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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


Milano  ,    Lunedì    i    Gennajo   1810. 


Tutù  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra   12  Dicembre» 


do  il  viver  di  rapine  ,  che  il  lavorar    tranquill:vmcr> 
te   nel  loro  paese.  (  Jour.  du   Cornm.  ) 


Amburgo    16  Dicembre. 
Il   G.°   reggimento  d'infanteria  vestfalica,  ch'era 
/ord   Castlerectgh    si    propone    di    chiedere     egli  '  ìn    guernigione  nella  nostra  citta,  n'è  partito  jeri  per 
stesso  nella    prossima  sessione    del  parlamento  ,   che  j  Cuxhawen,  e   sarà   qui    rimpiazzato    da   altre    lrupp« 
venga  fatto  un    esame  suìl'  ultima    spedizione. 
—  Lord    Wellesley    ha     domandato     alla     Giunta  , 


vestfaliche.  « 

Tre  navigli   sedicenti    americani     sono    giunti     a 
quand'era  ancora  a  Siviglia,  che  la  piazza  di  Cetita  j  Tonninga,  e  furono  suhito    sequestrati    dalla    guardia 


venisse  occupata  da  truppe  inglesi  t  e  vi  è  riucsito. 
a  Non  possiamo  scoprire  [  dice  uno  de'  nostri  fogli 
a  tale  riguardo  ]  quale  sia  1  importanza  di  quest'ac- 
quisto nelle  circostanze  attuali  ;  e  temiamo  che  non 
ecciti  la  gelosia  eie'  nostri  alleali.  » 

(    Gaz.   de  France.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  5o  Novembre. 
Gli  abitanti  di  Astracan  hanno  celebrata  con  un 
lp,}9no(>    rr    *   •  ■      |3   j>r-.«a    d'  Isma'.'l.    (    hì&m.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen    n   Dicembre. 
II  Principe  IIolstein-Beek  ,    al   servizio   della  Da- 
nimarca ,  sta  per  divenire    il    genero   del    nostro    Re. 
Egli  sposerà  la   terza  Principessa,  figlia  del    Principe 
Carlo     d'  Assia  ,     governator    generale    dei    ducati  di 
Schleswig   ed   Ilolstein. 

Si  aspetta  fra  pochi  giorni  la  notizia  della  se- 
gnatura della  pace  colla  Svezia  a  Jonkoping.  Bi- 
sogna che  quest'  ultimo  regno  acceda  al  sistema  con- 
tinentale contro  l'Inghilterra  ;  senza  di  che  la  nostra 
corte  non   couchiuderebbe  ìa  pace. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Salisburgo  8  Dicembre. 
La  nostra  .gazzetta  contiene    un    lungo    rapporto 
sulle  vessazioni  che  gì' inserenti,  tirolesi   hanno  fatto 
soffrire    a    questo    paese     ed     a    Berchtolsgaden.    Essi 
impiegavano  da  principio  degli  emissarj  ,    ed    in  se- 
guito delle    bande    armate    per    indurre    i    tranquilli 
abitanti  a  prender  le  armi  ora  in  favor  della  religio- 
ne, era  in  favor  delia  libertà,  ch'erano  i    loro    due 
pretesti.    Nondimeno    essi    saccheggiavano  i  medesimi 
ministri  della  religione,  e  poco   tempo  bastò  per  di- 
mostrare che  non  avevano  a    cuore    nò    la    religione 
né  la  libertà  ,  ma  che  soltanto  aspiravano    alle    pro- 
prietà dei  loro  pacifici  vicini  ,  trovando    più    corno- 


danese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Il  24  del  mese  scorso  andò  in  secco  ,  al  nord 
della  Zelanda,  un  bastimento  comandato  da  un*  in- 
trepida donna,  chiamala  Caterina  Woll,  vedova  d' un 
marinaio,  chiamato  Birthe.  Essa  era  occupata  a  con- 
durre a  Copenhagen,  il  21  novembre,  un  carico  di 
legne  per  conto  del  Re  ,  come  aveva  sempre  fatto 
durante  tutta  questa  guerra  ,  quando  incontrò  una 
tempesta  che  la  trattenne  sino  al  24.  Un  bravo  ma- 
rinaio voleva  arrischiar  la  usa  vita  per  andarla  a  soc- 
correre insieme  all'  equipnggio  ;  ma  essa  ricusò  le  sue 
offerte  ,  e  quando  fu  ridotta  all'  ultima  estremità ,  e 
si  vide  abbandonata  da  tutto  l'equipaggio  ,  ve- 
dendo che  non  vi  era  più  mezzo  da  salvar  il  basti- 
mento ,  lo  fece  andar  in  secco,  e  andò  alla  riva, 
spogliata  di  tutto.  (  Pub.  ) 

REGNO    D'UNGHERIA 

Semelino  22    Novembre. 

I  Turchi  hanno  ultimamente  fatto  diversi  tenta- 
tivi per  penetrare  nella  Servia  dalla  parte  della  Bo- 
snia ;  ma  i  Serviani  gli  hanno  sempre  respinti  con 
grande  perdita.  L'  esempio  delle  crudeltà  che  i  Tur- 
chi esercitano  sui  Greci  della  Bosnia ,  dà  ai  S«ervia— 
ni  1'  estremo  coraggio.  Pare  che  le  vittorie  dei  Russi 
sul  Danubio  assicurino  sempre  più  1'  indipendenza 
della  Servia.  Il  sig.  consigliere  di  Stato  Rodofinikin 
trovasi  tuttora  a  Belgrado  e  dirige  le  imprese  degli 
insorgenti» 

La  voce  divulgatasi  che  regnasse  la  peste  a 
Smirne,  non  era  che  una  speculazione  per  fare  in- 
nalzar di  prezzo  i  cotoni.  La  quarantena  è  stata  ri. 
dotta  a  (ytte  giorni  per  le  mercanzie  che  vengono 
dalla  Turchia.  (  Jour.  du    Comm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna   12  Dicembre. 
La  gazzetta  di  corte  annunzia  che  si  sono  rice- 
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vute   da  Buda  3e  notizie     più    soddisfacenti    riguardo     jj  popoli,   ecco   ciò  che    deve    certamente    far    giua- 
alìa  salute  di   S.  M.  1*  Imperatrice.  j  gere   <pCSl'  ep0ca     bramata. 

Sentiamo  eh'  è   stato  dato  ordine,    perchè  ven-  „    presburgo,    n    dicembre    1809. 


gano  demolite  le  teste  di  ponte  su!!'  Ens  ,  e  partico- 
larmente quella  presso  ad  Eusdorff.  Tutte  Je  fortifica- 
zioni costruite  lungo  la  riva  sinistra  del  Danubio  ven- 
gono pure   di    mano   in  mano   distrutte.   (  Pub.  ) 

Leggesi  nella  Gazzetta  della  Coite  d'  oggi  la 
seguente   nota  : 

«  Con  vero  dispiacere  veggo  lo  stato  del 
corso  dei  biglietti  di  banca  alla  borsa  di  Vienna.  Egli 
è  vero  che  dopo  la  conchiusione  della  pace,  le  cir- 
costanze che  cagionarono  improvvisamente  nella  ca- 
pitale una  grande  affluenza  di  carta  monetata,  hanno 
potuto  grandemente  contribuire  a  questo  stato  dì  co- 
se y  ma  non  è  raen  certo  che  i  timori  eccessivi  e 
la  cupidigia  d'i  certuni  sono  in  gran  parte  il  motivo 
di   un   discredito    tanto  sproporzionato. 

*>  L'  anima  del  credito  pubblico  è  la  fiducia 
de*  popoli  nel  credito  interno  dello  Stato.  Questa 
confidenza  ,  riguardo  ai  sudditi  della  monarchia  au- 
striaca f  riposa  sulla  grande  quantità  delle  ipoteche 
dello  Stato  clic  sono  ancóra  libere  da  ogni  imposta  , 
sulla  fertilità  del  territorio,  sulla  ricchezza  delle  der- 
rate indigene  ,  sul  florido  stato  dell'  industria  che  ha 
f>ifo  progressi  s'tràordinafj  ,  ad  onta  di  tanti  anni  di 
guerra  e  che  va  aumentandosi  ogni  giorno,  e  sullo  spi- 
rito  pubblico   della    nazione. 

»  Noi  ci  occupiamo  ora  in  deliberare  matu- 
ramente sui  mezzi  alti  a  lìan'mare  il  credito 
pubblico.  L'  impiego  di  questi  mezzi  ,  e  per  conse- 
gni nza  il  rassodamento  delle  finanze  dello  Stato  sono 
V  importante  oggetto  delle  mie  cure  e  de*  miei  sfor- 
zi ;  ma  è  cosa  evidente  che  bisogna  prendere  un 
partito,  e  che  si  richiede  del  tempo  a  sceglierlo,  giac- 
ché non  si  tratta  già  di  appigliarsi  a  qualunque 
mezzo,  ma  a  quelli  soltanto  che  tendono  al  fine  de- 
siderato. 

»    I  miei   popoli  sanno  che  i   mezzi  violenti   che 


Francesco,  marni  propria, 

—  Le  signore  contesse  di  Thisbaardt ,  nata  di  Czer- 
nin  ;  di  Mniszeck  ,  nata  piincipessa  Luhomirska; 
d'Erdoedy,  nata  d'  Aspiemont-Bainot ;  di  Nadasd, 
nata  Schmidegg;  d'O-Donel  ,  nata  Gaisruck  ;  di  Ro- 
stitz-Rhineik  ,  nata  di  Schlick;  di  Coronini,  nata 
Strasoldo  ;  di  Dietrichstcin ,  nata  di  Saurau  ;  di  Zi— 
chy,  nata  Szeesany;  di  Nobili,  nata  di  Montigny  j 
di  Magnis  ,  nata  di  Stadion  ;  di  Keglevics,  nata 
Eslerhazy  ;  di  Daun ,  nata  di  Hardegg  ;  di  Falken- 
hayn,  nata  di  K-unigsbrunn  •;  la  baronessa  di  Bergli  f 
nata  di  la  Saulx  ;  la  marchesa  di  Savochetta  ;  la 
Principessa  di  Revenbuller  ,  nata  di  Morzin  ;  sono 
state  nominate  da  S.  M.  l'Imperatrice,  nella  su» 
qualità  di  protettrice  suprema  dell'  ordine  della  Stel- 
la t  membre  dell'ordine  suddetto. 

(   Gaz.  de  Frante.  ) 
GRANDUCATO  DI  YIRTZBURGO 
Virtzburga    i5  Dicembre. 
La   direzione  generale    del  demanio  nel  paese  di 
Bayreuth    ha      ultimamente    fatto     pubblicare    che  in 
forza  di  un  decreto   imperiale,  datato  da  Scbcenbiunn 
il   2   ottobre,  si   procederà   immediatamente  alla  ven- 
dita dei    beni     posti     nel     principato    suddetto  ,   sino 
alla  cencorrenza  di  S6im.  franchi   (  Jow\.de  l'Emp.) 
REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stutlgard   u5   Dicembre. 
Questa  notte    è  di    qui    passato    col    suo    seguito 
S.  A.  il  Principe  primate,  diretto   a  Parigi. 

(   Cotr.  del  C eresio.  ) 
SVIZZERA 
Scìaj'fusa  n  Dicembre. 
E  pur  troppo     noto    il    vergognoso     traffico    che 
certe  persone  si    permisero  di  fare  già  da  gran    tem- 
po, trasportando  de'neonati  ,  per  la  via  del  S.   Got- 
tardo,   a    Milano    ov'  erano     ricevuti,    mediante   una 


colpiscono  le   proprietà    private    sono    ignoti    al    cuof  I  tenuissima  somma,     nell'ospizio    di     Santa-Caterina 


jnio  ;  le   assidue  mie    cure   non    tendono  che  a    con- 
ciliare  1'  interesse  pubblico  con   quello  de'  privati. 

»  Spero  pertanto  che  i  miei  sudditi  saranno 
sordi  alle  insinuazioni  del  timore  e  della  diffidenza  ; 
che  non  realizzeranno  eglino  stessi  il  pericolo  che 
temono,  colla  fretta  che  si  dessero  di  cangiare  ad 
onta  del  loro  interesse,  le  loro  carte  monetale,  in 
contante  ;  ma  die  confideranno  interamente  ne'  miei 
sforzi  ,  aspettando  così  perseverantemente  ì'  epoca  di 
uà  miglioramento. 

»  Io  non  dimanderò  a  miei  sudditi  r.»  e  quegli 
sforzi  che  saranno  rigorosamente  necessa.  ,  e  non 
superiori  alle  loro  forze.  La  fiducia  nel  governo  _, 
una  efficace  coopcrazione  alle  misure  eh'  esso  avrà 
adottate  dopo  maturo  esame,  le  qualità  che  furono 
mai   sempre  il   sostegno   e  la  salvaguardia    de' miei   fi- 


se pure  (  ciò  che  spesso  accadeva  )  non  morivano- 
per  istrada.  Mercè  le  cure  del  governo  di  Milano  , 
questo  commercio  immorale  non  avrà  più  luogo  ; 
giacche  l'ospizio  di  Milano  non  riceverà  più  che 
bambini  nati  nel  Regno  d'  Italia.  Il  governo  del 
Cantone  d' Uri  ha  emanato  un  ordine  in  forza  di 
cui  questi  colpevoli,  molto  conosciuti,  non  potran- 
no più  passare  con  neonati  dal  territorio  del  suo, 
cantone  ;  ed  il  piccolo  consiglio  di  Lucerna  si  è 
data  premura  di  vietare  ,  sotto  rigorose  pene,  questo 
trasporto  dei  bambini,  con  un  decreto  dell' 8  no- 
vembre.  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE 
Parigi    2  5  Dicembre. 
S.  A.  Em.  il  Principe  primate  debb'  essere  par- 
tite il   3o  da  Ratisbona  per  recarsi  a  Parigi. 

(  Jour.  du  Comm>  ) 


Cokpo  Legislativo. 

[  Presidenza  del  sig.  coute   di    Fontanes.  ] 
Seduta  del  25  dicembre. 

Dopo  la  lettura  del  processo  verbale  vengono 
introdotti  i  signori  oratori  del  consiglio  di  Stato  , 
che  nelle  sedute  del  i3  e  \\  avevano  presentato  i 
due  progetti  relativi  l' uno  alla  vendita  del  canale 
d'Orleans  e  dell' Orcq ,  dei  Canali  del  centro  e  di 
S.  Quintino,  e  l'altro  ad  alcune  permute,  aliena- 
zioni ,  concessioni ,  acquisti ,  ecc.  ,  domandati  da  al- 
cuni ospizj   e  dagli   offici  di   beneficenza. 

Si  apre  la  discussione:  il  sig.  Girardin ,  presi- 
dente della  commissione  d'amministrazione  interna, 
sviluppa  i  motivi  ebe  rendono  degni  dell'approva- 
zione i  progetti  succitati  ;  essi  vengono  quindi  adot- 
tati ;  il  primo  alla  maggioranza  di  25 1  voti  contro 
ito,  ed  il  secondo  a  quella  di   353   contro  27. 

Si  leva  la  seduta. 

(  Cour.  de   V  Europe.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   I  T  A  L  I  A. 

Milano    i.°   Gennajo. 

S*  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del 
giorno  28  novembre,  ha  accordato  l'ammissione  nel 
R.  Collegio  degli  Orfani  militari  a  Vittorio  Rampini, 
figlio  del  corriere  Filippo. 

Con  Decreto  del  3o  novembre  suddetto,  ha  no- 
minato il  sig.  Frachia,  figlio  di  Bernardo  ,  professore 
di  chirurgia  in  Milano  ,  allievo  del  Re,  nel  collegio 
degli   Orfani  militari. 

Con  altro  Decreto  pure  del  5o  novembre,  ha 
nominato  il  sig.  Antonio  Re,  in  assistente  presso  il 
Consiglio  di  Stato ,  in  sostituzione  del  sig.  Cromer 
dimissionario. 

Con  Decreto  del  giorno  i.°  dicembre  ,  ha  ac- 
cordata una  piazza  gratuita  nel  Liceo  convitto  di 
Ferrara  ,  a  favore  di  Ugo  Pensa ,  figlio  del  sig.  Gio. 
Battista  ,  segretario  del  maestro  delle  cerimonie  della 
R.  Corte. 

Con  tre  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  1 ." 
dicembre  ,  ha  nominato  j 

i.°  Il  sacerdote  Giambattista  Alippi  ,  alla  va- 
cante cappellania  coadjutorale  in  cura  d'  anime  nella 
parrocchia  dell'Abbadia,  ossia  di  S.  Lorenzo  sopra 
Adda  ,   Dipartimento  del  Lario. 

2."  Il  sacerdote  Pietro  Pellanda  alla  cappellania 
corale  vacante  nella  cattedrale  di  Brescia  per  la 
morte  del  sacerdote  Brozzoni. 

3."  Il  sacerdote  Giuseppe  Gaddi  ,  alla  vicaria  di 
Maccio  di  R.CI  nomina,  nel  Dipartimento  del  Lario, 
resasi  vacante  per  la  promozione  del  sacerdote  Giu- 
seppe Chiesa. 

Con  16  separati  Decreti,  tutti  del  giorno  1  .*  sud- 
detto mese  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  auto- 
rizzato : 

i.°  La  Congregazione  di  Cavità  in  Cingoli,  Di- 


partì mento  del  Musone,    ad    accettare    in    fa^oie    ttK„ 
quello  spedale   degl'   infermi  ,     detto   di   S.   Antonio   , 
l'eredità  lasciatagli   dal  fu  Loietuo  Siefauucci,  del  vaJ 
loie  di  lire   5qij8.  5i. 

2.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Melegnano  } 
Dipartimento  d'Olona,  ad  accettare  1'  annuo  legalo 
di  lire  -6.  7 5;  2  ,  disposto  da  Rosa  Bertuzzi  a  fa- 
vore de'  poveri  infermi   di   quel   comune. 

3.°   La    Congiegazione    di   Carila  in    Novara,  ad 

accettare  i   fondi   del  verisimile    valore    dì   lire   g5oo  , 

disposto   dal   fu    Giovanni    Fassina   a   favore    di    quello 

spedale. 

4."   La    Congregazione  di  /Cavila   in  Verona  ,  ad 

accettare  in  favore  di  quello  spedale  civile  ,  delie 
della  Misericordia,  un  legato  di  cento  ducali  lasciato- 
gli dalla  fu   Ginevra  Spolverini. 

5.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Montecchio  , 
Dipartimento  del  Crostolo  ,  ad  accettare  per  lo  spe- 
dale degl'  infermi  di  detlo  comune,  la  donazione 
fatta  da  Bartolomeo  Sidoli  ,  di  due  censi  ,  uno  del 
capitale  di  lire   558.    18,   1'  aldo  di   Ih  e    102.   u3. 

G.°  La  Congregazione  di  Carila  in  Milano  ,  ad 
accettare  il  pagamento  di  In  e  1 555,  4;  offertogli 
dalle  figlie  ed  eredi  del  fu  Giuseppe  Alchicri  ,  i ti 
adempimento  d'  un  legato  da  esso  disposto  in  favore 
dello  spedale  di   Milano. 

"j.°   La   Congregazione  di  Carità   di   Con  egli  an 
Dipartimento  del  Tagliamrnlo,  ad   accentale  pei  pc— 
veri    del    comune  il   legato  di  lir.    1200   in   loro  favore, 
disposto   dal  fu  Paolo   Cera. 

8.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Como  ,  Di- 
partimento del  Lario  ,  ad  accettare  un  legato  d; 
lir.  4^o-  5i.  1  ,  disposto  dal  fu  sacerdote  Giuseppe 
Magatti  a  favore  del  civico  Spedale  maggiore  di 
detto   comune. 

q.°  La  Congregazione  di  Carità  del  comune  di 
Rovella,  Dipartimento  del  Serio,  ad  accettare  l'ere- 
dità del  verosimile  valore  di  lir.  1  5o5  ,  disposta  da 
Caterina    Savoldelli. 

io.0  La  Congregazione  di  Carila  di  Milano,  ad 
accettare  il  legato  per  una  sola  volta  di  lir  921.  23, 
disposto  dalla  fu  Caterina  Taner  vedova  Moroni  ,  a 
favore   dello  Spedale   maggiore  di  detta  città. 

ir.0  La  Congregazione  di  Carità  di  Spilimbergo 
e  la  municipalità  di  Gaio  e  Basaglia,  Dipartimento 
del  Tagliamento  ,  ad  accettare  rispettivamente  la  pri- 
ma il  legato  di  lir.  3172.  4«;  pei  poveri  del  pre- 
detto comune,  e  di  lir.  q5i.  72,  per  quello  spedale 
di  S.  Gio.  Ballista;  e  la  a.a  il  legato  parimente  di 
lir.  5172.  42  pel  proprio  comune:  tulli  cesi  disposti 
dal   fu  sacerdote   Spilimbergo. 

ri."  La  Congregazione  di  Carità  di  Milano,  ad 
accettare  a  favore  dello  Spedale  maggiore  di  dello 
comune  1'  eredità  lasciatagli  dal  defunto  chirurgo 
Domenico   Quadri. 

ij."  La  Congregazione  di  carila  di  Bassano,  Df- 
partimento  del  Bacchigliene  ,  ad  accettate  !'  eredità 
del   verosimile   depurato  valore  di  lir.   55489.  89.  la- 


eciu ta  da  Giovanni  Paolo  Bernardi  a  favore  dei  tre 
lunghi  pi!  Spedale  degV  infermi  ,  L.  P.  delle  Zi~ 
ielle,  ed   Ospizio  delle  figlie,  pericolami. 

ì/f.0  La  Congregazione  di  Carila  di  Castelgom— 
fccito  ,  e  li  municipalità  di  Villa  del  Ferro  ,  Dipar- 
timento del  Bacchigliene,  ad  accettare  rispettivamen- 
te a  favore  dei  poveri  di  quei  due  comuni  ;  la 
prima  un  legato  di  lir.  901.  72  ,  e  la  seconda  di 
iir.  .017.  l\}  disposti  dal  sacerdote  Giovanni  Battista 
Jjertuzzi. 

j5.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Luzzaro,  Di- 
partimento del  Crostolo  ,  ad  accettare  i!  legato  di 
\\x.  53c)7.  -q.  6  ,  disposi?  a  favore  di  quel  civico 
spedale  dai  fu  sacerdote  Giuseppe  Liborio    Fornasari. 

16."  La  Congregazione  di  carità  di  Varese  ,  ad 
accettare  un  legato  di  lir»  767.  52  ,  lasciato  a  quello 
spedale  dal  fu  avvocato  Alfieri. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  i.°  dicembre,  sen- 
tito il  Consiglio  di  Staio  ,  ha  autorizzato  il  laico 
Collegio  delle  Terziarie  di  Porto  Gruaro  ,  Diparti- 
mento de!  Tagliamene,  ad  accettare  la  disposizione 
di  lir.  qGv].  22  ,  fatta  a  suo  favore  da  suor  Maria 
Felice   Schiavuzzi. 

Finalmente  con  Decreto  del  dì  20  ha  nominato 
i  Giudici  di  Pace  eh'  esercitar  devono  la  polizia 
giudiziaria  per  I'  anno  1810  nelle  città  di  Milano 
Venezia  e  Bologna  ,  confermando  cioè  :  per  Milano 
il  s>g.  Alfonso  Banfi,  per  Venezia  il  sig.  Pizzamano , 
e  per  Bologna  il   sig.  Pilla. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente ih  Milano,  con  sentenza  22  agosto,  ha  condan- 
nato Angela  Co: ti,  Milanese  ,  contadina,  ad  anni  otto 
di  casa  di  forza  ,  siccome  rea  di  truffa  e  recidiva 
in  simiì   genere   di    delitti. 

La  3tessa  Coite,  con  sentenza  5  ottobre,  ha 
condannato  Luigi  Silva,  di  Lugano  e  domiciliato  in 
Milano,  sartore,  ad  anni  sei  di  casa  di  forza,  ed 
inoltre  ad  anni  due  di  detenzione  correzionale^  sic- 
come reo  di  furto  e  recidivo  nello  stesso  genere  di 
'debili. 

Con  altra  del  giorno  6  ottobre  ,  ha  condannato 
Alessandro  Miliavacca  ,  tappezziere  e  domestico,  alla 
pena  dei  fé;  ri  per  anni  dodici  ,  previa  esposizione 
alla   berlina  ,  siccome  reo   di   furto   domestico. 

Con  altra  del  giorno  5o  novembre,  ha  condan- 
nato Carlo  De  Paoli,  di  Milano,  impiegato  di  Fi- 
nanza, ad  anni  tre  di  pubblico  lavoro,  siccome  reo 
di  avere  falsificati  dei  certificati  d'  origine  per  merci 
coloniali  del  Console  Francese,  residente  in  Amster- 
dam ,  avendo  eoo  ciò  data  causa  all'  introduzione 
delle  accennate  merci  coloniali,  contro  il  prescritto 
dal  Decreto  Imperiai»»  e  Reale  io  giugno  i8uG  e  suc- 
cessivi   regolamenti  di   esecuzione. 


ANNUNZIÒ  TIPOGRAFICO 

Geometria  analitica  a  due  e  tre  coordinata  ad 
uso  dette  regie  Uni  ersità  nel  Regno  d' Italia:  Opera 
del  sig.  Antonio  Collalio  professore  d'  introduzione  ai 
calcolo  sobillile  nella  regia  Università  di  Padova  , 
membro  del   Collegio   elettorale  dei  dotti   ec.  ce. 

Parte   1   e   li  in  8.°   coti   5   tavole. 

Per  Nicolò  Zanou  Bettcni. 

Questa  opera  comprende  1' applicazioue  dell'al- 
gebra alla  geometria-,  ossia  un  nuovo  trattato  anali- 
tico delle  linee  e  delle  superficie  di  tutti  gli  ordin| 
secondo  i  metodi  generali  di  Lulero  ,  di  Lagrange  e 
specialmente  di  Moage.  Questi  melodi  consistono  nel 
dedurre  le  proprietà  ueh'  estensione  dal  più  piccolo 
numero  possibile  di  principi ,  e  Con  me*ei  puramen- 
te analitici  come  ha  fatto  il  sullodato  Lagrange  nella 
sua  mcccauica  analitica,  trattando  delle  proprietà, 
dell'  equilibrio  e  del  moto. 

Tutti  I'  opera  è  divisa  rn  due  parti. 

La  primi  parte  tratta  delle  proprietà  delle  linee 
di  tulli  gli  oioini  0  di  tutte  le  loro  diverse  combi- 
nazioni e  accidenti.  Essa  è  una  seconda  edizione  di 
quella  eh' è  stata  pubblicata  a  Milano  nel  i8j6, 
e  della  quale  erano  smerciale  tutte  le  copie  Imo 
dall'  anno  scorso.  Ma  riuesta  nuova  edizione  é  siala 
totalmente  nfjsa.  L'autore  l'ha  compendiata  in  Varj 
luoghi,  e  vi  ha  aggiunti  moiti  articoli,  specialmente 
quelli  che  riguardano  la  teouu  generale  delle  cmve, 
Ira  i  finali  vi  ha  un  nuovo  metodo  per  rinvenire  le 
equazioni  delle  tangenti  a  tutte  le  curve  algebriche  , 
che  si  può  riguardare  come  una  dimostrazione  rigo- 
rosissima e  luminosa  più.  di  qualunque  alito  metodo, 
almeno  per  quello  che  riguaieta  aua  determinazione 
delle  tangenti   a  questo  geuere  di  curve. 

La  seconda  parte  tratta  delle  superficie  piane  , 
e  delle  superficie  curve  di  tutti  gli  ordini  ;  delle  loro 
varie  combinazioni  e  acciJeoti  j  delie  intersecazioni 
delle  superfìcie  e   delle  curve  a  doppia  curvatura. 

Tra  gli  articoli  più  interessanti  in  questa  secon- 
da parte  ,  quanto  alla  novità  dei  metodi  ,  e  delle 
loro  applicazioni ,  si  rimarcano  quelli  sulle  costruzio- 
ni geometriche  relaiive  alla  geometria  solida  ,  aove 
l'  autore  con  molta  facilità  risoive  analiticamente  al- 
cuni problemi  tratti  dalla  geometria  descrittiva  di 
Monge  ,  deducendone  le  costruzioni  dalle  stesse  for- 
inole analitiche  ,  e  quelli  sui  poligoni  dritti  e  rove- 
sci,  sulle  piramidi  e  sui  poliedri,  nei  quali  in  poche 
linee  si  dimostrano  e  si  risolvono  1  principali  teoremi 
e  problemi  sulla  poligonometria  e  poliednmetria.. 

Questa  opera  contiene  la  parte  geometrica  del 
corso  destinato  alla  scuola  d'  iutroduzione  al  calcolo 
sublime  delle  regie  Università  del  Regno.  La  parte 
analitica  è  slata  fatta  dal  sig.  professore  Angelo  Got- 
teri   di   Pavia. 

Si  vende  al  prezzo  di  lir.  io  italiane,  a  Milano 
presso  il  sig.  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista  , 
a  Pavia  presso  il  sig.  professore  Paolo  Tagliola  ,  a 
Padova  pres>o  Nicolò  Zanon  Beltoni. 


Sp  e  ttac  o  lì   d' oggi . 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Cre</iù,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  ; 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  <JC  Asti , 
composti   e   direni   dal    sig.   Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canob  ana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si   recita  Zv linda  e   Lindoro. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  h>candiera  ,  e  dalla  comp.  Bucci  si  replica  /  due 
fanciulli  antrojìofagi  dell'  America    settentrionale. 

fK.»Tini  ueli.e  ;.ll  a  (ti  omette.  Si  recita  Girolamo 
nato  dall'  uovo.  Dopo  la  commedia  festa  da  ballo*- 


Nunu  2. 


GIORNALE    1T.ALIAN 

Milano  ,  Martedì  2   Geanajo   1810. 


Tutti  gli  aiti  d*  ammiuijtiazioue  posù  in  questo  foglio  sono  officiali. 


i^—a — ■mtam  -, 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  8  Dicembre 

L5 
i    altrieri  1'  ex-Re  Gusiavo-Adolfo  ,  la  Regina 

sua  consorte  ,  il  Principe  Gustavo  loro  figlio  ,  e  le 
Principesse  loro  figlie  ,  sono  partiti  da  Gripsholm 
per  Carlscrena,  accompagnati  dal  general  maggiore 
Skioldebrand,  il  medesimo  che  ha  segnato  col  barone 
Steding  il  trattato  di  Frederichsamn  fra  la  Svezia  e 
la  Russia.  La  famiglia  reale  s'imbarcherà  a  Carlscrona 
a  bordo  d'  una  fregata  ,  per  recarsi  in  Germania  ,  e 
di  là  in  Isvizzera  ,  ove  stabilirà  la  sua  residenza  , 
col  consenso  di  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone. 

(  Jour-  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
C  ?n    i3    Dicembre. 

E  qui  giunta  la  notizia  che  la  pace  fra  la  Da- 
nimarca e  la  Svezia  è  stata  segnata  il  1  o  dicembre 
a  Jonkoping  dal  ciambellano  di  S.  M.  danese  il 
6i'g.  di  Rosencranz,  ed  il  cavaliere  svedese  d' Adler- 
berg.  Non  se  ne  conoscono  per  anco  le  condizioni  ; 
ma  in  tutti  i  casi  non  porteranno  grandi  cambia- 
menti.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    i5  Dicembre. 
E  stato    dato    ordine    di  procedere    alla    confisca 
di  tutti  i  beni  spettanti   a  Schill  nel  Regno  di  Prus- 
sia. Si  può    osservare    in    quest'  occasione    un    nuovo 
esempio     dell'  instabilità    delle    cose     umane    e    della 
sorte.  Un  anno  fa,  Schill   fece  qui  una  specie  d'  in- 
gresso trionfale,  ed  i   Berlinesi    esternarono  per    esso 
il  più    vivo     entusiasmo  ;  ed    in   oggi    lo    riguardano 
come    traditore  del     suo  paese  ,     e  ne    abborrono    la 
memoria.  Da  parecchi  fatti  incontrastabili  si  sa  eh'  e- 
gli  aveva    intenzione    di    eccitare    la    nostra    Corte    a 
fare  una  nuova  guerra  contro  la  Francia,   e  che,  per 
riuscirvi  ,  si  proponeva  in  prima  di    prender  possesso 
a  nome  di    S.  M.    di  quelle    province  del    Regno    di 
Vestfalia  che  già  appartennero  alla  Prussia.  Ma  questo 
progetto  venne  sconcertato  dalla  costanza    degli    abi- 
tanti della   Germania    settentrionale  e    dall'  avvicina- 
mento delle  truppe  veslfaliche  ed  olandesi  che  Schill 
non  aveva  preveduto.  Inoltre  di  giorno   in  giorno  di- 
venta pi ta  evidente    che  questo    partigiano  era    assol—  ' 


dair  Inghilterra,  ed  aveva  istruzioni  segreta  dalla 
torte  di  Londra. 

—  La  decisione  del  processo  del  generale  conte  di 
Wai  tensleben,  eh' è  stato  condannato  alla  pena  dì 
morte,  commutata  dal  Re  in  una  prigionia  perpetua , 
ha  fatta  una  profonda  impressione  su  molti  ufficiali 
prussiani  che  vengono  accusati  di  non  aver  fatto  il 
loro  dovere  nella  campagna  del  1806.  Il  conte  di 
Wartensleben  appartiene  una  famiglia  potentissima 
in  Prussia.  Egli  stesso  godea  d'  una  grande  conside- 
razione,  e  comandava  una  delle  divisioni  dell'armata 
del  Duca  di  Brunswick  alla  battaglia  d' Auerstaedt.  Il 
Re  lo  nominò  poco  dopo  vicegovernatore  di  Madde- 
burgo;  e  la  condotta  appunto  ch'egli  tenne  in  quella 
piazza  lo  fece  condannare  :  i  suoi  beni  ch'erano  assai 
considerabili ,  sono  confiscati  a  profitto  dello  Stato. 
Il  comandante  di  Hameiii  resterà  carcerato  per  20 
anni  ,   ed  il  comandante  di   Schvveidnitz  per    io. 

Altra  del  14. 
Jeri  sera  abbiamo  avuto  il  piacere  di  veder  qui 
arrivare  da  Kcenigsberg  il  secondo  fratello  del  Re, 
il  Principe  Guglielmo  insieme  colla  sua  consorte.  Al 
loro  arrivo  al  castello,  le  LL.  AA.  RR.  sono  state 
ricevute  da  una  deputazione  dell'accademia  di  mu- 
sica, che  ha  fatto  eseguire  una  cantala. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  16  Dicembre. 
Jeri  a  mezzo  giorno  è  qui  arrivato  il  nostro 
Imperatore  di  ritorno  da  Presbmgo.  Egli  ha  colà  assi- 
stilo  ne'  tre  giorni  precedenti,  coli'  intervento  d'  un 
gran  numero  di  nobiltà  ungherese  e  di  clero,  alle 
esequie  del  defunto  Arciduca  Carlo  Ambrogio  prima- 
te d'  Ungheria.  (  Corr.  del  Cer.  ) 

GERMANIA 

Francfort  21   Dicembre. 

E  jeri  di  qui  passato  un  corriere  spedito  da  Pa- 
rigi a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia. 

Una  lettera  di  Bolzano  assicura  che  il  famoso 
Hofer  è  ancor  vivo.  Alcuni  de'  suoi  partigiani,  tenen- 
dogli il  pugnale  sul  petto,  1'  avevano  obbligato  a 
firmare  il  suo  ultimo  proclama  col  quale  egli  chia- 
mava di  nuovo  i  Tirolesi  alle  armi.  Dopo  il  com- 
battimento di  Passeyer  ,  Hofer  è  scomparso  ,  ed  ha 
fatto  ad  arte  spargere  la  voce  della  sua  morte. 


Il  foglio  intitolato  Francjurtei    fornai    aununsia  :  questa    notizie    venule    dall'  Ungheria  ,    il    gran  visir 


che  un  Priucipe  delia  Confederazione  del  Reno  si 
propone  d'abdicare;  ma  non  cita  per  autorità  die 
una  gazzetta  di  Amburgo  ,  in  cui  non  trovasi  pure 
una  parola  di  questa  notizia.  (  Jour.  de  V  Emp*  ) 

REGNO  DI   BAVIERA 

Inspruck   li  Dicembre. 

Le  bande  sparse  degl'insorgenti  tirolesi,  ch'e- 
rano sfuggite  alla  morte  ne'  combattimenti  datisi  il 
mese  di  novembre  ,  nel  Wintschgau  e  nella  valle 
di  Passegr  ,  si  erauo  postate  sulla  strada  d*  Iris— 
pruck  a  Bolzano  ,  ed  eraao  riuscite  a  ribellare 
parecchi  comuni  nei  contorni  di  Bn'xen.  Informate 
3e  truppe  francesi  di  questa  sedizione,  marciarono 
contro  i  ribelli  a  cui  diedero  un  sanguinosissimo  com- 
battimento il  6  dicembre  A  in  qualche  distanza  da 
Brixen.  Nulla  potè  resistere  all'  impelo  de'  Francesi  j 
5  briganti  vennero  bàttuti  e  distrutti  in  gran  parte. 
La  loro  perdita  è  considerabilissima.  Molle  case  iso- 
late e  parecchi  villaggi  che  avevano  preso  at- 
tivissima parte  a  questa  nuova  sedizione  x  sono  ri- 
inasti   preda  delle   fiamme. 

Attualmente  tutto  questo  paese  è  tranquillo  ;  la 
comunicazione  è  ristabilita;  ma  non  è  ancora  pos- 
sibile che  passino  da  questa  via  carri  da  traspor- 
to ;  poiché  le  strade  sono  intieramente  rovinate  in 
varj  luoghi;  innoltre  tutti  i  ponti  che  i  ribelli  hanno 
distrutto,  non  hanno  potuto  essere  intieramente  ristai 
Liliti  ;  si  sono  però  dati  gli  ordini  perchè  ciò  fci 
eseguisca  più  presto  che  sia  possibile. 

Il  vescovo    di    Brixen    ha  diretto    ai    curati  una 
pastorale   assai   circostanziata  ,    in    cui    dice    che     già 
da  lungo  tempo  ha  fatta  quanto    ha  potuto  per  im- 
pegnare  i  carati    ed   i  preti  a   predicare  V  obbedienza 
e    la    sommissione    aire    leggi  ;  che    ciò    non    ostante 
parecchi   comuni,  animati   dai  perfidi  suggerimenti   di 
alcuni     raggiratori   e  fanatici  ,    con     hanno      ascoltato 
queste  paterne  esortazioni  ,  e  si   sono  ribellati   oppo- 
nendo  una   colpevole   resistenza.   Sono   conseguenze  di 
questa   condotta  la   rovina    delle    case    incendiate   in- 
torno  a  B:ixen  ,  e   la  desolazione   di  un  gran    nume- 
ro di  sciagurati     che    non  hanno  più    né  abitazione, 
uè  sussistenza.  I  generali    hanno    ripetuta    la  minac- 
cia ,   che  qualunque  comune  ,    in  cui  venga  fatta  la 
menoma    resistenza    alle     truppe  francesi    ed  alleate, 
saia   abbrucialo,   e  gli   abitanti   passati  a  fil   di  spada. 
Per   conseguenza  il   vescovo    invita  il   clero,    ad  ÌR§e-» 
gnare  ai   cittadini   i  loro   doveri  ,    dai     pulpiti     ,     nel 
confessionale  ,.   ed    in    qualunque   altra    occasione  ;    e 
a  fare   tutto  quello    che   possono  per  distoglierli   dall' 
opnor  resistenza  ,  ed  a  far  sentir   loro  ,  che   1"   obbe- 
dienza  e    la  sommissione    verso    il    sovrano    sono    co- 
mandate da  Dio.  (   C'our.  de  V  Europe.  } 
Augusta    18   Dicembre. 
Parecchie    lettere    qui    giunte    da    Vienna  fanno 
menzióne    ili    nuovi    avvenimenti    militati   che  hanno 
avuto    luogo    in    Turchia.    Se    si    può  prestar  fede  a. 


Jussuff   ha    preso    il    partito  di    radunare  tutte  le  sue 
forze   disponibili  ,    con  cui  si   è  avanzato  per  avven- 
turare   una    battaglia    ,     che  bisognava   assolutamente 
guadagnare  ,     per     liberare     1'  importante    fortezza  di 
Silistria  ,  e  per  impedire   gli  ulteriori   progressi    della 
armata  russa.  II  generale   in  capo  Bagration      è     an- 
dato ad  incontrarlo,  e  gli   diede  una  sanguinosissima 
battaglia    di    cui   non    sono   ancora  esattamente  noti   i 
risultati  ;  perchè  giusta  alcune   notizie  i  Sussi  V  h;n;~ 
no  guadagnata,    e  giusta    altre    la  vittoria    è    rimasta 
indecisa.  E  da  presumersi   che   fra  peco  si   ì. ceseran- 
no da  Bucharest  o  da  Jassy  notizie   autentiche    sopra 
questo    affare    che    deve     possentemeute   influire  sulla 
attuale  campagna.  I  rapporti   ufficiali     di    Pietroburgo 
devono  giungere  necessariamente  più  tardi.   (  Idem.  ) 
Monaco   i'j  Dicembre. 
Va  decreto  del  Re  ha    ordinalo    il   pronto  com- 
pletamento di  tutti  i  nostri    reggimenli  ;    per    cui    in 
ogni  circolo    della  Baviera     si     sta  levando    un   dato 
numero  di  reclute.    II    contingente     del    Voralberg    è 
già  pronto,  e  si  aspetta  in  questa  capitale    dimani    o 
dopo  domani.  (  Coir,  del  Cer.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Orleans  32   Dicembre. 
L'  amministrazione  dell'  8.°   corpo  r  eh'  era   ac- 
quartierato   nella    nostra    città    e    ne'  contorni       si    è 
mesia  in  marcia  jeri  alla  velia  di  Bajona. 

(  Jour.  de   V  Emo.  j 
Gand  25  Dicembre* 
Dieesi     oggi     che     1'  incendio    stato  veduto  dalla- 
nostre  coste  non   era  altro   che  la  distruzione  di   tutti 
i  fabbricati   che  circondano  Flessinga  ,  il   che  indur- 
rebbe   a    credere    che    il    nemico  avesse  concepita  la 
stolida  speranza  di   difendersi  in  quella  piazza.  Dìgcsì 
anzi    eh'  egli    continui    ad    erigere  opere  di  fortifica- 
zione.    Del     resto    i    rapporti  che  riceviamo  giornal- 
mente ,    sono    così    contraddittori    che   non   si   sa  che 
cosa    credere.    Quello    però    eh'  è     certo  ,    si   è   che   i 
nostri   preparamenti  si  spingono  innanzi  con  vigore 
e    che    sapremo    quanto    prima    in    modo  positivo   s4 
V  incendio  di  Flessinga  è  stato  interno  od  esterno. 

-—  E  di  nuovo  qui  giunto  il  general-senatorc  Rai»- 
pon,  (  Idem.  ) 

Parigi  26  Dicembre. 
S^    M.    1'  Imoesaxobe    e    Re    è    ritornato    oggi   a 
mezzodì   a  Parigi.  (  Monitew.  ) 

S.  M.  ha  oggi  preseduta  un  consiglio  de'  minisn., 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Il  giorno  20  del  corrente  la  fregata  1'  Amabile 
Flora,  di  Granville,  ha  obbligato  ad  arrendersi  ed 
ha  ammarinato,  di  concerto  con  3f  cannonieri  dello 
Stato  ,  nella  baja  di  Cancale  ,  il  naviglio  inglese  il 
Governatore  di  Carle  ston ,  di  258  tonnellate,  ed 
armato  di  iG  cannoni,  12  di  ferro  e  4  di  legno. 
Il  suo  carico  preso  a  Satinata  e  destinato  per  Lon« 
dra  7  consiste  in  insevo  t  caffè  2  cotone^  thum^  c^t 


e.»    e    6..   pìccole    doghe.  Questa  preda    entro    Io     Guercio,     pure     31    Gheumu  ,    e    contadino,    a„* 

stessa    pena    per    anni    venti  ,    previa    esposizione     di 
tutti     tre     alia     berlina,    siccome    autori    principali   £ 


Stesso  giorno  a  Graaville.  (  Cour.  de  L'  Europe.  ) 

Genova  5o  Dicembre 

r   ..        ,,.         ,  ■  ..  *.     ....  ,  "-     -«»"«■  i    siccome    autori    principali 

Colle  ultime  lettere  di  Napoli  si  è  intesa    l'in-,  primi    due       ed    il    *,.,„«  .         1-  .»•         . 

,   ,^t,„v  a  ii  •  Pr'n»    aue,    ed    il    teizo  complice,   d'invasone  ar 

1     notizia     ripJln     mino     t-o  ■>,->■»  r .  .,„ ._      !•     o       f^     •.  *  '  ■*-•>« 


fausta  notizia  della  quasi  repentina  morte  di  S.  E.  il 
ministro  della  polizia  generale  del  Regno  di   Napoli  , 


mata  mano  con  derubamene  e  ferite. 

La    Corte    speciale    residente  in   Cremona  ,    con 


l        i   •■      ^  —     o^ctwie    lesiaenie   in    Cremona       mn 

Una  colica  crudelissima    io  ha  tolto    di  vita,  in   N».     «,k*t*  w-.M  ro_.,„i   •  P 


Una  colica  crudelissima  io  ha  tolto  di  vita,  in  Na- 
poli j,  il  giorno  a3  del  corrente  mese  nel  breve  spa- 
tio di  ore  36.  (  IL  Veloce.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano    i."   Gennajo. 
Ministero  della   Giustizia. 
La  Corte   di   Giustizia  civile  e  criminale  residen- 
te in  Bologna,  con  sentenza  ai    agosto,   ha  condan- 
nato Andrea  Marchetti,  di   Castel   Bolognese  ,   nego- 
ziante di  granaglie  ed  anche  vetturale,  ad  anui  cin- 
que di  casa  di  forza  per  omicidio   in  rissa. 

Con  altra  del  giorno  16  ottobre  in  qualità  di 
Corte  speciale,  ha  condannato  Giovanni  Nardi,  Bo- 
lognese , alla  pena  dei  ferri  in  vita-  Luigi  Marchesi- 
ni, detto  Barattino  e  Bolognese,  facchino,  ed  Egi- 
dio Gaggi  ,  detto  Gaggiotto  e  Sciabiolone  ,  Bologne- 
se, capestraro,  alla  stessa  pena  ,  per  anni  venticin- 
que ,  siccome  reo  il  primo  di  aggressione  e  stupro 
violento,  e  complici  i  secondi   negli   stessi   delitti. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Verona,  con  sentenza  4  ottobre,  ha  con- 
dannato Romualdo  Cristiani,  di  S.  Pietro  Incariano, 
scartezzino  e  possidente  ,  alla  pena  del  pubblico  la- 
voro per  anni   dieci  in  causa  di   furto  qualificato. 

La  Corte  speciale  del  Serio  ,  con  sentenza  26 
ottobre,  ha  condannato  Gio.  Giacomo  Saettini  ,  di 
Olivowe ,  territorio  elvetico  ,  fabbricatore  di  cioc- 
colato ,  alla  pena  di  un  anno  di  prigione,  ed  alla 
multa  di  lire  600,  siccome  reo  di  aver  fatto  uso  di 
falsi  documenti  ad  oggetto  di  essere  ammesso  al  mi- 
litare servizio  in  qualità  di  supplente  per  un  co- 
scritto. 

Con  altra  del  giorno  7  dicembre  ,  ha  condan- 
nato Francesco  Pelloratli ,  detto  il  Mozzo,  contadi 
dino  e  sagrista  ,  e  Gio.  Battista  Baratta  ,  di  Rota- 
fuori  ,  tornitore,  ad  un  anno  di  detenzione  correzio- 
nale ed  alla  multa  di  lire  460.  5i.  1  per  aver  fir- 
mata una  falsa  carta  di  sicurezza  all'  oggetto  di  sot- 
trarre un  disertore  alle  indagini  delle   autorità. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  dA 
Mincio,  con  sentenza  18  novembre  ,  ha  condannato 
Giuseppe  Ferrari,  di  Buscoldo,  bracciante,  ad  anni 
dieci   di  pubblico  lavoro  per  furto  qualificato. 

La  Corte  speciale  residente  in  Novara  ,  eoa 
Sentenza  a8  novembre  ,  ha  condannato  Giovanni 
Cerri,  soprannominato  delle  Sonaglie ,  di  Fontanelle, 
*  Giovanni  Marchetti  di  Ghemme  ,  contadini  ,  alla 
*ena  dei  ferri  in  vila  ;  0  Pietro  Vercellesi  ,  detto  il 


morte  Pietro  Cristallini,  soprannominato  Lissandrino  , 
di  Cerese,  merciajo  ,  siccome  reo  di  aggressione  e 
d'  invasione  armata  mano  e  con  ferite. 


ANNUNZJ    TIPOGRAFICI 
Tavole  di  ragguaglio  fra  le  nuove  e  le  antiche 
misure,  e  fra  i  nuovi  e  gli  antichi  pesi    del   Regno 
d' Italia  ,  pubblicate  per  ordine  del   Governo. 
[   Volumi  due  in   4.0   ] 
Il  piinio  volume  contiene   le  Tavole  per  gli  an- 
tichi Dipartimenti  ,  e  il  secondo  quelle    pei    Diparti- 
menti    aggregali     al     Regno  dopo    il     ,8o5.    Trovansi 
vendibili    anche    separatamente    presso    la    Stamperia 
Reale    e    i     di     lei    corrispondenti   nei   capoluoghi   di 
Dipartimento,  al  prezzo  di  lire  y  ital.  per  ciaschedun 
volume. 

I  pesi  e   le  misure  hanno   una  si   stretta  relazio 
ne    col    commercio,    e    n' è    sì    frequente    V  uso  nei 
va.j   bisogni   della  società  ,  che  deve    riguardarsi    co- 
me una  delle  più  utili  istituzioni   quella  che   tende  a 
levarne    i    disordini    e    ad    impedirne    gii    abusi.     Nel 
nostro  Regno  le  misure  e  i  pesi   vati  ano   stranamente 
non  solo  da  dipartimento  a  dipartimento  ,  ma  anche 
)  dall'  uno    all'  altro    distretto  ,    e  in   un  distretto  me- 
desimo   si    trovano    spesso    più    comuni    che  servonsì 
di  misure  e  pesi   differenti.   Oltre  questa  varietà     che 
s'incontra  passando  da  un  luogo  all'altro,   si  osserva 
in   uno    stesso    comune  una  inutile  ed  incomoda  su- 
perfluità.   Altra   è    la    misura    dell'  architetto    e     del 
fabbro  ;  altra  quella  di   cui   fa   uso  il   mercante  ;  anzi 
questi   ha  d'  ordinario  una  misura  per  le  stoffe  di  seta  , 
una  per  quelle  di  lana  e  sovente  ben  anche  una  terza 
per  lo  smercio  delle  tele.  U   libbre  distinguonsi  an- 
ch' esse    in    grossa    e    sottile  ,   e  a  queste  s'  aggiunge 
m  moln  luoghi    la   libbra  di  marco   destinala  al    peso 
delle  gioje  e  de'  metalli   preziosi.    Le     misure  super- 
ficiali  de'  terreni  provengono  da  misure  lineari  diverse 
dalle    mercantili,    e    sono,    generalmente    parlando,, 
suddivise    in    modo    da    renderne    i  caleoli   prolissi  e 
difficili.  Quelle  di   capacità  hanno  pur   esse    suddivi- 
sioni irregolari  e   le   misure   da  grano    sono    differenti 
da    quelle    da  vino,  anche    quando  portano  lo  stesso 
nome. 

L'  imbarazzo  e  la  confusione  che  questi  difetti 
debbono  cagionare  nelle  relazioni  commerciali  e  le 
frodi  a  cui  possono  facilmente  dar  luogo  sono  cose 
per  se  manifeste.  Chiunque  pertanto  -non  è  preoccu- 
pato dai  pregiudizi  dell'  abitudine  deve  riguardare 
come  una  delle  leggi  più  provvide  quella  del  37 
ottobre  i8n-,  che  prescrive  V  uniformità  dei  pesi  e 
delle    misure    in    tutto   il    Regno ,  e  sostituisce    ajls 


tafrqttf  attua??  ,  Quelle  che  sona    state    adottate   dalla  j 
Francia  in   questi   ultimi   tempi. 

Le   nuove  misture    non   hanno    alcuna    delle    im- 
perfezioni   no  fare    nelle    auliche  ,    e    distinguonsi    per 
molli   pregi   loro  pròprj.    Esse    formano    tra    loro    un 
;  Ilenia  semplice    e  regolare  ,    essendo   tutte    derivate 
con  beli'  ordine  dalla  nuova  unità    lineare  ,    che    ne 
è  la  base  ,  e  chiamasi  Metro.  Non    v'  ha    superfluità 
nel  loro  numero  ,  non  ambiguità  nei   nomi ,  non  ir- 
regolarità nelle  suddivisioni.  Si   siegue    in  queste   co- 
stantemente 1'  ordine  della  progression  decimale,  che 
si  osserva  ne'  numeri  interi,  e  ciò  ne  rende  il   con- 
teggio uniforme  ,  breve  ,    e    alla   portala    di  tutti.  La 
lunghezza  del    Metro   non  è  punto    alterabile.   È   una 
parte  determinata  del  meridiano  terrestre,    e  al  pari 
di  esso  non  va  soggetta  né  alle  ingiurie  del   tempo  , 
uè   ai   capricci  degli  uomini. 

Ma  prima  di  surrogare  le  misure  nuove  alle 
antiche  era  necessario  determinare  colla  dovuta  pre- 
cisione i  rapporti  che  passano  fra  di  esse,  e  forni- 
Te  al  pubblico  un  mezzo  pronto  e  facile  per  la  ri- 
duzione recìproca  delle  une  alle  altre.  Quest'impor- 
tante operazione  è  slata  eseguita,  e  i  due  volumi 
che  annunziamo  si  pubblicano  d'  ordine  del  Governo 
per  V  indicato  oggetto.  Il  primo  volume  risguarda  i 
dipartimenti  amichi  ,  e  il  secondo  i  paesi  aggregali 
al  Regnò  dopo  il  i8o5,  vale  a  dire  i  dipartimenti 
ex-Veneti  di  là  dall'Adige,  quelli  del  Metauro,  del 
Musone  e  del  Tronto  ,  e  E  ex-Principato  di  Gua- 
Stalla. 

In  amemlue  i  volumi  le  tavole    sono  distinte  in 
cinque   class!  ,  la  prima  delle  quali    contiene    le  mi- 
sure  di   lunghezza  ,  la  seconda  le  superficiali  agrarie, 
]a  terza  quelle  da  grano,  la  quarta  le  misure  da  vi. 
jró,  e  l'ultima  i  pesi»  Le  tavole  di  ciascuna  classe  sono 
distribuite  secondo    1'  ordine    alfabetico   de'  principali 
cornimi   che  hanno  misure  o   pesi    loro   proprj.    Ogni 
favola  contiene  due  tabelle  separate;  la  prima  delle  quali 
serve  a  convenire  le  misure  antiche   nelle  nuove,   e 
U  seconda  le   nuove    nelle    antiche.   A   piedi  della  ta- 
vola  sonc  indicate   le  suddivisioni   d'  amendue  le  mi- 
sure. Per  mezzo    di   queste  tabelle    le    conversioni   si 
eseguiscono   colla  stessa  facilità  con    cui    si    fanno  le 
riduzioni  delle  monete  del  Regno  mediante  le  tariffe 
pubblicate  nello   scorso   anno  dal   Governo. 

Dopo  le  tavole  vengono  i  semplici  ragguagli  che 
lianno  servilo  alla  loro  compilatone,  classificati  e 
disposti  col  medesimo  ordine. 

In  ciascun  volume  le  tavole  sono  precedute  da 
*„,'  istruzione.  Quella  del  primo  comincia  dall'  espo- 
sizione del  nuovo  sistema  di  pesi  e  misure  adottato 
dalla  citata  legga  ,  la  quale  trovasi  stampata  in  fron- 
te al  volume  stesso.  Si  mostra  come  dal  metro  de- 
flvitio  tutte  le  nuove  misure  e  i  nuovi  pesi  ,  si  di- 
chiarano i  loro  nomi,  e  quelli  delle  rispettive  parli 
jn  cui  si  dividono  ,  e  s'  insegna  come  s'  esprimano 
Igompendiosamente  coi  caratteri  numerici.  Oltre  l'uso 


già  indicato,  che  può  farsi  di  queste  tavole,    se    ne. 
fa  osservare  e  se   ne  dichiara  con  esempj    un    altro  , 
quello  cioè  di  convertire   le  une  nelle   altre  le  misure 
e   i   pesi    che   sono   attualmente  adoperati    nelle   varie 
parti  del  Regno.    Guest'  uso  basterebbe  da  se  solo  a 
raccomandarle  al   pubblico  pei  vantaggi  che    possono 
recare    al    commercio  interno    in    tutta    1'   estensione, 
del  Regno,  quand'anche  non  avesse    ad    eseguirsi  la 
riforma  delle  misure  e  dei  pesi  prescritta   dalla    legge. 
Sebbene  quest'  istruzione  potesse  bastare   all'  in- 
telligenza anche  del    secondo   volume,    si    è    tuttavia 
stimato  opportuno  di  mettergliene    innanzi    una    che 
avesse  specialmente  di  mira  le    tavole    in    esso    con- 
tenute ;    nella  qual    occasione    si     è    inoltre    mostrato 
V  uso   che  può  farsi    de' ragguagli    posti    in     fine    dei 
due  volumi  pel  calcolo  de'  prezzi  delle  varie  misure 
sì  antiche,  che   nuove. 

L'  utilità  di  quesle  tavole  non  è  limitata  al  tem- 
po che  deve  precedere  la  succennata  riforma.  Quando 
le  nuove  misure  saranno  in  piena  attività,  e  che  le 
antiche  saranno  andate  in  dimenticanza,  si  avrà  an- 
cora bisogno  di  consultarle  per  intendere  le  carte  e 
i  libri  in  cui  le  misure  antiche  si  trovino  mento- 
vate. 


Dai  torchj  della  stamperìa  e  carteria  militare  e 
civile  di  Giovanni  Bernardoni  ,  a  S.  Marcellino  n.* 
x799>  «  uscito  alla  luce  un'  opera  intitolata  Trat- 
tato delle  proporzioni  aritmetiche  e  geometriche  , 
o  sia  il  libro  V  di  Euclide  precedalo  dai  libri  VII, 
Vili  e  IX  ,  in  più  focile  maniera  dimostrato  ecc. 

Quest'  opera  contiene  i  più  sodi  principj  d'arit- 
metica trattata  come  scienza  generale  ,  con  unito  un 
trattato  pratico  ,  ed  arricchita  di  molti  particolari 
problemi  con  vaij  metodi  di  scioglierli  ,  tratti  dai 
migliori  autori  ed  anche  proprj.  Bella  edizione  in 
4#°   grande   di  pag.    120. 

Trovasi  vendibile  nel  suddetto  negozio  al  prez- 
zo di  lire  3  hai.  ,  legata  in  rustico. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequì,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  d'  Asti , 
composti  e  diretti   dal   sig.  Gaetano  Gioja. 

R.  Teatro  della  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  chevalier  d'  industrie.  — 
Les  précieuses  ridicules. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Le  gelosie  di  Lindo  ro. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiera  ,  e  dalla  comp.  Sacci  si  recita  // 
trombetta. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Le  tren- 
tatre disgrazie  di   Girolamo. 


Milano  ,    dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli , 
aella   contrada  di  S-  Margherita,  num.  in 3, 


Nwìu 


-- 


G  1  O  il  IN  A  L  E    ITALIANO 

Miì-ano  ,  Mercoledì  5  Gennajo   1810. 
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Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra   i4  Dicembre. 


I 


giornaì*:  spagnuoli  danno  la  seguente  nota  dei 
membri  del  direttorio  esecutivo  della  Giunta  di  Si- 
viglia: Il  marchese  d' Astorga ,  conte  d'Allamira,  che 
ha  un  reddito  di  più  d' un  milione  di  piastre  ;  il 
marchese  di  La  Romana;  il  marchese  di  Villel  ;  don 
Garzia  della  Torre,  consigliere  della  Caviglia  ;  don 
Rodrigo  Riqueluce,  consigliere  della  Castigiia  ;  don 
Francesco  Saverio  Caro,  e  don  Sebastiano  di  Jo- 
lano. 

L'organizzazione  delle   Cortes,  o    sia    Stati     del 
SRegoo,  è  stata  affidata  a  don  Jovcilanos. 

(  The  Times.  ) 
Il  commercio  degli  Americani  ha  sofferto  un 
g'-an  rovescio  per  le  misure  che  il  governo  francese^ 
ha  prese  ad  Amburgo  ,  ed  in  conseguenza  delle 
quali  ne  prese  di  simili  il  governo  danese.  Prima  di 
questi  cambiamenti,  i  caffè  introdotti  ad  Altona  , 
entravano  nella  città  di  Amburgo  per  mezzo  di  cin- 
q.ie  in  seicento  donne  le  quali  tutti  i  giorni  reca- 
vano ad  Altona  ,  e  ritornavano  indietro  colle  tasche 
ricolme  di  caffè.  È  però  probabile  che  questo  non 
fosse  1'  unico  mezzo ,  con  cui  i  negozianti  amburghesi 
riempievano   i  loro   magazzini. 

—  Stando  alle  ultime  notizie  del   Continente,  pare 
che  la  nostra  spedizione  dell'isola  di   Walcheren    ab- 
bia  prodotto  un  grande  risultato,  ma  die  certamente 
non  era  stato  calcolato  dai    nostri    ministri.    Siccome 
noi  siamo  passali  sul  territorio  olandese  onde    perve- 
nire ad  attaccar  Flessinga,  piazza    francese  ,   sembra 
che  la  Francia  abbia  da  ciò  preso  occasiarve  di   prò 
porre    all'  Olanda    diversi    cambiamenti     di    territorio 
che  portsrrebbono   fino  alla  Mosa  i  confini  del  grande 
Impero.  Da  questo  risulterà  forse  per  noi  il     vantag- 
gio che  ai  nostri  ministri  non  verrà  più  il    capriccio 
d'inviare  spedizioni   contro  una   costa   la    quale,    oc- 
cupata dai  Francesi,  ed  avente  dietro  di  se  le    piaz- 
ze di  Berg-op— Zoom  ,  di    Breda    e    di    Bois-le-Duc, 
sembrerà  d'ora  innanzi  inaccessibile   allo    steaso  mar- 
chese di  Wellesley.  (  Morning—C'hronicle.  ) 

Lunedì  era  il  giorno  stabilito  per  isgombrare  e 
partire  da  Walcheren.  I  venti  d'  ovest  che  già  da 
gualche  giorno  sono  così  violenti  ,   ritarderanno  pro- 


labilmente    1*  imbarco.  Il    5."  reggimento ,    che    dee 
proteggerlo,  sarà  l'ultimo  a   rimbarcarsi. 

l  5om.  coscritti   destinati  per  rinforzare  l'armata 

francese  in   Ispagna  ,  hanno  già  passato  i  Pirenei. 

(  Times.  ) 
Altra  del  19. 
Molti  vascelli  da  trasporto,  carichi  di  truppe  e 
di  munizioni  sono  giunti  da  Flessinga  ad  Harwick 
sabato  scorso.  Il  restante  della  flottiglia  eh'  era  di 
lo  vele  ,  sarà  andato  alle  Dune.  I  bastimenti  che 
restano  nella  spiaggia  di  Flessinga  aspettano  un  vento 
propizio  per  far  vela.   (  Morning—Chronicle.  ) 

—  Bonaparte  pretende  che  il  genio  della  Frauda 
sia  quello  che  ha  precipitata  V  armata  inglese  nelle 
paludi  di  Walcheren.  Si  bramerebbe  sapere  qual  sia 
quello   de'   nostri  ministri   a   cui  egli  allude.  (  Sun.  ) 

—  Il  generale  Venegas  ,  nominato  governator  di 
Cadice,  ha,  con  ma  editto  del  27  dello  scorso  mese, 
intimalo  agii  abitanti  della  città  di  arrotarsi  ne'  bau» 
taglioni  di  volontarj  che  ne  formano  la  guernigione, 
e  gli  ha  minacciati  di  costringerveli,  se  entro  12  gior- 
ni non  vi  si  presentassero  spontaneamente.  Esso  fa 
l'elogio  del  corpo  de' volontarj  che  ha  formato  la 
città  per  sua  difesa,  e  si  lagna  amaramente  della  po- 
ca premura  chs  mostra  il  restante  degli  abitanti  in 
offrirsi  a  dividere  i  disagi  di  un  servigio  che  fanno 
da  sì  lungo  tempo. 

—  Abbiamo  ricevuto  le  lettere  ed  i  fogli  d'  Ame- 
rica in  data  del  18  novembre  ;  pare  che  il  sig.  Jak- 
son  abbia  spesso  degli  abboccamenti  col  segretario 
Smith  a  Washington;  ma  ne  sono  ancora  segretissi- 
mi i  risultati.  Si  dice  che  i  poteri  dell'  ambasciador 
inglese  sieno  più  estesi  di  quelli  che  siansi  mai  ac- 
cordati a  nessun  ministro  presso  gli  Stati-Uniti  ,  e  si 
presume  che  I'  accomodamento  progettato  ristabilirà 
pienamente  la  buona  intelligenza  fra  i  due  Stali.  Noi 
bramiamo  che  queste  congetture  si  realizzino;  ciò 
che  pare  certo  si  è  che  questo  accomodamento  non 
sarà  conchiuso  che  dopo  sentito  il  pirere  del  Con- 
gresso che  si  raduna  il  27  novembre.  E  anche  pro- 
babile che,  ove  a  tal  epoca  s'ignorino  ancora  le  ulti- 
me disposizioni  della  Francia, si  aspetterà  sino  a  che 
se  ne  abbiano  altre  notizie,  prima  di  accomodarsi 
coli'  Inghilterra. 

—  La  violenta  tempesta  di  giovedì  scorso  ha  ca- 
gionati i  più  fieri  disastri  nelle  nostre  acque.  Otto 
vascelli  andarono  in  secco  presso  Deal;  a    Yannouth 


7  od  8  altri  furono  gettati  Sulla  costa.  A  Portsmouth 
un  vascello  della  compagnia  delle  Indie  ed  uà  basti 
mento  da  trasporto  andarono  a  fondo,  salvandosene 
peiò  gli  equipaggi  j  a  Douvres  il  biick  Defender  è  in 
stcco,  e  si  dispera  ormai  di  poterlo  più  rimettere  a 
galla. 

—  Dicesi  che  alla  foce  della  Schelda  sianvi  più  di 
20  legni  da  trasporto  dati  in  secco.  Alcuni  potranno 
venir  rimessi  a  galla;  ma  si  teme  che  gli  altri  non 
siano  totalmente  perduti.  Q  testa  spedizione  di  Wal- 
cheren deve  adunque  esserci  funesta  sino  all'  ultimo 
istante  !  (  Morning  Chronìcle.  ) 

IMPÈRO  RUSSO 
Grodno  io  Dicembre. 
Parecchie  lettere,  arrivate  oggi  da  Pietroburgo, 
dicono  eh'  era  voce  comune  in  quella  città  che  il 
sig.  conte  di  Rornanzoff,  ministro  degli  affari  esteri 
e  cancelliere  dell'  Impero,  stesse  per  recarsi  dì  nuovo 
a  Parigi.  Ma  questa  notizia  non  è  annunziata  in  mo^ 
do  autentico,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 
Stocfikolm  q  Dicembre. 
C redesi  che  la  fregata  incaricata  di  trasportar 
sul  Continente  l'ex  Re  Gustavo— Adolfo  insieme  colla 
di  lui  famiglia,  lo  sbarcherà  a  Stralsuuda ,  donde 
continueià  il  suo  viaggio  alla  volta  di  Svizzera.  Gu 
slavo-Adolfo  stabilirà  la  sua  residenza  in  una  bella 
lena  situala  presso  il  lago  Morat,  e  eh' è  stata  com- 
perata per  lui.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  i  4  Dicembre. 
Un  brh.k  parlamentario  inglese  ha  pure  ultima- 
mente messo  a  terra  una  ventina  di  marinai  danesi 
ai  quali  è  stata  restituita  la  loro  libertà.  Questi  af- 
fermano d'  aver  udito  dire  da  officiali  supeiiori  della 
marina  inglese  ,  che  il  loro  governo  aveva  dato  or- 
dine di  sgombrare  1'  Islanda.  Aggiungono  poi  che  le 
derrate  coloniali  sono  talmente  ammucchiate  ne' ma- 
gazzini de'  principali  negozianti  di  Londra  ,  che 
costa  più  una  libbra  di  pane  ,  che  una  libhra  di 
cuccare. 

—  I  malati  ricondotti  dall'  isola  di  Walcheren  a 
Deal  ed  a  Varmouth  ,  sono  affetti  d'  una  febbre  la 
cui  indole  è  sì  maligna  ,  che  per  timore  di  non 
propagare  il  contagio  ,  si  sono  costruite  ,  in  mezzo 
alle  campagne  ,  grandi  baracche  per  servir  di  spe- 
dali.  (   Cour,  de  ly  Europe.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda    i5  Dicembre. 

Una  commissione  nominata  dal  Re  sì  occupa 
già  da  qualche  settimara  a  dirigere  la  demolizione 
d.e'  nostri  bastioni.  Il  sig.  Backstoch  ,  colonnello  del 
corpo  del  genio  ,  ha  proposto  di  formare  sullo  spazio 
the  occupavano  questi  bastioni  ,  un  passeggio  pub- 
blico ,  di  cui  ha  steso  i!  piano  ,  e  che  ,  venendo 
eseguito  ,  abbellirà  non   poco  la  nostra  città. 

Il  sifl.  Lecoq  ,  tenente  colonnello  dello  stesso 
-  orno  ,    è    stalo    spedito    «^al    governo    a   YiUeniberga. 


per  esaminarne  la  posizione  ,  e  dare  il  suo  parere 
circostanziato  e  ragionato  sulla  quistione  di  sapere  se 
quella  città  possa  o  no  divenire  una  buona  fortezza. 
Aspettasi  questo  parere  ,  né  per  anco  si  sono  co- 
minciate le  opere  a  Vittcmberga,  chechè  se  ne  dica 
iu  contrario  ;  è  però  probabile  che  in  tutti  i  casi 
questa  piazza  verrà  fortificata. 

Egualmente  prematura  fu  la  voce  del  trasloca— 
mento  dell'  Università  di  Viltemberga.  Questo  traslo- 
camene è  ancora  incerto  ;  ed  ove  si  adotti  ,  pare 
ebe  1'  Università  sarà  traslocata  nella  nostra  città. 
L'  antico  pregiudizio  dominante  in  Sassonia  ,  che  una 
capitale  non  sia  atta  ad  esser  la  sede  d'  un'  Univer- 
sità ,  è  slato  vittoriosamente  confutato  in  questi  ulti- 
mi tempi  dall'  esempio  di  Boriino  ,  come  lo  era,  già 
da  secoli,  da  quello  di  Vienna  e  di  Parigi. 

- —  Assicurasi  che  esistano  attualmente  delle  nego-» 
ziazioni  fra  il  nostro  gabinetto  e  quello  di  Berlino  , 
relativamente  alle  proprietà  de'  sudditi  prussiaui  si- 
tuate nel  Granducato  di  Varsavia  ;  e  si  crede  che 
questo  affare  sarà  ultimato  entro  pochi  giorni. 

(  Pub.  ) 
—  Ci   continuano    ad    arrivare    molti    disertori    au- 
striaci. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Frane  fon   22    Dicembre. 
Ci  sì   scrive  da   Marburgo  che  vi  si    aspetta  do- 
menica ,   24  corrente,  S.  M.  il    Re  dì    Vestfalia,     di 
ritorno  ne' suoi  Slati  >  e  che  si  fanno    grandi     appa- 
recchi pel  suo  ricevimento.  (  S.  M.   è  ancora  a    Pa- 
rigi oggi   27   dicembre.  )   (   Gaz.  de   France.  ) 
SVIZZERA 
Lucerna    1 7    Dicembre. 
U  affare  dell'abbate   di  S.  Urbano    è   finalmente 
terminato.   Il  governo   lucernese  ,  che  ha  ricevuto  pa- 
recchie lettere  dal  landamano  e    da    alcune     autorità 
superiori  degli  altri   cantoni  in  favore  di    questo  pre- 
lato, si  è   finalmente   deciso   di   accordargli   una    pen- 
sione annua  di   200  luigi,    colla    facoltà    di    stabilire 
il  suo  soggiorno  fuori  del   cantone.  Egli    dimora    at- 
tualmente    nel     cantone    di     S©leura. 

(  Cour.    de  V  Europe.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   20  Dicembre. 
Il  consiglio  di  Stato  tiene    ora    frequenti  confe- 
renze  col   consiglio   de'  ministri  che  rappresenta  S.  M, 
iì    Re    durante    la    sua    assenza    e  coli*  ambasciadore 
francese.    L'  arrivo    di     numerosi     corrieri    da    P.>i^'i 
non   lascia    più    luogo    a    dubitare    che    non    tratti  usi 
fra   i    due  Stati  affari  della  più  grand'  importacza. 

(   Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Breshens  21   Dicembre. 

Gì  Inglesi  dopo  d'aver  incendiali  o  distrutti  tutti 

gli  edifizj  pubblici  appartenenti  al  governo  nell'isola 

di    Walcheren,  non     eccettuati  pure     gli    spedali     ài 

Flessinga  e  di  Middelburgo  ;  dopo    d'  aver   fatto  saU 

tare    in   alia  i   bastioni  ,   le  fortificazioni  g   le   balie-* 


rie  'ce.  ,  sì  sono  imbarcati  per  ritornarsene  al  loro 
paese.  Ma  ,  essendo  il  vento  contrario  ,  il  nemico 
Con  ha  per  anco  potuto  uscir  dalla  Schelda  ,  e  tro- 
vasi assai  molestato  dalle  burrasche  ,  a  bordo  dei 
«noi  vascelli.  Questo  stato  di  cose  durerà  fino  a  che 
il  tempo  permetta  agi' Inglesi  di  far  vela.  I  bastimenti 
leggieri  della  nostra  flotta  delia  Schelda  continuano 
ad  essere  stazionati  all'  altura  di  Hellewet-Dyck. 

(  Oracle  de  Bruxelles.  ) 
Strasburgo   24  Dicembre. 
Ci  si  crive  dalla  Svizzera  eh' è  stata  comperata ,  I 
per  conto     deli'  «*&  di    Svezia  ,  la  bella    terra    di  I 
Green    sullago    di    Morat  ,    le    cui    rendite    annuali 
ammontano  a   rom.  franchi.  Non  si  dubita  più  adun-  I 
<iue  che  non  sia    colà  il    soggiorno  ,  ove    si     stabilirà  j 
Gustavo-Adolfo  [  V.  la  data  di  Stockholm  ].    Dicesi  ' 
ch'egli  godrà  d'un' entrata  di  5oom.  franchi  all'anno. 
—  Il  foglio  di  Laybach  annunzia  che  il  governator 
francese  provvisorio   delle  Province  Illiriche  ha  ordi- 
nato che  fino  a  nuovo  ordine  i  biglietti    di   banca  di 
Vienna  potranno  aver  corso  nelle  dette  province,  ed 
esser  ricevuti   nelle  casse   pel    quarto    del    loro    valor 
nominale.  (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

—  H  Principe  primate  è  qui  aspettato  da  un  mo- 
mento all'altro.  S.  A.  Em.  si  reca  a  Parigi,  in  con- 
seguenza d'  un  invito  fattole  da  S.  M.  r  Imperatore 
e  Be.  (  Pub.  ) 

Parigi  27    Dicembre. 
Oggi  v'  e  circolo  e  spettacolo  a  Corte. 

—  Il  sig.  Pierlot ,  ricevitor  generale  del  Diparti- 
mento dell'  Aube ,  è  stato  or  nominato  intendente 
generale  della  casa  dell'  Imperatrice  Giuseppina. 

—  Il  Principe  di  Neuchatel  ha  passato  a  rassegna 
il  22  corrente  ,  a  Versaglies  ,  due  brigate  d'  infan- 
teria comandate  dai  generali  Jeannin  e  Gorsin  ,  pro- 
venienti da  Parigi  e  dirette  in  Ispagna. 

-  La  prima  divisione  della  guardia  imperiale,  che 
gw  da  più  giorni  era  acquartierata  a  Chartres  e  nei 
contorni  ,     sì     J     messa     iq     ^^    .,   ^   ^^ 

sono    gli    ordini    del    genera,e   ^^  ,  ^    -^  J 
Bajona.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

-  Jeri  vi  è  stato  alle  Tuileries  un  banchetto  ira- 
Penale.  S.  M.  1'  operatore  e  Re  U  pranzato  coi 
*nnc,p,  e  colle  Principesse  del  sangue  imperiale  ,  e 
eoi  sovrani  che  trovansi  presentemente  a  Parigi.    ' 

„',  (  Gaz'  de  Francò,  )       | 

Si  e  ricevuta  la  notizia,  a  Bordeaux,  che  la 
fregata  la  Carolina  ha  prese  ed  introdotte  all'isola 
Borbone  due  prede  inglesi,  cariche,  la  prima  di   ,3g 

-se  md.cn  Sbotti  di  vin  di  Madera,  600  sacchi 
■I  tre ,,508  sacchi  mercanzie  secche,  Il54  balle  di 
«te  fé  d.  seta  ,  4o  casse  d'armi  da  fuoco,  4  balJe 
*  1-  5  b alle  di  fazzoletti,  ,r  balle  mulline, 
-balle  di  schalls,   una  balla  di   turbanti:  ,.  seconda 

99.    ba„e  mercanzie  secche,   ,5    botti   di    rhum,    80 
—  di  lacca  per  tintura,  20    casse   faz2oIel[i,    Soo 


ir 


I  sacchi  salnitro,   5  bolli  di  vin  di  Madera,  1  Scasse  mei > 
canzie  secche,    10   cu*se   d'elio.  {  Jour.   de  l' Emp.  ) 


Curpo  Legislativo. 
[  Presidenza   del  sig.   conte    di     Fonianes.  ] 

Seduta  del  26  dicembre. 
Dopo  la  lettura  del  processo  verbale  vengono 
introdotti  i  signori  consiglieri  di  Siato  Corvetto, 
Begouen  e  Chabau  i  quali  nella  seduta  del  18  avea- 
no  presentato  il  progetto  relativo  ad  alcuni  acquisti 
e  permute,  e  la  cui  discussione  è  all'ordine  del 
I  giorno. 

Dopo  un  discorso  del  sig.  Corvello  ed  un  altro 
|  del  sig.  Gendebien,  relatore  della  commissione  d'am- 
ministrazione interna  ,  tendenti  a  giustificare  la  sop- 
pressione interinale  dell'  articolo  42  del  progetto  , 
relativo  ad  alcuni  acquisti  progettati  dalla  città  di 
Cambiar  per  erigere  un  monumento  all'  immortale 
Fenelon  ,  vengono  approvati  tutti  gli  altri  articoli  ad 
unanimità  ,   meno   5  voti. 

Si   leva  la  seduta   e  viene   stabilita   a   dimani 

C   Gaz.  de  Frane  e.  ) 
Roma  27  Dicembre. 
La   Consulta  straordinaria  per  gli   Stali    Romani, 
con  decreto  del    r5  corrente,    ha  soppressa  la   Con™ 
gregazione    della  Sabina.   (  Gior.  del   Campid.  ) 
REGNO   DI  NAPOLI 
Napoli  20  Dicembre. 
Le  ultime  lettere  di  Parigi  ,  in  da[a  de> 
venuteci    colla    staffetta  ,     ci    assicurano    che  i   nostri 
augusti    Sovrani    si    sarebbero    posti  subito  in  viaggio 
per  ritornare  al  piu  presto  ne'  loro  Stati.    La    salute 
delle  MM.  LL.  è  sempre  ottima. 

(  Monitore  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'ITALIA 
Milano   5    Gennajo. 
S.  M.  l»lMP„AToaB  e  Be  ,  con  due  Decreti  da- 
tati  da  Trianon  il   25   dicembre  p.>/ ,  ha  nominato 
'I  «g.  apitante  comandante  Balabbio  in    commenda- 
tore  dell'Ordino  della  Corona  di     ferro,    ed    il     sig 
Dulong,  colonnello  del    13/  reggimento    d' infanteria 
leggiere  francese  ,  in    cavaliere    dello    stesso    Ordine. 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO 


Annali  di  scienze  e  lettere. 
Un'opera  periodica,    che    tenga    dietro  spedita- 
mente al  giornaliero  andamento  delie    scienze  fisiche 
e  morali  e  delle  amene    lettere;    che    ne    segni    con 
etano  i  passi   lodevoli,  le  corse  vaDe,  glUtili  pro^ 
g>ess.,  1  traviamenti   perniciosi;   che    si    faccia  lesse 
«violabile  di  amor  de,  vero  e  di  urbanità  moderatrici 
».  guista  censura,  è   una  impresa,  della  quale  „i«„.. 
vona  muover  dubbio   corac  debba    riuscire   nt^sim. 
«     dotti   eh,-   professano  scienze  ,  Ie'^,  fl  ffiftV^ 


i% 


Ae  vi  ,' iniziar»,  agli  amatóri  che  vi  spento  alena 
aileuevoto  ora.  Bensì  potrà  muover,,    dubbio  intorno 
ril.   nobilita  <klla  esecuzione;    e  ciò  in  dalia  ,..*- 
golarmente,    ove,    per    non    pochi    esempi    awenn., 
in.    a     noi  ,    sembra    avervi    più    forte    ragione  che 
„„„  presso  le  vicine  colte  nazioni  ,  onde  assa,    dttt,- 
aare  della  prospera  riuscita  di  opere  di  questo  genere. 
Imperocché  ,  ossia  ebe  da'  nostri    buoni  iugegm    co,. 
fatta  impresa  sia  stata  giudicata  soverchiamente  ardt- 
rrrcntosa  e  pesante  ,  ed  abbia  perei,  sgomentato  da.l 
addossarsela  citi  pur  avrebbe  avute  capac,  forze  al    ne 
«  ,  ossia  per  lo    contrario  che    dalla    turba   volgare 
L    stata    giudicata    leggerissima  ,    ond'  abbia    sovenf 
volte  allettato  chi    non  aveva  pari   nerbo    a  reggerla, 
certo  è  ,  che  specialmente  in  questi  ultimi   tempt,  .0 
quanto  a  pregio  ,    dovizia   e    lunga    durata    d.    opere 
periodiche  ,  poca   lode  è    derivata  a    noi    I»  ....  ,   a 
fronte  degli   esteri  che  non  hanno  mancato  d.  farcene 

M.»    fra    CTuesli     due    giudi/)  * 
a   tra    quesu  5 

V  uno  di  somma  arduità  ,  V  altro  di  agevolezza    som 
m.  della  cosa  ,  non  ve   n*  avrà  egli    uno    di    mezzo  , 
più     conforme  al    vero  ,  e     sì    temperato  ,     che    non 
pecchi   né   di  stolida    audacia  ,    la  quale    non    ravvia 
e   non   cura  ostacoli  ,  sebbene  inetta    a  superarli  ;    ne 
d«  irragionevole   pusillanimità  ,  la   quale   non  indaga  e 
»on  calcola  i   mezzi,  che   pur  hannovi  ,   di  riusarne. 
La   lusinga  di   avere  concepito  questo  piùretto  giudizio 
di   taie    impresa  ,    ed    il     proponimento    di    adoperare 
ogni   studio   ed  ogni   possibile   mezzo   per  venirne    lo- 
devolmente    a   capo  ,  sono    i     motivi     che     danno     * 
compilatori    dell'  opera  periodica  ,    che  si    annunzia  , 
1»  impulso  ad   assumerla.  Al    pubblico    rimane    il  gm- 
fl-ìo  dell'  evento;  e   nuli' altro  vuoisi   ora  aggiungere, 
fue.che    il   piano    su    cui  il  lavoro  debb'  essere  rego- 
lato  invariabi  mente. 

L'  opera  sarà  divisa  in  tre  parli  :  la  prima  con- 
terrà -  Estratti  di  Libri.  :  La  seconda  -  Memorie 
Originali  :  la   terza  —  Annunzj  e   Varietà. 

!.•    Gii  estrani    de'  libri  italiani   saranno   tutti  im 
bancabilmente   lavoro  de'  compilatori  i  quali  si  sono 
p.oj.osti  di   non    riceverne    né    dagli    autori,    riè    dai 
feto   fautori  ,   uè    tampoco  dagli  oppositori.  Gli  estratti 
de'  libri     esteri    o     saranno    tradotti    dai    più     riputati 
giornali  scientifici   di    Francia,  di    Germania,   d'  In- 
ghilterra ,  ove  importi    il  far    prontamente    conoscere 
le  cose  ,    o    saranno  originariamente  ricavati  dai  libri 
medesimi  ,  ove  questi  si   abbiano  con   prontezza   dall' 
èstero  ;  al   qual   fine  si   useranno   le  maggiori    solleci- 
tudini.   E     nel   caso      in      cui  ,  dopo  fatto    precedere 
r  estratto  di    un'  opera  ,    quale    fu  dato    dai    giornali 
esteri  ,  1'  esame  successivo   dell'  opera  stessa  indicasse 
bisogno  di  correzione  o  amplificazione  di  quel  primo 
estratto  ,  i   compilatori   si  faranno  premura  di   conve- 
ncvolmenle  supplire  al  difetto. 

a'.*  Le  memorie  originali  ,  o  saranno  italiane  , 
e  non  potranno  essere  che  inedile  ,  e  ,  al  giudizio 
de'  compilatori  ,  meritevoli  di  essere  inserite  ;  ovvero 


saranno  ricavate  dalle  opere    periodiche  estere  ,  ed    t 
compilatori     avranno    cura    di  fare     scelta  delle    ui.h 
cose  in  ogni    genere  ,  di    tradurle  fedelmente     ed    m 
buona  lingua,   e   di   aggiungervi  pure  ,  ove  lo  credane 
utile,  qualche  loro  giudizio  od  opportuna  annotazione, 
5.°   Gli   annunzj   e  le  varietà  conterranno    i.°  i  ti- 
toli  dei   libri   nuovi  d'  ogni   genere,  italiani  ed  esteri, 
usciti  poco    prima   in    luce  ,  e     gli  estratti     de'  quah 
non   potessero    ancora    aver    luogo  ,    o    non    dovessero 
averlo  mai  ,  come  può  accadere  per  qualche  ragione 
che    per  sé    slessa     sarà    manifesta ,    o    che    si     dira 
all'  occorrenza  :   2."   Gli  annunzj  dei  libri  che  fossero 
per  pubblicarsi  ,      quando   piaccia  agli   autori    di  farli 
inserire  :   5.'   La  comparsa    dei  volumi    delle  accade- 
mie d'  Europa  le   più  celebri ,  coli'  indice  delle   cose 
ivi  contenute  ,    delle  quali    si  daranno    poi    di    mano 
in  mano    i    rispettivi    estratti:    4-°    *    programmi    dei 
premj    proposti    dalle     accademie  e     società  :   5.°     Le 
notizie    necrologiche    relative    ad    uomini     celebri    in 
lettere    e    scienze:     6.°    Le    notizie    qualunque,    che 
possano  interessare  lettere  ,  scienze  ed  arti. 

Al  termine  d'ogni  mese,  cominciando  col  corrente 
genuajo  1810  ,  sarà  pubblicato  un  numero  di  otto  a 
nove  fogli  Non  avrà  luogo  alcun  deterioramento  ;  le 
correzioni  saranno  accuratamente  fatte;  e  gli  associai. 
non  avranno  mai  occasione  di   trovarsi  in  arretrato. 

Il  prezzo  d'  associazione  è  di  lir.  x5  ital.  paga- 
bili all'  atto  della  ricevuta  del  primo  numero  ,  e  co- 
si annualmente  anticipate.  Gii  associati  nel  Regno 
d'Italia  riceveranno  mensilmente  il  loro  numero 
franco  di  porto.  Gli  associali  esteri  s'  incaricheranno 
delle  spese   di  porto  oltre  i  confini   del  Regno. 

Le  asse  dazioni  si  ricevono  fin  d'ora  in  Milano 
dal  tipografo  e  librajo  sig.  Gio,  Giuseppe  Desiefauis 
a  San  Zeno  num.  ',34  ,  e  da'  principali  librai  nelle 
altre  città  del  Regno  d'  Italia  ed  estere. 


Spettacoli  d'oggù 

R  Teatro  Ìlla  Scila.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crèqù,  melodramma  «noia  due  aia 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.  Mayer  ; 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d  Asti ,. 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canob-ana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  La  vittima  del  proprio  delitto. 

Teatro  S.Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiere  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  II 
palazzo  incantato. 

Teatro  delle  M*.biokettk.  Si  recita  Girolamo 
compagno  del  Diavolo. 

Nella  Contrada  dì  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  al 
num.  523,  vicino  al  Corso  de'  Servi.  Rappresenta- 
zioni monografiche  de'  fenonemi  dell'  universo,   ce. 


Milano  ,    dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli 
nella  contrada  di  S,  Margherita,  num.   iii3. 


Num.  4. 


GIORNALE    IT  ALIA  N 

Milano,  Giovedì  i  Genuajo   1810. 
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Tulli  gli  ani  4'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


BGHILTERRA 
Londra  14  Dicembre. 


I, 


.h  primo    vento    propizio    ricondurrà    ira    noi    gli 
avanzi  della    superba    armata  che  avevamo  impiegata 
nella    infelice    spedizione    della    Schelda.  La  demo- 
lizione delle  fortificazioni  del  bacino  ,   del  porto  ,  ed 
il  una  parola  tutto  quello  che  costituiva    la    forza  e 
i  vantaggi    di    Flessiuga  ,    è    stato    tolto    la  settimana 
scorsa  ;  ora  non  si   tratta  più  che   di  sgombrare  1'  i— 
sola.  Si  è  imbarcata  tutta  la  grossa  artiglieria  ch'era 
sulle  mura  ;  i  carri  si  sono  fatti  in  pezzi  e  dati  agli 
abitanti  perchè  gli  abbrucino.  Nella  spiaggia  vi  sono 
più  di   120  legni  da   trasporto  su   cui   devono  imbar- 
carsi le    truppe.    I    Francesi     hanno     gettate     alcune 
bombe  sulle  scialuppe  cannoniere  che  seno  nel  pas- 
so dello  Slou,  ma  non  ci  hanno  fatto  gran  male. 

Del  16.  —  Noi  credevamo  che  fosse  impossi- 
bile 1"  aggiungere  niente  di  più  ai  colmo  de'  mali 
che  ci  cagionò  quest'  isola  funesta  di  Walcheren  ; 
ma  bisognava  che  anche  la  nostra  partenza  fosse  con- 
traddistinta da  nuove  sciagure.  Prima  di  demolire  le 
chiuse  ed  il  bacino,  si  fecero  uscire  dal  porto  tutti  i 
vascelli.  L'  indomani  un  furioso  colpo  di  vento  sparse 
il  disordine  fra  tutti  questi  bastimenti  ;  3o  in  4° 
legni  da  trasporto  diedero  in  secco,  e  parecchi  altri 
sono  periti.  Non  sappiamo  ancora  quante  persone  siano 
naufragate  ,  ma  temiamo  che  la  nostra  perdita  sia 
molto   considerabile.  (   The    Times.  ) 

Del  18.  —  Il  giorno  i3  del  correute,  tutti  i 
ministri  del  Re  sono  andati  in  gran  cerimonia  a  pre- 
sentare i  loro  rispetti  all'  ambasciatore  persiano.  Non 
essendo  S.  M.  arrivata  quel  giorno  a  Londra,  S.  E. 
non  le  potè  essere  presentata.  Essa  è  quindi  costretta 
a  fermarsi  nel  suo  palazzo  senza  mai  uscirne,  poiché, 
giusta  1'  etichetta  dell'  alta  e  sublime  corte  che  la 
manda  ,  non  deve  mostrarsi  in  pubblico  se  prima 
non  ha  presentate  a  S.  M.  le  sue  lettere  credenziali. 
Questa  cerimonia  avrà  luogo  mercoledì  venturo  20 
corrente:  S.  E  verrà  condotta  al  palazzo  della  Re- 
gina eoa  tutta  la  pompa  e  le  cerimonie  usitate  nelle 
Corti  dell'  Oriente. 

La  Gazzetta  di  Londra    del     13    annunzia     che 
S.  M.  ha   nominato    sir    Gore    Ouseley  ,    baronetto, 


alla  carica    di    mehnaander  presso    hi.   E.    l' inviato 
s'./aordinario  di  S.  M.  il  Re  di    Persia. 

I  colleghi  del  marchese  di  Wellesley  ,  che  non 
sono  troppo  versati  nella  letteratura  orientale ,  pos*> 
sono  benissimo  non  comprendere  tutta  l'estensione 
dei  doveri  inerenti  all'  onorifico  impifgo  che  Sua  Si* 
gnoria  ha  fatto  conferire  al  suo  amico  sig.  Gore  ; 
essi  ci  s  apranno  quindi  buon  grado  della  spiega- 
zione seguente  ,  estralla  dal  Dizionario  persiano  di 
Richardson: 

»  Il  mehmaander ,  die' egli,  è  un  uomo  ospi- 
taliere e  cortese  che  ha  cura  degli  alberghi  e  dei 
carovanserragli ,  e  che  s'incarica  di  accogliere  e  di 
tener  allegri  i  viaggiatori  che  alloggiano  presso  di 
lui.  » 

A  dir  vero  è  una  circostanza  assai  fortunata  per 
l'Inghilterra  che  il  marchese  di  Wellesley  sia  mini- 
stro degli  affari  esteri,  nel  tempo  appunto  in  cui  ci 
arriva  dall'Oriente  un  ambasciadore.  Con  perdono 
di  sir  Clemente  Cotterel  ,  chi ,  meglio  del  nobile 
]  'd,  avrebbe  potuto  fare  gli  onori  celi'  Impero  bri- 
tannico a  quest'illustre  personaggio?  Avendo  noi  per- 
duti tutti  i  nostri  alleati  d'Europa,  la  prudenza  e  la 
saviezza  c'impongono  assolutamente  di  usar  de' ri- 
guardi e  di  trattar  con  molto  rispetto  quest'  amico 
che  ci  viene  dall'Asia. 

L'  ambasciadore  persiano  ha  una  cera  nobile  e 
distinta,  è  un  bellissimo  uomo,  e  pare  di  carattere 
affabile.  Egli  ha  una  famiglia  che  in  Persia  non, 
viene  riguardata  come  troppo  numerosa  ;  egli  ha  so- 
lamente sessantatre  figli.  Ma  quello  che  anche  in  Per- 
sia viene  considerato  come  singoiar  ventura,  si  è  che 
gli  sono   nati  sei   figliuoli   nello  stesso  giorno. 

S.  E.  è  alloggiata  in  un  bel  palazzo  situato  nel- 
la contrada  Mansfield. 

Il  marchese  di  Wellesley  ha  fatto  annunziare  a 
tutti  i  ministri  esteri  che  per  1'  avvenire  non  se  gli 
potranno  più  presentare,  se  non  in  gran  costume  j 
ed  il  nobile  lord  deve  avere  un  mehmaander  per 
fare  gli  onori  della  sua   casa.    (  Morning—Chronicle.  ) 

GRANDUCATO   DI  VARSAVIA 

Posen   i3   Dicembre. 

Il    generale    Razniecki    ha    diretto    un    proclama 

agli    abitanti    dei    circoli    di    Zolkiew  e  di    Zloczow  , 

col  quale  annunzia  loro  che  in  virtù  del    trattato    dì 

Vienna  ,  ritorneranno  sotto  il   dominio    dell'  Austria . 


i4 

TI  io.0  artìcolo  di  questo  trattata,  dice  il  generale  frontiere  dell'  Austria  e  degli  Stati  della  Confedera* 
Jtozniecki  ,  vi  garantisce  d'  ogni  persecuzione-  la  !  zione  del  Reno  ,  iti  esecuzione  del  trattato  di  Vien- 
possanza  di  Napoleone  è  abbastanza  grande  per  na.  Eglino  si  sono  recali  al  gran  quarlier  generale 
proteggere  efficacemente  tutti  coloro  i  quali  hanno  dell'  armata  di  Germania  ,  ove  deesi  trovar  riunita 
mostrato  attaccamento  per  esso  e  pel  Sito  sistema  ;  la  commissione  incaricata  di  stipulare  a  nome  della 
politico.  (  Jour.  de  1'  Emp.  )  Francia.  Il   capo  di   questa    commissione    è    il    signor 

REGNO   Di   DANIMARCA.  generale  d'  artiglieria  ,    barone   di    Charbonnel  ;  e  ne 

Copenaghen   io  Dicembre.  sono  membri  i  signori  cavaliere    di  Castries,     colon— 

È  stato  qui   pubblicato  il  seguente  avviso.'  nello,  e  Prevosl-Vemois  ,    capo  battaglione  del  genio. 

Il  Consolato  francese  e  autorizzato  ad  annun-  (  Gaz.  de  France.  ) 

tiare  al  commercio  danese,  che  tutte  le  produzioni  Del   17.  Il  Principe  reale    è    intieramente  rista- 

di  Svezia  e  di  Norvegia  ,  atte  ali"  equipaggiamento  j  bilito  della  sua  malattia.  (  Pub.  ) 
de    vascelli  ,   quali   sono    il   ferro  ,   i   legnami ,    la  I  IMPERO   FRANCESE 

pece    ec,    possono    esser    introdotte    ad   Amburgo  ,  Bajona  20  Dicembre, 

allorché    sieno    munite    di    certificati    del    Consolato  Sono    arrivati    questa    mattina    velia   nostra   cuti 

francese.  Il  sottoscritto  coglie  quest'  occasione  per  \  5  in  4oo  officiali  e  sotlofficiali  del  5  °  corpo  d'  ar~ 
rammentare  al  commercio  ,.  che  ad  eccezione  degli  \  mata  ,  provenienti  dall'  Arragona.  E*si  vengono  ad 
xuccarì  e  dei  siropi ,  tutte  le  produzioni  della  Da-  j  ultimare  1'  organizzazione  dei  coscritti  i  quali  par- 
rimarca  e  delle  sue  fabbriche  entrano  Uberamente  tiranno  in  breve  per  la  Spagna,  in  numeio  di  1  >m. 
ad  Amburgo.  (  Idem.  )  k'  arrivo  della  divisione   del   generale   Loison   ba 

GERMANIA  di     giìi     prodotto    un    gran    bene    nelle    province    di 

Ratisbona    20    Dicembre.  Biscaglia  e  di  Guipuscoa.   L  briganti    che    infestavano 

S.   A.  Em.  il  Principe    primate    è    partito    que-     le  strade  ,  sono  scomparsi.     Una    banda  intiera  ,   co- 
sta mattina  alla  volta  di  Parigi.  Abbiamo  la  speranza  I  mandata  da  un  frate  ,  è  stata  presa   presso  Bilbao, 
di  riveder  ben  presto    S.  A.;  ed    anzi    ci    lusinghia-  I  Sono    oggi    qui    giunti    4m.    prigionieri    falli  ad 

ano  che  ritornerà  qui  direttamente.   Il  suo    seguito    è  ,  Occana. 
composto  dei  signori   ciambellani    di    Varicourt    e    di  !  Un    bastimento  ,    che     sì     è    riconosciuto     esser 


Diesbach,    dfl    celebre    professor    Placido    Enrico    di 
S.  E mmeran  ,    eh' è    stalo    invitato    a    questo    viaggio 


portoghese  dalle  carte   trovategli  a   bordo  ,    è    andato 
in  secco,  la  notte  scorsa,  sulla  costa  del  Capo   Breto— 


da  un  biglietto  sommamente  lusinghiero  del    Princi-     ne.  Non  v'  era  alcuno  in  questo   bastimento.  Ignorasi 
pe  primate.  S.  A.  è   pure  accompagnata     dall'  inten-     la    sorle    incontrata   dall'  equipaggio  ;    finora    non    se- 


dente particolare  Egerer.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Francfort  aà  Dicembre. 
La  guernigione  portoghese  di  Ratisbona  sì  è 
>ìiessa  in  marcia  per  Braunau.  Siamo  informati  che 
ì  corpi  della  medesima  nazione,  che  hanno  or  tra- 
versato la  Franconia  e  che  dirigonsi  sopra  il  Danu- 
bio, anderanno  pure  a  Braunau  e   nelF  Inviertel. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Hermanstadt  20   Novembre. 
S.   A.   I.  1'  Arciduca    Massimiliano    è    qui    giunto 


n'  è  veduto  il  minimo  vestigio. 

Assicurasi  che  si  sta  formando  nei  nostri  con- 
torni una  grossa  armata  di  riserva. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Vendòme    25  Dicembre. 

Una  brigata  di  dragoni  ,  composta  di  due  hé\ 
reggimenti  ,  forti  di  2000  cavalli  ,  che  si  riunivano 
in  questa  città  ,  si  è  messa  oggi  in  marcia  pei  la 
Spagna. 

Le  nostre  strade  sono  coperte  di  truppe  che 
marciano   uolla  medesima  direzione.   Quando  si  pensr» 


la  mattina  del    .6;  il    giorno    dopo    questo    Principe  |  che  nessmio  di  quesl;   corp;  si  ±  trovato    alle    batta. 


ha  passato  a  rassegna  i  corpi  di  fanteria  e  di  caval- 
leria d'  insurrezione  qui  stazionati.  S.  A.  è  partita  il 
jS,  dirigendosi  ?  per  la  via  di  Carlsburgo,  a  Clau— 
sernburgo,   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Lemberg    22  Novembre. 

Le  truppe  russe  eh'  erano  nella  Galizia  orienta- 
le, sono  già  passate  di  qui  per  ritornare  nella  loro 
patria.  Noi  aspettiamo  da  un  momento  ali"  altro  una 
giternigione  austriaca.    (  idem.   ) 

J^itnna    16  Dicembre. 

I  signori  feld— marescialli  luogotenenti  conti  dì 
JZach  e  di  Wagwant  sono,  partiti  io  giorni  fa  da 
Vienna,  Essi   sono  incaricati  ,    in  virtù  di  plenipotenze 


glie  d'  Essling  e  di  Wagiam  ,  si  ammirano  le  ri- 
sorse e  la  possanza  dell'  Impero  ,  e  la  maraviglia  si 
raddoppia  pensando  che  la  Francia  non  p-tga  ,  [>cì 
mantenimento  di  queste  truppe  ,  nessuna  nuova  con- 
tribuzione. Persone  bene  isirulte  assicurano  che  nte* 
abbiamo    goom.  uomini  in  armi.  (  Idem.  ) 

Anversa    26   Dicembre. 

Riceviamo  per  via  straordiaaria  i  seguenti  auten- 
tici dettagli: 

Sergtop-mZieom  ,  i5.  die'  rubre-. 

«  Fin   da  Jori   circolavano  voci   foriere  della  fai»» 
sta  notìzia  che  l'isola  di  Walcheren    era    sgombrata^ 


è'i  S.   M.   1'  Iinpera'or  d'  Austria  ,   di   determinare,  di      che  gì'  Inglesi  stavano  per  levar  l'ancora   e  far  vela^ 
sQucerto  eoa  alcaui  commissari   francesi  t    le    nuove  ,  e  che  anzi  avevano    jeri   sera   già   fatto   rotta  ve«s^ 


/ 


+. 


l' Inghilterra,  non  lasciando  intorno  all' isola  cEe  una 
Ventina  di  piccoli  bastimenti. 

»  Ieri,  24 >  ad  11  ore  del  mattino,  il  generale 
tnaggiore  Hciliger  ha  preso  possesso  di  Terwere  nell' 
■isola  di  Walchercn.  GÌ'  Inglesi  sono  intieramente 
partiti.  Essi  hanno  distrutto  Flessinga.  Le  nostre 
truppe  sono  entrate  in  quella  piazza.  » 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 
Parigi  28  Dicembre. 

L' Imperatore  ha  tenuto  oggi  ad  un'  ora  un  con- 
siglio d'  amministrazione  ;  a  due  ore  S.  M.  è  andata 
alla  caccia  ;  a  tre  ore  e  mezzo  si  è  recata  al  con- 
siglio di  Stato  ,  e  lo  ha  preseduto. 

Il  Senato  ha  tenuto  oggi  una  seduta  straordina- 
ria. Dicesi  che  gli  sia  stato  comunicato  un  progetto 
«li  senato— consulto  ,  tendente  a  prorogare  il  Corpo 
Legislativo  ,  ed  a  conservare  ,  durante  1'  attuale  ses- 
sione, i  membri  che  ne  dovevano  uscire  il  3i  di- 
cembre. (  Pub.   ) 

Oggi   non  vi  è  stata  seduta  al  Corpo  Legislativo. 

La  guarnigione  di  Girona  è  arrivata  il  14  di- 
cembre  a  Perpignano. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Milano   4   Gennajo. 
BELLE    ARTI. 

Sotto  il  Regno  di  Napoleone  le  arti  non  si 
spaventano  punto  al  fragor  delle  armi. 

Dopo  di  avere  il  sig.  cavaliere  Andrea  Appiani/ 
primo  pittore  di  S.  M.  I.  e  R.  abbellita  1*  anno 
scorso  con  gli  egregi  suoi  Dipinti  la  Sala  del  Dono 
nel  Real  Palazzo  di  Milano,  ha  preso  ad  abbellirne, 
durante  V  ultima  campagna  ,  la  Sala  de1  Princìpi. 

Sin  qui  1'  ammirazione  dei  conoscitori  è  divisa 
ira  la  Sala  del  Trono  e  la  Sala  de'  Principi  ;  ma 
tutti  pienamente  convengono  in  una  sola  cosa  ,  che 
il  sig.  Appiani  ha  in  questa  nuova  produzione  del 
suo  raro  talento  superato  se  stesso  nella  composizio- 
ne e  Nella  esecuzione,  e  che  da  molto  tempo  veduti 
non  si  sono  Dipinti  a  fresco  i  quali  possano  con 
questi   paragonarsi. 

Lasciando  all'  esercitata  ed  elegante  penna  che 
1'  anno  passato  fece  la  descrizione  dei  Dipinti  nella 
Sala  del  Trono ,  la  cura  di  pubblicarne  ancora  di 
que'  della  Sala  de'  Principi  una  più  esatta  €  detta- 
gliata ,  come  necessaria  alla  gloria  del  sig.  Appiani, 
così  agli  Artisti  in  generale  ,  ci  limitiamo  a  fare  un 
cenno  dei  soggetti  che  il  dotto  e  sagace  Artista  ha 
per  questa  Sala  medesima  con  tanta  felicità  imma- 
ginati e  con  pari  abilità  eseguiti.  Siamo  ben  lontani 
dalla  pretensione  di  fare  ciò  che  può  soltanto  farsi 
dal  sig.  cavaliere  Lamberti  ;  ma  ,  assente  egli  ,  ab- 
biam  creduto  nostro  dovere  di  non  ritardare  a  ren- 
der conto  ,  almeno  in  succinto  .  dei  pensieri  del 
evg.  cavaliere  Appiani. 


Nel  mezzo  della  volta    è    fina    Medaglia,    e?  ne: 
quattro  rettangoli  sono  altrettanti   quadri,  il  soggetto 
e  la  cspiessione    dei    quali    ha    saputo    I'  artista    cow 
felicemente  eollegaie   con  la  Medaglia  ,    che  ne  for-N 
mano  essenziale  compimento. 

D'  intorno  alla  Medaglia  ed  ai  Quadri,  non  me- 
no che  sopra  le  sei  porte  della  Sala  ,  sono  dipinti 
cinquantotto  soggetti  diversi  a  chiaroscuro  ,  imitami 
basso  rilievo. 

Nella  Medaglia  di  mezzo    è     rappresentato  Vul- 
cano seduto,  che,  recantesi  nella  destra  lo  scettro  , 
presenta  a  Minerva  con    la  sinistra     uno    scudo      sul 
quale  sono  minutamente  scolpile  le  gloriose  imprese 
di  Napoleone. 

Accanto  a  Vulcano  è  effigiata  la  Vittoria  che  , 
mentre  sostiene  Io  scudo  ,  mostra  col  suo  sguardo 
da  quanta  maraviglia  è  compresa  ael  vedere  che  Vul- 
cano ha  potuto  rappresentale  con  tanta  fedeltà  tulli 
i  sorprendenti  fatti  ,   de'  quali   fu   ella   testimone. 

A  lato  della  Vittoria  è  dipinta  Minerva,  ed  alla 
sinistra  di  questa  la  Musa  delia  Storia  ,  che  con  gli 
occhi  fissi  sopra  lo  scudo  ed  attenta  alla  spiegazione 
che  le  ne  fa  Minerva  ,  scrive  i  fasti  dell'  Eroe  sopra 
tavoletta   appoggiata   al   dorso   del  Tempo. 

La  Storia,  vestita  con  semplicità,.,  è  bella  per 
la  sua  sola  fisouomia  con  cui  esprime  V  alta  sua 
maraviglia  e  compiacenza. 

Il  Tempo  tiene  sotto  i  piedi  tavolette  e  papiri 
coperti  da  un  panno.  Ognuno  facilmente  s'accorge 
che  il  Pittore  con  questa  felice  allusione  ha  voluto 
nobilmente  indicare  altre  passate  memorande  iniDie— 
se    che    il  Tempo  ,  all'  annunzio  di   quelle  dell'  Eroe 

del  nostro  secolo  ,  ha  creduto   di   condannare     ad     un 
perpetuo  obblio. 

Accanto  al  Tempo  sono  due  Genj  che  tenendo 
il  polverino   ne  fermano  il   corso. 

Un  Genio  della  Storia  sostiene  con  una  mano  la 
tavoletta  su  cui  scrive  la  Musa,  e  legge  di  mano 
in  mano  con  somma  avidità  ciò  che  scrive.  Vicino 
a  questo  altri  Genj  della  Storia  si  veggono  ,  che  nel- 
la vivace  e  bella  fisonomia  lieti  si  mostrano  ed  or- 
gogliosi di  raccogliere  le  memorie  di  tanto  maravi- 
gliose  imprese. 

Sotto  Vulcano  ed  alla  sua  destra  sono  i  tre 
Ciclopi,  in  alto  di  presentar  l'elmo  e  la  spada  che 
servir  debbono  a  vender  compiuta  la  nuova  armatu-. 
ra  dell'  Eroe. 

Nell'aere  sopra  Vulcano  è  la  Fama  che,  ac- 
compagnata da  un  Genio  portante  la  Stella  di  Na- 
poleone, la  quale  mandando  raggi  di  purissima  lu- 
ce fa  nascere  un  bellissimo  effetto  di  chiaroscuro, 
annunzia  alle  quatti o  Parti  del  mondo  le  maraviglie 
di  Napoleone. 

Tal  è  in  compendio  il  dipinto  della  Medaglia 
nel  mezzo  dalla  volta. 

Ne1  quattro  Rettangoli  sono  rappresentate  sotto 
sembianza  di  donna  le  quattro  Parti  del  mondo  che 
alzano  la  testa  verso  la  volta  ,  in  un'  attitudine  espri. 


***«  co»    qual  sentimento  everso    I'*na    dall'  al U a 
«collana  1'  annunzio   della  Fuma. 

1/  Europa,  vestita  magnificamente,  accolta  in 
.aggio  d'  evo  ornato  di  due  corni  d'  abbondanza  e 
d«  un  cavallo  scolpito  a  rilievo  sai  lato  verso  lo 
spettatore  ,  circondata  dagli  emblemi  delle  Scienze 
delle  Arti  e  del  Commercia  ,  ha  lo  scettro  ne  a 
dstra  mano  ,  e  Y  indice  a'zato    delia    destra  :   nella 


iìsonomia  ,  veramente  piena  d'  orgogho  e  di  com- 
piacenza ,  esprime  con  forza  eh'  è  felice  ed  albera 
"r  aver  per  figlio  quel  Grande  che  la  Fama  annunzi 
al  mondo  pel  maggiore  degli  Eroi. 

Al  fondo  del  Quadro   avvi    un  peristilio    ornato 

di  colonne.  . 

Sul  Rettangolo  opposto  all'  Europa  e  1  Affrica 
seminuda  ,  con  piccolo  turbante  in  testa  ed  un  pan- 
no che  le  copre  parte  del  corpo. 

Mia  sua  attitudine  si  scorge  eh'  era  sdrajata  ,  e 
che  al  suon  della  tromba  si  è  subitamente  alzata  per 
sentire  :  il  movimento  u'  è  rozzo  ;  la  fisonomia  sel- 
vaggia è  piena  d'  espressione  ,  e  di  quell'  espressio- 
ne ,  se  così  può  dirsi ,  che  palesa  la  curiosa  :  e 
appoggiata  sopra  un  corno  d'  abbondanza  ,  pieno  di 
.piche  ,  dietro  cui  è  un  leone  che  rugghia  :  1  aria 
sembra  infocata;  l'effetto  di  questo  dipinto  così  sem- 
plice  è  maraviglioso. 

Nel  Rettangolo  alla  destra  dell'  Affrica    si  scorge 
V  Asia  agiatamente    sdrajata  sopra    di  morbida    sedia. 
Occupata  com'  era    a  tessere  corone  di     fiori  che    le 
stanno   d'  intorno  ,   al  suono  della  tromba   intenta    ad 
ascoltare,  ne  sospende  il  lavoro.  Dolce  e  nobile  n'è 
la  figura  ;  la  testa    è  adorna    di  gemme    e  di     pleire 
preziose  ;  un  panno  azzurro  ,  ricamato  in  oro  ,  le  cade 
sulle  ginocchia  ,  ed  ha  vicino  un  vaso  con    profumi. 
Sopra  un  braccio  della  sedia  è  scolpito  nn  cammello. 
Dirimpetto     all'Asia    si     vede    l'America     che, 
quasi  spaventata  al    suono    della   tromba  ,   ha    subito 
portata  la  mano  sinistra   all'  arco  ,  e    la     destra    sulle 
frecce,  ma  tosto  rinvenuta    da    sì     fatto    movimento, 
immmobile  si  ferma  onde    sentire     con    maggior    at- 
tenzione.   Questa    figura    è     quasi    nuda;    la     testa     è 
d'una   espressione  sorprendente. 

Tali  sono  i  cinque  principali  Dipinti  che  for- 
cano vaga  decorazione  alla  Sala  de' Principi.  Ci  ri- 
mane però  il  dispiacere  di  non  poter  dar  conto  di 
tutto  ciò  che  ci  ha  fatto  sentire  l' insieme  ammira- 
itile,  non  tanto  per  l'armonia  del  colorito  e  la  pu- 
lita del  disegno,  quanto  per  la  ricchezza  della  com- 
posizione. 

Intorno  al  fregio  sotto  alla  cornice  venti  chiaro- 
scuri sopra  fondo  d' oro  rappresentano  personaggi  il- 
lustri per  la  spada  e  per  la  toga.  Otto  Fame  ed  al- 
trettante Vittorie  pure  a  chiaroscuro  adornano  il  con- 
torno della  Medaglia. 

Nelle  cadute  della  volta  dalla  Medaglia  sino  alle 
quattro  Parti  del  mondo  scorgonsi  sedici  fiumi  a  chia- 
roscuro ,  rappresentanti  i  principali  paesi  conquistali 
da  S.  M- 


r  dipinti  sopv-a  le  sei  porte  rappresentano  i  quat- 
tro Elementi  ,  il  Giorno  e  la  Notte. 

La  Terra  è  rappresentata  da  Cibeic  sopra  un 
cocchio  tirato  da  leoni  ,  circondala  da  Coribanti  :  il 
Fuoco  da  Vulcano  sopra  un  cocchio  a  due  bracchi  ; 
fermo  è  il  cocchio  ,  e  Vulcano  intento  ad  esaminare 
i  Ciclopi  che  lavorano  .  1'  Aria  da  Giunone  ,  tirata 
da  due  pavoni  che  ordina  ad  Iride  di  scioglier  gli 
Zefiri  :  V  Acqua  da  Nettuno  tirato  da  quattro  cavalli 
marini  ,  circondato  di  Tritoni  e  di  Nereidi. 

U  Giorno  è  rappresentato  da  Apollo  sopra  un 
cocchio  a  quattro  cavalli  ,  e  la  Notte  da  Diana  so- 
pra un  cocchio  a  due  cavalli  ,  in  atto  di   coprirsi  di 

un  velo. 

Questi  differenti  chiaroscuri  sono  eseguiti  con 
tale  maestria  e  perfezione  ,  che  1'  occhio  stesso  più 
esperto  vi  rimane  ingannato  ,  credendo  per  qualche 
tempo  di  vedere  altrettanti  veri  bassi  rilievi. 

Daremo  in  altro  foglio  una  succinta  descrizione 
dei  dipinti  eseguiti  dallo  stesso  Artista  nella  Sala, 
del   Trono. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso   de    Cambj  del  giorno  5  Gennajo    18x0. 
Parigi  per   i    f.«>   -     -     -  »  9»>4  L. 

Lione  idem       -     -     -     -  »         &A  L. 

Genova       per   i   lira  f.  b.       -  »  83,o   D. 

Roma  -       --.---» 

Livorno      per   i   p.za  da  8   R.    »      5,i5,aD. 

Venezia       per   i    lira    ital.       -  »  96'8 

Augusta       per   i   f.«">  e.»  -     -  » 

Vienna         idem        -     -     -     -  » 

Amsterdam  per    i    f.no    cM       -  » 
Londra         —        —     —     —     —     —» 

Napoli  -        --     —     --» 

Amburgo     per   i   M.      -     -     -  » 


2,5 4 ;5  L. 
a,o5,3  L. 

i,8i,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    reà- 
dito  del   5     per     ioo,     5cj.    1/2. 
Dette  di  Venezia  ,  55.   i/4- 
Rescrizioni  a   7   5j4  Per    IOO« 


Sp e ttac oli   d' oggi. 

^  R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequì,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  ; 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  dì  Asti , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  Un  caso  raro  ma  vero  ,  con  ballo. 
Teatro  S.  Radegokba.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Le  convenienze  teatrali  ,  e  dal  sig.  Guido 
Baldi  ,  Toscano,  si  dà  accademia  di  poesia  estem- 
poranea. 

Teatro  delle  Marionette.    Si  recita  Le  nozze 
■villane.  Sabbato,   dopo    la  commedia,  festa  da  ballo. 
Nella    Contrada   di   S.   Vito    al   Pasquirolo ,  al 
[nurn.  5a5,  vicino  al  Corso    de'  Servi.   Rappresenta- 
zioni uranografiche  de'feaouemi  dell'universo,   ec, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  5*  4  e  una  jo   1810. 


Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojiìciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AFFRICA 
Capo  di  Buona  Speranza  *<j5  Luglio* 

JLja  società  de'  viaggiatori  che  lord  Caledon  ha 
spedita  nell'interno  dell'Affrica  meridionale,  era  giun- 
ta ,  al  principio  di  quest'  anno  ,  oltre  al  2j.°  grado 
di  latitudine  ed  al  2i.°  di  longitudine  est  da  Green- 
vvich,  e  dirigevasi  verso  gli  stabilimenti  portoghesi 
del  Monomotapa.  I  rapporti  che  questi  viaggiatori 
hanno  mandato  a  lord  Caledon  dicono  che  i 
paesi  da  essi  percorsi  sono  fertilissimi  e  popolatissimi 
do  pacifiche  tribù  che  si  mostrano  assai  ben  disposte 
per  intavolare  un  commercio  colla  colonia  del  Capo. 
Tutti  i  fiumi  che  i  viaggiatori  hanno  passati,  o  di 
cui  hanno  viste  le  sorgenti,  si  dirigono  verso  l'ouest. 
Non  venne  loro  fatto  di  scoprire  nuove  specie  ani- 
mali; ma  nel  paese  in  cui  sono  arrivati  i  cammelli 
Vedevansi  già  in  grandissimo  numero. 

(  Jour.  de  V  Ewp.  ) 
Porto  Napoleone  (  Isola  di  Francia  )  i5  settembre. 
La  società  d'  emulazione  di  quest'  isola  conti- 
nua ,  con  luffa  quell'  attività  che  permettono  le 
circostanze  ,  i  suoi  lavori  consagrati  al  progresso  delle 
scienze  ,  e  sopra  tutto  della  navigazione  e  della 
geografia  commerciale.  Molte  memorie  di  una  grande 
importanza  sono  state  recentemente  comunicate  alla 
società.  Il  sig.  Flinders  ,  commendatore  nella  marina 
britannica  ,  e  prigioniero  di  guerra  nell'  ìsola  di 
Francia  ,  ha  mandata  una  lettera  in  cui  descrive  un 
naufragio  che  fece  nel  i8o3  ,  contro  uno  di  quei 
banchi  di  corallo  che  sono  sì  numerosi  fra  la  Nuova 
Olauda  e  la  Nuova  Caledonia.  Il  sig.  Flinders  cerca 
di  mostrare  che  lo  sventurato  Lapérouse  perì  in 
quelle  acque  ,  e  che  per  conseguenza  gli  avanzi 
delle  fregate  francesi  potranno  ritrovarsi  ancora  sulla 
costa  orientale  della  Nuova  Olanda.  Fra  le  altre  me- 
morie che  vennero  lette  neHé  sedute  della  società  o 
deposte  ne'  suoi  archivj,  distinguesi  un  Viaggio  del 
fu  sig.  du  Maine  ,  sulla  costa  occidentale  di  Mada- 
gascar ;  alcune  relazioni  nuove  ed  interessanti ,  sopra 
Mosambique  ,  sul  Capo  ,  e  snll'  isola  di  Sccotora  , 
del  sig.  M.  E.  Colin,  uno  de'  membri  più  attivi  della 
società  ;  un  Viaggio  di  commercio  nell'  Arabia  Feli- 
ce ,  ed  una  descrizione  della  baja  di  Sant'  Agostino, 
4el  sig.  Capraavtin  ,  luogotenente  di  vascello. 


La  società  ,  colla  mira  di  far  conoscere  i  suoi 
labori  ai  naviganti  «d  ai  dotti  dell'Europa,  ha  fatto 
un  decreto  portante  che  le  sue  memorie  più  interes- 
santi verranno  maudate  manoscritte  al  sig.  Malte— 
Emo  ,  corrispondente  della  società  ,  acciocché  esso 
le  pubblichi  ne'  suoi  Annali  de'  Viaggi. 

(  Idem.  ) 

BEG3SO  DI  SPAGNA 

Madrid  il  Dicembre. 

La  nazione  spaglinola  è  stata  sempre  citata  iu 
tutti  i  tempi  per  la  sua  lealtà  e  buona  fede.  Gli 
scrittori  esteri  che  si  sono  applicati  a  dipingere  i  suoi 
costumi  ed  il  suo  carattere  ,  hanno  costantemente 
fatto  1'  elogio  della  sua  gravità  ,  della  sua  franchezza 
e  della  sua  costanza  nell'  adempire  i  suoi  giuramen- 
ti ;  anche  a  pericolo  della  vita.  Gli  autori  della  guer- 
ra attuale  ,  non  contenti  d'aver  dato  a  questo  popolo 
un  carattere  di  ferocia  senza  esempio  ,  hanno  cercato 
altresì  d'  estinguere  nel  cuore  degli  Spagnuoli  ogui 
sentimento  d'  onore.  Essi  hanno  lor  persuaso  che 
potevano  mancare  impunemente  alla  loro  parola  ed 
ai  loro  giuramenti  ,  ed  hanno  fatto  credere  ai  me- 
desimi che  quest'  azione  sarebbe  accetta  agli  occhi 
della  pania  e  di  Dio.  Qual  condotta  devesi  tenere  a 
riguardo  de'  soldati  spagnuoli  ,  i  quali  ,  non  avendo 
bastante  coraggio  per  morire  coli'  armi  alla  mano  , 
hanno  impiegato  perfino  la  vrltà  per  ricomperar  la 
lor  vita  ,  ed  hanno  in  seguilo  tradito  il  giuramento 
che  avevano  fatto  al  vincilor  generoso  che  aveva  loro 
accordato  il  suo  perdono  ?  L'  ingratitudine  con  cui 
hanno  essi  pagato  i  benefizj  del  Re  ,  li  copre  d'  mia 
eterna  vergogna  agli  occhi  del  mondo  intero.  Molti 
di  questi  sciagurati  hanno  aumentato  le  forze  del 
nemico  e  combattuto  di  nuovo  contro  la  patria.  Essi 
hanno  perduto  colla  loro  infame  perfidia  i  diritti  della 
guerra.  Il  Re,  per  effetto  d'una  generosa  clemenza, 
ha  potuto  perdonar  loro  una  volta  ;  ma  in  oggi  non 
può  uè  deve  ,  per  1'  onor  medesimo  della  nazione, 
permettere  che  questo  nuovo  delitto  rimanga  impu- 
nito ,  e  la  pena  capitale  debb'  essere  incontrata  da 
quelli  che  si  sono  renduti  così  colpevoli.  È  necessa- 
rio che  un  castigo  esempla/e  rammenti  ad  ogni  Spa- 
gnuolo  ciò  che  deve  alla  sua  patria  ed  all'  onore. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


&                                                                                          i  _    hopo  l'ultimo   cambiamento   ch'ebbe    luogo   nel 

**wm                      |  ;ef;/di           f  in  v,tU  di  cui  r  arcivesCovo  ai 

W,v,    x4  0^-                                 ;  £                                le  redin         K   affari   di  spagna  sono 

D  Coniglio    genere    della       >       «  J-^-     ;  P                                                                p-f  ^ 

jeri  per  prendere  ,n  consone  ,1   nuovo    udì»  ^^    ^     1^.^  ^ 

,0     che     parecchi   membri  volevano che  .  «^  |  ^1   ricorso' non    solo     all'argenteria    delie 

altro  votato  nell'  ultimo  consigliò  ,  e  che  reputa  tesa,  si 


vano  non  abbastanza  rispettoso.  I  dibattimenti  furou»  j 
ivi   e  lunghi  ;   ma    finalmente  il    secondo    indirizzo,  " 
proposto  dallo  sceriffo  A.kins  ,  fu  adottato  alla  ma* 
ioranza  di    117   mi*  contro   101.  Non  fa  troppo  onc 


ittimenu  iuiuu»     v*.— ~  7  • —  r  .     ,  >         ,-,• 

^    indirizzo       così   detto  dei  canonici,  e    si    sono   levati    de  prestiti 

.ivi  e  lunghi  ,   ma    finalmente  ,1    secondo   tndmzzo    |  .^^    meg];o 

proposto  dallo  sceriffo  Atkins  ,  fu  adottato  alla  mag. 


chiese  ;  ma  pur  anco  si  trasse  profitto  dal  reddito 
cosi  detto  dei  canonici,  e  si  sono  levati  de' prestiti 
forzati  sopra  quei  ricchi  i  quali  amavano  meglio 
soddisfare   alla  loro   avarizia  ,  che  concorrere    all'  iu- 


re alla  città  di  Londra  il  cangiar  così  da  un  istante 
All'  altro  di  parere  e  di  sentimento,  Il  consiglio  ge- 
nerale che  rappresenta  la  città  ,  ha  forse  voluto  fo 
]a  corte  ai  ministri  ,  imitando  la  loro  incostanze 
Ognuno  si   ricorda   che   all'  epoca   in   cui 


dipendenza  ed  alla  salvezza  del  regno.  Dopo  l' in- 
vasione de' Francesi,  le  bestie  da  soma,  cavalli 
o  muli,  erano  rarissime.  Rimaneva  però  un  numero 
considerabile  di  puledri  che  in  seguilo  acquistarono 
trattasi  di  \  forza,  e  questi  furono  tutti  requisiti  pel  servizio  delle 


armate,  come  pure  i  muli  ed  i  cavalli  di  lusso  che 
lutti  i  proprietà.]  sono  stali  obbligati,  sotto  le  pene 
più  severe,  a  rilasciare  ad  officiali  pubblici  incari- 
cati di  riceverli  per  esser  impiegati  al  servizio  pub- 
blico. (   The  Star.  ) 

Altra  del  23. 
Pubblichiamo    la    notizia    officiale     della    rottura 
delle   negoziazioni  fra  1'  Inghilterra  e    gli   Stati-Uniti, 
come  fu  presentata  dal  governo   americano  medesimo. 


Allontanare  lord  Castlereagh  dal  ministero  ,  essi  for- 
carono quattro  piani  di  una  nuova  amministrazione, 
senz'  adottarne  pur  uno.  Il  consiglio  generale, 
giusta  ogni  apparenza  ,  farà  finalmente  lo  stesso.  In 
fatti  appena  fu  accettato  il  secondo  indirizzo  ,  parec- 
chi membri  che  credevano  il  primo  eccellente? 
fcanno  chiesto,  con  un  foglio  firmato,  al  lord  maire, 
di  convocare   per  la    terza    volta    la  corte  ,  a    fine    di 

prender  nuovamente   in   considerazione  il  secondo   in  ^   ^  ^.^ 

dirizzo,  il  lord  maire  ha  loro  accordata    questa    do     ,  ^   J^  ^  ^  ^  c^  delf  in_ 

Wud.  ,  non  se  ne   potendo   dispensare  ,   e  domani  si     -  espres3aPdagli  Amencani.    Noi    non    pos- 

terà il  consiglio.     Siamo    quind,   per    vedere    ur J     *£™  .   J^.  .   ^  gig.  Jack_ 

<erzo    indirizzo,    Adir    vero       >    cittadim    d.    Lo» ■    ™o  qui  qLa  fune8ta  rottura  delle 

debbono  essere  un  po'  morti    cai,  dovere  P^^l^*^  ,     J\     VJ    pubhlica    ci    ha    istrutti 

-■='•—»  ••  -•  **•  •«•i;::r~;:r;;/r,*;.r';;r:;':  s 

Millanti   nostre  spedizioni      e  che    m   esso  viene , en-     g«  h       g  ^  ^  ^^ 

fur.ta,  così  alla  sfuggita,  il  carattere  rissoso   dei  n»-  |    Ut    gli »     ,  & ^ 

«Uiri   che    abbiamo  perduti  ,    e     le   perpetue    scissure  •  la  sua  ! 


dei  membri   del   nostro  gabinetto.  (   The    Times.  ) 
Altra   del     io. 
I  nostri  lettori  sono  già    stati     informati    eh'  era 
arrivato    in    questi     ultimi    giorni    dalla     Francia     un 
niessaggtere   austrìaca,  È   ad   essi   pur   noto    che  si  so- 
no    nominati     de'  co.W«arj    per    recarsi    a    Mollare 
ove   negozeranno   un  cambio   di  prigionieri.    Debbia-, 
ino   aggiungere    che   si   continua    a    spargere    la    noti- 
aia   che  il  medesimo   corriere     abbia     pur      recate    al- 
cune  proposizioni   tendenti   ad  intavolare     un    trattato 
pei   ristabilirnénto  della   pace    fra     1'  Inghilterra    e    la 
Francia  ;    ma   non  possiamo  garantire  se   questa    voce 
abbia   qualche   fondamento. 

_^  Sono  arrivate  alcune  lettere  che  non  furono 
pero  da  noi  viste J  e  che,  per  quanto  dicesi,  au- 
nTmliauo  che  le  truppe  inglesi  comandale  da  lord 
Wellington  hanno  eseguita  la  loro  ritirata  da  Ba^- 
rallo.  È   slaio   a   noi   impossibile  il  sa- 


sua  nomina  ,  1'  esito  della  sua  missione  è  slato    esal- 
tamente  predetto. 

Ecco  1'  articolo  officiale   di  cui   trattasi  : 

Nuova  York  ,   16"  novembre. 
«  Sentiamo   che   nel    corso  della    corrispondenza 
eh'  è  stata    stabilita    fra    il  segretario  di    Slato    ed    il 
sig.  Jackson  ,    quest'  ultimo    ha   sostenuto    che    il    d~ 
spaccio     del    sig,    Canning     al   sig.  Erskine  ,    in    data 
del   25  gennajo  ,   era  il  solo    che  prescrivesse   al    sig. 
Erskine     le   condizioni     stabilite   per     la    conchiusiona 
d'  un  accomodamento  cogli  Stati-Uniti.  Il   sig.  Smith  \ 
nella  sua  risposta  ,  ha  assicurato  il  sig.  Jackson,   cfctì 
una  simile   dichiarazione   non   era  stala    ancor  fotta   at 
governo  ,  ed    ha    aggi  un  Lo     che    se    questo     dispaccia 
fosse  stalo   comunicato    al    momento    del    trattato  ,    o 
se     si   fosse     saputo    che    le   condizioni    che    vi   erana 
contenute  ,   erano    le  sole   dietro    le  quali  il    sig.  Er- 
skine   era    autorizzalo    a    conchiudere    un    accomodai 
raento  ,   non   si  sarebbe  fatto   un   trattato.   Ad   onta    di 


d'apz  sul  Porto 

pere  per  quii  uaotfvo  abbia'  avuto   fifógo  questo    mo-  .  "^/^^.fr.,  „  sig.  Jackwn  si  è  servito  d'  «fi 
Vimento,  o  vero  se   non   fóndesse   ad   altro   che  a  pio 
mire  all'  ggBUMft  W  accampaiBouty   jpìu  s^lubre^ 


linguaggio  non    conveniente    per    far    sentire    che    !| 


istruzioni  del  Big.  5£rsVìue  erano  stale  fin  da  queir  e- 
poca  portate  a  cognizione  del  governo  americano.  Il 
gig.  Smith  Ira  risposto  positivamente  che  una  simile 
condotta  era  inammissibile  dopo  la  dichiarazione 
esplicita  di  questo  governo,  portante  ch'esso  nonne 
aveva  avuto  notizia,  e  che,  in  caso  diverso,  il  trat- 
tato non  sarebbe  stato  .conchiuso.  La  lettera  del  sig. 
Jackson  ,  in  risposta  a  quest'  ultima  ,  avendo  portata 
ancora  la  medesima  asserzione  ,  nggravata  dalle  sue 
ibrme  ,  non  rimaneva  altro  partito  ,  per  evitare  oc- 
casioni di  cui  facevasi  un  tale  abuso  ,  se  non  che 
d'  informare  il  sig.  Jackson  ,  come  ha  fatto  il  sig. 
.Smith  ,,  che  d'  ora  in  avanti  non  si  riceverebbe  da 
esso  veruna  comunicazione  ,  e  che  la  necessita  di 
questa  risoluzione  verrebbe  indilatàmente  portata  a 
cognizione  dd  suo  governo  ,  aggiungendovi  però  l'as- 
sicurazione che  il  governo  degli  Stati-Uniti  era  pron- 
to a  ricevere  quilu  ique  comunicazione  relativa  alle 
due  nazioni  ,  presentata  da  qualunque  siasi  inviato 
che  venisse  sostituito  al  sig.  Jackson. 

(  Morning—Chronicle.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  19  Dicembre. 
La  polizia  di  questa  città  ha  ordinato  che  si 
facciano  delle  perquisizioni  presso  que'  librai  e  stam- 
patori che  diedero  alla  luce  opere  contrarie  al  go- 
verno, durante  V  occupazione  di  questi  paesi.  Eglino 
sono  obbligati  a  presentare  la  censura  di  questi  scrit- 
ti ,  per  provare  se  sono  stati  costretti  o  no  a  pub- 
blicarli.  (  Jour.  de  V  Enip.  ) 

Altra  del  21. 

I  preparamenti  per  ricevere  le  LL.  MM.  il  Re 
e  la  Regina  sono  terminati.  Questi  augusti  personag- 
gi arriveranno  domani  a  Freyemvalde,  e  posdomani  in 
questa  città.  E  stato  per  questo  motivo  pubblicato 
un  avviso  della  Polizia  pel  mantenimento  dell'ordine. 
Trovansi  in  esso  alcune  disposizioni  notabili  e 
d'  un  genere  novissimo  ;  s'  ingiunge  a  tutti  gli  abi- 
tanti di  fermarsi  e  restare  immobili  al  sito  in  cui  si 
troveranno  al  momento  della  scarica  dei  cannoni  che 
annunziar  deve  1'  arrivo  delle  LL.  MM.  Le  persone 
che  lasceranno  cadere  qualche  cosa  per  terra,  non 
debbono  curarsi  di  riprenderla  ,  ma  riguardarla  co- 
me perduta,  piuttosto  che  esporsi  ad  essere  schiac- 
ciate. Finalmente  la  Polizia  invita  il  pubblico  a  non 
attrupparsi  soprattutto  sui  ponti  per  non  cader  nel 
fiume.  (  Idem.  ) 

II  sig.  conte  di  Hatzfeld  ,  ministro  del  Principe 
primate    ,  è  qui  arrivato   da  Dresda. 

(   Gaz.  ds  Frane  e.  ) 

GERMANIA 

Francfort  iT)  Dicembre. 
Notizie  della  Slesia  portano  che  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  ha  dichiarato  il  sig.  di  Coelln  assolutamen- 
te innocente  del  delitto  di  tradimento  ond'  era 
accusato,  e  per  cui  trovasi  ancora  detenuto  nella  for- 
tezza di  Glatz.  (  Idem.  ) 


*  9 
REGINO  D'  OLANDA. 

Amsterdam    11   Dicembre. 

L'othcio  della  posta  delle  lettere  è  giornalmen- 
te assediato  da  una  folla  di  curiosi  di  tutte  le  classi 
che  aspettano  le  lettere  ed  i  fogli  di  Parigi.  Nondi- 
meno il  più  impenetrabile  mistero  copre  tuttora  le 
negoziazioni  che  hanno  luogo  a  nostro  riguardo  nel 
gabinetto  francese.  Il  genio  ,  la  magnanimità  e  la. 
sana  politica  che  guidano  tutte  le  operazioni  dell' 
Imperatore,  ci  assicurano  che  tutti  i  cambiamenti 
da  lui  concepiti  non  tenderanno  che  alla  nostra  fe- 
licità ed  alla  prosperità  della  nostra    patria. 

— -  Le  merci  coloniali    continuano   ad   aumentar    di 
grezzo.  (  Jour.  de  V  Enip.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  'io  Dicembre. 

Il  giorno  ij  del  corrente  ,  verso  due  ore  po- 
meridiane, an  bastimento  americano,  detto  la  Maria. 
Torre us ,  proveniente  da  Filadelfia  e  diretto  a  S.  Se- 
bastiano ,  si  presentò  innanzi  al  porto  di  S.  Giovan- 
ni di  Luz ,  atteso  il  tempo  cattivissimo  ed  il  mare 
burrascoso.  Due  scialuppe  si  avventurarono  di  andar 
verso  questo  bastimento,  per  procurare  di  farlo  en— 
tiare  ed  ancorare  alla  spiaggia  ;  ni  a  ne  fu- 
rono impedite  dal  cattivo  tempo  ,  e  non  riuscì 
loro  che  di  mandarvi  a  bordo  un  pilota  ed  alcun* 
marinai.  I  venti  e  le  correnti  strascinarono  quindi 
ben  presto  il  vascello  in  luogo  pericoloso.  Le  due 
scialuppe,  esposte  esse  medesime  al  pericolo,  dovet- 
tero pensare  alla  propria  salvezza,  e  ritiraronsi  al 
Sucoa.  Il  bastimento  intanto  era  in  procinto  di  pe- 
rire e  seco  lui  tutti  gli  uomini  che  v'  erano  andati 
a  bordo»  Si  disperava  ormai  di  tutti  loro,  quando 
il  sig.  Bertrando  Churito  ,  ufficiale  di  marina  ,  di 
Ciboure ,  decise  di  fare  un  nuovo  sforzo  a  prò  di 
quegl'  infelici.  Esce  dal  porto  con  una  scialuppa  , 
affrontando  mille  pericoli  ,  raggiunge  il  bastimento  , 
ne  ritira  tutto  1'  equipaggio  ,  e  lo  riconduce  fe- 
licemente al  Sucoa.  Pochi  momenti  dopo,  il  basti- 
mento, spinto  dalle  onde,  andò  a  rompere  contro 
il  muro  che  v'è  lungo  la  costa.  Si  spera  però  che  una 
buona  parte  del  carico  _,  consistente  in  cotone ,  ta- 
bacco e  legno  di  campeggio  ,  potrà  salvarsi  mediana 
le  cure  delle  amministrazioni  locali.  L'  intrepido  co- 
raggio del  sig.  Bertrando  Churito  salvò  da  sicurissima 
morte  14  persone.  Simili  tratti  che  fanno  tanto  ono- 
re all'umanità,  non  sono  mai  abbastanza  resi  pub- 
blici. Così  potessimo  averne  di  frequenti  da  por 
soli' occhi  ai  nostii  lettori!  (  Idem.  ) 
Magonza  21   Dicembre 

Una  procedura  che  si  sta  intavolando  alla  Corte 
speciale  di  questa  città  ,  contro  alcune  persone  arre- 
state a  Francfort  ,  ha  dato  luogo  ad  una  scoperta 
molto  singolare.  Pare  che  una  di  queste  persone  sia 
il  famoso  Damiano  Hessel  ,  che  faceva  parte  di  una 
toima  di  assassini  che  spargeva  il  terrore  da'  Paesi 
Bassi  sino  alle  frontiere  della  Sassonia,  commettendo 
ruberie  ed  assassinj  ,  ora  ad    Arras  _,  ora  ad    Anversa 
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e(ì  ora  ne)  cuor    Sella  Germana    stòsa.  Nel    1804   i 
l'urti  commessi   da  questa  Landa    valutavansi  già  a    5 
milioni   e  Ù»*ó>    di  franchi.    Damiano    Hessel  ,    noto 
alìa   poìi-zia   di  lutti  i   paesi  ,  condannato  da  più  di  un 
tribunale  ,    fuggi  da    tutte  le    carceri  ,    e    persino    da 
una    torre    alta  più    di    60  piedi  ,   e    seppe     rompere 
ognora  quelle  catene  di  cui  veniva  caricato.  Siccome 
v'era  luogo  a  credere  che  portasse  in  dosso    qualche 
Strumento   atto  ad   agevolargli   la  fuga  ,  venne   accura- 
tamente visitato  e  per  sino  purgato    a  Francfort  ;  ed 
a  Magonw     si     fece    uso     della     tenta  ,     per     osser- 
vare se  avesse    nulla    di    nascosto.  Ad     onta  di     tutte 
queste    precauzioni  ,    il  contegno    di    Hessel    e    varie 
altre   circostanze  fecero   sospettare  al  sig.    Brellinger  , 
giudice  nella   Corte  di  giustizia  criminale,  incaricato 
dal  presidente  dell'istruzione  della  procedura ,  eh' Hes- 
sel meditasse  una    fuga  ,    ed    avesse    con    se    i    mezzi 
xMcessarj   per  mandarla  ad  effetto.  Questo   giudice  in- 
stancabile ,   cui   riusci    già   in   altre    occasioni   di    sco- 
prire atroci  delitti  ,   ordinò  le  misure    necessarie    per 
costringere  il  colpevole  a  sgravarsi   il  ventre;  con  ciò 
si  venne  a  scoprire    una    massa    conica  ,    rivestita    di 
cera   in  cui  v'  erano  una  lima  ,  alcune  monete  d'  oro, 
Tina  molla    d'  orologio    per  farne    seghe    ec.  ,    die    il 
ladro  nascondeva   già  da  più  giorni  nelle  sue   budel- 
le  ,  ad  onta  delle  ripetutissime  visite.  Questa  scoperta 
spiega  come  siansi  eseguite    tante  altre  fughe  ,  senza 
di   ciò  quasi  incomprensibili.  (  Idem.  ) 
Bruges  26  Dicembre. 
Le  ultime  notizie  di    Breskens    ci    avvisano    che 
dopo  il   2é  corrente  gì'  Inglesi  hanno  successivamen- 
te  preso  il  largo.  Nella  giornata   del    ^4     si   sono  ve- 
dute ,   all' altura  d'  Ostenda  ,    l5o     vele    che    dirige- 
rsi   verso  l'Inghilterra.    In    quel    medesimo    giorno 
uon     Si     contavano     più    che    5o    bastimenti    davanti 
Flessinga.  [  V.  H  Gior.  Ital.  di  jeri  articolo  Anversa.  ] 

(  Idem.  ) 
Parigi    29    Dicembre. 
I  giornali   illesi  sono  pieni   di     dettagli    relativi 
alle  feste   che    si    danno     all'  ambasciadore    persiano. 
Questo  preteso   ambasciadore  non  è  in    fine     che    un 
semplice  officiale  subalterno  impiegato  nella  casa  del 
governatore  d' Ispahan.  Egli  chiamasi  Mehemed-Hus- 
8eim,  e  non  è  rivestito  d'alcuna  specie    di    carattere 
pubblico.  Egli  è  spedito  in    Inghilterra    dal    suo    pa- 
drone per    interessi     puramente    commerciali     che    il 
deito  governatore  ha    colla    compagnia    inglese     delle 
Indie   orientali.  Nondimeno,   al    passaggio     di    questo 
individuo  da  Costantinopoli ,  il  sig    Adair  gli  ha  da- 
te feste    come    se    fosse    un  »  personaggio    importante; 
«a   a  Londra  viene  ricolmato  d'onori   e   di  distinzioni 
di  cui  debbe  sicuramente  restar  maravigliato.  (Idem.) 


Corpo  Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fontane».  ] 

Seduta  del  27  Dicembre. 
Si  apre  la  Seduta  con  una  discussione  sopra  un 


progetto  di  legge,  tendente  ad  autorizzare  alcune 
imposte  straordinarie  per  riparazione  e  costruzione 
di  strade  ,  canali  e  strade  di  comunicazione ,  ec. 

11  sig.  Chapuis,  a  nome  della  commissione  deli' 
interno  ,  espone  i  motivi  per  cui  questa  commissione 
dà  il  Wo  voto  in  favore  del  progetto  ,  e  propone  , 
a  di  lei  nome  ,  di  convertirlo  in  legge. 

Non  domandando  la  parola  nessun  oratore  ,  si 
procede  allo  scrutinio  ,  ed  il  pr-ogetto  viene  decreta- 
to alla   maggioranza  di  227  voti  contro   16. 

Si  leva  la  seduta  ,  «  viene  aggiornata  al  5o. 

(  Idem.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
È    uscito    il    nura.   I  [  tom.  VII  ]  del  Giornale 
della     Società    d'incoraggiamento    delle    scienze    e 
delle  ani  stabilita  in  Milano. 

[  Indice  degli  articoli  contenutivi.  ] 

PARTE      PRIMA. 

Saggio  intorno  agi'  insetti  nocivi  all'agricoltura, 
del  professore  G.  Bayle-Barelle    [  contin.  e  fine  ]. 

Estratto  di  una  memoria  del  sig.  Osiander , 
professore  a  Gottinga  ,  sopra  la  maniera  di  curare  il 
cancro  uterino  coli'  estirpazione. 

Esatto  sviluppamene  delle  funzioni  analitiche  : 
memoria  del  socio  A.  Tadini. 

PARTE      S  E  C   O   H  D  A. 

Opere  di  Raimondo  Montecuccoli,  illustrate  da 
Ugo  Foscolo  [  estratto  ]. 

Considerazioni  di  Ugo  Foscolo  sulla  battaglia  di 
San  Cotanto  ,  estratte  dal  voi.  II  delle  opere  di 
Raimondo  Montecuccoli. 

Trattato  della  milizia  dei  Greci  antichi  ,  colla 
versione  del  libro  di  tattica  di  Amano:  opera  di  V. 
Raccheta  [  estratto  ]. 

VARIETÀ* 

Statistica  [  antica  ]  dell'  Impero  austriaco  dei 
sigg.  Bisinger  ed  Hassel. 

°  Sugli  usi  ,  i  costumi,  lingua  ec  dei  Finlandesi, 
del  sig.  Malte-Brun. 

Annunzj   letterarj. 

Osservazioni  meteorologiche. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  aula  Scala.  Dalla  comp,  francese 
si  recita  ..... 

R.  Teatro  bella  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  La  discesa  d' Enea  ai  campi  elisi  , 
con  ballo. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiere  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  Odda 
e  Levenop. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Tutte  le 
donne  innamorate  di  Girolamo.  Domani  dopo  la  com- 
media, festa  da  ballo. 


Milano,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli , 
nella  contrada  di  5.  Margherita,  num.   m3, 


Nuul  6. 
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Milano  ,  SabbatG  Gennajo   1810. 


lutti  gii  atti  d'  amministrazione  osti  in  questo  foglio  sono  ojficialL 
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NOTIZIE    ESTERE      \ 

INGHILTERRA 
Londra  a5  Dicembre. 

O  ignora  quale  sia  la  destinazione  delle  quattro 
fregate  e  dej  brigantino  che  sono  usciti  ultimamente 
dalla  Loira.  Si  crede  generalmente  che  vadano  alla 
Guadalupa:  alcuni  all'opposto  son  di  parere  che 
vadano  all'Isola  di  Francia.  IJ  Memen ,  capitano  sii 
Michele  Seymour,  gli  ha  veduti  e  sorpresi  ,  pel  cor- 
so di  16  ore,  in  una  direzione  nord-ouest;  ma  sic- 
come avevano  già  oltrepassata  la  linea  de' nostri  va- 
scelli, ha  creduto  inutile  di   seguirli  più  a    lungo. 

(  Sun.  ) 
Estratto  di  una  lettera  di  Lisbona    del  i\    «o- 
'vembre. 

Oggi  è  stato  qui  pubblicato  un  decreto  del 
Principe  reggente,  in  data  del  0  Indio  .  che  rid  — 
a  tre  1  membri  della  reggenza  ,  C\ol  II  patriarca  det- 
to di  Lisbona,  il  marchese  das  Minas,  ed  il  marche- 
6e  Monteiro-ivlor.  Questo  sfesso  decreto  nomina  sir 
Arturo  Wellesley  (  lord  Wellington  ),  maresciallo 
generale  di  tutte  le  forze  del  Portogallo.  Il  generale 
13cresford,  comandante  in  capo  delle  truppe  porto- 
ghesi, è  sotto  i  suoi  ordini.  La  reggenza  non  può 
prendere  nessuna  misura  relativa  alla  difesa  del  pae- 
se, ed  alle  armate,  se  piima  non  ha  consultato  lord 
Wellington.  Questo  accomodamento  è  stato  certa- 
mente suggerito  da!  governo  inglese.  (  Times.  ) 
IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  io  Novembre. 
Le  voci  politiche  si  succedono  qui  colla  mas- 
sima rapidità  ,  e  benché  non  sienvi  gazzette  in  que- 
sta capitale,  siamo  tuttavia  innondati  di  notizie  spes- 
se volte  contraddittorie.  Non  v'  è  di  sicuro  fuorché 
anello  che  pubblicano  di  quando  in  quando  gli  am- 
Ljsciadori  esteri.  Laonde,  non  v' e  più  alcuno  che 
dubiti  della  pace  fra  I'  Austria  e  la  Francia,  annun- 
ziata dal  sig.  Latour— Maubourg  ,  incaricato  d'affari 
di  Francia.  Questo  avvenimento  ha  fortemente  co- 
sternato i  partigiani  deli'  Inghilterra  nel  divauo.  Po- 
chi giorni  dopo  ,  il  governo  ha  fatto  girare  un  di- 
spaccio del  granvisir  ,  in  cui  questo  generalissimo 
vantasi  d'aver  riportata  una  compiuta  vittoria  stili' ar- 
mata russa  che  aVeva  passalo  il  Danubio  ,  e  che  tro- 
yavas»    òivxnii     Silistria.    ?jn     battaglia    è    durala    un 


giorno  intero,  senza  che  si  decidesse  la  vittoria  ;  ina 
il  dì  dopo,  il  granvisir,  rinforzato  da  un  corpo  dì 
Albanesi  ,  respinse  1'  armata  russa  fin  sulle  sponde 
del  Danubio.  Allorché  fu  annunziata  quesla  notizia, 
la  plebe  munsulmana  si  è  abbandouata  a  tutti  gli 
eccessi.  In  seguito  si  è  fatto  correr  la  voce  che  ì 
Russi  avessero  ripassato  il  Danubio  ;  ma  è  necessario 
il  diffidar  qualche  poco  dell'  esagerazione  orientale, 
mollo  più  che  questa  notizia  è  messa  in  dubbio  da 
tutti   gli  Europei.   (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

—   Le  tempeste  nel  Mar  Nero  sono  state  in    questo 
mese  così    violente    che    parecchi    bastimenti    armiti 
russi   sono  stati  obbligati  a  ripararsi  ne' porti    turchi, 
mercé   una  capitolazione.  (   Gaz.  de  France*  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   .>2   Dicembre. 
Il  sig.  luogotenente  generale  di  Lestocq  ha  chie- 
sta ed  ottenuta  la  sua  demissione  dalla  canea  di   gor 
vernatole    cii    Berlino.  Egli     è    rimpiazzalo    dal    tigno* 

feld— maresciallo  conte  di  Kalkreuth    che    ora    trovasi 
a   Koenigsberg.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   21   Dicembre. 
L'  anno    1810  é    uno    de'  più    memorabili    nella 
storia   della    nostra    città.    Sono    mille    anni    appunto 
che    i    Vandali    la    sorpresero,    e    distrussero    le    sue 
mura  ed  il  forte    che  aveva    innalzato    Carlo    Magno 
per    farne    il     baluardo    del     Cristianesimo    contro    i 
barbari  del   Nord.   Questo  gran   Principe    fece    uscire 
Amburgo  dalle  sue   rovine  l'anno    811.    E  stata  co- 
niata una  medaglia  per  celebrare  la  memoria  di  que- 
st'  epoca  tanto  notabile  ,  attese  le  circostanze  attuali. 

(  Cour.  de  V  Europe.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

i 
Vienna   19  Dicembre. 

Il  Principe  Paolo  Esterhazy,  antico  ambascia- 
dorè  a  Londra,  si  recherà  quanto  prima  nella  stessa 
qualità  presso  la  corte  d'  Amsterdam.  (  Gaz.  de  Fr.  ) 

S.  A.  I.  il  Principe  ereditario  è  felicemente 
guarito  delta  rosolìa. 

Il  conte  di  Saurau  è  stato  nominato  governator 
dell'  Austria. 

Il  proclama  dell'  Imperatore  non  ha  prodotto 
1'  effetto  che  se  ne  aspettava.  Il  nostro  corso  va  con- 
tinuamente deteriorando:  quello  sopra  Augusta  è 
oggi  a  ({'io.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  UI  BÀTlEtó  Ielle  quali  sono   slate  dirette  co»  tanto  successo,  che 

**^i  22  m^  Spirano -nel   bel  n^o  5  loro  bastimenti:  !  vascelh 

Passavia  è  divenuta  da  poco    tempo  in  qua  unudi  scoria  inglesi  hanno    riposto    a    questo    cannona- 

pìazza  d'armi  importantissima  peri'  armata  francese.mento ,  ma    senza  recarci     alcun  danno.    Jen    sera    il 

Essa  ha  una  numerosa  guernjgio.ne  -,    ed    é  il  princi.nemico  ha  abbruciate   un  hrick  ed  una  promani* 

pale  deposito    dell'artiglieria,    delle    munizioni  ,  decotte   scorsa  un   altro   bastimelo.  Tal,  sono  staU  i  suoi 

,,  ■   •   r  ;        d  r    \  «Itimi    add'i   afili   abitanti   dell'isola  di   Walcheren.  U 

parco  e  de  magazzeni  francesi,   i  Pub.  )  ninmi   aaa.i  Jbu  <"  . 

tempo  nebbioso  e'  impedisce  di    distinguere    Flessm- 

SVIZZERÀ  g3j  ma  non    tarderemo    probabilmente    a    portarvi    i 

Losanna  22    Dicembre  "ostri  quartieri.  {  Idem.  ) 

Il   3  corrente,  l'Imperator  Napoleo-e  net  suo  di-  Urusselles  27  Dicembre* 

scorso    al    Corpo    Legislativo    ha    detto  :    Ho   voluto. 

dare  ma  nuova  prova  della  mia  stima  alla  nazione  Siamo  informali  in  questo  momento,    in-   modo 

svizzera,  aggiungendo    a'  miei  titoli    quello,    di    cuq  autentico,  che  il  general  maggiore  olandese  Rediger 
Mediatore,  e  por  fine  a  tutte   le  inquietudini  che   si  ha    preso    possesso,    il    a5    corrente    ad    n    ore 
tenta  di  spargere  fra  quella  prode    nazione.   Queste  mattino ,  a  Teer-Weese  ,    dell'  isola    di  Walcheren. 
Memorande  parole  che   non  saprebboqsi    ripetere  ab-^- 
bastanza,     e  che  nessun  Svizzero  potè     udire,     senz' 
essere  trasportata  d'amore  e  di   riconoscenza,  furono 
vivamente  sentite  da!  cantone  di    Vaud,    ed   ispiraro- 
no a  tutte    le    classi    della    società    1'  entusiasmo    più. 


ardente  per  l'Eroe  che  le  ha  proferite.  In  varj  luo- 
ghi l'allegria  si  manifesto  con  feste  o  banchetti  ci-* 
vici,  e  qursto  è  qqcllo  che  abbiamo  visto  qui  sa* 
Lato  scorso  in  di:e  circoli,  a  ciascun  de' quali  assi- 
steva una  cinquantina  di  convitati.  In  quello  del 
commercio ,  si  osservavano  parecchi  membri  delle  au» 
torità  i  H  che  invece  di  frenar  l'allegria,  non  fece 
che  accrescerla  j  ed  il   pranzo    eh'  era     cominciato    a 

5    Ol'P     fiì     prnljniOiS    <ìtm     •»     "M     nvnn*nf»      Vi     gj      fprPTA 

parecchi  blindisi  x  e  Fra  gli  altri  i  seguenti:  A  fra-* 
foleone  il  Grande ,  Mediatore  della  Svizzera!  Alla, 
Confederazione  svizzera  !  Al  cantone  di  Vaud  ì 
Ciascuno  di  questi  brindisi  fu  accompagnato  da  can-, 
zonettc  che  vennero  accolte  con  ripetuti    applausi, 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

S.  Afalòt  22  Dicembre- 
lì  19  corrente  un  vascello  inglese  a  3  alberi  x 
«iella  portata  di  4^°  tonnellate,  armato  di  18  can- 
noni ,  e  proveniente  dalla  Giamaica  ,  con  un  carico. 
di  zuccaro  e  caffè ,  fu  assalito  da  «na  tempesta  che 
1'  obbligò  a  dare  in  secco  fra  lo  scoglio,  di  Tom- 
Maine  e  la  costa  di  Granville.  Rue  cannoniere  uscite 
da  questo  porto  lo  hanno,  preso  e  condolo  a  Gran— 
ville.   (  Jour.  de  V  £mp.  ) 

fireskens  23  Dicembre. 
I  veni!  contrarj  che  avevano  inipedito  agl'Inglesi 
d'uscire  dalia  Schelda,  sono  finalmente  cessati,  e  la 
ilctia  nemica,  in  numero  di  2<>o  tra  bastimenti  da 
guerra  e  da  trasporto  ,  ha  fatto  vela  questa  mattina 
Verso  le  ore  otto  e  mezzo  per  ritornare,  in  Inghil- 
terra. Siccome  il  tempo  era  favorevole,  il  nemico 
trovatasi  al  mezzodì  già  fuori  di  vista.  \a  batteria 
Imperiale  t    posta  sulla   costa  dell'isola    di    Cadsand  , 


(  Iderz.  ) 

Parigi  26  Dicembre. 
Indirizzo  del  Senato  del  Regno  £  Itali*  a  S.  M.  Le  E.. 

Sire  , 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  è  degnato  di  co- 
municare al  Senato  il  recente  trattato  di  pace  con- 
cluso fra  V.  M.   e  1'  Austria  in  Vienna. 

Esso  è  «n  nuovo  insigne  monumento  di  mode- 
razione e  di  saggezza. 

Esso  attesta  al  Mondo  faterò  che  voi  fate  la 
gnerra  soltanto  per  assicurare  la  pace,  giacché  to- 
gliete  al  vinte   ciò  solo  che  basta    per    renderlo   im~ 

potoni»    a    tiirliarta» 

Esso  è  un  pegno  segnalato  e  distinto  di  paterna 
sollecitudine  per  i  vostri  sudditi  del  Regno  d'  Italia  , 
che  volete  sicuri  e  felici. 

Questi  hanno  in  fatti  la  singola»  fortuna  di  aver 
meritati  i  primi  vostri  pensieri  e  i  primi  illustri 
travagli.  Questo  Regno  è  la  cuna  della  vostra  gloria. 
Noi  siamo  totalmente  opera  vostra  :  voi  ci  desto 
tutto  ,  patria  ,  leggi  ,  slima  di  noi  stessi  >.  valor  mili- 
tare ,  forza  ,  considerazioue  in  faccia  agli  altri  Stati. 
Noi  eravamo  a  not  stessi  stranieri  ,  anzi  nemici, 
servi  di  Principi  deboli  ,  senza  energia  ,  senza  carat- 
tere nazionale  ,  incapaci  da  noi  stessi  di  rilevarci  al 
primiero   nostro  vigore. 

Era  quindi  più  difficile  il  combinar  iasieme  eie-, 
nienti  così  discordi,  il  comporre  di  noi  una  nazione, 
P  animarla  di  uno  stesso  spirito  ,  il  farle  alzar  \u 
fronte  con  dignità  e  il  darle  un' attitudine  rispettabile 
La  nostra  è  dunque  una  creazione:  noi  appar- 
teniamo a  Vi,  M.  in  un  modo  affatto  singolare  :  noi 
siamo  più.  suoi  di  qualunque  altro  ,  e  mancherebbe 
certamente  un  monumento  luminoso  della  sua  gloria» 
se  noi  non  esistessimo  quali  siamo  usciti  dalle  sue 
mani, 

Egli  è  appunto  per  questa  nostra  rara  forlunci 
che  voi  ,  Sire  ,  autore  e  padre  nostro  ,  non  cessata 
di  ricolmarci     di     beneficenze  ,     e     che     dopo    averci 


&ì  ffttiW?  ^'*"?ìesi  CQU  P^cchje  scariche  alarne  J  creati  e  sempre  sostenuti  e  protetti,  avete  ora  vdvfe 
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provvedere  anco  alla  nostra  maggior  difesa    o    futura  vedremo  senza  dubbio- succedere  1  giorni  tranq 
sicurezza.  felici  di  Tito   e  di  Antonino. 


Ma  il  medesimo  trattato  di  pace  è  pure  un  altro 
gran  passo  ;  Sire  ,  per  realizzare  più  presto  i  ma- 
gnanimi vostri  disegni  e  per  affrettare  la  comune 
prosperità. 

Gli  eccelsi  pensieri  di  V.  M.  sono  principal- 
mente rivolti  ad  abbattere  il  dispotismo  marittimo,  a 
ridonare  alle  nazioni  la  libertà  del  commercio  e  della 
industria  ,  a  rompere  1*  ignominioso  giogo  sotto  cui 
preten  ìono  i  nostri  nemici  di  tenere  il  mare  con 
una  insolenza  poco  dissimile  da  quella  di  quel  Re 
orgoglioso  che  fece  incatenare  l'Ellesponto. 

Or  questa  grande  ed  immortale  impresa  è  ve- 
ramente degna  di  voi.  Essa  è  quella  medesima  che 
ha  occupati  i  pensieri  de'  più  famosi  capitani  e  mo- 
narchi vostri   predecessori. 

Da  Alessandro  il  Macedone  fino  a  voi  tutti  i 
Principi  eh'  ebbero  grandezza  d'  animo  e  viste  ele- 
vate ,  riguardarono  come  un  dovere  della  loro  gloria 
1'  abbattere  quelle  barriere  sui  mari  che  la  natura 
non  riconosce  ,  e  che  1'  ambizione  e  1'  avarizia  han- 
no solo  potuto  innalzare. 

Or  come  V.  M.  che  certamente  sorpassa  i  più 
grandi  capitani  e  monarchi  che  la  precedettero  e  in 
genio  e  in  sentimenti  sublimi  ,  e  in  gloria  militare 
e  in  scienza  di  governo  ,  come  avrebbe  potuto  tol- 
lerar in  silenzio  una  usurpazione  così  manifesta  dei 
comuni  diritti  ,  un'  oppression  così  odiosa  dell'  in- 
dustria e  del  commercio  ,  un  avvilimento  e  degra- 
dazione così  disonorevole  de*  popoli  ,  sudditi  ed 
alleati  ? 

Che  se  sugli  occhi  di  un  monarca  così  polente 
ed  illuminato  ,  se  in  faccia  a'  suoi  trionfi  i  nemici 
perpetui  del  Continente  potessero  raffermar  col  pos- 
sesso le  loro  ingiuste  pretensioni  ,  da  chi  più  mai  , 
da  qua!  altro  braccio  ,  da  qual  altra  mente  potrem- 
mo sperare  di  ricuperar  la  nostra  indipendenza  e  di 
rivendicare  i  nostri  diritti  ? 

Se  di  questa  grande  verità  devono  essere  con- 
vinte tutte  le  nazioni  ,  molto  più  penetrati  ne  sono  , 
Si»e  ,  i  popoli  del  vostro  Regno  d'  Italia  ,  i  quali 
posti  in  gran  parte  sui  lidi  dell'  Adriatico  ,  o  sopra 
fiumi  navigabili  che  hanno  comunicazione  con  esso  , 
e  si  offrono  spontanei  ad  essere  ministri  della  loro 
industria  ,  sono  in  circostanze  di  poter  più  d'  ogni 
altro  trarre  dalla  libertà  de'  mari  un  amplissimo 
profitto. 

Sì;  Sire,  questo  avventuroso  aspetto  del  futuro, 
questa  prosperità  che  noi  crediamo  immancabile  e 
vicina  ,  perchè  ha  per  garante  il  vostro  genio  e  ti 
vostro  paterno  affetto  ,  è  quella  che  ci  contorta  e  ci 
-avvalora. 

La  vostra  grand*  anima  non  ha  eretto  dei  troni 
Sulle  rovine  degli  antichi  abusi  ed  errori,  se  non  per 
renderci   più  felici. 

Ai    giorni    trionfali    di    Cesare  e  di  Trajano  noi 


Firmati  ,  Paradisi  ,  presidente  ordinario  ;  il 
duca  di  Lodi  ;  Fenaroli  ,  gran- 
maggiordomo— maggiore;  Ulta,  gran- 
ciambellano  ;  Capraia, gran-scudiere  j 
Costabili  ,  Giustiniani  ,  Carlotti  . 
Massari ,  Soresina  fido/ti  f  Lod. 
di  Brente  ,  Girolamo  Polcaslro  , 
Luigi  Castiglioni  ,  Seb.  Bologna  . 
Lucrezio  Longo ,  Alessandri,  Felici  f 
JroUa  ,  Cavriani  ,  Lamberti ,  Pe- 
r  e  galli  r  Frangipani  ,  Thienc  ,  Ba- 
risan  ,  MengoUi,  Bruti ,  Camerata f 
Armar  oli. 

[  /  generosi  sensi  con  cui  S.  M.  L  e  R.  sì  e 
legnata  di  rispondere  a.  questo  indirizzo  ,  sono  già 
itati  pubblicati  nel  Gion.  It^l.  del  3o  dicemb.p.  p.  ] 


Indirizzo  della  Corte  di  Cassazione   del  Bcgnv 
€  Italia  a  S.  M.  I.  e  R. 

Sire  , 
In  mezzo  ai  turbini  d'  una  guerra  terribile ,  cht» 
minacciava  di  togliervi  il  frutto  delle  vostre  segnalate 
vittorie  ,  voi  avete  riconquistata  la  pace.  I  presun- 
tuosi e  falsi  calcoli  che  suscitarono  quesl'  ultima 
guerra  ,  hanno  dovuto  ben  tosto  cedere  all'  alta  pro- 
videnza  ,  alle  sublimi  concezioni  del  vostro  genio ,  al 
valore  delle  vostre  armi. 

La  Corte  di  cassazione  del  vostro  Regno  d'Italia 
non  può  pensare  senza  entusiasmo  ad  un  avvenimento 
così  felice  per  noi  ,  e  così  glorioso  per  V.  M.  ;  non 
v' è  ormai  più  nulla  da  aggiungere  alla  vostra  gloria , 
alla  grandezza  dei  vostri  beneficj ,  ai  sentimenti  della 
nostra  riconoscenza. 

Grazie  alle  paterne  sollecitudini,  al  genio  tute- 
lare di  V.  M. ,  si  è  più  che  mai  consolidata  la  sicu- 
rezza interna  ed  esterna  del  Regno ,  la  vera  sorgen- 
te della  felicità  pubblica.  Tutto  deve  ingrandirsi  sulle 
basi  di  questa  pace  ;  arti  ,  commercio  ,  agricoltura  , 
istituzioni  pubbliche  ,  tutto  deve  prendere  un  nuovo 
vigore,   la  più  solida  prosperità     e  consistenza. 

Sire  ,  la  provvidenza  che  presiede  alla  nascita 
e  alla  durata  degl'  imperj ,  possa  rendervi  spettatore 
fino  al  periodo  più  lontano  della  vita  umana,  dei 
grandi  risultati  che  preparano  all'  universo  le  vostre 
opere  immortali. 

Milano  ,  5   novembre    1809. 

Firmati ,  Pedi-oli  ,  primo  presidente  ;  Negri  , 
presidente  ,•  De  Lorenzi  ,  Tiene  t 
Sopransi  Fedele,  Pizzotti ,  f illata , 
Sopransi  Luigi  ,  Bazzetta,  Repossi  f 
Ragazzi  ,  Condulmer  ,  Predabissi  » 
Tisotti  ,  Valdrighi  ,  regio  procura- 
tore generale» 
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[  Traduzione.  ] 
«  Sig.  presidente  della  mia  Corte  di  Cassazio 
»  ne  ,  aggradisco  le  felici'  azioni  clic  la  '  orte  < 
»  Cassazione-  del  mia  Regnò  d'  Italia  mi  ha  prese* 
»  tate  in  occasione  della  pace  conch'usa  coll'Austri^ 
»  e  ricevo  con  soddisfazione  le  assicurazioni  deh 
»  fedeltà  de'  suoi  membri.  Non  avendo  la  presene 
•»  altro  line  ,  prego  Dio  che  vi  tenga  ,  sig.  preside*' 
»    te  ,   nella   sua  santa    custodia,    e 

A  Triauon  ,    18  dicembre    1809. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Indirizzo  della  città  di  Milano  a  $.  31.  I.  e  R. 
Si  he  , 

Quelle  nazioni  medesime  ,  le  quali  chiamando 
sonra  di  se  i  giustissimi  sdegni  della  M.  V.  I.  e  I. 
«e  restano  debellate  ,  non  possono  non  esser  com- 
prese da  altissima  ammirazione  pei  prodigi  del  su> 
inusitato  valore.  Quali  sentimenti  però  misti  di  am- 
mirazione insieme  e  di  gioja  e  di  gratitudine  noi 
debbono  eccitarsi  nell'animo  dei  popoli  che  da  que- 
gli stessi  prodigi  riconoscono  la  loro  sicurezza  ,  i  lor» 
ingrandimenti  ,  ed  ogni  loro  prosperità  !  Fra  questi 
per  sua  somma  veni  un  ,  si  trova  certamente  più 
eh'  altro  mai  il  fortunatissimo  popolo  di  Milano.  Ri- 
guardato esso  mai  sempre  da  V.  M.  L  e  R.  eoa 
una  distinta  e  generosa  bontà,  non  ha  cessato  di 
godere,  anche  in  mezzo  agi'  incendj  di  vastissime  guer- 
re ,  la  tranquillità  e  le  dolcezze  di  un'  intera  pace. 
E  mentre  la  M.  V.  traeva  tutti  i  suoi  più  cari  ,  ed 
esponeva  la  stessa  sua  sacra  persona  fra  i  pericoli  di 
sanguinosi  combattimenti  ,  esso  non  udiva  intorno  di 
se  altro  roniore  di  guerra  ,  se  non  quello  che  gli  si 
recava  dalla  fama  degli  sconfitti  nemici  ,  e  delle  me- 
morar.de  vittorie  di  V.  M.  Eletta  dalla  sovrana  cle- 
menza questa  città  fra  tante  illustri  ,  a  capitale  del 
floridissimo  Regno  d'Italia,  essa  non  potrebbe  oggi— 
raai  i>iù  indicare  alcuna  parte  di  sé  ,  od  accennar 
classe  fia*  suoi  abitami  ,  la  quale  non  somministraste 
qualche  luminoso  argomento  della  regale  munificenza. 
È  come  prima  sua  gloria  ,  e  come  massima  felicità 
essa  pur  conta  ,  che  la  M.  V.  si  compiaccia  non  dì 
rado  degnarla  della  sua  paterna  e  sovrana  presenza  ; 
e  che  non  potendo  in  essa  fermare  la  regale  sua 
sede  ,  le  abbia  concesso  la  più  cara  e  la  più  viva 
irò  agni  e  di  sé  stesso  nell'  augusto  Principe  il  quale 
movendo  sulle  orme  dell'  immortai  genitore,  tutte 
rappresenta  ed  esercita  le  segnahrksime  ed  incoro 
parabili  virtù  di  lui.  Un  si  fatto  e. nulo  d'  insigni  e 
distinte  beneficenze  ,  quanto  esige  ed  ottiene  dai  fe- 
delissimo popolo  di  Milano  la  p.'iù  compita  misura  di 
profondissima  gratitudine  verso  il  suo  cìementissimo 
«eì  angusto  monarca,  altrettanto  riesce  impossibile  da 
spiegarsi  con  adeguate  espressioni.  Convinto  ugual- 
mente e  coi. fuso  di  una  tale  impossibilità,  il  corpo 
municipale  non  può  che  formare  ,  siccome  verace— 
aneti  te  egli  forma  ,  ardentissimi  voti  per  la  felice 
conservazione  dei  preziosissimi  giorni  della  M.  V.  I. 
e  R.  dalla  quale  tanti  popoli  unicamente  derivano 
ima  infinira  abbondanza  dì  luce  e  di  beni.  A  questi 
}eali,  protondi  ed  umilissimi  sentimenti  che  il  corpo 
municipale  si  fa  ardito  di  rappresentare  a  V.  M.  L 
«  R.  si  mostrerebbero  perfettamente  conformi  quelli 
di  ogni  classe  e  di  ogni  individuo  ond'  è  composti 
il  fedelissimo  popolo  di  Milano  ,  se  ad  ogni  classe 
e  ad  ogni  individuo  fosse  conceduto  1'  altissimo  onore 
di  comparire  alla  sovrana  presenza  della  M.  V.  e 
di  porne  l'espressióne  ai   piedi   dell' augusto  suo  trono. 

Milano,    ;>i    otfobie    1809. 

Umilissimi  ,  obbedientissimi  ;  fedelissimi   sudditi. 
lì    presidente    del    consiglio     comunale 
e  i!   podestà   di   Milano. 
Filmali;   Casati   Giuseppe,    prò  presidente. 
Antonio   Dui  ini  ,  podestà. 
Albuzzì  Ferdinando  ,  segretario. 


Risposta,    di    S.    M. 
[    Traduzione.  ] 
«  Sig.  Podestà   della   mia  buona  città  di  Milano, 
»    ho    ricevuto     1'  indirizzo    della    mia     buona     città. 
»    Aggradisco   i  sentimenti    eh'  essa    mi    esprime  ;  ho 
»   veduto    con    soddisfazione    il     buono     spirito    onde 
»    fu  animata  la   capitale   del  mio   Regno   per  tutto  il 
»    corso  del   tempo  che   durò  la    guerra.  Non  avendo 
»    la  presente   altro   line  ,  prego  Dio  ,    sig.  Podestà  „ 
»    che  vi   tenga   nella    sua  santa   custodia.  » 
A    Irianoii,    18   dicembre    1809. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

(  Moniieur.  ) 
Altra  del  5o. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  si  è  recato    oggi  ,    ad 
un'ora  e   mezzo,  alla  seduta  del  Consiglio  di  Stato, 
e  lo  ha   preseduto.  (   Pub.  ) 

Il  sig.  abbate  Duprat,  canonico  di  Coutances  , 
è  nominato  cappellano    dell'  Imperatrice    Giuseppina. 

(   Gaz.  de  Frante.  ) 
L'introduzione  de' cotoni  filati,    qualunque    sia 
il  loro   numero  e    la   loro  origine  ,    è    proibita  da  un 
decreto  imperiale  del   l'i.  coir.    (  Jour.  du   Comni.  ) 
Altra  del  5 1 . 
Jeri  sera  la  Regina  di  Napoli  ha  dato  una   festa 
nel    palazzo    dell'  Elysée-Napoléon.    Assicurasi    che 
questo  palazzo    vena    abitato    dall'  Imperatrice    Giu- 
seppina verso   il    10  gennajo  prossimo. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  riceverà  domani  gli 
omaggi  de'  grandi  corpi  dello  Stato,  al  palazao  del- 
le  Tuileries.  (  Jmur.  de  Paris.  ) 


AVVISO 

//  Prefetto  del  dipartimento  a"  Olona  dovendo, 
in  esecuzione  degli  ordini  superiori,  procedere  ad, 
un  nuovo  esperimento  d'  asta  per  C  appalto  della, 
costruzione  di  un  ponte  sul  fiume  Teano ,  per  la 
strada  nazionale  fra  Roffalora  e  Novara ,  da  ulti- 
marsi nel  termine  di  (juattro  anni  prossimi  juturi  , 
decornali  dal  giorno  in  cui  sarà  data  al  delibera- 
tario la  consegna  dei  lavori  ,  previene  il  pubblico  e 
chiunque  voglia  duplicare  al  detto  appalto  ,  che  la 
mattina  di  lunedì  3o  gennajo  18 io  alte  ore  dieci 
_  precise  ,  verrà  aperta  V  asta  nell'  ufficio  di  prefet- 
tura ,  e  continuata  sino  alla  deliberazione    deh   ap- 


palto stesso  a   favore    del    mi( 
la  superiore  approvazione. 


dior   offerente ,  salva- 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crenuì ,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  ; 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  £  Asti , 
composti   e  diretti   dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Démocrite  amoureux.  — —  Lo 
consentement  force. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Prodigalità  g  ingratitudine. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  locandiera  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  replica  Odda 
e  Levenop.  Dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

Teatro  éielie  Marionette.  Si  recita  L'  arte 
vinta  dall'  arte.  Dopo   la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano  ,    dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  ? 
Hella  contrada  di  S.  Margherita  ,  num,  |,i.i3, 


►  .' 


Num.  7. 


G  I  O  li  N  A  L  E    1  T  ALIANO 


IMila^o  ,  Domenica  ;    -Jt-anajo   i3io. 


t  1  m 

^  A'V 

va   :■  i  ' 


nrtw^w*     »        •    ••tr^i»^ 


Tulli  gli  ulti  d'  amministrazione  po:d.i  in  i;  scolo  fòglio  sono  oj fidali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  20  Dicembre. 

A  bordo  del  Cesare,  alla  spiaggia  di  Flessinga  , 
V  11  dicembre. 

Signore  , 

Ho  l'onore  d'informarvi  di  quanto  è  accaduto 
prima  del  vostro  arrivo ,  e  dopo  i  miei  ultimi  lap- 
parti ufficiali. 

I  legni  da  trasporto,  necessarj  all'imbarco  dell' 
armata,  giunsero  il  giorno  i5;  il  di  susseguente  si 
principiò  tosto  ad  eseguire  le  misure  eh'  io  aveva 
preventivamente  concertate  col  luogotenente  generale 
Don,  riguardo  alla  distruzione  del  bacino,  dell' 
arsenale  e  delle  fortificazioni  di  Flessinga  ,  dalla 
parte  del  mare  ,  conformemente  alle  istruzioni  del 
conte  di  Liverpool,  in  data  del  i5,  e  da  noi  iice« 
Vute  il    17. 

Seicento  marinai  della  flotta  ed  artificieri  ven- 
nero impiegati  a  tale  effetto ,  sotto  gli  ordini  del  ca- 
pitano IVJoore,  del  vascello  il  Marlbo rotigli ,  assistito 
dai  capitani  di  brulotto  Touilinson  ed  Heudersou. 
I  marinai  eseguirono  quanto  fu  loro  imposto  ; 
ed  il  luogotenente  colonnello  Pilkiugton ,  comandante 
degl'ingegneri  reali,  annunzio  al  luogotenente  gene- 
rale Don,  che  tutte  le  mine  per  la  distruzione  delle 
porte  e  dei  moli  che  souo  all'  ingresso  del  bacino 
erano  pronte;  dopo  di  che,  tutta  l'armata,  ad  ec-» 
cezione  della  retroguardia  ,  venne  immediatamente 
imbarcata   nella  sera  del  9. 

L'esplosione  delle  mine  ebbe  luogo  Jori  al  ri- 
flusso, e  pare  che  abbia  perfettamente  corrisposto  a 
quanto  si  bramava;  tutta  la  parte  orientale  del  ba- 
cino era  stata  distrutta  fin  di  prima  ;  ma  siccome  il 
porto  di  Flessinga,  all'  occidente  del  bacino  ,  è  assai 
più  basso  di  quel  che  non  sia  la  linea  del  riflusso, 
qualunque  demolizione  delle  scogliere  occidentali 
avrebbe  cagionata  l'immediata  sommersione  dell'iu- 
tiera città  ;  in  vista  di  che  noi  ci  siamo  limitati  da 
questa  parte  a  distruggere  le  strade  lungo  il  mare  ed 
i  cantieri. 

Da   prima  si  era  pensato  di    uili'eiirc    l' incendio 


fcfendio  non  si  propagasse  alla  citta,  vi  si  diede  fuocto 
^'latito   jeri  e  si  distrussero  intieramente. 

Per  tal  guisa  Flessinga  e  resa  imitile  ali'  inimi- 
co come  arsenale  marittimo,  ed  il  bacino  che  of- 
friva un  sicuro  ricovero  a  parecchi  vascelli  di  lineaf, 
durante  l'inverno  ,  è  ora  totalmente  distrutto,  e  noti 
può  venir  ristabilito  se  non  con  immenso  lavoro  ed 
influite  spese. 

Non  posso  chiudere  questa  lettera ,  senza  espri- 
mere la  mia  riconoscenza  verso  il  capitano  Moore  ,• 
pei  servigi  che  mi  ha  resi  «eli'  esecuzione  di  un  si 
complicato  lavoro.  Questo  capitano  parla  vantaggio- 
sissimamente della  condotta  dei  capitani  Tornii  ni  on 
ed  llenderson,  come  anche  degli  altri  ufficiali  che 
furono  a   terra  sotto  i    suoi  ordini. 

Ho  i'  onore  d'  essere  ,  ecc. 

Firmato  ,    G.  A.    Otwày  , 
contrammiraglio. 

A  bordo  del  ClyAe ,  nel  Vecr-lìat  i 
1  6  dicembre  1809. 

Signore  , 
Jeri  sera  il  nemico  lavorò  con  molta  attività 
intorno  alla  sua  batteria  sulla  diga  di  Woolvcr  > 
malgrado  il  continuo  fuoco  che  facevamo  contro  di  luì. 
Questa  mattina  allo  spuntar  del  giorno  abbiamo 
visto  che  aveva  aperte  quattro  cannoniere  ,  e  per 
conseguenza  il  capitano  Cartarct  fece  avanzare  due 
divisioni  di  scialuppe  cannoniere  a  cui  riuscì  di  demo- 
lire totalmente  due  "di  queste  cannoniere  e  di  dan- 
neggiar molto  le  altre. 

Verso  mezzodì  ,  i  Francesi  condussero  ivi  5 
mortai,  ed  un  pezzo  di  campagna,  e  cominciarono 
a  far  fuoco  contro  i  nostri  vascelli  ,  e  singolarmente 
contro  i  nostri  bricks  ;  ma  dopo  un  fuoco  di  un'ora 
circa  in  cui  lanciarono  tutte  le  loro  bombe  con  gran 
precisione  ,  ma  senz'  alcun  effetto  ,  la  batteria  fu 
intieramente  costretta  a  desistere  dal  fuoco  ,  e  tutti  i 
nostri  vascelli  si  fermarono  nella  loro  posizione- 
In  questo  tempo  le  nostre  scialuppe  di  guardie 
entrarono  nel  cai-ale  ebe  unisce  i  due  passi  di  Wool- 
versdyck  ,  a  fine  di  rimorchiare  un  battello  piatto 
ch'era  stato  portato  via  il  dì  prima  da  un'  ondata, 
e  rovesciato;  riuscì   ad   esse  in  fatti   di    rimorchiarlo, 


de' magazzini  e  degli  altri  edifizj   dell'  arsenale,  sino  I  ma  siccome    erasi   affondalo   nei  vaso,   fu  impossibile 

al  momento  della  nostra  definitiva  partenza  ;  ma  sic-  j  il   rimetterlo  a  galia. 

come  temevasi   che,,  con  un  forte  vento  d'ut,  l'in-  I  Le  truppe  nemiche  erano  in  gran  numejo  dieUo 


la  diga  j  e  vi  V  impagliò  d*  ambe  le  parli  un  v  par- 
ai rao  fuoco  di  moschetteria  ,  ma  die  non  produsse 
alctm  effetto,  per  quanto  io  stimo  ;  pochi  colpi  sol- 
tanto danneggiarono  alcune  nostre  scialuppe. 

Le  scialuppe  cannoni-era  avanzate  dei  nenici 
parevano  assai  serrate  le  une  a  lato  alle  altre  ;  per 
conseguenza  ordinai  a  due  scialuppe  del  Clydt  di 
avanzarsi  nel  passo  e  di  lanciare  alcuni  razzi  vtrso 
quella  direzione  ,  onde  poterle  riconoscere  più  da 
vicino. 

Vedo  che  le  batterìe  de'  nemici  non  sono  tosi 
avanzate  guanto  lo  credevo  ,  e  che  le  loro  scialuppe 
cannoniere  non  hanno  oltrepassato  Coraljca.  Ciò  fio.» 
ostante  essi  costruiscono  una  batteria  sovra  un  punto 
della  diga  che  domina  il  canale,  circa  a  mezza  stra- 
da, fra  questa  città  e  l'ultima  batteria. 

Ho  T  onoìe  di   essere  ,  ecc. 

IL  G.  C.  B.  Owsk  ,,  C0w>i2odo>e* 


Estratto  di  una  lettura  del  commodoro  Owcrr, 
scritta  a  bordo  delLi  Favorita,  all'altura  dì  Ter-* 
fere,  dell'  n   dicembre . 

ìi  nemico  ha  lavorata  molto,  intorno  alla  bat- 
teria di  Woalvsrsdjke ,  e  se  l'avesse  finita ,  mi 
avrebbe  mésso  io  una  dell?  più  critiche  situazioni; 
quindi  pensai  che  nelle  circostanze  attuali  bisognava 
tentar  tutto  per  ritardarne  la  coslruzione  ,  e  le  scia— 
lu  pe  cannoniere  mi  servirono  assai  bene  a  taì  ef- 
fetto. 

Se  al  momento  della  nostra  ritirata,  il    nemico 

di  uno  nelle  nostre  forze  ,  e  gli  presenteremo  una 
linea  tanto  estesa  quanto  il  permette  il  canale.  Con- 
vinto io  della  necessiti  di  dover  restare  io  stesso  alla 
retroguardia,,  ho  innalzata  la  mia  bandiera  sulla  cor- 
vetta la  Favorita  >  lasciando  il  comando  del  Cljde 
al  mio  primo  luogoteneDtc  Spero  che  voi  approve- 
rete ques-ta  mia  disposizione. 

Firmato  x  £.  G.   C.   Owes, 
(   The   Tintesi.  ) 
Altra  dal  2.$. 
Jtrsera  l'ammiragliato  ha  ricevuto  la  notizia  of- 
ficiale  dell'  intero   sgombramelo   di  Flessinga. 

—  Il  consiglio  di  Moutevideo,  in  un  indirizzo  di- 
retto alla  Giunta  di  Siviglia  ,  annunzia  il  ristabili— 
monto  della  buona  armonia  fra  la  colonia  di  Monte- 
video  e  quella  di  Buenos.~A.yres  f  dopo  1'  arrivo  del 
nuovo  governatore  ,  D.  Baldassarre  Hidalgo  di  Ci— 
sneros.  (  Moniìng   Chroiyècle.  ) 

REGNO   DI  UNGHERIA 

S.emelìno   07   Novembre. 

I  battaglioni  della  hmdwehr  d*  Esseck  e  di 
Rutscha   sano    rientrali   nelle   proprie   c;ise. 

Le  nostre  comunicazioni  colla  Servia  sono  tnt-» 
torà  intercettale  )  il  che  produce  un  grande  incaglio 
nel   nostro   commercio. 

Lettere  della  Turchia  avvisano  che  1*  armata 
«urea  si    \ix    fortemente  ingrossando  di  truppe  venule 


dall'  Asia  ;  ma  casa  manca  di  viveri.  V  agricoltura' 
trascurata  in  quel  paese  non  vi  somministra  più  che 
scarse  raccolte  ,  insufficienti  per  nudrire  grandi  eser- 
citi ;  il  che  nuoce  moltissimo  alle  operazioni  della 
1  guerra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA 
Egra   i3  Dicembre. 
Un  battaglione  di  milizia,  comandato  dal  colon- 
nello di  Yerbeck  du  Chàteau  ,   è  qui  entrato  il  7.  li 
comandante  ,    dopo    aver   fatti    alla    truppa   i  ringra- 
ziamenti dell'  Imperatore  ,    prese  egli  steeso  congeda 
dal  suo  corpo  ,  e  lo  licenziò.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  16  Dicembre. 
Alla  partenza  dell'  ultimo  corriere  gì  è  qai  spar- 
j  sa  la  notizia  che    V  imperatrice   dovesse    raggiungere 
il  suo  aposò  a  Presburg»,    e    ritornar    seco    lui  nella 
capitale.  Si  aspetta  cou    impazienta    la    conferma   di 
questa    notizia  ,     tanto  più  gradita    ai    Viennesi ,,    m 
quanto  che  temevano  che  la  famiglia    imperiale  non 
si  fermasse  per   lutto  1*  inverno  in  Ungheria. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
li     generale     Matteo    Dumas  t   eh'  era    restato  a 
Vienna  in  qualità  dà    commissario    generale    francese 
per  1'  esecuzione  de'  varj  obblighi   contratti  dal  gover- 
no austriaco   (   e   bob   già  come  incaricato  dr  affari  di 
!  Francia  presso  la  nestra  corte  ) ,  ha  ricevuto  dall' hn- 
I  peratore  d'  Austria  ,   prima  della    sua  partenza  ,    una- 
ricchissima  scatola  ornata  di  diamanti. 

(   Jour.  de  V  Emp.  > 
Altra  del  2^ 
Per  accelerare  il  pagamento  delle   contribuzionli 
di  guerra  ,  è  slato  ordinato  per  parte  di  S.  M. , 

i.°    Che  tutti  i  vasi  e  mobili  d'  argento  o  d'aE" 
gento  indorato,  come  pure  galloni   0  ricami  cPargetv- 
to  degli  abiti,    che  posseggono    i    sudditi    della    mo- 
narchia ,  verranno    portati    alla    zecca    od    agli    offizj* 
di  quitanza  ,  avanti    il     i.°    maggio    1810.    Sono  ec- 
cettuati i   cucchiai  e  gli    orologi   d'  argento,  i  sigilfTy 
gli  stromenti  per    ricamare  ,    gli    ornali    de*  vasi  che? 
I  non  si  potrebbero  levare  senza  guastare  i  vasi  stessi,  ec. 
2.0  Gli  offici    di    quitanza    e    d'  ammortizazione 
valuteranno  il   marco  d'  argento  fino  a  a5  fiorini,  Z'& 
carantani,  ed   il  marco    d'  oro  fino  a   55c/  fiorini,  3o, 
|  carantani ,  denaro   di    convenzione,     pe'  quali  oggetti 
!  rilasceranno    degli    obblighi     provvisorj.    Si    stabilirà 
j  pure,  per  comodo   del   pubblico  ,  un  maggior  numero 
d'  offici   di  quitanza, 

5,°  Questi  obblighi  provvisorj  saranno  ricevuti 
come  denaro  contante  ,  nel  prestito  aperto  ,  sotto 
la  data  della  presente  ordinanza  che  è  del  io  di« 
cembre  j  il  qual  prestito  ,  unito  ad  una  lotteria  ,  è 
stabilito  dalla  cooperazione  delle  quattro  granii  case 
di  commercio,  Fries  e  compagni,  Arnstein  ed  Es-«a 
keles,  Geymuller  e  compagni ,  e  Stener  e  compagni, 
sopra  un  numero  proporzionato  dì  beni  dello  Statov 
con  una  garanzia  simile  a  quella  delle  ipoteche  &$\ 
'  pupilli. 


.  4.u  Tutti  gli  artefici  o  mercanti  d' oro  o  cV  ar- 
gento faranno  entro  otto  giorni  ,  a  datare  dalla  pre- 
eente  ,  uh  iuventario  di  tutti  gli  oggetti  di  queste 
materie  che  sono  nuovi  e  che  hanno  in  vendita  ; 
essi  non  potranno  esitarli  ,  senza  averne  prevenuti 
gli  offici  della  zecca  o  di  quitanzaj  li  faranno 
routrellare  e  bollare  ,  sena'  esceie  astretti  ad  una 
pmova  tassa. 

5."  Gli  oggetti  in  pegno  od  in  deposito  do- 
vranno pure  essere  rilasciati  agli  offici  suddetti,  do- 
po che  i  proprietarj  o  depositar]  avranno  garantito 
davanti  i  tribunali  i  depositi  od  i  pegni  per  rappre- 
sentarne il  valore. 

6.°  I  vasi  e  mobili  d' argeuto  destinati  per  uso 
degli  ambasciadori  esteri  non  dovranno  essere  rila— 
ciati  ai  detti  offici,  egualmente  come  quelli  degli 
esteri  che  non .  soggiornano  già  da  tre  anni  negli 
Stati  d'Austria  «e  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  32  Dicembre. 

Il  sig.  di  Rechberg ,  incaricato  d'  affari  di  Ba- 
viera a  Berlino ,  è  stato  nominato  ambasciadore  stra- 
ordinario e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  pres- 
so la  corte  di  Vestfalia  ,  in  sostituzione  del  conte  di 
Lerchenfeld  defunto. 

Gli  abitanti  di  Bamberga  hanno  dato  ultima- 
mente nuove  prove  della  loro  affezione  al  Principe 
areale.  La  sera  in  cui  S.  A.  R.  giunse  da  Norimber- 
ga a  Bamberga  ,  le  case  di  quest'  ultima  città  erano 
tutte  illuminate.  Questo  Principe  visitò  in  prima  con 
molta  premura  tutti  i  grandi  ospizj  che  trovatisi  in 
Bamberga  ,  e  si  degnò  d'  esprimere  la  sua  soddisfa- 
zione pel  buon  ordine  che  in  essi  regna ,  al  sig. 
Kaiseaberger  ,  amministratore  in  capo  di  questi  sta- 
bilimenti. , 

I  manoscritti  preziosi,  portati  via  dalla  nostra 
biblioteca  dagli  Austriaci,  nel  17(0,  durante  la 
guerra  della  successione  di  Spagna  ,  ci  sono  ulti- 
mamente stati  restituiti  mercè  le  cure  del  sig.  d'Are- 
tin ,  uno  de*  più  distinti  bibliografi  d'Europa,  se- 
gretario perpetuo  di  una  delle  classi  della  nostra  ac- 
cademia ,  il  quale  trovandosi  a  Vienna  ,  mcntr'  era 
occupata  dai  Francesi,  ritirò  questi  manoscritti  dalla 
gran  biblioteca  di  quella  capitale.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bruges  24  Dicembre. 

Le  disposizioni  che  facevano  gì'  Inglesi  per 
Isgombrar  1'  isola  di  Walcheren  sono  intieramente 
eseguite*  Assicurasi  che  il  i5  corautiicavasi  con  Mid- 
delburgo  per  mezzo  dello  Sloe  ove  gl'jlnglcsi  non  ave- 
vano alcuna  forza.  In  quel  giorno  non  rimanevano 
che  5  bastimenti  in  vista  a  Breikens.  Il  26,  gl'In- 
glesi si  sono  vie  più  ritirati  ,  e  si  videro  distinta- 
mente le  nostre  peniche  trasportar  truppe  da  Sud- 
Beveland  nel!'  isola  di  Walcheren  ;  si  sono  esse  su- 
bitamente stabilite  davanti  la  punta  di  Ramniekens  ; 
5»i  scialuppe  cannoniere  o  bricks  sono  discesi  lungo 
l*.  Schelda,  e  si  sono  ^collocati  alte    punta    di  .Sud*- 


2Q 

|BeveIund.  Nello  stesso  giorno  alcune  fregale  e  bricki 
(inglesi  si  sono  riavvicinati  all'isola  di  Walcheren  ;  il 
uumero  de' loro  bastimensi  d'ogni  specie  era  di  ven- 
ti. Il  dì  27  si  videro  passar  davanti  Ostenda  ,  fa» 
centi  rotta  per  1'  Inghilterra,  G  fregale  e  6  bricìs 
nemici. 

—  II  sig.  conte  Re'al  è    partito    oggi    per    Ostenda/ 

(    Jour.    de  V  Einp.  ) 
Parigi    1    Gennajo. 

Sovra  rapporto   di   S.  E.  il  ministro    dell'  inter- 
no ,    S.    M.    ha    fatto,    il    17    del  mese  scorso,  un- 
'■  decreto  contenente  le  seguenti   disposizioni: 

Considerando  che  il  prefetto  del  Dipartimenti 
delle  Alpi  Marittime  e  1'  ingegnere  in  capo  delio 
slesso  Dipartimento  si  sono  permessi  ,  per  difendere 
la  città  di  Nizza  ed  il  suo  territorio  dalle  stragi  de; 
torrente  del  Paglion  ,  lavori  la  cui  esecuzione  era 
stata  formalmente  proibita  ,  in  conseguenza  del  pa- 
vere del  consiglio  generale  d'  Acque  e  Strade  ,  e 
dalle  disposizioni  più  precise  delle  lettere  del  nosfu» 
dhettor  generale  d'  Acque  e  Strade  _, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue 

Art.  1.*  Il  prefetto  delle  Alpi  Marittime  e  l'in- 
gegnere in  capo  dello  stesso  dipartimento  sono  ri- 
sponsabili  verso  la  città  di  Nizza  ,  0  saranno  tenuti 
di  rimborsarle  ,  entro  un  anno  a  datar  dal  giorno 
d'  oggi  ,  la  somma  di  favai  franchi  impiegati  ali^ 
opere  di  riparazione  eseguile  contro  gli  ordini  del 
nostro  direttor  generale  d'  acque  e  strade  ,  per  di- 
fendere la  città  di  Nizza  dalle  stragi  del  torrente  de' 
Paglion. 

•2."  Il  nostro  ministro  dell*  interno  h  incaricate 
dell'   esecuzione  del  presente  decreto. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Ecco  il  tenore  del  senato  consulto  adottato  dal 
Senato  nella  seduta  del   3o  dicembre: 

II  Senato-Conservatore  ,  considerando  che  a 
termini  dell'  atto  delle  costituzioni  del  22  febbrajo 
180G  ,  i  deputati  al  Corpo  Legislativo  dei  diparti* 
mentì  della  quinta  serie  cessano  di  far  parte  di 
questo  corpo  il  5i  dicembre  1809;  che  a  quest'e- 
poca la  sessione  del  1809  non  saia  terminata  ,  e  che 
debbono  rimanere  in  funzioni  sino  alla  fine  della 
detta  sessione  ;  visto  il  progetto  di  senato-consulto , 
e  sentiti  ,  sui  motivi  del  detto  progetto  ,  gli  oratori 
del  Consiglio  di  Slato  ed  il  rapporto  della  sua  com- 
missione  speciale  ,   decreta  : 

Art.  i.°  I  deputati  della  quinta  serie  continue- 
ranno le  loro  funzioni  per  lutto  il  tempo  della  ses- 
sione del    1809. 

2.0  I  deputati  della  quinta  serie  potranno  egual- 
mente continuare  le  loro  funzioni  per  la  sessione 
del  i8ìo  ,  fino  a  che  sieno  stati  nominati  i  loro 
successori. 

—  Ieri  a    mezzodì    1'  Imperatore  ha    passato  ia    ri—' 
vista   tutti    i   corpi   della    guardia  imperiale  ,    fanteria  , 
cavallet ia  ,  artiglierìa  ,  e  tutti  gli  equipaggi  di    cam~ 
pagua. 


ce*  Assicurasi    die    S.    M.  la   Regina    à'  Olanda   sia 
nominata  grande  maitresse  delie  case  imperiali  d  e 
ducazione  stabilite   ad  Ecouen   ed  a  S.  Denis. 
• —  S.  A.  Era.  il  Principe  primate  è   arrivato  a  Parigi. 
—  È  pure  arrivalo    in    questa    capitale    il  Duca    di 
Campo   Chiaro  ,  consigliere  di  Stato  di  S.    M.  il  Re 
delle  due  Sicilie.  (  Jour.  de  V  Erhp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  17   Dicembre. 
he  notìzie  che  riceviamo    de'  nostri    angusti  so- 
vrani sono  sempre  consolanti.  Lettere    di    Parigi  ,  in 
data  de'  16  e    17,  ci  assicurano  in  una  maniera  po- 
sitiva che  le  LL.  MM.  godono    perfettissima  salute  , 
e-   che  il  loro  ritorno  è  vicino. 

— .  Sabato  25  del  corrente  r  ad  un'  ora  pomeridia* 
xia  ,  dopo  tre  giorni  di  malattia,  e  nell'eia  di  soli 
5o  anni,  in  mezzo  al  pianto  universale,  ha  cessato 
di  vivere  S.  E.  il  sig.  Cristoforo  Saliceli  ,  ministro 
della  polizia  generale  del  Regno  ,  comandante  della 
Legione  d'Onore,  gran  dignitario  e  capo  coorte 
dell'  Ordine  reale  delle  due  Sicilie. 

Nessuna  nostra  espressione  potrebbe  dipingere  la 
costernazione  generala  che  questa  notizia  ha  prodot- 
to; e  pochi  uomini  pubblici  potranno  lusingarsi  di 
scendere  al  sepolcro,  accompagnali  da  lagrime  più 
sincere  e  più  universali.  Nessun  elogio  che  si  farà 
alla  sua  memoria  in  appresso  vincerà  mai  la  verità 
e  l'eloquenza  di  questo;  e  nessuno  sarà  stato  mai 
inen  facile  ad  ottenersi  in  un  ministero  di  severità  e 
di  rigore,  esercitato  per  quattro  anni  in  tempi  diffi- 
cili ed  in  circostanze  penose;  il  suo  cuore  ha  fatto 
scordare  il  suo  impiego. 

Il  governo  ha  perduto  un  utile  ministro  _,  e 
tutti   gì'  infelici   un  amico. 

Non  è  d' un  giornale  il  parlar  degnamente  dei 
$uoi  talenti  governativi;  sarebbe  anche  superfluo:  il 
6uo  nome  è  noto  in  Europa*;  e  già  antico  nella 
storia   presente. 

La  sua  malattia  è  stata  creduta  una  colica  ne— 
iìilica,  e  curata  da'  medici  come  tale.  Il  giorno  ap- 
presso alla  sua  morte  è  slata  fatta  la  sezione  del  suo 
cadavere.  Si  sono  trovile  nel  suo  fegato  diciotto 
yictre  ,  alcune  delle  quali  d'  un  volume  maggiore  di 
luna  noce. 

Venerdì,  se  lo  permetteranno  le  piogge  che  con- 
tinuano dirotte,  saranno   eseguile   1'  esequie. 

Secondo  il  disposto  dal  decreto  di  S.  M.  ,  che 
porla  che  in  caso  d'  impedimeuto  di  uno  dei  mini— 
siri,  le  sue  funzioni  debbano  essere  riempite  inte— 
finalmente  dall'  ultimo  tra  essi  ,  il  consiglio  dei  mi- 
nistri ,  radunatosi  nello  stesso  giorno  20,  ha  affidato 
51  portafoglio  della  polizia  generale  al  sig.  Daure  , 
consigliere  di  Stato  ,  già  incaricato  di  quello  della 
guerra   e   della  marina. 

—  Il    1.*   reggimento  di  cacciatori  a  cavallo  di  S.  M. 
«d  il    i.°   di   fanteria   leggiere  che  facevano  parte  dei 
corpo  d'  armata  nel    Tirolo  ,    han    ricevuto    1'  ordine  ! 
•À»  rendersi  a  Torino,    (   Cori',  dì  Napoli,  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA 
Milano   6    Gennajc. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  pi  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  tisi Francesi,  Re  d'  Ita- 
lia e  Protettore  della  Coni  lui-razione  del  Reno, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo   quanto  segue  ; 

Art.  I.  La  Coscrizione  per  il  Nostro  Regno 
d'  Italia  nel  18 io  sarà  di  undici  mila  quattrocento 
uomiui. 

La  metà  della  Coscrizione  sarà  messa  in  attività  , 
e  l'altra  metà  resterà  in  riserva  per  esser  chiamata , 
se  sarà  necessario. 

IL  Le  operazioni  relative  alla  leva  dovranno 
essere  eseguite  per  modo  che  la  parte  attiva  sia 
messa  in  marcia  il  venti  gennaio  ,  e  i  Coscritti  ab- 
biano tutti  raggiunti  i  corpi  ai  quali  saranno  desti- 
nati per   il   primo  di   febbrajo    1810. 

IH.  La  leva  della  Coscrizione  si  farà  tra  i  gio- 
vani che  al  i."  di  gennajo  18 io  avranno  venti  anni 
compiti  ;  cioè  tra  quelli  nati  dal  i.°  di  gennajo 
1789  inclusivamente  al  5i  dicembre  inclusiv-amente 
del  medesimo  anno. 

IV.  I  Nostri  Ministri  della  Guerra  e  dell'  Iuter- 


no  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne, 
della  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  bollettino  delle  Leggi. 

Dato    dal    Nostro    Palazzo    Imperiale  delle  Tai- 
leries  ,  questo  dì  5o  dicembre    1809. 
NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  «Re, 
//    Ministro    Segretario    di   Stato  , 
A.    Aldini. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 

Costituzioni,  Imperatore  he'  Francesi,  Re  d'Italia 
E   Protettore  diìlla   Confederazione   del  Reno  , 
Abbiamo   decretato  e   decretiamo   quanto  segue  : 
Art.   I.  È  accordata  1'  amnistia  ai  disertori  e  co- 
scritti refrattarj  del  Nostro  Regno  d'  Italia. 

IL  Per  godere  del  benefìcio  dell'  amnistia  i  di- 
sertori e  coscritti  refrattarj  dovranno  nello  spazio 
di  un  mese  ,  a  cominciare  dalla  pubblicazione  del 
presente  Decreto  ,  presentarsi  alle  Municipalità  ri- 
spettive ,  che  li  dirigeranno  al  capoluogo  di  Prefet- 
tura ,  dove  riceveranno  la  loro  destinazione  per  i 
diversi  corpi  dell'Armala,  secondo  le  istruzioni  che. 
saranno  date  dal  Ministro  della    guerra. 

III.  I  Ministri  del  Nostro  Regno  d'  Italia  sono 
incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   dal   Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuilerie», 
questo  dì  5o  dicembre    1801J. 

N  A  PO  L  E  O  N  E. 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
Il  Ministro   Segretario  di  Stato  , 
A.     4ii)m  i. 


Spettacoli   d' oggh 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in   mu- 
sica Raul  di  Crequiy  melodramma    serio    in  due  aiti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.    M.°    Mayer  ■ 
coi    balli    Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d'  Àsti 
composti   e  direni   dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canoihana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si   recita  La  donna  di  teatro  ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  m'usici 
Zia.  locandicra  ,  e  dalla  comp.  Jjacci  si  replica  Odda 
e   Levenop.  Dopo  l'opera  festa  da  balio. 

Teatro  delle  Macomìit»..  Si  recita  La  feli- 
cita na'a  "fra  f  ombre.  Dopo  la  commedia  fesui  da. 
bailo» 


A*M7/2.    S. 


*» 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì  8  Gennajo   i8to; 


'tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  io-  Dicembre. 


% 


ella  notte  del  29  al  3o  ottobre  r  un  corpo 
3elle  truppe  francesi  che  trovatisi   a  eli'  A-rragona  passa 
la  Sègre  vicino  alla  città  di  Torres  del   Sègre,  dive- 
nuta 1'  asilo  di  alcune  quadriglie  di  ribelli.    No»  era 
ancor   levato  il   sole  ,   che    la  città    era    intieramente 
circondata.  I  briganti   diedero  sulle  prime  a  divedere 
di  voler  opporre  qualche  resistsnza  ;  ma  in  un  momen- 
to tutte  queste   quadriglie  furono    sbaragliate  dal    4'° 
Tcggimcnto   di   ussari  ,  e  dal    i.°  battaglione  del  iiG'0 
di  fumeria     che    aveva  valicato     il    fiume  ,   col  corpo 
nell'  acqua    fino    alla  cintura.    Più  di    180    libelli  fu- 
rono    uccisi    ad  arma  bianca  j  80  furono  presi,  e  fra 
essi    2   capitani  col  famoso  capo  di    quadriglia  Baget4 
Questo  arresto  ha  fatto  là  più  gradita  impressio- 
ne nell'  Arragona.   Gli  abitanti  della  frontiera,  in  par-     della    Principessa    Luigia    sua  ,  figlia    cól    Principe   di 
ticolare  ,  sono   coutenti    di  Vedersi    ormai  liberati    da 
questo  Bagct    il    quale  alla  testa  de'  suoi  satelliti   ed 
assassini  ,  teneva  i  villaggi  in  un  continuo  spavento  , 


B-a  prodotto  alcuni  cangiamenti  nella  poiizioue  dello 
nostre  armate.  Nella  Nuova  Finlandia  non  restano 
che  le  truppe  necessarie  per  garantire  le  coste  con- 
tro i  tentativi  che  potesser©  fare  gì'  Inglesi.  Eguali 
misure  si  prendono  riguardo  alla  Livonia  ,  all'  Esto^ 
nia*  ed  alla  Gurlandia.  Le  truppe  che  formavano  le 
armate  di  Finlandia  e  di  Galizia  verranno  per  la 
maggior  parte  distribuite  nei  governi  di  Lituania,  di 
Voìinia,  di  Podolia,  di  Minsk,  di  Mogylove,  di  Kiew, 
di  Pultarva^  e  di  Tchemigevf,  e  nella  provincia  di 
Bialystock. 

Le  recìnte'  «ono  in  marcia  da.  tutte  le  parti  per 
riunirsi  nei  loro  depositi.  (  Jour.  de  V  Ewp*  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA, 

Sleswig  21    Dicembre*. 
L'altricri,  giorno  anniversario  dell»   nascita    del 
nostro  governator  generale  il    Principe    Carlo    d' As- 
sia-, è  stalo  pubblicamente  dichiarato    il    matrimonio 


e  non.  cessava  di    metter  tutto  a  sacco  ,   e    d*  abban- 
donarsi ad  ogni  genere  d'  atrocità. 

Già  da  qualche  tempo  osservasi  una  maggiore 
attiviti  militale.  Le  truppe  sono  in  marcia  sovra  moli1 
punti.  Questi  movimenti  dipendono  senza  dubbio  dà 
un  piano  generale  ,  i  cui  risultati  non  possono  essere 
che  soddisfacenti.  Le  bande  di  corsari  sparse  da  di- 
verse parti  per  saccheggiare  ed  assassinare  indistinta- 
mente chiunque  incontrano  senza  difesa  ,  sono  già 
State  colte  da  per  tutto  quasi  ad  un  tempo,  e  se  n' è 
fatta  esemplare  giustizia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  aG  Dicembre. 
Alcune  lettere  ricevutesi  jeri  digli  Stati-Buiti  , 
annunziano  che  il  sig.  Jackson  non  tarderà  ad  abban- 
donare 1'  America.  Dopo  quanto  è  passato  fra  esso  ed 
il  segretario  degli  Stati  ,  è  per  lui  impossibile  il  con- 
tinuar le  negoziazioni  ,  con  apparenza  di  vantaggio 
per  la  Gran  Bretagna.  (   The   Times.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo    A  Dicembre. 
La  fine  della    guerra    colla    Svezia   e    1'  ÀusJria 


Iiolsteiu.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino   2 1   Dicembre. 

Sentiamo  da  lettere,  di  Kcenigsberg,  del  16, 
che  le  loro  Maestà  sono  partite  da  quella  città  il 
giorno  i.5,  per  recarsi  in  questa  capitale  ove  sono 
state  precedute  dai  Principi  e  dalle  Principesse  della 
famiglia  reale.  Noi  facciamo  voti  perchè  il  viaggio 
delle  LL.  MM.  sia  fortunato,  giacché  non  è  senza 
pericolo  nell*  attuale    stagione. 

Il  giorno  24  vi  sarà,  una  grande  solennità  reli- 
giosa, in  rendimento  di  grazie  pel  ritorno  de'  nostri 
Sovrani  nelle  nostre  mura.  La  città  deve  dare  une 
festa  alle  loro  Maestà,  entro  i  tre  primi  giorni  di 
gennajo. 

Ogni  giorno  vediamo  arrivar  q.ni  persone  addet- 
te alla  corte  o  a  qualcuno  dei  dipartimenti  superiori, 
e  fra  questi    parecchi    consiglieri    di    Stato.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  25  Dicembre. 
Le  ultime  lettere  di  Stockholm  annunziano  che 
la  saltile  del  Re  si  va  ogni  giorno  ristabilendo  ;  ed 
aggiungono  che  i  discendenti  maschi  del  Principe 
Cristiano  d' Augustemburgo  succederanno  al  trono  di 
Svezia.  (  Idem.  ) 


5» 

Dalle  sponde  del  Danubio  u.  5  Dicembre. 
Le  speculazioni  che  si  fanno  alia  borsa  di  Vien- 
na sono  preséutcniente  una  vera  lotteria.  Il  corso  del 
cambio  sopra  Augusta  eh'  era  a  fco  è  ricaduto  a 
4 io.  Le  altre  specie  di  fondi  pubblici  vanno  pari- 
mente aumentando  o  ribassando  ogni  giorno  ,  senza 
che  sia  possibile  di  prevedere  qua!  sarà  la  loro  sorte 
ulteriore.  I  soli  obblighi  della  città  di  Vienna  restano 
ad  una  tassa  fissa  (  86  ).  Si  cambiano  molti  ducali  a 
[18  fiorini  ,  5o  carantani  in  biglietti  di  banca. 

Le  provvisto  di  cotoui  eh'  erano  depositate  in 
Ungheria  per  conto  di  alcune  case  di  commercio  di 
Vienna,  vi  arrivano  attualmente.  Sentesi  che  ie  case 
greche  hanno  date  fortissime  commissioni  a  Vidino  , 
Serès  ed  in  altre  città  turche  ;  esse  ne  fanno  venire 
anche  da  Costantinopoli.  Se  si  potesse  prestar  fede 
«Ila  prossima  fine  della  guerra  fra  la  Russia  eia 
Porta  ,  i  prezzi  dei  cotoni  diminuirebbero  infallibil- 
mente, (  Jaur.  du  Comrn.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  20    Dicembre* 

S.  M.  l' Imperatore  ,  sopprimendo  i  varj  rami 
dell' amministrazione  dell'armata,  stabilita  al  princi- 
pio della  guerra ,  ha  diretta  al  sig,  conte  di  Zichy  , 
ministro  delle  conferenze  e  dell'armata,  la  seguente 
lettera  : 

Mio  caro  conte  dì  Zichy, 

In  occasione  che  vengono  soppressi  i  varj  m-> 
mi  dell'  armata  eh*  erario  stati  stabiliti  al  tempo 
della  guerra  ,  vi  attesto  con  piacere  la  mia  rico-~ 
mscenza  per  gli  attivi  e  costami  servigi  che  mi 
avete  prestati  nella  vostra  qualità  di  ministro  dell' 
armata ,  carica  che  avete  coperta  con  mia  piena 
soddisfazione.  Non  dubito  punte  che  non  perseveria- 
te ad  esci  citarne  le  funzioni  collo  stesso  zelo  ne- 
gli affari  relativi  allo  sgombramelo ,  e  che  spedi- 
rete tutto  ciò  che  ha  rapporto  al  ministero  affi- 
datovi,   sino    all'  epoca    dell*  iutiero    sgombramento 

della  monarchia*. 

Francesco, 


La  Gazzetta  di   Corte  contiene    oggi    il  seguente 
articolo,  in  data   di   Costantinopoli; 

»  Il  giorno  i.°  novembre,  il  rimbombo  del 
cannane  di  Tophana  annunziò  la  vittoria  riportata  il 
22  ottobre  in  vicinanza  di  Silistria,  sull'armata  rut&a 
che  assediava  quella  fortezza.  Giusta  il  rapporto  che 
ha  qui  spedito  il  gran  visir,  il  combattimento  durò 
dal  mattino  sino  al  far  della  notte,  e  costò  oltre  ioni, 
«omini  ai  Russi  che  attaccarono  su  tutta  la  linea  il 
canino  de' Turchi  ,  presso  ai  villaggi  di  Tatarissa. 
Le  truppe  hanno  combattuto  specialmente  ad  arma 
bianca  ,  e  Much'ar-bascià ,  giunto  improvvisamente 
e  nell'istante  decisivo,  colla  sua  cavalleria  albanese, 
foce   decider  ia  vittoria»  I    Russi    si    sono    ii tirati     nel 

hrc.   tiu&go   trinceralo    presso    SiUsuia.   Pue   giovai 


prima,  la  guernigione   aveva  fatta    una  sortita   ch'era 
pur  costata    iora.  uomini   agli   assedianti. 

»  L'8  novembre  la  Porta  ricevette  una  circo- 
stanziata relazione  dal  gran  visir,  sopra  una  batta- 
glia decisiva  ch'ebbe  luogo  fra  le  due  armate,  ed 
in  cui  i  Russi  furouo  pienamente  sconfitti  ,  e  costret- 
ti, per  quanto  dicesi,  a  sgombrare  totalmente  la  riva 
destra  del  Danubio,  dopo  avervi  lasciata  molta  arti 
glieria,  munizioni  e  bagagli.  Ciò  non  ostante  allu 
sola  infanteria  riuscì  di  passare  il  fiume  presso  II  ir— 
gova,  intanto  che  la  cavalleria,  la  quale  copriva  Ja 
ritirata,  fu  obbligata  a  far  un  giro  sino  a  Babadag  , 
(  poiché  i  Turchi  avevano  distrutti  i  ponti  )  ed  a 
passare  il  fiume  in  vicinanza  di  Matschin.  Ciò  non 
ostante  questa  cavalleria  fu  vivamente  inseguita  dai 
Turchi ,  ed  alla  partenza  del  corriere  del  gran  visir , 
essa  doveva  aver  lasciati  indietro  molti  de' suoi  che 
i  Turchi  avevano  fatti    prigionieri.  » 

Prudenza  vuole  che  s'aspettino  i  rapporti  che 
la  Gazzetta  di  Pietroburgo  pubblicherà  su  questi  af- 
fari. 

Si  sa  che  la  nostra  gazzetta  ufficiale  fu  varie 
volte  informata  imperfettamente  delle  cose  di  Tur- 
chia, il  cui  racconto  può  benissimo  esser  oltre  modi> 
esageralo  nei  primi  rapporti.  (   Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   2 5  Dicembre. 

Il  reggimento  di  cacciatori  a  piedi  che  si  è  di» 
stinto  in  vaij  combattimenti  contro  gl'insorgenti  tiro- 
lesi ,  è  rientrato  il  20  ,  a  mezzogiorno  ,  in  questa 
capitale  ,  avente  alla  testa  il  suo  colonnello  il  sig. 
conte  d'  Obernsdorf.  I  cacciatori  a  cavallo,  comatw 
dati  dal  capitano  di  Winkler,  formavano  la  vanguar- 
dia di   questo  bel  corpo. 

GÌ'  insorgenti  tirolesi  eh'  erano  sfuggiti  alla 
battaglia  datasi  nel  Pusterlhal  ,  sì  funesta  al  loio 
partito,  sono  stati  raggiunti  dalle  truppe  francesi  nei 
contorni  di  Lientz,  e  intieramente  distrutti.  Essi  ave-* 
vano  intenzione,  per  quanto  dicesi  ,  di  fuggisene  x 
per  la  via  della   Carintia  ,   nel   Regno  d'  Ungheria. 

L'  interno  del  Tirolo  è  pienamente  pacificato  ; 
que'  ribelli  eh'  erravano  ancora  in  piccolo  numert> 
per  le  montagne  ,  souo  sta'i  costretti  dalle  nevi  u 
discenderne  e  ad  andare  a  sottomettersi  innanzi  alta 
autorità  militari.  (  Pub.  ) 


REGNO  D'  OLANDA 

Berg-op-Zoom  28  Dicembre. 

Gl'Inglesi  non  hanno  fatto  a  Flessinga  quel  dau- 
co eh'  erasi  detto  sulle  prime  ,  soltanto  per  non 
averne,  senza  dubbio,  avuto  il  tempo.  Essi  non  so- 
no riusciti,  com'era  il  loro  desiderio,  a  far  saltar 
in  aria  tutt' intera  la  chiusa;  la  parte  superiore  so!» 
tanto  ha  sofferto  qualche  guasto* 

La  precipitazione  con  cui  gl'Inglesi  hanno  fat?a> 
vela  ,  non  ha  loro  permesso  di  rimettere    a   galla    S 


cannoniere  che  il  tempo  burrascoso    aveva   folto    an- 
dare a  picco.  Noi  ce  ne  siamo  impadroniti. 

(  Jour.  dm  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bordò  25  Dicembre. 
11  vascello  la  Giuseppina  ,  partito  il  a3  maggio 
6corso  per  V  Isola  di  Francia  ,  vi  giunse  il  23  ago- 
sto ,  e,  ripartitone  il  i5  ottobre,  è  felicemente  en- 
trato nel  porto  della  Teste  ,  presso  Bordò ,  il  23 
dicembre  con  un  ricco  carico  di  zucchero  ,  caffè 
ìndaco  e  cotone.  (  Moniteur.  ) 

Gand    29    Dicembre. 

La  sera  del  26  le    truppe    francesi    ed    olandesi 
Jianno  preso  possesso 

Flessinga.  Jerì   il  suono  delle  campane  ci   ha  annuu- 
siata  questa  fausta  notizia.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 


dell'  isola    di    Walcheren    e    di  I  3  Re  e  la  Regina  di  Napol 

r>     riolla     s*-i.v.iw. .,  ~     -•*     l.~     fi     -.:_       M       e         rr       ^>.. 


Da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Cadere,  ministra  4§I h 
relazioni   estere  dell'  Impero  francese  :  \?      - 

Il  sig*  di  Sulhorst  ,  ciambellano  del  Duca  d'Anhalt^'     ^ 

Bernburgo  ; 
Il  sig.     di     Grooning ,    sindaco    e    deputato    a  Parig! 

della  città  di  Brema  j 
II  sig.  Overbeck  ,  deputato  della  città  di  Lubecca  ; 
Il  sig.  conte  d'  Asseca  ,  officiale  dello  stato  maggiore 

nella  legione  portoghese. 

—  Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  sono 
partite  oggi  a  tre  ore  dopo  mezzodì  per  ritornare 
ne'  loro  Stati.  (  Moniteur.  ) 

—  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  è  partito  oggi  da 
Parigi  per  restituirsi  al  suo  Regno. 

—  Aunuuziasi  pure  la  vicina  partenza  delle  LL.  MM, 


Parigi  1  Gennajo. 
Oggi  S.  M.  I.  e  R.  ha  ricevuto  gli  omaggi  e  ]e 
felicitazioni  dei  Principi  e  delle  Principesse  della  sua 
famiglia  ,  dei  Principi  dell'  Impero  ,  de'  grandi  offi- 
ciali ,  delle  dame  ed  officiali  della  sua  casa,  e  delle 
'case    dei    Principi    e    Principesse  ,    dei    ministri  ,  dei 


—  Il  sig.  di    Scuffi    Pilsach  ,    ministro    degli    affari 
del  Regno  di  Sassonia,  è  partito  alla  volta  di  Dresda. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Cor.i'o   Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte   di  FouCanes.  ] 

Seduta  del  3o  Dicembre. 
In    questa    seduta    viene    sottoposto    alla    discus- 

grandi  officiali  «f  ,,npero  ,  d.l  Sc„a,o      del    Con     I  ÌT  ,"  ^'^    "    '^    'e"dC"'e    *  '"*  Pr°"U0- 
*  di  S,a,„.  Èri  r.„L     ...,.,..,!!       '    1      C™       Z,mh  S'CSSe  P'"e  "»"•  *"*«    *•  condono  i 


siglio  di  Stato  ,  del  Corpo  Legislativo  ,  della  Corte 
di  Cassazione  ,  della  Corte  di  Contabilità  ,  dell'Uni- 
versità ,  della  Corte  d'Appello  di  Parigi,  del  Clero, 
della  Corte  di  Giustizia  criminale,  del  Corpo  muni- 
cipale ,  dello  Stato  maggiore  ,  dei  Concistori  lute- 
rano e  calvinista  ,   e  dell'   Lnstituto. 

In  seguito  è  stato  condotto  all'udienza  di  S.  M. , 
colie  formalità  solite,  il  Corpo  diplomatico;  a  questa 
udienza  sono  stati  presentati: 

Da  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Schwartzenberg  , 
amb.ìsciadore  d'  Austria  : 

li  sig.  conte  di  Sekete,  ciambellano  dell'Imperatore; 
Il  sig.  conte  di  Wratislaw,    ciambellano    e  maggiore 

al  servizio  di  S.   ft|.   V  Irnperator  d'  Austria  ; 
Il  sig.  barone  Daiser  ;  addetto  ali'  ambasciata. 

Da  S.  E.  il  sig.  di   Getto,  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il   Re  di    Baviera  : 
Il  sig.  barone  di   Gutenberg  ,    ciambellano   ed   offi- 
ciale nelle  guardie  di   S.   M.  il   Re  di   Baviera  ; 
«g-  di  Ringel  ,  consigliere   intimo  di   legazione  ; 
sig.   di    Kobel  ,    segretario    generale    del  Consiglio 
di  Stato  di  Baviera. 

Da    S.    E.    il    Sig.    Conìe  di   Zeppelitlj    mUìhiV0 
Plempotenriurio  di  S.  M.   il  Re  di  Virtemberg   : 
U  y  capitano  di  Seeger  ,  segretario  della   legazione 
del  Re  a  Pari"?. 


coscritti  refrattarj  e  disertori  del  Regno  d'  Italia  che 
contro  quelli  che  nascondono  Ì  coscritti  e  disertori 
francesi.  Dopo  i  discorsi  tenuti  dai  signori  oratori 
del  Consiglio  di  Stato  ,  tendenti  a  svilupparne  i  mo- 
tivi ,  il  progetto  viene  adottato  alla  maggioranza  di 
23 1    voti   contro  g. 

Si  leva  la  sedata,  e  vieue  aggiornata  a  venerdì 
venturo,  (  Idem.  ) 

Genova  3    Gennajo* 
Domenica    scorsa    V  accademia     imperiale    delle 
scienze  e    belle    lettere    ha    tenuto    pubblica   sessione 
nella   quale  il  segretario  Correga  fece  il  rapporto  so- 
pra i   lavori  dell'accademia. 

Il  sig.  Pratolongo  lesse  un  discorso  sul  Mecca* 
nismo  dell'  udito. 

Il  sig.  Girolamo  Serra  espose  in  un  discorso  la 
disposizione  de' remi  e  de' rematori  nelle  navi  da 
guerra  degli  antichi,  e  nelle  galee  de' mezzi  tempi; 
ed  il  sig.  Marre  lesse  una  parte  della  traduzione 
della  vita  d' Agricola  di  Cornelio   Tacito. 

(  U  Veloce.  ) 
Torino   ?o  Dicembre. 
Jcri  lutti  gli   officiali  civili    impiegati    nella    fa- 
miglia d'onore  delle  LL.  AA.  IL  hanno  rieevuto    la 


Da  S.  E,  il  sig.  barone  di  Pappenheim  .  mini-  ? 
s  ro  plenipotenziario  del  Granduca  d'Assia  d'Arattadù  I 
«  ■»  barone  di  Molli»  ,  gentiluomo  assiaoo 

Da    S.    E 


t  nomina  di  baroni.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


REGNO    DI    NAPOLI 

Napoli  27  Dicembre. 
•  partito   alia  volta  di   Parigi  il  SIg.  prju_ 


"*    0.    E     il     ciò.  fi  '  OT         r»*..™   ana    •una   ai    r;«rigi   il  sig    Pria- 

*»•  relaziona  'èstere  l}  2~l<>  HT^  '  ^'^  ;  ^  *   ^^^  '    "^   a1   "»*"*  *  S^ >>  P« 

P  «iS.  Mitico'!;  ,  di    Crema°  :  feCare  a  S'  M-   U  *a*»W  dell'  ultimo    consiglio  de' 

■  ministri.  {  Cor,:  dì  Napoli.  ) 


fa 


PRINCIPATO  DI  LÙCCI 
Lucca  5i    Dicembre. 


|  stéma   sessuale   portar   si  doveva   lo   scolaro  a   quella 
dei  generi  e  delle  specie,  e  per  ciò  fare  prese  l' an- 


Lucca  5i    Dicembre.  i      ^    ^   ^  .^    ^^    conosciutìssima  pianta    detta 

Sonò  stati  pubblicati  due  interessami  decreti  de  _^    ^  ^^    ^  ^    ^   ^^ 


trincine  nostre  Sovrano  :  col    primo  è    deliberata   la 
ftfaftfa  di   roomila  franchi  per  tre  anni ,    da  erogar* 
«ella  costruzione  degli   acquedotti    che   devono    deri- 
vare le  acque  di  Fonte  nella  città    di    Lucca.    Questi 
lavori  non  potranno  essere  confidati  che    a    lavoranti 
luccnést:  Si  farà  fronte  a  questa  spesa    cOlJ   esazione 
di  ,3  soldi  per  ogni  sacco  di  farina"  che  sara^  mtro 
eoi  o  macinalo   in   città,   5  centesimi    di  p**U« 
tassa  prediale,  e  una  tassa  che  non  eccèda  !  ..mila 
fr    sulle  porte  e  finestre.    Col    secondo    decreto   sono 
proibiti  nel  principato   di    Lucca   tutti    i    giuochi    di 
azzardo.  (  Idem.  ) 

Annunziò  tipografico 

Istoria  delle  piante  medicate  e  delle  loro  parti 
tf  prodotti  conosciuti  sotto  il  nome  di  droghe  officH 
■hall  di  Paolo   Sangiorgio  ec 

Volume  secondo,-  fascicolò  primo. 

Milano   prèsso  Giovanni  Pirotta  stampatore   nella 


Leucoìum  vemum    del  Linneo.    Fa  esso    allo   scolaro 
ritrovare  la  classe  e  V  ordine  ,  poi   di  mano  ir*  mano 
ripassare  tutte    le  congeneri  fioche    ritrovato  abbia    il 
genere  della  sua  pianta  ,  quindi  gli  fa  ripassare  tutte 
le  specie  finché  ne  risultino  ì  caratteri  di  quella  che 
ha  tra  le  mani.  Fissata  così   la  classe  ,    1»  ordine  ,    il 
genere  é  la  specie,  conduce  Io   scolaro  ad    esaminare 
(a  sinonimia  della    pianta  ed  a    rintracciare   i    motivi 
per  cui  da  Linneo   sia  sfata  chiamata  Leucojum  ver-^ 
num  ,    quindi    gli  fa  esaminare  la  patria  J    poi  la    di 
lei  storia  e   finalmente    gli  fa    aggiungere    le   proprie 

osservazioni. 

Tutto  questo  ha  creduto  V  autore  di  dover  pre-^ 
mettete  affine  d'  insegnare  allo  scolaro  in  qual  modo 
egli  si  possa  utilmente  servire  del  sistema  di  Linneo 
e  di  tutti  i  classici  botanici  affine  di  diventar  tale 
dopo  che    si  Sarà    m    quest'  arte  iniziato    sotto    abili 

professori. 

Dopo  di  ciò  Y  autore  passa  in  rivista  i  dover* 
che  deve  adempire  un  professore  nella  dimostrazione 
pubblica  delle  piante  e  quelli  dello  scolaro.  ttwpeito 


Contrada  di  Santa  Margherita.' 

A  qutsto  secondo  volume  ha  fatto  I    *u  ore  pre-  r                ^            deye    dlIU0Stiare    la  classe    di     uur 

federe  una  prefazione  che  ha  per  titolo:  Del  metodo  F                            ^  ^.^  ^    ^  ^^   .   ^    ^^    . 

tale  e  la  Bo-  ?   *           .                ■      r ,  ,     f          nominar 


Hi  studiare  la  Storia  naturale  in  gene 
tanica  ih  particolare. 

J|a  l'autore  creduto  di  dover  far  precedere  que- 


fiualmente     la    varietà  se    esiste.    Ciò    fatto    nominar 
deve  la  pianta  col  Home  linneauo,    poi  dar    deve   lar 

•  __    .. il         ,i,,ci    ri'.'.'  i'P- 


Jia  l'autore  creduto  di  dover  far  precedere  que-  ^  dei  ^    c^sici    amori  ,    qttìadi    descrivere 

et*  prefazione  che  serve  ad  ispianare  agli    stud.osi  la  .  ^  ^  ^      ^  ^^  .   ^  ^  le  ^^    Q  fiualmeule 

strada  a  diventare  specialmente  botanic»,  per  distrug-  ,  ^  ^             TernllI1ala  questa  d  mostratone  indica 

geré  le    false    idee    di  difficoltà  che     ,i    erano  mtro*  ^             ^    ^  ^   ^^    ecoaomici  e 


dotte    in  questi   studi  e  che    ne    avevano  impedito  il 

progresso;  . 

Prova  egli  da  principio  che  gli  autori  mcKdgrafi 
di  storia  naturale  ,  sebbene  siano  classici  ,  eruditissi- 
mi è  celebri,  non  possono  peio  mai  dare  al  pr.nci- 
piante  una  idèa  generale  e  giusta  degli  esseri  naturali 
fatti)  e    che    per    conseguenza    sebbene     siano    sibilìi 


la  patria  della    pian..,    fili  usi  medici,    economici  e 
dietetici,  e  per  ultimo    vi  aggiunge   le  proprie   esser* 

vazioni   se   ne  ha. 

Lo  scolaro  per  parte  sua  aveodo  tra  le  mani  un 
esemplare  della  pianta  fiorita  che  il  professore  gli  fa 
distribuire  deve  coli'  occhio  e  coli'  attenzione  seguire 
il  professore  ,  perchè  così  impara  presto  e   senza  fa* 


tutti  ,  e    che    per    conseguènza    sebbene     siano    simili     ^  ^  ^.^^  ;  le    para  della     piania  ,  e    tutta 
autóri  altissimi  ad  erudire    uno    studènte  ««ematica,  j  ^  fiore  ;  poi  portandosi  a  casa  la  pianta 


tale  però  non  può  mai  riuscire  se  da  prima  non  si  e 
applicato  a  studiare  un  sistema  e  ad  impossessarsene. 
Questa  verità  egli  la  prova  specialmente  analizzando 
i  diversi  monografi  del  regno  animale. 

Da  qui  passa  al  regno  vegetabile,  come  a  quello 
.he  è  il  primario  suo  scopo,  e  prende  ad  ispiegare  il 
eterna  sensuale  di  Linneo  ,  il  quale  trovasi  diviso  m 
dne  grandi  sezioni  ,  la  prima  delle  quali  contiene  le 
piante  a  fiori  visibili   e  V  altra  a   fiori  invisibilj.         ^ 

La  prima   di    queste    sezioni   è    composta    di    p 


tica  la  leruiiuwivB'™  ;  *~    r 
I  1'  anatomia  del  fiore  ;  poi  portandosi  a  casa  la  pianta 
'  deve   col    Genera  e   species  ptant ,  rettificare  le   sue 
idee,  e  se  ne  insorge    qualche  difficoltà,  interpellare 
il  professore   nella  ventura  dimostrazione. 

Questo  è  in  succinto  il  contenuto  di  questa  prer 
fanone  ;  nel  terzo  volume  poi  un'  altra  ve  ne  sarà 
che  spiegherà  lutto  il  sistema  di  Tournefort. 


Spettacoli    d'oggi. 
R    Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta  in   mu- 
sica Raul  di  Creaul,  melodramma    serio    in  due  atti 
classi    ed   egli   ad  una    ad  una  prende    ad    esaminarle      ^  ^  L<  Romauelli  ,  musica  del  S,g; M.     Muyer  , 
...  ...  •   ^.„j;,r.i<,   !   ^mnli   si   rico       rni    balli    Ali 


bd  a  darne  tutti  i  caratteri  mediante  »  qual.  si  r.co 
escono  ,  poi  passa  ad  esaminare  l'  altra  sezione  che 
3i0n  è  composta  che  da  Una  sola  classe  ed  a  questa 
pure   fissa  i   caratai    essenziali   che  3,   distinguono.. 

Istradato     cos;    il     principiante    ad     impossessarsi 
^ene.  delle  classi,  passa  ad  ispiegare  gli    ordini,  sten- 

•       •       i        „t«     snnra     ì     VUÙ     difficili      COllie 
Sendosi     principalmente    sopra         1 

jono  quelli  della  Syngenesia 


coi    balli    Andromeda  e  Perseo,  e  Rinaldo  d  Asti, 

r     ■■;   ri  il    sic.  Gaetano   Ouia. 
rnmnnsli    e   duelli    dal    o'b'   *-*"'-'■'*  > 

PH    TLrrao  dul.  CanoBia«a.  Dalia  com.  «o»p. 

PerotV  si  recita  La  vendetta  transilvana,  con  balio, 

Teatho  S.RaOeoW:  Si  rappresenta  m  mus.c. 

La  locandina  ,  e  dalla  comp.    Bacci  si  replica  OJda 

6   LesllZ'à\  sera  il  sig.  Guido  Baldi   dark  la  quarta 
accademia  di  poesia  eSierrfporanea. 

Teatro    delle  Ma«o«tt«.    Si  recita   La  gara 


quelli  della  Syngenesia.  ^  1qW        drom 

■  •  un-    ^o«c    pA    Qvàxm  del   si-     de   sei  vi  <*  j 

Dalla  cogitinone-  delle    telassi  ea 


X 


Num.  9. 

GIORNALE    ITALIAH 

SfiLANO:,  Martedì  9  Genhajò   1810. 


Tutti  gli  atìi  d?  amministrazione  post   in  qaesto  foglio  sono  ojficialù 


NOTÌZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  20  Dicembre* 

JLj  stato  pubblicato  il  seguente  prospetto  ùtile 
forze  militari  che  ìa  compagnia  delle  Indie  orientali 
tiene  ora  in  armi  ne'  suoi  possedimenti  dell'  India  : 
Cavalleria  europea,  4  reggimenti,  formanti  2400 
tic-mini  :  24  reggi  nienti  di  fanteria  che  sono  2  4m. 
«omini  j.  6  battaglioni  d'artiglieria,  5m.  uomini. 
Totale  delle  truppe  europee  ,  29,4°°  nomiui.  Caval- 
leria composta  d'  indigeui  ,  9  reggimenti  ,.  formanti 
^800  uomini;  4°  reggimenti  d'  infanteria,  S^m.  uo- 
Biini  ;  ingegneri  e  puntomeli  ejpuies  ,  55oo  uomini. 
Questi  quadri  sembrano  molto  esagerati. 

(  Jour.  de  V  Eivp.  ) 

Altra  dei  21. 

Siamo  informati  che  il  fratello  d'i  Palafox  ,  che 
era  membro  della  Giunta  di  Spagna  ',  è  stato  mas- 
sacrato a  Siviglia.   (  Idem.  ) 

Risposta  dì  S.  M.  air  umile  ,  leale  e  rispettoso 
indirizzo  e  petizione  dei  lord— maire  ,    aldermani    e 
cittadini  dalla  città  di  Londra  ,  radunati    in  consi<~ 
glio  generale. 

»  Vi  ringrazio  delle  teslificanze  che  voi  date 
il  a  me  che  alla  mia  famiglia,  del  vostro  rispetto  e 
del  vostro  attaccamento. 

»  U  ultima  spedizione  della  Sehelda  aveva  p,er 
ìscopo  parecchi  oggetti  di  grande  importanza  per 
V  interesse  de'  miei  alleati  ,  e  per  la  sicurezza  de' 
miei  Stati. 

»  Mi  duole  che  non  siasi  compiuta  che  una- 
parte  di   questi   oggetti. 

j»  Non  ho  creduto  che  fosse  necessario  d'  ordi- 
nare un  esame  militare  della  condotta  de'  miei  co— 
'mandanti  di  terra  e  di  mare  che  hanno  servito,  in 
questa  spedizione. 

h   Tocca  al  mio  Parlamento    a  domandare  que- 
.    6to  esame  ,  od  a  prendere  nella   sua    saviezza  quelle 
misure  quaìuuque  che  giudicherà  di  maggiore  utilità 
pubblica.  »   (  Gaz.  de  Fi-ance.  ) 

Altra  del  26. 
Abbiamo  ricevute   notizie   di  Svezia    sino    al    12 
idei  corrente.  A  Stockholm    si     è    ricevuta  la    notizia 
<lella  conchiusioue  del  trattato  di.  pace  fra  la  Svezia 


ij^la  Danimarca  ;  se  ne  ignorano  ancora  gli  articoli, 
mi  dicesi  che  la  Svezia  si  riservi  il  diritto  d'imporr 
tare  quelle  derrate  coloniali  di  cui  essa  non  può  far 
senza.  Nel  trattato- non  si  fa  punto  menzione  d'ella  Gran 
Bretagna.  L'  ultimo  Re  di  Svezia  ,  Gustavo  IV  è  in 
viaggio  alla  volta  di  Baden  ove  ha  intenzione  d'i  ri- 
sedere per  1'  avveuire.  Le  relazioni  commerciali  fra 
la  Svezia  e  la  Danimarca  sono  già  ristabilite»  Il  Re 
attuale  h  pienamente  ristabilito  dall'  attacco  d'  apo- 
plessia cho  Io  aveva  assalito.  Aspettasi  a  Slockholni 
1'  arrivo  dell'  eredo  presuntivo  della  corona. 

(  The  Star.  ): 
—  È  il  genio  della  Francia  (  cosi  fa  osservare  Na- 
poleone nel  suo  discorso    al    Corpo    legislativo  )    che 
ha  condotte    le   armate    inglesi.  Egli    avrebbe   potuto 
aggiungere  eli'  è  il  genio  della  Francia    che    ha    di- 
retti   i    consigli    dell'  Inghilterra    e    le    sue    armate  > 
dachè     i    ministri  attuali  sono  alla  testa  del  governo. 
Bonaparte  ha.  sempre  avuto  in  mira  d'  anuichi— 
!..r:  il  commercio  della  Gran  Bretagna  %    ma    le  mi- 
sure    che    ha    prese   a   questo    riguardo    non    ebbero 
lutto  il  successo  eh'  egli  se    ne  riprometteva  ;    i    no- 
stri minisiri    si  sono    fatti  innanzi  ,    ed    hanno    com- 
piuto ciò  eh'  egli  non  aveva  potuto  fare. 

Sir  Giovanni  Moore  non  credeva  di  dover  espor- 
re la  sua  armata  ,  senz'  avere  per  lo  meno  una  prov- 
babiiità  di  qualche  importante  successo  ;  i  nostri  mi- 
nistri ed  i  loro  agenti  lo  hanno  stimolato  tanto, ,  gli 
hanno  fatto  giungere  tante  false  notizie,  che  bisognò 
per  forza  eh'  egli  tentasse  il  colpo» 

L'  armata  di  sir  Arturo  Wellesley  ,  ad  onta  dell* 
esperienza  -,  si  avanza  storditamente  senza  provvisio- 
ni ,  senza  mezzi  d'  assicurare  la  sua  ritirata  ;  un  ef- 
fetto di  coraggio  e  di  disperazione  la  salva  da  una 
totale  distruzione;  ma  il  genio  della  Francia  dà  ai  Fran-. 
cesi  il  frutto  della  vittoria,  e  1'  armata  vittoriosa  la- 
scia dietro  di  se  nella  sua  fuga  tutti  i  suoi  ospedali. 
Al  nord  d'Europa  il  genio  della  Francia  non 
segnalo  meno  luminosamente  la  sua  protezione.  L'Im- 
peratore de'  Francesi  poteva  essere  vivamente  mo- 
lestato dall'Inghilterra,  quand'era  occupato  a  com- 
battere altri  nemici  :  ma  il  genio  della  Francia  ha 
condotto  le  nostre  armate  nelle  paludi  pestilenziali 
di  Walcheren  f  e  n0Ì  abbiamo  visto  Bonaparte  pub- 
blicare altamente  la  sua  riconoscenza  pel  servizio 
che  gli  aveva  reso  questo  buon  genio. 

la  una  parola,  il  genio  della  Francia   ha  sì  ao. 


(Cortamente  dirette  le  misure  dui  gabinetto  britannico, 
che  colui  il  quale  ,  non  avendo  cognizione  alcuna 
delle  intenzioni  di  quelli  che  le  hanno  prese  e  di- 
lette, volesse  indovinarle  col  semplice  e  paro  esame 
de'  fatti  ,  ne  conebiuderebbe  certamente  che  duran- 
te tutto  il  corso  della  loro  amministrazione,  fu  reale 
intenzione,  sebbene  non  confessata  ,  dei  nostri  mini- 
stri,  di  assecondare  i  progetti  della  Francia.  Certa- 
mente se  quest'  osservatore  penetrasse  nell'  interno 
del  gabinetto  non  lascerebbe  di  correggere  ben  tosto 
il  suo  sbaglio  ;  poiché  tosto  s'  accorgerebbe  che  se 
i  nostri  ministri  avessero  avuta  la  mira  di  assecon- 
dare i  progetti  della  Francia  f  non  le  avrebbero  ef- 
fettivamente reso  lo  stesso  servizio.  L'  ignoranza  e  la 
debolezza  di  un  nemico  gl'impediscono  d'esser  perico- 
loso- gli  stessi  difetti  in  un  amico  possono  divenirgli 
funesti*  (   The  Morning—Chronìcle.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Be i  /ino   2 5    Dìcem b re . 
Questo  giorno  sarà  per  la   nostra  città    un'  epo- 
ca memorabile;  essa  è   quella  del    ritorno    dei    nostri 
sovrani   nella  loro   capitale,   dopo   un'   assenza   di     tre 
anni.  Le  L1L.   MM.  prussiane  sono  arrivate    a  mezzo- 

A. 

dì  ,  ed  hanno  fatto  il  loro  ingresso  al  suono  delle 
campane  ed  ^Ilo  sparo  dì  numerose  salve  d'artiglie- 
ria. Il  Re,  accompagnato  dai  Principi  suoi  fratelli, 
marciava  alla  testa  della  sua  guardia  ;  4°  postiglioni 
precedevano  il  corteggio  ;  la  Regina  e  le  Principesse 
erano  in  una  superba  carrozza  che  la  città  di  Ber- 
lino ha  offerta  a  S.  M.  Le  contrade  per  dove  passò 
il  corteggio  èrano  innondate  d*  immenso  popolo,  tanto 
della  capitale  che  delle  province.  La  bandiera 
Bianca  volteggiava  sopra  tutte  le  chiese  e  sopra  tutti 
i  pubblici  edi'fizj.  '  Alla  sera,  tutta  la  città  è  stata 
illuminata. 

—  Il  sig.  colonnello  di  Krusemarck  ritornerà  quan- 
to prima  a  Parigi  con  una  missione  particolare 
del  Re. 

—  Il  prestito  aperto  in  Olanda  dalla  nostra  Corte, 
è  di  4°  milioni  di  fiorini.  S.  M.  il  Re  d'Olanda  vi 
ha  dato  il  suo  assenso.  Si  sono  proposti  degli  acco- 
modamenti per  estinguere  questo  prestito  nello  spa- 
zio di    i5  auni.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Lipsia  22  Dicembre. 
Quest'oggi  alle  sette  ore  della  sera  abbiami  avu- 
ta la  consolazione  di  veder  di  ritorno  fra  le  nostre 
mura  l'augusto  nostro  Sovrano,  scortato  dalia  guardia 
d'  onore,  che  si  era  recata  ad  incontrario  fino  a 
Schonau.  La  guardia  civica  era  distribuita  sopra  due' 
ale  dalla  porta  d'ingresso  fino  al  palazzo,  ove  S,  M. 
è  andata  ad  alloggiare.  Ella  parte  domani  per 
Dresda.  (  Cora',  del  Cere  sia.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA 

Vienna   'l'i.   Dicembre.-     : 
L'  Arciduca  Ca,rio   è  qui  arrivato; jeri  con iS-  A.  ì. 
iì  Duca  Alberto  di  .S^xe-Teschen^sttO;  zio.  (  Pub.  )• 


GERMANIA 

Francfort    28J  Dicembre. 
Il    sig.    conte    Bulgary  ,    addetto    all'  ambasciate 
russa  presso  la  corte    di    Francia,    è   passato    jeri    di 
qui  in  qualità  di   corriere  ,    dirigendosi     da    Parigi    e 
Pietroburgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI   BAVIERA 

Ulma  27  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Lemberg  che  il  consiglio  pro- 
vinciale del  circolo  di  Zaleszyk  è  stato  trasferito  da 
quella  città  ad  lugatin.  Si  conchiude  da  ciò  che  la 
detta  città  ,  colla  maggior  parte  del  circolo  ond'  essa 
e  il  capoluogo ,  sarà  ceduta  alia  Russia,  in  virtù  del 
trattato  di  Vienna;  e  siccome  il  detto  circolo  non 
contiene  J^oom.  abitanti,  si  crede  che  una  parte  dei 
circoli  di  Tarnopol  e  di  Bozezan  avranno  la  stessa 
sorte.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona   26  Dicembre. 

Da  alcuni  giorni  in  qua  alcuni  convogli  consi- 
derabili di  prigionieri  spagnuoli  fatti  alla  battaglia 
d'  Occana  ,  attraversano  la  nostra  città  e  vengono 
diretti  nell'  interno.  Essi  arrivano  in  uno  stato  sì  mi- 
sero eh'  eccitano  a  compassione  ;  per  la  maggior 
parte  sono  essi  appena  coperti.  Eglino  hanno  qui 
ricevuto  ,  anche  per  parte  degli  abitanti  più  soccorsi 
che  non  ne  hanno  avuto  in  tutti  i  paesi  della  Spa- 
gna che  hanno  attraversato.  Invano  si  cercò  di  ecci- 
tare a  favor  loro  la  compassione  de'  loro  compatrioti. 

(  Jour.  du  Comm.   ) 

Anversa  5o   Dicembre. 

Le  lettere  che  riceviamo  da  Flessinga  ,  conten- 
gono ,  relativamente  allo  stato  in  cui  gì'  Inglesi  la- 
sciarono  quella  piazza  ,  i  seguenti   dettagli  : 

GÌ'  Inglesi  hanno  fatto  saltare  in  aria  la  pili  usa 
de;!'  ingresso  del  bacino  ,  minando  di  dietro  ed  alle 
sponde  ad  una  grande  profondità,  in  guisa  che  pare 
che  l'esplosione  abbia  intaccate  le  fondamenta.  Mue- 
chj  di  pietre  e  di  rovine,  come  pure  un  bastimento 
carico  di  pezzi  di  bombe  ,  ingombrano  la  chiusa.  I 
pinoli  che  appoggiano  il  rinforzo  del  bacino  nella 
sua  parte  sud  ed  est  sono  stati  tagliati  al  livello  del 
mare  quaud'  è  basso  ;  tutto  il  rinforzo  in  legname  è 
stato  rovesciato  nel  bacino  ,  dal  che  risulta  un  gran- 
de scoscendimento  di  terra.  Le  spianate  di  carenag» 
gio  sono  state  demolite  nella  parte  superiore.  La 
chiusa  de  chasse  che  comunica  dal  baciuo  al  porlo 
di  commercio  ,  non  è  stata  danneggiata.  Il  porto 
militare  trovasi  otturato  da  un  gran  bastimento  colato 
a  fondo  nel  mezzo  del  canale  all'  ingresso  delle  due 
scogliere  ;  parecchi  altri  piccoli  bastimenti  sono  eoT 
lati  a  fondo  nell'  interno  del  porto.  Nel  porto  del 
commercio  trovasi"  un  bastimento  colato  a  fondo  ac- 
cidentalmente. Il  magazzino  generale  è  stato  incen-*> 
diato  )  tatti  gli  angoli  de'  fabbricati  sono  stati  intac*- 


tati  per  di  sotto,  e"  sono  da    por  Intffb  guastati,   $») 

cantiere  ,  sono  state  perfino  distrutte   le   cisterne. 

I  ^japetti  e  le  piatteformc  delle  fortificazioni 
che  fanno  fronte  al  mare  ,  sono  state  distrutte  •  le 
formazioni  dalla  parte  di  terra  per  Io  contrario  sono 
«tate  riparale  e  ricoperte  di  terra  in  nuovo;  di  mo- 
do che  richiederanno  pochissime  spese  per  esser  poste 
in  perfetto  stato  di   difesa. 

I  pezzi  d'artiglieria  che  il  nemico  ha  abbando- 
na!. ,  sono  inchiodati  ,  ed  i  loro  orecchioni  infranti. 
Una  parte  del  muro  di  difesa  del  nuovo  magazzino 
«ella  polvere  è  stata  demolita  ;  le  mura  principali 
es.stono  ancora  ,  ma  la  volta  è  crollata. 

Le  opere    avanzate    sembrano    ancora   in    buono 
stato    Le  palizzate  all'  intorno  del   corpo  della  piazza 

?  dd,e  m™,l»>e,  s°no  a  sito;   come  pure   esistono 
I  cavalh  di  frisa  coi   loro   rami. 

GÌ'  Inglesi   hanno  sofferto  ,    il   giorno    deI!a    Joro  i 
partenza,  un  colpo  di  vento  che     ha  loro     cagiona,o 
molte  avarie.  Tre  legni  da  trasporto  ,  carichi   di    ca- 
vali,     sono  periti  senza  che  siasi  potuto  salvarne  pur 
«no.   Un  altro  legno  da   trasporto  carico   di    truppe  è 
Parerne  perito  ,  e  di   circa  3oo   uomini   che   porta- 
va ,  non  se  ne  sono  salvati   che  80.  Finalmente    una 
^-<i'a^ibastimemi«.jè,?r^atev^piB    ^:: 
vi  hanno  app.cca.o  il  fuoco.  (  Manheur.  ) 


MI 

"Ut  primi  cani;  \a  un   volumetto     „,]     nptlc^gjjfei 


con   ess,  rinato    aleni    f,,,„„u; ..,.;    ,,,-    |niv;\ 

Gea>B.-el.e  di  Virg.lio  ,  e  duc  KF.«,0|K   a  Virgilio»,;. 

desimo  ,  e   ad   Omero. 

V  edizione   fu    eseguita   in    Verona    Con    nitidezza 
di   caratteri,   e    buona   carta,    nella     stamperia    Gan- 
cetti.  I„   Milano  trovasi   vendibile  presso   il   Souzo- 
gno;   Corsia   de' Servi   nuiu.    5(j6. 


Burges  3o  Dicembre. 
Assicurasi  che  il    maresciallo    Duca    d'  Istria    sia 
arrivato  nell'isola  di  Walcheren. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi    1   Qcnnajo. 
Oggi    a    3    ore  dopo  la  seduta   del    Consiglio   di 
*ato,  S.lfc  ha   tenuto  un   consiglio  d'amministra- 
zione. 

-  S.  M.  I.  e  R.  ha  regalate  al  Be  di  Vhlemberg 
«lc«».    «.«..    prima    della    di    lui  partenza  ,  superbe' 
«appesene    e    magnifici    vasi    di    porcellana ,     della  ' 
manifattura  imperiale  di  Sèvrei.  I 

-  Gì    irapiegali     de'  viveri  ,     delle     poste     e     delle  I 
am,u,„,s,razi„„i  dell'armata  proveniente  dall'Austria 
P-auo    ,i„r„alme„te    a    Nancy  ,    diretti    gli    L    ' 
*«•«<  ,  gli  altri  all'  armata  di  Spagna. 

-  Il    Principe    di    Hohenzollem  ,    che    da    Parigi 

ri17rs,a'i'hat,a™",o'!,3°<ì-™4 

ià  citta  di   Nancy.  (  p„£.  )  ' 

s~"t"*  Burr'  aD,iC0  'r*M$£t*t 

Vatt-Unm,  e  arr.vato  ad  Annover  „    l8  dicembreS 

(  Jour.  de  l'irnò.    )    ' 


ÀttrVUNZJ  TIPOGRAFICI 

iJt  T  f d:-  qua,che  fempo  $  «»w  S 

-—,  che  rppoluo  Pindemont e  ,  uno  de'  piu  gran. 

*'"S»a   italiana    '  Odissea   a'  r>  ^ 

1   .  •   .  d    Omero.    Ora    egli   ha    vn 

**>  anticipare  al   plri>bIico  nQ  g"   M   ^ 

un  saggio,  stampandone  i 


Istoria  della  Italia    ùcìidéniaìè    ài    Carlo   De- 
ni**',  dedicata    alia   I.  e   Ji.    Maestù  di  &aphl&dtiè  1. 

7   l011n°    '8°9  ;   e  Si   VPnde  in  Milano  da   F.ancesco 
Sonzogno,  stampatore-librajo,  Corsìa  de'  Servi  n.  $& 

Estratto   I." 
I  Quand'anche   tal   opera   non    fosse    da 

|  P^  no,   di   un   particola,-  interesse,    eJla  SJ0  j] 
!  porto    deli'  autore    suo  ,    e    specialmente    riguardo   ,1 
paese   nel    quale  è  stata    composta,    dovrebbe   fi,   noi 
ottenere    favore    grandissimo.    Nella     celebre     Spif'fe 
incese    di    cui    la    tonfante    |.I?glia   va   ^   J* 
assoggettando    le    altre    de,    mondo    ,„'  impero  suo  \ 
fu   quest   istoria  scritta  nelP  idioma    nost:o    con    tutta 
la  sua   purezza   ed   eleganza   dallo    stesso    bibliotecario 
dell    Imperatore   de'  Francesi  ,   sebbene   V  autore   s,o- 
p.a  scriver  egregiamente   la   lingua  francese.   In  P^ 
jfnjoc  ,    e    quasi     nel    seno    della    corte  ,     vi    è    1 
-ostra   felo   per  i,   ,nilro   dell'  Italia.    Ringraziamo    ij 
s,g.  Demna   di    non   esse.visi   dimenticata  la  sua   prima 
!  patria,   e    d.    aver    così   autorizzati   altri,  coli'  esempio 

suo   a   ricordarsi   fra   gli   esteri   del   natio' «uoIo 
!  Le  sue  già  ben   note    Ri,oluziom  #  Italia)  dell, 

•q-li  innova  il  compendio  in  questa  nuova  oner, 
non  si  distendevano  oltre  la  fine  del  secolo  XVll  t 
contenevano  alcune   cose  suscettibili   ,i   emendazione- 

Jma   con  la  presente  storia   le   medesime  si  rapprcsen. 

j  tano    emendate  :    e     quella     rlellp     r-     ;      .      .     ". 
j  .  7  4  iena     nelle     Involuzioni     v  noe 

|  contmuata    fi,,    al    di     d>  ,lgg,        ,.       ^   -      j      ■ 

j  P«,co,armen,e     da.     principio     de.,'  uitnoo     scco|o 
|     .volges,    d,  preferenza  a.   Piemonte;     ma     non    ,,„„.' 

d"S'  Per  1l:t'S'°  a>"  '•  corico  trascurate  le  alno 
co-ae  de,,'  Italia  se,  come  e8,i  ,0  mc* 
«I    -'or,a     de.  tre     ultimi     Duchi     d;       *«    ^ 

propnamentc  la  condn  nazione  delle  rivoluto,,!    d'  t 
'aja  ;   se   in    ,„,,0         ,   sec„,o  -^ 

dove    ,    Sovrani    de,    Piemonte    non    ahhiano     vuj 

K«n  parte,  anzi  la   parte  principalissW;  e  s-r 
stor,a  loro  comprende  esseuziahnente  q„el,a    „■  ,„„" 
*  onas,  ,„„„  t,„e,  seco(o,   „  ^       ;  » 

-I,  ne,    ,7l3    „„„   .,    l8oi;  quando  h    ^| 

e  ng.o  cos„,„z,o„e  e  governo.  „     _    Ve  '  Ùe  ^,,,,,0 
alcun,   ,  ,„,,-,_„.„    essendo    P,»M„ll<:,    e  „,„„ 

Z    C°*e6>     "4'r    ',a"e   «"   «""  Punto  di  Vi„ 
non    sarebbero   forse   stati    He,   medesimo  parJre  ,  cd' 
avrebbero,  scrivendo  la  stori.,    de,,'  „a„a  „ccide„  ,I(T 

'    S0'°  d'  ,0'°    """>  s='à    di    „„ e„o  f ,ìas,a 

*•,  aSS,nppand„  colla  storia  M  picIOolia.   ^ 


«Ceso  del  restante  deii'  Italia  occidentale  ,  il  sig» 
Denina  non  ne  abbia  trascurata  veruna  essenziale 
onde  la  sua  opera  riesca'  per  noi  molto  interessante. 
3NTon  avendo  gli  stampatoli  dati  ancora  alla  luce  se 
*ion  i  tre  primi  tomi  di  essa  che  ne  canterà  sei  j 
ed  i  tre  ultimi  soli  dovendo  essere  propriamente-  fa 
continuazione  delle  Rivoluzióni  cC  Italia ,  non  po- 
tremo parlar  adesso  che  di  quelli  che  di  ess'e  sono 
il  compendio  ed  una  specie  d'  illustrazione. 

Egli  vi  dilucida,  fra.  gli  altri  fatti  importantis- 
simi f  ìsn  questione  de'  diversi  punti  delle  Alpi  che 
valicarono  i.e  i  Galli y  a.*  i  Cartaginesi',-  3.°  Pompeo, 
4."  Giulio  Cesare  ,  5.°  Carlo  Magno  ,  6.°  Frances- 
co L*  ;  e  le  sue  dissertazioni  spinte  fin  all'  evidenza 
fauno  conchiudere  che  non  v'  è  parte  ,  quantunque 
ardua  ,  di  qnest'  altissima  barriera  che  sia  insormon- 
tabile pei  grandi  capitani. 

Rivedremo  con  soddisfazione  Milano  ,  quando' 
divenne  nel  284  f  la  residenza  dell'  Imperatore  Mas 
simiaiio  cui  fu  lasciato  I1'  Occidente  da  Diocleziano 
che  prese  1'  Oriente  t  abbondare  di  letterati,  e  V  ln- 
subria  fornire  oratori  ed  avvocati  a  Roma  stessa  che 
iie  mancava  /  e  nella  quale  essi  succedettero  con 
certa  gloria  ai  Ciceroni  e  Politola i  già  da  lungo 
"tempo   estinti, 

Avremo  motivi  di  compiacerci  nel  leggere  ciò 
che    tocca    alla    Bava  fa    Principessa    che    Àutari  ,    Re 


4VVISO  CALCOGRAFICO 

Dai  fratelli  Vallardi,  in  Milano,  nella  contrada 
di  Santa  Margherita  sono  uscite  Te  seguenti  nuove 
incisioni  : 

Nuovo  atlante  geografico  portatile  ,  compilato 
per  istruzione  della  gioventù,  disegnato  sopra  le 
migliori  carte  moderne  ed  inciso  da  Gio.  V-  jerie 
Pasquali  ,  colle  nuove  divisioni  del  Reguo  d'  {(alia  ti 
della  Germania  ,  in  00  tavole  in  rame  diligentemente 
miniate  e  legate  in  cartoncino  coperto  d'i  carta  ,  iu 
4«°  Prezzo  ,  lire   5  ital. 

Rami  rappresentanti  furti  gli  uniformi  dei  reg«* 
gimenli  d'  infanteria  ,  cavalleria  ,  artiglieria  e  mari- 
na j  dei  marescialli  ,  generali  di  divisione  e  di  bri- 
gata ,  e  a j utanti  dì  campo  dell'  Impero  francese  ,  ia 
88  figure  tutte  illuminate  sugli  originali  di  Parigi  ,, 
in  guatilo  fogli  imperiali.  Prezzo  r  lir.  ».  5*  al  f.° 


AVVISO    PASTORIZIO 

Per  il  prossimo-  futura  mese  dr  aprile  si  ri  la-* 
scerà  al  primo  ricorrente  una  partita  di  mira.  1  4 
animali  di  razza  pura  di  Spagna  composta  di  nurn. 
4  arieti  e  num.   io  pecore. 

Il    prezzo    di    ciaschedun  capo   merino  ,  sì  ma-* 


schio    che   femmina  ,   si    è    di    1©    zecchini    oltre  la 
de'  longobardi,  ottenne  in  ispcsa  ,  t  che  ,  dalla  sua     sollta  manc,a  al   pastori. 


gioventù    già     per     beltà  ,    per    talenti    e    per  indole 


Chi    desiderasse    far    V  acquisto    di    si    preziosi 


rinomata  in  Europa  ,  era  stata  simtìltaneamente  ara-     aQimau"    »*    cui    immenso    vantaggio    è  ormai  da  tutti' 
ì>ita  per  moglie  dal  Re  dì  Francia  ,    Childeberto  ,    è  !  evidentemente   riconosciuto  ,  si   dirigerà    o    personal- 


<dal  prefalo  Re  Longobardo  ,  come  pegno  della  feli- 
cità de'  loro'  popoli  rispettivi:  lo  che  infatti  elia 
procurò  sì  eminentemente  alla  Lombardia.  In  tafe 
Beginà  si  riconosce  la  virtòosa  non  meno  che  gloriosa 
Teodelinda.  In  generale  sotto  i  Re  longobardi  ,  la 
gran  parte  d'  Italia  che  dominavano  ,  fu  piuttosto 
«vantaggiata  che  peggiorata  ;  ed  il  cattivo  gusto  nelle 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequìf  melodramma  serio  in  due  atis 
pitture'  d'  alloca  propagato  poi  pi-esso  le  altre  nazioni  j  del  S1"g-  k.  Romanelli,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  ; 
vicine  ,  il  quale  si  attribuisce  comunemente  ai  Lori-  I  co'    Da'h'    Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  d'  Asti, 


mente    o  per  lettera    alla  Ditta    Merlo  e   Conti   nelit 
contrada  di  S.  Zeno   al  num.  4^7* 


gobardi  ,-    pare    eh'    egli    sia    sfato    fra  loro  introdotto 
•dai  Greci  nledesirow 

GIJILL  .  . 


Dai  forebj  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  , 
Corsìa  dt'  Servi  num.  $96  ,  è  uscito  il  voi.  XI  delle 
òpere  del  sig.  Poihier,  o  sia  il  voi.  Ili  del  Trattato 
delle  obbligazioni  secondo  te  regole  tanto  del  foro 
della  coscienza  quanto  del  foro  esteriore  c<?. 

Dal  suddetto  Sonzogno  si  ricevono  pure  le  as- 
sociazioni alle  Decisioni  delta  Corte  di  appello  di 
Firenze ,  raccolte  dagli  avvocati  Cesare  Vallerini  e 
Giuseppe  Tendermi  ,  al  prezzo  anticipato  di  lire  14 
italiane  per  annata  ,  ed  è  pronta  a  distribuirsi  la 
jnlmu  puntata  di  pag.   1 44  ìa  4* 


composti  e  diretti  dal   sig.  Gaetano   Gioia. 

R.  Teatro  della  Canosiaka.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  L'  école  des  tnaris.  —  La 
jeune  hótessc* 

Teatro  del  Lehtasio.  Dalla  comp.  Peroni  si. 
recita  Le  inquietudini  di  Z  elinda. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  iocandiera  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  V  or» 
fanello  e  La  casa  da  vendere. 

Venerdì  sera  il  sig.  Guido  Baldi  darà  la  quarta 
accademia  di  poesia  estemporanea. 

Teatro  delle  Mamìoketti.  Si  recita  II  puni- 
tore di  sé  medesimo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  r, 
sella  contrada  di  S.  Margherita,  num.  iijS, 


i 


lyum.  io. 


GIOII  N.A  LE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  io  Ccnnajo  1810. 


TuL<i  gli  atti  cT  amministrazione  ponti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


I  £V     T"TIÉr-'T-  *"'■*  J  ■''  .  Qt  VTl'y  <fVJ& 


,aB>.*ft*Mw»*-  -j»**»  ^  * 


riMHWUt  .Wkàx.-  •■' 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  20  Dicembre-* 

ÌIj*  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  d'  Elchingen,  pro- 
Veniente  dalla  Francia,  è  arrivalo  a  Valladolidj   egli 
^riprenderà    il     comando    in    capo    d'  uso     dei    colpi 
d'  armata. 
—  Alcuni  rapporti  ,  clic  sembrano    degni  di  qual- 
che fede  ,  dicono  che  gì*  Inglesi  si  sono  determinati 
a  sgombrare  intieramente  i   contorni  di  Badajoz,  ove 
erano  trincerati  dopo  la  battaglia  di  Talavera  ,  e  ad 
andare    a-    cercar    maggior    sicurezza    in    Portogallo. 
Assicurasi   anzi  eh'  eglino  sieno  già  vicini  a  Lisbona; 
il   che  mostrerebbe  la  loro  intenzione  di  rimbarcarsi. 
farebbe  ques4a  uBa  nuova  lezione  ,   di   cui  dopo  tan- 
ti esempi  di  perfidia  ,  non  dovrebbe    più-  aver  biso- 
gno alcun  popolo  del  Continente. 

■—  Non  si  ha  per  anco  la  certezza    che    la    Giunta 
di  Siviglia  sia  stata    disciolta    dalle    vendette    che    la 
minacciano  da  tutte  le  parti  j   ma    si   hanno    discorsi 
autentici  pronunziati  nel  suo  seno  da'suoi  propi  j  mem- 
bri (  e  nei  quali  essi  dipingono    con  vive  tinte  1'  il- 
legittimità dei  suoi  poteri  ,  il  disprezzo  in   cui   è  ca 
duta ,  la  sua  stessa  impotenza    in    farsi    obbedire,    e 
1'  urgenza    di    stabilire  ,    ove    6Ìa    possibile  ,    qualche 
forma  di  governo  meno  avvilita.     Per  la  qual   cosa  r 
a  fine  di  cercar  d'  allontanare  ,   almeno  pel  momen- 
to, il  turbine     che    le  soprasta  ,    ha    or    creato    ima 
specie    di    comitato  di  sci    fra'    suoi    membri  ,  ed  in 
cui  sembra  clic    i   differenti    parliti    siensi   concertati 
per  riunire  gli    uomini    più    nulli   e    più    sconosciuti. 
Il  conte  d'Allamira  non  è  più  presidente  della   Giun- 
ta,  ed  è  rimpiazzato    dall'  arcivescovo  ut  partibus  di 
Laodicea.  Assicurasi  che.  in  seguito  il  conte  d'Altami- 
ra  sìa  stato  massacrato  ,    o  pei'  lo  meno  imprigionato 
da'  suoi  proprj  complici,,  come  è   accaduto  ad     alcuni 
fthri  membri  della   Giunta. 

—  A  misura  che  le  truppe  francesi  meltonsi  in 
movimento  %  parecchie  città,  verso  cui  si  dirigono  , 
inviano  deputati  ai  generali  per  annunziar  loro  l'in- 
tenzione di  sottomettersi  e  domandar  guemigioni  che 
s' impegnauo  di  trattare  amichevol  incute. 

Q  Jour.  dti  V  Ertw.  ) 


INGHILTERRA 
Londra  22  Dicembre. 
L   ammiragli©    Saumarez  ,     al     suo    ritorno     dal 
Baltico  ,  è  stato   presentato    al    B,e.  Aspettasi    nel  no-* 
stro  porto   il  rimanente  de'  nostri  vascelli   che  hanno 
incrociato  nel   detto  mare, 

— .  Nel     corso    di  quest'  anno    abbiamo    perduto    i3 
dei    nostri  vascelli    delle    Indie    orientali  ,    periti    pei 
causa  delle  tempeste  ,  o  caduti    in  potere  del    nemi~ 
co.    Questi    vascelli    erano    insieme    della    portata    di 
ii'fcjo  tonnellate.  (  Idem.  ) 

Altra  del  28. 

Cono  *,  oce  d'un  prossimo  cambiamento  nell'am- 
ministrazione. Ignoriamo  se  questa  voce  abbia  qual- 
che fondaiy.ento  ;  soltanto  sappiamo  che  un  tal  cam- 
biamento ^    divenuto  necer,s  uio.  (   The   Travellcr.  ) 

Stati-Uki.ti.  — »  Il  governo  ha  ricevuto  i'  altrieri 
alcuni  dispacci  del  sig.  Jackson  ,.  nostro  ministro 
presso  gli  Stati-Uniti.  L'  esattezza  delle  voci  di  gii/ 
sporse  relativamente  alla  rottura  o.  per  lo  meno  alla 
sospensione  delle  negoziazioui  ,  e  or  pienamente  con- 
fermata,  per  qnanto  dicesi  ,  dall'arrivo  di  questi 
dispacci.  Il  sig.  Jackson  rimarrà  in  America  fino  a 
che  il  ministero  britannico  abbia  pronunziato  sopra 
questa  condotta.  (  Estr.  dal    Times.  ) 

WAJ.cuEnij:N.  —  Parecchi  vascelli  di  linea  e  da 
trasporto  ,  aventi,  a  bordo  le  truppe  eh'  erano  nell'  i- 
sola  di  Walcheren,  sono  arrivati  alle  Dune  il  25.  K 
probabile  che  i  piccoli  bastimenti  e  le  fregate  eh'  e- 
raasi  lasciate  In  is-tazione  davanti  Beveland ,  per  im- 
pedire al   nemico  d'  avvicinarsi ,  saranuo  arrivate  ieri* 

Si  è  dato- ordine  d"  equipaggiar  immediatamente 
tre  vascelli,  di  linea,  per  inviarli-  sulle  ceste  d'  Irlan- 
da ,  e  per  aumentare- la  flotta  che  incrocia  ordina— 
reamente  in  quelle  acque.  (  Idem*  ) 

—  In  tulle  le  parti  dell'  America  meridionale  pare 
imminente  una  rivoluzione.  Le  ultime  lettere  dicono 
che  marciavano  truppe  delle  altre  province  contro 
gli  abitanti  di  Quito  ,  ov' erasi  formata  una  Giunta,, 
ed  ore  il  popolo  erasi  dichiarato  libero  e  indipendente. 

—  La  ragione  che  ha  l'atto,  ricusare  di  riconoscere 
il  cavaliere  Onis,  è  evidente.  Si  è  temuto  di  offen- 
dere Napoleone.  Questo,  cavaliere  è  assai  malconten- 
to ,  ed  aspetta  dal  suo  governo  il  richiamo  ,  poiché 
non  «  vero  [  ne  siam  ben  certi  ]  che  il  rifiuto  sta- 
togli fatto  ,  sia  stato  presentato  in    modo  che    rruesto 


35 

ministro  abbia  potuto  esser  pago  dell' accoglienza  che     tre  banchi    ove    si  potranno,  quando    vogliasi,  cara 


gli  fu  fatta.  (  Gazz.  di  Nuova-York.  ) 

TURCHIA 

Costantino/wli  l4  Novembre. 
Il  sig.  Adair  ha  dato  ancora  una  prova  della 
protezione  che  il  governo  inglese  accorda  ai  faziosi 
di  tulli  i  paesi.  11  nominato  Dandrini  ,  ubo  de'  ri- 
belli delle  Sette  ìsole,  stato  arrestato  per  ordine  dell' 
incaricato  d'affari  di  Francia,  trovavasi  detenuto  a! 
palazzo  dell'ambasciata,  II  sig.  Adair  reclamò  questo 
ribelle  come  suddito  dell'Inghilterra,  e  fece  perve- 
nire la  sua  domanda  al  ministero  turco.  La  Porta  vi 
aveva  ceduto  nel  primo  momento  j  ma  dupo  il  rifiu- 
to foimsle  del  sig.  di  Latour-Maubourg  ,  e  sopra  la 
sua  dichiarazione   energica,   ch'egli   riguardava   quesl' 


biar  questi  biglietti  contro  numerario.  Nello  stesso 
tempo  si  abbruceranno  de'  biglietti  del  tesoro  della 
antica  emissione  pel  valore  di  2  milioni,  di  modo 
che  la  massa  di  questa  carta  monetata  non  sarà  più 
accresciuta.  (  Idem.  ) 

GERMANIA 

Annover  20  Dicembre. 
Si  vendono  oggi   all'incanto  le  carrozze,  le  bor- 
dature ed  altri  effetti  appartenenti  alle  scuderie  dell' 
elettore  d' Annover,  Re  d'  Inghilterra.  (  Idem.  )         « 

IMPERO    D'AUSTRIA 

Vienna  21   Dicembre. 
La  Polizia  ha  fatto  arrestare  alcuni  individui  del 


accondiscendenza  come  un  oltraggio  fatto  al  suo  gover-  :  popolo  più  basso  ^  convinti  d'aver  gettate    grida    se- 
no, non  solo    il     governo    ottomano    ha    rigettata    la  1  diziose  in  occasione  della  ultime  illuminazioni. 


domanda  dell'  ambasciadore  inglese,  ma  ha  ordinato 
che  una  nuova  guardia  d' onore  fosse  posta  alla  por- 
ta del  palazzo  di  Francia  per  garantirne  la  sicu- 
rezza.    '• 


(  Idem.  ) 
REGNO  DI   BAVIERA 
Monaco  25  Dicembre. 
Sono  qui  arrivale  varie  deputazioni  dì    Trento  , 
—  Gontinuansi   a  ricevere  le  notizie  più  vantaggiose     d'Inspruck,    di   Bfijten  e  di    parecchie  contrade    del 
dell'armala  del  gran  visir.   (  Jour.  de  V Emo.  )  Titolo    meridionale.     Queste    deputazioni  ,    compeste1 

dei  primi   abitanti  dei  detti  paesi,  di  ricchi    proprie- 


GRÀNDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  18  Dicembre. 
L*  armata  del  nostro  granducato  ha  fatto  oggi  il 
suo  ingresso  in  questa  capitale  ,  con  una  pompa 
straordinaria.  Domani  si  cantera  un  Te  Deum  nella 
cattedrale  ,  e  vena  imbandito  un  gran  pranzo  alle 
truppe.  La  guernigione  delia  nostra  città  sarà  d'  ora 
innanzi  di    iim.  uomini.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino    24    Dicembre. 
li    governo    ha    annunziato    che    i    piani    per    la 
riorganizzazione   della   banca  ,    della    cassa    del  com- 
mercio marittimo  e  degli  altri  stabilimenti  del  eredi- 


tai]* e  di  persone  illuminate ,  portano  al  governo- 
l' omaggio  de'  loro  concittadini  ,  e  la  promessa  di 
rimaner  per  sempre  uniti  alla  monarchia  bavara ,  e 
di  rendersi  degni  dei  beni  che  loro  assicura  questa 
riunione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Augusta  2 5  Dicembre. 
TI  Principe  Reale  di  Baviera  ha  abbandonato  per 
alcuni   giorni  Bamberga ,  e  si  reca  ad  Hildburghausen 
in  Sassonia*  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  3   Gennajo. 
S.  M.    I'  Imperatore    ha    tenuto    questa     mattini 


to  pubblico,  saranno  in   breve    portati    a    cognizione     un  consiglio  dei  ministri  ed   un  consiglio    d'  ammini- 
del    pubblico;    ma    che    fraitanto    la    cassa   del  coni—  lustrazione. 


rnercio  marittimo  non  potrà  pagare  che  un  semestre 
de  gì'  interessi  per  1'  anno  i8oy.  Questo  annunzio  , 
filmato  dal  sig.  Altenstein  ,  è  accompagnato  da  ri- 
Sessioni  poco  consolanti  sul  prospetto  che  offre  la 
posizione  della  Prussia.  Il  ministro  dice  in  sostanza  , 
che  le  circostanze  politiche  non  sono  per  anco  favo- 
revoli al  nstabilimento  del  credito  pubblico,  e  che 
io  generale  sarebbe  un  ingannar  la  nazione  ,  il 
lusingarla  d'  un  pronto  ritorno  di  quella  prosperità 
Ggnóf  crescente  dì  cui  godeva  lo  Stato  avanti  V  ul- 
':::ia  guerra,. 

Si  stanno  per  mettere  in  circolazione  de'  bi- 
glietti de!  tesoro  per  due  milioni  di  scudi  di  Prus- 
sia. Questi  biglietti  ,  destinati  a  facilitare  la  circola- 
zione interna  ,  saranno  ciascheduno  d'  uno  scudo 
{  3  lire,  75  cent.  )  ,  e  si  debbono  ricevere  secondo 
il  loro  valor  nominale  in  tutte  ie  casse  pubbliche. 
Vi  saranno  a  Berlino,  a  Kcenigsberg   ed    a  Br^lavia 


Il  Principe  primate  si    è    recato    questa    mattina 
alle   Tuileries    per  far  visita    a     S.    M.    l'Imperatore» 

(  Pub.  ) 

La  deputazione  della  Toscana  ,  composta  di 
S  Em.  il  cardinal  Zondadari ,  del  sig.  Torrigiani  , 
del  sig.  Bardi  ,  direttore  del  Museo  di  Firenze  ed 
ufficiale  della  Granduchessa  di  Toscana  ,  del  sig. 
Pucci,  maire  di  Firenze  e  ciambellano  dell' Impe- 
ratore,  dei  sig.  Chigi,  del  sig.  Eynard  e  del  sig. 
Dnpouy  ,  presentata  da  S.  E.  il  ministro  dell'  inter- 
no, ha  ricevuta  la  sua  udienza  di  congedo  da  S.  M... 
T  Imperatore.   (  Monit.  ) 

Corpo  Legislativo. 
[  Pi  evidenza  del  sig.  conte  di  Fontane*.  } 

Seduta  del  5   Gennajo. 
Il   sig.  Dàrtenay  ,  uno  de'  vicepresidenti ,  presi*» 
de  alla  seduta. 


.jT 


Una  Tetterà    di    S.    E.    ì!    ministro    segretario  di 
%         Slato  ,  Duca  di  Bussano ,  diretta  al    sig.    presidente,  j 
lo  avvisa  che  alcuni  oratori  ai    recheranno    oggi    alla 
seduta    del  Corpo    legislativo  ,    per    presentargli    un 
presto  di  legge. 

Vengono  introdotti  i  signori  consiglieri  di  Stato, 
conti  Gollin  di   Sussy,  Bogoueu   e   Chaban. 

//  sig.  conte  Colliri  dì  Sussy.  Signori  ,  la 
legge  che  siamo  incaricati  di  presentarvi  ,  contiene 
le  mutazioni  ed  i  miglioramenti  che  S.  M.  l' Impe- 
ratore ha  creduto  di  dover  fare,  con  vaij  decreti  , 
alla  legislazione  delle  dogane. 

Una  delle  più  importanti  disposizioni  del  pro- 
getto è  quella  che  permette  di  vendere  pel  consumo 
Je  merci,  la  cui  importazione  è  proibita  ,  quando 
proverranno  da  prede  fatte  sui  nemici  dello  Stato 
dai  vascelli  della  marina  imperiale  o  dai  bastimenti 
armati   in  corso. 

Nelle    circostanze   in    cui   sfamo  ,  ì    corsari   sono 
«no  de' mezzi   più  potenti    per   nuocere   all' Inghilter- 
ra ,  per  incagliare  il  suo    commercio    e    farle    soffrir 
perdile  che  possano  inlìuire  sul   suo   credito:   ma   af- 
friche si   moltiplichino    gli    armamenti ,    bisogna    che 
gli  armatori   ed   i   loro   equipaggi     ricevano    immedia- 
tamente ,  gli  uni   il   rimborso  delle  loro    anticipazioni 
e  V  utile  che  ne  sperano  ,  e  gli  altri    il     premio  del 
loro  coraggio  ,     de'  pericoli  e  delle  fatiche    che   han- 
no sofferto.  Le  prede  sono   composte  in  parte   di  og- 
getti,  la  cui  importazione    è  vietata,    e    che    non    si 
potrebbero  vendere  che  sotto  la    condizione  della    di- 
ret.a    riesportazione     all'    estero  ;     questa    condizione 
s*  opponeva  alla  vendita,  e  costringeva     a  vendere   a 
vilissi.no  prezzo  le    merci     che    v'  erano    sottoposte   ; 
per  tal    modo    tutte    le    stoffe    di    lana    ammucchiate 
negli    empoij    de'  nostri     porti    erano    distrutte      dalle 
figliuole  ,  pome  le  opere   d'  acciajo  venivano  rovinate 
dalla  ruggine;    tabacchi  confez;onati  si  marcivano.   Le 
peri-te    che    risultavano    da    uà    tale     slato  di    cose 
toglievano  agli  armatori   i   mezzi    di    rinnovare   i   laro 
armam-nti  ,    e     scoraggiavano    gli    equipaggi    ;     final- 
mente il   minerò  dei  corsari   diminuiva  ,   quando  che 
crebbe    interesse  della    Francia,    ch'essi    coprissero 
fatti  i  mari. 

Cosi  forti  considerazioni  domandavano  una  mo- 
mentanea eccezione  alla  regola  generale  ;  ma  nell' a- 
dottare  quest'  utile  misura  ,  era  necessario  V  imporre 
«lille  merci  ammesse  nel  consumo  una  tassa  fotte  ab- 
bastanza perchè  la  modicità  del  loro  costo  non  pre- 
giudicasse punto  alle  nostre  manifatture.  Un  tale  sco- 
po verrà  conseguito  da  quanto  stabilisce  il  presente 
progetto  di  legge.  Per  evitar*  che  la  circolazione 
delle  merci  predate  non  agevoli  quella  degli  oggetti 
della  stessa  specie  che  si  potrebbe  tentare  d'  intro- 
durre frodolentemcnte  ,  bisognava  inoltre  stabilir  pel- 
le prime  dati  segui  per  riconoscerle  ;  1'  articolo  5.* 
del  progetto  prescrive  V  apposizione  d'  un  piombo 
«atte  stoffe  e- manifatture  di  bina,    su     cui   si  leggerà 


.~«    • 

v 

dall'    atlK* 


da    Kiiu  parte  :    Dogane    imperiali  , 
Merci    di  predo. 

I  numerosi  stabilimenti  di  filatura  e  di  tessitura 
de'  cotoni  che  si  sono  formati  in  tutte  le  parti  della 
Frangia  ;  gli  sforzi  che  fanno  i  filatori  ed  i  tessitori 
per  giungere  alla  perfezione  ;  i  buoni  succedi  che 
hanno  ottenuto  ,  e  che  già  in  parecchie  specie  di 
fabbriche  ci  mettono  in  grado  di  gareggiare  cogl'  In- 
glesi nei  mercati  d'  Europa  ,  hanno  determinato 
1'  Imperatore  di  eccettuare  dalla  permissione  accor- 
data alle  altre  merci  di  prede  ,  le  tele  ,  le  mussoli- 
ne ,  le  stoffe  e  i  lavori  di  cotone.  S.  M.  ebbe  timo- 
re di  nuocere  a  questo  ramo  d'  industria  ,  mettendo 
in  concorrenza  co'  suoi  prodotti  le  stesse  merci  prese 
sugl'Inglesi;  essa  considerò  d'  altronde  che  le  opere 
di  cotone  potevano  esser  conservate  facilmente  e 
senza  danno  ne'  porti  ,  sino  all'  epoca  della  riespor- 
tazione. 

Il  minio,  articolo  vantaggioso  a  molte  arti, 
poteva  essere  importalo  in  esenzione  di  tasse  ;  ma 
avendo  già  la  Francia  un  gran  numero  di  stabili- 
menti che  Io  fabbricano  ,  si  doveva  favorire  un  ramo 
d'  industria  che  soltanto  a  gran  fatica  si  giunse  a 
naturalizzare  sul  nostro  territori o«  La  tassa  di  (ì  fran- 
chi per  quinta!  decimale  concilia  lutti  gl'interessi; 
essa  presenta  alle  nostre  fabbriche  un  vantaggio  ,  e 
non  è  si  forte  da  impedire  V  importazione  del  minio 
forestiero,  quando  i  prodotti  delle  fabbriche  nazio~ 
«ali  fosseio  insufficienti. 

I  combustibili  eccedono  ,  negli  Stati  di  Parma 
e  Piacenza  ,  i  bisogni  del  consumo  ;  è  loro  aperto 
«no  spaccio,  colla  permissione  di  esportarli  nel  Re- 
gno d'  Italia  j  essi  pagheranno  la  tassa  del  5  per 
ioo  del  valore  a  cui  vanno  soggette  le  legne  ds 
questa  sorta  in  alcuni  dipanimeli  li  delle  frontiere 
che  hanno  ottenuta  questa   medesima   agevolezza. 

II  caro  prezzo  a  cui  vendonsi  in  Francia  i  cov 
toni  in  lana  ,  lascia  pochi  timori  per  la  loro  espor- 
tazione ;  ciò  non  ostante  siccome  la  scarsezza  di 
quelli  di  prima  qualità  potrebbe  indurre  i  fabbrica- 
tori dei  paesi  vicini  a  fare  de'  sagrine!  per  eslrarre 
dalla  Francia  una  parte  de'  cotoni  di  Fernamèucco, 
ed  anche  de'  cotoni  Monili  9  trattisi  dalia  Spagna  > 
t  Imperatore  ha  creduto   bene  di   vietarne   1'  uscita. 

La   posizione  di   Savona  sul   Mediterraneo  ,    e  la 
costruzione    della    nuova    strada    che    le    aprirà    dell» 
comunicazioni  coi  dipartimenti  dell'  ex-Piemonte,  ri* 
clamavano,  in  favore    di    questa    città,   la  facoltà  di 
deposito     di    cui   godono  i   porti   principali    dell'  Im- 
pero ;    e    questa     le    viene     accordata    coi  progetto  di 
legge  Le   cui   disposizioni   tutte  sono   prove   della    con- 
tinua   sollecitudine     di  S.  M.  ,    giacché    le  une  sono 
utili   al   commercio   ed   all'  industria   nazionale  ,    e    le 
altre  favoriscono  gli   armamenti   contro  i   nemici  della 
Francia. 

L'   oratore    fa    lettura    del    progetto    di    legge  I» 
cui   discussione  è  stabilita  al    j  a   gennajo. 

{  Momteur.  ) 
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cy    Gennaio, 

NLf'hàJLli    DI    PoLiKIA 

lanche  ii  pubblico   si    tenga  in  guard 
Jfo  ìnteres*,    vela   prevenuto     che    nel   Ridotto    di 
Venezia  al    giuoco    delia    così    detta    BoUina    furono 
Smerciate,  non  ha  guari  ,  alcune  monete  di  co.no  ve 
»to  state  riconosciute  false.  Qualchcd..na    di    tfwfte 
Monete  si  è'  pur    veduta    circolare    in    qualche     altro 
Dipartimento.  Queste   monete     ad    uà    occhio    attento 
palesano   la  loro  falsità  pel  peso,   colore ,  inesaUez- 
„'  e    ró»é>xa  della    loro    forma.    I    pezzi    adulterati 
consistono  hi  Ducati,  mozze   Giustine,  pezzo   di    sol- 
ai  3o  (  nuovo   conio  ):,  ossia    di     tir.     i      1/3     venete 
del   180-2  o  pezzo  da    iir.     2    provinciale,    ossia    da 
tir.   a  venete  coli' epoca  del     1801. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

/storia  della  Italia    occidentale    di    Carlo   De- 
nina  ,  dedicala  alla  1.  e   R.  Maestà  di  Napoleone  /. 
—  Torino    ito$i  e  si  vende  in  Milano   da   Francesco 
Sonzogtro,  slampalorc-librajo,  Corsia  de'  Servi  n.  59G. 
Estratto   II.*1 
Sarebbe   inmile   d'i   seguitar  il    nostro  storico  sino 
alla  fine  del  suo   tomo   terzo   che   è  T  «turno  01   quelli  j 
.\k    sortili    alla    luce,    perchè    non    si    direbbe     quasi 
*ul!a  die   non   si  trovi  nelle  sue  Rivoluzioni  d  Itaha. 
franto  che   possiamo  parlare   de' tre   susseguenti     che 
di    esse    presenteranno     la    continuazione,    siaci    per- 
messa1 di   azzaidarc   pochi    dubbj   sopra   alcuno  opinio- 
ni del    nostro   autore,  desiderando    sia  ceri,™  ente    che 
da  più  eruditi   che  non   lo  siamo    ventuno    disciolli. 
Dice  il  sig.  D-enina  che  il  Re  longobardo  «  Cle 
fo  fu   uccisola   un   suo   paggio.  ,,    Quand' anche  fosse 
Vero   che    ì    té    longobardi    avessero    al    loro    servino 
adolescenti  ,  dovevano  questi  esser  dal!    aiKo*e   noslro 
Riamati   Paggi  ,   essendo  che   tal    nome   non  fu  in  uso 
«rima  de' tempi   cavallereschi  si  come    lo    dimostrare- 
liè  in  una  nostra  opera  inedita  1  Kou  conveniva  fot 
Z   contaminare   questo  titolo  sempre   dalla  sua  origine 
onorato   da  quelli  che  l'hanno  portato,   dandolo  im- 
propriamente  ad   un  servi  loie  sicario   de]   pjroprm    pa- 
drone   Dice  soltanto  il   nostro  dotto    Sigouio    sul    te- 
stimonio di  Paolo  Dicono  :   Clcphus  putrffamiàaris 
mi  manu  percussus  **r/*l   Ma  colui  ch'egli  nomina 
Vuer  (anuliaris   non   saia   necessariamente    un    paggio 
V-condo  il   setìso  di   tal   nome.  So   bene  che    il    Goto 
Teooerieo,  re   èf  Italia ,  aveva  presso   di  se    un     ado- 
lescente  che   p.vfa.a   l'arco   suo,   e   che     nella    corte 
ài  Ratchis  verso   la   une   del   regno  longobardo,  v  era- 
£0  servitori    chiamati    Deliziosi     nei    qua.    1    erudito 
Muratori   credette  di  veder    servitori    simili    ai     paggi 
S  età  nostra  Ma    i    deliziosi    delle     co,u    d'  [tali. 
«00   erano   esseiiaialmente   de' giovinetti    della     comi.- 
Sone   de' nostri   paggi  ;   e   molli    sommi  pou.ehci  chia- 
marono deliziósi  santi   episcopi   da   loro   pia    degli   uh  j 
ni  diletti.  L'adolescente  di    Teodonco    sarebbe    stato 
piuttosto   un     armigero,    altrimenti    ècujer  7    che    un 
giovane  paggio. 

Rammentando  l'epoca  de' secoli  XUl  e  XIV, 
«ella  quale  gì'  Italiani  occideutali  parlavano  più  1 
Mancése  che  la  loro  lingua  volgare,  a  proposito  di 
^e  Fontanini  ha  detto  iperbolicamente  «  eh  essi 
scrissero  in  francese  prima  di  cominciar  a  «r» 
italico  »,  il  «*  Denina  '  v0lend0  SinC§are   lal    b 


|  zarrra,   pretende  che   «  le    scuole    ui   Parigi  le    quali 
I  allora  fiorivano,  e  colle  quali   comunicarono    gj   l\^ 
haui      ne  furono   la   causa.   »    Ma   questa  non  mi  pare 
1  ve  osin'e  atteso   che  in   questi  secoli    V  universa    di 
Parigi  ,  siccome  la  chiesa  ed  il  Par  amento  risor- 
gevano  ancora   la  lingua  francese  ,  detta  romanza,.* 
eh'  ella   non    ottenne    nella    Franca    stessa    gli    oiioh 
dovuti  ad  un  idioma  legittimato  se    non    se    nel    se- 
colo XVI.  . 

La  prefata    bizzarria  di  cui  la  causa  prossima  ed 
^mediata   sembra   di    esser     stata    rivelata    da    quel!, 
stessi   l.aiiani   che  usavano    a  lingua  francese  ,   * en 
do   essi   come  Brunetto  Lata»   e  Martino  da     Casale 
.  eh' ella  era  più  dilettevole  e    pm   generale    d  ogni 
altra    moderna,    »     questa    b.zzarna ,    dico     o bbe 
forse  per  cause  prime  le  crociate  nelle  quali    comu- 

ii'iMimo  iusieme  gl'Italiani   coi    Francesi, 
amarono  moltissimo  msieiue  g'  .    .„ 

e   pòi   la   riputazione  grandissima  che    ™*ùfc>  !?* 
sommo  diletto   che  inspiravano  le  poesie    di    1  htbaut 
e  di  Savana,  conte  di   Sciampagna     ed  1  componi, 
menli   poetici   molto  ricercati  d'  altri  Frances,  del ,   me- 
desimo tempo.    Potremmo    sviluppare    e     provare     al 
UBO,  se  una  dissertatone  di  questa  sorta    non    fosse 
fuor  di   proposito  in  un  giornale.  Alcuni  già  ci    r  m- 
o  erano  l  a.er  par.ato  in   un  modo    troppo    esteso 
Eli' istoria  che  diede  luogo    all' articolo    presente.  L 
a  di   terminarlo;  e  noi   non   ci  permetteromo    pi* 
che   una  sola  osservazione  la  quale    torse   manifesterà 
X  "   nostro  errore  che    quello    del    celebre    storico. 
Li     parlando    del    genio     piemontese     encomiandolo 
Kfn.um-.ate  gli   ascrive  come   nati  nel  suo    seno    due 
rinomali   autori   francesi  che   conlnbuirano   moltissime 
nel  secolo  XV  11  alta  perfezione  delia  lingua  iraucese, 
cioè  Favre  de   Vangeli    (di  cui  lo  stampatore    to- 
rinese   ha     fallo    Fàvre.    di     Vantila*  ),    e    l'abbate 
t    Mah  La  città  di  JSourg  en  Bresse  m  cui   il   pri- 
mo  ed  anche   il  di  lui   padre   nacquero  era    francese. 
Quella  di   Chambérì  in  cui  nacque  il  secondo,  ave- 
va per   lingua    propria     la    lingua     francese  ;     e    sotto 
tutti  i   rapporti  ,    Ja    Savoja    appartenne    sempre     pia 
naturalmente  alla   Gallia   tranaalpin»  che  al  Piemonte. 
Slanci   condonati   questi  pochi   dubbj  provenienti 
dall' amo-e   del  vero.  D'altronde  noi  tributiamo  azio- 
ni di  grazie   all'  egregio  autore  per  non   averci  lascia- 
ta l'occasione  di  formarne  un  più  gran  numero  in  una 
storia  sì  difficile  da  farsi.  Esatta  tanto   che  piacevole, 
ella  è  scrìtta  con  tutta  l'eleganza,    la    semphota     e 
la  rapidità  che  conviene  ad  un'  opera  di  tale  genere 
Lo  stile  veramente. storico   non  è  meno  famigliare  al 
sig.  Denina   che  quello,  della  discussione  e  della  grand 
eloquenza- 

GXJIIX   .  . 


Spettacoli   d'oggi. 

E.  Teatiio  ALta  Scala.  Si  rappresenta  irr  rnu-^ 
sica  Raul  di  Creqiày  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Uoiuanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  ; 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  dì  Asti , 
composti  e  direni   dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canodiana.  Dalla  com.  comp^. 
Peroni'  si  recita  Adolfo  Feldbring  presidente  di 
Brema  ,  con   ballo.. 

Teatro  S.  Radsgokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandn-ra  ,  e  dalla  comp,  Bacci  si  recita  II 
fdosofo   itimi  inorato.. 

Venerdì  sera  il  sig.  Guido  Bal&i  darà  la  quarta 
accademia  di  poesia  estemporanea. 

Teatiio    delle    Mabioketxe.    Si  recita  La  vtl-i 
leggìatura  del  dotare. 


Nuhl   II 


G  l  O  R N A  L  E    ITALIANO 

Milano,  Giovedì  11   Gennajo   1810. 
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Tutti  gli  alti  d*  amministrazione  posa  in   questo  foglio  sono  officiali. 


tSCtttJ^  TT7.T"»'<?  '«X7^icvw«ran 


MOT!  ZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  28    Dicembre. 

Circolare 

<fe/  yi£.  Jackson  ai  consoli   di  S.    31.  B. 


s. 


Io  conto  dì  risedere  intanto  a  Nuova-York,  ove 
vi'  compiacerete  di  dirigermi  in  avvenire  le  vostre 
comunicazioni,  stanicene  io  mi  condurrò  meco  tutte 
le -persone  addette  alla  legazione  di  S.  M. 

Firmato  ,  Jackson. 

(  The  Times.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 

gnore,    ho    l'onore  d'informarvi,    con    sommo  Stockholm    12  Dicembre. 

dispiacere,  che  i    fatti    ch'era  mio    dovere  d'esporre  \  Nella  notte  del    6  al   7  ,  le*  truppe    della    nostra 

Bella    mia     corrispondenza    officiale    col    sig..   Smith  ,  guarnigione  presero  le  armi  ,    e   pattuglie  più    nume— 

Sono  sembrali  al  presidente  degli  Stati-Uniti,  suscet  rose  del   solito  percorsero    questa  capitale.    Ignoravasì 

tibi'i  di  dare  un  motivo  sufficiente  per  rompere  ogni  *  la  cagione  di  queste    misure  ;  presumesi   in  oggi    che 

specie  di   comunicazione  con  me  ,  come  ministro   in-  abbiano  potuto   aver    qualche   rapporto  colla  partenza 

caricato,  di  questa  negoziazione   cosi    interessante    per  dell'  ex   famiglia  reale    da    Gripsholm    pel     porto     dì 

le  due  nazioni;  sovra    uno    de' punti    più     importanti  Crulscrona.  Alcuni    pensano  che    questa    partenza    sia 

delia  quale    non     mi    è    stala    fatta    alcuna     risposta  ,  j  stata  accelerata  da  una  influenza  estera.  (  Puh.  ) 
benché  io  l'avessi  trattata  officiaimente  ed  in  iscritto. 

Uno   di   questi  fatti  è  stato  ammesso   dal     mede- 
simo   sc«  c!i    Stato,    ;icllu    su»    i*ttWft    del     icj 


Altra  del   17. 
'   Le  camozze  della  Corte  sctìó  g:ù   partite  per  ài\- 
otlobre;  cioè  che    le     tre    condizioni    che    formavano  j  dare  incontro  all'  erede  presuntivo  della  Corona;  ma 
la  base  delle  prime  istruzioni    del    sig.    Erskine  ,    gli     ignorasi  ancora  il  giorno  dell'  arrivo  di   S.  A.   Et. 

(  Gaz.  de  Franco,  j 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  25  Dicembre. 

Il  barone  di  Selbye  e  arrivato  jeri  colla  ratifi- 
cazione per  parte  della  Svezia  ,  del  tr  .ttato  di  pace 
conchiusò  a  Jceukceping.  Il  cambio  delle  ratificazioni 
ha  avuto  luogo  nella  slessa  città  il  19  di  questo 
mese.  [  Faremo  conoscere  in  seguito  questo  trattato,  j 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  24  Dicembre. 

Assicurasi  che  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi 
abbia  prorogato  i   termini   entro   cui  dovrà  pagarsi    il 


sono  state  sottomesse  da  questo  ministro.  L'altro 
fatto  (  che  queste  prime  istruzioni  sono  le  sole  nelle 
quali  sieno  state  prescritte  ai  sig.  Erskine  le  condi- 
zioni giusta  le  quali  egli  poteva  conchituiere  un  ac- 
comodamento sugli  oggetti  in  discussione  ),  l'altro 
f.'t<o,  io  dico  ,  mi  è  reso  noto  dalle  istruzioni  che 
ho  ricevute  io    stesso. 

Nel  dichiarare  questi  fatti  e  nel  sostenerli ,  sic- 
come caldamente  m' ingiunge  il  mio  dovere  ,  onde 
fai  tacere  le  frequenti  accuse  di  mala  fede  dirette 
conilo  il  governo  di  S.  M.  B.  ,  io  non  poteva  im- 
maginare che  il  governo  americano  vi  ritrovasse  un 
insulto;  attesoché,  dal  canto  mio,  io  non  aveva  si— 
cubissima  mente  alcuna  intenzione  d'  offenderlo.  Io 
presentai  ,  sotto  questo  punto  di  vista  ,  al  sig.  Smith 
i   motivi   delf'a  mia    condì. tla  ;    ma    essendo    io   infoi—  !  residuo  della   contribuzione  che  la  nostra   corte    deve 


malo  da  lui   medesimo    ch'egli    non     riceverà    d'   ora 
innanzi  veruna    comunicazione   per  parte  mia,    coni— 
■prendo  che  a  me  non  pimaue  altra  alternativa,  com 
patibile   colla  dignità  dei  Re,  se   non  che  di     abban- 
donare immediatamente    questa    città  ,    per    aspettare 


ancora    alla    Francia.    Le    tre    fortezze     di     Stettino  , 
Glogau    e    Custrin    resteranno    occupate    dalle  truppe 
francesi   ed  alleate  fino  al  totale  pagamento  di  questa 
contribuzione. 
—  E    qui    aspettato   uno   de'  primi  funzion.i'j   della 


in  qualche    altra    parie  1'  arrivo  degli  ordini  di   S.  M.  j  Corte    di    Pietroburgo     che     si     recherà  ,    per  quanto 


relativamente    ai    cambiamento    impreveduto    ;;oprag- 
oiuuto   negli  affari  di  questo  paese. 


dicesi,  con  una  missione  importantissima  a  Paiigi. 

(  Pub.  ) 


'4? 

T.EGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  2  5  Dicembre* 
Coli'  ordinanza  de!    1 5   di  questo  meae  ,  che   af- 
fida al  ministro  di  Stato  e  delle  conferenze  conte  di 
Montgelas  ,  durante  1'  assenza     del  Re  ,     la    direzione 
suprema  del    dipartimento    delle    finanze  ,  S.   M.    ha 
autorizzato  questo  ministro  a  scegliere   tra  i    referen- 
dari un  "direttor  generale ,  il  cui  posto  sari  amovibi- 
le a  suo  piacimento,  e  secondo  le  circostanze.  Il  sig. 
consigliere  intimo  e  referendario  delle  finanze  Enrico 
Schenck  è  stato  quindi  nominato  direttor   generale  del 
ministero    delle  finanze.  La  forinola    delle    spedizioni 
ch'egli    rilascerà  ,    porterà    in    testa,    come    le    altre 
spedizioni  ,    il    nome    del   ministro ,   e    si  aggiungerà 
inoltre    alla    firma  ;    Per    commissione    speciale  del 
ministro  ,  il  dùettor  generale.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Il  ministro  di  Stato  conte  di  Morawitz  è  stato 
incaricato  dal  Re  della  direzione  del  ministèro  della 
giustizia  in  assenza  di  S.  M.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi    4   Gennajo. 

S.  E.  il  sig.  conte  Dejean  ,  ministro  dell'  am- 
ministrazione della  guerra  ,  che  riuniva  a  questo  mi- 
nistero le  funzioni  di  primo  ispettore  generale  del 
Genio  ,  desiderando  d'  applicarsi  interamente  alle 
occupazioni  di  questa  importante  carica  ,  ha  doman- 
dato a  S.  M.  Ja  sua  demissione  dal  ministero  della 
amministrazione  della  guerra. 

Questa    demissione    è    stata    accettata  ,    e    S.  1VL 
ha  scritto  al  sig.   couJe  De  Jean   la   seguente  lettera; 
^  «  big.  conte  Dejean  ,  accetto    la    vostra  derois— 

ì>  sionr.  Mi  spii.ee  di  non  contarvi  più  fra'  miei 
ì>  ministri,  Sono  stato  soddisfatto  de*  vostri  servigi  ; 
v  ma  cinquant'  anni  d'  esperienza  vi  rendono  neces- 
»  sario  ai  lavori  che  ho  intrapresi  sopra  tutte  le  mie 
»  frontiere  ,  e  che  penso  ancora  d'  accrescere.  Voi 
»  continuerete  in  questa  carica  a  darmi  prove  dei 
ìì  vostri  talenti  e  del  vostro  attaccamento  alla  mia  per— 
»  sona.  Fate  sempre  conto  sulla  mia  Mima.  Non  aven» 
a  do  questa  lettera  altro  fine  ,  prego  Dio  ,  sig.  con- 
»   te  Dejean,  che  vi  tenga  nella  sua  santa  custodia.  « 

A  Parigi,  il  3  gennajo   1810. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

—  Con  decreto  del  5  gennajo  ,  S.  M.  ha  nomi— 
salo  il  sig.  conte  di  Cessac  in  ministro  dell'ammini- 
strazione della  guerra.  Oggi  a  nove  ore  della  sera , 
S.  E.  il  sig.  conte  di  Cessac  è  stato  presentato  da 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  al  giuramento 
che  ha  prestato  nelle  mani   di  S.  M.  (  Moniteur.  ) 

L'  Imperatore  è  partito  oggi  a  mezzodì  per  la 
caccia.  A  due  ore  e  mezzo  S.  M.  si  è  recata  al  con- 
siglio di  Stato  ,   e  lo  ha  preseduto.  (  Puh.  ) 

—  Questa     sera    vi    sarà    circolo    e     spettacolo    alla 
Corte.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

- —  Uno   degli   ajntanti  di  campo  del  Duca  d'  Abran- 
tes  è  passato  da    Stutfgard  ,  gli  ultimi    giorni  di   di- 


cembre ,    come  pure  il  corriere    Reiponti  ,    recandoli 
da  Parigi   a  Costantinopoli.  (  Pub.  ) 


Cokpo  Legislativo. 
[  Presidenza  del   sig.  conte  di  Fontane»,  j 
Seduta  del  5  Gennajo. 

Due  progetti  di  legge  vengono  presentati  fn  que- 
sta seduta  3  il  primo  risguarda  alcune  domande  d'  a- 
cquisizioni  ,  alienazioni  ed  imposizioni  straordinarie, 
inoltrate  da  diversi  comuni.  11  secondo  pregetto  ha 
per  iscopo  di  staccare  il  cantone  di  Barcellone tta  daJ 
dipartimento  delle  Basse-Alpi  per  riunirlo  a  quello 
delle  Aite-Alpi. 

Questi  due  progetti  ,  la  cui  discussione  è  stabi- 
lita pel  i3  corrente,  vergono  rimessi  alla  commis- 
sione dell'  iuterno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IN  OTI  ZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA. 

Ancona   1   Gennajo. 

Nella  notte  del  23  al  24  scorso  dicembre,  ìp 
straripamento  o  sia  lama  d'  una  rupe,  ha  devastato 
per  circa  sei  miglia  di  supeificie  il  territorio  di  Car- 
pegna.  Dirotte  piogge  cadute  nei  giorni  antecedenti 
incominciarono  a  sfiancarla.  Campi  colti  ed  incolti 
sono  rovesciati ,  parecchie  case  atterrate ,  due  torren-* 
ti  ed  alcuni  fonti  ìicoperti  da  grandi  massi  rotolati 
dal  monte  ,  smarrite  le  strade  che  conducevano  a 
Pennabilli,  gli  alberi  ingojati,  le  acque  che  decor- 
revano ai  molini  di  Carpegna  diffuse  nel  piano.  Molte 
famiglie  danneggiate  j  molti  de'  principali  pos- 
sidenti diconsi  privati  di  abitazioni  ,  di  stabili  ,  e 
ridotti  alla  mendicità.  Nessuno  è  jutlavia  perito, 
attesi  i  soccorsi  prontamente  apprestati ,  la  fuga  ed 
il  trasporto  ,  seguito  a  tempo  ,  de'  vecchi  ,  donne  e 
fanciulli.  Nel  giorno  27  del  suddetto  mese,  in  cui 
quel  sig.  sindaco  riferiva  il  luttuoso  accidente,  la  la- 
ma minacciava  ulteriori  rovine.  È  stato  incaricato 
prontamente  ii  sig.  giudice  di  pace  in  Pennabilli  dì 
recarsi  sul  luogo  per  rilevare  gli  effetti  dello  sco- 
scendimento della  montagna  ,  riconoscere  i  guasti 
cagionati,  e  porgere  tutti  i  soccorsi  che  il  grave 
infortunio  esige.  (  Gazz.  del  Metauro.  ) 
Altra  del  /h 

Sono  giunti  in  questo  porto  dal  giorno  25  di- 
cembre decorso  sino  a  tuli'  oggi  num.  85  bastimenti 
mercantili  ,  fra  i  quali  23  da  Venezia  carichi  di  fei- 
ro  ,  acciajo  ,  legname  ,  teriaca  ,  vetrioli  ,  litargirio  , 
corami  ,  piomho  ,  stagno  ,  cera  ,  carta  e  lastre  ;  >  r» 
da  Trieste  carichi  di  tabacco  ,  acciajo  ,  tele  ,  ferro 
boemia  ,  bulgari  ,  rosolj  ;  1  da  Fiume  carico  di  car- 
bone ;  7  dalla  Dalmazia  carichi  di  osso  d'  oliva  ,  sa- 
lumi, legne  da  fuoco,  zucchero,  caffè,  cera,  rame, 
corami  ,  lana,  cordovani  ,  pelli  di  lepre,  cotoni  sodi 
e  filali  ,  schiavine  e  catrame  ;  e  8  dal  Regno  di  Na« 
peli  carichi  di  olio  ,    sapone    e  mandorle.  (  Ide.ms  } 


^■J 


Milano   io   Gennajo. 
BELLE    ARTI. 

Fedeli  alla  data  parola  [  Vedi  il  Giòs.  Ital. 
del  giorno  4  corrente  ]  imprendiamo  a  far  un 
cenno  anche  de'  Dipinti  a  fresco  eseguiti  dal  sig. 
cav.  Andrea  Appiani,  primo  pittore  di  S.  M.  I.  e  R. , 
nella  Sala  del  Trono  del  R.  Palazzo  di  Milano. 

Nella  Sala  del  Trono  ha  il  sig.  Appiani  messo 
in  opera,  del  pari  che  in  quella  dei  Principi,  la-  fe- 
conda sua  immaginazione  ed  il  suo  raro  talento  con 
una  Medaglia  nel  mezzo  della  volta  e  quattro  lunette 
nei  rettangoli  sopra  la  cornice  ,  iusiem  collegate 
mediante  dodici  chiaroscuri  imitanti  bassorilievi  su 
fondo  d'  oro  compartiti  nella  circonferenza  superiore 
■della    Sala. 

Argomentatosi  1'  artista  di  rappresentar  1'  apo- 
teosi di  Giove  o  piuttosto  di  Napoleone  ,  niuna 
cosa  ha  fatto  che  mirabilmente  non  concorra  a  ren- 
der quest'  apoteosi  degna  dell'  Eroe,  e  non  richiami 
le  virtù  e  le  gloriose  imprese  con  le  quali  se  V  è 
acquistata. 

Quindi  ne'  dodici  chiaroscuri  veggonsi  rappre- 
sentati i  principali  fasti  guerrieri  di  Napoleone  dalla 
vittoria  di  Montenotte  sino  a  quella  di  Friedland  ; 
ne' soggetti  delle  quattro  lunette  le  principali  virtù 
che  caratterizzano  l'Eroe,  la  Giustizia,  la  Fortezza, 
la  Prudenza  e  la  Temperanza,  e  nella  Medaglia  la 
grande  e  nobile  Scena  dell'Apoteosi. 

Sopra  il  Trono  è  la  Giustizia  in  attitudine  grave" 
ma  in  volto  sereno  e  tranquillo,  accolta  in  un  seggio 
d'oro.  Con  la  destra  essa  tiene  il  Codice  Napoleone; 
con  la  sinistra  regge  la  Mano  di  Giustizia.  Un  Ge- 
nio di  aspetto  alquanto  severo  sostiene  i  fasci  ;  un 
altro  Genio  in  aria  ridente  ,  avente  a  lato  un'  Urna 
d'  Abbondanza  ripiena  di  monete  d' oro  ,  e  circon- 
dato di  palme  ,  di  allori  e  di  decorazioni  della  Le— 
gion  d'  Onore  e  della  Corona  di  ferro,  pronto  si  mo- 
stra a  distribuire  i  premi  e  i  tesori  a  ricompensa  del 
merito.  Con  questa  felice  e  giudiziosa  allusione  ha 
l'Artista  voluto  presentarci  la  Giustizia  più  bramosa 
e  pronta  a  premiax'e  che  a  punire  :  e  tale  appunto 
qualificar  si  dovea  la  Giustizia  di  Napoleone.  Questo 
Dipiuto  è  d'  un  effetto  maraviglioso. 

Alla  destra  del  Trono  si  scorge  la  Fortezza 
che  preme  il  dorso  ad  un  robusto  lione  ;  ha  nella 
destra  la  clava  e  nella  sinistra  una  corona  di  quercia. 
Col  braccio  sinistro  la  Figura  si  appoggia  ad  una 
Colonna  di  porfido  su  cui  si  vede  in  rilievo  un'  iV*. 
Due  Genj  di  vigorosa  complessione  ostentano  la  loro 
forza,  l'uno  comprimendo  il  lione  medesimo,  l'al- 
tro sollevando  uno  scado  ampio  e  pesante  ,  sul  quale 
è  scolpito  un  lione  cho  atterra  un    toro. 

In  faccia  al  Trono  vien  effigiata  la  Prudenza 
feopra  un  seggio  di  bronzo  ,  ornato  dalle  Sfingi  , 
siisholo  della  segretezza   e    delle    menti  penetranti  e 


sagaci.  La  figura  tiene  nella  sinistra  mano  il  com- 
passo ,  e  ,  circondata  di  carte  ,  ha  sembiante  d'  aver 
su  di  esse  descritto  i  suoi  calcoli.  Un  Genio  le  pre- 
senta lo  specchio  ,  solito  attributo  di  questa  Virtù  i 
(in  altro  sostiene  il  Polverino,  per  indicare  quanto  si* 
importante  cosa  il  considerare  e  tenere  in  gran  conto 
1'  occasione  ed  il  tempo. 

Sull'  opposta  lunetta  è  dipinta  la  Temperanza 
che1  nella  fisonomia  respira  la  salute  e  la  contentez- 
za. Assisa  sopra  ana  pietra  cubica,  su  questa  mede- 
sima si  posa  con  la  sinistra  mano  ,  ed  ha  nella  di- 
ritta il  Freno  ,  simbolo  a  lei  adattato.  Un  Geni» 
regge  la  palma  ,  ed  un  altro  smorza  con  1'  acqua 
1'  ardente  liquore  di  Bacco. 

La  semplice  e  nobile  composizione  di  questi 
quattro  Dipinti ,  non  che  la  bella  esecuzione  bastar 
potrebbe  a  stabilire  la  riputazione  dell'  Artista,  se 
già  da  lungo  tempo  noi  fosse  ,  e  se  non  fosse  cosi 
altrove  come  in  questa  Sala  istessa  fondata  sopra 
titoli  maggiori. 

Ora  passeremo  a  dare  un'  idea  della  Medaglia. 
Questa  ,  come  abbiam  detto,  rappresenta  1*  Apoteosi 
di  Giove  ,  e  già  sappiamo  da  quali  virtù  ed  imprese 
sia  essa  stata   comandata. 

L'  Artista  ha  rappresentato  Giove  quasi  di  pro- 
spetto iu  maestosa  sembianza,  assiso  in  aureo  Trono, 
recantesi  il  globo  nella  destra  e  lo  scettro  aell'  altra 
mano.  Il  Trono  è  fondato  sopra  basamento  di  porfido, 
simbolo  della  sua  solidità  e  durata  ;  ma  quattro  belle. 
e  robuste  donne  ,  figuranti  le  vittorie  di  Marengo  f 
di  Austerlitz ,  di  Jena  e  di  Friedland  ,  staccatolo 
dal  basamento,  lo  innalzano  verso  il   cielo. 

Le  Ore  librate  in  aria  fanno  cerchio  e  corteggio 
al  Trono  ,  e  in  attitudini  variate  e  in  leggiadrissimi 
aspetti  arrecano  a  Giove  corone  da  ogni  parte.  Lo 
Zodiaco,  che  si  distende  sull'alto,  segna  il  Natala 
dell'  Eroe  j  ed  una  stella  fiammeggiante  ,  spandendo 
vivissimi  raggi,  illumina  il  campo  ridente  e  sereno. 
Sotto  al  Trono  si  vede  la  serpe  che  ,  rivolta  in  cer- 
chio e  addentando  la  coda  ,  ne  presenta  1'  emblema 
dell'  immortalità.  Al  basamento  di  porfido,  sopra  il 
quale  è  appoggiato  il  Trono  ,  stanno  appese  tra  fei 
stoni  e  ghirlande  di  alloro  le  spade  ,  istrumenti  de* 
marziali  trionfi.  Dinanzi  al  basamento  si  vede  V  aqui- 
la ,  ministra  del  Fulmine.  Ventidue  sono  le  figure 
che  compongono  la  Medaglia.  È  particolarmente  am- 
mirabile quella  di  Giove,  la  quale  sebbene  più  gran- 
de del  naturale  ,  e  da  non  potersi  vedere  che  dal 
sotto  in  su  ,  nondimeno  è  forse  il  ritratto  più  somi- 
gliante di  S.  M.  Veramente  sembra  essere  stata  inten- 
zione dell'  Artista  di  dipingere  Giove  j  ma  sotto  qua« 
lunque  aspetto  si  voglia  prendere ,  questo  Giove  è 
senza  dubbio  Napoleone. 

Dal  poco  che  abbiam  detto  ci  lusinghiamo  , 
che  assai  chiaramente  possa  ognuno  comprendere 
quanta  ricchezza  di  fantasia  e  quanta  nobiltà  di  nei;.— 


4; 


éI.mÌ  aLib'a  dimostrata  natie  sue  invenzioni  l'egregio 
Pittore.  Inutilmente  ci  adopreremmo  a  tentar  di  espri- 
mere annoto  la  composizione  di  quest'  opera  insigne 
6Ìa  ben  intosa  e  concertata  con  ottima  simmetria  , 
quanto  vnne  ed  eleganti  le  attitudini,  quanta  purezza 
di  disegrìp  ,  quant'  armonia  e  floridezza  di  colorito  : 
tutte  queste  cose  non  possono  essere  apprezzate  se 
non  col  vederle  ,  unico  mezzo  di  sentirsi  da  per 
tutto  tratti  per  una  serie  di  soavissime  digradazioni. 
Ci  basti  adunque  il  dire  che  se  il  sig.  C:*v.  Appiani 
nelle  Sale  del  Trono  e  dei  Principi  si  menta  encomiì 
come  Pittore  ,  minore  certamente  non  ne  merita 
come  Poeta.  Queste  due  Sale  non  si  possono  vedere 
senza  desiderare  che  al  sig.  Appiani  venga  dato  l'in- 
carico di  ornare  co'  suoi  Dipinti  non  Volte  soltanto, 
ma  tutta  una  Sala:  la  quale  potrebb'essere  consagrita 
a  rappresentare  i  fatti  più.  memorandi  del  Regno  di 
S.  M.  :  sarebbe  la  Sala  dell'  Eroe  e  del   legislatore. 

Anche  a'  di  nostri  si  vanno  a  vedere  con  tra- 
sporto e  con  interessamento  i  dipìnti  a  fres'c.o  ese- 
guisi da  Giulio  Romuio  nel  palazzo  del  T  a  Man- 
tova ;  se  tutte  le  Sale  ne  fossero  state  colà  decorate 
con  le  più  ricche  e  magnifiche  tappe/ z«m  ie  ,  non  vi 
sarebbe  più  nulla  da  vedere  ed  allettare  la  curiosità 
de'  viaggiatori. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore— 
librajo  agli  Scalini  del  Dinno  num  994  ,  è  uscito 
il  N.*  Xll  degli  Annali  dell'  Agricoltura  del  Regn» 
d' Italia  ,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re,  Professore 
d'  agraria  nella  R.   Università  di  Bologna  ,  ec,  ec. 

Indice  degli   articoli   contenutivi  : 

Memoria  seconda  siili'  agricoltura  del  Monte  di 
Brianza  ,  del  sig.  Cari'  Autouio  De  Capitani  d'  Hoe , 
parroco  di  Vigano. 

Memoria  sulla  coltivazione  degli  orti  nei  con- 
torni di  Reggio  e  di  Gualtieri  ,  Dipartimento  del 
Crostolo  ,  del  sig.  ingegnere  Lodovico  Bolognini. 

Coltivazione  delie  Fragole  a  Bagnacavalìo  nel 
Dipartimento  del  Reno  ,  del  sig.  Luigi   Malpeli. 

Aggiunta  del  compilatore  sopra  la  coltivazione 
delle  Fragole  in  altri  luoghi  }  e  delle  varie  sorti  che 
se   ne   conoscono  in  Italia. 

Sopra    una    pianta    da    sostituire  a]  the   chinese. 

Memoria  letta  nell'  adunanza  del  27   novembre   i8o5 

della  Società  agraria  del  Panaro  da  G.  B.  Dall'Olio 

membro     della     medesima  ,     e    socio     coi  rispondente 

Iella  Società  economica  di  Firenze. 

Libri   nuovi  ec. 

Tabella  de'  prezzi  medj   ec. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B, } 
stampatore-Iibrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  59^  , 
sono  usciti  i  voi.  XII  ,  XV  e  XVI  delle  opere  del 
sig.  Pothier  ;  cioè  il  voi.  4*°  ed  ultimo  del  Trattato 
delle  obbligazioni,  e  il  voi.  i.°  e  2.0  del  Trattato 
del  contraito   di  società. 

Dal  suddetto  Sonzogno  trovasi  pure  vendibile 
la  seguente  opera  in  lingua  italiana  e  stampata  a 
Parigi  in  due  volumi  in  4-°  ;  cioè:  Il  modo  di  pro- 
cedere ne'  Tribunali  in  materia  civile ,  spiegato  per 
via  de'  principi  ,  e  posto  in  pratica  per  mezzo 
delle  formole  analoghe ,  da  C.  N.  Pigeau. 

BORSA  DI  MILANO 

Corso    de'  Cambj  del  giorno    io   Gennajo    1810. 

Parigi  per    1    f.^o    -     -     -  »  98,2   L. 

Lione  idem       *•     —     —     —  »  9^6  L. 

Genova  per  1   lira  f.  b.       —  »  82,3   D*.   ■ 

Roma  —       ».-.     —     —     —» 

Livorno  per   1  p."  da  8   R.    »  5,i4»7  L. 

Venezia  per   1    lira    ital.       —  »  96)3  L. 

Augusta  per  1  f.u<>  c.te  —     —  a  215i,3  L. 

Vienna  idem       —     —     -     —  » 

Amsterdam  per   1   f.no    c.te       -  »  2,o5,3  L, 

Londra  —       -.«.-.-._» 

Napoli  —       __     —     —     -»» 

Amburgo  per   1   M.      -     —     —  »  1,82,2  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidalo  in    regola  del    red- 
dito del   5     per     100,    5g.  5/8. 
Dette  di  Venezia  ,  55.   1/4. 
Kescri/Joni  al  7   5;8  per   100,   7   5j3. 


Spettacoli  d'oggi, 

R.  Teatro  alla  Sc».la.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequìy  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Aljyer  ; 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo,  e  Rinaldo  d'  Asti , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano   Gioia. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  coni.  cemp. 
Perotti  si  recita  Vespasiano  Duca  dì  Sabionetta  y 
0  sia  11  cervo  ,  col  ballo.  //  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiere  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  f^en* 
caslao  al  passaggio  della  fistola. 

Venerdì  sera  il  sig.  Guido  Baldi  darà  la  quarta 
accademia  di  poesia  estemporanea. 

Teatro  dellt  Mabohette.  Si  recita  JJ  in- 
cendio di  Roma.  Con  farsa  di    Girolamo. 

Nella  Contrada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  al 
niim.  525 ,  vicino  ai  Corso  de'  Servi.  Rappresenta- 
zioni uranogratìche  de'  fenomeni  dell'  universo,    ec. 


Milano  ,    dalla   Tipografia    di  Federico  Agnelli 
nella  contrada   di  S.  Margherita,  num.   Ui3^ 


Num.  1 2. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì   ia  Gennajo   1810. 


Tulli  gli  atli  d'  amministrazione  posti   iu   questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  3o  Dicembre. 


% 


La  otizìe  ulteriori  di  Olanda  confermano  quella 
die  abbiamo  pubblicata  jeri  dell'  incorporazione  di 
quel  paese  all'  Impero  di  Francia.  Le  condizioni  , 
alle  quali  1'  Olanda  farà  d'  ora  innanzi  parte  della 
Graude  Nazione,  non  erano  aucor  traspirate,  e  oguu- 
po  a^pettavasi  di  leggere  nel  Moniteur  le  prime  no- 
tizie a  questo  proposito.  Intanto  il  governo  attuale 
era  occupato  a  sequestrare  e  confiscare  ,  con  tutta  la 
prontezza  che  possono  permettere  le  forme  legali  , 
tulli  i  bastimenti  carichi  di  derrate  o  mercanzie  pro- 
venienti  dall'  Inghilterra. 

—  Jeri  verso  la  fine  della  Borsa  ,  si  sparse  la  voce 
della  morte  di  Bonaparte.  Questa  notizia  era  venu- 
ta ,  come  dicevasi  ,  da  Dunkerque  e  da  Galais.  Ma 
le  lettere  di  Douvres  ,  che  annunziano  il  ritorno  del 
parlamentario  ,   non  dicono  nulla  a  questo  riguardo. 

(   The    Times.  ) 

In  un  foglio  di  Nuova— York  ,  del  a5  dello  scor- 
so mese  leggesi  il  seguente  articolo  : 

Il  capitano  Turley  della  goletta  la  Febe  ,  giunto 
da  Cai  tagena  nell'  America  meridionale  ,  ha  assicurato 
che  non  solo  era  vera  la  dichiarazione  dell'  indipen- 
denza di  Qaito  ,  ma  che  inoltre  da  tutte  le  partì 
marciavano  truppe  per  reprimere  1'  insurrezione.  Egli 
dice  inoltre  che  queste  truppe  mostravano  un'  indif— 
ferenzla  tale  ,  che  parevano  più  disposte  a  sostenere 
la  causa  de'  loro  compatrioti  che  a  sottometterli.  Pare 
che  questa  rivoluzione  nella  provincia  di  Quii©  sia 
una  scintilla  che  si  stenderà  rapidamente  sn  tutto  il 
continente  dell'  America  meridionale.  (  Sun.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia   19  Dicembre. 

Sono  ora  conosciuti  gli  accomodamenti  presi  fra 
1'  Austria  e  la  Russia,  per  la  cessione  di  quella  parte 
della  vecchia  Galizia  che  la  prima  dì  queste  potenze 
deve  t'ire  alia  seconda.  Il  piccolo  fiume  di  Strip,  che 
va  a  sboccare  nel  Dniester  ,  ed  i  borghi  di  Zbotow , 
Stareociusto  e  No\vy-Olesinez  serviranno  da  frontiere 
fra  i  due  tcrritorj.  Risulta  da  ciò  che  i  due  circoli 
di  Parnopol  e  di  Zaleszczyk  verranno  riuniti  alla  Russia. 


Si  sta  organizzando  una  nuova  guardia  nazionale 
lìdia  Vecchia  Galizia  ;  e  1'  armata  del  Granducato  , 
Torte  presentemente  di  60  in  7om.  uomini ,  ammon* 
terà  ad  altri    loom.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA 

Semelìno  6  Dicembre. 
Continua  ad  essere  interrotta  la  comunicazione 
fra  la  nostra  piazza  e  Belgrado;  ed  anzi  pare  che 
continuerà  ad  esserlo  finché  i  Serviani  non  avranno 
restituito  il  battello  di  grani  stato  preso  dal  por'.O  di 
Borscha ,  oltre  le  proprietà  che  alcuni  Serviani  han- 
no predate  snl  territorio  austriaco  ,  ed  avranno  dato 
una  intera   soddisfazione  per  queste    violazioni. 

—  Il  i3  novembre,  si  sono  celebrati  a  Nuova- 
Orschowa  i  successi  riportati  dall'  armata  del  gran 
visir  presso   Sìlistria.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Presburgo  19  Dicembre  « 
E  slato  disciolto  qnesta  settimana  Io  stato  mag- 
giore della  Grande  Armata,  come  pure  sono  stali 
discìolti  i  diversi  rami  d'  amministrazione  che  vi  era- 
no addetti.  S.  A.  il  fcld— maresciallo  Principe  Gio-» 
vanni  di  Lichtensteìn  è  di  qui  partilo  l' altrieri  pe* 
recarsi  a  Vienna.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  20  Dicembre. 
La  Gazzetta  di  Corte  annunzia  oggi  l' arrivo  in 
questa  città  dell'  Arciduca  Carlo  e  di  suo  zio  il  Dn- 
ca  di  Sassonìa-Teschen  j  essa  contiene  inoltre  una 
lista  di  nuove  promozioni  fatte  nell'  armata.  Nello 
stesso  foglio  leggesi  il  seguente  ordine  del  giorno  , 
datato  da  Presburgo  ,  il  i3  corrente  ,  e  diretto  all' 
armata  dal  Principe  di  Lichtensteìn,  in  occasione 
del  ritorno  delle  truppe   ne'  loro   quartieri  : 

«  Ritornando  ora  l'armata  ne' suoi  quartieri  sul 
piede  di  pace,  non  posso  negare  a  me  slesso  la  sod- 
disfazione dì  attestarle  la  mìa  riconoscenza  per  lo 
spirito  di  buon  ordine  e  di  disciplina  di  cui  ha  da- 
to prova,  e  che  avrei  riguardato  come  un  infallibile 
pegno  de'  più  grandi  successi  ,  se  la  saviezza  del 
nostro  monarca  non  avesse  colla  pace  sottratto  il  de- 
stino de'  suoi   popoli   dalle  vicende    della    guerra.    Se 

;  fossero   ricominciate   le  ostilità,   questa    prode    armata 
(  io  ne  son  certo  ).  si    sarebbe    meritata     con    nuove 

tazioni  di  gloria  la  pubblica  ammirazione  ;  essa  avreb' 
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be  assicurata  1*  antica  sua  faina   e  rinnovati,   nei  sen-  j  vite  ,   e  sulle   produzioni    estere  ,  d'  un  ottavo;  quella 


timento  del  suo  sperimentato  valore,  que' dì  lumi- 
nosi in  cui  sotto  la  condotta  dell'  antico  suo  capo, 
coronata  dalla  gloria,  si  acqiistò  diritti  sì  certi  alla 
riconoscenE»  della  patria,  alla  stima  de' contempo- 
ranei e  della  posterità.  Penetrato  da  questi  senti- 
menti, io  mi  ritiro  ad  esercitar  le  funzioni  che  mi 
sono  affidate  ;  ed  alla  memoria  del  comando  che 
esercitai  per  breve  spazio  di  tempo  va  unito  in  me 
il  nobile  orgoglio  che  alla  testa  di  sì  prode  armata 
gi  possono  aspettare  con  illimitata  fiducia  tutti  gli 
•avvenimenti.  (    Gaz.  de   France.  ) 

U  Principe   Carlo  è  stato    ricevuto    freddamente 

dagli  abitanti   di  Vienna.   (    Cour.  de  V  Europe.-  )< 

GERMANIA. 

Francjort    qi     Dicemhre. 
Il  sig.  generale  maggiore   di   Krusemark,  ajutan- 
te  di   campo  del  Re  di    Prussia,    è    qui    giunto    jeri , 
proveniente  da  Berlino,  e   diretto    a   Parigi. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 

REGNO  DI  RAVIERA 

Monaco   aò  Dicembre. 
Dicesi    generalmente  che   i!   sig.  conte  di   Moni- 
gelas  si  recherà   a  Parigi  presso  il  Re   nostro  sovrano, 
subito    che    S.    A.    il    Principe    reale    sarà  di  ritorno 
dal  suo  viaggio  in  Franconia. 

—  Per  dare  all'  Austria  una  prova  della  buona  in 
telligenza  che  deve  regnare  fra  le  due  potenze  dopo 
il  ristabilimento  della  pace  ,  il  governo  ha  sop- 
,  pressi  i  fascicoli  mira.0  ^  e  5  dell'  opera  periodica 
intitolata:  Materiali  per  servire  alla  stona,  del 
sistema  rivoluzionario  dell'  Austria  ,  i  cui  primi 
fogli  sono  stati  tradotti  da  parecchi  giornali  francesi 
e  italiani.  Dicesi  che  i  due  ultimi  fascicoli  conte- 
nessero fatti  curiosissimi  sull'  ultima  guerra  ,  e  sul 
modo  con  cui  1!  Austria  l'ha  intrapresa.  (  Idem.  ) 

Altra  del  29. 
Dicesi   che  si  sileno  preparando  importanti  cam- 
iiaeneeti  nel  Tiroìo.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam   2    Gennajo. 

È  stato  qui    pubblicato  un    decreto  di    S.  M.    il 
Be  ,  di   cui   ecco   il   contenuto  : 

Luigi  Napoleone  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  del  Regno  ,  rie  d'  Olanda  ,  contestabi!«r 
di  Francia.  A  fine  di  levare  la  somma  di  4  milioni 
di  fiorini  ,  necessaria  pel  rimborsò  degli  interessi  e 
capitali  del  prestito  del  1808,  le  imposizioni  seguenti 
saranno  accresciute  :  1'  imposizione  sopra  le  case  , 
conosciuta  sotto  il  nome  di  verponding  ;  quella  sui 
domestici  ,  sui  cavalli  e  bestiami,  sui  mobili,  fuoco- 
lari  ,  sulla  macina  e  sulle  successioni  ,  saranno  au- 
mentale d'  un  decimo  -?  V  imposta  sui  pesi  ,  sulle 
jaJe    e  durate,  sui  macelli  ,  sul  Tino  ,   Suli'  acqua- 


sul  ginepro  ,   d'  un  quinto  ,   ec.   ec. 

Dato  a   Parigi,  il   29  dicembre    1809,- del  nostro 
Regno  il   4«°«  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Gand  2    Gennajo. 

Annunziasi  che  il  generale  Clernent  abbia  preso 
il  comando  della  città  di  Flessinga.  Le  comunica-*  . 
zioni  con  quella  città  sono  divenute  difficilissime  , 
giacché  le  strade  sono  state  sommamente  danneggiate 
dalle  piogge.  Nondimeno  assicurasi  ebe  1'  isola  di 
Walcheren  verrà  quanto  prima  riunita  alla  Francia  , 
e  che  formerà  una  viceprefetiura  ,  di  cui  Middel— 
burgo  sarà  il  capoluogo. 

Prima  d'  imbarcarsi  ,  gì'  Inglesi  hanno  d'ietto 
un  proclama  agli  abitanti  per  assicurare  quelli  che 
s'  imbarcherebbero  seco  loro  ,  che  troverebbero  si-» 
curezza  e  protezione  ;  ma  le  loro  promesse  non 
hanno  sedotto  alcuno.  (  Idem.  ) 

Parigi  6    Gennajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  è  andato  questa  mattina 
alla  caccia.  (  Idem.  ) 

li  27  dicembre  si  sono  vedute  passare  davanti 
Ostonda,  dirigendos"  verso  1'  Inghilterra)  sei  fregate  e 
sei  bricks  nemici.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  sig.  Gorgoly,  ajutante  di  campo  di  S,  Mi 
l'Imperatore  di  Russia,  è  partito  da  Parigi  per  ri- 
tornare a  Pietroburgo.   (  Idem.  ) 


Corpo  Legislativo. 

[  Presidenza  del  sig.  conte   di   Foutanes.  ] 

Seduta  del  4  Gennajo. 
La  seduta  è  consacrata  alla  presentazione  del 
budjet  per  P  anno  181  o.  Vengono  introdotti  i  sig. 
conti  Defermont  ,  Jaubert  e  Berenger  ,  -ed  il  prima 
fa  lettura  al  Corpo  legislativo  del  progetto  «  finan- 
ze ,  e  u'  espone  i  motivi. 

La  discussione  di  cjuesto  progetto  avrà    luogo    il 
i5    Corrente.    Il  Corpo    legislativo    ordina    che    venga 
rimesso  alla  sua   commissione  di  finanze,  e    s'aggior- 
na a  domani  per  la  presentazione  di     un   altro    pio- 
getto  di  legge.  (   Cour.  de  V  Europe.  ) 
Seduta    del  5    Gennajo. 
I    signori    Regnault     de     Saint-Jean     d'Angely, 
Corsini  e   Portalis    presentano    un    progetto    di     leg^e 
relativo  ad   acquisti,    alienazioni,    concessioni,     pei-» 
mute   ec. 

La  discussione  è   stabilita  al    i3    corrente. 
Si   leva  la  seduta.    (  Gaz.  de  France.  ) 


Ministero  della  Marina   e  delle    Colonie. 
Estratto    di    una    lettera    del  capitano  general» 
delV  Isola  di  Francia    al    ministro     della  marina  9 
delie  colonie,  in  data  del   14  agosto   1809. 
Monsignore  , 
Ho  l'onore    dì    annunziare    a  V.   E.  il   ritorse 
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della  fregata  di  S.  ÌVI.  la  Carolina,  comandata  dal 
gig.  luogotenente  di  vascello  Feretier. 

Questa  fregata  era  uscita  il  9  febbrajo  dall'Isola 
dì  Francia  ,  per  andare  ad  incrociare  ;  essa  rientrò 
il  ai  luglio  nella  spiaggia  di  S.  Paolo,  con  due  vascelli 
della  Compagnia  (  Straestham  e  C  Europa  )  che  ha 
presi  sovra  tre  che  incontrò  e  combattè  il  3i  maggio. 
E<si  erano  usciti  dal  Gange  ,  ed  erano  destinati  per 
Londra.  Ho  la  soddisfazione  di  annunziarvi  ,  Monsi- 
gnore ,  che  i  carichi  di  queste  prede  valgono  per 
\o  meno   1 5  milioni  di  franchi. 

La  Carolina  aveva  fatte  in  prima  due  altre  pre- 
de ;  la  prima  di  piccolo  valore  ;  e  la  seconda  valu- 
tata 2  milioni;  esse  però  non  sono  ancora  arrivate. 

Voi  giudicherete,  Monsignore  ,  dell'  abilità  del 
sig»  luogotenente  di  vascello  Feretier,  dalla  lettura 
del  suo  rapporto  che  ho  1*  onore  di  dirigere  a  V.  E. 
con  una  copia  delle  istruzioni  eh'  io  gli  aveva  dato 
per  la  missione  che  ha  sì    gloriosamente    adempiuta. 

Vi  mando  parimente  degli  estratti  di  alcune  let- 
tere che  vennero  ritrovate  a  bordo    della   Carolina. 

Gli  oggetti  principali  che  compongono  i  carichi 
4ell'  Europa  e  dello  Straestham ,  sono  i  segueuti  -• 

1,800  casse  d'indaco. 
16,000  balle  di  merci  secche. 
19. 000  balle  di  seterie. 
12,000  sacchi  di  salnitro,  ce.   ec. 
Sono  ,  ec. 

Firmato,  di  Caet*. 

Estratto  del  giornale  del  sig.  Feretier  ,  luogo- 
tenente di  vascello  ,  comandante  la  fregata  di 
S.   M.  la  Carolina. 

Il  3i  maggio,  trovandomi  a  9.*  ,  i5'  di  latitu- 
dine nord,  ed  87.*,  20'  di  longitudine  orientale  , 
allo  spuntar  del  giorno,  le  sentinelle  gridarono  :  »  Tre 
bistimenti  a  3  alberi  sotto  vento.  »  Essi  restavano  a 
N.  N.  E.  ,  in  distanza  di  5  leghe  ,  manovrando  dalla 
parte  destra  della  nave  ,  a  vele  spiegate  ;  io  lasciai 
pure  che  mi  venissero  addosso  collo  stesso  vento 
per  riconoscerli;  verso  5  ore  del  mattino,  feci  le 
mìe  disposizioni  p*  I  combattimento,  e  mi  portai  su 
di  loro,  a  pieae  vele;  questi  bastimenti  continuaro- 
no a  camminare  nella  loro  direzione,  e  mi  fecero  dei 
segnali  di  ricognizione  ;  accorgendosi  che  noi  non 
rispondevamo  ,  si  misero  a  darsi  de'  segnali  fra  loro  ; 
allora  li  riconobbi  per  vascelli  della  Compagnia  che 
avevano  una  batteria  e  alcune  carronade  sui  castelli  ; 
stimai  alquanto  sproporzionata  l'azione  in  cui  io  stava 
per  impegnarmi  ,  ma  P  entusiasmo  del  mio  equipag- 
gio  mi  promise  un  buon  successo. 

A  sei  ore  ,  trovandoci  a  piccolo  tiro  di  mo- 
schetto dal  vascello  di  coda  ,  inalberammo  la  ban- 
diera di  S.  M.  ,  gridando  viva  V  Imperatore  \  ,  e 
cominciammo  la  zuffa.  Il  nostro  fuoco  fu  sì  vivo  che 
tsuesto  vascello  ,  dopo  aver  resistito  per  ben   4<>    nii- 
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e  ad  andarsi  a  riattare.  La  sua  difesa  fu 
vissima  sul  principio  ,  ma  si  andò  rallentando  sul 
finir  dell'  azione.  Vedendo  io  che  questo  bastimento 
totalmente  disalberato  non  poteva  più  fuggire  ,  mi 
diressi  sull'  altro  che  Jo  precedeva  ,  e  the  portava  la 
cornetta  di  commodoro  ,  ordinando  a'  mici  di  non 
tirare  se   nou  quando  fossimo  a  tiro  di   pistola. 

A  7  ore  ,  meno  10  minuti  ,  1'  attaccammo  e  Io 
combattemmo  per  un'  ora  intiera  ;  in  questo  in  ter— 
vn")  i  due  vascelli  ci  si  avvicinarono  ,  e  ci  spara— 
roro  alcune  bordate  nel  quartiere  di  basso  bordò. 

A  7  ore  e  mezzo  ,  ebbi  la  sfortuna  di  perdere 
il  mio  ufficiale  di  manovra  ,  il  sig.  Vandercruce  , 
uomo  d'  un  merito  distinto  ;  una  palla  di  cannone 
gli  portò  via  il  capo,  e  nello  stesso  tempo  ferì  anche 
me  leggermente  in  una  guancia.  Sul  momento  feci 
chiamare  il  sig.  Rabaudi  ,  officiale  comandante  in 
secondo  le  batterie  ,  per  rimpiazzare  il  sig.  Van- 
dercruce. 

Ad  8  ore  ,  continuando  sempre  il  nostro  frroco 
ad  esser  vivissimo ,  il  vascello  comandante  si  arrese. 
Immediatamente  feci  prendere  gii  sportelli  a  basso  bor»- 
do  ,  e  voltai  il  fianco  agli  altri  due  vascelli  che 
combattevano  contro  il  mio.  Mi  attaccai  segnatamente 
a  Anello  di  testa  ;  e  le  due  mie  prime  bordate  fu» 
rono  si  ben  dirette  eh'  egli  fu  costretto  a  prendere 
la  fuga.  Il  secondo  eh'  era  a  contrabbordo  >  ci  sca- 
ricò contro  due  bordate  ,  e  poi  s'  allontanò  sotto- 
vento ;  noi  prendemmo  la  stessa  direzione  di  lui  ,  « 
passando  in  piccola  distanza  dal  primo  vascello  arrè- 
sosi ,  risolsi  di  marinarlo  immediatamente  ,  e  vi 
mandai  a  bordo  il  sig.  Rabaudt  ,  co»  ordine  d'  im*- 
padronirsene  e  di  conservarne  iì  comando.  Subito 
eh'  egli  fu  a  bordo  ,  mi  spedì  il  capitano  inglese  ed 
i  suoi  officiali  ;  io  feci  rimbarcare  la  mia  lancia  ,  e 
mi  diretti  sopra  il  vascello  già  disalberato  che  tro*. 
vavasi  allora  sotto  vento  ,  e  se  ne  fuggiva ,  conser- 
vando la  sua  bandiera.  11  vascello  fu  prèsto  raggiunto 
e  s'  arrese  ;  allora  vi  mandai  a  bordo  1'  alfiere  di 
vascello  Desplanches  perchè  ne  assumesse  il  comarrs- 
do  ;  il  rapporto  eh'  egli  mi  fece  pervenire  del  pessi- 
mo stato  in  cui  trovavasi  il  stio  bastimento  eh'  era 
stato  colpito  da  tre  palle  sotto  la  linea  d'  immersio- 
ne, per  il  che  faceva  ri  piedi  d'acqua,  e  le  avarie 
che  aveva  sofferto  il  primo  vascello  nrresosi  nella 
sua  alberatura  ed  attrazzatura ,  mi  obbligarono  ,  eoa 
mio  sommo  dispiacere ,  a  lasciar  fuggire  il  terzo  che 
trovavasi  già  distante   da   noi   3   leghe  ed  al  vento. 

D'  allora  in  poi  non  mi  sono  occupato  che  di 
far  trasportare  a  bordo  i  prigionieri  ed  i  loro  effetti; 
i  primi  ammontavano  a  200  die  trovava nsi  divisi 
sui  due  vascelli.  Noa  potendo  le  trombe  del  vascello 
V Europa  lavorare,  a  motivo  della  poca  gente  che  restava 
a  bordo,  mandai  il  sig.  Bazin ,  luogotenente  di  va- 
scello, con  una  forte  squadra  de' miei  ,  per  dargli 
tutti  i  Soccorsi  uecessarj. 
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ì.rs  zelo  con  cui  ti  sig.  Bazìs;  e  1'  ufficiai  co- 
mandante ripararono  le  avarie  sofferte  da  questo  ba- 
stimento ,  lo  misero  in  istato  di  poter  giungere  in 
queste  iso'e.  Un'altra  squadra  parimente  mandai  a 
bordo  dello  Straesiham ,  per  ripararne  le  avarie.  Im- 
piegai due  giorni  a  mettere  questi  vascelli  in  istato 
di  far  vela,  e  quindi  decisi  di  scortarli  io  stesso, 
dirigendomi  verso  le  isole  di  Francia  e  di  Bona— 
parte. 

Allo  Straestham  che  fu  messo  in  grado  di  con- 
servare la  sua  artiglieria  che  consisteva  in  56  can- 
noni da  18,  diedi  dei  Francesi  per  equipaggio,  ac- 
ciocché il  sig.  Rabaudi  che  lo  comandava ,  potesse 
assecondarmi  nel  caso  che  incontrassimo  il  ne- 
mico. 

Il  vascello  Y  Europa  aveva  altrettanta  artiglieria  ; 
tua  siccome  fu  costretto  a  gettarne  parte  in  mare  per 
alleggerirsi,  così  m'accontentai  soltanto  di  mandarvi 
a  bordo  quante  persone  erano  necessarie  per  L  si- 
curezza del  bastimento. 

Con  sommo  piaceva  ,  o  mio  generale ,  vi  dò 
parte  del  valore  che  hanno  mostrato  in  quest'occa- 
sione i  signori  Lcroux,  mio  luogotenente,  che  si  è 
condotto  da  prode  ufficiale;  Bazin  ,  lbbaudi ,  Des— 
■planches,  FrucharJ  alfieri  di  vascello;  Robin,  uffi- 
ciale della  guernigione,  come  anche  gli  aspiranti,  i 
■maestri  ,  e  in  una  parola  tutto  V  equipaggio  della 
fregata  che  ho  1'  onore  di    comandare. 

A  S.  Paolo  ,  Isola  Bonaparte  ,  il  22  .  lu- 
glio  1809, 

Firmato  ,  Ferretier. 

In  seguito  a  questo  rapporto  il  Monìteur  pub- 
blica parecchie  lettere  trovate  a  bordo  delle  prede 
della  fregata  di  S.  M.  la  Carolina,  e  relative  ai 
dissapori  fra  gì'  Inglesi  ed  i  Chinesi ,  in  conseguenza 
dell'  occupazione  di  Macao  ,  ed  alle  perdite  che  soffre 
"il  commercio  per  effetto  di  una  tale  occupazione. 

II  scgBente  squarcio  ,  estratto  da  una  delle  dette 
lettere  ,  e  relativo  alle  speranze  od  ai  timori  che 
inspirano  agi'  Inglesi  gli   affari   delle  Lidie: 

Le  notizie  che  abbiamo  ricevute  ,  ci  fanno 
tranquilli  riguardo  ad  ima  invasione  per  parte  dei 
Persiani,  assicurasi  che  i  Russi  ed  i  Persiani  ab- 
biano  comincialo  le  ostilità.  Si  spera  che  la  nostra 
ambasciata  sarà  ben  ricevuta  a  C 'ab oul  y  nondimeno 
Ramjyt  Sing  ,  capo  di  Lahor  ,  si  e  condotto  molto 
■villanamente  verso  il  sig.  Mercalf ,  e  due  grandi 
armate  si  radunano  attualmente  sulle  frontiere  pe.r 
reprimere  lo  spirito  presontuoso  dei  Seyhs.  Parlasi 
già  di  parecchi  campi  sulle  rive  della  Settlegé , 
a  Gazepour  ed  a  Bénarés  ;  e  noi  proveremo  quanto 
prima  che  il  nostro  confine  naturale  è  V  Indo  pei 
possessi  britannici  nelV  India. 


(  Monto.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano    12   Gennajo* 
Le  lettere  di   Parigi  annunziano  assai  prossimo  l'ar- 
rivo di  S.  A.  I.  il  nostro  Principe  Viceré  nel  Rogn* 
d'  Italia. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Calendario  di  Bergamo  per  V  anno    18 io. 

Quest'  almanacco  pubblicato  da  Luigi  Sonzogno ? 
stampatore— librajo  in  Bergamo  ,  contiene  1'  icnologia 
de'  mesi  del  Calendario  romano  ;  il  Calendario  degli 
antichi  Romani  in  forma  d'iscrizione;  la  serie  dei 
Sovrani  e  Principi  d'  Europa  ;  i  titolari  delle  grandi 
dignità  dell'Impero  francese,  l'organizzazione  mili- 
tare del  dello  Impero  e  quindi  il  dettaglio  de'  gene- 
rali e  dell'  armata  francese  ;  la  Legione  d'  onore  e 
l'  elenco  de'  Dipartimenti  del  medesimo  Impero  colla 
rispettiva  loro  popolazione  ;  i  grandi  ufficiali  del 
Regno  d'  Italia  e  1'  organizzazione  militare  del  Re- 
gno ,  distinta  come  sopra  nell'  Impero  francese  ;  il 
senato-consulente  ,  i  ministeri  e  le  altre  autorità  del 
Regno;  il  R.°  Ordine  della  corona  di  ferro;  1'  elen- 
co de'  Dipartimenti  del  Regno  colla  loro  popolazio- 
ne ,  ed  alcuni  cenni  statistici  sui  medesimi  ;  le 
prefetture  e  viccprefetlure  ec.  ,  e  cosi  pure  un  quadro 
statistico  della  Spagna  ;  un  quadro  comparativo  delle 
forze  di  diversi  Stati  d'  Europa  con  occorrenti  note 
statistiche  ;  un  altro  quadro  comparativo  delle  forze 
degli  Stati  che  compongono  la  Confederazione  del 
Reno  ,  la  descrizione  del  maraviglioso  lago  di  Cir- 
ckniz  nella  Carniola  ;  e  finalmente  i  ragguaglj  tra  le 
misure  e  pesi  che  si  usano  nelle  centrali  de'  Dipar- 
timenti elei  fteguo  ,  con  le  misure  e  pesi  di  Milano 
ec.  Quest'  interessante  almanacco  di  pag.  264,  in  i2> 
è  vendibile  al  prezzo  di  lire  due  italiane  presso  il 
medesimo  Sonzogno  e  Vincenzo  Antoine  in  Bergamo; 
ed  in  Milano  da  Gio.  Bernardoni  a  S.  Marcellino  , 
da  Gio.  Silvestri  agli  Scalini  del  Duomo,  e  da  Fran- 
cesco Sonzogno  di  G.  B.  Corsìa  de'  Servi  ,  e  presso 
i  principali  libraj   del  Regno. 


Spettacoli   d' oggi. 
R.  Teatro   alla   Scala.   Dalla    comp.    francese 


si  recita 


1 


R.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla  cora.  comp, 
Perotti  si  recila  La  caduta  di  Tiferne  Re  di  Siria, 
col   ballo  //  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegowda.  Dalla  com.  comp.  Bacci 
si  recita  U  umanità  premiata  ,  ed  il  sig.  Guido 
Baldi  darà  la  4-1  accademia  di  poesia  estemporanea. 

Domenica  dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  decle  Marionette.  Si  recita  La  fug- 
gitiva o  sia   La  famiglia  in  disordine. 

Domenica  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano,    dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli, 
cella  contrada  di  S.  Margherita  ,  nnm..  1 1  r3. 
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G  I.  O  11  SALE    ITALIANO 

Milano  ,  Sabbato   io   Gcnnajo   i8ìOì 
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Talli  gii  atti  d'  amministrazione  pos-fi  ìù  questo  fogìio  sono  officiali** 


&*^*w*Iì«v,;*;wn 


NOTIZIE-  ESTERE 


STAT'-UMTI 

iVuova- JWA  ,  13  Decornine. 
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presidente  degli    Stati-Uuili   Ira    inviato    alle  ; 
iue  camere  dei    Congn.sso  un    messaggio    contenente 
in  sostauza   che    la  speranza    de]    ristabilimento    della 
tuona     armonia  ira     il   governo     inglese   e    gli    Stali— 
Uniti  è  inisiameutc   svanita;  che  il   nuovo   ambascia- 
dorè  sig.  Jackson  noti  ha  ricevuto  poteri   per  trattare  j 
negli    stessi    termini    del    suo    predecessore  ;    eli'  egli  i 
Cou   ha  voluto  dare  alcuna  spiegazione    soddisfacente  ; 
lelativamenLe  all'  insulto   fatto   alla  fregata  la    Chesa-* 
peack  ;  che  il  governo    britannico  ,  che    aveva    sulle 
jninie   livocato  gli   alti   del   consiglio   proibitivi   d' ogoi 
«pecie   di    commercio  ,    gli    ha   tostamente    rimessi    in 
vigore  ;  finalmente  che   il   gabinetto  di   Londra   nego»  j 
£ia  in  un   modo   così   strano  ed   ingiurioso  che   il  gor  ! 
verno  degli    Sfati— Uniti  ,    per    non    mancare    alia    sua 
«bguità,  è  forzalo   ad  interrompere   ogni  coinunicazio-  j 
ne   col  govèrno  britannico  ,  fin©  a   che   questo    abbia 
Cangiato  condotta  e  politica. 

Il     ministro  degli     Stati-Uniti  a    Parigi    non   ha 

potuto  ottenere   dal    governo  francese    yerun   cambia- 

tueulo  di  sistema  riguardo  ai    nostro   commercio.    Noi 

i 
siamo  in  pace  colie  potenze  barbaresche,   come   pure  i 

Colie  potenze  limitrofe  col  nostro  territorio.  Tutte  le  j 
foit'.fìcazioni  ordinate  pei  porti  del  mare  sono  termi- 
nate, e  si  accresceranno  ancora  i  lavori  fatti  a  Nuova - 
York  ed  in  altre  piazze.  I  nostri  vascelli  sono  intera- 
gente equipaggiati  ;  ma  il  presidente  chiama  I'  at- 
tenzione del  Congresso  stili'  organizzazione  della  mi- 
lizia ,  baluardo  della  nostra  sicurezza  ,  ed  una  delle 
principali  risorse  del   nostro  Stato. 

Nove  milioni  di  dollari  sono  bastati  per  soddi- 
sfare tutti  gì'  impegni  e  pagar  tulle  le  spese  delio 
Sitato  ;  ma  la  diminuzione  del  commercio  e  delle 
rendite  pubbliche  produnà  un  deficit  nell'  anno  1810. 
La  guerra  ,  per  disastrosa  che  sia  ,  raddoppiando  la 
nostra  industria  ,  ci  ha  almeno  insognato  a  far  senza 
«ielle  produzioni   estere. 

Il  presidente  finisce  col  ringraziare  la  Provviden- 
za d' aver  messo  il  nostro  paese  in  grado  di  resistere 
all' ingiustizia  ed  all'oppressione,  e  d'averlo  conser- 
vato iu  uno  stato  florido  ,  ad  out*  di  tolte  le  calamità 
onde  sembrava  minacciato.  (  Jour.  de  i'  Emn.  ) 

REGINO  DI  SPAGNA. 

Saragozza  5  Dicembre, 

Il  brigante  Carraseo  ,  eh"  commetteva  ,  alla 
lesta  d'  una  quadriglia  _,  mille  atrocità  stilla  strada 
di  Saragozza  a  Pamplona,  derubando  e  massacrando 
Francesi  e  Spagnuoli  indistintamente ,  a  che  è  ca- 
duto fra  le  mani  dei  Fiaucesi  con  diciotto  uomini 
della  sua  quadriglia  e  di  quella  di  Mina,  ha  espiato 
1  suoi  delitti  sul  patibola  infume  con  9  de'  suoi 
compiici.  (  Idem.  ) 


Madrid  11  Dicembre. 

Il    sig.    colonnello    Tascher,    ajutante  di  canapo- 
di     S.    M.    il    Re    di    Spagna  ,  è  jen   qui  arrivate   daS 
Par'gi  ,   ov'  era  stato  spedito  con  una  Missione    DicesL- 
ch'  egli   sia   apportatore   d' importanliskiini  dispacci.. 

La  nomina  de!  Primdpe  di  Neuchàtel  alle  fun- 
zioni di  maggior  generale  dell'  armata  di  Spagna  è> 
stata  ricevuta  con  sommo  piacere  da  tutta  1'  arraatu. 
Si  è  veduto  con  questa  nomina  un  felice  indizio  del 
prossimo  arrivo  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  e  \ì- 
certezza  che  i  destini  delia  Spagna  saranno-  final- 
mente stabiliti. 

Non  si  conosce  per  anco  la  nuova  destinazione 
che  S.  M.  ha  riservata  al  maresciallo  Soult,  Duca 
di  Dalmazia  ,  il  quale  dopo  la  partenza  del  6Ì^. 
maresciallo  Jourdan  ,  copriva  le  funzioni  di  maggior 
generale. 

Il  sig.  maresciallo  Ney  è  arrivato  a  Salanwmca  , 
ov'  ha  subito  ripreso  il  comando  in  cape  del  6." 
corpo. 

La  guerra  eia  suscitatasi  nel  seno  dcH.-)  Giun'.a 
fra*  suoi  propij  membri  ,  non  si  è  limitata  ad  essa,, 
coni'  era  facile  il  prevederlo.  La  plebe  di  Siviglia, 
a  cui  1'  Inghilterra  ha  fatto  distribuire  alcune  ghinee, 
e  che  vuol  comperare  a  questo  prezzo  alcuni  porti 
e  vascelli  ,  ha  unito  i  suoi  furori  agli  scandali  clic 
accompagnano  le  riunioni  anarchiche  ;  quindi  siamo 
informati  che  scorre  il  sangue  in  Siviglia  ,  e  che 
parecchi  membri  della  Giunta  sono  periti  vittime 
del   delirio  a   cui   essi  medesimi  hanno  partecipato. 

Il  gabinetto  di  Londra  conta  ora  pia  che  mai 
sul  generale  La  Romana  ,  ed  i  generali  inglesi  gli 
premettono  di  sussidiarlo  ,  ma  da  lungi  e  colla  loro 
solita  prudenza  ,  purché  i  rinforzi  aspettati  dalla 
Francia,  e  soprattutto  la  presenza  dell'  Imperatore 
non  isconcertino  troppo  presto  queste  nuove  combi- 
nazioni. (  Idem.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   Tto  Dicembre. 

Il  2J  corrente,  Murati-  Abdul-Hassam ,  inviato 
Straordinario  di  S.  M.  il  Re  di  Persia,  ha  avuta  la 
sua  prima  udienza  particolare  da  S.  M. ,  cui  ha  ri- 
messo le  sue  credenziali.  Questo  inviato  era  accom- 
pagnar© all'  udienza  di  S.  M.  da  sir  Gore  Olisele^, 
baronetto  _,  che  S.  M.  si  è  compiaciuta  di  nominar 
imcìimaander  di  questo  Persiano  ,  pel  tempo  della 
di   lui   residenza  a   questa  Corte.  (  Gaz.  di  Londra.  ). 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo    16  Dicembre. 

L'  Imperatore  è  partito  per  Tvver.  La  sua  assen- 
za non  sarà  che  di   l5  giorni  circa.   (  Jour.  de  VEmn.  ) 

GRANDUCATO   DI  VARSAVIA 

Varsavia  'M   Dicembre.. 
Il  Principe   Poniatowski    non  ha  potuto   assistere, 
il  «S,  all'ingresso  trionfale  della  nostra  vaiolosa  ar- 


mata  in  questa  città.  Questo  Principe  trovasi  ancora 
a  Cracovia,  ove  aspetta  uà  corriere  da  Parigi.   (Id.) 

REGNO    DI  DANIMARCA 
Copenaghen  2  3  Dicembre. 

Trattato  di  pace  fra  S.  M.  il  Re  di  Danimar- 
ca e  Norvegia  e  S.  M.  il  Re  di  Svezia,  conchiuso 
a  Jccnkcspiìig  ,  il   io  dicembre   i8og. 

In   nome  della  santissima  Trinità. 

S,  M.  il  Re  di  Danimarca  e  di  Norvegia  /f 
S,  Qi.  il  Re  di  Svezia.  ,  animali  dalla  reciproca 
brama  di  por  fine  alle  calamità  della  guerra  s  e  dì 
ristabilire  l'  unione.  _,  la  buona  armonia  e  la  buona 
vicinanza  fra  i  luro  Stati  rispettivi  ,  hanno  a  questo 
e)Jeito  nominato  ed  autorizzalo  dei  plenipotenziarj , 
cioèì  S.  IH,  il  Re  di  Danimarca  e  di  Norvegia  il 
Sigi  Nielr  Rosencranz  ,  suo  ciambellano  e  gran 
eroce  del  suo  Ordine  di  Dannebrog  ;  e  S.  M.  il 
Re  di  Svezia  il  sig.  Cario  Gustavo  d'  Adlerberg  , 
ìfuo  ciambellano  ,  commendatore  dal  suo  Ordine 
della  Stella  polare  ,  e  cavaliere  di  quello  della 
Spada  i  i  quali ,  dopo  d'  essersi  debitamente  comu- 
nicati le  loro  plcniDOicnze  ed  averle  cambiate  ,  e 
ircvaìe  ir.  buona  e  debita  forma  ,  hanno  decretato, 
£QiichiusQ  e  jitnuiio  gli  articoli  di  un  trattato  di  pace, 

Art,  I.  Vi  sarà  una  pace  solida  e  perpetua  , 
una  sincera  amicizia  e  una  buona  concordia  fra 
S.  M.  il  Re  di  Danimarca,  e  di  Norvegia  e  S.  M. 
il  Re  di  Svezia  ed  i  loro  eredi ,  successori >  stati , 
paesi  e  sudditi;  per  conseguenza  si  dimenticherà 
p<er  sempre  {ulto  quelle  eli  e  accaduto  fra  le  alte 
parli  contraenti  in  occasione  della  guerra  presente. 
Le  due  alte  potenze  ed  i  loro  eredi  e  successori 
conserveranno  per  V  avverare  una  buona  armonia  e 
perfetta  unione  ed  intelligenza* 

IL   Col   presente    articolo    viene    decretata    che 

la  sospensione  d'  armi ,  già  sussistente  fra  le  alte 
potenze,  su  (ulti  i  punii  il  di  terra  che  di  mare  , 
in  forza  delle  convenzioni  anteriori  alla  data  di 
questo  trattato  ,  è  convertita  in  peipetua  cessazione 
(l'  ogni  ostiliu)  • 

///,  /  prigionieri  di  guerra  saranno  rispediva— 
mente  messi  in  libertà  ,  senza  nessuna  eccezione  e 
$cnz  alcun  riguardo  alla  differenza  del  numero; 
qssì  verranno  liberati  in  massa  entro  il  più  breve 
Spazio  di  tetnno  possibile  ,  in  una  o  in  varie  parti 
convenienti  delle  rispettive  frontiere ,  ed  otterranno 
tutte  qaeile  agevolezze  che  il  ristabilimento  della 
buona  anione  comporta  per  parie  del  governo  del 
paese  in  cui  sono  detenuti  ,  a  carico  di  cui  saran*- 
no  le  spese  del  loro  trasportò  sino  al.  luogo  ove  si 
farà  il  cambio.  J  due  governi  si  fanno  rispor.sabili 
del  pagamento  dei  debiti  che  i  prigionieri  di  guerra 
avessero,  potuta  c&ntrarre  ne'  luoghi  ov'  erano  dete- 
nuti. I  conti  a  ciò  relativi  verranno  presentali  rispet- 
tivamente entro  lo  spazio  di  due  me.si  ,  dopo  la 
firma  del  presente  trattato  di  pace  ,  e  verranno 
pagali  subito  che  sarà  possibile. 

IV,  Il  sequestro  slato  messo  ai  beni  e  pro*- 
pìieta  ■'<;■'  sudditi  rispettivi  dei  due  sovrani  ,  come 
pura  V  enti  argo  posto  sui  loro  vascelli  tic  differenti 
porti  dei  dna  paesi  ,  all'  epoca  della  d.i  ci ;iar  azione 
di  guerra  ,  saranno  levati  subito  die  verrà  ratificato 
il  presente  trattato.  Le  y  :: fusioni  de'  sudditi  rispet- 
.ivi  ,  la  cui  causa  da.cnu  ì  tribunali  b  'tata  so— 
>>>esa  dalle  ostilità,  ri prt./.-.  de  ranno  il  loro  libero 
torso   alto  stesso  momento. 

V.  Gli  antichi  trattati  dì  pace  conchiusì  fra  i 
predece:.  Jori    delle    LL.   MM.    danese  e  svedese  ',  e 

'■.pj'ciilmtìite  cuelln  ììi  Vépùiììighè'à  asl  27  magp/'o 
4,  ;';o  ,  e  ip-.ii'.lio  firmato  a  i.-.oc: 7 holni  il  ."  giugno  <, 
sd  n  i<'reder4jcò:<rgi  i:  3  lu$k%>.    ■'■io}    tv::o    licl'a- 


mati  dal  presente  trattalo  ,  e  ristabiliti  in  vigore  in 
tutti  i  loro  articoli  e  clausole  ,  per  quanto  non  sieno 
conlrarj  alle  stipulazioni  contenute  negli  articoli  del 
trattato   attuale. 

VI.  Le  due  alte  parli  contraenti  convengono 
di  ristabilire  il  corso  delle  poste  dei  due  paesi  ? 
rispettivamente  per  gli  Siali  dei  due  sovrani  sul 
piede  in  cui  trovavasi  stabilito  nel  1807,  al  prin- 
cipio del  mese  d'  agosto ,  in  virtù  degli  antichi 
-trattati    e    convenzioni  ,    e    specialmente  in  confor— 

mila  dell'  articolo  AV  del  trattato  di  pace  del 
1720  ,  dell'  atto  esplicativo  annessovi ,  e  delle  con- 
venzioni del   1735  e    1751. 

Risulta  che  in  virtù  dell'  articolo  summentovato 
del  trattato  dì  pace  del  1720,  i  due  governi  man- 
terranno rispettivamente  de'  ootnmissarj  delle  poste , 
cioè  ;  il  governo  danese ,  il  suo  commissario  ad 
iielsingbnrgo ,  e  quelle  di  Svezia  il  sua  ad  Else— 
neur;  i  quali  commissarj  non  potranno  esercitare 
alcuna  funzione  di  mastro  delle  poste  del  loro  go— 
verno ,  cioè  distribuir  lettere  provenienti  dai  loro 
paesi  rispettivi  nella  città  ov'è  ammesso  il  com- 
missario ,  ne  ricever  lettere  per  i  proprj  paesi  ri- 
spettivi dalle  mani  degV  individui  dì  quella  città  0 
paese  ,  ma  soltanto  pel  mezzo  del  mastro  delle  po- 
ne del  sito  ,  il  quale  prenderà  e  darà  auìtanza  pel 
numero  delle  lettere ,  e  soprattutto  per  quelle  con— 
tenenti  denaro  o  documenti  importanti, 

A  fine  dì  prevenire  gli  abusi  ,  la  valigia  o  le 
valige  che  i  due  governi  faranno  trasportare  in  av~ 
venire,  come  avanti  la  suddetta  epoca  del  1807, 
pei  postiglioni  a  loro  spese  ,  rispettivamente  per  gli 
Stati  dei  due  Sovrani,  due  volte  per  settimana  ? 
saranno  bollate  o  munite  di  lucchetti  ,  cioè  :  la  va- 
lìgia o  le  valige  svedesi  dal  commissari»  danese 
ad  Ilelsiugburgo  ,  e  la  valigia  o  le  valige  danesi 
dal  commissario  svedese  ad  Elseneur. 

Le  due  alte  parti  contraenti  sono  convenute 
che  il  ristabilimento  del  trasporto  delle  valige  ri- 
spettivamente per  gli  Stati  dell'  una  e  deW altra  po- 
tenza, potrà  cominciare  col   1 ,°  gennaio    1810. 

Benché  il  modo  di  trasporto  delle  valige  della, 
posta  per  gli  Stati  rispettivi  dei  due  sovrani,  staio 
ora  òtabilito  da  questo  articolo ,  sia  conforme  al  bi- 
sogno che  hanno  i  due  paesi  di  veder  le  vie  di 
comunicazione  riaperte  alla  corrispondenza  e  al  ,U,- 
siderio  dei  due  sovrani ,  e  di  far  partecipare  i  loro 
sudditi  a  questo  beneficio ,  le  due  alte  parti  con- 
traenti si  riservano  nondimeno  <i'  intendersi  ulterior- 
mente sulle  modificazioni  che  giudicheranno    nece: 

sarie  a  questo  proposito  per  V  utilità  reciproca  dei, 
due  governi  ecc. 

VII.  Le  alle  parti  contraenti  s'  impegnano  re- 
ciprocamente  di  convenire   ulteriormente,   ed    ab  ina 

'■  presto  possibile  ,  d'  un  regolamento    dei    rapporti  di 
commercio  e  della  navigazione  fra  le  due  nazioni 
pel  bene  generale  e   reciproco    dei   loro    sudditi  ri- 
spettivi ,  ec 

Vili.  Resta  determinato  dal  presente  articolò 
che  i  sudditi  rispettivi  delle  due  alte  parti  cantra  cui 
potranno  liberamente  disporre  dei  beni  immobili,  n 
far  passare  sul  territorio  del  loro  monarca  il  più—. 
dotto  della  vendila  di  essi  ',  come  pure  i  beni  mo- 
bili che  possono  aver  acquistati  negli  Stati  dell'  ah 
irò  sovrano,  sia  per  donazione ,  successione  od  ere* 
dita  ,  in  conseguenza  d1  un  testamento  od  ah  \atc-. 
stato  ,  ec. 

ì\.  i  doveri  di  buona  vicinanza  imponendo. 
alle  alte  parli  contraenti  l'obbligo  recìpro'camenle. 
saluiare  di  contribuire  ,  per  quanto  e  in  loro  pote^, 
re  ,  al  mantenimento  delle  leggi  criminali  dei  d<~$> 
\  f?aesì ,  sono  convenute  d'  un  aru'solo  separalo  }  chg 


ìovra  vs'*era  riguardato  acme  te  fosse  inserito  p*t+- 
roi.a  })d'  parola  nel  presente  trattato  ,  e  col  aitale 
verta  stipulata,  e  regolata  la  consegna  reciproca 
de'  malfiuori  e  disertori. 

A.  Il  presente  trattato  verrà  ratificato  cC  amie 
le  parti  ,  e  le  ratificazioni  ,  spedite  in  buona  e  do- 
vuta forma  ,  ne  saranno  cambiate  qui  a  Jcenhceping , 
nello  spazio  di  1 3  giorni ,  a  contare  dalla  data 
della  segnatura,  o  più  tosto  se  Jìa  possibile. 

In  fede  di  che   noi  plenipoienziarj    dì    S.  M.  il 
Ile  di  Danimarca  e  di  Norvegia,  e  di  S.  M.  il  Re 
di  Svezia  ,  abbiamo  firmato    in    virtù    delle    nostre 
plenipotenze  il  presente  trattato  di  pace,  e  vi  abbia-  j 
mo  fatto  apporre  il  sigillo  delle  nostre  armi. 

Fatto  a  Joenhceping  ,  il  decimo  giorno     di  di—  \ 
t,embre  ,  V  anno  di  grazia    1809. 

Firmati  ,  SJiels  Roslnkrantz. 

Cario   Gust.  AjDleurerg. 
(  Gaz.  de    France.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  24   Dicembre. 
S.  M.  ,  prima   di   partir  da  Parigi  ,  ha   fatto  ma 
gnific!    presenti    a    tutti    gli    officiali    della    Corte    di 


9 /ili» 

restare   ne*  suoi  quartieri  sino  aM*  arriva    d'  oidini^til-"* 
tenori.   (    Cour.  de   f  Europe:  ) 

—  Le  notizie  clic  ricevonsi  da  Post  relativamente 
alla  salute  di  S.  M.  1'  Imperatrice  non  sono  niente 
soddisfacenti.  Il  viaggio  che  S.  M.  dove;a  fdie  a 
Vienna  al  principio  di  questo  mese  ,  è  ancora  diftV- 
rito  per  un  tempo  indeterminato.  (  Gaz.  de  France  A 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  5i    Dicembre. 
Assicurasi   che  il  ritorno  del   Uè   e    della    Regina, 
di   Baviera   nella   loro   capitale  non    avrà   luogo    primi 
della   fine  di  febbrajo.  (  Pub.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Uajona    3i    Dicembre* 

Tutte  le  lettere  di  Madrid  confermano  la  notizia 
che  regna  i!  massimo  fermento  a  Siviglia.  Parecchi 
membri  della  Giunta  eh'  erano  stati  arrestati  ,  furono 
spedili  a  Gibilterra.  Secondo  una  lettera  particolare, 
non  sarebbe  più  1'  arcivescovo  di  Toledo,  ma  bensì 
Guasta  il  reagente  del  Regno,  e  La  Romana  sarebbe 
dichiarato  gcncràlfèsrfmo  di  tutte  le  armate.  Una  let- 
tera di   S.   Sebastiano   annunzia    eh'  è  stato    messo     iì 


Francia    ed    a    tutte    le    persone    impiegate  presso  la  i  m»«*V>9   iu   MH    *>«•  >    «**•    ^    •    basimenti 


sua  persona.   Ogni  usciere  imperiale    ha  ricevuto   per 
parte  del  Re  cento  napoleoni  d'  oro; 

(  Joar.  de   V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo   27   Dicembre. 

Jeri  abbi  ara  veduto  qui  arrivare  il  i.°  reggi- 
mento di  linea  vestfalico  ;  ignorasi  per  quanto  tem- 
po rimarrà  in  questa  città.   (  Cour.  de  C  Europe.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Semelino  3o  Novembre» 
Pretendesi    che  i    Russi    pensino    a    trattar  della 
pace  coi  Turchi  ,  e  v'  è   per  fin  chi  dice  che  siewsi 
già  cominciate  le  negoziazioni. 

Del  i.°  Dicembre.  —  Lettere  ricevutesi  osrai 
da  Orsova  d'eono  che  1  Russi  dopo  gli  ultimi  fatti 
hanno  spedito  al  gran  visir  dei  deputati  incaricali  di 
negoziare  un  armistizio  ,  e  che  questo  non  vi  accon- 
senti se  non  a  condizione  che  i  Russi  sgombrassero 
intieramente  il  territorio  turco.  Le  stesse  lettere  ag- 
giungono che  i  Turchi  sono  molto  esacerbati  contro 
i  Russi.  (   Gaz.  de   France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  2  5   Dicembre. 

Lettere  di  Linz  dicono  che  si  è  colà  cominciato 
ad  imbarcare  sul  Danubio  una  grandissima  quantità 
d'  oggetti  militari  e  d'  attrezzi  di  guerra  appartenenti 
alla  Francia.  Questo  imbarco  continuerà  sino  alla 
fine  del  corrente,  dovendo  le  truppe  francesi  ab- 
bandonar definitivamente  Linz  il  4  gennaio,.  Tulli 
questi  oggetti  debbonsi  per  ora  trasportare  a  Passa-, 
via  ,  e  d'  indi  a  Ratisbona.  Fino  a  nuovo  ordine 
Passavia  rimarrà  occupata  dai  Francesi  ,  al  pari  di 
Salisburgo  e  del  Salisburghese  ,  di  Berchtolsgaden  , 
deUMnnvicrtel  e  della  parte  superiore  dell'  Austria 
che,  in  forza  del  trattato  di  Vienna,  è  stata  rimessa 
a  disposizione  della  Francia.  (  Pub.  ) 

L'  Arciduca     palatino     d'   Ungheria  ,    dopo     aver 
percorso   i   diversi   distretti   di   quel  Regno  per  passare 


a   rassegna  i   corpi  della  landwehr  o   della  irmmezio-     mi,,istre   delIa  «"&** 


americani. 

—  I  preparamenti  che  faceyaasi  ai  castello  di  Mar- 
rac  per  ricevervi   l'Imperatore,    sono    terminati. 

—  Annunziasi  ogs;i  che  gì'  Inglesi  abbiano  sgom- 
brata tutta  la  Galizia.,  eouduccndo  seco  loro  tutti  i 
bastimenti  eh'  erano    nei    porti.    (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Parigi  (ì   Gennajo. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  a  mezzodì  un  tonsuro 
ci'  amministrazione.  (  Pub.  ) 

S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  es^rre  del  Regna 
d'  Italia  darà  ,  domenica,  una  brillantissima  festa  da 
ballo. 

Assicurasi  che  il  sig.  Principe  Kur.ùvin  ,  amba-, 
sciador  di  Russia  darà  pure  una  bellissima  festa  lu- 
nedi  prossimo. 

Il  generale  Pino  ,  comandante  la  divisione  ita- 
liana che  trovasi  in  Catalogna  ò  arrivato  in  questa 
capitale.  Egli  è  incaricato  di  presentare  a  S,  M.  le 
bandiere   prese  a   Girona. 

La  gucruigione  spagnuola  che  difendeva  la  piaz- 
za di  Girona  è  arrivala  a  Nisnics  il  28  dicembre  ,  e 
nei   giorni  seguenti.  (  Jcur.  de  f  Emp.  ) 

—  Oggi  non  vi  è;  sfata  seduta  al  Corpo  Legi- 
slativo. (  Jour.  du   Comm ,  ) 

Ordine  generale  dello  stato  maggiore  della  piaz- 
za di  Parigi  del  51   Gennaio. 

—  Il  sig.  ajutante  comandante  Avy  è  stato  messo 
agli  arresti  da  S.  A.  il  Piincipe  di  Neuchùtel  e  di 
Wagram,  vicecontesiabile  ,  per  essersi  presentalo  alle 
Tuileries ,  con  una  divisa  d' ajutante  comandante, 
diversa  da  quella  prescritta  dai  regolamenti    militari* 

l  militari  di  qualunque  grado  debbono  portar 
gli  uniformi  prescritti  dalle  leggi  e  dai  regolamenti, 
senza  farsi  lecito  di  cambiarli  nella  menoma  parte  ; 
quelli  che  contravverranno  al  presente  ordiue  ,  sa- 
ranno  messi   agli    ariesti  ,    e  ne    verrà    reso    conio  al 


ne  ungherese,  si  è  recato  a  Buda,  dond' era  assente  | 
già  da  6  mesi.  Lo  stesso  Palatino  ha  trasmesso  ai 
corpi  della  land.vehr  tana  lettera  dell'Imperatore  che 
loda  la  buona  condotta  di  quelle  truppe,  e  dichiara 
die  ciaschedun  corpo  àtfla.  landwehr   ungherese  debba 


Firmato,  il  generale  conte  IÌulin. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


■     Averne  S.  Ivi.  ia«rf»Ài*W*  e  fe  «««"to:^" 
unisse    fallo    un    esame    per    Conoscere     la    con 
euula    ^1,    M>    di    ^faìgar,    il    * .     o«obi« 
ig'oS  ,   Ari  rie*  CMfiffftmiroglio  Dumanoa,  che  aveva 
2        .L^r'tó    ■:»   %uilf?   giornata   ìa  vanguard  a 
,,,,    navale,  -comandala    dal   s.g'.    vfccammi- 
So  Yì.lenuvc,  il  consigli»   di  informarne  ,   jgj- 
*pnb.io  dei   ^on   senatori  ;    f™?*^*?"  p^ 
Lnvillé,   e  dea  viceammiragh    Ihevcnard  e  Rosilj  , 
!  avocato  il    .5  settembre     ,809,    doveva    cannare 
i   quattro  seguenti  articoli: 

f  Il  cdntrammi^lio  I^umanoir  TVa  egli  mano- 
vrato cmifovrnelMnte.al  segnali  ed  ali"  impulso  del 
dovere   e  dell'  onore  7 

$&  Ha  eeS  fatto  tutto  quello  eli'  era  ia  poter 
s*o  ,  per  disimpegnare  il  centro  dell'  ormata,  e  par- 
ticola! mente   il  vascello   ammiraglio  i 

Srt  Ha  esso  attaccato  il  nemico  corpo  a  coi  pò, 
«  si   è'egli   avvicinato  abbastanza   al  fuoco  per  prender 

li  Utf         <L   da    vicino   ,     quanto     avrebbe 

parte     nella     zùìia  ,    sì  eia    vioiuv  ,    ^ 

dovuto  ì 


4.0  Non  ha  egli   ces 
ipoleva   continuare   ancora  1'  azioue  ? 

Il  ristato  dell'  esame  è  stato  intieramente  fa- 
vorevole al  contrammiragli.-;-  ed  il  consigli*  d  in- 
formazione  pensa  : 

5  °  Ctte  il  contrammiraglio  Dumrm.oir  fra  Hutto- 
ttitó  'conformemente  ai  seguali  ed  all'  iffpnlio  del 
dovere   e   dell'  onore. 

2°  Che  ha  fatto  Villo  quello  che  1  vetftì  e  le 
circostanze  gli  permisero,  per  andar  in  soccorso- 
deli'  ammiraglio. 

5  •    die    ha    combattuto    più    da    vicino    che   ì 
$o-mio   tntf  i  vascelli  che  incontrò  sino  al  centro 


vascelli  e  4  f«S*  *  *£*  T*f*2^T^2 
slio  «imbatta  a  tiro  di  lucìe,  fu  i  nle  ,  e  « 
J  arrese  che  allorquando  il  suo  vascello  fu  disa  beato 
Ai  lT  gH  altri  vascelli  non  s'  arresero  che  dopo  a 
fo  a-  perdita  dei  loro  alberi.  Del  resto  1  capitani, 
gTuttSfc  e  SH  equipaggi  rio***,  in  tutta  1  a- 
SlOne   un   segnalato   valore'. 

Dopo  «ti  circostanziato  esame  della  condoli*  del 
contrammiraglio  in  q«.f  *..«.,  1  con, ,gho  d  m- 
formazione  è  di  pare,  e  che  qnesl  uftic al  ge«er *  e 
abbia  fatto  m*la,  1 .°  nel  non  aver  voltato  bordo  pia 
pi     mr.°nellVSse,Si  lasciato  dar  la  caccia  e  canno- 

L: dine  4^-  p^:*:4£.sp?S!j& 

andarle  a  Combattere  frordo  a  bordo  ;  3.  nel  no* 
a  ci  voltato  tór&k  che  sotto  il  fuoco  del  neimcoj 
™  finalmente  nell' aver  peccato  di  troppa  Molo- 
tezza   in    tutte   le  sue  manovre. 

Quanto  «M  difesa  da'  vagelli,  iì  consigbo  ere- 
,e  .£  non  si  debbano  Untare  ch'elogi  al  cosiate 
valore  de'  capuani  ,  ufficiali  ed  W*;^ 
in  ctf  iVovàvahsì  >  vagelli  anche  prima  deda  bat^a- 
lìia"' esigeva  continuamente  una   parte  dell    eqmpag- 

go  pei  .'crvigio   dell,  tr-mbe.    I-   «-•  «'^ .V* 
01  u  j;    i^cis ipre     a     ioize   su— 


|  gba  ,  vo,6 
isnta  dal   combattere,   quando      gio  pel   servigio   vm»    — j --    '      .  forze  M 

1  divisione  non  poteva  spelai  d  ies*s£r*  V  tfeaaL  di 
peiioTi  ,  composte  da  4  vascelli  e  da  4  *'  *?1*  dl 
r  .  _i. .   „„,.  nirvanfl  a  loia  ,  c»m    esse  , 


UIC      u»      '»  t  , 

,,o  ,  e  che  non  uscivano  allora  ,  c-n    esse  y 
pnmo  ian.0u  ,  v...1>qÌ    rh'  etla    ha    sostenuto 

da  un    combattimento,   \edesi    eh   eua 
questa   nuova  auffa  per  4  or.    e  mezzo  ,    ^  '■<*£ 
le  a  tiro    di    fucile  ,    e  che    non  si  e  arresa  se  non 
dopo   aver  perduti   i  suoi   alberi  principali. 
Fatto  a  Parigi  ,  il   *g  dicembre   i8og. 

Fermati,  i  conti  di  FlkiW ,  vi  Bott- 
c  vipville  >  i  viceammiragli  Thbvenaud 
è  Rosiey. 
«  Rimesso  al  ministro   della  marina,    perchè    fa  e- 

il   3  gennajo    i&ic 
«  Firmato  ,  NAPOLEONE.  »' 
Per   1'  Imperatore  , 
Il  3Iir.i>tro  Segretario  di  Stato, 
Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bassa*o- 
(  Jour.  de  Paris-  ) 


potuto  fuit-   1  vascem  ce  ,u„Y-~ -  «  n""c""":.       .   ,   ,.,  rmnero 

r   Finalmente    ch'egli    non    ha    personalmente      cia   eseguire   le   leggi  dell    Impero, 

lascialo    P-Aidhe',    se     non    quando    vi    fu    costretto  R  ^  p;ilazzo  delle   Tiviems? 

dalle    aVSrié    d'ogni    sorra  sofferte   dal  suo   vascello,  «  F./v««w  , 

«Vgnà.amente  dall'  impossibilita  di  manovrare  ,  nello 

éiato  in   cui   vitrovavasi  la  sua  alberatura. 
Parigi  ?   $é>  ottobre    1809. 

Firmati ,  i  conti  di  Fleuméu  ,  ecc» 

«  Rimesso  al  minisho  della  marina,  perchè  faccia 
«Seguire  le  leggi  dell'  Impero. 
«  Parigi  ,  5  gennajo    1810. 

è   Firmato,  NAPOLEONE.  » 

««  Lo  stesso  consiglio  d'  informazione  si  è  radu< 
h»tA  il  20  deUo  scorso  dicembre,  per  esamruare  se 
^      i^ate    dei,^e4novembrei8o5[incuil 

Vascelli   di    S.  M.  il     Formidàbile      lo    &£™§  ' 
««tó^l&jfcb    ed  il  DUt^TMibn  ,  comandati    dal 
S ^contrammiragli.  Dumanoir    caddero  m   pater  de 
p*b*  ,.  •  .  i,_  e.n~  ^^.nn     alia    nrrsnna 


Spettacoli   d'oggi* 


•    Dumanoir  ha  fatto  colla    sua   persona 
VT.À  or^i      manovre    e  segnali     tutto    cloche 
Lteva     in    quella     circostanza,     per    la     o.fesa    della 
Lnadra  che'coinandava  ,  per    ^^^^ 
%   egli  si   trovava,  e   per  l'onore   delle  armi  di  b.  M; 
Neil'  esposizione  de'  fatti   che    Vennero    sottoposti 
Vd'  esame   del   consiglio  legge»!   che  dopo  la  battaglia 
il  T  afalear   la   divisione  comandata  dal    contrammi- 
tì o  Dumanoir,  composta  dei  />  vascelli    sunuomma- 
T  ftee  vela   per  l'isola   di  Bb*}   come  quella  eh  eia 
^'bilita  per  punto  di  riunione  in   caso  di    separaz.o- 
*    Essa  fu   combattuta    da    fortissimi   colpi    d      vento 
"  ^o   al   Capo   8.   Vincenzo,     il    che  aumento .oltre- 
^oT   le    avarie    già  sofferte  da  questi    vascelli    nella 
battaglia  di  Trafugar. 

il     A     novembre    fu  essa  osservata  ,  incontrata  e 
«ombria  da  ima  squadra    inglese  ,  comprata    di    4 


R    Ti -ateo   AT.ni  S-cla.  Si  rappte.eBta  in  rt*- 

r„-i  Ai  Crèauis  melodramma    seno    in  due  au» 

sica  Ixaul  di   L,ie<jui,  >^  x  „  M 

del  sia.  L.  Romanelli  ,  musica  del  s.g.    M-  ™*W J 

Z  «    JnJ:-omeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  d   Asti , 
|  composti  e  diretti  dal   sig-  Gaetana  t,10]a. 

R.  Teatro  delia  Cako,iaWa.  P^ìWBJjJ-  e 
R.  francese  si  recila  Le  Legature.  -  La  Pupille. 

Teat,o  DEl  Lentasio.  Dalla  comp.  Peroni  si 
recita  V  Americana  e  V  Europea. 

Teatro  S.  IUdeoonoa.  Dalla  com.  comp.Bacci 
si  recita  Matilde  Duchessa  di  Spoleti  ;  o  «a  La 
selvaggia  di  Montelupo.  Non  essendovi  opera,  il 
Izzfd'  entrata  sarà   di  «oidi    i5   di   Milano. 

Domani   dopo   la   commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  oÙBk    tìiJàw****.    «  reci,a  La  sc0~ 
verta  delle   Indie  fatta  dai  Portoghesi. 
F        Domani   dopo  la  commed.a  festa  da  ballo. 


Milano  ,    dalla  Tipograna    di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  num.   PttÉi 


J  > 


Nani,  14. 


>  >wjntmi*yjT*. 
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G  I  O  R  N  A  I,  E    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica   1  !-x   Gcnnajo   1810. 
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Tulli  gli  alti  ó"  amministrazione  posti   ir    questo  foglio  sono  officiali 

:    ■ 


NOTIZIE    ESTERE 

P£GNG  DI  SPAGNA 
Madrid  22  Dicwnùre. 

JL/iETRo  1' autorizzazione   di  S.  M. ,  la  piazza  dei 
tori  situata  a  canto  alla  bella  pòrta  d'  Aicala,  verrà  ; 
quauto  prima  ristabilita.   Il  ministro   dell'  inieruo    ha 
fatto  pubblicare  all'  asta  1'  appalto    di  questi    lavori  ,  i 
come    anche    quello    delle  cacce    dei    tori   che  erano 
stale  sospese  in  forza  delle  circostanze. 

(  Jbur.  de'  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

■Londra  5o  Dicembre. 

Si  va  mettendo  in  opera  tutto  per  eccitare  gli 
Americani  coulro  1'  Inghilterra.  I  fogli  influenzati  dal 
governo  chiamano  apertamente  la  guerra,  e  non  vo- 
gliono che  si  parli  di  negoziazioni.  Uno  d'  essi  si 
_  .'.uè  ac'  toimini  seguenti  :  e  Sci  sì  tratta  coli* 
Gran  Bretagna  ,  qual  pegno  ci  darà  essa  della  sua 
buona  fed .  e  della  sua  buona  yolontà  di  adempire 
le  coudizioni  del  trattalo?  Credesi  forse  eh'  ella  ci 
darà  la  Giammaica  o  il  Canada ,  qual  pegno  della 
sincerità  delle  sue  mire?  Ci  darà  essa  5o  de' suoi 
vascelli  di  liuea  per  difenderci  coulro  un'  ingiusta 
aggressione  per  parte  sua?  Oppure  diminuirà  essa  la 
sua  marina  a  segno  di  non  ispirarci  più  nessun  timore? 
No  ceriamente.  Ebbene  !  e  perche  trattare  con  lei? 

— .  L'  animosità,  o  per  meglio  dire  il  furor  del  popolo 
è  giunto  a  tal  segno  che  il  sig.  Jackson    è   stato   co- 
stretto a  domandare  uua  salvaguardia. 

—  Le  notizie  particolari  che  abbiamo  •  ricevute  da 
Bombay  sono  sommamente  spiacevoli.  Esse  non  solo 
confermano  quanto  già  sapevamo  riguardo  alla  gra- 
ve discordia  eh'  esisteva  fra  il  governo  civile  di 
Madras  e  1'  armata  di  quella  residenza  ;  ma  e'  infor- 
mano eziandio  di  una  particolarità  che  ignoravamo, 
cioè  che  uno  de'  reggimenti  della  compagnia  si  era 
impossessato  a  forza  del  forte  di  IVLisuiipatam.  L'uf- 
ficiale che  comandava  il  reggimento  era  prima  stato 
arrcsiulo  dui  soldati.  Non  si  sa  se  il  forte  sia  quindi 
stato  restituito  dai  ribelli  ;  ma  si  dice  che  dopo  aver 
inùtilmeiMe  leutato  di  dividere  il  reggimento,  stac- 
candone   di    roano  in    mano    do'  piccoli  drappelli ,    il 


eoloiuello  Malcolm  era  stato  mandato  con  alcune  pro- 
posi/; .mi  conciliatorie  ,  ed  era  litornato  a  Madia» 
senzu  aver  compiuto  lo  scopo  della  sua  missione. 
Siccome  le  lettere  che  abbiamo  ricevuto  non  entrano 
nel  dettaglio  delle  circostanze  che  resero  necessaria 
questa  straordinaria  misura  ,  così  noi  non  ne  faccia- 
mo parola  j  ma  pensiamo  che  sarebbe  conveniente 
che  le  autorità  di  quel  paese  che  sanno  tutto  quello 
eh'  è  accaduto  ,  si  degnassero  di  trarci  dalla  grande 
inquietudine  in  cui  siamo. 

-  Gli  ufficiali  sospetti  colpevoli  d'  aver  fatto  cir- 
colare uè'  loro  distretti  memorie  sediziose  ,  e  che 
avevano  ricevuto  ordine  di  recarsi  alla  presidenza 
per  tornare  in  Europa,  erano  giunti  a  Madras.  Un 
d'  essi  ,  ufficiale  distinto  e  d'  una  rispettabile  fami- 
glia, è  stato  mandato  agii  arresti  in  Poonansalla  , 
deposilo   dei   prigionieri  francesi   ed   olandesi. 

In  tale  staio  di  cose  il  goveinator  generale  ha 
credu*  necessario  di  dirigere  un  ordine  all'  armata 
dell.  ''Sta,  di  68  pagine  di  scrittura^  in  cui  espri- 
me il  suo  sentimento  riguardo  agli  ultimi  atti  di 
questo  corpo  ,  in  termini  violentissimi.  Siccome  questo 
ordine  non  era  slato  dettato  da  uno  spirito  di  con- 
ciliazione ,  non  fa  punto  meraviglia  se  non  sia  Su- 
scito  a  calmare  gli  spiriti. ( 

Vi  sono  alcuni  che  fanno  vista  di  temere  che 
Holkar  e  Scindiah  non  approfittino  di  queste  tur- 
bolenze ,  per  fare  una  improvvisa  incursione  sul 
territorio  della  Compagnia.  Noi  però  siamo  di  pa- 
rere che  questa  circostanza  ,  cui  siamo  ben  lungi 
dal  desiderare  ,  servirebbe  piuttosto  a  riunire  i  par- 
tili ,  e  a  dirigere  tutte  le  loro  forze  divise  contro  il 
comune  nemico.  Se  abbiamo  qualche  timore  ,  si  è 
quello  che  simiìi  dispule  sciagurate  non  facciano 
impressione  sulle  truppe  del  paese,  e  che  non  siano 
per  esse  un  esempio  pericoloso,  giacche  non  bisogna 
perder  di  mira  che  sopra  di  esse  singolarmente  noi 
dobbiamo  contare  per  la  difesa  dei  nostri  possessi 
nell'  India.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Altra  del  5    Gennajo. 

I  ~>m.  uomini  che  avevano  ordine  d'  imbarcarsi 
pel  Portogallo  ,  hanno  ricevuto  un  contr'  ordiue  ,  e 
verranno  mandati  nell'  India  !  !  !  Le  turbolenze  del 
governo   di  Madras  danno   le  più  vive  inquietudini. 

(  Morning-Chroniclc .  ). 


'34 


IMPERA  RUSSO 
Pietroburgo    17   Dicembre. 
Sono  comparsi  alcuni  vascelli   da  guera  [inglesi 
davanti  il  porto  d'  Odessa.  (  Jour.  do  V  Emp.  ) 

REGNO  PI  SVEZIA 
Stockholm   17  Dicembre:. 
Il  25  dello  scorso  mese  ,  la  deputazione  dell'or- 
dine de'  contadini  ,  avente  alla    testa    1'  oratore    dell' 
prdiue  ,  ebbe   udienza  da  S.   ftf.    Questa    dìputazione 
fu  ricevuta  in  gra»   cerimonia»  L'  oratore  pregò  il  Pie 
idi    non    imputare   qi  di    lui    ordine    la  precipitazione 
con  cui  veqne  dibC-as^a  la  proposizione    relitifo    alio 
Stabilimento'    d'  una     coscrizione,    ma    bensì    di    ab- 
bandonarsi   ai    sentimenti     di   clemenza  ,    di  non   in-* 
sistere  sull'  esec;:ziaqc  delle  misure  difensive,  propo- 
ste nel   progetto  ,    e    d'  esimere    la    nazione    da     ogni 
ulteriore  armamela,  S,  1VL  ha  risposto    eh'  ella  non 
insisterebbe   pio.   olire  sulla-  sua    proposizione    del    5t 
Ottobre,   atteso   ebe    ino/uva   ebe    X  ordine    de'  conta-? 
clini     si    teneva   nuovamente   ne'  limiti    del    rispetto  e 
dell'obbedienza  dovuta  alla    maestà  sovrana  ,    e  ciré 
sperava     che    questi     sedimenti     sarebbero     non  soiq 


;   ìì    sig.    amtas.cUdpi-e    è    stato    ammesso    ajl'  ndieóéqì 
della  Regina.  (  Idem.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  29  Dicembre, 

Sono  state  in  certa  guisa  modificate  le  rigor&ì(S 
disposizioni  che  si  erano  prese  riguardo  al  commer* 
ciò  di  esportazione,  permettendo  l'uscita  de'  pro- 
dotti fabbricati  ad  Amburgo  ,  come  lo  zuccaro  ra£« 
finato  ,  lo  sciroppo  ,  il  tabacco  ,  ec.  Ma  attualmente 
questi  articoli  non  abbondano  già  sulla  nostra  piaz- 
za ,  e  lo  zuccaro  è  qui  più  caro  che  altrove ,  in 
guisa  che  i  1  commercio  non  ci  è  divenuto  niente 
più  attivo,  Del  resto  le  misure  prese  contro  1*  intro- 
duzione e  la  circolazione  delle  merci  inglesi  vengo- 
no eseguite  più  severamente  che  mai  ,  e  gl'impiegati 
delle  dogane  hanno  in  questi  ultimi  giorni  sequestra- 
to e  confiscato  sul  territorio  di  Brunswick  un  gran 
purnero  di  carri  carichi  di  derrate  proibite. 

(    Cour.  de  V  Europe.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vi  ernia  28  Dicembre» 
Parecchi  signori    hanno  già  spedito    alla    zecca  1 


nel!' attuai  guerra  ,  ma  anche  per  l'avvenire,  seru-  |  loro  argenti,  e  non  hanno  richiesta  alcuna  obbli-r 
pre  prqprj  dell'  ordine  de'  contadini  ,  convinta  d'ai-* 
tronde  che  questo  ordine  pondererebbe  tranquilla- 
mente e  senza  pregiudizj  le  proposizioni  che  farà 
d'  ora  innanzi  Y  autorità  reale  ,  per  1'  utile  e  l'indi-* 
pendenza  delU  patria.  (   Q.:z.  de    arance.  ) 


11EG.N.O  DI  DANIMARCA. 
Copena^keii  a  5  Scemare. 


gazione, 

Le  negoziazioni  fra  l'Austria  e  la  Russia,  re* 
lative  alla  designazione  delle  frontiere  in  Galizia  , 
sono  mollo  avanzale  ;  anzi  spargesi  voce  che  sia  già 
conchiuso  1'  accomod  amento  definitivo. 

Il  sig.  barone  di  Hormayer,  ex  intendente  nel 
Tirolo,  ed  uno  de' principali  motori  della  ribellione, 
ha  riacquistato  ,  per  quanto  pare  ,  il  suo  credito  alla 


La  "nostra    gazzetta    ufficiale    contiene    V  articolo     Corte,    Esso    lo     aveva    momentaneamente    perduto, 


seguente  ,  sono,  la   twica.  4'  Alicante  ,    io   data  deH' 
1  i    ottobre  : 

«  I!   20  settembre  ,  la   Giunta  di  Spagna  ha  di- 


avendo  osato  di  chiedere  all'  Tmperator  Francesco  , 
alla  fine  d'un  pranzo  a  cui  S.  M.  erasi  degnata  d£ 
invitarlo  ,  la  permissione   di    sostenere  un    duello    col 


chiarata    la.    guerra    alla    Danimarca,    In    conseguenza     sig.  di   Calducci,  consigliere  del  gabinetto,    al    quale 


di  qv'sjo  passo  ,  è  stalo,  preso  possesso  ,  in,  nome 
della  Giunta  %  di  5  bastimenti  danesi  eh*  eraso  pei 
nostri  porti  ,  e  che  non  erano  stati  venduti  ,  e  gli 
equipaggi  sono  stali  trasportati  nell'  interno  del  pae- 
se. A  Gartagena  il  governo  sì  è  impadronito  della 
corvetta  la  Diana  \  gli  officiali  haano  ottenuto  la 
permissione  di  restaro  «ella  città  sulla  I010  parola 
d'  onore  ,  conservando  la  loro  spada  e  le  loro  pro- 
prietà ;  V  equipaggia  è  Stato  messo,  a  bordo  d'  una 
corvetta  spaglinola     » 

La  fregata  spagnuola  eh'  era  nel  Beli  ,  ne  è  par- 
tita >1  %\   pei'  recarsi  ai  Nord,  (  Idem.  ) 

REGNO  Dì  PRUSSIA 

•     pArìino   2$  Dicembre. 

il  sig.    conte    di    S.    Marsaqo  ,     ambasciador    di 

Francia    pressa    S.    M.    il    Re    di    Prussia  ,    ha  avuto 

X  onore  iY  essere  presentato  a   §.  M.  il   23   corrente, 

Hcune  ore   dopo  il  suo  arrivo    in   questa  Città  ,    e  di 


egli  attribuiva  i  disastri  nel    Tirolo. 

Aspettasi  con  estrema  impazienza  il  primo  cor-* 
riere  di  Costantinopoli.  I  fogli  dell'  Ungheria  sono 
pieni   di    notizie  contraddittorie. 

Cze  ini— Giorgio  ,  il  quale  aveva  proposto  di  fax 
eleggere  un  Re  di  Servia  ,  e  che  stava  per  recarsi 
in  Russia  ,  incaricato  d'  una  missione  a  questo  ri- 
guardo M  è  stato  indotto  dalla  pluralità  del  senato 
serviano  ad  abbandonare  un  simile  progetto  ed  3 
rimanersi  a  Belgrado.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  5o  Dicembre. 

Si  aspetta  qui  il  corpo  d*  armata  virtemberghesej 
forte  di  12  in  i5m.  uomipi ,  che  ritorna  negli  Stati 
del  suo  Sovrano.  Dopo  questo  corpo  noi*  vedremo 
arrivare  il  corpo  del  maresciallo  Oudinot,  Duca  df 
Reggio ,  il  quale  sino  a  nuovo  ordine  prenderà.  \ 
suoi   acquartieramenti  nei   contorni  d'  Ulma. 


m$e«*erle  ft    W*    cred.snsiaj!,    Dopo    quest'  udienza  j  Lo  stalo  d' assedio  in  cui  trovasi    già    da   lua§? 


*èmpo  3u  nostra  cia^  verrà  ore,  per    quante  si  dice,}  con   molta  cuia    ha  «Wm,  *? 

jeva(0  x  ;|  con   mo,ta  cma>  »3  d«vufo  ao  non  ostante  succumbeio 

Molti  corpi  di  truppe  della  Confederazione    del 

1  TV  .         . 


Seno    passano    da  Ratisbona. 

La  città  di  Lindau  le  chi  fortificazioni  sono 
^tate  cominciate  dal  generale  francese  Lesuire ,  pren- 
de ogni  dì  un  aspetto  più  imponente;  essa  è  gii 
quasi  intieramente  circondata  di  bastioni  e  di  corti- 
ne i  il  pome  che  forma  la  comunicazione  della  città 
colla  terra  ferma  è  coperto  di  opere  fortissime  e  guer- 
nito  di  numerose  batterie.  Vi  si  vede  all'ancora  una 
bottiglia  di  sei  scialuppe  cannoniere. 

{  Jour.  de  V Emp.  ) 

«MPERO   FRANCESE 
Bruges  4  Gennajo* 
Tutte  le  guardie    nazionali    che    facevano    parte 
bell'armata  del  Nord,  sono  state    licenziate    per    or- 
dine dell'Imperatore.  I  posti  eh' esse  occupavano  sul- 
la costa,  sono  ora  coperti  dalla  truppa  di    linea. 

(  Idem.  ) 

Parigi  7   Gentiajo. 
La  festa  da  ballo  di  S.   E,    il    sig.    Marescalchi, 
ministro  delle  relazioni  estere  del  Regno    d'  Italia  ,  è 
rimessa  a  mercoledì  prossimo.. (  Idem.  ) 

—  La  goletta  la   Gazelle    di    S..  U\\b ,    è     entrata 
nella  spiaggia  di  Perros,il  25  dicembre.  Questo  basti— 


dopo    4  giorni  di  angosce.  (   Gqzz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  3o  Dicembre. 
Jerì  *ono  stati  eseguiti  colla  piu  magnifica  pom- 
pa i  funerali  del  fu  ministro  sig.    Saliceti.    Recaronsi 
al  di  lui  palazzo  tutte  le  primarie  dignità  del  Regno, 
e  gli   amici   del  defunto   che  accompagnarouo    poi    a 
piedi  TI  corteggio,  fiancheggiato  da  due  file  di   trup- 
pa ,  e  avviato  per  le  strade  di  Cfaiafa  e  di  Toledo  a 
S.  Giacomo  degli  Spagnuoli.  L'  arciconfraternita    del 
SS.mo  Sacramento  precedeva  il  cadavere    portato  su 
un  feretro  riccamente  doralo,  e  di   cui  i  ministri  so- 
stenevano i   capi   della  coltre  mortuaria.  La    carrozza 
del  defunto   a   4  cavalli  ,  e  le   persone  del  suo  servi- 
zio chiudevano  la  marcia.   Giunto  il  convoglio  a  San 
Giacomo  ,  fu  celebrata  dal  gran  vicario    di  Napoli  la 
solenne  messa  di  requie  con    musica  composta   e    di- 
retta dal   cav.   Paesiello.  Il   canon.   Ciampitli   pronun- 
ziò l'elogio  dell'illustre  defunto,  rilevandone  le  rare 
qualità  ed  i  talenti.  (  Moniti  Napol.  ) 

Altra    del  5   Gennajo. 
Lunedì,  primo  giorno  dell'anno,  i   ministri,  il 
consiglio  di  Stato,     i    grandi    iniziali    della    corona, 
il  corpo  diplomatico  e  tutti  gli   uffiziali     della    guar- 
nigione,   alla  testa  dei    quali  era  S.  E.  il    signor  ma- 


-     ~"  '  >- I  —b"""5»    •»»<*   '«"«  aei    quan   era  a.  E.  il    signor  ma- 

xnento  spedito  in  qualità  di  avventuriere  il  a,  di-  !  resciallo  Perignon,  ebbero  l'onore  di  presentare  i 
cembro  1808  per  l'Isola  di  Francia,  lasciò  quella1  loro  augurj  di  felicità  alle  LL.  AA.  RB.  i  Principi  e 
colonia  il   2n  settembre  scorso.   II  sur»   rari™  rnncVt.      i„    »_.•_.• 


colonia  il  27  settembre  scorso.  II  suo  carico  consiste 
in  caffè,  zuccaro  ,  pepe  ,  garofani,   tè,     indaco    se 
ta  ,  cotone  ed  ebano. 
—  Il  corsaro    la    Confidenza,    di    S.    Malo,     uscito 


le    Principesse. 

—  Dal   deposito    generale   di  reclutatone  di    Napoli 
sono  partiti  mille   coscritti  per   il    1."    reggimento    di 
-,    —    ~.    A«a,u,     «tiro      fanteria  leggiera   napoletano  che  è  in   Ispagna. 
dalla  spiaggia  di  Brest  negli  ultimi  giorni  di  dicembre  ,       —  Jeri    è    entrato    nel  porto   un  nostro  corsaro  con 
vi  e  rientrato  con  una  nrp^a   Ai   „„   i„ .__      ,        .,„*   -:„,.„   -...j„   r....        „  ,.   „.   ... 


vi  è  rientrato  con  una  preda  di   un  legno   a    tre    al- 
beri, di  cui  ignoriamo  ancora  il  carico.  (  Pub.    ) 

Genova    io  Gennajo. 
La  comica  compagaia  Pucci  che   dal  24  dicem- 
bre ha  cominciato  un  corso  di  recite  al  nostro  teatro 
del  Falcone   '  sia  per  merito   proprio  ,  sia  pel  tempo 
che  la  favorisce  ,  sia  finalmente  per  mancanza  d'altri- 
spettacoli  ,    ha    sempre    uà    numeroso     concorso     alle 

eue  rappresentanze.  Tra  queste,  la  tragedia  di  Debora  '  ^I^0  *  ^  IO0°  asst&nato  daI  governo  da  ripai 
e  Sisara  è  stata  ìnfelicemettè  motto  applaudita,  e  se  '  ^  ***  %V  individui  della  Suardia  dI  Tossignano  , 
n'  è  chiesta  la  replica,  e  questa  ha  "dato  luogo  a  i  **  >C°°Pcrarono  Gl'arresto  dei  famigerati  briganti 
un  veramente  tragico  avvenimento,  che  ha  funestato  j  ^  Ìnfestavano  H  can'°»e  di  Fontana.  II  nostro  vice- 
gii  spettatori    e    la  città  tutta.  Faceva  in  essa  la   par-     prefeU°  Pronunc'«  un  discorso  analogo  e  che  fu  ac- 


una  ricca  preda  fatta  nelle  acque  di  Sicilia. 

{   Corr.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Imola  28  Dicembre. 
Il   giorno  20   corrente   nella  residenza  della  nostra 
vìceprefeltura    venne]   eseguita  la  distribuzione  di    un 
premio  di  ìir.    1000  asstgnato  dal  governo  da   ripar« 


*ed»  Aleima    G.    B.    M  incalvo ,  giovine  di    21    anni. 

Giunta  l'azione  al  forte  del    comb  utimento,    si     vide 

r  infelice  attore  cadere  a     terra    ferito    (  realmente  ) 

in  una  coscia  con  un'arteria  tagliata  ,  non    si    sa    se 

dal  proprio    o     dall'  altrui  ferro.  Egli    è    portato     via 

dalla  scena  tutto  insanguinato;  e,  per  altra  non  mcn 

crudele  fatalità,   n,u  è    subito     conosciuto    il    male; 

I   -laccamento    dell'arteria    non     è  fatto    sull'istante.-  [dell  :  Dataria, 

H 1.  ™  portato  all'ospedale,  ma  b.ucUè  ivi  astuto  J  Considerando  che  *olu  unciali  della  forM  Pr* 


colto  con  applauso  generale  degli  astanti, 

(   Gazzetta  del  Serio.  ) 

Bologna    9  'Gennajo. 
Il  Redattore  del  Reno  contiene  oggi  il    seguente 
articolo: 

Zara  ,  .S  dicembro  ,    1809. 

//  generale  governatore  di  Zara  e  comandatila 


vinciate,  e  molti  funzionar]  civili  della  Dalmazia  fu- 
rono indebitamente  fatti  prigionieri  dal  nemico  in 
quest'ultima  guerra, 

Considerando  che  la  giustizia  e  1'  umanità  ri- 
cercano del  pari  che  si  accorra  a  soccorso  de'  tanti 
infelici  sudditi  che  per  attaccamento  al  governo  ,  e 
yev  fedele  adesione  ai  doveri  del  rispettivo  loro  im- 
piego soffersero  privazioni  di  ogni  genere  _,  e  barbari 
trattamenti  ; 

Considerando  che  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha 
accordato  rimerò  trattamento  a  quelli  che  furono 
fatti  prigionieri  dai  Turchi  nella  campagna  d'  E— 
giito  ) 

Visto  il  rapporto  del  commissario  generale  del 
governo  militare   di    quest'oggi; 

Detek  mira: 

Tulli  quegi' impiegali  sì  civili  che  militari  della 
provincia  di  Dalmazia,  che  durante  i'  ultima  guerra 
coli' Austria  soffersero  prigionia  dal  nemico  ,  godono 
del  pieno  loro  trattamento  pel  tempo  della  loro  pri- 
gionia, e  sono  pagati  per  intiero,  allorché  rientrano 
«elio  stato. 

11  commissario  generale  del  governo  militare  è 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che 
sarà  inserito  nel  Regio  Dalmata. 

Zara,  il   6   dicembre   i  809. 

Barone  de  Malteillak. 

(  Redatt.  del  Metta.  ) 


ì  Wielaud  ,  recato  dal  tedesco  in  italiano  da  Michclaa- 
gelo  Arcontini  ,  con  il  ritratto  dell'  autore. 

li  prezzo  per  gli  associati  sarà  di  lir.  4  ital.  al 
volume  ,  cioè  :  primo  e  secondo  ,  e  per  il  terzo  e 
quarto  sarà  di  sole  lir  3  ,  cosicché  tutta  1'  opera  ad 
essi  costerà  sole  lir.  1 4  ital.  ,  quando  pei  non  asso- 
ciati il  prezzo  dovrà  essere  di  lir,  18  ital.  ad  opera 
compita. 

Ai  soli  associati  si  darà  il  ritratto  senza  alcuna 
spesa. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

1 
La  Venere   Celeste  ,  canto  di  Enrico  Acerbi. 

Se  ufficio  della  letteratura  è  di  nobilmente  ani- 
mare le  generose  passioni  ,  merita  lode  1'  autore 
di  questo  poemetto  ,  il  quale  sviluppando  la  dot- 
trina delle  Veneri  con  eleganza  di  stile  ,  ne  porge 
tjn   bel    quadro   del  vero   amore. 

Si  vende  da  Pietro  xignelli  librajo  in  S.a  Mar- 
gherita ai  prezzo   di   lir.  2.  5o  ital. 

Ai  tic.  Cornuti. 

Nel  negozio  òi  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  , 
stampatore— libi;  tj-o  sulla  Corsìa  de'  Servi  mira.  5qQ  , 
trovasi  vendibile  il  Dizionario  del  Codice  di  proce- 
dura civile.  Un  voi.  in  8.°  in  carta  lina,  dedicato 
al  sig.  conte  commendatore  Tommaso  Gallini,  primo 
presidente  della  regia  Corte  d'  appello  nel  Diparti- 
mento dell'  Adriatico  ,  consigliere   di   Stato   ec.  ec. 

Dal  suddetto  Sonzogno  trovasi  pure  vendibile  il 
voi.  i.°  della  seguente  opera  stampata  dal  sig.  Nicolò 
Zanon  Bettoni  di  Padora  ,  e  ne  riceve  anche  le  as- 
sociazioni ; 

Arisiippo  ed  alcuni  suoi  contemporanei  di  C.  M. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso    de'  Cambj  del  giorno    i3  Gennajo    18 io. 

Parigi           per    1    f.c»    -     -     -  »  98,4 

Lione           idem       —     —     —     —  »  98,6 

Genova       per  1  lira  f.  b.       —  »  83,4    D. 

Livorno      per  1   p.*a  da  8    R.    »  5,i5,2 

Venezia      per   1    lira    ital.       -  »  96,0  L. 

Augusta       per  1  f.«o  cM  —    —  »  2,5 1, 5  L. 
Vienna         idem       —     —     —     —  » 

Amsterdam  per   1  f.«o    cM       —  »  2,o5,3  L. 
Londra        —       —-.     —     —     -.» 
Napoli         —       —     —     —     —     —  » 

Amburgo     per  1  M.      «-     —    «-  »  1,82,2  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    fluii 
dito  del  5    per     100,    5y.   1/8. 

Dette  di  Venezia  ,  55. 

Rescrizioni  al   7   5/8  per   100,  D. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequi,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo  j  e  Rinaldo  d?  Asti , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano  Gioja. 

S.  Teatro  bella  Canobiana.  Dalla  cera,  comp. 
Perotti  si  recita  Le  smanie  della  villeggiatura  ,  col 
ballo  //  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  cora.  comp.  Bacci 
si  replica  Matilde  Duchessa  di  Spoleti  >  o  sia  La 
selvaggia    di    Montelupo. 

Dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Ercole. 
Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano  ,    dalla  Tipografia    di   Federico  Agnelli  , 
nell*  contrada  di  S,  Margherita,  num.  ni3. 


^ 


Num.  15. 


GIORNALE  TALUNO 


Mìiako  ,  Lunedi   innato   18:0. 


Tu:d  gli  aul  d'  amministrarci  pL  idealo  foglio  sono 


officiali- 


K3f  1— If 1    »' 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA.. 
Ziondra  2   Gcnnajo. 

JUJo  spirito  dì  scissura  ,  ài  cabila  e  di  raggilo 
che  per  mala  sorte  regnò  sì  a  lungo  nel  gabiuetio 
d'  Inghilterra  ,  continua  ancora  ad  agitarlo.  II  mar- 
chese Wellesley  e  il  sig,  Perceval  hanno  già  avuto , 
per  quanto  dicosi  .  una  vivissima  disputa  fra  loro  ,  e 
probabilmente  la  differenza  delle  loro  mire  politiche 
produrrà  nuovi  cangiamenti  nel  governo.  Si  dice 
inoltre  che  il  cancelliere  ed  il  sig.  Perceval  sieno 
ambedue  in  procinto  di  dare  la  loro  demissione  ,  e 
che  il  sig.  Canning  rientrerà  nel  ministero  !  Il  mae- 
stro de'  ruoli  viene  vivamente  eccitato  a  prendere  i 
sigilli ,  ma  egli  ricusa  un  posto  che  considera  come 
precario.  (  Morning-Chronicle.  ) 

insorta  una  disputa  così  seria  fra  il  marchese  di  Wel- 
lesley ed  i!    sig.    di    Perceval  ,    che    non  potrà    esser 
decisa  se  non  se   dalla  sorte   dell'  armi.  (  Sun.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  2  5  Dicembre. 
È  qui  giunta,  già  da  parecchi  giorni,  una  de- 
putazione che  i  nuovi   abitanti  del  ducato  di   Varsa- 
via [  i  Galiziesi  ]    mandano    a   Dresda  --pe*-compli- 
mentare   il    Re    di   Sassonia  ,    e  salutarlo    come    loro 
sovrano.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Lipsia  a5  Dicembre. 
Si  assicura  che  i  cangiamenti  relativi  alla  nostra 
organizzazione  ed  amministrazione  interna  ,  di  cui  si 
va  trattando  già    da    qualche    tempo  ,    verranno    ora 
mandati  ad  effetto.  Finora  si  è  conservato  il  più  gran 
segreto    riguardo    a     questi    cangiamenti    di    cui    non 
traspira  ancor  nulla  di   positivo.   (  Pub.  ) 
Passavia  28  Dicembre. 
La  contribuzione  arretrata   viene    pagata    esatta- 
mente e  nelle  forme  prescritte  dal  trattato    di    pace. 
I    commissari    austriaci  ,    incaricati    di    questo    paga- 
mento ,  sono  i  signori  di  Mitis  ,     Kols     e    Raals.  La 
commissione  francese    che    riceve    le    contribuzioni  e 
composta  de*  signori  George  ,  Joinville  e  Defoucault. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  26  Dicembre. 
Il  Re  ha  emanato  ,  il   17  ,  a  Kccaig^erg,  rcla- 


onte  all'  alienazione   de'  domir,}  re*",   un  editto 

ti        ,     Aù  Principi  suoi  fratelli.  Sebbene 
è  stato  firmato  dai  Principi 
.,  editto  sembri  contravio  a  quello  del  ago 


,    eui    Federico   Guglielmo    I  decretò  che  % 

P     1      '   di  concerto  colla  sua  famiglia,  altre  »i- 
arendere,  di  concerni 

t-nto    Più  che  il  fedecommesso    o  sia  la  iecb 
*  ^  •  stabilita  da  Federico  Guglielmo  I, 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

frienna  24  Dicembre. 
tJ  altra   volta  siamo  rimasti    delusi   nella   spe- 
di  veder  migliorare  il  corso    del    camb.o.  alla 

per  cento  contro  denaro  sonante. 

(  Jour.  da  Comm.  ) 

SVIZZERA 

Zurigo  26  Dicembre. 
Il  cantone  di  Lucerna  ha    ultimamente    pubbli- 
cato un  decreto  relativamente  alle  truppe  svizzere  in 
Ispagna.  Esso  dichiara  che  i  suoi  doveri    verso   l'au- 
gusto   Mediatore     della    Confederazione  ,  ed  il  tenore 
delle  capitolazioni  militari  conchiuse  nel    1804    colla 
Spagna  non  permettono  che  nessun  membro  del  can- 
tone  possa  servir  sotto  le  bandiere  delle  potenze  che 
sorto  in  guerra  colla  Francia,  e  per  conseguenza  in- 
timà  a   tutti  i   militari   lucernesi,  che  in  forza  di   que- 
ste  capitolazioni   erano   entrati   al   servizio    della  Spa- 
gna,  ed    hanno    quindi     portate    le     armi     contro    le 
truppe  francesi ,  di  deporle.  Gli  ufficiali    e     i    soldati 
che  non  proveranno  di  aver  soddisfatto  a  questo  do- 
vere ,  saranno  ,    G    mesi     dopo  la  pubblicazione     del 
presente  decreto,  privati   del  diritto    di    cittadinanza, 
e  banditi  dal  territorio  di  Lucerna. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Losanna    29    Dicembre. 
Sentiamo    che    il    sig.     Rouyer  ,    segretario    dell' 
ambasciato!-  francese  in  'svizzera,    è     stato    incaricato 
dal  suo  governo  d'andar  a  prendere  il  possesso  della 
signoria  di  Radzuns,  nel   territorio    de'Grigioni. 

(  Gazz.  dì  Losanna.  ) 
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IMPERO  FRANCESE 
Bórdo   i    Gennaio* 
U   bastimento    a     tre    alberi .  ij    Francis 
«lente  da  Filadelfia  ,   in    5,     giorni,    è    arrivai 
Nocella   con    160    passeggieri. 

Il    legno     africano     ij     Giuseppe,     speda 
Marblead  a   O,J0n,   con   un   carico   di    2Uccaro  . 
cacco   e   merluzzo,   è   entrato     nel  porto    di   sZ 
vanni   di   Luz,   predato    dal   corsaro  V  Intrapren, 
li  giorno   26  dicembre. 

li    corsaro   il    G««cowe  J    di     Bord&^    ha 
tre   navgii   inglesi: 

'•;   U"a  «l'SB    <5i    70    lonnd].,.,    prov.enc 

d,.M*1;C"K'*'™«    -oche,     e    di     cil,0 
quintali   di  seta   erceeia     Poi;     f 

blt6g'a.  Lgh    fa     costretto    a     iar 

questa  preda,  da   una  fregata  che    Jo    L„      ■ 

,  .  ,        .  °        CJie    JO    -«seguiva  aa 

liC  1,(UO  P»ma  ^'paggio  e  la  seta. 

2.°    Un    legno   di    5oo   tonfate  ,    carico    kt 

;ra!UrC J  à]  J^f*"  d*   c— e  che  andavda 
Qaebeck  a  Loudia. 

5.°    Un    naviglio     di     5oo     tonnellate,    caricodi 

2uccaro,   caffo,   cuop,   co.ou,   e   lana,   diretto  da  io 
Jauejio  a  Londra. 

11  capano  ,;.v,;sc,  cll0  |ì  ,,;  al|o  spuniai  * 

«.orno  ,  scopri   „„   k.,ri»,„to  eh,  gli    sembrò    eKfe 
a  ca.uvo   par,,,»,  ,,0,,  avendo  rsso  che    ;,  su„  ^^ 

n~       ,,.„    Nessuna    vela  ;     pascgli    di 
».<!,    oh  ,rd    op,»     ìffKo    sfond310    ,     e     v.    ravv.^ 
alcnne     p  ,,„.,     ftfo,     di     vila     che      ^^ 

le  munì  al  CTCfiJ-j  egli  si  jfe^j  t. *..-...„  ^.  uuljWi!  evie, 
e  sei  dì  questi  infelici  ,  fta  i  quali  trovavast  il  ca- 
pitano ,  furono  trasportali  a  bordo  del  corsaro  in 
uno  stato  compassionevole, come  quelli  ch'erano  rimasti 
per  nove  giorni  senza  mangiar  nulla.  Il  bastimento 
chiamavasi  il  Norlhm  Friend,  capitano  Giovanni 
ììhu  ,    e   recavasi  a   Chatara,   carico  d'  alberature. 

.(  Gaz.  de  Franse.  ) 
Comincrcy  5  Gennaio, 
Si  sono  recentemente  scoperti,  in  vicinanza  delle 
rovine  dì  una  cappella  ai  sud  di  Gondrecourt,  e  ala 
distanza  di  un  mezzo  chilometro  da  quella  città  , 
alcuni  sepolcri  in  pietra  fraglie.  Questi  monumenti 
sebbene  posti  in  vicinanza  di  un  ìempio  cattolico  , 
sembrano   di   gran    lunga   anteriori    alla  di   lui    cc?tru- 


JSancv  5    Gennajo. 
Da   due    giorni    in    qua    sono    passati    da    questa 
città  il  sig.  d'  Arbeau,  uditore   nel   consiglio   di   btx~ 
to  ,   che  recasi   a  -Casse!  ;   e  il  sig.    Lafonàt  ,   corriere 
del  gabinetto  di  Vienna-,   che  recasi   a  Parigi. 

(   Cour.  de  V  Europe.  ) 

Parigi   7     Gennajo. 
Instituto   di    Francia. 
La  classe  delle   scienze  matematiche  e  fisiche   ha 
tenuto   il   2   gennajo    la  sua   seduta  pubblica,   raduna- 
ta sodo   la  presidenza    del  sig.  Tenon. 
Ecco  l'ordine  delle  letture: 

i.°  Proclamazione  dei  premj  aggiudicati  dalla 
classe  nell'anno  1809,  e  del  quesito  da  essa  propo- 
sto al   concorso. 

2.°  Elogio  storico  del  sig.  Bonnet,  associato 
estero  dell' accademia^  delle  scienze,  del  signor  Cu- 
vier,  segretario   perpetuo. 

5.°  Rillessioni  sullo  stato  presente  della  noto-* 
mia  e   della  fisiologia  vegetali,  del  sig.  Mirbel. 

4.0  Elogio  storico  del  sig.  F.  Maraldi  ,  del  si- 
gnor Cassini.  / 

5.°  Notizia  storica  sulle  operazioni  falle  in.  Ispa- 
gna  per  prolungare  il  meridiano  di  Francia  fino  alle 
isole    P.aleari   a  Pityuscs,   del   sig.   Biot. 

G.°   Memoria  sopra  una  nuova  misura  per  la  di- 

shib'.izione   delle  acque,  adattata    al    sistema    metrico 

a   un   nuovo   apparecchio  ,   per  deter— 

•     1-1     — r~    An'   a«;j.;  t     a«i    s;g.    Jj. 

.-. 
7.0   Memoria  sopra  V  utilità  dell'   impiego  della 
doppia   refrazione   del   cristallo   di   rocca    al    perfezio- 
namento    di    alcuni    istromcnti    di    manna,    del     sig. 
Rodio  n. 

8.°  Elogio  di  Benedetto  di  Saussure  ,  socio 
estero  dell'accademia  delle  scienze,  del  51'g.  Cuvicr, 
segretario    perpetuo. 

Proclamazione  dei  premj  aggiudicati  nella  sci. 
data  pubblica  del  2  gennajo    1810. 


francese,   e  sopì 

.__; 1-       l--»« 

Prouy. 


; 


Pre 


mìo  di   matematiche. 


?ioue.     Essi    non     presentano     nessun     segno     cristia-      care  quest'  anno ,   il   seguente  quesito   : 


La  classe  aveva  proposto   nd    1808,  per    sogget* 
to  dei   premio  di   matematiche    che    doveva    aggiud"- 


no  ;  alcuni  contengono  ,  giusta  il  costume  dei 
Galli,  ossami  di  molti  corpi  grandi  e  piccoli  o  di 
sessi  diversi  j -e  sopra  uno  di  questi  sepolcri  final- 
mente vedesi  scolpita  1'  effìgie  d'un  uomo,  vestito 
in  abito  corto  ali'  antica  ;  e  sopra  il  coperchio  d'un 
altio  vedesi  V  elodie  a  una  danna  tutta  nuda.  Nella 
maggior  parte  di  questi  sepolcri  non  esistono  che  le 
ossa  d'  un  solo  individuo"!  ma  queste  d'  una  straor— 
tVnaria  lunghezza'.  Una  simile  cosa  fu  osservata,,  non 
ha  gran  tempo,  a  Dagòoville',  ih  simili  sepolcri  mi- 
véhuti   qua  e   Sii   sotto  la  terra  ,    1    un    de'  quali   pre- 


sentava  dalla   parte   del   capo  7  Sopra   un  minio  ti 
polare  3  u«a  rosa  in  basso  rilievo,  (  Pub.  ) 


in- 


»  Dare  della  doppia  reflazione  che  subisce  la 
»  luce  traversando  diverse  sostanze  cristallizzate  una 
»    teoria   matematica  verificata  dalia  sperienza.  n       ■ 

La  classe  ha  aggiudicato  il  premio,  del  valore 
d'una  medaglia  d'oro  di  '  m.  franchi,  alla  memi 
ria  registrata  setto  il  N.°  3,  portante  questa  epi- 
grafe ; 

Ila  res  acccduxt  lumina    rel-us. 

LtJCRET.  ,    L.     1. 

IJ  autore  di  questa  memoria  e  il  sig.  Malus  ' 
luogotenente  colonnello  nel  corpo  imperiale  del  G«- 
nio^   membro  dell'  Instituto   d'Egitto. 

La  dasse;  cof9i;airJo  ^esta,   uezuoiia;  ha  cre^ 


7^    /ssuL*       V; 


*  memoria  N."    i  ,  e 


,f„,     aven>e   nel    ri  ilo  la   tH«S     »     X  \ 
ai   rncwana    grandezza,   a\ei..e  >r 

«ala     ai     Autonino     Pio  ,   coli,   U^uda    AntoT 

pros  A»*.:    nel   rovescio  un   monte   sopra     cui    s  Wg* 

un  tempio    di   quattro    colonne   con   fi  onicpmo  melo 

ornato,    e    nel  mezzo  il    simulacro*  stante     d.  ****• 


tìnto   di  dover  distinguere  ! 

per  epigrafe  questo  verso  d'Orazio: 

tndiciis  m'insti  are  reccntibus    abdita  '■ 

Premio   di     Galvanismo. 

La  classe  ha  diviso    il    premio     annuo     di 

franchi,  stabilito  da    S.  M. ,    per    la    migliore   L.I  ^"cbe'wene    uno   scudo   grande   con   ambe    le    mani; 

xienza  che  verrà  fatta  nel  corso  di  ciaschedun  J  dintorno  vi  si    legge;   C.   L.  I.    COR.   Colonia  Lau^ 

sul    fluido    galvanico,    fra     i    signori      Gay-Lu,  \  JuUa    Corinthus.    Tipo   inedito  al  rovescio    di    Aulo- 

nino  Pio,   nonispiegato  sufficientemente   dal    V«Hfc^ 
e  non  compreso   affatto  dal    celebre  Eckhcl. 

Dall'istmo   di    Corinto  si   .-.scende   al   monte,  ove 
signoreggia  una  rocca  da   cui   è   nera": 


•membro    dell'  Instituto,    e    Thenard,    professore! 
collegio  di  Francia,  a  motivo    delle    numerose 
Tienze  eh'  essi  fecero  in  comune. 

Premio    d'  Astronomia. 
La  medaglia  stabilita  dal  sig.    Lalande    per  - 
sere    data     annualmente     alla    persona    la    quale!  I  tuno"perehè^agflntb  dai   mare,   e   il    monte    al 
Francia  od    altrove,    eccettuati    i    soli    membri     <?     pcrchè   irradialo  da  lui.  Il    Sole  che     indecentemente 
Instituto,  avrà    fatta    l'osservazione    più    interessai,     disvelò  innanzi  tulli    gli  Dei   dell'Olimpo   le   debole 


to  :  Briareo   pronu 


nziò-  che  1'  istmo   si    doveva    a  Ne!- 


ze 


o  data  la  memoria  più  utile  ai  progressi  dell'asti- 
nomia,  è  stata  aggiudicata  al  sig.  Gauss,  corrispo- 
dente  dell'  Instituto ,  autore  d'una  dotta  opera  sojt 
la  Teoria  dei  Pianeti,  e  sui  mezzi  di  determinar: 
le  orbite  dalla  loro  prima  apparizione,  dietro  t 
osservazioni,  e  senza  veruna  cognizione  prelimina: 
d'alcuno  degli  elementi. 

Premio  proposto  al  concorso  per  V  anno    1812. 
La  classe  propone  ,  per    soggetto   del  premio    \ 
matematiche  che  aggiudicherà  nella   seduta    pubblica 
del  mese  di  gennajo    181 2  ,  il  seguente  quesito; 

«  Dare  la   teoria     matematica     delle  leggi     della 

»  propagazione  del  calore  ,  e  paragonare  il    risultate 
1»   dì  <jucsi«  teoria  «a  esperienze  esatte.  » 

Il  premio  sarà  una    medaglia    d'  oro    del    valore 
di  5m.  franchi. 

Il  termine  del  concorso  verrà  stabilito  al  1.  ot- 
tobre   181 1. 

Il  risultato  ne  sarà  pubblicato  il  1."  lunedì  di 
gennajo    1812. 

Le  memorie  dovranno  essere  dirette  ,  franche 
di  porto  ,  alla  segreteria  dell'  Istituto  ,  avanti  il  ter- 
mine prescritto  ,  e  portar  ciascheduna  un'  epigrafe 
che  verrà  replicata  ,  col  nome  dell'  autore  ,  in  un 
biglietto  sigillato  unito  alla  memoria.  (  Monìt.  ) 
Roma    1    Gennajo. 

Saputasi  in  questa  città  1'  infausta  notizia  della 
morte  di  S.  E.  il  sig.  Saliceti  ,  ministro  di  S.  M.  il 
Be  delle  Due  Sicilie,  e  membro  della  Consulta  per 
gli  Stati  Romani  ,  questa  ordinò  ,  che  fossero  fatte 
in  suo  onore,  il  giorno  3o  di  dicembre,  solenni  ese- 
quie  nella  chiesa  di  S.  Luigi. 

(   Monit.  napolit.  ) 


ai  Venere    con  K&«,  forse    per   placarla  ,  essendo 

ella  piò  amica   della    noti,   che    del   giorno  ,    tfoUo    a 

Venere   il   monte,   come   8criv«   l'amauia:   OtAtoXm  ■ 

Salem     Veneri     concepisse    narrai 


thuin 


Corinthij:  ivi   fu  eretto   un  tettato   H« 


esla  Dea   ma- 


dre  gioconda   dell'  armoni 


i   alle   diligenti   ricerche    dell' 


VARIETÀ' 

Spiegazione  di  una  medaglia  mezzana  di  bron- 
zo ,  inedita.  ,  dell'  Imperatore  Antonino  Pio ,  bat- 
tuta in   Corinto. 

Sella  ragguardevole  raccolta  di  medaglie  antiche 
dell'  erudito  sig.  Gio.  Battista  Canova,  degno  fratello 
<tt-li*  insigne  scultore,  vi  è   una    medaglia    in    bronzo 


Non  si   presento  mai 
eruditissimo    Vaillant    una    ».*$«     •***    a    **** 
che  dimostrasse   tanto- bene    V  ubicazione   del    temine 
principale   di   Venere,   e   il  simulacro   di  lei  armato. 
Osservò    in    alcune    medaglie  di     Co.into    ufi    tehipfo 
con  varie     colonne   .opra      mi     monto  ,    e    sanamente 
r;,>A\rh  nh.   fosse   Quello   di   Venere  ,   ma   non  vi    era 
espresso   il   simulacro  ;   mirò   in    altre    di    quella    cilla  , 
ballute   a  Lucio   Vero,   a  Lucilla  ,  a  Plautiila,  la  sta- 
tua della  Dea   che     reggeva    con    ambe     le    mani    uno 
scudo  ;  e  scrisse     essere    quella   la  statua  di  \  tucie  ar- 
mala ,  conio    realmente    era  ,    -ma    non     polo    vederla 
situata  nel  tempio  sul   monte  ;  nella  medaglia   di  Marco 
Aurelio  osservò  il   tempio  coli'  imagine    della  divinità  , 
ma     il   tempio     non     era  sulla     montagna.    Il     celebre 
Eckhcl  ,   confusamente   dcsciivendo   i   tipi   di   Corinto  ., 
quando  gli   si   presentò  il  simulacro   di   Venere   avente 
lo  scudo  ,     scrisse  :    Venus    sians  ex    utraaue    manu 
speculimi,  e  così    con    errore    lo   descrisse    ancora    ne! 
!  tempio. 

Ora  dunque  questo  elegàmisSinte*  metallo,  corre— 
dato  dalle  più  distinte  patficolaiilà  ,  manifesta  P-'rS- 
hicazione  ,  mostrando  la  pendice  del  monte  eh e  ave- 
va un'  altezza  perpendicolare  di  tre  stadj  e  mezzo  ., 
e  dominava  due  mari.  Nel  vertice  di  quello  ,  e  pro- 
priamente ,  come  lo  descrìve  Pausania,  testimonio 
oculare,  Jam.  in  ipso  ad  Acrocorint]ì.um  aditu  de—' 
labrum  est  Veneris  ,  sorge  il  principale  tempio  di 
Venere  ,  sostenuto  da  colonne  cou  frontespizio  pieuo 
d'  ornamenti  ,  dico  del  tempio  principale  ,  poiché 
nd  sobborgo  della  città  v'  era  altro  tempio  feneris 
Mc-lanidis,  di  Venne  Nigella,  cesi  nominata  forse  dal 
papavero  ,  simbolo  della  propagazione  p»r  la  grande 
abbondanza  dei  piccoli  semi  suoi  ;  si  osserva  ,  ir; 
questa  medaglia  ,  nei  tempio  esisleu'e  sul  monte  i* 
simulacro  di  lèi  armato }  tanto  che  sembra  il  diligale 


intiero  tmmk  abb.u.  de.cn ito  gte**iwM>**»*>  9  simulacro  di  lei  nel  tempio  eretto  sul 
dandoci  le  singolari  cose  di  Corinto,  ,'„  „  ipso,  dea**  Acrocori ntp,,  dal  greco  viaggiatore  Pausania 
armata.  Conviene  decidere  che  la  parie  p&  vera  iene  descritto  armato)  e  nella  rocca  dei  Greci, 
dell'  antiquaria  sia  ]a  cogrj;,ioae  dclle  ^edagUe.0  consacrato  al  valore  e  alla  difesa  della  pa~ 
die  pGfegogf)    Mno    gli   0ccLj    gii   etichi     edifrzK    e,  poteva  stare  senz'armi  la  regina  di  Salaralna  e 

►n     rJr.t\ .(.,»:     : ;_?         •  .  .'..?_      .„     „nn«n      uni      vpnfitabiìl. 


con   o.cgami   iscrizioni    ne  spiegano  il    soletto;    nor  Ponto  ,  in  on  tempio  posto  sopra    una 


veuer 


comprendo  come'   V  Eekhel,  uno    gu  dei    più    insigni  «    che    si  specchiava    orgogliosa    ia  due 


conoscitori  delle  antiche  monete  in  Germania  ,  *£,  I  monti  sono  stati  sempre  riguardati  dagli  uo- 
lando  il  simulacro  di  questa  divinità,  ebbia  potuta*»  P*r  uifesa  e  eon  venerazione  j  poiché  il  conti 
scrivere  Veaus  sian3  ex  utraaue  man,  mecuìum  •  stilare  dei  venti  intorno  a  quelli,  il  movimcn- 
Venere  molte  volte  è  stata  effigiata  avente  in  mano  àe\\*  selvose  pendici  ,  la  scossa  dei  vnleam  che 
io  specchio  „  ove  si  mira  per  bellamente  adornarsi  I  ani.na  di  quando  in  quando  con  calore  e  palpi- 
cernito  di  *  .legame  manichino  ,  sempr,  piccolo'  V*  vHale  '  Lattno  fa*pfaÉI°  ""  m°rtah  "  SaU" 
pe.ch'  elenio  allora  composto  di  una  mollica  mvl  !•'»«  »  °"de  nelle  pÌaCeV<>IÌ  $uWim,tk  ^  q™ 
mr*,   grande    .crebbe    siato    troppo    greve      Sofocle  kbì     si  S°H°   ,wd"li   P^  ""^  ^  ^  '  ^  ^ 

b  opinato  che  dovendo  scendere  propizj  dal  Cielo 
nveninbbero  sulle  montagne  il  più  idoneo  riposo. 
li  Ebrei  ha  il  tango  e  il  tuono  ottennero  nel  Sinai 
»  tavole  della  legge:  ai  monti  di  Sion  alzava  gli 
echi  lacrimosi  implorando  soccorso  il  dolente  pro- 
nta reale;  qua*?  ogni  mont*  era  sacro  ;  e  l'Ida,  l'Ar- 
eo  ,  il  Cassio  ,  il  Tauro  ,  V  Olimpo  ,  i'  Atlante  e  il 
,ottumo  Citerone  ,  hanno  riscosso  per  tanti  secoli  il 
•ubblico  culto.  Dopo  avere  sgombrata  da  tanti  mo- 
iri la  terra,  Alcide,  spasimante  per  la  mala  indossata 
•este      corre  furente  sopra  il  monte  Età  ,  e  sulla  pira 


olendo  dipingere  ìa  Voluttà  e  la  Virtù  ,  nella  *e- 
xmte  allevia  di  Venere  e  Paliade  ,  dimostra  la 
Della  Dea  che  si  profuma  di  soavissimi  ode,?,  mirate 
dòsi  in  un    piccoIo  specchio  9    menlre   pi,ja]i    ^^ 

nera  s,  unge  ,  guisa  di  gettatore-,  e  si  applica  tutta 
*l«  escremo  del  corpo.  Apulcjo  descrivendo  nell'on- 
de la  pompa  di  questa  beila  afrodisiaca,  figlia  del 
ime  ,  da  uh  tritone  marino  le  fa  presentare  innanzi 
al  volto  uno  specchi  ,  perchè  beasse  se  medesima 
colla  sua  propria  vista  ;  nelle  stupende  antiche  pit- 
ture d'  Ercofauo  leggiadramente  assisa  tiene  in  una 
mano  un  piccolo  specchio,  mentre  coli'  altra  si  ac- 
concia  i   capelli  8  mj    chi   non   conosce   U   forma  e  la 

consueta   giandrZ/.a   degli   antichi   tne'rrJ»!   ,~ •«  » 

Nella  medaglia  quivi  descritta  ,  ciò  che  la  divi- 
nità ìiene  sospeso,  è  lo  scudo;  la  grandezza,  la  forma, 
la  maniera  di  tenerlo ,  il  luogo,  gii  scritti  degli  anti- 
chi autori  ,  non  ammettono  dubbio  alcuno  ;  la  gran* 
dezza  è  quasi  la  metà  del  corpo  umano  ;  con  ambe 
le  mani  lo  tiene  diametralmente  ,  e  così  orgogliosa 
lo  presenta  ai  riguardanti:  questa  bella  Dea  era  chia- 
mata dai  Greci  Apsìa ,  quasi  marziale';  la  Grecia 
guerriera  godeva  nel  mirare  armata  la  divinità  della 
bellezza  ,  ed  Ausonio  racconta  che  quando  la  belli- 
cosa Paliade  vide  in  Ispana  starsene  armata  la  leg- 
giadra Dea  ,  sorridendo  le  disse  «  orsù  proviamoci 
in  forza  ,  anche  a  giudizio  di  Paride  »  e  la  scaltra 
Venere  le  rispose  «  benché  nuda  ti  ho  vinto  ,  o  te- 
meraria ;  come  puoi  ora  disprezzarmi  armata?  » 


Rune  éefteriius  alt  ,  judice    vel  Paride  : 

Cui  Venus  :  brnatam  tu   me  temeraria  tetnnìs , 

Qiue  ,  (juo  la   vici  tempore  ,  nuda  fui  ? 

Coluto  nella  descrizione  del  ratto  di  Elena  la  chiama 
iegina  degli  scudi  ,  e  il  divino  Omero  in  un  inno  a 
Venere  ,  scrive  eh*  ella  insegnò  a  comporre  gli  scu- 
di. Venere  fa  quivi  pompa  dello  scudo  ;  la  chioma 
d'  oro  non  è  coperta  dall'  cimo.  Difteva  Eschine  Cile 
era  cosa  sconvenevole  a'  Greci  il  perdere  lo  scudo  , 
non  già  però  le  altre  armi.  Quelli  di  Guido  vene- 
ravano ossequiosamente  Venere  acrea  ,  che  significa 
Dea  difenditrice  della  rocca;  e  come  finalmente  si 
poteva  inìxuagiuave  che  lo  scudo  fosse  uno  specchio, 


.ostruita  da  se  medesimo  $i  brucia  quanto  avea  di 
mortale  ,  e  al  detto  di  Sofocle  ad  deos  omnes  tran- 
ci*, divino  iene  collucens  in  vertice   Oetce. 

Così  sul  monte  Acroconou,  niila  !a  orecf»  ve- 
nerava il  tempio  della  Dea  più  beila  ,  il  quale  era 
così  dovizioso  che  vi  ministravano  nel  culto  mille  la- 
scive donzelle,  come  scrisse  Strabone  :  Et  fanum  Ver 
neris  Corti  uhi  ita  locuples  fùit ,  ut  plures  mille  ha— 
buerit  sacrorum  merctrices.  O  quale  innumerevole 
sciame  di  amori  avrebbe  veduto  Y  effeminato  Ana— 
Creonte  trescare  su  quella  vetta  ,  e  poi  svolazzare 
con  ali  d'oro  e  d'argento  alla  vicina  casa  di  Laide, 
bellissima  amica  di  Aristippo,  di  Diogene  cinico,  di 
Demostene  ,  ad  cujus  jacuit  Grcecia  tota  foras   1 

A.  V. 
(  Gior.  del  Campidoglio,  ) 

NB.  Ci  sono  mancati  gli  ultimi  fogli  di  Francia. 


Sp e ttac oli   d' oggi . 

R.  Teatro   alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di   Crei/ut,  melodramma    serio    in  due  alti 
del  sig.  L.  "Romanelli,  musica- del  sig.    M.°    Maycr  j 
coi    balli    Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d'  Asti 
composti  e  diretti  dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  cera.  comp. 
Perotti  si  recita  La  gara  fra  V  amore  e  il  rimorso. 
eolla  farsa  La  vende  ita  comica  e  il  ballo  //  matrimo- 
nio  all'orba. 

Teatro  S.  Radegopda.  Dalla  com.  comp.  Dacci 
si  recita  11  naufraggio  fortunato  o  sia  //  misantropo 
e  1*  opera  la  Locandiera. 

Teatro  dflle  MAR/oirzTTt.  Si  recita  La  lo- 
canda di  Girolamo. 

Domaui  dopo  la  commedia  festa  da  ballo, 
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Milano,  Mariedì   innojo   1810. 


Tutti  gH   atti  d'  arnmiuisti  azione  cu   questo  foglio  sono  officiali. 


^.-^c  *»;.•'       V^te+Jt&SZ** 


vMonpmftVjfi  ■ 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  23  Dicembre. 


I. 


Lì.  discorso  pronunziato  dall'  Imperatore  all'  aper- 
tura del  Corpo  Legislativo  di  Francia,  ci  è  arrivato 
jeri  ,  ed  ha  eccitata  la  più  viva  ammirazione.  Que- 
sto discorso  ha  offerto  alla  Spago»  èn  interesse  tutto 
(particolare  ;  ed  ai  capi  medesimi  della  ribellione  un 
argomento  di  serj  riflessi:  esso  converte  in  certezza 
la  speranza  che  già  ci  diede  S.  M.  I.  di  venire  a 
riprendere  e  terminare  la  conquista  di  questa  penisola. 
Tale  e  la  confidenza  ne' rapidi  effetti  che  produrra 
Ja  presenza  dell'  Imperatore  ,  che  già  „•  sfa  trava_ 
«bando  ad  un  progetto  per  la  nuova  divisione  am- 
ministrativa della  Spagna.  Per  quanto  dicesi,  la  Spa- 
gna sarà  divisa  in  58  intend 


|  IL  Un'  altra  collezione  generale  dei  pittori  cele- 
della  medesima  scuola  verrà  disposta  ,  affinchè 
siamo  offerirla  al  nostro  augusto  fratello  1' Irnpe- 
>r     de'  Francesi  ,     e    manifestargli     nel     medesimo 

Lpo  H  nostro  desiderio  di  vederla  collocata  in  una 
Ile  sale  del  Museo  Napoleone  ,  ove  questo  moni-. 
;nto  della  gloria  degli  artisti  della  Spagna  servirà 
di  pegno  della  più  sincera  unione  delle  due  na- 


no 

ni. 

III.  Fra  i  quadri  che  trovansi  a  nostra  dispo- 
rne ,  sarà  fatta  una  scelta  di  quelli  che  sembre- 
rò necessarj  per  1'  ornamento  dei  palazzi  desti- 
ni alle  Cortes  ed  al  Senato. 

IV.  I  nostri  ministri  dell'  interno  e  delle  finau- 
i  si  concerteranno  col  sopvaintendente  generale  de!- 
I  nostra  casa  ,  per  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Io  il  He. 

Un  altro  decreto  reale  del   16    contiene    le    se- 
guenti disposizioni  : 

u.  Giuseppe  Napoleone  ec. 

Considerando  che  ripugna  allo  spirito  del  Van- 
gelo ,  come  altrsel  alla  purezza  di  disciplina  dei  se- 
coli più  belli  della  Chiesa  ,  che  ]o  stato  eeclesiosti— 
co  sia  da  altre  occupazioni  deviato  dalle  funzioni 
che  caratterizzano  il  suo  sacro  ministero  ;  allorché 
altronde  1'  interesse  pubblico  liclama  1*  unità  di  giu- 
risdizione consacrata  dall'  art.  o8  della  costituzione 
spagnuola  j  visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici ,  e  sentito  il  nostro  consiglio  di 
Stato  ,   abbiamo   decretato  ecc. 

Art.  I.  A  datare  dal  giorno  della  pubblicazione 
del  presente  decreto  ,  lo  stato  ecclesiastico  cesserà 
dall'  esercitare  alcuna  giurisdizione  giudiziaria  ,  tanto 
civile  che  criminale  ,  la  quale  trovisi  devoluta  ai 
magistrati  secolari. 

IL  Tutte  le  cause  contenziose  ,  civili,  criminali, 
o  sotto  qualunque  altra  denominazione  ,  pendenti  , 
fra  qualunque  siasi  persona  ,  ne'  tribunali  ecclesia- 
stici ,  saranno  rimesse  ,  per  essere  esaminate  ,  ai 
tiibunali  secolari  rispettivi  ,,  secondo  il  carattere  e  la 
Art.  I.  Sarà  stabilito  a  Madrid  un  Museo  di  I  natura  dell'  affare. 
pittura  il  quale  riceverà  da  tutti  gli  stabilimenti  pub-  III.   Le   cause  di  prima    istanza   saranno    rimesse 

blici  ed  anche  dai  nostri  palazzi  i  quadri  necessarj  :  ai  giudici  ordinar]  che  sarebbero  stati  competenti  , 
per  compiere  una  collezione  dei  diversi  maestri  epa-  \  nella  supposizione  che  la  domanda  fosse  stata  ini- 
guuoh.  I  X1*ata  ai  faro  secolare. 


enze,  secondo  il  piano 
che  il  Re  f«   or  discutere  nel  suo  consiglio  di     Stato. 

Un  of^.»*-  J;«rt  ,wlo  ma/?g;ore  de,  p  •  .n, 
ci  Nenchatel  e  qui  arrivato  P  altrieri  ,  recando  or- 
dini di  S.  A.,  nella  sua  nuova  qualità  di  maggior 
generale  dell'armata  di  Spagna.  Egli  è  ripartito  oggi 
per  la  Francia.  Si  è  da  lui  avuta  la  conferma  che 
numerosi  corpi  di  truppe  passano  su  diversi  punti  i 
Pirenei. 

S.  M.  ha  fatto,  il  20  di  questo  mese,  iì  se- 
guente decreto  : 

D.  Giuseppe  Napoleone    ecc. 

Desiderando  di  disporre  ,  a  profìtto  delle  belle 
arti  ,  il  numero  considerabile  di  quadri  i  quali  sot- 
tratti alla  vista  degl'  intelligenti  rimasero  finora  co- 
me sepolti  ne'  chiostri  ;  di  dar  per  guida  ai  talenti  i 
modelli  più  perfetti  degli  antichi  maestri;  di  rimet- 
tere in  onore  la  scuola  spagnuola ,  poco  conosciuta 
dalle  nazioni  vicine  f  e  d' assicurare  il  tributo  di 
gloria  che  mentano  i  nomi  immortali  dei  Valazquez, 
Ribera,  Murillo,  Rivalta,  Navarrete,  Juan  San-Vin- 
cente  ,  ed   altri  j 

Abbiamo  decretato  : 


62 


ai  Copenaghen  da  numerose  salve  d'  artiglieria  ,  ed 
è  stata  pubblicata  sovra  tutte  le  piazze  pubbliche  , 
col  seguente  proclama  : 

Noi  Federico   VI  jaccìamo  sapere  die   avendo 
ristabilita  ,  coli'  ajuto  di  Dio  ,  la  pace  con  S.  M.  il 
qualunque  sia  il  grado  d'  appello  ,    saranno    rti  I  Re  di  Svezia  ,    e  la   buona    intelligenza    con    questo 
alla  sala  degli  alcadi   delia   Corte  ,  e   la  loro  s-  |  Regno   vicino  ,  rischiamo  tutti  gli  ordini  stati    dati 

in  occasione  della  guerra  ,  e  tutti  t  provvedimenti 
stati  presi  contro  le  proprietà  ed  i  sudditi  svedesi, 
ragliamo  in  oltre  che  sia  cantato  un  Te  Deum  in 
ringraziamento  di  questo  fausto  evento  ,  il  f$  di- 
cembre nelle  chiese  della  nostra  reale  residenza ,  e 
la  prima  domenica  dopo  la  ricevuta  del  presente 
nelle  altre  città  del  Regno.  (  Idem.  ) 


IV.  Le  cause  riferite  al  metropolitano  ,  o 
il  grado  d'  appello  ,  saranno  rimosse  all'  udiei 
al  tribunale  superiore  del  giudice  secolare  c- 
rebbe   corrispondente. 

V.  Gli  affari  sottomessi  al  tribunale  della 


za  ,  sia  in  terza  ,  sia  in  ultima  istanza  ,    sarà  ~ 
toria. 


VI.  I  giudici  che  dovranno  pronunziare  a 
queste  cause  ,  applicheranno  loro  le  leggi  del  o 
canonico  vigente  in  Ispagna  che  avrebbero  co 
prendere  per  norma  i  giudici  ecclesiastici  davai 
quali  queste  medesime  cause  erano  state  pò;. 
Quanto  al  modo  ed  alla  forma  delle  process, 
come  pure  al  numero  delle  istanze  ,  seguiranno  l 
tamente  la  legge  regolamentaria  dei  tribunali  secò. 

(  Jour.  de  V  Emp, 

INGHILTERRA 
Londra  2  Gennajo. 
Si  è  già  detto  che  i  5m.  uomini  di  truppe  e 
dovevano  imbarcarsi  a  Portsmouth  per  il  Portogal  , 
hanno  ricevuto  ordine  di  partire  invece  per  Halifc, 
Aggiungesi  oggi  che  quelle  pure  che  dovevano  i,_ 
barcarsi  a  Cork  ,  hanno  la  medesima  destinazioe. 
Str  G.  Prevot,  visto  lo  stato  incerto  delle  nostre  *- 
lazioui  coli'  America  ,  non  ha  creduto  opportuno  ,5 
staccare  alcun  corpo  di  forze  militari  dalla  Nuova- 
Scozia.   Così,  sir  A.  Cochraue,    eh'   era  colà  andao 

a  cercar  truppe  per  attaccar  la  Guadalupa,  è  siaf0 
obbligalo  a  ritornarsene  alle  Indie  occidentali,  da  per  se 

solo.  Questa  precauzione  del  governo  della  Nuova- 
Scozia  ,  e  questi  rinforzi  che  gli  si  spediscono  dall' 
Inghilterra  e  dall'  Irlanda  ,  non  sono  .certo  di  buon 
augurio.  (   Times.  ) 

—  Il  sig.  Pe\*eìl,  segretario  del  ministero  america- 
no presso   il   nostro  governo  ,  ha  abbandonata  questa 
capitale   veneidi    scorso    per    ritornare     in    Francia, 
dalla   parte  di  Morlaix. 

Il  brick  inglese  lo  Sparrow  e  parecchi  altri  ba- 
stimenti presi  dal  corsaro  francese  la  Giuseppina  , 
sono  stati  condotti  a    Corfù.     (  Morning->Chronicle.  ) 

POMERAMA 

Stralsunda  28  Dicembre. 
Oggi  1*  ex  Re  di    Svezia  ,  Gustavo-Adolfo  ,   in- 
sieme colla  fcua  famiglia,  è  qui  arrivato  da  Carlscro— 
aa.  Assicurasi    eh'  egli    continui  ,    per  la  via    d'  Am- 
burgo ,  il  suo  viaggio  alla  volta  della  Svizzera. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  26  Dicembre. 
Il  sig.  consigliere  privato  di  Rosencranz,  che  ha 


Jltona  3o  Dicembre. 
Se  prestar  si  può  fede  ad  alcune  lettere  parti- 
colari arrivate  per  la  via  d'Olanda,  si  sarebbero 
fatte  proposizioni  di  pace  all'  Inghilterra  ,  e  un  cor- 
riere austriaco  sarebbe  stato  apportatore  de'  dispacci 
a  ciò  relativi.  Questa  notizia  ha  qui  fatto  grande 
sensazione  ;  ma  siccome  non  è  appoggiata  ad  alcun 
fondamento  autentico,  giova   aspettarne  la    conferma. 

(  Idem.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  29  Dicembre. 
La  sera  del  2  3  le  LL.  MM.  ,  accompagnate  da 
tutta  la  Corte  ,  si  sono  fatte  vedere  in  parecchi  tea- 
tri di  questa  capitale  ;  dove  si  trattennero  più  a  luu- 
go ,  fu  il  teatro  delta  grande-oper^  Rappresentavasi 
duEira  o^ia  *   Ifigenia  m  Aulide.  (   Gaz,  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  28  Dicembre. 

Si  osserva  che  1'  Imperatore  compare  presen- 
temente quasi  sempre  in  abito  ungherese  ,  menila 
per  lo  passato  non  lo  portava  quasi  mai. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Il  cancelliere  aulico  d'  Ungheria  ,  conte  d'  Er>- 
dody  ,  ha  fatto  omaggio  a  S.  M.  del  suo  trattamen- 
to ,  ed  esercita  ora  le  sue  funzioni  ,  senza  percepire 
alcuna  retribuzione. 

I  signori  di  Hiller  e  Hohenzolleru  hanno  rice- 
vuto da  S.  M.  per  ricompensa  de'  loro  distinti  ser- 
vigi ,  considerabili  dominj   della  Corona, 

(  Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Insprwìk    28    Dicembre. 

II  riposo  e  1'  ordine  si  vanuo  ognor  più  colisa— 
Iìdando  ne'  tre  circoli  che  compongono  il  nostro 
paese. 

Le  lettere  di  Roveredo  e  di  Bolzano  arrivate  og* 
gi  ci  fanno  perfettamente  tranquilli.   (  Idem.  ) 


«birciamente  fumata   la   pace  colla    Svezia  ,  è  or    qui  Monaco  3i   Dicembre. 

eternato   da  Jcenkceping.  Siamo  informati   che  fra  pochi  giorui    avremo  il 

Questa  pace  è  stata  oggi  annunziata  agli  abitanti  ;  ^ene  jj  possedere  il    nostro  Principe   Reale,   di    sU( 


torno  dal  viaggio  che  S.  A.   R.    ha    fallo  i*r< 
•OnWi   (  Pub.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  8   Gcnnajo. 
Un   proclama   pubblicato    a    Middelbufil  5i 
dicembre  ha  annunziato  agli    abitanti    di    Yheren 
che  quel!'  isola  è  definitivamente  riunita    alFran- 
«ia.  (  Idem,  ) 

Questa    sera   il   Principe   Kurakiu    dà  I  festa 
da  ballo.  (  Gai.  de  France.  ) 

Il  corsaro  V  Eroe  del  Nord  ,  di  Dunkeie ,  ha 
introdotto  in  Olanda  due  prede  ,  1'  una  cca  di 
diverse  merci  ,  e  1'  altra  d'  indaco  ,  zuccaie  caffè  , 
canfora  raffinata  ,  caffè  del  Brasile,  gomma  Segai  , 
vino  ,  legno  da  tintura  ,  acciajo. 

Il  Calde  ,    di   Pietroburgo    (  Virginia  )  giretto! 
da  Lisbona  a  Liverpool,  e  preso  dal  corsaro    Con- 
fidenza ,  è  entrato  a  Brest.  Il  suo    carico  conste   in 
tabacco  ,  potassa  e  piccole  droghe. 

Una  preda  carica  di  vin    di  Porto   è    entità    al 
Conepneh  (  Pub.  ) 


Corpo  Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Foutancs.  J 

Seduta  dell*  8   Gennajo. 
Vengono  introdotti  i  signori  conti  Chaban ,  C 


or- 


vetto  e  Portalis  ,  consiglieri  di  Stato.  Il  sìp  ri,„u»~ 
presenta    rih«q    ^xugcni   di   legge    relativi    ad    interessi 

locali  ,  come  sarebbero  imposizioni  straordinarie  sol- 
lecitate da  diversi  comuni  ,  per  riparazioni  di  -pre- 
sbiterj  ©  edifizj  consecrati  al  culto  ,  concessioni  di 
terreni  ,  permute  ec.  .   . 

Questi  progetti,  la  cui  discussione  avrà  luogo  il 
16  ,  sono  rimessi  alla  commissione  dell'  interno. 

Una  lettera  del  ministro  segretario  di  Stato  an- 
nunzia che  domani  alcuni  oratori  del  governo  pre- 
senteranno due  progetti   di   legge. 

Si  leva  la  seduta,  e  viene  aggiornata  a  domani. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  5   Gennajo. 

Oggi  si  comincia  la  vendita  de*  generi  coloniali 
confiscati  sugli  Americani  j  fra  questi  contansi  circa 
4aoo  fecci  zucchero  dettò  di  Batavia  ;  sacchi  400°  i 
Cacao  Caracca  sacchi  3ooo  circa;  caffè  di  diverse 
qualità  5ooo  circa  cantara  ;  pepe  circa  400°  canta- 
ta j  oltre  una  forte  partita  di  china  e  zenzero.  Le 
proprietà  francesi  sono  rispettate. 

(  //  Veloce.  ) 


notizie  i:ntlr 

a  E  G  N  O     D'   i  T  ALIA 

Pieve  di  Cadore  3  Gennujo. 

Jeri  è  qui  arrivato  il  sig.  Franciosi,  comandante 
d'  armi  in  Belluno,  incaricato  da!  sig.  generale  conte 
Menou,  governatore  di  Venezia  e  comandante  la  ti.a 
divisione  militare,  di  riconoscete  le  misure  prese  da 
questa  guardia  nazionale  per  rispingere  alcune  bande 
di  ribelli  tirolesi  che  avevano  osato  di  avanzarsi 
dalla  parte  di  Monte  Croce  nei  paesi  di  Comelioo 
superiore. 

Egli  rilevò  che  il  giorno  4  dicembre,  sull'invito 
del  benemerito  nostro  viceprefetto  sig.  Bernasconi  t 
più  di  Coo  individui  armati  di  fucili  da  caccia  ,  o 
d'  istrumeriti  rurali  si  erano  portali  parte  ai  confini 
d'  Ampezzo  ,  e  parte  nel   Comelko. 

La  prima  colonna  ebbe  ordine  di  entrare  la  notte 
del  giorno  6  in  Ampezzo  ad  oggetto  di  sorprendervi 
alcuni  sciagurati  che  trovavansi  colà  per  riaccendere 
il  fuoco  della  ribellione.  A  fronte  della  straordinaria, 
quantità  di  nevi  poc'  anzi  cadute  ,  del  rigor  dei 
freddo  e  dell'  oscurità  della  notte  ,  duecento  uomini 
entrarono  in  Ampezzo  ,  e  ne  assicurarono  la  calma 
coli'  arresto  di  tre  facinorosi. 

Nello  stesso    giorno    1'  altra    colonna    comandata 
dal  viceprefetto  sorprendeva  Monte   Croce  ,  ove  tto- 
vavasi  un  corpo   d'  insorgenti  che  dopo    tre  o  quat- 
lro^sVrti,n-iic-  si  aie  ana  iuga  ,  lasciando  sette  de'  suoi 
nelle  nostre  mani.  Altri   furono    dopo    arrestati    nelle 
vicinanze   di  Seslo  ove  ,  inseguendo  i  libelli ,  era   ar- 
rivata gran  parte  della  nostra  truppa,   e  vi  aveva  re- 
quisiti  alcuni    buoi,    pane     ed    acquavite.    Il    general 
Almeras   che  Uovavasi  in  allora  a  Siliau,  avuta   noti. 
zia  dell'  avanzamento    della  nostra    colonna  ,    mari-dò 
il  suo    ajutante    a    riconoscerne    i    posti    avanzati  ,    e 
dietro    suo    rapporto    scrisse    al    sig.  viceprefetto    che 
era  soddisfattissimo  dell'  energia     e     del  buon    ordine 
della  nostra  guardia    nazionale  ,    i  di    cui    movimenti 
facilitavano  la  sommissione  dei  paesi  nuovamente  insor- 
■  ti,  ed  ordinò  ciré  continuasse  a  guardare  fino  a   nuovo 
ordine  1'  importante  posto  di  Monte   Croce. 

Il  sig.  comandante  di  Belluno  ebbe  anch'  egli 
motivo  di  commendare  il  coraggio  e  la  fermezza  di 
queste  brave  guardie  nazionali  che  sostennero  più 
giorni,  senza  lagnarsene,  il  bivacco,  sulla  sommità  della 
montagna  coperta  da  quasi  tre  metri  di  neve  ;  come 
pure  riconobbe  meritevoli  d'  egual  lode  quelli  dei 
:  nostri  concittadini  ,  che  non  potendo  offerir  la  pro- 
pria vita  in  difesa  della  patria  somministrarono  vìveri 
e  denaro. 

(  L'Ebdomadario  nel  Dipart.  della  Piave.  ) 
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.  TEATRO  DI  S.  RADEGONBA 

(  Venerdì  11  Gennajo.  \ 

Accademia  di  poesia  escavi  paranza  del  sig. 
Guido  Baldi  y  fiorentino. 

È  questa  la  rmarta  accademia  che  in  breve 
Spazio  di  tempè  diede  il  sig.  Baldi  nella  nostra  capi-i- 
tale. Gli  applausi  eh'  egli  meritossi  ti  ci  suo  pri- 
mo sperimento  ,  si  sono  vie  più  accresciuti  nei 
successivi,  e  specialmente  in  quest'ultimo.  L'  c&*» 
sersi  il  poeta  di  mano  in  mano  avvezzato  a  can- 
tare al  cospetto  di  questo  illuminato  pubblico  ; 
«  V  essersi  il  pubblico  avvezzato  parimente  ad  udire 
jl  nostro  valoroso  poeta  ,  hanno  prodotto  il  felice 
effetto  che  il  primo  ,  anziché  timore  ,  trae  di  con- 
tinuo più.  grande  incoraggiamento  dalla  giusta  e  in- 
telligente udienza  che  1'  onora  j  e  V  udienza  acquista 
ogni  volta  maggiore  stima  pe'  di  lui  talenti.  Quindi 
maggior  diletto  al  pubblico  ,  e  vanto  maggiore  al 
poeta  ha   dovuto  precacciale  1'  ultima  accademia. 

Sempre  diffidenti  del  nostro  giudizio,  avremmo 
nondimeuo  negato  a  noi  medesimi  la  soddisfazio- 
ne di  rendere  ,  per  quauto  sta  in  noi  ,  un  qualche 
tributo  al  merito  del  sig.  Baldi ,  se  le  persone  più 
colte  che  intervengono  alle  di  lui  accademie,  aves- 
sero nascosto  i  loro  suffragi ,  ma  i  loro  applausi 
l  notali  dalla  moltitudine  che  ben  conosce  gli  orna- 
menti del  suo  paese  ]  giastificano  abbastanza  e  i 
nostri  elogi  ,  e  la  cura  che  ci  diamo  ai  prop»©»*" 
perchè  favorevole  prevenzione  accolga  il  sig.  Baldi 
ovunque  andrà  in  compagnia  della  sua  Musa. 

Gii  argomenti  trattati  neh"  ultima  accademia  fu- 
rono i  seguenti  : 

1  .*    Se   più  forza   abbia   sul   cuor  Sì  un  padre 

V  amor  de'  figli  ,  o  V  amor  della  sposa. 

2.0  Qual  delle  tre  Parche    sia    la  più  benigna 

all'  uomo. 

5.*  Un  paragone  tra  Saffo  innamorata  di 
Taone  ,  e  Petrarca  cantore  dì  Laura. 

4.*   Quali  sono  te  molle  prììicipali  che  movono 

V  uomo  alle  grandi  azioni  ? 

5.°  Corìolano  alla  porte  di  Roma. 

d."  Baldi  mio  ,  mi  piacereste 

Con  quel'  vostro  tabarrino  , 
Se  non  foste  sì  piccino. 

■j.*"  La  conquista  del  vello  <£  oro. 

8.°  Di  quale  specie  fosse  il  pomo  mangiato 
da  Adamo. 

9.*  Achille  vendicatore  di  Patrocolo. 

I  primi  quattro  quesiti  ed  il  sesto  furono  sciolti 
in  versi  anacreontici  j  il  quinto  e  1'  ultimo  in  un 
sonetto  a  rime  obbligate  ;  il  settimo  e  1'  ottavo  in 
ottava  rima  ed  a  aima  obbligata. 

In  tutti  e  nove  i  temi  ognuno  ha  ammirata  la 
prontezza  con  cui  il  sig.  Baldi  afferra   lo   spirito  del 


l  gogò,  la  f*ii  costante  rego-lavltù  con  die  ne 
iman  lo  sviluppo  ,  Y  erudizione  storica  e  mito- 
logiche  infiora  i  suoi  versi  ,  la  spontaneità  dell* 
rima  spesso  1*  armonìa  del  metro. 

trattare  il  quarto  argomento,  il  nostro   poeta 
astrando  che  dall'amore   e  dalla  gloria  deb- 
bonogine  ,  incremento  e  perfezione  le  belle  arti  >. 
quanil    di    lui    sguardo    scoperse    in  un  palchetto 
uno  >\\    artisti    che    più    onorano    questa  capitale , 
egli  mediatamente    lo    apostrofo    con  una  serie  di 
spiri,  versi.  Il  pubblico  applaudì  vivamente  all'est.- 
ed    a  gentilezza   del    poeta  ,    ed    alla    persona  che 
formi  V  oggetto  d'  un  sì  grazioso  episodio. 

sesto    e    l'ottavo    argomento   somministrarono 
alla  itafiti  dei  sig.  Baldi  arguti  e  vivaci  concetti. 

montiamo  e  ingegnoso  partito  eh*  egli    seppe 
trarrdulle  strane  rime  propostegli  «eli'  improvvisare 
i    dmsouelti  ,     e    specialmente    il    primo  ,    sorprese 
tutti   i  uditori  ,  e  >  fra  questi  ,    alcuni    pure   che    sv 
dilettio  essi  medesimi  di  simili  giuochi  d'  ingegno. 

[a  se  il  sig.-  Baldi  suol  dar  felice  evasione  * 
tutti  quesiti,  in  quelli  di  genere  bernesco  la  di  lui 
venaottieue  sempre  i  maggiori  applausi;  e  noi  bra- 
meremo eh'  egli  facesse  ne'  suoi  avvisi  sentir  questa 
sua  raggior  propensione  e  riuscita  ,  perchè  più  co- 
piosi argomenti  di  simile  carattere  gli  venissero  pro- 
posti. 

Mentre    però    stendiamo    questo    articolo,    noi* 
intendiamo  di  difendere  il  nostro  Improvvisatore  dalle 
acute  osservazioni  de'   Critici:  noi  pure  ci  l'nsingbia- 
-..e£~;~nt0  <-«rrpd©  di  cognizioni  (  ancor- 
ché scarsissime  )  ,  e  sufficiente  finezza  d;"  oreeemo  e 
abitudine  nell'  udir  versi  ,   per   saper   rilevare  alcuni 
difetti  in  cui  potrà  esser  talvolta  caduto  il  sig.  Baldi  5 
ma  abbiamo  però  anche  1'  intima  convinzione  che 
*  ....  in  biasmar  ,  ciascuno  è  dotto  ; 
Ma  in  far  poi  meglio  è  un  po'  minor  la  lenaC)* 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Ci  equi,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  5 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  £  Asti r 
composti  e  diretti  dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canomana.  Dalla  consp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Les  précepteurs.  —  V  in<~ 
promptu  de  campagne. 

Teatro  del  Lewtasiq.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  11  ritratto  dei  Duca,  colla  farsa  La  vedova  e 
il  cavallo  da  sella. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La.  locandiera  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  recita 
Le  prigioni  di  Lemberg. 

Teatro  delle  Marionzttz.  Si  recita  II  bene- 
ficio ricompensato. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


(*)  AtFir.Ri,  JLn  Finestrina  at.  II,  scena  I. 
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ilano  ,  Mercoledì   13   Gtèn;o   1810. 
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,   (  .   Tutu  gli  a;a  d'  amministrazione  posli  in  cirsio  foglio  sono  officiali. 
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fi 0 T I Z I E  ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  »4  Dicembre. 

J-J\    Gozzetta  dì  Madrid  contiene   le   seguenti   li- 
flessioni  sul  Decreto    eoa  cui  si   proibisce  agli   eccle- 
siastici  d'   esercitare   alcuna  giurisdizione  giudiziaria  : 
[   Vedi,  il  Giott.   Ital.  di  jeri.  ] 

«  La  convenienza  e  la  legittimità  de'  molivi 
ày  una  misura  invocata  dagli  Spagnuoli  illuminali  ed 
amici  del  loro  paese,  non  ha  bisogno  di  commenti. 
Un  rapido  sguardo  dalo  alle  ragioni  ed  ai  fatti  alle- 
gati ,  non  senza  pericolo  ,  ma  sempre  senza  buon 
esito  ,  duratile  il  regno  delia  superstizione  e  della 
ignorauza  ,  ci  farà  sentir  meglio  quanto  dobbiamo 
felicitarci  dell'  epoca  fortunata  a  cui  siam  giunti,  ed 
i  cui  benefizi  non  sono  ritardati  che  da  un'  opposi». 
sione  non  meu   cieca   che  barbara. 

1»  fi  mio  regno  non  e  di  onesto  mondo  ,  ha 
detto  Gesà  Cristo  ;  e  tale  fu  la  dottrina  che  si  pro- 
fessò duranti  i  primi  tre  secoli  della  chiesa.  Se,  nel 
i3.°  secoio  ,  il  sacerdozio  ,  all'  ombra  del  tribunale 
della  penitenza  ,  si  mischiò  negli  affari  de'  Cri- 
stiani ,  le  sue  sentenze  furono  meno  a  titolo  di  ca*. 
Stigo  che  di  correzione.  Ma  quando  sotto  la  dettatura 
della  naalf»  fede  ,  un  monaco  ebbe  distese  le  decre- 
tali ,  si  misero  da  una  banda  i  principi  per  far  luo- 
go alla   contenziosa  giurisdizione   del  clero. 

»  Qucst'  autorità  ricevette  ;  egli  è  vero  ,  una 
specie  di  sanzione  dalle  leggi  imperiali  che  permei*, 
tevano  il  ricorso  al  giudizio  arbitrario  de'  vescovi. 
Una  supposta  legge  di  Costantino  ,  che  accordava 
questo  giudizio  arbitrale,  quando  veniva  chiesto  da 
una  delle  parti  avversarie  ,  divenne  ,  ad  onta  della 
sua  falsità  ,  una  vera  legge  di  Carlomagno.  È  facile 
il  veder  che  con  ciò  si  trattava  di  supplire  all'  in- 
sufficienza  delle  altre  leggi  dell'  Impero.  Comunque 
sia  ,  questo  diritto  od  abuso  non  era  in  realtà  che 
1'  effetto  di   una  concessione  de'  Principi. 

»  Ben  presto  1'  opinione  ,  questa  regina  degli 
uomini  ,  venne  iu  ajuto  di  testi  apocrifi  ,  alterati  , 
mal  interpretati  j  ed  i  codici  civili  si  sottoposero  a 
massime  distruttive  della  religione  stessa  a  cui  s'  ap- 
poggiavano. 

»  Invano  la  gelosia  de'  grandi  fece  sentir 
ridami.    Nò    i    grandi    ne    i    principi    stessi    avevano 


bastate  autorità  o  bastanti  lumi  per  arrestare  il  corso 
di  qeste  usurpazioni.  Bisognò  che  le  discussioni  della 
crilia  riuscisse'O  a  minare  un  edifizio  le  cui  fonda- 
mela posavano  sulla  credulità  e  sulla  superstizione , 
e  oe  la  sana  filosofia  scoprisse  i  principj  naturali 
deli  organizzazione  de'  governi.  Allora  cominciò  a 
proagarsi  questa  verità  ,  feconda  di  conseguenze  ? 
chsìa   Chiesa  era  dentro  lo   Stato. 

)>   Ma  la  Spagna,  nel   corso  dei  tre  ultimi  secoli 
iti  «i   quasi  tutta  l'Europa  vide  stabilirsi   quei   triniti 
che  separano  dall'imperio  il  sacerdozio,  nutrivi,  ne! 
propìo   seno    un'  autorità  nemica    dell'  umano  sapere. 
Appena  vi  si  fece  un   passo  per  reprimere  il  mostruoso 
disordine    dei    tribunali    ecclesiastici ,   in  cui   1'  eterna 
durila  de'  processi    accresceva  1'  infinito    numero    dei 
vizj    dell'  instituzion    loro.    Era    riservato    al  governo 
attuale  il  farli   scomparire  ,    il   render  le  loro    prero- 
gative all'autorità   civile,  ed  il   ristabilire  ueiia  purez- 
za  delie  sud    fu ny ioni    quel   clero    eh'  ci    libera    dalle 
seduzioni  dell'  interesse. 

»  Per  tal  modo  il  nuovo  decreto  distrugge  1'  ine- 
stricabile labirinto  di  competenze,  di  ricorsi,  d'ap- 
pelli eh'  esaurivano  la  pazienza  e  la  borsa  de*  litigan- 
ti ,  e  perpetuavano  nell'  interno  dello  Stato  certe 
massime  ,  un  potere  ,  una  legislazione  ,  una  repub- 
blica separata  da  quelle  la  cui  legittimila  e  consacra- 
ti dalla  politica  costituzione  del  Regno.  In  tal  guisa 
disposizioni  piene  di  saggezza  datano  da  qucst'  epoca 
delia  gloria  e  della  prosperità  che  un  Re  filosofo  vuol 
assicurare  alla  nostra  patria  ,  ad  onta  degli  ambiziosi 
e  degl'  insensati.  »    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  2  Gennafq. 
Gli  ultimi  dispacci  degli  Stati-Uniti  tengono 
sommamente  occupati  i  nostri  ministri,  ed  hanno 
dato  luogo,  già  da  alcuni  giorni,  a  frequenti  consi- 
gli del  gabinetto.  Dicesi  ,  ma  non  osiamo  assicurarla ;.f 
che  abbiano  deciso  di  non  mandarvi  più.  nessun  alf- 
tro  negoziatore  ,  se  il  governo  americano  ricusa  di 
trattare  col  sig\  Jackson*  In  tal  caso  ci  sarà  forza  di 
rinunziare  ad  ogni  speranza  di  accomodamento.  Egli 
è  ben  certo  ch<j:  ogni  governo  ha  tutto  il  diritto  di 
scegliere  il  ministro  a  cui  confida  la  cura  de'  suoi 
interessi  in  un  trattato  qualunque  ;  ma  uon  è  forse 
politica  il  costringere  una  potenza  estera  a  ricevere 
un  ambasciadore  che  le  sia  persanalmente    spiacevo- 
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le.  L'  attuale  rottura  noti  è  già  una  rottura  11'  Ame- 
rica e  1'  Inghilterra  ,  ma  bensì  fra  il  gover>  ame- 
ricano ed  il  sig.  Jackson  ;  giacché  il  presidile,  nel 
suo  messaggio  a!  congresso,  annunzia  che  (Espo- 
sto ad  ascoltare  le  proposizioni  che  un  altn  iiviato 
potesse  fargli.  Dopo  d'  aver  negoziato  e  disptao  sì 
a  lungo  ,  non  ci  par  che  convenga  il  litigarsi  que- 
sto punto.  In  altri  tempi  7  una  guerra  co'  ame- 
rica non  ci  molesterebbe  gran  fatto  ;  ma  chiaoi  fre- 
merà vedendo  che  quelli  da  cui  siamo  attulnente 
governati,  aggiungono  sempre  nuovi  imbarazi  alla 
Joro  trista  situazione,  e  sono  alla  vigilia  di  sucitar 
all'  Inghilterra     un     nuovo     nemico  ?     (   Time;. 

Le  persone   che  facevano  per  1'  addietro  il  :om- 
mercio   de' Negri,  hanno   trovato  un   mezzo  per  Ru- 
dere la   legge   che   Io  proibisce;  hanno     formato  uno 
stabilmente  all'Avana,   e   fanno   quest'odioso     trffi- 
co  sotto  bandiera  spaglinola.   Vogliamo    sperare   ce   i 
lord   Grenvilie   e    Gray  ed  il   sig.    Wiiberforce  ,    a  cui  j 
è   dovuta    la    gloria    deli'  abolizione    di    quest'  imme 
commercio,  faranno   presente    quest'  avviso  ,     quaido 
sarà  radunato  il   parlamento.    (  Moming-Chronice.    ) 
Si    sono    ricette     alcune     lettere     dall'  Olarda  , 
in   data  del   2 5   del   mese  scorso  ,    ma  il   loro    co»le- 
nuto   non  ha   rapporto   che   ad   affari   di    commereb.  I 
doganieri  spedili   dalla  Francia   non   erano  ancora  ar- 
rivati  nei   porti   del   nord   dell'  Olanda  ,  ma    vi   eiano 
aspettati   da   un   giorno  all'altro.    Essi   erano  però  già 
arrivali  in   gran   numero   nei   porti  del  mezzodì,  donde 
erano  stali  rimandati   gli  Olandesi   die  per  1»  «Jj;u,o 
vi   facevano  il  servizio   delle    dogane.  Alcuni    di   que- 
sti    ultimi   sono  stali    condotti     in    Francia  ,    sia     per 
*ar     loro     subire     un     processo  ,    sia    per     interrogarli 
sul     mezzo      migliore     d'    impedire     ogni     corrispon- 
denza   colla    Gran  Bretagna.     Queste    lettere    non  av- 
venturano    alcuna  congettura     sui    cambiamenti    poli- 
liei  che  sta  per  provare   1'  Olanda  ;   ma  credevasi  ge- 
neralmente clue   una  considerabile  forza  fosse  in  cam- 
mino  per  tenere  in  freno  gli   abitanti  ,  e  per    assicu- 
rare  la    tranquillità   delle  province    nel   momento    che 
verrebbero  mandali   ad  effetto  i   cambiamenti   proget- 
tati. (  Star.  ) 

—  Possiamo  finalmente  annunziare   1'  arrivo  del    5.* 
reggimento,  formante  la  retroguardia   della  spedizione 
di   Walcheren  ,    dopo  la    campagna    più  trista    e    più 
disastrosa   che   abbiano   mai    fatto   le   truppe    britanni- 
che.  Questo    valoroso  corpo  è    stato  ridotto    da     )ioo 
uomini   a    284  ,  sia  per    1'  influenza    pestilenziale    del 
clima  ,  sia   per  le  perdite  solferte    ne'  diversi   incontri 
eh'  ebbero  luogo  davanti  Flessinga.  Debb'  essere    una 
grande  soddisfazione  pel  colonnello  Prat   1' essere  stato 
il  suo  prode   reggimento  di   veterani  scelio  unicamente 
per  proteggere   la   ritirata.  (  Idem..   ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino    5o    Dicembre. 
S.   M.  i!    Re    ha    scritto    la    seguente     lettera     al 
pagistrato   della  capitale  : 

S.  M.  il  Be  di  Prussia  non    avrebbe  potuto  rì- 


cedere  una  testimonianza  più  eloquente  della  fedel- 
tà e  deW  attaccamento  de'  suoi  buoni  Berlinesi , 
quanto  quella  che  le  ha  offerto  la  condotta  più  re- 
golare unita  all'  entusiasmo  pia  vivo ,  in  occasione 
del  suo   ritorno. 

Il  Re  ne  ringrazia  gli  abitanti  ,  ed  assicura, 
tanto  essi,  come  i  loro  magistrati ,  della  sua  alta 
soddisfazione. 

Firmato  ,  Federico   Guglielmo. 
(  Jour.    de  1'  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   2g   Dicembre. 
S.  M.  I.  è   comparsa    il    26    Corrente    alla    festa 
da  b?.llo  che  si  è  data  nella  sala    del    ridotto.    Sono 
pure  intervenuti  a  questa  festa  1'  Arciduca   Carlo  ,  il 
Duca   Alberto  ed  il  vecchio  Principe  di  Ligne. 

—  Il  totale  della  contribuzione  che  dovevamo  alla 
Francia  è  or  pagata  ;  due  terzi  lo  furono  in  contan- 
ti ,  ed  il  rimanente  in  cambiali.  Quaranta  vetture  ? 
cariche  di  denaro  ,  sono  attualmente  in  viaggio  per 
Augusta  ,  ove  queste  somme  saranno  rimesse  ad  un 
commissario  francese.  Dicesi  che  il  nostro  governo 
abbia  contrattati  grossi  imprestili  in  Ungheria  per 
poter  pagare  la  detta   contribuzione. 

—  La  Polizia  di  questa  capitale  ha  rigorosamente 
puniti  parecchi  individui  dell'  infima  plebe  ch'eransi 
pubblicamente  permessi  ingiuriosi  discorsi  contro  la 
Francia.  (  Pub.  ) 

Linz    29    Dicembre. 

La  monarchia  austriaca  sarà  composta,  giusta 
la  nuova  organizzazione  ,  delle  seguenti  province, 
ciascheduna  delle  quali  avrà  il  suo  governo  civile  e 
militare  : 

1 .°  L'  Austria; 

2.0   La  Boemia  ; 

5.°  La  Moravia  e  la  Slesia  austriaca  ,  che  for-i 
meranno   una  sola  e  medesima  provincia. 

4.  L'Ungheria,  a  cui  saranno  incorporate  la 
Schiavonia  e  la  parte  della  Croazia  non  ceduta  col 
trattato  di  pace  di  Vienna  ; 

5.°  La  Transilvauia  co!  Banato  e  coi  distretti 
vicini  sulla  frontiera  della  Turchia  • 

6."   La   Galizia; 

7,  La  Stiria  e  la  Carintia  ,  che  saranno  inte- 
ramente riunite,  poiché  quest'ultimo  paese  è  attual- 
mente troppo  poco  considerabile  per  formare  una 
provincia  separata.  (  Idem.  ) 

BEGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   5o  Dicembre. 
Sono  oggi   qui   arrivati    20    carri   carichi    di 
naro,  provenienti   dall'Austria,  e  scortati  da   un 
staccamento   di   truppe  francesi.  Sono   essi  partiti  oggi 
per  la  Francia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO    FRANCESE 
Bajona    3    Gennajo. 
Numerosi  rinforzi   continuano  a  recarsi   in    Tspa- 
gna.    Va    di    mano    in    mano    arrivando  il  corpo  de] 


dU 


. 


Duca  d'Abrautes.   Alcuni  pj'cteudono    che    sia    ietlU 
nato  pel   Portogallo. 

Annunziasi  il  passaggio  d'  un  gran  numero  di 
cavalli  destinati   pel   treuo   d'  arigiieria. 

Un  negoziante  di  questa  città  ,  partito  il  25  da 
Madrid,  e  qui  giunto  jeucra,  ha  riferito  che  quela 
capitale  godeva  della  piu  perfetta  tranquillità. 

Le  nostre  armate  hanno  piese  forti  posiziona 
Pare  però  che  non  agiranno  offensivamente  se  Sn 
dopo  1'  arrivo   dell'  Imperatore. 

Dopo  1'  arrivo  del  generale  Solignac  al  nord 
della  Spagna  ,  e  del  generale  Loison  a  Vittoria  ,  io 
comunicazioni  con  Madrid  ,  di  tutta  la  Castigl»  \ 
delle  province  di  Biscaglia  ,  Guipuscoa  ,  Alava  e 
d'  una  gran  parte  dell'  Asturia  \  sono  intierarneue 
libere.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

:        •  Anversa  5   Gennajo. 

Ordine     d  e  li     Giorno 
dell'  armata  del  Nord. 
Guardie  nazionali  , 
Voi  state  per    rientrar    ne'  vostri    tetti  :    ciò    die 
1' Imperatore   ha    detto    di  voi  rende    eterna   la    me- 
moria della  vostra  devozióne  alla  patria.  Voi  rivedrete 
ora  le    vostre    famiglie  ;     nel  loro    seno  ,    egualmente 
come  all'  armata  ,  sarete  ognor  pronte  a  dare  all'lM- 
PEr*tore    nuove    prove    del    vostro    affetto   ed   amore 
per  la  patria. 

Firmato,  il  maresciallo  Duca   d'  Istria. 
—  Il  seguente  proclama   è  stato  pubblicato    ed   offe- 
so a  Middelburgo.  [  JT.  g  Gior.  Ital.  di  jeri  salto  la 
data  di  Parigi.  ] 

Dal  qaarlier    generale    di  MiddelL>Qr<-0 
il  27  dicembre   1809. 

Il  generale  di  divisione  Gilly,  barone  dell'Im- 
pero, comandante  della  Legion  d'Onore,  cavaliere  dell' 
Ordine  Reale  della  Corona  di  ferro  , 

Agli   abitanti   dell'  isola   di  Walcheren. 

La  vosir'isoia  fa  parte  dell'  Impero  francese. 
Voi  siete  chiamati  a  partecipare  ai  felici  destini 
di  4o  milioni  d'abitanti  i  qnali ,  mentre  vanno  al- 
tieri d'  essere  governati  dal  più  grande  monarca  del- 
la Terra,  godono  con  sicurezza,  sotto  la  sua  onni- 
possente protezione  ,  i  frutti  del  suo  genio  creatore 
ed   animatore. 

Abitanti  di  Walcheren  !  mostratevi  degni  d'  un 
si  alto  favore  colla  vostra  obbedienza  alle  leggi  dell' 
Impero,  e  col  vostro  attaccamento  al  suo  illustre  so- 
vrano.    Cessate    ogni     traffico    mercantile     colla    na- 


mezzo    i3.i 


f  g  sa    '.\ 
•  I/PI    gì 

?goM?i     distribuzioni     c#c  «rara innsv-sf aite 
per   cura  dell'  amuiiuiòtinzione  df.il'  an 

1/  esatta  disciplina  eh'  elleno  osservano  ,  vi  ga- 
rantisce ,  per  parte  loro  ,  non  solo  il  rispetto  che 
debbono  alla  vostra  religione  ,  alle  vostre  proprietà  , 
alle  vostre  persone  ,  ma  altresì  una  protezione  effi- 
cace contro  chiunque  osasse  portarvi   oltraggio. 

Fino  a  che  non  sia  altrimenti  ordinato  ,  le  au- 
torità amministrative  e  giudiziarie  stabilite  neli'  isola 
di  Walcheren,  avanti  1'  ingrosso  dogi'  Inglesi  In 
quest'  isola  ,  riprenderanno  le  loro  funzioni.  Tutti  gli 
atti  dell'  autorità  pubblica  saranno  falli  in  nome  di 
S.  M.  I.  e  Pi.  Napoleone  ,  Itnpcratar  de'  Francesi  > 
Re   d'  Italia. 

//  generale  di  divisione  comandante  supe- 
riore dell'  isola  di  JValcheren,  GilXY. 
—  Ci  si  scrive  da  Fìessinga  che  tre  brigate  di  do- 
ganieri francesi  sono  colà  arrivate  subilo  dopo  la 
rilirata  degl'  Inglesi.  Si  fanno  tanto  in  quella  piazza; 
come  a  Middelburgo  ,  severe  indagini  per  iscoprire 
le  mercanzie  inglesi.  Parlasi  della  presa  d'  una 
quantità  considerabile   di    tè. 

E  certo  che  gl'Inglesi  hanno  perduto  nell'isola 
di  Walcheren   più   d'  un    terzo   delle   loro   truppe. 

(  Idem.  ) 
Parigi    9    Gennajo. 
S.   M.  1'  Imperatore  si   è  oggi   recato    a   due    ore 
e     mezzo     al     consiglio     di     Stato  ,    e    lo    ha    porose- 
doto.   (  Pub.  ) 

Il  sig.  maresciallo  Ouditiot  e  partito  da  questa 
capitale  per  andare  a  prendere  il  comando  dell'  ar- 
mala  del   Nord. 

Il  sig.  maresciallo  Bessières  ,  duca  d'  Istria  ,  ha 
qui   ripreso   il   comando   della   guardia   imperiale. 

Il   sig.  barone   di   Kruseniarck  ,   ajutante   di   cam- 
{  pò   di   S.   M.  il     Re   di   Prussia  ,   è   giunto    a    Parigi  , 
incaricato   d'  una  missione  straordinaria  psesso    S.    M« 
1'  Imperatore  e  Re.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  gazzetta  di  Monaco  ,  del  5o  dicembre  ,  dica 
che  si  presumeva  che  S.  A.  il  Principe  reale  di  Ba- 
viera si   recherebbe  a  Dresda.    (   Gaz.  de  France.   ) 


z.one  nemica  di  tutte  le  nazioni  del  Continente  ; 
d  ora  innanzi  qualunque  relazione  cogl'  Inglesi  sa- 
rebbe un  delitto.  E  come  potreste  voi  conservarne 
con  coloro  i  quali  non  hanno  posto  il  piede,  per 
alcune  settimane,  su!  vost.o  su.Io ,  che  per  recarvi 
la  devastazione  e  l'incendio  nel  momento  della  loro 
fuga  ? 

La    presenza    delie    truppe    destinate    alia  mostra 
*****  non  sarà  a  voi   di   carico:    esse    viverauno  per 


Corpo   Llgisj.atìvo 
[  Presidenza   del  sig.   conte  di  Fontanes.  ] 
Seduta  del  9  gennajo. 
I     signori     consiglieri    di    Stato    conti   di  Se'gur , 
Lavalelte   e   d'  Hauterive  vengono  in   nome  dell'  Im- 
peratore   a    presentare    due    progetti   di   legge    relativi 
ad  interessi   puramente   locali.  La  discussione   è  stabi- 
lita pel    17    di   questo   mese. 

Una  letleia  di    S.    E.    il    ministro    segretario    di 
Slato   annunzia  un   progetto   di   legge  per    domani. 

Il  sig.  presidente  invita  i  membri  del  Corpo 
:  Legislativo  a  riunirsi  domani  a  mezzodì  per  la  rin- 
•  novazione   dell'  officio. 

La  seduta   è  levata. 
.  (  Idem.  ) 


M 


PASTORIZIA 


Rendite  d*  animali  degli  Ovili  Dandolo  di  barese. 

In  pochi  anni  ha  preso  un  tale  incremento  que- 
sto ramo  prezioso  è'  industria  rurale  nel  Regno  d'  I- 
talia ,  che  ormai  ne  semhra  assicurata  la  prosperità 
e  la  durata. 

L'  illuminato  nostro  Governo  anima  in  mille 
guise  anche  questa  sorgente  di  tanti  beni  ;  e  nume- 
rosi cittadini  ,  distinti  e  agiati  vanno  a  gaia  per  con- 
solidare nel  Regno  tutti  i  vantaggi  che  ne  derivano» 
Già  in  più  luoghi  del  Regno  si  lavorano  le  nostre 
lane  di  Spagna  rese  indigene,  e  le  manifatture  che 
abbiamo  sott*  occhio  spiegano  più  di  quanto  si  po- 
rrebbe dire. 

Ora  il  sig.  senatore  Dandolo  ,  fonditore  e  pro- 
prietario degli  Ovili  di  Varese  ,  per  additare  ad 
ognuno  una  norma  agli  acquisti  prossimi  del  1810, 
<:osì   mi  scrive  : 

«  Non  basta,  sig.  cognato,  che  le  pecore  di 
»  razza  pura  passino  agli  agiati  e  zelanti  coltivatori 
t>  o  propr'ctarj  ,  bisogna  per  il  vantaggio  ancor  mag- 
»  gioie  della  nostra  patria  ,  che  le  pecore  migliora 
i)  te  possano  andar  tra  le  mani  del  povero  coltiva- 
»  tore.  Il  gran  numero  di  questi  coltivatori  darà  dei 
»  risultati  considerabili  nel  corso  di  pochi  anni,  per- 
si che  la  pecora  migliorata  d2ià  più  rendita  dell' in- 
»  digena  ;  e  nel  tempo  stesso  il  capital  nazionale 
»  Crescerli  necessariamente  in  proporzione  che  si  mi- 
»    glioicranno   le    pecore   e   quindi   le    lane. 

»  Fate  adunque  noto  ,  che  qualunque  coltivato- 
i>  re  che  abbia  pecore  nostrane  e  sia  povero  ,  per 
s>  attestato  scritto  dalla  rispettiva  sua  autorità  munì— 
y  cipale,  come  tale  otterrà  con  lire  cinquanta  un 
u  ariete  di  razza  pura  di  Spagna,  adulto,  non  vec 
»  chio  ,  e  capace  di  .  coprire  trenta  pecore  comuni 
»  per  ottenere  ogni  anno  trenta  agnelli  migliorati  ; 
s>  e  che  volendo  due  arieti  ,  ne  avrà  un  di  mezza 
d    età  ,  e  1'  altro  giovanissimo. 

»  Direte  che  a  chiunque  così  bramasse  ,  prima 
Jj>  6  dopo  dell'  accettazione  voi  spedirete  on  fiocchet- 
»  to  di  lana  dell'  animale  ricorcato  o  veduto  ,  e  al 
s»  fiocchetto  unirete  il  numero  messo  a  fuoco  sulle 
ri  corna  ,  che  lo  dislingue  da  tutti  gli  altri.  Così  in 
»  un  momento  sarà  informato  ognuno  ,  che  il  vo— 
i»  glia  essere  ,  fino  a  qual  punto  giunga  la  finezza 
•»    delle  lane  dei  miei   ovili. 

»  Venderete  di  questi  arieti  quanti  più  ve  lo 
t)  permetterà  la  forza  degli  ovili  ,  su  di  che  vi  lascio 
»  piena  libertà  di  giudizio.  I  primi  che  chiederanno 
i>  già  s'  intende  che  saranno  i  primi  ad  ottenere. 
»  Ogni  anno  avvenire  io  conte  di  far  Io  stesso  coi 
5»  poveri  agricoltori,  onde  dare  una  spinta  efficace 
^j>    alla  migliorazione   delle  .nostre   razze   indigene. 

»  In  quanto  alle  altre  vendite  voi  annunziente 
tf  pel  1810  agli  agiati  amatori  o  coltivatori  la  ven- 
;>    dita  delle  pecore    di  Spagna   a    cento    ìke  l' una , 


e  degli  arieti  occorrenti  allo  stesso  prezzo*  Kìspefo 
>  lo  anche  alle  pecore  ne  venderete  uu  numero  che 
I    non  diminuisca  di  molto  il   gregge. 

»    Chiunque    domanda     campioni    di    lana    delle 

>  pecore  che  avete    fissato     di    vendere,  mandateli   , 

>  tenendo  sempre  conto  della  pecora  corrispondente.., 

»    Per  le  altre  disposizioni  fate  voi   come  il  so- 

>  lilo,  e  a  chi  occorra  darete  le  opportune  istruzlo* 

>  ni  in   proposito.  » 

Ecco  adunque  il  sistema  di  vendita  delle  pecore 
il  Spagna  per  quest'  anno.  Esse  si  distribuiranno  d  m 
Vsrcse  al  i5  di  marzo,  tosto  dopo  la  tosa  ,  &  al 
il  di  maggio  a  Belgiardino  vicino  a  Lodi,  secondo 
il  soìito. 

I  primi  accorrenti  otterranno  gli  animali.  Faran- 
no contare  in  Milano  un  terzo  del  valore  in  man*» 
di  chi   verrà  indicato  per  servire  di  caparra. 

Calcolo  che  gli  arieti  da  vendere  nel  1810  tra 
qiclli  di  mezz'  età  e  i  giovanissimi ,  cioè  di  un  anno 
e  nezzo  circa  ,  ammonteranno  pressa  a  poco  a  set— 
taita  ,   e  le  pecore  ad  ottanta. 

Secondo  il  solito  3Ì  pubblicheranno  i  nomi  de- 
gli acquirenti  nel  rendiconto  dell'  anno  ottavo,  e 
questi  avranno  gratuitamente  1'  opera  Sul  governo 
delle  pecore  italiane  e  spagnuole  del  sig.  Dandole* 

Varese  ,   il    io   gennajo  1810. 

Dott.  Fisico  Luigi  Grossi. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  , 
stampatore— libraio  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5^G  , 
è  uscito  il  voi.  XXV  della  Giurisprudenza  del  Co-* 
dice  7  o  sia  della  Raccolta  delle  decisioni  proferite 
da  tutte  le  Corti  di  appello  e  da  quelle  di  cassa- 
zione dopo  la  promulgazione  del  Codice  ,  fatta  dai 
sigg.  Bavoux  e  Loisseau. 

N.  B.  Nel  foglio  di  feri  ,  articolo  Vaeieta*  , 
sono  scorsi  alcuni  errori  nella  punteggiatura  :  quelli 
che  più  importa  che  sìeno  corretti  sono  ì  due  se" 
guenti  :  col.  ultima  ,  §  2  ,  linea  3  ,  invece  di  le 
belle  arti  :  —  leggasi  le  belle  arti  ,  —  e  nello  stesso 
§  ,  linea  5  ,  invece  di  questa  capitale  ,  — «•  leggasi 
questa  capitale  : 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta  in   mu- 
sica Raul  dì  Ci  equi,  melodramma    serio    in  dne  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.    M.°    Mayer  • 
coi    balli    Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d'  Asti 
composti  e  diretti   dal  sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Te  ai  no  della  Canobiaica.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  /  paggi  di  Leicester,  col  ballo  // 
matrimonio  all'  orba. 

Teatko  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiera  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  replica 
Le  prigioni  di  Lemberg. 

Teatro  dklle  Mariohxtzx.  Si  recita  V  inno- 
cenza venduta  e  rivenduta. 

i 
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ALE    ITALIANA 


Milano  ,  Giovedì   i&  Gennajo   1810. 


' 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  pdtti  in   questo  foglio  sono  ojììcialU 


mmmmmmmim  wum  Kunxk&  •.-.-. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York   i.°  Dicembre. 

JLìa  goletta  francese  il  Tìlsit  è  arrivata  ad  Hamp- 
teu-Road  ,  il  7  del  mese  passato  ;  proveniente  da 
Jiajona  in  4^  giorni  ,  con  dispacci  per  S.  E.  il  mi- 
nistro di  Francia   presso  il  governo  federale. 


Condotta  ,  dicendo  che  non  ha  avuto  in  mira  di  of- 
fendere il  sig.  Smith.  S'  egli  non  ne  aveva  intenzione  ? 
e  perchè  mai  aggiungere  a  questa  offesa  reale  ;  quaa 
tunque  involontaria  ,  una  falsa  allegazione  ?  Perchè 
ripeterla  per  due  volte  in  una  nota  scritta  a  sangue 
freddo  ?  È  cosa  evidente  eh'  egli  era  stato  mandato 
qui  per  far  quel  che  ha  fatto  •  per  accrescere;  anzi- 
ché diminuire  ,  gli  ostacoli  che  separano  i  due 
governi.  Il  suo  maestro   Canning    gli  aveva    insegnala 


1  sig.  Oakley,  segretario  della  legazione   britan-  j  &-  lezione,  l'aveva  incaricato  di  oscurare  la  luminosa 
Dica  è  or  qui  arrivato,  e  deve    partire  con    dispacci  j  fama  del     su0  Precessore  ,  e    di    sbarazzare,  s'  era 

che    faià    vela    da  !  P0SsiD'ie  •  *  ministri  inglesi  dall'  infamia  che    ad  essi 


pel  suo    governo  ,    sul  pachebotto 
questa  costa  martedì  prossimo. 

—  Gli  Europei  p  ssono  eglino  credere  che  un  go- 
verno sì  giusto  e  moderato  ,  coni1  è  il  noslio  ,  ab- 
bia rimandato  il  sig.  Jackson  ,  soliamo  per  aver  esso 
allegati  Se*  fatti  apposti?  11  fatto  si  è  eh'  egli  non 
ha  detto  se  non  quanto  il  sig.  Canning  gli  aveva 
imposto  a.  u..>  ,  e  tiutì  lo  ho  d-to  per  vero  se  non.  ! 
perchè  questo  scherzevole  ministro  di  S.  M.  13.  glie- 
ne aveva  intimato   1'  ordine. 

In  seguito  iJ    sig.    Jackson    ha    sostenuto    che    le 
istruzioni  date  dal   sig.    Canning  al  sig.  Erskine   erano 
state    comunicate    al   nostro    segretario    di  Stalo  ,    sig. 
Smith.  Supposto  anche  ciò,  che   cosa  mai  ne  risulta? 
Bisogna  forse  conchiudere  che  queste  istruzioni  siano 
state  date  come  basi  della    negoziazione?  Questo  è  ciò 
che  neghiarn  noi  ;  e  se    il  sig.    Jackson   avesse     con- 
sultato il  suo  amico  sig.  Oakley,  che  si  trovava  allora 
seco  lui  ,    quest'  amico  gli   avrebbe    detto   eh'  Erskine 
aveva  ricevuto  dalle  sue  proprie  mani  altre  istruzioni  del 
gabinetto  britannico,  in  data   del    i5   febbrajo,  le  quali 
l'autorizzavano  u  far  l'accomodamento  conchiuso  uel  me- 
se d'aprile.  Ma  lo  stesso  sig.  Oakley  si   è   dato  per  non 
consapevole    della  cosa  ,    atteso    che   ciò    entrava    nel 
piano  del  sig.  Jackson.  Noi  siamo   al   sommo  contenti 
che  il   nostro  segretario  di  Stato  abbia   rotta  ogni  co- 
municazione con   un    negoziatore    che  non    ha  né    le 
forme  ,  né  le   maniere,   né  il   linguaggio  dell'uomo  di 
buona  società.  Noi   tutti   sappiamo  in    qual  guisa    egli 
ha     trattato    il    Principe     ereditario     di    Danimarca    a 
Copenaghen  ;    ed    è  somma    ventura    per  noi    che  la 
ilolta    di    Nelson    non  sia  stata    ancorala    nel    Totow- 
mack  ,  per  appoggiarlo  con  un  irresistibile  argomento. 
Nella    circolare    pubblicala    da    quest'  uomo    [  il 
sig.  Jackson  ],    egli    crede  a    torio    di    scasare  là  sua 


risulla  dalla  loto  mala  fede  ,  per  iscaricarla  sul  capo 
del  sig.  Erskine;  e  ciò  colla  mira  di  prolungare  an- 
cora per  alcuni  giorni  la  loro  vacillante  popolarità. 
Ma  il  sig.  Jackson  non  è  riuscito  nel  suo  scopo,  per- 
chè il  sig.  Erskine  ha  consegnate  al  segretario  di 
Slato  le  sue  carte  le  q-uali  provano  eh'  egli  era  au- 
torizzato a  preparare  e  conchiudere  1'  accomoda— 
mento  dei  mese  d'  aprile.  Queste  carte  ,  questi  do- 
cumenti che  sono  in  oggi  soli'  occhio  al  Congresso  • 
convinceranno  1'  Universo  della  doppiezza  di  Giorgio 
Canning,  e  dell'impertinenza  del  sig.  Jackson.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  2  Gennajo. 
Uno  degli  articoli  contenuti  ne'  giornali  di  Fran- 
cia ,  e  che  sembrerà  forse  il  più  importante  ,  relati- 
vamente [alle  viste  di  Napoleone  ,  è  una  lettera  di 
Ratisbona.  E  inutile  il  rammentare  ai  nostri  lettori 
eh'  egli  suole  prevalersi  di  questo  mezzo  }  che  non 
pi  esenta  verun  carattere  officiale,  per  dar  pubblicità 
a  parecchi  de'  suoi  piani.  Questo  articolo  è  concepito 
come  segue  : 

Ratisbona  ,  3  dicèmbre. 

«  La  dignità  imperiale  di  Roma  e  d'  Alleinagna 
ha  cessato  d' esistere  coll'abdicazione  dell'Imperalo!* 
Francesco  nell'  anno  1806.  Essa  infatti  non  esisteva 
più  ,  già  da  lungo  tempo  ,  che  di  nome  ,  relativa- 
mente a  Roma  ed  all'Impero  Romano,  benché  l'Im- 
peratore e  gli  scrittori  politici  affermassero  il  con- 
trario. Egli  è  dunque  corto  che,  fin  dall'anno  1806, 
il  Grande  Irnperalor  de'  Francesi  aveva  il  diritto  di 
assumere  il  titolo  d'  Irnperalor  de'  Francesi  e  de'  Ro- 
mani,  s'  egli  avesse  voluto  aggiunger  qualche  cesa  di 
nuovo  ai  titoli  gloriosi  di  cui  già  godeva,  e  deco- 
rare la  sua  fronte  dell'  emblema  caduco  d'  una  coro- 


na  estera.  L'  nomo  saggio  sprezza  lo  splendore  non 
giustificato  dalia  possanza.  L'anno  1809,  eh»  pose 
tanti  allori  swl  capo  di  Napoleone,  lo  rende  pure 
signor  di  Roma.  Egli  rivoca  i  doni  stati  fatti  da  Car- 
lomagno ,  suo  illustre  predecessore,  ai  vescovi  di 
Roma,  e  di  cui  questi  ultimi  hanno  abusato  a  pre- 
giudizio de' loro  doveri  spirituali  e  degl' intsressi  dei 
popoli  ch'erano  stati  assoggettati  alla  loro  dipenden- 
za. Napoleone,  come  primo  e  legittimo  sovrano  di 
Roma,  può  attualmente,  usando  de' medesimi  diritti 
de!  suo  illustre  predecessore ,  assumere  il  titolo  d' Im- 
perator  de' Francesi   e  de' Romani. 

»  Le  aquile  che  Carlomagno  portò  da  Roma 
e  che  collocò  sulle  torri  del  suo  palagio  d' Aqui- 
sgrana,  sono  state  restituite  ai  Romani  da  Napoleone. 
Esso  li  rende  partecipi  del  suo  Impero  e  della  sua 
gloria  ;  e  mille  anni  dopo  il  regno  di  Carlomagno  , 
ai  conierà  una  nuova  medaglia  portante  questa  me- 
morabile iscrizione  :  Renovatio  hnperii.  Allorché 
Carlomagno  trasfeiì  la  dignità  romana  imperiale  ai 
Francesi ,  stabilì  con  ciò  un  nuovo  Impero  d'  Occi- 
dente, il  quale,  dopo  secoli  d'  obblio  ,  ricompare 
adesso  con  più  grande  splendore  j  poiché  riguardar 
dovesi  Napoleone  il  Gkande  come  il  fondatore  d'un 
nuovo  Impero  d'  Occidente.  Sotto  questo  rapporto 
Napoleone  debb'  essere  riguardato  come  una  Provvi- 
denza da  tutta  1'  Europa  civilizzata. 

»  In  questo  modo  verrà  pienamente  ristabili- 
ta la  pace  in  Europa.  I  numerosi  popoli  ben  in- 
tenzionati ,  a  cui  il  potere  di  Napoleone  sembrava 
tirannico  ,  allorché  credevansi  esenti  da  ogni  specie 
di  doveri  verso  di  lui ,  e  la  loro  opinione  sembrava 
essere  1'  uuica  norma  della  loro  condotta  ,  adempi- 
ranno d'  ora  innanzi  i  loro  euovi  doveri  con  invio- 
labile fedeltà.  Considerato  sotto  questo  punto  di  visJa , 
si  comprenderà  che  il  ristabilimento  dell'  Impero 
d'  Occidente  ,  eseguilo  da  Napoleone  ,  è  una  misura 
che  gli  è  stata  comandata  tanto  dall'interesse  dell' Eu- 
ropa ,  come  dal  principio  della  sua  propria  conser- 
vazione. »   (  The  Star.  ) 

Del  3    Gennajo. 

L*  Olanda  aspetta  ,  nella  più  profonda  tristezza, 
al  decreto  che  dee  scancellarla  dal  novero  delle  na- 
zioni. Tutti  i  giorni  arrivano  vascelli  dai  porti  olan- 
desi ,  e  ci  annunziano  la  costernazione  che  vi  regna 
generalmente.  I  fondi  pubblici  si  abbassano  di  con- 
tinuo ,  perchè  ciascheduno  brama  di  vendere ,  cre- 
dendo che  il  primo  atto  sarà  quello  d'  abolire  il 
tiebito  pubblico  ,  od  almeno  di  ridurre  gì'  interessi. 

—  Le  forze  che  hanno  ricevuto  ordine  di  portarsi 
nel  Togo,  ammontano  a  rom.  uomini  di  fanteria. 
"Una  parte  di  queste  truppe  si  sta  ora  imbarcando  a 
Portsmouth  ,  sotto  il  comando  del  maggior  generale 
Stewart  ;  un'  altra  divisione  deve  imbarcarsi  a  Cork. 
Rinforzi  di  cavalleria  saranno  pure  spediti  in  Porto- 
gallo,, 11  i5.*  reggimento  di  dragoni  leggieri,  che 
«  filmameli  te  serviva  a  Windsor  presso  il  Re  ,  è  uno 
iì  queii'.  ea«  ìuuao  ricevuto  ordine  di  partire. 


Lo  scopo  di  questi  grandi  rinforzi,  spediti  all' 
|  armata  di  lord  Wellington,  tende,  per  quanto  pare, 
a  metterla  in  istato  di  resistere  in  Portogallo.  Dicesi 
che  una  divisione  dell'armata  francese  s' avanzi  verso 
quelle  contrade,  dalla  parte  d'Almeida,  onde  pren- 
der di  mezzo  il  fianco  sinistro  della  nostra  armata 
postata  a  Badajoz.  In  questo  caso,  lord  Wellington 
sarebbe  obbligato  ,  per  evitare  che  non  venga  ta- 
gliata la  sua  ritirata,  di  portarsi  sul  Tagoj  allora 
traverserebbe  questo  fiume ,  e  prenderebbe  una  po- 
sizione per  difendere  Lisbona ,  appoggiando  la  sua 
diritta  a  Santarem ,  e  la  sinistra  al  forte  di  Peniche. 
E  però  possibile  che  le  notizie  dell'  India  produca- 
no grandi  cambiamenti  ne'  riferiti    progetti. 

(  The   Courier.  ) 
Del    4  Gennajo. 

Continuano  ad  arrivare  molti  bastimenti  dalla 
Olanda  ,  perchè  si  teme  ne'  porti  di  quel  paese  che 
i  vascelli  supposti  destinati  per  1'  Inghilterra  non 
vengano  messi  sotto  embargo  ,  avanti  un  esame  da 
cui  senza  dubbio  risulterebbe  la  confisca  de*  vascelli 
e  de'  loro  carichi.  Trenta  in  quaranta  vascelli,  pro- 
venienti dall'  Olanda  ,  sono  entrati  jermattina  nei 
nostri   porti. 

—  Un  distaccamento  di  ioo  uomini  d'  artiglieria 
si  è  imbarcato  a  Portsmouth  ,  il  i  corrente  ,  per/ 
Lisbona. 

—  E  arrivato  a  Portsmouth  il  79.*  reggimento  ,  e 
devesi  tosto   imbarcare  pel  Portogallo.  (  Idem.  ) 

Del  5  Gennajo. 
Il  generale  Stewart  ,  fratello  di  lord  Castlereagh, 
è  arrivato  a  Portsmouth,  ove  s'imbarcherà  pel  Por- 
togallo, con  rinforzi  d'  artiglieria  ec. ,  che  trovansi 
già  da  qualche  tempo  in  quella  città,  e  che  hanno 
ordine  di  raggiungere  la  nostr'  armata  della  Pe- 
nisola. (   The    Times.  ) 

—  Con  grande  nostro  dispiacere  ci  tocca  d'  annuo-, 
ziare  la  morte  di  Tiberio  Cavallos.  Le  scienze  fisiche 
perdono  in  lui  un  amico  zelante  ed  un  profondo  os- 
servatore. Egli  ha  arricchito  il  pubblico  di  molte  opere 
sull'  aria  ,  sull'  elettricità  ,  ec.  ,  e  singolarmente  d'uu 
eccellente  trattato  elementare  di  fisica.  Oriundo  dì 
Svizzera,  risedeva  già  da  3o  anni  a  Londra  evi 
era  generalmente  stimato  per  1'  estese  sue  teognizioni, 
per  l'affabilità  del  suo  carattere,  e  per  l'amenità 
de'  suoi  costumi.  (  Sun.  ) 

EEGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  a5  Dicembre. 
Un  decreto  di  S.  M.  porta  quanto  segue: 
«  Considerando  che  gl'individui     i    quali,    ser- 
vendo fra  le    nostre    truppe,    hanno    abbandonato    le 
loro  bandiere,  sono    slati    traviati    e    sedotti,    e     che 
molti  di    essi    errano    Isolatamente    e    sono    esposti    a 
commettere  i  più  grandi   dclifìi  pel  timore    del     ca- 
stigo  che  gli  attende,  venendo  presi.- 

»    l  sottofficiali   e  soldati  che  sono    disertati  dal- 
le "loro  bandiere  ,  e  che  da  qui  ad  un    mese  si  prc-* 
I  sentiranno  nel  capoluogo  di    ciascheduna   provincia^ 
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i  r\ì  A  .1,      r    .1." » ;     _7-  ...  .  ' 


soldati.  I  disertori  che,  passato  il  termine  prescritto, 
non  si  saranno  presentati,  saranno  puniti  secondo 
tutto  il  rigor  delle  leggi.  I  disertori  delle  nostre 
truppe  ,  o  quelli  del  nemico  che  ritorneranno  con 
un  cavallo  e  col  loro  equipaggiamento  ,  riceveranno 
5«o  reali  pel  cavallo  se  è  capace  di  servire  ,  Qo 
reali  per  una  carabina  ,  e\  20  reali  per  ogni  pi- 
stola. » 


aggradite ,  sigi  generale  ,    le  assicurazioni,  ec* 

Dreyer. 
Parigi  ,  20  dicembre   1809. 

(  Jour.   de  l'Emp.  ) 
GALIZIA 

Lemberg  9  Dicembre. 
E    partita     oggi     una     forte   batteria  d'artiglieria 
russa.  Le  ultime  truppe  di   questa  nazione  passeranno 


ITn   oif^  j~  j«   c     ti*  .  tr  fucsia  nazione  passeranno 

Va  altro  decreo  *  S.  M.  autonzza  gli    arcive-     lunedì  ;    ed    il    ,3    ci    arriverà    tina    guarigione  » 
«covi  e  vescovi  a  r.Iasc.are  le  dispense    matrimoniali,  j  «triaca.  (  Idem.  ) 


I  governatori  delle  diocesi  ed  i  vicarj  capitolari  eser 
citeranno,  in  assenza  degli  arcivescovi  e  vescovi,  la 
medesima  autorità  relativamente  alle  dispense. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 
GERMANIA, 
Amburgo   1   Gennajo 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  29  Dicembre. 
Il  totale  della  contribuzione  di  guerra    che    do*, 
vevamo    alla    Francia  ,    è  stato  pagato  ,  come  gà  fu 
annunziato.  Qui  dicesi  segretamente  che    la    maggior 


à'n"«'"'6u   "   wnnajo.                                   — -—.»«,.  ,v,ul   UJceSi  segretamente  che    la    maggior 
stato  pubblicato  alla  Borsa  che  1'  ambasciador     Parte  di  questo  denaro  sia  stata    fornita    dall'  loghil- 
ìcamì    nrpssr»    la    corto    A',    E*— u__:_         n     _.•  .        i   fprra  .     r»      /-a.-»*/»     A^',     :j:     _i  ■>      >. 


americano  presso  la  corte  di  Francia,    il    sig.  gene 
rale    Armstrong  ,    ha    domandato    al    sig.    barone    di 
Dreyer  ,    ambasciador    danese  presso  la  stessa  corte  , 
alcune  spiegazioni  a  riguardo  delle  proprietà  ameri- 
cane messe  sotto  sequestro  nei    porti    dello    Sleswick 
e    dell*   Holstein.    L*  ambasciador   di    Danimarca    ha 
data  al  sig.  Armstrong  la  seguente  risposta  : 
Signor  generale  , 
Mi  fo  premura  di  accusarvi   la    ricevuta  della 
lettera  che  mi  faceste    V  onom    di    scrivermi    il     1 6 
corrente  ,   e    che    conteneva    le    rappresentanze    di 
varj  capitani,   commissionarj  e  proprietarj  america- 
ni di  varj  navigli  e  carichi  giunti    a    Tonninga.    Io 
mi  sono  fatto  un   dovere    di    trasmettere    alla    mia 
corte    questa    lettera  ,   insieme  ;  colle  accluse    rimo- 
stranze. 

Gravissime  denunzie  fatte  contro    questi     navi- 
gli ed  i  loro  carichi  ,    come  quelli    eh'  erano  prò*  j 
dotti  od  anche  proprietà  inglesi,  hanno  determinato 
il  Re  mio  padrone  ad  ordinare  di  sequestrare  i  ca- 
richi deposti  ne'  varj  porti   dell'   Holstein  ,    aftinché 
si  verificasse  in  un  nuovo  esame  sino  a  qual  segnò 
erano  fondale  queste  denunzie.   Tattavolta  ,  siccome 
io  conosco  perfettamente  le    disposizioni    amichevoli 
di  S.  M.  sterso   gli    Stati-Uniti    ed    i    loro    sudditi  , 
posso  assicurarvi,  signore,  che  tutte  le  merci  prov- 
visionalmente sequestrate   verranno    restituite    ai  le- 
gittimi proprietarj  che  giustificheranno    la  loro  qua- 
lità di  sudditi  americani  ;  e  non  verranno  confisca- 
te che  quelle  di  cui  fosse   evidentissima  la  proprie- 
tà nemica.  Voi  conoscete  troppo  bene,  sig.  generale, 
lo  spirito  d'equità  che  dirige  il  governo  danese  per 
aver»  la  menoma  inquietudine  a  questo  riguardo. 

Credo  mio  dovere  il  ringraziarvi  dell'  offerta 
che  vi  siete  degnato  di  farmi  ,  di  esaminai  voi 
'tesso  le  carte  ed  i  titoli  degli  effetti  sequestrati  e 
che  potessero  sembrar  sospetti.  Ho  avuto  l'  onore  di 


terra  ,  a  conto  del  sussidj  eh'  ella  aveva  promessi 
all'  Austria  ,  e  che  questa  somma  è  venuta  dall'  In* 
ghilterra  a  Costantinopoli  ,  e  da  Costantinopoli  in 
Austria.  È  bello  il  veder  gl'Inglesi  pagare  alla 
Francia  le  contribuzioni  eh'  essa  e'  impone.  Ecco 
adunque  come  V  oro  degl'  Inglesi  va  in  ultimo  risuK 
tato  a  finir  nelle   mani  dell'  Imperator  Napoleone». 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi    io   Gennaio. 
Il   trattato  di  pace  tra  la  Francia   e  la   Svezia    è 
stato    segnato    il     6    di    questo    mese    dai    sig.    Duca 
di    Cadore  ,    ministro    delle    relazioni    estere  ,    e    dai 
signori  conte  d'  Essen  e  barone  di  Lagerbieike  ,  pie- 
nipolenziario  svedese.  (  Moniteur.  ) 

S.  M.  r  Imperatore  è  partito  oggi  ad    un'  ora  e 
mezzo   per  la   caccia. 

E  qui  aspettata  S.  A.  I.  la  granduchessa  eredita- 
ria di  Baden.  (  Pub.  —  Gaz.  de  France.  ) 

S.  M.  considerando  che  in  certi  dipartimenti  i 
fabbricatori  e  mercanti  di  aceto  ,  sotto  pretesto  di 
aumentar  la  forza  e  qualità  acida  di  questo  liquore, 
usano  d'  intromettervi  acidi  minerali  o  miccie  zollo* 
rate  che  all'  epoca  della  loro  combustione  prodi** 
cono  1'  acido  solforico  ;  considerando  che  i'  uso  in- 
terno di  un  aceto  contenente  acido  solforico  è  nocivo 
alla  salute,  ha  emanato  il  *-2  dicembre  il  seguente, 
decreto  : 

Art.  I.  E  vietato  ai  fabbricatori  e  mercanti  di 
acelo  d'  aggiungere,  sotti,  qualunque  pretesto  ,  acidi 
minerai}  e  segnatamente  acido  solforico  ne'  loro 
aceti  ,  né   d'  introdurvi   miecie   zolforate. 

II.  Il  nostro  ministro  dell'  interno  farà  pubbli- 
care un'  istruzione  per  indicare  i  mezzi  di  ricono- 
scere la  presenza  e  calcolare  Ja  quantità  dell'acido 
solforico  che  si  fosse  aggiunta   all'  aceto. 

Ili,  I  contravventori  saranno  inquisiti  ceraie  fai- 


Il    sig.    commissario   generale   è    incaricato  ?  in 
ciò   che  lo  concerne,  della  pubblicazione  ed  esecu- 


tfficaiori  di  bevande  ,  conformemente    alla    legge  del  j 

•rx  luglio   1791.  j  -nweirta  determinazione. 

IV.  I!    nostro  gran  giudice,    ministro    della    giti-  |  P*  / 

Stizia,  ed  i  nòstri  ministri  dell'interno  e  della  poli- 
aia  generale,  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  concerne,  dell'esecuzione  del  presente  decreto 
che  sarà  inserito  nel  Bollettino    delle  leggi. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Con  decreto  del  27  dicembre  1809,  la  Corte 
di  giustizia  criminale  e  speciale  del  dipanimene  di 
Sambra  e  Mosa  ,  ha  decretato  d'  accusa  Lorenzo 
Gcnimont  ,  di    4o  anni  ,  nato  nella  città 


NOTIZI  E  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  IA. 

Milano   17   Gennajo. 

Ministero  della    Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 

in    Milano,    con    sentenza     del    9    gennajo    corrente 

di  Marche,     anno,  ha  ordina,»  dove™  asaunaere    le    informano,» 


<ìélfo  stesso  dipartimento,  capitano  comandante  d'una 
divisione    di    cacciatoli    al    servizio     dell'  Austria  ,    e 
fallo    prigioniere    alla    battaglia    di    Ratisbona  ,    il  25 
aprile     1809,     come     prevenuto     del     delitto    d'aver 
poi  tato    le    armi    contro    la  Francia  dopo  il    i.°   set- 
tembre    1804,     e     specialmente    nell'ultima    guerra 
dell'  Austria.  Il   29   del   detto  mese  ,    la    stessa    Certe 
ha    decretalo    un    mandalo    d'  arresto    del    detto  Lo- 
renzo  Genimont  ,  accusalo   contumace  ,    ed    ha  ordi- 
nato  che  venga   condotto  nella  casa    di    Giustizia  del 
detto  dipartimento.  (  Moniteur.  ) 

—  Uu   decreto   di   S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  stabilisce 
Che  non  vi   saranno  più  nel  suo  Regno   che    He  Uui 
Versiti  ;  quella  di  Gottinga,  di  Halla  e  di   Marburgo. 

(  Gaz.  de   France.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE 
Zara  28  Dicembre. 
Il    sig.    generale    governatore  della  Dalmazia  ha 
fatto  qui   pubblicare  ,     il    25     dicembre    p/    p.'  ,    il 
seguente  proclama  ; 

Le  autorità  civili  e  militari  della  Dalmazia 
sono  prevenute  che  la  piazza  di  Zara  e  la  provin- 
cia dal  primo  gennajo  1810  non  saranno  più  in 
istato  d'  assedio. 

In  esecuzione  delle  disposizioni  di  S.  E.  il  sig 


relative  all'assenza  di   Giuseppe,    Gaetano      e     Tom- 
!  maso  Raffaele  ,  fratelli  Borromei. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso    de'  Cambj  del  giorno    17    Gennajo    1810. 


per   1   f.°°   -     -     -  » 
idem       —     —     —     —  » 

per   1   lira  f.  b.       -  » 
per  1  p.za  da  8    B.    » 
per   1    lira    ital.       -  » 
per   i   f.'i(J  c.te   -     -  » 
idem       _     -     -     -  » 
Amsterdam  per   1   f.'10    c.te 
Londra        —       —     —     —     —     — 

Napoli  ->       -     -     -     -     - 

Amburgo     per   1   M.      -     -     - 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


—  » 

—  » 

—  » 


98,6  D. 

98,8  D. 

83,4  D. 
5,i  5,2  D. 
96,0  L. 
2,5o,8  L. 

2,o5,3  L. 
i,8a,3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    red- 
dito del   5     per     100,     5q.    1/8. 
Dette   di  Venezia  ,  55. 
Rescrizioni  al   7   5/4  per    100,  D. 


AVVISO. 
Si  avvertono  i  signori   Corrispondenti  che  1  Edi- 
Maresciallo   Duca  di  Ragusi  ,    la    commissione  am-     tore  e  i   Compilatori  del  Giornale  Italiano  non  ne- 


ministra  tiv  a  ,  creata  per  determinazione  del  sig. 
generale  barone  di  Maureillan,  continuerà  nelle  me- 
desimo funzioni  sotto  la  direzione  del  sig.  commis- 
sario generale  P sa  lidi. 

V  alta  polizia  ed  il  comando  della  forza   ter- 
ritoriale apparterranno  esclusivamente    alV  officiale 
comandante  la  provincia;  le  autorità  civili  avranno 
diritto  di  chiedere  la  forza  armata  per  V esecuzione 
dalle  leggi  e  degli  ordini  del  Governo.  Elleno  s'in- 
dirizzeranno a  questo  effetto  all'  officiale  comanàuniè 
del  luogo  e  renderanno  conio  della    ricerca  e  della 
i;'.ecuzione   alla  commissione  amministrativa  ;    V  of- 
ficiale ,  a  cui  la  ricerca  sarà  siala  fatta  ,  ne  farà 
tosto    rapporto    al    suo    capo    immediato  ,   fi    questo 
rapporto     sarà    inviato     allo     stato    maggiore    della 

provincia. 

Le  autorità  civili  e  militari  seguiranno  lo  stesso 
pwtodo  in  tulli  i  rapporti  che  avranno  a  fare  per 
lutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  e  la  tranquillità 
■pubblica* 


vono  che  le  lettere  franche  di  porto. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequì,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  d'  Asti  , 
composti  e  diretti   dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatko  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  II  causidico   coi    ballo  //  matrimonio 

all'  orba. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
La    locandiera  ,  e  dalla    compagnia    Bacci  si  recita 
j;  Gli  amanti  rabbiosi. 

Teatro    delle    Mariokett*.    Si  recita   II    pa- 
lazzo della  verità. 


Milaoo  ,    dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli , 
nell*  contrada  di  S.  Margherita,  num.  in?. 


Num.  19. 
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tutti  gli  aiti  &'  amminutraaioa*:  po3ti  iu  queste  foglio  sono  officiali* 
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OTIZIE  ESTERE 


REGIMO  DI  SPAGNA 
Madrid  2,5  Dicembre - 


'ggi  ,  giorno  di  Natale  ,  vi  è  stato  ncevimet-to 
al  palazzo.  I  ministri  ,  i  grandi  officiali  della  casa  , 
i  generali  dell'  annata  ,  ed  i  precidenti  di  sezioni 
del  consiglio  di  Stato  ,  sono  stati  ammessi  a  ro  ore 
del  mattino  ;  il  Corpo  diplomatico  ad  1  1  ore.  [1  Re, 
accompagnato  da  questa  riunione  de'  personaggi  piì: 
distinti  ,  si  è  recato  alla  cappella  del  palazzo  ,  ov'  6 
Stata  celebrata  una  solenne  messa  in  musica. 
—  Un  decreto  reale  del  i5-  di  questo  mese  con*» 
tiene  le  seguenti   disposizioni: 

D.  Giuseppe  Napoleone  ,  ec. 

Volendo  rimediare  ,  per  quanto  è  in  nostro  po- 
tere ,  ai  mali  inevitabili  sofferti  dalla    città  d'  Occa- 
aa,  sec.l*'   i   ""'tri  urniatri  dell'  interno,  della  guerra  z 
delle  finanze,  abbiamo  decretato: 

Art.  L  La  città  d'  Occana  ed  il  suo  circonda- 
rio sono  esenti  dal  pagare  il  residuo  delle  contribu- 
zioni per  quest'  anno  ,  ed  il  totale  di  quelle  dell' 
anno  venturo. 

II.  In  virtù  de'  nostri  decreti  del  29  giugno 
scorso  ,  il  tribunale  e  la  municipalità  d'  Occana  ci 
faranno  conoscere  ,  per  1'  organo  dell'  intendente,  su 
quai  beni  ,  sia  particolari  ,  sia  pubblici  ,  si  potranno 
prelevare  indennizzazioni  in  favore  degli  abitanti  sta- 
ti più  danneggiati. 

III.  Se  ,  dopo  !«■  spazio  di  tempo  accordato  r 
Occana  ed  il  suo  territorio  uon  si  trovassero  ancora 
in  grado  di  sopportare  1'  alloggio  delle  truppe-,  l'in- 
tendente ci  sottometterà  «enea  indugio  la  ripartizio- 
ne che  se  ne  dovrà  fare,  a  questo  motivo,  fra  le 
popolazioni  vicine. 

Io  il  Re*. 

Del  26  Dicembre.  —  Oggi  vi  è  stata  parata 
al  Prado  r  comandata  dal  sigv  generale  conte  Seba- 
stiani. Le  truppe  sono  sfilate  davanti  il  Re,  circon- 
dato dal  suo  stato  maggiore.  Ad  onta  del  freddo  f 
un  numeroso  concorso  di  popolo  ha  assistito  a  que- 
sto spettacolo. 

—  Assicurasi  che  la  vanguardia  del  i.°  corpo r 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Belluno, 
abbia  incontrato  alle  radici  della   Sierra-Morena   uà 


reggimento  di  cavalleria  ribelle  ,  e  che  lo  abbia  ta- 
gliato a  pezzi,  intanto  che  La  Romana  va  spargendo 
preclami  verso  la  Carolina ,  prodiga  gli  epiteti  di 
vili  a  coloro  coi  quali  egli  non  ha  osato  combatte- 
re, e  tenta  di  raccogliere  intorno  a  se  gli  avanzi 
delle  armate  della  Mancia  e  dell'  Estremaduna. 
—  S.  M.  ha  fatto  una  nuova  promozione  nell'or— 
dine  Reale  di  Spagna  ,  nominando  2  5  commenda— 
tcui  col    trattamento   di    3om.   reali. 

(  Jour.  de  VEntp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   2   Gennajo. 
Lettera  di  Buenos— Jj-res  in  data  dell' o  settembre. 
Non    abbiamo   ancora    messo    a    terra   il    nostro 
carico  ,  ma   aspettiamo    d'  un   giorno  all'  altro  che  ci 
sia   permesso    di    farlo    in    modo    legale  j    il     che    ci 
esporrà  a  minori  rischi   e  spese  ,  che  se  ricorressimo 
alla    via    del    contrabbando^    Abbiamo    presentato    al 
virare    ima    memoria   che    ha    olato    motivo  a  grandi 
dispute  nella   Camera  di  commercio  ,  e   afpati&o  r'  r 
spetta  che   tutte  le  navi    inglesi    che    qui    si    trovano 
ìn  numero  di   nove  o  dieci,  circa,    avranno    la    per- 
missione di  scaricare:  ma  verrà  egli  accordato  il  me- 
desimo favore  agli  altri    bastimenti    che    verranno    in 
seguito,  e  si  vorrà  egli  stabilire  la  libertà  del  commer- 
cio? Ecco  le  quistioni  su  cui  si  movono  molti   dubbf. 
Benché    il    popolo    in  generale    brami     ardente- 
mente   la    libertà    del    commercio  ,    la   politica    della 
Spagna  le  insegna  d'  impedire    che  questo    commer- 
cio   uon   si    faccia    qui    se    non    per    mezzo    de'  suoi 
porti   dr  Europa.    Gli    Spagnuoli    gridano    qui    unani- 
memente viva  Carlo  V ,  stante  la  poca  speranza  che 
possono  avere    di    veder    mai    Ferdinando    sul    trono 
di  Spagna.  Si  è  parlato  di  proclamare  la  Principessa 
del  Brasile  ,  sorella  di  Carlo  IV  ,  in  Regina  di    Spa- 
gna  e    delle   Indie  ,  ma    questo    progetto    sarebbe    di 
scabrosa    esecuzione  ,    stante    1'   avversione    inveterata 
che  gli  Spagnuoli    hanno  per  qualunque  specie  d'al- 
j  leanza  eoi  Portoghesi. 

Spero  che  i  nostri  ministri  in  Inghilterra  noa 
avranno  la  debolezza  di  mischiarsi  in  questi  affari,  e 
d'  interessarsi  pel  sangue  dei  Borboni  :  ed  ove  lo 
facciano  ,  commetterranno  un  grande  errore.  Voglio 
dire  che  se  gli  Spagnuoli  non  riescono  nei  loro  pro- 
getti in  Europa  r  a  tori©  pretenderebbero  di  miserar- 
si  qui  negli  affari  relativi   alla  successione,    I   popoli 
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dell'  America  meridionale  non  hanno  una  grande  te- 
nerezza per  gli  Spagnuoli  d'  Europa.  Essi  li  riguar- 
dano in  fatti  con  occhio  gelosissimo  ,  come  quelli 
che  occupano  i  posti  principali  nella  Chiesa  e  nello 
Stato. 

La  loro  ripugnanza  viene  accresciuta  dalla  con- 
dotta altiera  de'  nativi  Spagnuoli  ,  i  quali  si  tengono 
come  d'  una  stirpe  superiore.  Il  popolo  manifesta 
abbastanza  generalmente  il  suo  malcontento  a  questo 
propos'to  ,  non  solo  qui  r  ma  ben  anche  in  tutto  il 
paese.  Liuìers  ,  1'  ultimo  viceré  ;  è  generalmente 
amato  ,  ed  è  stata  una  misura  impolitica  :1'  averlo 
congedato  sì  malamente,  e  soprattutto  senza  attestar- 
gli la  minima  riconoscenza  pe'  suoi  seivigi  ,  non  es~ 
&.:njosi  fatto  altro  che  confermarlo  nel  suo  vano  ti- 
to  o  di  conte  ,  il  che  è  una  ridicolosità  allorché 
si  ha  in  vista  di  degradare  un  uomo.  Io  suppongo 
eh'  egli  s:a  stalo  licenziato  perchè  è  francese;  ed  il 
partito  attuale  per  la  medesima  ragione  ha  scacciati 
dalla  città  altri  individui  di  quella  nazione  ,  arro- 
gandosi per  tal  modo  il  diritto  di  tiranneggiare  , 
nel  mentre  che  dichiara  di  voler  insorgere  contro  la 
tirannia  e  1'  oppressione.  La  Spagna  non  aveva  forse 
un  suddito  più  fedele  ne  migliore  di  Liniers  nell'  A— 
melica   meridionale. 

Io  non  ho  verun  motivo  di  lagnarmi  degli  abi- 
tanti di  questo  paese.  Essi  sono  d'  un'  indole  total- 
mente diversa  dai  Portoghesi  del  Brasile  ,  e  sono 
loro  in  tatto  molto  superiori  :  in  luogo  di  quell'  aria 
Selvaggia  che  osservasi  negli  abitanti  del  Brasile,  il 
popolo  rassomiglia  qui  molto  agli  Europei;  vantaggio 
dovuto  all'  influenza  del  clima.  Parecchi  arrivano  ad 
un'  età  molto  provetta:  una  dama  mia  amica  è  morta 
ultimamente  in  età  di  g5  anni  ,  avendo  fino  allora 
conservate  tutte  le  sue  facoltà.  Questo  esempio  non 
è  raro,  e  trovatisi  persone  che  campano  fino  ai  cen- 
so   e     cento    dieci     anni  ,     ed     anche    più. 

{  The    Star.  ) 
Altra  del  3. 

Girano  sinistre  notizie  relativamente  alla  situa- 
zione de'  nostri  affari  nell'India.  Assicurasi  che  l'in- 
subordinazione d'  una  porzione  delle  truppe  abbia 
prodotto  spiacevoli  conseguenze  ;  che  le  misure  di 
conciliazione  praticate  finora  non  abbiano  sortite  ef- 
fetto ;  e  che  siensi  già  commessi  parecchi  atti  di 
violenza.  Noi  crediamo  però  che  sia  senza  fondamento 
la  notizia,  riportata  da  un  altro  giornale,  della  morte 
di  sir  Giorgio  Barlow  ,  ucciso  da'  suoi  proprj  solda- 
ti ,   e  della   piigionia  di   lord   Minto. 

Le  notizie  officiali  de'  progressi  e  delle  conse- 
guente dell*  insubordinazione  delle  truppe  trovami  , 
*  a  nostro  avviso,  in  un  dispaccio  di  lord  Minto  ,  ve- 
nuto per  la  via  di  terra:  finora  non  è  però  traspirato 
nulla  del  contenuto  di  questo  dispaccio.  Il  governo 
ha  ordinato  ad  un  corpo  numeroso  di  truppe  di 
montare  sui  bastimenti  destinati  per  le  Indie.  An- 
nunziasi che  sir  Giorgio  Barlow  debba  essere  richia- 
rz.  .\q  dal  governo  di  Madras,  e  sir  Gionaja    Duncan 


dal  governo  di  Bombay.  Siccome  però  noi  non  ab- 
biamo sentito  citare  il  nome  di  quest'  ultimo  negli 
affari  relativi  all'  armata  ,  supponiamo  piuttosto  eh'  e- 
gli  ritorni  in  Inghilterra  ,  per  sua  propria  domanda* 
Questo  gentleman  ha  servito  per  più  di  4°  anni  nelle 
Indie  orientali  ,  e  si  è  sempre  mostrato  un  abile  e 
fedele  servitore  della  Compagnia. 

Lord  Wellington    rimpiazzerà,    per    quanto    di- 
cesi,  lord    Minto    nelle    funzioni    di    governalor     ge- 
nerale. 
—  Stando  alle  lettere  di  Virginia,    debb'  esser  pò— 
!  sto  di  nuovo  un  embargo  sopra    tutti    i    vascelli    nei 
porti  americani. 

Noi  non  desideriamo  di  far  la  guerra  agli    Stati 
Uniti;  ma  in  verità,  stando  alle   disposizioni  eh'  essi 
mostrano  nella  corrispondenza  stata  pubblicata,     non 
vediamo  come  mai  si  potrebbe  'venire    ad    un  acco- 
modamento compatibile  colla  dignità  e  col     coraggio» 
j  degP  Inglesi.  Gli   Stati  Uniti    usano    verso     di    noi    il 
!  linguaggio  più  altiero  e  più  insultante;  essi  vogliono) 
I  che  tutte    le  offerte    vengano    da    noi  ,    come     se     la 
pace  con  essi  fosse  per  noi   un  oggetto    di  necessità, 
e  vantaggiosa  a  noi  soltanto.  Essi    ricusano    le     con- 
dizioni  che   loro  proponiamo,    e     non    vogliono    pre- 
sentarcene altre.  Secondo  la  nuova  dottrina  diploma- 
!  tica  dei  sig.  Madisson ,  dovremmo  cambiare,    modi— 
.  ficare  ,  adattare     le    nostre    proposizioni    fin»    a    che 
sembrassero  ammissibili  a  questo  feroce  repubblicano» 
Essi  insieme  col   loro   presidente    e  ministri    adottano 
!  un  silenzio  ed  un   segreto    misterioso  :  il   nostro    ne— ■ 
•  goziatore  non  deve  pretendere  di  avvicinarli    eoa  fa— 
\  fniJiarità  ;    vuoisi    negare    ad     esso    ogni    adito  ,    ogni 
i  conversazione  o  conferenza:  il  gabinetto  repubblicano 
è  un  luogo  troppo  sacro  per  essere  calcato  dai  piedi 
dell'inviato  d'un  l\e  !  Noi   dobbiamo   umilmente    de- 
porre ai  piedi  dei  segretario    repubblicano    le   nostre 
offerte  di  pace  ,    ed    ove    queste    vengano   rigettate  „ 
dobbiamo  presentarne  altre  ,  avendo  cura  che  il    no: 
Stro  linguaggio  sia  perfettamente  moderato  ed  urbano. 
non  dobbiamo  in    verun  caso    permetterci    una   *7i«— 
!  nuazione  od  anche  una  implicazione  che  ferir  posjs» 
I  la  delicatezza  de'  loro  sentimenti.  Se  abbiamo  la  di- 
sgrazia di  farlo  ,    debb'  essere  sospesa    ogni    negozia- 
zione fino  a  che  siasi  da,  noi  inviato  un  negoziatore, 
il  quale  sappia   adottare  uno    stile   più    urbano  ,    più 
delicato  e;  più  sommesso. 

Si  crederebbe  invano  che  il  trattamento  pieno 
d'  asprezza  e  dJ  odio  fatto  all'  Inghilterra  _,  fosse  un 
tributo  che  il  sig.  Madisson  desidera,  di  pagare  a 
Bonaparte.  I  successi  di  quest'  ultimo  hanno  acci»"» 
cali  gli  occhi  del  presidente:  la  notizia  della  balta--» 
glia  dì  Wa grani  era  giunta  in  America  allora  sua-* 
punto  che  il  sig.  Jackson  ba  cominciata  la  sua  mis- 
sione. 

Il  presidente  vede  tutti  i  vanteggi  che  dfbbe 
trarne  1'  Imperator  de' Francesi;  egli  lo  vede  g:ài 
padrone  del  Continente;  ,pensa  e  spera  probabile» 
mente    che   hoì    diventeremo    più    umili    nelle  nostra 


».m«e  e  nelle  nostre  pretensioni,    e    cH*  egli  potrà  j  Gtf    prdbj    pel    visionimelo     delle    finanza    si 

cantare  ,1  suo  trionfo,  nostro  malgrado.  Noi  possiamo     vanno  rapidamente    succedendo.    I    banchieri    Frics 
.eguir    l'influenza    del    timore  della  Francia  in  eia-     Annstein ,   Gevmuller  e  Steiner    hanno    pubblicato    ii 

schciiuna    lìnea    HpIì.t    cnm'cnnn 4«.k.    -l«i    _•        t_  _v.  ..  J  x 


scheduoa  linea  della  corrispondenza  del  sig.  Jackson. 
Noi  possiam  dire  agli  Americani  :  Tali  sono  le 
nostre  offerte  ;  voi  le  ricusate ,  non  volete  presen- 
tarcene altre;  in  conseguenza  ritiriamo  il  nostro 
ambasciadore ,  e  cessiamo  ogni  corrispondenza  con 
■aoi.  fa  avvenire  i  primi  passi  per  una  negoziazio- 
ne ,  le  prime  proposizioni  dovranno  venire  da  voi. 
>—  Tutti  i  nostri  vascelli  destinati  per  le  Indie 
hanno  ordine  di  prendere  a  bordo  ciascheduno  uoo 
in  3oo  uomini  d'  equipaggio    (  The  Courrier.  ) 


Del  4  Gennajo . 
Lord  Wellington  ,  come  abbiam  già  detto,  parte 
infallibilmente  per  le  Indie  ;  ma  ignorasi  ancora 
s'  egli  avrà  ad  un  tempo  il  potere  civile  e  militare. 
Jeii  dicevasi  che  i  dispacci  ricevuti  dall'  India  ,  dal 
governo  ,  erano  molto  più  favorevoli  di  quel  che 
supposto  aveva  il  pubblico. 

—  Pare    che   acquistino   credito    le    voci    relative  a 
cambiamenti  nel  gabinetto.  (  The   Times.   ) 

GERMANIA 

Amburgo  3   Gennajo. 
lì  corso  delle  poste  è  ora    ristabilito  fra  la  Da- 
nimarca e  la  Svezia  ;    ma  le    lettere    che    passeranno 
per  la  Danimarca,  saranno  aperte.  {Jour.  deVEmp.) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Semelino  i3  Dicembre. 
Le  comunicazioni  colla  Servia  sono  ristabilite  , 
avendo  la  nostra  Corte  avuta  Ja  soddisfazione  che' 
aveva  domandata.  Il  bastimento  che  i  Serviani  ave- 
vano rapito  ,  è  stato  rendalo.  Una  banda  di  9  bri- 
ganti è  stata  qui  condotta  il  7  ,  ed  i  comandanti 
Maden  ,  Millowanovitsch  e  Millej  Petrowits  ,  dopo 
essere  stati  convinti  di  saccheggio  sul  territorio  au- 
striaco, sono  stati  cassati  dal  generale  in  capo 
Czerni-Giorgio  in  presenza   del  consiglio  serviano. 

(  Idem.  ) 


prospetto    di    un    prestito    di    io    milioni     di    fiorini 
in    denaro  sonante,  al  4    per    ioo    d'  interesse,    di 
cui  V  Imperatore    ha    loro    affidata    la    negoziazione. 
Questo  prestito  sai?,  combinato  con    una  lotteria  che 
sembra    dover    essere    vantaggiosissima    pel    pubblico, 
e    sarà    ipotecato    sopra    una    considerabile    quantità 
di    demanj     imperiali     che    vengono    designati    nella 
patente    dell'  Imperatore.    Un    altro    ordine    vieta    di 
esportare  dagli  Stati  ereditar]'  qualunque  argento  mo- 
netato o  non  monetato.  Un  3.°  decreto  porta  che  le 
casse  pubbliche  cominceranno  il   28   dicembre    a  pa- 
gare gl'interessi  arretrali  del  debito  pubblico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Assicurasi  che  il  conte  di  Mier  debba  recarsi  a 
Napoli  come  ambasciador  d'  Austria.  Credesi  che 
il  conte  di  Zichy  aoderà  all'  ambasciata  di  Stock- 
holm  ,  ed  il  barone  di  Felz,  ch'era  ultimamente 
ambasciadore  in  Olanda,  si  porterà  a  Monaco  nella 
medesima  qualità.   (  Gaz.  de    France.  ) 

—  La  nostra  guernigione  è  stata  rinforzata  da  trup- 
pe di  linea  e  da  alcuni  battaglioni     della    landwehr. 

<  Pub.  ) 
IMPERO   FRANCESE 
Parigi   1 1    Gennajo. 
Questa  sera  vi  è  circolo  e  spettacolo  alla  Corte. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
S.  A.  I.  la  granduchessa  ereditaria    di    Baden  h 
1  arrivata  in   questa   capitale.  (  Jour.  du  Cornm.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  3o  Dicembre. 
La  reggenza  dell'  arciducato    della  Bassa  Austria 
ha  ultimamente  proibita  l'uscita  delle  materie  d'  ar~ 
genio  dalle  province  ereditarie    di   Germania.   Questa 
™>sura    è    una    conseguenza    delle     disposizioni    delle 
lettere-patenti  del    ,9  corrente  che  ordinano  la  con- 
segna delle  argenterie.  In  conseguenza  tutto  l'argen- 
ta che  si  tentasse  di  far  uscire,   senza  un  passaporto 
^1  governo,  andrà  soggetto  a  confisca,  indipenden- 
«emente     da     una    multa     eguale     al    suo    valore.   Gli 
«Wci  delle  dogane  di  frontiera  sono    incaricati    delle 
perquisizioni  e  visite    necessarie    per    L-  esecuzione  di 
queste  disposizioni.  I    denunziaci    ed    i    sonrainten- 
dent,  ai  sequestri  godranno  di  un.  parte  delle  multe. 

i  Pub.  ) 


Nel  re'ndiconto>H'amminiatrazione  delle  finanze 
del   ,808,  diretto  a  S.  M.  1.  e  R.  da  S.  E.    il    mi- 
nistro delle  finanze,    osservami  i    seguenti    paragrafi- 
«  L'esercizio  del    ,809  è   troppo  a    noi    vicino, 
perche  io  possa  offerire  a  V.  M.  risultati   precisi  so- 
pra 1  suoi  introiti  e  le  sue  spese,  ma  si  può  preve- 
dere che  le   spese  della    guerra     non    saranno    al    di 
sotto  di  640  milioni,  de' quali    35o    solamente   sono 
a  carico  del  tesoro  pubblico. 

»   V.  M.  non  ha  però  trascurato    nessun     mezzo 
per  ridurre  tutte  le  parti   dell'  amministrazione    della 

guerra  alla  più  severa  economia 

»  Ma  cessa  di  recar  maraviglia  I.  grandezza 
della  spesa,  quando  si  riflette  che  indipendentemente 
d'  uno  stato  maggiore  immenso,  V.  M.  mantiene 
quest  anno  9oom.  uomini  di  fanteria,  loom.  cavalli 
di  cavalleria  ,  e  5om.  d'  artiglieria  ed  equipaggi-- 
stato  d.  possanza  e  di  forza  che  V.  M.  non  ha  mai- 
avuto  in  vermi' altra  epoca. 

»>  Se  l'anno  r8o9  ha  dovuto  essere  estrema- 
mente dispendioso  ,  tutto  fa  credere  che  1'  anno  ,8io 
offnrà  grandi  economie.  Infatti  V.  M.  ha  levato  pi* 
d.  2oom.  uomini  nel  ,809,  e  pare  che  pensi  a  non 
levarne  alcuno  nel    1S10. 

»   Nel  18o9  sono  stati  comperati  ed  equipaggiati 


7* 


èhm.  civaia  >  riè  pare  cVeHa  intenda  di  farne  com- 
perare nel   i  8 io» 

b    V'.  fe:  ha  pure  la  speranza  di  poter  diminuire 

il  suo  stato    Multare    di    aoom;    uomini  ,    e    limitarlo 

a  -oom.   irtJrmni  ,  metà   per  le  operazioni  da  farsi  in 

^spagna  j  e  metà    per  la  difesa    delle  coste    e  per    le 

spedizioni  marittime. 

>>  Quindi  concepir  puossi  la  speranza  data  d' una 
sensibile  economia  nelle  spese  del  1810  ;  la  speran- 
za, io  dico,  poiché  i  calcoli  meglio  stabiliti  possono 
essere  sconcertati   dagli  avvenimenti  che  fa  nascere  il 

giuoco  delle  umane  passioni 

„  Non  ho  finora  parlato  a  V.  M.  ,  che  della 
grandezza  del  suo  stato  militare  ;  e  perchè  non  dirò 
30  in  questo  momento  ,  che  mentre  il  tesoro  provve- 
deva alla  sussistenza  ed  all'  equipaggiamento  d'  una 
leva  straordinaria  di  20om.  uomini,  e  di  Som.  ca- 
valli ,  V.  M.  destinava  80  milisni  alle  spese  dei 
canali,  delle  strade,  de' miglioramenti  d'  ogni  genere 
nell'interno,  e  ch'ella  dava  per  tal  modo,  in  un 
solo   anno,   per  questi  imporranti  lavori   ciò  che  i  Re 

accordavano  appena  durante  tutto  un  regno? 

»  V.  M.  ha  tEOvato  i  mezzi  di  sovvenire  alle 
spese  di  questa  immensità  di  lavori  ,  senza  toglier 
nulla  da  ciò  eh'  era  necessario  pei-  gli  aj»piovigiona- 
nienti  comandati  dalla  previdenza.  Il  materiale  d'  ar- 
tiglieria si  è  aumentato  ogni  anno  ;  più  di  ioom. 
fucili  nuovi  riempiono  gli  arsenali  ,  indipendente- 
mente dai  fucili  esteri  che  la  sorte  delll'  armi  ha 
posti  nelle  nostre  mani  ;  e  V.  M.  possiede  4ora.  can- 
noni ,  con  tutte  le  munizioni  necessarie. 

»  V.  M.  non  sarà  sorpresa    d'  udire    il  suo  mi- 
nistro  delle  finanze  parlarle    d'  oggetti    i  quali  a  pri- 
ma giunta  potrebbero  sembrarle  estranei  al  suo  mi- 
nistero ;  ma  ella  sa    che  ,    direttamente    o    indiretta- 
mente tutto  ha  rapporto  colle  finanze,  e  che  il  buo- 
no stato  del    tesoro,    diverrebbe  esso   medesimo    una 
Arerà  calamita  per  l' Impero  ,  se  per  accrescere  i  suoi 
mezzi  ,  si  fossero   trascurate    le    strade ,    deteriorati  i 
«anali  ,  ingombrati  i  porti  ,  votati  gli  arsenali  ,    ab- 
bandonate    le    fortificazioni,     sguerniti     i     magazzini 
d'abbondanza  e   d'  approvigionamenti.     Non    è    dun- 
que che  allorquando  tutti  questi    rami    sono    in    uno 
stato    prospero  ,    che    1'  abbondanza    del    tesoro  può 
considerarsi  come   un  elemento  di  potenza  ;    e    certa- 
mente   la    situazione    delle    finanze    non    è   mai  stata 
tale  2    sotto    diversi    rapporti ,  in    nessun'   epoca  della 
nostra  storia.  La  Francia  offre  1*  esempio  unico,  fra 
3  grandi  Stati  ,  d*  un  introito  di  più.  di  800  milioni, 
•«•he   si   fa    regolarmente  ,  senza   che    faccia    d'  uopo 
ricorrere  a  verun  segno  fittizio  j  e  ognun    sa    che  un 
&uon  sistema  monetario    è    una   base    essenziale  della 
stabilità  dei  governi  ;  poiché  non   avvi    vera    garanzia 
per  la  proprietà  ov'  esiste  una  carta  monetata  .  .  .  .» 
(  Estr.  dal  Cour.  de  V  Europe.  ) 


Corvo    IiEttliLÀTlV©. 

f  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fontane.*.  J 
Seduta  del  io  Gennajo. 
Il  sig.  conte  di  Lavalette,    consigliere  di  Stato  , 
accompagnato  dai  .signori  conti  Begouca    e    Na>eac  ,. 
ha  presentato  ,  a  nome  dell'  Imperatore  ,  un  proget- 
to di  legge    relativo    ad  interessi  locali:  questo  pro- 
getto ,  la  cui  discussione  avrà  luogo  il   18  corrente  , 
è  rimesso  all'  esame    della    commissione    d'  ammini- 
strazione interna. 

V  ordine  del  giorno  chiama  la  rinnovazione  dell* 
ufficio.  Non  avendo  alcun  candidato  ottenuta  la  mag- 
gioranza assoluta  de' voti  ,  quest'  operazione  verrà, 
ricominciata  domani.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


Seduta    dell'  1  ì    Gennajo. 
Questa  seduta  fu  impiegata  nella    continuazione 
dello  scrutinio  per  la  nomina    dei  signori    vicepresi- 
denti e  segretarj. 

Il  sig.  Ollivier  solo  ha  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  de'  voti  per  coprire  le  funzioni  di  segretario  > 
le  altre  nomine  avranno  luogo  domani ,  al  pari  della 
discussione  di  un  progetto  di  legge. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt. ,  stampatore- 
librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  num.  5g6  ,  ha  pub- 
blicata La  classe  de'  suoi  libri  di  geografa  ,  stati- 
stica e  viaggi,  che  forma  seguito -del  suo  Catalogo, 
e  sta  per  pubblicarne  ora  un'  altra  di  quelli  di 
matematica  ,  idraulica  ed   arte  militare. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scaia.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  .....•• 

R.  Teatro  della  Ci"  biana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  Sparf^o  :o  le  mura  di  Roma? 
col   ballo  //  matrimonio 

Teatr©  S.  Radegokda.  Da*.  n.  comp.  Bacci 
si  recita  Olivo  e  Pasquale  ,  e  dal  1^  *tido  Baldi 
si  darà  la  quinta  accademia  di  poesie      temporanea. 

Domenica,  dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Girola- 
mo  uccisore  dell'  orco. 

Domenica,  dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  9  num.  iii3» 
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Milano  ,  Sabiato   io  Gennajo   iSxo. 
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/j'utti  gli  atti  à'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali» 


.  ■ 


NOTIZIE  ESTERE 

BEGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  i8  Gennajo. 

.l  23    corrente    il  generale    Latoyr^Mauoourg   ha 


»  ra.z-.ins  sui  dehìti  dolio  Staio  e  sull 'esecuzione  della 

\  elisine  decretate  riguardo  al  commercio  marittimo  , 

alla    banca    ed    agli    altri    stabilimenti    di  finanza  , 

par  fine  all'  incertezza  che  tormenta  Uilti  i  creditori 

dello   Stato  y  ed  alle  privazioni    che    ne    angustiano 

i  un  gran  numero.  Il  silenzio  che  S.  M.  si  vide  cu~ 
sorpreso  un  corpo  di  truppe  spagnuole  ribelli  ,  e  gli  !  g^0  a  guUrdare  a  questo  riguard4t  f  le  fu  lanio 
ha  ucciso   ioo  uomini  ,  ne  ha  ferilo  un  numero  egua-  j  ^  peMS0  ^   in   qu0r.to   ch>    ^    em  persuasu  dlC 


le  ,  ed  ha  fatto  6o  prigionieri  fra  i  quali  5  officiali 
e  5o  uomini  a  cavallo.  Lo  stesso  giorno  un  simile 
incontro  ebbe  luogo  a  Puertollano  ;  6o  ribelli  sono 
stati  presi  ,  ed  un  grandissimo  numero  ucciso  o  fé-  i 
rito.  Questi  piccoli  combattimenti  non  sono  che  il 
preludio  d'  un'  operazione  più  importante  che  sta  per 
intraprendere  il    i."   corpo  d'  armata. 

La  masnada    dell'  Empecinado  ,    famosa    per    ìe 


una  'ale  dichiarazione  avrebbe  raddolciti  ai  fedeli 
suoi  sudditi  ii  sagrifìzj  che  devono  continuare  a  fa- 
re -,  e  tranquillati  i  creditori  dell'  estero  che 
non  sono  'meno  V  oggetto  delle  sue  attenzioni.  Ad 
onii  delle  sue  mire  favorevoli ,  V  obbligo  di  non 
dai  punto  speranze  di  cui  ella  non  potesse  ancora, 
garantire  abbastanza  il  compimento  ,  tion  le  per-" 
mi  e  sinora  di  rompere  questo  silenzio. 


infinite  atrocità  commesse  sopra  infelici  contadini  ,  è 

.  ,,  ii     •      i   i  ,•»,.,,       ,  Tutti    sanno    da    qual  perdita    sono     minacciali 

st»U  raggiunta  dalla   c»"aMrn'*   O"1  ^nf"""!"   MilR-lUe  ,  . 
-      ,T  -  „,  ,.  .....  [crii  stabilimjnti  di  finanza  da    avvenimenti     eh'    era, 

fra  Huete    e  Guence,    lrenta    di   questi  banditi    sono  j 

impossibile     il    prevedere  ,    singolarmente    dopo    la 


stati  uccisi  ,  e  5o  altri  fatti  prigionieri  :  fra  questi 
ultimi  trovansi  molti  capi.  Assicurasi  che  1'  Empeci- 
nado sia  nel  numero  dei  morti.  Il  i5  ,  il  generale 
Milhaud  ha  distrutta  ancora  un'  altra  «-ancia  d' insor- 
genti ,  dopo  aver  dispersa  la  Giunta  insurrezionale  di 
Molina  in  Arragona  ,  ove  trovaronsi  moltissime  armi 
ehe  furono  messe  a  pezzi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  5  Gennajo. 
Il  Principe  di  Stahremberg  ha  avuto  jeri  una 
conferenza  col  marchese  di  Wellesley  e  col  cancel- 
liere dello  scacchiere  ;  uoi  non  pretendiamo  sapere 
ehe  cosa  siasi  trattato  in  questo  abboccamento,  ma 
si  assicura  che  questa  mattina  i  due  segretarj  del 
detto  Principe  sieno  parliti  per  Parigi    con    dispacci. 

(   The  Star.  ) 

Ci  si  scrive  da  Portsmouth  che  il  i.*  gennajo 
il  Morning—Star  ha  fallo  vela  per  Morlaix  ,  avente 
a    bordo     diversi     prigionieri     francesi. 

(  Evening-Post.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Bellino   '±7   Dicembre. 
E  stalo  qui  pubblicato  il  seguente    proclama: 
Dopo  lo  sgombramene  delle  truppe  estere    dai 
suoi  Stati  ,    S.   M.    aveva    sempre    sperato    di  veder 
giungere  V  istante  in  cui  potrebbe  con   una    dichia— 


conchiusion    della    pace  ,    come    di    prevenire    con 
alcun    sagrifizio    i     ognuno      de'    nostri    sudditi    può 
giudicare  di  quella  che  hanno  già   sofferta  ,    dando 
uno     sguardo     alla    sua    propria.     I   riclami    die  il 
commercio     marittimo    può    fare     contro    lo    Stato  f 
impongono  a  quest    ultimo    il   più   severo  obbligo   di 
pagare  i  suoi  debiti  verso  il  pubblico  ;  questo  stabi* 
limento  perde  colla  guerra  i  suoi  magazzini  di  sale  , 
e  prima  cura  dello   Stato  doveva  esser  quella  d1  in- 
dennizzarlo a  tale  riguardo.  S.  M.  non  abbandonerà 
mai    alla    loro     sorte  gli    stabilimenti     di    finanze  f 
ne    permetterà      che    la    liquidazione     de'    loro  de— 
biti    verso    i    loro  credìto'i  abbia  luogo    senza    al- 
cun riguardo  alla  diminuzione  che  soffersero  i  loro 
capitali  ;  e  swz  mira  adesso  ,    come    dopo    la  pace 
di   Tiìsit  ,  non  solamente  di  lasciarli  agire  per  sod- 
disfar da  se  stessi  i  loro  creditori  y  ma  di  prendere 
inoltre     delle     misure    generali    che    li    mettano    in 
grado  di  essere  solvibili.    I  considerabili  pagamenti 
che  lo   Stato  era  costretto  a  fare  ,  come  ognun  su  t 
e    la    diminuzione    di    varj    rami    d'  esazione     nelle 
province  conservale  da  S.  M.  le  rendevano  impossibili 
sulle    casse    dello    Stato  ;    quanto    allo    stabilimento 
dì  esazioni  straordinarie  per  quest'  oggetto  ,    S.    31. 
dovette    differire    questa    misura  fino    a   che  avesse 
regolato  quanto  concerne  i  debiti  delle  province. 

S,  M.  non  può  ristabilire  che  a  poco  a  poco  il 


valore  degli  obblighi  del  commercio  marùtùn»  e 
degli  altri  stabilimenti  di  tal  sorta,  avendo  riguardo 
ai  considerabili  impegni  da  cui  e  aggravato  lo  Sta- 
to ,  ed  air  esaurimento  delle  risorse  de'  suoi  suddi- 
ti ',  ma  essa  assicura  formalmente  che  i  creditori 
dello  stato  verranno  soddisfatti,  mediatiti  misure  tali 
che  non  aggraveranno  il  popolo  con  nuove  imposte. 
Con  simili  disposizióni  soltanto  il  credito  dello  Stato 
può  essere  consolidato  in  un  modo  sicuro  del  pari 
che  favorevole  ai  creditori. 

Il  piano  formato  per  F  estinzione  di  questi  dtbii1 
e  il  pagamento  degli  interessi  di  quesC  anno  verran- 
no pubblicati.  Quanto  agi'  interessi  arretrali  >  lo 
stabilimento  del  commercio  marittimo  no.n  puh  per 
ora  pagare  in  contanti  che  V  ammontare  di  un  mezzo 
anno  ,  che  si  potrà  riscuotere  alla  direzione  gene- 
rale il  2  del  prossimo  gcnnajo. 

Anche  la  banca  farà  conoscere  al  pubblico  il 
suo  piano  pel  pagamento  dei  capitali  cìi  essa  deve, 
e  V  epoca  in  cui  comincerà  a  pagarne  gì'  interessi. 

S.  M.  non  può  ancora  assicurare  il  vicino 
ritorno  della  generale  prosperità  ,  ohe  rendeva  ogni 
dì  pia  florida  questa  monarchia  prima  degli  ultimi 
rovesci  che  ha  sofferti  ;  ma  presto  o  tardi  essa 
non  può  non  essere  la  ricompensa  ed  il  fruito 
dell'  attività  e  del  lavoro  ,  uniti  ad  una  lieve  eco— 
nontia  e  ad  una  piena  fiducia  dei  sudditi  verso  il 
governo. 

Berlino,  32  dicembre    iSoq. 

Per  ordine  espresso  di  S.  M.  , 

Il  barone  d'  Altenstein, 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

GERMANIA 

Ratisbona  2   Gennajo, 

Parlasi  del  prossimo  matrimonio  del  Principe 
reale  di  Baviera  con  uua  Principessa  di  Sitxe-Hild— 
bourghausen.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Francfort   7    Gcnnajo, 

I  fogli  d'Ungheria  continuano  a  parlare  della 
ritirata  dei  Russi  dietro  il  Danubio,  ma  non  danno 
alcuna  spiegazione  de'  dettagli  contraddittori  che 
avevano  pubblicati  a  questo  proposito, 

—  Sono   oggi   qui  giunti   due   corrieri  ,    Y  uno  russo 
0  1'  altro  francese  ,  provenienti   da  Parigi,   (  Idem.  ) 

JMPERQ   FRANCESE 

Parigi    \  1   Gennafo. 

Una  deputazione  della  città  di  Sainf-Ouenlin  è 
«iuta  ammessa  domenica  scorsa  al!'  udienza  dell'  Im- 
peratole, ed  ha  avuto  l'onore  di  presentare  a  S.  M,. 
il   seguente   indirizzo  : 

«   Siri-;  j 

■»  Un  comune  dell'impero,  meno  notabile  per 
i..  y.u  £/opo!;»$ioue  e  per  la,    sua.   esteusioue ,    cimato 


per  un'  illimitata  devozione  a  V.  M.;  la  città  di 
Saint— Quentin  viene  a  recare  a'  piedi  del  trono  1'  o- 
maggio  della  sua  profonda  e  rispettosa    riconoscenza. 

j)  V.  M.  ha  fatto  molto  per  essa:  mentie  le  vo- 
stre mani  ognor  vittiici  rovesciavano  ,  oltre  le  nostre 
frontiere  .,  o  suscitavano  tanti  Stati  ,  agivano  nelf  in- 
terno dell'Impero  con  vigore  e  successi  non  meno 
sorprendenti.  Superbi  edifizj  innalzati  o  instaurati , 
nuove  strade  stabilite,  montagne  abbassate  ,  porti 
scavali ,  canali  aperti  ;  tali  sono  stali  i  nobili  sollievi 
delle   vostre  fatiche  militari. 

»  Qual  bella  pai  te  V.  M.  ha  fatto  alfa  citta 
nostia  nella  distribuzione  di  tanti  prodigi  !  Voi  ci 
avete  dato  ,  o  Sire  ,  uno  di  qiie'  monumenti  che 
riuniscono  la  grandezza  all'  utilità  ,  che  attestano  il 
grado  di  sublimità  a  cui  è  pervenuta  1'  arte  nel  se- 
colo che  gli  ha  prodotti  ,  che  aprono  sorgenti  non 
meu  vaste  che  imprevedute  alla  prosperità  degl'  tm-» 
peri,  e  che  dando  particolarmente  al  nostro  suol» 
un  mezzo  di  comunicazione  che  i  bisogni  del  com- 
mercio gli  chiedevano  invano  ,  termina  ,  per  cosi 
dire  ,  ciò  che  la  natura  aveva  lasciato  d' imperfetta 
nelle  sue   opere. 

»  Pochi  anni  bastarono  per  cominciare  e  finire  il 
canale  ,  chiamato  da  V.  M.  medesima  Canale  di 
Saint  Quentin.  Allorché  voi  vi  degnaste  ,  o  Sire  , 
di  visitare  il  luogo  a  cui  riserbavate  sì  alti  destini, 
nulla  per  anco  erasi  fatto  di  quanto  esiste  in  oggi  j 
voi  compariste  ,  e  da  quel  momento  fu  dato  ur» 
immenso  impulso  ;  il  denaro,  le  braccia,  i  soccorsj 
dell'  arte  ,  tutto  fu  prodigato  a  questa  grande  im- 
presa .•  la  guerra  che  ,  da  per  tutto  altrove  ,  avrebbe- 
per  lo  meno  sospesa  1'  azione  d'  un  movimento  cosi 
rapido  ,  non  fece  che  accelerare  1'  esecuzione  dei 
vostri  nobili  disegni  ;  i  nostri  giornalieri  si  recluta- 
rono ne'  campi  nemici  ;  una  moltitudine  ingannata  y, 
armata  contro  la  Francia  ,  e  quasi  immediatamen'.e 
soggiogata  e  prigioniera  ,  venne  a  scontare  sotto  le 
nostre  mura  1'  errore  de'  suoi  capi  ,  con  un  utile 
travaglio.  La  giusta  repressione  dei  delitti  militi. ri 
servì  pure  all'  avanzamento  de'  lavori. 

»  La  nostra  città,  o  Sire,  va  lieta  d' aver  con- 
tribuito al  compimento  d'  una  sì  grande  opera,  tjiì 
cenno  di  V.  M.  ha  fatto  cadere  una  parte  de*  nostri 
bastioni  :  essi  furono  altrevolte  quelli  della  Francia  , 
e  i  nostri  antenati  li  difesero  con  coraggio.  Ma  di 
qual  utila  potevano  essere  sotto  il  regno  d'  un  eroe, 
qual  voi  siete  ?  Le  loro  rovine  vengono  meglio  ini-, 
piegate  nell'  opera  d'  un  nuovo  fiume  che  V.  M. 
consacra  al  commercio  ,  e  la  loro  caduta  sembra 
attestare  alle  generazioni  future  che  il  più  valoroso 
d«'  guerrieri  fu  nel  medesimo  tempo  il  più  pacifico 
dei  Principi. 

»  Nel  luogo  che  questi  bastioni  occupavano  9 
V.  M.  ha  fatto  tracciare  il  disegno  d'  una  nuova. 
città  ;  i  bisogni  della  navigazione  la  faranno  fabbri-- 
care  in  pochi  anni;  ed  ove  la  M.  V.  si  compiaccia 
di  volgere  alcuna,  velia  su  di  essa  un  guardo  protei 


*£a 


tore,   ove  il  vantante   ù"  ai-eie   un   pJitò    le    otlcaga  !  tutti  gii    abitasti.  Lfoke.,  essendo  stalo    chiamato    alia 


un  giorno   un  simile  favore   non   ineuo  prezioso,  non 
avrà  essa     quanto    prima    da    invidiar    nulla    alle   più 
floride  città.  Tanti   benefit.],   o  Sire,  ci   hanno   con- 
dotto iil  vostro  cospetto  ;  V.  M.   vi   porrà  il  colmo  ; 
accogliendo  con  bontà  l'espressione   dei  nostri   senti- 
menti d'ammirazione,  di   riconoscenza    e  d'amore  , 
e  quella  d'  un  voto  che  portiamo    a'  suoi  piedi.  Noi 
supplichiamo  V.  M.    di  permetterci    di    fondare  sulla 
piazza  della  nostra  città  ,    che    più    trovasi    vicina  al 
canale  ,  un  monumento  alla  gloria  d'una  impresa  vasta 
al  pari  ne'suoi  effetti  che  magnifica  nella  sua  esecuzione. 
Questa  grazia  ,  ove  si   abbia  da  nei   la  fortuna   d'  ot- 
tenerla ,    sarà  una     delle    più    grandi     che     possiamo 
giammai   ricevere  da  V.  M.  ;  essa,  se   non   altro,  sod- 
disfarà ad  una   parte  della  nostra  riconoscenza.  L'  e- 
rezione  d'un   monumento  sollecitato  da  tanti  voti    in- 
segnerà ai  posteri   che    noi   abbiamo    apprezzata    tutta 
j'  estensione  de'  beneficj   di   V.   M.  j   i  Francesi,   con- 
templandolo  ,     rimonteranno    con     entusiasmo     dagli 
effetti  alla  causa.  E  in   quali   altri  luoghi   poirebb'  egli 
esser    meglio    collocato  !    Sorgerebbe    esso  i    o    Sire 
sopra  le  sponde   di   quel   porlo     ove   quanto   prima    le 
ricchezze     del    Nord     e    quelle    del    Mezzodì    saranno 
alternamente   scambiate  ,    ove    le   acque     dell'  Oisc    e 
della  Sclielda    vanno    a     combaciarsi    e    confondersi  , 
ove  la  nostra  città  raccoglierà,  quasi   dalla   loro   sor- 
gete ,  gli   alimenti   necessarj   alla   sua  industria  ,    ove 


Giunta  superiore  della  provincia.,  offerì  la  sua  testa, 
se  ,  in  pochi  giorni,  non  avesse  liberata  la  Calalo» 
gna  dalla  presenza  dell'armata  francese.  A  quest'efi* 
fetto,  riprese  il  comando  delle  foize  militari,  chea 
riunirono  alla  sollevazione  generale  che  marciava  , 
senza  distinzione  di  classi,  dai  i5  fino  ai  45  anni, 
dovendo  essere  pel  12  del  corrente  riunite  sui  di- 
versi  punti    vicino   a   Girona. 

Con  una  lettera  del  20,  partecipai  a  V.  E.  il 
fatto  che  aveva  avuto  luogo  il  18  alla  montagna  No- 
ra e  sulle  alture  circonvicine,  ove  il  nemico  sofferse 
perdite  di  più  di  5oo  uomini.  Volendo  io  provvede- 
re in  modo  di  struggere  nel  suo  piincipio  un  germe 
d'  insurrezione  che  molestava  fortemente  le  mie  co- 
municazioni, ordinai  subito  al  generale  Verdier  di 
marciar  personalmente  colle  truppe  sotto  i  suoi  ordini 
sopra  Darnious  ,  AguiJlana  ,  Massaner  ,  San  Lorenz* 
della  Monga,  Liers '_,  Terradcs,   ecc. 

Il  generale  Souham  aveva  avuto  ordine  di  mar- 
ciar sopra  Jìagnolas  ,  Crespia,  Espinavera,  Bcsalu  ec.  , 
onde  prendere  alle  spalle  il  nemico  eli'  era  in  gran 
numero  ,  e  per  via  di  manovre  sloggiarlo  dalle  sue 
formidabili  posizioni.  Dopo  i  combaltimenii  giorna- 
lieri del  2i  ,  22  ,  25,  24  e  25,  tutti  que»ti  fatti  eb- 
bero i  più  vantaggiosi  risultate)  le  alture  ove  il  ne* 
mico  aveva  voluto  oppor  resistenza,  sono  state  co- 
perte  di   cadaveri  ,   e  in   quelle  parti  di  pianura    ove 


/  -| ■-     jl.u     wi     kiiduuiii      Uve 

i   neutrali  saranno   liberi   dall'odiosa  servitù  de'  mari:      e  stato  raggiunto  da'  miei   distaccamenti     di     cavalle- 


Q  ule   immensità  di  risultati!  quale    soggetto  più  bello 
per  le   ar,t,i  l 

»  V,   M.,  degnandosi  d'onorare   della  sua   appro- 
vazione   la    nostra     rispettosa     preghiera  ,    contribuirà 
potentemente  all'abbellimento  della  nostra   città:   av- 
vezza da  traeste   momento    ad   essere    a  voi    debitrice 
di  tutto  ,  questa  città  ,  di   cui   avrete    aperto   ed    am- 
pliato   il    circuito,  aumentata   la  popolazione  ,  ristau 
rate  le  manifatture  ,   e   trasformate  in    un  vasto    porto 
ie   insalubri   paludi  ,  vi   proclamerà   suo    secondo   fon- 
datore ;  nessun   titolo    non    sarà  mai  stato    né    meglio 
meritato  ,  né    più     giustamente     conferito.  Le     nostre 
benedizioni    1'  accompagneranno    alla    posterità  ;    esso 
giustificherà    meglio   delle    nostre    parole  i    sentimenti 
onde  sono  peoetrati  i   nostri   cuori  per  il  più    grande 
e  per  il  più  amato  do'  sovrani. 

»    Siamo  col   più  profondo  rispetto  ,  di    V.  M 
Sire  , 

Gli  umilissimi  e  fedelissimi  sudditi   ec. 
{  Seguono  le  sottoscrizione  ) 

(  Moniteur.  ) 


Copia  <V  una  lettera  del  sig.  maresciallo  Duca 
di  Castiglione  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra. 

l'ornila,  28  dicembre  1809. 
Ho  avuto  I'  onore  di   render  conto  a  V.  E.  delle 
■fai*  prese  dal    nemico    per   far    levare    iu    massa 


ria,  il  terreno  è  tutto  ingombro  de' suoi  morti  •  mol- 
tissimi di  questi  contadini,  presi  colle  Érrmi  alla  ma- 
no, sono    stati     appiccati    agli    alberi    che     trovava*»* 

lungo    le  strade. 

H  sig.  generale  Souham  è  entrato  la  mattina 
del  25  ad  Olot  ,  e  portasi  sopra  Canpredon  e  Rj_ 
polla,  inseguendo  sovra  tutti  i  punti  le  bande  d'in- 
sorgenti che  sono  in  piena  rotta.  Questo  generale  mi 
ha  inviato  /ìt>o  prigionieri  del  4.0  reggimento  svizze- 
ro di    Cez,   che  occupava  Olot.     ' 

II  generale  Fontana,  colla  brigata  italiana  da 
lai  comandata  ,  ba  raggiunto  il  generale  Souham 
nelle   posizioni   d'  Olot. 

Il  generale  Verdier  ,  dopo  emersi  arrampicato 
sovra  posizioni  inespugnabili  ,  si  .è  postato  a  Besalu  , 
Bagnolas   e  Castelsolit. 

I  signori  generali  Verdier  e  Souham  hanno  per- 
fettamente manovrato  in  questi  cinque  giorni  di  cora* 
battimenti  ,  ed  hanno  eseguite  Je  mie  intenzioni  oltre 
ogni   elogio. 

La  prima  divisione  di  Blake  ,  che  trovavasi  ad 
Olot,  non  ha  potuto  resistere  all' ìmpeto  delle  trup-u 
pe  francesi.  La  2.»  eh'  era  a  Vieh  ,  come  pure  Ia 
3.a  che  difende  Hosialrich  ,  non  osarono  venire  iQ 
suo  soccorso,  persuase  della  sorte  irreparabile  chele 
aspettava  se  si  fossero  presentate. 

Dopo  questi  diversi  movimenti  ,  il   Lampourdarj 
è  tranquillo  ,  e  le  comunicazioni  sono  assicurate. 


Sto  pendendo  delle  misure    per    approvfclbnnrtfl 
tìbona  ed  t  forti  per  una  guernigione  di   4=*.  uomini. 
Aggradire  1'  atsiarrairerre  Sella  mia  distinta  con- 

siderazione. 

àr3zd/o  i  il  maresciallo  AiTgeréaxJ  ,• 
jSbca-  di'  € ''itigliene. 

{  Momteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

KEGKO    DMTAUi 
Milano  20  Gennajo* 
S     M     f  Impera* oRÉ    e    Re  ,    con  decreto  def 
giorno  d  corr.  gennaio  ,  ha  nominato  Commendatore 
dell*  Ordine    della    Cotona   di    ferro    il  generale    di 
brigata  Palonibtni. 

Con  altro    decreto    dello    stesso    giorno  te  potè 
nominati  cavalieri  dello  stesso  Ordine  , 

I  sìgg.  louUrs  >  editano  ,  ajutante  di  camp»  del 
generale  Mazzucchellù 

M  1'  reggini.0  d'infanteria  leggiera  itah 
Conti }  capitane 
Zugni  j  idem. 
Fallavigna  ,  carabiniere. 

m  Ì?  reggimento  £  infanteria  leggiere. 

Giorgi  ,  capitano* 
Contini  y  tenente. 
Migliori  7  idem-. 

2W  4."  reggimento  di  linea* 

Creìtassan  ,  capitano. 
r  Regnisr  ,  idem. 

fi  Cantoni  ,  tenente. 

Toscani  ,  chirurgo  di  2.»   classe. 

Redolati  ,  ajutante  sottofficiale. 
I  $agni  ,  sergente. 

Savioiti\  idem. 

Pèt  reggini.*  tó  cacciatori  del  Principe   Reale. 
Ferrerà,  capitano. 

Nel   5.*  reggimento  di  linea, 
faliacappa,  tenente.       jk 
De  Breme  9  sottotenente.  'X 

Sei  6.*  Reggimento  di  lìnea* 
Wavalellii  capo  battaglione* 
Ceroni  ,  capitano. 
Roncaglia,  idem. 
Pia  ,  idem. 
Mazzoni  r  -idem* 
liarìs  ,  sottotenente* 
Po  ,  idem. 
Franciosini  ,  sergente* 


Nel  >*  reggimento  di  lìnea» 

Gaudin  ,  tenente. 
Citenco  ,  ajutante  sottofficiale. 
Jlbertini  ,  sergente. 
Neil"    artiglieria    leggiere    italiana, 
Beffa  ,  capitano. 
Brusa  ,  cannoniere. 
Zanetti  ,  idem. 
Pavoni  ,  idem. 

Nei  Cacciatori  a  cavallo-: 

Zuccari ,  tenente. 
Sisti  ,  brigadiere. 
Bontimah  ,  cacciatore. 

Nel  reggini?  dei  Dragoni  Napoleone 
Josserand  ,  capitano. 
Conca  ,  idem. 
Ferrari  ,  sottotenente 
Solerà  ,  idem. 

Zanatta,  chirurgo  maggiore. 
P erbai  r  maresciallo  d'  alloggio. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
presso  Giuseppe  Maspero  ,    in    contrada     Santa 
Margherita    num.    1127,   trovasi   vendibile  al  prezzo 
di  lire  4.  60  La  vita  della  virtuosa   matrona   mila~ 
nese   Teresa   Trotti  Bentivogli  Arconati,   scritta  dalla 
dotta  penna  del  P.  Luigi  Caldani,  pressore  di  filo, 
sofia  nelle  scuole  di  S.  Alessandro  di  Milano. 

L'   edizione    e    in     4-"     «    Pa8-     ^°  cire*  J  ift 
fcaona   caria   e    caratteri    ed  adorna  del  ritratto  della 

matrona. 

Presso  lo  stesso  trovasi  pure  vendibile  il  Calen- 
dario   di    Bergamo    annunciato    nel    nùm.°    12    del 
!  presente  foglio. 

Spettacoli   £ oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Creata,  melodramma    serio   in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.    M.°    Mayer  ; 
coi    balli    Andromeda  e  Perseo;  %  Rinaldo  £  Asti , 
composti  e  diretti  dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  bella  Canobiara.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  La  feinte  par  amour  —  Guer- 
re ouverte. 

Teatro  S.  Rabeggkda.  Dalla  com.  comp.  Racci 
si  recita  II  delitto  punito  dall'  empietà. 

Domaui  ,  dopo  la  commedia ,  festa  da  ballo. 
Teatro     del    Lektasio.    Dalla  comp.  Perùtti  si 
recita  V  assedio  di  Temiswar. 

Teatro    delle    Mariokette.    Si  recita  Girala-* 
mo  soldato  di  Catalogna 

Demani ,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 
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Milano  ,  Domenica  li    Gennajo   1810. 


Ss  *        ■ 

> 

:  ■    ,       ' 


SJ 


SS  ■•■ 


VkjKR>  •/VO'(5«~>--'   -'    '•  -     -    " 


'«•UtSasT"? 


Tutti   gli   ètti  d'  amministrc^i'one  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  SPAGNA 

Madrid   'x 8  Dicembre. 

kj^i  sta  qui  pubblicando  una  Raccolta  di  alti  ,  sì 
antichi  che  moderni ,  concernenti  le  dispense  ma- 
trimoniali f  ec.  Alcuni  squarci  che  abbiamo  estratti 
«Salta  prefazione,  daranno  un'idea  del  genere  d'  in- 
teresse che  può  presentare  oggidì  questo  repertorio. 
»    S'è  vero  che  spetta  al     legislatore     il   modi  fi- 


ri  tardalo.  Già   nel    1799,  "rn  occasione  dì  un   decreta 


di  Carlo  IV,  su  quest'  importante  oggetto,  gli  ar- 
civescovi ,  i  vescovi ,  ed  alla  loro  testa  il  cardinale 
patriarca    e  1'  inquisitor  generale  avevano    appoggiata 

Scolla   Foro  adesione,    ed    anche     altamente     professata 
i  sta  qui  pubblicando  una  Raccolta  di  alti  ,  sì     ne,  ,oro  scriuj  }a   dot(rina    espressa  in  queir  atto  del 

governo. 

»    Se  il  sovrano    prescrive  ai     vescovi    spagnuoli 

di    accordare  le  dispense,  essi  non  possono  ricusarle, 

senza     esporsi    a    vederlo    fare  di  questo    diritto    una 

delle  sue  prerogative,  come  già  fecero  gl'Imperaion 
caie   la  legge   eh1  è  opera  sua  ,   bisogna  convenire  al-     ^j^.   ed   unQ   j;j  jjj^.  fte  caUo,iciè 


fresi  che  le  dispense  dall'  impedimento    di  matrimo- 


»   Il   voler  persuadere    al  popolo    spagnuolo    che 


nio  per  la  natura  stessa   di   questo   contratto  ,  spetta-     r  or dine   de,   sovrano  forcbbe  nascere    uno    scìsmàj  c 

no  esclusivamente  all'  autorità  civile.  I  codici  giusti-  |  richiamargli  a  memoria    Enrico    Vili   d' loghilterra  j 

nianeo  e  teodosiano    ridondano    d'  esempi    di    simili  ;  ^^  m)a  speranza  co)pevo!e     del   pari  e  chimerì- 

dispense  pronunziate   dall'  Imperator   Costantino  e  dai  T  ,  .  .  ■    i-   •       '1    r  ~..»-  1 

»  ar  r  l  ,  1  ca.     L   ignoranza,     1    pregiadtzj  ,    il    faoatis>mo     e    la 

guoi  successori  ,   sino  al    n.°    secolo.  Onesto    diritto',  I  .  .  ,         .     ,,         "  .  ii„*i*  r 

'  ^  *  1  superstizione     s     unirebbero     invano     Oggidì     por     lar 

confermato  dalia  testimouianza  dei  Basili  ,   decli  An-  \  c  1  1         ~*  1  -i  .,      1       j„  *  •  ^   •     j  £r: 

J  '       &  !  fronte  al  sapere  ,    ed    annichilare    le    decisioni    degli 

òrogi  e  degli  ' Agosiin.  ,  era  in  realtà    esercitato  dag'd 


Imperatori  ,  senza  che  la  Chiesa  avesse  mai  pensato 
di  frapporre  ostacoli  ad  un'  unione  eh'  essa  limita- 
vasi  a  benedire  ogni  volta  che  ne  riconosceva  la 
legittimità. 

»  Quando  ,  dopo  1'  invasione  dei  popoli  del 
Nord,  e  quella  de'  Maomettani  ,  l'Europa  fu  ridotta 
a  quello  stato  di  piena  ignoranza  che  si  potente— 
rnente  contribuì  a  dare  in  mano  ai  vescovi  1'  eser- 
cizio del  poter  civile,  Gregorio  VII  appoggiato  da 
massime  di  cui  non  avevano  mai  avuta  idea  i  primi 
tempi  del  sacerdozio,  si  trovò  in  istato  di  non  con- 
siderare i  vescovi  che  come  una  milizia  sommessa 
ai  voleri   ponlificj. 

u    Nel    ìiit    solamente  fu    vista    la    Spagna  sot— 


stessi   concili. 

»  Piaccia  a  Dio  che  noi  siamo  finalmente  giunti 
a  questi  giorni  in  cui  ,  per  una  fortunata  circospe- 
zione i  nostri  prelati  sapranno  arrestare  e  il  corso 
d'  un'  esportazione  ,  a  prò  dell'  Italia  ,  di  quel  de- 
naro eh'  è  sì  necessario  alla  Spagna  ,  ed  il  corso 
parimente  degli  scandali  che  trae  seco  e  moltìplica 
la  soggezione  di  chiedere  e  d  aspettare  sì  a  lungo 
dal  pontefice  romano  dispense  da  impedimento  dì 
matrimonio  ! 

»  Soprattutto  non  perdiamo  mai  di  mira  quella 
importante  verità  che  Gesù  Cristo  non  ha  punto 
introdotte  nuove  leggi  pel  contratto  di  matrimonio  ; 
che    non  ha  per   nulla    voluto   diminuire  il   poter  dei 


Re  ,    né    investire    i    capi    ecclesiastici  di  un'  autorità 
torneiteli    alle    decisioni    di    Roma    per    le    dispense       ,  ,  ir  1  -,     ■  ,.       .       . 

1  *  |  che  non  ha  a  che  tare  col  sacerdozio,  e  di  cui  non 

dall'  impedimento   di  matrimonio  ,    e  siccome  in  al—  !  , ,  .... 

1  I  avrebbero  essi  goduto  in  prima » 

lora  moltissimi  vescovi  francesi  e  monaci    di  Cluni  »  ,,  ..  r-         ,       r    _,     _ .  ; 

'  L   autore  di   questa  Raccolta    [  D.  &10.  Antonio 

partisi  atii   di   Roma,    riempivano    la    monarchia,  fu—     _,  ,    ,.  ,  .  .  ,       ,.  ,  ., 

|  Llorente    J  dichiara    eh    egli    non  adotta  già  tutte  le 

opinioni,  uè  tutte  le  conseguenze  eh'  essa  contiene, 
ma  in  un  lavoro  fatto  metodicamente  ed  accurata- 
mente ha  avuta  la  lodevole  imparzialità  di  non  om— 
metter  nulla  di  quanto  hanno  pubblicato  i  difensor 
più  intolleranti  di  questa  usurpazione  della  corte  di 
Roma  ;     e     ciò  ,     egli     dice,    per    metter    meglio  in 


Tono  '  ostinati  e  vigorosi  in  far  prevalere  la  loro 
opinione,  che  giunsero  a  consacrare  l'insufficienza 
delle  dispense  emanate  dal  sovrano   o   dai  vescovi. 

»  Mx  in  ogni  epoca  questa  Raccolta  sommini- 
stra esempio  di  dispense  negoziale  dai  soli  vescovi  j 
e  la  pietosa  supremazia  esclusiva  del  Papa  in  que- 
sta majerià  non  impedì  mai  agli  uomini  saggi  di 
dichiararti   per    la  verità. 

.->    f.   trionfo  della  verità  poteva  solamente  venir 


chiaro    il    debole  fondamento    della    causa   eli    essi 
sostengono.  (  Jour.  de  1  Emp.  ) 


Ss 

Altra  del  2<v 
Ad  Hòfcj4©  (  borgo  nelle  montagne  «li  Toledo». 
presso  le  sorgenti  della  Guadiate  )  un  distaccamento 
del  5.*  corpo  ha  distrailo  uni  considerabile  quantità 
d'armi,  i  cui  custodi  non  avevano  aspettato  l'arrivo 
de' Francesi  per  prender  la  fuga, 

A  San-Garsia  (  uella  provincia  di  Segovia  ) 
dugento  assassini  sono  stati  tagliati  a  pezzi  ;  trenta 
sono  stati  fatti  prigionieri,  11  capitano  Bourbon-Bal- 
let  ,  del  27  di  cacciatori  a  cavallo,  ha  coudotta 
truest'  operazione.  Sessanta  cavalli  sqna  caduti  ip  no- 
Siro  potere. 

Tutti  i  giórni  arrivano  allo  stato  maggiore  no- 
tizie della  distruzione    di    qualche    nuova     quadriglia 

(  Jour.    de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Lo n eira   r>   Gennajo  . 
Due  basamenti   arrivati  dall'  America  a  Liverpool 
riferiscono  che  avanti   la   loro  partenza    era    stato  ri- 
messo 1'  embargo  sovra  i    porti   digli  Stati-»Uniti  ;  ma 
noi   non   abbiam   ricevuta   alcuna    notizia   officiale   che 
il    governo     americano  abbia     ricorso    ad    una    simile 
misura,  (   The  Star.  ) 

Il  reggimento  di  montanari  Cameronìani  ha  ri*- 
csYnto  ,  la  seUhuaua  scarsa  ,  V  ordine  di  recarsi  a 
Portsmouth  per  imbarcarli  e  passare  in  Portogallo. 
II  corpo  d'  artiglieria  a  cavallo  comandato  dal  capi* 
tano  Lefèvre  s  imb.ar'ch.ei  à  dopo  che  si  sarà  imbarcata 
la  fanteria.  (  Ev-ening^Post.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 
Stocklichn  1$  Dicembre. 
Il  harone  di  Hamilton  ed  il  ciambellano  conte 
di  Piper  so.no  stali  spediti  a  Carlscronn  ,  ii  primo 
per  parte  del  Re  regnante  ,  ed  il  secoudo  per  parte 
della  Regina,  per  portar  di  nuovo  gli  addii  delle 
LE.  MiVE  all'antico  Re  Gustavo  Adolfo,  prima  del 
suo  imbarco  e   della  sua  partenza  per  la  Svizzera. 

4-*  Fa  usi  a  Gotlemburgo  degli  apparecchi  per  rice- 
vere il  nuovo  Principe  reale  di  Svezia  che  deve 
quanlo  .prima  passar  da  quella  città  per  recaci  a 
SUoekbolm.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5,i  Dicembre, 
\\  nostro  corso  sopra  Augusta  ,  eh'  era  jeri  a 
^27  ,  è  caduto  oggi  a  4"65.  f*a  c'ò.  vedesi  che  i  pro- 
clami del  governo  ,  che  avevano  per  iscopo  di  far 
risorgere  le  carte  pubbliche  ,  hanno  sortito  un  effet- 
to  contrario.   (  Idem.  ) 

-r-r  Giusta  le  notizie  di  Peterveradino ,  i  Turchi  co- 
jninciauo  a  migliorare  lo  stato  delle  piazze  di  fron- 
tiera della  Bosnia,  dalla  parte  dell'  Illiria,  ed  a  prov- 
vederle di  vettovaglie.  (  Gaz.  fle  France.  ) 
uihra  del  x.°  Gennajo. 
Notizie  dcìia  Servia  dell'  8.  dicembre  annunzia-? 
31Q  che  i  principali  capi  di  famiglia  e  i  proprietarj 
di  quella  provincia  sono  stati  convocati  a  Belgrado 
per  deliberare  col  Senato  e  coi  capi  militari  della 
$3-ltap.£  sovra  parecchi  oggetti  importanti  che  risguar- 


dauo  gl'interessi  ucila  Servia.  .A  sSfcìrreisi  che  SO  usi 
forma?!  in  Strvia  due  pallili,  uno  de'  quali  vuol 
cOHlìnuare  ad  ogni  coslo  la  guerra  fino  a  che  la 
Porta  riconosca  l'indipendenza  della  Servia,  e  la 
sua  erezione  in  Regno  o  Ducato  Sótto  la  protezione 
della  Russia.  Il  secciaio  partito  itole  che  si  cessi 
daila  guerra,  e  propone  per  poterlo  fare,  di  trattar 
di  nuovo  colla  Porla,  sottomettendosi  al  suo  donai-* 
nio  ;  e  pagandole  un'  annua  contribuzione  ,  ma  colla 
restrizione  che  la  Sei  via  avrà  i  suoi  magistrati  na-» 
zionali  ,  che  non  potrà,  esser  governata  dai  Turchi^ 
e  che  le  truppe  nazionali  sole  presidieranno  ?e  for^» 
tezze  ,  senza  che  verun  corpo  di  truppe  ottomane 
possa  entrar  nella  Servia.  Pretendesi  che  Ozerai— 
Giorgio  ,  il  quale  veste  continuamente  un  carattere 
importantissimo  nel  suo  paese  ,  siasi  pronunziato  pefc 
primo  partilo,  e  credesi  che  cerchi  un'eminente  di- 
gnità nella  nuova  organizzazione.  Gli  altri  capi  mi- 
litari favoriscono  questo  slesso  partito.  Non  si  può» 
finor  prevedere  qual  de' due  partiti   trionferà. 

—  La  vittoria  dell'  armata  del  gran  visir  sui  Russi 
ha  fatta  molta  sensazione  ,  ed  è  stata  celebrata  co» 
grandi  allegrie  nelle  principali  città.  Dicesi  che  1» 
cavalleria  turca  siasi  avanzata  fino  a  Itatschi,  sulle 
frontiere  della  Bessarabia  ,  e  che  i  Russi  abbiane» 
intieramente  sgomberato  i  forti  di  Mackschin ,  di 
Ratschesty,  come  pure  Girsowa  ed  altre  piazze  forti 
che  avevano  occupate  sulla  riva  destra  del  Danubio, 
Una  parte  dell'  armata  russa  ha  tirato  un  cordone 
liingo  la  riva  opposta  di  questo  fiume  r  da  Galaex 
fino  a  Roman ,  per  impedire  ai  Turchi  di  passarlo» 
Un'  altra  parte  dell'  armata  russa  si  è  avvicinata  a 
Bucharest  ove  il  generale  Milloradowisch  doveva 
nuovamente  trasportare   il   suo   quartier  generale. 

,  Le  negoziazioni  per  una  sospension  d*  armi  fra 
i  Russi  ed  i  Turchi  non  hanno  avuto  conseguenze  «, 
essendoché  i  generali  turchi  hanno  messo  in  campo 
pretensioni  troppo  esorbitanti.  Nondimeno  credesi 
ciré  l' armistizio  verrà  in  breve  conchiuso  ,  poicl)''; 
il  gran  visir  non  è  Ìb  grado  di  continuar  le  sue  ope- 
razioni ,  a  motivo  che  le  truppe  asiatiche  lo  abban- 
donano  e   ritornano   ai   loro   paesi. 

La  gazzetta  di  Praga  coti  patente  affettazione 
riporta  le  lettere  di  Semelino  e  d'  altre  frontiere 
della  Turchia,  nelle  quali  si  fa  pomposa  menzione 
de'  grandi  trionfi  degli  Ottomani.  Non  si  può  dubi- 
tare,  è  vero  ,  che  il  Principe  Bagration  non  abbia 
ripassato  il  Danubio  ;  ma  non  è  però  men  sicuro 
gitegli  ha  concentrate  le  sue  forze,  e  che  tutto  in-» 
duce  a  credere  che  quanto  prima  si  udirà  parlare 
d'  una  seconda  azione  generale  fra  i  Russi  e  i  bpiq 
nemici.  (   Cour.  de  /'  Europe.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   Q   Gennajo. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Baviera  è  qwi  rito^a 
nato  dal  suo  viaggio  nel  nord  del  Regno. 

(  Gaj,.  de  France*  ). 


Augusta  7   Gennajo* 


■     : 
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I  rapporti  politici  del!^  Francia   colia  Porla  ot- 
tomana saranno  ,  per  quanto    pare  ,   stabiliti    in    una 
maniera  o  nell'altra.  Non    è    credibile    che    la  corte  j 
di   Costantinopoli  persista  nel  sistema    inglese;    ed  il 
possesso    dell«    Province  Illiriche  ,    conquistate     dalla 
Francia  ,  ha  dovuto  fare  una  grande   impressione  sul 
divano.  Nulla  infatti  sarebbe  più  facile  quanto    il  far 
marciare  numerose  armate  da  quelle  province  per  mi- 
nacciare 1'  Impero  turco.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   io   Gennajo. 
Tutto  annuuzia  il    prossimo    ritorno    del    Re    in 
-questa   capitale.  Tre  iacheui  aspettano  S.  M.    al  pas- 
saggio di    Moordyck  ,    ove    trovasi    già    un    distacca- 
mento della  guardia  Reale.  A    Rotterdam    si    prepara 
il  palazzo  dell'  ammiragliato  ,  ove  dee  smontare  S.  M. 
Gli  appartamenti    del  palazzo     Reale     sono    messi    in 
pronto  per  ricevere   tutta   la   Corte  ;  i  paggi    eh'  era- 
no rimasti  ad  Utrecht,  soqo;  qui   arrivati. 

—  Corre  voce  a  Rotterdam,  che  il  marchese  di 
Wellesley  abbia  dichiarato  altamente  che  l'Inghil- 
terra non  aveva  alcun  interesse  di  continuar  la  guer- 
ra contro  la  Francia,  e  ch'egli  era  d'opinione  di 
entrare  in  negoziazione  con  questa  potenza  ,  purché 
gl'insorgenti  spagnuoli  fossero  compresi  ,  in  qualche 
maniera  ,  net  trattato  di  pace.  Aggiungevi  che  questo 
ministro  di  Stato  si  proponga  di  biasimare  in  pieno 
Parlamento  la  famosa  spedizione  di  Walchereu  ,  e 
di  lagnarsi  del  modo  con  cui  sono  stati  condotti  gli 
affari  di  Spagna.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Brest  7   Gennajo., 
II  giornale   di  questa    città  contiene    il    seguente 
avviso  : 

Commissariato  generale  di  Polizia. 
S.  E;  il  senatore  ministro  della  polizia  generale 
ha  invitato  i  signori  prefetti  dei  dipartimenti  a  non 
vidimare  ,  sotto  verun  pretesto  ,  ai  forestieri  i  loro 
passaporti  sia  per  Brest ,  sia  per  qualunque  altra  par- 
te delle  coste  ,  da  Cherburgo  sino  alle  foci  della 
Schelda. 

(  Lettera  di  S.  E.f  del  a  5  fruttidoro  anno  XII.  ) 
S.  E.  il   senatore    ministro  continua    a  riservarsi 
esclusivamente  la  facoltà  di    permettere  che    qualche 
forestiero    s'  avvicini  à'   porti   di   Brest,  ec.  o  vi  sog- 
giorni ,  sotto  qualunque  siasi   pretesto. 

(  Lettera  del  sig.  consigliere  di  Stato  incaricalo 
del  i."  circondario  della  polizia  generale  dell'  Im- 
pero ,  del  39  nevoso  anno   XIII.  ) 

Finalmente  un  decreto  imperiale  del  11  pratile 
anno  Xlll  porta  :  «  Si  vieta  espressamente  ad  ognj 
»  forestiero  d'  entrare  nelle  città  di  Brest  ,  Tolone 
i>  e  Boulogne-sui— Mer  ,  m.  d*  avvicinarvisi  ad  una 
j»  distanza  minore  di  5  leghe.  »  I  sudditi  di  S.  M. 
il  Re  d'  Italia  sotto  ì  soli  eccettuati  da  questa  misura. 
(  Decisione  di  S.  E.  il  senatore  ministro  della 
polizia  generale  p  del  19  messidoro  seguente»  ) 


mmiss  aiio  generale  ,  per  evitare  spese  é 
incomodi  ai  viaggiatoti  foreslieti  ,  crede  di  dover  dare 
a  queste  disposizioni  la  massima  pubblicità. 

Il  commissario   generale  x  P.   Cht-py  , 

(    Idem.  ) 
Parigi   i3   Gennajo. 
S.   A.  S.  il    Principe  arcicancelliere  dell'  Impe- 
ro ,    in    conseguenza     dell'   autorizzazione    ricevutane 
da  S.  M.  1'  Imperatore   e  Re  ,  e  da   S.  M.   1'  Impe- 
ratrice Giuseppina  ,  ha  presentato   domanda  al  tribù— 
naie    diocesano    della    giurisdizione   di  Parigi.  Questo 
tribunale  ,    giusta    un'  istruzione    e   le  formalità  con- 
formi   agli    usi  ,    e    sentiti  i   testi  mori  j,  ha  dichiaralo 
con  sentenza  del  9  corrente  ;  la   nullità  ,  per  quanto 
al  vincolo   spirituale,  del   matrimonio   di  S.  M.  ■  l'Ini- ] 
peeator   Napoleone   e  di  S.  M.  V  Imperatrice    Giu- 
seppina. 

La    giurisdizione    metropolitana    ha    confermati 
questa  sentenza  il    12   di  questo    mese.   {  Moniteurr 


lì  11  dicembre  1809  ,  il  nominato  Argenlou  ■> 
ajutante  maggiore  nel  18.*  reggimento  di  dragoni,  è 
stato  condannato  a  morte  per  sentenza  d'  una  com- 
missione militare  ,  siccome  convinto  di  spionaggio  a 
d'  intelligenza  col   nemico. 

Questo  sciagurato  aveva  fallo  parecchi  viaggi  da 
Oporto  a  Lisbona ,  ed  aveva  avuto  conferenze  col 
generale  Wellesley  con  viste  di  spionaggio  e  di  tra- 
dimento. Arrestato  per  ordine  de)  maresciallo  Duca 
di  Dalmazia ,  gli  riuscì  di  fuggire  e  di  ricoverarsi  a 
Lisbona  e  di  là  in  Inghilterra.  Ma  continuando  il 
suo  infame  mestiere  ,  fu  sbarcato  da  una  scialuppa 
inglese  sulla  spiaggia  fra  Calais  e  Boulogne.  Colto 
dalle  guardie  di  dogana  ,  fu  arrestato  a  Calais  e 
tradotto  al  ministero  della  polizia  generale  a  Paiigi, 
ov'  è  stato  riconosciute  sotto  il  suo  vero  nome  che 
egli  aveva   cambiato  in  quello  di  Dessert. 

In  quest'occasione  si  sono  sparse  voci  ingiuriose 
sai  conio  del  Duca  di  Dalmazia.  Noi  siamo  autoriz- 
zati a  dichiarare  che  queste  voci  souo  insussistenti  e 
false.  S.  M.  non  ha  cessato  d'  aver  confidenza  nella 
fedeltà  e  ne'  buoni  sentimenti  del  Duca  di  Dalma- 
zia ,  e  gliene  ha  dato  nuove  prove  col  nominarlo 
maggior  generale  della  sua  armata  di  Spagna.  (  Id.  ) 
— .  S.  M.  V  Imperatore  si  è  recato  oggi  ad  un'  ora 
pomeridiana  alla  seduta  del  consiglio  di  Stato  ,  e  lo 
ha  pre-seduto.  Terminata  questa  seduta  a  4  ore  p 
S.  M.  ha  tenuto   un  consiglio  a   amministrazione. 

(  Pub.  ) 


L'  ajutante  di  squadra  Federico  Dabourg  ha  qui 
diretto  il  seguente  rapporto  sullo  stato  in  cui  trovanti 
il  bacino  }  il  porlo  ed  il  cantiere  di  Flesanga  ,  da-* 
tato    da  Flessinga  stessa  il   4  gennajo    1809. 

Stato  attuale  del  bacino. 

Il  rinforzo  di  tavole  della  strada  eh'  è  lungo  iS 
bacino   dalla  parte  del  eautiere  [  vedi  il  disegno  1  kt 


■ 
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éittrtrito  ;  l'c  fcrrc  furono  smosse  e  gettate  nel  hacino  f  e^  a  vibrare  Te  ancore    e  le  gon 


*in!  quasi  presso  alla  riva  del  selciato   dell'  argine. 

La  strada  che  resta  dalla  parte  della  vecchia  [ 
piattaforma  olandese  ,  è  ancora  in  buono  stato  e 
presso  a  poco  tal  quale  era  prima  dell'  ingresso  del 
tìc'fnico;  La  strada  del  carenaggio  che  il  nemico 
av«va  risfanrata  ,  è  poscia  stata  ridotta  quasi  nel 
suo  stato  primiero.  Le  porle  del  bacino  e  le  chiuse 
di  caccia  sono  saltate  in  aria  per  effetto  della  mina. 
N'  esistono  ancora  de'  pezzi  ,   ma  tutti  screpolati. 

Se  giudicar  vuoisi  dell'  effetto  apparente  deì- 
Je  mine  a  cui  il  nemico  ha  dato  fuoco  ,  pare  che 
le  fondamenta  non  abbiano  punto  sofferto.  Dentro  e 
fuori  delle  porte  del  bacino  il  nemico  ha  colato  a 
fondo  parecchi  bastimenti  ,  carichi  di  palle  e  di 
bombe.  Neil'  interno  del  bacino  vi  è  una  gran  quan- 
tità di  fcon.ibe  e  di  palle  che  il  nemico  vi  ha  preci- 
pitosamente gettate,  credendo  di  non  aver  tempo  da 
portarle  viti. 

Per  méz-sSp  d*  una  tura  che  facciasi  fuor  della 
chiusa  ,  si  può  con  pochissima  spesa  volare  il  baci- 
lo ,  assiemarsi  dello  stalo  positivo  della  fondamenta 
della  chiusa,  ritirarne  agevolmente  tutti  i  bastimenti 
the  vi  furono  colati  a  fondo  ,  e  le  palle  ,  i  cannoni 
e  tutti  gli  altri  oggetti  che  furono  gettati  ne!  bacino. 
Il  valore  degli  oggetti  qui  lasciali  dal  nemico  sorpas- 
serebbe anche  la  spesa  di  questo  lavoro,  e  si  potreb- 
be instaurare  la  diga  ,  qualora  S.  M.  lo  credesse 
conveniente. 

uàvttmb&cino  sino  alla  catena, 

ìl  nemico  ha  qui  colati  a  fondo  vai]  battelli  che 
81  potranno  agevolmente  ritirare  quando  piacerà.  Sul 
banco  detto  del  Reale  Olandese  ha  egli  gettala  una 
quantità  di  rottami  e  di  tango  che  imialza  il  suolo 
quasi  a  livello  del  rillusso.  Vi  si  trovano  anche  io 
cannoni  che  il  nemico  vi  ha  gettati. 
Canale  dell'  enibectage. 

t  pali  che  formavano  le  scogliere  e  le  traverse 
che  li  rtuuivano  sono  stati  in  parte  segati.  Un  btick 
ed  una  pcnica  sono  stati  colati  a  fondo  dica  i5  metri 
entro  1'  cmbecL:ge  ed  in  mezzo  al  canale.  Presso 
Ja  scogliera  del  nord  v'  *:  ma  bastimento  lasciatoci 
-dal  nemico»  Tutti  questi  vascelli  però  si  possono 
ritirare  agevolmente. 

Ciwii  e  re  di  costruzione, 

ìl  magazzino  generale  e  le  varie  officine  del 
parto  sono  state  bruciate.  Gli  scali  di  costruzione  però 
non  sono   totalmente   distrutti. 

Il  porto  mercantile  non  ha  soffeito  niente  s,  non 
vi  è  che  un  solo  bastimento  alla  costa  fra  le  sco- 
gliere ,  che  si  potrà  facilmente  far  entrare  in  porto. 
Presso  alia  scogliera  dell'  ouest  ,  sotto  le  mura  della., 
città  ,  vi  e  ancora  un  bricli  inglese  eh'  è  pochissimo 
danneggiato  e  che  si  può  far  entrare  facilmente  in 
porto  j  questo  è  fino  de*  bastimenti  a  cui  il  nemico 
diede  precipitosamente  fuoco  all'  avvicinarsi  della 
Uottiglia  francese.  Su  varj  punti  biella  cosla  vi  è  una 
quindicina  di  scafi  di  bastimenti   nemici. 

La  divisione  che  fu  cacciata  dalla  flottìglia  fran- 
cese j  tagliò  o  filò  le  sue  gomene  nel  far  vela.  Ilo 
mandati  i  piloti  deli'  esterno  a  scandagliare   i  passi  , 


nemico 
vi  ha  lasciate. 

Il  nemico  non  ha  colato  a  fondo  nessun  basti-* 
mento  nei  passi  ;  quand'  anche  ne  avess'  egli  avuta 
intenzione  ,  non  avrebbe  avuto   tempo  di  farlo. 

Nel  porto  si  sono  presi  due  bastimenti  carichi 
di  varj  oggetti  d'  artiglieria.  Nella  piazza  sono  rima-* 
ste  molte  palle  che  il  nemico  non  ebbe  probabil- 
mente il  tempo  d'  imbarcare. 

Non  si  può  valutar  precisamente  la  perdita  del 
nemico  in  bastimenti  j  ma  vedesi,  dalla  quantità  d'a- 
vanzi che  ne  copron  la  costa  ,  che  dove  ti'  essere  as- 
sai considerabile.  I  bastimenti  guardacoste  hanno 
salvati  per  sino  degli  alberi  di  Vascelli  di  linea.  Ve 
donsi  sulla  costa  anche  molti  cadaveri  d'  uomini  e 
di   cavalli. 

Si  sta  stendendo  nn  inventario  degli  oggetti  ab- 
bandonati  dal   nemico. 

Firmato  f  Dubourg. 
(  Jour.  de  r  Enip.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  6  Gennajoi 

La  notte  di  mercoledì  ,  3  di  questo  me*e,  parti 
alla  volta  >li  Parigi  il  sig.  uditore  Nicola  Macedonio, 
per  recare  a  S.  M.  il  lavoro  de'  ministri  e  del  con- 
siglio di  Statu. 

-*•  L'  isole  di  Ponza  e  di  Ventotene  sono  già  oc- 
cupate dalle  truppe  di  S.  M.  I  legni  da  guerra  che 
ve  le  avevano  trasportate,  sono  di  ritorno.  Mostrano 
gli  abitanti  un  vero  attaccamento  pel  loro  sovrano  ,  e 
quelli  di  Ventotene  han  preso  un  corsaro  siciliano  , 
armato  di  due  cannoni  ,  il  quale  era  venuto  ad  an- 
corarsi vicino  all'  isola» 

Si  è  trovato  in  ambe  1'  isole  artiglieria  bastante 
per  difenderle  ,  le  necessarie  munizioni  ,  e  diversi 
magazzini   di  sale  e   di  altri  generi. 

(  Mouit.  napolit.  ) 

BORSA  DI  MILANO 
Corso   de'  Canibj  del  giorno  20  Gennajo   ibi». 
Parigi  per   1   f.co   -     -     -  »         99,0  D. 


Lione 
Genova 
Livorno 
Venezia 

Augusta 
Vienna 


idem       —-*«.—  » 
per  1   lira  f.  b.       -  » 


99,8  D. 
»5,(i 
5,ij,2  D. 
96,0  L. 

2,JO,8  L. 


per   1   p.za  da  8    R.    » 

per  1    lira    itaf.       —  » 

per  1  f."°  cte  -     -  » 

idem       -     -     -     -  » 
Amsterdam  per   1   f.,l°    c.te       _  »      2,o5,3  L, 
Londra        —       _•*->_     —  » 
Napoli  -       -,-.-.--.» 

Amburgo     per   1   M.      —     —     —  »       1,82,8  j^ 

Prezzo   degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inserì/,; uni   o   sia  Consolidato  in    regola  del    red'f 
dito  del    5     per     100,     59.    x/4- 
Dette  di  -\  euezia  ,  55.   1/4. 
Reseti. 'ioni  al  7  5/4  per  100. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  Perotti 
ai  recita  Don   Gregorio  di  buon  cuore,  coi  due  balli. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  li  marito  discolo  e  la  moglie  saggia, 
col    ballo  II  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  com.  comp.  Bacci 
si  recita  Aver  moglie  è  poco  ,  guidarla  è  molto. 
Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Gìrolam, 
mo  errante  neJV  isola  de'  solitarj. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Nu?tt.    22. 
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Milano  ,  Lunedi   2>ì  Gennajo    1810. 


Tulli  gli  atti  d'  aaiministrazione  gosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTEB.E 


REGNO  DI  SPAGNA 

Alcanii   io  Dicembre*. 


XJ, 


y  officiale  francese  del  1 1 5.°  reggimento  di 
linea  ,  apportatore  di  dispacci  ,  traversava  ultima- 
mente la  Guadalupa  ,  estremamente  gonfiata  dalle 
acque.  Il  bat'ello  che  recava  I'  officiale  fu  rapida- 
mente portato  via  dalla  corrente  ,  e  il  suo  pericolo, 
era  certo,  allorché  uno  Spagnuolo,  abitante  della 
nostra  città,  slanciossi  nel  fiume,  senza  considerare  il 
rischio  dell'  impresa  ,  e  giunse  a  condurre  a  terra  il 
militare  francese.  Il  sig.  generale  in  capo  dell'  Arra- 
gona  ,  informato  di  quesl'  atto  di  zelo  e  d'  umanità , 
ha  trovata  l'occasione  d'esercitare  la  sua  generosità, 
facendo  rimettere  una  somma  di  mi'le  reali  all'  uo- 
mo coraggioso  che  ha  salvato  V  officiale. 

(   Gaz.  de  trance.  ) 
Madrid  29  Dicembre. 
Leggesi  nella  Gazzetta   di    Siviglia    il   seguente 
articolo  in  data  del  6  corrente,  la  cui  inserzione   ci 
pare  assai  strana  : 

«  la  seguito  alla  disgraziata  battaglia  d'Occana,  la 
Giunta  suprema  ha  deciso  che  le  LL.  EE.  il  mar- 
chese di  La  Romana  e  Don  Rodrigo  Riquelrne  si  re- 
cheranno al  cruartfer  generale  della  Carolina  ,  ove  , 
d'  accordo  con  S.  E.  Don  Gio.  di  Dios  Gulier- 
res  Rabe',  già  commissionato  presso  ì'  armata  della 
Mancia  ,  e  specialmente  investiti  eglino  stessi  dei  più 
ampj  poteri  ,  faranno  quanto  stimeranno  opportuno 
per  rimediare  al  danno  sofferto ,  e  per  prevenirne 
un  secondo.  Avendo  il  marchese  di  La  Romana  ricu- 
sato di  prestarsi  a  questo  invito ,  la  Giunta  gli  sosti- 
tuì in  questa  commissione  >il  marchese  di  Campo- 
Sagredo  ,  e  pensò  bene  di  aggiungervi  gli  ufficiali 
generali  attualmente  residenti  in  questa  città  che  go- 
dono della  confidenza  de'  commissarj  ,  e  saranno  a 
loro  disposizione  per  tutti  que'lavori  in  cui  potessero 
esser  impiegati.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.    ) 
Altra  del   1    Gennajo. 
Un  decreto  di  S.  M.  porta  quanto  segue  : 
D.   Giuseppe  ,    ec. 

Avendo  stabilito  col  nostro  decreto  del  oG  otto- 
bre p.  p. ,  un  collegio  nella  capitale  di  ciascheduna 
provincia,  e  desiderando  che  i  benelì  zj    dell' educa- 


zione  pubblica  sieno  comuni  ai  due  sessi  ,    decretia- 
j  mo  quanto  segue  : 

Sarà  stabilita  in  ciascuna  provincia  del  Regno 
uua  casa  d'  istruzione  per  le  fanciulle.  Ciascuno  di 
questi  stabil.ime»ti  godrà  d'un  reddito  di  i5m.  reali. 
Le  fanciulle  ,  i  cui  padri  sono  morti  per  la  patria, 
o  che  le  hanno  renduti  grandi  servigi ,  saranno  am- 
messe sella  casa  d'  istruzione  stabilita  a   Madrid. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  5  Gennajo. 

lì  Giacomo  ed  il  Monarca  sono  stati  presi  e 
condotti  a    Brest. 

L'  Anna  dì  200  tonnellate  ,  la  Susanna  di  5oo 
tonnellate  e  proveniente  dai  Baltico  ,  ed  il  Giaco- 
mo ,  proveniente  da  S.  Tommaso  e  da  S.  Croce  , 
scmo  sfati   presi    e  condotti  a   Calais. 

*  a  Piccola  Marta  è  »ta;u  presa  e  condotta  ad 
Amsterdam. 

Il  Sigur-Ormaga ,  stato  preso  nel  suo  transito 
da  Londra  a  Liverpool ,  è  entrata   n  Dunkerque. 

Il   corsaro   il    Gran     Napoleone,    di    Nantes,   ha 
presi    due    bastimenti;     uno    portoghese  ,  diretto    dal 
Brasile  a  Liverpool,  carico  di  zuccaro,  cotone,    ecc. 
l'altro  inglese  di  Surinam,   carico   di    derrate    colo- 
niali. 

—  Un  gran  brick  inglese,  chiamato  Wigla ,  di  G 
cannoni  e  17  uomini  d'  equipaggio,  ed  una  barca 
cannoniera  sono  stati  presi  dalla  goletta  la  Spedi- 
zione ,  e  mandati  a  Rotterdam. 

U  bastimento  spagnuolo  Allixnza  ,  carico  di 
zuccaro  dell'Avana,  è  stato  preso  dal  Granduca  di 
Berg ,  e  mandato  a  Dieppe. 

Il  corsaro  la  Vittoria  ha  preso  e  condotto  all' 
Havre  il  bastimento  inglese  Nancy,  di  1  4o  tonnellate, 
carico  di  legnami  da  costruzione,  e  proveniente  da 
Quebec:  (  7he  Star.  ) 

—  Un  bastimento  arrivato    a  Leith    giovedì    scorso 
ci  portò  la  funesta  nuova   della   perdita  della    fregata 
di    S.  M.   1'  Alessandria  ,     sulla    costa    del    Jutland. 
Di  tutto    1'  equipaggio    non     salvaronsi    che    80     uo- 
nini.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

—  Già  da  gran  tempo  supponevasì  che  in  una  ca- 
nera  sotterranea  del  castello  di  Ormond  ,  nella  città 
li  Kilkenny  in  Irlanda,  vi  fossero  delle  carte  anti- 
che che  dovevano  essere  della  più  grande    irapertaa- 
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za  per  la   famiglia    d'  Ormone!     Questa    camera    che 
chiamavasi  la    Camera    della    prova,    non    era    mai 
Stata  visitala   fin  da    tempo    immemorabile.    L'incari- 
cato d'  affari   della    famiglia   volle    finalmente    vedere 
ciò  eh'  essa  conteneva.    Da    prima    vi  fece    scendere 
due  spazzacammini   con  alcune  torce,  e  poscia  vi  scese 
e°li  stesso  sebbene  con   grande  difficoltà.  Dopo  averla 
attentamente  visitata,  e  fattivi    eseguire  alcuni  scavi  , 
vi  si  rinvenne  una  cassa  di  quercia  foderata  di  ferro, 
in  cui   erano    molle    carie  sommamente  curiose,    ma 
non  già  le  pergamene  ed  i   titoli  che  si  ricercavano. 
Fra  queste  carte  si   trovarono  tre  lettere  del  Re  Gia- 
como ,  alcune   del   Duca  di  Monmouth,    e    del  Duca 
d'  Ormond   d'  in   allora  ,   e   4  della  celebre  Neil  Gwin- 
ne  che  si  lagna  perchè  non  le  viene  pagata  la  pen- 
sione che  le  dava  la  corte,  e  molte    altre  dirette  al 
Duca  d'Ormond,  ed  in   cui  gli  veniva  particolarmen- 
te raccomandata  la  povera  Belle  ,  ridotta  alle  ultime 
angustie.  La  famiglia  d'  Ormond   non  ha  alcuna  no- 
tizia di  questa  Belle   di   cui   parlano  que'  manoscritti. 
Se  al  sig.  Fox    fosse  riuscito    di    veder    queste   carte 
seppellite  in  questa  camera    sotterranea,    è    probabile 
che  vi  avrebbe  ritrovate  notizie    preziose    per    quella 
parte     di    Storia     del    Re   Giacomo  eh'   egli   sviluppò 
colie  sue  dissertazioni  storiche.   (  Sun.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm   20  Dicembre. 
Ci  lusinghiamo  di    ricuperare    1'  isola    di    Rugen 

e  la  Pomerania. 

Nel  discorso  del  Re  ,  diretto  agli  Stati ,  in  oc- 
casione della  partenza  dell'antica  famiglia  reale ,  os- 
servami fra   le  altra  le  seguenti  parole  : 

Abbiamo  ricevute  assicurazioni  positive  che  non 
solo  il  viaggio  del  Re   Gustavo  Adolfo    e    della  sua 
famiglia  avrà  luogo  senz'  alcun  ostacolo    a  traverso 
della  Germania  ;  ma  che  inoltre  la  mediazione  pres- 
so il  governo  elvetico  ha  avuto  luogo  giusta  il  voto 
della  Dieta  ,  e  che  questo  governo  stesso  garantisce 
alla  reale  famiglia  la  di  lei  residenza  ne'  suoi  Sta- 
ti ,  ed  una  perfetta  sicurezza.    (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda    3<j  Dicenibre. 
S.    E.    il    sig.    barone    Seufft  di  Pilsach ,  nostro 
ministro  degli  affari   esteri,  non  è  ancora  partito    da 
Parigi  ,  com'  era  stato  annunziato. 

Si  aspetta  oggi  o   domani  ,   S.  E.  il  ministra  di 
Francia,  di  ritorno  dal  viaggio  che  ha  fatto  a  Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
J^ienna  2   Gennajo. 
Il    conte    d'  Auersberg  ,    presidente    degli     Siati 
^ovmciali  di  Boemia  ,    ha     offerto     a    S.  M.     a  ^ro 
dello    Stato    la    remissione    di     1000    franchi    che  Hi 
erano   stati   accordati   a  titolo  d'  aumento    di    pensid- 
r,..-.    L'  Imperatore    ha    accettato   questo   dono  patriò- 
tico  ,  ed   ha  ordinalo    che    ne    venga  fatta   onorevole 
menzione   in   tutti  i  giornali.    (  Pub.   ) 


GERMANIA 
Francfort  8  Gennajo. 

I  deputati  degli  Stati  generali  del  Regno  di 
Vestfalia  arrivano  successivamente  a  Cassel.  Quest'  as- 
semblea verrà  aperta  dopo  domani  sotto  la  presidenza 
del  conte  di  Schulenburg.  Varj  progetti  di  legge  im- 
portantissimi ,  risguardanli  principalmente  le  finanze 
e  1'  ordine  giudiziario  ,  saranno  sottomessi  alla  sua 
approvazione. 

Una  parte  delle  truppe  vestfaliche,  che  occupa' 
vano  già    da    qualche    tempo  le  coste    del  mare     de! 
nord  ,  ritornano   nel  Regno.    (  Cour.  de  V  Europe. 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel   16   Gennajo. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  sono 
arrivate  questa  mattina  nella  loro  capitale    a   5  orek 

S.  M.  ha  fatto  il  seguente  decreto  : 

Gibolamo  Napoleone,  ec. 

Volendo  unire  alla  nostra  corona  un  ordine  di 
cavalleria  che    affezioni   più    particolarmente    alla   no-» 


stia  persona  ed  allo  Stato  gì'  individui  che  ne  sono 
onorati  ,  e  che  ecciti  1'  emulazione  di  tutti  i  nostri 
sudditi  ; 

Abbiamo  risoluto  di  creare,  come  creiamo  eolle 
presenti  lettere  patenti  ,  un  Ordine  che  porterà  iì 
nome   d'  Ordine  della   Corona  di  Vestfalia. 

Art.  I.  V  Ordine  della  Corona  di  Vestfalia- 
sarà  composto  al  piò  di  io  grandi  commendatori  ? 
tre  de'  quali  aventi  grandi  commende  ;  di  00  com- 
mendatori  e  di  5oo  cavalieri. 

II.  I  grandi  commendatori  porteranno    la  deco- 
razione dell'Ordine  all'estremità  d' un  nastro  azzur- 
ro cupo ,    che     metteranno     da    destra    a    sinistra  ;     i 
commendatori  lo  porteranno  in  traverso  ,    ed  i   cava- 
lieri alla  bottoniera. 

I  grandi  commendatori  porteranno  la  croce  in 
traverso ,  il  giorno  in  cui  non  avranno  il  cordone 
di  sopra  all'  abito. 

Tutti  porteranno  una  croce  conforme  al  model- 
lo unito  al  presente  decreto. 

III.  Il  Re  è  gran  mastro  dell'  Ordine  della  co->> 
rona  di  Vestfalia. 

II  Principe  Reale  solo  riceve  di  diritto,  al  suo 
nascere,  la  gran  decorazione   dell'  Ordine. 

IV.  L'Ordine  della  corona  di  Vestfalia  è  de- 
stinato a  ricompensare  i  servigi  militari    e    civili. 

V.  Le  pensioni  de'  grandi  commendatori  non 
aventi  commende  ,  e  quelle  de'commendatori  saranno 
di   2m.  franchi  all'  anno  ;  quelle  de'  cavalieri  di  2jo. 

Le  tre  grandi  commende  saranno  d' nn  reddiio 
annuo  che  non  potrà  eccedere  iam.  franchi,  né 
essere  minore   di   6m. 

VI.  Noi  ci  riserviamo  di  provvedere,  di  qui  ai 
i.°  marzo  1810  ,  all'  organizzazione  della  gran  can- 
celleria  ed   agli   statuti   particolari   dell'Ordine. 

Dato  a  Parigi  il   a5   dicembre    1809,   del    nostro  ( 


Regno  il  5." 


Firmalo  ,    Girolamo  Napoleone.. 


Ci  si  scrive  da  Parigi  ,  che  S.  M.  1'  Imperatore 
C  Re  è  comparso,  domenica  5i  dicembre,  decorato 
dell'  Ordino  della  corona  di  Vestfalia  ;  il  Principe 
di  Neuchitel  portava  lo  stesso  Ordine. 

L'  indomani,  i ."  genn.ijo  ,  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  d'  Italia  ,  S.  A.  il  Principe  Arcicancelliere  , 
ed  il  Duca  di  Cadore  portarono  egualmente  la  pri- 
ma volta  il  detto  Ordine,  toro  conferito  dal  nostro 
Sovrano.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  14  Gè  una jo. 
Oggi  ,  domenica  ,  S.  M.  I.  e  R.  circondata  dai 
principi,  dai  mmislri  ,  dai  grandi  officiali  e  dagli 
officiali  della  sua  casa  ,  ha  ricevuto  ,  prima  della 
rnes  a  ,  al  palazzo  delle  Tuilerìes  ,  nella  sala  del 
Trono  ,  la  deputazione  del  collegio  elettorale  del 
Dipartimento  della  Senna  Inferiore  ,  e  la  deputazio- 
ne del  collegio  elettorale  del  Dipartimento  della 
Seme-ei-Q  se  ,  incaricate  dai  rispettivi  collegi  di 
deporre  ai   piedi   del    trono   il    tributo  del   loro    rispet 


to  ,    della     loro    fedeltà     e     del    loro  amore  verso  la 
sacra   persona  di   S.   M. 

L'  Imperatore    ha    risposto     all'   indirizzo     della 
prima  deputazione  ne'  seguenti   termini  : 

«  Vi  ringrazio  de' sentimenti  che  mi  esprimete. 
à>  Io  prendo  spcciaJe  interesse  ai  collegi  dei  diparti- 
»  menti  del  mio  Impero.  Io  gli  ho  iustituiti ,  affin- 
>»  che  sieno  gì' intermedia)]'  e  facciano  ™r.,%e,.01.0  „; 
»  miei  popoli  V  amore  eh'  io  porto  loro  ,  e  t«tla  la 
»  mia  volontà  per  la  loro  felicità  e  per  la  loro  glo 
?>  ria  j  io  dico  la  ìov  gloria,  poiché  penso  che  non 
v   siavi  felicità  per  un  Francese  senza  di    essa.   » 

Alla  seconda  deputazione  S.   M.    ha    risposto  : 

«  Mi  sovvengo  con  interesse  di  quanto  ho  ve— 
»  duto  nel  vostro  dipartimento.  Io  riguarderò  :ome 
»  felici  i  momenti  che  passerò  in  mezzo  a'  miei 
»  buoni  abitanti  di  Rouen.  Io  m'  informo  spess)  di 
»  loro  ,  e  sento  sempre  con  piacere  che  sono  savj 
»  e  laboriosi  ,  e  che  contano  con  ragione  sull'  anore 
»   eh'  io  nutro  per  essi.  » 

(  Estr.  dal  Moniteur.) 

—  Q'iesta    sera    vi    è    festa  da  ballo  mascherai  da 
"S.  A.  il  Principe  di   Benevento. 

—  La  festa  data  dal  sig.  Marescalchi ,  minitro 
■delle  relazioni  estere  del  Regno  d'  l'alia,  fu  b[— 
tantissima.  Le  persone  che  v'  intervennero  erso 
mascherate:  tutti  i  personaggi  della  corte  vi  erao 
stati  invitati.  Venne  eseguita  una  elegantissima  co- 
traddanza  con  somma  intelligenza  e  maestria:  rappi- 
sentava  essa  un  giuoco  di  scacchi,  e  persone  del  p 
alto    grado  si  erano  degnate  di  farne  parte. 


progetto    di  legge  sui  diritti    delle    nicrcaVie    eòi;   la 
loro   esportazione   ed   importai  io  uè,  ^^» 

Il   Coipo   legislativo  ;  sentito  i!  5'g.  Tardy  oiga— 
no   della  commissione  interna  ,  decida  il  progetto. 

Il  rimanente  della  seduta  è  consocialo  alla  no- 
mina di  quattro  vicepresidenti  e  di  tre  segretari, 
avendo  un  solo  candidato  riunita  ieri  la  maggiorità 
de*  voti.  I  signori  Mathieu  e  Lagici-b-Cordamine 
sono  proclamati  vicepresidenti  ;  ed  i  signori  Farcz  e 
Caraman  sono   proclamati   segretari* 

La  seduta  è  levata  e  aggiornata  a  domani 
tanto  per  1'  elezione  dei  due  ultimi  vicepresidenti  e 
del  quarto  segretario  ,  quanto  per  la  discussione  di 
tre  progetti   di   legge  relativi   ad  interessi   locali. 

(   Gaz.  de   France.  ) 


REGNO   DI  NAPOLI 
Napoli  6   Gennaio. 
S.  M.   il  Re  Gioacchino-Napoleone  ,  visto   l'artì- 
colo    896     del     Codice     Napoleone  7    volendo    che  il 
lustro  e   le   prerogative   della   nobiltà   ereditaria  serva- 
no a  conservare  1'  ònor  nazionale   e    ad   accendere  in 
tutti  i   suoi     sudditi  "il    desidero  di  rendersi  utili  alla 
sua    persona   ed   alla     loro    pàtria  ;    considerando   che 
per    dare    alla     nobiltà    il    lustro   e    !»    dignità   che    le 
convengono  è   necessario  assicurarle   il   corredo  d'  una 
conveniente     fortuna  ,     e     che    questo    fine    non    può 
meglio  ottenersi  ,  se   non   coli'  istituzione  de'  maggio- 
raschi  e  delie  primogeniture  ;   considerando  la  neces- 
sità di  preservare  questa    istituzione    dagli    sbusi    pei 
quali    era    in    addietro    degenerala  ;    considerando    in 
fine  che  ogni   prerogativa   della   nobiltà  non  dee  con- 
tenere  privilegi   odiosi  per  le  altre     classi    de'  sudditi 
napoletani  ,   né   ledere  i  diritti   e  le   proprietà  comu- 
ni ;  ha     fatto    un    decreto    f  datato    da     Parigi    il   21 
dicembre     1809    ]    col  quale  si    Stabilisce   il  modo  di 
formare    i    maggioraseli!,    si    determinano  i  beni    dei 
maggioraseli!,  ti    prefigge   la  loro    inalienabilità,   e  si 
regolano  le  loro   permute  o  sostituzioni  ;    e    si    desi- 
gnano   le    persone    chiamate    a    maggioraschi  ,     indi- 
cando   gli   obblighi  che  le  medesime  contraggono. 
(  Estr.  dal    Corriere  di  Napoli.  ) 
Con  due  altri  separali  decreti  ,  datati  parimente 
da  Parigi  il    21    dicembre    1809,  S.   M.    provvede    al 
modo  di  stabilire  il   corpo  d'artiglieria  del  R<gno  di 
Napoli    sopra    saldissime    basi  ,    e    di    portarlo  al  più 
alto  grado  di  perfezione.  (  Idem.  ) 


Corpo   Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di   Foutanes.  ] 

Seduta  del   12   Gennajo. 
U  ordine  del  giorno  chiama  la    discussione   d» 


NOTIZIE  1 JNI  T  E  R  N  E 

REGNO     D'ITALIA, 

Bologna   iO   Gennajo. 

Abbiamo     notizia    che    il    nostro    sig.    Cardinale 

Arcivescovo   Oppizzoni  è  giunto  felicemente  a   Parigi 

nei  primi  giorni   del  corrente.  {  Il  Redatt.  del  Reno.  ) 


ÀSSUJS'ZJ  TlFOGRAFfCi 
Compendio    della    stenti    romana     tradotto    dal 
francese  da  Francesco  Moretti  e  dai  medesimo  ar- 
ricchito dì  varie  note  storiche  e  critiche  oltre  quelle 
che  si  trovano  nella  quinta  .edizione  jraticese. 

[  Due    tomi    in    8.°  J 

Vendesi  in  Milano"  dal  cartolajo  BstfTsahi,   Corsia 
èe    Servi  nura.  GaS  ,  ai  prezzo  di  lise  »  ital. 


Promette  molto  questo  titolo,  quantunque  sembri 
che    1'  opera    non    sia    se    non.se  nu  compendio  ri- 
strettissimo }  tuttavia  non  è  punto  ingannevole  ,    anzi 
in   essa  trovansi   quasi   tre  particolari    storie    romane, 
cioè   quella  che  ,  sebbene  più  distesa  delle   altre  ,  Pia 
51    nome    di    compendio,    quella    poi   che,   risultante 
dalle   note  r  gioverà  moltissimo  a  quelli   cui  la  lettura 
di   esso  avrà  in*piiato  il  desiderio  di  conoscer  più    a 
fondo  le  cose  romane  ^  e  finalmente  quella   die,    in 
forma  di     sommario,,   il    traduttore    ha    ra^d^mcftte, 
ed  anche   eloquentemente  scritta  nella  sua  prefazione. 
1!    quadro    storico    che    vi    si    rinviene    è    altissimo  a 
destar   rfella  mente   de"  principianti  il  gusto   di  siffatta 
storia  j  che  sarà  poi  sufficientemente   soddisfallo  dalla 
lettura     del     compendio  ,,  al  quale  ia   fine   par    quelli 
che    vorranno    internarsi    vie   più,    nello    stesso    argo- 
mento ,  le  note    aggiorneranno    cognizioni    da    appa- 
gare gli   amatori   medesimi    dell'   erudizione.    Desunte 
5n   maggior   parte  dai  più  commendabili   autori    antfchi,, 
spargono    una    vivida    luce   sui    passi    più  singolari   e 
più  oscuri.  È. vero  che  fra  quelle    che    compongono 
colle    riflessioni     dell'  annotatore  ,    ve     ne    sono  che 
sembreranno,    se    non    azzardale,    almeno    un    poco 
sistematiche  :   tale  è  per  esempio  quella  della   pagina 
88  del  tomo  secondo  nella  quale  egli    ha    detto  che 
«  più  si  allontana  dai  secoli   della  buona  letteratura, 
più  la  storia    è    sfigurata    dalle    favole.   »    Certamente 
il  tempo  di   Augusto  fu    quello  della   buona    lettera- 
tura de'  Romani  ;  tuttavia  Livio  ,    che    scrisse  allora  , 
jton  risparmio   le    favole  nella  s-ua  storia,,  sebbene  da 
esso    forse    non    credute.    Gli    convenne    di    lusingare 
1'  errore    pubblico    ed    insieme     1'  orgoglio     romano  , 
adattando    e    consegraudo    le    tradizioni    meravigliose 
consegnate     nelle     memorie    delle    diverse    famiglie   e 
«egli  scritti  di  Fabio  Pittore.  Non  v'  è  popolo  anti- 
co   il    quale    per    farsi   credere  provenuto  da  qualche 
stipile   divina  ,   non   abbia  gonfiato  gli  annali  de'  suoi 
primi  tempi   con   favolosi  miracoli;   e  la  di  loro   ere- 
denza     dovette     mantenersi    in    possesso    degli    spinti 
finché  la  ragione  e  la  filosofia  venissero    a    prevalere 
sopra  quell'  insensato  e  puerile  orgoglio. 

Quantunque  ne  sia  di  questa  nostra  osservazione, 
il  traduttore  ha  latto  prova  di  un  eccellente  giudizio 
nella  maggior  parte  delle  note  sue  proprie,  e  prin- 
cipalmente nella  scelta  di  questo  éompendio  francese, 
veramente  preferibile  a  quello  dell' inglese  Goldsmith, 
$ia    tradotto    dal    sig.   Maestripieri    di    Piste ja  ,    dal 


qua}.;  forse  questi  non  fu  conosciuto.   In  esso    i    Ro- 
mani sono  apprezzati  con  ammirazione  giusta    e     ra- 
gionevole ,  senza  esagerazione   come    senza    dispregio. 
L'  autore  ne  risqspiuse    questo    inverosimile     incavi 
glioso  di  cui  sovrabbondano  le  antiche  storie     roma- 
ne ,  dal    quale     trovansi    i    giovani    lettori     indotti    a 
confondere  il  vero  col  falso  ,  ed  a    diventare     o    so- 
verchiamente creduli,  od    affatto    Pirronisti.    La    più 
perspicace  e  giudiziosa  critica,  la  quale   dirige  sicu~. 
ramenle  nel    retto    pensare,,    ha    condotto    la    di    luK 
penna,  e  non   permette  al  lettore  il  minimo    travia- 
mento dal  sentiero  della    verità.   La    traduzione    ga- 
reggia colf  originale  per  la   precisione    delle    parole, 
per  l'eleganza  e  la  rapidità  dello  stile.    Abbiamo  da 
congratularci   con  il  sig.  Moretti  dello     zelo    suo   per 
l'istruzione  della  gioventù,  il  quale  gli  ha    suggerito 
iT  progetto  di  sinril  impresa.  Essendo  egli  l'uno    dei' 
sorveglianti     dei    signóri- ^aggi,    si    può    presumere, 
quantunque  non  lo  dica,  eh'  egli  a    questa  fu  mosso 
dall'  affezione  sua  pei  suoi     sorvegliati  ;    e    se    questa 
traduzione  ottiene   grande  riuscita,  essi  potranno  glo- 
riarsi di  averne  in  certo  modo  fatto  concepire  t  idea 
prima.  Il  profitto   che  ne  potrebbe  riscuotere  la    loro 
memoria  sarebbe  un  motivo  d'  emulazione  per    inci- 
tare i  discepoli  delle  scuole  militari  e  degli  altri  sta- 
bilimenti di  educazione  del  Regno  d' Italia  a  studiare 
come  quelli  delle  scuole  militari  francesi  la    romana 
storia  nel  prefato  compendio. 

GITILL.  .  .  . 


Annotazioni  critiche  sovra  i  rimedj  chiamati 
nuovamente  Controstimolanti  _,  di  Francesco  La*~ 
vagna  ,  giunìore  >  dottore  in  medicina  dell'imperiale 
accademia   di   Genova. 

Genova  ,  stamperia  Frugoni". 


. 


Spettacoli  d'oggi. 


Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crequì,  melodramma  serio  fn  due  atti 
del  jig-  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  palli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  d'  Asti , 
confosli  e  diretti  dal   sig.  Gaetano   Gioja. 

IR.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Periti  si  recita  Siroe ,    col  ballo    //  matrimonio  all' 

Offe* 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
Camilla  ,    e     dalla    compagnia    Bacci    si    recita 
fif olino  e  Nicolò. 

Teatro    delle    Mariohettb.    Si  recita    Le    33' 
razie  di  Girolamo. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli , 
:lla  contrada  di  S.  Margherita,  nuaa.   m3. 


Nwm.  l'j. 
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MilapìO  ,  Martedì  2:3  Geunajo   1810- 


■Triaiintam  K'yfe  - 


Ti>ui  gii  alti  d'  anuoàiiisu  anione  posi!  in  questo  foglio  sono  offitiaU* 


M  — — —  Hi  I    1 
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NOTIZIE    ÈSTERE 

BEG2SÓ  DI  SPAGHI 

Madrid  %    Gennari). 

XJirco^i  t{ui  già  da  alcuni  giorni  una  coirispon 
deu^a  interessantissima  ,  diretta  a  D.  Moudejar  ,  eo-  ! 
lonnello  e  membro  della  Giunta  di  Siviglia ,  da  suo  j 
padre  il  marchese  di  Mondejar  ,  che  risiede  attuai— 
mente  in  Francia  nel  dipartimento  de'  Bassi  Pirenei,  } 
(^aesC  ottimo  paure  sviluppa  in  sei  lettere  tutte  le  ! 
considerazioni  che  gfi  può  suggerire  la  più  illumi—  ! 
nata  ragione  ,  per  indurre  suo  figlio  a  lasciar  il  par-  ! 
tito  dell'  insurrezione.  Noi  daremo  successivamente 
alcuni  frammeuti  di   queste  lettere. 

Ho  ricevuto  ,  mio  caro  fistia,  la  vostra  lettera 
del  i.°  ottobre  scorso  che  vostro  Jrutello  ,  il  metro- 
politano di  Burgos  ,  trovò  mezzo  di  farmi  pervenire* 
Spero    che    sarò    abbastanza   felice   perche   possiate 

ricevere  questa  mia Io  aveva  sentita  la  nuova 

della  ferita,  che  riportaste  all'assedio  di  Saragozza, 
da  vostro  cugino  don  Saverio  con  cui  vi  abboccai 
aitando  passa  di  qua  come  prigioniero  di  guerra. 
X*e  inquietudini  die  ho  provate  per  tutto  io  spa- 
zio di  tempo  l'hc  sono  rimasto  senza  saperne  la  con- 
seguenze t  hanno  sommamente  danneggiata  la  mia 
salute  :  ma  Dio  ,  conservandovi  la.  vita  ,  mi  dà 
una  prova  della  sua  infinita  bontà  per  me  ,.r  e  spero 
che  sarà  SÌ  grande  eli  egli  non  mi  chiamerà  a  lui 
se  prima  non  avrò  potuto  riabbracciare  i  mici  figli. 
Le  acque  di  Cotterets  che  i  medici  di  questo  pae- 
se mi  hanno  ordinate  ,  mi  fecero  un  gran  bene  in 
tjuest  anno  ,  e  spero  che  termineranno  la  mia  gua- 
rigione ,  se  posso ,  come  ho  in  idea ,  prenderle  an- 
cora  nella    ventura    primavera. 

E  mio  dovere  ,  o  mio  caro  figli®  ,  di  far-ù  al- 
cune osservazioni  sul  partito  che  avete  abbracciato  ; 
e  qual  uso  migliore  potrei  far  io  del  mio  ozio  at— 
tuale,  se  non  col  dare  a'  miei  figli  que'  consigli  che 
eglino  stessi  daranno  ai  loro  ,  quando  saranno  giunti 
alla  mia  età ,  ed  avranno  .acauis'ata  la  mia  espe- 
rienza, se  Dio  vorrà  farne  loro  la  grazia.'  Voi 
combattete  oggidì  ostinatamente  per  la  casa  di  Bor- 
bone ;  e  i  vostri  duo  bisavoli  ,  don  Girolamo  e  don 
Saverio  ,  fratelli  dell'  avolo  mio,  si  fecero  ammaz- 
zare con  egual  furore  ;  il  primo  a  Xativa  insieme 
con  tutti  gli  abitanti  nel  1700;  ed  il  secondo  a  Bar- 
cellona colla  metà  de'  suoi  abitanti  ,  nel  17  i3,  per 
opporsi  allo  stabilimento  in  Ispagna  di  questa  me- 
desima dinastia  de*  Borboni.  S'eglino  vivessero  an— 
cora ,  vi  trattereste  dunque  reciprocamente  da  ne- 
mici e  da  traditori  !  Quel  eh'  è  vero  si  e  die  la 
loro  condotta  e  la  vostra  sono  del  pari  iiijansate. 
Essi  perdettero  ,  come  perderete  voi  pare  il  merito 
del  vostro  valor  militare.  Di  raro  accade  ,  o  mio 
figlio  ,  che  la  cicca  ostinazione ,  il  furore  e  la  di- 
sperazione ottengano  gli  onori  dovuti  al  coraggio. 
he  nazioni  'non    1  icordetnsi   con    ric^.iosctnza    die 


*.  *7e  belle  azioni  che  procacciarono  loro  vantag- 
gi? si  risultati  ;  la  fama  de'  vinti  è  quasi  tutta  in 
boiva  de'  vincitori.  Sentiste  voi  mai  lodare  questi 
stessi  abitanti  di  Barcellona  ,  quando,  sollevatisi 
conlro  Giovanni  d' Arragona,  loro  sovrano,  sosten- 
nero con  tanto  coraggio  V  assedio  del  ii\(J'i  ,  e? 
quello  del  \4y2,  che  non  ritardò  la  loro  sommisy 
sione  che  per  poche  settimane  ?  Qual  nome  dareste 
voi  all'  insurrezione  della  Catalogna  contro  Filippo 
IV  e  Carlo  II?  I  Catalani  dimostrarono  un  gran 
valore  ;  ma  questo  ,  lungi  dall'  essere  glorioso  ai 
nostri  occhi ,  vien  da  noi  tutti  biasimato  come  unm 
frenesia  che  fece  spargerà  infinito  sangue  a  pura 
perdita  Una  sola  riflessione  mancò  al  coraggio  dei 
vostri  avi ,  e  manca  al  vostro,  per  illuminarlo  e  dir 
rirgerlo  in  un  modo  lodevole;  ed  è  questa,  che  l<~ 
sovranità  non  è  già  un  retaggio  di  cui  Dio  abbia  da- 
tate in  perpetuo  certe  famiglie  ;  e  che  quindi  la 
fedeltà  che  la  religione  e  la  coscienza  ci  ordinano 
verso  il  nostro  sovrano  ,  non  è  la  fedeltà  verso 
quello  i  cui  antenati  hanno  regnato,  ma  verso  quel- 
lo che  regna.  Ciò  che  finora  v'  impedi  di  fare 
una  così  semplice  riflessione  ,  si  è  che  vi  siete- 
lasciato  strascinate  dalla  corrente  del  popolo. 

,  Ogni  uomo  onesto  deb!/  esse:."  affezionato  al 
suo  He  ;  non  dico  già  fin  a  tante  eh*  egli  governa 
bene  ,  giacche  non  vi  sarebbe  che  disordine  ed 
anarchia  se  ognuno  s'  arrogasse  il  diritto  di  non 
obbedire  ,  a  seconda  della  propria,  opinione  sulle, 
qualità  del  rispettivo  sovrano;  ma  dico  sin  a  tanto 
che  regna.  E  una  evidente  ed  incontrastabile  pazzia^ 
il  voler  ubbidire  a  chi  non  comanda.  Pertanto  ,  o 
mio  caro  figlio ,  non  crediate  già  che  la  vostra, 
coscienza  ,  come  cittadino,  siti  obbligata  a  difender 
Li  causa  per  cui  oggidì  combattete.  Riguardo  al 
pwuo  d*  onore  ,  se  ve  ne  può  esser  fuori  dei  limiti 
della  ragione ,  i  vostri  antenati  ed  i  miei  erano 
essi  vili  quando  vivevano  e  servivano  sotto  la  di- 
nastìa, de'  Re  Mori  ?  Il  vostro  bisavolo  il  marchese 
di  Moudejar  era  egli  un  vile  ,  quando  combatteva, 
ostinatamente  per  la  casa  d' Austria  contro  la  casa 
di  Borbone?  E  i  vostri  figli  saranno  essi  vili  quan- 
do combatteranno  un  giorno  per  la  dinastìa  francese. 
\  contro  cui  combattete  voi  oggidì?  E  dunque  vostro 
dovere,  come  cittadino,  o  mio  caro  figlio  ,  e  come 
cristiano  ,  il  sottomettervi  al  governo  che  la  Prov^ 
videnza  vi  presenta  ,  a  quello  in  favore  di  cui-  si 
dichiara  essa  medesima  colla  forza,  come  fa  in 
queste    sorti  di  rivalità  ! 

Voi  non  potete  negare  a  voi  stesso,  o  mio  caro 
figlio,  che  la  Provvidenza  non  si  dichiari  evidente- 
mente in  favor  dell'  Imperator  de'  Francesi.  La 
guerra  suscitata  dall'  Austria  fu  una  diversione  che 
vi  potè  permettere  di  dubitarne  un  istante  ,  e  non 
posso  tralasciare  dall'  osservare  ancora  in  questo 
attacco  degli  Austriaci  una  di  quelle  contraddizioni 
che  dovrebbero  tempci ar  alquanto  il  fanatismi  degli 
individui  nelle  combinazioni  politiche.  L' Austria,  con 
questa  gutrra  t  pretendeva  di  mantenere  in  Ispag-na. 


9°  ",  .»/,..        >  1  a    In   una    adistione    così    importante,    la    ginn- 

Maury  ,     e   Caselli;     l'arcivescovo     di    Tours  ;    i     ve- 
scovi di  Nantes,  d'Evreux,  di  Treves  e   di    Vercelli, 


volle  impedire  di  stabilitisi,  a  costo  di  tanto  sangue 
di  tanti  tesori.  Ma  finalmente  V  Austria  e  vìnta  , 
i    il  trionfo    sì  rapido    e    compiuto    dell'  Imperator 
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de'  Francesi  e 
clama  il  destino  che  Dio  vuol  accordare  alla  sua 
casa.  E  qual  più  chiaro  mezzo  potrebbe  impiegare, 
la  Provvidenza  divina  per  far  conoscere  alla  Spa- 
gna la  necessità  d'  obbedire  ,  quanto  col  permettere 
la  distruzione  di  tutto  quello  che  potrebbe  far  diver- 
sione in  favore  della  di  lei  resistenza  ? 

(  Jour.  de   1'  Emp.  ) 
IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna     4    Gennajo. 
Ci    si    scrive    da    Brùnn    che    l'Arciduca    Ferdi- 
nando è  ammalato  d'una  febbre    nervosa    che    mette 
i  suoi  giorni   in  gran  pericolo. 

Le  notizie  della  salute  dell'  Imperatrice  sono 
anch'esse  poco  consolanti:  l'Imperatore  ha  risoluto 
d'andar  verso  la  metà  di  questo  mese  a  Buda  per 
vederla. 

L'Arciduca  Antonio  è  qui  arrivalo  iì  5i  di- 
cembre. 

Dicasi,  che  S.  M.  -abbia  considerahilmente  ac- 
cresciuto .gli  appannaggi   di   tutti  i  suoi  fratelli.  (  Id.  ) 

I    nostri    giornali     annunziano    l'apparizione     di 

una  flotta  inglese  nel  mar  Nero  ;  ma  giova  ancor 
dubitarne  ,  non  essendo  ben  provata  V  autenticità 
d'una  tale  notizia.   (   Cour.  de    V Europe.  ) 

REGNO  Di  VIRTEMBERG 


ponenti  il   comitato  che   si   raduna  tutti  1  giorni     per 
occuparsi   degli   affari   importanti   della    religione. 

Questo  comitato,  esaminate  le  informazioni  e  le 
deposizioni  dei  testiinouj  stati  sentiti  in  questo  af- 
fare ,  è  andato  unanimemente  d'  accordo  intorno  ai 
motivi  ed  alle  conclusioni  della  sentenza  della  giuri- 
sdizione ,  che  trovò  conformi  agli  usi  della  Chiesa 
gallicana  ed  ai  differenti  canoni   e  decreti  de'coneib. 

»  Noi  abbiamo  piacere  di  poter  dare  questi 
dettagli,  come  quelli  che  soddisfaranno  i  Fedeli  sia 
per  1'  impoitanza  che  si  è  messa  nel  conformarsi 
alle  leggi  della  Chiesa  ,  sia  per  V  autorità  ,  il  carat- 
tere e  il  sapere  delle  persone  che  sono  state  con- 
sultate  e   che  hanno   deciso.  »    (  Jour.  de  V  Emp*  ) 


Stuttgard  7    Gennajo. 
S.  M.  il   Re  di  Virtemberg  ,   nostro  augusto    so- 
vrano ,  è  oggi   arrivato    in    questa     capitale    a    5    ore 
pomeridiane  ,  in  ottimo  stato   di  salute. 

(  Gaz.    de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi    1 5   Gennajo . 

Martedì,  9  corrente ,  S.  M.  la  Regina  d'Olanda 
si  è  recata  a!  castello  d'  Ecouen  per  prendere  pos- 
sesso del  titolo  di  Principessa  protettrice  delle  case 
imperiali  Napoleone. 

S.  M.  accompagnata  da  S.  E.  il  grancancelliere 
della  Legion  d'  Onore  ,  ministro  di  Stato  incaricato 
dell'  invigilanza  di  questi  stabilimenti  ,  e  da  quattro 
dame  del  suo  palazzo  ,  è  stata  ricevuta  alla  porta 
del  castello  dal  sopra  intendente  della  casa  imperiale 
Napoleone  d'  Ecouen  ,  il  quale  ,  introdottala  nella 
sala  destinata  al  ricevimento  di  S.  M.  1'  Imperatore 
e  Re  e  della  famiglia  imperiale  ,  ha  avuto  1'  onore 
di  presentarle  le  dame  dignitane  ,  le  dame  di  prima 
classe  ,  e  le  dame  e  damigelle  di  seconda  classe  com- 
ponenti la  casa  imperiale  d' Ecouen. 

il  clero  venne  a  ricevere  S.  M.  alla  porta  della 
Cappella.  Un   Te  Deum  in  rendimento   di  grazie  per 
1'  installazione  della  Principessa  protettrice,  il  Domine 
J'ac  salvum  ed  una  messa    in  musica  sono  stati    ese- 
guiti da   5o  fra  le  alunne  più  grandi.   (  Idem.  ) 

— ■  Il  Giornale  dei  Parrò  chi  ,  in  seguito  all'  arti- 
colo del  Moniteur  di  jeri ,  risguardante  la  nullità  \ 
in  quanto  al  vincolo  spirituale  del  matrimonio  di 
S.  M.  I'  Imperator  Napoleone  e  S.  M.  1'  Imperatrice 
Giuseppina,,  dichiarata  con  sentenza  della  giurisdi- 
zione di  Parigi  del  9  gennajo,  aggiunge  quanto  se- 
gue : 

«  Noi  sappiamo  che  i  teittm'onj  sfati  interro- 
gati in  questo  affare  sono  H  Principe  di  Nenchàfol  , 
il   Dn'tfa  do!    Fri  e  li    ed     i!     Principe     di     Benevento  , 

vicegrarulci'.'ttore. 


POLITICA 

Articolo  estratto  dal  Giornale  Politico.   (  n.*    1  a  , 
dicembre    i8og.  ) 

Sulla  guerra  di  Spagna.  —  Confessioni  notabili 
dei  generali  inglesi  ,  e  loro  corrispondenza    segreta* 
Fra     le     opere  storiche     comparse    nei    corso    di 
quest'  anno  ,  e   che    meritino  un    luogo  nella    storia  , 
la  relazione  pubblicata  dal  fratello  del   generale  Moore 
sulla     campagna     di  questo     generale  in    Ispagna  ,    si 
distingue   eminentemente  ,   tanto  ,  per  la  semplicità   e 
chiarezza  nell'  esposizione   degli   avvenimenti  ,  quanto 
per  la  cura  eh'  egli  si  è   data    di   non  citare  che  fatti 
autentici,     lo     marciava    sopra     Cadice     e     Lisbona, 
(  disse  Napoleone,   il   5   dicembre,  nel  suo   discorso 
all'  apertura  della    sessione    del   Corpo    Legislativo  )  , 
allorché    fui    obbligato  a    ritornare    indietro  ,    ed    a 
piantar  le  mie  aquile  sui  bastioni  di  Vienna.  Infatti  , 
senza  la  diversione   che    fece  allor  1'  Austria  ,  la    se- 
conda   spedizione  degl'  Inglesi     in  Ispagna  ,  sotto    gli 
ordini  del  generala  Wellesley,   oggi  lord  Wellington, 
sarebbe    stala  difficilmente  intrapresa  ;    giacché    quale 
spaventevole   dipintura   dello  stato  delle   cose  in  Ispa- 
gna  non  faceva  il   general  Moore  sin  dalla   fine    deli' 
anno  scorso  ,  scrivendo    al   ministro  della  guerra    lord 
Castlereagh  j  col    quale    teneva  una    corrispondenti  , 
in  allora  ancor  segreta?  Noi   ne  farem  qui   conoscoio 
sommariamente  il  contenuto  ,   'sperando    che  i     nos'ri 
lettori    ne  rimarranno   tanto   più  soddisfatti,  in  qa&mo 
che  1'  opera   di  Moore    non  è    ancor  nota    sul    Con- 
tinente. 

Benché  il  Re  e  la  nazione  inglese  ,  dico  1'  edi- 
tore al  principio  dell'  opera  ,  abbiano  manifestata  hi 
loro  ammirazione  per  sir  Gio.  Moore  non  meno  alta- 
mente che  per  qualunque  altro  officiale  comparso 
prima  di  lui  ,  egli  ha  tuttavia  partecipato  alla  sci  te- 
de' grand'  uomini  di  tutti  i  secoli  ,  e  non  è  stalo  al 
coperto  de' tratti  dell'invidia,  anche  dopo  aver  ter- 
minata la  sua  luminosa  carriera  colla  morte  più  piò 
riosa.  Gli  effetti  della  calunnia  contro  un  uomo  a  irt 
carattere  cosi  nobile  non  potrebbero  essere  di  Ìuuj. ;■>. 
durata  ;  ma  frattanto  i  suoi  consanguinei  ed  i  sc- 
arnici ne  soffrono  ;  e  quella  porzione  del  pubblico  , 
che  non  è  esattamente  istruita  delle  sue  azioni  ,  ri- 
mane noli'  incertezza.  Egli  è  dunque  dovere  iY  uu 
fratello  il  provare  a  tutti  gli  uomini,  con  una  fedele 
esposizione  della  verità  ,  che  i  pretesi  fatti  sin  quali 
s'  appoggia  la  malevolenza  ,  sono    privi  d'  ogni    fon- 


dame  silo. 

Non  si  è  mai  forse  offerto  al  pubblico  un  fram- 
mento storico  più  autentico;  poiché  sir  Gio.  Moore 
teneva  un    giornale    di    tutto    ciò    ch'egli    faceva»   $ 


conservava  attentamente  tutte  le  carte  officiali  cì;c 
ricevo-'  ?  'ioti  clic  le  copie  eli  tutto  ciò  clic  scrive- 
va egli  stesso,  lo  posseggo  tutti  questi  documenti  ,  e 
li  coni.:  li  cu   al   pubblico  ,    corno   alti   giustificativi. 

Sir  G'j  Muore,  ha  passala  tutta  la  sua  vita 
in  mc/zo  all'  armata  ;  nessuuo  lo  ha  mai  superato 
nella  sui  popolarità  fra  gli  officiali  ed  i  soldati  ;  ma 
qua!  uomo  In  mai  potuto  ottenere  l'  approvazione 
generale  ?  E  convenir  si  dee  di'  egli  non  è  slato  ab 
bastanza  pieghevole  presso  i  cortigiani  e  gli  uomini 
di  Stato  per  aver  potuto  intieramente  riuscire  a  pia- 
cere ai   medesimi. 

Il  bujo  sparso  sopra  quanto  è  avvenuto  in  Isve- 
zia  ;  forniva  ai  calunniatori  una  troppo  bella  occa- 
sione di  scatenarsi  contro  sir  Gio.  Muore  ,  per  la- 
sciarla sfuggire. 

Se  fosse  necessario  ,  si  potrebbe  presentar  la 
sua  condotta  presso  la  Corte  di  Svezia  nel  modo  più 
soddisfacente  ;  basti  però  ora  il  riferire  che  nel  mag- 
gio del  1808  fu  a  lui  commesso  il  comando  di  ioni. 
uomini  per  difendere  la  Svezia  contro  gli  attacchi 
combinati  delia  Russia  ,  della  Francia  e  della  Dani- 
marca. 

Il  17  maggio  1808,  quest'armata  arrivò  a  Gol' 
temburgo,  e  subito  dopo  fu  essa  prevenuta  che  non 
doveva  sbarcare;  i  soldati  ed  i  cavalli  rimasero  con- 
seguentemente ammucchiati  in  modo  incomodissimo 
sui  vascelli  da  trasporto.  Sir  Gio.  Moore  soffocò  sag- 
giamente il  sentimento  che  doveva  far  nascere  un 
accoglimento  così  inaspettato  e  cosi  inospitale.  Egli 
recossi  a  Stockhdm  per  complicarvi  i  suoi  ordini  , 
ed  a  fine  di  concertare  le  misure  da  prendersi  per 
la  difesa  della  Svezia.  Con  sua  grande  sorpresa  egli 
vide  che  ,  quantunque  1'  armata  svedese  fosse  insui— 
fidente  ,  anche  limitandosi  ad  operazioni  difensive  , 
le  idee  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  erano  unicamente 
rivolte  verso   progetti   di  conquista. 

Si  propose  prima  che  P  armata  inglese  restasse 
imbarcata  fiuo  a  che  alcuni  reggimenti  svedesi  fos~ 
sero  raccolti  a  Gottemburgo  ,  e  che  allora  queste 
forze  combinate  sbarcassero  nella  Zelanda  per  impa- 
dronirsene. 

Discutendo  questo  piano,  si  trovò  che  l'isola 
di  Zelanda  che  coutiene  alcune  piazze  beu  fortifica- 
te ,  era  inoltre  difesa  da  un  numero  di  truppe  rego- 
late molto  più  considerabile  di  quello  che  potevasi 
loro  opporre.  L'isola  di  Fio  ma  eia  altronde  ripiena 
di  truppe  francesi  e  spngnuole  ,  cui  non  si  poteva 
impedir  di  passare  a  piccole  divisioni  nella  Zelanda. 
Sir  Gio.  Moore  rappresentò  nel  modo  più  rispettoso 
e  più  moderato  che  questi  ostacoli  sembravano  trop- 
po grandi  per  essere  superati  anche  dalle  truppe 
più  valorose. 

II  Re  di  Svezia  propose  in  seguito  che  gl'Inglesi 
eoli  sbarcassero  nella  Finlandia  russa  ,  che  prendes- 
sero d'assalto  una  fortezza,  e  conservassero  una  po- 
sizione in  quella  provincia. 

Questo  progetto  era  ancor  più  assurdo  del  pre- 
cedente. Sir  Gio.  Moore  provò  ch'era  impossibile 
che  i  iom.  Inglesi  resistessero  ad  un'  armata  russa 
la  quale  ,  stante  la  vicinanza  di  Pietroburgo,  poteva 
facilmente  venir  raccolta  contro  di   essi. 

Le  obbiezioni  che  fece  sir  Gio.  Moore  contro 
questo  progetto  e  contro  mi  altro  progetto  ancor 
meno  compatibile  ,  gli  attirarono  1'  odio  del  Re  di 
Svezia.  S.  M.  diede  ordine  d'  arrestarlo  nella  sua 
capitale.  Egli  evitò  destramente  questo  arresto,  e  ri- 
condusse 1'  armata  in  Inghilterra,  conformemente 
alle  istruzióni  che  aveva  ricevute. 

Ad  ^uo  ritorno  egli  fu  onorato  dell*  approvazione 
<icl  sovrano  e  dei   ministri.    Un  generale    che    avesse 


9l 
avuto-  meno   ^rmbr.za   e    meno    jrc-senza    di    spirito- 
avrebbe   c<  riamente   ^sposta   !'  miniala  ad   una  inevita- 
bile rovina. 

Dopo  che  sir  Gio.  Mooàe  tlbe  comandato  in 
capo  in  Italia  ed  in  Isvczia  ,  fu  niesso  setto  gli  or- 
dini di  sir  Enrico  Buii3id,  e  nervine  dui  segreta- 
rio di  Stofo  I' oidine  di  recarsi  in  Portogallo,  e  di 
servir  colà  e-  me  comandante  di  terzo  grado.  Vi  sono 
pochi  generali  inglesi  i  quali  .  ■  trattati  in  simil  guisa 
non  aviebbero  data  la  loio  dinatssicne  ;  ma  Moore, 
supcriore  all'  etichetta  militare  moderna  ,  possedeva 
una  buona  parte  dello  spuito  digli  antichi  Romani, 
e  dichiarò  che  se  il  Re  gii  ordinasse  di  servite 
in    qualità   d'  alfiere  ,  obbedirebbe. 

Fedele  a  questi  pmicipj  patn'otici  ,  fece  vela 
pel  Portogallo  ,  il  >  1  maggia  i8t  8.  Lue  geniali 
che  tiovausi  in  una  simile  situazione  ,  di  rado  van- 
no d'  accordo.  Moore  fece  eecezioue  a  questa  rega- 
la ;  egli  visse  nella  migliore  intelligenza  con  sir  Eu- 
rico   burrard. 

L'  annata  non  arrivò  in  Poitogallo  che  dopo  la 
battaglia  di  V  imeyra  e  dopo  la  cot4chiusione  dell'ar- 
mistizio, in  virtù  del  quale  i  Ftancesi  sgombrarono 
il  Portogallo  .  e  sir  Enrico  Burraie!  si  rìiitò  in  se- 
guito ,   a   mol'.vo    della    sua   cagionevole   salute. 

Il  «5  settembre  1808  ,  il  generale  Moore  fu  in- 
caricato del  comando  d'  una  spedizione  nella  Spagna 
settentrionale. .  Lord  Casllercaqh  ,  allor  ministro  della 
guerra,  gli   scrisse  ,  fra   le  altre   cose,  quanto  segue,.* 

l)o vi  ninij-Stri'ct  ,   u5  settembre  i8«S. 

a  S.  M.  avendo  ìisolulo  di  snidile  nella  parte 
settentrionale  della  Spagna  un  corpo  delle  sue  trup- 
pe ascendente  a  5om.  ucniini  di  finteria  ed  a  5ra. 
di  cavalleria  per  cooperare  insieme  colle  armate  spa- 
guuo'e  ad  iscacciare  i  Francési  da  codesto  regno,  si 
è  degnata  di  affidarvi  il  comando  in  capo  della  detta 
armala.  Ai  2om.  uomini  che  ricondurrete  dal  Perìc— 
gallo,  si  udiranno  i5m.  uomini,  sotto  gli  ordini 
del  general  Band  ,  che  partiranno  da  Falmouth  per 
recarsi  alla  Corogna.  Due  reggimenti  di  ca\  allena, 
comandati  da  mio  fratello  ,  debbono  inoltre  mctietsi 
in  marcia   dal  Portogallo.  » 

Il  27  ottobre  1808  ,  sir  Gio.  Moore  partì  ila 
Lisbona.  In  un  proclama  eh'  egli  diresse  all'  armata  , 
ordinò  che  i  suoi  soldati  ,  al  loro  ingresso  in  Ispa— 
gna  ,  portassero  la  cocarda  rossa  a  lato  della  cocarda 
inglese  }  a*  fine  di  testificare  la  sua  deferenza  per  la 
nazione  spagnuoia,  Del  resto  il  gabinetto  di  Londra 
aveva  ricevuto  i  rapporti  più  esagerali  sull'  entusiasmo 
e  sulle  forze  degl'  insorgenti.  Etasi  dichiarato  eh'  essi 
soli  sarebbero  in  grado  di  scacciar  i  Francesi  dai 
loto   paese. 

La  Giunta  centrale  di  Spagna  era  composta  di 
44  persone  le  quali  avevano  tutte  le  medesime  fa- 
coltà. Un  corpo  così  numeroso  non  era  atto  a  pren- 
dere pronte  risoluzioni.  La  discordia  regnava  fra' suoi 
membri  ,  ed  i  loro  interessi  particolari  li  diligevano. 
Nessun  uomo  preponderante  dava  1'  unanimità  ai  loro 
atti  ,  ed  innalzava   i    loro  animi. 

Quindi  lord  Guglielmo  Rentinck,  il  quale  era 
stato  spedito  in  qualità  di  deputato  presso  la  Giuuta 
spagnuoia  ,  scriveva  fin  dai  primi  giorni  del  mese  di 
ottobre  al  governo  inglese:  <■  Sono  ognor  pyi  coi  — 
»  vinto  che  uaa  cieca  confidenza  nelle  loro  proprie 
»  forze,  ed  una  innata  mollezza  saranno  gii  scogli 
»  contro  cui  rischia  d'  infrangersi  il  vascello.  »  Tutte 
le  forze  che  avevano  raccolte  in  novembre  i  gene-» 
rali  Caslannos  e  Palafox  ,  non  asccndevapp  che  a 
4om.  uomini.  Il  capitano  Wettingham  scriveva  il  2$ 
ottobre  1008  da  Calahoiia  a  Igid  Guglulrao  Ben— 
*.;uck  :    «  Pei    farsi  un'   idea    dell'armata     spagnuoia 
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»  bisogna  avaria  veduta.  Non  e  essa  die  una    massa 

»  di  miseri  contadini  senza  abiti ,    senza    organizza- 

»  zioue,  e  non  avente  che  pochi  officiali    degni     di 

»  questo  n>ome.  Il  generale   Castannos    e    gli    officiali 

»  del    suo    Stato     maggiore    non    hanno     la     minima 

?  confidenza  nelle  loro    truppe,    e    ciò    eli' è    ancor 

»  peggio,  i  soldati     non    hanno     confidenza    in    essi 

9  medesimi.  » 

Dalla  corrispondenza  che  sir  Giovanni  Moere 
teneva  con  lord  Guglielmo  Bentinck  ,  col  sig.  Stuart, 
col  colonnello  Graham  e  con  alcune  altre  persene  , 
egli  riconobbe  insensibilmente  la  dissimulazione  del 
governo  spagnuolo.  Le  Giunte  impiegarono  tutti  gli 
artifizj  possibili  per  ingannare  non  il  loro  nemico, 
ma  il  loro  alleato  ;    e  vi  riuscirono    così    bene  ,    che 

10  trassero  ad  eseguire  un  progetto  adattato  ad  uno 
stato  di  co?e  precisamente  contrario  al  loro  stato 
reale.  I  loro  pomposa  proclami  ,  re  loro  relazioni 
esagerate  e  re  loro  supposte  vittorie  non  poterono 
ingannar  BoNAPAnrii.  Égli  aveva  sufficienti  meazi  per 
conoscere  esattamente  quanto  avveniva^  eranvi  pure, 
fra  i  patrioti  che  sembravano  i  più  zelanti,  non  po- 
nili traditoci  ligi  ai  Francasi» 

Sir  Davide  Baird  arrivò,  il  »y  ottobre  1 8oS, 
alla  Coregna.  La  Giunta  di  Galizia  gli  ricusò,  la.  per- 
missione di  sbarcar  le  sue  truppe.  Sir  Davide  ,  sor- 
preso- di  ciò,  si  affrettò  a  spedir  corrieri  a  Madrid 
ed  a  Lisbona.  Egli  ottenne  finalmente  la  permissione 
ài  sbarcare  \  ma  fu  ricevuto  assai  freddamente  ,  né 
gli  fu  dato  alcun  soccorso  per  la  marcia  della  sua 
armata  ,  e  si  ricusò  di  somministrargli  i  cauri  e  gli 
altri  oggetti,  neeessarj. 

Sir  Giovanni  Moore  scrisse  ,  il   i3  novembre,  a 
lord    Guglielmo    Bentinck  ,     allora     ambasciadore    a 
IMadrid  :   «  Lo    stato    delle    cose   in  ■  Ispagna    non.  è 
v    eertamente  così  favorevole    come    si    crede    in    In- 
i»   ghil terra  ■>  ed  è  cosa  importante  che  'la    verità    sia 
»    conosciuta  pia  presto     che    sia    possibile.    Io   non 
^  sono  del  vostro  parere  sovra  un    Rutilo  ;    voi    dite 
»   che  i  Fraucesi  troveranno,  in  Ispagna  ,  per  princi- 
3»,  pale  ostacolo,  l'armata  inglese.  Se  cioè,  la  Spa- 
V   gna  è  perduta.  L'  armata  inglese  farà    certamente, 
j»_4°  spero,  tulio  ciò   che    aspettar   puossi    dalla   sua 
»   forza  -f  ma  la  salvezza    delia    Spagna    dipeude    so— 
»   prattutto  dalla  concordia    degli    abitami ,    dal    loro 
v    entusiasmo  per  la  loro  eausa,  e  dalla    loro    ferma 
:»   risoluzione  di    perire    piuttosto    che    sottomettersi  ; 
»    se  ciò  note  è,  un  nemico  realmente  attivo    ci    su— 
2>,  pererà    quanto    prima    in    numero  ,    quand'   anche 
j>   fossimo  ancora^  più  numeiosi  di    quel    che    siamo. 
»   Il  momento  è  etilico,  e    la    mia    situazione    lo    è 
» .  particolarmente.  Io    non     ho    mai    veduta   la    cosa 
»    altrimenti.    Mi    sono    avaazato  ,   a    qualunque   ri— 
»•  schio,  iu  Ispagna:   era  qae&ro  l'ordine  del    gover* 
-  j*  no  e  la  volontà  del    popolo    inglese.    Io   mi    sfor— 
»   zero  di  far  meglio-  ch«  mi    sarà    possibile.     Spero 
j»    che  tutto  il  male  che    può    succedere  ,    non    sue— 
»   cederà  ;    ma    che    in    Brezzo    alla    nostra    porzione 
:>   di  sventure,  avremo  pure 'una  lieve  parte    di  for— 
»  tuna.  » 

il  generale  Moore  scrisse  ,  il  19,  "novembre  ,  da 
Salamanca  al  sig.  Hookbam  Fiere  y  il  quale  era  sue» 
ceduto  nel!*"  ambasciata  di  Madrid  a  lord  Guglielmo 
Bentinck*  e  eh' era  stato  ben  lungi  dall'  aver  intorno 
alla  Spagna  notizie  così  esatte,  con^e  il  suo  prede- 
cessore:» Ko  ricevuto  1'  altrieri,  da  lord  Castlereagh. 
5>  una  tetterà  del  %  covrente ,  colla  quale  egli  mi 
»  annunzia  che  si  sono  spediti  due  milioni  di  dol— 
»  lari  alla  Corogna,  ma  aggiunge  che  la  difficoltà 
3)  di  procurarsi  danaro  è  presentemente  sì  giraude  iu 
»  Inghilterra  .    che.    non    debbo    contare    sopra  una 


»   nuova    rimessa  ,   se    uou    da  qui  u  quukLc   mese 
»    egli  mi  fa  osservare  nello  stesso    tempo    la    neces  • 
»   sita  di  procurarmi  io  stesso  dtri  denaro   in  Ispagna.* 

«  L'  imbecillità  del  governo  spagnuolo  ,  conti- 
»  nua  il  generale  Moore  ,  supera  V  iramaginaaiouc. 
»  A.  che  serve  la  buona  volontà  degli  abitanti  ,  se 
»  non  esiste  uua  persona  la  quale  abbia  il  tali. alo 
»  d'  impiegarla  ?  Finora  io  non  sono  ia  comunica-* 
»  zione  con  veruna  armata  spagnuoia.  Castannos  ,, 
»  con  cui  si  era  voluto  eh'  io  corrispondessi,  è  stato 
».  ora  deposto  :  La  Romana  è  assente ,  e  Dio  sa 
»  ov'  è  !  ed  in  tali  circostanze  i  Fraucesi  no\i  onc 
»  lontani  da  me  che  quattro  giorni  di  marcii.  Se  le 
»  cose  continuano  ad  andare  a  questo  modo  ,  la  10- 
»  vina  della  Spagna  è  inevitabile  ;  ed  io  non  debba 
j>  Musare  che  alla  salvezza  dell'  armata  inglese.  » 

Il   u6    novembre  ,    Moore  scrisse    da    Salamanca 
ad  uno  de'  srioi  fratelli:   «  Io  sono  nella  più  «piace- 
».  vole  situazione,  e  Dio  sa  come  me  ne  trarrò  fuori. 
»    Ho   trovalo  le    cose  ben    differenti    da  quel   clic    si. 
»   pensa  in  Inghilterra.  Gelose  dei  general:,  le  Giunte 
»  spagtiuole  ,  non  hanno  lor  dato    alcun  potere  ,    ed 
»   hanno  impedito    che  agissero    di   epucerto.    Mentre 
»   i  Francesi    erauo    deboli    non    si    è  tatto   nulla  per 
»    combatterli    prima   che    avessero    ricevuto    rinforzi., 
»    Castannos    e    Palafox    hanno    circa    4om.    uomini  % 
»    composti,  per  la  massima  parte,  di  contadini  ìn- 
»    disciplinali.  Ecco  tutto  quanto  evvi    da    opporre    a 
»    loóm.  uomini  di   truppe  francesi.  Le  provine*  non 
».  sono    in    anni;,  e    per  quanto  ali'  entusiasmo,  non 
»   ne     ho  trovate  le    tracce.    Gli    Spagnuoh    saranno 
»   scacciali  da  Madrid  ,     egli    è    inevitabile  ,    giacche 
»    mancano    di    forze  per  sostenervisu   Gli    Spagnuoh 
a   non  si  sono  fatti  conoscere  come  un  popolo    sag- 
»    gio  e  prudente  :  la  loro  saggezza  non    si    manile- 
»   sta  nelle  loro  azioni  1  essi  hanno  un  carattere    par- 
»    ticolare  ,  tutto  differente  da  quello  delle  altre  na- 
to  zioni.  Sr  sarebbe  potuto  far  molto  con  assi.  »> 
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(^  Sarà  Qontinuato.  ) 


(  Moniteur.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

B.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  dì  Crequì,  melodramma  serio-  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j, 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo  r  e  Rinaldo  £  Asti , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano  Gioja. 

R.  Te atiìo  della  Cawobiana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  joueur  —  Le  Roman  d' une 

hgure* 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,  e  dalla  compagnia  Sacci  si  replica 
Tanfo  lina  e  Nicolò: 

Teatro    del    Lentasio.    Dalla  comp.  P erotti  si  ; 
recita  //  riparo  peggiore  d'  un  male. 

Teatro  delle  Mari  omette.  Si  recita  Girotti/-. 
mo  compagno  del  Diavolo: 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  >.- 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  num.   in 3* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mereoledì  S4  Gennajo   1810» 


Ifawan*»  »i  ■  i»  i    »  ■  »i  .»-. 


Tutù  gli  artii  d'  ammiiiisttazioue  posù  in  questo  foglio  sono  officiali. 


nmiiwmii  nani  WM0  ,ta  -  ' : 


&GTi  ZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  :  i   Gennajo. 

JLiE  notizie  che  ci  pervengono  dall'  India  sono 
desolanti  ;  Y  armata  di  Madras  è  tutta  in  insurrezio- 
pe  ;  si  dice  anche  eh'  ella  siasi  impadronita  di  Se— 
ringapatara  e  di  Hydorabad  ,  e  che  si  prepari  a 
combattere  le  truppa  della  Compagnia.  Lord  Minto 
«  partito  dal  Bengala  ,  per  recarsi  a  Madras  ed  ab- 
boccarsi con  sir  G^  Barlow.  Si  fanno  venire  da  ogni 
parte  truppe  per  opporle  ai  ribelli  ;  se  ne  fanno  ve- 
nire da  Ceylan  ,  da  Bombay  ,  e  per  sino  dal  Capo 
di  Buona  Speranza  e  dall'  Inghilterra  slc»sa. 

Gli  affari  d'  America  prendono  un  aspetto  egual- 
mente tristo  ,  e  le  notizie  che  se  ne  sono  ultima- 
mente ricevute  sono  allarmanti.  Il  congresso  ha  ap- 
provata la  condotta  tenuta  dai  segretario  Smilk  col 
jig.  Jackson  ,  ed  il  senato  ha  fatto  un  bill  che  au- 
torizza il  presidente  ad  espellere  dagli  Stati-Uniti 
tutti  i  ministri  esteri  che  si  comporteranno  con  or- 
goglio ed  impertinentemente.  (  Morning-Chronicle .  ) 

—  Un  privato  ,  morto  ultimamente  a  Londra  in 
«dà  di  80  anni  ,  aveva  sposata  all'  età  di  60  anni 
una  giovinetta  senza  beni  di  fortuna  ,  ed  aveva  fatto 
con  essa  questo  patto  singolare:  egli  le  fece  sapere 
che  non  doveva  aspettarsi  nulla  da  luj^dopo  la  sua 
morte  ;  ma  che  avrebbe  fatto  in  guisa  ,  finché  fosse 
vissuto  ,  eh'  ella  potesse  assicurarsi  una  discreta  for- 
tuna per  T  avvenire.  Si  convennero  quindi  eh'  essa 
avrebbe  ricevuto  ogni  anno  una  somma  assai  consi- 
derabile ;  e  che  questa  somma  si  sarebbe  in  seguirò 
accresciuta  a  misura  della  sua  fortuna.  Questo  acco- 
modamento gli  riuscì  ottimamente.  La  sua  moglie  , 
interessata  in  tal  guisa  a  conservare  i  giorni  di  suo 
marito,  non  cessò  di  prodigargli  tulle  le  cure  più  as- 
sidue fino  agli  ultimi  istanti  della  di  lui  vita.  I  vecchi 
nubili  ci  sapranno  certamente  buon  grado  di  questo 
utile  avviso.  (  Sun.  ) 

—  Il  Re  ha  nominalo  Carlo  Stuart  in  suo  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  il  go- 
verno provvisorio  di  Portogallo.  (  Gazz.  di  Londra.  ) 

VALACCHIA. 

Bucharest  6  Dicembre. 
Il  Principe  Bagration  ,  eh'  erasi  ritirato  con 
tutta  1*  armata  russa  fino  a  Hirschova  e  Czernabova , 
si  è  nuovamente  portato  innanzi  verso  SilisVria  ,  e 
tutto  annunzia  che  vi  sarà  quest'  anno  una  campa- 
gna d'  inverno. 

Abbiamo  ricevuta  dal  Principe  Bpgratiou  la  no- 
tìzia officiale  che  la  fortezza  d'  Ibi  aita  si  è  arresa 
per  capitolazione  il  3  del  corrente  mese  al  luogo— 
teneute  generale  d'  Essen.  Questo  avvenimenlo  ci  fu 
annunziato  collo  strepito  di  parecchie  salve  d'  arti- 
glieria. (  Jour.  de  V  Empi  ) 


GERMANIA 

Amburgo   7   Gennajo. 

Il  Principe  Cristiano  Federico  d'  Assia  suece*- 
derà  nel  governo  della  Norvegia  al  Principe  d'  Au- 
gustemburgo  ,  ora  Principe  reale  di  Svezia. 

(  Cour.  de  V  Europe.  }' 

Francfori  9  Gennaro. 

Scrivono  da  Brema  il  3 r  dicembre  che  gì'  im- 
piegali delle  dogane  francesi  sono  di  bel  nuovo  par- 
titi da  Osnabruck,  e  che  il  tutto  resta  per  quesito- 
riguardo  in  stala  quo  ,  fino  al  ritorno  di  un  corriere 
che  fu  spedito  a  Parigi  per  tale  oggetto.  (  Idem.  ) 

Credesi  che  il  sig.  barone  di  Senfft  Pilsach  , 
ministro  degli  affari  esteri  di  Sassonia  ,  non  partirli 
da  Parigi  se  non  di  qui  a  quindici  giorni. 

(  Jour.  de  l *  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  5  Gennajo. 

t  viveri  continuano  ad  essere  cari  eccessivamen- 
te .  e  vieti  ciò  attribuito ,  oltre  al  ribasso  delia  carta 
monetata,  alia  mancanza  di  concorrenza,  ed  alla 
difficoltà  de'  trasporti.  Realmente  le  strade  maestre 
so'  in  un  pessimo  stato,  perchè  guastate  dalla  guerra 
e  óuUts  piogge  che  continuano  già  da  più  di  3  iiie.t.. 
L'  ultima  diligenza  di  Trieste  fu  costretta  a  restar 
18  giorni  in  viaggio  per  arrivare  a  Vienna.  Gli  ar— 
chi  ti  della  cancelleria  d'  Ungheria  ,  partiti  da  Buda 
il  rO  dicembre  per  ritornar  qui  ,  non  sono  ancora 
arrivati. 

Si  continua  a  far  numerose  riforme  negli  uffici. 
Il  consiglio  aulico  di  guerra  verrà  organizzato  come 
era  sotto  Giuseppe  li  ;  ed  il  presidente  ,  luogotenente 
generale  conte  di  Colloredo  ,  dirigerà  gli  affari  ,  e 
saia  munito  di  tutta  1*  autorità  che  aveva  in  allora 
il  generale  conte  di  Lascy. 

La  guernigione  di  Vienna  è  stata  nuovamente 
il  lì  forzata,  e  le  guardie  civili  che  sole  facevano  il 
servigio  già  da  10  mesi,  ne  sono  state  ultimamente 
esentate. 

La  maggior  parte  de*  negozianti  greci  eh'  erano 
domiciliati  a  Trieste ,  hanno  qui  trasferito  il  loro  do- 
micilio ;  per  questo  motivo  il  costo  delle  case  che  si 
temeva  dovesse  ribassare  ,  si  aumenta  da  qualche 
tempo  in  qua. 

Si  aspetta  qui  di  giorno  in  giorno  il  sig.  conte 
Otto,  ambasciadore  di  Francia. 

Il  sig.  conte  di  Narbonne  ,  partirà  per  quanto 
dicesi  ,  alla  volta  delle  Proviuce  illiriche,,  ove  avrà 
un  governo. 

La  corte  di  Rus»ia  ha  nominato  il  sig.  conte 
di  Schuwalow  in  suo  inviato  pressò  la  nostra  corte. 

Dachè  è  stata  conchiusa  la  pace  ,  il  corpo  di- 
plomatico che  risiede  in  questa  città  ,  non  consiste 
più  che  degl'  inviati  di  Prussia,  di  Sicilia,  di  Da- 
nimarca   e  di  Svizzera.  (  Idem.  ) 
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Nuovi  rapporti  che  ci  sono  giunti  dall'TJnghcna 
non  lasciano  più  alcun  dubbio  sui  vantaggi  riportati 
dall'  armata  ottomana  ,  ma  ,  com'  erasi  preveduto  , 
questi  vantaggi  non  sono  tanto  considerabili  quanto 
erasi  detto  da  prima  ,  giacché  due  soli  corpi  d'  ar- 
mata russi  hanno  presa  parte  a  quesl'  azione  ;  ma 
dal  suo  risultato  vedendo  il  Principe  Bagration  che 
gli  erano  andati  a  voto  i  suoi  progetti  sopra  Silistria, 
e  trovando  che  dopo  tanti  sforzi  V  armata  aveva  bi- 
sogno di  riposo  ,  la  fece  passare  sulla  riva  sinistra 
del  Danubio  ,  per  farle  prendere  i  suoi  quartieri 
d'  inverno.  La  perdita  de'  Russi  fu  singolarmente 
esagerata  j  sarà  essa  facilmente  riparata  dai  conside- 
rabili rinforzi  che  marciano  da  tutte  le  parti  per 
recarsi  in  Moldavia  e  in  Valacchia.  Le  proposizioDÌ 
che  il  Principe  Bagration  fece  fare  al  gran  visir  re- 
lativamente alla  conchiusione  di  un  armistizio  ,  non 
furono  già  la  conseguenza  d'  una  sconfitta  soffer/a 
dai  Russi  ,  coni'  erasi  assicurato.  Si  crede  che  questa 
sospension  d'  armi  non  tarderà  molto  ad  esser  con— 
chiusa. 

Del  resto  il  gran  romore  fattosi  a  Costantinopoli 
per  la  vittoria  riportata  sui  Russi  ,  e  le  speranze  che 
ne  hanno  concepito  i  Turchi  hanno  inorgoglita  la 
plebaglia  di  quella  città,  la  quale  ha  commessi  varj 
disordini,  ed  ha  singolarmente  maltrattali  i  Greci 
che  passano  fra  ì  Turchi  per  i  più  grandi  partigiani 
dei  Russi.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  D'  OLANDA. 

Amsterdam   3   Gennajo. 

Il  sig.  maresciallo  Bessières,  Duca  d'  Istria,  è 
qui  aspettato  fra  pochi  giorni.  La  maggior  parte  dei 
suoi  equipaggi  è  già  arrivata.  Sulle  prime  erasi  cre- 
duto che  questi  equipaggi  fossero  'quelli  di  S.  M. 
Pare  che  le  truppe  francesi  saranno  qui  considerabil- 
mente  rinforzate,  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi   i5    Gennajo. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  d'  ammini- 
strazione. (  Pub.  ) 


Corpo  Legislativo 
[[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fontanes.  ] 

Seduta  del  j5   Gennajo. 

Tre  progetti  erano  all'  ordine  del  giorno  per 
esser  discussi  in  questa  seduta  ;  i  due  primi  relativi 
ad  alcuni  interessi  locali,  ed  il  terzo  tendente  a 
levare  dal  Diparlimcnto  delle  Basse  Alpi  il  cantone 
di  Barcellonetla  di  Vilrols  ,  per  riunirlo  a  quello 
delle  Alte  Alpi.  Sentiti  su  questi  tre  progetti  i  rap- 
porti fatti  a  nsme  della  commissione  d'  amministra- 
zione interna  dai  signori  Roger  e  Tardy,  il  Corpo 
legislativo  gli  ha  convertiti  in  leggi  ,  i  due  primi  ad 
unanimità  ,  ed  il  terzo  alla  maggioranza  di  229  voti 
contro  5. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  continuazione 
dello  scrutinio  per  la  rinnovazione  dell'  ufficio.  I 
signori  Lucy  e  Mercier  Bergerie  ottengono  la  mag- 
gioranza assoluta  de'  voti  e  vengono  proclamati  vice- 
presidenti. Anche  il  sig.  Moreau  ,  ottenuta  1'  assoluta 
maggioranza  di  voti  ,  vien  nominato  quarto  segretario. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Genova  20    Gennajo. 

S.  E.  il  Duca  di  Cadore  ,  ministro  delle  rela- 
zioni estere,  ha  annunziato  al  sig.  prefetto  di  Ge- 
nova ,  che  il  governo  ottomano  ha  confermato  ,  con 
UQ  nuovo  firmano  ,  il  sig.  Nicola  Petrocokino  nella 
qualità  alatagli  precedentemente  conferita  di  con- 
io]'.;   generate    deila    sublima    Porla    nei  Dipartimenti 


di  Genova  e  del  Mediterraneo.  Il  sig.  prefetto  ha 
dato  gli  ordini  necessarj,  affinchè  qué*st'  estero  agente 
sia  riconosciuto  in  questa  qualità  nel  Dipartimento 
di  Genova.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli   io   Gennajo. 

Abbiamo  da  Parigi  ì  migliori  riscontri  della  sa- 
lute dei  nostri  augusti   sovrani. 

—  Il  sig.  Carlo  Andrai  ,  uditore  al  consiglio  di 
Stato  ,  è  partito  questa  notte  per  recare  il  travaglio 
dei  ministri  a  S.  M. 

—  Il  i.°  reggimento  di  fanteria  leggiera  napoletano 
è  partito  da  Torino  il  27  dicembre  ,  per  recarsi  a 
Perpignano  ,   ove  arriverà  il    1    febbrajo. 

—  Il  i.°  dei  cacciatori  a  cavallo  è  egualmente 
partito  dalla  stessa  città  il  29  ottobre  per  lo  stesso 
destino. 

—  Il  cutter  di  S.  M.  il  Principe  Achille  ha  recato 
in  questo  porto  la  preda  di  un  legno  americano  pro- 
veniente da  Liverpool  e  destinato  per  la  Sicilia,  con 
carico  di  baccalà  salato.  Questo  bastimento  era  par- 
tito da  Liverpool  il   12   novembre. 

—  Jerì  arrivò  in  Napoli  la  nave  americana  la  Fe- 
nice ,  predata  negli  scorsi  giorni  da  un  legno  della 
marina  di  S.  M.  nelle  acque  d'  Ischia. 

—  Il  corsaro  napoletano  il  Feroce  è  ritornato  jeri 
1'  altro  con  una  preda  siciliana. 

—  I  bellissimi  giorni    succeduti    alle  lunghe    piogge 
Skanno  rianimato  il  nostro  commercio  :  è  perciò    fre-* 

quenle  1'  arrivo  dei  bastimenti  dalle  coste  del  Regno 
d  Italia  e  di  Francia. 

—  Il  2r  dello  scorso  i  membri  componenti  il  go- 
verno del  Banco  delle  due  Sicilie  si  recarono  nella 
sala  delle  loro  sessioni  a  prestare  il  giuramento  pre- 
scritto nel  real  decreto  che  unisce  a  questo  Banco 
quello  già  soppresso  di   Corte. 

(   Con:  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Milano   23   Gennajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  nominato  iì  sig-; 
colonnello  Corradini ,  maresciallo  d*  alloggi  de'Reali 
Palazzi  d'  Italia ,  in  officiale    della  Legione  d'  onore* 

POLITICA 

[  Vedi  il  Gior.  It^l.  di  jeri.  ] 

II  generale  Baird,  che  soffriva  molte  privazioni» 
e  che,  avendo  comandato  nell'India,  erasi  avvez- 
zato al  lusso  e  ad  un  grande  sfarzo,  si  lamentava 
in  una  lettera  che  dirigeva,  il  23  novembre,  al  ge- 
nerale Moore  ,  dell'  estrema  difficoltà  eh'  egli  avevi  , 
per  mancanza  di  comunicazioni  (  l'armata  di  Moore 
trovavasi  nello  stesso  caso  )  ,  per  ricevere  notizie 
certe  sulle  posizioni  de'  nemici  ;  egli  aggiungeva  : 
<i  Siccome  non  è  possibile  che  l'intenzione  del  p<">  • 
»  verno  britannico  sia  d'  impegnarsi  nella  difesa 
»  della  Spagna  ,  se  non  siamo  appoggiati  dagli  Spa- 
*  gnuoli ,  vi  confesso ,  mio  caro  sir  Giovanni,  che- 
>*  non  comprendo  il  perchè  restiamo  ancera  in  Ispa- 
»  gna  ,  dal  momento  che  gli  Spagnuoli  non  sono 
»  in  grado  d'  opporre  ai  Francesi  una  resistenza 
»    efficace.  « 

Nella  lettera  che  il  generale  Moore  scrisse  *!& 
Salamanca,  il  24  novembre  ,  al  ministro  della  guer- 
ra, lor,d  Castlereagh  ,  si    espresse  in    questi  terBsinii 


«  S'  io  avessi  conosciuto  pì£  presto  la  debolezza  j 
»  djli'  amata  spaquuola  ,  V  apatìa  del  popolo,  e 
»  I'  imbec;lle  egoismo  del  suo  governo,  non  mi  sa— 
:>  rei  sicuramente  dato  premura  d'  avanzarmi  ia 
»  Ispagua.  lu  una  parola  io  qui  non  veggo  riè  ar- 
?>  mata  ,  né  generali  ,  né  governo.  Io  non  posso 
»  avere  alcuna  risponsabilità ;  né  voglio  quindi  ren- 
?»  dere  risponsabile  alcuno.  Non  si  può  che  aspet- 
»  tarsi  disgrazie.  Io  non  Lo  uno  scellino  per  sov- 
»  venire  al  mantenimento  dell'  armata.  Il  generale 
»  Baird  ha  tenuto  per  se  solo  'ìoom.  dollari  eh'  era- 
»  no  stati  spediti.  'Cotto  ciò  ch'io  posso  rispondere 
»  alla  quistione  che  mi  fate  relativamente  alla  di- 
»  fesa  del  Portogallo,  si  è  che  le  frontiere  dì  que- 
y  sto  paese  non  potrebbero  esser  difese  contro  forze 
»  superiori.  Ove  i  Francesi  sieno  vittoriosi  in  Ispa— 
»  gua  ,  indarno  si  tenterebbe  di  resister  loro~ìn  Por- 
»  togallo.  Non  si  può  calcolare  sopra  1'  assistenza 
»  dei  Portoghesi.  In  questo  caso,  bisogna  che  gì'  In- 
ai glesi  prendano  subitamente  le  necessarie  misure 
»per  ingombrare  il  Portogallo.  » 

Il   luogotenente  generale  H>pe     e  lord    Gugliel- 
iiio    Bentinck    ebbero  ,    il    20    novembre  ,    a    Madrid  1 
una    conferenza     con    D.    Tomaso    Moria   ,     membro  ! 
della   Giunta  soagnuola.  Questo    pofitic      ipocrita    ed  ( 
astuto    prese  ,  dice   Moore,    la     maschera     di    patriota  j 
spaglinolo;  ma  egli   era  d'intelligenza  col  nemico,   e 
prevedendo   la  di    lui    superiorità  ,    diede    agi'  Inglesi 
consigli   atti    appunto  a   strascinarli   alla    loro    perdita. 
Siccome   il  generale  Mwe   era   persuaso  che    il    nord  ; 
della  Scagna  non   gli   offeriva   mezzo  di  scampo,   pio 
pose  di   marciare   colla  sua  armata  verso  il    Mezzodì; 
ma  D.  Tomaso   Moria     fece   tutto    ciò    che    potè     per  J 
opporsi   all'  esecuzione  di  questo  progetto  saggiamente*.! 
concepito;  e  sostenne,    al    contrario  ,  .jche    1'  armata  j 
inglese  doveva  marciare  sul   centro  della  Spagna  ,  ove  I 
sarebbe  stata  infallibilmente    distrutta. 

Il  gei  erale    Moria,    iu     qualità    di     capo     della  i 
Giunta,  fu  incaricato  d'entrare    in    negoziazione    coi 
generali   inglesi  ,   e  se  si   fossero  seguiti   questi    consi    ì 
gii   esattamente,  non  sarebbe  ritornato   dalla    Spagna 
un  sol   uomo  di   tutta  1'  armata  inglese. 

Fu  invitato  il  general  Moore  a  recarsi  a  Ma- 
drid, ma  egli  eluse  questo  iuvito  per  parecchi  mo- 
tivi ,  essendo  altronde  più  che  mai  occupato  a  Sa-* 
ìamanca.  Egli  alzavasi  a  tre  o  quattro  ore  del  mat- 
tino, scriveva  sino  alle  otto  ore,  e  dava  gli  ordini 
necessari).  La  sua  tavola  era  riccamente  servita  ;  or- 
dinariamente v'  invitava  quindici  o  venti  officiali; 
egli  però  era  molto  sobrio,  non  beveva  mai  più  di 
tre  o  quattro  bicchieri  di  vino  ,  ed"  andava  a  cori- 
carsi regolarmente  a  io  ore  della  sera,  a  meno  che 
gli  affari  non  glielo   impedissero. 

Verso  la  fine  di  novembre,  essendo  stata  1'  ar- 
mata di  Castaunos  sconfitta  a  Tudela  ,  Moore  risolse 
eubito  dopo  di  ritirarsi  colla  sua  armata  ,  cui  ,  an- 
che senza  questa  disfatta,  egli  riguardava  come  iufi- 
nitameute  esposta.  Egli  radunò  i  generali  a  Sala- 
manca, e  fece  lor  parte  della  sua  risoluzione,  di- 
chiarando ai  medesimi  eh'  egli  incaricavasi  di  tutta 
la  risponsabilità.  Questa  inaspettata  risoluzione  sor- 
prese gli  officiali  inglesi  ;  la  più  parte  di  essi  ne 
mormorava,  e  dubitava  della  saviezza  di  questa  ri- 
soluzione. Il  sig.  Frere  stesso,  inviato  d'  Inghilterra 
a  Madrid,  che  riceveva  dagli  Spagnuoli  notizie  ine- 
6attis6Ìme,  inlimò  al  generale  Moore  ,  sotto  la  sua 
risponsabilità,  di  marciar  sulla  caoitale.  Morta,  pri- 
mo direttore  della  Giunta,  gli  fece,  il  2  dicembre, 
ìa  medesima  intimazione  _,  nel  momento  stesso  che 
negoziava  coi  Francesi   per  la  resa  di    Madrid. 

Tuttavia  le  rimostranze  del  sig.  Frere  il  quale 
spedì  al  generale  Moore  il  colonnello  Charmi ì!y  ed 
il  brillante  ragguaglio  dell'  entusiasmo  che  regnava  a 
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Madrid  ,  agireiio  momentaneamente  sopra  flfoore. 
Egli  rinunziò  condizionatamente  e  per  quell'  istante 
al  suo  progetto  di  ritirata,  e  risolse  di  marciare  per 
soccorrer  con  tutti  i  suoi  mezzi  la  capitale.  In  con- 
seguenza, il  '">  dicembre,  il  generale  Baird  ricevette 
l'ordine  di  sospendere  la  sua  ritirata,  ed  il  generale 
La  Romana  fu   invitato  a  riunirsi  al  generale    Moore. 

Il  colonnello  Charmilly  ritornò,  il  6  dicembre, 
al  quartier  generale  dell'  armata  ,  con  una  lettera 
del  sig.  Frere  ,  con  cui  questi  domandava  al  gene- 
rale Moore  ,  nel  caso  che  persistesse  nella  sua  riso- 
luzione di  ritirarsi,  d'interrogate,  davanti  un  consi 
glio  di  guerra,  il  colonnello  Charmilly  il  quale  pc 
teva  dar  notizie   precise  sopra   quanto  avveniva. 

Il  .general  Moore  durò  fatica  a  nascondere  il  suo 
sdegno,  vedendo  che  gli  si  spediva  un  forestiero  ,  di 
cui  non  si  fidava  ,  e  che  doveva  in  certo  modo  ren- 
derlo risponsabile  davanti  un  consiglio  di  guerra. 
Charmilly  fu  obbligato  ad  abbandonare  il  quarticp 
generale  seni'  aver  otteuuto  alcuna  risposta.  Moore 
scrisse,  il  6  dicembre  ,  all' ambasciador  Frere  che  lo 
pregava  d'  evitargli  per  1'  avvenire  simili  missioni  ; 
che  la  Giunta  gli  aveva  pure  spediti  i  generali  Esclaurc 
e  Btieno  per  concertare  seco  lui  le  operazioni  da 
intraprendersi  ;  ma  che  tulli  e  due  erano  vecchi  in- 
fermi ,  o   piuttosto   vecchie  donuicciuolc. 

Egli  scrisse  lo  stesso  giorno  da  Salamanca  a! 
Duca  di  Castelfranco  ed  al  generale  Tomaso  di  Moria 
iu  questi  termini:  «  Ho  avuto  l'onore  di  ricevere,  la 
»  notte  scorsa  ,  per  parte  della  Giunta  civile  e  mi— 
»  litare  stabilita  a  Madrid  ,  uua  lettera  sottoscritta 
»  dal'  Duca  di  Castelfranco  ,  e  direna  al  sig.  di 
»  Moria.  Finora  io  non  ho  ricevuto  alcun  soccorso 
»  dall'  armata  spaguuola  ,  e  sono  stato  privo  d'  ogni 
»  comunicazione  con  essa;  ma  sentendo  1'  eutnsiasmo 
»  che  regna  ,  per  quanto  dicesi  ,  a  Madrid  ,  ho  so— 
»  speso  le  mie  misure  di  ritirata  ,  ed  intraprender^ 
»  per  soccorrer  quella  capitale  tutte  le  operazioni 
1»  che  ini  sembreranno  più  efficaci.  »  Questa  lettera 
fu  scritte  in  conseguenza  de'Ie  notizie  mandate  dal 
sig.  FreVe  il  quaie  s'  immaginava  che  Castelfranco 
e  Moria  combatterebbero  sino  all'  ultima  stilla  del 
loro  sangue. 

Ma  vedesi  ben  presto  che  Madrid  era  in  mano 
a  traditori.  Castelfranco  e  Moria  invitarono  Moore  a 
venire  in  soccorso  di  quella  capitale,  non  ignorando 
eh'  essa  sarebbe  in  poter  de'  Francesi  prima  che  ar- 
rivar gli  potesse  la  loro  lettera  :  essi  diedersi  cura  di 
stipulare  per  se  slessi  condizioni  vantaggiose.  Nella 
lettera  diretta  a  sir  Gio.  Moore  ,  osservasi  che  la 
firma  del  Duca  di  Castelfranco  è  fatta  da  una  mano 
ferma  ,  ma  che  quella  di  Moria  è  fatta  da  una  mano 
tremante. 

Madrid  cadde  il  3  dicembre.  Le  armate  fran- 
cesi in  Ispagna  ammontavano  a  177111.  uomini,  e 
tntte  le  forze  inglesi  uoh  erano  che  di  25(i3i  uomini 
di  fanteria  ,  e  di  c*4°°  uomini  o^i  cavalleria.  Moore 
rinunziò  naturalmente  alla  sua  risoluzione  di  marciare 
sovra  Madrid;  ma  anche  J'tfdicembie,  alcuni  mem- 
bri della  Giunta  spaguuola  gli  dichiararono  che  Ma- 
drid non  aveva  couchiuso  che  uua  specie  di  conven- 
zione, e   che  i   Francesi   non  avevano  osato    enirarvi. 

Il  dì  12  dicembre  stesso,  Moore  non  aveva 
ancor  la  certezza  che  i  Francesi  fossero  entrati  iu 
Madrid  ,  né  ricevette  a  questo  proposito  alcune  no- 
tizia dal  sig.  Frere.  Ad  oggetto  di  divertir  1'  atten- 
zione dei  nemici  da  Madrid  e  da  Saragozza  ,  e  di 
favorite  i  movimenti  delle  truppe  spagi.-nole  nel  Mez- 
zodì ,  il  general  Moore  risolse  di  marciare  sopra  Val- 
iadoiid  ,  né  egli  seppe  la  resa  e  l'  occupazione  dì 
Madrid,  come  pure  i  movimenti  delle  truppe  francesi* 
se  non  per  mezzo  d'  un  dispaccio  del  maresciallo 
Berthier    al  Duca  di    Dalmazia  ,  il   cui    apportatore  ,-. 


ih'  eia  uu  officiale  fiaaccse  ,  ■  e*a  aiató  massacrai© 
«dai  contadiui.  Questa  notizia  lo  determinò  a  marcia- 
le ,  non  più  sopra  Valladolid  ,  ina  sopra  Toro  per 
eseguire  la  sua  uuiona  col  generale  Baird.  I  Fran- 
cesi lo  credevano  già  in  piena  ritirata.  Il  12  dicem- 
bre ,  il  colonnello  Jparhwood'  prese  nel  villaggio  di 
Rueda  un  pichetto  /remico  ;  e  questo  fu  il  primo  in- 
contro de'  Francesi'  e  degl'  Inglesi  in  Ispagoa.  L'  ar- 
mata di  La  Romana  ,  che  dicevasi  ammontasse  a 
12m.  uomini  di  fanteria  ed  a  5oo  di  cavalleria,  era 
nello  stato  più  deplorabile  ;  i  soldati  non  avevano 
scarpe  i  cannoni  erano  strascinati  da  muli  ;  ed  un 
fferzo'  de'  fucili  era  inservibile.  Paragonate  ora  Y  ec-* 
celiente  stato  delle  armate  francesi. 

L'inviato  d'  Inghilterra ,  sig.  Fiere,  erasi  arro- 
gato il  diritto  di  prescrivere  al  general'  Moore  ciò 
eh'  egli  doveva  fare*  Còme  i  Francesi  ,  dice  l'  edito, 
re  di.  quest'  opera  ,  conducono  i  loro  affari  con-  mag^ 
gioie  intendimento  !  La  lettera  intercettata  del  mare- 
sciallo* Berthier  eonléoeva  istruzioni  precise  ;  ma  ben 
che  il  maresciallo  Sotti t  non  comandasse  allora  che 
tMi  corpo  distaccato ,  conservava  nondimeno  facoltà 
abbastanza  estese  ,  e  non  era  legato1  da  un  diploma- 
tico. L'  esattezza  del  quadro1  della  si  Imi /.ione  «ielle 
cose  spedilo  al  maresciallo  Soulf  merita  pai  ricolar— 
■«lente  d'  essere  insilala  j  lo  stato  degli  affari  militari 
vi  è  chiaramente  esuosto  ,  senza  esagerazione  r  esen- 
ta che  sia  dissimulata  la  verità. 

ÌÌ  Duca  dell-'  Infanta  dò  scrisse,  il  i5  dicembre, 
da  C'uenza  una  1  citerà  al  sig.  Frere  ,  in  cui  gli  dice; 
»  Che  I'  insurrezione  ed  il  malcontento  dei  soldati 
n  lo  Hanno  messo  nella  trista  necessità  di  prendere 
»  il  comando  dell'  armata  j  che  l' ha  frovata  senza 
»  provviste  ,  senza  scarpe,  senz'  abiti  ,  senza  muni- 
ìt  zioni'  e  bagagli  5  che  quest'  armata  si  è  diminuita 
»  al  seguo  di  non  ascender  più  che  a  (jm.  nomini 
*  di  fanteria  e  w  di  cavalleria  T  e  che  i  soldati 
v    non   hanno  più   confidenza   ne'  loro  Capi.  » 

Se  il  general  Moore  avesse  trovato  parecchi  cor- 
rispondenti cosi  sinceri  come  il  Duca  deU'fn£intado  T 
i'  esito  della  campagna  sarebbe  stato  ben  differente  -r 
yait  /|uai  successo  aver  potevano1  le  differenti  armate 
in  Ispagna  ,  quando  la  Giunta  si  sforzava  di  tenerle 
in  una  piena  ignoranza  dello  alato  delle  cose? 

Questa  importante  lettera  del  Duca  de  M'Infanta- 
ci 0  fu  spedita  a  Siviglia  f  ed  il  22  dicembre  soltanto 
il  sig.  Fiere  V  inferì  in  una  lettera  che  spediva  al 
general  Moore.  Quest'  ultima  lettera  conteneva  le  sole 
relazioni  esatte  che  il  sig.  Frere  avesse  fino  allora 
Spedile  ;  ma  questo  dispaccio  7  in  luwgn-  di  giugnere 
direttamente  al  suo  indirizzo  ,  fa  spedito  a  Londra, 
dove  fu  aperto  dagli  esecutori  testameutajj  di  s-ir 
Giovanni  Monte. 

Il  sig.  Frere,  scrivendo-  il  1%  dicembre,  da 
"Merida  ,  non  diceva  ancora  che  Madrid  si  fosse  reso. 
Egli  annunziava  sempliccrneute  che  si  recherebbe  a 
Siviglia  insieme   culla   Giunta. 

Il  general  Moore  r  la  cui  armala  era  allora  forte 
di  254oo  uomini,  arrivò  il  22  dicembre  a  Sahagorc. 
$1  gcuerale  La  Romana-,  il  qual  voleva  con  -ni.  no- 
mini' a  piedi  y  i20  cavalli  ed  &  cannoni  ,  cooperare 
*;on  esso  ,_  gli  scrisse  il  21  dicembre  da  Leone: 
«  Tutte  le  disgrazie  di  cui  siamo  testimone  proren- 
jj  gono  s-Jìceialmente  dal  non  esservi  alcun  accordo 
«-fra  le  operazioni  delle  nostre  armate.  W  Moore 
era  in  marcia  per  attaccare  Soult  ,  allorché  seppe 
the  i  Francesi  3Ì  avanzavano  da  Madrid  a  grand: 
giornate  contro  di  lui. 

Il  loro  disegno  era  d'inviluppare  Moore  con  60 
Ih  70111.  uomini  ,  e  di  tagliargli  la  via  che  mette  al 
mare.  Sir  Giovanni  risolse  immediatamente  di  riti- 
rarsi. Il  nemico,  il  quale  avrebbe  potuto  occupar 
Siviglia }   Cadice   ed    il  Mezzodì    della   Spagna.,   si 


diresse  ,    formando,   una    metzaluna,    ce-ulro    di    Juf-- 
Moore  non  potè  aver  conferenza  con   La  Romana. 

L'  armata  cominciò  la  sua  ritirata  negli  ultimi 
giorni  di  dicembre.  Tanto  le  truppe  eransi  ben  con- 
dotte avanzandosi  ,  altrettanto  si  abbandonarono  uelU 
loro  ri  (irata  ai  disordini  ed  agli  eccessi,  e  soprat- 
tutto all'  ubriachezza.  La  condotta  dei  funzionari 
spaglinoli  ,  i  quali  non  provvedevano  in  verun  modo 
ai  loro-  bisogni  ,  contribuì  a  questi  inconvenienti.  11 
general  Moore  procurò  d'  arrestare  questi  eccessi  con 
un  Ordine  del  Giorno.  Ritirandosi  sulla  Cotogna  T 
gì'  Inglesi  trovarono  ira  parecchi  siti  ,  il  corpo  di 
La  Romana  ,  eh*  era  iu  uno  slato  di  estrema  mi- 
seria ,  e  chf  imbarazzava  il  cammino.  I  soldati 
spago  uo  li  erano-  in  parte  semi— nudi.  L'  Iraperator 
de'  Francesi  vedendo  che  Moore  era  riuscito  *d 
evitare  d'  essere  inviluppato  ,  incaricò  tre  marescialli 
d'  inseguirlo.  L'  armata  inglese  sofferse  molto  per  le 
nevi  ,  per  le  pioggie  ,  per  la  mancanza  di  viveri  e 
per  le  inaici  e  sforzate.  I  contadini  spagnuoli  non 
fecero  alcuna  resistenza  ai  Francesi,  ma  per  lo  con- 
trario fuggivano  ,  portando  seco  i  loro  effetti  ,  ail'av^ 
vicinarsi  delle  truppe  inglesi.  Il  disordine  era  giunto 
al  suo  colmo.  Trovavausi  soldati  e  donne ,  vittime 
della  ubbriachezza ,  stpolti  nella  neve.  Gli  officiali 
trascuravano  i  loro  doveri.  Un  soldato  d'  ordinanza 
che  doveva  portare  al  generale  Baird  i  dispacci  più 
importanti  r  li  perdette  per  via  ,  perchè  erasi  ub- 
briacato.  Ad  ogni  modo  fu  alia  fine  ristabilito  1'  or- 
dine ne  1.1'  armata. 

Dopo  una  marcia  delle  più  faticose  ,  di  'j.5&> 
miglia  inglesi  ,  il  generale  Moore  arrivò  il  12  geu— 
najo  i3oc/  colla  sua  armala  alla  Corogna.  La  situa- 
zione di  questo  sito  era  cattivissima  ,  ed  i  vascelli 
da  trasporto  non  erano  per  anco  arrivati.  Parecchi- 
generali  disperavano  deMa  salvezza  dell'  armata  ,  e 
proposero  di  spedire  una  deputazione  al  Duca  di 
Dalmazia  per  impegnarlo  a  lasciar  imbarcare  V  ar- 
mata inglese  senza  molestarla.  Moore  rigettò  ,  senza- 
esilare  ,  una  tale  proposizione.  Gli  Spaguuoli  non. 
vollero  ricevere  gì'  Inglesi  nel  porlo  dei  Ferrol  ,  la- 
cui  uscirà  era  altronde  difficile  a  motivo  delle  sue 
sinuosità. 

Il  1 4,  gcnnajo  i  vasceMi  da  trasporto  'arrivarono 
da  Vigo  alla  Corogna.  Il  general  Moore  aveva  scritto 
il  di  prima  al  ministro  della  guerra  la  sua  ultima 
lettera,  di  cui  incaricò  il  brigadier  generale  Stewart  r 
fratello  di  lord  Castlereagh.  Questa  lettera  terminava 
così  :  «  Se  riesco  ad  imbarcar  V  armata,  la  condurrò 
»  in  I  righi  II  ei  va  ,  poiché  è  totalmente  ,  incapace  di 
»   servire   prima  d'  essere  riorganizzata.  » 

Il  16  gennajo  si  diede  la  battaglia  in  cui  perì 
il  general  Muore.  La  sua  armata  s-'  imbarcò  il  17 
alla  Corogna  e  fece  vela  per  1'  Inghilterra. 

(  Monile ur.  ) 


Sp  e  ttac  o  lì  d*  oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  ratr- 
sica  Raul  di  Grécjuht  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo-,  e  Rinaldo  d'  Asti  , 
composti  e  diretti  dal   sig.  Gaetano  Gioja. 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla  con»,  comp, 
Perotti  si  recita  l  Negri  della  Guinea  o  sia  Lo  sbar- 
co delle  truppe  danesi  nel  porto  di  Sinegal ,.  coi 
ballo  II  matrimonio  all'  orlia. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  replica 
Fantolino  e  Nicolò. 

Teatro  delle  Marionetta.  Si  recita  Tutte  le 
donne  innamorate  di  Girolamo* 
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NOTIZIE    ESTERE 

KEGNO  DI  SPAGNA 

Madrid  2    Gennajo. 

JLicco  1*  estratto  della  seconda  Ietlera  che  scrì- 
ve il  marchese  di  Mondejar  a  suo  figlio  D.  Mon- 
dejar, colonnello  e  membro  della  Giunta  di  Siviglia. 

Pau  ,  bj   uovembre   1805. 

Mìo  figlio  , 

Ve  un  ragionamento  semplice  e  nello  steao 
:*mpo  dì  una  t\  evidente  giustezza  che  non  posso  a 
NMO  di  non  rammenlarvelo.  In  qualunque  impresa  , 
i  uomo  che  abbia  la  menoma  dose  dì  saviezza,  cai- 
colei  da  prima  se  le  spese  non  sorpasseranno  gli 
"utili  i  presso  tutti  i  popoli  A  in  tulli  i  climi,  qualun- 
que Steno  i  costumi,  t'  uomo  che  suol  far  altrimenti 
vien  riputato  uno  stolto.  Applichiamo  ora  queste 
ragionamento  alla  vostra  posizione* 

Voi  nou  avete  generati  abili  ',  non  soldati  spe- 
rimentati ed  avvezzi  al  fuoco  ,  non  denaro  ,  non 
munizioni  ,  non  abiti  ,  non  governo  ;  e  volete  resi* 
Uere  ad  un  sovrano  degno  d'  ammirazione  pel  suo- 
valore  e  pel  suo  genio  ,  ad  un  sovrano  die  trovasi 
alla  testa  a"  una  nazione  quattro  volte  più  popolata 
della  vostra  ,  alla  testa  della  più  numerosa  ,  co- 
raggiosa ed  abile  armata  dell7  Europa  e  del  mondo- 
stesso  ?  e  per  avere  un  Re  che  si  chiama  Carlo  o 
Ferdinando  ,  in  vece  di  Giuseppe ,  voi  sagri/ivate  la. 
vostra  tranquillità  ,  il  vostro  avere,  la  vostra  vita  e 
la  patria?  Qual  falso  calcolo!  Quul  traviamento! 
liesistendo  alla  necessità  ,  volendo  costringere  la 
Provvidenza  a  modificare  i  suoi  decreti  a  seconda 
della  vostra  opinione  personale,  voi  fate  d'  una  in- 
dividuale contrarietà  una  pubblica  sciagura.  La  que- 
stione di  sapere  se  regnerà  il  tal  Principe,  ovvero  il 
tal  altro,  diventa  V  occasione  di  un  majsacro,  d'un 
incendio  e  di  una  generale  devastazione.  Non  sola.- 
mente  è  questo  un  cattivo  calcolare  ,  un  ragionar 
male,  ma  si  e,  per  papié  del  popolo,  itti  portar  l'er- 
rore sino  alla  pazzia  ,  e  ,  per  parte  de*  capi  che  lo 
vanno  traviar.ido  ,  un  portar  V  ostinazione  sino  al 
delitto. 

AlV  epoca  dell'  irruzione  de'  Barbari  del  Nord 
nell'  Italia  e  nelle  Gallie  ,  e  specialmente  de'  Visi- 
goti e  dei  Mori  nella  Spagna  ,    ragion    voleva    che 


ci  difendessimo  ad  ogni  costo  ;  non  era  già  un  col- 
tivo ct/ìcolo  il  preferir  la  sorte  di  perire  nel  difen- 
dersi, alla  certezza  d'  essere  ridotti  in  ischiavità,  e 
di  veder  passale  in  poter  del  nemico  le  donne  ,  i 
figli  ed  ogni  nostro  avere.  Quei  barbari  non  faceva* 
no  %ià  la  guerra  per  il  solo  onore  di  governare  , 
ma  per  impadronirsi  dello  stesso  paese ,  per  distrug- 
gere o  scacciarne  gii  abitanti  ,  e  per  istabilirvisi  in 
loro  vece  ;  nelle  guerre  d'  oggidì  non  è  già  la  stessa 
cosa  i  felici  successi  per  «nello  fra  i  sovrani  rivali, 
eh'  e  più  Jorte  e  più  abile  j  rovesci  per  il  più  debole 
o  più  incapace.  Neil'  attuale  diritto  d'  Europa  , 
tal  quale  ne  andiamo  debitori  alla  religione  cristia. 
na  ed  ai  progressi  dell'  umano  sapere  ,  non  è  più 
eguale  la  cosa  per  riguardo  &t  portoli  f  ti  vincitore 
non  vuol  più  esterminare  i  vihti,  né  scacciarli ,  né 
spogUarli  ,  ma  solamente  governarli.  Non  v'  è  alcu 
na  ragione  che  possa  indurre  a  credere  che  quel 
sovrano  che  si  mostrò  più  forte  e  più  abile  >  hok 
governerà  si  bene  quanto  qtteif»  c^:t>  si  mostrò  fi 
più  debole  od  incapace  :  dico  di  più  ;  qualunque 
do  ve  ss"  essere  il  suo  govèrno,  egli  non  potrebbe  mai 
fare  la  millesima  ,  anzi  la  centomillesima  parte  del 
male  che  fa  ad  una  nazione  una  guerra  mortale  p 
una  guerra  di  livore  e  d'  esterminio  ,  una  guerra 
finalmente  che  non  può  offerire  in  compenso  di  tanti 
sagrifzj  che  il  debole  e  sgrazialo  onore  di  allon- 
tanare la  propria  sommissione  per  alcuni  giorni  o 
per  alcuni  momenti  di  più. 

Porta  seco  una  certa  grandezza  d'animo  Vinte" 
rasarsi  nei  rovesci  della  sorte  meritati  o  no  ;  un  prì' 
viiCo  fin  i>  forse  far  a  questo  sentimento  tutti  que' sagri— 
fìzj  personali  che  giudica  a  proposito  ;  ma  non  e 
già  lo  stesso  riguardo  a  tutta  una  nazione  la  quale, 
non  essendo  ristretta  come  V  individuo  ad  un  effì- 
mera esistenza ,  non  ha  il  diritto  innanzi  agli  occhi 
di  Dio  dì  perder  se  stessa  e  di  sagrifeare  la  sua. 
posterità.  Per  tutta  una  nazione  an  governo  e  ima 
cosa  sagra  e  necessaria  ;  essa  deve  fare  parziali 
sagri  fìzj  per  islabilirne  uno  e  per  conservarselo  ; 
via  non  deve  riè  può  sagrifi carsi  tutta  intiera  per 
la  scelta  di  un  sovratto  ;  e  se  alcune  persone  ten- 
tano di  far  abbracci/ire  al  popolo,  come  suo  do- 
vere ed  interesse  ,  le  speculazioni  della  loro  ambi- 
zione o  de' loro  personali  pregiudizi ,  e  se  vi  rie- 
scono merco  V autorità  del  loro  esempio,   la    ecdu— 


98 
zione  de' loro    discorsi,    ed    il    naturale    ascendente 
della  loro  nascita  e  della  loro  fortuna ,  questi    uo-  ; 
mini  saranno  colpevoli  verso  la  loro  patria  e  verso 

V  umanità. 

Tale  è  la  vostra  posizione  ,  o  mio  caro  figlio  : 
voi  non  solo  siete  colpevole  agli  occhi  della  Prov- 
videnza ,  volendo  opporvi  a  suoi  decreti ,  ma  lo 
siete  ancor  più  precipitando  il  popolo  in  una  lotta 
le  cui  sciagure  sono  evidentissime ,  il  buon  esito 
impossibile ,  ed  il  cui  scopo  pub  forse  interessare 
il  nostro  amor  proprio ,  ma  non  già  la    salvezza    e 

V  esistenza  della  nazione  spagnuola  ;  in  una  parola 
voi  siete  colpevole  ,  perche  membro  del  governo  e 
fanatico  nel  tempo  stesso.    1   popoli    hanno    bisogno 

di  un  governo  appunto  per  far  dominare  sulle  pas- 
sioni e  sugV  interessi  privati  una  ragione  fredda  e 
■personalmente  disinteressata  ;  e  voi,  all'  opposto  _, 
voi  fate  governare  le  vostre  personali  passioni,  e 
sagrifìcate  loro  la  ragione  e  la  salvezza  comune. 
Temete ,  o  mio  figlio ,  temete  che  il  popolo  spa— 
£;i~Glz  HOil  -àongù.  <i,nr,izzso  un  giorno  innanzi  al 
tribunal  supremo  per  chiedervi  conto  dell'  esterminio  \ 
e  della  rovina  in  cui  voi  lo  strascinate. 

(  Jour.    de   l' Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  8  Gcnnajo. 
Da  sabbato  in  poi  torna  a  rinnovarsi  ne'  nostri 
porti  F  aìììueuza  de'  vascelli  provenienti  dall'  Olanda. 
Ci  si  annunzia  che  più  non  trattasi  di  riunir  l'Olan- 
da alla  Francia  ,  ma  soltanto  la  parte  sulla  sinistra 
della  Mosa  ,  e  che  1'  Olanda  si  estenderà  ,  in  com- 
penso ,  firao  all'  Elba,  Con  questo  accomodamento  , 
]a  Francia  ,  potrà  ,  quando  giudicherà  opportuno  , 
impadronirsi  d'  una  parie  considerabile  del  com- 
mercio fatto  siuora  dagli  Olandesi  ,  e  nello  stesso 
tempo  potrà  ricevere  gli  oggetti  di  consumo  che 
]'  Europa  ritiene  per  indispensabili,  senza  che  sembri 
decampare  dalle  sue  restrizioni  contro  il  commercio 
dell'  Inghilterra» 

Le    forzo    francesi    ed  olandesi  destinate  a  rioc— 
cupare  1'  isola  di  Walcheren  sono  di    iom.  uomini. 

(  The  Star.  ) 
Del  9. 
Lettere  particolari  di  Lisbona  confermano  la  no- 
tizia della  ritirata  definitiva  della  nostr'  armata  dalle 
frontiere  della  Spagna  ,  ed  è  probabilissimo  che 
questa  ritirata  non  sia  che  il  preludio  del  suo  ritorno 
in    Inghilterra,    (  Idem.  ) 

Del  io. 
Le  ultime  notizie  d'  Olanda  dicono  che  si  spera 
d'  allontanar  la  sorte  ond'  era  minacciato  quel  paese. 
Allarmali  dalla  minaccia  d'essere  riuniti  alla  Francia 
il  Senato  ed.il  Colpo  Legislativo  hanno,  per  quanto 
dicesi,  rappresentato,  per  mezzo  del  Re  Luigi  ,  ch$ 
erano  pronti  ad  adottare  e  far  esrguire  tutte  le  mi- 
suro comandale  dal  governo  francese  per  affliggere 
la  loro    contrade.    Essi    htfnoo    promesso    altresì    che 


F  Olanda  darà  tu;  li  '  possibili  soccorsi  alle  Finanze 
francesi.  Assicurasi  che  alcune  delle  principali  case 
di  commercio  d'  Olanda  siensi  riunite  nel  far  queste 
rimostranze.  E  possibile  cho  simili  proposizioni  ven- 
gano accettate  5  ma  dubitiamo  che  possano  impedire 
un  giorno  l'incorporazione  dell'  Olanda  all'  Impero 
francese.  (  Idem.  ) 

Dell'     i  i . 
Si  è  ricevuto  a  Plymouth    1'  ordine    d'  equipag- 
giale ,  più  presto   che     sia    possibile,     tutti    i     piccoli 
bastimenti  da  guerra.  Riguardasi   questa    misura  cóme 
un  indizio  di  guerra  coli'  America.   (  Idem.  ) 

La  fregata  americana  Giovanni  Adams  è  arri- 
vata martedì  scorso  alle  Dune.  Essa  fece  vela  da 
Nuova-York  il  i  j  del  mese  passato  ,  e  ce  ne  ha 
recati  i  fogli  del  ij,  i  fogli  di  Washington  del  9  e 
quelli  di  Filadelfia  del   11. 

Il  senato  americano  ,  nel  colmo  del  sno  sdegno 
contro  il  sig.  Jackson,  ha  adottate  misure  sì  violente 
che;  si  potrebbero  riguardare  come  una  dichiarazione 
di  guerra.  Venerdì  8  ,  sulla  mozione  del  sig.  Giles  ; 
acloltò  una  risoluzione  con  cui  dichiara  che  certe 
espressioni  usate  da!  sig.  Jackson  sono  sommamente 
incivili  ed  impertinenti  [  hìglj  indecorous  and  in— 
solent.  ]  Oltre  di  ciò,  è  stato  proposto  un  bill  per 
autorizzare  il  presidente  a  congedare  dal.  paese  i 
ministri  esteri  che.  gli  dispiacessero  [  lo  send  oui  of 
the  counterj  offending  foreign  ministers  ]  ;  questo 
bill  passò  alla  seconda  lettura  nella  Camera  del  se- 
nato ,  ed  è  stato  rimesso  al  lunedì  venturo  per  la 
terza  lettura.  Se  la  Camera  de'  rappresentanti  appro- 
va F  animosità  ed  il  mal  umore  del  governo  ame- 
ricano così  di  core  come  par  che  abbia  fatto  il  se- 
nato ,  non  v'  è  dubbio  che  questo  bill  veramente 
singolare  uon  sia  accordato  ,  e  che  il  presidente 
non  lo  eseguisca  immediatamente  verso  l'inviato  bri 
tannico  ,  senza  neppur  aspettare  la  formalità  del  suo 
richiamo  eh'  egli  incaricò  il  sig.  Pinkney  di  chiede- 
re al  nostro  governo.  Questa  risoluzione  non  è  stala. 
discussa  nel  senato- 5  e  non  vi  fu  a  suo  riguardo  al- 
cun altro  discorso  ,  eccettuato  quello  del  membro 
che  ne  fece  la  mozione.  Queste  misure  ,  comq  ogric:i 
vede,  non  hanno  per  iscopo  che  di  allontanare  il  nostro 
ministro  ,  e  di  farlo  in  un  modo  che  non  è  troppo 
conforme  agli   usi  degli  stati   civilizzali. 

{'Tire   Marning—Chronicle-  ) 
REGNO    DI  DANIMARCA 

Copenaghen  0,  Gennajo. 
S.  M.  ha  permesso  all'  Accademia  reale  de'lcs 
scienze  di  comunicare  agli  agenti  del  governo  fran- 
cese i  risultati  dei  lavori  fatti  sotto  la  di  lei  sorve- 
glianza ,  relativamente  alla  topografia  dei  Ducati  dì 
Holstein  e  di  Schlesvrig.  Es^i  debbono  assumere  il 
lavoro  di  una  carta  circostanziata  della  Germania  % 
la  quale  vien  intrapresa  pel  deposito  generale  deh'& 
guerra  di  Parigi  ,  e  che  debb'  essere  compost;!  <iJÈ. 
^oo  fogli.  (  Gaz.  de  Fm/nce.  } 


REGNO  Dt  BAVIERA 
Inspruch  4  Gennajo. 
"Una  commissione  militare  stabilita  a  Brixen  e 
preseduta  dal  sig.  generale  di  divisione  Severoli  ,  ha 
condannato  a  morte  ,  il  22  dicembre  ,  i  nominati 
Ignazio  (jalìer  ,  Giovanni  rvircher  ,  e  Bartolomeo 
Bchler  ,  de'  contorni  di  Brixen  ,  per  aver  portato  le 
armi  contro  le  truppe  francesi  cinque  giorni  dopo  la 
pubblicazione  deli'  ordine  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  d'  Italia  ,  del  22  novembre.  (  /.  de  l'Emp.  ) 
Augusta  8  Gennajo. 
Giusta  alcuni  rapporti  degni  di  fede  ,  i  corpH 
O."  ,  5.*  e  4-"  dell'  armata  francese  ,  come  anche  i 
corpi  di  cavalleria  pesante  passeranno  1'  inverno  in 
Germania.  Quello  che  pare  che  confermi  questi  rap- 
porti si  è  che  arrivano  cola  dalla  riva  sinistra  del 
Pieno  considerabili  trasporti  di  divise  e  d'altri  oggetti 
destinati  all'  uso  delle  truppe.  Anche  i  coscritti  de- 
stinati per  ridurre  a  numero  i  reggimenti  che  fanno 
parte  dei  suddetti  corpi  d'  armata  ,  vi  sì  recano  dai 
varj   loro  depositi.  (  Pub.   ) 

SVIZZERA 
Berna  9   Gennajo. 
La  polizia  ha  purgata  la  città  di   tutti   i   gatti   in 
numero  di  900. 

A  Zweysimmen  è  stata  veduta  una  meteora   che 
da  prima  aveva  la    forma      d'    un     drag*    di    fuoco    e 
che  finì  col   prender  quella  di   uh  globo.  Dopo  d'  a- 
vcr  gettata   una  viva  luce  per    i5  minuti,  scomparve 
senza  fare  nessuna  esplosione.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   17    Gennajo. 
Decreti   Imperiali. 
S.  M.  ha  emanato  il  seguente  decreto,    in  data 
del    1."   gennajo. 

Napoleone  ,  ecc. 
Volendo  dare  una  prova  della  nostra  soddisfazione 
alle  guardie  nazionali  de'  nostri  dipartimenti  del  Nord  , 
abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto   segue  : 

Art.  ,1.  Verrà  aggiunta  ai  reggimenti  d'infante- 
ria della  guardia  un  reggimento  di  4  battaglioni  , 
composti  di  volontari  ,  estratti  dalle  guardie  nazio- 
nali che  hauuo  concorso  ,alla  difesa  delle  nostre 
coste  di  Fiandra  e  della  Manica.  O^ni  battaglione 
Sarà  composto  di  quattro  compagnie  organizzate  e 
■trattate  come  le  compagnie  dei  barsaglieri  dalla  uo- 
stia   guardia. 

IL  Onesto  reggimento  si  chiamerà  reggimento 
delle  guardie  nazionali  della  guardia. 

Il  maresciallo  Duca  d'  Istria  sarà  incaricato  di 
presentarci  la  nomina  degli  ufficiali  e  sottofliciali  di 
questo  reggimento  ,  come  anche  tutte  le  misure  re- 
lative alla  di   lui  formazione   e  riunione   a  Lilla. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 


nostro  decreto  del  9  aprile,  In  fu-,  oro  degli  autori  le 
cui  opere  contribuiranno  più  cl'iicac<  mente  a  conser- 
var la  lingua  italiana  nella  sua  purezza  ,  sarà  distri-* 
buito  ,  ogni  anno  ,  il   2   dicembre. 

Questo  premio  potrà  esser  diviso  in  tre,  di  35oo 
franchi  ciascheduno  ,  allorché  non  vi  sarà  un'opera 
d'  un   merito  eminente. 

Questi  tre  premj  saranno  in  questo  caso  dati  , 
uno  alle  opere  in   prosa  ,  e  due  alle  opere     in  versi. 

Le  condizioni  del  concorso  e  le  epoche  delia 
consegna  delle  opere  verranno  tutti  gli  anni  stabilite 
dall'  accademia  di  Firenze  ,  e  pubblicate  per  cura 
della  nostr'  amatissima  sorella  la  granduchessa  ,  dopo 
che  avranno  ottenuta   la  sua    approvazione. 

L'  esame  delle  opere  sarà  fatto  dalla  Classe 
della  Crusca  ,  la  quale  si  unirà  in  seguito  alle  altre 
Classi  dell'  Accademia  per  fare  il  rapporto  che  ci 
dovrà  essere  trasmesso  ,  e  dietro  il  quale  verrà  ag- 
giudicalo il  premio  ,  conformemente  al  nostro  decre- 
to del   9   aprile. 

Il  nostro  ministro  dell'  interno  ed  il  nostro  in-* 
tendente  generale  della  lista  civile  sono  incaricati  , 
ciascuno  in  ciò  che  lo  risguarda  ,  dell'  esecuzione 
del   presente   decreto.   (   Monitcur.   )  « 

—  Il  corsaro  1'  Invincibile  hapoltìone  ha  predato  4 
di  concerto  colla  penica  dello  Slato  la  Guipuscoaf 
il  britk  americano  la  Mariana  ,  carico  di  cotone  , 
potassa  e  tabacco,  e  lo  ha  fatto  enti  are  a  S.  Seba— 
siiano.     (  Pub.  ) 

—  In  un  Quadro  sullo  stato  presente  e  passato 
dell'  Irlanda  ,  pubblicato  a  Londra,  e  di  cui  parla 
V  ultimo  numero  del  Repertorio  mensuale  ,  1'  autore 
dipinge  la  situazione  attuale  di  quel  paese  colla  frase 
seguente  che  sembra  essere  il  testo  di  un  vasto  com- 
mentario, e  che  il  governo  inglese  avrà  certamente 
meditala: 

«  I  proprietarj  non  vi  hanno  nò  influenza  ,  nò- 
amici  ;  i  contadini  non  hanno  motivi  per  interessarsi 
alla  sorte  della  loro  patria  ,  e  sono  pressoché  senza 
mezzi  di  sussistenza.  Non  hanno  essi  nulla  da  difen- 
dere ,  nulla  da  amare.  Eglino  sono  disperati  ,  e  si 
dispera  di  loro  ;  in  una  parola  essi  sono  giunti  al 
colmo  delle  loro  sciagure,  e  sono  prontissimi  ad  un 
cangiamento.  »   (   Gaz.  de  France.  ) 


Un  decreto  del    ij   corrente  contiene   le  seguenti 
disposizioni  : 

L'  annuo   premio  di   5oo   napoleoni   stabilito    col 


Corpo   Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte   di    Fontanes.  ] 

Seduta  del   i'~t   Gennajo. 
II    progetto    di    legge    sul  budjet  delle  finanze  è 
all'  ordine    del     giorno.    Il     sig.     Fremin-Beaumont  , 
oratore  della   commissione  delle  finanze  ,    espone  che 
questa  commissione  ha  esalni naf e  le  varie  disposizioni 
del    detto     progetto    di    legge  ,    e    che  le  ha  discusse 
con    tutta   qucll'  attenzione  che  le  imponevano  la  loro 
importanza   ed   i   loro   interessi.  Dopo  ave-r  paragonate 
!  le   finanze   dell'Inghilterra    con   quelle   della   Francia, 
I  egli   dice  :  Tale   è    la  situazione  delle   finanze  dell'In- 
ghilterra eh'   è   cos'ietta  ,  per  perpetuare  le  imposte, 


•a  tener  lontana  la  pace,  e  'iigitasda  coinè  una  scia- 
gura il  più  grande  benefìcio  che  la  Provvidenza 
yossa  accordare  ai  mortali.  Egli  aggiunge  che  in 
Francia  I'  ordine  e  1'  tconouiia  regnano  in  tulli  i 
ì.unai  dell'  amministrazione,  e  che  le  finanze  della 
arancia  si  trovano  nel  più  florido  stalo.  Egli  propo--- 
ae  di  convertir  in  legge  questo  progetto  che  viene 
adottato  da   160  voti  contro  5. 

Il  sig.  presidente  aggiorna  la  seduta  u    domani  , 
yer  la  discussione    di    un    progetto  di   legge    concer— 
«ente  interessi  locali.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Seduta   del    16  gennajo. 

Il  sig.  Regnaud  Lascours ,  organo  della  com- 
missione d'  amministrazione  interna  ,  propone  che 
vengano  adottati  due  progetti  di  leggi  relativi  ad  al- 
cune alienazioni,  acquisti,  cambi  ecc.  Egli  trova 
che  tutte  le  disposizioni  in  essi  contenute  souo  con- 
formi  agi' interessi  dei  comuni. 

I  due  progetti  vengono  decretati. 

II  sig.  di  Fontanes  fa  lettura  del  seguente  mes- 
saggio di.  S.  M.  1'  Imperatore  : 

«  Signori  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo 
»   Legislativo  f 

»  Conformemente  all'art.  9  del  Seualoconsult© 
w  del  28  fiimale  anno  12  ,  portante  che  i  candidati 
»  per  la  nomina  del  presidente  del  Corpo  Legisla— 
»  tivo  j  verranno  presentati  nel  corso  della  sessione 
»  annuale  per  l'anno  susseguente,  ed  all'epoca  dì 
»  questa  sessione  che  verrà  designata  ,  v'  invitiamo 
i>  a  procedere  alle  operazioni  relative  a  questa  pre— 
3»    seriazione.    * 

Signori  e  cari  colleghi ,  dh$e  il  presidente,  voi 
mi  avete  onorato  per  sei  volte  de1  vostri  voti  e  sai 
volte  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  gli  ha  confermati. 
Tanti  favori  sorpassarono  ogni  mia  speranza  ;  nulla 
manca  alla  mia  gloria;  io  supplico  quelli  fra' miei 
colleglli  che  avessero  ancora  intenzione  di  conti-* 
nuarmi  la  loro  confidenza  ,  a  rinunziarvì.  Impor— 
tanti  occupazioni  chiamano  altrove  little  le  mie 
cure  ,  tutti  i  miei  momenti.  Or  io  mi  occuperò  esclu-m 
sivamente  dell'  istruzione  pubblica ,  e  procurerò  t 
t»  miei  cari  colleghi ,  di  pagare  a'  vostri  Jigli  la  ri" 
conoscenza  che  deggio  ai  loix>    padri. 

Questo  discorso  eccitò  una  vivissima  commo- 
zione nell'assemblea,  la  quale  ne  ordinò  la    stampa. 

La  seduta  viene  aggiornata  a  domani  per  la  no- 
mina dei  candidati  alla  presidenza  ,  e  per  la  discus- 
sione d'un  progetto  di  legge  relativo  ad  interessi 
jocali.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano  24   Genna]0. 

NAPOLEONE  ,    PER    LA     GRAZIA    DI  T?IO   E    PER  LE 

Costitlzioni  ,   Imperatore   de' Fracesi  ,  Pie   d'Ita- 
lia  e  Protettore  bella  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicaucelliere  di  ti  tato  dell' Im- 


;  pero    francese  t    a    tutti    quelli    che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Visti  gli  art.  i4  e  68  del  Nostro  Decreto  9 
agosto   1808  j 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 

■  Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata,  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissinw  Padre  t, 
grazioso   Sovrano  , 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue; 

Art.  I.  E  accordata  sanatoria  a  quelli  tra  i  Pos- 
sessori di  miniere  o  di  fornì  e  fucine  minatali  che 
hanno  fatta  l'insinuazione  ordinata  dagli  art.  i|  e 
t>8  del  Decreto  9  agosto  1808  dopo  1*  epoca  stabi- 
lita nel  medesimo. 

l\.  E  accordata  una  proroga  di  quattro  ines"i 
decombili  dalla  data  del  presente  Decreto  a  favore 
di  que'  Propiictarj  di  miniere  _,  forni  o  fucine  che 
non  avessero  ancora  insinuati  i  titoli  del  loro  pos- 
sesso ed  esercizio^ 

III.  Trascorso  infruttuosamente  il  termine  fissato 
nel  precedente  articolo  ,  i  renitenti  andranno  im- 
mancabilmente soggetti  a  quanto  viene  contro  di 
essi  disposto  nel  Decreto  9  agosto  1808  ,  esclusa 
qualunque  restituzione  in  tempo  ?  od  altro  rimedio 
straordinario. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed; 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Parigi  il  giorno   12  gennajo   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  f 
Il  Consigliere    Segretario   dì  Stato, 

A.       StRIGELLI. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  -de*  Cambj  del  giorno  24  Gennajo    181», 

Parigi           per   1    f.co    —     —     —  »          9Q;& 
Lione           idem       —     —     -,—»  i,oo;o 
Genova       per   1   lira  f.  b.       —  »          83,4  k. 
Livorno       per   1    p.z"  da  8    R.     »  5,i5,2  D. 
Venezia       per   1    lira    ital.       —  »          96,0 
Augusta        per   1   f.'10  cle   —     —  »  2,5o;8 
Vienna         idem       —     -     —     —  » 
Amsterdam  per   1   f."°    Cte        —  »  2,o5,3  L. 
Londra         —       —     «-     —     «..-» 
Napoli          —       -.     —     -.-.—» 
Amburgo     per   1   M.      —     —     —  »  1,82,8 
^ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del    redk 
dito  del   5     per     100,    5g. 
Dette  di  Venezia  ,  55. 
Rescriziooii  al  7   3/4  per   100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Ci equi ,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Róma  aedi  j  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d'  Asti  , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano  Gi<>ja. 

R.  Teatro  della  Cawobiana.  Dalia  com.  comp. 
Perotti  si  replica  /  Negri  della  Guinea  o  sia  Lo  sbar- 
co delle  truppe  danesi  nel  porto  di  Senegal  _,  col 
ballo  //  piaui> nonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radzgonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  replica 
Fantolino  e  Nicolò. 

Teatro  Dti.ba  Marioketts.  Si  recita  L'inimica 
degli  uomini. 


Num.  26 
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G  I  O  II  N  A  LE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì  16  Gennajo    1810. 


Tulli   gli   atti  d'  amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali* 


■  **  Ti        -  .F?*? 


r.; 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO   DI  SPAGNA 
Madrid  5   Gennajo. 


ter  pag  ito  ;  il  suo  interesse  lo  avvezzerà  hen  to* 
1  sto  a  considerarsi  come  proprietario  assoluto    e  le-* 

gittimaj  temerà  allo  /ine  che  non  ritornino  gli  an~ 
j  liciti  proprietarj  ed  il  loro  antico  governo  ;  e  così  sì 
|  affezionala,  da  prima  per  interesse  ,  e  t/uindi  per, 
j  abitu/linc  alla  nuova  dinastìa   de'  suoi  sianoti,   e  voi 

Lì  voi  sarete  rovinati }  fuggitivi  j  e  se,  non  senz'  asilo  * 
i  Gazzetta  di  Valenza  ,  dopo    d'  aver    circo-     almeno  senza  panai.  \ 

lo   non  so,  o   mio  caro  figlio,  qual  sia  la  vostra). 
■■  opinione  personale  riguardo  all'  alleanza  della  Guai- 
ta coli'  Inghilterra  ;  ina  in   questo   dubbio  ,  voglio  av~ 
>    e    mezzo     le     nostre    armate  soffrono  costante-      vernivi  del  'datino  che  fa  questa    misura    al    vostro 
le    de'   rovesci    simili    a    quelli    che    avevamo    in      intere. 


i  Gazzetta  di  Valenza  ,  dopo  d'  aver  circo— 
«tannale  le  ultime  sconfitte  degl'  insorgenti,  si  espri- 
jnc  Gosì  : 

«  Fa    pena    il    confessarlo  ,    ma   pure  giù  da  un 
anno 
meu 

sulle  prime  imputati  alt"  inesperienza  de'  conladini 
«di  cui  erano  composte  ;  sia  càie  oggidì  questa  disor- 
ganizzazione provenga  dalia  totale  mancanza  di  di- 
sciplina milita/e  ,  o  da  qualunque  altra,  causa 
che  non  ispetla  a  noi  il  rintracciare.  Comunque 
ji^  non  v'  ha  però  cosa  più  trista  per  1'  onor  na- 
zionale ,  quanto  il  vedere  un  nemico  inferiore  di 
forze  mantenersi  nei!a  capitale  del  Regno,  e  da  essa 
dettare  a  noi  le   leggi.  » 

(  Estr.   dalla   Gazzetta  di  Madrid.  ) 


Fine  della  corrispondenza  del  marchese  di  Mon- 
dejar  a  suo   figlio,  membro  della   Giunta   di    Siviglia. 

Presente/Mente  >  o  mio  caro  figlio  ,  voglio  par- 
larvi dei  vostri  doveri  coma  padre  di  famiglia. 

ISeir  attuale  resistenza  della  Spagna  voi  tutti 
non  siete  che  privati  i  quali  ,  senza  un  Re  che  ve 
V  ordini  ,  senza  un  governo  riconosciuto  che  vi  ob- 
blighi il  ciò  ,  vi  costituite  personalmente  nemici 
di  un  sovrano  legittimo  ,  possente,  abile  ed  armato. 
Verrà  un  momento  ,  e  voi  non  dovete  ,  o  mio  caro 
Jiglio  ,  perdere  un  istante  per  prevenirlo  ;  verrà  un 
momento,  io  dico,  in  cui  V  Imperator  de'  Francesi , 
vincitore  ed  esacerbato  dalla  resistenza  ,  non  vorrà 
piùperdonarvi  ;  allora  voi  fuggirete  sui  vascelli  dell'  In— 
ghil  terra  ;  allora  il  vincitore  ,  usando  del  diritto  di 
trattar  da  nemici  quelli  che  se  gli  sono  spontanea- 
mente mostrati  tali  ,  vi  dichiarerà  emigrati  ,  e  vi 
confischerà  i  vostri  beni  e  li  venderà.  Voglio  che  il 
popolo  spaglinolo  ripugni  in  sulle  prime  a  compe- 
rarli ;  ma  considerale ,  o  mio  caro  figlio  ,  quel  che 
accadde  in  Inghilterra  all'epoca  d'ella  rivoluzione  \  che  la  SP"Pl"  Vcrda  l(i  sue  colonie  in  America , 
che  ne  discacciò  gli  Stuardi,  e  che  v  incoronò  là  \  f;  le  l'enlu  ''revocabilmente  ed  a  prò  di  lei  sola. 
casa     d'   Anno  ver  ,     un    secolo   fa  circa  ;    e    dite-  L  Se   la   Spagna    avesse     ceduto    fin    da    principio 

mi  se  i  membri  più  distinti  del  parlamento  di  Loti-  \  aUe  circostanze  ed  alla  casa  di  Napoleone  ,  non 
dia,  se  le  Jamiglie  più  considerabili  dell'  Inghilterra  I  vi  era  una  ragione  per  cui  le  colonie  spaglinole  se- 
non  godono  attualmente  ,  senza  rimorsi  e  senza  |  guir  non  dovessero  il  di  lei  esempio  ,•  e  supponendo 
rimpi  ov.ii,  ì  beni  che  furono  ad  essi,  non  dirò  ven-  j  che  i  rapporti  ed  i  legami  reciprochi  fossero  stati 
duii,  via  donati,  e  che  provenivano  dalle  confische prò-  j  affievoliti  dalla  difficoltà  delle  comunicazioni  e  dal- 
nunziate  rimiro  i  loro  parenti,  i  loro  compatrioti,  crai—  ile  circostanze  marittime  ,  i/ucsti  inconvenienti  non 
grati  egli  Stuardi?  Il  cvnquistal&r  francese  andrà  debi-  1  potevano  essere  che  lemporan  ,  V  Inghilterra  non  ne 
con.  al  l'opolo  spagnuo/o  di  somministrazioni  .  di  \  avrebbe  potuto  approfittare  pel  suo  commarcio  che 
re .juìsizioiu ' ,  d'  indennità  ;  gli  converrà  esser  gene—  fino  al  momento  in  cui  le  forze  marittime  riunite 
fp  >  /'(  '  riconoscere  questi  debili;  li  pagherà  coi  !  dell'  Impero  francese  e  della  Spagna  avessero  ri— 
j  .'•'■'  df.  :.loì  nemici  fuggitivi  ed  emigrati!.;  il  popolo  j  riabilita  la  libertà  delle  comunicazioni  fra  Madrid, 
riceverà  in  pnga-nento  que>:ii  beni ',  anziché  ■:cn   e.--  J  Lima  ,  il  Messico  e  Manilla:  allora  l'Inghilterra  si 


Voglio  prima  di  tutto  rispondere  ad  un  obbie- 
zione che  già  vi  sento  far  sin  d'  ora;  ed  è  che 
la  necessità  vi  ha  costretti  ad  accettare  i  soccorsi 
che  v'  offeriva  la  gemi  osila  inglese;  ma  qual  reali 
soccorsi  pui»  prestarvi  un  popolo  diviso  da  voi  dal 
mare  ,  un  popolo  di  una  midivcre  popolazione  ,  e 
che  non  ha  tanti  uomini  cl\e  bastino  ad  occupare  i 
suoi  troppo  numerosi  stabilimenti?  Se  questi  me- 
schini soccorsi  ,  ancor  troppo  onerosi  per  la  nazio- 
ne inglese,  litui  (Inno  di  olio  dì  i  successi  anulari 
delle  armate  francesi,  vi  vedo  poco  profitto  per 
l' onw  sp  sjiuolo  ,  ed  fìtto  gictyii,  di  più  consagraU 
alla  rovina  della  mia  poveitì  y  anici.  Il  minisleio 
inglese  sarebbe  anzi  stolto  se  sugi  ijicasse  uomini,  di 
cui  ha  tanto  bisogno, per  un  risultalo  sì  crudele  per 
sé  stesso ,  e  sì  sterile  per  lui.  Ma  questo  ministero 
non  è  già  insensato  ;  la  sua  combinazione ,  in  in  cet 
di- esser  un  soccorso  alla  Spagna,  non  tende  che  a\ 
portarle  un  colpo  mortale,  ma  vantaggioso  all'egoi- 
smo  del  mercante   inglese. 

Credete  voi  davvero  che  sia  soltanto  per  in- 
teresse per  la  casa  de'  Borboni  ,  che  Londra  vi 
mandi  alcuni  soldati ,  alcune  ghinee  ,  e  degli  abiti? 
Ah  mio  Dio  !  l' antipatia,  dell'  Inglese  contro  tutto 
quello  eh' è  francese  è  uno  de' suoi  caratteri  distin- 
tivi e  nazionali.  Siate  dunque  certo  che  non  vi  è 
un  solo  uomo  nel  ministero  inglese  ,  non  un  membro 
del  suo  parlamento  ,  non  uno  de'  suoi  più  infimi 
cittadini  che  non  sia  pienamente  indifferente  che  il 
Re  della  Spagna  sia  un  Principe  della-  vecchia  o 
della  nuova  dinastìa  francese.    V  Inghilterra    vuole 


sarebbe  veduta  escluso-  tmcv  arrena  dal  c&fò.frcrciO 
diretto  colf  America  sfiatimela»,  ed  un  tale  com- 
mercio sarebbe  ritornato  sono  V  esclusivo  dominio 
della  madre  patria.  Ma  V  ìnghiherta  non  solari. iu- 
te vuole  V  emancipa zione  e  la  separazione  delle 
colonie  spaglinole  7  ma  suole  inolile  spai ger  jra 
et  esse  e  la  metropoli  uno  spirito  di  risentimento  e 
di  antipatia  che  renda  tC  via  innanzi  impossibile 
qualunque  riconciliazione  ,  qualunque  ri  avvicinamen- 
to. Non  è  ella  V  antipatìa  ,  suscitata  Jra  la  Spagna 
ed  il  Poitogallo  da  anale  giù  avvenimenti ,  che  die- 
de quest'ultimo  paese  in  poter  degl'Inglesi,  e  che 
ad  essi  diede  i  mezzi  e  l  occasione  d' impadi  ornisi 
di  tutto  il  commercio  portoghese  ,  d'  e s aulirne  le 
ricchezze  ,  e  d'  estinguerne  per  gratitudine  tutta  l'in- 
dustria nazionale  ?  Tale  e  la  premedita  zione  dell' 
Inghilterra  ;  nutrendo  ,  eccitando  e  scandagliando  la 
resistenza  degli  Spaglinoli  ,  sa  ella  benissimo  che 
non  impedirà  la  conquista  della  Spagna  :  e  quasi 
si  crederebbe  >  vedendo  la  mediocrità  de' suoi  sforzi 
e  de'  suoi  soccorsi,  eh'  essa  noi  desidererebbe.  HJa 
€ssa  vuol  rendere  odiosi  al  vincitore  la  nobiltà  ed 
il  clero  spaglinolo  ;  togliendo  loro  ogni  speranza 
d'  indulgenza  e  di  perdi' no  ,  vuole  ridurli  all'ultimo 
scampo  di  salire  sui  suoi  vascelli  per  Juggirsene  in 
Jlmerica.  Essa  non  manche ià  di  portarseli  ,  e  sop- 
porterà volontieri  tutte  le  spese  del  viaggio.  Già  i 
nostri  porti  e  quelli  del  Portogallo  seno  pieni  dei 
suoi  vascelli)  i  quali  pare  che  vi  sticno  aspettando 
per  salvarvi,  ma  che  in  realtà  non  aspettano  che 
le  loro   vittime . 

intanto  la  diiìitstìa  francese  si  stabilirà  e  le- 
gnerà in  Jspagiia  ;  i  beni  de'  fuggiaschi  passeranno 
in  mille  modi  in  poter  di  quelli  che  si  saranno  sot- 
tomessi ;  essi  ben  presto  s'  affezioneranno  a  que- 
ste proprietà  ,  e  quindi  alla  rivoluzione  ed  al  go— 
verno  che  i-oro  le  avrà  procurate  ;  la  distruzione  de- 
gli abusi  y.  le  nuove  istituzioni  ed  i  nuovi  costumi  , 
arricchendo//  r  ìluvniuandoli  e  civilizzandole;  ne  fa- 
ranno un  altro  popolo  ;  mentre  che  gli  Sp^gnuoli 
rovinati  e  juggiti  in  Ameriea  non  vi  conserveranno 
che  l'  odio  jj-ei  loro  amichi  compatrioti,  che  vedranno 
goder  tranquillamente  de'  loro  retaggi.  Lo  spirito  dei 
nuovi  arrivati  si  comunicherà  agli  antichi  creoli 
già  da  lungo  tempo  gelosi  della  metropoli  ;  ogni 
riconciliazione  Jra  i  due  pò  poli .  diverrà  allora  tan 
to  impossibile  ,  quanto  lo  Ju  fra  ùl  Portogallo  e  la 
Spagna,  e  quanto  lo  e  oggidì  fra  gli  Stati— Uniti 
d'  America  e  L'  Inghilterra.  Allora  quest'  ultima  co 
glierà  il  frutto  della  sua  speculazione  ,  e  colla  sua 
marina  ,  col  suo  commercio  e  colla  sua  industria 
s'  impadronirà  di  questo  bel  rampollo  del  dominio 
sjmgiutolo ,  che  voi  semplici  e  ciechi  credete  che 
essa  voglia  difendere  e  proleggere  oggidì. 

In  nome  di  Dio  ,  o  mio  figlio  ,  non  fuggile  in 
America  ove  non  sarete  che  un  vassallo  dell'  In- 
ghilterra ;  non  rovinale  i  vostri  figli  e  la  vostra 
posterità  emigrando  ;  non  concorrete  ad  una  resi" 
sterna  da  cui  è  impossibile  il  ripromettersi  un  buon 
esito  ,  ed  il  cui  certo  risultato  è  la  spopolazione  e  la 
rovina  della-  vostra  patria  ;  date  uno  sfogo  più  no- 
bile al  vostro  patri otismo  >  ed  obbliando  una  dinastìa 
assente  ,  e  che  fu  per  gran  tempo  straniera  alla 
Spagna  ,  considerate  i  veri  bisogni  ed  i  veri  inte-~ 
■riessi  del  vostro  paese  ,  e  non  v'  opponete  più  alla 
Provvidenza  che   certo    vuol    trarre    la     Spagna    dal 

I         òr 

Sito  assopimento  ,  liberarla,  dalle  vecchie  sue  infer- 
mità x  e  farla  sedere  fa  le  nazioni  nel  rango  de- 
stinatole dalla  bellezza  del  suo  clima  e  del  suo  ter- 
ritoria  e  dal  maschio  carattere   de'  suoi  cittadini. 

(  3,o.ni\   de    V  Euip.  ) 


Vie , 


Caìsìi'gta   ]  8    Gerrncje.P  W 


il  generale  di  divisione  tbcuham ,  comandante 
la  i."  divisione  cu  Catalogna  }  ai  sigiteli  cvlonntUi 
ed  officiali  di  questa  divistone. 

Attestate  ai  soldati  de'  vestii  reggimenti  rispettivi 
quanto  io  sia  soddisfatto  delia  leio  buona  condotta  » 
etnie  pure  dell'  sidoie  ccn  cui  inseguirono  i  briganti 
clie  desolavano  le  campagne  di  questa  bella  e  buona 
Catalogna.  Essi  hanno  con  questi  diporti  e  colla  loro 
esalta  disciplina  ctnliibuitc  alla  sommissione  d'un 
paese  eli'  eia  subornato  calle  peifide  insinuazioni 
degii  agenti  dell5  lùghilteiia.  Dite  altresì  ai  vostri 
soldati  eh'  io  non  ho  lasciato  ignorare  a  S.  E.  il 
maresciallo  Augeresu  le  penose  marce  ed  i  combat- 
timenti che  hanno  sostenuto  per  ottenere  «n  sì  felice 
risultato.  S.  E.  è  troppo  amica  de'  prodi  ch'ella  co- 
manda ,  per  lasciar  i gnomi  e  a  S.  JVJ.  1'  Imperatore  e 
Re  V  attaccamento  illimitato  che  noi  abbiamo  per  la 
sua  augusta  persona. 

Spero  ,  signori  officiali  che  1'  anno  in  cui  en- 
triamo ,  non  passeià  senza  che  troviamo  occasioni  di 
provare  a  S.  M.  che  la  prima  divisione  della  sua 
aimata  in   Catalogna  è  degna  della  sua  confidenza. 

Il  generale  di  divisione  , 

Firmalo  ,  Sotjham. 

(  Idem.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   9   Gennajo. 

Lord  Wellington  ha  diretto  alla  Giunta  d'Estre- 
madura  la  seguente  lettera  : 

Badajoz  9  dicembre. 

«  Signori  ,  ho  1'  onore  d'  infoi  mare  le  VV.  EE. 
che  gli  avvenimenti  della  guerra  nella  Vecchia  Ca— 
stiglia  hanno  ìtsa  necessaria  l'esecuzione  del  movi- 
mento che  progettai  già  da  qualche  tempo  per  por- 
tar V  aimata  inglese  da  me  comandata  al  nord  del 
Tago  ;  in  conseguenza  le  mie  tiujpe  cominceianno 
domani  a  mettersi  in  maicia.  Sento  ccn  soddisfazio- 
ne che  secondo  le  posizioni  occupate  dal  nemico  » 
questo  movimento  può  essere  ancora  effettuato  y  ad 
onta  dei  disastri  sopì  aggiunti  nella  Castiglia  e  nella 
Mancia,  senza  compromettere  la  sicurezza  della  pro- 
vincia d'  Estremaduia.  Il  mio  quartier  generale  ri- 
morrà  ancora  per  alcuni  giorni  a  Badajoz  ,  e  non 
mancheiò  d'  approfittare  di  questa  occasione  per 
esprimere  alle  VV.  EE.  la  mia  ìiconoscenza  alle  cor- 
tesie e  piove  d'  attenzione  che  ho  ìicevute  durar.ìe 
il  mio  soggiorno  presso  di  loio  ,  come  pure  alle 
cure  indefesse  ed  allo  zelo  con  cui  le  VV,  EE.  Iran- 
rò  latto  soinministioie  le  picvvigioni  necessarie  per 
la  porzione  della  mia  aimata  acquartierata  in  questa 
provincia.  Protesto  alle  VV.  EE.  ohe  mi  duole  infi- 
nitamente che  circostanze  della  massima  importanza 
per  la  causa  comune  mi  slbizino  a  condur  le  mie 
truppe  in  un'  altra  parie  della  Penisola  ,  ed  a  sepa- 
rarmi da  persone  alle  quali  professo  tante  obbliga- 
zioni. Prego  le  VV.  EE.  d'  essere  persuase  che  pro- 
verò il  massimo  piacere  ad  esser  utile  alla  provincia 
d'  Estremadura  ed  alla  città  eli  Badajoz,  e  che  mi 
riuscirà  egnor  gratissimo  il  sentile  eh'  elleno  siane» 
in  sicurezza  e  godano  prosperità. 

»   Ho  1'  onore  ce.  » 

Firmalo  ,  Wellington. 

—  Sentiamo  da  un  vascello  che  ha  fatto  vela  da 
Rotterdam  ,  il  5  corrente  ,  che  temevasi  in  tutta 
1'   Olanda  J'   arrho   de'  doganieri   francesi.'' 

—  Pare  che  forze  immense  si  rechino  in  Ispagna  * 
indipendentemente  dai  if;m.  coscritti  stati  esercitati 
a  B;.jona  ,  un  numero  ti  e  volte  più  considerabile  $4 
vecchie  truppe  deve  recaisi  nella  Penisola, 


»—  Un  officiale  deìU  marina  ,  spagnuolo ,  nomi— 
nato  Espinosa  ,  è  arrivato  coli'  ultimo  pachebotto  di 
Cadice  ,  con  dispacci  per  V  ammiraglio  Apodaca. 
Dicesi  di'  egli  rechi  la  notizia  dell'  ingresso  in 
Ispagna  d'  un  rinforzo  per  1'  armata  francese  ,  con- 
sistente Tn  6om.  uomini. 

—  Il  maggior  generale  Stewart  è  arrivato  a  Ports- 
mouth ,  dotide  farà  vela  al  primo  vento  favorevole 
per  Lisbona  ,  col  79.0  reggimento  ,  una  compagnia 
d'  artiglieria  ,  e  varj  distaccamenti  dei  reggimenti 
che  si  sono  imbarcati  ultimamente  a  Portsmouth. 
Queste  forze  riunite  con  ascendono  però  a  più  di 
4 in.  uomini. 

—  L'  Antilope  ,  di  54  cannoni,  viene  presente- 
mente armata  a  Portsmouth  ,  e  deve  prendere  a 
bordo  1'  onorevole  Enrico  Wellesley,  nostro  amba— 
sciadore  in  Spagna.  Imbarcansi  sopra  questo  vascello 
aom.  fucili  per  gli   Spagnuoli.  (   The   Star.  ) 

Del   1  o. 

Jersera  il  governo  ha  ricevuto  da  lord  Minto 
alcuni  dispacci  di  sonimi  importanza.  L'ammiragliato 
ha  ricevuto  nello  stesso  tempo  varj  dispacci  recati 
da  un  officiale  della  marina. 

Dicesi  che  questi  dispacci  annunzino  che  tutta 
1'  armata  nativa  della  presidenza  di  Madras  era  in 
uno  stato  d'  aperta  ribellione  ,  p  che  si  è  impadro- 
nita ,  fra  le  altre,  delle  città  di  Hydrabad  e  di  Se— 
ringapatam.  Assicurasi  che  noti  evvi  alcun  officiale 
europeo  fra  i  ribelli  ,  e  sperasi  che  1'  insurrezione 
verrà  quanto  prima  sedata,  essendoché  iim.  uo- 
mini di  truppe  reali  si  sono  messe  in  campagna  per 
marciar  contro  i  rivoltosi.  Un  corpo  di  truppe  è 
stato  spedito  dal  Ceylan  ,  e  due  reggimenti  sono 
stati  parimente  spediti  dal  Capo  di  Buona  Speranza 
per  cooperare  al  ristabilimento  della  tranquillità. 
Altre  notizie  sono  più  consolanti  ,  e  dicono  che  non 
vi  sono  state  turbolenze  di  grave  momento. 

——  Jersera  a  7  ore  ,  i  membri  del  gabinetto  sono 
stati  convocati  per  un  consiglio  che  devesi  tenere 
entro  due  giorni  sovra  oggetti  della  massima  im- 
portanza. 

—  Il  sig.  Prevest  ,  segretario  della  legazione  au* 
striaca  ,  si  è  imbarcato  a  Douvres  per  Calais  ,  con 
dispacci  pel  Principe  di  Schwarzenberg.  (  Idem.   ) 

Del   12. 

Dicesi  che  sir  Sydney  Smith  debba  essere  im- 
piegato in  nna  nuova  spedizione  che  si  sta  proget- 
tando. (   The   Sun.  ) 

GRANDUCATO    DI  VARSAVIA 

Varsavia    1 .°    Gennajo. 

Giusta  un  ordine  positivo  del  governo  russo , 
si  aprono  sulle  frontiere  e  si  esaminano  tutte  le  let- 
tere che  vengono  dalla  Russia  nel  Ducato  di  Varsa- 
via, e  che  da  questo  Ducato  vanno  in  Russia. 

I  Russi  hanno  sgombrato  Lemberg  il  ia  dicem- 
bre ;  il  generale  austriaco  Schauroth  vi  è  entrato 
il   l5.  (   Gaz.  de  France.) 

REGNO   D'UNGHERIA 

Se  melino    i5  Dicembre. 

Siamo  informati  che  le  negoziazioni  fra  il  Prin- 
cipe russo  di  Bagration  ed  il  granvisir  ,  intorno  alla 
conchiusi«ne  d'un  armistizio,  sono  state  infruttuose, 
e  che  il  generale  russo  ha  subilo  ricominciato  le  ope- 
razioni militari  ,  facendo  ripassare  un  grosso  corpo 
d'  armata  sulla  riva  destra  del  Danubio  per  rinfor- 
zar le  truppe  che  vi  erano  rimaste.  Dal  momento 
che  queste  truppe  si  sono  messe  in  movimento ,  le 
ottomane  si  sono  ritirate.  Ognuno  aspettavasi  di  ve- 
der in  breve  ricomparire  i  Russi  davanti  la  fortezza 
ài    Silistria.    Confermasi    che    le    notizie    relative    ai 


vantaggi  riportati  dai  Turchi  séno  ii&te  molto  esa- 
gerate ,  e  che  la  perdila  dei  Russi  non  è  stata  così 
considerabile  coni'  erasi  annunziate.  Tutte  le  truppe 
stazionate  nella  Valachia  hanno  jicevulo  ordine  di 
raggiunger  la  grand' armata  russa,  eccettuato  un  solo 
corpo  che  tiene  di  vista  i  movimenti  <lel  corpo  otto- 
mano posiamo  davanti   Giurgtwo. 

Dicesi  che  un  corpo  turco  di  3om.  uomini  cir»- 
ca  ,  composto  per  la  più  parte  di  Asiatici  ,  siasi  di- 
sciolto  ed  abbia  preso  la  via  di  Costantinopoli  per 
ritornare  in  Asia.  II  granvisir  non  trovasi  in  grado 
d'impedire   questi   disordini. .(   Cour.  de    V  Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  3   Gennajo. 

Si  fanno  parecchie  disposizioni  per  ricevere 
S.  M.  1'  Imperatrice.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Altra  del  7. 

Il  generale  di  Chasteler  ,  contro  cui  si  sono 
mosse  tante  lagnanze  neli'  ultima  guerra,  non  è  più 
in  attività.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Francfort    i5    Gennajo. 

Le  truppe  di  S.  A.  Em.  il  Principe  primate  > 
che  furono  spedile  ad  inseguire  i  briganti  nel  paese 
di  Ilanau  ,  hanno  arrestato  nella  scorsa  settimana  pa- 
recchi individui  sospetti  ,  i  quali  sono  per  la  mag- 
gior parte  Ebrei.  Essi  furono  tutti  trasferiti  a  Ma- 
gonza  ,  per  subir  jeri  il  confronto  coi  briganti  già 
carcerati  in  quella  città.  Si  spera  che  le  misure  pre- 
se dal  governo  libereranno  i  nostri  contorni  da  que- 
ste torme  di  vagabondi  i  cui  capi  sono  di  già  arre- 
stati.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  E  stato  dichiarato  officiaimenle  che  le  voci  di- 
vulgatesi di  cambiamenti  politici  relativi  alla  nostra 
città  non  avevano  alcun  fondameli  io  ,  e  che  il  Prin- 
cipe primate  ritornerà  qui  da  Parigi  entro  questo 
trimestre  per  assistere  alla  solennità  dell'  introduzione 
del   Codice  Napoleone.    (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco    7    Gennajo. 

Jeri  è  qui  giunto  un  porco  d'  aitiglieiia  france- 
se ,  in,  cui  trovavansi  circa  20  cannoni  awstriaci 
ed  alcuni    cassoni.  (  Idem.  ) 

Augusta  12  Gennajo. 
Parlasi  generalmente  a  Vienna  d'  una  seconda 
riduzione  nell'  armala  ;  il  tesoro  non  può  assoluta- 
mente supplire  al  soldo  de'  reggimenti  compresi  nell' 
attuale  organizzazione.  E  impossibile  il  pagare  il 
soldato  con  carta  mondala  ,  slante  il  suo  continuo 
discredito  5  e  la  miseria  a  cui  sono  ridotte  le  truppe 
dalla  carezza  cgnor  crescente  de' viveri  ha  moltipli- 
cata  la   diserzione  ad   un  segno  straordinario. 

(   Jour.  de  Paris.  ) 

Parlasi  generalmente  ed  in  modo  positivo  del 
matrimonio  di  S.  A.  il  Principe  Reale  di  Baviera 
colla  Principessa  Teresa  di  Saxe-Hildbourghausen , 
di  18  anni.  La  maggiore  delle  Principesse  di  questa 
casa   è  moglie   del   Principe   Paolo  di    Virtemberg. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam    i5   Gennajo. 

Il  Couranl—Royal  replica  oggi  il  seguente  paragra- 
fo ,   inserito   1'  altrieri   nell'  Amsterdamsche—Courant: 

«  Le  lettere  di  Parigi  ,  dell' 8  corrente,  annun- 
ziano che  S.  M.  il  nostro  sovrano  gode  ottima  salu- 
te. Nulla  si  traspira  intorno  agl'importanti  affari  ebe 
trallansi  fra  S.  M.  ed  il  suo  augusto  fratello  ;  ma  le 
frequenti  ed  amichevoli  conferenze  die  hanno  luogo 
fra  i  due  sovrani,  fanno  sperare  un  pronta  e  felice 
scioglimento.  »    (  Idem.  ) 
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impèro  wMs&tàsz 

Aucli   io   Gennajo. 

Dal  2  corrente  in  poi  sono  passati  da  questa 
citta  più  di  52oo  prigionieri  spaguuol'i.  Ne  debbono 
àucor  passare  a  riprese  i  4'W.  Essi  dirigonsi  ad  Autun. 

(.  Moni  te  ur.  ) 
Baiano.   12   Gennajo. 

Le  truppe  dell'  8.°  corpo,  comandato  d^l  Duca 
éT  Àbranles  ,  sono  cominciate  ad  arrivare.  Jeri  è  di 
qui  passato  il  66."  di  linea,  il  21  di  cacciatori  a 
cavallo  ^  e  il  io.°  d'  ussari.  Arrivano  da  un  giorno 
air  altro    12  in    i5m.  uomini   per   lo   meno. 

Sono  oggi  qui  giunti  diversi  equipaggi  del  Prin- 
cipe di  NeiichàlcL  S.  A.  slessa  è  qui  aspettata  in 
breve. 

Ci   si  scrive   da   Bilbao   che  tutte    le    autorità  ci- 
vili  della   B'scaglia  sono  stnte    soppresse     e    rimpiaz- 
zate   dalle    autorità    militali    francesi.    Non    si     dubita  j 
che   la   stessa  misura    non   venga   adottata   anche   nelle  j 
province   d'  Alava  ,  Navarra  ,  e  neli'  Arragona* 

Vediamo  passare  considerabili  convogli  dT  obizzi 
per  la  Spagna* 

Le  lettere  particolari  dì  Madrid  dicano  .the  il 
Re  f  alla  testa  della  sua  armata  ,  era  in  procinto  di 
partire  pel  Uegno  di  Valenza.  Dicesi  che  siavi  cer- 
tezza che  questa  provincia,  si  sottometterà  s-cuza  far 
resistenza. 

(  Jour.  de  V  Kiftp.  ) 

Parigi   18   Gennajo. 

S.  M.  V  imperatore  ha  jeri  mattina  tenuto  un 
Consiglio  de'  ministri  ,  e  dopo  è  andato  alla  caccia 
insieme  col  Re  di   Baviera.  (   Cour.  de  V  Europe.  ) 

—  S.  M.  ha  oggi  ,  ad  un'  ora  ,  preseduto  il  consi- 
glio di  Stato.  A  quatti-'  ore  ,  terminato  il  detto  con- 
siglio ,  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio  d*  amministra— 
xione.    (  Pub.  ) 

—  Questa  sera  vi  è   circolo   e  spettacolo   alla   Corte. 

—  Domani  vi  sarà  una  grande  festa  da  ballo  da 
S.  E.  il  conte  di   Champagny.    (   Gaz.  de  France.  ) 

Corpo  Legislativo 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fotifanes.  ] 

Sedata  del   17    Gennajo. 

Il  sig.  Renaud  Lascours  propone  7  a  nome  della 
commissione  doli'  interno  ,  d'  adottare  due  progetti 
d'  interessi  locali  j  essi  vengono  convcrtiti  in  leggi 
alla   maggioranza  di   u5g  voti   contro   3. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  formazione  delle 
liste  dei  candidati  per  la  presidenza.  Il  sig.  di  Mon- 
tesquiou  riunisce  ^.5-j  voti;  il  sig.  Stanislao  Girar- 
din  ,  200  ,  ed  il  sig.  di  Montalembeit  154.  Essi 
vengono  quindi  proclamali  candidati.  Domaui  si  pro- 
seguirà questa  stessa  operazione  per  la  nomina  di  un 
quarto   candidato.  (  Jour*  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

EEGNO     D*  ITALIA. 

Ancona   j6   Gennajo. 

Sono  giunti  in  questo  porto  dal  giorno  5  gen— 
najò  a  tutto  il  14  detto  4$  bastimenti  mercantili  fra 
!  (piali  5  da  Venezia  carichi  di  tavole  ,  acciaio  , 
bulgari,  tavole  7  piombi  ,  stoppa  7  catrame,  vetri  ed 
alfie  merci;  11  da  Fiume,  Trieste,  e  quel  litorale 
«teli'  Istria  7  carichi  di  vallonea  ,  legname  da  lavoro 7 


tabacchi  ,  ferro  ,  acciai  ,  cera  ,  carbone  ,  tonnina 
salata  ,  bulgari  ,  boemia  ,  pellami  ;  5  dalla  Dalmazia 
carichi  di  stanghe  da  remi  ,  baccalà,  rosolj,  salumi  ; 
12  dalla  costa  del  Regno  di  INapoli  carichi  d'  olio, 
fichi  e  fecia  bruciata.  Gli  altri  17  provenienti  da 
porti  diversi  della  costa  carichi  di  marinati  ,  vino  , 
canapa  ,  acquavite,  catrame,  seme  di  lino,  aranci, 
fichi ,  ec.  ec.  (  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Milano  25  Gennajo. 

Nel  rendersi  conto  al  pubblico  d'  una  tradiizio—- 
ne  fatta  da  Francesco  Moretti  d'un  compendio  di 
storia  romana  scritto  in  francese  [  vedi  n.°  22  di 
questo  giornale  ]  si  è  con  equivoca  espressione 
esposto,  che  «.  essendo  egli  (  Francesco  Moretti  ) 
»  l'uno  dei  sorveglianti  dei  signori  Paggi,  si  può» 
»  presumere,  quantunque  non  lo  dica  ,  eh'  egli  a 
»  questa  (  impresa  )  fu  mosso  dall'affezione  sua  pei 
»  suoi  sorvegliati.  »  Conviene  quindi  avvertire  che 
i  signori  Paggi  abbondantemente  provveduti  altron- 
de dei  necessari,  snssidj  d'  insegnamento ,  segaono 
tuff  altra  guida  ;  e  che  la  storia,  giusta  il  vegliante 
piauo  di  stndj-,  è  fatta  ìoro  conoscere  quanto  più  si 
può  ampiamente  e  in  tutto  ciò  che  ha  di  più  solido 
ed  importante  dall'  applauditissimo  sig.  professore 
Carpani  ,  Bibliotecario  in  Brera. 


AVVISO. 

La  delegazione  della  Società  ddT  palchettisti 
dell'  incendiato  Teatro  di  Monza  ricorda  ai  signori 
proprietarj  de'  palchi  del  detto  teatro  essere  tuttora 
aperto  il  registro  tanto  presso  la  prefettura  diparti- 
mentale che  presso  il  sig.  podestà  di  Monza  per 
1*  iscrizione  a  termini  dell'  avviso  prefettizio  del 
giorno  i5  dicembre  prossimo  passato;  onde  siano 
solleciti  d'  iscriversi  p'er  gli  effetti  portati  dall'  avviso 
medesimo. 

Invita  poi  chi  bramasse  fare  I'  acquisto  delie 
aree  de:  palchi  vacanti  a  portarsi  o  alla  detta  pre- 
fettura 1  ipartimentale  o  alla  municipalità  di  Monza  , 
ove  trovasi  in  fronte  al  registro  aperto  per  tale  og- 
getto la  specifica  delle  dette  aree  de'  palchi  aliena-» 
bili   e  de'  relativi   prezzi. 

Milano  ,   iG  gennajo    1810. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compv 
francese  si  recita 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  Corradino  il  terribile  o  sia  //  trionfo 
del  bel  sesso  ,  col  ballo  II  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radeoohda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  7/  sotterraneo ,  musica  del  sig- 
M.°  Par  _,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  replica  per 
la  5.a  volta  Fan/olino  e  Nicolò. 

Serata  a  beneficio  de*  due  pìccoli  comici. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Le  nozze 
m'Itane.  Domani  dopo  la  commedia   festa  da  ballo. 


Milano,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.   iii3ì 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Sabbato  $7   Gènnajo   1810. 
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Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali» 
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NOTIZIE    ESTERE        ! 

1 

INGHILTERRA 
Londra   12   Gennajo. 

/XLctiivE  loftcre  anivale  coli'  ultima  valigia  di 
Lisbona  dicono  che  l'  armata  inglese  continua  la  sua 
ritirata  verso  la  capitale  del  Portogallo  ,  e  si  suppo- 
neva che  non   tarderebbe   a  rimbarcarsi. 

(  The  Morning—Chroniclc.  ) 

— .  Dopo  molte  dispute  la  cittadinanza  di  Londra 
ha  risoluto  definitivamente  d'  umiliare  al  Re  il  se- 
guente  indirizzo  : 

Alla  eccellentissima  maestà  reale  nel  suo  consiglio, 

V  umile  e  rispettoso  indirizzo  e  memoriale  del 
lord~maire ,  degli   aldermani  e  della  cittadinanza   di 

X*ond-tic  ,    < '-/■;)'■  ■>/» ti   al  palazzo    della    Città*, 
Graziosissìmo  sovrano  , 

Noi  rispettosissimi  e  fedelissimi  sudditi  di  V.  M., 
il  lord~maire  ,  gli  aldermani  ed  i  cittadini  di  Lon- 
dra ,  riuniti  nel  palazzo  della  citta  ,  ci  accostiamo 
umilissimamente  a  V.  M.  in  questa  solenne  crisi 
per  adempierà  ad  uà  dovere  non  meno  doloroso  che 
urgente. 

Noi  ci  accostiamo  di  nuovo  a  V.  M.  per  rap- 
presentarle la  deplorabile  situazione  delle  cose  pub- 
bliche. 

Attaccati  all'  illustre  casa  di  V.  M.  per  affezione 
e  per  dovere  ,  mal  dimostreremmo  la  sincerità  della 
lealtà  nostra  ,  se  nascondessimo  a  V.  M.  che  contia- 
mo fra  le  più  considerabili  delle  nostre  querele  gì1 
sforzi  che  si  sono  fatti  per  accusare  i  fedeli  sudditi 
di  V.  M.  di  mancar  d' attaccamento  alla  sua  persona 
ed  al  suo  governo  ,  tutte  le  volte  che  hanno  eserci- 
tato il  loro  diritto  indubitabile  di  lagnarsi  degli  abusi 
dello  Stato  ,  e  d'  attribuire  il  vergognoso  esito  di 
costose  imprese  all'  ignoranza  od  alla  incapacità  di 
coloro  i  quali  le  hanno  progettate  od  eseguite  :  come 
se  1'  infallibilità  fosse  la  dote  del  ministero,  e  appar- 
tenesse di  diritto  a  quelli  che  sono  chiamati  ai  con- 
isigli  di   S.   M. 


Con  egual  dolere  e  indegnazione  abbiam  veduto 
i  risultati  disastrosi  delle  differenti  spedizioni  in  cui 
sono  state  infelicemente  impeguate  le  armate  di 
V.  M.  ,  e  che  contraddistinguono  patentemente  l'ob- 
brobriosa imbecillita  di  que'  consiglieri  insensati  che 
hanno  si  scandalosamente  prodigato  il  sangue  ed  i 
tesori   d'  un  popolo  paziente,  fedele,  ma  oppresso! 

\  erso  la  fine  dell'  anno  precedente  ,  i  vostri 
fedeli  cittadini  hanno  umilmente  espresso  a  V.  M.  i! 
loro  profondo  rispetto  e  le  defraudate  loro  speranze, 
ali'  epoca  della  vergognosa  convenzione  di  Cintva  ; 
ma  ancor  deploriamo  che  non  siasi  sfatto  sopra  una 
tale  sgraziata  transazione  un  processo  convenevole  e 
sufficiente. 

Ci  spiace  del  pari  il  rammentare  a  V.  M.  la 
trista  sorte  d'  una  seconda  armata  raccolta  nella  Pe- 
uisOla  ,  sotto  gli  ordini  del  prode  generale  sir  Gio. 
Moore.  In  una  simile  ignoranza  dello  Stato  e  della 
disposizioni  degli  Spagnuoli  ,  e  delle  forze  e  dei  di- 
segni del  nemico  ,  quest'  annata  mandata  nell'  in- 
terno della  Spagna  ,  è  siala  espbsM  al  palicelo 
d'  esser  fatta  prigioniera  a  in  una  cosi  critica  circo- 
stanza ed  in  una  cosi  funesta  perplessità  ,  abbando- 
nato alle  sue  proprie  risorse  ,  questo  degno  ma 
disgraziato  generale  riconobbe  alla  fine  che  altro 
scampo  non  gli  rimaneva  che  la  fuga.  Dopo  d'  aver 
perdute  le  sue  munizioni,  i  suoi  bagagli,  i  suoi 
tesori  ed  i  suoi  cavalli  ,  incalzato  ed  assalito  da 
tutte  le  bande  ,  egli  assicura  la  ritirata  degli  avanzi 
della  sua  valorosa  armata  ,  col  sagrifizio  d'  una  vita 
inapprezzabile  ! 

Non  approfittando  per  alcun  modo  dell'  espe-» 
rieviza  ,  una  terza  armata  ben  equipaggiata  ,  sotto 
gli  ordini  di  sir  Arturo  Wellesley,  viene  lanciata 
nell'  interno  della  Spagna,  colla  medesima  ignoranza 
delle  forze  e  de'  movimenti  del  nemico.  Dopo  aver 
inutilmente  dato  prove  del  valore  inglese,  e  dopo 
una  spaventevole  carnificina,  quest'armata,  al  pari 
della  precedente  ,  è  obbligata  a  cercar  la  sua  sal- 
vezza in  una  precipitosa  ritirata  ,  in  faccia  ad  un 
nemico  che  noi  eravamo  autorizzati  a  tener  per  vin- 
to,  abbandonando  più  migliaja  de' nostri  compatrioti 
feriti  o  malati  nelle  mani  de' Francesi.  Questa  per- 
dita, come  le  altre,  non  è  stata  esaminata  ;  e 
come  se  l'impunità  avesse  renduii  i  servidori  della 
corona  intangibili  dalla   giustizia  ,  si  è    consigliato    u 
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V.  M-.  di  conferir  titoli  ed  onorifiche  distinzioni  al 
generale  che  aveva  in  tal  guisa  mostrato,  per  teme- 
rità  ed  ostentazione  ,  una    inutile  bravura. 

Dopo  questi  moltiplici  errori  ,  e  malgrado  que- 
sta reiterata  esperienza,  abbiam  pur  or  veduta  una 
nuova  spedizione,  ancor  più  dispendiosa,  più  vergo- 
gnosa e  più  dannosa  delle  precedenti.  Questo  ar- 
mamento ritardato  fino  a  che  la  sorte  dell'  Austria 
fosse  stata  decisa,  e  stato  sbarcato  sulle  rive  insalu- 
bri della  Schelda:  ivi,  dopo  uno  stato  d'  inazione 
che  non  si  saprebbe  spiegare  ,  alcune  migliaja  dei 
nostri  valorosi  soldati  sono  miseramente  periti  e  sen- 
za gloria,  a  motivo  delle  malattie  pestilenziali  e 
delle  privazioni ,  senz'  aver  renduto  il  minimo  servi- 
gio alla  nazione.  È  troppo  doloroso  il  dilungarsi  so- 
pra una  spedizione  progettata  e  diretta  da  un  mi- 
nistro che  or  sappiamo  essere  stato  dichiarato  in- 
capace da'  suoi  proprj  colleglli  :  spedizione  che  riem- 
pi  tutti  gli  spirili  di  vergogna,  e  tutti  i  cuori  di 
dolore. 

Noi  non  possiamo  a  meno  di  non  rappresentare 
a  V.  M.  che  mentre  gli  affari  della  nazione  erano 
cosi  indegnamente  condotti  al  di  fuori,  le  dilapida- 
zioni ,  le  malversazioni  e  le  profusióni  più  scan- 
dalose ebbero  luogo  nell'  interno.  I  consiglieri  pri- 
vati di  V.  M.  ,  privi  di  tutte  Je  qualità  essenziali 
pel  bene  del  governo  ,  indiffereuti  ai  patimenti  del 
popolo,  ed  all'  onore  del  loro  sovrano,  sono  stati 
avviluppati  nelle  coutese  ,  negl'  intrighi  e  nelle  ca- 
bale più  obbrobriose  che  mai  abbiano  diviso  il  con- 
siglio d*  uua  nazione  ,  e  che  debbono  egualmente 
nuocere  alla  riputazione  del  governo  di  V.  M.  ed 
alla   prosperità  ed  all'  onore  dell'  Inghilterra. 

Noi  non  prendiamo  verun  interesse  pei  progetti 
de'  differenti  partiti  ,  avendo  la  ferma  convinzione 
che  non  dobbiamo  aspettarci  la  riforma  degli  abusi 
dello  Stato  da  quelli  cui  importa  il  mantenerli }  ma 
Kon  possiamo  non  esprimere  il  nostro  ardente  desi- 
derio che  V.  M.  sia  in  avvenire  più  fortunata  nella 
scelta  di  coloro  ai  quali  ella  affiderà  quind'  innanzi 
il  regime  degli  affari  ,  e  che  i  vostri  consigli  non 
sieno  più  contrariati,  né  il  paese  insultato  e  diso- 
norato da  quegli  avvenimenti  vergognosi ,  che  ,  mentre 
ci  espongono  alle  risa  delle  nazioni  vicine  ,  possono 
incoraggiare  il  nostro  nemico  a  progettar  con  fidanza 
il  soggiogamento  d'  una  nazione  tradita  da'  suoi  pro- 
prj  consigli  ,  e  si  imprudentemente  governata  ! 

Ci  dispensiamo  dal  produrre  una  lunga  serie  di 
lagnanze  esterne  ;  ma  non  possiamo  tralasciare  d'  at- 
tribuire una  simile  catena  di  sciagure  e  di  disastri 
agli  abusi  ed  alla  corruzione  dello  Stato ,  ed  alla 
mancanza  che  ne  risulta  d'  un  controllo  costituzionale 
sulle  speso  pubbliche  e  sul  servidori  della  Corona  . 
il  che  rende  in  conseguenza  la  risponsabilità  dei  mi- 
nistri  una  cosa  di  puro  nome. 

Noi  preghiamo  dunque  umilissimamente  la  M.  V. 
jpcrcnè  si  compiaccia  di  promettere  al  suo  popolo 
leale,  ed  affezionato    che  lo  scopo    de'  suoi  voti    non 


sarà  ne  deluso  né  abbandonato  ;  e  che  V.  M.  si  com- 
piacerà d'  ordinare  un  esame  generale  ,  imparziale  e 
severo  intorno  a  queste  grandi  calamità  nazionali  , 
intorno  ai  piani-  giusta  i  quali  si  sono  intraprese 
simili  spedizioni,  e  intorno  alla  condotta  de' generali 
a  cui  sono  state  affidate. 

Firmato  per  ordine, 

Woodthorpe  ,  segretario. 
(  The  Star.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Mosca   18  Dicembre. 
Oggi    abbiamo    avuto    il    piacere    inaspettato    dì 
veder  qui  arrivare  il  nostro  monarca  proveniente  da 
Twer.   S.    M. ,   accompagnata    dal    Principe    «    dalla 
Principessa  d'  Oldemburgo  ,    si    è    subito    recato  alla 
cattedrale  per  ringraziare  Iddio  del  suo    felice    viag- 
gio. S.  M.  eveva  allor  ricevuta  la  notizia  della  pre- 
sa della  fortezza  d'  Ibrailow.  Questa  relazione  fu  let- 
ta per  ordine  di  S.    M.  al    pubblico    radunato    nella 
chiesa.  (  Jow.  de  V  Emp.  ) 

Pietroburgo   27  Dicembre. 
S.  M.  1'  Imperatore  è  oggi  qui    aspettato  di  ri- 
torno dal  suo  viaggio  di  Twer  ed  a  Mosca. 

—  Ramis-Abdullah,  ex  capitano  bascià  comandan- 
te la  flotta  ottomana  ,  è  qui  arrivato    dalla    Turchia. 
I  nostri  lettori  si  ricordano  che    nell'  ultima    rivolu- 
zione di  Costantinopoli  ,    egli  aveva  preso  il  partito 
del  famoso  Mustafà  Bairactar,  ed  aveva   fatto    bom- 
bardar il  serraglio  per  mare ,  nello  stesso  tempo  che 
Bairactar  1'  attaccava  per  terra.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  6  Gtnuajo . 
Lo   stato    degli      ufficiali    di     mare     in  attività. 
è  composto  al  principio   di  quesf  anno  come  segue  r 
Un  ammiraglio,    2  viceammiragli,    8    contram- 
miragli,   4    comandanti,    i5    capitani    comandanti  , 
28  capitani,  3r   capitani  luogotenenti,    64    luogotc— -. 
uenti  in   i.°,  68  luogotenenti  in  2.0  Vi  sono  inohre 
un  contrammiraglio  ,   7   comandanti  ,  2   capitani   co- 
mandanti',   e     6  capitani    pel    servizio    dell'ammira- 
gliato e  per  gli  arrolamenti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  9  Gennajo. 
Il  feld— maresciallo  conte  di  Kalkreuth    è  defini- 
tivamente nominato  governatore  di  Berlino. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   4  Gennajo. 
Fu  già  annunziato  ne'  pubblici    fogli  che  S.  ri- 
aveva conferito  al  Principe    Gio.    di    Lichtenstein    il 
comando  superiore  delle  province  riunite  della  Bassa 
ed  Alta   Austria.  In  oggi    sentiamo    pure    che    questo 
Principe  avrà  sotto  i  suoi  ordini  immediati  quattro  feld- 
marescialli   luogotenenti,    cioè    il    Principe    Maurizio 
di  Lichtenstein,  il  Principe    di    Rosenberg,    i    gene- 
rali  Stippschutz  ed  Amende,  come  anche  un  nume- 
ro assai  considerabile  di  generali  maggiori. 

I  cangiamenti  che  V  Arciduca  Carlo  avea  intra* 


àoui  nel  consiglio  aulico  superare  dì  guerra  ,  non 
vengono  io  oggi  adottati;  ma  iu  vece  di  ristabilire 
V  organizzazione  che  li  precedette  ,  si  ritorna  presso 
a  poco  ai  principj  seguiti  prima  del  1790  ,  quando 
il  feld-niarcsciallo  di  Lascy  era  alla  testa  di  questo 
dipartimento.  (  Pub.  ) 
-T-  La  direzione  delle  miniere  ha  jeri  pubblicato 
quanto  segue  : 

»  Il  pagamento  dei  lotti  usciti  all'epoca  dell' 
estrazione  i3  febbrajo  scorso  della  lotteria  delle  mi- 
niere del  2  gennajo  1802 ,  di  5o  fiorini  di  posta  , 
comincerà  alla  direzione  del  1  ■"  prossimo  marzo  :  i 
proprietarj  di  questi  lotti  riceveranno  ,  oltre  alla 
somma  che  hanno  guadagnata  ,  un  interesse  d'  un 
mezzo  per  100  per  ogni  mese  di  ritardo;  e  per  con- 
seguenza per  nove  mesi  4  1Ci  Per  I0°  del  valore 
dei  loro  lotti.  L'estrazione  della  lotteria  riunita  della 
direzione  delle  miniere  e  della  banca  ,  che  avrebbe 
dovuto  aver  luogo  il  giorno  i5  novembre  dell'  anno 
scorso,  comincerà  il  giorno  i5  venturo  febbrajo,  ed 
i  lotti  si  pagheranno  tre  mesi  dopo  terminata  l'estra- 
zione. L'  estrazione  della  lotteria  sunnominata  [  del 
2  gennajo  1802]  che  si  sarebbe  dovuta  fare  il  gior- 
no i5  febbrajo  di  quest'anno,  è  prorogata  sino  al 
giorno  i5  del  venturo  aprile  ,  ed  il  pagamento  dei 
lotti  avrà  parimente  luogo  tre   mesi  dopo  l'estrazione. 

(  Jour.  du   Comm.  ) 

GERMANIA 

Francfort   i4  Gennajo. 

Uno  de'  nostri^  giornali  annunzia  che  il  9  di 
questo  mese  si  è  sparsa  sulle  rive  del  Danubio  la 
voce  che  S.  M.  1*  Imperaior  Francesco  è  stato  preso 
a  Vienna  d'  una  malattia  ,  i  cui  primi  sintomi  sem- 
brano di  cattiva  indole.  Non  si  hanno  ulteriori  noti- 
zie a  questo  proposito.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Altra  del   16. 

Giasta  le  ultime  lettere  di  Berlino,  si  parla  colà 
di  grandi  cangiamenti  fra  gli  ufficiali  della  corte. 
Si  tratta  parimente  di  crear  duchi ,  conti  e  baroni  , 
di  accordare  la  nobiltà  ad  alcuni  consiglieri  di  Sta- 
to,» di  stabilire  quattro  classi  dell'  Ordine  dell'  Aquila 
rossa. 

I  biglietti  del  tesoro  prussiano  non  si  sono  soste- 
nuti gran  tempo  al  loro  vero  prezzo  j  sono  essi  ri- 
bassati fino  al  70.  La  banca  ha  ricominciato  a  pagar 
gì'  interessi.  (  Pub.  ) 

SEGNO  DI  BAVIERA 

Norimberga  io  Gennajo. 
Sentiamo  da  lettere  di  Praga  che  v'  è  a»cora  iu 
Boemia  un  gran  numero  di  truppe  austriache  le  quali 
aspettano  d'  esser  messe  sul  piede  di  pace.  Una  parte 
della  landwehr  boema  è  ancora  in  armi,  e  s'ignora 
V  epoca  in  cui  verrà  licenziata.  Si  vanno  incorporan- 
do molti  giovani  della  landwehr  nelle  truppe  di 
linea  per  riparare  le  perdite  fatte  dai  reggimenti 
neir  ultima  campagna.  (  Cour..  de  V  Europe.  ) 


to 


ì 


Augusta    i3    Gennajo. 
S.  M.  il    Re  di  Baviera    ha  accordala    alla    ciak 
di  Passavia  una    somma    di    5om.  fiorini  a    titolo    di 
soccorsi  straordiharj.  Si  sono  comperato  derrate  d'o- 
gui  specie  per  la    metà  valore    di   questa    somma  ,    e 
1'  altra  metà  servì  a  rimborsare  le    anticipazioni   fatte 
pel  mantenimento    digli    ospedali.    Passavia    ha     fatto 
grandi     perdite    nel     corso    del     i8oy  ,    nell'incendio 
che  devastò  il    sobborgo    d'  Inustadt  ,    nella     demoli- 
zione    d'  un   gran     numero     di   case  ,    resa    necessaria 
dalle  circostanze  ,  e  nell'  alloggio  delle   truppe  il  cui 
passaggio  fu  quasi  sempre  continuo.   Giusta  un    pro- 
spero   esattissimo  ,    sono    stali  alloggiati    a    Passavia  , 
durante  il   mese  di  dicembre    i5f),o5G  soldati. 

—  Siamo  informati  che  le  LL.  MM.  il  Re  e  la 
Regina  di  Baviera  ritorneranno  nei  loro  Stati  avanti 
la  fine  del  mese  di  febbrajo.  (  Pub.  ) 
SVIZZERA 
Friburgo  4  Gennajo. 
Il  landamano  della  Svizzera  ha  raccomandata 
ai  cantoni,  con  una  circolare,  l'impresa  del  sig.  pro- 
fessore Mùìler  a  SciafTusa  ,  il  quale  vuole  pubblicare 
un'  edizione  completa  delle  opere  di  suo  fratello  , 
sig.  di  Miiller  ,  ex  ministro  al  servizio  del  Re  di 
Vestfalia.  Egli  richiama  loro  a  memoria  il  dispiacere 
che  1'  ultima  Dieta  esternò  per  la  perdita  di  questo 
illustre  cittadino  ,  e  1'  onorevole  scopo  che  si  propo- 
ne suo  fratello  nel  pubblicare  quest'edizione,  d' im-- 
piegarne  il  guadagno  nel  pagamento  dei  debiti  del 
defunto  che  quest'  ultimo  aveva  raccomandati  alla 
sua  patria  nel  suo  testamento  ,  in  modo  sì  commo- 
vente. Del  resto  il  sig.  professore  Mailer  non  chiede 
che  protezione   contro  alle  contraffaaioni. 

Quest'  edizione  delle   opere   del   sig.   Giovanni    di 
Miiller    consisterà    in    18     a    20    volumi  ,    e    conterrà 
molte  opere  non  ancora  pubblicate  ,  fra  le  quali    un 
abozzo   della    Storia    universale  sino    al    1797  ,    in    5 
volumi  ,  trovato  manoscritto  fra  le  carte  del  defunto. 
Esso  è  il  frutto  degli  studi  storici  che    fece  per    ben 
oltre   25   anui  ,  e  fondato  sugli   estratti    che  fece    egli 
stesso  di    i835   opere    storiche  ,    su  più   di    l8m.  pa- 
gine in    foglio.  Egli    aveva     continuati   questi     estratti 
sino  a   io  giorni  prima  di   morire.  (  Jour.  de  V  Emp.) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam    io   Gennajo. 
Pare  che  la  nostra  sorte  sia  in  procinto  d'  esser 
decisa.  Sabbato  scorso  la  pubblica  curiosità  fu    viva- 
mente eccitata  dall'  arrivo  in  questa  città  d'  un  ciam- 
bellano del  Re,  proveniente  da  Parigi  in  tutta  fretta; 
i  suoi  dispacci  hanno  dato  luogo  immediatamente  ad 
una  radunanza  del  consiglio  di   Stato  e  del  consiglio 
de'   ministri  ,    le    cui    deliberazioni    si    sono     prolun- 
gate durante  tutta   la  notte.  Lo  stesso    ciambellano  è 
ripartito  subito  per    Parigi,    incaricato    dell'  esito    di 
queste  deliberazioni  che  furono   trasmesse  a  S.   M. 

Non  si  traspira  ancora  nulla  di   positivo    a  questo 
riguardo,:  ma  si  presume  che  il    Re  abbia     convocati 


«rui  due  consigli  a  line  d'aver  la  tbrfl  opinione  So- 
pra alenili  cangiamenti  importanti  clic  si  dovrebbero 
eseguire  nel  nostro  paese  ;  1'  uuo  d'  essi  ,  cioè 
la  cessione  dell'isola  di  Walchcren  ,  sembra  già 
deciso ,  o  almeno  si  è  ricevuta  la  notizia  che  le 
nostre  truppe  che  l' occupavano  ,  furono  rimpiazzate 
dalle   truppe  francesi  dell'  isola  di   Sud-Beveland. 

^ —  Si  è  ricevuta  da  Calaìs  la  positiva  notizia,  che 
jl  25  del  decorso  dicembre  vi  era  sbarcalo  un  cor- 
nere  dell'Inghilterra,  del  quale  ignoravasi  la  desti- 
nazione. Il  Principe  di  Staremberg  si  trovava  tuttora 
a  Londra,  e  nulla  si  sapeva  di  certo  relativamente 
all'  epoca  della  sua  partenza  ;  si  diceva  però  che 
succederebbe   8  giorni  dopo  quella  del    corriere. 

(   Idem.  ) 
IMPERO    FRANCESE 
Parigi    19   Gennajo. 
Oggi   non  v'  e  stata  seduta  al  Corpo  legislativo. 

—  La  Gazzetta  di  Losana  parla  di  lettere  partico- 
lari di  Marsiglia  ,  del  28  dicembre  ,  le  quali  aunuu 
riano  clic  si  è  ricevuta  in  quest'  ultima  città  la  no- 
tizia che  in  una  sommossa  popolare  in  Algeri  ,  il 
dev  era  staio  massacrato  e  i  suoi  ministri  appiccati  ; 
e  eh'  era  stata  dichiarata  la  guerra   ai  Turchi. 

(  Gaz.  de   France.  ) 


Il  17  corrente  la  Banca  di  Francia  tenne  nel 
suo  palazzo  un'assemblea  generale  de' suoi  azionisti, 
in  cui  il  sig.  Jaubert,  consigliere  di  stato  e  gover- 
natore della  banca,  rese  conto  della  di  lei  situazio- 
ne, a  nome  del  consiglio  generale.  In  risultato,  il 
beneficio  netto  del  i.e  semestre  del  1809  è  stato  di 
5,5i  2,970  franchi,  ciò  che  diede  ad  86,740  azioni 
un  dividendo  di  07  fr.  per  ogni  azione,  oltre  ad 
ima  riserva  di  3  fr.  5o  cent.  Il  secondo  semestre  ha 
prodotto  un  benefizio  netto  di  3,576.025  franchi  , 
5o  cent. ,  ciò  che  diede  ad  88,297  azioni  un  divi- 
dendo di  37  fr.  oltre  ad  una  riserva  di  3  fr.  5o 
cent.  Quindi  ogni  azione  ha  prodotto  nell'anno  1809 
81  fr.,  cioè  74  fr.  pagati,  e  7  per  la  riserva.  Neil' 
anno  1809  la  Banca  ha  scontati  575,717,6».  1  fr.  52 
cent.  5  nella  sua  cassa  sono  entrati,  sia  ih  contanti  , 
sia  in  carta  1,967,781,281  fr.  63  cent.;  e  sono  stati 
pagati,  sia  in  contanti,  sia  in  carta,  1,974,702,047 
franchi. 

Il  signor  governatore  termina  il  suo  discorso  co- 
me segue  : 

«  L'  Imperatore  ha  detto  che  1'  epoca  attuale 
debb*  essere  distinta  non  solo  dalla  gloria  delle  ar- 
mate francesi  ,  ma  anche  dalla  prosperità,  del  com- 
mercio ,  dalla  saviezza  delle  leggi  ,  e  dal  florido 
s,tato  delle  arti  ,  scienze  e   lettere.  (*) 

»  Dalla  prosperila  del  commercio.  .  .  .  Per  tal 
guisa  adunque  il  maggior  de'  Sovrani  ,  quello  che 
ebbe  i  pensieri  più    grandi,     eh'    eseguì    le    cose  più 


grandi,,  die -formò  il]  più  beli' Impero,  rfgqarJa  11 
commercio  come  uno  de*  primi  elementi  della  pub- 
blica  prosperità. 

»  Queste  parole  vennero  ascoltate  con  una  ri- 
spettosa riconoscenza  da  tutte  le  classi  dei  commer- 
cianti :  essi  vanno  lieti  di  vedere  che  lavorando  pei 
le  loro  famiglie  ,  sono  certi  nello  stesso  tempo  di 
avere  la  parte  loro  nella  considerazione  dovuta  <* 
tutti  quelli   che  sono  utili  alla  patria. 

»  Queste  memorande  parole  dell' immortale  no- 
stro Imperatore  ci  danno  pure  'a  certezza  che  questa 
cara  Francia  (  è  si  dolce  cosa  il  ripetere  espres- 
sioni che  hanno  penetrato  tutti  i  cuori!  )  vedrà  ben 
tosto   riaperti  per  sé  tutti  i  canali  della  circolazione. 

»  E  allora  quali  non  saranno  i  destini  della 
Banca  di  Francia  ,  giacché  anche  oggidì  è  il  centro 
di  sì  grandi   operazioni  ?. 

»  Il  consigi  io  generale  lo  dice  con  orgoglio  ,  o 
signori  ;  quando  il  genio  di  S.  M.  avrà  finito  di  di- 
struggere tutti  gli  ostacoli,  la  Banca  di  Francia, 
ajutata  dagli  uffici  che  ha  stabiliti,  e  che  potrà 
fondare  nelle  grandi  città  che  ne  saranno  suscettibili, 
sarà  nominata  fra  le  grandi  istituzioni    che    debbono 

datare  dall' em  napoleonia. 

(  Jour.  d»  Paris.  ) 


Corpo  Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fontanes.  ] 

Seduta  del  18  Gennajo. 
Il  sig.  Roger  ,  a  nome  della  commissione  dell' 
interno ,  propone  d'adottare  l'ottavo  progetto  d'in- 
teressi locali.  Si  procede  allo  scrutinio,  ed  il  pro- 
getto vien  convertito  in  legge  alla  maggioranza  ài 
232    Voti    conilo    2. 

L'  online  del  giorno  chiama  la  continuazione 
dello  scrutinio  per  la  nomina  d'un  quarto  candidato 
alla  presidenza.  La  maggioranza  assoluta  de' voti  era 
di  116;  avendone  il  sig.  conte  Lemarrois  ottenuti 
i34,  venne  proclamato  quarto  candidalo. 

Si  leva  la  seduta. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


L*)  Risposta  di  S.M.  alla  deputazione  del  Corpo  legislativo.  Dopo   la   commedia  festa    da  ballo 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crecjui ,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  d'  Asti  , 
composti  e  diretti   dal  sig.  Gaetano   Gioia. 

R.  Teatro   della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e 

R.  francese    si  recita    Chevalier    d'  industrie  -  Les 

précieuses  ridicules. 

Teatro  S.  Kadegoitoa.  Si  rappresenta  in  music» 
La  Camilla  o  sia  //  sotterraneo ,  musica  del  sig, 
M.°  Par  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  replica  per 
la   6.a  volta   Ftmfolino  e  Nicolò. 

Domani   dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Leu-tasio.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  JJ  assedio  di  Temiswar. 

Teatro  deli, e  Mariofett*.  Si  recita  L'incendio 
di  Roma. 
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xano  ,  Domenica  a8  Geunajo  1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   ni  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTÌZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  io  Gennajo, 

c 

LJabbatd   scorso  si  tenne  al  palazzo   delia  compa- 
gnia delle  Indie    un     comitato    segreto,    relativo    agli 
ultimi   dispacci   ricevuti    dall'  [odia.    Vi     furono    chia- 
mati parecchi  ufficiali  ,  militari    di     distinzione,    pèt 
sentite  il  loré    parare    sulle    turbolenze     dell'India    e 
sulle  contestazioni  fra  1'  armata  ed  il  governo  di   Ma- 
dras. Le  conseguente  ne  possono  essere  sommamente 
allarmanti  ,  s'  è    vero    che    il    malcontento    de'  nostri 
ufficiali  siasi   comunicato  alle   truppe    Ridiane  ,    come 
se  ne  sparge  la  vece. 
—  Il  sig.   Finckuey  ha    domandato  ,    per    quanto  si 
dice,  al   marchese  di  Wellesiey  l'immediato    richia- 
mo del  sig    Jackson,  e  gli  ha  consegnata    nello  stes- 
so tetapo  copia  d'ima  leitara  che  aveva  ricevuta    dal 
segretario  del  governo    americano;    In    questa     lettera 
il  sig.  Smith  ,  dopo  d'  aver  fatta    1'  analisi     di    tutta 
la  sua  corrispondenza  col  sig.  Jackson  ,  motiva  il  suo 
rifiuto  di  trattar  più  a  lungo  con  quest'  inviato,  sull' 
imputazione     che    quest'  ultimo    si    era   permesso     di 
fare  al  governo  americano  d'aver  avuto   nozione  del- 
le restrizioni  messe  dal  governo  inglese  ai  poteri  del 
Sig.  Erskine,  quarid'  egli    aveva     cobcIiÌuso     l'ultimo 
accomodamento.  Non  era  più  possibile  1'  aver  comu- 
nicazioni  con   un  uomo  che  osava  attaccare    così  in- 
solentemente V  onore  e  la    buona    fede    del    governo 
americano.  (  Gaz.  de  Fraiice.  ) 

GRANDUCATO    DI  VARSAVIA 
Varsavia    2    Gennajo. 
Si    deve    riguardare    come    una    cosa    veramente 
singolare,  che  l'armata  del   granducato  di  Varsavia, 
che  fu  creata  ed  equipaggiata    frettolosamente  ,     po- 
chi mesi  sono    ;  sia  ora  una  delle    più    belle     d'Eu- 
Topa.  La  cavalleria  leggiere  singolarmente    si    distin- 
gue per  la  sua  bella  tenuta  ,  ed  è  perfettamente  ben 
montata.  V  armata   tutta  è  s?ata    equipaggiata    di    bel 
nuovo.  PresenJemente  si  può  valutare  a  Som.  uomini 
il  corpo  che    serve    fuori    del    ducato  ,    riunirò    colla 
seconda  legione  della  Vistola.  (  idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   y  Gennajo. 
Lettere  di  Dresda  annunzilo    [  qua.1    voce    che 


circola  per  qnella  città,  ma  senza  alcun  fondamenta 
autentico  ]  la  prossima,  riunione    de'  paesi   d'  Erfurtlf 
e  di  Bayreuth  al  Regno  di  Sassonia.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA 

Praga  8   Gennaje. 
Sono  qui  comparsi  due  proclami  diretti  dall'  Ar- 
!  cidnea  Palatino  ,   1'  uno    all'  insurrezione    ungherese  , 
,  r  altro  alla  nobiltà   d'  Ungheria.    Quest'  ultimo    prò* 
i  clama  è  concepito  come  segue  : 
Mobìli   Ungheresi  , 
Al  momento  che  la  guerra   minacciò   le  fron^ 
aere  di   questo    regno  ,  V  amor    della  patria  vi    ha 
messo    in  mano  le    armi  ;    e  ad   esempio    de'  vostri 
Mastri  e  coraggiosi  antenati  ,  al  primo  segnale    del 
vostro-    sovrano  ,    siete    volati    alla    sua    difesa  ,    a 
quella  del  vostro  paese ,   della  vostra   costituzione  , 
de   vostri  figli  ,  delle  vostre  proprietà.  La  vostre  ec, 
celienti  disposizioni  ,  i  vostri  talenti  ,  la  vostra   do~ 
cilità  ,  la  vostra  costanza  ,  infine  il  vostro  eroismo, 
hanno  ben  tosto  fatto  di  voi  aìircttanti  guerrieri  ;  e 
voi  avete  formato  un  formidabile    esercito    che    ob- 
bligo il  vostro  nemico  stesso  ad  ammirarvi.  La    su- 
periorità  delle  sue  forzò  non    ha   permesso  che  ad 
un  piccolo    numero    di  voi   di    venir   seco  lui  a  ci- 
mento ;    ma  questo    pìccolo    numero    solo    ha  fatto 
molto  più  di  quello  che  v'  era  diritto  d'  aspettarsi  da 
giovani  combattenti  ancora  inesperti.  Io  ne  fui  testi- 
monio ,    dividendo    con     voi  ,    in    qualità    di    vostro 
capo  ,  tutte  le  fatiche  della  guerra.  Ho  veduto   pa- 
recchi di  voi  illustrare  il  loro  nome  con  gesta    de- 
gne de'  loro    gloriosi  avi  e  della  prode    nazione    a 
cui  hanno  V  onore  d'  appartenere.  Molti  ne  ho    ve- 
dati versare  il  loro  sangue  e  sagrificar  la  loro    vita 
per  la  difesa    dei  diritti   che  loro    trasmisero  ì  loro 
padri.   La  nazione  paga  alle    loro  ceneri  un    tributo- 
di  riconoscenza    e  di    gloria  ;  e    la   loro     memoria 
vivrà  eternamente  ne'  fasti  della  loro  patria. 

Il  vostro  sovrano  ,  la  vostra  nazione,  il  vostro 
generate  ,  vi  esprimono  la  loro  riconoscenza  per  la 
fedeltà  di  cui  date  avete  cotante  prove.  La  paco 
vi  permette  di  ritirarvi  alle  vostre  case ,  nel  seno 
delle  vostre  famiglie  ,  00 Ila  dolce  soddisfazione  di 
aver  meritato  i  favori  del  vostro  Re ,  la  stima  e 
l'  attaccamento  del  vostro  generale,  la  gratitudine 
de'  vostri  compatrioti  ,  e  l'  assicurazione  di  non 
esser   degenerati   dalla   gloria   de'  vostri   avi  e  dal 
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vostro    carattere    nazionale.    Io    ho  la  certezza  cito     fetta   tranquillità  ;    '    'e  prove  funeste  che  gli  abitati 

vi    troverò    sempre   pronti  j   allorché  la  patria  e  la  \  ài  quelle  contrade  subir  dovettero  pel  corso    di  otto 

costituzione    saranno    minacciate  ,   e    reclameranno  \  mesi  ,  faranno  apprezzar  laro    certamente  d'  ora  in- 

V  ajuto  delle  vostre  braccia.  Il  vostro  attaccamento  ,  nunzi    j  benerizj    di    un    governo    liberale. 

e  la  vostra  illimitata  fidùcia  verso  di  me  mi  lusin-  |  (   Gaz.  de  France.   ) 

sano  al  pari  e  vii  onorano,  lo  non  cesserò  ,   come  \  Monaco    i5  Gennajo. 

per  lo  passato  ,  dì  consecrare  la  mia  vita    al   set-  j  Dimani  partirà  alla  volta  di  Parigi  il  sig.  conta 

vigio   del   mio  'Re    ed    alla    prosperità    della    mia  j  di  Montgelas,    primo    ministro.    (  Jour.  de  VEmp< 

patria.  IMPERO  FRANCESE 

Ricevete    i   miei    addii   ed  i  voti  che  m'  inspti  \  ??imes  g   Gennajo, 

tana  la  mia  affezione  e  la  mia  stima  per  voi,  \*   Accademia  del  Gard    aveva  scelto,  nel  1807, 

§u4a  ,   t8  dicembre    ;8e><).  !  per  soggetto  de'  premj   che  si   proponeva  di  conferire 

Giuseppe    Palatino.       <  nel     1809,    una    Memoria   storica    e    critica  sul  sog- 
(  Jour.  de   l'  Ernp.  )       giorno  de'  Saraceni  nelle  province   meridionali  della 
IMPERO    W  AUSTRIA  Francia,    e    sulle     tracce     che     jyLjhanno    lasciati. 

Vienna  9  Gennajo,  Non  avendo  Je  opere    spedite    al    concorso    compiuto 

Le    ultime    lettere    di    Briinu    assicura  no    che  S.     le  condizioni  proposte  ,  Y  Accademia    si    è  determi— 
&..  R.    V   Arciduca    Ferdinando    ò    ormai    interamente     naia  a  sopprimere  questo  quesito,  in  guisa  che  non   ha,, 
fuor;  di  pericolo    [  !  nostri  lettori    si    ricordano    che     pel  concorso  del    i3io  ,  che  il  soggetto  da  essa  prò- 
egli   tra  gravem  tute  malato.  ]  I  posto  nell'anno  scorso,   cioè  l'  elogio,  del    sig.    Sei>* 

-— .  S.  M.  1'  Imperatore  ha  pubblicato  il  a5  dicera-  j  van  j  antico  avvocato  nel  Parlamento,,  di  Grenoble  ; 
fcr«  un  Ordine  del  Giorno  per  ringraziar  la  land-*  e  per  1'  anno  181 1  essa  propone  due  soggetti  di, 
w  hr  y  eh'  è  attualmente  disciolta  ,  de'  servigi  che  '  premj ,  1'  uno  d'  economia  sociale  f  in  una  Memoria 
elu  ha  rendati  nel!  ultima  guerra  Rapporto  a  quelli  sulle  grandi  fiere  f  considerate  ne  loro  varj  rapporti 
Che  »ono  abitanti  de''  pai bi  ceduti  in  forza  del  trai-  j  colla  pubblica  prosperità;  e  1  altro  di  fisica  n\  una 
tato  di  Vienna  ,  1'  imperatore  dice  ai  medesimi  ;  !  Memoria  che  determini  in  modo  più  preciso  di  quello 
«  La  certezza  d'  avr  fedelmente  adempiuti  i  vostri  .  che  non  siasi  fatto  sinora  ,  e  mercè  una  serie  di 
v  dover:  fino  a  tanto  che  siete  stati  miei  sudditi  ,  nuovi  sperimenti,  le  varie  leggi  a  cui  va  soggetto  il 
3»  sarà  la  vostra  ricompensa  j  e  ciò  che  fatto  avete  !  fenomeno  dell'  inflessiou  della  luce.  Il  premio  dui 
j>    per    lo    btato    rimane    altamente    scolpito    nel    mio!   r8io,    e    ciascuno    de'  due    premj    del   181 1    «oncir- 


»   cuore,  »    {  Idem.  ) 

GERMANIA 
Francfort    iti   Gennajo. 


Steranno  in  una  medaglia  d'  oro  del  peso  di  cento 
grammi.  Le  opere  destinate  al  concorso  dovranno 
dirigersi,  franche  di   porto,  al  sig.   Tse's's,    segreta- 


Un*  gazzella  de'  nostri  conturui  assicura  che  j  r'°  perpetuo  dell'Accademia  del  Gard  a  Nimes  ,  pri- 
«ua  parte  deli'  A'mover  s-irà  incorporata  al  Regno  ma  del  5i  luglio  dell'  auno  al  cui  concorso  sono  re- 
di Vestfalia;   ma   non  cita  alcuna  autorità  in  appog—     lajtive  queste  opere.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


gip  d'  una   tale  notizia.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
léindau.  1 1  Gennajo, 
\\  tribunale  speciale  del  Circolo  del!5  IHer,  sta- 
bilito nella  nostra  città  per  ordine  del  governo  ba- 
varo  ,  in  occasione  dell'  insurrezione  del  Vorarlherg  , 
è  d;scio!to  g  à  da  e  uque  settimane  in  qua  ,  avendo 
gi'  insorgenti  del  Vorarlberg  e  del  Pirolo  ottenuta  una 
compiuta  amnistìa ,  di  cui  vanno  debitori  alia  cle- 
menza e  magnanimità  di  S.  M-  1'  Imperator  Napo- 
leone. Dal  18  settembre  sino  al  2  dicembre,  questo 
tribunale  tenue  98  sedute  in  cui  si  costruirono  e  si 
proseguirono  1  processi  relativi  a  77  persone.  Possa- 
no i  colpevoli  provare  con  un  verace  pentimento  la 
loro  riconuscenz»  per  l'atto  di  perdono  che  venne 
pronunzialo  ju  f;,vor  |()r0  ^  e  sforzarsj  jj  rendersene 
degan  -con  risia  illimitata  obbedienza  !  S.  M.  il  Re 
di  baviera  ha  diretta  una  lettera  motto  graziosa  ai 
Inembii  del  tribunale  speciale  ,  per  attestar  loro 
\  alta  soddisfazione  eh'  egli  provò  pel  modo  con  cui 
ct-eguuciH)  le  funzioni  loro  affi  late  Del  re  lo  ,  regna 
HUtt«h«eaie  e  nei  T^àrlfeerg   e    m   Tirclo  una  mj*  ! 


Bajona  16  Gennajo. 
Ci  si  annunzia  che  il  corpo  del  generale-  Su-* 
chet  si  è  avvanzato  nel  Regno  di  Valenza  ,  e  che  Lì 
preso  posizione  a  Segorbes,  lungi  8  leghe  da  Xu~m 
lenza.  Aggiungesi  che  vi  è  stata  in  quest'  ultima  cittì 
una  sommossa  di  cui  non  si  conoscono  per  anco  Jer 
conseguenze 

—  Ognor  continuo  è    il    passaggio    delle   truppe   di 
tutte  le  armi  dalla  nostra  città. 

Si  vanno  approvvigionando  in  tutta  fretta  i  ma- 
gazzini   di     viveri  della  riserva. 

Continuamente    passano    di  qui  palle  ,    obizzi 
munizioni   di  guerra  d'  ogni  specie. 

— 5  Le  lettere  di  Bordeaux  annunziano  1'  arrivo  ,  m 
quella  città  ,  di  parecchi  battaglioni  di  fucilieri  della 
guardia  imperiale.  Credesi  che  queste  truppe  rana— 
ranno  acquartierale  ne'  contorni  di  quella  città  fi  a 
dopo  il  passaggio  dell'  8.°  corpo  d'  armata. 
— >  Jeri  sono  qui  arrivati  dalla  Spagna  6  in  800 
dragoni  che  vengono  a  riequipaggiarsi.  Scortavi. ne 
essi   un   gran   numero   di   prigionieri. 

(  Jour.  de  r  Ernp,  \ 


I  r  i 


Parigi  2€  C-nnajo- 
Ogg'  vi  è  siala  una  seduta  straord;  aia  uci  Se- 
nato. ;  3a  S.  A.  S.  il  Priucipe  arcicau- 
cellit;=  dtli'  Impero.  Dicesi  che  sia  stato  comunicato. 
^ju  propello  -di  senatoconsulto  sulla  dotazione  della 
corona    e  del  demanio   imperiale. 

—  S.  M.  1'  imperatore  ha  onorato  della  sua  pre- 
senza la  festa  da  ballo  data  ,  la  notte  scorsa  '.  da 
S.  E.  il  ministro   delle  relazioni   estere.  (  Pub.  ) 

—  S.  M.  1'  imperatore  è  jeii  andato  alla  caccia 
ne'  boschi  intorno  a  Versaglies.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

— i  La  chiusura  della  sessioue  del  Corpo  legislativo 
è  stabilita  a  lunedi  prossimo  ,  22.  Nello  stesso  gior- 
no si  farà  la  cerimonia  della  presentazione  delle 
bandiere  date  da  S.  M.  1'  Imperatore  al  Corpo  legi- 
stativo.  Il  sig.  aiutante  comandante  conte  di  Se'gur 
è  incaricalo  di   questa  onorevole  missione. 

(  Mouìleur.  ) 


essi  sono 


C    T   V  R   I  S   P    R  V  D   E   N   Z    A. 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foro  le  seguenti 
decisioni   : 

i.°  La  falsificazione  di  un  alio,  del  quale  non 
si  potrebbe  farne  uso  legale  allorquando  pure  (oàib 
veritiero,   non   costituisce   un  delitto    di    falso. 

(   Corte  dì  Cassazione.  ) 

1."  'La  moglie  di  un  negoziante  può  essere  in- 
terrogata sui  fatti  e  circostanze  ,  allorquando  eziandio 
l'azione  eh'  è  intentata  contro  il  marito,  g  che 
ricadrebbe  nella  comunione  ,  è  relativa  ad  un  com- 
mercio a  cui  la  moglie  non  ha  alcun  dirilio  di 
partecipare. 

(  Corte  di    Brussellcrs.  "} 

3.°  Il  negoziante  che  ha  sottoscritto  a  profitto 
di  un  altro  più  carte  girabili  a  diverse  scadenze,  e 
che  ne  lascia  protestare  la  prima  ,  può  essere  costret- 
to a  pagare  le  altre  immediatamente,  o  a  dare  cau- 
zione . 

(  Corte  di  Brusselles.  ) 
REGNO    DI    NAPOLI 
Giuli  ano  vii    i.°     Gennajo. 

Una  fregata  inglese,  eh'  è  da  qualche  tempo  hi 
crociera  sulle  nostre  coste  ,  ha  voluto  eseguire  un 
tentativo,  il  cui  successo  non  è  servito  che  a 
dare  occasione  ai  nostri  bravi  legionarj  di  mostra- 
le il  loro  coraggio  e  il  loro  attaccamento  al  governo. 
Molte  lance  con  truppa,  avvicinatesi  al  lido  ten- 
tarono uno  sbarco  iu  vicinanza  s --\  nostro  portò; 
Questa  operazione  fu  il  segnale  aciia  riunione  dei 
nostri  legiouarj  e  di  tutti  gli  altri  dei  comuni  del 
litorale  vicino,  accorsi  ad  opporsi  con  tutta  la  forza 
ai  tentativi  del  nemico.  Fu  vivo  ed  ostinato  l'attac- 
co ;  ma  dopo  tre  ore  di  fuoco  ,  riconosciuta  impos- 
sibile l'esecuzione  dello  sbarco,  gì' Inglesi  si  videro 
obbligati  a  riprendere  il  largo.  Non  si  potrebbe  .ab- 
bastanza lodare  la  fermezza  e  lo  zelo  che  i  nostri 
Jtgloaa/j  hifeao  mostrato  in  questa  occasione;    tre  di 


••  .  .     unente     lenti.;    la     pèrdila    del 
nemico  è  stata  senza  dubbio   piò    Cousidcrabile. 

(  Coir,  eli  Napoli.  ) 
Nap  oli  1 5  Genn  ajo . 
Jeri  parli  da  Napoli,  sotto  il  comando  del  capo 
di  battaglione  Paolella,  un  distaccamento  di  mille  0 
cinquanta  reclute,  di  cui  novecento  per  il  1 ,°  reg- 
gimento di  fanteria  di  linea  napoletano,  e  cento- 
cinquanta per  il  2.0  reggimento  di  cacciatori  a  ca- 
vallo napoletano.  Questi  due  reggimenti  fanno  parte 
dell'armata  di  Spagna,  e  sono  del  corpo  d'  armata 
di  Catologua  sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Casti- 
glione. (  Idem.  ) 

Altra  del  17. 
Si  sono  ricevute  da  Parigi  notizie  delle  LL.  MM. , 
in.  data  del  7  di  gennajo  :  elleno  godono  la  miglior 
salute.  S.  M.  il  Re  si  disponeva  a  partire.  (  Idem.  ) 
Nella  scorsa  notte  ,  il  sig.  Cito  ,  uditore  al  con- 
siglio di  Stato,  è  partito  alla  volta  di  Parigi,  per 
recare  a  S.  M.  il  lavoro    de' ministri. 

(  Monit.  Napolitano.  ) 

NOTIZIE     INTER  KB 

R  E  G  NO      D'    IT  A'L  I  A 

Milano  27-  Gennajo. 
Ministero   della    Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Milano  ,  con  sentenza  26  agosto  ,  ha  con- 
dannato Salvatore  Pignaroli ,  figlio  dell'  ospedale  di 
Lucca  ,  d'  anni  16  ,  domestico  ,  ad  anni  sei  di  de- 
tenzione correzionale  ed  al  successivo  perpetuo  bau» 
do  dal  ì\egno  }  in  causa  di  furto  qualificato  ;  e  Gio. 
Domenico  Castoldi  ,  di  TrevuJsio  ,  cocchiere  ,  ad 
auni  dodici  di  ferri,  previa  esposizione  alla  berlina, 
siccome  reo  d'  istigaziorre ,  ajulo  e  partecipazione 
nel  furto  medesimo. 

Con  altra  del  giorno  q  novembre  ha  condan- 
nato Carolina  Canzi  ,  di  Milano  ,  ad  anni  quindici 
di  casa  di  forza  per  conato  u'  omicidio  con  piena  e 
dolosa   deliberazione. 

Cou  altra  del  giorno  1 4  dicembre  lia  condan- 
nato Francesco  Giudici,  di  Milano,  ad  auni  dieci 
di  pubblico  lavoro  ,  siccome  reo  di  due  furti  do- 
mestici. 

Con  altra  dello  stesso  giorno  ha  condannato 
M\ìia  Barbieri,  di  Luzago,  servente,  ad  anni  quattro 
di  casa  di  forza  ,  siccome  rea  di  furto  semplice  e 
recidiva  nello  stesso  genere  di   delitto», 

Con  altra  28  detto  ha  condannato  Luigi  Ma- 
rmiti ,  milanese  ,  facchino  ,  ad  anni  dieci  di  pub- 
blico lavoro  e  ad  un  anno  di  detenzione  ,  siccome 
reo  di  furto  semplice  e  recidivo  nello  stesso  genere 
di  delitti. 

Con  altra  dello  stesso  giorno  ha  condannato 
Michele  Cagnoli  ,  di  Reggio  ,  gendarme  reale  nella 
compagnia  d'  Giona  ,  a  due  anni  di  casa  di  forza; 
•liberto  ZJioùzini  ,   di  Crevola  ,    pure    gendarme  nella 


1 ! 


Siloetta  ccmpa^n'a  ,  ad  un  anno  della  stessa  pena;  '  »  poesia  con  tanta  eleganza  e  giustezza  di  precetti 
e  Cailo  Croce,  di  Soma,  cerasole  di  detto  comune,  !  »  argomenti  di  economìa  campestre  qiianto  1'  ilalia-- 
ia  sei  mesi  di  detenzione  correzionale  ,  siccome  ri— 
spctlivamenfe  rei  di  varie  estorsioni  con  abuso  di 
pubblica    autorità. 

Coli  altra  u  gennr:jo  ha  condannato  Carlo 
Antonio  Cam  magni  ,  di  Spossa  ,  domiciliato  in  Mi- 
lano ,  guardia  di  finanza  ,  alfa  pena  di  due  anni  di 
casa  di  forza  ,  siccome  reo  di  estorsione  di  denaro 
con  abuso  del  proprio  ufficio. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
Xft  Padova ,  con  sentenza  28  settembre ,  ha  condan- 
nalo Antonio  Vienello  ,  detto  Venczian ,  di  Pelle— 
atrina,  facchino,  al  pubblico  lavoro  per  anni  cinque, 
per  furto  qualificato. 

Con  altra  21  dicembre  ha  condannato  Bastian 
Prevedello  ,  oste  ,  al  puhblico  lavoro  per  auni  sei  in 


»  na.  »  11  presente  Saggio  contiene  le  prove  della 
mia  asserzione  ,  e  perciò  mi  sono  indotto  a  pub- 
blicarlo. 

Un  volumetto  in  8.°  vendibile  presso  Giovanni 
Silvestri  agli  Scalini  del  Duomo  num.  994  al  prez- 
zo di  iir.   1   e   5o  cent. 

A.C. 


causa  d*  omicidio. 


AVVISO  PASTORIZIO. 

Da  Giuseppe  Tagliabue  si  venderanno  in  [aprile 
del  coniente  anno,  num.  io  lotti  di  pecore  compo- 
sti ciascuno  di  i4  animali  ,  cioè  due  arieti  e  due 
femmine  vere  di  Spagna  ,  con  dieci  pecore  di  razza 
migliorata,  dette  metisse.  11  prezzo  è  di  zecchini  80 
per  ogui  lotto  oltre  la  solita  mancia  ai  pastori. 

Per  chi  bramasse  di  fare  acquisto  separato  del 
suddetti  animali,  si  previene  che  dal  medesimo  si 
venderanno  in  detta  stagione  num.  60  animali  spa— 
gnuoli  fra  maschi  e  femmine  al  solito  prezzo  di  lir.  1 1  5 
per  ogni  animale  ,  e  num.  80  femmine  metisse  gio- 
vani d'un  anno  a  quattro,  per  il  prezzo  di  lir.  4& 
ciascheduna. 

A.  C. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Istoria  delle  piante  medicate  e  delle  loro  parti 
e  prodotti  conosciuti  sotto  il  nome  di  droghe  offi- 
cinali. [  Num."  VI.  ] 

Di  quest'  opera  si  pubblica  mensilmente  un 
fascicolo  di  fogli  sei.  Quattro  fascicoli  formano  un 
volume. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano    presso    lo 

«tàmpatore    Giovanni  Pir&lta,    e  dal  librajo   Giuseppe 

Maspero  ,   entrambi  nella  contrada  di  S.  Margherita 

cura.  1127,  e  nelle  altre  citta  dai    principali    librai 

'  \  r         r  j^  Tkatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 

al  prezzo  di  lir.  A.  60  anticipate    per    cadami  volu—  r,    . ,    ,.   ^        <  ,1  ■, 

r  r         r  sica  j{aui  ft>,   Crenui ,  melodramma    serio    in  due  atti 

me.    Le    spese    di    trasporto    ec.   sono  a  carico    dell'     j  1    •      r     »  tv  •       j  1     •       a*  0    «« 

1  r  del  sig.  L.  liomanelli  ,  musica  del  sig.    M.      Mayer  ; 

coi    balli    Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  £  Asti  t 

composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano  Gioja. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  /  due  Climderg  ,  col  ballo  II  mairi-' 
manio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegoitoa.  Si  rappresenta  in  music» 
La  Camilla  o  sia  II  sotterraneo ,  musica  del  sig; 
M.°  Par  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  replica  per 
la  7.a  volta  Fan/olino  e  Nicolò. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marioketti.  Si  recita  //  Centauro 
Della   poesia    didascalica    georgica   degli    Ita—     £  abisso. 

liànì    dopo    il    risloramento    delle    seienze    sino    al  ^ 

r  Dopo  la  commedia  lesta  da  ballo. 

presente  :    Saggio    del    cav.   professore    Filippo   Re  , 

al  quale  si  aggiugne  un  discorso  pronunziato  nelVas- 
negnare  il  grado  ad  alcuni  periti  agrimensori  nella 
ly.   Università  di  Bologna. 

L'  avvertimento     dell'  Autore  ,    posto    in    fronte 
ni  detto  libro  ,    dice  :  nella  prefazione  al  mio  Dizio- 
nario   ragionato    de'  libri    di    Agricoltura     ec,     dissi  Milano,    dalla  Tipografia    di   Federico  Agnelli, 
's  non  esservi  forse  nazione  la  quale  abbia  trattatila  :  nella  contrada  di  S.  Manp'l'»vi(»      rami.  ui5. 


Notweau  sjllabaire  frangais ,  [tire'  de  nos  meil— 
ieurs   grammairiens   pour  faciliter  les  enfans ,   leur  \ 
apprendre  plus  promptement  a  lire ,  et  de.   cette  ma- 
niere leur  enseigner  les  principes  de  V  onhographe, 
par  madame  J.  G.  Anthony  Rouxel  francaise. 

A  Milan  imprimé  chez  Jacques  Pirola    vis-à-vis 
]e  grand  theatre  royal  à  ia  Scala.  Prix  ,  5o   e. 


G  J  O  il  N  A  L  f 


ii  > 


T'ALIANO 


M^a.vo  ,  Lunedì  39  fcnnajo   1810. 


Tulli  gli  alti  d'  amministrazione  jppjliba  questo  foSìio  souo  °fficialit 


JSOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERIO  A 
iVuov'd-ryorA   x8  Dicembre. 


D 


Iicesi  che    il  sig.     Giles  ,    la  cui     risoluzione 
al  sig.  Jackson  è  stata  adottata  ,  proporrà    ai 
Congresso  varie  misura   egualmente  ostili  tanto  contro  | 


«   Il  presente  decreto   sarà  letto  in  tutte  le  città 

ggl  dal  parroco  del  luogo  ec.  ec. 

^  La    Gazzetta    di    questa  città    contiene    «ggi    una 

u«ova  lettera  intercetta  ,  datata  da   Cordova  il  3  di- 

c«mbrtf>  e  diretta  ad  un  abitante  di  Madrid.  L'  autore 

d  questa  lettera  esterna  il    suo  stupore  per  il    risul- 


,  '  Ho  della    battaglia   i'  Occana  ;  non    sa  chi    nmpio- 
telativa  a.  sig.  Jackson  e  stata  adottata  ,  proporrà    al  |  £         ^    ^    J  ^^    .,,    .^.^    ^    ^ 

!  ci'  egli  suppone  autori  di  questa  sciagura  :  «  No  ,  dice 


Ja  Francia,  come  co;  uo  la  Gran  Bretegna.   (  Pub.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA 

Madrid  5  Gennajo. 
S.  M.  ii  Re  Uà  ricevuto  jer  l'altro  gli  omaggi 
dei  ministri  ,  degli  anibasciadori  e  de"  grandi  ufficiali 
della  sua  casa  che  trovansi  attuai  mente  a  Madrid. 
S.  M.  ha  quindi  ricevuto  nella  sala  delie  udienze  i 
giudici  dei  tribunali  della  capitale  ,  e  gì'  impiegali 
civ'ili  e  militavi. 

Il  sig.  conte  d'  Impero  Suchet  ,  governato*  ge- 
nerale deli'  Arragoua  ,  .  ha  latto  pubblicare  quanto 
segue,  1'  8  novembre,  a  Sarragozza  ed  in  tutta  1'  e- 
stensione  della  provincia  eh'  egli  comanda  : 

«  Noi ,  conte  Suchet  ec.  ec.  desiderando  di  dare 
una  nuova  prova  al  popolo  arragonese  delle  benefiche 
intenzioni  di  S.  M.  e  della  brama  ch'ella  nutre  di 
alleggerire  5    mali    della   guerra  iu    una    provincia    sì 


ezli  ,  non  ci  persuaderanno    mai  che    la  vittoria    dei 
francesi  non    sia    dovuta    al    tradimento  ;    giacché    è 
impossibile  che  un'  armata  come  la  nostra  abbia  po- 
mo esser  vinta  in  altra    guisa  !  .  .  .   .   Bisogna    perù 
ave    ciò    non    ostante    che    alcuni    ufficiali    e   soldati 
fucilivi    che    fu»ono  presenti  a  questo  fatto    d'  armi, 
cT  hanno    assicurato    che    i  Francesi    vi    avevano   più 
„   ioom.  uomini  ;  se  la  cosa  è   così,  fa  minor  mara- 
liglia  r  essere  noi  stati  battuti.  »  A  quest'  ultima  ver- 
done la  Gazzetta  di  Madrid  aggiunge  che    probabil- 
mente gli  Spagnuoli    avevano  la    vista  doppia    mercè 
il  timore  che  gli   agitava,    ed  hanno    imitato    l'eroe 
della  Mancia  che    prendeva    de'  mulini    a   vento   per 
giganti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   1 2   Gennajo. 
il  governo  di  Madras  ha  spediti    ordini  sevcrjs- 


aiieggenre  ,    ■««    ^  „-  .-    ---    r ---  dei                4.    non    ^^ 

bella,  abbiamo  deciso  di  offerire  a  fattigli  Arragonesi  U"i^    *    tutu    gii  r 

„  .                .     .,          ,          ii  idiirrare    verun    forestiero  ,  sotto  qualunque  pretesto, 

che   si  ritrovassero    fra   gì*  insorgenti,  il  perdono  del  picare    verun         es           ,              i           vi      r 

•          !  ,,                        .     •         «,*  finché    durano   le    turbolenze    attuali.     Simili     ordini 

passato  ,  e  1' assicurazione  della  nostra  protezione  per  «"iene    curano. e 

t""3"1"  f  _  ,,„,•  m,j,,;   a   «n  piti  stazionati  sulle    frontiere 


V  avvenire  in  seno  alle  loro  famiglie. 

»    Vi  sarà    amnistia    iu     favore    di    que'  giovani 


sono  stati  mandati  a  quegli  stazionati  sulle    frontiere 
dell'  interno  ,    e    sono    già    state    arrestane    parecchie 


.    ,  c  ..  .       persone  sospette, 

che    o    spontaneamente    o    forzati     hanno  tatto  parte     ^ 

,     „  .  •  1  «      •     ♦  •       „„ii0  La  nuova    dell'  occupazione  di  Masuhpatam  per 

dell'  armata    degl'  insorgenti  ,  purché    rientrino  nelle  ^*  nuov«*    a«"  V  r  r 

*\     •    •    j-    j  ~  '  n«fp  fiptfl'   insorgenti  non  viene   contermata  dagli  ui- 
Joro  case  entro  il  3o  corrente  mese.   Ogni    individuo  |  parte  degl    insoibenu  uu 

1      .      •      t     •        ,.:     A'.s-n    r>h     occi      hannr»       nrpw      lina 


che  ritornerà  nel  suo  comune  coli'  intenzione  di  vi- 
vervi tranquillamente  ,  si  presenterà  alle  autorità  a 
cui  dichiarerà  eh'  egli  vuol  abbandonare  il  partito 
de'ribelli,  e  si  sottomette  al  Re  Giuseppe  Napoleone. 


rimi  dispacci  ;  ma  si  dice  eh'  essi  hanno  presa  una 
posizione  formidabile  sulle  sponde  del  Gange,  e  che 
vogliono  mantenervisi  sinché  s*  accordi  loro  tutto 
quello  che  domandano. 


Le  autorità  veglieranno  contantemente  sulla    condotta  j    —  l  bastimenti    presi    o    perduti   nell    ultima    flotta 
degli  amnistiati.  I  padri  saranno  risponsabili  de'  loro  j  dell'  India  ,  sono  per    la    Compagnia    una    perdita  di 


figliuoli- 

»    Gli  abitanti  eh' entro  il  termine   prescritto  ne-n 
saranno  rientrati    nelle   loro  case  ,   saranno   dichiarati  1 
nemici    dello    Stato  ,  ed   i    loro    beni    verranno    se-  t 
«juestrati- 


2    milioni     sterlini. 

Colpo    d'  occhio    suW  amministrazione    di    lord 
ì  Lìverpool    e    del  sig.  Perceval. 

Uua  pcteosa  neutra  attaccata   a   tradimento;  la 


ili 

sua  capitale  ridotta  io  cenere  ,  ed  i  suoi  abitantise- 
polti  sotto  !e  sue  rovine  in  tempo  di  pace  j  la  hs— 
sia  costretta  a  farci  la  guerra  ;  la  Svezia  ,  la  siù 
fida  alleata  dell'  Inghilterra  ,  assolutamente  peruta 
per  noi  j  due  armate  inglesi  sagrificate  in  Ispaga  ; 
nessuna  diversione  fatta  a  favor  dell'  Austria  ;  na 
lenta  spedizione  terminata  da  vergognosi  rovesi  j 
una  guerra  stoltamente  provocata  coli' America ,  in' 
insurrezione  nell'  India  ....  Tali  sono  i  benùzj 
dell'  amministrazione  dei  Perceval  e  Liverpool  e 
intanto  noi  ci  lasciamo  governare  da  simili  uomini  !!! 
Povera  Inghilterra  I  Povera  Europa  !  Felice  e  len 
tre  volte  felice   Bonaparte  ! 

(  Morning—Chronicle.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli   iQ  Novembre. 
Si  è  qui  sparsa  di  nuovo  la  voce   che  le  noste 
truppe  hanno  ripreso  Isma'il. 

(  Gazzetta  d'  Amburgo.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia    4   Gennajo. 

Il  Principe  Poniatowski  è  qui  giunto  ,  prove- 
niente da  Mniszew  ,  il  i ,°  corrente,  accompagnato 
da  un  colonnello  del  suo  stato  maggiore. 

Lo  Stesso  giorno  i  reggimenti  di  Galizia  ,  che 
trovansi  nella  uostra  città  ,  hanno  prestato  il  giura- 
mento di  fedeltà  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  nostr» 
granduca,  alla  presenza  del  generale  di  divisioni 
Dombrowski. 

Sono  partiti  de'  commissarj  del  governo  incari- 
cati d'  organizzare  le  province  della  Galizia  cedute 
dall'  Austria  a  S.  M.  il  granduca  di  Varsavia  ,  e  di 
ricevere  il  giuramento  di  fedeltà  dagli  abitanti. 

(  Jòur.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo   \i   Gennajo. 

Il  Re  di  Svezia  ,  Carlo  XIII ,  è  gravemente  am- 
malato. (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna    io  Gsnnajo. 

La  Stiria  e  1'  Austria  superiore  sono  state  sgom- 
brate dalle  truppe  francesi  nel  giorno  stabilito  dalla 
convenzione. 

Scrivono  da  Clagenfurt,  capitale  della  Cann- 
ila austriaca,  che  i  Francesi  hanno  fatto  saltare  in 
aria  le  fortificazioni  di  quella  piazza,  e  che  ne  ri- 
sultò una  scossa  per  cui  rovinarono  alcune  case.  La 
«tessa  lettera  contiene  un'  altra  notizia  poco  verisi- 
mile. Leggesi  in  essa  che  nella  demolizione  d'  un 
rivellino,  un  serpente  d'enorme  grandezza  slanciossi 
su  quegli  uomini  che  più  gli  erano  vicini  e  ne  mor- 
se tre  che  morirono  delle  loro  ferite.  Questo  mo- 
stro, che  pesava  70  libbre,  aggiunge  la  lettera,  è 
italo  fortunatamente  ucciso  1  !  1 


I  nostri  biglietti  di  banca  vanno  tuttora  deca- 
dendo. Difficilmente  si  potrebbe  descrivere  la  con- 
fusione che  questo  ribasso  produce  nel  prezzo  di 
tutte  le  derrate.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  i5  Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Parigi  che  le  LL.  MM.  i  nostri 
sovrani  godono  ottima  salute  ,  e  compiaccionsi  molto 
del  loro  soggiorno  in  quella  capitale.  Gli  abitanti  di 
Strasburgo  hanno  espresso,  per  quanto  si  assicura, 
il  voto  di  veder  S.  M.  il  Re  trattenersi  per  qualche 
tempo    nella  loro  città.  (  Idem.  ) 

Augusta   i5   Gennajo. 
In  uno  scritto  ultimamente  comparso,  la  perdita 
dell'Austria  dal   1804  in  poi  è  portata    a    6    miliouj 
d'abitanti,  ed  a  3i88  leghe    quadrate    di    territorio, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Assicurasi  che  il  viaggio  a  Parigi  del  sig.  conte 
di  Montgelas  non  avrà  luogo,  e  che  S.  E.  conti- 
nuerà ad  aver  la  direzione  suprema  di  tutti  gli  af- 
fari del  Regno  sino  al  ritorno  di  S.  M. 

—  Mentre  alcune  lettere  di  Passavia  annunziano  il 
prossimo  traslocamento  del  gran  quartier  generale 
francese  a  Straubingen  ,  altre  notizie  assicurano  che 
si  stabilirà  per  qualche  tempo   a    Monaco. 

—  Le  lettere  della  Boemia  annunziano  che  la  land- 
wekr  di  quel  Regno  ha  finalmente  ricevuta  l' auto- 
rizzazione di  rientrar  nelle  proprie  abitazioni.  I  reg- 
gimenti di  linea  si  restituiscono  alle  loro  guernigio- 
ni,  e  vengono  ricevuti  con  grandi  solennità.  Lo  stato 
militare    in    Boemia    sarà    molto    considerabile. 

(  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   17    Gennajo. 
.  Jeri  S.  E.    il  ministro    dell'  interno    si  è    recata 
al  Corpo  legislativo,  e  gli  ha  comunicati  due  messag^ 
gi  di  S.  M,   il  Re  ,    relativi  alla    chiusura  della    ses- 
sione ordinaria  di  questo  corpo  ,  ed  alla  sua    convo-« 
cazione    per  una    sessione    straordinaria  ,    eh'  è    stata 
immediatamente  aperta.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Nancy   19   Gennajo. 

In  questi  ultimi  due  giorni  sono  di  qui  passati 
Effendi-Brahim  ,  corriere  dell'  ambasciadore  ottoma- 
no,  diretto  da  Parigi  a  Costantinopoli  ;  Maintz ,  cor- 
riere del  gabinetto  d'Austria,  che  ritorna  a  Vienna; 
i  signori  Bousman  ,  ispettor  delle  poste  di  Francia  , 
e  Cailleton  ,  corriere  addetto  alle  medesime  poste  , 
provenienti  dall'  Austria  e  diretti  a  Parigi  con  tatti  i 
postiglioni  e  cavalli  del  servizio  delle  staffette  di 
S.  M.  I.  eR.j  un  corriere  del  gabinetto  di  Baviera  , 
ed  uno  di  quello  di  Virtemberg,  diretti  a  Parigi  ;  ed 
il  sig.  conte  d'  Ogenster  ,  che  da  Parigi  ritorna  a 
Pietroburgo. 

Annunziasi  il  passaggio  di   io5o  marinai. 

(  Idem,  } 


£"• 


f  f 


Parigi  21    Gtnnaio. 
?arc  che  la  partenza  di  S.  M.  iì  Re  di    Napo 
sia  imminente.  Credesi   però  che  la  Regina  ,ua  con 
sorte    rimarrà    ancora    qualche    tempo    a    Parigi. 

(  Pub.  ) 
li  Corpo  Legislativo    darà   domani    due    pranzi 
lunodi45,eraltrodl9o     coperti,    agli    officiali 
e  soldat,  apportatori  delle  bandiere  prese  in  Ispagna 
e  che  debbono  esser  depositate  nella    sala    delle    se 
dute.  Assicurasi  che  i  Re   e  le  Regine   che   «rovansi  a 
Pangi,  asseteranno  alla    consegna  delle  bandiere. 

~  La  deputazione  del  collegio  ele.torale  del  di- 
partimento del  Rodano,  e  quelle  dei  due  altri  col-! 
leg»  elettorali  di  dipartimento,  sono  state  ammesse! 
oggi  all'udienza    di  S.  M.  I. 

Nella  stessa  udienza ,  il  sig.  Lamberti  ha  fatto 
•»agg,o  a  S.  M.  d'una  magnifica  edizione  dell'  Ilia- 
de d1  Omero.  -  (  JOUr.  de  V  Emp.  ) 


Corpo  Legislativo 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fontanes.  ] 
Seduta  del  20  Gennajo. 
V  oggetto  di  questa  seduta  è  puramente  relativo 
alla  decisione  d'  affari  interni    ed    amministrativi  :    il 
Corpo   legislativo  si    è    quindi    riunito    ad    un'  ora   in 
co-aitato  generale  e  segreto.    (  Idem.  ) 

NOTIZIE     IN  TE  K  N  E 

REGNO      D'ITALIA 
Milano   28   Gennajo. 

MINISTERO    DELLA      GIUSTIZIA. 

I*  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi. 
dente  m  M,dena,  eoa  sentenza  5,  ot.obre  ,  ha 
condannato  Lorenzo  Silvestri  e  Giovanni  Pianf  alla 
P-a  dei  ferri  per  anni  venti,  p,evia  esp#s;zione 
alla  berhna  ,  siccome  rei  di   furto  qualificato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Bologna,  con  sentenza  4  novembre,  ha 
condannato  Giacomo  Pietro  Olina  ,  di  Montese  , 
magnano  ad  anni  cinque  di  casa  di  forza,  siccome 
reo  d.  ferite  commesse  con  premeditazione  e  senza 
ragionevole  motivo  ,  ed  ha  ordinato  inoltre  doversi 
M  suddetto  ritenere  in  casa  di  custodia  per  anni  tre, 
eccome  urgentemente  indiziato  di  attentato  alla  vita 
mediante  esplosione  d'  arma  da  fuoco. 

La  Corte  di  gi.stizia  civile  e  criminale  resi- 
dente m  Verona  ,  con  sentenza  4  novembre  ,  ha 
condannato  Andrea  Ambrosi  .  detto  Beare «o  ,  di 
Caldtero      appaltatore  d'  un  pedaggio  ,  .„.  pena  del 

pubblico    lavoro     per    anni     *e,t* 

fci     anni     sette  ,    m    causa    di   due 

T. '  '  ""°VÌOle°1»  '  r  al.ro  di  fctofci,       DO„   ch, 
a   abuso  d,  adorili  nell'  ar,eS,o  di  .reni    individui 
ti I   •    me,,    m    di  deleazìme  mrMziomìe  J 

Tnàw  colposo. 

L*    Corte    di    ghutizia  civtie    e   criminale   resi- 


dente   la    Reggio,    con    sentenza    22    nove... 
condannato   Giovanni   Cristofori  ,   81   Marciaso^ 
dino  ,    alla    casa    di    forza    per    auui   tre  ir»  causa 
delazione  d*  arma  vietata. 

Con    altra    20   dicembre    ha    condannato    Frmo* 
cesco  Nizzoli  ,  snrnomato  Selmerio  ,  di  Tano  ,  con- 
tad.no  ,    alla    pena     dei    ferri     per    anni    a5  ,  previa 
;  esposizione  alla  berlina,  siccome  reo    di    furto  sem- 
plice e  recidivo  nello  stesso  genere  di  delitti. 

La    Corte    di    giustizia    civile    e    criminale    resi- 
dente   in    Novara,    con    sentenza     ,.•    dicembre,  ha 
condannato   il   contumace    Camillo   Rossi  ,    di    Cumi- 
goano  ,  alla  pena  di  morte  specialmente    esemplare  j 
eccome     reo     di     parricidio    commesso    con    pieno    e 
dolosa  deliberazione  nella  persona  dei  proprio  fratello. 
La    Corte    di    giustizia    civile    è    criminale    resi- 
dente in   Cremona,  con  sentenza    ,8    dicembre,    ha 
condannato    Andrea    Sacchi,   di    Cremona,  tessitore , 
ad  anni  c.nque  di  casa  di  forza  ,  siccome   reo  d'  o- 
micidio   in   rissa. 

Con  altra  20  demo  ha  condannato  Andrea  Fio- 
ramela Cascina  Fiorani,  concino,  alla  multa 
dilire-460.  5i,  e  ad  un  anno  di  detenzione,  sic- 
come reo   di   favorita  diserzione. 

^  Con  altra  dello  stesso  giorno  ha  condannato 
Luigi  Zambelli,  soprannominato  il  Monco,  di  fiorai 
mo,  garzone  di  fruttatolo  ,  alla  pena  dei  ferri  per 
anni    ,0  in   causa  di  furto   qualificalo. 

Con  altra  22  detto  ha  condannato  Ginsepre 
Penzzi,  di  Soerzo,  Impero  francese,  ed  ri*** 
-ente  abigeo  al  basso  Parmigiano  ,  Dipartimento 
dell  Alto  Po  ,  frugnolo  ,  ad  mi  dodici  di  ^ 
bheo  lavoro  ed  al  successivo  bando  perpetuo  da 
tutto   il   Regno  per  furto   qualificato. 

La    Corte    di    giustizia    civile    e    criminale    resi- 
dente   in    Mantova,    con    sentenza    r4  dicembre  ,  ha 
condannato  Antonio  Lombardi  ,    domiciliato  a  Noce- 
grafa       mngn.jo  ,    ad    anni    dieci  di  pubblico   lavoro 
per  furto  qualificato. 

Con    altra    21    detto    ha  condannato  Carle   Cc- 
dazz,,    di    Codogno,    contadino,    e    Giovanni   Casa- 
grande,    figlio    dell'    ospedale     di     Cremona,     della 
s'essa    professione,    alia    pena  dei  ferri  per  anni   l5 
previa  esposizione   alla  berlina,    siccome   ,  „•  d| 

estorsione  con  minacce  e  violenze  ,  ed  il  Codazzi 
«olire  .d  un  anno  di  detenzione  correzionale  Per 
contravvenzione   ed   un   precetto  politico. 

Con  altra  29   detto  ha     condannato    Giambattista 
Zerbini,    soprannominato     Giovanon  ,     di     Viadana 
contadino  ,   Massiglio   Pozzoli  ,  detto  Massimin  ,   na- 
zionale ,  mugnajo  ,   e    Lorenzo    Miodini  ,    detto    Lo- 
rcnzel,    di     Fugazzola  ,     Impero  francese,  contadino, 
«    a   pena  dei   feni   per  anni   20,    previa    ^-^ 
alla  berhna  ,  ed   il  Miodini  al  successivo  bando   per-, 
P«u.o   dal  Regno  ,  siccome  rei  di   aggressione  armata 
mano. 

fca  inoltre  giudicato  doversi" ,    dopo    scontata    la 
"«•Ili  Pena  ,  ritenere  in  casa  di  custode  per  aimi 


i 


+JT""""" 


XJtì 


cinque  il  Zerbini   ed  il    Pezzali    per    essere,    urgeiue- 
Biónte  iaiiÌAÌati  d'  altra  aggressione  pure  annata  mano* 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

/  monumenti  delle  belle  arti  nella  città- dì 
Parigi  :  epistole  in  versi  di  Antonio  Pochini  ,  pa- 
dovano . 

Parigi,  dalla  stamperia  dì  Firmino  Didot  inci- 
sore della  stampa  imperiale  ,  1809.  Voi.  io  4»°  ài 
pag.  147  con  un  bel  rame  rappresentante  ilLaocoonte. 

Questo  libro  sconosciuto  da'  nostri  libraj  seb— 
tene  sia  una  produzione  italiana  più  pregevole  di 
tante  altre  eh'  essi  vendono  anche  francesi  ,  è  stato 
portato  alle  nostre  mani  dalla  sorte  cui  ne  rendo 
tributi  di  gratitudine»  Essendo  di  parere  die  sia  una 
specie  di  scandalo  il  non  veder  questi  poetici  com- 
ponimenti fra  noi  pubblicati  ,  crederei  di  commettere 
"una  mancanza  imperdonabile  se  li  passassi  sotto 
silenzio  dopo  aver  avuto  la  fortuna  di  leggeri)'.  Gli 
egregi  fruiti  dell'  ingegno  italiano,  qualunque  sia  il 
paese  in  cui  hauno  veduta  la  luce  ,  deLbon  essere 
da  noi  notati  e  richiamati  come  una  nostra  pro- 
prietà. Il  libro  di  cui  trattasi  onora  in  mólti  modi 
1'  Italia  ancor  più  che  la  Francia  alla  quale  sembra 
consacrato.  L'  estro  poetico  che  in  esso  traluce  è  di 
•un  autore  italiano  ,  ed  è  per  noi  ouorevole  la  gene- 
rosità colla  quale  egli  decanta  le  ricchezze  della 
Francia  in  fatto  di  belle  arti  molte  delle  quali  furo- 
no tolte  alia  madre  dello  medesime  ,  che  tuttavia  se 
ne  consola  col  poeta  al  lordi'  egli  dice: 

Restar  nostre  non  men  ,  poiché  sorelle 
Già  son  V  Itala  donna  e  la  Francese , 
Che  d'  un  istesso  genitor  son  figlie. 

Indipendentemente  dal  diletto  che  ritrovasi  nel 
legger  moltissimi  buoni  e  belli  versi  nel  prefato  li- 
bro ,  gì'  Italiani  ne  riuveniranno  un  altro  grande 
nel  veder  riprodotti  in  questi  poetici  componimenti 
la  meravigliosa  riunione  di  statue,  quadri,  monu- 
menti ,  edifìcj  ,  giardini ,  di  cui  Parigi  va  giusta- 
mente superbo.  Ricorda  ne! osi  che  non  v'  è  città  nel 
mondo  che  ne  possieda  un  sì  prodigioso  numero  , 
debbono  esser  curiosi  di  conoscerne  questa  descri- 
zione ravvivata  dalla  verità  e  dalla  poesia. 

Essa  è  contenuta  in  quattro  epistole  che  noi  ci 
contenteremo  di  scorrere  rapidamente  per  la  ristret- 
tezza dello  spazio  a  hoì  concesso.  La  prima  diretta 
al  sig.  cavaliere  Ippolito  Pindemonte  parla  delie 
statue  antiche  del  Museo  Napoleone.  V  è  grazia 
somma  nell'  entrar  del  poeta  nell'  argomento  suo. 
Egli  dice  di  esser  andato  a  Parigi,  spinto  dal  desio 
d'  instruirsi   di  più  ,  t£»giuguendo  elegantemente. 

Far  vorrei  de'  tesor  ricchezza  in  mente 
Già  nostri  _,  in  suolo  estrano  oggi  del  doppio 
Fulgor  raggianti ,  onde  gli  orno  per  sempre 
Italo  genio  ,  e  gallica,  vittoria. 


La  maniera  colla  quale  egli  comincia  a  dipiti- 
,ere  il  sito  del  palazzo  del  Louvre  dove  sta  questo 
rluieo  ,  sul  lido  della  Senna  ,  è  gentile  quanto  iu- 
legnosa  : 

Il  maestoso  fiume 

Della  nuova  sua  gloria  andar  superbo. 
Ma  più  che  ad  altro  farsi  specchio  ei  gode 
Al  tempio  sacro  alle  buon  arti,  e  chiaro 
Dei  don  che  fur  breve  conquista,  e  lunga 
Cura  fien  dell'  Eroe  del  secol  nostro. 

Il  poeta  non  è  meno  piacevole  quando  veden- 
do fra  le  altre  sfatue  il  busto  deli'  oratore  ,  egli 
sclama  : 

Del  latino  orator  tanto  eloquenti 
Son  le  sue  forme ,  che  diresti  i  pregj 
In  lui  raccorsi  del  Cillenio  Dia  , 
E  incerto  pendi  se  vorresti  udirlo 
Per  lasciar  dì  vederlo. 

È  forza  confessare  tuttavia  che  la  descrizione 
dell'  Apollo  fatta  dal  nostro  poeta  non  ha  agguagliato 
quella  di  Winkelman  ,  quantunque  in  prosa  5  ma 
mi  pare  di  essersi  superato  con  gran  gusto  nel  de- 
scriver la  Venere  genitrice.  Termina  1'  epistola  cou 
un  breve  complimento  a  Pindemonte  sulla  sua  tra- 
gedia di  Arminio,  a  proposito  di  una  statua  di  Mel- 
pomene eh'  ei  vede  ;  ma  il  piacere  che  questa  ci 
reca  fa  che  riesca  troppo  repentina  ed  inaspettata  la 
fine  dell'  epistola.  (  Sarà  continuato.  ) 

O.  N, 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Ti- atro  alla  Scala.  Sì  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Creauì,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo  j  e  Rinaldo  d'  Asti , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano  Gioja. 

R.  Teatro  della  Camobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  Credulità  ,  accortezza  ed  ipocrisia, 
col  ballo  II  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comp.  Dacci  si 
recita  Chi  disprezza  le  donne  paga  la  pena  del  suo 
delitto,  e  il  sig.  Guido  Baldi  darà  la  7."^  accade- 
mia di  poesia   estemporanea. 

Teatro  oelli  Mawokhtti.  Si  Tecita  La  villeg- 
giatura del  dottore. 

Dimani  dojso  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli, 
nell*  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  1113;, 
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Num.  30. 

GIOR 


ALE    ITALIAN 

Milano,  Martedì  3o  Gennajo   r8io. 


NOTIZIE    ESTERJ3 

INGHILTERRA 

Londra   17   Gennajo. 

/orbe  voce  che  il   i.g  corrente  sia  scoppiata  una 


Io  non  vi  rammenterà,  o  signori  ,  fi  memora- 
tole discorso  che  eccitò  fra  voi  tanto  entusiasmo^  le 
bramose  vittorie  nel  centro  della  Spagna;  la  pronta 
tuga  d  un  esercito  inglese  j  la  marcia  rapida  come 
ti  pensiero,  che  portò  in  un  istante  le  nostre  aquile 
dalle     mura    di  Burgos    sui     bastioni    di    Vienna  ;    la 

insurrezione  generale  a  Cadice ,  cu  'ùnVSrin™  fi.""?  Var^vt"  P 'J  ***?  ?-  ^^  *  del  Du" 
,ta,i  il  governato,-  Venegas  e  qUasi  tBlIi  ,  ^  ££, ^  U^Z' ^Z^  t^^  f  "" 
del  governo  ,  che  siasi    .entità    la    moschettarla    du-  >  Lità  delia  p.         I ^£Z  ££  *T™  '      iF?*~ 

£i  Uri.  ^tSTiJ?  pT^^t       Eg  S^Sl^W  SfW    7fa    *t 

ad  una  sola  ietterà  del  capitano    Webster      »    E        in  ««de,  ano    di    già  vinti  vedendoci    privi 

del  bastimento  tUe  UannI  Li  ft  mom.,  "tu  !  t  Lf'TZ  tn  °OS"0  "^"n0"  >  *"«  D°S"e 
dice    d'aver  da  ,„„gi  veduto  Hncendio  deliaca     !  ^^LZnT^r  ,  '*    ™'a  /  "  ^ 

e  - -"*  *  rvr1  lido- (  The  s'-  '    r,a  -1'"-  ^^^is^Jsw^r 

REGWO  Dr  BAVIERA  radente  alla  vostra  memoria  j  e  voi  avete  scolpiti 

'Monaco    1$  Gennajo.  \  lie   VObtn   cuori  le  paterne  parole  che  votavano    rin- 

I.  sig.  eonte  di  Montgelas  ed  il  sig.  conte  Luigi     Edd  Pass^dl' CaS"'    "   ^'"^^   dd 


Arco,  gran  mastro  delia  casa  dell'  elettrice  di  Ba- 
viera, sono  partisi  questa  mattina  alla  volta  di  Pa- 
rigi. '(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  -i5    Gennajo. 
Un  decreto  di  S.   M.    datato    dal    palazzo    delle 
Tuìlerìes  il   22.  gennajo,  porta  quanto  segue  : 

»   Il  Corpo  Legislativo  aprirà  le    sue  sedute  per 
la  sessione  dell'  anno  iSio,  il  i.°  feJbbrajo  prossimo.» 

(  Manùeiir.  ) 


Corpo  Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  conte  di  Fontanes.  ] 

Seduta  dei  22   Gennajo. 
Ad  un'ora   i   membri   del    Corpo     Legislativo     si 
riuniscono  nella  sala  ,  ed  il  sig.    presidente    apre    la 
seduta. 

Un  gran  concorso  di  spettatori  riempiva  le  di- 
verse tribune.  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  S.  A.  Eni.  il 
Principe  primate,  molti  membri  del  Corpo  diplo- 
matico e  varj  forestieri  di  distinzione  avevano  preso 
posto  nelle  tribune  che  sono  loro  particolarmente 
riservate. 

Dopo  la  lettura  del  processo  verbale  dell*  ulti- 
ma seduta  ,  sono  introdotti  i  signori  consiglieri  di 
Stato  conti  di  Segur  ,  Corvetto  e  Neri-Corsini  ,  no- 
minati da  S.  M.  per  recarsi  oggi  nel  reno  del  Corpo 
Legislativo  ,  e  parlarvi  in  suo  nome. 

Il  sig.  conte  di  Sc'gur  ,  oratore  ,  disse  : 
Signori  ,  V  Imperatore  ci  ha  incaricati   dì  recar 


Andiamo  ancora  altieri  delle  sue  predizioni  sulla 
durata  delia  nostra  gloria.  Possa  ella  infatti  essere 
immortale  come  la  sua  !  Piu  ne  saremo  degni  ,  più 
comprenderemo  di  quanto  gli  siamo  debitori.  E  cer- 
tamente ]•  onore  eh'  egli  aggiunge  all'  antica  fama 
de  francesi,  1  estensione  eh'  egli  dà  al  nostro  Im- 
pero ,  il  grado  glorioso  che  i  suoi  trionfi  ci  asse- 
guano  neli'  universo  ,  e  gli  alti  destini  eh'  egli  ci 
prepara  ,  dovrebbero  farci  sopportare  con  soddisfa- 
zione 1  più  penosi  sagrifizj;  or  qual  tributo  d'  am- 
mirazione non  dobbiamo  noi  pagare  alla  sua  sapienza 
'  .laudo  vediamo  che  essendo  egli  obbligato  a  raddop- 
piare le  sue  forze  militari  ,  non  ci  fa  comperare 
tutta  questa  grandezza  ,  tutta  questa  possanza  ,  da 
nessun  nuovo  sagrifizio  ,  e  la  maggior  parte  delle 
nostre  contribuzioni  trovasi  impiegata  all'  incremento» 
della  nostra  prosperità  interna  ,  alia  costruzione  dello 
nostro  strade,  all'  asciugamento  delle  nostre  paludi, 
allo  scavo  de'  nostri  canali  ,  all'  abbellimento  delle 
nostre  città  ? 

Questo  impiego  delle  nostre  entrate  pel  miglio- 
ramento di  tutte  le  parti  dell'  amministrazione  pub- 
blica ha  dovuta  evidentemente  colpirvi  di  maraviglia, 
o  signori  ,  nel  quadro  che  vi  è  stato  presentato  dal 
minisiro  dell'  interno  nella  vostra  prima   seduta. 

il  compimento  del  canale  di  Saint-Quentin  ;  i 
Progressi  di  quello  del  Nord;  l'asciugamento  d'una 
immensità  di  lande  ;  quello  delie  paludi  di  Bour- 
going  e  di  Rochefort,  conquiste  fatte  sulla  natura  pia 
dolci  e  quasi  egualmente  estese  di  quelle  che  ab-, 
biam  fatte  sui  nostri  nemici;  i  lavori  del  canal  Na- 
poleone :  quelli  del  porto  di  Cherburgo  che  trion- 
vi  il  decreto  che  termina  qUta  .«S^Mt^vIS  àrWWI^TS  !i  f™0™"0  *  '"Shiiterra;  i  pro- 
lavori  non  saranno  che  sospesi  ;  una  l'va  sess  one  !  ?,  '  pi l'XTÌL Ito  ZT'  '  ^  W?1"  '" 
verrà  quanto  prima  aperta      e    le**.    im.,o,,ov,.       1      ;  1  „  '  avanzamento    »cl    Louvre;    la    derivazione 

Penale,  e  la  Lene  sulle  Mini.™ ,  ,  "  ,,d,ce  dl  parecchi  monumenti  degni  di  rendere  immortale 
ge.,0  d'ella  v«*fL™,i«L  *  t,,m™"~  '  »6"  nn  Regno  ;  lo  stabilimento  dei  depositi  di  mendicità 
.  e  dei  tondi  che  ne  assicurano  il  mantenimento  ; 
questa  sospensione  sarà  così  breve  ,  che  si  può  |  §1'  incoraggiamenti  dati  alle  arti  ,  alle  scoperte  alla 
considerare  questa  nuova  sessione  come  una  proluu-  j  industria  ;  i  giusti  compensi  accordati  ai  dinarti- 
gazione  della  prima;  qu.nd.  l'apertura  non  ne  sarà  »»euti  devastati  dalle  innondazioni  ;  il  ristabilimento 
tatta  solennemente.  S.  M.  non  ha  a  ripw».  -i    ,.;..-     droH    .rìifi™    ^«.ciJrv,.;    »i    r-.,i,~ _      .     ... 


latta  solennemente.  S.  M.  non  ha  a  ricevere  il  giu- 
ramento di  nuovi  deputati  ,  e  non  avrebbe  nulla  ad 
aggiungere  al  quadro  rapido  e  glorioso  che  si  è  de- 


guata  ultimamente  abbozzarvi    de'  suoi    travagli  ,    dei     nemici 

«uni     trìr\r»fi        J,>'.,.-C     •  .  .     ..°       * 


suoi  trionfi ,  de  suoi  geaerosi  piogeni  e  dell»    Bcstca 
«tuazic^e  pc'':Ica. 


degli •  edifizj  destinati  al  Cullo  ;  tutta  questa  fedele 
esposizione  della  situazione  dell'  Impero  debb'  ecci- 
tare   la    nostra    riconoscenza    e    scoraggiare    i  nostri 


Se  in  questa  enumera&ione  ,  non  vi  parlo  della 

il  Università ,  del   suo.  stabiliiaento ,   della   formasioae 


delle  Accademie  ,  dello  siate  prospero  cV  Licei  , 
comprenderete  ,  o  signori  ,  il  motivo  che  mi  fa 
passar  rapidamente  sopì  a  un-  oggetto  si  degno  delia 
vostr'  attenzione  ;  temo  che  questo  argomento  non 
vi  richiami  alla  memoria  la  perdita  che  state  per 
fare  d'  un  presidente  celebre  e  giustamente  amato  ; 
ma  ,  per  consolarvi  ,  egli  stesso  ve  lo  ha  detto  ,  le 
sue  cure  saranno  or  consecrate  al  bene  de'  vostri 
figli  ;  per  tal  guisa  voi  godrete  ,  per  mezzo  di  essi  , 
delle  sue  fatiche  ,  e  la  natura  vi  risarcirà  delle  per 
dite  dell'  amicizia. 

Le  poche  leggi  ,  o  signori  ,  che  abbiamo  pre- 
sentate durante  la  vostra  breve  sessione  ,  meno  im- 
portanti di  quelle  che  verranno  quanto  prima  sotto- 
stesse alla  vostra  disamina  ,  hanno  dovuto  nondi- 
meno farvi  osservare  che  il  medesimo  spirito  d'  or- 
dine e  di  saggezza  che  regola  tutte  le  grandi  opc- 
Tazioni  dei  governo  si  rivolge  colla  medesima  attività 
ai  più  piccoli  dettagli  dell'  amministrazione  ;  tutto 
queste  leggi  che  interessano  i  comuni  e  gli  cspizj 
non  vi  hanno  offerto  che  acquisti  necessarj ,  utiìi 
permute  ,  vendite  vantaggiose  ,  e  vedete  che  quella 
mano  medesima  che  sostiene  e  distribuisce  le  corone, 
si  occupa  aitresì  a  ricostruire  la  residenza  d'  un 
maire,  la  chiesa  d'  un  villaggio,  il  presbitero  d'  un 
pastore. 

Voi  avete  adottata  una  legge  sui  canali  ,  il  cui 
risultato  sarà  queìlo  d'  effettuare,  coi  fondi  prove- 
nienti dalla  loro  alienazione  ,  la  creazione  di  tutti  i 
canali  richiesti  dal  commercio  e  dall'  agricoltura  ;  il 
frutto  d'  una  operazione  così  semplice  sarà  quello  di 
compiere  ,  in  ?,o  anni  ,  lavori  che  senza  di  essa,  m> 
secolo  non  avrebbe   veduti   terminati. 

Una  legge  contro  i  ricettatori  dei  disertori  del 
Regno  d'  Italia  era  reclamata  dalle  autorità  locali. 
Essa  arresterà  delitti  la  cui  impunità  sarebbe  dive- 
nuta tanto  più,  pericolosa,  in  quanto  che  la  vicinan- 
za e  le  relazioni  di  famiglie  avrebbero  renduto  ogni 
giorno  più.  numerose  queste   emigrazioni. 

[  miglioramenti  clic  1'  Imperatore  ha  creduto  d: 
dover  fare  con  differenti  decreti  alla  legislazioue  del- 
le dogane,  sono  stati  convertiti  in  legge,  e  mercè 
una  delle  disposizioni  eh'  essa  contiene  ,  avete  dato 
grandi  incoraggiamenti  all'  armamento  in  corso  ,  col 
procurare  agli  armatori  i  mezzi  di  ricevere  pronta- 
mente il  rimborso  delle  loro  anticipazioni  ed  il  prò. 
fitto  che  ne  sperano. 

Finalmente  ,  vi  è  stata  presentata  la  legge  sulle 
finanze.  Questa  legge,  o  signori  ,  che  con  eguale 
impazienza  è  aspettata  da'  nostri  amici  e  dai  nostri 
avversai]  ,  è  quella  da  cui  essi  giudicano  la  no- 
stra situazione  ;  è  quella  sovra  cui  fondano  i  loro  li- 
mori  e  le  loro  speranze  :  essi  dovrebbero  però  ,  già 
da  più  anni  ,  conoscere  abbastanza  la  saggezza  della 
nostra  amministrazione,  per  essere  già  da  prima  si- 
curi che  questo  budjet  sarà  sempre  egualmente  con- 
solante pe'  nostri  alleati  ,  che  scoraggiante  pe'  nostri 
nemici.  Il  sistema  delle  nostre  finanze,  lungi  dall'ap- 
poggiarsi  sulla  base  incerta  del  credito  e  sulla  risor- 
sa disastrosa  delle  anticipazioni  e  de'  prestiti  ,  è  fon- 
dato sovra  un  principio  semplice  ,  sovra  basi  solide  3 
nulla  è  fittizio  in  questo  sistema,  tulio  e  reale.  Le 
nostre  entrate  sono  ceste;  e  proporzionate  alle  nostre 
spese,  e  gli  sforzi  raddoppiati  de'  nostri  eterni  nemi- 
ci ,  invece  d'  esaurire  ,  le  nostre  risorse,  non  ebbero 
finora   altro  risultato  che  di  procurarcene  di   nuove. 

Grazie  all' ordine  ed  alla  previdenza  dell'Impe- 
ratore y:  le  nostre  armate  ,  malgrado  la  lunghezza  e 
la  rapidiù  delle  loro  marce  ,  non  soffrono  più  pri- 
vazioni. Le  contribuzioni  di  guerra  sono  amministrate 
con  eguale  saggezza  ,  come  le  contribuzioni  ordinarie 
del'  impero  ;  es"e  forniscono  al  tesoro  i  supplimenti 
che  gii  sono  necessari  ,  ed  assicurano  ai  nostri  guer- 
rieri ricompense  degù*  dei  loro  servigi  e  della  mu- 
nificènza  del  loro  soprano, 

li?  aMuaH    circostante   hanno    diminuito  il   pro- 


dotto delie  dogane.  Questa  diminuzione  è  la  conse~= 
goenza  delle  misure  comandate  dalla  politica  j  nei 
d'-bbiamo1  appettarne  con  confidenza  il  risultato.  Cal- 
colando questa  diminuzione  ,  facciamo  ascendere  i 
nostri  redditi  a  ^So  milioni  ;  e  nulla  può  far  temere 
errori   in   questo  calcolo. 

Voi  avete  apprezzata  1'  utilità  delle  operazioni 
fatte  sul  debito  della  Toscana  ,  della  Liguria  e  del 
Piemonte.  Le  parti  principali  delle  percezioni  indi- 
rette vi  presentano  tutte  de'  miglioramenti  ;  e  possiam 
dire  che  nessuna  nazione  ?  in  grembo  alle  dolcezze 
d'  una  lunga  pace  ,  non  ha  forse  mai  offerto  uà 
quadro  di  finanze  degno  d'  inspirare  tanta  sicurezza 
quanto  quello  che  viene  a  voi  presentato  dopo  20 
anni  di  guerra  e  di  rivoluzione. 

L'  adozione  di  questo  budjet  consolante  ha  do- 
vuto terminare  i  lavori  della  vostra  sessione  ;  ma 
prima  di  chiuderla,  l'Imperatore  ha  voluto  realiz- 
zare !a  promessa  che  vi  aveva  fatta,  e  darvi  un  lu- 
minoso pegno  della  sua  sci Tsfazionc  e  della  sua  be- 
nevolenza. Un  giovine  officiale  ,  incaricalo  di  questa 
onorevole  missione,  verrà  ora  introdotto  in  questo 
iicinlo  ;  egli  vi  presenterà,  per  parte  di  S.  M.  ,  le 
numerose  bandiere  prese  in  Ispagna  da' suoi  vittoriosi  * 
eserciti. 

Queste  bandiere  ,  monumenti  del  valor  francese, 
verranno  appese  a  queste  pacifiche  volte  ;  questi 
trofei  militari  ,  decorando  il  tempio  delle  leggi ,  di- 
verranno gli  emblemi  dell'unione,  della  forza  e  del- 
la sapienza  ;  rammenteranno    i    nobili     pensieri    d'un 

j  Imperatore  grande  al  pari  .per  le  leggi  che  per  le 
armi  ,   il  quale   non    godrebbe     più     della    sua    gloria 

i  $c  onesta  non  dc\  ^sse  accrescere  la  nostra  felicità, 
e  che  sa  nello  strsso  tempo  che  pei  Francesi  non 
può  esistere  felicità  senza  gloria. 

Mi  affretto  a  leggervi,  o  signori,  il  decreto  che 
siamo  incaricati  di  presentarvi.  Non  voglio,  prolun- 
gando questo  discorso  ,  ritardar  di  più  una  solennità 
di  cui  mi  sento  egualmente  impaziente  di  godere 
come  antico  soldato  ,    come  magistrato   e  come  padre. 

L'oratore  legge  il  decreto  di  S.  M.,  in  data 
del  19  gennajo ,  che  stabilisce  al  22  la  chiusura 
della  sessione  dei    1809. 

li  sig.  di  Segui-  discende    dalla    tribuna    fra    gli 

applausi. 

11  sig.  presidente  legge  la   lettera  seguente  : 

QuartiiT    generale    imperiale  al  campo  di 
Madrid,   21   dicembre    1808 

A  S.  E.  il  sig.  conte  di  Fontanes  ,  presidente 
del  Corpo  Legislativo. 

Ho  l'onore  di  prevenirvi,  sig.  conte  ,  che  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  ha  incaricato*  il  sig.  di  Se'gur, 
ajutante  comandante  ,  di  portare  e  di  presentare  al 
Corpo  Legislativo  le  80  bandiere  e  stendardi  presi 
dall'armata  francese  ne'  combattimenti  d' Espinosa > 
Burgos  ,  Tudela  ,  Sommo-Sierra  e  Madrid. 

Quest'officiale  superiore  che  ha  preso  una  par- 
te così  onorevole  nel  falto  di  Sommo-Sierra,  si  met- 
terà in  marcia  al  momento  che  lo  stato  della  sua 
ferita  Jo  permetterà,  per  adempiere  questa  missione  , 
eh'  è  per  lui  una  preziosa  testimonianza  della  stima 
e  della  soddisfazione  dell'  Imperatore  pei  servigi  da 
lui  renduti. 

Prego  V.  E.  di  ricevere  1'  espressione  dei  senti- 
menti della  mia  più  alla    considerazione. 

//    Principe    di    ISeitchdtel    ,    viceconte-' 

stabile  ,  maggior  generale  delV  armata  ^ 

Firmato,  Alessandro. 

In  questo  momento  una  musica  marziale  eccheg-* 
gia  fuori  della  sala. 

Una  deputazione  di  12  membri  del  Corpo  Ie-=* 
gisìadvo  ,  nominata  sabbato  in  comitato  generale  . 
in'-oduce  i  militari  apportatori  delle  bandiere  ;  avesti 


alla  loro  testa  il   sig.  ajula'uio   comandante    confo    h 
Se'gur  ,  figlio. 

Questi  prodi  ,  accolti  da  numerosi  applausi  e 
daile  acclamazioni  prolungate  di  viva  /'Imperatore! 
vauno  a  collocassi  a:  due  la  ti  della  statua  di  S.  M. 
liei   circiiilo  che  occupa  il  sig.  presidente. 

Il  sig.  ajutanlc  comandante  conte  di  Se'gur  com~ 
pare  alla  tribuna  e  pronunzia   il   seguente  discorso  : 

Signori  ,  V  Imperatore  in  incarica  cV  aver  f  o- 
nore  di  presentarvi  le  bandiere  nemiche  prese  nei 
combattimenti  d?  Espinosa,  Burgos ,  Tudela,  Sommo- 
Sierra  e    Madrid. 

Eccovi  questi  segni  d?  unione  de*  nemici  dalla, 
Francia  !  come  dunque  osavano  essi  spiegarli  contro 
V  eroe  del  mando  ,  senza  avvedersi  eh'  erano  al- 
trettanti trofei  che  innalzavano  alla  sua  gloria  ! 

Noi  soldati  del  Grande  Imperatore  ,  devoti 
a''  suoi  ordini ,  altieri  di  eseguirli  o  di  mori  e,  qual 
più  nobile  ricompensa  possiamo  da  lui  ricevere  die 
awdla  di  recarvi  i  luminosi  contrassegni  delle  sue 
vittorie  ,  d'  ornare  il  santuario  delle  leggi  immagi- 
nate dal  suo  genio  ,  e  sanzionate  dalla  vostra  sag~ 
gezza  ! 

Permettetemi  adunque  ,  o  signori  ,  di  felicitar- 
mi oggi  dell'  onore  che  S.  M.  sì  degna  d'  accor- 
darmi,  incaricandomi  di  deporre  in  m-zzo  ai  de- 
potati  di  tutti  i  dipartimenti  della  Francia  le  tèsti- 
mo'iianze  che  d'  ora  in  poi  saranno  quelle  della 
colante  benevolenza  di  S  31.  per  uno  de' pia  illu- 
stri e  di'  primi  Corpi  dell'  Impero. 

I  più  vivi  applausi  accompagnano  il  sig.  di 
Se'gur,  figlio,  pino  ai  sedili  dei  signori  consiglieri 
di  Stato  ,  ove  si  va  a  sedere  presso  il  sic.   di  Sésur, 

re. 

II  sig.  presidente  dice  : 

Guerrieri  e  legislatori  ,  1'  apparecchio  militare 
spiegato  in  questo  pacifico  ricinio  ;  i  soldati  fianco  si 
recinti  i  trofei  della  lor  gloria  ai  deputati  delle  citta 
e  de;te  campagne  che  gli  hanno  veduti  nascere  ;  i 
guerrieri  ed  i  magistrati  insieme  confusi:  la  possa 
delle  armi  che  onora  quella  delle  leggi  ■  le  nume- 
rose bandiere  che  or  si  appendono  intorno  a  questa 
statua  in  cui  rivivono  le  sembianze  del  vincitore  e 
dei  legislatore  di  tante  nazioni  ;  latte  questo  spetta- 
colo eroico  al  un  tempo  e  commovente  ,  ha  di  già 
penetrato  i  vostri   cuori  d'un   entusiasmo  involontario. 

Che  mai  aggiunger  può  la  voce  dell'  oratore 
all'  emozione  generale?  Come  esprimere  tutto  ciò 
che  provasi  di  grande  e  di  dolce  in  m^/,zo  a  questa 
imponente  cerimonia?  Più  non  sono  que'  tempi  ria 
cui  ^signori  del  mondo  arrogavausi  soli  1'  onor  dei 
triomi  pagati  dnlle  etiche  e  talvolta  dalla  vita  dei 
loro  sudditi.  Un  gran  Principe  chiama  og-i  il  suo 
popolo  a  parte  della  sua  gloria  ;  e  qual  Piincipe  ha 
più  di  esso  il  diritto  di  credere  eh'  egli  solo  stra- 
scinasi dietro  U  fortuna?  Mi  ,  sicuro  dalla  sua 
grandezza  personale  ,  non  teme  di  comunicala  al- 
trui ;  egli  non  ignora  che  il  monarca  accresce  gli 
onori  del  suo  trono  con  lutti  quelli  che  accorda  alla 
sua  nazione.  Egli  fi  deporre  per  la  seconda  volta  in 
grembo  del  Corpo  L-gishtivo  i  monumenti  delle  sue 
conquiste.  La  lettera  che  gli  accompagni  è  forse 
superiore  al  glorioso  dono  che  già  due  volte  abba- 
ino da  lui  ricevuto.  Mi  si  permetta  di  rammentarla 
in  questo  momento  ;  i  grand'  uòmini  si  dipingono 
nelle  loro   parole   come   nelle  loro   azioni. 

»  Le  mie  truppe  ,  dice  S.  ,U  ,  avendo  nel  coiti. 
»  balh-nento  di  Burgos  prese  le  bandiere  dell'arma- 
»  ta  d'  Esfremadura  ,  fra  le  quali  trovatisi  quelle 
»  delle  guardie  Vallone  e  Spagnuole ,  ho  voluto 
*>  approfittare  di  questa  circssiauzi ,  e  chre  un  con- 
.■>  trasseguo  dell;,  mia  considerazione  ai  deputati 
»  dei  dipartimenti  al  Corpo  Legislativo  ,  inviando 
a  loro  le  bandiere  prese  negli  slessi  quindici  giorni 
»  cV  io  ho  preseduto  all'  apertura  della  loro  sessione. 
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]  »   I  deputa»!  cei  dipartimenti  ed  i  collegi  elettorali, 
j  »    di^  cui    fanno    parte  ,    veggano    in    ciò  il  desiderio 
»    eli    io  ho  di  eia;    loro   una   prova  della   mia  stima.» 
Questa    lettera    associa    in    certo  modo  la  gran- 
dezza   del     Monarca     a     quella    del    popolo  franr 
Un  eroe  aveva  detto  ,  pa;  tendo  ,  che  condurrebbe  ii 
su»  augusto  fratello  a  Madrid.  Ciò  eh'  egli  disse  ,  si 
ò   eseguito.  Egli  non  fece  mai  invano  simili   promesse. 
Ma  sul  campo   di   battaglia  ,  il  suo  primo  pensien    è 
per    noi.    Egli    è    Alessandro    che  parte  dalla  Mace- 
donia   col    suo    genio    e    colla  speranza  ,   e  che,  alla 
sua    prima    vittoria,    oltre    il     Granito,' spedisce    le 
spoglie  delle  nazioni  vinte  ai  templi  de'  patrii  Numi. 
Voi  senza   dubbio  siete  slati    sorpresi    al     par    di 
me   dal  motivo    di    quest'  omaggio     futo    ai     deputati 
dei    dipartimenti     e    dei     collegi    elettorali.    Un'  altra 
idea  non  men  grave  è  degna    di     occuparvi     ancora. 
j  Le     bandiere    che     vengono     a    voi     presentate  , 

!  hanno  un   carattere   particolare.   Furono  esse    conqui- 
ì  siale  sopra   un   popolo   traviato   dalle    azioni.     Alcune 
portano  ancora  gli   emblemi   della    licenza     popolare. 
Non  invano   adunque    il    Capo  dello   Stato   ha   risoluto 
j  di   collocarle   in    questo     santuario    delle     Leggi.    Egli 
j  vuole  con    questa    immagine     richiamare    a    tutti     gli 
occhi  le  disgrazie  che  minacciano    gì'  lmperj ,  allor- 
ché ii  sacro   freno   delle  leggi  più  non  ritiene    i    fa- 
rcii della   moltitudine. 

Ahimè!  noi  medesimi  abbiamo  conosciuto  i  me- 
;  desimi  eccessi  :  i(  nostro  esempio  illumini  e  disin- 
gjnni  un  popolo  sventurato  !  Lo  spirito  dèlie  sue  an- 
1  lidie  Giunte  si  è  risvegliato  sotto  un'  influenza  estera. 
Ecco  il  vero  pericolo  che  gli  sta  sopra.  No  :  non  è 
già  un  eroe  eh'  egli  deve  temere.  Le  sue  armaV 
non  lo  sottometteranno  che  per  salvarlo.  Si  è  contro 
l'anarchia  eh'  egli  deve  mettersi  in  difesa.  E  chi  può 
meglio  garantiraelò  del  nostro  liberatore  ?  L'  anarchia 
è  di  tutti  i  nemici  della  Francia  quello  la  cui  scon- 
fitta gli   meritò   più  onori   e   benedizioni. 

Speriamo     che     giorni    più   felici   risplenderanno 
sulla    Spagna.    Il    Principe    che    la    governa-   compirà 
1'  opera   delle   armi    cola   forza  de'   benefì.  j  e  coll'au- 
toriù  della  sapienza.   L'  isolano  intieramente   scaccia- 
lo  dalla  Spagna   e  senza   risorse    sul    Continente    im- 
piegherà ,   per  isfuggirne   ancora,   la   rapidità   de' suoi 
vascelli.   Si   dirà   quanto   prima,   per  la   seconda  volta, 
a  dispetto  dell'  Inghilterra:  Non  vi  sono  più  Pirenei. 
Nulla  può  dunque  alterare  le    nobili   impressioni 
che   nascono  all'aspetto  di    questi     trofei     istruttivi    e 
gloriosi,   li    guerriero    scelto    per    recarceli,    aggiunge 
loro   un   nuovo   pregio.  Il  suo   braccio  servì     a    pren- 
derli.  Che   dico    io  ?    Si    è   temuto    gran     tempo    che 
non    li     pagasse    co' suoi     giorni.     Risplendente     delle 
gtazie  della  prima  gioventù  ,  egli    è    già    coperto    di 
onorevoli  ferite  come   un  veterano.  Egli   ebbe  la  for- 
tuna di   trovare   nel   di   lui   avo  e  genitore    i  veri  mo- 
delli dei  valore  e    dell'  in  bauità    francese.    Egli     non 
ha  smentito   questo    doppio   esempio.    Egli    riunisce    i 
più  bei    caratteri    cieli'  officiai     fiancese,    egualmente 
atto  a  brillare   nella  Corte   e  nell'armata,  che  sa  col- 
tivare il  suo   spirito  nella   dissipazione     delle     feste    e 
nel   tumulto  dei   campi;  amabile     e    dolce    nella    so- 
cietà ,   ma   terribile  in   un   giorno  di    battaglia.     Que- 
ste  bandiere,   tinte   del  suo    sangue,    quanto    debbon 
sembrar   belle   alla   di   lui   madre,  alla  di  lui  consorte, 
al   di  lui   genitore     che    versano    lagrime     di     gioja    e 
sovra  cui   pare   che  si  fermino  tutti  gli  sguardi  di  quest* 
assemblea  !   Sono   sicuro   che     in    questo    momento    il 
giovine  guerriero   d^ce  a  se  slesso   nel    proprio  cuore, 
che  ad  onta  di   tanti  pericoli  e  patimenti,    la    gloria 
di    cui   gode   non  fu    comperata   a   troppo  caro    prezzo, 
e   che  nessiin  sagrifizio  è  impossibile  verso  il  sovrano 
che  gli  riserbava  un  sì  bel  giorno. 

Sì  ;  ne  attesto  1'  onor  francese.  Così  ei  pensa* 
L'  onor  francese!  Quanti  prodigi  far  si  possono  con 
questa  sola  parola  !  L'  onor  francese  diretto  da  uà 
grand'  uomo  è  una  molla  abbastanza  potente  p«r 
cambiar  faccia,  all'  universo. 
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più  volle  si  ,vne  chiamati  i  Re  illustri  ingrati  : 
pi   è  detto  ,  aon  senza  qualche  ragione  ,  eh'  essi  po- 
nevano troppo  mesto  in  dimenticanza    lo    zelo    ed  1 
ragrifiVi    de'  loro    sudditi  ,    e    che    a    canto    al  trono 
era  pi  il  utile'  l'adulare  che  il  servire.    Quanto    poco 
merita  questo  rimprovero  il  sovrano  a  cui    Siam    noi 
attaccati  i   Dall'  alta  cima  di  groria  eh'  egli  occupa  , 
volgi-   un   equo  sguardo  sui  talenti  che  sono  sotto    di 
fui  j    pei  che    egli    è    troppo    elevato    al    di    sopra    di 
tutti   essi   per   noti  giudicarli   tutti  con  imparzialità.    I 
suoi  behefizj   prevengono  ad  ogni  istante  i  suoi    ser- 
vidori    di     tutte    le    classi  ,    e    particolarmente  i  suoi 
fedeli  compagni  d'  arme.  II  pennello  de'   grandi   ar- 
tisti è  incaricato     di     liprodurre  le  grandi   azioni  j  le 
piazze  pubbliche  portano  i  nomi  de'   guerrieri   morti 
sui    campi    di    battaglia  e  vanno    decorate   delle  loro 
immagini  j  archi   trionfali  innalzatisi  alla  gloria    delle 
armate    francesi  ,    ed    un    tempio    vicino    conserverà 
sopra     tavole     d'  oro    la    memoria    de'  valorosi.    Si    e 
colà  che   uu  eroe  vuol   dare   a'  suoi  soldati   una  parta 
della     sua     immortalità.    Egli    abbellisce    la    loro  vita 
coita     fortuna     e     coi     titoli     dovuti   al   loro  coraggio. 
Egli  fa  di   più;  onora  la  loro  morte,   e  la  sua  reale 
amicizia  tìon  trascura  neppure    il    marmo    delle  loro 
tombe. 

Quali  straórdinarj  sagrifizj  non  deve  aspettarsi 
un  sovrano  così  magnanimo  !  E  parimente  (pianto 
grandi  cose  egli  ha  fatto  eseguire  in  »n  regno  sì 
breve  e  si   compiuto  ! 

Peta  pi*  sempre  il  linguaggio  dell'  adulazione 
e  della  lusingai  Io  non  comincerò  a  servirmene  nelle 
ultime  parole  che  pronunzio  a  questa  tribuml  ,  don- 
Ae^OF  discendo  per  sempre,  lo  non  lio  dimenticali 
|  doveri  imposti  a  questo  Coppo  rispettabile  e  caro 
di  cui  ebbi  1'  onore  ancor  una  volta  d'  esser  l'orga- 
no e  P interprete.  Il  Corpo  Legislativo  fiori  deve 
portare  a'  piedi  del  trono  che  la  voce  dell'  opinion 
pubblica.  Con  questa  sola  io  lodeiò  il  Principe. 
Espiimeiò  francamente  l'ammirazione  ch'egli  in'  in- 
tpira.  Ne  trovo  1'  occasione  naturale  in  questa  festa 
marziale  in  cui  risplende  tutta  la  v6ua  gloria.  Il  fior 
della  Francia  e  dell'Europa  è  qui  raccolto.  Mi  ap- 
pello alla  loro  testimonianza.  Tutto  quanto  or  dirò 
4ii  esso  sarà,  soi  prendente  e  verace. 

Trasporti  a  mei   col  pensiero  nel  futuro.    Vediamo 
questo  eroe  uel  modo  che  veder    lo  deve    nn  giorno 
la   posterità  a  travet  so  le  nubi   del  tempo.    Allora    la 
sua  grandezza  apparirà  ,  per  cosi  dire ,  favolosa.  Ma 
troppi    monumenti    attesteranno     le    maraviglie    della 
.sua  vita  perchè  sia  permesso    il  dubitarne.    Se  i  no- 
stri ultimi  discendenti  vorranno    sapere   chi    è    quegli 
che  solo,  dopo  1'  Impero  romano,    riunì    l'Italia  in 
un  sol  corpo 4  la  storia  dirà  loro  :    è  Napoleone.  Se 
demanderatsHO  chi   è  quegli   che    verso    la    medesima 
«poca    dissipò    le    oi.de   arabe    e     «musulmane    a'  pie 
delle  Piramidi   e  syjìe  sponde  del  Giordano:    la  sto- 
jia  dirà  loro  :  è    Napoleone.    Ma    altre    sorprese    gli 
aspettano.  Essi  sapranno   che   un   uomo,  in   certo  mo- 
do  destinato  dal    Cielo,    parli    dal    fondo    dell'Egitto 
ael  momento  che  tutte  le  voci  della  Francia  lo  ehia- 
jnavano   in   loro   soccorso  ,  e   che  vi  venne  a  ristabilir 
ìe   leggi  >  la   religione    e    1'  ordine    sociale    minacciati 
d'una  prossima    rovina;  quest'uomo   è    ancor    Napo- 
leone. Essi   v.»  :di  anno,    in     dieci    anni,    trenta    Suti 
cambiar   di    forma,    troni    fondati,     troni     rovesciati, 
Vienna    due    viali e    conquistata,    ed    i    successori     del 
gian     Federico    perdere    la     metà    del    loro    retaggio. 
Èssi   crederanno  a  prima   giunta  che   tante  rivoluzioni 
ti   vittorie  sudo   l'opera  di   più.  conquistatori:    la  sto- 
ria ,  appoggiata  alla   testimonianza  unanime  dei   con- 
temporanei, dissiperà    tutti     i    dubbj.    Essa     mostrerà 
sempre  lo   stesso  Napoleone  che  dall'  Austria  si  sca- 
glia  sulla  Prussia  >  che  spinge   la  sua     marcia    vitto- 
riosa    fino    agli     ultimi    conlini    della     Polonia,    che 
slanciasi  tutto  ad   un   tratto   dal  fondo  della  Sa  ima  zi  a 
verso  i  monti   che  separano  la  Francia  dalle  Spagne, 
e  trionfante  vicino  a    quelle    regioni    ove    l'antichità 
mrtteva  ì  contini  del  mondo.    E  pure  i   prodigi   non 
saranno  ancora  esausti  !  bisognerà  ancora  rintracciare 
3  heneficj  d*  un  Codice  immortale  j  bisognerà  dipin- 


gere tulle  le  arti  che  richiamano  a  Parigi  la  magni- 
ficenza dell'  antica  Roma  ;  poiché  è  ben  giusto  che 
la  città  in  cui  risiede  un  si  grand' uomo  ,  diventi 
pure  la  città  eterna. 

Interrogo  ora  tutti  quelli  che  mi  ascoltano.  Evvi 
un  solo  che  non  approvi  il  minimo  tratto  di  questo 
quadro  ?  Felici  i  Principi  che  lodar  sì  possono  de- 
gnamente colla  verità  !  Felice  pur  1'  oratore  che. 
uon  porge  ai  Re  che  elogi  giustificati  dalie  loro 
azioni  ! 

L'  assemblea  e  le  tribune  rinnovano  i  loro  ap- 
plausi e' le  loro  acclamazioni. 

Il  sig.  presidente  dichiara  che  la  sessioue  dei 
1809  è  terminala.  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D*   I  T  A  L  I  A. 

Milano  5o   Genrtajo. 
Con  decreto  5o  dicembro  p.°   p.°  S.  M.    ordinò 
una  leva  di   coscritti  sì  per  V  armata  attiva    che    per 
la  riserva.  Questo  decreto  giunse  in  Milano  al   4  del 
eorrente  ed  il   5  furono    spediti  gli    ordini  ed    istru- 
zioni  per     la  sua     esecuzione.  Tale  è  il  buono  spirito 
che  regna  nei  diversi  dipartimenti,  tale  è  stato  l'impegno 
di  tutti  i  funzionar}  ed  il  eoncotso  di  tutti  all'  adempimen- 
to delle  volontà  di  S.  M.  ,  che  ai   io    i    dipartimenti 
della  Brenta  e  del  Mincio  avevano  saldato  il  loro  con- 
tingente ;  che  tutti  i  dipartimenti  sono  in  procinto    dj 
avere  terminata  questa  operazione  ,  ed  ora  lo  sareb- 
be se  la  perversità  dei  lejripi  ed  alcune  inondazioni 
parziali  non  avessero   momentaneamente  interrotte  le 
comunicazioni  nei   dipartimenti  al    di  là  dell'Adige, 
ed  anche  alla  destra  del  Po  ;  nulla    di  meno  il    di- 
partimento del  Basso  Po.  ha  saldato  il  suo  Contingen- 
te ai  2'2,  I  coscritti  per    le  Guardie    d'  Onore  e    pei 
Veliti  sono    designati  dappertutto  ;    e  le    strade    sono 
coperte     di    distaccamenti    di  giovani    i    quali    vanno 
con  allegria  ad   unirsi  ai   prodi  che  hanno    valorosa- 
mente   combattuto    in    Italia  ,     in     Germania     ed     ìu 

Ispagna.  ... 

Questo  risultato  prova  1'  influenza  dei  pnncipj 
di  equità  e  d'  imparzialità  con  cui  si  è  operato  in 
una  misura  così  delicata  ed  importante.  La  fermezza 
ed  attività  dei  magistrali  ,  il  loro  zelo  ,  le  insinua- 
zioni dei  parrochi  hanno  fatto  conoscere  al  popolo 
che  il  mio  vero  interesse  dipende  dall'  osservanza 
della  legge  la  più  giusta  e  la  più  vaataggiosa  per  la 
conservazione  dei  diritti  e  delle  proprietà  ,  e  nel 
riporre  la  più  illimitata  fiducia  nel  sovrano  che  la 
regge  ,  e  nel  Principe  che  io  governa. 

Monte  Napoleone. 
È  aperto  presso  la  cassa  del  Monte  Napoleone  , 
e  nei  capoluoghi  dei  Dipartimenti  ,  il  pagamento 
delle  reodile  ed  interessi  pel  secondo  semestre  1809. 
I  pagamenti  hanno  luogo  a  termini  dei  vegliami  re^ 
golameuti  il  martedì  ,  giovedi  e  sabbato  dalle  io  an- 
timeridiane ,  alle  due  pomeridiane. 
Milano,  il  ■!{)  gennajo    1810. 

Il  Consigliere  di  Stato  Prefetto  > 
Maestri. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  CrecjLÙ ,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  } 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Rinaldo  dì  Asti , 
composti  e  diretti  dal   sig.  Gaetano  Gioja. 

R.  Teatro  della  Canomara.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Les  voyageurs.  -  La  panie  d& 
chasse  de   Henry  IV.  .     . 

Teatro     del     Lentasio.    Dalla  comp.  Perotti  si 

recita  II  consiglio  di  guerra. 

Teatro  S,  IUdeuonùa.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  0  sia  //  sotterraneo,  musica  del  sig. 
M.°  Par  ,  e  dulia  compagnia  Bacci  si  recita  L<t 
casa  da  ven  ler&> 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Jl  poetai 
Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Nu?n. 


i  a  i. 


I. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  3i   Gennajo   i8io. 


■B— i  ■■wwmnwr-'' 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


KFQ'T  *  7IE  ESTERE 


Da  tutto  questo  risulta  che  le  spese  del  govcr— 
'^  tio  ;  esclusi  i  pagamenti  fatti  per  pagare  il  capi- 
tale del  debito  pubblico  ,  hanno  sorpassato  ,  di 
circa  i,  3oo,  ooo  piastre  ,  1'  esazioni  reali  della 
tesoreria  ;  e  che  questo  deficit ,  al  pari  del  rimborso 
del  capitale  del  debito  pubblico,  tu  coperto  me— 
elianti  somme  che  si  trovavano  anterioi mente  nel 
presentato    al    senato    americano    ««««];  H„ro  ,  o,  jn  altri  tenùiai ,  mercè.il 'sapere  prove- 

mito   dai    redditi  Begli   anni  precedenti. 

I  boni    del   reddito  che  restava   da   esigersi  il  3o> 
settembre    1809,  possono  valutarsi,  fatta  ogni  dedu— 


INGHILTERRA 

Londra    i  i    Gennajo. 

AMERICA. 


seduta  deh'  8  dicembre  dal  sig.  Gallatisi,  segretario 
della  tesorerie,  ■ 

Le    t'.ss-.-    ris.nl  Mn'(i    daH'  importa- 


zione    e     dal     lonneitoggio    no!     i8<  7  ; 
fatta   deduzione   de!ie  spese  di  esazione, 

sono    ammontate   a 

Le    rimesse    per   la  riesportazione 
sono  ammontate  a 


zinne 


piastre*  Le   tasse  sulle  importazioni  ,    du— 

2(>,  i'2(5,  618.  ;  rante   1'  ultimo  quadrimestre  ,  ammon- 


io, 6O1,  191. 


Quindi  il  reddito  netto  di  questo 
anno   ammontò  a io,  4^  >,  427* 

Le  stesse  tasse  hanno  prodotto  nel 
corso  dell'   anno    1808..      .....         io    .181,559. 

Le  rimesse  ,  a  cagione  dell'  em- 
bargo ,  non  hanno  oltrepassato    .     .  24q>5.6. 

Reddito  netto  pel   18/8  ...        io,  352,  i63. 


teranuo   probabilmente  a     . 
Residuo  per  la  tesoreria 


7,  5oo,  000. 

2,  800,  000. 
5,  800,  000. 


Esazione. 

Le  esazioni  ricevutesi  dalla  teso- 
reria  durante  i'  anno  che  finisce  al  5o 
settembre    1809  ,    sono  ammontate   a 

Bilancio    che    trovavasi    alla  teso- 


reria 


Totale  dell'  esazione 


9,  5i5,  755. 
i5,  845,  717. 


Totale 16,  100,000. 

Le  spese  del  quadrimestre  cor- 
rente ,  compresivi  i  pagamenti  del  de- 
bito pubblico  ,  non  oltrepasseranuo 
probabilmente 3,  600,  000. 

Resti  -là  quindi  disponibile  alla  te- 
soreria ,  al  1.*  getmajo  1810,  la  som- 
ma di 12,  5oo,  000. 


Spesa. 
Dipartimento  civile,  compresivi  gli 
affari   esteri 

Stabilimento  militare 

e  fortificazioni    ...  5,  556,  4°3« 

Manna    ....  2,  079,  267-. 

Dipait.*     dell'   India.  292,  5o5. 


Interesse   del   debito   pubblico    . 

riimborso    dei    capitale    del  debito 
pubblico . 


Questi  i'i  milioni  e  mezzo  di  piastre  salano» 
impiegati  a  saldar  gli  obblighi  dell'  anno  1810  ,  e 
s'  applicheranno  alle  spese  dell'   anno  corrente. 

Ciò  non  di  meno  questo  calcolo  è  fondato  sulla 
supposizione  che  1'  ammontare  degli  obblighi  paga- 
bili nel  1810  noti  eccederà  i  2  milioni  di  piastre  f 
25,  159,  4',0'  j  e  che  le  riscossioni  provenienti  dalle  importazioni, 
posteriormente  al  1."  gennajo  ,  come  anche  quelle 
provenienti  dalla  vendita  delle  terre,  saranno  bastanti 
per  saldare  questi  obbligi,  e  per  lasciar  in  ogni  tempo 
alta  tesoreria  un  milione  almeno  di  piastre  disponi- 
bile. 

Dietro  questo  prospetto  se  si  cerchi  di  calcolare 
per  approssimazione  le  spese  dell'  anno  181  o  ,  ne 
risulterà   un  deficit  di  ciica  3  milioni  di  piastre. 

Dipartimento  civile  ,  ecc.     .     .  I,  5oo,  000- 

Debito  pubblico 8,  000,  000. 

'  Guerra  ,    marina    e    dipartimento 

dell'  India 


1,  439,  639. 


6,  037,  973. 
3,  126,  149. 


6»  729>  777- 


Totale  della  spesa  ....        17/555,  558. 

Restava   quindi  alla   tesoreria  al  3o 
settembre    1809  un  bilancio  di    .     .  5,  8'i5,  932. 


Somma  eguale  all'  esazione.        23,  1  5g,  47°- 


Totale  .     . 
Riscossa 


6,  000,  000. 

.     .       i5,  600,  000. 
12,  5oo,  000. 


Deficit  ,         3,  000,  000* 


j  '2'J, 


Sarà  quindi  necessario  1'  aver  ricorso  ad  un 
prestito  per  far  fronte  a  questo  deficit.  Era  già  stala 
prevista  questa  situazione  della  tesoreria  ,  ed  appunto 
per  tal  motivo  erasi  proposto  nel!'  ultimo  budjet  un 
'  aumento  di  tasse.  Ma  quand'  anche  una  tale  misura 
venisse  ora  adottata,  non  si  potrebbe  ciò  nonostante 
far  a  meno  di  non  ricorrere  ad  un  prestito  pel  ser- 
vizio del  1810  ,  sia  perchè  queste  imposte  non  si 
pagano  che  a  rate  lontane,  sia  perchè  le  circostanze 
attuali  esigono  che  si  sia  in  grado  di  far  fronte  a 
qualunque  avvenimento.  Io  non  dirò  ancor  nulla 
sull'  ammontare  di  questo  prestito  che  dipenderà  dai 
piani  che  il  Congresso  potrà  adottare  r^ativamente 
alle  potente  estere  ,  e  sjngolarmente  poi  dal  partito 
&  cui  si  appiglierà  riguardo  alla  guerra  ovvero  alla 
pace.  Basterà  il  farvi  osservare  che  dovendo  il  deficit 
per  !'  anno  1810  ammontare  a  5  milioni  di  piastre, 
la  prudenza  vorrebbe  nelle  attuali  circostanze  che  si 
votasse  un  prestilo  di  4  milioni.  Se  venisse  ad  aver 
luogo  una  guerra  ,  non  occorre  far  osservare  che  bi- 
sognerebbe impiegare  lutti  i  mezzi  che  offre  la  na- 
zione per  sostenérla  energicamente.  II  mezzo  princi- 
pale con  cui  far  fronte  alle  spese  della  guerra  sono 
i  prestiti  rimborsabili  ad  epoche  stabilite  dopo  la 
pace.  Ma  per  ottenere  de'  prestiti  a  condizioni  ragio 
nevoli  ,  bisogna  ebe  il  reddito  sia  proporzionato  agli 
interessi  dd  debito  pubblico  ,  compresivi  i  nuovi 
prestiti  ,  ed  a  tutte  le  spese  correnti  del  governo  , 
calcolate  sullo  stabilimento  di  pace  che  si  può  ora 
valutare  ad  8  milioni  di  piastre.  A  tal  effetto  sarà 
jjecessario  di  ricorrere  ad  un  aumento  immediato  e 
considerabile  dello  tasse  vigenti,  onde  far  fronte  al 
deficit  che  una  guerra  marittima  deve  produrre  ne- 
cessariamente in  un  reddito  die  dipende  quasi  esclu-  j  suoj  pianj  e  <Ji  opporgli  una  viva  resistenza 
sivamente  dal   commercio.   Qnest'  aumento   pare    pie 


Altra  del   i5  Gennajo. 

Il  lougre  di  guerra  francese  la  Francese,  capi- 
tano Chevaiier  ,  avente  a  bordo  un  carico  d'indaco 
e  di  piastre  ,  è  stato  catturato  da  un  brick  cannonie- 
re degli  Stati-Uniti  ,  e  condotto  a  Nuova-Orleans  , 
per  avere  violato  il  5.*  capitolo  della  legge  non-in— 
tèrcourse.  Nuova  prova  della  parzialità  riguardo  alla 
Francia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

— •  Il  capitano  d'  un  bastimento  americano  ,  or  giuri» 
to  da  Dunkerque,  porta,  per  quanto  dicesi ,  la  con- 
ferma della  notizia  relativa  alla  sospensione  degli 
editti  commerciali  di  Bonaparte.  Pretendesi  che  siasi 
pubblicato  a  questo  riguardo  ,  in  Francia,  un  de- 
creto contenente  gji  articoli  relativi,  e  che  il  capita- 
no americano  abbia  dichiarato  eh'  egli  aveva  lasciati 
i  porti  nemici  intieramente  aperti  alle  navi  delle 
poteuze  neutrali.  Noi  siamo  dispostissimi  a  credere 
questa  notizia,  in  conseguenza  di  quanto  abbìam  gii 
pubblicato  a  questo  proposito.  (    The  Times.  ) 


Altra  del    i5. 

Lisbona  4  Gennajo.  — ■»  Già  d'  alcuni  giorni  ,• 
parecchi  corpi  di  cavalleria  inglese  sono  sbarcati  ia 
questa  capitale,  giacche  diversi  corpi  di  cavalleria 
pesante  qui  stazionati  sono  recentemente  partiti  per 
andare  a  raggiungere  T  armata.  Sono  pure  arrivati 
parecchi   treni  d'  artiglieria.  (   The  Star.  ) 

Badajoz  23  Dicembre,  — »  Ignoriamo  se  il  ne— 
rnico  abbia  mutate  le  sue  disposizioni  ;  ma  siamo 
persuasi  che  le  sue  astuzie  guerresche  non  gli  servi- 
ranno a  nulla,  prichè  è  certo  che  la  nostra  armata 
dei   centro  è  perfettamente    in    grado     di    sventare    £ 


feribile  ,  uell'  attuale  situazione  degli  Slati-Uniti,  ad 
ogni  altra  specie  d'  imposta  ;  e  ,  in  tempo  di 
guerra  ,  non  ha  l'  inconveniente  di  poter  favorire  il 
contrabbando.  Nel  solo  caso  in  cui  questa  sorgente  di 
redditi  venisse  diminuita  dalla  guerra,  più  che  non 
possiamo  temere,  bisognerebbe  necessariamente  ri- 
correre  alle   Uìsse  interne  sia   dirette,  sia    indirette. 

Se  la  guerra  non  ha  luogo,  questa  misura  non 
sembra  necessaria  ,  a  meno  che  il  Congresso  non 
islimi  conveniente  di  aumentare  il  nostro  stabilimento 
permanente  di  pace  ,  relativamente  alla  girerà  ed 
alla  marina;  ed  ia  tal  caso  basterebbe  continuare  a 
percepire  l'impesta  di  2  e  j/2  per  100,  noia  sotto 
la  denominazione  di  fondi  del    Mediterraneo. 

Qualunque  esser  p^ssa  la  decisione  del  Con- 
gresso sotto  altri  rapporti,  \i  è  una  circostanza  che 
debbo  fissare  sin  d'  ora  tutta  la  sua  attenzione.  Le 
misure  che  si  sono  adottate  per  mandare  ad  effetto 
il  bill  di  non-intercourse  coli' Inghilterra  e  colla  Fran- 
cia ,  e  particolarmente  quali  furono  modificate 
mediante  un  atto  dell'  ultima  sessione  ,  nella  persua- 
sione che  la  Gran  Bretagoa  avesse  rivocnli  i  suoi  or- 
dini del  Consiglio  ,  sono  inefficaci  e  totalmente  in- 
applicabili alle  attuali  circostanze.  Basterà  osservare 
che  T  esportazione  per  terra  non  è  vietata  ,  e  che  i 
bastimenti  ,  col  pretesto  di  fare  il  commercio  di  ca 
bottaggio  ,  escono  ogni  giorno  dai  porti  degli  Stati- 
Uniti  per  recarsi  in  Inghilterra  ,  senza  che  si  possa 
opporre  altro  rimedio  a  questo  male  fuorché  la  mi- 
sura precaria  d'  intentar  gli  atti  contro  i  proprietarj 
ostensibili.  E  inutile  il  discorrere  più  a  lungo  sugli 
inconvenienti  che  risultano  da  questa  infrazione  delle 
leggi  ;  basterà  V .osservare  che  si  debb'  essere  perfet- 
tamente convinti  ,  dietro  la  sperienza  di  due  anni 
consecutivi  ,  eh.;  bisogna  o  che  il  sistema  di  restri- 
zione sia  mantenuto  dalle  misure  più  severe  ,  ©  che 
vi  ci   rinunzii    totalmente. 

Firmato  ,  Ali; erto   Gallatin  ,  secre- 
tano della  tesoreria. 


Del  27  Dicembre.  —  Lettere  dell'armata  del' 
centro  riferiscono  che  il  nemico  manifesta  l'inten- 
zione d'  attaccare ,  giacché  spinge  i  suoi  esploratori 
fin  verso  i  punti  occupati  dalle  nostre  truppe.  Àg— 
giungesi  che  la  nostr'  armala  ha  le  migliori  disposi- 
zioni ,  è  ben  provvista  di  munizioni  e  di  vettovaglie, 
e  che  sospira  il  momento  in  cui  potrà  ricuperare 
il  suo  cuore.  (  Idem.  ) 

Cordova  2  Dicembre.  —  Tutte  le  notizie  che 
riceviamo  dall'armata  del  centro  accordansi  nel  rap- 
presentarcela nella  situazione  più  favorevole  ,  ben 
fornita  di  cavalleria  e  di  fanteria,  che  s'ingrossano 
giornalmente  a  motivo  del  ritorno  de' soldati  ch'era- 
no stati   dispersi  e  de*  volontarj   che  si   offrono.  (Id.} 

Granata  ,  12  dicembre.  —  Siamo  informati  che 
le  truppe  nemiche  che  occupano  Barcellona  ,  attac- 
carono ,  il  24  del  mese  scorso  ,  il  nostro  campo  di 
Conreria  ,  e  che  furono  sulle  prime  rispintc,  ma  che 
essendo  le  loro  forze  molto  superiori  alle  nostre  , 
noi  siamo  stati  finalmente  obbligati  a  ripiegarci,  ei 
i  Francesi  giunsero  ad  incendiare  il  campo. 

— ■  Abbiamo  sabba  lo  fatto  menzione  dell'arrivo  deli 
brick  il  Pie/de  a  Plymouth,  proveniente  dal  Porto- 
gallo. II  maggior  generale  Cotton  è  arrivato  a  bordo 
del  detto  naviglio  ,  apportatore  di  dispacci  di  lord 
Wellington.  Il  maresciallo  Beresford  era  occupato  a 
far  l'ispezione  dell'armata  portoghese,  ed  a  visitare 
le  fortificazioni  fu  tutta  V  estensione  del  Regno.  Si  è 
sparsa  la  voce  eh'  eravi  stata  una  scaramuccia  fra 
alcuni  posti  francesi  ed  inglesi  presso  Villa-Firma 
sulle  frontiere  di  Leone.  L'  armata  inglese  eh'  era 
ultimamente  a  Badajoz  ,  continuava  la  sua  ritirata 
sopra  Lisbona.  (  Idem.  ) 

Del  16.  —  Spargesi  voce  che  alcune  fregate 
francesi  sicno  arrivate  nell'  ìndia  ,  e  che  i  reggimen- 
ti indigeni  rivoltati  abbiano  raggiunto  il  Nizam  ,  sen- 
tendo che  le  truppe  del  Re  s'  avanzavano  contro  di 
esse.  Noi  diamo  questa  notizia  ,  come  ci  fu  riferita  - 


(  Monìteur.  )       I  secza  garantirla.  (  The  Times.  ) 


IMPERO   RUSSO 

Pietroburgo  28   Dicembre. 

S.  M.  ,  p-rima  d'intraprendere  il.  suo  viario  pe* 
Mesca,  aveva  scritta  la  seguente  lettera  al  governa- 
tore d.  quella  città  ,  il  conte  Gudowitsch ,  generale 
teld-niarescial  Io  :  ° 


Conte  Jvifan  Wassiljewitsch , 

Pieno  di   benevolenza  per  V antica  capitale  deW 
Impero,  ho  sempre  avuto    il    desiderio    di    visitarla 
subuo  che  avrei  potuto  ;  ma  avendo   parecchie  eir* 
costanze  politiche    rivolta    la    mia   sollecitudine    ad 
altri  oggetti,  non  mi  fu  dato  sinora  di  soddisfare  a 
questo  voto  particolare.  Approfitto  oggi  con  piacere 
della  prima    occasione    che    mi   si  presenta.    Mi   è 
grato  U  poter  dare  agli  abitanti  una  prova    distinta 
della  mia  affezione,  sapendo  che  la  loro  devozione 
ed  loro  amore  per  la  patria  meritano    questa    te- 
snficanza  dal  loro  sovrano.  Sarà  per  me    una  par- 
ticolare soddisfazione  il  dar  ve  ne  personalmente  V  as 
sicumzione.  Sono  vostro  affezionato, 


Alessandro. 
(  Jour.  de  l'Einp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda   12   Gennajo. 

La  Principessa  Amalia,  figlia  maggiore  di  S. 
A.  R.  il  Principe  Massimiliano  ,  fratello  del  Re  di 
Sassonia  ,  è  comparsa  ,  per  la  prima  volta  alla  Cor- 
te ,  domenica  scorsa.  Questa  Principessa  compirà  i 
sedici  anni  nel  prossimo  agesto.  (  Idem.  ) 

REGNO    D'UNGHERIA 

Presburgo   7    Gennajo. 

Proclama  di  S.  M.  l'Imperatore  ai  membri 
della  nobiltà    angherese. 

Fedeli  imitatori  degli  esempj  de  vostri   antena- 
ti, guidati  dal  vostro    attaccaménto    e    dalla    vostra 
obbedienza  verso  il  vostro  sovrano  ,  ed  animati  dal 
più  ardente  amore  per  la  patria,  avete    corrisposto 
con  zeio  al  pari  che  con  energia    all'  invito    che    vi 
e  stato  fatto  per  la  difesa   del   trono    e    della   pa- 
tria, lo  conosco  il  vostro  valore  ;  sono    stato    testi- 
monio de'  vostri  coraggiosi  sforzi  per  adempiere  alla 
vostra  gloriosa  destinazione  ;  ne  ho  veduti   i  felici 
metti;  e  dalle  prove  moltiplicate   di   coraggio    che 
date  mi  aveva  più  volte    un   gran   numero°  di    voi, 
ho  sempre  ritenuto  con   intera  fiducia    che    tutto     il 
cerpo    riunito    gatteggerebbe    colla    mia    armata   per 
allontanare  il  nemico  dalla  mia  monarchia ,  e  sal- 
dare lo  Stato  con   un   colpo    decisivo.   La   pace    ha 
messo  un  termine  alle  vostre  gloriose  fatiche.  Il  vo- 
stro sovrano  vi  congeda  con  riconoscenza  per   tutto 
ciò  che  avete  fatto  ,  e    ch'eravate    disposti    a    fare 
ancora-  Gustate  nel  seno    delle    vostre  famiglie    la 
sodtksfazione    d'  aver   adempiuto    al    vostro    dovere 
verso  il  vostro  Re  e  la  vostra  patria.   Conservato    ì 
sentimenti  eroici  de' vostri   avi;    non    si   scemi    mai 
ne  vostri  petti  questa  energia  nazionale;  il    rispetto 
pe vostri  superiori,  l'unione  fra  voi  ,  e  V amor  dell' 
ordine    vi   distinguano  sì  in  pace   come    in    guerra  ; 
una  Jelice  combinazione    delle   virtù  civili   colle   vir- 

^' T?a?ÌaU  '  di  CUÌ  tand  e$emPÌ  °ffrono  Sl*  annali 
et  Ungkena,  vi  assicurino  per  sempre  il  riposo  e 
la  Jelicita  che  saranno  costantemente  l'oggetto  de' 
voti  e  degli  sforzi  del  vostro  sovrano. 

Francesco. 


(  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   io   Gennajo. 
t    Ecco    testualmente  l'Ordine    dell' armata} 
cui  S.  M.  1'  Imperatore  ha    ringraziata    Ja    (ani 
[  V.  il  Gior.  Ilal.  del  28  gennajo  ]: 

Ordine  dell'  armata. 

Nella  guerra  or  cessata  ,  in  cui  le  mie  armate, 
ad  onta  delle  disgrazie  della  fortuna  ,  si  sono  col 
pene  di  gloria  ed  hanno  meritato  i  ringraziamenti 
eh  10  ho  loro  già  fatti  in  nome  della  patria,  voi 
pure  ,  bravi  soldati  della  landwehr  delle  mie  fedeli 
province  ,  avete  diviso  e  gloria  e  pericoli  colle  trup- 
pe regolari.  Grazie  sieno  a  voi  rendute  al  pari  che 
ad  esse.  * 

So  quanto  avete  dovuto  soffeiirc  nelle  urenti 
circostanze  in  cui  siete  srati  precipitosamente  chia- 
mati al  campo  ,  subito  dopo  incominciata  la  guerra 
allorché  il  nemico  aveva  già  fatto  un'  invasione  <u 
parecchi  punti  ,  e  diversi  straziali  incidenti  rendet- 
tero vane  tutte  le  misure  clje  mi  suggeriva  u»a  sol- 
lecitudine continua  pe' vostri  bisogni.  Laonde  io  ap- 
prezzo tanto  più  il  vostro  merito  ,  e  vidi  con  tene- 
rezza  di  cuore  la  vostra  inemovibile  costanza  ed  il 
buon  volere. 

La  pace  mi  permetta    psesentemente ,    bravi  di- 
fensori della   patria  ,     di    lasciarvi    rientrar    nel    seno 
delle  vostre  famiglie    e  delle    vostre    domestiche    oc- 
cupazioni.  Là  vi   aspettano  i  sentimenti  di  gratitudine 
de'  vostri    congiunti    e    de'  vostri    comuni.    In    mezzo 
a'  vostri   pacifici  lavori  ,  siate  sensibili  alla  voce  dell' 
onore  e  del   dovere  che  vi  ha  finora  animati.  Riunite 
le   virtù  dell'  usine  dabbene  a  quelle  del  prode  guer- 
riero;  e  per  tal  guisa  contribuirete  molto    alla    gua- 
rigione  delle  piaghe  della  patria    che    voi    avete  vo- 
luto allontanare  per  quanto  da    voi    si  poteva.  Sonvi 
pure  parecchi  battaglioni  della  landwehr  di  Boemia, 
di    Moravia  e  dell'  Austria  interiore  che  hanno  com- 
battuto  con   tutti  quelli    della    mia    capitale    oltre    le 
frontiere.  La  storia  eterneià  questi    tratti    di    patrio- 
tismo. 

Io    non  posso  testificare  il  mio  contento  e  la  mia 
riconoscenza  a   tutti  i  sudditi  della  landwer  che  han- 
no    coraggiosamente    combattuto  ,    poiché    giusta    gli 
articoli  del  trattato  di  pace,    parecchie    province  ,  e 
per   conseguenza  parecchi    battaglioni    hanno    cessato 
di   far  parte  integrale  della  nostra  monarchia.  L'  in- 
tima   convinzione    eh'  essi    hanno    adempiuto    ai    loro 
doveri   durante  il  tempo  che  sono  stati  membri  dello 
Stato  ,    sarà    la    loro    ricompensa  ,    e    tutto    ciò   che 
hanno  fatto    per    la    patria    resterà    scolpilo    nel  mio 
cuore. 

Francesco. 
(  Pub.  ) 
— -  Il  governo  ha  dato  gli  ordiui  opportuni  per  ri- 
cevere il  sig.  conte  Otto  ,  ambasciador  di  Francia  y 
cogli  onori  dovuti  al  suo  rango,  ed  in  una  maniera 
conforme  alle  relazioni  amichevoli  ristabilite  fra  le 
due  potenze.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  La  bella  collezione  di  piante  esotiche  che  ve— 
desi  nel  palazzo  di  Schcenbriinn ,  verrà  quanto  pri- 
ma accresciuta  dalle  piante  che  aspettansi  da  Parigi. 
Si  è  stabilito  fra  le  due  Capitali  un  cambio  recipro- 
co di  ricchezze  botaniche  che  sarà  certamente  van- 
taggiosissimo ai  progressi  della  scienza. 


m 


(  Gaz.  de  Franco.  ) 
GERMANIA 
Anno  ver   14   Gennajo. 
Assicurasi     che    il    rimanente    del    nostro  paese 
verrà  riunito  al  Regno  di  Vestfalia,  (  /.  de  V  Emp.  ) 


124 


Francfort  19  Gennajo.  1  S.    M.  ha    risposto    alla    terza    deputazione    io 

Il    sig.    colonnello    Burr  ,    autico  vicepresidente  '  questi  termini  : 


degli  '  fi»  tati-Uni  ti  ,    è    jeri    qui    giunto;    egli  recasi  a  : 
Parigi.  j 

•     '     Varj  giornali  del  nord  della    Germania     preten— 
dono  che  ia  Svezia    abbia    ottenute    condizioni    van-<  '■ 
taggi Obliarne    dalla    Francia,    e    che     questa    potenza 
contraria    coli'  Imperato!:    Napoleone  '  la    più.    intima  : 
alleanza.  (  Jour.  de  t ' Emp.  ) 

REGNO  DJ    BAVIERA 

Augusta    1 4    Gennajo . 

Il  governo  austiiaco  non  ha  finor  deciso  nulla 
intorno  alle  fortificazioni  di  Vienna  che  i  Francesi 
hanno  in  parte  demolite  ;  ma  tutto  induce  a  crede- 
re che  il  rimanente  sarà  pure  atterrato  per  riunire  i 
sobborghi  alla  città.  (   Gaz.  de    Frutice.  ) 

Altra    del    1 6. 
Corre  voce  che  Andrea  Hol'fer  ,    essendo  giunto 
ad    uscir    segretamente     dai     Tirolo  7    sia    arrivato    a 
Vienna. 

Alcune  lettere  del  Nord  dicono  che  il  Re  di 
Svezia  Carlo  XIII  è  disposto  fin  d'  ora  a  cedere  la 
Coiona  ai  nuovo  Principe  reale,  il  Duca  di  Holslcin— 
Auguslemburgo  ,  che  aspettasi  con  molta  impazienza 
a  Stockholm.   (   Pub.   ) 

Ulma  1 7  Gennajo. 
L'  elettrice  ereditaria  di  Baviera  f  maritata  in 
segreto  ad  un  gran  signor  bavaro  ,  è  attualmente  se- 
parata dal  «uovo  suo  sposo,  e  vive  ritirala  in 
campagna,  ne' contorni  di  Neuburgo.  Questa  Princi- 
pessa è  una  sorella  dell'  Arciduca    Ferdinando. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bordò    16   Gennajo. 

L'  1 1  gennajo  sono  entrati  nel  porto  di  San 
Giovanili  di  Luz  i  navigli  americani  /  due  Fratelli, 
capitano  Giuseppe  Dixei ,  proveniente  da  Boston, 
carico  di  zuccaro  ,  pepe,  tabacco  ed  olio  di  pesce; 
e  1'  Indipendenza  ,  capitano  J.  Desheiles,  provenien- 
te da  Baltimora  ,  carico  d'  indaco,  tabacco  e  cotone, 
ambedue  predati,  il  dì  prima,  dal  corsaro  la  Rappre-~ 
soglia,  capitano  Saint  Martin.  (  Monìteur.  ) 

Parigi  23  Gennajo. 
Domenica,,  21  ,  S.  M.  I.  e  R.  circondato  dai 
principi  ,  dai  ministri  ,  dai  grandi  officiali  e  dagli 
officiali  della  sua  casa  ,  ha  ricevuto  prima  dalla 
messa  ,  al  palazzo  delle  Tuileries ,  nella  sala  del 
Trono  le   deputazioni   dei   collegi   elettorali  dei   dipar- 


«  Signori  deputati  del  collegio  del  dipartimen— 

»  to  di  Saona  e  Loira  ,  tutto  ciò   che    il    presidente 

»  delfa  vostra  assemblea  mi  ha  detto   sui  buono  spi- 

v  rito  che  regnò    in    essa  ,    mi    lece    piacere.     Siate 

»  uniti    fra    voi    e   colle    città    vicine  -r   non    bisogna 

»  conservar  la  memoria  del  passato  ,  se  non  per  co- 

»  noscere  la  grandezza    del   pericolo    che    incorse    la 

»  patria.  La  monarchia    e    questo    trono  sono  eguai- 

»  mente  necessarj  all'  esistenza  ed    alia  felicità  della 

»  Francia,  quanto  il  soie  che  e'  illumina;    senza  di 

»  essi ,  tutto  è  turbolenza  ,  anarchia  e  confusione.  » 

S.  M.  ha  risposto  all'  ultima  deputazione  in 
questi  termini  : 

«  Signori  deputati  del  collegio  del  dipartimento 
»  della  Sarthe  ,  io  verrò  con  piacere  nelle  vostre 
»  città  .-  mi  congratulo  de'  buoni  sentimenti  onde 
»  sono  animate.  Tocca  ai  collegi  il  dare  1  esempio 
j>  della  unione.  Tutti  i  Francesi  ,  di  qualunque  clas- 
»  se  sieno,  qualunque  sia  la  condotta  da  essi  tenuta 
»  in  tempi  di  discordia  e  di  guerra  civile  ,  sono 
»    egualmente  miei  figli.  » 

(  Estr.  dal  Mon.ite.ur.  ) 

—  L'  Imperatore    ha    tenuto    oggi  ,    a    tre  ore  ,  un 
consiglio  d'  amministrazione.  (  Pub.  ) 

—  Questa    sera    vi  sarà  una  festa  tya  ballo   nel  pa- 
lazzo  di  S.  A.  I.  la   Principessa  Paolina. 

—  S.  E.  il  Duca  di  Rovigo  darà  rrua  festa  da  ballo 
domenica.  (  Gmz.  de  France.  ) 

—  È  qui   arrivato  il  sig.  conte  di  Montgelas,   mini- 
stro  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI   NAPOLI 

Napoli   i$  Gennajo. 

Colle  ultime  lettere  di  Parigi  è  giunto  1'  ordine 
di  S.  M.  di  non  far  più  partire  per  colà  alcun  udi- 
tore a  portar  il  lavoro  del  consiglio  dei  ministri  :  si 
deduce  da  ciò  che  le  LL.  MM.  possano  presto  met- 
tersi in  viaggio  per  ritornare  in  questa  loro  capitale. 

(  //  Veloce.  ) 


AVVISO. 

Tutte  le  Note  risguardanti  titoli  anteriori  all'at- 
tivazione del  Codice  Napoleone ,  presentate  a  questo 
Ufficio  di  Conservazione  delle  Ipoteche  entro  il 
mese  di  aprile  1808  ,  e  quelle  relative  al  tempo 
corrente  presentate  entro  il  mese  dì  novembre  1809 
trovatisi  già  in  piena  registrazione  ,  a  riserva  delle 
trascrizioni.  Se  ne  previene  quindi  il  Pubblico  , 
tiraenti    della    Disine,    del    Rodano,    della    Saona  *\  acciò  possa  ciascuno  de  gV  Insinuanti  ritirare  il  duplo 

|  delle    Note,   munito     del    rispettivo  certificato    della 
iccessivamente    fatta  inscrizione. 


Loira,  e  della  Saline 

Queste    deputazioni    sono     state 
condotte  ali'  udienza  di   S.   ÌVI.   coi  cerimoniale  d'uso. 

Ciascheduna  ha  presentato  all'  Imperatore  un 
indirizzo  relativo  alia  chiusura  delle  loro  sessioni,  ed 
in  tributo  d'  amore  ,  di   rispetto   e   d'  ammirazione. 

S.  M.  si  è  degnata  di  rispondere  alla  prima 
deputazione  ne'  seguenti   termini: 

«  Signori  deputati  del  collegio  del  dipartimento 
»  delle  Dróme,  aggradisco  i  sentimenti  che  mi  espri- 
»  mele  in  noma  dei  vostro  collegio;  conosco  il  buo— 
»  no  spirito  de'  cittadini  del  vostro  dipartimento  ed 
»    il  loro  attaccamento  alia  mia  persona.  » 

S.  M.  ha  risposto  alla  seconda  deputazione  in 
questi   termi  ni  : 

«  Signori  deputali  del  collegio  del  dipartimento 
»  del  Rodano  ,  godo  di  udirvi  ;  panni  d'  essere  nella 
»  mia  buona  città  di  Lione.  In  tutte  Je  occasioni  ,  i 
»  suoi  abitanti  s;  v  no  distinti  col  loro  attaccamento 
ì>  alla  mia  persóna  ;  essi  debbono  costantemente  far 
»   conto  sul  mio  amore.  » 


Milano  ,  dall'  Ufficio  delle  Ipoteche  il  3i  gen- 
najo   1810. 

Que*cetti  ,  Conservatore. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Crecjuì,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d1  Asti , 
composti  e  diretti  dal  sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  eom.  comp. 
Perotti  si  recita  La  bella  selvaggia  o  sia  /  Porto-* 
ghesi  alla   Guajana,  col  ballo  //  matrimonio  all'orba. 

Dimani   festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  6.  Radegokda.  Si  lappreseuta  in  music» 
La  Camilla  o  sia  II  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Par  ,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  recita  II 
ministro  d'  onore. 

Teatro   delle  Marionette.  Si   recita    La   fug— 
'  gitiva  o  sia  La  famiglia  in  disordine. 


Num. 


12, 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano  ,   Giovedì    »   Fcbbiv.jo   1810. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York  ig  Dicembre. 


Licevja.'io  da  Washington  la    seguente    lettera  , 
in  data  del  q  corrente  : 

//  generale  IVilhinson  è  in  viaggio  per  ritornar 
qui ,  ed  è  certo  eh'  egli  è  ,  si  può  dire  ,  caduto  in 
disgrazia  presso  V  amministrazióne.  È  insorta  ma 
grave  contesa  fra  esso  ed  il  ministro  della  guerra , 
ed  e  probabilmente  a  ciò  che  attribuir  daesi  il  suo 
richiamo.  Il  segretario  della  guerra  gli  fa  rimpro- 
veri gravissimi  sopra  alcune  circostanze  della  con- 
dotta eh'  egli  tenne  ultimamente.  Intanto  ,  questo  ge- 
nerale non  arriva  a  marce  sforzate,  come  fece  i:i 
una  famosissima  occasione  per  recarsi  alla  Nuova- 
Orleans  ;  ma  corre  lentamente  ,  ed  e  per  la  prima 
volta  indisposto,  mentre  finora  aveva  sempre  resi- 
stito al  clima  ed  alla  fatica.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid   io    Gennajo. 

U  sig.  marchese  d'Almonara  ha  prestato  jeri  , 
in  qualità  di  ministro  dell'  interno  ,  il  suo  giuramen- 
to nelle  mani  di  S.  M.  Cattolica,  ed  ha  ricevuto 
nello  stesso  giorno  il  Gran  Cordone  dell'  ordine 
Beale  di  Spagna. 

Pare  che  sieno  imminenti  grandi  operazioni  mi- 
litari per  parte  delle  truppe  francesi,  le  quali  si  so- 
no messe  in  movimento  verso  la  Mancia  ;  ed  annun- 
ziasi per  cosa  certa  la  partenza  dH  Re  e  del  sig. 
maresciallo  Duca  di  Dalmazia,  per  l'armata.  Questa 
partenza  avrà  luogo,  per  quanto  dicesi,  domani. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 
INGHILTERRA 
Londra  i5  Gennajo. 
I    fogli     inglesi    pubblicano    un    manifesto    della 
Giunta  suprema  il  quale  non  è  altro  che  una    lunga 
esortazione  al  popolo  spagnuolo ,  perchè    voglia    fare 
nuovi  sagrifizj   per  mettere  la  Giunta  in  istato    di    ri- 
parare le  sciagure  delle    ultime    sconfitte    di    Oceano. 
e  d' Alba  del  Tormès.    Si    può    in   esso    osservare    il 
passo  seguente  : 

«  La  giunta  suprema  ha  decretato  che  l'ordine 
del  4  aprile  scorso  che  ordinava  di  mandar  alla  zecca 
di  Siviglia  tutta  1'  argenteria  delle  chiese  che  non 
fosse  necessaria  al  cullo,  verrà  prontamente  ed  in- 
tieramente eseguito;  —,  che  si  aprirà  un  prestito  for- 
zuto il  aliale i,  per  ogni  individuo,  sarà  la  metà  va- 
lore del  vasellame,  delle  gioje  ed  utensili  d'oro  o 
d'argento  che  possederà;  —  che  veirà  levata  una 
contribuzione  straordinaria  su  tutte  le  classi  dello 
Stato  ;  —  che  tutte  le  cariche  inutili  verranno  sop- 
presse alla  prima  vacanza;  —  che  si  aprirà  un  pre- 
stito di  t>  milioni  di  dollari  in  Ispugna ,  e  di  4o  mi- 
lioni io  America;  —  che  verrà  messa  una  contri- 
buzione sulle   carrozze  ed  altre  vetture    di    lusso;    

che  le  nostre  armate  saranno  aumentate  di  >oom. 
uomini  ;  —  che  verranno  fabbricate  loom.  lance  e 
joom.  pugnali  ,  e  distribuiti  in  quelle  province  ove 
potranno  esser  utili;  —  che  i  varj  puuti  della    Sier- 


ra, da  Santa  Ollola  sino  al  Regno  di  Granata,  sa- 
ninno  ispezionati    dagl'ingegneri;     „*    che    verranno 

dati    ufficiali  capaci  a  tutto  il  corpo  dell'annata;  ■ 

che  indipendentemente  dai  mezzi  indicati  per  sup- 
plire alla  mancanza  d'  armi  ,  Ja  Giunta  suprema 
prenderà  le  convenienti  misure  per  raccogliere  tutti 
:  i  moschetti  de'  contadini;  —  che  si  spediranno  5 
j  depuiafi  all'  armata  della  Mancia  con  ampj  poteri 
j  per  pensare  ai  mezzi  di  riparare  i  rovesci  d'  Occa- 
|  na,  e  di  prevenirne    de'  nuovi.  » 

Quando  si  leggono  simili  cose,  non    si  ha  forse 
j  ragione  di  dire  che  la  causa  spagnuola  è    disperata? 

(  Morning-Chronicle.  ) 

—  Dicesi  che  il  sig.  Forbes ,  console  americano  in 
I  Amburgo,  siasi  rifuggito  sul  territorio  vestfalico,  te- 
J  mendo    qualche    insulto   o    violenza    per   parte    degli 

abitanti  di  quella  città.  11  loro  sdegno  contro  di  Ini 
proveniva  dall'  aver  egli  denunziati  4  bastimenti  ame- 
ricani giunti  ad  Amburgo  con  carte  americane,  quan- 
tunque lealmente  avessero  fatto  vela  da  un  porto 
dell'  Inghilterra.  Questi  bastimenti  sono  stati  seque- 
strati, e    verranno     certamente    condannati. 

(  The   Times.  ) 

—  I  ministri  di  S.  M.  hanno  ultimamente  licen- 
ziato il  corpo  de' volontà)  j  dell'infanteria  di  Liver- 
pool,  sul  motivo  «  che  mancava  di  disciplina.  »  il 
colonnello  Williams  che  comandava  questo  corpo,  ha 
scritta  a  tale  proposito  una  lettera  assai  risentita 
all'  onorevole  sig.  Ryder,  uno  de'  segretari  di  Stato 
di  S,  M.  in  cui  gli  dice  «  che  ammettendo  una  dot- 
trina sì  salutare,  e  ponendola  generalmente  in  pra- 
tica, ne  risulterà  il  più  gran  bene  per  lo  Stato;  e 
che  se  il  mancamento  è  un  giusto  motivo  di.  con- 
gedo ,  ci  dobbiamo  aspettare  di  vedere  i  consigli 
diretti  dalla  sapienza ,  e  le  armate  condotte  da 
soldati.  »   (  The  Star.  ) 

Altra  del  16. 
La  fregata  americana  il  Giovanni  Adams  e 
ultimamente  tornata  ad  ancorarsi  alle  Duue.  SI 
sono  cercate  molte  cause  profonde  per  giustificar 
questo  fatto  ,  e  si  sono  avventurate  mille  conget- 
ture su  tale  proposito  ;  ma  il  fatto  semplicissimo 
si  è  che  la  fregala  fu  costretta  a  cedere  ai  venti 
centrar  j.  (  Star.  ) 

Il  governo  continua  ad  accordare  licenze  per 
negoziare  nel  Baltico. 

Diccsi  che  i  bastimenti  venuti  a  recarci  piani 
ed  ahi  e  derrate  del  Continente  abbiano  riportato  in 
Francia  una  considerabile  quantità  del  nostro  oro  , 
non  avendo  essi  voluto  prender  in  cambio  derrate 
coloniali,  né  merci  inglesi.  (  The    Times.  ) 

Altra  del   17. 

Il  p*chebotto  il    -ìlalborough  ,  capitano  Ball  ,  ci 
ha  recate  lettere  di  Lisbona,    del   7    corrente.  L'  ar- 
mata inglese  era  acquartierata  a  Visco,    a  Coimbra  , 
Castel-Branco    ed    altri    luoghi    verso    la    frontiera  di 
Leone  ,  a   portata  di  sostenere    il  Duca    del    Parco  e 
di   difendere  il   nord   del   Portogallo,  le   cui   province 
sono  minacciate  da   una  grande    armata    francese.    Sì 
!  dice  anzi  che  le   truppe    inglesi    siausi    già    azzuffate 
!  con  alcuni    distaccamenti    francesi,    avanzatisi    presso. 
•  Rodrigne,  non  lungi   d'  AImcida,. 
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Estratto  d'una  lettera  di  Lisbona,  del  6  gennajo. 

»  Il  quartier  generale  deli'  armata  inglese  è  a 
Vigo  ,  lontano  45  miglia  al  nord  est  da  Coimbra,  e 
quasi  70  al  sud  ouest  da  Oporto.  Questi  ultimi  mo- 
vimenti dell'  armata  furono  necessitali  dalla  marcia 
d'  un'  armata  francese  considerabile,  la  quale  si  avan- 
za rapidamente  ,  per  quanto  diecsi  _,  verso  Ja  foce  del 
Doure. 

»  Si  aspettano  qui  io  in  i5m.  uomini  dall'In- 
ghilterra. L'  opinione  generale  degli  ufficiali  delle 
armate  inglese  e  portoghese  è  eh'  è  ben  tempo  che 
essi  giungano^  giacché  non  tarderemo  ad  aver  oc- 
iasione  di  metterli  in  attività  di  servigio.  Le  malat- 
tie fanno  ancora  grandi  stragi  nelle  armate  j  tutti  gli 
spedali  delle  città  e  dei  villaggi  sono  pieni  di  am- 
malati di  cui  un  gran  numero  succumbe  ,  e  ,  come 
dicono  i  nostri  soldati,  vi  vogliono  10  uomiui  al  gior- 
no per  iscavar  fosse  da  seppellirveli.  I  medici  at- 
tribuiscono in  parte  alla  cattiva  qualità  delle  bevande 
codeste  malattie.  E  stato  vietato  1'  uso  di  una  spe- 
cie d'  acquavite  eh'  essi  riguardano  come  dannosis- 
sima, a    (  Morning-rChronicle .   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    i5   Gennajo. 

\\  23  dicembre  furono  messi  in  libertà  tutti  i 
prigionieri  eh'  erano  stati  condannati  alla  sola  de- 
tenzione per  sei  mesi ,  ed  anche  quelli  la  cui  de- 
tenzione doveva  finire  in  capo  a  sei  mesi.  Si  assicura 
inoltre  che  il  Re  farà  la  grazia  a  tutti  iprigionieri  di 
Slato-  civili  ,  accusati  di  cattiva  condotta  durante 
1'  ultima  guerra ,  ad  eccezioue  di  quelli  che  hanno 
derubate  le  casse  pubbliche.  Il  consigliere  Coeln  non 
solo  verrà  messo  in  piena  libertà,  ma  si  crede  anzi 
che  il  governo  eercherà  di  trar  partilo  dai  distinti 
talenti  di  questo  scrittore.  Non  credesi  che  questo 
sistema  di  grazie  possa  estendersi  anche  ai  militari  ; 
ma  in  generale  pare  che  il  Re  voglia  seppellir  nell' 
obblìo  tutto  quello  che  accadde  durante  la  sua  as- 
senza. 

Quando  i  deputati  degli  Stati  di  Bràndeburgo 
preseutaronsi  al  Re,  si  assicura  ch'egli  abbia  lor  detto: 
che  avrebbero  potuto  amministrare  le  loro  casse  con 
-.naggior  economia ,  ma  che  tutto  si  poteva  ancora 
riparare  ,  se  avessero  mostrata  una  piena  sommissio- 
ne alle  nuove  misure  eh'  egli  stava  per  prendere. 
Comparando  queste  parole  coi  principj  enunciati  in 
un'opera  del  sig.  consigliere  Raccauer  ,  si  crede  che 
ìa  nobiltà  possa  perdere  una  parte  de'  suoi  privi- 
legi relativi  alle  contribuzioni  ed  ai  carichi  pub- 
blici.   (  Jour.  de  l%  Emp.   ) 

GERMANIA 

Amburgo    i5   Gennajo. 

Lettere  autentiche  di  Pietroburgo  e  di  Riga  ci 
mettono  pienamente  al  fatto  degli  avvenimenti  mili- 
tati succeduti  in  Yalachia  verso  la  fine  d*  ottobre. 
Egli  è  fuor  di  dubbio  che  i  Turchi  hanno  ottenuto 
de'  vantaggi  ne'  contorni  di  Silistria  ;  ma  i  Russi , 
dopo  eh'  ebbero  concentrate  le  loro  forze  ,  hanno 
quasi  subito  ripresa  l' offeusiva.  Si  sa  che  l'inviato 
inglese  è  stato  quegli  che  ha  insistito  presso  il  mi- 
nistero ottomano  ,  perchè  la  vittoria  del  visir  fosse 
unnunzia.a  a  Costantinopoli  in  modo    straordinario. 

(  Puh.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam   10   Gennajo. 

S.  M.  il  Re  d  Olanda  ha  ultimamecif»  decre- 
tate parecchie  misure  relative  all'  economia  rurale  , 
.t  spcciaìmonts  alle  cure  che  prender  si  debbono 
!-•..!   ir.ifilioratueuto  dc!!a  razza   indigena   dei  bestiami. 

(  Jour.  de  V  Emv.  ) 


IMPERO    FRANCESE 

Parigi  24  Gennajo. 

Oggi  a  mezzodì  S.  M.  1'  Imperatore   ha   tenuto 
un  consiglio  de'  ministri.  (  Pub.  ) 

E  qui  giunto  il  sig.  conte  d'  Arco  ,  une  de'mi- 
aistri  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Estratto  della  corrispondenza  dell'  armata 

di    Spagna. 

D'  Arnedo  _,.  il  i.°  gennajo. 
Il  sig.  generale  Simon  era  partito  da  Vittoria  il 
i3  dicembre  con  1200  nomini  per  andare  ad  occu- 
par Salvatierra  ed  Alegria.  I  comandanti  d'  armi 
avevano  formato  delle  colonne  che  dovevano  portarsi 
nella  Navarra  ,  e  riuairsi  alle  truppe  di  questo  ge- 
nerale ,  dopo  aver  dispersi  gli  attruppamenti  che 
troverebbero  per  via. 

Il  i5,  il  sig.  generale  Solignac  era  a  Miranda 
colle  truppe  eh'  egli  aveva  seco  condotte  da  BurgoSj, 
e  con  un  battaglione  del  47 •"  di  linea. 

Il  iG  ,  il  sig.  generale  Loison  partì  da  Vittoria 
con  un  corpo  di  ^ta.  uomini,  diviso  in  tre  colonne* 
Egli  era  alla  testa  della  colonna  del  centro  ;  il,  sig. 
generale  Digeon  comandava  quella,  della  destra  ,  ed 
il  sig.  maggiore  del  2G.0  di  linea  ,  "quella  della  si- 
nistra. 

Il  17  ,  egli  arrivò  alla  Guardia,  ove  non  in- 
contrò che  una  retroguardia  degl'  insorgenti  che 
tagliò  a  pezzi.  Il  rimanente  delle  loro  bande  era 
fuggito  durante  la  notte.  All'  indomani  il  sig.  gene- 
rale Solignac  si  mise  ad  inseguirli. 

Il  19  ,  cinquanta  nomini  circa  furono  uccisi  o 
presi  a  Najera.  Il  sig.  genrrale  Simon  ,  dopo  aver 
percorso  le  montagne  della  Navarra,  era  arrivato,  il 
19  ,  davanti  Estella  occupata  dalla  banda  comandata 
da  Mina.  Egli  la  fece  immediatamente  attaccare  - 
tutti  gli  ostacoli  ammucchiati  sul  ponte  ,  vengono 
rovesciati  ;  entrasi  a  viva  forza  nella  città  ,  e  lutti 
gì'  individui  che  e'  incontrano  ,  sono  passati  a  lìl  di 
spada. 

II  dì  seguente  ,  questo  generale  raggiunge  an- 
cora il  nemico  a  Puenta  della  Reyna.  Il  passaggio 
del  ponte  vien  disputato  ,  ma  egli  se  ne  impadiw» 
nisce  ben  tosto  ,  ed  una  gran  porzione  de'  ribelli 
sottrattisi  alla  punta  delle  bajoiietle  ,  s'  annega  nel 
fiume. 

Il  22  a  quattr'  ore  del  mattino  ,  il  sig.  generale 
Loison  parte  per  Sotto j—Cjmoluogo  d'  una  Giunta. 
principale  e  degl'  insorgenti  ài  tutto  il  paese.  Le 
nevi  ammucchiate  sovra  strade  praticate  attraverso 
le  montagne,  non  gli  permisero  d'arrivare  prima 
delle  sei  ore  di  sera.  Le  bande  di  Marquesilfo  q 
Barolucio  trovavansi  riunite  in  quella  città.  Vengono, 
esse  immediatamente  assalite,  entrasi  nella  città  a 
passo  di  carica  ,  si  uccide  un  gran  numero  d'  insoi- 
genti  ,  e  gli  altri  non  debbono  la  loro  salvezza 
che  alla   notte  protettrice  della  loro  fuga. 

Il  23  ,  s'  inseguono  i  fuggitivi  sino  a  Munilla.  Il 
sig.  generale  Digeon,  nella  notte  del  24  al  a5  niaiua 
sopra  Cerveira  alla  testa  di  1  5oo  uomini  ,  e  taglia  a. 
pezzi  il  resto  delle  bande  di  Marquesitto  il  quale 
perde  in  questo  fatto  piò  di  600  uomini,  e  pel  primo 
dà  1'  esempio   della  fuga. 

Avendo  questa  giornata  quasi  totalmente  distrutti 
gl'insorgenti,  ed  il  rimanente  senza  capi,  senz'armi 
e  senza  munizioui  ,  non  meritando  d'esser  inseguito,, 
il  sig»  generale  Loisou  prende  il  suo  quartier  gene.** 
rale  ad   Arnedo. 

Tutto  è  presentemente  tranquillo  nelle  provi*:c& 
d'Alava,  dj    Guipcscoa  ,  di    Biscaglia  ,  di    Navarro  ^< 
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ed  in  una  parte  dell'  Arragona.  Le  autorità  deìje 
città  principali  si  seno  affrettale  di  offerire  la  loro 
sommissione.  Tutte  vati  liete  d'  essere  al  coperto  delle 
vessazioni   che  facevau  loro  soffrire  i  briganti. 

Si  è  posto  mano  alla  riscossa  delle  imposizioni 
irretiate  già  da  due  anui  ;  e  ciaschedim  comune  è 
stato  tassato  di  una  contribuzione  doppia  per  punirlo 
dell'  indugio  che  aveva  posto  u  liberarsi.  Altre  con- 
tribuzioni sono  state  esatte  dai  comuni  che  ivevano 
preso  la  parte  più  attiva  nell'  insurrezioue ,  sì  è  avu- 
to riguardo  a  quelli  eh'  erane  stati  strascinati  a  pren- 
der 1'  armi. 

GÌ'  insorgenti  avevano  ,  su  parecchi  punti  ,  vàri 
depositi  nascosti  d'armi,  di  munizioni  e  d'argenteria 
di  chiesa.  Parecchi  di  questi  depositi  sono  stati  sco— 
porti  ;  gli  altri  non  tarderanno  sicuramente  ad  esserlo 
dietro  1'  indicazione  degli  abitanti  medesimi. 

Il  risaltato  di  questa  spedizione  è  la  distruzione 
del  corpo  di  Marquesitto  e  delle  bande  di  Barolu— 
ciò  ,  Ecouvillas  padre  e  figlio  ,  Mina  e  Costantino  ; 
il  ristabilimento  della  tranquillità  da  Burgos  sino  alla 
frontiera  ;  V  introito  di  i, 800,000  franchi  ,  la  presa 
di  700  marchi  d'  argenteria  e  di  lutti  i  magazzini 
<T  armi  ,  di  vestiario  e  di   munizioni    degl'  insorgenti. 

Da  Burgos  ,  il  5  gennajo. 
Cuvillas  cogli  avanzi  delle  bande  disperse  era 
giunto  a  raccozzare  a5o  uomini.  Una  colonna  mo- 
bile ,  composta  di  54  granatieri  del  118.0  con  2*> 
cavalle-ggeri  ,  è  stata  incaricata  d'  inseguire  questo 
capo  brigante.  Si  è  uccisa  a  costui  più  della  metà 
della  sua  banda  ,  e  se  gli  sono  presi  54  uomini  , 
come  pure  tutti  i  suoi  cavalli  ed  equipaggi.  Cre— 
desi  che  Cuvillas  medesimo  sia  nel  numero  dei  morti. 
In  caso  contrario,  egli  non  può  più  nuocere,  poiché 
non  gli  rimane  alcun  mezzo  di   raccoglier  gente. 

Del  21  ,  24,  27  e  29  dicembre. 
Il  sig.  generale  conte  Milhaud  aveva  preso    po- 
sizione colle  sue  truppe  a  Budin  ,  Durou    ed   Ansion, 
el  aveva    effettuati  diversi     movimenti     che     avevauo 
allontanato  gì'  insorgenti. 

Il  24  dicembre  a  quatti' ore  del  mattino  ,  il  1 ." 
squadrone  del  21.*,  forte  soltanto  di  80  cavalli, 
poiché  tutto  il  resto  era  stato  spedito  io  distacca- 
jnento  ,  vieue  attaccato  a  Huetes  da  400  briganti  , 
alla  cui  lesta  era  l'  Empezinado.  Questo  squadrone 
comandato  dal  colonnello  e  combattendo  metà  a 
piedi  ,  metà  a  cavajlo  ,  già  rispingeva  1'  attacco  ; 
quando  il  sig.  generale  Milhaud  giunse  con  100  uo- 
mini del  37.*  di  cacciatori.  I  briganti  sono  stati  in- 
seguiti fin  nelle  lorc  montagne.  Si  sono  loro  uccisi 
più  di  100  uomini  e  presi  5o  cavalli.  L'  Empezi- 
nado è  stato  rinvenuto  fra  i  morti  ,  come  pure  Ma- 
riana suo  cugino.  Un  antico  officiale  ,  nipote  del  ge- 
nerale in  capo  Begya,  ed  avente  1©  stesso  cognome, 
è  stato  fatto  prigioniere.  Lo  squadrone  del  21.0  ha 
avuto  un.  uomo  ucciso  e  4  feriti.  In  seguito  a  diversi 
movimenti  si  sono  incontrate  diverse  bande  d'  insor- 
genti ,  e  si  sono  loro  uccisi  o  presi  più  di  5o  uo- 
mini  e  3o  cavalli. 

Il  dì  seguente  alcuni  uomini  del  16.0  di  dra- 
goni hanno  raggiunto  100  briganti  circa  a  cavallo  , 
hanno  loro  ucciso  òo  uomini  ,  presi  5o  Cavalli  e 
fatto  prigioniere  il  loro  capitano.  Un  altro  drappello 
del  2i.°  incontrò  la  compagnia  del  brigante  Verdugo 
•h'  è  stato  fatto  prigioniere  dopo  aver  perduto  20 
uomini.  Essenio  questo  capo  vestito  da  contrabban- 
diere e  non  portando  alcun  distintivo  militare  ,  il 
«ig.  generale  Milhaud  lo  ha  rimosse  uà  una  com- 
missione per  farlo  appiccare  alla   torre  di  II  lete. 

Uno  squadrone  del  27.*  reggimento  di  cacciatori 
*  cavallo  ,  avendo  raggiunto  al  di  sopra  di  Iluete  , 
Sin     inn-ia    d'  insorgènti    eh'  era  pure  inseguita  dal 


io.8  di  dir  goni  ,  le 
5o  cavalli  e  fece  5 

A    Cifueutes  , 
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uccise   più  dì  200  uomini  appese 
ohiciali   piigionicri.  x  \ 


a  Budia  ed  in  parecchie  altre 
città  ,  il  popolo  ha  mostrato  uno  spirito  eccellente  ; 
i  Francesi  vi  sono  stali   ricevuti  quai  liberatori. 

Il  vescovo  di  Siguenza  ,  accompagnato  dalle 
maledizioni  di  tutti  gli  abitanti  pacifici,  ha  passato 
il  Tago  e  ritirasi  sopra  Valenza  ,  circondato  da  frati, 
preti  e   da  alcuni  banditi  per  Escoria. 

Del  28  novembre,  4  ;  9  e  23  dicembre. 
Daguiso  ,  ajutante  di  campo  dì  Palafcx ,  era 
partito  da  Lerida  per  le  Aite  Valiate.  Il  colonnello 
Robert  si  diresse  ,  il  i5  ,  sopra  Aliala  ,  fece  pas- 
sare la  Noguera  ai  suoi  granatieri  e  volt* ggialeri  , 
tneufre  il  capo  battaglione  Barfhelcnii  superava  il 
ponte  e  metteva  in  rotta  il  nemico  il  quale  ha  la- 
sciato indietro  i5  casse  di  cariche,  e  molti  morti 
sui  terreno.  Le  nostre  truppe  lo  hanno  scacciato  da 
Tulva  e  da  Bcunavare  ,  cu  il  117.°,  con  una  marcia 
di  notìc  ,  riuscì  a  laggiungerlu  a  Lascuar.  Cento 
treutaquattio  uomini  sono  rimasti  sul  campo  di  bat- 
taglia ;  si  sono  fatti  (iti  prigionieri  ;  5oo  fucili  e 
molte  munizioni  sono  cadute  in  nostro  potere.  Il 
brigante  Seiratn  aveva  abbandonata  Lerida  per  ritorna' 
re  nelle  Alte  Vallale  con  "io  in  60  galeotti  a  cavalle. 
Egli  era  pervenuto  a  raccogline  2111.  contadini,  il 
colonnello  Lapcvrolicre  rispii  gè  il  loro  attacco  presso 
Bernes  e  Montreuil  ,  li  ba'le  a  Janova  ,  e  li  foiza 
ad  abbandonarci  i  loro  feriti  e  100  fucili.  Il  luogo- 
tenente d'artiglieria  Fresnel  ed  un  cacciatole  dell' Ar— 
riège  sono  stati  uccisi  in  questo  fatto  in  cui  abbia- 
mo  avuto    altresì    12  feriti. 

11  18  ,  mille  uomini  vennero  ad  attaccare  il 
1 1  7 .°  a  Callusson  ;  furono  essi  vigorosamente  respin- 
ti ,   ed   ebbero   4°   uomini   uccisi  ,   Ira  i  quali  5  preti. 

Il  generale  Hubert  passò  la  Segre  su  tre  colon- 
ne ;  il  nemico  non  volle  aspeftailo  e  cercò  il  suo 
«campo   iu  Lerida. 

Il  28  ,  a  sei  ere  del  mattino  ,  1200  uom'ni 
vennero  ad  attaccare  Tudela  ,  difesa  soltanto  da  200 
uomini  sotto  gli  ordini  dell' :  julante  maggiore  Berry. 
II  nemico  ,  dopo  essersi  impadronito  della  città  , 
volle  forzare  il  ponte  ov'  erasi  trincerato  il  coman- 
dante. Fu  esso  caricato  a  bajonetta  in  canna  :  allora 
s'  impegnò  il  combattimento  nelle  contrade.  Il  ne- 
mico disperando  d'  impadronii  si  dell'  ospedale  ,  che 
era  difeso  con  intrepidezza  ,  si  risolse  a  fuggire  , 
lasciando   8  5   morti   ed  un  gran  numero  di  feriti. 

I!  29  ,  trecento  cinquanta  biiganii  ,  approfit- 
tando dell'  assenza  momentanea  d'  un  distaccamento 
d' infanteria  ;  vennero  dalla  parte  delle  montagne  ad 
attaccare  litichi  il  ,  a  4  olc  del  mattino.  Sono  essi 
stati  respinti,  dopo  aver  perduto  3o  uomini  uccisi 
ed  alcuni  prigionieri.  Il  capitano  d'  artiglieria  Mou- 
not  ,  ch'è  stalo  ferito,  si   è   distinto. 

Sulla  riva  sinistra  dell' Ebro,  il  nemico  faceva 
alcuni  movimenti  per  insultale  i  nostri  avamposti 
davanti  Aleaniz.  Il  sig.  generale  Suchet  ordinò  al 
generale  Musnier  di  portarsi  col  ii5.°  di  linea  e  col 
i.°  della  Vistola  sopra  Madia  e  Batea.  Il  G  dicem- 
bre ,  il  primo  posto  fu  subito  preso.  Lungi  una  lega 
da  Batea,  gì'  insorgenti  _,  in  numero  di  2000,  ave- 
vano voluto  impadronirsi  d'una  vantaggiosa  posizio- 
ne ;  furono  essi  prevenuti  e  scacciati  da  un  alti© 
posto   che  avevano   occupalo. 

Non  pensarono  più  costoro  da  quel  momento 
a  difender  Batea  ,  e  riliraronsj  dopo  aver  perduto 
120  Uomini  uccisi  o  feriti,  ifòorh.  cariche,  come 
pine  i  loro  magazzini  di  biade  e  d'orzo.  Questo 
fatto  ha  prodotta  la  dispersione  d'  un  attruppament» 
di  6m.  nomini  rauuìti   d'armi  inglesi. 
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a*'a  1*  accelerare  gli  avvediménti  su  j 
i&rrngona  ,  ed  il  tentare  un  colpo  sul  forte  di  Vena*  • 
sqi  e.  L'ingresso  deila  Vallata  era  difeso  da  1S00 
©Omini  ,  sostenuti  da  un  pezzo  d'  artiglieria  levato 
dal  castello.  Fui  otto  essi  rovesciati  a  bujonetta  in 
canna,  e  le  nostre  truppe  giunsero  in  vista  del  ca- 
stello. U  ai  usuarne  il  to  spedì  dei  deputati  presi  fra  i 
più.  ricchi  per  indurre  il  comandante  a  non  attac- 
care U  castello.  Questi  s'  impadronì  dei  deputati  ,  ed 
anuutizìò  ai  medesimi  che  \a  loro  testa  rispondereb- 
be della  prima  palla  che  venisse  gettata;  ma  ben 
tosto  i  movimenti  delle  nosU^  truppe  determinarono 
Ja  guernigione  alla  fuga.  Si  sono  trovate  a  Venasque 
ty  bocche  da  fuoco  caricate,  3  spingarde,  8»o  gra- 
nate ,  ed  altre  munizioni  da  guerra.  11  sig.  marche- 
se di  Villahora  ,  antico  officiale  spagnuolo  ,  e  cogna- 
to di  Corner,  ministro  della  guerra  a  Siviglia,  ha 
domandato  di  servir  S.  M.  il  Re  di  Spagna  j  egli 
parlila   per  Madrid. 

Ne*  gioimi  seguenti  si  sono  disarmate  le  vallate 
di  Biellsa  e  Gistaiu.  Il  giorno  8  si  attaccarono  parec- 
chie bande  eh' eransi  raccolte  nel  convento  di  Labaij 
in  Catalogna  ;  questo  asilo  è  stato  preso  e  distrutto  j 
era  esso  un  vero  arsenale. 

Le  truppe  del  generale  Blake  erano  state  allora 
ripartite  nelle  piazze  di  Balagne  ,  Lenda  ,  Tarragouà 
e  Torlosa.  Questi  movimenti  determinarono  il  sig. 
geueraie  Suchet  ad  ordinare  al  colonnello  Robert  di 
mandar  esploratori  sulla  Cogiterà.  Questo  officiale 
non  tardò  a  comparir  sulle  alture  d'  AU'araz  ,  che 
difender  volevano  1200  uomini  ai  q:i  li  cianai  uniti 
gli  abitanti  d'  Almenara.  I  loro  sforzi  furono  vani  ; 
Àlgtieri  ed  Yvaz  furono  presi.  Il  nemico  perdette  6o 
uomini  uccisi  ,  18  prigionieri  ,  5oo  fucili  e  parecchi 
barili  di  cariche.  INoi  abbiamo  avuto  4  uomiui  uccisi 
ed   altrettanti   feriti. 

Il  22  ,  si  entrò  a  Tcrruel.  Tanto  colà  come  in 
tutta  la  bella  vallata  delio  Xiioca  ,  gli  abitanti  sono 
venuti  incontro  alle  nostre  truppe  ,  avendo  alla  loro 
testa  tutto  il  tribunal  di  giustizia  ed  il  clero.  Si  sonò 
trovate  a  Terruel  2000  lance  speditevi  dalia  Giunta 
di  Valenza. 

Il  25  ,  si  entrò  a  Ruvielos  di  Mora  ,  donde  la 
pretesa  Giunta  che  si  qualificava  la  Giunta  d'  Arra— 
gona  e  di  Castiglia  ,  era  fuggita  il  dì  prima  senza 
osare  di  fermarsi   a  Segorbe. 

Il  generale  Musnier  portasi   nel  Regno  di  Valenza. 

Il  generale  Blake  ha  data  la  sua  demissione ,  ed 
è  stato  rimpiazzato  dal  marchese  di  i\»rtago.  li  mar- 
chese di  Lassali,  arrestato  a  Lerida  ,  è  limpiazzato 
dal   conte   d'  Orgaz  ,   cognato   di   La  Romana. 

Del  2<i  dicembre. 
Gli  esploratori  che  il  sig.  maresciallo  Duca  di 
Treviso  ha  spediti  sopì  a  Orcaja  verso  le  sorgenti 
della  Guadiaua  ,  haano  &cacoi..io  una  banda  di  200 
b-pagauolì  che  si  sono  dispersi.  Si  è  distrutto  ad  Or- 
caja un  grosso  mucchio   d'  armi. 

Tutto  va  pei  Telia  mente  bene  nella  provincia 
d'  Avila.  Il  generale  Hugo  _,  che  vi  comanda  ,  è  per- 
venuto ad  organizzarvi  uu  reggimento  spagnuolo  di 
cacciatori  a  cavm  lo.  Egli  fa  giornalmente  rientrar 
ritlle  proprie  abitazioni  i  cittadini  che  avevano  prese 
ìe  armi.  (  Mònilèur.  ) 

NOTIZIE     INTERNI 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano     i.°    Febbrajo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  due  separati 
Decreti  del    giorno  25    dicembre  scorso,  ha  nominato: 

i.n  la  allievi  del  Re,    nella  Scuola    militare    di 


Pavia  i  signori  Cleto  Mombeììi ,  Antonio  Ma  luti  ino— 
vick  ?  Alberto  Deferra  ri,  Antonio  Denardi,  Autonio 
Miovilòvich  ,  Carlo  Legnata  ,  Giovauui  Peronet  e 
Giovanni  Astolli ,  lutti  otto  allievi  deli'  Orlanotrofio 
militate  di   Milano. 

2.°  li  sig.  Ciazio  Moroni ,  figlio  del  colonnello 
del  reggimento  dedmato,  allieto  del  Re  nella  Scuola 
militare   di  Pavia. 

Con  altro  Decreto  dell' istesso  giorno  25,  ha 
nominato  il  sig.  Camillo  Vittadini,  figlio  di  Gaetano^ 
delegato  alle  sussistenze  militari  in  Pavia,  allievo 
neli'  Orfanotrotiu  militare  ,  mediante  il  pagamento 
dell'  intiera  pensione. 

Con  Decreto  del  giorno  26  ,  ha  accordato  al 
sig.  Giacomo  Antonio  Grotta  di  Bergamo ,  figlio  del 
sig.  Fermo  amministratore  comunale  ,  una  piazza 
d'  allievo  a  mezza  pensione  nella  R.  Scuola  militare 
di  Pa\  ia. 

Con  Decreto  dei  giorno  2  gennajo  p.°  p.#  ,  ha 
nominato  il  Sacerdote  Luigi  Borzani  arciprete  di 
Trecenta,  al  beneficio  canonicale  nella  chiesa  cat- 
tedrale di  Ferrara,  resosi  vacante  per  la  morte  del 
Sacerdote  Rovcroni. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  8,  ha  nominati: 

i.°  Lorenzo  Grisetti,  nipote  del  sig.  Grisetti 
capobatlaglione  d'  artiglieria,  ad  una  piazza  gratuita 
nella  R.  Scuola  militare  di  Pavia. 

2.0  I  signori  Alessandro  ed  Amedeo  Panizzari 
di  Castelnovetto  iteli'  Agogna,  alla  piazza  d'  allievi 
a  metà  pensione  nella  i*.  Scuola    militare    di    Pavia. 

Con  altri  due  separati  Decreti  pure  dello  stes-; 
so  giorno  8,   ha   nominati  : 

i.u  11  sig.  Angelo  Maria  Patrone  ,  orfano  di 
Michele,  morto  all'assalto  di  Traui  ,  ad  una  piazza 
d'allievo  del    Re   nel    collegio    degli    Ottani    militari. 

2.0  Il  sig.  Francesco  Sorgini,  figlio  di  Marco 
sergente  ne' Veterani,  istruttore  nel  Liceo  convitto 
di  Verona,  ad  una  piazza  d' allievo  dei  Re  nel  Col- 
legio degli   Orfani   militari. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  i5,  ha 
nominati, 

i.°  il  sig.  Felice  Anelli,  figlio  del  sig.  Gaspare 
di  Pavia,  ad  una  piazza  nel  Collegio  R.  degli  Orfani 
militari,  mediante  il  pagamento  dell' intiera  pensione 

2.0  Il  sig.  Antonio  Atrigoni,  figlio  dei  sig.  Giu- 
seppe di  Crema,  allievo  a  mezza  pensione  nel  R. 
Collegio  degli  Orfani  militari. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  18,  ha  ac- 
cordata una  piazza  gratuita  nel  Liceo  convitto  di 
Ferrara  al  giovane  Estore,  tìglio  del  capitano  ai- 
tante maggiore  Guimet  del  battaglione  de' carabi- 
nieri della  Guardia  di  linea. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  TtfAT'io  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Raul  di  Cretjuì,  melodramma  serio  in  due  atti 
del  sig.  L.  Romanelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  j 
coi  balli  Andromeda  e  Perseo;  e  Liinaldo  d'  Asti  ^ 
composti  e  diretti   dal  sig.  Gaetano   Gioja. 

Ultima  recita  dell'opera  attuale. 

R-  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  da  ballo  ia 
prima  sera  fino  a  mezza  notte. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  La  masdiera  di  ferro. 

TtATno  à.  tiiatGOiiui.  ài  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  II  sotterraneo ,  musica  dei  sig. 
M.°  Pur,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  recita  Aver 
moglie  è  poco  ,  guidarla  è  molto. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  sco- 
perta delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

Dimani,  dopo  la  commedia,  vi  sarà  accademia 
ìstrumentale  ed  indi  la  festa  di  ballo  eoa  illumina- 
zione alla  chincse. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Venerdì  2  Fcbbrajo   18 io. 


Tutti  gli  alti  d'  arnmiiiiattazione.    posti  in  q,ucsto  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid    12  ùennaja. 


I 


v*tes  reali  e  le  cedole  ipotecarie  ,  prevenienti 
dalla  vendita  Àei  beni  sazionali  ,  sono  stati  pubbli- 
camente bruciati  a  Madrid ,  in  presenza  del  ministro 
delle  finanze  e  dei  consiglieri  di  Stato  nominati  a 
tale  oggetto. 
—  Uà  ordine  generale  dell'  armata  di  Spagna , 
pubblicato  in  some  del  Re  ,  porta  che  ,  dietro  le 
intenzioni  formalmente  espresse  da  S.  M.  1'  Impe- 
ratore e  Re  «  i  piigionieri  spagnuoìi  ,  senza  nessuna 
eccezione,  verranno  a  ora  innanzi  condotti  in  Fran- 
cia ,  colla  scorta  di  un  soldato  ogni  cinque  prigio- 
nieri. I  Francesi  o  gli  stranieri  ebe  venissero  ripresi, 
dopo  essere  stati  costretti  a  servire  fra  i  ribelli, 
saranno  tosto  incorporati  rispettivamente  «elle  truppe 
francesi  o  confederate. 

Le  massime  seguenti  ,  estratte  testualmente  da 
una  lettera  intercettata,  datata  da  Cordova  il  5  dell* 
«corso  mese  ,  sono  uua  prova  più  che  sufficiente 
della  saggezza  di  queste  disposizioni ,  riguardo  ai 
prigionieri  spagnuoli  : 

«  Sarebbe  cosa  importantissima  che  i  nostri 
»  buoni  amici  di  Madrid  facessero  in  gnisa  da  pro- 
li cacciare  ai  prigionieri  de'  mezzi  per  fuggirsene  e 
»  de'  soccorsi  perchè  possano  tornare  all'  armata. 
a  Questo  saia  un  servir  bene  il  governo  [  della 
»  Giunta  ]  il  quale  non  mancherà  di  ricompensare , 
»  subito  che  lo  potrà,  questi  buoni  uffici  !  I  prigio— 
»  nieri  diano  pure  tutti  que'  giuramenti  che  si  chi  e— 
»  deranno  loro;  tutto  questo  non  importa  nulla  j  so— 
»  do  vane  parole  che  seco  porta  e  disperde  il 
d  vento.  Coi  traditori  bisogna  esser  più  che  tradi- 
»   tori.  » 

Questa  lettera  in  cui  la  Giunta  di  Siviglia  ,  ed 
i  suoi  generali  vengono  accusati  a  vicenda  di  tradi- 
mento f  ed  in  cui  non  sono  risparmiate  ingiurie 
contro  gì*  Imperatori  di  Russia  e  ù'  Ausilia  ,  è  di- 
retta a  Don  Antouio  Martinez  Izquierdo.  Sono  già 
tre  mesi  che  per  la  pubblica  manifestazione  di  simili 
sensi  ,  questo  buon  amico  di  Madrid  è  stato  man- 
dato in  Francia. 

(  Jora:  de  V  Emo.  ) 


IMPERO  RUSSO 
Simbirsh  4  Dicembre. 

La  scorsa  estate  in  tempo  delle  fiere  si  ritrova 
alla  distanza  di  4  verste  dal  villaggio  di  Kassaur  r 
spettante  alla  Corona,  un  petzo  di  terra  che  si  era 
accesa  da  per  se  stessa  e  che  brucia  tuttora.  Dalle 
informazioni  che  la  polizia  ha  prese,  per  mezzo  de- 
gli abitanti  dei  contorni,  risulta  che  questo  pezzo  di 
terru  brucia  già  da  tre  anni  in  una  circonferenza  di 
1 5  tese.  Il  suolo  s*  abbassa  visibilmente ,  e  nel  cen- 
tro del  fosso  ove  non  sorgono  fiamme,  sì  vede  ia 
alcuni  luoghi  del  fumo.  Tutt'  ali*  intorno  in  picco- 
la distanza  dall'  orlo ,  il  fuoco  arde  parimente  sotto 
terra;  ciò  non  ostante  anche  calcandola,  le  fiamme 
non  si  fanno  vedere.  Gli  abitanti  di  Kassaur  dicono* 
che  12  anni  so.no,  la  terra  arse  egualmente  ia 
wicinanza  del  loro  villaggio  ;  che  il  fuoco  si  è  pò— 
«eia  ^stinto  da  per  sé  ,  e  che  in  sua  vece  comparve 
nello  stesso  luogo  una  sorgente  d'acqua.  (  Pub.  ) 
Mosca    g  Dicembre. 

S.  M.    1*  Imperatore    ha   ordinato    che  le    chiavi 

della  fortezza  d'  Ibrailow  vengano  deposte   nell*  arse-» 

naie  ,  onde  perpetuare  la    memoria  del    soggiórno  di 

S.  M.  in  questa  capitale.  (  Jour.  da  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen   i3   Gennajo. 

S.  M.  il  Re  ha  decretato,  sotto  la  data  dell'ai! 
corrente  la  seguente  risoluzione  : 

«  S.  A.  il  feld-maresciallo  Principe  Cristiano 
di  Schleswig-Holstein-Sonderburgo-Augustcmburgo  , 
essendo  stato  eletto  Principe  reale  di  Svezia  ,  gli 
abbiamo,  conformemente  ai  voti  di  S.  A.  ,  accordata 
la  permissione  di  lasciare  il  nostro  servigio;  e  sicco- 
me per  conseguenza  egli  ci  ha  data  la  sua  demissio- 
ne da  tutte  le  cariche  che  gli  erano  affidale-,,  ed.-  i*a 
lasciato  il  nostro  Reguo  di  Norvegia  per  andar  a  com- 
piere i  suoi  nuovi  doveri  ,  S.  A.  il  vicegovernatore 
e  generale  ,  il  Principe  Federico  d'  Assia  ,  nella  sua 
qualità  di  generale  comandante  della  divisione  del 
primo  circolo  dell'  armata  di  Norvegia  ,  ha  assunta, 
in  virtù  de'  nostri  ordini  ,  la  direzione  di  tutti  gli 
affari  eh'  erano  prima  affidati  ,  nel  nostro  Regno  di 
Norvegia,  al  Principe  reale  Cristiano  Augusto,  nella 
sua  qualità   di  feld— maresciallo.  » 

La  vigilia  della  data  di  questa  regia  risoluzione , 
fe.  M    aveva  uominalo  ii  Principe    Federico    d'  Assia 
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cavaliere  deli'  Elefante  ,  vicegoveraaìore  io  Norvegia ,  j 
e  proposto  della  commissione  intermistica  di  governo, 
stabilita  in  quel    Regno.  S.    M.    ha  pure    fatte   molte 
altre  «ornine  importanti  :  il   sig.   ciambellano  di    Ro- 
sencranz  è  uominaio  balio  della  diocesi  d'  Aggerschuch. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda    i  4   Gennajo. 
Il  soggiorno   prolungato  del  nostro  ministro  degli 
affari    esteri    a   Parigi    fa    credere    generalmente     che 
frantasi  fra  la   nostra  Corte    e  la  Corte    imperiale  di 
Francia  oggetti  di  somma  importanza. 

È  qui  aspettato  d'  un  momento    all'  altro  il   sig. 
conte    d'  Eiusiedel  .     nostro     inviato    straordinario    a 
Pietroburgo  ;    egli  si  recherà    immediatamente  a  Pa- 
rigi in  qualità  d*  ambasciadore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    17    Gennajo. 
Abbiamo  ricevuto  oggi  per  mezzo  d' un  corriere 
svedese  ',    partito  il     9  da  Parigi  ,  la     notizia     che  la 
pace     tra  la    Francia  e    la    Svezia    è  stata    firmata    a 
Parigi  il  6  gennaio.  Diccsi  che  il   trattato    contenga  , 
par  parte  di   S.   M.   V  I  uperator  de'  Francesi  ,  dispo- 
sizioni  generosissime    verso  la    Svezia.  La    Pomerania 
svedese    viene    restituita  a     quest'  ultima  potenza  ,    le 
si  garantiscono  i  suoi   possessi   attuali  ,   e  le    vengono 
rendule  tutte  le    prede    fatte    durante  la    guerra.   Dal 
cauto  suo    la    Svezia    aderisce  al    sistema    del    blocco 
continentale  contro  l'Inghilterra,  e  si  obbliga  a  non 
importare  ne'  suoi  porti   nessuna  mercanzia  o  derrata 
inglese.    E    a    lei     permessa    soltanto    1"  importazione 
del  sale  ,  ma  può  esportare  tutti   i  suoi  prodotti    ter- 
ritoriali sopra  navi  svedesi.  (  Idem.  ) 
Frane fort  21    Geimajo. 
Ci  si   scrive  da  Pforzheim  che  il  17  sono   passati 
da  quella 'città  due  corrieri  7   l'uno  austriaco,    pro- 
veniente    da  Londra  ,     e  I'  altro  turco  ,    proveniente 
da  Parigi.  (   Gaz.  de  France.  ) 

C redesi  che  i  Principi  di  Sassonia  sieno  aspet- 
tati nella  nostra  città  7  e  che  si  propongano  di  fare 
un  viaggio  a  Parigi. 

Il  conte    di  Trustensiein    deve    portare  a    Cassel 

3'  atto  col   quale  gli   Stali  annoverasi  vengono     ceduti 

al  Re     di  Vestfalia.   Aspettasi     1*  arrivo     di    quest'  atto 

per  aprire  la  Dieta  vesifulica.  Uno  de' primi  voti  che 

questa  Dieta  si   propone   d'  emettere  sarà  quello  d'  e- 

rigere   la  statua  equestre  del  Re  Girolamo    Napoleone 

suila  piazza  detta  Reale.  (  Jour.  do  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Brest   io  Geimajo. 

Il    no  corrente,  a   io  ore  del  mattino,  8   peni- 

ch-c     della    divisione    nemica     ancorata     nella    grande 

spiaggia      diedero    la     caccia    a    parecchi    bastimenti 

provenienti   dal  Sud.  Sette  di   loro  furono  costretti  a 

gettarci    alla     costa     presso    la    punta    di    Chai  ;    uno 

/cune   predato   dal    nemico  ,   il   quale  mise  fuoco  agli 

(feltri  s^i;  i   capitani   <ji   due   ài   questi  bastimenti   tìu.- 

»£if«no  ad  estinguere  il  iucca?  0.  rimorchiare  il  loro 


legno  ed  a  farìo  entrare  in  questo  porto.  Sono  essi 
il  capitano  Diìvaux,  del  Marte ,  e  Drouillard  della 
Caterina  ,  provenienti  da  Bordò  con  un  carico  \  er 
Marans.  Il  bastimento  preso  è  la  Felicita  di  Blaye  , 
capitano  Moreau ,  carico  parimente    per  Marans. 

I  bastimenti  bruciati  sono:  lo  sloop  il  Bougaìn- 
ville,  di  Libourne,  d'  80  tonnellate  ;  il  brick  la  Gio- 
vane Emilia,  di  Brest,  di  95  tonnellate}  ambedue 
provenienti  da  Libourne  con  carichi  per  Brest  e  Lan- 
dernau  ;  la  goletta  il  Marlbourough  ,  di  Nantes  ,  di 
4o  tonnellate,  proveniente  da  Libourne  con  un  ca- 
rico per  Nantesjed  il  legno  il  Passe— par— tout,  di  Bordò; 
proveniente  da  Bordò  stessa  con  un  carico  per  Redon. 
Tutti  gli  equipaggi  si  sono  salvati  nelle  loro 
lance.  (   Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  2  5  Gennajo. 
All'  epoca  in  cui  la  città  di  Girona  ridotta  agii 
estremi  ,  era  sul  punto  d'  arrendersi4,  gì'  insorgenti 
che  prevedevano  le  funeste  conseguenze  che  dovavjmo 
risultare  per  essi  da  questo  avvenimento,  risolsero  di 
tentare  gli  ultimi  sforzi  per  salvar  quella  piazza.  Una 
leva  in  massa  di  tutti  gli  abitanti  della  Catalogna  , 
dell'  età  de' 16  ai  45  anni  doveva  riunirsi  all'armata 
di  Blake  ,  ed  un  punto  di  unione  era  assegnato  pel 
12  dicembre  ;  ma  il    10   Giroua  aveva  capitolalo. 

Questa  massa  d'  uomini  in  armi  ,  ma  riuniti 
senza  previdenza  ,  e  rimasti  senza  direzione  si  è 
sparpagliata  ed  ha  formato  diverse  bande  più  o  meno 
numerose  ,  ed  incapaci  di  fare  verun  tentativo  ,  ma 
che  hanno  potuto  impiegare  la  loro  breve  assistenza 
nell'  impedir  le  comunicazioni  ,  molestare  i  trasporti, 
ed  assalire  deboli  distaccamenti.  [I  Duca  di  Casti- 
glione ha  dovuto  fin  da  quel  momento  occuparsi 
a  distruggere  questi  attruppamenti  ed  a  forzare  questi 
uomini  sbandati  a  rientrare  nelle  proprie  abitazioni,, 
Parecchie  spedizioni  sono  state  intraprese  su  diversi 
punti  per  dissipare  queste  bande  sparse,  e  tutte  eb- 
bero il  successo  più  compiuto.  La  più  notabile  è 
quella  che  fu  affidata  dal  Duca  di  Castiglione  al  ge- 
nerale Souham  ;  la  relazione  fattane  da  questo  ge- 
nerale è  qui  unita  ,  ed  i  dettagli  in  cui  è  entrato  , 
danno  1'  idea  più  vantaggiosa  del  valor  delle  truppe 
e  delle  disposizioni  del  loro  capo.  Le  difficoltà  che 
bisognò  superare  in  questa  occasione,  provano  l'im- 
portanza d'  una  tale  operazione  ,  e  del  servigio  rea— 
duto  dal  maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  che  1'  ha 
immaginata  e  fatta  eseguire. 

Copia  del  rapporto  del  general  di  divisione 
Souham  a  S.  E  il  maresciallo  Duca  di  Castiglio- 
ne ,  comandante  in  capo  l'armata  di  Catalogna , 
datato  da  Olot ,  il   1."  gennajo   18 io. 

Ho  1'  onore  di  render  cento  a  V.  E. ,  che  giu- 
sta i  suoi  ordini  del  00  dicembre  ,  ho  riunito  la 
mia  divisione  e  sono  vernilo  dai  contorni  di  Girona, 
rimontando  la  Fluvia  ,  a  prender  posizione  a  Besalu» 

Arrivando  a  Besalu  ,  incontrai  qualche  centinaio 
l  di  Micheleui    che   sono    stati    dispersi  :    essi    hau-ua-» 


sofferta  una  perdita  molto  considerabile  in  morti  e 
feriti.  I  contadini  presi  coli' anni  alla  mano,  hanuo 
subita  la   pena  capitale. 

All'  indomani  ,  ìi,  sono  venuto  a  stabilirmi  a 
Crespia,  un  po'  in  dietro  da  Besalu,  per  sostenere 
la  divisioue  Verdier,  die  attaccava  di  fronte  gl'in- 
sorgenti, col  più  prospero  successo,  nella  direzione 
di  Fignieres.  Io  mi  portai  con  tre  battaglioni  sopra 
Navata  e  Liodo,  per  tagliar  loro  la  ritirata.  Questo 
movimento  compì  di  spargere  il  disordine  fra  essi  , 
cosicché  furono  obbligati  a  ritirarsi  per  vie  imprati- 
cabili onde  venir  a  pestarsi  fra  Olot  e  Besalu.  Essi 
occupavano  Caslelfolly,  ed  è  in  questa  posizione 
quasi  inespugnabile  che  Claros  aveva  raccozzata  la 
sua   truppa. 

10  mi  decisi  allora  di  circoudar  cpiesto  posto 
formidabile  e  trincerato.  Il  24  feci  una  marcia  fino 
a  Tìagiòles  ,  per  riprendere  in  seguito  la  strada  che 
da  quel  luogo   mette   ad   Olot. 

Alcuni  Micheletti  ,  sostenuti  da  distaccamenti 
del  4-*  reggimento  svizzero  spagnuolo  ,  tentarono  di 
difendere  le  gole  anguste  e  difficili  che  trovatisi  fra 
S.  Michele  e  S.  Paolo.  Potevasi  calcolare  la  loro 
forza  a  tre  battaglioni  per  lo  meno  ;  e  benché  fos- 
sero a  mezzo-  tire  di  fucile  e  facessero  un  fuoco  vi- 
vissimo e  continuato  ,  la  vanguardia  gli  sloggiò  suc- 
cessivamente da  tre  posizioni  ,  a  passo  di  carica  e 
correndo.  Gli  attacchi  sono  stati  eseguiti  con  molto 
ardimento  e  vigore  ,  né  hanno  rallentata  un  istante 
)a  marcia  della  divisione.  Sul  far  della  notte  essa 
arrivò  davanti  Olot  ,  città  popolata  ,  industriosissima 
e  ripiena  di  fabbriche.  Io  restai  ,  il  2f  ,  in  posizio- 
ne davanti  quella  città  ,  non  tanto  perchè  era  occu- 
pata da  un  reggimento  svizzero  e  dai  Micheletti  , 
quanto  per  non  esporla  a  guasti  che  le  tenebre 
avrebbero  favoriti  ,  e  che  sarebbe  stato  impossibile 
il  reprimere. 

Soltanto  la  vanguardia  ricevette  l'  ordine  d'av- 
vicinarsi alla  città  più  che  fosse  possibile.  Infatti  ella 
«pinse  i  suoi  posti  fino  alle  prime  case  ;  il  che  fece 
cadere  il  nemico  in  errori  che  gli  furono  ben  funesti. 
Molti  Mtcheletti  che  cadevano  nei  nostri  posti  ,  ia- 
gannati  dalla  loro  estrema  vicinanza  alla  città  ,  sono 
stati  uccisi  volendo  far  resistenza.  Noi  abbiamo  fatto 
più  di  aoo  prigionieri  del  4-°  reggimento  svizzero  , 
uccisi  e  feriti  molti  soldati  di  questo  medesimo  reg- 
gimento ,  i  cui  avanzi  sono  fuggiti  durante  la  notte 
verso  Vigne.  Il  tenente  Davous  ,  eh'  era  dalla  gran 
guardia  con  25  dragoni  ,  si  è  accorto  del  loro  mo- 
vimento retrogrado  ;  egli  li  sorprese  e  caricò  nella 
città  medesima  ;  molti  sono  rimasti  sul  campo  di  ,\ 
battaglia  ,  e  4°  >  fra  i  quali  G  cavalieri  e  a  officiali, 
sono   stati   fatti  prigionieri. 

11  25  ,  io  soggiornai  ad  Olot  ,  e  feci  esplorare 
le  strade  di   Campredon  e  di  Ripoll. 

Il  27  ,  sono  partito  per  Campredon  ;  la  divisio- 
ne ,  dopo  aver  superate  montagne  estremamente 
lunghe    e    difficili  ,    pernottò    a    S.  Paolo  ,    a!   punló 


1 3  j 

d'  unione  delle  strade  che  conducono    a    Campredon 
ed  a  Ripoll. 

II  28,  sono  arrivalo  a  Campiodon,  donde  eia 
allor  fuggito  il  famoso  Rovira  ,  dopo  aver  però  assi- 
curati gli  abitanti  del  paese  che  i  Francesi  non  ose- 
rebbero  mai  inseguirlo,  né  attaccarlo  nelle  montagne 
da  lui  scelte  per  la  sua  ritirata  ,  e  vantandosi  auda- 
cemente delle  sue  missioni ,  de'  suoi  ladronecci  ,  dei 
suoi  assassinj. 

Dopo  averlo  lungo  tempo  inseguito,  sono  venuto 
ad  occupare,  a  S.  Paolo,  l'accampamento  ov'  io 
m  era  stabilito  il  dì  prima.  Tutte  le  autorità,  tutto 
il  clero  e  tutti  gli  abitanti  di  Campredon,  piccola 
città  die  confina  col  territorio  francese  ,  vennero 
incontro  alla  mia  divisioue  ,  per  offerire  il  loro  aito 
di  sommissione.  Essi  lagn;ivausi  altamente  d'  cs«ere 
in  preda  ai  furori  del  partito  rivoluzionario,  e  pale- 
savano tutti  un  vivo  desiderio  di  veder  finalmente 
sottentrar  1'  ordine  alla  terribile  e  spaventevole  anar- 
chìa che  va   desolando  quelle   contrade. 

Il  5o  ,  mi  soho  diretto  sovra  Ripoll  ,  città  ce- 
lebre per  Ja  sua  abbazia  e  per  le  sue  manifatture 
d'  armi.  Tutti  gli  abitanti  de'  luoghi  per  cui  passai, 
e  specialmente  quelli  della  bella  città  di  S.  Giovanni 
delle  Abbadesse  ,  mi  rimisero  in  iscritto  atti  di  som- 
missione e  di  fedeltà  concepiti  ne'  termini  meno 
equivochi    e   più   espressivi. 

Claros,  la  cui  banda  trovavasi  ridotta  a  meno 
di  1100  uomini,  in  conseguenza  del  modo  vigoroso 
con  cai  era  slata  iuseguita  già  d'alcuni  giorni,  aveva 
allora  'abbandonato  S.  Giovanni  delle  Abbadesse  per 
ritirarsi  sovra  Ripoll.  Io  aveva  preveduto  questo  dì- 
segno  ;  in  conseguenza  la  u.H  brigata  rimasta  ,in  po- 
sizione .'ìd  Olot  aveva  avuto  ordine  di  circondare 
Ripoll  dalla  parte  del  Col  de  Canas  ,  menu'  io 
marciava  sulla  stessa  città.  Questi  movimenti  combi- 
nati ebbero  un  pieno  successo  :  questa  brigata  si  è 
arrampicata  sopra  tutte  le  alture  che  dominano  Ri- 
poll al  sud  ed  all'  ovest,  ne  ha  sloggiato  il  nemico, 
ed  ha  eseguito  i  miei  ordini  con  precisione  e  pun- 
tualità ,  ad  onta  che  avesse  fatto,  durante  una  parie 
della,  notte  una  marcia  lunga  e  difficile  attraverso 
strade  riguardale  dagli  abitanti  medesimi  delle  mon- 
tagne come  impraticabili. 

Un  maresciallo  d'  alloggio  del  24."  di  dragoni 
ha  preso  egli  solo  quattro  cavalieri  coi  loro  cavalli 
del  reggimento  d'Alcantara,  cui  3o  che  compone- 
vano la  scorta  di   Claros. 

La  vanguardia  ha  rispiato  rapidamente  i  nemici 
che  incontrò  per  via.  Finalmente  più  non  rimaneva 
agi'  insorgenti  che  una  montagna  molto  scoscesa 
ove    sembrava  che  volessero  difendersi   ostinatamente. 

Io  diedi  P  ordine  al  1 .°  battaglione  del  i."  reg- 
gimento leggiere  ,  comandato  dal  capitano  Antonie 
Rouillet,  di  circondar  la  detta  montagna.  All'  istaute 
che  il  nemico  s'  accorse  di  questo  movimento  ese-* 
giiito  con  intelligenza  e  celerilà  ,  ritirossi  in  un  vil- 
laggio   alle    radici  della  muntagua  ,  imice    asilo    cfce 


gli  rimaneva  <*  Ma  (u  esso  sloggiato  aue-he  da  questa 
po»Ì7.ioire  ,  la&ciandovì  molti  morti  e  feriti  :  esso  fu 
obbligato  ad  andare  a  pernottar  nella  neve* 

iì  3o  ,  fa'  r.a  brigata  si  portò  sovra  Ribas*,  don1- 
àe  scacciò  ancora  le  bande  sparse  dei  Michele tti  ,  e 
yiceVeife  gli  atti  di'  sommissione  delle  autorità  e  de- 
gli  abitanti'  di  quella1  città.-  Il  generale  Auger^eaù  li-a 
perfettamente  adempiuta  la  sua  missione.  Lo  stesso 
giorno  fu  impiegato  a  distruggere  in  Ripulì  tulio  ciò 
che  Serve  alla  fabbricazione  de'  focili.  Questa  pre- 
cauzione èra  tanto  pif*  necessaria,  in  quanto  che  gli 
abitanti  di  Ripoll  fuggirono  senza  veruu  pretesto  all' 
avvieni  arsi  della  mia  divisione  ,  la  quale  doveva  loro 
inspirar  confidenza,  stante  la  condotta  dà  essa  te— 
Aula  prinia  d'  arrivare  fiuo  ad  essi.  La  loro  fuga  an- 
nunziava evidentemente  ch'essi  erano  àncora  sotto- 
messi all'  influenza  dei  ribelli. 

Il  3r  j  presi  la  mia  posizione  a*d  Olot  ,  pas- 
sando' pei  Col  de  Canas. 

Là  vanguardia  ha  protetta'  la  ritirara  ,  e  noti  ha 
aofferto  Che  alcuni  colpi  di  fucile  d'  alcuni  sciagu- 
rati eh*  éra'nsi  nascosti  fra  le  rupi  ,  e  di  etti  essa 
ka  fatta  giustizia.' 

Ècco  la  relazione  esatta  e  circostanziata  della 
mia  Spedizione  sopra.  Olot  e  luoghi  circonvicini  j  le 
truppe  che  compongono  la  mia  divisióne  ,  hanno  data 
prova  di  zelo  ,  di  costanza,  d'  ardore  e     di   coraggio. 

Gli  officiali  che  sembranmi  dover  ottenere  il 
&vorc  d' una  menzione  particolare  ed  essere  racco*- 
mandati  alla  benevolenza  di  S.  M. ,  sono:  il  colon- 
nèllo Dòlort  il  quale,  comandando  la  vanguardia ,  ha 
mostrato  molto  intendimento  e  Valore  \  il  capobaf- 
taglìone  Reverénd  eh*  è  stato  ferito  j  ij  capitano  Àn- 
i  vii  io  Lvouillct  t  il  capitano  Simon,  comandante  i 
volteggiatori  della  vanguardia}  il  sottotenente  Denis, 
tutti  e  due  feriti ,  ed  il  mio  ajutante  di  campo  te* 
aeute  Dumas  ,  giovine  officiale  di  belle  speranze  , 
eh'  è  stato  colpito  da  una  palla  alia  coscia  destra 
Stella  giornata  del  a5. 

Queste  diverse  azioni  non  ei  costa-nò  che  tre  ù 
quattro  mòrti  ed  u'na  qHindieina  di  feriti. 

Due  soldati  di  fanteria  sono  periti,  cadendo  in 
Terribili  preeipizj,  taut#  cfa-rio  scoscese  e  difficili  le 
strade*  Firmalo  ,  Soiham. 

(,  Moniteur*  ) 
Altra  di  Parigi  dello  stesso  giorno* 

Òggi  ad  un'  ora,  S„  M.  ha  tenuto  un  consiglio 
à*  amministrazione. 

-—  Domenica,  giorno  28,  si  darà  una  festa  di  ballo 
dalle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Napoli.   (Pub.) 

—  Annunziasi  che  un  personaggio  commendevole 
per   le    sue    pubbliche    funzioni  e  per  le  sve   qualità 

ndividuali  ,  che  si  procura  un  sollievo  nella  pratica 
«ielle  belle  arti  ,  ha  avuto  la  pazienza  di  calcolare 
tutte  le  corsbinazioni  che  offrono  le  7  note  musi- 
cali ,  e  la  soddisfazione  di  formarne  un  quadro  di 
to.'l©  espressioni  ,  che  è  un  repertorio  completo 
&'  snfonìa  primitiva.  (  Jour.  du  Comm-  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A, 
Milano    1  Febbrajo. 

MlT*rS?EBO    DELLA      GIUSTIZIA. 

fi  Tribunale  di  prima  istanza  sedente  in  Lodi  , 
con  sentenza  del  9  geunajo  corrente  anno  ,  ha  defl^ 
àilivameate  dichiarata  1'  assenza  dì  Giuseppe  Terzagni, 

BORSA  DI  MILANO 

Corso   de*  Ca-mbj  del  giorno  >i  Gennajo   18:^ 
Parigi  per   1   f.°°   -     -     -  »  99,0   L. 

Lione  idem  -     *f    -  »       99>4   I*» 

Genova  per  1  1»*  &  b.  -  »  «3,4  L. 
Livorno  per  1  ?•"  da  8  R.  »  5>x5,7  D. 
Venezia      per   1    lira    ital.       -  »         96,2  D. 
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[.    f.u,J  cM    —      —   »       2,ÓO;8 


ideili       -  -     -     -  * 

Amsterdam  per   1   f."G  c«le       -  »      2,o5,S  D'. 

Londra        —       _-—  —     •*-»» 

Napoli         -*       -     -  -     -     -  * 

Amburgo     per  1   M.  -     +    •*  »      *>32,3  D. 

Prezzo  degli  effetti  pùbblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del'  rzéì 
dito  del  5    per     100,    5g.   iJ4* 
Dette  di  Venezia  ,  55* 
Keserizioni  all'  8  per  toó. 


AVVISO. 

Noia    delle   feste    di    ballo    da    darsi   nel  K.& 
Teatro   alla    Canobiana  nel  coir.  Carnevale     r8rov 

bf  Febbrajo. 

j  Giovedì  .  .  In  prima  sera  ,  fino  a  mezza  notte. 

4  Domenica.  Dopo  la  commedia. 

8  Giovedì  .  .  In  prima  sera,  fino  a  mezza  notte* 

i5  Giovedì  .   .  Idem. 

18  Domenica  .  jJopoi  la  commedia. 

»a  Giovedì   .  .  In  prima  sera  ,  fino  a  mezza  notte. 

2Ì>  Domenica  .  Dopo  la  commedia. 

In    Marzo. 

i  Giovedì  .  .  In  prima  sera  ,  fino  a  mezza  notte* 

4  Domenica  .  Dopo  la  commedia* 

5  Lunedì    .  .  Tutta  la  notte. 

7  Mercoledì  .   Tutta  la  notte. 

8  Giovedì  «  .  In  prima  sera  t  fino  a  mezza  n*tte* 

N.  B.  Nel  foglio  del  3j  gennajo ,  data  £  ljlma> 
linea  primtt  ,  invece  di  :  L'  elettrice  ereditaria  di 
Baviera,  maritata  ec.  — »  leggasi*  L'elettrice  vedova 
di  Baviera  ,  maritatasi  poi  ec, 


Speitacoli  d'oggi. 

fi.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  conip. 
francese  si   recita .......* 

Dimani  opera  nuova  intitolata  Arminia* 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  coro,  corap. 
Perotti  si  recita  //  coraggio  a"  Anna  Valbiesca  o 
sia  La  vendetta  transilvana  ,  col  ballo  //  matti-* 
monio  all'  orba. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  //  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Par,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  recita  Co/— 
radino  il  terrìbile  o  sia  //  trionfo  del  bel  sesso. 

Dopo  la  mezza  notte  vi  sarà  festa  da  ballo. 

Teatro  delie  Mahionette.  Si  recita  //  bene-* 
ficio  ricompensato. 

Oggi,  dopo  la  commedia,  vi  sarà  accademia, 
istrumentale  ed  indi  la  festa  di  balle  con  illumina-* 
zione  alla  chinese. 
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GIORNALE    ITALIAN 

Milaho  ,  Sabbato   3  Febbrajo    1810. 
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Tulli  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 


-*; 


>    . 


INGHILTERRA 

Londra   12  Gennajo. 

Scrivono  da  Plymouth  che  varj  negozianti  Lau- 
po  già  fatto  delle  associazioni  per  equipaggiai  dei 
corsari,  nel  caso  di  una  guerra  coli' America.  Tic 
bastimenti  americani  sono  stati  arrestati  già  da  cin- 
que giorni  dai  nostri  incrociatori  ,  e  spediti  qui  ove 
vengono  detenuti. 

—  Le  Hotizie  che  riceviamo  relativamente  alle  no- 
stre truppe  che  trovansi  in  Portogallo  ,  sono  molto 
affliggenti.  Le  malattie  sono  per  queir  armata  un 
flagello  più  terribile  del  fuoco  del  nemico. 

—  Lettere  particolari  ,  ricevute  jeri  dalla  Russia  , 
annunziano  che  il  governo  ha  progettato  di  mettere 
nuove  tasse  esorbitanti  sugli  articoli  d'  esportazione  ; 
e  queste  tasse,  in  vece  d'  esser  pagabili  come  per  lo 
passato  in  biglietti  di  banca  ,  non  potranno  m  >© 
che  in  denaro  contante.  Il  discredito  dei  biglietti  di 
banca  è  tale  che  questa  cosa  sola  produrrà  una  dif- 
ferenza di  ,5o  per  o/o  sul  prodotto  delle  tasse. 
Queste  lettere  dicono  inoltre  che  la  polizia  de'  porti 
di  Russia  viene  ora  fatta  ,  generalmente  ,  con  molto 
maggior  vigilanza  di  quel  che  noi  f05Se  per  lo  pas- 
sato ,  e  che  un  privato  è  stato  arrestato  ,  per  aver 
infranti  questi  nuovi  ordini.  (  The  Star.  ) 

—  Giusta  alcuui  dispacci  recenti  delle  Indie    occi- 
dentali ,  sentiamo  che  la  nostra  spedizione  contro  la 
Guadalupa  troverà  probabilmente    una   resistenza  più 
grande    di    quella    che    non    si    fosse    in    sulle  prime 
supposto.    £    piantatori   [  dicono    queste   lettere  ]  ve- 
dendo che  non  sarebbe  ad  essi  permesso  1'  introdurre 
i  loro  pecari  nei  porti  inglesi,  pel  consumo  dell'in- 
terno,  hanno  deciso  di  far  causa  comune  col  gover- 
natore, e  di  difendere  l'isola  sino  all'ultimo  sangue. 
Si    assicura    che    la   spedizione    tentatasi    contro 
l'isola     di    Borbone    non   sia    stata    che  un  semplice 
colpo  di  mano  ;  le  forze  che   la   mandarono    ad    ef- 
fetto ,    non    erano    in.   istato    di    conservar   il    terreno 
conquistato.    La    popolazione    dell'isola    ammonta    a 
orca  25m.  anime  ;  per  conseguenza  si  doveva  temere  , 
una  leva  troppo  numerosa    perchè  i    nostri  35o    uo- 
mini   del    36."  reggimento   ed    un   distaccamento    di 
cypajres    col    piccolo    numero    di    marinai    eh' eransi 


potuti  distaccare  dalle  fregate,  avessero  potuto  resiste- 
re.  La  piazza  fu  quindi  sgombrata  subito  dopo 
la  sua  resa.  I  magazzini  in  cui  v'  erano  delle  merci 
predate  agi'  Inglesi  pel  valore  di  circa  mezzo  milio- 
ne ,  sono  stati  distrutti  ,  attesa  1'  impossibilità  di 
portai  via  gli  articoli  che  vi  si  ritrovavano. 

(  The  Sun.  ) 
IMPERO   RUSSO 
Pietroburgo   28    Dicembre. 
L'  altrieri    si    sono    fatte    preghiere   in    tutte    le 
chiese    dell'Impero  in   rendimento    di  grazie    per    U 
presa  d'  Ibrailow.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm  2    Gennajo. 
L'  ordine  di  successione  decretato    dagli  Stati  e 
dal  Re  ,  contiene  in  sostanza  quanto  segue  : 

La  Corona   è  ereditaria    nella    distendenza    ma- 
scolina del  Principe  Cristiano   Augusto.  Per  riguardo 
al  matrimonio  che  contrarrà  questo  Principe ,  coli' as- 
senso   di  S.    M.  il    Re,  gli    Siati    tanno   la    riserva 
espressa  che  questo  Principe  non  potrà  scegliere  per 
sua    consorte  la    figlia  d'  un    particolare    svedese   od 
estero.  Le  Principesse    non    hanno  verun    diritto    alla 
successione.  Un  Principe  svedese  perde  i  suoi     diritti 
alla  Corona  ,  se  non  professa  la  religione  evangelica 
luterana,  se  si  ammoglia  senza  il    consenso  del   Re  , 
o  se  sposa   la  figlia  d'  un  particolare.  I  Principi    sve^ 
desi  possono  ,  senza  il   consenso  del  Re  e  degli  Stati, 
divenir  Principi  regnanti  d*  un   paese  estero.  È  proi- 
bito alle  Principesse  svedesi  il   maritarsi  con  panico-* 
lari  svedesi.   Nel   caso  in   cui  la    discendenza    masco- 
lina del  Principe    Cristiano   Augusto    venisse  a    man- 
care ,  gli   Stati  si  riservano  il  diritto  d'  eleggere  una 
nuova   dinastìa. 

—  Uno  de'  nostri  giornali  richiama  alla  memoria 
la  dichiarazione  che  fece  l'Imperator  di  Russia  all'e- 
poca della  presa  di  Sveaborg  ,  cioè  :  «  che  la  flot- 
tiglia svedese,  di  fregale,  galee  e  scialuppe  canno- 
niere ,  esistenti  nel  porto  di  Sveaborg  ,  resterebbe 
come  un  deposito  fra  le  mani  della  Russia,  per  ser- 
vire d'  indennizzazioue  alla  Danimarca  ,  uel  caso 
che  1'  Inghilterra  non  restituisse  la  flotta  danese.  » 
Ognuno  è  curioso  di  sapere  se  ne'  trattali  recente- 
mente conchiusi  fra  le  potenze  del  Nord  ,  trovasi 
qualche  clausola  segreta  relativa  a  quest'  oggetto. 

(  Idem.  ) 


•  i3/J 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  io  Gennajo» 
Giusta  le  notizie  di  Russia,  le  frontiere  di  quell' 
Impero,  dalla  parte  del  Niemen  e  del  Bug,  sono 
guernite  di  molte  truppe  russe:  considerabili  forze  si 
recano  pure  in  quella  parte  della  vecchia  Polonia 
eh' è  riunita  agli  Stati  di  S.  M.  l' Imperator  Ales- 
sandro.  (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda    i4    Gennajo. 
È  certo  che  la  nostra  armata  verrà    nuovamente 
organizzata  ,  e  vi  si  creeranno    dei    generali     di    di- 
visione, di  brigata,  ecc.  come   nell'armata    francese. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  27   Gennajo. 
Scrivono  da  Stockholm  ,  il  5  ,  che  la    salute    e 
]e  forze  di   S.   M.  il  Re   Carlo  XIII  si  vanno    ristabi- 
lendo j  i   timori   che  si    erano    avuti    per   la   recidiva 
di   S.  M.    sono   intieramente  svaniti.    (  Pub.  ) 
Francfort  22   Gennajo. 
Una    compagnia    delle    truppe    del    Principe    di 
Waldeck ,    jui    qui  giunta,    è  partita  questa  mattina 
alla  volta  di  Magonza  ;  essa  recasi  in  Ispagna. 

L'antico  elettore  d'  Assia  Cassel  ha  disciolto  il 
corpo  che  aveva  formato  in  Boemia  :  i  soldati  hanno 
preso  servizio  nei  varj  reggimenti  austriaci,  e  si  so- 
no promesse  delle  cariche  agli  uffiziali.  L'  elettore 
ha  esternata  la  brama  di  voler  passare  il  restante  dei 
suoi  giorni  a  Berlino  o  in  qualche  altra  città  della 
Prussia.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA 
Vienna    i5    Gennajo. 
Si  aspettano  qui    quanto    prima    parecchi    mini- 
stri   dei     principali     Stati     della    Confederazione    del 
Reno. 

Le  ultime  lettere  della  Servia  e  della  Turchia 
non  parlano  di  alcun  fatto  militare  ;  ed  il  solo  an- 
nunzio importante  che  contengano,  si  è  che  non  vi 
sarà  in  quest'  inverno  armistizio  fra  i  Russi  ed  i 
Turchi. 

Si  è  sparsa  voce  alla  nostra  borsa  che  il  gran 
visir  sia  partito  coli'  armata  ottomana  per  Costanti- 
nopoli. (  Pub.  ) 

S.  A.  1'  Arciduca  Massimiliano  ,  che  comanda 
in  Transilvauia ,  ha  congedate  le  truppe  d'  insurre- 
zione di   quella   provincia. 

Il  prezzo  dei  viveri  si  va  aumentando  di  giorno 
io  giorno  in  questa  capitale.  Molti  signori  che  l'abita- 
vano ordinariamente  ,  si  sono  ritirati  per  economia 
nelle  loro  terre.  Il  governo  accorda  degli  appunta— 
inenti  a  quegl'  impiegati  che  per  le  cessioni  fatte  in 
■virtù  del  trattato  di  Vienna  _,  si  trovano  presente- 
mente senza  impiego. 

Alcuni  fogli  esteri  avevano  annunziata  la  convo- 
cazione della  dieìa  d'  Ungheria  ;  ma  di  questo  non 
BÌ  n' è  neppur  fatta  parola;  s'ignora  anzi  in  qual 
>.'-9ca  e!.\u  ai  radunerà  (  Jour.  eie  l' Emp,  ) 


GRANDUCATO  DI  BERG 
Dusseldorf  19  Gennajo. 
La  gazzetta  di  questa  città  dice  :  «  La  notizia  ìn« 
»  serita  nel  Corrispondente  d'  Amburgo ,  e  copiata 
»  da  parecchi  fogli  di  Germania  ,  che  il  granducato 
»  di  Berg  verrà  riunito  al  Regno  d'  Olanda  ,  è 
»   finora  priva  di  fondamento.  »   (  Idem.  ) 

SVIZZERA 

Berna  i5  Gennajo. 
Con  circolare  del  5  ,  S.  E.  il  landamano  in-* 
forma  i  governi  cantonali  che  pare  certo  che  uno 
dei  capi  dell'  insurrezione  del  Vorarlberg,  il  famoso 
albergatore  Riedmùller,  di  Pludeez,  trovisi  in  Isviz— 
zera  ,  essendo  stato  veduto  a  Coirà  ,  nel  cantone  di 
S.  Gallo  ec.  Il  landamano  fa  osservare  che  le  rela- 
zioni ora  esistenti  tra  la  Svizzera  e  la  Francia  ,  non 
permettono  il  soggiorno  di  questo  nemico  dell'  ordi- 
ne pubblico  in  Isvizzera  ;  egli  invita  le  autorità  a 
sorvegliarlo,  ed  a  farlo  condurre  alle  frontiere  orien- 
tali del  paese,  nel  caso  che  venisse  arrestato. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Anversa  25   Gennajo. 

Il  sig.  generale  Lauriston  è  qui  passato  il  17  7 
diretto  in  Olanda  con  dispacci  che  si  dicono  im- 
portantissimi per  quel  Regno. 

Un  distaccamento  di  truppe    francesi    ha    Occu- 
pata la  piazza  olandese  di   Breda.  (  Idem.  ) 
Parigi  26   Gennajo. 

Sono  qui  arrivati  i  cardinali  Erkine,  Vicenti  ,  e 
di  Pietro,  antico  prefetto  della  congregazione  de  pro- 
paganda fide.  (  Idem.  ) 

—  Un  bastimento  carico  di  vin  di  Malaga  e  Ai 
frutta  secche  ,  è  stato  predato  ,  presso  Brest  ,  dal 
corsaro  la  Dorade  ,  d'  accordo  con  alcune  altre  pe- 
niche.  Questo  bastimento  entrato  all'  isola  di  Mo— 
iena  non  aspettava  che  un  vento  propizio  per  recarsi 
al  porto  più  vicino. 

—  Il  corsaro  il  Bravo  di  Boulogne  ha  predato  ,  di 
concerto  col  corsaro  comandato  dal  capitano  Cai  — 
pentier  ,  un  bastimento  carico  di  zuccaro  e  legno  dì 
campeggio.  Questa  preda  entrò  il  9  a  ChirmanicocI-:  t 
e  veniva  da  Heligoland  diretta  all'  Ems. 

—  Il  corsaro  V  Eolo  ,  capitano  Berquez  ,  di  Dun-~ 
kerque  ,  ha  predata  di  concerto  col  corsaro  V  Eroe 
del  Nord  ,  capitano  Starck  ,  e  condótta  in  Olanda 
una  galeazza  di  110  tonnellate  ,  delta  de  Vrau  A.'-* 
derina  ,  proveniente  da  Londra  ,  e  carica  di  cotoni-, 
caffè  ,  zuccaro  ,  acciajo  ,  china  ,  indaco  e  legni  da 
tintura.  (  Pub.  ) 

La  gazzetta  d' Ulma  del  18  gennaio  contiene 
sotto  la  data  di  Dresda  ,  il  seguente  articolo  : 

«  Essendo  il  nostro  Re  arrivato  a  Parigi  primi 
di  tifiti  gli  altri  Principi  della  Confederazione  del 
Reno  ,  ed  avendo  avuto  frequenti  conferenze  segreta 
coli'  Imperatore,  il  pubblico  congettura,  dietro  queste* 
circostanze  ,  che  un  avvenimento  molto   importante  > 


IOj> 


è  sialo  previamente  preparato  \  .ìebba  quanto  *pnma  j 
aver  luogo.  » 

^PLeggesi  in  un  altro  articolo  di  Dresda  quanto 
segue  :  «  Corroso  diverse  voci  che  inducono  a  credere 
u  che  la  casa  de'  nostri  sovrani  acquisterà  un  nuovo 
»  lustro.  Dopo  il  ritorno  del  Re,  la  principessa  Maria 
»  Amalia  ,  figlia  del  Principe  Massimiliano  viene 
>>   trattata   con  una  distinzione  affatto   particolare.  » 

(  Jour.  de   Paris.  ) 


Giurisprudenza. 

Ln  Corte  di  Ca*azione  ha  pronunziato  che  la 
donna  che  ha  sulle  prime  addomandato  ,  senza  suc- 
cesso, la  separazione  de'  beni,  può  in  seguito  do- 
mandare la  separazione  per  sevizie  anteriori  alla  di 
lei  primitiva   azione. 

Per  decisione    della     Corte    d' Appello  di    Parigi 

in  materia  di  verificazione   di  scritture  ,    non    si    può 

i 
sotto  l1  impero    del     Codice     Napoleone  ,    allorquando 

il  perito  è  stato  affermativo  ,    opporre    la     prova    te- 
stimoniale alla  decisione  del  perito. 

Giusta  una  decisione  della  stessa  Corte,  la 
contestazione  giudicata  in  paese  estero  ,  di  consenso 
delle  parti  litiganti  ,  non  può  essere  riprodotta  da- 
vanti i  tribunali  francesi.  (   Cour.  do  V  Europe.  ) 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foro    le    decisioni  ! 
seguenti  : 

i.°  Sotto  la  legge  dell'  11  brumale,"  un'inscri- 
zione ipotecaria  non  era  già  nulla  per  enunciare  al- 
tri cognomi  che  quelli  del  creditore,  allorquando 
dèi  resto  non  vi  poteva  essere  alcun  dubbio  sull'  iden- 
tità del  creditore. 

(  Corte  d'  appello  di  Rouen.  ) 

a."  Né  i  tribunali  di  commercio  ,  ne  i  tribunali 
civili,  procedendo  come  giudici  di  esecuzione  ,  pos- 
sono pronunciare  l' arresto  personale  con  una  sen- 
tenza posteriore  a  quella   di  condanna. 

(  Corte  d7  Appello  dì  Treves.  ) 

Roma  22     Genno jo. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  ordinato  a  questo  pit- 
tore sig.  Vincenzo  Camuccini  un  quadro  di  cui  ecco 
il  programma  : 

Presa  di  Ratisbona  il  23  aprile  1809. 
Nel  tempo  dell'assalto  l'Imperatore,  eh'  era  ve- 
nuto a  riconoscer  egli  stesso  la  piazza ,  fu  colto  da 
una  palla  al  calcagno.  Fu  curato  sul  campo  di  bat- 
taglia ,  e  siccome  la  notizia  della  sua  ferita  cagionava 
della  commozione  nell'armata,  nel  mentre  che  si 
terminava  di  medicarla  ,  domandò  il  suo  cavallo  per 
mostrarsi  nuovamente  alle  truppe.  Quest'  ultimo  mo- 
mento è  precisamente  quello  che  bisogna  cogliere 
L'  Imperatore  assiso  in  terra  sulle  mucciglie  de'  sol- 
dati ,  il  suo  chirurgo  a  ginocchio  che  termina  di 
medicarlo  _,  un  sotiochirurgo  che  tiene  uno  stivale 
;;'!',alo  per  m.elteiglù-;o.  In  questo  tempo  ài..    M.    dà 


ordine  die  si  avvicini  il  suo  cavallo  che  già  si  tro- 
va in  quel  luogo  con  gli  altri  de!  suo  seguito.  Il  ri— \ 
manente  del  gruppo  è  composto  del  Principe  di 
Neuchàtel ,  del  gran  maresciallo  di  Palazzo  ,  del  Du- 
ca di  Danzica,  del  Duca  di  Montcbello  ,  del  Duca 
di  Rovigo,  degli  ajutanti  di  campo,  e  degli  scudieri 
tutti  a  piedi  ,  e  occupati  di  questo  avvenimento.  Si 
vede  in  fondo  la  città  di  Ratisbona  in  fiamme,  e  le 
operazioni   dell'assalto    che    si  continuano. 

(   Il  Veloce.  ) 

(NOTIZIE     IN  TE  R  N  E 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano    2    Febbrajo. 

Ministero  della    Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Vicenza  ,  con  sentenza  6  novembre  ,  ha 
condannato  Antonio  Ceccato  ,  detto  Giobbe  ,  di 
Cittadella  ,  cappellajo  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni 
sei  ,  siccome  reo  di  conato  d'  omicidio  mediante 
esplosione  d'  arme  da  fuoco  e  di  furto  semplice. 

Con  altra  20  detto  ha  condannato  Angelo  For- 
maggio ,  di  Salvarese  ,  contadino  ,  alla  casa  di  forza 
per  anni  dieci  ,  siccome  reo  di  complicità  in  un 
omicidio  ed   in   un  ferimento  senza  pericolo. 

Con  altra  24  detto  ha  condannato  Giovanni 
Gambaro  ,  di  Cemisan  ,  sensale  di  majali ,  ad  anni 
otto  di  pubblico  lavoro  ,  siccome  reo  di  due  furti  , 
V  uno    qualificato  e  1'  altro  semplice. 

Con     altra     i.°     dicembre     la     suddetta  Corte, 

qual    Corte      speciale  ,     ha     cordammo     Giambattista 

Cattelan  ,  di    Lugo,  oste,  alla  pena  dei  ferri  in  vitaj 

Giambattista  Cepovilla  ,   di   Congolo  ,    contadino  ,    ed 

Andrea      Cattelan  ,    di    Lugo  ,    oste  ,    alla  stessa  pena 

per  anni   25  ,  previa  esposizione    di    tutti    e    tre  alla 

berlina  ,    siccome    rei    d'   aggressione    armata    mano  ' 

essendo    il    Cattelan    Giambattista    stato  giudicato  reo 

anche  d'  altra  aggressione  pure  armata  mano  ,    e    di 

delazione  d'  arma  vietata. 

Con  altra  5o  detto  ha  condannato  Francesco 
Capori  ondo  ,  detto  Ronda  ,  d'  Arzignan  ,  contadino  , 
alla  pena  dei  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla 
berlina,  siccome  reo   di  due   aggressioni  armata  mano. 

Con  altra  11  gennajo  ,  in  qualità  di  Corte  spe- 
ciale ,  ha  condannato  Paolo  Rion  ,  di  S.  Pietro 
Eugù  ,  calzolaio  ,  e  Girolamo  Giacomazzi  ,  detto 
Chianchiana  ,  di  Brendola  ,  scrittore  ,  alla  pena  dei 
ferri  in  vita  ,  ed  Andrea  Lionzo  .  detto  Gallina 
di  Vicenza  ,  fruttajuolo  ,  alla  stessa  pena  per  anni 
'10  ,  previa  esposizione  di  tutti  alla  berlina,  siccome 
rei   di  aggressione. 
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MNUM  TIPOGRAFICI 


Coatlhfiazione  dell*  articolo  sul  ìibro  intitolato  .' 

7  monumenti  delle  belle  arti  nella  città  di   Parigi  , 

ecc. 

Vedi    il    Gior.  Ital.  nura.   29.  ] 

La  seconda  epìstola  diretta  a  mad.  Arpalice  Pap— 
pafava  ,  tratta  dei  quadri.  Mi  pare  che  V  esordio  un  ; 
poco  lungo  e  vagante  abbia  dovuto  porre  smisurata— 
mente  alla  prova  l' impazienza  della  prelodata  signora. 
In  ogni  componimento  sembra  che  debba  aver  sem- 
pre la  sua  autorità  il  precetto  del  Feslinat  ad  even- 
twn.  Ciò  nondimeno  ,  1'  epistola  ha  grandissimi 
vngj.  Ella  è  «parsa  d'  episodj  brevi  ed  incantevoli 
che  fanno  piacevolmente  riposar  1'  attenzione ,  e  di 
applicazioni  ingegnose  che  le  ridonano  nuovo  vigore. 
Indarno  qui  stupiscono  i  varj  quadri  delle  diverse 
scuole  di  pittura  j  primeggia  1'  italica  : 

ed  i  color  tedeschi 

Con  le  galliche  tinte  ancor  vedrai 
Contrastar  di  pittorico  valore  ; 
Ma  V  italico  più  d'  ambo  trionfa. 

Ed  ecco  perchè  riportando  con  un  diletto  pa— 
triotico  gli  occhi  sui  quadri  della  trasfigurazione  ,  di 
S.  Gerolamo  ed  altri  italiani  ,  il  poeta  dice  con  una 
compiacenza  che  la  verità  rende  deliziosa: 

Monumenti  eterni 

Della  nostra  grandezza  ,  e  nostri  sempre. 

1/  esordio  dell'  epistola  terza  è  più  felice  e  più 
gentile  di  quello  della  precedente.  Questa  è  dedicata 
al  celebre  Melchiore  Cesarotti,  e  parla  de' monumenti 
francesi  del  Musco  de'  Petits—Augusiins ,  composto  in 
wapgior  parte  coi  tumuli  altre  volte  sparsi  in  vaij 
Juoghi  sacri.  Sarà  grato  di  saper  come  1'  autore  spiega 
la  scelta  di  tal  argomento. 

È  questa  V  ora  in  cui  vo  muto  e  solo 

Tristo  recinto  a  spaziar  ,  laddove 

Un  genio  melanconico  mi  mena. 

Questo  è  quel  loco  che  memoria  serba 

E  dei  Saggi  g  dei  Duci  e  dei  Monarchi  , 

Onde  andò  Francia  altura  ;  e  qui  dei  molti 

Secoli  succedentisi  presenta 

Lungo  tenor  di  gallici  costumi 

Arte  che  nasce  e  cresce  e  varia  e  cade  , 

Sorge  e  declina  ;  il  cittadin  devoto.  , 

E  lo  stranier  sovra  i  lugubri  marmi 

jtlle  ceneri  sacre  offre  tributo 

Di  lacrima  pietosa  ,  e  anch'  io  di  piamo 

frotivo  le  ferali  ombre  conforto. 

Trovasi  veramente  in  questo  squarcio  il  com- 
pendio <li  tutte  le  parti  di  quest'  epistola ,  d'altronde 
fornita  di  analoghe  riflessioni  filosofiche  e  di  senti- 
menti morali.  Il  tuono  proprio  di  tal  soggetto  è  mi- 
rabilmente conservato  in  tutta  la  descrizione  di  que- 
sta congerie  di  monumenti  che  non  soeo  se  non  per 


attestare  3a  fragilità  della  vita  nm&na,  U  vaniti  del.'«6 

cose  mortali  ,  e  ponno  dirsi  ia  somma  superbi  trofei 

della  morte,  O.  ^Jr 

(  Sara  continuato.  ) 


Manuale  di  Tossicologia  o  sia  Dottrina  dei 
veleni  e  contravveleni  di  Giuseppe  Frank,  tradu- 
zione deVC  ultima  edizione  tedesca,  dì  Giuseppe 
Matthe}'. 

Milano    '809,  presso  Giovanni    Silvestri,    starà- 
patore-librajo  agli  Scalini  del  Duomo  num,  996. 
Prezzo  ,  lir.  2.  5o  ita!. 


AVVISO. 

JS'ota   delle  feste    di  ballo    da  darsi  nel  fregio 
Teatro  alla  Scala  nel  Carnevale    i8ick 

In  Febbrajo. 
ij.  Domenica  »  Opera  e  festa  di  ballo. 
1 4>  Mercoledì  »  Opera  e  festa  di  ballo, 
18.  Domenica  »  Opera  e  festa  di  ballo, 
2i.  Mercoledì  »  Opera  e  festa  di  ballo. 
2  5.  Domenica  »  Opera  e  festa  di  ballo. 
27.  Martedì  »  Opera  e  festa  di  ballo. 
In  Marzo. 

3.  Venerdì       »   Sola  festa  di  ballo  a  mezza  notte. 

4.  Domenica    »    Opera  e  festa  di  ballo. 

6.  Martedì       »    Opera  e  festa  di  ballo. 

7.  Mercoledì.  »    Opera  e  festa  di  ballo. 

9.  Venerdì.      »    Opera  e  festa  di  ballo. 

10.  Sabbato.      »   Opera  e  festa  di  ballo. 


N.B.  Le  feste  da  ballo  che  si  daranno  nel  JJ* 
Teatro  alla  C anobi ana  i  giorni  lunedì  5  e  merco- 
ledì 7  marzo  non  dureranno  già  tutta  la  notte 
(  come  venne  annunziato  nella  Nota  inserita  nel 
Giornale  a"  jeri  )  ,  ma  cominceranno  soltanto  dopo 
la  commedia. 


Spettacoli   a"  oggi, 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Ai  minia ,  dramma  dei  sig.  Marco  Landi  ,  mu- 
sica del  sig.  M."  Sttf.0  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo;  e  iunaldo  dì  Asti  t  composti  e  diretti  dal 
sig.   Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  chevaùer  cC  industrie.  — « 
La  tapis  se  rie. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Le  disposizioni  dei  vecchi  sono  contrarie  alle 
risoluzioni  dei  giovani. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 

La  Camilla  0  sia  II  sotterraneo  f  musica  del  sig. 
M.°  Par,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  recita  II  se- 
creto  e  Fanfùlino  e  Nicolò. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  ìjelle  Marionette.  Si  recita  La  Zo~» 
canda  di  Girolamo. 

Bimani  dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Num.  35. 
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GIORNALE    I  T  A  L  1  A  N 

Miiano  ,  Domenica  4  t'ebbrajo   1810. 


TaUi  gli  ani  d'  amministrazione    posti  la  questo  foglio  sono  officiai*. 
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OTIZIE  ESTERE 


IlEGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid  jo    Gennajo* 


E 


Iuila  meglio  prova  le  calamità  che  la  Giunta 
ii  Siviglia  ha  versate  sulla  Spagna,  quanto  il  modo 
con  cui  uno  de' suoi  membri  stessi  ne  ha  presentato 
il  prospetto  nel  seno  stesso  di  quest'  assemblea  di 
faziosi.  Dopo  averle  provato  incontrastabilmente  la 
sua  illegittimità,  questo  membro  si  fa  a  precisar 
senza  alcun  riguardo  (  come  ora  vedremo  )  le  ac- 
cuse che  s'innalzano  contro  di  essa: 

«  Pur  troppo  è  pubblicissimo  che  la  Giunta  non 
»   ha  mostrata  veruna  energia  per  formare  1'  armata  , 
i>   nessuna  premura  per  provvederla  del    bisognevole; 
»   che    la    Giunta   non    ha    reso    nessun    conto    delle 
»  somme    venuteci    dall'America,    di    quelle    dateci 
»   dai  «ostri  alleati,  di  quelle  esatte  nelle  provincie; 
»    ch'essa  ha  aggravato  lo   Stato    in    un    modo    spa- 
»   ventevole;  che    molti     de'  suoi  membri    sagrificano 
»  impudentemente  1'  interesse  pubblico  ai    loro    pri- 
»   vati  interessi  ;  che  altri  non  s'  occupano    esclusiva- 
»   mente  che  di  collocare  i  loro  aderenti  nelle    cari- 
»    che   importanti  ;    che    il    merito    vien     allontanato 
»   dagl'  impieghi  ;  che  le  prebende  ecclesiastiche  sono 
»   preda  dell'  avidità  e  della    corruzione  ;   che    mol- 
«    tissime    persone  ignoranti  ,  sprovviste  d'    ogni  ben- 
»   che   menoma    nozione    di  guerra,  sono    state  con- 
»   fermate    nel  grado    d'    ufficiali  ,    e     godono     anzi/ 
«senza  il  menomo  diritto,  di  pensioni  e  distinzioni 
>»   particolari;    che    alcuni    comitati    della    Giunta  si 
»   mischiano  in  oggetti    totalmente  alieni    dalla    pro- 
»   fessione  de'  membri  che  li  compongono  ,  e    detta- 
»    no  misure  che  non  sono  di  loro  competenza  ;  che 
»   si  vedono  per  tal  guisa  perir  di    fame     sulle    coste 
»    i  cavalli   tanto  necessarj  all'  armata  ;  e    che     final- 
»   mente  la  direzione  e  1'  amministrazione  della  giù- 
»   stizia  è  affidata  a  mani  impure  e   ad    uomini    dif- 
»   famati.  Il  popolo  vede  tutto   questo  ,     soggiunge  lo 
»    stesso    membro  ,    e    lo  va  propalando.    Da    questo 
»   stato  di  cose  alla  disobbediensa  non  vi    è  che    un 

*   Passo Il  P0Polo  vede  colla  pia  amara  mor-  I 

»  tificazione  che  vengono  rigettati  i  suoi  riclami  ;  1 
»  egli  vede  favorita  l'iniquità,  oltraggiata  l'inno- ì 
»  ceuza _;  il  comando    affidato    a    generali     che    non  j 


»k  hanno  altro  merito  che  quello  d'  aver  prò- 
»  messo  di  proteggere  la  Giunta  ;  egli  vede  violata 
»  r  integrità;  conculcata  l'autorità  de' tribunali ,  e 
»  le  loro  decisioni  emanate  dall'organo  dell' igno* 
»    ranza  ,  dell'incapacità  o   dell'ambizione.  » 

Simili  tratti  danno  a  conoscere  abbastanza , 
senza  che  sia  d'uopo  moltiplicar  citazioni,  a  qua! 
grado  d'  avvilimento  siano  giunte  persone  a  cui  par- 
la in   questo  modo  uno  de'  loro  colleghi  medesimi. 

—  La  Gazzetta  di  Siviglia  non  ha  tralasciato  dì 
decorare  dell'  epiteto  di  traditori  ,  e  di  esecrare  i 
nomi  de'  cavalieri  dell'  Ordine  reale  di  Spagna, 
pubblicali  dalla  Gazzetta  di  Madrid  il  27  ottobre  j 
come  anche  quelli  di  altre  persone  chiamate  da 
quell'  epoca  in  poi  ad  esercitar  varie  pubbliche 
fuuzioni.  Sono  (  essa  dice  )  Spagnuoli  sordi  alla, 
voce  della  libertà  e  deW  onora  ,  Spagnuoli  che  si 
voglia-io  opporre  all'  unanime  voto  di  dodici  mi* 
lioni  d'  uomini.  Con  alcune  ridicole  imprecazioni 
termina  quest'  apostrofe  ,  degna  della  disperazione  e 
del  livore  d'  un  potere  moribondo.  Ma  di  quali  ele- 
menti è  composto  questo  voto  di  dodici  milioni  di 
uomini  che  negano  d'accedere  alla  nuova  costitu- 
zione ?  Questo  è  appunto  ci»  eh'  è  curioso  ad  esar 
minarsi. 

Da  prima  noi  troviamo  circa  8m.  condannati 
alle  galere  messi  in  libertà  perchè  vadano  ad  infe- 
stare le  strade  maestre,  e  seco  loro  tutti  i  detenuti 
rigettati  dalle  prigioni  di  parecchie  grandi  città  ;  ia 
secondo  luogo  più  di  6om.  frati  che  vivevano  a  spe- 
se della  pubblica  credulità ,  e  pretendevano  di  far 
causa  comune  colla  religione;  quindi  le  donne,  in- 
vasate de'  loro  insegnamenti  ;  e  finalmente  tutti  quei 
membri  della  Giunta  di  Siviglia  che  non  hanno 
alcuna  proprietà  da  perdere.  Il  voto  di  tutte  queste 
classi  è  unanime  ;  noi  lo  comprendiamo  ;  pure  vi  sa- 
rebbe ancora  qualche  eccezione  da  farvisi. 

Ma  chiamare  patrioti  spagnuoli  de'  condannati 
alle  galere,  non  è  egli  un  divenir  complici  delie- 
loro  atrocità?  Abbiamo  noi  dimenticato  tutto  il  male 
che  ha  fatto  nell'  ultima  guerra  la  sola  compagina 
di  Ubeda  ,  composta  di  simili  scellerati?  Bisognò 
farli  perire  quasi  tutti  sul  palco  ;  la  stessa  sorte  si 
aspettino  queste  quadriglie  di  patrioti,  come  li  chia- 
ma la  Giunta,  e  eh'  essa  ha  sparse  su  tutta  la  su- 
perficie del  Regno.  (  Jour.  de  V-Erhp.  ) 


2:58 

INGHILTERRA 
Londra    18   Genita j a. 

Assiemasi1  che  il  trattato  col  quale  1'  Olanda 
cede  alcuna  delle  sue  frontiere  alla  Francia  sia  già 
stato  firmalo  a  Parigi  sul  finir  del  mese  scorso.  In 
conseguenza  di  questo  trattato  la  Francia  prende 
possesso  di  tutta  la  Zelanda  e  della  parte  meridio- 
nale del  Brabante  olandese  che  contiene  le  città  di 
Berg-op-Zoom  ,  Bois-le-Duc  e  Breda.  L'  Olanda 
rimarrà  in  possesso  de'  paesi  al  nord  della  Jfcsa 
come  pure  di  quelli  al  sud  ,  ove  trovansi  Gertrui- 
denberg  e  Wilhclmstadt.  Essa  riceverà  de' compensi, 
(   The   Times.  *— «  Jour.  de  V  Emp.    ) 

Il  Mornììig-Chronìcle  contiene  il  seguente  ar- 
ticolo : 

Le  ultime  notizie  d'  Amsterdam  annunziano  che 
je  cessioni  fatte  dall'  Olanda  saranno  meno  estese 
di  quel  eh' e  rasi  d'etto  da  principio,  e  che  questa 
potenza  verrà  ihàenmzzàf.a'j  ma  lo  misure  coatm  il 
nostro  commercio  saranno  severissime.  Il  maresciallo 
Oudiuot  stabilirà  quanto  prima  il  suo  quartier  ge- 
nerale sulle  coste  olandesi  ,  e  verranno  irrevocabil- 
mente distrutte  tutte  le  nostre  sperante  d'  introdurvi 
ìe  nostre  merci. 

Il  giornalisti  tedeschi  non  sanno  darsi  pace  di 
nou  poter  penetrar  nulla  sullo  scopo  politico  del 
viaggio  del  He  di  Sassonia  a  Parigi.  Il  soggiorno 
prolungato  del  sip.  SerHft  di  Pilsach  nella  capitale 
della  Francia  ,  e  la  scelta  che  il  Re  di  Sassonia  ha 
fatto  del  sig.  d'Einsiedel,  uno  de*  signori  più  ricchi 
e  più  dotti  del  Regno,  per  essere  suo  rappresentante 
presso  la  corte  delle  Tuìlaries ,  fanno  nascere  diverse 
voci  ,  contraddittorie  ne'  dettagli  ,  ma  uniformi  nelP 
annunziare  1'  alta  considerazione  di  cui  gode  il  so-^ 
vrano  di  Sassonia  presso  Napoleone.  Poco  contenti 
di  lasciarci  sospettate  diversi  cambiamenti  geografici^ 
quali  sarebbe  <  Y  incorporazione  dell'  Annover  al 
Hegna  di  Vestfalia  ,  i  detii  giornalisti  parlano  mol- 
tissimo del  matrimonio  de!!'  Imperatore  di  Francia,  e 
chiamano  successivamente  1'  attenzione  del  pubblico 
sopra  tutte  le  giovani  Principesse   d   Europa. 

Giusta  alcune  lettere  d'Amburgo,  il  maresciallo 
Masseria  avrà  un  gran  comando  in  Ispagna  ;  i  gene- 
rali Dorsenne  ,  Curiale  Walther,  Gross.  ed  altri  re- 
cansi  pure  a  Bajona.  Pretcndesi  egualmente  che  il 
maresciallo  Bessières  debba  per  ora  stabilire  il  suo 
quartier  generale  in  quella  medesima  città.  In  som- 
ina  ,  il  turbine  è  vicino  e  sta  per  iscoppiare  ;  la 
Spagna  è  perduta. 

Lettele  di  Parigi  annunziano  che  il  Principe  di 
Schwarzeùberg  ripartirà  da  Parigi  per  Vienna  , inca- 
ricato d'  una  importante  milione.  Aggiungesi  che  il 
conte   di   Remati. '.ow  è  in  viaggio  alla  volta  di  Paiigi. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Cojtenagh.cn    i  (5   Gennajo. 

lì  Principe  Cristiano  d' Augusfemburgo  ,  Prin- 
cipe. reaU    di    Svezia j  è    arrivato    martedì    scorso    a 


Gotteraburgo,  ov'c  slato  ricevuto  in  modo   solennis- 
simo.  S.  A.  R,  arriverà    a  Stockholm  il    18   corrente. 

(  Idem.  ) 
Altana    18   Gennajo. 
Siamo  informati   che  i  Russi   hanno  riportato  una 
luminosa  vittoria  sopra  i   Turchi.   (  Idem.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  19  Gennajo. 
Il  luogotenente  colonnello  svedese,  sig.  baroni» 
di  Craìsow  ,  è  quello  che  ci  ha  recata  j et  i  la  noti- 
zia della  pace  conchiusa  il  G  gennajo  ,  a  due  ore 
della  sera,  a  Parigi  ,  fra  S.  A.  il  sig.  Duca  di  Ca- 
dore ed  i  ministri  plenipoìeoziarj  i!  conte  d' Essen 
ed  il  consigliere  di  Stato,  barone  Lagerbielke.  Noi 
ammiriamo  la  generosità  di  cui  usa  il  più  grande 
de'  sovrani  colla  Svezia.  Come  già  fri  da  noi  detto, 
tutta  la  Pornerania  svedese  viene  restituita  alla  Sve- 
zia in  forza  di  questo  trattalo.  Le  donazioni  parti- 
colari fatte  da  S.  M.  in  Pornerania  sono  confermate 
e  riconosciute  dalla  Svezia.  La  Spagna,  Y  Olanda  , 
Napoli  e  la  Confederazione  del  Reno  sono  comprese 
nel  trattato.  La  Svezia  accede  al  sistema  continenta- 
le ,  rinunzia  ài  commercio  delie  derrate  coloniali 
coli'  Inghilterra  ,  ed  ottiene  la  permissione  d'  intro- 
durre il  sale  da  tutte  le  patii.  Tutti  i  navigli  sve- 
desi presi  o  sequestrali  dopo  1'  avvenimento  al  irono 
di  Carlo  XUI  (  dopo  il  s5  marzo  1809  )  vengono 
restimi  ti.  L'  Imperatore  garantisce  il  territor  o  svede- 
se nel  suo  stato  attuale.  I  prigionieri  verranno  reci- 
procamente restituiti.  Le  ratifiche  di  questo  trattato  > 
consistente  in  dieci  articoli ,  saranno,  cambiate  entro 
5o  giorni.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Viraci    »8   Gennajo. 

Giusta  le  ultime  lettere  dell'  armata  si  sono  in 
essa  eseguili  varj  nuovi  cangiamenti  nella  posizione 
de' varj  corpi.  La  maggior  parte  del  gran  parco,  d' ar- 
tiglieria è  in  cammino  per  passare  sulla  riva  sinistra 
del  Reno  j.  quella  eh7  è  rimasta  a  Passavia  è  poca 
considerabile.  Nessuno  de'  quattro  gran  corpi  d'  ar— 1 
mata  che  trovansi  in  Germania  ,  cioè  il  2.0  ,.  il  ó,9  % 
il  4-°  e  1'  artiglieria  grossa  ,  dee  passar  in  kpa- 
gna  ;  essi  sverneranno  sulla  sinistra  del  Reno  _,  e  ri- 
ceveranno dai  varj  depositi  gli  uomini  necessari  pe$> 
ridurli   a  uumero. 

Un  distaccamento  delle  truppe  francesi  che  oc- 
cupavano la  parte  meridionale  del  Tirolo  ,  ha  rice— - 
vuto  ordine  di  tornar  in  Italia  ,  donde  si  dice  chd 
andrà  a  raggiungere  1'  armata  comandata  dal  jnrnr-.. 
sciatto  Augerau  ,  tenendo  la  strada  di  Torino,  Ni  — 
mes  e  Perpignano.  Le  altre  divisioni  delle  truppe* 
francesi  ed  italiau-;  che  ha  comandate  il  Viceré  nella 
ultima  campagna,  si  fermeranno  nel  nord  dell' itali* 
fino  a  nuovo  ordine.  II  corpo  del  Duca  di  Ragusi  ^ 
che  ha  ricevuto  da  poco  tempo  in  qua  considera-»* 
bili  rinforzi ,  occuperà  quest'  inverno  le  Previ  n«  V*. 
liriche.   (  Idem.  ) 


SVIZZERA. 
Coirà  2  Gennaio. 
Sappiamo  ora  il  modo  con  cui  ,  alcuni  mesi 
sono  ,  V  -<ccusato  Schenardi ,  prevenuto  d'  aver  favo- 
riti gì'  insorgenti  tirolesi  ,  fu  informato  dell'  arrivo 
del  colonnello  svizzero  che  veniva  ad  arrestarlo.  Il 
governo  dei  Grigioui  aveva  dato  per  guida  a  questo 
colonnello  il  suo  primo  segretario  ed  un  gendarme. 
Essi  arrivano  a  Goma  ;  il  gendarme  entra  nell'albergo 


i5n 


j  ordini    del    loro    sovrano.    Sono    aspettate  a  Foggia  , 
j  donde  proseguiranno  il  lor  cammino  per  l'Alta  Italia 

(  Monitore  napolitano.  ) 
Napoli  20  Gennajo. 
Si  son  ricevute  da  Parigi  notizie  delle  LL.  MM.  , 
in  data  del  9  di  questo  mese.  Godevano  esse  la  mi- 
glior   salute  ,     e     S.    M.    il    Re    stava  in  procinto  di 
partire  per  restituirsi   ne'  suoi  Stali. 

Giusta    gli    ordini    di    S.    M.  1'  artiglieria  della 


~ -.-v.fj,^    j     [  w  --       — •        ......      .        'li  lignei  14      uejia 

e  vedendovi  alcune  persone    armate  ,    sopraffatto    dal  i  £"ar<*'*a  partì  jeri.   Oggi  ,  a  tenore  degli    ordini    me- 
*:.~~..,>      j_    .._    •  .  _  i  ,i„,:._i      .        ... 


timore  ,  corre  da  un  cappuccino  ,  e  si  confessa,  as- 
sicurandolo ch'egli  esser  doveva  la  prima  vittima  quella 
stessa  notte  ,  della  resistenza  che  farebbe  Schenardi 
Bella  cui  casa  egli  era  conosciutissimo.  II  cappuccino 
dal  canto  suo  ,  qual  apostolo  della  pace  ,  ripone 
ogni  sua  cura  nel  rintracciare  Scheuardi  ,  e  nell'  in- 
durlo a  non  fare  alcuna  resistenza.  Schenardi  ,  per 
non  arrischiare  di  disobbedire  agli  avvisi  del  reve- 
rendo padre  ,  se  ne  fuggì  tosto  ,  senza  perdere  uà 
momento  di  tempo.  (  Jour.  de  V  Emp    ) 

Frauenfeld  io  Gennajo. 
Il  tribunale  criminale  del  cantone  di  Turgovia 
ha  ultimamente  pronunziato  sulle  accuse  d'  intelli- 
genza cogl'  insorgenti  del  Tirolo  e  del  Voralberg  , 
dirette  contro  parecchi  individui  del  cantone.  Essen- 
do questi  stati  convinti  d'  aver  fatto  eglino  stessi,  o 
di  aver  favorite  le  soniminiàlraziom  d'  armi  e  muni- 
zioni per  gì'  insorgenti  ,  sono  stati  condannati  ad  un 
feando  perpetuo  dal  territorio  della  Confederazione  , 
e  Ja  sentenza  è  stata  ultimamente  comunicata  al  lan- 
damano   ed  ai  cantoni.   (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  3i    Gennajo. 

Le  ultime  lettere  di  Madrid  dicono  che  il  Re  è 
partito  con  4  ministri  e  12  consiglieri  di  Stato  per 
Toledo.  S.  M.  si  porrà  quanto  prima  alla  testa  del- 
la sua  armata  e  marcerà  sopra  Siviglia.  (  Idem.  ) 


desimi  ,   partono  i  veliti  a  cavallo. 

Questi    distaccamenti    sono    destinati    ad    andare 
all'  incontro  di   S.  M.  (  Idem.  ) 
Altra  del  24. 
Partirono  1'  altrieri  alcuni  distaccamenti    de'  ca- 
valleggieri    della    guardia  ,    destinali    a  servire  S.  M. 
nel  suo  prossimo  ritorno. 

—  Negli  scorsi  giorni,  fra',  diversi  bastimenti  arri- 
vati in  porto  ,  v'  è  stata  una  preda  carica  di  zuc- 
chera ,  caffè  ,  pepe  ,  inda£a^T~cWpeggio.   (   Idem. 


Parigi  27    Gennajo. 
S.    M.    l'Imperatore    è    jeri    andato    alla    caccia 
ne' contorni  di    Versaglies.  (   Gaz.  de  France.  ) 

Annunziasi  che  il    Re    di    Napoli    partirà    lunedì 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
Fine  dell'  articolo  sul  libro  intitolato:    /  monu- 
menti delle  belle  arti  nella  città  di  Parigi,  ecc. 
[  Vedi  il   Gior.  Ital.  num.   29  e  34.  ] 
La  quarta  epistola  diretta  ai  sig.  Finali ,  il  quale 
in  un'  operetta  pubblicata   tre  o  quattr'  anni    fa  ,  di- 
mostrossi  eruditissimo  ,  e  di  ottimo  gusto  in  cose   di 
architettura,  a  proposito  dell'arco  de'   Gavj  ,    questa 
epistola  ,  dico  io  ,   ci  descrive  gli    edificj  ed    i   giar- 
dini più  vantati  di  Parigi.  Non    è    indegna    dell'  og- 
getto la  magnificenza  colia  quale  il  poeta  parla  delle 
Tuileries  che  avendo  lo  stesso  nome  del  pia   fcraoso 
giardino  di  Atene,  sono  stale  al  pari  di  esso  stabilite 
in  un  luogo  dove  prima  si  fabbricavano  delle  tegole. 
La  descrizione    di    questo    giardino    parigino  è    come 
vivificata  dalla  rappresentazione  delle  persone  di  ogni 
sesso  ,  di    varie  condizioni    e  di    diversi  costumi    che 
ivi  si  aggirano.    Ma  il   quadro    in  cui    tale    spettacolo 
è  ancora    più  rimarchevole  ,     è    quello     del     palazzo 
detto  reale  ,  luogo  singolare  ,  unico  nel     genere  suo 


;il,UUU4,<,>1  tue  «  "e  dl  «apoli  partirà  lunedì  detto  reale  ,  luogo  singolare  ,  unico  nel  genere  «no 
prossimo  per  ritornare  ne'  suoi  Stati.  La  Regina  sua  U  che  ò  a  Parigi  quello  che  Parigi  «  all'  Universo, 
cousorle  rimarrà  ancor  per  qualche  temnn    a    Pari»;      Non  dissiacerà  a'  nostri*  iptfm-;   A\  v«,\*~ 1»  ... 


consone  rimarrà  ancor  per  qualche  tempo    a    Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp .  ) 
Lettere  di  Venezia  dicono  che  parecchi  basti- 
menti ragusei  ivi  giunti  recarono  diverse  notizie  e 
tutte  contraddittorie  sulla  sorte  di  Corfù.  Pare  però 
certo  che  l'isola  sia  tuttora  bloccata  dagl'Inglesi; 
ma  ciò  non  reca  grande  inquietudine,  essendoché  il 
territorio  di  Corfù  produce  viveri  sufficienti  per  nu- 
trite una  guernigioue  di  6tn.   uomini   per    due    anni. 

(  Idem.  ) 
BEGNO    DI  NAPOLI 
Lecce    i5  Gennajo. 
Le     truppe    russe    eh'  erano    nella    provincia  di 
Terra  d'  Otranto  ,  ne  sono    partite  ,    in  seguito  degli 


Non  dispiacerà  a'  nostri  lettori  di  veder  come  V  au- 
tore nostro  esprimesi  in  quest'occasione,  avendo  egli 
supposto  che  il  tempio  della  Moda  fosse  in  questo 
inimmaginabile  palazzo  : 

Ne  ignoto  v'ha  luogo  in  Parigi  sacro 

Alla  volubil  Dea  ,  che  di  bellezza 

Il  natio  dono  compartir  pretende  , 

Ma  sotto  7  cui  tiranno  giogo  tante 

Del  giorno  all'  apparir  ninfe  gentili  , 

Far  rozze  e  abbiette  al  ritornar  dell'  ombra. 

Nella  parte  più  interna  ella  vi  siede 

In  diverso  sembiante  ognor  V  islessa 

E  vedresti  cangiar  colori  e  forme 

La  veste  sì ,  che  ti  delude  il  guardo  , 


:Siccqjrre  piuma    che  il  piaghevol  collo 
Della  colomba  in  ccior  mille  adorni 
Dincontro  al  sol-  V'  e  V  aer  tutto  ingombro 
Di  vaghe  imaginette  y  e  graziosi 
Fantasmi }  ella  idoleggia  or  questa,  or  quello, 
tiri  s:  eglie  ad  ogni  istante  r  ed  un  rigetta  , 
Che  ornamento  del  sen  ,  del  crin  ,    del   collo  , 
Nasse    e    more  ad  un  tempo  ;  e  (lucila  scelta , 
E  (fueè  rifiuto  cento  genj  e  cento  r 
Che  volteggiarsi  godano  sulV  ale 
A  lei  d1  intorno  e  di  Capricci  han  nome  , 
Vaghi  di  quanti  la  volubil  Diva 
Varia  ornamenti  ,  e  lievi  nulla  inventa  , 
Volano  a  disvelar  a  cento  e  cento 
Accorte  Ninfe  ,  cui  del  tempio  è  dato 
Le  prime  soglie  penetrar.  Allora  «* 

S'  ornati  quelle  di  quanto  orna  la  Dea  , 
E  per  le  vie  9  pei  crocchi  e  pei  teatri 
Pompa  ne  fanno  ;  il  gentil  sesso  apprende 
Ratto  a  imitarne  i  vezzi  tutti  ;  e  quindi 
Succedendo  s'  incalzano  fastose 
Sì  varie  fogge  ;  propagando  intorno 
Varisi  qual  da  loro  centro ,  e ,  le  remote 
Regioni  inondando  ,  avvolgon  tutto 
Entro  al  vortice   lor  Parigi    e    il  mondo, 
S\  t  che  non  sai  %  se  più  volubil  sia 
ti  regno  della  Moda    o    della  Sorte» 

Vedesi  che  il  grazioso  dipinger  delle  cose  ori- 
ginali e  gioconde  non  manca  al  nostro  poeta.  Il  suo 
talento  si  piega  egregiamente  ad  ogni  genere  descrit- 
tivo f  e  per  dimostrare  eh*  egli  sa  egualmente  raa- 
Seggiare  con  grandezza  il  sao  pennello  per  soggetti 
jnaeatosi  ,  basterà  di  riferire  la  sua  descrizione  della 
facciata  del  Louvre.  Ognuno  fra  quella  eh-e  1'  hanno 
ammirata  ,  già  bramano  di  saper  se  il  sig.  Pochini 
«rbbia  bea  espressi  i  sentimenti  da  essa  loro  inspirati. 

...........  Tu  ben  i  affisa 

Nel  superbo  edìfizio  ove  spiegalo 
Lx>r  fasto  i  Regi  ,  e  lor  tesori  V  arti. 
Vedrai  maravigliando  ivi  elevarsi 
Le  corintie  colonne  ,  ed  isolate 
A  coppia  e  coppia  anzi  a  pilastri  eretti 
Neil'  interna  parete  ,  a  cui  V  ardito 
Architrave  s  appoggia  ,  in  lunga  fila 
Sfuggevole  apparir  ;  e  dell1  estremo 
Fronton  vedrai  gli  enormi  massi  il  giusto 
Formar  confine  ,  e  immoti  e  saldi  in  aria 
Slanciandosi  attestar  la  man  sublime 
Che  spinse  in  alto  gli  angoli  famosi. 

Se  pensano  alcuni  che  sia  questa  pittura  infe- 
riore all'  oggetto  ,  confesseranno  pure  che  sia  diificile 
di  subrimarsi  al  livello  della  sua  bellezza  e  maestà. 

Un  pregio  particolare  di  queste  poetiche  episto- 
le ,  il  quale  forse  non  è  stato  da  tutti  sufficiente— 
ìaeute  osservalo,    si    è  che,    quantunque    la    poesia 


«Jeacritiiva  declini  da  se  stessa  r.elì'  inconveniente 
della  monotonia  e  del  languore  ,  tuttavia  la  musa 
del  sig.  Pochini  1T  ha  abilmente  evitato.  Abbellite  da 
una  serie  quasi  non  interrotta  di  buoni  versi  ,  le 
quattro  sue  epistole  souo  provvedute  di  un  movi- 
mento continuo  con  graziosa  naturalezza.  V  i  qual- 
che cosa  di  drammatico  nella  sua  maniera  di  per-, 
correre  gli  oggetti  diversi  ,  e  di  mostrarli  alle  per- 
sone cui  ne  fa  la  descrizione.  Corapiaceransi  certa- 
mente gl'Italiani  che  audranno  a  visitarli ,  nel!'  aver, 
per  darne  loro  lo  spiegamento  ,  un  tale  Cicerone 
dalle  Muse  stesse  italiane  loro  concesso  ;  e  forse  non 
sarebbe  men  grato  a  quelli  che  ne  sono  ritornati  , 
ed  anche  a  quelli  che  non  vi  sono  mai  andati ,  se  i 
nostri  libraj  si  provedessero  di  uno  sì  pregevole  noè 
meno  che  delizióso  ragguaglio. 

O.  K. 

BORSA  DI  MILANO 

Corso   de'  Cambj  del  giorno  3  Febbrajo   i8iOv 
Parigi  per   i   f.'°   -     -     -  »  99,0 

Lione  idem       —     —     —     —  »        99>4   L- 

Genova       per   1   lira  f.  b.       —  »  83,4  L. 

Livorno       per   1   p.*a  da  8    R.    »  5, 1 5,7  D. 
Venezia       per   1    lira    ital.       —  »  96,2  D. 

Augusta       per  1  f.»o  cM  -     -  »  s,5o,8 
Vienna         idem       —     —     —     -,» 

Amsterdam  per   1  f.»o    c.te       „  »  2,o5,3  D» 
Londra        —       -     —     ___» 
Napoli         —       —     —     —     -.-.  » 

Amburgo     per  1  M.      —     —     —  »  1,82,3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili» 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del   reài 
dito  del   5     per     100,     56.  5j8. 
Dette  di  Venezia  ,  5a.  1J2. 
Rescrizioni  all'  8  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  S*;ala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminìa ,  dramma  del  sig.  Marco  Landi  ,  mu« 
sica  del  sig.  M.°  Stef.0  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d?  Asti ,  composti  e  diretti  dal 
sig.  Gaetano   Gioja» 

R.  Teatro  ijeela  Canobiana.  Dalla  eom.  comp» 
Perotti  si  recita  Ginevra  di  Scozia,  col  ballo  //  ma' 
trimonio  all'  orba. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  ì/.adegobda.  Sì  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  //  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Par,  e  dalla  compagnia  Bacci  si  recita  II  Nau-~ 
fragio  fortunato   o  sia  il  Misantropo» 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro    «elle  ^Marionette.   Si    recita   Pietra 
Bajlardo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Nmn* 
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G-  I  O  R  N  A  L  E    I  T  ALIANO 


Milano  ,  Lunedi  5  Pekka jo   T8xo. 


Tutti  gli  alli  j.  amministrazione    posti  i,  questo  foglio  .ono  officiai 


•«FWf/J-nMc^^::  j*.  .n^^/A^^g-       Tfej^ji 


I, 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 

Toledo   io  Gennajo. 


1  Re,    appena     qui  gi„n,0  f  (  dopo  av^  raccoI(f> 
lungo  il  suo    viaggio   le    testimonianze    della    fedeltà 
degli    abitanti  )    ha  dato  all' intendente    e    alla    nm- 
nicipaliià  un'  udienza    in    cui  si  è    minutamente   oc- 
cupato degli  oggetti  importanti   dell'  amministrazione, 
della    conservazione    degli     amichi     monumenti    che 
possiede  la  città,  e  del  miglioramento    degli    spedali 
c»v.le  e  militare.  S.  M.  ha  in  conseguenza    emmcssi 
gli   ordini   relativi  a  tali  oggetti.  Possano  le  aitre  città 
delia    monarchia  non  tardare  a    posseder  fra    le    loro 
mura  un  Principe  che  si   studia  ognora    di   soddisfare 
ai    loro   bisogna  e   che  non   aspira  a  gloria    maggiore 
che    a     quella     di     fermare    ed    assicurare    la    felicità 
de'  suoi   popoli.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Mora  i  i  Gennajo. 
Il  Re  nou  ha  fatto  che  passar  di  qui  per<  re- 
carsi a  Madridejos.  Da  Toledo  innanzi,  la  premura 
di  veder  S.  M.  e  le  acclamazioni  del  popolo  sono 
state  sempre  unanimi,  Mora  aveva  posseduto  on  gior- 
no intiero  S.  M.  all'epoca  del  suo  ultimo  viaggio  j 
gli  abitanti  hanno  esternata  la  più  viva  allegrezza 
in  rivederla   quest'oggi.  (  Idem.  ) 

Madrid   12    Gennajo. 

Estratto  d'un  rapporto    del  generale    Miìhaud , 
datato  da  Provincia  il  5  gennajo. 

A  misura  che  ci  avanziamo,  gli  agenti  della 
Giunta  ,  le  riunioni  ed  i  partigiani  del  nemico  si 
danno  alla  fuga  e  si  disperdono.  Due  brigate  di  ca- 
valleria sono  state  circondate  la  notte  del  5  al  4 
fra  S.  Clemente  e  Villarobledo.  La  quadriglia  di 
Franceschelto  Sanchez  e  stata  sorpresa  dalla  brigata 
Corbineau,  ed  è  stata  intieramente  distratta:  il  suo 
<:apo,  famoso  ne' suoi  delitti,  è  stato  mandato  alla 
morte.  Molti  cavalli  ed  effetti  sono  caduti  in  nostro 
poter*.  L'avvicinamento  delle  nostre  truppe  aveva 
futto  ritirare  gli  abitanti  di  S.  Clemente  ;  essi  sono 
rientrati  in  seguito  nelle  lore  case.  L'  insurresion, 
per  mancanza  di  soldati  e  di  risors*  ,  si  va  estin- 
guendo. Quasi  da  per  tutto  veggonsi  I  parrochi  ri- 
maner fedeli  al  posto  che  vien  loro  assegnato  dalla 
religione  e  dalla  pace;  ed  i  contadini,    di    cu?  diri- 


go^   'e  coscienze  ,    non  respirano  che  l'amore  dell* 
concoidia  e  del  loro  sovrano. 

Echeverft  si  è  rifuggito  nel  borgo  di  Chinchilla 
con  un  piccolo  numero  d,e'  suoi  seguaci,  (  Idem.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  20   Gennajo. 
Ecco  un  aneddoto  singolare  relativo  a  Bonaparte  t 
Dicesi    che  ,    quindici  giorni    sono ,   Bonaparte  , 
essendo  una  notte  occupato  nel  suo  gabinetto  a  scri- 
vere con  uno  de'  suoi  segretarj  ,    «•  apprese  il    fuoco 
a'  suoi  capelli  ,  senza  che  se   ne    accorgesse.    Imme- 
|  diatamente  il  segretario  che  vide  il  fuoco  ,  slanciossi 
per  estinguerlo;  ma  Bonaparte,  non  indovinandone  il 
motivo  ,  diede  di   piglio  ad  una  pistola  ,    e  lo    stese 
morto  sul  pavimento  (*;.  (  The   Times.  ) 
Altra  del   23. 
La  sessione    del  parlamento  è    stata  aperta  oggi 
dia  uni  Commissione.  Per  quanto  dicesi,  i  lord-commis- 
sarj  nei  loro  discorsi  pronunziati  a  nome  del  Re,  hanno 
primieramente  espresso  il   dispiacere  che  provò  S.  M. 
nel  vedere  che  tutti  gli  sforzi  dell'  Austria  contro  la 
Francia  erano   andati  a   finire  in  una    pace    svantag- 
giosa ;    in    seguito    dissero     che    dispiaceva  a  S.  M. 
di    non    aver    conseguito    lo    scopo    principale    della 
spedizione    della    Schelda,     ma    che    la    distruzione 
del  porto  di    Flessi nga    doveva    riguardarsi    come     uà 
gran  vantaggio  per    la   sicurezza    de'  suoi    Stati  ;    che 
rincresceva  a  S.  M.  che  la  Svezia  fosse  stata  costretta 
a  fare  sì  grandi  sagrifizj    per    ottenere    la  pace  ,    ma 
che  non    le   sapeva  malgrado  se  aveva  ciò  fatto  senza 
dargliene  avviso  ;  eh'  ella    sperava  che  la  radunanza 
generale  delle  cortes    rianimerebbe    il    coraggio    della 
nazione    spagnuola  ,    e  la    metterebbe    in    grado    di 
conservarsi  la  propria  indipendenza  ;  che  il  Principe 
reggente  di  Portogallo    riponeva    ogni  sua    fiducia    in 
S.  M.  yev  la  difesa  e    la  protezione    del    Portogallo  ; 
e  ch'eia  è  ancora  disposta  a  rappacificarsi  coli' Ame- 
rica ,  malgrado  1'  inattesa  rottura    delle    negoziazioni. 


(*)  Le  gazzette  inglesi  sono  piene  di  simili  scherzi  in- 
ventati a  Londra.  Qties^  assurdi.;,  non  possono  spargersi 
che  in  un  paese  ove  nou  sia  mai  sialo  l;  Imperatore.  Infelici  ' 
Ignorano  *ssi  che  l'Imperatore  n  >n  Combatti  se  non  col 
suoi  occhi  e  col  suo  genio  ?  d^  non  si  e  mai  se  vita  d'  un  I 
pajo  di  pisto!c  ,  e  ohe  in  quaranta  battaglie  campati  in  cui 
ha  comandato  ,  non  se  gli  sono  presentate  pur  due  occasioni 
in  pai  egli  abbia  sguainata  la  scwbota.  (  MhnHeur.  ) 


i43  ,    .     „       -         :     X  ■  r-nmi     "loid-     dicesi,  federe  a   Parigi    in    qualità    di   ministro  di 

feri,  dirigendo,   alla    ..mera    de    Comuni    Moia.  ,  Brockhausen    dovrebbe 

.ommissarj  hanno  detto:  che  avevano  ordine  di  pori.     M^ j «  .  «pesta  cabale. 

„tf  occhio  lo  stato  presuntivo  del  servum  dell  a,     ntorna        ,     ^  ^P  ^  ^  ^  ^ 

e  di  raccomandar  loro  tutta    1'  .cono.»  a    ^|  *        ^    uq  ultimaTnente  giunto 

colla    sicurezza    dello  Stato  ,    e  the  S.   M.    contava  ,  ^   ^^   ^  ^  ^.^  ^  ^    (  ^  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda   16  Gennajo. 
Jeri  è   qui  giunto  da  Parigi  un    corriere  appor- 
tatore di    alcuni  dispacci    di    S.    E.   il   sig.   Senfft  di 
Pilsach,  nostro  ministro  degli  affari  esteri.  S.  E.  con- 
ta di  ritornar  in  Sassonia  per    la    fine    dei    corrente 


stalle  zelo  e  sulla  lealtà  delia  Càmera  a  questo 
proposito  ;  ma  che  le  rincresceva  che  le  circostanze 
V  obbligassero  a  mungere  i  suoi,  sudditi. 

(  The  courier.  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli   io  Dicembre. 
Non  paté  che  sia  succeduto  alcun  cambiamento 
„1  sistema  politico    della    Porta.    Il    sig.    di  Lato ur- 
Maubourg  ;  incaricato  d'  affari  di  Francia  ,  ha  avuto 
col  divano  parecchie  conferenze,    da    poi  che  gli  fu 
partecipata  la  notisi*  della  pace  conghiusa  fra  l'Au~« 
Stria  e  la  Francia  ;  e   pretendesi   eh'  egli   domandi    di 
«Bovo  che  sia  rimandato,  il  Ministra  d'  Inghilterra. 
e  j.  g.  _~  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    28  Dicembre. 
Uà     corriere  spedito,     dai    generale     Germassoff , 
comandante  la  nostra   ormala  di    Persia,  ha  recata  la 
notizia    della  p#&a    di  Poù  ,  fortezza    turca  ,   situata 


$ulla  riya  orientale  del   'i3av  Nero, 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  i5  Gennajo. 
Il  14  covrente  ,  a  8  ore  e  53  minuti  della  sera, 
si  è  notata  all'  osservatorio  dell'  Univeisità  imperiale 
una  leggiere  scossa  di  terremoto  che  si  sentì  anche 
in  varj  altri  quartiere  della  citta.  Non  si  ebbero 
che  due  sc»sse  di  alcuni  secondi  coli'  intervallo  d'uà 
minuto  fra  di  loro;  le  case  e  i  mobili  furono  smossi 
con  q  ualche  strepito  :  non  è  pelò  accaduto  il 
minimo    danno.    Se    giudicar  se    ne  deve    dalla  ces- 


sazione    del     movimento    del   pendolo    astronomico, 


Questa  importante  fortezza  si  è  arresa  per  capi-  .         ^  ^  ]a  direzione  sia  stata  al  sud-ouest  o  nord-est, 
tokuioqe  il    \5  uoverahre  >  iu  seguito     ad   una    lumi-       ^         ^  ^.   un  progetto  fa\  governo  di  mettere 


uosa  vittoria  riportata  il  -z  dello  stesso  mese  da  una 
parte  delle  nostre  truppe  comandate  dal  general 
maggiore  Orbelianoff ,    sui    Turchi  ,    i    quali  hanno  j 


un'imposta  del  io  per  xoo  per  agevolare  i  mezzi 
coi  quali  ritirare  dalla  circolazione  i  biglietti  di  barn 
ca.  Questa  notizia  ha  già    prodotto   un  buon  effetto; 


perduto    in  questa     occasione     lòoo     uormm     uccisi,  ji   corso  cne  si  era  ribassato  al  di  sotto  di  5oo,  continu* 

circa  3oo  prigionieri  ,  una  parte  della  loro  artiglieria,  ^  accrescersi  sensibilmente ,  e  in  conseguenza  di  que* 

tutto  il  loro  campo,  e  più  di  ao  bandiere.  g{o  mjgi;oramento  ;  i   1 5  per   100  degli  obblighi  dell* 

A    Poti    si  sono    trovati    34    cannoni    con    una  ^^  ^^  ^  ^    (   Q^    ^  France.  ) 


quantità  considerabile  di  bombe  ,  di  polvere  e  d'  al 
tre  munizioni  da  guerra.  (  Moniteur*  ) 
REGNO  PI  SVEZIA 
Gottemburgo   5o  Dicembre. 
È  qui  arrivato  da  Carlsham   un  ufficiale  france- 
te di  distinzione  ,    accompagnato,  da    due  aitanti  di 
campo.  Questa  mattina  egli  è  andato    a  far   visita  al 
governatore.    S'  ignora    quale    sia    lo    scopo    della  di 
lui  missione;  ma  si  suppone    che   vada,  come  amba- 
sciadore  presso  la   corte  di  Svezia. 

(  Gaz.  de  France.  ), 
Sf.ockholm  5  Gennaio. 
Nel  nuovo  calendario  di  Corte  leggonsi  i  nomi 
^  Gustavo  Adolfo  IV  e  del  Principe  Gustavo,  suo 
$glio,  inseriti  nella  lista  de'  cavalieri  dell'Ordine  dei 
Serafini.  Parimente  vi  si  legge  quello  della  Princi- 
pessa di  Raden,  sua  sposa. 

Il  Re  attuale  non  esce  ancora  dalle  sue  camere, 
S»a  ai  va  psrp  di  giorno  in  giorno  ristabilendo  in 
salute.  (  Jour.  de  V  Emp.  \ 

REGNO  Lìl  PRUSSIA 
ftcrìrdo    i(>    Gennajo. 
1  8»&  geuerals  di  E^rusemark  deve ,  per  cruanto. 


Altra  del   16. 
Corre   qui  vpce  che   il    territorio    delle    Province 
illiriche  otterrà  un  nuo\o  ingrandimento. 

Viene  in   oggi   contraddetta  la  notizia  dell'  appa- 
rizione d   una  squadra  inglese  nel  Mar  Nero.  (  Pub.  \ 

REGNO  PI  VESTFALIA 

Cassel  ao   Gennajo. 

In  virtù  di  un  decreto  reale  del  18  ,  gli  Stati 
del  Regno  di  Vestfalia  sono  coavocati  pel  giorno  28 
del  corrente. 

Si  crede  che  in  una  delle  prime  sedute  si  co- 
municherà agli  Stati  V  allo  in  virtù  del  quale  tutto 
il  restante  dell'  ex-elettorato  d'  Annover  sarà  defini- 
tivamente riunito  al  Regoo  di  Vestfalia.  Questo  paese 
formerà  5  nuovi  dipartimenti  del  nostro  Regno:  il 
dipartimene  dell'  Alta  Lcine  [capoluogo  Annover  ]  5 
il  dipartimento  dell'Alia  [  capoluogo  Lunebnrgo  ]J 
e  jl  dipartimeutp  delle  Coste  marittime  [  capoluogo, 
Stade  ]  .  Con  queslo  nuovo  acquisto  il  Regno  di  Ve- 
stfalia riceve  in  popolazione  un  aumento  di  seiccQ^ 
tornila  persone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Sch/ridrechl  (  dipartirà,  del  Nord  )   12   Gennajo, 

Armata  del  Nord,  3."  Corpo,  divisione  So  ulès. 
Ordine  del  Giorno. 

Officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  del  4«"  batta- 
glione del  Nord   , 

Fu  uà'  epoca  per  sempre  memorabile  per  1'  0- 
nore  del  nome  francese  quella  in  cui,  sentendo  voi 
che  s'  avvicinava  1'  abborrito  nemico  del  Continente, 
abbandonaste  i  vostri  lari  per  audar©  ad  incontrarlo, 
e  farlo  pentire  dell'  estrema  sua  temerità  !  Tremante, 
sbigottito  e  sconcertato  a  tanto  valore  0  patriotisrao, 
temendo  di  misurarci  con  voi ,  abbandonò  ben  pre- 
sto quella  vergognosa  preda  la  cui  troppo  facile  con- 
quista gli  cagionò  meno  gloria  che  sorpresa. 

L'  Inglese  è  dunque  fuggito  da  queste  contrade, 
e  si  è  allontanato  per  sempre  dalle  nostre  sponde. 

Marciando  contro  di  lui  ,  voi  avete  pagato  il 
debito  che  ogni  buon  Francese  deve  alla  sua  patria  7 
al  suo  sovrano.  Il  vostro  Imperatore  vi  ha  attestato 
coi  più  gloriosi  termini  quanto  era  contento  de* 
vostro  valore  j  e  più.  soddisfatti  della  sua  approva- 
zione che  di  qualunque  altro  onore  ,  voi  vi  applau- 
divate in  cuor  vostro  d'  essere  stati  per  un  momento 
l'oggetto  de' suoi  pensieri:  uno  sguardo  solo  de' 
più  amato  fra  i  monarchi  era  la  vostra  maggiore  ri- 
compensa. 

Ma  quali  esser  debbono  oggidì  e  il  vostro  amore 
e  la  vostra  riconoscenza  per  la  sua  sacra  persona  ! 
Il  gran  Napoleone  vi  chiama  presso  di  se  j  voi,  il  fiore 
dei  popoli  del  Nord  ,  servirete  sotto  i  suoi  occhi  , 
sarete  le  guardie  privilegiate  del  primo  fra  gli  eroi  ; 
il  gran  Napoleone  vi  associa  alla  sua  gloria  ....  Chi 
è  di  noi  il  cui  cuore  sopraffatto  dallo  stupore  non  pal- 
piti all'  annunzio  di  un  cotanto  segnalato    beneficio  ? 

La  sua  paterna  bontà  chiede  de'  volontarj  per 
far  parte  del  suo  reggimento  delle  guardie  nazionali 
della  guardia;  ma  non  v'  è  un  solo,  fra  voi  tutti  , 
sì  poco  sensibile  per  non  annuire  ad  un  invito  sì 
onorifico  e  generoso. 

Se  consultar  debbo  i  miei    presentimenti  ,    tutto 
il    4.°     battaglione    del    Nord    non   esiterà  an  istan- 
te ;  con  unanime   ardore  si  offrirà  a  gara  ,    e  giusti- 
ficando con    ciò  1'  alta  opinione  che  ha  di    lui    con- 
cepita   il    valoroso    senatore    sotto    i    cui    ordini    voi 
avete    1'  onor    di    servire  ,    griderete    tutti  :   Viva  il 
gran  Napoleone  ,  viva  V  augusto  nostro    Imperatore. 
Firmato _,    Il   maggior   comandante  , 
Debasserode. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  28  Gennajo. 
Una  deputazione  dell'  Institufo  è  stata  presenta- 
ta oggi  a  S.  M.  T  Imperatore  e  Re.  S.  M.  si  è  de- 
gnata d'  accogliere  con  bontà  1'  omaggio  che  parec- 
chi membri  delle  diverse  classi  le  hanno  fatto  delle 
jl.cro  produzioni.  (  Pub.  ) 


i|5    «g 

Le   ultime    lettere    d'  Anversa    annunziano  V;!ie 
S.  E.  il   maresciallo   Oudinot,  Duca    di  Reggio  ,  \n| 
sul  punto  di  partire  per  Brcda.  (  Jour.  de  V  Emp.p- 

Alcuni  giornali  della  Confederazione  del  Reno 
annunziano  che  il  Regno  di  Sassonia  sarà  quanto  pri- 
ma innalzato  ad  un  grado  di  possanza  che  ne  farà 
41  più  grande  degli  alleati  della  Francia  in  Germa- 
nia. (   Gaz.  de  France.  ) 

È  qui  arrivato  il  sig.  cardiuale  Oppizzoni ,  Ar- 
civescovo di  Bologna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


La  società  di  medicina  pratica  propone  per 
soggetto  d'  un  premio  che  aggiudicherà  nella  sua 
prima  seduta   del   181 1,  il  seguente  quesito: 

«  Determinare,  x.°  qual  è  il  carattere  essenziale 
della  malattia  che  alcuni  medici  hanno  indicata  sotto 
il  nome  di  febbre  cerebrale  o  idrocefalica  ,  ed  a 
cui  i  fanciulli  vanno  più  particolarmente  soggetti  ; 
2.0  quali  sono  le  circostanae  esterne  ed  interne  che 
concorrono  al  suo  sviluppo  ;  3.°  qual  è  il  trattamento 
più  adattato  a'  òuoì  diversi  periodi.  » 

La  società  desidera  che  i  concorrenti  si  appli- 
chino i.°  all'  analisi  esatta  dei  segni  della  malattia  , 
2.0  a  far  ben  risaltare  le  differenze  che  la  distin- 
guono dalle  malattie  analoghe  ,  3.°  a  stabilire  il  suo 
trattamento  sovra  i  risultati  più  costanti  dell'  osser- 
vazione e  dell'  esperienza. 

Il  premio  consiste  in  una  medaglia  d*  oro  dei 
valore  di  aoo  franchi. 

Le  memorie  saranno  scritte  in  francese  od  in 
latino  ,  e  debbono  esser  dirette  ,  franche  di  porto  , 
al  sig.  Giraody  ,  segretario  perpetuo  ,  strada  Traver- 
sière Saìnt-Honoré ,  num.  35,  sino  al  i.°  settembre 
18 io.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA 

Ancona  27    Gennajo. 

Sono  giunti  in  questo  porto,  dal  19  sino  al  3  5» 
del  corrente   gennajo,   17   legni  mercantili,  e  sono: 

Bacciera  di  Civitanova  proveniente  da  Rodi  con 
agrumi. 

Due  trabaccoli  provenienti  dal  Ponte  Lagoscuro 
con  vino  ,  risi  ,  canape  ,  formaggio  ,  piombi  ed  altro. 

Polacca  ottomana  proveniente  da  Patrasso  con 
vallonea  ,  galla  ,  gomma  dragante  ,  cotone  sodo  v 
lana  ec. 

Martigana  ottomana  proveniente  da  Corfù  con 
vallonea   ed  olio. 

Altri  12  trabaccoli  provenienti  da  Bari ,  Mono- 
poli ,  Brindisi  ,  Otranto,  Sinigaglia  e  Venezia  con 
olio  ,  galla  ,  sapone  ,  sugaro,  cotoni,  grano,  ferro  , 
tavole  ed  altre  cose.  (  Gazzetta  del  Me  tauro.  ) 

Bergamo   3o   Gennajo. 
Il  giorno  22  gennajo    alle  ore    8    della    sera,  ii 
piccolo    comune     di    Trabucchella    in    Val-Brembana 
rimase    pressoché   sepolto  sotto    una    enorme  valanga 


j  n 


€ho-  m-  ro-Vescio  al  tasso  dèi  soprastanti  monti  >   rae-* 
>fi«àgilie-ndo  ,    n£Ì    trailo    d'un  miglio    e    più,-   terra  e 


AMUNZJ   TIPOGRÀFICI 
Gli    stampatori     Spinelli    e    Val  otti  ,  di  Brescia 


pietre  ,  estirpando  ai-beri  f  atterrando  capanne,  ab*,  fauno  nolo  al  colto  pubblico  ,  che  essi  hanno  intra- 
fcauendo  huto  ciò*  che  le  attraversava  la  via.  I  morti  P^sa  la  ristampa  delle  opere  a  diversi  tempi  recate 
finora  sMii  scoperti,  sono  trenta;  ma  si  continuano  i»  luce  dal  ch.°  sig.  Bernardino  Rodolfi  ,  arciprete 
gli  scavi-  [>er  raccogliere   le   altre  vittime.  !  °r  di  Tremosine.  Elleno  instillano  buon    gusto    nella 

(v  Eslr,  dalla   Gazzetta  del  Seno.  >         presente  barbara  corruzione  ,    pascolo    somministrano 

alla  erudizione ,  e  sono  qua  e  là    spaTse    di    nozioni: 
istruttive  e  felici  ,  come  ne  fanno    indubitata    fede    i 
Giornali    che     di  esse  quando  a  quando    ne    favella- 
rono. Tali  opere  or  rivedute    ed    aumentate   dal  loro 
aurore  saranno  partite  in  tre  torni  in  §.°  Conterrà  il 
Non  avendo,  entro  il  termine   prefisso,  ricevute  j  prjmo  tomo  ]a  parenesi  a' suoi    nipoti',    e    le    lettere 
Soluzioni  tali  di  alcuni  progammi  da    essa   proposti     didascaliche  coli*  aggiunta  di  altre   due.    II    seconda 
per  gli  anni   1808  e    18-9,  che  'abbiano  interamente  j  abbraccerà    la  dissertazione  contro  alla  religion  na* 
soddisfatto    alle   condizioni  richieste  ,    li    riproduce  \  turale  ,  il  trattatelto  sullo  stile  f  il  ragionamento  sulla 


£A    SOCIETÀ'    DI    AGRICOLTURA 

NEL    DIPARTIMENTO      DEL    CROSTOLO 


nel  modo  seguente  » 

i.°  Otterrà  in  premio  una  medaglia  et 0P0  del 
valore  d'  italiane  lir.  200  /'  autore  della  memoria 
nella  quale  venga  nel  modo  conveniente  determina- 
teti Iti  proporzione  che  dovrebbero  avere  nel  nostro 
J.'.i  w -mento  le  praterie  sì  naturali  che  artificiali 
eolle  terre  lavorative ,  avuto  riguardo  alla  natura 
de'i  terreni  ,  ed  ai  bisogni  del  nostro    commercio. 

2.6  Viene  assegnato  altro  premio  d'italiane 
lif.  i-]5  a  chi  farà  costarg  di  aver  introdotto  nel 
propria  podere  in  vece  delle  ordinarie  un  maggior 
numero  £  arnie  di  semplice  ed  economica  co— 
$tru-3i aie  ,  con  cui,  tolto  il  barbaro  costume  di  uc- 
cidere le  api  ,  meglio  siagli  riuscita  V  estrazione 
de*  favi  ,  e  ne  abbia  ricavato  il    maggior    prodotto, 

5.°  EguUÌe  ricompensa  e  destinata  a  òhi  potrà 
verificare  di  aver  coltivate  con  maggiore  estensione, 


educazione  coli'  annessa  appendice  ,  due  discorsi  acr 
cadenzici,  altro  pure  sulla  mitologia  ,  ed  altro  sulla 
felicità.  Nel  terzo  finalmente  ci  saranno  due  funebri 
orazioni  ,  qualche  memoria  istorica  ,  alcune  novel-* 
lette  morali,  ed  alcune  poesie  trascelte  delle  molte 
dello  stesso  autore. 

Se  ne  offre  pertarito  1*  associazione  a  chiunque 
assapora  buongusto  in  letteratura  ,  ed  il  prezzo  ;  da 
pagarsi  all'atto  delia  consegna,  sarà  di  lir.  5.  io  d'i 
Milano  ,  d'  Italia  lir.  2.  68.  7  per  ciascun  tomo  , 
avvertendo  però  ,  che  questo  prezzo  è  pei  soli  asso- 
ciati ,  poiché  gli  altri  dovranno  pagare  lir.  4.  io  ài 
Milano  ,  d'  Italia  lir.  5.  45.  4  Per  °gQi  tomo. 

A..      Vi» 

A»       '  '   ■      ■        '»      1  *-  '.  -»        ...  ».  1  J< 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzoguo  di  Gio.  Bart.j 
stampatore  librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.   Ò96  > 
e  profitto  piante  oleifere  le  più  atte  a  supplire  agli  I  è  uscito  il  voi.  XVII    delle  opere    del    sig.  Pothier  , 


ulivi ,  o  almeno  a  dar  olio  da  ardere. 

4."  Chiunque  giusta  il  programma  già  pubbli- 
cato dalla  nostra  Società  ai  29  luglio  1808  conti- 
nuerà a  raccogliere  insetti  che  danneggiano  il  fru- 
mento ,  riceverà  italiane  lir,  7    per    ogni    libbra    di 


o    sia    il    Noi.   i.°  del  Trattato  del  diritto  e  dominici 
di  proprietà  reso  secondo  il  Codice  Napoleone. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
essi.  La  somma  totale  fissata  è  d'  italiane    lir.    2o3.  \  sjca  Arminia ,  dramma  del  sig.    Marco    Landi  ,  mu-* 

sica  del  sig.  M.°  Stef.°  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo  ;  «  Rinaldo  £  Asti ,  composti  e  diretti  dal 
sig.  Gaetano   Gioja. 

R.  Teatro  della  Cano>  iana.  Dalla  com.  comp, 
Peffotti  si  recita    //  naufragio    e    La  gara  £  amore 


I  primi  tre  premj  a  norma  de'  nastri  rcgola<- 
menti  saranno  distribuiti  entro  il  mese  ili  novembre 
del  181 1,  e  l'ultimo  entro  lo  stesso  mese  del  181  o. 
Qualsiasi  persona  nazionale  od  estera  pub  con- 
correre al  primo   premio  ;  gli  altri    tra  sono    riser- 


vati ai  soli  abitanti    nel  Dipartimento-    Le    memorie  \  fra  la  Veneziana  e  la  Milanese  ,    col    ballo  II  ma 


ài  concorso  ,  o  i  documenti    atti    a    comprovare    le 

operazioni    od    i  prodotti  richiesti,  saranno  tr asme s* 

si. franchi    à"  ogni    spesa    al    sottoscritto    segretario 

della  società  entro  V  ottobre  dell'  anno  in  cui  segue 

la,  distribuzione  dei  rispettivi  premj.    Ogni    memoria 

verrà  contrassegnata  con  qualche  epigrafe    che    do- 

vi  à  essere  ripetuta    al    di  fuori  di   annesso    viglietto 

sigillato,  entro  cui  sarà  occultalo  il  nome  dell'autore. 

Dalla  residenza  della  Società  d' Agricoltura 

Reggio  ?  '-i8  dicembre    1809. 

Avvocato   Giuseppe   Scorza  presidente. 

Gia-m-Pietro  Tqneli.ìj  segretario. 


trimonio  all'  orba. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Audolfati. 

Teatro  S.  Radeconda.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  Rosella  ,  e  il  sig.  Guido  Baldi  darà  ia 
n.ma  ed  ultima  accademia  di   poesia  estemporanea. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  V  in-* 
nocenza  venduta  e  rivenduta. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  f 
nella  contrada  dì  S.  Margherita,  nu.ia.  in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Miwrro  ,  Martedì  6  FeLbrajo   18.0. 


Tutti  gli  at,i  4. 


amministrazione    ma,  ;  ;„  ^  "  ~""*' 
.     ■?   **    *°  U  *  (ilIcst0  fcgKo  sono  officiali. 


**» 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 

«<#rÈf   ,3  Gennaio. 
C 

B    Sa„„ag6    Arias.    I|    ytmn   ,  ^ 

Huesea    sono   stati    £»fri    ,  ,  4uej'o    <Ji 

reale  di  Sn,.         «  '"^endatori    dell'  Ordine 

Le d  <o  §nav r avu,° iu°«° »- 1— 

DC  di  «°  cavah*"  dello  stesso  Ordine. 

(  oW.  Je  r  Entp.  ) 

Sargos  i7   Gennajo'. 
MiMre  .1  «eguawe  proclama  :  P 

C-    C/ze    som.mìrtt -»,.„ .._■■■  ' 


7-'— ~f  <"«*  granile  p 
ne  y  e  che  somnuniscreran^  al  ribelli  ali 


tf«e   d^    abitami  pia    ,.>„/•   a      .,    .   _ 

^  effe"*  >    di  qualunque    snr,„ 
*l  Re  i  c\e    i   ril.ll  7  '    appartenenti 

>  che    t   ribelh    togliesse™    dalle   dette  città 
saranno  restimiti  in  natura  a.  S    M      „  ' 

abitanti.  M>  *  Canco  degli  I 

distanti  quattro  le«lt(>  j„-     •  .  P^coie  citta 

'  t-egne  dai  siti  ove  trnv*i*i  n,        •  . 

«V  che  non  tessero  „„•«.  11    '     ""/         ^°" 
■leua  gitemi-ione  J.,r  ^mandante  della 

■**&  Ìss7  de!U",a'™»°  •  «  giorno  de; 

U    P°PoI°se   armansi    contro   gì'  fnsor 
genti  ,  e  più  di  5m.  fra  aues.i  •         • 

ti      cJ   ..•  questi,   qaasi  tutti  ciovane». 

ti  ,  sedotti   o   travÌAfl   ,Kn  b'^vanet- 

-  ne,,  ,0rO  x^a:;r:rt? so,,orie- 

hvnvu  (  Idem.  )  applicano  ad  utili 


INGHILTERRA 
Londra  ao  Gennajo. 
Kvvi  p„r  troppo  motivo  di  credere  che    la    no« 
l'^a  della  morte  del  si  e    Ba.hnr.f  •     • 

r-ft  „  g*  Ha,nuisr,  ex  inviato  tritane 

cico    presso    1'  Imperator    d'  Austria       ■        •        • 
Si-naie    di  Parici      sia  ver,  '  *    '*  "* 

cinal,     n       .  •'  m  qUam°  aI  fatf0  Pria- 

c;i^.    Questo    arncolo,    pubblicato   sotto  la  rubrica 
<li  Bei  ino  in  data  rl-I    ,„  j-        .  niDrica 

sì»   R„i,     .  dicembre ,  portava  che  il 

lorel'e    passò    da  „a      .  .a    manla    f>~ 

M  Mdi.  di  propria  man"    'J  "*  f6*"'*0  C8U' 

ber"     I.    •  ,  e    conlorni  di  Perle-- 

»«..    L.   mfor«aa,„„i   pero  clle  si  sono  v[ 

q.e,,ua,m,gior„i,Pndonoadallr.bn  e™      - 

lr;l:f;^Vebd-"o"a,oB",iM'^'- 
^de1Soj:o7ol:tne,muni,odìpa- 

4T.,i,,1P<yrt  •      j   •  •    .       ussiano-  Lgh  doveva  recarsi  ad 
A^bnrgo  ,  ed   m    imbarcarsi    per    f  fegfca^       „  * 

non  arrivò  pure  ad  Amburgo      Si    .ni/ 

U1b°«    ai     suppone    eh    poi; 
sia  stato  preso  da  un  piccolo    À>  ,  8 

,laf;  <•  .  .  Piccolo    distacramento    di    sol- 

dati  frances,  m  qualche  ciuà  ^  £ 

fileno    vestfalico.    Non    si    «    i    » 

,  .  '    won    SI    ^    esattamente   che  sia  Jf 

iwi    avvenuto    in    seeuito     f    .     •        , 

vicino    »11       •  g  ,01    CaIzoni  >    trovatf3| 

-n  ^    alla   citta   ove    fu    assaIit0^    ^  < 

^era    per    sua    moglie  %   fi  ^^  ^  J 

pr-iano     mostro    il    piil     vivo    ram^     J  - ™ 

questa  notiz  a  ,    e    offpr^    „^  J 

•»  »         oiterse    una    somma    vistosa    a  ri.? 
«coprisse    il    Suo    corpo     Ma    cmen'  off    ,      •     • 
finora   senz'  effetto     Ouell •    •  .  *    r^^  ■ 

ratto  p  J  i  r  Q  '    qUaH  Si  ricordano    del 

«»    ri      atto    d,    s,r    Giorgio    Rnmbo.d    ad  Amburgo 
noti    esiteranno    a    rimontare    ,11.  A,nfcurgo , 

nuovo  delitto.  '"   agente  di  questo 

T  Debb°nSÌ   im'n^iatamente  imbarcare  pel  Poi,n 
6«"o  considerabili  rinforri     Tr.  .ePeIIoil°- 

-   trovasi  il  general     Le'.,  S—ali  ,  fra  % 

spedizione.  ^  ^^^^uno  questa 


(  ^  La  sofà  In«liillcrra       f 

tempio  «  assoIfLc  hrl^e  '^    CIVÌ,'"a^    rinnova 

«».H,  resone  di  Derlino  ^e    ,  s  '      bl^V  *B"t  1>are 

gahincuo  !,lltann>Co  è  sol/to  a  e     r  ^^    paZ20-    If 

Nl'fadkfcW  pi,  inrui  Q    °, d.C°B,en:  *— '   ^Plomaeiche 

po  u,P,oraau-co  in;:;;:;::" dc,,a  nazione- h  — 

««ili  pa^ie.  (  Moniti.  )   '  ^    ^'^    CSemPi     di 


— •  il  padrone  d#  un  basii  merito  americano  ,  arti- 
vaio  a  Liverpool  da  Boston ,  ha  recata  ,  per  quanto 
èicesi  ,  la  notizia  che  il  di  prima  della  sua  partenza 
erasi  sapulo  eh'  essendo  stato  proposto  un  bill  d'em- 
bargo ,  nella  Camera  de'  Rappresentanti  ,  era  stato 
rigettato  dopo  violente  dispute.  Nel  corso  della  di- 
scussione ebbero  luogo  alcune  personalità  fra  il  ge- 
nerale Smilh  ,  fratello  del  segretario  del  governo  , 
ed  un  altro  membro  :  ciò  produsse  un  duello  in 
cui  dicesi  che  il  generale  Smith  sia  rimasto  ucciso. 

(  The  Star.  ) 
Altra  del  22  Gennajo* 

BuM.ETTINO-. 

Il  maggiore  Birci  sbarcò  il  ig-  corrente  a  Ply- 
mouth ;  egli  aveva  fatto  vela  il  19  novembre  dai 
Capo  di  Buona  Speranza,  e  da  S.  Elena  il  1 ."  di- 
cembre. Due  giorni  prima  della  sua.  partenza  da 
S.  Elena,  il  bastimento  indiano  il  Gange  aveva  fatto 
vela  da  quell'  isola  per  V  Inghilterra  ,  incaricato  di 
dispacci  del  governator  generale  ,  datati  da  Madras 
il  17  settembre,  ed  annunciami  il  ristabilimento 
cieli'  ordine  e  della  disciplina  nell'  armata  dsllc 
toste  ,  mediante  la  sovamissio'ne  de'  Gomitaci  degl'  in- 
sorgenti stabiliti   a  Seringapaiam   ed  a  Hydrabad. 

Questi  comitati  erano  già  da  qualche  tempo  in 
dissensione  relativamente  alla  condotta  che  tener  do- 
veva Y  armata  r  allorché  la  disfatta  d'  un  grosso  cor- 
po d'insorgenti,  comandato  dal  capitano-  Mackintosh, 
!i  determinò  a  sottomettersi. 

Macintosh  ,  alla  testa  di  òue  battaglioni  di 
truppe  indigene,  aveva  intercettato  fra  Chittìedroogh 
e  Seringapatam  un  considerabile  tesoro  scortato  ,  ap- 
partenente alla  Compagnia  r  e  lo  faeeva  trasportare 
a  Seringapatam  ;  quand'  ecco  fu  egli  raggiunto  per 
via  dal  2.5.*  reggimento  del  Re,  da  un  corpo  di  ca- 
valleria di  Mysore  ,  e  da  alcune  altre  truppe  indi- 
gene. Si  venne  alle  prese  ,  e  ,  dopo  un'  azione  mi- 
cidiale ,  gì'  insorgenti  furono  sconfitti  e  dispersi  ,  e 
Mackintosh   fu  ferito  e  fatto   prigioniere. 

Lord  Minto  arrivò  a  Madras  1'  11   settembre. 
Il  maggiore  Bird  era  incaricato     di  dispacci    del 
Capo  e     di  Bombay  ,  ma    gli    ha    gettati     in    mare  _, 
vedendosi   inseguilo  davvieino  da  un  corsaro  francese 
alle  foci   della  Manica. 

Le  truppe  dello  stabilimento  di  Bombay  hanno 
manifestato  la  massima  lealtà  ed  il  più  vivo  attacca- 
mento al  governo  durante  le  ultime  turbolenze:  esse 
hanno  consegnato  alla  giustizia  alcuni  emissarj  spediti 
da  Seringapaiam  per  indurle  alla  ribellione. 

—  I  dispacci  di  lord  Minto  a  questo  proposito  non 
sono  per  anco  arrivali.  Sua  signoria  era  giunta  a 
Madras  V  n  settembre.  Il  Gange  fece  vela  il  17 
co'  suoi  dispacci  ,  e  diede  fondo  a  S.  Elena  il  29 
novembre.  Egli  deve  in  conseguenza  arrivare  da  un 
momento  all'  altro,   (  Idem.  ) 


Altra  del  25   Gennajo. 

ieri  un  bastimento  proveniente  da  Calais  si  pre- 
sentò davanti  Douvres  ,  e  sbarcò  un  individuo  in- 
caricalo di  dispacci.  Egli  arrivò  a  Londra  questa 
|  mattina  ,  e  pare  che  sia  un  messaggicre  americano 
incaricato  di  dispacci  pel  sig.  Pinkney.  Corre  voce 
eh' egli  rabbia  pure  recato  dispacci  pel  governo  inglese. 
—  Si  è  ricevuta  questa  mattina  alla  Compagnia 
delle  Indie  una  lettera  di  lord  Minto,  datata  da 
Madras  il  1 5  settembre  scorso  ,  nella  quale  egli  dà 
la  consolante  notizia  che  la  ribellione  dell'  armata 
di  quella  presidenza  ,,  o  ,.  per  dir  meglio,  la,  ribel-* 
Lione  degli  officiali  europei  dell'  armata  della  Com- 
pagnia,, era  intieramente  sedata  ,  e.  che  l'esito  di 
questo  fatto  non  fu  soltanto  d'  arrestare  il  pericolo* 
presente,  ma  di  stabilir  pure  mezzi  pia  grandi  di 
sicurezza  contro  la  rinnova/ione  di  simili  avveni- 
menti. 

Lord  Minto  dichiara  che  noi  sianro  debitori  di 
questi  notabili  benefizj.  all'  energia  ed  alla  fermezza 
j  inflessibile  di  sir  Giorgio  Rarlow,  il  quale  è  stato 
sussidialo  ne-'  s*joì  sforzi  da  molti  individui  distinti 
nel  servizio  civile  o  militare  deMa  Compagnia.  Egli 
dice  pure  che  l'attaccamento  dalle  truppe  di  Ss  M. , 
e  la  fedeltà  degli  officiali  indìgeni  e  de'soldati  fa 
toro  onore  ;  e  che  il  governo  deve  trar  vantaggio 
da  quest'  ultima  scossa  per  istabilire  d'  or  innanzi 
l'ordine  pubblico  sopra  una  base  più  solida  e  piia- 
durevole. 

Lord  Mirilo  aggiunge  che  non  v*è  motivo  di 
dolersi  della  lunghezza  del  viaggio  per  venire  dai 
Bengala  ,  poiché  durante  questo  intervallo  il  governo 
del  forte  S.  Giorgio  è  giunto  a  soffocare  questa  pe- 
ricolosa ribellione,  non  impiegando  che  ì  suoi  prò— 
prj  sforzi  ed  i  soli  n>ez«i  a  sua  disposizione  f  circo-» 
stanza  che  sua  signoria  riguarda  come  particolar- 
mente vantaggiosa  per  1.'  interesse  pu.bb.li co. 

-(   Tìie   Courrier.  ) 

IMPERO   OTTOMANO 

Costantinopoli   1 1    Dicembre» 

Sinora  non  si  sono  ricevute  notizie  tììrerìorì  t> 
positive  dell'  armata  ,  dopo  i  fatti  d'  arme  accaduti 
in  vicinanza  di  Silistria.  Si  disse  che  subito  dopo 
questi  avvenimenti  ,  erasi  trattato  d'  intavolare  uà 
armistizio  -}  ma  gli  amici  del  governo  dicono  che  né 
i  giannizzeri  ,  aè  il  gran  visir  hanno  voluto  accon-. 
sentirvi  j  essi  pretendono  perfino  che  lo  sgombra— 
mento  della  Moldavia  e  della  Valachia  possa  essere 
la  sola  base  della  pace,  ti  gran  visir  riceve  di  quando 
in  quando  nuovi  rinforzi  di  truppe,  d*  artiglieria  e 
di  munizioni  da  guerra   e  da  bocca. 

(  A.  Z.  — -  Gaz.  de  Frahce.  \ 

GERMANIA 

Amburgo   21    Gennajo. 
Il  Re   Gustavo   Adolfo  fu  informato    solamente    a 
S'.ralsunda  ,  per  mezzo  delle  gazzette  ,  del  suo  viag>* 


Menziono  degli  astanti  ,  e  singolarmente  de'  giova* 
sulle  funeste  ed  inevitabili  conseguenze  dell'  insubor- 
dinazione e  della  licenza.  Il  generale  Broussicr  aveva 
ordinato  agli  abitanti  dei  contorni  ,  e  principalmente 
ai  giovani  ,  di  assistere  alle  esecuzioni  di  morte  dei 
libelli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 


fr  '  7" 
gw   in   Unum.  Egli   chiedeva  di  ritirarsi    UtfotUfmm&i    in    nome    Toro,    sni     traviamenti   cWl» 
•stiaufeld  ,  presso  i  Pietisti.  (  Jour.  de  V  $mp.  )  J  avevano  fatti    condannare.    L'  oratore  richiamò   ' 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna    16  Gennajo. 
Il  nostro  commercio  colla   Sei-via    è   pienamente 
ristabilito  ,  e  noi  facciamo  già.  grandi  affari  con  varie 
province    della    Turchia.    I    nostri   negozianti  cercano 
d'  approfittare  dell'  apertura  delie  comunica/ioni  ,  per 
far  venire  dalla  parte  di  terra    considerabili    trasponi  j 
di  merci  del  Levante.  (  Puh.  ) 

—  E  qui  giunto  il  sig.  conte  di  Schouwalow  ,  am- 
basciadore  di  Russia  presso  la  nostra  Corte. 

«•  Un  ordine  dell'  Imperatore  porta  che  tutte  le 
gazzette  che  stampansi  nella  monarchia  saranno  sor- 
vegliate in  mòdo  che  non  contengano  verun  articolo 
di  cui  offeuder  si  possa  la  Francia  od  i  suoi  alleati. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Le  notizie  inserite  ne'  fogli  pubblici  relative  al 
prossimo  ritorno  del  Principe  di  Schwarzenberg  da 
Parigi  ,  e  di  negoziazioni  in  virtù  dell»  quali  alcuni 
paesi  ceduti  Verrebbero  restituiti  e  cambiati  contro 
paesi  conservati  ,  sono  d'  indole  tale  da  meritar  con- 
ferma ,  e  finora  sembrano  assai  poco  verisimili. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA 

Salisburgo    16   Gennajo. 
Il  34  dicembre  55oo    uomini  di  truppe    francesi 
entrarono  nel  villaggio  di  Windirch-Matrey  che    non 
conta  oltre  80  case  ;    si  alloggiarono    200  uomini    in 
ogni  casa.  Il    15  il    generale    Broussier  ,    comandante 
di  questo     corpo  di     truppe  ,    fece  venire    4    uomini 
de'  comuni  vicini  ,   ed  ingiunse    loro  ,  sotto    le    pene 
più  severe  ,  di  consegnare    sull'  istante  tutte    le   armi 
che  si  ritrovassero  nei  loro   comuni.  I  di    susseguenti 
un  tribunal  militare  fece    subire  un    interrogatorio    ai 
varj   capi   degT  insorgenti  tirolesi.  Francesco  Fradel  fu 
condannato    a  morte    il   27  ,    e    fucilato  sulla  piazza 
della  chiesa.  L'  indomani    Francesco    Obersammer    e 
Giovanni    Weber  subirono     la  stessa     pena.  I    soldati 
smantellarono   poscia  le    case     di  Wallner    e    Panzl  , 
albergatore  di  Windirch-Matrey,  ambedue  fuggiaschi. 
Gli     ecclesiastici     de'  contorni    ricevettero     ordine     di 
leggere   dal  pulpito,  per  4*e  domeniche  consecutive, 
un   proclama     in  cui  sono     enunciati    i     motivi     della 
sentenza  di   morte  emanata  contro  i  ribelli. 

Giuseppe  Tayère  ,  Detefferecken  e  Groder  di 
Kais  furono  condotti  nel  luogo  del  loro  domicilio  , 
ed  ivi  fucilati  il  5o  ,  alla  presenza  di  un  gran  nu- 
mero di  persone  ,  per  aver  tentato  di  riaccendere 
1'  insurrezione  ,  non  avendo  riguardo  ai  proclami  già 
pubblicati.  Il  curato  di  Virgen  ,  Damasc  ,  Siegmund, 
su©  vicario  ,  il  decano  di  San  Daniele  Prasgowifz  , 
sono  «tati  condotti  dai  Francesi  a  Lienz  ,  nel  Pu- 
elhjithal.  Il  3i,  il  curato  Deckert,  che  aveva  assistito 
Obersammer  e  Weber  negli  ultimi  momenti  delia 
loco    vita  ,    fece    sul  pulpito  un?  specie  di  ammenda 


Tolone   20   Gennajo. 
Il     capitano    Enrico  Halbran  ,     comandante     del 
corsaro  il   ^Generale    Emeriau  ,    ha    predato    e    con- 
dotto a  Tunisi,  il   24  dello  scorso  dicembre,   due  ba- 
stimenti : 

Il  primo  è  un  legno  americano  chiamato  la  Li- 
bertà, partito  da  Cagliari  per  Cadice,  con  un  carico 
di  O-60  barili  di  grano,  e  o3o  quintali  di  piselli  ; 

Il  secondo  è  un  legno  inglese  detto  il  Ranger  , 
partito  da  Malta  per  Londra  con  un  carico  valu- 
tato prima  della  sua  partenza  da  Malta  a  5òm.  lire 
sterline. 

Queste  due  prede  sono    state    stimate  a  Tunisi 
per  approssimazione  ,    alla  somma   di  un    milione    di 
fianchi. 

Il  capitano  Halbran  è  quello  stesso  che  nel  corso 
del  mese  di  maggio  passato  predò  due  avvisi  ingle- 
si ,  dopo  un  combattimento  che  provava  il  suo  co- 
raggio ed  il  suo  merito. 

In  meno  di  un  anno  il  capitano  Halbran  fea 
fatto  9  prede.  (  Idem.)' 

Bordeaux    2 4    Gennajo. 
I  quattro  reggimenti  della  guardia  imperiale   già 
da  qualche     tempo  qui    stazionati  ,    partiranno    dopo 
domani  per  Bajona.  (  Gaz.  de  Francé.  ) 
Parigi  29   Gennajo. 
S.    M.     la  Regina    di    Baviera  ,  nata  Principessa 
di     Baden  ,     ha    assistito    feri    a!    servigio    divino  nel 
tempio  de'  protestanti    della    confessione    d'  Augusta  > 
essa    era    accompagnata    da    una   dama   d'  onore  ,  da 
S.     E.     il     conte   di   Beust  ,    ministro   plenipotenziario 
del  Principe  primate  ,    e    dal    sig.    conte    di    Bondg  , 
ciambellano  di   S.  M.  1'  Imperatore   e  Re. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
—  Le  due  fregate  la  Clorinda  e  la  Fama  ,   uscite 
da  Nantes  due  mesi  e  mezzo  fa,  si  ancorarono  il   33 
gennajo   nella  spiaggia  di    Brest  ,   dopo  aver  compiuta 
la  loro  missione.  Nel  loro   tragitto  hanno  esse  colato  a 
fondo  la  fregata  inglese  la   Giunone  ,     di  cui     fecero 
prigioniero    1'  equipaggio    e     si  sono    impadronite     di 
parecchi  bastimenti   nemici.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Livorno    28    Gennajo. 
Il   corsaro  il  Deciso   li  a   condotto  la  scorsa   notte 
in     questo     porto,     1'  Ospìnal  du  pori  ,   corvetta   in- 
glese  di   3oo   tonnellate,    armata    di     12   coronate,   e 
carica   di  sapone,  olio,  tele,   nanc'nu   e  vino.  Questa 
corvetta  era   partita  da   Messina    per    andare    all'isola 
di-S.  Tomaso,   quando  assalita  dal  corsaro  é  rimasta 


s>tia  preda  uopo   io  minuti   dì  coiabatlìnaentÉ!  ,  in  cui 

fe'èr  sino  è  restato  ferito   il  capitano  inglese  sir  J/W~  j 

ne.?   Cannibali  che  è  morto  5   ore  dopo.  j 

(  Gnzz.  di  Genova.  )  j 

BEG\0  DI  NAPOLI 

Napoli  ->.o  Gennajo. 
II  signor  Vincenzo  Curìio,  professore  «li  filoso- 
fia «■  di  matematiche  ,  anfore  del  Saggio  sulle  ca- 
gioni delle  forze  di  gravità  e  di  proiezione  ,  e  socia 
corrispondente  dell'  Institelo  reale  d'  iucoraggiaraento, 
ha,  letto,  nelle  ultime  sessioni  dell'  Itistìtnfo,  due  me- 
morie relative  a  diversi  i  strumenti  di  iisìca  ,  dei 
quali  alcuni  sono  di  sua  invenzione,  ed  altri  rettifi- 
cati da  lui. 

Nella  prima  memoria  egli  ha  esposto  la  co- 
struzione di  un  nuovo  tenniconaetro ,  (  calorimetro 
ad  aria  rarefatta;  di  un  baregasomctro ,  cioè  a  dire 
istrumento  per  misurare  il  peso  dei  gas  ;  di  un  ma- 
nometro ,  cioè  a  dire  di  un  istrumento  per  iscopvire 
i  differenti  gradi  di  elasticità,  dell'aria;  di  àn  tachi- 
porametro  ,  o  istrumento  che  serve  a  misurare  la  ra- 
pidità del  corso  dei  fiumi.  L'autore  ha  parlato,  nella 
sua  memoria,  della  rettificazione  eh'  egli  ha  dato 
al  barometro  <Ji  Torricelli  ,  senza  portare  alcun  cam- 
biamento alla  semplicità  del  suo  tubo,  come  della 
perfezione  data  alla  macchina  pneumatica  per  cono- 
scere con  certezza  i  differenti  gradi  di  rarefazione 
dell*  aria* 

Nella  seconda  memoria,  il  signor  Curzio  ha 
fviluppato  la  .costruzione  di  un  tcrmareometro  ad 
etere  solforico,  per  misurare  i  diversi  gradi  di  densità 
delle  differenti  atmosfere ,  non  meno  che  la  quan- 
tità del  loro  calore  specifico;  di  u»  igrometro  dell' 
ultima  esaltezza  ;  e  finalménte  di  un  nuovo  apparato 
destinato  ad  aumentare  la  forza  del  calorico:  tutti 
questi  istrumenti  uniscono  insieme  esattezza  ,  sempli- 
cità ed  eleganza. 

TI  medesimo  autore,  in  una  te>z»  memoria, 
sulla  commozione  o  sul  fremito  dei  corpi  percossi, 
ha  dimostrato  colla  maggior  chiarezza  le  leggi  di 
questo  fenomeno  e  di  molti   altri. 

11  signor  Giuseppe  Melagrani,  autore    del     Ma- 
nnaie Geologico,  che  h*  meritato    gli    elogi    di    tutti 
i  conoscitori  della  scienza,  ha  letto  in   altra  sessione 
una  memoria  siili'  origine  e  la  formazione    dei    voi— 
cani  9  ed  in  essa  egli   Ica  trattato    questa    materia    in 
una  maniera   interamente    nuova    e    pcco    conosciuta 
dagli  antichi    volcanisti.     In    seguito    delle     ricerche 
più    minute     e    delle     osservazioni    più.    esatte  ,    egli 
l>a  trovato  che  la    matteria     alimentaria     dei     volcani 
esisteva     nel    carbon     fossile    animale  ;   ed  ha  quindi 
spiegato    con    somma    felicità    i    caratteri    de<  veri    e 
dei  falsi  volcani,  le  differenze,  che    li    distinguono  e 
i  fenomeni  che  loro  appartengono. 

Lo  stesso  signor  Melograni ,  in  un  suo  rapporto, 
classificando  alcuni  minerali  inviati  dal  signor  Rosa- 
io all'  Instituto  reale  ,  e  trovando  fra  essi  certe  roc- 
ce di  ^enio  primitivo  assolutamente  straniere    a   Gi- 


ttata D-l  ai  p.K:>i  lìrnltrofì  ,  ha  corcalo  ro-ao  e  per 
quali  vie  essi  hnnno  potuto  pervenire  in  quel  pae- 
se, ed  ha  provato  che  sono  stati  strascinati  nella  Ca- 
labria Citeriore  d-ù  fiumi  Crali  e  Coscile  i  quali 
hanno  la  loro  imboccatura  in  quella  parte  del  mare 
Ionio. 

Classificando  tre  minerali  inviali  dal  cavaliere 
Luigi  Reyuier,  dalla  Calabria  Ulteriore,  il  signor 
Melograni  ha  dimostrato,  in  un  suo  secondo  rapporto, 
l'utilità  che  il  governo  potrebbe  ritrarre  dalla  graf- 
fite di  Squillace ,  dal  carbon  fossile  di  Briatico  ft 
dalla  galena  argentifera  di  Longobucco. 

(  Con',  dì  Xapoli,  ) 


N  OTI Z  I  E     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano    5    Febbvajo. 
Bisezione  di  Polizia  Generale. 

Il  famigerato  ?«esta,  capo  di  una  banda  di  assas- 
sini ,  che  da  qualche  tempo  infestava  i  due  distretti 
di  Bassano  e  Castelfranco  nel  Dipartimento  del 
Bacchiglione  ,  cadde  finalmente  nelle  forze  della  giu- 
stizia nel  giorno  5o  scaduto  gennaro.  Costui  comun- 
que ferito  nel  giorno  *6  detto  mese,  in  Castiglione 
dalla  forza  pubblica  che  Io  perseguitava  ,  aveva 
avuto  campo  di  sottrarsi  colla  fuga.  Fu  ordinata  una 
generale  perlustratone  nella  quale  si  sono  distinti 
per  zele  ed  intelligenza  la  R.  Gendarmeria  e  le 
guardie  nazionali  di  Canale  di  Brenta.  Informato  il 
segretario  municipale  di  Rosa ,  che  potesse  aggirarsi 
in  que' contorni  quel  temuto  malandrino,  si  pone 
alla  testa  della  pattuglia  comunale,  guada  un  largo 
fosso  ,  atTerra  pel  primo  il  Resta  ,  il  quale  attorniato 
dai  patiugiianii  ,  non  potè  fare  la  menoma  resisten- 
za. Si  ottenne  pms^  l' arresta  di  certo  Gobbi,  il  fido 
compagno  del  mentovato  assassino,  per  opera  della 
pattuglia  comunale  di  Rossano. 

A  terrore  de'  malvagi  ,  e  conforto  de*  buoni  „ 
non  tarderà  la  scurre  della  giustizia  a  cadere  sulla 
loro  testa. 


Spettacoli  d' òggi. 

R.  Teatuo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia  ,  dramma  del  sig.  Marco  Landi  ,  mu- 
sica del  sig.  .M."  Stef.°  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo;  e  Rinaldo  d'  Asti ,  composti  e  diretti  dal 
sig.   Gaetano    f>i<ija. 

R.  Teatro  della  CANOMAifA.  Dalla  corap.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  secret  du  ménage.  —  La 
Benanche. 

Teatro  del  T.entasio.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Maria  Stuarda  Regina  di  Scozia. 

Teatro  S.  1\adegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  //  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Par,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita    II  secreto. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  JLa  gara 
de'  servi  a  favore  de1  loro  padroni. 

Uopo  la  commedia  festa  di  balio» 


iVum.  38. 


GIORNALE    ITALIAN 

Milano  ,  Mercoledì    7  Febbiajo   1810. 
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NOTIZIE    ÈSTERE        I 


REGNO  DI   SPAGNA 
fyladridejos   11   Gennaio. 

O.  M.  C.  è  di  qui  partita  per  pelarsi  innanzi 
dalla  parte  di  Mora  ;  ella  ha  incaiicato  il  parroco,!* 
*Jora  di  distribuire  ai  poveri  una  somma  di  drua/o 
che  gli  ha  fatto  rimettere.  Un  altro  ecclesiastico,  ri- 
tirato iu  questa  città  ove  contiuua  a  far  opere  pie  , 
D.  Francesco  delta  Cucrda  ,  ex-vescovo  di  Pueitc- 
Jtico  ,  ha  ricevuto  la  decorazione  deli'  ordine  reale 
4i  Spagna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Madrid  13   Gennajo 
Annunziasi  che    1'  armata  sta     eseguendo    grandi 
toanovre  ,  e  |^  traversa  iu  questo  punto  la    Sierra- 
Morena  per  portarsi  sopra  Siviglia.  (  Idexh.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  a3  Dicembre, 
discorso  d*  apertura  del  Parlamento. 
»     M  lordi     e    Signori  ;    S.   M.    ci    comanda    di 
esprimervi  il   profondo  suo  rinci escimento    perchè  gli 
sforzi  dell'  imperatore  d'Austria  centro  l'ambizione  (1) 
e  la  violenza  della  Francia  sono  divenuti    inutili  ,  e 
perchè  S.  M.  I.  è    stata    costretta    d' abbandonare 'la 
lotta  e  di  couchiudtre  una  pace  svantaggiosa.  Quan- 
tunque la  guerra  sia  stata  intrapresa    da  questo  Mo- 
narci  senza  incor.iggiamegto  per  parte  del  Re,  S.  M. 
per  soccorrere  l'Austria,  ha  fatti  tutti  gli  sforzi,  chr* 
cambi       .:Q  compatibili  coi  vero  sostegno  de'  suoi  al- 
leati e  col  bene  e  1'  interesse  de'  suoi  proprj  domirj. 
»   Un  attacco  sugli  armamenti   e  sugli  stabilimenti 
mattimi   della  Francia   nella  Schelda    somministrava 
ad   un   tempo    istesso    una    prospettiva   di    distruggere 
una  forza  nascente  ,    che    ogni    giorno    diveniva    più 
da     temersi    per    la    sicurezza    di    questo  paese  (2),  e 
quella   di  sviare  gli  sforzi  della  Francia  dall'  impor- 
tante oggetto   di  rinforzare  le  sue  armate    sul  Danu- 
bio ,   e  di   reprimere  lo  spirito  di  resistenza,  che  ma- 
nifestavasi  nel   nord  dell'  Aleraagna.  Queste  conside- 
razioui    determinarono    S.    M.    ad    impiegare    le    sue 
forze  in   una  spedizione  sulla  Schelda  (3), 


»  Sebbene  io  scopo  principale  di  questa  spedi- 
zione non  sìa  riuscito,  S.  M.  spera  coi,  fiducia,  che 
1  vantaggi  ,  i  quali  risultano,  per  la  sicurezza  de'suoi 
doma;}  ,  dall'  ulteriore  continuazione  della  guerra  , 
si  toneranno  nella  demolizione  degli  arsenali  ,e  can- 
tici di  Flessinga.  S.  M.  deve  al  valore  delle  sue 
iloiie  e  delle  sue  armate  1'  aver  ottenuto  questo  im- 
portante scopo,  colla  resa  dell'  isola  di  Walcheren-(4). 


Note   sul   discorso    d'apertura   del   Parlamento 
£  Inghilterra. 

(1)  Quale  rozzezza  di  stile  !  Se  l'Austria  fosse  stata  -vit- 
toriosa e  se  le  sue  armate  fossero  pervenute  sulle  sponde  del 
Reuo  «enmebbesi  in  oggi  V  Inghilterra  vantarsi  di  aver 
«oDinbuite  a  rialzare  la  monarchia  austriaca  ed  a  ristabilire 
la  sua  foteanza.  V  Inghilterra  sola  avrebbe  fatto  tutto.  Ma 
1  impresa  dell  Aus.r.a  non  ebbe  per  essa  ohe  infelici  risul- 
ta!. ;  il  gab.ueuobmanr.ico  la  disapprova  ;  in  ciò,  esso  segue 
1  so  costante  dell'  Inghilterra,  e  quanto  prima  bisognerà  cre- 
dere che  delle  fregate  inglesi  non  sono  venute  a  Trieste  per 
recarvi  1  sussidj  dell'  Inghilterra  ,  che  il  gabinetto  di  Londra 
nou  ebbe  cognmone  alcuna  dei  progetti  della  corte  di  Vien- 
na ;  che  mentre  esso  inviava  un'  armata  in  Ispagna  per  so- 
stenere la  guerra  nella  penisola  ,  che  eccitava  la  Porta  contro 
fa  Francia,  e  la  Svezia  contro  il  Nord,  non  pensava  all'Au- 
stria, k.  può  beffarsi  d'  una  nazione  co*  si  poco  pudóre  ?  Per 
conoscere  la  vera  opinione  del  ministero  inglese,  basta  leg- 
gere .  giornali  della  tesoreria  ed  i  numerosi  articoli  ,  ne'  rmali 
esprimeva»  essi  con  esagerazione  le  speranze  che  avevano 
concepite  ali    epoca  della  dichiarazione   dell'  Austria. 

(a  Non  era  dunque,  per  soccorrere  l'Austria  che  voi  fa- 
cevate <ia«sta  spedizione  ? 

(3)  Eccellente  logica!  Se  -vai  volevate  eccitare  la  rivolta 
nel  nord  dell  Alemagna,  è  all'  imboccatura  dell'  Elba  e  n  u 
già  nel!  «ola  d,  Walcberen  che  bisognava  Marcare  :  ma  non 
v'erano  i«  Amburgo  vascelli  ,  nò  arsenali    da    incendiar       Lc 


VJStro  spedizioni  non  o-. 


spedizioni  ingi  a  diarie  .' 


Qual     buon    successo    potevate    attendere  ?    Non    abbiso- 
gnai   molla  pe.etrajcne  per   sentire,  che    dal    momento,   itt 
lui  ..avreste  altercato  il  sacro  territorio,    miIÌQpi    d.    braccia, 
che  non  potevano  levarsi  per  andare  a  combattere  in  Alema- 
gna  ,  erano  semp.e  pronti  a  levarsi  per  soccorrere    i    loro  fo- 
colari ,  e  rivaleggiare  di  ccraggio  e  d'entusiasmo  per  difeaderh  ! 
I.  attaccare    la    Trancia    non    era  già  impedire  all'  Impe- 
ratore di   disporre  delle  sue  truppe    per    vircere    P  Alemanna  « 
era  al  <  o.  trarlo  un  dargli  ma  nuova   armata    d'  uomini,    che 
una  volta  arrotati,     |»  Imperatore    potrebbe    ritenere    sotto    le 
bandiere  Lno  a  che  lo  giudicherebbe  conveniente.  Il  gabinetto 
umai.n.co  conosce  ben  poco  la  Franca,  uè    meglio    conosce 
I   imperatore.'  isso  non  ha  per  anche  saputo  giudicare  le  cir- 
costanze attuali.    Se    si    fosse    domandato    all'  Imperatore  ciò 
che  J    Inghilterra  avrebbe  dovuto  fare  per  servire    a'  suoi  in- 
teressi    le  avrebbe  senza  dubbio  consigliato  di  violare  il  ter- 
ritorio della   Francia,  certo  che  il  risultato    di    questa    spedi- 
zione   sa.ebbe    di    dargli    un'armata  tutta  equipaggiata  ,    che 
dopo  aver  rovesciati  gf  Inglesi    nel    mare,    potrebbe    portarsi 
su     Beno,    sul   Weser ,    e   di    là    sul   Danubio.    Se  la  guerra 
coli   Ausilia  fosse  continuai;;,  i    ,oom     uomini    delle   guardie 
nazionali  ,  r»uBm  nel  Belgio  ,  dopo  aver  respinti    gli   Inglesi, 
av.  ebbero  presa  la  loro  direzione  sulP   8.°  corpo,    ed    avrei»' 
bere  raggiunta      armata  destinata  ad   agire  contro  la  Boemia, 
piente  era  più  tacile     che  d'approfittare  del  loro  entusiasmo. 
La  prona  e,  che  molli  uomini  delle  guardie  nazionali  ,  sortiti 
una  volta  dai  loro  focolari  ,  o  ritornati  alla  vita  militare,  noa 
J   hanno  voluta  pù  abbandonare    senza   avere   tentati    ancora 
alcuni    gloriosi    nerico!»;  e    che    •*«    hanno  preso  partito  in 
parecchi  niiov.  reggimenti,  cbiamat.    r^ginienti   delle  euardia 
nauonah  delia  guardia,  reggimenti;,  che    non    saranno   com- 
posti   che    di    uomini    tratti    dalle    guardie   nazionali,   e    che 
marceranno    sulla  Spagna.    Bisogna    che    gli    uomini  ,  i  quali 
guidano  il  Gabinetto  inglese  sieno  bene  ignoranti,  poiché  eoa 
conoscono  la  differenza  ,  che  v'  è  tra  lo  spirito  della  monar- 
chia irancese    e  lo  spirito  dell'  impero  francese  ,  tra    la    corta 
reale  e  tra  la  corte  imperiale!  I  tempi  sono  cangiati:    V  uni- 
verso intiero  lo  sa  ;  ■ -1    soli    Inglesi    sono    nell'  acciecament04 
Ma  cip  ,  che  v  ha  di  più  particolare  si  è  che  questo  attacco,, 
creando    alla    Franca     nuove    forze    militari   ,    le    ha  proci»,! 
tate      nuove     risorse    di     finanze,;.!     q  entesjmi  di'  guerra] 
ti.    erano  da  più  anni  soppressi,    sono     stati  volontariamente 
.•stabiliti    da    una    semplice    pairiol.ca    decisione  dei  consigli 
general,  della  maggior    parte    dei    dipartimenti    minacciati  ,« 
bastarono  alle  spese  di  qucsl'  a. mala  levata  quasi  per   incan- 
tesimo ,  ciò  Che  non  accrebbe  iu  nulla  le  spese  del  budiet    I 
r  rancasi  hanno  fatto  questo  sagiouamento  :    P  Imperatore    ha 
soppressi  1  centesimi  di  guerra,  quando  i  motivi ,  che  li  ave- 
vamo fatti  imporre,  non  esistevan  più;  l'inimico   si    avvicina 
aie  nostre  frontiere:    egh    è    dunque    giusto    di    pagarli  come 
dapprima.    Òueste    risorse    date    dal    palriotismo    e  dal  buon» 

tnTJie\l£Vmeat\&Lmtd>    sarauno  ^finitivamente  aa-t 
tonzzati  dalla  legge  sulle  finanze  del  1810. 

Volevate  voi  impedire  alla  Francia  di  portare  le  sue» 
truppe  sul  Danubio;  ma  non  conoscete  voi  dunque  le  risorse 
dell  Impero?  Sappiate  che  per  mandare  a  vuoto  tutte  le  vo- 
stre spedizioni  ,  1  Imperatore  non  ha  bisogno  d'  impiegare  uà 
sol  uomo  delle  sue  truppe  di  linea.  I  16m.  uomini  di  gendar- 
meria che  formano  la  più  bella  cavalleria  dell'  Europa,  ed 
una  cavalleria  più  numerosa  del  quintuplo  di  tutta  quella  che 
voi  potreste  avere  iu  uu>  armata  venula  per  mare  :  le  eompa- 
guie  dipartimentali  e  le  guardie  nazionali  ,  sono  forze  più  che 
Sufficienti  per  mandare  a  >uoto  tutte  le  operazioni  vostre 
contro  il  territorio  francese. 

(4)  Gl'Inglesi  nell'  ..ola  di  Walcberen  fecero  dei  »uastì 
valutati  circa  3,000,000  di  franchi  ;  ma  ripararono  le  fortifi- 
cazioni d.  Hessinga  -dalia  parte  di  terra  e  le  lasciarono  nello 
stato  migliore.  Questo  miglioramelo  è  slimato  dai  nostri  in- 
gegneri Oooin.  franchi.  Fssi  abbandonarono  palle,  bombe 
pezzi  d  artiglieria  e  si  lasciarono  prendere  un  numero  ra- 
guardevole  di  bastimenti.  Parecchi  erano  carichi  di  effetti 
d  abbigliamelo,  ed  a  Lordo  di  un  scio,  tra  «li  altri  eJ 
trovarono  f5m.  abiti.  Calcolando  il  valore  di  qu°esti  diversi 
oggetti,  e  fatto  ogni  conto  sono  presso  a  poco  bilanciate  le 
perdite  che  noi  abbiamo  fatte  coi  nostri  acquisti:  e  se  a 
perdita  eccedesse  il  prefitto,  non  eccederebbe  che  di  òoom 
tubiti,   Le   nane   fmle    per   far  saltare  »  ana  U  chiusa  del 


»   S.  M.  lia  «Saio  degli  ordini  ,  perchè  si  pongaso 
sotto  gli  occhi  vostri    dei    documenti    e    delle    carte  ,. 
che   (  a  quanto  ella  spera  )    daranno    delle    soddisfa- 
centi informazioni  rapporto  a  questa  spedizione. 

»  Noi  abbiamo  V  ordine  d'  informarvi  che  S.  M. 
ha  positivamente  notificato  a  S.  M.  svedese  il  voto 
deciso,  che  ne' suoi  accomodamenti  colla  Francia  o 
con  ogn'  altra  potenza  continentale  sul  rapporto  deìSa 
pace  o  della  guerra,  essa  non  fosse  mossa  che  dal- 
le considerazioni  risultanti  dalla  propria  sua  situa- 
zione e  da'  suoi  interessi  ,  mentre  tuttavia  rin- 
cresce a  S.  M.  che  la  Svezia  abbia  trovato  neces- 
sario d'  acquistarsi  la  pace  con  de'  considerabili  Sa- 
grine] ,  S.  M.  non  si  può  lagnare  che  la  Svezia  l'ab- 
bia conchiusa  senza  sua  partecipazione.  E  suo  più 
ardente  desiderio,  che  non  giunga  alcun  avvenimen- 
to, che  possa  cagionare  1'  interruzione  delle  amiche- 
voli relazioni ,  eh'  è  di  desiderio  di  S.  M.  ed  inte- 
resse dei  du^e  paesi  di  conservare  (5). 


»  Dipiu  ,  abbiamo  Y  ordine  di  dirvi  che  gii 
sforzi  di  S.  M.  per  proteggere  il  Portogallo  sono  stati 
possentemente  assecondati  dalla  confidenza  che  il 
Principe  reggente  ha  avuta  in  S.  M.  dalla  coopera- 
zione delle  autorità  locali  e  dagli  abitanti  di  quel 
paese.  L'  espulsione  dei  Francesi  dal  Portogallo  ese- 
guita dalle  forze  di  S.  M.  ,  sotto  gli  ordini  del  luo- 
gotenente generale  Visconte  Wellington  e  la  gloriosa 
vittoria  guadagnata  dà  esso  a  Talaveyra  ,  contribuiro- 
no ad  arrestare  i  progressi  delle  armate  francesi  nella 
penisola  ,  durante  1'  ultima  campagna  (6). 

»  S.  M.  ci  ordina  d'  informarvi  che  il  governo 
spagnuolo  in  nome  e  sotto  1'  autorità  del  Re  Ferdi- 
nando VII  ha  deciso  di  radunare  le  cortes  generali  e 
straordinarie  della  nazione.    S.  M.    spera    che    questa 


gran  bacino  di  Flessinga  sono  state  eseguile  con  un'  ignoran- 
za tale,  o  coh  tale  precipizio,  che  non  ottennero  il  loro 
scopo  ;  esse  no}i  attaccarono  neppure  il  pavimento  :  ciò  che 
fa  mia  differenza  di  più  d'  un  milione  Se  il  pavimento  fosse 
stalo  danneggiato  ,  sarebbero  abbisognati  due  anni  di  lavoro 
ed  una  spesa  d\~i  mitioui  affinchè  i  vascelli  potessero  entrare 
■cel  barino  ,-metHre  che  con  3oom.  franchi  e  6  mesi  di  tempo 
la  chiusa  sarà  rimessa  in  istato  di  servire  !  Non  si  direbbe 
forse  (,  sentendo  questo  discorso  )  che  gli  arsenali  ed  i  can- 
tieri di  Flessinga  s<  no  gli  arsenali  ed  i  carnieri  di  Brest?  I 
«anneri  ,  gli  arsenali  ed  il  porlo  della  Schelda  sono  ad  An- 
Tersa  e  non  a  Flessinga.  hul  cantiere  a  Flessinga  non  eranvi 
che  un  vascello  di  6\  cannoni  ed  una  fregata.  GV  Inglesi  fe- 
cero a  pezzi  rjue'  due  bastimenti  ,  ma  ci  lasciarono  i  legna- 
mi. La  spedizione  degP  Inglesi  ha  prodotto  un  bene:  essa  ha 
tolti  tutti  i  dtibbj  sulla  possibilità  di  far  rimontare  la  Schelda 
da  vascelli  di  linea  tutti  armati.  In  oggi,  noi  abbiamo  una 
cognizione  eosi  esatta  di  quel  fiume  ,  che  la  nostra  squadra 
è  giuuta  ad  Anversa  tutta  armata  e  vi  po6e  1'  ancora  in  piena 
sicurezza.  Il  bacino  d-  Anversa  dev'  essere  terminato  nel  corso 
dell1  anno  ,  e  3o  vascelli  di  linea  potranno  esservi  a  galla  ed 
essere  in  salvo  dai  ghiacci  :  d'  ora  in  avanti  i  nostri  basti- 
menti faranno  vela  da  Anversa  armati  ed  avendo  a  ^ordo  i 
loro  vivtri  ,  1'  acqua  loro  e  la  loro  artiglieria. 

U  ministero  inglese  si  beffa  del  Parlamento  e  dell'Eu- 
ropa ,  quando  osa  asserire  che  in  una  guerra  di  questa  natura 
■un  guasto  di  3oom.  franchi  fatto  ad  un  bacino  ,  ed  un  guasto 
di  2oom.  altri  ad  una  cala  potranno  essere  di  qualche  peso 
cella  hilancia.  (  GU  altri  i,5oom.  franchi  'li  danni  fatti  a 
Flessinga  si  Compongono  colla  distruzione  del  impazzino  ge- 
li er.  le  e  degli  aliri  teagàziiui-j  ma  questi  magazzini  sono  inu- 
tili e  non  saranno  ristabiliti  ).  Dio  voglia  che  V  Inghilterra 
paghi  sempre  così  cari  i  vantaggi,  che  potrebbe  ottenere!  A 
questo  prezzo  ,  noi  le.  uè  offriamo  tutti  i  mesi  di  simili,  ben 
certi  di  completare  la  sua  ruina  prima  della  fine  dell'  anno  I 
V  è  ancor  di  più.  Noi  diamo  si  poca  importanza  a  Flessinga, 
quel  porto  ci  e  si  poco  necessario,  che  se  noi  volessimo  im- 
pedire all'  Inghilterra  d'  andar  altera  per  un  male  ,  eh'  essa 
ha  fatto  sul  Continente  ,  noi  non  ispenderemmo  neppure  i 
3oom.  franchi  che  abbisognano  per  riparare  la  chiusa  del 
bacino  Quanto  alla  cala  ,  non  è  un  grande  affare  lo  stabili- 
mento d'  una  cala  sopra  un  terreno  secco  :  ma  noi  avevamo 
già  F  intenzione  di  sopprimere  il  cantiere  di  Flessinga  j  la 
mano  d1  opera  vi  è  troppo  cara  a  motivo  delle  malattie  ,  e  se 
vi  si  era  posto  un  vascello  in  costruzione  ,  era  solo  per  ap- 
profittare del  legname  che  vi  si  trovava.  Ad  Anversa  noi 
abbiamo  delle  cale  per  18  vascelli  da  guerra  ,  e  questi  18 
vascelli  vi  sono  sul  cantiere  ;  che  bisogno  abbiamo  dunque 
jioi  di  sparpagliare  le  nostre  fabbriche  ? 

(5)  La  generosità  di  S.  M.  B.     è    veramente    ammirabile   1 
Quale  disinteresse!  Quando    la    Svezia    Ha    perdute    tutte    le. 
Sue  armate  e  ìa  più  importante    delle    sue    province,    la    sola 
che  assicurasse  là  sua  indipendenza,    senz'  avere     ottenuto    il 
menomo  soccorso  dall'  Inghilterra  ,•  quando   essa  si    è     trovata 
oppressa  per  la  scomparsa  del  generale  Muore,   il  quale  dopo 
aver  lasciata  ,  per  alcuni  mesi ,  ammucchiata    la  di  lui  armata 
sui  suoi  vascelli  avanti  Gothembourg  ,  è  ritornato  vergognosa- 
mente in  Inghilterra;  quando  essa  si   è  sagritìcata  perla  causa 
della  Gran-Bretagoa  ,  senza  che  questa    potenza    abbia    tirato 
•un   solo  colpo  di    fucile    per    essa  ;    finalmente    quando    I'  In- 
ghilterra, con   tutti  i  suoi  vascelli  non  avendo  saputo  neppure 
impedite  ai  Bussi    d'impadronirsi  «Ielle    isole     d'  Aland  ,  l'ini- 
mico minacciando  d'  entrare  in     Stockholm,    gli  Svedesi    sono 
Siati  costretti  di  comprare  la  pace  ;     dovevasi    dunque    aspet- 
tarsi che  l' Inghilterra  dichiarasse    in    faccia    al    mondo,    con 
una  nobile  e    generosa    politica  ,    che     essa     non    riconoscerà 
giammai  lo  smembramelo  della  Finlandia  ,  e  che    da    questo 
istante  essa  cede  alla  Svezia  la   Martinica*,  Cayenna  ,  Alalia  e 
tutti  gli    acquisii     eh'    essa   avrebbe    pouio     l'are     durame    la 
guerra  per  indennizzare  la   Svezia  delle   perdile     che    ha  fatte  ; 
poiché   in  mia  guerra  generale,   Se  due  masse  combinate  fanno 
Telusa  comune  ,  e  11-  conquiste  dell'una  devono  servire     d' in- 
dennizzakione  alle  perdite    dell'altra;     ma     una    politica    cosi 
$V-yat.a  ,  «'■  tioupo  contraria  lille  idee  licviale    ed    all'egoismo- 


del  gabinetto  incese.  S.  M.  B.  é  costante  nei  pnncipj  che 
le  fecero  abbandonare  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Napoli  , 
ed  avvezza  a  contare  sulla  ruina  de' suoi  alleati ,  al  momento 
in  cui  sottoscrive  il  trattato  d'alleanza  con  essi!  L'Inghil- 
terra diciiiara  alla  Svezia,  che  trova  ben  fatto  eh'  essa  .ab- 
bia trattato  senza  di  essa  ,  e  che  abbja  cedute  le  sue  pro- 
vince. Questo  paragrafo,  senza  dubbio,  è  un?  ironia  !  Cosa! 
gì'  Inglesi  vorrebbero  provare  con  questo  ,  se  non  che  essi 
abbandonano  gP  infelici?  ma  i  ile  di  Sardegna  e  di  Napoli 
non  ne  sono  forse  la  prova  ? 

Ma  che  ?  voi  dite  che  la    Svezia    ha    fatta    la    pace    con 
vostra  cognizione!  È  dunque  a  vostra  notizia,   the  la    Svezia 
ha  precipitato  dal  trono  il  monarca  ,  che'  si  è    attirati    tutti     i 
suoi  mali  pel  suo  attaccamento  per  voi  e  perla  vostra  causa. 
Il  popolo  e  P  armata  sdegnati    dall'  accecamento    che  gli  fa- 
ceva preferire  i  vostri  interessi  a  quelli  del  suo  paese,  e  spin- 
ti dall'imminente  pericolo,  l'hanno  rovesciata    dal    trono,   e 
non  ebbero  bisogno,  per  salvare  gli  avanzi  della  loro  patria  , 
del  vostro  permesso  o  del  vostro    aggradimento.    Voi    dunque 
unite  cosi  la  falsità  all'ironia!  Ma  considerando  più     attenta- 
mente questo    passo    s- .itesi   il    proprio    cuore    a    sollevare n 
malgrado  se  medesinv.  Chi  potrebbe  immaginare    che  sia    uà 
Re,  che  parla  cosi?  Chi  intendete  voi  pel  Re  di    Svezia  ?.  E 
il  vecchio,  od  il  nuovo?  Ma  il  nuovo,  non    è    stato    elevato- 
ai  trono  dagli  unanimi  sentimenti  dei    grand'    e    del    popolo  , 
dalla  corte  e  dalla  città  ,  per    cosi    d're  ,  in  odio    dei    vostri 
principj  e  della  vostra  alleanza;  o  l'antico  Re,    al  contrario  r 
non  era  egli  il  vostro  amico  ,    il    più    fedele  ,    il    vostro    più 
irremovibile  alleato?  Non  ha  egli    per    voi    sacrificata    la    sua 
corona  ,  la  sua  politica,  il  sangue  ùu'suoi  sudditi,     ed  il  da- 
naro de'  suoi  popoli  ?  Non  vi  ha  egli  assecondato  nell'  inlame 
vostra  sped'zione    contro    Copenaghen  ,    e    non    ha     sostenute 
tutte  le  vostre  piraterie  nel  Baltico  ;  i    vostri    bastimenti     noti 
marciarono  di  concerto  ?  e  le  relazioni  le  più  intime  ,    le  più- 
amichevoli  ,  non  sono  esistite  tra  la  sua    corte     e    la    vostra  ? 
Eppure  ,  quando  questo  Principe    è    rovesciato    dal    trono    da 
un  allo     clic    fu  necessario  ,  ma  violento  ;   che  è    stalo    utile  , 
ma  illegale";  che  ha  potuto  salvare  la  Svezia  ,    ma     che    è      e 
che  sarà  costantemente  per  voi  un    disonore    agli    occhi     dell' 
Europa  intiera  ,  voi  riconoscete  il  nuovo  Re  ,   che  è    montato 
sul  trouo  del  vostro  amico  ,  e    che     pel    primo    allo    del    suo 
governo  ha  conchiusa  la  pace  colla    Francia  e     colla    Russia  „ 
ha  aderito  ai-sistema  continentale  ,  vi  chiuse  i    suoi    porli,   e 
si  e  messo  in  istato  di  guerra  contro  voi  !    Almeno    voi    mo- 
strate  molla  compiacenza  e  bonarietà. 

Infelice  Gustavo,  se  dal  fondo  de!  tuo  esilio,  tu  leggi: 
questo  discorso  ,  quali  saranno  la  tua  sorpresa  ed  il  tuo  do- 
lore non  ritrovandovi  là  menoma  espressione  di  rincresci- 
mento !  L' Inghilterra  a  cui  tu  sacrificasti  il  tuo  tr  no  e  la 
tua  famiglia,  non  degnasi  neppure  d'  onorarli  d'  uu  rammari-^ 
co;  tu  sei  staio  abbandonato,  rinegato  dall'  istante  in  cui 
tu  hai  cessato  di  regnare;  essi  ti  disapprovano  ,  essi  si  por- 
tano verso  te  come  se  non  ti  avessero  giammai  conosciuto  , 
ed  essi  vorrebbero  quasi  far  credere  che  tu  sei  stato  loro 
nemico  !  Sono  quelli  stessi  che  colla  funesta  loro  amicizia  » 
ti  hanno  trascinato  nel  precipizio  ,  che  ti  trattano  cosi  !  L'  i- 
storia  vedrà  in  questo  passaggio  il  vero  caràttere  della  poli- 
tica-inglese; politica  senza  viscere,  che  non  ha  altro  mo- 
vente ,  che  1'  oro  ;  e  non  si  sa  che  ìa  sete  di  questo  metallo^ 
bandisce  dal  cuore  umano  tulli  i  generosi  sentimenti  ?  Noi 
troviamo  in  questo  paragrafo  (  osiamo  dirlo  )  la  prova  ohe 
il  Re  d'Inghilterra  non  esiste  più.  come  Re.  Un  Re  che  con- 
servasse l'augusto  carattere  della  dignità  Ficaie,  e  sovrattulto, 
un  Re  che  occupa  il  irono  iusangaiuato  di  Carlo  I,  avrebbe 
schivato  di  trattare  un  simile  argomento.  Se  le  circostanze 
l'  impedivano  di  biasimare  apertamente  la  rivoluzione  che 
aveva  detronizzato  un  Ke  suo  allealo,  i  suoi  doveri  ,  verso 
se  stesso  esigevano  almeno,  che  ne  allontanasse  gli  occhi;  e. 
nel  caso  in  cui  la  politica  P  avesse  portalo  a  ratificare  così 
autenticamente  questo  straordinario  avvenimento,  le  sue  la- 
grime avrebbero  dovuto  far  perdonare  i  calcoli  dettati  dalia; 
sua  p&iiticii  ! 

(6)  Ouesio  è  in  vero  eccellente  !   Non  è  la    guerra  dichia- 
rata dall^Ausiria,  che  ha    ritardala    la    conquista    del    Porto- 
gallo ;  è  la  battaglia    di    Talaveyra  ,     che    arresi--   i    progressi 
dell'  armata  francese  ;  mentre  che  le  nostre  truppe     erano    da, 
j  mollo  tempo  stazionarie  ,  e  che  il  risultato  di  quella  battagli?^ 
j  è  stato  di  condurle  innanzi  a  parecchie  marcie  dalla  P°siziQs. 
|  ne     eh1  esse  avevano  P  ordipe  d'  occupare  ! 


misura  e  .  0  ,.ìc/o  ardore  ed  energia,,  ai  concigli  ed 
Mie  arn.i  ^ella  Spagna  :  ed  utilmente  dirigerà  il  co- 
raggi?  (■  Io  spirito  degli  Spagnoli  per  la  conserva- 
zione della  legittima  loro  monarchia  e  per  1'  intiera 
liberazione  del  loro  paese. 

»  Le  più  importanti  considerazioni  della  politica 
e  della  buona  fede  esigono  che  per  tntto  il  tempo 
che  questa  gran  causa  potrà  essere  sostenuta  con 
qualche  apparenza  di  buon  esito,  essa  lo  sia  giusta 
la  natura  e  le  circostanze  della  guerra  per  la  ferma 
e  continua  assistenza  del  potere  e  delle  risorse  ,  che 
offrono  gli  Stati  di  S.  M.,  e  S.  M.  si  riposa  siiU'aju- 
to  del  suo  Parlamento,  ne'  pressanti  suoi  sforzi  per 
rendere  inutili  le  intraprese  della  Francia  contro  l'in- 
dipendenza della  Spagna  e  del  Portogallo  e  contro 
ìa  felicità  e  la  libarla  di  quello  leali  e  determinate 
«azioni  (7). 


»  S.  M.  ci  ordina  d'infermavi  che  le  comuni- 
cazioni tra  il  sno  ministro  in  Amèlica,  ed  il  gover- 
no degli  Stat-Uuiti  sono  state    improvvisamente    in- 


(7)  In  «pesto  paragrafo    v'  è    molta    mala    fede  !  Nel    mo- 
mento   isteftb,     in    cui    il  Re  parla    cosi    dall'    alto    dVl     suo 
trono  ,  le  sue  truppe  abbandonano  Badajoz  e  la    riva    sinistra 
del  lago  per  rigettarsi    sopra    Lisbona,    lasciando    allo     sco- 
perto la    Sierra  Marena  e    tutta    1'  Andalusia  !    Se   voi    aveste 
volato  non  avervi  a  dolere  che  la  Svezia  abbia    trovalo     tidces  - 
treno  il  comprare  la  pace  con  considerabili  sacrifici  ,  bisognava 
secare  ^om.  uomini  in  Finlandia.  Se  averle     voluto     soccor- 
rere l' Austria ,  bisognava    sbarcare    .foni,    uomini    a     Trieste  , 
od  in  Amburgo,-  e  se  quando  voi  avete  saputo  die    la    battà- 
glia di  Ratisbona  aveva    determinato    il    destino    d-éJF  Austria 
toì  aveste  voluto  soccorrere  gli  Spagaùoli ,  bisognava    che     là 
vostra  armata  di  Walcheren  si  trovasse  sul  campo     di     batta- 
glia di  Tahv.vyra  !  Ma    la    voco    dei    successi    e     dalla    gloria 
«iella  Francia,  eccita  ne'vostri  cuori  una  rabbia  cosi  violenta, 
un  urto  cosi  tumultuoso  di  tutti  i  sentimenti  d'odio    e  di    fu- 
rore,   che  ne  scaturiscono  come  vortici  di  fumo    che    oscurano 
la  vosira  vista.  Voi  non  curate  più  ciò    che    vi     è    più    utile 
ma  solo  ciò  che  può  assopire  la  vosira  rabbia     a    cui    abbiso-' 
gnano  awassiuj  ed  iucendj.    E  in  tal  modo,    che     quando     la 
pace  e  veuula  a  Tilsit  a  consolare  l'Europa  ed  a    far    secce 
rfere  la  tranquillità  alla    carni/icina  ,    voi    fremeste    alla     vista 
della  prospenta  del  Continente  ,    corno    i     destóai    di     Milton 
mi  aspetto  della  felicità  del  primo  uomo;    e    per"  dissipava     i 
vostri  foschi  vapori,  vi  procuraste  l'orribile    spettacolo    dell' 
incendio  di  Copenaghen  !     Voi    vedeste    due    grandi     nazioni 
intendersi  per  far  cessare  la  guerra  ,  e    subito    per    consolarvi 
della  cessazione  delle    sue    ca.amità ,    voi    ricorrete    a     nuove 
scene  di  distruzione  e  di  massacro  !  Poiché    tale    è    1!    vostro 
«tinto,   seguitelo,    ma    risparmiate    l'ironia    all'    infelice     cli- 
vo, late  !  Allorché  le  due  Castigllc  ,  la    Mancia  ,    V  Arra*o'na 
la  Navarra,  la  Incaglia  ,    1  regno  di   Leone,  la     province    di 
Salamanca,  la  Catalogna,  i  tre  quarti  del  Regno     di  Valenza 
ecc.  sono  111  nostro  potere,  voi  volete  radunare  le  cortes  eeiuL 
rah,  voi  parlate  d'assemblee  politiche    a    uomini      die      non 
hanno  altri  moventi  ed  altra  energia    che    il    fanatismo     e    la 
.superstizione  !  Diteci,  ove  si  potranno  tenere  queste  cortes    a 
meno  che  non  sia  a  bordo  dei  vostri    vascelli?    Ma    voi  "non 
credete  una  parola  di  quanto  dite  voi  medesimi  :    la    citta  '  di 
Londra  lo  crede  ancor  meno.  Vi  sono  troppo  In-desi   iu  Ispa 
gua  perchè  possiate    ingannare    la    vostra' nazione    auUa    yera 
situazione  delle  cose   in  qUel  paese.  Vostro    scopo    é    solo     di 
eccitare  gli  Spagguoli  a    combattere     i   Francesi  ,    mentre    voi 
raggiungerete    1    vostri    vascelli.  Le  guerre  del    Continente  as- 
sicurano, d  vostro  impero  dei  mari.   Vai    vedute    i  Francesi    e 
gli  Spagunoh  a  straziarsi  :    «  Questi  so-UO  (  voi  dite  1   nemici 
che  si  battono  ;   saremmo    noi   ^hbaslan^a    .'asensati    per    non 
aizzare  la  loro  querela  ,  e    per    non    amministrar    loro    delle 
armi.    Oli   Spagnuoh  non  pagun  essi   questi    funesti    doni    <oì 
prezzo  il  più  prezioso  per  noi?  Essi  li  pagano  col    loro    pro- 
prio sangue  !  »   Questo  passo  termina  di  svelare  la  vostra  con- 
dotta e  porge  ad  ogni  uo.no    che   pensa,  un    nuovo    so -etto 
ui  maledizioni  contro  voi  00 

Nel  medesimo  paragrafo  osserviamo  un'altra  prospczio- 
ne del  potere  sovrano  Parlasi  iu  esso  del  Ile  Ferdinand»  VII, 
come  se  .1  he  Ca.lo  IV  noa  esistesse  più  ,  ó  come  se  il  fi- 
glio potesse  avere  dei  d. ritti  Sa  che  vive  suo  padre.  The  di- 
rebbe Giorgio  III,  se  con  questo  passo  alia  mano  ,  il  lùinci- 
pe  di  Galles  ._  montasse  sul  suo  trono  ,  e  se  alla  testa  delle 
guardie  d.  Windsor  e  del  popolo  di  Londra  ,  rinchiudesse  il 
vecchi  e  clUco  suo  paJr8  nelIa  Tonx?    B.  (;  Mil.,ssar!o 

1  Luropa  sarebbe  autorizzata  a  dire  al  Re  Giorgio:  voi  f%v£ 
le  ben  meritato  l  Oual  sfottrìna  ,>er  un  Re  ,  die  ha  dei  lidi 
di  40  anni  !  Qual  errore  e  quale  ÌtìM»ÓTahtfl  !  Cosi,  pei»ch#  11 
risultato  d  una  sommossa  d.  6crvi  e  di  guardie  fa'  die  un 
He  ,  invecchiato  sul  trono,  ne  ^ cune  recepitalo  dn  suo  fi- 
glio, che  voi  riconoscete  Ferdinando  Vii!  Questo  •.!  dotto 
spiega  sulhc.ciicmente  i  vostri  intrighi  suglF'allari  della  Sta- 
gna. Voi  riconoscete  Ferdinando  perche  seducete  clrì  lo  cir- 
condava', e  che  voi  vi  serviste  de!  Duca  ddl'  lufaiùauo  far 
trascinarlo  m  complotti  contro  suo  padre  e  sua  in  idre 
|I  pretesto  d  attaccare  il  Principe  della  Pace.  1!  pian  decre- 
tata dai  vostri  partigiani  era  ,  che  subito  eh-,  il  ì&  (Jarl0  ba 
phbe  stato  rovesciato  si  sarebbero  approvigionate  e  ìoriifica- 
le  le  puzze  fatte  marcare  delle  truppe  verso  i  Pirenei,  in 
Seguilo  cambiato  s:stema  e  fatta  la  pace  Coli' Inghilterra.  Voi 
.      ■scevre  aobastajiza  il  carattere  deli'  loip^ralore   dei  ' Fran- 


cesi, per  sapere  ch'egli  non  transigerebbe,  e  che  la  Francia 
attaccherebbe  la  Spagna  ;  e  pensavaie  che  quest'ultima  sa- 
rebbe obbligata  a  gettarsi  nelle  vostre  braccia  e  diventerebbe 
vostra  schiava  !  Ecco  il  nodo  ed  il  secreto  di  tutti  gli  affari 
della  Spagna.  1  vostri  partigiani  fecero  scoppiare  i  loro  com- 
plotti. 1  funcsli  vostri  intrighi  erano  riusciti  ad  armare  il  fi- 
glio contro  il  padre.  II  Re  Carlo  ,  vedendo  la  propria  vita 
minacciata  ,  ha  rtclamato  l'appoggio  del  suo  alleato  ed  il 
soccorso  della  sua  armata,  ed  è  venuto  ,  colla  Rcgiha,  a  cer- 
care, in  mezzo  dell'annata  francese,  uu  salvamento  contro  i 
iurori  del  popolaccio. 

Se  anche  si  potesse  pensar.-  die  un  figlio   potesse    avere 
qualche  diritto  al  trono  durante  la  vita    di    suo    padre,    Fer- 
dinando non  ba  egli  rinunziato  ai    suoi    diritti,    e    la    di    lui 
rinunzia    non    è    stata     intieramente    libera    e     volontaria?   — 
Questo  discorso  resterà  sempre  celebre  come  un    monumento 
d'  inconseguenza  e  di  quella    corruzione    di    morale    politica, 
die  presagisce  la  dissoluzione    dei    governi    e    la    èaduta    dei 
troni!  11   Re  di.  Svezia  ,  il  più  fedele  alleato    dell'Inghilterra, 
e  rovesciato  y   invece  di  sostenerlo  ,  di    stendergli    una    mano 
soccorrevole  ,   od  almeno  di  sviare  gli  occhi    da    uno    spetta^ 
colo   così   aìflif  gente  ,  si  riconosce,  e    si    approva    in    questo 
discorso  tutto    ciò  clic  è  accaduto  in  Isvezia.  Più  sotto,  vi    si 
riconoscono  (  mentre  vive  il  padre  )    i    diritti    del    figlio,    i8 
quale  nou  ha  neppur  regnato  !  Egli  è  uno  dei  principali  tratti 
del  carattere    inglese,     che    ha    questa     facilità    di     schernire 
quanto  ve  di  più  sacro  /  Gustavo  IV  è  detronizzato,,  egli    è 
subito    disapprovato     e     disprezzato  !    Voi    dite  come  S.  Pie-' 
Ito*.  Nesciò  hominem  istuni  guari  dicilis  !    Carlo    IV    è    detro- 
nizzalo ,  voi  ricouoscele  nel  popolaccio  il  diritto    di    disporre 
del  trono,-   finalmente  voi   chiamate  governo  legittimo,    e    voi 
trattate  come  tale  alcuni  faziosi    che"  si    chiamano    Giunta,  e 
che  parlano   in  nome  di   Ferdinando   VII  ,  il  quale    djsappreva 
|   ed  abborrisce  dù   miserabili    i    quali    non.  vogliono  che    rovi- 
nare la  loro  patria  a  profitto  dell'  Inghilterra. 

Fi»  che  il  nome  di  Ferdinando  VII  non  ha  servito  d1  au- 
torità che  a  dei  briganti  non  si  è  degnato  di  spiegarsi  ;  ma 
poiché  questo  nome  è  pronuncialo  dall'  alto  del  trono  d'  In- 
ghilterra ,  egli  non  è  forse  fuori  di  proposito  di  rimettere  set- 
to gli  ocdii  del  pubblico  tutti  i  documenti  di  questo  grande 
processo. 

Quando  i  partigiani  deli1  Inghilterra    ebbero     suscitata    la 
sommossa  d'Aranjuez,   quando   il    Re  Carlo  è    stalo    sferzato, 
colla  pistola  alla  gola,   a  dimettersi  in  favore    di    suo     figlio, 
il  Re  e  la  Regina   s'  indirizzarono  al  generale    che    comandava 
Tarmata  francese  ,  si  misero  sotto  la  sua  protezione  ed    invo- 
carono il  soccorso    de!  loro  allealo  !  Ferdinando  entrò  in  Ma- 
drid.  L'  Imperatore   per  essere  più  vicino  al    teatro    di    questi 
grandi  avvenimenti  ,   venne  a  Bàjona  :  il    Re    Carlo    chiese    di 
venire  a  raggiungerlo  ,   e   suo  tiglio  parimente  vi  giunse.  L'uno 
e  1'  «Ha  proposero    dì  prendere  l'  Imperatore    per    giudice    e 
per  arbitro.  Tutto  il  mondo  sa   che  il  he    Carlo  e  Ferdinando 
sono  venuti  a  Bajoua  di  loro   piena  voloulà  ,  e    die    non     sa- 
rebbe stato  ia  potere   dell'  Imperatore  il  farli  venire  altrimenti, 
i'erdinando  era  ancora  a  Vittoria   in   mezzo  ai  suoi     partigiani 
ed  alle  sue  truppe  allorché  l'Imperatore  gli  scrisse    per    invi- 
taro    a  venire.  L'  Imperatore    propose  al  Re  Carlo    di    ristabi- 
lirlo sul  suo  trono  j  ma  il  Re   ricolmo  d'infermità,    collo  spi- 
rilo abbattuto  dai   pericoli    di'    egli  aveva    corsi,    ed    avendo 
in   orrore  la  condotta   di  suo  figlio,     e    gli    eccessi      ai      quali 
erasi  portato  uno    sfrenalo    popolaccio,    amò    meglio    passare 
nel  ritiro  giorni  pacifici  ,  e  c<  >>e   tutti    i  suoi  diritti  all'  Impe- 
ratore Napoleone.  Tutti  quelli    che    erano  in  allora  a  Cajona  , 
e  che  sono  stati  testimoni  dell'augusta  collera  del  vecchio  Re, 
tutte  le  volle  che  suo   figlio  pr<  senta  vasi  innanzi   a    lui  ,    por- 
teranno alla  posterità   l'impressione  delia  quale  sono  stati  col- 
pili  j  l'arbitrale  sentenza  non   poteva  essere  dubbiosa.  EU'  era 
cosa,  che  ogni  uomo  poteva  giudicare.  Un  figlio  che  si  arma 
contro  suo  padre!    era  la  causa  di   lutti  i    Re  ;    un    figlio    cir- 
condalo dai  partigiani  dell'  Inghilterra  e  strappando  la  corona 
a  suo  padre   perchè  egli   è  s'alo  un  fedele  allealo    della  Fran- 
cia !  era  inoltre  la    causa    della    Francia!    L'Imperatore    fece 
conoscere  al  Principe  delle  Asturie     eh'  egli    non    regnerebbe 
più  sulla  Spagna  •    che.  il  Re  ^Carlo    gli     aveva    ceduti    i    suoi 
d  rith-    e  ch;egli  voleva  usare  de' suoi     diritti.    Nondimeno  gli 
venne  proposto  di  ritornare  ia   Ispagna  ,    e     gli    venne    offerto 
un  salvo  condotto;   ma  1'  Imperatore  gli    dichiarò    che    gli    fa- 
rebbe la  guerra  con  tutte  le  forze  della    Francia    per    togliere 
la  Spagna  dall'  influenza    dégl'  Inglesi.    Ferdinando  ,    a    cui     i 
rimprovri   di  suo  padre  avevano  l'atto  nascere  i  rimorsi,  che 
era  ^paventato  da  quanto  aveva     egli    veduto    in    Ispagna  ,    e 
die  sentiva  in  se  slesso   che  la  natura  lo  aveva    fatto    per    re- 
gnare sopra   un   trono   tranquillo  ,    e  non    per    mantencrvisi    at- 
traverso spaventevoli   tempeste  ,   non  volle    ritornare    in    Ispa- 
gna die  colla   promessa  ,  da   parie  della  Frauda,  che    le    ar- 
male francesi  si  ritirerebbero  ,  o   che  sarebbero    messe  ai  suoi 
ordini,  il  dovere    dell'  Imperatore  era  di    l'are    la    guerra    per 
sostenere   i  diritti  della  ,sua  corona,     e    quelli    che    gli    erano 
stati  ceduti  da  Carlo  IV,   e  per  distruggere  i  progetti  dei  par- 
tigiani dell'Inghilterra.  Ferdinando  ansi) 'meglio  assicurarsi  una 
esisterne  pacifica:  egli  aderi  alla  irisoluzio'ns  di     suo    padre    e 
rtnun/ò  lutti   i  suoi   diriiti  al  tiono.  Le    lèttere    del    Principe 
Ferdinando     provano    tutte    queste    asscr.-.ioni  ;  -ed    invano     si 
cercherebbe  da   lui  una  sola    lettera     che    contenesse    un'  as- 
sc-iioiitì  coairaria.  Noi  sappiamo  di  più   che   V  Imperatore   he 


ferro tte  contro  la  sua  aspettatone.  Rincresce  molto 
a  S«  M.  questo  avvenimento;  ella  però  ha  ricevute 
re  jjìÙ  forti  assicurazioni  dal  miuistro  residente  alla 
sua  corte  che  gli  òtati-Uniti  desiderano  di  mantene- 
re amichevolmente  le  relazioni  tra  i  due  paesi. 
Questo  desiderio  s'  accorda  perfettamente  colle  di- 
sposizioni  di  S.  M.  ($) 

»  Signori  della  Camera  dei  Comuni  ,  S.  M.  ci  ha 
incaricati  d'  informarvi  eh*  ella  ha  ordinato  che  le 
spese  per  1'  anno  corrente  fossero  messe  sotto  gli  oc- 
chi vostri.  Sf.  IVI.  ha  ordinalo  che  esse  fossero  sta- 
bilite con  tutta  1'  economia  che  potrà  permettere  il 
sostegno  de'  suoi  alleati  e  la  sicurezza  de'  suoi  do- 
mili]. S.  M.  si  riposa  sul  nostro  zelo  e  sulla  vostra 
fedeltà  per  accordarle  sussidj  tali  che  saranno  ne- 
eessarj  per  questi  essenziali  oggetti.  Ella  ci  ordina 
di  esprimervi  quanto  profondamente  le  rincrescano  le 
imposte   che  rende  inevitabili  la  durata  della  guerra.  (9) 

»  Milordi  e  signori  ;  S.  M.  ci  ordina  di  esprimervi 
Ja  sua  speranza  che  voi  prenderete  in  considerazione 
lo  stato  del  clero  inferiore,  e  che  voi  adotterete  su 
tamesta  interessante  porzione  de' suoi  sudditi  tali  mi- 
sure che  vi  sembreranno  proprie. 

»   Abbiamo  di  più  1'  ordine    di    annunziarvi    che  i  • 
conti  del  commercio  o  delle    rendite  del   paese ,  che 
saranno  messi    sotto  i    vostri    occhi,    saranno    trovati 
molto  roddisfacenti. 

»  Sebbene  sieno  risultati  alcuni  inconvenienti  par- 
ziali e  momentanei  delle  misure  che  erano  dirette 
dalla  Francia  contro  le  grandi  sorgenti  (lidia  nostra 
prosperità  e  della  nostra  forza ,  queste  misure  sono 
lungi  dall^aver  prodotto  un  effetto  permanente  e  ge- 
nerale  (:o). 


»  Inveterata  animosità  del  nostro  «eolico  continua, 
ad  essere  diretta  contro  questo  paese  colla  medesi- 
ma violenza  e  col  medesimo  odio.  Per  conservare  la 
sicurezza  dei  dominj  di  S.  M.  ,  e  per  mandare,  a 
vuoto  i  disegni  che  sono  concepiti  contro  noi  ed  i 
nostri  alleati,  abbisogneranno  i  più  grandi  sforzi  di 
vigilanza  ,  di  coraggio  e  di  perseveranza.  Nei  peri- 
coli e  nelle  difficoltà,  S.  M.  spera  con  fiducia  che 
troverà  un  soccorso  efficacissimo  nella  continuazione 
della  benedizione  della  divina  provvidenza  ,  nella 
saggezza  del  suo  Parlamento ,  nel  valore  delle  sue 
armate,  nel  coraggio  ed  energia  del  suo  popolo,  (u) 
(  Monit.  —  Corr.  Milanese.  ) 


»— *  — ■  -  '  -  ■■» 


»  —       <i 


f.l'o  conoscere  agli  ambasciatori  di  parecchie  potenze  dell 
europa,  che  se  terminando  vcle-va  ritornare  in  Ispagua  .  egli 
xC  era  il  padrone,  e  ch'egli  sarebbe  scortato  dalle  truppe 
francesi  Ci»o  al  punto  ch'egli  destinerebbe  ;  ma  che  la  Fran- 
cia gli  farebbe  subitamente  la  guèrra  e  non  soffrirebbe  giam- 
-uiai  eh1  egli  regua-.se  j  aia  Ferdinando  disprezza  i  briganti  , 
ciré  si  servouo  del  suo  nome  per  desolare  la  Spagna  ,  e  si 
può  anche  provare  con  lettere  di  Saragozza  e  di  Siviglia  , 
che  i  sediziosi  tentarono  di  far  giungere  a  Ferdinando,  e 
che  sono  State  intercettate,  ch'egli  non  ebbe  giammai  cor- 
rispondenza colla  Spagna,  e  ch'egli  oon  ha  ne  autorizzato, 
*xà  approvato  alcuuo  dei  sedicenti  governi  che  vi  si  travano 
e  che  abusano  del  suo   nome.  _        .    . 

Il  Re  Carlo  ha  ceduto  all'  Imperatere  tutti  i  suoi  diritti 
oi  troni. ?  i  principi  spaglinoli  gli  cedettero  parimente  i  loro. 
31  He  Giuseppe  è  dun<jue  il  solo  Re  di  Spagna.  Tutti  gli 
sforzi  che  gì'  Inglesi  fecero  finora  per  impedire  cke  il  suo 
dominio  con  fosse  riconosciuto,  dalla  Spagna  intiera,  sono 
stali  n>al  direni  ed  impotenti.  Tutto  ciò  che  noi  desideriamo 
è  '  che  (  come  vien  detto  nel  discorso  de!  irono')  I'  Inghil- 
terra voglia  continuare  una  lotta  corpo  a  corpo  ,  contro:  la 
Francia,  e  che  essa  impegni-  -seriamente  sui"  Coni niente  i 
tuoi  uoirri.jr' ed  il  suo  denaro;  ai  noi  siamo  persuasi  che 
queste  proteste  non  sono  che  un  laccio  per  gì'  infelici  Spa- 
gnoli ,  e  che  gì'  Inglesi  sono  decisi  ad  abbandonarli.  Per 
combattere  abbisognano  loro  dei  facili  successi  ed  uno  scopo 
pronto, 

(8)  Non  si  sa"  cosa  delibasi  amarrare  di  piti  della  pusil- 
lanimità dell1  InghiJìe;  ;  a  Verso  fa  Svezia  o  della  sua  ironia 
-verso  la  Spagna  ,  o  :  I  e ;  ì  a  sua  condotta  verso  gli  Stali-  Uni  ti. 
Gli  Stati-Uniti  scacciarono  il  \os"tro  Jackson,  Jackson,  che 
porla  sempre  scritto  sulla  fronte  il  nome  di  C-op^nuglien  e 
che  è  talmente  depresso  eia:  ogni  relazione  con  lui  non  può 
produrre  che  del  disonore.  Essi  hanno  messo  un  embargo  sui 
vostri  vascelli:  essi  furono  sordi  alle  vostre  minacce,  È  voi 
divenite  umili  ,  docili  ed  affabili.  Voi  vi  stimale  fortunati 
perchè  gli  Stati- l'i. .li  non  abbiano  voluto  farvi  la  guerra  ; 
d'  onde  viene  questo  linguaggio!  Lo  si  domanda  con  mara- 
viglia: esso  mostra  una  pusillanimi!.*!  ben  degna  del  rt sto  del 
discorso.  Non  v'  è  nienie  da  guadagnare  a  far  la  guerra  a  gli 
Americani,  e  presso  voi  si  fa  tutto  per  1'  oro^non  si  combatte 
che  per  guadagnare* ,  e  non  è  che  per  1'  oro  ,  che  voi  versate 
il-vostro  sangue.  L'  uomo  che  pensa  vede  sotio  le  barelliere 
delle  vostre  truppe  ,  invece  dei  leopardi  dei  vostri  stemmi  , 
imboli  di  nobiltà  e  di  cavalleria  ,  delle  balle  di  zuccaia.  ,  di 
jhè  e  di  caffè  •  è  per  questo  che  voi  combattete,  il  vostro 
commercio  non  raccoglierebbe  alcun  prò  ili  lo  dalla  guerra 
cogli  Stati-Uniti-  e  per  questo  voi  siete  sordi  a  tutte  le  "in - 
giuiie. 

(g)  La  Francia  fa  lu  guerra  senza  aumentare  le  *u<3  im- 
poni* 5  esse  sono  siale  considerabilmente  diminuite  ,  e  bi  di- 
minuiscono  lutti  i  giorni,  ma  lo  vostre  si  accrescono  con 
una  progressione  spaventevole.  Siam  conseguenti  ;  se  siete  ob- 
bligali ogni  anno  a  ricorrere  ad  enormi  prestiti  per  pagare  il 
•  Ojtro  deficit ,  come  sosterrete  una  guerra  perpetua  ? 

(io)  Voi  confessate  che  le  misure  dirette  dalla  Francia 
neutro  l'i  grandi  sorgenti  «iella  vostra  prosperità   hanno    pro- 


dotto il  loro  effetto  ,  ma  soltanto  un  effetto  momentaneo.  Noi 
mostreremo  perche  questo  effetto  non  è  stato  momentaneo,  e 
ne  indicheremo  il  rimedio.  Gli  affari  della  Spagna  vi  hanno 
aperta  una  gran  parte  dei  porti  di  quel  regno  ;  «ssi  vi  erano 
tulli  eli  usi,  Trieste  presentò  al  vostro  commercio  una  vasta 
risorsa  ,  e  ouel  porlo  vi  è  chimo  per  sempre.  L  Olanda  so- 
vratulio  fece  danno  all'  effetto  delle  misure  che  dovevano 
trarre  la  loro  forza  dal  loro  insanie  j  essa  ha  tradita  I*  causa 
comune:  essa  ha  ricevuto  il  vostro  commercio  sotto  una  ban- 
diera americana  disapprovata  dagli  stessi  Stati  Uniti  ,  o  sotlo 
tutt' altra  maschera;  ma  essa  non  lo  riceverà  p.u.  I  vostri 
ordini  del  consiglio  del  1007  esigono  l'occupazione  de  « 
cosie  e  de.  porti  dell'Olila  da  doganieri  e  da  truppe  ,  alle 
quali  s.  possa  fidarsi  ,  e  cm  avrà  luogo.  E  siccome  ano  dei 
risultati  della  prima  e  della  seconda  coalizione  è  stalo  di 
stendere  le  coste  della  Francia  lino  alla  behelda  ,  il  nsuItaU> 
dei  vostri  ordini  del  consiglio  del  1607  sarà  di  dilatare  le 
coste  della  Francia  fino  all'  Elba-  GF  inconvenienti  che  voi 
avete  soffriti  in  modo  momentaneo  d' ora  innanzi  voi  II 
proverete  più  gravi  e  costantemente.  Bisogna  dirlo  ,  le  occu- 
pazioni della  guerra  continentale  hanno  fatto  rallentare  molte 
molle  La  pace  del  Continente  ,  assicurata  dall  unione  dei 
due  grandi  Imperi ,  e  l'  adesione  al  medesimo  sistema  dell* 
Prussia  ,  della  Danimarca  ,  della  Svezia  e  dell'  Austria  stanno; 
per  dare  una  nuova  forza  a  mite  le  misure  ,  ed  a  togliervi 
ogni  mezzo  di  commerciare  colf  Europa. 

Voi  pretendete  di  mettere  delle  nuove  impostò  per  pagare 
i  sussidi  ai  vostri  alleati  :  ma  aot  non  ci  lasceremo  prendere  a 
gabbo  di  ciò.  Quando  voi  méttete  nuove  lasse  ,  egli  e  sem- 
plicemente per  coprire  il  vostro  deficit.  Lcj  vostre  fiuanse 
sono  una  voragine ,  di  cui  V  uomo  illuminato  vede  solo  la 
profondità.  Voi  cercato  d*  ingannarvi  e  d' ìugaauare  gli  a  in  j 
la  verità  comparirà  adorquaudo  il  fallimento  sarà  generale  e 
che  la  superficie  della  carta  che  copro  questa  vota-giae  si  sarà 
sprofondata. 

(li)  Ria  «mal  è  dunrtiw  la  prova  dell'inveterata  animosità 
del  vostro  nemicò?  I  dna  più  grandi  monarchi  del  mondo 
non  si  sono  intesi  m  Krfcrt  per  offrirvi  la  pace?  Ultimameli-, 
te  ancora  non  avete  voi  ricusalo  d'entrare  lu  negoziazione  e 
di  spedire  itegli  agenti  a  Morfaix  per  ivi  nature  del  cambio 
dei  prigionieri Ut  guerra  ?  La  proposirioa  è  .tata  falla  dietro 
le  vostre  insniuazioiii  ,  e  voi  1*  avete  elusa  quando  vi  e  slata 
presentata  ufficialmente,  perchè  avete  temuto  eh  essa  condu- 
cesse un  avvicinamento  !  L' Imperatore  d  Russia  e  1  impe- 
ratore dei  Francesi  vogliono  la  pace  perche  essi  sono  grana* 
e  potenti  per  T  estensione  e  per  la  naturale  ricchezza  del  loro* 
territorio.  L' Inghilterra  ,  al  contrario,  uou-  la  vuole  poiché 
essa  vuol  sottomettere  il  pommercio  di  tutte  le  nazioni  a  pa- 
gare un'  imposta  regolata  dalla  tariffa  del  suo  parlamento  ; 
obbligare  tutti  i  bastimenti  (sotto  qualunque  bandiera,  cu  essi 
possano  esse; e)  a  venire  a  dar  fondo  a  Loudra  ,  ed  arrogarst 
il  diritto  di  mettere  un  aggravio  sul  consumo  di  tutto  1  uni. 
niverso  !  Il  baén  genio  dell'  Inghilterra  vi  apra  analmente  glt 
occhi .' 

Rinunziato  a  queste  prelese  che  voi  non  potete  soste» 
nere,  che  faranno  soffrire  il  Continente,  ma  che  finiranno 
collo  strascinare  la  vostra  ruina  !  Rimettete  il  vostro  diritta 
marittimo  sul  (licite  in  cui  era  sei  anni  sono.  Rigettate  questi 
funesti  ordini  del  consiglio  ,  che  giammai  nessuna  potenza  noi? 
potrà  riconoscere;  perchè  i  Russi  ,  i  Francesi  e  gli  Americani 
riconoscerebbero  piuttosto  il  vostro  Re  per  Re  di  Pietrobur  - 
go  e  di  Mosca,  iti  Parigi,  di  Venezia  e  di  Roma,  di  Boston; 
e  di  Baltimore  ,  ohe  di  sottomettersi  agli  ordini  del  consiglio, 
i  quali  non  sono  niente  meno  che  il  proclama  della  sovranità 
universale  .' 

Non  mai  un  simile  discorso  emanò  dal  trono  d'  Inghil- 
terra j  e  coloro  che  fanno  parlar  cosi  il  sovrano  d'  una  na- 
zione, mostrano  che  in  tulle  le  loro  azioni  v1  è  tanta  dop- 
piezza ,  quanto  poca  prudenza  e  verace  grandezza.  Certamente? 
questo  discorso  è  stalo  scrii  lo  dalla  medesima  mano  che  ha 
vergate  le  istruzioni  di  sir  Weilesley  iu  Ispagna  ,  di  lord 
Cbatam  a  Walcheren  ,  e  gli  ordini  del  consiglio  del  1007. 
Egli  è  la  stessa  miscellanea- di  cose  incoerenti  ed  indigeste. 

(  Monileur.  —  Coir.  MUanesQ.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  29   Genuajo. 
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NOTIZIE  ESTERE 

CHINA 
Canton,  23  feblrajo   1809. 

Ljjl  spedizione  degl'  Inglesi  contro  Macao  ha 
-prodotta  la  più  grande  sensazione  nella  China.  L'Ini- 
peratore  ,  informato  di  questo  atto  ostile  ;  ne  mo- 
rirò la  massima  indegnazione.  Giusta  un  ordine  da 
esso  emanato,  si  sono  messe  in  marcia,  da  tutte  le 
parti,  ruppe  chinesi  per  andare  ad  iscacciar  gl'In- 
glesi da  Macao  ;  ma  quando  questi  furono  informati 
di  siffatti  preparamenti  d'  attacco,  si  decisero  a 
sgombrare  quella  piazza. 

L'Imperatore  della  China  non  si  è  soltanto  li- 
mitato a  questa  misura.  Il  viceré  di  Canton  fu  cas- 
sato per  non  aver  immediatamente  impiegata  la  foi- 
za  armata  contro  gì'  Inglesi,  nel  momento  in  cui  si 
sono  presentati.  Parecchi  grandi  mandarini  furono 
degradati  ,  ed  altri  banditi.  Il  commercio  d'/gi'  In- 
glesi è  totalmente  interrotto,  e  la  dogana  imperiale 
«  lor  chiusa  tuttavia.  Questo  affare  avrà  per  essi 
e  più  funeste  conseguenze.  Sono  qui  giunti  due  o 
«re  editti  ad  esso  relativi  ;  ma  non  si  possono  aprire 
sin  all'arrivo  del  nuovo  viceré  che  qui  si  aspetta  di 
giorno  in  giorno  ,  e  che ,  come  pare ,  ha  ricevute 
dal  governo  le  più  severe  istruzioni. 

L'ammiraglio  inglese  eh' è  in  questo  paese,  si  è 
condotto  da  vero  pirata.  Avendo  egli    urgente    biso- 
gno di  cordami  ,  aveva  accordato    un    passaporto    ad 
un     vascello    americano,     commesso    al    sig.    Wel- 
cocke,  perché  ne  andasse  a  cercare  a  Manilla.    Egli 
autorizzollo  inoltre  a  noleggiare  a  Manilla   certo  da- 
naro dovuto  all'Americano ,  e  che  questo  aveva  detto 
ammontare  a  5  in  4oom.  piastre.  L'ammiraglio,  per 
acconsentirvi  ,  volle  che  gli  si  accordasse  un    ribasso 
sui     cordami    :     il    sig.    Welcocke     accordollo    senza 
difficoltà  j  ma  nel  punto  stesso    in    cui     l'ammiraglio 
sentì  che  ritornava  il  vascello  ,  gli  spedì    incontro  la 
fregata  Dover  ,  la  quale  s'  impadronì  ,    per   suo    or- 
dine, del  bastimento  americano.   Il  legno  fu    dichia- 
rato di  buona  preda,  e  i  cordami   e  le  piastre    ven- 
nero per  conseguenza  confiscate.  Invano  il  sig.  Wel- 
cocke volle  riciamare;  egli  non    ottenne  alcuna    sod- 
disfazione dall'ammiraglio,  il  quale  non    solo    ricusò 
di  sentir  la  persona    eh'  egli  aveva  spogliata  ,  ma  le 


.rimando    inoltre    tutte    le    sue    lettere    senta    averle 
aperte.  Questo  fatto  eccitò  lo  sdegno  generale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid   1 3    Gennaio . 
L'  assenza  del  Re  non  ha  punto  alterata  la  tran- 
•  quiilità  di  cui  gode  già  da  lungo    tempo    questa  ca- 
pitale. Qui  si  ricevono  quasi  ogni  giorno  notizie  dal 
quarticr  generale    di  S.    M.    che   trovasi   ad  Almagro 
nella  Mancia.  Si  aspetta  «on  piena    fiducia  il    risul- 
tato de'  movimenti  che  varj   corpi  dell'  armata  fran- 
cese fanno  da  quelle  parti  ,  e  che  debbono  per  quan- 
to sembra  dar  luogo  ad  importanti  operazioni.  {Idem.) 
INGHILTERRA 

Londra  2  3  Gennajo. 
È  inutile  il  voler  palliare  la  verità j  la  causa 
della  Spagna  é  già  da  gran  tempo  disperata;  tutti  i 
soccorsi  che  noi  possiamo  fornirle,  non  possono  im- 
pedire alla  Francia  di  conquistarla.  II  governo  è 
finalmente  costretto  a  convenirne,  poiché  l'abban- 
dona ,  e  pare  che  voglia  limitarsi  alia  sola  difesa 
del  Portogallo,  o  piuttosto  prendere  le  necessarie 
precauzioni  per  assicurare  la  ritirata  ed  il  rimbarco 
della   nostra  armata. 

Quando  ci  si  diceva  che  gli  Spagnuoli  di  tutte 
le  classi  ,  dal  primo  sino  all'  ultimo  ;  erano  animati 
dal  più  grande  entusiasmo  pel  loro  antico  governo  , 
ogni  persona  che  vi  abbia  ben  riflettuto,  dovette  scor- 
gere che  quest'  asserzione  non  andava  pùnto  d'  ac- 
cordo coi  principj  che  generalmente  fanno  muover 
gli  uomini,  e  ch'era  per  conseguenza  totalmente  im- 
probabile. 

In  una  nazione  qualunque,  il  maggior  numero  è 
sempre  di  quelli  che  vivono  delle  loro  fatiche  e  della 
loro  industria,  o  che  cercano  con  questi  mezzi  di  mi- 
glior il  loro  stato  ,    e  di  adunar  ricchezze    per    l'av- 
venire. Ora  questi  individui,  in  un  governo  assoluto, 
s'occupano  pochissimo    di    quelli    che    li    governano. 
Essi  sottomettonsi  generalmente  a  quella  dinastìa  ch« 
è  investita  dell'  autorità   legale  per  il  momento,  pur- 
ché   si    lascino    in    libertà    di    seguitare  ad  attendere 
alle  loro  ordinarie  occupazioni ,  e  godere  i  frutti  delle 
loro  fatiche  e    della    loro  industria.  Nei    soli   governi 
democratici  si  può  ritrovar    il  popolo    disposto  «  di- 
■  fendere  un  sistema    d'  amministrazione    piuttosto    che 
»  uà  altro  ,  perchè  esso  lo  riguarda    come  opera  sua  , 
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coinè  sua  proprietà.  Ma  in  Isjpgna  noi  no»  vediamo 
che  un  popolo  povere-)  _,  barbaro  e  supeistizioso  ,  av- 
vilito da  ridicole  istituzioni  ,  oppresso  dal  dispotismo 
de/ frati,  angariato  dalle  giurisdizioni  locali  ,  non  pro- 
tetto dal  governo  ,  ec;  or  come  mai  supporlo  fana- 
tico per  questo  governo  debole  ed  abusivo?  L'esem- 
pio di  quelli  che  caddero  già  vittime  di  uno  zelo 
inseusato,  non  debb'  esso  risvegliare  in  molti  di  loro 
l'influenza  della  prudenza,  e  indurli  a  cercare,  celi' 
allontanar  lo  spirito  di  partito,  i  vantaggi  della  neu- 
tralità? Si  crede  forse  che  questa  fiera  nobiltà  ed  i 
ricchi  siano  sinceramente  affezionati  ad  un  governo 
che  non  è  più  in  grado  di  garantir  loro  i  titoli  e  gli 
immensi  loro  possessi,  mentre  la  loro  sommissio- 
ne e  le.  promesse  di  un  novello  sovrano  ne  assicu- 
rano loro  il  godimento?  Si  può  anche  ,  senza  taccia 
d'  inverisimiglianza  ,  supporre  che  quelli  che  furono 
sedotti  e  strascinali  nella  sedizione  dalie  circostanze, 
non  siano  troppo  alieni  dall'  abbandonare  una  causa 
in  cui  possono  perder  lutto  sp  rimangon  vinti ,  e  non 
possono  guadagnar  nulla  aucorchè  la  loro  causa  trion- 
fasse, li  dunque  evidente  che  1'  entusiasmo  degli 
Spagnuoli  non  può  essere  generale.  Ma  supponiamo 
pur  che  Io  sia  ;  questa  non  era  una  ragione  ba- 
stante per  determinare  il  nostro  governo  a  difendere 
la  loro  causa. 

No-»  è  già  sul  carattere  degli  Spagnuoli  o  sul 
loro  attaccamento  alle  antiche  loro  istituzioni  ,  che 
bisognava  contare  pel  successo  della  loro  causa.  Uu 
popolo  che  si  leva  in  massa  e  che  si  arma  con  quan- 
to gli  viene  alle  mani  ,  è  certamente  un  bell'argomen- 
to di  declamazione  in  un'assemblea  popolati: ,  <>  di  un 
eloquente  indirizzo  per  una  Giunta  suprema  ;  ina 
1'  esperienza  di  tutti  i  secoli  e'  insegna  che  non  è 
sulla  massa  dei  popolo  che  bisogna  conlare  per  la 
difesa  del  paese  ,  ma  bensì  sul  piccolo  numero  di 
individui  che  sono  in  grado  d' andar  contro  il  nemico 
e  sfidarlo  sul  campo  di  battaglia.  Sconfitte  e  disperse 
le  armate,  ne  viene  dì  necessaria  conseguenza  la 
sommissione  de!  popolo.  Le  bande  armate  che  si  for- 
mano in  seguito  alle  grandi  sconfìae  possono  pio— 
lungar  per  qualche  tempo  una  guerra  locale  ed  ac- 
crescere il  numero  delle  vittime  ,  ma  non  possono 
mai  salvare  un  paese  ;  esse  rendono  immorale  un 
popolo,  lo  avvezzano  all'assassinio  e  al  brigandaggto , 
lo  rendono  selvaggio  e  crudele  ,  ma  gli  tolgono  ne! 
tempo  stesso  i  suoi  ultimi  iujzzì  di  difesa.  Il  poter 
della  Francia  proviene  dal  numero,  dall'  abilità? 
dalla  disciplina  de'  suoi  soldati  e  de'  suoi  ufficiali  , 
più  ancora  che  dal  valor  personale  che  non  si  può 
contrastar  loro  ;  dunque  a  meno  ebe  non  s'  op- 
pongano ad  essi  altri  soldati  ohe  gii  eguaglino  per 
miti  questi  riguardi  ,  è  evidenie  che  i  Francesi  deb- 
bono uscirne  vittoriosi.  La  gran  quisiione  che  biso- 
gnava esaminare  prima  d'abbracciar  la  causa  delia  Spa- 
glia ,  non  gra  già  di  sapere  se  gli  Spagnuoli  erano 
/miusiasmati  o  no  pei  Jc;o  governo;  ma  bensì  qual 
»r.»  :1    ttV.aert)  ,    quale    5'  abilità  e    la    d  i  s  e  »  p  ì  L  »  t  a    dei 


soldati  e  degli  ufficiali  eh'  essi  avevano  da  opporre 
ai  nemico.  Tulli  questi  enfatici  elogi  dello  zelo,  del 
coraggio  e  dell'  entusiasmo  degli  Spagnuoli  non  si- 
gnificano altro,  se  non  se  che  gli  Spagnuoli  erano 
dispostissimi  ad  opporsi  ai  Francesi.  Ma  a  che  giova 
la  volontà  senza  il  potere?  Noi  avremmo  dovuto, 
prima  di  avventurare  due  armate  in  loro  difesa  f 
considerare  un  poco  più,  le  loro  forze,  i  loro  mezzi 
e  le  loro  risorse  ,  ed  un  po'  meno  in  vece  le  loro- 
inclinazioni.  Noi  abbiamo  veduto  che  ad  onta  di 
ttìtli  i  soccorsi  d'  uomini,  d'  armi  e  di  munizioni 
d'  ogni  specie  ,  essi  non  furono  in  istato  di  far  nulla. 
Chiunque  avrà  fin  dal  principio  paragonati  i  loro 
mezzi  di  resistenza  coi  mezzi  d'  attacco  per  parte 
del  nemico,  avrà  dovuto  prevedere  1'  infelice  risul- 
talo di  cui  siamo  testini onj>.  (  Estr.  dallo  Statesman.  ) 
REGNÒ  DI  SVEZIA 
Jonkoping  9  Geiinajo. 
Nello  scorso  mese  d'  ottobre  è  disceso  ne'  nostri 
contorni  un  grandissimo  areostata.  Finora  non  si  è 
potuto  scoprire  da  qual  parte  dell'  Europa  sia  stato 
lanciato  iu  aria,  ma  si  congettura  che  sia  venuto, 
dal   Continente  ,  dalla  parte  del  Baltico. 

(  Jow.  de  l'Emr>.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Bar/ino  ao  Geniutja. 
Volendo  il  Re  onorare  ogni  sorta  dì  merito,  ba- 
dala una  nuova  organizzazione  agli  Ordini  cavalle- 
reschi del  suo  Regno.  D*  ora  innanzi  ve  ne  saranno- 
due  distinte  divisioni;  la  prima  consacrata  ad  ogni 
sorta  di  merito  ;  e  1'  altra  al  merito  militare  acqui- 
stino nel  servigio  attivo  in  faccia  al  nemico.  Alla 
prima  classe  appartengono  1'  Ordine  dell'aquila  nera  ^ 
quello  dell'  aquila  rossa  ,  a  cui  il  Re  aggiunge  una 
a. a  e  5.^  classe,  oltre  ad  alcune  medaglie  d'  oro  e 
d'  argento  che  si  porteranno  attaccate  al  nastro  del- 
l' Ordine  dell'  aquila  rossa.  Le  decorazioni  della  2. a 
classe  dell'  Ordine  dell'  aquila  rossa,  non  verranno 
distribuite  per  ora  ,  ina  si  riserveranno  come  inco- 
raggiamenti a  quelli  che  se  ne  renderanno  degni. 
La  a.;i  divisione  degli  Ordini  reali  t  particolarmente 
destinata  ai  militari  ,  comprenderà  V  Ordine  detto 
pel  merito j  e  le  medaglie  d'oro  e  d'argento  ad~ 
delle  a  guest?  Ordine  t  sospese  ad  un  nastro  nero, 

(  Idem..  ) 
GERMANIA. 
Annovcv   18   Genita jo. 
Il  sig.  d'Aibignac  ,  generale  al  servizio  di  S.  M„ 
il  Re  di  Vestfalia  ,  è  qui  recentemente  arrivato. 

{  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna    14   Gennajo. 
Si  va  cercando  di  trovar  la  cagione  dell'  improv- 
viso aumento  del    nostro    cambio  ,  e  vien   essa    attri- 
buita    ad     un    operazione     di     finanze  ,    segretamente 
eseguila  dal   nostro  governo. 

Si   è    comperata  una    considerabilissima    quantità 
di  biglietti  di  cui  si  pagò  il  valore  metà  in    contar»-- 


ti  ,  UK-tà    in  obWfgki    ai  Stato.    I    nostri     negozianti 
sperano  che  quest'  aumento  si  sosterrà  ;  ma    non  di- 
cesi donde  il  governo  potrà    ritrarre  fondi    sufficienti 
per  continuare  i  suoi  acquisti.  Sarebbe  un  fatto  senza 
esemiio  nella   storia  che  una    massa  di  carta    mone- 
tata   di   i7oo    milioni  di    fiorini,    già    ribassatasi    al 
quinto    del    suo    valor    nominale  ,    avesse    ricuperato 
V  antico  suo  credito.  Si  parla  di  un'  imposta  del   io 
per  100  su  tutti  i  beni  mobili   ed   immobili  per  for- 
mare un  fondo  unicamente  destinato  ad  ammorbare 
s  biglietti  di  banca  ;  ma  gli  speculatori    fanno    1'  os- 
servazione  che    tutto    il    denaro    che    ritrovasi    nella 
monarchia  non  basterebbe  per  pagare  le  decima  parte 
dell'  imposta. 

-—  Tutta  la  landwehr   è  stata    pagata  il    5    gennajo 
sui  fondi  dell'  armata.  Gli   officiali  che  vogliono  ser- 
vire nella  truppa  di  linea  ,   vi  sono    ammessi    come 
soprannumerarj.     Quelli     che    vogliono,    restare    nella 
landwehr ,  conservano    il    loro  grado    se  hanno  com- 
battuto contro  il  nemico  ;   altrimenti  vengono  posti   in 
un  grado  inferiore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D[  BAVIERA 
Augusta  20    Gennajo. 
Scrivono  da  Monaco  che   sono     stati    sequestrati 
gli  uffici  e  le  carte  del    referendario    intimo   sig.    di 
Hartman  ,  autore  del  sistema  attuale  delle  finanze  di 
Baviera,  e  direttore  in  capo  dell'amministrazione  dei 
beni  delle  scuole  ,  di  tutte  le  pie  fondazioni  ecc. 

(   Idem.  ) 
Monaco  22   Gennajo. 
S.  E.  il  sig.  conte  d'  Otto  è  di  qui  partito    ieri 
mattina  per  recarsi  al  «uo  posto    d*  ambasciadore    di 
S.  M.  l'Imperator  Napoleone  presso  la  Corte  di  Vienna. 
La  gazzetta  di  Norimberga  annunzia  che  il    ge- 
nerale   in    capo   serviano   Czerni-Giorgio    è  stato   de- 
stituito dal  Senato  della  Servia.  (  Idem.  ) 
Trento  2   Gennajo. 
Jer  T  altro  è  qui  arrivato  s»tto  la  scorta    di    un 
battaglione  francese  il  fu  comandante  in  Tirolo   An- 
drea Hofer,  soprannominato  Barbon  ,  preso  su  d'una 
montagna  in  Pesseyr  poco    lungi   dalla  sua  casa.    Jeri 
colla  stessa  scorta  è  partito  per  Roveredo.  Dicesi  che 
questo  capo  rivoluzionano  sarà  ricondotto  in  Francia. 

(  Con:  milanese.  > 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  28   Gennajo. 
Lettere    officiali  di    Breda  e    di    Berg-op-Zoom 
annunziano  che  il  24  corrente  è  entrata  in    ciasche- 
duna di  quelle  fortezze  una  brigata  dell'  armata  im- 
periale francese  del    Nord  ,    destinata    ad    acquaitic- 
tarvisi.  (  Konynglike-Courant.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Corfà   i5  Dicembre. 
Senato    delle    Isole  Jonie. 
Discorsi    pronunziati    nelle    sedute    del    G    e   i5 
dicembre  dal  senatore  cavalier  Metaxà    e    dal    presi- 
dente del  senato  ,  cavalier  Teolochi  ;  e  decreto  rela- 
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tivo  ali.  propoaizio;:'   in  essi  coronate,  reso  dal  se- 
nato in  data  d'  oggi. 

Seduta  del  G. 
AI  senato  ,    il  senatore  cav.  Metaxà. 
«  Il  giorno  ,  o  signori  ,  del   2   dicembre  ,    il    di' 
più  felce   che  mai  sia    sorto    sull'  orizzonte  ,    ricorda 
il     più  grande  ,    il    più    fausto    avvenimento.    Questo 
dì    che    forma    epoca     memorabile     negli    annali  del 
mondo,  è  l'anniversario  del  giorno  in  cui   l'unanime 
e    spontaneo    voto     della     Francia    pose    sulla    fronte 
gloriosa  del  più  grande  uomo  del  secolo  ,    di    Napo- 
leone  il   Grande  ,  1'  imperiale  diadema  ,    lo    scelse  a 
suo    legittimo    monarca  ,   ed    assicurò    in    tal    guisa  e 
per  sempre  a  se  slessa  il  corso  della  sua  pace,  della 
sua  gloria  ,  della  sua   potenza  ,  della    sua  ricchezza  , 
della  sua  prosperità. 

»  In  questo  giorno,  che  l'Europa  intera  celebra 
e  festeggia  con  sensi  di  trasporto  e  di  giubilo  ,  che 
1  popoli  e  le  nazioni  acclamano  come  il  dì  condut- 
tore della  pace  ,  della  giustizia  ,  dell'  universale  fe- 
licità ,  innanzi  alla  di  cui  luce  sparirono  spaventate 
e  vinte  per  sempre  l'anarchia  e  il  disordine,  non. 
deve  tacere  il   Senato. 

»   Incaricati    noi    di    questa    magistratura,     dono 
munificente    che    piacque    alla   sacra  imperiai  maestà 
di     Napoleone    il    Grande  ,    nostro   sovrano  ,  per  solo 
moto    di    sua    magnanimità,    di  fare    alle  Isole  ,    ove 
tutto  ci  deve  parlare  e  riempiere  di  fedeltà  ,    di  di- 
vozione ,  di  gratitudine   eterna  e  di   dovere    verso    di 
lui,    dobbiamo    oggi    confondere    le    nostre    voci     di 
allegrezza  con   quelle  di   tutti  i  popoli   coi  quali  divi- 
diamo ora  la  bella  sorte   d'   essere   egualmente  sudditi 
e  figli   della  maestà  sua  ;  dobbiamo    benedire    questo 
avventuroso    giorno     della    cui    gloria     e     felicità     la 
Provvidenza  divina  ha  voluto  fa.e  anche    noi    parte- 
cipi ;  dobbiamo    spiegare    in    faccia    a    tutti    i    nostri 
affetti,  i  nostri  doveri,  i  nostri  trasporti.  Faccia  mio, 
o  signori  :  ma  non  si  limiti     1'  espressione    di    questi 
nostri  sensi  alle  ordinarie  formalità,  ad  atti  passeggeri. 
Facciamo  qualche  cosa    di    più    che    sia    permanente 
e  degna  del  sovrano   nostro  e  di   noi.    Imitiamo  1'  e- 
sempio  di  ciò  che  fecero  e  fanno  tutti  i  dipartimenti 
e  tutte  le  città  de'  felicissimi  di  lui  dominj. 

»  Eccovi  la  mia  proposizione  ed  il  mio  voto. 
»  Io  invito  il  Senato  a  fare  un  decreto  col 
quale  adotti  1'  erezione  a  di  lui  spese  di  un  mo- 
numento marmoreo  ,  rappresentante  S.  M.  1'  Impe- 
ratore e  Re,  per  essere  collocato  nella  sala  delle  sue 
sedute. 

»  La  camera  dell'  interno  che  deve  portare  il 
progetto  di  questo  decreto  ,  provvedere  per  la  più 
sollecita  esecuzione  dell'opera  che  debb' essere  racco* 
mandata  allo  scalpello  dell'  immortale   Canova.- 

»    La  spesa  che  ne  risulterà,  sarà  ripartita  a  por- 
zioni eguali  fra  i  membri  componenti  il  Senato. 
»   Il  monumento  porterà  nella  base  il  motto  : 
A  Napoleone  il  Grande 
La  fedeltà  delle  Isole  Jonie, 
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»    Questa  spontànea  e  sincera  dimosiraziia  dei  I  Napoleoa^  ii   Grande  ,  e  sino    all'  arrivo     di    questo 
seutimeuti   che   ci  animano  ,  marcherà  nel  senlto  più  J  monumento  sì  prezioso  alle  Isole  ,  sarà  esso  nmpva 
risplendenti   le  prove  de!   di  lui  suddito   al'accimeuto 
verso  S.  M,  I.  e  R 


ì>  Applaudirete,  sono  certo,  o  signori,  \\  mio 
desiderio,   lo  non  feci   che   prevenire  il   vostro. 

»  li  Senato  delle  Isole  Jonie  andrà  superbo  di 
collocare  nel  suo  seno  1'  imperiale  Palladio  ,  e  di 
trasmettere  ai  secoli  avvenire,  in  un  coll'eternhà  del 
monumento  ,  1*  eternità  dei  fedeli  scusi  di  queste 
Isole  verso  il  loro  benefattore  sovrano. 

Seduta  del  i3. 

Al  Senato  delle   Isole  Jonie  ,  il  suo  presidente. 

»    Il    nostro    egregio    collega    cav.    Metaxlà    nella 
seduta  del   6  di  questo  mese ,    ci  ha  fatto  la  propo- 
sizione   più    degna    dei    nostii  sentimenti   e  dei  suoi; 
quella  di  ordinare   allo  scalpello  dell'  immortale  Ca- 
nova    un     monumento     di     marmo     rappresentante  il 
busto    di    S.    M.    1'  imperatore    e    Re    nostyo  augusto 
sovrano  ,  affine  di   collocarlo   nella    sala    delle    nostre  ; 
sedute,     e     di     consacrarla    per    questa. guisa  in  una  > 
maniera  più  particolare  ancora  al  miglior  servizio  di  > 
Sua  Maestà. 

»    Questa  proposizione  è  ad  un  tempo  nn  nuovo 
pegno    della     nostra    fedeltà    e    della    nòstra   ricono-  ! 
«cenza.  Ella   ci  presenta  anche  il  vantaggio  di   smen-  I 
tire  ,  in    una    maniera    degna  di     noi _,    le   miserabili 
calunnie  dei  nostri   nemici, 

»  Ma  quanto  più  riconosciamo  questa,  proposi- 
zione confo» me  ai  sentimenti  dei  rtostn  cuori,  quanto 
più  ella  diviene  necessaria  alle  circostanze  ,  tanto  più 
dobbiamo  desiderare  di  vederne  accelerata  1'  esecu~ 
jjjone;  e  come  il  capo  d'opera  che  dobbiamo  atten- 
dere dal  Fidia  moderno,  dimanda  per  la  sua  cotfe—  i  di  Naiboue  è  stato  nominata  ministro  plenipotenziario  e 
zione  un   tempo  che   non   può  accordarsi   colla   nostra  J  inviato  straordinario  a  Monaco.  (  Monit.  ) 


salo  dal  riuatto  di  5.  M. 

»    5.  Il  presente  decreto  sarà  impresso,   pubblica-- 
to  e  affisso. 

»   Il  presidente  del  senato  delle  Isole  Jonie  ,    cav. 
della  Corona  di  ferro  ,  Emanuele  Teotocchi. 
Senatori;    Cav.    Mctaxà,  M.  Carazia  ,  Co, 
Flamburiari  ,    E.    Stefanizzi   ,  Casimati  3 
Co.  lìoma,  Co.   Sordina. 

Il  segretario  del  senato  ,  G.  Agrati. 
(  Monitore  Jonio.  ) 

Bajona  22   Gennajo. 

Il  nostro  maire  ha  fatto  pubblicare  questa  mat- 
tina ,  che  cominciando  d'oggi  gli  alloggi  pe' militari 
sarebbe!  o  raddoppiati  e  triplicati. 

A  mezzodì  giunsero  4'»«  uomini  ;  se  ne  aspet« 
tano  per  domani  8  in  ioni,  altri.  Queste  truppe  fanno 
parte  deli'  8."  corpo  ,  comandato  da  8.  E.  il  Duca 
d'  Abrantes. 
—  A  Taffailla  Navarra  ,  una  banda  d'  insorgenti  „ 
che  si  fa  ascendere  al  numero  di  mille  ,  fra  i  quali 
5oo  Homini  a  cavallo  ,  attaccò  ultimamente  in  Taf- 
failla medesima  200  Francesi  ,  fra  i  quali  trovavansi 
parecchi  convalescenti  ailor  usciti  dall'ospedale.  S'im- 
pegnò un  combattimento  che  durò  quasi  quattr'  ore  ; 
i  briganti  furono  messi  in  rotta  ,  lasciaudo  indietro 
20  prigionieri  ed  alcuni  cavalli,  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
Parigi  5i    Gennajo. 

Oggi  a  5  ore  pomeridiane,  S.  M.  ha  tenuto  un 
consiglio  de'  ministri.   (  Pub.  ) 

Con  decreto  del   5o  gennajo  ,    il  generale    Luigi 


premura,  ho  1'  onore  di  proporvi  ,  signori,  di  rim- 
piazzare provvisoriamente  nel  luogo  delle  nostre  se-» 
dute  il  busto  prezioso  di  S.  Mi  con  un  ritratto  rappre- 
sentante la  sua  augusta  immagine,  fino  a  che  esso  ci 
arrivi  da  Roma.  Io  ne  ho  precisamente  ricevuto  uno 
ihe  si  compiacque  di  mandarmi  1'  ajutaute  di  campo 
di  S.  E,  il  sig.  ministro  della  guerra,  Duca  di  Feltre, 
e  non  posso  farne  un  miglior  uso. 

»  Come  non  dubito  che  voi  approverete  questa 
proposizione  ,  egli  converrà  d'  inaugurale  solenne— 
jtiente  questa  immagine  di  S.  M.  ,  ed  elevare  un 
trono  nel   luogo  delle   nostre  sedute. 

>;,  Vi  propongo  quindi  ,  a  questo  effeltOa  il  prò-* 
get'o   di   decreto  qui   appresso: 

I#  nome  di  S.  M.  V  Imperatore  de  Francesi \ 
Re  dl  Italia  e  Protettore  citila  Confederazione  del 
fieno. 

Il  Senato  belle   Isole    Jonie. 

Coriù ,  i3  cJiceuniire  x8o,g. 
«  Vista  la   proposizione  del  senatore  cav.  Melaxà 
per     1*  erezione    «ella    sala    del    senato    d'  un    monu- 
mento   in    marmo    rappresentante    il    busto    dì  S.  M. 
t  e  R. 

>>   Intesa  la  sua  camera  dell'  interno  , 
Decreta: 

a    1.  Il  busto    in    marmo   di    S.  M.  I.  e  R.  nostro 

augusto  sovrano  3  sarà  ordinato  al  celebre  Canova. 

»  1..  Paolo  Corcirese  ,  allievo  del  suddetto  scuhr- 
tote  ,  ricevei à  1'  ordine  di  rendersi  in  Roma  per 
alfrettare  la  confezione  di  questo  monumento  e  inca- 
ricarsi del  suo  trasporto  sino  a  Corfù. 

»    3.    L'  inscrizione    del    busto    di    S.    M.    sarà    in 
greco  e  in  francese  ;  A  Napoleone  vincitore  ,   paci-r 
Jìcatore  e  legislatore  i  suoi  popoli  delle  Isole   Jonie 
riconoscenti. 

}>    4-  Sarà  alzato  nella  sala  delle  sedute  del  senato, 

11      t  rrttt  a     ìm  iiorì   ■!.-.     *t<tM     m  «*-.**■«  «fori»    !  1    K,,rirt      ,1  «.  !  I  «.     Tifi      C  \ 


S.  M.  il  Re  di  Napoli    è  jeri    partito  da    questa 
capitale  per  ìiioruare  Be'*  suoi  Stati. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 


h- 


Corso    de 

Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


B ORSA  DI  MILANO 

Cambj  del  giórno   7   tfeòbrajo    1810. 


per   1   f.co   —     -  -  —  »  99,0  L. 

idem       _--.—»  99  A    L. 

par   1   lira  f.  b.       -  »  83,4  D. 

per  i  p.*a  da  8   R.    »  5;i6,2  D. 

per   1    lira    ita!.       -  »  96,3  jt), 

per  1  f.uo  cl«  *-';—»  a,5o,& 
idem       -»--=-» 

Amsterdam  per   i   f."°    cM       -  »  3,o5,8  D. 
Londra        —       —     —     -.-..-.» 
Napoli          -       -     -     —     -     -  » 

Amburgo     per   1   M.      --.->»  1,82,8  D» 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciatili. 
Inscrizioni  o  sìa  Consolidato  in    regola  del    reck 
dito  del   5     per     100,     56.    ìjz. 
Dette  di  Venezia  ,   52.    \ji. 
Rescrizioni  all'   8,  all'  8   if4  per   100. 

Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia ,  dramma  del  sig.  Marco  Landi  ,  mu- 
sica del  sig.  M."  Sfef.0  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo;  a  Wr.aldo  <£  Asti ,  composti  e  diretti  dal 
sig.   Gaetano    <iioja. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  da  ballo  in 
prima  sera  fino  a  mezza  notte. 

Teatro  oel  Liìmtasio.  Dalla  cemp.  Pei^otti  si 
recita  Roberto  ed  Anilina. 

Teatro  S.  RaOegowda;  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  //  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Pur,  e  dalla  comp.  Bucci  si  recita  V  orfanello. 

Teatro   delle  Marionette.  Si  recita    Tutte    lù 


tin,  irono  imperiale  per  ricevere  il  busto  della  M.$.f-  donne  innamorata  di  Girolamo. 


Num. 


40. 


i> 


giornale  Italiano 


Milako  ,  Venerdì    9  Febbrajo   I8io. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  te  4*»  fcglio  60no  0jfe^< 


•fci     fiOft.- 


WM^    «MHM  /jRj.t« 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  SPAGNA 
Ahnagro   i3  Gennafo. 


S. 


M.  C.  trovasi  qui  fin  dall'  altrieri  ,  in  otti- 
mo scalo  di  salute.  Dimani  partirà  per  continuare  la 
sua  marcia  sopra    V  Andalusia.  Dicesi    che  la    Giunta 
di     Siviglia  abbia    giù  fatto  il    suo  bagaglio,  e  siasi 
ritirata  a  Cadice.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  8  Gcnnajo. 
S.  M.  il  Re  gode  ora  assai  migliore  salme  di  quel 
che    non  ne  godesse  in  questi  giorni  scorsi.  Egli  ha  po- 
tuto assistere  oggi  ad  una  seduta  del  Consiglio  di  Stato 
io  cui  trattaronsi  affari  di  molta  importanza.  Dopo  la 
seduta  S.  M.  diede  un'  udienza  particolare  al  sig.  di 
Suchtelen,    ingegnere    generale   russo,    ed    al  sig.  di 
Tarrach ,    consigliere  d' ambasciata  prussiano  ,  i   quali 
felicitarono  il   Re,  a  nome  delie  loro  rispettive  corti, 
sul  suo  avvenimento  al  trono.  Essi   hanno    parimente 
avuta  un'  udienza  dalla  Regina. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Gottemburgo   io  Gennajo. 
Il  nuovo  Principe  reale    di  Svezia  ha   fatto    jeri 
il  suo    solenne    ingresso   in    questa   città  ,   allo    sparo 
dell'  artiglieria,  ed  al  suono  delle  campane. 

La  notizia  d'  una  prossima  rottura  fra  1'  Inghil- 
terra e  r  America  ha  fatto  qui  aumentar  di  prezzo 
le  derrate  coloniali  del  3o  per  100. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia.  i5  Gennajo. 
Un'  armata  russa,  composta  di   18  reggimenti,  è 
in  piena  marcia  per  andare  a  rinforzar  1'  armata  del 
Principe  Bagration  in  Moldavia.  Dicesi  che  il    gene- 
rale Bennigsen  abbia    il  comando    in  capo  di    questa 
nuova  armata.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  17  Gennajo. 
È  jeri  di   qui  partito    un    corriere    sassone    per 
Parigi.  Crede*  eh'  egli  rechi  al  nostro  ministro  degli 
affari  esteri,  il  sig.  barone  di  Senfft-Pilsach,  dispac- 
ci importantissimi.  (  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna   18  Gennajo. 
Fu  rimproverato,  come  ognun  sa  ,  all'  Arciduca 
Giovanni  ,  d'  eSiìer  arrivato  troppo  tardi  per   prender 
pari,  alla  battaglia  di   Wagram  ,    quantunque    avesse 
ricevuto  il  giorno  5 ,  a   5  ore  del  mattino,  il  corriere 
speditogli  la  sera    del    4  dal    quartier   generale  ,    per 
^consegnargli  ì'  ordine  di     marciare.    Ma     questa   cir- 
I  costanza    appunto     serve     a     giustificar    più     d'  ogni 
altra  cosa  il  detto    Principe  ;     giacché   se  un  espres- 
so a  cavallo  mette  dodici  ore  a  fare  un  dato  cammi- 
no ,  r  cosa  evidente  che  un  corpo  di  fanteria  debbe 
impiegar    per  lo    meno  un    doppio  spazio  di    tempo 
per  percorrere     lo    stessa     strada.     L'  Arcidnca    non 
poteva  dunque  arrivare  che  colla  cavalleria  solamen- 
te, il  motivo  per  cui  l'ordine  mandato    all'Arciduca 
Giovanni  venne    spedito  troppo    tardi  ,    si  fn    che    al 
quartier  generale  austriaco  non  si  presumeva  già  che 
la  battaglia  dovesse   succedere  prima    del  giorno    6  ; 
ma,  fin  dal  di  5,  1'  Imperator  Napoleone  attaccò  vi- 
vamente l'ala  sinistra  che  doveva  esser  difesa  dall' Ar- 
ciduca Giovanni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Le  lettere  di  Costantinopoli  dicouo  che  il  Da- 
nubio separa  attualmente  le  armate  russa  e  turca,  e 
pare  che  pria  della  fine  dell'  inverno  non  s'  intra- 
prenderà nulla  d'  importante.  Una  squadra  inglese 
incrocia  nel  Mar  Nero  e  blocca  1'  imboccatura  del 
Danubio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GERMANIA 

JVeimar  1%  Gennajo. 
Jeri  venne  dichiarato  alla  Corte  Io  sposalizio 
fra  la  nostra  Principessa  Carolina  ed  il  Principe  ere- 
ditario di  Meclemburgo  Schwerin  ,  ed  ebbero  luogo 
le  congratulazioni  d'uso.  La  Principessa  Carolina 
è  tanto,  ammirabile  per  la  sua  virtù  e  -pt^  la 
sua  rara  bellezza  ,  quanto  è  conosciuto  il  Principe 
di  Meclemburgo  per  la  lealtà  e  saviezza  del  suo  ca- 
rattere. (  Gaz.  de  France.  ) 

Ascaffemburgo  26  Gennajo. 
Jeri  verso  le  sette  ore  della  sera  ,  il  capa  della 
Polizia  di  questa  città  ,  sig.  Giovanni  Bonn  ,  è  stato 
pugnalato  in  mezzo  a!la  strada  da  un  giovinetto 
eh'  egli  aveva  arrestato  per  alcune  vie  di  fatto  con- 
trarie ali*  ordine  pubblico.  L'  assassino  è  nelle  mani 
della  giustizia.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 


i58 

Francfon  27   Gennajo. 
L'  aulico    Re    di    Svezia  è    qui  arrivato    jersera 
colla  sua  famiglia.   (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Rover edo  20  Gennajo. 
Il  seguente  decreto  del  sig.  comandante  supe- 
riore delle  truppe  imperiali  e  reali  ,  francesi  ed  ita- 
liane ,  nel  Tirolo,  palesa  abbastanza  i  prudenti  mezzi 
adottati  per  impedire  che  gli  scellerati  turbino  più 
oltre  la  quiete  e  la  sicurezza  de'  buoni  Tirolesi. 

Dai  fjuarlier  generale  di  Colgano  , 
il   10  gennajo  1810. 

Luigi  Baraguey  d'  Hilliers  ,  generale  di  divi- 
sione ,  colonnello  generale  dei  dragoni,  conte  e 
grand*  ufficiale  dell*  Impera  francese,  grand' aquila 
della  Legion  d'  Onore  ,  e  cavaliere  della  Corona 
di  ferro  ,  comandante  superiore  delle  truppe  impe- 
riali e  reali  ,  francesi  ed  italiane  nel  Tiralo. 

»  Considerando  che  i  disordini  ed  il  brigandag- 
gio  che  hanno  agitato  il  paese  dopo  la  pubblica- 
zione della  pace,  sono  stati  principalmente  fomen- 
tati e  mantenuti  da  forestieri,  da  disertori  ,  dagli 
emigrati ,  dai  proscritti  ,  da  uomini  disonorati  e  per- 
seguitati in  altre  contrade  dalle  leggi  ;  volendo  evi- 
tare il  ritorno  di  queste  agitazioni  intestine,  le  quali, 
continuando  ,  cagionerebbero  la  rovina  totale  del 
commercio  e  dell'  agricoltura  ; 

»  Considerando  che  i  padri  di  famiglia,  i  prò— 
prietarj  ed  i  magistrati  sono  interessati  a  mantenere 
il  ristabilimento  dell'  ordine  e  della  tranquillità  pub- 
blica ,  che  soli  possono  loro  garantire  il  sicuro  go- 
dimento de*  loro  diritti  personali ,  delle  loro  facoltà 
e  delle  loro  funzioni;  volendo  purgare  il  Tirolo  de 
gli  avanzi  di  queste  ciurme  dispregevoli  ed  infami , 
le  quali  colla  loro  presenza  e  coi  loro  dell'ili  mac- 
chiano ancora  qualche  angolo  del  Tirolo,  e  sviano 
la  bontà  e  la  lealtà  nazionale  de' suoi  abitanti  ,  de- 
creta quanto  segue: 

»  I.  Si  ordina  ad  ogni  comune  ,  a  vista  del  pre- 
sente decreto,  d'arrestare  e  consegnare  alfe  autorità 
francesi  più  vicine  tutti  i  forestieri  inirodotlisi  dopo 
il  primo  gennajo   i8o5. 

»  II.  A.1  primo  del  prossimo  febbrajo  i  giudici  nei 
loro  distretti ,  i  commissarj  di  polizia ,  ed  i  capi  dei 
comuni  nel  loro  circondario  avranno  eseguito  la  nu- 
merazione degli  abitanti  ,  per  verificare  se  questa 
misura  sia  stata  veramente   eseguita. 

»  II!.  In  avvenire  ogni  viaggiatore  forestiero  che 
non  sarà  munito  d'  un  passaporto  regolare  ,  dovrà 
essere  arrestato  e  detenuto  fino  eh'  egli  non  avrà 
giustificato  la  sua  condizione ,  la  sua  origine  e  la 
■ina   destinazione. 

9  IV.  Per  il  giorno  i5  di  questo  mese  in  ogni 
comune  dei  Tirolo  sarà  disili  bui  fa    dal   capo  del  co— 


dal  parroco.  Per  ciascheduna  carta  di  sicurezza  sa- 
ranno pagati  5  carati  luai  alla  commissione  ammini- 
strativa di  ogni  circolo  ,  incaricata  di  farla  stampare 
e  distribuire.  Ogni  capo  di  comune  terrà  un  registro 
delle  carte  che  distribuirà  ;  ed  egli  ed  il  parroco 
saranno  risponsabili  di  tutte  le  frodi  che  accadesse- 
ro nella  loro  distribuzione. 

s»  V.  Dopo  il  giorno  i5  genrtajo  nessun  abitan- 
te potrà  uscire  dal  suo  comune  senza  avere  presso 
di  se  questa  carta  di  sicurezza  da  poterla  presentare 
ad  ogni  ricerca  ,  ed  essa  gli  servirà  di  passaporto-  in 
tutta  T  estensione  del  circolo  al  quale  appartiene 
il  suo   comune. 

a  VI.  Ogni  contravvenzione  a  questo  artìcolo  sarà 
punita  colla  prigionia  e  colla  multa  di  due  fiorini, 
metà  de' quali  andrà  a  profitto  de' poveri,  e  l'altra 
metà  al  denunziante. 

»  VII.  Viene  ordinalo  a  tutte  le  autorità  civili  e 
militari  d*  invigilare  attentamente  sull'  esecuzione 
delle  disposizioni  precedenti  ,  ed  il  generale  in  capu 
la  confida  allo  zelo  ed  ai  lumi  di  tutti  i  buoni  cit- 
tadini  amici  dell'ordine   pubblico. 

»  La  premura  con  cui  i  comuni  vi  concorreran- 
no ;  sarà  ai  suoi  occhi  una  raccomandazione  in  loro 
favore,  poiché  la  riguarderà  come  un  pegno  de'buo- 
ni  sentimenti    onde    sono  animati. 

Il   colonnello    comandante    superiore    dello. 
truppe  imperiali  francesi  nel  Tirolo-, 
Conte   Baraghey  d'  Hilliers. 
(  Corr.  Milanese.   ) 

SEGNO  DI  VIRTEMBERG 

Stuttgart  'i\  Gennajo. 
Alcuni  giornali  annunziano  che  S.  M.  la  Regina, 
dì  Virtemberg  ,  figlia  del  Re  d'  Inghilterra  ,  ha  fatto 
recentemeute  partire  ,  per  la  via  di  Francia  ,  parec- 
chie lettere  dirette  ai  Re  suo  padre.  Questa  corri- 
spondenza dà  luogo  a  congetture  die  forse  non  han- 
no alcun  fondamento.   (  Jour.  de  V  Emp^  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  2  5   Gennajo. 
Leggonsi  nel  Monitore  Vestfalico   i  dettagli  d.  f- 
le  cerimonie  che  debbono  aver  luogo  domenica  38  ,, 
all'  apertura  degli  Stati  ,  che    farà   S.  M.  in  persona. 
S.  M.  la  Regina  assisterà  a  questa  cerimonia. 

(  Gaz.  de  France-  ) 
Altra  del  28. 
S.  M.    ha    «oggi    fatto    V  apertura    della    sessio^  \ 
de'  suoi  Stati,  ed  ha  pronunziato  il  seguente  discorso  * 
Signori  membri  degli  Stati  ,  nel    momento    drùi 
la  pace    viene    restituita   alla    parte    maggiore    de' 
Continente  ,  allorché  ì  sovrani  si  possono    occupare 
tranquillamente     della    prosperità   de1  loro    paesi    o 
della  felicità  de' loro  sudditi,    e    per    me    dolce    il 


multe  ad  ogni    abitante    mischiò  ,    che    avrà    compiti  j  vedervi  di  nuovo  intorno  a  me  riuniti. 


gli  asmi  sedici,   una  eatu  dì  sicurezza,  la  quale  sarà 


La  guerra  che  ,  dopo  V ultima  vostra  sessione 


sottoscritta   dai    espo    del   convmo }   e  contrassegnata     turbò  per  alcuni  mesi  la  tranquillità  della    Germa-* 
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*?//«  Confederazione  del  Reno  ed  il  genio    del  suo 

illustre   Protettore. 

I  progetti  del  nemico  ,  mandati  a  vuoto  dalla 
vittoria  ,  non  hanno  potuto  intaccare  la  nostra  esi- 
stenza politicai  essa  riposa  sovra  òasi  sperimentate, 
ed  e  garantita  da  tutta  la  possanza  ed  immutali* 
lùàcha  offre  il  sistema  federativo  dell'occidente 
dell'  Europa. 


taggio  dello  Stato. 

Il  mio  ministio  dell'interno  vi  presenterà  il 
quadro  della  situazione  del  Regno.  Voi  vedrete  ciò 
di  è  stato  fatto  e  che  resta  a  farsi. 

Alcuni  oratori  del  mio  consiglio  di  Stato  ve 
presenteranno  parimente  diversi  progetti  di  legge 
sovra  i  quali  dovrete  deliberare,  io  mi  compiaccio 
di    credere    che    non    avendo    voi,    al  pari  di  me  , 


r'  r~.  —    "'•"°'e    '*ne    non    avendo    voi,    al  nari  di  mr 

L  Imperatore,  m,o    augusto  fratello  ,    .olendo  \  altro  interesse  in  vista  che  il  óen„uuZ 

cuijonaato,  gu  ha  or  accordato  nuovi  vantaggi  \  seguire  questo  scopo, 
d  alta  importanza.  Allorché  sarà  permesso    il   farli  '  In    L«c„ 

m  :  r^s^rkr  -  !  '  4  ':-""«  •=.  :  C  s 

j  j   t         «e    presagii  anno    le   Jelici    conse-»     vostri  lumi  e  dnì  vrxt™  „*»-„..  ,- 

gueme.  yastro  atta??m?e't&  al^  mia  per- 

I      C/l  risi      r>sf      s*J7+±        C**  —  *^  y      »*  •_ 

Sotto  istituzioni  uniformi,  le  mie  province,  un 


dì  divise,  veggono  or  nascere  uno    spirito   pubblico 
che  ogni  giorno  le  unisce  vie  pia  fra    di   esSe.    La  \ 
prosperità  generale  sarà  il  frutto     sicuro    di    questa  j 


sona  ed  allo  Stato.  (  Mouiteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Mont-de-Marsan  2  5   Gennajo. 


Più  di  Som.  uomini  di  truppe    sono    passati    da 
mone.  Soltanto  sopra    un    territorio    esteso,    e    col  !  qu««a    città    ne'  mesi    di    novembre    e    dicembre-    e 
concorso  d'una    numerosa    popolazione ,  sviluppar  si  j  ^   ».'   di   gennajo  in  poi  il   corpo  d' armata  di  s' È  ' 
possono  utilmente  le  arti,  il   commercio,  le    grandi     il  Duca  d»  Abrantes  sta  attraversando  questo  diparti-' 
imprese,  tutto   cih  fìnn]n%*np*   *h~  »»  ,•»,.„ t„     t  „    ..»_    .       ,,     .  * 


imprese,  tutto  ciò  finalmente  che  promette    alle  na- 
zioni opulenza  e  gloria. 


mento.  La  sola  cavalleria  ammonta    a    jC,33o  uomi- 
ni. Uu  tal    numero  può  dare  un'idea   della  censide- 


o --.    ~~  4«i    uumtro   piio  dare  un'  idea 

Fin  dal  principio  della  guerra  or   or    termina-  \  rahile  k«a  di  questo  corpo   d'  armala. 
insidiosi  agenti  del    nemim  '.    **„m.;a.JJ.     ,    „ 


ta  ,  insidiosi  agenti  del    nemico  ,    spacciando     vane 

promesse   e  folli   speranze  ,    riuscirono     a   traviare 

alcuni  de' miei   sudditi.    Io    vidi  con    paterna  esul- 

tanta  tutta  la  mia  armata  e  la  parte    più   sana    e     ««-»«,    i    armata    comandata    da    S.  M.  C.  mare" 

più   numerosa    della    nazione    rimanere  irremovibile  |  fidamente    sopra    1'  Andalusia.    Alla    partenza    del 

mente    attaccate  al    loro    Re   ed   ai   loro  doveri.  Il  j  cor»ere  ,    il     quarlier     generale     era    alla    Carolina 

mio  cuore  e    stato   profondamente    sensibile  alle  te-     ,U0S{    *    l'gbe    circa    da    Cordova.  L'  aimata  aveva 


(   Gaz.  de  France.  ) 
Bojona  26   Gennajo. 
Giusta  le  notizie  ebe  abbiamo  ricevute    oggi   da 
!  Madrid,    r  armata    comandata    da    S.  M.  C.  marcia 


mio  cuore  è  stato  profondamente  sensibile  alle  te- 
stimonianze particolari  di  devozione  che  furonmi 
:date  in  tale  circostanze. 

Non  ignoro  però    esserri   aneora   alcuni   spiriti 


gi    a  5    legh 
già    passate    tutte  le  gole  della  Sierra- Morena.  Tari 
che  1'  Andalusia  verrà  presto  sottomessa. 

H  generale   Suchet  continua  la  sua  marcia  sopra 


-~~    e.w,v  perù    esservi    ancora    alcuni   spiriti  "  generale  Suchet  continua  la  sua  marcia  sopra 

mquiea  per  ignoranza  ,  o  malvagi  per    ispeculazio-  I  VaIenz*-    Assicurasi    che    una    deputazione    di    quelli 

e,  1  quali  pensano    di   nascondermi   i    Uro    „•„,„,.•     città  sia  stata  spedita  al  Be  per  offerirgli  la  sua  som» 

missioue. 


ne ,  ì  quali  pensano    di   nascondermi   i    Uro    timori 
od  i  loro  perfidi  progetti,    col    velarli    d' un' appa- 
renza d'amore  per  la  mia  persona  ch'essi  studiar- 
si di  separare  dalla   causa    della    Francia.    Questa 
falsa  distinzione  ferisce  ad  un  tempo  i  miei    affetti 
e    la    mia  politica.    Come    fratello    dell'  Imperater 
de' Francesi  io  gli  professo  invariabili  sentimenti    di 
riconoscenza  e  d'attaccamento,  che  tutti  i  miei  sud- 
dai  debbono  con  me  dividere  :  come  Re,   non  mi  è 
permesso  d'allontanarmi  dal  vasto    sistema    eh'  e~li 
ha  creato,  e  da  cui  evidentemente    dipende    la    si- 
curezza del  mio  Regno  ed  il  bene  del  mio   popolo. 

Ho  giudicato    conveniente    per    ricompensare   i 
servigi  renduti}  ed  Mt6slare  la    mia    suma  ^ 

lenti  che  onorano  la  Vestfalia  ,  d> istituire  un  or- 
dine di  cavalleria,  sotto  il  nome  <f  Ordine  della 
Corona  di  Vestfalia  j  esso  è  civile  ad  un  tempo  e 
militare.  Io  penso  che  quest'  Ordine  ecciterà  fra  i 
mici  sudditi  una  nobile  emulazione  per  rendersi  de- 
gn*  d  ottenerlo,  e  che  questo    lodevole    concorso    di 


i 


Si  dà  per  certo  che  V  armata  del  maresciallo 
Augereau  abbia  fatta  Ja  sua  unione  colla  guernigioue 
di  Barcellona.  Pare  prossima  la  paci  fazione  di  tutu 
la  Catalogna. 

U  generale  Bonnet  marcia  sopra  Gìxson. 
Immenso    è    il    passaggio    di   truppe  dalla  nostra 
citta.  Aspettaci  da  un   giorno  all'  altro  il  Duca  d'A- 
brantes  ed  il  Principe  di  Neuchàtei 

Sono  giunti  gli  ordini  di  far  tutte  le  provvigioni 
per  1'  Imperatore,  da  Banana  a  Vittoria.  Tutti  i  ca- 
valli di  S.  M.  partono  domani  per  Vittoria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  t  Fehbrajo. 
L'  apertura  della  sessione  del  Corpo  Legislativo 
pel  .810  è  stata  fatta  oggi  dai  signori  consiglieri  di 
Sca,o  TreiHard  ,  Fame  e  Giunti,  oratori  incaricati 
•pecialm.ni,  da  S.  M.  di  quesla  missione  ,  e  da 
presentare   inoUre  iì  \/  ì^o  del  Codice  pena'e„ 


a» 


li  conte  TroiJM  ha  prfctfcùziato  H  discorso  (  i  rapporti  con  la  posizione  geografica,  topografica  e 
ù'  apertura  ,  ed  ha  io  seguito  comunicato  il  decreto  j  tnetereologica  di  quella  contrada  ,  e  prendendo  per 
di    S.   M.   che    nomina  il  sig.  conte  di  Montesquiou     modello  il  libro  d'  Ippocratc    de    aeribus  ,    anuls 


ù. 


alia  presidenza  del  Corpo  Legislativo. 

?!   sig.   conte  di  Montesquieu  ,  introdotta  nell'as- 
semblea ,    ha   -pronunziato     un    discorso    analogo  alla 
•circostanza.  I!   Corpo  Legislativo  ha  impiegato  la  fine 
di    questa   seduta  nell'  elezione   de'  suoi  nuovi   vice- 
presidenti e  segretarj.  (  Moniteur.  ) 

—  L*  Imperatore  ha  tenuto  oggi  a  tre  ore  un  con- 
siglio d'  amministrazione.  (  Pub.  ) 

—  Alcune  letiere  di  Russia  dicono  che  oltre  la 
fortezza  di  Poli  ,  un*  altra  fortezza  turca,  situata 
sulle  sponde  del  Mar  IS'cro  ,  è  caduta  in  potere  dei 
Bussi.   (  Jour.  du   Cornni.  ) 

Torino  8  F ebbra jo- 
Lunedi  scorso,  5  corrente,  proveniente  da  Parigi 
giunse  qui  alle  nove  del    mattino  S.  M.    il  lìe    delle 
due  Sicilie,  e  ne  partì  alla  sera  verso  le  cinque  per 
restituirsi   ne'  di  lui    Stati   tenendo    la  strada    d'  Ales- 
sandria   e    di    Piacenza.    Sentiamo    da    Milano    che 
cola  attendevasi  la  M.  S.  nel  successivo  dì  6;  che  un 
Grande    Officiale    della    Corona    era    già    arrivato    a 
Vercelli  per  complimentarlo  in  nome   di  S.  A.    I.  la 
Principessa  Viceregina  d'Italia,  e  per  accompagnarlo 
fino  alla   Capitale  ,  come   vi  era  pur    giunto  il    Pre- 
fetto   del    Dipartimento    dell'  Agogna:   che  per    tutto 
lo  stradale  era  preparato  il  servigio    delle   poste    per 
V  augusto   viaggiatore  ,    come    erano   pure   state    date 
le  necessarie  disposizioni  perchè  fosse  ricevuto   ovun- 
que cogli  onori  dovuti  all'  alto  suo  rango  ;  e  che   la 
guernigione  di  Milano  stette  tutto  il  giorno  sull'armi, 
poiché  speravasi  che  da  un  momento  all'  altro  la  M.  S. 
dovesse  arrivare.  Soltanto  nel  dì  7  si  seppe  colà  che 
il  Re  aveva  preso  un'  altra  direzione  avendo  la  staf- 
fetta incaricata  di  portarne  1*  avviso    ritardalo  il   suo 
arrivo. 


lo  e  in.  » 

«  2.  Fare  la  storia  delle  malattie  endemiche,  che 
regnano  fra  i  bestiami  di  qualche  provincia  del  Re- 
gno medesimo  ,  ed  indicare  i  riraedj  per  guarirle  , 
così  quelli  che  sono  praticati  ordinariamente  e  con 
successe»  dagli  stessi  naturali  di  quella  provincia  , 
che  quelli  che  si  potranno  suggerire.  » 

l  concorrenti  a  questi  premj  ,  che  potranno  es- 
sere nazionali  o  esteri  ,  esclusi  solamente  i  censori 
dell'  Instituto  ,  dovranno  far  giugnere  le  loro  memo- 
rie,  scritte  in  italiano  o  in  latino  al  segretario  dell* 
Instituto  signor  Gaetano  Gagliardi,  prima  del  dì  3r 
dicembre  del  corrente  anno   181  o. 

Essi  sono  avveillti  a  conformarsi  alle  solite  co- 
stumanze accademiche  ,  cioè  di  contrassegnare  con 
motto  le  memorie  che  presenteranno  ,  e  di  [accom- 
pagnarle con  un  viglietto  suggellato ,  che  avrà  ester- 
namente lo  stesso  motto  ed  internamente  il  nome 
dell'  autore.  Pronunciato  il  giudizio  ,  non  si  aprirà 
che  il  viglietto  appartenente  alla  memoria  che  avrà 
riportato  il  premio  o  V accessit.  Gli  altri  viglietti  con 
le  rispettive  memorie  saranno  conservati  dal  signox 
segretario  ,  per  restituirle  a  quelle  terze  persone  * 
che  nel  consegnargliele  avranno  avuto  cura  di  riscuo- 
terne un  ricevo.  Elassi  sei  mesi ,  i  viglietti  non  ri- 
scossi saranno  bruciati  in  una  sessione  dell'  Instituto  ^ 
e  le  memorie  saranno  conservate  nell'  archivio  del 
medesimo.  (   Coir,  di  Napoli.  ) 


VARIE  T  A* 

Napoli,  20  gennajo  1810. 
BEALE    JNSTITV'TO      »'   INCORAGGIAMENTO. 

Programma   per  V  anno    1810. 

Il  reale  Instituto  d' incoraggiamento  per  le  scien- 
te naturali  e  per]  le  arti  in  Napoli  ,  desiderando  di 
corrispondere  ,  per  quanto  è  possibile,  all'  oggetto 
della  sua  insti luzione  ,  ha  stabilito  due  premj  an- 
nuali ,  ciascuno  del  valore  di  ducati  cinquanta  ,  per 
coloro  che  scriveranno  la  migliore  memoria  su  i 
quesiti  che  da  esso  verranno  annualmente  proposti. 

I   quesiti   stabiliti    per  i  due  premj  del  corrente 
anno   1810  sono  i  seguenti: 

«  x.  Fare    la   storia   delle    malattie    endemiche  di 
qualche  provincia  del  Regno  di  Napoli,  indicandone 


Spettacoli  £  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  comp. 
francese  si  recita 

Domenica,  dopo  1*  opera,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  Raoul  di  Vitt\  ,  col  ballo  II  mairi' 
monio  all'  orba. 

Domenica,  dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Teatro  S.  Radzgoitda.  Si  rappresenta  in  music» 
La  Camilla  o  sia  //  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Par,  e  dalla  comp.  Bacci  si  replica  L'orfanello. 

Domenica  ,  dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatbo  delle  Mariokette.  Si  recita  Girolamo 
soldato  di  Catalogna. 

Domenica,  dopo  la  commedia ,  festa  di  ballò. 


Milano  ,  dalla  Tipografia   di  Federico  Agnelli  t 
nella  contrada  di  S.  Margherita  f  nmn.  iii3. 


A  VliTìl       1  t 


iGl 


G  i  O  11  N  A  L  E    1  T  ALIANO 


Mi) 


ano,  8»fefeato    zo  FobLrajo   1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  fa  questo  foglio  sono  officiai*. 


'-  'mr-    ».     ..,.*,         &  fc^- 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SPAGNA 
Almagro    14  Gennajo, 


I- 


uL  Re  ha  qui  fatto  il  seguente  decreto  ; 

Considerando  che  i  nemici  della  /elicila  della 
Spagna ,  da  poi  che  hanno  perduto  la  speranza  di  '• 
ìiuscire  ,  per  mezzo  delle  armi ,  ne'  loro  tentativi  f 
ricorrono  a  perfide  seduzioni  onde  persuader  coloro 
che  ancor  ritengono  sotto  le  loro  bandiere  ,  che  la 
loro  sommissione  non  sarebbe  ricompensala  che  da 
cattivi  trattamenti  e  dall'  obbligo  d'  andar  a  servire 
lungi  dal  loro  paese  ; 

dolendo  dar  tutta  la  pubblicità  possibile  alV ac- 
coglimtnlo  destinato  a  quelli  il  cui  ritorno  preverrà 
V  epoca  del  totale  ristabilimento    della    imw/nilliià  ; 

Abbiamo  decretato  ec 

Art.  1.*  /  militari  d'  ogni  grado  die  si  presen- 
teranno volontariamente  ,  sono  autorizzati  a  rientrare 
nel  domicilio  che  avranno  nelle  province  sottomessi- 
se  ,  o  ,  se  non  vi  avessero  domicilio  ,  sotto  valida 
garanzia. 

2.  Quelli  i  quali  preferissero  di  continuar  a 
servire  ,  saranno  ammessi  ftèlle  truppe  nazionali , 
e  conserveranno  il  loro  grado  nella  loro  arme 
rispettiva. 

5."  SI  pagheranno  ai  soldati  per  un  equipag*- 
giamento  ed  un  cavallo  di  servizio  5oo  reali ,  60 
per  dn  fucile  Od  una  carabina,  e  20  per  una  pistola. 

Firmato  ,  Io   il  Re. 
(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Madrid   19    Gennajo. 

II  quartier  generale  del  Re  si  è  portato  d'  Ài- 
onagro  a  S.  Cruz  ,  eh'  è  lontana  soltanto  due  leghe 
dall'  ingresso  delle  montagne  della  Sierra  Morena. 
Continuamente  ci  arrivano  disertori  che  abbandona- 
no le  (ile  dei  ribelli. 

Rapporti  conttraddittorj  ci  arrivano  sopra  quanto 
succede  a  Siviglia  e  nelle  province  vicine;  ma  tutti 
van  d'  accordo  nell' annunziare  il  totale  avvilimento 
in  cui  è  caduta  la  Giunta  \  la  confusione  eli  e  regna 
inforno  ad  essa,  la  malinielìigeiiza  de'  capipopoli/ 
nd  il  terrore  ond' è  slata  colpita  la  moltitudine  all' 
ndi re  che  colui  davanti    il    quale    non    evyi    più    né 


Qi  «rolo  né  resistenza  di  sorta  alcuna  ,  sta  per  com- 
parire in  Ispagna. 

Il  Re  prima  della  sua  partenza  ha  spedito  da- 
vanti  l'Imperatore  una  deputazione. 

Il  sig.  di  Caulainconrt  ,  fratello  del  grande 
scndiere  ,  ultimamente  innalzato  al  grado  di  gene- 
rale di  divisione  ,  h  stato  incaricato  da  S.  M.  C-  dì 
portare  all'Imperatore  un  gran  numero  di  bandiere 
prese  ai  nemici  nelle  diverse  battaglie  datesi  in  que- 
ste contrade.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  2G    Gennajo. 
Ecco  1'  estratto  d'  una  lettera  arrivata    jeri  dalla 
Martinica.  Essa  è  stata  scritta  da  una    delle    persone 
più  illuminate  di  quella  colonia,   e    che,   mercè   una 
perfetta  cognizione  della  lingua    francese,  e  la    inti- 
mità in  cni  visse    cogli    abitanti    francesi  ,    non    può 
essere  sospetta  d'  aver  preso    un    abbaglio  ;    e    come 
ese  ,  ed  affezionata  alla  causa    della   sua    patria, 
non  può  esserlo    d'  esagerazione    ;    ella   osserva    che 
le  disposizioni  ed  i  sentimenti  che  descrive,  sono  la 
conseguenza     dell'    esclusione     data     alle    produzioni 
della  Martinica  pel  consumò    della    Gran    Bretagna, 
in  violazione  della  promessa  fatta  agli    abitanti    della 
detta  colonia    dai    nostri    comandanti     in    capo,    nel 
proclama  che  hanno    pubblicato    all'  epoca    del    loro 
sbarco  : 

Dalla  Martinica,  il    5  dicembre  1809. 
In   generale    il    popolo    e    malcontenta ,  e  ,    se 
dipendesse  da  lui,  dimanderebbe  di   ripassare    sotto 
il  governo  precedente.  Parlasi  d'attaccare    la  Gua- 
de/lupa ,   ma    se  non  riceviamo  rinforzi  considera- 
bili dall'  Europa  o  dall'  America ,  non  credo  che  vi 
riusciremo  ;  e  dato  pure  il    caso    che    vi    riuscissi- 
mo ,  la  debole  guernigione  che    saremmo    in    grado 
di  fornire  ,  non  potrebbe  resistere    alla  più  piccola 
spedizione  tentata  dalla  Francia  ,  ed  io    non    sarei 
sorpreso  se  ancor  vedessi  rinnovarsi    le    scene    che 
avvennero  nel   i~f)\.  (  The  Times.  ) 
IMrERO   RUSSO 
Pietroburgo    io  Gennajo. 
Domenica    scorsa    sono  state  portate  alla  parata, 
ed  in  seguito  appese  alle  volte  delia    chiesa    de'  'SSÌ 
Pietro  e  Paolo,    108  bandiere   e  stendardi  stati  presi 
ai  Turchi  negli   ultimi   fatti   d'  arme. 

(  Jour.  de  r  Entp,  ) 


i6^ 


liLGKO  Df   DOTMARCA 


Copenaghen  20  Gennajo. 
li  9  del  conente  5  vascelli  da  guerra  inglesi 
con  alcune  fregate  ,  qualche  brick  e  circa  200  legni 
mercantili  sono  partiti  dalla  spiaggia  esterna  di  Got- 
temburgo ,  ed  hanno  fatto  vela  per  1' Inghilterra.  Il 
punto  d1  ancorarsi  pei  pachebotti  inglesi  è  nelle 
vicinanze  di  Mastlingen  ,  sobborgo  vicino  a  Gotteni— 
burgo.   (  Gaz.  de   France.  ) 

—  Giusta  quanto  sentiamo  ,  il  governo  inglese  di 
Santa  Croce  ha  fatto  restaurare  il  palazzo  di  governo. 
Una  gran  parte  della  guarnigione  di  quell'  isola 
e  perita  dalle  malattie ,  ed  il  governatore  che  ha 
domandato  che  gli  si  spedissero  de'  rinforzi  dall'In- 
ghilterra, ha  ricevuto  1'  ordine  di  oiganizzare  una 
milizia  ,    cosa  totalmente    contraria   alla   capitolazione. 

— -  La  commissione  stabilita  a  Tonniuga  ha  pronun- 
ciato il  rilascio  delia  maggior  parte  de'  vascelli  ame- 
ricani  entrali  in   quel   porto.   (  Jour.   du   Comm.  ) 

REGNO  Di  SASSONIA 

Dresda    18   Gennajo. 
E    qui    aspettalo    il    sig.    conte  di     Esfeihazy    in 
qualità  di    ambasciadore   austriaco.  (  Gaz.  de  France. 

.  REGNO,  DI  UNGHERIA 

Pmsburqa  1 7  Gennajo* 
II  giorno  j4  del  coi  re  Rio  ;  verso  sei  ore  della 
sera  ,  abbiamo  sentilo  io  stesso  terremoto  che  si  fece 
sentire  a  Vieuà-a  ,  con  questa  soia  diversità  che  te 
scosse  furcuo  ,  per  quanto  sembra  \  più  violente  nel 
nostro  paese.  Si  sono  osservate  due  forti  e  prolun- 
gale oscììLj-v.o.ì}!  da-  sud— onest  a  nord— ouest  ;  e  quat- 
tro minuti  dopo  ,  tre  scossa  a  sbalzi  ,  e  tanto  forti, 
che  pareva  che  ìu-te  le  ea.ie  stessero  per  isprofon— 
dare.  Gli  uccelli  che  posavano  sulle  stecche  delle 
loro  gabbie  non  potevano  sostenervisi  ,  e  ca  devano  , 
dando  segni  di  grande  timore  Prima  dei  terremoto 
iì  tempo  era  freddissimo  ,  e  P  aria  perfettamente 
tranquilla  ;  ma  jeri  (  giorno  16  )  ha  cominciato  a 
soffiare  uà  violentissimo  vento  dì  nord-oaest.  (  Pub.  } 

REGNO  DI  VIRTÈKBERG 

Sluttgard  28  Gennajo-, 
Giusia  una  decisione  del  nostro  sovrano,  gli  ec- 
clesiastici cattolici,  convinti  di  libertinaggio,  saranno, 
al  pari  di  quelli  della  comnaione  evangelica  ,  privati 
de'  loro  impieghi  ,  e  dichiarali  incapaci  di  occuparne 
mai  più  ateri.  (  Gaz.  de   France.  } 

SVIZZERA 

Berna  21  Gennajo. 
S.  E.  il  landaroano  si  è  affrettato  di  comunicare 
a  tatti  i  cantoni  la  risposta  **iena  di  benevolenza  che 
1'  Imperatore  dei  Francesi-  ha  fatto  alla  lettera  in 
cui  P  antico  landamano  _,  sig.  d'  Affry  ,  aveva  diretta  I 
a  S.  M.  le  felicitazioni  delia  Confederazione  ,  in  oc 
cagione  della  pace  di  Vienna.  Ecco  questa  risposta: 


Al  no  sii  e  carissime  e  gì  un  de  amico  il  lande** 
mano  della  Svizzera. 

«  Sig.  landamano ,  le  testimonianze  d'  affezione 
che  mi  offerite  in  nome  degli  Svizzeri  ,  mi  saranno 
sempre  care.  Io  sono  riuscito  nella  guerra  d'  Austria 
a  proteggere  da  lungi  le  loro  frontiere,  e  pongo  nel 
numero  de'  miei  primi  felici  successi  la  sicurezza 
ond'  essi  hanno  goduto.  Fa  loro  d'  uopo  per  la  feli- 
cità del  loro  paese  ,  come  pure  per  la  loro  gloria  f 
una  neutralità  che  non  eslingua  quello  spirito  militare 
che  hanno  ereditato  dai  loro  avi.  Io  mi  compiaccio 
di  proteggere  la  pace  dei  loro  cantoni  ,  come  m£ 
compiaccio  di  contare  i  loro  soldati  ne'  miei  eserciti  ^ 
e  la  mia  benevolenza  verso  di  essi  si  accrescerà 
ognor  più  a  misura  de'  servigi  che  ne  riceverò.  Se- 
pia ciò  j  prego  Dio  che  vi  abbia  nella  sua  santa  e 
degna  custodia.  » 

Dal  palazzo  delle   Tuilerics,  il  a5  dicembre  i8orj„ 

Firmato  ,  Napoleone. 
(  Jour.  do  Paris*  j 

IMPERO   FRANCESE 

Cotfà.  4  Dicembre. 
Alcuue  lettere  di  Napoli  assicurano  che  vi  sia- 
no giunte  diverse  colonne  di  una  fortissima  divisio- 
ne, distaccata  dalla  grande  ai  mala  ,  per  rinforzare 
quella  del  Regno  di  Napoli,  e  che  ve  ne  ariivinp 
ogni  giorno.  Tutto  vi  è  in  movimento  ,  e  tutto  an- 
nunzia che  gli  apparecchi  rapidi  e  grandi  che  si 
fanno ,  tendono  ad  effettuare  lo  sbarco  nella  Sicilia. 
Nessuno  mette  quindi  in  dubbio  ,  che  riuscirà  feli- 
cissimo e  prima  che  termini  P  inverno.  Le  truppe 
soffrono  con  impazienza  un  più  lungo  indugio  :  esse 
ne  attendono  l'ordine  ansiosamente,  ben  sicure  che 
P  esito  debba  essere  onorifico  per  loro,  vantaggioso 
ai  Regno,  e  desideralo  dalla  maggiorità  degli  stessi 
Siciliani  ,  che  vedono  ,  col  massimo  dolore,  sj  ma- 
lamente sagrificati  i  loro  interessi  a  quelli  degP  In- 
glesi ,  e  che  si  tiovano  ,  pei  loro  intrighi  e  per 
la  loro  ostinazione,  esposti  alle  disgraziate  vicende 
di  una  guerra,  il  cui  risultato  forma  l'ingrandi- 
mento della  Francia,  con  quello  de' suoi  confederati 
e  la  ruina  degli  alleati  dell'  Inghilterra. 

(   Monitore  Jonio.  ) 
Altra    del  5. 

I  primati  dell'  Isola  di  Pi  xò  ,  desiderosi  di  dare 
nuove  prove  della  loro  divozione  e  del  loro  attac- 
camento al  governo  francese  ,  riuniti  in  assemblea 
nel  giorno  19  novembre  p.  p.  ,  hanno  spontanea-» 
mente  offerto,  chi  olio,  chi  danaro,  chi  altri  ge~» 
neri ,  per  riparare  le  caserme  e  fornirle  di  diversi  ar» 
ticoli  di  cui  mancavano  ,  per  P  alleggio  della 
truppa  ivi  stazionata.  La  perversità  della  stagione  e 
i  venti  sempre  contrarj  avevano  impedito,  a  chi  ne 
era  incaricato,  di  spedire  colà  quanto  vi  faceva 
d'  uopo.  (  Idem,  ) 

Altra   del  18. 

Dietro    un    rapporto    fatto ,    il    25    novembre  ^ 


*1  "nato,  ,],J  C0Dte  mtitlkufy;  senatore  dell'isola 
<h  Zante  ,  con  cui  proponeva  diverse  misure  op- 
portune ad  pentire  le  calunnie  ingiuriose  al  carat- 
tere Jonife,  e  «parse  con  perverse  intenzioni  dagl'In- 
glesi nei  loro  proclami  od  in  altro  modo,  venne 
ornata  la  pubblicazione  del  seguente  proclama  , 
Mese    e   proposto    dal   sig.  presidente  del  senato  - 

In  nome  di  j*.  M.  Vibratore  de'  Francesi, 
*e  d  Italia  e  Protettore  della  Confederazione  del 
fieno ,  I 

Il  Senato  delle  Isole  Ionie. 
Abitanti  delle  Isole  Jonie  , 

GV  Inglesi  al  loro  arrivo  nelle  Isole  di  Zante, 

Cefaloma  ,  Itaca  e  Cerilo  ,  di   cui    V  occupazione 

fatta  da  essi  non  puh  essere  che  assai  momentanea, 

hanno  osato  spargere  ne'  loro  proclami  le  voci  più 

dunose  contro   il   vostro  onore  e  la  vostra  fedeltà 

verso  il  nostro  augusto  sovrano. 

Queste  calunnie  hanno  eccitato  in  tutti  gli  spiriti 
t*  più  giusta  indegnazione,  e  devono  essere  solen- 
nemente smentite  in  faccia  dell'  universo.  È  al 
mostro  senato  ,  composto  dai  rappresentanti  di  cia- 
scheduna delle  Isole,  mallevadore  dei  sentimenti  di 
reconoscenza  e  di  fedeltà  di  ciascheduna  di  esse 
verso  il  nostro  augusto  sovrano  ,  che  appartiene  di 
adempiere  questo  sacro  dovere. 

Il  senato  delle  Isole  Jonie  dichiara  dunque 
sfaccia  dell'  universo  ,  in  nome  degli  abitanti  di 
tutte  h  hQle     che  le  asserzÌQni  desVl  i 

cuate  sono  false  e  calunniose  ,  e  che  non  posso- 
-f  essere  che  il  risultato  dell'  intrigo  più  perfldo 
*t  più  nero. 

Se     esiste,    sia    nelle    Isole  occupate    dal    ne- 
mico   momentaneamente   ,    sia    nelle    altre    falche 
spinto  turbolente  e  inquieto,  che  per  motivo    d'una 
vde    ambizione   personale    avesse   potuto    tradire  la 
Patria  sua  e  il  nostro  augusto   sovrano  ,  favorendo 
direttamente  o  indirettamente  V  invasione  del  nemi- 
co ,    sappia ,  cjso  che  tali  delitti  non  restano  giam- 
mai  impuniti ,    e    che    i    loro    autori    sono  presto  o 
tardi   riconosciuti,  e    abbandonati    all'  infamia    che 
inspirano  sempre  i  traditori. 

Abitanti    io,    hole    Jonie ,  -.       ^  mo 

aUtanu  delle  Isole  ii  Cef aionia  ,  Zante  tItaca  e 
l*er,go,  che  siete  pia  particolarmente  vittime  delie 
calunnie  odiose  del  nemico  ,  e  che  non  vi  trovate 
che  momentaneamente  separati  da  noi. ,  sforatevi 
*  gara  di  smentire  colla  vostra  condotta,  nello 
stesso  tempo  che  noi  le  smentiamo  con  onesta  di. 
esarazione  solenne  ,  tali-  oltraggiami    asserzioni. 

Rammentate    le    virtù    dei  padri   vostri  ,    e    s» 
noltU    memori.    «   rendano   (fe„„.    ,.  ^  ^.^ 

'"  <!UeS"1  "''-"--  .  e  soprattutto  degni  del  vo- 
stro sovrano  ,  vostro  padre  ,  vostro  bcnejatlore  e 
'.generatore  della  vostra  religione  ortodossa,  il  r.lu,le 

ZTt  ""  "«"»«*■'  <*■-»   e    dello  fa. 

•*  del  canapo  ,  si  degnò  portare  un  nuovo  sguar- 
do sopra  di  voi,  peK  libare  i  vostri  fratelli  dalla. 


ifjK 


spaventevole  schiavitù  dell'  Affrica  }  dalla  quale, 
come  tutti  i  suoi  sudati,  voi  siete  oggidì  per  sempre 
affrancati.  r      „ 

Provategli  ,  provate  all'  universo  e  a  quel  ne- 
mico  il   cui    frhno     aUQ     h     $tato    d.  cercare  ^^ 

più  fiere  calunnie  di  disonorarvi  agli  occhi  di  tutt& 
le  nazioni  ,  che  gli  abitanti  delle  Isole  Ionia  non 
hanno  cessato  di  essere  degni  della  felicità  che 
ambiscono  tutti  i  popoli  d'  essere  sudditi  del  più 
grande  ,  del  più  giusto,  del  migliore  dei  monarchi, 
del  Grande  Napoleone. 

Corfù  ,   16  dicembre    1809. 

{  Seguono  le  sottoscrizioni.  ) 

(  Idem.  ) 


Parigi  2   Febbrajo. 
I   eig»°n    membri    componenti     1'  Ateneo     delle 
Art.  di  Parigi  ,  fra  i  quali  contansi  i    signori  senato. 
n  Vernier,    Porcher  ,   Boissy  d'  Auglas,  di  Chambau- 
do.n,  prefetto  dell' Eure,  Desessarts  ,  medico,  mem- 
bro   dell'Istituto,    hanno    approvato    u„    progetto    di 
nun.one  di   quest'  Ateneo    e  di   parecchie  altre  socie- 
tà dotte  e  libere  di  Parigi  ,  singolarmente  per  quan- 
to concerne  il  locale  di   cui  verrà    privato  1'  Ateneo, 
a  motivo     del    ristabilimento    del    culto    nella    chiesa 
dell   Oratorio.  Per    conseguenza    le    Società    dotte     e 
libere  della  Capitale  sono  invitate  ad  unirsi  coli' Ate- 
|  neo  delle  Arti,  ad  oggetto  di  formare  d' ora  innanzi 
!  tempre  sotto  la   protezione  della     pubblica    autorità 
una  Società  sola,  sotto  la  denominazione    di  PARISC l 
o  Società    libera    delle    scienze  ,   lettere    ed   arti   di 
Parigi. 

-  La   notte  del   ,8     ai     2g     gennajo  ,    il    teatro  d* 
Havre  rimase  preda   delle  fiamme.  L'  incendio  si  ma- 
«rfestò    verso    un'   ora    del    mattino  ;    e    ad    onta    dei 
pront,  soccorsi   che  tutti  v'  arrecarono  premurosamen- 
te ,  poche   ore  bastar.no  per  veder    consunto    questo 
ed.fiz.o  di   cui   non  rimangono  in   piedi  che  le  mura. 
Anche    il  primo    teatro    fu   bruciato    5'2    anni  fa.  Da 
quanto  si   e   potuto  raccogliere  intorno  all'  origine  di 
quest' incendio  (  cosi    scrivono    dall' Havre,    in    data 
del   3o  gennajo),  risulta   che   principiò    probabilmen- 
te verso   il  palco,  giacché  in  ques(a  parte   appunlQ   ., 
tutto   cominciò  a  andar    in    fiamme.    Alcuni    vogliono 
che    ti    fuoco    si    sia    appiccato    al    teatro    a    cagiona 
delle  stufe  le   quali,  per  ;,  -j.     chp  ^^  ^ 

erauo    state    molte    riscaldate.    Siccome    nelf'  interno 
del  teatro  tutto  era   infiammabile,  il  fUOCo,   divenuto 
l>eu  presto  generale  ,   presentava     1'  orribile     spettaco- 
lo   di  un'  ardente  fornace  donde  usciva   una    continua 
pioggia  di  fuoco  che    ricopriva    tutti  i     contorni.     La 
sUuaz.one     del     teatro    dava    molto     da     temere    pel 
Porto,     pel    quarticr     militare     e    pel     magazzino     di 
polvere     della     .nanna    che    ne    resta    poco    lontano  ; 
•'    enme   quindi   prese   tatto  le    precauzioni   necessarie 
per  garantiteli  ;   ma  per  buona    sorte    soffiava    poca 
vento  ,    e    questo    aveva    una    direzione    sì  propizia 
che  no«  accadde  verun  al.ro  sinistro.    Le  case  attigue' 
,  remerò  sgombrate  per  la  maggior  parte,  *   tutti    «f 


bevano  premura  d'i  soccorrerne  gli  abitanti  ;  pure 
dobbiamo  piangere  la  perdita  di  madama  Bourdon  , 
proprietaria  del  reafro  y  e  quella  di  sua  figlia  ,  ch-e 
rimasero  i  come  si  erede  ,  sepolte  sotto  alle  rovine. 
Solfo  a  ffrtè^Éé  si  sono  già  trovate  molte  ossa,  molti 
avanzi  di'  bi.mchori'a  ed  altri  mobili  -y  il  giorno  3a  si 
«onliiuiava   ancora  a  ritirar  le  rovine. 

(.  Jour.   dtt    Canini.  ) 


Corte  di  giustìzia  criminale  e  speciale  f 
sedente  in  Parigi. 

Del  20'  getì'najo  1810. 
L-a  Corte    di   giustizia    criminale    e    speciale    del 
dJparlimento   della   Senna  ,    residente  in   Parigi  i 

Visto  V  atto  d'  accusa  redatto  ,  e  la  proceduta 
internata  contro  Giovanni  Pietro  Teodoro  Vacant  ,  o 
Wacquant,  figlio  maggiore  ,  nato  il  17  maggio  1754, 
a  Bricy  ,  dipartimento  della  Mosella  j 

Visto  che  dalla  procedura  risulta  rrnà  bastante 
prevenzione  che  ri  sunnominato  Wacquani!  ha  ser- 
vito nelle  armate  d'  Austria  in  qualità  di  general 
maggiore,  e  portate  le  armi  contro  la  Francia,  po- 
steriormente al   i.°  settembre   1804  -f 

Ha  dichiarato  che  v'  è  luogo  all'  accusa  portata 
contjwr  il  suddetto  Giovanni  Pietro  Teodoro  Wacquant, 
ed  ha  quindi  decretato  il  mandato  d'  arresto  contro 
il  prevenuto  ,  il  tutto  conformemente  al  decreto  im- 
periale del  6  aprile    1809, 

Per  estratto  conforme) 

Fremir. 
(  Gaz.  de  Frane  e*  ) 

Genova  7  FebbrajOi 
S.  M.  li  e  R.  ha  eretto  nella  nostra  città  un 
nuovo  Monte  di  Pietà  f  che  sarà  quanto  prima  posto 
su  attività* 
—  Si  è  sparsa  la  vóce  che  il  giorno  ij  del  pas- 
sato mese  sia  caduta  sul  Monte  Cento  Croci  e  luo- 
ghi circonvicini  una  gran  quantità  di  neve  di  colore 
scarlatto.  Se  ciò  fosse  vero>  sarebbe  al  certo  un  sor- 
prendente fenomeno  ,•  ma  sono  troppo  frequenti  le 
•vuiche  illusioni  per  prestare  un'  intiera  fede  a  chi 
scrive  questa  notizia  j  lontano,  coni'  egli  è>  alcune  mi- 
glia dal  Monte  Cento   Croci.   (  Il  Veloce.  ) 

PROVÌNCE  illiriche 

Trieste  23  Gennaio. 
Assicurasi  che  la  squadra  russa,  la  quale  trovo;* 
nel  nostro  porto  ed  iri  quello  di  Venezia  ,  f-jite  di 
fio  bastimenti  da  guerra,  debba  essere  intieramente 
equipàggìàfà  e  messa  in  ìstafo  di  sortire  per  agire 
offensivamente.   (   Cour.  de  t  Europe.  ) 

REGNO    DI  NAPOLI 

Trapali    ji    Genita jo. 

U   2G  del  corrente  è  giunto  in    Napoli,     prove- 

«ionie    da    Pavigi    il  sig.  generale  Principe  Pigliatela 

&tiongali.  Egli  ha  recato    i   più,    felici  riscontri  della 


saltile  dei  nostri  augusti  Sovrani r  e   la  eertezzza  del 
vìgìiio  ritorno  di  S.  M.  il  Re. 

—  Lettere  di  Corfù  ,  in  data  del  5  di  gennajo  , 
danno  le  più  soddisfacenti  notizie  sullo  stato  della 
guernigione  di  quell'  isola  ,  e  su  i  sentimenti  di  at- 
taccamento che  mostrano  i  suoi  abitanti  per  la  Francia. 

Parlasi  molto  m  Corfù  dei  grandi  preparativi 
che  fa  la  Russia  per  una  campagna  d'  inverno.  A 
giudicarne  dall'  artiglieria  ,  dalle  munizioni  e  dall« 
provvigioni  che  questa  potenza  raduna  sa  diversi 
punti,  pare  che  abbia  intenzione  di  spingere  vi- 
gorosamente innanzi  i  suoi  progetti  contro  la  Turchia. 
Dicesi  altresì  a  Corfù  ,  che  i  Turchi  fanno  da  parte 
loro  simili  disposizioni  ,  é  che  tutto  prova  che  essi 
sono  determinati  a  sostenere  gli  ultimi  successi  che 
hanno   avuto  su  i  Russi  a  Silistria. 

— ■  Altre  lettere  di  Corfù  del  i4  gennajo,  ci  assi- 
curano che  r  isola  si  trova  nel  migliore  sfato  di 
difesa. 

A  Cerigo,  Zanfe  e  Cefalònia  gli  abitanti  sop- 
portano malvolontieri  il  governo  degl*  Iuglesi  :  es& 
sono  infelicissimi.  (  Corr.  Napol.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Nuova  raccolta  di  Romanzi ,  in  maggior  parte 
tradotti  dal  tedesco.- 

Dai  torchi  di  Gio.  Giuseppe  Deslefanis  a  S.  Ze- 
no è  uscitoli  numero  V",  il  quale  contiene//  Visio- 
nario ,  ossi  ano  Memorie  del  conte  di  *  *  *  ,  pub- 
blicate da  Federico  Schiller  ,  con  in  fronte  un  rame 
analogo. 

II  numero  Vi  conterrà  il  Curato  di  ìVàkefield  t 
novella  che  si  finge  scritta  da  lui  medesimo  ,  tradu- 
zione dall'  inglese  ,  in  due  volumi  ,  ed  il  pTimo 
uscirà  in   breve. 

L'  associazione  è  sempre  aperta  presso  il  sud- 
detto al  prezzo  di  lir.  a  ital.  per  ciascun  volume 
pagandone  uno  anticipatamente.  Quelli  che  non  sono 
associati  pagano  5o  centesimi  di  più. 

Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia,  dramma  del  sig.  Marco  Landi  ,  mu- 
sica del  sig.  M.°  Stef.0  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo  ;  e  Rinaldo  d'  Asti ,  composti  e  diretti  dai 
sig.  Gaetano   Giojai 

Domani  >  dopo  1'  opera ,  festa  di  ballo. 

R.  Teat'ko  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  La  gouv ematite.  —  Le  Sonnambule* 

Domani  non  v;  è  festa  da  bailo  [  come  fu  per 
isbaglio  annunziala  jeri.  ] 

Teatro  del  Lehtasio.  Dalla  comp.  Peroni  si 
recita  La  burla  retrocessa. 

Teatro  S,.  Radegorij*.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  o  sia  II  sotterraneo  j  musica  del  sig, 
M.°   Par,   e   dalla  comp.  Bucci  si  recita  //  trombetta. 

Domani  \   dopo  la   commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  «elle  Marionette'.  Si  recita  II  palaz~ 
io  della  verità. 

Domani ,  dopo  la  commedia ,  festa  di  baji0* 
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ano,  Domenica   u   Febbrajo   1810. 
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Tatti  gli  atti  d'  amministrazione    pos^'  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 


* 


REGNO  DI  SPAGNA 

Valladolid  22  Gennajo. 

Ordine  del  Giorno. 


I, 


l  colonnello  Dé'jean ,  avendo  ricevuto  ordine 
d'  andar  a  distruggere  gli  stabilimenti  del  nemico 
ad  Alcanizas,  arrivò  una  mezz'  ora  dopo  di  esso  ,  e 
sorprese  la  detta  città  il  i5  del  corrente  ad  otto  ore 
della  sera  ,  mise  in  fuga  il  nemico  ,  ed  uccise  aoo 
nomini.  Il  generale  Echcvarria  è  fuggito  in  camicia  , 
abbandonando  i  suoi  effetti  ,  i  suoi  denari  e  la  sua 
corrispondenza. 

Essendo  arrivato  il  5a.°  reggimento  di  fanteria 
leggiere,  si  sono  scoperti  i  magazzini  del  nemico,, Si 
occupò    tutta    la  giornata  del   iG  nello  spezzare  & 


;  francese  3  ma  per  quanto  agli  altri  ,  saranno  rimessi 
»&*  Giunta  criminale  ,  per  ricevere  ,  ciascheduno 
nel  luogo  della  sua  nascita  f  la  mercede  de'  suoi 
roisfafti. 

ValUdolid  ,  21   gennajo    1810. 

//  generale  di  divisione  ,  governatore 
dell'  Alta  Spagna , 
Firmato  ,  Keelermann. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO   DI  PRUSSIA 
Berlino    16  Gennajo. 
Vìi    di  questo  mese  si  vide  arrivare  in  questa 
città  un   corriere  russo  con   dispacci    pel    Re.   S.    M. 
prussiana  fece  immediatamente    rimettere    la    sua  ri- 
sposta   al    medesimo    corriere    il    quale     ripartì     in 
j  quella  notte  per  Pietroburgo.  (  Idem.  ) 

GERMANIA 


fucili  abbandonati  dai  fuggiaschi  j  sono  caduti  in 
nostro  potere  4  pezzi  d'  artiglieria  e  200  barili  di 
poh  ere  o  cariche  .-ogni  soldato  si  è  provvisto  di 
qu  ito  gli  era  necessario  j  il  rimanente  è  slato  ab- 
bruciato ,  come  pure  si  è  distrutta  una  immensa 
filami  a  di   grani,  per  mancanza  di   trasporto. 

Si  sono  fatti  200  prigionieri,  i  quali,  non 
essendo  sufficientemente  scortati  ,  sono  in  parte  riu- 
sciti a  fuggire  ,  ne'  contorni  di  Villafrechos  ,  mentre 
la  scorta  assaliva  e  metteva  in  fuga  la  banda  del 
Cappuccino  che  veniva  a  liberarli. 

Costui  ,  dopo  il  detto    fatto  ,     essendosi     diretto 
sovra  S.  Pietro  della  Tarze  ,  vi    arrivò  tre  ore    dopo 
mezzanotte  j  la  sua  banda  aveva  messo  piede  a  terra 
per  prendervi  viveri   ed    alloggio  ,    allorché  il    cielo  , 
che  aveva   segnata    1'  ultim'    ora    di    questi    briganti  , 
condusse  a  S.  Pietro  ,  a  quattr'  ore  ,  il  sig.    Caulle  , 
capitano  nel  6.°    reggimento  di    dragoni  ,    il    quale  \ 
alla  testa  di   120  uomini  a  cavallo,  cercava  il   Cap- 
puccino già  da  otto  giorni.  I  dragoni  si  precipitarono 
su  questa    banda ,  uccisero    80  uomini    e   fecero     40 
prigionieri    che  furono  ad    essi    in    parte     consegnali 
dagli  stessi  contadini,  coutenti  di  vedersi  liberati    da 
un  tale  flagello. 

Il   capo  è  stato    rinvenuto  dietro  nn    mucchio  di 

fascine. 


Amburgo   25   Gennajo. 
«  sig.  generale  d'Albignac   è    arrivate   il   18  ad 
Annover.  È  falso  che  il   ,8  sia    stato    preso   possesso 
della  porzione  di  questo  principato  che  debb'  essere 
riunita  al  Regno  di  Vestfalia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  21  Gennajo. 
Il  nostro  corpo  diplomatico  sarà  aumentato. 
Aspettiamo  fra  pochi  giorni  il  sig.  conte  Otto.  IJ 
nuovo  ministro  di  Russia  ,  sig.  conte  di  Schuwallow 
non  ha  ancora  spiegato  alcun  carattere  officiale. 
L'antico  ministro  di  Virtzburgo ,  'sig.  d'  Odelga ,  ha 
ricevuto  le  sue  credenziali  che  presenterà  quanto 
prima.  Aspettasi  il  sig.  di  Rechberg,  ministro  di  Ba- 
viera ,  ed  i  nuovi  ministri  di  Sassonia,  Virtemberg 
e  Vestfalia. 

—  Ci  si  scrive  da  Buda  che  il  ponte  sul  Danubio 
è  stato  portato  via  dalle  acque  la  notte  dell'  1  al  2 
di  questo  mese.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  5  Febhrajo. 

V  Imperatore  ha  oggi  preseduto  il  Consiglio  di 
Stato.  (  Idem.  ) 


li  sig.  Duca  d'  Abrantes  è  partito  jeri  da  Parigi 
j  per    andare    a   prendere    il    comando    G\el    suo    corpo 
ratta    graz.a  a    costui  ,    in     contemplazione  I  d'armata  in  Ispagna.  (  Jour.  de  V Emp    ) 
di  alcuni  riguardi    ch'egli  ebbe   verso  qualche  officiale 
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II  Senato  sì  è  riunito  il  20  del  mese  «lì  geu-  perairici ,  la  costituzione  degli  appannaggi  dei 
xiajo,  sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  j  Principi;,  ed  assicura  la  sorte  delie  Pi  incidesse 
arcicancellìere  dell'  Impero.  della  famiglia  imperiale. 

Le    LL.    EE.    i    conti    Begnaud    de  Saint-Jean-  Vi  presentiamo ,  o  signori,  uno    stato    de*  do-* 

d'  Angely  ,  e  Treilhard  ,  ministri  di  Stato  ,  e  consi-  l  fninj  di  cui  viene  proposta  la  riunione  ;  sono  essi 
glieri  di  Stato  ,  hanno  presentato  un  progetto  di  j  di  natura  tale  che  V  indicarli  è  un  prevenire  i  voti 
aenatoconsulto  sulla  dotazione  della  Corona  e  demanio  j  della  nazione  ,  ed  i  vostri  desideij.  Sono  essi  o 
imperiale  ee.  [  Vedi  il  Gior.  Ital.  del  28  gennajo  !  porzioni  di  boschi  situati  nelle  foreste  della  C010- 
e  del  7  febbraio.  J  II  sig.  conte  Regnaud  de  Saint-  j  na  ,  0  foreste  vicine  alla  capitale,  nelle  aitali  S.  M, 
3ean-d' Angely  ha  esposto  i  motivi  di  questo  senato-  j  potrà  ,  più  vicino  a  suoi  sudditi,  desiderosi  di 
consulto  in  mi  discorso  di  cui  non  citeremo  (  pe*  i  vederla  ,  e  men  lungi  dal  suo  gabinetto  ove  lo  ri- 
mancanza  di  spazio  )  che  alcuni  squarci.  j  tengono  i  suoi  travagli  ,  prendere  per  alcuni  giorni, 

Monsignore  ,   Senatori  ,  \  con  minore     difficoltà     tolti   alle    cure  dell'  Impero, 

Voi  vedeste  la  vittoria  accrescer  la  porsanzx  \  un  esercizio  indispensabile  alla  conservazione  d'  un 
e  V  estensione  dell'  Impero  ;  e  ,  in  mezzo  alle  im-  \  in  dividuo    sì    caro    alla    Francia   e  sì  prezioso  alla 


prese  della  guerra  ,  vedeste  la  legislazione  civili 
perfezionata  garantir  la  proprietà  de'  cittadini,  as- 
sicurarne la  disposizione  merce  la  foro  volontà  ,  e 
Za  trasmissione  per  via  d'  eredità-. 

Ciò    che    la    legge     civile   ka  fatto   per    tutti   ì 
Francesi ,  la  legge  polìtica  /tee  farro   per  V  augusta. 


Europa 

Alla  forza  suprema  appartiene  la  suprema 
moderazione.  V  Imperatore  non  ha  voluto  che  alla 
dotazione  della  sua  Corona  ,  che  S.  M.  uova  suffi— 
cienie  ,  fossero  riuniti  i  prodotti  delle  sue  conquiste. 
Egli  non  vuol  essere  che  il  conservatore ,  Vammi-' 


Ibe 


famiglia  chiamata  al  treno   dai  voli  della  Francia,  j  nislratore ,  il  dispensatole    dei  frutti  della    villoiia 

organi  dei  destino,  e  sovra  cui   riposa  la  gloriala  j  F*rlt  ridondare  intieramente  a  profitto  dello    Stalo 

tranquillità  ,  la  felicità  dell"  Impero.  I  arricchii  ne     esclusivamente    il    suo    lesero ,    sarelb 

Questa    legge    eli    è  ,   per    così    dire ,  il  codice  \  un  fav  troppo  per  la  nazione  presa   collettivamente, 

della  dinastìa  imperiale  ,  e  quella    che    or    vi  pre-  \  ed  un  toglier  soverchiamente  alle    legioni  di    vaio- 

sentiamo.  rosi  che    marciarono    per   essa    al    campo «. 

//   suo    augusto    capa    vuol  jondarla  ,    al  pari  I  Gli  sguardi  di  S.  M.,    che    si    stendono    sovra 

della  sua  monarchia  ,  sulle  costituzioni  e  sulle  leggi  \  tutti ,  che  si  rivolgono  sopra  interessi   eosì   grandi  e 

non  meno   che  sulla  gloria  e   sulla  possanza.  così  diversi,  non  si  seno  mai  feimati    sulle   attral- 

Non    trattatasi    soltanto    di    regolar    definitiva-  \  Uve   della  proprietà  individuale.  S.  M.  senza  dubbio 

mente  la  dotazione  della   Corona  ,   già   stabilita  da  \  ne  ha  notato  degli  esenvj ,  ne  ha  concepita  la  pos- 

prima  colla  legge  del   1791  ,  e  rinnovata    coli'  allo  •'  sibilila,  ma    non    ne    ha,    io    credo  ,    conosciuto    il 

delle  costituzioni  del  20  fiorile  ,  e  le  dotazioni  de—  \  sentimento. 


gli  altri  palagi  destinati  a  far  brillare  in  amiche 
capitali  dell'  Europa  alcuni  raggi  dello  splendore 
imperiale  « 

Il  trono  ed  il  monarca  hanno  ancora  altri  do- 
minj  la  cui  legislazione   non  e  stabilita. 


S.  M.  crea  per  la  durata  de"1  secoli  ;  prepara 
leggi  per  una  lunga  successione  di  Principi,  e  non. 
ha  voluto ,  opponendosi  ad  una  disposizione  natu- 
rale,  esporre  il  depositario  dèi  potere  supremo  a. 
soddisfare  in  segreto  ad  una    inclinazione   che    ac— 


ha   conq uista    od    i    tratte;!;     hanno     messo    già      compagnar  può  i  più  legittimi ,  i   più  nobili,    i  più 
da  alcuni  anni  nelle  mani  dell'  Imperatore   immense  \  dolci  sentimenti ,  i    sentimenti    che    i  popoli    vanno 


proprietà,  nuova  ricchezza  della  Corona  e  dello 
Stato  ,  di  cui  e  d'  uopo  determinar  la  natura, 
V  amminìstrazi one  ,  la  destinazione. 

là  ordine  che  accompagna  lo  splendore  della 
casa  di  S.  M.  ,  che  assicura  la  magnificenza  della 
sua  Corte  ,  e  che  lascia  ancora  alla  sua  bontà  i 
mezzi  d'  essere  benefico  e  generoso  ,  quest'  ordine 
ha  permesso  inoltre  all'  Imperatore   diversi  acquisti, 


lieti  di  veder  nascere  sul  irono  ,  quelli  della  natu- 
ra ,  della  riconoscenza  o  dell'  amicizia. 

L'Imperatore  avrà  dunque  un  patrimonio  privai 
to ,  a  cui  s' applicheranno  tutte  le  regole  del  dirli—, 
to  civile  ,  che  sarà  soggetto  a  tulli  i  carichi  della, 
proprietà ,  a  tutte  le  imposizioni  che  verranno  mes*. 
se  sui  beni  de'  cittadini.  .  .  . 

Parlar  dell'  assegno   vedovile  delle  Imperatrici, 


la  cui  riunione  forma  un  considerabile  patrimonio.  ì  è  un  indicare  ad  un  tempo  e  i  nostri  rammarichi 
Separare  queste  tre  specie  di  proprietà,  creare  1  e  le  nostre  speranze  ,  ed   i  voti   unanimi  coi    quali 

per  ciascheduna  una  legislazione  ,    un    amministra—  ;  la  Francia  invoca  il  momento  in  cui  sarà  dato    al 

zio  ne ,    adattate    alla  loro  destinazione  ,    è  uno  dei  \  Senato     di    regolare     una    delle    condizioni   del  più 

grandi  pensieri  degni  di  S.  M.  \  augusto  de'  contratti  ,  in  uh  modo    degno  della  più 

Il    presente   sènatoconsiiliq    ne    contiene  ,  o  si—  \  grande  delle  nazioni  ,    del  più  caro    de'  sovrani  ,   e, 

gito  ri  ,  i  risultati.    Esso  àiàbrfi.{ce   il  patrimonio  della     del  primo  trono   del  mondo. 

Corona  ,  ne    crea  uno   straordinario   ,    ne    autorizza 

un 


Possa  questo  trono  essere  circondalo  da  nume- 


privato  3  regola  gli  assegni  vedovili  delle  Im- irosi  rampolli  di  questo  sacro,  tronco  dì  Prìncipi ^Iq 


elfi  riatta    chiama    la  prossima    previdenza    sulla  J 

costituzione  degli  appannaggi! a 

II  Senato,  iatesj.  questa  esposizione  de'  motivi  , 
I»  rimesso  il  progetto  di  seuatoconsulto  all'  esame 
<T  mia  commissione. 

U  3o  gennajo  ,  il  Senato  si  è  riunito  setto  là 
presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere 
idell'  Impero. 

Il   sig.    conte    Desiueunier,    relatore  della   com- 


I  bastimenti  inglesi  la  Fortuna,  di  260  tonnel- 
late e  28  nomini  di  equipaggio  \  Ja  Lusltania ,  di 
25o  tonnellate,  16  uomini  di  equipaggio;  il  Creolo 
di  3oo  tonnellate  e  28  uomini  d*  equipaggio  ,  tutti 
e  tre  carichi  di  derrate  coloniali  ,  e  diretti  iu  Inghil- 
terra ,  sono  stati  presi  sulle  coite  d'  Irlanda  dal  hrick 
di  S.  M.  il  Genio  ,  comandato  dal  luogotenente  di 
vascello  Degrave. 

Lo  stesso     hrick    si     è  impadronito    d*!la    goletta 


„,.    •         .  "  '  ""■    W1"*  ^u  sie5i°     une*    si     e  impadronito    d*!la    goletta 

rm.son     incaricata  dell'  esame  del  progetto   di  sena-     da  guerra  V    Haddok    ,    comandato    dai    l.ogot  n 
toconsulto,  ha  preso   la  parola.  Edward.,,     .a   ^'.^    ,  ,     ,  .  ^°S°tenen'e 


toconsulto,  ha  preso   la  parola. 

Nel  rapporto  diretto  a  S.  M. ,  relativamente  alla 


Edwards,     ed   apportatore    dei    dispacci    del  governo 
della   Giamaica    a  Londra.  Questa    goletta    fu    abbru- 


,  ,     .  ,„  **•»  ""*»va.neiue  aita     ue,,a   ^amaiea    a  Londra.  Questa    coletta    fu    abbrn 

^■one    della    C.rona,     dall'    fendente     generale  !  ciata  dopo  essersene   ritirathlcune8  cas       Ì   ££ 
Dar.,  osservaci  1  seguenti   gratti:  che  aveva   a  bordo. 

^  diamanti  della  Crona  erano     stati     inventa-       -   Le  fregate   di  S.  M.    la    Fama    e    la    Clorinda 
man    nel    tJ9l,   per    ordine    dell'assemblea    costi-]  partite  dalla   Francia  il    ,5   dello    scorso    novembre   ' 
mente.    l<arQao     essi    stimati  .    insieme     ™na     „n..„      «n™  r;.^^..„    j_i,_     ,    ..„  .  ' 


mente.  F^ono  essi  stimati,  insieme  colle  altre 
gonne  e  b  joux  (  giusta  il  processo  verbale  stam- 
pato )  a  29  4^,{6j  franchi.  Di    tutti  questi    oggetti 


sono  ritornate    dalle    Antille  ,    e    si    sono    ancorate  a 
Brest  ,  il   23  del   corrente. 

All'  altura  d'  Antigues  si  sono   esse    impadronite, 


.     .  ™T   *<~7,        %?    """  9*™*    oggetti  ah    altura  d   Antigues  si  sono   esse    impadronite 

prezzi    non    restava    al   tesoro    pubico ,    allorché  \  dopo   un  vivissimo  combattimento  ,    della  fregata  in- 
r.  M.  prese  le  redini  dell'Impero  ,  che  il  dlaman-  I  glese  la   Giunone. 

Le  altre  prede    che  hanno  fatte  durante  il  corso 
della  loro  navigazione   sono; 

Il  brick  il   S.  Giuseppe,   di    160   tonnellate,  ca- 


te  conosciuto  sotto  il  nome  di  fcégent;  ma  lo  Stato 
aveva  acquistato  alcuni  diamanti  o  gemme  ;  furono 
essi  rimessi  al  gioielliere  della   Corona,  e  V  inven- 


-"—   -—   ^>ona,  e   1  inven-  U  cric*  il   ò.   Giuseppe,   di    160   tonnellate,  ca- 

tano        fa  contare  il   valore    a    1^,1^  fran-  \  *»   di   vino  ed   acquavite,    e    diretto  da  Malaga  alla 

centesimi,    li    questa    stima  ,    il    Régent   è  j  Avana,  ed  i   seguenti   navigli  inglesi- 
compreso  per   12,000,000,  come  lo  era     sulC  Inven-  La  Nancy,  di   260   tonnellate,    e  22  uomini  di 

*    1791-  Bimba  da    questo    confronto    che    il  j   equipaggio,   carica   di  merci  secche  per  la  Canata 
tato  scemato  di  i5,,82,274  La  Luigia     Cecilia  ,    di   i:o  tonnellate,    oarka 

.  .  di    derraf*»    rnlnni«K    r.„„    «~«    ji- 


franchi ,   5o  centesimi.  . 

r.  M.  ha  stabilito  un  tal  ordine  nella  sua  casa, 
che  malgrado  le  spese  rendette  necessarie  dalle   cir- 
costanze ,   è  pervenuta   a  restaurate  i  suoi  palagi  : 
le   Tuileries,  Fontainebleau,  Meudon,  Salnt-Cloud 
Trianon,  Rambouillet ,   Compagne  sono  ristabiliti    e 
mobiliati;  e  K  M.  spera  £  essere    quanto   prima 
in  grado  d'  intraprendere  la  ristaurazione    di     Ver- 
sailles, q^sto  palazzo  è  necessario  allo  splendore 
del  trono  Imperlale;  è  la  pia  bella  residenza  della 
Europa,    la    sola    di   cui    la   nazione   possa    andar 
superba  ,  polche    attesta  la   sua  possanza    e  quella 
delle  arti. 

Ma  istaurando  il  palazzo  di  Fersaglles  ,  l'In- 
menziono  di  f.  M.  e  di  mantener  sempre  la  sua 
residenza  ordinarla  nella  sua  gran  capitale. 

Ella  ha  già  fatto  terminare  il  Louvre  ;  ha  per-  , 
fezlonata   V  antica   galleria  ;   ne    erige    una    nuova 
per  ultimare  la  riunione  del  due  palazzi;   e  queste  \ 

spese  sono  a  carico  dei  fondi    i„i       .   • 

aei  Jonai  deL  patrimonio    stra-* 
ordinarlo 

Il  Senato,    sentito    -1    rapporto    deiIa    Sya  CQm_ 

missione  ,    ha    delihprafr»    ci 

,4    deliberato    sul    progetto    di  senatocon- 

^U°  '   C  i   ha  adotlato-  (    Faremo    conoscere    In  se- 
guito per  tenore  questo  se  nato  consulto.  ) 

(  Gaz.  de  Frauce.  ) 


di  derrate  coloniali  per  Cadice. 

La  Fenice ,  di  200  tonnellate  ,  cariea  di  com- 
mestibili  per  Lisbona. 

V  Ariel ,  di  18  cannoni  e  48  uomini,  còrrèo 
di  merci  secche,  valutale  un  milione  e  5oom.  fran-, 
chi  ,  destinata  per  la  Provvidenza. 

Il   Chame  ,   di    1 5o   tonnellate,   i5  uomini,  ca- 
rico di  merluzzo   per  S.  Vincenzo. 

L'  Orso  ,  di    14   cannoni  e   22   uomini,  carico  di 
derrate  coloniali  per  Londra. 

La   Giunone,   io  uomini,  200  tonnellate,  cari- 
co di   cuoi  per  Londra. 

La  Speranza,   22   uomini,    25o  tonnellate,  ca- 
rico di   chincaglieria    e   merci   secche  per  Tabago. 

(    Monile  ur,  ) 


Corpo   Legislativo 
[  Presidenza   del   sig.   conte   Montesquieu.  ] 

Seduta  del  2   Febbrajo. 
In   questa  sed  uta  vennero  presentati  due  progetti 
di    regge  ;    il    primo    dai    signori    consiglieri  di  Stato 
Treilhard,  Faure   e   Giunti,   contiene    il    libro    primo 
del   Codice  penale.   Questo  libro  è  diviso   in   4  capi- 
toli e  58  articoli.   Il   capitolo   i>«   tratta  delle  pene  in 
materia  criminale  ;    il   ».-   concerne    le    pene  in  ma- 
teria correzionale  ,    ed   il   3  °   regola    le  pene  ed  altre 
condanne  che   possono   esser  pronunziate    per    delitti  ; 
jil   4-°   tratta   delle   pene   contro    la  recidiva   in  delitti! 
Giusta    le    disposizioni    di  questo  progetto,  assai 


z- 


tfPiiaia'mente  sviluppate  dal  sig.  coute  Treilhard  ,  le 
Ijcuc  m  materia  criminale  sono  o  afflittive  e  infa- 
manti, o  solamente  iufamanti.  Le  pene  afflittive  ed 
infamanti  sono  la  morte  ,  i  lavori  forzati  a  vita  ,  la 
deportazione,,  i  lavori  forzati  a  tempo,  la  detenzione. 
3Le  pene  infamanti  sono  la  berlina  ,  il  bando,  la 
degradazione  civica,  Le  pene  in  materia  correzionale 
sono  V  interdizione  temjjiranea  di  certi  diritti  civici, 
tivili  O'  di  famiglia  ,  e  la  multa. 

Si  taglierà  la  testa  ai  condannati  a  morte.  Il 
colpevole  condannato  a  morte  per  parricidio,  verrà 
condotto  al  patibolo  ,  in  camicia  ,  a  piedi  nudi  e 
colla  testa  coperta  d'  un  velo  nero.  Egli  starà  esposto 
sul  palco  per  tatto  il  tempo  che  un  usciere  leggerà 
al  popolo  l'a  sentenza  dì  condanna.  Quindi  gli  si 
taglierà  la  mano  ,  e  gii  sarà  immediatamente  tagliata 
la  teista. 

Questo  progetto  venne  rimesso  alia  commissione 
di  legislazione,  e  si  discuterà  il  giorno    J2   del  corrente. 

Il  secondo  progetto,  presentato  dai  sigwon  conti 
"Regnauld  [  di  S.  Jean  d'  Angely  ]  ,  Corvetto  e  Mole, 
•  «  relativo  all'  alienazione  di  09  case  di  Torino  ,  a 
favore  degli  ospizj  di  quella  città.  Il  progetto  viene 
dimesso  alla  commissione  dell'  interno  ,  per  essere 
discusso  il  giorno  9. 

Il  Corpo  legislativo  consagrò  tutto  il  restante 
della  seduta  all'  elezione  de'  suoi  vicepresidenti  e 
jsegretarj.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

RECISO  DI   NAPOLI 

Jìì sceglie    j5    Gennojo. 

Cento  Inglesi  sbarcati,  il  io  del  corrente,  sul 
ìfiostro  lido  ,  dopo  aver  tolto  quanto  poterono  ,  aveaa 
cercato  di  compiere  la  loro  missione  con  un  atten- 
tato meditato  ed  eseguito  colla  più  stolta  barbarie. 
y uggendo ,  lasciarono,  nel  sito  in  cui  era  più  sicura 
Ja  rovina  delia  città,  un  barile  di  polvere,  cui  at- 
taccarono ima  miccia  accesa.  Eran  essi  intanfo  an- 
cora a  piccola  distanza,  calando  fu  avvertito  il  pericolo. 
In  mezzo  allo  spavento  che  produsse  una  tal  nuova  , 
fìu<!  prodi  nostri  giovani  ,  il  signor  Francesco  Paolo  di 
Leonardo  Gusman  ,  appartenente  ad  «rVa  delle  no— 
slr.e  più  distinte  famiglie,  ed  il  signor  Domenico 
Campagnolo,  legionario,  con  un  coraggio  supcriore 
àid  ogni  elogio,  si  lanciarono  sul  barile  della  pol- 
vere, e  toltane  vra  Ih  miccia  mostrarono  al  nemico 
che  riguardava  di  lontano  7  quanto  poteva  nei  loro 
«mori  amor  di  patria  ed  attaccamento  al  Governo.  | 
Onesta  nuova  Impresa  del  nemico  non  è  stata  per 
ini  più  gloriosa  di  quante  altre  ne  ha  tentato  per 
il  corso  di  quattro  anni  continui  sulle  coste  del 
"Kegno.  (   Coir,  di  Napoli.  ) 

Iieg°io    16   Gennajo, 

Nella  notte  del  i5  al  14,  il  corsaro  napole- 
tano la  Fenice  ■  capitano  Sebastiano  Luciano ,  ha 
qui  condotto  la  bombarda  inglese  l' Assunta ,  capita- 
no Michele  Fendi,  eh'  egli  avea  predala  nel  cana- 
le del  Faro.  Questa  bombarda,  montata  da  dieci 
uomini  ,  era  diretta  da  Majta  a  Messina,  ed  aveva  a 
bordo  molte  mercanzie.   (   Idem.  ) 

Capita   23    Gennajo. 
Questa  mattina  ,  ò  passato  per    la    nostra    città  , 
diretto  per  lioma,  il  sig.  generale    di    divisione   De-  '' 
Uva  f  ajutante  di  campo  di  S.  M.  ! 


^—  Il  sig.  barone  ui  Wan-bedea ,  ministro  di  S.  5L 
il  Re  di  Olanda  ,  presso  la  corte  delle  due  Sicilie , 
è  passato  per  Capua,  dirigendosi  egualmente  alla 
volta  di  Roma.   (  Idem.  ) 

Napoli    i.°  Febbrajo- 
Alcuni      distaccamenti     della    guardia    di    onore 
sono    partiti     da     Aversa    per    andare    all';  incontro 
di  S.  M. 

—  S.  M.  dovea  mettersi  in  viaggio  il  2*5  del  cov- 
rente. (  Idem.  ) 


Avvisa  per  il  R.°  Teatro  alla   Scala. 

Attesa  la  beneficenza  del  Reale  Governo  che  ha 
fissalo  che  in  ognuna  delle  quattro  stagioni  abbia  a 
godere  il  pio  istituto  filarmonico  una  recita  delio 
spettacolo  che  corre,  lunedì  12  del  corrente  feb- 
braio sua  la  recita  fissata  per  questo  carnevale,  che 
verrà  onorafa  coli' intervento  di  S.  A.  I.  la  Viceré- 
gin». 

Il  detto  pio  istituto,  misurando  le  sue  sperante 
coli'  animo  generoso  de'  suoi  concittadini,  si  lusinga 
di  ottenere  per  mezzo  di  un  numeroso  concorso  un 
valido  sussidio  alle  molle  vedove  e  pupilli  di  Cui 
in  oggi  trovasi  aggravato» 

»orsa  di  Milano 

Corso   de'  Carabj  del  giorno  io  Febbraio   18 io** 


Parigi 

per   r 

f.Ctì      _        _        _     » 

99;° 

L. 

Lione 

idem 

-    -    -    -  » 

99;  4 

L. 

Genova 

per   1 

lira  f.  b.       -  » 

tìi,4 

D, 

Livorno 

per   1 

p.'^a  da  8    R.    » 

5,i6,2 

D. 

Venezia 

per   1 

lira    ital.       -  » 

96,5 

D, 

Augusta 

per   i 

f.lKJ    C.le      —         —     » 

2, 5  o,8 

Vienna 

idem 

—     -     -     -  n 

Amsterdam  per   1 

f.HO       C.te              —     » 

2,o6,5 

D. 

Napoli         -       —    —    —     -.—» 

Amburgo     per   \   M.      -     -     -  »      1,82,8  D<, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    Pen- 
dilo del   5     per     100,     56.  5j4- 
Dette  di  Venezia  ,   52.    1J2. 
Rescrizioiù  all'  8   1/8  per  ioo. 

Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  \lla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu-> 
sica  Arndnia  ,  dramma  del  sig.  Marco  Landi  ,  mu- 
sica del  sig.  Ivi."  Stef.°  Pavesi,  coi  balli  Andromeda 
e  Perseo;  e  Rinaldo  dì  Asti s  composti  e  diretti  dal 
sig.  Gaetano   Gioja.  —  Dopo  1'  opera    festa    di  ballo. 

Avviso.  Domani  lunedì  ,  ultima  Rappresentazio- 
ne del  ballo  Andromeda  e  Perseo.  —  Martedì  v 
commedia  francese.  —  Mercoledì  ,  prima  rappresen- 
tazione del  ba"h>  1'  Eroismo  dell'  amicizia.  —  Ve- 
nerdì ,  opera  e  baili  invece  di  martedì. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  U  Indiana  del  Malabar  in  Europa^ 
col  ballo  II  matrimonio  all'  orba. 

Teatro  S.  Raqegonda.  Si  rappresenta  in  musici* 
La  Camilla  o  sia  II  sotterraneo ,  musica  del  sig. 
M.°  Par,  e  dalia  comp.  Dacci  si  replica  II  pitocchetto, 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionetvk.  Si  recita  II  con-~ 
vìtatto  di  pietra.  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


JS/um. 
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Milano,  Lunedì   la  Febbtajo   1810. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SPAGNA 
Vaìladolìd  a  GennaJQ. 


j  cambio,   nello  stesso  luogo,  e  sorprendere  i  Po  «,  2 
h  'i-I,   gh  died.ro   una   nuova    1  JSfn  Uw^ 
te****  Uiquski   fcce  accerchJare  ja  d  «P£  |»*- 

al  momerno  eh'  essa  cominciava  a  mel  '?  r  d"8'U 
nonza,  e  fece  passare  a  fi]  di  ip,£  X d " r 
sciagurati.    Tredici    altri      «tati    pre  •  qU<>6 

Iekt  1'  altro  prese  fuoco  al  palazzo  deir  inquisì-  *%«$.  8€D?a  remmione!  Tale  è  liSort^wilT 
«ione:  ma  invano  1  magistrati  della  città  e  gli  ufli-  I  "p"1'  :,1;,,ann  cui  l' indulgenza  finora  impi.Lfa  Un  ! 
cult  francesi ^celarono  il   popolo  perchè    ajutasse  ad      V8"  1°*  ì*  P°tUt°  ÌrDVedi"  *  feri  al  brini' 

estinguerlo.  Tutu    gfi  abitanti    ricusarono    di    prestare  !   f3**0    e*    »»'  «^sinio  ,    in    ,noco    d      in  ende^ei 

J°kk.  S°CC^S'  '    d,Cend°    Che   V*    da     8«n    tempo  '   ,oro.,00ri'  nen<r"«  oe]  «"«ne  delle  loro  fcmilhe 
avrebb  esso  dovuto  esser  incenerito.  e    cll«  verranno  presi  coli'  armi  alla  mano. 


diocesano  ha  pronm.zia.o,  in  £SJ  J£  J2fij 
civh  *  rmhtan,  e  d'un  numeroso  concorso    d"  abU 


(  Gaz.  c?0  Franse.   ) 
Villambia   10   Genna/o. 

>        S.  M.  è  partita  questa  mattina    da    Madrideios  , 

m  mezzo    alle    acclamazioni    ed    alte    benedizioni    di 

un  numeroso  popolo.    S.    M.    incontrò    per  cam-mino      Tv    7  'T™6  a™Bte  *er    ,es,°    W*  Parole   | 

pareccn  d.staccamenti  di  carabinieri  reali,  di  drago-      t        v   !  '""'"'  W  **>*»»  "°*  *  sómrto  su, 

m  f  d   infanteria  ,  i  quali,  scortati  solamente  da  un     **'*'  ^  "^  ~~* 

ufficiale  francese,  venivano  da  Villeman.iuue  Goa 
armi  e  bagagli  ,  per  supplicare  il  Rc  a  volete  acco- 
glierli come  suoi  sudditi  ed  incorporarli  nella  sua 
armala  Questi  soldati  maledicono  il  governo  insur- 
rezmnale  che  non  solamente  non  paga  le  sue  truppe, 
ma    le    lascia    anrii»    ,..11,    „-. •  .     rr ct 


cere    AW  .'SI  **        °5  *f  SOmno  s™- 

dZi'rnu,  Pr°Pl0r  €St  n°5tra  Salus  1**»  ce- 

+  S&5SS *T*  *e8uc  da  Due*Qas'  »«*s 

I  Francesi  uscivano  jeri  di    quj   per    iDseeuire  ; 


„„„  ,„f-Iutuie  non  pa       to  Slre  truppe,      briganti,     allorché    una    ,UU.    1  ^"  V    ,  luscSu,re  » 
a    le    lasca    anche    nella    estrema    miseria,     intanto      una   parte  oddÓ«Ì,    rt       .  *"*'   enl'0    da 

che  tutti    i  membri    che    lo    compongono    v  vono  T*  '   tratti  d'  L  P^        3       '*  S°rPresa    ha  «»*>  luogo  a 
gH  agi   e  le  ricchezze.  S.  M.    acc'lsf  quesli intona  |  piblfc.™    '         *  '   """^  Che  merÌt3Q°  d' «»« 


^  ,1  , "'   "*•    «•^to^e    questi     ìnlelici 

colla  sua  usata  bontà  ,  e  diede  ordine  che  vendano 
incorporati   nei   reggimenti  della  sua  armata, 

or*  nti'1'  C  ,nti,,ua:,1(>  l\  T  viaggio  ,  giunse  a  due 
ore  nella  nostra  alta  e  vi  fu  accolto  con  quella  gioia 
che  ben    prova    ,1  rspeUo    e    V  amore    c^    .       * 

*ua  angusta  persona.  Subito  dopo  il  ,uo  arrivo  ,  il 
Be  s.  fece  presentare  il  corpo  municipale  e  tutte  le 
altre  autorità  a  cut  si  degnò  di  partecipare  i  suo! 
progetti  per  allontanare  dal  territorio  sp^gnuolo  le 
calamità  della  guerra.  ,  i-ftuuaio    le 

Q'^ndo  il  He  entrò  in  Madridcjos ,  ebbe  la  sod- 
disfazione d,  leggere,  sulla  porta  d,  una'  casa  di  edu- 
carino.,  hscr,z,one  seguente:  Questo  stabilimento  è 
sotto  la  salvaguardia  dell'  armata.  (  Idem.  ) 

Daìmiel  11    Getmajo. 
Oggi  ,  a   io  ore  del  mattino,  è  qui  sinnta  S  M 
tu'*  ™?™*«*  da  un  gran    numero"  di    gen^ 
ral  1.  S.  M.  ha  ricevati  con  bontà  gli  ornaci  dei  no 
.tri  abitant,  ,  e  si  è  trattenuta  a  lungo  Z  ?0  *  Z 
aicpale  ,  tntorno  ai    miglioramenti    da    eseguii    nel 
nostro  comune.  (  Idem.  )  «b""*'    "et 

Madrid  19  Gonna jo. 

1«W/!  SC'"ÌVe  da.fara«°"a  <*.    il    capo  Scesa  , 
bngantc  non  meri  vile   che  brutale,   e  che    viene    d 
mano  in  mano  abbandonato    dai  contadini  di  cuTerat 
composta  una  quadriglia ,  ebbe  V  astuzia  d'appropri  r 
molte  argenterie  di  chiesa.  Pare  altresì   che^e^bbia 
fatto  passare    gran    parte    sino  "','„    v.       •         j. 
essendo    p-IÌ    Bf  •  ?       T     tàauc'a,     disposto 

essendo  egl,  stesso  a  rinunziare  \d  un    mestiere    che 
o  Wd  „  per  andare  impunemente  a  goder  L   frut 
to  dello  suo  rapine,   se  ciò  gli   fia   possibile 


Una  venditrice  di  castagne  trovavasf  ,u]it  atrada 
per  cui  venivano    i    bnVantJ  t       •     1  °* 

essa     #.m5;    „  ^riganti  ,    e    Jungl    due  passi  da 

es  a    eras.    a  caso   fermato    il    comandante   francese 
Questa  valorosa  donna  Io  afferra  per  un  braccio  T« 
W  —,  »•  -jfi  d'  una  casa     chiude  TaToi-ta 

di  pericolo'  St°   ,nf,D°  a  ChC    r  °ffida,e    «»    è  W 

Un  artigliere  sfava  chiacchierando  con  uno  spac- 
calegne.  Questo  vede  il  nemico  che  s'  avanza  S 
scia  sul  terreno  1'  artigliere  lo  >;,.„««  j 1  1  ' 
t^llo  P  ^;  ^  •  j-  ,  °  '.  «copro  del  suo  man- 
tello e  ài  pezzi  di  legne  ,  si  asside  sul  banco  da  lui 
s.  felicemente  inventato,  e  tranquillamente  sta  ri- 
guardando il  nemico  che  passa. 

Un    tenente    erasi  rifnggito  in  una    casa  •   i    r,a_ 
droni    eransi    sollerìtarl    Ai    «„         1    1  " 

.  souecitati    di    nasconderlo  ;    ma    la  sua 

vivaci   lo  tradisce:  egli  si  presenta  ad  unT^LX 
1  briganti   Io  veggono,  si  scagliano   nella  casa     Io  hir 
-lano,    e    nel    loro    furore8   massacrano        £|SE 
nel  cu,  seno  aveva  il  misero  trovato  un  asilo        S 

In  vano  molti  abitanti  e  eli  a}**A;  i« 

impedire  queste  scene  d'orrore:  il  cuore  de' briganti 
e  chiuso  alla  pietà.  (  JOUr.  de  V  Emp.  )  § 

INGHILTERRA 


ah'  .    ,.,r  v.^,...  sua  uanaa  ad      ueca. 

AI     avv.,ll;:,rs,  d.   -5oo  Polacchi,    egli    non  ebbectè 
il  lempo  d,  fugare,. lasciando  indietro  bagagli,  nm 
niztoni.  iuciU     p     r-^^11:     1».  ".  &  '  '  "", 


Londra    2  5   Gennajo. 
Abbiamo    ricevuto     de'    giornali    di    Parigi    che 
giungono    st no    a.    giorno    l?|    essi    contengono    una 

se    o    imo6   C\ .Tr"^  ,a  maSS,ma  •»- '»».W 
che T?  ra-SUa  VerÌ';V   Qu"'»  notizia  porta 

rmisijo      ;;,COn,m    a    SÌ!is'-^-no  chiesto  UQ 
aim.stizo,  e  che  il  gran  v.sir  lo  ha  loro  ricusato     » 
meno  che  non  acconsentissero  a  sgombri. 7         1- 
tamente  la  Moldavia  ,  la    v£&C^£Z!& 
Come   s     dovpv»  e,,^. _      .      e   ,a  "««arabia, 


«i.i.ni, &n  e  c'avaT,  t- , rrwzszÀ "i"; ' ?men'e-,a Moldavia • ,a  ▼•^»teìzss' 


fiducia  degli  Ottomani  nelle  proprie  farse  ,  e  della 
loro  convinzione  delia  debolezza  dell'  inimico  (*). 

(  The  Time*.  ) 

GIORNALI    AMERICANI» 

(  KatioHal  Jr.teUigencer ,  del  20  dicembre  1809.  ) 

Camera   de'    Rappresentanti. 

Relazioni    estere. 

Il  sig.  Mason  ,  membro  del  comitato ,  in  conse- 
guenza della  parte  del  messaggio  del  presidente  de- 
gli Stati-Uniti  ,  che  concerne  le  nostre  relazioni 
coli'  estero ,  presenta  un  bill  risguardante  le  relazioni 
«commerciali  fra  gli  Stati-Uniti,  la  Gran  Bretagna  e 
ìa  Francia,  ed  altri  simili  oggetti. 

La  prima  sezione  vieta  a  qualunque  bastimento 
spettante  alia  Gran  Bretagna  l' ingresso  nei  perù  de- 
gli Stati-Uniti  „  sottomessi  a  certe  eccezioui  speci- 
ficate. 

La  seconda  determina  la  punizione  di  coloro 
che  favorissero  1'  infrazione  di  questa  misura. 

La  terza  proibisce  a  tutti  i  vascelli  che  viaggia- 
no con  bandiera  inglese  o  francese  ,  e  spettanti  ,  sia 
in  tutto  ,  sia  in  parte  ,  a  sudditi  dell'  una  o  dell'al- 
tra potenza  ,   di  entrare  nei  porti  degli  Stati-Uniti. 

La  quarta  vieta  1'  importazione  sui  territorio 
degli  Stati-Uniti  delle  merci  provenienti  dalla  Gran 
Bretagna  o  dall'  Irlanda  ,  dalla  Francia  o  dalle  sue 
colonie  ,  e  di  tutte  le  merci  provenienti  da  porti 
esteri  che  saranno  un  prodotto  del  territorio  o  delle 
ananifrstture  della  Gran  Bretagna  o  della  Francia  ,  a 
meno  che  tali  merci  non  si  trovassero  sopra  vascelli 
totalmente  armati  da  cittadini  degli  Stati-Uniti.  Il 
presente  articolo  debb' essere  eseguito  immediatamente^ 

La  quinta  sezione  proibisce  ,  a  contare  dal  i5 
venturo  aprile  ,  ì'  importazione  delle  merci  inglesi  o 
francesi  ,  o  provenienti  dalle  colonie  di  queste  po- 
tenze ,  a  meno  che  non  siano  importate  direttamente 
da  vascelli  americani. 

Le  sezioni  sesta  e  settima  determinano  le  pene 
da  infliggersi   ai  contravventori. 

La  nona  autorizza  il  presidente,  nel  caso  in  cui 
la  Francia  o  l'Inghilterra  avocassero  o  modificassero 
i  loro  editti,  iu  guisa  che  cessassero  di  violare  la 
neutralità  del  commercio  degli  Stati-Uniti,  ad  an- 
iiunxiarlo  con  un  proclama  dopo  che  non  avrà  più 
forza  la  proibizione  portata  nel  presente  atto  contro 
il  commercio  della  nazione  che  avrà  così  cessato  di 
violare  la  nostra  neutralità. 

L'    undecima   sezione    revoca   1'  atto    relativo    a 

modificare  e  mantenere  certe  parti  dell'  atto  imito* 
lato;  »  Atto  per  difendere  le  relazioni  commerciali 
«  fra  gli  Stati-vUniti,  la  Gran  Bretagna  h  la  Fran- 
v   eia    e     le  loro  dipendenze-  » 

La  12. a  limita  la  durata  dell'atto  presente  fino 
alla  prossima  sessione  del   Congresso. 

Questo  bill  è  stato  letto  una  seconda  volta  ,  e 
yimesso  al  corailato.  (  Estr.  dallo  Star.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia   19   Gennajo. 

Il  generale  francese  Pelletier  ,  incaricato  dello 
stabilimento  delle  frontiere  fra  il  granducato  di  Var- 
savia e  la  Galizia  austriaca  ,  aspetta  nn  corriere  da 
Parigi  per  continuare  le  operazioni  di  questa  sua 
missione  ,  sospese  a  motivo  di  alcune  differenze  in- 
sorte riguardo  al  territorio  delle  saline  di  Wieliczla. 
—  Abbiamo  ricevuta  la  notizia  che  tutte  le  pro- 
prietà del  conte  Valdimiro  Potocki  ,  capo  della  no- 
stra artiglieria  a  cavallo  ,  che  sono  situale  nella 
Uciania  ,  sono  state  messe  sotto  sequestro. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

(")  QiK's'n  notizia  è  falsa  Se  il  ministero  inglr.se  ha  con- 
ta'o  ^11  «i i  essa  ,  per  ricreare  alquanto  il  popolo  inglese 
gli'  avvicinarsi  del  carnevale  ,  la  soddiéfaizióne  dj  Giovanni 
%^.\  ggrjì  s'.jita  di  brpve  dgraja,  (  M  i{iteur.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen    25   Gennajo. 

Il  conte  Vondernath  è  partito  oggi  per  Stockholm  f 
ove  risederà  in  qualità  d' ambasciadore  di  Danimarca. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino     17    Gennajo. 

Il  consigliere  Coelln  ,  noto  per  molti  scritti 
sull'  economia  politica  ,  sarà  quanto  prima  messo  iu 
libertà.  I  giudici  hanno  deciso  eh'  era  per  un  ec- 
cesso di  patriotisrao  eh'  egli  aveva  oltrepassati  i  li- 
miti del  suo  dovere.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  25  f Gennajo. 

E  voce  generale  che  i  fratelli  di  S.  M.  I» 
avranno  un  appannaggio  di  iSom.  fiorini  all'  anno  y 
che  ciascuno  di  questi  principi  avrà  la  sua  casa  ,  e 
che  abiteranno  diverse  provìnce.  Dicesi  altresì  che 
S.  M.  1'  Imperatrice  non  ritornerà  in  questa  resi-» 
denza  ,  ma  che  soggiornerà  in  Ungheria  o  Transil** 
vauia.  Questa  principessa  trovasi  presentemente  al 
Gran  Varadino  ,  ove  abita  il  palazzo  del  vescovo 
greco.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO    DI    BADEN 

Carlsruhe  28  Gennajo. 

Sentiamo  che  il  vescovo  di  Coirà  ,  eh'  era  stato 
arrestato  per  ordine  del  landamano  della  Svizzera,  e 
tradotto  a  Soleura ,  è  stato  rimesso  in  libertà  ,  e 
che  è  ritornato  nei  Grigioni.   (  Pub.  ) 

RECISO  D'  OLANDA 

Amsterdam  3i   Gennajo. 

Si  è  ricevuta  la  notizia  officiale  del  prendi— 
mento  di  possesso  delle  città  di  Breda  e  di  Berg— 
op-Zoom  per  parte  delle  truppe  francesi  che  vi 
erano  aquartierate.  (  KoningUke-Couraut.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Parigi  4  Febbrajo. 

Jersera  ,  1'  Imperatrice  Giuseppina  è  venuta  ad 
abitare  il  palazzo  dell'  Elysèe~Napoléon. 

Il  sig.  barone  di  Just  ,  consigliere  privato  dì 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  è  arrivato  in  questa  capi- 
tale. (  Pub.  ) 


Lettera  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Dal- 
mazia a  S.  A.  S.  il  Prìncipe  dì  Neuchdtel  ,  mag- 
gior generale. 

Ho  l'  onore  di  render  conto  a  V.  A.  S.  ,  per- 
chè si  compiaccia  di  farne  rapporto  a  S.  M.  1'  Im~ 
peratore  e  Re,  del  passaggio  della  Sierra-Morena ,,  e 
dell'  arrivo  delle  truppe  imperiali  sul   Guadalquivir. 

Già  da  più  giorni,  diversi  movimenti  del  1.* 
corpo  d'  armata  sopra  Almaden  ,  e  delle  truppe  co- 
mandate dal  generale  Sebastiani  al  di  là  di  Villa— 
nueva  de  los  Infantes  ,  avevano  attirata  1'  attenzione 
del  nemico  alle  due  estremità  della  sua  linea  ;  egli 
credeva  che  la  sua  diritta  fosse  la  più  minacciata  , 
e  sguernì  il  suo  centro  per  rinforzarla:  i  trincera- 
menti eh'  egli  aveva  innalzati  all'  ingresso  delle 
strette,  le  spaccature  fatte  sopra  tutte  le  strade,  e  le 
mine  praticate  all'  orlo  de'  precipizj,  per  far  saltare 
in  aria  varie  porzioni  di  strada  ,  gli  facevano  tener 
per  certo  che  non  verrebbe  assalito  ;  ma  questi 
ostacoli,  in  apparenza  insuperabili,  sono  stati  vinti 
senza  veruna  perdita  ,  colla  rapidità  del  lampo  ,  e 
le  disposizioni  date  hanno  prodotto  i  risultati  più 
soddisfacenti. 

Il  19  ,  S.  M.  C.  portò  il  suo  quartier  generale 
a  S.  Cruz  de  Mudela  ,  ove  il  5.*  corpo  d'armata  ? 
la  guardia  reale  ,  ed  una  brigata  spagnuola  trovavansj 
riuniti  fin  dalla  sera  del  18  j  lo  stesso  giorno  il  sigt 
maresciallo  Duca  di  Treviso  fece  occupare  El  Vis^ 
j  ed  El  Visillo  ,  ove  si  portò  parimente  la  divisione» 
del    generale   D^essolles.   Il   generale  Sebastiani  pre$§ 


posizione    colia    divisione    di    ,*,.,,*«-•     j  >  .  iVr 

donde  1*        r         ^   VarSaV,'a'    a    VI1'a«— fy-  J  e    per    r         ^^      °  'mUlM»  ^cllo    <**'  Corderà'., 
occupare  Ja    ione  di  Juan  Abad     ed    Almediua.    *     »  ££1'  /.r*^.6.     *    mine'   deI     ,JeInico-    **'  dir. 


II    i .     co.po  d  armata   trovava..'    fin    dal     ,5 
Almaden  d.  Arogue,  ,    5UOi    esploratori    passarono    U 
Guadalmez  e  s  avanzarono  fino  a  S.    Eufemia   e  Be- 
Jalcarar;  una  divisarne  d'insorgenti   che  trovava*]     ad 
Almaden,  «rasi  ritirala  precipitosamente  'sopra    Cor 
dova.  r        Vutji 

Avendo  S.M.  risoluto  d'attaccare  il  nemfco 
«ella  giornata  del  »o,  il  generale  Dessous  ricevete 
crome  *  partire  da  £,  Viso  colla  sua  diviste  e 
col  2i  di  cacciatori  a  cavallo,  che  fu  messo  a  sua 
disposizione,  e  d,  dirigersi  per  V  antica  strada  che 
passa  a  Puerto    del    Bey    sulla    Carolina,    venendo    a 


»«a   .detto  passo  ed   il  Despenua  Perros  ,  per  soste! 
*er  1    attacco  di   quella  comandata  dal  M  Bra     r 
e  concorrere  con  essa  al  medesimo  risultalo.         "  "    ' 
La    divisione  del  generale   Girard  ,    seguita   dalla 
guardia   re-ale  ,  dalla  brigata  spagnola   e  dalla  caval- 
leria, si  tenue  sulla  strada  maestra,    e    non   s'avanzò 
Ce     a     misura    che    la    divisione   del   generale   Gazan 
obbligo     il     nemico     ad    abbandonar    successivamente 
tutte  le  sue  posizioni,  i  suoi  campi,     trinceramenti 
aitigliela  ,  munizioni,  provviste  ecc.  Tre  mine  pra- 
ticate dal   nemico  per  distruggere    alcuni    tratti    della 
strada   ne's.ti   o*  '  essa  è   rinchiusa  fra  rupi    a   picco  è 
scoscendimenti   di   5o     piedi   d'altezza,    fecero    allora 

esplosione  :    if     Inni     ,.fCn,,„     i\.     :  n 


Ca™  inTp %     P.        C8re    ^    Vea,a    Nueva>     f«    la      ^oscendimenti   di   5o     piedi  d'altezza,    fecero    allora 
1  e     h   ,r    A  *'  °Ve  ^  detU  Sirada    ™^    e-  I  ^Plosione;  »   loro   effetto  Ih   quasi     nu  lo      non       u 

pò  e  ha  strada  maestra.  cesse  il  minimo  danno,  ed   i  guasti   troVaVooTess^ 


11  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  ebbe  ordine 
d.  far  attaccare  dal  5.°  COrpo  la  posizione  d!  Del 
spenna  Perros,  ove  il  nemico  aveva  in  parecchi  siti 
tagliata  la  strada  e  praticato  delle  mine  HlT cor- 
po In  secondato  nel  suo  movimento  dalla  guardia 
xeale  e  da  una  brigata  spaguuola 


colonna  non  fa  pur  sospeso  per  un  quarto  d'ora 
La  divisione  che  il  nemico  aveva  disposta  sull'al- 
tura delti  Collado  de  los  Jard.'nos,  vedendosi  per 
tal  guisa  prevenuta  allo  sbocco  delia  strada  che  gu!- 
da  a  S.  Eiena,  abbandonò  precipitosamente  il  stia 
campo   trincerato.,  e  si  sahò  in    disordine    attraverso 


Il  sig.  generale  Sebastiani  ebbe  ordine  d'aita  I  b^tTo!  T***!?  '  e  ?  S*U<>  i(ì  a«^ine  attraverso 
care  il  nemico  nelle  sue  posizioni  di  v,  m  S"e  ;  ^  IO°-  reggimento  di  linea  che  il 
«di  Venta  Quemada  di P. ed  a  lo  daTlt  V  i^j'  T8'  ""—^  ^  *  *****  ,C  S^  ^ 
Dannados,  di  Montizòn  e  di  S E  stiva,  e  V  i  I  /  ^"V  *  UCC1'5e  7  W  Suo  uomini  ,  Je  fece 
««irlo  poscia,  sia  su.  Linnares  si  '  ,J  °  7  Si  1"$°*"?  >•  **  CUÌ  ™  «***a,e  >  <*»  ^nente- 
«beda,  secondo  eh'  eg.i  prenderebbe  7u„a  oTal^  i  T  '  "  alt,Ì  ^^^««^ 
tìi  queste  direzioni.  J  j  Da  quel  punto  la  rotta  del  nemico  diventò  ge- 
li sig.  maresciallo  Duca  di  Belluno  aveva  fatto  lei!  Vft'^ '  ì>  '^St?^*"*  d'e  sorP^ggiunse 
rapporto  da  Almaden  che  le  sttade     che    Z           U  !  t         J,IB.col1,a   d  Uì*W»™  '•'    »^ico  ,    che    non    pò- 

=UK  fe&la,  àiRr  «  HS7.2T» ?r51*a  's 

no»  avendo  S.  M.  giudicato  a  proposito  di  portar,'  LJ?  "e^C°.  ^ba^otH»  nelle  battnie  o  sulla 
per  allora,  ad  una  maggior  distanza  il  ,.°  corpo  s  V  ■  ,  °  PCZZ'  à  **«&**»  ,  alcun?  de'  quali  tirali 
^n>se  al  sig.    maresciallo    Duca     di    Belluno     diri         ,       •  °^Wi    mur'^ovA    «  k*     egli     ha    pur 

fidare  indietro  l'artiglieria  e  la  totali"  de's  ol  f^°  -' f-i  -mpi  me,(e  ^^  J  ^J 
£  ,   iP£F  P^.dere  la  strada  Maestra    delFAndalu-  e"a   ed  ,a',a    Ca,olÌna  si   «bareno    de'  magazzi- 

teria  *  T1  ,Mudc,a  '  é  di  ««ovrare  colla  fan-  "'  '  travcri;ando  PCJ«  q^sto  sito  ,  il  nemico  stesso 
veLL  CaVaIle,a  Ìn  moJ°  di  °Pe"^  ««  ài  I  0VJVa  Ww^  f«°<=o  *S  un  grande  magazzino 
versione,  s,a    posando    de'  distaccamenti,    attraverso  j  '   ""   cons.,deiablJe  deposito  d'armi,    molta  ac- 

ìa    &,erra^Morena  ,    sulla    Carolina    direttamente         a 
J^.^^r,   secondo    che    a    norma 
delle  notizie  ehe  riceverebbe,  gli   parrebbe    di    poter 
Jneelio  conspmmro  ;i   o..^   ,.  r  ^.      ..     .        r"J,t-i 


,  ,, ,    *""-    u,:u  dr,nata    che    sai 

cala  dalla  strada  maestra  della  Carolina. 

Date  queste  disposizioni,   la  mattina  del    io       il 
generale  Dessolles  parti  da  Flvi?*     «  d    r  ' 

Fi    d       .       j  .    t>     F                ì-imso,   e  si  diresse  sopra 
al    Puerto    de     Rpv    „n*    j:..:- ,,  •  »"^t.i 


--.  U.....-.V,  wt„u3.i„,u  >  e  ni  logiier  Ja  ritirala 
ai  corpi  nemici  che  ancor  non  avean  potuto  eseguire 
li  loro  movimento.  Il  quartiere  del  Be  fu  stabilito  a 
Baylen  ,  ove   rimase   egualmente  la  guardia  reale  e  la 


il  Puerto  de.  Kev-  una  diWsi'oné  VL  Z;!  Jg!"^-  -*-> 
difendeva  quel  passo,  f„  aUaccata  ,  baf7IHe||a .^  j  bn6 -«a  spagnuola. 
canna    oe  suoi     trinceramenti,    e    mossu    irninediaU_  f  La   difficoltà   delle   comunicazioni   e  la  lontanane 

SnizITr  r°tU-  H  nemÌC°  '^  3  l—  i  jn0n  —,  Plesso  al  generale  Sebastiani  à  Z 
prec«p,Z;  e  le  montagne,  abbandonando  le  S,)e  Sr-  I  ^W»  J  suoì  ™PP°>ti:  qwIB  ch'egli  spedì  il 
g> |f  suo  campo  e  molte  provvisioni:  egli  €b1,e  |  P°rn"  S0  ».  «vendo  dovuto  fare  un  giro  vizioso,  so- 
S  7"1  UCC'S''  'na  «»«  se  ne  potè  far  prigiol  i  "°  a--a  indietro,  ma  da  ,;„  dispaccio  data  o  da 
meie   che   un   p.ccolo    numero,  non   essendo    Lil   ]a  |  ^OiUos    -il     u  i  ,     a     4     ore    pomeridiane,  S.  M    l 

W  IT?           •  ,<IU:,I  CSSer  POteVa>    !i    Sf-"(^'e    De.soì-  |  SOn;man'ameme    KorW   d'i   queste    opernzioni  :    eel£ 

les  continuo  ,1  suo  movimento  senta  difiiooha,  d    1,  ^m!t    ch(;    doP°    «W    superafo    il   'passaggio  delle 

?na  perdita  non  fu  che  di   ,5  nomini  usi  incapaci  a  ^°'e  d'   S'  Esl-an  '  °-  P".«    io   pezii   d'alighe 

FU  combattere.                                                               *  om.   uomini  ,    molte      bandiere,    parecchi    officiali     e 

I.a  divisione  de!  generale  Gazan  del  5'   comn  l         *     T^  >  *PPe  slta  Ven,a  d^  los  Sant'ps   che    il 

partila   nello  stesso    tempo  da  Elviso,  distaccò  la  bri '  !    T<!u             JWuT^    dÌ    V?<!ill°  »    »™vavas£ 

gata  del  generale  Brayer  per  superale    il    p  L  d     a  !?"'  SI'a  ^'v.s.one  fra  Moutizon   ed  Arquil.os  :  il  ge- 

^trta    del    Col    de    Muladar ,   dopo    cui    Ql       a™n  ^  dneSSC  m  *&"*   su    *™*    P«»Us 

P  trovai   «noi    qUaltro  reg61BKnli   di   cavaUcria  J^        P 


I  * 


•     1  Ho  l'onore  di    pregarla    d'aggradire    l'omaggio 

1eriai  «gl.   trovò  infarti  U  generale  **,£  *£gt  ^o  V^S-do  riJpeSo. 

^one  «ella  valle  d'  Arcalo.  ,  e  .M";^  *  |  ^     ^   £ennaio   l8lo 


S*=     n^-rSa^.nonv.lendoglidar 
empo di    miaurar    le    sue    forze  ,  carico  immediata- 
2     la  linea  nemica   col  .5/   **  *»&&,/*  «™  lan"  ' 
Iri     I     nemico    ite    interamente  sbaragliato  ,  .  depoa» 
Te     ami    ,     e     si     Cecco     ancora    in    questo  moment* 
^.6o  pionieri  ,  *a    i     S^V»"^1^^ 
di  Malati  ,  uno  di   granatieri    ed    il    5.     d    «"raglia  , 
•tgenertle' Castel,  vai]  colonnelli,    molti    officiati 
e   4  bandiere. 

Dopo  questo  risultata  ,  il  .general*  -Sebastiani 
diresse  alcune  te*,  di  colonna  sovra  Lheda < ,  Baexa, 
per  impadronirsi  de'  ponti  sul  GuadaJqmv.r ,  e  ne 
dfrcae  pure  sopra  Lirmares  ,  per  comunicar  colla 
&  del  cenU,  nel  mederò  tempo  che  «pedi 
vari  distaccamenti  in  tracci?,  de'  fug/giasch  ,  Tutto  fa 
aerare  che  il  numero  de'  prigionieri  sarà  m  tal  guisa 
di   mollo   accresciuto. 

Fin  ora  il  risultato,  conosciate  dei  due  attacchi 
è  6m.  prigionieri,  »  generali,  molti  officiali  ,  8 
bandiere  ,  ^  pe»i  d'artiglieria,  »un«ion. ,  maga*- 
«hi,  campi  ,  e  la  totale  dispersone  degli  avanzi 
di'  armata  stata  distrutta  ad  Decana .;  qneat  armata 
Svenuta  a  terminare  i  suqi  destini  m  fi-«*.  meri. 
dion«li  della  Sierra-Morena ,  non  Jung,  dai  campi 
di  Baylen.  - 

Il   generale  Sebastiani  sì  loda    dei   gonernli    Mil- 

»„o  capo  di  .tato  maggiore,  degli  officuh  d  .» Jj 
Rlieria  e  del  genio  sotto  i  suoi  ordini  ,  *  *  qneHi 
5  suo  stato  maggiore,  fra  \  quali  W***  T£ 
Lizio  Sebastiani  suo  fratello  ,  che/  mt.mo.  al  gè- 
pera  le  nemico  di  deporre  le  armi. 

Il  sie.  maresciallo  Duca  di  Treviso  ed  il  gene- 
rale di  divisione  Dessolle.  non  ebbero  tempo  d»  man- 
due  i  loro  rapporti  ;  quello  del  genere  Sebastiani 
a  .  V,       t,,,.^:.  ìp  truDDC  che  s   arra nv~ 

è  pure  incompleto,   luttavia  le  iruppc  *.* 

piarono  sulle    montagne    di    Puerto    del    Rey  ,    dell. 
STS  Muladar  ,  e    di  Despenna   Perros      mentano 
onorevole    menzione  ,    al    pari    tf  geoerah    Gazane 
Riaver  per  le  loro,  buone  disposizioni,  Ayio   1    onore 
di  far  un  rapporto  più  circostanziato  a  VA    S .  , ,    • 
le  darò  nello  stesso  tempo  i  nomi  de  militar,  d  ogni 
.rado  ,  sia  di  truppe  ,  sia  dello  stato  magg.or-gene-. 
Sto      che  si   sono  particolarmente  dist.nti.  Intanto  la 
"egberò    di    sollecitare     presso    S.    M      1'  M*« 
perchè  si  degni  d'accordare  i  favo"  che  furono ,   ch- 
iodati   per     parecchi    di  essi       dopo    la  *  attagli* 
d'  Occana  ,  e  de'  quali  ebbi  allora  1  oaoie  d  inviare 
lo  stato  a  S.  E,  il  ministro  della  guèrra. 

V     A     ha    veduto    al    principio  di   questo    rap- 


„,  23   gennaio 

e-      „.~      Maresciallo    Duca  di  Dalmazia. 
Fwnato  ,  Maresciai  ^  Moniteur,  > 

REGNO  DI  NAPOLI 

Stalleiti  a 4  Gennajo. 
Il  .i    corrente,  essendo  naufragato    per    tempc- 

SSui'rr^ireJere   dieci     marina, 

inglesi.  (  Coir,  di  fl/ap»h*  ) 

■Napoli  5i    Gennajo.         ; 
Lunedì  sc>  del  corrente,  è  arrivato    "**<** 
corsaro  nazionale  nominato ,  *  tej^o ^«£*- 
un  brick  ottomano  car.co  di    cenere    ai    » 
calle  ,  predato  sul  capo  Vaticano  ,   mentre    da    Mes 

sina  dirieevasi  a  Smirne.  là'.',»     -    „,.,; 

!!  I,  cerare  JS  il  ***•    £  ""?.  »  "S 

coloniali,  falla,   «egli  «or»  «•»«'.    -*1'6  aC1Ue 
Capri.  (  Idem.  ) 


NOTI 

UE 


morto   *  che  il   sie.   maresciallo  Duca    di 
^uamette.  porLo  d'  A.maden  sopra  Andjqar J  no» 
potendo  questo  movimento   esser  terminato  che  questa 
fera  o  dilani  mattina  ,  il  *e  non  può  ancora  averne 
"Tizia:   subito    per,    che    S-  ^-  -  -evera      io  mi 
farò  premura  di   raderne  conto  a  V.  A.  ;    ma    pn- 
m    radente    la     informerò;  ora     che     tutte^  notizie 
confermano    che    la    massima    confusione  regna  nella 
Andalusia.    La    Giunta    è    fuggita    da    Siviglia  ,    ed    e 
futa    nell'   isola    d.    Leone  ,    ove  avea  convocato  pe 
*  •   febbraio  un'  assemblea  generale  delle  comesi  nel 
^"omento     n   cui   siamo  noi  arrivati ,  si  facevano  estrar- 
rr  sorte   tutti  gli  abitanti  per  fornir  gli  «omini  ne- 
cessari al  compimento  de'  reggimenti,  *•»  v   e  dub- 
b  o  ci  e  i  segnalati  vantaggi  riportati   dalle    truppe  di 
S     HV  Imperatore    non    Sconcertino     tutte     queste 
;uis„re,   e  noln   Producano     pure    ^^f^LlX 
n 

sili 
ti    hanno    fatto    de'  pasai    per    hchmmafe  f  loro  figli 

dai  corpi  nemici,  • 

S.  M.  portasi  questa  aera  ad  Andujar ,  ove  avrò 
V  onore  di  dirigere  nuovi  rapporti   a  V.  $, 


ZIE     INTERNE 

G  N  O      D'    ITALIA 

Milano    li    Febbrajo. 
S,  M.  r  lin»no«  e  Re,  con  Decreto  del  di 
2Q  p.«  p.«   gennajo,  ha  nominato  cavaliere  dell    Or- 
dine della  Corona  di  ferro    il    sift.    Datqmer  ,    mag- 
giore comandante  il   L°  reggimento  di  coscritti  gra- 
natieri della  Guardia,  imperiale. 

Con  altro  Decreto  del  d\  4  corrente,  ha  nomi- 
nato cavalieri  dell'  Ordine  suddetto: 

I  sigg.  Maresciallo  Macdonald,  Duca  di  Taranto. 
58    5    ministro    segretario    di    Stato  ,  Duca  di 
Bassano. 
Il  ministro  della  Guerra  ,  Duca  di  Feltre, 
Il  ministro  delle  Finanze,    Duca  di   fcaeta. 
Il   ministro    del    Tesoro     pubblico  ,   cdnte 

Mollien.  T       c    ,..  ,   , 

Il  gene?,  di  divisione  Lacombe    A.  Michel* 

Il   conte   Quo.  0      .. 

Jl  barone  Qonté ,  colonnello,  dell   8r     din- 
fanteria. 

*    Direzione  generale  delle  Poste.    . 
Essendosi  osservato    che  ,    malgrado  la  preven- 
zione   rinnovatasi    al   pubblico    con    Avviso    stampa  a 
del    .5  aprile   1808,  si  continua   da    molti    a  gettare 
ne  le  cadette  delle  Ricevitorie   del  Lotte,    le  lettere 
questo    rap-     netto  «WJ  !™        noa  che  quelle  dirette  ad  An- 
HelU.no  si  è     ind.n.zate  ali    est  ero,  no .  che   q 


ìpdiriiizate  an    esici^  ,  ..«-  i  ■     _ 

torità  costituite  del  Regno,  godenti  il  diritto ^di  f ran 
chigia,  le  quali  debbono,  sì  le  une  ebe  le  al  te 
essere  affrancate  ,  stima  la  Direz^n.  generale  delle 
regie  Poste  di  confermare  la  formale  d,ffid»«one 
che  alle  lettere  di  questa  nato»  non  Terra  assolata- 
mente  dato  corso'. 

Spettacoli  d'oggi. 

R  Tsatp.o  AiaiaA  Scala.  Si  rappreienta  io  mu- 
sica Arminia.  Primo  ballo,  Andromeda  e  Perseo^ 
secondo  ballo  ,  llinaldo  d'  Asti. 

Serata  a  beneficio  del,  pio  ist.tuto  filarmonico. 

R  Teatro  oella  Cahobiaha.  Dalla  corap.  I.  e 
R.  francese   si  recita  Lcs  vojrageurs.   —  L  ans  aux 


mUr  Teatro    del    L^tasio.   Dalla  comp.  Petotti  si 

ss'j  ssart»s.  «  rag  -*S5r  ksr; 

;!;    Ili   abitanti  ventìono  incontra  alle  truppe  ,  e  mot-  Tsa^Ro     »,    Raoego 

uh   gli   abitami   vei„o  „;„v:arn„„  i   loro  fieli     r»^ta    L«  caduta  di  Mon 


I 


_goada.  Dalla  comp.  Sacci  si 
recita  La  caduta  di  Montezuma  o  sia  La  conquista 
del  Messico  ,  colla  farsa  Fanfolina  e  Nicolo. 

Teatro    «eli.  Mamo«ettE.    Si  recita    Le    3* 

^^mam  ^'conimedia  fesU  di  ballo, 


Num. 
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GIORNALE    ITALIAN 


M,u"°>  Mwtóì  "5  Febbrajo  ,810. 


NOTIZIE    ESTERE 


S, 


REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid    acr  Qonnajo. 


Si   e    tomamente    intercettata    la  corrisponder    ri 
di    Valenza    con    Siviglia  ,    }n    data    del  4  COrrem-      ' 

che  gh  *,„„,,  d,  quelle  province  siano  tutti  liel!  j 
massima  cmitwm  dachè  è  seguita  la  presi  di 
grona,  e  avvennero  i  fatti  d'arme  df  Terne.  !  Ola 
Ls.,  non  hanno  p,u  speranze.  Le  truppe  ribelli  sono 
per  la  maggior  parte  disarmate  .  „  mafvesute  he  -li 
officiali  stess,  non  osaao  presentarsi  in  pubb'l  co  1 
motivo  dell,  loro  nudità.  £?  armata  trance  e  si  du-le 
«opra  lernel  ,    Mezquiuenza ,   e  Lerida;  gli  Sp,«nuS 

trovaNa,.     ,j    ag    dicembre    a    Ccntellas  ,    e    più    no- 
mtav,    l01o    alcun    mezzo    di    difesa.  Valenza  non  e' 

LS    tztl    rtenei'-Un  aSSCdÌ°^1  rematore  d 
«nella    piazza    fa    g,u    ,    necessarj     preparamenti    „er 
^sgombrarla.  Una   divisione  di    truppe  frane-  !   1   P 
rIlpn..      -i     ■  .  .  nuppe  nancesi  occupa 

Cuenca,  ed  ha  sciolte  parecchie  Giunte  particolari 
«I  Regno  d>  Valenza,  fi  generale  Claros  che  o- 
mandava  ;m  uomini  ad  Olot  ,  è  stato  accu  at0  di 
tradimento,  dopo  la  di  lui  sconfitta.  Bl^e  n  Set 
tendo  la  sua  demissione  ,  ha  provato  eh'  è'i* "l 
bile  II  continuare  la  gl,erra.  Il  generale  P  3 
Pure  data  a  sua  demissione  ,  sotto &prc«esto  di  ca  ,fv! 
salute.  Il  marciose  di  Portago  lo  ha  pannane 
tato  Li limone  ira  gì'  insorgenti  e  «encnle  a 
motivo  della   mancanza  di   vitto.  Sf  assiema  ,'V 

mata  della  Mancia  non  oltrepassa  presentendo  a,„ 
:,0m,,ì!    *™"°  »   «    ,om.    disarma  ti.   Valen™ l?.mÌ 

-  reggimenti  che  ha  dati  a  quest*  armata  La  ^ 
di  Siviglia   andrà  ad     occupare    1'  isoh   di    il  e 

-  fortifica*..  Lerida.  Crede.!  che  Lk  i^i  * 
Malaga  in  seno  al  a  sua  famielia  lì-»  ~  * 
moltiplicano  «    prestiti  iorza^^V^ ha  *$?£ 

ELTlIftE  "^  .^"  beando  amfeX 
ragona.  I  Francesi   marciano  sopra    Gineta       in    „; 
nanza  di   ubacela.   In  Cataloga  si    ì  A     '         ,     "" 
ecclesiastici     debbano     la    7 ZvL io JT         '  f' 
militari.  La   Sunta    centrale  ha  spf  hi    od    £*** 

pieghi.  La  discordia  regna  fra  i  membri  delle    amò 
nta  d,  Valenza.  (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  Df    BAVIERA 
Ulma  28  Gennajo. 

le  fina.,    dell'  Austria    vanno    di  Se    J  2     ' 
migliorando.   {  Tour,  de   V  Wmp.  )  S 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Fehbvajo. 
Domenica    \  febbraio,   S     JM     I     o   T* 

deputai.,,!  .  dei  col,     ;0'   J„      "'*  .*  '  /ro".°  -    le 


***  del  dipartimento  dell.  Roir    OuestV    1  — 
hanno    presentato     «il»  r  Queste    deputaziom 

quali  S    M  •  ImPerato^    degl'  indirizzi     ai 

4l,aii  .b.  31.  ha  rispo6,0  come  seguet° 

AlV  indirizzo  della  pròna  deputazione. 

r .  I»per.ior  di  Russia  abfumo  ,f:ttoeddi, ^^  ^ 
|  e  he.-  dQ  y  ma  hoq  abb.amo  ^P- 

^  "  F^T^a  ^T  ""  «  *  ^ 

«li  MH«  di  Sen,irne  i  mali  pei  'mmèò  ' .  *"!  ì'3'" 
:    -e  i  ,,,„„,,  per  ,,  ^     H.  -odo     «£*£- 

ì  debbe  avere  un    termina      «^    „ii  •  »uerra    Pero 

s"aé°i        '  ;e'    nem,C'    è.  6'1""0    "«'  autunno,  ne  là 
anno  ^k'  •     *,  PreM8»«    ■''    decremen.o.     Osni 

anno  eli  essi  ritarderanno  la    pace  del    «,.,!       6 
farà  dh,  aumentare  la  mia  p££T.  """"^  '    ™ 

AlV  indirizzo  della  seconda  deputazione. 

"  carnpagne>  ma   ,a  t 

ventata  assai  grande.    Nondimeno    andrò    a   Sedere     I 

All'indirizzo  della  terza  deputazione. 

^«   tattntou  rfe//a  ,/UlWa  àe^xio^, 

«Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  Io  e  chipII.   A..: 
mie.   discendenti   che  occuperanno  cine  io  ,r  ^ 

^o"   è  già  eh'  io  non   deplori   V  Lorena   e   V        Ji 
i-ione  di  rninrn    ;  r         ,         'ò'^'anza   e  I    ambi- 

outi  .i  loro  profitto  ,  diedero  .m  ^^  l  "FUIv!  ai- 
testo  alle  discordie  che  hanno  2-  1  ¥"??  P^ 
s«iana.  La  mia  dot.r  a  TLZT  ^H*1?.^ 
priabil,  Qualunq^  '  ^pot^T  JCSJ1  del 
fanatismo  e    dell'ignorar^-.       ,jTn  eiamon     del 

1-  .une  ,e  uJiS    "SS™ 

denza   per  la   mìa   ,-„ir„;  ««««anzia  e    indipen- 

per  mezzo  d' un    Goucordiio       i.        •  .     .lanc,a  > 

Papi,   non   ho   ^        f  2 'd       ™    1^^^ 
quattro  proposizioni   delia  chie  a  gXcLa    ^senza    r 
che  avrei  sagrificato  l'onore   e  l' indip  end  nz'a  d T 
Pero  alle   più  assurde  pretensioni.   }  ^  ['U" 

AlV  indirizzo  della  auinta  deputazione. 
«  Signori   deputati  del   collenm  A»\   j- 
de.la  f  «ira  Inferiore  ,  entrando    „  nel  é  vi™       W° 
ncevetti  1'  avviso  che  alcuni  Francesi beveva  oc  T" 
e  mie  aquile  senza  combattere,  ed  ave^m",  r"8 
h  -a  e  i,  disonore  ai  pericoli   JlS^S^ 


?74  .  J 

vi  volle  nulla  meno  che  1»  espressione  dei  sentimenti 
de'  cittadini  della  mia  buona  citta  di  Nantes  per  pro- 
curarmi momenti  di  gioja  e  di  piacere.  Io    provo  ir 
mezzo  a  voi  ciò  che  provasi    in  mezzo     a'  suoi    veri  I 
amici  :  è    questo   un  dirvi     quanto    questi    sentimenti 
sieno  profondamente  scolpiti  nel  mio  cuore.  » 
All'  indirizzo  della  sesta  deputazione. 
a  Signori  deputati   del  collegio  del  dipartimento 
del  Lot  ;  io  ho  pensato    a  ciò    che    mi     domandate  : 
ji  Lot  sarà  reso  navigabile  subito    che  i  canali    della 
Schelda  al  Reno  ,  del  Reno  al  Rodano  ,  del    Rodano 
alla  Senna,  e  della   Rance    alla    Vilaine  saranno  ter- 
minati.  Ciò  avrà  luogo  entro  sei  anni.  Conosco  l'at- 
taccamento del  vostro  dipartimento  alla  mia  persona.  » 
AlV  indir 72 io  della  settima  deputazione. 
t,   Signori  deputati  del  collegio  del  dipartimento 
della  Roèr  ,  mi  sono  grati  i  vostri  sentimenti.  11  vo- 
stro paese  è  quello  di   Carlomagno  ;  voi  fate  in  oggi  , 
corno  allora,  parte  del    Grande    Impero.    Sento    con 
piacere  il  buono  spirito  che  anima    i  vostri  abitanti. 
Desidero  che  que'  vostri    concittadini     i    quali  hanno 
i  loro  figli  al  servizio  estero,  li  richiamine  in  Fran- 
cia. Un  Francese  non  deve  versare  il  suo  sangue  che 
pel  suo  Principe  e  per  la  sua  patria.  >| 

Dopo  queste  udienze  ,  S.  M.  ha  ricevuto  il 
.Corpo  diplomatico. 

Ritornata  dalla  messa  ,  S.  M.  ha  ricevuto  nella 
sala  della  Pace  una  deputazione  della  città  di 
Lione,  la  quale  le  ha  presentato  un  indirizzo,  onde 
ottenere  d'  erigere  in  una  delle  principali  piazze  di 
Lione»  la  statua   di  S.  M.  I.  e  R. 

S.  M.  rispose  ne' seguenti  termini: 
»  Approvo  la  deliberazione  del  consiglio  muni- 
cipale. Vedrò  con  piacere  una  statua  in  mezzo  alla 
mia  buona  città  di  Lione  ;  ma  desidero  che  prima 
di  lavorare  intorno  a  questo  monumento  ,  abbiale 
fatto  scomparire  tutte  le  rovine,  avanzi  delle  nostre 
infelici  guerre  civili.  Sento  che  la  piazza  di  Belle,, 
cour  è  già  ristabilita.  Non  incominciate  il  piedestallo 
se  non  allorché  tutto  sarà  intieramente  terminato. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

v  „ 1 ■ — • 

Srnatoconsulto  sulla,  dotazione  della  Corona  ec. 
(  V.  il    Giob.    Ital.  deW  il  jebbrajo.  ) 
Napoleone    ecc. 

Il  Senato,    sentili    gli    oratori    del    consiglio   di 
Stato,  ha  decretato,  e  noi  ordiniamo  quanto    segue: 
Estratto    dai   registri  del    Senato    Conservatore 
di  martedì  3o  Gemiajo    1810. 
Il  Senato  Conservatore   ecc. 

Visto  il  progetto  di  senatoconsulto  ,  steso  nella 
forma  prescritta  dall'  articolo  LVII  dell'  atto  delle 
costituzioni  del   4  agosto    1802  5 

Sentiti,  sui   motivi   del  detto    progetto,  gli  ora- 
tori del  consiglio  di  Stato,  ed    il  rapporto    della  sua 
commissione  speciale,  decreta; 
TITOLO    I. 
Della  dotazione    della   Corona. 
Sezione  Prima. 
Art.   i.°  La  dotazione    della    Corona    consta    dei 
palazzi,     case,     terreni,    palchi,    dominj,    reudite, 
manifatture   ,  compresi  nelle    disposizioni    degli    arti- 
\  coli    i    e   4  della  legge  del  26  maggio   1791. 

2.*  Si  daranno  in  sostituzione  de' palazzi,  case, 
terreni,  boschi,  parchi,  dominj  che,  avendo  fatto 
parte  della  detta  dotazione,  a  termini  della  detta 
legge,  sono  stati  alienati  come  proprietà  nazionali, 
le  terre,  i  boschi  ed  i  dorninj  compresi  nello  stato 
annesso  al  piesente  Senatoconsulto.  —  Mediante  la 
detta  sostituzione,  uon  vi  sarà  più  luogo  a  venia 
reclamo  a  questo  proposito. 

5.*  I  palazzi  di    Torino,   Stupinigi  ,    Parma     e  ' 


Colorno  faranno  parte  de'beni  della  Corona.  Vi  sarà 
aggiunta  una  dotazione  in  terreni  e  dominj,  produ- 
cente un  reddito  netto  ed  annuale  di  1,400,000 
franchi.  Lo  stalo  de'  dominj  e  beni  componenti  la 
detta  dotazione  verrà  steso  e  trasmesso  al  Senato,  per 
essere  unito  alla  minuta  del  presente  Senatocon- 
sulto. 

4".*  La  Corona  resterà  incaricata  di  mobigliare, 
conservare  e  riparare  i  detti  palazzi  ,  e  di  assegnare, 
sul  reddito  della  dotazione  che  vi  sarà  annessa,  una 
somma  annuale  d'  un  milione  di  franchi  di  rendita 
al  Principe  gran-dignitario  ,  governator  generale  dei 
dipartimenti  al  di  là  delle  Alpi  pel  mantenimento 
della  sua  corte,  il  qual  Principe  avrà  in  oltre  il 
godimento  dei  delti  palazzi  e  dipendenze,  giusta  il 
regolamento   del   palazzo. 

5.'  Il  palalo  Pitti  a  Firenze  e  le  sue  dipen- 
denze, il  palazzo  delia  Crocetta,  il  Poggio  impe- 
riale, il  Poggio  di  Cajano  ,  il  Castello  di  Pratolino, 
la  villa  di  Caffagiolo  ed  i  palazzi  di  Pisa  e  di  Li-, 
vorno  ,  faranno  parte  de'  beni  della  Corona.  Vi  sarà 
unita  una  dotazione  in  terre  e  dominj  ,  producente 
un  reddito  netto  annuale  di  i,5oo,ooo  franchi.  Lo 
stato  dei  dominj  e  beni  componenti  la  detta  dota- 
zione ,  verrà  steso  e  comunicato  al  Senato  per  essere 
annesso  alla  minuta  del   presente    Senalocousulto- 

6.°  La  Corona  sarà  incaricata  di  mobigliare  , 
conservare  e  riparare  i  detti  palazzi,  e  di  assegnare 
sul  totale  della  dotazione  che  vi  sarà  annessa  ,  una 
somma  annuale  d'un  milione  di  franchi  d'  entrata, 
al  Principe  gran-dignitario  ,  granduca  o  granduches- 
sa ,  governator  generale  di  Toscana  ,  pel  manteni- 
menlo  della  sua  corte  ,  il  quale  avrà  in  oltre  il  go- 
dimento dei  detti  palazzi  e  dipendenze  ,  giusta  il 
regolamento  de' palazzi  Imperiali. 

7,0  Mediami  i  suddetti  assegni  ,  non  verrà 
annesso  alcun  trattamento  alla  dignità  di  governator 
generale  dei  dipartimenti  al  di  là  delle  Alpi,  ed  a 
quella  di  governator  generale  dei  dipartimenti  della 
Toscana. 

8.°  I  diamanti,  gemme  perle,  quadri,  statue, 
pietre  scolpite  ed  altri  monumenti  delle  arti  che  tro- 
vansi,  sia  ne' musei  delle  arti,  sia  ne' palazzi  impe- 
riali ,  fanno  parte  della  dotazione  della  Corona  ;  e 
1'  inventario  ne  verrà  steso  e  trasmesso  al  Senato  per 
essere  annesso  alla  minuta  del  presente  Senato-* 
consulto. 

9.0  Le  mobiglie,  le  carrozze,  i  cavalli  ecc., 
fanno  egualmente  parte  della  proprietà  della  Corona  fino 
alla  concorrenza  d'un  valore  dì  3o  milioni  di  franchi.  — 
Gl'Imperatori  possono  accrescere,  sia  per  testamen- 
to, sia  per  donazione  inter  vivos ,  le  mobiglie  della 
Corona. 

Sezione    Seconda. 
Della   conservazione    de'  beni   che  formano   la 
dotazione  della   Corona. 

10.  I  beni  che  formano  _la_  dotazione  della  Coro- 
na sono  inalienabili   e   irnperscrittibili. 

ri.  Essi  non  possono  essere  obbligati  o  soggetti 
ad  ipoteche  od  assegnamenti. 

12.  La  permuta  degl'  immobili  addetti  alla  do- 
tazione della  Corona  non  può  aver  luogo  che  ia 
virtù  d'  un  Senatoconsulto. 

Sezione    Terza. 
Dell'  amministrazione  de'beni  che  formano  la 
dotazienc  della  Corona. 

i3.  I  beni  della  Corona  sono  amministrati  da 
un  intendente  generale,  il  quale  esercita  le  azioni 
giudiziarie  dell'Imperatore,  e  contro  cui  sono  di- 
rette tutte  le  azioni  a  gravame  dell'  Imperatore  ,  e 
sono  pronunziate  le  sentenze. 

i/j.  I  dominj  produttivi  che  trovatisi  annessi  alla 
dotazione  della  Corona  per  effetto  delle  riunioni,  © 
per  qualsiasi    altro    modo ,   possono    essere    affittati  9> 


35.  lì  denaro  contante  ed  i  valori  di  tutte  le  speci 
Sitati  celle  caj.se  dell*  Coroaa  e  del  patrimonio  e>riv, 
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iccessioiu 


le  ,  ito- 

,  ...aio  ,  al 

appartengono    al 


tive  del  Codice  Napoleone. 

3}.  Le    disposizioni    inter  vivas    dei  beni  jet  patrimònio 

dell'    Imperatore ,    vengono    fatte    da    un    decreto    imperiale  , 
conlrasseguato  dall'  intendente  generale. 


sènza  però  che  la  durata  degii  afnili  possa    eccedere 

il  tempo  determinato  dagli  articoli  5o5  ,  i4'-*Qi   i43o  I  ?° 

Qji^j.        »t        1  7  ^i   momento  che  ha  pnneinio    la    su 

e   17*8  del  Codice  Napoleone,  a   meno   che    un   af-  j  patrimonio  privato 

fitto   enfiteulieo  non  sia  stato  autorizzato    con     decre-  l  '       in    r  >  r«*«^.«k«    »•  ,  , 

,       1   ,-.  1    /-*        -   r  e.  *         ■  **•  ti    imperatore    dispone    del    suo    patrimonio  privato 

to  deliberato   nel  Consiglio  di    Stato.  sia    eoa  atto   inter   vivo* ,  sia    per   disposinone   a    elusa  di 

1 5.  I  boschi  e  le  foreste    dipendenti    dalla    Co-  rlew»..8*n8!.esse.r.°  %ato  daverun*  delle  dispos 
tona  vengono    tagliati  giusta    le    leggi    ed  i    regola- 
menti sull'  amministrazione  delle    foreste. 

Sezione    Quarta. 

De1  carichi  della  dotazione    della  Corona. 

16.  I  beni  che  formano  la  dotazione  della  Co- 
rona sono  soggetti  a  tutti  i  carichi  civili  della  pro- 
prietà j  essi  non  vanno  sottoposti  a  contribuzione 
pubblica. 

17.  I  beni  della  Corona  non  vanno  mai  sog- 
getti ai  debiti  dell'Imperatore  defunto;  questi  debiti 
vengono  pagati  sul  patrimonio  privato. 

18.  Tutte  le  pensioni  accordate  dall'Imperatore 
defunto  non  possono  essere  pagate  che  sul  patrimo- 
nio privato.  — ■»  In  difetto  od  in  caso  d'insufficienza 
del  patrimonio  privato ,  non  saranno  pagate  se  non 
quando  saranno  confermate  dall' Imperatore  regnante. 

19.  Tutte  le  pensioni  di  giubilazione  delle  per- 
sone impiegate  al  servizio  della  casa  dell'  Impera- 
tore sono  pagate  sopra  un  fondo  di  ritenzione  fatto 
sul  trattamento  dei  detti  impiegati,  il  quale  non  può 
essere  altrimenti  impiegato,  ed  è  posto  sotto  l'am- 
ministrazione e  la  risponsabilità  dell'  intendente  ge- 
nerale. 

TITOLO  IL 

Del  patrimonio  straordinario. 

50.    Il  patrimonio  straordinario  consta  dei  dominj  e  beni 

snobili  ed  immobili  che  1'  Imperatore ,    esercitando    il    diritto 

di  pace  e  di  guerra  ,  conseguisce  per  mezzo    delle    conquiste 

o  dei  trattati  ,  sia  patenti ,  sia  segreti. 

ai.    L'Imperatore    dispone    del  patrimonio  straordinario, 
3.°  per  sovvenire  alle  spese  delle  sue  armate,  a.*-"'  per  ricom- 
pensare i  suoi  soldati  ed  i  grandi  servigi  civili  o  militari  ren-  1 
«luti    allo    Stato  j    3.°    per  innalzare  monumenti  ,  far  eseguire 
Savori  pubblici  ,  incoraggiar     le  arti  ,  accrescere   lo    splendore 


«JelP   Impero 

11.  I  beni  di  cui  consta  il  patrimonio  straordinario,  van- 
no soggetti  a  tutti  i  carichi  delle  proprietà  ,  a  lutto  le  contri- 
buzioni ed  imposte  pubbliche,  nella  stessa  proporzione  dei 
beni  de'  particolari. 

»3.  Vi  sarà  un  intendente  generale  ed  un  tesoriere  del 
patrimonio  straordinario. 

ai-  L'  intendente  generale  esercita  le  azioni  giudiziarie 
dell'Imperatore:  tutte  le  azioni  a  gravame  dell'Imperatore 
6ono  dirette,  e  le  sentenze  sono  pronunziate  contro  di  esso. 

a5.  La  contabilità  del  tesoriere  sarà  verificala  ogni  anno 
da  una  csmmissionc  del  coasiglto  di  Stalo. 

a6.  L'Imperatore  dispone  del  patrimonio  straordinario, 
mobile  od  immobile,  con  decreti  o  decisioni  emanati  da  esso. 

37.  Se  la  disposizione  è  fatta  sul  dominio  mobile  ,  1'  in- 
tendente rilascerà  ,  a  profitto  delle  parli  acquirenti  un  man- 
dato che  verrà  pagato  dal  tesoncr  generala,  e  senza  di  cui 
ogni  pagamento  verrà  escluso  da'  suoi  conti. 

28.  Se  la  disposizione  è  fatta  sul  dominio  immobile , 
l1  intendente  stenderà  uno  stato  dei  beni  ,  e  lo  spedirà  al 
principe  arcicancelliere  ,  il  quale  farà  eseguir  1'  aito  d'  inve- 
isti tura  dal  consiglio  del  sigillo  de'  titoli  iu  favore  del  dona- 
tario. Lgh  farà  rilasciare  ,  dall'intendente  $Ji  stati  de1  beni 
di  cui  si  sarà  per  tal  modo  fatta  la  trasmissione. 

so.  La  riversione  de'  beni  donati  da  S.  M.  sul  patrimonio 
straordinario  ,  sarà  sempre  stabilita  nell'  atto  d' investitura. 

3o  Ogui  disposizione  del  patrimonio  straordinario ,  falla 
o  da  farsi  dall'  Imperatore  ,  è  irrevocabile 

TITOLO  III. 

Del  patrimonio  privalo    dell'  imperatore. 

■  j1' y  Imperatore  ha  un  patrimonio  privalo,  p;  eveniente 
sia  da  douazioni  ,  sia  da  successioni  ,  sta  d'acquisii  ,  il  tulio 
conformemente  alle  regole  del  dnilto  civile. 

3a.  I  beni  del  patrimonio  sono  amministrati  da  un  inten- 
dente generale,  il  quale  esercita  Is  azioni  giudiziario  dell'Im- 
peratore, e  contro  di  cui  tutte  le  azioni  a  gravame  dell'Im- 
peratore vengouo  dirette  ,   e  souo  pronunziate  lo  sentènze. 

SS.  Tutti  i  «nobili  della  Corona  eccedenti  il  valore  di  Jo 
milioni  ,  stabilito  dall'  art.  9,  titolo  1  ,  fauno  parie  del  patri- 
monio invaio.  ' 

34.  Il  patrimonio  privato  è  soggetto  a  tulli  i  carichi  delia 
proprietà,  a  tutte  le  conlribuzioui  ed  imposte  pubbliche,  nulla 
#«&£a  proporzione  dei  beci  de'  particolari. 


38.  Se  la  disposizione  è  l'alta  sul  dominio  mobile,  si  pro- 
cede come  si  è  detto  più  sopra  all'  art.  a-. 

3g.  Se  la  disposizione  è  fatta  sul  dominio  immobile  , 
T  intendente  stenderà  uno  stato  dei  beni  ,  ed  il  donatario 
entrerà  in  possesso  ,  adeuapicudo  alle  formalità  prescritte 
dalle  leggi. 

4o.  Le    disposizioui  testamentarie    con    cui  1'  Imperatore 

doua    de'  beni    del    suo  patrimonio    privalo  ,    sono    ricevute 

nelle    forme    determinale  dagli     articoli  ai  e  a}  delio  statuto 
del  3o  marzo  180G. 

4i.  L 'Imperatore  non  può,  prima  dei  a5  anni,  fare  usa 
disposizione  inter  v'wos  del  suo  patrimonio  privalo. 

4a.  L'  Imperatore,  all'età  di  iG  anni,  potrà  disporre, 
per  un  alto  d1  ultima  volontà  ,  fino  alla  concorrenza  della 
somma  di  la  milioni. 

43.  In  caso  di  morte  dell'Imperatore,  senza  eh'  egli  ab- 
bia disposto  in  tutto  od  in  parte  del  suo  patrimonio  privato, 
la  sua  successione  viene  regolata  come  si  sta  per  ispiegare. 

4J«  Se  1'  Imperatore  non  lascia  dietro  di  se  che  un  figlio  ' 
e  che  questi  sia  maschio ,  percepirà  tutto   il    patrimonio  pri- 
vato. 

45.  Se  V  Imperatore  lascia  dietro  di  se  parecchi  fidi 
maschi  o  d'ambo  i  sessi ,  divideranno  essi  in  eguale  porzione 
il  patrimonio  privalo,  mobile  od  ini. nobile  ,  vino  alla  con- 
correnza del  capitale  di  tre  milioni  di  rendila  per  ciascheduu 
d'essi,  colla  proprietà  d'un  palazzo  mobigliaio  ,  e  l1  an'.ici- 
pazione  d'  una  somma  eguale  ad  un  anno  di  reddito  ,  il  tutto 
ludipendentemenU:  dal  loro  appannaggi'-  ,  ovg  as  abbiano.  - 
Il  reslo  apparterrà  al  maggiore. 

4G.  Se  V  Imperatore  non  lascia  dietro  di  se  che  delie 
Principesse,  queste  percepiscono  la  loro  parte  del  patrimo- 
nio privato  come  lo  farebbero  i  Principi  e  lino  alla  medesima 
concorrenza.  La  maggiore  delle  dette  Principesse  potrà  eredi- 
tare lino  alla  concorrenza  di  sei  milioni  di  reddito.  -  L1  Im- 
peratore regnante  avrà  i  medesimi  dirini  come  se  fosse  li-lio 
dell'  imperatore  defunto,  ed  erediterà  come  è  deito  più  sopra 
all'  art.  45.  r         l 

47-  l  Pr  ncipi  e  le  Principesse  chiamati  a  Corone  estere  , 
sono  esclusi  dall'eredità.  —Tuttavia  le  Principesse  in  caso 
di  vWovanza  ,  i  Principi  cadetti  ,  le  Principesse  ed  i  loro 
discendeuti  [tossono  essere  richiamati  dall'  Imperatore  alia  sua 
eredità.  —  ì  Principi  non  possono  esercitare  alcun  diritto 
ali'  eredità  del  patrimonio  privalo  ,  se  non  sono  siati  educati 
nella  casa  imperiale  di  cui  parlasi  nell'  articolo  aj  deilo  sta- 
tuto del  3o  marzo  180G. 

48.  I  beni  immobili  e  diritti  incorporali  facenti  parte  del 
patrimonio  privalo  dell'  Imperatore,  non  sono  iu  alcun  teoooo, 
né  sotto  alcun  pretesto  ,  riuniti  di  pieno  diritto  al  demauio 
delio  Stato.  La  riunione  non  può  effettuarci  che  in  virtù  d'un 
senatoconsuilo. 

4g.  La  loro  riunione  non  viene  presupposta  ,  anche  nel 
caso  che  P  Imperatore  avesse  giudicato  a  proposito  di  fardi 
amministrare  per  qualche  lasso  di  lempo  ,  qualunque  sias*i  , 
Unitamente  col  demanio  dello  St/ito  o  della  Corona  e  dagli 
stessi  officiali. 

5o.  Il  patrimonio  privato  sarà  incaricato  del  pagamento 
delle  somme  che  1'  Imperatore  defumo  avesse  ,  con  decreto  o 
decisione  ,  assegnate  sul  dello  patrimonio  a  servigi  pubblici  , 
come  sarebbero  costruzioni  d'  edifizj  ,  monumenti  ,  sirade  , 
canali  ed  altre  spase. 

5i.  Tutti  i  diamanti  e  pietre  preziose  tagliate  ©scolpite, 
d'un  valore  al  di  sopra  di  3oom.  trancili,  tulli  i  quadri  dei 
pittori  morti  già  da  cent'  anni ,  tutte  le  statue  ,  medaglie  o 
manoscritti  amichi ,  verranno  riuniti  di  diritto  ai  berii  mobili 
della  Corona. 

5a.  1  beni  appartenenti  all'  Imperatore  e  che  sono  stati 
donati  a  carico  di  ritorno  ,  ritornano ,  se  provengono  dal 
patrimonio  privalo  ,  al  patrimonio  privato  ;  ed  a'  patrimonio 
straordinario  ,  se  provengono  dal  pauimonio  straordinario. 

53.  Le  regole  stabilite  dal  presente  senatoconsuilo  per 
V  acquisto  ,  il  godimento  e  la  disposizione  del  patnmouio  pri- 
vato ,  saranno  osservate  ad  onta  di  mite  le  disposizioni  con- 
trarie delle  leggi  civili. 

(  Sarà  continuato.  ) 


Estratto  del  rapporto  del  capitano  di  fregata 
Roquebert,  comandante  della  fregala  di  S.  M.  k 
Fama  ;  al  ministro  della  marina. 

Il  giorno  ij  dicembre  le  fregate  la  Fama, 
sotio  il  mio   comando,  e  la   Clorinda,    comandata 


1 *■© 
dal  Cipriano  Saint-Cricq  ,    troviwansì   unitamente    ai 
legni   da  li-asporto  che  scortavano,   sotto  al  170   6'  di  . 
latitudine   nord,  e     Gia    di   longitudine.    Ad    un'ora ,\ 
dopo  mezao  giorno   fummo    informati    dell'  arrivo    di  1 
rana   grande  fregata  e  di   un  brick   da    guerra    nemici 
eli'   erano  al  vento  su  di    noi  ,     e    che     veleggiavano 
assai   al  largo. 

La  combinazioae  delle  manovre  di  questi  ba- 
stimenti e  di  quelle  delie  due  fregate  di  8.  M.  fece 
sì  che  sulle1  cinque  ore  e  mezzo  ci  trovammo  a 
tiro   di  cannone. 

Poco  dopo,  essendoci  scambievolmente  avvici- 
nati 3Ìno  a  tiro  di  pistola  ,  la  Clorinda  e  la  Fama 
fecero  fuoco  contro  la  fregata  nemica  che  mi  pre- 
sentava  il  suo   lato  di   tribordo. 

A  questa  vivissima  acarica,  H  nemico  rispose  con 
un  fuoco  assai  mal  diretto  ;  ma  ben  presto  deliberò 
t?gli  di  arrivare  ,  bracciante  in  faccia  ,  onde  passar 
dalla  parie  della  poppa  della  Fama.  Allora  arrivai 
Io  stesso  per  isfuggirue  rincontro,  e  gli  sparai  con- 
tro una  bordata  di  liibordo  a  piccolissima  distanza. 
Il  capitano  della  Clorinda  Saint-Cricq  ,  che 
trovavasi  sottovento,  venne  immediatamente  all'  orza 
e,  F  abbordò  da  una  banda  nel  tempo  stesso  che 
io  1'  abbordava  dall'  altra. 

Il  nemico  allora  lasciò  cadere  il  suo  alberò  di 
mezzana,  e  si  separò  da  noi  per  un  istante,  l'.ento- 
»lo  feci  lo  stesso  aucor  io  per  incalzarlo  più  da  vi- 
cino, ed  il  fuoco  d'artiglieria  e  di  moscheHcria- del- 
le due  fregale  di  S.  M.  ricominciò  con  forza  tale 
die   fecs  ben  presto   tacere   quello  del    nemica. 

La  Clorinda  lo  abbordò  di  bel  nuovo,  e  poco 
dopo  le  grida  di  Viva  V  Imperatore  mi  annunziaro- 
no la  sua  resa  nel  punto  in  cui  parecchi  uomini 
della  Fama  balzavano  già  a  bordo.  11  luogotenente 
Soret  e  1'  alfiere  Kcaradec  della  Clorinda  vi  erano 
passati  »opra  pei  primi;  fra  gl'individui  che  lo  se- 
guitarono bisogna  distinguere  il  con'trorriàstrg  di  ma- 
novra Richard,  vecchio  di  Co  anni,  il  quale,  di- 
mentico della  provetta  età  soia ,  slanciossi  all'  arrem- 
baggio  colla  massima   intrepidezza. 

Il  combattimento  non  durò  oltre  quaranta  minu- 
ti ,  quasi  continuamente  fianco  a  fianco  o  abbordato 
da  ambe   le  parti. 

La  fregala  presa  è  la  Giunone ,  di  46  cannoni 
■e  5oo  nomini  d'  equipaggio.  Il  capitano  Schorlland  , 
che  la  comandava  ,  rimase  gravemente  ferito  ed  ha 
perduto  uno  de'  suoi  ufficiali  Questa  fregata  perdette 
tsp  uomini   tra  morti  e   feriti. 

La  Fama  ha  avuto  i5  uomini  uccisi  e  3  feriti; 
la  Clorinda  jO  uccisi,  e,  i5  feriti  ;  fra  questi  ultimi 
trovasi  F  alfiere  Soret  che  venne  rovesciato  sul  pon- 
te ,  montando  all'  arrembaggio. 

Il  capitano  Saiut-Cricq  L'ce  manovrare  alla  sua 
fregata  in  questa  azione  cuti  pari  audacia  ed  abilita; 
ne  io  mi  poteva  di  meno  ripromettere  da  un  sì  prode 
compagno.  In  mite  le  circostanze  della  nostra  naviga- 
zione ebbi  motivo  di  lodarmene,  ed  ogni  elogio  che 
ne  facessi  ,  non  polrebb'  essere  che  inferiore  al  suo 
merito. 

Il  brick  "oa  guerra  che  accompagnava  la  Giuno- 
ne ,  è  V  Osservatore  di  18  caroliate  da  2^;  esso 
però  non  prese  parte  nel  combattimento  ,  ne  tirò 
che  una  bordala  contro  la  Fama  ,  dopo  di  che  ci 
sfuggì  col  favor  della  notte. 

Il  capitano  inglese  fece  manovrare  la  sua  fre- 
gata con  coraggio  ed  abilità  ;  ma  gli  era  ormai  di- 
venuto impossibile  di  sfuggirci. 

Non  posso  esprimere  abbastanza -a  V.  E.  quan- 
to io  sia  rimasto  soddisfatto  de'  miei  ufficiali  aspi- 
lauti  e  di  tutto  il  mio  equipaggio.  Il  capitano  Saint- 
Cricq  si  è  data  premura  di  tributare  simili  meritati 
elogi  a  tutto  F  equipaggio  della  Clorinda. 

Prego  V.  E.  di  voler  raccomandare  gli  uni  e  gli 


altri  alle  bontà  di  S.  M.,  e  debb  •  fissato  la  vostra 
attenzione  sopra  i  signori  Galaber  e  Soret  ,  primi 
luogotenenti  delle  due  fregate. 

Firmato  ,  Roq.cebert. 
(  Moniteur.  ) 

■ 

NOTI  ZI  ESISTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Mantova  io  Febbrajo. 

Sino  dal  giorno  5  del  corrente  sotto  la  scorta 
della  R.  gendarmerìa  fu  qui  condotto  Andrea  Hoffei> 
detto  Barbon  ,  il  quale  fu  preso  su  d'  una  montagna 
in  Pesseyer  poco  lungi  dalla  sua  abitazione.  Tosto 
fa  egli  condotto  insieme  con  un  suo  compagno  nelle 
prigioni  militari  della  Cittadella  di  Porto ,  ove  tuttora, 
ritrovasi  guardato  a  vista.  (  Gazzetta  di  Mantova.  ) 
Milano    ix  Febbrajo. 

La  leva  dell'  aouo  corrente  presenta  su  quelle; 
chc  hanno  avuto  luogo  negli  anni  antecedenti  un 
esito  tanto  vantaggioso,  che  non  può  attribuirsi  che 
ad  un  miglioramento  dello  spirito  pubblico  compro- 
vato dalla  sollecitudine  colla  quale  tutti  i  contingenti 
si  saldano.  Ciò  desumesi  ancora  meglio  dalla  buona 
disposizione  dei  coscritti  che  raggiungono  1  diversi 
corpi.  Tutte  le  Autorità  hanno  maliziato  di  zelo  nel 
disimpegno  delle  loro  incombenze.  Oltre  i  Diparti- 
menti  della  Brenta  ,  del  Mincio  e  del  Basso  Po  che 
abbiamo  già  nominati,  sonosi  particolarmente  distinti 
quelli  della  Piave,  del  Reno,  del  Rubicone,  del 
Mnsone,  del  Panaro,  e  del  Croslolo.  Soltanto  alcu. 
ne  circostanze  particolari  causate  dalla  perversiti 
della  stagione  hanno  potuto  ritardare  il  compimento 
totale  in  qualche  Dipartimento. 

Così  lo  spirito  militare  acquista  maggior  forza 
dal  reingresso  delle  truppe  ,  dalla  loro  buona  con~ 
dotta  ,  e  dalle  cure  che  il  Governo  prende  perchè 
non  commettansi  né  ingiustizie,  né  parzialità  ,  e  nel 
rimunerare  i  magistrati  ed  i  militari  colle  ricompen- 
se che  accorda  a  quelli  fra  loro  che  distinguono  pev 
sentimenti  d'  onore  e  di  devozione  verso  di  lui. 


Il  Moniteur  del  5  corrente  contiene  una  lunghis- 
sima serie  di  documenti  relativi  agli  affari  di  Spagna. 
Questi  documenti  vanno  annessi  alle  Note  fatte  dal 
Moniteur  del  5i  gennajo  al  discorso  d'apertura  del 
Parlamento  d'Inghilterra,  da  noi  riportate  nel  nostro 
num.  38  ,  e  nelle  quali  sono  citate.  Tosto  che  ne 
sarà  terminata  la  stampa  ,  noi  li  daremo  ai  nostri 
Associali  in  un  supplimento  ,  non  permettendoci  la 
loro  importanza  di  farne  un  breve  transunto  adattato 
all'  angustia  del  foglio. 


Spettacoli   d'oggi. 
R.    Teatro    alla.   Scala.    Dalla    comica   comp. 
francese  si  recita 

Dimani    ballo    nuovo  ,    e  dopo  F  opera  festa  di 

ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  U  ajo  ne IV  imbarazzo  ,  con  ballo 
nuovo. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  intitolata  La  Timonella  di  Piacenza,  musica 
del  sig.  M.°  Fioravanti,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
Lauretta  di  Gvnzales. 

Serata  a  beneficio  della  signora  Anna  Cittadini, 
prima  attrice. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Girolamo 
uccisore  delV   Orco. 


Dopo  la  commedia  festa  di  ballo,. 


SUPPL1MENT0    AL   GIORNALE   ITALIANO 

(  Vedi  il  num.   44-  ) 


DOCUMENTI  RELATIVI  AGLI  AFFARI  DI  SPAGNA. 


PRIMA      PARTE. 


L 


LJ  Impera-tohe   ricevette    nell  ottobre    iSr 7     e ^o  a 
n.ainebleau  ,  la  qui  unita  lettera  i^^lS^sS^- 
Astnr.a,   del   quale  appena  conosceva   1    esistei  za  INes 
a  passo  anteriore  aveva    preceduto     qte sta    le ter , ,    e 
„'  .  j       i       c;   voleva   «revalersi  del   suo  nome  per 

«aTXr,  t  Spa^ "n/Sezion.   opposta    a' suoi 


.'  Pirli   farebbe   una   slmile   adozione. 

L'fnperatore    era    ancora    nella    sua    prima    sorpresa , 

L  U  !"  ambasciador  di  Spagna,  il  P^Xte^deY^ 
•  i  .  r.o^rxi      p   o-ii   nnuse    la    lettera    ciei    ic 

i  domando  un   udienza,  e  gii  rumbe 

ikS^ «Tpo1 è   pS  abitare    dell'  «inensa  di 

.rie. *£?£$&  e 'riconobbe  le  trame  ingles,     ad  on a 

IP  ".cariti  io  eòi  ri  «"ava  d'  avvolgerle.    Egli  s.    de- 

temedUt.»..»  a  far  marciar  trippe 'P«"£« j>r °£ 

„  ,i  ^      a   nl>r    «sostener    l  armata    cue 
,     ad  osmi     avvenimento  ,  *'■    pei    sosieuci 

'e  "a   neH  Portogallo  ,  ,on,.  nomini    furono     diretti    sulla 
a*  onesta  precauzione  tornò  a  vantaggio,  essendo 

8S»«i  dopo  successero  gli  avvenimenti  d  Aranjuez, 
"imperatore  ricevette  le  lettere  e  le  carte  che  si  Ub- 
eranno nella  patte  seconda, 

N.  I. 

Lettera  del  principe  d' Asturi  a  all'imperatore. 

-,.,  •  i    .  ir    ivi   T    p  R    in  mezzo  alle  sue 

11  timore  d'incomodar  V.  M.l.   e  l\.   in  in«* 

ì  „a\v\    A\    maeirior  momento  che  continuai. '.enie 
mprese  e  ad  altari  cu  inag0i»    luu"  .;„.th ,1iente 

„  Piscri,to  i  sentimenti    di    rispetto  ,  d,    stnna _       I  att». 

L,,a«b  ch'io  ho  «"-•«■,"' "'"cVn.itÓ   inv i. <    Ila 
t.nelli  che  l'hanno    preceduto  e  eli  e  stato    m\..i 
Erovvide„Za  per  iscampar  l'Europa  dal  totale  -omp.gho 
End' era  minacciata,   per    assodarne   gli  scossi  troni  e  per 
idonare  alle  nazioni  la  pace  e  la  felicita. 
Le  virtù  di  V.  M.  I.  ,  la  sua  moderazione,  la  sua  stessa 
Ibontà  verso  i  suoi  più  ingiusti  e  implacabili  nemici,  tutto 
Età  facevi  sperare  che  l'espressione  di  quest,  sentimene 
verrebbe  accolta    come    l'effusione    d'un  cuore    pieno  di 
ammirazione  e  della  più  sincera  amicizia. 

Lo  stato  in  cui  mi  trovo  già  da  lungo  g»M,.^ 
fuggir  non  può  all'  acuto  sguardo  di  V.  M.  h,  e  stato 
Wa  un  secondo  ostacolo  che  trattenne  la  mia  penna 
pronta  a  indirizzarle  i  miei  voti,  ma  pieno  d,  speranza 
di  trovar  nella  magnanima  generosità  della  M-  V  I.  la  pm 
potente  protezione"  mi  sono  determinato  non  so.o  a  testi- 
Searle  i  sentimenti  del  mio  cuore  verso  la  sua  augusta 
persona,  ma  ad  aprirlo  nel  suo  seno,  come  in  quello  del 

PlSon.ol^tfelice  d'essere  obbligato  d  aie  circostanze 
,  nascóndere  qual  delitto  un'  azione  cosi  giusta  e  cosi 
fodevole;  ma  tali  sono  le  funeste  conseguenze  del!  estrema 
bontà  de'  re  migliori. 


„ 


Pieno  di  rispetto  e  di  filiale  amore  per  la.  co.   debb. 

la  vi,a  ,  e  oh' è  dotato  del  cuore  p,u  retto  e  p  u  genero 

so  ,  „„„   oserei   di . ^J"*** JedS.me'qWlUà,  cori 
conosce  niealio   di  me,cue   que&ic  iu  -i 

SS  £  sovra nil  b«S |ffi  ^aloga    a'  caratteri  qua! 
è  quello   del  mio  rispettabile  genitore  . 

le  questi  medesimi  uomim   ebe  pe  q -^Xe  di 
7vì  ^mTir^noscnrcon  quale  ardore  non  bra- 

S  ^HilSg^ 

con  una  principessa  della  s   n»      ^  ^|        ^  pure 
voto  unanime  di  tutti  i  sue diti  d.  ^ ™°  Pa£  ^  .  »    lo 

il  suo  ,  non  ne  ^fr^^f^^jS^iStri*  l* 
numero  di  malvagi  ,  su   ite    eh   eg  i    ^      che  ^^  „ 

tenziom    di  V.  M.  1.  y«rto  e  de>erfuli  egoisti  che 

cuore,  ma  non  sono  ^1'^™^  primo  monTento  sor- 
lo  assediano  ,  ed  essi  possono   in  un  P™» 
j  ,.i~    Tjì>  <•  il  motivo  de    miei  timori. 

tempo   la  felicità  della  m.a  nazione  e  la  mia. 
'Tmond,  intero  ammirerà  J-J»  ^S**^-' 
ed    ella    avrà    sempre    in    me  U  nguo  più 

"oro  adunque  eolia  -^^fSTlZZ: 
,„lo   e  di  *   * .*»**{£,  o lo    el la   »    degù,    a, 
darmi    l'onoie    d   «ppaientai  ufficoltà       e    scomparir 

ffiaCtHu  £»£  <  assono  opporre  a  quest'og- 

S1tes^^ 

più  necessario,  in  quanto  che ,  w n        P  ^  ^^ 

farne  il  più  picce do  ,  giacché  gli  ai  e  vq    ^ 

d'insulto  fatto  ali  'autor **£«f^  £  come  farò  COn 
aver  altro  mezzo  ;  *«  W^  ^eon  qualunque  siasi 
invincibile  ™™*^J*?™*pvò*tààal  positiva  di  V. 
persona,   senza   1    assen?°   ®   '      *  *la  gceUa  d'una  sposa 

MI.  da  cu,  «Pg^S^SJfdS.  1-ntà  di  V-.M.I., 

E  questa   una  telicita  tue   sjjci^ 
pregando  Iddio  di  conservare  per  lunghi  anni  la  sua  pre 

7ÌScarit'^e  firmato  di  mia  propria  mano  e  sigillato  col 
mfo  sigUlo.  alPEscuriale,  1'  l«  ottobre  i8o7. 

Di  V.  M.  I.  e  R.  , 
P  affezionatissimo  servo  e   fratello, 

Firmato  ,  Ferdinando. 
N.  IL 

Lett€ra  del  Re  Carlo  IV  all'Imperatore. 


occnj 


«•stro  «tin  etite  ntwiif  ,  allorcV  io  credeva  che  tutte  le 
macchinazioni  dellVx-regina  dì  Napoli  fossero  state  sep- 
pellì ce  m  un  colla  sua  figlia,  veggo  con  un  orrore  che  mi 
fa  fremere,  che  lo  spinto  del  più  orribile  intrigo  è  pene- 
trato fin  nel  seno  del  mio  palazzo.  Oli  Dio,  geme  il  mio 
cuore  nel  fare  il  racconto  d'un  così  orrendo  attentato! 
II  mio  figlio  maggiore,  l'erede  presuntivo  del  mio  trono, 
aveva  formato  l'orribile  congiura  di  detronizzarmi  ;  ecdi 
erasi  portato  fino  all'eccesso  d'attentar  contro  la  v ita 
della  propna  madre  Un  così  spaventevole  attentato  debbe 
esser  punito  col  rigore  più  esemplare  delle  leggi.  La  legge 
die  lo    chiamava   alla   successione    debb' essere  rivocata- 


(O 


uno  de  g„oi  fratelli  sarà  più  degno  dì  sottende  ad  est 
e  nel  mio  cuore  e  sul  mio  trono.  Io  sto  in  questo  mo 
mento  rintracciando  i  suoi  complici  per  penetrare  a  fond< 
questo  piano  de, la  più  nera  scelleratezza  j  ne  voglio  per 
dere  nn  solo  istante  per  informarne  V.  M.  I  e  R  pre 
gaudola  di  soccorrermi  co'suoi  lumi  e  co'  suoi  consigli, 
bu  di  die .prego  Dio,  mio  buon  fratello,  che  si  degù, 
di  tener  V.  M.  I.  e  R.  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 
A  i>.  Lorenzo,  il  29  ottobre  1807. 

Firmato  Carlo. 


SECONDA     PARTE. 

Documenti  relativi   dia  rivoluzione  cCJranjuez  ed    agli    avvenimenti    succeduti  fino  all'  arrivi 

de    re   Carlo  e  del  principe  Ferdinando  a  Bajona. 


N.  I. 
Lettera  del  re  Carlo  IV  all'  imperatore. 

Mio  signor  fratello  ;  già  da  lungo  tempo  il  principe 
tìella  race  mi  dirigeva  replicate  istanze  per  ottenere  di 
dimettersi  dalle  cariche  di  generalissimo  e  d'ammiraglio 
lo  mi  sono  prestato  a'  suoi  desideri  ,  accordandogli  la 
dimessane  da  queste  cariche  ;  ma  siccome  non  saprei 
dimenticarmi  de' servigi  ch'egli  mi  ha  rendati,  e  spe- 
cialmente di  quello  d'aver  cooperato  a' miei  costanti  ed 
invariabili  desiderj  di  mantener  1'  alleanza  e  1'  amicizia 
intima  che  mi  unisce  a  V.  M.  I.  e  R.  ,  conserverò  a  que- 
sto  principe  la   mia   stima. 

Ben  perSuaso  cne  nulla  sarà  più  gradevole  a'  miei 
sudditi,  nè  più  coaveoiente  per  realizzare  gl'importanti 
disegni  della  nostra  alleanza,  quanto  1'  incaricarmi  io 
«tesso  del  comando  delle  mie  armate  di  terra  e  di    mare 

V 1VW  q"eSta  risoluzione>  e  m'affretto  a  farne  parte 
a  V.  IVI.  Le  R. ,  considerando  eh'  ella  vedrà  in  questa 
comunicazione  una  nuova  prova  del  mio  attaccamento 
per  la  sua  persona  .  e  de'  miei  desiderj  costanti  di  man- 
tenere le  intime  relazioni  che  mi  uniscono  a  V.  M.  I.  e  R. 
con  quella  fedeltà  che  mi  caratterizza,  e  di  cui  V.  IVI.  ha 
le  prove  più  luminose  e  replicate. 

La  continuazione  de' dolori  reumatici,;  che  m'  impedi- 
scono _  già    cm    qualche  giorno    l'uso    della    mano  destra  , 

™ '    P^Lvd    del    piacere    di    scrivere  di  mio   proprio  pugno 
a  V.   ivi.  x      x         l    s 

Sono  co'  sentimenti  della  più  perfetta  stima  e  dell'at- 
taccamento più  sincero  , 

Di  V.  M.  I.  e  R.  ,  il  buon  fratello, 
.  .  Firmato  Carlo. 

£d  Aranjuez,  il   18  marzo  i8o3. 

N.    II. 
Lettera  del  re  Carlo  IV  all'  imperatore. 

Mio  signor  fratello  -,  trovandosi  la  mia  salute  ogni  dì 
più  sconcertata  ,  ho  creduto  necessario  per  ristabilirla  di 
andare  a  cercar  un  clima  più  dolce  di  questo  ,  ritirandomi 
dagli  affari  del  regno.  In  conseguenza  ho  giudicato  con- 
veniente per  la  felicità  de'  miei  popoli  d'  abdicare  in  fa- 
vore del  mio  amatissimo  figlio  ,  il  principe  d'  Astuna.  I 
Vincoli  che  uniscono  i  nostri  due  regni  ,  e  la  stima  tutta 
Particolare  che  ho  sempre  avuto  per  la  persona  di 
V.  M.  I.  e  R. ,  mi  fanno  sperare  ch'ella  non  potrà  che 
applaudire  a  questa  determinazione ,  tanto  più  che  i  sen- 
timenti di  stima  e  della  mia  affezione  per  V,  M.  I.  e  lì. , 
che  ho  procurato  d'  inspirare  al  mio  figlio  ,  si  sono  così 
profondamente  scolpiti  nel  suo  cuore,  che  sono  certo 
eh  egli  si  darà  ogni  premura  per  istringere  ognor  più 
1  intima  alleanza  che  unisce  già  da  lungo  tempo  i  due 
stati.  Io  mi  sollecito  a  farne  parte  a  V.  M.  I.  e  R.  ,  rinno- 
vandole in  questa  occasione  le  assicurazioni  del  mìo  sin- 
cero attaccamento  ed  i  voti  che  non  cesserò  di  fare  per 
la  prosperità  di  V.  M.I  e  R.  ,  e  di  tutta  la  sua  augusta 
famiglia. 

Sono  con  questi  sentimenti,  di  V.  M.  I.  e  R. 


Ad  Aranjuez,  il  a©  marzo  i*«g. 


Il  buon  fratello  , 
Firmato  Carlo. 


N.    Ili  (*). 

Lettera  del  re  Carlo  all'imperatore,  datata  da  Aranjuez  ili 
27  marzo  ,  mandandogli  la  protesta  contro  la  ma  abdi* 
cazwne. 

Mio  signor  fratello;  V.  M.  sentirà  senza  dubbio  con  pena. 
;li  avvenimenti  d' Aranjuez  ed  il  loro  risultato,  ella  non 

t^edrà    spn7a     nnolotio     ;..t„,.„r.„„    .,  ~     „_     :l     ir* 


&--.r„,,i»;uu  u  yiranpaez  ea  a  toro  risultato,  ella  non 
vedrà  senza  qualche  interesse  un  re  il  quale,  forzato  ad 
abdicar  la  corona,  viene  a  gettarsi  nelle  braccia  d'un 
gran  monarca  suo  alleato  ,  rimettendosi  in  tutto  alla  sua 
disposizione,  potendo  ella  sola  fare  la  sua  f.  licita  ,  quella 
di  tutta  U  sua  famiglia,  e  de' suoi  fedeli  e!  amati  sud- 
diti. Io  non  ho  dichiarato  d«  dimettermi  dal  trono  in  fa- 
vore di  mio  figlio,  che  per  la  forza  delle  circostanze,  ed 
allorché  lo  strepito  delle  armi  ed  1  clamori  d' una  guardia, 
ribellatasi  mi  facevi  abbastanza  comprendere  che  biso- 
gnava sceglier  fra  la  vita  e  la  morte,  cìie  sarebbe  stata 
seguita  da  quella  della  regina.  Io  sono  saio  forzato  ad 
abdicare;  ma  rassicurato  ii  oggi  e  pieno  di  fiducia  nella 
magnanimità  e  nel  genio  del  grand' uomo  che  si  è  sempre 
dimostrato  mio  amico,  ho  presa  la  risoluzione  di  rimet- 
termi in  tutto  ciò  eh' egli  si  compiacerà  di  d. sporre  disi 
noi,  della  mia  sorte,  di  quella  deìla  regina  e  di  queìl; 
del  principe  della  Pace.  Dirigo  a  V.  M.l.%  R.  una  protesti 
contro  gli  avvenimenti  d' Aranjuez  e  contro  ta  mìa  alidi-* 
càzi'oHe.  Io  mi  rimetto  e  confido  intieramente  nel  cuor©' 
e  nell'amicizia  di  V.  ?!.  Su  di  che  prego  Dioche  vi  tenga 
nella  sua  santa  e  degna  custodia. 

Di  V.  M.  I.   e  R. , 

L'  affezionatisbimo    fratello    ed    amico  , 

Firmato ,    Carlo. 

Aranjuez,  il  27  marzo   18&8. 

N.    IV. 

Protesta  del  re,  del  21  marzo  1808. 

Protesto  e  dichiaro  che  il  mio  decreto  del  19  marzo  , 
col  quale  io  abdico  la  corona  in  favore  di  mio  figlio,  « 
un  atto  al  quale  sono  stato  forzato  per  prevenire  mali 
più  grandi  e  T  effusione  del  sangue  de' miei  amatissimi] 
sudditi.  Esso  deve  in  conseguenza  esser  riguardato  come' 
di  nessun   valore. 


Aranjuez,  il  31   marzo   1808. 


N.   V. 


Firmato,  Io  il  Re. 


Ritrattàziohe  della  protesta  del  re  Carlo  diretta  all'  infante 
don  Antonio,  del  27  aprile   1S08. 

Mio  caro  fratello-,  il  19  del  mese  passato  ho  rimesso  a 
mio  figlio  u^  decreto  d'  abdicazione.  Lo  stesso  giorno  ho 
tatto  una  solenne  protesta  contro  mi  decreto  steso  in 
mezzo  al  tumulto  ,  e  forzato  da  critiche  circos.anze.  Og- 
gi che  la  tranquillità  è  ristabilita  ,  che  la  mia  protesta 
e  gmnta  nelle  mani  del  mio  angusto  amico  e  fedele  al- 
leato l'imperatore  de' Francesi  e  re  d*  Italia,  di'  è  notorio 


(*)  Veili  il-  Giornale  italiano  del  9  maggio  1808. 


(3) 


S*a  Lorenzo,  il   17  aprile   i?o8. 


Firmato,  Io  il  Re. 


N.  VI. 


gicT^r^^r  teesrrportimi  e^°si  ai 

-.  ne  altro  amico,  „°è  ahrHpp^g  ^  ^"r.1*^ 
raiore  in  cui  speriamo  tutti  e  quatfrc i  Ir fl°:      l *mP- 

di  noi  come  del  eranduc»  •   il   2™  I  re  amico   intimo 

io  e  la  mia  figl  a^i " ?Va  1^  V1^-^  de"a  Pace  > 
che  il  grandula  l'TvVva^ufe  ^  JI?  L*^  ?" 
ricolmi  di  riconoscenza  e  di  consolazione  IJ  f"**  * 
Ha  queste  due  sacre  e  inremparabi? ■  per/0l \[ n  °  ?tt0 
e  imperatore,  ma  noi  „0n  Vegliai,.?  W LrllF*^^ 
nulla    d.   quanto   sappiamo     mal^Hn  ,1  g  '    'S00™* 

cosa  alcuna,  ne  ricada p^ure al fi ^T "°  J  dica 
le  pm  necessarie  ner  noi  V,.,  11  /  e  «"mandiamo, 
tereSsa,e  soltanto  la  buona  Zt  ?Sf  tutto.^^o  c'inl 
innocente  amico  il  nrinrln  T  !  b  n°Stl'°  unico  amic°  ed 
duca.  Nella  su ^1^32™^  '  !  ""^  dd  gra"" 

tameuti  che  gli  8i  faceva  £ one  V»  ™e"o  ai  terribili  trat- 

-.co  ìi  g-ngduc8à,trtrP^  vhheTsi:srpre  n  suo 

cjuesta  cospirazione-   eHi    ««.,1  se    soPravvenuta 

'h'ei  fossi  qui,  i,  graXaatfo7a  SC  aVCSSÌ  ^  f°rtUna 
mo  nulla  a  tea ere.  Eglf  desiderava  n  V'Cln° '•  ™»  ?™^ 
ava  fortunato  se  ave8,  e  luto  3^^  E™  ''  "  rÌpU" 
illoggiarvi;  aveva  dei  presentiac?e  f  ,  a  sua, casa  P/r 
>on  pensava  che  a  «né,.J  Z      »  g    '    e   fina,mente 

ncon^ro  all'  imperale  ed  T£5'  €  ^^  *' ' ^^ 
mira  immaginabile  Noli  8randl,ca  con  tutta  la  pre- 
>on  venga  ucciso 'od  .^2?  ^™«* 'tì/^ 
>er  salvarlo.  Non  si  doJpm!  '  ^  Sl  SCOpre  che  si  sta 
na  di  qualsia  risoffi FilM  T^;  "«  ** 
e  sue  truppe  senza  dire  a  qual  L§e  ed"^  i  "^  ***** 
Mi  questo  povero  principe  della  pV,  d  entrare  ove  tro" 
lomento  di  tempo  da  Dr.Lr  ,   e'  e  seilza   dare  «a 

è  di  far  nulla7Se,^re  f  ^  T113'0'16  C0,'>0  (,i  Pis^*> 
on  ha  altra  gloriai  altro  SS*  ' V  ¥*  '"  <Ia  ^,e 
on  volendo  eh' ei  vLV  desidera    ebe  d'  ucciderlo  , 

>  "trovi,    e  comandare    l..' l*?*  qUe"a  del  Sr™<,uca  vi 

Uni  ,   poicbnnaadatraentnh'  TliZrk   £"?    d*  V* 

uest,  traditori  indegni   ed    ,1  r        ,  a  ,e  mani   di 

prto  il    granduca    che    il        g .  mi   *   ml°    figlio  >     *ia 

azia   osfamdoman0"  ^"7    ^    ««f-*-   '» 

sendo    fuor  di  queste    L  aCC<mh  '    P°iche  n™ 

krdiedelcorpoldi"  ^7  lSang,niaarÌe'  si  (ii  q«"«te 
Uni ,  dobbiam  «mpreTemf  re  '  .*"""  ma,v^rti. 
granduca  e  l'imperato/^ f™  ?•  P  '  laf8ua,vito  *  ancorché 
ran  loro  il  tempo  Di  rr"  5  'an°  'alvar!o-  Essi  "«n  ne 
k  Prenda  le  sueP misuri  per *C  ,n'e^'ia,m«  iJ  granduca 
teche  se  si  perde    temno      K       f^ua^°  g'1  domandiamo , 

t  Persuaso  che  sarebb^piùVcurofr  ?°U  '  ^^ Sia 
p«ri  arrabbiate.  Mio  t$.££?i.2*&  "Z*  di  ,eoni 
>  rinchiuso  coli' infa,uado  E,7n?  •  P°  SUO  Pran- 
fte  e  Saint-Charles,  il  più  mal?  ^^  '  qU-e8t°  °attÌVO 
'tremare:   eglino  virZ     ,n;»'g^  ^  tutti  :  questo   ci 

ore  e  mezzi  ?1    'ótU  ^mo  ^      "*  "*  C  meZZ°  fi"°  a 

ugino  di  Sa.nt-c'hT    e  °me:nhheaVa  ffn  niÌofig,io  Carlo, 

li  cognizioni     mi  1„«     '     g        a  del,°    sP,nto   e  haste- 

^oi,8non  m  no  che      i„S  ^'^  •   —dissimo 

,««1    dl Ir. "«?  '-1  qU3lÌ  hann°  rÌCeVuto 

55  dal  rc  mi°  manto,    e  mediami  le  pe- 

V  originale  ^  auesta  n0(a  è   .      Untua    franr,„.    , 
rtJuLiQxe  è  letterale.  S       .! rancete;  la  presente 


•he  il  mio  figlio  no„  ha  potuto  ottenere  d^  essere  riceno  ( 
BCiuto  sotto  auesto   tiloln  a„i  1     3"crc  ric"no- 

V  atto    ,1'  ,k3-       •  ,  "  "  V  :  d,ch'aro  solennemente  che 

1  atto  d  abdicazione,  che  ho  firmato  il  ,0  del  mese  di 
marzo  scorso  è  nullo  sotto  tutti  i  rapporti  Laonde  io 
desidero  che  facciate  conoscere  a  tutti  i'  'miei  popoli  che 
il  loro   buon    re,  pieno    d'amore  pei  suoi    snddTti ,  vuol 

Sfta  Confer    'C 8t°  ('e,,a,  *"*  ^  5l' °P««  d*"a  Ìo-  ^  " 
licita.  Confermo  interinalmente  nei   loro  impieghi   i   mem- 
bri che  compongono  attualmente  la  Giun^deT governo 
•  tutu  gì'  impiegati   civiIi   e   miHtari   nominat     dogpo   U  %' 
del  mese    di  marzo  scorso.   Io  mi  propongo  d'  andare  i n- 

rend'rLai  anidoaUgi,St0Ka,,eat°  *'  ^^  ^' Frances     e 
alla  J  u   tV       ]  trasme"erò  1  miei  ultimi  ordini 


parenti     r„tt,   quelli   che  conversano  con  mio  figlio   Cri!! 

£u  poss-ì  le,ira  rrig0  ' e  *p«taw  »  «riSa 

maie  possibile  ed  a   far  comparire  coi   colori   più  veridici 
X6.       alSlta'Pre?''ÌlgrandUM  dI  Perdonare  ai  ni  e! 

sènnre  1  i       ■  ^1°  C  °    frasi  fran"si ,    parlando  io 

sempre  spagnuolo  già  da  42  anni,  essendo  venuta  óui  a 
maritarmi  in  età  di  1 3  anni  e  mezzo  ,  e  benché  Vparh 
francese  non  Io  faccio  speditamente,  ma  il  granduca 
sapra  intendermi  e  correggere  gli  errori  di  lingua. 

N.  VII. 

"Vanti  di  7"°  Ut*  "^  *  SPaEna  >  e   ri™"<>  «' 
gra«  rfuca  df  Berg  dalla  regina  Maria  Luisa.    (1) 

veJè  etir^Zt^n0'/11!.  T1  fa  ScHvere'  non  P°tendo  sc»- 
m,  T\  u  V°  dei  d°l0n  e  dell'enfiatura"  che  ha  alla 
mano  destra,  bramerebbe  sapere  se  il  granduca  di  Berg 
volesse  compiacersi  d' incaricarsi,  e  di  far  tutti  i  suoi 
toT/eUSS°V  l  ÌmPerat0-  '  P«  a-icurar  la  vita  del  prin 
cipe  della  Pace,  e  perchè  fosse  assistito  da  alcun,  dome- 
stici o  cappellani.  Almeno  potesse  il  granduca  andare  a 
vederlo  o  consolarlo,  avendo  in  esso  tutte  le  sue  speranze 

rSV&SS"  amÌC°  Ch,egIÌ  "  ESU  sPera  *S  da  ìu 

ten*i     1  Sri     1        a^è  Stat°  sp,»Pre  attaccatissimo.  Ot- 

mioS  Jr  r1     dalI'i"Pewtore    che  venga  dato  al  re 

ere    in,  ,  *  .**    ed    ^    PrÌnCÌPe  ^lla   Pace   di  che 

due      ZT"         l  ?  tre  ÌU  Un  Sit°  buono  Per  la  «ostra 

mente     f"  C°maild0   nè  ÌUtrÌShl  n°rt  »e  av"™o  certa- 

ÒXnnrn   ?mP^at/"   *   genero-o  ,  è  un  eroe,  ha   sempre 

T  l  ST   fedeh  alIeari  e  q»e"i  che   sono  persegui- 

empre  SstTs  "o6/;",  dÌ  iT  ^^  *  Perchè?  Perchè  -a'- 
sempre  stati  suoi  fedeli  alleati.  Da  mio  figlio  non  potremo 

T fabEre  ?  n°a  '",SerÌe  C  Pe"ec^ionf.  Si  e  cornine!  to 
renderl  ?  1  ?°**m*  a  fa^ricar  tutto  ciò  che  può 
Simo  il  nS  °fHl  d,eI  pn,,blÌCO  C  dell'imperatore  nieV 
al  Trance?  ^1  '""^  qU6St°  am,C°  «"««ente  ^  attaccato 
eoe  Telf  P  frandllCa  ed  all'imperatore:  povero  prin- 
tu  ti  f  "!j  ?°n    Creda  nuIla     essi  ha»»°  la  ^rza  e 

Il  reT    ,  PCr  f,r  ComPaiire  come  vero  ciò  ch'è  falso. 

w£££    ™*$-  pf (,i  mt' di  vedere  e  di  p-,a- a* 

haiasuo'no  1  SN  •  **  egìl  medR9irao  la  Potestà  che 
ch'eri      e.  Pl  ,      slamo  sensibilissimi  a  queste  truppe 

cfdàdellV  mandate'  ed  a  tutti  i  contrassegni  ch'egei 
ci    aa    della   sua  annr  7  1     <;;«        i-   1  &  c611 

che  abbiamo  se.Ze "  »  „?  L'8  ',  be'1  Persi;aso  di  l™11* 

fr»    le    sue    matrPé   aueleliP "",'"  '»' »  noi  .i.mo 

S^?^ss  ssssr  :r;r„rel,e  mMì  *■""»« 

N.  Vili. 
Z«W~  ^e/Za  regina  Maria  Luisa  al  granduca  di  Berg{,). 

dalla   quale  vedo    ^SriatS^^ 
genitori    non    possono    avere  il   12 Z 1  Z  ■        •*  mi61 

che  tanto  desideravano ^confidando  Vi  ^^   ^ 

potrete  contribuire  ali,  ,„  dando  fornente  in  voi  che 
povero  princ     e  della  P-T  ,tran?UllKta-  lì    medesimo  il 

SU  l-ng«^endoPprSiew  .tCa,P,CM  ''  ^  «  dÌ  C°IpÌ 
ribile  momento  della  lua  mo«e  i?^*  ap|iellando  H  ter" 
che  il  suo  amico  il  duca  di  £'„  ^  ""'I  ra.m;Vent"  altro 
cui  confida  che  lo  salvi    Mii-g-  f '*  C  l  amico   ^ 

lato   col    vnJZ  .         e'  gen,tol,i   ed  10  abbiamo   par- 

o.ti..im»  .orell.  e  a'n,L  °"   '"    V°S'ra    "lf<ÌZÌ0- 


Aranjuez,  22  marzo   i3o8. 


Firmat.  Mahia  Luisa. 


kSZS.!****  dl  questa  lcttera  è  »  /-"«-;  /«  ,r«rf{<2 

fa)  Q«e,.a  Ar«,r«  è  «rt>/a  eriguiahnente  in  italiano. 


tont 


lettera  del  re  Carlo  al  granduca  di  Berg  (i). 


(4) 


Signore  mio  fratello  carissimo,  avendo  parlato  al  vostro 
coìtnlZu  aiutante,  è  informato  **££*££$%£ 
vi  prego  a  farne  ben ,  carico    e  a  voler  farne  P-^  aU^ 
peratore,   pregandolo    da   mia    parte  ia  pa/,**    . .   natisce 
Lr  liberai  ,1.1  povero  P=f  ^  * »« >,< Jg  £££ 
solo  per  essere  amico  della  arancia,  e  cne  ci 
con  lui    dove    meglio    confacela  alla  mia   salute.   Per  ora 
andiamo  lunedì  a  Badajoz-,   spero    che    Pri™    <**    C^ 
andiamo,  se  assolutamente  non  ci  VO^^exe^  iX- 
mi  risponderete,  perchè  solo  confido  in  voi  e  nelt  impe 
ratore-,  e  nel  mentre  mi  dico,  rnf>rp 

Vostro  affezionassimo  fratello  ed  amico  di  tutto  cuore. 

Firmato ,  Carlos. 
Lettera  della  regina  Liiisa  al  granduca  di  Berg  (a). 

Mio  caro  signor  fratello , 

10  non  ho  alcun  amico,  se  non  V.  A.  I  11  re  mio  caro 
io  non  no  aicu  i  ».     ,     vostra  amicizia:  soltanto 

marito  vi  scrive,  vi  domanda  ia  vos  marito 

in  voi  e  nella  vostra  amicizia  noi  confidiamo.  Mio  manto 
•d  io  ci  uniamo  per  domandarvi  che  ci  diate  la  piova 
più  forte  della  vostra1  amicizia  per  no.  ,  eh  e  di  far  si 
Ih.  V  imperatore  conosca  la  nostra  -"nce"  ^^'sso  e 
che  l'attaccamento  che  abbiam  sempre  avuto  per  esso  e 

per  voi  ,  egualmente  ^Pp^^^trbvasi  imprigionato 

11  povero  principe  della  Paoe     e  uè  i     s 
e  ferito  per  essere  nostro  am  co ,  e    che 

rava  e  doveva  venir  a  vedeie  v .  -tv.       »  ;,„„«»ritore. 

cessa  di  nominar  V.  A. ,  di  desiderar  voi  e    1  ^^ 
V.  A.  I.  ci  ottenga  che  possiamo  terminare  i  no.ti Ricini 
tranquilli  in  un  Ingoio  adattate ,    .Ila    £**Jg   ^ 
è  delicata  al   par    della    mia,    col    nostro    imi 
i*  j ■  v     A     T      il   novero  principe    della    race,  pei 

l'amico  di   V.  A.  l.,  u  Povtl"  v         i      .        fiaiin   <sara  il 

r»:^  C  t^e'n0!"    Po-bb'essa  .«  um'.  so. 

r.        .      v         i.ò  f.wcp   ner  un  solo  istante  ,   ui 
sforzi  per  vederci,  benché  tosse  p er  uu  *         . 

mand.aroo  ;       *"  V'iln'altelia.  polche  no»  so    ove  mi 

rr^Tietfe-te^tT -'-  —  •— 

"p^r^TeTbMfv'A.I.-Ua    soa    santa    e    de5oa 

custodia.  Vostra  affezionatissima  , 

Firmata  ,  Luisa. 

N.  IX. 

Nota  scritta  di  mano  della  regina  Luisa ,  e  rimessa  al  gran, 
duca  di  Berg  dalla  regina  Maria  Luisa  {ó). 

Avend'io  ricevuto  jeri  una  carta  d'un  Maonese^l t  quale 
voleva  avere  un'udienza  segreta  da  me  ,    dopo  che    ,i    ^e 
mio  marito  fosse  coricato,  in  cui  mi  darebbe  ipm  gì and 
lumi  sopra  tutto  quanto  accade,  egli  voleva  che  gli  dessi 
iHola  Eri  od  otto  milioni,  domandandoli  in  prestito  alla 
compagna  delle  Filippine  ,  per  fare  una  controrivoluzio- 
ne    e  far  liberare  il  principe  della  Pace  ,  e  contro  i  Fran- 
cesi -a  dirittura  il  re  ed  io  lo  facemmo  mettere  in  prigione 
Sn»  comunicazione,  ove  rimarrà  fino  a  *•****££ 
verità  d'ogni  cosa.  Noi  crediamo  che  sta   quest un .et nj 
sario  deal' Inglesi    il  quale  voleva    perderci    ed   essendo 
Sempre/Itati  fi  re  ed  11  principe  della  Pace  g£W™g£ 
dei  Francesi,  dell'Imperatore  e  soprattutto  del  granduca, 
ed  in  nessun' modo  de'gPInglesi  nostri  naturali  nenu  e, .Noi 
crediamo  che  sarebbe  necessarissimo  che  il    già   duca  la 
cesse  assicurare  il  povero  principe  de  Ha  Pace     ,1  e naie  e 
stato  sempre  ed  è  l'amico  del  granduca,    ed    ha  Bcmpre 
sperato  da  lui  e  dall' imperatore  tutto  il  ^^ca  el 
aveva  scritto  per  mezzo  pure  d' Iquierdo  al  g™»«u«  ** 
all'imperatore    stesso,  ma   non  so  ed  anzi    credo  che  un 

(1)   Questa  lettera  è  scritta  originalmente  in  italiano. 
(a)  V  originato  di  gu«U  attera  è  in  francese  ;    la  traduzione  e 
hi  ter  ale. 
(ì)  Idem. 


tale  scritto  non  sia  stato  dato  e  forse  rimandato.  Pugne- 
rebbe eh'  egli  togliesse  dalle  mani  delle  sue  guardie  del 
corpo  e  delle  truppe  di  mio  figlio  il  povero  prnicpe  della 
Paci  suo  amico,  poiché  verrà  ucciso  od  avvelenato,  ed 
essi  diranno  ch'egli  è  morto  di  ferite-,  e  dopo  che  il 
granduca  lo  avrà  posto  in  sicurezza  (  non  essendolo  mai 
Ìndie  rimarrà  al  suo  fianco  alcuno  di  questi  scellerati ,  , 
.*  impieghino  misure  un  po'  forti  ,  poiché  senza  d  ciò 
Vinttighi  si  anderanno  aumentando  soprattuto  contro 
povero  Imico  del  granduca  e  di  me,  ed  il 

-  Mio  fi^f^Tchiamare  il  figlio  di  Biergol  che  e    on- 
ciale delfa  segreteria  di  stato  alle    relazioni .estere^ 
figlio  lo  vide  nella  sua  stanza  in  presenza  dell    InE àn  -do 
e  di  tutti  i  ministri.  Che  disse  di  nuovo  al  «^0  ?  JA    ' 
re?  Che  ha  egli  detto  ?  Egli  rispose  la    venta,    nulla    d 
nuovo  :  il  re  esce  assai  di  rado  :  la  regina  non  e  uscita 
"  1  non  veggono  alcuno  ,  fanno  allestire  un  W^^ 
nel  caso  che  venaa  il    granduca    e    1'  imperatole.    Allora 
ffifu  dato  l'ordfne  di 'ritornarsene  qui  presso  suo  padre 
Ino  a  ch'egli  parta,  il  quale  è  uno  che  ha  cura  de   no- 
stri  conti  ,  comPe  tesorieri  Tutti  quelli  che    ci  seguono  , 
chiamano  disertori.  Veggo  eh'  essi  tramano  qualche  co» 
di  forte  contro  di  noi-,  noi  siamo  in  gran  rischi  Infantado 
ed  il  ministro  sono  cattivissimi  ,  più    *™r*£%*£:   ; 
Credo  che  io  ,  il  re  ed  il  povero  principe  della  Pace  ■ la 
mo  tutti  esposti  :  credo  che  non    vogliano    eh >    ved.o! no 
il  granduca  uè  l'imperatore,  e  credo  che  la  nostia    ,  u 
non  sia  affatto  sicuri  ,  se  il  granduca  non  prendi falche 
risoluzione  che  arresti  le  abbominevoh  intenzioni  di  Q  le- 
sti malvagi;  e  che  mio  figlio  si  lasci  strascinar  volenueu 
versTtutto  ciò  che  è  contro  ed  è  un  male  per  suo  padre 
verso  tutto  ciò  ci  abbiamo  avuta  questa  no- 

e  pel  principe  della  lace.   ìnoi  au.^»  y         nret» 

tiL  dopo  li  partenza  dell'  ajutante  di    campo  5    il    prete 
Escoiquitz  è  pure  uno  de'  più  scellerati. 

N.   X. 

Nota  scritta  di  mano  della  regina  Luisa,  e  rimessa 
al  granduca  di  Berg  (*). 

La  risposta  di  mio  figlio  alla  lettera  cheiUrò  ma-, 
rito  gli  scrisse  V  altrieri ,  e  la  cui  copia  fu .  .ped£ U« 
al  granduca,  la  rimandiamo  :  noi  non  siani  punu,  cont^m 
éi  Le  MI.  eu«  guisa  dispiegarsi -,  ma  1  g™nduca 
avrà  la  bontà  e  l'amicizia  d'  accomodar  tutto  ,  e  di  lar 
5  che  l'imperatore  ci  salvi  tutu  e  tre  ,  il  re  mio  ina  . 
rito  il  povero  principe  della  Pace  ed  10  -,  sia  egli  bea 
rito,  u  po\eio  1  ?  conoscere  all'imperatore  che 
persuaso    e    lo   faccia    pure    conoscere  di         £  -  ] 

la  nostra  sorte   dipende  da  esso,  essendo  nel  le    uè  ni.  n ^ 
.         ...  .1      „;tò      li    grandezza   d   animo 


:i   ea  aiiez.ioudi.1 ,  ."    - —  - 

la.  più  infelice,  Ci  è' stato  detto  che  mio  H^^f\J^ 
tira  quanto  prima  e  fors' anche  domani  P^,^^^ 
tro  all'imperatore,  e  che  non  incontraudolo  andera ih| 
fl  Par-uri  -  ejrli  ce  lo  nasconde-,  non  si  vuole  che  il  ie  ea 
a  r-angi  ,  egli  ce  10  iw  T'einere  qualche  cattivo  pro- 

io   lo  sappiamoci  che  ci  la  reniti  e  4      ,       „.„,..,   „„    lll0. 
getto,  giacche  mio  figlio  Ferdinando  non  s.   sepa  a  „n  mj 
Sento  da'  suoi  fratelli  e  da  suo  »o  ,  l\lJ^0^l  | 
tamente  con  promesse  ed  «^"^^o^r^ndal 
vani     e  soprattutto  i  giovani  inesperti  ;  x^iocun  11  Dui 
e  fàccUi!!    modo  ch&e  V  imperatore  non  venga  inganna^ 
dalle  false  apparenze  ,  avendo .    •    cercando   tu tt  ^1  nu» 
per  farle  sen.brar  verità-,  mio  figlio  noa  e  g»  e^enU 
attaccato  ai  Francesi ,  e  quando  crederà  d  averne  13  so       , 
lo  farà  comparire:  10    tremo  se  il  granduca ,   ,n  cu 
riam  tutto,  non  fa  tutti  i  suoi  sforzi  peixhe  ^P«»^l 
riguardi  la  nostra  causa  come  sua  propria  ,  non  aub.tu 
mo  in  alcun  modo  che   1' amicizia   del  g^nduca  sos um 
e  salverà  il  suo  amico  ,  e  ce  lo  lascerà  pie hq  di  »oi  nel 
nostro  angolo  a  finire  i  nostri  giorni  tranaujllamen te  i« 
,i«a,e;  siamo  sicuri  che  il  granduca  prendeia  tutu  1  -  m 
e  tutt;  le  misure  perchè  venga  condotto    il    pov ciò  pi 
cipe   della  Pace  ,  suo  amico  e  nostro,  1 
•  vi 


ine   delia  race,  suu  .ima«   - 7  .     -,  n. 

-icVno  alla  Francia ,  affinchè  non  siavi  .     r.w  lo  che  >tn 
;a  ucciso,  e  più  facile  sia  il  trasportar ^*Yio  c„.l 
anguinose  mani  de'  suoi  nemici     Noi    ce  uè 


Sa 
sangu 


sanguinose  mani  ut    su»*  ->-»""•■   -----      .nClìrm„r  noSba  di 
granduca  spedisca  qualche   persona  che    ufo  uuu  pò s 
fiuto  a  fondo  V  imperatore  ,  affinchè  no      possa  ^ U 
prevenuto   dalle  falsità  che  si  tramano   qui ^J      e  1 
contro   noi   ed  il  povero  principe  delia   .  a ^^__ 


0)  V  orièniklTi^ricVer*  e  in  francese*  1*  traduce 

letterale-  , 


preferiamo  alla  nostra  medesima;  ma  quelle  due  pistole' 
caricate  per  ucciderlo  ci  fanno  tremare  ,  ed  è  questo  un 
.ordine  dato  sicuramente  da  mio  figlio,  il  che  fa  conoscere 
il  suo  cuore;  essendoché  io  credo  che  non  facciasi  mai 
un  simile  attentato  ,  benché  si  trattasse  del  più  grande 
scellerato,  e  credetemi  che  non  lo  è.  Finalmente  il  gran- 
duca e  r  imperatore  sono  unicamente  quelli  che  lo  salve- 
ranno e  ce  lo  renderanno,  poiché  se  non  viene  salvato  e 
renduto  a  noi,  periremo  io  ed  il  re  mio  marito  ;  noi  cre- 
diamo che  ove  gli  venga  risparmiata  la  vita,  verrà  chiu- 
so in  una  crudele  prigione  ove  avrà  una  morte  civile  ; 
quindi  preghiamo  in  grazia  che  il  granduca  e  l'imperatore 
lo  salvino  intieramente  ,  e  gli  lascino  finire  i  suoi  giorni 
coi    nostri   ove   si   vorrà. 

Si  sa  altresì  che  mio  figlio  teme  molto  il  popolo  ,  e  le 
guardie  del  corpo  sono  sempre  i  suoi  consiglieri  ed  i 
suoi  tiranni. 

N.  XI. 

ùVota  scruna  di  mano  della  regina  Luisa,  e  rimessa  al  gran- 
duca di  Berg  (*  ). 

Ho  veduta  la  gazzetta  straordinaria  che  parla  soltanto 
d"  essersi  trovate  alcune  carte  del  povero  principe  della 
P.ice:  la  causa  dell'  Escuriale  é  piena  di  falsità-,  il  re 
conservava  questa  causa  nel  suo  tavolino  ,  e  la  diede  al 
povero  principe  della  Pace,  perché  la  rimettesse  al  gran- 
duca ,  affinchè  egli  la  presentasse  all'  imperatore  per  parte 
del  re  mio  marito  -,  ma  siccome  essa  è  scritta  dal  mini- 
stro della  guerra  e  della  giustizia  e  firmata  da  mio  figlio, 
essi  cambieranno  e  scriveranno  ciò  che  vorranno,  come 
se  fosse  vero,  e  al  pari  di  tutti  quelli  che  pose  in  carica, 
faranno  tutto  ciò  che  comanderà  loro  mio  figlio  e  tutti 
gli  altri.  Se  il  granduca  non  ha  la  bontà  e  1'  umanità  di 
far  sì  che  l'imperatore  ordini  che  questa  causa  non  si 
prosegna  e  prontamente,  il  povero  amico  del  granduca, 
«N'ir  imperator  de'  Francesi,  del  re  e  di  me,  gli  si  farà 
tagliar  la  testa  in  pubblico,  e  in  seguito  a  me,  giacché 
così  si  vocifera,  e  dubito  fortemente  che  non  si  darà 
tempo  alla  risposta  ed  alla  risoluzione  dell'  imperatore. 
Essi  prometteranno,  ma  precipiteranno  l'esecuzione  af- 
finchè all'arrivo  della  risoluzione  dell'imperatore,  non 
si  possano  salvarli  essendo  già  decapitati.  Il  re  mio  ma.- 
rito  ed  io  non  posskmo  vedere  con  indifferenza  questo 
orribile  attentato  contro  il  loro  intimo  amico  e  quello 
del  granduca;  egli  soffre  perchè  è  amico  del  granduca, 
dell'  imperatore  e  de'  Francesi  ;  non  v'  è  in  ciò  -alcun 
dubbio.  Le  dichiarazioni  che  fece  allora  mio  figlio  non  si 
dicono,  e  se  diconsi  ,  non  saranno  quelle  che  furono. 
Essi  accusano  questo  povero  principe  della  Pace  d'atten- 
tato contro  la  vita  ed  il  trono  di  mio  figlio  :  ciò  è  falso, 
ed  è  tutto  il  contrario.  In  tutto  essi  non  fanno  che  in- 
colpare quest'  innocente  principe  della  Pace  ,  nostro  co- 
mune ed  unico  amico,  per  aizzar  vie  più  il  pubblico,  e 
far  credere  che  bisogna  fargli  tutte  le  infamità  possibili. 
In  seguito  essi  verranno  da  me,  giacché  avevano  ben  in 
animo  di  processarmi  per  la  prima.  Laonde  se  il  granduca 
potesse  far  dire  a  mio  figlio  che  si  sospenda  ogni  causa 
«d  ogni  atto  ,  finché  1'  imperatore  giunga  od  ordini  ;  e 
nello  stesso  tempo  che  il  granduca  prenda  la  persona  del 
suo  povero  amico  sotto  i  suoi  ordini  ,  separare  le  guar- 
die ch'egli  ha  e  metterne  delle  sue,  o  impedire  che  non 
venga  ucciso;  perocché  è  questo  che  vogliono,  allorché 
infamano  esso  ,  me  ed  il  re  mio  marito  :  essi  dicono  che 
bisogna  processarci  e  farci  render  conto  di  tutto  ciò  che 
abbiam  fatto.  Mio  figlio  ha  un  cuore  cattivissimo-,  il  suo 
carattere  è  sanguinario;  egli  non  ha  mai  amato  né  suo 
padre  né  me»  I  suoi  consiglieri  sono  sanguinar)  ;  essi 
non  trovan  piacere  che  nel  far  degl'infelici,  e  non  han- 
no a  cuore  né  padre  né  madre.  Essi  vogliono  farci  tutto 
il  male  possibile,  ma  il  re  ed  io  abbiamo  più  interesse 
a  salvar  la  vita  e  1'  onore  dell'  innocente  amico  ,  che 
il  nostro  stesso.  Mio  figlio  è  nemico  de'  Francesi  ,  che 
peli  e  ne  dica  in  contrario.  Io  temo  che  non  macchini  qual- 
che attentato  contro  di  essi.  Il  popolo  si  guadagna  col 
t  danaro  ,  ed  essi  lo  aizzano  contro  il  povero  principe 
(della  Pace  e  contro  il  re  mio  marito  e  me,  perchè  siamo 
alleati  de1  Francesi  e  gli  abbiamo  fatti  venire.  Essi  hanno 
Imio  figlio  alla  loro  testa,  quantunque  egli  cerchi  di  gua- 
dagnar l'  imperatore  ,  il  granduca  ed  i  Francesi  ,  per  vi- 
brar più  sicuro  il  suo  colpo.  Jersera  abbiamo  detto  ai 
enerale  che  comanda  le  truppe  del  granduca,  che  siamo 


(  M 


J    (*)  V  originale  di  questa  lettera  è  in    francese  ,-  la    traduzione 
è  letterale. 


sempre  alleati  dei  Francesi,  e  che  le  nostre  truppe  an- 
dranno sempre  unite  colle  loro,  parlo  di  quelle  che  ab- 
biamo qui  ,  poiché  delle  altre  non  possiamo  disporre  e 
quasi  neppur  di  queste-,  noi  ignoriamo  gli  ordini  che 
avrà  lor  date  mio  figlio  ,  ma  ci  metteremo  alla  loro 
testa  perchè  ci  obbediscano  ,  il  che  consiste  noli'  andar 
uniti  coi  Francesi. 

N.  XII. 

Lettera  della  regina  Maria  Luisa  al   granduca  di  Berg  (i). 

Mio  signore  e  fratello;  mia  madre  mi  manda  questa 
lettera  a  voi,  perchè  la  conservate:  non  ci  abbandonate 
per.  carità,';  caro,  tutti  in  voi  solo  speriamo.  Datemi  la 
consolazione  di  andare  da  mia  madre  e  da  mio  padre  : 
rispondetemi  qualche  cosa  di  consolante  e  non  vi  dimen- 
ticate di  un'  amica  e  vi  amo  di  cuore. 

Vostra  affezionatissima  sorella  e  amica  , 

Maria  Luisa. 
Madrid,  il  2{5  marzo  1808. 
P.S.   Io   sono  in  Ietto  ammalata  con  un  poco  di  febbre 
e  perciò  non  mi  vedrete  fuori. 

Lettera  inchiusa  nella  precedente  (2,). 

Mia  cara  figlia,  direte  al  granduca  di  Berg  la  situa- 
zione del  re  mio  marito,  la  mia  e  quella  del  povero 
principe  della  Pace. 

Mio  figlio  Ferdinando  era  alla  testa  della  congiura;  le 
truppe  erano  da  lui  guadagnate;  egli  mise  fuori  una  delle 
sue  candele  da  una  delle  sue  finestre,  segno  che  fece 
cominciar  1'  esplosione.  In  questo  medesimo  istante  le 
guardie  e  le  persone  eh'  erano  alla  testa  di  questa  rivo- 
luzione fecero  sparar  due  colpi  di  fucile  che  si  accusò 
essere  stati  sparati  (  ciò  che  non  è  )  dalla  guardia  del 
principe  della  Pace.  Nel  medesimo  istante  le  guardie  del 
corpo  e  1'  infanteria  spagnuola  e  vallona  trovaronsi  sotto 
le  armi  e  qui  senza  alcun  ordine  de' suoi  primi  capi:  le 
stesse  guardie  chiamavano  tutto  il  popolo;  esse  stesse  li 
minacciavano  ove  volevano.  Mio  tìglio,  che  il  re  ed  io 
chiamammo  per  dirgli  che  il  re  suo  padre  trovavasi  inco- 
modato dai  suoi  dolori,  e  non  poteva  comparire  alla  fi- 
nestra, e  che  lo  facesse  egli  in  suo  nome  per  tranquilhzare 
il  popolo,  mi  rispose  con  molta  fermezza  che  non  lo 
farebbe,  poiché  nel  momento  eh'  egli  si  presenterebbe» 
comincerebbe  il  fuoco  e  non  volle  comparire.  Il  dì  ve- 
gnente gli  domandammo  s'  egli  non  potrebbe  far  cessare 
il  tumulto  e  tranquillizzarli;  egli  ci  disse  che  lo  farebbe 
subito,  che  manderebbe  a  chiamare  i  secondi  «..api  delle 
guardie  del  corpo,  guardie  spagnuole  e  vallone,  e  che 
manderebbe  pure  qualcuno  de'  suoi  domestici  per  dire 
al  popolo  ed  alle  truppe  che  rimanessero  tranquille;  che 
spedirebbe  altresì  a  Madrid  per  persone  chiamate  a  venire 
ad  aumentar  questa  rivoluzione,  come  n'erano  già  venute 
molte  ,  affinchè  non  venissero  e  che  le  farebbe  ritornare 
indietro.  Nello  stesso  momento  eh'  egli  aveva  dati  i  suoi 
ordini,  si  scoperse  il  povero  principe  della  Pace.  Il  re 
mandò  a  cercar  suo  figlio  e  lo  fece  andar  a  cercare  questo 
infelice  principe,  vittima  per  essere  nostro  amico  ed  amico 
de'  Francesi  e  soprattutto  del  granduca.  Egli  vi  andò  ed 
ordinò  che  non  fosse  toccato  ed  andò  a  vederlo  al  quartiere 
delle  guardie  del  corpo,  avendoglielo  ordinato  suo  padre: 
egli  gli  disse  imperiosamente  ,  come  se  fosse  il  re  ,  ti  per- 
dono la  vita.  Il  principe  della  Pace,  ad  onta  delle  sue 
grandi  ferite,  lo  ringrazia  e  gli  chiese  s'egli  era  già  re; 
poiché,  siccome  si  pensava  a  questo  ,  il  re,  il  principe 
della  Pace  ed  io  pensavamo,  dopo  aver  veduto  l'impera- 
tore, di  conchiudere  tutto  ed  anche  il  matrimonio  ,  e  di 
abdicare  a  favor  del  figlio;  egli  gli  rispose,  non  ancora  , 
ma  ciò  avverrà  ben  presto;  mio  figlio  comandava  in  tutto 
senza  esser  re  e  senza  sapere  se  lo  sarebbe.  Gli  ordini 
che  dava  il  re  mio  marito  non  erano  eseguiti  ;  in  tutto 
mio  figlio  operava  e  parlava  come  re  Vi  doveva  essere 
il  io,  giorno  che  fu  fatta  l'abdicazione,  un  tumulto  più. 
forte  del  primo  contro  la  vita  del  re  mio  marito  e  la  mia, 
il  che  ci  obbligò  a  far  questo  passo  :  dal  momento  della 
abdicazione  mio  figlio  fece  a  dispetto  di  suo  padre  tutto 
ciò  che  fa  un  re  senz'aver  la  minima  considerazione  per 
noi.  Egli  chiamò  nello  stesso  momento  tutte  le  persone 
che  avevano  parte  in  questa  causa  e  che  non  erano  stati 


Ci)   Questa  lettera  è  scritta  originalmente  in  italiano. 
(2)  V  originale  di  questa  lettera  è  in  francese  y    l»    traduzione 
è  letterale. 
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«ostri  fedeli  sudditi  ed  amici ;  egli  fa  tutto  ciò '  che  può  re- 
car dolore  al  re  suo  padre:  ci  stimola  a  partire,  c'indica 
Badajoz;  ci  lascia  senz'  alcuna  considerazione,  contentis- 
simo d'essere  quello   eh' è   e  di  vederci  a   partire. 

Riguardo  al  povero   principe   della  Pace  egli  non  voleva 
pure  che  vi  si  pensasse  ;  egli  trovasi  colle  guardie  le  quali 
hanno  ordine  di  non  rispondergli  a   nulla,  avendolo  trat- 
tato colla  massima    inumanità.    Mio  figlio  ha  fatta  questa 
cospirazione  per  detronizzare  il  re  suo  padre  -,    le    nostre 
vite  sono  state  assai  poco  sicure  ;  quella  del  povero  prin- 
cipe della  Pace  non  lo  è  in  alcun  modo.  Il  re  mio  marito 
ed  io  speriamo  dal  granduca  che  farà    tutto     per  noi  che 
siamo  sempre  stati  i  fedeli  alleati  dell'imperatore,  grandi 
amici   del    granduca.  Il  povero    principe    della    Pace    lo  è 
e  lo  e  stato    sempre;    s'egli    potesse  parlare  ,     ed    anche 
nello    stato  in  cui  trovasi  ,    non  fa  eh'  esclamare  pel  suo 
grande    amico  il  granduca  -,    „oi  gli    domandiamo    che  lo 
salvi  ,  che  salvi  noi  ,  e  che  ce  lo  lasci  presso  di  noi  per 
sempre  ,  per  terminar  tranquillamente  i  nostri  giorni  in- 
sieme ,     poiché    vogliamo    finirli    tranquillamente    in     un 
clima  più  dolce  e   ritirato,  senza  intrighi,  senza  comau- 
cto,  ma  con  onore,  tanto  il  re  mio  marito  ed  io,  quanto 
Il  principe  della  Pace,  ciò   che  continuamente  si  chiedeva 
a    mio  figlio  per  tutti;    ma    mio    figlio,   il  quale  non  ha 
alcun    carattere    e    nessuna  lealtà,   non    lo    ha   mai   volu- 
to ,   Schiarandogli    sempre  la  guerra  ,     nella    stessa  giti- 
sa    che     al    re  suo    padre    ed  a  me.    La  sua  ambizione  è 
grande;    egli  riguarda  i  suoi    genitori    come  se  non    fos- 
sero tali  ;    or  che  farà  egli  per  gli  altri  ?    Se  il  granduca 
ci    potesse  vedere  ,    noi  lo  bramiamo  ;    se    potesse    pure 
vedere  ,1  suo    amico    che    soffre  ,    perché    è  ed  é  sempre 
stato        anuco    dei  Francesi  e  dell'imperatore,    sperando 
tutto  da  lui  ,  e  raccomandando  altresì  una  povera    figlia  , 
Maria  Luis*  ,    la  quale  non  è  amata   dà  suo   fratello.    Noi 
non  partiamo  e  speriamo  tutto  da  lui. 

n.  xnr. 

Nota  scruta  di  mano  della  regma  di  Spagna ,  e  rimessa    al 
granduca  di  Berg ,  il  37  marzo.  (1) 

Mio  figlio  non  sa  nulla  *  ed  anzi  bisogna  ch'eli  ignori 
tutti  1  nostri  passi.  Il  suo  carattere  é  finto,  nulla°  lo  com- 
movete insensibile,  non  sa  che  sia  clemenza.  Egli  è  con- 
dotto da  cattivi  mobili,  e  l'ambizione  che  lo  domina  gli 
ia*a  tur  qualunque  cosa  ;  egli  promette  ,  ma  non  sempre 
la  quanto  promette.  Credo  che  il  granduca  debba  prender 
delle  misure  per  impedire  che  non  venga  ucciso  il  povero 
Principe  della  Pace,  essendoché  le  guardie  del  corpo 
hanno  detto  che  Io  ammazzerebbero  piuttosto  che  per- 
mettere che  venga  tolto  dalle  loro  mani,  quantunque  Ao 
ordinasse,  sia  il  granduca,  sìa  l'imperatore.  Essi  sono 
furibondi  ,  aizzano  tutto  il  popolo  ,  tutta  la  nazione  e 
uno  figlio  pure  che  è  tutto  d'essi  Eglino  fin  lo  stesso  col 
re  e  eoa  me.  Noi  siamo  nelle  mani  del  granduca  e  clel- 
l  imperatore,  e  preghiamo  che  abbia  la  compiacenza  di 
venirci  a  vedere,  e  di  fare  in  guisa  che  al  ,riù  presto 
possibile  il  povero  principe  della  Pace  sia  in  sicurezza  , 
e  che  ci  accor.h  ciò  che  gli  abbiam  già  detto  e  di  cui  lo 
abbiam  già  pfegàYo  L'ambascindore  é  l'anima  di  mio  figlio 
che  mi  fa  tremare  ,  poiché  non  ama  né  il  granduca  né 
1  imperatore-,  egli  non  ama  che  il  dispotismo  :  parlo 
di  mio  figlio  Sin  persuaso  il  granduca  che  non  è  vendetta 
né  risentimento  de'  trattamenti  che  ci  hanno  fatto,  poiché 
non  bramiamo  che  la  tranquillità  e  del  granduca  e  deh 
l'imperatore.  Noi  siamo  intieramente  fra  le  inani  del 
granduca,  desiderando  di  vederlo,  e  ch'egli  conosta 
tytto  il  peso  che  diamo  alla  sua  augusta  persona,  alle 
sue  truppe,  non  volendone  altre,  e  a  tutto  ciò  che  «li 
appartiene.  ° 

N.  XIV. 
lettera  della  regina  Maria  Luisa  al  granduca  di    Berg   (2). 

Mio  signore  e  fratello  ,  mia  madre  vi  manda  un  piccolo 
foglio,  ed  10  vi  trasmetto  la  lettera  che  ho  fatto  per 
l'imperatore.  Vi  prego  di  far  che  gli  arrivi  presto  e  nello 
stesso  tempo  raccomandatemi  molto  a  S.  M.  Datemi  parola, 
vi  prego,  d'andare  domani  l'altro  ad  Aranjuez.  Vogliatemi 
bene  come  io  a  voi  ,  e  sono  di  tutto  cuore 
La  vostra  affettissima  sorella  ed  amica, 


(6) 


Nota  ài  mano  della  regina  di    Spagna  (1), 


Madrid  ,  29   marzo    180R. 


Maria  Luisa. 


,    (1)  L' 'originale  di  questa  lettera  e  in  francese  ;    la    traduzione 
e  letterale. 

(«)  Questa  lettera  è  scritta  originalmente  in  italiano. 


Non  vorremmo  essere  importuni  al  granduca.  Il  re  mi 
fa  prendere  la  penna  per  dire  al  granduca  che  sarebbe 
a  proposito  eh'  egli  scrivesse  b  spedisse  ordini  eoa  forza 
a  mio  figlio  ed  al  governo,  perché  ci  lasciassero  tranquilli 
jj  re  ed  10,  ed  il  principe  della  pace,  fintanto  che  venga 
1  imperatore:  finalmente  il  granduca  e  V  imperatore  sa- 
pranno provvedere  in  modo  che,  in  attenzione  del  suo 
arrivo  o  de'  suoi  ordini ,  non  siamo  le  vittime. 

N.  XV. 

Lettera  della  regina  Maria  Luisa  al  granduca    di   Berg  (a). 

Madrid,  3o  marzo  1808. 
Mio  signore  e  fratello, 

Vi  rimetto  una  carta  che  mia  madre  vi  manda.  Vi  prego 
di  dirmi  se  la  vostra  guardia  o  truppa  é  andata  a  custodire 
il  principe  della  Pace.  Desidero  di  sapere  come  sta,  e  cosa 
gli  pare  al  vostro  medico  :  rispondetemi  subito.  Io  credo 
che  uno  di  questi  giorni  ariderò  a  fare  una  visita  a  mia 
madre  ,  ma  per  tornare  la  sera  subito  qua.  Voi  andatevi 
presto,  perchè  solo  voi  potete  essere  il  nostro  difensore. 
Vi  prego  a  rispondermi  subito,   e  sono  di  cuore, 

La  vostra  aff.    sorella  ed  amica, 

Maria  Luisa. 

(3)  Se  il  granduca  non  s'incarica  perchè  l'imperatore 
dia  i  suoi  ordini  prontamente  per  impedire  i  progressi 
che  fanno  gl'intrighi  contro  il  re  mio  marito,  il  suo 
amico  il  principe  della  Pace  e  me  ,  ed  anche  mia  figlia 
Luisa,  noi  non  siamo  in  alcun  modo  sicuri-,  tutti  gli 
scellerati  si  riuniscono  a  Madrid  presso  mio  figlio  che 
essi  tengono  qual  oracolo  ,  e  che  non  è  molto  portato 
alla  magnanimità  né  alla  clemenza;  bisogna  temer  tutto 
da  essi.  Io  prego  al  par  di  mio  marito  ,  che  mio  figlio 
vegga  1'  imperatore  prima  eh'  egli  non  abbia  presi  e  dati 
1  suoi  ordini;  poiché  gli  presenteranno  tante  falsità  che 
1'  imperatore  potrà  se  non.  altro  dubitare  della  verità  ; 
quindi  preghiamo  il  granduca  perchè  ottenga  dall'  impe- 
ratore eh' egli  vegga  che  noi  siamo  in  tutto  assolutamente 
nelle  sue  mani,  e  ridoni  la  tranquillità  a  mio  marito,  a 
me  ed  al  principe  della  Pace  ;  e  ce  lo  renda  presso  di 
noi  per  finire  i  nostri  giorni  tranquillamente  in  un  paese 
ove  sostener  si  possa  la  nostra  salute  ;  tutti  e  tre  non 
daremo  alcun'  ombra. 

Pieghiamo  col  più  grande  interesse  che  il  granduca 
abbia  la  compiacenza  di  farci  dar  giornalmehfe  notizie 
del  nostro  comune  amico  il  principe  della  Pace  ,  poioht 
ne  siamo  tutti  éH«¥iÌ* tutto  all'  oscuro.  (  Tutto  questo  fo- 
glio lo  faccio"  scrivere  dalla  regina  ,  perche  io  non  posst 
scriver  molto  ,  a  motivo  de' miei  dolori  ). 

Firmato  Carlo. 

Il  re  mio  marito  ha     scritto    questa    linea    e    mezzo  ,  e 
l'ha*  firmata  perchè  si  conosca  eh' è  desso  che  ha  scritto. 

N.   XVI. 

Lettera  del  re  Carlo  al  granduca  di  B^ erg  (4). 

figriore  e  fratello  carissimo  ,  per  il  foglio  qui  incluso 
vedrà  V.  A.  I.  e  R.  quanto  e'  interessiamo  per  la  salute 
del  principe  della  pace  ,  che  la  desidero  anche  più  che 
la  mia.  Quanto  si  dice  nella  gazzetta  straordinaria  sopra 
la  causa  dell'  Escuriale ,  sta  quasi  tutta  accomodata  a 
loro  modo,  e  non  si  parla  della  dichiarazione  fatta  espon- 
taneamente da  lui  ,  che  credo  sicuramente  che  la  cam- 
biaranno  ,  poiché  è  scritta  di  carattere  de'  cavalieri  ,  e 
signata  da  mio  figlio.  Se  P  A.  R.  e  I.  non  prende  cori' 
sommo  calore  il  fare  che  la  causa  non  vada  avanti  fino  alla 
venuta  dell'imperatore;  temo  molto  che  quando  venga, 
già  1'  abbiano  fatto  soffrire  la  morte.   Noi  non  confidiamo 


(1)  L'originale  di  questa  lettera  è  in  francese;  la  traduzione  è 
letterale. 

(2)  Questa  lettera  è  scritta  originalmente  in   italiano. 

(3)  L'originale  di  questa  lettera  è  in    francese;    la    traduzione 
è  letterale. 

(4/>  Questa  lettera  è  scritta  originalmente  in  italiano. 


se  n«n  elie  h«1V  «mare  che  V.  A.  I.  e  K.  hit  p*r  noi  tre  . 
e  dell' alleanza  dell' imperatore  nella  sua  amicizia-,  spero 
che  V.  A.  I  e  R.  vorrà  darmi  una  risposta  consolante 
acciò  possa  tranquillizzarsi  il  mio  spirito,  e  che  darà  parte 
all'  imperatore  di  questa  mia  lettera  ,  fidandomi  sempre 
nella  sua  amicizia  e  generosità  ;  perdonante  se  va  cosi 
mal  scritta  questa  lettera,  ma  la  causa  sono  i  miei  dolori, 
e  su  ciò  ,  signore  e  fratello  carissimo  ,  prego  il  Dio  vi 
abbia  nella  sua  santa  e  degna  guardia- 
Signor  fratello  carissimo,  di  V.  A.  I.  e  R.,  vostro  affe- 
sionatissimo  fratello  e  amico  , 


(7) 


Aranjuez  ,   i.°  aprile   1808. 


Carlo. 


Lettera,  della  regina   al  granduca   di   Berg ,  unita  alla  pre- 
cedente (1). 

Mio  sic-  fratello,  unisco  i  miei  sentimenti  a  quelli  del 
re  mio  marito,  pregando  V.  A.  I.  e  R.  che  voglia  far 
ciò  di  cui  lo  preghiamo  in  questo  momento,  sperando 
che  la  sua  bontà  ,  amicizia  ed  umanità  farà  e  prenderà 
la  buona  causa  ilei  suo  intimo  ed  infelice  amico  il  po- 
vero principe  della  Pace  ,  e  la  nostra  che  vi  è  unita  , 
per  far  cessare  e  sospendere  tutto  fino  a  che  la  genero- 
sità e  la  magnanimità  senza  pari  dell'imperatore  ci  salvi 
tutti  e  tre,  e  faccia  che  fidiamo  i  nostri  giorni  insieme 
tranquillamente  ed  in  riposo.  Io  spero  dall'  imperatore 
e  da  V.  A.  I.  e  R  che  ci  accorderà  quest'  unica  grazia 
che  desideriamo. 

E  sopra  ciò  prego  Dio  che  abbia  V.  A.  I.  e  R.  nella 
sua   santa  e   degna   grazia. 

Mio  sig.  fratello,  di  V.  A.  I.  e  R.  9  i'affezionatissitna 
sorella  ed  amica  p 


Luisa, 


N.  XVII. 


lettere  dei  re  Carlo  e  della    regina    Luisa   al  granduca    di 
Berg,  scritte  sullo,  staso  foglio  (a). 

Signore  e  fratello  mio  carissimo  ,  dovendo  andare  per 
buoi  affari  a  Madrid.  D.  Gioachino  Manuel  di  Villena  ,  mio 
gentiluomo  di  camera,  il  mio  più  fedele  servo,  l'ho 
incaricalo  che  passi  a  vedere  V.  A.  I.  e  R. ,  e  assicurarla 
della  mia  riconoscenza  per  la  premura  che  ha  per  tutto 
ciò  che  a  me  tocca,  com'è  anche  per  la  causa  di  quello 
innocente  principe  della  Pace  Potete  fidarvi  di  lui,  per- 
che io  ne  sono  ben  sicuro  Non  mi  stendo  più  per  i  miei 
dolori  ;  e  mia  moglie  rimette  più  al  chiaro  qui  basso 
l'assunto  per  cui  volse  a  caso  ,  non  può  andare  questo 
cavaliere  a  vostra  casa  per  non  dare  sospetto  ,  ve  la 
manderà  mia  figlia..  Perdonatemi  tanti  incomodi,  e  su  ciò 
prego  Iddio  abbia  V.  A.  I.  e  R.  sotto  la  sua  santa  e 
degna   guardia. 

Signore  e  fratello  carissimo,  di  V.  A.  L  e  R. ,  l' affe- 
ziona tissimo  fratello  e  amico  » 


Carlo, 


Aranjuez,  3  aprile   1808. 


M;o  signor  fratello,  la  partenza  cosi  pronta  di  mio  figlio 
Carlo,  ohe  avrà  luogo  dimmi,  ci  fa  tremare;  le  persone 
the  trova  usi  con  lui  son  maligne-,  il  segreto  inviolabile 
che  gli  si  fa  osservare  verso  di  noi  ,  ci  mette  nella  mas- 
sima inquietudine,  temendo  che  gli  faranno  recar  delle 
fearte  piene  dj  falsità  contraffatte  ed  inventate.  Il  principe 
:lella  Pice  non  faceva  nò  scriveva  nulla  senza  che  il  re 
nio  marito  ed  io  lo.  sapessimo  e  vedessimo;  e  possiamo 
issienrare  ch'egli  non  ha  verun  delitto,  né  nulla  coatro 
chicchessia.  Noi  mai  contro  il  mio  figlio;  anzi  tutto  il 
:ontrn  >:  e  non  mai  contro  il  granduca,  l'imperatore 
l;d  i  Francesi.  La  lettera  eh'  egli  scrisse  di  sua  mano  pel 
jrandnea  e  per  l'imperatore,  che  parlava  di  matrimonio 
|.'  di  domandare  un  asilo  all'  imperatore  ,  credo  che  quel 
Jirbante  di  Yzquierdo  o  non  l'abbia  consegnata  ,  o  1'  ab- 
>ia  rimandata.  II  principe  della  Pace  era  disinganna- 
o    della    sua    malvagità  ,,   od    almeno  dubitava   della  sua 


(1)  L'origina' e  di  questa  lettera  è  in  francese  ;  la   traduzione  è 
letterate. 

(2)  La   prima    di    queste    due    lettere  è  scritta    originalmente  in 
(aliano  ,•  l'altra  è  tcruta  in  jranieje ,  e  la  traduzione  è  letterale, 


sincerità.  I  nemici  del  povero  ;  rineipe  delh  Tzcc  :.  l'aniieo 
affeziouatissiino  di  V.  A.  I.  e  H.,  faranno  vedere  coi  co- 
lori più  forti  e  veridici  ciò  che  non  è  vero  -,  «-ssi  hanno 
molta  astuzia  in  simili  cose,  e  tutti  quelli  che  trovansi 
in  canea,  sono  nostri  nemici  comuni.  V.  A.  I  e  R.  non 
potrebb'  ella  mandar  qualche  persona  che  prevenisse 
l'arrivo  di  mio  figlio  Carlo,  ed  avvertisse  di  tutto  l'im- 
peratore, mettendolo  al  fatto  della  verità  e  dell"  impo- 
stura de' nostri  nemici?  Mio  figlio  ha  vent'anni;  senza 
conoscenza  del  mondo,  senza  esperienza,  quelli  che  van- 
no secolui  e  gli  altri  lo  avranno  ben  istruito  di  tutto.  Vo- 
lesse almeno  V.  A.  I.  prendere  tutte  lo  misure  e  preve- 
nire i  nostri  nemici  !  Tutto,  v'è  a  temere.  Mio  figlio  fa 
tutto  il  possibile  perche  non  veggiamo  1'  imperatore  ;  e 
noi  vogliamo  vederlo,  come  anche  V.  A.  I.  e  11.  ,  in  cui, 
come  nell'imperatore,  abbiamo  deposita  tutta  la  nostra 
confidenza  e  sicurezza  per   tutti  e  tre. 

Sovra  di  che  prego  Dio  che  tenga  V.  A.  I.  e  R.  nella 
sua  santa  e  degna  custodia. 

Mio  signor  fratello  * 

Di  Y.  A.  I.   e  R. ,  1'  affezionatissìma  sorella  ed  amica  , 

Firmata  ,  Luisa. 

N.  XVIII. 

Prima  lettera  deir  8  aprile   della  regina  Luisa   al  granduca, 
di  Berg  (i). 

Mio  signor  fratello ,  il  re  non  può  scrivere  essendo 
molto  incomodato  nella  sua  mano.  Subito  eh.'  egli  lesse 
la  lettera  di  V.  A.  I.  e  R. ,  e  che  seppe  dalla,  medesima 
che  V.  A.  1.  e  R.  gli  lasciava  la  scelta  di  partir  domani 
od  un  altro  giorno,  siccome  tutto  era  pronto  ed  una  parte 
de'  suoi  domestici  era  partita  ,  e  per  non  dar  a  pensare 
a  tanti  interpreti  maligni  ed  impostori,  si  è  deciso  di 
partir  domani  ad  un'ora  come  aveva  già  detto,  e  per 
essere  più  a  portata  d'andare  incontro  all'  imperatore  , 
ciò  che  non  è  essendo  qui,  siamo  contenti  di  saper  Par- 
rivo  dell'imperatore  a  B^jona  che  aspettiamo  qui  con 
impazienza  ,  e  speriamo  che  V.  A.  I.  e  R.  ci  dirà  quando 
e  dove  dobbiamo  andare-  Siamo  impazienti  il  re  ed  o  di 
vedere  V.  A.  I.  e  R.  Desideriamo  assai  questo,  momento  ,  e 
(^nientissimi  di  quanto  ci  ha  fatto  dire  che  (Verrebbe  entro 
due  giorni  a  vederci,  ripetiamo  le  nostre  ,, medesime  do- 
mande, e  confidiamo  intieramente. nella  sua  amicizia:  su 
di  che  prego  Dio  che  tenga  V.  A.  I.  e  R.  nella  sua  santa 
e  degna  custodia.  Mio  signor  fratello  ,  di  V,  A.  I.  e  R.  0 
1'  affezionatissima  sorella  ed  amica  ^ 

Aranjuez,  1' 0  aprile  i8co\ 

Firmata  Luisa. 

N.   XIX. 

Seconda    lettera    dello    stesso    giorno  ,     della    medesima    al 
medesimo  (a). 

Mio  signor  fratello,  non  vorremmo  occupare  i  momenti 
di  V.  A.  1.  e  R.  ,  ma  non  avendo  noi  altro  appoggio  ,  è 
d'  uopo  eh'  egli  sia  informato  di  tutto  :  noi  pensiamo  e 
mandiamo  a  Y.  A.  la  lettera  che  il  re  ha  ricevuta  da  suo 
figlio  Ferdinando  ,  in  risposta  a  quella  che  gli  scrisse 
jermattina  »  dicendogli  che  noi  partivamo  lunedi.  Queste 
dimande  ini  sembravano  un  po' fuor  di  proposito.,  e, 
fisso  sempre  nella  medesima  idea  ,  il  re  gli  scrisse  un 
momento  fa  che  noi.  andavamo  con  minor  famiglia  o  meno 
persone  al  nostro  servizio  ,  se  non  che  le  persone  neces- 
sarie ,  restando  le  altre  qui  ;  che  la  settimana  santa  la 
passavamo  all'  Estimale  •>  e  eli*  egli  non  poteva  dire  i 
giorni  che  vi  resterebbe  ;  che  riguardo  alle  guardie  del 
corpo  ,  benché  non  vi  vadano  ,  ciò  non  conta  nulla.  Noi 
non  lo  vorremmo,  e  brameremmo  vedere  il  nostro  povero 
principe  citila  Pace  fuor  delle  lor  mani.  Jersera  (ciò 
che  dubito  )  ,  ma  fui  avvertita  che  stessimo  in  guai"  *ia  , 
poiché  si  voleva  far  qui  ancora  del  fracasso;  the  la  otte 
passata  sarebbe  stata  tranquilla  ,  ma  che  la  vegnente  non 
era  sicura.  Noi  noi  prediamo',  ma  bisogna  e-ser  preve- 
nuti, e  ne  avvertiamo  il  generale  Watier  :  sono  le  guar- 
die che  fanno  tutto  e  fanno  fare  a  mio  figlio  ciò  che 
vogliono,  al  pari  di  quegli  scellerati,  ingordi  di  sangue, 
e  soprattutto  il  prete  Escoiquitz.  In  grazia  V.  A.,  ci  liberi 

(1)  V  originale  di  questa  lettera  è  in,  francese;    la   traduzione 
è  letterale. 

(2)  Idem. 


tutti  e  tre  ,  e  pai-finente  la  povera  mia  figlia  Luisa  la 
qual  soffre  perla  stessa  ragione  del  nostro  povero  amico 
comune  il  principe  della  Pace  e  di  noi ,  perchè  siamo 
amici  di  V.  A.  I.  e  R. ,  de' Francesi  e  dell'imperatore. 
Mio  figlio  Ferdinando,  quando  fn  qui,  parlò  con  non 
poco  disprezzo  delle  truppe  francesi,  di  quelle  ch'erano 
a  Madrid;  il  che  fa  conoscere  ch'egli  non  le  ama.  Siamo 
stati  assicurati  che  i  carabinieri  sono  come  tutti  gli  altri, 
e  che  quelli  che  trovansi  qui  presso  noi,  come  il  capi- 
tano delle  guardie  del  corpo  il  quale  è  qui,  non  fanno 
che  scoprir  tutto  quello  che  possono  ,  per  avvertirne 
mio  figlio. 

Se  F  imperatore  ci  mandasse  a  dire  il  sito  ove  vorrà 
vederci,  ne  saremmo  ben  contenti,  e  domandiamo  a  V. 
A.  che  faccia  in  guisa  che  1'  imperatore  ci  mandi  al  più 
presto  possibile  fuor  di  Spagna,  il  re  mio  marito,  il  no- 
stro amico  il  principe  della  Pace,  me  ed  anche  la  mia 
povera  figlia  -,  ma  soprattutto  tutti  e  tre  ,  al  più  presto 
possibile  7  senza  di  ciò  ,  non  siamo  sicuri.  V.  A.  I.  salvi 
il  suo  amico  ,  e  tosto  ;  noi  siamo  ,  ed  egli  particolar- 
mente ,  nel  più  grande  pericolo.  Bramiamo  la  sua  sicu- 
rezza prima  della  nostra,-  il  che  non  dubitiamo  da  V.  A., 
e  dall'  imperatore.  Su  di  che  e-cc  ecc. 

Aranjuez  ,  F  8  aprile   1800, 

Firmat.  Luisa. 

N.  XX. 
Lettera  della  regina  Luisa  al  granduca  di  Berg  (1). 

Mio  signor  fratello;  la  nostra  riconoscenza  sarà  eterna 
per  Y.  A.. Le  R.  rendendole  un  milione  di  ringraziamenti 
per  F  assicurazione  eh'  ella  ci  da  che  il  suo  amico  e 
nostro,  il  povero  principe  della  Pace,  sarà  libero  entro 
tre  giorni.  La  gioja  (  che  il  re  ed  io  abbiamo  e  nascon- 
deremo per  conservare  un  segreto  inviolabile  e  cosi 
necessario  )  che  V.  A.  1.  e  R.  ci  cagiona  con  una  tanto 
desiderata  notizia  ,  ci  rianima  ;  e  noi  non  abbiamo  mai 
dubitato  dell'  amicizia  di  Y.  A.  L  e  R. -,  ed  ella  non  dubiti 
un  momento  della  nostra  -,  noi  le  abbiamo  sempre  voluto 
5)cne,  al  pari  di  questo  povero  amico  di  V.  A.  1.  e  R.  Il 
suo  delitto  e  d'essere  così  attaccato  all'imperatore  ed  ai 
Francesi^  e  siccome  mio  tìglio  non  lo  è,  lo  fa  comparire-, 
e  la  sua  smisurata  ambizione  l'ha  strascinato  a  seguire  1 
consigli  di  tutti  i  suoi  infami  consiglieri  eh'  egli  ha  messi 
presentemente  in  tutti  i  posti  più  elevati.  Abbia  V.  A. 
T.  e  R.  la  bontà  di  dirci  quando  dovremo  andar  a  vedere 
l'imperatore  e  in  qual  sito,  desiderandolo  noi  molto,  e 
V.  A.  I.  e  R.  non  dimentichi  la  mia  povera   figlia  Luisa. 

Ringraziamo  altresì  V.  A.  I.  e  R.  per  averci  mandato 
qui  il  generale  Watier  ,  essendosi  egli  ottimamente  qui 
condotto. 

Il  re  mio  marito  vorrebbe  scrivere  a  V.  A.  I.  e  R.  ;  ma 
ciò  gli  è  assolutamente  impossibile,  avendo  molto  dolente 
la  mano  dritta  in  modo  che  non  lo  ha  lasciato  dormir  la 
notte  scorsa.  Noi  partiremo  ad  un'ora  per  recarci  àlPEscù- 
riale  ove  arriveremo  sulle  ott'  ore  della  sera.  Preghiam  di 
nuovo  V.  A.  I.  e  R.  eh'  ella  diriga  e  faccia  sì  che  le  sue 
truppe  e  V.  A.  I.  e  R.  liberino  il  suo  amico  da  tutto  il 
popolo  e  da  tutte  le  truppe  che  sono  contro  di  lui  ,  e  che 
procuri  di  salvarlo  ?  poiché  non  trovandosi  egli  in  mezzo 
alle  guardie  di  V.  A.  I.  e  R.  ,  non  sarà  in  verun  modo 
libero  uè  sicuro  che  non  venga  ucciso.  Noi  desideriamo 
ardentemente  di  veder  V.  A.  I.  e  R. ,  essendo  interamente 
a  lei  dedicati. 

Su  di  che  prego  Dio  che  tenga  Y.  A.  I.  e  R.  nella  sua 
santa   e  (.legna  custodia. 

Signor  mio  fratello  , 
Di  V.  A.  I.  e  R.  l'affezionat.  sorella   ed   amica, 
Firmat.  Luisa. 

Aranjuez  ,  il  o.  aprile  1808. 

N.    XXL 

Lettera  della  regina  Luisa  al  granduca  di  Berg  (2). 

Mio  signor  fratello  ,  la  lettera  che  V.  A.  I.  e  R.  ci  ha 
scritta,  e  che  abbiamo  ricevuta  oggi  di  buon  mattino,  mi 
tranquillizza.  Noi  siamo  nelle  mani  dell'  imperatore  e  di 
V.  A.  Le  R.  Il  re  mio  marito  ,  il  nostro  comune  amico 
ed  io  non  dobbiamo  temer  nulla  :  tutto  speriamo  dall'  im- 

(1)  V  originale  di  questa  lettera  è  in  francese;  la  traduzione 
è  letterale. 

(2)  Idem. 


(8) 


peratore  il  quale  deciderà  prontamente  della  nostra  sorte. 
Noi  ascriviamo  a  nostro  gran  piacere  e  consolazione  l'aver 
domani   il  momento   sì  desiderato  di    vedere    e    poter  par- 
lare a  V.  A    1   e  R.  Sara  questo  per  noi  un   momento  bea 
felice,  come    lo    sarà    pur  quello  di  veder  l'imperatore; 
e    in    attenzione    che    ciò    avvenga,  preghiamo    di  nuovo 
Y.   A.  I.   e  R.   di    fare    in    guisa    che     liberi  dalle  terribili 
mani    fra  cui  trovasi    il   suo  amico  il  principe  della  Pace 
affinchè  sia  al  sicuro,  e  non  venga  ucciso,  né  <r\[  s{  faccia 
alcun  danno  -,  poiché    que'   malvagi   e  simulati   ministri  in 
carica    faranno    tutto   il    possibile    per  prevenire  l'arrivo 
dell'  imperatore.  Mio  figlio  sarà  di  già  partito  ,  e  anderà 
a  far  vedere  all'imperatore  tutto  il  contrario  di  ciò   eh' è 
vero.  Essi  avranno  tanti  dati  e  falsità  che    faranno    com- 
parire come  verità  ,  che  F  imperatore  non   essendo    stato 
bene    istrutto  da  V.  A.  I.  e  R.   potrebbe    formar    qualche 
dubbio.  Mio  figlio  ha  lasciato  tutte  le  facoltà  per  coman- 
dare   e    prendete    tutte    le    determinazioni  in  ogni  cosa  } 
come  se  fosse  egli  stesso,  all' infante  D.  Antonio ,  suo  zio, 
il  quale  è  limitatissimo   in  talento   ed  in  ispirito  ,  ma  che 
è  sanguinario  ,  e  propenso  a   veder  che   ci   si   faccia  a  noi 
tre  ed  alla   mia   figlia  Luisa  tutto  il  male  possibile,  benché 
egli  debba  agir  di  concerto  col  consiglio-,  ma  questo  con- 
siglio è  composto  di  tutta   la   fazione   sì  detestabile   che  ha 
cagionata   tutta  questa  rivoluzione,  e  che  non  è   per  alcun 
modo  inclinata  pe'  Francesi  ,  al  pari  di  mio  figlio  Ferdi- 
nando ,  ad  onta  di  tutto  ciò  che    ha    inserito    nella    gaz- 
zetta   di    jeri:  è    il    timore    ch'egli  ha  dell'imperatore, 
che  lo  fa   parlare  in  tal  guisa.  Oso  pur  dire  aV.A  I  e  R. 
che  F  ambasciadore  è  tutto  intieramente    per  mio  fio-li o  , 
e  per  quelF  infame  ipocrita  di    prete  Escoiquir.z  ,  i   quali 
hanno    fatto    e    faranno    ciò   che    non   è  immaginabile    per 
guadagnare   V*.    A.    I     e   R    ,    e    soprattutto    l'  imperatore. 
Prevenitene    bene    S.  M.   prima    che    mio    figlio  la  vegga  ; 
siccome    egli     parie    oggi  ,     ed    il    re    ha     la     sua    mano 
gonfia  ,  non    ha  scritto  la  lettera  che  mio  figlio  gli  chie- 
deva ;  quindi  non  ne  reca  alcuna  ;  ed  il  re  non  può  scri- 
vere parimente  anche  adesso  di   propria    mano  a  Y.  A.  I. 
e   R.    per    lo    stesso    motivo  ;  il    che    gli  rincresce  molto  , 
non    avendo    noi   altro   amico    né    altra  confidenza  che  hi  ( 
Y.    A.    I.    e    R.    e    nell'  imperatore   da  cui  tutto  speriamo.   \ 
Siate  ben  persuaso  del  grande   attaccamento  che  abbiamo 
per  Y.  A.   I.  e  R.  ,  come  pure  della    nostra    confidenza  e 
sicurezza.  Su  eli  che  ,  prego  Dio  ecc. 

Mio  signor  fratello  , 
Di  Y.  A.  I.  e  R.  l'affezionat.  sorella  ed  amica, 
Firmut.  Luisa. 

N.  XXII. 
Lettera  della  regina  Luisa  al  granduca  di  Berg  (*). 

Mio  signor  fratello  ,  a  dieci  ore  riceviamo  una  lettera 
di  mio  figlio  Ferdinando  ,  che  il  re  mio  marito  invia  a 
V.  A.  I.  perchè  ella  veda  quanto  contiene  e  ci  dica  quel 
che  far  dobbiamo.  Il  re  ed  io  non  vorremmo  fare  un  si- 
mile passo  che  ci  ha  infinitamente  sorpresi  ,  e  che  cre- 
diamo non  ci  convenga  assolutamente.  Il  re  non  ha  rispo- 
sto ,  ha  detto  che  si  annunziasse  ch'egli  eragià  coricato, 
ed  ha  preso  questo  pretesto  per  non  rispondere  ad  una 
siffatta  lettera.  Compiacciasi  Y.  A  I.  di  risponderci,  poiché 
frattanto  noi  non  iscriveremo.  Ma  domani  a  sera,  biso- 
gnerà farlo  :  quindi  compiacetevi  di  dirci  quel  che  far 
dobbiamo.  Noi  abbiam  pur  la  soddisfazione  di  non  aver 
guardie  del  corpo  ,  né  guardie  di  fanteria  all' Escuriale  , 
soltanto  i  carabinieri;  e  saremo  al  sicuro  in  mezzo  alle 
vostre  truppe  -,  non  già  corno  qni  colle  altre  che  non 
avrem  più.  Noi  non  iscriveremo  la  lettera  che  ci  vie» 
chiesta,  a  meno  che  non  vi  Venghi.imo  forzati,  come  av- 
venne per  F  abdicazione  di  cui  il  re  fece  la  protesta 
che  spedì  a  Y.  A.  I. ,  ma  ciò  che  mio  figlio  scrive,  o 
falso  ;  o  se  è  vero  ,  tremiamo  mio  marito  ed  io  ,  vedende 
che  potranno  costoro  aver  fatto  coo;parire  all'  imperatore 
un  milione  di  falsità  con  i  più  bei  colori,  ed  aver  fatte 
torto  a  noi  ed  al  povero  principe  della  Pace,  l'amico  di 
V.  A.  I.  e  1'  ammiratore  dell'  imperatore  a  cui  è  attacca- 
tìssimo.  Ma  noi  siamo  interamente  nelle  mani  di,  V.  A.  I.» 
e  siamo  tranquilli,  non  temendo  alcun  nemico  con,  tali, 
amici  e  protettori  Su  di  che  ecc. 
Il  9  aprile  1808. 

Firmata ,    Luisa. 

(*)   V  originale  di  questa  lettera  è  in  francese  ;    la    traduzione 
è  Ietterai*. 


X"^S^:./C'Ji'm^  *  *"  l"*****  ,ella(  8  > 

Mio  padre,  il  generale  Savary  mi   ha  pur  ora  lasciato, 

osmio  soddisfattissimo  di  lui;  come  altresì   della  buona 

n tendenza  che  v'  ha  tra  l' imperatore  e  me,  e  della  buona 

lede  che  mi  ha  dimostrata.  Laonde  mi  sembra  g.usto  che 

lo  MI  E!  ""f    IeUera    Per   !' "^«atore,   nella  quale 

o  ^liciterete  sul  suo  arrivo,  e  gli  testificherete  che  ho 
per  ui  gli  stessi  sentimenti  che  V.  M.  gli  ha  dimostrati. 
Per  la  qual  cosa,  se  V.  M.  crede  conveniente,  me  la  man- 
derà subito,  poiché   io    partirò    dopo    dimani,  e   ho  dato 

VV    MM       ■♦    Ca.VaUi.dj.  Cambio  che  servir  dovevano  alle 
VV.   MAL  ritornino  indietro. 
Il  vostro  più  sommesso  figlio, 


Madrid,  8  aprile  1808. 


Firmato,   Ferdinando. 


N.  XXIII. 

^Tul'T0  iU  S-  Mi  ìa  re8ina  L«"°  «l  granduca  di  Berg, 
dello  stesso  giorno  (*).  s  ' 

Mio  signor  fratello,  siamo  sensibilissimi  e  penetrati  del 
modo  con  cui  V.  A.  ci  ha  mandate  le  sue  truppe  ,  e  della 
attenzione  e  cura  pm  grande  colla  quale  ci  hanno  accom- 
pagnato.  Ringrazino   altresì   V.    A.    delle    truppe    che    ci 

ZT  qi^  Abbiamo  detto  al  §ene"l  Budet  che  invigili  un 
Poco  e  faccia  girar  di  e  notte  qualche  pattuglia  delle  sue 
tiuppe5  poiché  ci  Siam  qui  trovati  con  una  compagnia 
di  guardie  spagnuole  e  vallone  >  il  che  ci  ha  sorpreso. 
J-.a.  ci  ha  fatto  conoscere  in  tutto  la  sua  amicizia,  di 
cui  non  a vevam  mai  dubitato,  e  sinm  ben  persuasi  sì  il 
re   che    ]0      ch  ella  C1  à  da  ogQ.  ^        ^       g        à  ^ 

stesso    col  suo  amico  il  principe  della  Pace,  e  l'impera- 

im?e;CÌffPr-0teg^er!  C  rendera  ^1ÌC1  Ì  SU01  U'e  alleatl  ed 
amici  affezionati.  Aspettiamo  colla  massima  impazienza  di 
aver  la  soddlsfazione  dl  yeder  y>  A    e  Vi         ^^    Noi 

6»am  qui  p,u  a  portata  d'  andargli  incontro.  Il  nostro 
viagg,0   e  stato  febeissimo;  ne  poteva  non  esserlo,  essendo 

pa  sati  ciVne  acc0mpaSnatÌ'  f  vlllaSSi'  Pe'  TU»  "amo 
per  ìo «\£ •  f  1  acdaniatl  ancor  Più  di  q«el  che  facessero 
lìì"    l.«  u  AsPetuia,uo  c"n  Premura  la  risposta  di  V.  A 

ali-    lettera    che    le   abbiamo    scritta    questa  mane,  e  non 

;  r  ar7dana  di  più- ne  to«iiwi«  **  ^n 

Ìio  ecc  la  Unte  occuPazi^i.Su  di  che  prego 

Firmata,   Lvisa. 
All' Escuriale  il  9  aprile  1808,  alla  sera. 

N.  XXIV. 
Lettera  del  principe  Ferdinando  alP  imperatore. 

Mio  signor  fratello;  innalzato  io  al  trono  per  l'abdica- 
tone libera  e    spontanea  del  mio     augusto  genitore      „0n    ' 
ho  potuto  vedere  senza  vero  rammarico5  che  l  A.  li!  Man- 
duca di  Berg,  come  pure  1' ambasciadore  di  V.  M    I  e  R 

d7spt„1:n°meCr:dUt?  dÌ  d°Vermi   fehciUre  COme  W 

a      no',r  i f   *  '^W^tj  d'altre  corti   colle 

Premura  flf    ì     t  ^  mUmi  >  *'  COSÌ  cari  S1  ••"«  dati 
Kp  ,M  °-  h°n    P°te»«one  io  attribuir    la  cacone 

mette  aad™aeraT  *  "^  ^^  di  V'  M-  ella  "'-  " 
che   fi»  1      P°         C°n    tUtU   U     siaceiila  elei    mio  cuore, 

« inarca  V   iSTe  TP'*  ^  *"  **»   DOn  h°   Cessat° 
ui  uare  a  V.  M.  L  e  R.  |e  testjmomanze  più  evidenti  e  m*™ 

pirsZchecheclP  „n:ia,lea,,iii  e  ¥.  ""°  »«acc»^,i  :„r , 

peisona,  che  l  oggetto   dei  miei  primi  ordini  e  stato  a-u-ì 
o  di    rimandare  all'armata  del    Portogalli   le  turchi' 
lo  avevano  di  già  abbandonato  per  avvinarsi  a    Madr    I 

V alt™*  P,rÌmC  CUre  ebber°  Per  iscoP°    e  P^vvilonf' 

1    allogg.o  e  le    somministrazioni    delle  sue    tJuppe     ma  : 
grado  P  estrema  penuria   in   cui  ho  trovato  le  mielnanze 
ed  1  pochi  mezz,  che  offerivano  le  province  ove  le  mede 

aXe'y  mgg  rr  ' e  che  non  L  "^  **  ™" 

*T      a    V   M"   Ia  Plu  g«n    prova   di    confidenza   facendo 

pSdeCx? raia  cap,ta,e  ^  — ve^r;;;!: 

che  diressi    a    V    M      r      Pro<.ur"°  Parimente  colle  lettere 

,    0)  L'originale  di  questa  lettera  è  in  frane  et,  ■    u     ,     j 

«  letterale.  .  'rances^>     la    traduzione 


tStotff&Sl  1>el  ?fne:de'  ml°  P'f'«.  1  «odi  d 

m^  L  alleanza    di'  esistevano    ir.    V.  M.  1    ed  il 

?erSS»ndV.reMir„    :P.U,VZ,Me  jJS  ^"di  «51  *»•  '»»« 

„.,     •  a    *•  *"i.  sunito  che  mi  loss*»  nnm    In 

sua  intenzione  di  recarsi   in   T*^,,.  ! 

un  modo  ancor  p  i  so  enne  fa  ^  :,£"  "T-  " 
per  la  sua  augusS  persoL^non  "?t&;.TS?SSS 
allo  stesso  oggetto  il  mio  carissimo  fratello  LinL  e  d0" 
sWmflchaervV  M  da  -IUa,Che  S'10fno  a  B«Ì°".  oTo.ta- 
nnegf  vel-aci^ensL1'  ,T~  raVVÌSat°  ÌQ  ^eSti  aftdamé^  « 
meueir^r1511"  e«P<>si^one  de' fatti,  V.  M.  mi  per- 
ch'  io  r,rovag§  jlg!,re  L  esPressio"e  de' vivi  rammarichi 
tutto  dono  }  Vedend0mi.  Pnvo  dell«  »«e  lettere,  soprat- 
manda  X  1  riSP°St,a  S"aUCa  e  lea,e  che  diedl  alla  di- 
nomedx  V  ''  ^^f^-y  venne  a  farmi  a  Madrid  in 
desideravi;^;  Q  v°  Senerale  m'assicurò  che  V.  M. 
trono  ZJu  am°  ^  SajJere  ,Se  il  niio  avvenimento  al 
uor?nPr  f>pr0dlU're    1ualche    cambiamento    n.^-p- 

a  P^^,^"OStr;StatÌ>  '°  rÌSP°S1  replicando  quanto 

e  m.  ^  n0,e  C V  manif«tare   in    iscritto  a  V.  M. , 

ne  a  e  m"  fPreStat°  ********  a11'  »*to  ohe  lo  stesso  gV! 
neiale  mi  fece  di  venne    incontro  a    V-    M  ,    per    antiSl- 

piùnch'ioSOatevfaZ!0ne  dÌ.r°8Cerla  P-sonalme'e  t Ta  o 
a  questo  oZ.  f^  ?lamfestato  a  T-M.  le  mie  intenzioni 
mil  e  ttn  PfT  0i  l°  ConseS"e'^a  »»  ««no  recato  alla 
Si  Ì  t!a'8MZ  aVe:'  ri§uard0  nlle  c-e  indi* 
saria  li  -7°^  reSno  chp  avrebbe  rendala  neces- 

saria la  mia  residenza  nel  centro  de'  miei  stati. 

di  fa/ce^reT6  Caldamente  V"  M"  ^  e  R.  a  compiacersi 
ir  cessare  la  penosa  situazione  a  cui  sono  ridotto  dal 


suo  silenzio  «  ri-  j~  ■  ■J"","^""c  a  cui  sono  nàotto  dal 
è  viveTaau.ernH  T^  C°n  Una  fav^evole  risposta 
ioriar  ,  "   ^  UUa  tr°PP°   ,u»Sa  iucertezz  i  ca- 

lonar  potrebbe  a'  miei  fedeli  sudditi. 


Le 

cu^dlChe  Preg°    Idd:°"71-1  vT  "ienga   nella   sua   santa 

Di  V.  M.  I.  e  R.  , 
II  buon  fratello, 
Firmato ,  Ferdinand©. 


Vittoria  ,  14  aprile   1808. 

N.  XXV. 

L^:Jf^;T:^^r^  d'Asturia< dataKa  d* 

reale0  ln?de°;    ^    "^T    *    let^a  di  vostra  altezza 
leale.  L  la  deve  aver,  nelle  carte  che  ha  ricevute  dal  re 

°  Padre>  inseguita  la  prova  dell'interesse  che  io  il 
ho  sempre  portato.  Ella  mi  permetterà  nella  circostanza 
Madr  d  d;oP!rlarle  c-.f-nchezza  e  lealtà.  àSSSK 
Madrid,  10  sperava  d'  indurre  il  mio  illustre  amico  ad 
a  cune   riforme  necessarie  nei  suoi  stati,    ed  a  da  è  qntl 

e  peS°deC  h  P  10nC  n,1,°Pln1,°11  PttbbUcai  «  Wdo  de!  ^  n - 
epe  della  Pace    mi    sembrava   necessario    pel   suo  bene  o 

fardaTò  °  dei  SUOÌ  Sl'dTditi- Gli  «&«  del  krd  W  ri! 
taidato  il  mio  viaggio.  Intanto  hanno  avuto  luogo  i  fatti 
d  Aranjuez.Io  non  sono  giudice  di  ciò  eh'  è  avvenuto  e 
della  condotta  del  principe  della  Pace  h  ma  so  bensì  cìie 
e  periglioso  pe,  re  l'avvezzare  i  popoli  a  versar  angue 
ed  a  farsi  gmstizja  da  per    se    stessilo    prego   Iddio  che 

I'LLa'u     cCC'a  ella  stessa  un  di  esperimento. Non 
é  interesse  della  Spagna    il    far  male  ad  oì  principe  che 
a   sposato    una    principessa    del    sangue  reale  5   e  ci  e 

Pi  .:;xanvteAnipRo  retto  il  §overn°-  e'u  *°* ha  p-  -^ 

ci.  anche  V.  A.  R.  non  ne  avrà  più,  ove  addivenga  che 
ella  sia  sventurata.  I  popoli  volentieri  si  vendicano*  de'! 
omagg,  che  ci  rendono.  Come  altronde  far  si  potrebbe  i 
processo  al  principe  della  Pace,  senza  farlo  PHa  re4na 
ed  al  re  vos.ro  padre  ?  Questo  processo  alimenterà"  già 
odj  e  le  passioni  faz;ose:  il  risultato  ne  sarà  funesto  per 
a  vostra  corona.  V.  A.  R.  non  vi  ha  ahri  dintti  P^ 
queb  che  le  1»  trasmessi  la  di  lei  madre.  Se  il  processo 
la  d  sonora,  V.  A.  R.  infrange  con  ciò  i  suoi  diritti.  Chiu- 
da ella  1  orecch.o  a  consigli  deboli  e  perfidi- Ella  non  ha 
j    diritto  di  giudicare  il  principe   della  Pace.  I    delitti  di 

del'tronf    fnV°n0    rin,Proverali  '  si    Pedono  nei  diritti 
dei   trono.   Io   ho    sovente    manifestato    il    desiderio  che   il 

LTrTc^rWr  f°SSe  rÌm°89°  ^  a^ " a°mlcfzia 

gli  occhi    dXl  ì\ 8?VenteP°"at0  a  tacermi  ed  a  torcer 
gU  occhi    dalle    debolezze    del    suo    attaccamento.   Miseri 


O   V.  il  Giornale  italiano  del  16  maggi9  i8c8. 


disunivo.  Ma    «    questo    p. a.    .«e  .1 ...»  •  « »'■  P »« 

cioè  della  Pace  esiliato    dalla  bpagna  ,  ea         „i     _ 

r  fu5,o     .  Fra,,™.  Qw.«o  all'  «Mit M*g    *  £*&£j 

•nn»  vgnn  le  SDazne,  e  semorereijwc,  «5" 
roL  e  Tel  a  posterità,  che  io   non  vi  avessi  Mv^b  tante 
ruppe  che  ber  precipitare  dal  trono  il  mio   alleato  ed  .1 
a  "iamko  Co.ue  sovrano  vicino,  mi  è  permesso  il  voler 
conoscere     pria    di    sconoscerla,     quest'  abdicazione.    Lo 
Sf?  APÀ,   agli    Spagnuoli,    al    mondo    intiero:    se 
r  abdìcIziL    del  gr.  C&5   è  di    P--to^- 
vi  è  stato  forzato  dair  insurrezione  •^MjSèSSk 
h  d'Arininez    io   non  faccio  alcuna  difficolta  d  ammetter- 
la     e    ri  Co  V.    A.    R.    come   re  di   Spagna.  Desidero 
adunque  di  ragionar  seco  lei    sopra   di  quest  oggetto.  La 
cZiio"  che  io  porto    già    da  un    mese  in  questi  af- 
fi riesserle  una"  capala  «^ft^^^d^S 
ìovh  in  me     se  a  vicenda    alcune    fazioni,  di    qualunque 
li.si    natura'       venissero    ad    inquietarla    sul    suo    trono. 
Quando "3  Se  Carlo  mi  partecipo  l'avvenimento  del  mese 
£    oUohrelcorso,    ne  Sui    clorosamente    colosso      e 
penso  d'aver  contribuito,  per    mezzo    ^ug^^al? 
ch'io  ho  fatte,  al  buon  esito  dell   affare ,    dell  fonale 

Y  A  R  aveva  grandi  torti ,-  10  non  ne  voglio  per  piova 
che  la  lettera  ch'ella  mi  ha  scritto,  e  che  no  costante- 
mente Voluto  ignorare.  Anch'  egli  re  ,  sapra  quanto  1 
dir  td  del  trono °sieno  sacri.  Ogni  passo-presso  un  sovrano 
diruti  ««ri  ""»  ■  lp  ereditario  e  criminoso, 
straniero  per  parte  d  un  p  »ncipe  ei ecvij aii  ommosse 

V  A    R    non  deve  fidarsi  degli   sbalzi    e    delle    sommasse 
popolari.  Commetter  si  potranno  degli  assassin,    sui  miei 
ToTdati  isolati,  ma  la  rovina  della  Spagna    ne    sa! ebbe 
risultato    Ho  di    già    veduto    con  pena    che    a    jYiajmct « 
soim  sparse  delle  lettere  del  capitano  generale    della    Cà- 

alo^naP  e  si  è  fatto  tutto  ciò  che  agitar  poteva  le  teste. 
fti  conosce  il  mio  pensare  interamente.  Ella  vede 
Jhe  10  ondeggio  tn  everse  idee    che    haaao    In  0|no  di 

m     rrtmnortero  con  lei   come   \  ersu  u  *v  «j»      r 
T    A    RPal  mto  desiderio  di  tutto  conciliare    e  di  trovar 
occhioni  di  darle  prove  della  ima  affezione    e   della    mia 
perfetta  stima.  Su  di  che  ecc.  ecc. 
Bajona,  io  aprile  1808. 

N,  XXVI. 
J         Lettera  del  principe  Ferdinando  all'  imperatore. 

Mio  signor  fratello,  colla  massima  soddisfazione  ricevo 
la  lettera  che  V.  M.  I.  e  fi.  si  è  compiaciuta  di  farmi  ri- 
mettere dal  generale  Savary ,  in  data  del  ,6,  La  confi- 
denza che  V  M.  m'  inspiri  ,  e  il  desiderio  che  ho  di 
co  ncerta  che  l'abdicazione  del  re  mio  padre  e  stata 
fatta  in  mio  favore  di  moto  spontaneo,  in'  hanno  deciso 
»  por  armi  immediatamente  a  Bajona.  lo  mi  propongo 
dunque  di  partir  domani  per  andar  a  pernottare  ad  Yruu, 
rZo  domani  m>  recherò  alla  casa  di  campagna  di  Marrac, 
ove  V.  M.   1.  e  R.  trovasi  presentemente. 

Sono  co'  sentimenti  della  più  alta  stima  ,    e    cojl  attac- 
©amento  più  sincero, 

Di  V.  M.  1.  e  R.  .    ;  .    ,  „ 

Il  buon  fratello  , 

Firmai.  FERDINANDO. 
Vittoria,  il  18  aprile  i3o8< 

N.  XXVII. 
Lettera  del  principe  Ferdinando  all'  imperatore. 

Mio  signor  ^^^fg^^^^ 
r  onore  di  senvere  . .yjL    ■ .  R; ,  -  .  ì^     ^ 

SRroVp.ràve«    "vfn^f  di    f-r    la    conoscenza 

f  r/T  s  *>  §  ratear  rtsc 

fcESrBffi;  °^oelJiàP.~U««a  Jella  P*  alta  stima 
<*  considerazione  , 

Di  V.  M.  I.  e  R.  n  buoa  fvfttello  § 

FirmUt.  Ferdisan*». 
Ad  Yrun,  il  19  »File  l8*8' 


N.  XXVIII. 

'tetterà  del  re  Carlo  IV  all'imperatore. 

Mio  sig.  fratello,  oppresso  da  dolori  reumatici  che  mi 
hanno  preso  alle  mani  ed  ai  ginocchi,  sarei  al  colmo 
della  sventra,  se  la  speranza  di  veder  fra  pochi  giorni 
V  M.  I.  non  alleggerisse  tutti  i  miei  mali.  Io  non  posso 
tenere  in  mano  la  penna,  e  domando  mille  perdoni  a 
"V  M.  I.  se  la  premura  con  cui  mi  faccio  un  dolce  pia- 
cere di  richiamarmi  alle  sue  generose  bontà  ,  mi  forza  a 
servirmi  della  mano    d'un    segretario     per    iscrivere  a  V. 

M    I.  e  R.  '■  '■■        ',  ,', 

La  regina  scrive  pure  a  V.  M.  I.  e  R. ,  e  la  prego  di 
compiacersi  d'aggradire  i  nostri  comuni  sentimenti  d  amore 
e  di  confidenza  in  essa.  Nella  sua  protezione  trovo  un 
balsamo  alle  piaghe  che  sono  aperte  nel  mio  cuore-  e 
fin  d'ora  mi  lusingo  che  il  momento  di  vedermi  tra  te 
braccia  di  V-  M.  I.  sarà  uno  de'  più  felici  deila  mia  vita, 
come  pure  il  primo  che  dopo  quanto  è  avvenuto  risplen- 
derà  d'  un  puro  raggio  sulla  mia  esistenza  Possano  1  miei 
voti   essere  esauditi  l 

Su  di  che  prego  Dio  ,  mio  signor  fratello  ,  che  tenga 
V.  M.  nella  sua  santa   e  degna  custodia 

Mio  sig.  fratello,  di  V.  M.  I.  e  R. ,  il  fedelissimo  amico 
ed  alleato  , 

Aranda,  il  a5  aprile   1808. 


Firmato  Carlo. 


N.  XXIX. 


Lettera  della  regina  Luisa  ali"  imperatore. 

Mio  signor  fratello  ,  io  mi  sarei  affrettata  a  scrivere  a 
V  M  le  R. ,  se  il  cattivo  stato  in  cui  abbiamo  intra- 
m-eso  il  nostro  viaggio  ,  non  vi  si  fosse  opposto.  Noi  ar- 
riviamo in  questo  momento  ad  Aranda.  Il  re  trovasi  irt 
uno  stato  terribile,  giacche  i  dolori  reumatici  lo  hanno 
assalito  fortemente  alle  mani  ed  ai  ginocchi-,  ma  ad  onta 
di  questo  desideriamo  sommamente  il  felice  momento  ai 
«usuarci  fra  le  braccia  di  V  M.  I.  e  R  ,  la  cui  grandezza 
e  generosità  supera  V  espressioni  della  nostra  riconoscen- 
za Quanto  brameremmo  d'  essere  gin  arrivati  a  Bajona  -. 
ma  Graziatamente  le  disposizioni  non  corrispondono  ai 
nostri  ardenti  desiderj  ,  giacche  il  viaggiò  di  mio  figl- 
isi ba  lasciati  senza  cavalli  di  ricambio,  e  senza  tutto  ciò 
di  cui  avremmo  urgente  bisogno.  «L--J 

Possa  il  cielo,  mi»  s.gnor  fratello  ,  rendere  il  momento 
del  nostro  abboccamento  così  interessante  per  V    M.  1.  e 
R  ,  quanto  lo   sarà  pe'  suoi  degni  e  più  fedeli  amie.  Noi 
siamo  rassicurati  h  non  v'  ha  cosa  al  mondo  che  possa  es- 
sere paragonata  all'estrema  e  dolce  fiducia    che  e.   putta 
a  mettere &la  nostra  sorte  sotto  1'  onnipotente    protezione 
e  salvaguardia  di  V.  M.  I.  e  R.,  la  cui  immutabile  equità 
è  così  Irande.  quanto  critica  è  la  situazione  del  suo  pia 
fedele  amico  ed  alleato  ,  dopo   V  epoca  infelice  degl    mu- 
diti avvenimenti  d'Aranjucz.   Piacesse  a  Dio  chele  truppe 
di  V    M  I.  e  R.  fossero  eia  arrivate  !  esse  avrebbero  pro- 
tetta la  legittimità  dei  diritti,  come  degnasi  di  proteggerla 
il  sito  grande  capitano:     ed    il    cielo    ci    riservava  questi 
flagelli  ,  ed  i  suoi  colpì    ci    hanno  fulminar j  .    per    man- 
canza d'appoggi  e  di  mezzi  per  sostenerci.  Ignoro  il   gior- 
no che  armeremo  a  Bajona  !    perchè  se    '  indisposizione 
del  re  lo  permette,  abbiamo  il  più  gran  desiderio  di  rad- 
doppiar le  nostre  giornale.  Ciò   che  posso  assicurare  a  V 
MI    e  R.  ,  si  è  che  vorremmo  volare  tra   le  sue  braccia 
tanto  siamo  impazienti  di  portarvi  i  dolci  nodi  d  alleanza 
e  d'amicizia.  „         ,,       rt 

Su  di  che  prego  Dio  phe  tenga  V.  M.  I.  e  R.  nella  etti 

santa  e  degna  custodia. 
Mio  signor  fratello  , 

Dì  V.  M.  I.  e  R.  l'affezionatissima  sorella, 


Tirmatai  Luisa.. 


Asanda,  a5  aprile  1808. 


TERZA     P  A  R  T  E. 


Documenti 


N.  I. 


relativi 
del  re 


o 


avveramenti  succeduti  durante  il  soggiorna 
Carlo  e  dei    princioi    a  £< 


principi 


>ajona. 


Lettera  del  re  Carlo  IV al  suo  figlio  il  principe  d' Asturi  a  (*). 

(  ira  luziotie  dallo  spatrinolo  ). 

"\!i<>  figlio  ,  i  perfidi  consigli  degli  uomini  che  vi  cir- 
< -«untano,  hanno  posto  la  Spagna  in  una  critica  situazione. 
ElUi  non  può  più  essere  salvata  che  dall'  imperatore. 

Dopo   la  pace  di  Basilea,   io   compresi  che   il  primo  in- 
teresse   de'  miei    popoli     era    quello   di    vivere    in    buona 
ràtolligenxa   colla  Francia.    Non  v' è    sacrificio   eli'  io   non 
•  l'ina  giudicato  di  dover  fare   per  giungere  a   questo  im- 
portante   scopo  ,    anche    allorquando    la    Francia    era    in 
preda  a  governi  effimeri.}  io  ho  fatto  tacere  le   mie   incli- 
nazioui    particolari    per  non  ascoltare    che  la    politica  ed 
il  bene  de' miei   sudditi.   Allorché  1'  imperatore   de'  Fraii- 
ebbe    ristabilito     1'  ordine  in  Francia,  si  dissiparono 
idi   timori  ,  e<l  ebbi  nuove   ragioni  di  restar  fedele  al 
mio  sistema   d'alleanza. 

Allorché   l'Inghilterra  dichiarò  la  guerra  alla   Francia, 
i  la   ventura  di  restar  neutrale,   e  di  conservare  a' miei 
popoli  i   bene(i<j   della    pace.    L"  Inghilterra    dappoi  prese 
(piatirò  mie  fregate,  e  mi   foce   la  guerra   pria  d'avermela 
pur   dichiarata.     Mi     fu  d'  hopo    rispinger    la   forza    colla 
le;. le  disgrazie  della  guerra  colpirono   i  miei  sudditi. 
La  Spagna,  circondata  da  coste,   debitrice   d'una    gran 
parte    della    sua    prosperità    a'  suoi    possessi    oltremare, 
boffri   della  guerra   piti  d'un  altro  stato.  La   cessazione  del 
[commercio  e  le  calamità  attaccate  a   questo   stato  di  cose 
si    focato    sentire    a'  miei    sudditi.  Parecchj  furono    abba- 
stanza ingiuri   per  attribuirle  a  me  ed  a' miei  ministri. 

Ebbi   la   consolamene    almeno    di  essere    assicurato    per 
parte  di  ferra  ,   e  di  non  avere  alcuna    inquietudine   sulla 
uà  delle  mie  province,    ch'io,    solo    fra  tutti  i  re 
dell'  Europa  ,  aveva  conservata  in  mezzo  alle  tempeste  di 
questi   ultimi   tempi.   Di   questa   tranquillità  io  tuttora  ao- 
stana i  consigli  che  vi  hanno  sviato  dal  retto  sentiero. 
Voi    vi  sieie   troppo  facilmente  abbandonato    all'odio  che 
la   prima  vostra   moglie  portava  alla  Francia;  e  bentosto 
Jvete    partecipato    a' suoi     ingiusti     risentimenti    control 
tniei  ministri,  contro  vostra  madre,  contro  me  stesso. 
Io  ho   dovuto    risovvenirmi    de' miei    diritti  di    padre  e 
•i   feci   arrestare;   trovai  nelle   vostre  carte  la  con- 
rione del   vostro   delitto  ;    ma  sulla   fine    della   mia   car- 
io,   preda  .al    dolore    di   vedere    il    mio    figlio    perire 
o,    lui  sensibile  alie  lagrime  della  vostra  madie 
■  vi   perdonai.  ' 

fintene  i   miei    sudditi    erano    agitati    dai    rapporti 
:«ri     della     fazione    alla    cui   testa     voi    vi    eravate 
Da   quel    moine. no  io   perdei    la   tranquillità    del  a 
ed  ai   mali  de"  miei  sudditi  aggiunger    dovetti 
Bile   m.  cagionavano  le  dissensioni  della  mia  propria 
li  i  J 

"'•liarono   pure  i  miei   ministri    presso   P  impern- 

Franccri,  il  quale,  credendo  di   veder  le  Spagne 

i     alla   sua   alleanza  ,    e     mirando  gli  spiriti    affati 

imo    nella     mia    famiglia,    coperse    delle    sue  truppe 

"<   pretesti   i   miei  stali.  Finch' elleno  rimasero 

il!«   riva  destra   dcli'Ebro  e  parvero  destinate  a  mantener 

eoummcazione  col    Portogallo,    io    dovei    sperare    die 

■\\   ritornerebbe  ai  sentimenti   di  stima   e  d'amicizia  che 

•   «veva    ognor   mostrati.    Quando  seppi  che  le  sue  truppe 

avanzavano    sulla     mia    capitale  ,    sentii   la    necessità  di 

Cogliere    ritorno  a   me  la   mia  armata   per    presentarmi 

mio  angusto  alleato    nelP  attitudine  che    conveniva    al 

delie    Spagne.  Io  avrei   rischiarati   i    suoi  dnbbj   e  con- 

jiati   i  miei   interessi.  Ordinai   alle  mie  truppe  di  lasciare 

j  Portogallo     e   Madrid,    e    le   riunii   da   differenti     punti 

Via     monarchia,    non   per    abbandonare   i  miei    sudditi, 

J   per  dégnamente   sostenere   la   gloria  del   trono     Lamia 

jbga    esperienza     mi     faceva     altronde     comprendere     che 

'Jmperator  de'Francesi   poteva   nodrire  desiderj   conformi 

>tu)i  interessi  ,   alla   politica   del   vasto   sistema  del  con- 

e,    ma    che  ferir    potevano    gl'interessi    della    mia 
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casa.  Qual  è  stata  la  vostra  condotta  ?  voi  avete  messo 
a  rumore  tutto  il  mio  palazzo  ,  avete  sollevato  le  mie 
guardie  del  corpo  contro  di  me;  vostro  padre,  egli  me- 
desimo è  stato  vostro  prigioniere;  .1  mio  primo  ministro 
di  io  aveva  allevato  ed  adottato  nella  mia  famiglia,  fu 
strascinato  ,  grondante  di  sangue,  di  carcere  ia  carcere; 
voi  avete  disonorati  questi  m.ei  bianchi  capelli,  gli  avete 
spogliati  d'  una  corona  ,  gloriosamente  portata  da'  miei 
padri,  e  ch'io  senza  macchia  aveva  conservata;  vi  siete 
assiso  sul  mio  trono;  vi  siete  messo  alla  dispos  zione  del 
popolo  di  Madrid,  che  i  vostri  partigiani  avevano  am- 
mutinato, e  di  truppe  straniere  che  nello  stesso  momento 
vi  facevano  il  loro    ingresso. 

La  cospirazione   dell'  Escuriale    era    consumata  ;  gli  atti 
della  mia    amministrazione    abbandonati    al    pubblico    dis- 
prezzo.   Vecchio    e    carico     d'infermità,     non    ho    potuto 
sopportare  questa  nuova  disgrazia.    Ho  ricorso    all' impe- 
rator  de'Francesi,  non  più  come  un   re    alla    testa    delle 
sue  truppe  e  circondato  dallo  splendore    del    trono  ,    ma 
come  un  re  infelice  e  derelitto.    Ho  trovato    protezione  e 
rifugio  in  mezzo  a' suoi  campi;  a  lui  deggio  la  mia  vita, 
quella  della  regina  e  del  mio    primo     ministro.  Io    vi    ho 
tenuto  dietro  a  Bajona.   Voi  avete  condotte  le  cose  in  mo- 
do che  tutto   ornai  dipende   dalla   mediazione    e  dalla  pro- 
tezione di  questo  gran  principe.  Voler  ricorrere  ad  agita- 
zioni  popolari  ,   inalberare  lo    stendardo    delle    fazioni  ,   è 
rovinar  le  Spagne  ,  strascinar  nelle  più  orribili    catastrofi 
voi  ,  il  mio  regno  ,   i  miei  sudditi  ,  la  mia  famiglia.  11  mio 
cuore  si  è  tutto  intiero  aperto    ali*  imperatore  ;    egli     co- 
nosce tutti  gli   oltraggi    che    ho    ricevuti  ,     e     le  violenze 
che  mi  sono  state  fatte;   egli  mi  ha    dichiarato    che    non 
vi  riconoscerebbe  mai   per  re,  e  che  .1  aeanico    del     pro- 
prio genitore  non  poteva  inspirar  confidenza    agi   e»ì«ri  ; 
altronde  egli  mi  ha  mostrato  delle  lettere  di  voi  che  fanno 
i*de  del  vostro  odio   per  la   Francia. 

In   questa  situazione  i  miei   diritti  so.io  chiari,  più  chiari 
ancora   i   miei   doveri:  risparmiare  il  sangue  de'  miei   sud- 
diti ,  non  fa*  nulla  sulla  fine   della  ima  carriera    che  por- 
tar possa  la  strage  e  l'incendio   indie  Spag  te  ,    e     ridurle 
alla  più  orribile   miseria.   Ah   certo  l   se  fedele  a'  vostri    no- 
veri ed  a'  sentimenti   della   natura  ,   aveste  ngettat.»   i  per- 
fidi consigli;  se  costantemente  assiso     a' miei     fianchi  per 
la  mia  difesa  ,  aveste  aspettato    il    corso     ordinario    della 
natura   che  segnar    dovrà   il    vosero    posto   in   pochi    anni, 
io  avrei   potuto   conciliare  la  politica  e    1'  interesse     d*dla 
Spagna  coli'  interesse  di   tutti.   Senza   dubbio   da     sei     mesi 
le  circostanze  son^o    state    critiche;     ma    per    critiche  che 
fossero,  avrei   ottenuto   dalle   disposizioni  de'"  miei  sudditi , 
dai  deboli   mezzi  che  ancor   mi   rimanevano,  e  soprattutto 
da  quella    forza    morale    che    avrei   avuto    presentandomi 
degnamente    incontro  al    mio    alleato  .  a  cui  io  non  ai  èva 
mai    dato   motivo  di  lagnanza,    avrei,    dico,   ottenuto     «in 
accomodamento      che    conciliato     avrebbe   gì'  interessi   dei 
miei  sudditi  e  quelli   della   mia  fam. glia.  Strappandomi  dal 
capo   la  corona,  avete  spezzata  la  vostra;   le  avete  tolto  il 
suo  augusto  splendore  ,    ciò  che  la  rendeva    sacra  a  tutto 
il   mondo. 

La   vostra  condotta  verso  di   me  ,    le    vostre    lettere     in- 
tercettate hanno   messo   una  barriera  di  bronzo  fra   voi   ed 
il   trono   di  Spagna.  Non   è  ne   interesse   dì     voi  ,    ne  delle 
Spagne  che  vi  pretendiate.  Guardatevi  dall'  accendere   un 
fuoco     di    cui   la   totale  vostra  rovina   e   la  sciagura     della 
Spagna  sarebbero  il   solo  ed   inevitabile  effetto.  Io   sono  re 
di  diritto   de'  miei   padri.   La  mia  abdicazione  è  il  risultato 
delia   forza  e   delia   violenza.  Io   non  ho  dunque    nulla   da 
ricevere  da  voi.   lo  non  posso  aderire  ad  alcuna  riunione 
d  assemblea.  E  questo   pure  un  errore  delle  persone  senza 
esperienza  che  vi  attorniano. 

Io  ho  reguato  per  la  felicità  de'  miei  sudditi;  non  vo- 
glio lasciar  loro  in  eredità  la  guerra  civile  ,  i  tumulti  , 
le  assemblee  popolari  ,  le  rivoluzioni.  Tutto  far  si  deve 
pel  popolo,  e  niente  da  esso  Dimenticar  questa  massima 
è  rendersi  colpevole  di  tutti  i  delitti  che  derivano  da 
questa  dimenticanza.  In  tutta  la  mia  vita  io  mi  sono  sa- 
grificato  pe'  miei  popoli  ,  e  non  è  all'  età  a  che  sono 
giunto,  che  farò  cosa  contraria  alla  loro  religione,  alla 
loio  tranquillità,  alla  felicità  loro.  Io  ho  regnato  per  essi, 
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per  essi  agirò  costantemente.  Tutti  i,  miei  ^H^one 
Jbbliati-,  «d  allorché  wa.ro  »W^MCÌJ€J  l^loro 
HelK    Spagna,    l'integrità    delle    ime    province,     ia    uir 

ultimi  anni.  .  .  ,        „.•   mqto  del  vo- 

Dato  a  Bajona  nel  palazzo    .mpenale,  chiamato  dei  Oo 

verno,  addi  a  maggio   ipo3.  -^  Carlq> 

N.    II. 
Lettera  del  principe  d>  Asturie*  alV  imperatore. 

H^lCor^rlgere  a  Y.  M.  copia  della  lettera  che 
JJoXZZ d'inviai  al  re  mio  augusto  genitore  e  co  la 
quale  io  abdico  la  corona  di  Spagna  in  *£#**•  ^ 
conformemente  al  desiderio    che    mi  ha  manifestato    oggi 

'VreEoTl^LeVdr  prendere  sotto  la  sua  potente 
propone  la  mia  persona  e  quella  di  mio  fratello  Finfan  e 
D  Cadore  di  garantire  a  tutti  quelli  che  mi  hanno  segno 
H  sicurezza    dille    loro  persone  e  la  conservazione    delle 

toro  proprietà  aggradire  l'as- 

In  questa  fiducia  prego  M.  M.  1-   e  ».   a   aggi* 
epurazione  della  mia  alta  considerazione. 

Di  T.  M.  I.    e'R.  Il  buon  fratello, 

Firmai.   Ferdinando. 
Bajona,  il  5  maggio   1808. 

N.  IH.  A   .     . 

trtrem  del  principe   d'Astori*    all'infante    don    Antonio  ,  a 
Madrid  (i). 

Ooo;i  ho    diretto  al  mio    amatissimo    padre    una    lettera 
concepita  hi   questi  termini  ••  v    M   una 

i,  Mio   venerabile  padre  e  signore,  pei  cu.iea  ». 

a»\  Lio  amore,  della  mia  obbedienza  e  della  mia 
prova  d?i™10ea"°r1Vedere  al  desiderio  ch'ella  mi  ha  fatto 
Pi" rC^o^rV  "?na«-,n  alla  mia  corona  in  favore 
di  %    M  -,  desiderando  ch'ella  ne  goda  per  lunghi  mai. 

,  Io  raccomando  a  Y  M.  le  peiscme  che  m,  hanno se  - 
Vito  dopo  il  i9  marzo..  Confido  nelle  assicurazioni  eh  ella 
vnl   ba   dato  a  miesto  riguardo. 

»  Chieggo  aV  di  conservare  a  V.  M.  giorni  Hjtf».  « 

felici.  .        „  „ 

„  Fatto  a  Bajona,  il  6  maggio   i8<^. 

»  To  mi  metto  a'  piedi  di   V.  M.  R.  »  . 

„  io  mi  1  n  umHe  de,  su0l  figll9 

Ferdinando. 
In  virtù  della  rinunzia  eh'  io  faccio  al  mio  amatissimo 
padre,  ritiro  i  poteri  che  aveva  accordati  ,  prima  della 
Sa  Partenza  da  Madrid  ,  alla  Giunta  per  la  spedizione 
Sa  Vari  importanti  ed  urgenti  che  potevano  presentarsi 
durante  la  mia  assenza.  La  Giunta  seguirà  gli  ordini  ed  i 
comandi  del  mio  amatissimo  padre  e  sovrano  ,  e  li  tara 
««seguire  nei  regni.  .     „. 

Io  debbo,  terminando,  testificare  ai  membri  della  Giunta, 
alle  autorità  ed  a  tutta  la  nazione    la    mia    ^.conoscenza 
per    1'  assistenza    che  mi  hanno    data      Raccomando    loto 
disunirsi  con  tutto  il  cuore  al  re    Carlo  ed  all'  impera- 
tore Napoleone  ,  la   cui    possanza    ed    amicizia    P°9SOno  ' 
più  d'ogni  altra  cosa,  garantire  i  primi    beni    delle  Spa- 
nda loro   indipendenza  e  l'integrità  del    territorio.  Vi 
Incornando  di  non  incappar  nelle  trame  de'  nostri  eterni 
nemici,  di  vivere  uniti  fra  di  voi  e    co' nostri    alleati  ,  di 
risparmiare  V  effusione  del  sangue  e  d'evitare  le .calami  a 
che  sarebbero    il    risultato    delle    circostanze    attuali  ,  se 
trasportar  vi  lasciaste  dallo  spirito  di    vertigine     e  di  di- 
sunione. 

Baiona,   6  maggio  1808. 

J  &&  Firmato ,  Ferdinando. 

N.  IY. 
Trattato  di  Bajona  col  re  Carlo  (2). 
Napoleone,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia, 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

E  Carlo  IV,  Re  delle  Spagne  e  delle  Indie ,  animati  d'un 
egual  desiderio  di  porre  prestamente  un  termine  ali  anar- 
chia ond'è  in  preda  la  Spagna  ,  di  salvar  questa jprodj 
nazione  dalle  agitazioni  delle  fazioni  .f^yWjg 
tutte  le  convulsioni  della  guerra  civile  ed  estera,  e  porla 
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L-    scse    n.lU   soia  possono  eh.  j»"'  •£»* £* 

#&**ì  ih  cu;  .i  «^j-^p^r  a»  r*z« 

«ri-irà     garantirle  le   sue  colonie  e  poua  in  gi«« 
Va    iSTuoi  mezzi   a  quelli  della  Francia   per  arcare  a 
una  pace    marittima,   hanno  risoluto  di  combinare  tutti  1 
loro    sforzi    e    di    regolare  in  una  «articolar  convenzione 

cosi  cari  interessi.  A  quest'oggetto  ,  h"tt°  ^^"pÌote" 
S.M.  l'Imperatore  de'  Francesi,  Re  d  li  alia,  Irotet- 

tore  della  Confederazione  del  Reno  ,  . 

Il  signor    generale  di  divisone  Duroc,  gran  maresciallo 

del  palazzo  -,  /ut    j--> 

E  S.M.  il  Re  delle  Spagne  e  delle  Indie, 

S.  A.  S.  il  sig.  Emanuele    Godoy  ,    principe    della  Pace  s 

conte  di  Evora  Monti  :  . 

I  quali,  cambiate  le  loro  plenipotenze,  sono  convenuti 

di   cruanto   segue;  . 

Art  I  S  M  il  re  Carlo,  non  avendo  avuto  in  vista,  in 
tutta  ìa  sua  vita,  che  la  felicità  de'  suoi  sudditi  ,  e  fermo 
ne  principio  che  tutti  gli  atti  d'un  sovrano  "-devono 
esser  fatti  che  per  giungere  a  questo  scopo  -,  "  P°£n*° 
le  circostanze  attuali  essere  che  una  sorgente  di  dissen 
ston  ,  tanto  più  funeste  in  quanto  che  e  faz.om  hanno 
divi  a  H  sua  propria  famiglia,  ha  risoluto  di  cedere, 
divisa   w  sua   p    1  o  l'imuerator  Napoleone 

come    cede  col  presente,   a   b.  M.  l  impeiaior 
tutti   i    suoi    diruti    sul  trono  delle  Spagne  e  delle I,  die 
come    il    solo    il    quale  ,    al   punto   a  cu.   sono  arr  va  e    tó 
cose       possa    ristabilir   l'ord.ne:    intendendo  che  la  detta 
cessione  non  abbia  luogo  che  a  fine  di  far  godere  a' «o. 
sudditi  le   due  seguenti   condizioni  : 

II     i°    L'integrità    del    regno  sarà  conservata-   il  pnn 
cioè   che  S.M.T  imperato»-  NAPOLEONE  giudicherà  di  dover 
Xcare    sul    trono    di    Spagna,    -rà  indipendente     *  t 
confini   della  Spagna  non  soffriranno  alcuna  alteiaz.one 

»•  La  religione  cattolica,  apostolica  e  romana  sarà  la 
sol,  in  IspaiL  Non  potrà  esservi  tollerata  nessun' altra 
ragione  Sata  e  molto  meno  infedele,  secondo  l'uso 

°Sfn  'ruuì'gU  atti  fatti  contro  i  nostri  fedeli  sudditi  dopo 
la  rivoluzione  d'Aranjuez  sono  nulli  e  di  nessun  valore, 
e  saranno  loro  rendute  le  loro  proprietà. 

IV  Avendo  cosi  S.  M.  il  re  Carlo  assicurata  la  prospe- 
rità ,  l'integrità  e  l'indipendenza  de'  suoi  sudditi,  S    M 

'imperatore  s'impegna  a  dar  rifugio  ne'  suoi  stat*  alj 
Cido  alla  regina,  alla  sua  famiglia ,  al  principe  Mia 
Pace  ,  come  pure  a  que'  loro  servitori  che  vorranno  s  - 
o-n»,  i  quali1  godranno  in  Francia  d'un  grado  equivalerne 
a  auello  che  possedevano   in   Ispagna.  JB 

V  II  palazzo  imperiale  di  Compiegete ,  1  parchi  e  U 
foreste  che  ne  dipendono,  saranno  a  disposizione  del  I 
Carlo  sua  vita  durante.  .  „    .. 

VI  S.  M.  l'imperatore  da  e  garantisce  a  blu  11  1 
Carlo  una  lista  civile  di  3o  milioni  di  reali ,  che  b.J 
pTmperator  Napoleone  gli  farà  pagare  direttamente  tutt 
i  mesi   dal  tesoro   della  corona. 

Alla  morte  del  re  Carlo,  due  milioni  di  reddito  forme 
ranno  lo  stato  vedovile  della  regina. 

VII  S    M    l'imperator  Napoleone  si  obbliga  ad  accor 

dare  a  tutti  gl'infanti  di  Spagna  un  annuo  reddito  e 
/nnm  franchi  per  goderne  a  perpetuità  essi  ed  1  lor 
ì  e^denr  «lE  l^riversibiliti  del  ^-reddito  da  . 
ramo  all'altro,  in  caso  dell'estinzione  d  uno  d  essij 
a  tenore  delle  leggi  civili  In  caso  d'  estinzione  di ^  tu tt 
rami,    i    detti    redditi    saranno    riversibili    alla  corona. 

FrvnT°  S  M.  l' imperator  Napoleone  farà  quell'accora 
damen'to  che  giudicherà  a  proposito  col  futuro  re  di  Spagi 
lei  pagamento  della  lista  civile  e  de'  redditi  compi* 
nLli  articoli  precedenti-,  ma  S.  M  il  re  Carlo  non  I 
tende    d'aver    relazione    per   quest'oggetto   che   col  teso 

di  Francia  .  ,  .  q    1 

IX  S    M.  l'imperator  Napoleone  da  va.  cambio  a  ai 
il  re    Carlo   il  castello   di  Chambord  coi  parchi,  foreste 
poderi  che  ne  dipendono  ,  per  goderne  in  tutta  propri*, 
e  disporne  come  gli  piacerà. 

X  In  conseguenza  S.  M.  il  re  Carlo  rinunzia  in  faVj 
di  S  U  l'imperator  NAPOLEONE  a  tutte  le  proprietà  al 
diali'  e  particolari  non  appartenenti  alla  corona  di  bpagi 
ina   ch'egli  possiede   in  proprio. 

GÌ?  ittfanti  di  Spagna  continueranno  a  godere  del  ietta 
delle   commende   che  posseggono   in  Ispagna. 

XI  La  presente  convenzione  saia  ratificata,  e  le  rat 
cazioni    saranno    cambiate    entro    otto  giorni  o  più  pre, 
che   sarà  possibile 

Fatto  a  Baiona  il  5  maggio   1808.  , 

Firmato, 'p^oQ  -  firmato.,  il  Principe  della  Pitìl 


fruttato  di  Sajona  col  principe  d'  Astitria  (*). 


*  i3  ) 


S.  M.  l'imperatore  de' Francesi  ,  re  d'Italia,  protettore 
della  confederazione  del  Reno  ,  e  S.  A.  R.  il  Principe 
d'  Asturia  ,  avendo  delle  differenze  da  regolare,  hanno 
nominato    per  loro   plenipotenziarj  ,  cioè  : 

S.  M.  r  nnperator  de' Francesi  ,  re  d"  Italia  ,  il  sig.  ge- 
neral  di   divisione  Dnroc  ,  gran  maresciallo  del    palazzo  , 

E  S.  A.  R.  il  principe  d1  Astnria  ,  D.  Giovanni  d'Escoi- 
qnitz  ,  tousigliere  di  Stato  di  S.  M.  C. ,  cavaliere,  gran 
croce  dell'  Ordine  di  Carlo  III. 

I  quali  ,  cambiate  le  loro  plenipotenze ,  sono  conve- 
nuti   itegli  articoli   seguenti: 

Art.  I.  S.  A.  R  il  principe  d'  Asturia  aderisce  nlla 
cessione  fatta  dal  re  Carlo  de'  suoi  diritti  al  trono  di 
Spagna  e  delle  Indie  in  favore  di  S.  M.  1'  imperator  dei 
Francesi,  re  d1  Italia,  e  rinunzia,  per  quanto  è  uopo, 
.ii  diritti  che  gli  competono  come  principe  d' Asturia  , 
alla   corona  delle  Spagne  e   delle  Indie. 

II.  S  AI.  I"  imperator  de' Francesi  ,  re  d'Italia,  ac- 
corda iu  Francia  a  S.  A.  R.  il  principe  d'Asturia  il  titolo 
d*  altezza  reale  con  tutti  gli  onori  e  prerogative  di  cui 
godono  i  principi  del  6uo  sangue. 

I  discendenti  di  S.  A.  R.  il  principe  d'  Asturia  conser- 
veranno il  titolo  di  principe,  quello  À%  altezza  serenissi- 
ma ,  ed  avranno  sempre  lo  stesso  grado  in  Francia  ,  che 
hanno  i  principi  dignitari   dell'  impero. 

III.  S  M.  1' imperator  de' Francesi  ,  re  d'Italia  cede 
e  dona,  colle  presenti,  in  tutta  proprietà  a  S.  A.  R.  il 
principe  d'Asturia  ed  a' suoi  discendenti,  i  palazzi,  par- 
chi, poderi  di  Navarra  ed  i  boschi  che  ne  dipendono, 
fino  alla  concorrenza  di  5om.  jugeri  ,  il  tutto  libero  da 
ipoteche,  e  per  goderne  in  tutta  proprietà,  a-  datare 
della  segnatura  del   presente  trattato. 

IV.  La  detta  proprietà  passera  ai  figli  ed  eredi  di  S. 
A.  R.  il  principe  d'  Asturia  ;  in  loro  difetto  ,  ai  figli  ed 
eredi  dell'  infante  D.  Carlo  ;  in  difetto  di  questi  ,  ai  di- 
scendenti ed  eredi  dell'  infante  D.  Francesco-,  e  finalmente 
in  loro  difetto  ,  ai  figli  ed  eredi  dell'  infante  D.  Antonio. 
Saranno  spedite  delle  lettere-patenti  e  particolari  di  prin- 
cipe a  quello  de'  detti  eredi  a  cui  ritornerà  la  detta  pro- 
prietà. 

V.  S.  M.  r  imperator  de'Francesi ,  re  d'Italia  accorda 
i  S.  A.  R.  il  principe  d'  Asturia  400U1.  franchi  d' appan- 
naggio sul  tesoro  di  Fraucia  e  pagabili  la  Juodecima  parte 
>gni  mese  per  goderne  esso  ed  i  suoi  discendenti  j  e  ve- 
lendo  a  mancare  la  discendenza  diretta  di  S.  A.  R.  il 
niucipe  ci   Asturia,  questo    appannaggio    passerà    all' in- 

,.  nte  D.   Carlo,  a'suoi  figli   ed  eredi,  ed   in    loro    difetto 
ili' infante  D.  Francesco,  a' su  i  discendenti  ed  eredi. 

VI.  Indipendentemente  da  quanto  è  stipulato  negli 
ir  ti  co  li  precedenti,  S.  M.  l' imperator  de'  Francesi,  re 
l'Italia  accordi  a  S.  A.  R.  il  principe  d' Asturia  un  red- 
dito di  600111.  franchi  egualmente  sul  tesoro  di  Francia  , 
>er  goderne  sua  vita  durante.  La  meta  del  detto  reddito 
ara  riversibile  sulla  testa  della  principessa  sua  sposa 
tv'  ella   gli   sopravviva 

VII.  S.  id.  l'imnerator  de'Francesi,  re  d'Italia  accorda 
i  garantisce  agl'infanti  D.  Antonio,  zio  di  S  A.  R.  il 
urincipe  d'Asturia  ,  D.  Carlo  e  D.  Francesco,  fratelli  del 
letto    principe  , 

I  1.  Il  titolo  d'altezza  reale  con  tutti  gli  onori  e  pre- 
[ogative  di  cui  godono  i  prinepi  del  suo  sangue:  i  di- 
fendenti delle  LL.  A  A.  RR.  conserveranno  il  titolo  di 
.rincipe  ,  quello  d'altezza  serenissima,  ed  avranno  sem- 
pre lo  stesso  grado  in  Francia  che  hanno  i  principi  di- 
nitarj   dell'  Impero; 

a.  Il  godimento  del  reddito  di  tutte  le  loro  commende 
1  Ispagna  ,  loro  Vita  durante; 

3.  Un  appannaggio  di  40001.  franchi  per  goderne  essi 
d  i  loro  eredi  a  perpetuità  ,  intendendo  S  M.  I.  che 
,1'  infanti  D.  Antonio  ,  D.   Carlo  e  I).  Francesco,   vedendo 

morire  senza  lasciare  eredi  ,  o  venendo  la  loro  poste- 
i  a  ad  estinguersi,  i  detti  appannaggi  apparterranno  a  S. 
1.  R.  il  principe  d' Asturia  ,  ed  a'suoi  discendenti  ed 
redi  ,  il  tutto  a  condizione  che  le  LL.  AA.  RR.  D.  Carlo, 
).  Antonio  e  D.  Francesco  aderiscine)  al  presente  trattato 
Vili.  Il  presente  trattato  sarà  ratificato,  e  le  ratili- 
azioni  saranno  cambiate  entro  otto  giorni  o  più  presto 
e  sia  possibile.  Bajona,  il   io  maggio   1808. 

Firn,  Duroc.  —  Finn.  Giovanni  di  Escoiquitz. 


(*)    V.  il  Giornale  italiano  del  l3  ttttemire   i8«8. 


N.  VI. 

Lettera  del  principe  d*  Asturia  'e    degl'  infanti  alla  giunta  » 
del  12  maggie  1808  (1). 

(  Traduzione  dallo  spagnuolo  ). 

Don  Ferdinando  ,  principe  d'  Asturia  ,  e  gì'  infanti  D„ 
Carlo  e  D.  Antonio  ,  sensibili  all'  attaccamento  ed  alla 
fedeltà  che  loro  hanno  costantemente  testificato  tutti  gli 
Spagnuoli,  li  vedevano  col  massimo  dolore  sul  punto 
d'  essere  gettati  nella  confusione,  e  minacciati  dalle  estrè- 
me calamità  che  ne  sarebbero  state  la  conseguenza  ;  e 
sapendo  che  queste  deriverebbero  in  gran  pane  dall'  igno- 
ranza in  cui  sono  ,  sia  dei  motivi  della  condotta  che  le 
LL.  AA.  hanno  fin  qui  tenuta  ,  sia  dei  piani  di  già  stesi 
per  la  felicità  della  loro  patria  ,  eglino  non  possono  di- 
spensarsi di  cercare  di  disingannarli  coi  salutari  avvisi 
che  sono  lor  necessarj  per  non  porre  ostacolo  all'  esecu- 
zione di  questi  piani  ,  e  nello  stesso  tempo  di  porger 
loro  la  più  cara  testimonianza  dell'  affetto  che  nutrono 
per  essi. 

Eglino  in  conseguenza  non  possono  tralasciare  di  far 
loro  conoscere  che  le  circostanze  in  cui  il  principe  prese 
le  redini  del  governo  in  seguito  all'abdicazione  del  re 
suo  padre,  F occupazione  di  parecchie  province  del  re- 
gno ,  e  di  tutte  le  piazze  frontiere  per  parte  di  numerose 
truppe  francesi ,  la  presenza  di  più  di  6om.  uomini  della 
stessa  nazione  nella  capitale  e  ne' contorni,  finalmente 
molti  dati  che  altre  persone  aver  non  potevano,  persua- 
sero loro  che  essendo  circondati  di  scogli,  non  avevano 
più  che  la  libertà  di  scegliere  fra  parecchi  partiti  quello 
che  produrrebbe  il  minor  male  e  ch'eglino  scelsero  come 
tale,  il  partito  cioè  d'andare  a  Bajona. 

Dopo  l'arrivo  delle  LL.  AA.  RR.  a  Bajona  il  principe 
allora  re  seppe  impensatamente  la  notizia  che  il  re  suo 
genitore  aveva  protestato  contro  la  sua  abdicazione,  pre- 
tendendo eh'  essa  non  era  stata  volontaria.  Il  principe , 
non  avendo  accettata  la  corona  che  nella  persuasione  che 
l'abdicazione  fosse  libera,  non  prima  fu  assicurato  della 
esistenza  della  detta  protesta  che  il  suo  rispetto  filiale 
lo  determino  a  restituire  il  trono,  e  d'indi  a  poco  il  re 
suo  padre  vi  rinunziò  in  suo  nome  ed  in  nome  di  tutta 
la  sua  dinastia  in  favore  dell' imperator  de'Francesi,  af- 
finchè avendo  in  vista  il  bene  della  nazione  l'imperatore 
scegliesse  la  persona  e  la  dinastia  che  occupar  lo  dovesse 
in  avvenire. 

la  questo  stato  di  cose  le  LL.  A  A.  RR.,  considerando 
la  situazione  in  cui  si  ritrovano  e  le  critiche  circostanze 
in  cui  è  posta  la  Spagna;  considerando  che  in  queste 
circostanze  ogni  sforzo  de'  loro  abitanti  in  appoggio  dei 
loro  diritti  sarebbe  non  solo  inutile,  ma  funesto,  e  che 
non  servirebbe  che  a  far  isgorgare  rivi  di  sangue,  a  pro- 
durre la  perdita  certa  per  lo  meno  d'  una  gran  parte 
delle  loro  province  e  quella  di  tutte  le  loro  colonie  di 
oltremare;  essendosi  altronde  convinte  che  il  mezzo  più 
efficace  per  evitare  simili  danni  sarebbe  che  ciascheduna 
delle  LL.  AA.  RR.  acconsentisse  in  suo  nome  ed  in  tutto 
ciò  che  !e  appartiene  alla  cessione  de'  suoi  diritti  al  tro- 
no ;  cessione  di  già  fatta  dal  re  loro  padre  ;  riflettendo 
egualmente  che  la  detta  S.  M.  I'  imperatore  de'  Francesi 
si  obbliga  in  questa  supposizione  a  conservar  l'indipen- 
denza assoluta  e  I'  integrità  della  monarchia  spagnuola  , 
come  pure  di  tutte  le  sue  colonie  d"  oltremare  ,  senza 
riservarsi  ,  ne  smembrare  la  minima  parte  de'  suoi  do- 
minj  -,  eh"  ella  si  obbliga  a  mantenere  1'  unità  della  re- 
ligione cattolica,  le  proprietà,  le  leggi,  gli  usi;  ciò 
che  assicura  per  lungo  tempo  ed  in  una  maniera  incon- 
testabile la  possanza  e  la  prosperità  della  nazione  spa- 
glinola ;  le  LL.  AA.  credono  di  dare  la  più  gran  prova 
della  loro  generosità,  dell'amore  che  le  portano,  e 
della  loro  premura  in  seguire  i  moti  dell'  affetto  che  le 
debbono,  sagrilicando  ,  in  tutto  ciò  che  loro  appartiene, 
i  loro  interessi  proprj  e  personali  al  vantaggio  di  questa 
nazione,  e  aderendo  con  quest'atto,  siccome  hanno  ade- 
rito per  una  particola!'  convenzione,  alla  cessione  de'  loro 
diritti  al  trono  -,  elleno  in  conseguenza  svincolano  gli 
Spagnuoli  dai  loro  obblighi  a  questo  riguardo,  e  gli  esor- 
tano ad  avere  in  vista  gì'  interessi  comuni  della  patria  , 
restando  pacifici  ,  e  sperando  la  loro  felicità  dalle  sagge 
disposizioni  e  dalla  possanza  dell'  imperator  Napoleone. 
Per  mezzo  della  loro  premura  in  conformarsi  a  queste 
disposizioni  ,  gli  Spaguuoli  devono  esser  certi  che  da- 
ranno al  loro  principe  ed  ai    due    infanti    la    più    grande 


(*)   V-  il  Giornale;  italiano  del  7.%  maggi»  i8g8. 


testimonianza  della  loro  lealtà;  in  quella  guisa  che  le 
LL.  AA.  RR.  offrono  loro  la  più  gran  testimonianza  della 
loro  paterna  tenerezza  ,  cedendo  tutti  i  loro  diritti  ed 
obbhando  i  loro  proprj  interessi  per  renderli  felici;  ciò 
che  forma  l'unico  oggetto  de' loro  desideri. 
Bordeaux,  la  maggio  1808, 

Firmat.  Io  il  principe  ,  Carlo  ed  Antonio. 
N.   VII. 
-  Lettera  del  principe  Ferdinando  all'  infante  D.  Antonio . 
datata  da  Bajona,  il  28  aprile  1808. 

(  Traduzione  dallo  spagnuolo  ) 
Mio  caro  Antonio,  ho  ricevuta  la  tua  lettera  del  24  ed 
ho  letta  la  copia  della  lettera  di  Murat  e  la  tua  risposta 


(   14) 


di  cui  sono  soddisfatto.  Io  non  ho  mai  dubitato  della 
prudenza  e  del  tuo  attaccamento  alia  mia  persona,  e  r 
so  come  ricompensartene.  Non  so  come  finiranno  le  co 
desidero  che  ciò  succeda  presto  e  specialmente  con  si 
disfazione  di  tutti.  Ti  prevengo  che  V  imperatore  ha  m 
mani  una  lettera  di  Maria  Luisa,  la  quale  dice  che  l'i 
dicazione  di  mio  padre  fu  forzata;  non  dartene  tu  r 
inteso;  ciò  però  ti  serva  di  regola  e  procura  che  que 
maledetti  Francesi  non  ti  facciano  qualche  tratto  de 
loro  malvagità. 


Sono  tuo  fratello  affezionato, 


ecc. 


Firmat.   Ferdinando,. 


QUARTA    PARTE. 

Lettere  del  principe  Ferdinando  all'imperatore,   dopo  il  suo  arrivo  a  Valencai, 
del  re  Carlo  e  della  regina  Luisa ,  dopo  il  loro  arrivo  in  Francia.      * 


N.   I, 

Mio  signor  fratello,  siamo  arrivatilo,  il  mio  carissimo 
aio  e  mio  fratello,  questa  mattina  ad  undici  ore,  felice- 
mente in  questa  residenza  ove  il  sig.  principe  di  Bene- 
vento, come  pure  la  principessa  ci  hanno  mostrata  la 
massima  premura  di  compiacerci. 

M'  affretto  di  renderne  conto  a  V.  M.  I.  e  R.  .  è  questo 
un  omagg-o  che  le  è  ben  dovuto,  e  che  corrisponde  per- 
itamente ai  voti  del  mio  cuore  per  la  persona  di  V.  M. 
1.  e  K.  GÌ  infanti  m.ei  carissimi  fratelli  partecipano  i 
miei  sentimenti  e  m'  incaricano  d'  esserne  l'organo 
presso  di  V.  M    I    e  R.  s 

La  prego  d'  esserne  ben  persuasa  e  di  credermi  colla 
più  alta  considerazione. 

Di  V.M.  Lei,  il  buon  fratello, 


Valencai,  il  18  maggio  1808. 


Firmato,  Ferdinando. 


N.    II. 


Lettera  del  principe  Ferdinando  all'  imperatore  , 
Sire  , 

Ho  ricevuto  con  molto  piacere  la  lettera  di  V.  M.  I  e  R 
in  data  del  i5  corrente.  Le  rendo  grazie  dell'  espressioni 
affettuose  di  cui  ella  mi  onora  e  sovra  le  quali  ho  sempre 
fatto  conto ,  e  le  ripeto  a  V.  M.  I.  e  R.  per  la  sua  bontà 
in  favore  della  domanda  del  duca  di  S.  Carloz  e  di  Ma- 
canaz,  che  ho  avuto  1"  onore  di  raccomandarle. 

Faccio  pure  a  V.  M.  I.  e  R. ,  tanto  in  nome  di  mio  fra- 
tello e  di  mio  zio,  quanto  in  nome  mio  sinceri  compli- 
menti sulla  soddisfazione  ch'ella  ha  avuta  nell'  installare 
il  suo  caro  fratello  sul  trono  di  Spagna-,  l'oggetto  di  tutti 
i  nostri  desiderj  essendo  sempre  stata  la  felicità  della  na- 
zione generosa  che  abita  quel  vasto  regno,  non  potremmo 
vedere  alla  sua  testa  un  monarca  si  degno  e  sì  proprio 
per  le  sue  virtù  ad  assicurargliela,  senza  risentirne  la  più 
grande  consolazione.  Il  sentimento  ed  il  desiderio  d'essere 
onorati  della  sua  amicizia  ci  hanno  indotti  a  scriverle  l'u- 
nita lettera  che  mi  prendo  la  libertà  di  spedire  a  V. 
SO.  i.  pregandola  che  dopo  averla  letta  si  degni  pre- 
sentarla a  S  M.  C.  Una  mediazione  così  rispettabile  ci 
assicura  che  verrà  ricevuta  colla  cordialità  che  bramiamo. 

Scusate,  sire,  questa  libertà  che  debbe  la  sua  origine 
alla  illimitata  confidenza  che  V.  M.  I  e  R.  ci  ha  inspi- 
rata ,  e  sicura  di  tutta  la  nostra  affezione  e  di  tutto  il 
nostro  rispetto,  permetta  V.  M  che  le  rinnovi  i  più  sin- 
ceri ed  invariabili  sentimenti  coi  quali  ho  l'onore  d'es- 
sere, sire,  di  V.  M    I.  e  R  , 

L'umilissimo  ed  obbedientissimo  servitore  , 

,,  ,        .,'  Firmato,  Ferdinando.. 

Valencai,  il  23  giugno  1808. 

N.  IH. 
Lettera  del  principe  Ferdinando  alV  imperatore. 

Sire,  ho  ricevuto  con  molta  riconoscenza  la  lettera  di 
f .  m.  1.  e  R.  del    ao  corrente  ,  nella  quale    ella  si  degna 


assicurarmi  la  pronta  spedizione  dei  suoi  ordini  pei  mi 
affari  Mio  zio  e  mio  fratello  ,  al  par  di  me,  han. 
sentito  con  sommo  piacere  T  annunzio  dell'arrivo  di 
M.  Le  R.  a  Parigi,  che  ci  avvicina  alla  sua  presenza, 
giacche,  qualunque  sia  la  strada,  ella  deve  passare 
qul  Vr;S"arTderemmo  c°me  una  grandissima  soddisfazioi 
che  V.  M.  I.  e  R  avesse  la  bontà  di  permetterci  d' a 
darle  incontro ,  e  di  rinnovarle  personalmente  i  nost 
omaggi  al  luogo  ch'ella  designasse,  purché  ciò  non  la  i. 
comodasse  V  M.  I.  e  R.  scuserà  questo  desiderio  in* 
p  «rabile  dal  sincero  attaccamento  e  dal  rispetto  con  ci 
ho  1   onore  di  essere  ,  sire ,   di  V.  M.  I.  e  R. 

L'umilissimo   ed  affezionatissimo  servitor 
Firmalo,  Ferdinando. 


Valencai,  il  26  luglio   il 


N.   IV. 
Lettera  del  principe  Ferdinando  all'  imperatore. 

Sire,  il  piacere  che  ho  avuto  vedendo  ne'  fogli  pul 
blici  le  vittorie  con  cui  la  provvidenza  corona  nuovi 
mente  1'  angusta  fronte  di  V  M.  1.  e  R.  ,  ed  il  grane 
interesse  che  io,  mio  fratello  e  mio  zio  prendiamo  nel 
soddisfazione  di  V.  M.l.  e  R.,  ci  portano  a  felicitarla  ce 
rispetto-,  questi  sentimenti  ci  vengono  dettati  dall'amore 
dalla  sincerità  e  dalla  riconoscenza  in  cui  viviamo  sottt 
la  protezione  di  V.  M.  1.  e  R. 

Mio  fratello  e  mio  zio  m'incaricano  di  offerirvi  il  lor 
rispettoso  omaggio,  e  si  uniscono  a  chi  ha  l'onore  d'ej; 
sere   colla  più  alta  e  rispettosa  considerazione. 

Sire,  di  V.  M.  I.  e  R, 

L'umilissimo  ed  obbedientissimo  servitore 

Firmato,   Ferdinando. 
Valencai,  6  agosto   1809. 

N.   V. 
Lettera  del  principe  Ferdinando  alV  imperatore. 
Sire  , 

La  mia  rispettosa  riconoscenza  alle  bontà  di  V.  M.  I. 
R.   è    troppo    sincera    perch'  io    possa    differire    un    sole 
momento   di  rispondere  alla    lettera  di  cui  mi  onorate,  il 
data  del   16  di  questo  mese. 

Rendo  grazie  a  V.  M.  I.  e  R.  per  l'interesse  e  per  l'a« 
more  paterno  che  la  vostr'  augusta  persona  prende  in  mie 
favore  ,  e  su  cui  faccio  sempre  conto. 

Il  mio  attaccamento  alla  V.  M.  I.  e  R.  ,  e  la  mia  con- 
dotta non  ismentiranno  mai  i  sentimenti  e  la  cieca  obbe- 
dienza agli  ordini  e  desiderj  di  V.    M.  I.  e  R. 

Sire,  depongo  nel  seno  di  V.  M.  I.  e  R.  i  voti  più  ar- 
denti per  la  prosperità  del  suo  regno ,  ed  i  sentimenti 
della  devozione  più  rispettosa  e  più  assoluta  per  la  vostra 
augusta  persona  , 

Sire  „ 

Di  V.  M.  I.  e  R. , 

L'umilissimo  ed  obbedientissimo  servitore 

Firmato ,  Ferdinando. 
Valencai  ,  il  21  dicembre  1809. 


1 


n.  Vi. 

letteru  della  regina  Luisa  all' impure. 

Mio  signor  fratello, 
II  nostro   vìa  «ri  n   <•   ■*<>«_   r_i- 

«**  h  co-od^°p:8"bare.^e» n;j*hhi*?  *>«°  «>» 

*ua  amicizia  per  noi      Cl  L,n„  ,cncvoIc'"a  di  V.  Al.   e  la 

e  dopo  il  SUo  arrivo   qui  soffre  "nioV v ^°.  »  faggio  , 

die   ,1   .-.poso   gli   procurerà  fra   pochi    „  '     "*    sJ,ero 

•  a' suoi   maii     r0  n0n   hocheTì  S,       "  <{"llUhe  sol~ 

oi    l«nno  accompagnato  !,*,  l^'»'  ™e  persone 

•  R-   da  Bajona  i„  p£  f  e  di  Pqll1e Th"  c?E  V'  M'   L 

-1   pai»   imperiale  di    Bordeaux    ed  in  ?°  r'CCV,,to 

I-e   loro  cure,   le  loro  solle,  ir,,  i     •  •         n    1uesto  castello. 

continue  *«^;:™^^  «ili,   le  loro 

•fri   e  sono   per  noi   ogni   E    i      SV'^  '    SOI1° 

La  sua  ])Uoni ed  affezionata  sorella, 
*irmata%  Luisa. 
W  Palazzo  di  Fontaineblean  ,  il  2Ó  m3gg;0   ^ 

N.    VII 

Lettera  del  re  Carlo  IV  all' operatore. 
Mio  signor  fratello  , 

Eccoci  dunque  arrivati   t   rnm    • 

"—  -e!  viaggio        JZi     °ne'  S°n7a  Che  sla  *°- 
"e  tutta   U   mh   f u ,  " |  {  "demente.   Fortuna- 

-   gitante   ,1  bersaglio  de'Spatment?SmeWVÌSlÌa'e80n 

•mb.amento  di   duna  e  le     ol  V  ,fP °r°    Però    c"e  il 

»7*    qni.   saranno'f -  otvoTa  f*J*f .  P-ciAca  eh. 

'«   "!««.    Io   trovo   di   mio  ,%'  Lento  V''6"10    delU 

'    l'rese.uare  i   ,n  "  r"  :  W  '  Scarico   delPo- 

•    "non,  si    sono    condor  ;  che  ci  hanno  rea- 

•f«ore  ,  e  non  si  può  abbal        "i"  Z^'0   ',eg"°  do1 

«-  eh,  hauno'^uu   "       sTo   rf' "     '°bb,,>nÌe 
'  ci   gradai  i  lorc,  sci-     .„  fH    ?  «guardo,  perren- 

tebftan.  Prego  Y.        j^e  R     I     T"  S^ior»^  Fon- 

"»•  «ella  miariconoscenzaedeT    °    raSgradÌre  r"P««- 

e  spero   che  \   M      l     > f  m,°  '"l™™  '"•"Cncaio 

Qdere  ni   mi0  desiderio  di  2™        compiacenza  di 

11  «i  che  nreco  Dìo     li!  V Cevere  sup  notizie. 

<«  •-  «ala  custodia.    SrC  C  fnne,I°'  Che    vi   abbia 


«»a  di  V*.   tf    f  •  T? 

<%*  ^  inspira   la   .aiut?  deUuHun    ^    WI' *'«*«< 

S»      d(      che      nrMn      7V  UOtl    amico. 

».U.  .u.  «//R^ÌESÌ*  fral0l,°'    *«  1  *• 

iuio   sig.    fratello. 
Di  V.  M.  L    ;Rfl 

S"o  affezionatiMimo  frollo  ed  amico, 
r        .  firmato,  Carlo. 

Compagne,   5  ]ugiio  l8o8> 

N.  IX. 

lettera  del  re  Carlo  IV  «H«  • 
W-  signor  fratello,  ^  •*■■■«• 

e  ?lf.2ffi,^r»f7*»*ri*   lettera   di    V.  M   I 
-Si,  onde  inumar  V °ft  COn8al*r«  i  -edici  di  IV 
««naie  della    mia    Sal„  e    £      n^"°   °PJnÌOIie  8uI,°  ■««* 
di  .consolante,   e  cio  J]n^^        mi„ha»no    detto  nulla 
-'tjva  che  ricevo    da  V.  $?  I     e  V"'   ! *niem*#*™  po- 
cli    ella   prende  per  tutto   Clo   che   m'     •    **"?•    ^re[Sft 
sce  i  miei    maliJe  cairn-,    H    „•       m.» . «sguarda  ,  addolci- 
Pat.menti.   Le  persone    dell'  nr/e°  SPU'J,°  '"  mC?Z°  a' ""pi 
11   Paese  che   pm    convive    a Ih       750"*3»0     Nl"a   come 
^l»el  cnma   da  ottobr     fi "o        1,^  r''1"16-    La    ho'"«  « 
io    ne    farò    l'esperiménto    Se  L  m',gS,°  ò  nota'  ed 

durante    l'inverno,    i  j  t       '""   ^    S'    sostiene 

nella  prossima  està  *    T£tÌ?*£  ******  di  evitare 


meri— 


"ella   prossima  es.a'te    i     J ",  ,        'erj    s?irel>ber0  di 
dionali  della  Francil     J    i"     °-  PCCeSS1  vo  dei  P'^sì  . 
^Jgione      al  so     ior'nJ     ^^^  durante  la  bella 
dia  g.udica   conveniente       °d |fl«  •  '?  beandomi,   «« 

PO«ar  le  fatiche  del  viario  a  ^  S'a  '"  g''ado  di  soP~ 
di  Compagne,  che  noa^hbanJ  St<>  medesini°  Castello 
re  ,   e   che  non  avrei    ^i  °  SG    r'°a  COtl   dispiace- 

stato  della  mia  salupT  pe°Mro  d'  "^andonare  ,  se  lo 
—  dimora  "e  'ZaZ  e ZT  "^r*  ^  Vi™**' 
no  palazzo.   Prego  WÒ  ecc  "°    Ujmd*  di  *"***>   ame, 

A  Compiegue,  il  5  agosto  i8o8.      ^^^   Q>^L°' 

«uà  amicizia  e  del  grande  interest  .  "U°Ve  .^^  de"* 
che  ci  riguarda  La  preso  d"T„  ,  ■  Prendea  tutto  ciò 
s ione  deUa  mia  ricon^enzl  «KS?^*  ^  *P» 
v  aggio    del    re,  poiché   mi  è  r  f,™  S* ,°rdlni  d«ipel 

dipende  da  questo  viaggi  Noi  ThK^°  d'e  la  SUa  v'ta. 
con  rammarico,  ma  colril»  abbandoniamo  Compierne 

di  nuo,o  al  sog,,orn,ro .T0'  ntr;Vld<n,Ì'  di  »™i£«2£i 
del  vog,ia  .  c|?"ondebboT8°Hdl  V  W  /  C  R  •  cf'e  S 
Potendo  ciò  aver  luogo  s  n  ?  T  a^«iente,  non 
mento   della  salute  <\?{  re      oL  u      ?andl8.9I?no    migliora- 


Ti-  ir    Tv/r^!'0  siS!10r  fratello  , 
D'V.M.1.  e  R.,  Paffeziona't.  fratello, 

fumato  Caklo. 


Compiegue,  H  I0  giugno  l8o8. 

n.  viri. 

Lettera  del  re  Carlo  IV  nll>  ;». 

j^  a«  imperatore. 

l'o  sig.  fratello  ,    ho    trovato    P„ 

rlo5  il   palazzo    vasToT ^fi-^    ^    P°'"« 
mpagna   ..dente,     la     foresta     L,  paese    ncco» 

,i  passeggi  mente  faticoTe  tutti  ZrL^^  ^ 
'«I  «"a  una  fatale  esperienza  „  ,^  f  ,'  G  6r«devo- 
'. conoscere  che  il  soggiorno  di  C  ^  hlto  «graziata- 
Porno  la  mia  salute^!  Z >  uLT*1'5™  8conce«a 
'  ''inverno   in   questo  clima  "**  Poss,l"ledi 

».de'  miei  membri  pel  rèZ   dlE",  -8P°'mÌ  1  |,erder 
:>one  della   mia  salute   ^«.«S»  7^'    L:'    Con- 

.■dopo    aver    consultato      J    mi      T°    d.e    Primi    do- 
b«m«ei   avvicinarmi,  primT  de  1  *  °    '    nl,i,,ic,  Più 
•;!"'    P>ù    dolci     della    Fr   n  i    ,10aiUl,n'i0-  •-'   «no 


mento   della  salute  deì  re 

S"  di  che  prego^;^1^^-  -.ci  ^oti 

Compitane,  il  6  agosto   1808.  llr"Ma,  -LuiSA. 

N.  XI. 

Lettera  della  retrina  Luisn  niv  ■ 

è  ""a  aW  imperatore. 

«he  ci  piace  assaissimo  e  v  ci ^  7^^  ??W« 
e''  e  nella  situazione  in  cui^r'v"  V  do  fez/a  deJ  clima 
■•ficio  di  cu,   possiamo  godere  "  lI  più   Sra"  »».- 

-ters^sK;  sst che  v- M  r- 

fl'-'  -naie  a  quella  di  KizZ  .A*™  ***  ^'«Peratur» 
senza  provare  un  grande  „  "l  ''  'fl.  V,8ta  che  il  re, 
sensibilmente  meglio  ,ci  1^  d«?"mCk  per°  a  s'" 
«'tre,  e  non  aspettiamo  ?  per    LÌ"-*1*   n°n    and-1r  P'^ 

di    sapere    ch'ella     gode   òttim  .^   ^    "'    Ah    L    e   «•  ,    « 

felice  situazione.  Dal  c  °\  ■  ""^  e  che  è  «ella  più 
le  dovere  di  far  ptrlenTre  ."?  M  j"  °  V  -K™^ 
nostra      e  intanto  la  prego  d' aeirradiV  l'f  n°tiZie   dHI» 

di  tu*  i  miei  sennmeiui  i^"teSr~-*-^ 

Al  -tClo  di  **..„.,  a  H0J^f1^ 


(i6) 


N.  XII. 


Lettera  del  re  Carlo  IV  alV  imperatore. 


Mio  sig.  fratello,  malgrado  che  lo  stato  de  1  m  sa  a  e 
mì  t(;]ga  quasi  la  facoltà  d;=  ^£*$  plJere  di 
è  dolorcn.    non    sapiei  ™  V  successi      ella  sua 

felicitar    \  .   M.  1.    e    tt ^  ritorno  ne^la  capi- 

ultima  campagna,  co,u?eoPJrealPeeno   l'intiera    tranquillità 
tale  del  suo    impero.    S os «    *lme  fetiche,  COme  ne 

del  continente  essere  il  imtto   aeue  ,     .  in  mezzo 

ho   lusingai  sarà  questa  una  dolce  ^«"0^10    pio  ecc. 
ai  dolori  che  mi  opprimono-,  sa  di  che  piego 

firmato,  Cablo, 


Marsiglia,  il  7  fehbrajo   1809. 


N.  XIII. 

Lettera  della  regina  Luisa  all'  imperatore. 

»•        •      \ir    fratello      godo    assaissimo    in    richiamarmi 
Mio    ^gnor    f.atel^^goc  ^^    occaS)0,u 

alla  memoria  di  Y.  IVI.        e  n.. ,  .A  „h„  ,,_, 


.«.    del^a    sua    *«  ^-'i  attestato,  ^orse 
darne  a  V.  M.  1.  eu    n  ,.-         à  pi{l  favorevole    o 

il    Storno    della    bella    .W.      .J^         4^ 
meno   terribile      e  noi   e  i    p top  dere   le  acque    d* 

fittarne  perche  il  re  pò ssa  andar  ^    p  . 

Greoulx     che    sono   da  qu fontane     ^^    ^ 

l^e^o^oZ  consulti  che  debbono  procurargli    ,1 
più  felice   sollievo.  fratello  .  sul     consenti- 

mento  d,    V.  M.  1-  e  » .,  „ei.Mi,à    troppo  oboi. 

"""""Trita  a      e  &!  colarci    boera.    La  pregt 
gante  ond    ella  si    e    te         „Uc.re  <ti  ricevere  sue  «iris 

^no^e^pete'X  V.M.I.  e  K.  non  e.  fa, 

'T-ir^Lt— :;,  ««..  *■  »•«« 

nella  sua  santa  e  degna  custodia. 

mio  fratello,  di  V.  M.  L  e  K 


Sig 


V  affezionatissima  sorella, 


l'innata *  Luisa. 


Marsiglia,  7  frfcbrajo  i3oo. 


(  Moniteur.  ) 


Num.  4f. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MrtAKO  ,  Mercoledì  14  Febbrajo   18  jo. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


'nww>w<iwan  m-++*t 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA  | 
Londra  2  5  Gennajo. 

In  un'  assemblea  del  lord-maire  ,  degli  alder- 
siani.  e  delle  varie  corporazioni  della  città  di  Lon- 
dra, riunitasi  nel  palazzo  di  città,  mercoledì  24 
gennajo   )8io,  vcunc  deciso  ad  unanimità: 

i°  Clio  consta  che  gii  sceriffi  di  Londra  si  sono 
presentati  onde  consegnare  nelle  mani  di  S.  M.  le 
deliberazioni  votate  il  9  del  corrente  ;  ma  che  venne 
loro  negato    V  accesso  a  S.  M. 

a.*  Che  i  ministri  di  S.  M.  ,  ricusando  d'  am- 
mettere gli  sceriffi  alla  presenza  del  sovrauo,  in 
contraddizione  a  tutte  le  precedenti  costumanze  , 
hanno  violato  un  antico  ed  importantissimo  privile- 
gio della  metrcjpoli  ,  insultato  il  grande  corpo  dei 
cittadini  ,  e  mostrato  temerariamente  uno  spirito  di 
despotismo  ,  contrario  del  pari  e  ai  veri  interessi 
della  corona  ed  alla  libertà  del  popolo,  ed  aggiunta 
una  nuova  macchia  agli  atti  della  loro  amministra- 
zione così  spesso  degradata  dalla  debolezza  e  dalla 
inabilità. 

3.°  Che  la  cittadinanza  di  Londra  protesta  so- 
lennemente contro  questa  innovazione  allarmante  , 
la  quale,  interponendo  un'autorità  ministeriale,  sig- 
nora sconosciuta,  conferisce  ai  consiglieri  privati  del 
Re  il  potere  di  distruggere  in  qualunque  occasione  i 
mezzi  costituzionali  di  comunicazione  fra  il  trono  ed 
il  popolo. 

4.°  Che  la  cittadinanza  essendo  così  stata  fru- 
strata in  tutti  gli  sforzi  che  ha  felinamente  e  costi- 
tuzionalmente tentati  per  deporre  rispettosamente  in- 
nanzi al  sovrano  le  sue  lagnanze,  i  suoi  reclami,  ed 
essendo  persuasa  che  gì'  interessi  di  tutti  i  suoi  com- 
patrioti sono  inseparabilmente  uniti  alla  di  lei  causa, 
giacché  il  diritto  di  petizione  è  uno  de' principali  ba- 
luardi dell'  inglese  libertà  ,  la  cittadinanza  spera  che 
la  nazione  inglese  sentirà  1'  importanza  di  questa 
violazione  manifesta  dei  diritti  della  città,  violazio- 
ne che  ssvvir  potrebbe  a  favorire  usanze  ancor  più 
distruttive  dei  veri  principj  di  questa  libera  costitu- 
zione. 

5.6   Che    vengono    votati    i    ringraziamenti    della 


pendente  condotta,  e  segnatamente  per  la  prontezza 
con  cui  ha  convocata  1'  assemblea   di    quest'  oggi. 

6.°  Che  vengono  votati  i  ringraziamenti  dell'  as- 
semblea agli  sceriffi  per  Io  zelo  che  hanno  mostrato 
in  procurar  di  eseguire  le  decisioni  dell'  ultima  as- 
semblea. 

Firmato  ,  Woodthorpe,  segr. 

—  La  Principessa  di  Galles,  accompagnata:  da  lady 
Kinnard,  assistette  martedì  scorso  alle  discussioni  della 
Camera  de'  Comuni.  S.  A.  R.  si  fermò ,  senza  ba- 
darvi, nella  sala  ,  al  momento  in  cui  la  Camera  co- 
minciò a  dividersi  per  votare  j  ma  dovette  ben  pre- 
sto ritirarsi  sentendo  le  reiterate  grida  di  :  Gli  stra- 
nieri debbono  uscire.  (  The  Times.  ) 

Le  notizie  d'  Olanda  ,  ricevute  jeri ,  annunziano 
positivamente  che  le  differenze  tra  la  Francia  e  1'  A- 
racrica  sono  state  accomodale,  e  che  la  convenzione 
che  determina  quest'  aceoido  ,  era  stata  firmata  il  5 
od  il  6:  infatti  sappiamo  che  parecchi  carichi  ame- 
ricani sotto  sequestro  sono  stati  messi  in  lineria  ,  ea 
alcuni  giorni  dopo  comparve  pn*  estesa  la  lista  degli 
oggetti  d'  esportazione  e  d'  importazione. 

—  Una  lettera  di  Lisbona  del  6  gennajo  dice  che 
il  quartier  generale  dell'  armata  inglese  è  a  Coimbra. 

Erasi  allora  sbarcata  a  Lisbona  molta  cavalleria 
ed  artiglieria. 

Una  lettera  d'  Elvasen  ,  del  6  dicembre  dice  : 
«  Credo  che  tu!to  sia  perduto  per  gli  Spagnuoli  :  i 
Francesi  si  avanzano  di  bel  nuovo.  I  nostri  ingegneri 
fortificano  tutte  le  piazze  da  Santarena  fino  a  Lisbo- 
na ,  in  modo  che  pare  che  si  voglia  difendere  il 
terreno  palmo  a  palmo  fino  a  Lisbona.  Noi  abbiam 
molti  malati ,  e  pochi  sono  i  nostri  officiali  ed  anche 
i  nostri  medici  che  non  abbiano  avuto  qualche  at- 
tacco di  febbri    perniciose  che  qui  regnano.  >» 

Una  lettera  particolare  di  Lisbona  ,  in  data  del 
6  gennajo,  annunzia  che  l'armata  portoghese,  sotto 
gli  ordini  del  generale  Beresford  ,  ammonta  a  circa 
4om.  uomini.  Vi  sii  aspettano  da  Londra  ara.  uomi* 
ui  di  rinforzo.  (  Englìsh-Chronicle.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Gottemlnrgo    17    Gennajo. 

I  nostri  giornali  riferiscono  i  tre  discorsi  dire-iti 
al  Principe  reale,  all'  epoca  del  suo  ingresso  sulla 
frontiere  del  Regno,  dal  consigliere  di  Stato     barone 


Adlcrsparre,  dal  prefetto  conte  Rosen,  e    da!  propo- 
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sto  del  clero ,  il   dottore  Brunnius.    Eceo    la    risposta 
che  diede  loro  il  Principe  reale  : 

«  Con  un  religioso  sentimento  entro  io  nella 
mia  patria  adottiva.  Novella  carriera  s'apre  innanzi 
a'  miei  sguardi  ;  nuovi  e  grandi  deveri  mi  aspettano  : 
30  non  esito  un  istante  ad  addossarmi  un  dovere  sì 
pericoloso,  giacché  la  confidenza  d'  un  popolo  ge- 
neroso, d'un  popolo  ^che  soffre,  è  quella  che  mi  vi 
chiama.  Svedesi  !  io  son  ora  svedese  e  lo  sarò  mai 
sempre.  So  quello  che  mi  comanda  1'  onore  ;  i  biso- 
gni della  nazione  parlano  abbastanza  per  se  stessi. 
Tutte  le  mie  forze,  il  mio  sangue  stesso  sono  da 
questi,  istante  sagri  al  mio  Re  ed  a'  miei  concitta- 
d'fli.  Dall'uno  debbo  io  imparare  a  governare  3  al 
ì>en  essere  degli  altri  debbono  essere  dirette  le  mie 
cure.  Bisogna  che  le  mie  pure  intenzioni  siano  ap- 
poggiate da  leali  e  sperimentati  consiglieri.  Se  la 
yri\&  sorte  vuole  che  io  regni  su  questa  antica  e  ce- 
lebre nazione,  almeno  la  posterità  non  mi  ricuserà 
questo  voto  :    «  Egli  volle  il  bene  del  suo    popolo.  » 

(  Jour.  de   V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amò  urge   27   Gennajo. 

Durante  il  soggiorno  che  ha  fatto  nella  nostra 
città  il  Re  Gustavo  Adolfo  ,  parecchie  persone  furo- 
no ammesse  a  presentargli  i  loro  omaggi  ,  e  fra  gli 
altri  l'incaricato  d'affari  svedese  sìg.  Netzel  ed  il 
sig.  di  Peyron ,  antico  ministro  di  Svezia  presso  il 
circolo  della  Bassa  Sassonia.  Ambedue  desinarono 
con  S.  M.  insieme  anche  ad  altre  persone.  Gustavo 
.Adolfo  s'  informò  esaiiarucuie  dello  stato  di  salute 
det  Re  attuale  di  Svezia,  e  del  viaggio  del  nuovo 
Principe  Reale.  Prima  di  partire  dal  Regno  ,  egli  ha 
consegnate  tutte  le  decorazioni  svedesi  al  generale 
che  lo  accompagna.  Egli  porta  sempre  un  abito 
nero  ,  e  la  decorazione  dell'  Ordine  di  San  Giovan- 
ni. Anche  il  giovane  Principe  suo  figlio  porta  la 
stessa  decorazione.  La  Regina  (  nipote  del  gran- 
duca di  Baden  )  è  si  bella  ed  amabile  che  inspira 
il   più  grande  interesse.   (  Pub.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA 
Pierina    27     Gennajo. 

Il  sig.  conte  Otto  ;  ambasciadore  di  S.  M. 
3'ìmperator  de' Francesi,  è  arrivato  la  sera  del  a5 
in  questa  capitale.  S.  E.  si  è  recata  oggi  a  mezzodì 
alla  cancelleria  di  Stato  presso  il  sig.  conte  di  Met- 
fcvnich,  ministro  degli  affari  esteri.  Si  presume  che 
S.  M.  le  darà  un'udienza  domani,  dopo  la  messa. 
—  La  corrispondenza  fra  la  Turchia  e  la  Francia 
per  la  nostra  città,  e  già  da  qualche  tempo  attivis- 
sima.   (Idem.) 

IMPERO    FRANCESE 
Parigi    7    Fehbrajo. 

Un  decreto  del  primo  febbrajo  porta  quanto 
segue  : 

L  isola  di  Walcheren  formerà  un  circondario 
di  viceprefettura  ,  il  cui  capoluogo  sarà  stabilito  a 
Middelburgo.    La   viceprefettura    di    Walcheren   farà 


per  ora  parte  del  Dipartimento  della  Schelda.  Gli 
appuntamenti  del  viceprefetto  sono  stabiliti  a  4™« 
franchi  ;  e  1'  indennizzazione  per  le  sue  spese  d'  uf- 
ficio a  sei  mila.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  Moniteur  d'oggi   contiene  la  seguente    corre- 
zione da  farsi  ad  un  errore    tipografico    scorso    nella 
risposta  di  S.  M.   alla  deputazione  del  collegio  elet- 
torale del  dipartimento  del  Doubs  :  * 
In  luogo  delle  parole  .* 

«  Nondimeno  andrò  a  vedere  il  canale  che  deve 
unire  il  Reno  al  Rodano  e  che  passa  nella  vostra 
città.  » 

Leggasi  : 

«  Nondimeno  verrò  a  vedervi  allorché  il  canale 
che  deve  unire  il  Reno  al  Rodano,  passerà  per  la 
vostra   città.  » 


Fine  del  Senatoconsulto   sulla  dotazione 
della   Corona,  ec. 

{  y.  il    Gior.    Ital.  delV  1 1  febbrajo.  ) 

TITOLO     IV. 

DelV  assegno  vedovile    delle    Imperatrici    e    degli    appetti 
naggi  dei  Principi  francesi. 

»  e  AZIONE    PRIMA. 

Disp  osizioni    genera  li. 

:~4-  L'assegno  vedovile  delle  Imperatrici  è  a  carico  dello 
Stato.  —  La  somma  di  questo  assegno  è  stabilita  da  un  Se  • 
natoconsuilo  ,  al  punto  del  matrimonio  dell'Imperatore  e  de! 
Principe  imperiale  ,  ed  al  punto  dell'  avvenimento  al  trono 
del  Principe  cadetto,  s'egli  è  slato  ammogliato  prima  del 
tempo  che  acquistò  la  qualità  d'  erede  presuntivo  della  Co- 
rona. 

5.">.  Gli  appannaggi  sono  dovuti  .  1  £  ai  Principi  figli  ca- 
detti dell'Imperatore  regnante,  o  dell'Imperatore  e  del  Prin- 
cipe imperiale  defuuti  •  i.^  ai  discendenti  maschi  di  questi 
Principi ,  allorché  non  fu  accordato  appannaggio  al  loro  pa- 
dre od  avo. 

56.  Non  è  dovuto  alcun  appannaggio  alle  Principesse  ed 
ai  loro  discendenti  ,  senza  pregiudizio  delle  disposizioni  del 
Titolo  V,  come  si  vedrà  in  appresso.  —  Lo  Stalo  vi  prov- 
vede ,  se  v'  è  luogo.  —  La  parte  maggiore  degli  appannaggi 
dei  Principi  consiste  sempre  in  immobili  situati  nell'esten- 
sione del  territorio  francese. 

5j.  Allorché  l'Imperatore  ha  degl'immobili  nel  patrimo- 
nio straordinario  o  nel  suo  patrimonio  privalo  ,  egli  gli  asse- 
gna agli  appannaggi  dei  Principi.  —  In  caso  d'  insufficienza, 
viene  provveduto  in  forza  d'  un  Senatoconsullo. 

58.  I  beni  personali  de'  Principi  che  godono  appannag- 
gio ,  non  sono  confusi  con  quelli  che  formano  il  loro  appan- 
naggio. 

59,  I  Principi  godenti  appannaggio  posseggono  i  loro  be- 
ni personali  patrimonialmente  ;  essi  ne  godono  e  dispongono 
conformemente  alle  regole  del  diritto    civile. 

Sezione    Seconda. 

Della  trasmissione    degli  appannaggi. 

fio.  Dopo  la  morte  de' Principi  godenti  appannaggio,  il 
figlio  maggiore  percepisce  esso   l'appannaggio,; 

Gì.  In  caso  d'  estinzione  della  linea  mascolina  ,  I'  ap- 
pannaggio ritorna  sia  al  patrimonio  straordinario  ,  sia  al 
demanio  dello  Stato  ,  secondochè  è  stato  fornito  dall'uno  a 
dall'altro,  sia  al  patrimonio  piivaio  dell'  Imperator  regnanti, 
se  è  stalo  fornito  dal  patrimonio  privato. 

62.  Il  diritto  agli  appannaggi  non  comincia  se  non  allor- 
ché i  Principi  ai  quali  appartengono  ,  si  maritano    od    hanno 

compiuta  l'età  di   18  anni, 

63.  In  caso  di  mancanza  d1  uno  o  più  rami  mascoliui 
della  linea  godente  appannaggio  ,  l'appannaggio  passa  al  ra- 
mo mascolino  più  prossimo  fino  all'estinzione  assoluta  della 
discendenza    mascolina. 

64-  I  beni  destinati  ad  appannaggio  vengono  trasmessi  ai 
Principi  di  tutti  i  gradi,  chiamali  a  percepirli,  franchi  e 
liberi  ili  debiti  e  di  obblighi  de1  precedenti  appannaggisli  , 
salvo  il  mantenimento  degìi  afìitti  fatti  a'  teraiiui  degli  arti- 
coli 5y5 ,  1 4 '.>?;■  ,  i.po  e  1718  del  Codice  Napoleone,  o  gii 
;i!'ìii(i  enfile  alici  falli  conformemente  alle  disposizioni  de  fi1  --r- 
lieolo  14. 


6o.  In  caso  eh  contestazione  sull'  ordine  d'  eredit'i  degli 
appannàggi  d  sulla  loro  trasmissione  e  conservazione  ,  il  con- 
siglio di  famiglia  delibera 

Sezione    Terza, 

Ddla  conoessionq   cicali  appannaggi'. 

66.  Gli  appannaggi  sia  sul  patrimonio  straordinario  ,  sia 
tu!  patrimonio  privalo  ,  sono  fatti  con  decreto  dell'  Impera- 
tore ,  comunicato  al  Senato  e  registratovi.  Gli  appannaggi 
sullo  Stato  non  vengono  concessi  che  dietro  proposizione 
fatta  in  nome  dell'Imperatore,  dono  l'epoca  in  cui  comin- 
cia il  diritto  di  ottenerli  ,  ed  in    forza    d'  un     Senaloconsulto. 

67.  L'Imperatore  può  diffcr're  finche  gli  piace  la  pro- 
posizione dell' appannaggio,  senza  che  il  ritardo ,  per  lungo 
eh'  esser  possa  ,  sia  mai  riputato  rinunzia. 

68  L'  Imperatore  può  altresì  dividere  la  costituzione  o 
la  proposizione,  non  facendo  o  non  ricercando  che  succes- 
sivamente od  in  parte  la  costituzione  dell'  appannaggio.  —  La 
divisione  è  presunta  6no  a  che  1'  Imperatore  non  ìia  esausta 
la  somma  a  cui  può  ammontare  V  appannaggio,  a  meno  che 
egli  non  ahkia  formalmente  rinunziato  a  fare  ulteriori  do- 
mande, se  la  costituzione  è  fatta  sullo  Stalo. 

69.  Se  T  Imperatore  mnore  prima  d'aver  fatta  od  esausta 
Ja  costituzione  o  la  proposizione,  i  suoi  diritti  vengono  eser- 
citati dagl'  Imperatori  che  a  lui  succedono  ne'  limiti  deter- 
minati dall'  articolo  seguente. 

Sezione  Quarta. 

Dello  stabilimento  degli  appannaggi. 

70.  Lo  stabilimento  degli  appannaggi  non  è  uniforme; 
esso  e  determinato  dall'Imperatore,  senza  però  che  possa 
esser  portato  ad  un  reddito  maggiore  d>'  tre  milioni.  -  11  pa- 
lazzo del  P«tit  Luxembourg  ed  il  Palai s-Royql  sono  desti- 
nati ad  essere  concessi  a  Principi  investiti  d' appannatoio , 
per  loro  abitazione,  pel  medesima  titolo  del  loro  appannag- 
gio e  senza  alcuna  diminuzione. 

Sezione    Quinta. 

De'  carichi  cui  vanno  soggetti  gli  appann&ggisti. 

71.  Vengono  scontali  sui  redditi  degli  appannaggi;  i.« 
1  educazione  de' Principi  e  delle  Principesse,  figli  naturali  e 
legittimi  dell  appannaggista  ;  2  «  il  lor  >  mantenimento  (ino 
al  loro  matrimonio  e  collocamento;  3.»  L'assegno  vedovile 
che  sarà  stato  statuito  alle  I010  vedove  nel  modo  prescritto 
tlall  art.  VI  dello  statuto  del  3o  marzo  180G  :  questo  carico 
però  non  può  essere  scontato  sui  redditi  dell'appannaggio, 
fuorché  sino  alla  concorrenza  d'un  terzo  di    questi  redditi. 

72.  A  qualunque  grado  della  discendenza  mascolina  sia 
arrivato  l'appannaggio  ,  le  Principesse  figlie  d'  uno  degli  ap- 
pannaggisti  attuali  ,  se  non  sono  maritate  ,  ricevono  «ina  dote 
anticipata  ,  la  quale  viene  proposta  dal  Consiglio  della  fami- 
glia imperiale,  ed  il  cui  capitale  vien  pagato  sul  patrimonio 
straordinario  o  privalo,  o  sullo  Stato  ,  s'è  cosi  determinalo 
da  un  SenatoconsuUo. 

73.  Gli  appannaggi  sono  trasmessi  ai  Principi  chiamati  a 
succedervi ,  l.i>en  da  ogni  debito  ed  obbligo  degli  appannar- 
gli   precedenti,    ad    eccezione     dell'assegno    delle  vedove 


coni  e  dello  all'  art.  7t:  tuttavia  l'  erede  dell'  appa 
e  tenuto  a  pagare  i  debili  fiuo  alla  concorrenza  di  metà 
d  un  annata  dei  redditi  dell'  appannaggio  ,  prendendo  ter- 
lame  e  mora,  la  cui  durala  vera  stabilita  dal  Consiglio  di 
famiglia.  b 

Sezione  Sesta. 
Della  consarvazions    de'    beni  destinati  ad  appannaggio. 
74-  I  beni  immobili  e  le  rendite  che  formano    gli    appan- 
naggi ,  non  possono  esser  nò  alienati    né  permutati.'  Sono  essi 
imperscritlibih. 

70.  GÌ'  immobili  destinati  agli  appannaggi  non  possono 
essere  permutati  che  in  virtù  d'    un  senatoconsuUo. 

76.  Tutte  le  permute  che  non  sono  fatte  in  virtù  d'  un 
senatoconsuUo,  sono  nulle  e  di  nessun  effetto. 

77.  È  proibito  alle  Corti  e  Tribunali  di  conoscere  della 
nullità.  -  Lssa  viene  pronunziata  dal  Consiglio  di  Staio 
dietro  denunzia  del  gran  giudice  ministro  delia  giustizia ,  e 
dopo  che  ,1  consiglio  di  Stato  si  è  informato  delle  ragióni 
<Jeìle  parti.  ° 

78.I    boschi    e    le    foreste    dipendenti  dagli  appannaggi , 

vengono  tagliati  conlormemente  alle  le<">i 
amministrazione  delle  foreste.  °S 


regolamenti  sulla 


Sezione    Settima. 
DelV  estinzione    degli  appannaggi 

Ì«»7$5K,'7»MÌ  flaU'  aPl,aQ™SSÌo  i  Principi  no,  educati 
a?deI«M,f.  ■fann-,nel  paKl/"°  dt'siSnató  dall'  articolo 
37  dello  statuto  di  famiglia  .  Jfel  3o  marzo  1806. 

80.  Gli  appannaggi  si  estinguono;  1.0  per  la  mancanza 
della  postema  mascolina  del  primo'  concessione™"  aolS 
iu  riserva  pero  degli  assegni  vedovili  di  cui  irovansi  grava  E 
2.0  per  la  vocazione  deli'  appannaggista  attuale  ad  ,L  Co- 
rona estera,  allorché  non"  esistono  Principi  blaterali  del 
'.ax        ...    sieno  ornatati  a  percepire  1' appannaggio^  3.o  per 


i 
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V  uscita  del  Principe  godente  appannaggio    dal  territèki^i'delP 
Impero,  senza  la  permissione  dell'Imperatore,     aliorcrfc  &jtì 
esiste    alcun    Principe    chiamalo     presso     di     se  a 
1'  appannaggio.  --  In  questi  due  casi    I'  appannaggi 
Principe  collaterale,  chiamato  a  percepire» ,    in    mancai 
Principe  investito  d'  appannaggio  e  de1  si;oi   fi-di. 

81.  I  principi  il  cui  appannaggio  è  ,  o  sarebbe  stato 
estinto  per  vocazione  ad  una  Corona  estera  ,  possono  essere 
privati,  mediante  indenniztazione ,  essi  ed  i  loro  discem  lenti, 
del  possesso  de"  beni  personali  e  patrimoniali  di  qualunque 
natura  ,  di  cui  trovinsi  proprietarj  iu  Francia  al  momento  del 
loro  avvenimento  al  trono. 

82  I  beni  de'  principi  per  tal  guisa  privati  de'  loro  pos- 
sessi,  rimangono  nella  famiglia  imperiale,  e  vengono  riuniti 
di  pieno  diritto  al  patrimonio  privato  dell'  Imperatore.  -- 
L'  indennizzazione  dovuta  ai  Principi  privati  de'  loro  possessi 
viene  regolata  dal  consiglio  di  famiglia,  e  pagata  sul  tesolo  - 
della  Corona  o  sul  patrimonio  privato. 

83.  I  discendenti  maschi  e  le  figlie  de'  Principi  privali 
de'  loro  possessi  ,  non  sono  esclusi  dalle  donazioni  che  P  Im- 
peratore può  lor  fare  de'  beni  che  compongono  il  suo  patri- 
monio privato  od  il  patrimonio  straordinario. 

8j.  La  proprietà  de'  beni  eh'  egli  regala  ad  essi,  è  com- 
messa alle  loro  mani  fino  al  quinto  grado  rnctusivamenle 
della  loro  discendenza,  alle  condizioni  stabilite  dagli  articoli 
della  sezione  quinta  del  presente  titolo,  per  gli  appannaggi, 
Dopo  il  quinto  grado  i  beni  donati  vengono  esentati  da  queste 
condizioni  ,  ed  1  coiicessioaarj  acquistano  la  pienezza  de'  di- 
ritti che  dà  la  proprietà. 

85.  Se  ,  fino  e  compresi  il  quinto  grado  ,  i  concessionari 
vanno  a  stabilirsi  all'  estero  ,  senza  la  permissione  dell'  Im- 
peratore ,  la  concessione  cessa  di  pieno  diritto  ,  ed  i  beni 
che  n'  erano  P  oggetto  rientrano  ne!  patrimonio  privato  o 
nel  patrimonio  straordinario,  secondo  che  provengono  dall'uno 
o  dall'  altro. 

TITOLO  V. 

Della  dote  delle  Principesse. 

8G.  Le  Principesse  figlie  dell'  Imperator  regnante  o  de- 
funto ,  e  le  figlie  de'  Principi,  figli  dell'  uno  o  dell'  altro 
Imperatore,  allorché  queste  hanno  perduto  il  loro  padre  od 
il  loro  padre  non  ha  appannaggio,  vengono  dotate  dall'  Im- 
peratore sul  suo  patrimonio  privato  o  sul  patrimonio  straor- 
dinario; e  nel  caso  che  non  sieno  sufficienti,  dallo  Stato 
nel  qual  caso  verrà  determinato  da  un  senatoconsuUo. 

87.  Quando  la  Principessa  non  si  marita  con  un  Fran- 
cese regnicela ,  la  dote  non  può  essere  costituita  che  in 
denaro. 

88.  Essa  nou  ò  accordata  che  sopra  domanda  dell'  Impe- 
ratore, ed  è  regolata  da  un  senatoconsuUo  3  alla  somma  che 
indica  1'  Imperatore. 

89.  Le  Principesse  giunte  all'  età  di  18  anni  compiti 
senz'  essere  maritale,  avrauno  diritto  ad  una  pensione  annua. 

90.  Questa  pensione  sarà  stabilita  per  ciascheduna  d'esse 
com'è  detto  all'articolo  66  della  sezione  terza  dei  titolo  IV, 
per  gli  appannaggi. 


9*- 

un  messa! 


Il  presente  senatoconsnlto  verrà    trasmesso,  per  mezzo 
issaggio  ,  a  S.  M.  P  Imperatore  e  Ile. 

Il  presidente  ed  i  segrelarj, 
Firmato,    Cambaci:;pì.s  ,  principe  arcicaneellicrc 
deW  Impero,  presidente  j  Pkascesco 
Jaucouut  ,  Corni£t  ,  segretari. 

Visto  e  sigillato  : 

Il  cancelliere  del  Senato  ,  firmato  ,  Laplace. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti 
munite  dei  sigilli  dello  Stato,  inserite  nel  Bullettino 
delle  leggi,  vengano  dirette  alle  Corti,  ai  Tribunali 
ed  alle  autorità  amminisrative,  perchè  le  inscrivano 
nei  loro  registri,  le  osservino  e  Ir.  facciano  osservare  $ 
ed  il  nostro  gran  giudice,  ministro  della  giustizia , 
è  incaricato  d'  invigilarne   la  pubblicazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle  Tuìleries  ,    il    1  .* 
febbrajo   1810. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per   1'  Imperatore  , 

Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 
(  Moniteur  } 


*-*  II  gioru»  so  gennajo,  la  Corte  dì  giustìzia  cri—  | 
minale  e  speciale  del  Dipartiment©  della  Senna,  re-  « 
sidente  in  Parigi ,  visto  V  atto  d' accusa  redatto  e  la 
procedura  intentata  contro  Stefano  Teodoro  Mar- 
mette ;  visto  che  dalla  procedura  risulta  una  ba- 
stante prevenzione  che  il  suddetto  Marquette,  non 
più  domiciliato  in  Francia  già  da  io  anni,  ha  ser- 
vito nelle  armate  dell'Austria  in  qualità  di  general 
maggiore,  e  portate  le  armi  contro  la  Francia  po- 
steriormente al  i.*  settembre  i3o4;  ha  dichiarato 
che  vi  è  luogo  all'  accusa  intentata  contro  il  sud- 
detto Stefano  Teodoro  Marquette,  ed  ha  quindi  de- 
cretato il  mandato  d'arresto  contro  il  prevenuto,  il 
tutto  di  confoi  liiiià  ai  decreto  imperiale  6  apri- 
le   ìSoq. 

La  stessa  corte,  nel  giorno  27  dello  stesso  me- 
se, visto  l'atto  d'accusa  redatto,  e  la  procedura  in- 
tentata contro  Tierri  Devaux;  atteso  che  dalla  procedura 
stessa  risulta  una  prevenzione  sufficiente,  clic  il  det- 
to Tierri  Devaux,  noa  più  domicilialo  iti  Francia 
già  da  io  anni,  era  al  servizio  militare  dell'Austria 
ìu  qualità  di  general  maggiore,  e  quindi  di  feld- 
maresciallo, e  segnatamente  nel  corso  degli  anni  i8o5 
e  1808  j  ha  dichiarato  che  v' è  luogo  all'accusa  con- 
tro il  suddetto  Tieni  Devaux,  ed  ha  quindi  decre- 
tato il  mandato  d'  arresto  contro  il  prevenuto}  il 
tutto  di  conformità  al  decreto  imperiale  del  6  apri- 
le  1809.  (  Moniieur.  ) 

Firenze  $  Febbraio. 
Mercoledì  alle  ore  4  cìrea  pomeridiane  giunse  ia 
questa  città  S  M.  il  Re  delle  due  Sicilie.  Un  distac- 
camento della  guardia  d'  onore  assoldata,  comandata 
dal  capitano  sig.  Martelli  x  si  portò  ad  incontrare  la 
prelodata  M.  S.  alla  quale  servì  di  scorta  nel  suo 
ingresso  in  Firenze.  S.  M.  smontò  all'  imperiale  pa- 
lazzo Pitti  ,  ove  fu  ricevuta  da  S.  A.  I.  il  Principe 
Felice.  Nella  sera  onorò  in  incognito  1'  imperiale 
teatro  della  Pergola ,  e  nella  seguente  mattina  pro- 
seguì il  viaggio  alla  volta  di  Napoli  ,  essendo  pure 
partito  il  pi  efato  Principe  verso  Pisa  ,  ove  si  trova 
S>  A.  I.  la  nostra  benamata  Granduchessa. 

(  Gazz*   Universale*  ) 

(NOTIZIE     I  N  T  E  R  N  E 

REGNO      D'ITALIA 

Ancona   7   Febbrajo. 
Sono  giunti   iti   questo    porto    18    legni    mercan- 
tili ,    e  sono  ••    tartauone   di    Rimini    proveniente    dal 
Ponte  Lagoscuro   con  riso,  canapa,  piombo  ;  polacca 
utìomana    proveniente  da    Patrasso     con    vallonea     e 
gomma  ;  9  trabaccoli  provenienti  da  Goro  ,    Lusino  , 
Fiume  ,  Rimini  ,  Trieste  ,    Cervia  ,    Venezia    e    Sini— 
guglia,  con  risi,  canapa,  sardelle,  pelle  di  castrato, 
acquavite  ,  legne  da  fuoco  }  tonnina  ,  biscotto  ,  olio, 
grano  ,    raajolica  ,    tabacco  ,    ferro  ,    tele  ,     cristalli  , 
Chiodi  ,  acciaj  ,  sale  ,  tavole  ,  colla  ,  biacca  ,  botto- 
ni ec  ;  6  paranze  provenienti  da  Venezia  ,  Molfetta  , 
Spalano  ,    Trieste  ,    Goro  ,    Recanati  ,    con    panni  , 
stoppa  ,  riso  ,    piombo  ,    tavole  ,   corame  ,   vetrami  , 
olio  ,  sardelle  ,  cera  ,  tele  rigate  }  tabacco  ?  ottoni  f 


lime  ,    ferro  ,    chiodi  ,  bottoni  ,    gomene  ,    tonao    ed 
altre  cose  diverse  ec.  (  Gazz.  del  Me  tauro.  ) 
Belluno   28    Gennajo. 

Dopo  dieci  giorni  d'  interrotta  comunicazione  , 
ci  pervengono  dai  paesi  montuosi  dei  Cantoni  del 
Cadore  ,  di  Zoldo  ,  di  Agordo  e  di  Fonzaso  i  più 
tristi  dettagli  dei  gravi  disastri  occasionati  dall'  im- 
mensa quantità  di  nevi  recentemente  cadute:  il  gior- 
no 20  era  giunta  all'  altezza  di  nove  piedi  geometrici 
ne'  paesi  di  Zoldo  in  Aune  ,  in  Vallada  ec.  Quan- 
tunque nou  si  avessero  notizie  che  dei  luoghi  più 
vicini  ,  si  contavano  in  Zoldo,  il  giorno  25,  sei  edi- 
ficj  ,  otto  case  e  quattro  ponti  rovinali  dal  peso 
delle  nevi.  Simili  sciagure  ebbero  pur  luogo  nei 
Comuni  d' Agordo  superiore  e  del  Cadore,  senza  che; 
fin  ora  si  possa  precisarne  il  numero.  Ma  i  maggiori 
danni  furono  occasionati  dal  (subitaneo  shocco  che 
tenne  dietro  alla  caduta  delle  nevi  le  quali  stac- 
candosi dai  fianchi  dei  sovrapposti  moati  formarono 
immense  valanghe  ,  che  trasportando  seco  alberi  , 
sassi  e  quanto  incontravano  sul  loro  passaggio  por- 
tarono la  desolazione  e  la  rovina  nei  sottoposti  vil- 
laggi. 

Due  di  queste,  cadute  presso  Termine  e  Ferrai 
rolo  nel  distratto  del  Cadore,  distrussero  diverse  ca- 
panne ,  rovinarono  una  grande  estensione  di  terreni 
coltivati  ,  ed  ammassate  nel  letto  della  Piave  ne 
fermarono    il    corso    per    qualche    tempo. 

Il  villaggio  d'Aune  posto  nel  distrette  di  Fel— 
tre  fu  quasi  intieramente  rovinato.  Circa  venti  abi- 
tazioni furono  ingojate  da  un'  enorme  valanga  ,  con 
molti  animali  e  tutte  le  masserizie.  Gli  abitanti  av- 
vertiti dell'imminente  disastro  dal  grandissimo  romore 
che  lo  precedeva  ,  si  salvarono  quasi  tutti,  ad  ecce- 
zione di  tre  don  uè  e  quattro  fanciulle  che  furono 
colle  loro  abitazioni  sepolte  nel  fondo  della  valle 
sottoposta.  Gli  abitanti  de'  vicini  comuni  sonosi 
affrettati  di  portar  soccorso  a  quegl'  infelici  abitanti 
rimasti  senza  casa  e  senza  mobili  j  e  circa  200  uo- 
mini stanuo  attualmente  disotterrando  i  cadaveri  e 
gli  effetti  sepolti.  (  Il  Monitore  di  Treviso.  ) 
Bologna   io  Febbrajo. 

Nella  notte  del  7  ad  un'  ora  e  mezzo  dopo 
mezzanotte  passò  di  qui  S.  M.  il  Re  di  Napoli  pro- 
veniente da  Parigi ,  e  continuante  il  viaggio  verso  i 
suoi  Stati.  (  //  Redattore  del  Reno.  ) 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia.  Primo  ballo,  L' eroismo  dell'amicizia" 
secondo  ballo  ,  Rinaldo  d1  Asti. 

R.  Tkatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp. 
Perotti  si  recita  La  morte  e  la  vendetta  di  Eloisa 
Beumarchais  ,  col  ballo  L'  inganno  fra  i  parenti. 

Dimani  festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radegohba.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  intitolata  La  Timonella  di  Piacenza,  musica 
del  sig.  M.°  Fioravanti,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
La  figlia  del  fabbro. 

Teatro   delle  Marionette.  Si  recita   Girolamo. 
{  compagno  del  diavolo. 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  23  Gennajo. 

Lettere  di  Gibilterra  ,  che  arrivano  sino  al  6 
covrente  fanno  presumere  che  vi  si  fossero  ricevute 
notine  cattivissime  dall'  interno  della  Spagna  •  le 
mere,  di  Manchester  vi  soffrivano  un  ribasso  del  5o 
per  cento. 

Una  lettera  datata  da  Ronda  ,  il  a?  dicembre  , 
deplora    le    calamità    cagionate    dalle   scissure     della 
Cauta  ,  annunzia  che  quasi   tutti   i    buoni   uffizio  si 
stirano  dall'  armata  ,  disgustati  dall'  anarchia  che  re- 
«na   nel  Governo,  e  dal  disordine   che   presiede  alla 
.m«,n.«,„ione  militare  ;    e  dopo    aver    menzionato 
Je  Con»  ed  Arrizaga  in  termini  che  lasciano  poco  o 
nulla  a  sperare  ,  finisce  con  questi  detti:  .  Ma  ahi  ! 
*  nostra  sorte  non  dipende  già  da  tutte  queste  ^    ! 
•fn.  5    chi  la  decìderà    sarà   la    massa    di  forze  che  I 
•piegherà   contro  di  noi  Bonaparte  ;  saranno   i   talenti 
d   Arnzaga  ,  e  molti   altri  punti  a  cui  uno  Spagnuo 
io  non  può  pensare  senza    trovarvi    materia    di     ben 
penose  riflessioni.  » 

-  Parecchi  vascelli  carichi  di  grani  ,  recentemen- 
te venuti  dall'  Olanda  ,  non  ci  hanno  recato  nulla 
ex  nuovo.  Gli  Olandesi  aspettano  istupiditi  quello 
che  produrrà  il  fiat  di  Bonapartc. 

(  Mornìng-Chronicle.  ) 
Altra  del  34. 
Il  discorso  d'  apertura   del  Parlamento  diede  Ino- 
g°  ,cn,  nella   Camera    dei    Pari,    ad  una  discussione 
«he  S,  prolungo  sino  a  tre  ore   e  mezzo  del  mattino. 
Wì    G»,scow    propose,     giusta    l'uso,    che    venisse 
latto   un  umile  indirizzo  a  S.  M.  contenente  i    ringra- 
.amenU  della  Camera  ,  e  la  sua  adesione  a  quanto  con 
t«ene  ,1     discorso   del  trono.  La  mozione  venne  appog- 
giala lord  Grimstone,   e  combattuta  da  lord  Saint- 
Vmcent.Lord   Mulgrave  rispose  a  Saint- Vincent.  Lord 
Grenvi.le  prese  quindi  la  parola  per  proporre  unWn 
da  .11  indirizzo.  Questa  correzione  por,*   «che  la  Ca- 
»    mera  non  può  impedirsi  dall'  esternare  il  suo  pro- 
v   fondo  dispiacere    e    la    viva    indegnàaione  ci/  essa 
»    provo  ,    vedendo   salificare    inutilmente    le  risorse 
»    della  nazione  ed  i  suoi    prodi    soldati,    :u    ispedi- 
v    «om  che  non  tornarono  a  prò   né  dell'Inghilterra 
»   ne  de'  suoi  alleati  ;  m,  che  h?nnc   .„  y^ 


*   a,'°    Schern-°    J   *«*&    di    S.    M.,   piegandola    * 
»   voler     ordinare     il     piu    rigoroso    ^  ^ 

»    alle  misure  ch'ebbero  risultati    si    deplorabili    per 
»   la  nazione.  » 

Lord  Harrowby  prese  a  difendere  i  ministri.  L'in, 
-rrezione  di  Spagna  (dicagli)  è  stata   opera  soltanto 
della  nazione,    il    governo    inglese    non   vi    ha  avuta 
alcuna    parte  ;    egli  pensò  però  ch'era  dover  suo  ed 
-teresse  dell'  Inghilterra  d'  incoraggiar  gli  Spagnuoli 
0  dar  loro  de' soccorsi.  Il  governo  si  è  condotto  nel- 
a    stessa    guisa    coli'  Austria  ,    ed    anziché     stiruo- 
**     questa     ultima   potenza    a    sostenere    una    nuova 
otta  ,  se  le  è  fatto  osservare  al   contrario    che  attese 
le  attuai,  circostanze    la    Gran    Bretagna    non  era  in 
grado  di  fare  i„  favor  suo   una  diversione  vantaggio- 
sa. Il  mio  nobile  amico  parla  d'  una    spedizione  nel 
Mediterraneo  ,  senza  far  attenzione  alle  immense  spese 
«e    si    sarebbe*  dovute  fare  ,    ed  ai  mezzi  da  tra- 
sporto che  si    sarebbero    dovuti  procacciare.  Essa   era 
totalmente    impossibile  ,    e    non     I'  era    meno    quella 
eh'  e,    vorrebbe    che    si    fosse   spedita    al    nord  della 
Germania.  Si  disse  che    quei    popoli  erano  pronti  a 
levars,     m     massa    contro    il     dominatore  del  genere 
umano  ;  ma  questa  supposizione  è  gratuita.  Si  sape- 
va b*ne  che    v'erano    alcune    bande    di    malcontenti 
nel  nord  della  Germania  ;  ma  esse  non  erano  né  ve- 
stite  né  organizzate  ,  e  quantunque  il  governo  ingle- 
se desiderasse  di  veder  che  que'  popoli    infrangessero 
le  loro   catene  ,    non  poteva    mandare    un'   armata  io 
loro  soccorso.  Non  era  cosa    sì  agevole  1'  organizzare 
la     spedizione     in     allora    progettata.      Quando     essa 
fu    in     istato     di     agire    ,    si     sentì      che    Y    Austria 
aveva  conchiuso  un  armistizio;    ciò    non    ostante    era 
ancor    dubbioso    se    ne    sarebbe    seguita    la    pace.  la 
questa     circostanza     ci     pare     che    un    attacco  contro 
Fléssirtga  ed   Anversa  fosse  quello  che    ci  promettesse 
maggior  vantaggio. 

Già  da  quattro  anni  il  nemico  vi  spediva  som- 
me considerabili  pcr  erigervi  un  arsenale  ed  un 
deposito,  e  per  crearvi  una  marina  che  Io  mettesse 
in  grado  di  minacciar»  d'  un  attacco  i  punii  piu 
vulnerabili  dell'  Inghilterra.  Egli  si  vantava  d'  aver 
aperto  un  fiume  eh'  era  stato  chiuso  sì  da  gran 
tempo,  di  avervi  fondata  una  marina,  e  di  rendere 
il  commercio  tributario  delle  sue  onde.  Per  conse- 
guenza si  decise  di  distruggere  1'  arsenale  e  la  mari- 


[Sa 


- 


* 
uà,    e    di    togliere    al   nostro    più.  accanita" nemico  $1 

mezzi  più,  possenti  eli'  egli  avesse  per  nuocerci.  Per 
avvenimenti  ed  ostacoli  che  non  potevansi. prevedere, 
non  si  consegui  intieramente  questo  scopo y  ma  noi 
lo  conseguimmo  abbastanza  per  mandar  a  voto  tutti 
i  piani  d'  attacco  eh'  egli  poteva  combinare  da  quella 
parte  (s).  La  demolizione  totale  del  porto  e  dell'ar- 
senale di  Flessinga  ci  offre  a  questo  riguardo  una 
sufficiente,  garanzia.  Questa  spedizione  ebbe  ,  noi 
oiego,    risultati    assai    funesti  ;    ma    era  impossibile  il 

Prevederli.  Si  sperava  c?-ie  dovess'  esser  un  colpo  di 
xnano  ,  e  che  tutto  sarebbe  finito  prima  delia  stagio- 
ne contagiosa  (2).  La  spedizione  era  pronta  a  far 
vela  verso  la  tnetìi  di  luglio  j  ma  essa  fu  trattenuta 
per  9  in  so  giorni  dai  venti  contrai).  Altri  ostacoli 
$opravveanero  in  seguito  i  quaì,i  prolungarono  le 
operazióni  sino  all'  epoca  della  cattiva  stagione  , 
e  non  si.  potè  wì  prevederli  nò  superarli.  I  rimpro- 
veri che  ci  &i  fauno  riguardo  alle  nostre  spedi- 
zioni di  Spagna  e  di  Portogallo  non  hanno  fon- 
damento. Noi  abbiamo  iolto  ai  Francesi  il  Portogallo; 
le  armi  britanniche  sì  distinsero  luminosamente  ; 
«  «tante  la  posizione  che  in  seguito  oCcuparo^ 
330  le  nostre  truppe  ^  abbiamo  podei*osamente  ajulata 
la  causa  della  Spagna.  Le  &ue  armate  furono  protette 
*u  parecchi  punti.  Noi  abbiamo  assicurata,  la  difesa 
dell*  Estiemadura  ,  ed  in  gran  parte  quelìa  della 
Mancia.  A  questa  spedizione  di  Spagna  devesi  inoltre 
attribuire  la  liberazione  /iella  Ga/uzia  e  della  squadra 
del  Ferro!.  Non  sono  tutti  questi  «ggetti  importan- 
tissimi? e  non  abbia?!*  noi  diritto  di  congratularcene? 
|n  conseguenza  io.  dò  il  voto  centro"  alla  correzione 
proposta  (3).  ~-  [  Sarà  continuato.  J 


(1)  Questo  tórri  cou-lda  lÉnoilò  nella  credulità  del  parla- 
scento.  Da  eh  è  FiMfingja  à^pairti<?ne  alla  Francia,  non  vi,  si 
sono  spesi  che-  Sio.uì,.  iVau.chi  all'  anno  per  la  costruzione  di 
yua  aie./^alupa  ;  i:ul!,a  si  e  speso  pel  bacino.  Ad  Anversa,  si 
che  si  .so'io  Impiagati  già  ^a  4  aacn  ^  milioni  nei  lavori  in, 
torno,  al.le.  forUficazio.iu  ed  al  bacino  ,  e  Qo.  milioni  per  gli  ar- 
senali, cantieri  ed  altri  qggcMj  p?r  la  marina,  hi  oggi  gì'  In- 
glesi s.ono  moia  avau/.ati,  di  qa.el  che  noi  fossero  priora  della 
loro  spedizione.  L'  isola  di  Walehercn  ,  3atz  ,  Breda  e  Berg- 
op-Zooiu,  spettavano  allora  ali1  Olanda  ;  oggidì  sono  esse 
riunite  alla  Francia  j  giacché  qualunque  territorio  vicino 
alla  Francia  si  lascerà  invader  dagl'  Inglesi  ,  senza  sapersi  di- 
fendere ,  verrà,  riuui't©  all'  Impero.  Così  quando  gl'Inglesi 
vorranno  firmar  V  alto  di  riunione  alla  Francia  di  un  territorio 
vicino,  non  debbono  fa,r  almo  che  -barcarvi ,  mantenervi  delle 
COrrispoadeozc,  ,  e  larvisi  accògliere  festosamente  ,  come  fe- 
cero a  Middeìburgo  e  nei  Sul-Gc.  ela»d.  Il  risultato  della  spe- 
dizione degl'  Inglesi  contro  I'  isola  di  Walcberen  è  la  riunio- 
ne della  riva  destra  della  Seiielc'a  alla  Francia  $  e  certamente  J 
von  vi  sarà  alcuno  che  voglia  dir  che  tutto  questo  migliori  la 
situazione  dell'  Inghilterra.  (  Moniteur  ) 

(■1)  Il  ritorno  delia  stagione  contagiosa  !  La  spedizione 
i,n;;les?  sbarcò  nel  mese  <V  agosto  ,  e  la  stagione  contagiosa 
comincia   ai   primi  di  luglio'.   (   hLri.   ) 

(3)  Dire  che  la  spedizione,  del  Portogallo  impedì  V  occu- 
pa/Jone di  Lisbona,  va  bene;  tua  dire  ch'essa  ebbe  qualche 
iuUuenza  sugli  altari  di  spagna,    è   una  falsità  j  del  resto,  nella 


GERMANIA 
Amburgo  a(i  Gennajo. 
Entrando  la  Svezia  nel  sistema  continentale  ,  10 
virtù  del  trattato  da  essa  conchiuso  colla  Francia,  si 
pu®  sicuramente  annunziare  che  il  Baltico  sarà  quan» 
to  prima  intieramente  chiuso  alla  marina  ed  al  eoo 
merci o  inglese.  Le  batterie  svedesi  e  danesi  facendo 
fuoco  di  concerto,  renderanno  assolutamente  impossibile 
il  passo  del  Sund,  Ognuno  si  ricorda  che  Nelson  , 
all'  epoca  della  sua  grande  spedizione  contro  Copen- 
aghen nel  1807,  dichiarò  che  se  la  Svezia  avesse 
voluto  seriamente  difendere  lo  Stretto  f  egli  non 
avrebbe  pur  tentato  di  passarlo. 

(  Jour.  du  Comrn.  ) 
Frane fort   t.°  Febbrajo. 
Sentiamo    che    la    maggior    parte    dei    Prìncipi 
della  Confederatone  del  Peno  hanno    lasciato  i  loro» 
contingenti  a  disposizione  della  Francia,  la   quale  gli 
impiegherà  in  Ispagna.  (  Cour.  da  V  £uiope.  ) 
Altra  dei  3. 
Continuiamo  a  ricever  le  più  consolanti    notisi* 
del  Principe   primate.  Pare  che  S.  A.  prolungherà  il 
suo  soggiorno  a  Parigi  sino  alla  partenza  di  S.  M.  I. 
e  R.  pel  castello  di  Marrac;  e  credesi  inconseguenza 
che  il  nostro  sovranq  non  sarà  di  ritorno  prima  della 
fine   di  febbrajo.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  3i    Gennajo. 

Assicurasi  che  il  sig.  copte  di  Montgelas  sìa    in<» 

caricato   a  Parigi  d*  importantissime    negoziazioni    rì<~ 

sguardanli  i  nuovi  ingrandimenti  che  otterrà  il  Regatj 

di  Baviera.   (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Moni— dcr-Mai san  3o  Gennajo. 
Il  passaggio  delle  truppe  continua  senza  inter- 
ruzione  e  con  incredibile  attività.  Appena  che  1'  ul- 
tima divisione  del  numeroso  eorpo  del  Duca  d'A— . 
brantes  ehbe  abbondonate  queste  mura ,  abbiam  ve-* 
duto  arrivare  91».  uomini  ,  componenti  la  prima  di- 
visione dylla  guardia  imperiale  :  la  seconda  divisione, 
cui  terrà  dietro  subito  la  terza,  è  già  in  marcia  da 
Bordeaux,  e  fra  otto  giorni  si  troverà    a    Bajona. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  ) 
Anversa  i."  Febbrajo, 
Sono  qui  arrivate  molte  truppe  per  Y  Olanda,; 
Pare  che  l'armata  portela  d  ora  innanzi  il  nome 
d'  Armata  del  Brabanie  ,  e  sajà  composta  di  quat- 
tro divisioni.  Regna  la  massima  attività  al  quarlieir, 
generale  di  S.  E.  il  maiesciallo  Duca  di  Reggio^ 
ritornato  dalla  Fiandra  e  dalle  isole. 


sarebbe  stato  di  vantaggio  ai  Francesi  il  prendere  Lisbona. 
Era  vantaggioso  per  e-.si  che  gf  Inglesi  fossero  padroni  dà 
quel  punto  e  Io  dovessero  difendere  ,  perchè  ciò  esigeva  uta 
gian  numero  di  truppe.  Restava  in  Ispagna  un1  armata  francese, 
sì  formidabile,  e  le  truppe  spagnuole  valgono  sì  poco  in  b-tLs;— 
glia  campale  ,  che  quand'  anche  la  spedizione  di  Walcherea 
fosse  sbaicala  in  Ispagna  ,    gì'  Inglesi  sarebbero    stati    cgu^ 


tttWKtyft  %**&&  «.egli  Gl'ari  militari     neU'  armo  igpo,    non     meate  battuti  e  ecacciali.  (  hleni.  ) 


Ognuno  s' aspetta  di  veder  preso  il  definitivo 
possesso  del  territorio  situato  fra  la  Schelda  e  la 
Mosa.  Gli  abitanti  di  quelle  contrade  accolgono  i 
Francesi  in  modo  da  far  credere  che  non  rincresce 
loro  di  diventare  francesi  anch'essi.  (  Idem.  ) 
Parigi    8    Febbrajo. 

1/  Imperatore  ha  tenuto  jeri  un  consiglio  dei 
ministri,  (  Pub.  ) 

Il  |.°  corrente  è  passato  da  Francfort  un  cor- 
xier  francese  che  da  Pietroburgo  si  restituisce  a 
questa  capitale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Corpo  Legislativo. 

{  Presidenza  del  sig.  conte  Montesquiou.  ] 

Seduta  del  5  Febbrajo. 

Vengono  introdotti  i  signori  Faure ,  Berlier  e 
Fortalis,  oratori  del  go' erno.  Il  sig.  Faure  presenta  il 
II  libro  del  codice  de' delitti  e  delle  pene.  Questo 
libro,  che  contiene  ia  articoli,  tratta  delle  per- 
sone punibili  ,  scusabili  e  risponsabili  per  colpe  o 
per    delitti.  Eccone  le  più  notabili  disposizioni: 

I  complici  d'una  colpa  o  d'un  delitto  saranno 
puniti  colla  stessa  pena  inflitta  agli  autori  di  questa 
colpa  o  di  questo  delitto ,  salvo  il  caso  in  cui  la 
legge  avesse  disposto  altrimenti.  Quando  l'accusato 
sarà  minore  di  16  aoni  ,  se  è  deciso  che  ha  agito 
senza  discernimento,  verrà  assolto;  ma,  secondo 
le  circostanze,  o  sarà  consegnato  ai  suoi  genitori  ,  o 
condotto  in  una  casa  di  correzione  per  esservi  edu- 
cato e  detenuto  per  quel  numero  d'  anni  che  deter- 
minerà la  sentenza,  e  che  però  non  potrà  eccedere 
l'epoca  in  cui  avrà  compito  l'anno  ventesimo. 

Se  viene  deciso  che  ha  agito  con  discernimento  , 
le  pene  verranno  pronunziate  come  segue  :  S'  egli  ha 
incorsa  la  pena  di  morte,  de' lavori  forzati  a  vita  o 
della  deportazione,  sarà  condannato  alla  pena  di  io 
a  ao  anni  di  prigionia  iu  una  casa    di  correzione. 

S'  egli  ha  incorsa  la  pena  dei  lavori  forzati  a 
tempo,  o  della  reclusione,  sarà  condannato  ad  essere 
rinchiuso  in  una  casa  di  correzione,  per  uno  spa?ie 
di  tempo  eguale  al  terzo  per  lo  meno,  ed  alla  me- 
tà al  più,  di  quello  a  cui  avrebbe  dovuto  essere 
condannato.  Io  tutti  questi  casi  egli  potrà,  in  forza 
della  sentenza,  essere  messo  sotto  la  sorveglianza 
dell'alta  polizia  per  5  anni  al  meno,  e  per  io  anni 
al  più. 

Le  pece  dei  lavori  forcati  a  vita,  della  depor- 
tazione e  dai  lavori  forzati  a  tempo,  non  verranno 
pronunziate  contro  nessun  individuo  che  abbia  1*  età 
di  20  anni  compiti,  al  momento  della  sentenza; 
a  queste  pene  verrà  sostituita ,  a  loro  riguardo,  quel- 
la della  reclusione,  sia  a  vita,  sia  temporanea  ,  e 
pecondo    la  durata  della  riena  a    cui  verrà  sostituita. 

Ogni  condannato  alla  pena  dei  lavori  forzati , 
ti  vita  o  a  tempo,  appena  avrà  compiti  i    70    anni, 


»-s     ir, 

V   *v  iti  Vi 
vena  tolto  dal  piimo  carcere,  e  rinchiuso  uéìlà^ <3Jjs*^ • 

di  forza  per  tutto  il   tempo   che   dovrà    durar    la   ' sufii^T'       \ 

pena ,  come  se  non  fosse  stalo   condauuato    che    alla 

reclusione. 

Gli  albergatori  ed  osti  convinti  d'  aver  allog- 
giato per  più  di  24  ore  qnalche  persona  la  quale  t 
durante  il  suo  soggiorno  ,  avesse  commesso  una,  col- 
pa o  un  delitto,  saranno  civilmeute  risponsabili  delle 
restituzioni,  indennità  e  spese  aggiudicate  a  quelli 
cui  questo  delitto  avesse  cagionato  qualche  danno  , 
per  la  loro  mancanza  d'aver  iscritto  sul  loro  regi* 
stio  il  nome,  la  professione  e  il  domicilio  del  col- 
pevole- 
La  discussione  del  progetto  viene  stabilita  poi 
1  3  del  corrente. 

Il  Corpo  Legislativo  ha  quindi  nominati  i  suoi 
vicepresidenti,  f  Jour.  de   V  Emp.  ) 

Seduta    del    \  febbrajo. 

In  questa  seduta  vennero  presentati  due  progetti 
di  legge.  Il  primo  contiene  il  Libro  5.*  del  Codice 
dei  delitti  e  delle  pene  j  il  secondo  è  relativo  ai 
redditi  ed  alle  spese  delle  fabbriche  delle  chiese. 

Il  primo  progetto,  la  cui  discussione  avrà  luogo 
il  giorno  i5  ,  viene  rimesso  alla  commissione  di 
legislazione  ;  ed  il  secondo  ,  che  verrà  discusso  il 
i4;  a  qeella  dell'  interno.  (  Idem.  ) 

Seduta  del  6. 

Vengono  introdotti  i  signori  consiglieri  dì  Stato 
conte  Bertier  ,  Corsini  e  Pelet  ,  i  quali  presentano  , 
da  parte  dell'  Imperatore,  il  Libro  LII  del  Codice  ^ 
naie.  La  discussione  di  questo  L;bro  e  stabilita  pel 
giorno   16  corrente.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Livorno    29  Gennajo. 

Ricorrendo  jeri  a8  gennajo  il  giorno  natalizio 
di  S.  M.  Federico  VI  Re  di  Danimarca,  S.  E.  il 
barone  Ermano  de  Schubart,  ha  celebrato  una  tale 
epoca,  radunando  nella  di  lui  amena  villa,  posta  sulle 
colline  di  Montenero  ,  tutti  i  capitani  danesi  che  si 
trovano  in  questo  porto  ,  e  gì'  individui  più  rag- 
guardevoli suoi  nazionali  ,  uditamente  ai  consoli  ed 
altri  impiegati   del  di  lui  governo. 

Gli  augui  j  felici ,  che  a  lauto  pranzo  si  sona 
ripetuti  con  entusiasmo  per  un  Sovrano  idolatrato  da 
tutti  i  cuori  danesi  ,  sono  stati  accompagnati  dagli 
evviva  Napoleone  il  Grande,  jwtente  e  fedele  alleato 
della  sullodata  M.  S. ,  ed  una  semplice  campestre 
festa  di  ballo  ha  prolungata  V  esultanza  generale 
Ime  a  notte  avanzata.  (  Gazi.  Univ.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

B  E  G  N  O     D'ITALIA. 
Milano     14    Fehbrajo. 
^F0LEONE,PERLAGRAZIAmDl0EpEntE 
Costituzioni,    Imperato**    de'  Francesi  ,    RE   „*  ITA- 
LIA     E       PROTETTORE        DELLA       CoNFEDERAZIOnE       DEL 

Beno  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art    I.    Il  aerale    Conte    Caffareìli  ,  Ministro 

della  Guerra  del  Nostro  Regno  d' Italia  ,  e   richiamato 

ad  altre  funzioni    presso  di  Noi. 

H.  Il    Viceré    incaricherà     del    Portafoglio    della 

Guerra     un     Consigliere    di     Slato     od     un     generale 

italiano. 

HI.  II  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tele- 
rie s  ,   «pesto  dì   5i    gennajo    1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1    Imperatore   e  Re  , 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.    Aldini. 


In   esecuzione    dell'art.  a   del    succitato    Decreto, 
S.  A.   I    il  Principe  Viceré  ha  incaricato  del     Porta-  j 
;   Ministero  della    Guerra    il  sig.  D<+na,  ge- 


li' artiglieria, 


AVVISO  PASTORIZIO. 
Il  notabile  aumento  d'  animai»  ottenuto  dal  dot* 
tore  Agostino  Bassi,  di  Lodi,   nella   di  lui    greggia  di 
razza  pura  di  Spagna  ,  mercè    le  pia  prospere    e    le 
più    numerose    figliazioni  ;    l'utile    sempre     eccessivo 
che  se  ne  ritrae  dal  prezzo    a     cui  si  vendono  attual- 
mente i    merini  ;  e    il  vivo    desiderio    che    nutre    il 
detto  dottore    Bassi  di    vedere    prontamente    a  spar- 
gersi ,    moltiplicarsi    e    prosperare    nel    Regno     ani* 
mali    che    tanti     vantaggi     apportano    al    privato    ed 
alla  nazione,  sono  le  cause  che   lo   determinarono   a 
diminuire  di  due   zecchini  il  prezzo  corrente  dei   me- 
rini ,  ed   a  venderli    altresì  a  condizioni  più  vantag- 
giose per  gli  acquirenti  di  quelle  che  si    praticarono 
sinora. 

Nel    prossimo    futuro   aprile    si    venderanno    dai 
snrriferiio    dottore    num.    96    animali    di    razza    pura 
di  Spagna  ,  ai   prezzo     di     otto    zecchini     di    Milano 
cadauno.    Questi    saranno    divisi    in     dodici     porzioni 
di  otto  bestie  cadauna.  Ciascuna  porzione  sarà  com- 
posta ,  non  già  come  in  passato  di  due  terzi  di  fem- 
mine ,  ed  uno  di  maschi,  ma  sibbene  di     tre    quarti 
di  femmine,  ed  uno  di  maschi.  Tanto  le  pecore,  che 
gli  aneti     saranno  dell'  età    di  due     anni    ai     cinque 
circa.  1  primi  ricorrenti    saranno  i    primi    serviti.    Se 
alcuno  poi  desiderasse  dei  soli    arieti  ,    o    delie    sole 
pecore,  dirigendone  la  domanda  al  prefato    proprie- 
tario, sarà  dal  medesimo  compiaciuto    a    prezzo    di- 
scretissimo. 


v 


S.  M.  1  IMPE»ATo«B  e  Re  ,  con  Decreto  del 
A  8  correrne  febbrajo  ,  ha  nominato  Cavalieri 
deli   OrJjng  della  Corona  di  ferro 

l  sigg.   Lui  ni  ) 

Pedrazzini    )  Consiglieri   di   Stato. 

Smancini        ) 

Taverna.  ,    Primo    Presidente     della     Corte  j 

d'  appello  di  Milano. 
longhi   luigi,  Sostituto    al  R,«    Procuratore 

presso   la   Corte   drappello   di   Venezia. 
Canova  ,  Presidente   della   Corte   di   giusti- 
zia di   Mantova. 
Bellani  ,    Giudice    presso    la    Corte    d1  ap- 
pello  di   Milano. 
Paltrinieri  ,  Giudice  presso  la  Corte  d'ap- 
pello  di   Brescia. 
Bellentani  ,   Giudice  presso  la  Corte  d'  ap- 
pello di    Bologna. 
Maillot  ;   Commissario  generale  della  mari- 
na a  Venezia. 
Rota  t  Tenente  delle  Cacce,  capitano  dello 

stato  maggiore. 
Marescalchi ,   Ciambellano. 
Costanti,  Capitano  di  fregata. 
Corner,  Tenente  di  vascello, 
Rodriguez  ,  Idem. 
Romis  Tommaso  ,  Curalo  dì  Monte  Falcone 


BORSA  DI  MILANO 

Corso   de    Camòj  del  giorno   1^  Febbrajo   1820; 

Parigi           per   1    fM   -     -     -  ,,  99;0    L. 

Lione           idem       -     -     -     -  »  99;  2    L. 

Genova        per    1    lira   f.  b.        -  »  #3,4   D. 

Livorno       per   1   p.^>  da  8    R.    »  5,16,2   D. 

Venezia       per    1    lira    ital.        -  »  96,3   D. 

Augusta       per   1   f.no  c^e   -     -  »  2,5o,8 
Vienna         idem       -     -     -     _  » 

Amsterdam  per   1   f.no    c.te       .  »  2,06,8  D. 
Londra        —       —     —     —     _     _  „ 
Napoli          -       ----_„» 

Amburgo     per  1   M.      -  ''  L   '_  *  ,;83,3 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    red- 
dito del   5     per     100,     56.  5j4.  al   57. 
Dette  di  Venezia  ,  52. 
Rescrizioni  all'  8   \)\  per   100. 


Spettacoli   d'oggi. 

H.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell'amicizia: 
secondo  ballo  ,  Rinaldo  £  Asti. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  da  ballo  ia 
prima  sera  fino  a  mezza  notte. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comp.  Per-otti  si 
recita  Le  conseguenze  della  parentela. 

Teatro  S.  H.idegomda.  61  rappresenta  in  musica 
La  Timonella  di  Piacenza,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
La  casa  da  vendere,  dopo  la  quale  si  riprodurrà 
il  2.0   atto  della   Camilla. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  II  punitore 
dì  sé  medesimo. 

Sabbato  ,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 
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NOTIZIE  ESTERE 

EEGNO  DI  SPAGNA 
Teruel     io    Gennajo. 


Francesi  hanno  qui  fatta  la  loro  entrata.  La 
Giunta  insurrezionale  >  che  per  la  paura  erasi  rifug- 
gita a  Rubielos  ,  vedendosi  di  là  espulsa  dal  popolo 
stesso,  continuò  in  tutta  fretta  il  suo  viaggio  verso 
la  parte  di  Valenza.  Tutto  era  stato  preparato  per 
ricevere  i  nostri  liberatori.  Noi  cominciamo  a  respi- 
rare. Sì  è  già  formata  una  Giunta  amministrativa , 
composta  di  ottime  persone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Madrid  2  5   Gennajo* 

Ordine   generale    dell'  Armata. 

A!  campo  reale  di  Baylen  , 
il  ai  gcunajo  18 io. 

«  S.  M.  C.  fa  conoscere  all'  armata  i  luminosi 
successi  che  le  truppe  di  S.  1YJ.  I.  ,  del  i.a  5."  e 
parte  del  4."  corpo  ,  come  pure  la  divisione  di  ri- 
serva ,  alle  quali  erano  unite  la  guardia  reale  ed 
una  brigata  spagnuola  ,  hanno  ottenuti  al  passaggio 
della  Sierra-Morena. 

>»   Dopo  la  battaglia  d'  Occana   gli    avanzi  della 
armata    della  Mancia  teuevansi  nascosti   nelle  gole  di 
quelle    montagne,    ove    avevano    innalzati    numerosi 
trinceramenti,    fatto     delle    spaccature,     e    praticato 
delle  mine.  Gli   ostacoli  ,  che  la  timidità  e  la  male- 
volenza compiacevansi  ad  esagerare,  sono  stati  supe- 
rati colla  rapidità  del  lampo.  I  risultati  non  sono  in 
questo    momento    intieramente    noti.    Si  stanno  inse- 
guendo i  corpi  dispersi.  Ad  ogni  istante  si  conduco-  I 
no    indietro    de'  prigionieri.    Vai]    generali    e  colon-  j 
nelli,    molti    officiali,    „n    gran    numero    di  soldati  ,  ' 
bandiere,  l'artiglieria  eh'  era  in    linea,    munizioni, 
magazzini   e  dodici  campi    sono    già  in    potere    della 
armata  imperiale. 

»  Per  tal  guisa  1'  armata  ribelle  della  Mancia, 
che  dopo  il  fatto  d'  Occana  non  esisteva  più  che  di 
nome  ,  ha  finito  i  suoi  destini  su  quelle  stesse  mon- 
tagne che  mal  a  proposito  riguardavano  come  inac- 
cessibili. L'  armata  imperiale  pernotta  oggi  a  Bavlen 
e  Andujar.  Il  rapporto  de'  movimenti  che  hanno 
prodotto  questi  importanti  risultati  ,  e  i  nomi  de'mi- 
jfffcri     di     tutti    i    gradi    che    si  sono  particolarmente 


j  estinti  ,    saranno    quanto   prima    posti    sott'  occhio  a 
|  S.  M.  V  Imperatore  e  Re.  »    (  Idem.  ) 

! 

Governo  dt  Madrid  e  della  Nuova  Castiglia. 

Ordine  del  giorno  del  a 5  gennajo, 

'  Il    Re  ,  alia    testa    dell'  armata  imperiale  ,    ha 
pur  ora  ottenuti  i  più  grandi  successi. 

»   La  Sierra-Morena  è  stata  superata,  e  tutte  le 
posizioni  nemiche  sono  state  prese  in   un  istante. 

»  lì  22  di  questo  mese,  eranvi  in  poter  dell» ar- 
mata imperiale  e  reale  8  bandiere  ,  a5  pezzi  d'  ar- 
tiglieria ,  6m.  prigionieri  ,  3  generali  ed  un  gran 
numero  d'  officiali  ;  in  quello  stesso  giorno  S.  M. 
stabilì  il  sno  quartier  generale  ad  Andujar  ,  dopo 
aver  fatto  passare  il  Guadalquivir  ad  una  parte  della 
sua  armata. 

>i  La  divisione  del  generale  Lascy  è  stata  inte- 
ramente distrutta  o  dispersa  ;  questo  generale  è  fug- 
gito solo  ,  abbandonato  da'  suoi  medesimi  ajutanti 
di    campa. 

»    Generale  è  1'  abbandono  nell'  Andalusia  :  V  ar- 
mata della  Mancia,  su  cui  facevasi   conto,   non  esiste 
più  }  i  pochi  che  hanno  potuto  fuggire  ,    sono    nelìa 
impossibilità  di  raccozzarsi,  e  trovansi    tagliati    fuori 
su   lutti  i  punti. 

»  La  Giunta  di  Siviglia  si  è  rifuggita  nell'  isola 
di  Leone  ,  costernata  e  ridotta  agli  estremi. 

»  Niuno  può  farsi  una  giusta  idea  dell'  orribile 
miseria   delle  truppe   dell'  insurrezione. 

»   L'  armata  è  nello  stato   migliore.   » 

Il  generale  governatore  > 
Augusto  Belli ard. 

(  Monitettr.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  2  5   Gennajo. 

Fine     delV   articolo     relativo     alla     discussione 
tenutasi  nella    Camera    de'  Pari  il  dì    23  gennajo. 
(  V.  il  Gi or.  Ital.  di  jeri.  ) 

Lord  Sidmouth  fu  di  parere  che  non  sarebbe 
giusto  né  Smoderato  l'adottare  l'emenda  proposta 
contro  i  ministri  :  questo  sarebbe  un  condannare  sen- 
za prima  sentire.  Lo  spirito  pubblico  era  già  somma- 
mente irritato  e  scoraggiato  5  e  1'  adottare  una  simile 


i&S 

misura  non  servirebbe  né  a  calmare  il  malcontento  , 
né  a  rianimare  1'  abbattuto  coraggio  (i). 

Lord  Grey  parlò  in  favore  dell'  emenda.  Il 
conte  di  Liverpool  parlò  contro.  Quest'  ultimo  s'im- 
pegnò a  provare  che  le  spedizioni  di  Spagna  e  Por- 
togallo  avevano  avuto  i  più  vantaggiosi  risultati» 

Egli  pretese  inoltre  di  persuadere  che  la  spedi- 
zione di  Flessinga  sia  stata  utile  all'Inghilterra  ed  all' 
Austria.  È  parere  di  tutte  le  persoae  dell'arte ,  che  se 
snai  tentar  si  potesse  un'invasione  contro  l'Inghilterra, 
essa  non  potrebbe  riuscire  che  per  questa  strada.  E  dun- 
que un  gran  vantaggio  per  noi  1'  aver  potuto  distrug- 
gere quel  porto  i  cui  lavori  costarono  ai  nostri  ne- 
mici tauto  tempo  e  tanto  danaro.  Un  altro  fatto  , 
parimente  comprovato  dalle  persone  dell'  arte  r  si  è 
clic  vi  vorrebbe  meno  tempo  e  danaro  per  costruire 
un  nuovo  porto  ,  che  per  ristaurare  il  porto  e  1'  ar- 
senale di  Flessinga  f». 

La  spedizione  fu  vantaggiosa  anche  all'  Austria, 
Egli  è  in  fatti  certo  eh'  essa  arrestò  la  marcia  d'  un 
corpo  considerabile  di  coscritti  eh'  erano  destinati  ad 
agire  contro  "quella  piazza  (5).  Io  sapeva  che  1'  Austria 
bramava  che  noi  conservassimo  Walcheren  >  sin  tan- 
to eh'  ella  avesse  conchiusa  la  pace;  e  per  dure  che 
siano  le  condizioni  che  fu  costretta  ad  accettare  ,  è 
però  certo  che  sono  dolcissime  in  paragone  di  que;le 
di  cui  Bónàparte  1'  aveva  minacciata ,  e  bisogna 
pur  che  un  qualche  motivo  lo  abbia  costretto  a  de- 
campare dalle  pretensioni  che  aveva  spiegato  in  sulle 
prime  (4).  Questo  motivo  non  è  altro  che  1'  occupa- 


zione di  Walckcrca.  Io  confesserò  che  fu  ad  istanza 
dell'  Austria  che  noi  conservammo  qaest'  isola,  quan- 
do era  evidente  che  lo  scopo  ulteriore  della  spedi- 
zione era  andato  fallito. 

Si  passò  ai  voli.  Per  1'  emenda  vi  furono  g% 
voti  ;  1 44  Pfir  1'  indirizzo.  Maggioranza  a  favore  dei 
ministri  t  5a.   (  Jour,  de  V  Emp.  ) 


(t)  Lord  Sidmoiub  ha  ragion  di  dire  che  vi  &  del  mal- 
contento e  deIl'a«.viliuiento  j  e  questi  dureranno  sic  tanto  che 
uomini  for&ennati  e  partigiani  della  guerra  perpetua  saranao 
alta  testa  dell1  amministrazione  di  un  paese  eh'  è  obbligato 
j)tr  sostenersi  a  prendere-  ad  impres  tito  parecchie  cenlinaja  di 
juilioni  all'anno.  Quando  persone  sagge  e  moderate,  condu- 
j.entisi  ogni  anno  colla  mira  dell'  avvenire,  regoleranno  gli 
affari  dell1  Inghilterra  ,  allora  essa  cangerà  di    situazione. 

(  Moniteur.  ) 

(i)  Queste  è  -un  po'  troppo.  Prima  del  venturo  mese  di 
agosto  ,  e  con  una  spesa  minore  <1i  Goom.  franchi  ,  la  spedi- 
BJpu'é  di  Flessinga  non  avrà  più  lasciata  alcuna  traccia  in  quella 
pia&ja.  Se  fosse  stalo  danneggiato  il  solajo  della  chiusa  ,  vi  sa- 
rebbero volute  considerabili  somme  ,  ed  un  anno  di  più  di 
lavoro.  Ma  a  che  cosa  servono  tutti  questi  dettagli  ?  La  piaz- 
?a  di  flessinga  non  è  per  noi  di  nessuna  importanza  ;  essa 
Yion  verrà  rislaurata  che  per  far  si  che  gì'  Inglesi  non  si  van- 
nino di  averla   distrutta.  (  Idem    ) 

(3)  Quesl'  asserzione  è  del  tutto  falsa.  (  Idem.  ) 

('■)  La  spedizione  inglese  ci  cagiono  qualche  inquietudine 
r>ii!  principio  d'  agosto  ;  al  i5  chilo  stesso  mese  essa  non  era 
più  che  un  oggetto  di  scherno.  La  squadra  era  salita  sino  ad 
Anversa  ,  e  loonu.  uomini  si  erano  riuniti  intorno  a  quella 
piazza. 

Al  i5  di  settembre  tutte  le  notule  provenienti  da  Fles- 
singa annunciavano  che  gl'inglesi  vi  morivano  a  migliaja.  A 
quell'epoca  la  pace  ,  sebben  non  sia  slata  effettivamente  Gr- 
anata ohe  verso  la  metà  di  ottobre,  veniva  già  riguardata  co- 
me conchiusa.  Alcuni  Austriaci  the  conoscono  l' isola  di  Wal- 
:heren  ,  si  stringevano  nelle  spalle  ,  vedendo  che  i!  gabinetto 
i:ì  Londra,  il  quale  stende  le  sue  cognizioni  geografiche  sino 
■si  mare  d*d  Sud ,  iguora  quelio  che     sanno    i    contrabbandieri 


e  pescatori  inglesi  ,  cioè  che  non  si  dorme  impunemente  a 
cielo  aperto  due  notti  di  seguito,  sulle  coste  dell'isola  dì 
Walcheren,  ne' mesi  di  luglio,  d'agosto,  settembre  ,  oltobic 
e  uovcrabre-. 

Per  questo  modo  adunque  i    destini    della    spediziooe    di 
Walche?en  erano  compiuti  quando  la  pace    fu  conchiusa. 

Se  la  spedizione  inglese  fosse  rimasta  nelle  Dune  e  nel 
Tamigi  ;  se  le  truppe  fossero  rimaste  accampate  sulla  costa 
in  uà'  attiludÌBe  minaccevole  ,  questa  misura  avrebbe  potuto, 
far  temere  una  diversione  e  produrre  qualche  effetto,-  ma  da 
che  ha  avuto  luogo  la  spedizione  >  quando  scorsero  i  mesi  di 
settembre  e  d'  ottobre  senza  servir  ad  a£tro  che  a  compro- 
vare l'impotenza  degl'Inglesi  ,  e  la  funesta  malaccortezza  che 
va  sempre  unita  a  tutte  te  loro  operazioni  di  terra,  la  spedi- 
zione di  flessinga  non  aveva  più  la  menoma  parte  nei  calco- 
li delle  potenze  belligeranti.  Del  resto  i  Hussi ,  gli  Svedesi,  i 
Danesi,  i  Prussiani,  gli  Austriaci,  gli  Spagnuoli  conoscono 
troppo  bene  il  governo  inglese  per  far  conto  de'  suoi  soccor- 
si. Eglino  sauno  che  a  traverso  delle  nebbie  di  Londra,  essi 
non  vedono  ogni  cosa  5  e  che  nessuno  degli  uomini  di  Stato 
dell'  Inghilterra  ha  ma-i  "dirette  le  sua  mire  politiche  più  bicgì 
di  quel  che  le  abbia  dirette  un  mercante-  della  cjltà  nel  suo 
I  banco,  lu  vece  di  deliberare  al  pianterreno  (  se  così  può* 
I  dirsi  ),  salgano  sulla  cima  della  Torre  di  Londra,  ed  allora 
forse  vedranno  elf  è  interesse  dell'  Inghilterra  P  adottare  una 
politica  più  generosa,  e  che  abbracci  più  oggetti.  Ma- essi  vo- 
gliano che  gl'Inglesi  sieno  i  monopolisti  del  Mondo  >  8  quin- 
di gì'  inimici  del  Mondo.  Questo  sealioieoio  si  scorge  ini  ogD* 
vostra  azione  ,  in  tutti  i  vostri  discorsi  ,  perchè  esso  è  il  m0f 
venie  di  tulli  i  vostri  pensieri 

Voi  avete  conservata  1'  isola  di  Walckere»,  perchè  fra 
Se  diversa  opinioni  che  s'agitavano  nel  consiglio  non  sapeste 
appigliarvi  ad  un  partito  ;  perchè  vi  si  rappresentava  V  isola 
di  Walcheien  come  quella  che  potesse  diventare  una  secon- 
da Gibilterra  ,  e  servire  a  signoreggiare  la  Schelda.  Con  que&t1 
idea  voi  fortificaste  Flessinga  ,  e  vi  costruiste  cdifizj  perma- 
nenti. Erano  già  arrivali  i  materiali  necessarj  per  costruir© 
caserme  e  magazzini.  I  militavi  francesi  vi  osservavano  co» 
una  segreta  gioja ,  ed  aspettavano,  per  riprender  Flessinga  e 
far  i5  in  aotn.  prigionieri,  il  mese  di  dicembre  e  i  ghiacci 
che  vi  avrebbero  impedito  di  ritirarvi.  Alcuni  clamori  de' ve-» 
stri  militari  e  1'  evidenza  del  progetto  de'  Francesi  vi  sugg<w 
rirono  un  buon  consiglio. 

La  vostra  irrisolutezza  ,  le  vostre  false  presunzioni  sona 
quelle  che  vi  fecero  ritener  V  isola  li  Walcheren  ;  non  ssuo 
adunque  le  istanze  dell'  Austria  la  quale  appena  sapeva  la 
nuova  del  vostro  sbarco  quando  era  risoluta  a  far  la  pace  M  <* 
sapeva  mpglio  d1  ogni  altro  che  non  se  ne  poteva  ripn.  - 
mettere  alcun  risultato,  essendo  infatti  conchiusa  la  pace  al 
so  settembre  ,  quantunque  non  sia  stata  firmata  che  il  14  °'~ 
tobre.  Non  è  dunque  per  l'interesse  dell'Austria  che  voi  con- 
servaste ,  duranti  i  mesi  *ìi  ottobre  ,  novembre  e  dicembre  , 
l'  isola  pestilenziale  di  Walcheren.  Si  possono  tollerare  tifi 
anacronismi,  trattandosi  di  storia  antica;  si  pub  anche,  seuza 
gran  danno  ,  ingannarsi  di  due  o  tre  mesi  riguardo  a  un  fatto 
accaduto  già  da  20  anni  ;  ma  qui  il  fatto  è  ancora  presente,  e 
si  osa  dire  che  ne'  mesi  d'  ottohre  ,  novembre  e  dicembre  si 
sono  fatte  conservar  le  sue  posizioni  ad  un'  armata  ingles.© 
elle  paludi  di  Walcheren  ,  o    in  altii    termini,  efee  si    soafll 


REGNO  Dì  SVF?IA 
Stockholni    iG   Gennajo. 
T  nost.i  giornali  ridondano    nuovamente   di   det- 
tagli sull'  accoglimento  fatto    al  Principe    reale  ,  e  di 
discorsi  direttigli    in     tale    occasione.    L'  ingresso  del 
Principe  in  Isvezia  pre;entava   uno    spettacolo    vera- 
mente sublime  ;  i  Norvegi    e    gli   Svedesi    si    davano 
le    più    commoventi    testimonianze     delle   loro  ami- 
chevoli disposizioni  ;  perGno    i    più    poveri  contadini 
avevano    illuminati    i    loro    villaggi  ;    le   strade  erano 
illuminate  da  pezzi  di  abete  accesi.  Si   è  notata  una 
frase  del  consigliere  di  Stato  barone    d'  Adlersparre , 
in  cui    dice  :   «  che    i    prodi  e    magnanimi     Norvegi 
»   sono  i  fratelli  e  gli  amici  naturali  degli  Svedesi  ...» 
li  decano  del  clero  ha  detto  ,  fra  le  altre  cose,   che 
i  ministri  della    religioue  in  Isvezia    avevano    conce- 
pite   le    più    grandi    speranze     del    Regno     futuro    di 
S.  A    R.  vedendola  fondar  in  Norvegia  nuove  scuole 
e  proteggere  il  sapere,  inseparabile  dalla  vera  pietà. 
11  Principe  ha  risposto  :   «  La  religione  sola  può  con- 
solare   i    popoli    ed    i    Re    in  ogni  sciagura  ;    il  solo 
«spere  può  assicurare  il  buon  successo   de'  lavori   pel 
bea  pubblico;  procurerò  di   mantener    sempre    ferme 
queste  due  colonne  dello  Stato.   » 

(  Jour.  de  V  E  nifi.  ) 

TRANSILVANIA 

Hermanstadt     1 1     Gennajo. 

L'armata  russa  sotto  gli  ordini  del  Principe  Ba- 
gration  si  estende  attualmente  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio ,  e  copre  la  Valachia,  la  Moldavia  e  la 
Bessarabia.  L'  armata  del  granvisir  occupa  la  riva 
destra  del  fiume,  ed  ha  il  suo  quartier  generale  a 
Silistria.  È  probabile  che  le  due  armate  conserve- 
ranno la  loro  posizione  sino  alla  fine  dell'  inverno 
senza  intraprender  nulla.  Ma  se  la  pace  non  ha  luo- 
go avanti  la  primavera  ,  la  prossima  campagna  sarà 
terribile  ,  poiché  i  Russi  fanno  de'  grandi  apparec- 
chi ,  ricevono  considerabili  rinforzi  ,  e  il  granvisir  fa 
veuir  molte  truppe  dall'Asia.  I  Turchi  solevano  al- 
tre volte  andar  alle  proprie  case  durante  l' inverno  , 
ma  quest*  uso  non  è  più    mantenuto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  27   Gennajo. 

L'  Ungheria  ha  offerto  al  governo  7m.  cavalli 
che  appartenevano  all'insurrezione  ungarese. 

È  di  qui  passato  un  corrier  turco  che  da  Pari- 
gi portasi  a  Costantinopoli  ceto  dispacci  dell'  amba- 
sciador  ottomano.  (  Jour.  de  ?  Emp.   ) 


dati  in  preda  alla  morte  100  uomini  il  giorno  per  Go  e  più 
<lì  ,  a  fine  di  procacciare  coadiiioni  di  pace  più  favorevoli 
all'  Austria  la  quale  aveva  già  conciiiusa  la  pace  un  da'  priu- 
•cipio  d1  ottobre  ?  Questo  <i  un  insultare  la  credulità  'le';  ■  0- 
y»loj  è  un  farti  seberac  di  tatta  l'Europa.  (  Ideai.  , 


GRANDUCATO  pi  BADEN 
Manheìm  2  Febbrajo. 
S.  M.  il  Re  Gustavo  Adolfo  e  ia  sua  famiglia 
hanuo  passata  la  notte  di  jeri  1*  altro  in  Eidelberga  , 
e  jeri  mattina  hauno  continuato  il  loro  viaggio  alla 
volta  di  Brucksal.  Persone  eh*  ebbero  I'  onore  di 
parlare  col  Re  Gustavo  dicono  eh'  egli  parla  eoa 
gran  riguardo  di  suo  zio  il  Re  attuale  di  Svezia  eoa 
cui  mantiene  una  non  interrotta  corrispondenza.  Per 
quanto  diecsi  ,  ha  egli  formalmente  dichiarate*  che 
la  voce  corsa  che  si  comprava  una  terra  in  Isvizze»- 
ra,  destinata  a  servirgli  di  ritiro,  era  falsa,  e  che 
era  risoluto  di  passar  la  sua  vita  in  Germania.  Si 
crede  che  d'  ora  innanzi  egli  risederà  in  una  città 
del  granducato  di  Baden.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Ih  e  da   2  Fehbrajo. 

È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  decreto  im- 
periale : 

Dal    palazzo    delle    Tiùlerins , 
ao  gvunajo   1010. 

Napoleone  ,  ecc.  ecc. 

Volendo  provvedere  alla  sicurezza  delle  frontiere 
del  Nord  del  nòstro  Impero ,  e  porre  in  salvo  da 
ogni  avvenimento  i  nostri  cantieri  e  l'arsenale  d'An» 
versa  ,   abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue 

i.°  Sarà  formata  un'armata  sotto  il  nome  d'  ar# 
mata  di  Brabante* 

2.°  Tutti  i  paesi  situati  tra  la  Mosa  e  la  Schel- 
da  ,  e  l'Oceano  formeranno  il  territorio  della  sud- 
detta armata. 

3."  Tutte  le  truppe  francesi  ed  alleate  di  terre 
e  di  mare  che  si  trovano  in  quel  circondario  ,  fa- 
ranno parte   dell'  armata  di  Brabante. 

4.0  Le  piazze  di  guerra  poste  fra  la  Mosa  «  la 
Schelda  saranno  messe  in  istato     d'assedio. 

5."   I  comandanti   militari   e  le    autorità    francesi 
ed  olandesi  si  uniformeranno    alle     presenti    disposi- 
zioni. 
— i «  Le  truppe  francesi  sono  entrate   il     1    febbrajo  a 
Steenbergen  ed  a    Villemstadt.     (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Quibèton    24     Gennajo. 

Il  giorno  22  la  scialuppa  V  Amalia-EnrichettA  ; 
inseguita  a  tiro  di  pistola  da  due  peniche  del  va* 
scello  inglese  ancorato  nella  b;ija  d'  Intel  ,  ha  dato 
in  secco  sulla  gran  eosta,  in  distanza  di  una  lega 
circa  dal  forte  Penthièvre.  Immediatamente  il  co- 
mandante d'  armi  con  altri  militari  e  guardacoste  ac- 
corsero a  soccorrere  questo  naviglio  ,  e  riuscirono  ad 
impedire  alle  peniche  d'  impadronirsene.  Sulla  sera, 
rinfrescatosi  il  vento  ,  le  onde  spaccarono  colla  loro 
violenza  questo  legno  che  aveva  a  bordo  combustibili 
e  burro. 

In  questo  momento  abbiamo  in  vista  j 
bastimenti     nemici  ,     cioè  2    vascelli,  2    fregate,   2 


.88 
«civette  ,  un  cutter  «   molti    pìccoli  navigli    francese  ' 

stati  predati  già  da  alcuni  giorni  nelle  nostre    acque. 

La  Corve.ttctfCorsaro  ha  catturato  uno  sciabecco 
maltese  ,  che  ha  spedito  a  Bona  ,  e  che  dicesi  cari- 
co di  6m.  piastre  forti  ,  di  due  o  tre  anioni  di  coc- 
ciniglia e   d'  altre  merci» 

Lo  stesso  corsaro  ha  fatta  un'  altra  preda  eh'  è 
giunta  a  Tunisi  iì  i4  dicembre.  (  Cour.  de  Lon'ent.) 

Parigi  8  Febbrajo* 

S.  M.  con  decreto  del  5  corrente  ha  nominati 
eeuatori  :  il  conte  Dejean  ,  primo  ispettore  del  gè-» 
nio  ;  il  conte  Foutanes  ,  gran  maestro  dell'  Univer- 
sità ;  il  viceammiraglio  Thevenard  ;  i!  conte  Réden  , 
consigliere  di  Stato  ,  il  barone  Belderbuch  ,  prefetto 
del  dipartimento  deli'  Oise.  (  Moniteur.  ) 

— <a  S.  M.  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  d'  ammi-» 
aistrazioue,. 

< —  Assicurasi  che  S.  A.  il  Principe  di  Neuchàtel 
già  partito  oggi  da  Parigi ,  e  che  abbia  presa  la  strada 
di  Strasburgo, 

-—  Credcsi  che  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  ritornerà 
quanto  prima  a  Monaco  ,  e  che  il  Re  suo  marito 
testerà  ancor  qualche  tempo  a  Parigi.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTER  N  E 

UGNO     D'  ITALIA. 

Milano     i5    Febbrajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  à\ 
»  corrente  febbrajo  ,  ha  nominato  Ciambellani 

I  sigg.   Martùiengo  ,  Senatore. 
Gazoldo  ,  di  Mantova. 

Con  altro  Decreto  della  stessa  data  ha  nominato 
Scudiere  il  sig.  Alari  ,  di   Milano. 

Con  altro  decreto  pure  della  stessa  data  ha  no^ 
mainato, 

C   O   H  T  I 

1  sigg.  Stampa  Solicino  ,    Maestro  delle  cerimonie 
d'  Italia. 
Durini ,  Podestà   di   Milano. 
Renìer  ,  P-'dostà  di  Venezia, 
Polfram.c sdii  3  Ispettore  generale  della  gen- 
darmeria ,   Consigliere  di  Stato. 
De  Bernardi,  Consigliere  di  Stato, 
Qio.vio  ,  Idem. 
Battaglia ,  Capitano  d^Ua  Guardia  d'  onore 

[  compagnia  di  Milano  ]. 
Erqolani  ,  Idem  [  compagnia  di  Bologna  ]. 
Fé  ,  Membro  della  Congregazione  di  carità 

in  Brescia. 
Visconti  Alfonso  ,  di  Milano, 
Trivulzi  Girolamo  ,  di  Milano. 
fono  j,  ex,  Legislatore ,  di  filano, 


I  si( 


Negr, 


3  i  ì  o  b  | 
Presidente    della    Corte     di    cas 


sazione. 
Mazzolarti  ,    Presidente   della  Corte  d*  ap- 
pello di  Bologna. 
Auna  ,    Presidente    della    Corte    d'  appello 

di  Milano. 
Cornalia  ,  Prefetto  del  Tronto. 
Magenta,  Prefetto  del  Bacchigliene. 
Mulazzani  ,  Commissario  generale  di  poh% 

zia   a  Venezia. 
Minanti  ,  Direttore  generale  delle  Poste. 
Tot 'dorò  ,  Commissario  ordinatore. 
Custodi,    Segretario   generale  del  Ministero 

delle  finanze. 
Medici— Malignano f  Scudiere  di  S.  M.  I.  e  R. 
Brcbbia  ,  Ciambellano  di  S.  M.  I.  e  R. 
De—Mee-ster,  Ispettore  generale  alle  riviste» 
Frangipane  ,  Scudiere  di  S.  M    I.   e  R. 
Priuli  ,  Ciambellano  di  S.  M.  I.  e  R. 
Scotti  ,  Colonnello  della  gendarmeria  R.l» 
Zar.ini  ,  Fdem. 
Rota,  Tenente  delle  cacce,  capitano  dello 

stato  maggiore. 
pillata  ,     Colonnello    del     reggimento    dei 

cacciatori  Reale  Italiano. 
Banco,  Colonnello  del  reggini.0  Principe  R.'e 
Valvasone ,  ufficiale  dello  stato  maggiore. 
Gambarana  ,   di  Milano. 
Gradehigo  ,   di  Venezia. 
Calini  ,  di   Brescia. 
Marescalchi y  Ciambellano. 


AVVISO. 

Onde  evitare  ulteriori  disordini,  crede  il  sotto- 
scritto suo  preciso  dovere  il  far  noto  al  pubblico 
che  il  sig.  Melli  non  ha,  né  ebbe  mai  relazione  al- 
cuna cogli  unici  qui  esistenti  ovili  di  ragione  Dan-» 
dolo,  e  che  quindi  le  lettere  di  commissione  od  al- 
tro devono  essere   al  sottoscritto   indirizzate. 

Dagli  ovili  Dandolo    in  Varese,    il     12    febbrajo 

j8ao, 

//  direttore  ed  amministratore* 
Dott.  risico    Luigi    Grossi. 

Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia.  Primo  ballo,  V eroismo  de  II*  amicizia  % 
secondo  bailo  ,  Rinaldo  d'  Asti. 

Domenica,  dopo  l'opera,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp^ 
Perotti  si  recita  La  Dalmatina  liberata  dalla  schia- 
vitù dì  Teutan ,  dall'  armi  del  capitano  Rado  vie  h  , 
con   ballo   e  farsa. 

Domenica  ,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Radegoptja.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  Le  con--* 
yenienze  teatrali. 

Domenica  ,   dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Le  nozze 
f illane .  Dimani,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 


iVuffc.  48, 


i8g 


G  I  O  lì  N  ALE!  T  A  L  I  A  N 


Minilo,    Sabato    ij   Febbrajo   1810. 


■ 


„«!!!"  aU'  "'  ammiaiSlra--   JH?  -  af  &  %Ho  sono  ìj^Su, 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Madrid  2  a   Gennaio. 

c 

VJr.osra  una  leucra  ,  scrina  da  un  ufficiale'degli 

lo.orj.oU,    scampaio    dalla    sconfina    di    Temei      è 

Mtól.    il    farsi    „„•  idea    dell'  anarchia    a  coi  /  io 

preda  il  Regno  di  Valenza  :    ,    Dopo   la  resa  di  GÌ 

,"""'  ''  'obauimento  e  gi„„l0  ,,  suo  co||1]o  fra  . 

W,  Ce  d' altronde  non  ven8„lio  pagali.    „ 

ohe  lo.o  ,„c„,e  „  faccia  de,  1MpoIO;<1.  cii.  ^  haon() 

«a,  osa.»  reprimere  gli  eccessi,  li  fa  ,av0„u.c  ,„,„„„ 
•li.     for,,ficaM„i     di     !.„.„„„    ,    >d  a|cun. 
avanza,,     ad     Affolla  ;     ma    eglino    sono     convimi 

aeU.nunuad'ona  seria  difesa  co„,ro„„.  armaci. 

6  ora  della  campagna,.  „bera  nelle  s„e  operaci, 
BUke ,».  e,,  solo  che  abbia  da.a  ,a  sna  dimessio- 
»«i  Begna,  P0r,ag„  f  ,0  sleSM    lnsl8nirican|e  j,.^ 
..rosa  hanno  segui,»  i,  su„  esemp,v    La  _, 
«  grande  a   Valenza,   che  ogni  di  sc  „  ft„uo  ^ 
quelle  persone  che   non  vi  sono  domiciliate.  Le  piog- 
ge v,    hanno    dis,r„„a    „„a    pa„e    delle   fonificazioni 
reccn.emen.e  cos.rni.e.  Il  governatore  ,ien  ..mora  nel 
Porto  ,|  suo  b„s,imen,o  pronto  a  far  vela.    Il    Segno 

*  Murca  e  meno  sconvolto  ;    quasi    .„lle    ,c  .ruppe 

*  questo  paese  sono  nell'Andalusia  „  i„  FrarX 
«.  P«  to.to  gii  abi.an.i  delle  campagne  implorano' 
U   buon   ordine.    « 

La  ci„a  di  San,'  Andrea  ,    a    nome   di    ,,,„a  la 

;;;,a  -  *  ■"—«!•  °«<«°  «*  .pad,  gue» 

»        u   oro ,.|  ge„erale   BoBBel   die    hascacda[6 

7  '"  ':r",0n°  ""'  °'°a  di  briga*!   „e,  meie  a    . 
Suo,  egh  aveali  sorpresi    e   p„teva    dis.ruggerli    „  „a 
»...   i ma  .emendo  di  non  compromessi  abi.ao- 
.   ,  r„a,„„  „„o    a   glorno   la    s„a  . 

ohe  non  avrebbe  o.tonu.o  minor  buon  successo.  Don 
Sannago  Ama.  governatore  fu  c,„eSli  cl,0  ,;  „„_ 
«Suo  ,1  pegno  della  riconoscenza  di   (pIes,i  limi. 

~  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

Ecco   1   .sfatto  di   un  proclama  diretto   ....   1 

E'MI7».'P^P«H  sentimenti  c, e  più  sar.e  idee  , 
.    Can  compatrioti  pensate    ai  ma!i  che    gravi. 
terebbero  su  d    voi     fi,-..,.,»  •-    . 

!  '  C0"S;ie"':.  da  """  !W  '0    superiori,;,  i„  „ume. 
•o  e,  nd,sc,plu,,  dell'  arma.a  fraucese,  la  liberami 


della  nuova  costituzionr-  che  vi  si    offre,    i   vantaggi 
che   debbono  risultarne  per  tutte  le  classi   di   cittadiL 
**   e   riflettete    dall'altro    canto    che  W  armata  , 
•enza   un  deciso  scopo,    e   condotti  da  false  idee  fj' 
«te  tanti   sagrifizj   per  sostenere    gen|.   che  ^^  fc 

seno  all'abbondanza  ed  agli  onori,  raert,re  &.  « 
una  perpetua  schiavitù  voi  non  sarete  che  gli  stro- 
menu   delle  loro  vili  passioni. 

•  ...   «  Venite,  cari   compatrioti,  ad  inipW 

r-e  la  clemenza  del  nostro  Sovrano  ed  a    rendergli' 

omagg,„i    giurate    sommissione    ed    obbedienza     alla 

sua  augusta  persona,  alla  costituzione"  ed    alle   leggi. 

«■   odiosi  privila  sono  da  questa  costituzione    abo- 

'    1U"nÌamd    tUtti    ™°™°    al    trono    del    benefico 

nostro  Pnncipe,  e  godiamo  de' beni     che    seco    por- 

Uno  l  ordine   e  Ja  pace>  Diment|cMamo        amo  cqq_ 

«M  ad  armarci  gli  uni  con|re  g||.  % 

•Wtna,    a     calunniarci-    ed     animati     tutti    da     uno 
stesso  sparito,  da   uno  stesso  interesse,  rendiamo  felice 

la   nostra    patna  sotto  regida   del    nostro  Re.  Allora  il 
celo    benedirà  i  nostri  lavori,   ecc.   ecc.   ecc. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
Altra  del    iQ 
Le    ultime    notizie    dell'  armata  annunziano  che 
'     He   prosegue  i  suoi  successi.  Continuano  ad  arrivar, 
al   quart.er  generale  moltissimi  insorgenti  disertori. 

lì  generale  Beliiard  ,  governatore  di  Madrid  ha 
spedno  diversi  distaccamenti  contro  alcuni  briganti 
che  osarono  farsi  vedere  in  va, j  villaggi  ad  una 
cena  d.stanza  dalla  capi,a]c.  GJi  ?^  " 
d  esser  vm.me  delle  crudeltà  che  esercitano  uelle 
campagne  queste  bande  disperse  ,  j.  sono  dati  pre- 
mura d'mdicarli   essi  medesimi  perfarJi  prender^ 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


dimagro    18   Gennajo. 
Ogni   dì   vediamo   qui  giungere  un   gran   numero 
d.   d.serton   dall'armata  degl'   insorgenti  ,   che  implo- 
do  .1     favore     d'    essere    incorporati    nei    reggimenti 
spagnuoh   che  seguono   S.  M. 

Il  numero  degli  abitanti  di  questa  città  si  aumen- 
a  de    pan      a  motivo    che    fe    essa    rienfrano    mo 
fimglM     ch'eransi    rilug,i(e     a[|a     ^ 

-p.deil'insurrezion^echeinoggi^;;;;!1 
duca  nel    ns.abilimento    della    pubblica    tranquillità 
ritornano  con  gioja  nelle  loro   case. 


1Qt> 


no 


L*  abbondanza  regna  ora  fra  noi  ;  i  mercati  se 
provveduti  di  tutti  i  generi   di     commestibili     che 


IMPERO   FRANCESE 
Anversa    7  Febbrajo. 


i  contadini  dei  contorni  non    temono    più    di   recare  j  |j    gran    quartier    generale    del    sig.    maresciallo 


in  città.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  28  Dicembre. 

I  due  ministri  di  Francia  e  d*  Austria  qui  resi- 
denti aon  si  sono  ancor  fatti  visita  ,  come  suolsi 
dopo  la  pace  ,  a  motivo  di  qualche  ponto  del  ceri- 
moniale   che  si  tratta  di  regolare.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  a";  Gennajo. 
S.  M.  l'Imperatore  volendo  ad  un  tempo  dimi- 
nuire ,  per  quanto  possono  permetterlo  le  circostanze  , 
i  carichi  del  tesoro  pubblico  e  dare  alla  sua  armata 
una  testimonianza  dell'  alta  sua  soddisfazione  ,  ha 
scritto  al  consiglio  aulico  di  guerra  ,  eh'  era  sua  in- 
tenzione che  quegli  ufficiali  i  quali ,  in  forza  delle 
ultime  riforme  erano  divenuti  sopraunumerarj,  godano 
dei  loro  appuntamenti  sino  a  che  vengano  messi  in 
attività. 

II  terremoto  sentitesi  qui  il  \&  ,  si  è  fatto  pari- 
mente sentire  sino  a  Gratz  ed  in  una  gran  parte 
dell*  Ungheria.  (  Idem.  ) 

Altra  del  28. 
-S.    M.  ha    dato  udienza  il    i5    corrente    al    sig. 
conte    di    Scbuwaloff ,    incaricato    dall'  Imperator    di 
Russia  d'  una  missione  straordinaria   presso  la    nostra 
cotte.  (  Jour.  4e  V-  E.mp.  ) 

Altra  del  5o. 
S.  M.  è  partita  j<:ri    per  Buda  ,    donde  non    ri- 
tornerà che  verso   la  mela  di  febbraio. 

La  salute  dell'  Imperatrice  continua  a  dar  qual- 
che inquietudine. 

L'  Imperatore  ,  prima  della  sua  partenza  ,  ha 
<iato  udienza  al  sig.  conte  Otto,  ambasciador  di 
Francia. 

—  Le  ultime  lettere  di  Costantinopoli;  dicono  che 
]?arlavasi  molto  colà  di  pace  e  della  prossima  par- 
tenza de*  negoziatori  per  le  sponde  del  Dnnubio  che 
separava  le  armate  russa  e  turca.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Inspruck  29  Gennajo. 
Il  famoso  capo  degl'insorgenti  ,  Giuseppe  Spect- 
bacher  ,  dopo  il  proclama  d'  Andrea  Hofer  ,  che  in- 
vitava i  Tirolesi  a  ritirarsi  pacificamente  alle  case 
loro  ,  si  era  realmente  presentato  al  comandante  in 
capo  del  3.°  corpo  dell'  armata  bavara  ,  e  gli  aveva 
chiesto  un  salvacondotto  per  iscritto  a  fine  di  non  essere 
molestato  ;  ciò  die  gli  fu    accordato.  Ora     però    egli 


Duca  di  Reggio  ,  comandante  in  capo  V  armata  dei 
Brabante  ,  è  partito  oggi  per  Breda.  Molte  truppe  si 
recano  alla  medesima  destinazione. 

La    divisione    Conroux    passerà  ,    questi    giorni  ? 
dalla  nostra  città  per  portarsi  in  Olanda. 

(  Jour.  de  V  Brnp.  £ 

Parigi  9  Febbrajo, 
Decreti    Imperiale» 

Dal    Palazzo    delle    luileri-x, 
si  i.Q    getmajo  iSio 

NAPOLEONE  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto    segue  ? 
Le  statue    de'  generali  Saint-Hilaìrs  t 

Espagne  , 
Lasalle, 
Lapisse  f 
Cervoni  t 
i  Colbertr 

Lacour  , 
Herw  p 
morti  sul  campo  d'onore,  saranno  collocate  sui  peti- 
te della  Concordia,  conformemente  al    progetto    che 
ci  verrà  presentato  dal  nostro  ministro    dell'Interno. 

Firmato  ',  NAPOLEONE. 

—  Con  decreto  fatto  al  Palazzo  delle  Tuileries  il- 
9  febbrajo,  S.  M.  ha  ordinato  la  costruzione,  sul 
quaì  Bonaparte  ,  d'un  palazzo  delle  relazioni  estere, 
la  cni  prima  pietra  verrà  posta  il  a5  marzo  prossi- 
mo dal  ministro  delle  relazioni  estere. 

—  Un  altro  decreto  dello  stesso  giorno  porta  che 
!  verrà  costruito  nella  contrada  di  Rivoli  un  palazzo 
■  delle  relazioni  estere  e  della  segreteria  di  Stato  del 
[  RegHo  d'Italia.  I  ministri  delle  relazioni  estere  e 
j  della  segreteria  di  Stato  del  Regno  d'  Italia  porran- 
no il   2  j   marzo  la   prima  pietra  di    questo   edifizio. 

—  Finalmente  un  altro  decreto  anch'esso  del  ci 
febbrajo  contiene   le   disposizioni  seguenti  : 

«  Verrà  innalzata  sulla  piazza  della  Bastiglia 
una  fontana  sotto  la  forma  d'  un  elefante  in  bronzo, 
fuso  coi  cannoni  presi  agi'  insorgenti  spagnuoli  : 
questo  elefante  porteria  una  torre  ,  e  sarà  eguale  a 
quelle  di  cui  servivansi  gli  antichi  j  l'acqua  scaturirà 
dalla  proboscide. 

»  Si  provvederà  in  modo  che  questo  elefante 
sia  terminalo  al  più  tardi  pel   2   dicembre    1S11.  » 

(  Moniteur.  ) 
—  Il  Monitew    del     10    febbrajo    contiene    il    pro- 


continua     a  suscitare     lo  spirito    di  ribellione,    ed  il  !  gramma    degli    onori    funebri     da    renderti    al  mane— 


signor  Inogetenente  generale  Deroy  ha  promesso  5oo 
fiorini  a  chi  glielo  consegnerà.  Si  sa  che  S.  M.  ba- 
vara fa  educare  ottimamente  nella  sua  capitale  il 
figlio  di  questo  suddito  ribelle  ,  fanciullo  di  soli  ir 
anni.  (  Gaz-  de  France.  ) 


sciallo  Duca  di   Montebello. 

—  S.  M.  ha  tenuto  oggi  un   consiglio  de'  ministri» 

(  Pub.  ) 

—  Il    sig.   Principe    di    Stbareralserg ,    ambasciadoy 
d    Austria   a   Londra .    è    arrivato    a    Brusselles  il   > 


corrente  :    egli    ha    abbandonata    la    Corte    à'  lughiì-  ; 

tcn  a   pei   Gì  dine   del  suo  sovrano. 

r  ;  i 

(   Gaz.  de   Fi-ance.  )       i 
— -  Assicurasi     the     la    Regina    di    Napoli  rimarrà  a 
Parigi  fm   dopo   il  matrimonio  di   S.  M.  I.   e  R. 

—  S.  E.  il  Principe  di  Schwarzenberg  ,  ambascia- 
dor  d*  Austria  a  Parigi  ,  dà  questa  sera  una  gran 
festa  da  ballo  ,  cui  sono  invitate  le  più  distinte  per- 
$one  della  corte  e  della  città. 

• —  Ci  si  scrive   da  Nancy  che   i  corrieri   fra  la  Ger- 
mania ed  i  Prìncipi    della    Confederazione    del  Reno  j 
si  succedono  rapidamente. 

—  E  giunto  a  Parigi  il  corriere  della  legazione 
Mancese  in  Persia ,  Jacomi    Cazel. 

(  Jour.   de  V  F.mp.  ) 


Conpo  Legislativo. 
Presidenza  del  sig.  conte  Montesquioi:.  ] 

Seduta  del  7  Febbrajo. 

Il  progetto  di  legge  presentato  oggi  dai  signori 
Faure  ,  Roal  e  Giunti,  consiglieri  di  Stato,  contiene 
il  titolo  a.0  del  libro  H[  del  Codice  penale.  Questo 
titolo  classifica  i  var]  attentati  contro  le  persone  ed 
i  costumi  ,  e  determina  ìe  pene  applicabili  a  questi 
delitti.  Questo  progetto  verrà  discusso  il  giorno  17 
<3el   corrente.  (  Jour.   de     V  Emp.   ) 

Seduta  dell'  8. 

I  signori  di  Segur,  Begouen  ed  Hauterive,  con- 
siglieri di  Stato  ,  presentano  il  primo  progetto  di 
legge  d'interesse  locale.  Il  sig.  di  Segur  giustifica  le 
disposizioni  di  questo  progetto.  La  seduta  termina 
colla  nomina  e  proclamazione  di  6  candidati  alla 
questura.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Seduta  del  q. 

I  signori  consiglieri  ^di  Stato  Faure  ,  Maret  e 
Corvetto  ,  presentano  il  capitolo  del  Codice  penale  , 
intitolato  :  Colpe  e  Delitti  contro  le  proprietà. 

(  /denì.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Gli  anni  del  noviziato  di  Alfredo    Meistcr  ,  del 
sig.  Goethe  ,   autore  di    /Werther  :    due    tomi  >•    e   ti 
Visionario  o  siano  memorie  del  conte   di    ...... 

pubblicate  da  Federico  Schiller;  tomo  uno  ;  ambe- 
due? tradotti  dal  tedesco  e  formanti  i  num.  IV  e  V 
della  Raccolta  de'  romanzi  moderni.  Dal  tipografo— 
librajo  Destefanis.   Milano    1809. 

V  era  luogo  da  credere  che  V  editore  della 
Raccolta  de'  romanzi  ,  a  proposito  della  quale  ,  nei 
logli  nostri  dei  4,  5,  e  9  dicembre  p.  p. ,  ester- 
nammo un'  opinione  poco  favorevole  alla  di  lui  im- 
presa ,  non  verrebbe  di  nuovo  a  pregarci  di  parlarne 
ancora,  non  potendo  noi  dai  nostri  priticipj  deviare. 
Eccolo  però  che  lagnandosi  anche  di  aver  pel  nostro 
«Ito  perduti  alcuni  associati  .  ritorna  provocandoci   a 


! 

X  .5-  ft 

fav  cenno  dei   due  soprannominati  romanzi ,   e  quirvli;!   >. 
della  sua  raccolta.   Eppure   non    doveva    sperare    clieM    j&j; 
questi    due    ultimi     potessero    riconciliarci     con    essa        *"**-«. 
imperciocché   il   primo    non  è   alto    punto  a    portar    il 
cuore  alla  virtù  ,  ed    il   secondo  a    rendere  più  ragio- 
nevole la  mente  del    leggitore.   A   questo    breve    giù.* 
dizio  si  limiterà  solo    la  nostra     critica      la    quale    ic 
verun  modo  sarebbesi  espressa  ,  quand'  anche    1'  edi- 
tore ne  avesse    richiesta  la    censura  ,  se    egli    non    ci 
avesse  con  ciò    presentata    1'  occasione    d'  aggiungere 
alcune  osservazioni  alle  nostre   precedenti  contro  l'ia* 
giusto     di  lui    rimprovero     all'  italiana    letteratura    di 
non  aver  prodotti  romanzi. 

Indipendentemente  delle  prove  giù  date  del  con- 
trario ,  ci  riescila  piacevole  di  vendicare  più  estesa- 
mente ancora  la  letteratura  nazionale  a  questo  riguar- 
do )  nominando  alcuni  nostri  scrittori  romanzesch' 
da  noi  precedentemente  trascurati.  Fra  questi  saranno 
il  marchese  di  Saluceche,  nel  secolo  XIV,  ci  diedf? 
il  suo  Cavaliere  errante  ,  ed  i  suoi  cortigiani  e  vas- 
salli che  gareggiavano  con  esso  nel  comporre  siccome 
nel  leggere  simili  romanzi.  Nel  medesimo  tempo  1p. 
città  di  Milano  vide  il  Duca  Filippo  Maria  Viscont? 
dilettarsi  nel  far  egli  stesso  raccouti  di  tal  genere  , 
ed  inspirare  a  tutte  le  persone  di  qualità  il  gusto  dei 
romanzi  cavallereschi.  Se  i  Francesi  si  vantano  di 
aver  i  primi  ,  coli'  Astrca  ,  dato  ,  nel  secolo  XVI  , 
il  modello  di  quelli  pastorali  e  voluttuosi,  potremmo 
in  qualche  maniera  rivendicarcela  come  nostra  ,  es- 
sendo eli'  ella  fu  composta  e  scritta  sotto  il  cielo 
italiano,  cioè  nel  Piemonte  dove  1'  autore  si  era  ri- 
tirato. Chi  fece  in  prosa  il  primo  romanzo  cavalle- 
resco interessante  che  si  fosse  ietto  in  Europa  dopo 
il  Don  Chisciotte  verso  la  metà  del  secolo  XVII  ? 
Egli  fu  il  genovese  Gian— Ambrogio  Marini  col  suo 
Caloandro  fedele  ,  nel  quale  i  Francesi  stessi  am- 
mirano ancora  la  ricchezza  dell'  inirmginazione  ,  1« 
perfezione  con  cui  i  caratteri  vi  sono  disegnali  e  di- 
versificati ,  e  1'  arte  dell'  autore  nel  condurre  €  scio- 
gliere 1'  intreccio.  Questo  romanzo  ebbe  V  onore  d'es- 
ser tradotto  da  due  celebri  Francesi  in  diversi  tempi, 
cioè  nei  i*3G8  da  Scuderi,  e  nel  1  7G0  dal  conte  di 
Caylus  ;  ed  i  Tedeschi,  di  cui  il  tipografo  Destefanis 
vuole  clic  leggiamo  i  romanzi  ,  leggono  con  più  pia- 
cere la  traduzione  data  loro  recentemente  del  nostro 
Caloandro  fedele  dal  loro  J^ulpio  nel  1787.  I  Fran- 
cesi erano  stali  i  primi  fra  gli  esteri  a  render  giu- 
stizia al  merito  di  questa  produzione,  nella  quale  il 
poeta  tragico  Tommaso  Comeille  prese  1*  argomento- 
delia  sua  tragedia  di  Timocrate ,  ed  il  romanziera 
La  Calprenede  il  più  bel  episodio  che  sia  nel  su© 
romanzo  di  Cleopatra ,  cioè  quello  di  dicamene. 
L'  altro  romanzo  dello  stesso  Marini,  intitolato-:  Nuo- 
re gare  de' disperati)  ebbe  quasi  la  medesima  fortu- 
na e  gloria:  Ne  furono  fatte  dieci  edizioni  in  Italia,; 
e  la  di  lui  traduzione  francese  n'  ebbe  due,  1'  una 
nel    1-682,   e   l'altra   nel    1788. 

h»   quanto  ai   romanzi  scorici  che    vanno   molti— 


1§ì 

plicandosi  in  Francia,  licordiamoci  die  mentre  che 
La  Calpreneàe  ,  sulle  orme  di  Teofilo  Folengo  e  dì 
.Gian  Ambrogio  Marini  ,  si1  sforzava  di  perfezionare  il 
genere  romanzesco  in  Parigi  sodo  il  regno  di  Lodo- 
vico XIV  ,  un  altro  Genovese  Gian  Paolo  Marana  vi 
insegnava  a  rendere  i  libri  siorico-romanzeschi  pia- 
cevolmente critici   col  suo   Spione  turco. 

Basteranno  tanti  nomi  e  fatti,  onde  non  dicasi 
più  dai  detrattori,  che  l'Italia,  ricca  di  tutti  gli  al- 
tri talenti  ,  scarseggi  d'  ingegni  romanzeschi  ,  sicco- 
me basterà  a'  nostri  lettori  quello  che  abbiamo  detto 
della  Raccolta  prenominata,  onde  dispensarci  di  par- 
larne   più  d'  or   innanzi, 

GMLL  .  . . 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogho  di  G.  B.  j, 
3tampatore-libi\'. jo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5y6  , 
trovasi  vendibile  il  voi.  r.°  delle  opere  mediche  di 
Tommaso  Srdcnham ,  tradotto  da  Pietro  Carpanelli, 
stampato  a  Pavia  per  il   Capelli. 


Dalla  tipografia  de'  Classici  Italiani  in  contrada 
S.  Margherita,  num.  iii8,  è  uscito  alla  luce  il 
ftotajo  istruito  ,  opera  teorico-pratica  dell'  avvocalo 
Francesco  Maria  C are ano ,  milanese  ,  aU'O  dogli 
individui  della  commissione  che  nello  scorso  ìtìoj 
Compilò  il  progetto  dell'  attuale  regolamento  sul  no- 
tariato; e  ben  conosciuto  dal  pubblico  anche  per 
altre   opere  legali  pubblicate   negli   anni  scorsi. 

L'  opera  è  in  un  sol  volume  divisi  in  ire  parli. 
Le  prime  due  contengono  1'  analisi  delle  leggi  e  de- 
gli ordini  che  sortirono  in  diversi  tempi  su  tutto  ciò 
che  riguarda  le  diverse  funzioni,  gli  obblighi  ed  i 
diritti  del  notajo  nello  steudere  i  diversi  atti,  nella 
loro  custodia,  ne'  registri,  nelle  notificazioni,  edi- 
zione delle  copie,  e  percezione  de'  relativi  emolu- 
menti ,  colla  spiegazione  di  molte  difficoltà,  e  di  varj 
tiubbj  che  s'  incontrano.,  sulla  intelligenza  e  nella 
esecuzione   della  legge. 

La  terza  parte  è  il  formulario  di  tutte  le  solen- 
nità necessarie  nello  stendere  i  diversi  alti  tra  vivi 
e  di  ultima  volontà,  e  nella  edizione  delle  loro  co- 
pie ,  colle  modale  di  tutti  1  contratti  ,  delle  disposi- 
zioui  e  dei  processi  verbali  accomodali  alla  vegiiante 
legislazione- 

Quest'  opera,  che  in  sostanza  è  1'  odierna  arte 
notarile  teorico-pratica  pel  Regno  d'  Italia,  ha  il 
pregio  eziandio  di  venire  alla  luce  sotto  lo  speciale 
auspicio  di  S.  K.  il  sig.  conte  Luosi,  Gran  Giudice 
lUiuistio   della  giustizia. 

L'  edizione  è  in  S.J  grande ,  ed  il  suo  prezzo 
è   di  lire  4  i'al. 

Dalla    suddetta    tipografia    de'   Classici    Italiani  è 
rmrr;    uscito  il  dettaglio   degli  onorarj   fissi    e    propor- 
zionali  dovuti   a'  notuj,  e  delle  competenze  di  archivio 
p<i    diversi     atti    notarili,  dello  stesso  avvocato  Frati- 
esco   Maria   C'arcano  ,   notajo  in  Milano. 

Quest'  operetta   interessante  ,   di    eguale    formato 
'    US  precedente  ,  si  vende  a  centesimi  5o. 


AVVISO  PASTORIZIO. 

(*)  Dagli  ovili  applicati  al  Collegio  Melli  ,  ir* 
Varese  ,  si  venderanno  nel  futuro  aprile  prossimo 
num.0  1G8  tra  pecore  ed  arieti,  di  razza  vjmra  di 
Spagna,  in  ragione  de'  soliti  lotti  composti  di  p.°  12 
teste  ,  cioè   tre  maschj   e   nove   femmine. 

L'  età  de'  suddetti  animali  sarà  maggiore  di  un 
anno  e  minore  d'anni  quattro  :  ed  il  prezzo  per  ora 
resta  stabilito  a  zecchini  \i  di  Milano  a  testa:  poi- 
ché ognuno  vede  che  il  fiore  degli  anni  ,  che 
esclude  ogni  età  media  ed  adulta,  merita  un  com- 
penso corrispondente  al  maggior  frutto  che  ne  ri- 
donda. 

Si  alieneranno  delle  pecore  anche    a  condizioni 
particolari  ;  e  le  vendite  si    faranno     anche    all'  Ovile' 
di  Piacenza,  stabilito  per    ora     al    ponte    della    Nura 
per  comodo   de'  Dipartimenti    francesi  della    Toscana 
e  delia  Romagna. 

Le  commissioni  si  dirigeranno  od  al  direttore 
del  collegio  in  Varese  ,  od  al  sig.  Giovanni  Melli  r 
delegato  per  gli  Ovili  di  questo  collegio  in  Pia- 
cenza. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia.  Primo  ballo,  V eroismo  dell'amicizia: 
secondo  ballo  ,   Rinaldo  d'  Asti. 

Domani  ,  dopo   1'  opera  ,  festa  di   ballo. 

R.  Teatro  della  Canobianì.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  legs.  —  Le  fils  par  hasard 
ou.  Ruse  et  folle. 

Domani  ,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Radkgouda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  II  pazzo 
ragionevole. 

Domani  ;  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coìnp.  Perotti  si 
recita  La  figlia  onorata. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  II  benefizio 
ricompensalo. 

Dopo  la   commedia,  festa  di  ballo. 


(*)  Neil1  anno  scorso  questo  scollo  stabilimento  fu  di  un 
prodotto  grandioso  clic  noi  diamo  in  succinto    per  brevità ,- 

Introito.  -  Por  vendila  di  num.  47'  teste,  come  dal  Gior- 
nale Italiano  num.  iòi  del  1809;  più  per  lana  lir.  214  ven- 
duta a  Como  ed  in  Francia;  più  per  letame  di  num.  698  ani- 
mali, in  tutto  d1  India —  Lir.  7j,q/*8.  iG. 

Uscita,  -  per  capitale  impiegato  in  tante  pe- 
core di  razza  pura  e  nelle  spase  totali  consu- 
mate --------------------      »  35,45i).  5d. 


Prodotto  netto  d'Italia  Lir.  33,463.  81, 


Num. 
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GIORNALE    ITAL1AN 


Milaho  ,  DomeuiU    i8.  Febbrajo   iBi& 


#» 


Tutti  gli  aui  d'  axnniinistr^zio 


.,  j ^  i  ,1,  ,Mt^J, 


W    posti  ru  questo  foglio  sono  ògtìWi. 


^WXaA^HBB      B%& 


— — i  i.i^TTìriair7nAfcii^u. 


N  O  T  ì  Z  I E  E  S  T  E  R  E       .  a».  «,„„  ^  #  campo  di  ^  >  ._ 

B£GNO  DI  SPAGNA  <  *""*&  le  SlI*ade  7  <  Sentieii  »    61»   fidenti    del    tcr- 

^«0/^  24  Gen^/o.  !  ""^  '"  U°B  h*  P°tUt°  P«~r«rii  prima,  determiu^- 

J  r«  ia  vista    di  ciò    le    Slw    operazioni  ,    metterlo  iy 

■4  parte    della    guarnigione   di  Burgoi    sa   è  !  ^^  *' CMCre  taSHat0  fuori>  ed~  indicargli  de'  punti 
»«»a  questi  giorni  scorai  ad  inseguire  un  branco  di  !  !  ^  "dr*t*?    "^    ""*    d,""»l""ione    di    forze 

i>ngan:i    eh'  cransr    rifuggiti    in    uo    luogo    chiamato  I  '  pr°pow'fo    e  con    Scernimento  ,  tntto  il    re- 

Ì10.B0B  £erve  a  nulla,  Queste  massime  la  cui  appli- 


Bozoo ,  lungi  due  leghe  da  Pancorvo.  La  Landa  è 
«aia  interamente  distrutta.  Il  su0  capo  solo  non  è 
Stato  preso  ,  avendo  egli  vilmente  abbandonati  i  suoi 
compagni.  Ma  la  sua  fuga  non  avrà  ritardalo  che 
di  pochi  giorni  il  castigo  che  lo  attende. 

(  Gaz.  da  F'rancc.  ) 
Madrid  26    Gennajo. 
La  Gazzetta  di  questa  città  contiene  la  seguente 
lettera,    del    governatore   di    Lerida,   stata   ,nte,ce'- 
tata  : 


cacone  non  sarebbe  mai  stata  più  necessaria  quanto 
uelle  pianure  a"  Occaua,  avrebbero  preservato  Ari- 
nga da  una  si  funesta  sconfitta,  sconfitta  senza  esempi,. 
nache  mondo  è  mondo.  Egli  avrà  molto  da  fare  se 
potrà  presentarsi  ancora  con  qualche  di-appello  ài 
soldati  ,  essendo  i  pernici  padroni  d'  eseguire  tutti 
quei  movimenti  che  vorranno,  e  senza  inquietudine  per 
gran  tempo,  sui  loro  fianchi,  dalla  parte  delia  Man- 
cia ,  come  anche  alla  loro  fronte  ,  dalla  parte  della 
Casngha  ,  mercè  la  prudente  ritirata    di    cui    Parane 

ncnnnlinn     »  „       ■ .  i         r.  *■ 


•f  Mio    r 

»    Io  mi    congratulo  con    voi  per    la  vosi™  prò- 

«d««?  dai  consola.»  ;  è  questa    ul)a      ^    Ae    fi_ 

nalmen.e    il    meri,o    viene    ric»n,Pe„Sa.».    QLan.»    a 

me,  .ebbene  io  non  sia  ambizioso,  sono  pero  molto 

.degna,»  ,„    veder    che    diventano    generali    pascne 

che  non  erano  ancora    nate    qnando  io    era    già    al 

oervuio,  e   bnoui    .nu'al    pia    a    coprir    il    posto    a;     rj!I'°"i-  '°  s,8Si°  »P«»  "Cora,  o    ,Mi„    caro 

«ergenti.  lobo    pres„    i|    mio    par(i(0(    ^.^    *■»      di   vedere   che    il    Dnca    procurerà    qualcb 

darò  la  mia  dimessone  ,  quand'anche  dovessi  men  '  .  ""^  ""^  (2>  '  °Ve  u"  'iuf™  di   ,a, 

«beare  ,1  pane  insieme  colla   mia  famiglia  ,  se  S.  » 

«on  rende  giustizia  ai  ridami    che    io   le    ho    diretti 

«Igtoruo  „   de,  mese  acorso    (,).    la    mi    mmmo 

«•U.    «...    fanebe  ,    e    vedo    ogni    giorno     d..    hr]_ 

g»t.     cene,     di     slancio      nn      grado      che      non 

potè,    ottener    io    ad    onta    dell'  anzianità   de!    mio 

>e.v,z,o,  del  ,i,o,„  *  govcrualo,.e  dj  ^  ^ 

-ccata  e  di  .nello  d' ispettore  dell' armata  di  Ca- 
'alegna.  E  questa  nna  cosa  s,  umiliante  pel  mi» 
amor  proprm.  Ce  preferirei  di  buon  cuore  d'essere 
portiere  in  una  casa. 

*   Un  buon  generale    deve    prima    di    tutto    co, 
-score  i    paese   iQ  cui  fa  la  .,       ,       ^ 

li    uio.1,1    Ai     ^«„.l .    . 


nconoboe  la  necessità  dopo  „  &ónltta  ^  tog  ■ 
Parque  non  aveva  ancora  compiuta  la  sua  ritirata 
quanao  venne  assalito,  ma  col  f.^a  delle  nozioni 
che  prese  e  del  terreno  che  sgombrò;  egli  ha  po- 
tuto effettuare  la  dispersione  delle  sue  truppe  e 
conservare  la  speranza  di  ricomincile  le  sue  ope. 
raz.onu  Io  stesso  spero  ancora,  o    mio    caro     amica, 

e    glòria 

„.    x^m.  Gai.-' 

-esigi:    arrivi    in     tempo,    e     non     resti     sprovvista 
degli  altri  soccorsi.  Bisognerebbe  che  l'aumento   dei- 
la  sna  armata    lo    mettesse    in    grado    di    liberare     le 
due  Castiglie  e  quindi  la  Navarra  (5).   Questo  era  il 
mio  parere  ;  ben  inteso  però   che    questi  incompren. 
«Mi  .Inglesi    volessero,     riunendosi    a    lui,    agir     di 
buona  fede,  e  risolversi    finalmente    ad    abbandonare 
,C  f'°ntÌere  del  Portogallo.    La    loro    condotta    è     un 
mwtero  impenetrabile  ;  e    quantunque   sentiamo    eh. 
hanno  cominciato  il    IO  a  posarsi  verso  il   nord    dei 


Ducila /:ioC0n0'SPÌUtO     Prt'Sentemente    il     m«^o    del    *igacr 
g  «ria     a  cai  «•••li     j,uò    pretendere    é    ouella  eli    ™ 

U  -do  di   combattere  de' suoi  nemici,  uno    sguardo     Z^IV^   "    C°~°     ^    ™   ^   ^ 

,  SUe  ^  alc"ne  ^a-dri6h«    assoldate    dall'  Inghilterra.    Non 

" > —  ;edrem0  n°'  —  b«    Vfto    V  ,Sta„(e  in  Cè°  >     ^^    ^ 

Irancesi  .   n»  l,t,„ :i  ,  *  '     ** 


.    .  .       *  la  Giunta.  Quella  che  st,,,™ 

Utolo.  Oual  derisione  '  V  ,  ■  .,  -ssunre  fJueSl0 

V  visione  .  k,  come  mai  il  signor  eowrnaim-,.  . 

eo-li  <j«ra    n    ,  ..„    ;  »         governatole  trova 


■7.  .  *      —     -    •«.»•«.«  tu  cui  .     riuniti     :j 

1-ces,      rcr  liberare   i,    ^    ^    ^V^;        &    ' 

pagano.  con.riLufracno    a  consegnare    ^asti  scellerati    , 
mani  del  bcja  ?  „    (  ldcm,  ) 

(3)  «  La  Natan  è  purgata  aacho  da  queste  cuadriVIil    r 
trigami  che  la  iafest3yaCo,  ,    ;  idcrri.  '  °  WW*%  d' 


*94 
Tago ,  dubito  moli©  che  abbiano  fatto  ciò  per  avan- 
zarsi nell'interno.  E  un  grand'  errore  >  amico  mio, 
quello  di  credere  alla  possibilità  di  manovrare  in 
grande  e  di  dare  grandi  battaglie  con  una  cavalleria 
sì  poco  esercitata  e  con  truppe  sì  poco  agguerrite 
come   le   nostre. 

»  Girona  si  è  arresa  :  essa  fu  soccorsa  troppo 
tardi  y  alcuni  si  lusingano  ,  non  so  come  ,  che  nu- 
merose le-  e  di  Somatenes  potranno  riprendere  quella 
piazza  ed  imbarazzare  i  nostri  nemici.  Povera  Gi- 
rona e  povera  provincia  y  se  esse  non  contano  che 
sopra  de'  Somatenes  }  i  quali  sono  già  per  la  mag- 
gior parte  ritornati  alle  loro  case!  Non  vi  è  più  en- 
tusiasmo ;  più  non  si  veggono  di  que'  Catalani  che 
non  facevano  colazione  se  prima  non  avevano  ucciso 
vtì  qualche  Francese  (4)-  Sono  ostinati  a  non  voler 
mandare  truppe  in  Catalogna  ;  nostro  danno.  Io  mi 
aspetto  un  assedio  7  ma  piuttosto  che  diventar  Fran- 
cese 7  ho   risoluto   di    morire. 

»  .  L'  armala  è  senza  danaro:  esso  è  come  il 
sale  che  si  scioglie  nelf  acqua.  Appena  sono  giunti  4 
milioni  di  reali  che  si  fa  un  prestito  forzato  di  2 
milioni  di  piastre  per  1'  armamento  dei  Somatenes. 
Io  son  creditore  del  mese  di  dicembre  e  di  4  altri 
peT  miei  appuntamenti  d'  ispettore.  La  fame  e  la 
miseria  ci  fanno  perdere  molta  gente.  Bisogna  ri- 
nunziare alle  provvigioni  d'  assedio.  Le  stesse  forti- 
ficazioni non  sono  terminate  ,  e  ad  ogni  istante  la 
mancanza  di   danaro  fa  sospendere  il  lavoro. 

»  Potete  dire  a  la  Rosita  che  non  v'  è  ne  S. 
Ferdinando  né  altri  che  valgano  quando  Dio  vuol 
così  ;  e  Dio  y  a  quanto  io  credo  ,  è  sordo  alle  no- 
stre preci  e  ci  abbandona  ,  poiebè  un  pugno  di  ne- 
mici ci  balte  ogni  giorno.  Se  bisogna  rinunziare  alla 
vittoria  ,  o  mio  caio  amico  ,  s'  accontenti  egli 
di  chiedere  a  Dio  per  lui  e  per  me  che  ci  accordi 
la  grazia  di  vivere  e  morire  come  vecchi  Cristiani. 
».   Vostro  affezionatissimo  servo  , 

»    Giuseppe   Gonzaees  ,  governatore 
dì  Le  rida.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  di  Madrid  dello  stesso  giorno. 
Ci    si    scrive    da    Alcaniz    che  ,    il   1 8  corrente  , 
un    distaccamento    spedito    dal    generale    Kellermann 
conilo   iì    brigante  Echeverria  ,    lo  ha  raggiunto  nella 
detta     città  ,     e     gii     ha     presi    5oo    uomini  ,  quattro 
cannoni   e  due  mila   fucili.  (   Gaz.  de   France.  ) 
Burgos   29   Gennajo. 
Il  generale   Soìignac,  governatore    della  Vecchia 
Castiglia  ,   ha  ricevuta   dal  Duca  di  Dalmazia  una  let- 
tera  datala   da  Auiujar  il  23  gennajo.  Tutta  Tarmata 
francese  aveva  passato  il  Guadalquivir  ,  e  gli    avanzi 


(4)  "  Q"ale  umanità  .'  qual  nobile  entusiasmò  !  Gli  antichi 
abitanti  delie  isole  Balcari  non  facevano  colazione  (  a  quanto 
ci  si  narra  )  se  prima  non  avevano  abbattuto  a  colpi  di  from- 
bd  la  loro  colazione  messa  su  di  un'albero.  £  ben  tuli' altra 
-osa  La  colanone  d*'  Catalani  l  »  (  Idem.  ) 


dell'  armata  ribelle  fuggivano  nel  massimo  scompiglio. 
Il  Re  era  sul  punto  di  avanzarsi.  Noi  abbiam  preso 
un  gran  numero  di  magazzini  ben  provvisti  ;  e  le 
truppe  spagnuole  sono  nella  massima  penuria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

Landra  26  Gennajo. 

L*  indirizzo  di  ringraziamento  al  Re  ha  eccitato 
nella  Camera  de'  Comuni  le  stesse  dispute  ed  ha 
avuto  il  medesimo  risultato  come  in  quella  de'  Pari. 

Lord  Gower  parla  il  primo  contro  i  ministri  t 
e  ,  dopo  aver  rammentato  le  disgrazie  eh'  essi  hanno 
attirato  sulla  nazione  ,  colle  loro  imprudenti  spedi- 
zioni di  Spagna  e  di  Flessinga  ,  sua  signoria  pro- 
pone la  seguente  correzione  :  «  Che  la  Camera  vede 
con  rammarico  e  con  indegnazione  che  s-iensi  'intra- 
prese spedizioni  ,  per  le  quali  le  risorse  della  na- 
zione e  le  sue  truppe  souo  state  sagrifìcate  in  im- 
prese ignominiose  ,  ed  i  cui  tristi  risultati  hanno 
esposto  i  consigli  alle  risa  de'  nostri  nemici  ,  e  che 
ella  domanda  che  sia  fatto  un  rigorosissimo  processa 
a   questo  proposito.  » 

Il  sig.  Ward  appoggia  energicamente  questa 
correzione  in  un  discorso  veemente  e  eh'  è  stato  più 
volte  interrotto  da  bisbigli  e  dalla  solita  formola  z 
Udite  y  udite  !  L'  oratere  ha  fatto  il  paralello  della 
situazione  dell'  Inghilterra  sotto  la  Regioa  Anna  , 
coli'  epoca  presente.  Egli  ha  detto  ;  fra  le  altre  cose- 
notabili  ,  che  la  Francia  esercita  oggidì  una  podestà 
assoluta  sul  Continente.  Tutte,  le  risorse  dell'Europa, 
aggiunge  egli  ,  sono  alla  disposizione  del  grand'  uo- 
mo di  Stato  ,  del  generale  consumato  ,  che  riunisce 
nella  sua  persona  tutte  le  virtù  ed  i  talenti  dei 
grand'  uomini  suoi  predecessori  ,  che  si  sono  fatti 
un  nome  ,  col  render  la  Francia  formidabile  all'  In- 
ghilterra ;  in  cui  vedesi  brillare  la  profonda  politica 
di  Richelieu  ed  il  genio  militare  di  Turena  ,  e  che 
unisce  all'  ambizione  smisurata  di  Luigi  XIV  1'  au- 
dacia e  I'  attività  di  Condè.  Io  domando  ,  i  ministri 
attuali  non  sono  eglino  infinitamente  inferiori  all'  in- 
carico eh'  è  loro  imposto  ?  ec. 

I  signori  Herbers  e  Lusington  parlano  in  favore 
dell'  indirizzo. 

II  sig.  Ponsonby  ,  parlando  contro  l' indirizzo  9 
entra  in  alcuni  dettagli  sulle  forze  militari  dell'  Au-» 
stria  nell'  ultima  guerra ,  e  sovra  quelle  che  aveva— 
mo  spedite  alla  stessa  epoca  in  soccorso  della  Spa- 
gna, nella  Schelda  ed  in  Sicilia.  «  Noi  avevamo  , 
dice  l'oratore,  quasi  gam.    uomini  (1)3    cioè:     58m. 


(1)  Il  sig.  Ponsonby  non  sa  che  yom.  uomini  sugli  stati 
della  tesoreria,  non  ne  fanno  che  firn,  sul  campo  di  batta- 
glia. Può  darsi  che  sicno  stati  mandati  38m.  Inglesi  in  Ispa- 
gna ,  ma  non  ve  n1  erano  pur  a6m.  a  Taiaveyra.  Può  darsi 
che  sieusi  mandali  4°m.  uomini  sulla  Schelda  ,  ma  non  ve 
n'  erauo  pur  3om.  al  momento  dello  sbarco  ,  e  due  mesi  dopo 
non  ve  n'  erano  pur  i5m.  disponibili.  1  i5ni.  nomini  di  Siaih'si 
non  acendono  cerio  a.  lom.  in  armi. 


in  Ispagna,  io1»-  su^'a  Schelda,  e  i5m.  in  Sicilia. 
L'Arciduca  Carlo  stira.»  70111.  uomini  l'armata  che 
riportò  la  vittoria  d'  Essling,  e  Bauaparte  la  stimò 
gora.   ecc. 

Lord  Castlereagh  ha  difeso  la  sua  causa  e  quel- 
la de' suoi  antichi  compagni,  e  si  è  lagnato  viva- 
mente dell'  ostinazione  con  cui  certe  persone  voglio- 
no giudicare  i  ministri,  senza  intenderli. 

Il  sic.  Canning  ha,  dal  canto  suo,  dichiarato 
ch'egli  non  credevasi  sciolto  della  sua  risponsabilità 
ministeriale  ,  e  che  sottoponeva  fin  da  quel  punto  la 
sua  condotta  all'esame  più  severo.  «  Ma,  aggiunse 
egli,  non  era  solo  l'isola  di  Walcheren  ch'era  l'og- 
getto della  spedizione  tanto  censurata.  Noi  volevamo 
pollare  un  colpo  terribile  alla  potenza  navale  della 
Francia  ;  e  ì  era  questo  un  oggetto  d'  alta  impor- 
tanza. I  sudditi  di  Bonaparte  avrebbero  allor  veduto 
(i)  ch«  mentr'  egli  li  lusingava  colle  relazioni  delle 
sue  conquiste  al  di  fuori  ,  non  erano  al  sicuro  d'  una 
invasione  sul  loro  proprio  territorio.  A  quell'  epoca 
erasi  manifestato  in  quella  parte  de' suoi  Stati  una 
disposizione  a  scuotere  il  giogo  della  sua  tiranuia 
(3)j    era  però  necessario  di  badar    bene    di     non    in- 


II  Principe  Carlo  ha  detto  d'a\er  701U.  uomini  sul  campo 
di  battaglia  d'  Es-sling  ;  ma  questi  700».  uomini  erauo  il  risul- 
tato d'  una  leva  di  4oom  notami;  egli  è  però  vero  che  il 
mese  di  campagna  che  aveva  preceduto  la  giornata  d1  Essling 
aveva  molto  coutribuito  a  ridurre  l'  acmala  a  questo  numera- 
Se  T  armata  iugl>;se  avesse  potuto  giugaere  entro  palloni  sul 
campo  di  battaglia  di  Essling,  avrebbe-poluto  restare  intatta  l 
ma  siccome  bisogna  dedurne-  le  perdite  che  producono  le 
marce  ,  la  fatica,  Io.  malattie  ec. ,  de' vostri  40a*  •  uomini  , 
non  ne  'sarebbero  pur  giunti  aSm. 

La  Francia  ha  sugli  stati  della  tesoreria  900111  uomini  ; 
ma  i  depositi ,  i  coscritti  ,  gli  uomini  che  passano  alla  rifor- 
ma ,  le  malattie  mettono  una  grande  differenza  tra  1'  effettivo 
ed  il  presente. 

Giacché  l'  Inghilterra  non  aveva  che  90111.  uomini.,  non 
aveva  dunque  un'armata  che  tener  potesse  la  bilancia  sul 
Continente.  Ma  ancorché  avesse  ella  avuto  questi  90111.  uomini 
presenti  in  armi  ,  questo  è  nulla  ;  bisqgna  avere  i  mezzi  di 
tenerli  a  numero.  Non  Sono  le  battaglie  che  rovinaao  le  ar- 
male ,  sono  le  malattie.  Se  la  Francia  fosse  obbligata  a  tener 
4o  reggimenti  nelle  Indie  e  nelle  sue  colerne  ,  benché  la  sua 
popolazione  sia  quadrupla  di  quella  dell'  Inghilterra ,  nou  pò* 
trebbe  più  avere  armate  di  primo  ordine  sul  Continente. 

(  Moiutcur.  ) 
(3)  Che  uomo  profondo  è  mai  questo  sig.  Canning  !  qual 
segreto  ci  ha  rivelato  .'  quante  forze  superiori  in  mare  possono 
sbarcare  sulle  nostre  coste  !  Bisogna  confessare  che  i  Francesi 
sono  ben  novizj  per  non  sapere  una  cosa  simile.  GÌ'  Inglesi 
possono  ben  violare  il  territorio  francese  ;  ma  non  lo  avranno 
mai  violato  impunemente.  (  Idem.  } 

(3)  Il  sig.  Canning  si  rende  ridicolo  con  rpiest'  asserzione. 
Se  si  potessero  aprire  i  registri  della  Polizia,  e  far  conoscere 
i  famosi  cospiratori  di  cui  parla  il  sig.  Canning,  si  vedreb- 
bero cospirazioni  e  congiure  alla  guisa  di  Drake  ,  al  quale  si 
ricorreva  per  avere  jl  suo  denaro,  e  per  saper  da  lui  stesso 
ciò  eh'  egli  faceva.  Che  abili  persone  !  Vantansi  d'aver  intel- 
ìigeme  iu  Francia,  e  souo  circondate  dalle  nostre  spie  ; 
noi  leggiamo  nel  loro  gabinetto  ;  e  se  ancor  ce  ne  venisse 
fatta  la  disfida  ,  potremmo  mettere  in  luce  la  corrispondenza 
officiale  de'  sotto-ministri  inglesi  e  de'  loro  adenti  con  coloro 


»1P     i 

coraggiare  una    igsmr'ezioaie     senz'avere    i    mez.  i     di  \    ;' 

Vi 


sostenerla,  e  di  non   comprométtere  la  causa  <li   quel- 


li che  volevamo  servire.  Si  è  per  quest'  idea  che  si 
sono  sostenuti  gli  Spaguuoli  ,  .  .  »  L' oratore  dice  un 
po'  più  sotto:  «  Io  non  sarò  mai  dilicato  ne'  mezzi 
che  potrò  impiegare  per  contrariare  i  disegni  di  Bo« 
uaparte.  Con  piacere  io  vorrei  poter  t'ormare  una 
crociata  di  tutte  le  nazioni  e  di  tutte  le  religioni  per 
combatterlo.  Io  non  chiederei  per  ciò  al  Turco  che 
abbandonasse  il  suo  turbante,  né  allo  Spagnuolo  che 
rinunciasse  alle  sue  pratiche  religiose.  Io  lascerei 
tutto  il   mondo  agire  a  suo   modo   ecc.  » 

Il  sig.  Tierney  ha  parlato  in  seguitò  contro  i 
ministri. 

Ma  ,  per  venir  alle  corte  ,  la  correzione  è  stata 
rigettata  da  una  maggiorità  di  9G  voti. 

Il  dì  dopo  a  questa  seduta  ,  lord  Porchester 
annunziò  che  presenterebbe  una  mozione  per  do- 
mandare un  processo  sull'ultima    spedizione. 

Lord  Bernard  presentò  il  rapporto  sull'  indirizzo 
al  Re.  Allora  sir  Francesco  Burdet  si  alzò,  e  pro- 
nunziò un  lungo  discorso  ,  principalmente  diretto 
contro  quello  che  i  commissarj  di  S.  M.  hanno  pro- 
nunziato all'  apertura  del  Parlamento.  Dopo  aver 
mostrati  tutti  i  disastri  che  1'  imperizia  o  la  corru- 
zione de' ministri  non  hanno  cessalo  d'attirare  già 
da  t5  anni  sulla  nazione,  1'  oratore  ha  terminalo 
col  dichiarare  eh'  egli  riguardava  la  riforma  parla- 
mentaria come  1'  unico  rimedio  a'  nostri  mali ,  e  co- 
me l'  unico  mezzo  di  salvezza    del  popolo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli   28  Dicembre. 
Diccsi    che    i    Russi    abbiano    avuto    un  rinforzo 
di  4orn>  uomini.   Il  granvisir  ha  stabilito   il  suo  quar- 
tier  generale   in  Adrianopoli.  Egli    ha  affilato  il  co- 
mando dell'  armata  a  Pelivan-Agà ,  che  è  quegli  che 
riportò  1'  ultima  vittoria  di   Silistrìa.    Questi    congeda 
le  truppe  asiatiche  ,  che  che  sia  stato    detto  in   cou'J 
trario   fino  al  di  d'oggi,   e   non  ritiene    che    i    gian- 
nizzeri  e  le   truppe  europee. 

—  La  flotta  turca  che  occupava  le  foci  del  Bosfo- 
ro ,  ha  gettato  l'ancora  in  questi  ultimi  giorni,  all' 
arsenale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo    1  j   Gennajo. 

Il  primo  giorno  dell'  anno   1'  Imperatore  ha  fatta 

1'  apertura    del     Consiglio    dell'   Impero     nuovamente 

stabilito  giusta  una  particolare  organizzazione.    I  mem- 


ch'  essi  chiamano  cospiratori  ,  e  renderli  lo  scherno  e  la  fa- 
vola dell1  Europa.  IVoi  dobbiam  qui  dirlo  per  confortare  gli 
abilanli  del  territorio  che  il  sii?.  Canbing  deounzierebbe  alla 
severità  delle  leggi  ,  se  quanto  egli  asserisce  fosse  vero  :  dob- 
biam dire  (  ripetiamo  )  che  il  governo  non  ha  avuto  a  la- 
gnarsi d1  un  sol  Francese  :  vi  sono  s''.  io  alcune  corrisnon- 
denze  coli'  Inghilterra  ,  ina  sono  slate  tenute  d.i  agerrti  subal- 
terni della  polizia  coli'  autorizzazione  dell'  amministrazione. 
Ecco  le  spie  del  sig.  Canniug  !   (  idem.  » 


*9 


ii 


bri  del  consìglio  eraiiai  viuaitf  u  9  ote  del  mattili»  j  jeri  alle  ore  5  pomeridiane,  S.  E.  il  conte  fflbll» 
in  una  delle  sale  del  palazzo;  S,  M.  assisa  sul  suo  governator  generale  le  andò  incontro  con  un  nume- 
trono  ,  vi  pronunziò  un  discorso.  Quindi    per  ordine     ioso    distaccamento    di     cavalleria  ,    e     1'  accompagnò 


di  S.  M..  il  segretario  dall'  Impero  lesse  un  ukase 
imperiale  sulla  formazione*  del  consiglio  dell'Impero, 
e  sulla  sua  organizzazione.  la  seguito  lesse  i  nomi 
del  presidente  ,  del  segretario  dell'Impelo,  dei  sg- 
grctàrj  di  Stata  r  e  de'  membri  del  Consiglio.  Dopo 
questa  lettura  \'  Imperatore    fece    rimettere    al    presi- 


dente del  Consiglio  dell'  Impero    *.°  il    progetto  del   secondare  il  voto  generale,  rimanendo  in  Roma  riusi 


Codice  civile;  2,*  un  nuovo  piano  di  finanze  per 
esser  quindi  sottoposto  alla  discussione  del  Consiglio, 
lii tifatasi  S-.  Mt>  i  membri  del  Consiglio  firmarono 
fbdivìdual  niènte  il  giuramento  di  fedeltà  ed  il  pro- 
cesso, verbale  dalla  piena  seduta.  (  Jour.  de  l'Emjt.} 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3i   Gennajo-. 
%  nostri  ultimi  timori    sulla  salute    d'eli*  Impera- 
trice erano  fortunatamente  privi   di  fonda  ih  èn  io  ;  come 
pure   non   eia   fondata  la  notizia    della  partenza    dell' 
Imperalo;®   pei-  Buda,  coli'  intensione  di   restarvi"  sino 
*illa    metà     di  febbrajo.     S.     Jlf.  aveva     presa     quella 
strada  Jenna*  ti  n  a,  soltauto  per  andare  incontro  all'au- 
gusta su»  consorte  ,   partita    appanto    da  Buda    il    27 
eorrente.  Ieri  a  mezzodì  abbiamo    avuto    il    con  lento 
di  veder    le  LL.  MM.     entrare  nelle    nostre    mura  e 
smontare  al  castello    insieme    coM'  Arciduca    Principe 
imperiale  e  V  Arciduchessa  Maria-Luigia  ,  sua    sorel- 
la,  la  maggiore  di    tutti  i   figli   di  S.  M'.   l'Imperatore.. 
Questa  Principessa  ha   18  anni  e  2  mesi.  (  Pub.  \ 
SVIZZERA 
Coirà  iG  Gennajo. 
Il  villaggio  di  Selva,    si   infelicemente    situato  ,, 
£  stato  in  pericolo  è'  essere  atterrato    dalle   valanghe 
•che  han«a  distrutti  e  sovesciati  molti  fabbricati. 

(  Jour.  du  €omm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona   i.°  Febbrajo. 
Il    passaggio    dell'  8.°    corpo    d'armata    è  finito 
P  alLriori.  Oggi   sono  arrivati  25oo  mimici    a    cavallo 
della  guardia  imperiale  ,   composti  di  mammalucchi  , 
dragoni  e  cavalleggkri.    Aspettatisi    p*r    dopo  dimani 
5m.    fucilieri    della    guardia.    Jersera    sono   giunti  tre 
aiutanti  del  Duca  d'  Abrautes,  come  pure  varj  equi- 
paggi del  Duca  <k!  Friuli.  (  Jour.  de  l'  Rmp.  ). 
Parigi   io  Febbrajo-. 
S.   M.    I.    e   IV»    ha  preseduto  oggi  un  consiglio 
d*  amministrazione. 

-—  S.  A.  il  Principe  di  Neuchatel  e  dì  Wagram 
non  era  ancor  partito  questa  mattina  ;  rua  pare  certo 
che  partirà  questa  sera  ,  e  che  prenderà  la  strada 
di  Vienna. 

—  La  festa  data  jerì  da  S.  E.  il  sig.  Principe  di 
Schwarzenberg  ,  è  stata  brillantissima. 

(  Idem.  ) 
Roma   10  Febbrajo. 
S.  M.  il  Re  delle  due    Sicilie    eh'  era    aspettata 
eoa  estrema  impazienza_in  questa  città,  vi  è  giunta 


fino  al  palazzo  Borghese,  dive  la  M.  S.  andò-  a 
smontare  in  mezzo  agli  evviva  ed  alle  acclamazioni 
del  popolo  che  la  seguiva.  La  truppa  era  sulle  ar- 
mi ,  e  guarniva  con  doppia  fila  le  strade  per  le  quali 
passò  il  Re. 

Tutto  ci  fa    credere     che   S.    M.   si  degnerà  dì 


che  giorno. 

—  Questa  sera  vi  sarà    festa    di   ballo    nel    palazzo 
di  S.  E.  il  sig.  Governatore  generale. 

(  Gior.  del  Campidoglio.   ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 
Milano    x8    Febbrajo. 
Questa  mattina,  ad  ott'  ore  ,  il  cannone  ha  an- 
nunziato alla  Capitale  il    fausto  arrivo    di  £.  A.  I.  ri 
Principe  Viceré  ,  di  ritorno  da  Parigi. 

«•  *^°*— **— *  -*~  « .  «^ 

BORSA  DI  MILANO 

Corso   de'  Cambj  del  giorno   17  Febbrajo   iti  io» 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


per  1   f.c°   _.     _ 

idtfTtt         —      —      — 

per  1   lira  f.  b> 
per  1   p.za  da  &   ] 
per  1    lira    irai. 
per  1   f."o  e#te   „» 
idem       —     —     — 
Amsterdam  per  1  £.<>t>    c.le 
Londra        —       —     —     —     — 
Napoli  ,-       --._.-. 

Amburgo     per  1   M.      -     — 


—  ». 

—  » 

—  • 
i.  • 

—  » 

—  » 

—  • 


—  9 

—  » 


99;°  L. 

99; a    L. 

63,4  D- 
5>i  6,2  D. 

96,3  L. 
a,5o,8  L. 

2,06,8  L>, 
i,83>3  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciatili. 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regala  del   redi 
dito  dei   5     per     100,     58. 

Dette  di  Venezia  ,  53   1J2. 

Rescrizioni  all'  8  ,  all'  8  1/4  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mm 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  V eroismo  dell' "amicizia \ 
secondo  bailo  ,  Rinaldo  d'  Asti. 

Dopo  P  opera  festa  di  ballo. 

S.  Teatho  della  Ga^obiana.  Dalla  coni,  comp* 
Perotti  si  recita  Delitto.  <?  generosità  o  sia  Una 
moglie  ,  con  ballo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  S.  Radegoroa.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,.  e  dalia  comp.  Baca  si  recita  Fan/olino, 

e  Nicolò. 

Dopo  la  commedia  festa  di  balio. 

Teatro  delle  Marione^e.  Si  recita  V  arto 
vinta  dall'  arte. 

Dopo  la  commedia   festa    di  ballo. 

Milano  ,  dalla  Tipografia  di  Federico  Agnelli  , 
nella  contrada  di  S,  Margherita  t  num,  i.ig.3. 
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Mh,à»o  ,  Lunedi    19  Febbrajo   1810. 


Tulli  gli  atti  d'  ammiuiatrazio»e   posti  iu  questo  foglio  sono  officiali* 
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NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm   22   Gennajo. 


.l  Principe  reale  è  arrivato  il  20  a  Drofning- 
holni  ove  fu  complimentato  V  indomani  da  tre  de- 
putazioni degli  Stati  del  Regno;  dalla  deputazione 
della  nobiltà  ,  da  quella  del  clero  e  da  quella  dell' 
ordine  de'  contadini.  Poscia  S.  M.  si  è  recata  Io 
tesso  giorno  a  Stockholm  in  incognito,  ed  ha  faita 
Ja  sua  prima  visita  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina. 
Jeri  ad  un'  ora  dopo  mezzogiorno  S.  A.  R.  fece  il 
suo  solenne  ingresso  nella  capitale.  La  cittadinanza  e 
la  guernigione  erano  in  parata.  Lo  stesso  dì  vi  fu 
gran  pranzo  e  circolo  alla  Corte. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

GERMANIA 

Frane  fon  6  Feblrajo. 

Il  19.*  reggimento  di  fanteria  di  linea  è  partito 
questa  mattina  per  Magonza.  È  probabile  che 
questo  corpo  sia  destinato  per  la  Spagna  ove  si  ritrova 
già  uno  de'  suoi  battaglioni. 

E  qui  arrivato  da  Hanau  V  8."  reggimento  d'us- 
sari ed  il   24.*  d'  infanteria. 

Jeri  è  passato  dalla  nostra  città  un  corriere  fran- 
cese ,  diretto  da  Parigi  a  Pietroburgo. 

I  nostri  g:ornali  cominciano  a  spargere  mille 
Voci  intorno  alla  vicina  distribuzione  delle  pro- 
vince germaniche  di  cui  noQ  si  è  ancora  disposto. 
Si  assicura  che  il  Principato  di  Bayreuth  verrà  divi- 
so fra  la  Baviera  e  la  Sassonia  ,  che  la  Baviera  ce- 
derà all'  Arciduca,  Granduca  di  Virtzburgo  la  città 
di  Schwéinfurt ,  ed  al  Re  di  Virtemberg,  il  cantone 
di  Geislingen.  Il  paese  di  Salisburgo  ,  di  Berchtols- 
gade  ,  ed  il  quartiere  dell'  Inn  verranno  riuniti  alla 
Baviera  la  quale  conserverà  tutto  il  Tirolo ,  colla 
condizione  però  di  costruirvi  tre  fortezze.  Il  Re  di 
Vestfalia  otterrà,  oltre  ali'  Anaover,  i  paesi  di  Fulda 
e  di  Hanau.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  de  ir  8. 
Ci  si  scrive  da  Cassel  che  il  ducato  d'  Oldein- 
burgo  verrà  quanto  prima  unito    al    Regno    di    Vest- 
falia. Questo  ducato  ha  54  miglia  e  mezze  quadrate, 
e  >jom.  abitanti.  (  Giornale  di  Manheim.  ) 


GRANDUCATO  DI  BADEN 
Bruchsal  2  Feblrajo. 
Il  Re  Gustavo  Adolfo  e  la  Regina  sua  consorte  colla 
loro  famiglia  sono  jeri  giunti  in  questa  città,  e  sona 
smontati  al  palazzo  di  S.  A.  madama  Margravia. 
S'  ignora  fin  quando  essi  rimarranno  fra  noi  }  ma 
si  crede  che  lungo  sarà  il  loro  soggiorno  ,  atteso 
che  il  Re  non  ha  ancora  deciso  in  qual  luogo  vo- 
glia stabilirsi.  È  probabile  che  la  missione  degli 
ufficiali  svedesi  che  lo  acccompagnano  sia  or  ter- 
minata. Uno  di  questi  ufficiali,  il  sig.  generale  Skiol- 
debrand  ,  si  propone  d'  andare  a  Parigi  ,  prima  di 
ritornare  in  Isvezia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  1 1    Febbrajo. 
Oggi  S.  M.  ha   ricevuto    in    udienza   particolare 
S.  E.  il  sig.  Duca  di    Monteleone  ,    ambasciadore  dt 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  :  egli  ha  presentato    1« 
sue  lettere  di   richiamo. 

Immediatamente  dopo  quest'  udienza  ,  S.  E.  il 
sig.  Duca  di  Campochiaro  è  stato  introdotto  uel 
gabinetto  dell*  Imperatore  ed  ha  presentato  a  S.  M. 
le  sue  credenziali,  in  qualità  d' ambasciadore  di  S.  M, 
il  Re  delle  Due  Sicilie. 

Questi  due  ambasciadori  sono  stati  condotti 
all'  udienza  >  colle  solite  formalità  ,  da  un  maestro 
e  da  un  ajutante  di  cerimonie  ,  eh'  erano  andati  a 
prenderli  con  tre  carrozze  della  corte.  Le  LL.  EE. 
sono  state  ricevute  all'  alto  dello  scalone  da  S.  E; 
il  sig.  maresciallo  colonnello  generale  della  guar-, 
dia  ,  di  servizio  ,  introdotte  uel  gabinetto  dell'  Im- 
peratore da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  cerimonie  „ 
e  presentate  a  S.  M.  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
d'  Italia  ,  arcicancelliere  di   Stato. 

S.  M.  la  Regina  di  Baviera  ha  abbandonata 
questa  capitale  jeri  giorno  io,  a  nove  ore  del  mattino. 

(  Moniteur.  ) 
Altra  del   ix. 

S.  A.  il  Principe  di  Neuchàtel,  di  cui  parecchi 
giornali  hanno  annunziata  la  partenza  ,  trovavasi 
ancor  jerseia  in  questa  capitale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Dicesi  che  S.  M.  abbia  accordata  una  pensione 
di  lom.  franchi  al  sig.  Letourneur  ,  antico  membro 
del  Direttorio. 

Il  Moniteur  pubblica  oggi  V  atto    del  Congresso 


i9« 
americano  ,   in    data  del    T.'   marzo     1809  ,    in    virlù 

del  quale  i  porti  degli  Stati-Uniti  vengono  chiusi  a 
«atti  i  bastimenti  di  guerra  o  di  commercio  della 
Gran  Bretagna  e  della  Francia ,  come  pure  de'  paesi 
che  ne  dipendono  :  lo  stesso  atto  proibisce  ai  sud- 
diti degli  Stati— Uniti  ogni  relazione  commerciale 
con  quelli  della  Gran  Bretagna  e  della  Francia.  Esso 
proibisce  altresì  1'  importazione  negli  Stati-Uniti  di 
tutte  le  mercanzie  inglesi  e  francesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 


Lettera  del  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  al 
Principe  di  ÌSeuchdtel. 

Aadujar  ,  a3  genaajo  i8u>. 
Ho  T  ono>e  di  render  conto  a  V.  A.  S.  dell' 
ingresso  delle  truppe  di  S.  M.  1'  imperatore  e  Re  in 
Cordova  ed  in  Jaen.  Gli  abitami  di  queste  due  città 
hanno  spedito  delle  deputazioni  ;  la  prima  incontro 
al  Duca  di  Belluno  ,  e  1'  altra  incontro  al  generale 
conte  Sebastiani.  Queste  due  popolazioni  hanno  esprcs- 
so  in  un  modo  luminoso  la  loro  soddisfazione  di  ve- 
dersi liberate  dalia  tirannia  della  Giunta  di  Siviglia. 
GÌ'  insorgenti  avevano  però  fatto  degli  apparecchi 
per  difendersi  a  Jaen  ;  vi  avevano  innalzato  de'  trin- 
ceramenti ,  e  formate  considerabili  depositi.  Vi  si 
sono  trovati  46  cannoni,  molte  munizioni  e  parec- 
chi magazzini  di  cui  non  ho  per  anco  potuto  rice- 
vere 1'   inventario. 

Lo  spirito  di  tulli  gli  abitanti  dell'Andalusia  , 
per  quanto  pare  ,  si  va  manifestando  allo  stesso  mo- 
do. Più  non  restano  assolutamente  della  già  armata 
della  Mancia,  che  5  in  4ni.  nomini  che  Arizaga  ha 
strascinati  verso  Granata,  e  la  cavalleria  che  tenta 
di  rifuggirsi  a   Siviglia. 

In  conseguenza  di  questo  risultato  ,  il  Re  si  de- 
termina a  marciar  sopra  Siviglia  coi  Duchi  di  Bellu- 
no e  di  Treviso.  Il  sig.  generale  Sebastiani  marcia 
sopra   Granata. 

Giusta  le   notizie   pervenuteci  >    pare    che  il  po- 
polo    di     Siviglia    siasi     opposto     alla    partenza  della 
Giunta  ;   ed   assicurasi   altresì   che   questa   Giunta  abbia 
in    tutta  fretta   chiamata  in   suo  soccorso  la  sua   divi- 
sione   d'   A.lbuquerque    eh'   era    nell'  Estremadura  ,  e 
1'   armata   di    Castiglia   del   Duca  Delparque.   In  questa 
eiicostanza  ,    il    Re    ha    giudicalo   conveniente  d'   or- 
dinare  ài    2,.0   corpo  di  portarsi  sopra  Ttuxillo,  donde 
manderà     dei     drappelli     fino     a    Medellin   e  Merida. 
Questo   corpo  osserverà   pure   la  vallata   del  Tago ',     e 
paiiicolaimenle   la  strada  di  Palencia  ,    e    si    terrà  in 
comunicazione    con  Toledo   ove   la  brigata   del  gene- 
rale    Arnauld    ha     ordine     di     rimanére.     II  generale 
Hetrdélét  non   eseguirà  però  il  suo  movimento  fino  a 
ch<    non  avrà   f  assicurazione   che   1'  armata   di    Casti- 
ghi   si    è    portata    sopra  Siviglia  ;  e   ch«   non  parlasi 
d'   Inglesi. 


Il  Re  partirà  questa  mattina  per  recarsi  a  Cor- 
dova. 

Ho  1'  onore  ec. 
Firmato,  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 

(  Moniteur.  } 
Altra  del  i3. 

Un  decreto  di  S.  M. ,  datato  dal  palazzo  delle 
Tuileries  il  12  corrente  ,  stabilisce  1'  organizzazione 
militare  nelle  province  d' Illiria.  [  Faremo  conoscere 
in  seguito  per  tenore  questo  decreto.  } 

(  Estr.   dal  Moniteur.  ) 


Ecco  in  breve  il  programma  degli  onori  funebri 
che  si  renderanno  al  maresciallo  Duca  di  Montebel— 
lo  ,  pubblicato   dal  Moniteur. 

11  suo  corpo  verrà  trasportato  da  Strasburgo  a 
Parigi  ,  [  trasporto  che  avrà  luogo  martedì  22  mag- 
gio ,  anniversario  della  battaglia  d'  Essling  ]  e  con- 
dono al  palazzo  degl'  Invalidi  ove  gli  verranno  resi 
nuovi  onori,  e  segnatamente  ne'  giorni  5  e  6  luglio? 
anuiversarj  della  battaglia  di  Wagram.  Il  sig.  Raillon,, 
canonico  della  metropolitana  ,  è  incaricato  di  fare 
V  orazion  funebre  del  maresciallo  -T  esso  vi  ricorderà 
que'  tratti  della  sua  vita  militare  che  onorano  1'  uo- 
mo ed  il  guerriero,  e  che  eccitar  possono  la  rico- 
noscenza pubblica  ,  e  servir  d'  esempio.  Dopo  questa 
cerimonia  il  corpo  verrà  portato  solennemente  al 
Panteone  ,  sopra  un  carro  coperto  di  panno  nero  r 
ornato  d'  allori  e  di  quattro  fasci  di  bandiere  prése 
al  nemico  nei  fatti  d'  arme  ove  trovossi  iì  marescial- 
lo ,  e  dalle  truppe  del  suo  corpo  d'  armata.  Il  cor- 
teggio militare  presenterà,  per  quanto  sia  possibile > 
un'  immagine  deli'  armata  mercè  la  riunione  di  varj 
distaccamenti  di  truppe  d'ogni  arma.  Un  maresciallo 
d'  Impero  sarà  alla  testa  dello  stato  maggiore.  Anche 
il  corteggio  religioso  rappresenterà  il  clero  di  Parigi  ? 
dovendovi  assistere  gli  ecclesiastici  di  tutte  le  par- 
rocchie e  della  Metropolitana,  con  croci,  stendardi  e 
cantori  ,  e  coli'  elemosiniere  di  S.  M.  insieme  coi 
suoi  assistenti.  Una  medaglia  coniata  per  perpetuare 
la  memoria  di  questi  onori ,  verrà  deposta  sulla  bara 
la  quale  verrà  custodita  in  un  luogo  particolare  sino 
alla  costruzione  di  un  monumento  apposito.  Analoghe 
cerimonie  avranno  luogo  negli  stessi  giorni  nei  di- 
partimenti ,  e  vi  si  leggerà  un  estratto  dell'  orazion 
funebre  che  vi  verrà  mandata  prima  a  quesl'  effetto. 

(  Cour.  de  f  Europe.  ) 


Conpo    Legislativo. 

[  Presidenza  del  sig.  Montesquieu.  ] 

Seduta   del   io  febbrajo. 

Il  signor  conte  Real  ed  i  signori  cavalieri  Faur© 
e  Giunti,  consiglieri  di  Stato  ,  presentano  il  libro  IV^ 
ed  ultimo  del  Codice  penale.  Questo  libro  trattsi 
delle  contravvenzioni  di  polizia  e  delle  pene  ad  es<><Q 
applicabili.  Il  signor  conte  Real,  dopo  avere  anaiii* 
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Xftte  le   disposizioni  di  qnesfo  libro,    ha    fatto  esser-  *    NOTIZIE  \   N    T  I'     ìi     '\    é 


vare  quanto  sia  apprezzabile  il  complesso  del  Codice 
penale  ,  opera  di  gran  lunga  superiore  a  quello  del 
1791  ,  e  prodotto  da  20  anni  di  lezioni  e  di  espe- 
rienza ,  e  dopo  le  più  mature  riflessioni.  La  discus- 
sione avrà  luogo  il  20  del  corrente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno    1  f    Fcbbrajo. 

Per  mezzo  di  varj  bastimenti  sono  qni  arrivate 
le  seguenti  mercanzie  : 

Grano  ,  5420  sacca.  Liquirizia  ,  100  casse.  Gom- 
ma, ti  sacca  e  due  scafassi.  Zibibbo,  io  cantata. 
Garofani,   2   barili.  Fave,    1980  sacca.  Vino  di  varie 


REGNO       D'    [  T  A  L  [   A  ' 

Ancona  io  Febbrajo. 
Sono  giunti  in  questo  porto  14  legni  mercantili, 
e  sono:  12  trabaccoli  piovenienti  dal  Cesenatico  , 
Ragusa  ,  Trieste  ,  Sinigaglia  ,  Venezia  ,  da  S.  Vito  , 
dal  Ponte  Lagoscuro,  e  Cursola  ,  con  canapa,  sfnoje  , 
lana  ,  cotone  ,  sardelle  ,  cordovani  ,  cera  ,  pelli  di 
lepre  ,  ferro  ,  chiodi  ,  bicchieri  ,  legnami  ,  acciaj  , 
cristalli,  chincaglie,  pelo  di  cammello,  tele  colorate  , 
colla  ,  fazsolettami  ,  biacca  ,  tabacco  ,  tonno  salato  , 
litargirio,  grano,  formentone,  fieno,  bulgari,  travi, 
tavole  ,  galla  ,  riso  ,  ottone  ,   lamiere  ,    padelle    ec. 


qualità,  307   botti,  57   fusti   e   una   cassa.    China,    4  '   l    taitanone  proveniente   dal    Cesenatico   con  canapa, 


casse.  Caccao,  1  balla  e  2  colli.  Anchine,  3  balle. 
Aringhe,  1271  barili.  Formaggio,  i3  botti,  11 00 
forme,  io  colli,  12  barili  e  1161  forme  d'Olanda. 
Nocciole,  11  balle.  Baccalari,  1  botte  e  2  balle. 
Olio,  12  botti.  Galla  3  sacca.  Coton  sodo  ,  1915 
balle.  Madreperla,  1  scaffasso.  Pelo  di  cammello  > 
i3  ballotti,  ec.  (  Gaz.   Univ.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste  24  Gennajo. 
Gì'  Inglesi  hanno  bombardato  Pirano  per  4  ore, 
la  mattina  del  20  corrente  ,  e  lo  hanno  molto  dan- 
neggiato. Essi  avevano  chieste  alcune  barch  e  che 
vennero  loro  negate:  vollero  in  seguito  prenderle  a 
viva  forza  ;  ma  furono  mandate  in  secco. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  3  Febbraio. 

La  nave  americana  V  Ilownd ,  capitano  Nahum , 
carica  di  zucchero,  caffè  e  campeggio,  fu  1'  altro 
feri  condotta  in  questo  porto  dalla  fregata  di  S.  M- 
la   Cerere. 

—  Molti  legni   mercantili  tanto  napoletani   che  fran- 
cesi sono  arrivati   in  questi    giorni    da  varj    parti    del 
Mediterraneo.  (  Monit.  napol.  ) 
Altra  del  7. 

Nel  dì  2  dell'  andante,  il  dottor  fisico  Cosmo 
De  Horatiis  ha  per  la  seconda  volta  replicati  gli 
esperimenti  sulla  nuova  teorìa  del  Contrastimolo  , 
nell'  anfiteatro  dello  spedale  degl'  Incurabili  ,  in  pre- 
senza dei  sig.  cavalieri  Domenico  Cotugno  ,  Antonio 
Sementini,  Niccola  d'  Andria  e  d'altri  professori  ,  in 
mezzo  ad  un  concorso  numeroso  di  spettatori.  Felici 
ne  sono  stati  gli  effetti.  Si  è  ormai  riconosciuta  evi- 
dentemente 1'  azione  de'  Conlrastimolanti  sopra  di- 
verse specie  d'  animali  ;  ed  è  da  sperarsi  che  questa 
nuova   dottrii 


vino  ,  e  zolfaroli  ;    1    paranza  proveniente  da  Molletta 
con  800  metri   d'  olio.   (  Gazz-   del  Metauro.  ) 

Milano  18  F ebbra jo. 
S.  A.  I.  il  Principe  Vic<  rè  ,  di  cui  jeri  abbia- 
mo annunziato  il  fausto  ritorno  ,  ha  nello  stesso 
giorno  ,  dopo  la  messa  ,  ammessi  all'  udienza  i 
Grandi  Ufficiali  della  Corona,  i  Ministri,  gli  Uffi- 
ciali della   Casa  Reale  ,  ed  il   Consiglio  di  Staio. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le. 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d' Ita- 
lia ,  Protettore    DELLA    CONI-EDERAZIONE  DEL  RENO  E 

Mediatore   della    Confederazione  svizzera, 
Abbiamo  decretato   e  decretiamo: 
Art.   L   Il    conte   Luosi  ,   Gian   Giuri  ice  ,  Minislib 
della   Giustizia   del  Nostio   Rtgno    d'  lidia  ,  è  nomi- 
nato Senatore. 

II.    Il   presente  Decreto   saia   trasmesso  a!  Senato 
pubblicato   ed   inserito   nel    Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  2ut- 
leries  ,    questo   dì    7   febbrajo    1810. 

NAPOLEONE. 

Per   1'  Imperatore  e  Re  , 
Il    Ministro    Segretario    di    Staio  , 
A.     A  h  d  1  N  T. 


Rasori  ,  e  che  tante  utili  modificazioni  ha  prodotto  , 
nell'  Alta  Italia  ,  al  sistema  medico  ,  farà  pure  i  suoi 
progreisi  nel  nostro  Regno,  mercè  gli  sperimenti  ul- 
teriori che  il  sig.  De  Horatiis  si  propone  di  fare  ,  e 
le  osiervazioni  patologiche  che  raccoglierà  per  con- 
fermarli.  (  Idem.  ) 


li  ETÀ' 

Notizie  sulla  Sierra-Morena. 
La  Sierra -Morena  è  mia  catena  d'  alte  monta- 
gne che  separano  la  Castiglia  Nuova  dall'  Andalusia. 
Arrivandovi  dalla  parte  delle  vaste  pianure  della 
Mancia  ,  queste  montagne  non  presentano  die  un 
nudo  e  spiacevole  aspetto  ;  le  loro  grotte  dirupate, 
su  cui  veggonsi  qua  e  là  sparse  alcune  verdi  querce 
ed    altri    alberi   intristiti,   non    offrono  all'   occhio  del 


na  ,    che  dobbiamo    all'  ingegno    del  sig-      viaggiatore    che    una    mesta   e   monotona    prospettiva. 


Al  cominciar  delle  strette  lo  spettacolo  diventa  ancor 
più  selvaggio  ;  grigi  dirupi,  aagfcate  valli,  torrenti  che 
scorrono  sopra  spaventevoli  preci  pia]  ,  tutto  in  som- 
ma corrisponde  alla  prima  idea  che  il  viaggiatore  se 
n'era  formata.  Ma  giungendo  al  centro,  e  singolarmente 
dalla    parte    dell'  Andalusia ,    allora    il    primiero  lou> 


'.Oi> 


spetto  è  intieramente  cangiato,  la  mezzo  ai  grandi  j 
Spettacoli  della  natura  ,  questa  catena  di  monti  offre 
aspetti  pittoreschi  e  romanzeschi  ,  e  valli  deli- 
ziose 5  ed  arrivando  alla  frontiera  del  mezzodì  , 
le  loro  spalle  sono  abbellite  dulia  più  ricca  e  bril- 
lante verzura.  Allrevolte  erano  es&e  lo  spavento  dei 
viaggiatoli  ;  ma  sotto  il  Regno  di  Carlo  III  si  co- 
struì una  magnifica  strada  attraverso  alla  Sierra- 
Morèna  ,  Ja  quale  conduce  a  Cadice.  Nel  centro  dei 
monti  stabi  liron  si  delle  colonie  ,  e  1'  amabile  sebben 
piccola  città  della  Carolina  fu  scella  a  loro  capo- 
luogo. Popolata  la  Carolina  in  sulle  prime  da  Te- 
deschi ,  poscia  da  Italiani  e  da  altri  stranieri,  già 
da  qualche  anni  non  è  per  la  maggior  parte  abitata 
che  dagl'  indigeni.  Questa  città  è  tutta  nuova  ,  fab- 
bricata sopra  un  piano  regolare,  e  con  istrade  tirate 
a  livello  -r  i  suoi  contorni  sono  ameuissimi.  Gli  os- 
servatori che  hanno  accuratamente  visitata  la  Sierra- 
Morena  ,  non  hanno  trovata  la  menoma  specie  di 
rassomiglianza  fra  questi  monti,  le  Alpi  ed  i  Pirenei. 
La  Sierra-Morena  è  celebre  pei  combattimenti 
eh'  ebbero  luogo  nelle  sue  strette  fra  i  Maomettani 
ed  i  Cristiani.  Gli  storici  spagnuoli  fanno  i  più  esa- 
gerati racconti  di  questi  fatti  d'  arme  ;  un  d'  essi 
vuole  che,  in  una  sola  azione,  più  dì  aoom.  Moli 
perissero  sotto  il  ferro  de'  Cristiani.  Nella  Sierra- 
Morena  stabili  Michele-Cervantes  il  teatro  di  una 
parte  delle  avventure  dell*  incomparabile  Don  Chi- 
sciotte ;  in  mezzo  a  questi  monti  Dorotea  e  Cardenio 
ricercarono  un  asilo  ;  qui  V  Eroe  della  Mancia  im- 
pazzì ad  esempio  d*  Orlando  ;  e  questi  luoghi  sel- 
vaggi ,  celebrati  dalla  elegante  penna  di  Cervantes  , 
$ono  divenuti  ben  più  famosi  a  cagione  del  suo 
romanzo  ,  di  quel  che  noi  fossero  per  tutti  i  fatti 
d'  arme  di  cui   furono  testimonj  a  tempo  degli  Arabi. 

(  Jour.  du   Comm.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Manuale  degli  ufficiali  dello  stalo  civile  ,  in 
cui  sono  gradatamente  tracciate  le  operazioni  da 
farsi  nella  formazione  de' singoli  atti,  e  le  modale 
■per  ciascun  d'  essi  ,  del  giureconsulto  Giacomo  Gio 
vanetti,  alunno  del  regio  procurato}'  generale  presso 
la  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  del  diparti- 
mento dell'  A 'gogna. 

Novara  ,  presso    Giuseppe  Rasano. 
L'utilità    dell'  opera     che    annunzio    e     che    ho 
pubblicata  co'  mici   torchj  ,  è  per  se   manifesta.  Nulla 
è  più  inter-essante,  che  lo  stato  civile   degli   uomini, 
perchè  su  di  esso  è  fondato    1*  ordine     sociale  :    nulla 
richiede  cura  maggiore,     che    la    compilazione     degli 
atti    che  lo     costituiscono,    perchè  i    vizj    d'un    solo 
possono  spogliare   un  individuo   de' suoi    diritti,    por- 
tare lo  scompiglio  in    una    famiglia    e     produrre    dei 
danni  incalcolabili.  Frattanto  V  esecuzione    delle  leg- 
gi   che    regolano    lo    stato    civile  ,    si    debbe    gene- 
ralmente affidare  a  persone  in  domestici  affari   occu- 


pate ,  e  spesso  a  stender  alti  non  use,  ed  incapaci. 
Non  si  poteva  dunque  non  desiderare  per  comodo 
degli  ufficiali  dello  slato  civile  e  loro  aggiunti  ,  che 
fossero  diligentemente  raccolte  tutte  le  leggi  ,  i  re- 
golamenti di  disciplina  e  le  ministeriali  disposizioni  , 
e  che  si  formasse  in  complesso  uff  ordinata  e  chia- 
ra istruzione,  atta  a  prevenire  gli  errori  e  gli  abusi  ? 
a  far  conoscere  i  pericoli,  i  danni  e  gì'  incomodi  a 
cui  possono  esporre  non  la  malizia  soltanto,  ma  ben 
anche  la  trascuraggine  ed  una  soverchia  fidanza  ? 
ed  a  segnare  una  via  certa  nelle  dilicate  operazioni 
di  ufficiale  dello  slato  civile.  Non  contento  di  ciò  il 
nostro  autore  ricorse  agli  tenitori  moderni  di  civile 
diritto,  ed,  ove  era  à'  uopo,  alla  Giurisprudenza 
Romana,  affine  di  sciogliere  que' dubbj  che  rimaner 
poteano  nell'applicazione  della  legge,  e  propose  uà 
numero  bastevole  di   Modale  pei  casi    occorrenti. 

Le  persomi  interessale  nella  formazione  degli 
atti  dello  stato  civile  non  d' altro  avean  mestieri  , 
dopo  la  diramazione  del  regolamento  27  marzo  180G 
con  annesse  le  circolari  emanate  in  proposito  dal 
ministero  dell'Interno,  che  di  un  trattato  completo 
qual  è  quello  di  cui  si  parla  ;  perciocché  nel  me-' 
desimo  troveranno  ad  ogui  occasione  una  scorta  fe- 
dele e  sicura. 

Quest'opera  poi  ha  il  singolare  pregio  di  uscir 
alla  luce  sotto  gli  auspicj  di  S.  E.  il  sig.  eonte  gran 
Giudice  ministro  della  giustizia.  L'  aggradimento 
che  questo  grande  ministro  si  è  degnato  di  esternare 
per  essa  ,  ed  i  benigni  attestati  di  soddisfazione  dei 
quali  fu  onorato  l'autore,  sono  la  ^pfu  sicura  garan- 
zia del  vantaggio     che     rilrar  ne  debbe    il     pubblico. 

Essa  è  composta  di  fogli  20  in  8.°  e  stampata  in 
buona  carta.  Il  prezzo  resta  fissato  a  lir.  3  italiane 
e  trovasi  vendibile  in  questa  stamperia  e  presso  tuttf 
i  principali  librajdel  Regno. 

Giuseppe  Rasano, 


Spettacoli   d' oggi, 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu-i 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell'amicizia^ 
secondo  ballo  ,  Rinaldo  d'  Asti. 

Dimani  vi  sarà  il  secondo  ballo  nuovo. 

R.  Teatro  della  Canobiaka.  Dalla  com.  comp4 
Perotti  si  recita  /  viaggi  di  Odoardo  J^illis  e  Le, 
avventure  della  Leila  prigioniera  ,  con  ballo. 

Serata  a  beneficio  della  signora  Assunta  Perotto 

Teatro  S.  Radegoj»da.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla,  e  dalla  comp.  Bacci  si  replica  Fanfolino, 
e  Nicolò. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  fa~ 
miglia  in  disordine. 

Dimani  dopo  la  commedia   festa    di  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  ± 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  iii3. 


Nwm<  ite 
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G  I  O  R  »  ALE    ITALIANO 


Milaito  ,  Martedì   20  Febbrajo    i8io. 


NOTIZIE  ESTERE 


chirurghi 


ammalati     colla     massima     attenzione     dai 
ì  dell'  armata,   e  perchè   questi  uomini   s'.eno  provveduti 
'^  di    tulie  le   cose  necessarie,  avanti  ogui  altro   servigio. 

La    Giunta  ,    senza    dubbio  per    dare   un'  ultima 

prova     del  suo    preteso     patriotismo  ,    ha    pur    dianzi 

_  j  consegnata    la  piazza    di   Genia    agi'  Inglesi.    I    nostri 

Jeri   a  mezzodì  S.  M.  ha    qui     fatto    il    suo    in-  .  nemici  naturali  avevano  chiesto  da  essa  che     una  tal 

gresso.   Arizaga   ed   il   suo     Stato    maggiore     ne    erano  |  caparra  fosse   loro   rimessa,  in   mercede  dello  scampo 

partiti   ad  un'ora  del   mattino     col    massimo    silenzio,  j  ch'eglino  dovevano  procuiaro    a  questi    uomini    ese- 

Il   primo  ordine  che  diede  il  Re  fu  di   collocare  una  |  cn.bili.  Una  cosiffatta   notizia  ha  turbata   la  gioja  che 


REGNO  DI  SPAGNA 

Baylen  22    Gennajo» 


guardia  alle   porte   della  chiesa. 

S.  M.  ha  passato    il  resto  del  giorno  e  la    notte 
a    travagliare. 


destato  aveva  nel  cuor  di  S.  M.  la  condotta  sensata 
e  patriotica  degli  abitanti  delle  città  d'  Andalusia  ,  i 
quali  hanno  spontaneamente  prevenute  le  paterne 
esortazioni  del  Re  ,   tendenti  a  preservare  queste  rie-.- 


Questa  mattina  stessa  siamo  stati  informati  che  j  ci,e  e  deliziose  province  dai  disastri  della  guerra, 
il  generale  Dessolles  era  entrato  jeri  ^  col  suo  corpo  j  \j  esempio  di  Jaeu  e  di  Cordova  verrà  imitato  dalie 
a  Linnares.  Gli  abitanti  t  nessuno  de' quali  aveva  ab-  j  ajtre  c\{&  della  celebre  Andalusia.  Tutte  in  fatti  so- 
bandonato  1  suoi  focolari,  spedirono  una  deputazione  j  spirano  il  ritorno  della  tranquillità  e  dell' ordine.  Per 
incontro  al  detto    generale    il  quale  si  diede  premura  .  taj  gujsa    queste  medesime    province  ,    riguarda    dai 


d'  assicurare  intera  protezione     alle    persone    ed    alle 
proprietà. 

S.  M.  è  stata  inoltre  informata  che  oltre  i  la- 
minosi successi  ottenuti  dai  differenti  corpi  ,  la  co- 
lonna di  sinistra  ha  preso,  all'attacco  di  Montizou  , 
sotto  gli  ordini  del  generale  Sebastiani,  io  cannoni, 
tutti  gli  equipaggi ,  ed  ha  fatto  55oo  prigionieri.  Fra 
questi  trovausi  il  generale  Gastrjon  ,  quattro  colon- 
ne.li  ,  molti  ofliciali  del  reggimento  di  Malaga  , 
quelli  de*  granatieri  riuniti,  ed  il  5."  reggimento  di 
Siviglia.  Il  Guadalquivir  è  stato  passato  su  diversi 
punti.  L  armata  è  padrona  del  ponte  d'  Andujar.  Il 
nemico  non  ha  più  alcun  corpo  iu  grado  di  com- 
battere. Gli  abitanti  di  Baylen  si  sono  dati  premura 
d'andare  alla  chiesa  a  ringraziare  la  Divinità  per 
questi  felici   avvenimenti.  (  Jour.  de  V  Emù.   ) 

Andujar  ii\  Gennajo-. 

S.  M.  ha  sentito  colla  massima  soddisfazione 
che  le  città  di  Jaen  e  di  Cordova  non  hanno  aspet- 
tato P  arrivo  delle  truppe  ,  e  che  prima  d'  aver  ri- 
cevuto alcuna  intimazione  hanno  nominato  delle  de- 
putazioni per  andar  a  presentare  le  loro  chiavi  al 
Re  ,  ed  offerirgli  le  testimonianze  della  loro  obbe- 
dienza ed  affezione.  Le  Andalusio  ,  le  quali  più  d'ogni 
altra  provincia  sono  state  straziate  sotto  il  ferreo 
giogo  de'  tiranni  della  Spagna  ,  sono  pur  quelle  che 
desideravano  colla  maggiore  impazienza  di  vedersi 
liberate  dai  fautori  della  tirannìa  ,  onde  poter  mani- 
festare il  loro  amore  per  la  pace  ,  la  tranquillità 
ed  il  buou  ordine.  Questi  popoli  che  la  natura  ha 
dotati  d'  un  intelletto  perspicace  ,  vedevano  con  in- 
degnazionc  il  dispotismo  eh'  erasi  arrogata  la  con- 
grega rivoluzionaria  che  assumeva  il  nome  di  Giunta 
suprema  ;  ciascuna  delle  sue  operazioni  arbitrarie  e 
dcsolalrici  dimostrava  loro  sempre  più  1'  incapacità  e 
Ja  malvagità  de'  membri  che  la  componevano.  Eglino 
spinsero  là  barbarie  al  segno  d'  abbandonar  senza 
verun  soccorso  gli  spedali  militari  d'  Andujar    e     del 


loro  governanti  come  le  p'ù  acciecate  e  le  più  osti- 
nate ,  perchè  erano  più  d'  ogni  altra  oppresse  sotto 
il  peso  della  tirannia,  saranno  quelle  che  apprezze- 
ranno di  più  1'  impareggiabile  fortuna  d'  essere  go- 
vernate da  un  monarca  giusto  ed  illuminato  ,  e  di 
vivere  sotto  1'  impero   d'  una  costituzione  liberale. 

In  conseguenza  S.  M.  parte  domani  per  Cordova. 
Desiderando  ella  di  corrispoudere  all'  affezione  che  i 
suoi  abitanti  le  dimostrano,  e  dar  prove  ai  medesimi 
del  suo  amor  paterno  e  della  sua  beneficenza  ,  ha 
nominato  il  suo  ministro  delle  Indie  ,  D.  Michele 
Azanza  ,  commissario  reale  pel  Regno  di  Granata  ;  il 
consigliere  di  Stato  ,  conte  di  Moutarco  ,  colle  stesse 
funzioni,  nel  Regno  di  Cordova  ;  ed  il  consigliere  di 
Stato  D.  Gioachino  Maria  Satelo  ,  in  quello  di  Jaeu. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Madrid.  ) 

Ahnagro  26   Gennajo. 

Una  deputazione  d'  Alafio  ,  Haro  ,  Agti'Ur  \ 
Curverà  ,  e  di  alcuni  altri  luoghi  ,  si  è  qui  presen- 
tata durante  il  soggiorno  del  Re  ,  per  implorar  1'  e— 
scuzione  di  pagamento  d'  una  contribuzione  straor-i 
diri  ari  a1  imposta  militarmente.  S.  M.  con  somma 
bontà  ha  fatto  immediatamente  giustizia  a  questa 
domanda  ,  e  ha  data  la  segueute  risposta  ai  deputati. 

»  Io  riguardo  come  uno  de'  ai  ini  primi  obblighi  il  farvi 
render  la  giustizia  a  cui  avete  diritto.  Voi  siete  venuti  a  re- 
clamarla lontano  da'  vosiri  tetti  ;  ma  -  spero  di  vivero  ahba- 
sianza  per  far  che  ne  godiate  nelle  vestre  proprie  abitazioni. 

»  In  questo  momento  medesimo,  un  generale  di  cui  ho 
espcrimenlala  la  severa  morale  nel  governo  delle  Calabrie  , 
conquistale  piuttosto  dalle  sue  rirtù  che  dalla  forza  «Ielle  ar- 
mi ,  il  generale  Regnier,  trovasi  incaricato  colle  truppe  da 
lui  comandale  della  protezione  delle  vostre  province  contro  i 
briganti  che  sono  sempre  il  frutto  delle  guerre  iutestine. 

»    La    pacificazione    de 
delle  sagge  provvidenze  del  generale  Solignac. 

»  Riportate  dunque  ai  popoli  della  Nararra  e  della  Bo- 
scaglia la  confidenza  che  vi  dehhe  aver  inspirata  la  disciplina 
che  hanno  osservala  utile  province  clu:  avete  passate,  il  1.°, 
il  i£.a  ed  il  5.J  corpo.  Queste  truppe  ,  condotte  da  geucrali 
degni  di  comandare  a  Fràhc'csi  ,  hanno  ridestato  que'  senti- 
menti di  stima   e  d'  amicizia  che  inspira  il  loro   carattere    nel 


a    Vecchia  Castiglia  è  il  risultalo 


Mancha-Rcal  ,  lasciando  esposti   alla  morte    più  spa- 
ventevole    gì'   infelici     eh'   eglino     medesimi     avevano  !  cuore  degli  Spagnuol 
strappati  dal  seno  delle   proprie    famiglie    *er    soste—  I         »  Io  vado  con  tali  soldati  a 
nere   un  governo  anarchico. 

S.    M.  ,  informata  di   questa  inumana    connota  , 


portarne  la  convinzione  al 
di  là  delle  montagne,  ed  a  calmare  spiriti  sedotti,  auzichè 
a  comi  attere  uomini  armali. 

»    La  pace  ricondarrà   la  felicità    e  I'  intiera  indipendenza 


ha  da!»  gli   ordini   più  rigorosi   pe:    far  curare  i   ielt\      Mie  Spagne.  (  Jour.  de  V £w/>.  ) 


so: 


Madrid  5i     Gènniéfo.  ,  usuale  ,   e  sì    diminuirebbe   così  il   premio   delle    bel^« 

T  .'•  •         «e  '•  *      '  a  il»---  i  ì;  ,      \  azioni,    il    nobile    lord    fece    in  seguito  alcune  osser— 

La     notizia    oihcialc    deli    ingresso    delle    nostre  ]  «*"»"•    "    »"»***    *.    "    '       ,.     .  ,    b,   ,  _     .     ,       . 

j-,     j  i  •  i  ...  i,  •  ;  vazionj    sogli    onori    della   dignità   de  rari    che   dove— 

Uruppo  a   Cordova  ha   cui   prodotto  molla    sensazione.  <  ■        o  ...  D    .  . 

„,  .  ■      ,  f  t>      '  .  /-         i  vano   essere   conienti    con    maggior  distinzione.  Out  ta 

Il   quartier  generale   del  Re   o    presentemente   a    Coi-  '    ,.  °"     ,  .  .  ,Pb  .     x 

,     1      r,  •  j-    t.   •   ,-        .     -,  .  ?  dig!  ita  ha  l    inconveniente    di   accrescere  mai   sempre 

dova.  L   occupazione   di  Siviglia  sembra  certa. 


Oggi  sono  partiti  pel  quartier  generate  di  S.  M.  G. 
i  ciambellani  f  i  maestri  delle  cerimonie  ,  gli  elemo- 
sinieri ,  i  paggi  ,  finalmente  i  diverdi  officiali  della 
casa  del  Re  ,  ai  quali  ha  dato  Y  ordine  di  recarsi 
presso  la  sua  persona.  Nuovi  consiglieri  di  Stato  sono 
parimente  stati  chiamati  da  S.  M. 

—  S.  M  C.  ,  in  testimonianza  della  sua  soddisfa- 
zione dell'  accoglienza  eh'  ella  ha  ricevuta  ad  Àlrna- 
gro  e  rie'  contorni  J  ha  decretato  in  favore  di  quella 
città  lo  stabilimento  d'  un  collegio  che  verrà  eretto 
liei  convento  dei  Domenicani.  La  sua  dotazione  sarà 
di  6om.  reali  ,  presi  sui  beni  de'  monasteri  soppressi. 
^Quindici  alunni  ,  figli  d'  abitanti  della  città  o  del 
circondario  d'  Almagro  ,  e  quindici  altri  presi  tra  i 
•figli  de'  militari  che  fanno  parte  della  spedizione 
attuale  ,  al  seguito  del  Re  y  saranno  ammessi  gra- 
tuitamente in    questo   collegio. 

S.  M.  ,  passando  da  Santa-Cruz  di  Mudela  ,  è 
stata  testimonio  di  tutto  ciò  che  ha  soffeito  quella 
piccola  città  ,  saccheggiata  in  parecchie  riprese  dagli 
insorgenti  ,  i  quali  ne  avevano  pure  levati  i  princi- 
pali  abitanti  per   inviarli   alla   Giunta  di   Siviglia. 

Quando  il  Re  arrivò  alla  Carolina  ,  il  generale 
in  capo  ,  che  si  è  già  fatto  così  ben  conoscere  sotto 
il  nome  d'  Arizaga  ,  era  .  di  là  fuggito  tre  ore  prima. 
Si  sono  trovati  magazzini  di  viveri  e  di  scarpe  e 
d'  altri  effetti. ,  che  Atizaga  aveva  voluto  far  incen- 
diare ,  ma   il  .fuoco,  è  slato  spento.   È   cosa  orribile  il 


)  l' influenza  della  corona  a  spese  della  pubblica  libertà. 

Lord  Mountj&j  parlò  in  favore  della  mozione  j 
egli  prese  vivamente  a  difendere  lord  Wellington  i 
cui  talenti  militari  egli  riguarda  come  grandissimi» 
Insorgono  de'dubbj  «mila  di  lui  vittoria  Ma  come  mai 
se  fosse  slato  vincitoie  ,  Giuseppe  Bonaparte  avreb- 
be osato  rimirar  in  viso  suo  fratello  dopò  la  su» 
ritirata  sopra  Madrid  ,  fin  tanto  che  avesse  ricevuta 
notizia   della  marcia   de'  marescialli  Scult  e  Ney  ? 

Il  coiste  Grey  disse  :  A  torto  si  pretese  di  sta- 
bilire un  paragone  fra  le  battaglie  di  Talavejra  e  di 
Maida.  Io  non  penso  già  che  solo  scopo  di  sir  Gio„ 
Stuard  sia.  stato  quello  di  fare  una  diversione  ia 
favore  di  Gaeta  ,  e  di  soccorrere  la  Calabria;  d'al- 
tronde fu  questo  scopo  conseguito  ,  e  se  il  piano 
venne  sconcertato,  ciò  non  fu  che  molto  tempo  dopo. 
L'  azione  per  sé  stessa  lu  decisiva  f  né  può  essere 
contrastata.il  suo  scopo  primario  era  quello  di  garantire 
la  Sicilia  da  una  invasione.  Ora,  dopo  questo  avveni- 
mento ,  1'  armata  francese  si  mantenne  forse  nella 
minaccevole  posizione  che  prima  occupava  ?  No  j 
essa  fu  sconfitta  e  fug?ta  ;  essa  fu  esposta  agli  at- 
tacchi degP  insorgenti  di  Calabria  ,  provincia  che 
per  tal  guisa  venne  rieccitata  a  ìibellaisi.  Sotto  tutti 
questi  rapporti  la  battaglia  di  Maida  ha  avuto  uà 
propizio  risultalo   (i). 

Il  marchese  di  TVelleslcy  giustificò  le  opera- 
zioni di  lord  Wellington.  Il  primo  dovere  imposto  al 
mio  nobile  fratello   era  quello  ;    diss'  egli,    d'  iropie— 


veder  la  nudità  e  la  privazione  d'alimenti  a  cui  sono  gare  Je  sue  forze  ,„  Jiberare  jj  p0rtoga|]o  .  eg|i  fisso 
ridotte  te  truppe  dell'  insurrezione  ,  mentr'  esse  ave-  j  la  sua  atteBZ;one  sopra  Victor  ,  e  nella  sua  marcia 
vano  de'  magazzini.  Le  carte  e  gli  ordini  dell'armata  ]  pcr  anaare  ad  jnc0ntrare  questo  generale  mostra 
lasciati   indietro   dal   generale    in    capo  ,    non    parlano  :  lin>    energ^a   e(j   una   ceientà   che  non  si   possono    pa 


che  della  pena  di  morte.  Del  resto  vedesi  che  la 
sua  solita  prudenza  lo  aveva  preservato  da!  pericolo 
d'  assistere  al  combattimento.  Le  autorità  eh'  egli 
aveva  seco' strascinate  nella  sua  figa,  sono  ritornai© 
presso  S.  M-  ,  la  quale  ha  nominato  un'  alcade 
maggiore. 

A  Viso  F  amministrazione   aveva  scelto  un   certo 
Antonio   Martiuez    per    servir  di    guida   al    corpo    che 


ragonare  che  ai  soli  avvenimenti  più  straordinarj 
di  questo  genere  di  cui  la  storia  faccia  menzione 
(2).  A  torto  si  paragonò  la  situazione  di  lord  Wellin- 
gton ,  quando  entrò  in  Ispagna  ,  con  quella  del 
prode  e  sfortunato  generale  Moore  ,  la  cui  memoria 
vien  sì  giustamente  onorata.  In  realtà  non  si  può 
fare  a  questo  riguardo  alcun  paragone.  Sir  Gio. 
Moore    non    trovò    nessun'  armata  spagnuola   con   cui 


dirigevasi  ,  sotto  il   comando   del    generale    Dessolles  ,  j  potess'  egli   cooperare    (3,.  La   Giunta    suprema  ,    sta— 
verso    una    delle    gole    della     Sierra    Morena.  Questa  '  bilita   di   recente  ,  era   a  mala   pena  riconosciuta  dalle 


guida  è  siala  sgraziatamente  ferita  mortalmente  nell' 
istante  che  terminava  d'  eseguir  Ja  sua  missione  con 
pari  fedeltà  ed  intelligenza.  [I  Re  ha  dato  alla  di  lui 
famiglia  il  brevetto  d'  una  pensione  di  4m°  reali  sul 
teso.*}  pubblico,  (  Jour.  de  ¥  Èmp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra.  5o   Gennajo. 
Camera  de'  Lord. 

Seduta  del  3È>   Gennaro. 

il  cónte  Liverpool  7  conformemente  a  quanto 
aveva  in  prima  annunziato  ,  levossi  per  proporre  alla 
Camera  di  votare  de'  ringraziamenti  al  lord  visconte 
Wellington. 

//  caute  di  Suffolh.  disse  che  in  qualità  di  mi- 
litare egli  non  poteva  soscriverc  a  questo  voto  ;  fu 
d'  avviso  che  non  si  poteva  felicitare  un  comandante 
sopra  una  battaglia  la  quale  ,  per  la  sua  mancanza 
di  previdenza  e  d'  abilità  e  per  la  sua  imprudenza  , 
aveva   avuto  tutte   te  conseguenze   di   una  sconfitta. 

Il  conte  Grosvcnor  votò  contro  la  mozione.  La 
lode  debb'  esser  decretala  con  ponderazione  ed  equi- 
tà ;    aUriraeoti    s'  andrebbe    a    finire     col    renderla 


province,  e  non  poteva  assicurargli  un  reale  soccorso. 
Avendo  conseguito  il  primo  suo  scopo  ,  cioè  1'  im- 
mediata espulsione  del- nemico  dal  Portogallo,  qual 
era  il  secondo  cui  lord  Wellington  doveva  intiera- 
mente consecrarsi  ?  Non  era  forse  quello  di  contri- 
buire alla  sicurezza  delle  province  meridionali  della 
Spagna  ,  attaccando  e  distruggendo  l'armata  di  Victor 


(i)  L' Europa  militare  vedrà  con  sorpresa  il  Parlamenta 
d1  Ingnillì  ira  occuparsi'  <\A  fatto  eli  Maida  .piccolissimo  com- 
battimento in  cui  5in.  Incesi  vennero  alle  prese  con  lo'oo 
francesi,  i3oo  Potaceli'  ed  un  migliaio  di  Napoletani.  I  Fran- 
cesi non  riuscirono  a  sbaragliar  gT  Inglesi  i  quali  erano  S'Mta 
la  protezione  de'  loro  vascelli.  Desta  veramente  compassione 
il  vedere  un  Parlamento  ed  una  nàtidn'e  occuparsi  d1  un  fatto 
così  inconcludente.  Poclii  triurni  dopo  questo  avvenimento  , 
gì'  Inglesi  .  contentissimi  d1  aver  messo  il  piede  sul  Conlineate 
e  di  non  essere  siali  falli  prigionieri,  si  rimbarcarono. 

(  Moniteur.  ) 

(9.)  Cbe  rapidità  !  Lord  "Wellington  ha  consumato  tre 
mesi  a  venir  da  Lisbona  a  Talaveyra.    (  Idem.  ) 

(3)  Ma  bene  !  E  1'  armata  d'  Asturia  ,  l"  armata  di  filale© 
eli1  era  a  Bilbao,  Tarmata  di  Burgos  ,  Tarmata  di  Tudela  , 
queste  armate  le  sole  formidabili  che  abbia  avute  ia  Spagna^ 
ascendenti  a  i2om.  uomini,  non  esistevan  esse  più.  al  prin.^ 
CMiio  di  novembre  ? 

(  Mera..} 


(ho  occupava  in  allora  una  posizione  da  cai,  rice-  ; 
venda  unioni  .  poteva  di  bc;l  nuovo  minacciare  il 
Portogallo  e  il  mezzodì  der!a  Spagna  ?  Questo  in 
fatti  fu  il  principale  raolivo  della  marcia  di  lord 
Wellington,  e  fu  dietro  questa  base  che  tracciossi  il 
piano  delle  opcrazioui  che  vennero  concettate  fra  lui 
ed  il  generale  Cuesta  ,  sotto  la  sanzione  ,  ed  anche 
CDn  espressa  domanda  della  Giunta. 

Quale  fu  adunque  il  motivo  per  cui  andarono 
fallite  tutte  queste  combinazioni  ?  Le  armate  spa- 
glinole trovavansi  in  vista  dell'  armata  di  Victor,  il 
21  luglio  ;  e  lord  Wellington  propose  loro  d'  attac- 
care la  mattina  del  23  ;  ma,  per  una  cagione  ine- 
splicabile od  almeno  ignota  finora  ,  Cuesta  bramò 
che  1'  attacco  venisse  differito. 

Da  un  altro  lato  Venegas,  in  vece  di  eseguire 
la  sua  parte  del  piano  ,  ricevette  un  ordine  espresso 
della  Giunta  che  gì'  impedì  di  cominciare  il  suo  mo- 
vimento all'  epoca  stabilita.  Egli  non  potè  mai  co- 
noscere qual  era  stato  il  motivo  di  quest'  ordine,  ad 
onta  di  tutti  gli  sforzi  che  fece  per  esserne  infor- 
mato. 

Se  il  mio  nobile  fratello  avesse  dovuto  essere 
risponsabile  della  sua  condotta  alla  sbarra  della  Ca- 
mera, che  avrebbero  pensato  di  lui  le  vostre  signo- 
rie ,  se  vi  avesse  detto  in  sua  difesa  :  »  Io  temeva 
»  che  il  generale  Cuesta,  ad  onta  del  vivo  suo  zelo 
»  per  la  causa  del  suo  paese  ,  e  gli  eminenti  sei— 
u  vigi  che  gli  aveva  già  renduti,  non  ricusasse  di 
»  attaccare  d'  accordo  con  me  in  una  delle  più 
»  favorevoli  circostanze  ,  e  che  Venegas  non  rice— 
»  vesse  1'  ordine  espresso  dal  suo  governo  di  non 
»  eseguire  quella  parte  del  piano  d'  operazioni  che 
»   gli  era  stata  affidata?    «  (4). 


(J)  Lord  Wellesley  è  poco  destro  ;  egli  dimentica  la 
marcia  sopra  Palencia  del  Duca  di  Dalmazia  col  i*  cor- 
po ;  del  Duca  d'Elchingsn  col  6.°  ;  e  del  Duca  di  Treviso 
<:ul  5.'  ,  cioè  di  6o  in  Som.  uomini.  'Putto  quanto  egli  dice 
in  questo  paragrafo  non  è  di  buona  fede.  La  battaglia  di  Ta- 
laveyra è  stata  dubbiosa  I  Francesi  hanno  attaccato  male  ,  e 
commesso  grandi  errori.  Ma  finalmente  l'armata  alleata  era 
superiore  all'armala  francese,  poiché  era  di  G^m.  uomini, 
36cn.  spagnuoli  ,  e  atira,  inglesi;  e  l'armata  francese  di  ijàm. 
uomini:  ed  è  uu  fatto  che  gì'  Inglesi  sono  stali  battuti  e 
sloggiati  tutte  le  volte  che  hanno  attaccato  i  Francesi.  Se 
l'annata  francese  fosse  stata  diretta  con  maggiore  esperienza, 
la  sua  vittoria  sarebbe  stata  compiuta,  e  non  sarebbe  sfug- 
gito un  solo  Inglese.  Il  generale  francese  non  doveva  fare 
1' «rrore  d'attaccar  gl'Inglesi;  egli  doveva  lasciarli  avanzare 
sopra  Madrid,  affinchè  gli  8>m.  uomini  del  Duca  di  Dal- 
mazia potessero  tagliar  loro  la.  via  del  Tago. 

GÌ'  Inglesi  avevano  avuto  si  poco  successo  a  Talaveyra  , 
che  permisero  al  Re  di  scagliarsi  di  nuovo  sopra  Venegas  ,  e 
di  esterminarlo ,-  e  per  certo  egli  è  mi  singolare  successo 
quello  che  non  può  impedire  ad  un  ne. meo  d'andar  a  di- 
struggere un  corpo  alleato  il  di  dopo  d'uni  battaglia.  Lord 
Wellington  si  è  portato  con  poca  cognizione  dell'  arte  mili- 
tare. Egli  suppose,  allorché  senti  l'arrivo  de' Fnncesi  a  Pa- 
lencia, che  non  fossero  se  n&flrtìua.  uomini;  e  soltanto  pochi 
giorni  dopo  comprese  la  necessità  di  ripassare  il  Tago  per 
non  esser  tagliato  fuori  dal  Duca  di  Dalmazia.  Non  ebbero 
luogo  successi  nel  Portogallo  ,  poiché  non  vi  si  venne  a  gio  r- 
n«ta  ,  ed  il  Duca  di  Dalmazia  ne  parti  sapendo  che  gf_  In- 
glesi erano  riuniti  agli  Spagnuoli.  La  marcia  di  lord  Wel- 
lington sopra  Talaveyra  scopre  il  geuerale  temerario  ed  in- 
capace. Aver  tutto  un  paese  in  suo  potere  ,  e  non  sapere  ove 
è  il  suo  nemico  ,  egli  è  cosa  inconcepibile.  INoo  è  però 
questa  la  prima  volta  che  il  denaro  prodigato  dagl'  Inglesi  è 
stato  loro  inutile. 

Lord  Wellington  non  ha  ,  per  sua  scelta  ,  preso  posizio- 
ne ad  Almenida  ;  egli  vi  è  stato  forzato  dal  Duca  di  Dalm  a- 
zia  ;  e  probabilmente  l'armala  francese,  ìu  cui  trovavansi 
due  eccellenti  corpi,  il  5.J  ed  il  G  « ,  ben  meritava  ch'egli 
si  desse  la  pena  d'  incomodarsi.  Gl'Inglesi  hanno  creduto  che 
la  guena  d'  Austria  indebolirebbe  l'armata  di  Spugna;  ma 
6Ì  sono  ingannati  ne' loro  calcoli.  Se  la  guerra  di  Spagna 
avesse  avuto  un'altra  direzione,  colle  ione  che  vi  si  trova- 
vano ,  la  Spagna  sarebbe  già  da  lungo  tempo  sottomessa  ,  « 
lord  Wellington  rispinto  già  da  gran  peizo  sui  suoi  vascelli. 
Ognuno  si  stringe  «elle  spalle  allorché  vede  quanta  mala  fede 
»li  oratori  inglesi  impiegano  ne'  loro  discorsi  ,  ed  i  pochi 
umi  che  suppongono  ne' membri  che  gli    ascoltano.  (  Idem.  ) 
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Io    adesco    di     "buon    cuor*    a    «pianto    si   disse 
dall'  alita  parte   della   Carkuertì  ,    riguardo    alla   uecus» 
sita  di  un   cangiamento   radi  etile   nel    sistema   del   go- 
verno spagnuolo  ;    io    desidero    e     spero    di   vedere   il 
governo  di  quel   paese  fondato  sulla  sola  vcia  base  di 
tutti  i   governi ,   1'  abolizione    dei   carichi  ,    e   1'  estin- 
zione   degli    abusi    e    dell'  esazioni    pollo    cui    già    da 
lungo  tempo  geme   il   popolo.  Io  bramo  inoltre  di  ve- 
dere un   potere   esecutivo  ,    fondato    e    consolidato  da 
un'assemblea  delle   Cortes  (5)  le  quali  souo  gli  antichi 
e   legittimi   rappresentanti    della  nazione.   Ma  se  que- 
sto grande   oggetto    non    potesse    nelle    attuali    circo- 
stanze ottener  prontamente  la  sua    esecuzione  ,  biso- 
gnerebbe   forse    per     questo    abbandonare    ii     popolo 
spagnuolo?  Dobbiam  noi  lasciarlo  solo   nella  crisi  del 
suo     destino?    Noi    abbiamo    adottato    un    metodo    di 
condona    più   generoso,  più  politico  (6).  Se  conside- 
riamo iu   quale  situazione  era  stata  ridotta  la  Spagna 
da  quelle  vili  e   spregevoli    persone    che    sembravano 
non  aver  altra  idea  che    ci    spingerla    sotto    il   giogo 
della    Francia  ,      rimarremo    ancor    più    sorpresi    alla 
vista   del   generoso  sforzo   che  ha    fatto  per  uscire  da 
un  tale  stato   di    miseria    e    d'  avvilimento  ,    che     se 
non   ne  avesse    fallo      alcuno.    Io    spero    che    in     ul- 
timo   risultato,     essa  riuscirà    un'  altra    volta    ad  assi- 
curare la  sua  indipendenza   fra     le    nazioni  ,  sotto  gli 
auspicj   d'  un   governo   degno   di     un     popolo    libero   e 
degno  dell'  Inghilterra  ,  sua  grande  e  generosa  alleata. 

Quanto  alla  situazione  del  Portogallo,  io  la  ri- 
guardo come  sicura  per  il  presente  ed  anche  per 
P  avvenire.  In  fatti  la  sua  armata  si  è  talmente  au- 
mentala in  forze  e  adattata  alla  disciplina  ,  che  , 
riunita  all'  armata  britannica  ,  sarà  essa  in  grado  di 
sfidare  tutte  le  forze  che  i  Francesi  potessero  man- 
dare in   quel  paese   (7).    (  Estratto  dallo   Star.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  28  Dicembre. 

GÌ'  Inglesi  che  qui  si  ritrovano,  hanno  dato  a 
Pera  uno  splendido  banchetto  in  segno  d'  allegrezza 
per  gli  ultimi  vantaggi  che  la  loro  bandiera  1  se- 
condo essi   )  ha  riportato  sul  nemico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  5i    Genhajg. 

La  gazzetta  di  corte  annunziando  oggi  i'  arrivo 
del  slg.  Otto,  ambasciadore  di  Francia,  riferisce  che 
so  gli  sono  resi  durante  il  suo  viaggio  gli  stessi 
onori  che  si  fecero  al  Principe  di  Schwarzenberg  , 
nel  suo  viaggio  a  Parigi.  Il  giorno  27  il  s;g.  Oito" 
fece  la  sua  prima  visita  a  S.  E.  il  ministro  degli  af- 
fari esteri.  Il  28  ebbe  da  S.  M.  l' Imperatore  la  sua 
udienza  d'  ingresso  ,  colle  solite  formalità. 

(    Gaz.  de  France.  ) 


(5)  Le  assemblee  delle  Cortes  !  Preghiamo  lord  Welle- 
sley di  dirci  ove  si  terranno  qtieste  assemblee.  Forse  a  Cor- 
dova ,  a  Siviglia  ,  nell'isola  di   Leone  ,  o  nelle  Canarie  ?  (hi.) 

(6)  La  Frau  eia  desidera  che  persistiate  in  questa  bella 
politica.  Sarà  quesio  il  mezzo  di  conquistar  le  Indie  e  li 
libertà  dei  mari  nelle  pianure  della  Spagna.  Vi  passa  molti 
differenza  tra  le  belle  frasi  e  le  ampollosità,  ed  i  calcoli 
della  politica.   (   Idem.  ) 

(7)  Cosi  dunque  gì1  Inglesi  pretendono  di  difendere  il 
Portogallo.  I  ni  misti  1  inglesi  s'appiglieranno  senza  dubbio  9. 
disposizioni  più  sagge.  Lord  Wellesley  è  un  cattivo  profeta. 
E£li  vuole  adunar  la  Cortes  ,•  e  nel  momento  in  cui  parla 
i  Francesi  sono  padroui  di  Siviglia  e  del!'  Andalusia.  Egli 
vuol  difendere  il  Portogallo:  suo  fratello  gli  darà  migliori 
consigli  ,  e  prenderà  il  partito  d'  imbarcarsi  nobilmente  « 
bordo  de  suoi  legni  da  trasporlo.  L'  ammiragliato  ,  più  prav 
litote   ,    ne       Ha    preparato     un    gran    numero    per    riceverla. 

i  Idem.  ) 


y 


GERMANIA 
Frane  fon  6  Febbrajo» 
Scrìvono  da  varj  luoghi  che  le  truppe  francesi, 
acquartierate  nei  paesi  di  Bayreuth  ,  Bamberga  ,  Ha- 
nau  ,  co.  si  sono  messe  i:i  cammino,  il  3o  gennajo 
ed  i  giorni  susseguenti,  pervenire  in  prima  a  Frane* 
fort  ,  e  di  qui  poscia  recarsi  le  une  in  lspagna,  e  le 
altre  in  Olanda.  L'  ultimo  corpo  d'  armata  ,  rimasto 
in  Baviera  sotto  gli  ordini  del  Principe  d'  Eckmull  , 
che  aveva  il  suo  quartier  generale  a  Straubinga,  de- 
ve anch'  esso  ravvicinarsi  al  Remo. 

(  Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   5   Febbrajo. 

Pare  che  il  matrimonio  del  nostro  Principe 
reale  colla  Principessa  Teresa  di  Hildburghausen  sia 
definitivamente  stabilito  ,  e  che  debba  esser  celebrato 
subito  che  il  Re  e  la  Regina  saranno  ritornati  da 
Parigi.  Assicurasi  die  il  Principe  reale  avrà  una  corte 
particolare  e  farà  la  sua  residenza  al  castello  di  Sa- 
lisburgo. (  Pub.  ) 

Altra  del  4» 

Dicesi  che  sia  stata  ultimamente  scoperta  a 
Reichenhalle  una  corrispondenza  molto  soletta  fra 
persone  che  trovansi  nel  Tirolo  ed  altri  individui 
domiciliati    ìn  Austria     (  Idem.  ) 

Bruchsal  5  Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  Gustavo  è  andato  oggi  a  Carlsruhe 
a  far  visita  a  S.  A,  R.  il  Granduca  di  ììaden  ,  suo 
suocero.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  8  Febbrajo. 

La  prima  divisione  della  guardia  imperiale,  co- 
mandata dal  generale  Rogne'  ,  è  arrivata  il  5  corren- 
te in  questa  città,  e  n' è  ripartita  il  6  per  la  Spagna. 

(   Gaz.  de   France.  ) 

Colonia  8  Febbrajo. 
La     vanguardia  della    divisione     Desaix     arriverà, 
domani   a  Muhlheivn  sul  Reuo ,  donde  si  rimetterà  in 
marcia  il   dì     dopo  per    Dusseldorf.    Le    altre    truppe 


presiden?e  annunzia  che  reca  uu  messaggio-  Jii  S.  A.  I.  j 
e   uu    decreto  di   S    M.  I.   e  R. 

ir  conte  presidente  legge  il  messaggio  dì  S.  A.  I. 
del   tenor  seguente  : 

«   Sedatori, 

»  Sua  Maestà  si  è  degnata  con  suo  decreto  7 
»  febbrajo  di  nominar»  membro  dei  Senato  il  conte 
»  Luosi,  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia  del 
»  Regno.  Voi  vedrete  certamente  in  questa  scelta  di 
»  Sua  Maestà  una  nuova  testimonianza  della  sua 
»  stima  per  il  Senato  d'Italia,  avendo  Essa  voluto 
»  che  l'onore  di  sedere  fra  di  Voi  serva  di  ricom- 
»  pensa  ai  lunghi  e  distinti  servigi  che  le  sobo 
e    stati   resi   nelle  cariche  più  eminenti. 

»   Firmalo,    EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  Consigliere   Segretario  di  Stato  f 

Sott.    A.    Striceli.!. 

Indi  si   passa  alia  lettura  del  decreto  di  S.  M.  I, 
e   R.   del   tenor   seguente  : 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Ita- 
lia', Protettore  della  Confederazione  del  Reno  e 
Mediatore   della   Confederazione  svizzera, 

Abbiamo   decretato   e   decretiamo: 

Art.  I.  Il  conte  Luosi  ,  Gran  Giutìice  ,  Ministro 
della  Giustizia  del  Nostro  Regno  d'  Italia  ,  è  nomi- 
nato  Senatore. 

II.  Il  presente  Decreto  sarà  trasmesso  al  Senato, 
pubblicalo   ed   inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tui— 
leries  ,  questo  , dì   7  febbrajo   1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//    Ministro    Segretario    di    Stato  r 
A.     Aldini. 

Terminata  la  lettura  il  presidente  pronuncia  r 
Il  Senato  orditia  che  iJ  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R. 
non  che   ii   messaggio  di  S.   A.  I.  sieno    trascritti  nei 


componenti    questa    divisione    passeranno    successiva—  I  registri   del   Senato  ,  e  depositati  ne'  suoi  archivj. 
mente   per  rendersi  alla  medesima  destinazione. 

(  Jour.  de  V  Ewp.  ) 

Parigi    i3   Febbrajo. 

L'  Imperatore  ha    preseduto  oggi   la     seduta     del 
suo  consiglio  di   Stato.  (  Pub.  ) 

S.  A.   S.  il  Principe  di  Neuchàl'cl   e   di  Wogram 
è  tuttora  a  Parigi.   (  Jour.  de  V  Ewp.  ) 

Genova    17   Febbrajo. 
Alcune  lettere  ricevute   a   questa  piazza  avverto- 
no   essere    entrato    in    Barcellona   il    maresciallo   Au— 
gereau  con  molti  ufficiali.   (  Monit.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE     I  N  T  E  R  IN  E 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano     ig,    Febbrajo. 

Estratto  del  processo  verbale  della  convoca-' 
itone  straordinaria  del  Senato  Consulente  del  gior— 
■  r.o    17  febbrajo    1810. 

Senato  Consulente. 
Seduta  del  giorno  17. 
A  un'  ora  dopo  mezzo  giorno  i  membri  del 
Senato  si  uniscono  in  viltà  di  una  convocazione 
e'.<  aordinaria  fatta  per  ordine  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Vjce'jjè,,  sotto  la  presidenza  di  S.  E.  il  signor  conte 
Irradisi,   presidente   ordinario. 

Introdotto  un  messaggiere  del'  governo  ,  il  conte 


Propone  inoltre  che  si;»  nominata  una  commis- 
sione di  cinque  Senatori  per  estendere  il  progetto  di 
risposta  e  di  ringraziamento  al  messaggio  di  S.  A.  L 
La  proposizione  è   adottata  ad  unanimità. 

Si  procede  allo  scrutinio  nella  forma  ordinaria; 
risultano  nominati  i  Senatori  Mengotti ,  Lamberti  p 
Cavriani    ,  Lambertenghi    e  Polcastro. 

Il  conte  presidente'  proroga  la  seduta  al  giorno» 
ig  corrente  per  intendere  la  lettura  del  progetto  di 
risposta. 

Altra  del    20. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ripigliato  il  su» 
travaglio,  ed  yù  alle  ore  due  pomeridiane  ha  te-» 
nuto  consiglio   de7  ministri. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Tjeatrp  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  mm 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  V  eroismo  deW amicizia  t. 
secondo  ballo  ,  //  sarto  tutore. 

Domani  ,  dopo  I*  opera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Canomana.  Dalia  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita 

Teatro  del  Lentasio,  Dalia  comp.  Perotti  si 
recita  La  falsa  prevenzione. 

Teatro  S,  Radegc^  ,  Si  rappresenta  in  musicai 
La  Camilla,  e  dalla  comp  fiacri  si  recita  //  segreto» 
Domani  ,  dopo  la  commedi."  ,  festa  da  ballo. 

Teatro  ìjelle  Marionette.  Si  recita  La  locanda 
di  Girolamo.  Dopo  la  commedia  festa    di  ballo. 


Nunu 


52. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  tM   Febbrajo   iSìo< 


NOTIZIE    ESTERE 


u 


BEGNO    DI  SPAGNA. 
Saragozza  20    Gennajo, 


Iak  colonna  partita  da  Jaca  si  è  impadronì 5a  a 
bajouetta  in  canna  del  forte  di  Benasque  ,  guernito 
di  9  pezzi  d'artiglierìa  in  buono  stalo;  e  di  lune 
Je  munizioni  necessarie.  Le  vallate  di  Bielsa  e  di 
Gistaiu  sono  siate  intieramente  disarmate. 

Ne'  contorni  di  Navales  ,  il  luogotenente  colon- 
nello degl'insorgenti  D.  Diego  Salarti*,  ch'era  alla 
testa  di  diverse  bande  venute  dalla  Catalogna,  è  sta- 
to messo  in  piena  rolla  ,  e  ha  perduto  la  miglior 
parte  delle  sue  genti,  fi  convento  di  Sabax,  asilo  ed 
arsenale  de'  brigatili ,  è  slato  ridotto  in  cenere.  Gli 
ussari  del  /{.°  reggimento  ed  i  volteggiatori  del  117.0 
avevano  ucciso  più  di  Go  ribelli  in  una  riconoscenza 
sul  Noguera  :  18  altri  erano  stati  presi  ;  come  pure 
erano  caduti  in  nostro  potere  molti  barili  di  cariche, 
e  5oo  fucili  speziati. 

Davanti  Ratea,  è  stata  presa  a  bajonetta  in  canna 
una    forte    posizione    difesa    da    più    di     ani.    uomini. 
Cento  venti   briganti   sono  rimasti  sul    campo.  ÌNoi   ci 
Siamo  impadroniti   di   quattro   mila   cariche.    Il   gene- 
rale Paris  ed   il   colonnello  Dupeyroux  ,    malgrado  le 
loro  ferite  ancor   recenti,    marciavano   con  eguale   ar 
dorè  alla   testa  delle   truppe.   Al  di  là  di   Mouzon,  ad 
Herrera  ,  a  Blesa     e    ad  Arvaletes,   le  quadriglie  d'as- 
sassini  ,  di  frali   e  di  scellerati    fuggili    dai    presidj 
sono   cadute  sotto  i    colpi  delle    colonne   mobili.    La 
banda  di     Fidel ,     ridotta    quasi    a    zero  ,  come  pure 
quella   di  Mallen  e  di   Cubillas,  errano    presentemen- 
te  di   montagna   in  montagna. 

All'  epoca  del  movimento  che  fece  sopra  Teruel 
il  generale  in  capo  ,  sig.  conte  Suchet,  gli  abitanti 
di  quella  ciltà  portaronsi  premurosamenie  incontro 
ai  Francesi  ,  e  consegnaron  loro  una  glossa  quanti- 
tà di   piombo   e   di   zolfo. 

L»  urgente  necessità  di  struggere  il  brigandaggio 
ha  fallo  metter  le  armi  in  mano  a  molli  Arragonesi 
1  quali  si  vanno  organizzando  in  compagnie,  g  che 
in  breve  saranno  in  grado  d'  agire.  Le  colonne  mo- 
bili francesi  ricevono  dagli  abitanti  gì'  i„dizj  che  ser- 
von  loro  di  scorta  nelle  loro  perlustrazioni.  Più  di 
fvenla  capi  souo  stati  conseguati  da  diversi  alcadi  , 
ai  quali  iurono  sborsate  le  gratificazioni  promesse  in 
smule  caso.  Quadro  mila  gendarmi,  sì  di  fanteria 
die  di  cavalleria  ,  esercitatissimi  in  questa  specie  di 
guerra  ,  e  che  dicesi  stieno  per  arrivare  dalla  Fran- 
cia, troveranno  una  tale  operazione,  già  bene  inol- 
trala. (  Juur.  de  V Etnp,  ) 

Baj-len   22   Gennajo. 

Lettera    del    ministro    dell'  interno    all'  alcade 
maggiore   di   Boylen. 

«  Il  Pie  ha  visto  con  rammarico    ebe  alcune  fa- 
miglie di    questa  città  abbiano    abbandonate     le     loro  ; 
case  per  sottrarsi  alle  pretese  vessazioni  e  crudeltà  ebe  ' 
i    nemici     della     nostra  pallia  hanno   fallo    temere   ad 
abitanti   che   nulla  hanno  da  rimproverarsi.  La  guerra  • 
strascina  seco    inevitabili     calamità  ;    ma    una    guerra 
ki.Ua  da    un    sovrano   la    cui     umanità    è    si    general- 


1  ■      :te  noia  in  Europa ,  e  che  ha  ogni  suo  più   gran- 
;  d  :   i:: /eresse  in   conservare  e  proteggere  i   popoli  detta 
I  '  m     diciù    lo  ha   incaricato   la   Provvidenza,  u«n   può 
t   funesta  ebe  ai  nemici  della  pubblica  tranquillità, 
i  ropagatori  di   questa  calunnia,   cioè  che  il     sotto- 
!  mettersi  ad  un  sovrano  cattolico  è  lo  stesso  ch'espor- 
re  'a   religione;  a  quelli   in  fine  che   suppongono  che 
noi  siamo  minacciati   di   perdere   per  sino  il    nome  di 
S|>aguuoli,  quando  che  sono  state    solenn-mente  sti- 
pulate   la    nostra    indipendenza    e     fiuti -rità    delia 
Spagna. 

»  Il  Re  desidera  che  v'  adoperiate  con  ogni 
zelo  a  distruggere  1'  impressione  che  hanno  fatta 
simili  assurdità  ;  che  annunziate  ai  popoli  di  questo 
circondario  le  sue  benefiche  mire;  che  esortiate  gli 
abitami  a  restar  alle  case  loro  od  a  ritornarvi  ;  che 
gli  assicuriate  che  lutti  ,  senz'  alcuna  eccezione  , 
verranno  rispettali  ;  che  facciale  conoscere  I'  ohbli.- ■ 
che  incorre  alle  aulorilà  giudiziarie  municipali  j  e 
generalmente  a  tutti  i  funzionai]  ,  di  dare  urgenti 
disposizioni  per  l'accoglimento  delle  truppe,  con- 
certandosi coi  capi  sul  modo  meR  oneroso  di  pro- 
cacciar loro  quanto  è  di  prima  necessità  ;  mezzo  il 
più  atlo  a  prevenire  gli  eccessi  a  cui  per  la  necessita 
di  provvedere  militarmente  alla  propria  sussistenza  , 
potrebbe  il   soldato  lasciarsi   trasportare. 

»  Finalmente  S.  M.  si  lusinga  che  una  imme- 
diata sommissione  ,  accelerando  P  epoca  della  pace 
e  della  felicita  eretta  Spagna,  la  dispenserà  dal  metter 
in  uso  misure  severe  che  non  meno  ripugnano  alla 
sua  reale  Bontà  ,  di  quel  che  sarebbero  funeste  alla 
ostinazione  in  caso  di  una  Motta  e  colpevole  resi- 
stenza. 

»  Questa  comunicazione  che  vi  faccio,  per  ordine 
del  Re  ,  vi  è  diretta  affinchè  compiate  in  quanto  vi 
concerne  le  intenzioni  del   nostro  sovrano. 


anni.  » 


»    Dio    vi    tenga    nella    sua    custodia    per    lunghi 


Baylen  ,  ai    gennajo    1810. 

//  ministro  dell'   Interno  , 
Il    marchese    d'  Alaienaka. 


Latterà  circolare  dell'  alcade  maggiore  di 
Bmylen  in  occasione  della  pubblicazione  della  pre- 
cede/ite. 

[  Ai  membri  dei  tribunali  ed  alle  municipalità.  } 

Del  ->.i  gennajo. 
«  La  lettera   direttami  da  S.  E.  il   ministro  del- 
l' iutemo    per    ordine    del    Re    nostro    sovrano  ,  Don 
Giuseppe    Napoleone    I    (    che    Dio    ci    conservi  )  vi 
farà     conoscere     le     benefiche     intenzioni    del     nostro 
monarca  verso  i   suoi   popoli  ,  ed  i   motivi   del   disor- 
dine che  accadde   in    alcuni   luoghi  al   passaggio  delle 
truppe     francesi  ;     disordine     che     in     realià    non    ha 
altra   causa  fuorché   la  fuga   degli   abitanti  ,    e    la    ne- 
cessità a   cui   si   vide   ridotto  il  soldato  di    provvedere 
militarmente     a'     suoi     bisogni.     Io    posso    assicurarvi 
sull'  onor  mio   che  quegli  abitanti   di   questa   citlà  che 
non   hanno   lasciate  le   loro  abitazioni  ,    non   poterono 
lagnarsi    della    menoma    estorsi  ne  ,    e    che    regna  la 
più     perfetta    unione    fra     i    cittadini   e  la    truppa    la 
quale  mantiene  una  severissima  disciplina.    (  Idem.  ) 


ioti 

Cordova  27  Gennajo. 
Proclama  del  Re. 
Spagnuolì  ,  è  giunto  il  momento  che  potrete 
udir  con  frutto  la  verità  die  palesar  vi  debbo.  Le 
persone  illuminate  sanno  che  da  più  d'un  secolo  la 
forza  degli  eventi  da  cui  dipendono  tutti  i  risultati, 
ha  voluto  che  la  Spagna  fosse  V  amica  e  V  alleata 
della  Francia.  Allorché  una  risoluzione  straordina- 
ria precipitò  dal  trono  la  casa  che  regnava  in 
Francia,  il  ramo  di  Spagna  doveva  sostenerla  e 
non  depor  le  armi  se  non  dopo  averla  ristabilita, 
od  aspettarsi  di  dovere  un  dì  scendere  dal  trono 
di  Spagna  ;  era  necessario  un  atto  d'  eroismo  per 
prendere  un  partito  così  decho  :  si  preferì  d'aspet- 
tar dal  tempo  ciò  che  non  si  osava  intraprendere 
coli'  armi  alla  mano.  Il  gabinetto  di  Madrid  cre- 
dette dì  poter  isvelare  il  suo  segreto ,  armandosi 
contro  la  Francia  allorché  la  vide  impegnata  in 
una  guerra  lontana.  La  vittoria  di  Jena  mandò  a 
voto  i  suoi  progetti.  Esso  tentò  indarno  d?  appigliarsi 
di  nuovo  al  suo  sistema  di  dissimulazione  e  di  ri- 
prendere lo  spirito  de'  negoziatori  di  Basilea.  Il  vin- 
citor  dell'  Europa  non  si  lasciò  ingannare.  I  Prin- 
cipi della  casa  di  Spagna  ,  non  osando  combattere , 
finanziarono  alla  corona ,  ed  accontentaronsi  di  sti- 
pulare p e' loro  interessi  particolari.  I  grandi  di  Spa- 
gna, i  generali,  i  primati  della  nazione  hanno  ri- 
conosciute queste  verità.  Ho  ricevuto  a  Madrid  il 
loro  giuramento  ;  V  avvenimento  di  Bajlen  confuse 
tutte  le  teste  ;  il  timore  s' impadronì  de'  più  pusil- 
lanimi ;  ma  le  persone  più  illuminate  e  più 
sicure  della  loro  coscienza  mi  rimasero  fedeli. 
Una  nuova  guerra  continentale  ed  i  soccorsi  dell'  In- 
ghilterra hanno  prolungata  una  lotta  ineguale  di  cui 
la  nazione  sente  tutti  gli  orrori.  V  esito  non  a  è 
mai  stato  dubbioso  ;  ha  sorte  dell'  armi  ha  oggi 
pronunziato.  Se  la  pace  interna  non  si  ristabilisce 
immediatamente  ,  chi  può  preveder  le  conseguenze 
d'  una  così  cieca  ostinazione  ?  Egli  è  dell'  interesse 
della  Francia  il  conservare  alla  Spagna  la  di  lei 
integrità  ed  indipendenza  ,  s'  ella  ritorna  ad  esser 
sua  alleata  ed  amica  ;  s' ella  resta  nemica  ,  la 
Francia  dee  cercar  d'  indebolirla  ,  smembrarla  , 
distruggerla.  Dio  ,  che  legge  nel  cuor  degli  uomini,, 
sa  qual  e  V  interesse  che  mi  anima  mentre  così  vi 
parlo.  Spagnuolì  ,  V  immutabile  destino  non  è  ancor 
pronunziato  e  cessate  di  lasciarvi  ingannare  da  pas- 
sioni eccitate  dal  nemico  comune  ;  servitevi  della 
vostra  ragione  ;  essa  vi  mostrerà  ne'  soldati  fran- 
casi altrettanti  amici  pronti  a  difendervi  ;  è  tempo 
ancora  ;  riunitevi  intorno  a  me  ;  comìnci  in  questo 
giorno  per  la  Spagna  una  nuova  epoca  di  gloria  e 
di  felicità  ! 

Dato  a  Cordova  il  27  gennajo   1810. 

Firmato  ,  Io  il  Re. 
(  Moniteur.  ) 
Madrid   i."  Fthbrajo. 
Governo   di   Madrid  e   della  Nuova    Castigha. 
Online   ilei  giorno   del  3i   gennajo    18  io. 
XI    Re    è    partito    da  Cordova  il   a8   per  andar  a 
pernottare  ad  Exija.   La   Giunta    ha    abbandonato  Si- 
viglia.  Quella  città  ha  spedito  dei  deputati  ,  e  senza 
dubbio  S.   M.  vi  sarà  entrata  pria  della  fine  di  questo 
mese.     Granata     ha     aperte    le    sue    porte.   Le  armate 
nemiche  si   disperdono.  Si   raccolgono  continuamente 
prigionieri  ,    cannoni    e    munizioni.    Il    Re  è   ricevuto 
da    per  tutto  qual   padre  amato  che  arriva    in    mezzo 
de'  suoi    figli  7    dopo    una    lunga    e    penosa    assenza. 
Ili   questo   i'  infallibile   effetto   de4   confronto    che    fan- 
no gh   abitanti,     delia   tirannia   e  della  violenza    della 
cimata  ,   colle  bontà  di   S-   M.   cfiie  arreca    la    pace  e 
Va    aku<ez.;s&    utile    famiglie,    L'  armata    abbonda  di 


tuttoj  essa  cunisponde  alla  buona  accoglienza  degli 
abitanti  colla  più  esatta  disciplina  ,  e  col  rispetto 
delie  persone  e  delle  proprietà. 

Il  generale  governatore  Augusto  Belliarik 

(  Gior.  offe,  di  Madrid.  ) 


Altra  di  Madrid  dello  stesso  giorno. 

Il  Re  di  Spagna  era  il  28  ad  Exija.  Il  Duca  di 
Belluno  è  entrato  in  Siviglia.  Quella  miserabile  Giun- 
ta ,  degna  alleata  dell'  Inghilterra  ,  si  è  co'  suoi  bri- 
gandaggi  renduta  1'  esecrazione  di  tutti  i  popoli  del 
mezzodì  della  Spagna. 

Gli  abitanti  di  Cadice  ,  per  quanto  pare,  hanno 
negato  1'  ingresso  nella  loro  città  ai  membri  della 
Giunta,  in  quella  guisa  che  lo  hanno  ricusato  agli 
Inglesi.  L'ultimo  atto  di  questi  traditori  è  stato  quello 
di    consegnar  Ceuta  agi'  Inglesi. 

Il  generale  Sebastiani  è  entrato  a  Granata  ,  ed 
ha  ricevuta  una  deputazione  della  Murcia. 

Per  tal  guisa  si  realizza  la  profezìa  del  famoso 
lord  Wellesley ,  primo  ministro  d'  Inghilterra  ,  il 
quale  è  andato  espressamente  da  Siviglia  a  Londra 
per  annunziare  la  riunione  delle   Cortes. 

Siamo  informati  che  1'  8.°  ed  il  9.*  corpo  sono 
arrivali  a  Burgos  ed  a  Valladolid,  e  che  fanno  la 
loro  unione  col  6.°  corpo  per  entrare  in  Portogallo. 
Quindi  si  verifica  altresì  l' altra  profezìa  di  lord 
Wellesley ,  che  U  ingresso  del  Portogallo  è  ormai- 
chiuso  ai  Francesi.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  OTTOMANO 

Costantinopoli  3o  Dicembre. 
Parecchie  assemblee  tenute  dal  divano  rendono 
ognor  più  verisimile  che  la  Porta  accederà  al  sistema 
continentale.  Se  il  ministro  d' Inghilterra ,  sig.  Adair, 
è  obbligato  ad  abbandonare  Costantinopoli ,  1'  inviato 
della  Giunta  ribelle  di  Siviglia  deve  partire  nello 
stesso  tempo.  (  Jour.  de  l'  E-np.  ) 

REGNO   D*  UNGHERIA 

Semelino    i5   Gennajo. 

Giusta  le  notizie  che  abbiamo  ricevute  oggi  da 
Belgrado  ,  il  comandante  in  capo  Czerni  Giorgio  ha 
ordinalo  a  tutti  i  Serviani  in  istato  di  portar  le  ar- 
mi ,  di  star  pronti   a  marciare  al  primo  segnale. 

(  Idem,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna   i."    Febbrajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  diretto  al  consiglio  dì 
guerra  la  seguente    risoluzione  : 

«  Onde  provare  alla  mia  armata  quanto  io  apprezzi  gli 
sforzi  ch'essa  ha  fatti  nell'ultima  campagna,  ho  cercato  , 
senza  intaccare  1  nsparmj  destinati  al  miglioramento  delle  fi- 
nanze ,  i  mezzi  di  conservare  agli  officiali  superiori  e  dello 
stato  maggiore  che  trovaasi  soprannumerar)  ,  1'  intero  godi- 
mento de'  loro  appuntamenti  sino  a  che  sieno  Eimessi  in  atti- 
vila di  servizio,-  ed  ho  ordinato  che  oltre  i  loro  appuntamenti 
vengano  date  agli  officiali  superiori  di  cavalleria  le  razioni 
per  quattro  cavalli  ,  a  quelli  di  fanteria  per  due  ,  ed  ai  capi- 
tani di  cavalleria  pei*  tre  ,  nel  caso  che  questi  differenti  offi-, 
ciali  abbiano  effettivamente   questo  ri;  mero  di  cavalli. 

»  Ho  nello  slesso  tempo  giudicato  a  propesilo  d1  adottare 
le  proposizioni  del  consiglio  di  guerra  per  riguardo  alla  dimi- 
nuzione nella  quantità  di  foraggio  che  forma  le  razioni  j  ma 
di  non  ratificar  per  ora  la  diminuzione  nelle  porzioni  di  pane 
eh'  esso  ha  proposto  per  la  cavalleria.  Resta  inteso  che  1% 
prima  di  queste  due  diminuzioni  non  avrà  luogo  se  non  che 
al  momento  che  gli  officiali  soprani! umerarj  rientreranno  in 
attivila  di  servizio  ,  né  dubito  che  quelli  cui  risguarda,  nou 
vi  si  presteranno  volontieri.  Ma  siccome  questo  mezzo  non  è 
ancor  sufficiente  per  compensare  quanto  costerà  per  conser- 
vale ai  soprannumerarj  le  razioni  suddette  e  il  loro  soldo  ,  lio 
risoluto  d'  aggiungere  del  mio  proprio  scrigno  i  fondi  neces- 
sarj.  11  consiglio  di  guerra  mi  presenterà  in  conseguenza  ,  ai 
piìi  presto  ,  lo  stai»  delle  spese  eh1  esigeranno  i  vantaggi  dà 
cui  voglio  far  godere  i  soprannumerarj  ,  dedotto  quanto  pos- 
sono produrre  le  riduzioni  proposte.  »  (  Idem.  ) 


Altra  del  5. 
*  Corrieri  fia  Vienna  è  Puiigi  sono  iu  queììo 
momento  frequentissimi.  Il  ministro  francese  ,  signor 
Otto  ,  ha  frequenti  udienze  dall'  Imperatore.  È  certo 
che  regna  la  -migliore  intelligenza  fra  i  tlnc  gabinet- 
ti ,  e  tutto  fa  sperare  che  si  andrà  oguor  più.  con- 
solidando. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Riceviamo  tuttora  notizie  spiacevolissime  intorno 
ai  guasti  accaduti  in  Ungheria  a  cagione  dei  terre- 
moti. Nel  borgo  di  Moor  ,  una  gran  parte  delle  case 
è  sobbissata.  A  Saffar  è  intieramente  rovinata  la 
chiesa  principale.  A  Csurgo  è  sprofondato  il  bel  ca- 
dilo del  barone  di  Perreny.  Nella  città  di  Stuhì- 
^isseiuburgo  tutte  ie  case  sono  state  più  o  meno 
danneggiate.  (  Cour.  de  V  Eur.  ) 

REPUBBLICA  SVIZZERA 

Berna  4  Febbrajo. 

S.  E.  il  landamauo  della  Svizzera  ,  con  una 
circolare  del  11  dicembre,  ha  informalo  i  governi 
comunali  che  dopo  la  sna  circolare  del  5  ,  relativa 
al  famoso  Riedmuiler ,  aveva  ricevuta  dal  ministro 
di  Baviera  la  domanda  formale  che  questo  capo  dei 
ribelli  del  Vorarlberg  venisse  arrestato  dovunque  ei 
si    trovasse,  e  consegnato    alle    autorità  bavare. 

Con  altra  circolare  del  giorno  27  dicembre,  il 
landamano  trasmette  ai  cantoni  le  lagnanze  fatte  dal 
ministro  di  Baviera  ,  riguardo  all'  asilo  che  gì'  insor- 
genti fuggiaschi  e  i  disertori  bavari  ritrovano  in 
Isvizzera  ove  chiede  che    non     siano    punto    tollerati. 

S.  E.  il  landamano  ha  fatto  nuove  istanze  ai 
governi  cantonali  per  eccitarli  a  segnalarsi  colla  più 
grande  attività  nel  ridurre  a  numero  i  reggimenti  che 
sono  al  servizio  della  Francia.  Quattro  mila  uomini 
ci  vogliono  a  quest'  oggetto.  Si  crede  che  in  alcuni 
cantoni  bisognerà  ricorrere  al  mezzo  della  coscrizion 
militare  per  avere  questi  uomini  che  debbono  darsi 
per  il  mese  di  maggio.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Lione    io  Febbrajo. 

Il  giorno  3i  di  gennajo  scorso  fu  qui  osservato 
sulle  rj  ore  pomeridiane  un  fenomeno  sfolgorante 
che  comparve  sotto  la,  forma  di  tre  lampi  successivi. 
Al  loro  chiarore  potevànsi  distinguere  i  più  piccoli 
oggetti  i  come  se  fossero  stati  rischiarati  da  una  re* 
peutina  comparsa  del  sole.  Questo  fenomeno  fu  vi- 
sto al  nord  della  città  ed  in  molti  comuni  di  que- 
sto dipartimento.  I  contadini  lo  chiamano  [buona- 
mente- un-  drago  volante;  la  sua  apparizione  iu  tem- 
po di  sì  rigoroso  freddo  ,  tanto  più  li  sorprese  ,  in 
quanto  che  simili  meteore  non  lucicano  ordinaria- 
mente   che  nelle  grandi   calure    d'estate. 

(  Jour.  du   Coimn.  ) 
Parigi   14  Febbrajo. 

L'  Imperatore  è  andato  oggi  alla  caccia  nei 
baschi  di  Boulogne.  Al  suo  ritorno  ha  preseduto  un 
consiglio  de*  ministri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Alcuni  giornali  parlano  d'  una  convenzione  fra 
I*  Imperator  Napoleone  ed  il  Re  di  Prussia,  iuvirtù 
della  quale  la  Francia  prenderebbe  al  suo  soldo 
2om.  uomini  delle  truppe  prussiane  ;  ma  non  si  sa 
aulla  finora  d'  autentico. 

—  Oggi  si  è  radunato  il  Senato.  Esso  ha  tenuto 
da  prima  la  sua  seduta  ordinaria  del  i4,  la  quale  è 
stata  segaita  da  una  seduta  straordinaria  ,  in  cui  gli 
e  stata  fatta,  per  quanto  dicesi,  una  importantissima 
comunicazione.  (  Pub.  ) 

—  Il  corpo  del  sig.  Fourcroy  è  stato  linchiuso  in 
un  feretro  di  piombo.  Se  gli  è  appesa  al  collo  una 
catenella  di  oro  bianco  che  sostiene  una  piastrella 
dello  stesso  metallo  su  cui  sta  scritto  il  nome  di 
-questo  celebre  chimico  ed  il  titolo  delle  sue  opere 
principali.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


3  0J 

Psc&Ero    Imperiale. 

Al  palazzo  elètte  Tailéfics,  il    n  febbrajo    iS'jó. 

NAPOLEONE,  per  la   grazia  di    Dio  e  per  lb 

Costituzioni.,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia, 
Protettore     della     Confederazione   del  Reno  ,     e 
Mediatore   della   Confederazione   svizzera,  ec.   ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue.- 
Titolo    I. 
Deli'  organizzazione  militare  nelle  province  d'Illiria. 

Art.  1.  Le  province  d'Illiria  saranno  divise  in 
due   divisioni   militari. 

1.  La  prima  comprenderà  il  circolo  di  Villacco» 
la  provincia  di  Carniola  ,  la  contea  di  Gorizia  , 
Trieste  ,  1'  Istria  veneziana  e  austriaca  ,  Fiume  ,  il 
htlorale  della  Croazia  fino  e  compreso  Zeng  ,  le  isole 
del  Quarnero  ,  non  comprese  quelle  di  Pago  e 
d'  Arba  ;  il  territorio  della  Croazia  civile  e  quello 
de'  quattro  reggimenti  di  frontiera  di  Banato  ,  i.° 
Banato  ,    2.0  Sluin  ed   Oggulino. 

5.  La  seconda  divisione  sarà  composta  del  ter- 
ritorio dei  due  reggimenti  di  frontiera  di  Licca  e 
d'  Ottochafz  ,  del  littorale  della  Croazia  ,  da  e  norr 
compreso  Zeng  ;  delle  isole  di  Pago  e  d' Arba,  della 
Dalmazia  ,  delle  isole  orientali  ,  di  Ragusi  e  delle 
Bocche   di    Cattaro. 

4-  La  prima  divisione  militare  sarà  divisa  in  5 
circoudaij  ,  i  cui  capoluoghi  saranno  Villacco  ,  Lu- 
biana ,   Trieste,  Fiume,  Karlstadt. 

5.  La  seconda  divisione  sarà  divisa  iu  3  circon- 
dai] ,  i  cui  capoluoghi  scranno  Zara  ,  Gospich  , 
Ragusi.  (  Cattaro  sarà  compreso  in  quest'  ultimò 
circondario.  ) 

6.  Ciascuna  divisione  sarà  comandata  da  uo  ge- 
nerale di  divisione  ,  e  ciascun  circondario  lo  sarà 
da  uh   generale  di  brigata  od   officiale  superiore. 

Titolo     li. 

Del  servizio  delle   piazze. 

7.  Lo  stato  maggiore  delle  piazze  sarà  compost» 
nel  modo  seguente:  di  3M  classo  :  Lubiana,  Trieste, 
Caltaro  ,  Ragusi,  Zara,  Karlstadt.  Di  4. a  classe: 
Spalano  ,  Sebenico  ,  Fiume  ,  Gorizia  ,  Villacco,  Capo 
d'  Istria  ,  Rovigno ,  Pola  ,  Buccari  ,  Veglia  ,  Cherso, 
Segua  ,  Lesina. 

8.  Gli  ajutanti  di  piazza  facenti  funzioni  di  co- 
mandanti di  piazza  saranno  ripartiti  ne'  seguenti 
luoghi  :  Lassemburgo  ,  Forte  di  Lubiana  ,  Lucin  Pic- 
colo ,  Carlo  Pago  ,  Knin  ,  Clissa  ,  Castel  Nuovo  , 
Forte  S.  Giovanni  di  Cattaro,  Mircovich,  Makarsca, 
Almissa  ,  Signe,  Tran,  Cursola  ,  Petrenia,  Gospich, 
Neusladt. 

TITOLO  III. 

Direzioni  d'artiglieria. 

9.  Vi  saranno  due  direzioni  d'  artiglieria  nelle 
province  d'Illiria;  una  a  Trieste  ed  una  a  Zara  :  due 
sottodirezioni  ,     una  a  Lubiana ,  ed  una  a    Ragusi. 

10.  I  capitani  in  residenza  sono  ripartiti  come 
segue:  uno  a  Trieste,  uno  a  Zara,  due  a  Lubiana, 
uno   a  Ragusi  ,   uno  a  Karlstadt,   uno  a   Cattaro. 

11.  Vi  saranno  12  guardie  d'artiglieria  nelle 
piazze  d'  Illiria,  cioè-  due  guardie  di  2.a  classe;  una 
a  Trieste  ,  una  a  Zara:  e  dieci  guardie  di  3.»  classe, 
una  a  Lubiana,  una  a  Ragusi,  una  a  Cattaro,  una  a 
Karlstadt,  una  a  Fiume,  una  a  Lussemburgo,  una 
a  Knin,  una  a  Clissa,  nna  a  Spalano,  una  a  Ca- 
stel Nuovo.  I  direttori  possono  però  essere  autori*-» 
zati  a  rimpiazzar  questi  ultimi  secondo  la  forza  delt* 
armamento  delle  piazze. 


S2.  Non  vi  sarà  «dia  direzione  dì  Trieste  né 
arsenale,  né  officina  di  costruzione*  come  pure  non 
vi  sarà  alcun  magazzino  considerabile  d'  approvvi- 
gionamento di  guerra  fino  a  che  non  siensi  stabilite 
piazze  Forti  in  questa  divisione.  Tutte  le  costruzioni 
necessarie  per  la  direzione  di  Trieste  saranno  fatte 
a  Palimi-Nuova  od   a    Venezia. 

io.  Le  officine  di  costruzione  ed  i  magazzini 
d'artiglieria  della  direzione  di  Zara  saranno  stabiliti 
a  Zara.  Non  vi  sarà  a  Ragusi  e  Cai  taro  se  non  quan- 
to sarà  necessario  per  la  difesa  di  queste  importanti 
piazze. 

Titolo   IV. 

Direzioni  del  genio. 
i4-  Vi    saranno     due    direzioni    del    genio    nelle 
Province  illiriche:    la   prima   a   Trieste,  la  seconda   a 
Zara.  Vi    saranno   due  soliodirezioni  :    una   a  Lubiana 
ed  una  a  Ragusi. 

i5.  Vi  saranno  degli  officiali  del  genio  nelle 
seguenti  piazze:  uno  a  Kirlstadt  ,  uno  a  Trieste  , 
uno  a  Lubiana,  uno  a  Fiume,  uno  a  Zara  ,  uuo  a 
Ragusi  ,  uno  a  Cattalo. 

16.  Vi  saranno  dodici  guardie  del  genio  nelle 
piazze  d'  lliiria  ,  che  saranno  ripartile  come  segue: 
Quattro  di  i.<>  classe  a  Lubiana,  Zara,  Ragusi,  Trie- 
Wfeì  QiN.uro  di  i.<  classe  a  Cattaro,  iCa.  htadt,  Knin, 
Lassemburgo.  Quattro  di  3.»  classe  a  Clisia  ,  Castel 
Nuovo  ,  Fiume  ,  Segua. 

Titolo  V. 

Della  gendarmeria. 

17.  Vi  sarà  una  legione  di  gendarmeria  nelle 
Province  illiriche. 

18.  Questa  legione  sarà  comandata  da  un  co- 
lonnello in  capo  di  legione,  da  un  caposquadrone 
e  da  quattro  capitani.  Essa  sarà  composta  di  ,J  com- 
pagnie. Tre  compagnie  saranno  stabilite  nella  i.a  di- 
visione militare  dell'  lliiria  ;  la  quarta  lo  sarà  nella 
3  :  divisione.  Le  tre  prime  compagnie  saranno  com- 
poste ciascuna  di  60  uomini  a  cavallo  e  di  4o  uo- 
mini a  piedi,  facenti  20  brigate  per  compagnia.  La 
quarta  compagnia  ,  destinata  per  la  Dalmazia  ,  Ra- 
gusi e  Cattaro,  sarà  composta  di  4o  uomini  a  ca- 
vallo e  di  80  uomini  a  piedi  ,  facenti   24  brigate. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore, 

Il  Ministro   Segretario  di  Stato  , 

Firmato  ,  U.  B.  Duca   di  Bissano. 

(  Munite ur.  ) 

NOTIZIE  UN  TERNE 

REGNO     0'   IT  ALIA. 

Vehèzia  i5  Febbrajo. 
.  Consolato  ni  Francia  a  Venezia. 
AVVI  S  O. 
Informato  il  Consolalo  di  Francia  che  da  alcuni  sia  stalo 
dissennato  esse. e  il  blocco  di  Corfù  talmente  stretto  che 
»on  vi  possa  , arrivate  nessuu  bastimento  o  altra  harca ,  si 
so liceità  di  pubblicare  il  paragrafo  d'  una  lettera  scrina'  dal 
ffig.  Lessières  ,  commissario  imperiale  nelle  Isole  Joniche  ,  in 
data  13  gennaro  ulUino  scorso.  Questa  pubblicazione  ha' per 
o^elo  di  far  conoscere  la  vera  situa/.ione  dell'  Isola  di  Cor- 
fù ,  di  persuadere  i  sigg.  negozianti  a  non  prestar  fede  alle 
.  olfzie  allarmanti  che  si  potrebbero  spargere  in  avvenire,  e  a 
rmilinuare  le  luru  .^edizioni  che  non  saranno  senza  grandi 
vaneggi.  ,.  pella  soddisfazioiae  di  S.  M.  per  1' impegno  con 
cui  i,  commercio  si  sarà  prestato  ad  appigionare  un'  Isola 
occupata  dalle  sue  truppe.  9.  Per  il  nuovo  rialzo  de'  generi 
di  prima  necessità.  3.  Pei  me,zi    che   gueste   spedizi     ;       0_ 


.  cureranno    agli    abitanti    ài    queir  iaola    di    trarre  u,   m;„t;or 

partito  dalle  loro  derrate. 
|  U  Console  di  Francia  invita    quiudj    i    signori    negoziar,,: 

j  di  Venera  e  i  scttiusulari  stabilii!  ia  questo  comune  a  coutil 
nuare  le  loro  spedizioni,  assiemandoli  ch'egli  si  farà  sempre 
un  dovere  ed  un  piacere  di  renderli  consapevoli  del!.  uotuiV 
che  riceverà  sulla  situazione  cìi  Cor$  relativamente  alle  reta- 
zioni  commerciali. 

Settinsdau  stabiliti  a  Vc^zia  ,  il  mio  attaccamene  per 
voi  e  pet  vostri  centrica  vi  è  abbastanza  noto.  Recatev-i 
dunque  con  confidenza  al  mio  Codiato  tutte  le  volte  che  si 
cercasse  di  trarvi  In  errore  sopra  i  veri  vostri  interessi  » 
sopra  quelli  de'  ^Btri  fratelli,  e  mi  troverete  sempre  disposto 
a  darvene  delle  nuove  preveda  riconosceaza  delle  tante  testi- 
mon.anze  di  stima  e  d1  amicizia  che  ho  pfcevr.to  durante  il 
mio  lungo  soggiorno  a  Coriù. 

Il  Corsole  di  Francia  ,    Vrcocr.or;*. 
Per  il  sig.'  Console  , 
Il  cancelliere  dei  Consolato  di  Francia  ,  bejèimrm. 

Estratto  della  lettera  del  sig.  Bèssières ,  dettata 
da  Corfà  il   17  gennajo    18 10. 
«  Signor  Console  , 
v.  Ho  ricevuto  assai  tardi  la  lettera  che  mi  facesie  l'onore 
di  scrivermi  .1   ,8  novembre  p.  p.  Conviene  attribuire  ai  venti 
contrarj  la  mancanza  di  notizie  rapporto  a   Corfù,    e    non  ad 
un    blocco    piti    stretto.    Noi    siamo    sempre    nella    medesima 
situazione  ,  e  la  crociera  inglese  davanti  a  Corfù  non    e     mai 
stala  accresciuta  d'  Una   maniera  stabile.    Che    non    si  seprag-? 
giscaoo    dunque    gli    speculatori    per   le    voci  sparse  a  JesU> 
proposito,  e  che  ci  facciano  delle  spedizioni'  da    Venezia.    I 
pericoli  che  possono  correre  sono  gli  stessi  di    prima  ,    e    gli 
avvantaggi  eh'  essi  debbono  sperare  sono  molto  più.  conside- 
rabili .......    .  . 

Fermato  ,  Giulio  Bessieres. 
Per  copia  conforme  , 

Vigo  lifO  UT. 

(  Notizia  del  Mondo.  } 

Milano  21  Febbrajo. 
Jeri  sera  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  è  pre- 
sentato per  la  prima  volta,  dopo  il  di  lui  ritorno,  al 
R.#  Teatro  della  Scala  in  compagnia  dell'  Augusta  di 
lui  Consorte.  La  presenza  delle  LL.  AA.  IL  ha  de- 
stato negli  animi  dell'affollato  popolo  i'ptfc  vivi  «en- 
timemi di  giubilo  accompagnati  dall'  universale  e? 
replicato    ?pplàuso. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in   mu« 
sica  Erminia.  Primo  ballo,  V  eroismo  dell'amicizia  i 
secondo  bailo  ,  Rinaldo  d'  Asti. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatuo  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp< 
Peroni  si  recitarne*}  di  Vittembry  ,  con  ballo. 
Dimani  festa  di  ballo  in  jorima  sera. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita  V  erede 
universale.  Dopo  la  commedia,  festa  da  balio. 

Teatro  delle  Marionette.  Si" recita  V  incendio 
di  Roma.  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Milano,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli É 
nella  contrada  di  S,  Margherita  ,  uum,  11 1.3, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mi  uno  ,  Giovedì  2.  a  £>ì>rajo  1810. 
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NOTIZIE  ESTERE 

i\egno  di  spagna 

Madrid   i.°  Febbraio. 

Governo  d;  M\orid  e  della  Nuòva  Castiglia. 

Ordino  di.  giorno  del  5 1  gennaio    18 io. 

JL^e  truppe  di  S.  M-  1'  Imperatore  e  Re  sono  en- 
trate in  Cordova  e  Jaen.  Da  per  tutto  ove  passa  l'ar- 
mata ,  gli  abilauti  dimostrano  la  massima  soddisfa- 
zione d'  essere  liberati  dalla  tirannia  della  Giunta. 
Tutti  i  cittadini  rimangono  in  seno  delle  loro  fami- 
glie. Pare  che  gì'  insorgenti  avessero  P  intenzione  di 
difendersi  .a  Jaen.  Vi  si  sono  trovati  4^  cannoni  ,  e 
ivolte  mucizioui  di  guerra  e  di  bocca.  Il  numero  de' 
iocieri  ascende  a    più  di    "in.,    ira    cui    un    grau 

aero  d'  officiali.  Tre  in  quattro. mila  uoniiui  ei  — 
rano  per  le  montagne  ,  e  se  ne  raccolgono  ad  ogni 
momento,  senza  contare  un  numero  aucor  più  gran- 
de di  queiU  che  hanno  gettate  al  suolo  le  loro  armi, 
e  che  rientrano  uelle  loro  case,  donde  strappati  gli 
avea  la  violenza.  Ànizaga,  nella  sua  fuga  attraverso 
)e  montagne  ,  è  riuscito  appena  a  farsi  seguire  da 
5m.  sciagurati.  Questi  felici  risultati  danno  la  con- 
solante speranza  d'  veder  ben  presto  terminata  la 
guerra  di  Spagna  ,  e  senz'  altra  effusione  di  sangue. 
Il  Re  continua  a  godere  perfetta  salute.  La  gratitu- 
dine degli  abitanti  e  le  libere  espressioni  della  loro 
gioja  sono  pel  cuore  di  S.  M.  il  premio  più  lusin- 
ghiero delia  sua  clemenza  e  della  sua  paterna  bon- 
tà. Una  colonna  di  fanteria  e  di  cavalleria  ,  partita 
tre  dì  sono  da  Madrid  ,  sotto  gli  ordini  del  capo 
squadrone  Soubeyran  ,  ha  incontrato  e  messo  in  rotta 
un  numeroso  corpo  di  brigauti  ,  vicino  a  Santa  Cruz 
della  Sarza.  Il  29,  quest'  officiale  gli  ka  raggiunti  in 
sumero  di  100  a  1 5o ,  vicino  al  villaggio  del  Prado  y 
non  esitò  ad  assalirli  ed  a  caricarli  ;  e,  alla  lesta  di 
;»5  cacciatori  del  2G.0  reggimento  ,  ne  ha  ucciso  ao, 
ed  ha  preso  18  cavalli;  il  rimaneute  è  fuggilo  nel 
massimo  scompiglio. 

Firmato  ,  A.  Belli  ah». 

(   Gior.  ojjic.  di  Madrid.  ) 


Lettera  diretta  dal  generale  O—Faril  a  suoi 
vecchi  compagni  nell'  armata  spagnuola. 

Signori  }  al  principio  della  rivoluzione  politica 
della  nostra  Spagna,  non  dissimulai  a  veruno  ne  i 
mici  sentimenti,  né  il  mio  modo  di  pensare,  e 
molto  meno  ancora  a'  miei  compagni  d' arme.  Re- 
star indecisi  fra  1'  anarchia  ed  un  governo  che  ci 
assicurava  la  tranquillità  e  la  pace,  mi  è  sembrato 
in  ogni  tempo  un  vero  delitto  di  lesa-patria.  Ricu- 
sare un  sincero  attaccamento  ad  uu  governo  il  quale 
cou  una  costituzione  liberale  ci  offeriva  1'  integrità 
del  territorio  e  l'indipendenza  nazionale,  era  a' miei 
occhi  il  colino  della  sragionevolezza  umana.  L'  indi- 
pendenza nazionale  non  può  esser  fondata  che  sopra 
due  basi:  sulla  forza  reale  d'un  governo,  e  sulla 
confidenza  che  inspira  questo  governo  a' suoi  vicini, 
allorché  seno  potenti.  La  dinastia  precedente  ,  sia 
per  decrepitezza,  sia  per  l'effetto  di  quella  deca- 
denza eh' è  inseparabile,  dulie  cose  umaue  >  aveva  ia- 


tic.neute  disseccate  le  sorgenti  della  forza    del  po- 
teri al  suo    sangue    medesimo    era    invincibilmente 
atucata  C  inimicizia  d'un  vicino    la    cui   possanza 
no/conosce  resistenza.  Nessun  di  noi   contribuì    ad 
acJemr  l'epoca  della    sua   distruzione;   anzi  pa- 
rve;! si  adoperarono,  in  ragione  de' loro  impieghi, 
nciurevenirla  o  ritardarla  :  ma  tutto    invano ,    poi- 
obèla  Provvidenza  aveva  altrimenti    deciso.  Gli    no— 
mii  in    mezzo    alle    tempeste    delle    passioni  ,     sono 
con:  i  corpi  in  mezzo  ai  vortici  del  vento.     Mentre 
nei;  sfera  d'  attività  i  corpi  troppo  leggieri  vengona 
aggati  §n  tutle    le    direzioni  ,    gli     altri     in     ragione 
deh  loro  gravità  o  della   loro  distauza  rimangono  ira- 
moili.  Fra  i  generali    incaricati   de'  primi  comandi  del 
Regio  ?   non  ve   u'   ebbe   pur  uno  il  quale  non  abbia 
subo    sulle    prime    resistilo    alla    vertigine    popolare. 
Aleni    furono    vittime    del   loro  verace  patriotismo  o 
delk  loro  prudenza  5  altri   che  non  poterono    opporsi 
ttl  ;orrcnte  ,    se    ne    allontanarono  ;    ma    tutti  ,  senza 
eccezione  ,  confermarono  Colle  loro  azioni  ,    co'  loro 
sciiti  ,     col    loro    stesso    silenzio  ,    che    lo    sforzarsi 
d'  impedire  il  cambiamento  che  si   andava  preparan- 
do, era  realmente  un  sanzionar  la  rovina  e  l'intera 
distruzione    della    Spagna.    Chiamo    in    testimonio   di 
questa  verità   que'  generali   eh'  esistono  ancora  ,    e  l« 
persone  eh'  erano  impiegate  presso  quelli   che    peri- 
rono y    e     sono     pronto    a   mettere    sotto  gli  occhi  di 
tutta  la  nazione  la  corrispondenza  officiale  ch'ebbero, 
a  quel!'  epoca  critica  ,  col  ministero  che  mi  era  af- 
fidato ,  quelli   che  ottenevano  allora  comandi  di  tutte 
le    classi.    Souvi    mille    prove  che  tali   erano  i  senti- 
menti ,    che     tale     era  ,    per     garantir  la  tranquillità 
pubblica  ,  il  voto  unanime  de'  primi  funzionar)  della 
nazione  ,  ben  tosto  strascinati  essi   medesimi  dal  corso 
impetuoso    dell'  opiuion    popolare    che    non  avevano 
saputo  dirigere  ;  e  se  ,  per  verità  un  altro  linguaggio 
fu    usato  ,    non    fu    il    più    delle   volte  che  1'  eco   di 
qualche  passione  esaltata  ,    e    dell'   interesse    partico- 
lare ,  sempre  disposto  a  trai*  profitto  da  simili   circo- 
stanze. Diversi  incìdenti    de'  più    sinistri    per  la   na- 
zione pervennero  a  condurla  siili'  orlo  del   precipizio 
e  della  sua  rovina  :  ma  stendiamo  un  velo    sul    pas- 
sato ,     e     studiamei     di     rimovere     i    mali     avvenire. 
Quali    sono  ,    o    signori  ,   le  vostre    speranze  ?     Quali 
sono   i  vostri  mezzi  per  realizzarle  1     E     qual     dovrà 
csseic  ,  senza   alcuna  esitazione  ,  1'  oggetto   che  dovrà 
proporsi   ogni   buono   Spaglinolo    nella    presente  con- 
giuntura ?    Vi    sarebbe    mai    alcuno    per    avventura  il 
quale  ,    per    sostenere    una    tenzone    così     ineguale  , 
fondasse    la    sua    speranza    sovra    truppe    messe    tante 
volte  in  rotta  \  che  non  hanno  pure  avuto    il    tempo 
di  maneggiar  le  armi  che  portano;  che  appena  san- 
no il   nome  de'   loro  officiali  j  sovra  truppe  finalmente 
che  vengono  insultate  nelle  loro  disgrazie  ,   ed  accu- 
sate   delie    loro    sconfitte  ,    da    un   governo   che  porta 
lo   sprezzo   de'  suoi   obblighi   fino  al  segno   di   lasciare 
il    soldato    senza    nutrimento  ,    senza    gli  abiti   di  cui 
non  potrebbe  far  senza  in    tempo    di    pace  ?    Forse  , 
malgrado.  1'  impossibilità   ben   provata   di  far  fronte  in 
campagna    aperta  ,    si    vorrà    sostituire    alla  sola  ma- 
niera di   far  la  guerra  ,  approvata  dai  popoli  liberi    e 
civilizzati  ,  un  altro  genere  di   resistenza.    Lo    dicano 
gli  abitanti  delle  province  che  per  loro  rovina  hanno 
impiegalo    un    cosiffatto    sistema  ;    dicanlo    essi  ,  se  a 
qualunque  altro  prezzo  non    preferirebbero    d'  essersi 


'j.  ;  o 


sottraiti  alle   calamità  die  in    oggi    deplorano!    la-  5  Lettere  di  Bombay,   del    il  settembre,    annnn- 

lunquc  sieno  Je  istituzioni  e  l' istruzione  d'un  polo  !  ziano  che  la  spedizione  p<=l  golfo  di  Persia,  sotto  il 
i!  quale  avesse  intrapreso  per  un  certo  tem,  a'  comando  del  capitano  Wainright  ,  comandante  la 
combattere  il  suo  nemico  con  simili  mezzi  Jgli  ì  fregata  la  Chiffonne  ,  doveva  partire  il  giorno  stesso, 
finirà  sempre  col  moltiplicar  gli  assassini  i  cui  Ipi  Essa  era  siata  ritenuta  Inngo  tempo  per  aspettar  legni 
verranno  ben  tosto  diretti  dalla  necessità  con»  i'  da  trasporto.  Il  capitano  Wauiright  prende  al  suo  bordo 
loro  proprj  complici,  e  che,  in  tutte  le  manie,'  ifmo  uomini  di  truppe,  ed  è  accompagnato  dalla 
diverranno  H  obbrobrio  del  proprio  paese.  Ira  !  fregata  la  Carolina  ,  da  parecchi  vascelli  ;armati  „ 
succedere  che  alcune  bande  in  cotal  guisa  racue  j  appartenenti  alla  compagnia  ,  e  da  molti  piccoli  ba- 
impediscano  le  operazioni  d'  un  debole  distai-'  stimeuti  armati.  Si  fanno  ascendere  a  2om.  uomini 
rilento  ;  ma  non  so&peuderanno  mai  1'  esecuzioneei  •  le  forze  dei  pirati  ;  ma  si  deve  attaccarli  sovra  ut} 
piani  d'  un'  armala  numerosa  ed  agguerrita  chle  \  punto  ove  non  hanno  che  ioni,  uomini;  essi  attac- 
dissipa  colla  sua  presenza  ,  come  il  sole  fa  sca~  .  cario  indistintamente  i  vascelli  d'  ogni  naziome  e 
paiire  le  leiebre.  In  questa  situazione  ,  a  che  |s-  iraliano  colla  massima  crudeltà  gli  equipaggi  che 
Siam  noi  e  dobbiam  dunque  aspuart  2  Ad  otteire  I  cadono  nelle  loro  mairi.  Essi  hantio  una  numerosa 
un  governo  che  assicuri  ia  i  ostia  indipendenza  la!  ilo',  figlia  che  la  «ostia  spedizione  si  propóne  ai 
nostra  libertà   civile  ;  che   consacri   e   miglio. i   le   ti-      distruggere  ,     onde     renderli     incapaci    di    dar  Umore 


tuzioni  che  i  nostri  antenati  nou  sono  riusciti  a  >n- 
solidare  ;  che  sia  guidato  nelle  sue  operazioni  e  elio 
stabilimento  delle  suov  leggi  dall'  esperienza  de'  scoli 
e  dall'  esempio  de'  popoli  più  illuminali  _;  che  facìa 
finalmente  dipendere  la  sua  gloria  dalla  felicità  di 
ciascuno  e  dalla  prosperità  nazionale.  Tali  sou  i 
vantaggi   che   ci   presenta    a   tulli   il    regno    del    noti© 


Umeuo  per  un  certo  spazio  di  tempo. 

(  Jour.  du  Camm?  ) 
Camera  de'   Comuni. 
Seduta  del   2'6  gennajo. 
Licenze  del  consiglio  di  commercio. 
Sulla  mozione  del  cancelliere    dello  scacchiere  _> 


sovrano   Giuseppe  I.»  ,    e   questi  vantaggi    ci    venpno  |         Camera    fj  de    r  esame    ad    discom>    del    lord 

g?i r» utili   da,   tante   rare   quanta  onde  va   adorno  ilsuo         •        .      '- 
■   ,,  ■    .  i   ii  •         •  !  commissaii. 

cijore  ,  dajla  conosciuta  saggezza  e  dalla  testimonmza  ' 

pubblica  di   quanto    egli    ha    fatto    nel  paese    che  ha 


precedentemente  governato.  La-,  carriera  militare  soe- 
cialmente  procurerà  il  godimento  d'  una  sorte  pò— 
porziouata  al  grado  ed  alla  natura  de'  servigi  ;  il  ni- 
litare  potrà  ,  in  ragione  del  suo  merito,  pretendere 
all'  avanzamento  ed  alle  ricompense  :  egli  non  avrà 
più.  ad  invidiar  .la  condizione  di  quelli  che  seguano 
salire  professioni.  Soddisfatto  e  colmo  di  distinzioni  , 
lungi  dall'  essere  a  carico  dello  Slato,  egli  ne  diver- 
rà il  principale  appoggio.  Ma  quesia  forza  d'  opl-r 
mone  non  può  emanare  che  dal  trono  così  de- 
gn  'mento  occupato,  come  lo  e  in  questo  momento. 
lU.umamci   ad  esso  ,   e  salviamo  la  patria. 

(  Gior.  effe,  di  Madrid.  } 
INGHILTERRA 

Londra  5o   Gennajo* 

L*  fregata  l'  Ifigenia  è  arrivata  a  Bombay  il  ^5 
maggio  ;  era  essa  partita  dall'  [sola  di  Francia  per 
ripararsi  dalie  avarie  sofferte  nelF  abbordar  la  Boa— 
di  era.  La  B-'tiuna  e  la  Laurei  ,  fregate  francesi  , 
erano  ali  Isola  di  Francia,  e  pronte  a  far  vela.  La 
TìJancia  e  la  tenere  erano  in  crociera.  Si  stava  di- 
sponendo per  varar  la  fregata  la  Cannoniera.  1  Fran- 
tesi nano  occupati,  già  da  più  settimane,  a  costruii 
re  ,  in  tutta  fretta  ,  delle  forufìcazioui  ,  ed  a  prepa- 
rarsi  contro  un   attacco   che   temevano. 

il  Diomede ,  vascello  di  5©  cannoni  ,  è  arrivato 
a  Madras  l'  i  i  settembre  ;  e  la  Silvia  vi  è  arrivata 
il  io.  Questi  òiw  vascelli  erano  paniti  dall'  Inghil- 
terra. Il  Doser  è  arrivato  a  Madras  ì'  u  settembre, 
avi  nte  a  bordo  lord  Minto.  L'ammiraglio  Druiy  era 
arrivato  la  vigilia  ,  a  bordo  del  Fetonte.  Il  Ceilan 
ha  fallo  vela  da.  Bombay  .  1'  i  i  agostoj  scortando  un 
convoglio   per  la   China. 

Il  io  giugno  F  ammiraglio  Drnry  ha  pubblicato 
rm  proclama  col  quale  dichiara  eh»  Java  e  le  Mo- 
lacene sono  in  istato  di  blocco  ,  principalmente  ppr 
iriijxiùire  che  nessun  vascello  arabo  esca  da  quelle 
isole  per  far  veta  per  le  isole  francesi  o  pel  Mar  hosso. 
Ài  Victor  ha  ripreso  il  Selino ,  bustini*  ni©  america-* 
bo  ,   proveniente   da'ìa    Carolina.    La    il   fta   che   deve 


Il  -cancelliere  dello  scacchiere  presenta  alla  Ca- 
mera una  risoluzione  tendente  a  far  accordare  dei 
sussidj   a  S.  M. 

Il  sig.  Crecevej-  manifesta  la  brama  di  far  alcune 
osservazioni  sulla  parte  del  discorso  d'  apertura 
che  appartiene  ai  sussidj,  ed  esterna  il  parere  che 
il  sistenia  delle  licenze  è,  nelle  mani  del  governo  ? 
V  istromento   più  pernicioso   per    1'  interesse   generale- 

Il  sig.  Tierney  ed  il  sig.  Gio.  Neuwport.  si  la- 
gnano amaramente  del  sistema  delle  licenze ,  comfc 
quello   che  porta  un  colpo  funesto  al  commercio,  ., 

11  sig  Baring  fa  osservare  che  i  membri  com- 
ponenti l'ufficio  di  commercio  sono  tutti  incapaci,  e 
che  aon  si  potevano  quindi  attribuir  lor©  i  successi 
ottenuti   dal   commercio. 

Il  sig.  Rose  annunzia  che  farà  lunedi  una  mo- 
zione tendente  a  chiedere  lo  stato  delle  importa,'" 
zioni  ed  esportazioni   dell'  anno  scorso. 

Camera  dei  Lord. 


ic 


Seduta  del  2q  detto 

Il    colonnello    Drinchwater    presenta    i    rapporti 
e    il,"   dei   commissarj   della   procedura   militate. 

Il  conte  di  Liverpool  presenta  un  gran  numero- 
di  atti  ,  consistenti  in  corrispondenza  militare  ec.  , 
relativi   alla    spedizione   della   Schelda. 

Il  marchese  dì  Landowne  chiede  che  venga  ri- 
ferito F  ordine  relativamente  alla  proposizione  che 
doveva  fare  riguardo  alla  spedizione  della  Schelda* 
La  sua   domanda  viene   accolta.  ', 

Il  conte  Grej-  affprma  il  desiderio  di  essere  in-» 
formato  se  non  vi  sarebbe  difficoltà  in  comunicare 
alla  Camera  cerli  altri  documenti  relativi  alia  nego-* 
ziazioue  del  sig,  Erskine,  indipendentemente  da  quel- 
li che  erano  già  stati  prodotti.  Questa  mozione  viene 
stabilita  a  giovedì,,   e   ia  seduta  e  aggiornata. 

(  Estr.  dallo  Star.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta   \ o  Febbrajo. 


Il  decano  Jaeger,  il  curato  di  Virgen   ed  il  suo 
I  vicario  ,  riconosciuti  fautori  della  ribellione    del    Ti-> 

cVind"art-'aM^^:«i«4^W^  Ì'^|!»ttfeiir>y^Vw-J*^^^t1,tfto  *  S0U°  StatÌ  f,,cilati'  Per  sent8nza  della  com^ 
lof,  il  6  Bettbmfere,  1'  ordine  d-  recarsi  a  bordo  dei  miss,on  nudare,  il  2  cocente  sulla  piazza  di  Lient*4 
lero  vascelli.  j  (  Jfour,  de  Paris.  \ 


U  1  X 


Giusta   le  lettere   d',Inspru4fc   del   3  andante  ,  cor-  J  bandonatla   Casiiglia   e  Bacar,  e  vi    ha     lasciato.     .£ 

•      .  ■   n_      •  .  .<      .       d  ■  i  .  .  ...  i-    ••     i         ii        i 


iena   voce  in   quella  città   die   l'  ri   ma^idré   austrià'- 
cu    feijner ,    u.io    de*  capi    dell'-  alcuna  insurrezione   ti- 


pezz'i    da  lo  ed    mi    ;  ligfi     Ita    abbandonato 

•alirvsì   6  tri    pezzi   sulla   sii  i9a    delie    montagne,   l'er 


ròlese  ,   fisse    rientrato   nel   Titolo   e   cercasse   d'  ecci-  ;■  tal    modo  dopo    il     passaggio    della    Sierra-Morena , 
tare    alcuni    distretti    ad  un»   nuova   ribellione     One-  !  ì'  annata  operiate   si   è  impadronita    di   8o    pezzi     di 

\.  S.  lo 
prese  ,  suolo  che  mi 
sarà  peienu'o.  11  generale  Sebastiani  deve  partir 
oggi  da  icn  per  marciar  sopra  Granata.  Già  ria  due 
giorni  tu  ho  da  esso  ricevute  notizie  ;  ma  il  suo 
movimelo  preparatoria  saia  ktato  terminato  jevsera. 
La  divisme  del  generale  Latour-Maubourg  trovasi 
oggi  a  feya.  L'  infanteria  del  i .°  corpo  d'armata  a 
Rainblad   alla   Cariota.  Domani    tutto    il     i.°    corpo 


Sta  voce,   aggiungono    le   stesse   lettere  ,   è    poco   veri-   j  artiglieria  Avrò   l'onore    d'inviare     a     V.     A. 
simile  ;  mi   dito   pur  che  fosse  vera,     non    si    dubita  j  stato   di    Ito   ciò   eh'  è   stato    prese,    subilo     e 
cieli'  inutilità   de'  colpevoli  sforzi  d»   Tcima'r   il    quale, 
al   pari    di   il  mei  ,    non    isfug«*rà"  all'    attività    delle 
indugiai   contro  esso   dirette.    (  Pub.  ) 

TIROLO  ORIENTALE 

Ampezzo   1    Febbrajo. 
Nel  giorno  28  del   decorso,  gennajo  hanno  avuto 
fine  le  «ostre  sventure  e  le  continue    agitazioni    sof-  Il  s'  avarizia  da  Leya  sulla  strada     di    Siviglia  ;    il    5,c 
ferte  da.  otto  mesi   a  questa   parie.  j   corpo  Mia   riunito   ad  Exja    ove    S.   M.   C.    si    pro- 

Dopo  Dio  ,  riconosciamo  dalla  clemenza  del  i  pone  distabilir  domani  il  suo  quartiere.  II  Ke  è 
grande  N  ipoleone  la  nostra  salvezza.  Anche  i  più  deciso  <  marciar  sopra  Siviglia.  Sperasi  che  gli 
ost  nati  nella  rivolta  confessano-  che  la  sua  bontà  <  abilautinon  faranno  alcuna  resistenza,  e  che  noi 
agguaglia  la  di  lui  potenza,  :e  che  la  nostra  ricono-  vi  preederem  pure  la  divisione  d' Ailmqiìerqne  e  le 
sceoza  debb' essere   eterna.    In    questa   chiesa   arcipre-      truppe    el   Duca  Del    Parque ,    che     assicurasi     sieno 

*_i_    _:     I     ....: 1:     •        j....        •_.  .    .  '.  .. .1 ._     j„  11'  ir»,. „~,  ../!.,.•.> 


tale  si  è  quindi  in  detto  giorno  cantato  un  solenne 
Tcdeum  coli' intervento  delie  autorità  del  paese  ,  del 
sig.  Bernasconi  benemerito  viceprefetto  del  Cadore, 
e  delle  guardie  uazionali  di  quel  distretto  italiano 
da  lui  comandate,  le  quali  hanno  efficacemente 
cooperato  colle,  truppe  francesi  a  ridonarci  la  tran- 
quillità. 

La  ptesenza  di  quel  degno  magistrato  e  dei 
suoi  amnaiiustrati  coi  quali  sino  alla  fine  del  secolo 
XV  formavamo  uua  sola  popolazione  ,  e  con  cui  per 
la  fisica  posizioue  del  nostro  paese  abbiamo  neces- 
sariamente le  principali  e  più  immediate  relazioni 
commerciali  ,  aveva  eccitata  la  più  viva  gioja  nei 
nostri    cuori. 

Il  sig.  generale  divisionario  Broussier  ha  voluto 
dare  agli  abitanti  del  Cadore  una  prova  non  equi- 
voca della  sua  piena  soddisfazione,  scrivendo  al  vice- 
prefetto che  gli  spediva  5o  fucili  pour  rócompenser 
la  bonue  conduite  des  kabitans. 

Le  Circostanze  e  la  nostra  povertà  non  ci  per- 
mettono di  offerire  al  sig.  viceprefetto  ed  agli  abi- 
tanti del'  Cadore  nn  dono  che  attesti  la  nostra  gra- 
titudine: ma  noi  ed  i  nostri  figli  conserveremo  la 
memoria  del  bene  che  ci  hanno  fatto,  quando  era 
in  loro  potere  il  vendicarsi  dsi  mali  che  hanno  sof- 
ferti pochi  mesi  sono  ,  e  dei  '  maggiori  che  gli  at- 
tendevano, se  la  loro  inalterabile  fedeltà  verso  il 
più  grande  dei  Monarchi  avesse  potuto  cedere  alle 
seduzioni  od  alle  minacce  de'  forsennati  che  infesta- 
vano queste  contrade. 

(   V  "Ebdomadario   di   Belluno.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

P.arigi   ij  febbrajo. 

Assicurasi  che  il  progetto  di  senaloconsulto  pre- 
sentato nella  seduta  straordinaria  tenuta  jeri  dal  Se- 
cato ,  sia  relativo  alla  riunione  di  Roma  all'  Impero 
francese  ,  e  che  .contenga  parecchie  altre  disposi— 
aioni  della   più   alta  importanza.   {.Tour,  de   V  Emp.) 


ti 


Lettera  del  Duca  di  Dalmazia  al  Principe  di 
IVagram  e   di  Neitch&tel. 

Non  ho  ancor  ricevuto  lo  stato  degli  aggetti 
d'  artiglieria,  munizioni  e  magazzini  che  il  nemico 
ci  ha  lasciati  a  Jaen  :  sono  Solamente  informato  che 
vi  sono  44'nocche  da  fuoco  in  batteria  ,  la  metà 
delle  quali  quasi  tutte  d'  assedio,"  e  le  altre  di  cam- 
pagna. Sonvi  pure  6m.  fucili,  molte  munizioni  e 
considerabili  magazzini.  A  Cordova  abbiamo  pur 
trovato  6m.  fucili  ed  un  fondo  d'  arsenale  da  cui 
l'artiglieria    trarrà    gran    partita.    Il    nemico    ha    ab- 


state  cloniate  dall'  Estremadura  e  dalle  sponde  del 
Tago.  Ove  queste  tiuppe  troviusi  sopravanzate,  è 
probabie  che  Siviglia  strascinerà  seco  Cadice,  ove 
il  nemi  o  uon  può  essere  aucoia  in  grado  di  di- 
fendersi e  che  per  lai  modo  verrà  pressa  la  squa- 
dra spnpmola.  La  Giunta  si  è  rifuggila  all'  isola  di 
Leone,  vicino  a  Cadice.  Pietrudesi  che  la  più  parte 
degl'individui  che  la  compongono,  s'  imbarcheranno 
per  l'America,.  Dicesi  puie  eh1  ella  siasi  messa  in 
posizione  di  trattare  e  di  capitolare.  Si  è  pai i- 
menle  preteso  eh'  ella  fosse  siala  .-mestata.  Fra 
pochi  giorni  si  saprà  la  veiiià  di  queste  diver- 
se vociferazioni.  Gli  abitanti  delK  Andalusia  mo- 
strano le  disposizioni  più  favorevoli;  Nessuno  fug- 
ge ,  eccettuate  le  persane  più  denigrate,  che  hanno 
figurato  nella  rivoluzione.  I  volti  seno  lieti  ,  ed  os- 
servasi una  grande  soddisfazione  nel  popolo  di  veder 
così  terminare  questa  terribile  guena,  e  metter  fine 
alla  spaventevole  tirannia  della  Giunta.  Nel  momento 
che  le  tiuppe  di  S.  M.  1'  Imperatore  sono  entrate  , 
tenevansi  le  assemblee  per  ruminare  i  deputati  alle 
Cortes  :  alcuni  di  questi  deputati  errino  già"  partiti 
per  1'  isola  di  Leone,  e  specialmente  quelli  di 
Granala  ;  ma  ritornano  indielio.  Si  stava  pur  facendo 
1'  estrazione  per  completar  le  armate  con  un  quarto 
della  popolazione.  Il  Re  è  ricevuto  da  per  tutto  con 
entusiasmo  ;  gì*  insorgenti  hanno  perle  Home  nle  ser- 
vita la  sua  causa  coli'  atrocità  delle  loro  misure. 
Ciò  che  oggidì  si  vede  in  Andalusia  ,  prova  che 
la  nazione,  stanca  de'  mali  sofferti,  vuoi  sottomettersi 
al    suo    governo. 

Ho   1'  onore  ec. 

Firmato  }    il    maresciallo   Duca  di  Dalmazia. 

Cordova  ,  il    27   gennajo    1810. 

(  Moniteur.  ) 
lì 


• 


Il  Monitore  pubblica  oggi  uri  lunghissimo  rap- 
porto del  generale  Barquicr,  ex-comandante  in  capo 
di  San  Domingo  ,  intorno  alla  presa  di  quella  citta, 
e  dell'  antica  parte  spaglinola  di  quella  provincia. 
Eccone   un   estratto  : 

L'  insurrezione  di  Spagna  ,  dopo  d'  aver  desta'» 
1'  incendio  nelle  Indie  occidentali  ,  venne  pure  ad 
incendiare  la  colonia  spaglinola  di  S.  Domingo.  Il 
generale  Ferrand  decise,  conilo  il  parere  del  gene- 
rale Barquier,  di  marciare  in  persona  con  600  nomini 
sul  Seybo  ,  centro  della  ribeilione.  Dopo  d'  aVer  li— 
cevuto,  cammin  facendo,  un  rinforzo  di  100  uomini 
di  milizie  rurali  ,  liovossi  il  7  novembre  1808  ,  •;.• 
giorno  dopo  la  sua  partenza  ,  nelle  pianure  di  Sevbo  „ 
alla  distanza   di    3»  leghe   dalla  capitale,  in  preseuza 

• 


il  1 


^g  arcuo  1  azione         be,  ne  u&  m 

citow.    Jl    generale    Ferra ud       rnn    /„ 

vallo  .  do.l  A'  EL  .       -       '    C°n    4°  uorni    a    ca- 


i  iuàeiWbi      r      ,        .''""cmK  ,enia«°  <" scozzare 

■ì.«£a T  P  rU  S,^fC1Uato    hilJSÌ  dal   carni  di    bat- 
taglia, e   die   fcne  alla   sua  vita.  Questa   „JL   $parse 

la  costernazione   in   San  Domingo  P      ® 

li   generale    Ikrquier    assums*.  nll^r-,    ;i  j 

fHa  PKUZ,     e  spedi  UedS^T^ 

"   del  corpo  che  aveva  combattuto    sot    K|!  i 
fu.   del  general.  Ferrai  ,  ma  SOÌVdllto    , ,  Xidui 
entrarono    nella  piazza.     Si    presero    le    mure    più 
pronte  e  vigorose   per  la  difesa  della  città.        7   no 

7M?JteZ*™Z  qUalÌfiCa,°SÌ    aerale  i„,7cap0 
fe»l   armata    spagnola  ,  a    nome  di    Ferdinndo   Vii 

snt.nazioue.  L  armata  spagnuola  investiva   1  piazza  • 
gì   Inglesi  la  bloccavano  dalla  parte  di  man 

U   5  gc.inajo    ,8oy,  dopo  un  combattiamo    di 
cinque  quarti  d'ora,  il  nemico  fu  scacciato  da"  no 
pmm     nuceramenti  Nei  giorni  susseguenti   nervi  T 

* a %LTnue rar*mucce- H  23  la  I*-  ™" 

*r7urÌ  L  7Cn    ChC    Pef    !5  6Ì0fHÌ-    Pà    ci  costanza 
*r»  urgente   per    eccitare    ad    un'  azione    à*La\e     U 
gemico   era  forte    di   5ooo  uomini    d'  infame^  e     d 
Ooo  cavali,.   U    24y  a        ore   del   ma(  »    «J 

Batter  esce  dalla  piazza  ,  alla  testa  di'  Joo  uom  ! 
*M  divide  a  Sua  truppa  in  due  colonne,  ?  iZt 
<]ron,5ce  del  forte  San  Girolamo,  di  tutl  i  ,  ncc- 
Tameut,  dei  ribelli  ,  delle  loro  armi  e  prò  v  K iòni  II 
37  il.  colonnello  Aussenac  ,  con  9,o  ubmfbf  ^scaàciò 
**.  ^sorgenti  dalla  loro  posizione  di  Gal  ard  . "no 
alla  d»!an»  di  due  leghe  dalla  piazza. 

Dopo  il  ,3  novembre,  epoca  in  cui  gì' insor- 
denti occupavano  la  riva  sinistra  dell'  Ot»azl  ,  era,ÌO 
essi  riuscii!  a  rendersi,  per  così  dire,  padroni  del  porto  , 
molestando  1  egresso  e  1'  «scita  de'  bastimenti  :  i 
loro  bersaglieri  ,  dall'  allo  delle  posizioni  che  occu- 
pavano ferivano  delle  persone  fin  per  le  strade  della 
ciua.  Il  generale  Barquier  decise  allora  di  scacciameli. 
H  20  febbrajo,  il  colonnello  Aussenac  attraversa 
3  Omaza  con  8oo  uomini  ,  sotto  il  fuoco  del  nemi- 
co ,  e  i„  meno  di  mezz'ora  s'impadronisce  di  tutte 
ie  posizioni   degli  Spagnuoli. 

Il  ai,  5m.  Spagnuoli,  incoraggiati  dagl'Inglesi, 
fanno  un  attacco  per  riprendere  quelle  posizioni  che 
avevano  perdute  il  dì  prima  ,  ma  vengono  rispinti 
con  uua  considerabile  perdila.  . 

Il  i.°  di  marzo  ed  i  giorni  susseguenti,  il  nemico 
fu  sempre  baltHto. 

La  piazza  fu  soccorsa  di  provvigioni  mercè  1'  ar- 
sivo di  var|  legni  i  quali  sfuggirono  fortunatamente 
Jilla  crociera  inglese. 

Il  21  aprile  vi  fu  Uu  combattimento  navale  cogli 
Inglesi  l  qua,  s'impadronirono  del  vascello  francese 
u  a  Uaupoult. 

Ne'  giorni  5  e  6  maggio,  la  piazza  ricevette  nuo- 
vi soccorsi.  Gì  Inglesi  ,  furibondi  in  veder  inutile  il 
.oro  blocco,  v  impiegarono  tanti  bastimenti  da  guer- 
ra che  fu  d  allora  in  poi  impossibile  ai  bastimenti 
francesi  di  penetrar  in  porto  ;  ma  la  guarnigione 
aveva  de  viveri  per  ben  due  mesi. 

Il  dì  7,  gli  assediatori  furono  rinforzati  da  un 
reggimento  di  Porto-Ricco.  Il  >i%>  \\  nemico  did  un 
"uovo  attacco,  ma  viene  battuto.  Il  a8  ]e  scia|uppe 
cannoniere  inglesi  e  spagnuole  fecero  un  fuoco  ter- 
gile contro  la  città.  Il  JO  giugno,  i  ribelli  ricomin- 
ciarono un  bombardamento  tenibile.  Il  ai,  rfj  Sna- 
«flftoli  celebrarono  la  festa  di  San  Giovanni  con  una 
^andine  d,  palle  e  di  obizzi  che  scagliarono 
«alla  piazza.  Il  2o  la  piazza  non  aveva  più  v "eri 
*he  per  0  g.orni.  Tutti  i  tentativi  fatti  per  approv- 
vigionarla erano  andati  a  voto.  Penosa  era  P  idea  di 
dover  succambere  dopo  ,aati  tfW*i  e  buoni  accessi 


ma    quella    di  uua  'capitolazione  coi    ribelli  era  Mot 
insopportabile.  Il  generale  Barquier   spedì  il   commin- 
ino     di    marina    Fabvre    ,    a    bordo     del    vascello 


vallo  ,  dopo  d'  aver  i, u ti Imem  tentato T'  *  "?  a1°  *  T'  ^^  '  *  b°rd°  dd  vasce1^ 
i  fuggiaschi,  fu  strascinato  S  ,77  del  commodoro  sir  Guglielmo  Price  Cumby ,  co- 
«*„1.\.      _     .'  n  f-'"dto    lungi  dal   carni  di    bat-     mandant*.     ^pII»     {)*»*     ;„„t„_    t^^i.-     •  <  '      „ 


mandante    della    flotta    inglese.  Egli  riseppe    che  gH 
Inglesi    aveano    sbarcati  ,  il  dì  a7,  r8oo  uomini    «Ha 
distanza     di  8    leghe  da  S.  Domingo.    Il    giorno     5o 
s   intavolarono  le  negoziazioni  le  quali  furono  lunghe 
a  motivo  delle  rispettive  pretensioni.  Gli  articoli  della 
capitolazione    furono    stipulati     il    7   luglio,  epoca    a 
cui  1  magazzini  delia  piazza  erano  voti,  un  terzo  di 
truppe  all'  ospedale  ,  ed  il  resto  quasi    più  in    istato 
di    continuare    il    servigio   attivo.    Gli  articoli    furono 
eseguiti    per  parte  degP  Inglesi  con  tutti  i    riguardi   e 
gh    attestati    di    quella  stima    e    considerazione    eh'  è 
dovuta  al   coraggio  sfortunato  ;  e  per  parte  nostra  eoa 
tutta   la  fierezza  che  comportava  la  nostra    situazione 
e  la  dignità  del  nome  francese.   (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Roma   12   Febbrajo. 
Jer  P  altro    furono    presentate     a  S.    M     il    Re 
delle  due  Sicilie,  da  S.  E.  il  conte  Miollis  governator 
geuerale,  le  autorità    primarie  di    questa  città      ed   il 
corpo     degli     officiali.    La    sera     dello    stesso  'giorno 
b.    M.  ha    onorato  colla    sua    presenza    una    festa    di 
ba   o      che    S.    E.    il    goveruator    generale    ha    dato 
nella  magnifica  galleria    del  palazzo    Doria  ,    dove    si 
vedeva  riunito  uu  gran  numero  delle  più  distinte  per- 
sone.   La    varietà    delle    maschere  ,    e    la  ricchezza 
degli  abiti  rendevano  questa  festa  estremamente  bril- 
lante ,  e    la  g.oja  di    tutti  quelli      che  v'intervenne- 
ro    si  manifesta    particolarmente    con    replicate    gri- 
da di  evviva    11  Imperatore  ,  evviva  il  Re  \  Il    ballo 
iu  interrotto  da  una  sontuosa    cena.  S.    M.  si    degnò 
di  mostrare  quell'affabilità  di  maniere,  eh'  è  propria 
del  suo  carattere. 

Jeri  alle  ore  ,1  della  mattina  S.  M.  ha  pas^ 
saio  in  rivista  nella  Villa  Borghese  tutti  i  corpi  di 
truppe  che  si  trovano  in  Roma,  compresa  la  legione 
imperiale  romana.  S.  M.  era  accompagnata  da  S.  E,' 
H  governatore  generale  conte  Miollis  ,  e  da  molfi 
ciuciali   generali.  Ha   fatlo  mauovrare   in  presenia 

diversi   corpi  ,  ed    ha  manifestatola  sua    soddisfa- 
zione pel  buono  stato     iu    cui  ha    trovato  le  truppe, 

Lioni  APn°,HeZZa  -C°1,a  ^a,e  univano  P  evo-' 
Juzioni.  Alle  ore  cinque  pomeridiane  si  è  degnata 
di  aggradire  un  pranzo  presso  S.  E.  il  governator 
generale  ,  dove  furono  invitate  molte  persone  fra ,  le 
Pju  ragguardevoli.  Quindi  S.  M.  si  e  ^  *  «£ 
di  Torre  Argentina  ,  eh'  era  illuminato  a  giorno  ,  e 
vie  stata  ricevuta  colle  più  vive  acclamazioni  e 
fa  le  repheate  voci  di  evviva  P  !««««« ,  evviva 
d  Re!  Verso  le  ore  „  della  sera  S.  M.  è  partita  da 
questa  citta  per  ritornar  ne'  suoi  Stati. 

(  Gior.  del  Campidoglio.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  2  Febbrajo, 
■     E  jeri  giunto  in  questa  città  S.  E.  il  sie.  mare- 
sciai  0    Duca    di    Ragusi  ,    governator   geaer.fi    delle 
province  illiriche.  (  Osservatore   IriesLo    ) 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatho  ALla  Scala.  Si  rappresenta  in   rum 
sica  Arm^a    Pnmo  ballo,  V eroismo  dell'amicizia i 
secando  ballo  ,  Rinaldo  d'  Asti. 

R.  Teaxi.0  alla  Canobiaka.  Festa  da  ballo  in 
prima  sera  Imo  a  mezza  notte. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  comp.  Pereti  si 
recita  l  funerali  d<  un  vivo. 

Teatro  S.  Radegouoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio,  e  dalla  comp.Bacci  si  recita  Cote* 
rma  l  Imperatrice  di  Russia. 

Tea^tbo  delle  MARIONETTE.  Si  recita  Girolamo 
medico  per  Jorza. 
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GIORNALE  ITALIANO 


Milako  ,  Venerdì  3  Febbiajo   1810, 


•rTrntfrf'  lr^—**i     RS3* 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione    piti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


KOTIZiE    ESTERE 

REGNO    DI  SPAGNA 
Andujar  25   Gennajo. 

D.  GIUSEPPE  NAPOLEONE, 

Anf ormato  che  fra.  gli  abitanti  allontanati 
dalle  loro  case  a  motivo  degli  avvenimenti  della 
guerra  ,  parecchi  sono  fuggiti  coli'  intenzione  evi- 
dentemente colpevole  di  calunniar  le  truppe  che 
comandiamo  ,  e  di'  mantenere  i  paesi  in  cui  si  ri- 
tirano ,  al  par  di  quelli  che  abbandonano  ,  negli 
errori  funesti  che  furon  loro  inspirati  da'  nostri  ne- 
mici }  onde  prolungare  la  durata  delle    turbolenze  , 

Abbiamo  decretato  : 

Art.  1.  In  ciascun  luogo  occupato  dalV  armata, 
cara  'formata  una  commissione  di  tre  mcmhri  ,  dì 
cui  V  alcade  farà  parte  ,  e  la  presederà. 

2.  La  commissione  farà  un  elenco  di  tutti  i 
proprietarj  assenti. 

~ì.  Il  prodotto  de'  fondi ,  come  pure  de'  mobili 
ed  effetti  appartenenti  agli  assenti,  servirà  per  sup- 
plire alle  spese  straordinarie  della  guerra,  ed  alle- 
viare i  carichi  degli  abitanti  rimasti  con  fiducia 
nelle  loro  case. 

4.  lutti  i  redditi  e  tutti  i  prodotti  de'  beni 
dello  Stato  debbono  fino  a  nuovo  ordine  essere  ap- 
plicati allo  stesso  oggetto. 

5.  /  p arrochì  e  tutti  gli  altri  impiegati  civili  o 
militari  che  si  saranno  dati  alla  fuga  ,  saranno 
provvisoriamente  rimpiazzati  ;  e  se  ,  dopo  l'  inter— 
vallò  d'  8  giorni  ,  non  saranno  ritornati  al  loro 
posto  ,  saranno  considerati  come  abdicatari  ;  e  sì 
provv edera  alla  loro  sostituzione  definitiva. 

ti.  Lo  stesso  intervallo  di  tempo  è  accordalo 
agli  abitanti  che  sono  egualmente  fuggiti.  Non  sa- 
ranno ammessi  i  riclami  che  far  potessero  contro 
la,  disposizione  che  si  sarà  fatta  delle  rendile  dei 
loro  beni  scadute  durante  la  loro  assenza. 

7.  /  nostri  ministri  dell'  interno  ,  delle  finanze , 
e  degli  affari  ecclesiastici  ,  sono  incaricati  ec. 

Firmato  ,  Io   il  Re. 

£  Gazz.  offe,  di  Madrid.  ) 


INGHILTERRA 

Londra  28  Gennajo. 

Leggesi  qui  con  piacere  una  lettera  di  lord 
Grenville  ,  diretta  al  conte  di  Finga],  relativamente 
■al  reclamo  de'  Cattolici  ;  lettera  in  cui  sua  signoria 
dichiara  che  a  questo  riguardo  egli  non  ha  punto 
cangiato  d'  avviso  ;  e  che  pensa  ancora  che  sarebbe 
un  atto  di  vera  saviezza  ed  equità  il  far  godere  a 
quei  nostri  concittadini  che  professano  la  religione 
cattolica  ,  tutti  i  \antaggi  della  nostra  civile  costi- 
tuzione. Una  tale  misura  ,  eseguita  colle  opportune 
precauzioni  ,  maturamente  preparata,  e  adottata  dopo 
una  sufficiente  deliberazione  ,  procaccerebbe  ,  meglio 
d'  ogni  altra  cosa  ,  forza  ed  uuione  all'  Impero  bri- 
tannico ,  ed  aumenterebbe  la  stabilità  delle  sue  isti- 
tuzioni civili  e  religiose.  Ma  (  soggiunge  il  nobile 
lord  )  nelle  circostanze  in  cui  trovasi  attualmente 
£U£&ta  quUtioue  in  Irlanda  ,  conte  in  Inghilterra, 
sono  convinto  che  la  sua  discussione  strascinerebbe 
seco  gravi  disordini  ,  ed  anche  di  durevole  effetto  '7 
perfino  sull'  esito  del  reclamo.  Questo  mio  parere  è 
fondato  non  solo  sulle  attuali  e  conosciute  disposi- 
zioni del  Governo  e  del  Parlamento  ,  ma  ben  anche 
sulle  inattese  difficoltà  insorte  in  Irlanda  ,  sulle  im- 
pressioni che  possono  far  nascere,  e  sugi'  imbarazzi 
che  produrrebbero  inevitabilmente.  Quando  si  presen- 
terà (  così  continua  lord  Grenville  )  qualche  con- 
giuntura più  propizia  a  questa  discnssione  ,  è  al 
Parlamento  che  bisognerà  somministrare  tutti  i  vostri 
schiarimenti  ,  sottomettere  tutti  i  voti  ,  comunicare, 
tutti  i  timori.  Egli  solo  ,  con  un  accomodamento  si- 
stematico ,  e  che  abbracci  interamente  questo  vasto 
oggetto  ,  può  sorpassarne  tutte  le  difficoltà  ,  e 
stabilire  definitivamente  tutti  i  suoi  rapporti.  Perchè 
sia  durevole  e  conseguisca  il  suo  scopo,  questo  ac- 
comodamento debb'  essere  di  reciproca  seddisfazio— 
ne  ,  ec.  ec.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm    26   Gennajo. 

Jeri  T  altro  il  Principe  reale  ha  solennemente  e 
pubblicamente  pronunziato  il  suo  giuramento  di  fe- 
deltà, ed  ha  ricevuto  gli  omaggi  degli  Stati.  Questa 
imponente  cerimonia  ebbe  luogo  nella  sala  del  trono. 
S.  M.  aprì  1'  assemblea  con  un  discorso;  quindi  il 
Principe  ereditario  sali  sui  gradini  del  trono,  si  leve 


ili 
]a   corona,   ed    , inginocchiatosi  ,    colla    mano    sulla 
Bibbia  ,    prestò    il   giuramento    giusta    la  formola  che, 
lesse  il  ministro  degli  affari  esteri.    Prestaio  il  giura 
mento  ,  il  Principe    reale    pronunziò   un    piccolo    di- 
scorso ,  si  rimise   da  sé  stesso  la  corona    sulla    testa  , 
Jsaclò    la     mano    del     Re  ,    e     tornò  a  sedersi   al  suo 
posto;  allora  gli  Stati  gli  giurarono  fcde    e    gli  pre- 
starono i  dovuti  omaggi  ,  giusta  la  formola  letta  pa- 
rimente dal  ministro  degli  affari  esteri. 

Alla  sera  vi  fu  spettacolo  nel  gran  teatro  dell'o 
pera.  Vi  si  rappreseutò  Cristina  con  tutta  la  possi- 
bile magnificenza.  All'  arrivo  del  Principe  non  vi 
furono  acclamazioni  j  ma  tutto  quello  che  potè 
dar  luogo  ad  opportune  allusioni  fu  accolto  con  vivo 
entusiasmo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Semelino  i5  Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Vidiuo  e  da  parecchie  altre 
città  della  Turchia ,  che  nelle  grandi  battaglie  del  2y 
ottobre  e  del  a  novembre  ,  in  seguito  alle  quali  i 
Russi  hanno  ripassato  il  Danubio,  trovavansi  nell'ar- 
mata turca  am.  inglesi  ,  sbarcati  sulle  coste  del  Mai 
Nero.  Se  ciò  è  vero  ,  gì'  Inglesi  avrebbero  preso  un.) 
parte  attivissima  in  questo  fatto  ;  ma  non  si  ha  per 
anco  alcun  fondamento  autentico  a  questo   proposito. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  3i    Gennajo. 

Lo  spirito  patriolico  dei  sudditi  della  nostra 
monarchia  si  contraddistingue  oggidì,  nell'  occasione 
che  si  è  aperto  un  prestito  di  io  milioni  di  fiorini. 
Da  tutte  le  parti  i  cittadini  mandano  il  loro  vasel- 
lame d'  argento  ,     che     vien   tosto  spedito  alla  zecca. 

La  nobiltà  ed  il  clero  ricco  d'  Ungheria  sono 
invitati  a  soccorrere  lo  Stato  con  tutti  que'  loro  ef- 
fetti  d'  argento  di  cui  possono  far  senza. 

(  Idem.   ) 

Altra  del  5    Febbrajo. 

I  Turchi  hanno  radunate  varie  truppe  in  quella 
parte  della  Croazia  che  loro  appartiene  ;  ma  sono 
molto  men  numerose  di  quel  che  hanno  assicurato 
molti  fogli  pubblici. 

Sonvi  ancora  de'  vascelli  da  guerra  inglesi  nel 
Mar  Nero  ,  ma  il  loro  numere  non  è  considerabile. 
La  flotta  turca  è  stazionata  ne' contorni  di  Costanti- 
nopoli.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Ratisbona  7   Febbrajo. 

La  gazzetta^  di  Presburgo  non  s'  accontenta  di 
far  passare  1'  armata  turca  sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio, ma  le  fa  prendere  anche  la  fortezza  di  Brai- 
low  ,  mentre  un  altro  corpo  turco  si  dirige  sopra 
Kucharcst.  (  Jour.    de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   7  Febbrajo 
%  «pi  giunto  da  Parigi  il  sig.    di  Jordan  ,  aju- 


tante  dì  campo  di  S.  M.  il  Re  dì  Baviera.  Assicurasi 
eh'  egli  abbia  recato  1'  assenso  delle  LL.  MM.  il  Re 
e  la  Regina  al  matrimonio  del  Principe  reale  colla 
Principessa  di  Sassonia-Hildburghausen.  Aggiungesi 
che  questo  Principe  partirà  domani  alla  volta  della 
residenza  della  sua  futura  sposa.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERG 

Dusseldorf  10  Febbrajo. 
Alcuni  fogli  pubblici  pretendono  che  dieci  divi- 
sioni di  truppe  francesi  debbano  rimanere  in  Germa- 
nia fino  a  nuovo  ordine.  Sei  divisioni  soggiorneranno 
in  Isvevia  ed  in  Fianconia.  Il  quartier  generale  del 
Principe  d'  Eckmùhl  sarà  stabilito  a  Virtzburgo. 

(  Corriere  del  Basso  Reno.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 

Stuttgard  n  Febbrajo. 
Alcuni  giornali  tedeschi  hanno  annunziato  che 
S.  M.  la  Regina  di  Virtemberg  teneva  già  da  qual- 
che tempo  una  corrispondenza  col  Re  d'  Inghilterra. 
Questa  notizia  è  falsa.  La  Regina,  già  da  più  anni  , 
non  ha  più  scritto  al  Re  suo  padre. 

(  Jour.  de  V Emp.  } 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona  8  Febbrajo. 
S.    E.    il    Duca     d'  Abrantts     è     arrivato     questa 
notte  nella  nostra  città  ,   e   ne  partirà  subito  domani. 
Il  suo  corpo    d'  armata  ,    che    doveva    portarsi    sopra 
Logrogno  ,  marcia  ora  sopra  Vittoria,  Burgos  ec. 

Il  generale  Bonnet  è  a  Gixon  ;  al  suo  avvicinarsi^ 
tutti  i  bastimenti  inglesi  sono  fuggiti.  (  Idem.  ) 
Mont—de~Marsan  io  Febbrajo. 
Una  nuova  divisione  di  iora.  uomini  destinata 
per  1'  8.°  corpo  traversa  in  questo  momento  il  di- 
partimento delle  Lande;  i  reggimenti  formanti  la  re- 
troguardia si  troveranno    a  Bajona    fra  pochi  giorni. 

(  Idem.  ) 
Parigi   16  Febbrajo. 
S.  M.  il   Re   d' Olanda   con   decreto    fatto  a  Pa-. 
rigi    il     4    febbrajo     abolisce    il  titolo  di  maresciallo- 
nella  sua  armata  e  nella  sua  marina. 
—  Aspettasi  qui   il   maresciallo  Principe  d'  Eckmùhl, 

(  Pub.  ) 
— »  Lettere  di  Vienna  dicono  che  il    territorio    dell* 
Illiria  verrà  aumentato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Corpo   Legislativo. 
Presidenza  del  sig.  Montesquiou.  ] 
Seduta   del   12  febbrajo. 

Il  sig.  presidente  legge  un  messaggio  di  S.  M» 
I.  e  R.  contenente  la  nomina  dei  questori  del  Corpo 
legislativo. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  del 
u*  libro  del  Codice  penale.  Sentito  il  rapporto  fatta 
dal  sig.  Daubessaèrt  (  a  nome  della  commissione  diì 
legislazione  )  in  favor  del  progetto  ,  il   Corpo  ìegìs** 
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laiivo    io  ha  adottato  colla  maggi o.uuzu.    di   aa5   voti 
coatro  35. 

Seduta  del   i3. 

Viea  presentato  un  progetto  di  legge  d' interessi 
locali  ,  che  si  rimette  alla  commissione  dell'  interno  ; 
la  discussione  è  stabilita  pel  22    del   corrente. 

S'  apre  la  discussione  sul  2.0  libro  del  Codice 
peuale.  Sentito  il  rapporto  favorevole  fatto  dal  sig. 
Riboud  ,  a  nome  della  commissione  di  legislazione  , 
il  Corpo  legislativo  lo  ha  convertito  in  legge  alla 
maggioranza  di  240  voti  contro   16. 

Seduta  del  i4« 

Sul  rapporto  del  sig.  Stanislao  Girardin  ,  fatto 
a  nome  della  commissione  dell'interno,  il  Corpo 
legislativo  adotta  il  progetto  di  legge  relativo  alle 
fabbriche.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno   i4  Fehbrajo. 

Sono  entrati  in  questo  porto  il  brigantino  la 
Fortuna  ,  cap.  Antonio  Alimenti  ,  inglese  ,  prove- 
niente da  Gibilterra  e  destinato  per  Cagliari ,  racco- 
mandato a  Francesco  Landi  e  comp.  ,  preda  della 
goletu  la  Fenice  ,  cap.  Francesco  Sugnez,  francese  , 
carico  di  1 58  cantara  baccalari,  4  botti  cafiè  ,  4 
fardi  cannella,  1  balla  zucchero,  2>  dette  cuoja  , 
5  d«tte  anaci,  8  dette  panni,  1  dette  refe,  1  dette 
berretti  ,  1  cassa  cappelli  ,  io  dette  carta  ,  22  dette 
strazza  ,  una  partita  di  ferro  0  rame  ,  e  2200 
pezzi  duri  ;  ed  il  brigantino  .S".  Antonio,  cap.  Fran- 
cesco Pons  ,  spagnuolo  ,  proveniente  da  Maone  e 
destinato  per  Alghero,  raccomandato  ai  medesimi  e 
predato  dal  medesimo  corsaro  ;  un  gruppo  di  848 
pezzi  duri.  (  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Ancona   12  Fehbrajo. 

JbS  giunto  un  bastimento  da  Smirne,  carico  di 
cotoni,  e  se  ne  attendono  altri  ancora  da  quella  scala. 
Dal  settembre  i8o5  non  era  più  comparso  verun  le- 
gno da  Smirne.  Diccsi  imminente  1'  arrivo  di  una 
colonna  di  truppe  russe  procedente  dalle  Isole  Jonie, 
di  passaggio  in  questo  dipartimento  per  rendersi  a 
Padova. 

Altro  grosso  vascello  proveniente  da  Gea  e  Du- 
ralo è  approdato,  carico  di  vallonea ,  cera,  mastice, 
spugne  ec.  con  equipaggio  di  75  Marochini. 

(  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Milano  21   Fehbrajo. 

Senato    Consulente. 

Seduta    del  giorno    19. 
L'  ordine  del  giorno    chiama    il    rapporto    della 
Commissione  nominata  nella  precedente  seduta. 

A  nome  di  questa  Commissione  il  senatore  Ca- 


co di 
per 


V rittli    relatore    fa    il    rapporto  seguouic    co. 
progetto  di  Decréto  : 
Senatori, 

La  vostra  commissione,  onorata  dall'  ine  ari 
proporvi  un  progetto  d'  indirizzo  a  $.  A.  /. 
ringraziarla  d' averci  partecipato  il  decreto  di  S 
I.  e  R. ,  che  nomina  membro  del  Senato  Consu% 
lente  il  signor  conte  Luosi,  Gran  Giudice  ministro 
della  Giustizia ,  e  stata  di  sentimento  ,  che  conven- 
ga anche  in  questa  occasione  ripetete  i  sensi  della. 
nostra  riconoscenza  ,  e  pei  nuòvi  fregi  che  S.  M. 
aggiunge  al  Senato  con  V associazione  di  personag- 
gi distinti  per  lunghi  ed  utili  servigi  che  le  sono- 
stati  resi  nelle  cariche  più  eminenti ,  e  per  li  ono- 
revoli espressioni  con  cui  S.  A.  I.  ci  ha  annun- 
ziato V Imperiale  decreto. 

Si  affretta  quindi  la  commissione  di  sottometT 
tere  alla  vostra  saviezza  un  progetto  di  messaggio 
a  S.  A.  1.;  e  siccome  abbiamo  avuto  in  questo 
frammezzo  di  tempo  la  fortuna,  e  il  giubilo  di 
veder  ritornato  fra  noi  da  Parigi  V  ottimo  Principe, 
così  sembra  alla  commissione  che  debba  essergli 
presentato  il  messaggio  da  una  deputazione  del  Se' 
nato  ,  che  potrebbe  essere  composta  dal  sig.  conte 
Presidente  e  dai  Senatori  segretarj. 

Per  ciò  la  commissione  vi  assoggetta  il  se- 
guente decreto  : 

«  Il  Senato  Consulente ,  radunato  al  numero 
prescritto  all'  art.  29  del  sesto  Statuto  Costituzio- 
nale , 

k  Deliberando  sul  messaggio  di  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré,  datato  da  Parigi  l'  8  corrente,  con 
cui  partecipa  la  nomina  fatta  da  S.  M.  I.  e  R.  in 
Senatore  ,  del  signor  conte  Luosi,  Gran  Giudice  mi- 
nistro della   Giustizia  j 

»  Sentito  il  rapporto  della  sua  commissione, 
speciale  ,  nominata  nella  seduta  del  giorno  17  cor- 
rente ; 

D  EC  R  e  t  a  : 

»  Art.  I.  Sarà  risposto  a  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  col  qui  unito  umilissimo  messaggio  di  rin- 
graziamento. 

»  li.  Il  detto  messaggio  sarà  portato  ali'  A.  S.  I. 
da  una  deputazione  del  Sonato,  composta  dal  conte 
Presidente  ,   e  dai  Senatori  segretarj.  » 

Segue  il  tenore  del    messaggio. 

«  Altezza   Imperiale  , 

La  comunicazione  che  V.  A.  I.  si  è  degnata 
di  fare  del  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  col  quale  no- 
mina il  signor  conte  Luosi,  Gran  Giudice  ministro 
della  Giustizia  del  Regno  ,  membro  del  Senato , 
ha  destato  nel  Senato  medesimo  la  più  viva  e  ri- 
spettosa riconoscenza.  Esso  non  cessa  di  ammirare 
la  generosità  d<*l  Monarca ,  sempre  intento  a  pre- 
miare gì'  impananti  servigi  resi  allo  Stato  ;  genero- 
sità tanto  più  grande  ,  quanto  che  la  sola  gloria  di 
aver  cooperato  alla  esecuzione  de' sapientissimi  con- 
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ZiU 


f?glì  deW  Augusto  Najjoìtone  f  è  già  per  se  soli  il 
maggiore  di  tutti  i  premj.  Sarà  assai  lieto  il  Se- 
ttato ,  se  V-  A.  L  accoglierà  anche    in   questa   'ìc— 


ArTNALI    DI    SCIEKIE    fc    LETTERA 

Num.  I. 
Uscito  dai  torchj  di  G.  G.  Destefanis  a  S.  Zen© 


castine  i  sentimenti   dì    amore    e    ài    riconoscenza     num.  534,  il  giorno   3:«   gennajo   1810,  e  contenente.' 


Ì>en    doluti    alle    sue    virtù,    ed.    alle    incessanti  sue 
•tMì'b  per  l&  felicità  del  Regno  Italiano. 
Altra  del  22. 
Oggi  al  grand-Jever  la  Deputazione  del   Senato 
l*a  presentato  a  S.  A.  I.  il  messaggio  decretato  nella 
seduta  del  giorno    19. 


i.°  L'analisi  delle  òpere  seguenti:  Memorie 
dell*  accademia  imperiale  delle  scienze  e  belle  arti 
di  Genova  :  voi.  2  in  cui  si  trovano  colla  storia 
de*  lavori  dell*  accademia  ,  le  osservazioni  e  le 
riflessioni  del  professore  Mongiardini  sùtl*  ationt  e 
V  uso  medico  di  alcune  digitali  ;    e   la   Descrizione? 

!  anatomica  di  due  Acefali  fatta  dal  professa  Prota— 

Oues-t'  oggi  pure  il  Senato  si    è    convocato  „  ed     ,  c      .       ,  „,   .,    ,.   .  ,  , 

,  .  ■ .    ,  longo.    —    otaria    dell    abolizione    del    commercio 

v  signori  Consiglieri  di  Stato  De  Bernardi,  Sanferrao       ...       7  ....  ^,     ,  r;  .    ,.  ^  .  ,     . 

w  °  '|  degli  schiavi:  di  Clarfison.  —  Mementi  di  fisiologia 

mi  Agucchi  ,  oratori   del   Governo ,  hanno   presentato,  !  ,.    r  .  „.         7 

0  ^  l  e  uotomàa  comparativa;  di  Jacopi.  —  Ricerche  wi- 

il  progetto-  di   Statuto  sii  Ma  dotazione  della   Corona  e  !  ,,  ,  ,,         ,,         ,, n  .  ^ 

,  t  torno  alla  natura  dello  stile  :  di  iiecearia.  —  Com- 

€  sugli  appannaggi.  Faremo    in    seguito    conoscere  il  ,  .  ,     ,        ,  ,    ..  . 

0       ^  c*  !  pendio  storico  e  cronologico  del  diritto  romano  :  di 

discorso  degli     oratori    del    Governo,   ed    il    rapporto  ■      ,       , 

òbjrschorn&ergi 


delia     Commissione     che     fu     deputata    per    1'  esame 
dello  stesso  progetto,  e  per  la  discussione  che  avrò  luo 
go  nella  seduta  stata  prorogata  al  giorno   -26  celiente. 

^  , 

Volendo  il  Seuato  Consulente  rendete,  più  che 


2.0  il  Rapporto  fatto  alla   classe    delle    scienza 

fìsiche  e  matematiche  dell*  Istituto  di  Francia  della. 

memoria  del  sig.    Delaroche  sulla  vescica    natatoria 

dei  pesci:   di    G.    Cuvier.    — ■>  La  Teoria  delle  me— 

_;„     „lVo:u;t-       «^„^^„i„    in.     ^..uui:  „  1.     „.> 1     leorc     elettriche:    di     Giovanni    Giuseppe    Prediti  , 

sia     possibile,    generale    la    pubblica     esultauza    nel  Ir  ? 


giorno  che  da  esso  si  festeggia  la  Pace  ed  il  ritorno 
di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  dalla  guerra  _,  si  darà 
udia  sera  di  sabbato  24  corrente  una  festa  di  ballo 
gratis  nel  II.*  teatro  alla  Canobiana  ,  illuminalo  a 
£orno.  La  festa  avrà  principio  alle  ore  sette. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
X»a  scienza   perfetta  del  Notajo  del  sig.  C.  J.  di 
Ferriere  ,  modulata  colle  disposizioni  del  codice  Na- 
poleone e  della  legge    25    ventoso    an.    %.° ,    del  sig.  I 
professore  A.  J.  Masse  ,    è    1'  opera    che    si    offre    al  j 
pubblico  tradotta  nella  nostra  lingua  forense. 
Quest'  opera  abbraccia  : 
1."  Le  nuove  leggi   e  le   antiche  non  abrogate   ri- 
guardanti le  funzioni  ,  i  doveri  e  le    attribuzioni    dei 
JNotaj  ;     a.c    Le    istruzioni  ,    le    module   e  le  pratiche 
per  1'  estensione  d'  ogni  sorta  d'  atti  notarili  ;  5.*  Un 
sommario  delle  ragioni  e  diritti  della  carta  bollata  e 
de!  registro  ;  coli'  aggiunta  del  piano  notarile  e  rela- 
tive leggi   ed   istituzioni   alle   leggi  del  bollo  e  di  re- 
gistro del  Regno  d'Italia,  tome  anche  quello  dell'of- 
ficio delle  ipoteche. 

Della  suddetta  opera  si  ricevono  le  associa- 
zioni dallo  stampatore  ,  fonditore  e  librajo  Gio. 
Giuseppe  Destefanis  a  S.  Zeno  ,  num.  534  >  in  Mi- 
lano i  essa  sarà  divisa  in  sei  volumi  in  8.°  grande  ; 
in  carta  fina  e  caratteri  nuovi  j  il  primo  volume  ne 
e  già  ben  avanzato  ed  uscirà  nel  principio  del  mese 
di  marzo  p,°  v.°  e  così  di  mese  in  mese.  Il  prezzo 
dell*  associazione  è  di  centesimi  quindici  per  ogni 
foglio  di  stampa  ,  e  gli  associati  pagheranno  lire  tre 
italiane  d'  anticipaaioue  ,    delle    quali     si    terrà    loro 


professore  a  Briinn. 

3."  Sotto  il  titolo  dì  Varietà ,  P  Analisi  dei 
lavori  della  classe  delle  scienze  fisiche  dell'  Isti-' 
tuto  di  Francia  nel  i8og.  —  Un  articolo  di  Ne—, 
crologia  di  cui  il  celebre  chimico  Fourcroi  ,  morto 
il  i(>  dicembre  1809,  è  P  oggetto.  —  Annunzj  di 
libri  nuovi. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso   de'  Cambj  del  giorno  21   Fehbrajo   18 io, 

Parigi           per    \    f.co    —     —     —  »  98,8  L. 

Lione           idom       -     —     -     -  »  99;0    L. 

Genova        per   1   lira  f,  b.       —  »  83,4  L. 

Livorno       per    1   p.z»  da  8    R.     »  5, 16,2  D, 

Venezia       per    1    lira    ilal.       —  »  9^,5  D. 

Augusta        per   1   f.»">  c.te   -     -  »  2,5o,8  D» 
Vienna         idem       —     -     -     —  » 

Amsterdam  per    1   f.n°    c.te       -  »  2>07>3  D. 
Londra         —       -»     —     —     -.—» 
Napoli          ~       __     —     -.-.!» 

Amburgo      per   1   M.      —     —     —  »  1,82,8  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o  sia  Consolidato  in    regola  del    redi 
dito  del   5     per     100,  61.    1^2. 
Dette  di  Venezia  ,   56   1J2. 
Rescrizioni  all'  8  ,  5;8  per  ioo. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mm 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  V eroismo  dell* amicizia  \ 
secondo  ballo  ,  //  sarta  tutore. 

R.  Teatro  della  Camobiana.  Dalla  com.  comp<i 
Perotti  si  recita  Jsipile  e  Le  avventure  della  bella 
prigioniera. 

Dimani  festa  di  ballo  in  prima  sera  ,  gratis. 


Teatro  S.  Radkgowda.  Si  rappresenta  in  musica 
conto  al  ricevimento    dell'  ultimo    tomo.    Quelli   che     Teresa  e   Claudio  ,  e  dalla    comp.    Bacci    si    recita 


non  saranno  associati  pagheranno  invariabilmente  alla 
liue  dell'  opera  a  ragione  di  20  centesimi  per  ogni 
foglio,  A.  C. 


I  I  ciarlatani. 

Teatro  delle  Mabionette.  Si  recita  V  inimica 
degli  uomini. 

Domani  ,  dopo  1%  commedia,  festa  di  ballo. 


Natii.  55. 


•  \ 


GIORNALE    ITALIA 

Milito  ,  Sabato  24  F ebbra  jo   1810, 


«■«■««wkwi»;   tcw> 


Tutti  gii  alti  d'  araraiuistrazione    pasti  iu  Questo  foglio  souo  officiali. 


'  \  .'*vfctt*_a  ■*-••-  -  ' 


NOTIZIE  EST  E R  E 

REGNO    DI  SPAGNA 
Cordova   a  6    Gennajo. 


s. 


'e  M. j  dopo  aver  solennemente  ricevuto  l'atto 
del  giuramento  di  fedeltà  e  d' obbedienza  dal  corpo 
municipale  di  questa  città  ,  si  è  recala  alla  catte- 
drale ,  in  mezzo  ad  un  immenso  concoiso  di  popolo, 
ed  al  corteggio  dei  ministri,  dui  consigligli  di  Stalo, 
dei  generali  ,  degli  officiali  delia  sua  guardia  ecc. 
AH'  ingresso  della  chiesa,  eh'  era  maguiheamente 
decorata  ,  S.  M.  è  stata  ricevuta  sotto  baldacchino  e 
condola   fluo   al    coro  dal   capitolo. 

S.  JV1.  ha  udita  la  messa  ed  assistito  acì  au  Te 
Deuni  cantato  in  azioni  di  grazie  pel  felice  iisiabili- 
mcnto   del  buon  ordine. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Dessoles  è  stato  no- 
minato governalor  general  militare  del  Regno  di  Si- 
viglia. 

Il  governatore  e  1'  alcade  maggiore  d'  Occana 
erano  stati  qui  tradotti  come  rei  da  alcuni  ma- 
snadieri ,  degni  satelliti  della  Giunta.  Il  loro  de- 
litto era  quello  d'  essere  rimasti  fedeli  al  Re.  Dopo 
essere  stati  per  ben  venti  volte  sul  punto  di  venir 
assassinati  ,  sono  stati  posti  nelle  prigioni  dell'  In- 
quisizione. S.  M.  gli  ha  restituiti  alla  libertà  ed  alle 
loro  funzioni  ,  prodigando  loro  i  soccorsi  necessarj 
per  ritornare  ad  Occana,  senza  pregiudizio  delle  in- 
dennizzazioni  che  la  sua  beneficenza  si  propone  di 
accordar  loro.  Un  membro  del  commercio  di  Ma- 
drid, D.  Emanuele  Sanchez  Toscano,  è  uscito  dalle 
medesime  prigioni,  ov'  era  stato  mandalo  senza  mo- 
tivo, e  in  seguito  dimenticato  dalla  Giunta,  unica- 
mente occupata  a  preparar  la  sua  fuga  e  a  dividersi 
i  fondi  eh'  esistevano  nelle  casse  delle  araministra- 
lioui.   (  Jour.  de  V  Emp.  > 

INGHILTERRA 
Londra   27     Gennajo. 

Lord  Porchester  fece  jeri  uella  Camera  dei  co- 
muni la  mozione  che  aveva  annunziata  il  dì  prima, 
relativamente  ad  uu  esame  sulla  spedizione  di  Wal- 
chercn.  Lo.  scopo  dell'oratore  era  diretto  ad  attirarsi 
T  attenzione  della  camera.  «  Io  debbo  parlarvi,  disse 
egli,  d'una  grande  sciagura  pubblica,  e  non  son 
qui  venuto  che  per  riclamare  dall'  augusto  vostro  tri- 
bunale il  castigo  pubblico  degli  autori  di  questa,  scia-.  ! 


turai  Tn  richiesto  un  esame  ;  ho  perfino  sentito  io 
s.esso  alcuni  nobili  lord  domandarlo  ;  ma  nel  chieder 
eli'  essi  fanno  il  più  scrupoloso  esame  degli  atti  su 
cui  può  e  debb'  essere  stabilito ,  si  vede  bene  che 
impiegano  ona  tattica  assai  destra,  benché  non  nuova, 
onde  sfuggire  alla  giustizia  che  noi  riclamiamo.  Io 
domando  la  formazione  di  un  comitato  il.  quale  giu- 
dichi !a  natura  di  questi  atti  :  domando  che  sì 
crei  un  tribunal  competente  innanzi  a  cui  io  possi* 
allegare  le  mie  ragioni.  La  camera  deve  impegnaisi 
oggi  a  siabilire  questo  esame  di  cui  non  discuto  i 
motivi ,  ma  la  necessità.  Anzi  non  è  l' esame  ,  ina 
sono  i  ministri  quelli  che  voglio  sottoporre  al  giudi- 
zio  di  un  tribunale  ;  è  mio  scopo  di  dare  ad  un  po- 
polo oltraggiato  questa  unica  consolazione  in  mezzo 
al  dolore  di  vedersi  tolta  la  speranza  del  brillante 
avvenire  di  cui  lusingavasi  ,  ed  alla  vista  dello  spa- 
ventevole quadro  spiegato  innanzi  a*  suoi  occhi.  Io 
voglio  perseguitare  gli  autori  del  male  ,  ad  onta  di 
tutti  {  loro  raggiri  ;  colpirli  in  mezzo  alle  tortilo* 
se  loro  cabale,  squarciar  il  velo  che  li  ricopre,  e, 
strascinandoli  innanzi  agli  occhi  del  popolo,  mo- 
strargli    il     delitto    tremante    e    scoperto  ,   ecc.  » 

Dopo  questo  robusto  esordio,  lord  Porche.;:.  • 
entra  francamente  a  trattar  il  suo  soggetto,  e  passu 
rapidamente  a  rassegna  gli  ultimi  avvenimenti  che  han- 
no seco  strascinati  tanti  disastri.  Di  essi  accula  egli 
formalmente  i  ministri  attuali  ,  rimproverando  loro  di 
non  aver  soccorso  in  tempo  l' Austria  ,  e  d'  aver 
mandate  le  nostre  più  belle  truppe  a  perder  1*  onore 
e  la  vita  nelle  paludi  di  Walchcren  e  ne' cimiteri 
dell'Olanda.  Egli  interroga  sé  stesso  sul  motivo  che 
fece  imprender  loro  questa  sciagurata  spedizione.  Era 
forse  per  l'ingegnoso  piacere  d'  imporre  con  ciò  alla 
semplicità  di  Bonaparte?  Era  forse  per  obbligarlo  ad 
abbandonare  la  sua  preda  ?  ecc.  L'  oratore  termina 
il  suo  discorso  d'  accusa,  riepilogando  cosi:  «  Io 
propougo  la  mozione  che  la  camera  si  formi  in  co- 
mitato generale  lunedi  venturo ,  ad  effetto  di  esa- 
minare accuratamente  il  piano  e  la  condotta  della 
spedizione   di  Walcheren..  a 

Questa  mozione  è  stata  appoggiata  dai  signori 
Guglielmo  Quin,  Baturst  -,  Fulier,  Wiudham  ,  Pon— 
somby,  Wilberforce  e  Tierney.  Es^a  è  stata  com- 
battuta dai  signori  Crooker,  Slephens,  Foster,  Brown, 
Boyle  Benchelli  e  dal  cancelliere  dello  scacchiere. 
Mei  discorso  che  quest'  ultimo  ha  proauntiatQ   iu  tal 


ai 


8 


occasione,  si  è  osservato  che  aveva  cominciato  con 
tuono  umilissimo  ,  ed  avea  quindi  alzata  la  voce  e 
preso  ardire,  a  misura  che  aveva  scorto  V  effetto 
prodotto  daiie  sue  prime  parole  sullo  spirilo  degli 
amici  del  ministero.  D'  altronde  le  ragioni  eh'  egli 
addusse  ,  erano  già  note,  non  avendo  egli  fatto  altro 
che  ripetere  quanto  aveva  già  detto  all'  epoca  della 
emenda  proposta  all'  indirizzo  di  S.  M.  Egli  disse 
che  richiedere  un  esame  era  un  giudicare  i  ministri 
senza  prima  sentirli  ,  e  che  un  tal  esame  era  tanto 
meno  necessario  ,  in  quanto  che  aveva  esso  per  og- 
getto di  domandare  certi  atti  che  i  ministri  erano 
prontissimi  a  consegnare  all'  ufficio.  Egli  demanda 
quindi   la  questione   preventiva. 

La  Camera  si  divide  per  votare  :  186  voti  sono 
a  favore  della  quistion  preventiva  ,  i()5  contro  ; 
jnaggioranza  contro  i  ministri  9  voti.  La  Camera 
ordina  ,  QOnfoimemente  alla  mozione  di  lord  Por- 
chester  ,  che  si  formerà  venerdì  venturo  in  comita- 
to generale  per  esaminare  le  cause  che  hanno  fatto 
andare  a  voto  la  spedizione  di  Walcheren. 

La  seduta  è   aggiornata  sino    a  lunedì. 
Altra  del   \.°  Febbrajo. 

Lo  Star  fa  alcune  riflessioni  sali'  ultima  ceduta 
della  Camera  de'  Comuni,  tendenti  a  provare  quanto 
il  partito  dell'  opposizione  avesse  meno    per  iscopo  , 


REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda    i5   Febbrajo. 

Ci  lia  recato   molla    sorpresa    il  leggere    in    una 
gazzetta  che  si  stampa  a  Leida  il  seguente    articolo  : 

«  Le  relazioni  d'  amicizia  e  di  buona  vicinanza 
ristabilite  colla  pace  di  Tilsit  fra  il  Granducato  di 
Varsavia  e  la  Russia  si  vanno  di  giorno  in  giorno 
affievolendo  :  temesi  anche  che  non  cessino  quanto 
prima  del  tutto.  In  virtù  d'  ordini  emanati  dal  go- 
verno russo  ,  tutte  le  lettere  provenienti  dal  Ducato 
di  Vaisavia  ,  o  destinate  per  è]uel  paese  ,  già  da 
qualche  tempo  vengono  aperte  ed  esaminate  scrupo- 
losamente. In  oggi  sentiamo  che  tutti  i  beni  del  conte 
Valdimiro  Potocki  ,  capo  dell'  artiglieria  leggiere  po- 
lacca ,  situati  nell'  Ucrania  ,  sono  sfatti  messi  sotto 
sequestro  per  ordine  del  governo  russo.  Altre  notizie 
annunziano  che  grosse  forze  russe  avanzansi  verso  le 
frontiere  del  Ducato,  e  vanno  ad  occupare  le  sponde 
del  Bug  e  del  Nieraien.  È  da  temersi  che  simili  di- 
mostrazioni così  poco  amichevoli  non  provochino 
giuste  rappresaglie,  e  non  fluiscano  col  produrre  una 
rottura.  Piaccia  a  Dio  d'  allontanare  una  così  grande 
calamità  da  questo  paese,  ove  l'occhio  scorge  ancora 
da  tulle  le  parti  le  tracce  del  flagello  devastatore  di 
cui  la  nostra  infelice  patria  è  stata  il  teatro  per  sì 
haigo     tempo,   e     che  una    lunga    pace    soltanto  può 


nel   trionfo  che  ottenne  sopra  i   ministri,   di  ottenere     fave  scomparire  !  » 


che  fri  facesse  un  esame  a  prò  della  nazione  ,  che 
delle  cariche  e  del  potere  per  suo  proprio  conto. 
Questo  trionfo  d'  altronde   non  è  stato  nò  bene  glo— 


Questo  articolo  fa  ammirare  la  credulità  con 
cui  certi  giornalisti  adottano  senza  esame  le  notizie 
inventate    da    lungi    per    favorire    le  speculazioni   de! 


rioso  né  ben  utile.  I  ministri  si  degnarono   a  mal*  pena  \  monopolio,     in    questo    caso  ,    non  v'  è   persona  ,  per 


difendersi  ;  ed  il  loro  progetto  era  in  realtà  di  som- 
^imisirare  24  ore  più  tardi  gli  atti  che  si  doman- 
davano loro  con  istanze  sì  ridicole  e  con  un  mal- 
contento sì  fuor  di   luogo. 

Ciò  non  ostante,  nella  seduta  di  jeri,  lord  Por- 
chester  ha  fatto  rilasciare  dei  mandati  tendenti  a 
domandare  la  presenza  di  parecchi  ufficiali,  dello 
stato  maggiore,  impiegati  nella  spedizione  della 
Schelda  -f  ed  il  sig.  Tliierney  ,  rispondendo  al  can- 
celliere dello  scaecbie  e  il  quale  è  d'  avviso  che 
nelle  attuali  circostanze  la  Camera  non  può  impe- 
gnarsi ad  adottare  un  nuovo  metodo  di  procedura  , 
il  sig.  Thierney ,  diciana  noi,  spera  che  i  ministri 
non  possano  avere  ragioni  per  impedire  alla  Camera 
di  proseguire  1'  esame  di  giorno  in  giorno  ,  a  meno 
che  un  oggetto  più  impoi  tante  non  l'obblighi  ad 
iuterroaipere  questo  metodo.  I  dibattimenti  su  que- 
sta riguardo  si  sono  assai  prolungali  -y  ma  pare  che 
in  realtà  il  disegno  della  Camera  sia  dì  proseguire 
ì'  esame   di   giorno  in   giorno,   a   meno   che    la  spedi  - 


poco  che  sia  informata  degli  avvenimenti  ,  la'  quale 
non  sappia  che  il  quadro  del  gazzettiere  olandese  è 
precisamente  il  contrario  della  situazione  reale  degli 
Stati  di  cui  parla.  I  fatti  che  smentiscono  le  sue  as- 
serzioni ,  sono  pubblici.  Si  sono  vedute  recentemente 
solenni  teslimonianze  dell'alleanza  intima  della  Francia 
e  della  Russia  ;  e  gli  Stati  eh'  entrano  nel  loro 
sistema  non  hanno  cessato  di  mantenere  le  più  ami- 
chevoli relazioni.  Le  truppe  russe  eh'  erano  acquar- 
tierate sulle  sponde  del  Niemcn  ,  sono  state  mandate 
in  Turchia  j  e  si  sa  che  trattasi  fra  la  Russia  ed  il 
Ducato  di  Varsavia  d'  una  convenzione  la  quale  f 
rendendo  rispettivamente  i  soldati  d'  un  paese  arro— 
lati  sotto  le  bandiere  dell'  altro  ,  toglierebbe  perfino' 
il  pretesto  d'  una  difficoltà  siri  punti  fin  or  giudicati 
più  dilicati.  Finalmente  tutto  quanto  vediam  succe- 
dere ,  conferma  le  nostre  speranze  ,  e  ci  dà  la  cer- 
tezza della  felice  armonia  del  Continente.  Nessuno 
Sfato  dell'  Europa  può  ormai  guadagnare  colla  guer- 
ra ;  V  Inghilterra   sola  pnò  desiderarla  j    ed  è   un  fa— 


-.ione   degli   affari   pubblici    non    le    imponga     la  ne-      vorir  la  sua   causa  lo  spargere   timori  ridicoli  ed  anzi 


/eàaità-  -ti'  interromperlo.   (  Joar.   da   Pari).) 

REGNO  DI  PRUSSIA,  j 

I 

,    ,  Berlino,   ti  Febbrajo. 

S.   A..S.  Il  Principe    er*".htario  .  di    R<?;>ss-  Gtiailudj 
»  ^a.\i»o   \f~.K  -Vieni/i.   (   i'iù-,  ) 

-•'•*'-  l  •  •■  ' 


assurdi   nell'  attuale  situazione  delle  cose. 

(  Jour.  de  l*  Emp>  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

} lentia  G  Febbrajo. 

Per  quanto  osservasi  ;  regna  la  massima  ifllitallìji 


fra  l'ambasciatore  di    Francia    e    l'inviato    straordi- 
bar/o  di  Russia,   conte  Schuwaloff.  (  Pub   ) 

REGNO  DI    BAVIERA 

augusta   io  Febbrajo. 
Siamo  informati  che  il  Principe    Reale    di    Ba- 
viera è  ripartilo  da  Monaco  alla   volta  ,    per    quanto 
dicesi,  d'  Hildburghausen.  (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi   17  Febbrajo. 
Oggi  a  due  ore  il    Senato  si    è  riunito    sotto    la 
presidenza    di  S.    A.  S.    il    Principe    arcicancelliere 
dell'  Impero  ,    e    ha    deliberato    il    seguente    senato- 
consulto  : 

Estratto  dai  registri  del  Senato-Conservatore  , 
del  1 7  febbrajo    1 8 1  o . 

Il  Senato-Conservatore  ,  riunito  nel  numero  di 
membri  prescritto  dall'  articolo  XC  dell'  atto  delle 
costituzioni  del    i5  dicembre    1799  ; 

Visto  il  progetto  di  senatoconsulto  organico  , 
steso  nella  forma  presenti»  dall'articolo  LVII  dell'  atto 
delle  costituzioni  in  data  del   \  agosto    1802  • 

Sentiti  ,  sui  motivi  del  detto  progetto  ,  gli  ora- 
tori del  consiglio  di  Stato  ed  il  rapporto  della  sua 
commissione  speciale  nominata  nella  seduta  del  14 
di  questo  mese  ; 

Deliberatane     V   adozione     col     numero     de'  voti 
prescritto    dall'  articolo    LVI    dell'  atto  delle    costitu- 
zioni in  data  del  4  agosto   1802  ; 
Decreta  : 

Titolo  Primo. 
Della  riunione  degli  Stati  di  Roma  all'Impero. 
Art.  I.  Lo  Stato    di   Roma  è    riunito    all'  Impero 
francese  ,  e  ne  forma  parte  integrale. 

II.  Esso  formerà  due  dipartimenti  ;  il  diparti- 
mento di  Roma,  e  il  dipartimento  del   Trasimene. 

Ili,  Il  dipartimento  di  Roma  avrà  sette  deputati 
al  Corpo  Legislativo  ;  il  dipartimento  del  Trasimene 
ne  avrà  quattro. 

IV.  Il  dipartimento  di  Roma  sarà  classificato 
nella  prima  serie  ;  il  dipartimento  del  Trasimenc 
nella  seconda. 

V.  Sarà  stabilita  una  senatoria  nei  dipartimenti 
di  Roma  e  del  Trasimene. 

VI.  La  città  di  Roma  è  la  seconda  città  dell'Im- 
pero. Il  maire  di  Roma  è  presente  al  giuramento 
dell'  Imperatore  al  suo  avvenimento.  Egli  prende 
rango  ,  come  pure  le  deputazioni  della  città  di  Ro- 
ma ,  in  tutte  le  occasioni. ,  immediatamente  dopo  i 
maires  e  le   deputazioni  della  città  di  Parigi. 

VII.  Il  Principe  imperiale  porta  il  titolo  e  riceve 
gli  onori   di   Re  di  Roma. 

vili.  Vi  sarà  in  Roma  un  Principe  del  sangue 
«d  un  grande  dignitario  dell'  Impero  ,  che  Urta  la 
Corte  dell'  Imperatore. 

JX.  I  beni  che  comporranno  la  dotazione  della 
corona    imperiale  ,    conformemente   al  senatoconsulto 
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del   3o  gennajo  scorso,  saranno  regolali  da\ia  sena* 
consulto  speciale. 

X.  Dopo  essere  stati  incoronati    nella    chiesa 
Nostra  Signora  di  Parigi  ,  gì'  Imperatori  saranno  in- 
coronati   nella    chiesa    di  S.  Pietro  di  Rema  ,  avanti 
il  decimo   anno  del  loro  restio. 

XI.  La  città  di  Roma  godrà  di  privilegi  ed  im- 
munità particolari,  che  verranno  determinati  dall'Im- 
perator  Napoleone. 

Titolo    II. 

Dell'  indipendenza  del  trono  imperiale  da  ogni 
autorità  sulla  terra. 

XI r.  Qualunque  sovranità  estera  è  incompatibile 
coli' esercizio  di  qualunque  autorità  spirituale  nell* 
interno   dell'Impero. 

XIII.  All'epoca    della    loro    esaltazione ,    [    papi 
j  presteranno  giuramento   di  non  far  mai    nulla    contro 

le  quattro  proposizioni   della    Chiesa    gallicana,     de- 
cretate  nell'assemblea  del  clero  nel    1682. 

XIV.  Le  quattro  proposizioni  della  Chiesa  gal- 
licana saranno  dichiarate  comuni  a  tutte  le  Chiese 
cattoliche  dell'  Impero. 

Titolo    III. 

Dell'  esistenza    temporale    de' papi. 

XV.  Saranno  preparati  ,  pel  papa  ,  de'  palazzi 
ne'  diversi  luoghi  dell'  Impero  ov'  egli  volesse  rise- 
dere. Ve  ne  sarà  necessariamente  uno  a  Parigi  ed 
uno  a  Roma. 

XVI.  Due  milioni  di  reddito  in  beni  rurali  , 
esenti  d'ogni  imposizione,  e  situati  nelle  differenti 
parti   dell'Impero,  saranno  assegnati   al  papa. 

XVII.  Le  spese  del  sacro  collegio  e  della  pro- 
paganda sono  dichiarate  imperiali. 

XVIII.  Il  presente  senatoconsulto  organico  verrà 
trasmesso  con  un  messaggio  a  S.  M.  l' Imperatore  e  Re. 

//  presidente  ed  i  segretari, 
Firmato  ,   Cambacerès  ,  principe  arcicancel- 
liere dell'  Impero  ,  presidente. 
Francesco  Ja-noourt  ,  Cornet  ,  segretarj. 
Visto  e  sigillato, 
//  cancelliere  del  Senato  , 

'  Firmato  ,  conte  Laplace. 

(  Moniteur.  ) 


Lettere  d'  Amsterdam  del  i3  corrente  annun- 
ciano che  i  Francesi  sono  eutrati  a  Dordrecht  ,  e 
•che  un  proclama  immediatamente  pubblicato  in  quella 
città  ne  ha  annunziata  la  riunione  all'  Impero  fran- 
cese. Le  stesse  lettere  parlano,  come  d' una  \oce  che 
corre  ,  della  partenza  del  generale  olandese  Dumon.- 
ceau   per  Parigi.  (    Pub.  ) 

ED 
qui  arrivato  il  sig.   maresciallo  Macdonald. 
{  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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SEGNO     D'  I  T  A  L  1  1 

Maritava  2.1   Febbrajo. 

ii  2;yniinaìo  Hoffe::,  d«?to  Barbone)  famoso  du-j 
•rama  la  guerra  e  )e  calami  là  che  hanno  desolato  il 
Tii'olo  ,  e  stato  or  giudicala  da  una  commissione 
militare,  e  condannato,  come  capo  di  ribellione  , 
alla  pena  di  morte.  La  sentenza  è  stala  eseguita 
furi  in  presenza  d'  un  gran  concorso  di  spettatovi. 

Milano  2  3  Febbrajo, 

NAPOLEONE,    TER    LA    GRAZIA    Di    DlQ    E  PER  Li 

Costruzioni  ,  Imperatore  de'  Francasi,  Re  d'  Ita- 
xia  ,  Protettore  della  Confederazione  del  Reno  e 
Mediatore  della  Confederazione  svizzera: 

Eugenio  Napoleoni-  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcica«cellìere  di  Stalo  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
denti t  salute  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi?  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  de- 
iegata  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  [inperat@re  e 
He  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onorati  ss  imo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato 
quanto   segue  1 

Art.  I.  In  pendenza  della  Legge  di  Finanza  si 
pagherà  pei  la  secouda  rata  dell'  Imposta  prediale 
liei  181  o  una  somma  eguale  a  quella  prescritta  per 
la  prima  rau. 

II.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pub- 
blico sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguar- 
da ,  deli'  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Beale  di  Milauo  il  2.0  feb- 
braio  iBiq. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

//  Consigliere  Segretario  dì  Stato  , 

A.    Stri  selli. 


mente  in  ciascuna  delle  rate    deh'  imposta    ordina:.;; 
dell'  anno. 

IV.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pub- 
blico sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguar- 
da ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
pubblicato  nei  dipartimenti  cui  si  riferisce  ,  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Beale  -di  Milano  ,  il  20  febbrajo 
1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  3 

A.         S     l'it     I      G    H     1     I; 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  dio  e  perle 
Costituzioni.,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia, 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  e 
Mediatore  della  Confederazione  svizzera.* 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'  Ita- 
Ira,  Principe  di  \enezia,  Arcicanceliiere  di  Stato 
dell'Impero  Francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le 
presenti,    salute: 

Sopra  rapporto  de!   Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell*  Autorità  die  Ci  è  stata  de~ 
legata  dalV  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato 
tjuanto  segue  •  . 

Art.  I.  In  pendenza  della  Legge  di  Finanza  „ 
ì*  imposta  prediale  per  il  1810  de'  paesi  siati  delì- 
ìritivamente  aggtegatì  al  Regno  d'Italia  in  conse- 
guenza della  convenzione  di  Fontainebleau  del  io 
ottobre  1807  .,  sarà  provvisionalmente  considerata  di 
duecento  ventimila  lire  italiane. 

H.  Questa  somma  sarà  pagata  dai  detti  paesi 
nelle  cinque  rate  di  rnorzo,  maggio,  luglio,  settembre 
e   novembre    1810  ,  a  parti   eguali. 

IIL-  Gli  arretrati  dovuti  per  il  1808  e  1809, 
saranno  regolati  sulla  base  dell'  articolo  primo  ,  e 
verranno  pagati  metà  nel  1810,  ripartitamente  nelle 
cinque  rate  eorae  sopra,  metà  nel    i8ii  ,   ripartita— 


'OLEON^,    PER    LA    GRAZIA    DI  DlO   E    pvS   llZ 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  u,' Ita- 
lia ,  Protettore  della  Confederazione  del  Reni» 
e  Mediatore    della    Confederazione     svizzera: 

Eugenio   Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'Italia 
Principe  di  Venezia,  Arcicanceliiere  di  Stato   dell"  im- 
pero   francese  ,    a    tutti    quelli    che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Visto  1'  articolo  34  del  Decieto  di  S.  M.  8 
giugno  i8o5,  sul  rapporto  dei  Nostri  Ministri  pel 
Culto  e  delle  Finanze  , 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  Stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissiì-io  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  1 ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso   Sovrano  , 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Sono   ceduti  in  piena  proprietà  alla  fab- 
brica del  Duomo  di  Milano  due  milioni  di  Beni  de- 
maniali, da.  scegliersi  dal   Ministro    delle    Finanze. 

IL  Detti  beni  saranno  rimessi  fin  d'ora  agli  Am- 
ministratori di  detta'  fabbrica ,  che  li  faranno  ven- 
dere come  beni  proprj  della  medesima,  per  esserne 
convertito  il  prezzo  nelle  spese  pel  compimento  della 
fabbrica  del  Duomo  sul  disegno  da  Noi  approvato. 

I  detti  beni  in  conseguenza  non  potranno  essere 
né  distraiti  né  ipotecati  per  qualunque  altro  titolo, 
e  gl'inliaprenditori  delle  opere  saranno  abilitati  a 
prendere  ['  inscrizione  su  detti  beni  per  garanzia  dei 
loro   averi. 

HI.  Le  opere  saranno"  continuate  e  spinte  m 
modo  che  nel  181 4  la  fabbrica  sia  compita  intera- 
mente in   ogni  sua  parte  ed  ornato. 

IV.  I  Nostri  Ministri  delle  Finanze  e  pel  Cult» 
sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  p 
che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,  il   20  febbrajo  18 104 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  ,. 
Il  Consigliere    Segretario    dì  Stato  f 
A.    Strigelli. 


Spettacoli  d*  oggi. 

R.  Teatro  alla  Sgalap  Dalla  comp*  I.  e  R» 
francese  si   recita . 

Domani   dopo   !'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canoriana.  Festa  da  ballo  in 
prima  sera  ,  gratis.  , 

Domani  ,   dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pesotti  si 
tedila  II  ritratto  del  Duca. 

Teatro  S.  Radegohda.  Dalla  comp.  Bacci  si 
irecita  Ovitz  capo  dei  M orlacela  e  Fan/olino  e 
Nicolò.  -  Dimani  dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.   Si     recita    La  SCO^ 
verta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 
1  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo^ 


Ntm*  5  6. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako  ,  Domenica   -ii   Febbrajo   i8ioj 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    pesi   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    J?$TERE 

'.•    . ■      *  ' 

INGHILTERRA. 

Londra  2  Febbrajo. 

,1  J\  decisione  presa  dalla  Camera  dei  Comuni 
sulla  mozione  di  lord  Porcbester  ,  tendente  a  fare 
un  esame  sull'  ultima  spedizione  della  Schelda  ,  ha 
cagionato  una  gioja  sì  grande  e  generale,  che  troppo 
jnalogCYol  sarebbe  il  dipingerla.  Con  questo  voto 
patriotko  la  Camera  ha  latto  molto  per  riacquistare 
il  suo  credito  presso  la  nazione  ;  ma  le  resta  ancora 
molto  da  fare  ;  e  giacché  i  rappresentanti  della  nazio- 
ne hanno  spezzali  i  legami  delia  venalità  ,  e  scosso 
1'  umiliante  giogo  dell'  influenza  del  potere  ministe- 
riale e  della  corruttela  ,  la  nazione  deve  a  buon 
diritto  riprAnréttersi  '  ancori  magnanimi  sforzi  dalla 
loro   energìa  e  Jp  difende  A. 

i_,a  gi^ja  <-"^  cagiono  jerseia  M  perdita  de  uri- 
nistri  sarebbe  ita  al  colmo  se  più  numerosa  fosse 
stata  la  maggioranza  ;  ma  s'  aumenterà  essa  ben  presto 
mercè  ie  misure  che  si  prenderanno  per  toglier  di 
mezzo  gli  abusi  ,  e  stabilire  la  rispousabililà  appunto 
su  chi  gravitar  deve.  La  caduta  de' ministri  è  vicina;  e 
al  par  de'  loro  predecessori  saranuo  essi  certamente 
«  abbandonati,  sul  punto  della  necessità,  da  quegli 
»   stessi  che  vivevano  poc'  anzi  de'  loro  benetìcj.  » 

La  puma  seduta  del  comitato  avrà  luogo  ve- 
nerdì p.u  v.°j  ma  ben  probabilmente  i  Perceval  ,  gli 
Eldon  ,  i  Muigrave  ,  i  Cambden  ,  i  Westmorelaud 
ed  i  Chatam  si  sottrarranno  prima  al  pericolo 
della  loro  situazione  ,  e  andranno  a  rintracciar  un 
asilo  nell'  oscurità  da  cui  non  si  sarebbe  mai  do- 
vuto farli  uscire. 

Camera  de'   Comuni. 
Seduta  del  3i    Gennajo. 

Fermatasi  la  Camera  in  comitato  di  sussidj  ,  il 
sig.  YVard  si  è  alzato  per  proporre  il  voto  dei  sus- 
sidj  per  la  marina, 

La  prima  sua  proposizione  fu  che  si  desse  il 
voto  per  i3om.  uomini,  pel  servizio  della  marina; 
e  quesia  venne  adottata. 

Latrò  egli  in  seguito  nei  dettagli  de'  fondi  ne— 
;:ssarj ,  ed  annunziò  alcune  riforme  nelle  varie  parli 
del   ser.i/io. 

Dono  uua  b.rqve    discussioni1    *i    approvarono  le 


enti  somme  :  3, 992,000  lire  per  lo  stipendio  dei 
vai  inai  ;  2,997, $90  lire  pei  viveri  ;  3,295,700  lire 
pel  vestiario  ,   e   591,500  lire  per  1'  artiglieria. 

lì     sig.    Bankes     ricordò    il    bill    stato    decretato 

durante     l*  ultima     sessione  ,    per     impedire    il    douo 

delie  cariche  ai  sopravviventi,   e  domandò  che  venisse 

vietato     in    perpetuo    di     accordare    cariche  di  s  mil 

l'ere. 

Dopo  una  piccola  resistenza  per  parte  del  can- 
celliere dello  scacchiere,  lu  mozione  del  sig.  Ban- 
kes è  stala  accolta  dalla  camera. 

Dopo  di  ciò  si  sono  scelti  i  nuovi  membri  del 
comitato  di   finanze. 

Tre  candidati  proposti  per  la  carica  di  cancel- 
liere furono  rigettati  a  maggioranza  di  voti  ;  gli  altri 
Don  hanno  incontrata  opposizione. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Seduta  del  2  febbrajo. 

li  sig.  uose,  giusta  1' oft&ir.e.  c!*e  aveva  ricevuto. 
presentò  alcuni  documenti  atti  a  determinare  la  quo- 
ta delle  esportazioni  ed  importazioni  dell'anno  scor- 
so. Egli  disse  che  mal  a  proposilo  si  era  rappresen- 
tato che  il  commercio  d'  importazione  non  era  stato 
fatto  che  pagando  gli  oggetti  importati  in  nume- 
rario ;  e  che  una  persona,  attissima  per  le  sua  co- 
gnizioni a  distinguersi  in  una  quistione  di  tal  natura, 
aveva  osato  dire  che,  in  conseguenza  soltanto  dell'ac- 
comodamento temporario  conchiuso  dal  sig.  Erskiue 
cogli  Stati-Uniti,  il  commercio  era  stato  sì  grande 
da  qualche  tempo  in  poi.  Ciò  nonostante,  diss' egli, 
la  bilancia  del  nostro  commercio  è  attualmente  io. 
favor  nostro  per  la  somma  di  16  milioni  circa |  poi- 
ché le  nostre  esportazioni  eccedono  pel  valore  di 
questa  somma  le  nostre  importazioni. 

Il  valore  del  numerario  eh'  è  uscito  dal  paese 
è  di  circa  6  milioni  ,  mentre  che  quello  introdot- 
tovi ammonta  a  io  milioni.  Riguardo  all'idea  che 
•tutto  il  denaro  esce  dal  paese,  e  che  in  conseguenza 
di  tale'  esportazione  ne  verrà  la  sua  rovina  ,  tutto 
questo  è  falso.  Il  commercio  cogli  Stati-Uniti  ,  di 
cui  siamo  stati  privati  ,  fu  rimpiazzalo  da  un  au- 
mento del  nostro  commercio  in  altre  parti  dell'America. 
11  nostro  commercio  coi  primi  ascendeva  a  più  di  1  1 
milioni;  quello  colle  altre  parti  dell'America  a  più  di 
G;  ciò  che  fa  circa  18  milioni.  L'anno  scorso  il  nostro 
commercio  colle  altre  parti  dell'  America  ammontò  a 
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22  milioni  ,  ciò  che  fa  5  milioni  di  più  di  quello 
che  il  nostro  commercio  non  ritraeva  da  prima  in 
totale* 

Il  sig.  Baring  si  levò  e  disse  che  si  riservava  di 
mostrare  che  non  v'  era  alcun  fondamento  nella  vo- 
luta prosperità  del  commercio  dell'  Inghilterra  ,  e 
singolarmente  poi  in  attribuirla  alle  misure  prese  per 
ciò  dai  ministri.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   24  Gennajo. 

Il  giorno  18  del  corrente  si  è  celebrata  in  questa 
capitale  la  .festa  dell'  Epifania  ,  festa  la  più  solenne 
di  tutte  nella  Chiesa  greca.  Sulla  Newa  eransi  in- 
nalzati due  tempj  ne'  quali  portaronsi  le  bandiere 
prese  ai  Turchi  ,  al  rimbombo  di  cento  pezzi  d'  ar- 
tiglieria. Le  due  Imperatrici  hanno  assistilo  alla  ce- 
rimonia. L'  Imperatore  era  alla  testa  della  guernigione 
composta  di   2om.  uomini. 

—  Il  signor  di  Nowosilzoff  ha  ultimamente  data  la 
sua  dimessione  da  tutti   gì'  impieghi   che  occupava. 

(   Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO    DI  DANIMARCA 
Copenaghen   3   Febbrajo. 
Il  pallone  ,  caduto  il    2   ottobre    (  come    fu    an- 
nunziato )  presso  Jonkiobiitg  in  Isvezia ,   è  quello  che 
Y  aereonauta    Colding   ha    fatto    pai  tire    a    Frydendal 
il   27   settembre,  in  occasione   della  partenza  del  Re. 
Jl    sig.    Colding    è    attualmente    occupato    a  costruire 
un   pallone  col -quale  si  propone  d'  attraversar,  questa 
primavera,  il   Snnd.  (   Gaz.  de   France.  ) 

—  I  nostri  giornali  hanno  pubblicato  il  proclama 
che  S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  d' Augnstemburgo 
diresse  il  5o  dicembre  ai  Norvegi.ini  ,  alla  sua  par- 
tenza   per  la   Svezia.  Eccone   alcuni   squarci: 

Norvegiàni  !  giunto  è  il  momento  sì  doloroso. 
al  mio  cuore  ,  in  cui  la  sorte  e  il  dovere  mi  ob- 
bligano  ad  abbandonarci la   Provvidenza 

mi  colloca  alla  lesta  d'  una  nazione  nobile  e  po- 
tente ,  che  mi  ha  onoralo  del  suo  suffragio.  Altiero 
(V  essermi  procacciato  V  onorevole  nome  di  Norve- 
giano  ,  ho  ricevuto  da  voi  tante  prove  di  stima  e 
/V  amore  ,  che  non  posso  esprimervi  la  ^conoscenza 
e  V  attaccamento  profondo  che  riempiono  il  mio 
tuo  re  ,  e  che  ,  fino  all'ultimo  mio  sospiro,  saranno 
la  mia.  gloria  e  la  mia  consolazione  ....  Se  ,  imi- 
tando l'esempio  de' vostri  antenati,  vi  farete  un 
onore  della  moderazione  ,  un  dovere  del  travaglio  ; 
se  preverrete  coir  industria  la  penuria  di  cui  avete 
tanto  sofferto;  se,  cercando  d' illuminarvi ,  riuscirete 
*  distruggere  radicati  pregiudizj  ;  lo  spirito  pub-i. 
Meo,  che  la  guerra  ha  or  riacceso  fra  di  voi, 
farà  della  Norvegia  un  paese  felice  ,  potente ,  indi1 
pendente  da' mai  vicini,  e  invincibile.  Se  V  interesse 
particolare  è  forzato  a  cedere  al  voto  generale  , 
ciascheduno  comprenderà  facilmente  che  non  solo 
e  autorizzata  la  domanda  d' alili  regolamenti  e  sta- 
hilmènti  ad  Un  governo  d<  Ice  e  giusto  ;  ma  che  in 
oltre*  questi  regolamenti  e  stabilimenti  si  possono  ef-  \ 


fettuare  dalla   riunione  de'  veri    Nurvc giani ,    e    non. 
lo  possono  esser  bene   che    da    essi;    allor  la    Nor~ 
vegia    vedrebbe    ingrandirsi     ì    suoi    stabilimenti    di 
educazione,  fiorire  le  lettere  e  le  scienze,  e  prosperar 
V agricoltura ,  soprattutto  nelle  province  meridionali „ 
le   quali,  pel     rapporto     del    loro    clima  con    quello 
della  Danimarca ,  debbono   essere  un   giorno   i  gra-> 
nai  della  Norvegia.  Mediante  la  costruzione  di  stra- 
de  e   di  canali,    si    vedrebbero    aprirsi    nuove    sor- 
genti di  prosperità.  Mediante   lo  stabilimento  di  ' di~ 
verse  fabbriche ,  i  naMtì  metalli    sarebbero   più    ri- 
cercati,   e   potremmo  fabbricare    nel    paese    stessa 
molti  oggetti  necessarj  ali7  agricoltura  ed   alle    arti, 
che  or  siamo  obbligati  a  comperare  in  paesi  esterù 
Le  nostre  joreste    verrebbero    utilmente    tagliate,    e 
'  in  modo  da  conservare  al  paese  un  tesoro ,    la    cui 
perdila  si  trarrebbe  seco  la  rovina  del    Regno.    Per 
tal  guisa ,    la    Norvegia   diverrebbe    debitrice    della 
sua   conservazione    alle    momentanee    disgrazie     che 
gravitarono  su  di  essa  ,   poiché   fecero    rivivere   il 
carattere  degli  antichi    Norvegiani ,    rianimarono    la 
forza    e    il    desiderio    del    ben   pubblico,    e  fecero 
scomparire  V  egoismo  e    il    vile    interesse ,   doti  dei 
piccoli  spiriti  e  de'  cuori  insensibili.    Tale  è  la  mia 
speranza  e  il  mio  voto  in  questo    momento    che     vi 
abbandono  ,  miei  bravi  compatrioti.    Procurate    che 
l'una  e  V  altro  sieno  esauditi ,  e  sarà  questa  la  pia 
certa  testimonianza  dellamvosira  memoria,  e  la  sola 
consolazione     del    mio    tyr&.,cie  >  fino    all'ultimo 
momento,    sarà    occupato    della    vostra   felicità. 

{  Pub.  ) 
GERMANIA 
Francfort   i3    Febbrajo. 
Assicurasi    che    i     paesi     di     Fulda  ,    Hanau    ed 
Erfurt  saranno  incorporati   al  Regno  di    Vestfalia. 

(  Idem.  ) 
SVIZZERA 
Berna  6  Febbrajo. 
Sentiamo  che  all'  epoca  dell'  1 1  dicembre  p.°  p.a 
mancavano    nel    1 ."    reggimento    svizzero     al    servizio 
della   Francia    1240   uomini,   oltre   a    {Ì7  posti  d'uffi- 
ciali vacatili.   Al    i5   novembre   mancavano  al  2. °  reg- 
gimento    1610   uomini     e     26    ufficiali.    Non     è    an- 
cora giunto  il   quadro   del     3.°   Il     4.0    reggimento    dì 
cui     una     parte  è  a  Rennes  ,    e     l'altra  in     Ispagna , 
manca  di    1208  uomini.  Tutti   questi  reggimenti   debr 
bon  essere  ridotti   a   numero    per    il  venturo  mese   di 
maggio.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'OLANDA 
Amsterdam  i4  Febbrajo. 
Fin  da  jeri  i  nostri  effetti  pubblici  hanno  pro- 
vato in  un  momento  un  rialzo  del  20  per  cento  : 
ci©  attribuir  devesi  a  diverse  voci  molto  consolanti 
per  questo  paese,  e  fra  le  altre  a  quella  del  pros- 
simo ritorno  del  nostro  monarca.  Affermasi  che  S.  M. 
partirà  da  Parigi  il  ,(>  corrente,  e  farà  il  suo  in- 
gresso in  questa  capitale  al  principio  dell'  altra  scttv 
raàiia. 


Annunzi  pare  CQme  „rfa    h    avocazione    del  ! 
decreto  fatto  1' anno  scorso,    con    cui     veniva     creata 
una  nuova  nobiltà  nel  Regno  d'  Olanda.     (  puh.  ) 
IMPERO  FRAINCESE 
Lorìent   7    Febbrajo. 
Tutti  i    bastimenti    hanno   ricevuto    V  órdine    di 
rimontar,  la  piazza  d'  Auray ,  per  sottrarsi  ai  tenta- 
«Vi  del    nemico    che    voleva    bruciare    i    convogli.    I 
bastimenti  sono  ancorati    in    distanza    di    una    mezia 
lega  dalla  città  d' Auray,  e  pienamente  in  sicuro. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  18  Febbrajo. 
Parecchie  persone  possono  ignorare  quali  sono 
le  quattro  proposizioni  della  Chiesa  gallicana  ,  di  cui 
è  fatta  menzione  nel  titolo  H  del  Senatoconsulto 
pubblicato  jeri  e  riguardante  la  riunione  degli  Stati  di 
Roma  all'Impero.  Eccone  la  sostanza,  come  vieu 
"portata  nel  Secolo  di  Luigi  XIF ,  al  capitolo  de- 
gli affari  ecclesiastici: 
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gli  affari  ecclesiastici  : 

i.'  Dio  non  ha  dato  a  Pietro  ed  a' suoi  suc- 
cessori veruna  potenza  né  diretta  né  indiretta  sulle 
cose  temporali. 

2.'  La  Chiesa  gallicana  approva  il  concilio  di 
Costanza,  che  dichiara  i  concilj  generali  superiori 
til  papa  nello  spirituale. 

3.°  Le  regole,  gli  usi,  le  pratiche  ricevute  nel 
Regno  e  nella  Chiesa  gallicana  debbono  rimanere 
irremovibili. 

4-°  Le  decisioni  del  papa ,  in  materia  di  fede, 
non  sono  sicure  se  non  dopo  che  la  Chiesa  le  ha 
accettate. 

L'autore  aggiunge  in  seguito    queste    riflessioni- 

Tutti  i  tribunali  e    tutte    le  facoltà   di   teologia 

regnarono    queste    auattro   proposizioni  in  \utta   la 

loro    estensione  ;  e   fu     proibito    con  un    editto    di 

non  insegnar  mai  nulla  di  contrario. 

Questa  fermezza  ju  risguardata  a  Roma  come 
un  attentato  di  ribelli,  e  da  tutti  i  protestanti  dell' 
Europa  come  un  debole  sforzo  d'  una  chiesa  nata 
Ubera  ,  che  non  rompeva  che  auattro  anella  delle 
sue  catene.  (  Pub.  ) 


La  Corte  di  giustizia  criminale  di  Parigi  ha  de 
cretato,  conformemente  al  decreto    imperiale    del    6 
aprile   ,809,    un    mandato    d'arresto  contro  Enrico- 
Lmgi-Francesco  Capy,  uat0  nel    ^      a    M 
d.partimento  della  Mosella  ;    e   Gio:   Claudio   Carida- 
nms     nato  a  Sargueminas  nello  stesso    dipartimento, 
esulta  dai  processi  che  questi    due    individui    hanno 
portato  le  armi  contro  S.  M.  dopo    il    ,'.•   settembrc 
1804,  avendo  servito  in  Austria    duranti     le  due  ul- 
time guerre  ,  e  non  essendo  domiciliati     in    Francia. 

(  Gaz.  de  Frane  e.   ) 


Corpo   Legislativo 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.   ] 
Seduta  del  i5  Febbrajo. 
L'  ordine  del  giorno  chiama    la    discussione  del 


titolo  I,  libxo  3   del   Codice   penale.  Il  *.    Bru„eau 
Beaumetz  ne   ha  sviluppate  le  disposizioni,  e  fattone 
osservare  1'  ordine  ,  la    chiarezza    e    1'  equa    proporr 
*>one    delle  pene  coi  delitti-  sentito  questo  rapporto, 
il   Corpo   legislativo   lo    ha  adottato  colla  maggioranza 
di   208  voti  contro   43.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Seduta  del  16. 
L'  ordine  del  giorno    chiama  la    discussione    del 
capitolo  3  del  titolo  I.»   libro  III.»  del   Codice  penale. 
Sentito  il  rapporto  fatto  a   favor  di  questo    progetto  , 
dal  s,g.  Noailles  ,  a  nome  delia  commissione    di    le- 
gislazione ,    il   Corpo    legislativo  lo    ha  convertito    in 
legge,  alla  maggioranza  di   2o3  voti   contro  42. 

li  sig.  Girardin  proponendo  al  Corpo  legislativo, 
nella  seduta  del  i4,  l'adozione  del  progetto  di  legge 
concernente  le  spese  e  indite  delle  fabbriche,  ha  va- 
lutato (  giusta   le  ricerche  della  commissione  dell'in- 
terno  di  cui     era     relatore    )   a      58m.     il     numero 
degli  edifizj  consagrati  al  cult»    le    cui    restaurazioni 
e  riedificazioni  sono  a  carico  de'  comuni.  Il  progetto 
di  legge,  stato  sanzionato  il    ,5   dal    Corpo    legisla- 
tivo, assicurerà,   in  tutta  l' estensi  one  dell'Impero,  i 
fondi  necessarj   alla  celebrazione    del    culto,    all'  al- 
loggi de' ministri,   ed  al  mantenimento   delle  chiese. 

(    Idem.  ) 
Roma   14  Febbrajo. 
I  membri  della  nostra  deputazione  sono  qui  giunti 
negli  scorsi  giorni,  di  ritorno  da  Parigi.  Essi  non  po- 
tavano sperare   un'  accogli  enza  più  favorevole  ,  e  tutte 
le  volte    che  sono  stati  ammessi     all'  onore     di    pre- 
sentare i    loro    omaggi    a    S.    M.    Y  Imperatore  e  Re 
tanto  nella     prima     udienza    ,    come     nell'  ultima    d* 
congedo,  hanno  provato  quei  sentimenti   di  entusiasmo 
e  di  ammirazione,    che    inspira    la    presenza    di    un 
Principe      che     ai    titoli    di    vincitore     e    pacificatore 
dell'  Europa  ha  voluto    unir  quello   di   benefattore   ài 
Roma.  In    tutte  1'  espressioni   di  S.  M.    in  questa  oc- 
casione si  riconobbe  il    desiderio     che  ha  di  miglio- 
rare la  nostra  sorte  ,  e  di  venire    a  visitar    la    nostra 
città.  E  questo    il  voto     generale  di    tutti  i     Romani 
i   quali   hanno  concepito   le   più  lusinghiere  speranze; 
la  g.oja  che  questa  notizia   ha  prodotto    è  comune  a 
tutte  le  classi  ,   e  mai  un   popolo  non   ha     dimostrato 
con  maggior  impegno  l'attaccamento  pel  suo  sovrano.       • 

(   Gior.   del   Campidoglio.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli   i3   Febbrajo. 
S.  M.   il  Re  è  arrivato   a  Terracina,  jeri  a  dieci 
ore  della  mattina  ,    ov'   era   S.  E.  il  sig.  marchese  d£ 
Gallo  ,    ministro     degli    affari    esteri  ,  che  si    era     ivi 
recato  per  complimentarla  ,  egualmente  che  il  gene- 
rale di  divisione  Partonneaux,   inviato  incontro    a  S.  M. 
da  S.  E.  il   maresciallo  d'  Impero    Perignon  ,    gover- 
natore di   Napoli  ,   comandante    dell'  armata    nell'  as- 
senza di   S.    M.    Il    generale    di    divisione    Compere  , 
comandante    della    prima    divisione  ,    e    il    sig.    DucJ 
d'  Alanno  ,   intendente   di   Terra  di   Lavoro  ,  si   erane 
recati  ai  confini  di  questa  provincia. 


23  4 

S.  M.  ha  continuato  il  suo  viaggio   ed  è  arrivata  ; 

a  Mola  di     Gaeta  :    ella    ha    ivi    trovato    il    generale  ' 

.  I 

Lanchantin     alla     testa  della    guernigione     di     Gaeta.  I 

S.  M.  1'  ha  passata  in  rivista,  mostrandosi  soddisfatta  , 
della  tenuta  e  dell'  istruzione  delle  truppe  che  la 
compongono.  Ella  è  sembrata  particolarmente  confenta 
dei  reggimento  Rol  Satinile  ,  che,  formato  da  poco, 
potrebbe  rivalizzare  ,  per  la  sua  disciplina  e  per  la 
precisione  delle  sue  manovre,  colle  più  vecchie  truppe 
dì  linea. 

Il  viaggio  di  S.  M.  da  Mola  di  Gaeta  a  Capua  j 
è  stato  accompagnato  da  un  concorso  prodigioso  di  [ 
tutti  gli  abitanti  e  coltivatori  della  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  ,  eh'  erano  accorsi  per  godere  della  pre- 
senza del  loro  amatissimo  sovrano.  I  loro  trasporti  , 
ìò.  loro  gioja  ,  le  grida  di  viva  V  Imperatore  !  vìva, 
il  Re  ,  che  si  facevano  sentire  da  tinte  le  parti  , 
hanno  Jovuto  far  conoscere  a  S.  M.  la  natura  dei 
sentimenti  da  cui  i  suoi  sudditi  di  questa  bella  pro- 
vincia sonò  anima'i  per  essa  ,  e  1'  impazienza  colla 
qua. e   attendevano   )l   suo   ritorno. 

Il  generata  di  divisione  Lanus  ,  gran  maresciallo 
del  palazzo  ,  S.  E.  il  sig.  consigliere  di  slato  Daure, 
ministro  della  guerra  e  della  marina  ,  e  il  generale 
di  divisione  Coojpère  ,  comandante  delia  guardia 
reale  ,  hanno  ricevuto  S.  M.  a  Capua.  Tutte  le  trup- 
pe della  guernigione  erano  sotto  le  armi ,  e  1'  arti- 
glieria al  poligono.  Era  troppo  tardi  perchè  S.  M.  le 
passasse  in  rivista.  Ella  ha  dunque  proseguito  il  suo 
viaggio  verso  S.  Leucio  ,  ov'  è  arrivata  ad  ott'  ore 
della  sera  ;  S.  M.  ha  ivi  trovato  S.  A.  il  Principe 
reale  e  le  LL.  AA.  il  Principe  e  le  Principesse,  non 
■meuo  che  tutti  i  ministri  e   grandi  ufficiali. 

Questa  mattina  a  mezzogiorno,  la    guardia  reale 
e  la  guernigione  di   Capua  ,  in  conseguenza  degli  or- 
dini  dati  da  S.  M. ,  si  sono  trovate  riunite  a  Cardi— 
tello.   S.  M.  si   è  ivi  recata  e  le  ha  passate  in  rivista. 
Sarebbe  difficile  dipingere  la  soddisfazione  che  animava 
le  truppe    nel    momento    in     cui  è  comparsa    S.    Affi 
Molti   abitanti  delle  campagne  vicine  e   della  città  di 
ISapoli  si     eran  recati   a  Carditello.     Su   lutti    i    volti 
aaon    si  osservava    che  1'   espressione    del    conlento    di 
rivedere  S.  M.    restituita  ai   voti   di  tutti    i  suoi    sud- 
diti.   Dopo  la  rivista    le    truppe    sono    sfilate  innanzi 
di   S.  M.  ,  tra  Ifi  grida  di  viva  il  Re  ,  che  alzavano 
tutti  gli  spettatori   e  eh'  erano  ripetute    dagli    ufficiali 
e  soldati   con  un   trasporlo  che   non  potrebbe  spiegarsi. 
In  tutte  le  città  ,  in  tutti  i  comuni   che  ha  tra- 
versato S.  M.  ,  tutti  i  sindaci  ed  i  parrochi  sono  ve- 
nuti    a    complimentarla    ed    a    mettere    a'  suoi    piedi 
1'  omaggio  della  fedeltà    degli  abitanti.  S.    M.  gli   ha 
accolti  con  quella  bontà  che  la  caratterizza  ,    e     che 
unita  alle  altre  sue  qualità  solide  e  brillanti  termina  di 
guadagnarle  i  cuori  de'  suoi  sudditi. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE     INTER  NE 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano    2  5    Febbrajo. 

Jeri  sera  il  Senato  Consulente  ha  data  nel  di 
lui  Palazzo  una  magnifica  e  brillante  festa  da  ballo 
in  fausta  ricordanza  dell'  ultima  Pace  coli'  Austria  _, 
preceduta  da  cori  musicali,  intrecciati  da  vaghe  danze 
allusive  a  sì  felice  avvenimento.  Le  LL.  AA.  II. 
onorarono  dell'  augusta  loro  presenza  an  così  lieto 
spettacolo  ,  che  fu  ritardato  finora  per  1'  assenza 
dalla  Capitale  dell'ottimo  nostro  Principe  Viceré. 
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N.  B.  Nel  Decreto  che  accorda  alla  fabbrica 
del  Duomo  due  milioni  di  Beni  demaniali  ,  da  noi 
riportato  nel  foglio  di  jeri  ,  in  vece  di  dire  /  Nostri 
Ministri,  leggasi:  1  Ministri.,  ec. 


BORSA  DI  MILANO 


Corso   de*  Cambj  del  giorno  24  Febty-ajo    1810, 

Parigi           per   1    f.^o    -     -     -  »  98,8  L. 

Lione          idGm       —     —     —     —  »  99>o    L. 

Genova       per   1   lira  f.  b.       —  »  83,4  L. 

Livorno       per   1   p."   da  8    R.    »  5, 16,2  D. 

Venezia       per   1    lira    ital.       -  »  96, 3  D. 

Augusta       per  1  f.uo  c.te  _    -  »  2,5o,8  p. 
Vienna         idem       —-_...)» 

Amsterdam  per   1   f.no    c.te       -  »  2,07,3   D. 
Londra        —       —     —     —     _     _  * 
Napoli          -       -     -     -     —     -  » 

Amburgo     per   1   M.      -     -     -  »  i,8a,8 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    rea* 
dito  del   5     per     100,  63.   \(^.   D. 
Dette   di  Venezia  ,  59. 
Rescrizioni  all'  8  ,  3j4  D«  per   100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mai 
sica  Arminia.  Primo  ballo  ,  Andromeda  e  Perseo  : 
secondo  ballo  ,  Il  sarto  tutore. 

Dopo  l'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  compi 
Perotti    si    recita  La  bugia  vive  poco,   con  ballo. 

Dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  music* 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
V  erede  universale  o  sia  //  falso  testamento, 

Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Teatro  uelle  Marionette.  Si  recita  Girolamo 
errante  nell'  isola  de'  solitati. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  t 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  num.  iii3. 


Num.  57. 


GIORNALEITALIARO 


Milano  ,  Lunedì    1 ebbrajo   18 io. 


Tulli  gli  atti  d*  amministrazione    ri  in  questo  foglio  sono  officiali. 


presente  ,  ha  potuto  far  quel  che  ha  Voluto.  E 
lichè  finalmente  eia  volontà  di  Dio  che  fa  «ino. 
\r  le  foglie  delV  albero  ,  è  chiaro  che  Dio  era 
anco  di  vederci  così  mal  governati  !  I  frati  in- 
alzano grida  fino  al  terzo  cielo  ,  perchè  onesti 
favi  crapuloni  non  pensavano  che  a  bere  ,  man- 
r  ìiaré    e    vagar  tutto  il  giorno  per  le  nostre  campa- 

Oaro  amico  ,  ti  ho    scritto  da  Baylen  ;   e    faccio  . .  ^  ^  wm  benedizione  del  Signore  !  Ai- 

Zi  uobilucci  si  sono  persuasi  che  non  vi    debbano 
essere  altri    uomini    che     essi.    Essi  finirebbero    col 
ostenere  \  se  si  lasciassero  fare  ,  che    Gesù    Cnsto 
ha  fatto  un  bellissimo  discorso.  Un  membro  di    giù-  [  sofferto  per  i  poveri.  Ciò  che  far    si  deve  f 

stizia  interruppe  S.  M.  ,  quand'  ella  venne     a  parlar  ,.        rr    m      e  di    perdonare  a 

rr  o  Sire  ,  come  ben  disse   r  •  '«.  ,  r 

degl'  Inglesi  ;  e  noi  non  potemmo  ,  malgrado  la  pre-  di  noi  sC  ne  ha  bisogno  ; 

,  ,  »      ■    1  1     ■  i  m         •       tutti  }  ea  eau,  tf»"  p 

senza  del   monarca  ,  trattenerci  dal  ridere.    Trascrivo  ^  semenza  de1  prodi  in  Andujar. 

(  Gazz.  di  Madrid  del  5  febbraio.  ) 


F I  Z I £  ESTERE 

REGNO    DI  SPAGNA 

Madrid  5  Febbrajo. 

Lettera    spedita  da   Andujar  a  Madrid. 


ìx>  stesso  da  Andujar.  Io  slo  bene  ,  e  sono  conten- 
tissimo. Che  bel  paese  !  quanto  sono  amabili  gli 
abitanti  !  Jeri  il  Re  ha  ricevuta  la  municipalità    e  le 


qui  le  proprie  espressioni  di  questo  interlocutore  , 
per  darti  un'  idea  del  libero  parlare  dell'  Andalusiano  : 
Sire  !  Non  diasi  tanta  pena  V.  M.  di  mostrarci 
ciò  che  vogliono  questi  perfidi  Inglesi  !  Sono  essi 
eguali  agli  Algerini  i  quali  non  sanno  vivere  che 
di    pirateria  ;    e    noi   li  co»»£&»***m»   tifa- 


gli avessimo    noi  stessi   messi    al  mondo.   Quando  il 
fratello   di  V.  M.  era  alle  prese    colla    Germania  , 
essi  non  facevano  che    andare    innanzi    e    indietro  , 
che  prometter  denaro    e    soccorso    per  fin    di    Mori 
per  fame  scacciare  il  Re  di  Spagna  ;  ma  non  pri- 
ma .videro    le    orecchie    del   lupo   che  si  cacciaron 
la    via    tra  gambe  ,  lasciandoci   sotto    le    corna  del 
toro.  Che  il  diavolo    si  porti   pur  via  e    la    Spagna 
e  noi  tutti   quanti  s'  essi   non  sacrificherebbero  pure 
un  quattrino  ;  loro   importa  soltanto  che  la  nube  non 
iscoppii  sulla  loro  testa  ;  e  tutti  que]  vagabondi   che 
popolano  le    Giunte   colle    loro  ciurmerle ,   qui   pa- 
trioti ,  e  colà  traditori  ,  oh  sì  che    hanno  fatta    una 
bella    impresa  !    costoro    ci  hanno    strascinati    alla 
nostra  rovina.  S.  M.  domanda  se  sono  gli   Andalu- 
siani  che  avevano  dato  al  Re  il  suo   Manuele  Godoi; 
che  avevano  accesa  la  guerra  fra  questo  Estrema- 
duria.no    ed  il  Principe    d1  Asiurìa  ,   e    se    avevano 
qualche  cosa  da  ridir  sulla  condotta  della  R  gina  ? 
Chi  avrebbe  mai  potuto  immaginarsi    che  il  figlio  , 
il  padre  ,   la    madre     e    tutta    la     comitiva    jareb* 
bero  ciascheduno  una  delle    sue  ?  Sono    essi   partiti 
per  la    Francia.    Dio  li    benedica  !    Cke    ci  si    vuol 
dar  ad    intendere  ?    che  vi    andarono    per  forza  ? 
Queste  sono  le  ciance  di  mia  nonna.  Sono  essi  che 
vi  vollero  andare,  perchè  non  avevano  testa,  S^M-  , 


INGHILTERRA 

Londra  5  Febbrajo. 
V  assemblea  della  Colonia  della  Giamaica  ha 
approvata  e  louaia  la  wuùoiu  .u:!:,  municpalità  la 
quale  ha  fatto  arrestare  e  fa  detenere  tuttora,  ad  onta 
degl;  ordini  del  consiglio  del  governatore  ,  alcuni 
schiavi  pericolosi,  ed  ha  decretato  che  venga  im- 
mediatamente spedita  una  petizione  al  Re  d'  Inghil- 
terra,  perchè  interponga  la  sua  autorità,  onde  cal- 
mare gii  spiriti  degli  abitanti  e  difendere  le  loro 
persone  e  proprietà  dalle  imprese  dei  cospiratori  i 
quali ,  protetti  dal  consiglio,  minacciano  l'isola  di 
una   totale  distruzione.  (   Gaz.  de    France.  ) 


REGNO  DI    SVEZIA 
Stockholm    2    Febbrajo. 
Questa  sera  parte  il  corriere  che    reca  a    Parigi 
la  ratificazione  della  pace.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  7  Febbrajo. 
La  fabbrica  dello  zuccaro  colle  barbabietole  ri- 
prende vigore  in  Islesia.  Questo  espediente  serve  a 
provvedere  di  zuccaro  e  siroppo  molte  famiglie  ,  e 
singolarmente  in  campagna.  Si  sono  recentemente 
stabilite  in  questo  paese  due  fabbriche  di  zuccaro  in 
cui  si  distilla  anche  del  rhum  ;  una  a  Rudolfsbach 
presso  a  Liegnitz  ,  e  1'  altra  a  Schmelneitz. 

(  Puh.  ) 


GERMANIA  .                -..r. 

.  Va*o  mezzo  di  fuggirsene  in  una  barca   da   pescatori. 

Amburgo    io    Fehhrrfin,  j      »    r                                     .                                                       ' 

È    voce    onerale    rh'        ,  *  fortunatamente     ar»vato  !■    settimana    scorsa    a 

avrà     iuo.o    1»  „,  •  C      °  C°rrente    «eDordrecht  ,    con    due    altri    ufficiali    francesi    i    quali 

«vid     luogo    1    occupazione    militar*»     A»„ì;     e.    •     ,      i  .  * 

*ord   della   Germana      I  §  *"    d  ^  traglM0  hann°  C°fS°  lnSÌeme  C0Q  esso  *  Piu  8™»- 

alcune    ir             T                     Canglan°   Padr°ne>     e   C,dÌ   PerÌCO,Ì'   (    P"*«   ) 
alcune    truppe    franasi"    o r  v  ; 


alcune    .ruppe    fraDcesi    „„„„„„„    pure  ' 

«    UJdemburgo.  ^ 

te  batterie  del  baliaggio  amburghese  di  Cuxh 
v«,  che  gringIesi  avevano  distrutte  nell'ultimo  lo 
«barco,  sono  state  ristaurate  dal!»  t-  .   . 

«  sono  ogg.d*  m  buonissimo  stato    di  difesa 

rl«    Tt£  r,Che  t6mP°  SÌam°    Senza    »°ifcie    « 
eue  dell    Inghilterra,  le  so,e    che  ci  pervengono  , 
•u.r.la.nre,   arrivano  dalla  parte  di   Francia 

deciso' dTde  Che  Ìl  PrÌnC1'PC  ^^  dÌ  *«*    «»>* 
dee,  o  di   cang.a*  nome?  g  j  y 

SI     ricorriamo      „U„      r._  „    .      .  ^U 


.     .  "   r'""'c  ag"   svedesi    i    qua    spagna  ,  e  or  giunto  a  JLic 

«>   scordano    che    fu    un    Cristiano   II  U  piu    ^J  città  eh' egli  recasi  a  Parig 
despota  ebe  eli   akkia    „_„_...        ,  . F.       C1UcJel  r      .  &.  ..  ..  6 


Il  Corpo  legislativo  ha  adottata  la  proposizione 
di  S.  M.,  colla  quale  viene  abolita  la  legge  del  22 
maggio  1808,  come  se  non  fosse  mai  esistita.  Questa 
legge  stabiliva  una  nobiltà  costituzionale. 

Il  Corpo  legislativo  ha  adottato  il  nuovo  Codice 
di  procedura,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE 
Parigi  19  Febbrajo, 
Il  generale  di   divisione  Duhesme,   che   ha    co- 
mandato   a    Barcellona    durante    tutta    la   guerra    dì 
Spagna  ,  è  or  giunto  a  Lione.  Ci  si  scrive  da  quella 


o:r  *, „  «.  goveriia, .  ,--  - 

*?«"•  ««un,  per  opn  d;  Gus,avo  Wasa 

<>'•  P"nc,pi„    alla    brillante   carr.era 

percome  I„„g„  temp0  in  Europa    (  ^  }       *'«'• 

IMPERO    D'AUSTRIA 
^i'CT/ia  j    Febbrajo, 

eia  t  B'  !  \  C°nle  0tt°  "  ambasci^-e  di  Frai, 
-a,  ha  avuto,  Scorrente,  dopo  la  messa,  la  sua 
pnma  udienza  da  S.  M.  l'Imperatrice. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Le  lettere  di  Metz  dicono  che  il  passaggio  dei 
corrieri  per  quella  città  è  frequentissimo  j  in  questi 
ultimi  giorni  ne  sono  passati  parecchi  direni  a  Pa- 
rigi, a  Pietroburgo ,  a  Vienna   ed    a  Berlino. 

(  Idem.  ) 
S.  A.  il  Principe  di  Stahremberg,  ex  ambascia- 
dorè  d'Austria  a  Londra,  è   passato  da  Francfort   il 
12  corrente,  ritornando  a  Vienna. 

(  Gaz.  de  France*  ) 


REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    iw   ccobraio. 
Vi  è  m  cambio  quasi    continuo    di    corrieri    fra 
Parigi  e  Vienna.  L'attività  dì   questa    corrispondenza 
4a  presumere  che  trattisi  fra  le  due  Corti    w    affare 
della  più  alta  importanza.  (  Idem.  ) 
Augusta   12  Febbrajo. 
Siamo    informati    che    il    Principe    reale  di  Ba- 
viera è  arrivato    ad    Hildburghausen  ,    ove    S.    A     R 
«lebrcr*  le  sue  sponsaìizie  colla  Principessa   Teresa 
Un    corriere    austriaco  ,    che  dicesi  sia  apporta- 
tore d'  importantissimi   dispacci  ,    è    passato  in  questi 
«Itio»  giorni  dalla  nostra  città  ,    recandosi  a  Vienna. 
Esso   e  stato  spedito  dal  Principe  di  Schwarzenberg 
ambasciadore  austriaco  a  Parigi. 

Siamo  informati  che  je  negoziazioni  fra  i  Turchi 
ed  1  Spiani  non  hanno  prc,o  una  piega  favorevole, 
«  eie  non   si   note  \pmro    *a 

pofe  >en.re    ad    un  accomodamento.  Il 

sverno  ottomano  insiste  sopra  una  sommissione  as- 
tuta dei  Serviani  ,  che  questi  hanno  categorica, 
-ente    rifiutato.    Pare    d»n,.e    inevitabile  una  pros- 

7a  "^  ddJe  «W  >  P-  ^  suali  fansi  già 
d    ambo  Je  parti  grandi  apparecchi.  (  pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam    14   Febbrajo. 
^generale   Osten   che  ha   comand,ro  |o  ^^ 
^Zelanda,   e  che  all'   epoca  della    resa  di  Fles, 


-'^  ,  i--u  uadpwo  prigione,,  in  Inghilterra     h,  T      •  T^    ^^   PUre    alle  obbiezio^  ^he  fé» 

**mt  k*  tro-  I  é  potrebb.ro  contro  la  ««,«,  di  disnodici  ^ 


Corpo    Legislativo. 

E   P-Uonza  del   sig,  Montesquieu.  ] 

***»  del  17  febbrajo. 

Bue    progetti    SOno    all'  ordine    del    giorno      II 

Fimo    di    essi    è   il    molo  5.°  libro  HI,"  del  Codice 
dei  delitti  e  delle  pene. 

Il  sig.  Monseignat  ,  a  nome  della  commis.ione 
*  leg.ri.aone,  in  un  rapporto  eloquente  dimostra 
tutti  1  vantaggi  di  questa  parte  del  Codice  penale 

I  pnm,  articoli  riguardano  V  omicidio  ,  e  sotto 
questa  denominazione  comprendono  1'  assassinio  pre- 
meditato ,  V  avvelenamento  e  V  infanticidio;  "d 
delitti  sono  puniti  colia  morte. 

L'  assemblea  costituzionale  aveva  decretata  la 
pena  di  morte  contro  gli  autori  di  ferite  premedi- 
tate nel  caso  in  cui  l'individuo  ferito  fosse  per 
P»u  di  40  giorni  fuori  di  stato  d'  attendere  a'  suoi 
•flta.  Il  nuovo  progetto  ao„  condanna  costoro  che 
ai  lavori  perpetui. 

Fra  i  delitti  che  alcune  circostanze  posse. 
rendere  escusabili  ,  V  oratore  cita  v  ^^ 
messo  m  caSo  di  un  imminenle  pex,colo  ; 
commesso  dal  marito  oltraggiato  nell'onore,  ,  che 
coglie  la  sua  moglie  sul  punto  in  cui  tradisce  la  fede 
fugale.  Tuttavolta  il  progetto  ha  preveduto  il  caso 
f»  e*  abusar  si  potrebbe  dell'  indulgenza  della  ftgg* 
per  soddisfar  1' odio  o  la  vendetta. 

L'  oratore    rispose    pure    alle  obbiezioni  che  fólt 


2  li- 


di Francia  e|eli'  Italia. 
—  In  uno  gli  scorsi  numeri  parlammo  della  dotta 
memoria  su  Moicani,  letta  alla  società  d'iucoraggia- 
mento  dal  sigMelograni.  In  tale  occasione  ,  il  sig. 
Lippi  ci  ha  tto  pervenire  una  sua  lettera  colla 
quale  c'invitai  far  noto  al  pubblico  eh'  egli  ha 
depositato  nei  biblioteca  reale  una  sua  memoria 
siili* utilità  de'rolcani,  (  pubblicata  nel  1807  e  de- 
dicata a  mousitior  di  Taranto  )  nella  quale  egli  si 
propose  di  mosare  il  medesimo  assunto  che  i  volca- 
ui,  cioò  i  treuoti,  le  acque  termali  e  tutti  gli 
altri  fenomeni  oleanici  sono  dovuti  al  carbon  fossile 
che  brucia  ne  monti  a  strati;  e  che  il  carbon 
fossile  e  un  pi  dotte  marino. 

(  Corr.  di   Napoli.  ) 

ROVTNCE  ILLIRICHE 

Trieste    *4  Febbrajo. 

Lunedì,    ncorrente    febbrajtì  ,    verranno    poste 

all'incanto     due  partite     di     zucchero     di   circa     17^ 

centinaia  ,  3  ccitinaja  di  china  ,   e   diverse  pezze    di 

Cambridge  e  basiti  inglese.  (  V  Osserv.  triestino.  ) 


Ulive  al    duello.  Se  il  duello,  diss'  egli  ,    fu  come-     varono  in  N^li  ventitré,  provenienti  da    yarj    porti 

guelfa  di    minacce  ,    d'  ingiurie  ,  di  vie  di    fatto  ,    i 

colpevoli  sono    assassini  ,    se  è  il  risultato     di    mezzi 

impiegati  per  la  difesa  personale ,  rientra  nelja  classe 

dei  delitti    escusabili.  Del    resto    1'  oratore    si    lusinga 

che  un    pregiudizio    sì     contrario    alla    civilizzazione 

scomparirà  quanto  prima.  Un  pregiudizio,  diss'  egli   , 

farebbe    tanto    diffidi    da    vincersi    quanto    1'  Europa 

coalizzata. 

Le  disposizioni  relative  agli  attentati  contro  la 
morale  fissarono  singolarmente  1'  attenzione  del  rela- 
tore. Dopo  la  nostra  esistenza  ,  la  conservazione  dei 
costumi  è  ciò  che  più  abbiamo  a  caro  ,  ed  il  pro- 
getto ,  sotto  questo  rapporto  ,  come  sotto  ogni  altro  , 
offre  immensi  miglioramenti. 

Gli  ultimi  articoli  hanno  per  iscopo  di  punir  la 
calunnia  ,  i  falsi  giuramenti  ,  ec.  ec. 

Il  sig.  di  Monseignat  termina  il  suo  rapporto  col 
pagare  un  giusto  tributo  d'  ammirazione  al  conqui- 
Stator  legislatore  che  con  quella  mano  stessa  con 
cui  vincea  le  battaglie  ;  segnava  i  piani  di  una  legi- 
slazione immortale. 

La  discussione  si  chiude  ,  e  il  progetto  viene 
sanzionato  colla  maggioranza  di  221   voti   contro    22. 

Il  secondo  progetto  di  legge  concerne  alcuni 
interessi  locali.  Sul  favorevole  rapporto  del  sig.  Chap- 
puis  ,  organo  della  commissione  d'  amministrazione 
interna  ,  il  Corpo  legislativo  lo  ha  convertito  in 
legge. 

Si  leva  la  seduta.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

Livorno    18  Febbrajo. 

Nota  di  varie  mercanzie  giunte  ultimamente  in 
questo  porto  per  mezzo  di  diversi  legni  : 

Grano  ,  sacca  28G0  j  vino  ,  barili  700  casse  2 
e  terzaruoli  »2  di  moscado  ;  biada  sacca  1900  ;  fave 
cacca  80  ;  caffè  2  colli  e  4  b°m  ;  olio  barili  35 o  ; 
eolfo  4<>  migliaja  ;  baccalari  cantara  1  :>o  ;  cannella 
fardi  4>  zucchero  1  balla;  cuoja  balle  57  ;  aringhe 
barili  ioo  ;  formaggio  d'  Olanda  600  forme  j  e  5o48 
pezzi  duri  moneta.  (  Gazz.  universale.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  14  Febbrajo. 
Attendiamo  con  impazienza  il  momento  in  cui 
5.  M.  rientrerà  nella  sua  capitale.  Questo  avveni- 
mento sì  desiderato  deve  aver  luogo  oggi  a  tre  ore 
dopo  mezzogiorno.  Il  popolo  si  è  già  recato  in  folla 
nelle  strade  che  deve  traversare  S.  M.  per  recarsi  al 
Palazzo.  Tutti  gli  abitanti  di  Napoli  esultano  dalla  gioia, 
e  la  capitale  presenta  l' aspetto  di  un  giorno  di 
festa. 

—  Una  lancia  della  fregata  di  S.  M.  la  Cerere  ed 
i  corsari  nazionali  il  Gallo  ,  il  Principe  Achille  ed 
il  Jures  han  condotto  jeri  in  porto  quattro  navi  ame- 
ricane ed  uno  sciabecco  con  bandiera  inglese. 

—  L'  arrivo  dei  legni  mercantili  è  stato  iu  questi 
giorni  numerosissimo  ;  nel  solo  lunedì  scorso  uè  arri- 


II    consolai   imperiale  russo  in  Trieste  ha  pub- 
blicato il  seguerte 

AVVISO 

Disponendosi  alla  partenza  la  divisione  di  ma- 
rina imperiale  russa  qui  stazionata  ,  il  sottoscritto 
sì  Sa  /!'•""■  •— "  -2-1  ~~»'«",-o  informata  questa  popo- 
lazione ,  onde  chiunque  si  trovasse  creditore  verso 
di  qualche  individuo  della  medesima  ,  sappia,  nel 
termine  di  giorni  otto  da  oggi  decorrenti ,  insinuarsi 
presso  il  sig.  commodoro  ,  capitano  di  primo  rango 
cav.  de  Bitseusky  ,  onde  ottenere,  dietro  verificata, 
legittimità  di  pretesa  ,  il  giusto  pagamento  del  suo 
credito.  Spirato  un  tal  termine  ,  ogni  successiva  in- 
sinuazione sarà  infruttuosa ,  e  licenziato  il  ricor- 
rente che  dovrà  ascrivere  alla  propria  tardanza 
qualunque  discapito  derivar  gli  potesse. 

Trieste  ,  il  dì  4  (  IO  )  febbrajo    18 io. 

Il   console  ,  Cavaliere  de  Pellegrini. 

(  Idem.  ) 

N  O  TIZIE  i  IN  T  E  R  N  E 

REGNO     D'    ITALIA. 

Forlì    17   Febbrajo. 

Era  impaziente  la  popolazione  del  Dipartimento 
del  Rubicone  di  manifestare  la  sua  riconoscenza  e 
il  suo  affetto  ai  prodi  guerrieri  che  nelle  battaglie 
di  Ratisbona7  di  Raab,  di  Wagram  hanno  consoli- 
data la  sicurezza  del  Regno,  e  sospirava  di  poter 
accogliere  fra  le  mura  delle  sue  città  qualche  corpo 
di  questi  valorosi,  reduci  in  Italia  dai  campi  della 
gloria. 

L'  arrivo  del  reggimento  ni.'  d'  iufanteria  di 
linea  francese  destinato  di  guernigionc  a  Rimiiii  ne 
presentò  la  favorevole  occasione.    Jcri  mattina  ,  rice- 
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Titti  dal  sig.  viceprefetto  e  dalk  auto*  locali,  tran- 
sitarono questi  guerrieri  la  città  di  aeoza  tra  le 
acclamazioni  del  popolo  ;  e,  giunti  a  orli  capoluo 
go  del  Dipartimento,  furono  da  ques  sig.  Prefetto, 
da  monsignor  Vescovo ,  dal  Podestà  l  comune  ,  e 
da  altre  autorità,  accolli  e  complimeati  fuori  delle 
porte  della  città.  Il  sig.  Prefetto  conia  ben  ragio- 
nato e  commovente  discorso  in  linguifiancese  ester- 
nò a  nome  di  tutti  gli  abitanti  la  già  e  la  conso— 
lazion  comune ,  a  cui  con  modi  urini  e  generosi 
rispose  il  sig.  colonnello  del  reggiamo. 

Erano  venute  ad  incontrare  il  ?ggimenlo  fran- 
cese quelle  stesse  guardie  nazionali  celte ,  e  com- 
poste de'  migliori  abitanti  della  città  che  con  tanta 
prodezza,  con  sì  rara  costanza,  hano  difeso  il  Di- 
partimento per  il  corso  di  nove  mes  dai  nemici  in- 
terni ed  esterni. 

Lo  stato  maggiore  del  reggimelo  fu  trattato  a 
lauto  pranzo  dal  sig.  Prefetto,  e  enne  distribuita 
una  razione  di  vino  a  ciascun  ssldao.  Timi  gli  uf- 
ficiali e  sottufficiali  del  reggirnentc  ebbero  libero 
1'  accesso  ai  teatro.  L'  ufficialità  fu  iivitata  al  casino 
di  ballo. 

'•■■   Milano  a  5  Fehìrajo, 

Qiiesta  mattina  dopo  la  messa  S.   A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  ha    ricevuto    nella    Sala  del    Trono    una 
deputazione  del    Senato  Consulente  la  quale  espresse 
a  S.  A.    I.    le    vive    testimonianze   di    ringraziamento 
per  1'  onore  compartito  al  Senato    ]eri  sera    odi*  ;.*— 
tervenl»  delle  LL.  AA.  II.    alla    festa    di    ballo.    Ha 
pure  in  seguito  ricevuto  una  deputazione  del  Consi- 
glio generale  del  Dipartimento  di  Passeriano ,  statale 
presentala    da    S.    E     il    Ministro    dell'  Interno.  Essa 
ha  espresso  all'  A.  S.  i     sentimenti    di    devozione     e 
fedeltà  verso    S.  M.    1'  Imperatore     e   Re     dai    quali 
sono  compresi  i   membri  del   Consiglio  e  gli    abitanti 
tutti   del  Dipartimento  non    menochè  quelli  della  ose- 
quiosa  loro  gratitudine  per  la  pace  gloriosamente  ri. 
donata  all'   Italia.  Ha    pure    la    deputazione    umiliato 
all'   A.  S.  I.  in   nome  del    Dipartimento   le    sue    feli- 
citazioni  per  il  fausto  di   lui   ritorno    dopo     la    nuova 
gloria     acquistatasi     nelle     campagne     d'   Italia    e     di 
Alemagna  ,     e  la   riconoscenza  dovutagli  per    le    pa- 
terne cure  colle   quali  ha  provveduto  al  miglior  essere 
del  Dipartimento.  I!   Principe  Viceré  si  è  deguato  di 
accogliere   con  bontà   queste  espressioni,  ed    ha  assi- 
curato la  deputazione  che  farebbe  conoscere  all'  Im- 
peratore   e    Re    i    buoni   sentimenti    dai   quali  sono 
animati  il   Consiglio  generale  e  gli    abitanti    del    Di- 
partimento del  Passeriano.  Le    ha  poi    manifestato    il 
dispiacere  che  aveva  provato  nel   non     essersi    potuto 
fermare  fra  essi  al  suo  ritorno    dalla    Germania,  men- 
tre gli  affari  pubblici  lo  chiamavano  con  sollecitudi- 
ne al  loro  centro  ;  e   nel    tempo   slesso    le    ha    dato 
T  assicurazione  di    voler  entro  1'  anno   visitare  il  Di- 
partimento, onde  provvedere    nel    miglior  modo  agli 
avanzi    dei  mali    che  sono  inseparabili    dalle   guerre. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Istoria  delle  piante  medicate  e  delle  loro  parti 
e  prodotti  conosciuti  sotto  il  nome  dì  droghe  offici- 
nali. Num.°  VII. 

Di  quest'opera  se  ne  pubblica  mensualmenJs  un 
fascicolo  di  fogli  sei.  Quattro  fascicoli  formano  un 
volume.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso 
lo  stampatore  Giovanni  Pirolta  e  dal  librajo  Giu- 
seppe Maspero  ,  entrambi  nella  Contrada  di  S.  Mar- 
gherita num.  1127,  e  nelle  altre  città  dai  principali 
librai  al  prezzo  di  lire  4-  6°  anticipate  per  cadaun 
volume.  Le  spese  di  trasporto  ec.  sono  a  carica 
dell'  Associato. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzoguo  di  G.  B.  , 
stampatore-li biiijo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5q6  , 
si  trova  vendibile  la  seguente  opera  :  Dei  Ritratti  a 
sia  Trattato  di  cogliere  la  Jisonomia  ,  composto  dal 
sig.  Gio.  Battista  de  Rabeis  ,  Udinese.  Edizione  di 
Parigi  nelle  due  lingue  italiana  e  francese,  in  4«* 


Arriso. 

Volendosi  dai     signori    delegati    del     Teatro    in 
Monza  appaltare  la  riedificazione  del    suddetto  Tea- 
tro sotto  i    capiteli  ,    condizioni  e    disegai  ostensibili 
presso  il  sig.  Luigi  Cusani,  altro  dei    delegati  ,    abi- 
tante al  Pontaccio  num.    iQy'j ,  e  presso  il  sig.  Carlo- 
Amati,  architetto ,  abitante   nella  contrada   de'  Big!)  , 
num.    \ì^i  ,    sono  perei»    prevenuti    gli    aspiranti    al 
suddetto  appalto  a  comparire  muniti  d'idoneo    avallo 
o  sufficiente  deposito  nella    casa   del    suddetto    dele- 
gato sig.  Luigi   Cosuni  ,  ove  si  aprirà  1'  asta  il  giorno 
due  del  prossimo  mese  di  marzo  alle    ore  dieci  an— 
timendianc  ,  e  si   delibererà  a  chi  avrà  fatto  miglior 
partito,  se  cosi  parerà  e  piacerà  ec. 

Si  riceveranno  anche  preventivamente  dal  sud- 
detto delegato  delle  particolari  proposizioni  per  la 
suddetta   rieaificazione. 

Milano    14  febbrajo    1810. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ma* 
sica  Arminìa.  Primo  ballo  ,  Andromeda  e  Perseo  t 
secondo  ballo  ,  //  sarto  tutore. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  compi 
Peroni  si  recita  Adelasia  ed  Aleramo ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla    comp.    Bacci    si    recita 

Elena  d'   Orvej. 

Teati\o  delle  Marionette.  Si  recita  Girolamo 
errante  ne  li'  isola  de'  solitarj. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 


Milano  ,    dàlia'  Tipografia    di  Federico  Agnelli  4 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  num,  ni3* 


Num.  58. 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra   1 1   Febbrajo. 

^Abbiamo  finalmente  la  massa  totale  dei  docu- 
menti relativi  alla  memorabile  spedizione  della  Schei- 
da.  Questa  collezione  forma  un  enorme  volume, 
pianamente  corrispondente  alla  grandezza  di  una  sì 
formidabile  spedizione  ;  spedizione  con  cui  la  nostra 
marina  ha  fatto  l'importante  acquisto  di  una  fregata 
s  d'un  brick  ,  senza  che  ci  sia  costato  altro  che  al- 
cuni milioni  ,  e  alcune  migliaja  di  soldati.  Noi 
tralasciamo  di  dire  quanto  ha  potuto  perdere  in  que- 
sto affare  l' onor  nazionale  $  tutto  questo  non  si  car- 
co! a  ,  ed  i  nostri  ministri  ci  dicono  eh' è  una  ba- 
gattella. Intanto  questi  ministri  sono  stati  obbligati  ad 
acconsentire  che  vengano  esaminate  le  cause  di  un 
si  glorioso  risultato  ;  e  la  camera  de'  Comuni  „i  .„. 
ma  ogni  dì  in  comitato  generale  per  compire  questo 
laborioso  assunto.  I  nostri  ministri  ,  acciocché  non 
fosse  compromesso  il  loro  onore  in  questo  esame  , 
misero  in  opera  la  loro  accortezza  ;  hanno  fatto  chie- 
dere dal  sig.  Yorke  che  venisse  eseguito  il  regola- 
mento ch'esclude  gli  stranieri  dalla  galleria,  duranti 
le  sedute  del  comitato  generale:  è  questo  un  grande 
atto  di  prudenza  per  parte  loro.  Ogni  dì  i  fogli 
avrebbero  pubblicato  quello  che  si  sarebbe  potuto 
dire  contro  di  essi  ,  ed  in  conseguenza  il  pubblico 
avrebbe  potuto  prendere  disgustose  prevenzioni  ;  giac- 
ché per  corrotta  ch'esser  possa  la  camera  de'  Co- 
muni ,  vi  si  trovano  ancora  de'  membri  i  quali  fanno 
tm  uso  un  po'  troppo  libero  della  libertà  di  dire  quello 
che  pensano  tutti  in  generale.  Egli  è  vero  che  nell' 
esame  concernente  1'  affare  del  Duca  d'  York,  gli 
stranieri  non  furono  esclusi  ;  ma  1'  onore  de!  figlio 
del  nostro  sovrauo  non  importava  già  tanto  quanto 
quello  de' nostri  ministri.  Che  cosa  diverrebbe  mai 
lo  Stato,  s'essi  venissero  degradati?  Quelli  iudicati 
a  rimpiazzarli^  lord  Grenville,  lord  Grey  ecc.  ,  quelli 
eh'  essi  chiamano  per  derisione  i  talenti,  sono  sicura- 
mente ben  lungi  dal  valere  quanto  es>i.  Noi  non  vo- 
gliamo giù  rimproverare  il  sig.  Yorke  se  ha  invocato 
il  regolamenti)  della  Camera  ;  ogni  membro  indivi- 
duale ne  ha  il  diritto,  quaud'  anche  la  Camera  in- 
tiera non  fosse  disposta  a  congedare  ccj:  gli    stranieri. 


,  A  u..  vero*  da  treni'  anni  in  poi  un  tale  regolamento  cr* 
\  anda.»  in  disuso,  al  par  di  molti  altri  ;  ma  le  straordin 
f  narie  circostanze  in  cui  siamo,  esigono  per  certo  chcj 
ì  s!  faccia  rivivere  la  costituzione  in  tutta  la  sua  purezza^ 
;  Si  è  temuta  (  così  dicesi  )  la  fedeltà  de'  nostri  fogli, 
perchè  si  sa  che  i  tachigrafi  impiegati  *dai  direttori 
j  de'  giornali  sono  sì  abili  ,  che  non  si  perderebbe) 
!  una  parola  di  quanto  si  dicesse  nella  Camera.  li* 
sulle  prime  si  credette  che  questa  esclusione  degl? 
stranieri  non  fosse  che  momentanea}  ma  pare  clis 
siasi  deciso  di  prolungarla  per  tutto  il  tempo  dell'  e— 
same  ,  poiché  ogni  giorno  il  sig.  Yorke  fa  chiudere 
le  gali  effe.  Saremmo  tentati  di  credere  che  questa 
misura  non  può  che  irritare  il  pubblico  il  quale  è 
già  assai  malcontento  ,  e  eh'  è  naturale  che  i  costi— 
tuei  ti  sappiano  quello  che  fanno  i  loro  rappresen- 
tanti ,  o  ,  come  venne  osservato  da  taluno  ,  quando 
une  si  lascia  levare  di  tasca  il  denaro  per  soste— 
ne;  il  governo,  egli  ha  diritto  almeno  di  sapere  l'im- 
piego che  ne  ha  fatto.  Ma  queste  sono  antiche  massime 
costituzionali.  Molti  membri  hanno  voluto  prender  la 
cosa  sul  serio  ,  ed  hanno  preteso  sostenere  ch'era  uà 
intaccare  la  libertà  della  stampa  il  chiudere  così  la 
bocca  al  pubblico.  Il  sig.  Sheridan ,  nella  seduta  del 
6  febbrajo  ,  domandò  positivamente  che  si  "nominasse 
un  comitato  il  quale  fosse  incaricato  di  decidere 
s'  era  a  proposito  di  conservare  il  regolamento  c\\a 
esclude  gli  stranieri,  ed  in  tal  occasione  ha  pro- 
nunziato un  superbo  discorso  ;  ma  il  signor 
Windham  ,  con  grande  stupore  de'  ministri  stessi  ,• 
provò  eh' era  questa  libertà  un  vecchio  abuso  che  s£ 
dovea  correggere:  e  quello  che  i  secoli  futuri  dure- 
ranno fatica  a  credere,  fu  conservato  un  regolamento 
ridicolo  della  Camera ,  e  se  gli  è  sagrificato  il  Pai-», 
ladiu   ddl'  Impero.  (  The  Statesman.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    27    Gennajo. 

lì  Re  dimostra  evidentemente  che  non  è  soddi- 
sfatto della  condotta  della  guardia  civica  di  Berlino  -, 
egli  non  1'  ha  ancora  passata  in  rivista  ,  e  le  ha  tol- 
ta la  somma  di  6m.  scudi  eh'  essa  riceveva  dal  te- 
soro pel  salario  de'  suoi  suonatori  ,  o     tamburini    ec. 

Già  da  i5  giorni  arrivano  in  questa  città  grossi 
e  numerosi  convogli  di  derrate  coloniali  che  furono 
sbarcate  a  Colberga  da  bastimenti  sedicenti  america- 
ni. Vengono  esse  trasportate  per  terra    a    Berlino  j  il 
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numero   de'  carri    qui    giunti    é  tanto    considerabile  ,  j 
che    non    possono    star    tutti    negli    edifizj    delle    due 
dogane» 

Si  assicura  ,  quasi  con  certezza  ;  che  la  nuo- 
va missione  del  sig,  di  Krusemark  a  Parigi  ,  abbia 
per  iscopo  un  accomodamento  relativo  alle  contribu- 
zioni arretrate  ,  ed  il  progettato  prestito  in  Olanda 
fex  conto  della  Prussia,    (  Jour.  de  V  Elmp.  ) 

GERMANIA 

Francfort   16  Febbrajo. 

Dietro  alcuni  rapporti  di  Sarajevfo  ,  tutte  le 
truppe  turche  che  trovatisi  stalla  Drina  ,  hanno  di- 
strutte ,  per  ordine  del  visir  di  Trawnich  s  le  loro 
batterie  el  i  loro  fortini  ond'  evitare  tutto  jquello 
che  potrebbe  dar  motivo  di  nuove  ostilità,  coi  Servia- 
ni.  Queste  truppe  ai  ritirano  nelle-  varie  fortezze  deb 
la  Croazia  turca.  Alla  ventura  primavera  si  dee 
stabilire  un  campo  molto  considerabile  in  vicinanza 
di  Bangaluca,  per  tener  di  mira  (  cosi  dicesi  )  le 
truppe  che  trovansi  ne'  paesi  ceduti  dall'  Austria  coU* 
ultimo  trattato. 

Si  dice  che  sianvi  molti  ammalati  netì'  armata 
russaj  essa  per©,  ha  ultimamente  licevuti  3oru.  uomini 
di  riuforzo. 

Pelivan-Agà,  che  rimpiazza  il  granvisir  y  dalla 
sua     cagionevole    salute    tuttora    trattenuto    in    Adria- 


TIRCLO 

Bolzano   21   Febbrajo. 

|l  nominato  Peterraayer  ,  albergatore  a  Mahr 
vicino  a  Brixen,  uno  degli  agenti  più  attivi  dell'in- 
surrezione del  Tirolo,  ed  il  più  crudele  de'  briganti 
che  hanno  desolato  l'Eisachthal ,  è  stato  arrestato  il 
i'3  corrente  in  una  capanna  della  giurisdizione  di 
Walsthurn.  Egli  è  slato  subilo  rimesso  ad  una  com- 
missione militare  ,  e  condannato  ad  esser  fucilato. 
La  sentenza  è  stata  eseguita  in  questa  città  il  ìq  dì 
questo  mese. 

IMPERO    FRANCESE 
Parigi  20  Febbrajo: 

Domenica  ,  18  corrente  ,  S.  M.  I.  e  R.  ha  ri- 
cevuto nel  palazzo  delle  Tuilerìes ,  prima  della  mes* 
sa  ,  il  sig.  barone  di  Brockenhausen  ,  ministro  pie-» 
nipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  il  qual  ha 
presentate  le  sue  lettere  di  richiamo.  (  Monileur.  ) 


A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  e  dì 
~kVagvam  x  maggior  generale. 

Colla  lettera  eh'  ebbi  1'  onore  di  scrivere  ài 
V.  A.  S.  il  2.7  da  Cordova ,  le  ho  renduto  conta 
che  il  sig.  generale  Sebastiani  aveva  ricevuto    ordine 


di  parure  da  Jaen  eolie  truppe  del  4'°   corpo  da  lui 
nopeli,  mentre  ha  rimandato  alle  case  loro  le  truppe     comandate  ,  e  di   dirigersi  sopra  Granata.  Il  suo  mo- 


asiatiche,  come  fu  detto,  ha  ritenuto  il  fiore  delle  mi- 
gliori sue  truppe  che  cerca  ognora  d'  aumentare  ,.  e 
di  cui  ha  gran  cura  ,  volendo  che  siano  ben  pagale 
ed   abbondantemente  provviste  di  viveri. 


vimento  è  incominciato  il  26  ,  ed  ha  scritto  d*  Ai- 
cala  la  Real  il  28  che  ,  essendo  egli  informato  elio 
i  generali  Arrizzaga  e  Traire  con  6  in  ^m.  fanti  in* 
tieramente     disorganizzati  ,    e     3m.     cavalli  ,     unico 


il  bascià  turco  ,  sig.   di   Sievektor  ,    ex^ capitano  !  avanzo  dell'  armata  stata  distrutta  ad  Occana    ed    al 


al  servizio  di  Polonia  ,  e  che  comanda  in  oggi  una 
divisione  dell'  armata  ottomana  ,  ha  mandato  a'  suoi 
amici  di  Varsavia  un  rapporto  molto  circostanziato 
della  battaglia  datasi  innanzi  a  Silistria  il  22  ottobre. 

-**■  Si  dice  che  la  divisione  del  generale  Tarfeau  , 
Ja  quale  ultimamente  si  è  pel  momento  acquartierata 
nel  granducato  di  Baden  ,  passera  quanto  prima  il 
Reno. 

Giusìa  alcune  iettere  venute  dal  quartie?  generale 
del  4«°  corpo  d'  armata  a  Virlzburgo  ,  ciascuna  delle 
quattro  divisioni  di  cui  è  composto,  ha  destinazioni  dif- 
fereniissime.  La  i.a  divisione  continua  a  marciar  pel" 
1'  Olanda  ;  la  a/*  resta  per  ora  sulle  sponde  del  Me- 
no ;  la  3.a  e  la  4a  debbono  ,  par  quanto  dicesi  ,  re- 
carsi sull'  Elba.  Due  divisioni  del  3..°  corpo  d'armata 
«k-bbouQ  rimpiazzarle  in  Franconia  y  una  parte  della 
cavalleria  pesante  dee  pure  iettar  per  ora  ne'  con- 
torni  del  Meno  ,  ed  un'  altra    tornarsene  in  Francia. 

(•  Allgetn.  Zeifung.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   7   Febbrajo  * 

Sono  già  stati  spediti  alcuni   memori  dell' ufficio 

topografico  di   Baviera  a  Salisburgo,  per  raccogliervi 

alcune  notizie   preliminari   pur    la    costruzione  di   una 

•    ..  trigonometrica..  (  Jeur.  de  V  $mp,  ) 


passaggio  della  Sierra  Morena  ,  volevano  mettersi  in 
Granata  ed  eccitarvi  il  popolo  ad  una  nuova  insur- 
rezione ,  secondando  a  questo  effetto  i  raggiri  di 
alcuni  frati  che  predicavano  una  crociata  contro  i 
Francesi  5  affrettò  la  sua  marcia  e  si  diresse  col 
nerbo  delle  sue  truppe  e  colla  sua  artiglieria  dalla 
parie  d'  Aìcala  la  Real  ,  intanto  che  la  brigata  d? 
cavalleria  leggiere  ,  sotto  gli  ordini  del  generale 
Pcyreimont  ,  leone  la  strada  che  passa  per  Cambil  & 
Llaunos  :  questa  brigata  raggiunse  in  quest'  ultimo, 
luogo  il  nemico  ,  gli  si  scagliò  subito  adesso,  gli 
fece  molti  prigionieri  ,  e  s'  impadronì  d'  un  convo- 
glio di  32  pezzi  d*  artiglieria  ,.  fra  cui  molti  d'  as-*. 
sedio. 

La  colonna  di  diritta  incontrossi ,  al  di  là  di 
Alcala  la  Real,  con  un  corpo  di  i.5co  cavalli  spa- 
glinoli, comandato  dai  generale  Traire;  il  colonnella 
Corbineau  alla  testa  del  20. °  reggimento  di  dragoni 
e  di  mille  volteggiatori  ,  sostenuto  dalla  brigata  del 
generale  Noirot ,  composta  del  12.0  e  i§.°  reggi- 
mento di  dragoni,  caricò  immediatamente  questa 
truppa  f  la  rovesciò  e  l'inseguì  per  tre  leghe,  le 
uccise  più  di  200  uomini,  e  prese  214  cavalieri  fra 
i  quali  1 5  officiali  ed  il  colonnello  del  reggimenti 
di  Ferdinando;  i\  preselo  altresì  3oo  cavalli:  il  ri^* 
pancate  di  questa  .nippa  si  dicesse    e  andò    a    fQ!^ 
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taro  So  spavento  in  Granala.  Alcune  ore  dopo,  i  ma- 
gistrati di  (('.iella  città  si  presentarono  alla  vanguar- 
dia del  generale  Sebastiani,  e  gli  rimisero  in  iscritto 
la  sommissione  de' loro  concittadini:  laonde,  la  sera 
del  .28,  il  generale  Sebastiani  sarà  entrato  in  Gra- 
nata; aspettasi  da  un  momento  all'altro  il  rapporto 
che  ne  avrà  fatto. 

Dopo  la  disfatta  della  cavalleria  si  presero  an- 
cora  4  pezzi  d'  artiglieria  e  molte    munizioni. 

Il  generale  Sebastiani  ha  ordine  di  mandar 
esploratori  sopra  Anteguerra  ,  Malaga  ,  Cbotril  e 
Guadin,  subito  che  sarà  giunto  a  Granata,  onde  as- 
sicurare la  sommissione  della  provincia ,  e  compiere 
la  dispersione  de*  Remici  :  egli  informa  che  i  diser* 
lori  gli   arrivauo  a  torme. 

V.   A    S.  ha   pur  veduto     dal  mio  rapporto     del 

27  ,  che  S.  M.  C.  ,  partendo  da  Cordova  ,  aveva 
fatto  dirigere  il  i.°  ed  il  5.*  corpo  sopra  Siviglia  ; 
la  vanguardia  del  maresciallo  Duca  di  Belluno  ,  co- 
mandata dal  generale  La  tour-Ma  uborg  ,  raggiunse     il 

28  ad  Ex'ja  uu  corpo  di  4°°  cavalli  spagnuoli  e 
gì'  inseguì  ;  alcuni  prigionieri  che  furono  fatti  in  tale 
incontro  ,  dissero  che  la  divisione  d'  Albuquerque 
venuta  dall'  Estremadura  ,  eh'  era  rinforzata  dalla 
divisione  del  generale  Sairis  e  da  alcuni  depositi  f 
formanti  insieme  un  corpo  dì  18  a  2ora.  uomini  , 
avevano  passato  il  Guadalquivir  a  Binconada  ,  ed 
eransi  stabiliti  fra  Alcala  di  Guadaira  e  Cannona  ;  i 
medesimi  diedero  pure  alcune  notizie  confuse  intorno 
a  quanto  succedeva  in  Siviglia.  Il  movimento  del  1  .* 
corpo  venne  allora  accelerato;  al  suo  avvicinarsi,  6 
in  -m.  uomini  eh'  erano  col  Duca  d'  Albuquerque  in 
posizione  a  Carmona,  ove  potevano  difendersi,  si  riti- 
rarono ;  e  continuarono  quindi  la  loro  marcia  dalla 
parte  d'  Utrera  sopra  Xeres  ed  Arcos,  donde  si  pre- 
sume che  si  recheranno  all'  isola  di  Leone  ,  viciuo  a 
Cadice.  I  posti  avanzati  del  i.°  corpo  arrivarono 
jersera  davanti  Siviglia,  donde  fu  tirato  contro  d'  essi 
qualche  colpo  di  cannone  4  oggi  il  maresciallo  Duca 
di  Belluno  si  è  presentato  col  i.°  corpo  davanti  la 
piazza  ,  e  si  sono  esplorate  le  opere  costruite  dagli 
insorgenti  ;  dimani  a  sera  queste  opere  verranno  at- 
taccate ,  e  si  prenderà  la  città  d'  assalto  ,  se  pel 
mezzodì  non  avrà  aperte  le  sue  porte  ;  ma  Jtutto  fa 
sperare  che  gli  abitanti  eviteranno  colla  loro  pronta 
sommissione  questi  spiacevoli  estremi  :  le  negoziazioni 
6obo  già  intavolate  ,  ed  il  governatore  ,  che  pare  un 
uomo  molto  ragionevole  ,  implora  la  clemenza  del 
Re  ,  e  rappresenta  che  non  avendo  egli  che  poche 
truppe  regolari ,  è  sottomesso  all'  influenza  di  alcune 
migliaja  di  contadini  ,  stati  chiamati  dalle  montagne 
in  soccorso  di  Siviglia  ,  e  che  commettono  tutti  gli 
eccessi.  Dimani  senza  dubbio  il  loro  furore  sarà  cal- 
mato ,  e  resta  a  sperare  che  si  avrà  la  fortuna  di 
preservare  la  generalità  degli  abitanti  i  quali  mo- 
strano disposizioni  egualmente  favorevoli  come  quelli 
dell'  Andalusia  ,  dai  mali  che   ancor  possono  temere. 

La  cavalleria  del   i.°  corpo    si    è    avanzata    fino 


al  di  là  di  Utrera  ,  1  suoi  posti   iutoveettauo  la  navi"* 
gazione  del  Guadalquivir. 

Il  5.°  corpo  ha  nna  divisione  a  Carmona  ,  ed] 
una  divisione  colla  sua  cavalleria  a  Marchesa,  don- 
de il  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  fa  occupare 
Osuna  ,  e  manda  truppe  sovra  Moron. 

Domani  il  Re  si  porterà  ad  Alcala,  donde  S.M. 
darà  le  disposizioni  che  richiederanno  le  circostanze 
riguardo  a  Siviglia. 

Si  sono  trovati  a  Jaen  4  milioni  di  cariche  di 
fanteria  ed  altre  provviste.  Il  generale  Senarmont  ha 
ricevuto  ordine  di  formare  un  equipaggio  d'  assedio 
a  Cordova  :  le  prede  fatte  al  nemico  ne  sommini- 
strano la  possibilità. 

La  Giunta  si  è  dispersa  ;  il  conte  d'  Altamira 
ed  il  vescovo  di  Laodicca  sono  stali  arrestati  dagli 
insorgenti  a  Xeres  ;  altri  lo  furono  all'isola  di  Leo- 
ne :  assicurasi  che  la  Romana  sia  andato  a  raggiun- 
gere gli  avanzi  della  sua  antica  armata  ,  comandata 
dal  Duca  del  Parque  ,  che  dicesi  sia  ancora  dalle 
parti  del  Tago  e  della  Guadiana.  La  Giunta  aveva 
chiamato  a  se  Castanos  e  Cuesta  ;  il  primo  si  è  ab' 
boccato  col  Duca  d'  Albuquerque  a  Carmona;  igno- 
rasi se  lo  abbia  seguito.  All'  entrar  delle  truppe  im- 
periali in  Siviglia  t  si  saprà  che  cosa  è  succeduto  di 
tutti  questi  uomini  che  hanno  rovinata  la  loro  pa- 
tria. Si  vocifera  che  la  squadra  inglese,  che  trova— 
vasi  nella  baja  di  Cadice,  abbia  fatto  vela  e  siasi 
allontanata.  In  breve  queste  voci  saranno  verificate. 

L'  armata  imperiale  abbonda  di  tutto  ;  gli  abi- 
tanti la  prevengono  in  tutti  i  suoi  bisogni;  il  tempo 
non  può  esser  più  favorevole  ;  i  reggimenti  non  han- 
no quasi   malati. 

Ho  1'  onore  di  pregar  V.  A.  S.  di  compiacersi 
a  porre  sott'  occhio  a  S.  M.  1'  Imperatore  il  mio 
rapporto  ,   ed  onorarmi  de'  suoi  ordini. 

Ho  pur  1'  onore  di  pregarla  d'  aggradire  i  sen- 
timenti  del  mio  profondo  rispetto. 

Firmato  ,  il    maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 

Carmona  il  3i   genuajo   1810. 

(  Idem.  ) 


Corpo   Legislativo 

[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.  ] 

Seduta  del   18  Febbrajo. 

Viene  presentato  alla  discussione  il  sesto  pro- 
getto di  legge  del  Codice  penale  ,  contenente  i  de- 
litti contro  la  proprietà.  Sentito  il  sig.  Louvet  (della 
Somme  )  ,  organo  della  commissione  di  legislazione  , 
il  Corpo  legislativo  lo  ha  convertito  in  legge  alla 
maggioranza  di   237   voti   contro  ai. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Genova  24  Febbrajo. 

Le  lettere  di  Napoli  del  16  corrente  portano 
che  S.  M.  il  Re  è  arrivato  il  giorno  14  alle  ore  4 
pomeridiane  in  quella  capitale.  Le  fesle  preparato 
da  quella  popolazione  per  celebrarne  1'  arrivo  ,  seca 


State    magnificile  ,    particolarmente    quella    data    dal  j 
Corpo  municipale.  Il  giorno   i3  il  Corpo   diplomatico 
andò    a    complimentare     la    M,     S.    alla    R.  villa  di 
Carditeli©  ,    ov'  erasi    fermata    a    passar    in  rivista  la 

truppa, 

(  //  Veloce  della  28. ma  divisione  militare.  ) 

JN  O  T  I  Z  I  E     1NTE  R  N  E 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano  27  Febbrajo. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ricevuto  1'  altro 
jeri  il  giuramento  di  fedeltà  dai  signori  Senatori 
conte  Luosi ,  G.  G.  ministro  della  giustizia  ;  Fiorella, 
generale  di  divisione  ;  Serbelloni  e  Martinengo  ,  e 
dal  sig.  conte  Montanelli  qual  generale  di  divisione 
e  consigliere  di  Stato  uditore. 


Jeri  il  Senato  Consulente  ha  adottato  ad  una- 
nimità di  voti  il  Progetto  di  Statuto  sulla  dotazione 
della  Corona  d'  Italia  e  sugli  appannaggi  de'  Prin- 
cìpi. Riferiremo  in  seguilo  il  tenore  dello  Statuto  , 
ì  motivi  degli  Oratori  del  Governo  ,  ed  iì  rapporto 
della  Commissione. 


AVVISO    PASTORIZIO 

Bresc  ia  ,   1 4  jfè  b  b  rajo    1 8 1  o . 

Lorenzo  Appiani  ,  coltivatore  di  Merini  ,  ven- 
derà il  i.°  del  prossimo  aprile  duecento  pecore  di 
pura  lazza  spagnuola  in  piccole  e  glandi  porzioni  a 
piacere  degli  applicanti,  non  eccedenti  1'  età  d'  anni 
cinque,  al  limitato  prezzo  di  lire  cento  italiane  l'una, 
oltre  la  solita  mancia  al  capopastore. 

Alienerà  pure  quel  numero  d'  Arieti  che  gli  sa- 
ranno chiesti  al  medesimo  prezzo  delle  pecore  ,  e 
colla  stessa  mancia. 

Gli  aspiranti  dirigeranno  le  loro  lettere  a  Bre- 
scia. Sono  tutti  assicurati  d' essere  provveduti  in  ma- 
niera a  rimanerne    contenti. 

Formata  ìa  sua  greggia  d'oltre  a  novecento  ani- 
mali tutti  di  razza  pura  ritirati  in  gran  parte  dal 
celebre  stabilimento  di  Chivasso  ,  che  conservando 
soltanto  ciò  che  è  della  più  scrupolosa  perfezione  , 
non  può  fornire  che  sceltissimi  animali  ,  si  persuade 
d' aver  unita  una  copia  di  lanute  che  sia  veramente 
perfetta. 

Egli  deve  alla  leale  amicizia  dell'  illuminato  di 
vettore  e  compi  oprietario  di  quel  sorprendente  ar- 
mento, sig.  Carlo  L'odi,  la  scelta  ottenuta  di  sopraf- 
fine corpulenti  pecore  ,  e  di  parecchi  sublimi  Arieti, 
per  cui  può  ormai  asserire  essere  divenuto  il  pro- 
piio  stabilimento  uno  de'  migliori  del  Regno  cosi 
pel  numero  dell'armento  ,  come  per  la  bramala  fi- 
nezza delle  lane    e    corpulenza    degli  animali. 

Sarà  di  ciò  facile  il  persuadersi  ,  allorquando 
si  conosca  aver  lui  pagati  alcuni  Arieti  milanesi  lire 
mille  settecento  1'  uno  ,  e  parecchie  fattrici  simili 
lire   trecento  ciascuna. 

Un  coltivatore  che  si  è  animato  a  grado  d'  im- 
piegare somme  cosi  vistose  per  un  privato,  e  che 
assiduamente  si  occupa  della  prosperità  e  progres- 
siva perfezione  del  suo  armento  dovrà  fuor  di  dubbio 
avere  ottenuti  que'  progressi  che  formando  la  più 
amena  ricompensa  alle  sostenute  fatiche,  garantiscono 
agli  applicanti  una  maggior  perfezione  del  suddetto 
genere. 

Avendo  cello  scorso  anno  messi   in  vendita  no- 


vanlasei  animali  (1)  ,    gli  fu  d'  uopo  alienarne    cento 
tredici. 

Essendosi  fatte  le  successive  dimande  vie  più 
insistenti,  discese  a  porre  in  vendita  altri  simili  no— 
vantasei  animali  (2). 

Trattandosi  d' un  ramo  di  coltivazione  che  non 
riconosce  il  pari  pel  riguardevole  profitto  che  pro- 
cura ai  fortunati  possessori  di  tale  preziosa  spezie,  e 
che  tanto  interessa  le  pubbliche  e  private  viste  ,  per- 
chè tende  a  fornire  d'un  genere  necessario  lo  stato  ? 
non  debbesi  tenere  ignoto  il  nome  di  que' beneme- 
riti cittadini  che  ricorsero  nelle  due  accennate  epo-i 
che  a'suei  ovili  ,  e  ciò  per  gloria  loro,  e  per  emu- 
lazione altrui. 

Acquirenti   nell'  aprile    1809. 
Del  Bacchi glione. 

Salvi  Niccolò   -     —     —     -     Animali  num.     i2j 
Milan   Girolamo-     --     —     —     —     —     ;,      l-ìm 

del  Serio. 

Pansarini   Pietro         —      —     ,-     —     —     —     »  2r<. 

Cogordani   Andrea    —     --     —     —     —     »  i3< 

Calvi   Gaetano     —     —     —     —     —     —     —     »  I2> 

Bottaini  Nicola   ---__--„  5, 

dell'  Alto    Po. 
Sorniani  Angelo       —     —_—«»„.     '      n        t^ 

di  Parma. 
Chiapponi     Giovanni      —     —     —     .*,     —     „         Jw 

dtl  31  ella. 

Cagnola   Giuseppe  ------  »  22„ 

Movi   Camillo        —  —     —.—     —     —     —  »  5# 

Calini   Giovanni     —  —     —     —     —     —     —  »  5^ 

Rosa  Clemente      —  —     —     —     —     —     —  »  2. 

Bacco  Lodovico   —  —     —     -     —     —     —  »  2. 


Totale  num.   1 13. 
Simili  nell'  ottobre  anno  stesso 

de  ir  Adige. 

Canova  Gaetano    -     —     —     -     —  —     —     »      QÀ 

Rovcglia  Liviano  --     —     -     —  --»    61  4 

Mor   Camillo          _     —     _     __  —     —      „       r^ 

Cagnola  Giuseppe       —     —     —     —  —     —     »    20 

del  Bacchiglione. 

Salvi  Niccolò        —-_     —     —  —     —     »      £4 

del  Serio. 

Calvi   Gaetano        —     —     —     —     —  —     .»»      £, 

dell'  Allo  Po, 

Sorniani  Angelo   —-     —     —     —  _     —     »      2* 


Totale  num.  98^ 
(  Articolo  Cem.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  mm 
sica  Arminia.  Primo  balio  ,  Andromeda  e  Perseo  ; 
secondo   bailo  ,  Il  sarto   tutore. 

Dopo  1'  opera  festa  di   ballo. 

R.  Teatro  Oella  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e 
Ri  francese  si  recita  Les  Oisifs.—  L'homme  à  bonus 
fortune. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  music* 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
la  seconda  parte  d'  Elcna  d'  Orvey  o  sia  La,  morta 
viva. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Per-otti  si 
recita  ha  conquista  del  Messico. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Girolamo, 
errante  nell'  isola  de'  solitari . 

Dopo  Ja   commedia  festa  di  ballo. 


(1)  Giornale  Italiano   1B09  ,  uum.  4- 
(?)  Giornale  luliano  1809,  num.  2a5. 


'Num. '"59. 
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Milako  ,  Mereoledì  28  Pvfcbrajo  r8io, 


IMPERO   FRANCESE 

Parigi  21   Fcbbrajo. 
Dal  campo  r«-ale  di  Siviglia  il  i.°  fcbbrajo   i8kv 

órdine  generale  dell7  armata  ,  dato  da  S.  M.    C 
Soldati  , 

La  berrà  eie  V  Imperatore  ha  or  terminata 
così  gloriosamente  coir  Austria  ,  aveva  rianimate 
le  speranze  del  gabinetto,  inglese.  Le  sue  armate  , 
sbarcate  in  l spagna  ,  dovevano  fare  la  conquista 
di  Madrid.  Esse  credevano  che  V  armata  francese 
fosse  stata  indebolita  dalla  diversione  del  Danubio; 
ma  cùnoscean  male  la  possanza  del  Grande  Im- 
pero. Il  i.°,  5.*  e  6.°  corpo  della  Grande  Armata, 
il  7.  ,  4«%  5.*  e  2.0  dì  quesC  antica  armata  erano 
<jUi  tutti  intieri  per  mandare  a  voto  le  loro  speranze. 

Abbandonate  dai  loro  pretesi  alleati  ,  le  trup- 
pe dclV  insurrezione  tentarono  un  ultimo  sforzo  al 
momento  della  pacificazione  dì  Vienna  ;  Occana 
rovesciò  i  loro  insensati  progetti  ;  voi  non  vedeste 
ùi  esse  che  uomini  traviati  gettati  nel  precipizio  da 
un  nemico  comune  ;  voi  voleste  salvarli  ;  io  gli  ho 
ricevuti  quai  figli. 

Le  barriere  che  la  natura  ha  collocate  fra  il 
nord  ed  il  mezzodì  della  Spagna ,  sono  cadute  ; 
voi  non  avete  più  trovato  che  amici  al  di  qua  della 
Sierra-Morena;  Jaen ,  Cordova ,  Granata,  Siviglia, 
hanno  aperte  le  loro  porte  ;  avete  percorso  queste 
province  con  quello  spirito  di  pace  ed  ordine  che 
vi  distingue.  La  buona  accoglienza  degli  abitanti  , 
V  abbondanza  ,  la  paee  t  sono  stati  i  risultati  della 
.  4. 

Soldati  francesi  ,    come    potrò    io    testificarvi 
quanto   vi  debbo  ?  Rammento  a  voi  medesimi  la   vo- 
stra propria    condotta.    L'  Imperatore    ne     sarà     in- 
formato. 

Il  Re  di  Spagna  vuole  che  fra  le  colonne 
d'  Ercole  sJ  innalzi  una  terza  colonna  che  tramandi 
alla  posterità  più  remota  ,  ed  ai  nocchieri  dei  due 
mondi  i  nomi  de1  capi  e  -de'  corpi  francesi  che 
hanno  conquistate  le   Spagne. 

Dall'  Alcazar  di  Siviglia,  il   1."  febbrajo  1810. 

Firmato  ,  Giuseppe.. 


A  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 
Monsignoie  ,  ho  avuto  1'  onore  di  render  conio  a 
V.  E.  del  luminoso  combattimento  di  cavalleria  che  si 
è  dato  ad  Alcala  Real  ,  i  cui  risultali  sono  stati  ancor 
maggiori  di  quello  eh'  io  sperassi.  Non  solo  fitta 
'  artiglieria  nemica  è  caduta  in  nosiro  potei  e  ,  ma 
1'  infanterìa  che  riunita  aveva  Arrizaga  ,  si  è  disper- 
sa ;  questo  genera'e  in  capo  non  ha  più  seco  lui 
che  1800  uomini  coi  quali  si  è  rifuggito  a  JVlurcia. 
Freire  ,  clic  prima  del  combattimento  d'  Alcala-Real 
aveva  ancora  2400  cavalli,  non  ne  ha  più  che  1200 
coi  quali  ha  preso  ìa  stessa  strada  di  Arrizaga.  La 
sua  fuga  è  ccìj  precipitosa  che  terminerà  di  rovina- 
re !a  poca  cavalleria  che  gli  rimane.  I  soldati  dell' 
armala  hanno  spezzate  le  loro  armi  e  sono  rientrati 
celle  loro   abitazioni. 

Io  sto  per  comprare  i5o  cavalli  di  quelli  presi 
ad  Alcala  Real  ,  ed  il  sig.  di  Ghoiscul  procurerà 
d'  organizzare  uno  squadrone  coi  disertori  e  coi  pri- 
gionieri ,  e  subito  che  sarà  esso  formato,  lo  condur- 
rà a!   Re. 

Prima  dì    tutto    hn    fattó    prendere    quanto     era 


J  necessario  per  rimontare  gli  uomini   a  piedi  ne*  reg- 
{  gimeuti  francesi. 

Jeri  sono  entrato  in  Granata  fra  le  acclamazio- 
ni un  immenso  popolo.  Tutti  i  grandi  pioprielarj, 
gì' iìu piega ti  della  giustizia,  tutta  la  nobiltà  sono 
qu  rimasti  ,  e  presteranno  oggi  con  piacere  il  loro 
g'.u..  mento  di  fedeltà. 

Ho  qui  trovato  un  battaglione  di  mille  uomini, 
1  tutti  forestieri  ,  e  quasi  tutti  Svizzeri  dell'  armata 
del  generale  Dupont.  Questo  ballpglione  è  bene  ai- 
muto  ,  bene  organizzato,  ben  vestito;  i  suoi  officiali 
escono  quasi  tutti  dall'  antico  reggimento  svizzero  di 
Reding,  al  servizio  di  Spagna.  Temendo  questo  bat- 
taglione una  punizione  per  parte  dell'  Imperatore  , 
voleva  ritirarsi  sopra  Malaga  ;  ma  io  gli  promisi  ri 
pcròouo,  se  servir  volesse  l'Imperatore  e  Re,  e  si 
j  died  premura  di  prometterlo.  Gli  officiali  lo  giu- 
j  rarovio  in  iscritto  sulla  loro  parola  d'onore;  i  sot- 
toffit'.aii  e  soldati  hanno  prestato  il  loro  giuramento 
con  vntusiasmo,  fra  le  grida  di  viva  V  Imperatori:  ! 
Io  ave  a  cominciato  a  disarmarli,  ma  restituisco  lor 
oggi  le  armi  e  li  farò  partire  con  me.  Questo  bat- 
taglione ha  renduto  de'  servigi  in  Granata  ,  repri- 
mendo il  fermento  del  popolo  che  voleva  forzare  gli 
onesti   cittadini  a  difendersi  contro  di  noi. 

Abbiamo  qui  trovato  una  dozzina  di  cannoni  , 
alcune  munizioni  ,  ma  pochissimi  magazzini.  Faccio 
oggi  stendere  esatti  inventarj  di  tutto  quanto  esiste 
in  ogni  genere,  e  subito  che  saranno  terminati,  avrò 
1'  ou..re  di  spedirli  a  V.  E. 

Aon  ho  trovato  nelle  cai  cefi  di  Granata  cfte  125 
prigionieri  francesi  ;  fra  questi  -non  trovasi  il  gene-* 
rale  Franceschi,  e  ne  sono  afflittissimo.  Il  capitana 
generale  lo  aveva  mandato,  otto  giorni  sono  ,  a  Ma- 
laga ,  ove  spero  di  liberarlo  quanto  prima. 

Malaga  è  in  uno  stato  di  confusione  e  di  tur- 
bolenza che  minaccia  più  grandi  disordini.  Le  schiere 
francesi  ed  inglesi  trovansi  in  presenza  ,  e  minac- 
ciano di  venir  alle  prese  :  io  sto  per  marciare  a. 
quella  volta  onde  assicurare  il  trionfo  dei  nostri  ,  e 
ridonar  la  tranquillità  a  :  quella  città.  Dimani  farò 
occupare  Loja  ;  dopodimani  Antequera  ;  e  cercherò) 
di  unire  le  mie  comunicazioni  con  V.  E.  dalla  parte 
d'  Ecija  e  d'   Ossuna. 

Farò  mettere  in  istato  di  difesa  il  forte  dell' Al- 
ha.iiVa  ;  esso  potrà  coutenere  1200  in  1  joo  uomini 
dì  gnernigione  ;  lo  farò  approvvigionare  d'  ogni  ge- 
nere per  sei  mesi  ,  ed  avremo  con  questo  mezzo  il 
tranquillo  possesso  di  Granata  e  della  provincia. 

L'  armata  si  porta  in  un  modo  sorprendente  , 
gli  abitanti  ne  rimangono  incantati.  Tutti  riguardano 
qui  la  guerra  come  finita. 

Se  i  nemici  che  il  Re  scaccia  davanti  ad  esso  „ 
vogliono  tentare  di  ritirarsi  sopra  Malaga ,  spero  d: 
servirli  a  dovere. 

Piego  V.  E.  ec. 

Firmato  ,  Orazio  Sebastiana. 
Granata  il   29  gennajo   1810. 


Terra  Bianca,  il  i.Q  febbrajo   1810  ,  a   7 

ore  ilei  mattino. 

/ 

Sire,  due  nuovi  parlamentar]  si  sono  presentati 
jerscra  per  farmi  proposizioni  allfc  quali  non  ho  cre- 
duto di  dover  aderire.  Essi  pretendono  che  Siviglia  , 
essendo  la  capitale  del  Regno  d'  Andalusia  ,  non  pò- 


•^4 

fsva  essere  riguardata  come  una  città  d'  un  altro  or- 
dine ;  eh'  erano  incaricati  di  stipulare  per  la  sua 
indipendenza  e  distinzione  particoiave  che  credevano 
essere  dovuta  ;  e  fra  le  altre  condizioni  così  erro- 
nee ,  domandavano  che  fossero  adunate  le  Cortes 
per  istabilire  le  leggi  del  Reguo  ,  come  se  ■  Siviglia 
rappresentasse  la  nazione  spagnuola.  io  ho  risposto  a 
tutto  questo  che  ,  nella  situazione  in  cui  trovavasi 
quella  città  ,  doveva  riputarsi  ben  fortunata  che 
&.  M..C  si  degnasse  d'  accordarle  la  sua  protezione 
e  di  risparmiarle  le  sciagure  che  ordinariamente  ri- 
sultano  da  una  ingiusta  resistenza  ;  ma  per  concia 
liare  le  loro  pretensioni  cogl'  interessi  di  V.  M.  ,  ho 
dato  loro  la  qui  unita  dichiarazione,  firmata  di  mia 
piano.  Parve  che  questo  palliativo  gli  abbia  soddi- 
sfatti. Sono  essi  ritornati  in  città  per  farla  conoscere 
al  popolo  di  Siviglia  ,  e  mi  hanno  promesso  di  ri- 
comparire qriesta  mattina  per  informarmi  d«ll'  effetto 
che  avrà  prodotto. 
Ho  V  onore  ec. 

Pivmato  ,  Il  maresciallo  d'  Impero  , 
Duca  di  Belluno. 


Capta,  della  dichiarazione  fatta  ai  parlamene 
$arj  della  città  di  Siviglia  da  S.  E.  il  maresciallo 
Puca  dì  Belluno. 

Il  maresciallo  d'Impero  Duca  di  Belluno,  co- 
mandante in  capo  il  i.°  corpo  dell'  armata  di 
Spagna , 

Dichiara,  giusta  le  intenzioni  di  S.  M.  C,  il  Re 
di  Spagna  e  delle  Indie  ,  che  verrà  pienamente  ac- 
cordata sicurezza  e  protezione  agli  abitanti  ed  alia 
guernigione  di  Siviglia  ;  che  verun  individuo  ,  di 
qualunque  siasi  classe  e  condizione  ,  appartenente 
alla  popolazione  ed  alla  guernigione  di  Siviglia ,. 
non  verrà  mai  molestato  od  inquisito  per  fatti  od 
opinioni  contrarie  agi'  interessi  dì  S.  M.  C.  ,  ante- 
riori a  quest'oggi  ;  che  la  nostra  santa  religione  cat- 
tolica ed  i  suoj  minialri  verranno  specialmente  pro- 
tetti, come  pure  le  chiese  ed  i  conventi  j  che  i  mi- 
litari spagmioli  saranno  liberi  di  continuare  il  loro 
servigio  nelle  truppe  di  S.  M.  C,  o  di  rientrare 
nelle  loro  case  per  vivervi  pacificamente  ,  dopo  aver 
però  deposte  le  loro  armi  ed  essersi  sottomessi  al  Re; 
che  finalmente  la  città  di  Siviglia,  i  suoi  abitanti  e 
la  sua  guernigione  attuale  saranno  trattati ,  giusta  le 
intenzioni  del  Re,  con  tutta  la  dolcezza  e  giustizia 
che  caratterizzano  S.  M.  C. 

Il  maresciallo  Duca  di  Belluno  dichiara  inoltre 
che  qualunque  contribuzione  illegale,  di  qualunque 
siasi  natura,  è  strettamente  proibita  ,  e  che  l'allog- 
gio militare  verrà  stabilito  nei  conventi  o  nelle  ca- 
serme ,  ad  eccezione  degli  officiali  di  tutti  i  gradi , 
i  quali  saranno  alloggiati  nelle  case  particolari,  ove 
saranno  loro  forniti  tutti  gli  oggGtti  loro  dovuti  a 
norma  dell'  ordinanza. 

Dal  quartier  generale  presso  Siviglia  ,  il  ai 
gennajo    iSio. 

Il  maresciallo  d'Impero,  Duca  di 
Belluno. 


A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Nenchdtel  ec. 
Ilo  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.  S.  dell'in 
grosso  delie  truppe  imperiali  in  Siviglia  ,  e  della 
dissoluzione  della  Giunta  insurrezionale.  Le  truppe 
del  i  ."•  corpo  erano  davanti  la  piazza,  e  già  prepa- 
ra va  nsj  a  prenderla  <i'  assalto  ,  allorché  il  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Belluno  ricevette  parecchi  parlamene 
taij  i  quali  vennero  ad  annunziare  la  sommissione 
degli  abitami  ,  ni  a  a  condizioni  che  non  si  poterono 
ammettere.  Sapev.-si  che  non  er.-mvi  che  poche  truppe 
in  Siviglia  ,  e  la  plebee  ,  eh*  era  armata  ,  non  po- 
neva bastare  alla  difesa  de'  trinceramenti.  Ih  queste 
circostanze  ,  il  s;'g.'  maresciallo  Duca  di  Belluno  già- 
0&%   $   ;;ropp3Ì'c    di   riiactterc    ai    pariamqntarj    una., 


dichiarazione  in  iscritto  ,  di  cui  ho  Y  onore  di  spedir 
copia  a  V.  A.  ,  ed  a  cui  trovasi   pur  unita  copia  del 

j  rapporto     eh'  è    stato    fatto     al    Re  a  tale    riguardo. 

J  Questa  dichiarazione  bastò  ;  il  popolo  calmossi  ;  jeri 
a     io    ore    del    mattino  ,    furono    consegnate  le  porte 

j  delia  citta  ,  e  a  5  ore  dopo  mezzodì  S.  M.  C.  fece 
il  suo  ingresso  fra  le  acclamazioni  della  pluralità 
degli  abitanti. 

Si  sono  trovati  nella  piazza  265  pezzi  d'  arti- 
glieria ,  fra  cui  i4°  i"  batteria  ,  munizioni  ,  armi  ^ 
magazzini  e  provviste.  Si  sta  in  questo  momento 
stendendo  1'  inventario  di  tutti  questi  oggetti  ,  e  se 
ne  farà  il  rapporto.  Pare  che  già  da  i5  giorni  gli 
individui  della  Giunta  ed  i  loro  partigiani  si  prepa- 
rassero ad  un  simile  avvenimento  ,  e  che  avessero 
fatto  trasportar  molte  cose  a  Cadice  ;  essi  hanno 
pur  venduto  agi'  Inglesi  tutto  ciò  che  poteva  lor 
procurare  denaro  contante.  Finalmente  negli  ultimi 
giorni  ,  il  popolo  ha  saccheggiato  una  parte  de'  ma- 
gazzini :  sperasi  però  di  ritrovare  a  S.  Lucar  ,  ove 
il  Duca  di  Belluno  dee  spedire  un  distpecamento  ,. 
vai]  effetti  preziosi  e  cannoni  che  probabilmente 
non  avranno  avuto  tempo  d'  uscire  dal   Guadalquivir. 

I  trinceramenti  che  gì'  insorgenti  hanno  innal- 
zati intorno  a  Siviglia,  sono  immensi  :  vi  abbisognereb- 
bero 6oin.  uomini  per  difenderli  ,  il  che  prova  la 
loro  nullità.  Il  maggior  numero  degli  abitanti  è  qui 
rimasto  >  e  la  più  parte  di  quelli  eh'  erano  partiti  p 
rientra  in  folla.  Non  vi  saranno  che  alcune  famiglie 
le  quali  hanno  distintamente  figurato  nella  rivolu- 
zione ,  che  probabilmente  non  ricompariranno. 

La  Giunta  si  è  disciolta;  l'ultimo  suo  atto  è 
stato  quello  di  destituir  varj  generali  ,  ed'  indicarne 
altri  che  già  da  lungo  tempo  erano  caduti  in  di- 
sgrazia. Blaak  è  in  quest'  ultimo  caso;  egli  doveva 
rimpiazzare  Ànizaga,  ma  questi  non  aveva  già  più 
truppe;  Castànnos  si  è  abboccato  col  Duca  del  Par- 
erne ;  non  si  sa  bene  che  ne  sia  avvenuto  ;  Cuesta 
ha  sprezzato  le  ultime  grida  della  Giunta  ;  La  Ro- 
mana è  andato  a  raggiungere  le  truppe  eh'  erano) 
sotto  i  suoi  ordini  ,  diceudo  che  andava  a  provve- 
dere al  mezzo  di  trarci  di  briga  ;  Tilly  fugge  a  Fi- 
ladelfia ,  seco  asportando  t«  milioni  ;  Allamira  ed  il 
vescovo  di  Laodicea  sono  6tati  arrestali  dal  popolo  a 
Xeres,  e  sono  ancora  in  prigione.  Gli  altri  membri 
delia  Giunta  si  sono  dati  alla  fuga,  pensando  cia- 
scuno a  se  stesso;  alcuni  hanno  già  testificato  il  loro 
pentimento  al  Ro  ,  ed  annunziano  che  altri  seguiran* 
no  il  loro  esempio.  Finalmente  non  esistono  altre 
tracce  di  questo  governò  insurrezionale  ,  che  le  ri- 
membranze de'  mali  eh'  egli  ha  fatti. 

I  corpi  d'  insorgenti  si  disciolgono  ,  e  gì'  indi- 
vidui che  ne  facevano  parte  rientrano  alìe  loro  case. 
Il  timore  d'  essere  trattati  quai  prigionieri  di  guerra, 
impedisce  loro  di  domandare  di  prender  servizio. 
Questo  motivo  ha  fatto  sì  che  anche  molti  prigio— 
tiieri  eli'  eransi  già  fatti  7  sono  fuggiti.  Un  corpo  di 
5m,  uomini,  clic  veniva  dall'armata  di  Castiglia  per 
proteggere  Siviglia  ,  essendosi  trovato  prevenuto  ,  si 
è  intieramente  sbandate  lungi  da  qui  sei  leghe  ,  e 
ciascuno  ha  preso   la  sua  direzione. 

Già  a  quest'  ora  sono  stali  liberati  molli  pri- 
gionieri francesi  ;  sperasi  che  se  ne  salveranno  mol- 
tissimi altri.  Fra   essi   trovatisi   alcuni   marinai. 

In  circostanze  così  favorevoli  ,  S.  M.  C.  ha 
pensato  essere  urgente  il  trar  profitto  dai  vantaggi 
ottenuti  dalle  armate  di  S.  M.  ì'  Imperatore  e  Re.  la 
conseguenza  il  sig,  maresciallo  Duca  di  Belluno  ha 
ricevuto  ordine  di  di  i  igei  si  co!  i ,°  corpo  d'  armata 
sopra  Cadice.  Egli  s'  impadronirà  primieramente, 
di  Fneho  Santa  Maria,  Fuertq  Real ,  e  del|ia  Ca— 
raca  ,  ove  sono  i  porti  militari,  i  porti  mercantili  y 
arsenale,   e    gli    stabilimenti    di   Marina.    Egli    procu— 

|  rerà  pure  d' impadronirsi  dell'Isola  di  Leone,  ed 
impedirà   che  a   Cadice  si   possa    far    acqua    in     terra 

>  ferma.  Egli  farà    occupare    S     Lucar,    Rota  ,    XereSj. 

:  Arcos ,  Medina  Sidouia;    donde    spedirà  truppe   £,a% 


JJJI 


a  Ronda  per  intercettare  la  strada  dì    Gibilterra.  Di-     sia  smarrito  ,  e   tamesì  che  non  sia  stato  assassinato 


cesi  che  gl'Inglesi   abbiano    un   corpo    cji    truppe    a 
S.  Hocco. 

Si  spera  che  la  città  di  Cadice  si  sottometterà; 
Venegas  è  quegli  che  vi  comanda  ;  pochi  giorni  sono 
ha  ricusato  che  gì'  Inglesi  vi  sbarcassero  4ni«  uomini, 
come  ne  avevano  il  progetto.  La  squadra  francese  e 
spaglinola  che  trovasi  nel  porto  ,  è  composta  di  32 
vascelli.  GÌ'  Inglesi  uè  hanno  5  nella  baja  ,  e  molti 
legui  da  trasporto. 

I  rapporti  del  generale  Sebastiani  non  sono  per 
anco  arrivati  ecc.  ecc. 

Firmato  ,  il  maresciallo  Dica  di  Dalmazia. 

Siviglia,  il    2   febbrajo    i8to. 


almeno  uon  fu  esso  veduto  passar  da    Cordova  ,    ove 
ho    fatto     chiuder    notizie    sulla    sua    persona.  Dopo 
questo  rapporto  ,  ho  avuto   l'  onore    d'  inviare    a     V. 
A.  S,  alcuni  dettagli  sull'  ingresso  delle    truppe    im- 
periali    in     Granata  ,    e    sull'  intiera    sommissione  di 
quella  provincia.  Il  general  Sebastiani  che    ha    otte- 
nuto luminosi  successi  ,  sarà  oggi  a  Malaga.    Egli    fa 
occupare    Antequera    e    Guadix  j    e    deve  comunicare 
dalla    parte    di    Uouda    e    Morbella    col    i.°   corpo.  Il 
castello     dell'  Alhamhra  ,     a     Granata  ,     è     messo     ia 
istato  di  difesa   e  provveduto.    Mille    e    duecento  uo- 
mini    di     guernigione     assicurando     la    tranquillità   di 
quella  popolosa    città. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Belluno  ha  informato 
che  oggi  le  truppe  del  i ,°  corpo  occuperebbero  S. 
Lucarelli  Barrameda  ,  Rota,  Puerto  di  Santa  Maria, 
Puerto  Real  ,   e   Chiclana  ;  gli   ultimi  sili   davanti  Ca- 


A.  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchdtel  ecc. 

Il  rapporto  del  generale  Sebastiani  eh'  io  aspet- 
tava, è  finalmente  arrivato^  qui   uuita  aliene   rimetto 

copia,  ella  vi  troverà  dettagli  interessantiss.mi  sull'  j  dice  >  com.e  Pu,c  Medina  Sidonia.  Da  questa  posi- 
ingresso  delle  truppe  imperiali  in  Granata  e  sul  gè-  j  ZJ°™  >  ja  città  di  Cadice  verrà  Jatieramen te  bloccata 
serale  abbandono  delle  truppe  degl'insorgenti.  Il  ge- 
nerale Sebastiani  ha  perfettamente  adempiute  te  istru- 
zioni che  gli  sono  state  date  ,  e  giusta  gli  ultimi 
ordini  eli'  egli  ha  ricevuti  ,  sarà  oggi  cnaato  in  Ma- 
laga, ed  i  suoi  esploratori  saranno  verso  Guadix  , 
sulla  strada  di  Murcia,  come  pure  ad  Antequera  , 
doude  comunicherà,  dalla  parte  di  Ronda,  cui  i." 
corpo. 

Scrìvo   al    general    Sebastiani     di     consertare    il  J 
battaglione    spaguuolo    che    si    è     sottomesso ,    e!     ha  ; 
prestato  giuramento  di  fedeltà  all'Imperatore,    d'im-i 
piegarlo   nel  servizio,   e     d'  aumentare     questo     batta-  ; 
gìioue   con   tutti  gli  Svizzeri  e  forestieri   6he    lo    lag— 
giungeranno.  È  probabile  che  avvicinandosi    a    Mala- 
ga    ed     a  Murcia,  ne  riceverà  un     gran    numero,     e 
cne    nello    stesso    tempo    libererà    molli     prigionieri 
francesi,  e  fors'ancò    lo    stesso  generale    Franceschi, 
com'egli  fa  sperare. 

Tutta  i'  artiglieria  e  le  munizioni  prese  dal  ce- 
nerai Sebastiani  fra  Audujar  e  Granala  saranno  ri- 
condotte sulla  linea  di  comunicazione. 


dalla  parte  di  terra  ;  saremo  padroni  del  porto  mei— 
I  cantile  ,  del  porto  militare  e  di  tutti  gli  slabili— 
{  menti  della  marina.  Si  hanno  delle  speranze  sopra 
;  Cadice  ;  non  si  hanno  però  ancora  precise  informa— 
j  zicni  sulla  condotta  che  terranno  gii  abitanti  di 
;  quella  città.  Il  Duca  d'  Albuquerque  ,  il  «piale  uveva 
i  raccozzati  18  in  2.0 ra,  uomini  davanti  Siviglia,  non 
j  ne  aveva  più  di  <|">00  di  fanteria  e  ioeo  di  cavai— 
i  Ic-ra  quando  è  passato  da  Xeres  ,  dirigendosi  sopra 
',  '.'.dice;  il  rimanente  lo  aveva  abbandonato.  Gii  ahi? 
|  tanti  di  Xeres  hanno  voluto  mettersi  in  difesa  contro) 
;   questa   banda. 

Ilo   l'  onore   ec. 

Il    Maresciallo  Duca  di  Dalmazia» 

Siviglia  ,  il    5    febbrajo    1810. 


Nola  del  ministro  delle  relazioni  estere  al  sig* 
barone  di  Ho  eli ,  ministro  degli  affari  esteri  d'  Olanda* 

lì  sottoscritto  ministro  delle  relazioni  estere  di 
Francia   è   incaricato    di    far   conoscere  a   S.  E.   il 


condotte  sulla  linea  di  comunicazione.  ì  K^u?f  %  '"caricato   di   tar  conoscere  a  5.  L.  il    sig. 

Il  general  Sebastiani  t\v;z  occupar  Malaga,  An-  I  baroue  ;]ì  Uoe!l  i  R»™!r°  degli  affari  esteri  d'  Olanda  , 
tequera,  Milril  e  Guadix,  onde  consertar  così  tutto  !  Je  detc'-minaziom  a  cui  1  attuale  situazione  dell*  Eu- 
il  Kegue  di   Granita  elio   in   oggi  sembra  ioticramen-  !  ™R?  oI>b!;&a   '"'   T   L   Ss   (lius,e  determinazioni  sono 


te  sottomesso,  preparar  la  sommissione  di  quello  di 
Murcia  ,  e  favorir  la  spedizione  di  Cadice.  Può  darsi 
però  che  il  Re  trovisi  nel  caso  di  ritirare  al  guncrai 
Sebastiani  il  12."  reggimento  di  fauteria  leggiere  che 
gli  era  stato  spedito  di   rinforzo. 

Il  1.  corpo  d'  armata  eseguisce  il  suo  movi- 
mento sopra  Cadice  ;  domani  sarà  a  Keres  delia 
r  ronferà  e  ad  Arcos.  La  sua  colonna  di  destra  potrà 
qwindi  arrivare  a  S.  Lucar,  ove  si  presume  di  far 
considerabili  prede  provenienti  du  qua uto  fu  asporta- 
to da  Siviglia. 

Il  Duca  di  Treviso  si  porrà  domani  in  marcia 
per  Badajoz  ;  e  non  lascerà  a  Siviglia  che  una  bri- 
gata ,  in  vece  d'  uaa  divisione,  come  annunziai   nel 


tali  da  contrariare  il  voto  degli  Olandesi  ,  T  Impe- 
ratore no  ha,  senza  dubbio  ,  rammarico,  e  non  le 
prende  se  non  cuti  rincrescimento  ;  ma  l'inesorabile 
destino  che  presiede  alle  cose  del  mondo  ,  e  che 
vuole  che  gii  uomini  seguano  la  foiza  degli  avveni- 
menti j  obbliga  S.  M.  a  seguire  costantemente  le 
misure  di  cui  le  è  dimostrala  la  necessità  ,  senza 
lasciarsi  rimovere   da    considerazioni   secondarie. 

S.  M.  I.  ,  collocando  uno  de*  suoi  fratelli  sul 
trono  d'  Olanda  ,  non  aveva  preveduto  che  T  Inghil- 
j  terra  oserebbe  proclamare  apertamente  il  principio 
d'  una  guena  perpetua,  e  che,  per  sostenerlo,  adot- 
terebbe per  base  della  sua  legislazione  i  mostruosi 
principj    che  hanno    dettato  i  suoi  ordini    del    Consi— 


mio  ultimo  rapporto:  sulla  Guatila**  raggiungerà   il      Blio.d.el  «ovembie    1807.    Fino    allora    il    suo    diritto 


corpo,  e  gli  darà   de^li   ordini. 

Si  sono  dati  gli  ordini  opportuni  perchè  in  tutti 
1  porti  i  bastimenti  inglesi  od  americani,  non  che 
le  mercauzic  inglesi,  vengano  confiscati:  Si  sta  fa- 
cendo la  verificazione  di  quanto  potevasi  trovare  a 
Siviglia. 

Dal  modo  eoa  cui  si  portaoo  gli  abitanti  dell' 
Andalusia  ,  si  potrebbe  considerar  ia  guerra  come 
quasi  finita. 

Ho  1'  onore  ec. 

Siviglia,  il  3  febbrajo    i3<o. 

Il  maresciallo    ù:<:\   di   Dalmazia. 

Abbiamo  liberati  a  Siviglia  i  colonnelli  svizzeri 
di  Parcuff  e  di  Reding  eh'  e  rane  prigionieri  di  guer- 
ra. Verranno  essi  mandati  al  generale    Sebastiani. 


A  S.  A.  S.  il  Principe  di  NeuoJidtel  ce. 

Ho  l'onore  d'indirizzare  a  V.  A.  S.  un  du- 
plicato del  mio  rapporto  del  2  corrente  sull'  ingresso 
delle  truppe  imperiali  in  Siviglia,  il  sig.  Curmiliion, 
gìPO&lUagiione  ,   che  u'  era,  apportatore  ,  p?.re    che 


marittimo  era  senza  dubbio  combattuto  dalla  Francia 
e  rigettato  dai  neutri  ;  ma  finalmente  esso  non  esclu- 
deva ogni  navigazione  ,  e  lasciava  ancora  una  sona 
d'  indipendenza  alle  nazioni  marittime.  Eranvi  pochi 
inconvenienti  per  la  causa  connine  nel  commercio 
che  l'Olanda  far  potesse  coli' Inghilterra ,  .  ia  per 
T  intermedio  de'  neutri  ,  sia  col  usar  della  loro  ban- 
diera. Marsiglia  ,  Bordò  ,  Anversa  godevano  lo  stesso 
vantaggio.  L'  Inghilterra  aveva  ancora  ad  usar  dei 
riguardi  cogli  Americani  ,  coi  Russi  ,  coi  Prussiani  , 
cogli  Svedesi  e  coi  Danesi  ,  e  cjucste  nazioni  formft- 
vauo  una  specie  di  vincolo  fra  le  potenze  separate 
à  ti  mari.  La  quarta  coalizione  ha  distrutto  quest© 
stato  di  cose  ;  I'  Inghilterra  ,  pervenuta  a  riunire 
contro  la  Francia  la  Russia,  la  Prussia  e  la  Svezia, 
non  si  è  più  veduta  obbligata  a  tenti  riguardi:  allora 
abusando  e  delle  parole  e  delle  cose  ,  ila  messo  ia 
campo  la  pretensione  di  far  tacere  e  scomparire  tutti 
i  diritti  dei  neutrali  davanti  un  semplice  decrei©  di 
blocco.  L'Imperatore  è  stalo  costretto  ad  usar  del 
diritto  di  rappresaglia  ,  ed  al  suo  ingresso  in  Berli- 
no ?  ha  risposto  al  blocco  della  Francia  colla  dichia.^ 
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razione  del  blocco  delle  Isole  Britanniche.  I  neutrali , 
e  so pi attuilo  gli  Americani  domandarono  spiegazioni 
sopra  questa  misura.  Fu  loro  risposto  che,  quantun- 
que    I'  assurdo    sistema  di     bloccare  uno  Stato    tutto 
intiero  fosse  una  intollerabile    usurpazione  ,    1*  Impe- 
ratore   si  limiterebbe    ad  impedir    sul    Continente    il 
commercio  degl'  Inglesi  ;  che  la  bandiera  neutra  sa- 
rebbe rispettata  in  mare  ;  che  i    suoi    bastimenti    da 
guerra   ed   i  suoi  corsari   noti   turberebbero  la   naviga- 
zione de'  neutri ,  non  dovendo  il  decreto  aver  esecu- 
zione che  sul   Continente.  Ma  questa  medesima  esecu- 
zione che  obbligava  a  chiudere  i  porti  dell'  Olanda  al 
commercio  inglese,  intaccava  gl'interessi  mercantili  del 
popolo  olandese,  e  contrariava  le  sue  antiche  abitudini. 
Fu  questa  la  prima  sorgente  dell'opposizione  segreta 
che  cominciò  ad   esistere  tra  la  Francia  e  gli   Olan- 
desi.   Da    quell'  epoca   S.    M.    I.    travide  con  dolore 
che    il    Re    d'  Olanda    si    troverebbe  posto  fra  i  suoi 
primi    e    più    imperscrittibili    doveri  ,    i    suoi  doveri 
verso     il     trono     imperiale  ,    e   l'  opinione  mercantile 
ideila   nazione  olandese.  Tuttavia  S.  M.  1.  si  armò  di 
pazienza  e  chiuse  gli  occhi  ,  aspettando    dalla   beni- 
gnità   degli     avvenimenti    un    incidente    che  trar  po- 
tesse suo  fratello   dalla  dolorosa  alternativa  in  cui    lo 
metteva    questa    posizione.    Frattanto    ebbe    luogo    la 
pace    di    Tilsit.    L'  Imperafor    di     Russia  ,    provocato 
dagli    oltraggi    che    V  Inghilterra    aveva   fatti   alla  sua 
bandiera  mentr'   egli  combatteva  per  essa,  ed   irritato 
dall'  orribile    attentato    di    Copenaghen  ,    fece     causa 
jornunt»    colla    Francia.   La  Francia  sperò  allora  che 
ì    Inghilterra   riconoscerebbe  per  l'avvenire  l'inutilità 
d    uria  lotta  più  lunga  ,    e    che  presterebbe  orecchio 
a   parole  d'   accomodamento;    ma    c-uesse  speranze  si 
dileguarono     ben     tosto.     Nello  stesso   tempo    eh'  esse 
dileguavano  ,    1*  Inghilterra  ,    come    se    la  spedizione 
di     Copenaghen    le    aveàse    tolto     ogni    pudore,    ed 
avesse  rotti  tutti  i  freni  ,    svelava   i    suoi   progetti  ,  e 
pubblicava  i  suoi  ordini  del   Consiglio  del  novembre 
iÙoj  ,    atto    tirannico    ed    arbitrario    che    ha  mossa 
1    Europa  ad  indegnazione.    Con    questo   atto  ,  V  In- 
ghilterra regolava   ciò  che  trasportar  potrebbero  i   ba- 
stimenti  delle  nazioni  estere,  imponeva  lor  l'obbligo 
di  dar  fondo  ne*  suoi  porti  ,  pria  di  recarsi  alla  loro 
destinazione,   e  gli  assoggettava  a  pagar  loro  un'im- 
posta.  Per  tal  guisa  elja  rendevasi  padrona  della  na- 
vigazione   universale  ,    non     riconosceva    più   nessuna 
nazione,  marittima  come  ^dipendente  ,    rendeva  tutti 
i  popoli  suo,   tributar],  gli   assoggettava  alle  sue  leg- 
gi ,    non    permetteva    loro    di    commerciare    che  per 
suo    profitto       fondava    i    suoi    redditi     sull'  industria 
uel  e    nazioni    e    sui    prodotti    del    loro    territorio  ,   e 
dichiarava*!   fa  «ovrana  deil>  Oceano  ,    di    cui   dispo- 
neva   netta    guisa    che    ciascun    governo    dispone    dei 
fiumi   che  scorrono  dell'interno  de' su  u  Stati.  All'as- 
petto    di     questa     legislazione    che    altro    noa  era  se 
non    la    proclamazione    della    sovranità    universale  ,   e 
die  stendeva  sopra  tutto  il  globo   la  giurisdizione    del 
Parlamento  britannico,  1'  Imperatore   comprese  ch'era 
obbligato  a  prendere   un   panilo    estremo  ,  e   che  bi- 
sognava impiegar   tuffo  piuttosto  che  lasciar    il   mon- 
do piegarsi  sotto  il   gi.go     che     gli     veniva    imposto, 
fcgli   lece  il  suo  decreto  di   Milano    che    dichiara    di- 
snazionahzzati  i  bastimenti  che  hanno   pagato    il    (ri- 
lute   imposto     dall'  Inghilterra.    Gli    Americani,    mi- 
•iiacc.ari   di    trovarsi  di   nuovo  sottomessi   al  giogo  dell' 
Inghilterra,  e     di    perdere    la    loro     indipendenza     sì 
gloriosamente  acquistata  ,  misero  un  embargo  generale 
su  lumi    loro    bastimenti,    e     rìnunziarouo    ad    ogni 
navigazione   e  commercio,  sagrificando   così   l'interes- 
se  del   momento     a    ciò    eh' è     l'interesse    di    tutti    i» 
tempi,  la  conservazione    della  loro     indipendenza.     Il 
successo  di  queste  grandi    misure    dipendeva    soprat- 
tutto  dalla  loro  esecuzione  in   Olanda.    L'Olanda    al 
contrario  vi   mise   un  ostacolo;   essa  Ha    continualo    a 
f'"c   ll   commercio    coli'  Inghilterra       Putte    le     rimo- 
stranze della  Francia  su  questo  proposilo    sono    stale 
ImjhH.  S.  M.   I.  è  stata  obbligata  a  ricorrere    a     mi- 
sure di  rigore  che  attestavano  il  suo  malcontento.  Due 
volte  le  dogane  francesi  sono    state    chiuse    al    com- 
mercio dell'Olanda;  e  lo  sono  pure    in    questo   mo- 
mento,  m  guisa  che  l'Olanda    non    ha    più    veruna 
comunicazione  legale  coi  popoli    del    Continente  ;    e 
J   Imperatore  e  risoluto  di   non  riaprir  queste  barriere 
fncfcj  le  circostanze  non  si  saranno  cambiate  ;    infatti 
aaiekbe  un  aprirle  al  co... 


olandese  ,   lungi    dall'  imitare    il    patriotisrno    deal! 
Americani .  non  sembrò  guidata  in  ;u,tte  queste     cir- 
costanze che  da  miseri  interessi  mercantili.    Altronde 
l'Imperatole  vede  l'Olanda  senza  mezzi    di    guana 
e  quasi  senza  risorsa  per  la  sua  propria  difesa  •    eli  ' 
e  senza  manna;  i   16  vascelli    ch'ella     doveva' som- 
ministrare, sono  stati  disarmati  ;  ella  è  senza  energia. 
All'  epoca  dell'  ultima  spedizione  degl'  Inglesi     V  iml 
portante  piazza  di  Neere ,  che  non    era    né    approv- 
vigionata ,  uè  armata,  non  ha  opposto    alcuna    resi- 
stenza;  e  l'importante  posto  di  Batz,/da  cui  poteva 
dipendere  il  successo  di    tanti    aweniinenti ,    è    stato 
abbandonato  sei  ore  prima  dell'  arrivo)  degli  esplora- 
tori del  nemico.  Senz'armata,  senza  dogane,  si  po- 
trebbe dir  quasi  senz'  amici  e  senz'  alleati  ,  gli  Olan- 
desi sono  una  riunione  di  commercianti,  unicamente 
animati  dall'  interesse  del  loro  commercio  ,   e  forma- 
mano  una  ricca,  utile  e  rispettabile  compagnia,    ma 
non   una  nazione.  S.  M.  I.  desidera  la  pace  coli' In- 
gioi terra.  Ella  ha  fatto  a  Tilsit  de'passi    per    consel 
guirla;   ma  furono  senza  risultato;    quelli    che    aveva 
concertali  ad  Erfurt  col  suo    alleato    1?  Imperato.-    di 
Russia  ,  non  hanno  avuto  maggior  successo;  la  guer- 
ra sarà  dunque  lunga  ,  poiché  tutti    i     mezzi    tentati 
per  giugnere  alla  pace  ,  sono    stati    vani.    La    stessa 
proposizione  di   mandar  de'  commissarj  a  Morlaix  per 
trattarvi  il  cambio  de'piigionieri ,  benché  provocata  dall' 
Inghilterra,  è    rimasta  senza  effetto  ,  allorché  si    temè 
condur  potesse  ad  una  riconciliazione.    L'  Inghilterra, 
arrogandosi     co' suoi  ordini    àel    novembre     i80n     la 
sovranità  universale,  e  adottando    il    principio    d''  una 
guerra  perpetua  ,  ha  tutto  calpestato  e  renduto  legit- 
timi tutti  i  mezzi   di  rispingere  le  sue  pretensioni.  Se 
dunque  il   cambiamento  che  ha  avuto  luogo    ultima- 
mente nel   ministero  inglese,  non  ne  produce  alcuno 
ne   pniicip|   dell'Inghilterra,  il  che  verrà  facilmente 
provato  dai  discoli  che  si  terranno  al  nuovo    parla- 
mento ,  e  s-  ella  continua  a    proclamare  il    principio 
della  guerra    perpetua    e  della    sovranità    universale 
conservando  i  suoi  ordini    del  Consiglio  ,    in    questo 
caso  il  sottoscritto  è  incaricato  di  dichiarare    al    mi- 
nistero ed   alla    nazione    olandese    <;he  la    situazione 
attuale  dell'Olanda  è  incompatibile  colle  circostanze 
in  cui  i  nu©vi  principi  adottati  dall' Inghilterra  hanno 
messo    gli  affari    dell'  Impero    e  del    Continente  -    ia 
conseguenza  S.  M.  I.  si  propone  : 

t.°  Di  richiamare  presso  di    se    il    Principe  del 
suo  sangue  eh'  ella  ha  collocato  sul  trono  d'Olanda 
Il  primo  dovere  d*  un  Principe  francese,  messo  nella 
linea  dell'eredità  del  trono  imperiale,  è  verso  que- 
sto trono.  Tutti  gli  altri  doveri,  quando  sono  in  op» 
posizione  con  questo,    debbono    tacere;  i  primi  do- 
veri d'  ogni    Francese ,    in    qualunque    circostanza    le» 
abbia  collocato  il  destino,  sono  verso    la  sua  patria. 
2."  Di   far  occupare  tutte  le  vie  di  smercio  dell*' 
Olanda  e   tutti  i    suoi    porti    dalle    truppe   francesi 
come  lo  furono  dopo  la  conquista  fatta    dalla  Frani 
eia  nel   179^   fino  al   momento    che    S.  M.    I.    sperò 
di  conciliar  tutto  coli'  innalzar  il   trono  d'  Olanda.    ' 
3.°  D'  impiegare  tutti  i  mezzi  ,    e    senza    essere 
trattenuta   da  veruna  considerazione  ,  per  far  rientrar 
1   Olanda  nel  sistema  del  Continente  ,    e  per  toglier 
definitivamente  i  suoi  porti  e  le  sue  coste  all'ammi- 
nistrazione   che    ha    rendati    i    porti    dell'  Olanda' ì 
principali     emporj  ,     e    la    più    parte    de' negozianti 
olandesi,  1  fautori  e  gli  agenti  del    commercio    dell' 
Inghilterra. 

Parigi,   24  geouajo    1810. 

Vii-muco  ,  Duca  di  Cadore. 
1,  ,  .  (  Moniieur.  ) 

—  Un  altra  Nota  del  Duca  di  Cadore  diretta  al 
ministro  plenipotenziario  degli  Stati  Uniti  ,  contieue 
in  sostanza  quanto  segue  : 

«  Se  il  ministro  d'America  può  assumersi  l'im- 
pegno che  i  basamenti  americani  non  si  sottomet- 
teranno ai  decreti  del  consiglio  d'Inghilterra  del  no. 
vernare  1807  ,  né  a  vermi  decreto  di  blocco,  a  meno 
che  questo  blocco  non  sia  reale  ,  il  ministro  delle 
relazioni  estere  di  Francia  è  autorizzato  a  conchiu- 
dere qualunque  specie  di  convenzione  tendente  a 
rinnovare  il  trulla!*  di  commerci*  coli'  America  ,  e 
nella  quale  m  stabiliranno  tutte  le  misure  atte  a 
consolidare  il  commercio  e  la  prosperila  djgli  Ame- 
ricani.    (  l'ard.^o    <•  ono scure.  // 
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NOTIZIE    ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Posen  1  Febbrajo. 

Uff  ordine  del  giorno,  datato  dal  quartier  ge- 
nerale di  Varsavia  il  -j.ì  gennajo ,  ordina  a  tutte  le 
autorità  civili  e  militari  d'  impiegare  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  poter  loro  per  iscoprìre  e  consegnare  al 
più  vicino  comandante  di  piazza,  i  due  disertori 
russi  Gabriele  Tyszomirow  ed  Iwan  Wasiliew.  Essi 
dovevano  essere  trasportati  in  Russia,  ed  il  governo 
francese  avea  raccomandata  la  massima  sorveglianza 
a  loro  riguardo  ;  ma  riuscì  loro  di  fuggire  il  1 7  da 
Scmpolno.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Varsavia  5  Febòrajo. 
Giusta  le  lettere  che  abbiamo  ricevute  da  Dre- 
sda ,  5.  M.  il  Re  di  Sassonia,  nostro  sovrano,  si 
recherà  a  Varsavia  ,  passando  per  Cracovia.  Parlasi 
della  convocazione  di  una  Dieta  straordinaria  a  cui 
assisteranno  i  deputati  delle  province  nuovamente 
acquistate. 

Il  corpo  d'  armata  russa  eh'  era  in  Galizia,  sotto 
gli  ordini  del  generale  Dolgoroucki ,  si  è  recalo  in 
Moldavia.  Altre  truppe  russe  hanno  presa  la  mede- 
sima strada.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  4  Febòrajo . 
Il  nostro  nuovo  Prìncipe    reale  ,    figlio    adottivo 
del  Re  ,  si  concilia    l   affezione    generale  ,    coli'  affa- 
bilità delle  sue  maniere  ,  e  colle   doti  del  suo  spirito. 
Egli    è    un    Principe    assai     dotto    ed  eloquente;    è 
d'  uua  statura  piccolissima  ,  non  essendo  alto    più  di 
4  piedi ,  ma  è  molto  ben  fatto.   (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   3   Feòòrajo. 
Il  coutratto  1  elativo  ad  un   prestito  per  la  Prus- 
sia, destinato    al    pagamento    della    contribuzione    di 
guerra,  era  stato  conchiuso  ad  Amsterdam,   nel  mar- 
zo del    1809;  ma,  giusta  le    leggi  olandesi,   l'aper- 
tura di   questo  prestito  dipendeva  dall'  assenso  del  Re 
d'  Olanda  ,  e  fu  rimessa    air  epoca  in  cui  fosse  ter- 
minalo  il   prestito  di  Stato,  apertosi  pei  lavori  àtraor- 
dinarj   delie    dighe     e    delle    chiuse.    S.    M.    il  Re  di 
Prussia  dovette  alla    benevola    mediazione    di    S.    M. 
V  Imperatore  de'  Francesi  ,  ed  alta   generosa  amicizia 


elei  Re  d'  Olanda  ,  la  facoltà  d'  aver  potuto  aprire 
attualmente  questo  prestito  ,  ad  onta  delle  circo- 
stanze che  rendono  ancora  necessaij  gì' imprestiti  alle 
iinanzs  dell'  Olanda  stessa.  (  Idem.  ) 
Altra  del  io. 
La  gazzetta  di  Breslavia  dice  che  vi  è  stata  l'u 
gennajo  vicino  a  Bessarabbia ,  fra  i  Russi  ed  i  Tur- 
chi ,  una  grande  battaglia  che  durò  tre  giorni,  ed 
in  seguito  alla  quale  il  Piincipe  Bagration  si  è  im- 
padronito di  Silistria.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  5  Febbrajo. 
Si  assicura  che    iom.  uomini  della  nostra  arma- 
ta debbano  restare  sul  piede  di  guerra. 

È  di  qui  passato  un  corriere  rus«o,  prov«BÌent& 
da  Adrianopoli  dov'  è  il  quartier  generale  del  gran- 
visir.  (  Idem.  ) 

GERMANIA 
Francfort   1 7   Febòrajo. 
Si  va  rinnovando    e    par     che    acquisti    fede    1* 
voce  che  il  Principe  Reale    di    Baviera    debba    rise- 
dere  a  Salisburgo. 

Pare  che  il  Re  Gustavo  Adolfo  e  la  sua  fami-* 
glia  occuperanno  il  castello  dell' ex-vescovo  di  Co* 
stanza,  a  Merspurgo.  Questo  castello,  posto  nella  più 
bella  situazione  ,  gode  d*  un'  eslesa  vista  sul  lago  di 
Costanza.  Il  granduca  di  Raden  ha  ceduto  questo 
castello  al  Re,  sulla  domanda  fattagliene  dalla  Re- 
gina sua  nuora,  la  quale  cinque  o  sei  anni  sono, 
fece  un  lungo  soggiorno  suite  rive  di  questo  Iago 
pittoresco.  (  Jour.  de   V  Emp.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  8  Febbrajo. 

Essendo  siati  promessi  de'  premj  a  quelli  che 
consegneranno  pei  primi  la  loro  argenteria,  è  mira- 
bile la  premura  che  si  danno  gli  abitanti  di  por- 
tarla alla  zecca  o  agli  uffici  5  molti  proprietarj  sono 
stali  costretti  a  presentarsi  tre  giorni  di  seguilo  pu- 
ma di  poter  depovvi   i  loro  effetti  d'  argento. 

Quelli  che  hauno  venduto  a  vii  prezzo  i  biglietti 
di  banca  che  possedevano,  se  ne  pentono  presen- 
temente, poiché  in  generale  si  crede  ch'essi  noe. 
tarderanno  molto  ad  alzar  di  prezzo,  e  singolar- 
mente dnchè  si  spera  di  veder  il  trattato  di  Vienua 
consolidarsi  vie  maggiormente  nelle  attuali  circo*- 
stanze.  (  Idem.  ) 


358 

V 


REGNO  DI  BAVIERA 
Ulonaco  i4  Fébbrapk, 


ben  anco  ne*  paesi  che  sono    sotto   la  sua  influenza 
Ne'  porli  d'  Olanda  ,  di  Spagna,  d'  Italia ,  di  Napo- 


Credesi  che  il  soggiorno  del  nostro  Re  a  Parigi  j  li  ,  sono  state  prese  le  navi    americane,    perchè    gli 
verrà  prolungato  sino  alla    fine    del    mese    prossimo.  I  Americani    avevano   presi   i   bastimenti   francesi.    Gli 


(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  32  Febbraja. 
S.  M.    F  Imperatore    si    è    recato   jeri    a    Rarcw 
bouillet.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Credesi  che  S.  M.  non  ritornerà  da  Rambouil- 
let  che  sabbato  sera. 

Il    sig.    Grange  ,    primo    ajutante    di    campo    di 

S.  A.  S.  il    Piincipe     di  Neuchàtel  ,  è     partito    jeri 
por  Vienna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi ,  ministro  delle 
relazioni  estere  del  Regno  d'Italia  ,  darà  fra 
pochi  giorni  uaa  seconda  festa  da  ballo  con  ma- 
schera. (  Idem.  ) 


Nota,  del  ministro  delle  relazioni  estere  al  zig. 
Armstrong  ,  ministro  plenipotenziaria  degli  S,lati 
Uniti.  [  V.  il  Gior..  Ital.   di  jeri.  ] 

Il  sottoscritto  ha  reso  conto  a  S.  M.  l'Impera- 
tore e  Re  della  conferenza  eh'  ebbe     col    sig.    Arms^ 

trong,  ministro  plenipotenziario  degli  Stati    Uniti    di 

America.  S.  M.  lo  autorizza  a  fargli  la  seguente  ri- 
sposta : 

S.  M.  riguarderebbe  i  suoi  decreti  di    Berlino   e 

di  Milano  come  attentatoij  ai  principi  d'eterna  giù-», 

stizia,  se  non    fossero  la    conseguenza    obbligata     dei 

decreti    del     cousiglio     britannico,     e    soprattutto     di 

.quelli  del   novembre   1807.  Allorché    l' Inghilterra  ha 

proclamata    la    sua    sovranità    universale,    colla    pre~ 

tensione  di  sottomettere  l' universe  ad    un    diritto    di 

navigazione,  e  collo  stendere    sull'industria    di    tutti 

i  popoli  la  giurisdizione  del  suo  Parlamento  ,    S.  M« 

ha  pensato  che  fosse  dovere  di  tutte  le  nazioni  in- 
dipendenti di  difendere  la  loro  sovranità,  e  ha  di- 
chiarato disnazioualizzali  i  bastimenti  che  si  porreb- 
bero sotto  il  dominio  dell'  Inghilterra  ,  riconoscendo 
la  sovranità  eh'  ella  arrogava^  sopra  di  essi. 

S.  M.  distingue  la  visita  e  la  ricognizione  d'  un 
bastimento.  La  ricognizione  non  ha  per  iscopo  che 
d'  assicurarsi  della  realtà  della  bandiera  ;  la  visita  è 
una  indagine  interna  fitta  ,  benché  siasi  provata  la 
verità  della  bandiera,  ed  il  cui  risultato  è  o  la  leva 
forzala  di  alcuni  individui ,  o  la  confisca  di  mercanzie, 
o.  1'  applicazione   di  leggi   o  disposizioni  arbitrarie. 

S.  M.  non  poteva  aspettarsi  i  procedimenti  da- 
gli Stati-Uniti,  i  fiuali  ,  non  avendo  a  lagnarsi  delia 
Francia,  l'hanno  compromessa  nei  loro  ala"  d'esclu- 
sione ,  e  a  datare  dal  mese  di  maggio  hanno  proi- 
bito l'ingresso  nei  loro  porti  ai  bastimenti  francesi, 
sottomettendoli  alla  confisca.  Al  momento  che  S.M. 
*  Stata  informata  di  questa  misura  ,  ha  dovuto  01—  i  alle  proposizioni  verbali  del  ministro  d'  America  coq 
amare  d'  usar  del  diritto  di  reciprocità  verso  i  La-  j  una  Nota  scritta  ,  affinchè  il  presidente  degli  Statì-^ 
j)ti «tenti  suDericaui ;  clou  solo  nel  suo    territorio,  ma  j  Uniti  possa  meglio  conoscere  le  intensioni  acaichew^ 


Americani  non  possono  esitare  sul  partito  che  han- 
no da  prendere.  Debbono  o  rompere  1'  atto  della 
loro  indipendenza  ,  e  ritornare  ,  come  prima  della 
rivoluzione,  sudditi  dell'  Inghilterra,  o  prendere  mi- 
sure tali  che  il  loro  commercio  e  la  loro  industria 
non  vengano  tassati  da  gì'  Inglesi  5  il  che  li  rende  più 
dipendenti  di  quel  che  sia  la  Giamaica  la  quale  al- 
meno ha  un'  assemblea  di  rappresentanti  ed  J.  suoi 
privilegi. 

Uomini  senza  politica  ,  senza  onore  ,  senza  ener» 
già,  potrebbero  allegare  ehe  si  può  sottomettersi  a 
pagare  il  tributo  imposto  dall'  Inghilterra  ,  poiché 
questo  è  leggiere  ;  ma  come  mai  non  comprendono 
essi  che  gì'  Inglesi  non  prima  avranno  fatto  ammet- 
tere il  principio  ,  che  accresceranno  la  tariffa?  in 
guisa  che  questo  peso  in  sulle  prime  leggiere  ,  di- 
ventando insopportabile,  bisognerà  infine  combattere 
per  l'interesse,  dopo  aver  ricusato  di  combattere 
per  1'  onore. 

Il  sottoscritto  confessa  francamente  che  la  Fran- 
cia non  ha  che  a  guadagnare  coli'  accoglier  bene  gli 
Americani  ne'  suoi  porti.  Le  sue  relazioni  commer- 
ciali coi  neutri  le  sono  vantaggiose  ;  essa  non  è  per 
alcun  modo  gelosa  della  loro  prosperità.  Grande  p 
forte  e  ricca  ,  è  soddisfatta  quando  mediante  il  suo 
commercio  o  quello  dei  neutri  le  esportazioni  posso- 
no dare  alla  sua  agricoltura  ed  alle  sue  fabbriche  lo 
sviluppo   conveniente. 

Treni'  anni  sono  appena  ,  gli  Stati  d'  America 
fondarono  nel  seno  del  Nuovo  Mondo  una  patria  in- 
dipendente a  prezzo  del  sangue  di  tanti  uomini  im- 
mortali che  perirono  sul  campo  di  battaglia  per  iscuo- 
tere  il  giogo  di  piombo  del  monarca  inglese.  Questi 
uomini  generosi  erano  ben  lungi  dal  supporre,  allor- 
ché sagrificavano  in  tal  guisa  il  loro  sangue  per  la 
iudipendeza  dell'  America  che  così  subito  dopo  di 
essi  si  tratterebbe  d' imporle  un  giogo  più  pesante  di 
quello  che  avevano  scosso  ,  sottomettendo  la  sua  in— 
dustria  alla  tariffa  della  legislazione  britannica  e  dei 
decreti  del   Consiglio  del   1807. 

Se  dunque  il  ministro  d'  America  può  assumersi 
1'  impegno  che  i  bastimenti  americani  non  si  sotto- 
metteranno ai  decreti  del  Consiglio  d' Inghilterra  del 
novembre  1807  ,  né  a  verun  decreto  di  blocco  ,  a 
meno  che  questo  blocco  non  sia  reale  ,  il  sottoscritto 
è  autorizzato  a  conchiudere  ogni  specie  di  conven-* 
zione  tendente  a  rinnovare  il  trattato  di  commercio 
coli'  A  america  ,  ed  in  cui  si  stabiliranno  tutte  le  mi- 
sure atte  a  consolidare  il  commercio  e  la  prosperità 
degli  Americani. 

51    sottoscritto     ha  creduto     di    dover    rispondere?. 


della  Francia  verso  gli  Stati  Uniti,  e  le  sue   disposi- 
zioni favorevoli  al  commercio  americano. 

Firmato  ,  Il  Duca  di  Cadore. 
(  Moniteur.  ) 


Corpo    Legislativo. 
[  Presidenza  del   sig.  Montesquiou.  ] 
Seduta  del  20  febbrajo. 
In  questa  seduta  viene  discusso  il   4«*   e^  ultimo 
libro  del  Codice  penale  ,  relativo  alle  contravvenzio- 
ni di    polizia    ed    alle    pene    ad    esse    applicabili.    Il 
Corpo  legislativo  lo  ha  convertito  in  legge,  alla  mag- 
gioranza di  209  voti  contro    i'5.  (Jour.  de  V  Emp»  ) 
Seduta  del  2 1 . 
In  questa  seduta  viene  discusso    un    progetto  di 
legge  ,    relativo    ad    alcune     permute ,    concessioni   , 
alienazioni  ,    in  numero     di     i5o    articoli  ,    le     quali 
interessano  varj  comuni.  Il  Corpo  legislativo  ,  sentito 
il  rapporto  del  sig.  Geudebien ,  membro   della    com- 
missione   dell'interno,    lo  ha    adottato   alla    maggio- 
ranza   di   242  voti  contro    1.   (   Idem.  ) 

NOTIZIE     INTER N E 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano    1  .*  Mario. 
S.  M.  1'  Imperatore   c  Re  ,  con  Decreto  del  dì 
19  febbrajo    ,    ha  nominato     Cavalieri    dell'   Oidi  ne 
della   Corona  di  ferro 

I  sigg.  P aribelli  ,  commissario  di  guerra. 
Galbiati  ,  idem» 

3 ar inetti y  pagatore  della  divisione  Pino. 
Gavazza,    capobattaglione    nel     5.u    reggi- 
mento di  linea. 
Cagnari ,  fuciliere  nel   4-°   re66,In•*  4*  linea. 
Varisto   ,    brigadiere     nel    reggimento     dei 

dragoni  Napoleoue. 
Cologna ,  gran  rabbino  del  Concistoro  cen- 
trale degl'  Israeliti. 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  eoo  Decreto  dato  a  Parigi  il 
dì  27  gennajo  scorso  ,  ka  nominalo  supplenti  ai  posti  vacanti 
presso  le  Corti  ,  i  Tribunali  e  le  Giudicature  di  Pace  i  se- 
guenti individui  ,   cioè  : 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Novara  il  sig.  Strada  Giu- 
seppe in  luogo  del  defunto  sig.  Crosio. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pesaro  il  sig. 
Giorgi  Antonio. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Verona  il  sig.  Bagatta 
Giuseppe  in  luogo  del  sig.  i-J orti  dimissionario . 

P'-eiso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  il  sig.  Maz- 
aochi   Maria  Giuseppe  in  luogo  del  sig.  Lenti  ,    dimissionario  . 

Presso  la  giù  licatura  di  pace  I.  in  Novara  sig.  Vcc- 
cbi  Carlo  in  luogo  del  sij.  Leniscili,  rimosso. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Domodossola  il  sig. 
JFrancescoui  Alato  do   in   luogo  dui  traslocalo    sig.    Vecchi. 

Presso  la  giudira'U' »  di  pace  in  Vigevano  il  sig.  Bellotti 
Carlo  in  luogo  del  sig    Persani  ,   promosso. 

Press  >  la  giudicatura  di  paci-  in  Oleggio  il  sig.  Galli 
Ijjjigi  in  luogo  d«l  sig.  Milanesi  ,  dimissionàrio. 

Presso  la  giudicatura  di  pace,  m  Coppa?o  il  sig.  Burini 
Bartolomeo  in  luogo  del  sig.  bercili,    dimissionario. 

Presso  la  giudiea'ura  di  pace  in  Novale  il  sig.  Locatclli 
Bernardo  in  luogo  del  sig.  Badoer ,   dimissionario < 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Guastalla  il  sia  Dosi 
Afltonio  in  luogo  del  sig.  Marchesi,  rimo  ss    . 
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Presso  la  giudicatura  di  pacj}  in  Varese  il  sig.  i\!aiT« 
Matteo  Gozzolmi  iu  luogo  del  sig.  Perabò  ,    dimissionai  io. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Ogionno  il  sig.  Yaka* 
mouica  Stefano  in   luogo  del  sig.  Corbella,    dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Brescia  I.  il  sig.  Bizzardi 
Bartolomeo  in  luogo  del  sig.  Dusiui  ,   promosso. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Leno  il  sig.  Dossi  Irran- 
cesco  iu  luogo   del  defunto  sig    Pilolti. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Fano  il  sig.  Piazzisi 
Domenico  iu  luogo  del  sig.  Loirecchi  ,  dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Mantova  II.  il  sig.  l' o  I- 
cieri  Giuseppe  in  luogo  del  sig.  Poli  ,   promosso. 

Presso  la  giudicatura  di  Pace  in  S.  Severino  il  sig.  Par- 
teguelfa  Patrocinio  in  luogo  del  sig.  Marcellino  ,  diniissio-* 
nario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Paimanova  il  ,sig.  Pelle- 
grini Giovanni  Battista  in   luogo   del  sig.  Buno  ,  diuaissiouiir.o 

Presso  la  giudicalnra  di  pace  in  Bologna  I.  il  sig.  Gatt 
Giovanni  Domenico  in  luogo  del  sig.     Dai  tuli  ,     dimissionario 

Presso  la  giudicatura  di  pace  iu  Bologna  II.  il  sig,  ^Io- 
nari  Biagio  in  luogo  del  sig.  Giraldi  ,  promosso. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Cesena  i!  sig.  Mariani 
David  in  luogo  del  sig.  Ceccarelli,  aiurssionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Treviso  I.  il  sig.  Miozzi 
Giovanni  in  luogo  del  sig.  Caneo. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  SpitiVuoèrgo  il  sig.  Fan- 
tuzzi   Pietro  iu  luogo    del  defunto  sig,  Coucaro. 

Presso  la  giudi  calura  di  pace  in  Motta  il  6Ìg.  Carli  G  u- 
soppc   in   luogo  del  sig    Locatclli,    dimissionano. 

Con  Decreto  detto  stesso  giorno  27  ha  nominato  vice- 
conservatole  dui r  archivio  notarile  sussidiario  in  Lodi  il  sig. 
Lrociolatii  Giuseppe,  e  cancelliere  dell?  atebivio  notatile  sus- 
sidiario in  Rovigo  il  sig.  Locatclli  Marinò. 

Cóli  Decreto  del  giorno  28  ha  nominato  il  s'g.  Ciucciar»' 
di  ,  paggio. 

Con  due  separali  Decidi  del  di  ò  scadalo  febliajo  ha 
accordato  una  piazza  a  mezza  peif.it  ne  nella  lì.  scuola  mili- 
tare di  Pavia  :  1  A  Giuseppe  ,  iiglio  di  Giaci mo  SiUa  can-» 
ce!,  civ  della  Coitogli  giustizia  iu  Milano;  2.  Ad  Antonio, 
figlio  di  (ìio   anni    Ri ff ardi   lenente  ex  veneto. 

Con  due  separali  Decreti  del  girino  G  ha  accordalo, 
mediante  il  parameci  lo  dell'  intiera  pensione  ,  una  piazza  nel 
II.  collegio  degli  orfani  militari  s  1.  A  Michele  ile  Am  ci  ,  di 
Pavia  ;  1.  A  Ginsepp'ii  Antonio  ,  figlio  di  Carlo  ifoifer  impie- 
galo  nella   direzione  generale  delle   dogane. 

Con  Am;  separati  Dee  reti  del  giorno  7  ha  accordato  : 
1,  Dna  piazza  nel  li.  col'egio  di  u)\  oifaiil  etili) litri  ,  mediante 
il  pagamento  del}]  intiera  pensione  ,  a  Massimo,  Ughi,  del 
tenente  Cilla  il  élla  gendarmeria  rrale  ■  a  dm  pi  a/ za  u'  al- 
lievo del  Re,  nel  medesimo  collegio,  a  Br w Laido  ,  tiglio  del 
fu  capitano  cavai,   Ihuri. 

Con  Decieto  del  giorno  20  ha  accoidato  una  piazza  gra- 
tuita nel  liceo  u  1  crrara  al  Lglio  di  Francesco  Ilosaspina 
professore  d1  incisione  dell'  a  ccademia  dille  belle  aiti  ini 
Bologna. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  20  ,  sentito  il  Con- 
sigliò di  Slato  ,  ha  autorizzalo  : 

1  .w  La  Congregazione  ili  Carità  in  Ciemona  ad  accettare 
il  legato  di  lir.  "]"",■  ti.  S  disposto  a  favore  de1  poveri  di  (juel 
comune  da'   fu  Antonio  Cremonesi. 

a.°  La  chiesa  parrocchiale  di  Coruaredo  ad  accettare  il 
legato  di  lir.  a3o,  2j.  <i     annue  disposto  dal  fu  Giorgio  Duguali. 

VARIETÀ* 

Pare  cebi  piornali  hanno  riportato  ,  dietro  il 
Quadro  del  secolo  di  Luigi  XIV  ,  di  Voi  taire  ,  ? 
quattro  articoli  della  dichiarazione  del  clero  di  Fran- 
cia j  ma  non  hanno  potuto  darne  ai  loro  lettori  che 
.  un'  idea  inesattissima.  3Non  è  già  da  una  sì  dubbia 
sorgente  che  abbiam  creduto  di  attingere  un  alto  di 
tanta  importanza  ;  ma  noi  lo  riferiamo  come  trovasi 
nelle  opere  di  Bossuet  che  ne  fu  U  redattole.  Ecco 
1'  editto     emanato  a    questo  proposilo  da  Luigi  XIV  ; 

Editto     del    He     sulla     dichiarazioni;    fatta    dal 
clero  di  Francia  de'  suoi  sentimenti  1 •  iguardo  al  ]><>- 
j  te  te  ecclesiastico. 

Nel   mese  di  marzo    itiji. 
Luir.r  ,   per  la  grazia   di  Dio  ,    Re   di  Frauda    e 
,  di  Navarra  ,   a   tutti   i  presenti  e  futuri   salute  : 

'  Quantunque   1'  indipendenza  della  uostra   Corona 

da  qualunque    altra    potenza  ,    fuorché  da    Dro  ,    sia 


£Ìta  venta  ctsià    ed   iuooniiraitabtie  ,  <ó    stabilita    sulle  , 
proprie  parole  di  Gesù  disto  ,    pure  abbiamo    rice-  ' 
%uìa  eoa  placca  la  dichiarazione  che  ci   hanno  pre- 
sentala i    deputati    del    clero    di  Francia  ,    radunati  , 
.,..1   permissione  nostra  ,   nella  nostra    buona  città    di 
fcad&i  ,  cantescntc  i   loro   seulhnenti  riguardo  all'au- 
torità  ecciesfestica  ;   e   noi    tanto  più  volentieri    abbia- 
:«io  adfcoStafó   la  supplica  che   ci  fecero  i   suddetti  de- 
ptiiaii     di    far     pubblicare     questa     dichiarazione     nel 
;>osho  regno,  in  guanto  che   essendo  fatta    da  un'as- 
semblea composta  di   tante  persone    tutte    egualmente 
,.  iiiiieiidabili  per  la  loro  virtù  e  dottrina,    e    che  si 
udoperauo  con  tanto  zelo  in   tutto  ciò  che  può  ess.ere 
vale  alla  Chiosa  ed  al  nostro,  servizio ,,  la    saviezza  e 
Ia  moderazione  con  cui    hanno    spiegati    i    sentimenti 
.«:he   aver  si   di.bb.ono  a  questo  proposito  ,    può    som- 
mamente   contribuire    a     confermare     i  nostri     sudditi 
nel  rispetto  che   debbono,,  al   par  di   noi,  rendere   alla 
autorità  che  Dio  ha   data   alla   Chiesa  ,    ed  a    togliere  ] 
»cl   tempo  stesso    ai    ministri     della  religione     pretesa  j 
riformata  il  pretesto  ch'eglino  traggono  dai  libri   di  al- 
cuni autori,  per  rendere  odiosa  l'autorità  legittima  del 
capo  visibile  della  chiesa  e  del  centro  dell'  unità   ec- 
clesiastica ;  per  questi   motivi,  come  per  altre    grandi 
e  sufficienti   considerazioai     che      ci     portarono   a    far 
ciò  ,    dopo    d'  aver    fatta    esaminare    la    suddita    di— 
whiarazioue    nel    nostro  consiglio  ,    noi  ,    cui    presente 
nostro    editto    perpetuo     ed     irrevocabile    ,     abbiamo 
..letto  ,  decretato  ed  ordinato  ,    diciamo  ,     decretiamo 
<-d  ordiniamo  x  vogliamo,    e  ci   piace   che    la    suddetta 
dichiararione  dei  sentimenti  delcleio   riguardo  all' au- 
torità  tfcel clastica   ,.  qui   annessa  sotto  il   conirossigillo 
delia  nostra  cancelleria  ,  sia  registrata  in   tutte  le  no- 
stre  corti   di    Parlamento    ne*  baliaggi    e    siuiscalcati  , 
nelle  Università  e  facoltà  di  teologia  ©  di   diritto    ca- 
nonico del  nostro  Regno  ,  dei    paesi  e  delle    terre    e 
signorie  che  sono  sotto  alla  nostra  obbedienza. 

AtU  \.  Proibiamo  a  tutti  i  nostri  sudditi  ed  agli 
stranieri  quando,  si  trovano  nel  nostro  Reguo  ,  seco- 
lari  a  regolavi  ,  di  qualunque  ordine,  congregazione 
o  società,  d'insegnare  nelle  loro  case  e  nei  loro 
collegi  o  seminai] ,  o  di  scrivere  nessuna  cosa,  eoa* 
Varia  alla  dottrina  contenuta  nella    presente. 

|L  Ordiniamo  che  tutti  quelli  i  quali  saranno 
scelti  d'  ora  innanzi  per  insegnare  la  teologia  in  tutti 
i  collegi  di  qualunque  Università  ,  siano  essi  regolari 
o  secolari  ,  dovranno  sottoscrivere  la  suddetta  dichia- 
i  azione  "nelle  cancellerie  delle  facoltà  di  teologia, 
prima  d'esercitare  le  loro  fuuzioni  nei  collegi  0 
«elle  case  j  che  prometteranno  d'  insegnare  la  dot- 
trina che  viene  in  essa  spiegata,  e  che  i  sindaci 
delle  facoltà  di  teologia  presenteranno  agli  ord.inarj 
dei  luoghi  ed  ai  nostri  procuratori  generali  copie 
delle  suddette  prcum.'ss.e ,  fumala  dai  cancellieri  delle 
rispettive  facoltà. 

III.  Che  in  tutti  i  collegi  e  Case  delle  suddette 
Università  ove  si  troveranno  molti  professori  ,  siano 
essi  secolari  o  ìogolari  ,  un  d'essi  sarà  incaricato 
tutti  gli  anni  d'  insegnare  la  dottrina  contenuta  nella 
Dichiarazione  su  riferita  ;  ed  in  que'  collegi  dove  non 
vi  sai'à  che  un  professore  solo,  sarà  esso  obbligato  ad 
insegnarla  in   14110   dei   tre  anni  consecutivi, 

IV.  Ordiniamo  ai  sindaci  delle  facoltà  di  teo- 
logia di  presentare  egrii  anno,  prima  dell'apertura 
delle  lezioni  ,  agir  arcivescovi  o  vescovi  delle  città 
irt  cui  sono  stabilite,  e  di  spedire  ai  nostri  procura- 
tori generali  i  moiuì  dei  professori  che  saranno  in- 
caricati d'  insegnare  la  suddetta  dottrina,  ed  ai  sun- 
nominati professori  di  presentare  ai  detti  prelati  e 
ti  > Aiì  procuratori  generali  gli  scritti  che  detteranno 
«r.   'oro  scolari ,    quando  questi    ordineranno    loro    di 

V.  Yog'iojyuQ  che    nessun    buceliierc  s     «a    esso 


secolare  9  regelare f  non  possa  d'ora  inuauzi  essere 
licenziato  uè  in  teologia  ne  in  diritto  canonico  ,  né 
esser  fallo  dottore  ,  se  non  avrà  sostenuta  la  suddet- 
ta dottrina  in  uua  delle  sue  tesi  r  cosa  che  farà  con- 
stare a  quelli  che  hanno  il  diritto  di  conferire  que- 
sti  gradi  nelle  Università. 

VI.  Esortiamo  ed  ingiungiamo  a  tutti  gli  arci- 
vescovi e  vescovi  del  nostro  Régno  >  de'  paesi  e  delle 
terre  e  signorie  che  sono  sotto  alla  nostra  obbedien- 
za 7  ad  impiegare  la  loro  autorità  per  far  insegnare 
in  tutta  1'  estensione  della  loro  diocesi  la  dottrina 
contenuta  nella  suesposta  dichiarazione  ?  fatta  dai  su 
riferiti   deputali   del  clero. 

VII.  Ordiniamo  ai  de»ani  e  sindaci  delle  facol- 
tà di  teologia  di  tener  mano  all'  esecuzione  delle 
presenti,  sotto  pena  di  risponderne  ia  loro  nome 
proprio  e  privalo. 

(  òégkotio  le  firme*  ) 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


BORSA  DI  MILANO 
Corso   de'  Ca-mbj  del  giorno  28  Febbrajo    18104 

Parigi          per   1   f,co    -     -     -  »  98,4  D. 

Lione           idem       -,-_-»  99,0    D. 

Genova       per  1   lira.  f.  b.       -  »  83,4  ^« 

Livorno       per   1   p«za  da  8    R.    »  5, 16,2  D. 

Venezia       per   1    lira    ital.       —  1»  9^,3  L, 

Augusta        per    1    tX°  c.te   -     -  »  2;5o;8  D. 
Vienna          idem        —      —     -.«.» 

Amsterdam  per    1    f."^    cte       —  1»  3,07,3   D. 
Londra        —       —     ~*     —     —     —  » 
Napoii         -r       -.---.-  » 

Amburgo     per  1  M.     -     -     —  1»  i,8a;8D, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    r&èa 
dito  del   5     per     too,  G5. 
Dette  di  Venezia  ,  58. 
Rescrizioni  all'  8  ,  3^4  D-.  per   ioo. 


N.  B.  Nel  foglio  di  martedì  27  febbrajo  data 
di  Parigi ,  articolo  Colpo  Legislativo  ,  invece  di  : 
Seduta  del  18  febbrajo  t  leggasi  :.  Seduta  del  iq 
febbrajo . 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu4 
sica  Erminia.  Primo  ballo  ,  Andromeda  &  Perseo-  ; 
aecondo  ballo  ,  //  sarta  tutore. 

Oggi  ultima  rappresentazione  del  ballo  Andro- 
meda e  Perseo.  Dimani  festa  di  ballo  a  mezza  notte, 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  da  ballo  ia 
prima  scia  sino  a  mezza  notte. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio  _,  e  d^Ha  comp.  Bacci  si  recita 
Sofia  e  Vandemot  o  sia  //  borgomastro  di  Rotterdam. 

Teatro  del  Lehtasiq.  Dalla  qomp.  Per-otù  s\ 
recita  Le  gelos\e  per  equivoco. 

Teatro  delle  Mariokztte.  Si  recita  Tutte  le 
donne  innamorate  di  Girolamo. 

Giardini  Pubblici.    Panorama   del    sig.  Gdelon. 
Veduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mat^ 
'  tino  fiuo  alle  5  pomeridiane. 


Num.  61. 


p^ì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì   2  Marzo    i8io< 


'  ibi.'-  •'      xr«  «-  ■  ■  ■•»«»—»-  "•  ■"  '  "  ■  »-»*™r— «*™~— —.— —  .-- .  ■ 

Tutti  gli  atti  cT  amministrazione    posti  In  questo  foglio  sono  officiali. 


**lti> 
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NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA 
Stockhobn  4  Febbrajo. 


I 


trattato  di  pace  conchiuso  a  Parigi  ,  e  reca- 
toci il  26  gennajo  dal  luogotenente  colonnello  di  i 
Crassow,  ha  qui  prodotta  una  grande  allegria.  Il  cor-  j 
xiere  del  gabinetto  sig.  Liliedahl  ,  è  partilo  oggi  per  i 
la  Francia  ,  colla  raufica  di  questo  trattato.  (  Egli  \ 
£  passato  da  Amburgo  il  13  l^bbraje.  )  Dopo  il  cani—  j 
bio  delle  ratifiche  il  conte  di  Essen  lascerà  Parigi  ,  ' 
e  tornerà  in  Pomerania  in  qualità  di  governator  ge«»  | 
aerale. 

Il  1 ."  del  corrente  ,  il  ciambellano  conte  di  Der- 
nath,  e  qui  giunio  da  Copenaghen  in  qualità  di  mi- 
nistro di  S.  M.  danese.  Il  giorno  6,  S.  E  avrà  la 
sua  prima   udienza  dal  Ee.   (  Puh.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna    io  Febbrajo. 

I!  gm-erno  della  Bassa  Austria  pubblica  che  , 
gtusta  gli  ordini  dell'  Imperatore ,  tutte  le  merci  le 
quali  durante  la  guerra  passarono  le  frontiere  senza 
pagaie  le  tasse  a  cui  vanno  soggette,  debbono  esse- 
re dichiarate  entro  8  giorni,  per  la  città  e  i  sobbor- 
ghi di  Vienna;  ed  entro  i5  pel  restante  della  pro- 
vincia. Esse  dovranno  essere  suggellate  prima  d'  es- 
sere poóte  in  vendita,  sotto  pena  di  confisca.  Quanto 
alle  merci  proibite ,  s' ingiunge  di  rimandarle  fuori  di 
paese,  e  si  accorda  a  tal  effetto  una  dilazione  di  quattro 
o  cinque  ìm-si.  Intanto  si  potranno  depositare  ne'raa- 
gazzini  dcPa  dogana.  Quelli  che  contravverranno  a 
queste  disposizioni,  saranno  puniti  con  tutto  il  rigor 
delle  legg'.   (  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Nancy  20  Febbrajo. 

L'  altrieri  il  sig.  Ruftìu  ,  console  di  Francia  , 
ritornando  da  Parigi  a  Costantinopoli  ,  ha  traversato 
questa  città.  Si  presume  quindi  che  la  Sublime 
Porta  siasi  determinata  pel  sistema  continentale. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Parigi  25  Febbrajo. 

Ogi^i  a  tre  ore  dopo  mezzodì  il  Senato  si  è 
riunii)  6ylto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe 
arcicaucdlìere   dell'  Impero. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Cadore  ,  ministro  delle 
relazioni  estere  ,  ha  dato  cognizione  al  Senato  del 
trattalo  di  pace  stato  conchiuso  fra  S.  M.  1'  Impera- 
tore e  Re  e  S.  M.  il  Re  di  Svezia  il  6  gennajo 
scor;;'>  ,  e  le  cui  ratifiche  sono  state  cambiate  a  Pa- 
rigi  i!   10  d*l  presente  mese. 


TRATTATO  DI  PACE. 

S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Ita- 
lia ,  Protettore  della  Confederazione  del  Reno  z, 
Mediatore  della  Confederazione  svizzera,  e  S  M. 
il  Re  di  Svezia  _,  egualmente  animati  dal  desiderio 
di  metter  fine  alla  guerra  che  ha  diviso  i    loro  Sta- 


ti, sì  anticamente    1 


si  strettamente    uniti  ,    si     souc* 


nominati    a    queat'  effetto    per    loro    plenipotenziarj   f 


cioè 


S.  M.  V  Imperatore  de' Francesi  ,  Re  d'Italia, 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  £ 
Mediatore  della  Confederazione  svizzera, 

Il  sig.  Gio.  Battista  Nompère  ,  conte  di  Cham- 
psgny  ,  Duca  di  Cadore,  grand' Aquila  della  Legion 
d'  Onore  ,  commendatore  dell'Ordine  della  Corona  di 
ferro  ,  cavaliere  dell'  Ordine  di  S.  Andrea  di  Russia, 
gran  commendatore  dell'-  Ordine  reale  di  Vestfalia  , 
grau  dignitario  di  quelle  delle  Due  Sicilie,  gran 
Croce  degli  Ordini  dell'Aquila  nera  e  dell'Aquila 
rossa  di  Prussia  ,  della  Corona  verde  di  Sassonia  , 
dell'Aquila  d'oro  di  Virtemberg ,  degli  Ordini  di 
S.  Giuseppe  di  Virtzburgo  ,  della  Fedeltà  di  Badeu. 
e  di  Assia  Darmstadt  ,  suo  ministro  delle  relazioni 
estere  ; 

E  S.  M.  il  Re  di  Svezia  , 

Il  sig.  Gio.  Henry,  conte  d' Essen,  uno  dei  si- 
gnori del  Regno,  su©  consigliere  privato  attuale,  ge- 
nerale di  cavalleria,  cavaliere  de' suoi  Ordini,  gran 
Croce  di  quello  della  Spada,  e  cavaliere  dell'Ordine 
dell'  Aquila  nera  di  Prussia, 

Ed  il  sig.  Gustavo  ,  barone  di  Lagerbiclke  ,  suo 
consigliere  privato  attuale  ,  gran  Croce  del  suo  Or- 
dine della  Stella  Polare  ,  commendatore  di  quello  di 
S.  Gio.  di  Gerusalemme  ,  uno  dei  diciotto  dell'  Ao* 
cademia  svedese, 

I  quali  ,  dopo  aver  cambiato  le  loro  plenipo- 
tenze ,  sono   convenuti  degli   articoli  seguenti  : 

Art.  1 .°  Vi  sarà  in  avvenne  pace  ed  amicizia 
pei  fetta  fra  S.  M.  V  Imperator  de'  Francesi  ,  Re 
d'  Italia  ,  Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 
Mediatine  della  Confederazione  Svizzera,  e  S.  M.  il 
Re  di  Svezia. 

Le  Alte  parti  contraenti  impiegheranno  tutte  le 
loro  cui  e  per  mantenere  e  consolidare  l'  unione  fe- 
licemente ristabilita  fra  i  due  Stati. 

•i.°   il  presente   trattato  di   pace  è  dichiarato    co- 
mune alle  LL.  MM.  i  Re  di  Spagna    e   delle  Indie  , 
delle  Due  Sicilie  ,  d'  Olanda  ,   ed  alla    Confederazio- 
ne del  Reno. 

3.°   S.  M.  il  Re  di  Svezia  adotta  pienamente  ed 

intieramente     il    sistema    continentale  ,    si    obbliga  in 

conseguenza    a    chiudere     i    suoi    porti  al   commercio 

ì  inglese  ,  a    non    ammettervi    alcuna    derrata  ,    alcuna 

I  mercanzia  inglese  ,  sotto   qualunque  bandiera,  e  sovra 

!  qualunque    bastimento    vengano     poi  tate,    e    rinunzia 

alla  facoltà  che  il  trattalo    di    Frcdcricshamm,    le  h« 


$4* 

lasciato  relativamente  alle  derrate  coloniali,  riservati-  |  L"  Imperatore  è  stato  alla  caccia  martedì  a  Gri- 

doni unicamente  quella  di  ricevere    il  sale  eecessarìo  !  g.upo  ,  ne!   podere    del  Duca  d'  Istria:    il  Re  di    Ba- 
al consumo  del  paese.  j  fóera  ,  la  Regina   di  Napoli  ,  la  Regina  d'  Olanda  ,  e 

/  »  e    tu    i»  i        „   ~~«     „  p„      ,mi„„,i.    Atro  a  ì  <;1     Principessa     di    Baden      accompagnavano     S.    M. 
4.     a.  M.   1    Imperatole   e  r»s  ,  voleuuo    dare   u  «  r       __     ,  .  „    r, °    ...  , 

S.  M.  il  Re   di  Svezia    una  prova    deli'  amicizia    che      Mercoledì  S.  M.  e  partita    per  Rambou.Uet,    ove    ha 
U' interesse  che    prende  alla    p>o-     »|pro6l|ato  de   bei  giorni  di  mercoledì  e  giovedì.    Il 


ha  per  essa  ,  f    de 

spenta  della  Svezia  ,  acconsente  a  restituirle  la  Po- 
merania  Svedese  ,  il  Principato  di  Rugen  e  le  loro 
dipendenze.  S.  M.  acconsente  altresì  che  qualunque 
imposizione  di  contribuzioni  ordinarie  e  straordinarie, 
Correnti  od  arretrate  ,  fatta  in  suo  nome  nelle  delle 
province  ,  cessi  intieramente  a  contar  da  oggi. 

Resta  ben  inteso  però  che  le  truppe  francesi  od 
alleale  che  occupano  le  dette  province,  prenderanno 
nel  paese  ciò  che  i  loro  magazzini  non  potranno 
somministrare  pel  loro  nudrimento  e  pel  manteni- 
mento degli  spedali  ,  come  pure  ciò  che  sarà  loro 
necessario  per  lo  sgombramente  che  avrà  luogo  , 
pel  Principato  di  Rugen  ,  nello  spazio  di  20  giorni  , 
e  per  la  Pomerania  nello  spazio  di  2J  giorni  ,  a 
coniare  del  cambio  delle  ratifiche  del  presente  trattato. 

5.°  S.  M.  il  Re  di  Svezia  riconosce  le  dona- 
zioni fatte  da  S.  M,  1'  Imperatore  e  Rr  in  domiti] 
©  redditi  de'  paesi  restituiti  in  forza  dell' articolo  pre- 
cedente ,  e  s1  obbliga  a  mantenere  le  donazioni  nel 
pieno  e  pacifico  possedimento  dei  beni  ,  diritti  e 
redditi   ad   essi   regalati  ;  in   guisa  che  possano   libera 


Re  di   Baviera  si  è  molto  divertito  alla  caccia.  (  Id.  ) 


L'  Imperatore  è  ritornato  a  Parigi  oggi  a  cinque 
ore  e  mezzo  pomeridiane.  A  sei  ore  ha  ricevuto  il 
sig,  di  Czernilcìuff  ,  ojutaete  di  campo  dell'  Impe- 
rator  di  Russia  ,  eh'  eia  apportatore  d'  una  lettera  di 
quel   sovrano.   (  Idem.  ) 


Lettera  diretta  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neu- 
cliàtcl  ,  maggior  generale,  dal  generale  Belliard t 
governatore   di    Madrid. 

Madrid  i3  fcbbrajo  1810. 
Mio  Principe, 

\"  informo  con  estremo  piacere  che  sono  state 
rimesse  al  Re  in  Siviglia  tutte  le  aquile  e  tutte  le 
bandiere   eh'  eransi  perdute   a  Bsylen. 

Il  clero  dell'  Andalusia  ,  per  quanto  mi  fa  1'  o- 
nore  di  scrivermi  S.  M.,  si  conduce  bene;  la  citta- 
dinanza e  la  nobiltà  hanno  offerto  al    Re    tre    batta- 


glioni   e   due  squadroni  .   vestiti,  montali   ed  equipae— 
niente  godere   e  dispone  ,    percepirne    ed    esportarne        -     .        „  ,  -,  . ,     -  .        r  D 

-1  ,°  .  ,,T  •         •  i-   e    ti*    t        \>         fi'atl  a  *°ro  spese,  che  debbon    esser    pronti    oggi    « 

1!   prodotto,   e,   col     autorizzazione  di   S.  M.  I.  e   li.,  .  *        *  r  b& 


venderle  ed  alienarle,  espoitarne  egualmente  il  va- 
lore ,  il  tutto  senza  molestia  ne  impedimento  ,  e 
fjenz'  essere  sottoposti  a  verun  diritto  di  vendila,  mu- 
tazione, detrazione  od  altro  simile,  sotto  qualunciue 
nome  possa  esistere. 

0.9  Per  una  conseguenza  dei  sentimenti  espressi 
pel  suddetto  articolo  4- "  >  S.  M.  1' Imperatore  e  Re, 
acconsente  di  restituire  le  navi  svi  desi  le  quali  ,  es-rr 
sendo  state  in  suo  noni';,  ed  in  virtù  de*  suoi  ordini, 
sequestrate  dopo  i'  avvenimento  di  S,  M*  il  Re  di 
Svtzia,  e  eoe  sono  divedute  proprietà  dello  Siato, 
trovansi  ancora  iu  suo  possesso  ,  come  pule  le  mer- 
canzie trovate  a  bordo  d^lle  delle  navi  ,  di  cui  non 
è  stato  disposto  ,  e  the  saranno  riconosciute  di  spet- 
tanza di  Svedesi  ,  e  non  provenienti  ne  dal  suolo 
né  dall' industria  dell' Inghilterra    o    de' suoi  possessi. 

n.°  S.  M.  I.  e  R.  garantisce  1'  integrità  de'  pos- 
sessi di  S.  M.  \\  Re  di  Svezia  ,  quali  sono  attual- 
mente ,  e  lo  saranno  in  conseguenza  del  presente 
trattalo. 

8.°  Le  relazioni  commerciali  fra  i  due  Stali  ver- 
ranno ristabilite  sulla  norma  eh'  erano  prima  delia 
guerra  ,  e  la  Francia  potrà  usare  del  suo  diritto 
d'  avere  un  inagazzino  a  Gottemburgo. 

Potrà  essere    fatto   un   trattalo     per  assicurare     al  i 


servire. 

Ho  1'  onore  ec. 


Firmalo  ,  A.  Bellxarik 
(  Idem.  ) 


Rapporto  a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re. 

Hanibouillet  ai  febbrajo  1810. 
Sire  , 

Ilo  1  onore  di  presentare  a  V.  M.  lo  stato  delle 
bocche  da  fuoco  e  de' principali  oggetti  d'artiglieria 
trovali  nella  piazza  di  Siviglia  ,  secondo  le  prime 
ricerche  fatte  ne'  magazzini  e  depositi  :  il  numero» 
delle  bocche  da  fuoco  è  di  3oi  ,  indipendentemente 
da  1^.4  pezzi  trovali  nella  fonderia;  quasi  .jom.  palle 
da  cannone,  più  di  200111.  libbre  di  polvere,  6  mi- 
lioni di  cariche  <]'  infanteria,  un  numero  assai  gran- 
de di  fucili  e  di  pistole,  Qora.  sciable  ,  4^oo  lance  9 
5i5o  pugnali  montali  f  sono  i  principali  oggetti  com- 
presi  in   questo  Stato. 

Unisco  qui  parimente  lo  stato  approssimativo 
delle  bocche  da  fuoco  ,  munizioni  ed  altri  oggetti 
d'  artiglieria  trovati  a  Gianata  e  ne'  contorni  j  il 
numero  de'  pezzi  è  di  62,  non  comprese  42  bocche 
da    fuoco    trovate  a  Jaen  ,    io  sulla  strada  di   Jaen  a 


commercio     fra  i     due  paesi  tutte    le    facilità     ond'  è  |   p™?**/    l/°    ".tlIe    ni0tJ{c6ne  i    i]    che    forma   u» 
Suscettibile  ,   e   col   quale   ciascheduna    delle  due    na-  j 
zioni   otterrà   presso  P  a|tra  i    vantaggi  accordati     alle 


nazioni   più  favorite 

g.°  I  prigionieri  fatti  d'  ambo  le  parti  tanto  per 
terra  che  per  male  ,  veranno  restituiti  in  massa  più 
tosto  che  sarà  possibile  ,  ed  al  più  tardi  entro  tre 
mesi ,  a  confare  dal  giorno  del   cambio  delle  ratifiche. 

io."  il  presente  trattato  verrà  ratificato,  e  ìc 
yat:ficazioni  ne  saranno  cambiate  a  Parigi  nello  spazio 
ci    <o  giorni  ,  o  più  preste  se  sarà  possibile. 

Fatto  a  Parigi  ,  il   o  gennajo    18 io. 

Firmato  „  Champagny  f  £>uca  di  Cadore  x 
Il  conte   d'  Essei-j  , 


tptale  di    124  pezzi. 

Il  Principe  di  Wagram  e  di  Neuchdtel  , 
\vaggior  generale  ,  Alessai»dro. 

(   Idem.  ) 


Rapporto    sulle    perdile    de    gV  Inglesi    hanno 
sojfene  nelV  isola  di  fi  alcheien. 

Giusta  le  notizie  più   esatte   che    si    sono    potute 
avere,  il     nemico    ha  avuto  iin,o     a    iGm.    malati  nei 
mesi   d'agosto   e  di  settembre,  fra  i  quali  9600  sono 
morti   nell'  isola ,   e  per  ìa   maggior  parte    a    Middel— 
bnrgo  :    55oo  seno  stati   trasportati   in  Inghilterra  ,  ma 
si    sa    che   'ùvei,   sonr     morti    mei     tragitto   e  ne'    primi 
i  giorni    del   loro   arrivo  ;  il    che    porta    la     perdita     del 
s^tst.  ,  barone  di  Lageròielfo.    j  nemico  a    i5m.  uomini,  oltre  3   in    400    uccisi    nella 
(  Moniteur.   )      j  differenti  scaramucce  che    avevano  avuto    luogo  fuori 


dì  Flessinga  e  durante  il  bombardamelo  di  quella 
piazza.  Il  nemico  ha  sofferto  ancora  una  conside- 
rabile perdita  all'  epoca  del  suo  sgombramento  ,  in 
derrate  od  effetti  d'armamento.  Quindici  bastimenti, 
carichi  di  diversi  oggetti  che  non  si  conoscono  ,  tro- 
vandosi ancorati  all'  est-sud-est  dì  Flessinga  furono 
mgojati  due  giorni  prima  della  partenza  della  squa- 
dra. La  medesima  burrasca  fece  perire  altresì  sui 
banchi  Westcapelle  due  altri  vascelli,  portanti  xioo 
uomini  di  truppe  ed  alcuni  cavalli  di  cui  s'  ignora 
il  numero.  Laonde  la  perdita  totale  del  nemico  ,  in 
uomini ,  è  di  i 5m. 

Il  generale  di  divisione  comandante 

superiore  dell'  isola  di  Walcheren  , 

Firmato  ,  Gilly. 

(  Monile ur.  ) 

[A  questo  rapporto  trovasi  unito  uuo  stato  degli 
Aggetti  d'  artiglieria  ed  effetti  d'  accampamento  ,  vi- 
veri ,  foraggi  ed  altri  oggetti  abbandonati  dagl'  In- 
glesi nell'  isola  di  Walcheren  ,  all'  epoca  della  loro 
partenza  ,  come  pure  degli  eliciti  trovati  dopo  il 
primo  inventario  fatto  il  ó  gennajo  ìSio  ,  in  di- 
versi magazzini  e  case  particolari  di  Flessiuga  ,  fino 
al   18  febbrajo.  ] 


Corpo  Legislativo 

[  Presidenza   del    sig;.  Montesquiou.    ] 

Seduta  del  22  Febbrajo. 

Sulla  proposizione  del  sig.  Roger,  organo  della 
commissione  d'  amministrazione  interna  ,  il  Corpo 
legislativo  decreta,  alla  maggioranza  di  242  voti  con- 
tro 5  ,  il  progetto  di  legge  che  rende  applicabili  al 
bacino  nuovamente  costruito  alla  Rocella  le  disposi- 
zioni della  legge    12   fiorile   anno   XC." 

Non  essendovi  altra  cosa  all'ordine   del  giorno 
si  leva   la  seduta.  (   Gaz.  de  France.   ) 

NOTIZIE     INTEB W E 

REGNO      D'    I  T  A  L  I  A 

Milano    i.°   Marzo. 
Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  eoa  tre  separati  Decreti  del 
giorno  22,  ha  nominato    : 

1.  Ai  posti  vacanti  di   uscieri  i  seguenti  individui  ,   cioè  : 

Presso  la  Cotte  di  giustizia  io  Venezia  il  sig  Crespi  Gio- 
vanni ,  avvocato,  in  luogo  del  defunto  sig.  Trilioni. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Reggio  il  sig.  Ferri  Lui"i, 
dottore,  in  luogo  del  demiuissionario  sig.   Avvocali. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Brescia  il  sig.  Olmo  Pietro 
in  luogo  del  dimesso  sig.  Folzadri. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Mantova  il  sig.  Almici  Gi- 
rolamo in  luogo  del  demissionario  sig.  Grossi. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Bologna  il  sig.  Fridiani 
Ignazio  in  luogo  del  dimissionario  sig.  Laui  bertini. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Castiglione  delle 
Suviere  il  sig.  Patrizio  Luigi,  dottore  ,  iu  luogo  °del  defunto 
sic.  Multi. 

Presso  i!  Tribunale  di  prima  istanza  in  Schio,  il  sig. 
BrVgadin  Alvise,  gii,  commesso  presso  la  giudicatura  e  pres- 
so il  Tribunale  ,  in  luogo  del  demissionario    sig.  Ceccato. 

Presso  il  Tribolale  di  prima  istanza  in  Schio  .  il  si".  Pa- 
sini Giuseppe  in  luogo  del  demisjionario    sig.  Sandòmia. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  isianza  in  Rovigo  ,  i!  sig. 
Accorsi  Carlo  ,  in  luogo  del    de .nisMon  ino    sig.     Gherardi. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Urbino  ,  il  si". 
Santi  Baldassare,  notajo  e  cancelliere  ,  in  luogo  de!  dimissicT- 
Hario  sig.  Vescovi. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  ,  il  sig 
yescovi  Girolamo,  in  luogo  del    demissionario  TraMazzini.  *' 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Fehre  ,  il  s>e 
galletti    V-o'o,  in  luogo  del  demissionario   sig.  Biasio.  j 


2  £3 

Presso  la giudicatura  di  pace  iu  Lonigo  (  Hfàige  )  il  S,*J 
Wai/a  Biva  Giovanni  ,  già  usciere  presso  la  giudicatura  di 
p«ce  in  Leguago,  iu  luogo  dei  demissionario    sig.  Tcssari. 

Presso  Iu  giudicatura  di  pace  in  Aquileja  (  -Adriatica  f 
H  sig.  cappella  lianccsco,  usciere  provvisorio. 

Presso  1»  giudicatura  di  pace  in  Vicenza  I.  il  sig.  Percllì 
Benedetto,  assistente  alla  camera  degli  uscieri,  in  luogo  de! 
sig.  Zilio  ,  demissionario.  ° 

.,     .Pr5.s.so  ,,a  giudicatura  di  pace  in  Arzlgnano  (Bacchinone) 

a  Va'-  )r'Ja '•'  ™t*°'  R'*  "teiere  soprannumerario,  ia  luogo 
del  dimesso  sig.  Doria  Antonio.  ° 

_  Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Fiearolo  (  Basso  Po  )  il 
sig.  Ragazzi  Gaetano,  già  usciere  provvisorio,  in  luogo  del 
sig.  l'orzati.  ° 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Fratta  (  Basso  Po  )  i| 
sig.  Vicentini  Antonio,  primo  commesso  della  giudicatura  ,  la 
luogo  del  demissionario  sig.  Mattioli. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Desenzano  ,  (  Metta  )  il 
sig.  i  esenti   Francesco  ,  in   luogo  del  dimesso    sig.  Andrei!. 

Presso  ia  giudicatura  di  pace  in  LoDato  (  Metta  )  il  si* 
Gpnter  Clemente,,  eia  usci ere  provvisorio,  in  luogo  del  di- 
messo sig.  Resini  Paole. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Gardone  (  Metta  )  ii 
sig.  Garconcmi  Luigi,  usciere  provvisorio,  in  luogo  del  de- 
funto  sig.  Beresoli. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Ancona  II.  il  sig.  Pelle- 
grini Francesco  ,  primo  commesso  della  stessa  giudicatura  ed 
usciere  provvisorio  ,  in  luogo  del  demissionario  si".  Re- 
gmion.  3 

Presso  la  giudicatura  di  pare  in  Fosscmbror.e  (  Mctauro  ) 
1  sig.  òolustrj  Luigia  già  scultore  della  giudicatura  ,  in  luogo 
del  dimesso  sig.   BabcBetli;  b 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Offagna ,  (  Mttauro  ) 
.1  sig.  logazza  Giuseppe,  u  sclere  provvijorio  ,  in  luogo  del 
demissionario  sig.  Bianchi. 

'Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Fano  (  Mctauro  )  il  sig. 
Uonni  l'.-etro,   in     luogo  del  demissionario  sig.  Paci. 

.  Presso  la  giudi  calura  di  pace  in  Mantova  I.  il  sig.  Ferra- 
resi te  rd  man  do  ,  usciere  provvisorio,  in  luogo  del  sic.  Ghi- 
rardelli  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

.  ^rcsso  .la  S'udicatura  di  pace  in  Vimercate  (  Olona  )  il 
sig.  Cagioni  Gaelanò',  uscière  provvisorio,  iu  luogo  del  de- 
missionario  S'g.    Croce  Santino. 

"Presse  la  giudicatura  di  pace  in  Milano  II.  il  sig.  Loca- 
teli, giovarmi,  commesso  presso  la  giudicatura,  in  luogo  del 
dimesso   Picjiiel.  ° 

Presso  là  giudicatura  di  pace  in  Cassano  (Olona)  il 
Sig.  Ulgiatti  Gaspare,  usciere  provvisorio  in  Breno  ,  iu  luogo 
uel  demissioiiario     sig.  Ma2zuceiieili. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  S.  Pietro  degli  Schia- 
vo™, (  Pasaariano  )  1!  sig.  Licaro  Valentino,  usciere  prov- 
visorio ,  in  luogo   del  demissionario  sig.  Milioni. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Cormons  (  Pa/s  ariano  ) 
il  sig.  iUansutti  Irancesco,  usciere  provvisorie,  nuova  no- 
mina. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Gradisca  (  Passarono  ) 
il  sig.  Marchi  Agostino  ,  usciere  provvisorio  ,  nuova  uo- 
mina. 

Presso  *a  giudicatura  di  pace  in  Bologna  I.  il  sig.  Antonio 
Forlàoi  ,  usciere  provvisorio,  in  luogo  del  sig.  Tozzi,  pas- 
sato all'  impiego   di  commesso  presso  la  giudicatura. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Savignano  (  Rubicone  ) 
il  sig.  Lega  Giovanni  Battista,  usciere  provvisorio,  in  luogo 
del  sig.  Sautiaelli  traslocato.  ° 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Saludecchio  (  Rubicone  } 
il  sig.  Saulmelli  ierdinando,  usciere  della  giudicatura  di 
pace  in  Savignauo  ,  in  luogo  del  dimesso    sig.  Ferraris. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Montescudolo  (  Rubicone  ) 
Il  Sig.  Corbucci  Gaetano,  usciere  provvisorio  in  S.  Arcan- 
gelo,  in   luogo  del  dimesso  sig.  Sechiotti. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Pisogno  (  Serio  )  il  si». 
Ziliatr.  Agostino  ,  usciere  provvisorio  ,  iu  luogo  del  dernisskT- 
nario  sig.  Bosetti. 

Presso  !a  giudicalura  di  pace  in  Alzano,  (  Serio  )  il  si" 
bonini  Giovanni  Battista,  usciere  provvisorio,  in  luogo  del 
demissionario  sig.  Bana. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Valvasone  !  Taaiiamento  ) 

il  sig.   Fase   Luigi  ,    usciere  provvisorio  ,  in  luogo    del    demis- 
sionario sig.  Galvani. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Ripatransone  (  Tronto  ) 
il  sig.  Vedani  Francesco  ,  commesso  alla  giudicatura  di  pace, 
ed   usciere  provvisorio,  in  luogo  del  demissionario  sig  •  Rossi, 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  S.  Ginesio  (  Tronto  \ 
il  sig.  Temasela  Luigi,  usciere  provvisorio  di  Monlallo  ,  in 
luogo  del  aemissiobarro  sig.  Salvador!. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  iu  Montegiorgio    (  Tronto  ì 


944 


£1  s  j.  hìoziii!  Francesco  ,    usciere   provvisorio  ,    in    faogo  cfel 
ih.  missionario  si§<  Paliuarocchi  Luigi. 

Petrifoji    (  Jronio  )    il 

in    luogo  «le} 


)& 


Prèsso  là  giudicatura    di  pace 
^ig.  Sobriai    Domenico ,    usciere    provvisorio, 
denjissionario  sig-  Gnahieri. 

Presso  la  giudicatura  di   pace    il?     Petritoli    (  Tronto  )    il 
Slig.  Nardiuocc|i!  Lodovico  f  usciere  presso     la     giudicatura    di 


jn    luogo    del    deuiissionario    sig-     Palmarocchi 


Grott  amare 
barino. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in 


Grottamare  , 


(  Tronto  ) 
luogo    del 


ia    S.    EI>>idio    (  Tronto  ) 
demissiouario    dottore    Pu- 


Paucerasi  ,  promosso  alla  carica  di 

il 


fi  sig    Zauzetli     Pietio,    usciere    provvisorio 
Sig  "Kardinocchi  traslocato. 

liresso  la  giudicatura  di  pace 
$1  sig.  Pupilli  Pacifico,  tiglio  del 
pilli. 

2.  M  posti  varanti  di  giudici  di  commercio  presso  le  Se- 
ssioni di  appello  ,  ì  Tribunali  ed  i  Giadici  di  pace  i  seguenti 
individui ,  cioè  i 

GIUDICI' 

Pressò  la  Sezione  commerciale  d'  appetìo  in  Bologna  il 
éig.  Pancerasi  Giacomo  ,  giudice  supplente  presso  la  sezioue 
«Jymmerciale  d'  appello  ,  in  luogo  del  sig.  Bologna  Senatore. 

Supplente  presso  la  sezione  medesima  il  sig.  Pirotti  Fran 
Cesco    jn    luogo    del    si 
jgiudiCe. 

Presso    la    sezione    commerciale    d1   appello  in  Ancona  i 
?ig.    Consolarli    Giuseppe,   attuale    supplente  presso  la  sezione 
à'  "appello,  in  luogo  del  demissionario  sig.  Belli. 

Presso  là  sezione  medesima  il  sig.  Fiandrini  Sebastiano 
jSrfppU'nte  presse?  la  sezione  d'  appello  in  Ancona  ,  in  luogo 
f^el  demissiouario  sig.  Candelari. 

Supplente  presso  là  sezione  medesima  il  sig.  Miller  Luigi' 
jti  luogo  del  sig.  Consolari  promosso  alla  carica  di  giudice. 

Supplente  .presso  la  sezione  medesima  il  si?  Fcffi  Luca, 
Ki  luogo  del  sig.  Fiandrini  promosso  alla  carica  di  giudice. 

Presso  il  Tribunale  di  commercio  in  Ancona  il  sig.  Be- 
rtucci Francesco  ,  commerciante,  io  luogo  del  demissionario 
pig.  Camangi. 

Presso  il  Tribunale  di  commercio  in  Rimino  il  sig.  Mal- 
tfiecht  Giachinoj  giudice  supplente,  in  luogo  del  uemissionario 
pig.  Nicohui. 

ASSESSORI    DT    COMMERCIO. 

Presso  il  giudice  di  pace  di  Copparo ,  dipartimento  del 
Basso  Pe>  ,  il  sig.  Pavanelli  Andrea  anziano  nella  municipalità 
éOujupale  ,  in   luogo  del  demissionario  sig.  Burini. 

Presso  il  giudice  di  pace  di  Fratta  ,  dipartimento  sud- 
detto ,  il  sig.  Menti  Vipcenzo,  in  luogo  del  demissiouario  sig. 
Santi. 

Presso  il  medesimo  giudice  di  pace  di  Fratla  il  sig.  Bol- 
zoni Lorenzo  già  usciere  presso  la  giudicatura,  in  luogo  del 
demissionario  sig.  Villa. 

Presso  il  giudice  di  pace  di  Meldola ,  dipartimento  del 
Rubicone,  il  sig.  Buldacci  Giuseppe  già  coniruissano  di  po<- 
lizia  j  in   luogo   del  defunto  sig.  Muzzj. 

Presso  il  giudice  di  pace  di  S.  Arcangelo  ,  dipartimento 
puddello  ,  il  sig.  Fabbri  Vincenzo,  possidente  commerciante  , 
ìb  luogo  de!  defunto  sig.  Fantini. 

3.  Alcrmi  giudici  presso  te  Corti  di  girstiz'a  di  Ancona 
é  di  Macerata  .  e  presso  i  Tribunali  d'  Imola  e  d'  Urbino  , 
non  che  il  Presidente  di  qnest'  ultimo  Tribunale  ,  ed  il  R.ff 
Procuratore  generale  presso  il  Tribunale  d'Ascoli,  cioè: 

Giudici  presso  la  Corte  di  giustizia  civ.  e  ertiti,  in  Ancona. 


Giudici  della  Gorte  di  giustizia  in  Fermo. 

I  1  sigg.    Baravelli    Candido,    in    luogo    del  sig.  Conti  Emidio  f 
promosso  ad  altra  carica. 

Riva  Dionigi,   in  luogo  del  sig.  Ercolani ,  defunto. 

Presidente  presso   il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Urbino. 

II  sig    Colombani    Pietro    Paolo ,    in    luogo    del  s-ig.  Baravelli 
Candido  ,  chiamato  ad  altre  funzioni . 

Giudici  pi-esso  il  Tribunale  s-uddetto. 

I  sigg.    Seriori  Giuseppe,  in  luogo  del  sig.    Nascimbeni    Vin- 
cenzo ,   destituito. 

Cipofeiti    Luigi  ,    in   luogo    del    sig,  Sparapani  Luigi  , 
promosso  ad  altra  carica, 

R.  Procuratore  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli* 

II  sig.    Staìberti    Gaetano  ,     giudice      di     pace  iu  Bozzolo  ,  in 
luogo  del  .sig.  Riva  Dionigi  traslocato  ad  altra  caricar 


'SS- 


Giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Imola. 


Il 


-n 


Stella  V  aunuo  legato 


di 


Testi  Luigi  ,    in    luogo   del   sig.  Ruffi  Domenico  ,  pro- 
mosso ad  altra  carica. 

Con  decreto  del  giorno  23  ha  accordato  a  Giuseppe  * 
figlio  del  capobatlaglioue  (Jrotti,  1'  ammissione  nel  R.  collegio 
degli  orfani  militari  ,  qualora  il  padre  paghi  la  pensione. 

Con  ti  e  separali  Decreti  del  giorno  a<j ,  sentito  il  Con- 
siglio di  SiaLo  ,  ha  autorizzato  : 

r.  La  c*om;regazioce  di  carità  di  Bologna  ad  accettare  a 
favore  de'  poveri  della  parrocchiale  di  S.  Caterina  di  Sara- 
gozza il  legato  di  Ir*.  022.  3<i,  lascialo  dal  fu  Augelo  Gandolli, 

3.  La    congregazione    di    carità    di    Milano    ad  accettare  in 
favore     delle    iiglie    del    L.  P-.  della 
Jir.  23o2.  55.  6,  disposto  dal  fu  Ahonso  Turconi 

3.  La  congregazione  di  canta  in  Vicenza  ad  accettare 
quattro  legati  di  100  ducati  ciascuuo,  disposti  dal  fu  Alfonso 
Loschi  a  i'avore  dello  spedai  grande  iiegl.'  infermi  ,  dello 
spedale  o  conservatorio  degli  esposti  di  o.  Marcello  ,  delPor- 
fanotrolio  della  _\h»;eneordu ,  e  uell'  altro  di  S.  Valentino. 

Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  a^  ,  sentito  simil- 
mente il  Consiglio  di  Stato,  ha  approvato  1  due  legati  di- 
sposti dui  fu  sacerdote  Carlo  Cluodeth  ,  l'uno  di  hr.  noi, 
29  7  per  una  volta  tanto  a  favore  «Iella  parrocchiale  di  So- 
resina  ,  Dipariirneulo  dell'Alio  Po  j  e  1  altro  di  annue  hr. 
J22.  òo.  3  per  ijuel  collegio  di  S.  Chiara,  oltre  una  messa 
festiva  da  celebrarsi  nel.'  oratorio  ,  pure  in  Soresina  ,  di  S. 
Croce  coil'  annuir  assegno  di  hr.   aào. 

Con  tre  separali  Decreti  pure  del  giorno  24  ha  accordato  ; 

1.  Ad  Antouio  Giuseppe  Lanzi  l'ammissione  nella  R.  scuola 
militare  di  Pavia,  mediaute  il  pagamento  deli'  intiera  pensione. 

2.  A  Federico  ,  tiglio  di  G10.  Battista  Bonareili  della  Ro- 
vere, l'ammissione  uella  suddetta  scuola  come  allievo  pen-» 
sionario. 

3.  A  Fraucesco  ed  Alberto  ,  figli  di  Picchi,  benemerita  po- 
destà di  Bormio,  l'ammissione  come  allievi  a  mezza  pensione 
nel  lì.  collegio  degli  orfani  militari. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  26  ha  nominato  al- 
lievo del  Ke  nel  lì.  collegio  degli  orfani  militari,  Francasse 
Jiiver  ,  libilo  dei  defunto  caposarto  del  i.°  di  linea. 


Merenda    Lui<d  ,    in    luogo    del    sig.    Tosi  Francesco, 
demissiouario  per  titolo  di  salute. 

Buratti    Luigi  j    in    luogo    del  sig.  Bonaria  Bertrando, 
demissionario  per  titolo  di  salute. 

Conti  Emidio  t  in  luogo  del  sig.  Consolini  Tommaso, 
dernissionario. 

Buffi    Domenico,    in    luogo    del    sig.    Bonaciua    Pau  , 
demissionaiio. 


Giovannini 
traslocalo. 


Filippo 


in    luogo    dei    sig.    Testi  L 


uigi 


peraziòli  Giovanni  Antonio,    in  luogo  del  sig.  Giova- 
nili ,  dernissionario  per  tiiolo  di  salute. 

Giudici  della  Corte  di  giustizia  in  Macerata. 

f  M§#.     Sparapam'  Luigi ,    in    luogo    del    sig.    Merenda  Luigi, 
promesso  ad  altra  carica. 

Peruceà    Francesco,    in    luogo    del  sig.  Buratti  Luigi, 
promosso  ad  altra  carica» 


Spettacoli  d'oggi. 
E.  Teatro  alla  Scala.  &  mezza  notte  festa  ds 
ballo, 

R.  Teatro  della  CAwoBiArrA.  Dalla  com.  compi 
Pefptti  si  recita  Le  n\in&  della  Polonia  ,  eoa  ballo. 

Teatro  S.  Rad  ego  ito  a..  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  replica 
Sofia  e  Vandevnot  o  sia  II  borgomastro  di  Rotterdam* 

Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  /eli" 
cita  nata  fra  l'ombre. 

Giardini  Pubblici.  Panorama  del  sig.  Gdelon. 
Veduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mat- 
tino fino  alle  5  pomeridiane. 


Milano  ,    dalla  Tipografia    di  Federico  Agri* 
nella  contrada  di  S,  Margherita  t  num,  iii.S.» 


Ntifìu  62. 


»,  : 


K  N  A  L  E    ITALIA  N 


Milapo  ,   Sabbato   "  Mano   1810, 


Tu.ii  gà  atti  «ì*  éw&ktnbfrwio'ne    posti  in  questo  foglio  sono  officiali^ 
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VF2ZIE  ESTERE 

>  ' 

INGHILTERRA 
Londra   1  r  Fcbbrajo. 

grandi  preparamenti  fatti  da  Bouapaile  per  la 
totale  sommissione  della   Spagna  e  del    Portogallo    ci 
sono  stati  confermati   dalie  ultime  notitie  che   ci  sono 
giu:ne  dai  Continente.  Si  assicura  clic  quauto    prima 
non  vi  saranno  meno  di  5oom.    nomini  in    lspagna  , 
ììaa  che  in  ogni  caso  la  resistenza  per  parte  dei    na- 
ri ioti   non  farà  che  render  peggiore  Ja  loro   situazione. 
Ciò  non  ostante,  quantunque  si  riguardi  come  autenti- 
cissima questa  notizia,  il   nostro  governo  sempre  attivo 
fa     de'  preparamenti  per  ispedir    rinforzi   in  Portogal- 
lo, e   ciò  non  può    essere  per  altra  ragione  (  almeno 
come  pensiamo     noi  )  ,  fuorché     per  rendere     ancora 
più  difficile  la  ritirata  della    nostra  armata    tritando  i 
Francesi  saranno  divenuti  troppo  forti  e    possenti    in 
[tt«J  p:.P5e,    perchè  si  possa     nrolmir-ar  più    g-Ure    la 
resistenza  contro  di   loro.  E  sehben  ciò    che  avrebbe 
potuto   procurarci  il  più  vivo  e  reale   piacere,  sareb- 
be   stato     di     veder    coronati     di  buon     successo    gli 
sforzi     de'  patrioti      spagnuoli   ,     per    isfabilire     nella 
penisola   una  liberti  eguale  per  tutti;  pure,  siccome 
non  è   più  possibile  il  sottrarli  alla  sorte   di  cui  sono 
minacciati   da  Bonaparte  ,  non    siamo  noi    meno     in- 
quietati  eia    una   viva  brama    e   da     un'  ansiosa   impa- 
zienza   di     veder    terminale    questa  lotta,   perchè  la 
riguardiamo  come  il  principale  ostacolo  alla  pace  fra 
la  Gran  Bretagna    e  la    Francia.   Non    è  possibile    il 
credere  cl«o  noi    ottenghiamo  mai    la  pace  ,    se    non 
siamo  decìsi   a  conchiuderla  che  alla  sola   condizione 
che  Ferdinando  VII  verrà  ristabilito   sul   trono.   I  mi- 
nistri non  hanno  mai  palesalo  meglio  la  debolezza  e 
fatuità  de'  loro  cousigli,  quanto  nella  conchiusione  di 
queslo   trattato  ce!    governo    spagnuolo    assolutamente  j 
inutile,  e   che  non  si   esigeva   da   noi   0   per  cui  abbia-  ! 
«no  date  sicurtà  tali   che,  giusta  ogni  probabilità,   non 
saremo  mai   in  grado    di  riscattare  o   di   liberare. 

Le  condizioni  a  cui  era  stata  cor.chiusa  la  pace 
tra  la  Francia  e  la  Germania  sono  stale  esattamente 
adempite  da  Napoleone,  ed  avrebbero  somministrata 
una  11  >veUa  prova  soprabbondaute  (  se  ve  ne  fosse 
staio  bisogno  )  della  disposizione  dell'  Imptrator  dei 
Furiasi    ad   eseguire  i  trattali  che    conchiude  $  ed  e 


I  "  sto  1'  uomo  che  i  nostri  ministri  vorrebbero  farci 
r  uardare  come  incapace  di  mantenere  relazioni  pa- 
cibcheV  II  continente  però  divien  felice  provando 
il  contrario  ,  e  noi  osiam  credere  che  gli  artifiziosi 
prestigi  d'  un  pugno  d'  uomini  non  inganneranno  più 
il  criterio  del  popolo  d'  Inghilterra  ;  e  fra  tutti  i  ge- 
nerali favoriti  ,  non  ne  vediamo  un  solo  che  non  sia 
sta<o  decorato  degli  onori  della  dignità  di  Pari. 

—  Abbiamo    ricevuta    la    nuova    della    conchiusione 
della  pace  fra  la  Francia  e  la  Svezia  ,  ma  ne  igno- 
riamo le  condizioni.  (  Indopendent  fYhig.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna    io  Febbrajo. 
La    salute    dell'Imperatrice  è  ancora    si  debole, 
che  all'  udienza  che  S.  M.  diede  al  sig.  conte  Otto, 
questa  Principessa  fu  costretta   a   riceverlo    a    letto  , 
circondata  da  quattro  dame  d'  onore.    S.    E.  ha  po- 
scia   avuta    udienza    da  S.  A.  I.  I'  Arciduchessa  Ma- 
rza Luigia  ,  figlia  maggiore  dell'  Imperatore. 

(  Jour.  de  V  Eiup.  ) 
GERMANIA 
Frane/ori   19  Febbrajo. 
Jeri  sono  passati    per    questa    città    due    corrieri 
francesi,  provenienti  uno  da  Pietroburgo,    e    l'altro 
da  Berlino,   e  diretti  ambedue  a  Parigi;  come  anche 
due  corrieri  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ,  diretti  am- 
bedue da  Parigi  a    Cassel. 

-—  Scrivono  da  Dresda    che    il    cambio    de'  corrieri 
fra  quella  capitale  e  Parigi  è  più  che  mai  frequente. 

II  Re  è  occupatissimo  ne'  preparamenti  pel  sno  viag- 
gio a  Varsavia.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  i5  Febbrajo. 
Lo  zuccaro  è  ribassato  del  3o  per  cento  da  che 
si  è  saputo  che  la  flotta  mercantile  inglese,  entrala 
nel  Baltico  il  mese  di  dicembre,  ha  introdotto  una 
grande  quantità  di  questa  derrata  coloniale  ne'  porti 
prussiani  ,  donde  viene  trasportata  nelf  interno  della 
Germania.   (  Idem.   ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Gassel   18  Febbrajo. 
S.  M.  ha  emanato  un   decreto  relativo  all'Ordi- 
ne   reale    di    Vestfalia,    di    cui    ecco    le    disposizioni 
principali  ; 

»    I  beni  e  le  rendite  deli'  antica  abazia  di  Gued- 
Jinbnrgo   e  dell'  antica  prepositura   della  cattedrale  di 


HO 

Maddeburgo  ,  sano  destinati  a  perpetuità  in  dote 
dell'  Ordine  della  Corona  di  Vestfalia.  I  dignitarj  e 
funzionar]  dell'  Ordine  godranno  degli  appuntamenti 
seguenti  :  il  gran  cancelliere  ,  i8m.  franchi  ;  il  teso- 
riere  i2m.  ;  V  amministratore  6m. 

»  L'  ordine  della  Corona  di  Vestfalia  resta  di- 
viso in  3  classi  ,  cioè  :  i  grandi  commendatori  o  di- 
gnitarj ,  i  commendatori  ed  i  cavalieri. 

»  La  decorazione  dell'  Ordine  consisterà  in  una 
medaglia  d'  oro  à  Jour ,  sormontata  da  un'  aquila 
coronata  la  quale  tiene  stretto  negli  artigli  un  ful- 
mine, col  motto:  Gli  unisco.  Il  contorno  della  me- 
daglia sarà  formato  da  un  serpente  che  si  morde  la 
coda.  Nel  campo  creila  medaglia  e  nella  parte 
superiore  ,  vi  saranno,  rimpetto  l'uno  ali'  altro,  a  di- 
ritta un  lione  coronato  ,  ed  a  sinistra  un  cavallo  ; 
nella  parte  inferiore  ed  in  mezzo  a  due  rami  di 
rovere  e  d'alloro  ,  vi  saranno  un  lione  ed  un'  aquila 
tagliati  per  metà,  e  riuniti  sotto  una  corona.  L'aquila 
terrà  uno  scettro  nel  suo  artiglio  destro.  Sotto  al 
fulmine,  e  nella  parte  superiore  della  medaglia,  vi 
sarà  un  nastro  bleu  >  col  motto  divisa  dell'  Ordine  : 
Carattere  e  Sincerità.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  24    Febbraio. 

Con  decreto  d*  oggi  S.  M.  ha  nominata  la  Casa 
dell'  Imperatrice: 

Primo  elemosiniere  ,  il  sig.  arcivescovo  Ferdi- 
nando di  Rohan  ; 

Dama  d'  onore,  la  signora  Duchessa  di  Monte- 
bello  ; 

Dama  d'  atour  ,  'a  signora  contessa    di    Lucay  5 

Cavalier  d'  onore ,  il  sig.  senatore  conte  di 
Beauharnais  ; 

Primo  scudiere  ,  il  Principe  Aldobrandino 
Dame  del  Palazzo: 

La  Duchessa  di   Bassano  ; 

La  contessa  di  Mortemart  ; 

La  Duchessa  di  Rovigo  ; 

La  contessa  di  Montniorency  ; 

La  contessa  di  Talhouetj 

La  contessa  di   Lauriston  ; 

La  contessa  Duchùtel  ; 

La  contessa  di   Bouillc  , 

La  contessa  di  Montalivet; 

La  contessa  di  Perrcn  ; 

La  contessa  Lascaris  de  Vintimille- 

La  contessa  Brignole  ; 

La  contessa  Gentile  ; 

Lei  contessa  di   Canisy. 

(  Moniteur.  ) 


Domani  dopo  la  messa  ,  le  persone  componenti 
la  casa  dell'Imperatrice,  saranno  presentate  al  giura- 
tacelo   che  presteranno  tra  le  mani    dell'imperatore. 

(  Idem.  ) 


Oggi  è  stata  solènnemente  pubblicata,  sulle  di- 
verse piazze  pubbliche  di  questa  capitale  ,  la  pace 
fra  i'  Impero  Francese  e  la  Svezia.  (   Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Monteleone  (  in  Calabria  Ultra  )   3i   gennaJQ. 

II  generale  Stuart  ,  furibondo  per  avere  un  dei 
nostri  corsari  catturato,  alla  vista  d'una  fregata  in- 
glese ,  un  legno  mercantile  proveniente  da  Malta , 
sul  quale  aveva  probabilmente  qualche  interesse,  fece 
comparire  una  notificazione  colla  quale  minacciava 
d'  un  imminente  bombardamento  la  città  di  Reggio  f 
nel  cui  porto  era  stata  condotta  la  preda.  Niun  fon- 
damento aveva  una  tal  minaccia  ;  era  anzi  assurda  , 
poiché  quella  città  non  è  la  causa  dell'  esistente  dei 
nostri  corsari  ;  e  poi  questo  genere  di  guerra  è  m— 
torifczato  dal  consenso  unanime  delle  nazioni  ,  giusta 
i  rispettivi  loro  interessi   commerciali» 

Tutto  portava  dunque  a  credere  che  la  noti- 
ficazione del  generale  Stuart  non  avrebbe  alcuna 
conseguenza  ,  e  eh'  egli  finirebbe  anche  con  arros- 
sirne; ma  tace  la  ragione  dove   le   passioni    parlato. 

Il  dì  26  di  questo  mese,  una  flou  glia  Uscita  da 
Messina  andò  a  bombardare  per  due  orp  cows-ecutive 
la  città  di  Reggio  Qual  fu  il  risultato  d'  una  si  in- 
giusta aggressione?  Una  donna  incinta,  un  vecchio 
coltivatore  ,  furono  uccisi  ,  ed  un  artigiauo  ferito  j 
madie  la  prima  già  di  più  figli  ;  padri  di  famiglia  ,, 
onesti  e  pacifici  cittadini  gli  altri  due.  Niun  edifizio 
pubblico  fu  danneggiato  ,  niun  individuo  apparte— 
tenie  ali*  armata  o  all'  ammistrazione  perì  in  questo 
affare  ;  né  il  menomo  disordine  ebbe   luogo. 

Ei  sembra  dunque  ,  che  ,  per  una  funesta  fata- 
lità ,  i  colpi  che  tirano  gì'  taglesi  sono  senza  effetto 
pei  risultati  della  guerra  ,  e7  che  altro  effetto  non 
hanno  se  non  di  produrre  la  disgrazia  e  la  morte  dt 
vittime  innocenti.  Pare  ancora  ,  che  questo  sia  un 
de'  mezzi  onde  si  serve  la  Provvidenza  per  rendere 
odiosa  a  tutti  gli  uomini  la  nemica  di  tutte  ic  na- 
zioni. 

Sarebbe  facile  di  far  uso  di  rappresaglia  e  di 
vendicare  gli  sventurati  periti  in  Reggio;  ma  il  no- 
stro governo  non  sa  impiegare  misure  vergognosa 
che  altro  non  possono  cagionare  che  disastri  parti- 
colari. Noi  abbiamo  un  Re  che  bea  tosto  saprà 
vendicarci  da  militare  ,  ed  il  cui  cuore  sensibile  ge- 
mendo sull'  infausto  avvenimento  di  Reggio,  ha  sa- 
puto apprezzare  la  condotta  tenuta  da'  suoi  abitanti,* 
non  che  le  nuove  prove  di  fedeltà  che  gli  han  date 
in  questa  circostanza.  (  Monit.  napolit.  ) 
Napoli  21    Febbrajo. 

Il  signor  di  Laptiff,  antico  uffiziale  delle  guardie 
di  S.  M.  l'Imperatore  di  Russia,  ebbe  l'onore  di 
essere  presentato  a  S.  M.  ,  neil'  udienza  diplomatica 
del  i5  di  questo  mese  ,  da  S.  E.  il  signor  ruinis'iro 
di  Russia  presso  la  real   corte  delle  due  Sicilie. 

—  Sabato    17   del  corrente,  il  corsaro  nazionale  no- 
minato ia  Stella  condusse  nel  porto    di   Napoli    <2j:$ 


Hi 

legni  americani  carichi  di  niccherò  ,  baccalà,  colo-     ciild  delle  jweie3Honi  d'  Ingegnere,  Architetto,  Agli- 


ne, china,  peno,  caffè,  campece  e  cacao. 

—  Il  brick  americano  il  Nancy  Ann,  che  è  stato 
condotto  in  questo  porto,  è  partito  da  Cadice  il  i.° 
di  questo  mese.  Il  capitano  riferisce  che  all'  epoca 
delia  sua  partenza  vi  erano  nel  porto  di  Cadice  sei 
vascelli  inglesi,  trenta  vascelli  spagnuoli  ,  molti  altri 
bastimenti  mercantili  di  varie  nazioni  ,  e  120  navi 
ao  ericane.  Gli  Spagnuoli  aveauo  stabilito  da  più  gior- 
ni un  nuovo  governo.  I  Francesi  erano  a  Siviglia  ; 
ed  egli  crede  che  siano  entrati  a  Cadice  dieci  giorni 
dopo  la  sua  partenza.  I  bastimenti  da  guerra  inglesi 
e  spagnuoli  erano  in  rada  ;  tutte  le  forti  Reazioni  erano 
state  distrutte  ;  crasi  fatta  saltare  in  aria  la  fortezza 
che  domina  il  porto.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 

NOTÌZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITA  L  I  À.   . 

I 

Ancciia  li    Fchbrajo.  \ 

Sono  giunti  in  questo  porto  23   legni  mercantili  ì 
con  merci  per  diversi;  e  sono  :   20    trabaccoli  prove-  | 

inculi    da    Venezia,    Ragusa,  Spalano,   S.  Elpilio  ,  ;  S.    A.    I.    il    Principe    Viceré,    con    tre  separati 

Scbenico  ,  Trieste,  Lusin  piccolo,  Sinigaglia  e  Lou-  ;  Decreti  del  giorno  27  scaduto  febbrajo,  sentilo  il 
rana  ,  con  travi  ,  piombo  ,  antenne,  tiipolo  ,  carto- 
ne ,  pesce  salato  ,  stagno  ,  lastre,  negrofumo  ,  cioc- 
colata, vetriolo,  legno  di  versino,  acciaj  ,  ferro  ,  ccitare  i  legali  disposti  da  Gio.  Leoni  Montanari, 
cordaggi  ,  carta,  pennelli,  cuoja  ,  chiodi,  biscotto,  l'uno  di  lìr.  (3544*  8a  in  favore  dello  spedale  gran- 
lana,  cotone,  vacchette,  cordovani,  olio,  pelli  di  !  d<»  di  deità  città,  e  gii  altri  due  ài  tir.  i58(5.  i>  1 
lepre,  cera,  sardelle,  schiavine,  seme  di  lino,  j  in  favore  di  cadauno  degli  oifanolrof]  cella  Miseri» 
catrame  ,  vino  ,  sgombri  ,  bombace,  legna   da  fuoco,  |  coi  dia   e  di  S.  Valentino. 

baccalà,  tonnina  ,  cacao,  caffè,  osso  di   uliva,  fichi  .        2.0   La    congregazione    di    carila    in   Caudino  ,   Di- 
secchi ,  grano  ,  formentone,  tabacco,  carbone,    faz-     partimento  del   Serio  ,  ad  accettine  a  favore  di  quello 


mensore  ,  Ragioniere  ,  e  successive  dichiarazioui  del 
Decreto   22  maggio   1806  j 

Decreto  27  aprile  1807  ,  relativo  alle  rendite 
che  sono  o  saranno  inscritte  sul  Regio  Monte  Napo- 
leone a  favore  della  Pubblica  Istruzione  ; 

Decreto  18  settembre  1807,  che  stabilisce  nella 
Capitale  del  Regno  un  Conservatorio  di  Musica  ; 

Decreto  17  marzo  1808,  relativo  ai  posti  gra- 
tuiti per  1'  alunnato  delle  belle  arti  in  Roma. 

Il  Ministro  d«U'  interno  ed  il  Consigliere  Segre-r 
tario  di  St?to  sono  incaricali  ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda  ,  deìi'  esecuzione  del  presente  Decceto  , 
che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  in  Milano   il   24  febbrajo    18-10. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  dì  Staio , 

A.      S   T  H  I    G  E   L  L  I. 


Consiglio   di  Stato  ,   ha  autorizzato  : 

ì  ."   La  congipgazione  di   carità  in  Vicenza  ad  ac— 


zolettami  ,  rosolio  ,  pegola  ed  altre  cose  ;  1  paranza 
proveniente  da  Molfetta  ,  con  olio  ;  1  sciaccoleva 
proveniente  da  Smirne  con  cotone  ,  uva  rossa  ,  zi- 
bibbo ec.  ;  1  nave  di  Marocco  proveniente  dall'Isola 
di  Z?a,  con  oppio  ,  mastici,  cera,  spugne,  erbe 
da  tintura  ,  vallonea,  smeriglio,  per  conto  del  capi- 
tano ec.  (  Gazz.  del  Metauro.   ) 

Milano   2  Marzo. 
Decreti   di   S.   A.  I. 
napoleone  ,  per  la   grazia  di  dlo  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d' Ita- 
lia ,    Protettore  della    Confederazione  del  Reno 
T  Mediatore    della    Confederazione     svizzera* 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
tenti ,   salute  : 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Uè  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratìssimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  , 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue. 
Saranno  pubblicati  ed  eseguiti  nei    Dipartimenti 
«Lei  Metauro,  Musone  e  Tronto  i  sottoneiaii   Decreti:  •  teologo  Zanolli 


spedale   il    legato   di   lir.   ^Ò'ij.   61,    disposto  da  Marco 
Andrea  Marinelli. 

5."  La  congregazione  di  carità  in  Milano  ad  ac- 
cettare in  favore  del  L.  P.  della  Stella  i'  eredità  del 
verosimile  ammontare  di  lir.  3o,8oo  ,  lasciata  dalla 
fu  Regina  Lucina  ,  vedova  Marta  ,  ed  i  di  lei  ese- 
cutori testamenti  j  a  disti ibuire  il  legato  di  lir.  laoo 
in  alcune   doti   da   rssa   ordinate. 

Con  quattordici  separati  Decreti  dello  sfesso  giorno» 
27   ha   nominalo  : 

i.°  Il  canonico  Luigi  Carrero  ni  beneficio  cano- 
nicale sotto  il  titolo  di  S.  Maria  e  di  S.  Francesco, 
di  R.*  gitrèpa  tremato  ,  vacante  nella  cattedrale  di 
Mantova  per  ia  morte  del  sacerdote  Ferrarlo. 

2.0  Il, sacerdote  Luigi  Moreo  alla  cappellania  corale 
di  questa  Metropolitana  ,  vacante  pei  la  morte  del 
sacerdote   Gio.  Battista  Morazzoui. 

3."  Il  prevosto  Ferctti  al  beneficio  canonicale 
vacante  nella  cattedrale  di  Como  per  la  morte  del 
sacerdote  Volta. 

i\.°  Il  sacerdote  Tommaso  Maria  Gioachino  Pio- 
vene  al  Canonicato  teologale  vacante  nel  capitolo 
cattedrale     di     Vicenza     per     la     morte    del   canonico 


Due  Decreti  3  novembre  180S    sul  libero   eser-  \       -<*  l-  sacerdote  Nicolò  Egano  al  beneficio  coadit> 


tosale  di   Carpano  ;  Dipartimento  del  Breata  ,  ai 
gitjspatrotiato» 

6."  Il  sacerdote  Giuseppe  Merli  al  beneficio  par- 
rocchiale di  Rastignano  ,  Dipartimeuto  del  Reno  ,  di 
R.°  giuspatronato. 

7»°    li   parroco  di  Schivenogìia  sacerdote    Annibale 
Orsi     a!     beneficio     parrocchiale    di    Revere  ,    di    R. 
giuspatronato. 

8.°  Il  sacerdote  Giuseppe  Mantovani  alia  capel- 
Jania  corale  in  Carpi  ,  vacante  per  in  morte  del 
sacerdote   Coccapnni. 

g.°  Il  sacerdote  Paolo  Savani  alla  cappeìiania  co- 
sale vacante  nella  cattedrale  di  Carpi  per  la  morte 
del  sacerdote  Rassoli. 

io."  Il  sacerdote  Luigi  Agnelli  alia  vacante  cap- 
pcllauia  corale  nella  R.  basilica  di  S.  Ambrogio  di 
Milano. 

;i.°  Il    sacerdote    Antonio   Rota  al  beneficio   par- 
rocchiale di  A'begno,  nel   Serio,  di  R.°   giuspatronato. 
j2.°   Il    sacerdote    Antonio    Melchiori    al    beneficio 
parrocchiale  di  S.  Tommaso  Apostolo,  di  Monselice, 
della  diocesi   di  Padova. 

t5.°  11  sacerdote  Alessandro  Brambilla  ,  al  va- 
cante beneficio  parrochiale  di  S.  Giacomo  di  Zebi- 
do  ,  di  R.°   giuspatronato. 

i4.°  Il  sacerdote  Girolamo  Boncmi  al  beneficio 
parrocchiale  di  Vallalta,  nel  Panaro,  di  R.°  giuspa- 
tronato. 


attestili  è  limitato  a  due  masi  dalla  notificazione  del  prefetto 
del  rispettivo    Dipartimento. 

4-  I  nomi  delle  vedove  o  degli  orfaui  raccolti  dai  signori 
prefelli  e  trasmessi  al  Senato  si  dispongono  in  altrettant'? 
urne  quanti  sono  i  Dipartimenti  da  cui  provengono  j  e  in 
giorno  prestabilito  se  ne  fa  l'estrazione  di  dr.e  in  una  delle 
sale  del  Senato  ,  alla  presenza  di  una  commissione  senatoria, 
e  colle  formalità  che  verranno  da  essa    ordinate. 

5.  Nei  Dipartimenti  ove  due  sole  vedove  o  una  vedova 
ed  un  orfano  o  due  orfani  esistessero  nelle  circostanze  pre- 
scritte ,  saranuo  essi  i  beneficati    seni'  altra  formalità. 

6.  Se  per  avventura  in  qualche  Dipartimento  nessuna  veH 
dova  o  nessun  orfano ,  come  all'  articolo  5  ,  esistessero  ca- 
paci di  conseguire  la  proposta  beneficenza  ,  le  due  grazia 
restano  ita  deposito  presso  il  Senatore  Tesoriere,  e  eono  con- 
seguile dalle  prime  vedove  o  dai  prisai  orfani  che  ti  presen- 
tano entro  lo  spazio  di  altri  mesi  quattro ,  termine  prescritto 
al  concorso.  Se ,  spirato  anche  questo  ,  nessuna  vedova  » 
nessun  orfano  si  presenta  al  concorso,  le  vedove  degli  altri 
Dipartimenti  sono  abilitate  ad  inscriversi  nuovamente ,  ed 
uniti  i  nomi  di  esse  in  una  sola  urna,  si  fa  l'estrazione  dì 
tante  vedove  rpiante  sano  ie  grazie  giacenti ,  alle  quali  ven- 
gono cogl'  indicati  metodi  distribuite.  Se  due  o  più.  nomi 
sortissero  dello  stesso  Dipartimept» ,  si  dovrà  rinnovare  l'e- 
strazione per  modo  che  una  grazia  e  non  pia  sia  conseguita 
in  uno  stesso  Dipartimento. 

Milano,  dai  Palazzo    del   Senato    Consulente,   il    1^   feb-i 
brajo  1S10. 

Per  la  commissione ,  Giustiniani  e  Polcaslro  ,  Senatori, 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dalla    tipografia  di  Francesce  Sonzogno  di   Gio. 
BatL  ,  Corsìa  de'  Servi  num.  5g6  ,   è    uscito    V  in- 
dice alfabetico  e  ragionato  delle   materie  contenute 
nel    Foglio    ojjìi-iale    e    nel   Bollettino   delle  Leggi _, 
\  dall'  anno    180U  a  tutto  il   1808,    aggiuntavi   V  in-m 
Il   Senato    consulente  ,    fra    le    altre    disposizioni  j  dicazione  di  allre  inserite  nel  Ginmale  Italiano. 
dase  per  festeggiare  il  fausto  avvenimento  della  pace  j  Ques(,  opera  di  $omma   ^^  e    comodo    ,     .r 

ài  Vienna,  e  del  ritorno  di  S.  A.  I.  dai  campi  della  j  un  grossQ  yoJ<  ifl  g>6  e  f.  yende  ^  6  ì^&mg. 
vittoria  ,  ha  divisato  di  spargere  atti  di  beneficenza 
in  seno  a  quelle  famiglie,  i  cui  valorosi  figli  hanno 
consacrato  il  loro  sangue  alla  gloria  del  Regno ,  ed 
oì  loro  attaccamento  all'  immortale  nostro  Sovrano. 
Ecco  T  avviso  a  ciò   relativo  * 

La  commissione  inearioala  dell'  esecuzione  della  festa 
de!  Senato  Consulente  per  celebrare  la  pace  di  Vienna  e  il 
ritorno  dalla  guerra  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  deduce  a 
pubblica  notizia  le  Seguenti    disposizioni  j 

Art.  1 .  Per  contraddistìnguere  'on  qualche  atto  di  pub- 
blica e  generale  beneficenza  la  festa  soprannominata  ,  sono 
disposte  dal  Senato  Consulente  due  grazie  ,  cadauna  di  100 
f  apolconi  da  lire  5,  per  ogni  Dipartimento,  a  favore  delle 
vedove  che  non  siano  passate  a  seconde  nozze,  e  degli  or- 
fani ,  in  mancanza  di  esse  ,  de' soldati  italiani  morti  in  tutte 
J«;  passate  campagne  inclusivain  ente  sino  al  giorno  della  pre- 
sente celebrazione  dei  la  festa  della  pace,  e  del  ritorno  dalla 
cucirà  del  Principe  Viceré. 

3,  i  6Ìgnori  prefetti,  previa  intelligenza  con  S  E.  il  sig. 
miniftro  dell'Interno,,  saranno  invitati  a  pubblicare  un  avviso 
con  cui  tutte  le  Vedove  suddette,  e  gli  orfaui  in  loro  man - 
r;.nza,  vengono  abilitate  a  produrre  i  kgali  attestati  della 
morte  dei  rispettivi  mariti  o  padri,  avvenuta  nel  periodo 
indicato  ;  ritenuto  clic  un  solo  orfano  per  famiglia  potrà  nel 
naso  essere  ammrsso  al  concorso.  I  signori  prefetti  assiste- 
rmi,o  j  petenti  per  procacciar  loro  dal  ministero  della  guerra 
i  m  ecssarj  ricapiti. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ma-u 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell' amicizia  \ 

secondo  bailo  ,  //  sarto  tutore. 

Dimani  ,  dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Teatho  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  malade  imaginaire.  — ■*  Les 
héritiers. 

Dimani  ,  dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Radeqohda.  Si  rappresenta  in  musicai 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
I  funesti  effetti  d'  una  cieca  credulità  o  sia  La 
sventure  di  D.  Pompilio  Pece  greca. 

Il  sig.  Carmelo,  napoletano,  farà  varie  suonate 
colla  chitarra  francese. 

Dimani,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comp.  Per-otti  si 
recita  /  tutori  e  la  pupilla ,  o  sia  Gneo^  Taddeo  e 
Bartolomeo.  ' 

Teatro   delle    Marionette.  Si  recita  //  palaz- 
I  zo  della  vanta. 

Dopo  la  commedia  f  festa  da  ballo. 

Giardini  Pubblici.  Panorama  del  sig.  GJelon. 
Veduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mal- 


3.  Il  termine  perentorio  prescritto    ali1  iusinuazione    degli     tino   fino   alle    5   pomeridiane. 


Num.  6f. 


«4*. 


GIORNALE    I T  A  L  1  A  N 


Milano  ,  Domenica   4  Marzo   18104 


Tulli  gli  sui  d*  anmiinistrazic&e    posti  in  questo  foglio  sono  offici&Ui 
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NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  9  Febbrajo» 


I, 


.l  cancelliere  dello  scacchiere  ha  presentato  jeri 
nella  Camera  de'  Comuni  un  messaggio  di  S.  M.  in 
cui  annunzia  la  brama  che  nutre  di  decretare  un 
onore  segnalato  ed  una  ricompensa  nazionale  al  luo- 
gotenente generale  lord  Wellington  ,  pel  valore  e 
pei  talenti  che  ha  spiegati  nelle  giornate  del  37  é 
28  luglio  sui  campi  di  Talaveyraj  ed  invita  i  suoi 
fedeli  comuni  a  metterla  in  grado  di  poter  assegnar- 
gli nel  modo  che  giudicl:eranno  più.  conveniente  un' 
annua  pensione  di  2tn.  lire  sterline  per  lui  e  pei 
due  eredi   che  succederanno*  al  di  lui   titolo. 

Il  messaggio  viene  rimesso    al  comitato    de' sus- 
sidj  ,  perchè  se  ne  occupi  venerdì  venturo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Altra  del   ro.     - 

Nella  seduta  dell'  8  ,  della  Camera  de'  Comuni, 
lord  Castlereagh  ha  fatto  osservare  che  mentre  la 
Camera  si  occupava  d'  un  esame  che  abbracciava  i 
motivi  politici  e  la  direzione  dell'  ultima  spedizio- 
ne, essa  stimerebbe  certamente  necessario  di  farsi 
render  conto  delle  rappresentanze  fatte  dalle  poten- 
te straniere  a  questo  riguardo  ,  e  più  singolarmente 
di  quelle  state  fatte  dall'  Austria.  «  Siccome  ho  in- 
tenzione (  soggiunse  egli  )  di  rispondere  a  tutte  le 
obbiezioni ,  e  singolarmente  a  quelle  che  possono 
essere  dirette  contro  di  me  personalmente ,  bramo 
che  non  solo  vengano  messe  sott'  occhio  alla  Ca- 
mera le  urgenti  e  reiterate  rimostranze  fatte  daU'Au- 
stria  ,  relativamente  ad  una  diversione  in  favor  suo  ; 
ma  che  si  faccia  conoscere  inoltre  su  qual  punto 
desiderava  1'  Imperatore  d'Austria  che  si  mandasse  una 
forza  britannica.  Dichiaro  quindi  preventivamente 
che  prendo  su  di  me  solo  tutta  la  rispontabilità  ri»» 
sultante  dalla  spedizione  delle  nostre  forze  sopra  un 
altro  punto,  diverso  da  quello  proposto  dall'Austria, 
e  pretendo  provare  che  la  cosa  era  impossibile  ,  o 
almeno  ch'essa  non  presentava  nessuna  probabilità  di 
buon  esito.  Credo  che  potrò  mostrare  alla  Camera  dei 
Comuni  c'.'.fl  la  misura  stata  adottata  dai  ministri  di 
S.M.  era  quella  che  presentava  gradi  maggiori  di'pro- 
babilità  ,  pei  motivo   che  potevam  noi  ottenere  un  utile 


particolare,  favorendo  nel  temp 


lustria.  Domando  in  conseguenza  che  siano  comu» 
meati  alla  Camera  i  documenti  in  quistione,  eccefr-» 
luatine  quelli  la  cui  comunicazione  poUe'->b*  esser 
dannosa  al  servigio  pubblico.  » 

Questa  mozione  è  stata  adottata,  e  -sulla  piopu- 
sizioue  del  sig.  Tierney  la  Camera  si  è  formata  ia 
comitato  generale  per  proseguire  1'  esame. 

Documenti  relativi  alla  spedizione  di  Walcltereu* 

Il  N*  1  è  composto  delle  istruzioni  di  S.  M.  al 
conte  di  Chatam  ,  in  data  del  16  lugli»  1809,  por- 
tanti che  lo  scopo  della  spedizione  è  di  prendere  o 
distruggere  i  vascelli  dell'  inimico  in  Anversa  o  ia 
Flessinga  ;  di  distruggere  gli  arsenali  e  bacini  di 
costruzione  ad  Anversa,  Tcmcuse  e  Flessinga,  d'im- 
padronirsi dell'  isola  di  Walcheren  ,  e  di  rovinare  la 
navigazione  della  Schelda  in  guisa  che  non  vi  pos~ 
«ano  navigare  i  vascelli  da  guerra. 

I  N-'  2  ,  3  e  4  approvano  le  operazioni  mili- 
tari ,  ed  il  primo  contiene  uno  stato  del  militare  che 
lo  fa  ammontare  a  3i,i43  uomini. 

N.°  5.  Lettera  di  lord  Castlereagh  che  approva, 
a  nome  del  Re  ,  i  termini  della  capitolazione  accor- 
data a  Flessinga  ,  annunziando  che  S.  M.  lo  feli- 
cita dei  primi  successi  con  cui  s'  apre  la  strada  al 
compimento  degli  oggetti  ulteriori  della  spedizione. 
(  2t    agosto.  ) 

N.°  6.  Risposta  di  lord  Castlereagh  al  dispaccio 
di  lord  Chatam  in  data  del  mj  agosto  ,  con  cui  , 
prendendo  in  considerazione  le  insuperabili  difficoltà 
incontrate  nel  compiere  gli  oggetti  ulteriori  della 
spedizione  ,  gì'  ingiunge  ,  a  nome  del  Re,  di  tornare 
in  Inghilterra  coli'  armata  ,  lasciando  in  Walcheren 
la  gnei'iigioné  occorrente  per  la  sicurezza  dell'  isola- 

1  N.'  7;8,9,  io,  11  e  12  riguardano  le 
febbri  che  cominciano  a  manifestarsi  ,  1'  assoluta, 
mancanza  d'acqua  fresca  ;  e  contengono  un  rapporto 
dell'  ispettore  degli  spedali  sull'insalubrità  dell'  isola. 

I  N.'    i5   e    14   uon  sono   di    veruna    importanza. 

N.*  1  5.  Dispaccio  segreto  del  conte  di  Liverpool, 
diretto  ad  informarsi  del  metodo  da  seguirsi  per  di- 
struggere le  fortificazioni  di  Flessinga  e  delle  altre 
parti  dell'  isola  ,  del  tempo  necessario  per  far  ciò ,  e 
dei  risultati  permanenti  che  ripremettere  si  potreb- 
bero da  questa  distruzione  ;  oltre  a  ciò,  quanto  tempo 
mpo  stesso  le  mire  dell'  |  abbisognerebbe  per  isgorahrare  1'  isola  f  a(  ottobre.  ) 
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JS.°  16.  Lord  Liverpool  al  luogotenente  generale 
Don.  (  28  ottobre.  )  «  Siccome  v'  è  ancora  qualche 
incertezza  riguardo  alla  conchiusione  della  pace  tra 
la  Francia  e  V  Austria  ;  e  dovendo  questo  avveni- 
mento influir  sommamente  sull'utilità  di  una  tale  mi- 
sura ,  non  vi  fo  passare  nessun  ordine  positivo  a  tale 
riguardo.  Da  quanto  si  traspira  però  ,  tutto  fa  pre- 
sumere che  questa  pace  avrà  luogo  ,  ed  in  tal  caso 
lo  sgombramene)  diviene  necessario.  I  rapporti  de! 
genio  che  vi  trasmetto  ,  riguardo  ai  mezzi  da  tenersi 
per  distruggere  tutte  le  forti  ficazsoni  di  Walcheren  , 
dovranno  essere  comunicati  segretamente  ali*  am- 
sniraglio  ed  al  comandante  del  genio ,  pei"  assicurare 
tutte  le  misure  necessarie  all'  esecuzione  di  questo 
oggetto.  »    .......... 

Il  N.°  17  concerne  la  spedizione  di  alcuni  legni 
da  trasporto,  per  prendere  a    bordo  degli     ammalati. 

N  °  »8.  Lord  Liverpool  scrive  al  generale  Don 
eh'  è  ferma  intenzione  di  S.  M.  ,  che  venga  sgom- 
berata Walcheren. 

«  Il  grande  scopo  del  governo"  di  S.  M.  è  che 
la  distruzione  delle  fortificazioni  sia  tale  ,  che  il  ca- 
po del  governo  francese  non  possa  ristabilirle  in  si 
breve   tempo.  »   (  q  novembre     iSog.  ) 

N.°  20.  Il  luogotenente  colonnello  Dimbury  an- 
nunzia al  luogotenente  generale  Don  il  timore  che 
il  numero  delle  sue  truppe  ,  diminuito  dalle  malattie, 
bastar  non  possa  ai  lavori  di  distruzione  :  esso  gli 
manda  60  operai  e  gliene  promette  altri  4°« 

N.°  21.  Lord  Liverpool  ripete  1'  ordine  di  sgom- 
berare 1'  isola  e   di  distruggerà  e  lo  fortificazioni. 

N.°  24.  Lo  stato  de' malati  e  feriti,  dal  ai  agosto 
fiuo  al   4  settembre,  ammonta  a    11, 8, 65  uomini. 

l\  N.°  %5  è  V  estratto  di  un  dispaccio  del  sig. 
Bathuist  al  segretario  Canning,  datato  da  Buda  il  i5 
settembre    1809. 

«  L'  Imperatore  d'  Austria  insiste  vivamente  ac- 
ciocché le  forze  inglesi  sbarca ie  in  Olanda  facciano 
di  quel  paese  il  teatro  delle  loro  operazioni,  con- 
vinta, com'egli  è,  che  ne  risulteranno  all'Austria 
vantaggi  più  reali  di  quel  die  non  gliene  possa  pro- 
curare  uno  sbarco  in  qualunque-  altro  luogo. 

».  Pare  che  S.  M.  I.  basi  il  suo  parere  sul  mal- 
contento dagli  Olandesi  e  dei  Brabantesi  eh'  essa  ri- 
guarda come  disposti  a  scuoter©  il  giogo  _,  ed  a  far 
causa   couuuae   cogi'  Inglesi.  » 

I  numeri  seguenti  contengono  alcune  istruzioni 
dell'ammiraglio  Stradimi  al  generale  divisionario,  e 
varie  Intere  intorno  ai  movimenti  dei  vascdli  fran- 
casi ,  il  ii.ro  reingresso  nella  Schelda  ,  e  V  impossi- 
bilità di  s'aggiungerli.  (  Pub.  ) 

Altra  dell'  1 1 . 

Abbiamo  ricevete  imporranti  notizie  da  Rio- 
Janeiro,  per  mezzo  del  pachebolto  il  Principe  Adol- 
fo. L'  arcivescovo  della  Piata  eh'  eia  stato  innalzato 
flri;i  da  qualche  tempo  al  primo  posto  d'  amoiini- 
iì-aziou'r  nella  città  delia  Paz  ,  è    stato    deposto     dal 


composto  di  alcuni  membri  scelti  nel  consiglio ,  e  di 
alcuni    raggiratori    favoriti     che    si    sono     aggiunti     al 
consiglio  stesso.  Oltre  ai  dettagli    relativi  a  questi  av- 
venimenti (    notati    più    abbasso  N  ,    abbiamo  ricevuto 
un  energico  proclama  del  vicGrè   di  Buenos- Ayres,  in 
data  del  2-2  settembre,  stampato  a  foggia  di     libello» 
In  questo  il  viceré  palesa    i    progressi     dell'  insurre- 
zione nella  città  della  Paz ,  gì'  individui  che  v' hanno 
preso  parte,  ed  i  mezzi   impiegatisi   per  farla  cessare. 
Ciò  non  ostante  non  si  può    dire    positivamente     che 
la  sedizione  sia  terminata.  Essa   principiò  nel    centro 
de'  paesi  da  cui  la  Spagna  riceveva  le  sue  ricchezze, 
e  minaccia    attualmente    di    separare     questi    possessi 
non  solamente  della  madre  patria,  ma  anche  dal  go- 
verno supremo  di  Buenos   Ayres.   Comunque  siano   le 
conseguenze  di   questo  avvenimento  per   la  Spagna.  » 
per  le  sue  colonie  ,  è  verisimile  che    sarà  vantaggio- 
sissimo al  commercio  della  Gran  Bretagna.    L'  estre- 
ma  ostinazione  con  cui  gli  Spagnuoli  escludono  tutti  i. 
vascelli  stranieri  dai  porti     del     Rio    della    Piata  ,    m 
mezzo  agi'  imbarazzi  ed  alle  difficoltà  che  suscita  un- 
tale sistema  di  politica,  è  vinta    dall'imperiosa    ne- 
cessità. La  sede   del  governo    dell'America    meridio- 
nale, essendo  priva  delle     risorse    ia    numerario    che 
ritraeva  dalla  parte  del  nord- ouest  che  ne  dipendeva, 
è  ora  costretta  ad  aprire  i  suoi  porti  agli  avventurieri 
csteti.  Si  è  ricevuta    una    lettera   da    Buenos— Ayres  ? 
scritta    da    una    persona    rispettabilissima  ,    la    quale 
porta     che    tutti    i    vascelli    che    trovavansi    nel     Rio 
della  Piata  avevano  ricevuta  la  permissione  di  scari- 
care le  loro  me?ci    «  non  già  in  conseguenza  .di  ima 
convenzione  formale  che  abbia  avuto  luogo  col  vice- 
rè  per  un  commercio  libero  ,  ma  a    condizione    sol- 
tanto che  non  si    farà    abuso   di    questa    permissione 
per  infrangere  i  vigenti  regolamenti.  » 

La  città  della  Paz  in  cui  sono  seguiti  questi  di- 
sordini ,  è  lontana  circa  5oo  miglia  dalla  cost;i , 
nell'interno  del  Perù,  ed  è  adiacente  al  lago  Cu- 
cuito.  Essa  è  vicina  all'  alto  monte  Iilimani  eh'  « 
una  diramazione  di  una  vasta  catena  di  monti  ;-Jj-* 
bondanti  di  preziosi  metalli.  (   Ihe   Star.  ) 

Bulle ttino  della  rivoluzione  della  Paz. 

Gli  abitanti  di  questa  città  ,  dubitando  che  fVssfc 
intenzione  del  governatore  ,  dell'  arcivescovo  e  d.iie 
autorità  di  trasmettere  la  sovranità  di  questi  paesj 
alla  Principessa  del  Brasile  ,  si  levarono  in  masse  r„ 
6  ore  e  ifx  ,  al  suono  delle  campane  della  catte- 
drale ,  accorsero  sulla  gran  piazza  da  dove  spedirouoi 
alcuni  distaccamenti  ad  impadronirsi  de*  corpi  di 
guardia  ,  della  prigione  ,  del  palazzo  e  de*  magazzi- 
ni, senza  che  accadesse  verun  sinistro,  se  si  eccettui 
la  ferita  d'  un  sea gente  e  la  morte  di  un  contadino. 
che  venne  preso  per  un  soldato.  Ad  un'  ora  del 
mattino  ,  il  consiglio  del  comune  si  radunò  ,  ad 
istanza  del  popolo  che  nominò  D.  Gregorio  Lanaa  s 
Gio.  Battista  Catucora  suoi  oratori  j  e  per  organo, 
loro     si     annuì    alle    seguenti    domande.   Che  1'  arci- 


do  il  quale  ha  'ormato  r.u  £ov«no  democratico}  j  vescovo    ?d    il  governatore  si  dimcUessero  dalle  lorej 


funzioni  ;  che  gli  ufficiali  della  tesoreria  rimettessero 
al  consiglio  del  comune  le  chiavi  della  Caga  Reale  ; 
che  Pietro  Cosco  fosse  nominato  maestro  di  posta  in 
luogo  di  Francesco  Paros  j  che  D.  Pietro  Mudila 
fosse  comandante  delle  truppe  ia  vece  di  D.  E. 
Daviia.  Eseguitesi  tutte  queste  domande  ,  il  popolo 
rimase  soddisfatto  ,  ed  a  3  ore  del  mattino  tutto  era 
tranquillo. 

Il  17  luglio  si  convocarono  per  tre  ore  tutti  gli 
abitanti  europei  e  indigeni  ,  e  prestarono  giuramento 
innanzi   al  busto  di  Ferdinando. 

Il  18  luglio  nessuno  potè  partire  dalla  citta  , 
icuzd  passaporto.  Si  separarono  il  governatore  e  1' ar- 
civescovo eh'  erano  fin  allora  stati  detenuti  insieme. 
Si  formarono  pure  due  corpi  di  cavalleria  ,  di  3oo 
«omini  ciascuno  ,  scelti  tutti  fra  i  cittadini  più  be- 
nestanti. 

Il  19  luglio  il  Consiglio  del  Comune  volle  che 
gì'  impiegati  della  tesoreria  producessero  tutti  i  titoli 
di  credito  sul  governo.  Si  formò  un  battaglione  d'\ 
5oo  negri  ;  si  decretò  un'  armata  di  lom.  uomini  ,  la 
fusione  di  una  data  quantità  di  pezzi  d'  artiglieria 
leggiere  ,  e  lo  stabilimento  di  varie  batterie  ,  copaci 
di  ricevere  100  cannoni  per  difendere  le  alture  della 
città. 

Il  jj  luglio  si  bruciarono  tutti  i  titoli  di  cre- 
dito sul  governo.  I  cacichi  offrono  al  Consiglio  di 
radunare  sotto  le  armi   2oom.  guerrieri. 

Il  3o  luglio  tutto  va  bene.  Si  canta  un  Tu 
Deum  ,  e  si  riceve  la  nuova  che  Ghuguiseca  fa 
causa  comune  colla  Paz  (*). 

(  Jour.    du  Comm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i3  Febbrajo. 
È  qui  voce  generale  che  S.  A.  I.  i'  Arciduches- 
sa   Maria    Luigia  ,    figlia   maggiore    dell'  Imperatore  , 
stia  per  maritarsi  con  un  grande  monarca. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Francfart   ai    Febbrajo. 
Le    lettere    di    Pietroburgo    dell'  8  parlano    tutte 
iella  battaglia  che,  secondo  la  Gazzetta  di  Breslavia, 
dekb'  essersi  data  1'  1 1  gennajo  a  Bessaraba.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Mo  naco    1  y   Febb  rajo . 
L'  Imperator    Napoleone    ha    accordato     al    sig. 


/*)  Ec:o  la  solita  condotta  degl'  Inglesi  !  Nel  tempo  stesso 
che  fanno  mostrare  al  loro  sovrano  una  si  ferma  risoluzione 
di  sostenere  gli  Spagnuoli  ,  la  loro  armata  sgombra  la  Spagna, 
e  lascia  prendere  Cordova  ,  Siviglia ,  Granata  e  Marcia  e 
tutto  il  mezzodì  della  Penisola.  --  Nel  tempo  stesso  s1  impa- 
droniscono di  Ceuta  j  e  a  nome  della  Principessa  del  Brasile 
tentano  d'impadrenirsi  d' una  porzione  del  continente  d'Ame- 
rica j  ma  gli  Spagnuoli  d1  America  bhe  li  conoscono  a  enfU- 
aieuza  ,  gli  hanno  interainen.p  delusi.   '  Monzteur. 
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luogotenente  generale  di  Wrede  una  dotazione  di 
3om.  franchi  di  reddito  ,  nell'  Innviertel  ,  che  1'  As- 
siria ha  ceduto  alla  Francia  in  virtù  del  trattato  di 
Vienna.  (  ldew.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Pa  rigi  a5  Febb  rajo . 
Oggi  S.  M.  l' Imperatore  e  Re  ha  ricevuto  al 
palazzo  delle  Tuileries  ,  in  udienza  particolare  ,  il 
sig.  barone  di  Lagerbielkc  il  qua'e  ha  presentalo  a 
S.  M.  le  sue  credenziali  ,  in  qualità  di  ministro,  p!e~ 
uipotenziario  di  S.  M.  il  Re   di   Svezia. 

Immediatamente  dopo,  il  si?.'  baione  di  Kru— 
semark  ,  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  dì 
Prussia,  è  stato  introdotto  nel  gabinetto  deli'  Impe- 
ratore, ed  ha  presentato  a  S.  M.  le  sue  credenziali. 
Dopo  queste  udienze  ,  il  *ig.  barone  di  Lager— 
bielke  è  stato  di  nuovo  introdotto  nel  gabinetto  di 
S.  M.  ;  S.  E.  era  accompagnata  dal  s  g.  conte  d'E$- 
sen  ,  il  quale  ha  presentato  all'Imperatore  una  let- 
tera del  Re  suo  signore,  e  le  decorazioni  dell'  Ordine 
dei   Seiajiui,  ch'era  incaricato  d'  offerire    a  S.  M. 

(   Monileur.  ) 
—  Assicurasi  che  S.   A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel 
partirà  oggi    per   Vienna. 

— '<  Un  corriere  del  gabinetto  francese  ,  diretto  a 
Vienna,  è  passato  da  Bar  il  i5  febbr&jo.  Poche  ore 
prima  ,  uu  altro  corriere  spedito  da  Parigi  dall'  am— 
basciador  d'Austria,  era  passato  dalla  stessa  città,  di- 
rigendosi   egua'mente   a   Vienna. 

— -  Uu  coriiere  del  gabinetto  di  Vienna  è  passato 
da  Nancy  il  21    febbrajo,  dirigendosi   a    Parigi.. 

{  Juur.  de   V  Emp.   ' 

REGNO  DI  NAPOLI 

Nap oli    21    Fé b b rajo . 
Sono   parecchi   giorni   che  proviamo    uno  straor- 
dinario sconvolgimento  di   meteore.  Ecco   il     risultato 
delle    osservazioni     meteorologiche    comunicateci     dal 
signor  Tenore. 

Venerdì,  16  del  corrente,  ad  8  ore  delia  ;tnat- 
lina  ,  il  barometro  segnava  27  pollici  e  i  linee  ,  il 
termometro  della  graduazione  di  Reaumur  marcava  8 
gradi,  il  vento  soffiava  nella  direzione  S.,  detta  dai 
nostri  scirocco  a  mezzogiorno;  il  cielo  era  nuvolo, 
e  tutto  il  lato  meridionale  si  osservava  coperto  di 
una  densa  nebbia.  A  mezzogiorno  ,  questa  nebbia  di- 
ventò quasi  caliginosa;  pareva  che  piovesse  dirotta- 
mente a  picciola  distanza,  ma  intanto  non  caddero 
che  poche  gocce  di  pioggia:  era  precisamente  quella 
particolare  atmosfera  che  accompagna  sempre  i  tre— 
muoti  :  un  violentissimo  vento  di  S.  E.,  detto  dai 
nostri  scirocco  a  levante,  soffiò  senza  interruzione 
da  quell'ora  fino  alla  notte.  A  io  ore  e  4°  minuti, 
fu  intesa  una  prima  scossa  di  tremuoto  ;  essa  non  fu 
allatto  sussultoria  o  verticale  ,  ma  ondulatoria  ed 
orizzontale  ;  fu  debolissima  ,  ma  ebbe  la  durata  di 
circa    8    secondi   lo    stesso    fremito  del    vento  S.  E. 


V  accompagnò  ,    e   la   Sfta  direzione  seguendo  V  im~  i 
pulso  dello  stesso  vento  ,  fu  da  S,  E.  verso  il  N.  O. 
(Questa    prima    scossa  ,    dopo  due  minuti  ,  fu  seguita 
da  una  seconda  ,  nèHa  stessa  direzione  delia  prima  , 
ugualmente  ondulatoria  ,    ma    alquanto  più  intensa  e 
di     più    brave     durala.     Allora    il    Vento    di  S.  E.    si 
calmò:  si  videro  molte  accensioni  elettriche  n  eli'  at- 
mosfera j    cadduto    quindi    delle    grandini    convento 
di    libeccio  ,    S.    E.    Il    barometro    in  questo  mentre 
era    disceso    a    26    pollici    e    n   linee  ,  ed  il   termo- 
metro montava  sei   gradi.  La  mattina    del    sabato  ,  il 
barometro  fu  stazionario  ,  il   termometro    montò    a   7" 
gradi:  vi  fu   il  e  Ila  pioggia;    il    vento    alternava  fra  il 
S.   O.  ed  il  W.  E.  Ai  lo   due  e  un  quarto  dopo  mezzo 
giorno  si   provò   un'  altea   leggiera  scossa  di   tremuotò, 
non     dissimile     dalia     prima     del     venerdì;    il    N.  E. 
trionfò  ;  vi  fu  pioggia   nel  resto  del  giorno  ;  il  baro- 
metro montò  a  27   pollici  e  a  linee  ;    il    termometro 
marcò  6  gradi.  La  domenica  ,  vi  fu  pioggia    non    in 
terrotta  ,  il   vento  fu  il  N.  E.  ,  i   nostri    munii   si   co-- 
prirono  di  neve.  Aila  mattina  del  lunedì,  il  barometro 
montò  327   pollici   e  4   linee  ,  il  termometro    era    a 
6  gradi  ,    il    vento    era    il    N.    O.  ,  o  sia  maestro  ,  il 
.cielo  fu  sereno  ;  il  giorno  il  barometro»  si   abbassò   di 
due  linee  ,  soffiò  il  S.  O.  ,  quindi   la  sera  vi  fu  rran 
pioggia    col    ventò    S.  E.    Jeri  martedì  ,  il  S.  O.  ha 
Soffiato    furiosamente  ,    vi    é    stata    gran    tempesta  d'i 
mare  ;  la  pioggia  e  la  grandine  sono  cadute  interrot- 
taniente.    Jeri    sera    alle    11  ,   il   vento    era  alquanto 
calmato,  il  barometro  segnava  37   pollici  e   4  linee, 
il  termortìetr©   marcava   4  gradi. 

Questa  notte  ,  sono  caduti  due  pollici  di  neve  r 
Spirando  il  vento  N.  E.  Questa  mattina  il  barometro 
inarca  27"  pollici  e  4  linee  ;  il  termometro  è  a  t 
gradi  ;  la  neve  si  fonde  ,  soffia  il  a.  O.  ;  il  cielo  è 
sereno. 

fi  Vesuvio  che  da  molti  giorni  era  in  perfetto 
Silenzio  ,   jeri   a  rnezzJa  notte  gittava  fiaraiaei 

—  Notizie  ricevute  dalle  Puglie  e  della  Basilicata  ? 
ci  ass  curano  che  il  tremuoto  è  stato  là  più  intenso, 
ed  è  stato  inteso  alle  «tesse  ore  che  da  noi.  Questo 
conferma  ciò  che  abbiamo  esposto  sulla  direzione  di 
questo  tremuoto.   (  Corr.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano   3   Marzo  » 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  1\e  d'Italia, 
protettore  della  confederazione  del  reno  e 
Mediatore  della   Confederazione  svizzera  , 

Abbiamo   decretato  e   decretiamo   quanto   segue  : 
Art.    i.  Sono   nominati   Consiglieri  di  Stato  Udi- 
tori  del  Nostro  Regno   d'  Italia 

i  sìgg*  fatdrigki,    Procuratore    generale  presso  la 
Corte  di  Cassazione. 


Compagnoni,  Segretario  generale  del  Coti» 

sigjio  di  Stato. 
Riva  ,  Regio  Procuratore    presso    il  Consi- 
glio  del  Sigillo  de'  Titoli. 
Vanna  t  Generale  di   Brigata. 
Nani,  Professore  di  Legislazione    a  Pavia. 
Bovara  Stanislao  ,  ex-Legislatore. 
2.  II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato    dell'  e-^ 
secuzione  del  presente  Decreto,  che    sarà  pubblicato 
ed  inserito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuile— 
ries  il   7  febbrajo   18) o. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Ke, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  » 
A.    A  7,  d  1  f  1. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  de'  Cmnbj  del  giorno  3  Marzo   s8xo* 

Parigi          per   1   f.co   -     -     -  »  99.0  D. 

Lione          idom       —     _*.--»  99,0 

Genova       per   1   lira  L  b.       —  »  83,4 

Livorno       per   1   p.ia  da  8    R.    •  5,i6;2  D. 

Venezia      per   1    lira    i-tal.       -  »  9^,3  L, 

Augusta       per  1  ff"o  c.te  —    -  »  a,5i,3  L. 
Vienna         idem       —     —     —     —  » 

Amsterdam  per   1   f.no    cl«       -  »  2,07,3    L. 
Londra         —       —     «-     —     —     —  » 
Napoli.         —        —     —     —     ~     —  » 

Amburgo     per   1   M.      -     *-     -  »  ix83,3  D^ 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  d^el    re4t 
dito  del   5     pet     100,  Gì    ijì. 
Dette  di  Venezia  ,  58   1^4, 
Rescrizioni  all'  8  \)n,. 


Spettacoli  d'oggi. 

■  R. 'Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Arminia.  Priamo  ballo,  L'eroismo  dell' amicizia  i 
secondo  bailo  ,  Il  sano  tutore. 

Dopo  1'  onera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Canobia^a.  Dalla  com.  òomp^ 
Perotti  sì  recita  Le  mine  di  Polonia  ,  con  ballo. 

Dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo. 

Tlatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musici 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  eomp.  Bacci  si  recita. 
Gli  amori  del  filoso jo. 

Dopo  la  commedia ,  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  //  centauro, 
dJ  abisso  o  sia  il  trionfo  della  ragione. 

Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Giardino  Pubblici.  Panorama  del  sig.  Gdelon^ 
Veduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mat- 
tino fino  alle   5  pomeridiane. 


Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federico  Agnelli  % 
nella  contrada  dì  S.  Margherita*  nuia,  ni. 3» 


Nwn.  64. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLAifo  ,  Lunedì  5  Marzo  1810, 


k«4Nrw^v«MUtfbiWt±v-  W^  !  'Xv      *?~£àt 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


_"AJ  ..,.tó*4.U..«Éi.v*.  KKI 


I 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra    12  Febbrajo. 


.L  $  conente,  si  è  tenota  un'  assemblea  nel  Pa- 
lazzo Yard  y  luogo  ordinario  dell'elezioni  di  West- 
jninster  ,  in  cui  t  sulla  mozione  del  sig.  Studi  , 
si  è  unanimemente  deciso  di  presentare  al  Re  ed 
alla  Camera  de'  Comuni  una  petizione  tendente  ad 
ottenere  una  riforma  del  parlamento  la  quale  possa 
impedire  che  d'  ora  innanzi  la  scelta  del  popolo  non 
»ia  data  in  balla  di  alcune  corporazioni  privilegiate, 
Je  quali  ,  a  motivo  del  piccolo  numero  de'  membri 
di  cui  sono  composte  f  sono  più  suscettibili  d'  essere 
traviate  dalla  cabala  ,  o  più  disposte  a  vendersi  al 
jjotere  ;  di  più  che  venga  abbreviata  la  durata  della 
sessione  ,  e  che  siano  allontanate  le  cagioni  delle 
tpese  ueir  elezioni  ,  e  delle  dispute  ohe  pro-lucono. 
Questa  petizione  è  stata  rimessa  a  lord  Codiane  ed 
a  sir  Francesco  Burdett,  perchè  la  presentino  alla  Ca- 
mera e  la  sostengano  col  massimo  /.do.  —  Una  si- 
mile petizione  fu  presentata,  come  ognun  si  ricorda, 
nel  1790  ,  e  non  ebbe  alcun  successo  ;  ma  i  tempi 
eoao  ora  assai  diversi.  (  Jour.  de  Paris.  > 

TURCHIA. 

Costantinopoli  io  Gennajo. 
Le  voci  relative  alle  negoziazioni  fra  la  Russia 
e  la  Porta  continuano  ad  essere  oltremodo  incerte  e 
vaghe.  Non  si  sa  se  la  Porta  desideri  siuceramente 
la  pace ,  o  se  faccia  soltanto  vista  di  cedere  alle 
polewze  mediatrici. 

L'inviato  inglese  non  è  per  anco  partito;  ma 
tanto  più  si  crede  esser  prossima  la  sua  partenza  , 
quanto  che  la  Porta  ha  ultimamente  presa  una  mi- 
sura ostile  verso  le  truppe  inglesi  che  hanno  invase 
le  isole  di  Cerigo ,  Zante  ,  Cefalonia  ed  Itaca  ,  e 
che  vi  hanno  ristabilita  la  Repubblica  settinsulare. 
Dal  momento  che  questa  notizia  è  stata  conosciuta, 
il  divano  ha  spedito  al  bascià  di  Janina  gli  ordini 
più  positivi  di  non  rispettare  la  bandiera  anglo-set- 
tinsulare  ,  nò  d'  ammettere  ne'  porti  della  sua  giu- 
risdizione i  bastimenti  sui  quali  è  inalberata. 
—  Le  relazioni  d'etichetta  e  d'  affari  tra  le  lega- 
zioni di  Francia  e  d'  Austria  sono  ristabilite  come 
«rauo  avanti  la  guerra.  (  Tour,  de  Z*  Emp.  ) 


VALACHIA 

Bucharest  1  5  Gennajo. 
L'armata  russa  è  accampata  lungo  il  Danubio  per 
agevdarsi  le  provvigioni.  Appunto  alla  difiicoltà  di 
procacciarsi  i  viveri,  bisogna  imputare  la  sua  momenta* 
nea  inazione.  Noi  ci  aspettiamo  di  sentir  quanto  prima 
la  nuova  della  presa  di  Giurgewo.  L'  armata  continua. 
a  bloccare  Silistria.  Essendo  indisposto  il  Principe 
Bagration  ,  si  crede  che  il  comando  dell'  armata  vena, 
confidato  al  generale   K-utusow.    (  Jour.  de  V  Emp.  > 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  4  Febbrajo. 
Giusta  la  nuova  organizzazione  dell'  armata  ,  il 
nostro  stato  militare  sarà  portato  a  40tu-  uomini  in 
tempo  di  pace  ,  ed  a  5om.  in  tempo  di  guerra  >  £ 
reggimenti  ed  i  battaglioni  saranno  aumentati  in  pro- 
porzione. Noi  avremo  anche  3  battaglioni  d' infante- 
ria leggiere  e  2  compagnie  d'  artiglieria  a  cavallo. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA 
Piemia   14  Febbrajo. 

Quando  la  landxvehr  fu  disciolta  ,  le  venne  an- 
nunziato che  S.  M.  V  Imperatore  si  riservava  di  ra- 
dunarla nuovamente  in  tutto  o  in  parte ,  qualora  lo 
esigesse  l' interesse  dello  Stato. 

Si  tratta  di  formare  un  uuovo  reggimento  d' ar- 
tiglieria e  di  effettuare  alcuni  altri  cangiamenti  mi- 
litari. 

La  camera  aulica  ha  pubblicato  che  la  nuova 
estrazione  della  lotteria  imperiale  di  20  milioni  di 
fiorini,  stata  sospesa  dopo  il  principio  dell'  ultima, 
guerra ,  avrà  luogo  per  il  giorno    1 5  febbrajo. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Assicurasi  che  la  Corte  fa  disporre  varj  appar- 
tamenti nel  castello  per  un  grande  personaggio  che 
si  aspetta  da  Parigi.  U  prossimo  matrimonio  dell'Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia  debb'  essere  riguardato  come 
certo. 

Il  cambio  de'  corrieri  fra  questa  capitale  e  quelli 
della  Francia  è  frequentissimo,  il  sig.  conte  d'  Otto 
ha  avuto ,  il  giorno  1 1  ,  un'  udienza  particolare  daU* 
Imperatore.  Il  nuuzio  del  Papa  è  andato  a  far  visita 
all'   arubasciadore    di    Francia. 

(  Jour.  de   V  Enp.  ) 
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Altra  del  i5. 
Osservatisi  già  da  qualche  tempo  ira  Ja  Francia 
e  F  Austria  delle  relazioni  che  sembrerebbero  pre- 
sagire la  più  intima  unione  fra  i  due  Imperi,  A  ciò 
si  attribuisce  non  solo  l' intero  sgombramelo  dell'ar- 
mata francese  dall'  ovest  della  Germania  ,  ma  ben 
anco  il  disarmamento  reale  dell'  Austria, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA 

Bre  m  a  12    Fé  b  b  rajo . 
Cinque    Reggimenti    francesi  ,     che    fanno    parte 
della  divisione  Molitor,  sono  in  marcia  per  formare  la 
guarnigione  delle  città  anseatiche.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA 

Augusta   17   Febbrajo. 
Dopo    il    ritorno    da    Parigi    del     colonnello    di 
Jordan   a  Monaco ,  riguardasi  come    deciso    il    matri-*- 
monio  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario    colla  Prin- 
cipessa    Teresa     d'  Hildehurghausen. 

Sono  qui  giunti  6  carri  carichi  di  danaro  pro- 
veniente dalie  contribuzioni  dell'Austria.  Questo  da- 
naro è  stato  scaricato ?  parte  presso  il  pagatore  frang- 
esse sig.  Wieser  ,  e  parte  presso  il  sig.  Carli  ,  ban- 
chiere. 

Qutsta  mattina  sono  partiti  alla  volta  di  Stra- 
sburgo i4  carri  carichi  di  un  milione  ciascuno  ,  fa- 
cente parte  delle    contribuzioni    pagate     dall'Austria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERG 

Dusseldorf  19  Febbrajo. 
L'  altrieri  è  qui  giunto  il  16.0  reggimento  dì 
cacciatori  a  cavallo  :  esso  fu  alloggiato  ,  parte  nella 
nostra  città  ,  parte  ne'  contorni  ,  e  ne  partì  questa 
mattina.  Oggi  è  arrivato  il  4'°  d'  infanteria  leggiere. 
Tutte  queste   truppe  prendono  la  strada  dell'  Olanda. 

(  Idem.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam   2 1   Febbraio. 
Una  legge  ultimamente  emanata    da!   Corpo   le- 
gislativo ,  ordina  il   pagamento  anticipato  dell'imposta 
fondiaria    dell'anno    1810  ,    col    decimo    d'aumento 
stabilito  dalla  legge  del  mese  di  dicembre   1809. 

(   Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  26  Febbrajo. 
Assicurasi  che  sia  in  qualità  d'  ambasciadore 
straordinario  che  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  è 
partito  per  Vienna.  Il  sig.  Della  Borde  ,  referenda- 
rio ,  pani  jeri  insieme  con  questo  Principe,  come 
segretario   d'  ambasciata. 

—  Dicesi  che  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  eS  A.  R.  la 
Principessa  di  Baden  sieno  sul  punto  di  partire  per 
ritrovarsi  nelle  loro  residenze  fra  il  10  ed  il  12  mar- 
io  ;io  vuno  ;  e  che  la  signora  Duchessa  di  Bassano? 


e  le  contesse  di  Montmorency  ,  di  Mortemart ,  di 
Bouille*,  dame  del  palazzo  7  partiranno  giovedì  prossi- 
mo  per  Braunau. 

— .  La  festa  di  ballo  da*a  jersera  da  S.  E.  il  mini- 
stro delle  relazioni  estere  del  Regno  d'  Italia  ,  è  stata 
brillantissima.  Credesi  che  vi  sia  intervenuta  S.  M. 
l' Imperatore  e  Re.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Rapporto  del  ministro  dei  Culti  a  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re. 

Parigi ,  26  febbrajo  18  io. 
Sire  , 

Il  mio  predecessore  ed  io  abbiamo  ricevuto  fre- 
quenti rappresentanze  dai  vescovi  sulla  sorte  de'  vi— 
carj  generali/ 

Allorché  è  nominato  un  vescovo  ,  od  allorché 
egli  cambia  sede  ,  ha  bisogno  d'  avere  seco  lui  un 
vicario  generale  il  quale  goda  della  sua  intima  e 
personale  confidenza  j  quindi  avviene  che  uno  dei 
vicaij  generali  esistenti  in  quella  diocesi  resta  senza 
impiego. 

Altronde  ,  allorché  1*  età  e  le  infermità  rendono 
un  vicario  generale  incapace  ad  applicarsi  agli  affari, 
il  vescovo  che  lo  ha  chiamato  a  questa  carica  ,  e 
che  si  è  prevaluto  delle  sue  fatiche  e  cognizioni  ? 
vedesi  nelf  alternativa  o  di  conservargli  ,  per  vivere  r 
un  impiego  che  non  è  pia  in  grado  di  coprire,  o  di 
rimpiazzarlo,  senza  eh'  egli  abbia  mezzi  di  sussistere. 

Parecchi  inconvenienti  risultano  da  questo  stato 
di  cose. 

Benché  le  funzioni  di  vicarj  generali  sieno,  do- 
po quelle  de'  vescovi  ,  le  più  eminenti  del  clero  ,  ì 
vescovi  hanno  molta  difficoltà  a  trovar  ecclesiastici 
d'  un  merito  sufficiente,  e  che  si  rassegnino  a  questa 
incertezza  sulla  loro  sorte. 

I  soggetti  più  distinti  d'  una  diocesi  sono  cano- 
nici o  parrochi  j  né  questi  vogliono  rinunziare  ad 
un  posto  irremovibile  ,  per  un  impiego  da  cui  po- 
trebbero vedersi  tolti  dopo  lunghe  ed  utili  fatiche. 

Ho  consultato  i  vescovi  sui  mezzi  di  riparare  a 
questi  inconvenienti,  ed  ho  l'onore  di  preporre  a 
V.  M., 

li*  D'assicurare  ai  vicarj  generali,  che  cessas- 
sero d'  esercitare  le  loro  funzioni  nei  casi  che  ver- 
ranno preveduti  dal  progetto  di  decreto,  il  primo 
canonicato  vacante  della  diocesi; 

2,*  D'accordar  loro,  fino  a  che  ottengano  uà 
canonicato,  un  trattamento  annuo    di    i5oo    franchi» 

Sono  con  profondo  rispetto  , 
Sire  , 

Di  V.  M.  I.  e  R. 
Xj'  umilissimo  ,    divotissimo  e    fedelissima 
servitore  e  suddito. 

Firmato  ,  Bigot  di  Preamene^ 


AI  palano   (ijlie   T.r.lnits,    il   iC     ti  i*-  le  vacanze  sulla  prima  nomina,  che   si     vei.fi- 

febbrajo   iòio. 


NAPOLEONE  ec. 


cario  all'  epoca  della  estrazione. 


4-  Negli  anni   susseguenti  esce  il  quinto    che   ita 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro    dei   Culti  ,      j  terminato  il  suo   quinquennio  ,  computando    nel  me- 

Abbiamo  decretato   e  decretiamo  quanto    segue;  j  desimo  quei   membri  che  si     sarebbero     inchiusi,    se 

Art.   i.°  Qualunque    ecclesiastico  il  quale,  aven-  j  per  morte  o  per  altro  motivo     non    avessero    cessato 

do  per  tre  anni  consecutivi  adempiute  le  funzioni  di      fra  1'  anno  di  appartenere  al  Consiglio. 

vicario     generale  ,     perdesse    questa     carica  ,  sia     per  e     t  1     %.        •  •/• 

'  r  3.  Le  vacanze  pero  che    si     verificassero     prima 

conseguenza   d'  un  cambiamento  di   vescovo  ,  sia    per      j  11»     w  j  1 

r         dell    ultimo   anno   del    quinquennio ,    verranno    nem- 

ragione  della  sua  età  o  delle  si>e  infermità  ,    avrà    il  *  -   ,       .,,  ,  ,,  .  ,.  .  ~.. 

piute  ali    epoca  della  rinnovazione   di   ogni   anno.   Gli 
primo  canonicato  vacante  nel   capitolo    della    diocesi. 

2.°  In  attenzione  di  questa  vacanza  ,  egli  conti- 
nuerà a  risedere  nel  capitolo  col  titolo  di  canonico 
onorario. 

j.°   Il  suo    tempo    di  vicariato    generale    verrà  a  i 

lui   contato   pai   sui   ratino   nel   capitolo 

4-°  Egli   riceverà    fino  ali'  epoca    delia  sua    no- 
,.              .         .     .  ,.  I  del  quinto,  entrano    in  attivila    il     primo     eiorno     di 

mina  di   canonico   titolare  ,  un   trattamento     annuo   di  J  . 

c        ,  .  1  Gennaio  di  ciascun  anuo. 

1  joo  trancili.  j 

5."     Il   nostro     ministro     dei   Culti     è    incaricato  !  8'  A  rjessuil°  è  lecito  di    rinunziare    alla    carica 


individui  nominati  per  simili  sostituzioni  subentrano 
nell'  anzianità  dei  membri  mancati,  e  non  durano 
nell'  esercizio  delle  loro  funzioni  ,  se  non  pel  tempo 
che  sarebbe  spettato  ai   membri  suddetti. 

G.  I  membri  eh'  escono ,  possono    essere  rieletti. 
"j.  I  nuovi   nominati  per  la  rinnovazione  annuale 


deli'  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
(  Moniteur.  ) 

NOTICI  E  IN  TERN  E 

lì  EGRO     D'   I  T  ALIA. 

Milano    4   Marzo. 

NAPOLEONE ,  per  la   grazia  di  Dio  e  per  le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re   d'Italia, 

Protettore    della    Confederazione     del     Reno     e 

Mediatore  della   Confederazione   svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Considerata  la  necessità  di  regolare  le  rinnova- 
zioni e  convocazioni  dei  Consigli  generali  di  dipar- 
timento ,  anche  per  V  ordinario  esercizio  degli  attri- 
buti competenti  ai    Collegi    elettorali    dipartimentali  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio   di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  I  ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  ,  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

Art.  1.  I  Consigli  generali  di  dipartimento  si 
rinnovauo  per  quote  eguali  d' anuo  in  anno  entro  un 
quinquennio. 

2.  Nei  primi  quattro  anni  i  membri  che  deb- 
bono uscire  dal  Consilio,  vengono  estratti  a  sorte  ; 
successivamente  ha  luogo  il  torno  per  crdiue  di  an- 
zianità. 


di  Consigliere  dipartimentale.  Ove  concorrano  gravi 
motivi  ,  ii  Governo  provvede  sopra  rapporto  del  Mi- 
nistro deli'  Interno. 

i)  i  Prefetti  convocheranno  tutti  gli  anni  i  Con- 
sigli generali  pei  primi  giorni  di  settembre.  Essi  Con- 
sigli formano  la  lista  dei  membri  che  cesseranno  o 
saranno  mancanti  _,  a  sonso  degli  articoli  5  ,  4  e  5, 
Detta  lista  viene  trasmessa  ai  Prefetto  che  ne  dà  co- 
municazione al  Collegio  elettorale  dei  Dipartimento 
all'epoca  delia  sua  convocazione. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel    Bollettino   delle  Leggi. 

Dal  Pid«<izo  Reale  di   Milano,  il    27    febbrajo    1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

II  Consigliere  Segretario  di  Suito  , 

k.     Stkigelli. 


VARIETÀ' 

Notizie  sopra  Siviglia  ,  Jaen  ,  Cordova 
e    Granata. 

Dopo  Madrid  ,  Siviglia  è  la  ciuà  più  grande 
della  Spagna;  essa  è  capitale  dell'Andalusia,  pro- 
vincia considerata  la  migliore  di  tutte  le  altre  della 
Penisola.  Chi  non  ha  vista  Siviglia  (  così  dice  un 
proverbio  spagnuolo  )  non  ha  visto  nulla  di  meravi- 
glioso. La  chiesa  metropolitana  di  questa  città  è  la 
più  regolare  del  Regno;  la  sua  torre,  alta  3óo  pie- 
di ,  è  un  composto  di  tre  torri  1'  una  sopra  1'  altra  : 
la  salita  è  sì  comoda  che  si  può  ascendere  a  cavallo 
fai  sulla  prima  galleria.   Il   palazzo   reale  ,  detto  YAl- 


3.  L'estrazione  a  sorte  si  fa  nel  seno  dello  stesso     cacar  ,  la  borsa  ,  il  convento  di  S.  Francesco,  quello 
ponsigliQ.  Sono  imputate  nel  quinto  che  debb'  uscire  !  della  Mercede,  la  fabbrica  del  tabacco   sono   edifizj 


i^O 


W agni  liei.  Si  ammira  anche  il  ^aiazio  della  città  , 
<t?u  il  beli'  acquidolto  lungo  6  leghe  ,  il  quale  de- 
jiva  1'  acqua  ia  città.  Le  strade  però  sono  strette  , 
tortuose  e  mal  selciate  ,  e  le  case  costruite  alla  fog- 
gia dei  Movi.  Contatosi  a  Siviglia  120  ospitali  , 
tutti  ricchi  a  sufficienza,  e  noni,  abitanti;  ma  la 
sua  popolazione  e  le  sue  ricchezze  sodo  diminuite 
di  molto,  da  che  la  parte  principale  del  suo  com- 
mercio fu  trasferita  a  Cadice.  Questo  commercio 
consiste  ia  Iaue _,  seterie  e  tabacchi.  La  manifattura 
del  tabacco  occupa  essa  pure  un  gran  numero  di 
braccia.  A  Si vig  ia  v'  è  ancora  una  fabbrica  di  can- 
noni di  bronzo  ,  la  quale  ,  unitamente  a  quella  di 
Barcellona  ,  provvedeva  tutli  gli  arsenali  della  Spa- 
gna. L'  arcivescovado  di  Siviglia  ha  un  reddito  di 
a5oiu.  lire. 

La  sua  università  è  celebre  y  e  fra  un  gran  nu- 
mero d'  uomini  illustri  cui  diede  i  natali  questa  cit- 
tà ,  contatisi  Bartolomeo  della  Casa,  Luiyi  ÀI  cagar, 
gesuita,  Niccolò  Monardès  ,  Michele  di  Cervantes  , 
Diego  Vetasquez  ,  Ferdinando  di  S.  Giacomo  ,  ec. 
Cristoforo  Colombo  fu  sepolto  a  Siviglia  nella  cap- 
pella dei  He» 

Siviglia  è  situata  in  una  grande  pianura,  fertile 
d'  ulivi  e  di  tutti  gli  oggetti  occorrenti  ai  bisogni 
ed  ai  piaceri  della  vita  >  sulla  sponda  sinistra  del 
Guadalquivir,  distante  9  miriametri  dal  mare,,  22 
all'  ouest  da  Granata  ,  S7  all'  est  \(l±  sud  da  Lisbo- 
na ,42  sud  04  ouest  da  Madrid,  e  i4  da  Cordova 
sotto  all'  11'  55'  di  longitudine,  ed  al  J70  20'  di 
latitudine. 

Jacu  ,  capitale  di  uno  de'  quattro  Regni  che  di- 
vìdono 1'  Andalusia  ,  è  una  mal  popolala  ed  antica 
città  ,  situata  alia  distanza  di  6  leghe  da  Andujar  , 
sulla  strada  di  Granata  ,  in  un  paese  la  cui  fertilità 
e  ricchezza  sono  veramente  ammirabili:  s'immagini 
il  lettore  una  serie  continuata  di  pianure  e  di  colli  co- 
perti di  palme,  di  cedri,  di  mandorli,  di  melagrani 
d*  aranci  ,  di  cipressi  e  d'  ulivi  ;  vasti  campi  di 
grani  ,  vigneti  che  coronano  i  colli  ,  ed  allora  si 
formerà  una  leggiere  idea  di  questo  meraviglioso 
spettacolo.  Vedonsi  ancora  a  Jaen  varie  antichità 
romane ,  e  ad  ogni  passo  che  si  faccia  nelle  sue 
mura  ,  tornano  a  memoria  i  tempi  di  que'  Mori  si 
celebri  nella  storia  della  Spagua,  e  non  mene  famosi 
nei  romanzi  di  questo  paese.  Le  signore  di  Jaen  so- 
no rinomate  per  la  bellezza  ,  per  le  grazie  e  per 
lo  spirito  naturale  di   cui   sono     fornite. 

Cordova  _,  sul  Guadalquivir,  era  al  tempo  dei 
Muri  la  capitale  di  un  reguo  ;  contava  essa  in  allora 
3oom.  abitanti  ;  presentemente  non  ha  più  di  j5m. 
anime.  Il  palazzo  degli  antichi  suoi  dominatori  serve 
ora  di  mandria.  Vi  aveano  essi  costruita  una  moschea 
quasi  paragonabile  a  quella  della  Mecca,  e  che  oggidì 
è  stata  convertita  in  cattedrale.  Cordova  e  ancora  de- 
gna   d'  ammirazione  per   la  sua   magnifica  chiesa  dei 


Gesuiti  ,  pel  palazzo  del  Re,  e  per  la  piazza  grande  f 
ma  1'  occhio  dello  spettatore  sì  affligge  dovendo  ad 
ogni  tratto  scorgere  rovine  nel  suo  vastissimo  riciuto. 
Era  essa  rinomata  altre  volte  per  le  sue  seterie  e  per 
la  finezza  de'  suoi  panai  ,  ma  in  ogf»i  non  vi  si  vedono 
che  alcune  fabbriche  di  galloni  e  di  cappelli.  Cor- 
dova fu  la  culla  dei  due  Seneca  ,  il  poeta  ed  il 
filosofo  ,  di  Lucano  ,  d'  Averroe  ,  di  don  Gio.  dt 
Mena  ,  e  del  famoso  capitano  Consaivo  di  Cordova. 
Questa  città  è  situata  in  una  pianura  sommamente 
fertile  9  cosicché  Silio  Italico  la  chiama  una  terra; 
d'  oro. 

La  città  di  Granata  deve  la  sua  origine  a  quei" 
fieri  conquistatori  che  per  ben  otto  secoli  si  manten- 
nero in  [spagna  ove  fecero  fiorire  le  arti  e  le  scien- 
ze. Essi  ne  avevano  fatta  la  città  più  grande  e  ma- 
gnifica del  loro  impero  5  e  dicevasi  che  Bulhar  ,  uno 
de'  loro  Re  che  1*  aveva  arricchita  con  immensa  spesa 
di  superbi  edifizj  ,  aveva  il  segreto  di  far  l'oro. 
Non  vi  si  contavano  meno,  per  quanto  dicesi,  dì 
6om.  case.  L'  aria  vi  è  sì  pura,  che  i  Mori  usavano* 
dire  che  il  paradiso  stava  sopra  a  Granata.  Questa 
città  è  posta,  parte  nella  pianura,  e  parte  sopra  al- 
cune colline.  Essa  è  divisa  in  4  quartieri.  Sebbene 
meno  popolata  oggidì  di  quel  che  fosse  altrevolte  „ 
essa  non  è  meno  commendevole  ancora  per  la 
bellezza  de'  suoi  edifìzj.  La  di  lei  università  godeva 
una  grande  riputazione.  Granata  fa  un  commercio 
considerabile  di  seta  che  passa  per  la  migliore  d;  Eis-i 
ropa.  (  Jour.  du.  Comm.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

lì.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ma», 
sica  Erminia.  Primo  balio,  L'eroismo  dell' amicizia  \ 
secondo  ballo  ,  Il  sarto  tutore. 

Domani  ,  dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo» 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  comp* 
Perotti  si  recita  f  mìsterj  dei  sepolcri,  con  ballo. 
Dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo.* 

Teatro  S.  Kaokgqkda.  Si  rappresenta  in  musicai 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
L'arrivo  del  barone  Sparavento  all'osteria  di  Scarih 
calasino. 

Domani  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 
Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Le  35  di'. 
sgrazie  di  Girolamo 

Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo . 

Giardini  Pubblici.  Panorama  del  sig.  Gdelon^ 
Peduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mat«j 
tino  fino  alle  5  pomeridiane. 

1   11  ii.  1»  11  a 

Milano  ,  dalla  Tipografìa  di  Federico  Agnelli  3 
nella  contrada  di  8,  Margherita  ,  num.  i,n.5* 
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Tutti  gli  siti  d'  amminisìt anione    posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


«f   1    iiw.»  ■ 


OTIZIE    ESTERE 

1NCÌHILTERRA 

Londra  i3  Febbrajo» 

jLj  iudirizio  a]  Re  »  volato  dall'  assemblea  degli 
eiettori  di  Westminstei ■ ,  in  Palacr-Yard  [  V.  il  Gior- 
nale di  jeri  ]  è  concepito  come  segue  : 

«  Noi  ,  leali  e  fedeli  sudditi  di  V.  M.  gli  abi- 
tasti rroprielarj  ,  eleìloii  della  città  di  Westminster, 
ci  avviciniamo  rispettosamente  al  trono  di  V.  M.  per 
deporre  a'  suoi  piedi  i  nostri  timori  e  le  iuquieludiui 
nostre  per  1'  onore  della  vostra  corona  e  per  la  sicu- 
rezza de'  vostri  Suti  :  e  ,  ad  onta  delle  barriere 
odiose  ed  ùnco  stanzio nali  che  alcuni  malintenzionati 
ep/isigli^ri  '.unno  frapposte  ira  V.  M.  ed  i  nostri 
compatrioti  t  gli  abitanti  della  citta  di  Londra  >  non 
abbi.iì.-o  dimenticato  che  queW  atto  stessv»  del  vox- 
lame  :Uo  che  ha  fatto    e  che    solo  ha  j/*>tuto  far    sì 

la  corona  ti'  Inghilterra  spetti  a  V.  ili.  per 
dritto  li  nascita,  fui  dichiarato  che  il  diritto  di  pe- 
r/i' esistette  mai  sempre  ,  era  anche  per  noi 
un  diritto  di  nascita. 

a  Noi  facciamo  umilmente  osservare  a  V.  M. 
che  coiia  più  profonda  afflizione  abbiamo  notato 
che  questo  paese  la  cui  prosperità  ci  è  sì  cara,  tende 
rapidamente  vei»o  quello  stato  di  cose  che  sempre 
prepara  le  nazioni  a  subire  un  giogo  straniero;  questa 
spiacevole  situazione,  osiam  dirlo  a  V,  M.  ,  attribuir 
si  deve  all'  aver  un  de'  tre  poteri  cos'ituzionali  del 
governo  di  questo  regno  perduta  la  sua  indipendenza. 

»  ÌNoi  non  isminuzzeremo  qui  a  V.  M.  le  prove 
che  si  vollero  produrre  alla  sbarra  della  Camera  dei 
Comuni  il  6  maggio  fjcp  ,  e  che  vengono  all'  ap- 
poggio dell'  opiuione  generalmente  adottata  dai  vo- 
BUi  leali  e  Fedeli  sudditi  ;  queste  prove  non  tendono 
a  nulla  meno  che  a  dimostrare  che  la  maggioranza 
de'  membri  che  seggono  nella  Camera  de'  Comuni  , 
vi  furono  chiamati  non  già  dalla  scel'a  del  pubbli- 
co ,  ma  da  una  corruttrice  oligarchia  che  fa  un 
traffico  delle  elezioni  de'  borghi  ;  ma  si  è  col  cuore 
trafitto  dal  dolore,  che  siamo  obbligali  a  dichiarare 
a  V.  M.  1'  intima  nostra  convinzione  che  la  corru- 
zione si  è  stabilita,  e  che  fu  confessata  in  mezzo  a 
questa  Camera  del  Parlamento  ,  e  che  ad  essa  im- 
putar   sì     debbono  le  sciagure    da   cui  è    oppresso  il 


ro  popolo.  Questa  corruzione  è  quella  che  h% 
\  strascinato  il  nostro  paese  in  un  pericolo  sì  imminente, 
]  elle  per  garantirlo  dal  giogo  di  cui  ci  minaccia  un 
{  nemico  che  l'Inghilterra  era  solita  già  da  più  secoli  a 
j  disprezzare  ,  abbiamo  bisogno  (  come  piacque  a 
i  V.  M.  di  dichiarare  )  de*  più  grandi  sforzi  di  perse-i 
!  veranza  ,  di  vigilanza  e   di   coraggio» 

»  Noi  facciamo  umilmente  osservare  a  V.  M.  , 
che  i  mali  di  cui  ci  lagniamo  hanno  cagionata  la 
rovina  di  quasi  tutti  i  Regni  o  Stati  del  continente, 
europeo.  È  la  corruzione  di  questi  governi  quella 
che  ,  alienandone  1' affezione  de' loro  popoli,  gli  ha 
resi  un'  agevole  conquista  per  le  armi  della  Franc'a. 
»  Con  vero  dispiacere  mettiamo  noi  sotto 
occhio  a  V.  ftì.  questo  tristo  quadro  della  nostra  si-* 
tuazione;  ina  siamo  convinti  che  ci  resta  ancora  una 
sicura  risorsa  nella  costituzione  del  nostro  paese,  & 
che  non  fa  uopo  d'altro  che  di  ricorrere  di  nuovo  ai 
principj  eh' essa  ha  consagrati  per  ritornar  quello 
eh'  eravamo  ultravolta  ,  una  grande  e  gloriosa  na- 
zione ;  in  somma  noi  siamo  intimamente  persuasione 
una  cosa  sola  può  allontanare  da  questo  Regno  i  pe- 
ricoli che  lo  minacciano,  assicurare  il  trono  dì 
V.  M. ,  rendere  al  popolo  i  suoi  diritti  e  la  sua  li-* 
berla ,  e  far  sì  che  questa  nazione  ritorni  anche  una 
volta  oggetto  d'ammirazione  per  l'universo;  e  questa 
unica  cosa  ...  si  è  uu'  efficace  riforma  nella  Camera 
de'  Comuni  del   Parlamento. 

»  In  conseguenza  supplichiamo  umilmente  V.  M, 
perchè  le  piaccia  di  prendere  quelle  misure  che 
alla  di  lei  saggezza  sembreranno  opportune  per. 
mandare  ad  effetto  una  riforma  costituzionale  nella 
Camera  de'  Comuni  del  Parlamento ,  ed  assicurare 
al  suo  popolo  l' uso  e  la  realtà  del  suo  diritto  d$ 
rappresentanza.  »    (  Jour.  du    Ccnim.  ) 

GERMANI! 

Annover   16  Vebbrajo. 

Le  autorità  francesi  di  questa  città  hanno  rice-* 
vuta  la  notizia  officiale  che  il  paese  d'  Annover  sarà 
riunito  al  Regjio  di  Vestfalia.  Dicesi  che  fra  i  dispacci 
arrivati  di  Cassel  trovisi  la  copia  dell'atto  di  cessione 
di  S.  3VL  1'  Imperatore  ,  atto  il  cui  originile  è  stato 
recato   da   Parigi  a   Casael   per  mezzo  d'  un  corriere. 

S.  E.  il  governator  generale  Lasalcette  ha  con- 
vocato oggi,  ad  un'ora  pomeridiana,  i  membri  dell* 
commissione  di  governo  iu    assemblea     «.traordiuaria  » 


5MJ&&,  ■ 


•sa 

ed  ha  loro  comunicato  il  contenuto  de'  dispacci   che 
aveva  ricevuti. 

Il  sig.  Patje  ,  consigliere  del  gabinetto  intimo,  è 
partito  questa  sera  per  Cassel  ;  una  numerosa  depu- 
tazione de'  collegi  e  Stati  del  paese  vi  si  recherà 
dopo  domani, 

Aspettansi  i  commissarj  spediti  da  S.  M.  il  Re 
di  Vestfalia  per  prender  possesso  del  nostro  paese. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
La  Rocella  i6  Febhrajo. 
La  divisione  nemica  ancorata  nella  grande  spiag- 
gia si  è  accresciuta  di  6  vele.  (  Idem.  ) 
Brusselles  24  Febbrajo. 
Jer  mattina  a  5  ore    è   passato    da   (pesta    città 
un  corriere  di  S.  M.    1*  Imperatore  t    proveniente    du 
Parigi  ;    egli    portasi   con    tutta    la    fretta  in  Olanda. 
Verso  mezzodì ,  tre  altri  corrieri,  provenienti  egualmen- 
te da  Parigi  j  e  aventi  la  stessa  destinazione,  si  sono 
succeduti  con  rapidità.  A  quattr'ore  ,  il  primo  corriere 
di  S.    M.    il   Re    d'  Olanda    ha   traversate    le    nostre 
saura  recandosi  ad  Amsterdam.  (  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  ai    Febbraio* 

I  filarmonici  professori  di  questa  città  hanno 
data  una  generosa,  ed  edificante  prova  dell'  ammira- 
zione loro  per  l'immortale  Giuseppe  Hayden  ,  de- 
stinando al  suffragio  della  di  lui  anima  una  funebre 
solennità. 

Nella  chiesa  di  S.  Maria-maggiore  detta  de' Ge- 
suiti era  apparecchialo  un  letto  funebre  ,  fregiato  di 
emblemi  ricordanti  il  genio  e  i  capi  d' opera  di 
questo  compositor  singolare:  leggeasi  tra  questi  il 
seguente  epitaffio: 

Josepuo.  Hayden» 
Pkilarmonicorum.    Principe 
Plausxjs.  Hostia.  Melos. 
e  sopra  dì  esso  nell'altro  ordine  del  paleo  mortuario, 
intorno  ad  un  teschio  coronato  7  si  leggea  : 
Omnia,    in.    uno. 
Era    di    magnifiche     torce     circondata    la    bara, 
sull'alto  della  quale  eran  disposti   un  plettro     e    varj 
scritti  musicali  coronati  d'alloro. 

II  pergamo  era  coperto  a  lutto,  e  sulla  grani- 
glia che  Jo  vestiva  stavano  dipinte  due  lunghissime 
trombe  alate  che  iucrocicchiavansi  ,  ed  aveano  intor- 
no queste  parole 

PUILARMONICI.    TeRGESTINI. 

Ahra  del  22. 
Jeii  mattina  giunse  in  questa  città  S.  E.  la  si- 
gnora Duchessa  di  Hagusi  ,  la  quale  smontò  al  pa- 
lazzo governiate  dove  risiede  S.  E.  il  sig.  maresciallo 
X>itc:>.  di  lei  consorte,  governatore  generale  delle  Pro- 
nai illiriche.  (  L'Osservatore   Triestino.  ) 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Opere  di  Scoltura  e  di  Plastica  di  Antonio 
Canova  ,  descritte  da  Isabella  Albrizzi  ,  nata 
Teotochi. 

In  Venezia,  dalla  stamperia  Valle  a  Santi  Apostoli. 

Compiè  ornai  il  quarto  lustro  ,  che  V  Europa 
agitata  e  sconvolta  da  una  guerra  accanita  del  paro 
che  micidiale,  non  può  tranquillamente  attendere  a 
quegli  onorati  studj  che  il  frutto  sono  della  pace,  ed 
il  certo  segno  della  prosperità  e  giocondezza  de' po- 
poli. Nientedimeno  in  alcuni  paesi  si  coltivano  questi 
felicemente  e  quasi  quasi  in  mezzo  al  fragor  dei 
cannoni  ed  allo  strepito  delle  marziali  spade.  Ma 
ciò  non  si  debbe  già  attribuire  a  queila  specie  di 
fermentazione  che  lascian  negli  animi  le  guerre. 
Sappiam  bene  che  sagaci  uomioi  ammisero  con 
islrana  ipotesi  a  principio  motore  della  generale  cui» 
tura  e  del  generale  entusiasmo  per  le  belle  arti  questa 
specie  di  fermentazione  ,  allegandoci  eglino  i  tempi 
di  Pericle  _,  quelli  di  Augusto  ed  altrettali  più.  viciui 
a  noi  j  ma  noi  siara  ben  lontani  dall'  entrare  in 
cosiffatto  sentimento,  che  non  ci  sembra  poter  soste- 
nere la  luce  dell'  analisi  ,  nonché  quella  più  viva 
ancora  della  ragione  e  della  verità.  Certo  uoi  veg— 
giamo  fiorire  fra  noi  ,  e  ne'  correnti  tftmpi  ,  e  la 
imaginosa  Pittura,  e  la  difficile  Scultura,  e  la  divina 
Poesia,  linguaggio  appunto  degl'  Iddìi ,  e  dell'  idee 
archetipe  del  Bello  far  mostra  sovente  o  nelle  Co- 
lonne ,  o  ne'  Teatri  ,  o  ne'  Palagj  la  nobile  Archi- 
tettura j  ma  quest'  è  pur  uno  de'  tanti  inesplicabili 
prodigi  di  quel  Grande  il  quale  dal  disordine  òi 
ogni  civile  istituto  fa  nascere  incontanente  V  ordine 
ammirabile  di  socievoli  norme  ,  dal  trambusto  e 
dall'  orror  delle  pugne  la  quiete  e  la  serenità  delLi 
pace  ,  dalla  rilassatezza  d'  ogni  utile  ed  amena  di- 
sciplina 1*  arder  vivace  e  la  fervida  gara  per  gli 
avanzamenti  delle  Arti  ,  delle  Lettere,  delle  Scienze» 
Così  per  verace  prodigio  (  di  che  rimarrà  attonita  0 
forse  ancor  più  di  noi  la  posterità  )  in  Francia  -T 
così  per  verace  prodigio  in  Italia  ,  ove  vivouo  uà 
eterna  gloria  della  loro  patria  i  Canova  ,  i  Bossi  , 
gli  Appiani  e  i  Monti,  per  tacer  di  tanti  altri  che 
onorano  ugualmente  e  le  Lombarde  e  l' Etnische  e 
le  Romane  e  le  Partenopee  contrade.  Ed  oh  !  ccnii 
accadesse  che  i  lavori  di  questi  sommi  e  peregria 
ingegni  fossero  non  già  più  conosciuti  ,  che  abba- 
stanza lo  sono  per  1'  eccelso  merito  onde  vano» 
forniti  ,  ma  fossero  con  più  cognizione  di  causa  ap- 
prezzati ,  ammirati  e  gustati  dalla  moltitudine  ,  cht- 
allora  vedremmo  noi  nascere  quella  sola  felice  rivolu- 
zione ,  per  cui  varj  intelletti  sublimi,  scossi  dalla 
diffusione  de'  principj  del  Bello  ,  compaiono  tutto 
ad  un  tratto,  quasi  rivali  del  genio  fra  loro,  e  la- 
sciano un'  inestinguibile  fama  al  loro  secolo.  Imoeiw 
ciocché  più  s'  attira  Y  aUeHziune  degli  uomini   sojpi& 


alcune    opere  ,    più    se    ne    fa  rilevare  1'  artificio  ,  la 
vaghezza  ,  l'  eccellenza  ,   e  più  s'  accende  in  loro  la 
voglia  d'  imitarle.    Oltracciò  si  va  in  cotal  guisa  de- 
purando  il    gusto    d'  una  Nazione  intera,  rendendosi 
sempre  più  vero  quel  comune  dettato,  che  ivi  sì  sa 
ben  fare  ,  dove  si  sa  ben  giudicare.  Or  siffatto  van- 
taggio     rica>asi      interamente     dalle     illustrazioni    le 
quali,  se  giovano  in  generale  a  tutto  ciò  che  attinente 
sia  alle  Belle  Arti  ,  non  temeremo    noi    d'  affermare 
essere  poi   necessarie  ed    indispensabili    alle   Pitture  , 
alle     Sculture  ,     a'  Bassi  Rilevi     ec.    Destinate  queste 
opere    veracemente    per    gli    occhi     dell'   universale , 
niuno  porrà  in  dubbio  ,  che  sì  il  dotto  che  1'  indot- 
to ,  sì  il  povero  che  il  ricco  ,  sì  il  signore  che  l'ar- 
tigiano non  abbiano  diritto  e  di  goderne   e   di  giudi- 
carne. Ma  chi  additerà    a'  non  culti     uomini  ,    e    in 
fatto  di  simili  cose  moltissimi   culti  non   sono  ,     tutte 
le    assolute    bellezze    d'  un    quadro  ,    d'  una     statua  , 
d'  un    gesso  ,    d'  un   gruppo,   e    via  discorrendo  ?   Chi 
darà  loro  in  mano,  per  così   dire,  1'  appropiata  guida 
<h"    Policleto  ,    se    dilicati  ,    istrutti     e     chiaroveggenti 
ingegni   non  si   compiaceranno  ufficiosamente  di  farlo? 
E    quando    così    parliamo  ,    non    intendiamo    già     di 
dire     eh'  abbiansi    a     dischiudere  alla  comune    degli 
uomini   le  fonti  ed  i  segreti  dell'  arte,  né  dispiegare 
i  teorici  precetti  o  le  distinzioni  o  altre  siffatte  cose 
che  apparar  si  debbono   o  da'   libri  o  dalla  viva  voce 
de'  Professori  ,  ma  sibbene  che  si  abbiano  a   dare  le 
norme    d'  un    purgato  ,    retto    e    Hello    stesso  tempo 
profondo    giudizio    sopra    il    primario    pregio    d'   una 
Pittura  o  d'   una  Scultura  ,  onde  tutte    si    conoscano 
e  si  sentano  quelle  deliziose  commozioni   che  ha  vo- 
lato svegliar  nell'  animo  nostro  1'  artefice  ,  e  tutta  si 
ravvisi    la    perfezione    del    suo    stupendo     lavoro.    Ed 
essendo  ,    come   si    accorda    da   ognuno  ,  questo  pri- 
mato pregio   1'  espressione    presa  nel  più  ampio  si- 
gnificato ,  e  dell'  espressione  giudice  diveuendo  ade- 
guato   ogni    uomo    anche    non    allevat»     ne'    misterj 
deli'  arte  ,    ne    conseguita     che     grande  riconoscenza 
si  meritan    da    noi    coloro  i  quali  con  finezza  di  ri- 
flessioni ,     con    sicurezza    di    lumi  ,    con    franchezza 
d'  erudizione    ci    vengono    accennando  in  qual  pere- 
grina foggia T  espressione  abbia  nobilitato,  abbellito, 
sublimato  tale  o  tale  pezzo   di   pittura  ,    di    scoltura  , 
di  plastica.  E  ciò  appunto  fece  recentemente  IsabeU 
la   Teotochi  Albrizzi  in  Venezia  ,    quella  stessa  brava 
Donna  che  1'  anno  scorso  ci  fu  cortese  dì  alcuni   Ri- 
tratti i  quali  sono  fregio  ugualmente  de'  dorati  gabi- 
netti   femminili  ,    che    delle   severe    biblioteche  degli 
uomini  dotti.    Ella  in  quest'  anno  fecesi  ad  illustrare 
le   opere  di  Scoltura  e  di  Plastica  di  Antonio    Ca- 
nova ,  ed  illustrolle  sì   graziosamente  ,    sì    ingegnosa- 
mente   e    sì    profondamente  insieme,  che  ad  ognuno 
eh'  abbia    letto    1'  aureo    suo    libro,   non  solo  pare  di 
aver     con    g-ata     illusione     i    lavori    sott'  occhio    di 
quest'  egregio    Scultore  ,    ma    eziandio    di    conoscere 
quegli  arcani  della  sua  grand'  anima    e    del  suo  ec- 


ceiso  cuore  ,  con  cui  portoli!  a  sì  disperante  pai  le- 
zione. La  modestia  di  codesta  Donna  tanto  più  am- 
mirabile quanto  più  lecito  le  sarebbe  con  tauto  in- 
gegno di  sentire  uu  po'  più  di  sé  stessa  ,  chiama  le 
sue  illustrazioui  descrizioni,  e  si  difende  inoltre  nella 
prefazione  di  non  essere  discesa  a  certe  particola! i tu, 
dell'  arte  ,  che  avrebbero  secondo  lei  compiute  le 
descrizioni  medesime.  Ma  ciò  ,  per  cui  ella  invoca 
da'  suoi  leggitori  perdono  ,  noi  glielo  ascriviamo  a 
lode  ,  e  ripetiamo  ancora  uua  volta  ,  che  dell'  arte  i 
soli  artefici  e  a'  soli  artefici  debbono  favellare  ,  poi- 
ché intorno  all'arte  i  primi  esattamente  dire,  ed  i  se 
condì  esattamente  comprendere  possono.  A  tutti  gli  altri 
basti  di  conoscere  quell'  espressione ,  e  per  valerci 
delle  parole  del  Romano  storico  delie  naturali  cose, 
quell'  ingegno  che  più  s'  intende  clic  non  si  vegga  e 
che  ad  onta  dell'  eccellenza  dell'  arte  questa  stessa 
eccellenza  sorpassa.  Noi  non  ci  ramentiamo  di  quai 
pittore  Plinio  abbialo  scritto  ,  ma  quanto  egli  scris~« 
se  ,  quadra  mirabilmente  ali'  illustrato  Scultore.  /-, 
omnibus  ejus  operibus  intelligitur  plus  semper  (fuatffi 
pingitur  ,  et  cum  ars  sumrna  sit  ,  ingeniurn  lanieri, 
ultra  artem  est.  Ora  questo  ingegno  indefinibile  di 
Canova;  la  sua  fantasia  generatrice  sempre  nelle  sue 
opere  di  fantasmi  vaghissimi  ,  nobilissimi  e  acconci 
sempre  al  soggetto;  il  suo  cuore  fornito  di  quell'am- 
pia e  preziosa  sensibilità  la  quale  ei  seppe  comu- 
nicare a  tutte  le  sue  statue  in  modo  che  ti  par  che 
parlino  ,  si  muovano  e  sentano  ;  tutte  quelle  passio- 
ni che  il  famoso  Scultore  espresse  ed  atteggiò  , 
per  così  dire,  nel  marmoreo  volto  e  nelle  marmoree 
membra  de'  suoi  personaggi  ;  tutto  ciò  ci  viene  col 
più  seducente  e  caldo  entusiasmo  dipinto  dalla  Al— 
brizzi  nelle  sue  descrizioni.  E  con  qual  garbo  di 
stile  !  con  qual  novità  di  pensieri  !  con  qual  unzione 
di  affetto  !  con  quali  tinte  di  profonda  e  soave  ìna- 
qinconia,  figlia  sempre  del  rapimento  dell'anima  e 
dell'  estasi  ,  in  che  ci  getta  1'  osservazione  di  subli- 
me lavoro,  e  la  contemplazione  di  sue  rare  bellezze! 
Sì  ,  noi  non  possiamo  dissimularlo.  Quattro  volte 
finora  abbiami  discorso  il  libro  di  questa  incompara- 
bile Donna,  e  la  quarta  volta  abbiam  sentita  più 
cocente  la  smania  di  rileggerlo  ancora.  E  questo  , 
soggiungerà  qui  tosto  la  malignetta  invidia,  è  questo 
il  privilegio  del  subbietto  ,  e  la  magia  inseparabile 
dall'  Arti  Belle.  Ottimamente  ,  e  noi  il  vorremo  con- 
cedere in  gran  parte  ,  ma  non  in  tutto  ,  poiché  fro- 
deremmo con  meschino  animo  il  vero  ,  se  non  ci 
facessimo  a  confessare  aver  assai  contribuito  al  d'- 
Ietto nostro  il  vedere  in  sì  aggiustalo  e  meravigliwsr 
lume  poste  le  opere  di  Canova  ,  che  a  noi  pareva 
che  ci  fossero  lese  ancor  più  care.  Perverrà  ,  per- 
verrà ,  ripetevamo  noi  con  fastosa  compiacenza ,  lino 
all'  estremr  regioni  della  Terra  quest'  aureo  libro  , 
e  quivi  pure,  senza  che  siasi  niente  veduto  di  lui  , 
conoscerassi  in  adeguato  modo  il  merito  sommo  del 
nostro  sublime  scultore!    Ed    oh    singolare  eojabinav, 


0<mù  del  Caso!  Dònna  vegeta',  c'rìe  fra  quelle  del '.  Donne  gemili ,  cjuai  diverreste  voi,  se  Venere  sjc-ssd 
tao  sesso  tanto  per  cultura,  per  talenti  e  per  grazie  perde  delle  sue  attrattive,  pregando!  E  chi  meglio 
distingUési  ,  quanto  fra  gli  artefici  del  genere  suo  descrisse  gli  effetti  terribili  del  rimorso  ?  Il  rimorso 
Canova  'p-o!  raro  suo  genio  s'  inalza  ;  ad  illustrar  ;  laceratore  ,  die'  ella,  che  le  palesi  e  le  segrete- 
venne  i  lavori  di  veneto  uomo.  E  avventuratamente  j  colpe  flagella  si  ,  che  V  uom  più  reo  della  dolce 
essai  ,    poiché    non    poco  crediam  noi  avrà    cospirato  |  pleiade  d'egli  uomini  si  rende  degno    e    della  gene-* 


rosa  dementa  degli  Dei.  Né  minor  lòde  delle  ri- 
flessioni morali  meritano  alcuni  vivissimi  tratti  che 
noi  chiameremmo  volontieri  Tncitiani ,  tanto  son  <ps*sl 
gravidi  di  senso  in  poche  parole. 

(  Sarà  continuato*  ) 

Rie.  .  . 


Nel   negozio   di  Francesco  Sónzogno    di    G.  B,  K 
I  stampalore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  mira.   5q6  j 


giusto  amor  di  patria,  e  legittimo  nazionale  orgoglio 
a  temprare  quella  finissima  è  leggiadra  penna  che 
essa  adopeiò  in  descriverli.  E  forse  ancora  molto 
valse  a  lei  1*  esser  Donna.  In  fatto  di  passioni  e  di 
espressione  ,  quante  diìi'caie  tinte  non  isfuggono  al- 
l' occhiò  impaziente  deli'  uomo  ?  E  chi  è  più  d'una 
donna  ,  atto  a  conoscere  i  reconditi  movimenti  del-* 
l'animo,  e  quelle  traete*  talvolta  impercettibili  si 
dia  noA  men  reali  eh'  eglino  lasciano'  tfelf  esterno 
del  volto  !  Ond'  è  che  le  Pitture  e  le  Statue  à  don-  .  s;  trova  vendibile  il  voi.  r.°  delle  opere  di  Metastasio,. 
ne  ben  armonizzate  di  spirito  e"  di  cuore  aprono  con  •  nuova  edizione  ,  e  da  esso  se  pe  ricevono  le  asso- 
più  liberalità  i  tesori  della  morale  filosofia,  che  non  j  ciazioni.  Questa  venne  intrapresa  dal  sig.  dio.  An- 
gli aprono  ad  uomo  sapientissimo  ,  fem  pur  questi  |  drea  Foglierini  ,  librojo  venete,  cof  tipi  del  Semi— 
un  Socrate  il  quale  soléa  dire  avergli  la  S'-oliura  j  nario  di  Padova  ,  in  8.°  con  caratteri  nuovi  e  ir* 
insegnati  ì  pri ■ut  pr-cetti   d'ella  filosofia.    E    conre    in  '  bella   carta. 

&occa  di  donna  queste  morali  riflessioni  sono  naturali  j  Es^a    sarà    di    io    voi.    circa    contenenti  tutte  le 

e  spontanee  nel  mentre  che  conservano  insieme  «ti  opere  ,  avrù  il  ritratto  dell*  Autore  di  mano  maestra, 
certo'  acume  ed  mia  certa  forza  ,  per  cui  si  scoi-  ;  jj  SUo  elogio  ,  e  1'  analisi  ragionata  delle  sue  opere» 
^iscorio  vivamente  nella  mente  nostra  !     Noi  in  quasi  |  Il  prezzo  d'  associazione  qui    e    di  cent.  20  per 

tutte  le  descrizioni   dell'  Albrizzi  ve    le    abbiam    tro-  ;  ogni  foglio  ,  e   cent.  3o  per  la  legatura. 
vate  ,  ed  abbiamo  ammirato  quel  raro  pregio  d'  an-  La  pagherà  in  ragione  di  cent.  2/f   1/2  il  foglio 

Restarle  sempre  nel  soggetto    senza    ostentazione    ret-  ;  chi  la  desiderasse  cilindrala»   K'  avendosene    impressi 
ierafia  ,  $enza  sforzo   di    pedantesca    gravità.    Favella'     35  esemplari  in  carta  velina  sopraffina,  questi  si   da— 
élla  d'ella  fama  7  Quella  Iella  fama, .  soggiung'e  tostò,  J  ranno    ben    cilindrati    al    pre-zo  di  fir.   5   [tal.  li  voF* 
Che    rimorso    alcuno    non  punge  ,    e    Che  di  chiara     oltre    la    legatura  ,   pagandosene  una  anticipazione  di 
luce  adorna  per  córrer  di  secolo  noli  s    oscura  ,  ed     lite   5   che  saranno  bonificate  '  nefl'  ultimo  volume. 
accompagna  indivisìbile  que'  veri  Eròi   che    se  ha-* 
gnarono   le    loro    marti    nel   sangue  ,   non    lo  fecero 
che  pei  santo  amòrfi  della  patria  insultata  ,  minac- 
ciata ed  oppressa.  Guidala  1'  occasione  ad  accennar 
alcun  che  della  Gàrità  ?    Ah  !  esclama  ,  la  piti  dolce  \ 
e  pura  volutici  dell'  animo  non  conosce  chi  delV  é- 
seicizio  della  carità  e  del  sentimento  della  ricono- 
scenza   vive    digiuno.    Felicissimo    poi    è    i'  attributo 
eh'  essa    dà    alla    speranza    che  risiede    prir  anco   nel 
volto    d'  un    moribondo.    Dopo    aver    descritta     quitta 
statua  di   Canova  che  rappresenta  la  Maddalena  pen- 
tita del  vangelo  ,  e  dopo  averci   detto   eh  e    la    mara- 
vigiiosa  figura    di    questa    donna  riuniva  in  se  ad  un 


Spettaceli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  mn-ì 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  V eroismo  dell'amicizia  9 
secondo  ballo  ,  Il  sarto  tutore. 

Dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Te  Arno  della  Canobiana-  Dalla  comp.  I.  8 
R.  francese  s-i  recita  Roi  de   Cocagne  — *  Le    volage^ 

Teatro  S.  B.a»egokda.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
Venceslao  al  passaggio  della  Vistola. 

Dopo  la  commedia ,  festa  di  ballo. 


Teatro    del    Leutasio.    Dalla  comp.  Per-otti    si 
tratto    il    tempo    passavo  ,    il    presente  e  lr  avvenire  ,  !  rt.cifa     Un    caso    raro  ma  vero  o  sia    La    superbia 


reso  cento  del  passalo  e  del  presente  ,  conchiude  : 
V  avvenire  finalmente  nella  vicina  sua  estinzione , 
poiché  pare  veramente  eli  ella  sìa  vicina  a  spi- 
rare V  ultimò  soffio  della  sua  misera  vita ,  e  che 
le  manchi  perfino  quel  raggio  di  speme  f  che  lucido 
hrìlla  in  que'  miseri  istanti,  ultimo  e  misterioso 
J(  nò  d'  un  ìddiò  oltre  ogni  espressione  clemente. 
Sembra  all'  Albrizzi  nien  bèlla  Venere  di  Adone  nel 
gruppo  In  marmo  del  celebre  Scultore  ,  e  ne  so- 
spetta la  cagione  nel!'  atto  supplichevole  di  Venere. 
Oh  !  quale  lesione  ,   prorompe  ella  ,   pel  mèo  sesso  ! 


umiliata  dalia  virtù. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  //  beneficiò, 
ricompensato. 

Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Giardini  Pubblici.   Panorama    del    sig.  Gdelonu 
Veduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  maH 

tino  fino  alte  5  pomeridiane. 

.  ». 

,1  .<     1  .  r         11  .       1.        i.    .  .       ■  mm 

Milano  ,   dalla  Tipografia    di  Federica  Agn&Uì  $ 
nella  contrada  di  S.  Margherita ,  nurn,  1  *  I&t 


li  uni.  f)6. 


udì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  7  Marzo  i8i©i 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    po3fi  iu  questo  loglio  sono  officiali* 


wj&fi.trmimiMimMm.-mmnw'MX'A^*.  \  ,. 


O  T  *  X  I E  E  S  T  E  H  E 

PEGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino    io  Febbrajo. 


,  a  cui   ha   as'Vito    l'Imperatore,    si    dovette    trattare 

delle  nostre  finanze  e  de'  mezzi  op- 

j  portuni  per  rc.gliorarlc  :  pure    non  traspirano  ancora 


le  misure  che,  per    quanto  si    dice ,    si    sono   prese  a 

S,  questo  riguardo.  Intanto  il  corso  sopra  Augusta  va  sen-» 

t   assicura     che     il  Principe   di   Hatzfeld    e    stato       ....  ...  .         .  ...  - - 

!  sibilmente  mig  iorando  :  si  spera  di  rimetterlo  a  3oo, 
condannato  dalla  commissione  destinata  ad  esaminare  [      ;  ,'»,-. 

od  anche  .a  ooo.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


Ja  sua  condotta  prima  dell'  ingresso  delle  truppe 
fi  .incesi  in  Berlino  ,  a  pagare  allo  Stato  400ni«  scudi, 
per  indennizzarlo  cosi  de'  cannoni  e  de'  fucili  che 
ha  trascurato   di  salvare.   (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Presburgo    12  Febbrajo. 
Già  da  qualche  tempo  gli  Ungiieresi,  desiosi  di 
paragonaci  alle  altre  nazioni  ,  si  occupano   con   pari 
ardore    e    buon    esito    nell'   agricoltura    e     nelle    arti. 
L'  Aiciduca  palatino,  saggio  proiettore  delle  scienze, 
ha  uitimatnen'e  manifestata  la  brama  di  veder  final- 
mente  eseguito  il  progetto    di    uno    stabilimento    di- 
retto a   ptrfezionare  1'  industria  nazionale  ,  stato  pub- 
fclcaio     i    anno    pastaio    e    che     portava    \-^:     litote  : 
fflusceum  hungaricum    excelsì    regni     procerìbus    et 
incljiis    staùbus    et  ordinibus  exliibitum.  Questo  mu- 
seo    deve     contenere  ,     i.°     una    biblioteca    di  lette- 
ratura   uazionale    ed     estera  ;    2.*    un     gabinetto     di 
medaglie  ;  3.°   una  collezione  di  sigilli   e    d'impronti 
per  la  scienza  araldica;  4-°   un  gabinetto  d'antichità  j 
5.°  una  collezione   di  rarità    ed    oggetti  preziosi  ;  6.° 
armi     d'  ogni    specie    e     di     tutti    i    secoli  j     7.*     un 
gabinetto  di  storia  naturale  pei  tre    regni  ,  composto 
principalmente  delle  produzioni    d'  Ungheria    e    dell' 
Illiria;  8°   una  collezione  d'  antichi    monumenti    del 
paese  ;  9.*  finalmente    un    Panteone.    Non    è    ancora 
deciso    in     quale    città    verrà  fondato    questo    grande 
stabilimento,     ma    v*  è   luogo    a    credere  che  sarà  a 
Pesi.    Per    grande    che    sembri    questa  impresa,  non 
v'  ha  dubbio   che     si    possa    facilmente    effettuare  da 


una  nazione  sempre  avida  di  gloria.  S'  inscriveranno 


Altra  del  1  5. 
Un  cori'iere  arrivato  questa  mattina  da  Parigi  ha 
recata  la  faus?  »  notizia  della  segnatura  del  contratto 
di  matrimonio  fra  S.  M.  V  Imperator  Napoleone  e 
S.  A.  I.  1'  Arciduchessa  Maria  Luigia.  È  impossibile 
il  desciivere  !a  gioja  che  questa  notizia  ha  sparso  in 
tutte  le  class;  degli  abitanti.  Questa  notizia  comin- 
ciava a  circo-are  ad  11  ore  del  mattino,  e  a  2  ore 
pomeridiane  ì  biglietti  di  banco  eransi  già  alzati  del 
io  per  cento  Annunziasi  che  il  Principe  di  Neu— 
chitel  arrivo  a  qui  il  2  j  che  le  cerimonie  e  le  feste 
si  faranno  in  dieci  giorni  j  e  che  il  detto  Principe 
si  rimetterà  I  viaggio  il  14  marzo  coli' augusta  sposa 
del  suo  soviauo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  20  Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  emanato,  in  data 
del    16  correute  ,  il  seguente  decreto  : 

Art.  i.°  L'Ordine  di  Malta  di  S.  Giovanni  di 
Gerusalemme  e  soppresso  in  tutta  V  estensione  del 
nostro   Regno. 

1."  Tutti  i  beni  ,  domìnj  e  redditi  di  quest1  or- 
dine ,  di  qualunque  natura  siano ,  verranno  riuniti, 
alla  dotazione  dell1  Ordine  della  Corona  di  Vest- 
falia. 

5."  V  immissione  in  possesso  di  questi  beni , 
dominj  e  redditi,  sarà  effettuata  prima  del  i.°  mar- 
zo di  questo  anno ,  per  mezzo  dei  commissari  che. 
ci  proporrà  a  questo  effetto  il  nostro    ministro  della 


nanze. 


onorevolmente  negli  Atti  del  Museo  Ungarico  1  nomi 
di  tutti  quelli  che  avranno  concorso  in  qualunque 
modo,  o  alla  formazione  o  al  compimento  delle 
collezioni,  o  alle  spese  per  gli  edifìzj  dello  stabili— 
li".    ". io.    (   Pub.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna    14  Febbrajo 


4-°  /  membri  delV  Ordine  che  godono  di  un 
reddito  legittimo  qualunque ,  sia  come  prodotto  della 
loro  commende ,  sia  come  pensione ,  come  anche 
gV  impiegati  dell'  Ordine,  domiciliati  nel  Regno, 
continueranno  a  percepire  le  loro  entrate  sino  al 
l.°   di  marzo. 

5.°   Que'  nostri    sudditi,    membri    dell'Ordine, 


Nei  gran  consiglio    di    Stalo    teuutosi   il    iu,  ed     che  si  troveranno  nel  caso  menzionate  nell'articolo 


precedente  ,  riceveranno  ,  a  datare  dalla  slessa  epoca, 
una  pensione  che  non  potrà  eccedere  la  metà  de-* 
gli  antichi  loro  benefizj. 

6.*  Queste  pensioni  saranno  pagate  ed  ipote- 
cate sui  dominj  e  beni  dell'  Ordine  soppresso  ,  e 
particolarmente  sopra  ogni   antica  commenda. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  pi  BADEN 

Carlsruhe  21   Febbrajo. 

Ita  Regina  di  Baviera  trovasi  già  da  alcuni  gior- 
ni a  Bruchsal  ,  ove  alloggia  nel  castello  della  Mar- 
gravia  di  Baden ,  sua  madre,  unitamente  a  Gustavo 
Adolfo  ed  alla  sua  famiglia.  Jeri  sul .  mezzogiorno  , 
£.  M.  accompagnata  da  sua  sorella  la  granduchessa 
ereditaria  d'  Assia  Darmstadt,  e  al  Principe  suo  co- 
guato,  che  trovansi  anch'  essi  da  poco  tempo  in  qua 
a  Bruchsal,  è  qui  venuta  per  fare  una  visita  al  gran- 
duca  suo  nonno  ;,  la  stessa  sera  e  ritornata  la  Bruchsal. 

(  Puh.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  a  7  Fcbbrajo. 

11  Senato  si  è  riunito  oggi  ad  un*  ora  pomeri- 
diana sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S,  il  Principe  ar- 
càcancelliere  dell'  Impero  t 

S.  A     S.  ha  fatto,  far  la  lettura  d'  un  messaggio 
■di  Su  M.  I.  e  R.  ,  concepito,  in.  questi  termini: 
Senatori  , 

sabbiamo  jalte  partire  per  Vienna  ,  in  qualità 
ài]  nostro  ambascìadore  straordinario,  il  nostro  cugi- 
no Principe  di  Neuchàtel,  per  far  la  domanda  della 
mano  dell'  arciduchessa  Maria  Luigia  ,  figlia  del*- 
T  Iwperator  d'  Austria. 

Ordiniamo,  al  nostro,  ministro  delle  relazioni 
estere  di  comunicarvi  gli  articoli  della  convenzione 
di  matrimonio  fra  noi  e  V  Arciduchessa  Maria-r 
Luigia  ,  stata  conchiusa  ,  firmata  e  ratificata. 

Abbiamo  voluto  contribuire  eminentemente  alla 
felicità  di' Ila  presente  generazione.  I  nemici  del 
Continenze  hanno  fondata  la  loro,  prosperità  sulle 
suo  dissensioni  e  sul  suo  smembramento.  Essi  non 
potranno  più  alimentar  la  guerra  ,  col  supporre  in 
noi  progetti  incompatibili  coi  vincoli  e  doveri  di 
parentela,  che  ora  abbiamo  contratti  colla  casa  im- 
periale  regnante  in  Austria. 

Le  luminose  qualità  che  distinguano  V  Arci- 
duchessa Maria-Luigia ,  le  hanno  acquistato  lK  a- 
more  de'  popoli  dell'  Austria.  Queste  hanno  fissato 
i  nostri  sguardi.  $  nostri  popoli  ameranno  questa 
Principessa  per  V  amore  che  hanno  verso  di  noi  , 
fino  a  che  ,  testimovj.  di  tutte  le  virtù  che  V  hanno 
sì  altamente  collocata  nella  nostra  mente ,  V  amino 
per  essa  medesima. 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle  Tuileries  il  27 
febbraio    3$jq. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 
Per  1'  Imperatore  j 
Il  ministro  segretario  di  Stato, 
Firtnqto,  V.  B.  Duca  di  Bassano. 


Dopo  la  lettura  di  questo  ?nessaggio  ,  S.  E.  il 
sig.  Duca  di  Cadore  ,  ministro  delle  relazioni  estere, 
ha  comunicato  al  Senato  gli  articoli  della  conven- 
zione di  matrimonio,  contenenti  le  disposizioni  d'uso, 

11  Senato  ha  nominato  una  commissione  inca- 
ricata di  stendere  un  progetto  d'  indirizzo  a  S.  M. 
I.  e  R.  ,  e  si  è  aggiornato  a  gabbato  prossimo  ,  3 
marzo. 

La  commissione  è  composta  dei  conti  Garnìer  , 
Lacepède  ,  Laplace  ,  Jaucourt ,  Cornei ,  Barthelerny, 
di  Me'rpde  ,  di  Fontane»,  e  del  Duca  di  Valmy. 

(  Moniteur.  ) 

Altra    del  28. 

Assicurasi  che  il  generale  Laurision  ,  ajutante  di 
campo  di  S.  M-  L  ,  partito  per  Vienna  il  25,  è 
stato  incaricato  di  portarvi  il  ritratto  di  S.  M.  I.  e  R„ 

Il  sig.  A.  di  Montesquieu  è  pure  partito  questa 
mattina  per  Vienna. 

Assicurasi  che  S.  A.  il  Prìncipe  di  Neuchàtei 
sia  incaricato  de' poteri  di  tutti  i  Principi  della  Con- 
federazione del  Reno  per  far  render  da  per  tutto  sui 
loro  territorj  gli  onori  convenienti  all'  augusto  cor-* 
teggio. 

Credesi  che  i  giorni  di  riposo  che  S.  A.  I. 
l'Arciduchessa  Maria  Luigia  passerà  a  Monaco,  a 
Carlsruhe  ed  a  Ratisbona  ,  saranno  cousecrati  a  feste 
che  avranno  l' onore  di  offerirle  i  sovrani  delle  dette 
residenze. 

Dicesi  che  il  sig.  Halle'  ,  medico  ordinario  di 
S.  M.  I.  abbia  ricevuto  1'  avviso  di  partir  giovedì 
prossimo  in  una  carrozza  di  S.  M.  I  ,  e  recarsi  a 
Brautiau,  come  facente  parte  del  corteggio  che  dee 
colà  aspettare  S.  A.  I.  e  R.  1'  Arciduchessa  Maria- 
Luigia, 

I  signori  cavalieri  d'onore  senatore  Beauharnais, 
il  grande  scudiere  Principe  Aldobrandiui  Borghese  , 
ed  il  sig.  vescovo  di  Metz,  vanno  pure  a  Braunau. 

II  Re  di  Baviera  darà  una  festa  a  Monaco  il  is» 
od  il  i  3  marzo.  S.  M.  è  partita  da  Parigi  la  notte 
scorsa. 

S.  A.  il  Principe  primate  parte  oggi  da  Parigi 
per  Ratisbona. 

Assicurasi  che  S.  M.  1*  Imperatore  ed  una  gran 
parte  della  Corte  saranno  a  Compiegne  verso  il  2 5 
marzo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  corsaro  la  Dama  Ernouf  è  ultimamente  ar-* 
rivato  a  Bordò  con  tre  prede.  La  prima  di  queste  è 
un  bastimento  a  3  alberi  ,  carico  di  zuccaro,  indaco 
e  caffè  ;  la  seconda  è  un  brick  carico  di  cotone,  e  la 
terza  un  legno  carico  d'  olio  di  pesce,  e   di  baccalà. 

Scrivono  da  San  Malo  in  data  del  22  febbrajo 
che  già  da  alcuni  giorui  gì'  i  ncrociatori  inglesi  si 
sono  avvicinati  alla  costa  ;  che  due  vascelli  da  guer- 
ra di  quella  nazione  ed  una  corvetta  sono  davanti 
ali"  isola  di  Bas  ,  e  che  due  corvette  incrociano  'm 
vista  di  Brehat.  (  Gaz.  de  France.  ) 

il  NavarresG    di    Bajcna    è   rientrato    con   cùs^ 


'5o  prigionieri  ,  provenienti  dai  due  legni  da  traspor- 
to inglesi  la  Pallade  e  la  Fa.  evita  ,  carichi  di  le- 
gno, e  diretti  da  Quebec  a  Londra*  il  cattivo  stato 
■di  questi  legai  che  hanno  pure  sostenuto  un  pic- 
colo combattimento,  e  la  lontananza  hanno  obbligato 
il  predatore  a  bruciarli  ambedue.  Nel  «torno,  il  Na" 
varrese  ha  ammarinato  e  condotto  seco  lui  a  Bajo- 
na  un   leguo  portante  bandiera  americana.  (  Pub.  ) 

Roma  28  Febbrajo. 
Il  Senato-consulto  organico  del  i5  febbrajo 
relativo  alla  riunione  degli  Stali  di  Roma  all' 
Impero  ha  prodotto  il  più  vivo  entusiasmo  in  tutte 
le  classi  degli  abitanti ,  non  solo  per  le  disposizioni 
che  contiene  in  favore  di  questa  città,  ma  ancora 
per  tutti  gli  altri  vantaggi  che  dobbiamo  sperare  dalla 
generosità  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re. 

(  Gìor.  del  Campidoglio.    ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Capua  10   Febbrajo. 

Sono  più  giorni  da  che  qui  preparansi  gli  al- 
loggi per  8000  uomini  di  truppe  francesi  e  napole- 
tane che  rientrano  nel  Regio  ;  esse  arrivano  in  tre 
colonne. 

Un  distaccamento  di  3oo  uomini  del  1  o.°  reg- 
gimento di  linea,  è  passato  per  Capua,  proveniente 
dal  Tirolo:  egli  tva  a  raggiungere  il  suo  corpo  a 
Napoli. 

Un  distaccamento  della  medesima  forza  del  20.* 
reggimento  di  linea  era  passato  alcuni  giorni  innan- 
zi ,  proveniente  dal  Tirolo  e  diretto  nelle  Calabrie, 
ove  va  ad  unirsi  ai  battaglioni  di  guerra. 

(  Con-,  di  Napoli.  ) 
Napoli  24   Febbrajo. 

Jeri  sono  arrivati  in  porto  molti  legni  prove* 
nienti  da  Genova,  Livorno  ed  altri  porti  d'Italia  e 
di  Francia. 

—  Due  capi  banditi  conosciuti  1'  uno  sotto  il  no- 
me di  Pomponio,  e  1*  altro  sotto  quello  di  Scarola  , 
sono  stati  presi  ed  uccisi  in  questi  ultimi  giorni  j  iJ 
primo  nella  provincia  di  Chieti  ,  Y  altro  nel  Princi- 
pato citeriore.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE     INTER  NE 

REGNO      D'    ITALIA 

Milano   6  Marzo. 

Il  Senato  Consulente  si  è  riunito  oggi  ad  un'ora 
pomeridiana  sotto  la  presidenza  del  sig.  conte  Para- 
disi ,  Presidente  ordinario  ,  il  quale  ha  fatto  la  let- 
tura di  un  messaggio  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
concepito  in  questi  termini- 
Senatori  0 

Una  convenzione  di  matrimonio  tra  S.  M.  V  Im- 
peradore  e  Re  ,  e  V  Arciduchessa  Maria  Luigia  , 
.figlia  dell'  Tmperadore  &  Austria >  e  stata  conchiusa , 
firmata,    e    ratificata.   Il   Principe  dì    Neujchitel  è 


quindi  partito  dà  Parigi  come  ambasciatore  straor- 
dinario di  S.  M.  a  Vienna  per  domandare  la  maro 
dell'  Arciduchessa. 

Ci  facciamo  premura  di  darvi  comunicazio- 
ne di  questo  importante  avvenimento  ,  persuasi 
che  sarà  da  voi  ricevuto  come  un  vivo  sentimento 
di  riconoscenza.  Contraendo  il  matrimonio  ,  che  vi 
annunziamo  ,  S.  M.  non  ha  avuto  soltanto  per  isco- 
po  di  assicurare  a'  suoi  po>poli  per  l'avvenire  lunghi 
anni  di  pace  e  di  prosperila  ;  ma  ha  voluto  altresì 
togliere  sin  d'  oggi  agli  eterni  nemici  del  Continente 
ogiù  speranza  ed  ogni  mezzo  di  riaccendere  il  fuoco 
della  guerra.  Nodi  formati  con  tali  intenzioni  non 
possono  non  essere  jelici  pei  sudditi  di  S.  M.  , 
ma  debbono  esserlo  ancora  per  S.  M.  medesima  ,  e 
tale  è  il  voto  più  ardente  del  nostro  cuore.  Questo 
voto  è  pur  quello  ,  ne  siamo  certi  ,  del  Senato  e 
dei  popoli  d'  Italia  ec. 

Scritto  a    Milano ,  questo  dì  6  marzo   18 io. 

Firmato  ,  EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

//   Consigliere  Segretario  di  Stato , 

A.     S  T  K  I   G  E  1  1  I. 

Dopo  la  lettura  di  questo  messaggi©,,  il  Senato 
La  nominato  una  commissione  di  sette  de' suoi  membri, 
incaricata  di  presentare  un  progetto  di  messaggio  in 
risposta  a  quello  delia  prelodata  A.  S.  I.  ,  avendo  a 
tale  oggetto  prorogata  la  seduta  al  giorno  9  corrente. 
La  comniisione  è  composta  dai  signori  conti  Paradisi, 
Prina,  Veneri,  Bovara  ,  Mengotti ,  Lamberti  e  Ca- 
stiglione 


Ministero  della    Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Macerata,  c»n 
sentenza  29  giugno  1809  ,  ha  condannato  Nicolò 
Panfini  ,  detto  Budello  ,  di  Tolentino  ,  calzolajo,  ad 
anni  dieci  di  pubblico  lavoro  per  furto  qualificato  , 
e  ad  un  mese  di  casa  di  forza  per  altro  furto  sem- 
plice. 

La  stessa  Corte  con  sentenza  ao  luglio,  sud- 
detto anno  ,  La  condannato  Francesco  Saverio  CeH— 
tocauti  ,  di  Cerreto  ,  sarto  ,  ad  otto  anni  di  pubbli- 
co lavoro  ,  per   furto  qualificato. 

Con  altra  sentenza  del  3i  ,  detto  luglio,  ha 
condannato  Gioachino  Lazzarini  ,  detto  Zoppo  ,  di 
Castiglione',  conladino,  ad  anni  otto  di  casa  di  forza, 
per  titolo  di  abigeato. 

Finalmente  con  altra  del  giorno  a3  novembre  , 
ha  condannato  Giuseppe  Panichclli  ,  di  Seralta  ,  con- 
tadine ,  a  sei  anni  di  casa  di  forza  ,  come  reo  di 
furto. 
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Fine  dell'articolo  del  sig.  Rie   .  .  .  sulle  òpere  '  Poeti    dell'  età    nostra,    d'  Ippolito    Pindemonte ,    di 

di  Scoltura  e  di  Plastica  di  Antonio   Canova,    de-  ,  Suc11'  uomo    che    avendo  rapito  il  segreto  a'  Virgilj 


scritte  da  Isabella  Alùrizzi ,  nata   Teotochi. 
(  Vedi   il   Giornale   di  jeri.  ) 

In  parlando  della  costanza  di  Socrate  ,  tanta 
fermezza  ,  tanta  grandezza ,  prosicgue  a  dire  1*  Al- 
biizzi  ,  è  in  dubbio  se  rendesse  maggiore  il  delitto 
de7  giudici  che  lo  sacrificarono  o  la  magnanimità 
dalla  vittima.  E  delle  azioni  straordinarie  e  feroci 
de'  due  Bruti  ,  l*  uno  de'  quali  assister  volle  al  sup- 
plizio de'  figli,  1'  altro  immergere  il  pugnale  nel 
seno  del  suo  benefattore:  Non  era  già  farse  virtù 
piuechè  umana  nel  prìn/o  il  condannarli  (  i  figli  )f 
nel  secondo  tacer  la  conc,iura2  E  di  Napoleone  il 
M  ssmu:  Tu  in  tjupsto  marmo  sei  grande  della  tua 
propria  grandezza  Tu  solo  parlante  e  respirante 
quale  ti  svulse  Canova  ?  tu  solo  sarai  la  prova  ai 
secoli  futuri  delle  favolose  tue  gesta.  Ma  di  siffatti 
felicissimi  estringati  concetti  abbonda  cotonto  it  iib<o 
dell*  Alhizti  ,  che  noi  stemmo  lunga  pezza  dub- 
biosi se  più  invidiar  dovevamo  V  amenità  inarriva- 
bile delle  descrizioni  di  cose  difficili  a  descriversi ,  o 
il  fuoco  delle  imagini  temperato  da  quelle  stesse 
grazie  che  s'  assisero  al  fianco  di  Canova  ,  allorché 
stam» -h  nel  marmo  le  sue  sublimi  idee,  o  la  bellezza 
e   l'eleganza  dello  stile,  o   finalmente  1' 'ndicata  forza 


ed  ai  Racini ,  sa  legare  in  oro  e  in  oro  purissimo 
ogni  suo  poetico  concetto.  Da  qualunque  lato  quindi 
si  consideri  il  libro  dell'  Albrizzi ,  e'  si  trova  essere 
una  di   quelle  produzioni     di    cui  va  lieta  la  critica  ? 

:  soddisfo  il  buon  gusto  ,  e  pago  il  cuore  e  1'  imagi- 
nazione. Se  non  che  un  solo  desiderio  è  a  noi  ri- 
masto ed  è  quello  di  vedere  attenuta  la  promessa  da 
lei  fattaci  di  scrivere  in  appresso  la  vita  di  Canova, 
favellandoci  inoltre  di  tutte  quelle  altre  cose  di  cui 
il  genio  di  quest'  uomo  straordinario  avrà  fino  a 
quel  tempo  arricchito  il  tesoro  delie  belle  arti.  E 
chi  sa  che  ira  questi  monumenti  non  si  abbia  allora 
a  noverare  mio  figlio  della  più  giusta  e  più  dove-^ 
rosa  gratitudine  ,  in  cui  veggasi  donna  vivente  di 
tutte  le  veneri  fornita ,  rivocata   a    vicenda    dal    coro 

j  delle  Muse  ,  delie  Grazie  ,  delle  Virtù  sorridere  ora 
ali'  una  ,  ora  ali'  altra  di  queste  Dive  ,  mentre  il 
Genio  dell'  Adria  corona  d'  alloro  il  libro  de'  Ri- 
tratti e  delle  Descrizioni  f  e  quello  dell'antica  Grecia 
in  un  angolo  modestamente  seduto,  traguarda  questa 
dilettosa  scena  e  rallegrasi  che  donna  nata  in  quel 
felice  suolo  ,  benché  da  questo  fin  da  freschissima 
età  lontana,  abbia  fatto  dopo  tanti  e  tauti  secoli 
rivivere  1'  attico  ingegno,  l' attiche   eleganze    e    l'at- 


tica squisita  sensibilità 
e  novità  de  pensieri.  Ne  manco  pure  di  farci  im- 
pressione ed  impressione  grande  quel  disinvolto  can- 
giar di  penaci  lo  ad  ogni  soggetto.  Negli  argomenti 
^litologici  quelle  dipinture  tu  trovi,  che  t'incantano 
in   Omero,  in  Vbgilio  ,    in    Anacreonte  ,  in  Ovidio  j 


Rie  .  »  . 


N.  B.  In  alcuni   esemplari   del  foglio    di  jeri  + 
articolo  annunzi    tipografici  f    sono  sfuggiti    i    se— 


„  ài  ..«Jr*  *  Clienti  errori.  Col.   i.u  ,  linea  antipenultima  >  invece 
lugli  storici  la  severità  ,  la  sobneta  ,    e    non  di  rado  ,  °  r  >  "• 

.ii,  j  i  .  r     ii        ;„•   i„  i  di  —  rivali    del   genio  —  lessasi  :  rivali    di    genio, 

ancora   1    elevatezza  del  racconto  ;  negli  allegorici   la  |  °5  o 


sagace  penetrazione  che  squarcia  il  velo  di  bella  al- 
legoria ;  in  tutti  poi  il  linguaggio  imaginoso  ,  caldo 
e  vivace  delle  Belle  Ani.  Fummo  richiesti  a  quale 
delle  descrizioni  dessimo  la  preferenza,  e  questa 
richiesta  ci  parve  un  agguato  teso  al  Rostro  giudicio. 
Difficile  è  la  scelta  in  mezzo  ad  oggetti  tutti  vaghi, 
tutti  graditi  ,  tutti  piacenti  ,  e  se  pur  ella  si  fa,  non 
viene  allora  determinata  dal  maggiore  o  minor  me- 
rito di  questo  o  di  quello  ,  ma  sibbene  da  occulta 
inesplicabile  abitudine  o  da  occulta  cieca  inclinazio- 
ne. Mirabile  sovra  ogni  altra  a  prima  giunta  ci  parve 
la  descrizione  del  Monumento  del  cavalier  Emo; 
quello  per  l'Arciduchessa  Cristina  d'  Austria  ;  quello 
per  la  contessa  if  Haro  nata  Santa  Crux  s  la 
morte  di  Priamo  ed  Ercole  furioso.  Poi  accrebbimo 
•questa  serie  con  altre  descrizioni  che  non  ravvi- 
sammo punto  inferiori  alle  già  notate,  e  finimmo, 
ridendo  noi  di  noi  stessi  ?  e  rinnovellando  la  scena 
faceta    di    quel    commensale    cui    di    lauto    banchetto 


Col.  2.a  ,  Un.  u.6  ,  invece  di  —  distinzioni  —  leg- 
gasi »  difioizioni.  Col.  4-a  i  Un.  ultima  ,  invece  di, 
—  lesione  —  leggasi  ;  lezione.  Col.  ultima  ,  linea 
penultima ,  invece  di  —  lucitiani  —  leggasi:  Tacitiani'^ 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Sì  rappresenta  in  man 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  V eroismo  dell'amicizia 
secondo  balio  ,  Il  sarto  tutore. 

Dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  della  Ganobiana.  Dalla  com.  compi 
P«rotti  6Ì  recita  Nelson  e  Coralli  o  sia  V  uomo  fe- 
lice dopo   morto ,   con  ballo. 

Dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  Radeookda.  Si  rappresenta  in  music* 
Teresa  e  Claudio  f  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
Comingio  pittore  o  sia  Adelaide  maritata. 

Dopo  la  commedia ,  festa  di  ballo. 

Teatro   dblle  Marionette.  Si  recita  La  gara  de* 


piacque    successivamente    ogni    cosa  ,    collo  sceglierle  -,  servi  a  favore  dei  loro  padroni. 


tutte.  Vaghe  oltre  modo  per  se  medesime    di    nessun 
altro    ornamento    avean    bisogno   codeste  descrizioni  ; 


Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Giardini  Pubblici.   Panorama   del    sig.  Gdelon* 


luna    via    saper    dobbiamo    mollo    grado    a  chi  le  ha     Veduta  di  Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mav^j 
a»jripo»te    di    averle    di    tratto  in   tratto    impreziosite     tino  &»o  aJUe  5  pomeridiaoe» 


jiTum*   07. 


GIORNALE    I  T  A  L  I  A  N 


Milano  ,  Giovedì  8  Mano   18101 


NOTÌZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda   i\  Febbrajo. 

\jv  corriere  austriaco  che  recasi  a  Tarlino  ci  ha 
jeri  recata  Ja  gradila  notizia  di  una  sospensione  d'ar- 
mi fra  ia  Russia  e  la  Porta  ottomana.  Queste  due 
c>>rti  haavò  a-  cettaia-la  possente  mediazione  dell' Im- 
Jx^raiur  'w^.n  ■ 

Si  dice  che     dopo    che    la    Porta  si    è    decisa  a 
conchiudere  anch'  essa  la  pace,  fambasciador  ingle- 
se sig    Adair  ,  ncn   credendosi  più  siciurj  in  Costan- 
tinopoli ,  si  è  precipitosamente  imbarcato  per  la  Si- 
j.   (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 

impero  D'  Austria 

Vienna  18  Febbrajo. 

E  qui  aspettata  verso  la  fine  del  corrente  mese 
ìa  signora  Otto  ,  moglie  dell'  rmbasciadore  di  Francia. 

6.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi  ha  mandato  in 
0Q»Ó  al  nostro  Monarca  magnifiche  tappezzerie  dei 
Gobeliai. 

Le  lettere  di  Turchia  continuano  a  dire  che 
sia  stalo  rimandalo  il  sig.  Àdair  ,  ministro  d'  Inghil- 
terra a  Costantinopoli:  secondo  queste  stesse  lettere, 
si  sono  già  dati  gli  ordini  per  fortificare  i  castelli 
de'  Dardanelli  ,  e  la  conchiusione  della  pace  Ira  la 
Hussia  e  la  Turchia  ,  sotto  la  mediazione  della  Fran- 
cia ,  sembra  vicinissima. 

—  Si  Tanno  i  più  brillanti    apparecchi    pel    matri- 
monio dell'Arciduchessa  Maria  Luigia.  Questa  solen- 

uè,  avranno  luogo  il  5  ,  6  e  7  del  mese  prossimo. 
Cwdesi  che  sia  l'Arciduca  Carlo,  zio  dell'Arcidu- 
chessa ,  quegli  che  la  sposerà  in  nome  di  S.  M. 
i'  Imperator  de'  Francesi.  La  guardia  imperiale  sarà 
interamente  organizzata  pel  i>  marzo,  e  riceverà  un 
nuovo  uniforme.  Si  sta  decorando  la  gran  sala  del 
castello  per  la  solennità  del  matrimonio.  Preparasi 
pure  un  nuovo  appartamento  per  S.  M.  1'  Impera- 
trice che   costerà  ,'ioom.  fiorini. 

L'Arciduchessa  Maria  Luigia,  futura  Impcra- 
<rice  di  Francia ,  non  resterà  a  Vienna  che  pochi 
giorni  dopo  la  celebrazione  del  matrimonio.  Essa 
Arriverà,  secondo  gli  uni,  il  io,  e,  secondo  gli 
altri,  il  14,  a  Braunau  ,  ove  diversi  plcnipotenziai j 
francesi  e  parecchie  dame  debbono  aver  J'  onore  di 
riceverla  dalla  mano  de'  pleuipotenziarj   austriaci. 

Il  matrimonio  dell'  Arciduchessa  Maria  Luigia 
eoa  Napoleoae  il  Grande  è  uno  di  quegli  avveni- 
menti storici  ,  di  cui  sarebbe  difficile  il  calcolar  tutti 
*  telici  risultati.  L'  Europa,  scossa  già  da  20  anni  , 
prenderà  ora  uno  stato  veramente  solido,  e  tutto  le 
promette  una  pace  che  nulla  potrà  intorbidare.  Possa 
il  cielo  benedire  questo  inaspettato  matrimonio,  giu- 
stamente celebrato,  e  che  far  dee  la  felicità  del  ge- 
nere umano!  (  /.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  Plance.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta.  21    Feblrajo. 

Jeri  fu  qui  pubblicato  il  seguente  proclama  : 

Governo  d'  Augusta. 

Conformemente    agli  ordini  die  il   generale    di 

divisione  e    governatore    della    città    d'  Augusta    ha 

ricevuti  da  S.  E.  il  ministro  della  guerra  e  da  S.  A. 

,  il  Principe  <£  Eckmùhl,  egli  sija  premura  d'annunziare 


afte  autorità  civili  e  militari  che  il  23  del  corrente 
egli  dimetterà  il  comando  ,  e  che  per  conséguenxa 
verranno  ristabilite  tutte  le  autorità  cerne  già  esiste- 
vano prima  del  suo  arrivo.  Il  genti  ale  coglie  nello 
stessi)  t.catp^  -questa  occasione  per  attestare  ai  ma- 
gittrtfii  ed  ai  caph  militari  quanto  abbia  egli  avuto 
a  felicitarsi  della  buona  armonia  che  sempre  regnò 
fi  ■'  di  essi  e  lui,  durante  lutto  il  tempo  del  suo 
■>orno  in  questa    città..   Il   generale    testifea    nel 

0  stesso  la  sua  soddisfazione  alla  guàrdia  na~ 
.  1  *ile  d'  Augusta  ,  la  quale  non  ha  folto  ,  è  vero, 
il  servigio  della  città  ,  ma  si  è  off  e  ria  in  tutte  la 
occasioni,  ed  ha  provalo  con  ciò  il  suo  attacca— 
mvlo     al  governo.    Infine   il    generale    dee     pure 

raxiare  gli  abitanti  d'  ogni  classe  pei  figuafSi 
con  cui  lianno  trattati  i  Francesi  e  per  l'accogli— 
mento  c.xe  hanno  fatto  loro  ,  cose  tutte  che  mani-- 
fé  stano  i  sentimenti  di  cui  sono  animati  per  V  Im- 
perator Napoleone. 

Augusta,  20 f ebbra jo   1810. 

Il  generale  di  divisiono  e  governatore; , 
Moulin. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Altra  del  22. 

Il  12  corrente  è  stato  celebrato  ad  Hildburg- 
hausen  il  matrimonio  del  Principe  Reale  di  Baviera 
e   della  Principessa  Teresa  di  Sassonia-Hildburghausen. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TIROLO 
Bolzano    17    Feblrajo, 
Pare  deciso  che  le    truj  pe    francesi    rimarranno 

1  nostra  città.  Questa  eh  costanza  dà  luogo  a  pa- 
recchie congetture  sulla  sorte  iùiu>a  di  questa  parta 
del  Tirolo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  28  Febbrajo. 

NAPOLEONE  ec. 

Visto  1'  articolo  XIV  dell'atto  delle  Costituzioni 
dell'Impero  del    17   del  presente  mese, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue: 

L'editto  di  Luigi  XIV  sulla  dichiarazione  fatta 
dal  clero  di  Francia,  de' suoi  sentimenti  intorno  al 
potere  ecclesiastico  ,  fatto  nel  mese  di  marzo  1682  e 
registrato  in  parlamento  il  23  del  detto  mese  ed 
anno,  è  dichiarato  legge  geneiale  del  nostro  Impero. 

Del  qual  editto  siegue  il  tenore:  [  V.  il  Gior- 
nale Italiano  del  a5  febbrajo  e  del  1  marzo:  nel 
primo  numero  trovasi  per  estratto  la  dichiarazione, 
del  clero  di  Francia;  nel  secondo  l'editto  di  Lui- 
gi XI V.  ] 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti  , 
munite  de'  sigilli  dello  Stato  ,  inserite  nel  Ballettino 
delle  Leggi  ,  sieno  trasmesse  alle  corti,  ai  tribunali, 
alle  Suturila  amministrative  ,  a  tutti  gli  arcivescovi  e 
vescovi  del  nostro  Impero  ,  al  gran  maestro  ed  alle 
accademie  della  nostra  Università  imperiale,  ed  ai 
direttori  de'  Seruiuarj  ed  altre  scuole  di  Teologia 
perchè  le  inscrivano  ne'  loro  registri  ,  le  osservino  e 
le  facciano  osservare  ,  ed  il  nostro  grangiudice  mi- 
nistro della  giustizia  è  incaricato  di  sorvegliarne  la 
pubblicazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle  Tuileries  ,  il  25 
febbrajo   1810. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
(  Moniteur.  I 


*  ',  .  .  * 


[  ne  di  far  mettere  ai  largo  qnthi  tùv  voi  svano  coni 
!  dur  seco  ,  pria   che   potessero  esser  raggiunti.  Si  souo 

nnnziare  a  V.  A.  S.  che  il  generale  Sebastiani  stava 

manovrando  sopra  Malaga.  Questo  generale" 

maio  che  trovandosi   egli  a  Granata    fu    avviato    che 


Lettera  al  Principe  di  Neuchuiel, 
Nel  mio  ultimo  rapporto  ho  avuto  l'onore  cVaJV  ,  ^^  se^u'ct"lw<   ie  merci  inglesi  cV  erano  a  Malaga, 

'f m  -S  t  ,   1  Se  ne  stenderà  l*  inventario ,    e  ne  verrà   fatto  rap~ 
ii  a  ni  i  o  v    t 


un 


dopo  una  nuova  sommossa  scoppiata  a  Malaga  , 
antico  colonnello  ,  per  nome  Àbeiilo  erasi  impadro- 
nito dell'  autorità  ,  che  aveva  fatto  arrestare  ed 
imbarcare  1'  antica  amministrazione  civile  e  militare, 
iì  generale  Cuesta  ed  i  principali  abitanti  ,  e  che  , 
fecondato  da  molti  preti  e  frati  che  predicavano  una 
crociala  contro  di  noi  ,  era  pervenuto  ad  armar  gli 
abitanti  della  montagna  e   quelli  della  città  ;  un  cap- 


pono, 

L'  occupazione  di  Malaga  è  in  questo  momen- 
to di  grande  importanza  ,  come  quella  che  compie 
la  sommissione  della  provincia  di  Granata,  ed  isola 
intieramente  la  parte  che  confina  nelie  vicinanze  dì 
Gibilterra  e  con  Cadice.  È  pur  probabile  che  in-» 
fluirà  sulla  deteirninizioue  degli  abitanti  di  questa 
ultima  piazza.  L'  effetto  prodotto  da  questo  avveni- 
mento è  tanto  più-  grande,  quanto  che  il  dì  dopo 
gli  abitanti  di  Vehz  di  Malaga  arrestarono  i  capi 
ova    iusurrc zione  ,    e    li    consegnarono 


puccino    era    stato    nominalo    luogotenente    generale  .  ;  gli   abitanti  ai 

due  altri,  marescialli  di   campo j    diversi    frati    erano  j  di     questa    nu 

colonnelli  ed  officiali  }  finalmente    questa    nuova  in-  |  air   armata    imperiale ,    domandando    che    se    foss* 

surrerione  prendeva  un  aspetto  allarmante:  un  corpo  j  fatta  giustizia. 

di   òm.  uomini   erasi  già   portato  alle  gole  delle-mou-  i  j]   sjg,   maresciallo  Duca  di  Treviso    ha  rendaJ© 

fógne  e  difendeva  il  passaggio  d'una  stretta  chiana ta  ;  COnto  da  Los  Santos  ,    strada    d'  Estremadura  ,    che 

Boche  de  Lasno  ;  gii  abitanti  di  Alhama    erano    sol-  j  ]8   truppe  del   5.°   corpo   eransi   stabitftè  il  y  nel  det- 

levati  ,    e    quella    città    aveva    dovuto    esser    presa    a      t0  sjto  ecj  a  Zaifra;   i   suoi   esploratevi    erano    diretti 

viva  forza  ;  gì'  Inglesi  eh'  erano  a  Malaga  eccitarono  ;  SOpra  Badajoz  e  Merida.    Egli   continuava    a    racco- 

il  popolo  all'  anarchia,  e   nel  medesimo  tempo    che      glier  artiglieria  ,  munizioni  e  provviste  che  gl'insor- 

si  disponevano  a  fuggire  sui  loro  bastimenti    ali'  av-      genti   avevano   abbandonate  ;  egli '  ba   trovasi  parecchi 


vicinarsi  del  pericolo. 


posti   fortemente  trincera ftj  ed   egualmente   3 bbau do- 


li general  Sebastiani  aveva  ricevuto  ordine  di  j  nati.  Domani  il  -,.°  corj  o  sarà  sulla  Guadiana  ,  ova 
marciar  sopra  Malaga  ;  informato  di  quanto  avveniva  |  avrà  cognizione  del  movimento  del  2.°  corpo  ,  e  di 
in    quella    città  ,    fece    accelerare    il  suo  movimento.  | 


Il   5  ,   partì  d'  Antequera  colla  sua  vanguardia  ,  fece  i 
ripiegar    facilmente    i    posti    nemici  che  difendevano 
le  gole  ,  benché  la  strada   fosse   tagliata    in    più  siti  , 
e  gP  incalzò  fin   davanti    Malaga      ove     si    congrega-  , 
rono    con    una    massa    informe    d'  insorgenti  ,  aventi 
seco    una    numerosa    artiglieria    ed    un  distaccamento 
di  cavalleria  5  erano   4  01S   pomeridiane,  l'infanteria 
era  ancor  lontana  ,  ed  il  general   Sebastiani  ,  volen- 
do   risparmiar     quest'  infelici  ,    inviò    loro  tre  parla- 
mentai]  per  intimar  loro  di  depor    le    armi  j    ma  in 
vece  di   rispondere   a    questo   tratto   generoso  ,  la  loro  ì 
massa  si  mise  in  movimento  e  si   portò  incontro  alia  ■ 
colonna  ,    nello    stesso    tempo    che    impegnarono     un 
fuqoò   d'  artiglieria  e  di  mosche tteria   de'  più  vitf;,  :  il 
general  Sebastiani   colse   questo  momento  ,  fece  cari-  j 
car  dalla  sua  cavalleria,   e  tutto  fu  rovesciato:   i5oo  i 
insorgenti  ,  fra  i   quali    molti  preti    e  frati  ,    rimasero  ; 
morti  sul  campo,  e  ri   entrò  alia  rinfusa  coi  fuggitivi 
nella     città  ;     ove     coutinuossi    il     fuoco     per    alcuni 
istanti  ;  ma  il  timore  successe    ben    tosto  all'  esalta-  , 
zione  ,    cessò     il     combattimento  ,    e    gli    abitanti    si  i 
sottomisero.   Questo  fatto   che  fa  il  più  grande  onore 
alla  cavalleria  ci  è  costato  la  perdita  di  trenta  uomini. 
Il    general    Sebastiani-    cita    con    distinzione    nel 
suo  rapporto  il  sig.  general   di   divistone    Milhaud  ,.  e 
sollecita    in    suo    favore    il    grado    di     grande    officiale  j 
delia  Legion  d'    Onore  ,  di  cui  si    è    renduto    degno  : 
colla  sua  bella  condotta  in  parecchie  azioni    memo-  '■ 
rabiii    della    campagna  ;    ^gli    cita  pure  il  general   di  ; 
brigata  Peireirnont  _,  il  colonnello  Sparre  ,  i   capi    di  j 
squadrone    Ler.ourit  ,    dal     i6.°    di    dragoni  ;     Saint-  j 
Le'ger  ,    del     ìo.°    di    cacciatori  ,   e  Kostaneswki  ,  dei  ■ 
lancieri  ;  il   capobaltaglione    Fourcade   ,    comandante  j 
i  volteggiaioi i  riuniti  ;  il  sig.   Sarrafitì'ó  ,  capitano  dei  ] 
volteggiatori   nel    x-j..°   reggimento  ;  i  signori   Lascouis,  j 
il    Wastine     e     Coigny  ì     Scoi     ajulanti     dì     campo  :t  \ 
qncsl'  ultimo  ha   avuto  un   cavallo   ucciso  sotto  di  se;  j 
il    sig.    Tibtuzio    Sebastiani",    il    sig.  Dussel  _,  tenente 
nel     i6.u     di    dragoni  ;    il    sig.    Bouilié  ,   aiutante  co-   j 
mandante  ;  il  sig.  Emy  }   capitano   del   Genio  ,    ed    il 
sig.     di     Ghoiseul    ,      caposquadrone     al     servizio      di  | 


quanto   succede   in  Val    di  T.;go. 

Ho  l'onore  tli  pregar.  V.  A.  S.  di  compiacersi 
aborre  il  mio  rappciu.  s-  Ite  gii  cechi  di  S.  M.  I. 
e  R.  f    e    d'  aggradir   1' ero  aggio  del  mio   rispetto. 

Firmalo  ,  il  maresciallo   Dica  di  Dalmazia. 

Siviglia,   io  febbrajo    1810. 

(  Idem. ,) 

Farecchi  quesiti  sono  siati  diretti  al  consiglio 
de'  vescovi  ,  riunito  a  Parigi   per  ordine   di  S.  M. 

Quesito. 

S.  M.  V  Imperatore  ed  i  suoi  minisiri  hanno 
essi  intaccalo  il  Concordalo  ? 

illSPOSTA. 

Il  Concereste)  è  stato  sempre  osservato  da  S.  M. 
1'  Imperatore  e  da,'  moi  niimstii,  né  crediamo  che  il 
Papa  possa  lagnai  si  d'  alcuna  contravvenzione  esS<  — 
ziale.  E  vero  che  il  Papa  ,  dui  ante  il  suo  soggiorno 
a  Parigi,  rimise  a  S.  M.  diveise  rapprese  utsnze  sopra 
un  certo  numero  d'articoli  organici  aggiunti  alle  d: 
sposizioni  del  Concordato  ,  eh'  egli  giudicava  con— 
trarie  al  libero  ed  intiero  esercizio  della  religione 
cattolica  ;  ma  parecchi  degli  articoli  di  cui  lagna- 
vasi  S  S.  non  sono  che  applicazioni  o  ^onscgueaze 
delle  massime  e  degli  usi  ricevuti  nella  Chiesa  gal- 
licana, da  cui  ne  1'  Imperatole,  né  il  cl.ro  di  Fran- 
cia possono  dipartirsi* 

Alcuni  altri  ,  per  verità  ,  contengono  disposizio- 
ni che  sarebbero  pregiudizievolissime  aha  Chiesa,  se 
venissero  eseguili  a  iigore.  Evvi  ogni  motivo  di  cre- 
dere che  questi  sieno  stati  aggiunti  al  Concoidato 
come  regolamenti  di  circostanze  ,  come  riguaidi  giu- 
dicati neccssarj  per  appianare  la  strada  al  ristabili- 
mento dd  Culto  cattolico  ,  e  speriamo  dalla  giusti- 
zia e  dalla  religione  di  S  M  eh'  ella  si  degi  era 
rivocarli  o  modificarli  in  modo  da  dissipare  le  in- 
quietudini  che  hanno  falto   nascere» 

In  questa  fiducia  ci  i  ei metteremo  di  metter 
sott'  occhio  a    S.  M.   gii     articoli    i  ,     20    e     36  ,    i 


&.  M.  C.  ,  i  quali  tutti   hanno  mostrato  gran  valore,     anali  hanno  eccitati  ì   più  folli   ed  i  più  giusti  rie! 


v  ri  sono  fatti    distinguere. 

Si  sono  trovati  nella  piazza  i^B  pezzi  d'arti- 
glierìa di  diversi  calibri ,  molte  munizioni  ed  approv- 
vigiona utenti.  Eravi  uu  equipaggio  di  2~>  pezzi  -  da 
campagna,  ch'erano  in  ispedizione  per  Tarragons». 
Noi  eranvi  nel  porto  che  a5  bastimenti;  tre  basd- 
fasoti  da  guerra  inglesi  ayeyaao   ayuto  la  precaiuio- 


1" 


«  As'.icolo  i  "  Nessuna  bolla,  breve,  rescritto,, 
a  mandato  ,  provvisione  ,  segnatura  servente  di  prò— 
»  visione  ,  ou  altre  spedizioni  della  Corte  di  Berna, 
v  anche  non  concernenti  che  i  particolari,  non  pò--» 
»    tranno   essere  ricevute  ,    pubblicate  ,    stampate     n« 

in  alcun  modo  mese  in  esecuzione ,  senza  l'aiit^ 

rizzazione  del  governo.  »  » 


si  sarebbe  deimerato  che  fosse  stata  prcn ancata  I  governano    ItVn**.    t 
cenone  pei  brevi  della  n*m**n«-*rJà    n«i...   !!      ^esnano    duuute    la    vacanza    della 


eccezione  pe:  brevi  della  penitenzieria.  Questa  ec- 
cezione per  verità  è  di  diritto  ;  ma  in  virtù  di  que- 
sto articolo   ?.a  potrebbe  essere  contestata.    I    Parla- 


sefe.  Huesfìk.^ 
principio    e    incontrastabile,     e     senza     dibi£  Za'' 
parve  che  non  sia  stato  riconosciuto    se    ridai   g^SU 
menti  non  mancavano   mai  di    far    questa"    e'cceziW     ''  .  momcBl°    cLe    Ie    leggi  organiche  furonoVubblil 

formale     allorché  avevano  a  statuire  'sugli  atti    ema-  |  ca    edra°li    Dono  1?!°"  CTtoIi.insli,u^  «WS©* 

nati  dalla   Corte  di  Roma.  cattedrali     Dopo  la  loro  instinone,  si  o  lor  lasciato 

«    Arr     ,«     r               •  t0  d    ara'-Q1"istrar  le  diocesi  vacanti  dai  vicari 

«    Art.    ab.    I     vescovi  non    potranno     ordinare    generali  che  .avevano  nominati  •    in  enLrhl  ,       .* 

»    alcun   ecclesiastico,    s'egli  non  giustifica  una  prò-    articolo    36    è    ci    fZ     n   cont  addiz  0„ 1  l'Tt 

:Cchi^-^,;nrr.^tr— ^-  *£&*&è^  -  "fr ;o.r!s 


»   franchi,  se   non  ha  l'età  di   25    anni,   ecc.  » 

Le  due  di-posizioni,  contenute  in  questo  arti- 
«olo  ,  sono  pregiudizievolissime  alia  religione  nelle 
circostanze  attuali,  e   tendono  a  toglierle    la  maggior 

Darte    nV  ministri        irwli'c-.rw.,.~k.i •       . 


osserva  oggidì. 

_       Queste  osservazioni,  che  sottoponiamo    alla    sa- 
viezza di   S.  M.  ,  non  e'  impediscono    di   riconoscere 

parte  ^  —  /indisp^  *£«*. 

.ulto  ed  ai  bisogni    dei  popoli.  i  serialmente    intaccato    il.  Concorda^  Z    Zi  * 


:."  La  Chiesa    di    Francia     non     offerendo     sta]  *'  ImPeralo»'e  ,  sia  da'  suoi   ministri. 
alle  famiglie  le  speranze  di  fortuna  e  d'  avanzamento 


che  presentava  lamico  clero,  la  più  pai  (e     de'  gio- 
vai che  si  consacrano  ai  santo   ministero   appartiene 
alia  classe  male  agiata.  Fra   i    padri    di    famiglia     in 
istato   d'assicurare  ai   loro   figli   un  rcddto     annuo    di 
Soo  franchi  ,  il  che  suppone   una  proprietà   fondiaria 
di   loci,  franchi  almeno,   pochi  ve  ne  sonò    che   v-,-. 
lesser  loro  permettere     d'  abbracciare   uno    Malo    elle 
impone  sa?rifizj   e  doveri   penosi,  senza    compensai -|, 
con  alcun  vantaggio  temporale.    La    risorsa    che    for- 
ila,   prima    della    rivoluzione,    una    moltitudine    di- 
titoli,  di  beuefizj  assai   modici ,  ammessi  dalia  Chiesa 
in  mancanza  di  titolo  patrimoniale,  non   esiste     più- 
&e  finora  S.  M.  non  erasi    degnata   di     deferire     alle 
domande  dei  vescovi  in  favore  de' giovani  alunni   che 
non  potevano    costituire  fi    titolo   prescritto   da  questo 
articolo    ■■>,    la    religione    mancherebbe    di    ministri. 
Giacche  questa  legge    esige    continue    dispense,    non 
converrebbe  egli  revocarla  ? 

2.°^  Risultano  due  gravissimi  inconvenienti  dalla 
dispostene  che  non  -panetto  ai  vescovi  d'  ordinare 
alcun  ecclesiastico  avanti  1'  èTJ^j  2.5  anni.  Il  primo 
si  e  che  aumenta  considorabilmente  la    durata     c 


Deliberato   a  Parigi,  1»    u   gennajo    1610. 

Firmati,  Ciò.  Sifrein  ,    cardinale     Maury  , 
arcivescovo,   vescovo  di  Munte-». 
Jia scoile. 

Luigi  Matteo  di  Barrar  arcìvssco  va,, 
dì   lours. 

Giambattista  Canaveri  , 
di  Vercelli. 

Giambattista     Bourlier 
d'  Evreux. 

Cablo,  vescovo  di  Tre  ve  s. 

Giambattista  ,  vescovo   di  Nantes» 

F.  cardinale  Fesck  ,' presidente. 

Quesito. 
Lo  stato  del  clero  di  Francia  è  egli  ,  in  gens*. 
V  nil?li0ral°  >  o  peggiorato  ,    dopo  che  il  Con* 


vescovo 


f    vescovo. 


vale 

cordaio  è  in  vigore  ? 


IUsposta. 
Quando  S.  M.   si  ios.se    limitata   alla    esecuzione 


•pese  dell  educazione  ecclesiastica.  Il   corso    di    st*4j  :  "6°^°"  dd   C«naor*sfe.,   questa   transazione    memo- 

i  J*ryi*  a   cui   dobbiamo   [a   libertà  e    ia  pubblicità    del 


»"*<*  per  prepararsi  a  ricevere  gli  ordini  sacri 
1  ordinano,  termina[0  prima  di  questa  età-  e 
I  intervallo  che  passa  di  mezzo  espone  gli  aluuui'od 
a  perdere  il  gusto  e  lo  spirito  del  loro  stato  ,  se 
passano  nel  mondo,  o  ad  un  sopraccarico  di  spose 
se  lo  passano  nel-  Seminario.  Il  secondo  inconveniente 
che  risulta  da  questo  articolo  26,  è  che  i  vescovi 
incalzati  d»  bisogni  della  loro  diocesi,  veggonsi  ob- 
bligati .precisare  le  ordinazioni  senza  poter  osser- 
vare gl     «fanali  od  interstizi  saggiamente    prescritti 


Culto  delia  religione  cattolica,  apostolica 
na,  che  è  !a  religione  delia  pluralità  de'  cittadini 
francesi  ,  sawb.be  il  più  grande  beneficio  che  1'  Ini- 
paratore  avesse  potuto  accordare  al  clero  ed  ai  po- 
poli  dei   suo   Impero. 

<  Ma  S.  M.  non  sì  è  attenuta  agli  obblighi  eh' e* 
rasi  imposti  Gol  Concordato.  Ciascun  anno  dei  suo, 
regno  e  stato  distinto  da  concessioni  importanti  che 
non  erano    conseguenze    necessarie    degl'  impegni   eh* 


1  •     -  .,  ,,     "'— J   "b6,aiucuie    presentii      —  »-• «    wu^.guaiie    necessarie    deet    imoeeni   rha- 

da.   con.,  «ra     gl.    ordini    del    sottodiaconato,    del  eli*  aveva  presi  col    sovrano    pontefice   1  e    che    non 

diaconato  e   del    presbiterato.    S.    M.    riinedierebbe    a  hanno     Potuto   esser     suggerite  a  S.    M.  che    dal    suo 

ques  o  ooppm  meonv  piente,    s'ella    permettesse     ai  ^«to  per  la  religione  cattolica ,    e  dal    suo    amore 

rescov,   di  confenre  gli  ordini  a  quelli    che    avessero  Pe   suoi   P»P^''- 

(Tlìm    liuto      l'^>»\      J;    „    .  •  ,.*  *~»vr 


commuta  l  età  d,  22  anni,  conformemente  all'  antica 
disciplina  È  dell'intèrne;  come  del  dovere  dei 
vescovi      d,     non    ammettere    al     sottodiaconato    che 

provate      ^     V'°C2ZÌ°Qe     9     **    CUÌ    VÌr^    <™!W 


«  Art.0  55.  I  vicarj  generali  delle  diocesi  va- 
.  canti  continueranno  le  loro  finzioni,  anche  dopo 
»    la  morte  del  vescovo,  (ia)  alla  sostituzione.  »    P 

Secondo  i  principi   del   dritto  canonico,  i  vicari 
general,   hanno  tutto  il  ]oro  potere  dal  ^  ^ 
non    fanno    seco    lui    che   una  sola  e   medesima   per- 

sentarlo,  ed  1  poteri  che  qlieslo  diritto  stabili  cp 
sbrano  ,n  un  con  esso  ,  ben  inteso  però  che  se  il 
vescovo  muore  fuor  della  sua  citta  o  della  sua  dio- 
cesi ,  .  vica.j  generali  amministrano  validameute  e 
legutimamente  fino  al  mo;neoto  clie  ,,  lnorle\] 
vescovo  e  nota  ai  capitolo  della  Chiesa  cattedrale 
Da  questo  momento  il  capitolo  trovasi  ,  dj  pieno 
Armo  ,  investito  della  giurisdizione  episcopali  Ped  a 
lu  «olo  appartane  il  nominare  i  vicarj  generali  che 


Troppo    lungo     sarebbe     il    riferir     tutte     queste 
concessioni  j  noi  non  citeremo  che  le  principali. 

_     Dotazione   de'  vicarj  generali  e  dei    capigli.   Da 
prima  9  /,m.  ,  in  seguito  5om.  sucursali  ;  800   pensio- 
ni e    1600  mezze  pensioni  fondate  nelle  diverse  dio- 
cesi in  favore  degli  suidj   ecclesiastici.  Edilìzi    nazio- 
nali o     somme     considerabili  accordate    ad     un    ara* 
numero  di  vescovi  per  lo  stabilimento  dei  loro  semi- 
nario. Esenzione  provvisoria  dalla  coscrizione  per   gl« 
studenti     presentati  dal     vescovo  ,    come  chiamati    af 
sacerdozio.    Permissione    accordata  ai     ministri     della 
religione   di    portare  in  pubblico  l'abito  del  loro  s«ato 
Invito  ai   consigli   generali    dei    dipartimenti    di    sup- 
plire al   trattamento  de' vescovi ,  de' vicarj  generai   e 
dei  capitoli  ,   e   di    provvedere  ai   bisogni  dei   Culto  e 
de   suoi     ministri.   Decreti     tendenti    a    restituire     alle 
fabbriche   una   parte   dei   redditi    che   avevano  perduti. 
Ristabilimento  delle   Congreg uioiii  religiose  ,  destina- 
te ,   pes   loro   iustituto  ,   all'istruzione    gratuita  J    <>d   a 
sollievo     della     classe  indigente.     Decito     die     dà    » 
queste  congregazioni    un'  augusta   e    possente    prò  tot- 
twee  nella  persona,  di  S,  A.  I.  Madama  Madre,  soc- 


rW^evouoaaì    Governo    e    franta  YnWàTi  che  avranno  etmi,  per  esser  aar-no^rramur 
CCtv     annui    che  ll^'°uo    .  .       ouorevoìe  aperto    ai     sciata  la  loro  nomina. 

à>  ottenérti  di  nuovi.  Un  ntno    o™"™* "P  .  R    nQStrQ    ministro    dei     Culti   è     incaricato 

;    r.nU*  pn-p-'ione    del    capitolo  di    oamt-u^ni*'  l         ,  ;  ,   ,  ,  ,  ,    . 

•  scovi    coli    eri  e*  one    a«        t  accordata    ad     dell*  esecuzione  del  presente  decreto  ,  che  verrà  m~ 

La  decozione  della  Le  d   f^^™^1  sei,Lo  nel  Ballettino  delle  leggi. 

un  gran    numero    di    prelati     e    ad    aicum    e  JFVr/wott»  ,  NAPOLEONE. 

(JJici  de)  secondo  ordine.  I   nton  di   coute   e  di  baro  » 

Per  1   Imperatore  j 


,  apoxspl  agli  arcivescovi  e  vescovi  dell'Impero 
L'ammissione  di  parecchi  di  essi  nel  Corpo  Legis- 
lativo e  nel  Senato  ,  ec.  Tanti  favori  già  ricevuti 
iòno  mi  pegno  di  quanto  possilo  ancor  aspettarci 
JalP  a»ac -.amento  di  S.  M.  alla  religione  cattolica  , 
*  provano  a  tutta  l'Europa  che  se,  col  Concordato, 
Si  è  impegnata  a  ristabilire  in  Francia  la  liberta  e  la 
pubblicità  del  Culto  de'  nostri  padri  ,  ella  ha  colto 
iu  seguito  tutte  le  occasioni  ,  impiegalo  tutti  1  mezzi 
Ai  rassodarlo  ,  di    perpetuarlo,  di    restituirgli   del  suo 

antico     splendore   quanto    permettono  le    circostanze.     Barolle f  d>  Aubusson  e  d  Angosse  ,  ciambellani. 
Noi  negheremmo  1'  evidenza  de1  fatti  ,  se  non   dichia    ,     ___  pare  cert6   che  S.  M.  la  Regina  di  Napoli 
rassiiao  che  lo  stato  del  clero    di  Francia  si    è    sin-     ..^  sabbal0  prGSSimo  per  Braunau- 
golarniente  migliorato  dopo    che    il  concordato    e    in 
vigore:   ma   dopo    aver     eficrto     a  S.     M.     l'omaggio 
della     nostra  viva     ^conoscenza  ,     non  ci  sarebb'  egli 
permesso  di   deporre  a'  pie'  del  suo  trono  i  voti    che 
ci    restano  a  formare  per  un  più  libero  esercizio    del 
nostro  ministero  ?  Se  S.  M.  si  degnasse  permetterlo , 


Il  ministro  segretario  di  Stato, 
Firmato ,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 

(  Idem.  ) 

pra  ]e  persone  nominate  per  andare  a  prendere 

S  A  I.  1'  Arciduchessa  Maria  Luigia  ,  s'  indicano  il 
sii  Beausset,  prefetto  del  palazzo  j  il  sig.  di  Seyssel, 
maestro  delle  cerimonie  ;  ed  i  signori    di    Bearu,    di 


par- 


_,  Un  forgone  pieno  di  tutto  quanta  le  mode  e  le 
stoffe  francesi  offrono  di  più  elegante  e  di  più  ma- 
gnifico ,  è  partito  questa  mattina,  ed  armerà  a 
Braunau  1'  8  marzo. 

—  Ci  si  scrive  da  Vienna  che    la    signora    di    La- 


U^^  1.  ocre  .«IH  '^-^^1     ^^^^Zl^S1^  ÉS& 


versi  oggetr   che  crediamo    iuteressare  li 

la  morale  ,  per    conseguenza  il    bene    generale    delia 

società. 

Deliberato  a  Parigi  ,  V  li    gennajo   1810. 

(  Seguono  le  fumé  ,  eguali  a  quelle   ap 
poste  al  primo  quesito.  ) 


Al    palazzo    delle    Tuileries ,,    il 
,^8  febbrajo   1810. 

NAPOLEONE  ec. 

Visto  il  rapporto  che  ci  è  stato  fatto  sulle  la~< 
gnanze  relative  alle  leggi  organiche  del  Concordato, 
dal  consiglio  de'  vescovi  ,  riuniti,  giusta  i  nostri 
ordini ,  nella  nostra  buona  città  di  Parigi; 


rator  Napoleone  la  permissione    d  accompagnare  fa  no 
a  Parigi  la  futura  Imperatrice. 

£ja  da  piu  giorni  si  sta  lavorando  per  decorare 

con  istraordinaria  magnificenza  la  sala    di    ballo    del 
palazzo  delle   Tuileries. 

s>  m#  e.  il  fte  di  Spagna  sarà  partito    da  Sivi- 
glia ìì  ti  febbrajo  per  portarsi  sopra  Cadice. 

—  Il  prodotto  delle  merci  inglesi  ,  confiscate  fra  la 
Schelda  e  la  Mosa  ,  debb'  essere  impiegato  a  ristau- 
rare  Flessinga. 
Il  sig.  Frangi nes  ,  segretario  interprete  del  mi- 
nistro delle  relazioni  estere  ,  è  passato  da  Nancy  il 
ai    corrente  ,  diretto  a  Costantinopoli. 

n»  Scrivono  da  Orleans  che  le  truppe  formanti  la 
divisione  del  generale  conte  Seras  si  sono  messe  » 
marcia    il    22,    alla   volta    di    Bdjoua ,    dopo    essere 


Desiderando     di    dare    una  prova  della  nostra 
soddisfazione  ai.  vescovi  ed  alle   Chiese    del    nostro 

impeto  ,   a    non    lasciar    nulla   nelle  dette  leggi  or-  !  stat€  passate  iu  rivista  dal  generale    conte    Mouthion 
eriche  che  possa  esser  contrario  al  bene  dei  clero  ;  I  La  2.a    unione  della  Vistola  fa  parte  di   questo  cor- 
^a.ucuo  e       i  .  o-  incorporata  nella    i.a    le- 

Ama,„o  iecr^K  e  decreto  v,a,„o  segue,  ,  pò  d  "^e  £,  4.'  %*»««.. 
Art.   i.°    /  brevi   della   penitenzieria ,  pel  foro     gi°ne  u    *  (  Jvur%  de  i'  Emp.  ) 

intcriore  solamente  ,  potranno  essere    eseguiti    senza  < _ ^ „ 

N  B.  Nel  nostro  foglio  del  di  i.°  gennajo  1808, 
ove  si  è  fatto  cenno  del  decreto  di  S.  M.  i.  e  R. 
del  dì  u3  dicembre  18.7  ,  portante  la  nomiaa  di 
vari  cavalieri  dell'  Ondine  della  Corona  di  ferro,  si 
è  tra  questi  notato  anche  il  sig.  Rejrnaulf,  leggasi 
invece  Reynaud. 

Spettacoli  d'oggi. 
R    Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  m*H 
sica  Àrminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell'amicizia: 
secondo  ballo,  li  sarto  tutore. 

Dimani  ,  dopo  V  opera  ,  festa  di  ballo. 
R.  Teatro  alla  Cakobiana.    Festa  da  ballo  ia 
prima  sera  sino  a  mezza  notte. 

Teatro  S.  Radeuoitda.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  comp.  Bacei  si  recita 
Werther  e   Carlona. 

Dimani  dopo  la  commedia,  festa  di  bailo. 
Teatro    del    Lehtasio.    Dalla  comp.  Peroni    si 
recita  Leone  e   Giulietta. 

Teatro  delle  Mariohette.  Si  recita    Girolamo 

uccisore  dell'  Orco. 

Dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.    —  Veduta  di 
sedi  ,  verrà  provveduto      conformemente    aum    <*£«  j  ^^  orfi  9  fl  mwi0  del  mattino  fino  alle 

organiche  ,  ai  governi  delle  diocesi.  I  capitoli  pie-     Palermo,  uaue  ore  y  « 
itiUeratiHO  al  nostro  ministro  dei  Culti  i  vicarj  gè- 1  .5  pomeridiane. 


alcuna  autorizzazione 

2.°   La  disposizione  dell' articolo   2.C  delle  leggi 

organiche  ,  portante  che    «  /   vescovi   non    potranno 

»    ordinare  alcun  ecclesiastico  se  non  giustifica  d' a- 

p    vere    una    proprietà    producente    almeno   un  red- 

»    dito   annuii   di   3oo  franchi  »  ,  è  rivocuta. 

3.°  La  disposizione  dello  stesso  art."  26  delle 
leggi  organiche  ,  portante  die  «  /  vescovi  non  po- 
»  tranno  ordinare  alcun  ec-clesiastico  se  non  ha 
))   /'  età  di  -ì.rì  anni  »   e  egualmente  rivogata. 

4-°  In  conseguenza ,  i  vescovi  potranno  ordi- 
nare qualunque  ecclesiastico  in  età  di  22  anni  com- 
piti ;  ma  nessun  ecclesiastico  avente  più  di  22  anni 
'-,  meno  di  25  ,  potrà  essere  ammesso  negli  ordini 
sacri-i  se  non  dopo  aver  giustificato  l'assenso  dei 
•noi  parenti  ,  coni'  è  prescritto  dalle  leggi  civili 
.pel  matrimonio  de'  figli  che  hanno  meno  di  25  anni 
compiti. 

5r  La  disposizione  dell'  art."  56  delle  leggi 
organiche,  portante  che  «  /  vicarj  generali  delle 
:,  diocesi  vacanti  continueranno  le  loro  funzioni  , 
»  anche  dopo  la  morte  del  vescovo,  fino  alla  sosti- 
u   tuzione  »,  è  rivocata, 

(i.°  In   conseguenza,   duranti   le    vacanze  delle 
sedi  ,  verrà  provveduto  ,    conformemente    alle    leggi 
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Milano  ,  Venerdì  g  Marzo   i3io* 
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Tutti  gli  atti  d'  ^ministratane    posti  ia  ^csto  foglio,  sono  officiali, 


*  *v«*  r*^**J.  ^j,*,    ,Aj|flb 
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NOTIZIE  ESTERE 

GKANDtSCATO  DI  VARSAVIA 

Far  savia   \-x  Febbrajo. 


>r  sono    qui    fatti   circolare    i  due    vkaees     russi  ! 
del   5  settembre  e  del    17   ottobre,    i  quali  ordinano  j 
la  confisca  delle   proprietà  degli   emigrati  e  l'arresto 
aelle  loro  persone  ;  ma  giusta  le  notizie    più    recenti 
qui  giunte  dalle  frontiere  della  Russia,    il    sequestro 
*  la  confisca    delle    proprietà,    ordinati    dngli    ultimi  | 
vJkases,  sono  stati  sospesi  per  sei  mesi.    Nel   caso  in 
cui    gli    emigrati    non    ritornino    prima    che  spiri  un 
tal   termine  ,  verranno    eseguiti    i    due   ukases    ante- 
riori. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    D'  OLANDA 

Amsterdam   1^  Febbrajo. 

I  giornali  di  Loudra  ,  in  data  del    i7    febbraio x 
conien^ono  i  seguenti  dettagli  : 

•Si  sono     dati     g!i  ordini   opportuni  perchè   tutti 
i  vascelli  che  sono  in  istato  disfar  vela,  siano   pronti 
al  primo  segnale  per   trasportare  delle    truppe  a  Ca- 
dice ,  e  si  aggiunge  per  proteggere  lo  sgombramene 
di    qiul    porto.    Un    messaggio    del    Re,    in    data    di 
|?ri  ,  fa  presagire  questo  tristo  avvenimento.  Anche  i 
fogli  ministeriali  lo  fanno  presentire  ,    ed     offrono    a 
consolazione  la   speranza     di     formare    nuovi  rapporti 
di    commercio    cogli    abitanti    di   Cadice  eh'  emigre- 
ranno   e    porteranno    seco    loro  nel  Nuovo  Mondo  le 
loro  ricchezze  ,   e  là  fonderanno  ,  per  quanto    lusin- 
gare,   un    novello  Impero  ,  setto  la  protezione  della 
Gran   Bretagua. 

Questi    gazzettieri    consigliano    alla    nazione    in- 
glese   ed    al    ministero    di    trattare    gli    Spagnuoli  di 
^dice     giusta    i    principj    di    liberalità  ,    e    di   non 
rificare,  con  un  inutile  latrocinio  di  alcuni  basti- 
meli  che  vi  si   trovano,    la    sicurezza    d'affezionarsi 
una  popolazione  sì  ricca  e  numerosa  ;  di    darle  anzi 
tutti    i    3,c:orsi    possibili    jn    viveri,    in    danaro    e  in 
mezzi   da  trasporto  ,   colla  mira  di  ritrarne  in  seguito 
Vantaggi    certi,     negoziando    coi    futuri    stabilimenti 
eh'   essi  formeranno.  La  popolazione    di    Cadice    che 
era    prima    di    Som.    anime,    è    era  giunta  ai   ,3om. 
mercè  1'  affluenza  degli  Spagnuoli   che    vi    accorrono 
da  ogni  parte  per  evitare  di   trovarsi  sul  teatro  della 
guerra.    [  Idem.  ) 


-*  N<&a  seduta  segreta  del  comitato  destinato  ad 
esaminare  la  spedizione  della  Scheldn.,  tenutasi  il 
giorno  -a  de)  corrente  mese  ,  l'ouorevolk,i,no  Davide 
Dtmdas  venne  chiamato  ed  interrogato  dal  presidente. 
H  sig.  Dundas  mise  sul  tavolo  la  sua  risposta  alla 
lettera  di  lord  Castlereagh,  come  anche  la  lettera 
diretta  a  questo  antico  ministro.  Questa  lettera  è 
concepita  come  segue  ; 

Dowuing- Street,  39  maggio  1809. 
«  Lo  stabilimento  marittimo    che    1'  inimico    ha 
creato  nella  Schelda    ha    già  servito  a  fargli  costruire 
venti  bastimenti  di  linea,  e  pare  che  fra  poco  tempo 
debba  esser  aumentato  il  numero  de'  vascelli  ,  e  che 
prender  debba  un  grado  di  solidità ,  sotto  il  punto   di 
vista  della  difesa  che  lo  renderà,  come  posizione  ma- 
rittima,, non  solo  sommamente    formidabile    alla    si- 
curezza   deità     Gran    Bretagna,    ma    altresì     invul- 
nerabile; in    caso    di    attacco.     Queste    considerazioni 
hanno  gfe  da  molto    tempo    seriamente    fissata    l'at- 
tenzione del  governo   di  S.  M.  ;   esso  crede  suo    do- 
vere  di  cercare,  mercè  i  formidabili  mezzi  militari  e 
marittimi  che   sono  ora  in  potere  di  S.    M.  ,    fino  a 
qual  punto  sia  possibile  di  nuocere    alle  risorse  na- 
vali   del     nemico     nel    luogo    soprannominato,    com- 
prendendovi la  distruzione  del  suo  arsenale   ad    An- 
versa ,  e  dei  bastimenti   di  guerra  stazionati    nei  varj 
punti   della   Schelda  ,  fra  Anversa   e  Flessiaga. 

»  L'  estrema  importanza  di  questo  soggetto  vi 
impegnerà,  ne  sono  ben  persuaso,  ad  occupane 
ne  con  tutta  1'  atteuzion  vostra  ■  e  debbo  pregarvi 
perchè  vogliate  compiacervi  di  darmi  il  vostro  pa- 
rere riguardo  ai  mezzi  di  fare  un  simile  attacco,  all' 
estensione  dei  mazzi  che  si  richiederanno  per  ciò, 
ed  al  metodo  che  dovrà  tenersi  neli'  eseguirlo. 

»  Le  notizie  ricevutesi  dal  nord  della  Francia  , 
della  Fiandra  e  dell'Olanda,  sebbene  non  m'  infor- 
mino precisamente  dello  stato  delle  forze  del  ne- 
mico su  questa  linea  ,  me  la  rappresentano  però  co- 
me più  sprovvista  di  truppe  regolari  di  quello  che 
non  lo  sia  mai  stata  in  nessun' altra  epoca  anteriore. 
Io  credo  che  non  possa  capilsr  mai  altra  occasione 
di  trovare  1'  inimico  più  esposto  o  più  vulnerabile 
d>ra  ,  su  questo  punto  ;  e  non  è  probabile  che  la 
Gran  Bretagna  abbia  giammai  una  forza  più  consi- 
derabile e  disponibile  di  quella  che  ha  attualmente 
per  mandar  ad  effetto  questa  impresa. 

Firmato,  Castlereagh. 


Nota  trasmessa  il  3  giugno  a  lord  <Òastlefeagh 


.,  Durante  una  tale  marcia  ,  quanti'  anche  al-- 
in  risposta  allo  precedente.  ;  cu*     pazze     fortificate     aprissero     le     loro     porte    , 

»  L'oggetto  propostosi  è  de'  pia  importanti ;  ma  \  è  cosa  evidente  che  non  si  potrebbe  già  indebolire 
fa  d'uopo  considerare  in  prima  quali  sono  le  forze  j  1'  armata,  lasciandovi  delle  guerjpigioni,  e  cercando- 
che  abbiamo  da  impiegare  per  questo,  e  ben  peni-  ;  per  «al  modo  di  conservare  uaa  comunicazione  col 
derare  i  rischi  e  le  difficoltà  che  incontrar  pò*-  j  puffo  di  sbarco,  dove  sarebbe  possibile  l' impadro- 
?ono  a  fronte  delle  forze  e  de' vantaggi  che  ha  j  nirsi  dVÒstenàa;  ma  questa  fortezza  non  potrebbe 
1'  irjimico.  !  g'^  difenderà   ed   assiemare   il  rimbarco  di    un    corpo 

»  Le  forze  nostre  sono  dai  25  ai  3ora.  uomini  i  considerabile  ;  supponendo  che  dopo  una  simile  mar- 
circa  d'infanteria,,  e  dai   5  a' 6m.  di  cavalleria,  tutto  {  eia  compier  si   potesse    lo  scopo    della    spedizione    e 


al  più. 


j  distruggere  la    fiotta    nemica  ,    è    cosa    evidente    erre 


»  Se  si  fa  marciare  l'armata  per  la  strada  di  j  1'  armata  non  può  contare  di  ritornare  dalla  stessa 
Ostenda  ,  si  sa  bene  che  quel  paese  è  uno  de'  più  j  strada,  ma  calcolar  deve  all'opposto  sulle  misure  prese  e 
difficili  in  Europa  per  le  operazioni  militari,  essendo  sui  suoi  sforzi  per  ritornare  dalia  parte  della  Schelda. 
da  per  tutto  interciso  da  profondi  fiumi  ,  da  larghi 
canali ,  da  fossi  e  da  dighe  ,  nel  tempo  stesso  che  i 
passaggi  ed  i  punti  importanti  sono  guardati  da  for-* 
tezze  e  da  città  murale  ,  le  più  deboli  delle  quali 
jjono  capaci  di  opporre  resistenza  ad  un*  armata  mal 
provvista  d'  artiglieria  d'  assedio.  È  noto  general- 
mente the  le  operazioni  militari  non  furono  mai 
eseguite  con  celerità  in  Fiandra  ,  a  cagione  degli 
ostacoli  che  s'  incontrata  per  via. 

»    Coi    mrzzi    che    abbiamo,    se    intraprendiamo 
per  questi  strada  una  rapida  marcia  a  traverso    delle 


»  Sembra  pertanto .  che  la  marcia  a  traverso 
alla  Fiandra  sia  accompagnata  da  grandissime  diffi- 
coltà ,  e  elio  ,  in  ogni  caso  ,  il  ritornarsene  dalla 
parte  della  Schelda  ,  sia  il  me£zo  più  sicuro  ed 
opportuno.  Ne  viene  parimente  di  conseguenza  che 
l'attacco  dovrebb' essere  diretto  da  questa  parte,  ed 
essere  una  combinazione  di  operazioni  di  mare  e  di 
terra  ,  i  cui  dettagli  tutti  dtbbcno  essere  accurata- 
mente esaminati  e  combinali    per  smbiduè  i  servigi. 

»  Da  qualunque  Banda  attaccar  si  voglia  o- 
prendere    Anversa  ,    questa    spedizione    è  una    delle 


Fiandre  onde    giungere    ad   Anversa  ,     sarebbe  questa     più  pericolose,    atteso  che    il    ritorno    dell'armata  è 
•un'  impresa    singolare  e  fors'  anche    senza    esempio;  j  precarissimo,  vista  1' opposizione  che  s'incontrereb— 


giacche    una    flotta    avente   a  bordo    un'   armata  assa* 
considerarle    deve   arrivare    ed    ancorarsi    sulla  costa 
remica  ,    che    in    ogni    tempo    è  b;issa  ,  pericolosa  e 
$?»za    nessuna     b'q»    ó    rifuso    di    sorta  alcuna  ,   per 
isbarepre  j   sopra   una  spiaggia  aperta    ed    in    mezzo    a 
due  fortezze   nemiche,  circa  3orn.  uomini,   7   od  8m. 
cavalli  ,    un'  artiglieria    considerabile  ,    e     fors'  anche 
viveri  ,    cavalli  ,    speduli  ,    commiasariali    e     bagagli  ,  j 
perdere   ogni    comunicazione    coi  loro    bastimenti  ,    e  j  |hv 
marciare    iiv  mediatavi  ente     senza    tende  ,    (  giacché  ] 
nsn  si  potrebbe  contare  sui  mezzi    da  trasportarle  ) 


be  ,  e  la  lunghezza  del  tempo  che  fornirebbe  al 
nemico  i  mezzi  di  radunare  iti  pochi  giorni  consi- 
derabili forze  eh'  egli  ritrarrebbe  dai  Paesi  Bassi  y 
dall'  Olanda  e  dalla  Vestfalia,  pel  Reno,  ed  anche 
dalle  slesse  frontiere  della  Francia.  » 

.Firmalo  ,  Dundas. 
(  Gaz.  de    Frante.  } 
IMPERO  FRANCESE 

Parigi  2  Marzo. 
Ecco    per  tenore    la    dichiarazione    del    Clero 
gallicano  menzionata  nel  decreto  di  S.  M.  1.  e  lì-  del 


«enza  equipaggi  da  spedali,  con  una  leggiere  provvista  j  a->  fehbrqjo  p.  p.  [  V.  il   Gior.  {tal.  di  jeri  ]  ,  e  da, 
di  pape  per  pochi  giorni;  attraversare  un  paese  nemico,  !  noi  già  fatta  conoscere  per  estratto  nel  nostro  N.°   56. 


in  cui  l'uso  de'  canali  può  venire  folto  sì  agevolraen-  j 
te,  in  cui  i  ponti  numerosi  possono  essere  distrutti  ,  \ 
in  cui  il  nemico  si  troverebbe  ben  tosto  in  fronte 
sulle  nostre  retroguirdie  e  sui  nostri  fianchi, 
cosa  ch'egli  potrebbe  far  di  leggieri,  attesa  la  SÌr 
Inazione  dette1  sue  città  forti  e  dejle  loro  guernigic- 
ni;  in  cui  i  fuiti  e  gli'  ammalati  possono  rimanere 
abbandonati  ver  mancanza  di  vetture;  in  cui  il  bi- 
KfegOtì  produrrebbe  ben  prèsto  il  saccheggio  e  per- 
dile immense;  ip  un  paese  in  cui,  quacd'  anche 
l'armata  non  venisse  trattenuta  nella  sua  marcia  , 
essa  arriverebbe  ,  dopo  una.  marcia  sforzata  di  100 
miglia,  innanzi  ad  una  grande  città,  ad  Anversa, 
piazza  abbastanza  fortificata  per  sostenere  un  assedio 
regolare,  e  che  non  potrebbe  esser  presa,  a  meno 
che  la  flotta  ed  un  considerabile  corpo  di  truppe 
Vao.  ci  avesse  aperta  ed  assicurata  una  comunica- 
vo^ per  mezzo  delia  Scfcelda.,  i 


Traduzione. 
«  Parecchie  persone  si  sforzano  di  rovinata  i 
decreti  della  Chiesa  gallicana  e  le  sue  franchigie  . 
clie  i  nostri  antenati  hanno  sostenuto  con  tanto  zelo,. 
e  di  rovesciare  i  loro  fondamenti  che  sono  appog- 
giati sui  santi  canoni  e  suila  tradizione  de'  Padri  0 
altri,  sotto  pretesto  di  difenderli,  hanno  1'  ardimento 
d'  intaccare  il  primato  di  S.  Pietro  e  de'  Pontefici 
remani  suoi  successori  ,  institnito  da  Gesù  Cristo  j, 
d'  impedire  che  si  renda  loro  F  obbedienza  che  lor 
deve  tutto  il  mondo  ,  e  di  diminuire  la  Maestà  della 
santa  sede  apostolica  ,  che  è  rispettabile  a  tutte  le 
nazioni  ove  s'  insegna  la  vena  fede  della  Chiesa  ,  e 
si  conserva  la  sua  Unità.  Gli  Eretici  dal  canto  loro 
mettono  tutto  in  opera  per  far  sembrare  questo  po- 
tere ,  che  mantiene  la  pace  delia  Chiesa  ,  insoppor- 
tabile ai  Re  ed  ai  popoli  ;  e  si  servono  di  questa 
artifizio  a  fine    di  separare    le  anime    semplici    da|l* 


Comunione  della  Chiesa.  Volendo  dunque  rimediare 
a  quest'  inconvenienti  ,  noi  arcivescovi  e  vescovi  ra- 
dunati a  Parigi  ,  per  ordine  del  Re  ,  cogli  alti]  Ec- 
clesiastici deputati  ,  che  rappresentiamo  la  Chiesa 
gallicana  ,  abbiamo  giudicato  conveniente  dopo  ma- 
tura deliberazione,  di  fare  i  regolamenti  eie  dichia- 
razioni  che  seguono: 

dino  tutte  le   Chiese  e  ciascuna  Chiesa  in  particolare, 
«   Che  6.  Pietro  ed  i   suoi  successori,    vicarj  di  hj    su0    giudizio    non    è    però  irreformabile  ,  a  meno 
Gesù  Casto  ,  e   che  tutta  la  Chiesa  stessa   non  hanno     clie  vj  fi.;a  ji  tonsenSo  della  Chiesa, 
ricevuto  alcun  potere  da  Dio  se  non  sulle     cose  spi-  ì  „    Abbiamo  decretato  di  spedire  a  tutte  le  Chiese 

rituali   e   che     risguardano     la     salvezza,    e    non     già     dI  Francia,  ed  ai  vescovi   che  vi   presiedono  per  au 
sulle   cose  temporali  e  civili.    Gesù    Cristo    insegnan-     t01.it^  deli0  Spirito  Santo  ;    queste  massime  che  ab- 


padri  rimanere  irremovibili  5  eh'  è  pure  den  ...- 
dezza  della  santa  sede  apostolica  che  le  lei-ci  ed 
usanze  stabilite  col  consenso  di  questa  sede  nsn  - 
labile  e  delle  Chiese  ,  sussistano  invariabilmente. 

IV. 

a    Che  benché  il  Papa  abbia  la  parte  principale 
nelle  quistioni  di  fede  ,  e  che  i  suoi  decreti  ìigua:— 


doci  egli  stesso  che  il  suo  regno  non  e  di  (juesto 
mondo,  ed  in  un  altro  luogo  che  bisogna  rendere 
a  Cesare  ciò  eh'  è  di  Cesare  ,  s  a  Dio  ciò  eh'  è 
di  Dio  :  e  che  quindi  questo  precetto  dell'apostolo 
S.  Paolo  non  può  essere  alterato  o  levato  :  che  ogni 
persona  sia  sottomessa  alle  podestà  superiori;  poi- 
ché non  v' e  podestà  che  non  venga  da  Dio,  ed  e 
egli  die  ordina  quelle  ch$  sono  sulla  terra-  Dunque 
chi  s'  oppone  alle  podestà,  resiste  all'  ordine  di  Dio. 
Noi   dichiariamo  in   conseguenza   che  i    re     ed    i    so- 


biamo  ricevute  dai  nostri  Padri  ,  affinchè  diciam 
tutti  la  stessa  cosa  ,  siamo  tutti  negli  stessi  senti- 
menti, e  ci  atteniamo   tutti  alla  medesima  dottrina, 

(  Monite ur.  ) 


Corpo  Legislativo 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquieu. 
Seduta  del  28  Febbrajo. 
La  seduta  è  consagrata  alla  presentazione   d'  un. 


vrani  non  sono  sottomessi   ad    alcun  potere     ecclesia-  j  30   progeUo  di  legge  $  interesse  locale  ,    la   cui   di- 


stico  ,  secondo  1'  ordine  di  Dio  ,  nelle  cose  tempo- 
rali ;  che  non  possono  essere  deposti  direttamente  né 
indirettamente  dall'  autorità  de'  capi  della  Chiesa  ; 
che  i  loro  sudditi  non  possono  essere  dispensati  dalla 
sommissione  e  dall'obbedienza  che  devono  ai  me- 
desimi, o  assolti  dal  giuramento  di  fedeltà  ;  e  che 
questa  dottrina  ,  necessaria  per  la  tranquillità  pub- 
blica e  non  meno  vantaggiosa  alla  Chiesa  che  allo 
Stato  debb' essere  seguita,  come  conforme  alla  parola 
di  Dio,  alla  tradizione  de'  Santi  Padri  ed  agli  esem- 
pi   de'  Santi. 

II. 

»  Che  la  piena  podestà  che  la  santa  sede  apo- 
stolica ed  i  successori  di  S.  Pietro,  vicarj  di  Gesù 
Cristo  ,  hauno  sulle  cose  spirituali  è  tale  ,  che  non- 
dimeno i  decreti  del  santo  concilio  ecumenico  di 
Costanza  ,  contenuti  nelle  sessioni  4-a  e  5.a  ,  appro- 
vati dalla  santa  sede  apostatica  ,  confermati  dalla 
pratica  di  tutta  la  Chiesa  e  de'  pontefici  romani  , 
ed  osservati  religiosamente  in  tutti  i  tempi  dalla 
Chiesa  gallicana,  rimangono  nella  loro  forza  e  vir- 
tù ,  e  che  la  Chiesa  di  Francia  non  approva  1'  opi- 
nione di  quelli  che  intaccano  questi  decreti  o  che 
gì'  indeboliscono,  dicendo  che  la  loro  autorità  non  è 
bene  stabilita  ,  che  non  souo  approvati  o  che  non 
riguardano  che  il  tempo  dallo  scisma. 

IH. 

»  Che  quindi  bisogna  regolar  1'  uso  della  po- 
destà apostoli  ;a  seguendo  i  canoui  fatti  dallo  spirito 
Ai  Dio,  e  consacrati  dal  rispetto  generale  di  tutto  il 
mondo  ;  che  le  regole  ,  i  costumi  e  le  costituzioni 
ricevute  nel  Regno  e  nella  Chiesa  gallicana  ,  deb-» 
tono  aver  la  loro  forza  e  virtù  ,  e  gli  usi  de'  nostri 


scussione  viene  stabilita  al  7  marzo.  S.  E.  il  mini- 
stro segretario  di  Stato  ,  Duca  di  Bassano  ,  annunzia 
per  domani  un  progetto  di  legge.    Si  leva  la  seduta* 

(  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   I  T  A  L  I  A. 
Milano  8  Marzo. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia, 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  e 
Mediatore  della   Confederazione  svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia^ 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Sopra  rapporto   del   Ministro  dell'Interno, 

Noi ,  in  virtù  delV  Autorità  che  Ci  e  stala  de- 
legala dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  I  ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  ,  abbiamo  nominato  e  nomi- 
niamo 

Il  sig.  Latanzi  Curzio  in  Podestà,  ed  i  signori 
Pace  Sempronio  ,  Gentili  Gaetano  ,  Guerrieri  Te~» 
lesjoro  ,  Battelli  Nicola  in  Savj  del  Comune  di 
Fossornbrone,  Dipartimento   del  Metauro. 

Il  sig.  Santi  Pietro  in  Podestà,  ed  i  signori 
Nastasini  Luca  ,  Bustoni  Antonio  ,  Baffoni  Luca  , 
Cinotti  Dottor  Pietro  in  Savj  del  Comune  di  S.  Aga- 
ta Feltria  nel  suddetto  Dipartimento. 

Il  Ministro  dell'  Il  terno  è  incaricato  deli'  csecu- 


u<2 
yiruje  del  preseute  Decreto  ,  che   sari  pubblicato    ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale    di  Milano  ,    il  primo    marzo 
\8i0. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
A.    Strigelli. 


Ministero  della.    Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  iu  Padova  ,  con 
sentenza  1 1  gennojo  p.°  p.*  ,  ha  condannato  Giu- 
seppe Lazzaro,  del  Cantone  di  Teodolo,  lavoratore 
di  campagna  ,  a  dodici  anni  di  pubblico  lavoro  per 
titolo   di  parricidio  in  rissa. 

Con  altra  del  a5  sfesso  mese  ha  condannato 
Gio.  Maria  Candio  ,  di  Monselice ,  contadino,  ad 
anni  de  dici  di  pubblico  lavoro  per  titolo  di  aggres- 
sione. 

Con  altra  del  27  ha  condannato  Antonio  Ver- 
dura ,  di  Cadoneglie  ,  fabbro  ,  ad  anni  sei  di  pub- 
blico lavoro  ,  e  Gio,  Capellina  di  Granze ,  conta- 
dino ,  ad  anni  tre  della  stessa  pena  ,  siccome  rei  , 
ma  in  diverso  grado  ,  di  furto  qualificato. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

È  uscito  il  i.°  trimestre  del  1810  del  Giornale 
di  fisica ,  chimica  €  storia  naturale  ec.  di  L.  V. 
Brugna  tetti ,  membro  dell'  Instituto  nazionale  ec. 

Questo  Giornale  è  il  solo  in  Italia  che  sia  uni- 
camente destinato  a  raccogliere  tutto  ciò  che  ha  re- 
lazione alle  scienze  sperimentali  ed  alle  arti.  Nota  è 
V  esattezza  eoa  cui  viene  pubblicato  ogni  bimestre. 
11  prezzo  dell'  annua  associazione  è  soltanto  di  lire 
r3.  82  sì  in  Milano  che  iu  tutto  il  Regno. 

Indice  dette  materie  contenute  nel  presente  numero. 

Osseivazioni  sopra  la  distruzione  àe.ì  color  verde 
operata  dalla  luce  in  alcuni  vegetabili  viventi  ;  del 
sig.  professore  G.  Carradori. 

Dubbj  che  il  veleno  della  vipera  non  agisca  sul 
saugue  j  esposti   dal  medesimo. 

Ricerche  sulì'  efficacia  del  santonico  nella  cura 
delle  febbri  intermittenti  ;  del  sig.  D.  Benvenisti  M.  D. 

Processo  per  ottenere  lo  zuccaro  dalle  barba- 
bietole,  o  bietole;  del  sig.  Hermslaedt. 


Defla  calvezza  ereditaria    Discorso  del  sig.  prof- 
G.  Mangili. 

Metodo  economico  per  ottenere  1'  acqua  mine- 
rale  acidula  gazosa;  del  sig.  Cadet. 

Nuova  maniera  di  ottenere  con  ispeditezza  la 
barite  pura  dall'  ossisoìfato  di  barile  ;  del  sig.  Pinali 
prof,  di  chimica  in  Macerata. 

Notizie  letterarie. 

Analisi  della  legorizia  ;  del  sig.  Robiguet. 

Analisi  della  gratiola  off.  ;  del  sig.  Vauquelin. 

Zuccaro  d'  uva. 

Necrologia. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso    de'  Ca-mbj  del  giorno  7  Marzo   181  oj 
per   1   f.cQ    _     -     _  »  99;0 

idem       — ...™-    r*    —  •»        99;° 

per  1  lira  £  b.       -  »         83,4  D. 

per  r  p.™  da  8   fì.    »     5,16,7  D. 

per   1    lira    ital.       -  »         96,1   L. 

per   1   f.no  c.te  _     _  „ 

idem  —  -  -  -  » 
Amsterdam  per  1  f.no  CM  —  » 
Londra  —  -.-,___), 
Napoli  -  _____» 
Amburgo     per   1   M.      -     -     -  » 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


2,5 i;3  L. 
2,0  5,8  D, 


i,85,3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del    reta* 
dito  del  5    per     100,  65. 

Dette  di  Venezia  ,  58   1)1.    D. 
Rescrizioni  all'  8. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,  pag.a  2.«  ,  col."  i.« 
§  l.°  ,  linea  antipenultima,  invece  di  —  e  nel  me- 
desimo tempo  —  leggasi  :  nel  medesimo  tempo. 
Nella  stessa  pag.<*  ,  col.a  2.«  ,  §  2.°,  linea  t\.a  , 
invece  di  — >  confina  nelle  vicinanze  —  leggasi  :  con- 
fina colle  vicinanze.  Pag."  ultima  ,  col."  1."  ,  §  i.af 
linea  5.u  f  invece  di  —  errezione  —  leggasi:  erezione. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mnH 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell' amicìzia  ì 
secondo  balio  ,  Il  sarto  tutore. 

Dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 


R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  coni,  comp* 
Appendice  alla  memoria  sull'  ebollizione    de' li-  j  Perotti  8Ì  reciu  Così  piace  alle  donne  o  sia  Chi  più 
quidi  ;  del  sig.  can.  A.  Bellani.  studia  meno  impara. 


Appendice  ai  le  osservazioni  sulle  opposizioni 
l'atte  al  sistema  di  Lavoisier  ;  del  sig.  prof.  Ramati. 

Articoli  di  due  lettere  sopra  il  principio  coagu- 
lante del  presame  o  caglio  ;  del  sig.  prof.  Cerioli. 

Continuazione  della  letleia  sopra  il  souno  delle 
foglie  delle  piante  ;  del  sig.  prof.  Nocca. 

Sopra  i  cangiamenti  prodotti    nell'aria    atrnosfe- 


Teatro  $>  ìàadisgohd a.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Camilla  ,  e  dalla  compi  Bacci  si  recita. 
Fanf olino  e  Nicolò. 

Dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 
Teatro   ujìlle  Marionette.  Si  recita   II  convì~ 
tato  di  pietra. 

Dopo  la  commedia  ,  festa   da  ballo. 


Giardini  Pubblici.  —  Panorama.  —  Veduta  di 
jrica  e  nel  gas  ossigene  (  tcrmossigene  )  col  processo  I  Palermo.  Dalle  (fé  9  e  mezzo  del  mattino  fino  alle 
della  respirazione  ;  de'sigg.  W.  Alien,  e  W.  H.  Pepys.  \  5  pomeridiane. 


JNun.  69. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mii.-i.HG  ,  Sabbato   io  Marzo   1810. 
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Tatti  gli  atti  d*  axnnìinis,trazion*    posti  in  questo  foglio  spnjp  ofjìci&Uà 
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NOTÌZIE    ESTERE 


D 


IMPERO  BUSSO 

Pietroburgo   7  Webbrctjo. 

umani  ,  1'  ambasciador  di  Francia  darà  «uà 
grande  festa  mascherata.  Le  principali  famiglie  della 
residenza  sono  invitate. 

—  La  gazzetta  della  Corte  pubblica  fa  relazione 
officiale  dei  combattimenti  che  hauuo  preceduta  e 
determinata  la  presa  della  fortezza  di  Poti.  Risulta 
da  qu&sta  relazione  che  le  truppe  di  Mingrelia  , 
d'  Abcas3Ìa  e  di  Gurael  ,  sotto  gli  ordini  de' Principi 
discendenti  dagli  antichi  sovrani  di  que'  paesi  ,  si 
sono  estremamente  distinte.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GERMANIA 

Anno  ver   14  Febbrajo. 

I  deputati  eh'  erano   di  qui  partiti    alla  volta  di 
Cassel  ,  sono  ritornati  indietro  ,   in  «ftòs^gu 
avviso  che  ricevettero  in  viaggio  ,    che    i  commissarj 
imperiali   per    l'incorporazione    del  paese  d' Annover 
non  erano  per  anco  giunti  a  Cassel.  (  Idem.  ) 

Amburgo   11   Febbrajo. 

Si  sono  ricevute  notizie  dagli  Stati-Uniti  ,  in 
data  del  21  gennajo.  La  Camera  de'  rappresentanti  , 
dopo  lunghe  e  violente  discussioni  ,  ha  finalmente 
approvata  la  condotta  del  potere  esecutivo  riguardo 
al  sig.  Jackson,  alla  maggioranza  di  5i  voti.  Settan- 
tadue voti  furouo  per  il  sì  ,  e  41  Pel  no.  In  seguito 
il  presidente  del  congresso  ,  con  un  messaggio  di- 
retto alle  due  Camere  ,  ha  loro  raccomandata  1'  or- 
ganizzazione di  una  nuova  forza  militare  e  navale  , 
ond'  essere  in  grado  d'  assicurare  i'  esecuzione  delle 
leggi  contro  le  potenze  belligeranti. 

Sentiamo  dalla  stessa  parte  che  sono  insorte 
nuove  contestazioni  alla  Giamaica  fra  il  governatore 
e  1'  assemblea  coloniale.  I  coloni  si  lagnano  del  di- 
spotismo della  madre  patria  e  de'  cangiamenti  intro- 
dotti nella  costituzione  e  nel  governo  della  colonia. 
L'  assemblea,  malcontenta  pel  ìilìuto  dato  dal  gover- 
natore lord  Manchester  ,  di  far  giustizia  alle  sue  ri- 
mostranze ,  ha  presa  la  violenta  risoluzione  di  noti 
pagare  alcun  sussidio  per  le  spese  pubbliche  della 
colonia  ,  a  contare  dal  i.°  p.°  v.*  maggio  ,  sino  a 
che  non  le  siano  stati  renduti  i  suoi  privilegi  ,  e  non 
venga  ristabilita  ne'  suoi  diritti.  Per  conseguenza  il 
governature  ha  sciolta  immediatamente  1'  assemblea. 
Il  governo  che  aveva  disciolta  V  assemblèa  preceden- 
te ed  ordiuata  una  nuova  elezione  ,  non  s:  aspettava 
già  di  trovare  tanta  resistenza  ;  ma  i  coloni  ben  so- 
spettando quul  fosse  1' intenzione,  del  governo,  han- 
no rieletti  per  la  maggior  parte  gii  stessi  membri  , 
ed  hanno  ingannato  cosi  le  speranze  del  governatole. 
—  Scrivono  da  Londra  che  i  fondi  continuano  a 
ribassare  sensibilmente  :  i!  giorno  iS  i  3  per  1 00  era- 
no a  67   3j8. 


«to»  Si  è  fatto  il  riassunto  totale  dei  biglietti  di  ban- 
ca eh  a  circolano  in  Inghilterra.  Dietro  questo  stato 
autentico  il  valor  totale  dei  biglietti  in  circolazione,  al 
1,4  gennajo  18 io  ,  è  di  21,  4°^>  9^°  hJC  sterline, 
cioè:  i4-,668,64o  lire  sterline  di  biglietti  di  5  lire  e 
al  disopra  ,  e  6,758,290  lire  sterline  di  biglietti  ai 
disotto  di  5  lire.  Oltre  alla  banca  d'  Inghilterra  ,  si 
sa  '.he  in  ogni  provincia  ed  in  ogni  gran  città  vi  è 
una  o  più  banche  particolari  ,  ciascuna  delle  quali 
ha  in  circolazione  per  le  province  un  gran  numero 
di  biglietti  ,  ed  il  cui  valor  totale  sorpassa  di  molto 
quello  della  banca  generale.  Da  tutto  questo  si  può 
giudicare  qual  sia  1'  enorme  massa  della  carta  in 
circolazione.  Si  sono  ulimamente  fatti  stampare  cir- 
ca 5  milioni  sterliui  di  dollari.  L'  argento  monetato 
era  divenuto  sì  raro  ,  eh'  era  impossibile  il  trovare 
da  cambiare  in  argento  mi  biglietto  di  5  lire  io 
dei  aro.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

J^ieri''-     '■£  Febbmjo. 

S.  M.  ha  ricevuto  da  un  membro  anonimo  dei 
corpo  degli  ufficiali  civici  una  somma  di  mille  fio- 
rini 5  dalla  1. a  divisione  de' granatieri  del  reggimento 
civico  1200  fiorini,  dal  corpo  dt' bombardieri  dell' 
artiglieria  civioa ,  i34*  fiorini;  dal  corpo  privilegialo 
dei  bersaglieri  verdi,  0985  fiorini  con  un  luigi  d' oro 
e  un  ducato  d'  Olanda j  dal  corpo  della  cavalleria 
civica,  32o8  fiorini 3  in  totale  10734  fiorini,  pVrt 
essere  distribuiti  come  dono  gratuito  alle  vedove 
ed  agli  orfani  dei  prodi  difensori  che  sono  morti  sul 
campo  d'onore  nell'ultima  guerra,  ed  ai  soldati  di- 
venuti invalidi  in  conseguenza  delle  loro  ferite.  S.  M. 
profondamente  commossa  da  questa  novella  prova  di 
generosità  datagli  dai  cittadini  di  Vienna,  si  è  de- 
gnata di  scrivere  al  Consiglio  di  guerra,  e  d'ordi- 
nargli che  questa  somma  venisse  ripartita  in  giusta 
proporzione ,  secondo  l' intenzione  dei  donatarj  ,  e 
volle  nel  tempo  stesso  che  fosse  pubblicato  questo 
atto  di   patriotismo   e  di   umanità.   (  Pub.  ) 

Risogna  abitar  Vienna  per  farsi  una  esatta  idea 
dell'impressione  prodotta  dalla  notizia  autentica  dell* 
unione  che  or  si  forma  tra  le  due  famiglie  imperiali 
di  Fr&iicia  e  d'  Austria.  La  dolce  lusinga  d'una  pace 
stabile  ,  del  ristabilimento  delle  finanze  e  del  ritorno 
di  tutte  le  sorgenti  della  pubblica  prosperità  ,  sol— 
tentra  ai  timori  troppo  giustamente  fondati  ,  che 
nascer  faceva  nel  cuore  di  tutti  i  buoui  la  possibilità  di 
una  nuova  adesione  ai  funesti  principj  dell'  Inghil- 
terra. Si  sente  ripetere  in  tutti  i  crocchj  questo  fa- 
moso verso  ,  la  cui  giustezza  è  slata  tante  volte  pro- 
vata dall'  esperienza  :  ImiIUi  gerant  olii  ;  tu  f  felix 
Austria  ,  nube.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

Altra    del  22.. 

Un  corpo  di  cavalleria  ha  avuto  l'ordine  di  re- 
carsi alle  frontiere  per  ricevere  ed  accompagnare  il 
Principe  di  Neuchàtel  fino  a  Vienna.  S.  A.  è  aspet- 
tata pel  i.°  marzo.  Il  2  ella  farà  il  suo  solenne    in- 


gresso  nella  capitale,  e  discenderà  a!  palazzo  impe-  i 
riale  ,  nvc  occuperà  gli  appartamenti  che  formavano  i 
altre  volle  la  cancelleria  dell'  Impero,  il  5  ,  il  Prin-  j 
cipe   di  Neuchàtel  farà  nelle  forme  la  domanda  della  j 


IMPERO  FRANCESE 

Mont—de-Marsan  ,  2 5   Fehbrajo. 

Spargesi  voce  ,    in  conseguenza    di  lettere    rice- 
vano di  S.   A.  I.    l'Arciduchessa     Maria    Luigia.     La  j  vute     dalla    Spagna  f     che    !a    città    di     Cadice     abbh 
segnatura   del   contratto  avrà  luogo  il   4-  H  matrimo- 
nio sarà  celebrato   il   5  nella  chiesa  degli  Agostiniani, 
con  tutta  la   pompa  e  le  cerimonie  che  furono    pra- 
ticate all'epoca  dell'ultimo  matrimonio    dell'Impera- 
tor  Francesco.  Ne'  giorni  seguenti  vi   saranno  brillan- 
tissime feste.  L'8  marzo,  l'Imperatrice     de'  Francesi  j 
si  porrà  in  viaggio  per  la  Frància.  Dicesi   che  S.  IVI. 
sarà    accompagnata,     fino    a    Braunau,     da    S.    A.  Pi. 
V  Arciduca  Carlo    e   dal    Duca    di    Saxc-Teschen.   A 
Braunau,  S.   M.  troverà  una  parte   delle  persone  die 
debbono  comporre  la    sua  casa, 

Assicurasi  che  l' Imperator  Napoleone  abbia  fatto 
un  .presente  all'Imperatrice  di  magnifiche  tappezzerie 
dei   Gobelini.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


aperte  le  sue  pòrte  all'  armata  francese,  alla  cui  testa 
trovavasi  S.  M.  C.  Aspettasi  la  conferma  di  questa 
importante   notizia.  (  Jour.  des  Landes.  ) 

Brusselles  27  Fehbrajo. 

Ieri  a    9    ore    della  sera,     è  di    qui    passato    un 

personaggio  di  d-stinzione  y  proveniente  da  Parigi,  è 
diretto  in  Olanda.  Verso  mezza  notte  è  passata  nn' al- 
tra persona  egualmente  d'  alto  grado  ,  proveniente 
anch'  ella  da  Parigi  e   diretta  in   Olanda 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


La  sera  del  28    fehbrajo  ,    S.   M. 


■    REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   21   Fehbrajo. 

È  qui  aspettata  una  Principessa  la  cui  memoria 
è  profondamente  scolpita  nel  cuore  di  questi  abitan- 
ti. Ella  assisterà  alle  feste  che  si  daranno  in  occa- 
sione del  passaggio  della  nuova  Imperatrice  dei 
Francesi. 

—  Si  sostiene  la  voce  che  il  nosrro  Principe  reale 
governerà  in  avvenire  il  principato  di  Salisburgo,  ed 
avrà  la  sua  residenza  e  la  sua  corte  nella  città  dello 
stesso   nome. 

— -  È  ancor  aggiornata  1'  epoca  in  cui  verranno  messi 
in   attività   i    nuovi   cambiamenti   nella   Germania  me- 
ridionale ;    siamo    però    informati    positivamente    che     vera  ,  sotto   un   arco    trionfale    cretto    espressamente  Jl 
la  Baviera  otterrà  notabili  ingitmdi menti.    Corre  vo- 
ce ,  già   d'  alcuni   giorni  ,    che   una   parte    del    Tirolo 


meridionale  ,   colle   città  di    Bolzano  ,    Trento    e   Ro- 
vederlo,  sarà  ceduta  ad   una  potenza  vicina.    (  Puh.  ) 

Aìtra,  del  2  4« 
S,  M.  la  Regina  di  Baviera  deve  recarsi  a  Brau" 
H»u  per  ncevervi  1'  augusta  sposa  dell'  Imperator  Na" 
poleone  ,  ed  accompagnarla  da  Braunau  a  Monaco- 
,Varj  drappi  li  di  cavalleria  verranno  postai  sulla 
strada  da  Braimau  fino  a  Geisiingen  ,  frontiera  del 
Regno  di  Viricmbsrg  ,  per  servir  di  guardia  d'  onore: 
e  di  scorta,  ali'  imperatrice  eie'  Francesi.  S.  M<  I.  sarà 
ac.conepagwa!;»  da  Monaco  a  Parigi  dal  Re  nostro  so- 
vrano ;  il  Re  di  Virtembei'g  I'  accompagnerà  pure  da 
Slutigard  fu  avanti.  Questi  da. e  sovrani  ritorneranno 
conseguentemente  a  Parigi  f  ed  assisteranno  alle  feste 
nuziali. 

~—  La  nostra  gazzetta  fa  sai  matrimonio  di  S.  A.  I. 
l'Arciduchessa  Maria  Luigia  colf  Imperator  Napo- 
leone ,   i    seguenti   ridessi  : 

«  li'  equilibrio  dell'  Europa  è  finalmente  stabi- 
lito.^ e  la  pace  non  verrà  più  turbata  allorché  non 
vi  sarà  più  alcun  urto  fra  due  grandi  Stai?  che  ne- 
cessariamente ne  strascinavano  parecchi  altri  nella 
loro  lotta.  Nessuna  potenza  non  sarà  capace  di  tur- 
bare l'  armonia  dell'  Europa  occidentale  ;  gli  a>cco- 
Biodamenti  pò  i  i  tici  formaci  da  Napoleone  avranno 
tanto  maggior  coEsislenza ,  qtnrUo  che  nessuna  causa  ! 
straniera  potrà  intaccarli  ,  ne  potrà  esser  pure  dell' 
intercisi?  della  nostra  monarchia  che  succeda  il  mi- 
nimo cambiamento  ;  da  poi  che  una  potenza  ,  altre*— 
volte  si  formi. Libile  rivale  in  Germania  ,  è  per  metà 
distrutta  ,  né  abbiam  nulla  a  temere  da  quella  parte. 
Noi    abbiam   motivo   di     benedir   la     Provvidenza     per 


Parigi  2  Marzo, 

Re  di  Ba- 
viera ,  ed  oggi  dopo  mezzodì  il  Principe  primate 
hanno  abbandonala  questa  capitale  per  ritornar  nei1 
loro  Stati.  (  Moniteur.  ) 

Aspettasi   a  Parigi   il   prossimo    riforno   di   S.    M 
il  Re  di  Napoli   e  l'arrivo   di   S.    A.    f.   la  Principessa 
Elisa.  Si  assicura   che    quasi   tutta    la   famiglia    impe- 
riale 3Ì  troverà  a  Parigi   all'  epoca   dc'le  feste    che   sì 
celebreranno  pel  matrimonio   di   S.    M.    I'  Imperatore- 

—  Assicurasi  che  S.  A.  I.  V  Arciduchessa  Maria 
Luigia  si  recherà  da  prima  al  castello  di  Compie— 
gne,  che  verrà  in  seguito  al  castello  di  Saint-Cl&Hd, 
donde  partirà  per  fare  il  suo  ingi  <  sso  iu  Parigi  dalla 
parte  de'  Ghamps-Elysées  ,.,  dopo  aver  traversato  il 
bosco  di   Boalogne.  All'  entrare  in  Parigi  f   ella  ricc- 


ie  chiavi   della  città.   (   Pub.   ) 

—  Il  generale  Bronikouski  ,  comandante  la  1  l  le- 
gione della  Vistola, 'è  stato  nominato  ,  con  decreto 
imperiale  del  18  febbrsj.o  ,  generale  nell'  armata 
francese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del   3   Marzo. 

I!  Senato  si  è  riunito  oggi  ad  un'  ora  dopo 
mezzodì  sotio  la  presidenza  del  Principe  areica?!— 
celliere  deli'  Impero. 

S.  A.  S.  ha  fatto  leggere  le  seguenti  carte* 


Messaggio  di  $.  M.  al  Senato. 


Senatori , 

«  Non  permettendo  i  principj  dell'  Impero  che 
il  sacerdozio  venga  riunito  a  veruna  sovranità  tcin-  . 
porale  ?  abbiamo  dovuto  riguardare  come  non  avve- 
nuta la  nomina  che  il  Principe  Primate  aveva  futa 
del  cardmale  Fesch  per  suo  successore.  Questo  pre- 
lato ,  così  distinto  per  la  sua  pietà  e  per  le  virtù 
del  suo  stato  ,  ci  aveva  altronde  fatto  conoscere  la 
ripugnanza  che  aveva  ad  essere  distratto  dalle  caia 
e   dall'   amministrazione  delle  sue   diocesi. 

»  Abbiamo  pur  volufo  riconoscere  i  grandi  .s:r— 
vigi  che  il  Principe  Primate  ci  ha  renduti  ,  e  le 
prove  moltiplicate  che  abbiamo  ricevuto  della  si 
amicizia.  Abbiamo  accresciuta  1'  estensione  de'  suoi 
Stali,  e  gli  ;.-bbiamo  costituiti  sotto  il  titolo  di  Gran- 
ducato di  Francfort.  Egli  ne  go  irà  fino  al  momento 
stabilito  pel  termine  d'  una  vita  consecrata  a  far  il 
bene. 

»  Nello  stesso  tempo  abbiam  voluto  non  lasciare 
alcuna  iocerleiza  sulla  sorte  de'  suoi   popoli,  ed 


<yc  ella   messo  un   così  fausto   fine   alle  calamità  della  I  biamo  in   conseguenza  ceduto   al   nostro  caro   figlio  i| 
uc.rra.    -»    (  JoUr,  ^  f  Emy.  }  .  I  Principe  Eugenio  Napoleone  lutti  i  nostri    diritti    s^à 


Granducato  di  Franefort,  Lo  .abbiamo  chianiìrto  a 
possedere  ereditariamente  questo  Slato  viopo  la.  morte 
«iel  Principe  Primate  ,  e  conformemente  a  quanto  è 
stabilito  nelle  lettere  d'  investitura  di  cui  incarichia- 
mo il  nostro  cugino  il  Principe  arcicancellierc  di 
darv'  coalizione. 

tato  dolce  pel  nostro  cuore  il  cogliere  questa 
•,\.c:  ji^ne  di  dare  una  nuova  trstifioauza  delia  nostra 
stima  e  della  nostra  tenera  amicizia  ad  un  giovine 
Principft  di  cui  abbiamo  duetti  i  primi  passi  nella 
carnea  del  governo  e  delle  anni  ide  ,  in  mezzo  a 
tante  circostanze,  non  ci  ili  mai  dato  verun  motivo 
dei  minimo  matcantahto.  Egli  ci  !,.-  ,  a!  contrario  „ 
secondato  con  una  pru  lenza  superiore  a  quanto 
aspettar  potevasi  dalia  sua  eia  ,  ed  in  questi  ultimi 
tempi  ha  mostrato  alla  testa  do'  nostri  eserciti  egual 
valore  che  cognizione  dJP  arte  deila  guerra.  Con— 
Veniva  fissarlo  in  un  modo  stabile  nel!'  alio  ra;>go  in 
eh".   V   abbiamo   collocato. 

■ 

»  Innalzato  al  Granducato  di  Franefort  ,  i  no- 
stri popoli  d'  Italia  non  saranno  perciò  privati  delle 
sue  cure  e  della  sua  amministrazione  ;  la  nostra  con- 
fidenza in  lui  sarà  costante,  come  i  sentimenti  che 
egli   nutre   per  noi.  » 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle  TàttàVtós  -,  il  i.° 
marzo    ì8io. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per    ì'  Imperatore  ; 

II  ministro  segretario  di  <'■ 

Fumalo  ,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 

NAPOLEONE,    PER    LA     GRAZIA    DI    DlO     li   PER  L* 

Ct-sTnrziGNT,  Imperatore  de'  Francesi,  Pie   d'Italia, 

Protettore    della     Confederazione     del     Reno     e 

Mediatore   della   Confedeuaziosl   svizzera: 

Oli  atti  'della  Confederazione  del  Reno  ed  ,i 
Ira  Urti  esistenti  avendo  messo  a  nostra  disposizione 
il  Granducato  di  Fran.cforl  per  formare  uno  Stato 
ereditario  il  giorno  delia  marte  del  Principe  Primate, 
abbiamo  giudicato  non  dover  lasciare  alcun  dubbio 
suir  intenzione  in  cui  siamo  che  i  nostri  Stali  diretti 
non   oltrepassi  uo  il   Reno.. 

Abbiamo  voluto  nello  stesso     tempo    stabilire    la. 
so'te     degli    abitanti     del     Granducato    di     Franefort  , 
affidandoli   ad    un     Principe    che     ci    ha    date    molti— 
plìcl  jpr'ove  di   tutte  le  qualità  che    garantir .  debbono 
la  durata  della  loro' felicità. 

Abbiamo  in  conseguenza  risoluto  di  cedere  e 
ce  Piamo  coli*  presenti  al  nostro  caro  figlio  il  Prin- 
cipe Eugenio  N  <  pò  leone  tutti  i  nostri  diritti  sul  Gran- 
ducato di  Franefort. 

Intendiamo  che  il  giorno  della  morte  del  Prin- 
cipe Primate  egli  entri  immediatamente  e  di  pieno 
diritto  nel  pieno  ed  intiero  possedimento  de'  Princi- 
pati ,  signorie,  domiti]  e  terre  formanti  il  Granducato 
di  Franefort  ,  per  goderne  in  tutta  proprietà  e  so- 
vranità cogli  stessi  diritti  ,  carichi  e  condizioni  del 
Principe  attuale,  e  colle  stesse  prerogative,  special- 
mente qu?Ua  che  gli  viene  attribuita  dall'  articolo  X 
dell'atto  di   Confederazione. 

Il  Granducato  di  Frantoi t  sarà  ereditario  nella 
discendenza  diretta  ,  naturale  e  legittima  del  nostro 
caro  figlio  il  Principe  Eugenio  Napoleone  ,  di  maschio 
in  maschio  ,  per-  ordine  di  primogenitura  ,  e  ad 
esclusione  perpetua  delle   femmine. 

Venendo  ad  estinguersi  ,  che  Dio  non  voglia  , 
la  detta  discendenza  ,  o  il  detto  Principe  Eugenio 
Napoleone  f  come  Principe  d'  Italia  ,  venendo  ad 
esser  chiamato  alla  corona  di  questo  Regno  ,  ci  ri— 
nerbiamo  ,  ed  alla    nostra    Carona  f     d'  esercitare     di 


Visto  da  noi  arcican— 
celliere  dell'  Impero  , 
Firmato ,  Cambacèrés. 


la    Regina    di    Napoli  partirà   questa  sera 
incontro    alir  Arciduchessa    Maria    Luigia. 


2 1  ;"» 

quiovo    la    prerogativa    che     ci    appartiene    tu    vii:ù 
dell'  alticcio  XII  dell'  atto  di   Confederazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle    Tuileries ,    il    u° 
rnaizo    1810. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  , 

Il    ministro    segretario    de 

Stato  , 

.,.    Firmato ,  U.  B.  Duca    dt 

Bassano. 

(  Monìieur.  ) 

—  S.  M.  ,  volendo  consolidare  sempre  più  l'insti— 
turione  delle  ricompense  ereditarie,  imprimerle  quel 
carattere  di  slabilità  e  di  solidità  che  ne  debb'essere 
inseparabile,  e  darle  il  suo  intiero  sviluppo,  ha  fat- 
to un  decreto  ,  datato  dal  palazzo  delle  Tuileries  , 
il  5  corrente  ,  il  quale  determina  la  sede  de'  mag- 
giorasela ,  ed  il   titolo   de*  cavalieri   dell'  Impero. 

(  Idem.  ) 

— -  II  generale  Lucette  è  nominato  governator  di 
ì  Siviglia.  E  stata  accordata  un'  amnistìa  a  tutti  gli 
1  abitanti  dell'  Andalusia  che  hanno  deposte    le  armi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  S.  M.  1'  Imperator  è  andato  oggi  a  mezzodì 
!  alla   caccia. 

—  il  Senato  verrà  ammesso  domani,  dopo  la  messa, 
j  a  presentare  a  S.  M.  un  indirizzo  di  felicitazioni  pel 
j  suo   matrimonio  con  S.    A.    I.    l'Arciduchessa    Maria 

!  Luigia. 

|     —  S.    M. 

i  per  andare  incontro    all'   Arciuuciiessa-  Mina    JLmgia 
jlCredesi   che   questa  Principessa  partirà  da  Braunau  il 
;   10  di   questo   mese   al   p>ù   tardi. 

—  La  cerimonia  religiosa  del  matrimonio  dell'  Ini— 
i  paratore   e  deli'  Arciduchessa  Maria  .Luigia   si  farà  al 

Louvre  ,  nella  sala  d'  esposizione  de'  quadri  ,  ove 
sarà  stabilita   una    cappella.   La    cerimonia   civile    avrà 

i  luogo  il  dì  prin  ,'  ai  castello  di  Sa^nt^-Cloud..  L'Ar- 
ciduchessa, dopo   d'  essere  smontata    alle    Tuileries  , 

j  traverserà    insieme    eoi    suo    augusto    sposo  la  grande 

*  galleria  del  Louvre  per.  arrivare  alla,  cappella.  La 
galleria  ,  ornala  de'  quadri  che  1'  arricchiscono  ,  e 
guernita  in  lutia  la  sua  lunghezza  d'  un  doppio  or- 
dine di  donne  ,  dietro  le  quali  staranno  gii  uomini 
tutti  in  abito  da  spada,  offrirà  uno  ••spettacolo  ma- 
gnifico. Si  calcola  che  questa  galleria  potrà  conte- 
nere   4   >n    5m.   persone.   (   Pub.  ) 

Livorno    19  Febbrajo. 

Sentiamo  da  Pisa  come  S.  A.  I.  la.  nostra  Gran- 
'  duchessa  che  da  molti  mesi  faceva  il  suo  soggiorno 
i  in  quella  città  per  godervi  il  suo  dolce  clima  , 
|  mercoledì  mattina  alle  8  partì  per  Firenze  con  tutta 
I  la  -sua  corte. 

3 «eii    dopo    pranzo    abbiamo    avuto  il  piacere   di 

•  v'eder  qui  arrivare  S.  A.  I.  il  Principe  Felice  il 
quale  andò  a  smontale  a  questo  palazzo  della  pro- 
feti ura.   (   Corr.  del  Mediterraneo.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Capua   26  Febbrajo. 
Il    >.°   reggimento   di   linea  napolitano,    folle    di 
i^oo   uomini  ,   proveniente   da   Roma,    è     arrivato    io 
questa   città  :   egli   si   rende   a   Nocera. 

(  Monitore  napolit.  ) 
Napoli    28    Febbrajo. 
Soao  già    -.u.^i  gli  alloggi   per  gli   Sui.    uojaini 


ài  truppe  che  ,  rientrati  dagli  Siati  romani   "nel   Ré— 
^uo  ,  s'  attendono  iu  Napoli. 

— -  Il  nostro  corsale  la  Principessa  Elisa,  è  nau- 
fragato nella  spiaggia  del  Lacco  in  Ischia:  il  legno 
■  ifranto  è  colato  a  fondo.  Si  è  salvato  solamente 
V  albera ,  la  vela  e  poche  sarte.  1/  equipaggia  che 
•!on  ha  nulla  sofferto  ,  continua  a  fare  la  sua  qua- 
rantena. 

•—  Essendo  comparso  alle  alture  delle  nostre  isole 
un  brigantino  da  guerra  nemico  ,  la  corvetta  ed  il 
cutter  di  S  M.  gli  han  dato  una  caccia  sì  pronta, 
che  si  crede  che  a  quest'  ora  abbiano  potalo  impa- 
dronirsene. (  Idem.  ) 

'NOTIZIE     INTERNE 


B  E  G  N 


D'    ITALIA 


Milano   9  Marzo. 

Oggi  il  Senato  Ita  tenuta  una  straordinaria  se- 
duta nella  quale,  in  conseguenza  della  comunicazioue 
fattagli  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  del  matrimonio 
tra  S.  M.  I  e  R.,  e  S.A.  I.  l'Arciduchessa  Maria-Luigia 
d'  Austria  ,  ha  nominata  una  deputazione  di  cinque 
Senatori  ,  la  quale  abbia  1'  onore  di  presentare  a 
Iparigi  iu  nome  del  Senato,  alla  prelodata  S.  M.  un 
Indirizzo,  ed  alla  Imperatrice  Regina  gli  omaggi  del 
Senato   medesimo. 

La  deputazione  è  composta  dei  Senatori  conti 
Moscati  ,  Guicciardi  ,  Testi  ,  Thiene  e  Mocenigo. 

E  stato  inoltre  presentato  in  nome  del  Senato  a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  un  Indirizzo  di  ringra- 
ziamento a  S.  M.  per  la  comunicazióne  del  Trat- 
tato, di  Pace  tra  la  Francia  e  la  Svezia. 

Altra   del   i  o. 

Domani  giorno  i  x  corrente  vi  sarà  grande 
parata  al  mezzogiorno. 


Tabella  annessa  al  presente  Decreto  è  approvata  per 
1*  anno  corrente. 

IV.  La  quota  di  spesa  da  rimborsarsi  al  Tesoro 
rispettivamente  dai  Dipartimenti  e  dai  Comuni  in 
conformità  del  disposto  dall'articolo  8  dei  Nostro 
Decreto  i3  aprile  1809  ,  sarà  ripartila  e  pagata  pe! 
corrente  anno  nelle  nltime  quattro  rate  dell'  impo- 
sta prediale,  salvo  il  conguaglio  nella  liquidazione 
definitiva,  tanto  in  più,  quauto  in  meno. 

V.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
nei  Dipartimenti  cui  riguarda,  ed  inserito  "nel  Bol- 
lettino delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  2  marzo   18 so.. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  ài  Staio  ■, 

A.      S  TRI  GELI,  I. 


Segue  la  tabella  indicante  il  numero  de' Geo- 
metri applicabili  ai  lavori  del  Catasto  tieit  anno 
i8io,  ecc. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 

Costituzioni  ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Ita- 
lia ,  Protettore  della  Co-nfederazioiye  del  Reno 
£  Mediatore    della    Confederazione    svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Visto  il  Titolo  VII  del  Decreto  di  S.  M.  ,  n 
gennajo  1807,  ed  il  Nostro  Decreto  di  esecuzione 
del    i5  aprile  detto  anno  j 

Sopra  rapporto   del   Ministro   delle  Finanze, 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altìssimo  ed  Augustissimo  imperatore  e 
Uè  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  a 
grazioso  Sovrano, 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  j 

Art.  I.  Le  operazioni  del  nuovo  Catasto  gene- 
rale del  Regno,  iutraprese  negli  anni  precedenti  nei 
Dipartimenti  del  Serio,  Brenta,  Tagliamonto,  Pas— 
veriano  ,  Rubicone  e  Tronto,  saranno  continuate  nel 
corrente  anno  e  nei  successivi  sino  al  loro  compi- 
«nento. 

II.  Saranno  prue  intraprese  nel  181  o  le  eguali 
operazioni  nei  Dipartimenti  dell'Adda  ,  del  Bacchi» 
glioue  ,  Piave ,  Reno  ,  Metauro  e  Musone. 

H1L  La  distribuzione  dei  Geometri  enunciata  nella 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 
Trovasi  vendibile  presso  la  Stamperia  Reale  ,  al 
prezzo  di  una  ina  italiana  ,  una  raccolta  di  spiega- 
zioni e<d  istruzioni  emanale  dalie  LJ^.  EE.  il  Gran 
Giudice  ministro  della  Giustizia,  e  il  naiuistr©  dell' 
Interno ,  e  fatte  stampare  per  uso  degli  ulficiali  delio- 
Stato  civile  e  dei  privati  che  amassero  di  meglio 
conoscere  una  parte  di  legislazione  che  sì  da  vicino 
interessa  ciascun  cittadino. 


Nuova  raccolta  di  Romanzi. 
Dai  torchj  di  Gio.  Giuseppe  Destefanis  a  S.  Zeno 
è  uscito  il  uumeio  VI,  tomo  1  del  curato  di  Wake— 
field  ,  Hovella  che  si  tinge  scritta  da  lui  medesimo  , 
con  in  fronte  uu  rame  analogo  ,  traduzione  dall'  in- 
glese. Il  tomo  li  uscirà  in  breve. 

L'  associazione  è  sempre  aperta  presso  il  sud- 
detto al  prezzo  di  lir.  a  j lai.  per  ciascun  volume, 
pagandone  uno  anticipatamente.  Quelli  che  non  sono 
associati  pagano   5o  centesimi  di  più. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  aia-^ 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eraismo  dell' amicizia s 
secondo  ballo  ,  Il  sarto  tutore. 

Dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  da  ballo  du-j 
rante  tutta  la  notte. 

Teatro  S.  Radegoitda.  Si  rappresenta  in  music* 
La  Camilla  ,  e  dalla  comp.  Bacci  si  recita 
Fan/olino  e  Nicolò. 

Dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro    oel    Lentasio.   Dalla  comp.  Per-otti   9$ 

recita  Pare  impossibile ,  ma  è  vero. 

Teatro  uelle  Marionette.  Si  reoita  Girolamo 
compagno  del  Diavolo. 

Dopo  la  commedia  t  festa   da  ballo. 

Giardini  Pubblici.  -—  Panorama.  —  feduta  di 
Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mattino  fino  all« 
.5  pomeridiane, 
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Tutti  gli  «itti  dv  amminisiraiioat    posti  iu  questo  foglio  sono  officiali* 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   19  Febbrajo. 


JLje  notizie  di  Spagna  ,  ricevutesi  oggi,  sono 
delle  più  triste.  Il  contenuto  dei  dispacci  recatici  dal 
sig.  Ponsonby  ,  è  dì  tal  natura  da  rissare  1'  opinion 
pubblica  sulla  mala  amministrazione  e  sulla  trascu- 
taggine della  fuggitiva  Giunta  di  Siviglia  ,  trascu- 
taggine ch'è  la  sorgente  di  una  folla  di  mali,  e  che 
si  può  qualificare  come  un  tradimento.  Essa  aveva 
assicurato  più  volte  che  il  sud  della  Spagna  era  per- 
fettamente sicuro^  e  che  tutte  le  strette  della  Sierra- 
Morena  erano  in  buono  stato  di  difesa.  Quindi  , 
appena  che  fu  nota  la  falsità  di  questa  nuova,  il  po- 
polo esternò  il  suo  malcontento  contro  la  Giunta.  I 
membri  che  la  componevano  vedendo  la  Jcmpesta 
che  stava  per  iscoppiare  su  di  loro  ,  se  ne  fuggirono 
precipitosamente  da  Siviglia  il  25  gennajo.  Allora  si 
eccitò  in  quella  citta  una  sedizione  popolare.  Fece 
sorpresa  il  veder  compreso  fra  i  membri  della  Giunta 
che  da  Siviglia  fuggirono  a  Cadice ,  anche  il  noto 
3ovellanos.  Egli  fu  arrestato  cammin  facendo,  insie- 
me cou  uno  de'  suoi  colleghi,  e  condotto  nelle  pri- 
gioni di  Xeres.  I  Francesi  comparvero  sulle  alture 
di  Siviglia  il  ig  gennajo  ,  ed  il  5o  entrarono  in 
quella  città  ,  senza  provare  la  menoma  resistenza.  II 
sig.  Frtre  ,  ambasciador  inglese ,  fu  uno  degli  ultimi 
a  partir  da  Siviglia,  e  si  diresse  alla  volta  di  Cadice. 

Si  assicura  che  la  marcia  del  nemico,  il  cui  scopo 
era  di  sorprendere  Cadice  ,  sia  stata  molestata  dallo 
improvviso  arrivo  del  generale  Albukirque  il  quale , 
aveudo  qualche  sospetto  del  tradimento  della  Giunta, 
recossi  a  marce  sforzate  in  Andalusia.  Ma  quand'an- 
che ciò  fosse  vero,un  simile  avvenimento  non  sarebbe 
già  d'  importanza  tale  da  poter  contrabbilanciare  i 
successi  che  il  nemico  ha  già  ottenuti  e  che  otterrà 
certamente  ancóra. 

Subito  che  si  riseppe  nell'  isola  di  Leone  che 
la  Giunta  era  fuggita  da  Siviglia ,  il  popolo  prese  le 
armi  ,  e  mise  iu  libertà  il  conte  di  Montyo  ,  e  don 
Francesco  Palafox  eh'  erano  stati  incarcerati ,  come 
prevenuti  di  cospirazione  contro  il  governo  ;  essi 
circondarono  la  Giunta  ,  domandando  che  immedia- 
Umente  venisse  nominata  una  reggenza  ,    e    proreua— 


i  pendo  in  invettive  contro  la  Giunta,  qualificando  i 
"  ouoi  membri  di  traditori  che  avevano  lasciato  ia 
balla  de'  Francesi  il  passo  delle  montagna  per  fug- 
girsene a  Cadice  col  denaro  che  avevano  ricevuto 
dall'  America.  La  Giunta  di  Siviglia  ricusò  di  no- 
minare una  reggenza  ,  ma  ammise  come  membri 
Montyo  e  Palafox  ,  e  nominò  il  marchese  de  la  Ro- 
mana comandante  in  capo  dell'  armata  di  Castiglia  , 
in  luogo  del  Duca  del  Parque.  La  Romana  ha  accet- 
tato. Si  sono  spediti  de'  corrieri  a  Cadice  per  arre- 
starvi i  membri  della  Giunta  che  sì  sono  colà  rifug- 
giti. (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 


IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo   1 5  Gennajo. 

Pi  manifesto  sull'  organizzazione  del  nuovo  con- 
siglio di  Stato  di  Russia;  è  stato  ultimamente  pub- 
blio'.t;>  per  iutiero. 

"E  bene  il  conoscere  le  ragioni  che  hanno  dato 
luogo  ad  uu  cangiamento  si  grande  nel  governo  ed 
anche  nella  costituzione  del  nostro  Impero  5  S.  M. 
stessa  è  quella   che  1*  espone  : 

«  Alessandro  I.°  per  la  grazia  di  Dio  ,  Impera- 
tore ed  autocrata  di  tutte  le  Russie  : 

JÀbbiamo  riconosciuto  eh'  era  necessario,  per  con- 
solidare ed  estendere  1'  uniformila  dell'  amministra- 
zione dello  Stato  ,  di  dare  al  Consiglio  dell'  Impero 
una  forma  conveniente  alla  grandezza  ed  estensione 
de'  nostri  Stati. 

Dachè  la  nostra  patria  ha  nuovamente  riunite 
a  so  le  varie  parli  che  n'  erano  state  smembrate  da 
una  potenza  devastatrice  ,  e  che  il  talento  in  uà 
colla  fermezza  le  ha  resa  la  sua  forza  e  celebrità  , 
si  sono  cangiati  sovente  i  varj  ordini  tendenti  ad  as- 
sicurare f  esistenza  civile  ,  quando  si  è  voluto  per- 
fezionarli. 

Il  Vero  scopo  di  questi  perfezionameuti  era  quello 
di  stabilire  sopra  le  solide  basi  della  legge  la  forma 
del  governo ,  secondo  1'  estensione  e  1'  esigenza  dei 
pubblici  affari.  In  tali  occasioni  si  sono  emanati  pa- 
recchi ordini  concernenti  la  pubblicazione  delle  leggi ,, 
e  la  determinazione  del  potere  legislativo  e  del  potere 
esecutivo. 

Se  i  politici  avvenimenti  hanno  impedita  o  ri- 
tardata, in  alcune  circ&stanze  ,  la  nostra  tendenza  a 
questo  immutabile  scopo,  ben  presto  si  presentarono 


3^8 

altri  tempi  ,    duranti    i    quali    riparammo  il  passato  i  2.*  Nell'ordine  delie  disposizioni   dello  Statoci] 

e  facemmo  passi  maggiori  verso  il  meglio.  t  consiglio  rappresenta  un  corpo    in    cui    tutti    i    rami 

I  regni   di  Pietro    I." ,  di  Caterina  H.a   e  quello     dell'amministrazione  sono  messi     nei    loro    principali 
del  nostro  padre,  di  gloriosa  memoria ,  hanno  prodotto     rappòrti  colla  legislazioue,  ed  appartengono  per    ciò 
parecchi  ordini  civili  i  quali,  rimasti  ineseguiti,  ser—     alla  potenza  suprema  dell'Impero, 
viroao  a  preparar  quelli  che     vennero  pubblicati    in  a.°   Quindi  tutte  le  leggi  e  gli    ordini     o     rego~ 

seguito.     .  lamenti  vengono  sottoposti  nella  primitiva    loro    for— 

È  a  questo  modo  che  per  effetto  della  provvi-  ma  al  consiglio  di  Stato  il  quale  gli  esamina ,  ed 
denza  dell'  Onnipossente  la  nostra  patria  fu  in  ogni  ottengono  la  loro  intiera  autorità  per  1'  intervento  del 
tempo,  in  seno   alla    pace  e    in  mezzo   alla   guerra  ,.     potere  sovrano. 


costantemente  occupata  a  tendere  alla  perfezione  deila 
«uà  amministrazione  civile. 

Fu  nostra  brama  costante    di  vedere    F  ammini- 
strazione portata  a  quel  grado  di  perfezione  che  ben 


3.8  Nessuna  legge  ,  nessun  regolamento  od  or- 
dine esce  dal  consiglio,  né  può  essere  eseguito  senza 
la  sanzione  del  potere  sovrano. 

4.*  Il  consiglio  sarà  composto  di  quelle  persone 


conviene     alla    situazione    di    uno    Stato    sì  vasto  ,  e     che  saranno  chiamate  a  farne  parte  dalla  nostra  con- 
composto  di  tante  parti  differenti»  Le  guerre  eh*  do-  j  fidenza. 


vernino  sostenere ,    e    le  rivoluzioni    politiche   esterne 


5.°  I  membri  del  consiglio  potranno  essere  scelti 


e'  impedirono  di   mettere  in  esecuzione  questo  piano  ;     fra  quelli  del  potere  giudiziario   ed  esecutivo. 

ciò  non  ostante  non  abbiamo  .mai    cessato  dal    pen-  6.°  I    ministri    sono,  in  forza    della' carica  ch.2 

sare  al  miglioramento  della  nostra   situazione  interna,  ,  occupano  ,  membri   del  consiglio. 


anche   in  rnezzo  alla   guerra  ed  alle  cure    eh'  esigono 
le  circostanze  in  cui  ci   troviamo. 

Ben  conosceudo  noi  quanto  importi  alla  pro- 
sperità dei  fidi  nostri  sudditi  che  le  loro  proprietà 
sia.no  assicurate  da  buone  leggi  civili  ,  su  di  questa 
parte  dell'  amministrazione  abbiam  fissata  la  par- 
ticolare nostra  attenzione.  Gli  sforzi  che  si  sono  fatti 
dal  tempo  di  Pietro  il  Grande  in  qua  per  ristabilire 
e  perfezionare  il  nostro  Codice  civile  _,  provano  che 
fin  d'  allora  ben  se  ne  conosceva  1'  importanza  e 
V  assoluta  necessità.  Coli'  andar  del  tempo  questa 
««cessila  è  diventata  ancor  più  sensibile,  a  misura  che 
si  è  aumentata  la  popolazione,  il  territorio  delio  Stato 
é  1'  industria. 

L'  Altissimo  ha  esauditi  i  nostri  voti.  Alla  fine 
dell'  anno  scorso  avemmo  la  consolazione  di  vedere 
e  di  persuaderci  che  questo  importante  affare  ha; 
fatti  costanti  progressi.  La  prima  parte  del  Codice 
civile  e  compiuta  j.  la  seconda  le  terrà  dietro  imme- 
diatamente e  senza  interruzione. 

Dietro  i   passati   esempi   che  ci   somministrano  le 
leggi  patrie,    non  trascureremo   di    determinare  F  or-     aon    ostante,    trattandosi    d'affari    urgenti,  potranno 
dine  giusta  cui  questo    codice    delle  leggi  sarà  sotto-  j  es3er    convocate    in    ogni    tempo-,   dietro   un    ordine 


j.°  Noi  stessi   presediamo  il   censiglio. 

8.°  Durante  la  nostra  assenza  uno  de'  membri 
del   consiglio  nominato  da  noi  ,  lo  presederà. 

g.°  La  nomina  del  membro  presidente  sarà  rin- 
novata ogni  anno, 

io."   Il  consiglio  sarà  diviso  in  dipanamenti. 

ij.°  Ogni  dipartimento  sarà  composto  di  un 
dato  numero  di  membri  f  uno  de'  quali  avrà  la 
presidenza. 

12.    I  ministri    non    potranno    presedere  i    di— 

paramenti. 

r. 

i5.°  I  membri  di  tutti  i  dipartimenti  compon- 
gono il  corpo   del   consiglio. 

i4-°  I  membri  del  consiglio  che  all'epoca  della 
loro  nomina  non  sono  messi  in  un  dipartimelo 
particolare  ,  sederanno  nelle  assemblee  generali. 

i5.°  La  distribuzione  de'  membri  nei  diparti- 
menti sarà  rinnovata  ogni  sei  me3Ì  ,  secondo  la  no- 
stra volontà 

.  ■ 

16.0  Le  sedute  dei  dipartimenti  e  delle  assem- 
blee generali  avranno  luogo    ne'    giorni  indicati;  ciò* 


posto  all'  esame  delle  più  distinte  corporazioni  ,  affin- 
chè sia  reso  più  perfetto     che    sia  possibile. 

Ciò  non  pertanto  le  leggi  civili  per  perfette  che 
esser  possano  ,  non  sarebbero  stabili  ed  irremovibili 
senza  il  .soccorso  dei   regolamenti  dello  Stato. 

Tra  questi  regolamenti  il  consiglio  ha  già  àk 
gran  tempo  adottato  un  piano  importante.  All'epoca 
della  sua  «..reazione  questo  piano  non  era  che  tem- 
poraneo e  provvisorio.  Ma  salendo  al  trono  noi  deli- 
berammo ,  sottomettendolo  ad  un  consiglio  di  Stato, 
di  dargli  a  suo  tempo  la  forma  conveniente  ai  pub- 
blici affari. 

Ora    abbiamo  deciso    di    mettere    in    esecuzione 


nostro.  » 

Il  manifesto  termina  colla,  lista  de'  membri  del 
consiglio  dell'  Impero  ,  giusta  il  loro  rango  d'  an- 
zianità ,  e  con  quella  de'  segretarj  dell'Impero. 

(  Gaz,  de  France.  ) 

SEGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm    io  FebbraJQ. 

I   quattro  ordini  del  Pregno  hanno  spedita  al  l\& 

una    solenne     deputazione   ,    incaricata    di    felicitare 

S.  M.  sul  compimento  dell'  opera  della  pacificazione* 

«  Mercè  le  cure  di  V.  M.  (  cosi    dicono    gli    Stati   \ 

la  patria  ,  la  sua  indipendenza   e    F  onor  suo    furori  a 

salvi  ,  per  così  dire  ,  ad  onta  dei  decreti  del  df&tbofe 


questo    piano,    mediante    F  ajuto    dell'Onnipossente,     che  6'*  sembrava  averci  cassati,  dal  ruolo  delle    r  — 
«abUeadolo  sopra  ì    acuenti    principi   fondamentali,  ;  zioai,  »   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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REGNO  D*  UNGHERIA 
Seme  Uno   24  Gennajo. 

Giusta  le    ultime    notizie    di    Costantinopoli  ,    si 

tortinua    colà    a   perseguitare    i    partigiani  dell'antico 

granvisir   wlustafà  Baraictar  ,  ed  i  fautori  delle   novità 

■cu'  egli  aveva  voluto  introdurre.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Corfù    19    Gennajo. 

Lettere  officiali  ,  in  data  del  ir->  dicembre  ,  ar- 
rivate jeri  da  Costantinopoli,  annunziano  che,  senza 
che  siasi  fatto  in  proposito  alcun  reclamo  dal  sig. 
incaricato  d'  affari  di  Francia  ,  la  Sublime  Porta  ha 
dato  gli  ordini  più  severi  ,  affinchè  le  barche  e  i 
bastimenti  ,  con  bandiera  dell'  ex  Repubblica  Settin— 
sulare  ,  sieno  scacciali  dai  porti  della  Turchia  ;  che  ] 
questa  misura  ,  presa  da  moto  spontaneo  del  Gran-* 
Signore  ,  nrova  la  sua  sollecitudine  non  solo  nell' as- 
secondare ,  ma  ancora  nel  prevenire  ì  desiderj  di 
S.  M.  l'Imperatore  Napoleone,  e  debb'  essere  con- 
siderata come  il  segno  certo  della  vicina  espulsione 
degl'  Inglesi  dall'  Impero  Ottomano. 

Gì'  infelici  abitanti  delle  Isole  Jonie  ,  occupate  ( 
dal  nemico  ,  già  privi  d'  ogui  comunicazione  col 
festo  del  Continente  vanno  ad  esserlo  pure  colla 
Turchia,  I  mali  eh'  essi  soffrono  e  da  cui  sono  mi- 
nacciati ,  saranno  una  nuova  prova  delle  funeste 
Conseguenze  a  cui  sono  sventuratamente  esposti  i  po- 
poli che  cadono  sotto  il  dominio  degl'  Inglesi  ,  o  che 
sono  sorpresi  dai  loro  perfidi  intrighi. 

(  Monitore  Ionio.  ) 
Parigi  4  Marzo. 

Oggi  essendo  S.  M.  F  Imperatore  e  Re  assiso 
sul  trono  ,  circondato  dai  Principi  grandi  dignitarj  , 
dai  ministri,  dai  grandi  officiali,  dagli  officiali  della 
sua  casa  e  dai  membri  del  suo  consiglio  di  Stato  , 
il  Senato  in  corpo  ,  condotto  all'  udienza  di  S.  M. 
da  un  maestro  e  da  un  ajutante  delle  cerimonie ,  è 
stato  introdotto  nella  sala  del  Trono  da  S.  E.  il 
gran  maestro  delle  cerimonie,  e  presentato  da  S.  A,  S. 
il  Principe  vicegrand'  elettore. 

Il  Senato,  per  l'organo  di  S.  E.    il  sig.     conte 
Garnier,    suo    presidente  ,   ha    deposto     a    piedi    del 
trono  il  seguente  indirizzo: 
Sire, 

«  V.  M.  I.  e  R.  si  è  compiaciuta  d'  annunziare 
al  Senato  il  suo  prossimo  matrimonio  coli' Arcidu- 
chessa Maria  Luigia,  figlia  dell' Imperator  d'Austria. 

»   II  Senato  sente   vivamente,    o    Sire,    l'alle- 
grezza che  tutti  i   Francesi    proveranno   all'  udir    un,, 
avvenimento  così  memorabile. 

»  Tutto  quanto  può  interessare  la  felicità  di 
V.  M.  ,  è  così  caro  a  tutti  i  Francesi! 

»  L'  augusta  Principessa ,  che  verrà  accompa- 
gnata dai  voti  dei  popoli  dell'  Austria  ,  non  perverrà 
fino  alle  rive  della  Senna  che  circondata  dai  tri- 
buti dell'  amor    riconoscente    de'  vostri  popoli. 

»  La  sua  presenza  in  mezzo  alla  capitale  del 
grande  Impero  ,  sarà  il  fausto  segno  della    durata    di 


quella  pace  continentale  consolidata  dalla  modera- 
zione del  vostro  carattere,  e  che  perfide  insinua- 
zioni  non  potranno  più  turbare. 

»  E  qual  alto  destino  è  mai  quello  di  Napo- 
leone  e  di   Maria  Luigia  ! 

»  La  felicità  del  mondo  è  nelle  vostre  mani  , 
o  Sire  ;  e  la  vostra  versa  affidata  a  questa  giovine 
Principessa,  le  cui  luminose  qualità  hanno  fissato  i 
vostri  sguardi. 

»  Assisa  presso  di  voi  sul  primo  de'  troni  ,  e  sì 
altamente  collocata,  nella  vostra  mente  ,  ella  com- 
pierà il  voto  del  popolo  francese  ;  ella  vi  renderà 
felice  ,  0   Sire  ,  e  renderà  dilettevoli  gli  ozj   dell'eroe. 

»  Possa  la  Francia  esserle  bea  presto  debitrice 
di  giovani  principi  i  quali,  sotto  gli  occhi  paterni 
di  V.  M. ,  imparino  a  rendersi  degni  del  gran  nome 
che  verrà  loro  trasmesso  ! 

«  Qual  riconoscenza  le  tributeranno  i  Francesi  ! 
Essi  V  ameranno  per  V  amore  di  voi  ;  V  ameranno 
per  tutte  le  sue  virtù.  Ella  diverrà  loro  cara  soprat- 
tutto per  la  felicità  che  le  dovete  ;  ed  al  pari  deila 
posterità  confonderanno  ne'loro  omaggi  il  più  grande 
de'  monarchi  e  colei  che  abbellirà  la  vita  più  glo- 
riosa. 

»  Deh  questa  sì  preziosa  vita  sia  pure  la  più 
lunga  !  E  cpjesto  il  più  ardente  desiderio  del  Senato 
e   del   popolo  francese.    » 

S.   M.  ha  risposto  in  questi  termini  : 
Senatoiii  , 

»  Sono  commosso  dai  sentimenti  che  mi  esprit 
»  mete.  L'  Imperatrice  Maria  Luigia  sarà  pei  Fraa- 
»  cosi  una  tenera  madre  ;  in  questo  modo  formerà 
»  la  mia  felicità.  Sono  fortunato  d'  essere  stato  chia- 
»  maio  dàlra  Provvidenza  a  regnare  sopra  questo  po- 
»  polo  affettuoso  e  sensibile,  che  ho  trovato  in  tutte 
»  le  circostanze  della  mia  vita  ,  così  fedele  e  così 
»    buono   per  ine.  » 

li  presidente  del  Senato  ha  in  seguito  deposto 
a'  piedi  del  trono  un  secondo  indirizzo  così  con- 
cepito : 

»    Sin  e  , 

«  V.  M.  I.  e  R.  ha  fatto  comunicare  al  Senato , 
dal  suo  ministro  delle  relazioni  estere  ,  il  trattato  di 
pace  eh'  ella  ha  pur   dianzi  conchiuso   colla  Svezia. 

»  Questo  trattato  ,  o  Sire  ,  è  un  nuovo  bene- 
ficio  di   cui  vi  è   debitrice  1'  Europa. 

»  V.  M.  non  aveva  dirette  ,  se  non  con  ram- 
marico ,  le  sue  aquile  vittoriose  sul  territorio  d'  una 
nazione  famosa  per  tanto  eroismo  ,  per  tanti  lumi  e 
vitiu  ,  e  che  ,  fedele  alleata  de'  Francai  per  più 
secoli  ,  aveva  in  un*  epoca  celebre  ,  e  sotto  la  con- 
dotta di  grandi  capitani  ,  riunite  le  sue  bandiere  a 
qndle  deila  Francia  ,  e  combattuto  per  trent'  anni 
por  la  nobile  causa  die  V.  M.  ha  fatto  trionfare  con 
tanta  gloria. 

»  Pai  momento  che  la  saggézza  ha  riprese  Is 
redini    del    governo    della    Svezia  ,    lo    .-..-■   ■  de? 


j,viùre  ,  della  giustizia  e  &éf&  gètìerosftà  ai  Vi  MJ  I 
ih.  Leu  presto  dissipate  le  nubi  che  una  funesta  pre- 
ventione  aveva  adunate  intorno  a  quel  governo  ;  il 
j,.tpoìo  francese  ha  ritrovato  antichi  amici  negli 
Svedesi  ,  e  V.  M.  [.  e  R.  ha  di  nuovo  contraddi- 
stinta 3a  sùà  moderazione,  la  s'Oa  magnanimità,  t'aita  | 
sna  previdenza.   » 

Terminata  1*  udienza  ,  il  Senato  è  stata  rie  an- 
eto ito   collo  stesso   cerimoniale. 

L'  Imperatore  è  disceso  dal  trono  ed  ha  rice- 
vuto nella  sala  del  Trono  la  deputazione  dei  collegio 
elettorale  dell'  Herault  ,  quella  del  collegio  elettorale 
dell'  Alta  Loira  ,  quella  del  collegio  elettorale  dei 
ìfassi  Pirenei  ,  e  quella  del  collegio  elettorale  di 
iVionteuotte. 

I  signori  presidenti  delle  deputazioni  hanno  pre- 
sentalo all'  imperatore  degl'  indirizzi  a  cui  S.  M. 
Ira  risposto  come  segue  : 

Risposta  di  S«  Al.  alla  prima  deputazione* 
«  Quanto   mi   dite  in   nome    del    vostro  diparti— 
»   mento  ,    mi    è    grato.    Ho    bisogno  di  conoscere  il 
$   b' ne    che    provano    i    miei    sudditi  j.  rissento  viva— 
*    mente  i  loro  minimi  mali  f    giacché    io    ho    collo- 
»    cata  la  mia  vera  gloria  nella  felicità  della  Francia.  » 
Risposta  di  S.  M-  alla  seconda   deputazione. 
«   Signori   deputati   del  collegio  del  dipartimento 
s    dell'  Alta    Loira  ,    vi    ringrazio  de'  sentimenti  che 
a    mi   esprimete.   S'  io   confido  nella  mia  forza  ,    si    è 
»    che   confido  nell'  amore   de'   miei   popoli.   » 
Risposta  di  S.  Al.  alla  terza  deputazione. 
«  Aggradisco  i  vostri   sentimenti.    Ilo    percorso  , 
»   1*  anno  passato  _,    il    vostro    dipartimento  ,  con  in— 

■j>    teresse Se  mi  sono  data  tanta  cura    onde 

»  stabilire  i  destini  delle  Spagne  e  collegarle  in 
»  modo  immutabile  all'  Impero  ,  si  è  soprattuto  per 
»   assicura?   la   tranquillità  de'  vostri  figli.  » 

Risposta  di  S.  Al.  ali 'ultima  deputazione. 
«  Signori  deputati  del  collegio  del  dipartimento 
»  di  Montenotte  ,  il  nome  che  porla  il  vostro  dì— 
»  partìmento  risveglia  nel  mio  cuore  moli'  uiitimenti. 
.*  Esso  mi  fa  sovvenire  tutta  li  riconoscenza  eh'  io 
a  debbo  alle  antiche  schiere  della  mia  prima  armata 
•>  d'Italia.  Un  buon  numero  di  quest'intrepidi  sol- 
»  dati  perì  sui  campi  d'  Egitto  e  di  Germania  ;  uà 
%  maggior  numero  o  sostiene  ancor  l'onore  delle  mie 
»  aquile,  o  vive  coperto  di  gloriose  cicatrici  nelle 
»  proprie  case.  Sieno  essi  1'  oggetto  delia  conside- 
ri razione  e  delle  cure  de'  loro  concittadini  ;  è  questo 
»  il  miglior  mezzo  che  i  miei  popoli  possouo  scc— 
»    gliere  per  farmi   cosa  grata. 

»  Prendo  un  interesse  speciale  pel  vostro  paese; 
»  ho  veduto  con  piacere  che  i  lavori  da  me  ordi- 
»  nati  pel  miglioramento  del  vostro  porto  e  per  aprirvi 
»  delle  comunicazioni  col  Piemonte  e  colla  Pro» 
.')    venza,  s'incamminano  al  loro  termine.   » 

Dopo  quest'udienze  è  stalo  condotto,  colle  so- 
lite formalità,  all'udienza  dell'Imperatore,  il  Corpo 
diplomatico.  (  Moniteur.  ) 


" —  DI  e  csì  che  uiiu  de5  primi  sovrani    della    Germi*» 
nia  accederà  alia  Confederazione  del  Reno. 

(  Gaz.  de  France.  *) 

Corteo    Legislativo. 

£  Presidenza  del  sig.  IVlontesquiou.  } 

Seduta  del   i.°    Marzo. 

I  signoti  Berlier  ,  Corvetto  e  Pasquier,  consi- 
glieri di  Stato  ,  presentano  uà  progetto  di  legge  $ 
diviso  in  27  articoli  ,  relativo  alle  espropriazioni 
per  cagione  di  pubblica  udita.  Il  sig.  Berlier,  dopo 
d'aver  esposti  i  motivi  di  questo  progetto,  ne  fa 
lettura.  Il  titolo  i.°  tratta  delle  disposizioni  prelimi- 
nari ;  il  a.°  delie  misure  amministrative  riguardo  alla 
espropriazione  ;  il  5.°  della  procedura  innanzi  al  tri- 
bunale ,  della  espropriazione,  delle  indennità,,  del 
pagani  culo  ;  il  4.°  delle  disposizioni  generali.  Ecco 
quali  sono  le  disposizioni  particolari  di  questo  pro- 
getto r 

L'  espropriazione  a  motivo   di  pubblica  utilità  è 
operata  dall'  autorità   della  giustizia.    I    tribunali    non 
possono  pronunziare  l'espropriazione  se  non  qaando  ne 
sia  stata  comprovata  1'  utilità  ,    coìle    forra-;    stabilite 
dalla   legge.   Queste  forme  consistono    i.°   nel  decreto 
imperiale  che  solo  può  ordinare  dei    lavori    pubblici 
in  compere  di  terreni  ,  in  edifizj  destinati  ad  oggetti 
di  pubblica  utilità;  2.°   nel  decreto    del  prefetto  che 
deàigna  alcune  località  o  terreni  sn  cui  debbono  aver 
luogo  i   lavori  _,  quando    simile   designazione    non  ri- 
sulti dal  decreto  stesso,    e    ne:  decreto  ulteriore    col 
cui  il  prefetto  determina  le  proprietà  particolari  alle 
quali  è  applicabile  l'espropriazione.  Quest'  applicazio- 
ne nou  può  farsi  a  nessuna  proprietà  particolare,  se 
prima  le    parti    interessate    non   sono    state   messe    io 

Ì-  grado  di    fornirvi    i  loro  contraddittori. 
La  discussione  di  questo  progetto  è  stabilita  pel 
giorno  8.   (  Jour.  de  Pari';.  ). 

BOPvSA  DI  MILANO 
Corso    de'  Cawibj  dei  giorno   io  Marzo    i8jsv 


Parigi  per   i   f.°°    -     -     -  » 

Lione  idem       ~*     *     -     —  » 

Genova  per   I    lira  i.  h.        —  » 

Livorno  per    i    p.7il  da  8    K.    » 

Venezia  per   r    lira    ital.       -  » 

Augusta  per  i  f.u»  cte  -     —  » 

Vienna  idem       —     —     -     -  » 
Amsterdam  per   i   f.no    cte       -  » 

Londra  —       —     —     —     —     —» 

Napoli  —       -.     —     —     -—>» 

Amburgo  per  i  M.      -     -     -  » 


99/>  *>• 

99.0  D. 
83,4  D. 

5,16,7  D. 

96.1  L, 
a,5o;3  L, 

3,06,3  hi 


i,83,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato  in    regola  del  red- 
dito del   5     per     100,     65.  5j4- 
Dette  di  Venezia  ,  58.  5j4> 
Rescrizioni  all'  8.    1^4. 

Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  m*M 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell'amicizia: 
secondo  ballo  ,  Il  sarto  tutore. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  com.  compi 
Perotti  si  recita  La:  donna  di  teatro. 

Teatro  S.  Radsoonda.  Si  rappresenta  in  musila 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalia  comp»  Bacci  si  recita 
//  padre  burlato. 

Teatro     delle    Marionette.    Si   recita    Pietro 

Baj  lardo. 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.  — A»  Veduta  di 
Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  dej  mattino  fino  ali* 
5  pomeridiana 
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GIOR N A L  E    I  T  ALIAS 


Milano  j  Lunedì    j  i  Mano   1810. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNITI 

Washington  ,10  Gennajo. 

Camera  de' Rappresentanti. 


I, 


Li  presidente  ha  trasmesso  alla  Camera    un  mes- 
saggio del  tenor  seguente: 

Al  Senato  ed  alla  Camera    dei  Rappresentanti 
degli  Stati-Uniti. 

L'  atto  che  autorizza  la  leva  di  un  distaccamen- 
to di  loora.  uomini  sulla  milizia  spirerà  il  3o  del 
prossimo  marzo.  Fa  d'  uopo  raccomandarvi  ora 
di  rinnovare  questa  legge  ,  affinchè  il  Congresso 
possa  prendere  quegli  accomodamenti  che  questo 
atto  aveva  in  mira. 

Senza  entrare  nella  discussione  delle  modifica- 
zioni che  esigono  i  difetti  o  F  insufficienza  delie  leg- 
gi che  ristringono  il  commercio  e  la  navigazione  ,  o 
delle  misure  che  la  sana  politica  deve  suggerire  per 
F  ammissione  dei  bastimenti  armati  esteri  nei  porti 
degli  Stati-Uniti  ,  è  dover  mio  di  raccomandar  inol- 
tre d*  aggiungere  alla  misure  di  precauzione  autoriz- 
zate da  quest'  atto  ,  ed  alla  leva  delle  truppe  rego- 
lari per  ridurre  a  numero  lo  stabil'mento  militare , 
quella  d'  adottare  i  mezzi  più  pronti  e  sicuri  per 
F  organizzazione  di  un  corpo  di  aom.  volontaij  ,  ar- 
rotati per  breve  spazio  di  tempo,  i  quali  saranno 
pronti  al  primo  invito  a  marciare  per  un  servizio 
effettivo. 

Oltre  a  ciò  sottopongo  alla  considerazione  del 
Congresto  la  necessità  di  classificare  e  d'organizzare 
la  milizia  iu  modo  che  assicuri  meglio  il  pronto  e 
successivo  servigio  di  questa  classe  di  cittadini  ,  e 
portarla  al  numero  conveniente  per  far  fronte  ai  varj 
bisogni  che  potessero  nascere. 

Lascerò  pure  al  Congresso  il  determinare  ciò 
che  sarà  necessario  d'  aggiungere  alle  sue  precedenti 
deliberazioni  per  mettere  in  istato  di  servizio  effet- 
tivo quella  parte  della  marina  che  non  è  impiegata 
attualmente. 

Commercio  del  Baltico. 

Il  sig.  Burwell  disse  ,  a  nome  del  comitato  , 
eh'  essi  avevano  prestata  tutta  V  attenzione  di  cui 
Sjiìjc  capaci,  per  riguardo  alle  nostre  relazioni  colle  po- 


tenze estere  ,  e  che  avevano    preparati    alcuni    plani 
che  loro  sembravano  i  più  adattati  all'  attuale  situa-* 
«ione  del  paese.  Ciò  non  ostante  deve  tornar  a  me- 
moria che  sei  fogli  si  leggeva  che  la   Francia    aveva 
bloccato  ,    o    aveva    1'  intenzione    di    bloccare  tutti  ì 
porti  non  compresi  negli   ordini    di   S.  M.  B.,  e  che 
fra  gli  altri  avevano  osservato  un  paragrafo    il    quale 
mostrava  eh'  esisteva  un  progetto  di  chiudere  tutti  i 
porti  del  Nord  a  tutti  i  bastimenti  ,  eccettuati  quelli 
della  Francia.  Egli  riguardava  adunque  come  neces- 
sario di  chiedere  tutte  le  notizie  che  poteva  sommi- 
nistrar   il     governo   su    questo    proposito  ,  stante  eh* 
tali    notizie   aver    potrebbero   qualche    influenza  sulle 
misure  da  prendersi  ;  in  conseguenza  egli  propone  4* 
seguente  risoluzione  : 

«  Si  risolve  di  chiedere  al  presidente  degli 
Stati-Uniti  che  metta  sott'  occhio  alla  Camera  gli 
atti  e  le  notizie  che  può  avere  relativamente  al 
blocco  dei  porli  del  Baltico  per  parte  della  Francia, 
ed  all'  esclusione  dei  vascelli  neutri  per  parte  ^ella 
Russia  ,  della  Svezia  e  della  Danimarca.  » 
Rottura  col  sig.  Jackson. 

La  Camera  ha  ripresa  la  discussione  sulla  riso- 
luzione del  Senato  che  approva  la  condotta  del 
potere  esecutivo  ,  il  quale  ha  ricusato  di  riceverei 
veruua  comunicazione  da  parte  di  Francesco  Gia- 
como  Jackson. 

Le  discussioni  durarono  ben  19  ore  ;  ma  alla 
fine  la  risoluzione  fu  approvata  alla  maggioranza  dì 
•73  voli  contro  /,i.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   i5  Febbrajo. 

Giusta  le  ultime  lettere  ricevute  dal  Portogallo, 
pare  che  la  nostra  armata  ivi  stazionata  siasi  risolu- 
ta a  difendere  le  frontiere  del  Portogallo  contro  uà 
prossimo  attacco  ;  e  con  quest'  idea  ,  la  brigata  leg~ 
giere  del  generale  Craufurd  si  è  portata  a  Pinhel  e 
ne'  contorni.  Le  fortezze  di  Almeida  e  di  Ciudad— 
Rodrigo  vengono  protette  mediante  questo  movimento. 

(  Te  Star.  ) 
Altra  del  23. 

La  fregata  la  Carolina ,  giunta  a  Plymouth  ia 
q  settimane  dal  Capo  di  Buona  Speranza  ,  ci  ha 
recata  la  nuova  d'  una  grave  sedizione  accaduta  in 
Ceylan  ©v'  erano  state  massacrate  parecchie  fa- 
miglie e  varj  distaccamenti  di  truppe  inglesi. , 


«8t 


La    Carolina   ha    condono  v:a  ai  suo  borj 


■u^ 


Portsmouth  2Q  Febhrajb. 

in  ferri  uà  certo  sig.  Michele    Kelly     Egli    era    ira-  II   Temerari®  ,    di    98    cannoni,    è    partito    per 

piegalo  nei  ramo  dei  vueri  al  Capo  di  Buona  Spi-  1  andare  a  rinforzar    la    squadra  dell'  ammiraglio  Pur- 
ranza  ,    ed     era    implicato     con    Sltre    persone     che     V1S  a  Cadice. 

subiron  colà  la  morte  per  delitto  d'alto  tradimento,   li  |  Questo  dopo  pranic    sono  partiti     Ha  stessa  voi- 

sig.  Kelly  ha  detto  d'  aver  alcune  cose  importanti 
da  rivelare  ai  governo  ;  quindi  è  stato  qui  spedito 
ove  spera  d'  ottenere  il  suo  perdono.  Egli  è  pciò 
custodito  rigorosissimamente. 

•>  N»    •  s 

—  E  stato  riferito  già  da  qualche  tempo  che  imi    i 

.     .  ..  i,i  I  non  arrivano  che  fino  al  6  di   questo  mese.  A  questa 

lustri  si  propongono  di  raccomandare    al     parlamento  J  A  * 

....  .,  .  P  ,  ,   t-,  !•  1  epoca  ,  il  timore  della    presenza    de'  Francesi     aveva 

lo.  stabilimento  d  una  pensione  a  savore  del  Duca  di 


f  ta  la  Caledonia  di   120  cannoni,    ammiraglio    Piot- 
inone; il  San   Giuseppe,  di   110;  e  \  Aauila  di  "j/J* 

(  Idem,  ) 
Altra  del  2  4' 
Le  notizie  più    recenti  che    abbiamo  da    Cadice 


rica  una  gran  parte  de' suoi  abitanti. 

—  Il  sig.  Strong,  giunte  da  Nuova  York  da  dove  è 
partito  il  sì  gennajo  ,  raccosta  che  a  quell'epoca  il 
sig.  Jackson  trovavasi  tutiora  a  Filadelfia,  e  vi  vi- 
veva ritiratissimo  ,  non  comparendo  mai   in  pubblico. 

Del  a5.  Sono  giunte  in  Inghilterra  parecchie 
famiglie  di  Cadice  che  ne  sono  partite  il  5.  L'  p.m— 
miraglio  s^agnuoìo  non  ha  voltilo  che  i  bastimenti 
spagnuoli  fossero  collocati  oltre  i  nostri,  dicendo  che 
i  bastimenti  che  rimangono  di  dentro,  sarebbero  i 
più  esposti  all'  attacco  dei*  inimico,  e  che  il  punto 
«d'onore  esigeva  che  gli  SpagouoH  occupassero  il  po- 
sto eV  era   il    pericolo  maggie   . 

—  I  ministri  vorrebbero  ora  che  si  abbandonassero 
intieramente  la  Spagna  ed  il  Portogallo.  Questo  è 
precisamente  anello  che  dovevamo  aspettarci  da 
lor.o. 

—  Lord  Chatam  è  alato  interrogato  jer  sera  innan- 
zi al  comitato  generale  dì  procedura  della  Camera 
4e'  Comuni. 


Brunswick  Oeis 

—  Le  lettere   di  Cadice  annunziano  che  per  ordine 

della  Giunta  tatti  i  bastimenti  che  sono  in  quel  porto 

...  ■     T     «  •!  *  cose  ,  che  ventisette  monache   d'  un  convento    vicino 

seno  requisiti  per  trasportar  in  Inghilterra  e  in  Ame- 


indotto  un  sì  gran  numero  di  persone  a  rifuggirsi  in 
quella  città  ,  che  si  dovettero  chiuder  le  porte  alla 
molìi'udine  de'  supplicanti  ;   e  si  racconta  fra  le  altre 


hanno  inutilmente  pregato  ,  per  tre  giorni ,  di  per- 
|  metter  loro  d'  entrar  nella  città.  Molti  di  questi  ri- 
fuggiti sono  stati  forzali  dalle  autorità  pubbliche  ad 
abbandonar  la  città  ed  a  mettersi  in  mare  ;  essi 
hanno  fatto  vela  per  Gibilterra  ,  ma  credesi  che  si 
ricuserà  d'  ammetterli  in  qucll?.  fortezza.  Le  fortifi- 
cazioni de' castelli  di  S.:-'  Caterina,  di  Malta ,  Gorda 
e  di  S.  Luigi  sono  state  distrutte  il  5i  gennajo.  Sj 
avevano  grandi  sospetti  contio  parecchie  persone  ir* 
carica  ,  a  Cadice  ;  e  si  supponeva  che  fossero  d'  acr 
cordo  colla  Giunta.  Questi  sospetti  sono  stati  conferà 
mati  dalla  scoperta  d'  una  immensa  quantità  di  vestì-' 
ti  e  d'  altre  somministrazioni  state  spedite  dall'  In- 
ghilterra pel  servizio  dell'armata  spaguola ,  e  che 
sono  rimaste  ammucchiate  ne'  magazzini  ,  mentre  1$ 
truppe  ne  avevano  il  più  urgente  bisogno. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  delia  Corogna  ,  il  Fer» 
rol  era  ,  il  12  di  questo  mese  ,  in  uno  stato  d'  or- 
ribile insurrezione.  Il  governatore,  accusato  d'  essere 
un  amico  fedele  della  Giunta ,  è  stato  ucciso  e  stra-5 
sciuato  per    le     conirade     dalla    plebaglia    furibonda* 


Sea.uTA  del  Parlamento.. 

|  Credevasi  che  i  suoi  aderenti  parteciperebbero  alla  stesi 

"  fcbbvap.  |  Sa  sorte,  poiché  la  turbolenza  e  il  disordine  s'  accre*- 

Lord  Qrey  ha  pi-esentata  una  petizione  a    nome  j  scovano  ad  ogni  istante.  Il  popolaccio  aveva    coperte 

dei   Cattolici   rpajaai   d'  Inghilterra  ,    che    demandano     le  muraglie  d'  avyisi  ,  e  chiamava  tutti  gli  abitanti  3 

d*  essere  brattati  al  pari    de4    Cattolici    domani    d8  li-  ]  far  causa  comune.  (  The   Traveller.  ) 

la"da-  GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Si   è   chiesto  1'  ordine  del    giorno    per    prendere  |  yr  -     _, ' 

c  *  Varsavia   1 5  Febbraio. 

in  considerazione  il  messaggio  di   S.  M,  concernente  ,  ,.  ,,.... 

v  Lo  stato  di  pace  e  d   amicizia    in    cui    e!    tro- 

ll soccorso   eh'  ella  domanda  pel   Portogallo.  .  ..  ,  ,    „  .    _ 

.  viamo  colle  potenze  del  Continente,    ci    fa  osservar 

Si    voghqco    portare    a    5 ora.    uomini    le  truppe  .        ,.        , 

.  ;,*,„»;,•.,  ,         ,'      senza     inquietudine   le    truppe    russe   radunate    sulle 

portoghesi  ai  soldo   dei!    Inghilterra,  e   comandate  da     ..        .         ,  .  j 

*....,.     _  .   .         .       ,  ,      lronticre  del  nostro  granducato,    tanto  più  che  sap- 

Ulijciali   inglesi.   Questo  servigio   esigerà  una  spesa  di        .  ,  ,  *  ' 

*     ;        piamo   che  questo  radunamento   non  ha    altro   scopo 
circa  un   milione  sterline,  ed  ha    per  iscoro    di  mi—  I  "  _..  * 

|    che   di  mantener  ioise  rispettabili    nella    parte    della 

Polonia  toccata  alla  Russia.   Questa  parte,  che  com-- 


gìiorare  la  disciplina   delle  truppe  portoghesi. 

Lord  Livcrpocl  3'  oppone   a  questa  proposizione. 

Lord  Sidmouth  disapprova  intieramente  la  con- 
dotta dei  ministri  riguardo   al  Portogallo. 

La  quistione  della  proibizione  di  distillar  gara- 
gi iu  Irlanda,  viene  decisa  alla  maggioranza  41'  4a 
Voi}.  |ja  proibizione   non  si   estendeià  all'  Irlanda. 

(  Gaz>  de  Frane  e.  ) 


prende  più  della  mela  dell'  antico  Regno  di  Polonia, 
forma  ora  un  baluardo  per  le  antiche  province  russe? 
dal  Mar  Nero  fino  al  Baltico.  (  Pub.  ] 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    17  Fcbbrajo. 
Assicurasi  cke  il  sig.  Krusemark^  neslro   inviai^ 


«»**""*  ^  S-  M-  '''»P-,orN  poleoncnn  j  _,  JJ"**  '*  *  •  «  ««*«.  dal  >*.   genera,, 
«commento  pieno  di  benevolenza.  e*-govema,„re   barone   di   „,„„,.„„ 

,MP„„  „,  ,  L    occuparne  -emica;  le  richiamale  austriaco, 

IMPERO  D'  AUSTBU  é^MM  ,  ,  soppressi  rego]amem.  ^^       ,    * 

S    A   il  P  "*'   FMn'0-  ram°  amministrativo;  i  pubb,;ci  !aJi  a(.        * 

per  rruant     ìITTa, *  "r"4-1    ""-W«à,     'P"!   »   vilume    pr„,„  ,   U   casse  saccheggia*  ed 
ta-j  1  Arcduchessa  sino  a..e  frontiere,  |  •««"•    •«» ,    e    „u    informe    miscug|io    J       J 

disparati  ,  e  le  carceri  schiuse  ,  e  le  vagami  orde  di 
nbelh  e  d'  assasmi ,  f  ,a    ,„mu|,uan,e    ^^    ^ 
Popolare,  e  i  temibili  proge(li  del!a  dispcra2Ìone   ' 
quanto  v-  ha  di  più  arduo  e  di   più   l„llaoso ,  tu',to 
era  u„,to  a   prenotare  un  quadro  disarmante  V  ,«, 


t  ritornerà  ^  subito  per  trattare  importanti  oggetti. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

REGNO    D'OLANDA 

Amsterdam   29    Febbrajo 


Aspettasi    da    un    moment*    -li'    1.       •  I  a   PreseQtare  uu 

l'arrivo  de,    ouar,"  1,    '  "    ^*     "**'•"•"  -apricela,. 


„  -     —-  —  — »    iu     fucsia 

Citta  1  arrivo  del  quartier  generale  francese,  e  la 
nomina  de'  membri  che  debbano  formare  Ja  nuova 
amministrazione.  (  Jour.  de  V  Emp.    ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  B  Marzo. 
I  cavalli  di  ricambio    pel    passaggio     di    S.    M 
l'Imperatrice    Muia    Luigia    sono      comandati    sulla 
strada  di  Nancy  pel    i5  corrente. 

—  Ieri  vedevansi  nel  cortile  delle  Tuileries  pa- 
recchie carrozze  da  viaggio  d'  una  forma  comoda  ed 
elegante,  ed  ornate  degli  stemmi  di  Francia  e 
d'Austria,  (  Idem.  ) 


Cobpo  Legislativo 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.    ] 
Seduta  del  2  Marzo. 
Il  sig.  conte  di  Ségur,  accompagnato  dai  signori 
Begouen  e  Corsini  ,  consiglieri   di   Stato  ,  ha  presen- 
tato in  questa  seduta  un  primo  progetto  di  legge  re- 
lativa ad  alienazioni  ,  acquisti ,  concessioni  ,  permu- 
te ec. ,  dimandate  da  diversi  ospizj  ed  officj  di    be- 
neficenza. 

Questo  progetto  è  rimesso  all'  esame  della  com- 
missione  dell'  interno. 

La  discussione  avrà  luogo  1'  8  corrente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Seduta  del    5. 

Dopo  la  lettura  del    processo    verbale,  il    corpo 
legislativo  si  è  formato  in  comitato  segreto. 
La  seduta  è  aggiornata  a  lunedì. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Vi  vclea  solo  la  fiducia  generosa  del  Diodato 
J-  generale,  e  il  suo  appoggio,  e  1'  ardente  desi, 
deno  di  prestare  un  utile  servizio  al  mio  Sovrano, 
e  di  guadagnarmi  la  soddisfazione  di  S.  E  il  sig' 
maresciallo  Duca  di  Ragusi ,  per  farmi  affrontare  uà 
j  Si  scabroso  cimento. 

Tre    mesi    d'  incessanti    fatiche ,    e     d'  improbe 
,  gratuite  cure  ,  e  1'  opera  zelante  di  pubblici    impie- 
!  gali  degnatimi   in   collaboratori,  mi  hanno  procurato 
!  il  ^  dolce    compenso    di    aver   ripiegato    alla   pubblica 
«mena,   di  veder  sedato   e  tranquillo  lo  spirito  pub- 
!  febeo  ,  di  aver  richiamati  in  vigore  i  preesistiti  rego- 
lamenti ,  di   aver  prevenute  le  distrazioni  delle  pnb- 
Miche  reudite  ,  d'  aver  tolta  in  fine  dal  caos   1'  am- 
ministrazione,    e    di    rimetterla    a    lei  riorganizzata  e 
riordinata  come  prima  dell'  invasione  nemica,  e  tale 
I  che  pel  suo  andamento  basti  ora  l' impulso  ordinario 
f  dell'  autorità. 

La  prego  di    gradire  ,  Sjg.  intendente  ,  1'  assicu- 
razione  delia   mia  più  alta  considerazione. 

11  co emissario  genera/e  di  governo  , 
Fr.  Psalidi. 

Berchet,  seg.  cent. 

(  Il  R.9  Dalmata.  ) 


PROVINCE  ILLIRICHE 

Zara  3  Febbrajo. 
Al  sig.  De  la  Bergerie  ,  uditore   nel    Consiglio 
di  Stato  ,  intendente  della  Dalmazia. 

In  riscontro  del  di  lei  foglio  d'  oggidì,  inerente 
alle  disposizioni  di  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Ragusi  , 
maresciallo  dell'Impero,  governatore  generale  delle' 
Province  Illiriche,  ho  1'  onore  di  prevenirla,  sig.  In- 
vadente ,  che  son  già  pronto  a  consegnarle  1'  am- 
fiaiaistrazione  di  questa  provincia. 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA 

Mantova    26    Febbrajo. 
Le  autorità,    gl'impiegati    civili    ed    i   più    di- 
stinti  abitanti  di  questa  città   si    sono    insieme    asso- 
ciati per  festeggiare  il  ritorno  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré   e  delle   truppe  italiane  e  francesi     dal    campo 
della  vittoria.   Una  festa    da     ballo    datasi    in    questa 
occasione,  ha  in  sé   riunito  tutto  quanto  aspettar  qui 
potevasi  di  splendido,  d'elegante  e  di  giulivo. 

(  Estr.  dalla  Gazzetta  di  Mantova.  ) 
Milano    1 1     Marzo. 

Quest'  oggi  dopo  la  Mca  vi  è  s(ata  aulla  piaz. 
za  dei  Palazzo  Reale  grande  parata.  Tutta  la  Guardia 
Beale,  e  la  truppa  italiana  e  francese  di  guarnigio- 
ne  vi    hanno  manovrato.    S.    A,  I.  il  princi|,e  Viccrè 


i  f  «astrato   M»    m  ™*   *™«  >    e  i  ******  *»*  >  ^  R!raÌU0  '   4d  *f  S8Ì  *  CaSÌ 
r    a     astrate    *3dcH«arw  reclusione  in  casa    di    custodia  per 

0,11,  disciplina  della  truppa.  I    concorso  degli    spet-     di  fona  ,  ed  ali» 

j-        „    nono  la  carata   l' A    S.  I-  '  altri  mesi  diciollo  m  causa  di  iuito. 

*'       Tdfs    E    ,1  ri.    l»»W*Mri*,   P-ia  «podice    alia    b«rlU.  .    G„    C-, 

jn  assenza  di  &•  *^«  »4  S1fa*  ^u«11-  "*  ■     „«       jì    «i     Mart  no  in  Rio  . 

,  .  %    \,>  a      s    I    il  sic.    conte     soprannominato  Lazzaretto  ,    di    5.   Martino  in  tuo  , 

fi  SM  SC  S&  .   *»y    ai     *L»«  ,  Sicc„„e  «o  «  a^iooi  .  f  £  ,», 

lineati. 

La  Corte    di   giustizia    sedente  in  Bologna  ,  con 


S.  M.  V  Imperar  d'Austria 

Altra  del  13. 


Altra   aet  i*.  sentenza    22    dicembre    detto    anno,    ha    condannato 

Le  LL.  AA.  II.  il  Principe  Viceré  ,   e    la  Prin-  .  Domenic9   Valdiserra  ,    della   Fantazza  ,    operajo  ,  ai 

cipessa    Viceregina    sono    (juesta    mane    partite    per     e .  ;     _.#ii      „rau-ìa  posizione  alla  berlina,  siccome 

Parigi.  La  loro  lontananza  non  sarà  che  di  poche 
felliniane.  Abbiamo  però  fra  noi  le  Principesse  figlie, 
le  quali  ,  (fòt  quanto -si  crede  ,  prenderanno  alloggio 
alla  Villa  Bocapsrie. 


Ministero  dei/la    Giustizia. 

La  Coite  di  giustizia  sedente  in  Cremona,  con 
«eoteuza  dej  17  scaduto  gennajo,  ha  condannato 
Andrea  GÌàzzi  ,  sornomalo  lo  Spregnacco  ,  di  detta 
citta,  lesshore  ,  ad  anni  10  di  ferri,  previa  esposi- 
zione alia  berlina  7  siccome  reo  di  l'urlo  qualificato. 

La    stessa    Corte    con    altra  sentenza  del    19   di- 
cembre   ittoy  ha  condannato  Filippo   Pesali,  dato  il 
filippone  ,  di  S,  Bassano,  a  30  anni  di  ferri,  previa  j 
es 


ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome 
reo  d'  invasione  sotto  falso  carattere  di  guardia  na- 
zionale i  ed  ha  ordinato  doversi  ritenere  in  casa  di 
custodia  per  anni  dodici,  Stefano  Minghetti ,  dì 
S.  Martino  in  Argine,  Luigi  Gasparini,  di  Medicina, 
muratoli,  e  Luigi  Baroncini,  di  Sasso  Morello, 
fabbro,    siccome    urgentemente    indiziati    della    detta 

ed  altre  invasioni  con  ruberia. 

La    Corte    di    giustizia   sedente    in   Verona  ,    ha 

condannato  Marc'  Antonio  Bresciani  ,  detto  Tiridola, 

d'Isola  Porcari  zza,  a  dieci  anni    di   pubblico  lavoro 

per  furto  domestico. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Recrime    ipotecario    o    commentano  sul  XVIlt 

titolo  del  libro  111  del  Codice  Napoleone  ,    relativo 

pozione    alia    bolina,  per  furto    palificato,   ed  |  ai  privilegi  ed  ipoteche,  convalidato  dalle  decisione 

>   :  ..: „  ;„  ^c-    Ai    ru<<,  dia  »er  I  «.'«i^nW;  .    dalla    sìuris prudenza    della    Corte    di 


ita  ordinato  doversi  ritenere  in  casa  di  custodia  pei 
anni  ciucine  Giuseppe  Muzio,  detto  il  Masetto, 
siccome  uigeuteniente  indiziato  di  coweità  nel   detto 

t'urto. 

Con    altra    sentenza    29    detto   ha    condannato 
Tommaso  Danieli,  di  Molari,  Dipartimento  di  Mon- 
golie ,  Impero  francese,    girovago,    seur.a  mestiere, 
ad   auui   20  di  pubblico   lavoro  ,    più.  ad   un   anno  di 
carcere  ,  ed  al  successivo  perpetuo  bando  dai  Regno 
d'Italia,  siccome  reo  di  furto  qualificalo    e    di  con- 
T-avveuzK>r,e  al  precetto  di  bando    fattogli   u.ei    1809 
dall'  autorità   politica. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Milano  ,  eoa 
seoteisza  -22  gennajo  ,  ha  condannato  Paolo  Sala  , 
padre  ,  e  Paolo  Sala  ,  figlio  ,  minorenne  ,  entrambi 
milanesi  ,  di  professione  mercante,  il  piirao  ad  antri 
dieci  ,  ed  il  secondo  ad  anni  sei  di  pubblico  lavoro 
per  furto  famigliare  commesso  da  quejt'  ultimo  ad 
istigazione  e  cousiglio  del  padre  ,  il  quale  ebbe  an- 
che a  partecipare  degli  effetti  involati. 


ministeriali,  dalla  giurisprudenza  della  Corte  rfi 
cassazione  ,  dalle  sentenze  e  giudicati  de  Tribunali 
dell'  Impero ,  munito  dalle  module  delle  note  ne-* 
cessarle  per  le  inscrizioni  d'  ipoteca ,  del  J.  C. 
Persil  ,  avvocato  ,  dottore  della  facoltà  legale  dì 
Parigi  ,  traduzione*   Tom.   ì. 

Milano  18 io.  Presso  Giuseppe  Marelli  stampatore- 
librajo,  Corsìa  del  Broletto  num.  173»,  e  si  ven- 
de dai  principali  stampatori-libra j  del  Regno. 


H.  B.  Nel  foglio  di  jeri  ,   data  di  Parigi,  col. 

2-"a,  §■  <J-°  >  Utu  5'a  e  ^'a  >  imece  di  —  £1Ia  di"* 
verrà  loro  cara  soprattutto  per  la  felicità  che  le  do- 
vete —  leggasi-  Ella  diverrà  lor  cara  soprattutto  per 
la  felicità  che  le  dovrete. 


Spettacoli  d'oggi* 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mn-j 
sica  Arminìa.  Primo  ballo,  L'eroismo  deW  amicizia  \ 
secondo  ballo  ,  Il  sarto  tutore. 

Teatbo  S.  «*m6o»a.  Si  rappresenta  in  musica 
Ifcm       di  giuLa  sedente  in  Vicenza,     fa      Teresa  e   Claudi»       e  dalU    corno.    Baca  si    recrta 

/  due  piccoli  òavojaidi. 

Teatro  nei  t  k  Mariohette.  Si  recita  Girolamo 
soldato  di  Catalogna. 

Giardim  Pubblici.  —  Panorama.  —  Veduta  di 
Palermo.  Dalie  ore  9  e  mezzo  del  mattino  fine  ali» 
5  pomeridiane. 


Corte  speciale,  con  sentenza  del  giorno  iy  gen- 
najo ha  condannato  Domenico  Bressauia  ,  di  CumU 
sano  ,  contadino  ,  ai  ferri  in  vita,  previa  esposizione 
ttlla  berlina  ,  siccome  reo  di  aggressione  ai  domicilio 
Uà  ruberia  e  violenze  contro  le  persone  degli  ag- 
issi ,  e  sotto  il  falso  nome  di  forza  pubblica. 

La    Corte    di    giustizia    sedente    in    Forlì  ,    con  Milano  ,    dalla  Tipografia    di   Federico  Agns  li , 

sentenza  9  novembre  1809,  ha  condannata  Francesca  i  nel!»  contrada  di  S,  Marfhsrita ,  au*  x.u3« 
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Milìko  ,  Martedì   i3  Marzo   181  o. 


■UKVMBHC  ane  •  --  .  .n»: 


Tatti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  officiali» 


MwttVW-ifeu  **»i-^ .- 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


GRANDUCATO   DI  FRANCFORT 

Frane fon  2  Marzo. 
La  gazzetta  di  Dusseldorf!  pubbli  e  e,    il    seguente 
articolo: 

Riceviamo    in    questo   momento    la     notizia    che 
l     governo  informato  che   alcuni    bastimenti    in-  I  *»    conchiuso   un   armistizio   fra   la  Russia  e  Ja  Tur- 


l'EGNO   DI  PRUSSIA 
Berlino    13  Febbrajo. 


glesi,  facenti  vela  con  baudiera    americana    e  muniti 
di     documenti     falsi  ,    si     erano  introdotti     nei     porti 
prussiani  del  Baltico  ,  per  versarvi  le  loro  merci,  ha 
ultimamente     ordinate    nuove     misure    per    impedire 
questo  commercio,  subito  che  sarà  riaperta  la  navi- 
gazione. Dalla  parte  di  Pillau    e    di    Colberga    singo- 
larmente   si    fecero    i    contrabbandi    inglesi   nell'  anno 
1809.  La  sola  casa  di  Sibikler  a  Berlino  ha  ricevuto 
da     Colberga    una     quantità    tale   di    zuccaro    che  il 
solo  trasporto  di   questa  derrata  le  costò  più  di  i8m. 
scudi  prussiani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo   21   Febbrajo. 

E  ultimamente  accaduto  a  F'ahlun  un  fatto  che 
potrebbe  figurar  assai  bene  in  un  romanzo.  Nello 
stabilire  una  nuova  comunicazione  tra  due  pozzi  di 
miniere,  si  ritrovò  il  cadavere  di  un  giornaliero,  in- 
tieramente conservato,  e  pregno  d'acqua  vitriolica. 
Questo  corpo  ?  ritrovato  in  uno  stato  di  mollezza 
straordinaria  s'  indurò  appena  fu  a  contatto  coll'aria. 
Quest'  individue  non  fu  riconosciuto  da  alcuno  ■ 
tornò  a  memoria  soltanto  che  la  catastrofe  per  ■&ui- 
l'infelice  si  trovò  sepolto  nelle  viscere  della  terra  aveva 
avuto  luogo  cinquantanni  seno.  Si  erano  già  cessate  le 
indagini  riguardo  al  nome  di  questa  vittima,  quando 
tutto  al  un  tratto  s'avanza  una  vecchia  decrepita  ,  ap- 
poggiata alle  sue  stampelle  ,  s'  avvicina  al  cadavere, 
e  riconesce  in  esso  un  giovane  a  cui  era  stata  pro- 
messa in  isposa  ,  mezzo  secolo  fa.  Si  getta  essa  su 
questo  agghiacciato  corpo  che  mal  non  rassomigliava 
ad  una  stato*  di  bronzo,  lo  irriga  colle  sue  lagrime, 
e  sviene  dalla  gioja  di  aver  potuto  rivedere  ancora 
una  volta  1' oggetto  del  suo  amore,  prima  di  scendere 
al  sepolcro.  È  più  facile  1'  immaginarsi  che  il  dipin- 
gere il  quadro  singolare  che  presentava  questa 
coppia  ,  T  uno  di  cui  ,  sepolto  già  da  5o  anni  , 
aveva  conservati  tutti  i  tratti  della  gioventù,  e  l'altra, 
curva  sotto  i!  peso  degli  auni,  aveva  conservato  tutto 
il  suo  amore.   (  Idem.  ) 


chia ,  e  che  quelle  due  potenze  hanno  accettata  la 
mediazione  dell'  Imperatore  Napoleone.  Il  sig.  Adair, 
ministio  d'  Inghilterra,  si  è  imbarcato  in  tutta  fretta 
per  la  Sicilia.  »   (  Corr.  del  Cer.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  26  Febbrajo. 

Pare  certo  che  il  circolo  deli'  Adige  ,  o  sia  il 
Titolo  meridionale,  sarà  definitivamente  separato  dal 
restante  del  Tirolo.  Le  casse  pubbliche  sono  già  state 
messe  sotto  sequestro  dalle   autorità  francesi. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  il  Principe  dì  Neu— 
chàtel  vi  recherà  parecchie  decorazioni  della  Le— 
gioii  d'Onore  per  1* Imperatole,  pei  Principi  e  pei 
ministri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE 

Parigi  6  Marzo. 

A   S.    E.   il  Duca  di  Feltre ,  ministro  della  guerra. 

Girona  ,  23  febbrajo   imo. 

Ho  V  onore  d*  annunziare  a  V.  E.  il  successa 
d'  una  battaglia  eh'  ebbe  luogo  il  20,  nella  pianura 
di  Vidi.  Quest'  azione  ,  uno  de'  fatti  d'  armi  della 
guerra  di  Cafalogna  che  fa  più  onore  alle  truppe 
francesi  ,  è  quella  in  cui  le  medesime  hanno  spie- 
gato maggior  coraggio  e  zelo. 

Già  da  alcuni  giorni  ,  il  nuovo  generale  in  capo 
dell'  armata  dogi'  insorgenti  in  Catalogna  aveva  rac- 
colte tutte  le  sue  forze  a  Moya.  Egli  aveva  fatto 
uscire  le  guernigioni  dalle  piazze  di  guerra  ,  aveva; 
riunito  un  gran  numero  di  Micheletti  alle  truppe  di 
linea  ,  sperando  ,  con  simili  rinforzi  ,  e  con  una 
massa  d'  uomini  così  considerabile  ,  d'  annichilare 
la  divisione  Souham.  Le  truppe  di  linea  spagnuole 
ammontavano  a  lìin.  uomini  ,  1200  cavalli  e  più 
migliaja  di   Micheletti   e    Somatini. 

Verso  le  7  ore  del  mattino  il  nemico  penetrò 
scolla  pianura  di  Vidi  ,    sopra   tre   colonne. 

La  prima  ,  di  cui  faceva  parte  tutta  la  sua  ca- 
valleria ,  è  venuta  dalla  parte  di  Tona  ;  qursta  co- 
lonna si  è  spiegata  davanti  il  detto  villaggio  ,  avente 
tutta  la  sua  cavalleria  sul  suo  fianco  destro. 
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La  seconda  colonna  è  discesa  dal  Col  di  Suspi-     novra  ardite  e  coli*  ajuto  di  forze  più  che  triplicate, 


na  ,  e  si  è  ordinala  in  battaglia  alla  sinistra  della 
prima  colonna. 

La  terza  è  penetrata  dalla  parte  di  Salfera  ,  ed 
ha  occupate  le  montagne  che  dominano  la  pianura 
di  Vich  all'  ovest. 

Oltre  queste  tre  colonne  ,  i  Mi  elidetti  e  Soma- 
tini  ,  sotto  gli  ordini  di  Rovira  ,  proteggevano  le  al- 
ture ;  ed  una  parte  doveva  attaccare  Gurp  ,  ov'  è 
stazionato  il  4«*  battaglione  del  5.°  reggimento  d'in- 
fanteria di   linea. 

Allorché  il  generale  di  divisione  Souham  fu 
quasi  certo  de'  movimenti  del  nemico  ,  riunì  nella 
pianura  ,  immediatamente  al  di  sopra  di  Vich  ,  tutta 
la  sua  divisione.  Il  4'2,°  reggimento  d'  infanteria  di 
linea  era  al  centro  }  il  i.*  reggimento  d'  infanteria 
leggiere  alla  destra  ;  il  4  °  battaglione  del  g3.*  ap- 
poggiava il  i.*  leggiere  ;  la  cavalleria  sosteneva  i  tre 
pezzi   d'  artiglieria  e  le  aquile  della  divisione. 

L5  attacco  del  nemico  incominciò  sovra  Gurp  , 
con  impeto  tale  che  sembrava  dovesse  quello  essere 
il  punto  principale  ove  aveva  intenzione  di  fare  i 
suoi  sforzi}  ma  il  generale  Souham1  non  cambiò  il 
suo  piano  :  il  ^.°  battaglione  d'  infanteria  leggi-ere  si 
è  ripiegato  in  buon  ordine  sopra  Vich  ,  sena*  essere 
intaccato  e  senza  perdere  un  uomo. 

Un  vivissimo  fuoco  di  moschetteria  si  è  subito 
impegnato  sepia  tutta  la  linea  ;  il  nemico  che  op- 
poneva il  nerbo  delle  sue  truppe  ,  e  specialmente 
due  reggimenti  svizzeri  ,  attaccò  con  molto  ardi- 
mento ,  nel  medesimo  tempo  che  faceva  difilare  sulla 
sua  diritta  tutta  la  sua  cavalleria  che  cercava  di 
sopravauzare     il     fianco     sinistro.    Il     signor    generale 


sopravanzare  i  due  fianchi  della  linea  ;  ma  neppnr 
questo  tentativo  gli  riuscì  meglio.  Il  i.9  reggimento 
d'  infanteria  leggiere  ,  comandato  dal  colonnello 
Bourgeois,  lo  arrestò  sulla  diritta  in  tutti  i  punti  ove 
sforzossi  di  penetrare}  questo  cerpo  si  è  portato  otti- 
mamente. 

In  questa  circostanza  ,  il  sig.  generale  di  divi* 
sione  Souham  ,  di  cui  apprezzo  il  merito  e  le  alte 
qualità  militari,  è  stato  ferito  d'an  colpo  d'arme  da 
fuoco  alla  tempia  sinistra,  con  rischio  di  perdere 
l' occhio}  ma  non  v' è  nulla  però  a  «emere  pei  gior- 
ui  d'un  officiai  generale  così  distinto,  e  che  serve 
così  utilmente  il  suo  Principe  e  la  sua  patria  ,  .  .  . 
Ad  onta  della  sua  ferita  dolorosissima ,  questo  capo , 
che  possiede  al  più  alto  grado  la  confidenza  della 
sua  divisione,  si  è  dato  premura,  appena  che  fa 
medicato,  di  ricomparire  alla  testa  de" suoi  prodi  che 
guidò  sino  alla  fine    della  giornata. 

Durante  la  sua  assenza ,  il  sig.  generale  Auge- 
reau  ,  il  solo  generale  di  biigata  nella  divisione  ,  ne 
ha  preso  il  comando,  e  da  per  tutto  ha  date  le  più 
sagge  disposizioni }  egli  ha  mostrato  in  tale  circo- 
stanza egual  valore  che  talenti  militari.  Mentre  ese- 
guivansi  da  tutte  le  parti  i  suoi  ordini ,  le  nostre 
truppe  del  centro  e  di  diritta  arrestavano  il  nemico 
attonito  in  vedere  una  resistenza  che  sconcertava 
tutti  i  suoi  calcoli  ,  e  che  rendeva  inutile  l'impiego 
di  tutte  le  sue  forze.  Odamel  faceva  difilare  sulla 
sua  diritta  una  cotenna  d'  infanteria  ,  sostenuta  da 
tutta  la  sua  cavalleria}  ma  una  carica  ordinata  op- 
portunamente ed  eseguita  dal  24. °  reggimento  di  dra- 
goni, dal  3.°    di    cacciatori    provvisorio,     e    da    uno 


Souham  fece  allora  caricare  il  24*  di  dragoni  _,  ap-  squadrone  di  dragoni  Napoleone,  tagliò  fuori  in  ti  e* 
poggiato  sul  suo  fianco  siuistro  dalla  compagnia  scelta  j  ramenle  questa  colonna  composta  di  truppe  svizzere} 
de' dragoni  Napoleone.  Questa  carica  rpvesciò  la  ca- j  mille  uomini  hanno  deposte  le  armi,  e  furon  lor 
valleria  nemica  e  mise  il  massimo  scompiglio  nelle  |  prese  due  bandiere.  Questa  vigorosa  carica  è  sUt* 
sue  file  }  molti  cavalieri  spagnaoli  sono  stati  uccisi  proseguita  fino  a  Tona.  La  nostra  cavalleria  ha  fatto 
in  questa  carica}  3o  cavalli  sono  rimasti  in  fondo  ad  «o  massacro  orribile}  la  rotta  era  sì  grande,  che  al 
un  fosso  dor.de  non  poterono  uscire,  In  queste  mo-  i  momento  si  è  manifestata  in  tutta  la  linea  nemica 
mento   il   colonnello  Delord   è  stato  ferito  d'  un  colpo     iu  conseguenza  del  doppio  sforzo  mostrato  dai  Frau- 


di sciabola  nel  braccio  sinistro.  La  cavalleria  nemi—  cesi.  Sovra  tutti  i  punti  gli  Spagnuoli  furono  sgomì- 
ca  ,  ripiegandosi  ,  ha  m^Ito  sofferto  dal  fuoco  della  J  °ati  ed  inseguiti  fino  a  Moya  }  quelli  che  riuscirono 
moschetterà  e  dalla  mitraglia  che    1*  artiglieria    diri-  j  a  fuggire,  non   andarono    debitori    del   loro    scampo 


geva  sopra  di  essa. 

li  generale  spagnuolo  ha  disposto  allora  di  tutte 
le  sue  forze  dì  riserva,  ed  ha  cercato  di  penetrare 
pei  centro,  attaccando  con  furia  il  ^i.9  reggimento, 
comandato  dal'  colonnello  Esperi  il  quale  ebbe  i 
suoi  abiti  cribrati  di  palle.  Questo  reggimento  ,  col 
battaglione  cp  *  ,  sostenne  per  tre  ere  il  fuoco  pia 
vivo  e  più  micidiale  ,  senza  che  il  nemico  abbia 
potuto  fargli  perdere  un  palmo  di  terreno.  La  fer— 
mezza  de'  soldati  e  de'  loro  officiali  non  può  essere 
abbastanza  lodata. 

Stanco  di  fare  inutili  sforzi  per  rompere  11  no- 
stro ctiitro  ,  OJamel  (  il  gentrale  in  capo    dell'  ar- 


che al  favore  delle  montagne  scoscese. 

Il  terreno  era  coperto  di  morti  ,  di  feriti,  d'ar- 
mi  e  di  frantumi. 

Benché  1'  armata  di  Catalogna  abbia  senTpv» 
ottenuto  successi  decisivi  ,  ejla  non  conta  una  gior- 
nata così  gloriosa. 

La  perdita  del  nemico  è  considerabile  }  egli  ha 
avuto  più  di  35oo  uomini  uccisi  o  feriti }  in  questo 
numer©  si  sono  riconosciuti  parecchi  officiali  superiori 
e  di  grado  distinto  }  3a5o  prigionieri  sono  in  cam- 
mino alla  volta  di  Francia  ,  fra  i  quali  ia5  officiai» 
di  tutti  i  gradì. 

Gli    equipaggi  e    le  ambulanze  dell'  armata  ne» 


sunU  nemica)  volle  tutto  ad  «sn  tratto,  con  una   ma-    mica  sono  cadute  in  potere  de'  nostri  intrepidi  so^ 


{ 


àati  ,  come  pure  cento  muli  carichi  di  munizioni  eia 
guerra  ,  e   joo  cavalli  di  cavalleria. 

Il  generale  OJamel  non  potrà  ormai  trovare 
teampo  che  sotto  le  mura  di  Tarragona. 

Durante  tutta  1*  azione  ,  il  sig.  ajutante  cornati» 
dante  Guillemet  ,  capo  di  stato  maggiore  del  general 
di  divitione  Souhatn  ,  ha  mostrato  un'  attività  ed 
uno  zelo  degni  d'  elogio. 

Mentre  che  Odamel  ,  colle  sue  tre  divisioni  , 
«ra  alle  prese  con  quella  del  generale  Souham  ,  nn 
«orpo  di  aóoo  uomini  di  truppe  di  linea  ,  1 5oo  Mi- 
cheleiti  ,  e  200  cavalli  ,  comandati  da  un  colon- 
nello svizzero  ,  attaccava  un  posto  di  60  uomini  dei 
valorosi  reggimenti  di  Berg  ,  che  occupava  fissala  , 
comandati  dal  colonnello  brigadiere  Gueltre,  i  quali 
fecero  una  resistenza  ostinata.  Io  ne  fui  informato  a 
tempo  ,  e  spedii  tioo  uomini  in  loro  soccorso  ,  co- 
mandati dal  sig.  generale  Guillot  ,  il  quale  ,  di  con- 
certo col  colonnello  Guettre  ,  fecero  andare  a  vuoto 
1*  audace  impresa  del  nemico  ,  e  lo  scacciarono  fin 
oltre  O  ot,  dopo  avergli  fatto  soffrire  una  perdita  dì 
3oo  uomini. 

Le  truppe  italiane  che  formavano  il  blocco 
i'  Ostalric  ,  furono  parimnate  attaccate  in  questa 
giornata  da  alcuni  branchi  d'  insorgenti  che  sbocca- 
vano da'  tutte  le  parti  delle  montagne  ,  in  numero 
di  5m.  nomini  e  più  ;  ma  i  loro  sforzi  furono  inu- 
tili ;  e  mercè  le  buone  disposizioni  date  dal  generale 
M'zzucchelli  ,  comandante  provvisoriamente  la  divi- 
sione Pino  ,  i  briganti  furono  dispersi  con  grande 
perdita. 

li  sig.  generale  di  divisione  Verdier  ,  con  una 
colonna  di  i5oo  uomini,  scacciava  nel  medesimo 
tempo  varie  bande  qua  e  là  sparse  che  desolavano 
la  parte  pacifica  della  costa  ,  e  faceva  disparire  una 
Giunta  insurrezionale  che  soffiava  la  discordia  nei 
contorni  d'  Arenys  di  Mare. 

Da  per  tutto  furono  sventati  i  progetti  del  ne- 
mico; la  sua  rotta  è  stata  una  delle  più  vergognose  ; 
1'  intenzione  d1  Odamel  era  di  distruggere  la  divi- 
sione di  Souham,  di  bloccare  Oitalric,  e  di  venire 
ad  intercettar  di  nuovo  le  nostre  comunicazioni  colla 
Francia. 

La  nostra  perdita  in  questa  giornata  sovra  tutti 
i  punti  collettivamente  ascende  a  i43  morti  e  273 
feriti  ,  fra  i  quali  7   officiali. 

Generali  ,  officia' i  ,  soldati  ,  tutti  meritano  i  più 
grandi  elogi.  Io  mi  riservo  di  far  conoscere  a  V.  E. 
quelli  che  si  sono  più  particolarmente  ci  stinti. 

Prego  V.  E.  d'aggradir  l'assicurazione  della  mìa 
più  distinta  considerazione. 

Il  maresciallo  cT  Impero  ,  governator 

generale  della  Catalogna , 

Firmato  ,    Augerau  ,    Duca 

dì  Castiglione. 
{  Moniteur.  ) 
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NOTIZIE  INTER *Q# 

REGNO     D»  ITALIA, 

Milano    ia  Marzo. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  r>r  Dio  e  per  ug 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  D*ItaljA| 

Protettore    della    Confederazione     del     Re^o     k 
Mediatore  della  Confederazione  svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  lUiia 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  qflelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Visto  il  nostro  Decreto  del  25  passato  8gos?o, 
relativo  alla  procedura  delle  contravvenzioni  alle 
Leggi  di  Finanza  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi  t  in  virtà  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato 
quanto   seguii  : 

TITOLO  PRIMO. 

Della  vendita  degli  oggetti  caduti  in  commesso 
per  contravvenzione  alle  Leggi  di  Finanza. 

Art.  I.  Nel  giorno  successivo  a  quello  in  cui  il 
giudicato  relativo  al  commesso  sarà  diver  uto  esecu- 
torio o  avrà  avuto  luogo  la  transazione  amministrati-» 
va  ,  a  norma  del  titolo  ultimo  del  nostro  Decieto 
del  a5  passato  agosto,  fi  Ricevitore  di  Finanza  presse 
cui  fu  steso  il  processo  verbale  dell'  invenzione ,  o 
quel!'  altro  Ricevitore  che  venisse  specialmente  dele- 
gato dall'  Intendente  ,  indicherà  la  vendita  deg'i  og- 
getti caduti  in  commesso,  mediante  avviso  in  carta 
bollala,  segnato  da  esso  Ricevitore.  L'avviso  viene 
affisso  alla  porta  della  Ricevitoria  ed  a  quella  della 
casa  ove  tiene  tribunale  il  Giudice  di  P.'ce  ;  spirati 
cinque  giorni  dopo  la  pubblicazione  deli'  avviso,  si 
procede  alia  relativa    vendita. 

II.  La  vendita  si  eseguisce  col  metod»  del  pub- 
blico incanto  nel  giorno  ed  ora  indicati  neli'  avviso, 
ed  alla  presenza  di  tre  testimonj  che  sottoscrivono  o 
spgnano  ,  non  sapendo  scrivere,  il  processo  verba10  , 
che  dovrà  formarsi  dal  Ricevifcre  in  doppio  esem- 
plare, uno  dei  quali  viene    trasmesso    all'  Iutendente. 

Il  danaro  ricavato  dalla  vendita   rimane    in    depo- 
sito presso   del   Ricevitore. 

III.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  si 
osservano  anche  nel  caso  in  cui  ,  pendente  il  giudi- 
zio,  si  dovesse  procedere  alla  vendita  degli  oggetti 
invenzionati  ,  sia  per  temuto  deterioramento,  sia  per 
le  gravose  spese  di  custodia  ,  a  meno  che  ii  contrav- 
ventore inquisito  non  abbia  eletto  di  farseli  rilasciare, 
mediante  cauzione  o  deposito,  a  termini  dell'art.  f£ 
del  Nostro  Decreto  del  ì5  scorso  agosto,  nel  qnai 
caso  il  deposito  o  cauzione  sono  ricevuti  dnl  Rice- 
vitore. La  pubblicazione  dell'  avviso  di  vendita  tiene 
luogo  d'  avviso  alle  parti  interessate. 

Sono  perà  eccettuati  i  casi  di  pericolo  di  prossimo 
det«rioramento  delle  merci  cadute  in  commesso,  noi 
qiiiili  la  vendita  delle  medesime  si  eseguirà  dal  Giu- 
dice di  Pace  subito   dopo  1'  invenzione. 

IV.  Gli  oggetti  di  privativa  nazionale  compresi 
nell'  invenzione  sono  trasmessi  alla  fabbrica  o  ma- 
gazzino più  vicino,  e  Sulla  ricevuta  del  magazziniere, 
che  il  Ricevitore  trasmette  all'  Intendente  :  questi  gli 
dà  credito  del  valore  ,  regolate  secondo  le  nonne 
stabilite   dall'  amministrazione. 

V-   Vetrone  pure   trasmessi    all'  Intendeste    lultf 
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gì)   altri  oggetti  di  cui    è    proibita    1"  introduzione    in! 
commercio  ,  come  le  merci   inglesi  e  simili.  L'  Inten- 
dente dà  credito  al  Ricevitore  del  valore   di   essi   og- 
getti, e  prescrive     1'  impiego  dei     medesimi     secondo 
gli  ordini  dell'  Amministrazione. 

VI.  1!  Ricevitore  tiene  in  deposito  le  somme  ri- 
sultanti dalle  confische,  e  pervenuto  che  gli  sia  l'or- 
dine con  cui  1'  Intendente  regolerà  il  riparto  sulle 
nonne  prescritte  dal  presente  Decreto,  ne  fa  la  di- 
stribuzione a  chi  spetta,  ritirandone  la  ricevuta  dalle 
parti,  la  quale  viene  stesa  sopra.il  foglio  di    riparto, 

VII-  Le  stesse  disposizioni  si  osservano  rispetto 
alle  somme  procedenti  da  transazioni  amministrative 
debitamente  autorizzate. 

TITOLO  IL 

Pel  riparto    delle    invenzioni. 

Sezione     prima. 

Invenzioni  fané  dai  soli  Agenti  di  Finanza. 

Vili.  Se  1'  invenzione  è  stata  fatta  unicamente 
«lagìi  Agenti  di  Finanza,  il  prodotto  depurato  da 
tigni  spesa  si  divMe  come  segue: 

i.  Un  sesto  all'Amministrazione. 

i.  Quatto  sesti  agi'  inventori  ,  colle  seguenti  nor- 
me :  i'  Ispettore  o  il  Sottispettore  comandante  la 
«quadriglia  o  il  drappello  nell'atto  dell'invenzione 
avrà  due  parli  :  il  Capo,  Sottocapo  o  guida  coman- 
dante, uua  parte  e  mezza  ;  gli  altri  iudividui  una 
parte  per  ciascuno.  Quando  nell'atto  dell'invenzione 
fossero  intervenuti  più  individui  aventi  diversi  gradi, 
gt'  individui  di  grado  minore  hanno  ciascuno  una 
parte  ed  un  quarto. 

^.  L'ultimo  sesto  è  diviso  per  due  terzi  al  Rice- 
vitene che  farà  gii  atti  in  giudizio  per  la  dichiara- 
ci*»;! e  del  commesso  ,  e  per  un  terzo  all'  Ispettore 
delia  squadra  ,  il  quale  però  non  potrà  cumulare 
questa  porzione  con  quella  che  percepisce  come  in- 
ventore ,  a  termini  del  §  2  dell' art.  precedente.  Egli 
dovrà  in  vece  optare  fra  i  due  premj ,  ritenuto  che 
quello  a  cui  rinunzia  ,  accresce  la  parte  spettante 
àgi'  inventori. 

4  Sui  due  terzi  spettanti  al  Ricevitore  ehe  fa  le 
j-iili  in  giudizio,  sarà  dato  un  premio  del  quarto 
all'altro  Ricevitore  presso  cui  fossero  depositati  gli 
oggetti  invenzionati. 

IX.  Quando  1'  invenzione  seguisse  in  una  do- 
g-ina o  ricevitoria  ,  spetta  all'  amministrazione  un 
<^;Io  del  prodotto  ;  il  restante  è  diviso   come   segue  : 

Al  capo  assistente  o  ricevitore  ed  agli  assistenti 
tre  sesti  j  il   capo  ha   due   parti  $ 

Un  sesto  alle  guardie  sedentarie  ,  il  cui  capo  O 
sottocapo  presente  ha  due  parti  ; 

All'  ispettore  della  squadra  ed  al  sottispettore 
del   circondario   ì'  ultimo   sesto  divisibile  fra  loro. 

X-  Non  sono  ammessi  al  prodotto  delle  multe 
come  inventori  ,  che  gì*  individui  i  di  cui  nomi  si 
troveranno  nel  processo  verbale  d'' invenzione  ,  o  che 
$a>';  uno  designati  come  tali  dal  comandante  delk- 
jquadnglia  o  drappello   che  1   avrà   eseguita. 

Sezione    II. 

Invenzioni  fatte  dai  militari  soli. 

XI.  Un  sesto  spetta  all'  Amministrazione  ;  un 
sesto  al  Ricevitore  che  fa  gli  atti  -?  di  questo  sesto 
vi'  ne  dato  il  quarto  al  Ricevitore  depositario  degli 
effetti  invenzionati. 

Un  sesto  al  Capo  militare  che  comanda  il  distac- 
camento o  compagnia  cui  saranno  addetti  i  militari 
che  hanno  fatta  1'  invenzione  ,  sia  o  noa  sia  detto 
capo  stato  preseute  alla  medesima. 


Gli  altri    tre  sesti    appartengono  ai  militari    ch« 
hanno  eseguita  1'  invenzione.  L'  individuo  che  li  co- 
mandava avrà  in  questi  tre  sesti  una  parte  e   mezza. 
Sezione    III. 

Invenzioni  fatte  insieme  dai  militari  e  dagli 
agenti  di  Finanza. 

XII.  All'  amministrazione  verrà  attribuito  un  sesto. 

Un  sesto  ripartibile  fra  il  Ricevitore  e  l' Ispettore 
della  squadra  ,  come  all'  art.  Vili. 

Un  sesto  al  comandante  il  distaccamento  o  com- 
pagnia ,  come  all'  art.  XII. 

E  gli  altri  tre  sesti  saranno  divisi  fra  gì'  inven— 
zionanti  tanto  militari  che  agenti  di  Finanza  ,  per 
porzioni  eguali.  GÌ'  individui  però  di  maggior  grado , 
sia  fra  i  militari  ,  sia  fra  gli  agenti  di  Finanza  , 
hanno   una  parte  e  mezza. 

TITOLO   ULTIMO. 

Disposizioni  d'  ordine. 

XIII.  Il  denunziarne  ha  il  terzo  del  prodotte- 
netto  dell'  invenzione  ,  ma  non  è  ammesso  alia  ri- 
scossione del  relativo  pagamento,  se  preventivamente 
non  si  è  fatto  conoscere  al  Ministro  delle  Finanze  o 
al  Direttore  generale  o  all'Intendente,  i  quali  hanno 
obbligo  di  tenerlo  secreto.  Il  pagamento  vieue  or- 
dinato e  si  eseguisce  dietro  invito  dell'  impiegato  a 
cui  il  denunziatola  avrà  fatta  la  sua  notificazione  ? 
senza  che  perciò  uè  l'ordine  di  pagamento  né  l'invi- 
to dell'impiegato   contengano  il  nome  del  denunziarne. 

XIV.  Chiunque  è  chiamalo  a  partecipare  del 
prodotto  delle  invenzioni,  non  può  esigere,  ritenere 
o  attribuire  veruna  somma  o  parte  degli  oggetti  in- 
venzionati prima  che  il  giudicato  o  la  transazione  am- 
ministrativa sia  divenuta  eseguibile  e  sia  stato  appro- 
vato ed  ordinato  il  riparto  dall'amministrazione  cui 
spetta  . 

Il  contravventore  a  questa  disposizione,  cltre  i\ 
perdere  il  diritto  a  compartecipare  del  prodotto,  è 
multato  nel  quadruplo  di  ciò  che  si  sarà  appropriato. 
Questa  multa  spetterà  per  un  terso  all'  Amministra- 
zione e  per  due  terzi  agli  altri  compartecipauti  nell* 
invenzione. 

XV.  Un  impiegato  o  Agente  di  Finan'a  che  si 
appropriasse  dolosamente  in  qualunque  tempo  o  mo- 
do una  parte  di  prodotto  nelle  invenzioni  che  non 
gli  appartenesse ,  è  destituito  ed  inoltre  multato  nel 
quadruplo  che  sarà  diviso  come  all'articolo  prece— 
dente. 

XVI.  Alle  pene  tutte  portate  dai  due  precedenti 
articoli  sarà  pure  sottoposto  l'Ispettore ,  Sottispettore, 
Capo,  Sottocapo  o  guida  che  si  facesse  cedere, 
tanto  gratuitamente  che  con  correspettivo,  da' suoi 
subordinati  la  porzione  delle  invenzioni  loro  appar- 
tenenti, o  estorcesse  qualunque  somma  col  pretesto 
dì  accelerare  gli  atti  dell'  invenzione  o  per  altr© 
qualunque   titolo. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel    Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  6  marzo  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stat&  ^ 
A.    Strigete  i. 


Dispaccio     Telegrafico. 

Torino    ì  5  marzo ,  ore   7       del   mattino. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  parte  in  questo  mo- 
mento pel  monte  Cenisio.  La    Principessa  Viceregiaa 
gode  di  una  buona  salute. 
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NOTIZIE    ESTERE 

GALIZIA 

iemierg  3o  Gennajo. 


*  fon,  del  tratu.o  di  Vienn,,  l'Austri.  1TO1 
«edere    ,11,    Russi,    „„    ,erritorio   d.    4oom>  an.m£ 

Questo  articolo  ,vev,  dato  luogo    ,d    alcune  .piega- 
lo, fr,  le  due  potenze  ;  pare  ora  che  «ano  esse  d'ac- 
«ordo  ,  è  che  „i,  per  conchiudersi  V  accomodamen- 
to-   »    d.«    che    1,    RUSSia    avrà   ,„„„    j,  cirwI,  di 
Taruopoh  e  parie  del  circolo   di  Zalessczvker  ,  ,„u. 
h»   am.stra    del    Dniester  ,   con    falche    patte    dei 
-reo,,  «  Zloc,0„  ,  d;  Bczezan.  Secondo  „>e  no„V, 
«    Ross,,   ,vrebbe    un    pace    che   si   prolungherebbe 
sower  „„.  .„.  estremità  ^  circol<>   d.   ^ 
«alla  aponda  s.nistr.  del  Dnieeter.  In  auesta  cessione 
hon  trovas,  nessun  dominio  del),  Corona,  e  l'Anatri, 
cor .servando  la  riva  destr,  de,  Bniester,  avrà  ^ 
Ttbera  la  concezione    dell,    Vecchi,  Galizia  oo,la 
Trans.Uan.a  ;    m,    ess,    non    p„à    ^    ^    ^ 
che   perde   il   circolo   pii   fertil.   ,„ 
buell„  Ji  t  ,•     /  erano  »  con>    « 

Barn  n.o  "    "    ^    °0,,'lU    dÌ    ««"•  «»■«- 

t"  DOn  '  anC°ra  °ffidale-  D>  a"-nde  non  può 

",    rS""°    Che    d>    UffidalÌ    !»*    -    -*S   i 
vero     ,       ra0pa"COr'  !?**»  «  ».  è  mai  s,al0 

Litio     I  U"a    ÌmeDde"e    ?"    <-»■    ««i-., 

«lento  gh  nommt  ,  «cadendone  Ie  donne. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    18  Febbrajo. 
I*  gaemigioni  francesi    continueranno  ad  occu- 

un  corpo  d    armata   francese. 

(  /oar.  <fc  r^W/n.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  26  Febbrajo, 
Giusu  alcune   lettere    di    Copenaghen    del    i3  , 

Li       rZI0Qe  SOlCane  dCl  Re  dI  D«"    è  stJ 
W*  Pel  prossimo  mese  di  gi«gQ0 .   (  Pll4 ., 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Francfon  3  flf^,. 
»»•  *<«etta  tedesca  fa    osservare    che  a  torto  j 


jffi»  ^ ••*-  air  i^,,,  «.  Au,tria  fl 

rrancesco    II  •    ««ì;    A    :i 

'      gJl    e    l]  primo    Imperator 

z*rò  Am,ri" ein  ,u,,m  "«"  <««  W 

egli  stesso  U  nome  di  Francesco  I. 

(    Gaz.  de  Franee.  ) 
BEGNO  D'  UNGHERIA 
Semelino  2  Febbrajo. 

Abbiatn   oggi  ricevuta  1.  notizia  che  nei  Stretti 
d    Pose   wew  ,  dl  Ke8awa  ,    d;  ^    s. 

r,ur,ta  1    arma,,  turca  al  pri„cipio  ^  ^ 
bre,  e  scopp,,,,   Una  forte    imnrreaione ,  per    inzti. 
gamento   di  Melso-Stoik     cano  A-  „„ 
a,  „    ,      .  .        .  '  c  P°  d  un  "rpo  serviano, 

a    quale  „  e   nn„„  p„re    Heidut- WeIàe.  «j    ord;n 
d    Czern,  G.orgto  ,  come  pm,  J§1    c 

^  Belgrado,  non  aono  più  ripetuti.  Siccome  il  po- 
polo «  e  portato  ad  ecce»!  non  men.  con.rarj  ,!1, 
«man,,,  che  ai  buoni  cos,„mi  ,  e  non  ha  potuto  est 
aere  ncondot.  „„.  ordine  coi  ^  ^  ^^ 

della  fermezza  i,  ra,,0(ij  di  Servi,  si  »  determina, 
'od,  ,r,Ser,rS.  a  Belgrado  per  deliberare  interne 
co  Constgho  anUe  mianre  atte  a  soffocare  <,„«„  " 
telhone.  Czerni  Giorgio  v,  è  pure  ,rriv,l0  ;,  22  ia 
mese  scorso,  e  sulP  istante  ,'l  r^  i- 
c^^-.  3.   ■  Consiglio    serviano  ha 

•ped.to    ordlni  perchè  tutta  la  cavalleria,  che  si  tro 
vm  disponibile  al  di  qua  della    Morava  ,  si    radu" 
naSSC    ^^^iatamente    sulla   strada    di  Grozia ,    per 
portai  sul   detto  fiBme  subit0  d         ^^      '    * 
nerale  in  capo.  b 

che  ,'"  ^V6""*''  "°,kie  di  Costantinopoli  dicono 
Ce  la  squadra  tnglese  sotto  gli  ordini  dell'  ammira- 
lo „■    Samuele  Ilood  ,    ha    passal0  .     „  * 

2°;  arnese  scorso,  iDai,a„e,liper  riarsi.: 
Mar  Nero  U  stesse  noti.ie  dicono  che  i  Bussi  fanno 
Warcech,  d,   difesa  nei  porti  della  Crimea. 

gran ^signore  ha  incarico,  con  un  firmano, 
■  v,s,.   o,    !  auu]k  ,„  Bojn.a  d.  r.condurK  ^  , 

■  Grect  rtbell,  ,  ma   unicamente  co'  mezzi  dell,  per- 
suasane     ed  evitando    scrupolosamente    ogni   a„.  di 
«gore.  Lo  stesso  firmano  promette  nn,  intiera  amni- 
*..a    a    e,,.'  ribelli    che    rientreranno    pacificamente 
nelle  loro  ablazioni.  (  Jour.  do  r  Emp    , 
IMPERO    D'    AUSTRIA 
Vienna  a4  Fclbrajo. 
Il  giorno  -,  marzo  avri  ,'nogo  l'ingresso  so^nn, 
d.  S.  A.  ,1  Pr,„c,pe  di   Kenchatel,    ministro    pleni- 
,  potevano  dell' Imperato.-  Kapoleone.  Il    corteggio  si 


29* 
radunerà  presso  il  palazzo   eli    Sch^artzen$iefg  ,    fuor  j 

della  porta  di  Carintia  ,    entrerà    per    questa   porta  ,  j 

passerà  la   contrada  dello  stesso  nome ,  il  Graben  ,  il  j 

Kohlmarck,  ed  arriverà  quindi  al   palazzo  imperiale. 

Il  giorno  seguente  si  farà  la  cerimonia  delle 
sponsalizie. 

Il  giorno  4 ,  1'  Arciduchessa  farà  una  rinunzia 
autentica  per  essa  e  per  la  sua  posterità  a  tutti  gli 
Stati  ereditar]  d'  Austria.  Alla  sera  vi  sarà  ballo  pub- 
blico per  le  persone  di  qualità  nelle  due  sale  di 
ridotto. 

Il  giorno  5,  si  farà  il  matrimonia ,  vi  sarà  gran 
circolo  alla  Corte,  e  gala.  > 

Il  6,  vi  sarà  festa  da  ballo  in  abito  d'etichetta 
nella   gran  sala  del  palazzo. 

L'  8,  avrà  luogo  la  partenza  dell'  Imperatrice 
Maria  Luigia,  la  quale  traverserà  con  magnifico  cor- 
tegg:o  le  più  belle  contrade  di  Vienna.  Dicesi  che 
ella  avrà  un  seguito  di  3o  carrozze.'  L'  alta  nobiltà 
si  radunerà  pei  momento  della  partenza.  Dodici  da- 
me del  palazzo,  f'ciarabclhni,  4  Paggi  i  il  Prin- 
cipe e  la  Principessa  di  Trautmansdorf  accompagne- 
ranno S.  M'.  fino  a  Braunau.  La  consegna  della 
Principessa  avrà  luogo  nella  forma  più  solenne  ; 
S.  M.  rimperator  de' Francesi  ha  spedito  a  Braunau 
una  parte  della  sua  guardia  ,  parecchie  dame  del 
palazzo,  molti  ciambellani  ,  grandi  officiali  ,  ec.  per 
ricevere  la  sua  augusta  sposa  in  un  modo  degno  e 
conveniente.  La  signora  contessa  di  Lazansky  ,  finora 
grande  maitresse  di  S  A.  1.,  accompagnerà  S.  M. 
fino  a  Parigi,  ma  senz'altro  titolo  che  quello  di 
daiia  del  palazzo.  (  Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   26    Febbrajo. 

A  Vienna  sì  aspetta  la  pubblicazione  di  un  de- 
creto imperiale  che  deve  annullare  immediatamente 
51  sistema  della  carta  monetata  negli  Stati  ereditar]. 
Li' aspettazione  di  questo  decreto,  unitamente  alla 
fausta  notizia  ole!  matrimonio  dell'Arciduchessa  Ma- 
ria Luigia,  hanno  in  singoiar  modo  migliorato  il  cor- 


REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  27  Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  fatto  il  seguente 
cUcreto  ; 

Verrà  innalzata  sulla  piazza  reale  della  nostra 
buona  città  di  Cassel  una  statua  ,  in  bronzo,  dell' 
Imperafor  Napoleone  ,   con  questa  inscrizione  : 

La  Vestfalia  riconoscente 

Eresse  attesto  monumento 

Nel     181 2 

Al  suo  fondatore 

NAPOLEONE  PRIMO 

Imperator  de1  Francesi 

Re  d'  Italia 

Protettore  della  Confederazione  del  Reno 

Mediatore    della    Confederazione     Svizzera. 

Questa  statua  sarà  terminata  ed  innalzata  il  i5 
novembre  1812  ,  anniversario  del  giorno  in  cui  ven- 
ne firmata  la  costituzione  di  Vestfalia.  Da  quel  gior- 
no la  piazza  reale  pienderà  il  nome  di  piazza 
Napoleone.  Non  verrà  impiegato  per  questa  statua 
che  metallo  tratto  dalle  nostre  miniere.  (  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Mont~de-Marsan  28  Febbrajo. 
La  notizia  della  presa  di  Cadice  ,  annunziata 
alcuni  dì  sono ,  non  è  per  anche  confermata  offi— 
cialmente  j  ma  giusta  un  rapporto  del  maresciallo 
Duca  di  Dalmazia,  il  i.°  corpo  d'armata,  cornane 
dato  dal  maresciallo  Duca  di  Belluno  ,  doveva  oc- 
cupare ,  il  5  febbrajo  ,  S.  Lucar  di  Barameda ,  Ro- 
ta ,  Puerto  di  S.  Maria  ,  Puerto  Real  ,  Chiclaria  e 
Medina  Sidonia.  Laonde  la  città  di  Cadice  si  tro«« 
vera  ora  intieramente  bloccata  dalla  parte  di  terra, 
ed  i  Francesi  saranno  padroni  del  porto  mercantile, 
del  porto  militare  e  di  tutti  gli  stabilimenti  della 
marina.  (  Idem*  ) 

Strasburgo   3  Marzo. 

Il  Re  di  Baviera  è  qui  giunto  jersera.  S.  M.  ha 


so  di  Vienna.  Si  spera  che    fra    poco    non    sarà    più  j  passata  la  notte  al  palazzo  imperiale,  e  si  è   rimessa 
che  a  3oo  sopra  Augusta.  (  Pub.  )  questa  mattina  in  viaggio  pe'  suoi  Stati.  (  Moniteur.  )t 

—  Un  giornale   accreditato,  annunziando    la    morte  |  La  festa  che  ìl    maire  di  <IU€Sta    ci,ta  ha     dat« 

del  sig.  Riiter ,  membro  dell'accademia    delle    scien-     jersera  a  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  in  uome  di  questo 


ze  di   questa  città  ,  soggiunge  che  questo  dotto  ,  pri- 
ma di   morire,  ha  dichiarato    ai    suoi    amici    eh'   egli 


comune ,  è  stata  brillantissima.  Molte  persone  vi  sono 
state  invitate  ,  e    specialmente    quelle    che  S.  M.    il 


rinunciava  intieramente  alle  ->rrme  sue  opiaioni  in-  |  Re  ha  conosciute  durante  il  lungo  soggiorno  eh'  egli 
torno  ftilà  bacchetta  divinatoria  e  ad  altre  simili  ma-  |  ha  qui  fatto  prima  della  rivoluzione,  allorché  egli 
ferie.  Egli  pro'prmevasi  di  continuare  gì'  importanti  1  era  al  servizio  di  Francia  in  qualità  di  colonnello 
suoi   sperimenti  sull'elettricità    delle    piante   a    cui    lo      del  reggimento  d'Alsazia. 

aveva  portato     il     suo     sistema,    ma   di     disapprovare  S-  M-  Parve  soddisfattissima    di  questa    festa,  e 

nello  stesso   tempo  questo  sistema  in  é  stesso.    Possa      S11  *Mtan,ti    ài    Strasburgo    hanno  riveduto    col    più 


Il  dottor  Thouvcnel  (e  compagni  )  imitare  1'  esempio 
del    suo    collega!  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 


vivo  piacere  un  Principe  eh'  è  ior  caro  per  tanti    ti- 
toli.  Ci  lusinghiamo  di  rivederlo  quanto  prima   nella 
nostra  città,  ove  speriamo  che  si  tratterrà  più  a  lun* 
ì  go.  (  Pub.  ) 


f 

Altra  dal  ó,.  \ 

Si  è  ricevuta  la  notizia  che  1'  Arciduchessa  Ma- 
ria Luigia  d*  Austria  arriverà  qui  con  un  magai  fico 
seguito  verso  la  metà  del  corrente  (  alcuni  dicono 
che  arriverà  il  giorno  17  )  j  e  che  passerà  la  gior-  J 
nata  del  18  nella  nostra  città  ;  il  giorno  19  partirà 
per  Rambouillet.  Si  fanno  gli  apparecchi  per  darle 
una  gran  festa.  In  occasione  di  questo  grande  av- 
venimento avranno    luogo    molte    pubbliche    allegrie. 

Assicurasi  che  la  Regina   d'  Olanda    e    due  altre 
grandi  Principesse  verranno  qui   ad  incontrar   l'Irape-  ! 
ratrice  Maria  Luigia.  (  Cour.  de    V  Europe*  ) 
Parigi  7  Marzo. 

Oggi  a    3    ore    pomeridiane  ,    S.    M.    ha  tenuto 
un  consiglio  de'  ministri.  j 

Le  lettere  di  Strasburgo  dicono  che  aspettasi  in 
quella  città  S.  A.  I.  la  Principessa  Paolina.  (  Pub.  )  j 


Corpo   Legislativo. 

[  Presidènza  del  sig.  Montesquiou.  ] 

Seduta  del  5    Marzo. 

Dopo-  la;  lettura  del  processo  verbale  il  sig. 
Silvestro  di  Sacy  presenta  al  Corpo  Legislativo  una 
Grammatica  araba  ad  uso  degli  allievi  della  scuola 
speciale  delle  lìngue  orientali  viventi.  Viene  ordinata 
la  stamp3  del  discorso  con  cui.  il  sig.  di  Sacy  motiva 
la  sua  offerta  ,  e  il  deposito  del  libro  alia  biblioteca 
del   Corpo. 

Lcggesi-  un  messaggio  con  cui  il  Senato   conser- 
vatore notifica  al  Corpo  legislativo  la    nomina  in  se- 
dei sig.    Gueheneuc  ,  in   luogo  del  sig.     conte 
di   Sers. 

Il  sig.  presidente  annunzia  che  ha  adempite 
presso  I'  Imperatore  le  intenzioni  espresse  dal  Corpo 
legislativo  nell'  ultimo  suo  comitato  segreto  ,  e  lo 
invita  a  formarsi  nuovamente  in  conferenza  partico- 
lare ,  per  rendergli  conto  del  risultato  della  sua 
missione. 

La  seduta  è  ben  presto  résa  pubblica.  Il  sig. 
presidente  legge  una  lettera  di  S.  E.  il  ministro  se- 
gretario di  Stato  ,  colla  quale  annunzia  per  domani 
la  presentazione  di  un  progetto  di  legge. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  rinnovazione 
dell'  uffizio.  Quest'  oggetto  occupa  tutto  il  restante 
della  seduta.  (  Idem.  ) 

Seduta  del  6  Marzo. 
Dopo  la  lettura  del  processo  verbale ,  i  signori 
Froehot  ,  Real  e  Pasquier,  consiglieri  di  Stato,  pre- 
sentano un  progetto  di  legge  tendente  ad  autorizzare 
la  città  di  Parigi  ad  aprire  un  imprestito  di  7  mi- 
lioni di  franchi  ,  destinati  al  pagamento  delle  in- 
dennità delle  case  e  dei  terreni  necessarj  al  canale 
dell'  Ourcq  ed  alla  distribuzione  delle  sue  acque  in 
Parigi. 

Il  sig.  Froehot  ,  relatore  ,  fa  osservare  pne  tHtti 
£  lavori  per  la  piena  esecuzione  del  canale  dell'Ou/cq 
faranno  finiti  e  pagati  d'  ora  al   1817,  e  che  1'  Im- 


^9I     f^> 
peratore  ha  già  fatta  per  ciò  un'  anticipazione  dj^i.li 

milioni  di  franchi.  /      \ 

Si  precede  ad   un  secondo  giro  di  scrutinio  pei;        t 

la  rinnovazione  dell'  ufficio.  (  Gaz.  de  arance.  ) 

\?  è*  •     ■  *  * 

Roma  i.°  Marzo.  \f;         \Zr 

I  diversi  proprietarj  di  luoghi  di  monte  sugli 
Stati  romani  e  residenti  nel  Regno  d'  Italia  saranno 
pagati  dall'  ufficio  rispettivo  in  Roma  degl'  interessi 
de'  luoghi  medesimi  per  1'  ultimo  semestre  dell'  anno 
1809. 

Altra  del    7    marzo. 

Nella   seduta  del  dì   26  dello  scorso    febbraio    la 
Consulta    straordinaria  ha  gettato  uno    sguardo    be- 
nefico verso   il  popolo  dit  Sellano,  popolo  di    fabri, 
addetto    al    lavoro  delle    lime.    Essa    ha    vedute   che 
circondato  Sellano  da  un   terreno  ingrato    e   infecon- 
do, avean  bisogno  qnc'  laboriosi  individui  di    perle-» 
zionafre  sempre  più ,  e  rendere  più  facile  la  lor  mi*» 
no  d'opera.  A  conseguire  pertanto  questo    doppio  og-> 
getto  ha  decretato    che    sia  inviato  a  spese    del    go— 
verno     un    giovane     Sellanese    a    Chalon  ,     affinchè 
apprenda     colà    il    lavoro    delle    lime  ,    e    ne    am- 
maestri al  di  lui  ritorno  in  patria  i  di  lui     concitta— 
dipi.  Anche  la   scelta    della    persona    è    stata     degna 
dell'  accorgimento     e    della  saviezza    della    Consulta  i 
perciocché  l' ha  fatta    cadere    sopra    uno    dei    dedici 
figli  della  famiglia  Desantis  di   Sellano  j  così     mentre 
con  una    mano    estende   i     confini     dell'  industria    d£ 
quella    popolazione,    coli'  altra    solleva    in    parte    un 
onesto  padre  di   famiglia  dal  peso  della  numerosa  sua 
prole. 

—  Da  molti  anni  non  si  era  visto  un  carnevala 
così  brillante.  Gli  8  ultimi  giorni  si  sono  distinti 
principalmente  con  balli  e  con  -  mascherate.  Le 
corse  dei  cavalli ,  che  piacciono  tanto  ai  Romani 
hanno  richiamato  tutti  gli  abitanti  della  cit'à  sulla 
bella  strada  del  corso.  Questa  riunione  immensa>  ove 
per  un  momento  tutti  i  ceti  si  sono  fra  loro  confusi, 
offriva  T  espressioni  d'una  gioja  universale.  Un  con* 
corso  bellissimo  a  vedersi  non  ha  dato  occasione  al 
più  piccolo  inconveniente. 

Il  sig.  governator  generale  ha  dato  vaghissime 
feste  di  ballo  in  maschera.  I  vasti  appartamenti  non 
erano  sufficienti  per  il  numero  delle  persone  che 
v'  intervennero. 

(    Gior.  del  Campidoglio.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  5  Marzo. 

Giovedì  i.°  marzo,  il  Re  passò  la  rivista  di  tutte 
le  truppe  francesi  e  napoletane  che  si  trovano  in  Na- 
poli e  nelle  vicinanze  della  capitale.  Eran  sull'armi, 
lungo  la  riviera  di  Chiaia  ,  due  mila  uomini  di  trup- 
pe francesi,  e  12,000  di  truppe  napoletane.  Queste 
ultime  erano  composte  di  4-m  uomini  della  guardia, 
del  2.*  reggimento  di  fanteria  leggiera  ,  venuto  da 
Civitavecchia  ;   del   5,°     reggimento  di  line;*  ,    venuto 
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£#  ftfòAj  lei  4-0  dì  linea  ©    Beai  Santi  te  ,    venute  .  ANNUNZIO'  TIPOGRAFICO. 

&$  Gaeta,  ove  è  di  guarnigione,  dei  5.°  ieggimer.,0  j  ^ai  torchj   di  Gio.    Silvestri,    stcirnpatoi'e-<librajo 

dì  ìiuea  6  Rea!  Calabro ,  venuto  da  Capua  5  del  reg-     agì'  Scalini  èel  Duomo,  num.  g$$}  è  usaito  il  num.* 


^itì'érYto  déila  Guardia  Municipale,  del  battaglione 
degli  Zappatori  ejdel  reggimento  di  artiglierìa  a  piedi, 
venuto  da  Capua.  Èra  bellissimo  il  giorno  ed  im- 
Kténso  il  popolo  accorso  a  godere  della  presenza  di 
S.  M.  e  cfél  magnifico  colpo  d'  ocelli»  che  offriva 
que6ta  rivista.  Sulla  di  più  vago  della  tenuta  delle 
truppe  y  éome  nulla  di  più  interessante  del  contegno 
di  questi  reggimenti  ,  fra  i  quali  gli  ultimi  tre  for- 
inoti da  pochi  mesi  ,  mostrano  che  presto  garegge- 
fcanào  òolle  truppe  più  invecchiate  é  più'  istruite. 
^iresti  ultimi  efrpì  all'  arrivo  di  S.  M.  chiesero" 
eoe.  traspòrto  delle  bandiere  ,  e  tutti  esternarono  i 
lóro  voti  per  eseguire  la  spedizione  di  Sicilia,  fi 
Beai  Calabro  espressa  questi  voti  medesimi  con  par- 
ticolare trasporto.  Queste  truppe  eseguirono  diverse 
jnàiiovre  in  maniera  dà  fissare  gli  sguardi  e  1'  am- 
jrìnazioné  degli  spettatori  j  i  diversi  corpi  che  cora- 
joogono  la  guardia  attirarono  una  particolare  àttera— 
iione.  Il  Ré  compartì  i  giusti  elogi  agli  ufficiai!  ed 
ai  àoìdati  che  la  «uà  preserza  animava  del  più  vivo 
entusiasmo.  L'  arrivò  di  S  M.  fu  annunziato  da  un 
general  grido  di  i/iva  il  Re,  che  venne  replicato 
infinite  vòlte  da  tatto  il  pdpolo  esultante.  Quando  le 
«ruppe  terminarono  di  sfilare,  S.  M.  fu  accompagnata 
érto  al  sutì  palazzo  fra  le  medesime  acclamazioni  e 
fra  gì'  istessi  traspòrti  dì  rispètto  e  di  amore. 

(  Corrière ,  e  Monitore  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

SÉGNO     D»    ITALIA 

Bologna  1©  Marzo. 

S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Toscana  ,  Princi- 
pessa Elisa  ,  augusta  sorella  di  S.  M.  Y  Imperatore 
Isapdleouc,  jeri  sulle  cinque  pomeridiane  passò  di 
qui ,  ha  riposato  e  pernottato  nel  reale  albergo  di 
S.  Mai  co  ,  e  si  è  rimessa"  in  viaggio  sulle  tre  auti- 
Sneridiané  di  questo  stesso  giorno  alla  volta  di  Pia- 
cenza. (  //  Redattore  del   Reno.  ) 

Milano   i3  Marzo. 

S.  A»  L  con  decreto  del  t.°  marzo  1810  ha 
Stabilita  la  sistemazione  ,  nei  dipartimenti  del  Me  tau- 
ro *  Musóne  e  Tronto  ,  della  Polizia  medica,  e  della 
Sanità  tanto  continentale  che  marittima  ,  coi  metodi 
ih  corso  per  gli  altri  dipartimenti  del  Regno. 

Con  due  separati  decreti  del  2  corrente  ha 
dominalo  ì  membri  de'  consigli  generali,  e  quelli  dei 
cousigli  comunali  de'  dipartimenti  del  Metauro  ,  del 
Musone  e  del  Tronto. 

Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno  ha  nomi- 
nato i  membri  de'  consigli  distrettuali  de'  diparti- 
menti d«ì  Metauro  e  del  Tronto. 


XIII  degli  Annali  dell'agricoltura  del  Regno  d'Italia, 
compilati  dal  cav.  Filippo  Re ,  professore  d'agraria' 
nella  R.   Università  di  Bologna  ,  ec» 

[  Indice   degli  articoli   contenutivi.  ] 

Memoria  sopra  1'  agricoltura  di  una  porzione 
del  Dipartimento  del  Mella  situata  al  mezzogiorno  ; 
del  sig.  Francesco  Ugoai. 

Sullo  zucchero  ed  altri  prodotti  economici  dei 
Diospjros  loius  e  Virginiana  :  Memoria  georgico— 
botanica  del  dottore  Giovanni  Mazzucato,  pubblico 
professore  di  agraria  e  botanica  nel  R.  Liceo  di 
Udine  ,   ec. 

Sessione  della  Società,  agraria    del   dipartimento 
del  Reno  ,  temutasi  in  Bologna  il   12  'dicembre  1809,. 

Dizionario  botanico  italiano  ,  compilato  dal  dott- 
Ottaviano   Targioni-Tozzettì,  Professi  ec. 

Della  fertilità  della  terra  :  Memoria,  del  dottor 
Gioachimo  Carradori  ec. 

Almanacco  per  gli  Agricoltori  ec. 

Delia  Poesia  didascalica  georgica  degl'  Italiani 
dopò  il  ristoraniento  delle  scienze  sino  al  presente  j 
Saggio  del  Cav.  Prof.  Re  e  e. 

L'Agricoltura  di  Lucio  Giuuio  Moderato  Colu- 
rfcella,  volgarizzata  da  Benedetto  del  Bene  ec.  *  ** 

Tabèlla  de'  prezzi  médj  ec< 

Catalogo  degli   Associati. 


ANNUNZIO  MUSICALE. 

Dalla  stamperia  di  musica  di  Gio.  Ricordi ,  ai* 
tutata  nella  contrada  di  Santa  Margherita,  sono  re-* 
cectemente  usciti  i  seguenti  pezzi  di  musica  ,  cioè  : 

Varie  fantasie  per  chitarra  sola ,  composte 
dal  sig.  A.otonio  Nava,  dedicate  al  bel  sesso  lir.  2.  5o. 

Sonata  per  chitarra  sola,  del  sig.  Giacomo 
Monzino  .     .      <>.«....»    1.  5o. 

Dodici  monferrine  e  6  valz  per  chitarra 
sola,  del  suddetto  sig.  Mfmziuo,  parte  3.a     »    1.  — #. 

Tema  variato  per  violino  con  accompa- 
gnamento d'un  secondo  e  basso  ad  libitum , 
composto  dal  sig.  Pietro  Bertuzzi     .     .     .     »    a.  — . 

Sei  contraddanze  francesi  per  chitarra 
sola  .♦......•....»—.  58%. 

Sinfonia  per  chitarra  sola  ,  composta  dal 
sig.  Filippo  Gragnani »    1.   16, 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mai 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell' amicizia  1 
secondo  ballo  ,  //  sarto  tutore. 

Teatro  S.  Radegoimia.  Si  rappresenta  in  musici; 
Teresa  e  Claudio  ,  e  dalla  co*np.  Bacci  si  recit* 
Giovannino  di  Clares. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Andreux  st 
recita  Aver  moglie  è  poco  ,  guidarla  è  molto. 

Teatro  delle  Mjlbioketck.  Si  recita  La  fug- 
gitiva 0  sia  La  famiglia  in  disordine. 

Giardini  Pubblici.  • —  Pauorama.  —  Pedata  di 
Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mattino  fino  alf« 
5  pomeridiane? 
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GIORNALE    ITALIA» 


MitAKO  ,  Giovedì   i5  Marco   1810. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Lenirà  2 5  Febbraje. 


I, 


.l  Traveller  contiene  varj  documenti  interes- 
santi ,  relativamente  alla  ridicola  spedizione  della 
Schelda.  Il  più  importante  è  un  rapporto  delle 
operazioni  di  lord  Chatam  ,  in  data  del  i5 
Ottobre  1809  ,  e  presentato  al  He  il  i4  febbrajo 
!j8io.  Questo  rapporto  ha  per  iscopo  principale  di 
dare  a  S.  M.  una  spiegazione  sui  due  punti  seguenti  : 

i.°  Per  qual  motivo  non  si  è  creduto  conve- 
niente ,  quando  1'  armata  fu  riunita  in  vicinanza  di 
Uatz  ,  di  tentare  uno  sbarco  per  compiere  lo  scopo 
della  spedizione  ? 

3.°  Perchè  1'  armata  non  fu  colà  radunata  più 
presto  7 

Lori  Chatam.  attribuisce  F  inerzia  forzata  delle 
truppe  radunate  presso  Batz  allo  stato  di  malattia 
■dell'  armata  ;  e  la  lentezza  con  cui  si  eseguì  la  riu- 
nione ,  a  considerazioni  relative  alla  marina.  Egli 
cerca  di  provare  ,  con  un  lungo  e  minuto  racconto 
ideila  spedizione  ,  che  questa  lentezza  e  queste  dila- 
zioni non  si  possono  altrimenti  attribuire  all'  inazio- 
ne delle  truppe  dj  terra,  le  quali  in  generale  si  sono 
mostrate  degne  dei  più  grandi  elogi  ,  ma  piuttosto 
alla  poca  armonia  che  regnò  nelle  operazioni  com- 
binate dell'  armata  di  terra  e  della  fiotta. 

Questo  rapporto  è  corredato  di  varj  documenti 
giustificativi,  di  cui  non  trascriveremo  qui  che  uno 
jBolo  ,  come  il  più  importante  di  tutti. 

N.°  I.  —  Dispaccio  del  visconte  di  Gastlereagh 

lai  conte  di  Chatam  ,  in  data  del  16  luglio   i8og. 

■ 

*  Milord,  S.  M.  mi  ordina  di  trasmettervi  le  qui 
annesse  istruzioni  con  un  ordine  firmato  di  suo  pro- 
prio pugno  ,  per  dirigere  la  vostra  condotta  nella 
impresa  che  S.  M.  ti  è  graziosamente  degnata  di 
affidare  alla  direzione  di  vostra  signoria. 

Sono  ,  ec. 

Firmato  ,   Castlereacb. 
Giorgio  Re. 

Istruzioni  dirette  al  nostro  degnissimo    di  confi' 
denia  ed  amatissimo  cugino  e  consigliere  Giovanni,  \ 
conte  di  Chatam  ,  cavaliere  del   nobilissimo    Ordine 


delle  Giarrettiera,  e  luogotenente  generale  delle  no- 
stre truppe. 

Vaio  nella  nostra  corte  a  S.   Giacomo,   il  i3 
luglio   1809  i  V  anno  4q>0  del  nostro  regnoi 

Avendo    noi    stimato    conveniente    di   nominarvi 
comandante  di  una  considerabile  divisione  delle  no- 
stre armate,  a  cui    abbiamo    ordinato  di  radunarsi  e 
trasferirsi  sulla  Schelda  ,  per  ivi  attaccare  e  distrug- 
gere  la  forza  navale  e  gli  stabilimenti  che  F  inimico 
va  si  rapidamente  accumulando  in  quel  fiume,  nel)' 
isola  di  Walcheren  e  ad  Anversa,   vi    darete    quindi 
premura ,   tosto    che    abbiate   ricevute    queste    nostre 
istruzioni  ,    di    recarvi    colle    suddette  nostre    truppe 
alla  destinazione  suromentovata,  e  di  eseguirvi  gli  or- 
dini   seguenti ,    concertandovi    a    quest'  oggetto    col 
comandante  delle  nostre  forze  marittime  che  vi  acv* 
coir  lagnano  in  questa  spedizione. 

Voi  comprenderete  che  questa  spedizione  combi- 
nat?- ha  per  iscopo  di  prendere  o  distruggere  i  va- 
scelli dell' inimico,  sia  quelli  che  sono  sul  cantiere  ad 
Anversa  e  a  Flessinga,  sia  quelli  che  sonò  ancorati 
nella  Schelda  :  la  distruzione  degli  arsenali  e  quella 
dei  cantieri  ad  Anversa  ,  Terneuse  e  Flessinga  :  la 
conquista  dell'  isola  di  Walcheren  ,  e  la  cura  di 
rendere  d*  ora  innanzi  ,  se  puossi  ,  impraticabile  ed 
impossibile  la  navigazione  della  Schelda  ai  vascelli 
da  guerra  ,  fanno  pur  parte  di  quello  che  dovete 
'tentare.-* 

Se  il  nemico  vi  rendesse  impossibile  il  conse- 
guir quanto  si  è  accennato,  col  radunare  forze  abba- 
stanza considerabili  per  rendere  incompatibile  la  salute 
dell'  armata  colla  perseveranza  nell'esecuzione  di  que- 
sto progetto  ;  in  tal  caso  voi  farete  i  più  grandi  sforzi, 
di  concerto  coll'ufficial  comandante  le  nostre  forze  marit- 
time ,  per  eseguire  da  questi  varj  punti  tutto  quanto 
vi  permetteranno  le  circostanze  ;  e  subito  che  avrete 
compiuto  questa  operazione  ,  o  quella  parte  di  essa 
che  potrete ,  prenderete  le  misure  necessarie  per 
rimbarcare  1'  armata  e  ricondurla  in  Inghilterra, 
lasciando  bastanti  forze  nell'  isola  di  Walcheren  per 
conservarne  il  possesso,  fintanto  che  vi  abbiamo  fatto 
conoscere  le  nostre  ulteriori  determinazioni. 

Finochè  continuerà  questo  servizio  ,  voi  ci 
spedirete  ,  o  ci  farete  avere  ,  per  mezzo  d'  uno  dei 
nostri  segretarj  di  Stato,  esattissimo  conto  di  quanto 
accader» ?  e  seguirete    tutti   gli    ordini  e   le  direzioui 
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che  vi  spediremo,   sìa  munite    della    propria   nostra  { 

firma  ,  sia  che  ve   le    facciamo    passare    da    uno   dei  ! 
nostri  principali  segretarj  di  Stato, 

G.  R. 
Il  N.*  II  contitene  la    lista  delle    forze  di    terra  , 
ammontanti  a  3g,  i4$  ucraini. 

I  N.1  IH  e  IV  contengono  1*  approvazione  data 
da  S.  M.  per  la  condotta  dell'  armata  e  della  flotta 
nella  presa  di  Walcheren  ,  di  Sud  Beveland,  ec. 

II  IN  °  V  è  un  estratto  del  dispaccio  del  visconte 
di  Castlereagh  al  conte  di  Chatam  ,  in  data  del  21 
aprile    1809. 

Il  N.°  VI  è  un  dispaccio  del  visconte  di  Castle- 
reagh al  conte  di  Chatam ,  in  data  del  2  settem- 
bre 1809. 

[  I  numeri  intermedj  non  cono  di  alcun  inte- 
resse. ] 

Il  N.°  IX  è  un  dispaccio  del  visconte  di  Castle- 
reagh ,  a  sir  Eyre  Coote  ,  in  data  del  5  settem- 
bre   1809.  .   (     •  ,;.    i    •■  .,  (.   ,yi,    s»lf_    &     u 

Il  N.°  X  è  un  dispaccio  del  visconte  di  Castle- 
reagh all'officiai  comandante  le  truppe  di  S.  M.  B. 
a  Walcheren,  iu  data  del  a .6  settembre   1809. 

Il  N.°  XI  è  uairdispaccio  del  conte  di  Castle- 
reagh al  conte  di  Chatam,  in  data  del  9  .  settembre 
x8o9.  (  Pub.  ) 

—  Sono  circa  18  mesi  dachè  partì  dal  Capo  di 
Buona  Speranza  un  distaccamento  composto  del  ca- 
pitano Donovao  ,  del  33.°  ,  d'  un  chirurgo  e  di  al- 
cuni soldati  ottentotti  per  una  spedizione  il  cui  scopo 
rimase  lungo  tempo  segreto.  Si  è  or  avuta  nuova 
di  questi  arditi  viaggiatori  ,  presso  a  poco  sino  a  ! 
Leetako,.  E  questo  un  considerabile  villaggio  scoper- 
tosi alcuni  anni  fa  ,  e  di  cui  leggesi  una  minuta  de-  ' 
scrizione  nei  viaggi  del  sig.  Barrow  alla  Cochinehi-  ' 
»a.  I  nostri  viaggiatori  vi  erano  giunti  dopo  molte 
fatiche  e  grandi  pericoli  che  avevano  ritardatoci 
oro  cammino  ,  all'  epoca  delle  ultime  nuove  che  se 
n'  erano  ricevute.  Dopo  d'  allora  però  non  se  n*  era 
più  sentito  a  parlare  ,  e  già  si  cominciava  a  dispe»- 
rare  del  successo  di  questa  missione  ,  quando  venne 
recata  al  Capo  la  notizia  .del  di  lei  arrivo  nelle  vi- 
cinanze degli  stabilimenti  portoghesi  sulla  costa  M<v- 
sambica.  I  dispacci  che  ha  ricevuti  il  governatore 
da  questa  missione,  non  possono  che  riuscir  somma- 
mente graditi  a  coloro  che  prendono  interesse  alla 
aorte  di  lutti  quelli  che  compongono  questa  spedi- 
zione o  al  progresso  delle  sciente  e  delia  civilizza- 
tone in  questa  parie  del  globo  che  finora  si  suppo- 
se abitata  da  soli  barbari.  Questi  viaggiatori,  pel  cam- 
mino di  ben  oltre  mille  leghe  ,  non  hanno  trovato 
altri  selvaggi  ,  fuorché  gli  abi:anti  olandesi  delle  pro- 
vince di  frontiera  della  colonia.  Su  tutti  gli  altri  luo- 
ghi hanno  trovato  costumi  dolci  e  ospitali  ,  e  rima- 
sero sorpresi  all'aspetto  dello  stato  singolare  in  cui  sono 
gli  stabilimenti  degl'indigeni  ,  la  coltura  dei  loro  ter- 
reni, l'ammobigliamenio  delie  loro  case,  ec.  Essi  hanno  j 
trovate,  in  <jUesi0  p^ese,  stabiUto  il  sistema  di  schia-  I 
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vitù  vigente  in  tutta  1'  Affrica.  Vi  si  veggono  alcuni 
cammèlli  selvaggi,  e  qualche  cammellopardo.  Essi  pub- 
blicheranno certamente  i  curiosi  dettagli  di  questo 
viaggio  in  un  paese  in  cui  non  era  per  anco  pene- 
trato alcun  Europeo. 

Questi  viaggiatori  ,  all'  epoca  degli  ultimi  loro 
dispacci ,  recavansi  alla  città  di  Mosambico  ,  ove  il 
governatore  volea  spedire  uu  vascello,  per  ricondurli 
al  Capo  di  Buona  Speranza. 

U  capitano  Donovan  ,  comandante  di  questa 
spedizione  ,  è  figlio  d'  un  privato  ricchissimo  della 
contea  di  Wexford  in  Irlanda  j  egli  ha  a5  anni  tutto 
al  più,  una  statura  che  oltiepassa  i  §  piedi,  una 
costituzione  robusta  ,  ed  è  altronde  ottimo  disegna- 
tore. (  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  20  Febbrajo.  > 

Già  da  qualche  giorno  si  è  sparsa  la  voce  che 
si  stava  preparando  in  Inghilterra  una  spedizio- 
ne che  supererebbe  tutte  quelle  state  finora  intra- 
prese. Assicurasi  che  il  governo  britannico  abbia  re* 
quisito  a  quest'  oggetto  più  migliaja  di  vascelli.  (P.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  27    Febbrajo. 

Il  Re  di  Danimarca  ha  ultimamente  proibita 
l'importazione  ne' suoi  Stati,  d'ogni  specie  di  der- 
rate coloniali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA 
Vienna  a 4  Febbrajo. 

Le  notizie  di  Bucharest  confermano  tutto  ciò> 
che  si  era  detto  finora  intorno  -ai  considerabili  rin-# 
forzi  che  arrivano  all'  armata  russa  sul  Danubio  ;  ma 
non  parlano  di  verun  armistizio  y  ed  anzi  assicurane 
per  lo  contrario  che  in  breve  ricominceranno  le  ope> 
razioni  militari  ,  per  parte  de' Russi,  con  maggio* 
vigore  di  prima.  (  Co ur.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo   5  Marzo. 

Jeri  molti  ciambellani  >  molte  dame  del  palaz^ 
zo  ed  altre  persone  addette  alla  Corte  sono  qui  ar- 
rivate  e  smontate  al  palazzo  imperiale.  Òggi  < conti -^ 
nueranno  il  loro  cammino  per  BrauUau.  Aspettausi 
ancora  molte  altre  persone  che1'  formeranno  il  cor- 
teggio della  nuova  Imperatrice. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  oggi  qui  aspettata,; 
lì  Principe  Borghese  Aldobrandini  è  già  qui  arri- 
vato. (  Pub.  ) 

Parigi  8  Marzo. 

Fansi  in  questa  capitale >  e  specialmente  al  giar^ 
dino  delle  Tuìleries  ,  grandi  apparecchi  per  le  il] a» 
minazioni  e  feste  che  avranno  luogo  in  segno  d'  al- 
legria pel  matrimonio  dell'  Imperator  Napoleone. 
Molti  giornalieri  sono  occupati  a  sgombrare  la  piazza 
della  barriera  de'  Camps-Elysées.  I  lavori  in  legno, 
che  rappresenteranno  1'  arco  trionfale  della  Stella  9 
che  la  brevità  del  tempo  non  ha  perme-sso  d'  erigere 
in  pietre  ,  e  dove  passar  dee  il  corteggio  delle 
LJL,  MJ|.  V  Imperatore  e   l' Imperatrice  ,  si    prosie«j 
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guoao  colla  rnassinia  attività,  e  debbon   ciser  termi-  .  situati   al  di  qua,  elei  Reno.  Lord  Grenville,  in  allora 

ministro  d.gli  affali  esteri,  ricusò  queste  e  fife  i  le  in 
nome  del  suo  soerauo;  ed  il  sig.  Pitt  primo  miniai. o 
impiegò  la  sua  eloquenza,  già  da  gian  pezzo  onni- 
potente nella  camera  de'  Ornimi,  ter  far  lcic  ap- 
provare  quesio  imprudente   rifiuto.     Egli     rappresentò 


nati  pel  ?5  corrente. 

Il  Duca  d' Abrautes  è  arrivato,  il  i3  febbrajo  , 
a  Burgos  insieme  colla  sua  consorte.  L'  8.°  corpo 
d'  armata  eh'  egli  comanda  in  capo  ,  è  composto  di. 
tre  divisioni  ,  alla  cui  testa  trovaasi  i  generali  Soli- 
guac  ,  Lagrange  e   Clauzel. 

II  14  ftbbrajo  ,  i!  quartier  generale  di  S.  M.  C* 
era  a  Xeres,  lungi  quattro   leghe  da  Siviglia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLITICA. 

~L'    InuUILVEIIIIA       CONSIDERATA       i.OME       LV       CAUSA 
DELLE     CONQUISTE      DI      NAPOLEONE     SUL      CONTINENTE    - 

Riflessioni  dirette  ai  membri  del  Parlam  -aio  (i). 

Da  ebe  le  redini  del  governo  Raocese  sono 
state  rimesse  nelle  mini  di  Napoleone ,  sembrò  die 
il  popolo  inglese,  diretta  da  ministri  che  non  sanno 
pervader  nulla,  facesse  voti  per  ia  cont  uuazione 
della  guerra.  Lungi  dall'  applicare  alia  condotta  del 
nostro  nemico  le  medesime  regole  di  raziocinio  che 
applichiamo  alla  nostra  propria  condotta,  anche  a,i\ 
lini  )  u  illum  nati  si  lasen.no  acciecar  dal!'  odio. 
Lisi  ammettono,  senza  .punto  esitare.,  le  calunnie 
pu  IdveruimiH  che  si  spargono  contro  i!  capo  dei 
Frauctsi ,  e  negano  fede,  senz'  alcuna  disamina  ,  ai 
fatti  più.  evidenti  che  tendono  a  giustificar  la  sua 
politica.  Con  vivo  rammarico  abbiam  successivamente 
veduti  i  diversi  ministeri  ,  tranne  quello  di  cui  era 
capo  11  sig.  F»  x  ,  ocenpacsi  ai  ingannare  il  popolo 
sui  auoi  ,veri  interessi..  Finché  terranno  questa  con- 
dotta ,  finché   non  si  risolveranno  a  tentar  mezzi  per 

ìer  la   pace,  e  non  dichiareranno  qual    è  il  vero 

tto  deiìa  guerra  2tsi   potrà  credere  eh'  eglino  as- 
socino le  loro  passioni  particolari   ai  grandi     interessi 
di  cui  sono  incaricati,    O     che  il    cattivo    esito    delle 
tentat.fi  dai   uosui   minis'.ri  contro   la  Francia, 
bia   accrescer  vie  puh    loro    animosità,    e     che 
il   Pai  lamento  è  su!   punto   d'esaminar  la  saggezza   di 
cisiffa'tg   i inprese  ,  di   scontarne  le    spese,  e  di    deli- 
berar egualmente  sul   passato    che     sull'avvenire,    ho 
pensatocene:  sarebbe     utTle    1' offerire    a' suoi    sguardi 
il  sa,^?*6  de!!"4   co.i-lotUi   del   sig    Pitt  e    de' suoi    suo- 
nò   pure    i    risultati    di    questa    medesima 
,lta  ,  dop  >  1' elevazióne    di    Bonaparte    fino    ali' 

-.    a   cut   siam  giunti. 

Ne'  fatti  positivi  che  -sto  per  produrre,  i  membri 
del  P  rrlaraento  troveranno  la  prova  che  i  nostri  mi- 
nistri  si  sono,  lasciali,  guidare  dai  pregiuiizj  e  da ila 
passioni- eh' cg  ino  stessi  hanno  eccitato  ne,llp ..spirito 
del  popolo  ,  ve  iranno  ghe.  i  progressi  de!  nemico  sul 
Continente  debbono  attribuirsi  al  sistema  di  guerra 
che  abbiam  uoi  adottato  ,  ed  a'  nostri  sforzi  insensati 
per  attuarlo  sul  campo-di  battaglia.  Verrà  .^egual- 
mente provato  che  gli  ostacoli  alla  pace  sono,  opera 
nostra  ;  che  non  esiste  inimicizia  implacabile  che 
fra  noi  5  che  finalmente  in  tutte  le  nostre  comuni- 
cazioni colla  Francia  abbiamo  trascurate  le  prime 
regole  della  saggezza  j  e  che  la  difficile  posizione  in 
cui  ci  troviamo,  è  il  risultato  della  nostra  impru- 
denza  e  della   nostra  pazzia. 

Allorché,  nrell' anno  1799»  Bona  parte  ,  divenuto 
primo  coa.>oie  ,  scrisse  al  Uè  per  offerirgli  la  pace  , 
V  Olaudi  ,  la  Svizzera  ed  il  Reno  dovevano  servire 
di  confiui  alle  conquiste  de'  Francesi,  Laonde  la 
Fiancia  non  aggiungeva  ai  suo  territorio    che  i  paesi 

(1)  Queste  riflessioni  tio.aosi  insedile  i«  un    supplriuiilo 

ad  uco  degli  aiuoli  numeri  del  Journal  de  t'  Empirg. 


provare  questo  imprudente  rifiuto.  Egli  rappresentò 
il  primo  console  qual  unno  indegno  d*  attenzione-, 
e  che  non  esercitava  in  Francia  altro  potere 
che  quello  della  spada.  Aggiùnse  eh'  esisteva  fh 
Francia  uh  opposizione  al  governo  che  diverrebbe 
ancor  più  formidabile,  mercé  1' attitudine  militare  e 
gli  sforzi  della  Gran  Bietugna  e  de'  suoi  allea  ti.  Egli 
si  estese  sulle  d  fficoltà  che  Bonaparte  troverebbe  a 
far  leve  d'  uomini  per  un'  altra  campagna  ;  e  dopo 
aver  iscagliate  alcune  eleque  nii  ingiurie  all'uomo  che 
domandava  e  che,  per  quanto  pareva,  amava  la 
pace  ,  termi». ò  il  suo  discóiso  dicendo  che  sebbene  , 
contro  tutte  le  apparenze ,  /'  e^ito  delia  campagna 
deludesse  la  nostra  aspettazione  ,  uno  slato  di  guerra 
sarebbe  più  -vantaggioso  alla  Gran  Bretagna  che 
uno  stato  di  pace  (,2;.  11  sig.  Pitt  riuscì  perfettamer  — 
te  .ne'  suoi  disegni,  ed  il  rifiuto  della  pace  fu  appro- 
vato dal  Parlamento  e   dalla  nazione. 

L'Austria  ,  alleata  dell' Inghilterra,  avendo  pure 
ricusate  le  proposizioni  di  pace  ,  fu  .attaccata  nelle 
sue  nuove  conquiste  d'  Italia  da  Napoleone  in  per- 
sona. La  gran  battaglia  di  Marengo  stabbi  la  sorte 
dell'Italia  ;  quella  di  HohenTindeu  fece  tremar  l'Au- 
stria pe'  suoi  Stati  eieditarj  Forzata  da  tanti  rovesci 
a  rinunziare  alla  costr'  alleanza  ,  ella  accettò  la  pace 
offertale   dal   suo  fortunato  avversario. 

Demando  io  ai  rappresentanti  della  nazione  in— 
pi  e  :  la  predizione  del  sigi  Pitt,  di  questo  ministro 
i  cui  talenti  ecu^wno  tanto  orgoglio  e  fsce\ano 
nascere  tante  speranze  ,  non  fu  essa  smentita  dall'e- 
vento ,  e  trovammo  noi  fòise  vantaggi  nella  conti- 
nuazione  della  guerra? 

Proseguiamo     ad    esporre   i   fatti.  Essendo  insorte 
alcune  ^discrepanze  .  ei' ;opijnioni   ha   i i  . s ; g .   Pitt  e   lord 
Grenville,    essi     abband.cmai-f^a,:  j/   amministrazione; 
<ed   i  loro  successori  ,  cedendo   all'  impiessione  cagio- 
nata  daila   rapida  sconfina,  de'  nostri   alleati,  trattsicn 
la  pace    .  ci1..  .Francia.    Questa    pace  non' fu  di   larga 
durata.   Estendo   mio  scopo  il   provare   che  il   governo 
inglese  si    è   seivpre   esposto  ai  più  gran  risei],  senza 
una  Sufficiente  .  rrgiope   e.  senza  un  determinato    og- 
getto ,   non    euii ero  nelle   discussioni   ohe  precedettero 
questa    lettura.   J^asta^  il  sapere;  ehc   V  lughilleira   of- 
kiiva    ei.i    riconoscere  ,  cerne  legittimi  ,  gli   atti   d'   u— 
,  su rpajr.i.c-qe   eh'  ella  aec usava-,  la  Francia   d'  aver  ccm- 
-ittessi   dorante  la  ..pace  ,   purché   le  cedesse  1'  isola  di 
Majha,,     ci:e     avrebbe     doluta    sgombrare  r  e  che  -  si 
se     in    (Saiia     ad    un    accomodamento    col    Re  di 
J&ardvgna.   Ea  Fi  ancia  ricu;ò    di    cedeie    Malta,    esi- 
bendo  tuttavia   d'   entrare  in  negoziaziones .sovra  qual- 
che   altro    m<  z/.o    con    cui    soddisfare   il  gabinetto  di 
S,   Jfpro.es.     I     n<  stii     ministri,     risoluti    di    conseivar 
1'    isola   di.Ma.lla,  richiamarono  il  loro  anibasciadore, 
e   ricominciaiouo  subito  le  ostilità. 

P«co  tempo  dopo  la  rottuia,  il  sig.  Pitt  riprese 
le  sue  funzioni  di  primo  ministro  ,  e  riuscì  a  for- 
mare una  terza  coalizione  contro  la  Fi  ancia.  Giusta 
il  trattato  della  tiiplice  alleanza  fra  E  Inghilterra,  la 
Rùssia  e  V  Austria  ,  quest'  ultima  pctenza  fece  mar- 
ciare un'  annata  formidabile,  che  doveva  prender 
posizione  sulle  frontiere  della  Francia.  Bonaparte  le 
vola  incontro  ,  e  'a  distrugge  in  Uima.  La  capitale 
dell'  Austria  cade  fia  le  mani  de'  Francesi  ;  E  ar- 
mata russa  é  sconfitta  ad  Austerlitz  ,  e  si  reputa  ben 
fortunata  vedendo  che  il  vincitore  1p  permette  d'ab- 
bandonare  il   teatro    della  gucua.    Finalmente    Bona- 


V.  il  Jiscc  tso  del  sig.  l'iti,  o  feLJjraio  fcfcoo. 
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p;rrie  ,  ora  Imperaror  de'  Francesi,  concede  la  pace 
ìdi'  Austria  ,  e  le  rende  la  sua  capitale  e  le  sue  prò 
v.  i.ice  ,  eccetto  il  Tirolo  ed  il  territorio  veneziano. 
Laonde  questo  medesimo  uomo  ,  che  U  sig.  Pitt 
aveva  trattato  con  tania  alterigia  allorché  gli  propo- 
neva di  porre  un  termine  alle  calamità  inseparabili 
dalla  guerra  ;  quest'  uomo  ,  divenuto  più  potente  per 
gli  ostacoli  medesimi  eh'  erano  stati  a  lui  opposti  , 
jomne  ,  facendosene  beffe  ,  la  terza  coalizione  ,  e 
mostrasi  superiore  a*  suoi   numerosi  nemici. 

Rappresentanti  dell'Inghilterra,  vi  domando  ari; 
cora  :  il  possedimento  dell'  isola  di  Malta  poteva  esso 
contrabbilanciare  il  rischio  d'  assoggettar  V  Europa 
ai  destini  della  Francia  ?  Qual  nuovo  cambiamento 
li  e  gli  affari  politici  del  mondo  poteva  giustificar  le 
speranze  eccitale  dalla  terza  coalizione  1  Ch'  era 
divenuta  la  sapienza  di  questo  ministro ,  la  cui  fu- 
jiesta  eloquenza,  vi  fece  approvare  misure  che  pro- 
dussero tanti  rovesci  ?  Mentre  da  voi  si  applaudiva 
alla  piudeuza  de'  suoi  disegni  ,  alla  grandezza  delle 
sue  idee  ,  1'  infelice  ,  preso  da  una  malattia  incura- 
bile ,  pentivasi  amaramente  della  sua  follia  ,  e  non 
trovava  che  in  seno  alla  morte  il  riposo  che  aveva 
rapito  al  mondo. 

Siccome  si    possono    trovare    ancor    persone    le 


periorltk  del  numero  che  il  sig.  piti  riponeva  1« 
speranza  d'  un  prospero  successo.  Egli  era  pago  , 
purché  gli  si  fornissero  uomini  pel  suo  denaro  j  e 
s'  immaginava  senza  dubbio  che  ai  momento  che- 
questi  uomini  verrebbero  raccolti  sui  campo  di  bat- 
taglia, sarebbero  non  meno  disposti  a  versare  il  loro 
sangue  ne'  combattimenti  ,  di  quei  ch'egli  stesse 
sembrasse  disposto  a  vederlo  spargere  indifferente- 
mente. (1  gemo  ed  il  carattere  dell'  Imperator  dei 
Francesi,  gì'  interessi  e  le  disposizioni  de' nostri  al- 
leati e  de'  nostri  nemici  ,  tuteo  fu  dimenticato  nei 
calcoli  di  questo  sì  vantato  ministro.  Acciecato  dall* 
odio  ,  unica  causa  cui  attribuir  si  possa  la  £ua  im- 
prudenza ,  egli  scordossi  che  gli  uomini  forzati  a 
marciar  sotto  le  bandiere  dell'  Austria  e  della  Russia 
potevano  sentir  1'  oppressione  de'  loro  capi  ,  e  no» 
aver  che  poca  inclinazione  a  vendicar  le  conlese 
dell'  Inghilterra  ed  a  partecipare  a*  suoi  risentimenti. 
Era  stipulato  ,  in  forza  dello  stesso  trattato  ,  che  na 
certo  numero  di  truppe  russe  veglerebbe  sui  movi- 
menti della  Prussia  ;  il  che  prova  che  non  eravi  al- 
cun soccorso  da  sperare  da  quella  potenza.  Il  sig. 
Pitt  resta  dunque  convinto  d'aver  mancato  di  saviez- 
za nell'  ultimo  atto  politico  della    sua    vita  ,    di  non 


aver    saputo    ciò    che    gli    conveniva    sapere.    Non   si 

;  possono  trovare  per  la  sua  condotta  altri  motivi   che 
quali   riguardino  la  formazione  della  terza    coalizione  „e    medesime    basse    prevenzioni     ch»  egli    aveva 

come  uno  afono  di  genio  ,  ed  altronde  conviene  «p-  j  sparse  ffa  j,  popolo    £  ^^  probabile  de  ,a  ric0J> 


Otìggiar  con  prove  la  giustezza  dei  rimproveri  ch'io 
faccio  al  sig.  Pitt  ,  mi  si  permetterà,  d' entrare  in 
alcuni  dettagli.  Il  sig.  Pitt  aveva  proposti  de' sussidj 
all'  Austria  ed  alla  Russia,  a  condizione  che  queste 
due  potenze  somministrassero  un  certo  numero  di 
vomiui  :  in  oltre  fu  convenuto  che  il  comando  delle 
annate  verrebbe  affidato  a  generali  scelti  dai  nostri 
alleati.  Le  operazioni  militari  furono  abbandonate 
sita  discrezione  di  questi    medesimi    generali,     ed    il 


danza  dello  sprezzo  eh'  egli  aveva  mostrato  pel  ca- 
rattere ,  per  la  possanza  e  per  le  offerte  del  capo 
de'  Francesi  ,  esacerbassero  pure  1'  odio  del  nostro 
orgoglioso  ministro.  (  Sarà  continuato.  ) 


AVVISO. 

Trovandoci  vacante  la  coadotta  medica  nel!'  ex- 

Pieve  di  Mandello ,  lago  di  Como,    ed  essendo  stato 

Pitt  restò  tranquillo  spettatore  delle  procélie  che  J  aPfrto  il  concorso  sotto  il  sette  corrente  marzo ,  potrà 


risvegliate  aveva  il  suo  oro.   I    suoi    partigiani    altri-  !  chiunque    aspira,    presentare     la    propria    petizione 
uniscono  il  cattivo  successo. di    questa  guerra,    e   la  I  Pr«"°  la  Municipalità  di  Mandello  suddetto  entro  il 
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rapida  sconfitta  dell'  Austria ,  alla  debolezza    e  scon-     corr*  me'e 
«iglialèzza  del  generale  Mack  ;  ma  chi    mai    avrebbe 
acconsentito  di   conmettere  i  destini  della     guerra  ai 

talenti    del     generale    Mack ,  fuorché    il    sig. 

Piti?  Se  la  situazione  dell'  Europa  fosse  stata  ad  un 
segno  tale  di  disperazione  che  nuovi  disastri  non 
«vesserò  potuto  renderla  peggiore,  allor  senra  dubbia 
Iprn  si  sarebbe  accusata  la  saggezza  d' un  ministro 
che  cercato  avesse  tutti  i  mezzi  possibili  di  ridurre 
8  giusti  limiti  il  potere  immenso  del  governo  fran- 
cese. Ma  la  prudenza  non  va  sempre  'd'  accordo  col 
desiderio;  i  mali  a  cui  si  va  incontro,  possono  esser 
più  grandi  de' mali  che  si  soffrono,  ed  i  mezzi  di 
successo  possono  essere  precarj  ed  insufficienti.  Con 
qual  ragionevole  speranza  aveva  mai  il  sig.  Pitt  ar- 
mata l'Austria  e  la  Russia  contro  la  Francia?  Questa 
speranza  non  poteva  esser  fondata  sovra  soldati  più, 
prodi,  più  disciplinati  ,  più  affezionali  alia  lor  causa, 
più  animati  dall'amor  della  gloria ,  più  devoti  al  loro 
capo,  dei  soldati  di  Napoleone,  né  sopra  generali  più 
attivi,  più  valorosi  e  più  fortunati  dei  generali  francesi. 
La  Russia  ci  rivelerà  questo  mistero  ,  quella  medesi- 
ma Russia  la  quale  sulle  prime  aveva  mostrato  qual- 
che ripugnanza  ad  unirsi  alla  nuova  coalizione.  Nelle 
carte  officiali  comunicate  alla  camera  de'  Comuni, 
<lopo  la  morte  del  sig.  Pitt ,  troviamo  che  la  Russia 
dice  ,  spiegandosi  coli'  Austria  ,  che  1'  armata  fran- 
cese è  ben  lungi  dall'  essere  a  numero  ;  che  i  co- 
scritti disertami  a  torme  ;  che  I'  Inghilterra  ,  minac- 
ciando le  coste  della  Francia  ,  dell'  Olanda  e  del— 
)■)  Germania  ,  può  fare  una  potente  diversione  ; 
che  la  Francia  non  sarà  hiai  in  istato  di  condur 
5oom.  uomini  sul  campo  di  battaglia  ,  e  che  si  può 
calcolare  sopra  una  diminuzione  d'  un  terzo  di  questo 
numero.  Essa  aggiunge  che  allorquando  a5om.  Au- 
striaci saranno  uniti  a  i5om.  Russi,  vi  sarà  poca 
sproporzione  tra  le  forze  rispettive  delle  potenze 
belligeranti.  Per  la  qual  cosa  gor^  era  pur  sulla,    su-* 


Bianchi,  sindaco  di  Mandello  ed  Uniti. 


BORSA  DI  MILANO 

Cono   de'  Camlj  del  giorno  t4  Marzo  1810. 

per  i   f.°°   —     —     —  » 

idem       --     —     —)» 

per  i  lira  £  b.       —  » 

per  i  p.ia  da  8  II.    • 

per  i    lira    ital.       -  » 

per  i  f.uo  c.t«  -     -  » 

idem  —-.  —  —» 
Amsterdam  per  i  f.n°  cte  —  » 
Londra  —  —-.  —  —  -.» 
Napoli  -  -  -  —  —  —  » 
Amburgo     per  i  M.      —     —     —  » 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  redi 


dito  del  5    per     100,     64«  D. 

Dette  di  Venezia  ,  59.  ija.  D. 
Rescrizioni  all'  8.    ìj^. 


Spettacoli' d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu-4 
sici'  Arminia.  Primo  ballo ,  L'eroismo  de  IP amicizia: 
secondo  ballo  ,  //  sarto  tutore. 

R.  Teatro  della  Canobiaha.  Dalla  comp.  I.  « 
R.  francese  6Ì  recita  Les  Menechmes.  —  Crispin 
médecin. 

Teatro  S.  Radeqoitda.  Dalla  com.  comp.  Bacci 
si   reciti   Adelaide   e  Comincio    romiti. 

Teatro  del  Lf.wtasio.  Dalla  comp.  Andreux  si 
recita  II  giudizio  di  Salomone. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  TI  punito*: 
re  di  sé  medesimo. 

GiARDiiu  Pubrlici.  —  Panorama.  —  Veduta  di 
Palermo.  Dalle  ore  9  e  mozzo  dei  mattino  fino  all'» 
5  gqm.crjdia.nc; 
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Milano  ,  Venerdì   i'J  Marzo   1810. 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  2  5   Febbrajo. 

Continuazione    degli   aiti    e    documenti    relativi  l 
egli  affari  della  Schelda ,  comunicati  alle  due   Ca- 
mere ,  ecc. 

Al  N.°  Xll  è  uà  dispaccio  del  visconte  Castle- 
reagh  a  sir  Eyre  Coote,  in  data  del  24  settembre 
1809,  con  cui  gli  dà  parte  delle  misure  prese  dai 
ministri  per  sollevare  1'  armata  dalla  malattia  onde 
«ra  presa. 

Il  N.°  XIU  è  una  lettera  dell'  ispettore  degli 
spedali,  datata  da  Middelburgo  1'  11  settembre  1809. 
Questo  dispaccio  contiene-  alcuni  dettagli  sui  pro- 
gressi allarmanti  della  malattia  fra  le  truppe  britan- 
niche ,  dal  primo  istante  dello  sbarco  fino  all'  epoca 
in  cui  fu  scritto  un  tale  dispaccio. 

Il  N.°  XIV  è  un  dispaccio  del  conte  di  Liver-r- 
jp^e)  ■»  c,v  )\,p  Coote  ,  in  data  del  1 2  ottobre  1809, 
relativo  al  progresso  sempre  crescente  della  lualattia, 
ed  a  varie  misure  d'  amministrazione  interna. 

N.°  XV.  (  Segretissimo  e  confidenziale.  )  Di- 
spaccio del  conte  di  Liverpool  all'ufficiale  coman- 
dante le  truppe  di  S.  M.  nell'isola  di  Walckcren , 
in  data  dei   }';  ottobre   1809. 

Signore  ,  io  desidero  che  non  perdiate  tempo  a 
chiamare  presso  di  voi  1'  ingegnere,  e  ad  informarvi 
da  lui  sino  a  quai  punto  si  possa  distruggere  il  ba- 
cino di  Flessiuga  e  le  altre  fortificazioni  dell'  isola 
di  Walcheren  ,  come  anche  per  farvi  un  rapporto 
istruttivo  pei  ministri  che  compongono  il  governo  di 
S.  M.  ,  il  quale  faccia  conoscere  loro  in  qual  breve 
spazio  di  tempo  possano  essere  separatamente  effet- 
tuati tutti  questi  diversi  oggetti  ,  e  quali  effetti  per- 
manenti e  durevoli  aver  potrà  questa  distruzione  ri- 
guardo alle  città  ed  all'  isola  di    Walcheren. 

Io  vorrei  parimente  sentire  il  parer  vostro,  o 
signore  ,  nel  caso  in  cui  il  governo  britannico  deci- 
desse di  sgomberare  l'isola  di  Walcheren ,  per  sa- 
pere quanto  tempo  si  richiederà  onde  maudar  ad  ef- 
fetto un  tale  sgombramento  dell'isola  nella  presente 
stagione,  nelle  due  supposizioni,  sia  ,  cioè,  che 
venissero  distrutte  le  fortificazioni  marittime  deli'  isola, 
sia  che  si  lasciassero  nel  loro   stato  attuale. 


Sono  persuaso  che  voi  ben  conoscete  con  quan- 
ta segretezza  far  si  debbano  queste  indagini ,  in  guisa 

gli  abitanti  non  ne  possano  avere  il  mìnimo 
sospetto  ,  e  nemmeno  ,  9'  è  possibile  ,  tutti  quelli 
che  compongono  la  guernigione  ;  in  guisa  tale  in 
somma  che  non  si  possa  pensar  per  nulla  a  cosa 
simile,  sintanto  che  non  siansi  prima  fatti  tutti  i 
preparamenti  necessarj  all'  esecuzione  di  questi  progetti. 
Sono  ,  ecc. 

Firmalo  ,  Liverpool. 

N.°  XVI.  —  (  Segreto  e  confidenziale.  )  Di- 
spaccio del  conte  di  Liverpool  al  luogotenente  ee~ 
aerale  Don  ,  in  data  del  27  ottobre   1809. 

Signore,  siccome  sembra  che  siavi  ancora  qual- 
che irresolutezza  riguardo  aììa  conchiusione  della 
pace  fra  1'  Austria  e  la  Francia  ,  e  siccome  il  saper 
Se  convenga  o  no  evacuare  presentemente  1'  isola  di 
Walcheren,  può  dipendere  in  gran  parte  da  questo 
•avvenimento  ,  non  mi  trovo  ancora  abbastanza  in 
grado  d'  informarvi  della  filiate  determinazione  del 
overno  di  S.  M.  su  questo  punto  importante. 

Ciò  non  ostante  fra  pochi  giorni  riceveremo 
certamente  dal  Continente  qualche  notizia  decisiva 
su  tale  proposito ,  e  questa  confermerà  ,  giusta 
ogni  apparenza  ,  i  numerosi  rapporti  che  ci  sono 
peiveuuti  da  varj  punti  ,  intorno  alla  conclusione 
della  pace. 

Supponendo  eh'  essa  abbia  luogo  ,  io  riguardo 
come  probabilissimo  che  il  governo  di  S.  M.  pren- 
derà il  partito  di  sgomberare  1'  isola  di  Walcheren  ; 
ma  in  tal  caso  i  ministri  riguardano  come  un  punto 
della  massima  importanza  la  distruzione  (  qualora 
sia  possibile  )  del  bacino  di  Flessinga  ,  come  quello 
eh'  è  un  porto  capace  di  ricever  vascelli  da  guerra  ; 
e  cosi  pure  la  distruzione  di  tutte  le  altre  risorse 
navali  dell'  isola  di  Walcheren  ;  supposto  però  che 
le  misure  necessarie  a  conseguir  questo  scopo  pos- 
sano eseguirsi  tutte  in  un  tempo  conveniente,  e  senza 
render  impossibile  lo  sgombramento  dell'  isola  entro 
questo  inverno. 

Troverete  qui  acchiuso  un  rapporto  a  ciò 
relativo  ;  scorgerete  in  esso  che  si  crede  facile 
1'  esecuzione  di  questo  piano  ,  e  lo  comunicherete  p 
sotto  il  sigillo  della  maggior  «rgretezza  ,  all'  arami-. 
raglio  ed  all'  ufficiale  comandante  in  capo  degl'  in- 
gegneri. 


Se  la  distruzione  delle  risorse  navali  sunomen- 
aionate  vi  sembra  possibile  ,  allora  io  voglio  fissare 
singolarmente  1*  attenzion  vostra  sulla  situazione  della 
guarnigione.  Intanto  che  si  manda  ad  effetto  questa 
operazione  ,  si  sono  già  prese  le  occorrenti  misure  , 
e  se  ne  prenderanno  altre  ancora  per  ritirare  nel 
più  breve  spazio  di  tempo  possibile  tutti  gli  amma- 
laci e  gì'  individui  mutilali  pel  servizio  dell'  isola. 
Essendo  così  diminuita  dalle  circostanze  la  guerni- 
gione,  sarebbe  impossibile  il  pensare  a  conservar 
1'  isola  durante  1'  inverno,  se  non  mandandovi  di  qui 
altri  rinforzi.  Ma  se  durante  la  precaria  occupazione 
di  quest'  isola  per  le  mire  summentovate  ,  fosse  pos- 
sibile il  dispensarsi  dallo  spedire  costi  simili  rinfor- 
zi ,  ciò  sarebbe  da  bramarsi  per  molte  ragioni. 

Ciò  non  ostante  ,  dovendo  ciò  dipendere  da 
quanto  deciderete  voi  ,  che  ben  conoscete  1'  attuale 
postra  situazione  nell'  isola ,  ed  i  mezzi  che  aver 
può  1'  inimico  per  attaccarla  ,  si  daranno  quanto  pri- 
ma gli  ordini  per  far  tener  pronto  sulla  costa  un 
corpo  di  5  in  6m.  uomini  d' infanteria  che  si  fareb- 
bero passare  immediatamente  a  Walcheren,  qualora 
credeste  averne   bisogno  ,  e  ne  faceste  la  domanda. 

Voi  pondererete,  nel  decidere  su  tale  quistione  , 
ì  vantaggi  che  potremmo  riprometterci  da  un  simile 
rinforzo  ,  paragonandoli  colla  necessità  e  coli'  imba- 
razzo d'imbarcare  un  numero  addizionale  di  truppe, 
quando  finir  si  deve  collo  sgombrar    1'  isola. 

M'  informerete  di  quanto  avrete  deciso  su 
questo  punto,  entro  il  più  breve  termine  possibile  ; 
e  prenderete  prima  i  necessarj  concerti  colla  mari- 
na, per  abbandonar  l'isola,  rendendo  inservibili, 
per  un  dato  tempo  ,  i  suoi  porti  ed  arsenali  _, 
e  prevenendo  per  tal  modo  1'  inconveniente  che  il 
nemico  ritragga  dal  possesso  del  paese  il  vantaggio 
che  ne  ha  ritratto  finora,  quello,  cioè,  di  signoreg- 
giare la  navigazione  della  Scheìda. 

Sono  ,  ec. 

Firmato  ,  Liverpool. 

N.°   XVU.  —  [  Segrete»  )  Dispacco   del  luogo- 
tenente colonnello  Bunbury  al  luogoteHenle  generale 
Don,  in   data  del   4  novembre    1809,  relativo  al  tra- 
sporto  degji   ammalati   e  dei  carichi  inutili.  (  Pub.  ) 
IMPARO  RUSSO 
Pie  1  ro burgo    io   Febb rajo . 
Àbbiara  qui  ricevuta  la  trista  notizia  delia  mor- 
ie   del    Principe     Sergio    Gallitzin    che     ultimamente 
comandava  V  armata  di  Polonia.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   28   Febbrajo* 
Lettere  dì  Berlino  rinnovalo  la   voco  della  pros- 
sima    accessione     di     3.  M.    prussiana     alla    Corife— 
Sei-azione   del  Reuo.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO    DI    FRANCFORT 
Frane/ori  5  Marzo. 
K  j  ri  di   qui  passato  un   corriere  russa     che   da 
;-  a  '■■■'■■  portasi  a  Pietroburgo.  (   Jour.  de  V  Emp,   ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  20  Febbrajxt. 

S.  M.  l' Imperator  Napoleone  ha  spedito  all'Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia  il  suo  ritratto  in  miniatura  , 
dipinto  colla  massima  perfezione  [  dal  sig.  Saint  ]  , 
e  circondato  di  sedici  diamanti  ,  ciascuno  de*  quali  è 
stimato  Som.  franchi.  Questa  Principessa  gode  ottima 
salute.  Parecchi  celebri  pittori  sono  occupati  a  fare 
il  di  lei  ritratto  che  presenti  colla  più  grande  esat- 
tezza i  suoi  interessanti  lineamenti.  Gli  Stati  di  pa- 
recchv?:,  province  hanno  dimandata  ed  ottenuta  la 
permissione  di  portare  a'  pie  del  trono  i  loro  voti  e 
le  loro, ifelicitazioni  pel  matrimonio  dell' Arciduchessa. 

Si  continuano  colla  massima  attività  i  prepara- 
menti delle  feste  che  avranno  luogo  ai  primi  del 
mese  venturo.  Una  moltitudine  di  giornalieri  d*  ogni 
sorta  lavora  giorno  e  notte  ad  abbellire  la  chiesa 
degli  Agustiniani,  ove  farsi  dee  la  cerimonia  nuziale. 
Il  giorno  di  questa  solennità  ,  tutta  la  città  sarà  il- 
luminata ;  si  calcolano  a  4om-  fiorini  le  spese  della 
illuminazione  del  palazzo. 

Dicesi  che  1'  Imperator  Napoleone  anderà  incon- 
tro all'  Imperatrice  Maria  Luigia  fino  a  Compiègne. 

—  Il  feld- maresciallo  luogotenente    Amende  è     qui 
morto  il   io  di  questo  mese.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    2  Marzo. 

Sono  oggi  di  qui  passale  parecchie  carrozze  del 
seguito  del  Principe  di  Neuchàtel.  S.  A.  è  aspettata 
per  questa  sera. 

Oggi  arriverà  in  questa  capitale  S.  M.  la  nostra 
Regina. 

E  qui  giunto  il  sig.  generale  austriaco  conte  di 
Neipecg  per  aspettarvi  S.  A.  il  Principe  di  Neu~ 
eh  àtei.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Nancy    6   Marzo. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Maria  Luigia  arriverà  a 
Strasburgo  il  17  corrente;  il  18  partirà  per  Compiè- 
gne ,  attraversando  il  dipartimento  della  Meurthe.  Si 
stanno  facendo  gli  apparecchi  d'  una  superba  festa 
per  solennizzare  il  passaggio  di  S.  M.  l' Impera- 
trice. 

Annunziasi  che  1*  1 1  corrente  arriverà  qui  uu 
distaccamento  di  5oo  ussari,  e  che  a  ciascheduna 
posìa  vi  sarà,  oltre  i  cavalli  di  rkambio,  un  distac- 
camento di  5o  uomini  di  quest'  arme. 

Ieri  è  di  qui  passato  un  corriere  del  gabinetto 
di  Vienna,  diretto  a  Parigi  ;  un  altro  carriere  dello 
stesso  gabinetto  ,  che  da  Parigi  ìitorm  in  Austria  , 
un  corriere  di  S.  M.  la  Regina  di  Napoli;  ed  una 
di  S.  E-  il  ministro  delle  relazioni  estere  ,  diretti  a 
Strasburgo.  (  Idem.  ) 

Parigi  9  Marzo. 

S.  M.  1'  Imperatore  è  stato  jeri  alla  caccia  del 
cervo. 

«—  S.  M.  1'  Imperatrice    Giuseppina  parte  oggi    fìl- 
li Malmaison  ,  ove  passerà   alcuni  giorni» 


iti 


jrI«*J*H   «    c^valb   .lena   guardia    feriale  (  „v,  r ,•„„,«„    »,p.firi«.    e»    cui    d   |J|f 
-  par,,,,  ogg,  per  Gregne,  S.U.™,  .  Muta. ,1  „„.  a,,re  vohe  ricevuto  le    pt.pM«i.n,\fPlÌ  I 


ove  aspetteranno  V  Imperatrice  Maria-Luigia 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  S.    M.   la    Regina    di  Napoli  è  arrivata  a  Stras- 
burgo il    5  corrente.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

-T  Ci  si  scrive  dai  dipartimenti  della  Mosa  ,   della 

Meurthc    e    del    Basso-Reno  ,    che    il  passaggio  ,  per 

que'    dipartimenti  ,     di    persone     di     distinzione  ,    di 

corrieri     e     d'  equipaggi     della     Corte  ,     diviene  ogni 

giorno    più    considerabile.    Il     ,.•    di    questo  mese  si 

sono  vedute  passare  da   Bar-sur-Ornain  ,    tenendo  la 

$trada    di    Vienna  ,  sei  carrozze  della   Corte.  Una  di 

queste  ,  bellissima  e  ricchissima  ,    era    tirata    da  otto 

cavalli  ;  si  crede  che  sia  destinata  per  1'  Imperatrice 

Maria-Luigia.     In     ciascuna     città,    per     cui    passerà 

S.  M.  ,    preparaci    feste    in    onore  di   quest'  augusta 

«ovrana.  Sonvi    ,06  cavalli  pronti  a  ciascuna    posta, 


„llr„  ,.  '        "  a  «««.«"-    po«a,     anaava  pur  troppo  d'accordo  colle  mire    del    primo 

rie*:,  ; ttv  usi:ri  per  iscomre  ,a  '  minis"°- u  più  pi"°"  "«™» *  "»-  «■« - 

rnncipessa.  (  Jour.  du  Comm.  1  h*d™*   ^„„  __j"    1. 


bBi»ov[iìqk 

É  '    ì  ' 

Bonaparte.    S'  intavolarono    k    negoziazioni^^  a'1  ' 
sig.  Fox  cessò  &  vivere,  ed    il  su0    collega    divenne 
il  capo  comune  dei  due  partiti  ministeriali.  Ei   ecco 
di  bel  nuovo  cangiar»  1'  apparente  politica    dell'  lu- 
gli iltérf a  ;  condizioni  di  pace  ancor    più    vantaggiose 
di  quelle  del   trattato    d'  Amiens  ,     vengono     rigettate 
col  consenso  pure   degli  antichi  amici  del    sig.    Fox. 
Il   negoziatore  inglese  vien  richiamato    da    Parigi,     «3 
questa   notizia  è  ricevuta    fra     le    acclamazioni     della 
Borsa  e  del  caffè  di  Lioyd.  Intanto   la    Russia,   tutta- 
la   alleata  dell'  Inghilterra  ,    avanzavasi     fa    soccorS() 
della  Prussia  la  quale,  duranti  le  ultime  negoziazio, 
ni  ,  aveva  prese  le  armi  contro    la    Francia.     Questo 
movimento  della  Prussia  ,  che  veniva    strascinata  alla 
propria  rovina  da  una  cieca   fidanza  nelle  «uè  forze  , 
andava  pur  troppo  d'  accordo  colle  mire    del    primo' 


Principessa.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Corpo  Legislativo 
[Presidenza  del  sig.  Montesquiou.   ] 
Seduta  del  7  Marzo. 
Dopo    la    lettura     del   processo    verbale,    il    sig. 
Roger  ha  fatto  omaggio,  a  nome  del  sig.  Gille  ,  fon- 
ditore e  stampatore  a  Parigi  ,  d'  una  Raccolta  in  fo- 
glio, contenente    tao    caratteri    diversi,    1000    capo- 
pagine  ed  altri  simili  fregi.  Ne  vime  ordinato  il  de- 
posito alla  biblioteca  del  Corpo  legislativo 


bastava  per  sedurlo;  e  questo  motivo  contribuì  sicu- 
ramente al  richiamo  del  negoziatore  spedito  a  Parigi 
dal  sig.  Fox.   Gli   amici  di  quest'  ultimo  che    conser- 
varono i   loro  posti   dopo  la  di  lui  morte,  applaudi- 
^  rono   alla   rottura  delie  negoziazioni  :   non    si     vergo- 
j  guarono  di  sagrilicare  i  loro  principj  a  quelli  del  loro 
|  nuovo   capo;   accusarono,  al    par    di    esso,    la    dop- 
p;o/za     del     governo    francese  ,     dimenticandosi     che- 
avevano  più  d'  una  volta  condannata  quest'  asserzione 
in  bocca  allo  stesso  lord   Grenville    ed     al    sig.     Pitt. 
Quella  porzione  della  nazion  inglese  che    non    s'ap- 
1    p  di   concetti   e  di  vaghe  asserzioni  ,   non    vide  i. 


3-   Li        g,0ra°.  ,a    dÌSCUSSÌ°ne  dd         f  ^   C°nCrUÌ  e  di  ™Slie  »««W,   -n    vide  i 

puis     Te  TT       T   SCntÌt0   "  ^   GHap-  :  C°SHto   C°Hd0tta  ChC  -  -n(,ddizi   ne   mantt 

P «-,    U  Corpo    legislativo    ha    decretato    il    progetto     »u  desidorio  di   rimanere  fa   carica,    finalmente     ul 
alla  maggioranza  di  2^   voti   contro    r.  nuova  nmv,   j.iii  ."'  il".        .  .,      '  "^    ""* 


alla  maggioranza  di  241   voti   contro    r 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

W ■ -* „ 

POLITICA. 

[  V.  il  Giornale  Italiano  di  jeri.  ] 
La  morte    del    sig.    Pitt    trasse    in    iscena    lord 
Grenville  ed  il  sig.  Fox.    Il   segreto    dell'  unione   di- 
questi   due  ministri  non   è  noto     che    ai     loro    amici. 
Essi  eransi  trovali  fino  allora  opposti  1'  uno  all'  altro 


nuova  prova  dell'  egoismo  e  della  venalità  degli  uo- 
mini ligi  ad  un  partito.  Allorché  trattossi  ,  nella  ca- 
mera de' comuni,  di  sottomettere  alla  discussione  le 
cause  della  rottura  delle  negoziazioni  ,  un  solo  mem- 
bro del  parlamento,  il  sig.  Whi.bread,  che  non 
avea  carica  veruna  da  conservare,  ebbe  il  coraggio 
d.  sostenere  ,i  principj  de!  suo  vecchio  amico,  il 
s-g.Fox;  ma  la  forza  del  suo  discorso  fu  molto  indebolì, 
ta  dalla  ricordanza  della  sua  amicizia  e  de' suoi  vincoli 
particolari  con  coloro,  di  cui  egli  attaccava  le  opinioni 


e  per  opinioni  e  per  gradi  ,  né  sembrava  che  verun  I  1^° 

di  loro  avesse  cambiato  principj.  Lord  Grenville  fu  !  f  "  aSten"e  V"  fm°  dÌ  far  osservaie  il  contrasto 
dunque  nominato  primo  ministro,  il  dipartimento  I  '"  ^  COnd°Ua  Pas3ata  >  e  ba  loro  condotta  at- 
degli  affari  esteri  fu  affidato  al  sig.  Fox  ,  ed  i  loro  !  T^'  AU°Vchè  Un  nomo  "F™  all'  onore  di  servire 
amici  ,  quasi  eguali  in  numero  ,  occuparono  gli  altri  ^  ""I  .'  b'S°gna  dle  sa6rlfichi  tutto  a  questa 
posti  importanti  dello  Stato.  °  ambizione.  Alcuni  riguardi    personali    arresta- 

Appena  che  il  sig.  Fox  fu  entrato  nel  ministero      r°™    aHora    il    s5§-    Whitbread    nel     momento  che 
trovò  l'occasione  di  dar    prove    della    sua    grandezza"  ,         P°tUt°  aC(*UI'»tarsi  immortai   gloria,  smasche- 

rando  i  traditori  ,  e  raccogliendo  intorno  a  se  le  vit- 
time  del   tradimento. 

Ripigliamo  la  serie  de' fatti.  Non  prima  lord 
Morpeth,  spedito  in  Prussia  per  formare  ,  come  si 
suppose,   una  quarta   coalizione,    arrivò   poche   leghe 


d'  animo  ,  col  comunicare  all'  Imperator  Napoleone 
un  infame  progetto  d'  assassinio  tramato  contro  la  di 
lui  persona  da  uno  de' suoi  proprj  sudditi.  Questa 
generosa  condotta  fu  seguila  da  una  risposta  nella 
quale  dichiaravasi  che  se  l'Inghilterra  era   disposta   a     "UpP°Se  '  Uaa  (*Uarla  coalizione,    arrivò  poche  leghe 

far  la  pace,  la  Francia    vi    si    presterebbe     di    buon  I        ^  ^  ?"artÌer  generale  del  Ue  di  Prussia  *  cl'^ 

I  s.  tosto  udì   la  notizia  della  totale  distruzione  dell'ar. 


grado.  La  risposta  franca  e  civile  del  sig.  Fox  accu-  '  "  ^^ 

6  accu       mata    p 


russiana,    sei   giorni    dopo    il    principio    delle 


e ., esazioni* militari,  i  Russi,  che  i  Francesi  vittoriosi,     viene    sparsa    in    mezzo     al    popolo  per  velai  bass^ 
attivi     instancabili,  incontrarono    sulle    sponde  della  j  passioni  ,  ed  animosità  privale.    Essi    procurano  pure 


Vistola,  sostennero  durante  il  resto  deH'  inverno  una 
sanguinosa  tenzone;  ma  sul  momento  elie  ricompar- 
se la  primavera,  1'  armata  francese  ripigliò  la  sua 
superiorità.  La  Russia  fu  obbligata  ad  accettar  la  pace 
dettata  dal  vincitore  ;  e  in  quest'  occasione  ,  come 
in  tutte  le  altre  guerre  intraprese  per  istigazione 
dell'  Inghilterra  ,  il  poter  di  Boriaparte  ricevette  un 
immenso  ingrandimento.  Reca  sorpresa  come  non  sia 
mai  entrato  in  mente  ai  nostri  ministri  che  col  mo- 
strarsi sempre  agli  occhi  de' Francesi  quali  aggres-, 
sori  e  nemici  personali  del  loro  sovrano  ',  non  face- 
vano che  riunirli  in  favore  di  lui  ,  e  per  tal  guisa 
corroboravano    il  potere   che  volevano    distruggere. 

Membri  del  Parlamento  britannico  ,  diteci  se 
dobbiam  noi  andar  lieti  della  rottura  delle  negozia- 
fcioni  intavolate  dal  sig.  Fox?  È  egli  necessario 
che  confondiamo  le  nostre  grida  di  gioja  colle  ac- 
clamazioni de'  monopolisti  della  Borsa  ,  e  degli  av- 
ventori dei  caffè  Lloyd  ?  o  piuttosto  non  dobbiam 
noi  gemere  d*  aver  lasciata  sfuggir  1*  occasione  d'ar- 
restare, con  una  pace  onorifica  ,  i  progressi  de' no- 


stri nemic 


;  ■> 


L'  amministrazione  formata  dall'  alleanza  degli 
amici  di  lord  Grenville  e  de'  partigiani  del  sig.  Fox, 
non  si  sostenne  che  per  alcuni  mesi.  Ma  nella  sua 
caduta  ,  il  carattere  reale  delle  persone  che  la  com 
ponevano  ,  si  mostra  senz'  alcuna  simulazione.  Ogni 
uomo  ragionevole  vide  chiaramente  che  1*  amor  del 
potere  era  il  solo  principio  che  le  aveva  unite  ,  e 
che  i  sentimenti  d'  onore  e  di  patriotismo  erano  , 
presso  le  medesime  ,  subordinati  a  questa  passione 
dominante. 

Si    formò    quindi    un'   altra    amministrazione  ,    i 
cui    membri    dichiararono    altamente    1'  intenzione  in  j 


d'  accreditarla  ,  per  giustificarsi  delle  disgrazie  che 
la  loro  incorreggibile  presunzione  ;  e  la  loro  igno- 
ranza politica  e  morale  hanno  attirate  sul  loro  paese 
e  sui!'  Europa.  La  condotta  di  Bonaparte  è  stata 
sempre  direttamente  opposta  al  disegno  che  gli  si 
attribuisce  (*).  E  desso  che  generalmente  ha  fatte 
tutte  le  proposizioni  di  pace  ,  né  egli  ha  mai  ne- 
gato di  trattare  ,  anche  in  mezzo  alle  più  strepitose 
vittori;-. 

È  pur  troppo  vero  che  le  conquiste  di  Bona- 
par'e  fon  .hanno  esempio  nella  storia  moderna  ,  e 
debbo?.'»;  ifix  terriere  per  l'indipendenza  delle  nazioni 
vicine  ab'..''.  Francia  ;  ma  la  conquista  è  il  risultato 
della  guerra  ;  '  allorché  ,  giunto  al  poter  supremo^ 
egli  propose  ali'  Inghilterra  ed  alle  altre  potenze  bel- 
ligeranti di  porre  un  icrmine  alle  calamità  dell'  Eu- 
ropa ,  perchè  mai  le  ?"e  proposizioni  furono  univer- 
salmente ricusale  l  Con  qual  diritto  vien  egli  accu- 
sato d'  ambizione  e  del  desiderio  di  soggiogare  i 
suoi  nemici,  allorché  è  forzai  v>  giuocar  nuove 
carte  al  terribile  giuoco  ,  a  cui  ,  malgrado  la  sua 
ripugnanza  ,  si  volle  farlo  giuocar  tante  volte  ?  Che 
direste  d'  un  giuocalore  il  quale  ,  in  simili  circo- 
stanze ,    facesse  lo  stesso  rimprovero    al    suo  antago- 


nista 1   Ridereste    della    sua    stolidezza  ?    se    non    vi 
movesse  a  compassione  la  sua  disdetta. 

(  Sarà  continuato.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Finalmente  anche  1'  Italia  potrà  vantarsi  d'  ave- 
re la  traduzione  dell'  Iliade  d'  Omero.  Il  sig.  cavalier 
Vincenzo  Monti  è  quegli  che  ha  condotto  a  termine 
un  sì  arduo   ed  illustre  lavoro.    L'  opera    sarà    divisa 


;  in  tre  volumi  ;  il  primo  uscirà  nel    corrente    marzo» 
cui   erano  di  tenere  ìl  sentiero   calcato    dal    sig.     »i«.  |  Le  aMoci    ion.  ia  Milano  si  ricevono  dal  sig.  Fran„ 


Qucst*  amministrazione  ed  i  suoi  partigiani  hanno 
scoperta  e  sparsa  nel  pubblico  una  nuova  ragione 
giustificativa  del  loro  sistema  di  guèrra  perpetua. 
Essi  pretendono  che  Bonaparte  abbia  risolato  di  sog- 
giogar 1'  Inghilterra  ,  come  il  principale  ostacolo 
all'  impero  universale  eh'  egli  si  propone  di  stabilire. 
Gli  uomini  che  bramano  sinceramente  la  pace  ,  e 
che  sono  avvezzi  a  riflettere,  non  rimarranno  convinti 
da  questa  semplice  asserzione  del  governo  sopra  un 
argomento  che  sì  da  vicino  riguarda  i  loro  interessi 
e  quelli  dell'  umanità.  Essi  domanderanno  su  quali 
prove  debbano  credere  che  Bonaparte  sia  tanto  im- 
prudente da  dare  alla  sua  politica  una  meta  a  cui 
non  ha  i  mezzi  di  pervenire.  S'  egli  ha  manifestato 
il  desiderio  di  soggiogar  1'  Inghilterra  ,  non  abbiam 
noi  parimente  manifestato  il  desiderio  di  soggiogar 
la  Francia  2  e  questo  piano  di  conquista  non  sembra 
égli  appartener  piuttosto  al  governo  che  ostinasi  a 
ricusare  ogni  mezzo  di  conciliazione  ?    Ma    è    inutile 


cesco  Souzoguo  ,  e  dal  sig.  Gio.  Silvestri. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.    Teatro    alla    Scala.    Dalla   comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  La  Mérope. 

Teatro     S.    Radegonda.    Dalla  comp.  Bacci    si 
si  recita  Le  gare  deW  onore. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  comp.  Andreux  si 
recita  La  lite  di  quindici  anni. 

Teat.ro  Dti  le  Marionette.  Si  recita  La  locan- 
da di   Girolamo. 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.  —  Veduta  di 
Palermo.  Dalie  ore  g  e  mezzo  del  mattino  fino  ali» 
5  pomeridiana. 


(*)  Bonaparte  ha  offerto  cinque  volte  la  pace  aUMughii- 
terra  nello  spazia  di  scile  anni,  (Quattro  volte  le  sue  propo- 
sizioni sono  stale  'icu.'ate.  Una  volta  sola  vennero  accettate 
dall'Inghilterra  ,  e  di  bel  nuovo  ricusate,  perchè  l'Inghilterra 


Ìnon  potè  ottener  la  Dalmazia  per  la  Russia.  Una  sola  voltasi 
fecero  proposizioni  di  pa«;e  dell'  Inghilterra  ,  e  la  pace  è  stata 
ciì«  la  promulgano  ,  non  saprer>nero  aaouare  ,,  e  tue  »  conchiusa. 


Y 
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Milano  ,  Sabbato   17  M:rzo   1810. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  '±5  Febbrajo. 

Continuazione  degli  atti  e  documenti  relativi 
tigli  affari  delta  Schelda  ,  comunicati  alle  due  Ca- 
liere ,  ecc. 

N.°  XVIII.  (  Segreto.  )  Dispaccio  del  conte  Li- 
■verpool  al  luogotenente  generate  Don ,  in  data  del 
4  novembre    1809. 

Signore,  il  vostro  dispaccio  del  giorno  ag  dello 
f corso  mese  ,  unitamente  ai  pieghi  contenutivi,  è 
etato  ricevuto  e  messo    sott'  occhio  al  Re. 

Voi  dovete  aver  ricevuto  ,  già  da  qualche  gior- 
no ,  la  mia  lettera  del  27  scorso  ,  la  quale  conte- 
neva un  rapporto  sul  progetto  di  distruggere  il  ba- 
cino di  Flessinga,  ed  annichilare  le  altre  fortifica- 
zioni marittime  dell'  isola  di  Walcheren  5  progetto 
che  io  raccomandava  singolarmente  alla  vostra 
attenzione. 

Siccome  si  è  ora  deciso  disgombrare  l'isola  di 
Walcheren  ,  a  meno  che  nel  corso  dell'  operazione 
non  si  presenti  qualche  nuova  circostanza  che  possa 
indurre  a  mutar  questo  partito,  saviamente  preso j 
ed  esssnuu  uaitiouctc  staio  maturamente  ponderalo  dai 
ministri  di  S.  M.  il  rapporto  del  colonnello  Pilking- 
ton, relativo  alla  distruzione  del  bacino  di  Flessinga, 
ecc.  ecc.  ;  ho  ricevuto  1*  ordine  dal  Re  di  vegliare 
acciocché  il  bacino  di  Flessinga  e  tutte  le  altre  for- 
tificazioni della  costa  dell'  isola  di  Walcheren  ven- 
gano effettivamente  distrutte  ,  nel  modo  che  assicura 
il  colonnello  Pilkington  7  nel  suo  rapporto  ,  potersi 
fare  entro  due  giorni  ,  senza  correre  rischio  d'  in- 
nondare l' isola ,  e  che  ciò  venga  fatto  nel  tempo  e 
snodo  più  conveniente  per  conseguire  lo  scopo  che 
ci  siamo  prefissi.  Desidero  nel  tempo  stesso  che  vi 
indirizziate  al  colonnello  Pilkington  perch'ei  vi  faccia 
un  rapporto  in  cui  determini  iìdo  a  qual  grado  la 
distruzione  delle  linee  di  mare  di  Flessinga  possa 
impedire  (com'ei  dice  nella  lettera  che  vi  ha  diretta  ) 
alla  flotta  nemica  d'avere  il  vantaggio  di  ritrovare 
una  stazione  navale  a  Flessinga  ;  e  se  la  progettata 
distruzione  ingombrerà  notabilmente  e  ritarderà  la 
ristaurazione  del  bacino  ;  ed  oltre  a  ciò  quale  sa- 
rebbe il  danno  maggiore  che  risulterebbe  dall'  esecu- 
zione  di  questa  misura,  all'isola  ed    a' suoi  abitanti. 

Non  farà  d'  uopo  ritardare  l' esecuzione  della 
prima  parte  di  queste  operazioni  finché  siasi  rice- 
vuto il  rapporto  sugli  ultimi  punti  di  cui  of  ora  ho 
parlato. 

Circa  al  tempo  preciso  in  cui  dovranno  comin- 
ciare le  operazioni,  siete  automzato  ,  in  caso  che 
credeste  che  il  principiar  queste  operazioni  potesse 
intimorir  gii  abitanti,  ed  invitar  l'inimico  ad  attac- 
carvi prima  cht:  fosse  imbarcata  la  totalità  o  la 
maggior  parte  almeno  de' nostri  ammalati;  siete  au- 
torizzata, dico,  a  differire  per  tutto  quel    tempo  che 


sì  potrà  con  sicurezza  ,  facendo  ciò  non  ostante  tutti 
i  preparamenti  necessarj  ,  e  gli  accomodamenti  che 
esige  »  cosa  ,  e  lasciando  un  intervallo  sufficiente  per 
compi' ria  entro  il  periodo  di  tempo  che  s'impie- 
gherà 3d  imbarcare  le  provvisioni,  i  moguzzini  e  la 
guernigione. 

In  conseguenza  del  vostro  dispaccio  del  giorno 
27  del  mese  scorso  ,  ho  dato  gli  ordini  più  positivi 
acciocché  non  si  perda  un  istante  in  ispedirvi  tutti 
i  bastimenti  da  trasporto  che  si  potranno  preparare 
per  imbarcare  il  restante   degli  ammalati. 

Sono ,  ecc. 

Firmato,  Liverpool. 

N.°  XIX.  —  (  Segreto.  )  Estratto  di  un  dispac- 
cio del  conte  di  L'verpool  al  luogotenente  generale 
Don  ,  in  data  del  9  novembre    1809. 

Signore  ,  ho  ricevuti  e  messi  sott'  occhio  al  Re 
i  vostri  dispacci  del  3  e  4  corrente. 

Essendosi  preso  il  partito  di  sgombrare  1'  isola 
di  Walcheren  ,  è  ormai  superfluo  1'  estendersi  più 
oltre  sulle  particolarità  contenute  nel  vostro  dispaccio 
relativamente  ai  mezzi  migliori  e  più  sicuri  di  prov- 
veder alla  difesa  permanente  dell'  isola  ,  nel  caso 
in  cv]  si  fosse  creduto  a  proposito  il  conservar- 
la. .  . 

Per  quanto  concerne  la  distruzione  del  bacino 
di  Flessinga  e  delle  altre  fortificazioni  marittime 
dell'  isola ,  non  v'  è  da  perder  tempo  per  cominciare 
le  operazioni  ,  in  quella  parte  che  si  potranno  fare 
seuza  compromettere  la  sicurezza  de' nostri  ammalata 

Il  grande  oggetto  che  hanno  in  mira  i  ministri 
di  S.  M.  è  che  I'  operazione  possa  essere  efficace  , 
e  che  non  si  abbandonino  queste  opere  in  uno  stato 
tale  che  il  capo  de*  Francesi  possa  colla  prodigiosa 
forza  militare  delle  cui  braccia  egli  dispone  ,  ristau— 
rarle  in  breve  spazio  di  tempo 

10  non  ho  difficoltà  alcuna  ad  autorizzarvi  ad 
innondare  quella  parte  qualunque  dell'  isola  che  la 
sicurezza  delle  truppe  da  voi  comandate  esiger  po- 
tesse ,  in   caso  d'  attacco  per  parte  del  nemico. 

11  5  del  corrente  sono  partiti  da  Harwich  e  dalle 
Dune  varj  trasporti  capaci  di  4  in  6m.  uomini  ,  pel 
servizio  degli  ammalati  ;  altrettanti  se  ne  stanno  pre- 
parando che  faranno  vela  quanto  prima.  Io  posso  lu- 
singarmi che  siffatti  mezzi  di  trasporto  vi  metteranno 
in  grado  di  ritirare  dall'  isola  tutti  i  vostri  ammalati, 
entro  una  diecina  ,  o  tutt'  al  più  una  quindicina  di 
giorni,  e  nella  posizione  meno  favorevole  tutti  i  vostri 
convalescenti. 

I  i8m.  uomini  che  si  ritrovavano  nel  distretto 
di  Sussex  si  vanno  imbarcando  ;  essi  riceveranno  l'or- 
dine di  avvicinarsi  alle  Dune  ;  di  là  petranno  far 
vela  per  Walcheren  o  sbarcarvi  giusta  1'  avviso  che 
in  questo  intervallo  riceverò  da  voi. 

Sono  ec. 

Firmato  ,  Liverpool. 


So  2  ./ 

N.°  XX.  —  (Segreto.  )  Dispaccio  del  luogo- 
tenente colonnello  Bunbury  al  luogotenente  generale 
Don  ,  in  data  del  9  novembre  1809  ,  relativo  alla 
demolizione   del  bacino  di  FJessinga. 

N.  XXI.  •—  Estratto  di  un  dispaccio  del  conte 
di  Liverpoot  al  luogotenente  generale  Don,  in  data 
del   i3  novembre    1809. 

Signore  ,  ho  ricevuti  e  mes^i  sott'  occhio  al  &«• 
i  vostri   dispacci   de!   7   corrente. 

Debbo  ora,  significarvi  V  ordine  di  S.  M.  co) 
quale  v1  ingiunge  di  sgombrare  1'  isola  di  Wakherea 
colle  f  rze  da  voi  comandate  ,  e  debbo  ad  un  tempo 
informarvi  che  S.  M.  ha  deciso  che  prima  delio 
§gomb.raroen{o  prendiate  quelle  misure  che  stimerete 
più  efficajq  per  distruggere  il  bacino  tìi  Flessinga  e 
le   difese   e  fortificazioni   navali   deli'  isola 

Siccome  è  della  massima  importanza  questo 
servigio  per  cu)  mezzo  la  restaurazione  di  Flessinga, 
cotnr  stazione  nivale  ,  e  deposito  dellp  fnize  nemiche  , 
p  tià  es§cr  ritardata  colla  più  grand*  efficàcia^  e  in- 
g  rnbrata  e  distrutta  per  il  più  lungo  spazio  di  tempo 
possibile  ,  ho  pi-invi tp  dovere  mio  il  richiamare  alla 
vostra  attenzione  tutti  i  sorgerimenii  e  le  idee  sum- 
mento,vate  ed  il  tornirvi  tutti  que'  soccorsi  che  pos- 
sano rendere  compiuta  più  che  è  passibile  1'  ope- 
razione. 

Firmato  ,  L^verpool. 

Il  K.9  XXfV  è  relativo  al  ritorno  degli  aroma- 
lati  e  lenti  spedffi  da  y^alchercn  in  Inghilterra  iq 
varie  epoche,  »d  il   cui    numero  ammonta  a    ia,865, 

Sotto  allo  stesso  nu  nero  trovasi  pure  V  estratto, 
seguente  di  una  lettera  di  sir  Stiachan,  a  lord  Mul- 
grave,  a  bordo  del  Borslen ,  in  data  del  i3  settem- 
h      18  9: 

'■<  H     molte  cose   da   comunicarvi  interno  a  que- 

St    isola      t.Iip   3    parer    mio   non    b'srgna    rendere    al 

nemico.    Questo    è    urj    posto    di    grande     importanza 

come    stazione    marittima  ,    ed    anche    in    vista    delle 

fBturc   pperazioiij   sui   Continente  ,    e  singolarmente  in 

qn*sto    momento   in     cui   non  è   certo   che     1'  Austria 

abbia   conciline    la    pace   colla  Francia.    Quest'  isola, 

con   un   governo    popolare,   può  somministrare  grandi 

vantaci    aiì.t     G*an    Bretagna  ,    relativamente    al    suo 

commercio   col  Continente;  ip   una  parola  può  recarle 

vantaggi    simili   a   quelli  che  ritrae  da  Heiigoland.    Io 

spero  che  i1     paese     non  sia     più  mal    sano  di    quel 

che    sia  veiuua     delle    parli    basse     d«  Ila    contea     di 

&eut;  ma   convengo    però  che  le   truppe   essendo  ge- 

neralrccn'e   b.frìie   ài    fabbri,  riguardo    al   servigio    a 

cui  seno  st.-te  esposte,  debbono  essere  ritirate  e  rim- i 

piazzate  da  altri   reggimenti, 

».  Ho  {'  onore  ec0 


Stati  ,    e    proposito    dei    lìstabih'manto    della    pace 
geuerale  ; 

Quando    m*  arresi    alle    istanze   fattemi    dagli 

I  Stati  ,  perchè  to'  incaricassi  dello  scettro  che  v^ie* 

\  vano    affidarmi  ,    il   mio    amore  per  la  patria  fu  il 

solo    motivo    che    m'  indusse    ad    acconsentirvi ,   ad 

|  onta    della    mia  provetta  età  che  frappor  pcteva  un 

1  ostacolo  a'  miei  sforzi  pel  ben  pubblico.    Quest'  af— 

■ fezione  alla  patria  rinnovo  in  cert,a  guisa  in  me    il 

\  vigor  giovanile.    Senni    rianimarsi    il    nuo  coraggio 

mercè  la  speranza  di  salvare    la    Svezia  ,  vedendo 

quanta   premura    davansi   gli    Stati  per  ajutarmi  ed 

assecondare  fon  vero  zelo   i  miei  disegni. 

Se  co'  miei  sforzi  riuscii  ad  ottener  una  pace, 
tanto  desiderata  ,  sebbene  ci  sia  costata  qualche, 
sagrìfizio  ,  è  un  beneficio  dell'  Altissimo  a  cui  solo 
noi  dobbiamo  rivolgere  i  nostri  ringraziamenti  per 
la  proiezione  che  la  sua  paterna,  bontà  non  ha  mai 
cessato  d'  accordare  alia  no.stra  comune  patria.   . 

Colla  massima  soddisfazione  io  riporrò  ogni 
mia  cura  in  conservare  questa  pace  sì  necessaria: 
al  la  prosperità  del  Regno  ,  ed  a  rimarginare 
le  funeste  piaghe  di  una  troppo  lunga  guerra,  lo  \ 
ricevo  con  vivo  piacere  da  parte  dagli  Stati 
l  espressione  delV  appi  ovazione  che  accordano  ai 
miei  sforzi  ;  nò  mai  cesserò  di  farne ,  per  corri- 
spondere alle  loro  brame  ,  ben  persuaso  chr  esse 
non  hanno  per  oggetto  chi}  il  maggior  bene  dei 
Regno.  (  (ìaz.  de  France.  ) 

BEGNO  DI  BAYIEBA 

Inspruck  27  Febbrajo. 
E  stato  dissotterrato  nella  città  di  Passeyer  na- 
cannone  che  vi  aveva  sepolto  Andrea  Hofer.  Questo 
Cannone  conteneva  ioni,  fiorini  i0  oro  ed  argento^ 
—  Fra  i  i57  ostaggi  del  Vorarlberg  che  sono  ri- 
tornati dalla  Francia,  trovansi  il  barone  di  Schnec- 
burgo  e  la  baronessa  di  Sternbach  ,  come  pure  uà 
Agostiniano.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Monaco   2,    Marzo. 
S.  A.  il  Principe  di  Neucbàtel  è  di  qui  passatoi 
jersera  ad   undici  ore  ,  con   numeroso  seguito.  Queste» 
Principe  ha  continuato  il  suo  viaggio   colla    massima 
premura,  (  Idem.  ) 

Augusta  3    Marzo. 
S.  M.  la  Begina  di  Baviera  è  arrivata  a  Monaca» 
:n  ottima  salute.  (  Cour.  de  V  Europe;  ) 


Firmato,  ,  %.  Strackàn. 

(  Seguono  dopo  c;ò  ,  sempre  sotto  il  N.°  XXIV 
due  lotto  o  sciite  il  34  fogjìo  da  sir  liberto  Stra- 
chan  al  signor  Po!e  ,  le  quali  contengono  il  piano 
generale  della  spedizione.  )  -- .  (  Pub.  ) 

IMPERO.  RUSSO. 
Pietroburgo    1 1    Febbrajo. 
Fra  i  ifcertf   ne{ì>  anno   ^g  g  ?  se  n»  è  osservata 
xmo   che   aveva   compiuta  1'   età  di    160  anni. 

Si  tratta   di   creare   un  ministero   della  polizia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POMERANfA 

Stralsunda  24  Febbrajo. 

t       Ec;,o  la.  risposta  data  da  S.  M.  all'  indirizzo  di 

^Svaztamento  presentatole    dalla    deputazione    degli 


IMPERO  FRANCESE 
l  Parigi  io  Marzo. 

Assicurasi  che  S  M.  1'  Imperatore  andrà  a  ri^ 
cevere  la  sua  augusta  sposa  fra  Compiègoe  e  Sois^ 
sons.  Aggiungesi  che  magnifiche  tende  trovansi  di* 
sposte  .nella  foresta  pel  ricevimento  di  S.  M.  V  Ira- 
peratrice. 

Parlasi  di  due  feste  da  ballo  che  si  daranno  / 
l  una  dalla  città  di  Parigi  ,  e  1'  altra  dalla  guprdi£ 
imperiale  ,  all'  epoca  delle  feste  del  matrimonio. 

Tutti  i  teatri  imperiali  hanno  ricevuto  ordina  da 
dare  alle  rappresentazioni  drammatiche,  duranti  i 
mesi  di  marz^o  ,  aprile  e  maggio  ,  tutto  lo  splendore 
di  cui  sono  suscettibili. 

Il  sig.  Buggeri  è  incaricato  di  costruire  un  im-* 
memo  fuoco  d'artifizio  che  verrà  incendiato  all'epoca 
del  matrimonio  di  S.  M.  F  Imperatore. 

(  J,our.  de  V  Emp.  ) 
Ci  si  scrive  da   Norimberga    che  sperasi  che    il 
matrimonio    di    S.    M.    1'  Imperator   Napoleone   sar^ 
1  epoca  m  cm  saranno  terminati  tutti   gli  afiari  c\s 


»«£««*«•  la  Germania,  ed  in  cui  qaeì  n*^  d._ 
vastato  da  una  «unga  gueera  godrà  finalmente  d»  una 
durevole  fehcuà.  Credesi  anzi  che  S.  M.  farà  cono! 

^^£^^™»™* 

d    Boulogne.  S.  M.  è    ritornata    dal)a  caccia     a    due 

Mnt  S-  M-  ,a  ,Regina  di  Spagna  è  passata  il    7    cor- 
rente da  s       hwgo  f  d],,  a  PJ    7    cor 

meroso  seguito.  (  />„*,  ) 

Le  gazZetf,  «  M.:lrid,  dal    ,5  febbrajo  fino    al 

dnd  É0^Tn0  dlVersiuar,icoIi  di  Siviglia      di  Ma- 
drid,   dl    Granata  ,    che  danno  le  più  soddisfacenti 
Sotmesuli    eccellente  spirito  che    regna    nell'  Anda-  ' 
I     ,.:  da  per  lutto  ove  presentasi    il    Re ,  viene    ac_ 
colto  col  e  distrazioni  della  massima  gioia.  La  sua 
bontà  e  la  sua  affabilità    gli    acquistano     ]'  afnore     di 
tu»,  !   cuori.    Gli     Spagnnoli,    paragonando    lo      tato 
à  anarchia  e  di  timore    all'ordine,  alla    tranguil  ita 
f  ritorno  della  fiducia   di  cui  sono'    debitori   ^  loro' 
sovrano    ,    apprezzano     ormai     tutti     i     vantaggi     eh* 
appettar  s»  possono  dal  suo  governo  di  padre 

tj  ,,,  (  Jour.  du   Comm.  ) 

Vl,n  "'  •*"""    Assicurrasi    che  oggi  si  celebra  a 

Icone  coli    Arciduchessa   Maria  Luigia  ,  e  che   V  Ir-   j 
educa  Carlo  rappresenta  S.   M.  I 

JéJ^W  C!f  Vhe    V  IrnPerat"ce  partirà  martedì  , 
Com  ?         '  d%V,ean*  i   ed  arriverà  il   ,5   corrente  a  ' 
Compiegae.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 


3o3 


Corpo    Legislativo. 

[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.   ] 

Seduta  dell'  8   Marzo. 

V  ordine    del    giorno    chiama    la  discussione  di 
rfue  progetti   di   legge.  Q1 

Il  primo  è  relativo  ad  alcune  permute      conces- 
a.om,  ecc.  in  favore  di   un    gran    numero    d'   o^pizT  • 

ìl  sig.  Ribaud,  relatore  della  commissione  ài 
ieg.shz.one  civile  e  criminale  ,  motiva    in    seguito    i 

Kgge  relat  vo  ali  espropriazione  per  causa  di  puh- 
thea  utilità,  Il  progetto  è  convertito  in  legge  alla 
magg.o.aoza  di  2 {5  voti  contro  4.  8§    ' 

Nello  scrutinio  di  jeri  e  d'  oggi  viene  compiuta 
la  n «novazione  dell'ufficio  e  la  nomina  dei  4! 
presidenti  e  segretarj. 

La  seduta  è  aggiornata  a  lunedì  venturo. 

, m (  Puh.  } 

,  rr    F^  °ELL'  AKTICOLO    Politica. 

(  V.  il  Gior.  hai.  dijeri  e  di  Jer  C  altro.  ) 

I    minisiri    inglesi     asseriscono    ebe    il    governo 
francese  ha  deoosta  la  prova  più  evidente    della    sul 
cattiva    fede    nella   replica    da    lui    fatta  alla      sposta 
dell    Inghilterra    alle     ultime    proponici     di     pac 
S.ccome  quest'  ultima  asserzione  si  riferisce  special 
-ente    agli    affari    di    Spa.na,  si  rende  necesfar  0   il 
discuterla  per  dimoiar    chiaramente    1*   ingiustizia    e 
ì   imprudenza     del    ministero    britannico.     Bonaparte 
aveva  proposto    a.,'  iaghilterra    ,d    .,  suoi  ^a] 
concorrere  colla  Francia   e   colla  Russia   per  ridonai, 
ali   Europa  una  pace  che  tutti  i  popoli  desideravano 
e  d    cui  avevano    tutti    bisogno.    Egli    rammentava    i 
pah  crudeli  cagionati   dalla  guerra  °e   dallTTeSon 
oneste  al  commercio,  fi  ministro  inglesc        <l     on 


aTj        "*    V,">    rn"    ^    «*»!*    W«- 
Pir   o    n  *  mP°Sta    J     Ìn"-Z10n<    d'  P»    Piccolo 

Gran   Rr  i°P°  aVe1'  °£SerVat0  '  Pei"  fc,maliti  »    ^    '« 
Grau   Ble(agua  ^  desiderata  la  ^ce,   -,1 

gunse,  lu  gu.sa  d' cpig.amma  ,    che    per    quanto  I 

mah  cag.onat,  dalle  restriz.oni  delcommercioU  M.  B 

li   deplorava   certamente  ,  ma  che  trovava  una   qualche 

consolazione  nel   riflettere  che  ,    per    cessione    di 

oloroCe;TCi-?qU(S,1ÌnialÌ    n°n    n'tad— «    *•«£ 
che    non    fa    on^^  ^^ ^e^^a 

i  z^r,'-  t  in-is,vuiu  "e«ssi,a  di  c^- 

«andò   Vir  SPa«na'.fo™«-    -    nome  di  Pad- 

nando   VII,  come  parte  interessata   Ee)!e   negoziazioni. 

Sovra   qj«l   principio  poteva  il  ministero  inglese 

concedo":  d    eDt,ar  ^   ^0ZÌa--  -  «P««.»?  uÌ 
concessione   di   questa   impoitanza  ?    Se    ]'  Inghilterra 

"Le  °;s es  mai  r;ì^ de]  su°  p—  ^  ^?E 

i "cól  L r  '  SC  SÌ  f°5Se   co»doita,   durante 

corso  della  guerra,  con  tanta  giustizia  e  anto  di- 
« >  meresse  ,  qnanto  fu  V  ego.mo  e  la  rapacità  che 
elle  ha  mostrato  ,  una  tal  pretensione  sarebbe  sem- 
brata meno  .ragionevole.  Chiedeva  egli  Benaparte 
che   ,  ROSJn  stfi   abbandonassero  ,ab  J      e 

««li a  sapeva  che  il  destino  di  quel!'  infelice'  p'aese  do! 
Ivi  /  Un°.dfg'i  «egetti  di  discussione.  Noi 
avremmo  dovuto  imitare  il  suo  esempio,  e  cominciar 
le  negoz,aziom;  i  nostri  ministri  avrebbero  così  gùa- 
d.gnato  u„  te       0    prezioso       .^^^  «»  8 « 

w.  7n/on"rai  de,,°  SJa,° reale  d'iH  affari  - 

spagna       e    forse    non    si    sarebbero     terneranamente- 
-pegnat,   m  indizioni  il   cui  cattivo  accesso  Tlov  ! 

e  per   1    Inghilterra:   avrebbero  potuto    notificare    alla 
£nnt.    che   le  negoziazioni    non    dovevano    impedirle 

a    a  bpagna,  j    inghlllerra  era  dfdja    dj   ^       1 

nulla    di    quanto    gli    sforzi    combinati   dei  due  paesi 
potessero   difendere  r   conservare     So    1         ,  P 

nni;,;„n   f  conservare,  oc  il   nostro  sistema 

«>t'va    de    fa,,,    e    sul'a    mhmu    delle    nes.re    fc,L 
m.»n»  P„,u,„  caIcolare  sopra  r|,ulla|.  ' •  '•  , 

nn   ali  •       neDoziaziom,  1  nostri  ministri  provava- 

niso  f  a",,?ne.fr"Ce,e  fhe  Se  i!  P—  dell.  Pe- 
msola  divenga  ,nd?pen,.bile  per  impedire  alla  Spa- 
gna d  abbandonarsi  all'  Inghilterra  ,  questa  misrua 
nolo    /  coraa^ata   dall' astio  implacabile  del 

nost.o  governo  contro  la  Francia.  Per  tal  modo 
avremmo  privato  Bonaparte  de' soli  motivi  rag^nt 
voi,   eh   egli   allegar  può   a' suoi  popoli  per  giustificar 

uZ^r;  dJa  s^gna-  b™s^  -»  -"  oc: 

era  ahrP  '       T™  V^  ,raPor,aBli  della  Penisola ,  ma 

vi .  V      Pn      °.nC   de  paMÌ   e   dÌ   1uasi    '»"*   Je   prò- 
vince  fiuo  a    e  r  ve    dell' FK^      tt  .  " 

nohil«2,  Ai  e  *     Una    P°rz'one    della 

nobltà  dl  Sp  aveya  pur  abbjaccja(. 

iorea  militi»  un  certo  grado  d'inliuenza,  che  noi 
non   potevamo   lusingarci  di  togliergli. 

Era   dunque     sulla    considerazione    del    potere    e 

mi  ZT-  ,'  m,Sdfa  dÌ  B°napai?€'  e  **'  noftri  prò- 
velaio  lZà  fl  rCS!StenZa>  che  «  ---.ri  fondarle, 
bevano  la  loro  nspos.a  alle  nuove  proposizioni  dei 
d-   lmpe     (   n-     Ma    fcdfH     ^J^'™^ 

d.pregmdizj  ch'eglino  stessi  avevano  diffusi,  ob- 
blurono  ,1  carattere  e  la  forza  del  loro  avvertano; 
e,  colla  speranza,  tante  volte  delusa,  di  resiste  e 
alia  sua  fortuna,  osarono  ancora  venir  seco  lui  al 
«mento  Qua.  fi,  «  Multato  di  questa  insensata  cor  ' 
dotta?  I    nilJIS,n   lngles.  banno  A.ssj  . 

mal   combmati,   |.  forze  di  cul   avrebbero'        „ '    ^ 
valersi  nella  proposta  negoziazione  ;  hanno    «gioia* 


0  >.f 

1:;  rovina  *di  più  St^ti,  precipitandoli  1'  un  dopo 
;  aitro  in  «na  iotta  ineguale;  e  ,  dopo  aver  forzato 
JrVa>sieone  a  dilatar  le  aite  conquiste,  gli  fanno  rim- 
provero d'una  smisurata' ambizione  !  Sventuratamente 
i  loro  errori  ricadono  sulla  nazione  inglese  e  sulle 
vittime  dei  loro  funesti  sussidi.  Ovunque  penetrano 
l'è  nostre  ghinee,  vi  si  veggono  entrar  la  debolezza, 
i  disastri  e  la  morte.  L'Austria  ha  deposte  per  sera- 
e  «re  le  armi  ;  la  Spagna  vi  sfogge  e  va  cadendo  da 
per  se  stessa. 

Io  mi  rivolgo  ancora  a  voi  ,  membri  del  Parla- 
mento britannico;  diteci  ora  se  d.  bbiam  felicitarci 
e'  aveje  ricusate   le  ultime  proposizioni    di   pace  ? 

Seguiamo  i  partigiani  della  guerra  negli  ultimi 
loro  trincerameli!!.  Pretendono  costoro  che  non  deli- 
basi aspettar  da  Napoleone  alcuna  condizione  di  pace 
onorevole  ed  ammissibile.  Ov'  è  la  prova  di  questa 
asserzione?  La  dichiaratone  de'  nostri  ministri  alla 
11uss:a  e'  iruegna  clic  le  negoziazioni  anteriori  al 
trattalo  di  IMsii  sono  slate  rotte  ,  non  già  perchè  si 
scusassero  all'  Inghilterra  condizioni  ammissibili,  ma 
perchè  non  poteva  essa  ottenere  i  vantaggi  richiesti  per 
la  Russia.  Ma  ammettiamo  per  un  istante  esser  vera 
l1  asserzione  avanzata  dai  partigiani  della  guerra  ; 
non  avrebbero  essi  dovuto  prevedere  la  situazione  in 
cui  trovan&i  ridotti  ,  allorché  rifiutarono  le  prime  of- 
ferte di  pace  ,  ritìuto  eh'  è  stato  la  prima  cagione 
de' pregressi  del  nemico  sul  Continente?  Diranno  essi 
che  uou  si  potevano  prevedere  i  prodigiosi  successi 
di  Bonapaitc  ?  E  da  quando  in  qua  la  previdenza 
non  forma  più  una  delle  qualità  essenziali  dell'uomo 
di  Stato  ?  1!  passato  uou  c'istruiva  forse  dell'avvenire? 
Era  dunque  necessaria  tanta  sagacità  per  prevedere 
che  il  capo  de'  Francesi  ,  che  aveva  mostrata  tanta 
energia  ed  abilità  nelle  prime  campagne  d'  Italia  , 
tanta  saggozza  nel  suo  governo  interno  ,  una  pas- 
sione si  ardente  per  la  gloria  ;  che  quest'  uomo  ,  io 
dico  ,  giunto  a  concentrare  tutti  i  poteri  e  tutte  le 
forze  d'  una  nazione  bellicosa  ,  non  si  smentirebbe  , 
<e  spugnerebbe  la  medesima  energia  e  saggezza  ,  ove 
r  imprudenza  de'  suoi  nemici  lo  costringesse  a  com- 
batter di  nuovo  per  assicurare  il  suo  potere  ,  per 
fiaccare  1  suoi  implacabili  avversar]  ;  e  preparare 
alla  Francia  i   più.  bei  destini? 

Egli  è  vero  che  1'  immenso  poter  della  Francia 
minaccia  l'Inghilterra;  ma  non  sono  d'  opinione 
«ha  il  pericolo  sia  imminente.  La  Danimarca  ci  ha 
per  lungo  tempo  offerto  un  modello  di  condotta. 
Om  qual  saviezza  il  primo  ministro  Bernstorff  non 
ha  3gii  governato  quel  .Regno  nelle  difficili  circo- 
sismze  in  che  trovossi  1'  Europa  ?  Egli  ha  mantenuto 
V  onor  del  suo  paese  ,  favorito  r  suoi  interessi  ,  e 
conservata  fors'  anche  la  sua  esistenza  politica  ,  ri- 
cusando 1'  oro  deil'  Inghilterra  ,  e  negando  d'  unirsi 
alle  coalizioni  che  si  sono  successivamente  infrante 
centro  il  poter  della  Francia.  Quanti  incalcolabili 
vantaggi  una  così  ferma  politica,  un'  attitudine  così 
tranquilla  f  una  coìì  pura  condotta  non  avrebbero 
assicurati  alla  Gian  Bretagna  ed  anche  all'  Europa 
iutiera  ?  Quai  vantaggi  non  potremmo  noi  ancora 
^spettarci  nella  nostra  posizione  insulare ,  impiegando 
■ùestramente  le  nostre  forze  marittime  e  le  nostre  for- 
ile interne  ì  Uno  spirito  tranquillo,  antiveggente,,  tro- 
va nel  momento  del  pericolo  mille  risorse  che  sfug- 
gono all'  incertezza  ed  alla  violenza.  Uno  spirito  di 
•  ■:esta  natura  cerca  i  suoi  espedienti  ,  non  solo  in 
se  stesso  ,  ma  ben  anche  nel  carattere  del  suo  re- 
mico. Egli  cede  alla  burrasca  ,  allorché  non  pub  re. 
.'.storie  ,  e  non  consuma  in  vani  tentativi  i  mezzi  di 
scampo  che  gli  rimangono  ;  finalmente  non  si  lascia 
afeiecare  né  da  falie  speranze  ,  ni:  dagl'  insidiosi 
consigli  dell'  odio  e  della  vendetta. 


Il  governo  inglese  non  ha  fìnor  veduto  il  carat- 
tere di  Napoleone  che  attraversò  l'odio  f)  ed  il  pre- 
giudizio. Evvi  qualche  cosa  in  questo  maraviglioso 
carattere,  che  non  ha  mai  colpito  gli  sguardi  dei 
noslri  ministri  ,  un  tratto  che  io  innalza  ai  di  sopra 
delle  difficoltà  ,  che  farà  sempre  mai  andare  a  vuoto 
le  imprese  de'  suoi  nemici  ;  e  questo  tratto  caratte- 
ristico de5  grandi  uomini  ,  è  1'  irremovibile  fermezza 
del  suo  animo,  o  sia,  in  altri  termini 'la  tranquil- 
lità  del   genio. 

L'  autore  di  questo  sgraziato  sistema,  che  prova 
la  verità  delle  mie  riflessioni,  ha  detto  che  la  nostra 
sorte  era  stata  gettata  in  tempi  pericolosi.  Era  in- 
teresse di  quest'  uomo  il  farci  prender  1  eìfello  per 
la  causa,  acciocché  le  nostre  calamità  venissero  attri* 
buite  alla  sciagura  de'  tempi  ,  e  non  la  sciagura  dei 
tempi  alla  sua  sconsigliatezza  ed  a'  suoi  errori.  Egli 
voleva  che  accusassimo  la  Provvidenza,  dtgl'  ìuforiunj 
oud'  egli  stesso  doveva  essere  accusato.  Egli  si  è  fatto 
scudo  del  destino,  in  lino  alla  morte.  Ma,  se  vo- 
gliamo evitar  di  colmar  la  misura  de'  nostri  mali  , 
se  vogliamo  conservare  la  nostra  indipendenza  e  li- 
bertà ,  è  forza  rinunziare  alla  politica  falsa  ,  insidio- 
sa e  perfida  che  finora  diresse  i  nostri  consigli  ;  è 
forza  che  giudichiamo  la  condotta  del  nostro  nemi- 
co ,  e  la  nostra  condotta  propria  ,  Colle  medesime 
Tregole  di  raziocinio.  Per  conseguir  questo  ,  bisogna 
supporci  in  mezzo  alle  medesime  circostanze  :  allora 
conosceremo  a  fondo  il  suo  carattere  ;  allora  evi- 
teremo il  pericolo  d'  esser  più  a  lungo  le  vittime 
de'  nostri  temerai]  sospetti  e  della  nostra  ignoranza  ; 
allora  sapremo  che  questo  formidabile  antagonista 
possiede  virtù  e  qualità  che  son  più  da  temersi  della 
sua  ambizione  ;  e  ,  se  ancor  siamo  in  tempo  ,  po- 
tremo salvare  la  ncstra  costituzione,  la  nostra  possan- 
za _,  il  nostro  onore. 


Spettaceli  (V  oggi. 

R.  Teatro  alla  So  a  la.  Si  rappresenta  in  mu^ 
sica  Arminìa.  Primo  balio,  L'eroismo  dell'amicizia-. 
secondo  bsilo  ,  Il  sarto  tutore. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Bacci  si 
si  recita  La  morte  di  Sisara. 

Teatro  del  Lehtasio.  Dalla  comp.  Andreux  si 
recita  Non  contar  gli  anni  ad  una  donna. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  V  incen" 
dio  di  Roma  ,  con  farsa. 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.  — .  Veduta  di 
Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mattino  fino  ali» 
5  pomeridiane. 


(*)  Un  ministro  della  Gran  Bretagna  ha  pubblicamente 
confessato  il  suo  odio  personale  contro  l' Imperator  de1  Fraa  - 
cesi.  Un  Re  geloso  della  dignità  della  sua  Corona ,  e  cLe- 
sinceramente  bramasse  la  felicità  del  suo  popolo ,  avrebbe 
dovuto  immediatamente  licenziare  un  tal  ministro  ,  e  compro-^ 
vare  in  tal  guisa  ch'egli  non  partecipava  né  alla  sua  follia, 
né  a'  suoi  risentimenti.  Abbiam  letto  nel  Mjnueur  che  Bona- 
parte  offerse  a  lord  Lauderdale  d'  arrestar  la  marcia  de1  suoi 
eserciti  contro  hi  Prussia  ,  se  V  Inghilterra  avesse  voluto  far 
la  pace  alle  condizioni  già  stipulate.  Paragonale  ora  la  con- 
dotta de'  nostri  ministri  a  rjuella  del  governo  francese  ,  e 
triudicat"?. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  noiti    in  questo  loglio  sono  ^?cio/t. 


'Vr'1'    'V^v 


NOTIZIE    ESTERE 


L 


WGHILTERRA 
Londra  2  5  Febbrajo. 


o  Aar  riporta  la  eoatinuazicne  degli  atti  e 
documenti  relativi  agii  affari  ^ella  Schelda  ,  comu- 
nicati alle  due  Camere,  ec.  I  primi  56  numeri  sono 
poco  interessanti  j  noi  Hon  riferiremo  quindi  per  in- 
tiero che  il  37.0  in  cui  si  troverà  presso  a  poco  la 
sostanza  di  tutti  gli  altri. 

Lettera  del  .  .  .  .  al del  1."  luglio   i3oD. 

In  Olanda,  il  i«  luglio  1809. 
Signore  ,  mi  prendo  la  liberta  d'  indirizzarmi  a 
voi  di  bel  nuove.  Vi  ho  scritto  di  qui  il  2I  giugn0 
per  mezzo  del  vascello  il ed  il  24  per  mez- 
zo d'un  amico  di  Rotterdam.  In  queste  due  lettere 
io  v'  informava  del  mio  arrivo  in  questo  paese  ,  e 
delle  misure  che  ho  adottate  da  che  sono  sbarcato. 
Sul  timore  eh'  etfe  ìfap  vi  sjauo  pervenuta  ,-  mi 
f,rò  a  r^*vvi  conto  dei  dittai  ch/.^a*^**»,, 
vano. 

Sbarcai  a  ...  -      il  „  n 

'      •  " nella    notte  ,  e 

mi  recai  immediatamente  a  Rotterdam  .  .  -.  Il  .  . 
partii  da  Rotterdam,  e  andai  ad  Amsterdam,  passando' 
per  r  Aja  ,  Leida  ed  Arlem.  Dimorai  in  Amsterdam 
fino  al  ...  ,  ed  allora    avendo  ottenuti  i  miei  passa- 
porti firmati  dall'  ambasciador   di  Francia  e  dal  mi- 
nistro d'  Olanda  ,    partii  per    Anversa  ove    giunsi    la 
notte  del  ....  ed  ove  restai    sino  alla  mattina    del 
r Le  truPPe  regolari    in  Olanda  non    oltre- 
passano i  3m.    uomini  ,  parlo   dei    quartieri  che    ho 
veduti  ;  il  rimanente  delle  truppe    è  in    Germania   o 
nelf  Iiolstein.    Ad    Anversa   vi    possono    essere   circa 
mille  uomini    di    truppe  regolari,  parecchi    de'  quali 
sono    «validi     stati    feriti  in    IspagQa>    y.    sono  ^ 

ca  800  opera]  impiegati  alia  costruzione  del  nuovo 
fcaciuo  che  non  sarà  finito  ch'entro  tre  anni.  I  can- 
tieri occupano  600  uomini  che  sono  ad  un  tempo 
falegnami  e  soldati.  Quiudi  il  numero  de'  combattenti 
in  Anversa  non  oltrepassa  i  2400  uomini.  Vi  sono 
ani  cantieri  9  vascelli  di  linea:  1'  un  d'essi  che  sta 
per  essere  varato  ,  chiamasi  il  Fnedland,  porta  90 
cannoni,  e  sarà  montato  dall'  ammiraglio  Missiessi. 
Il  •  .  .  giugno  ,  partii  da  Anversa  e  discesi  lungo  la 
Schelda.  Sul  mezzodì  arrivai    al  luogo  ov'  era  ance- 


tata  la  squadra  francese.  Essa  consta  di  io  vascelli 
di  linea  francesi,  di  una  fregata  olandese  ,  di  due 
Hioop.  olandesi  e  di  circa  60  piccoli  b,id<s  e  leugre* 
armati  di  un  solo  cannone  ed  ordinali  in  due  divi- 
sioni presso  la  squadra. 

La  squadra  è  ancorata  circa  20  miglia  al  dì 
aopra  di  Flessinga  ,  ed  8  miglia  distante  al  disotta 
da  un  certo  luogo  chiamato  Bathz. 

Ecco  i  nomi  dei  vascelli  di  linea  i 


Il  Pultusk  (  equipaggio  danese  ) 

La  Danziea  (  idem.  ) 

fi  Carlomagno  (  equipaggio  francese  , 
portante  la  bandiera  dell'  ammiraglio  Mis- 
siessi. ) 

//  Cesare  (  equipaggio  francese  ) 
//  Commercio  di  Lione  (  idem.  ) 
La  città  dì  Berlino  (  idem.  ) 
II  Duguesclin  (  idem.  ) 
V  Anversese  (  Idem.  ) 
Il  Sansotme  (  idem.  ) 
La  Dalmazia  (  idem,  ) 


uomini, 
600. 
600, 


600. 

5oo. 

5oo, 

5oo, 

5oo. 

5oo. 

4oc 

400. 


Il  numero  totale  degli  equipaggi  della  squadri 
può  ammontare  a  5  in  6m.  uomini  ;  ma,  eccettuati  £ 
Danes.  ,  nen  vi  sono  fra  loro  che  pochissimi  mari- 
nai. Alcune  scialuppe  cannoniere  non  hanno  a  borio 
die   141  uomini. 

' di mi  recai  a  Flessinga  ,  e  per- 
corsi l'isola  di  Walcheren  e  le  isole  adiacenti.  Le 
truppe'  francesi  ed  olandesi  non  eccedono  ivi  i  3m. 
uomini  ,  compresivi  i  malati  e  gl'invalidi.  I  France.i 
sono  comandati  dai  generali  Monnet,  Austin  e  Cle- 
mente e  gli  Olandesi  dal  generale  Bruce.    Quindi  la 

somma  totale  in  Olanda  è  * 

0000 

In  Anversa   e  ne' contorni  2^0o 

A  Walcheren  ,  Flessinga,  ecc.  3ooo 


Totale  8400. 

Eccovi,  o  signore,    1'  ammontare    delle    truppe 

che  ho  potuto  scoprire  nel   corso     di     cinque    o    sei 

giorni  o  forse  una  settimana.   Il  ....  dì  ...  .  ritornai 

I  a    Rotterdam    ove    ritrovai    una    lettera    di  ...  .    che 

I  unisco  alla  mia ,  affinchè  possiate  esserne   informato. 

(  Può,  > 


iotS 

GRANDUCATO   DI   VARSAVtA 

Posen  22  Febbrajo. 
II  Principe  Poniatowsky  ,  ministro    della    guerra 
«  generale  iti  capo  dell'armata  polacca,  è  oggi  pas- 
sato da  questa  città  ,  in  compagaia  del    generale  Fi*- 
ichér  ,  per  recarsi  a  Dresda.  (   Jour.  de  V  Emp:  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm  iG  Febbraio. 
La  nostra  corte  ha  ultimarne  ole  fatto  un  càmbio 
«on  quella  di  Russia  degli  Ordini  russi  e  svedesi.  E 
noto  che,,  al  lempo  dell' ukima  guerra,  il  Re  Gustavo 
IV  aveva  rimandati  gli  ordini  di  Russia  all'  Imperator 
Alessandro.  (  Idem,  ) 

REGNO  DÌ  PRUSSIA 

Berlino  .27  Febbrajo. 
Il  sig.  eonte  di  Finìsenstein  ,   ministro  di  S.  M. 
presso  la  corte  di  Vienna,  è  ritornato  al    suo  posto. 
—a  II  sig.  luogotenente  generale  conte    di  Liewen  7 
ministro  di  Russia  presso  la  nostra  córte,  è  qui  giun- 
to dà  Pietroburgo. 

— .  Olire  al  prestito  apertosi  in  Olanda,  si  è  anco- 
ira  aperto  un  prestito  di  i,5oo,ooo  scudi  nella  monar- 
chia ,  all' interesse    del    5    per     100.    Ecco    l'esordio 


Domani  sera  ti  sarà  gran  festa  da  ballo  nella 
sala  d'  Apollo. 

Martedì  vi  sarà  gran  pranzo  alla  Corte,  ed  al-a 
sera  gran  ridotto  in  gcila  alla  sala  di  ridotto  del 
palazzo. 

Mereoledì  ,  il  Principe  di  Neucliatel  darà  a-fl 
gran  pranzo.  S.  A.  riceverà  in  seguito  la  nobiltà. 

Giovedì  ,  8  marzo  ,  il  Principe  di  Neuehàtel 
farà,  in  nome  di  S.  M.  1.  Imperator  de'  Frarun  si  , 
la  domanda  solenne  di  S.  A.  I,  l'Arciduchessa  Maria 
Luigia.  Alla  seva  le  LL.  AA.  IL  gli  Arciduchi  da- 
ranno udienza  y  e  particolarmente  S.  A.  I.  I'  Arci- 
duca Carlo  ,  come  procuratore  di  S.  M.  V  Imperator 
de'  Francesi. 

L'  atto  di  rinunzia  di  S.  A.  ì.  1'  Arciduchessa 
si  farà  il  9  marzo.  Vi  saranno-  appartamenti  alla.  Cos- 
te ,  e  spettacolo  <£  apparato   al  teatro  di   Vienna. 

Il  io,  festa  di  tutti  gli  Ordini  d' Austria  ;  pro- 
mozione di   nuovi   cavalieri  ;    spettacolo    d'  apparai» 

L'  il,  la  celebrazione  del  matrimonio  ,  pi  &-> 
sentanone  di  tutta  la  nobiltà  r  gi'an  cena  in  pubbli- 
co ,  illuminazione  generale  della  città  e  dei  .2 
sobborghi.   Spettacoli  gratis. 

S.  A.  I.  F  Arciduchessa  Maria  Luigia  partirà  ì$ 
1.3  per  recarsi  in  Francia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


dell'  editto  a  ciò  relativo  ,    ullimamenlo  pubblicato  : 

Federico  Guglielmo  ,  et. 

Quantunque  abbiamo  noi    tentato'   tutte  le    pos- 


sibili risorse  per  metterci  in  grado  di  pagare  la 
contribuzione  di  guerra,  che  dobbiamo  alla  Francia, 
ciò  non  ostante  non  abbiamo  potuto  ancora  pagarla 
par  intiero  i  finora  abbiamo  senza  interruzione 
pensato  ài  mezzi  di  pagare  V  arretrato  ,  e  tatuo 
più  ci  sia  a  cuore  di  accelerarlo  ,  in  quanto  che 
V  Imperator  de'  Francesi  ha  accresciuti  gli  obblighi 
hostri  a  tale  riguardo,  colla  condiscendenza  che  ci 
ha  dimostrata.  Noi  abbiamo  cercato  di  sollevare  i 
vostri  sudditi  dal  peso  di  questa  contribuzion  mili- 
tare coir  aprir?  un  prestito,  considerabile  aUrestero  , 
ora  già  compiuto.   Ma  i  l'iultatì  di  questo  non  sa— 


IMPERO  FRANCESE 


igi   1  r   Marzo. 


lì  sig.  Collìn  y  primo  capo  credenziere  di  S.  M. 
l'Imperatore,  gli  ha  servito  jeri  diversi  gelati  fatti 
con  siroppo  d'uva  ,  ch'era  «*8to  inviato  a  S.  M.  dal 
sig.  Pa|g&eutier.  Questi  gelati  erano  egualmente  per- 
fetti  come  quelli  stati  preparati  collo  zaccaro  pia 
raffinato.  (  Moniteur.  ) 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  passaìa ,  il  ù  coi~ 
tenie,  da  Carlsruhe ,  dirigendosi  a  Braunau  con  nu— 
meroso  seguito.  Fra  le  persone  che  accompagnano 
S.  M. ,  distinguonsi  le  signore  di  Gasano  ,  di  M  a— 
teleone  e  d'Exelmans,.  dame  d'onore;  il  Principe 
d'Augria,  gran  maestro  delle  cerimonie  ;  il  Du  ^ 
di  Lorenzano,  primo  scudiere  ,  ed  il  sig.  Daria  n~> 
|  court,    scudiere  ;    la    signora    Michel  y    lettrice-,    1 -ci 


ranno  efficaci  che  in  capo  a  un  dato  tempo,  nel  meri-  \ 

tre    clic  le    circostanze  ci  comandano,    di  fare  alla     a|trC.  (  Jour.  de  V  Emv.  ) 

Fra. <.cia  pagamenti  tanto  pronti  quanto  considerabili.  |  H' sig.  di  S.  Aiguan      scudiere  di  S.    M.    1'  £111— 

Questa  urgente  necessità  è  la  fiducia  ch<i  riponiamo  j  peratore  ,  è  partito  jer  sera  da  Parigi,  per  adempì  <-* 

nel  nostri  sniditi,  disposti  a  far  de  sagnfizj  da  cui     re  una  missioue  pre&so    S.    M.    1'  Imperatrice    Maria, 

dipende  il  bene  dello   Stato ,    ad  onta    dèlia    infelì-  ■  Luigia. 


■cita  dei  tempi  ,  ci  hanno    i/ciotto    ad    incaricare    il 
nostro  ministro  delle  finanze  di  aprire  quanto  prima 


—  Si  è   tentato  e  con  buon  successo   di    naturaliz- 
zare il  the  nell'isola  di  Corsica.    Se   untale  piani.— 


ne  Ile  varie  parti  dc'nostri  Stali  un  prestito  di  1  ,$00,000  ;  gione.  riesce  pienamente  ,    è    questo    un    avvenimento 


:cidì  ,  ce,  ce.  (  Idem.   ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Marza. 


bea  prospero  e  le  cui  conseguenze  avranno  un  gì  ali- 
de risultato.  La  China  vende  ogni  aimo  all'Europa 
34  milioni  di  libbre  di  the;  si  calcoli  ora  quafcj 
immense  somme  costi  agli    Europei    questa   bevanda. 


g.   A.   S.  il  Principe   di  Ncuchàtel  è  qui   arrivato  !  La  Corsica  è  situata  a  presso  a  poco    sotto    1'  isles*% 
y*m&  dopo    ptanfco:    domani    farà  la    sua    pubblica  ;  elevazione  del  polo.  (  Gaz.  de  France.  } 
è'ittrètfià   iu  questa   capitale,,  e  sarà  ammesso  all'  «dica-  I 

■■\  &i  ; ■ .,  ;>\.  V  Jp.a •••!■■:  uoie  e  di  S.  M.  I'  Imperatrice1.    1  ,>— — 


*—— 


-- V  •   ■>.».*.  ^w 


£  I   u   S   I  3  *  H  U  L,  t   N  c   ^ 

Leggo™  nel  Giornale  del  Foro  le  decisioni 
seguenti  : 

i.°  La  domanda  di  divorzio  intentata  dalla  mo- 
glie, non  la  sottrae  punto  all'autorità  maritale.  Avanti 
il  Codice  Napoleone  la  volontaria  separazione  de'beni 
aon  era  riprovata  da  alcuna  legge  positiva. 

(  Corte  di  cassazione.  ) 


a.'  11  marito  a  cui  la  suocera  ha  promesso  col 
di  lei  contratto  di  matrimonio  «na  dote  in  danaro, 
non  può,  per  ottenerne  il  pagamento  ,  obbligare  la' 
sua  sposa  divenuta  erede  della  costituente  ,  a  ven- 
dere degl'  immobili  alla  stessa  appartenenti.  Non  ha 
che  il  diritto  di  pretendere,  sino  alla  concorrenza 
dovuta  ,  degl'  immobili  in  usufrutto. 

(  Corte  d'  appello  di  Riom.  ) 

Giusta    un    Decreto    della    Corte  di   cassazione,! 
la  menzione  che  il  testamento  è  «tato  letto  al  tosta-  j 
tore    ed  *i    testimonj  ,    non    equivale    alia  menzione 
della  lettura  al  testatore  in  presenza  de'  testimonj     e 
aou  soddisfa  al  voto  dell'   art.  97a    del    Codice    Na- 
poleone.   La   menzione    prescritta    da    questo  articolo 
debb'  essere  ripetuta  riguardo    alle  disposizioni  addi- 
zionali che  !•  atto  contiene  ,  sotto  pena  di  nullità  di 
tutto  il  testamento. 

La  Corte  di  cassazione  ha  decìso  che  la  nego- 
ziaz.one  di  una  lettera  di  cambio  proveniente  dall'e- 
stero senza  la  previa  sottomissione  al  bollo  od  alla 
vidimatone  per  esso,  non  è  nulla,  che  sotto  l'im- 
pero dell'  ordinanza  del  ,675  il  portatore  di  una 
lettera  di  cambio  era  obbligato  di  farla  protestare 
alla  sua  scadenza  quando  pure  colui  ,  sul  quale  era 
stata  tratta  ,  si  trovasse  allora  fallito. 

(  Cour.  de  V  Europe.   ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste    io  Marzo.    ' 
Oggi  è  stato  confido    il    carico  ,    ed    il  basti- 
mento americano   entrato  il    6    febbrajo    p.°  p.°  pro 
veniente  da  Baltimore,  e  ciò  pel  motivo  che  S.  E    il 
«g.    Duca    di    Ragusi    ebbe    ordine    positivo    d'  usare 
verso    !  bastimenti    degli    Stati-Uniti    dell'  America 
quella  reciprocità    che    usano  essi  verso  i  bastimenti 
'  ^uipaggio  è  stato    condotto    sulla    galera 


^ebre  maosi.a  Ilaydn,  intitolato    la  Creazione   ' del 
JjJondo . 

Malgrado  la  difficoltà  della  musica,  questi  valenti 
giovanetti    hanno    saputo    eseguirla    tanto    nelle    parti 
vocali    che    nelle      istrumentali    con     somma     bat- 
tezza ,  e  con   un  metodo  degno    de'  maggiori    elogi  • 
e  .onci  così  rendati  meritevoli  dei  replicati  appesi 
della  scelta     e    numerosa  udienza  che  gli    onorò  ,    e 
tra  la  quale  distiaguevansi  molte  delle    primario  au- 
torità del  Regno. 

Debbesi  di  questo  felice  successo  dare  la  meri- 
tata lode  al  sig.  Censore  ed  agli  altri  egregi  Pro- 
fessori che  con  tanto  studio  ed  intelligenza  coltivano 
le  ottime  disposizioni  dei  giovanetti  alla  cura  loro 
affidati  ;  e  si  debbono  grazie  al  henefico  genio  del 
Principe  che  ci  governa,  il  quale,  instiluendo  j,  RO 
Conservatorio  ,  così  bene  provvide  perchè  1'  Italia 
potesse  mantenere  ed  accrescere  il  primat0  che  vaa. 
ta  fra  tutte  le  nazioni  nell'  arte  della  musica. 


ANNUNZJ    TIPOGRAFICI. 
Dalla  tipografia   di  Nicolò  Bettoni    di    Brescia    si 
e  recentemente  pubblicato    un  Dizionario    Domestico 
^«ematico,  compilato  da    Gaetano    Arrivane  man- 
tovano, alunno   nel  R.«  Liceo-Convitto  di  Ferrara,  di 
ama    l5f    fratello    del  giudice    d'appello    in  Brescia. 
Questo  utile  lavoro,  mentre    fa  onori     alla    diligenza 
dei   giovinetto  ,   non  che  al   suo  ingegno   e  buongusto 
nelle   cose  letterarie,    porge    la     più    «'cura     (estimo. 
manza  de' suoi  rapidi   egressi   negl|  -^  ^.^ 
egh  dall'augusto  nostro  Principe  al  godimento  d'una 
intera    pensile     gratuita     nel    R.°    Liceo     suddetto 
edifica  ora   le  belle  speranze    che    si    erano    di    lui' 
concede,  e   mostra   quanto     meritamente    fossero    in 
lu. t  collocate  le  beneficenze  del   governo.   Questo  vo- 
cabolario  presenta  una  collezione  dell,    parole  tecni- 
che dei  diversi  rami   di  scienze,     d'arti      e    di    me- 
«.en ,   le  quali  non  si  conoscono  generalmente  senza 
aver    fatto    uno     studio     particolare    della    lingua       e 
che  pur  vorrebbero   aversi    pronti    da    chiunque    ama 
eh  «mere  esattamente     e    con     quella    proprietà     di 
faggio    che    meglio     favorisce     la     comunicazione 
delle  idée,   e  senza  ,a  quale,     bisognando     dcol„re 
alla   penfrasi  ed   alla  circolocuzione,  lo  scritto  riesce 
sempre  prolisso  ed  oscuro.   Gli  studiosi  sapranno  certa- 


I ,  x    r  °°      w  ol<"u    «.«aaoito    sulla    galera     sempre  prolisso  ed  oscuro.   Gli  snidi™   e 

■Suardanorto      tnttn     ?..   ~     .  .  .  y3n  s'uaiosi   sapranno  certa- 

«         ipono,    tutto     fu  posto    sotto  sigillo,    e    PGsdi-     mente  buon  erado  alla  fa„va   A'  U 


(  Corr.  Milanese.  ) 

NOTIZIE     INTERMf 

SEGNO      D'ITALIA 

Milano   r8  Marzo. 

ieri   r7   corrente  ad  un'  ora  dopo  mezzo   giorno 

«I.   Alano,    del    R.°    Conservatorio    di    musica  hanno 

*>*>  saggio  del  loro  profitto,  eseguendo  l'oratorio  del 


offre  loro  con  questo  libro  un  mezzo  opportunissimo 
per  soccorrere  alle  infedeltà  della  memoria,  e  rin- 
venire prontamente  una  dizione  propria  di  Crusca  o 
adoperata  da  qualche  scrittore  classico  antico  o  mo- 
derno,  della  quale  non  si  sarebbe  potuto  avere  altri- 
menti notizia,  che  dopo  lunghe  e  nojose  indagini  «d 
Lessici   alfabetici. 


5o8 

É  uscito  il  Num.  TI  [  Tom,  VII  ]  del  Giornale 
dalla  Società  a"  incoraggiamento  delle  Scienze  e 
delle  Arti  stabilita  in  Milano. 

(  Indice  degli  articoli  contenuti  -1  :  ) 

parte     prima. 

Estratto  di  alcune  memorie  sugi'  insetti  nocivi 
ui  vegetabili  economici  ,  del  socio  L.  Bossi, 

Sulla  operazione  di  estirpare  il  cancro  uterino  , 
lettera  del  socio  prof.   G.  B.  Monteggia. 

Catalogo  de'  vegetabili  economici  che  si  colti- 
vano nel  R.°  orto  agrario  dell'  Università  di  Pavia. 

Analisi  di  utia  polvere  bianca  creduta  in  com- 
mercio carbonato  di  magnesia  ,  del  socio  P.  A. 

PARTE      SECONDA. 

Viaggio  di  scoperte  alle  Terre  Australi,  eseguito 
per  ordine  di  S.  M.  I.  e  R.  negli  anni  j8oo-i8o4> 
descritto  dal  sig.  Péron.  (  Ultimo  estratto.  ) 

Quadro  politico  delle  rivoluzioni  delle  Province- 
Unite  e  della  Repubblica  batava  ,  e  dello  stalo  at- 
tuale del  Regno  di  Olanda,  di  Matteo  Gualdi  ec. 
(  Estratto.  ) 

varietà'. 

Brevi  nozioni  sulle  miniere  del  Perù, ,  tratte  dal 
"Mercurio  Peruviano. 

Sulla  statistica  della  Baviera  del  sig.  Hoeck. 

Osservazioni  meteorologiche  del  mese  di  settem- 
hxe   1809. 


Dalla  stamperia  di  Pietro  Agnelli  sono  usciti 
T  8.°  ed  il  9.0  temo  delle  opere  di  Alfieri  ,  ed  ul- 
timi delle  tragedie.  11  suddetto  stampatore  vende  an- 
che separatamente  i  sette  tomi  delle  tragedie  inclu- 
uivauaer  te  le  postume  e  quelle  tradotte  dal  greco  , 
e  continua  a  ricevere  le  associazioni  a  tutte  le  opere 
iu  ragione  di  cent.  7  al  foglio. 


Dai  torchj  di  Gio.  Silvestri,  stampatore-'ibrajo 
agli  Scalini  del  Duomo  num.  gg4  ,  è  uscito  iì  voi. 
4-°  della  Geografia  fìsica  di  Emanuele  Kant ,  tra- 
duzione del  sig.   Augusto  Eckerlin. 

Quelli  fra  i  signori  associati  alla  suddetta  opera 
che  non  hanno  soddisfatto  all'  importo  di  alcuno  de- 
gli antecedenti  tre  volumi  ,  sono  pregati  di  volerne 
rimettere  il  relativo  importo  al  suddetto  tipografo 
Gio.  Silvestri. 

Egli  rinnova,  in  quest'  occasione  ,  le  sue  istanze 
a  quelli  fra  i  signóri  associati  ai  quali  fu  ritardata 
la  consegna  dei  volumi  finora  pubblicati  ,  di  fargli 
pervenire  i  rispettivi  indirizzi. 

Si  avvisano  pure  ì  signori  associati  alla  sud- 
detta Geografìa ,  essere  già  edita  l'altra  operetta 
dello  stesso  autore,  intitolata  Idee  suW  Educazione , 
tradotta  dal  medesimo  Eckerlin. 


Pi-esso  Ferdinaudo  Àrtaria,  mercante  di  stampe 
e  musica  dicontro  il  Regio  Teatro  alla  Scala,  trovasi 
vendibile  un  nuovo  ritratto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré 
d'  Italia  ec.  ec.  ,  inciso  dal  sig.  ^aolo  Caroni  ,  sotto 
la  direzione  del  celebre  sig.  professore  Longhi,  della 
dimensione  d'  once    7    per    5   3^4* 

La  nitidezza  del  bulino  e  la  maggior  rassomi- 
glianza all'  alto  soggetto  rappresentato ,  non  che  la 
egual  dimensione  col  ritratte  di  S.  A.  I.  la  Princi- 
pessa Viceregina  (  già  dal  medesimo  inciso  e  che 
trovasi  vendibile  nel  medesimo  negozio  )  rendono 
quest'  opera  degna  d'  ogni  colto  amatore  delle  Belle 
Arti. 

Il  prezzo  è  di  lire  11.  5i,  3  ital.,  o  sia  lire  i5 
di  Milano. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  de'  C'a-mbj  del  giorno   17  Marzo   18 io. 

Parigi          per   1    f.c,J    -     -     -  »  99.0  L. 

Lione           idem       —     —     -«—»  99>°    ^« 

Genova       per  1  lira  f.  b.       —  ■  83,5  D, 

Livorno       per   1   p.za  da  8    R.    »  5,17,2  D, 

Venezia      per  1    lira    ital.       -  »  95,7  L, 

Augusta       per  1  f."«  cM  -     —  »  a,5o,8  L. 
Vienna         idem       —     —     —     ..» 

Amsterdam  per  1  f.no    cM       -  »  2,0  6,3  Lj 
Londra        —       —     —     —     -—» 
Napoli         —       ----—»_ 

Amburgo     per   i  M.      -     -     —  »  i,84>3  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  redi 
dito  del   5    per     100,     64   ij&- 
Dette  di  Venezia  ,-   5g   1J8. 
Rescrizioni  all'  8    i^4> 


Spettacoli  <£'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ma«j 

sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'erotismo  delV  amicizia , 
secondo  ballo  ,  II  sarto  tutore. 

R.  Teatro  della  Cakobiaka.  Dalla  comp.  I.  « 
R.  francese  si  recita  Les  jeunes  femmes  —  Les 
oisifs  —  L'  aveugle  clair—vojrant. 

Teatro  S.  Radeggnda.  Dalla  comp.  Sacci  "si 
si  replica  La  morte  di  Sisara. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Andreux  si 
recita  /  viaggi  di  Toniti  Bellagrazia. 

Teat.ro  delle  Marionette.  Si  recita  U  arte 
vinta  dall'  arte. 

Giardini  Pubblici.  — -  Panorama.  —  Fedina  dì 
Palermo.  Dalle  ore  9  e  mezzo  del  mattino  fino  ali* 
5  pomeridiane. 

Milano  ,  dalla  Tipografia  di  Federico  Agnelli  p 
nella,  contrada  di  So  Margherita,  num.  iii3. 


k- 


•  78. 
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GIORNALE. IT  ALIA 


Milano  >  Lunedì  19  Marzo  181 0. 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi   13  Marzo. 

B.  M.  ha  vociato  al  Principe  di  Schivai  zeul  ci  £ 

*uu»  carrozza  e  varj  arnesi  delie  sue  scuderie.  (Mbnit.) 

Le  lettere  di  Madrid  del  aj  fefcbrajo  dicono  che 

5.  M.  C.  si  è  portata  da  Xeres  al  porto    6.    Maria  , 

dirimpetto  a  Cadice.  (  Jeur.  de  V  Emp.  ) 


REGNO     D'  I  T  A  L  I  À< 

Milano  18  Marzo. 
Senato  Consulente. 
Nella  seduta  straordinaria  ,  27  febbraio  p."  p.* 
del  Senato  consulente  i  signori  consiglieri  di  Stato 
conte  Birago  ,  Erizzo  e  conte  Giovio  oratori  del  Go 
verno  hanno  presentato  il  pregetto  della  legge  di 
Finanza  por  l'anno  (8 io,  accompaguato  da  un  mes- 
saggio di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré. 

Senatori, 

In  esecuzione  degli  ordini   di  S.  M.  V  impera- 
tori e  He  riceverete    la     comunicazione    del   conto 
che  il  suo   Ministro  delle  Finanze  gli  ha    reso  dell' 
esercizio  del    < 808 ,  come  pure  della  legge  che  fissa 
per  V  anno    18 io  la  qualità  dei  redditi  e  delle  spe- 
se dello  Stato.  Eserciterete  dunque  fra  poco   per   la 
prima  volta  una  delle  più  importanti  prerogative  che 
vi  sono  state  attribuite  dal  sesto    Statuto    costituzio- 
nale ,  e  l' eserciterete,  ne  sono  certo,  colla  saviezza 
che  da^  voi  aspettano  il  Sovrano   e    la  Nazione.  Du- 
rante r  anno  scorso  il  Regno  e  stato  improvvisamen- 
te attaccato.  S.  M.  si  è  fatta  una  premura   di  ac- 
con-are  rapédamezm  al  soccorso  de'  suoi  popoli  di- 
ttila, e  la  vittoria  di  Ratishona    ha  prevenuti  i  mali 
da  cui  venivano  minacciati.  Le    vittorie  d'  Esling   e 
di  IVagram  hanno  fatto  il    reno.    Quantunque  pero 
pronte  e  decisive  siano  state    le  imprese  delle  armi 
di  S.  M.  rieW  ultima  campagna ,  avete  nulladimene 
dovuto  temere  che  quella  stessa  campagna  fesse  per 
voi  la  cagione  d'  un  aumento  d'imposte  per  l'anno 
presente.  La  cosa  non  sarà  così.  S.  M.  ha  pensato, 
!  dopo  maturo  esame  ,  che  le  imposte    attuali   baste- 
rebbero ai  bisogni  del   1810,  e  tale  e  la  base  della 
legge  che  vi  è  comunicata.  S.  M.  fa  dunque  pia  di 
quello  che  avreste  sperato  ,  e  però  interprete  de' suoi 
sentimenti ,  mi  stimo  fortunato    nel  darvi  V  assicura- 
zione ,  ch'Essa  avrebbe  voluto  far  anche  di  più  f  e 
che  mentre  si  occupava  della  legge  di  Finanza  pel 
j8:o  ha  sovente  desiderato    di  potere   diminuire  le 
imposte.  Ma  un  tal  voto  del    suo  cuore    non  si  sa- 
rebbe accordati  colla  sua  consueta  prudenza  ed  ha 
[dovuto  cedere  ai    doveri   che  Le  impone    tuttora  la 
situazione  dell'  Europa.  Non  vi  parlo    della  contri- 
buzione che  pagaie  all'  Impero  Francese.  Sapete  che 
al  pari  di  tutti   gli   altri   redditi    dello    Stato  ,    tale 
contribuzione  e  consumata   nel  Regno  ,  e  eh'  essa  ha 
d' altronde    un    importante  oggetto  ,    quello    cioè    di 
darvi  una  forza  militare  ,  la  di  cui  necessita  per  la, 
sicurezza  del  vostro  paese  è  stata  sovente  dimostra- 
ta. Nel  cuore  di  S.  M.  i  suoi  popoli    d'  Italia   non 
sono  divisi  dai  suoi  popoli  di  Francia.     S.  M.  non 
può  quindi  alterare  per  gli  uni    la   proporzione    dei 
carichi  che    ha  giudicato    indispensabile    d'  imporre 
agli  altri,  per  V  adempimento    dei     grandi    progetti 
zhe  devono  accelerare  la   pace    generale ,  e  la  fe- 
'iciià  del  Mondo.  Meditando  la  legga  di  Finanza  pel 
.1810  non  isf uggirà  alla  vostra  attenzione  ,  che  tutta 
e  disposizioni  eh'  essa  racchiude  ,   sono    giustificate 


da  veste  d'  ordine  e  da  prìncipj  liberali  d*  ammini- 
sp-azio:ie ,    e    che  quelle    che    hanno  per   iscopo    dì 
darà  Un  nuovo  appoggio  al  credito  del  Monte  Na- 
poleone meritano  la  particolare  vpstra  riconoscenza 
Seilateri  ,  non  terminerò   questo  messaggio  senza  ri- 
chiamare la  vostra    attenzione    sopra    alcune   gene- 
rali zunnder azioni  ,  le  quali  nelle  attuali  circostan- 
te   mi    sembrano  dover  entrare  assaissimo  nell'esca, 
ne  della  legge  che  vi  viene  comunicata.   Primiera- 
unente  osserverete,  come  dopo  il  1802    i   redditi  si 
tono  sempre  mantenuti  a  livello  delle  spese ,  ed  am 
mirerete  i  mezzi  coi  quali  S.  M.  ,  il  di  r.ui  pensie- 
1  egolando  il  presente  migliora  sempre  V  avveni- 
ri ,  vi  ha  dato  il  sistema  d'imposte  il  più  semplice, 
ti  più  equo,  e  nel  tempo  stesso  il  più  proporzionato 
ai  vostri  bisogni  ordinar;  e  straordinarj.  E  parago- 
nando in  seguito  nella  vostra  mente    ciò  che  era  il 
Regno  d'  Italia  nel   1803  ,  con  quello  eh'  è  divenuto 
dopo  una  tale  epoca,  non  riconoscerete  senza  me- 
raviglia come  questo  Piagno  abbia  potuto  in  qualche 
sorta    sottrarsi   alle    discussioni   che    hanno    agitata 
V  Europa  e  delle  quali  però ,  attesa  la  natura  me- 
desima delle  cose ,  doveva  essere  il  teatro,  e  coma 
in  mezzo  di  tali  dissensioni  ,    ed   in   un    così  breve: 
spazio  di  tempo  ,  egli  è  stato  non  solo  creato  ,  ma 
successivamente  ingrandito,  e  finalmente  organizza-^ 
to  con  una  tale,  forza  che  già   egli   sviluppa    i  più, 
jecondì  germi  di  vigore  e  di  prosperità.    Vi    ricor- 
derete finalmente,  Senatori,  che  nel  corso  di  sei  au- 
ra, S.  M.  non  perdendo  mai  di  vista    il  suo  Regno 
d'  Ralla  ,  si  e  applicata   non    Stilo    ad   estendere  il 
suo  territorio  ,  ma  a  dargli  ancora  tutte  quelle  istì- 
•-■    io:-.  :  che  potino  eternare  la  sua  durata,  e  le  quali 
aumentando  il  suo  interno   splendore  ,    lo  collocano 
al  di  fuori  al  rango  degli   Stati  dell'  Europa    i  pia 
fortemente  e  fortunatamente  costituiti.    Tali  rimem- 
branze ,  Senatori,  meditate  dalla  saviezza,   deste- 
ranno nei  vostri  cuori    nuovi   sentimenti   di   ricono- 
scenza e  saranno  una  garamia  per  la  Nazione  con- 
ti o   quella  moltitudine    di  voci      che    qualche    voltai 
la  malevolenza  ,  e  più  spesso  V  ozio  si  compiaccio- 
no a  spargere  sulla    di   lei    sorte.    Così    dunque  ri- 
spettando   in    silenzio    alcune     nuove    combinazioni 
che  sembrano  distaccare  in  questo  momento  da  voi 
la  Dalmazia  e  V  Istria  ,  per    riunirle    a   paesi   che 
non  hanno  ancora  ricevuto  né    destinazione ,  ne  or- 
ganizzazione   definitiva  ,    vi    terrete  fermi    nel    solo 
pensiero  che  i  sudditi  di  Napoleone    non    sono  av- 
vezzi a  perdere  con  Lui,  o  per  suo   volere  ,  parte 
alcuna  di  quella   potenza   che    Egli    ha    loro    data. 
Felice    quel   popolo    che    può  ,    come    voi  ,    ridurre 
tutta  la  sua  politica   alla    più    assoluta  fiducia    nel 
genio  e  nell'  amore  del  suo  Fondatore. 

Scrino  a  Milano  questo  dì  2G  febbrajo   1810. 
Firmato  ,  EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  ; 
A.    Striceli,  1. 
Dopo  la  lettura  il  Consigliere    di     Stato  oratore 
conte  Birago   espose  i  motivi  del  progetto  col  seguen- 
te discorso  : 

Senatori  , 

La  legge  di  finanza  contenente  il  preventivo  prospetto 
delle  spese  occorrenti  per  V  amministrazione  del  Regno  pel 
itìio  ,  e  la  definitiva  determinazione  di  esse  per  il  decorsa 
1800.  che  S  M.  l'Imperatore  e  Re  ri  ha  incaricati  di  presen- 
tarvi ò  un  nuovo  testimoni»  de'  felici  risultati  delle  incessanti 
6ue  cure  nel  roiglioracj  la  pubblica  amministrazione. 


3io 

Vedrete  da  essa  che  ad  onta  che    una  guerra    fmprovisa 
abbia  minacciato  questo  Regno,  felice  nella    sua   politica    e«i 
fll^a      ad  onta  elle  alcune  sue  belle  province  siano  state  in- 
vase dalle  armate  nemiche,   nessun  nuovo  sagrano  si  chieue 
gì  popolo  ,  nessun  accrescimento  d'  imposte  viene  proposto. 

Il  titolo  primo  di  questa  legge  eliminando  dai  futuri 
conti  del  Tesoro  gli  anni  che  hanno  precaduto  )1  i3q8,  di- 
mostra come  la  sagacità  dell'  amministrazione  ha  potuto  colle 
sole  risorse  de1  redditi  e  mezzi  del  Regno  far  fronte  alle  gran- 
diose spese  che  hanno  cagionato  e  la  nuova  erezione  di  un 
Regno  ,  e  le  grandi  guerre  che  si  sono  dovute  sostenere  per 
)a  di  lui  conservazione ,  senza  ricorrere  al  mezzo  rovinoso 
deir  accrescimento  de'  debiti  nazionali,  come  infelicemente 
hanno  praticato  la  maggior  parte  degli  Siati  d'Europa,  ed  anzi 
come  si  sia  sempre  liquidato  ed  esattamente  pagato  1  inte- 
resse del  debito  anteriormente  costituito. 

Il  conto  dei  1808,  che  è  posto  sotto  i  vostri  occhi  vi  di- 
mostrerà questa  venta  nen  solo  per  quelP  anno,  ma  anche  per 
gli  antecedenti  che  souo  in  esso  richiamati. 

Nel  1809  1'  unione  del  genio  della  vittoria  ,  con  quello 
dell'  ordine  "e  della  economia  hanno  per  molti  mesi  sollevato 
lo  Stato  dal  peso  del  mantenimento  di  una  gran  parte  dell'ar- 
mata italiana,  facendola  nutrire  e  pagare  a  spese  delle  domate 
Province. 

Questi  vantaggi  prodotti  dal  valore  e  dalla  generosità  del 
Sovrano,  congiunti  a  qualche  interna  economia,  hanno  pro- 
dotto il  sorprendente  e  quasi  incredibile  risultato  che  S.  M. 
Ila  potuto  definitivamente  determinare  le  spese  del  Regno  pel 
1809  in  nna  misura  sensibilmente  minore  di  quanto  eraao 
State  preventivamente  calcolate,  nel  seno  delia  pace  ,  come 
ognuno  di  voi  potrà  riconoscere  confrontando  il  titolo  secon- 
do di  questa  legge  col  titolo  sesto  del  Decreto  27  marzo 
contenente  il  preventivo  delle  spese  del   1809. 

Il  titolo  terzo  indicante  il  modo  di  liquidare  e  pagare  il 
debito  pubblico  ne'  tire  Dipartimenti  di  nuova  aggregazione 
mentre  è  un  atto  degno  della  sovrana  giustizia  ,  indica  le  pa- 
terne cure  del  cuore  di  S.  M.  nel  non  permettere  che  venga 
aumentato  il  debito  annuale  de'  redditi  sul  Monte  Napoleone 
a  peso  dello  Slato,  ed  a  pregiudizio  de'  creditori  attuali 
«elle  commerciali  contrattazioni  ,  ma  ha  saputo  trar  parlilo 
dalie  risorse  stesse  che  presentano  que'  Dipartimenti  per 
estinguere  i  loro  debiti.  Insigne  poi  è  il  favore  che  essi  per- 
cepiscono dall'  abolito  carico  del  pagamento  del  quinto  in 
denari.  Il  creditoie  sprovveduto  di  altri  mezzi  potrà  coi  soli 
suoi  crediti  diventar  acquirente,  e  cesserà  di  essere  la  vitti- 
ma, dell'aggiotaggio  e  del  monopolio. 

Questa  benefica  cura  di  S.  M.  I.  e  R.  di  rialzare    il    ere- 
dito ,  e  perciò    accrescere  il    valore    commerciale    de'   redditi 
sul  Rionte  a  favore  de1   reddituarj    è  assai    più   provvidamente 
espressa  nel  titolo  quarto.  I  reddituarj    dello    Stato    sono    una 
-*uas.sa  di  prpprietarj  che  pel  proprio  vantaggio    è    più  stretta- 
mente legata  alla  conservazione  dello  Stato,    ed    al    rnanteni- 
Eiento  dell'ordine  pubblico,  ed  anche    per    questo  rapporto, 
oltre  quello  della  giustizia  è  utile  ri  procacciar    loro    il    mag- 
gior favore  che  le  circostanze  permettono.  Vi  è  però  come  in 
tutti  i  sociali  stabilimenti  auche  in  questo  un  massimo  che  la 
prudenza    non    può    oltrepassare    senza  esporsi  al  duplice  in- 
conveniente ,    e    di    renderne    il    pagamento    troppo    gravoso 
all'  erario. ,    e    di    diminuirne    col    loro  eccesso  il  valor  com- 
merciale.  L' Imperatore  e  Re  ha  calcolato   nella   sua    saviezza 
l'estensione  e  la  ricchezza  del  Regno,  e  pone  a  questo   mas- 
simo il  Vmite  di  dieci  milioni,  ed  aggiungendo  al  Monte  una 
nuova  dotazione  derivante  da'   suoi    risparmj  ,    e    dalla   even- 
tualità   delle    morti    de'  pensionarj      e     de'  reddituarj    vitalizi 
accresce  i  mezzi  di  gradatamente  diminuirli  ,    e    questi    mezzi 
ci  lasciano  tauto  più  sperare  che  saranno  per  darci  un    felice 
fisuliato    se    si    riflette    che    fra    quelli  che  sono  incaricati— di 
promoverli  e  di    sorvegliarli    esser    vi    devono    degl'  individui 
scelti  fra,  i  Senatori.    Questa  somma  di   dieci  milioni  e  per  se 
stessa  moderatissima  s.e  si  confronti  colla    ricchezza    (lei    Re- 
gno ;  se  si  confronta  poi  colla  proporzione    del    debito    pub- 
blico, colle  entrale  di  altri  Stati  d'Europa,   vedrassi  che  è  in 
un.'  proporzione  iniinitameute  inferiore.    Mitissima  poi  vi  ras- 
semiirerà  se  rinfilerete  che   nel   fissare  questo  limite  S.  M.  iia 
calcolato  ancora  tulte  le  liquidazioni  che  si  stanno    formando 
de'  debiti  già  insinuali. 

Ultimate  le  liquidazioni  attuali  ,  e  portata  anche  al  mas 
simo  di  dieci  milioni  la  somma  de' redditi  del  debito  pubbli- 
co ,  non  tutta  però  essa  S3ià  iu  commercio,  giacché  in  questi 
7\>  milioni  sono  compresi  molti  redditi  appartenenti  a  stabili- 
menti di  pubblica  beneficenza  e  a  stabilimenti  di  Culto  , 
Ti  sono  le  commende  de'  Grandi  Officiali  della  Corona  ,  vi  è 
la  quota  annuale  del  debito  pubblico  dello  Sialo  Romano 
corrispondente  a  quella  porzione  di  Stati  che  sono  aggregati 
ai  Regno  ,  vi  è,  la  dotazione  dell'  Ordine  della  Corona  di  fer- 
ro ,  e  finalmente  vi  è  la  dotazione  di  un  milione  per  il  Se- 
nato che  si  è  surrogala  a  fondi  stabili,  essendosi  riconosciuto 
quanto  fosse  più  utile  il  lasciare  gli  stabili  alia  circolazione 
commerciale  .  ed  ai  progressi  deli'  industria  agricola,  ed  as- 
solvere il  Senato  dal  carico  d'  un'  amministrazione  gravosa. 
Questi  oggetti  tutti  come  voi  vedete  sono  esclusi  dalla  circo- 
lazione, ed  ami  ncu  pochi  di  essi  riescono  piu.ltosip  una  di- 
minuzione di  spese  amministrative  anziché  vero  debito. 


saranno  fatti  per  essi  de'  nuovi  assegni ,  ma    sarà    provveduto 
in  modo  che  cessino  gradatamente  di  esistere  in    uno    spatio 
dì  tempo  non  maggiore  di  i5  anni  per    la    intera    loro    estin- 
zione. Grandissimo  poi  è  il  favore  che     derivare    ne    deve    al 
pubblico  credilo  dal  graudioso  assegno  di  60   milioni    che    si 
fa  alla  cassa  di  amnjortizazione  ,   mentre    cos'i    viene    abilitata 
ad  estinguere  una  gran  parte  del  debito  attuale,  giacché  i  mi- 
lioni j8  j)i  di  boni  che  emette  in  oggi  in  surrogato  de' boni 
antichi,  ed  in  pagamenti  degl'  interessi  di  essi,  e  delle  anti- 
cipazioni fatte  dal  Tesoro,  non  che  di  diciannove  mesi  d'in-; 
teressi    maturati   sul    debito  pubblico   degli  Stati  Remarci  non 
arrivano    alla    metà    di    tal    fondo. ,  I  milioni  4  1)*  residui  al 
compimento  dei  33-sono  un  surrogato  dr  piccola  porzione  del 
ìesiduo  non  emesso  dei  20  milioni  creiti  nel  passato   auno  ,  e 
che  colla  presente  Legge  si  sopprimono ,    e    la    loro    destina- 
zione a  far  fronte  a  qualunque  impensato  evento  accader  po- 
tesse negli  anni  1810  e  1811   ci  prepara  la  sicurezza    che    an- 
che per    impreveduti    straordinarj    bisogni    non    sarà    d'  uopo 
ricorrere  ad  accrescimento  d'  imposte,  e  ci  prepara    i-mezzi 
a  diminuirle. 

Il  titolo  quinto  mantiene  1'  imposta  diretta  negli  antichi 
Diparliraenti  del  Regno  nello  stato  che  era  nello  scorso  an- 
no ,  p  modilica  la  prediale  ne'  tre  Dipartimenti  di  Duova  ag- 
gregazione anche  al  disotto  delle  verificazioni  eseguite  dalla 
amministrazione  del  Censo  per  un  eompenso  di  parte  del  di 
più  pagalo  nello  scorso  1809  \  ed  essendo  giusto  che  tutti 
concorrano  secondo  le  proprie  forze  al  sostentamento  dello 
Stato,  determina  il  contributo  prediale  pei  paesi  situali  al  di 
qua  dell1  Isonzo,  che  dall'  ottobre  1007,  epoca  della  loro 
riunione  al  Regno,  sino  al  giorno  d'oggi,  nulla  avevano  con- 
tribuito per  tale  oggetto. 

Il  titolo  sesto  mantiene  i  Dazj  consumo  ne'  Comuni  mu- 
rati sul  piede  che  fu  ritenuto  in  attualità  nello  scorso  anno, 
abilitando  però  il  Governo  ad  aderire  alle  petizioni  di  quei 
Comuni  che  chiedessero  delle  parziali  o  intere  surrogazioni. 
Le  locali  circostanze  di  alcuni  Comuni  possono  realmente 
esigere  dello  variazioni  che  non  era  possibile  il  prevedere  in 
una  Legge  generale  e  che  i  membri  de'  consigli  _  comunali  , 
come  quelli  che  sono  più  a  portata  di  conoscere  i  projjrj  in- 
teressi ,  potrauno  più  esaltamente  esaminare  e  sottoporre  ali» 
sanzione  del  Governo  a  misura  de'  loro  bisogni,  o  dei  mag- 
giori sperati  vantaggi. 

Le  sole  variazioni  che  si  fanno  nella  presente  Legge  ai 
Dazj  consumo  ne'  Comuni  murati  consistono  in  una  diminuì 
zione  del  Dazio  delle  uve  ,  e  nella  soppressione  del  Dazio  del 
carbon  fossile  e  della  torba  prodotti  nel  Regno.  La  priraa 
era  dettata  dall'  equità  perchè  non  fossero  soggetti  ad  un  ca- 
rico maggiore  quelli  che  fabbricano  il  vino  ne'  Comuni  mu- 
rati in  confronto  di  quelli  che  lo  introducono  già  formato. 
L'  allra  è  reclamata  dal  grande  interesse  di  animare  uà'  in- 
dustria nascente  ,  e  che  potrà  forse  un  giorno  produrre  i 
massimi  vantaggi  per  la  grande  influenza  che  ha  l'abbondanza, 
del  combustibile  su  tutte  le  arti  e  sull\i  privata  economia. 

La  massima  parte  poi  degli  abitatori  essendo  domiciliata 
fuori  de'  Comuni  murati  continua  a  rimaneie  esente  da  ogni 
Dazio  per  tutto  ciò  che  serve  di  consumo  nelle  privale  fami- 
glie, non  ritenendosi  del  prescritto  precedenf.emonte  in  tale 
proposito  che  ciò  che  servir  potè  ad  impedire  la  privativa 
ed  il  monopolio  dell'  esercizio  delle  professioni  ,  ed  al  freno 
!  degli  appaltatori. 

Se    poi    confrontate    il    titolo  ultimo  di  questa  Legge  che 
indica  1'  assegno  delle  spese  occorrenti  nel  corrente  anno    cui 


già  citato  assegno  del  titolo  sesto  del  Decreto  in  marzo  i3oy, 
vedrete  una  diminuzione  sul  totale  delle  spese  che  oltrepassi* 
1  quattro  milioni,  il  che  certamente  è  di  grande  entità,  se  sì 
riflette  che  il  genio  di  S.  M.  1*  Imperatore  e  Re  meditando 
continuamente  la  necessità  di  migliorare  e  rigenerare  il  Reguo 
Italiano  ,  e  di  produrre  il  bene  dell'  universalità  del  popolo  , 
trovasi  costretto  a  grandiose  spese  per  promovere  le  scienze 
e  le  belle  arti,  per  diramare  e  generalizzare  ogni  genere  di 
pubblica  istruzione,  per  fortificare  le  frontiere  del  Regno  , 
empierne  gli  arsenali  e  creare  una  forza  marittima  ,  per  mi» 
gliorare  e  costruire  nuove  strade  ,  e  scavare  nuovi  canali  na,-. 
vigabili  che  facilitino  non  solo  le  esportazioni  ed  importazio  • 
niJ  da  paesi  esteri,  ma  che  agevolino  1'  interna  circolazione 
che  sono  le  principali  basi  dell'  accrescimento  dell'  agricoltu- 
ra .  del  commercio  e  dell'industria.  Per  cosiruire  nuove  cane, 
ci  esatte  misure,  ed  esatti  registri  di  tutte  le  proprietà  sta- 
bili del  Regno,  onde  ottenere  su  questa  basòxun  pjù  equo 
piparlo  dell'  imposta  prediale,  e  rendere    con    taL-mezzo  più 


Non  è  sfuggito  alla  previdenza  di  S.  M.  L  e  R.  la  possi- 
bilità c-3»p  il  &ac  ìo  dovete  della  giustizia  esigesse  che  altre  li- 
rfaidazioni  nascere  potessero  negli  antichi  Dipartimenti  del 
Jlegrjo  che  obbligassero  ad  un  accrescimento  j  ma  per  tran  • 
qttiUifciarC  ^3  -ho  ia  questo  possibile  dubbio  i  reddituarj  attuali, 
yresenvìe    :\   presen',". ,    '.'he    all'  e-y.r>uier?.a  del  caso  rj,cm  .sola 


mite  quel  peso  che  ad  alcuni  riesce  in  oggi  troppo  gravoso  ; 
e  finalmente  tanti  altri  oggetti  di  utili  spese  che  avete  sott'oc- 
chio  ,  e  che  sono  un  testimonio  giornaliero  della  munificenza 
non  meno  che  del  genio  rigeneratore  e  benefico  dell'  Impe- 
ratore e  Re.  Ma  una  gran  parte  di  queste  spese  fatte  un» 
volta  non  hanno  più  a  rinnovarsi,  e  rimangono  costantemente 
i  vantaggi  che  da  esse  sono  prodotti  ,  e  ci  condurranno  beri 
presto  a  quel  fine  che  tanto  preme  al  paterno  cuore  di  S.  M. 
di  diminuire  la  somma  delle  imposte,  di  più  equabilmente 
ripartirle  ,  e  di  avere  ottenuto  con  un  accrescimento  d'  in- 
dustria maggiori  mezzi  di  soddisfarle. 

Le  segnalate  vittorie  ,  e  le  nuove~,conquiste  di  S.  M. 
hanno  portato  la  sua  grandezza  a  quel  colmo  che  non  lascia 
più  lusinga  ad  alcuna  potenza  di  Europa  a  poterlo  attaccar 
con  successo  ,  ond'  egli  sarà  a  portata  di  abba.ndonar.si  iute-i 
ramenle  al  suo  amore  per  la  pa<  e  ,  e  le  nostre  frontiere  rese 
tranquille  e  sicure  non  avranno  più  bisogno  di  essere  guardata 
da  quella  quantità  di  truppe  che  richiedevano  le  passate  eir^ 
costauze  ,  ed  è  fermo  proposito  dell'  Imperatore,  e  Re  che  1%. 
»  t  proporzione  della  diminuzione  del  bisogno  di   essere   soccer 


E'dX^s^hT.:  ih£h'  è  oUb„gLu  d,  te  *  »«. 
'*?  di  fafo  che  negli  anni   avvenire  le    spese  saranno    di- 

«fei  =s^ÌldeMeS!S°^d^  So 
altr,b,:;r„b le  d  milione  ne' redditi  dell'  indiretta  ..  è  dovuto 
!Ci-  U  -oto  coUriasClalt!  intatta  per  quest'anno  la  diretta. 
M,  orll'annD  venturo,  olire  che  le  spese  saranno  minori, 
i  ho  annunzialo  é  awhe  sperabile  che  le  circostanze 
comi  vi  ho  annuunaio,  n.nir7aTo  nero  si  stanno  pren- 

,,  ea^BO  o  ^»O^J^°fSPimlliaai    indiret- 

cd 
ire 


^  «Tsure  -H  dai  Governo  perche  le  -1-si.oa. 
^^ritSuò^rL'iWosta  diretta    sarà    sensibilmente 

^VoiXedret»   dunque,    o    Senatori  ,  nella  salacità  vostra 

■    e    giusta  ,    tua    die  deve 
eccitare    sempre    più    per 


solo 


utili 
ed 


chi  questa  Legge  non  so 

?he    VWefatorTe    Re    ama    «a!    tanta    tenere»,  ,  e  per  il 


pFOV- 


„uale  tanto  si  adopera  ed  affatica  . 

Fattasi  in  seguito  la  lettura  del  mentovato  pro- 
petto  il  Senato  a  maggiorità  assoluta  di  voti  ha 
Sminata  nna  commissione  di  cinque  membri  per 
l'esame  di  detto  progetto,  composta  dai .  «gn n 
conti  senatori  Prina,  Mengotu,  Lambertenghi  e  Felici, 
essendosi  prorogata  la  seduta  al  successo  giorno    ,. 

La  commissione  incaricata  del  rapporto  sul  pro- 
ietto di  legge  di  Finanza  ha  nella  seduta  del  giorno 
!  corrente  letto  il  rapporto  del  tenore  seguente  : 

Vof  avetTudito  per  la  seconda  volta  la  lettura 'JMU  L.g- 

v   K,nan»i     di  cui  gii    Oratori    consiglieri    di   Stato    han- 

E  g^^a*!  moti  con  molta  penetrarne  e  chiarezza. 

La  vostra  Commissione  nsn  ha    mancato  di    attentamente 

esan^Tinognipartce    si  onora    di    prestarvi    le     sue 

■considerazioni. 

La  Legge  regola  il  passato  ,  provvede  al  presente  ,  e  la- 
scia travedere  1'  avvenire. 

E„ii  è  eerto  un  conforto  il  vedere  che  le  naturali  rendite 
d./auni  decorsi  hanno  potuto  far  fronte  alle  gravi  spese 
Jù  a  ai  ha  dovuto  soggiacere  il  Tesoro  ne.  primordj  .  del 
fioK ,  j£  tanti  stabilimenti  che  si  resero  necessarj  ,  e  per 
re  guerre  che  convenne  sostenere. 

Gli  esercizi  degli  anni  anteriori    al  i3o3  vanno  qui 
•  re  elicali  da?  conti  e  libri  del  Tesoro,    salvo    il 
vedere  a  qualche  rinunzia  che  esservi  potesse. 

Una  tal  disciplina,  figlia  di  quello  spirito  d'  ordine  che 
„„idu  sempre  S.  \l. ,  tòghe  quelle  confusioni  ed  mira kiamen- 
S  eh e  "urimenti  'succederebbero  nell'  amministrazione  e 
lasciano  lì'.cr.  ed  applicabili  ai  bisogni  correnti  .le  rendite 
che  sono  destinale  a  supplirvi. 

■  nessuna  parte  del  servilo  pubblico  resla  arrenata,  o 

ne  soffi  e.. 

-ti. che  per  riguardo  all'  anno  scaduto  1S09,  S.  M.  diede 
al  Regno  un  chiaro  testimonio  della  sua  paterna  sollecitudine 
avendo  per  mola  mesi  . mantenuta  '  armata  d'  Italia  col  fratto 
delle  ,ue  r.t.orie.  Ciò  ha  posto  il  Tesoro  in  .stato  di  sod- 
d  rara'h  atri  bisogni,  ed  ha  prodotto  V  effetto  che  mentre 
t  'con^ presuntivo  SlP  anno  era  stalo  su  pjede  di  pac  , 
portato  a  i3i  millioni,  ha  potuto  da  S.  M.  dopo  la  gue.ra 
esser  ridotto  definitivamente  a  soli  127. 

Non  è  certamente  questo  il  minor  de'  suoi  benefizj. 
Passando  poi  all'  anno    corrente  ,    crede  la  Commissione 
per  propria  esattezza  di  dover    percorrere  ad  uno  ad  uno     bU 
articoli  delle  spese   proposte  nel  progello  . 

La  prima  partita  di  io  milioni  costituisce  il  debito  pub- 
blico. EsPsa  e  firmata  dei  datiti  già  lifl-idaU  di  tutte  ìenro- 
"ince  aggregata- al  ■  Regno-,  comprese  le  quote  parti  jflovn te 
alo  Stalo  Renano  ed  .al  Piemie  per  h  paesi  eh  «J 
prima  ad  "essi  uniti  ,  e  compreso  pure  un  tondo  pei  debiti 
che  fèstauo  da  liquidarsi. 

Vi  si  comprendono  altresì  i  Ducali  «etti  da  S  M.  ,  « 
ricompense  a,  militari  benemeriti  de  la  d.fesa^-1  Regno  U 
dotazione -d«da  Corona  di  ferro  ed  «J^Tg^S. 
^rpte    con    riconoscenza  ,    Senatori,     cne    uuesi  v 

fst Suzioni  si  r.sg  ardano  da  S.  H.  come  solide  e  toadam.ntal,, 
«  quindi  ne  colloca  la  spesa  nel  primo  raugo. 

Devesi  confessare  che  assai  modica  è  questa  somma  del 
debito  del  R-guo  in  pa  agone  della  sua  popola****  e  delft 
sae  risorse  naturali.  „ 

No»  «v' dì  certamente    Stato  di    Europa  ,  n-m    &*b    dagti 

antichi!  ia  nemmeno  de'  uuon  ,  che  non;    aLW     prcpon.o- 

-••*Ui*  al  tio  .i)b.c   a      numero    de' suol    abitanti,     un 

Si»  Al»  maggi-  Se  nà  potrebbero    addire    mollimi 

«secipj^pe  fossero  necessarj. 

Ad  onta  però  della  modicità  del  debito    pubblico  U    sa- 


1   l\  .-e  h     i"    che    non  possa  giammai  eutcucic  •«  «»«»  ^"— -, 
'    e  che     se  peTcaso  le' iscrizioni  andassero  al  di  là  di    questo 
1   termina  non  possano  aver  luogo  senza  1'  applicazione  contem- 
poranea di  un  fondo  speciale  capace  di  estinguere   il  soprapt 
più  in   i5  anni. 

La  seconda  partita  del  conto  presuntivo  per  a?f r j  io  mi- 
lioni si  riferisce  alle  pensioni  e  rendjle  vitalizie.  Oltreché  sacro 
per  ogni  titolo,  e  prescritto  dalla  umanità  e  dal  a  giustiz.a  e  que- 
sto debito,  esso  è  temporaneo,  e  va  estinguendosi  da  se  stesso. 
Succede  nella  serie  del  conto  preventivo  la  lista  civile 
per  la  somma  di  G  milioni. 

Onesta  è  appunto  quella  dotazione  della  Corona  che  avete 
con  tamo  consènso  adottata  con  lo  Statuto  del  36  decorso. 

I  motivi  che  vi  furono  addotti  in  quel  giorno  da  questa 
medesima  Tribuna,  vi  sono  troppo  impressi  nell'animo,  per- 
chè vi  sia  bisoguo  di  richiamarli. 

Dirò  solo  eh'c  sempre  dolce  il  ripetere:  la  Gssazion  della  da- 
te di  questa  Corona  è  un  pegno  della  fissazion  del  nostro  desimi 
L'altra  somma  di  spese  che  è  di  sette   milioni  e  quattro- 
cento mila  lire  ,  essa  è  dedicata  alla  giustizia. 

Il  primo  bisogno  d'uomini  uniti  in  società  è  V  ammini- 
Strazioic  della  giustizia.  Un  buon  Codice,  e  tribunali  ben 
cosutuiti  sono  il  palladio  della  vera  libertà  civile  ,  di  quella 
che  è  fondata  sulla  protezione  della  Legge. 

Ora  e«li  è  necessario  ,  che  il  cittadino  ,  perchè  goda  di 
questa  protezione  ,  possa  aver  il  conforto  di  sperimentare  pio, 
%  un  t'indizio,  onde  non  creda  che  la  sorpresa  o  la  preven- 
zione abbia   deciso  della  sua  sorte 


\ 


r  pure  indispensabile  che  i  tribunali  a  cui  spettano  1 
casi  erari,  e  1  giudizi  definitivi  e  supremi  siano  numerosi  a 
circondati 'da  una  certa  dignità  pia  difficile  naturalmente 
essendo  il  subornar  molti  che  pochi,  e  più  d'autorità  presso 
la' moltitudine  acquistando  i  voti  di  un  consesso  .di  quello 
che  il  parere  di  qualche  individuo. 

Voi  troverete  sempre,   Senatori,  in  ogni  tempo  un  Areo 


dei   Colle! 


'        r  afonli  presso  tulte   le  1 

I  porli  politici  o  corame 

indi  ad       TL  }  e  nessuno   vi  poltt 


,  dei  Parlamenti ,  un  Senato  ,|una  Rota  , 
Corpi' insomma  numerosi  per  giudicar  dello  stato,  dell  onore 
e  della  vita  de'  cittadini. 

Ciò  giustifica   senza  dubbio  la  spesa  di  cui  si  tratta",   ma 
forse  il  tempo     ed     una  più   ripetuta  esperienza  potranno  sug- 
gerire qualche  semplificazione  economica,  senza  pero  nuocere 
sue      |rfji   eminenti  riguardi    che    si  sono  indicati. 

Al'a  spesa  per  la  giustizia    succede    nel    prospetto    quella 
'delle  Relazioni  E>lere   ,  che  si   calcola  di   un  milione. 

Dasla  annunziarla  perchè  si  conosca  altrettanto   moderata 
quanto  è  necessaria. 

La  Commissione  è  convinta,  e  lo  sarete  voi   pure,  Sena- 
tori     che  se  il  Regno  d'  Italia    mantener   dovesse    ministri    ed 
a#mu  Presso  tulle  le  Corti     con     le   quali   aver    può    de    M£ 
nmcrciali  ,  la  spesa   sarebbe  molfc*  inaggio- 
olrebbe  trovar    eccezione, 
e   cinge  T  augusta   fronte  del  Diadema  imperiale, 
e  della  Corona  di  ferro  ha  voluto    che  quello   prestasse    in  ciò 
una  parte  della  sua  luce  a  questa.  Quindi  siamo  debitori  ali  Im- 
peratore di  ciò  che  avrebbe  dovuto   fare  il  He. 

Dalle  Relazioni  Estere  passando  al  Ministero  dell' Interno  , 
voi  avete  udito  che  i  bisogni  dell' anno  si  portano    a   18  milioni. 
Non  si  saprebbe,  a  dir  vero  ,  qual   parte  di  questa  grande 
amministrazione  non  sia  essenziale  ed  importante. 

La  polizia  generale  ,  tutti  gP  istituti  di  pubblica  istruzione, 
il  governo  delle  province,  i  fiumi  ,  i  canali,  le  strade,  gli 
edillzj ,  i  monumenti  pubblici  ,  e  tanti  altri  oggetti  utilissimi 
riclamaao  tutti  la  laro  porzione   di  spesa. 

Molti  di  questi  stabiiimeati  o  intraprese,  anche  straordi- 
narie, sono  già  ben  incamminate  e  giunte  a  tal  grado  d.  pro- 
gresso ,  che  il  sospenderle  sarebbe  un  perdere  il  frutto  dei 
dispendj  già  fatti. 

Fu  detto  da  taluno  :  a  che  servono  le  strade  e  i  canali 
nella  stagnazion  attuale  del  commercio  marittimo?  Non  e  me- 
glio risparmiar  alla  nazione  questo  aggravio  ? 

Voi  mi  prevenite  rapidamente  nella  risposta  :  il  commer- 
cio interno  di  uno  Stato  ,  massime  se  sia  ricco  di  produuuni 
proprie  come  il  nostro  ,  è  di  gran  lunga  più  importante  nei 
suoi  oggetti,  ed  infiuitamente  più  grande  cella  sua  massa  di 
quello  The  possa  esser  l'  esterno. 


Ora  le  strade  e  i  canali  sono  quelli  appunto  che  rendono 
più  a-evole    e    più  rapida'  la  interna   circolazione  dei  prodotti 
li  natura  e  d'  arte,  che  minorano   la  spesa    de'  trasportf,  ch« 

1       .     ._.   -  -  „1 .1; — i  n..i^.«/^.i^       io       perir 


fanno    guadagnar  , 


,  nel  tempo  che  diminuiscono  in  certo 
modo  la  distanza  de'  luoghi  e  formano  delie  province  una 
specie  di   vicinato. 

Se  dunque  vi  ha  mezzo  di  contrabbilanciare  gl'incomodi 
della  interrotta  navigazione  ,  egli  è  appunto  qtielh»  di  facilitar 
Io  comunicazioni  ieri  estri  e  fluviali  tanto  nell  in  terno  Ira  le 
varrà  parti  del  Regno  ,  quanto  nell'  esterno  con  gli  Mali  cir- 
convicini-; oltreché  al  riaprirsi  de' mari  che  1'  ingresse  stessi* 
del  comune  nemico  non  potrebbe  tenere  lungamente  chiusi  , 
lutto  sarà  allora  disposto  per  tiarne  il  massimo  pronao. 

La  spesa  assegnata  alministro  pel  culto  di  lir.  ib'uia.  porta 
nella  sua  stessa  modicità  la  propria  giustificazione. 

Similmente  quella  di  due  milioni  e  mezzo  per  il  ministero 
delle  finale  co:u  Parisse  assai.mcdvrata,  «jua^do  si  rifletta  ch« 


v.n-.jero,  quelle  celie  zecche  del    Regno ,  cruefìe    del    Monte      fra   capital,,  "livelli    e    Shi^  *  UU    IouJ°  dl  *>    «HioAi 
rvj;>oleone  ,  dell  ullino  ^onerale  di    fcquidazióne  ,    del''  a-imi     i  •  '      nm    e    st«oih  "UIW 

^trazione  generale  de)  censo  ,    e  sègnatarpettle  U    somara  dì  1  ,  .      E     cl,iaro  'jhe  '  boni  ,    che    p0gs0po    esser    ri,         ■        , 
Iir.  Loom.  per  il  nuovo  catasto  gunerale.  «anno     una    garanzia    reale     che    da     '  f      "casati,  CF^ 

Moderata  del  pari  si  mostra  da  se  stessa    V   as^nazionc      ^  "1°"°°  *?  ^"^  del'a'  Carea  ^^       "^  "°*  J,a'J" 
ri        r   xnnm':     al    lAmùl»»     ,U1    T.,.„_„   _JL   ....    *  ,  ^nazione  w    •     ,    ,,  .  . 


I 

Moderata  del  pari  si  mostra  da  se  stessa  V  assegnazione 
di  Iir  7oom.  al  rómistero  del  Tesoro  per  tifife  re  spese  dei 
suoi  ufhzj  ,  e  maggiormente  per  ouetle  che  sono  inseparabili 
dal  movimento  de'  fondi  per  farli  passare  ai  luoghi  de  la  loro 

Passio»©  oragli' articolo  di  spesa  la  più  rilevante  del 
Beguo  ,  cerne  lo  e    pure  di  o^n;    altra    potenza    di    Europa  . 

Due  sono  le  somme  assègtfajfc  a  questo  ometto.  Una  di 
4o  milioni :  per  te  truppe  italiane  *  manna.  |?,jlVa  di  3o  per 
te  truppe   francesi  desinate  alla  difesa  del  iìe^no. 

Qui  è  dove  l'animo  nostro  si  rattrista.  Oui  è  dove    con 
Viene  esaminare  con  la  ragione  quest'aggetto." 

Noi  non  siamo  più  ,  Senatori  ,    a    que'    lcm „,•    ia    cui    « 
H*9j  la  guerra  con  ppche  compagnie  d'  uomini'  d'arme  gui- 
dati da  condottieri  avventizi    e    mercenari,   e  tfKaBdo     se  no 
tensi  avere  ino  tre  al  suo  soldo  qualche     brigala    svizzera    o 
alemanna  ,  si  diceva  di  aver  un  esercito.  svizzera    o 

Ora  le   armate    sono     divenute    immense  ,  nò    vi    è    altro 

Sor  loro  K  a!   ^V''  "  Ca0r,ni  »WM«i    che    coli' e, 

por  toro  a!u«;  masse  uguali.  " 

Questo    fatai    sistema,    che  divide    ogni  nazione    in    due 
raru     1   una  .mpicga.a  „  combattere  ,  l'alba  a  travagliare  per  I 

"i  So   pnma' rur  e  r,sòno  ai  temPi  ™de™  K  «al  PSS 

Dopo  le  grandi  armate  di  Luigi  XIV  ;  panerò  «-nelle 
«Teli'  Austria,  quelle  della  Prussia,  Quelle  d\.||a  S * «Si 
«li  Stati  insomma  «crono  dai  giusti  conti,,.  Ora  il'  Ì™2 
gemo  di  Napoleone  ha  concepito  l'alto  diseguo  di  far  ciS" 
re,  o  render  inntde  ,  questo  stato  d.  sforzo  °e  di  iE 
in  cu.  scuole  nazioni,  le  qua!,  rre,  allontanare  da  eS,o 
la  guerra  ne  fanno  una  a  se  medesime  continua  e  rovinosa 

Per  giugp.rp  a  ciò  con    ppteva  qugl    gran  Genio    se    non 
*  he  r.un.re    ed    animar  del  suo  Spirito\na  tal   mok d  i  fo    a 
the  potesse  comandar  la  pace  ,     e  ricondurre  i„  tal    "uffa    i 
«sterna  della  rag.one  ,  della  umanità    e  della  vera  politica" 

llgli  avrà  la  gloria  di  associar  insieme  i  I>e  come    ia  U8a 

iftS"8  V  C  real,Z?ern  seB"  dubbÌO  *J  Piano  antico 
«he  no.  credevamo  una  .Husion  seducente  ,  «.«ho  deali  Amfi 
Sion,,  d.   cu,  egli  sarà  il  gran  moderatore.    4  H 

Ora  come  sarebbe  nemmeno  da    conseguirsi    non  ohe    d. 
«eseguirs:   ri  pensiero  di  dim.nuir  le  nostre  ffiJ  £ prò 
V..e  ed  aUS.har,e  ,  ne     momento    il  più    decisivo,    e  Vuando 
dopo  tan  e  vicende  «,  tratte  di  rassodar  per  sempre  il  1     ( 
destino?  Goti  d,  no,    che  riguardando    Indietro^     casi    che 
ahb.amo  corsi,  e  poscia  rivolgendo  gli  occhi  ai  nostri  Sì    non 

llTtXT^f'0^™  ^  acquista  hnateutr 
«  a  se  ,  e  a  loro  ,  un  avvenir  più  tranquillo  e  felice  . 

E  quanto  più  non  dobbiamo  cosi  pensare,  allorché  il  hi* 
gran  Capuano  del  mondo  trova  questa  misura  Se  anuaK 
«itti^ftu»  nec-s.sana    e   dettata  <L*  imr^wlr^iLf*!"?,.1 

prudenza  ? 

«lidJ'lT™/ F"'*  a  ì>ar,eo«ni  articolo  di  spesa  abbracciato 
J-I»  Legge  di  hnanza  ,  permettete  Senatori  ,  che  a«eiu  "a  UJ 
cenno  sopra  vane  provvidenza  eh'  essa  contiene  ;    °§       » 

i.  Alcune  delle  nostre  province  per  cui    naisaron..  1»  . 
Jg»,  »  P-es.arono,  delle  Udizioni.  F™  T  J££T3,  ».£ 
Che  corse  ad  ajutar  la  vittoria.  patria 

I    somminisu-atori    avranno  una  indennizza,ioue  sui  fondi 


JNoi  dobbiamo  una  viva  rimn^o*/  e    n*     , 

mai,  ad  onta  delle  gir      eli      "*  S,  5  di  B0°  «ver 

su«  feuiB5fcif  ■■«■ di  fi-"i  »»»  ~S.  * 

Bapporto  al  passato,  uoo  ei  lascia  vìii  „_,„  „„  , 
che  amimmstra/.ioni.  *       «mere  per  le  aolt- 

l'er  il  presente,  le  sne*e  d.l    .nn.. 

«««"a  Pr,de0aa  „„,flo^5e^":r^,;raV,r.Ì,f"Li 
<ar  se.r.rcais.oipopo,,  i  b="i  ^  .jm^X"  *•«.  wf 

Dopo  ciò    il    Senato    ad    «nanimlti    di    voti    h, 
dich.arato  „o„  for,i  luogo  di  presentare  osservazioni 
accompagnando  la  suddetta  deliberarne    eo^ TZ  - 
saggio  a  S.  J|.  w  ^e5* 


NAPOLEONE,  PEa  1A  aRJkzu  m  D 

p«otETTORE  DELLA  CoNFEDERAI        ;     ^«Af 

MEDIATOflE    DELLA    Co*„DEaA„OlCE    3V«IEftA  E 

Sen,tVo,SiTJÌrbhetta  ?  LegSC   £tal°    c<>»u-ca«0    ai 
aeaato  ij   in   lebbra}©   pross     Da<K.    ir.   ^^  r        s  i     , 

gli  articoli     0  e   »3  del  Vl\t!    »   V     f°rmHa  de"a 
...  ■      delVI  Statuto  Costituzionale, 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo: 

TITOLO  PWMO. 

Peremo    dfl    ^&  ed  anni  precedenti. 

servàlV'v    CfedÌtÌ  0dis^nibi,i  dei    Ministri   per    B 
serv.zio  deglt    anni    1806-     igò1        ,8„8    oi        • 
epnDa;n    ,o,^  ^       UUJ  y     l0°o    ai    primo 

gennajo    1810      saranno  portati  «ino  alla  somma    en- 
a  a  a  che  sarà  per   entrate    in    danaro    en70    tl«o 
li  *8io  per  conJo  di  detti  anni  indistintamente    oli 
l'nT  ?*S"    m,sura    nclle   aUuali  VI  nmane««eta    delle    spese    a    faro*    ai     /■    iì     jt 

eu.la,asr,„pe„„s,  denaaai  uaU.     dea  ,„„„„»,  vi    ,i    p.owe'derà    De^ "  ^IJ 'di V 
.    ,  cianze  del    itiu,  '  ^«Sge   ai    *i~ 

e  ogni  articolo  di  spesa  abbracciato 

a.    Attesa    Ja    premessa    disposizione,    «re    àtM 
«ere»,  figureranno  per  l'avvenire  nei  Ubr     Tcon 
del  Tesoro,   cioè  quelli  del   x8o8,  del   x8o,    e    Zi 
anno  corrente,  »  -e    aeIi 

TITOLO    |f. 

Esercizio    del     1809, 
3.   I    crediti   dei   diversi   Ministeri   neP   il    ,ft™ 
saranno  regolati  come   segue  ?  P  &°$ 

Monte  Napoleone  .     ,     ,  Kr      Q  Q 

Lista  civile  .  .  18,800,00» 

Gran  Giua       M^^eila  GliÌ^     %£%* 

delazioni  Estere  .     .  3.>uoo>©oo 

Interno  ,     . 

Culto      ,      .     , 

Guerra  e    Marina       : 

■%?•  '     '     * 

rinanzs 

rr>  *        •        •        •        . 

tesoro   pubblico  .     . 
Corresponsione  alla  Francia    ." 

^ondo  di  riserva 


3.  Negli  slessi  <lina.:in«.„ii  v'i.a  delle  persone    oh.    r,r, 
fosaap  yarao  ,1  C,o,:e,„o  delle  azioai  di  erePdi,„    dì  $&*£ 

ne.  Regao  ,  Ve„r>™„  al.i.i.aTe'  '.IP  S.S  t'KS    nTto 

Ss  "=ir  d'affo  as,'i^an,,  iar?'°°  *M«wfl%iP3aft£ 

^SsPt^l^^^^ 

•  4-  Vi  ho  già  parlato  del  debito  pubblico.  Alla  estensione 
del  uiedes.ojo  oltre  I.  nsparmi  di  cu.- può  esser     usSS  k 

;'''  ■  /  gJ"  S  V6"»^*'  sara«"°  nv«  applica.,  d?  mano  «n 
V'auo  1  fondi  de  le  pensioni  e  rendite  vita  il.-  ,.J,  llliano  ln 
dwouitili  per  la  ,,ìa„eav,  ,„Ce.X '^  f^t.."^"^ 
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GIORNALE    ITALIANO 


aiiiAno  ,  Martedì  20  Marzo  1810. 


\ftOB.  •»*t-V.*     '•*k^lTO^M»«»M« . 


Tutti  gli  atti  d'  arnministrazicne  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


■«■■««JWiW  ^1>r  f.il«W  . . 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  a 5  Febbrajo. 

-T  ra  i  documenti  riguardanti  la  spedizione  della 
Schelda  ,  il  pubblico  legge  con  interesse  quelli  che 
sono  relativi  all'Austria.  Essi  provano  quanto  l'Inghil- 
terra, fedele  al  suo  sistema  di  lutto  sagrjficare  a'suoi 
interessi,  abbia  trascurati  quelli  dell' Austria  nel  mo- 
mento in  cui  questa  potenza  ttovavasi  nel  più  gran- 
de imbarazzo  ,  e  le  domandava  una  diversione  che 
fu  troppo  tarda. 

Documenti  relativi  all'  Austria. 

Estratto  di  una  comunicazione  fatta    dall'  Au- 
stria al  principio  delle  ostilità. 

Si  presume  che  le    truppe    esistenti    in    Sicilia 
come  anche  le  flotte  del  Mediterraneo,  abbiano  rice- 
vuto ordini  eventuali  per  agevolare  le  operazioni  mi- 
ltan     dell'Austria.    Qualunque    siauo    le    disposizioni 
prese  a  questo  proposito,   anche  in   questo  momento 
elleno  non  possono  essere  che  delta  massima    utilità. 
I  primi  avvenimenti  della  guerra  decideranno  di 
quello  che  debbe  farsi  o  sperarsi  nel  nord  della  Ger- 
mania. L'  Inghilterra    con  alcune  truppe   ausiliarie  di 
cavalleria  e    d'  artiglieria    potrebbe    forse    contribuire 
molto  vantagiosamente  al  buon  successo  delle  opera- 
zioni   che    si    vogliono    tentare    in     questa    parte    del 
Continente  ;    il     che  dipende  però    dalla  maggiore  o 
minore  facilità,  delle  comunicazioni. 

Nel  caso  che  si  allontanassero  totalmente  le  for- 
ze nemiche  da  questo  punto  ,  un  tale  distaccamento 
bastar  potrebbe  a  prima  giunta,  senza  correre  alcun 
rischio  ,  e  riuscirebbe  ad  aprir  la  strada  a  più  gran- 
dì  imprese  militari. 

Estratto  di  una  nota  del  Principe    di  Stahrem- 
.òergal  sig.    Canmng  ,   segretario    di    Stato,    datata 
da  Londra  il  18  maggio    i8oy  ,  e  ricevuta  lo  stesso 
giorno. 

Le  diversioni  che  il  sottoscritto  ha  1'  onore  di 
designare  al  sig.  Canning,  e  quella  segnatamente  che 


concerne  il  nord   della   Gei 


mania  ,   sarebbero    in  oggi 


vantaggiosissime     ah'  Austria  j    ma    importa     somma- 
mente  di  decidersi   presto  su  questo   proposito  ,   e  bi- 
'   sogna    che    1*  esecuzione    sussiegua    immediatamente 
questa  decisione. 

Estratto  di  una  comunicazione  del  governo 
austriaco  ,  datata  da  Olmutz  il  2  agosto     i8qg. 

Colle  ultime  lettere sento    che    il    sig. 

Bathurst  è  stato  autorizzato  ad  informare  la  sua  cor- 
te di  una  parto  delle  misure  prese  da  S.  M.  per 
riconcentrare  le  nostre  forze  ,  riunire  tutti  i  nostri 
.  mezzi  ,  e  metterci    finalmente    in    un*    posiziono   ab- 


bastanza rispettabile  per  allontanar  il  timore  di  ve- 
derci oppressi  dal  peso  delle  sgraziate  circostanze 
che  si  sono  senza  interruzione  succedute,  dal  prin- 
cipio sino  alla  metà  dello  scorso  mese. 

Gli  ordini  dati  dall'augusto  nostro  sovrano  a 
questo  proposito  vengono  eseguiti  attivissimamente; 
ed  lo  non  dubito  che  innanzi  che  spiri  1'  armistizio 
coi  Francesi,  noi  non  siamo  in  istato  di  far  fronte 
a  tutte  le  vicende  che  si  potranno  presentare. 

Estratto  di  una  comunicazione  del  governo  au- 
striaco, comunicata  l'S  ottobre   i8og. 

Spero  che  le  lettere  che  vi  ho   successivamente 

sPedlt0 ed  il per  mezzo  di  ...  . 

vi  saranno  felicemente  pervenute,  e  vi  avranno  suf- 
iicientemente  informato  della  situazione  degli  affari  a 
queir  epoca,  perchè  non  abbiate  lasciato  il  ministero 
britannico  incerto  sui  veraci  sentimenti  dell' Impera- 
tore ,  e    sul    suo    fermo    attaccamento    ai    principj  di 
cui  ri  siete  incaricato  di  assicurare  la  corte  di  Londra, 
Ter  quanto  riguarda  le  operazioni  del  gabinetto 
britannico  contro'  Flessinga  ed    il    porto    d'  Anversa  , 
mon    vi    ripeterò  ora    V  osservazione    che    vi    ho   già 
ì  >tta,  che  uno  sbarco,  effettuato  uu  mese  o  sei  setti— 
;  mane  più  presto  all'  imboccatura    del  Weser  o  della 
Schelda,  sarebbe  stata  una    operazione    che    avrebbe 
agito     più    prontamente    ed     efficacemente    sul    buon 
successo  della  campagna  ;  ma  qualunque  sia  il  parer 
vostro  sui   motivi   che  hanno  determinato  il  ministero 
britannico  a  preferir  di  dirigere  1'  attacco    sui    punti 
che  ha  scelti  ,  sarebbe  inutile    il    prolungarsi    su  ciò 
attualmente  ,  e  non  trattasi  più  che  di  far  tornare  a 
maggior  utile  della  cosa  le  misure  già  prese. 
_       Non  si  può    negare    che  ,    se    le    armate    inglesi 
riescono    a    proseguire    vigorosamente  i    primi    buoni 
successi  che  hanno  ottenuto  su   questo  punto,  questa 
diversione  metterà   in    grande  imbarazzo  Napoleone  ; 
giacche  sarà  stato  attaccato  il    territorio  francese  ;  la 
sua  marina  e  il  suo    commercio    ne    soffriranno ,    ed 
essendo  così  vicino  alla  capitale  il  teatro  della  guer- 
ra ,   non  si   potranno  nascondere    questi    dettagli  agli 
abitanti.  Considerata  sotto  questo  punto  di  vista,  sembra 
questa     impresa  importante  abbastanza  per  indurmi  a 
notificarvi  gli  ordini  dell'Imperatore,  acciocché  non 
impegniate  più  a   lungo    il    sig.   Canning    a    dare  un' 
altra  direzione  alle  forze  inglesi  ;  ma   che  ,  se  siamo 
ancora    m    tempo  ,    lo    impegniate    all'  opposto     con 
tutte  quelle  ragioni    che  saprete    addurgli,     a   conti- 
nuare  col   più  gran  vigore   le  operazioni   contro   que- 
sta parte  del  territorio  f.ancese,  ed  a  proseguirle  con 
tutta  quell'  attività  e   perseveranza   che  le  circostanze 
permetteranno.    Noi    vedremmo    anzi    con    dispiacere 
che    dopo    quanto    è    stato    fitto    sulle    sponde    delia 
Schelda  ,    il    gabinetto    britannico    volesse    ritirar    da 
quel   punto  le  sue   armate;    cosa  che  altro  non  pro- 
durrebbe se   non  una  inutile  perdita  di   tempo  la  cui 
durala  ,    attesa  la  stagione    inoltrata,    sarebbe  inde- 
terminabile ,  e  da    cui    Napoleone    ritrarrebbe    senza 
dubbio  immensi  vantaggi. 


5j4 

Etti-atto  di  un  dispaccio  dì  Beni  amino  Bathurst, 
scudiere ,  al  sig.  Cannin g  ,  segretario  di  Stato,  da- 
tato da  Buda  il  20  settembre    1809. 

In  una  conferenza  eh'  ebbi  questa  mattina  col 
sig.  di  Hudeliot  ,  questo  consigliere  aulico  mi  ha 
comunicata  la  nuova,  che  riceveva  in  quel  punto  dal 
conte  di  Stadie»  ,  della  ritirata  della  flotta  inglese 
da  Anversa  ;  nel  dirmi  questo  egli  non  mi  ha  lasciato 
ignorare  il  dispiacere  che  un  tal  fatto  cagionò  all'Im- 
peratore. S.  M.  I.  non  potendo  sperare  sulla  conti- 
nuazione delle  operazioni  contro  1'  Olanda  [  cosa 
che  il  Principe  di  Stahremberg  era  incaricato  d'  in- 
culcare giusta  le  istruzioni  trasmessegli  da  .....  ] 
si  riporta  alla  prima  diversione  nei  nord  della  Ger- 
mania. 

Il  sig.  d'  Hudeliot  mi  disse  ehe  il  sig.  conte  di 
Stadion  si  era  espresso  con  qualche  rancore  riguardo 
a  questa  ritirata  della  spedizione  ;  rimprovero  che  io 
cercai  di  palliare,  pregandolo  a  risovvenirsi  del  Ser- 
vizio già  reso  all'  Austria  ,  obbligando  la  Francia  a 
diligere  vetso  IO  .indi  forze  considerabili  che,  senza 
una  tale  diversione  ,  si  sarebbero  certamente  riunite 
all'  armata  di   Bonaparte. 

Le  lettere  del  conte  di  Stadion  al  sig.  d'  Hude- 
liot, in  data  d  <  ggi  ,  sono  delle  stesso  tenore,  cioè 
a  -lire  che  la  rottura  dell'  arraistuio  debb'  esser  de- 
p  un  aiata  oggi  o  domani  j  e  siccome  è  sua  intenzione 
di  spedire  un  corriere  da  Totis  a  Londra  ,  subito 
che  avrà  luogo  questa  denunzia  ,  non  avrò  più  ra« 
gioui  per    ritenere  più  a  lungo  il  sig 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  1 .°  Febbrajo. 
La  Porla  aveva  T  intenzione  di  levare  i5om. 
«omini  questa  primavera  Per  rinforzare  l'armata  del 
gran  visiv  ;  ma  si  sono  dati  degli  ordini  ,  alcuni 
giorni  sono  ,  per  ostiere  im mediatamente  in  armi 
queste  truppe,  giacché  si  seppe  che  l'armata  russa 
portavasi  di  nuovo  contro  SiUstria  e  Giurgevo.  Gre- 
desi  che  il  seraschieie  Pelivau-A0rà  possa  sottentrare 
al  gran  visir  il  qi*ale  continua  ad  essere  gravemente 
inalato.  Nello  stesso  tempo  si  è  provveduto  in  modo 
di  procacciar  viveri  all'  armata  ;  e  siccome  non  se  ne 
trova  sufficiente  quantità  tanto  nella  Turchia  euro- 
pea quanto  Nella  Turchia  asiatica  ,  si  presume  che 
verrà  permeo  ai  bastimenti  esteri  carichi  di  viveri 
di  dar  fondo  a   Costantinopoli.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRàNGFORT 

Francfort  7   Marzo. 

S.  A.  R.  il  Granduca  di  Baden  con  un  editto 
del  28  f>bbrajo  ha  soppresso  il  suo  ministero  del 
gabinetto  ,  ed  ha  incaricato  il  Granduca  ereditano 
suo  nipote  di  presedere  in  persona  tutte  le  conferen- 
ze ministeriali  ,  e   di  firmarne  le  decisioni. 

Lettere  di  Pruga  citano,  come  un  esempio  della 
tolleranza  ora  introdottasi  negli  Stati  austriaci,  gli  onori 
funebri  che  si  resero  pubblicamente  in  quella  città 
all'  ebreo  Benjamin©  Brandes,  soldato  della  landwehr, 
morto  dalle  sue  ferite.  Egli  si  era  condotto  valoro- 
samente ,  ed  aveva  date  moltissime  prove  del  $uo 
patriotismo:  tutti  i  suoi  compagni  d'arme  ne  pian- 
gono la  perdita.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Altra  del  9. 
E  jeri   di   qui  passato  un  corrier  francese  ,  pro- 
veniente da  Pietroburgo   e  diretto  a  Parigi.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI   UNGHERIA 

Semelino    5  Febbrajo. 
La    speranza     eh'  erasi     avuta     di     ricondurre  al 
«avere  i  ribelli  ,  per  mezzo  della    dolcezza  ,     è    to- 


talmente svanita  dachè  abbiamo  sentito  che  Melense 
Stoich  si  era  mirato  con  i5oo  uomini  nella  penisola 
fortificata  di  Boretsch  ,  e  ricusava  costantemente  di 
riconoscere  1'  autorità  di  Czerni  Giorgio  e  del  senato 
serviano.  lì  comandante  in  capo  è  partito  da  Bel- 
grado con  un  distaccamento  di  cavalleria  j  ma  sic*? 
come  si  sono  manifestati  alcuni  movimenti  a  Se— 
mendria,  si  crede  che  Czerni  Giorgio  si  recherà  prima 
di  tutto  colà  ,  onde  dare  alle  truppe  destinate  contro 
i  ribelli  il  tempo  di  radunarsi  sulla  Morava.  Gene- 
ralmente si  crede  a  Belgrado  che  Melenko  Stoich 
abbia  annuito  a  suggestioni  straniere. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  2   Marzo. 

S.  A.  I.  T  Arciduchessa  Maria-Luigia    ha    rice- 
vuto   il    dì    24   p.°    p.°    il  Sacramento  della  Cresima 
nella  espella  del  castello.    L'  Imperatrice,   malgrado 
i  il  cattivo  stato  di  sua  Salute  ,    ha  assistilo  la  Princi-» 
pessa  nella  qualità  di  matrina,  (  Idem.  ) 

—  Lettere  di  Bucharest  annunziano  che  il  generale 
in  capo  dell'  armata  russa  ,  Principe  Bagration  ,  ha 
fatto,  il  21  gennajo  ,  il  suo  ingresso  in  quella  città. 
La  nobiltà  ,  il  clero  ed  il  popolo  andarono  ad  in- 
contrarlo ,  e  lo  accolsero  con  espressioni  di  viva  gioja 
{  e  di  rispetto.  Durante  il  suo  soggiorno  a  Bucharest  , 
vi  si  diedero  illuminazioni ,  feste  da  ballo  ed  altre 
simili  allegrie. 

Giusta  le  stesse  lettere  il  generale  Milloradowitfc 
è  partito  da  Buchnrest  pei  andare  a  comandar  1'  ar- 
mata russa  che  trovasi  a  Mohilow  cella  Russia 
Bianca.  (  Pub.  ) 

Altra  del  5. 

Già  da  qualche  giorno  si  fa  qui   girare  una  im- 
'  portante  notizia     la    quale ,  ove  si   confermi ,  renderà: 
ancor  più  sensibile  la  verità  del    famoso    verso:     Tiè 
fslix  Austria  nube.  (  Cour.  de  l'Europe.  } 

GERMANIA 

Ratisbona  5  Marzo. 

Oggi  prima  di  mezzo  giorno  un  corriere  ci  ha 
recata  la  notizia  che  la  nostra  città  con  tutto  il  suo 
cheondario  è  stata  ceduta  alla  reale  corona  di  Ba- 
viera ,  e  che  S.  A.  il  Principe  primate  riceve  usa 
indennizzazione  nelle  vicinanze  di  Asca^femburgo. 

(  Gow,  del  Cer.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  5  Marzo. 

Lettere  recenti  d'  Ungheria  fanno  menzione  di 
nuove  scosse  di  terremoto  che  si  sono  sentite  a  Sak— 
vrar  ed  in  altri  luoghi  vicini  nel  comitato  di  Stalli— 
weissemburgo  ,  e  eh'  erano  forti  al  pari  di  quella 
sentitesi  nel  passato  mese  di  gennajo. 

Queste  stesse  lettere  smentiscono  assolutamente 
la  notizia  della  conchiusione  di  un  armistizio  tra  la 
Porta  e  la  Russia  ,  e  non  parlano  per  nulla  della 
!  partenza  di  lord  Adair  da  Costantinopoli.  E^se  rife— 
!  riscono  inoltre  che  le  turbolenze  della  Bosnia  danno 
sempre  più  da  temere ,  e  che  la  Servia  non  è  per- 
fettamente tranquilla.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   i3  Marzo. 

Il  sig.  conte  di  Se'gur  è  passato  da  Stuttgart! 
il  5  corrente,  proveniente  da  Parigi  e  diretto  a  Brau- 
nau  colla  2. a  divisione  de'  carri  del  servizio  di  S.  M* 
1'  Imperator  Napoleone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

E  qni  giunto  il  Principe  governator  generate 
efei  dipartimenti  al  di  là  delle  Alpi. 

(  Gaz,  de  Franco.  ) 

S.  M.  il  Re  di  Baviera  è  arrivato  nella  sua  ca*} 
|  pitale  il  dì  6.  (  Jour,  da  Co>vm,  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'    ITALIA 

Milano   19  Marzo. 

Fina  della  Legga  di  Finanza  per  V  anno  18  io. 

[  V.  il  Gior.  lui.  di  Jesi,  ] 

TITOLO  III. 

Debito  pubblico. 

5.  I  creditori  verso  le  manimcrte  nei  Diparti- 
mene del  Meta  uro  ,  Musone  e  Tronto  ,  i  cui  beni 
sono  avocati  ai  Demanio  , 

I  Pesaresi  pei  prestiti  ed  azioni  imposte  nel 
'.ampo  che  facevano  parte  dello  Stato   Cisalpino  , 

Gli  acquirenti  de' beni  nazionali  per  il  compenso 
die  nrn  avessero  conseguito  a  termini  degli  Editti 
dell'antico  Governo  Romano,  del  2 4  ottobre  1801  e 
<5  dicembre    1802  , 

I  creditori  dei  Comuni  posti  nei  suddetti  tre 
Dipartimenti  che  non  sono  stati  rimborsati  in  con- 
seguenza degli  Editti  di  detto  Governo  del  19  mar- 
zo 1801,  i4  luglio  i8o3  e  i.°  luglio  1807,  dovran- 
no aver  presentate  le  loro  domande  e  i  titoli  giusti- 
ficativi alla  Direzione  generale  di  Liquidazione  avanti 
il  i.°  luglio  18 io.  La  Direzione  dovrà  aver  pronuw- 
ziato  definitivamente  su  tutte  1«  dimande  avanti  il  i.° 
gennajo   181 1  - 

6.  Per  la  totalità  del  credito  verranno  date  delie 
«scrizioni. 

7.  Dette  rescrizioni  ,  come  tutte  le  altre  resevi- 
«ioni  di  qualunque  epoca  che  trovatisi  in  corso,  non 
saranno  ammissibili  ,  salvo  nclP  acquisto  di  beni  ru- 
stici ,  case  ed  edifizj  posti  nei  suddetti  Dipartimenti 
del  Metauro  ,  Musone  e  Tronto  ,  da  designarsi  dal 
Nestro  Ministro  delle  Finanze. 

8.  Per  l'  acquisto  dei  beni  contro  rescrizioni  , 
non  sarà  pi»  necessario  di  aggiungere  il  quinto  del 
prezzo  in  denaro. 

g.  Le  vendite  si  apriranno  il    1.°  aprile   1810. 

io.  Il  debito  arretrato  che  verrà  .liquidato  per 
1'  avvenire  non  sarà  più  pagato  in  rescrizioui  ,  ma 
verrà  consolidato  ed  inscritto  sul  Monte  Napoleone 
per  la  sua  totalità. 

TITOLO  IV. 

Monte    Napoleone. 

11.  Vi  sarà  presso  il  Monte  Napoleone  una  cassa 
di  garanzia,  ed  una  cassa  di  ammortizazione. 

12.  La  cassa  di  garanzia  amministra  il  debito 
pubblico. 

i3.  Il  debito  pubblico  del  Regno  non  potrà  ec- 
cedere la  rendita  annuale  di  dieci  milioni.  Il  Monte 
aarà  portato  per  questa  somma   nel   Budjet  dell'auno. 

i4.  Nel  caso  in  cui  dovessero  aver  luogo  delle 
inscrizioni  al  di  là  di  dieci  milioni  ,  ciò  non  potrà 
farsi  senza  1'  applicazione  contemporanea  di  un  fondo 
speciale  ,  capace  di  estinguere  il  soprappiù  entro 
quindici  anni. 

15.  Le  economie  di  cui  fossero  suscettibili  i  pesi 
del  Monte  ,  e  così  pure  V  ammontare  delle  rendite 
vitalizie  e  delle  pensioni  che  si  renderanno  vacanti 
al  di  sotto  di  dieci  milioni  ,  cederanuo  a  profitto  del 
Monte  in  aumento  di  dotazione. 

16.  La  cassa  di  ammortizazione  è  incaricata  di 
corrispondere  V  interesse  de'  depositi ,  e  gli  assegni 
ai  Monasteri  di  prima  classe  ,  alle  Mense  vescovili  , 
ai  Capitoli  ,  Seminarj   ed  altri  Stabilimenti  di   Culto. 

17.  Una  Commissione  del  Consiglio  di  Slato  è 
ìucaricata  di  verificare  i  risparmj  che  possono  farsi 
ielle  spese    di    Culto   poste    a    carico    della   cassa  di 
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amnaprtUazione  ,    ed    ì    mezzi    di   supplire    con   beni 
ecclesiastici  a  quelle  che  si  conserveranno. 

18.  La  cassa  di  ammortizazione  è  pure  incari- 
cata di  pagare  i  diciotlo  milioni  che  rimangono  dei 
boai  antichi  della  stessa  caesa  ,  ed  i  quindici  milioni 
da  destinarsi  come  segue. 

19.  Detti  quindici  milioni  serviranno  a  rimbor- 
sare il  Tesoro  delle  somme  da  esso  anticipate  nel 
pagamento  degli  amichi  boni  scaduti  a  tutto  il  1808, 
sino  alla  concorrenza  di  6,1 08,7 5o  lire:  per  la  som- 
ma di  4,56,1,250  lire  serviranno  al  pagamento  degli 
interessi  scaduti  sui  diciotto  milioni  di  cui  sopra  , 
non  meno  che  di  quelli  decorsi  dal  i.°  giugno  1808 
al  i.'  gennajo  1810  sul  debito  pubblico  degli  Stati 
Romani  ;  il  restante  servila  a  sussidiare  il  servizio 
del   18 io  e    181 1. 

'  20.  La  cassa  di  ammortizazione  emetterà  pei 
diciotto  milioni  altrettanti  boni  pagabili  entro  nove 
anni  ,  ia  ragione  di  due  milioni  1'  anno  ,  incomin- 
ciando dal    1810. 

E  pei  quindici  milioni  emetterà  altrettanti  boni 
pagabili  entro  cinque  anni,  in  ragione  di  tre  milioni 
l'anno,    incominciando  dall'anno    181 1. 

21.  I  boni  della  cassa  di  ammortizazione  sono  da 
cinquecento  e  da  mille  lire;  saraEHO  girabili  eoV  al 
presentatore  ,  e  produrranno  1'  interesse  del  cinque 
per  cento,  da  pagarsi  di  semestre  in  semestre. 

22.  Per  fondo  della  cassa  di  ammortizazione 
sono  ceduti  alla  medesima  quindici  milioni  di  capitali 
demaniali  esigibili  ,  e  quarantacinque  milioni  fra 
livelli  e  stabili. 

23.  I  boni  dei  quiudici  milioni  saranno  special- 
mente assegnali  sopra  i  capitali  esigibili,  e  distribuiti 
per  Dipartimento. 

24.  A  quesV  effetto  il  Monte  farà  formare  lp 
sialo  dei  capitali  esigibili  in  ogni  Dipartimento  f 
coli'  indicazione  de!  nome  e  cognome  del  debitore', 
della  somma  ,  dell'  interesse  e  della  scadenza  di 
ciascun  capitale.  I  capita,!  esigibili  a  volontà  del 
creditore  s  intenderanno  scadere  entro   del    18 io. 

lr>.  I  possessori  dei  boni  saranno  in  diritto  di 
domandare  che  vengano  loro  ceduti  i  capitali  asse- 
gnali per  loro  garanzia  contro  altrettanti  boni. 

26.  La  cessione  sarà  fatta  per  atto  segnato  dal 
Prefetto  del  Moine  ,  o  dal  Prefetto  del  Dipartimento 
in  suo  nome  ,  e  dal  possessore  dei  boni  che  non 
soggiacerà  per  detto  atto  a  veruna  spesa.  Per  tali  atti  si 
pagherà  il  solo  diritto  fisso  di  registro  di  una  lira  , 
che  sarà  ,  egualmente  che  il  bollo  della  carta  ,  a 
carico  delia  cassa   di  ammortizazione. 

^27.  Il  cessionario  di  un  capitale  mediante  la 
semplice  notificazione  anche  estragiudiziale  da  farsi 
per  di  lui  parte  al  debitore  ,  s'  intenderà  surrogato 
di  diritto  celi'  esercizio  di  tutte  le  ragioni  e  privilegi 
di  escussione  che  sarebbero  stati  esercibili  dal  De- 
manio ,  e  per  esso  dal  Monte  Napoleone. 

28.  Il  debitore  ,  cui  non  sarà  stata  notificata  la 
cessione  del  capitale  da  esso  dovuto  ,  sarà  obbligato 
di  pagarlo  nelle  mani  del  Ricevitore  delle  impos'.e 
dirette  del  Dipartimento  ,  cui  sarà  pure  obbligalo  di 
pagare  gì'  interessi  alla  rispettiva  scadenza,  sotto  pena 
del  caposoldo   e  della  escussione  privilegiata. 

29.  Il  possessore  dei  boni  assegnali  sopra  ùa 
Dipartimento  si  dirigerà  al  Ricevitore  del  medesimo 
Dipartimento  ,  ch«  sarà  tenuto  di  fare  il  pagamento, 
tanto  \\egl'  interessi  che  del  capitale  fra  un  mese  a< 
più   tardi   dalla  scadenza  rispettiva. 

5o.  Quando  il  Ricevitore  ,  non  ostante  le  dili- 
genze che  è  in  dovere  di  fare  ,  non  sia  riuscito  ad 
ottenere  dal  debitore  il  pagamente,  sia  drgl'  raterew 
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o  del  capitale  ,  il  Ricevitore  sarà  ciò  non  peitauto 
obbligato  al  pagamento  a  favore  del  presentatore  dei 
boni  ,  salvo  soltanto  allo  stesso  Ricevitore  il  regresso 
verso  il  Monte  ,  a  termini  delle  stipulazioni  che  sa- 
ranno intervenute  fra   1'  uno   e   V  altro. 

In  qualunque  caso  ,  la  cassa  di  arnmortizazione 
Timarrà  obbligata  verse  il  possessore  de' boni  per 
l'estinzione  de' medesimi  alla  rispediva    scadenza.' 

3i.  L'articolo  22  de!  Nostro  Decreto  29  marzo 
|l8og  è  comune  ai  nuovi  beni. 

3-2.  In  conseguenza  delle  premesse  disposizioni, 
i  boni  del  Monte  stati  depositati  nel  Tesoro  in  ese- 
cuzione del  detto  Nostro  Decreto  29  marzo  1809,  e 
*ion  emessi,  saranno  ritirati  dallo  stesso  Monte 'ed 
annullati. 

I  boni  emessi  continueranno  a  godere  dei  van- 
taggi accordati   collo  stesso  Decreto. 

53.  I  boni  della  cassa  di  arnmortizazione  saran- 
no valutati  come  danaro  nell'  acquisto  de' beni,  e 
nell'affrancazione  dei  livelli  ed  altre  annualità  /  di 
cui  la  cassa  di  arnmortizazione  è  divenuta  proprie- 
tana. 

34.  Ogni  anno  una  Commissione  di  due  Se- 
natori, di  due  Consiglieri  di  Stato  e  di  un  Membro 
della  Re^a  ^Contabilità  nominati  da  Noi  ,  si  Traspor- 
terà negli  uffici  del  Monte,  e  verificherà  in  concorso 
del  Preletto,  Luogotenente  Prefetto  e  Cassiere  gene- 
rale del  Monte  le  operazioni  e  i  conti  dell'anno 
precedente.  Si  farà  un  processo  verbale  delle  verifi- 
cazioni ed  osservazioni  cui  sarà  luogo,  il  quale  Ci 
verrà  presentato  insieme  col  rapporto  delia  Commis- 
sione per  mezzo  del  Nostro   Ministro    delle    Finanze. 

TITOLO    V. 

Contribuzioni  dirette . 

35.  L'  imposta  prediale  ordinaria  del  1810  è 
alimentila  negli  antichi  Dipartimenti  sul  piede  del 
1*809. 

36.  In  conseguenza  delle  verificazioni  eseguite 
Hel  1809  dall' Amministrazione  del  Censo,  i  Dipar- 
tenti del  Meiauro,  Musone  e  Tronto  pagheranno 
ciascuno  nel  1810  al  Tesoro,  a  titolo  d?  imposta 
prediale,  quanto   segue: 

?Jet3uro -\      Ur.  2,201,293.     04 

Iromo  • »    1,062,070.     07 


lir.   4?75o?ooo.     00 

Salvo  nel  resto  il  conguaglio  fra  getti  Diparti- 
temi ed  il  Tesoro  ,  e  dei  Dipartimenti  fra  loro 
tanto  in  più  quanto  in  meno  sulla  base  dell'  estimo 
che  verrà  a  ciascun   d'  essi   attribuito   nel   18 io. 

37.  L'imposta  prediale  per  il  1810  dei  paesi 
stati  definitivamente  aggregati  al  Regno  d'Italia  in 
conseguenza  della  convenzione  di  Fontainebleau  del 
jo  ottobre  180  7  sarà  di  duecento  venti  mila  lire 
italiane;  salvo  nel  resto  il  conguaglio  come  all' arti- 
colo precedente. 

38.  La  tassa  personale,  il  contributo  delle  pro- 
fessioni liberali,  arti  e  commercio  saranno  regolali 
in  tutto  il  Regno  conformemente  alle  disposizioni  del 
JNostro  Decreto   27   marzo    1809. 

TITOLO    VL 

Contribuzioni  indirette. 

39.  I  dazj  di  consumo  nei  comuni  murali  sono 
mantenuti  sul  piede   del    1809. 

40.  Potrà  però  il  Governo,  sopra  dimanda  di 
mi  Comune,  trasferire  in  tutto  o  in  parte  il  dazio 
da  un  oggetto  ad  un   altro. 

4«.  Il  carbon  fossile  e  la  torba,  prodotti  nel 
i'.egno  ,  saranno  esenti  da  dazio. 


j  42.  L'  uva  pagherà  un  terzo  meno  del    vino, 

45.  I  dazj  di  consumo  ne'  Comuni    non    murati 
continueranno     ad    esigersi    sui    soli     esercenti    deli- 
professioni   contemplate  nelle  Leggi  29  frimale  e    i5 
piovoso  anno  IX,  ferma  però  a    chiunque    la   fa^]^ 
di  esercire*,    mediante    il    semplice    pagamento' dei 
dazio,  che  sarà  regolato  conformemente  all'  art.   16 
titolo  IV  del  Nostro  Decreto   27   marzo   1809.      '        ? 
TITOLO    VII. 
Spesa  delt   1810. 
^    44-  La  somma  di  centoventisette  milioni  di  !{?<* 
sarà   presa  sul   prodotto  delle  rendite    e    contribuzioni 
;  del    1810  ,  ed  impiegata  in   primo    luogo    nel    paga- 
mento del  debito  pubblico  e  delle  pensioni,  e    suc- 
cessivamente nelle  spese  generali  del    servizio    comr" 
segue  : 

Monte  Napoleone  (  deb.0  pubbl.6  }  lir.   10,000,000 
Rendite  vitalizie   e  pensioni     .      .     »    Io,ooo,ooo 

Lista  civile „ 

Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia» 
Relazioni  Estere  ...*..» 
Interno  .......  „ 

C«Ro '    '     '.     „ 

Guerra  e   Marina »    4o,coo,ooo 

finanze      .      .     •  »...  ci 

rp  ,\,' *         -i,600,00O 

Tesoro   pubblico  .......         ,5o 

Corresponsione  alla  Francia    .     .     »    3o,ooo,ooo 
Fondo  di  riserva       ....    ...     »     J>X70>000 

lir.    127,000,000 

45.  Comandiamo  ed  ordiniamo  che  la  presente 
Legge  ,  munita  del  sigiRo  dello  Stato ,  sia  regi- 
strata dal  Senato  ,  pubblicata  ed  inserita  nel  Bollet- 
tino delle  Leggi. 

t       Dato  dal  Nostro  Imperiai    Palazzo    delle    Taile- 
nes  questo  dì   n    marzo   1810. 

NAPOLEONE. 

(L.S.  )  Vis/o  da  Noi   Can- 
celliere   Guardasi-     Per  1»  Imperatore  e  Re 
gUU  della   Corona,     R  Ministro  Segretario  dì 
Il    Duca    di    Lodi.     Stato    ,      A.    Aldini. 


r  f 

6,000,000 

7;4°o,ooo 

1,000,000 

18,000,000 

i8o;ooo 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Conclusioni  del  reg.ó  Procuratore  Generale  presso 
la  Corte  di  cassazione  del  Regno  d'  Italia  .  e  deci- 
sioni della  Corte  medesima  su  la  questione  —  se  ed 
m  aual  modo  siano  riducibili  le  donazioni  fra  vivi 
fatte  prima  dell'  attivazione  del  CocUae  Napoleone 
da  padri,  mancati  di  vita  posteriormente. 

Milano   ,809.  Dalla  stamperia  Bianchi    in    Santa 
Margherita.  Prezzo  Rr.  1.  54  ital.  o  lir.    2  milanesi' 

Spettacoli  d'  oggi. 
_       R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreienta  in  mn-k 
sica  Arminia.  Primo  ballo,  L'eroismo  dell'amicizia- 
secondo  ballo  ,  II  sarto  tutore.  Ultima  recita. 

R.  Teatro   della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  « 
R.  francese  si  recita    Les  frères  a  V  spreme  —  La 
ìjeunesse  de  Henry  y. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  diversi  carr atteri  o  sia  Amore  vince 
tutto,  musica  del  sig.  M.°  P.  C.  Guglielmi,  col  balio 
Lnrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androux  si 
recita  Laskar  ed  Olstein. 


pa~- 


Teat.ro     delle   Marionette.     Si  recita    II 
lazzo  della  verità. 

Giardini .Pubblici.  —  Panorama..    -  Veduta  dì 
Palermo. .Dalle  ore  9  «  mezzo  de)  mattino  fino  alia 

.5  pomeridiane, 


Num*  8a 


M 

fi 

I 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako,  Mercoledì  ai  Marzo  1810. 
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luti!  gli  «iti  d' «mministraiione  pei  in  <,„„,„  foglio"sono  ojBic.ali 


'«iU/Jf-Ji-, 


NOTIZIE    .ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  7  Marza. 

ìf  arecchi  distaccamenti    delle    guardie    hanno 
ricevuto  ordine  d'  imbarcarsi  pel  Portogallo. 

—  Assicurasi  che  il  governatore  di  Ceuta  siasi  op- 
posto a  ricevere  la  guemigione  inglese  che  vi  era  stata 
spedita  per  prenderne  possesso  ,  e  eh'  ella  sia    ritor- 
cala a  Gibilterra.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    17   Febbrajo. 
La  gazzetta    di    corte    contiene    oggi    un    ukase 
notabilissime  ,  intitolato  ukase    relativo    alle   finanze. 
Eccone  gli  articoli  principali: 

I  biglietti  di  banco    sono  dichiarati    debito   na- 
zionale. Tutte    le   ricchezze    territoriali    dell'  Impero 
debbono  essere  considerate  come  ipoteca  de'biglietti 
di  banco.    Il    numero    di   questi    biglietti    non    verrà 
(ri*  accresciuto,  in  tutti    i  capoluoghi    di  governo  vi 
saranno  delle  banche  per  cambiare  i  grandi  biglietti 
con  quelli  da   io  e  5  rubli.    Per  rimborsare   il    de- 
bito nazionale  s'  aprirà  un  prestito  le  cui  condizioni 
saranno  determinate  da    uno   speciale   decreto.    Sic- 
come, cessando  l'emissione  dei  biglietti  di  banco,  di- 
minuiscono le  risorse  della    Corona,    si  è    introdotta 
la   p.ù  rigida   economia  in  tutti  i    rami  di  spesa  ;  le 
spese  pel  corrente  anno  sono  state  diminuite  di  ben 
oltre  20  milioni  ,  e  lo  saranno  anche   più,  mediante 
la  sospensione  di  varj  lavori    e    costruzioni.  Ciò  non 
ostante  ,  onde  sovvenire  alle  spese  necessarie,  il  go- 
verno si  vede  costretto   a   prender    misure    tali    che 
possano  ridurre  le  imposte  allo  stesso  valor  reale  che 
puntavano   prima    che    si    IcredilaMero    ,     ^.^ 
di  banco.  A  tal  fine  il    testatico  sarà  di  2  rubli  per 
testa.  Oltre  a  ciò  ogni    contadino    contribuente    pa- 
gherà, oltre  alle  imposte  fondiarie  già  sussistenti,    una 
tassa  straordinaria   di  5  rubli    nei    governi    di    prima 
classe  ,  di   2  rubi,   e  mezzo  in  quelli  di  seconda  clas- 

a^ic^  ~    nell'amministrazione     del     paese,    le    autorità 

-enti  bottegrne,le^a .  S^Zt^TS    ^   7^    ™    ***•  '    *"*   ^ 

-«.  L'imposta  sui  capitala    commerc  o  s  r         -  !  Ì?Z.  '    vT n    ^^^  "  "^  ^  ' 

cresciuta  di  un  mezzo  per  cento.    II  sale  che  la  co       1     dire       '  ^°™ment*  P«  <!«»*  dicesi, 

rona  vendeva  a  A0  kopccks  il  nauA  A    1  ^^  *  ^  ^  "^  >  nd,a   <Iualità 

rublo.  Per  ogni  Ìou/f  '  "     *  ÌntCndente   ^^  '    e    Co1    ^Io    *  **L  di 

ogni  poud  di  .me  fuso,  .,  pagherà  alla     Stato,    egli   corrisponderà    direttamente    col    Re.  La 


pproua  una  nuova  tassa  di  3  rubli.  Nelle  dogane  il 
mdalleio  sarà  valutato  4  rubli.  Le  altre  disposizioni 
sono  relative  all'  aumento  del  bollo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra   del   19. 
Rinnovasi    la  voce   che,  la  prossima  primavera, 
S.  M.  1'  Imperatore  farà  un  viaggio  in  Moldavia  ,    e 
di  là  si  recherà  alla  sua  armata  sul  Danubio,  le  cui 
operazioni  si  continueranno  col  più  gran  vigore,   es- 
sendo    svanite   le    speranze    d'  una  pace    colla  Porta. 
Assicurasi  che  il  Principe  di  Bagration  ,  comandante 
m  capo  della  nostra  armata  di  Turchia,  non  tarderà 
a  ritornare  in  questa  capitale.    Ignorasi    qual   sarà   il 
suo  successore.   Il  general  Muller  ha  preso  provviso- 
riamente il  comando  delle  truppe  russe  partite  dalla 
Polonia  russa  per  la  Moldavia.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  3  Marzo. 
Una  fregna  inglese  è  stata  predata  da  due  bricks 
sulle  coste  della  Norvegia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  2  Marzo. 
II  Principe  Giuseppe, Poniatowski  è  qui  giunto  il 
23  scorso  ,  accompagnato  dal  generale  Fischer.   Su-, 
bito  dopo  il  suo  arrivo  ,  S.  A.  ha  avuta  un'  udienza 
dal    Re.    Aspettaci    ancora    molti    magnati    polacchi. 
Dresda  è  destinata  per  la    convocazione    della    Dieta 
a  cui  S.  M.  comunicherà  diverse  risoluzioni  eh'  ella 
ha  prese  riguardo  al  Ducato  di  Varsavia. 

Alcune  persone  ,  che  si  dicono  ben  informate  , 
assicurano  che  parecchi  piccoli  principati  vicini  ver- 
ranno annessi  alla  Sassonia  ,  e  che  Erfurt  è  com- 
preso in  questo  numero.  (  pu£.  ) 

GERMANIA 

Annover  5  Marzo. 
Aspettansi  oggi  o  domani  i  commissari  francesi 
e  vestfalici  ,  incaricati  degli  atti  solenni  relativi  alla 
cessione  dei  paesi  dell'  Annover  al  Re  di  Vestfalia. 
Fino  all'  anno  nuovo  non  vi  sarà  cambiamento  al- 
cuno   nell'  amministrazione     del    paese  ;    le    autorità 


5i& 
(Coscrizione  ,  e  V  imposta  suMe  patenti,   non  verran- 
no introdotte  in  questo  paese    avanti    il    j."   gennajo 
prossimo»  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA 
Vienna  28  Febbrajo. 

21  decreto  imperiale  pubblicalo  |eri  V  altro  in- 
torno alle  cedole  di  banco  contiene  in  sostanza  quan- 
to segue  1 

Noi  Francesco  7 ,  ec. 

Per  non  imporre  negli  anni  scorsi  pesi  troppo 
gravosi  ai  nostri  fedeli  sudditi,  ci  siamo  trovati  nella 
necessità  di  accrescere  il  numero  delle  cedole  di 
Banco  più  di  quello  che  sarebbe  stato  necessario 
per  la  circolazione  interna.  La  quantità  delle  cedole 
giunte  qui  dalle  province  cedute  ,  ebbe  per  conse- 
guenza un  pronto  deterioramento  nel  nostro  corso.. 
Per  migliorare  dunque  il  medesimo  colla  diminu- 
zione delle  cedole  di  banco  r  abbiamo  stabilito 
quanto  segue  »  Le  cedole  di  banco  y  la  cui  som>- 
ma  totale  ascende  a  9_5o  milioni ,  verranno  di 
mano,  m  mano  ritirate  per  via  dì  obbligazioni  dì 
riscatto.  Elleno  conservano  però  ancora  il  loro 
corso  ,  e  vengono  ricevute  dalle  casse  pubbliche 
nei  pagamenti  come  denaro.  Queste  obbligazioni 
rappresentano  moneta  di  convenzione  >  e  ogni  anno 
ne  viene  annullata  una  cena  porzione  per  mez- 
zo di  un  adequato  fondo  e!'  ammortizazione  y  ed 
in  vece  messa  in  corso  una  quantità  sempre  maggiore 
di  moneta  sonante.  La  deputazione  di  tali  riscatti 
ed  ammortizazione  è  composta  di  deputati  degli 
stati  d*  ogni  provincia  r  e  delle  piazze  di  commercio 
lù  pia  rispettabili.  Il  fondo  £  ammortizazione  dei- 
debito  fruttifero  dello  Stato  e  della  carta  monetata 
verrà  assicurato  negli  Stati  ereditar]  tedeschi  per 
mezzo  di  una  imposta  ammontante  al  più  alla  de- 
cima parte  delle  possesioni  dei  sudditi.  Noi  speria- 
mo per  altro ,  che  V  eccitamento  che  abbiamo 
dato  al  clero  f:  alla  nobiltà  ed  agli  abitanti  del 
nostro  Regno  d*  Ungheria  e  gran  Principato  di 
Transilvania  ^  avrà  per  conseguenza  il  pronto  annul- 
lamento della  carta  monetata  ,  che  anche  n»i 
tome  possessori  di  beni  cercheremo  di  conseguire 
colla  nostra  propria  facoltà.  Finalmente  abbiamo 
conchiuso  di  assegnare  alla  medesima  deputazione } 
per  aumentare  l' ipoteca  reale  ,  i  beni  stabili  d.elP  in- 
tiero clero,  riservandoci  però  il  sacro  dovere  di 
provvedere  alle  spese  di  un  grandioso  culto  ,  ed  al 
m-antsnimenlo  adequata)  alla  dignità  dei  servi  della 
religione.  Una  parte  delle  pubbliche  imposte  ,  che  ci 
riserviamo  dì  stabilire  y  dovrà  esser  contribuita  in 
simili  obbligazioni.  Il  loro  cambi®  contro  cedole  et£ 
banco  succederà  in  Vienna  presso  la  capocassa 
dell'  unita  commissione  di  riscatto  ed  ammortiza- 
zione t  e  ciò  dietro  an  corso  da  fissarsi  di  tratto 
in  tratto,  che  non  potrà  però  sorpassarsZoo  per  100. 

Da,  questa  capocassa  verranno  provvedute 
colla  necessaria  quantità  di  simili  obbligazioni  le 
eesse  di  credito  provinciali  negli  Stati  ereditari    te- 


deschi }  V  uffizio  pagatorio  camerale  in  J^emberg  , 
ì  la  cassa  di  credito  ungarese  in  Buda  t  e  V  uffsio 
pagatorio  in  Hermanstad.  Le  obbligazioni  de  riscatto 
verranno  distribuite  tostoche  sarà  terminata  la  loro 
artificiosa  ed  inimitabile  fabbricazione.  Le  cedole  dì 
banco  logore  saranno  sotto  V  ispezione  della  predet- 
ta deputazione  cambiate  contro  nuove.  Al  momento 
poi  che  saranno  terminate  queste  ebhiigasioni  di 
riscatto  non  verranno  più  fabbricate  cedole  di  ban- 
co i  ma  le  loro  matrici  e  modelli  saranno  con- 
segnati alla  deputazione  sotto  il  di  lei  giuramento 
di  non  più  farne.  Oltre  molteplici  risparmj  che  di 
già  sono  fissati  ,  dovrà  anche  essere  impedita  V  e— 
sportazione  del  danaro  per  merci  estere  non  neces" 
sarie  ,  ed  all'  opposto  verranno  promosse  le  proda-' 
zioni  e  V  industria  interna.  Grandi  sono  in  vero  £ 
sacrifìci  inevitabili  che  i  nostri  fedeli  sudditi  deb- 
bono incontrare  j  ma  saranno  soltanto  sacrifici  tem- 
porarj  che  verranno  ben  tosto  compensati  col  mi- 
glioramento della  circolazione  del  danaro.  Unione 
ed  amor  patrio  saprà  vincere  anche  questi  ,  come 
tanti  altri  patimenti  del  tempo  passato. 

I  beni  che  servono  £  ipoteca  a  queste  obbli- 
gazioni di  riscatto  sorpassano  del  doppio  la  somma, 
delle  carte  dello  Stato  e  delle  cedole  di  banco  ,  e 
per  conseguenza  la  deputazione  sarà  in  istato  di 
permutare  ogni  anno  buona  parte  di  queste  obbli- 
gazioni in  danaro.  Oltre  di  ciò  viene  congedata 
una  gran  parte  delV  armata  ,  e  si  fa  travagliare  con 
raddoppiata  attività  dietro  le  miniere  in  Ungheria* 
(  Estr.  dal  C.  M.  e  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  6  marzo. 

Proviamo  già  i  felici  effetti  doli'  editto  ultima- 
mente comparso  sulle  finanze.  Non  solo  il  nostro 
corso  si  va  migliorando  di  giorno  in  giorno  ?  ma  si 
può  dire  d'ora  in  ora.  I  forestieri  che  hanno  veduta 
questa  capitale  ,  tre  mesi  sono  ,  non  la  riconosce- 
rebbero in  oggi,  tanto  si  è  cangiato  il  suo  aspetto. 
Pur  dianzi  eravamo  in  preda  alle  più  vive  inquietu- 
dini }  sembrava  che  ogni  confidenza  fosse  spenta  j  i! 
governo  faceva  vani  sforzi  per  ristabilirla  ;  lo  sbigot- 
timento dell'  immaginazione  ingrandita  ancor  più  il 
male  presente,  e  rendeva  inutili  tutti  i  rimedj  che 
vi  si  volevano  opporre  5  il  progressivo  decadimento 
delle  carte  dello  Stato  sconcertava  tutte  le  sostanze 
particolari  5  non  v*  era  denaro  ,  non  v'  era  com- 
mercio ,  non  v'  era  speranza  di  uscire  da  una 
co  tal  generale  augustia.  In  oggi  siamo  lieti  del  pre- 
sente, e  più  ancora  delle  speranze  che  ci  desta  l'av- 
venire ,  giacché  il  credito  pubblico  non  pnò  crescere 
che  sempre  più.  La  pace  stabilita  per  sempre  ,  e 
consolidata  dal  vincolo  più  augusto  ?  permette  al  go- 
verno d'applicarsi  indefessamente  e  con  intera  sicu- 
rezza alla  prosperità  de'  suoi  popoli.  I  sudditi  mede-i 
sirni  ,  partecipando  a  questa  intera  sicurezza ,  secon- 
dario colla  loro  fiducia  ed  attaccamento  le  viste  pa- 
terne del  sovrano  :  tutto  ci  presenta  1'  aspetto  deli* 
rinasentc  felicità.  Il    denaro    è    rientrato   in  ckcj%^ 


Jazùae  ;    i]    commercio    riprende    2&  sua  attirili  ;    e 
quanto  prima  le  piaghe  delia    guerra  verranno   risa- 
nate per  sempre.  Fra  le  disposizioni  dell'  edito  im- 
periale,   quella    che    contribuirà    più     efficacemente 
«Ilo  scopo  salutare  che  si  ha  in  mira,  si  «l'ipoteca 
assicurata  al  fondo    deli'  aramortizazione   sopra    tutti 
i  beni  ecclesiastici  degli  Stati  austriaci.  Ques:' ipoteca 
mette  a  disposizione  del  governo  immensi  mezzi,  ed 
abbiamo  la  speranza    che  in    breve  i    nostri    biglietti 
di  banco  ritorneranno  al  loro  valor  orimitivo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  7  Marzo. 
Le  notizie  di  Turchia  sono  tanto  contraddittorie 
che  nel  tempo  stesso  in  cui  le  une  mandano  una 
fl  tta  inglese  nel  Mar  nero  f  per  attaccare  la  Crimea, 
le  4<'tre  fanno  scacciare  il  sig.  Adair  ,  ministro  bri- 
tànnico  ,  da  Costantinopoli  e  da  tutti  gli  Stati  del 
Gran  Signore.  (  Tour,  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Francfort  9  Marzo. 
S.  A.  il   nostro  Granduca  è  qui  arrivato  la  notte 
scorsa. 

Pretendesi     che    gli     Stati     del     nostro    sovrano  i 
verranno  ingranditi   co'  paesi  di    Hanau    e    di    Fulda.  : 
Pare  che  si  verifichi  la  notizia  che   la  città   di    Rati- 
sb  >na  col  suo   piccolo  territorio    verrà  riunita  al    Re- 
gno di   Baviera.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
La.  Ro cella  8  Marzo.  i 

Sul  far  della  sera  è  entrata    in    questo    porto  la  ' 
goletta    fiancese    la    Creola,    partita    il     5o  gennajo 
dalla    Guadalupa,    con    un    carico  di   54  mila  libbre 
di  zuccaro  gregpio  ,  91  mila  libbre  di  caffè  ,    legno 
da  tintura  ec. 

A  quel!'  epoca  gì'  Inglesi  erano  sbarcati  di   pas- 
saggio in  una   parte  dell'isola  separata  dalla  Bassetcr- 
re  dal    fiume  salso.  Il  capitano  ha  dovuto    venir  alle  ' 
prese  col  nemico,  prima  di  partire.  (  /.  de  Paris.  ) 
Strasburgo    1  1    Marzo. 
Aspettasi  da  Parigi    i!   profanami    delle    solen- 
nità, che  debbono  aver  luogo    in    occasione  dell'  en- 
trata dell'  Imperatrice  Maria  Luigia  sul  territorio  fran- 
cese ,  e  duraute  il  suo  soggiorno  nella    nostra  città. 
Intanto  fansi  grandi  appare  echi  pel  suo  ricevimento 
e  per    una    magnifica     illuminazione.    Tutte    le    case 
davanti  alle  quali  passerà  T  Imperatrice  ,  dalla  porta 
d  Austerlitz  fino    al  palazzo  ,    saranno    esteriormente 
decorate  di  tappeti  e  di  festoni.    Uua  brillante  Festa 
da  ballo  verrà  data  a  S.  M.  nel    palazzo  della  Pre- 
fettura. (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Parigi   14  Marzo. 
S.  M.  ha  teuuto  oggi  a   T>  ora    un  consiglio  dei 
ministri. 

—  Assicurasi   che  le    LL     MM.    il    Re    e  la  Regina  I 
di  Vestfalia  arriveranno  oggi  in  questa  capitale.   (/'.)  j 

—  La  cerimonia  civile    del    matrimonio    di    S.  M.  I 
■vrà   !iio^,o  a  Saint-Cloud.  Vi  sarà  una  festa    per    la 
<juaie  saia  illuminato    il  parco.    I  giuochi    d'acqua, 


3i9 
e  |»finc*palrnente  fa  giaudc  cascata  verranno  illumi- 
nati, e  le  acque  giocheranno  in   mezzo  allo  splen- 
dor de' lumi  ,  il  che  offrirà  un  magnifico  spettacolo. 
Il  parco  ed  il  giardino  verranno  aperti   al  pubblico. 

(  Moniteur.  ) 
Gli  abitanti  di  Compiègne  aspettano  con  im- 
pazienza il  prossimo  arrivo  di  S.  M.  I.  e  R. ,  che 
dee  ricevere  al  castello  imperiale  di  quella  città 
F  augusta  Principessa  Maria  Luigia.  I  commercianti 
di  quella  città,  di  concerto  col  ce  nsiglio  municipale, 
hanno  formato  una  guardia  d'  onore  la  quale  aveva 
nominato  una  deputazione  per  implorar  il  favore  di 
custodir  la  persoua  di  S.  M.  I.  e  R. 

(   Jour.  de  V  Emp.  ) 


Corpo    Legislativo. 

[  Presidenza  del  sig.  Montesquieu.  ] 

Seduta  del   12   Marzo. 

Questa   seduta  ha  per  oggetto  la  discussione  del 

progetto   di  legge   tendente  ad  autorizzare  la  città  di 

Parigi   ad  aprire   un  prestito  di   7   milioni    pel    totale 

compimento   del   canale  dell'  Ourcq. 

Sentito  il  sig.  Rcinaud  Lascours,  relatore  della 
commissione  dell'  interno,  il  Corpo  legislativo  con- 
verte in  legge  il  progetto  ,  alla  ìmggioranza  di  225 
voti   contro    12.   —  Si   leva  la  seduta.  —  (  Idem.  ) 


Livorno  i5  Marzo. 
In  questa  mattina  è  giunto  da  Paleimo,  in  giorni 
sette,  la  nave  il  Pacchetto,  capii.  Hais  Fischer, 
americano  ,  con  il  carico  di  4»j5  casse  manna  ,  5 
barili  ipecacuana,  35  cantara  radica  di  liquirizia^ 
94  pezzi  ferie,  5-j  casse  e  colli  china  ;  la  medesima 
passa  per  Marsiglia)  raccomandata  al  suo  sopraccarico» 

C  Corr.  del  Mediter.  ) 
Roma  i4  Marzo. 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  è  qui  arrivata  ieri 
alle  ore  (i  di  mattina.  Dopo  aver  pifso  qualche  mo- 
mento di  riposo  ,  si  è  degnata  di  accettare  una.  co- 
lazione che  le  e  slata  offerta  dal  sig.  governatore 
generale.  S.  M.  ha  continuato  il  suo  viaggio  per  la 
Toscana.   (   Gior.  del   Campidoglio.  ) 

REGNO     DI  NAPOLI 
Napoli  io  Marzo. 
Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  reale  Decreto: 
Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno*: 
Aderendo  ai   veti  delle  popolazioni  riunite  della, 
Torre  dell'  Annuii  zi cita  e  del  casale  di  Terravecchia  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.    1.  Il  comune  composto  della   Torre  dell' An- 
n  iniziata  e  del  casale  di  Terrav cecilia  è  autorizzato 
a    non  portar  più  da  ogginnanzi    le    anzidette    anti- 
che denominazioni ,  a  prender  il  nome  di  GIOAC- 
CHINOPOLI ,  e  ad  erigere  un  monumento  con  una 
iscrizione  che  perpetui  la  memoria  della    loro    riu- 
nione e   del  cambiamento  del  nome. 

2.  77  nostro   Ministro    ded'  Interno  è  incaricata 
dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Nap oli  ,  7  fé b b rajo    1 8 1  o . 

GIOACCHINO    NAPOLEONE 

—  Con  altro  Decreto  reale  ,  il  sig.  Duca  di  La- 
vello e  Principe  di  Torcila,  ciambellano  di  S.  M.  , 
è  slato  nominato  ministre  plenipotenziario  plesso 
i'  imperlai  coite  di  Russia.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 


Notizie  interne 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A< 

Bologna  i4  Marzo, 

La  guardia  nazionale  di  Budrio  ed  alcuni  di- 
staccamenti del  106  reggimento  francese  hanno  jeri 
raggiunti  ed  uccisi  i  famosi  briganti  Baschìeri ,  Pa- 
ssila e  Zani.  Oggi  vennero  qui  esposte  sulla  pub- 
blica piazza  le  loro  teste  ,  state  recise  dai  loro  busti 
per  mano  del  carnefice, 

(  Estr.  dal  Redat.  del  Reno.  ) 

Altra  del  17. 

Verso  le  ore  otto  antimeridiane  del  giorno  i5 
corrente  giunse  qui    5.    M.    il    Re  di  Napoli  ,   prove— 


[  cole  spese  di  riattamento  di  vesti ,  dì  biancherìe  .3 
d'altri  oggetti  straordìnarj .  Dovranno  rinnovare  questo 
deposito  ogni  qual  volta  ne  vtnga  giustificato  Vesau— 
r ime  rito. 

10.  ùli  allievi  che  mancano  al  disposto  nei  due 
precedenti  artìcoli  ,  sono  congedati  dal  Convitto. 

1 1.  E  dovere  dei  Provveditori  V  invigilare  per- 
che le  spese  straordmarie  sieno  regolate  colla  pas- 
sibile moderazione ,  onde  alleggerire  V  ap^ravio  ai 
parenti. 

13.  Il  Ministro  dell'  Interno  stende  un  Regola- 
mento speciale  onde  uniformare  in  tutti  i  Licei  Con- 
vitti le  norme  per  la  qualità  e  quantità  del  vitto 
giornaliero  ,  e  per    tutti  gli   oggetti   minuti  che    ri— 


Diente    dalia    sua     capitale.    Fu    complimentato    alla  j  guardano  la  domestica  pulitezza. 


carrozza  dalle  autorità  civili  e  militari,  che  accolse 
colla  sua  particolare  affabilità,  e  proseguì  il  suo  cam- 
ini no   alla   volta  di   Modena.   (  Idem.  ) 

Milano   20  Marzo. 

napoleone,  pe-r  la  grazia  di  dio  e  per  le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia, 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  e 
Mediatore  della   Confederazione  svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia 
Prìncipe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

Riconosciuta  la  c~ . evenienza  di  aggiungere  al- 
cune norme  disciplinari  al  Regolamento  Organico 
dei  Licei  Convitti  del  Regno  d'  Italia  ,  segnato  il 
34  marzo   1807  , 

Noi ,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  e  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  1  ,  Nostro  onoratìssìmo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  segue  : 

Art-  1.  Nessuno  allievo  è  ammesso  nei  Con- 
vitti prima  dell'  età  d'  anni    7  ,  ne  dopo  gli  anni  11. 

3.  Gli  allievi  ,  per  essere  ammessi  nei  Convit- 
ti ,  debbono  saper  leggere,  scrivere  e  le  prime  ope- 
razioni dell'  aritmetica. 

3.  Il  Ministro  dell'  Interno  osserva  le  massime 
dei  due  precedenti  articoli  per  norma  delle  propo- 
sizioni degli  allievi  da  nominarsi  al  beneficio  delle 
pensioni  gratuite. 

4.  Gli  allievi  debbono  entrare  nei  Convitti  , 
tanto  per  V  incominciamento  come  pel  prosegui- 
mento degli  studj  dopo  le  vacanze  autunnali ,  al 
principio  di  novembre.  Ritardando  oltre  il  giórno  i5 
del  suddetto  mese  senza  giustificare  una  legittima 
causa  ,  gli  alunni  gratuiti  o  in  tutto  o  in  parte  per- 
dono ti  beneficio  della  pensione. 

5.  Le  petizioni  per  ottenere  gli  alunnati  gratuiti 
debbono  giustificare  nei  fanciulli  le  qualità  volute 
dai  precedenti  articoli  1  e  2  ;  provare  eh'  essi  ab- 
biano avuto  vajuolo  vaccino  o  naturale ,  che  siano 
di  temperamento  sano  i  indicare  la  loro  età  ,  gli 
òtudj  fatti  e  le  circostanze  particolari  della  loro 
famiglia  ,  a  norma  del  disposto  nell'art.  7  del  No- 
stro Decreto    14  marzo    1807. 

6.  Non  si  ricevono  dal  Ministro  dell'Interno  le 
petizioni  per  gli  alunni  gratuiti  dopo  la  fine  di  agosto. 

7.  Gli  allievi  che  non  ottengono  il  beneficio  di 
pensioni  gratuite  possono  ritirare  dal  Ministro  del- 
l' interno  le  loro  petizioni  o  documenti  ,  e  volendo 
ritornare  al  concorso  nel  successivo  anno  ,  presen- 
tano una  nuova,  istanza  corredata. 

8  Gli  allievi  non  gratuiti  pagano  ogni  trimestre 
anticipatamente  la  rata  della  loro  pensione. 

q.  Tutti  gli  allievi  gratuiti  e  non  gratuiti  sono 
tenuti  a  depositare  al  loro  ingresso  nel  Convitto  in 
mano  dell'  Economo  ,  contro  ricevuta ,  una  somma 
di  lire  venticinque  italiane  9  da  impiegarsi  nelle  pie- 


i5.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  vubblìca* 
to  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,  V  8  marze  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  State  i 
A.    Strigelli. 

^~ ^aìueta^- " 

La  Società  d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e 
delle  Arti  di  Milano  propose  nel  1808  un  premio 
di  lire  italiane  4°°  a  cn*  meglio  avesse  sodisfatto  al 
seguente   quesito  : 

Indicare  e  sviluppare  i  mezzi  più  semplici  e 
più  economici  per  asciugare  stabilmente  ì  terreni 
adjacenti  a'  fiumi ,  il  letto  de'  quali ,  ristretto  fra  gli 
argini,  sia  pia  elevato  dei  terreni  medesimi. 

Sei  Memorie  furono  presentate  al  concorso;  ma 
due  (  uua  delle  quali  aveva  il  motto:  Omnia  ab 
uno  ,  omnia  ad  unum  ;  e  1*  altra  :  V  architecture 
hjrdraulique  a  été  cultivée  en  Italie  beaucop  plutàt. 
ec.  )  giunsero  dopo  il  fissato  termine  j  oude  ,  a  nor- 
ma delle  leggi  accademiche  ,  non  poterouo  ammet- 
tersi,  e  non  si   portò  giudizio   sul  loro  merito. 

Le  altre  quattro  volle  la  Società  che  fossero  di- 
ligentemente esaminate  da  cinque  professori  de'  più 
valenti  e  più  versati  nell'  Idraulica  sì  teorica  che 
pratica  ;  e  risultò  dall'  esame  ,  che  ,  a  loro  giu- 
dizio ,  in  nessuna  di  esse  erasi  risposto  a  dovere  al 
quesito  ,  poiché  altri  non  1'  aveva  inteso  nel  suo  vero 
senso  ,  altri  avea  proposti  de'  mezzi  non  semplici, 
né  economici  ,  altri  gli  avea  proposti  insufficienti  ad 
ottenere  stabilmente  Y  intento.  11  loro  giudizio  fu  dal 
pieno  consenso  della  Società  approvato. 

Quindi    gli    Autori  sono  invitati  a  far  ritirare  le 
loro  Memorie  co'  rispettivi  biglietti  sigillati  ,  le  quali 
consegneraunosi    a    chi    presenterà    la   ricevuta  data 
loro  dal  sottoscritto  segretario. 
Milano ,   1   marzo   1810. 

Baronio,  spgr. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  comp.  Pev 
rotti  si  recita  Z elinda  e  Lindoro. 

R.  Teatro  della  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  Chevalier  d'  industrie  — 
La  fausse  agnès. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  diversi  caratteri  o  sia  Amore  vince 
tutto,  musica  del  sig.  M.°  P.  C.  Guglielmi,  col  ballo 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androux  si 
recita  II  Faxal  di  Parigi. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  felicità 
nata  fra  V  ombre. 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.  — -  Ceduta  di 
Palermo.  Dalle  or*  1 1  antimeridiane  sino  al  tramon- 
tar del  sole. 
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Tatti  gli  atti  d'  amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiati. 
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NOTIZIE  ESTFRE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Santa-Marìa  16  Febbraio. 

A 

XXbbiam  oggi  avuto  il  contento  di  veder  en- 
trare ia  questa  città  il  nostro  sovrano  ,  D.  Giusep- 
pe I.  Il  popolo  ha  ricevuto  S.  M.  colle  massime  di- 
mostrazioni di  gioja;  tutti  correvano  in  folla  sul  suo 
passaggio  ;  e  le  contrade  ,  per  cui  doveva  passare  il 
Re ,  erano  apparate  ed  ornate ,  come  suolsi  nelle 
più  solenni  circostanze. 

S.  M.  ha  dato  udienza  alle  autorità  civili ,  ec- 
clesiastiche e  militari  ,  le  quali  le  hanno  prestato 
omaggio  d'  obbedienza  e  di  fedeltà.  La  milizia  civica 
ha  avuto  l'onore  di  presentarsi  a  S.  M.,  eh' è  ri- 
masta ,  per  quanto  semora  ,  soddisfatta  del  desi- 
derio che  testificò  questa  milizia  d'  esser  impiegata 
al  mantenimento  della  pubblica  tranquillità. 

(   Gazzetta  di  Madrid.  ) 
Xeras  della  Frontera   iG  Febbrajo. 
Leggeri     oggi  nella    gazzetta    di    questa    città  il 
seguente  articolo  : 

Stato  attuale  delle  armate  in  Ispagna  e  delle 
loro  operazioni. 

Uu'  armata  di  6om.  uomini  occupa  i  quattro 
regni  deli'  Andalusia  ;  le  loro  capitali  godono  per- 
fetta tranquillità  ;  ed  i  loro  abitanti  dansi  premura  di 
porgere  al  Re  le  testimonianze  della  loro  fedeltà  e 
del  loro  attaccamento. 

Da  Malaga  fino  a  Santi-Petri ,  tutti  i  punti  della 
costa  sono  occupiti  ,  nessun  bastimento  nemico  riu- 
icirà  ad  approdarvi,  e  molto  meno  a  trarne  vetto- 
vaglie ed  altre  provviste  per  Cadice. 

Due  corpi  d'  armata  hanno  preso  possesso  della 
Estremadura,  nel  mentre  che  quello  di  Castigha 
stringe  d'  assedio  Ciudad-Rcdrigo  che  occuperà  quan- 
to prima.  Oviedo  e  le  Asturie  sono  egualmente  oc- 
cupate da  uu  corpo  sotto  gli  ordini  del  generale 
Bonnet. 

Più  di  4om.  uomini  hanno  di  già  rimpiazzate 
le  truppe  discese  dalle  province  basche  ,  e  sono  at- 
tualmente in  marcia  per  la  Galizia  ed  il  Portogallo. 
Numerosi  rifarsi  possono  arrivar  dalla  Francia  ,  se 
la  pronta  pacificazione  di  tutta  la  Spagna  non  mette 
«  Re  in  grado  di  non  averne  bisogno,  e  d'  impe- 
dire che  passino  i  Pirenei. 


In  Catalogna,  non  batto»  più  la  campagna, 
tappe  d'  insorgenti  ,  né  v'è  la  possibilità  di  riu- 
nirne di  nuove:  Lerida,  Tarragona  e  Tortosa  non 
son  già  piazze  come  Gìrona  ;  e  la  superiorità  dei 
JKUÌ  che  impiegar  si  debbono  per  attaccarle,  non 
lascia  temere,  per  parte  loro,  una  resistenza  cosi 
lunga. 

Anche  Valenza  non  può  resistere  gran  pezzo  , 
<i  1  suoi  abitanti  pensano  saviamente  ad  allontanare 
I  lui  bine  dalle  loro  fronti. 

Murcia  si  condurrà  al  par  di  Granata  ;  e  si 
darà  premura  d'imitarne  l'esempio.  Cartagena  non 
é  in  grado  di  sostenere  un  attacco  dalla  parte  di 
terra,  e  penserà  ad  evitare  i  mali  d'una  difesa 
inutile. 

Ancorché  Cadice  fosse  egualmente  forte    di  Giù 

bilterra,  chi  è  mai   che  guadagnerebbe  a  ritardare   il 

momento  della   sua    resa    ed  a  tenerla  separata  dalla 

sorte  del  resto  della  Spagna?  L'  Inghilterra,  la   sola 

Riterrà. 

Se  1»  occupazione  di  Cadice  per    parte    de'  ne-' 
mici    naturali    dell'Europa   si   prolungherà,    ecco    la 
infallibili  conseguenze   che  ne  risulteranno  per  gì'  Ini 
glesi:   i.°  d'aumentar  1'  emigrazione  degli  Spagnuoli'* 
2.0  di  trasportare  le    loro    ricchezze   sopra    uh    altro 
suolo;  3."  d'impadronirsi  de'benefizj  del    loro  com- 
mercio per  mezzo  di  negoziazioni  ed  obblighi    one- 
rosi per  questi   ultimi  ;   4.»   di  ridurre     i    loro    nego- 
zianti a  non  essere  che  i  prestatori    de'  loro    nomi  e 
de'loro  fondi;   5.°  d'esaurire  in  poco  tempo    le   fe- 
conde   sorgenti    della     prosperità    spagnuola  ;     6.°     di 
j  lasciar  quel  paese  seminato  dei  germi  di  discordie  e 
,  di  risentimenti  personali;  7/  finalmente  di  presentare 
|  al  mondo  intiero,  qual    trionfo     della    loro    politica, 
la  rovina  del  più  antico  stabilimento   marittimo,    ed 
uno  di  quelli  più  vantaggiosamente  situati  per  metter 
freno  un  giorno  agli  abusi  del  potere  che  si  arroga- 
no sui  mari.    (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  8  Marzo. 
Le  ultime   notizie  dei  nostri  stabilimenti  a  Sierra- 
,  Leona  portano  che  il  governatore  ha  fondato  la  pri- 
1  ma  pietra  d'  una  nuova  città  che  porterà  il  nome  di 
Kingston  in  Affrica.  Questa  città  occuperà  una  van- 
taggiosa   situazione    in     un    paese     fertile  ,   sopra   un 
fiume  navigabile,     e    sarà  abbastanza   internata  nelle 
terre,    perchè   non    se   le    possa    avvicinare     nennsse 
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forza  nemica.  Un  dato  numero  di  Aifrìcanì  sì  è  re- 
cato  sul  territorio  della  Compagnia  inglese  ,  ed  ha 
chiesto  di  poter  isiab dirsi  presso  al  monte  di  Leice- 
ster. La  città  eh'  esai  vi  hanno  costruita  porterà  il 
Some  di  Leicester. 

La  colonia  di  Sierra-Leona  si  va  organizzando 
con  '  buon  successo  5  vi  si  è  fondata  una  scuola  di 
cadetti  ,  a  cui  insegnar  debbonsi  le  matematiche  e  le 
liugue  araba  ed  inglese.  In  questa  scuola  sono  stati 
ammessi  parecchi  giovani  affricani.  Si  sono  final- 
mente aperte  alcune  strade  ,  e  la  colonia  gode  dei 
vantaggi  di  un'  agevole  comunicazione  coli'  interne. 

Era  venuto  in  talento  ad  un  Principia©  affo- 
cano di  dichiarare  in  istato  di  blocco  le  coste  del 
guo  dominio  ;  e  vi  aveva  stazionata  una  squadra  di 
dieci  canoti ,  incaricati  d'  intercettare-  tutti  i  basti- 
menti. Motivo  di  questa  condotta  erano  i  carissimi 
prezzi  delle  merci  europee  ivi  i mportate  dagl'Inglesi. 
È  riuscito  al  governatore  della  colonia  di  dissipare 
queste  nubi  ,  e  ài  ristabilite  la  buona  armonia  colle 
potenze  finitime  al  suo  governo. 

Un  missionario  ha  pubblicato  varie  notizie  sui 
costumi  dei  Fo alali- Sousons  f  popolo  americano  , 
vicino  a  Sierra-Leona,  Questi  Affi 'Cani  hanno  fra  di 
loro  una  corporazione  segreta  ,  detta  Seema  ,  la 
quale  tiene  le  sue  radunanze  nelle  più  folte  ed 
©scure  foreste.  Da  un  formidabile  giuramento  sono 
;  astretti  tulli  i  membri  della  Scema  ad  osservare  un 
eterno  silenzio  sui  misteri  della  società.  Invano  si 
adoperarono  le  promesse  e  le  minacce  per  sapere 
questi  misteri  da  alcuni  schiavi  stati  iniziati  nella 
Scemai  essi  non  vollero  mai  rivelarne  il  segreto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—~  la    un'  assemblea    generale  ,    tenutasi  dai  prelati 
cattolici  romani  a  Dublino,  si  sono  prese  le  seguenti 
risoluzioni  3 

Che  soltanto  i  vescovi  cattolici  romani  hanno  il 
diritto  di  discutere  e  decidere  i  punti  di  dottrina  e 
disciplina  della   Chiesa  cattolica  romana  > 

Che  il  giuramento  di  sommissione  al  He,  steso 
e  proposto  dalla  legislatura ,  e  che  noi  abbiami  già 
prestato  >  b  una  sufficiente  garanzia  del  nostro  ai-r- 
taccamento  al  trono  t  ed  e  la  più  Jone  che  mai 
potessimo  dargli  ; 

Che  ,  avendo  noi  dichiarato  con  nostro,  giura-*- 
mento  che  ne  il  Papa  ne  alcun  altro  potentato 
estero  ha  il  diritto  di  mischiarsi  negl'  interessi  tem- 
porali del  Regno ,  il  costume  che  si  osserva  nella 
nomina  dei  vescovi  cattolici  romani  in  Irlanda  , 
non  può  produrre  alcuna  funesta  influenza  di  f#— 
ruii  altro  potere  straniero  ; 

Che  noi  non  cercluamo  ne  domandiamo  dalle 
nostre  gregge  alcun  compenso  per  V  esercizio  del 
nostro  ministero  spirituale  ,  fuor  di  quello  eh'  esse 
ci  offrono  spontaneamente  ,  per  motivo  di  religione 
Q  pel  sentimento  di  ciò  che  credono  di  doverci. 
-"-  La   fregata  degli   Stati-Uniti  il  Giovanni  J.dams, 

che    da  /èva    partire    sabato  da  Gowes  ?  ba  ricevuto 


órdine  ài  fermarsi  ancora  per  alcuni  giorni  in  ^tiej 
porlo,  a  fine  (  come  dicGsi  )  di  recare  al  suo  passe 
i'  accomodamento    conchiuso    tra    il    marchese    Wel- 

',  lesley  ed  il  sig.  Pinkney  ,    accomodamento    che    non 

|  debb'  essere  convertito    in    trattato  ,    se    non    quando 

!  sarà  stato   ratificato  da!   presidente. 

!  —  Venerdì  scorso  ,  il  sig.  Withhread  ha  fatta  Delta 
Camera   de'   Comuni  la  seguente  mozione: 

i  «  Pare    evidente   alla    Camera    dei    Comuni  thè 

Giovanni  conte  di  Chatam  f  avendo  domandalo  a 
S.  M.  la  permissione  di  presentare  il  suo  rapporto, 
e  supplicatala  altresì  a  non  volerlo  comunicare  per 
allora  ,  abbia  trasmesso  segretamente  al  Re,  il  gioiz;^ 

1   ib  gennajo  scorso,  una  carta,  datata  del  i5  ©tto!;r<* 

I  .  .  • 

1  precedente  ,  in  cui    leggevasi  un  compendio  dtlla  sua 

condotta    in    qualità    di    comandante    in   capo    del. e 
I  forze  terrestri  neh*  ultima  spedizione  della    Scnelcia  ; 
pare  evidente  ch'egli  abbia  sottratta  questa  carta  fcui!«> 
alla   cognizione  de'minislri   di  S.  M.,  quanto  all'am- 
miraglio comandante  la  surriferita    spedizione  ?    del; 
cui    condotta    trattasi    a    lungo  nell'  espesizione  : 
detta  ;  che  ,  dietro  sua  richiesta  ,  questo  atto  gli    •'•;.>. 
stato  rimandato  il  io  febbrajo  scorso  per  espresso 
mando    di   S.   M.  ,    e    che    il  giorno   t4  dello  stti  . 
mese  ,  egli  abbia  presentato  di  bel  nuovo  questo  d 
cumento  a  S.  M.   dopo  avervi  fatto    una  mutazi- 
sopprimendo  un  paragrafo  contenente  un  soggetl      di 
mera  opinione,  paragrafo  che  la  Camera  non  La  co' 
scoprire  negl'  iaterrogatorj  fatti  a  lord  Chatam. 

Che  lord  Chatam,    comunicando    così    segi 
mente  a   S.  M.  un  atto  che  ha   cercato    di   tei'' 
greto,  ha  abusato  incostituzionalmente  del  privi' 1    o 
dì  presentarsi  a  S.  M. ,  e  ha  dato  con  ciò  un  e  •  •m- 
pio    dei  più   perniciosi    nelle    sue    conseguenza    ^  si 
servizio  di  S.  M.  e  per  l'interesse   dello    Stato. 

Le  discussioni  che  hanno  avuto  luogo  nella  Ca- 
mera dei  Comuni  sulla  mozione  del  3)g.   Withbread  , 
i  sono  state  interessantissime  ,  e    i    risultati  ,    come    Jo 
j  avevamo  predetto  ,  furono   più  sfavorevoli  ai    m  [ 

1  di  tutte   le  precedenti   discrepanze  d'  opinione  ui   cui 
j  rima  ero    al    di    sotto.     La  maggioranza  contro  i   mi- 
bistri  è  stata  di   53  voti.  L'  intiera  storia    della    kra 
amministrazione  è  singolarissima  ,  e  la  loro   condona. 
in   qiiesìa  occasione  ,  è  senza  esempio.  Essi  non  ha  ni 
no   mai  seguito  un   pisno     fisso ,    e    sono     gli    acb  avi 
d'avvenimenti   diretti   da  altre  persone.  La  nazione  è 
nella  stessa  situazione  in    cui    trovasi    un    bastimento! 
j  il  cui  pilota  lasci  di   tempo  in    tempo    il    timone    io; 
I  mano     d'  altri    che    lo     conducon©     dove     lor     piace* 
j  Ognun  vede    che    un   tale    bastimento    non    può  mai 
giungere  ad   un    porto,    se     non    se    a    caso,    e    ohe 
debbe  tanto  aggirarsi   sull'  Oceano   infin   che  vara    a 
sommergersi    miseramente.  (    Gaz.  de  France.  ) 

1  giornali  d'Amsterdam  e  d'Amburgo  pi  annuo*) 
ziano  il  matrimonio  di  Napoleone  coli'  Arciduci!  i?sa 
d'  Austria.  Questa  notizia  ha  qui  prodotta  una  s.  ;W 
sazione  di  cui  è  difficile  il  farsi  un*  idea.  I  p;.«.'ì\a 
giani  delia  guerra  hanno  sulle  pjime   tentato   di    *iqj 
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vocare  m  dubbio  questa  notala;  ma   barrivo  èi  pa-  |  cip^go\  vi  s«ao  in  quel  porta  più  ai  venti    bas^ 
recchi  giornali  francesi  ha    dissipale    tutte    le    incer-  f  «"«mi  carichi    di  cotone  e  d'altre  merci  del  Levante, 
Jezze,  e  costernati  tatti  i  fautori  della  euerra  '  qHali  <JisPongon"  a  far  vela  per  la  Francia.  i   nè-I 

,    >  ,     ,_.         .  gozianti   di     Smirne  che     fanno    affari  colla  Francia, 

f  /oar.  de  VEmp.  )  tengono  il   sistema  di  mettere    sopra  ogni    bastimento 


; 


Estratto   £  una    lettera   di    làsòojza ,    delV  j  a 
febbrajo. 

Aspettatevi  di  vedermi  in  Inghilterra  subito  che 
avrò  imbarcate  o  vendute  le  mie  mercanzie  ,    il  che 
faccio  eoa  tutta  la  possibile  celerità.    Gl'Inglesi  ed  ì 
Portoghesi  s*  accordano    in    pensare    e    dire    che   fra 
due  mesi  !  Francesi  saranno  a    Lisbona  ,    soprattutto 
dopo  le  sinistre  notizie  che  arrivano    dal    $%à    della 
Spagna.  Lord  Wellington  era  qui  il  5  corrente  ,  ma 
è  ritornato  all'armata,  come  pare  ha  fatto  il  mare- 
sciallo Beresford,  il  quale  va  a  prendere  il  comando 
delle  truppe  portoghesi  j  lord  Wellington  va    a  pren- 
der quello  delle  truppe  inglesi.    Sentiamo    dal    nord 
della  Penisola  che  i  Francesi  si  sono  avanzati    rapi- 
dissimamente, e  che  il  loro    disegno    è    di    piombar 
sa  questo  paese  con  8om.  nomini  circa  ',  forza  a  cui 
non  saremo    punto    in  grado    di    far    testa.    Suppo- 
nendo che  1'  Inghilterra  prenda    al    suo    soldo    Som. 
Portoghesi  ,  noi  non  avremo  in  tutìo  che    7001.    uo- 
mini. Tutti  i  negoziasti  di  qui   pensano    ad    imbar- 
carsi colle  mercanzie  che    loro   rimangono  ,    pex   Gi- 
bilterra  e  per    l'Inghilterra  ;    e   Lisbona    è   in    uno 
stato  di  grande  confusione.    (  Giz,  de  Fran.ce,  \ 
IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  5o  Getinajo, 
Gii    affari    s~no   qui    ancora    nello    stesso    stato 
c0Wl  erano    alla  fine    dell'  anno    1809.    U-  incaricato 
d'  affari    di  Praneia  ,   sig.  Latour   Maubourg ,  è  assai 
ben  visto  dalla  Porta  ,    ei  ha    frequentissime    confe- 
rente   coi  ministri    turchi.    L'  inviato    inglese    Adaia- 
trovasi  tuttora  in  questa    città  ,    né    si  sono    confer- 
mate   le    voci    corse    intorno  alla    di    lai    parteara, 
'Queste  nuove  non  fanno  menzione  alcuna  del  Passag- 
gio d'  una  squadra  inglese  pei  Dardanelli ,  fatto    che 
iferirebbero  sicuramente  se  fosse  vero.  ) 


Costantinopoli  è  tranquilla  ,  quantunque    non  vi 
bbondino    le    sussistenze.     L*  armata    turca  è    mal 
nroweduta,  e  non  è  possibile  di  mandarle  viveri  né 
falla  capitale  ,   nò  dalla    Romelia,    e    neppure   dalle 
:oste  dell'  Asia.  In  vista  di  ciò,  s*  assicura  che  i  ba- 
timenti  stranieri ,    carichi    di  viveri ,    otterranno    la 
emissione  di  entrare  liberamente  in  Costantinopoli , 
enza  essere  obbligati  a  pagare  nessuna  tassa.  Gli  or- 
imi severi    pubblicati    sinora    per  la   provvista    delle 
.rmate ,  non  hanno  prodotto  un  risultato  soddisfacente. 
Qui  si  pensa  generalmente  che  la   gneura    colla 
lussia  non  potrà  finirsi  ,  atteso  che  la  Porta  persile 
non  voler  cedere  le  province  situate    al  di  là     dei 
Danubio.  La  Corte  di  Pietroburgo  vorrebbe  fare    dei 
orso  di  questo  fiume  la  frontiera  àé  due  Imperi,  e 
on  conchifere  la    pace  che    a  questa    condizione. 
«  province  al  di    là  de!   Danubio  sono    attualmente 
»  potere  dei  Russi    i  quali  fanno  alcune  disposizioni 
er  avanzarsi^  di  bel  nuovo    contro  Silistria   e    Giur-  , 
evo.  La  notizia  di  questi  movimenti   ha  fatto   deci-  j 
er  la  Porta  a    sollecitare  la    leva  di   loom»    uomini 
«truppe  fresche  per    rinforzare    !'  armata  de1    crac 
«ir.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Altra  del  i.°  Febbrajo. 
Srivooo  da  Smirne    che  ,  sebbene  un  gran  nu 


ri  valore  di    3  in  4m.  piastre  di  mercanzie j  e  ciò  fa- 
cendo, se    1*  uno  o  l'altro  cade  in  potere  del  nemico, 
essi  vengono    èmpiamente  indennizzati  dall'  utile    che 
ricavano     da    Quelli  che  pervengono  a  salvarsi.  Il  co- 
tone  bello   di   NaioliV costa  ancora  da  65  in  66  pia- 
stre leggieri   il  quintale.  (   Gaz.  de  Franse.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   20  Febbrajo. 
Sentiamo  che    per  ordine    della  nostra    corte    le 
eoste   della   Curlandia,    Livonia  ,    Estonia,  Ingria    e 
Finlandia  saranno  occupate,  al  principiar  della    pri- 
mavera ,  da  un  considerabile  numero  di  truppe    che 
vi  formeranno  un  cordone  destinato  ad  impedire  ogni 
specie    d*  importazione    di  merci    inglesi  e    coloniali 
provenienti  dai  possedimenti  inglesi.  Verranno  quanto 
prima    pubblicate  varie    severissime    misure    intorno 
all'  ammissione  de'  bastimenti  pretesi  neutri  nei  porti 
della  Russia.  I  ricapiti    e    i     carichi    di  questi    legni 
dovranno  essere    esaminati    colla    massima    esattezza  , 
ond'  evitare    qualunque  frode  a  questo  riguardo,  es- 
sendo    la   nostra     corte    decisa  ad    agire    di    perfetto 
concerto     col    governo     francese  ,    per    escludere    dal 
continente  tutte  le  merci  provenienti  dall'  Inghilterra* 
Il  Re  di  Prussia  deve  prendere  alcune    misure     con- 
formi  per  conseguire  questo  scopo.  Anche    la    Dani- 
marca e  Ja  Svezia    agiranno     nell'  istesso  modo. 

(  Pub.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 

Altona  5  Marzo. 

Il    presidente    sig.    di   Blucher    ha  pubbli  caio   il 
seguente  avviso  : 

Dietro  una  lettera  della  cancelleria  reale  di 
Sleswich  essendo  pervenuti  a  cognizione  di  S.  M* 
il  Re  i  ridami  fatti  del  capo  delle  dogane  francese 
ad  Amburgo  ,  riguardo  ad  un  commercio  di  con- 
trabbando che  si  fa,  per  quanto  dicesi,  daAhona  ad 
Amburgo,  ha  creduto  a  proposito  di  reiterare  la 
proibizione  fatta  già  da  gran  tempo  contro  l'espor- 
tazione di  qualunque  merce  colcniale  all'  estero  ,  e 
di  estenderla  in  guisa  che  d'  ora  innanzi  non  sì 
potrà  neppure  esportare  questa  sorta  di  merci  per 
nessun  luogo  dell'  interno  degli  Stati  danesi. 

(    Jour.  de  1'  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   7  Marzo» 
Uno  de*  nostri  giornali  contiene  sullo  stato  attua- 
le degli  affari  pubblici  della  Prussia,  dettagli    molto 
tristi.  Assicurasi    the  il    pagamento    de'  redditi    sullo 
Stato  è,  per  così  dire  ,  sospeso.  È  vero  che  un   an- 
nunzio  officiale  ha  promesso  ai  creditori  della    com- 
pagnia  del  commercio  marittimo  il  pagamento    d'  un 
semestre  arretrato  ;  ma  non    chiamando  che    le  serie 
di  numeri   già  estinti  per  la  maggior  parte,  ed  usan- 
do anche  nel  chiamar  queste  serie  una  estrema  len- 
tezza^  si   è  resa  una  tale   misura  quasi    illusoria.    Gli 
effetti  pubblici  soffrono    conseguentemente  un    conti- 
nuo ribasso  j   i  biglietti  del  tesoro  sono  al  90  per  100, 
Il  cambio    di    questi    biglietti    contro  la    nuova    carta 
monetata  si  va   effettuando  assai    lentamente.    Assicu- 
rasi che  la    fabbricaziqne  di  questa  carta  è   difficilis- 
sima a  motivo   dell'eleganza   dell'  incisione,    affidata 
ad  hco  de'  migliori   artisti.   La  nuova     organizzazione 
del  ministero    rende  difficilissimo  1*  accesso  diretto  al 
&e  ;  non  vi     son  più     consiglieri  di    gabinetto.    Pare 
che  P  opinione   del  governo  stesso  non  sia  bene    de- 
terminata  riguardo  alle  misure  che  stansi   per    pren-* 


Agro  di  fresate  in<>Ip«i  «  Ai   „  ~t •      *»     7„  lcl,11"iaw   f'guarao   ane  misure  che  stansi    per     pren- 

do cU  fregate  inglesi  e  di  corani  incrocino  neffAft     dere  intomo  ai  ristabilimento  delle  finanze    II    eoa- 


$M 


fiiglier  di  Stato  Raumer  ha  vantato  in  un'opera  esfe-  |  — -  Una  deputazione  della  città  di  Reims  ,  incarica- 
sti il  sistema  di  contribuzione  adottato  io  Inghilterra,  j  ta  di  chiedere  il  favore  di  dare  una  festa  a  S.  M, 
Il  presidente  Schuckmann  ha  pubblicato  un  opuscolo  j  l*  Imperatrice  e  Regina  all'  epoca  del  suo  passaggio 
Contenente  alcqae  osservazioni  critiche  smT  opera  in  quella  città  ,  è  stata  ammessa  all'  udienza  di  S.  E. 
del  sig.  RaumeV.  Alcuni  pensano  che   le  persone  in-  j  il  ministro  dell'  interno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


vestite"*!'  una  carica  pubblica  dovrebbero  piuttosto 
occuparsi  delle'  loro  funzioni  ,  che  d'  una  discussione 
teorica,  (  Gaz-,  de   France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  7  Marzo. 
Dicesi  che  sieno  qui  arrivati  200  uomini  della 
guardia  impenale  di  S  M.  1'  Imperator  Napoleone, 
i  quali  monteranno  la  guardia  presso  S.  M.  1'  Im- 
peratiice  de'  Francesi  subito  dopo  la  cerimonia  nu- 
ziale ;  200  lanzi  la  monteranno  presso  il  Principe 
incaricato  di  rappresentare  1'  Imperator  de'  Francesi. 

La  contessa  di  Laszansky  ,  aja  di  S.  A.  I.  l'Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia,  è  quella  eh'  è  stata  inca-  i 
ricala  d'  informar  la  detta  Principessa  del  suo  matri-  • 
monio  coli'  Imperator  Napoleone.  Ognuno  può  bene  ) 
immjginarsi  quanto  vivamente  ella  sia  stata  coramos-  : 
sa.  Iu  seguito  a  questa  conversazione  ,  la  Principessa 
si    recò    dal    suo    augusto    padre    con     cui     ebbe  una  ] 


E  qui  arrivato  il  sig.    conte    Dono  ,    consigliere 

di  Stato  attuale    dell'Imperatore    Alessandro,     e    suo 

agente  generale  nei  Regno  d'  Italia.  {Gaz.  de  France.) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste    t  j  Marzo. 

Il  sig.  generale  d'  artiglieria    Ouvrii    è    ritornato 

giorni  fa  in  questo  quartier  generala  ani  viaggio  che 

teca    su    tutte     le     coste     del  Mare  Adriatico- illirico. 

Dietro  il  suo  rapporto,  tutti  1  porti  da  Duino  in  poi, 

sino     in    Dalmazia  ,    verranno     fortificati    e    guermti 

»  d'  artiglieria  ,   per  animare  vie  più  il  cabotaggio  ,  ed 

l  impedire    le    piraterie    agi'  Inglesi.    Partirono    di    già 

i  molte    barche     di    trasporto    coi    cannoni    delle    navi 

■  pria  rosse   per    Umago  ,   Citfauqya  ,  Portoquieto  ,  Pa- 

<  renzo,  Rovigno  e  Poia   nell'Istria,  e  se  uè  imbarca- 

•  no     ancora     in     maggior    numero    pei    porti      della 

Croazia. 

Dal  primo  sino  al    12  del  corrente  sono  qui  ar- 


lunga   conferenza  sopra   un  oggetto    che    stabilir    do-  j  rjvate    p^u    jj    20o    barche    di    differente  portata  ,  la 
veva    il    suo    destino  ,    e  tanto  interessar  quello  del-  !  magejor    parte    provenienti    dall'  Istria  ,    Venezia  ,    e 

dalla  vicina  costiera. 
—  La  goletta  americana  Elisabetta  è  stata  scaricata 
del  tutto  :  eranvi  a  bordo  4^°  c°hi  gomma  arabica  , 
3o  sacchi  caffè  ,  e  4°  cantala  legno  da  tinta.  Ora 
viene  armata  di  vi  cannon",  ed  equipaggiata  a  do  — 
vere  per  la  regia  marina.  Credesì  che  sarà  il  primo 
legno  della  marina  illirica  ,  e  che  verrà  quanto  pri- 
ma susseguita  da  altri  ;  è  un  buon  legno  veliero,  e 
potrà  prestare  ottimi  servigi  per  la  corrispondenza. 

(  Corr.  Illirico*  ) 


l'Europa.  (   Gaz-  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort   io  Marzo. 

L'  Arciduca  Carlo  è  stato  nominato  dall'  Impe- 
rator sud  fratello  ad  accompagnar  ì'  Arciduchessa 
Maria  Luigia  sino  alle  frontiere   della  monarchia. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Altra  dell'   1 1 . 

Il  Granduca  ha  fatto  jeri  spedire  le  plenipoten- 
ze a  S.  E.  il  sig.  barone  d'  Albini  ,  per  la  consegna 
di   Ratisbona  alla  Baviera.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  8  Marzo. 

Sopra  tutta  la  strada  da  Braunau  ad  Augusta  , 
evvi  alternativamente  un  drappello  di  cavalleria  fran- 
cese e  bavara  per  servir  di  scorta  all'  Imperatrice 
Maria  Luigia. 

Il  sig.  Direttore  della  Polizia  ha  fatto  pubblica- 
re ,  il  6  corrente,  il  seguente  proclama: 

Lunedì  ,12  marzo  ,  giorno  dell'  arrivo  di  S.  M. 
V  Imperatrice  di  Francia  ,  Arciduchessa  d'  Austria, 
sarà  illuminata  tutta  la  città  alle  7  are  della  sera. 
Succedendo  de1  cambiamenti  ,  sia  pel  giorno  ,  sia 
per  V  ora  ,  il  pubblico  sarà  avvertito. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

Altra  del  9. 
Dicesi  in  oggi  che  la  consegna  dell'Imperatrice 
<ìe'  Francesi  avrà  luogo  a  Braunau  il  16  di  questo 
mese  ,  e  che  S.  M.  non  arriverà  a  Monaco  che  il 
17.  Preparansi  grandi  feste.  L'  Imperatrice  rimarrà 
qui  il  18.  Il  19  pranzerà  ad  Augusta  dall'  eletfor  di 
Treves  ,  e  pernotterà  ad  Ulma.  Il  20  ,  S.  M.  passe- 
rà la  notte  a  Stuttgard  ;  il  21  pranzerà  a  Pforzheim, 
ed  arriverà  alla  sera  a  Strasburgo  :  sarebbe  svyndi- 
raeno  possibile  che  il  cattivo  stato  delie  strade  frap- 
ponesse nuove  dimore  a  [questo  viaggio.  Sono  co- 
mandati 4°°  cavalli  ad  ogni  stazione  pel  passaggio 
<3i  5.  M.  i'  Imperatrice.  (  Jour.  de   C  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  i5  Marzo. 

Le  «Rime  lettere  particolari  ricevute  dalla  Spa- 
gna dicono  che  la  città  di  Cadice  si  è  arresa  a  S.  M. 
C.  senza  effusione   di   sangue.  (  Jour.  du    Comm.  ) 

• — ;  S.  M.  Ira  oggi  preseduto  il   consiglio    di  Stato. 

(  Pub.  ) 


BORSA  DI  MILANO 

Córsa   de'  Cùrmbj  dal  fiottio  %\   Mano   i3iOì 
Parigi  per   i   f.co   ~     -     -  » 

Lione  idem       —     ~     —     —  » 

Genova       per   1    lira  f.  b.       —  » 
Livorno       per    1   p.'u    da  8    R.     » 
Venezia       per   1    lira    it-al. 
Augusta       per   1   f."°  cM  — 
Vienna         idem       —     —     — 
Amsterdam  p"er   1   f.no    cM 
Londra        —       —     —     -     — 
Napoli  —       —■**,.—  .  .•? 

Amburgo     per  1  M.      —     — 


—  » 

—  » 

—  » 

—  » 

—  » 

—  » 


98,8  L. 

99;°    l" 

53.5  D. 

5,17,7  D, 

90.6  L* 
a,5o,8  L. 

a,o6,3 


i,84,3  L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  réS-* 
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dito  del   5     per     100,     6 

Dette  di  Venezia  ,   59  3^4 
Rescrizioni  all'  8.  L. 


Spettacoli  £  oggi. 
R.  Teatro   alla  Scala.    Dalla    comp.    Bacci    si 
recita  Adelaide     mar/tata  ,    colla   farsa  Fanfolino  e 

Nicolò . 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  L  é 
R.  francese  si  recita  Le  mémàsier  de  Livonie.  — ■ 
La  cigàle  et  la  fourmì.  —  Le  Roman  d'une    heure* 

Teatro  S.  Radeggnda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  diversi  caratteri  o  sia  Amore  vince 
tutto,  musica  del  sig.  M.°  P.  C.  Guglielmi,  col  ballo 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androux  sf 
recita  /  pregiudizi  vinti  dalla  forza  del  sangue. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  forzet 
della  somiglianza- 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.    - —  Veduta  di 


S.  M.  ìa  Regina  di  Vestfalia    ò    arrivata    ietterà  j  Palermo.  Dalle  ore  n  anterneridian»  sino  al  tramon- 


m  questa  <:apiuie.  Oggi  aspettasi  il  Re» 


tar  del  sole* 


Nutfu  82. 


GIORNALE    ITALI  A 

Ì&.11.A.  ^  ,  Venerdì  a3  Marzo  18 io. 


. 


Tutti  gli  atti  d'  ac&xainistrazioae  polli   .j  questo  foglio  sono  officiali. 
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KOTIZIK    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Bilbao  a5  Febbrajo. 


\ 
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.L  sig.  correggi  dorè,  alla  testa  di  aria  deputazione 
della  signoria  di  biscagha  ,  si  è  presentato  al  gene- 
rale AvjiI  ,  governatore  della  Provincia  ,  e  gli  ha 
dettos 

Sìg.  Governatore  , 

In  mezzo  alle  calamità  che  una  serie  di  straor- 
dinar)  avvenimenti  ha  sparse  sul  nostro  paese  , 
voi  avete  saputo  alleggerire  il  peso  della  sua  si- 
tuazione colta  bontà  e  dolcezza  del  vostro  caratte- 
re i  voi  avete  rispettata  la  sua  costituzione  ,  in 
tutto  ciò  che  fu  con/patibile  colle  vostre  funzioni. 
Ricevete  adunque  auesto  pajo  di  pistole  come  una 
produzione  dell'  industria  del  paese  ,  che  ì  suoi  abi- 
tanti vi  consagrano  in  segno  ael  loro  amore  e  della 
loro  riconoscenza.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  8  Marzo. 
I  Danesi  hanno  prodigiosamente  guadagnato  colla 
libera  importazione  delie  derrate  d'  America  nei  loro 
porti  ;  e  le  speculazioni   fatte  tra  essi  ed  i  Russi  per 
una  parte,  e  gli  Americani  dall'  altra,  per  l'anno  ven- 
turo ,  sono  tali  che  i  mercati    del  Continente  ridon- 
deranno   di    caffè,    di    zuccaro,    indaco,    ec. ,  degli 
|  Stati-Uniti ,  a  seguo  tale  che    sarà  quasi    impossibile 
IT  esaurirli  iu  parecchi  anni.  (  Gaz.  de  Fr ance.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo  17  Febbrajo. 
S.  M.  I.  ha  passato  in  rivista  le  truppe  della 
5.a  divisione  che  arrivano  dalla  Botnia.  Queste  trup. 
pe  erano  comandate  dal  generale  d'  infanteria  conte 
di  rvameaski.  L'  Imperatore  soddisfatto  della  loro 
buona  tenuta  ,  e  voleudo  ricompensare  il  valore  mo- 
strato da  esse  nell'ultima  guerra,  ha  fatto  distribuire 
a  tutti  i  soldati,  dei  viveri  ed  uua  gratificazione  in 
danaro. 

Il  general  maggiore  Papkow  ,  incaricato  della 
polizia  a  Pietroburgo,  è  nominato  governatore  di 
Tangarok  sul  Mar  Nero.  (  Idem.   ) 


REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  3  Marzo. 
Soltanto  il  20  febbrajo  scorso,  il  ministro  conte 
ii  Golz  ha  ricevuta  la  prima  notizia  del  matrimonio 
ìeU'Imperator  Napoleone  con  un' Arciduchessa  d'A.u  ■ 
Uria.  Q  ìesta  notizia  ha  qui  prodotto  una  fortissima 
sensazione  . 


Le  gazzette  di  questa  città  eontengouo  oggi  il 
».-     ente  articolo: 

«  Parecchi  giornali  della  Grrmania  meridionale 
h  auoo  sparsa  una  falsa  notizia  eh'  è  stata  in  seguito 
ripetuta  ne'  giornali  francesi  ,  reiativaroente  al  ceru- 
me do  di  Colberg.  Si  è  detto  che  i  magazzini  dì 
que'la  città  erano  colmi  di  derrate  coloniali  impor- 
tate da  navi  americane.  Egli  è  vero  che  vi  sono 
g-iunte  diverse  derrate  coloniali  dall'  America,  ed 
ultimamente  alcuni  carichi  da  Riga  ;  ma  tutti  i  ba- 
siimenti  che  arrivano  sono  rigorosamente  visitati  dalle 
au)  riti  francesi  e  prussiane.  Due  di  questi  basti- 
menti carichi  di  generi  coloniali  verranno  picbabil- 
im  te  confiscati  ;  e  benché  non  manchiamo  ancora 
interamente  di  zuccaro  e  di  caffè,  nondimeno  questi 
artìcoli  vendonsi  qui  tuttora  agli  stessi  gravi  prezzi,, 
còme  in  Francia ,  ed  altrove.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Anno  ver  7   Marzo. 

il  consigliere  di  Stato  Maklms  è  qui  anivato 
qee&a  mattina ,  proveniente  da  Cassel.  Il  sig.  barone 
p  'i-d  ,    ministro    di    Franci?    «Messo    !a    Corte    di 

Vestfalia  ,  come  pure  i  signori  coi  re  di  Hardenberg, 
e  generale  di  Hammerstein  ,  commissarj  -nominati 
dal  Re  di  Vestfalia  per  ricevere  il  paese  d'  Annover 
dalle  mani  del  ministro  di  Francia  ,  non  sono  per 
anco  arrivati.  Allorché  si  troveranno  qui  ,  partirà; 
subito  una  deputazione  per  Cassel.  (  Idem.  ) 

Amburgo  8  Marzo* 

Ecco    alcuni    dettagli    avutisi    sulla     destinazione 
futura    delle    armate    francesi    che    hanno    sgombrata 
1'  Austria     e    la  parte   meridionale   della   Germania.  Il 
a."  corpo  d'armata,  comandato   dianzi   dal  maresciallo 
Oudinot,  è  disciolto  ,  e  le  sue  divisioni    hanno   varie 
destinazioni.  La   divisiono   de!    generale  Tarreau     è   in 
marcia  per  recarsi   suMe  coste,   e  passerà   nuovamente 
sotto  gli   ordini   del  maresciallo  Oudinot.  La  divisione 
Dupas  resterà  ancora    per    qualche    tempo    sulla    riva 
destra    del   Reno,    e    rientrerà     poscia  in    Francia.     I 
reggimenti  dell'  ex-divisione  Grandjean  sono  in  guer- 
nigione  sulla  riva  sinistra.  Le  divisioni   del    4-°   corpo 
sono  destinate  a  compone    una  parte    della     Grande 
Armata   delle   Coste,  che   si    stenderà   da  Cherburgo    e 
Boulogne  sino  nella  Bassa   Sassonia.  La  divisione  Ite- 
grand  occuperà  la  costa  fra  Dnnkerque  ed  Anversa.  La 
divisione  Dcsaix  resterà   in    Olanda   ov'  è  già   arrivata. 
Quella   del  generale  Puthod   resterà  sulle  coste  dell'an- 
tico circolo  di  Vestfalia,  dall'imboccatura  delTEms  sino 
a  quella  del   Weser  ;   e  la   divisione  M^litor  da  questo 
ultimo     punto     sino     all'   imboccatura     de'la     Trava   , 
compresevi     le     città     anseatiche.     Tutte    le     elivisioni 
del   3.*  corpo  marciano  verso  la  Bassa  Sassonia.  Quella 
del   generale   Gudin  è   entrata  in  Sassonia  dalla   parte 
dell'  Alto  Palatinato ,  si  assicura  eh'  essa  è    dest'nata 
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ed  occupare  il  Meclemburgo  e  la  costa  del  Baltico 
sino  alia  frontiera  della  Pomerania  svedese  che  viene 
sgombrata  dalle  truppe  francesi,  ma,  le  di  cui  coste 
debbono  essere  custodite  dagli  Svedesi  La  divisione 
Morand  che  passa  ora  dall'Alto  Palatinato  nel  paese 
di  Bayreufh,  si  reca  senza  indugio  a  Maddeburgo. 
■La  divisione  Friand  deve  occupare  il  paese  di  Au- 
nover.  I  corpi  di  cavalleria  che  facevano  parte  dell' 
armala  francese  di  Germania,  non  hanno  ancora  ri- 
cevuti ordini  definitivi  rapporto  alla  loro  ulteriore 
destinazione  ;  per  ora  una  parte  resta  in  Germania. 
La  guarnigione  di  Amburgo  sarà  di  circa  6  n. 
uomini  ,   e  quelle    di    Lubecca    e    Brema    di    a5oo 

ciascuna.  (  Idem'  ) 

■ 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort   12  Marzo. 

Credèsi  che  nel  corso  della  prossima  settimana 
verrà  qui  solennemente  proclamata  la  nomina  del 
nostro  sovrano  al  Granducato  di  Francfort. 

Pare  certo  che  vicino  sia  il  momento  che  i 
Principi  della  Confederazione  del  Reno  ,  a  cui  sono 
destinati  nuovi  acquisti  territoriali ,  ne  pruderanno 
possesso  ;  alcuni  pretendono  pure  che  il  20  di 
questo  mese  sia  il  giorno  designalo  per.  questo  pren- 
dimento  di  possesso.  Parlasi  altresì  di  varie  modifica- 
zioni nella  costituzione  della  Confederazioue  del  Reno 
e  di  parecchi  altri  cambiamenti  polìtici,  aventi  per 
iscopo  la 'consolidazione  del  sistema  federativo  del- 
l' Impero  francese.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Semelino  12  Febbrajo. 
Il  consiglio  serviano  di  Belgrado  ,  sovra  doman- 
da del  vaivoda  e  di  Cserui  Giorgio  ,  ha  imposta 
alla  classe  agiata  degli  abitanti  della  Servia  una 
nuova  contribuzione  d'  un  ducato  per  testa  5  non  so- 
no eccettuati  da  questa  specie  di  testatico  che  i  più 
indigenti.  Divise  sono  le  opinioni  6ulla  spedizione 
de'  Serviani  che  marciano  contro  le  truppe  dt.  Il'  in- 
sorgente Meleuko.  Gli  uni  credono  che  Czerni  Gior- 
gio combatterà  quest'  ultimo  con  vigore  ;  altri  pen- 
sano il  contrario  ,  perchè  gli  abitanti  del  paese  che 
egli  occupa  ,  sono  della  medesima  confessione  di  fede 
del  generale  ia  capo  ,  e  trovasi  ancora  in  quelle 
contrade  un  grosso  numero  di  veri  illirj  bene  in- 
tenzionati ,  che  non  sono  stati  strascinati  alla  ribel- 
lione che  per  forza.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  8  Marzo. 
Dachè    abbiamo     ceduta  Cracovia ,    non     abbia- 


«linciare  a  Parigi  il  giorno  della  celebrazione  del 
matrimonio  civile  che  avrà  luogo  ,  come  si  è  an- 
nunziato ,  a  Saint-Cloud  Le  cerimonie  ,  gli  spetta- 
coli ,  i  giuochi  e  le  allegrie  che ,  debbono  costituir 
queste  feste  ,  vdurerauno-un  mese  è  sorpasseranno  ia 
magnificenza  e  splendore  tutte  quelle  di  cui  fa  men- 
zione la  nostra  storia.  Parlasi,  fra  gli  altri  giuochi,  d'un 
gran  torneo  alla  guisa  degli  antichi  ,  da  eseguirsi  nel 
campo  di  Marte,  e  dove  1'  augusta  imperatrice  Ma- 
ria Luigia  distribuirà  di  propria  mano  le  corone  ed 
i  premj  ai  vincitori.  I  Campi  Elisi  sai  anno  il  teatro 
dei  divertimenti  di  cui  gode  il  pubblico'  nelle  più 
belle  feste  di  Tivoli.  Si  aggiunge  che  in  uno  dei 
quadrati  dei  Campi  Elisi  verrà  eretto  .un  ampio  an- 
fiteatro in  cui  gì'  intrepidi  scudieri  de!  Circa  Olim- 
pico eseguiranno  in  grande  le  loro  belle  manovre- 
Anche  i  nostri  poeti  non  si  stanuo.  oziosi  in  questo 
momento  così  interes'sante.  (  Può." 

Mercoledì,  aj  ,  detono  partire  otto  dame  dei 
palazzo  per  recarsi  a  Compiègue. 

Ci  si  scrive  da  Nancy,  in  data  del  "1  Scorrette ., 
che  sì  proseguono  con  molta  attività  gli  apparecchi 
delle  feste  che  si  daranno  in  quella  città  all'  epoca 
del  passaggio  di  S.  M.    i'  Imperatrice    Maria    Luigia* 

(  Gaz.  de  Frajice.  ) 
Assicurasi  che  il  sig.  Demoustier3  ,  già  incaiica- 
to  d' affari  a  Dresda  ,    sia    nominato    ministro    pleni- 
potenziario di  Francia  presso  gli  Stati-Uniti. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  Madrid,  facevansi 
in  quella  città  grandi  apparecchi  per  celebrarvi  ,  il 
19  di  questo  mese  ,  la  festa  di  S.  Giuseppe,,  Il  Re 
aveva  abbandonato  il  porto  di  S.  Minia  per  recarsi 
a  Chielana  ,  ed  avvicinarsi   sempre   più  a  Cadice. 

—,11   colonnello    americano     Bur,    famoso1    pel    suo 
j  duello  contro  il  sig    Hamilton  ,    è'  arrivato  in  qaèstft 
capitale 

—  Il  14  febbrajo,  le  truppe  francesi,  sono  entrate 
a   Parifa  ,  ed  il   i5  ad  Algesiras. 

—  Il  sig.  ciambellano  di  Beauveau  è  partito  jeri 
alla  volta  di  Stutigaid  ,  incaricato  d'una  missione  di 
S.  M  1'  Imperatore  presso  S.  M.  1'  Imperatrice  Ma- 
ria Luigia. 

—  Il  Duca  d'  A'irantes  è  partito  da  Burgos  con  una 
parte  del  suo  corpo  d'armata  per  recarsi  a  Valla- 
dolid. 

—  A  Cbàlons  sulla  Marna  si  è  formata  una  guar- 
dia d'  onore  pel  passaggio  dell'  Imperatrice. 

(  Jour.  de  V  Emp. 


ì  gì'  Inglési   comincino    a  trattarci  come  ì 


tì 


anno 


ria 


ino  più  altra  università  in   Galizia  ,    e    trattasi    quin 
di  di  stabilirne  una  a  Lemberg  ,   in    vece    dei  liceo.  ' 
Il  governo  sì  occupa  di  quest'  oggetto. 

(  Gaz-  de  France.  ) 

Pare  che  gì' 
il   restò    deli'  Europi.    Assicurasi    eh'  essi 
confiscati     tutti     i     vascelli     austriaci    appartenenti  al 
commercio  di  Trieste  ,    che    souo    caduti    nelle    loro  ! 
inani  ,   senza  pur  eccettuar  quelli   eh'  erano  muniti  dì  | 
passaporti  ingles1.  I  soli  che  siensi   degnati  di   rispet- 
tare ,  sono    quelli    eh'   erano    stati    venduti    tre    mesi 
avanti     la     pace     di    Vienna.     Essi     ci     fan  già  1'  0- 
fcore  di  riguardarci  come   antichi  nemici.   (  Pub.  ) 


IMPERO  FBANCESE 

Parigi   16   Marzo. 
Le.  feste  del  matrimonio,  di  S,  3V5 


debbono  co- 


li generale  Bonnet  scrive  da  Oviedo,  in  data  dei 
l'S  febbrajo,  eh'  essendo  stato  prevenuto  come  un 
grande  attruppamento  d'  insorgenli  facesse  apparecchi 
i  per  isloggiarlo  da  Oviedo  ,  aveva  creduto  di  dover 
fare  un  piccolo  movimento  retrogrado  per  concentrarsi, 
riunir  le  sue  colonne  a  Pola  di  Sierra,  e  attaccar 
poscia  più  sicuramente  il  nemico.  Gli  Asturiani  in- 
gannati sullo  scopo  di  un  cosifatfo  movimento,  scin- 
sero dalle  loro  montagne  ecì  ebbero  1'  imprudenza 
di  venir  a  prender  posizione  al  ponte  di  Col'al') 
sulla  Nora.  Il  generale  Bonnet  aveva  date  le  sue  u;- 
sposizioni.  Il  14  febbt  jo  ,  la  vanguardia  nemica  e 
stata  assalita  con  tanta  rapidità ,  che  tutti  coloro  clic 
vollero  resistere  un  istante  ,  furono  gettar»  nel  fiume 
od  uccisi  j  il  passaggio  del  fiume  effettuossi  imme- 
diatamente ad  onta  d'  un  vivissimo  fuoco  j  1'  intera 
massa  degP  insorgenti  è  stata  sgominata  ?  ed  ha  la- 
sciato sul  campo  di  battaglia  più  di  4°°  morti  e  5co 
prigionieri  ,  fra  cui  un  brigadiere  e  tre  luogotenenti 
colonnelli  ;  lo  stesso  giorno  Sa  vanguardia  francese  * 
andata  a  pernottare  a  JMoria.ua* 


Ali"  alba  del  $B  il"  nemico  crasi  raccoszato  al 
posto  formidabile  del  ponte  di  Permaflore  ;  non  si 
permise  eh*  egli  vi  si  stabilisse  ;  fu  per  la  seconda 
volta  superato,  e  messo  in  una  rotta  tale  che  non 
potè  far  alto  che  sulla  Navi  a ,  vicino  alle  frontiere 
della  Galizia.  Il  corpo  del  generale  Bonnet  occupa 
la  Nareca;  gli  abitanti  inviano  i  loro  atti  di  som- 
missione. (  31,'niteur.  ) 


NOTIZIA     INTERNE 

REGNO      D*    ITALIA 
Milano   22   Marzo. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  He  d'  Ita- 
lia ,  Protettore  della  Confederazione  del  Reno 
E  Mediatore    della    Confederazione     svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellicre  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese  ;  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  : 

In  esecuzione  dall'  art.  90  del  Codice  di  com- 
mercio; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il   Consiglio   di   St^to  , 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissìmo  Padre,  e 
grazioso  Sovrano, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segua  : 

TITOLO    PRIMO. 

Delle  rendite  sul  Minte  Napoleone. 

Sezione   prima. 

Disposizioni  generali. 

Art.  I.  Il  Monte  Nipoleone  noti  riconosce  ii 
proprietario  delle  rendite  ,  siano  perpetue  ,  siano 
vitalizie  ,  che  1'  individuo  inscritto  sopra  i  suoi 
registri. 

IL  II  Monte  non  ammette  opposizioni,  uè  rico- 
nosce vincoli  d'  inalienabilità  ,  sequestro  ,  pegno  od 
altro  vincolo,  salvo  r  sulti  da  annotazione  sopra  i 
suoi  registri.  Il  Prefetto  del  Minte  ordina  le  aanota- 
lioni  dipendenti  di  decreto  del  Governo,  dall'assen- 
so del  Proprietario  inscritto  ,  da  sentenza  di  una 
Corte,  Tribunale  o   Gudice,   passata  in  giudicato. 

Neil'  annotazione  del  vincolo  s'  indica  V  ordine 
del  Prefetto  del  Minte,  ed  il  titolo  che  lo  ha 
provocato. 

IH.  Le  annotazioni  che  si  eseguiscono  nei  re- 
gistri del  Monte  ,  vengano  ripetute  nell'  estratto 
d'  inscrizione  o  sia  cartella  che  il  Monte  rilascia  al 
Proprietario. 

IV.  Il  Monte  non  paga  le  annualità  che  all'  in- 
dividuo inscritto,  a  termini  degli  art.  1  e  2 ,  o  ad 
un  suo  procuratore  legalmente  costituito,  o  vero  al 
presentatore  della  Cartella  del  Monte. 

Sezione  IL 

Del  commercio  e    vendica  di  proprietà 

delle    rendite  inscritte  sul  Minte  Napoleone. 

V.  Il  Proprietario  di   una  rendita    può  alienarla  , 

i.°  Per  se  stesso  j 

2.0  Per  mezzo  di  Procuratore  j 

3.°   Coli  opera  di   un   Agente  di  Cambio. 

VI.  Il  contratto,  iu  vigore  del  quale  il  R fi» prie 
tario  o  il    suo     Procuratore     aliena     una     readila'  sul 
Monte  Napoleone  7    deve    farsi  o    con  atto   aleso    per 


mezzo   di  IST  >  t  a]  0   o    per  ìscrilt.ira    privati    tri    n|     > 
prescritto   dall'  art.   i325  del   Codice  NapolecnV- 
VII.   La     Piocura    è    fatta    nei    modi    stabili; 
Codice. 

Vili.  Il  Proprietario  può  alienare  egli  stesso  una 
rendita  anche  colla  sola  consegna  della  cartfli;»  mu- 
nita di  sua  girata,  ma  in  questo  caso  vi  debb'<s>ie 
la  firma  di  un  Notajo  o  di  un  Agente  di  carabìo  die 
certifiebi    la  vaila   della   cessione   e   della  girata. 

IX.  Gli  Agenti  di  cambio  ,  ne'  luoghi  ove  cs:slo 
una  Borsa  di  commercio,  honno  soli  il  diritto  di 
trattare  le  negoziazioni  delle  rendite  sul  Monte  Xt- 
poleone  iu  tutt'  i  casi  in  cui  la  vendita  non  è  Ltta 
dal  Proprietario   o   da   un   suo  Procmatore. 

X.  Gli  Agenti  di  cambio, 'dove  esiste  una  Bor- 
sa ,  qualora  siano  autorizzati  nei  consueti  modi  dalle 
parti  a  conchiudere  la  negoziazione  delle  rendite  sul 
Monte  Napoleone,   procedono  nel   modo  seguente: 

i.°  Dette  negoziazioni  non  potranno  farsi  che 
alla  Borsa  ; 

2.0  Consumata  una  negoziazione  ,  1'  Agente  di 
cambio  è  obbligato  di  rimettere  al  cessionario  1'  e— 
stratto  d'  inscrizione  o  sia  la  Cartella  che  vende  , 
entro   ventiquattr'  ore  al  più  tardi  ; 

5.°  I  due  Agenti  di  cambio  che  hanno  consti-* 
mato  la  negoziazione  ,  nell'  atto  di  consegnare  e  ri- 
tifare  la  Cartella  ,  vi  annoteranno  a  tergo  il  luogo 
dov'  è  seguito  il  contratto  ,  il  giorno  della  Borsa  in 
cui  è  seguito  ,  e   firmeranno  come  segue  : 

Venduto  per  mio  mezzo  (  nome  e  cognome 
dell'Agente  di  cambio  che  dà  là  Cartella),  compe- 
rato per  mezzo  mio  (  nome  e  cognome  dell'  Agente 
di  cambio  che   riceve  la   Cartella  ). 

Sezione   IH. 

Delle  rendite  '  sul  Monte  Napoleone  affette  ai 
vincoli  d'  inalienabilità. 

XI.  Per  le  rendile  che  dalle  anaonrziom  sui  re- 
gistri dd  Monte  e  sugli  estratti  d'  inscrizioni  o  car- 
tello risultino  inalienabili  senza  la  permissione  del 
Re,  o  non  alienabili  che  nei  dati  casi,  previa  l' au- 
to "izzazione  dell'Autorità  competente,  dovrà  delta 
permissione  ei  autorizzazione  precedere  a!  contratto, 
sotto  pena  di  nullità  e  di  ogni  danno  a  carico  ed  a 
favore  di  chi   di   ragione. 

XII.  Rispetto  alle  rendite  appartenenti  a  indi- 
vidui posti  sotto  tutela  o  cura,  si  osserverà  quanto 
segue. 

XIII.  Le  inscrizioni  di  una  rendita  minore  di 
lire  5o  ,  le  quali  appartengono  a  minori  ed  interdet- 
ti ,  possono  alienarsi  dai  Tutori  o  Curatori  ,  purché 
siano  preventivamente  autorizzati  dal  Consiglio  di 
famiglia.  In  questo  caso  non  sono  tenuti  alla  forma- 
lità dell'asta,  ma  il  prezzo  non  può  essere  rn;:iie 
di  quello  corrente  alla  Borsa  nel  giorno  della  con- 
trattazione. 

XIV.  I  minori  emancipati  ,  i  quali  gpsseggaup 
delle  inscrizioni  di  un  reddito  miuore  di  lire  òo  , 
potranno  pure  alienarle  coli' assistenza  dei  Ijoio  Cu- 
ratori e  colla  vigilanza  dei  medesimi  per  V  utile  con- 
versione del  ricavo,  e  senza  che  siavi  bisogno  della 
autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia  o  di  altra 
formilità  ,  e   al   prezzo   còme  sopra. 

XV.  Le  iscrizioni  sul  Monte  Napoleone  portanUi 
•  rendita  1  -  di  live  00,  non  potranno  ga- 
serò venUite'dni  Tutori  \>  Curatori,  die  coli'  auto- 
rizzazione del  Consiglio  di  famiglia,  omologato 
Tribunale  civile  .  ed  al  corso  del  giorno  debita- 
mente verifidàto.  Per  raffi  venti;.,  rion  è  però  neces- 
sito che  si  pubblichino  gli  arvWsi  p*res6:ittÌ  dai  Co- 
dice Napoleone. 


3iÈ 


XVI.    Le    rendite   vincolate   a  tìtolo    o  Maggio- 


XXV.  Il  Prefetto    del    Monte    Napoleone   dà    le 


rasco  ,  o  spettanti    a    Comuni  ,    Corpi  ,    Stabilimenti  '  disposizioni  che  sono  di  suo  istituto  ,   perchè    i    ira- 
posti    sotto    la    tutela     pubblica,     e    delle     quali     sia     sporti  chiesti   nelle  regole  si  eseguiscano,    e    sia    ri- 
stata dall'  Autorità    cui     spetti     autorizzata    V  aliena-     messa  al  nuovo  proprietario  la  carteila    o    estratto    di 
zione  ,    saranno    vendute    a    prezzo    noa    minore  del 
corso  del   giorno   debitamente  verificato. 


iscrizione  fra  giorni  tre.  Il  Monte  rimette    la  cartella 
al  nuovo  proprietario  o     al    suo     procuratore  ,  ©    all' 


XVII.  il  corso  del  giorno  è  quello  della  Borsa 
di  Milano,  a  cui  è  riservata  esclusivainenie  dall'art. 
12  del  Nostro  Decreto  in  data  d'  oggi  la  fissazione 
«1)1   corso   degli   effetti   pubblici. 

XV III.  È  proibito  ai  Notaj   ed  Agenti  di  cambio, 


ageute  di  cambio    che     avrà  chiesto  il   trasporto,    in 
conformità  degli  articoli  precedenti. 

La  cartella  in  testa  del  cedente  è    contempcra-' 
neamente  annullata  ,  tagliata  e  ritirata  dal   Monte. 

XXVI.  Non  si  esigerà  più  nessun  diritto  di  tra— 


sotto   pena  d'   essere  sospesi  per    un    anno  dall' eser-     sporto,  sia  per  mutazione  di  proprietà,  sia  per  mu« 
cizio  del  rispettivo  impiego,    di    prestare   la    propria     tazione  di  usufruito,  sia  a  titolo  di  svincolo. 
opera  ,    o     apporre    la    firma   ad    un     atto   di  vendita 
di  rendila  inalienabile,  salvo    loro  consti    dalle    pre- 
cedenti  opportune  autorizzazioni   che  verranno    citate 
jieìl'  atto  medesimo  ,   e   ciò  oltre  la  nullità   del    con- 


tratto, a  termini  dell'art,  ir  ,  e  la  rifusione  dei 
danni  ed  interessi.  In  caso  di  recidiva  si  aggiungerà 
la  des'ituzione. 

XIX.  Quando  la  rendita  non  sìa  inalienabile  , 
ini  vi  siano  annotazioni  portanti  diritto  di  usufruito, 
godimento  delle  annualità  ,  pegno  ,  sequestro  od  ap- 
posizione in  favore  di  terzi,  la  rendita  alienata  passa 
mei   cessionario  cogli   stessi  vincoli, 

tìtolo  h. 

Dei  trasponi. 

XX  Per  farsi  riconoscere  proprietario  dal  Monte 
Napoleone  ,  è  necessario  di  far  trasportare  in  testa 
propria   la  rendita  che  si   è  acquistata. 

XXI.  A  quest'  effetto ,  se  1'  acquisto  della  ren- 
dita è  seguito  per  atto  autentico  si  presenterà,  i.0, 
la  petizione  segnata  o  dal  cedente  o  dal  cessionario, 
r    da  un   terso  in   nome   di     uno    di    essi;    2.c     l'atto 


TITOLO  III. 

Dell'  obbligo  e  dei  diritti  di  registro. 

XX .VII.  La  contrattazione  delle  rendite  sul  Monte 
Napoleone  è  esente  dall' obbligo  del  registro  ,  in  con- 
fermila  dell'  art.  tiy  del  Reale  Decreto  xi  feb- 
braio   1806. 

XXVIII.  Le  procure  per  comperare  e  vendere 
dette  rendite  saranno  soggette  al  solo  diritto  fisso  di 
una  lira. 

TITOLO    IV. 

Delle  rescrizioni  e  degli  altri  effetti  pubblici 
trasmissibili  per  girata. 

XXIX.  Le  rescrizioni  continueranno  ad  essere 
trasmissibili  per  semplice  girata,  a  termini  dell'  art. 
a  3  del  regolamento  annesso  al  Decreto  ao  maggio 
1804. 

XXX.  Gli  agenti  dì  cambio  hanno  il  diritto 
esclusivo  di  negoziare  le  rescrizioni  nei  casi  contem- 
plati dall'alt.  IX  del  presente  Decreto. 

XXXI.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti    arti— 


autentico  dell'acquisto;  3.°  la  cartella    o  sia    estratto  coli  sono  comuni     ai    Boni    del    Monte    Napoleone, 

d'iscrizione  in  testa  del   cedente.  |  creati  col  reale  Decieto  29  marzo   1809  ;  e  general-» 

XXH.  Quando  l'acquisto  della  rendita  sia    fatto  j  mente  a  tutti  gli  effetti  pubblici  trasmissibili    per  gì- 

con   [scrittura    privata    nel     modo    prescritto    dall'art.  !  rata. 

Vili,  dovrà  presentarsi,  i"  la  petizione  segnata  dal  j  XXXU.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giusti- 
cadente  o  cessionaiio,  o  dal  rispettivo  loro  procu-  1  zia,  e  i  Ministri  deli'  Interno  e  delle  Fiuanze  sono 
Tutore;  2'  la  scrittura  vidimata  da  un  notajo  o  da  ,  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'ese- 
nto Agente  di  cambio;  3.°  la  cartella.  Quando  1'  ac-  <  cuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
quisto   della  rendita  sia  fatto  per  semplice  girata  del  cd  inserito  nel   Bollettino  delle    Leggi. 


proprietario  della  cartella  nel  modo  pure  prescritto 
dall'art.  Vili,  dovrà  presentarsi,  i.°  la  petizione 
sottoscritta  come  sopra;  i."  la  cartella  con  in  calce 
la   girata  vidimata. 

XXHI.  Il  notajo  e  l'agente  di  cambio  nei  casi 
deli'  articolo  precedente  sono  e  si  dichiarano  di  di- 
ritto garanti  della  verità  della  scrittura  e  degli  atti 
che  vi  fossero  uniti  per  la  legalità  della  cessione  ,  a 
termini  e  per  lo  spazio  di  tempo  indicati  nell'  art. 
XXV  del   presente    decreto. 

XXIV.  Trattandosi  di  trasporto  in  conseguenza 
di  negoziazione  operata  da  un  agente  di  cambio, 
dovrà    I'  agente    di     cambio    che     avrà    acquistata    la 


Dal  Beale  Palazzo  di  Milano,  il    io    marzo    1810» 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
lì  Consigliere  Segretario  di  State  j 
A.    Striceli,  1. 

Spettacoli  £  °ggi> 

R.  Teatro   alla  Scala.    Dalla   comp.    I.    e    R, 
francese  si  recita . 

Dimani  anderà  in  iscena  il  melodramma  serio  , 
intitolato  Debora  e   Sisara ,  con  un  ballo    di    mezzo 


rendita   per  conto  di   un   terzo  ,   presentare     in    nome 

.     v  •  •  1  \  carattere  che  ha  per  tiiolo  Le  due  giornate  o  sia  II 

proprio  la  petiz.one   da   esso     segnata    pel     trasporto,  ;  vendàor  #  acqua. 

colla   cartella  munita  delle  dichiarazioni  di  vendita   0  1 

compra,    prescritte     dall'art.    X    del    presente    De-  Teatro   S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 

è,  el0-  hi  donna  di  diversi    caratteri   o    sia    Amore     vince 

r  ,  ..  ,  •      .  ,      .  ,,,  '  tutto,  musica  del  sii;.  M."  P.  C.  Guglielmi,,  col  balio 

L   aprente  di   cambio  in  questo  caso    risponde  dell       r     .  ,   ,-.,.  °  ' 

.  t       .  ?    ,  .  .        .         *  ,  ,,  .  ,    r  ,   .,     i  Jbnnco  ed  busa. 

identità   del  proprietario,   e    della     venta    tanto    della  I 

propria  segnatura  ,  nella  dichiarazione  in  piene  della  !        .  Teatro  del  Lewtasio.    Dalla  comp.  Androux  $i 

cartella    e     della    petizione  ,    quanto    dei    documenti  ]  recita   Stanislao   Sozevìsha. 

uniti.  Teat.ro  delle  Marionette.  Si  recita  Girolamo. 

Questa  garanzia   dell'agente  di   cambio    non    potrà     giudice  spropositalo. 
aver  luogo  che  durante  cinque  anni,    incominciando  Giardini  Plbdlicj.  —  Panorama.    — .  Veduta  di 

d-1  giorno  in  cui  verrà    presentata    la    petizione    pel    Palermo.  Dalle  ore  w  nrjtrmsridian*  sino  al  fraraon^ 
trasporto»  1  f  tar  del  3ole 


Num>  8$; 


GIORNALE    ITALIANO 


'  -■■ 


Miìafo  ,  Sabbato  34  Marzo  1810* 


REGNO  D'ITALIA 
•itane zia  19  Marzo. 
Le  lettere  di  Vienna  ci  annunziano  seguita  il  dì 
|t3  la  partenza  dell'augusta  Imperatrice  ,  fra  V  uni- 
versale acclamatone  ed  1  trasporti  della  imperiai 
corte  e  .V  sudditi.  Nulla  di  più  magnifico  quanto 
ìe  fe»;e  ,  illuminazioni  ,  sfarzosa  gala  e  massime  la 
festa  di  ballo  datsai  al  Ridotto  ,  ove  più  di  6m. 
persone  intervennero  ,  e  furono  tutte  servite  di  ogni 
aorta  di  rinfresco  e  di  vivande. 

L'  imperiai  Corte  tutta  v'  intervenne  in  un  colla 
augusta  Principessa,  su  cui  fissavano  gli  occhi  ed  i 
trasporti  di  tutti  gli  astanti. 

E  sorprendente  il  segreto  con  cui  fu  condotto 
il  matrimonio  di  questa  Arciduchessa. 

Il    Principe    Kurakin    di    ritorno    da    Parigi  non 

n*  ebbe    contezza    che    al    suo    arrivo  a  Vienna  dalla 

promulgazione  fattane  ,  e  tosto  spedi    un    espresso    a 

Pietroburgo  alla  sua  Corte,  (  //  Quotidiano  veneto.  ) 

Milano  24  Marzo. 

Senato    Consulente. 

Il  Senato  si  è  riunito  il  giorno  22  dello  scorso 
mese  sotto  la  presidenza  di  S.  E.  il  sjg.  conte  Pa„ 
radisi,  presidente  ordinari©. 

I  signori  De  Bernardi  ,  Sanfermo  ,   ed   Agucchi , 
consiglieri    di    Stato,    Oratoli    del    Governo,    hanno 
presentato    un    progetto    di    Statuto  ,    di    cui    il    sÌg 
consigliere    De    Bernardi    ha    rilevato    i    finì    che    lo 
Statuto  si  propone,  e  la  saviezza  delie  sue  deposizioni. 

Sedatori ,  t 

ÀM'V  Re§7  f  'Ì3112  Sraade  e  feIice  Ter  singolare  beneficio 
dell  Eroe  che  Io  ha  creato  ,  esige  1'  assegno  d?  mezzi  adattati 
per  mantenere  costantemente  vivo  lo  splendore  della  reale 
Sua  rappresentanza. 

Senza  la  scorta  di  questi  mezzi  ncn  sarebbe  abbastanza 
assicurata  F  equabile  decorosa  mfh.enza  del  ««no  deli?"" 
in  taccia  agli  esteri  ,  né  in  faccia  ai  nazionali.  1  sentimenti 
di  rispetto,  d  amandone,  e  Ai  gratitudine  necessari  IT  so 
stegno  durevole  della  sovranità  non*  si  riscuotonTr^rLe^: 
te  da,  popoli,  che  ,n_  proporzione  dello  splendore  del  '/Tono 
della  grandezza  delle  imprese,  della  bont*  delie  disposizioni' 
«  della  contiuua  distribuzione  de'  benefici.  i"-««ioni, 

Perciò  il  savissimo  fondatore  del  nostro  Regno  dono 
avere  gloriosamente  lottato  in  tante  disastrose  guerre  contro 
formidabili  armate,  non  solo  per  assicurare  1' esistenza  della 
insigne  d,  lu,  opera  ,«a  anche  per  estenderne  "confini  e 
per  procurare  agi,  abitatori  del  suo  territorio  i  vanta-,  d'olle 
più  fiorenti  Naaioni,  provvidamente  fa  0&i  colloSlt 
sentatov.  corona  le  tante  g,à  al  me  I^Scfi&Si&E 
ceoze  dando  al  suo  trono  tatti  que'  meau  che  ao*o  lui \ 
conservare  .1  lustro  della  di  lui  a  ignita.       '  aUl    * 

famialfa  L'Te  t?  ']  ^  '  '*  ^  i'Ci80nc    ■PM'tene.ui    alla 
famiglia  del  Re  secondo  ,  rapporti    che  ciascuna  d'  esse  non 

serva  col    trono,  era  necessario  d' acoordare    dot.     ed   assoni 

S^mSE?     disuilà • e  cosl  '^^"--^ 

A  conseguire  pienamente  un  tale  intento  tutte  appunto 
dirette  sono  le  diverse  dis.posiz.oui  comprese  nello  Statuto 
che  ho  l'onore  d,  presentarvi,.  Esso,   come    rileverete      Sena 

Cioè  della  Corona      Demanio  straordinario,    Demanio    privato 

ÌL       '      idnV,D  dda  Ke-ma'  ed  omaggi    de'  Priacip 
dotazione  delle  Principesse.  ac,P'' 

f.tti  LS  ^àÌma  slabiIisce  ua  assegno  di  beni  immobili    ed     eA. 

1     m,ob,h  7««°    proporzionato    alla  forza    del  «éKu7     al 
trettanto^corr.spondente  alla  dignità    ed    agi,  impa^pl^t 


tare  ,  d>  jnnai,are  monuiaeB|j  d,  eseguire  «?#re  pubbliche  , 
d  scoraggiare  le  arti  e  le  scienze,  ed' accrescere  il  decoro 
uci  lvegno.  v.w»« 

del  ttZ^'it  ThUhce  aPParteDe«  al  pstrimonio  privato 
de    le   tutto  ci,  che  per  successione,  o  per  altro  titolo,  esso, 
aerata    secondo    le  regole    del    diritto  civile  ,    risulta    pari- 
o me  giusta |   era^onevole,   dachè    vestendo    il  Sovrano^on 
ci  Ldfnn    lì'  d,.Prbb,,co  «ppresentante,  ma  quello  anche 
.ttaU.no,  al  par,  d,  questo  deve  godere  dei  diritti  compe- 
ta a  qualunque  altro  privato,   tanto  piu  restando  per  questi 
g-P-sio  ai  peli    che    comuni    sonora    tutti  i  .cittadini    del 

U.  quarta  ,  che  attribuisce  alle  vedove  Regine  un  tratta- 
mento ,  ed  a,  Principi  Real,  „n  appanaggio ,  1  fuori  d'ogni 
ih  bbio  non  solo  con  orme  agli  usi  d,  tutele  Corti  d'Europa, 
aia  altresì  alla  speciale  dignità,  ed  alla  giustizia  della  Nazione 
aft?  A.Uc  Regio.  ,  che  durante  la  vita  del  Re  parteciparono 
ad  onorifica  sua  rappresentanza  ,  sarebbe  stato  inconveniente 
eh.  fosse  mancato  quel  trattamento  ,  che  le  abilitasse  a  soste- 
mre  sino  alla  morte  lo  stato  loro  decorosamente. 

Cosi  ai  Principi  Reali  è  indispensabile  l'assegno  d'un 
appannaggi  proporzionato  all'  illustre  condizione  ,  potendo 
minimamente  verificarsi  a  loro  favore  secondo  i  casi  la  sue- 
e  isione  ai  Trono. 

La  quinta  ,  che  accorda  alle  Principesse  Reali  una  dote, 
o  una  pensione,  procederlo  stesso  principio  d'  assicurare  a 
JKSli,  *  l  «  Per*oneA  s,ccome  egualmente  appartenenti  alla 
triglia  del  Sovrano,  il  trattamento  che  conviene  al  rispetta.., 
tuie  loro  stalo.  l 

npllJf19  '  °  ?euatori'  è  *a  sostanza  di  ciò,  che  è  contenuto 
nelle  accennate  cinque  parti  ,  che  secondo    i    diversi    oggetti 

£E£-i5.°  nDChe  ln,deUaSlio  tutte  le  differenti  discipline 
•cessane   alla  piena  loro  esecuzione. 

orino,?!!™  sav!c™a  ^"'conoscerà  "uniti  quegli  eminenti 
iTne     ,,;     f?      .CUia'dl    ^thii,    d'amore  pel    pubblico 

W,™  U°   dlslmSuo»°    »'   augusto     ed    adoralo    nostro 

'Jvi  r«no. 

U  Senato  avendo  intesa  l'esposizione  de' motivi, 
ha  rimesso  il  progetto  di  Statuto  ali'  esame  di  un* 
commissione  speciale,  composta  de'  signori  Senatore 
conte  Prina,  Mengotti,  Lamberti ,  Peregalli  e  Cavriaui* 


II  *6  febbrajo  il  Senato  si  è  riunito  sotto  la 
presidenza  di  S.  E.  il  sig.  conte  Paradisi,  presidente 
ordinano. 

Ti  sig.  coute  Prina  ,  relatore    della    commissione 

incaricata  dell'esame  del  progetto,    avendo    ottenuta 

la  parola  ,  sale  la  tribuna,  e  fa  il  seguente  rapporto; 

«  Nel    momento,    in    cu.,    il    sistema    politico    del    bel  naese» 

sani  ricevono  una  nuova  garanzia  nello  Statuin    «k-    ft^  j     •■ 
patrimonio  dei  Re  e  dei  Principi i  lUlianL  ^  J 

»   Questa  come  tutte  le  altre  istituzioni    politiche    di    S    Jtf 
porta    il    carattere    di    quel!*    sapienza  che  trae    Ul  „l  -i 

consiglio  del  bene  e  U^evidenJa  d^mah.  G.  SoMsS^ 
1  Piemonte  ,  la  Lombardia,  il  Ducato  di  Modena  Ven  a 
stessa  ebbero  un  dritto  demaniale  ,  n,a  le  pragmatiche  glt 
«M  le  massime  de'  tribunali  ,  le  opinioni' deMi  scrittori 
SEl"!  Ti-'0'  arbitra"°i  e  ciò  che' rendeva  slmili  E^ 
«ioni  ,  se  tal,  possono  chiamarsi,  più  pericolose    eia  Del  oS 

rniz2,111'11"  r-SSa  dC'  dCma"J     'be  insistevano   pePr  lo  ;* 

dd  Sui  li"8-! ;  ,on1'  e  dul''.a,,ca  ^rle  Ia  noa  E£5 

cipe  e  delIaTn  '      a?  eSSu"21a!L"^^  U  patrimouio  del  Prin- 
cipe e  della  Coron-a  da  «p.ollo  dello  Stato.    Lo  Statuto  Hi  cui 

separazione  d.  questi  patr.monj.    La    dotazione  della  Corona 
dell.  gitiS  Reg'Ue'  §H  aH»--agSi  de^  Principi  ,  I.Tto 
o    di    ri        "   UOD  S-'  ^,^1'orranno  che  di  beni  ind.fferenti 
hJdrrJll    ^leCu.alaVlr-  „La  raisura  *  me*  bnni  e  rendite 
dello  Statò         SUUa      d    Tr0"°    &COZa    °^eadere  r  "onomi% 

Tl'^(?reStÌir.,ÌnC'P-'  Pwtano  C0D  «  Ja  pronria  g^stificaziose 
Il  dovere  della  commissione  si  e  .p.indi  ridotto*»  discutere  lo 
d,spos,z,on,  pr.ncpal,  che  ne  regalano  V  applicazione 

oltreSeCp10  Rh  arlÌC,°1Ì.1   e  a  Tit-  l  de»  Statuto,  la  Corona 

Jh^te^^jfi*!  w  £  **>  -  &>-£  \  atift-js  ZRk-jrt  ssbli  sarà 


conquista,  o  d,  trattat     è   d^l    t,,»»^  .  "         .         l 

di  slna  politica,  a,  riguardi  di  S2j£ "S  ai'lt'    PJnCÌpÌ 


?5q 

?snde  ad  assicurare  in  ogni  tempo  nxveiw.t  il  patrimonio 
della  Corona  da  ogni  alterazione.  11  Senato  vedrà  con  orgo- 
glio eh'  egli  ne  è  costituito  a  dir  coli  il  custode  ed  il  vindice. 

ì)  L'  articolo  :i  eh'  esentua  ì  beni  delia  Corona  dalle  pub- 
Miche  imposte  è  una  conseguenza  del  principio  che  ìa  Coro- 
na non  abbia  ,  né  aver  può  meno  per  gì'  impegni  del  Treno  , 
di  una  rendila  netta  di  sette  miiioni.  Potrebbe  aggiungersi 
che  la  magniiicenza  dei  Palazzi  e  dei  Parchi  è  obbligq  non 
lusso  rei  Re;  che  la  massa  dell'  estimo  generale  sarà  dimi- 
nuita di  una  quota  affatto  insensibile;  e  ihialmente  che  la 
dichiarazione  degli  articoli  17  e  28  ore  i  beni  del  Bemauio 
straordinario  e  del  Demanio  privalo  si  ritengono  soggetti  ai 
pubblici  pesi  come  i  beni  de1  particolari  ,  chiude  V  adito  per 
Sempre  al  ritorno  delle  esenzioni  e  de' privilegi. 

»  Ho  nominato  il  Demanio  straordinario  e  il  Demanio  pri- 
mato. Consiste  il  primo  nei  beni  acquistati  dal  Ré  in  virtn  di 
conquiste  e  di  trattali. 

»  Richiamate,  Senatori,  al  pensier  vostro  Io  storie  d' Eu- 
ropa e  d1  Italia  in  particolare ,  allorquando  i  conquistatori 
spegnevano  i  popoli  vinti,  e  ne  abbandonavano  le  spoglie  ai 
compagni  de'  loro  pericoli  e  della  loro  fortuna.  Quale  diffe- 
renza fra  essi  e  INapolepne  il  Grande  nell'  uso  dei  dritti  della 
conquista  ?  Nidi'  Alemagna  e  nell'  Italia  scorse  le  tante  volte 
dalle  su,e  armi  sempre  vincitrici ,  i  popoli  non  risentirono 
che  il  vantaggio  di  veder  migliorate  le  loro  costituzioni  e  il 
loro  stato  sociale.  I  prodotti  della  conquista  circ/jscritti  per 
lui  a  proprietà  vacatiti  e  alle  contribuzioni  nemiche,  souo 
per  lui  convertiti  o  in  supplimento  delle  spese  dell'  armata  . 
o  in  ricompeusare  i  soldati  e  1  grandi  servizj  civili  e  militari, 
o  n eli'  innalzare  motiuaaenti  ,  eseguire  opere  pubbliche,  inco- 
raggiare le  arti  ,  accrescete  lo  splendore  del  Trjno.  Voi  pre 
venite  le  riflessioni  che  fa  nascere  questa  nobile  destinazione 
degli  allori  della  vittoria-  L'esempio,  di  S.  M.  si  coaverle  in 
Legge  nei  Re  d'Italia  suoi    successori. 

»  Il  Demanio  privato  de}  Re  proviene  dalle  donazioni  , 
dalle  successioni  ,  dagli  acquisti  conformemente  alle  regole 
del  dritto  civi,lc.  Cittadino  e  suddito  in  questa  parte  della 
Legge  cernane,  il  Re  ne  dividerà  i  diritti  e<\  i  pesi.  Se  per 
una  eccezione  coroaudjUa  dal  suo  rango  il  Re  potrà  disporre 
de' suoi  beni  privali  senza,  essere  legato  da  alcuna  delle  proi- 
bizioni del  Codice  Napoleone,  per  un'altra  eccezione  sugge- 
rita dalla  previdenza  più  consigliata  il  Re  non.  potrà  disporne 
tra  vivi  avanti  i  a5  anni,  mentre  il  particolare  è  dichiarato 
maggiore  ai  il. 

»  In  caso  di  morte  senza  aver  disposto,  la  successione  del 
Re  come  privato  apparterrà  a  tutti  i  figli  e  figlie  sino  ad  una 
data  somma  -%  ìi  di  più  apparterrà  al  Re  successore  :  tempe- 
ramento, che  nel  soddisfare  ai  doveri  ,  alle  affezioni  del  san- 
gue ,  presenta  con  utile  esempio  un  omagg.o  di  preferenza  nel 
Re  che  muore   al  Re  che  succede.  ' 

»  Il  vedovile  della  Regina  sarà  a  carico  dello  Stato.  L'  epoca 
in  cui  viene  fissato  è  il  momento  della  gioja,  e  della  speranza 
pubblica.  Saranno  pure  a  carico  dello  Stato,  ma  nel  solo  case 
e  per  la  parte  in  cui  il,  Demanio  straordinario  e  privalo  si 
riconosca  insufficiente, 

»  1  °  Gli  appannaggi  de'  Principi  secondogeniti  del  Re  Re- 
gnante ,  o  del  Re  e  del  Principe  Reale  defunti  ;  e  gli  appan- 
naggi dei  discendenti  maschi  di  questi  Principi,  quando  non 
sia  stato  accordato  appannaggio  al  loro  padre    o    avo. 

9  ij.?  La  dote  delle  Principesse  figlie  del  Re  regnante  o 
defunto,  o  fighe  de' Principi  loro  figli,  quando  esse  abbiano 
perduto  il  padre,  o  che  il  padre  non  abb'a  appannaggio. 

»  3  ?  La  pensione  dovuta  alle  stesse  Principesse  giunte 
all'età  di  iS  anni  e  non  maritate. 

»  4-°  La  dote  delle  Principesse  figlie  de'  Principi  appan- 
naggiati. 

»  (Queste  disposisi oni  sono  ancora  una  conseguenza  del 
principio  che  rimaner  debbe  intatta  per  la  dignità  dèi  trono 
«  delia  famiglia  reale  la  rendita  primitiva  della  Corona  e 
degli  appannaci.  La  misura,  del  vedovile  e  degli  appannaggi 
bea  può  essere  determinata  che  dalle  circostanze  all'  eppea 
in  cui  si  io,  luogo  ad  accordarli.  11  massimo  degli  appannaggi 
non  potrà  eccedere  un  milione  di  rendita. 

»  Udendo  parlarsi  degli  appannaggi  dovuti  ai  Principi  figli 
secondogeniti  del  Re  regnante  ,  il  vostro  cuo;c  ,  Senatori,  °va 
all'  incc  ntro  del  momento,  iti  cui  sarete  chiamali  a  concorrere 
3II0  stabilimento  dell'  appannaggio  del  pvinio  Principe  italiano, 
nel  cui  amorìi  per  I'  Augusto  suo  padre  ,  nelle  cui  sollecita-- 
dini     pei     popoli  del  suo  Regno  Sua  Maestà  si    compiace. 

»  Le  stesse  disposizioni  conservatrici  della  dotazione  della 
Corona  sono  applicate  agli  appannaggi,  perocché  eguale  è  il 
principio  del  lustro  che  debbe  accompagnare  ogni  ramo  , 
circondare  ogni  individuo  della  famiglia  Reale. 

»  I  casi  in  cui  gli  appannaggi  si  estinguono  sono  indicati 
acgl.  avi  1  eoli- 58  c_  7?..  hi  tali  casi  l'appannaggio  ritorna  a 
qm-llo  ila-  D.emauj.   d' ond' è  parlilo. 

a  Sei  -lori!  La  Legislazione  demaniale  che  vi  si  presenta,  è 
chiara,,  bn ve  ,  compita.  Il  Regno  d'Italia  P  avrà  cornane 
coli' impero  Francese  ,  come  comune  è  ai  due  Troni  il  carat- 
tere di  .stabilità  chp  lo-o  imprime  la  gloria  del  Monarca  cui 
l'uno  debbo  la  sua  s»and*zza  ,  l'altro  la  sua   vita;  come  o^ 


JXjuni  sono  ai  ime  pop di  i    teunuienu    di    riconoscenza 
Émc-re  per  1'  Imperatore  «  Re,    l'interesse,   i  roti,  le  speranza 
pei  la    perpetuità    dell'  auguau    fornica    che   la    provvidenza 
festina  :•   Srr,  beata  tanta  parte  del  inondo. 

"   Lx  '',   -    ••'■•-:  uaaatarè  pensa  oìfe  il  Senato  pqséa    ve- 


Il  Senato  dopo  aver  inteso  il  rapporto  dell* 
Commissione  ha  deliberato  siri  progetto  di  Statuto, 
e  lo  ha  adottalo  alla  unanimi  là  di  suffragi  ,  accom- 
pagnandolo col  seguente  messaggio  a  S.  M. 

Sire  _, 

Il  Senato  Consulente  ha  votato  all' unanimità 
pel  progetto  di  Statuto  sopra  la  dotazione  della  co* 
rona  ,  il  Demanio  straordinario  ,  il  Demanio  pri- 
vato del  Re  ,  e  gli  appannaggi  de1  Principi ,  e  doti 
delle  Principesse ,  che  fa  presentato  dagli  oratori 
Consiglieri  di  Stato  nella  seduta  straordinaria  del 
giorno   22  corrente  ,  e  discusso  in  quella  d'  oggi. 

La  votazione  è  seguita  esattamente  con  i  me- 
todi e  le  forme  proscritte  dal  sesto  Statuto  costitu-* 
z  io  naie  j  e  dal  Regolamento  organico  sanzionato  da 
V.  M. 

In  ogni  parte  dello  Statuto  il  Senato  ha  rico- 
nosciuto quei  luminosi  caratteri  di  saggezza  e  di 
provvidenza  ,  che  distinguono  tutti  gli  alti  concepì-' 
menti    ed    istituzioni  di  ff.  M. 

Baua  ,  Sire  ,  che  sieno  annunziati ,  perchè  con* 
quistino   tutti  gli  animi     e    tutti    i  cuori. 

Quanto  è  dolce  per  noi  tutti  ,  Sire  ,  il  consa-* 
orare  anche  coi  nostri  voti  un  Codice  pieno  di  sa- 
pienza e  di  giustizia  insieme  ,  che  stabilisce  un  fon' 
do  eterno  ed  inviolabile  per  sostenere  lo  splendor- 
di  questa  corona ,  da  cui  dipendono  i  nostri  desimi 
e  la  nostra  felicità  ,  e  che  determina  un  altro  foni 
do  dedicato  alla  ricompensa  del  valor  militare  ,  e 
de'  benemeriti  servigi  resi  al  trono  ed  alla  Patria; 
che  riconosce  un  patrimonio  privato  del  Re  ,  onde 
non  sia  privo  di  poter  godere  delle  affezioni  e  dei 
sentimenti  di  padre  di  famiglia  e  di  cittadino  che 
lo  rendono  ancora  più  amato  dal  suo  popolo  y  che 
finalmente  assegna  con  viste  e  misure  di  tanta, 
equità  gli  appannaggi  de'  Princìpi  italiani  ,  sopra  i 
quali  cade  e  si  diffonde  una  porzione  della  di'* 
gnità  e  dello  splendore  del  trono. 

Nel  presentarvi  ,  Sire  ,  il  progetto  accolto  con 
tanta  pienezza  di  persuasione  ,  il  Senato  aggiunge 
i  suoi  più  rispettosi  ringraziamenti  per  le  inces~* 
santi  paterne  sollecitudini  che  prendete  per  sempre 
più  consolidare  la  forza  e  la  prosperità  del  vostro 
Regno  d'  Italia  ,  e  vi  prega  a  voler  gradire  l'omag- 
gio della  sua  profonda  riconoscenza  ,  devozione  ed 
ossequio. 

S.  M.  con  Decreto  in  data  i5  corrente  marzo 
ha  costituito  Statuto  1'  accennata  deliberazione  de! 
Senato. 

NAPOLEONE,  per  la  qrazia  di  Dio  e  per  1.5 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia^ 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  j; 
Mediatore  della  Confederazione  svizzera, 

Vista  la  deliberazione  del  Senato  in  data  del 
26  febbrajo  1810,  sul  progetto  di  Statuto  statogli 
presentato  il  dì  22  detto  mese,  e  discusso  in  con- 
formità agli  articoli  20  e  n  del  sesto  Statuto  Co-? 
stiìHzioDalej 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

OTTANO  STATUTO. 

Estratto  de'  Registri  del  Senato  Consulente  del 
giorno   a 6  febbrajo    181  os 

Il  Senato  Consulente  riunito  nel  numero  dei 
Membri  prescritto  dall'  art.  29  del  Sesto  Statut© 
Costituzionale  ; 

Visto  il  progetto  dello  Statuto  ,  e  inteso  sui 
motivi  del  medesimo  gli  Oratori  del  Governo  ,  e  il 
rapporto  della  Commissione  speciaile  nominata  m\\\ 
seduta  del  22  febbrajo    iSioj 

Essendo  stata  deliberata  ì'  adozione   col   numsr<j 
di  voti  prescritto  dall'  art.   11   del  Sesto  Statuto  x 
Decreta  quanto  segue  : 

TITOLO    I. 
Dulia  Dotazione    della  Corona. 
Sezione     Prima. 
Art.  i.  La  dotazione  della   Corona    è    composta    dei    P&>\ 
ÌPiai,  Ca.se,  Marchi;  Demanj ,  rendile,    e    beni  ccroprcsi  »,#* 


disposizioni  del  terzo  Statuto,  e   dei    Decreti     u     giugo»,    t 
io  luglio  lóoti,  11  gennaio,  e  5  ottobre    1007,  e  io    seller 
bre  100S.  ;  J 

a.  Lo  stato  de1  beni  componenti  la  suddetta  dotazione 
tara  trasui£S»o  al  òeuaio ,  e  anuesso  alla  ramata  dei  presente 
Ólatulo. 

3.1  diamanti,  le  perle,  gioje  ,  quadri,  stame,  pietre  in- 
cise, e  altri  monumenti  delle  arti  ,  che  trovatisi  nei  l'alaz/.i 
Reali,  fanno  parte  della  dotazione  della  Corona.  Ne  sarà  fatto 
1'  inventano  e  trasmesso  al  Senato,  per  essere  annesso  alla 
minuta    del    presente  Statuto. 

4-  Le  suppellettili,  le  carrozze,  i  cavalli  ec.  fanno  egual- 
mente patte  della  dotazione  della  Corona  nino  alla  concorrenza 
di  i,iia-  somma  di  5, 000,000. 

I  he  possono  però  aumentare  sia  per    testamento  ,    sia    per 
datazione  ira  vivi  ,  le  suppellettili  della  Corona. 

S  e  t  i  o  it  r.     II. 

Della.  Conservazione  dei  beni  che  formano  la  dotazione 
della  Corona, 

5.  I  beni  formanti  la  dotazione  della  Corona  sono  inalie- 
nabili   e  imprescrittibili. 

ti.  Non  possouo  essere  né  dati  in  pegno  ,  nò  aggravati  di 
pesi    e    d'  ipoteche. 

J.  La  pennuta  dogi' immobili  affetti  alla  dotazione  della 
Corona ,  uou  può  aver  luogo ,  che  in  vista  di  un  Senato 
eouiulto. 

Sezione     III. 

DeW  Amministrazione  dei  beni  che  firmavo  la  dotazióne 
della  Gavotta. 

8.  1  beui  della  Corona  sono  amministrati  da  uri  inten- 
dente generale    il    quale  esercita  le  azioni  giudiziarie   del  Re 

ti  contro  del  quale  vengono  dirette  tutte    le     azioni    a    carico' 
del  Re  ,  e  pronunziate  le  sentenze. 

9.  i  beni  stabili  fruttiferi  ,  che  trovatisi  affetti  aita  dota- 
zione della  Coruna  possono  essere  affìttati  ,  a  conditfone  che 
la  durata  delle  locazioni  non  ecceda  il  tempo  prefisso  da"!i 
articoli  5j5,  1^29,  i$ìo  e  171S  de)  Codice  napoleone.  Si 
eccettua  it  caso  in  cui  una  locazione  enliteutioa  fosse  stata 
autorizzala  con  Decreto  deliberato  iu  consiglio   di  Stalo. 

10.  Il  taglio  de' boschi  dipendenti  della  Corona  è  ie»o-' 
lato  conibraiemente  alle  discipline  vigenti  pei  boschi  dJilo 
Stato. 

S  E  Z  I   O    K    E       IV. 

Dei  Carichi  della  dotazione  della  Corona. 
IT.  I  boiii  che  formano  la  dotazione  della  Corona,  so"«iac- 
éiono  a  tutti  i  carichi  civili  della  proprietà,    ma  nou  souo^sofe- 
geili  alle  pubbliche  imposte. 

li.  I  beni  della  Corona  non  rimangono  gravati  dai  debiti 
.el  Re  defunto  j  tali  debiti  vengono  pagati  sul  Demauio 
privato. 

i3.  Tutt-i  le  pensioni  acco.-date  dal  Re  defunto  non  pos- 
sono essere  pagale,  che  sul  Deinauio  privalo,  iu  mancanza, 
o  10  caso  d' msufucienza  di  questo ,  non  saranno  pacate  s» 
non  vengano  confermate  dal  nuovo  Re.  n°J 

14.  Tulle  le  pensioni  di  ritirala  accordale  ad  impiegati 
tei  servizio  della  Casa  del  Re  sono  pagate  col  fondo  di'  riten- 
zione latto  sul  trattamento  dei  detti  impiegati.  Questo  l'indo 
non  può  ricevere  alcun'  altra  destinazione  ,  ed  e  posto  sotto 
l'amministrazione  e  la  risponsabthtà  dell'  intenderne  deae- 
rale .  s 
TITOLO  II. 
Del  Demanio    straordinario. 

io.  Il  peniamo  straordinario  è  composto  dei  beni    mobili 
e  immobili,  che  il  Re  acquista,  esercitando  il  diritto  di   pace 
e  dt  guerra  in  virtù  di  conquiste  o  di  trattati  siano    pubblici 
nano  segreti.  l  * 

16.  Il  Re  dispone  del  Demanio  straordinario.   1  «  Per  s-v 
venire  alle  spese  delle  armate  ;  a.»  per  ricompensare  i    soldati 
e  1  grandi  servigi  civili    e     militari    resi    allo    àuto  ■    "5  «     per 
innalzare  monumenti,  eseguire  opere  pubbliche  ,    incoraggiare 
le  arti  ,  e  accrescere  lo  splendore  del  Regno. 

17-.  l  beni  appartenenti  al  Demanio  straordinario  sono 
soggetti  a  tulti  i  carichi  della  proprietà,  e  a  tutte  le  contri- 
buzioni pubbhche  imposte,  come  i  beni  dei  particolari 

18  Vi  sarà ^nn.  intendente  generale,  „  uu  tesoriore  del 
Demanio  straordinario. 

19.  L'intendente  generale  esercita  le  azioni  giudiziarie 
del  Re  :  urne  le  azioni  a  cane,  del    Re    sono    dirette    coùtTo 

len^ze2.111"  '  C  COntr°  Ìia°    ^    S°UU    P/Sciate    le 

,nnna9.La    contabilità    del    tesoriere    sarà    verificata     ciascun 
anno  da  una  commissione  del  Consiglio    di  Slato 
•        ^-"N*  d'spone    del    Demanio    straordinario    mobile    o 
immollile  per  decreto    o  per    decisione 

SZ52&  v-*"*"  "'""  '•?*»  p™  (*S 

a3    Se  la  disposizione  cade  su  di  un  immobile  ,  l'  inten- 
dente formerà    lo    stato  dei  beni    «  Io    iavìct:,    J     e,  ,c"i    ",, 

Sic ^Ts-'  !l  yft*?*.*7  raU'J  «'  ^vestitura  SS 
•iglò  del  Sig.llo  de' Inoli  u;  favore  del  donatario.  Self  in- 
sàtura sarà  sempre  espresso  il  casu    di    re,^«    «J  b^ 

.mam14'c,0gnÌ^ÌSp°SÌZÌOae  i-al,a    •    **■■*    *»>    *"    sul    De- 
|CQ2oi*>  straordinario  e    irrevocabile 

TITOLO     Bi. 

„.    I|p     .    Del  demanio  privala  del  R.:. 

9?.  u  Uì  M  «n  Demanio  privato  proveniente,  sia  da  do- 


1  •  ìz> 

\  anioni  ,  ra  u*  successioni  ,  sia    da  Man  isti  ,  conformemente 

J   alle  tegole  del  dumo  civile. 

ì    _      a(i.  I  beni  del  Demanio  sono  amministrati    da    un    interi-. 

■   dente    generale    che    esercita     le     azioni    giudiziarie    del    Re 
M      Urodeli' intendente  sono    dirette    le    azioni    e    mpuuuciuln 
le  sentenze  a  carico    del  Re. 

27.  Tutti  i  mobili  della  Corona  al  di  là  del  valore  di 
cinque  milioni  ficaio  dall'  art.  4  appartengono  al  Demanio 
privato. 

28  II  Demanio  privato  sopporta  tutti  i  carichi  della  pro- 
prietà, tutte  le  contribuzioni  e  pesi  pubblici,  come  1  beni 
de   particolari. 

29.  Il  danaro  contante  ,  e  i  valori  di  ogni  specie  che 
trovatisi  depositati  nelle  casso  della  Corona  e  del  Deuiamo 
privato  ,  allorché  si  fa  luogo  alla  successione,  apparten  <ouo 
al  Demanio  pnvaìo.  ° 

30.  1!  He  dispone  del  suo  Demanio  privato'  sia  p^r  atto 
M  vivi,  sia  per  ultima  volontà,  senza  essere  legato  da  alcu- 
na delle  disposizioni  proibitive  del  Codice  Napoleone. 

3(  Le  disposizioni  ira  vivi  dei  beni  del  Demanio  privato 
sona  iatle  con  un  Decreto  reale  controfiiruiaio  dall'  In  te  udente 
generale. 

3s.  Se  la  deposizione  è  fotta  sui  beni  mollili  ,  si  procede 
come  all'  art.  32 . 

33.  5e  la  deposizione  è  fatta  sui  beni  immobili,  l'In- 
tendente formerà  io  sialo  de'  beni,  e  il  donatario  uè  'entrerà 
iu  possesso,  adempiendo  le  formalità  prescritte   dalle  ìe""i. 

3j£.  Le  disposizioni  testamentarie,  in  virtù  delle  odali  il 
Re  dispone  dei  beni  del  suo  Demanio  privato  ,  sono  hcevutó 
dal  Cancelliere  Guardasigilli  ,  assistilo  dal  Segretario  di  Stato, 
nelle  forme  determinate  dagli  art.  23  e  aj  dello  Statuto  dell' 
Impero,   del  3o  marzo   lòo'i. 

35.  Il  Re  non  può  prima  dell'età  d'anni  ventieinrrue  di- 
sporre per  atto  tra   vivi  del  s.io   Demanio    privato. 

36.  Il  Re  all'  età  di  anni  sedici  potrà  disporne  per  atto 
di  ultima  volontà   sino  alla  somma  di  due    milioni. 

3;.  In  caso  di  morte  del  Re  senza  aver  disposto  in  tutto 
o  in  parte  del  suo  Demanio  privato,  la  successione  sarà  re- 
golata come  segue. 

38.  Se  il  Re  non  lascerà  che  un  figlio  maschio  ,  questi 
succede  iu   lutti   i  beni  del  Demanio  privato. 

3g.  Se  il  lie  lascia  più  figli  maschi  o  mas  ohi  e  femmine  , 
eSsi  divideranno  egualmente  tra  di  loro  i  beni,  siano  mobili  ' 
siano  immobili  ,  del  Demanio  privato,  sino  alla  concorrenza 
di  un  capitale  <Ji  cinquecento  mila  lire  iìi  rsndila  per  ciascu- 
no di  essi,  e  ciò  indipendentemente  dal  loro  appanna  *gia  , 
caso  ne  siupo  forniti,  il  soprappiì»  apparterrà    al    primogenito' 

4o.  Se  il  Re  non  lascia  che  della  Principesse  ,  .succe- 
dono cum«  1  Principi,  e  sino  alla  stessa  concorrenza.  La 
primogenita  di  dette  Principesse  polrà  ereditare  liao  alia  con- 
correnza i!t  un   milione  di  rendita. 

Il   ninivo  Re  avrà  i  medesimi  diritti  ,     come    se    fosse    C'i'Jo 
del  Re  defunto  ,  ed   erediterà  come  all'  art.  3g. 

4.1.  I  Principi  e  ).<•  Principesse  chiamate  a  qualche  Regno 
straniero  .  sono  esclusi  dalle  eredità.  Per  altro  le  Principesse 
in  caso  di  vedovanza  ,  i  Principi  secondogeniti  ,  le  Principesse 
e  i  loro  discendenti  possono  essere  renristinati  dal  Ile  nella 
loro    eredita. 

4.S.  1  beni  immobili  e  i  diritti  appartenenti  al  Demanio 
privato  del  Re  non  sono  in  alcun  tempo,  né  sotto  quabsivefr 
glia  pretesto  riuniti  di  pieno  diritto  al  Demanio  dello  Stato. 
La  riunione  non   può  farsi   che  per  Istatuto. 

43.  La  riunione  dei  beni  nou  e  presunta  neppure  nel 
caso  in  cut  il  Re  avesse  giudicato  a  proposito  di  farli  ammi- 
nistrare confusamente  col  Demanio  delio  Stato  o  della  Co- 
rona ,  e  per  mezzo  degli  slessi   ul'Cciali. 

44-  Il  Demanio  pi i vaio  resterà  obbligato  ai  pagamento 
delle  somme  cui  i!  Re  defunto  lo  avesse  all'etto  per  pubblici 
servigi,  come  costruzione  di  edifici,  monumenti,  strade,  cas- 
uali ed  altre  spese. 

4^.  Qualunque  diamante  e  pietra  preziosa  intagliata  o 
incisa  del  valore  al  di  sopra  di  trecentomiia  lire,  ogni  pit- 
tura di  artista  f..moso  ,  ogni  statua,  medaglia  o  mannsciuto 
antico,   so,  o  riuniti   di  diritto  alla  suppellettile  della    Corona. 

46.  i  beni  appartenenti  ai  Re,  dati  col  patto  di  reversio- 
ne ,  ritornano  al  Demanio  privato  o  straordinario  ,  secondo 
che  dall'    mio   o   dall'  altro  provengono. 

47,  Le  redole  .stabilite  da  questo  Statuto  per  1'  acquisio  , 
godimenti  e  disposizione  del  Demanio  privato  saranno  os- 
servate non    ostante    qualunque    disposizione    contraria    dille 

le;.rgi    civili. 

TITOLO    IV. 

Dui  rcdovilo  delle  Regine  e  degli  Aimnnnaesi  de' Prin- 
cipi lliilimu. 

Sezione     Prima. 

Di  posizioni  generali. 
li  vedovile  delle  Regine  é  a  cario  dello  .Slato.  U 
quantitativo  dd  vedovile  è  (issato  da  un  Senate^OBsuik 
all'atto  d'I  matrimonio  del  Re  o  del  Pnneipe  Reale  ,  0  all'ax'- 
venihjank)  ai  Prono  del  Principe  secondogenito,  se  ha  prèflb 
;.  >«Iio  avanti  l'epoca  in  cui  ha  acquistato  la  qualità  di  erede 
prcsmlivo   delia  Corona. 

>pta»aagg4  sono  dovuti,  t.°  ai  Principi     figli    fi- 
geniti  del  Re  regnante  o  del    Re    e     del    Principe    Reale 
defunti  ;  2.-'  ai  discendenti  maschi  di  questi  Principi  ,  quando 
non    sia    slato    accordalo    veruu    api.aunaggio    al    loro     padre 
o    avo.  1 •  ob  1 

Ciò  iNon  è  dovuto  appannaggio  alle  Principesse  e  loro 
discendenti.  Psse  pero  hanno  i  diritti  espressi  nel  Tit.  V. 

Si.  Gli  appannaggi  de'  Principi  sono  formati  per  la  magai;- 
parte  t^  bcui  stabili ,  «tuati  s;:l  '  .crriicric  liei  Regno/ 


^53 
5a.  I  beni  immobili  de!  Bemniiio  straordinario    o    privato  j 
elei  fie' servono  di  preferenza    a    formare    gli    appannaggi    dei 
Principi.  Iu  caso  d'  iasui'Qcieaza  ,  vi  è  preveduto  da    uà    Se- 
uatoconsuho.  .    . 

5S.  I  beni  particolari  de'  Principi  appannagisti  no»  51 
confondono  con  beni  formanti  il  loro  appannaggio. 

5.J.  I. Principi  appannagisù  posseggono  i  loro    beni    parti- 
colari natrìmontafitteaie",  ne  godono  e  ne  dispongono  conior- 
aaeniente  ah'e  regole  del  diritto  civile. 
S  e  z  j  o  m  e     li. 
Della  Trasmissione  degli  appannaggi. 

55.  Dopo  la  morte  de1  Principi  appannagisti,  il  figlio  pri- 
mogenito eredita  V  appannaggio. 

56.  In  caso  «li  estinzione  della  linea  mascolina  ,  1'  appan- 
naggio ritorna,  sia  al  Demanio  dello  Stato,  sia  al  Demanio 
tiraordinario  o  privato  del  Re  ,  secondo  che  ciascuno  di  essi 
lo  abbia  somministrato. 

§7.  Non  si  fa  luogo  all'esercizio  del  diritto  agli  appan- 
naggi ,  che  allorquando  i  Principi  a'  quali  appartiene  ,  si  am- 
mogliano o  siano  giunti  ali1  anno  diciottesimo. 

58.  Io  caso  di  mancanza  di  uno  o  più  rami  mascolini 
<3ella  linea  appannagista  ,  Y  appannaggio  passa  nel  ramo  ma- 
scolino più  prossimo  sino  alla  totale  estinzione  della  discen- 
denza mascolina. 

5g,  I  beni  appannaggiati  sono  trasmessi  ai  Principi  di 
ogni  grado,  chiamati  a  succedervi,  liberi  da  debili  ,  obblighi 
t>d  ipoteche  contratte  da1  precedenti  appannagisli  ,  salvo  le 
Iooa?,ioni  fatte  ne1  termini  degli  articoli  49^  >  '4J9>  14-^0  e 
f]i$  del  Codice  INapoleone,  e  gli  affitti  enfiteutici  falli  con- 
formemente alle  disposizioni  dell'  articolo  9. 

(io.  Le  contestazioni  sull'ordine  dell'eredità  degli  appan- 
naggi ,  o  sulla  loro  trasmissione  e  coaservazione  sono  decise 
dal  Consiglio  di  famigla. 

Sezione    III. 


pannagisla  dal  Territorio  del  Begno ,  senza  il  permesso  del 
ite  ,  allorché  non  esiste  alcun  Principe  chiamato  dopo  di  lui 
all'  appannaggio.  In  questi  due  casi  V  appannaggio  passa  al 
Principe     collaterale    chiamato    ad    ereditarlo,    in    ditetto    dtl 


figli- 


Principe  appannaggiato  e  de' suoi 

ji.  1  Principi,  il  cui  appannaggio  è  o  sarebbesi  estinto 
per  la  vocazione  a  un  Regno  estero  ,  possouo  essi  o  i  loro 
discendenti  essere  spropriati ,  mediante  indennizzazione,  dei 
laro  beni  patrimoniali  ,  situali  nel  Regno  ,  al  momento  della 
loro  assunzione  al   Trono. 

7/1.  I  beni  dei  Principi  in  tal  modo  espropriati  rimana 
gono  nella  famiglia  reale,  e  sono  riuniti  di  pieno  (diritto  al 
Demanio  privalo  del  Re  }  P  indennizzazione  dovuta  ai  Priucipi 
espropriati  vieu  regolata  dal  Consiglio  di  famiglia ,  e  pagata 
sul  Tesoro  della  Corona  ,  o  pure  sul  Demauio  privato. 

bo.  I  discendesti  maschi  e  le  figlie  dei  Principi  espro- 
priali, non  sono  esclusi    dalle    donazioni    che    il    Re    può    far 


«t.  Gì 


Della  Concessione  degli  appannaggi. 
1  appannaggi  ,    sia  sul  Demanio    straordinario , 


juogo  al  diritto  di 

6a.  Può  il  Re  differire  ,    finché 


sia 
sul  Demania  privato  ,  sono  fatti  con  Decreto  del  Re,  e  re- 
gistralo negli  atti  del  Senato.  Gli  appannaggi  snllo  'Slato  non 
$ono  concessi  ,  che  in  virtù  di  un  Senatoconsullo  dietro 
proposizione  fatta  in  nome  del  Re  ,  dopo  l1  epoca  in  cui  si  la 
ottenerli. 

lo  giudica  conveniente , 
la  proposizione  dell1  appannaggio  ,  senza  che  il  ritardo  possa 
jnai  essere  riputato  rinunzia. 

63.  11  Re  può  proporre  e  costituire  P  appannaggio  in  pii 
volte  e  per  parti.  Se  '' appannaggio  è  costituito  sullo  Stato, 
non  si  presume  ch#  il  Re  abhia  rinunziato  al  diritto  di  addj- 
xnanddre  il  compimento,  senza  un'espressa  rinunzia 

64-  Se  il  Re  muore  prima  di  aver  fatta  o  esaurita  fa  co- 
stituzione o  la  proposiziouu  dell1  appannaggio  ,  usano  de7  di 
Jui  diritti  i  Re  successori  nei  limiti  deleimiuali  dall'  articolo 
seguente. 

Suzione    IV. 

Bella  Fissazione  degli  appannaggi. 
€S.  La  fissazione  degli  appannaggi  non  è  uniforme.  Viene 
determinata  dal  Re  entro  i  limiti  di    uà'  annua  rendita  di  un 

milione. 

Sezione    V. 


loro  crei  beni  die  compongono  il  suo    Demanio   privato    o    il 
Demanio  straordinario. 

76  La  proprietà  dei  beni  ohe  il  Re  loro  concede  ,  fi- 
mane  nelle  loro  mani,  sino.'  al  quinto  grado  inclusivamentt» 
della  loro  discendenza  ,  sotto  le  condizioni  stabilite  dagli  ar- 
ticoli della  Sezione  V  del  presente  titolo  per  gli  appannaggi. 
Dopo  il  quinto  grado  i  beni  sono  affrancati  da  queste  con- 
dizioni ,  e  1  concessiouarj  acquistano  i  diritti  di  prima  ed 
assoluta  proprietà. 

77.  he  tino  a!  qointo  grado  inclusivameute  i  concessio- 
narj  vanno  a  stabilirsi  nell'estero  senza  il  permesso  del  Re, 
la  coucessione  cessa  di  pieno  diritto,  e  i  beni  ritornano  al 
Demanio  privata  o  al  Demanio  straordinario ,  secondo  pro- 
vengano dall'  uno  o  dall'  altro. 

T  ITOLO    V. 

Della  Datazione  delle  Principesse. 
7S.  Le  Pnucipesse  figlie  del  Re  regnante  o  defunto  e  lo 
dei  Principi  ,  fighe  dell1  uno  o  dell'  altro,  quando 
jueste  hanno  perduto  il  l»ro  Padre  ,  o  che  il  Padre  non  ha 
appanaggio  ,  sono  dotate  dal  Re  sopra  il  suo  Demanio  private» 
o  sopra  il  Demanio  straordinario  j  e  nel  caso  ciie  queste  noa 
sieno  bastanti ,  dolio  Stato,  in  virtù  di  un  Seuatoconsultoj 
jy.  Quando  la  Principessa  non  isposa  un  Italiano  regni- 
cola,  la  dote  non  può  essere  costituita  che  in  danaro. 

80.  Essa  nou  è  accordata  che  sopra  propostone  del  Re, 
ed  è  regolata  da  un  Senatoconsullo ,  nella  somma  indicata 
dal  Re. 

81.  Le  Principesse  giunte  all'età  di  diciotto  anni  compiti 
e  non  maritate,  avranno  diritto  ad  un'  annua  pensione. 

$3.  Questa    pensione  sarà    fissala    per    ciascuna  di    loro  , 
'   detto  alP  art.  61  ,  Sez.  Ili  ,  Tit.  IV. 
li    presente     Statuto 


figlie 


come  e 
83. 
al  Re. 


sarà    trasmesso    con    Messaggio 


Dei  Carichi  che  sopportano  gli  appannagisti- 
66.  La  rendita  degli  appannaggi  e  affetta,   »/'  per  P 
cazione  dei  Principi  e  Principesse,    figli  uaturali    e    legi 


edu- 
li imi 
«3'-!l'  appannagisia  ;  2.e  pel  loro  mantenimento  sino  al  loro 
matrimonio  e  stabilimento  :  3.°  pel  vedovile  che  sarà  stato 
costituito  alle  vedove. 

Non  potrà  però  il  vedovile  oltrepassare  la  terza  parte  della 
Tendila. 

67  A  qualunqne  grado  della  discendenza  mascolina  sia 
Y»erveniit</ l'appannaggio ,  le  Principesse,  figlie  di  alcuno  de- 
gli app^jpnagisti  attuali  ,  caso  non  siano  maritate  ,  hanno  di- 
ritto marnandosi ,  al  conseguimento  di  una  congrua  dote  da 
determinarsi  dal  consgl'o  della  famiglia  seale. 

IV  capitale  della  dote  è  pagato  o  dal  Demanio  straordinario 
o  privato  ,  o  in  sussidio  dallo  Stato  ,  mediante  un  Senato- 
consulto. 

68.  Gli  appannaggi  sono  trasmessi  ai  Principi  chiamati  a 
succedervi  ,  liberi  da  ogni  debito  e  ipoteca  dei  precedenti 
appannagisti  ,  all'  eccezione  del  vedovile  ,  cara'  è  detto  all'  ar- 
ticolo 66.  Tuttavia  1'  erede  dell'  appannaggio  è  obbligato  di 
"pacare  1  debiti  del  suo  antecessore  sino  alla  concorrenza 
dtllu  metà  di  un'  annata  del  reddito  ,  prendendo  quelle  dila- 
zioni che  saranno  fissate  dal  consiglio  di  famiglia. 

Sesione    VI. 

Della  Conservazione  dell*  appannaggio. 
6g.  Sono  comuni  a' beni  stabili  componenti  gli  appaanag- 
gi ,  le  disposizioni  portate  dagli  art.   5,  6  e   io. 

70.  Non  possono  essere  permutati  che  in  virtù  d'  un  Se- 
natoconsullo.    Qualunque    permuta  altrimenti  fatta  ,  è  nulla. 

71.  L  proibito  alle  Corti  e  Tribunali  ili  conoscere  della 
nullità.  Viene  questa  pronunziata  dal  Consiglio  di  Sialo  ,  so- 
pra denunzia  dei  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  giustizia. 

Suzione      VII. 

Di'W    Estinzione    degli    appannaggi. 
73.    Cli    aj  pannaggi    si    estinguono  ,   i.u  per  la  mancanza 
della  discendenza  mascolina  del  pruno  concessionario  ,    salvo 
>ero  i  vedovili  di   cui  trovansi  affetti  ;    2  u    uer   ìa    vocazione 


Il  Presidente  e  Segretarj  y 
Firmai.,  Conte  Paradisi,  Presidente  , 
Firmat.  ,  Mengotti  ,  Lamberti  ,  segretarj. 

Veduto  e  sigillato  , 

Pel  Cancelliere  del  Senato  assente , 

Firmat.  Mengotti. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  il  presente  Sta» 
tuto  ;  munito  dei  sigilli  dello  Slato  ,  sia  registrato 
dal  Senato  ,  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi  ,  ed  inoltre  comunicato  ai  Collegi  Elew 
forali  del  Nostro  Regno  e  diretto  ai  Tribunali  ed  alle 
Autorità  amministrative  ,  perchè  lo  trascrivano  nei 
loro  registri  ,  1'  osservino  e  facciano  osservare  ;  e  il 
Segretario  di  Slato  del  Nostro  Regno  è  incaricato 
d'  invigilare  sulì'  esecuzione. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuilfr» 
ries  ,  questo  dì   i5  marzo   iSió. 

NAPOLEONE 

(L.S.)  Visto  da  noi  Can- 
celliere   Guarda- 


sigilli  della 


r0na , 
'Lodi. 


Co- 
li, Duca  d; 


Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di 
Stato  .  A.  AioiM. 


Hea 


Spettacoli  d'  oggi. 
Ri,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu. 
Debora  e  Sisara ,  col  ballo  //  venditor  d'acqua. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenttf  in  music» 
Amore  vince  tutto,  col  balle  Enrico  ed  Elisa» 

Teatro  del  Lektasio.    Dalla  comp.  Androux  sì 

(replica  Stanislao  Sozevisha. 
Teat.ro  delle  Marionette.  Si   recita  Girolamo 


l 


all'  appannagista  attuale  a 
«sistono  Principi  collaterali 


un 
del 


Regno    estero 
io  slesso  ramo 


allori-!. 

juiauiati 


vedere,  neli  appannaggio  j  3.v  per  la  sortila  dei    Principe 


non 
suc«. 


medico  per  forza }  con  ballo  nuovo. 

Giardini  Pubblici.  —  Panorama.  — 
Palermo.  I>!le  ars  \i  i.ntcm«ridìan«  sino 
$ur  de]  sole* 


Veduta  di 
al  tT&xaon* 


Num*  84 , 

*—  ■       ■"■"■  ■    .  -— .H 


-  : 


GIOK 


ALE    ITALIANO 

ìuafo,  Domenica  a5  Marzo  1810, 


l"!81"*"1.  d,'»mmì"i^£^!.«i:^„est0  tt^^^j: 


i-**— '■••-■■■  ■ 


NOTIZIE  ESTERE 

ftfiOSO  DI  SPAGNA 
Ckiclana  i5  Feèbrajo. 

«11.  Duca  di  Belluno,   Don    Oo'Lt  d'i    •SSr 
«.»■«.  della  guerra,  e  di  ,»,ti  gli  ^  »*& 
«tali  maggiori.  Uop0  I,   lettura  d(,^  decreti  reali  d'i 
mu,.,,a  ,  Dou  Dtcgo  Valide  p10I1„ 1'  un  d  scorso 
«...    commovente.    Pnma    della    cenmoJa    tu  ,e     ! 
«.onta  c,v,li  ed  ecclesiast.che  avevano  ^ru.o    ne 
le  man,  del  consiglia  di  Stalo  conte  di  Monmr™ 
•1  gmramento   d.  fedeltà  al  Re  D.  Giuseppe   1°' 

«ma'  Tsola  T  Le? C  ""T  a  f"66're  d:"  Cadi«  e 
«rie  Hi   „       ,      ,     C  '    r"e""°«°    che    la    maegior 

s«d« ,?  "?  cctr ,  z'ìtt ai  ^' "  * 

nana     popolazione        i;  'i  a  loro  ordl" 

«rette  ^rTmTcan       Stìl  t£  È£  ^ 

e   i   combustibili.    Le    derrata     Ji         mancare  ij  paUe 

sono  sauté   a   «ì    ,.„  dl    pnma    uecessità    vi 

"1  "    ,      51r-;o  prezzo,  che  i  soli  ricchi  pedonò 

Riterrà,' non  «uettaio  X  8     a§e0tÌ  deli'ln- 

pcr  far  p^evalerl^ "  dee  d  PTe  TT  T  •CCMÌ°ne 
Giova  sperare  che  s,  off.4 l'o  questa  occ"  °rdU1€- 
aio  che  „  faraaao  sentire  gì,  e(Z?J  n^  t0" 
prinaa  eh,  faccia  d'  uopo  ricorre'  ,M  f  °CC°  >  C 
armi.  (  Jour.  de  Pari!.  )         """    aìU    forza    d^ 

INGHILTERRA 
Londra    g  Marzo. 

di  NeCyÌadad  1Wn'«0  é  a5SedÌa11  *  '™PPe  del  corpo 


deuaGc:u,„g„r:,'frot!cf  .t  ?er;enu,e  dal  »«* 

Black  dopo  l!      '[  j°™       "'f""    «di'  armata    di 

una    parte    &^irt^  °  it|i  fe°  ^  ri,W"« 

opere  della  pia„a  di  Ti  °    abilazi°ni-  Le 

forate;    fé  P£  £^ftE£»  •«"»■»»  »  «i- 
guernigione    di    ^ell.    for  «  "a  8  nH"00, -1""'?  de  U" 
contrade  montuose  viene  a   a  Francia      ^fj^ 
k»«.     Il    maresciallo    Au-reau   lla    f  '  r  d'S"- 

jnartier  generale  a  Vich  °e  semb  iLf""?.  " ,*» 
portar»;  verso  la  parte  m'eridiona  8  d  ,  cS  *  '* 
Jv  e  presumibile  che  non  trover',  „r i  Ca'al°S°.  , 
hfrtl.ll.  dopo  ,'  cambiarne",  S,',^8"'™*  ' 
ungo  nella  Spagna  meridionale     r  '""    """' 

ftp  fece.,  fi  ,„: r  ,„, ^•a.pe„Sa7"'  del1* 

<"«  a  .    unioBe  del  corpo 


fitrza  di   ir ^  -1  C  S'aIa    fortificala  con  di],^ 

due  città   alcune  cen.maja  d'ID^e«F  e  *   1        qUeStC 
parecchi  vascelli   da   guerra     W         '  suo  porto 

Anagona  alcune  ^^££gh!T  ^  ^ 
corrono  i,  paese.  ),  cor^iTZZ  ^  P^ 
zato  verso  le  frontiere  de!  Be«Td1  V,?  '  aVaD~ 
ancr   nuJla  ÌBIrapieio    cJr  <*  ^  *  V     ««non  ha 

provincia;  e,  secondo  ceni  anparen"  d.If<Ine»« 

da  quella    parte    cW    ««    aPParenza,  non  si  faranno 

sino%   tantoPche  ììsvTJi         ^""o™    <*£ , 

-nte  m^  T^ ^7^  fi"^ 

possa  penetrare  dalla  parte  di   Marci.™  ^"Se 

alla   sommissione  di  Valenza     T  ,    .  e.nC?n  r,b"ir« 

bilita  nella  Navarra.  I,  ccn Znt*    tr?*mìh*  è  rista- 

plona   fa    perlustrai  f    ^Cmandftj!e francese    a   Pam-. 

faglia  !  «t ^£Z£\Z&*3**»r.  U 

,  df  la  Francia  nella  Vecchia    C, a. ■;-   °     r  °"°  au'Va:' 

1  d' insorgriiti  ,  che  finn»  i,  c  ^'csse    banda 

stanti  i  frequenti  incontri  rl^  V  t0    d,1*WBwto 

^c»;    u    •         •  rantl1   che  hanno  svuto  ™,  T?^o 

cesi.  Essi    agiscono    Se«za    alcun    riano  ^ 

"irò  aijsijs  rpc  &s: 

«...    .ccide„,a,eP  '«e-.. tri-  SS-*  T"1  ^ 
agire     contro     la     Galizia       t*  j     •  P(>r     Potet 

Portogallo  „on  può  es/er  maho^  "^  COntm  il 
Più  Parte  delle  ^TrTa^  £?££  «W  L 
di  Junot,  destinato  ad  agire  col'  7n  d  arR"'* 
sono  entrate  io  Ispngna  f  e  eh  d,  «  '  ^°  '  C' * 
destinate  contro  vÌ|enzV    si    II         P"ma    «"*•♦•"« 

«.o.rfua„dosar;:iU-r;rir:-.r-: 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 


Frane  fon   i  ^  Marzo. 
II  Mercurio  di  Altona  dice    che    n    r     r> 
abiterà  il  bel  cartello    di   SrkllL  il         Re   Gns'^ 
^  Monaco.  (  Ga^l   F^f^  >    ìa   «*™** 

<a<el  governo  Ucel^^ 

BEGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   0   Marzo. 

capitale. ftfef^  *    "    ^ 
aspetter1,  «        u    •  Jta    al     Pa,azzo  real?      eli» 

aspetterà  qui  ulteriori  notizie  sul  giorno  che  V  Arci! 


33^. 


duchessa  Maria  Luigia    arriverà   a    Brannau. 


Principe 


ritardala 

"i 


che  la  consegna  di  questa  Principessa  sì 
di  tre  o  quattro  giorni,  essendoché  il 
Neuchàtel  è  arrivalo  a  Vienna  tre  giorni  aopo  di 
àuel  eh'  era  aspettato.  Si  fanno  qui  grandi  apparec- 
chi per  le  feste  che  avranno  luogo  al  passaggio  deli' 
Imperatrice.  Si  rappresenterà  con  tutta  la  pompa 
possibile  1'  Achille  in  Stiro.  —   (  Idem.  ) 

Augusta   1 1   Marzo. 

Parlasi  d'una   eminente  dignità  che  ottener  deve 

il  Principe   della  Torre- Tax?s    E    noto  che     dopo    il 

i8  6,  in  cui  la   Germania  ebbe  le  sue  nuove  forme, 

questa  casa  non  ha  più  figurato  fra  le  case  regnanti. 

(  Coitr.  de  V  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Friburgo   4  Marzo. 

S.  E    il  sìg.    d:  Affry  ,    antico    landamano    della 

Svizzera  >  sta  per  partire   alla    volta  di     Parigi  ,    con 

lina  missione  particolare   della  Confederazione  elvetica. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Anno  ver  7   marzo. 
Proclama  di  S.  M.  il  Re    di    Vestfalia, 
a  Anuoveresi  I  l'Imperatore  mio  augusto  fratello  in 
virtù  d    un;*   convenzione     conchiusa    a    Parigi    il     i4  j 
conente,  mi  ha  ceduto   tutti  1   suoi  diritti    sul  Vostro  ! 
paese  ,  e   lo   ha   riùoife  al  mio  Regno;  i  suoi  deputati 
me  lo   hanno  rimesso  ,  ed  io  ne  prendo  oggi  possesso,  j 
Voi  saprete   apprezzate   l'immenso  vantaggio     d'uscir 
finalmente  dall'incerta  situazione  in   cui    eravate    già 
da   gran  tempo,  e    d'essere    per     sempre    incorporati 
ad   uno  Stato   che  vi   proteggerà    in     avvenire    contro  I 
qualunque  attacco  sul    Continente,  ed   al    primo    se-  J 
gnàle  d'una  guerra  marittima.  Le   passate  sventure  vi  | 
debbon  far  vie  più  amare   la    tranquillità    presente  e  ! 
la  speranza   d'  un   più  felice  avvenire.  Il    vostro     ca- 
rattere e  i  vostri   sentimenti  sono   conosciuti.  Io  credo 
alla  vostra  lealtà.    Le    sincere    testiiicanze    d'estima-, 
zirme   che  vi   porge   il  vostro   Re  ,  sono  per    voi    una 
onorevole   garanzia^  della   cura   ch'egli  avrà  di  formar 
la  felicità  vostra    È  per  me  dolce  il  pensare  che  dal 
canto  vostro   non   tradirete  uè  la  vostra    riputazione  , 
riè  la  mia  confidenza. 

»    Dato  nel   nostro  palazzo  Reale  di    Casse!   il     i.° 
marzo    1810.  » 

Firmalo  ,  Girolamo  Napoleone. 

(  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam    i4  Marzo. 
Le  autorità  dipartimentali   si  occupano  con  mol- 
ta  attività  a  mettere  in    esecuzione    i    diversi    decreti 
di   S.  M.  il  Re   d'  Olanda  .    relativi    alla    ripartizione 
dell'  impasta    nominata    verponding ,    agi'  incoraggia- 
menti   promessi   all'  agricoltura  ,  e  ad  alcuni  altri  og- 
getti   d'  amministrazione   interna.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  17   Marzo. 

È    qui   arrivata 
granduchessa  di  Toscana 

L'  E  operatore   Ita   oggi  preseduto    il    consiglio  di 


Crccscsi  Altra  del  18. 

Dispaccio  telegrafico. 

Strasburgo  ,  18  mano. 
»    il  matrimonio  di  S.  M.  V  Imperatore  coli'  Arci- 
duchessa Marna  Luigia  è  stato  celebrato  a  Vienna  Y  jj; 
a     6    ore     pomeridiane.    L'  Imperatrice    è    partita  U 
i3.  »    (  Moniteur.  ) 

—  Sono  oggi  arrivati  in  questa  capitale  S.  M.  il 
Re  ài  Vestfalia,  ed  il  Principe  di  Virtzburgo  ,  fra* 
lello  dell'  Imperator  Francesco. 

È.    qui    pure    arrivato   il    Principe    di    Nassau-* 

Weilbnrgo. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  il  sìg.  generale  Lau-^ 

riston  è  eoìà  arrivato  il  i.°  corrente,  e  che  il  di 
dopo  ha  avuta  un'  udienza  dall'  Imperatore  a  cui  ha 
rimessa  una  lettera  del  suo  sovrano. 

(   Gaz.  de  Franca.  ) 


NOTIZIE     IN TE INE 

REGNO      D'    ITALIA 
Milano  2  5  Marzo. 

SEStATO      CoNSVLEJfT*. 

Il  Senato  si  è  riunito  il  giorno  27  febbraio 
p.°  p.°  sotto  la  presidenza  di  S.  E.  il  sig.  conta 
Paradisi  ,  presidente  ordinario  ,  dal  quale  si  fece  let- 
tura di  un  Messaggio  di  S.  M.  I.  e  R.  del  tenos; 
seguente  : 

Senatori  , 

«  Cogli  Statuti  del  Regno    abbiamo    regolata  lai 
successione  al  Trono  d'  Italia,,  e  determinato  il  caso» 
in  cui  la  Corona  dovrebbe  passare  nel  Principe  Eu- 
genio Napoleone  ,  nostro  amatissimo    figlio    adottivo  , 
e   nella  sua   discendenza.  Allo  stesso  Principe  Eugenio, 
con  Lettere  Patenti  del   20  dicembre   1807,  abbiamo- 
conferito    il    titolo    di    Principe   di    Venezia.    Ora  ,  « 
compimento  delle  accennate  nostre  disposizioni  vera© 
di  Lui  ,     abbiamo    trovato    conveniente    dì    formargli 
un   appannaggio  proporzi*  nato  al  suo  rango  di  Prin-; 
■  cipe  italiano.  Siamo  persuasi  che  Voi,  testimonj  del 
!  singolare    suo    attaccamento    alla    Nostra    Persona,    e 
del  suo  interessamento  pei    Popoli    del  sostro  Regno 
d'  Italia  ,  pioverete  un  sentimento  di    vera    compia- 
cenza nel  concorrere  alla    formazione    dello     Statato 
che   gli   oratori  del  nostro  Consiglio  di  Stato  sono  im 
caricati  di  proporvi. 

«  Dal    nostre  imperiai  palazzo    delle  Tuileries  y 
questo  dì   12,  febbrajo    18 io.  » 

Segnai.,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  \ 
A.    Striceli.!. 


I  signori  Consiglieri  di  Stato    Maestri  ,   d'  Adda 

e  Parravicini,  Oratori  del  Governo,  hanno  presentato 

,  il  progetto  di  Statuto  ,  sull'  oggetto  del  quale  il  sig- 

A.    I.    la    Principessa   Elisa  ,  j  Co^sigliere  di  Stato  oratore    Maestri   ha   pronunziato, 

!  il  seguente  discorso  : 
Sedatori  , 
«  Lo  Statuto  costituzionale  recentemente  propostò 
alla  vostra  deliberazione,  nel  provvedere  al  mante-: 
nimento  ed  al  lustro  della  Reale  Famiglia  con  una 
decorosa  dotazione  della  Corona,  ha  pure  stabilito 
r  appannaggio  de'  Principi  italiani.  La:  quantità^  di 
esso  è  riservata  all'  arbitrio  del  Ref ,  entro  pero  M 
limite  dell'  annua  rendita  d'  un  milione. 


Stato  ;  lermieata   la  seduta  ,  S.  M.  ha  tenuto  un  con- 
siglio  privato.   (  Idem.  ) 

Il  Re  di  Vestfalia  è  passato    da  Francfort    il    12 

corrente  ,  dirigendosi  a  questa  capitale. 

—  Pier/si   che    1'   Imperato:    Francesco    I    accompa- 
guent  hi  sua  figlia  Maria  Luigia  fino  ad"  Ens. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 


i  L'attuale  progetto  dì  seaatcconsulto  col  q^ale 
S.  M.  I.  e   R.    assegna    all'  ottimo    nostro     Viceré    il 
Principe  Eugenio  Napoleone  per  appannaggio  la  mag - 
gior  somma  permessa    dallo    Statuto,    è  il    tratto  più 
luminoso  della  sovrana  dilezione    eccitata   dalle  virtù 
pacifiche  e  guerriere  d'  un  sì    degno    figlio  adottivo  , 
e  giustifica    i    sentimenti    dì    rispettoso    attaccamento 
eh'  egli  ha  destati     e  fortemente  impressi  aell'  animo 
di  tutto  il  Popolo  italiano.  Esso  è   altresì    un    nuovo 
pegno  del    vivo    interesse     che    S.    M.    si     degna   di 
prendere  pel  consolidamento  del  suo  Regno  d'  Italia. 
»   Questo  rispettabile  consesso     il    quale    per  le 
eminenti  sue  attribuzioni  è  testimonio    a    se  medesi- 
mo delle  sublimi  doti  di  mente  e  di  cuore  che  ador- 
nano il  Priucipe  Eugenio  Napoleone,  noa  potrà    ri- 
trovare un  oggetto    di    deliberazione    più    gradita   di 
quello  che  abbiam  1'  onore  di  presentargli.  » 

Il  Senato,  avendo  intesa  l'esposizione  de'  motivi, 
ha  rimesso  il  progetto  di  Statuto  all'  esame  di  una 
commissione  speciale,  composta  dei  signori  Senatori 
Lamberti,  conte  Paradisi,  conte  Luosi  ,  Lsmberten- 
ghi    e  Mengotti. 


II  2  marzo,  il  Senato  si  è  riunito  sotto  la  pre- 
sidenza di  S.  E.  il  sig.  conte  Paradisi,  presidente 
ordinario. 

Il  sig.  senatore  Lamberti  ,  relatore  della  com- 
missione incaricata  dell'  esame  del  progetto  ,  legge  il 
seguente  discorso  ? 

Senatori  , 

«  La   vostra    commissione  speciale,  chiamata   al 
dolce  ed  onorevole  uffizio  di  riferire  intorno  al   pro- 
getto di  Statuto  che  assegna  1'  appannaggio  di  Prin- 
cipe italiano  al  Principe  Eugenio  Napoleone,  ha  sa- 
puto   trattenere    il    sentimento    di    giubilo    che  le  ha 
inspirato  questa  generosa  disposizione  del  più  liberale 
e    del    più    grande    fra    i    Monarchi  ,  e  si  è  fatta   un 
dovere  di  esaminarlo  attentamente  nelle  sue  relazioni 
all'  ottimo    Principe    che    ne   forma    1'  oggetto  ,  e   al 
Regno    d'  Italia    che    ne    costituisce  la   base.    E    per 
vero  dire  a   noi  è  sembrato  che  i    cuori  più  indiffe- 
renti   e     più    estranei    ad    un    Principe    tanto  amato 
riconoscerebbero    di    buon    grado    che    meritamente 
S.  M.   I.  e  R.  premia  nel  Principe  Eugenio   il  frutto 
avventuroso  della  sua  educazione    e    paterna   solleci- 
tudine.   Fino    da    quell'  epoca    illustre  e  memorabile 
nella  quale  ,  inalzandolo  ad  una  delle  prime    dignità 
dell'  Impero  ,    S.     M.    dichiari    che    si    era  già  reso 
degno    d'imtare   gli    esempi    e    di   seguire   gli    am- 
maestramenti del  Padre,  ei  lo  riconobbe  capace  sino 
da  quel  giorno  di   essere  un  sostegno    del    Trono    ed 
uno  de'  più   prodi  difensori  della    Patria  :     nel     cono 
di    cinque    anni    noi  siamo  stali  i  fortunati   testimonj 
coli'  Italia  ;    coli'  Europa    intiera    eh'  egli    ha    ognora 
più  corrisposto  all'  alto  voto    e    prevedimene   pater- 
no.   Questo    giovane    Principe    in  quella  età  alla  cui 
passione  cedono  i  giovani  dotati  d'  indole   più  gene- 
rosa ,  tenendo  continuamente  fissi  gli  sguardi  sul  più 
gran  modello  di  sapienza  e  valore  che  il  Cielo  abbia 
dato  alla  terra  ,  questo  giovane  Principe   ha    presen- 
tato 1'  esempio  delle  più  diffìcili  e  più  mature  virtù, 
niun'  altra  passione  ascoltando  che    quella  del    pub- 
blico bene.  Ciri  di  noi  non  ha  ammirato  e   la  retti- 
tudine de'  suoi  giudizj  e  la  sagacità  de'  suoi    divisa- 
menti,     e    la     celerità    delle    sue    operazioni?    Qual 
Principe  si  vide  mai  più  instancabile  di  lui  nell'eser- 
cizio della  propria  autorità  j  chi  più  umano  nell'  ac- 
cogliere le  preci  de' sudditi;   chi   più  pronto  nell' ac- 
correre ai  bisogni  delle  popolazioni  ?  Non  avvi  parte 
di  pubblica  e  generale  amministrazione  che    non    sia 
«tata  costantemente  un  oggetto  di  sue  profonde  me- 
ditazioni ,  come  non  avvi   minuta  parte    di   essa  so- 


3% 
j    pra  la   quale  non  abbia  portato  ogni    sua  attenzi^iu. 
E   alle   sorti   della  pace   con    quanto  impegno'  not/k^ 
egli    congiunte    ancora    quelle   delia   guerra  ?  La 
voce  ha  animata   la  nostra  gioventù  ;  il  suo  ccra£g';t* 
l'ha   incamminata  alla    vittoria.  Noi  non  dimcndich^ 
remo   giammai  il  valore    e    accorgimento    di   TuSs^ 
maggiori  pericoli,  ne'  più  ardui    combattimenti      dot 
quah    uscì   con  tanta  gloria  vincitore.    Ma  fra  i  tanti 
e  così  rari   pregi      che    adornano    l'ottimo  Principe, 
quello  risplende  grandissimo  dell' inesprimibile  attac- 
camento alla   Sacra  Persona   di   S.  M.  ,    attaccamento 
che    anima    tutti  i  pensieri  suoi     ed    azioni.    È  dun- 
que facilissima  cosa  ,  Senatori  ,    1'  accorgersi  che  le 
belle   azioni  e  le  rare  virtù  di   questo  Principe,  eia 
sua  condotta  civile     e    militare  sotto    la    scorta  e  gli 
auspici   di   Napoleone    il    Glande    hanno    meritata    al 
medesimo    la    magnifica    Scompensa   destinatagli    dal 
gran  cuore  di  S.  M.  ;  ma  egualmente  agevole  si  e  il 
conoscere  inoltre   che  il  presente  Statuto  si  conviene 
all'   onore    ed    all'  interesse  di  questo  Regno  al  quale 
tali  virtù    medesime    furono   e    sono  cousecrate.    Noi 
gli     dobb/amo     certamente     un     tributo    di    gratitu- 
dine,  tributo  che  le  anime  ben   nate  non  sanno  ne- 
gare giammai.  L'alta  mente,    il    provvido    cuore    di 
S.   M.   ornando   il  Principe  Eugenio  di  questo   nuovo 
fregio  soddisfa  in   certo  modo    al  debito  nostro  ;  di- 
chiarandolo  poscia   irrevocabilmente  Principe  italiano, 
sparge   di  un   novello  splendore  la  Nazione  ;  l'unisce 
con  vincoli   più  stretti   a  noi,   per    cui    le  medesime 
di  lui    virtù   diventano  un  patrimonio    nostro.    Per  le 
quali    cose  la  vostra  commissione    speciale    abbando- 
nandosi  all'  effusione  di  giubilo  da  cui    è    penetrata, 
pensa   che  il   Senato   consulente  posea  votare  pel  pro- 
getto   di   Statuto,  evi  sottopone  in  conseguenza  i  due 
seguenti   progetti  di  messaggio  a  S.  M.  1'  Imperatore 
e  Re,   e   a  S.  A.   I.  il  Principe  Viceré.  » 

Il  Senato,   dopo  di  avere  inteso  il  rapporto  della 
commissione  ,  ha   deliberato  sul  progetto  'di  Statuto  f 
e  lo   ha   adottato  all'  unanimità  di  voti  ,    trasmetten- 
dolo a   S.  M.  col  seguente  messaggio; 
Sire  , 

«   Sommamente    magnanima    è    la    disposizione 
colla  quale  vi    siete  degnato  di  formare  l'appannag- 
gio al   Principe    Eugenio    Napoleone    nell'  eccelsa    di 
lui   qualità    di     Principe    italiano  ,    ed    estremamente 
commoventi    sono  riusciti  al  Senato  i  motivi  che  han- 
no determinato  il   grand'  animo  vostro  a  questo  prov- 
vedimento. Noi  1'  abbiamo  considerato  sotto  un   dop- 
pio  aspetto,   e   riguardo   a   questo    figlio  diletto  della 
vostra  adozione;     e    riguardo    all'     onore    e  interesse 
del   Regno.  E  per  ciò  che  appartiene  al  Principe  Eu- 
genio Napoleone,  testimonj    delle   rare    virtù,    delle 
belle  azioni   ài   lui  ,    del    suo    attaccamento  singolare 
alla  sacra  vostra    Persona,  abbiamo  riconosciuto    nel 
presente  Statuto  un  tratto    di  quella  luminosa    retti- 
tudine    che    caratterizza  in  ogni  incontro  gli  atti  di 
V.   M.  I.  e  R.  :  e  per   ciò    che  appartiene    al    Reg'no 
a"  Italia  ,  testimonj  egualmente    del    vivissimo    di    lui 
interessamento  per  la    prosperità    del    vostro    Popolo 
italiano,  mercè  il   concorso  nostro  alla  formazione  dì 
questo   Statuto   ci  vediamo  aperto   un   C3mpo  di  sod- 
disfare  un   tributo  di    gratitudine  tanto  dovuto  all'ot- 
timo Principe    che    sì  degnamente  presso  noi  vi  rap- 
presenta. Il   Senato  provando  il  sentimento  della  più 
viva   compiacenza  vi   rende,   o  Sire,  mille  azioni  di 
grazie   per  averlo    chiamato    a    parte    del    soddisfaci- 
mento   di  questo  sacro  e  tenero  dovere.  » 

Il  predetto  messaggio  era  accompagnato  d'  un 
indirizzo  a  S.  A.  I.  il  Piincipe  Viceré,  concepite;  nei 
seguenti  termini  .- 

*»    Altezza  Imperiale  , 
«  Vostra     Altezza     Imperiale     può     aver    veduta 
cogli  occhi  proprj  la  gioja ,  l'esultazione,  il  traspor- 


i    '.' 


J.)*J 


to 

p 


)  sparso  sopra  tatti  i  volti  pel  suo  ritorno  alla  Ca-  \  Segretario    di    Stato    del    Nostro   Regno   è    incaricato 
itale   del  Regno,  f^otì  meno  grande,  non  meno   pu-  ;  d'   invigilare  sujt    esecuzione. 

ra     non   meno  dolce  è  la  gioji  che  sente   quest'  oggi 

jl  Senato  ,  che  sentirà  tutto  il  Regno  d'  Italia  per  la 

degna  ricompensa  alle  belle  azioni,    alle  grandi    sue 

vir'ù,  compartita   dall'Augustissimo    suo  Padre  e  co- 
mune Sovrano.  La  singolare   modestia,  che   fra    tanti 

luminosi  pregi   risplende  in  Vostra  Altezza  Imperiale, 

trattiene    il     Senato     dall'     esporle    i    motivi     che    lo 


Dato   dai  -Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuile- 
ries  ,  questo  dì.  i5  maizo   1810. 

NAPOLEONE. 


iranno  determinato  ad  adottare  con  tanto  giubilo  il 
progetto  di  Statuto  che  le  assegna  1'  appannaggio  di 
Principe  italiano,  e  si  limila  esso  a  supplicarla  di 
trasmettere  a  S.  M.  I.  e  R.  il  qui  unito  messaggio 
come  un  pegno  di  que'  sentimenti  che  in  questa 
lietissima  e  felicissima  circostanza  lo  hanno  animato.  » 

S.  M.  con  Decreto  i5  corrente  ha  costituito 
Statuto  il  detto  Progetto  del  seguente  tenore  : 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Ita- 
lia, Protettore  della  Confederazione  del.  Reno 
e  Mediatore    della    Confederazione     svizzera, 

Vista  la  deliberazione  del  Senato  in  data  del 
dì  2  marzo  1810,  sul  progetto  di  Statuto  statogli 
presentato  il  dì  27  febbrajo,  e  discusso  in  conformità 
degli  articoli  io  e  u  del  Sesto  Statuto  Costituzionale, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

NONO  STATUTO. 

Estratto  de7  Registri  del  Sentito  Consulente  del 
giorno   2  marzo    181 0. 

Il  Senato  riunito  nel  numero  dei  Membri  pre- 
scritto dall'articolo  29  del  Sesto  Statuto  Costituzionale , 

Visto  il  progetto  dello  Statuto,  e  inteso  sui  mo- 
tivi del  medesimo  gli  Oratori  del  Governo ,  e  il  rap- 
porto della  Commissione  speciale  nominata  nella  se- 
duta del  27  febbrajo  p.°   p.°  ; 

Essendo  stata  deliberata  l'adozione  col  numero 
dei  voti  prescritto  dall'artico   11   del  Sesto  Statuto, 

Decreta  quanto  segue  : 

Art.  1.  L'  appannaggio  del  Principe  Eugenio 
Napoleone  ,  Nostro  amatissimo  Figlio  adottivo,  sarà 
lormato  di  tanti  beni  demaniali  ,  quanti  in  ragione 
del  cinque  per  cento  diano  un'  aunua  rendita  di  un 
milione  di  lire  italiane. 

Apparterrà  pure  all'appannaggio  la  Villa  Bonaparte. 

2.  Il  predetto  appannaggio  ,  sia  riguardo  alle 
persone  che  vi  hanno  interesse,  sia  riguardo  ai  beni 
che  lo  compongono  ,  sarà  regolato  in  tutto  e  per 
tuito  a  noraia  delle  disposizioni  portate  dal  titolo  IV 
dello  Statuto  del   26  febbrajo  p.°   p.* 

3.  Il  presente  Statuto  sarà  trasmesso  [con  Mes- 
saggio al  Re. 

Il  Presidente  e  Segretarj  , 
Firmat.  ,  Conte  Paradisi  ,  Presidente  , 

Firmai.  ,  Mengotti  ,  Lamberti  ,  segretarj. 

Veduto  e  sigillato  , 

Pel  Cancelliere  del  Senato  assente , 
Firmat.  Mengotti. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  il  predente  Sta- 
nalo ,  munito  dei  sigilli  dello  Stato  ,  sia  registrato 
njaì  Senaf.o  y  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
sfeil'é'  Leggi  ,  ed  inoltre  comunicato  ai  Collegi  Elet- 
torali del  Nostro  Regno  e  diretto  ai  Tribunali  ed  alle 
Autorità  amministrativa  ?  perchè  lo  [trascrivano  nei 
'i-ao  eegiatì'i  ?  V  osservi»©    e   facciano    osservalo  j  e  il 


(L.  S.)  Visto  da  noi  Can- 
.  celliere  Guarda- 
sigilli della  Co— 
rena ,  Il  Duca  di 
Lodi. 


Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di 
Stato  ,  A.  Aloìkj. 


ANNUNZIÒ  TIPOGRAFICO 
Dai  tordi j  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  ? 
librajo-stampatore  sulla  Corsìa  de'  Servi  mira.  596  , 
è  uscito  il  voi.  2.0  ed  ultimo  del  Trattato  del  dirit-. 
to  e  dominio  di  proprietà.  Questo  volume  forma  il 
ig.mo  delle  opere  del  sig.  Pothier. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  de"  Cambj  del  giorno  24  Marzo  1810^ 


Parigi  per  1   f.co   —«.-.» 

Lione  idem       m    .«..,  .•»*     —  * 

Genova  per  1  lira  f,  b.       -  » 

Livorno  per  1   p.za  da  8    R.    » 

Venezia  per   1    lira    ital.       —  » 

Augusta  per   1  f.ao  cte  — 

Vienna  idem       -     -     - 
Amsterdam  per  1  f.«o    c,te 

Londra  —       —     —     —     — 

Napoli  -       -     -     -     - 

Amburgo  per  1  M.      -     — 


—  » 


—  » 


98,8  L. 
99,0  L. 
83,5  D< 

5.18.2  D< 
95,5 

2,5o,5  L. 

2.06.3  Li 


i,83,8  hi 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabilù 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  redi 
dito  del  5    per     100,     64  3^4  a  65. 
Dette  di  Venezia  ,  60. 
Rescrizioni  a  7   3j4« 

Spettacoli  d*  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ma- 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  II  vènditor  d'acqua^ 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  « 
R.-  francese  si  recita  Le  portrait  de  famille.  —  Le, 
secret  du  ménage,  «—•  Bruis  et  Palaprat. 

Teatro  S.  Radeggnda.  Si  rappresenta  in  musico. 
Amore  vince  tutto,  col  ballo  Enrico  ed  Elìsa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androux  s$ 
replica  Stanislao  Sozzoviska. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  //  beneficiò, 
ricompensato ,  con  ballo  nuovo. 

Giardini  Pubblici.  Panorama.  —  Veduta  dì 
Palermo.  —  Dalle  ore  1 1  snt«  meridiane  sino  al  tra- 
montar   del  sole. 


Milano  ,  dalla  Tipografia   di  Federico    Agnelli  ? 
nella  contrada  ài  3.  Margherita  >  nuno.  ixi3. 


*■ 


fNum.  85. 


GIORNALE    ITALIA 


N  O 


NOTIZIE    ESTERE 


Mhako  ,    Lunedì  36  Marzo   1810, 


INGHILTERRA 
Londra   io  Mario, 


riu$TA  gli  srati   presentati   alla    Camera    de'  Co- 

.     I'   aiimpntfl     rt»!lr>     cruco     «-_    1» . 


ioom  ?!  hV  *T!  m'h0,ie  D°n  Varri  ™I»tBle  Che 
in  r?,l, J/  qUmdl  UQa  Ule  °P»*«o»e  non  sarebbe 
io  ealf*  che  un  tmprestito  al  i5o  per  o;o  ;  ora  chi 
P^ca  alla  lunga  gì'  iuteressi  di  questo  '  "^ 
La  nasone.  E  dunque  infinitamente  più  ?ut  1,  ti 
•uddit,  ,|  pagar  subito  un'  imposta  di  un  milione 
di  cu,  non  n  avranno  a  pagare  interessi.  Finalmente' 

dice:    li    eovgrnn  .   t.,t»«    1»  ../._-.    •  .    .  .    ..  -» 


o-  r.-»vnai»   „jia    camera    de     Uo-  j;  *    V  *•"     'mpvsia    ui    un    milione 

muu.  ,   laumente  delle  spose  per  1'  annata  ammon-  1/"-,  D°U  n  avranno  a  Paear*  interessi.  Finalmente 

t«rà  a  952,ocp   lire  sterline.  i  d,Ci-   ]I  6°»«uo  ,  tutto  1'  «*«,*  in  <juistione  è  fonda[* 

Sir     Tommaso     Turton     pronunzio    nella    sedata  '  fin.uz.  ?e7«Pi  T"1--"    ^  "*£  bU0D  S1'S,ema   d'" 

dell.   Camera  de'  Comuni  ,  del   ,6  febbrajo  ,   un  di-  M?n4l  B  V  b  •»»orli"»°»«  dei  debit, 

«corso    contenente    alcune    notabilissime    espressioni  .  se    no.    se  Te  nL8rr,U"HO"'  "^  de'debiti  > 

*  «A.  A.  /ano  ,  diss'  egli  ,  che  compiere  *  a    ^  m™>  «*•£■*  « W»~  ^  »~v,  ;  non  v'ha  altro 


_,»„„<.    uunuiiuanne    espressioni 

/o  no*  Ao  fatto  ,  diss'  egli  ,  che  compiere  il  dover 
mio  ,  quando  mi  opposi  a  votar  urf  armata  simile 
a  quella  dell  anno  scorso,  dopo  la  Junesta  spendi- 
ta che  ne  abbiam  fatta  ;  cioè  che  di  io5m.  uomini 
portati  sugli  stati  dell'  anno  scorso  ,  i  ministri  non 
hanno  potuto  trovarne,  il  mese  di  mano,  che  soli 
lOm.  pronti  a  servire  all'  estero.  Ma,  rispondono  i 
ministri  ,  sarebbe  cosa  più  regolare  il  dirigere  contro 
di  essi  un  accusa  formale,  che  V  attenersi  al 
sistema  che  io  sieguo.  Io  rispondo  loro  che  non 
voglio  mettere  un'armata  sì' grande  a  disposizione 
di  quelli  che  accuso  come  prodigatavi  colpevoli  del 
sangue  e  dei  tesori  della  nostra  patria  ; di  coloro 
alla  eui  condotta  attribuisco  la  perdita  della 
*P<*gna  ,  e  l  avvilimento  del  governo  del  Re  nella 
pubblica  opinione.  Non  voglia  affidare  *  simili 
mani  le  forze  della  nazione  ,  perche  le  prodighino 
vi  spedizioni  simili  a  quella  di  ÌValcheren.  E  vero 
che  alcuni  di  questi  signori  hanno  cangiato  piano  , 
ed  altri  si  sono  ritirati;  è  parimente  vero  che  Vat- 
tuale     senretniìn     j;     c,„.~    .j->    r..  ... 


guerra  n,  Meno  ardor  mtt,tare  dei    uo  ZZecel  o  hZ»Z' TI *"*,  C"^"°  d"'«  '"  <*"• 

re  ;  ma  r.ih   „nn   „,,„.....      .  _  .  "  ^cceii°       c_  ìo  na  supplicato  di  voler  accettni-p   noll'A,.,.,.,!».»: 


-..    ^„n,  uà.  ^ìuammento   aciia 
guerra  Mi  meno  ardor  militare  dei  suo  predecesso- 
re; ma  cio  non  ostante  ,  hanno  essi  una  tale  mania 
pei   le  spedizioni  rovinose  ,  che  non  mi  recherebbe 
gran  meraviglia  il  vedere     che    voles,tro    mA 
oggi  rinnovare  il  progetto  di  marciare  contro  Parigi. 
Si  votò     disse  d'altronde  il  5ig.  Witbbread ,  uu 
milione  sterhno  per    continuare  la  guerra    in    P0lC 
gaio;  ma  smora  il  risultato  di  tutti  gli  sforzi  da  noi 
fa«.   ,n  quel  paese,    si     limil0  a    ,asci  . 

Giunta  sino    nella  fortezza  di    Cadice.  (  Pub.  ) 
-  Scrivono  dal  Capo  di  Buona  Speranza  che  si  è 

i;"!  £'    *«**»    d'    dicire    un    orribile 
terremoto.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  ai   Febbrajo. 

rektivT  .ir0"?  alh  1UCC  UDa  *Pl*è™°°*  tàl'ukata 
relativo    alle    hnanze    (    V.  il  Gior.  hai.  num.  8o.  ) 

nn„Ta°  *  °"e,Vare  ÌQ  CSSa  Che  *  a-«en,o  delle 
imposte  non  va  a  cadere  che  sulle  rendite  superflue 
dei   privati  .  p  rh'  A  ~ • ...  T  UUB 


m.„n   A,      .         — -eb«««  "*    uuovi  ;  non  v  ha  a  Un» 
mezzo   d   evitare    1' aumento  dei  debiti,    che    quello 
d   aumeutare  le  .mposte.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Mittau    27    Febbrajo. 
Il  sig    generale  maggiore  conte    di    Strogauof  è 
gmuto  da  Bucharest  a    P.etroburgo.  ? 

1*^%***  KJU,US0W  è  nominato  comandante  in 
capo  dell  armata  di  Moldavia,  in  luogo  del  Principe 
Bagrat.on.  Egli  si  recherà  quanto  prima  all'  armi 
L'anno  scorso  sono  entrati  nei  nostri  porti  800 
basamenti  dt  più  del  1808.  Riga  e  Pietroburgo 
sono,  su.    ove    ne  sono    giunti    iunior    qua! 

REGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm  2  7  Febbrajo. 
Una    deputazione    dell'  Accademia    reale    delle 

bare  jTjffi   T   ^  "  *"  >«*«•'•«-  generale 
barone  d.   ..dlerkreutz  ,    suo    presidente    a.tuale  ,    hi4 
I  avuto   1   onore   di  presentare    a    S.    A.  R.  il    PnUcipe 
ereditano     un    ^mnU» ì...     ,    ,. 


,     ,  -*".•.»«  v.v.jiip,eiu  uene  sue  opere  , 

e  lo  ha  supplicato  di  voler  accettare  nell'Accademia 
I  posto  lasciato  vacante  da  S.  M.  al  suo  avvenimen- 
to al  trono.  La  deputazione  fu  accolta  con  molta 
^»evolenw  dal  Principe  il  quale  ha  accettato  il  po' 
sto  offertogli.  (  Gaz.   de  France.  )  * 

REGNO   DI  DANIMARCA 

Copenaghen  3  Marzo. 

Patente    reale  ,    relativa     alla    esportazione    delle 
merci  coloniali. 

Noi  Federico  VI,  ecc.  facciamo    sapere: 

MA  AVeZd°r  n°l  SenUt°  COn  SOmwo    dispiacere    ch& 
ad  onta  delia  nostra  proibizione  del  ib    scorso  no- 

vembre     relativa  all'esportazione    delle    merci   co- 
lmali da  Altana  all'  estero  r    molte    persone    ardi- 

aovanat  V**?   proibizione,    seguendo    strado 

Cippa, late,  voghamo   ed  ordiniamo, 

Che  le  merci  coloniali  di  cui  è  permessa  V  e- 

spor  azione  non  potranno  essere  esportate  dalla  città 

dell-  ìUm  '   *":T""u"aiu  au    accrescimento  i  a*itona,  fior  che  nelle  altre  città  e  luoghi  del  no  «m 

tS^^^rìS^J».    -o  per  esempio  la  I  ^-.    conformemente     al    regolarne,! "della    do- 

tato  al  lana  >  ma  che  sia  assolutamente  vietato,  senza 
^ezione  alcuna,  l'esportare  questa  sorta  di  merci 
aa  Altana  in  paesi  stranieri. 

Chiunque  contravverrà  a  quest'ordine    sarà  pu- 
non    solo     colla    confa™    Ai    „„-*,„    „,„....,  '  *, 


dei    privati      p  .1.1  il «enane    superflue 

de  la    m,hhli,  FpPo».onato  all'  accrescimento 

della    pubblica    prosperità.    Cita    esso  per  esempio  la! 

™   £&  Òe]le  a^UeV,,e  •  Che  ha  ^  «     é 

fncora  al        ^T*  ^  ^  '  ma  °he  di   cert0    costa 

è    mai         T  °    I0°  mÌ,Ì0DÌ'  ^Uesta  i,nP°sta    ^n 

chiudere  c^e  "^  ^«ilioi  "LI""  ****  ^        ■       ^"^  ~*&Ìnè  a  quest' oriine    sarà  pu- 

^^l\'^^%K^^ZCll^^T     tZ,n0,V°l°     C°lla    *****    ^ste    n^rVdi 

sudditi   d^ogni   Casse.  H  ^'t^  o7\^  i  SSSSSS^  ^^7  Ì   i^**    ^ 

oggidì    assolutamente' con^a^1^;^ *    ^     ""T  ^  ^"«*  ^' 


otrp|jl    QCOrtI   ,  " »**   ut  4"e*to  sistema  darebbe 

.uddW  .a"0a,Utf?lente  C0«r»«»  ai  ven  interessi  dei 
«dditi  ;  giacche  supponete  che  il  governo  emetta  di 
td    nuovo    de'  b.gJietti    di    banca    per    ,    milione  d 

m  4cblt0  na?lonale  i  »»  atteso  Io  sfavorevole    cQraa 


Fatto  ,  ecc. 

Copenaghen  t  il  giorno   iS  febbrajo    1810. 

Firmato,  Federico,   Re. 

(  Sfonitenr.  > 


BE6NQ  DI  PRUSSIA 

Berlino  6  Marzo» 
S.  M.  ha  stimato  bene  di  sciogliere  ì'  antico 
corpo  de'  minatoli  e  quello  de'  pontonieri.  Due  com- 
piguie  del  i.°  ed  una  del  3.°  che  sussistevano  an- 
co-a  sono  convenite  in  compagnie  di  guastatori 
ei  incorporate  nel  geuio.  I  primi  faranno  da  se  soli 
il  servizio  de'  mina  ori  ,  degli  zappatori  e  pontonie- 
ri, e  verranno  divisi,  come  per  Io  passato  ,  in  varie 
province  della  monarchia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  guardia  nazionale  della  nostra  città  verrà 
nuovamente  organizzata  entro  alcune  settimane}  po- 
chi cangiamenti  si  farauno  all'  uniforme  di  questo 
corpo.  (  Pub    ) 

GRANDUCATO     DI    FRÀNCFORT 
Francfurt   i4  Marzo. 

Scrivono'  da  Cassel  che  S.  M  il  Re  di  Vestfalia 
al  suo  ritorno  da  Parigi,  visiterà  i  suoi   nuovi  acquisti. 

Gredesi  che  il  Granducato  di  Fraucfort  sarà 
composto  di  questa  citta  e  di  Ascaffemburgo  ,  della 
contea  d'  Hanau  ,  del  Principato  di  Fulda  ,  e  forse 
anche  d'  Erfart ,  unitamente  al  suo  territòrio. 

Sentiamo  da  Erlang  che  la  provincia  di  Bayreuth 
Vena  riunita  al  Regno  di  Baviera  j  ma  che  i  dominj 
del'a    corona    saranno      ceduti    a    S.    A.    il    Principe 

«T  Eokmùhl,  maresciallo  Davoust.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Pierina   5  Marzo. 

Emendo  feri  arrivata  qui  S.  A.  il  Prìncipe  di 
??  -nchàtel  |  con  un  seguito  numeroso  e  brillante,  e 
smontata  al  palazzo  del  Principe  regnante  di  Schvvar- 
tzeuberg  ,  si  stabili  che  oggi  solamente  a  due  ore 
dopo  mezzogiorno  S.  A.  verrebbe  solennemente  a 
prender    possesso     del     magnifico     appartamento     che 

V  era  stato  preparato  nell'  antica  cancelleria  dell'  Im- 
pero. Già  da  2  gorni  alcune  centinaja  d'  operai  era 
ìio  occupati  ad  aprire  in  retta  linea  ,  attraverso  alla 
spianata  ,  una  strada  che  conducesse  dal  palazzo  di 
Schwartzenberg  alla  porta  di  Cariutia  ,  ed  a  gettar 
fan  ponte  a  tre  archi  sulla  Vienna.  Questa  mattina  a 
io  ore     il  ponte  fu    compiuto.    Verso  le     il     S.     M. 

V  Imperatore  venne  a  piedi  e  nel  più.  stretto 
incognito  e  senza  seguito  a  visitare  la  spianata 
ed  a  vedere  egli  stesso  se  gli  ordini  dati  erano 
stati  puntualmente  eseguiti.  S.  M.  venne  accol- 
ta dalle  festose  acclamazioni  del  suo  popolo  ;  ed 
il  suo  cuore  dovett"  essere  commosso  dai  voti  e  dalle 
benedizioni  de'suoi  fedeli  sudditi.  A  mezzodì  le  truppe 
formarono  una  doppia  fila  sulla  strada  per  cui  pas- 
sar doveva  1*  ambasciadore  5  e  gii  equipaggi  della 
corte  ,  e  i  sig.iori  più  distinti  che  accompagnavano 
S-  A  il  Principe  Gio.  di  Lichtenstein  ,  partirono 
•pon  un?  numerosa  scorta  di  cavalleria ,  per  andare 
a  prender  S.  A.  il  Principe  di  Neuchàlel.  La 
marcia  cominciò  ,  e  sarebbe  difficile  il  farsi  un'  idea 
della  sua  bellezza  e  magnificenza.  S.  A.  il  Principe 
contestabile  era  in  una  superba  carrozza  della  cor- 
te ,  ed  aveva  a'  suoi  fiati  chi  il  gran  maestro  della 
Corte  Principe  Schafgotsche.  il  Principe  discorreva 
familiarmente  col  comandante  di  Vienna  ,  Principe 
di  Lichtenstein  eh'  era  a  cavallo  a  lato  alla  carrozza. 
S.  A.  si  faceva  distinguere  ancor  più  colla  sua  ama- 
bile e  vivace  fisonomia  ,  che  collo  splendore  dei 
più  superbi  diamanti.  Il  corteggio,  dopo  d'avere  at- 
traversate parecchie  contrade,  giunse  all'  udienza," 
quindi  condusse  il  Principe  alla  cancelleria.  Senti- 
vano, su  varie  piazze,  dei  cori  di  musica  ;  i  soldati 
della  guernigìone  e  la  guardia  civica  erano  in  armi. 
Tutti  gli  spettatori  esternavano  la  loro  soddisfazione, 
e  tutto  si  fece  col  maasimo  buon  ordine.  Alla  sera 
v*  fa  festa  da  ballo  nella  sala  d'  Apollo  ove  non 
««travasi  che  con  biglietti.  Ecco  l'crdine  delie  teste  : 

il  giorno  G,   praa-.-o  ne  gii  appartara^mi  di  >S.  M. 
Y  Imperafaflée  ;  alla  sera  balio  di   pala  ncS?e    sàie  del 


1  II  giorno  7  pranzo  dal  Principe    di  Neufchatel  f 

!  alla  sera  circolo  da'  Principe  di  Trautmansdorf. 

Il  giorno  8  si  farà  la  domanda;    udienza    presso 
'  gli  Archiduchi,  ed  appartamento. 

Il  di  9.  pranz.o  dal  conte  di  Metternich  ;  alla 
sera  spettacolo  al  teatro  di  Vienna. 

Il  io  la  festa  di  tutti  gli  ordini;  spettacolo  al 
teatro  della  porta  di  Carintia,  a  cui  però  non  assi- 
sterà la  corte.  ""*'TÀ 

Il  dì  11,  matrimonio,  cena  pubblica  ed  illu- 
minazione. 

Il    ia,  soggiorno. 

Il   i3,    partenza.  (  Gaz.  de  Fraxee.  ) 

Altra  del  io. 

Discórso  dell'  ambasciadore  straordinario  a 
S.  M-  C  Imperatore. 

a  Sire  ;  vengo  in  nome  dell'  Imperator  ,  mio 
signore,  a  domandarvi  la  mano  dell'  Arciduchessa 
Maria  Luigia,  vostra  illustre  figlia.  Le  eminenti  qua- 
lità che  distinguono  questa  Principessa  hanno  asse- 
gnato il  suo  posto  sovra  un  gran  trono.  EH  a  vi  for- 
merà la  felicità  d'  un  gran  popolo  e  quella  d'  un 
grand'  uomo.  La  politica  del  mio  sovrano  si  è  trovata 
d'  accordo  co'  voti  del  suo  cuore.  Questa  unione  di 
due  potenti  famiglie ,  o  Sire  ,  darà  a  due  nazioni 
generose,  nuove  garanzie  di  tranquillità  e  di  fe.icUà.  », 

Risposta  di  £.  M.  V  Imperatore. 
«  Riguardo  la  domanda  in  matrimonio  della  mia 
figlia  come  un  pegno  de'  sentimenti  de'l'  Imperator 
de*  Francesi ,  eh'  io  apprezzo.  I  miei  voti  per  la  fe- 
licità de'  futuri  sposi  non  potrebbero  esprimersi  con 
troppa  verità}  la  felicità  loro  formerà  la  mia.  Io  tro- 
verò neli'  amicizia  del  Principe  che  rappresentate 
ì  preziosi  motivi  di  consolazione  nel  dividermi  dalla 
mia  cara  figlia  ;  i  nostri  popoli  vi  scorgono  la  sicurtà 
del  loro  mutuo  ben  essere.  Accordo  la  mano  di  mia 
iiglia  all'  Imperator  de'  Francesi.  » 

Discorso  delV  ambasciadore  straordinario  a 
S.  A.  l.  Madama  V  Arciduchessa  Maria  Luigia. 

«  Madama  j  i  vostri  augusti  genitori  hanno  com- 
piuto i  voti  dell'  Imperator  mio  signore.  Considera- 
zioni politiche  possono  aver  influito  sulla  determina- 
zione de'  nostri  due  sovrani  j  ma  la  prima  conside- 
razione è  quella  della  vostra  felicità  j  si  è  princi- 
palmente dal  vostro  cuore,  o  Madama,  che  l' Im- 
perator, mio  sovrano,  vi  vuol  ottenere.  Bello  sarà 
il  veder  unite  ,  sovra  un  gran  trono,  al  genio  della 
possanza  le  attrattive  e  le  grazie  che  la  fanno  amare» 
Questo  giorno  ,  Madama  ,  sarà  felice  per  1"  Impera- 
tore ,  mio  sovrano  ,  se  V.  A.  I.  mi  ordina  di  dirgli 
chf  ella  partecipa  alle  speranze  ,  ai  voti  ed  ai  senti-* 
menti  dei  suo  cuoi  e.  » 

Risposta  di  S.  A.  I.  Madama  V  Arciduchessa 
Maria  Luigia. 

«  Il  voler  di  mio  padre  è  stato  costantemente 
il  mio  ;  la  mia  felicità  formerà  sempre  mai  la  sua» 
In  questi  principj  S.  M.  1' Imperator  Napoleone  non 
può  che  trovare  il  pegno  de'  sentimenti  ch'io  consa- 
crerò al  mio  sposo  ,  ben  fortunata  se  contr'buii  poa- 
ao  alla  sua  felicità  ed  a  quella  d'  una  grande  nazio- 
ne. Io  do  ,  colla  permissione  di  mio  padre  ,  il  mio 
consenso  alla  mia   unione  coli' Imperator  Napoleone.  » 

Discorso  dell'  ambasciadore  straordinario  a 
S.  31.  V  Imperatrice. 

«  Madama  ;  V  Imperator  mio  sovrano  mi  ha 
specialmente  incaricato  di  testificare  a  V.  M.  I  tutti 
i  sentimenti  ond'  è  penetrato  per  essa.  Egli  sentirà; 
quanto  prima  tutti  gli  obblighi  che  ha  verso  di  voi 
pe'  buoni  esempi  e  per  le  cure  che  da  voi  ha  rice-* 
vuto  1'  Arciduchessa  Maria  Luigia.  E'! a  non  poteva 
S  imparare  da  miglior  modello  a  conciliare  la  maestà 
!  dei     trono  coli'  amabilità     e   le    grazie  ,     qualità    cJa$ 


[;<fott&}  a  c>4  mi  li  «<\'rà  Angretao  sen?,a  bigi''!!?.      |  ^«  ^«  J*  possiede  sì  eminentemente.,.  * 
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Risposta  di  S.  M.  V  Imycratvics. 
«  Nel  momento  interessante  pel  mio  cuoi  e,  che 
•tabilisco  per  sempre  il  destino  della  mia  cara  figlia, 
recami  il  massimo  contento  il  ricevere  da  V.    A.    S. 
1'  assicurazione  de'  scu  imenti  di  S.   M.    1'  Imperatore 
e  Re:  avvezza  in  ogni  occasione  a  conformare  i  miei 
voti  e  le  mie    idee  a  quelli    di   S.    M.     1'  Imperatore 
mio  amatissimo   consorte,  mi  riunisco   a  lui  nella  sua 
fiducia    di    conseguire    lo  scopo    eh'  ei    si    ripromette 
da  un  sì  frlice  vincolo  ,   come   pure    negli   ardentissi- 
mi  voti  eh'  egli    forma    per  la    futura    e    inalterabile 
felicità  della  uostra  carissima   figlia  ,    che  d'  ora    in- 
nanzi dipenderà  unicamente  da   quella  di  S.  M   l'Im- 
peratore e  R«».  Vivamente  sensibile  all'opinione  troppo 
favorevole  che  S.    M.   V  Imperatore  e    Re  ha    di    me 
concepita  ,    non    saprei    attribuirmi    meriti     ebe     non 
*ouo  dovuti   che  all'  indole   eccellente  della   mia  cara 
figha  ed  alla  dolcezza  del   suo  carattere.  Io  rispondo 
per  essa,  che  1'  umco  suo  s;opo  è  quello   di   andare 
a  grado  di  S.  M.   1'  Imperatore    e  Re  ,    conciliandosi 
nello  stesso  tempo  1'  amore  della   nazione  francese. 

Discorso    dell'    anb.isciadore    straordinario    a 
S.  A.  I.  I'  Arci-luca   Carlo. 

«  Monsignore  ;  1'  Imperator  mio  sovrano  ,  aven- 
do ottenuto  dall'  Imperator  vostro  illustre  fratello  , 
Ja  mano  dell' Arciduchessa  Maria  Luigia,  mi  ha  in- 
caricato d'esprimere  a  V.  A.  I.  quanto  egli  apprezzi 
che  l'A  V.  si  compiaccia  d'accettar  la  sua  procuia 
per  la  cerimonia  del  matrimonio.  Se  V.  A.  I.  vi  dà 
il  Sio  consentimento  ,  ho  T  onore  di  presentarle  la 
prodira  del  mio  signore     » 

Riposta  di  S.   A.  I.  V  Arciduca  Carlo. 
«  Accetto  con  piacere  ,  mio  Principe  ,  la    propo-  ! 
aizione  che  S.  M.   l' Imperator  de'  Francesi    si    com-  ! 
piace  di    trasmettermi    per  vostro   mezzo  ,  egualmente  j 
lusingato   dalla  sua   iceltt  ,  che     penetrato     del    dolce  | 
presentimento  che  qu^t'  alleanza  scancellerà  fiu  1'  ul-  ' 
timo  pensiero  delle  dissensioni    politiche,    riparerà    i 
inali   della    guerra,    e     preparerà    un     felice     avvenire 
j  alle  due  Nazioni   che  sono   fatte   per  istimarsi,   e   che 
5'  T~  --a   giustizia.    Annovero    fra'    i    mo- 

menti  pù  interessai   uella  mu  vita  quello     in   cui, 
in  segno  d'una  conciliazióne  fianca   ai   par  che  leale' 
presenterò   la  mano  a    Madama  V  Arciduchessa  Luigia' 
in  nome  del  Grande  Monarca  che  vi  ha  delegato;    e 
vi  prego  ,  mio  Principe  ,   d'  essere  al    cospetto    della 
Francia    intera    1'  interprete     degli     ardenti    voti     che 
formo  Perchè    le    virtù     di     Madama     1' Arciduchessa 
consolidino  per  sempre  I'  amicizia  de'  nostri  sovraui 
e  la  felicità  de'  loro  popoli.  »    (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta   1 1   Marzo. 
La    voce    che   si    era    sparsa  ,  che  il  citello  di 
Schleisheùn    in    Baviera    servir    dovesse    di  soggiorno 
al  Re  Gustavo  Adolfo  ,   non  si  è  punto  confermata. 

—  Sentiamo  da  B'ixen  che  quella  città  è  stata 
definitivamente  occupata  il  i  •  muso  dalle  truppe  | 
bavare  comandate  dal  generale  M'oucci.  Il  sig.  aju-  ; 
tante  comandante  Hemn  di  Cuviller  ,  comandante 
4  armi  di  quella  piazza  ,  ne  ha  loro  rimesso  il  co- 
mando ,  e  si  è  ritirato  col  rimanente  dalle  truppe 
facenti  parte  del  corpo  d'armita  della  spedizione 
de.  Tirolo  ,  comandato  da  S.  E.  il  generale  Baraguav 
d   Hilliers  ,  conte  d'  Erlon.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam   8  Marzo. 
Il  Re  di  Prussia  ha   ultimamente    aperto    (  colla 
permissione    del    nostro    sovrano    )   un    prestito   di   Si 
milioni    di    fiorini    olandesi,    presso    i     banchieri   van 
Lberfeld   e  Serrurier.  (   Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Nancy   i/t  Marzo. 

Da  jeri  ad  oggi  sono   passati  per  la  nostra    città 

il   sig.   conte    di    Schamborn,    ciambellano  di  S.  M 

l  Imperatore  d'  Austria;  S.  A.  il  Principe  di  Nassau, 
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,euilo  ,  diretto  a  Parigi  ;  e  Raymond  ,  cor- 
nere  della   legazione  francese    a    Costantinopoli  ,   di- 
1  retto  parimente  a  Par'gi.  (   Qi:z.  de  Frutice.  ) 

j  Strasburgo    ifj  Marzo. 

Oggi   avrà  avuto  luogo  la  solennità  della   conse- 
|  gna   dell'  Arciduchessa  Maria  Luigia  a    firaunau  ,  ove 
ih  saranno  trovati  fin  da  jeri    la     Regma    di     Napoli, 
la  Duchessa   di  Montebello  ,  il  Principe  Borghese     il 
conte   Brauharnais   e  le  altre  persone  de!  seguito   d'eli' 
Imperatrice    S.   M.  si   recherà  oggi    ad    Altet.iog,   e 
dimani   a   Monaco  ,  insieme   colla    Regi^   di  Napoli   e 
col  Principe  di  Neuchàtel.   Il  Re   e  la  RrgiQa   di   Ba- 
viera ,  con  cui  passerà  la  giornata  del    r«,   l'accom- 
pagneranno fino   ad   Augusta   ove    1'  Imperatrice   pran- 
zerà lo  stesso  giorno  al   palazzo  dell'  elettore  di   Tre- 
ves  e  della  Principessa   Cunegonda  sua     sorella  ,    per 
continuar  quindi  il  suo  viaggio  fino  ad  Ulma,  e  1»  in. 
domani  fino  a  Stuttgard.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Parigi    iq    Marzo. 
Jori  S.  M.   ha  ricevuto  al  palazzo  delle  Tuileries. 
prima  della  messa  ,  il  sig.  barone  di     Dalfecrg       m\l 
rmtro  plenipotenziario  di  S.     A.    R.     il    granduca    di 
Baden  ,  il  quale  ha  presentato  le    sue    lettere  di  ri- 
chiamo. 


AH  udienza  di.  jer  mattina,  una  deputazione 
deli  accademia  imperiale  delle  scienze  di  Torino 
ha  avm ■■>  1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  i  due  ulti- 
mi volami  della  sua  collezione.  S.  M.  si  è  degnata 
d  accettar  1' omaggio  di  questi  due  volumi,  di  cui 
aveva  aggradita  la  dedica  ,  e  si  è  trattennta  per 
qualche  tempo  co'  membri  componenti  la  deputa- 
zione.  (  Estr.   dal  Moniteur.  ) 

—  As ..curasi   che  .l'Imperatore  partirà  domani     per 

Compagne.   (   Gaz.  de  Trance.  ) 

-~  Si  sono  ricevute  ad  Amsterdam  alcune  lettere 
d  Ame.ica  le  quali  dicono  eh»  il  sig  Jakson  ,  mi- 
nistro d  LigliiUeira,  è  stato  gravemente  ferito  in  un 
duello.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

T  ,tlCU;!  ,  °rflCÌalÌ  1ui  §iunti  d*  Vie™a  raccontano 
che  1  Arciduchessa  Maria  Luigia  ,  alcuni  dì  prima 
del  suo  matrimonio,  avendo  ietto  nel  Moniteur  le 
relazioni  de  progressi  delle  armale  francesi  in  Ispa- 
gna,  accorse  dall'  Imperatore ,  manifestandogli  viva 
gioja  ;  avendogliene  il  di  lei  padre  domandata  la 
cag.onc:  si  e,  ella  disse,  che  noi  abbiam  ripor- 
tato grandi   vantaggi  in  /spagna. 

—  Il     maresciallo    Bessière  ,     Duca    d'Istria,    parte 
oggi   per  Strasburgo.  r 

--Le  ultime  lettere  di    Madri]    dicono    che    il    Re 
di  Spagna  si  è  portato  da   Chiclana    sopra    Malaga 
donde  continuerà  il  suo  viaggio   per  Granata. 

—  Cento  uomini  della  gendarmeria  scelta,  e  6oo 
uomini  d,  differenti  corpi  della  guardia  imperiale 
sono  passati  .1  ,6  da  Bourget,  dirigendosi  a  Con»- 
picgne. 

--  Lo  stesso  giorno  sono  passati  da  Saint-Denis 
gì.  equipaggi  da  caccia  dell'Imperatore,  i  quali  pa- 
rimente ai   recheranno  a  Compiègne. 

—  S.  A-  L  la  Granduchessa  di  Baden  è  ripartita 
per  Carlsruhe  ,  onde  ricevervi  S.  M.  V  Imperatrice 
al  suo   passaggio  per  quella    città. 

—  È  qui  arrivato  il  8ig.  di  Scnamborn  ,  primo 
ciambellano  di  S.   M    l' Imperator  d'Austria. 

—  Il  sig.  di  Bondy,  ciambellano  di  S.  M.  L  e  R., 
:   patito   I'  altrieri    con  una   missione  dell' Imperatore' 

per    fcr  M.    V  Imperatrice    eh'  egli    deve    .-spettare  a 
Lai-sruhe.  (   Jour.  de  V  Emp.   ) 

I  capo  credenzieri  della  casa  di  S.  M.'  l'Impera- 
tore e  Re  hanno  ordine  ri,  fcr  lso  gerrralmente  del- 
lo sciroppo  di  uva.  Questo  «  .  pie- vi*K  imitato  in 
tutte    le    case    de'  principi     e-1  :      .     ci.   \.     ,!tre 

persone  più   distinte;    da    pi       •  n    s,mma         g 

che  lo  iucca*    dell'  isole   debba      s  ,'  ,t0 

negli   usi  pr.mar,    della  domo  -,ue_ 

«to  zuccaro  indigeno,  sopra    cai     .      ,      ■.   m  S3er 


Milano  ,  2 i   marz  o    1 8 1  o . 

IL    direttore     generale  ,    Minonzn 

II  segretario  generale  ,  Barrare* 
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h.     pubblicato  alcuni  giorni  sono  interessantissimi  de-  j  Staffetta     tìramarta  ,    ed   egualmente     nel     sa 
fteH  nel  Monitcur.  Noti  v'  ha  più  luogo    a    dubitare  j  partirà  da  MSàrtó   ver  Bologna  una  Staffetta  *ordi-. 
f  così  die'  egli  ]  che  questa  nuova   ricchezza  posse-  j  naria  in  luogo  del   C&rrìer». 

duta  dalla  Francia    non  divenga    in    seguito  lo  zuc-  |  tL  Corriere    milanese    il    quale     nel    mercoledì 

caro    indigeno  ,     domestico     ed    usuale,     quand'ari-     parte  da  Milano  pr;    Bologna,   si    recherà   per    ora 
che  le   circostanze  propizie  producessero  una  sensibile    jin0  ^  Ancona,  da   dove    i  itorn&rà    a    Milano    nel 
diminuzione   nel   prezzo  dello  zuccaio    americano.  Il  j  venerdì  della  settimana  sùcc&ssiva. 
rg.  Parmentier  p.ssa  quindi  a  far  1'  elogio  de'signori  .  ^  ■£   -«jr    ^ 

La  Roche  e  ftouchon  di  Bergerac  i  quali  ebbero  pei  akwJ innDva;,Ì0l^ 
primi  il  merito  di  eiigere  una  fabbrica  in  giaude  di 
sciroppo  d'  uva  ,  e  soggiunge  :  «  Il  buliettiuo  di 
■farmacia  del  corrente  mese  reude  il  cento  più. 
vantaggioso  degli  sciroppi  d'  uva  fabbricati  a  Meze. 
Sono  essi  di  due  specie  :  acido  l'uno,  e  dolce  l'aitro. 
I  redattori  hanno  paragonato  il  primo  collo  sciroppo 
di  agresto  fatto  collo  zuccaro  ,  e  1'  hanno  trovato 
«nalogo  ;  lo  sciroppo  dolce  parve  ad  essi  come  an- 
che a  me  d'  un  sapore  sommamente  gradito  j  ma 
osservano  giustamente  eh'  esso  non  è  abbastanza  con- 
sistente né  trasparente.  Questi  difetti  or  più  non  esistono; 
il  sig.Bourgogne  ,  farmacista  distinto  e  dottissimo,  gli  ha 
corretti  ,  ed  ha  perfezionato  lo  sciroppo  d'  uva  , 
dandogli  la  consistenza  e   trasparenza  necessaria.  » 

(  Jour.  du  'Coniai.  ) 

BEGNQ  DI  NAPOLI 
Capua   n  Marzo. 

Il  primo  battaglione  del  reggimente  della  Torre 
è'  Auvergpe  ,  forte  di  xooo  uomini  ,  è  giunto  qui 
sia.  mane,  e  si  reca  nel  Contado  di  Molise.  Egli 
forma  la  prima  colonna  delle  truppe  francesi  che 
sieutrano  nel  Reguo. 

Dovranno  in  seguito  passare  per  la  nostra  citta, 
Bel  decorso  del  mese  di  marzo  ,  2  battaglioni  del 
reggimento  della  Torre  di  Aavergne  ,  3  battaglioni 
del  i.#  reggimento  di  fanteria  leggiere  ,  2  battaglioni 
del  Ò2.°  reggimento  ,  2  battaglioni  del  ioi.°  ,  un 
battaglione  del   22.°   di  fanteria  leggiere  ed  il  9.0  reg- 
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delle   Arti  stabilita  i(i  Milano. 

(  Indice  degli  articoli  contenutivi:  ) 

parie      ?  &  r  13  A. 

Sulla  miniera  di  piombo  argentifero  di  Viconago, 
dipartimeuio  del  Lario-  Del  socio,  sig.  Brocchi,  ispet-». 
{ore  generale  ahe  minieie  fi. 

Transunto  d'  un  manoscritto  intitolato  :  Notizia 
sui  paragrandini  ec.  Dei  sig-  Sevin  Talive,  direttore 
delle  foriificazioui  d'  Ancona  ,  ec. 

PASTE     SECONDA. 

Notizie  sulla  stamperia  chimica  ,  ec.  Del  sig, 
Marcel  di  Serrcs  ,  ispettore  delle  arti,  ec. 

Deh'  illuminaziose  per  mezzo  dei  gas  o  aeri* 
Estratto  4'  alcune  opere  inglesi  su  questo  soggetto. 

Memorie  dell'  Istituto  nazionale  italiano.  Classe 
di  scienze  morali  ,  politiche  ,  di  letteratura  e  belle 
arti.  Tom.  I  ,  parte  I  (  estratto  }. 

Descrizione    d'  un    pozxo     atto    a    conservare  e 
pimento  di  cacciatori  a  cavallo.  (   Con:  di  Napoli.  )     fr\tr3ir(,  y  acqua  di  pioggia  per  gli  usi  domestici,  ove 


Salerno    12  Marzo. 

Son  passati  successivamente  per  questa  città  un 
battaglione  di  volteggiatori  ,  un  battaglione  di  grana- 
tieri ,  ed  un  battaglione  di  veliti  della  guardia  t  che 
vanno  in   Calabria. 

Ottocento  uomini  composti  de' distaccamenti  della 
cavalleria  della  guardia  _,  de' reggimenti  della  guardia 
d'onore,  cavali  ggieii  e  veliti  hanno  seguitola  fan- 
teria e  6Ì  portano   egualmente  in  Calabria. 

Sono  passati  ancora  di  qui  gli  equipaggi  di  S.  M. 

(  Idem.  ) 


AVVISI, 
Tutte  le  Note  risguardanti  titoli  anteriori  all'ai 
(ivazione  del  Codice  Napoleone,  presentate  a  questo 
officio    di    Conservazione    delle    ipoteche    entro    il 
mese  di  maggio    1809,  e   quelle    relative    al    tempo 
porre/ite  presentate  entro  il  mese  di  febbrqjo  p.°  p* 
no  varisi  già  in  piena  registrazione ,  et  riserva   delle 
trascrizioni.    Se    ne     previene    quindi    il    Pubblico  , 
accio  possa  ciascuno  degl'  Insinuanti    ritirare  il  du— 
yh  delle   Note  munito  del  rispettivo  certificata  dàlia 
:qt{a  inscrizione- 
Milano  ,     dall%    Vffieio    delle    Ipoteche 
marzo.   1810.  -—  Querceta    Conservatore. 


f 
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Biheziqne   Generale  delle    Pqste. 

Il  pubblico  è  avvertito  che  cominciando,  dal 
pr;mo.  giorno,  del  prossimo  mese  &  aprile,  av<rann& 
luogo  i  seguenti  cangiamenti  ne'  corsi  'attuali  dei 
Co.'Tierì  e  delle    Staffette. 

Rimangono  soppresse  le  due  Staffette  settima" 
fiali ,  quella  cioè  che  nel  venerdì  partiva  da 
Milano,  per  Venezia,,  e  V  altra  che  giungeva  nel 
£io.ycd\  a  Milano  da  Venezia. 


mancano  acque  di  sorgenti.  Del  sig.  Goweu. 

Idea  del  metodo  d' istruzione  del  sig    Pestalozzi. 

Istituzioni  del  vg.  dott.  Giwseppe  Baronio,  socie» 
e  segretario  della  Società  d*  incoraggiamento,  sull'uso 
delle  acque  medicinali  calde  di  Si.  Pellegrino  nel 
dipartimento  dei  Serio, 

Deli'  acqua  marcia  di  Stabio. 

ÀNNUKZJ     Di     LIBRI     WUOVI» 

Storia  delle  piante  medicate.  Del  sig.  professore 
Sangiorgio, 

Memorie  della  Società  d*  arti  e  mestieri  di 
Mantova.  Del  sig.  segr.  Coddè. 

Annali  dell'  osservatorio,  dell'  Accademia  di  To*t 
rlno.  Det  professore  Vassalli  E,andi. 

Annali  de'  viaggi  ,  ec.  Dal  §>g.  Malte^brua* 
Tom-  IX. 

Osservazioni  meteqrcIogiQhe  del  sneae-  di  0U03 
bre  ì8oq. 

Spettacoli  d*  oggi. 

R  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ma- 
lica d)ebora  e  Sisara ,  col  ballo  //  venditor  d'acqua* 

Teatiio  S.  Rabeqomda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto,  col  ballo  Enrico  ed  Elisa. 

Teìtbo  del  Lemtasio.  Dalla  cprap.  Androux  si 
replica  Stanislao   Sozzoviska. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  fami-* 
glia  ir\  disordine.  ,  con  ballo  nuovq. 

(*)  Basta  leggere  !a  delta  Memoria  per  convincersi  con» 
quanta  esattezza  sìa  staio  eseguito  dal  eh.  Autore  I'  esame  dj^ 
lineila  ricca  ^liniera  1  c  di  quante  cognizioni  fisiche  e  chimi- 
che sia  corredala.  Aggiungeremo  soltanto  ,  che  dobbiamo 
esser  grati  al  N.  A-  per  aver  fatto  conoscere  al  pubblico  uno 
stabilimento  cosi  prezioso  ,  e  V  unico  che  esista  di  tal  genere 
in  Iiaba  .  come  osserva  egli  stèsso.  Il  Governo  sempre  intcuta 
le  Oliere  di  genio   e  di  vera   utilità  non   lascia  di 


«» 


hi  vece   dei  corriere   bolognese    d    quale    gun-  l  wo^,,(,rtf    un'impresa   di   lauta    imjuorvanzj\   c;>.e    riunis.es>  4 
?V<  <sf  Miiqtto  nei  giorno  di;  martedì,  avviverà  una     privato  anche  il  pubblico  interesse.  ■*  A.    C. 


Num,  86. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali* 


MltOTi.       Lt;  'V«#9*M 


NOTIZIE  ESTESE 


INGHILTERRA 
Londra  io  Marzo. 

./alcuni  pubblici  fogli  hanno  ripetuto  che  la 
fregata  americana  il  Giovanni  Adams  avrebbe  fatto 
vela  da  Cowes  al  primo  buon  vento.  Noi  abbiamo 
buone  ragioni  per  credere  eli'  ella  sarà  qui  trattenuta 
almeno  per  una  settimana  ancora'.  Nei  circoli  politici 
meglio  informati  delle  cose  d'  America  si  assicura 
che  il  sig.  Pinchney  abbia  ultimamente  fatta  una 
domanda  chiara  e  precisa  ,  a  cui  cerchi  una  risposta 
categorica;  da  questa  risposta  dipenderà  1'  ultimatum 
del  governo  ìepubblicauo.  La  domanda  è  di  sapere 
se  i  ministri  inglesi  vogliono  o  no  trattare  ,  pren- 
dendo per  base  la  rivocazione  degli  ordini  del  con- 
siglio.  (  Momi/ig   Ghronicle.  ) 

GERMANIA 

Bassa-Elba  2  Marzo. 

Fra  le  Corti  dominanti  lungo  le  coste  del  Bal- 
tico d='  :  questo  momento  aver  luogo  alcune 
trattative  della  massima  importanza  e  relative  alla 
chiusura  de'  porti  che  deve  ora  essere  osservata 
più  che  mai  con  rigore.  Si  crede  che  il  radunamento 
delle  truppe  francesi  sulle  coste  settentrionali  ed  oc- 
cidentali dell'  Impero  dirimpetto  all'  Inghilterra 
potrebbe  dar  presto  un'  altra  direzione  ai  dibatti- 
menti del  Parlamento  7  ed  allo  spirito  del  popolo 
britannico.  (  Corr.  del  Ceresio.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort   i5  Marzo. 

Una  lettera  d'  Ascaffemburgo  ,  del  i3  ,  porta 
quanto  segue  : 

«  Aspettasi  il  sig.  generale  di  Rapp  ,  in  qualità 
di  commissario  imperiale  francese  ,  incaricato  di  ri- 
mettere al  commissario  del  nostro  sovrano  ,  conte  di 
Beust,  la  contea  di  Hanau  ed  il  principato  di  Fulda. 
Sei  baliaggi  della  detta  contea  ,  come  pnre  la  città 
di  Wetzlaer  ,  saranno  riuniti  al  Granducato  d'Assia, 
da  cui  verranno  distaccate  la  città,  di  Friedberg  e  le 
sue  dipendenze,  per  essere  incorporate  al  Granducato 
di  Francfort.  Due  baliaggi  del  Principato  di  Fulda, 
con  una  popolazione  di  6»i.  anime  saranno  riuniti 
al  Granducato  di  Virtzburgo.  Il  nostro  sovrano  per- 
derà inoltre  i  pioventi  che  gli  erano  assegnati  sul 
dazio  della  navigazione  del  Reno  ,  ed  avrà  da  pagar 
annualmente  a  differenti  Principi  7^1-u.  fiorini.  Il  sig. 
conte  di  Bsust  è  partito  jeri  per  Magonza  con  una 
missione  relativa  al  suddetto   dazio.    » 

(  Gaz-  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna    io  Marzo. 
Ecco    alcuni    nuovi  dettagli  sul  ricevimento  del 


Piiocìue    di    Neuchàte1 ,    e    sulle    feste   relative  agli 
Sporfssii  dell'Arciduchessa  Maria  Luigia  : 

Il  Principe  di  Ne  uchàtel  ,  ambasciadore  di  S.  M. 
1' Impeaator  de'Fbancesi,  è  stalo  ricevuto  colla  mas- 
sima distinzione  in  tutte  le  città  dell'  Impero  austria- 
co ,  da  cui  è  passato  per  recarsi  a  Vienna.  Da  per 
tutto  gii  venne  fatto  1'  accoglimento  dovuto  al  suo 
grado,  per  parte  dei  generali  ,  dei  comandanti  delle 
gueroigioni  ,  degli  ufficiali  civili  e  de'  magistrati.  Il 
popolo  ,  ebbro  di  gioja  ,  pieno  d'  entusiasmo,  e  pre- 
sentendo la  felicità  che  risultar  dee  daJla  nuova 
unione  fra,  i  due  Imperj  .,  gli  si  affollava  Jnconlro 
all'  ingresso  della  capitale.  Il  sig.  ambasciaiore  stimò 
bene  di  starsene  incognito ,  perchè  1'  ingresso  solen- 
ne non  dofeasi  fare  che  il  giorno  susseguente.  Il  suo 
seguito  era  composto  del  sig  conte  della  Borde,  se- 
gretario d'  ambasciata  ;  del  colonnello  primo  ajutaa- 
te  di  campo ,  conte  di  Girai  dira  ,  primo  cavaliere 
d'ambasciata;  gli  altri  cavalieri  erano  il  sig.  colon— 
ne^o  d iutante  di  campo  conte  della  Grange  ,  il  sig. 
colonnello  ajutante  di  campo  Edmondo  di  Perigord, 
il  sig.  caposquadrone,  ajutante  di  e;  mpo,  barone  So- 
pransi ,  il  sig.  cavaliere  Lesperut  ,  governatore  di 
NeucliAtel,  maestro  delle  cerimonie  del  Principe,  ed 
il  sisz  cavaliere  Le  Due  ,  segretario  degli  ordini  del 
Principe. 

Il  5  marzo  (  giorno  dell'  ingresso  solenne  ,  il 
sig.  ambasciadore  recossi,  unitamente  al  suo  seguito, 
al  palazzo  del  Principe  di  Schwarzenberg ,  situato 
fuori  della  porta  di  Carintia.  A  due  ore  il  sig.  conte 
di  Schaffgotsche  ,  gran  maresciallo  della  corte,  vi  sì 
recò  parimente  in  una  carrozza  della  corte  a  sci 
cavalli.  Sul  davanti  della  carrozza  eravi  uno  scalco 
dell'  Imperatore.  Dopo  questa  veniva  un'  altra  car- 
rozza pure  a  6  cavalli  ;  in  seguito  venivano  le  car- 
rozze di  gala  del  Principe  di  Trauttmansdorff,  primo 
gran  maestro  della  corte  j  quelle  de'  consiglieri  in- 
timi ,  e  finalmente  quelle  de'  Principi  camerieri  ,  e 
degli  altri  camerieri.  In  ciascuna  di  queste  carrozze 
erano  due  ufficiali  della  casa  imperiale  ,  in  abito  di 
gala,  ed  accanto  alle  portiere  v'erano  de' servitovi 
a  piedi.  I  lacchè  e  servitori  a  piedi  del  gran  mare- 
sciallo precedevano  la  di  lui  carrozza  in  livrea  di 
gala  ,  e  due  servitori  a  piedi  dell'  Imperatore  mar- 
ciavano a  lato  alle  portiere,  anch'  essi  in  livrea  dì 
gala.  Questa  carrozza  era  seguita  da  tre  forieri  della 
corte  ,  in  abito  di  gala  ,  e  dallo  scudiere  del  gran 
maresciallo  con  battistrada  a  cavallo.  Tre  forieri  , 
spediti  ad  intervallo  ,  andavano  ad  annunziare  all' 
ambasciadore  la  partenza  ,  la  vicinanza  e  1'  arrivo 
del  corteggio.  Il  gran  maresciallo  ,  smontando  di 
carrozza  ,  fu  ricevuto  dal  sig.  ambasciadore  e  dal 
suo  seguito,  e  condotto  da  esso  negli  appartamenti 
interni.  Quando  tutto  fu  pronto  per  la  partenza,  ciò 
che  venne  annunziato  dal  maestro  delle  cerimonie  t 
1'  ambasciadore  ed  il  gran  maresciallo  moataro-io 
nella  prima  carrozza  della  corte  II  gran  maresciallo 
si  assise  dalla  parte  davanti  della  carrozza,  dirim- 
petto al  sig.  ambasciadore. 
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Il  corteggio  ti  mfse  in  cambino  ,  segnendo 
qnpst'  ordine:  Ui  distaccamento  di  cavalleria;  tre 
archibugieri  dell'  Imperatore  ,  in  abito  d>  gala  ed  a 
cavallo  ;  gli  equipaggi  di  gala  dei  consiglieri  intimi 
e  dei  ciambellani  ,  a  tiro  a  sei  ;  la  seconda 
carrozza  della  corte ,  parimente  tiro  a  sei  ,  ed  in 
cui  erano  il  sig.  segretario  d'  ambasciata  ,  il  sig. 
maestro  delle  cerimonie  del  Principe  ,  e  lo  scalco 
ds-ll'  Imperatore  ;  i  lacchè  e  servitori  a  piedi  del 
gran  maresciallo,  a  due  a  due  ;  i  domestici  deli'am- 
bis:iadore  francese;  la  prima  carrozza  di  gala  in  cui 
erano  il  sig.  ambasciadore  ed  il  gran  maresciallo  ; 
due  servitori  a  piedi  deli'  Imperatore  marciavano  a 
canto  a  ciascuna  delle  portiere  ;  tre  forieri  della 
corte  a  cavallo  ed  in  abito  di  gala  ;  il  primo  scu- 
diere dell'  ambasciadore  a  cavallo  ;  gli  ajutanti  di 
campo  dell'  ambasciadore  a  cavallo  ;  il  suo  secondo 
scudiere  ;  la  prima  carrozza  di  gala  dell'  ambascia- 
dorè  ,  a  tiro  a  sei  e  vota  ,  accompagnata  da 
qu  'ttro  servitori  a  piedi  per  ciascun  lato  ;  la  seconda 
carrozza  dell*  ambasciadore ,  tirata  da  sei  cavalli  ,  in 
cui  trovavano  i  cavalieri  d*  ambasciata;  la  sua  terza 
carrozza,  tirata  da  sei  cavalli,  in  cui  erano  gli  ufficiali 
della  sua  casa  ;  i  battistrada  ,  ecc.  ;  ed  in  fine  un 
distaccamento  di  cavalleria.  Lungo  la  strada  per  cui 
passar  doveva  il  corteggio  eranvi  de'  picchetti  di 
cavalleria.  Alcune  truppe  in  armi  facevano  ala. 
Il  corteggio  ,  all'  uscire  dal  palazzo  di  Sctnvar- 
zenberg,  attraversò  un  ponte  costruitosi  colla  massima 
rapidità  ,  passò  quindi  pei  viali  della  spianata  sino 
alla  pi-rta  di  CarÌLtia  ,  dalla  piazza  di  Stockameist(n, 
d-*l  GrabAn  ,  dalla  contrada  di  Bogner  ,  dall' Hof, 
dal  F'-pyung  ,  dalla  contrada  de'  Signori,  dalla  piaz- 
za del  castello  sino  alla  corte  del  castello  in  cui 
fu  onj  ammesse  le  prime  carrozze  della  corte  e  del 
sit?«  ambasciadore.  La  guardia  della  corte  era  in  ar- 
mi ,  schierata  sotto  le  volte  dell'  ingresso  e  laDgo  Io 
scalone.  I  laozi  ,  gli  archibugieri  e  la  guardia  unga- 
rese  ,  in  un'f»  mie  di  gala  ,  occupavano  la  prima 
sala  de*  lauzi  ,  quella  de'  cavalieri  e  la  prima  anti- 
camera. 

Il  Principe  Prospero  di  Zinzendorf,  nominato 
comminino  per  1*  udienza  ,  accolse  il  Principe  di 
N-'uchàtel  allo  scalone  de'  ministri.  Egli  era  prece- 
duto dal  sue  seguito  e  dal  gran  maresciallo.  Nella 
sala  de'  cavalieri  1'  ambasciadore  venne  accolto  dal 
pr'mo  gran  maestro  della  corte  che  lo  condusse  nella 
prima  anticamera.  Di  là  ,  accompagnato  dal  conte 
di  Wtbna,  gran  ciambellano,  passò  nella  seconda 
anticamera  in  cui  trovavansi  riuniti  tutti  i  cancellieri 
intimi  ed  i   ciambellani   dell'  Imperatore. 

Avendo  il  gran  ciambellano  annunziato  a  S.  M. 
V  Imperatore  1'  arrivo  dell'  ambasciadore  ,  si  aprì  la 
gran  sala  nuova  destinata  per  1'  udienza  .  ed  il  sig», 
ambasciadore  entrò  ,  seguito  dai  graodi  ufficiali  e  dai 
commissario  nominato  per  1'  udienza.  S.  M.  era  in 
pieli  sotto  ad  un  baldacchino.  A  destra  presso  ai 
gradini  del  trono  eranvi  il  capitano  della  guardia 
ungarese  ,  ed  a  sinistra  il  capitano  de*  ianzi  ;  a  lato 
a  questo  ultimo  vedevansi  1'  ajutante  generale  ed  iì 
ciambellano  di  servizio.  Il  segretario  d'  ambasciata,  il 
maestro  delle  cerimonie  ed  i  cavalieri  d'  ambasciata 
si  schierarono  fra  le  due  prime  colonne  ;  tutti  gii 
altri  si  fermarono  di  fuori  presso  alla  porta  à'  in- 
gresso. 

L'  ambasciadore  ,  dopo  tre  riveranze  ,  comincia 
il  suo  discorso,  durante  il  quale  consegnò  le  sue 
credenziali  e  le  sue  plenipotenze.  S.  M.  rispose  con 
vivissimo  interessamento,  esternando  l'alta  sua  soddisfa- 
zione perchè  una  missione  sì  prospera  ed  importante 
pei  due  Imperj  fosse  st--»ta  a-ftìduia  ad  un  Principe 
si  distinto.  L'  ambasciadore,  dopo  d'  avere  presentati 
a  S.  M.  i  cavalieri  del  suo  seguito  ,  recossi  collo 
alesso  corteggio  ail'  udienza  di  5.  M.    V  Imperatrice. 


Nella  seconda  anticamera  fu  egli  ricevuto  dal  sig, 
conte  d'Althann,  gran  maestro  della  corte  di  S.  M. 
il  quale  ,  dopo  d'averlo  annunziato,  lo  introdusse 
nella  sala  degli  specchi  ,  unitamente  al  sig.  cemm  3- 
sario  dell'  udienza  ed  al  ciambellano  di  servizio. 
S.  M.  1'  Imperatrice  era  in  piedi  sotto  ad  nn  baldac- 
chino. La  signora  contessa  d'  AUbann ,  gran  dama 
del  palazzo,  era  a  lato  alta  porta  insieme  con  dodici 
dame  del  palazzo.  Il  ciambellano  di  servizio  ed  i 
cavalieri  d'  ambasciata  si  fermarono  presso  alla  porta 
eh'  era  aperta. 

Dopo  il  discorso,  a  cui  S.  M.  rispose  con  quella 
grazia  che  le  è  connaturale  ,  attestando  eh'  ella  pren- 
deva il  più  vivo  interesse  all'  oggetto  di  questa  mis- 
sione ,  1'  ambasciadore  presentò  i  suoi  cavalieri  d'am- 
basciata, e  si  rititò  collo  stesso  ordme  .  per  recarsi 
nella  sala  in  cui  trovavansi  radunate  le  LL.  AA.  IL 
gli  Arciduchi  presenti  e  domiciliati  nel  castello  ,  ad 
eccezione  di  S.  A  I.  l'Arciduca  Carlo,  che  occupa 
il  suo  proprio  palazzo  in  città.  Gli  Arciduchi  rice- 
vettero in  piedi  1'  ambasciadore  ,  e  il  più  provetto 
di  loro  ,  rispose  al  suo  discorso  in  nome  di  tutlfi  gli 
altri.  L'  ambasciadore  presemò  loro  parimente  i  suoi 
cavalieri  d'  ambasciata  j  dopo  di  che  si  recò  al  suo 
alloggio  nella  cancelleria  deli'  Impero  ,  da  dove,  do- 
po essersi  congedato  dal  commissario ,  si  recò  inco- 
gnito ed  in  una  carrozza  a  tiro  a  due  al  palaz- 
zo di  $.  A.  I.  1*  Arciduca  Carlo  da  cui  ebbe  pure 
udienza. 

Alla  sera,  S.  M.  l'Imperatore,  accompagnate* 
dagli  Arciduchi  suoi  fratelli  e  dall'  ambasciadore  fran» 
cese  ,  onorò  della  sua  presenza  la  festa  da  ballo 
pubblica  datasi  nel  teatro  d' Apollo.  Vedevansi  in 
essa  riunite  5  in  6m.  persone  d'ogni  condizione.  S.  M. 
e  le  persone  che  la  accompagnavano  vi  furono  ac- 
colte con  grandi  acclamazioni.  L'  Imperatore  si  de- 
gnò di  trattenersi  a  lungo  in  mezzo  al  suo  buon 
popolo. 

II  6  marzo ,  vi  fa  un  banchetto  di  famiglia 
nell'appartamento  interno  di  S.  M.  l'Imperatrice,  a 
cui ,  oltre  alle  LL.  AA  II.  gli  Arciduchi  fratelli  dell' 
Imperatore,  ed  a  S.  A.  R.  il  Duca  Alberto  di  Saxe 
Teschen  ,  ebbero*  pure  V  onore  d'  essere  am- 
messi il  Principe  di  Neucbàtil,  il  sig.  conte  Otto, 
i  signori  generali  francesi  conti  di  Lauriston  e  dì 
Narbonne  ,  il  Principe  di  TrautmansdorfT  ,  gran  ciam. 
beilano  della  corte,  il  conte  di  Wrbna  ,  gran  ma- 
resciallo, il  conte  di  Metternich  ,  ministro  degli  af- 
fari esteri  ,  e  molti  altri  grandi  ufficiali   della    corte. 

Alla  sera  vi  fu  ballo  nelle  sale    del    ridotto    del 
castello  ,  in  coi  furono  ammesse  tutte  le  persone  di- 
stinte mascherate  o  no.    Il    gran    ciambellano    aveva 
mandati   dei  biglietti  ai  membri  del   Corpo  diploma- 
tico,   alla    nobiltà  ,    agli    ufficiali    civili    e    militari, 
all'   università  ,    ai    magistrati  ,    ai     commercianti.    Il 
numero  degl'  invitati  era  di  6m.  Le    sale   erano  illu- 
I  minate  con  altrettanto  buon  gusto  che  sontuosità.  N.  Ila 
!  piccola  sala  che  mena  alla  galleria,  si  era  fat^o  costruire 
j  un  tempio  superbamente  illuminato.  In  mezzo  ad  esso 
j  vedevasi  un  genio  che  posava  la    sua    mano    sinistra 
sulle  armi  di  Francia  e    d'  Austria     e    le    incoronava 
,  d'allori.  Sul  frontispizio  vedevansi  pure  due  genj  aventi 
nelle  loro  mani  degli  scudi  sormontati    dalle     corone 
imperiali  ,  portanti  le  cifre  di   Napoileohe  e  Luigia. 

A  iato  a  questo  tempio  eranvi  due  tende;  la 
prima  azzurra,  rossa  e  bianca,  colori  nazionali  de 'la 
Francia  ;  e  la  seconda  portante  i  colori  austriaci 
rosso  e  bianco. 

In  queste  tende  ,  come  anche  nel'e  sale  attigue, 
vedevasi  un'infinità  di  rinfieschi  d'  ogni  specie.  AI 
priacipìo  del  ballo  si  videro  comparir  nella  sala  le- 
LL.  MM.  f  Imperadore  e  l'Imperatrice,  l'amabila 
Arciduchessa  Maria  Luigia  7  quasi  tutti  i  membri  dsll% 


\ 


^miglia  imperlale,  l' ambasciador    franceie     ed    una 
gran    parte    del    suo    seguito.    Generale   era    la   gioia 

tbÙrS,T;  Cd  M  bu°U  °rdine    COlltribui    a    viepiù 
abbellire   la   f'.sta.  r 

li' indora.*   era  il  giorno    stabilito    per    la    so- 
lenne   i<„n  oda.  A  sci   ore  della  sera  1' amba.ciadore 
recosn   alia   corte  in  gran   cerimonia,  e    vi     fu     rice- 
vuto  nello  stessa  modo   come  il  giorno    dell'udienza. 
Giunto  egli    presso  al   trono   di   S.   M.  ,  pronunziò  un 
ducono,  e  chiese  per  S.  M.   V  Imperato,  Napoleone 
la  mano  d.  S.   A.    f.    V  Arciduci,*»    Meri.    Luigia. 
S.  M    gli    rispose    nella     qualità    di    capo    della     sua 
casa,  e  mando  il  gran   ciambellano  a  prendere  1' Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia.  Comparve  questa  accompa- 
gnata dalla  fran  dama  e  dal  gran   maestro  della    sua 
corte,  ed   avvinatasi  a    S.   M.  ,  dopo    una    profonda 
riverenza,  s.   pose  a  lato  all' Imperatore.  Allora  1*  am- 
basciadore  le     presentò    la    lettera    ed    il    ritratto     di 
S.  m,  1    fMPERATon  0E'  Fiia-tcesi.    Avendo  S.  A    I 
comr  maggoreune,  formalmente  acconsentito  alla  doJ 
manda  che  le  veniva  fatta,  si  fece  allora    appendere 
al  seno  »1  ritratto;   poscia    1'  ambasciadore  ,    condotto 
dal  commissario  dell'udienza,   e  preceduto    da     tutto 
il  suo  segu.to,  si  recò  all'  udienza  di    S.    M     1*  Im- 
peratrice ,   e    quindi     ali'  appaiamento    a    tal    effetto 
preparato  per  S.  A.  I.  l'Arciduca   Carlo  a  cui   1'  am- 
b..ciadore   disse  che  S.  M.  l'IUpERAT0R  DE>  Fjuj,CES{ 
desiderava  eh' egli     volesse     rappresentare    la    di Mu 
persona  nelle  solennità  del  matrimonio  ;  avendo  dopo 
r itirf  rSCntatV  S'  A-  L  ,e  SUe  ^«"potenze  ,  ^ 

.11,  A  !e"e  °re.de,,a  sera  vPfa  gran  circolo  e  MI, 
alla  corte,  a  cu:  1'  «mbweiadore  ed  il  sig.  conte  Orto 
recarousi  in  carrozze  a  due  cavalli.         & 

(  Estratto  dalla  Gazzetta  di  Vienna.  ) 
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Altra  dell'  u   Marzo. 

^Stlìt*8"   d-I,e    PerS°ae   Che  formeranno      il 
Hgnno  del 1  Imperatrice  de'  Francesi  fino   a   Brenna*: 

mastro5  di  S.  M   r  I  Xato  e  *M,tow»d»ff  >     9&- 
madama  V  ^^^^^T^ ti  il' 

t^"tl° eredilario  de,,e  w  ?  *^- 

hvvaaZhf*t  Pn'QCÌpe  &**»&&,  Paolo  Ester- 
C    y  '      Z      AUt°Q,°    BathJany  ,    Eugenio    Wrbna 
G  useppe  M  tt       ich  y    ^         J  Furste'uberg       conte' 
H  yos  ,  Felice  Mier  ,  Hadik  F.  M.  L     Enrifn  W 
brand  ,  Francesco  Zichy.  '         iC°  Wurra' 

CortpC!aSJg,Lere  ÌUlCO    neUa     ^^eìleria    intima     di 
<-orte  e  di  Stato  :  Di  Hudelist. 

conSi^r^am'"e"tó  del  Sran^astro  :  Barone  Lohr 

Saver      il    H       ?  lnt'm°  '  c°nsiS'^e  aulico,  Di 

ma     E    Di  ì£        ""i    a§gÌUnt°  de"a    tesoreri*    -u- 
#T         ^/       '  ìl  c»l>Pe«»no  della  Corte  ,  N    N 
ZW  del  palazzo.  Grand' aia    di   S    AI        E 
contessa  Lazansckv,  nata  Fa.kenheim^a  ptcirU 
di    Trauttmansdorff ,    uata    CniWr.A  rn°cipeasa 

Odonel        nata     ci/  ^ >boredo  ;    e  le    contesse 

Tran?     n.ti   Ahh  V*1"™^  '    ™*    Stillfrid 

ìir.'i  h"BiKMaite'    nata     Weisenwolff 

Podsratzty  ,  Kollowvath  ;  Hunyady,  n,  a   ™lfv  • 

Chotek,  nata    Rotteinhann  -  Pilfv       »,,i     ,.wTl.a,lv  * 
%**,  nata  Starhemberg "'  }  '    T    dl    L'Sne  ' 

Il  luogotenente   generale  conte    di    Hotlcnnund  , 
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|  Fimo  luogotenente  della  guardia  nobile  tedesca    cor*'' 
dodlc,  ofl       H    dc|I,     de||«  «tede    a    co„ 

colonnello  Doczy,   primo  maresciallo  d»  allofeiÓ  dH  ! 
guardia  nobde    nngarese  ,    con  dodici     officTal ide  il 
detta  guardia    Tre    paggi    della    Corte    ed    il  s,r     di 
Stemstem,  che  rimpiazza  il  loro  governatore. 

(  /o«r.  de  V  Emp.  ) 
—  Oggi  a  6  ore  è  stato  celebrato  nella  chiesa  de 

;  feont^oiT' ar  -\  Trimoui° de,r  ^Xt 

I  leone    coli    Arciduchessa    Maria    Luigia,     r   Daremo 
domani  i  dottaci  di  onesta  cerimonia.)   ^  ° 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 

'      Monaco   i%  Marzo. 

I  il    R^tu  dÌ  P°,er  fia  d'ora  ^icurare  che  S.  M. 
Ul    Re    di  Baviera    avrà    il  paese    di    Salisburgo,   il 

cigolo  ;gReD  '    ********     laP-<e     cedutf'd 

!  cambia  .     R     TI* ^    d!    BayrCUth  '  ma    cedera    « 
I  S  i„  1  Vrlrterab^S  «**  parte  delle  sue  prò- 

I  P    e  à  .0  I  vevia     Ignorasi    ancora     a     chi    resterà    il 

1  VI,""  raendl0r;aIe'    L'  «'"'«dente    generale    conte    d 

'  renlT        /Utt0  S'gDÌllcare    alla    «mera   di     Bav, 
reuth,  che  a  datare  dal    ,.»  marzo,  le  truppe  sareh- 
|  bero  a  carico  del  Re  di  Baviera.  (Idem)* 
Augusta   14  Marzo. 

1  tutti  «1- am°  ^  VÌeUna    Che    "on  so!o  i    «pi  ,    ma 
W  g     insorgenu  tirolesi  ,  i  quali  si   erano   J^* 

aR'lstln/Tr36'  ^r0  aVUt°  r°rdioe    d'  -efrue 
aa   istante.  (  Con:  del  Cerr.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo    16  Marzo. 
Esistono  in  questo  momento    più    di     r5m.    uo- 

i  SS    11  3"PPe  taUt°  ne,iJa,  nostla  citfa  c—  ^con- 
torni.  Il  a.     reggimento    d'infanteria   è    però    il    solo 

!  ^rma   fa  nostra  guarnigione.  Tutte   le  altre  trup! 

pe  stanno  pronte  a  moversi  al  primo  segnale.  U  gior- 
|  n  »  della  festa  per  lenivo  dell'  Imperatrice  Mari. 
>  ^a  vi  saranno  diversi  banchetti  militari.  Osni 
|  soldato  nceverà   due    franchi    e    meaao  ;     gii    of&M 

deveranno  dodici  franchi.  Si  p«6   fin  d'  L  fori, 

cui  sf  !ff  '  rmpa  dl  qUesta  festa  dal1'  «^'«  con 
cui  «  affretta  il  compimento  di  tutti  i  lavori  intra- 
presi per  prepararla.  Dirimpetto  agli  appartamenti 
del  1  Imperatrice  sulla  sponda  del  fiume  innalza»? 
,  maes  osamente  una  prospettiva  imitante  I  superbi  agru- 

!  Z\     ';rmi;n  >  *uf  *  H  vedeva  *™*  Principessa 

I  inL     S    nC°   Pa,£.ZZ°  dl  eI?a   SOleva  abi^e  «.eli.  sua 

nfanz  a.  Questa  ricca  e  bella  decorazione    ha  di   più 

!  tzLn  a8-;°      •  C0PUre  ^  mUCch,'°    di  vccchie    a^i! 
azioni  ,  il    cui    aspetto    è    veramente    disaggradevole 
campanile    della     cattedrale    sara    illumifato    dat* 
I  cima  fi.o  alla  base  della  torre.  Assicurasi  che  1'  i|!n 

I  nclZTJ         qUeSt°  TyagìDte  e  antÌCO  monumento 

i    l^1;^   "°"  meao  dl  5om-  ^nali.  Sarà  questo  sen- 

I  za     dubbio     ,1     più    bello     spettacolo     di    tal    genere 

che  w  vedu(0>  |  probab.Ie  che  r  g ^      re 

farà  d  suo  ingresso  nelle  nostre  mura  il  2l  corrente. 

(  Pub.  ) 

Parigi  20  Marzo. 
E  stato  pubblicato  un  imperiale  decreto  ,  rela- 
tivo alla  creazione,  organizzazione  ed  amministra- 
tone delle  pr.g-oni  di  Stalo.  Esso  è  composto  di 
cinque  titoli.  Primo  d.  Ile  formalità  che  si  dovranno 
osse  .vare   per    a   detenzione  nelle  prigioni    di    Stato - 

{secondo  dell  ispezione  delle  prigioni  di  Stato': 
terzo  dogi  individui  pesti  sotto  sorveglianza:  quarto 
de» /cg.me   e   dell'  amministrazione   delle    prigioni  di 

!  Stato  :   quinto     del     numero    delle    prigioni  di  Stato. 

f  Quest.  saranno  stabilite  nei  castelli  di  Saumur,  K,m 
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i>iano  e  Viucennes. 

I    motivi     di    questo    impellale    decreto     sono    1 


li     Laudsirónn  ,' Pierre  Chàiel ,  Finestrelle  ,   Cam-     dì  voler  loro  accordare  l' auiorizeatkme  di*  recarci  u 

Cadice  e  ncll'  isola  di  Leone  ,  ad  oggetto  di  rap- 
presentare agii  abitanti  ,  coi  linguaggio  che  detta  la 
verità  a' sinceri  compatrioti,  quali  sarebbero  per  essi 
medesimi,  per  la  Spagna  in  generale,  e  più  imme- 
diatamente per  le  Andalusia,  le  funeste  conseguenze 
del  loro  accecamento  ,  e  di  richiamarli,  ove  fosse 
possibile      ai  soli  sentimenti     che    professar    debbono 


seguenti 


Napoleone  ,  ecc.  ecc. 

Considerando  che  avvi  un  certo  numero  dei 
nostri  ■  sudditi  aetenuti  nelle  prigioni  di  Stato  , 
senza    che    sia    conveniente      ne    de  farli    tradurra  assenso  a  ques 

•**-"  1  domandale  gli  ordini  di  facilitarne  i  mezzi  $  ese- 


loro  traduzione  in  giudizio  ;  che  altri  dopo  di  aver 

figurato    nelle  guerre    civili  come  capi    di    bande     |  opposi  ffla     •  haDQO  trQ 

sano  stati  colti  di  nuovo  in  flagrante  delitto,  e  che  t  lianj°  P,esa  ia  M.d  Jriwip    *Wn   A(cV  \n 

ò                „    .                                ,        •       „j  •„*„„„      <,„,,„!     !  una  siane    opposizione.     11  tenibile     giogo    degl  lu- 

motivi,    d    mteretse    generale     impediscono     egual-                   tvi,erlfFsopra  Cadice  e  sopra  1' isola  di  Leone, 

™,„.,f„    ,./,»    T,ncVsi„n    essere    tradotti  avanti  i   Ivibi*-     »iesi  o1**»1*1.*  8JrJrt  .  r                                    r 
mo     o     ladri    di     diligenze,    o  !  che  bioccauo  le   truppe  irancesi ,  fino    a    che    questi 


auali  esse  riconobbero  che  sarebbe  contraria  all'in 
teresse     ed    alla    sicurezza    della    società  ;  che  un 
certo  numero   essendo  stato  impiegato    dalla   polizia 
in  paese   estero  ,  ed  avendole   mancato   di   Jtdeltà  ,  \ 
non  può   essere   né  posto   in  libertà  nò  tradotto  avanti  I 
i   Tribunali  ,     senza    compro  mettere    la    salute    dello 
Stato  ;  in  fine  che   alcuni  appartenendo   ai  differenti 

ri  co  lo  si     che      non 


politica  verso  i   loro     alleati.  (  Jour.  de   t   &mp, 

Credesi   che  S.  M.  1'  lmpeiatrice  arriverà  il  27 
a  Reims  ,  pranzerà  il   3$  a  SoissosiS  ,  e  dormirà  alla 
sera    a    Compiègne.    I  pnfdli   auderaano  a  riceverla» 
!  ai  confini   de'  loro  dipurttmenti,   accompagnati  dalla- 
geudarvneria.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

La  vigilia  del  giorno  della  rinunzia  che  far  do-< 
veva   1'  Arciduchessa   Maria  Luigia  ,    1'  Imperator    suo- 


passi     rumili  ,    sono     uomini     pericolosi      che      non  >,,,.,  ,      ,    „•      „    ■  ,    *PI\nr<*  #nH'   aun 

'  ......  1  «     •   :     n    ,t ,    t  padre   le  diede  una   traduzione    m    tedesco  atn    aito 

possono   essere  posti   in  giudizio,   perche   1   .010    ae-  \  r        .  ...  ,        ,       t>„: ;„• „      jnvpU9 

r  r  »  .     .  r    ..  ■  .     a       a  :  di    rinunzia    in    latino  ,    che    ia    .fuucìpessa     doveva 

litti  sono     o     puiuci,  o   anteriori    alla    riunione,    e  '  „i„„.-via   nnrtava    rh'  nlla 

',,  .    .       ,.7     ,         .•„,,.„„     firmare  il   di  vegnente.   Una  clausola  poneva  cn   ella 


:he  non  potrebbero  essere  posti  in  liberto  ,  senza 
compromettere  gV  interessi  dello  Stato  ;  consideran- 
do tuttavia  eli  egli  è  della  nostra  giustizia  di  as- 
sicurarci ,  che  quelli  fra  i  nostri  sudditi  die  sono 
detenuti  nelle  prigioni  dì   Stato  ,  lo   siano  per  caute  j 


gnente.  Uua  clausola  pc 
abbandonasse  i  suoi  beni  mobili  ed  immobili.  Ella, 
domandò  se  ciò  compreudeva  anche  i  diamanti  che 
le  ha  lasciali  la  fu  imperatrice  sua  madre.  L'  Impe- 
]  latore  rispose  che  qnesti  diaman'i  continuar©  ad 
esser    di    lei.  S.  A,  li   divise  subitamente  fra  tutte  le 


lesinane  ,  in     vista    dell    interesse  pubblico     e     non  1 

.  ,  .      .  ....  ;        ,.     •        sue  sorelle. 

ber  considerazioni  e    passioni    private  ;    che    con- 

r  ,.         7  ...  '   „  r    ...  „ct  .,.„  Dopo  la  celebrazione  del  matrimonio,  uno 

viene    di    stabilire    per   l  esame     di     ciascun  aitate        ,.»,,.       -        ,,        ,   ,,, 


per  t  esame  ai  ciascun  affi 
forme  legali  e  solenni  ;  e  che  facendo  proce- 
dere a  questo  esame  ,  rendere  le  prime  decisioni 
in  un  consiglio  privato  e  rivedere  di  nuovo  ogni 
anno  le  cause  della  detenzione  per  riconoscere  se 
essa  deve  essere  prolungata  ,  noi  provederemmo 
egualmente  alla  sicurezza  dello  Stato  ,  ed  a  quella 
dei  cittadini  ;  sentito  il  nostro  Consiglio  di  Stalo  7 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue. 
(  Segue  il  Decretov  ) 

(  Estr.  dal  Moniteur.   ) 
S.  M.  l'Imperatore   e  Re  è  partito  oggi    a  3  ore 
pomeridiane  per  Compiègne. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  e  le  LL.  AA.  IL  il  gran- 
duca di  Virtzbnrgo  _,  la  granduchessa  di  Toscana,  il 
Viceiè  e  la  Viceregina  d'Italia,  sono  arrivati  in 
questa  capiiale.   (  Moniteur.   ) 

Il  Senato  ha  teouto  oggi  una  serlula  straordi- 
naria sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe 
arcicaucelliere.  (  Pub.   ) 

Sono  oggi  qui  arrivate  parecchie  carrozze  pro- 
venienti dall'  Austria,  e  nelle  quali  erano  persone  di 
distinzione.   (   Gaz     de   France.  ) 

S.  M  lf  Imperatrice  de' Francesi,  il  giorno  in 
cui  si  è  celebralo  a  Vienna  il  suo  matrimonio,  ha 
fatto  distribuire  considerabili  somme  ai  feriti  e  con- 
valescenti francesi  che  trovano  in  quella  capitale, 
■ —  Assicurasi  che  ì  campanili  delle  chiese  di  Parigi 
saranno  intieramente  illuminati  in  occasione  delie 
feste  nuziali  di  S.  M.:  vi  sfavilleranno  sulla  cima 
globi   di   fuoco  ,  comete  ecc    Parlasi  pure  di  stabilire 


matrimonio  ,  uno  de- 
gli Arciduchi  ,  fratello  dell'  Imperatrice  Luigia  ,  le 
disse  ridendo  :  Eccovi  imperatrice  di  Francia  ;  sol- 
tanto voi  non  sapete  ove  trovasi  la  vostr  armata* 
—  Lo  so  mollo  beni-:  ',  rispose  ella  ;  trovasi  da  per 
tutto.  (  Pub.   ) 

iSl  O  i  1  Z  i  E  INTERNE 

REGNO     Ds   I  T  A  L  I  A. 

Milano  26  Marzo. 
S.  M-  F Imperatore  e  Re,  con  Decreto  dato 
dal  Palazzo  delle  Taileries  il  dì  17  del  corrente 
marzo,  ha  nominato  cavaliere  dell'  Orline  della  Co- 
rona di  ferro  il  sig  Tattini,  comandante  della  guardi* 
nazionale   di   Bologna. 


peiba   flltfmidazHirie    rappresentante     un     tempio.     La 


Con  separali  Decreti  del  giorno  primo  di  marzo 
S.  A.  i.  il  Principe  Viceré  si  è  degnato  di  accor- 
dare al  sig.  Arno,  intendente  di  Milano,  un' onorevole 
giubilazione,  ed  ha  nominato  in  di  lui  vece  il  sig. 
Erigerlo,  già   intendente  di   Bologua. 

Con  Decreti  della  stessa  data,  ha  pure  nominato 
in  intendente  di  Vicenza  il  sig.  Farra,già  intendente 
in  Bergamo  ed  il  sig.  De  Vincent',  già  facente  fun- 
zione a"  ispettore  generale  delie  Finanze  in  Venezia^ 
in  intendente  in  Ancona. 

Spettacoli  d'  oggi. 

Bu  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Debora  e  Sisara ,  col  ballo  II  venditor  d'acqueti 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla  comp.  I.  « 


R.    francese  si   recita   Les  jeunes  femmes.  —  La  ta— 
sulla   sommità  delle   torri  di  Noitra  Signora  una    su-      pisserie.  —  V  impromptu  de   campagne. 


Teatro   S.  Radego«i>a.  Si  rappresenta  ia  musica 


prospettiva    àcbb' essere   praticata  in   moda     che     que-  \  Amore   vince   Inno,  col  ballo   Enrico   ed  Elisa. 

sto  tempio  pc'ssa   esser  veduto  da  tutti  i     punti    della  J  Teatro  del   LeVtasio.    D'tlìa   comp.  Androux  si 

capitate:  vi   sarà    nai  mezzo   un  altare     da    cui     s' il 


rialzeranno   (Ielle  fiamme. 


recit'.»    Il  matrimonio  per  cambiale. 

Teatro   dblle  Marionette.  Si  recita  La  favola 


—  J  ri  sono  di   qui   partite  varie    superbe     carrozzo     de    tre  cani 


che  vanno   incontro  a  S.  M    1'  Imperatrice. 


Giardini    Pubblici.    Panorama.  —     Veduta  ài 


Lo   deputazioni   di   Siviglia,   di   Granata  e    d'ai-  |  Palermo.  —  Dalie   ore  11    antamsndun*  sino,  lljra^ 


fc"      '"» -ri 
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Munirò.,  Mercoledì  .38  Mano  181C 
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*UttÌ  8lÌ  >UÌ  d'  »«aini«ti-»iione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali, 


*  JMSw,»^*  .^p,  f 


v.      ^;-r  vff^j 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra    8   Marzo. 


I 


e  tifi  Gratam  ha  presentato  il  27  febbrajo  alla 
Camera  de'  Comuni  una  petizione  dei  Cattolici 
d'Irlanda,  ad  effètto  d'ottenere  il  godimento  ed  i 
privilegi  della  costituzione.  Si  sono  osservati  nel  di- 
scorso pronunziato  dall'onorevole  membro  in  questa 
occasione  i  seguenti  passi  ; 

«  Ho  sempre  creduto  (  diss'egli  )  che  l'ammis- 
sione   dei   Cattolici    romani    alla    partecipazione    dei 
diritti  di  cui  godono  tutti  gli  altri  cittadini  dello  Stato, 
fosse  una  misura  di  saviezza  fondata  sul  pubblico  in- 
teresse.   Ma    io    non  voglio  dissimulare  a    me   stesso 
che  l'investitura  di  un  potere  straniero  col  diritto  di 
nominare  arbitrariamente  ad  una  porzione  qualunque 
della  nostra  magistratura,  presenta  un'obbiezione  che 
può    duninu.re    la    fiducia  degli    uomini     più   gene- 
rosi, e  circoscrivere  le  viste    liberali    dei    rappresen- 
tanti   della    nazione.    Ma    uon    è    impossibile    il  le- 
var questo  ostacolo  ,  o  almeno  il  modificare   le    dif- 
ficoltà ch'esso  presenta.  Pare  anzi   necessario  il  mo- 
dificarlo, considerando  la   situazione    in    cui    trovasi 
attualmente  il  capo  spirituale    delia    chiesa    cattolica 
romana.  Il  papa  è  o  sta  per    divenire    suddito    della  I 
Franca;  è  indispensabile  che  la  nomina    de' ministri  : 
e  segnatamente  de'  vescovi  cattolici    non    dipenda  dal 
nemico  comune.  E  ,  parlando  così  ,  esprime  i  senti-  | 
menti  ed  i  voti  dei  Cattolici  irlaudesi.  Essi  sono  tutti 
di  questo  parere  ,  e  non  deferiscono  che   nei  mezzi. 
Tettasi  di  trovare    quello    che    sia    più    compatibile 
colla  loro    coscienza    e    colla    sicurezza    dello    Stato. 
Fra     alcuni    giorni  ,     chiamerò     in    questa    Camera 
una  solenne  del.benwone  su  questa  grande  quistione  ; 
farò  sentire   la  necessità  di  dare   a   tutti  i  d  Tensori  di 
I  questo  Impero  un  interesse  eguale  per  la    di    lui    si- 
curezza; tutti  i   miei  ergometri  saranno  diretti    verso 
questi  due  principj   che  vorrei  vedere  consacrati  dalla 
nostra  costituzione,  cioè:     non    vi  sia    inabilità    per 
motivo  di  religione,  non  nomina  straniera  nel  nostro 
paese.  Il  mio  sentimento  non  servirà    che    a    svilup- 
pare questi  due  assiomi,  e  per    oggt     non    faro    altra 
ulterior  discussione ....    » 

La  proposizione  fette  da'    sig.    Grano»    di  mct. 


|  irre  sul  tavolo  la  petizione  è  quindi   stata  adottata  , 
seea'  altre  osservazioni.  <  Jour.  de  Parts.  ) 
Altra  del   10  Marzo. 

Liverpool  ,    4  febbrajo* 
Un  terribile  avvenimento  ha  sparsa  la  costerna  . 
*ione    nella    città    di    Liverpool.    Al  momento  che  il 
popolo  era  raccolto  nell'  antica  chiesa  parrocchiale, 
cadde    il    campanile    sulla    volta  della  diesa,  ruppe 
V  intiera    volta  ,    e    seppellì    sotto    le    sue    rovine  la 
maggior  parte  delle  persone  che  trovavansi  in  chiesa. 
Ignorasi  il   numero  delle  vittime.  Finora  non  si  sono, 
ancor  potute  sgomberare  tutte  le  rovine,  ma  si  souc» 
gii  ritirati  40  cadaveri.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO   OTTOMANO 
Costantinopoli   1   Febbrajo. 
Assicurasi    che  la  città  di  SiiUtria  sia  sul  punto 
d'  arrendersi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZU 

Stochholm   27    Febbr:  io. 
Il    Principe    reale  è    nominato    capo    del    reggi-.' 
mento    del    Corpo  ,    comandato  altra  volta    dal    Ro 
attuale  ,  in  allora  Duca  di  Sudeimania. 

Molti   ufficiali  svedesi  e  finlandesi  hanno  ottenuti 
la  permissione  di  passare  al  servizio  della  Francia. 
Avendo  la  Dieta  approvato  il  nuovo  regolamenta 
I  sulla  libertà  della  stampa  ,    la  censura    è  quindi    to7 
talmente  abolita.  In   conseguenza  di   ciò  abbiamo  dua 
nuovi  giornali  ,    1'  uno    de'  quali  ,    che    parla    quasi 
di  tutto,  è  intitolalo  il  P&lifemo.  -  (  Jour  de  Paris.). 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Frane  fon   17  Marzo. 
Il  sig.  contedi  Nesselrode  ,  ciambellano  dell'  Im- 
perator  di  Russia  ,  e  consigliere  della  legazione  russ* 
a  Parigi  ,  è  arrivato  qui  feri  in   qualità  di     corriere  , 
proveniente  da  Pietroburgo,  e   diretto  a  P  rigi. 

E  oggi  passai  un  corriere  russo  incaricato  di 
dispacci  della  corte  di  Pietroburgo  per  quella  di 
Parigi. 

L' Imperator  N<poIeone  ha  conferito  al  sig.  ba- 
rone di  Dalberg,  ix  ministro  ti  $.  A  R.  il  granduca 
di  Badm  a  Parigi  ,  e  nipote  di  S.  A.  R.  il  nòstro 
sovrano,  il  titolo  di  Duca  di  Dalberg,  con  una  rlcc* 
dotazione  sul  principato  di  Ratisbona. 

<  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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GALIZIA 

Lemberg   18  Febbrajo. 

La  morte  del  feld  maresciallo  Principe  di    Gsl- 
jjitzin  ha  sospese  le  operazioni  della  commissione  no- 
minata per    istabilire    la  linea  di     demarcazione    fra 
Y  Austria  e  la  Russia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   x  1   Marzo- 

Oggi  a  @  ore  fu  celebrato  nella  chiesa  degli 
Agostiniani  il  matrimonio  di  S.  M.  1'  Imperator  Na- 
poleone coli'  Arciduchessa  Maria  Luigia,  come  fu  jeri 
annunciato, 

L'  ambasciadore  straordinario  recessi  con  3  car- 
rozze della  corte,  a  tiro  a  sei,  al  palazzo  dell' Arci- 
duca Carlo.  Questo  Principe  e  gli  altri  Arciduchi  lo 
condussero  dall'  Imperatore  ove  trovavansi  1'  Impera- 
trice e  1*  Arciduchessa.  Le  LL.  MM.  passarono  quin- 
di nei  grandi  appartamenti  ov'  eransi  radunate  le 
dame  ed  i  grandi  della  corte.  Il  corteggio  si  mise 
allora  in  marcia  per  recarsi  alla  chiesa  degli  Ago- 
stiniani ,  attraversando  le  gallerie  coperte  che  dal 
castello  conducono  a  questa  chiesa,  e  eh'  erano  ma- 
gnificamente illuminate.  La  nobiltà  apriva  la  marcia; 
Venivano  dopo  di  essa  i  grandi  ufficiali  della  corona, 
poscia  i  ministri  ,  1'  a;nbasciadore  straordinario  ,  gli 
Arciduchi ,  1'  Imperatore  ,  1*  Imperatrice  e  i'  Arcidu- 
chessa eolle  dame  di   palazzo. 

La  chiesa  ,  ornata  di  ricchissimi  arazzi,  era  su- 
perbamente illuminata.  Lo  dame  ricevute  a  corte 
sedevano  sopra  banchine  a  destra  ed  a  sinistra  j 
Ig  altre  classi  stavano  sopra  gradini  erettisi  a 
tal  oggetto.  L'  arcivescovo  con  molti  vescovi  e  col 
suo  clero  andò  ad  incontra?  1'  Imperatore.  S.  M.  si 
pose  sotto  ad  un  baldacchino  alla  destra  dell'  altare. 
3L'  Imperatrice  >  che  teneva  per  mano  1'  Arciduchessa 
a  cui  aveva  daia  la  desha  ,  la  condusse  a'1'  inginoc- 
chiatojo  che  F  era  stato  preparati  dirimpetto  all'  al- 
tare ,  e  andò  quindi  a  sedersi  sotto  al  baldacchino  , 
alla  sinistra  dell'  Imperatore.  Gli  Arciduchi  erano  so- 
pra inginocchiato}  alla  destra  del  trono  j  alla  sini- 
stra erano  i  grandi  ufficiali  dell'  Imperatore  e  dell'im- 
peratrice. L'  Arciduca  Carlo  &i  pose  sopra  un  ingi-» 
nocchiatcjo  alla  sinistra  dell'  Imperatrice.  Alla  destra 
di  questo  Principe  e  dell'Arciduchessa,  in  distanza  di 
a  passi  ed  un  mezzo  piede  indietro,  sèava  il  Principe 
di  Neuchutel  cui  era  stata  preparata  una  scranna  ed 
un  inginocchiatolo  simile  a  quello  degli  Arciduchi. 

La  cerimonia  si  esegui-  con  gran  pompa  j  fu 
cantato  un  Tedeum ,  ed  al  momento  della  benedi- 
zione nuziale  si  fecero  sentire  varie  salve  d'aKÌ- 
glieria. 

Finita  la  cerimonia  ,  il  carteggio  rùernò  al  pa- 
lazzo ,  seguendo  lo  stesso  ordine  dell'andata.  L'arci- 
duchessa  Maria  Luigia,  allora  Imperatrice,  rientrò 
itegli  appartamenti  ,  ricondottavi  dal  Principe  di  Neu- 
chàtel.  Essa  misesi  soUo  al  suo  baldacchino,  circon- 
dila dalle  sue  damo  e  dai  suoi  ufficiali^  e  ricevette 
Nttai  ieu^ra    dell'  Imperato r  Napoleone  ?    che   il    sig.. 


conte  di  Bearn,  ciambellano  di  S.  M.,  ebbe  1  oaorè 
di  presentane. 

11  Principe  di  Neuchatel  si  fece  allora  innanzi 
per  saiutare  la  nuova  Imperatrice  ,  e  per  essere  am- 
messo all'  onore  di  baciarle  la  mano.  Il  generale 
coute  Lauriston ,  il  conìe  Alessandro  Laborde  ,  se- 
gretario d'ambasciata  ed  i  cavalieri  d' ambasciata  eb- 
bero l'o  ìore  d'  egerie  presentati  j  ed  essa,  accoltili 
con  somma  bontà  ,  si  degnò  di  permetter  loro  che 
le  baciassero  la  roano.  Subito  dopo  fu  presentato  il 
sig.  conte  Otto,  e  poscia  le  dame  e  i  grandi  della 
Corte.  L'  ambasciadore  straordinario  venne  ricondot- 
to in  cerimonia  nella  sala  ov*  erano  riuniti  gli  Arci- 
duchi ;  e  tutt'  insieme  poi  si  recarono  dall'Impera- 
tore ,  presso  di  cui  emnsi  riunite  le  due  Imperatrici, 

Da  questa  sala  si  misero  in  marcia  ,  collo  stes- 
so ordine  segatosi  nel  recarsi  alla  chiesa  ,  e  porta- 
rossi  alla  saia  del  banchetto.  U  Imperatrice  Maria 
Luigia  sedeva  in  mezzo  aila  tavola  sotto  ad  un  bal- 
dacchino ,  ed  aveva  alla  destra  I'  Imperatore  ed  alla 
sinistra  1'  Imperatrice.  Gli  Arciduchi  sedevauo  giusta 
il  loro  grado  ,  e  dopo  di  loro  il  Principe  di  Jìeu— 
chutel.  L' Imperatore  e  1*  Imperatrice  ricevettero  gli 
omaggi  delle  persone  della  Corte.  Durante  il  ban- 
chetto venne  eseguito  armonioso  concerto.  Lavatosi 
1'  Imperatore  ,  tutti  rientrarono  negli  appartamenti  , 
sempre  seguendo  lo  stesso  ordì  ae.  Dopo  breve  fermata 
in  questi  appaiamenti,  le  LL  MM.  si  ritirarono  nelle 
lom  stanze  interne.  Il  Principe  di  Neuchàtel  venne 
ricondotto  nelle  carrozze  di  gala,  collo  stesso  cerimo- 
niale  osservatosi  nella  sua  andata  a   palazzo. 

Tutta    la     città     fu     magnificamente     illuminata. 

L'Imperatore  e  1*  Imperatrice  che  uscirono    per    au-* 

dar    a    vedere    le    illuminazioni  A    furono    accolti    da, 

per  tutto  coi  più  vivi  applausi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PJEGXO  DI  BAVIERA 

Monaco    ia  Marzo. 

Le  lettere  di  Vienna  più  recenti  riferiscono  che 
ì  deputati  degli  itati  provinciali  di  tutte  le  province 
sono  arrivati  in  quella  città  per  presentare  le  loro 
felicitazioni  all'  Impeiatore  ed  all'  Arciduchessa  Lu'gia, 
in  occasione  del  suo  matrimonio.  I  deputati  dell'Au- 
stria superiore  sono  stati  presentati  il  4  marzo  f 
quelli  dell'  Austria  inferiore  il  6  ,  e  il  dì  vegnente 
quelli  dell'  Ungheria  e  della  Moravia.  I  deputati 
della  Boemia  hanno  avuto  il  medesimo  onore  il  dì 
8  ,  e  quelli  della  Stiria  e  della  Canntia  il  di  g 
marzo.  (  Ccur.  de  V  Europe.  ) 

augusta   i3  Marzo. 

Il  quartier  generale  dell'  armata  di  Germania 
dee  lasciar  Ratisbona  per  dirigersi  vetrco  il  Nord. 

(  Pub.  ) 
BEGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   17  Marzo. 

Riceviamo  le  seguenti  notizie  da  Londra  : 

Lord  Chatam,  gran- mastro  dell'artiglieria,  mem- 
bro del  consiglio  privato  e  comandante  della  spedi- 
zione di  Walcheieu,  ha  data  la  sua  dimessioue.  EgS* 


«>a  «tato  biasimato  nella  camera  dei  comuni  per  aver  '  pur  molto  sofferto  ;  «  si  sa  che  gì' incombi  Ù>Ì 
comumeato  al  Re,  seuza  saputa  de' ministri,  un  rap-Pnucipessi.a  di  già  ammirabile,  sono  quelli  che 
porto  segreto  della  spedizione  di  Walcheren  ,  nel  l' augusta  Madre  più  difficilmente  sopporta.  Intanto  o 
quale  sembrava  che  censurasse  la  condotta  dell' am-  da  notarsi  che  la  ben  degna  gezmana  del  p,u 
miraglm  sir  #.  Strachan.  Egli  ha  temuto  che  la  ca-  grande  degli  eroi  ha  dovunque  fasciati  de' conto- 
rnerà non  dimandasse  che  fosse  levato  dal  ministero  segn»  della  sua  generosa  bontà.  Essa  è  partita  il  di 
in  un  indmzzo  al  Re  ,  e  quindi  ha  dato  egli  stesso  ,6  a  mezzo  giorno  da  Lione  in  uno  stata' soddisfa- 
Ia.ua  d.messione  che  f«  accettata.  Dicesi  che  lord  cente  di  salute,  e  la  Principessina  figlia  pérfeita- 
Mulgrave,  primo  lord  attuale  dell'ammiragliato,  as-  j  mente  ristabilita,  portandosi  a  riposare  a  Macon. 


sumera  il  di  lui  posto  ,  e  che  lord  Castlereagh    sarà 
alla  testa  dell'  ammiragliato.  Parlasi    d'  altri    cambia- 
menti più  importanti  nel  .ministero  ,    che  riguardaci  I 
come  imminenti.  Il  sig.  Perceval  non  può  sostenersi. 


(   Gazzetta   Universale.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Salerno    i3   Marzo. 
Molli  distaccamenti  di  zappatori  e  di    artiglieria 


T        .    .       .    ,  .,  -  r-    -»rr«v«ii    t    ui     di  irgliene 

I  ministri  hanno  g,a   avuto  cinque   volte  la    minorità     sono  passati    da    questa   città  per  recarsi  in  Calabria. 


di  voti  in  discussioni  importanti.  Il  risultato    dell'  e- 
same  sulla  spedizione  deciderà  della  lor  sorte. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo    19  Marzo. 


Sono  egualmente  passati  gli  equipaggi  dei  ministri 
che  debbono  seguire  S.  M.  nel  suo  viaggio  in  quelle 
province.   (  Corr.  di  Napoli.  ) 

Napoli    17  Marzo. 
Un  decreto  reale  ,  in  data  del  9  corrente  ,  sta- 


«j  <*    — -  t      -    — —..»    ^.i..    «j    wucuic  ,    aia— 

S.  A.  I.  la  Principessa  Stefania  è  feri  di  qui  j  bill'sce  la  leva  de' coscritti  ,  per  l'anno  1810  ,  a 
passata  ,  ritornando  a  Carlsruhe  ,  per  ricevervi  S.  M.  j  Iom-  u°n»ini  )  cinque  mila  de'  quali  verranno  incor- 
V  Imperatrice.  Ewi  lusinga  che  U  augusta  Principessa  !  Porati  ne'  reggimenti  dell'  armata  ,  e  gli  altri  cinque 
accetterà  le  feste  che  le  si  preparano  in  quella  resi-     mila  rimarranno  di  riserva. 


denza  ,   e  che  vi  passerà  la  notte.  (  Idem.  ) 
Parigi  21   Marzo. 


Assicurasi  che  la  dimora  di  S.  M.  a  Parigi  sarà 
di  breve  durata.  Ci  si  fu  sperare  che  il  Re  si  metterà 


v&t   _. ..   i,jm,t,v.  —  •"  *«  ^ciaic  tue  u  i\e  si  metter 

Dicesi  che  l'Imperatore    abbia   l'intenzione    di  ,  ia  viaSSio  pei'    Napoli    immediatamente  dopo  il  ma 


trimooio  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  e  l'Arciduches- 
sa d'  Austria. 


dotare  sei  mila  giovinette  che  si  mariteranno  lo  stesso 
giorno  della  solennità  delie  sus  nozze,  cou  militari  I 
che  avranno  col  loro  valore  e  colla  loro  buona  con  j  T  *a  conseguenza  degli  ordini  di  S.  M.,  sono  partiti 
dotta  meritato  questo  favore  dai  loro  capi.  La  dote  \  Per  Pari6i  il  si8-  Duca  di  S.  Teodoro  ,  gran  maestro 
«aràdi  600  franchi.  j  di  cerimonie  ,  la  signora  marchesa    di   Gallo,    dama 

S.  M.  L'Ina  taratore  ha  incaricato  il  sig.  Simon,  j  d'^0"'"  >  e  le  signor?  principessa  di  Caramanico  , 
incisore  del  suo  gabinetto,  dell'esecuzione  de' s'gilli  J  marchese  dI  Giuliani  ,  duchessa  di  Civitella,  e  princi- 
«ppreseutanti  1'  unione  delle  case  di  Francia  e  |  peSSa  di  Avel,in°  ,  dame  del  palazzo.  Contempora- 
d' Austria.  (  Idem.  )  j  neamente  sono   partiti  parecchi  ciambellani  ,  scudieri 

Con    decreto    imperiale    del    6  febbrajo     il    sig.  I  "*  ^^^  ^  ""  de"e  LL    MML 
Mettemberg,   officiale  di  sanità,  è  autorizzato  apre-  l     T  "  S'6n°r  Pi'ìuciPe  Pig"atel,i  Strongoli  ,  generale 
parare,  annunziare    e  vendere    pubblicamente  il    sno  I  ^  dÌ.VÌSÌone  '  aìufante  di  caraP°  d»  S,   M.  il   Re,  re- 
rimedio  per  la  guarigione  della    scabbia  ,     conosciuto     ^  *"  ISpagUa  P6r  Preadere  il  comando   della  divi- 


ato il  nome  di  quintessenza  antipsurica  ,  o  sia 
acqua  di  Meitemberg.  Questo  rimedio  trovasi  presso 
r  autore ,  a  Parigi,  contrada  d' Enfer  N.°   n. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 
Firenze  23   M-rzo. 
I  timori  che  si  avevano    riguardo    al    difficile    e 
pericoloso    passaggio     del     Moncenisio,    che    doveva 
fare  S.  A.  I.  la  nostra  benamata  Grauduóhessa    nella 
sua  gita  a  Parigi,  sono  finalmente  dissipati:  il  tempo 
era  spaventoso,    e     la  bufera  durava  tuttavia,  quan- 
do  la  prelodata  A.  S.  I.  traversò  quel    monte.     Essa 
fu  perc.ò  obbligata  di  fermarsi    all'  Ospizio    la    notte 
del   di    i2;  ciononostante,  malgrado  le  rimostranze  ed 
^timori  di  quelli  che  1'  accomodavano,  volle  con- 
tinuare il  viaggio  la  mattina  del     di     i3.    Le    di    lei 
forze  non  corrispondevano  però  al  suo  coraggio:  essa 
fece  una  parte  della    strada    in    quel    giorno  ,    quasi 
-venuta;  la  di   lei    tenera    ed    interessate    figlia    ha 


sione  napoletana  che  si  trova  in  Catalogna.  Questa 
divisione  è  composta  del  i.°  reggimento  di  fanteria 
leggiere  ,  dei  , .»  e  2.0  reggimento  di  fanteria  di  li- 
nea ,  e  dei  i.°  e  2.0  reggimento  dei  cacciatori  a  ca- 
vallo. 

—  Il  2.0  reggimento  di  fanteria  leggiere  napoletano 
è  partito  da  Caserta  per  la  Puglia. 

—  Nei  giorni  scorsi  è  arrivato  in  Napoli  un  nume- 
roso convoglio  di  legni  provenienti  dalle  Calabrie. 
Contemporaneamente  sono  arrivati  moltissimi  legni 
dalle  coste  di  Francia  e  d' Italia.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTE&.NE     ' 

REGNO  D'  ITALIA 
Ancona   12  Marzo. 
Sono  giunti  in  questo    porto    57    legni    mercan- 
tili,   e    sono  :    21     trabaccoli    provenienti  da   Corfù, 
Riraiui,  Monopoli,  Fano,  Rodi,  Molletta,    Trieste, 


5.4| 
fungagli??  Ptfmaro,  •■Fiui&psino,  ^Ravenna ,  {Jessnat!-  ! 

co,  Venezia  ,  Ponte  Lagoscuro  ,  con  Cotone  ,  olio  , 
grano,  tavole ;  vetrami,  sapone,  agrumi,  riso,  ferro,  j 
formaggio,  canapa,  amandole,  tabacco,  tele,  chiodi, 
lasfie,  ceia,  ottone  ,  acciaj ,  terraglie,  fagiuoìi,  cap- 
pelli, vino,  acquavite,  rosolio,  aceto,  farina,  ci  prò, 
corame,  vacchette ,  litaigìrio,  catta,  libri,  tintura 
è'  assetai©,  piombo  ec.  —  i  i  Paranze  provenienti  ' 
da  Molletta,  G  rfù ,  Pente  Lngoscmo,  Biseglia,  Gio-  • 
yenazzo,  ccu  olio,  amandole,  cotone  ,  uva  passa, 
A'aìlonca,  spugne,  cappotti  ,  riso,  lino,  sapene  ec. 
"—  3  Tartanoni  provenienti  dal  Pente  Lagoscuro  e 
R'njini  con  ris),  ferro,  formaggio,  canapa,  sttrje, 
biscotto  e  saie  ec.  »-—  i  B  acciera  proveniente  da 
Pescara  con  rigolizia  e  olio.  • —  i  Manzera  viene 
<K  Barletta  con  sale.  —  i  Polacca  Ottomana  \iene 
da  Muratpaipi   con  canlara  5t>oo  vallonea   ec. 

(  Gazzella  del  Metauro.  ) 

Bologna  'j4  Mano. 
D«pft  la  disunzione  di   alcuni    espi  briganti   g:à 
-da  noi   annunciata  ,   e  dopo  1*  arresto  rececentemente 
^equito  di  altri  fuorusciti    va   a    ristabilirsi    Ja    calma 
sael  dipartimento. 

(  Estr.  da!   Redatt.  del  Reno.  ) 


"Avviso  ai  signori  associati  al  giornale  delitti 
Società  d'  incoraggiamento. 

Alcune  circostanze  hanno  fatta  soverchiamente 
ritardare  la  pubblicazione  de'  uumeri  che  ancor 
mancano  a  compiere  l'annata  del  Giornale  pel  1809, 
Per  riparare  corno  meglio  si  può  a  questo  inconve- 
niente s'  è  stimalo  opportuno  di  valersi  conti  rapora— 
neamente  di  due  Stampatori,  col  qual  mezzo  ora 
vien  alia  luce  il  num.  JI  dtl  tomo  Iti  ,  e  'i  num.  \ 
del  tomo  IV.  Presto  pubblicheraunosi  i  numeri  Iti 
del  tomo  III  ,  e  11  e  HI  del  tomo  IV  j  e  avrà  così 
la  Società  soddisfatto  all'  obbligo  assuntosi  co'  Sta» 
Associati. 


AVVISÒ     ALt    SHAKI-"! 


soffreste. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dell'  a >'te  di  comporre  uno  scritto  ad  imita zior 
lie  di  un  au* dunque  carattere  ,  come  si  possa  sco- 
prirlo f  e  del  modo  di  cautelarsi  da  un  falso  testa- 
ritento  olografo.  Lettera  di  un  Professore  calligrafo 
geli'  Impero  francese  ad  w\  Maestro  normale  del 
fogno  £  Italia. 

pillano,    1810,    presso   Gio.  Pirctta. 

L'  argomento  non  può  essere  più  interessante 
|n  ni)'  epoca  in  cui  la  legge  ha  adottati  gli  olografi 
testamenti  Tolta  qufgl'  arte  al  misterioso  segreto  ,  il 
falsificatore  temerà  tanto  più  di  essere  scoperto, 
quin  ii  non  si  renderanno  più  così  familiari  1  di  lui 
&ntativi.  Risa  poi  comune  ,  diverrà  comune  la  co- 
gnizioae  per  iscoprirc  simili  artificiosi  scritti.  Dunque 
tanto  minore  ne  sarà  1'  uso  per  attentare  all'  altrui 
proprietà.  Se  le  opere  che  prevengono  i  delitti  sodo 
self  ordine  poi  lieo  le  più  utili  alla  società  ,  questo 
opuscolo  ciòi'ullcstante  la  sua  picciolcza  minima 
può  aspirare  ad  una  tal  classe.  Non  è  sempre  il  vo- 
lume dell'  opera  ,  ma  V  utùe  ,  quello  che  deve  mi- 
smarne  jl  merito. 


TroVrfsr  presso*  il  sig    Vantiicr  aT  alberga  di  Malta,  piaz- 
za della  di  b.  òcpolcro  ,  in  Milano  ; 

1.  li  deposito  solo  ed  unico  in  questa  città  ,  ed  anche  cej 
Regno  d"  Italia ,  del  vero  Rob  anii-iijl  uicc  e  delia  Mjdijìc*~ 
zione  anti  gonorrctica  del  sig.  Boyveau  V  AiFecteur,  medico 
chimico  di  Parigi  (  unico  lunedio  di  cui  V  avvino  ,  la  libera, 
distribu  ione  e  l'efficacia  sono  riconosciuti  ed  autoriiz.au  con; 
Decreio  imperiale  dei  a5  pratile  anno  i3  ,  inserito  nel  bollet- 
tino delle  le  gi ,  num.  £tf  )  ,  rimedio  che  da  a5  e  più  acuii 
uen  somro  nistrato  agli  ospedali  della  marina,  e  col  quale  si 
è  :  ssunlo  T  incarico  versa  il  Co.erno  francese  della  guari* 
gione  dei  militari  e  marinaj  ricoa-oscii-Ù  incurabili  Col  mercurio. 

2  Trovansi  parimente  presso  di  lui  le  opere  di  questo  me? 
dico  -  ch'mico  ,  compositore  di  ridesto  prezioso  r  medio  ve- 
getale ,  le  di  lui  psservazieui  sopra  V  istoria  e  V  effetto  del 
Rob  anti-sifititico  ,  1'  appendice  sopra  le  malattie  venerea 
croniche  ,  senza  segni  evidenti  ,  vale  a  dire  najcoste  ,  trali- 
gnate e  complicate. 

3  II  trattalo  delle  malattie  veneree  antiche  ,  recenti  ed  oc- 
culte ,  ed  il  metodo  delia  loro  guarigione  col  mezzo  del  Rob 
anti-sìfilitico  accompagnato  colla  scelta  di  cure  maravigliale' 
e  straordinarie  operaie  con  questo  rimedio  vegetale. 

4-  Finalmente  vi  sarà  un  giornale  esatto  indicante  il  modo 
eli  servirsi  del  Rob  ànli-sijìliUcq  e  della  iVl  :àif%cazi<me  anli- 
gn  norrene  a    per    le  malattie    veneree    confermate  ,    antiche    e. 


:ravi. 


I    sigg.    Committenti    sono  pregati  di  affrancare  le  loro 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  , 
giampatore-librajo  sulla  Coisja  de'  Servi  num,  5ytì  , 
trovasi  vendibile  II  nome  di  Napoleone  ,  germone 
pronunziato  in  Tiieste  alla  presenza  delle  autorità 
militari  f  del  clero,  ec,  ,  dal  P.  D.  Giovanni  Rado 
\\  à\  |5  agosto  idct)  Prezzo,  75  centesi  ni. 
~&r~r:"'r'  "  fl?'  "'"  ■  vy  ■;■■.;—  -r  '*.*■■ —        y 


lettere  j  in  difetto  queste  non  sarauno  ricevute. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R    Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Debora  e  Sisara,  Cui  ballo//  venditor  d'acqua* 

R.  Teatbo   della   Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e 

R.    francese  si  recita  Eugénie  —  Monsieur  de   Crac* 

Teatro  S.  Rabegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Amore  vince  tutto,  col  ballo   Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androni  al 
recita  La  vendetta  dtl  saggio. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Le   35  di-i 
\  sgrazie  di  Girolamo. 

GxardikI  PusBLtcr.  Panorama.  — •  Veduta  di 
Palermo.  —  Dalle  cr$  :u  a^eraeridlane  sino  al  tra- 
montar   del  so«e. 


Milano,  dalla  Tipografìa   di  Federico    Agnelli  t 
-nella  contrada  di  $•  Margherita  ,  num,    \rr5. 
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... 


•  ì«!««(|t»«  «ri  nun»      « 


Tu^gn  atti^d' tmniinistrwionij  posti  i„  ^ftfe0  foglio  sono officiali 


te»  «weja 


NOTIZIE   E&S        LE 


D 


INGHILTERRA 
Londra    i5   Marzo, 


'icesi  che  molti  piccoli  sovraoi  dell'  India  han- 
»o  riprese  le  ostilità  e  fatte  alcune  scorrerie  sul 
territorio  ddla  Compagnia  ■>  e  che,  fra  gli  altri,  il 
aovrauo  li  iieiar  ,  Aum»itr-ud-Deen-Cawn  ,  è  en- 
trato nelle  ^rovin^o  superiori  ,  onde  iom.  uomini 
della  Compagnia  ha«uo  ordine  di  marciargli  contro. 
Si  dice  ìuohre  che  1  Malati  rauuuino  forze  consi- 
derabili supposte  di  4«.  u.  uom  ni  ai  cavalleria  per 
lo  meno,  e  che  abbiati  ga  saccheggiato  varie  città 
«  distretti.  Queste  nunzi. ,  a  dir  vero,  uou  sono  uf- 
ficiali ;  ma  in  un  uiaiue  generale,  dato  dal  forte 
Wbliam  (  Calcutta  ;  ,  il  iy  settembre,  vien  annun- 
2iata  la  presa  delia  citta  e  del  forte  di  Bhowania  , 
•per  parte  delie  truppe  delia  Compagnia  ,  e  noi  igno- 
ravamo che  la  guerra  fosse  scopp  aia  nell'  India.  Sia- 
•mo  ans  osi  di  ricevere  notate    «&fi  r*hu*xf 

le  nostre  mquietudini. 

—  Un  bnck  americano ,  giunto  dalla  China  a  Nuo- 
va Yark,    vi    ha    recate    notizie    del    5    ottobre    non 
.troppo  favorevoli  agl'Inglesi.  L'Imperator  della  Chi- 
na (  così  dicesi  )   non  si  è  mai  perfettamente  ricon- 
ciliato cog;'  logici,  dopo  quanto  è  accaduto   a  Macao 
nell'anno  scorso.  I  vascelli  inglesi  da  quell'epoca  in  poi 
non  hauao  più  la  libertà  di  rimontare    Sino    a  Can-  \ 
ton ,   come   facevano    primi.    La    loro    ultima    flotta  j 
mercantile,  ad  onta  di   tutte  le  rimostranze,  non  ha 
potuto  ottener  altro  che  d'  innoltrarsi    sino    alla    se- 
conda, sbarra  ,    senza    però    poter    isr.aricare    alcuna 
mercanzia.  Ali'  epoca  della  partenza  del  brick  ame- 
ricano si  stava  aspettando  una  risposta  alle  nuove  ri- 
mostranze fatte  dagl'  Inglesi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Giusta  le  ultime  lettere  di  Spagna ,  Ney,  ch'era 
entrato  con  una  porzione  del  suo  corpo  d'  armata 
«1  R-gno  d'  Arragona,  e  aveva  stabilito  il  suo  quar- 
tier  generale  ad  Asterga  ,  ha  in  seguito  distaccate 
alcune  truppe  verso  il  sud  di  quella  provincia  per 
fare  la  loro  unione  col  generale  HeudeJet  che  co- 
manda interinalmente  il  2.0  corpo  dell'  armata  fran- 
cese. Questo  generale  occupa  il  Tago  ,  e  pare  inca- 
ricato di  sorvegliare  1'  armata  del  Duca  del  Parque  , 
di  cui  L»  Romana  ha  preso  di  nuovo  il  comando  in 
capo.    Quest'  ultimo    generale  aveva  preso    posizione 


.  vicino  a  Badajoz  j  ma  si  credeva  che  non  vi  si   pò* 

ritenere    a    luogo,     attesoché    il    corpo    dì 

Mortier  era  in  marcia   per  agir    contemporan^me  ,t« 

i  col  2.0  co  pò  contro  quest'armata.  Gli  avamposti 
francesi  erano  ,  fin  dal  6  f.  bbrajo  ,  davanti  Cadice  , 
ove  furono  raggiunti  poco  dopo  dal  nerbo  Hdl' arma- 
ta di  Victor.  Quest'armata  estendevasi  da  S.  Maria 
fino  a  Paerto  Real  ,  e  faceva  un  vivissimo  fuoco 
sulle  scialuppe  cannoniere  spagnuele  eh'  erano  nella 
baja.  Tutta  la  costa  da  S.  Lurar  di  Bararaeda  fino  a 
Cadice  era  già  in  poter  de' Francesi.  Aspéttavansi 
ancora  in  quest'  ultima  città  alcuni  distaccamenti 
delle  nòstre  truppe  provenienti  da  Lisbona  I  Fran- 
cesi avvicitavansi  all'  isola  di  Leone  dalla  parte  di 
Chiclana.  Lord  Wellington  era  già  nella  parte  setten- 
trionale del  Portogallo  ;  ma  non  eranvi  nella  parte 
meridionale  del  Regno  altre  truppe  che  pochi  Inglesi 
e  7  reggini  ;,tì  di  fanteria  nazionale  portoghese,  co- 
mandati  dal  generale  Silvierra.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

ìmpero  ottom,  \o 

Costantinopoli  2  Febbre/ jo. 
Molti  negozianti  di  questa  città  hanno  intraprese 
grandi  speculazioni  sul  Marnerò  ,  ciò  che  fa  sup- 
porre che  quel  mare  non  tarderà  molto  ad  esser 
aperto  al  commercio.  Il  governo  ottomano  non  potràr 
dispensarsi  dal  permetterne  la  libera  navigazione  ,  e 
segnatamente  nel  caso  che  tardassero  i  bastimenti 
spediti  nell'  Arcipelago  e  sulle  coste  della  Siria  ,  ad 
oggetto  di  provvedere  di  grani  la  capitale.  Comin, 
eia  a  farsi  già  sentire  la  mancanza   di   pane. 

(  Gaz.  de  Frauce.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda    8  Marzo. 
La  nostra  armata,  dopo  la  nuova  sua  organizza- 
zione ,  formerà  d'  or  innanzi  4om.  uomini    effettivi  ; 
sarà     essa    composta     di     12     reggimenti    di    fanteria 
(  ciascuno  di    1200  uomini  )  ,  d' un  reggimento  delle 
guardie  di  800  uomini  ,  di  8  reggimenti  di  cavalleria, 
di  2  batterie  da   16  pezzi  d'  artiglieria    a    cavallo  ,  e 
d'  un'  artiglieria  assai  più  considerabile  a  piedi. 

(  Jour.  de  V  Empi  > 
GERMANIA 
Amburgo    14    Marzo.. 
Assicurasi  che  il  sig.  di  Rosencranz  ,    consigliere 
intimo  di  S.  M.  danese  ,  si  rechi  a   Parigi  ,    incari- 
cato d'  una  missione  speciale. 


|  So 


È  stata  pubblicata  4    Touninga    m.z    proibizione  .   Jgrcwptari  al    giuramento  da  8.    E.  il    ministro    dell* 
provvisoria  <T  esportar  merci  coloniali  da   quel     porto  j  relazippj  esicre, 


per  4lt?ua'  (  I°Mrt  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna    12   Marzo,. 


risposto  alla  deputazione  : 
Signori  deputati  d'  Anno  ver  > 
Ricevo  con  piacere  i    vostri  primi  omaggi  }    vi 


L'operatore  ha  fatte  molte  promozioni  in  oc-  \  so  buon  grado  della  premura  con  cui  m'  avete  re-* 
iasione  della  felice  unione  fra  le  Qase  di  Francia  e  caia  la  tcsUpiomanza  della  vostra  sommissione.  Co- 
#  Austria.  L;  ordine  del  Toson  d'  Orp  è  Stato  dato  |  nosco  i  mali  inevitabili  che  avete  sofferto;  e  sarà 
gli'  Vci<i«ca  Granduca  di  Virtzburgo,  ed  al  conte  Ver  me  h"n  doice  il  rimediarvi  e  rendervi  a  giorni 
Clemente  di  Metternich:  2?  individui  hanno  avuto  pia  felici.  Il  trattato  che  vi  riunisce  alla  Vestfalia 
l'Ordina  ungherese  di  S.  Stefano,  e  46  quello  di  Y*  riunisce  al  Continente  da  cui  sembravate  sepa- 
Leopoldo.  Spao   stati   nominati  22    consiglieri  privati,  j  rati  >  vi  alloca  d'ora  innanzi  sotto  lo  scudo  tutelare 

(  Idem.  )       I  del  vasto  sistema  che  fende  ad  assicurarne  per  lunga, 
L*  Arciduchessa     Luigia  ha  inviato    all'  Imperator  *  KmP°  U  'Voso  6  &  Prosperità.  So  aual  è  V  injluen- 
Napoleone  il  su*  ritratto,  rassomi  gliantissimo  ,  eseguito     Za  dcLC  abitudine      dio  spailo  e  sulle  affezioni  degli 
$a  U9o  de'  nostri   più,   celebri   artisti  ,  e  gli  ha  diretta 
pna  lettera  ;  ella  ha  j*ià  ricevuto    parecchie  lettere  da 
S.  AL  I.  e  R.  (  Cour.  de  l' Europe-  ) 
REGNO  DI    BAVIERA^ 
Monaco    i5   Marzo. 
E  qui  aspettato  il  sig.  di    Moutgelas  ,    che    do- 
leva   partire    <$,*.    Parisi     1'    i\     corrente. 

(    Gaz    de  France.  ) 
REGNO  Pi  VESTFALIA 
Casse!    i5   Marzo. 
§    M-  accqmp  <gnata  dai  suoi   ministri,  dai  gran 
$i    ufic.ili    dilla    corona  ,    0     dagli    ufficiali    civici    e 
militari  dclU  sua  casa  ,  si  è  recata    cggi    al    palazzo 
degli  Sitati  ,   per  il   solenne  ricevimento     dei     deputali 


uomini  ;   ma  conosco  la  ve  sua  \noi  alila  td  i  ve.str£ 
lumi  ,    e     confido     nel     giuramento     di  fedeltà    chp 
yenite  a  pressarmi  in  questa  cii costanza  ;  un  popolo 
colto  ed  amico   dell'  onore  non  sa  esseie    spergiuro , 
Voi    venite    ad    aumentai  e    la  famiglia    affidatami 
dalla  Provvidenza ,  imiterete  V  affezione  degli  anti- 
chi miei  sudditi  ,  ed  io  avrò  per  voi  lo  stesso  amàa. 
re  f  la  stessa  premura,  (  Jour.  de  ì'  Emp.  ) 
REGINO   D'  01  AND  A 
Amsterdam    18  Marzo, 
Lettere  di  Londra  riferiscono    che    si    sono  colfe 
ricevute  notizie  dall'  India  per  rmzzó  de!  Raùiesnake% 
le   quali  confermano  la  nuova  del  ristabilimento  dell* 
tranquillità    nell'  annata    dell'  India,    Il    numero  dej 


4.ella  sua  prqvi^cia  <J' Jfanqver,  H  fle  assiso  sul  tra-  j  colpevoli  pelò  era  sì  cohsiderabile  ?  che  il  governato? 
WO  ,  ricevette  la  Reputazione  che  gli  venne  pressa-  !  6*n«rale  /  ^ord  Minto  ,  è  stato  obbligato  ad  accordar» 
fata  di!   ministra  delle   relazioni    es.f  esc.    Il    presidente  1  ur*'   amnistìa.    Soltanto    i    capi    principali     sono    $tat| 

3_ll..       J .__.'- IV       ..        t?  TV/T        •  „•      . •       ■  i      r\».nìlì  Tra       (ii.psll       »i!|Ìtv>Ì      ì       «^/il/Mi  V.0II1      TÌ<m-«I/iti  Roll 


della  deputazione  parlò  a    S-   M.  in  questi  termini 
Sire  , 


puniti.    Tra   questi  ultimi  i  colonnelli  Dovetcn  ,  Bellj 
j  ed     il    maggiore    Storcy  ,    venanuo    giudicati    da  un^ 


Gli  Annoveresi  si  presentano  a   V.   M.  per  de-  \  corte    marziale  ;    gli    altri    capi  ,    cioè  un  colonnello ,• 
porre    ai   piedi    del    suo    trono    i   rispettosi   attestati]  a   maggiori  ,   i3  capitani  e  2  luogotenenti,  hanno  I* 


della  loro,  profonda  sommissione.  V  Anno  ver  nel 
nord  della  Gè  rmania  fu  il  primo  paese  colpito  da- 
gli effetti  d'  una  guerra  rinascente  eh*  e  finalmente 
terminata.  Circa  da  sette  anni  in  qua  le  nostre 
finanze  ,  V  agricoltura  ,  il  commercio  f  la  popola— 
^ioiie  ,  la  circolazione  del  numerario  si  s&no  con-? 
siderab ilmenle  diminuiti. 


libertà    o    di    rirmuziaie    al    servizio  o  di  esser  pari*} 
mente  giudicati  da  nna  corte  marziale. 

(  Gaz.  de  france.  ) 
IMI- ERO    FRANCESE 
Bajona   7    Marzo. 
Giusta   le    ultime    lettere    di    Madrid  ,  sì    frnn© 
tutti  gli  apparecchi  per   l'assedio  di  Cadice.  Pare  eh* 


La  divina  Provvidenza  ha  affidata  a  V-.  M.  j  gli  abitanti  di  quella  città  giacciano  interamente  sottQ 
la  benefica  cura,  di  rimediare  ai  nostri  mali }  di  \  il  giogo  inglese.  Questa  mattina  è  partito  dalla  nostra 
Consolarci  ,  di  far  ritornare  la  tranquillità  in  seno  f  città  un  treno  considerabile  d'artiglieria  grossa,  dì 
alle  nostre,  famiglie  t  è  d'  assicurare  la  generale  \  cassoni  e  d'  altre  munizioni  da  guerra  ,  che  diconsi 
prosperità.  Questa  politica    rigenerazione  _,    0    Sire  ,     destinate  all'  assedio  di  Leiida. 

riservata  alle   vostre   virtù  ,  alle  sublimi  vostre  qua-  Un  reggimento    di     marinai  ,   proveniente    dalla 

lità  ,  e  degna,  singolarmente  del  nome   che   portate,  i  Germania,  e  che  faceva  il  servizio  sul  Danubio  nell* 

La  storia  conserverà  pe?  sempre  la  gloriosa  =  ultima  guerra,  qui  è  cggi  arrivato,  e  paitiià  imme— . 
m.emoria  delle  immense  vittorie  a  cui  fu  associala  1  diatameute  per  la  Spagna.  Continuamente  passa  di 
Jf.    M,-  ;     ma  si    compiaccia    essa    specialmente    di  j  qui   una   gran    quantità   d'  officiali  del    gesio  e    d' ar— 


consacrare  in  tutti  i  cuori    la  memoria    de'  bene/ìzj  glieria.  Sono  pure  qui  arrivati   20   squadroni  di  gen-< 

Che  avrete  sparsi  su  tutte  le  classi  dei  vostri  sudditi,  darmeria  ,    che    sembrano    desinati    a    servire    nelle 

^figliatevi  ,    o   Sire  j  di    circondare     il  vostro    trono  \  province  al   di  qua  dell'  Ebrc.    Il  generale  Suchet  si 

-   tifi  novello,  popolo  felice  ,  riconoscente  e  feda  la.     ì  è  portato  nel  Regno  di   Valenza  ;  aspettansi    in  breve 

Dopo  'riiesto,    discorso,    lutti  i    debutati    ft\rouq  J  notizie  da  quell^  bauda.    I   briganti    che    ger    \m& 


«capo  hanno  infestate  le  strade,  sono    scomparsi.  La 
comunicazioni  sono  molto    più   libere,    ed    i  corrieri 
arrivano  regolarmente.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Strasburgo   18  Marzo. 
Secondo  ìe    ultime    notizie  ,    V  Imperatrice    non 
arriverà  qui  che  la  «era  del    22  ,   poiché  non  giun- 
gerà   che  il    21    a  CarJsruhe,  ove  le  si   prepara   una 
brillantissima  festa  ,  e  dove  passerà  la   notte  del  21 
al  22.  {Idem.) 

Compierne  21   Marzo. 
V  Imperatore  è  qui  arrivato  jer  sera  alle  7  ore. 
Dopo  il  pranio,  S.  M.  ha  visitato  )1  palazzo. 

Questa  mattina  1'  Imperatore    ha  ricevuto  le  au- 
torità, civili  della    città.    Domaui    S.    M.    anderà    alla 
caccia  nella  foresta.  Q^x  aspettansi  S.  A.  I.  la  Prin- 
cipessa Paolina,  e  S.  Al.  la  Rigidi  d'Olanda.  {Idem.) 
Parigi  11   Marzo. 
S.  M.  il  Re  di   Vestfalia,    S.    M.    il   Re  di   Na- 
poli ,  le  LL.  Al.  SS.    il    Principe    e    la    Principessa 
Borghese  ,  e  S.  E.  il  ministro   delle  relazioni   estere  , 
*ono  partite  oggi  per  Compiègae.  (  Gai.  de  Franco.  ) 
In  ciascuna  città    notabile  ,    da    Braunau    fino   a 
Conjpiègne  ,   1'  Imperatrice  sarà  ricevuta   da  un  gran 
dignitario  dell'  Impero.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Alcune  deputazioni  del  Senato,  del  Consiglio 
di  Stato,  del  Corpo  legislativo  ec.  sono  stati  oggi 
ammessi  a  presentare  i  loro  omaggi  a  S,  A,  I.  la 
Granduchessa  di  Toscana.  (  Pub.   ) 


'Ecco  per  tenore  il  Decreto  sulle  prigioni  di 
òtato  ,  di  cui  abbiam  già  fatto  conoscere  i  motivi 
nel  foglio  del  27  corrente. 

Titolo     I. 

Delle  formalità  da  osservarsi  per  la  detenzio  ne 
nelle  prigioni  di  Stato.  1 


S.  Ciascuna  di    queste    decisioni    verrà    trasenta 

sopra   un  registro   tenuto  a  qusst'  effetto  nelle    loimc 

volute  dalle  leggi,  e  v  enà  notificata  a  ciascun  deteai.,0. 

Titolo  II. 

Dell'ispezione  delle  prigùni  di  Stato. 

Q.  Ciascuna  prigione  di  Staio  sarà  visitata  alme- 
no una  volta  all'anno,  prima  del  rapporto  al  con-, 
sigho  privalo  di  cui  parlasi  all'  articolo  5  ,  da  uno 
o  più  consiglieri  di  Stato  destinai,  da  noi  ,  sovia 
rapporto  del  nostro  gran  giudice  ministro  della  giu- 
stizia ,  avanti  il    1/  settembre  di   ciascun  anno.    ' 

io.  I  nostri  comraissarj  visiteranno  tutte  le  parti 
della  prigione,  per  assicurarsi  se  ninno  siavi  detenuto 
senza  le  formalità  prescritte,  se  la  sicurezza,  1' or- 
dine, la  pulitezza,  Ja  salubmà  sieno  conservale  nella 
prigione, 

li.  Essi  ascolteranno  separatamente  i  riclami  di 
ciascun  detenuto  ,  le  loro  osservazioni  sul  cambia- 
mento delle  circostanze  che  hanno  potuto  dar  loio 
motivo  ,  e  le  loro  d  omande  a  fine  d' essere  posti  io 
giudizio  od  in  libertà. 

12.  Faranno  porre  in  liberti  ogni  individuo  de-, 
tenuto  senza  le  autorizzazioni  richieste  dalle  di- 
sposizioni del  titolo  I. 

i3.  Faranno    un    rapporto    della  loro    missione 
e   daranno  il   toro  parere  sopra   ciascun   prigioniero. 

i4'  Questo  parere  verrà  sempre  messo  sctt' ocH 
chio  al  consiglio  privato  di  cui  parlasi  nel  titolo  I. 
art.*    5  "  * 


i&  Avanti  il  i5  febbrajo  di  ciascun  anno,  il 
procurator  generale  della  Certe  imperiale  della  giu- 
risdizione verificherà  o  farà  verificare  da  uno  dei  suoi 
sostituti,  o  da  uno  de'piocuratori  imperiali  sono  i  suoi 
ordini  ,  se  niuno  è  detenuto  nelle  prigioni  di  Stato 
situate  nella  sua  giurisdizione  ,  senza  le  formalità 
sovra  prescritte  ,  e  se  i  registri  sono  tenuti  regolar- 
mente;   si    stenderà    di    questa    visita    un  rapporto  il 


Art.   1.  Nessun  individuo  potrà  esser  detenuto  in  !         ,     '    s\sten<ie*}    dl    <ìutsta    visita    un  rapporto  il 
una  prigione  di  Stato,  che  in  virtù  d'  una  d^HW   '  Tu       —  *■  sp*Vio    aJ  nosfro  Sran  €iudice  minte** 

■   .'-e   .  della  giustizia  ;   ed    in  caso    di    contravvenzione    o  di 


fatta  sul  rapporto  del  nostro  gran  giudice  ministro 
della  giustizia  ,  0  del  nostro  ministro  della  polizia  , 
in  un  consiglio  privato  ,  composto  com'  è  stabilito 
nelle  disposizioni  dell'  atto  delle  Costituzioni  del  16 
termidoro  anno  X,  titolo   io,  articolo  86. 

2.  La  detenzione  autorizzata  dal  consiglio  pri- 
vato noi  potrà  prolungarsi  più  d'  un  anno  ,  se  non 
in  qjanto  sarà  stata  autorizzata  in  un  nuovo  consi- 
glio privato  ,  come  si  spiegherà  in  seguito. 

3.  A  quest'  effetto  ,  entro  il  mese  di  dicembre 
di  ciascun  anno  ,  ci  sarà  posto  sott'  occhio  ,  in  un 
consiglio  privato  speciale  ,  il  quadro  di  tutti  i  pri- 
gionieri di   Stato, 

4  Questo  quadro  conterrà  i  nomi  de' prigionieri 
di  Stato,  i  lor  cognomi,  V  età ,  il  domicilio,  la 
professione  ,  il  [UOgo  della  lor  detenzione  ,  la  sua 
epoca  ,  le  cagioni  ,  la  data  della  decisione  del  con- 
siglio o  dei  consigli  privati  che  l'avranno  autorizzata. 

5.  Una  colonna  d*  osservazioni  comprenderà 
1  ana.isi  dei  motivi  per  fir  cessare  o  prolungare  la 
detenzione  di  ciascun  prigioniere; 

6.  Ogni  anno,  avanti  il  ,.°  gennajo  ,  la  deci- 
sione del  consiglio  privato  sopra  ciascun  prigioniere 
spedita  dal   ministro  segretario  di  Stato,  e    certificata 


detenzioni  fatte  o  prolungate  illegalmente  ,  il  com- 
missario incaricato  delia  visita  farà  mettere  in  libertà 
i  prigionieri   in   tal  guisa  detenuti. 

Titolo      III. 

Degl    individui  messi  in  surveglianza. 

16.  Il  quadro  di  tutti  gì'  individui  messi  in  sur- 
veglianza  verrà  posto  sotto  i  nostri  occhi  dal  nostro 
ministro  della  polizia  ,  nel  consiglio  privato  speciale 
ed  annuale  di  cui  parlasi  all'  art."  3  * 

17.  Questo  quadro  verrà  steso  nella  forma  pre- 
scritta pei  prigionieri  di  Stato  all'  art.°  4.0  ,  «d  al 
luogo  della  decisione  del  consiglio  privato  voluta 
per  questi  prigionieri  ,  verrà  menzionata  la  decisione 
che  avrà  ordinata   la  surveglianza. 

18.  Si  determinerà  nel  consiglio  privato  per 
riguardo  alla  prolungazione  o  cessazione  della  sur-, 
veglianza. 

Titolo     IV. 

Del  regime  ed  amministrazione  delle  prigioni 
dì  Stato. 

s  *° 

Della  surveglianza  delie  prigioni. 
19.  La  custodia  e  l'amministrazione  di  ciascuna 


dal  nostro  gran  giudice   ministro  A*1l»   oJ.w;  •  7  .   .  l9-  ^  cu««odia  e   1  amministrazione  di  ciascuna 

fcuTTta  de,la  Cor,c  "'  appei,° dclla  *- 1  ££^£^)2?ùpi,?Z£ 

.„    r,       .  .  ,  „     _   ,.  .  1.  miuera-  le  misure  di  precauzione    e    di  sicurezza  ptt 

7.  41  ministro   della  Polizia  manderà   al    coraan-  !  impedir  V  evasione. 


pa.nte     di    ciascuua    prigione     di      Stato 


in  forma,    certificata    da    esso      delle   decisioni    .  .  ,       *"*  ""  C"St°de  per    ,a   sorve6i;™za  in- 

SWieQLi  i  detenuti.  "  *CCMOm    COa"     terna  eJ.la.  tenuta  dei   "gis,li-  «  custode  avrà  sotto  i 

-  suoi  ordini  un,  numero  sufficiente  di  guardiani. 


ss* 

2t.  Il  comandante  militare  sarà  scelto  da  noi 
«tiìia  presentazione  del  nostro  ministro  della  polizia 
general*  ,  il  quale  sarà  incaricato  esclusivamente  di 
tulio  ciò  che  è  relativo  all'  amministrazione  delle 
prigioni  di  Stalo  ,  al  mantenimento  degli  edifizj  de- 
stinativi ,    al    iiuchimento  ,    vestiario    e    custodia     dei 
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prigionieri 

22.  il  custode  sarà  nominato  e  revocabile  dal 
nostro   ministro  della   polizia  generale. 

23.  Il  comandante  ,  il  custode  ed  i  guardiani 
saranno  risoonsabili  ,  ciascheduno  in  ciò  che  lo  ri- 
sgnarda  ,  della  custodia  dei   detenuti. 

34.  Ove  per  negligenza  o  per  qualunque  siasi 
causa  ,  essi  favoriscano  1'  evasione  d'  un  detenuto  , 
saranuo  destituiti  ,  e  processati  a    norma  delle  leggi. 

$    »-• 

Delle  relazioni  degV  impiegati  (prepose?)  colle     ferro. 
auto  vita.  s- 

■%5.  Il  custode  sarà  subordinato  al  comandante  5 
egli  riceverà  i  suoi  ordini. 

•26.  Il  comandante  corrisponderà  col  nostro  mi- 
nistro |della  Polizia  generale  e  col  consig'iere  di 
Siato  del  circondario.  Egli  sarà  sotto  la  surveglianza 
del  prefetto. 

27.  Il  custode  potrà  essere  provvisoriamente  so- 
speso  e  rimpiazzato   dal   prefetto. 

5-   3-° 

Del    regime    interno. 

28.  Il  custode  terrà  un  registro  esatto  dei  dete- 
nuti entranti  ed  uscenti,  e  vi  trascriverà  gli  ordini 
ia  virtù,  de'  quali  sono  detenuti. 

ag.  Non  potrà  essere  eseguito  alcun  ordine  di 
uscita  ,  s<nza  notificazione  al  comandante  ,  della  de- 
cisione del  consiglio  privato  che  l'avrà    ordinata. 

3o.   Ogni  custode  o  guardiano  che    favorisse  la 

corrispondenza  clandestina  d'  un    detenuto    messo  in 

segreta ,  verrà  destituito  e    punito     con    sei    mesi  di 
prigionia. 

5i.  II.  comandante  non  potrà,  sotto  pena  di 
destituzione,  permettersi,  per  qualunque  siasi  pre- 
testo ,  di  far  uscir  seco  lui,  insieme  col  custode  o 
con  8urveglianti ,  i  detenuti  confidati  alla  sua  cu- 
stodia. 


39.  Il  nostro  gran  giudice  ministro  della  giusti- 
zia ,  i  nostri  ministri  della  guerra  ,  della  polizia  ge- 
nerale e  del  tesoro  pubblico  sono  incaricati,  ciasche- 
duno in  ciò  che  lo  risguarda  ,  dell'  esecuzione  del 
presente  decreto  ,  che  verrà  inserito  nel  Bullettino 
delie  Leggi. 

.  Firmato  ,  3NAP0LE0NE 
(  Moniteur.  ) 


O TIZIE     INTERNE 

REGNO     .D1    ITALIA 

Metano   28  Marzo. 

S.  M.  1'  Imperatore   e  Re  ,  con  Decreto    del  dà 

andante     ha    nominato    il    s.g.    maresciallo    Luca 

di  Diimca  ,    cavaliere    dell'  Ordine  dell*    Corona  di 


La  brava  guardia  nazionale  di  Budrio,  unita» 
mente  alla  truppa  francese,  -  vendo  assalilo  una  banda 
di  briganti,  non  solo  ia  dissipò  intieramente  ;  ma 
uccise  ben  anche  ire  capi  briganti,  fra  1  quali  il 
famigerato   Baschien. 

Le  disposizioni  che  furono  date  in  seguito  hanno 
fatto  cadere  nelle  forze  della  giustizia  altri  principali 
perturbatori  della  pubb&ca  tranquillità ,  ed  assicurano 
il  pronto  ristabilimento  0'  una  perfetta  cairn»  uei 
Dipartimento  del  Reno  t  e  nei  limitrofi  Dipartimenti, 

BORSA  DI  MILANO 
Corso   de'  Cambj  del  giorno   28  Marzo    18 io* 


02.  In  caso  di  malattia  d*  uno  dei  detenuti  ,  il 
comandante  destinerà  1'  officiale  di  sanità  che  dovrà 
Visitarlo  e   curarlo. 

33.  Verrà  accordata  a  ciascun  detenuto  che  la 
chiederà  una  semina  di  due  franchi  al  giorno  ,  oltre 
jl  solito  nutrimento  ,  a  titolo  di  soccoisi  pel  suo 
mantenimento. 

34-  I  detenuti  conserveranno  la  disposizione  dei 
Joro  beni  ,  ove  non  venga  altrimenti  ordinato. 

55.  A  quest'  ogge'to  daranno  ,  sotto  la  surve- 
glianza del  comandaste  ,  tutti  i  poteri  e  tutte  le 
qnitaoze  necessarie.  Le  somme  che  riceveranno  , 
non  potranno  esser  loro  rimesse  che  in  sua  presenza 
15  con  sua  autorizzazione. 

Titolo    V. 

Del  numero  delle  prigioni  di  Stato. 

56.  Non  vi  sarà  prigione  di  Stato  che  ne' luoghi 
che  verranno  qui  sotto  indicati. 

37.  Nessun  prigioniere  di  Stato  potrà  essere  de- 
cennio ,  fuorché  in  deposito  0  di  passaggio,  in  altri 
luoghi   che  nelle  prigioni  di  Stato   da  noi  destinate. 

38.  Le  prigioni  di  Stato  sono  stabilite  ne'  ca- 
stelli di  Saumur  ,  Harn  ,  If ,  Landskronn  ,  Pierre- 
Cb&teL,  Finestrèlle,  Campiamo,  Vincennes, 


Parigi  per    1    f.co    -     —     —  » 

Lione  idem       —     -     -     —  » 

Genova  per   1    lira  f.  b.       —  » 

Livorno  per   1   p.7a   da   8    II.    » 

Venezia  per   1    lira    ital.       -  » 

Augusta  per   1   f.po  c.le   —     —  » 

Vienna  idem       —     —     «--)» 

Amsterdam  per    1    f.«9    c.te       -  » 

Londra 

Napoli 

Amburgo  per   1  M.      —     -     —  » 


—     —     —     —     —» 


98  6  L. 
988    L. 
83,5  D. 
5,i8,ì 

9^,7  o« 
a,5o,5  L. 

3,06,8  D. 


i,83,8  L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  re&! 
dito  del   5     per     100,  65  D.  ' 
Dette  di  Venezia  ,  60    ij4« 
Rescrizioni  a   7    5j8. 


Spettacoli  d£  oggi. 

Bo  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mo» 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  //  venditor  d'acquai 

R.  Teatro  della  Cangbiana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.    francese  si  recita  U  avare.  —  Les  fìicachets. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  music». 
Amore  vince  tutta,  col  ballo  Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comp.  Androux  si 
replica  La  vendetta  del  saggio. 

Teat.ro  delle  Marionette.  Si  recita  La  scoperta 
deir  Indie  fatta  da'  Portoghesi  ,  con  ball®  nuovo. 

Giardini  Pubblici.  Panorama.  —  Caduta  di 
Palermo.  —  Dalle  ore  11  anf<;raevidiane  sino  al  tru- 
montav    del  sola, 
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ir  vascello  arrivato  dal  Portogallo  ha  recata    la 
'«otuia  che  1'  armata  inglese    aveva    fatto    un    movi- 
mento retrogrado  verso  Lisbona,  ed    erasi    imbarcata 
sopra  legni  di  trasporto   alle  foci   del    Tago.    Avendo 
costaiMcmrcte    r*..«rif astata     1'  opinione  ,     che    fia 

dizione  comanda??.  -   Wellington    sarebbe     no- 

cevole  agl'interessi  (Ali  reali  dell'  Inghilterra  ,  quelli 
cioè  che  lisguardiir.  ie  risorse  ed  il  carattere  della 
nazione  ,  ci  congra.  peremmo  sinceramente  col  pub- 
blico se  questa  spedizione  in  tal  guisa  avesse  il  suo 
termine  j  ma  sentiamo  che  una  tale  notizia  di  tristo 
augurio  non  ha  avuto  altro  effetto  che  quello  di  sti- 
molare i  nostri  ministri  con  maggior  forza  per  farli 
perseverare  in  qu?sta  stolida  impresa  ,  perocché  si  è 
dato  jeri  1'  ordf.ie  a  an.  uomini  della  guardia  reale 
a  piedi  di  star  pronti  lunedì  prossimo  per  andare 
ad  imbarcarsi;  né  v' è  dubbio  che  il  Portogallo  non 
aia  il  luogo  della  loro    destinazione. 

Pare  che  la  notizia  della  ritirata  dell'  armata 
inglese  sia  stata  talmente  esagerata  da  chi  1'  ha  co- 
municata ,  eh'  è  divenuta  interamente  inverisimile. 
Una  lettera  di  Plymouth,  del  20"  febbrajo,  dice  che 
il  ai,  giorno  che  il  vascello  il  Conjuror  è  sortito 
dal  Tago,  non  solo  tutte  le  truppe  nostre  ,  ma  ben 
anco  le  truppe  portoghesi  col  loro  bagaglio  vi  era- 
no state  imbarcate  sr  ^ra  legni  da  trasporto  e  sopra 
vascelli  di  guerra,  <H:a  avevano  poscia  fatto  vela  p»rr 
Gibilterra,   essendoché   il   nemico   non  trovava»     allor 

affatto  impossibile  che  la  marcia  dei  Francesi  sia  stata 
tanto  rapida  ,  come  bisognerebbe  supporlo  ,  stando 
a  questo  rapporto  ;  e  secondo  quello  che  abbiam 
frequentemente  osservato  ,  i  nostri  lettori  avranno 
notato  che  i  legni  da  trasporto  ed  i  vascelli  di  guerra 
che  trovansi  raccolti  nel  porto ,  sarebbero  stati  appena 
sufficienti  per  imbarcarvi  le  truppe  inglesi,  e  non 
avrebbero  certamente  potuto  trasportar  tutta  l'armata 
portoghese,  abbandonando  il  suo  suolo  nativo  ,  quando 
anche  la  sua  fuga  fosse  stata  necessaria  per  la  sua 
sicurezza  ,  o  compatibile  col  suo  onore.  Questa  no- 
ti 'ia  è  tanto  più  assurda  ,  poiché  vi  si  aggiunge  la 
congettura  che  queste  due  armate  combinate  si  diri- 
gessero sopra  G'bilterra,  allorché  pel  contrariose  ne 
allontanano  tutti  gì'  impacci  inutili  onde  provvedere 
alla  sua  sicurezza  ;  e  certamente  un  accrescimento 
così  grande  di  popolazione  1'  esporrebbe  ad  immi»- 
nente  pericolo. 

— -  Con  grande  soddisfazione  annunziamo  1'  arrivo 
della  flotta  d'  O porto  ;  nella  critica  circostanza  in 
cui  trovasi  attualmente  il  Portogallo  ,  non  v'  è  dub- 
bio che  la  partenza  di  questa  flotta  non  sia  stata 
accelerata  a  motivo  del  timore  della  vicinanza  del 
nemico.  Nella  stessa  occasione  abbiam  ricevuto  no- 
tizie fino  al  22  febbrajo  ;  ed  a  qucll'  epoca,  benché 
si  aspettasse  il  nemico  di  giorno  in  giorno  ,  egli 
non  era  per  altro  ancor  comparso  sulle  sponde  del 
Douro. 

Il  vascello  il  Valaàor  è  arrivato  a  Guernesey  ; 
esso  era  partito  dalla  Corogna  il  19  del  mese  scor- 
so ;  questo  vascello  noa  ha  recate  lettere  dalla  Ga- 
lizia ;  ma  sì  presume  ,  giusta  il  rapporto  stato  spedi 
to  da  quell'  isola  re lativamente  al  detto  vascello  , 
che  non  ahb'a  recalo  notizia  alcuna  sui  movimenti 
militari. 


—  Uo  signore  recentemente  partito  da  Cadice  ci 
ha  dai'  seguenti  dettagli,  della  cui  autenticità  pos- 
si :-mo  v    uondere  : 

«  '  rovansi  a  Cadice  io  in  i8m.  uomini  di 
truppe,  fia  popolazione  ascendeva  verso  la  metà  del 
mese  :  :  uso  a  i3om.  anime  circa.  Nel  porto  e  nei 
rjaagsfli  A  esistevano  viveri  per  31»  giorni  per  gli 
abita;  ;  e  per  più  di  5  mesi  di  sussistenza  per  la 
»'i°m  one.  Non  solo  vi  erano  arrivati  da  Lisbona  ì 
mi  inglesi  e  portoghesi,  ma  ben  anco  i  1200 
uomh.    stati  spediti  da  Gibilterra  per  occupar  Ceuta.  1. 

S  I  è  congetturato  che  per  considerabile  che  sia 
la  por  lazione  di  Cadice,  essa  poteva  ricevere  ab- 
bondi; ti  provviste  dalla  costa  di  Barbaria.  Coloro  I 
quali  avventurano  quest'  opinione  non  conoscono 
esattamente  lo  stato  delle  cose  sulla  costa  d'Affrica, 
né  gì'  Impedimenti  che  hanno  sì  frequentemente  in- 
teri otu  1'  arrivo  de'  prodotti  di  quel  fertile  paese. 
L'  Imparator  di  Marocco  trovasi  ora  ,  per  alcuni 
motivi  che  non  si  spiegano  ,  indispostissimo  contro  i 
Cristiani  ,  suoi  vicini  ,  e  può  oppor  molti  ostacoli 
alle  re  azioni  commerciali  che  divengono  necessarie 
nella  -,  ircostanza  particolare  in  cui  trovasi  il  porto 
di  Cadice.  (  Mornìng-Chronìcle.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    1  %  Marzo. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  jeri  partita  da 
quest"  città  per  Braunau  ,  ove  credesi  che  S.  M. 
V  Imperatrice  arriverà  il  16.  S.  A.  il  Principe  reale 
di  Bav  iera  si  porterà  domani  ad  Haag  per  ricevervi 
S.  M.  V  Imperatrice  ,  la  quale  pranzerà  in  quella 
citi!»  via  d'arrivare  a  Monaco,  ov' è  aspettata  per 
la  sera  del   x-j  ,  o,  secondo  altri,  il   18. 

Parecchi  reggimenti  bavari  sono  partiti  ì*  que- 
sta capitale  per  occupar  de'  posti  lungo  la  strada 
che  terrà  l'Imperatrice.  Il  in.8  reggimento  di  fan- 
teria di  linea  francese  si  è  portato  da  Passavia  a 
Braunau  ,  ove  si  schiererà  davanti  S.  M.  l'Impera- 
trice. S.  E.  il  generale  Friand  é   di  già  a  Braunau. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam    19  Marzo. 

Rapporti  ufficiali  di  Parigi  e'  istruiscono  che  il 
iG  di  questo  mese  è  stato  firmato  tra  i  plenipoten— 
ziarj  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  e  quelli  di  S.  M. 
il  Be  d'  Olanda  un  trattalo  ,  in  virtù  del  quale  vie- 
ne assicurata  1'  esistenza  di   questo  Regno. 

Gli  stessi  rapporti  dicono  che  S.  M.  il  nostro 
Re  si  propone  di  ritornare  ne'  suoi  Stati  immediata- 
mente dopo  la  celebrazione  del  matrimonio  del  suo 
augusto  fratello.  (  Co  urani  JXnjal.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo    19  Marzo. 

Il  19  corrente  sono  di  qui  passali  due  Persiani 
addetti  all'  ambasciata  di  Pers'a  ,  provenienti  da  Co- 
stantinopoli ,  e  diretti   a  Parigi.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Compìcgne  22   Marzo. 

Tutti   i   campanili  ,    i   monumenti    pubblici    e  le 
case  particolari   erano  illuminati  al  momento  dell'ar- 
rivo di  S.  M.   1'  Imperatore  in   questa  città. 

Sono  qui  aspettate  le  LL.  AA.  IL  il  Viceré  e 
la  Viceregiua  d'  Italia.  (  Idem.  ) 

Parr'g i  2  ~>  Marz 0 . 

L'  abito    dell'  Imperatrice    destinato     pel    giorn* 


554 
3el  su>  matrimonio  sari»    d'una   magruiicensa    tale  ,  f  Prefetto,  dì  concerto  con  due  Banchieri,  due  nego- 
eh' è  difficile  il   farsene  un'idea  ;    ba>?a    il    dire   che  |  ziauti     all'ingrosso  ,    due    agenti    di     cambio    e  due 
$arà  intieramente    guernito    di   diamanti  5    ì     merletó  [sensali  scelti  dal  Tribunale  di   commercio    fra    i    più, 
che    adorneranno    q  rest'   abito    sono    valutati    più    di  \  notabili  per  estensione  rispettivamente  di  commercio 

e  di  pratiche. 

4.  L'  apertura    e    il    chiudimento  della  Borsa  di 
commercio  sono   annunziati   col  suono  della  campana. 


5oom-  fianchi.  (   Cow\  de  l'Europe    ) 

$    A.   [.  il    Principe    Viceré    d'  italia  ,    attraver- 


sando il  Moncenis'o  ,  3Ì  è  degnato  di  far  rimettere 
all'abbate  dell'  ofpiaio  un  bellissimo  sin -raldo  ;  ed 
al  procurater  dell  ospizio  uua  tabacchiera  ornala 
de!  ritratto  di  S  M.  l'Imperatore  e  Re  S.  A.  ha 
regalato  ai  S'gnoji  i<  g-gneri  in  capo  ed  ord>narj  , 
anelli  ornati  ìi  diamanti.  S.  A.  I  la  Granduchessa 
di  Toscana  ha  parimente  fatto  rimettete  al  procura- 
tore elell'  ospizio  ed  all'  ingegnere  ordinano  belhssi-  * 
ine  tabacchiere  d'  oro. 

Asscmasi  che  la  cerimonia  del  matrimonio    ci-  1 
Vile  delle  Li.    M  Vi.  II.   e    RIA.    sia    stabilita    pel     *<i  I 
corrente,   e  che  il   dì   dopo  ?   j .°   aprile,    gli     augusti 
«posi  riceveranno  la   benedizione  nuziale     a  Parigi. 

Il  si^.  conte  Constarmi  del  Derka,  proveniente 
da  Rucharest ,  ed  il  conte  d'    Clary5?,    ciambellano  di 


5.   Le  Boise  di  commercio  sono  aperte  a  tutti  i 
cittadini   e  ai  forestieri. 

6-   Sono  esclusi  dalla  Borsa  di  commercio  gì'  in- 
dividui  sta»)   condannati   a   pene  afllitt  ve  od  infoman- 
I  ti  ,  come  altrui  quelli   che  hanno  fatto  bancarotta  e 
j  non  sono  stati  riabilitati.    Sono  pure  esclusi  gì'  indi- 
:  vidui   nominati  ali*  art     17   di  questo  Decreto. 

7.  I   no  ni    e    1'  abitazione    di    tutti  gli  agenti  di 
>  cambio  e  sensali   legalmente  autorizzati  saranno  scritti 

sopra    una    tabella    collocata    alla    Borsa    in    sito  ap- 
parente. 

Nella    stessa    tabella    verranno    indicati    quelli    che 
fossero  stati  sospesi  o  destituiti. 

8.  In    quei    comuni    nei    quali    esiste  una  Borsa 
di    commercio  ,    le    negoziazioni    per    conto    di    terzi 


$.  M.   V  Imperatore  d'  Austria  ,  proveniente  da  Vien-  j  delle    lettere    di    cambio  ,    de'  biglietti    all'  ordine    o 


aa  ,  sono  passati  il   18  marzo    da  Nancy,  per  recarsi 
a  Parigi. 

Le  notizie  di  Turchia  pubblicate  in  parecchi 
giornali  non  meritano  alcuna  fede.  Giusta  varie  let- 
tere autentiche  venute  direttamente  da  Costantinopoli, 
e  di  recentissima  data  ,  il  quarlier  generale  dell'  ar— 
man»  turca  continuava  ad  essere  a  Shuntile,  città  della 
Kimel'a,  lungi  2  5  leghe  dal  Danubio.  La  voce  che 
crasi  sparsa  della  malattìa  del  gran  visir  Jussuf  ba- 
«cià  ,  non  ha  alcun  fondamento. 

Il  corriere  persiano  A!y-Akber   è    pur  giunto  in 
questa  capitale  :  egli  annunzia    il    prossimo  arrivo  di 
K.  ibela   Hussein  ,    spedito    dal    Sofy    e    dal  Principe  j 
Abbas  Mirza    presso  1'  ambasciadore  di  Persia  a  Pa- 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste  21    Marzo. 

Lettere  di  Vienna  annunziano  che  la.  mattina 
l5  è  di  là  partito  il  ministro  di  Stato  conte 
Metteruich.  Dicesì  che  egli  si  recherà  a  Londra.  — 
Domenica  prossima  partirà  da  qui  la  prima  colonna 
dei  Russi,  e  si  unirà  all'altra  partita  ,  gir r ni  sono, 
da  Gorizia:  marcerà  per  Lubiana,  Pettau ,  Buda,  e 
dalla  Polonia  passerà  nella  Valachia  ,  impiegando 
tre  mesi  nella  marcia.  (  Corr.  III.  ) 


pagherò  ,  delle  assicurazioni  ,  noleggi  di  bastimenti  , 
partite  di  mercanzia,  materie  d'  oro  o  d'  argento, 
come  pure  le  negoziazioni  delle  rendite  sul  Monte 
Napoleone  ed  altri  effetti  pubblici  non  potranno  es- 
sere fatte  che  alla  Borsa  .  durante  il  'tempo  m  cui 
resta  aperta  ,  e  per  opera  rispettivamente  degli  agenti 
di  cambio  e  sens.  li  legalmente  autorizzati  ,  sotto  pe- 
na di  nullità  delle  negoziazioni  ,  e  di  una  inulta  a 
qualunque  agente    di 


cambio    o 

7 


sensale   contravven- 


tore ,  non  minore  di   lire    3oo ,  né   maggiore    di    lire 


l'fj' 


'dei 


lei!  del 


REGNO      D'    ITALIA 

Milano  29  Marzo. 
NAPOLEONE,  ecc.  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  ecc. 

Visto    il    libro  I  ,    titolo  V  ,    sesion 
Codice  di   Commercio  ; 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'Interno  e  delle 
F.nanze  ; 

Sentito  il  Consiglio   di   Stato  , 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  ,  ecc. 
Abbiamo  decretato   e  decretiamo: 
TITOLO    PRIMO. 
BELLE  BORSE    DI    COMMERCIO. 

SEZIONE    Ì>IUI«A. 

Delle  Borse  di  commercio  in  generale. 

Art.  1,  Oltre  le  Bone  d:  commereio  di  M'iaajo 
e  di  Venezia  ,  il  Governo  si  riserva  di  stabilirne  in 
quti  luoghi  che  troverà  conveniente. 

2.  11  Ministro  dell'  Interno  ci  fa  conoscere  quali 
aono  le   città  alle  quali   può  convenire  una    Borsa    di 


2000  ,  secondo  le   circostanze. 

Il   recidivo  saia  punito  ,  oltre  la  multa  ,  colla  so-* 
spensione  ,  ed  anche  colla   dest  tuzione. 

9.  Non  ostante  le  disposizioni  dell'  articolo  pre- 
cedente ,  è  però  in  facoltà  dei  particolari  di  nego- 
ziare tanfo  dentro  che  fuori  deda  Borsa  ,  fra  loro  e 
da  loro  stessi  le  lette  e  di  eambio  ,  e  tutti  gli  e  ffetti 
di  commercio  ,  che  garantiranno  colla  propria  guata, 
come  altresì  di  vendere  da  loio  stessi  le  proprie 
mercanzie. 

io  E  pure  permesso  ai  proprictarj  degli  effetti 
pubblici  di  contrattarli  da  sé  str  si  o  per  mezzo  di 
procuratori  nei  modi  prescritti  dal  Nostro  Decreto 
concernente  il  commercio  e  la  vendita  di  detti  effetti. 

Sezione    IL 

Del  modo  di  stabilire  il  corso  degli  effetti 
pubblici  e  privati. 

n.  Al  chiudersi  della  Borsa  di  commercio,  il 
sindaco  e  gli  aggiunti  degli  agenti  di  cambio  che 
saranno  nominati  in  conformità  del  titolo  terzo  dei 
presente  Decreto  ,  fissano  sul  risultato  delle  negozia- 
zioni fatte  alla  Borsa  il  corso  degli  effetti  di  com- 
mercio ,    e    delle    materie    d'  oro    e  d'  argento  ,  e  lo 

articolo    nel    bollettino    o    sia 


commercio  ,  e  ci  trasmette  Se  relative  istanze  aei 
c<^  nmercianti  che  gli  pervenissero  col  mezzo  dei 
Prefetti 

3.  I    giorni    e   le   ore    in  cui  la  Borsa  di  com- 
Xxwtio    dovià   aprirai    e    chi  adersi  ?    soqq    fisaaie  dal 


notano     articolo     per 
corso   del  giorno. 

Questo  bollettino  sottoscritto  dal  sindaco  e  dagli 
aggiunti  viene  trasmesso  dal  primo  di  essi  in  Milano 
alla  Segreteria  di  Stato  ,  che  ne  ordinerà  l'inserzione 
nel  giornale  officiale  ,  e  nelle  altre  città  al  Prefetto 
del  dipartimento  che  ne  ordina  1'  inserzione  in  un 
foglio  pubblico. 

Lo  stesso  si  eseguisce  dai  sindaci  ed  aggiunti  dei 
l  sensali  ,  rispetto  ai  corsi  degli  articoli  cadenti  sotto 
l  le   loro  negoziazioni. 

12.  Il  corso  del1  e  iscrizioni  e  rendite  sul  Monte 
Napoleone  delle  rescriiioni  ed  altri  effetti  pubblici  ò 
fissato  esclusivamente  alla  Borsa  di  Milano  ,  e  vi  sì 
procede  nel  modo  determinato  dal  seguente  articolo. 
i5.  Si  stabilisce  alla  Borsa  di  M'iano  un  luogo. 
separato  ed  alla  vista  del  pubblico  ,  nel  quale  s£ 
riuniranno  gli  agenti  di  cambio. 

Gli  agenti  incaricati  di  negoziare  effetti  pubblici  * 
ne  propongono  ad  alta  voce  la  vendita  o  la  compra^ 
e  tosto  che  due  di  essi  hanno  ultimato  un  contrattg^ 


ne  eemuoicano  fi  eorso  ad  uu  tiratore  che  Io  an- 
nunzia al  momento  al  pubblico  ,  previo  squillo  di 
tromba. 

Al  finire  della  Borsa  di  commercio    il    corso  degli 
effetti  pubblici  è  stabilito  come  all'art,    ti. 


do  alla  petizione  ti  certificato  d'Idoneità,  e  sul  voto 
del  Prefetto  che  inteseli*  1' opinione  del  sindaco 
e  degli  aggiunti  ,  dei  quali  Tratta  il  titolo  5."  ,  il 
Ministro  dell'  Interno  .o  presenta  alla  Nostra  nomino, 
facendosi    carico    dei    motivi    di    preferenza  ,  quando 


14.  I   prezzi    fatti    da    particolari   ne'  casi  con-     vi  fossero  più  co.  correnti 'ad  una  piazza  vacante, 
«empiati  dagli  articoli  9  e   io  non   possono  citarsi  né  |  aa.  Le  precedenti   disposizioni  hanno  inoro  an- 

•emre  ove  esiste  una  Borsa  per  fissare    il    corso   del  [  che    per   gli    agenti    di    cambio    e    sensali  attuali,  i 
giorno^  1 '- 


S  E  Z  I   O  N  B      HI. 

Dei  locali  per  le  Borse  di  commercio. 


quali  però  ,  ove  siano  stati  precedentemente  appro- 
vati dall'  autorità  competente  ,  in  vece  delia  prova 
contemplata  al  §  4  dell'  art.  19  ,  devono  presentare 
i5.  Sarà  accordato  per  la  Borsa  di  commercio  |  '  d°cu menti  per  comprovare  che  sono  stari  autorizzati. 
un  locale  demaniale  ,  quando  n'  esistano  disponibili  ;  .  a&e.".li.  di  cambio  e  sensali  che  abbiano  i  do- 
e  proprj  a  detto  uso  ;  in  caso  diverso  il  locale  dovrà  ;  VUtl  rccIulslti>  >  saranno  confermati  da  Noi  ,  ancorché 
prevedersi  dai  commercianti  ,  dagli  agenti  di  cambio  !  €Ccedesflero  il  numero  che  sarà  fissato. 
e  dai  sensali  della  città    ofe    dovrà    aprirsi  la  Borsa  ncorsi    degli    agenti    di    cambio  e  sensali  attuali 

o  col  mezzo   di  sottoscrizioni  volontarie    o    coi    fondi  '■  PCf    ìa    *;ow"erm*    SOBO     presentati    al    Tribunale    di 

f  commercio    entra     un    meco     .-Ullo.    v.„kV'; : j.i 


che  g  à  possedessero  le  camere    di    commeicio  ,     o  ,  j 
in  difetto,  con  un'  addizione  al  contributo  delle  arti  | 
e  commercio  ,    nel    modo    che  ,  sentiti   il    Tribunale 
di  commercio  ,  il  Prefetto  ,  i  Ministri  dell'  Interno  e 
deli'*  Finanze  ,  verrà  giudicato  il  più  opportuno. 
TITOLO    II. 
DEGLI    AGENTI    DI    CAMBIO  E  SENSALI. 
Sezione     prima. 

Del    numero   e    degli    attributi  degli    agenti   di 
cambio  e  sensali. 

16.    Nei    comuni    nei     quali     esiste    una    Borsa  ,  !  e  sensali 
nessuno  ,  fuori  degli  agenti  di  cambio  e  sensali    de-  j 
bitamente  autorizzati  ,    potrà  esercitarne  le  funzioni  , 
tanto  dentro  che  fuori  della  Borsa  ,  sotto  la  pena  di  I 
nullità  delle   negoziazioni  ,  e  di   una  multa    che    non 


f  commercio    entro    un    mese    dalia   pubblicazione  del 
presente  Decreto. 

23.  Il  Decreto  Nostro  di  nomina  di  agente  di 
cambio  e  di  sensale  è  presentato  e  registrato  al  Tri- 
bunale di  commercio  che  riceve  dal  nominato  il 
giuramento  di  fedeltà  al  Re  ,  e  di  obbedienza  alle 
Costituzioni  del  Regno  ,  e  di  bene  e  fedelmente 
esercitare  il  proprio  impiego. 


Sezione    IH. 

Del   deposito    da  farsi   dagli   agenti  dì  cambio 
isali. 

24.  Gli  agenti  di  cambio  e  sensali  versano  nella 
cassa  del  Monte  Napoleone  in  otto  rate  eguali  ,  di 
tre  in  tre  mesi,  l'ammontare  del    deposito    cui    sa- 


*.»»fc*      uvìiu      ih.SjU*-i«uiviiì     ,      %,      uj       uijol      UlUlia        ^11C        ll'"li     t  / 

potrà   essere  minore  di  lire  cinquecento,  né  maggiore  {  rauno  assoggettati. 

25.    La    somma    del    deposito  è  determinata  da 


di  lire  tre  mila. 

I  recidivi  saranno  puniti  del  doppio. 

17.  Oltre  le  pene  comminate  dall'articolo  prece- 
dente ,    quelli   che  fossero  convinti  di  essersi   illegal- 
mente   immischiati    nelle    incumbenze   esclusivamente 
riservate    ai    sensali    di    commercio  ed  agli  agenti  di  •' 
cambo  ,  non  saranno  ammessi  nelle  Boise. 

18.  Il  Ministro  dell'  Interi  o,  sentiti  i  Tribunali, 
la  Camera  di  commercio  e  i  Prefetti  ,  ci  farà  co- 
noscere , 

i.°  11  numero  degli  agenti  di  cambio  e  sensali 
necessarj   in  ciascun   comune  ove  esiste  una  Borsa  ; 

1.'  U  ammontare  del  deposito  di  cui  le  di- 
ve se  class'  di  agenti  di  cambio  e  sensali  saranno 
suscettibili   ndle   diverse   località  ; 

5.°  I  diritti  di  commissione  e  di  senseria  da 
stabilirsi. 

Sezione     II. 

Della  nomina  degli  agenti  di  cambio  e  sensali. 

19.  Chiunque  aspiri  ad  essere  sgente  di  cambio 
o  sensale  ,  presenta  al  Tribunale  di  commercio  la 
sua  petizione  ,  coi  documenti  che  giustifichino  le 
seguenti  condizioni  : 

1.*  Di  essere  cittadino   del  Regno; 

2.0  Di  aver  soddisfatto  alla  Legge  della  coscri- 
zione militare  ; 

5.°  Di  aver  compiuta  1'  età  di  venticinque  anni  ; 

4.*  Di  aver  esercitato  qualche  ramo  di  negozia- 
•zione  ,  o  di  essere  stato  impiegato  in  una  casa  di 
banca  o  di  commercio  per  quattro  anni  almeno  ; 

5."  Di  non  aver  sofferta  inquisizione  criminale 
C  di  esserne  stato  assoluto  ; 

6.°    Di    essere    generalmente    coosiderato    come 
uomo  probo  ed  onesto 


Noi   eoa  Decreto  a  parte  ,  ed  è  regolata  secondo    le 
località    e    le    diverse     classi    di    agenti  di  cambio  e 

sensali. 

26.  Sono  soggetti  all'obbligo  del  deposito  anche 
^  gli  adenti  di  cambio  e  scusali  attuali  che  saranno 
1  confermali. 

Tale  deposito  corrisponderà  al  terzo  della   somma 
totale  contemplata  da!i'  art.  u5. 

»7~.  Sono  comuni  a  questi  depositi  le  disposi- 
zioni del  titolo  IV  ,  sezione  111  del  Decreto  di  S.  M. 
25   dicembre    iSo-1 

28.  L'  esecuzione  sul  deposito  non  ha  luogo 
prima  che  sia  trascorso  il  termine  non  minore  di 
giorni  trenta,  da  assegnarsi  all'  agente  di  cambio  od 
al  sentale  a  rieintegrare  le  parli,  o  a  soddisfare  le 
multe  in  cui  fosse  iucarco. 

29.  In  caso  che  abbia  luogo  1'  esecuzione  sul 
deposito  in  tutto  o  in  parte  ,  1'  agente  di  cambio  ed 
il  seusale  resta  sospeso  dall'  esercizio,  finché  abbia 
totalmente  reintegrato  il  deposito  medesimo. 

00.  Se  il  deposito  ,  diminuito  come  sopra  ,  non 
sarà  reintegrato  entro  tre  mesi,  ci  reputerà  che  l'a- 
gente di  cambio  ed  il  sensale  abbia  per  sempre  ri- 
nunziato all'esercizio. 

5i.  Seguendo  la  morte  dell'agente  di  cambio 
o  del  sensale,  o  cessando  egli  dall'esercizio,  la 
somma  depositata  o  quella  parte  a  cui  la  medesima 
fosse  ridotta  per  alcuno  dei  motivi  indicati,  è  resti- 
tuita dal  Monte  all'agente  di  cambio,  ed  al  sensale 
o  a' suoi   eredi,  cogl'  interessi  non    ancora    soddisfatti. 

O12.  Prima  però  di  conseguire  la  restituzione 
del  deposito  o  suo  residuo,  è  obbligato  il  richiedente 
di  ottenere  dal  Tribunale  di  commercio  la  pubblica- 
zione  di   un   avviso      con  cui    si    avverta    il    pubblico 


,,  .  ~.  ;      •    "  -t.wv.       vuu    i^m     ai     avventi     11     puur.'jico 

20.    Il    Tribunale   prende    le    informazioni     che      della  restituzione  da  farsi  del  deposito,    e  si    assenni 


giudicherà  convenienti;  verifica  che  il  ricorrente  non 
sia  nel  caso  degli  art.  85  ,  87  e  88,  ser.ioue  U  , 
titolo  V,  libro  I  del  Codice  di  Commercio  ;  che  non 
sia  caduto  in  recidiva  contravvenzione  per  essersi 
immischiato  ncil'  esercizio  delle  funzioni  di  agente 
,<ii  camb'o  e  di  sensale  ,  senza  esservi  abilitato  ;  e  , 
iove  nulla  osti  ,  rilascia  il  certificato  d'  idoneità. 
21.  L'aspirante  ricorre  quindi  al  Prefetto,  anen- 


.  -       -    r r      -    —      o     * 

il    termine    di   tre    mesi    a    chiunque    pretendesse    di 
avere   ragioni  per  essere  reintegrato. 

55.  Scorso  il  termine  senza  che  sia  stala  insi- 
nuati al  Tribunale  che  ha  fatto  pubblicare  l'avviso, 
alcuna  domanda  di  reintegrazione,  il  Tribunale  stesso 
ne  rilascia  certificato  all'  agente  di  cambio  od  al 
sensale  ,  o  a'  suoi  eredi  pel  corrispondente  uso,  ca- 
de ottenere  la  resùtuzioiae  del  deposito. 


557. 

Non  viene  con  ciò    tolto  a  chiunque    di    potere  j       I  nominati    noia  durano    in    carica  che  im   anno 
©sperimentare  in    qualunque    tempo  ,  anche    dopo   la  I  ma  possono  essere   confermati. 

jresirtuzicne  del  deposito,  qualsivoglia  sua  ragione   di  5$  La  polizia   interna  della  Borsa   di  commercio 

ìeiutegrazione  contro  r  agente  di    camhio  od  il  seusa-  i  appartiene  al  sindaco    ed    agli   aggiunti    che    possono 
3e  ,  e  la  sua  sostanza  ,  e   contro  i  suoi  eredi  ,  finché     ricercare  l'assistenza  delle  autoriù  locali,  qualunque 

volta  ne  accada  il  insogno. 

46.  11  sindaco  e  gli  aggiunti  invigilano  perchè 
da  nissuao  si  commettano  contravvenzioni  alle  lfggi 
ed  ai  regolamenti  che  riguardano  gli  agenti  di  cam- 
bio ed  i  sensali  ,  e  commettendosi ,  le  fauno  cono- 
scere  al  ministero  pubblico. 

4^.  Insergendo     contestazioni    fra    gli  agenti    di 
cambio  ed  i  sensali  ,  o   tra  alcuao  di    essi   ed  i    ne- 
gozianti per  fatto  relativo   alle  loro  funzioni ,    il    sin- 
55.    Non  potranno  gli    agenti    di    cambio    ed    1  |  daco   ed  j  sindaci         iuQli   cercano    di    com  ]e 

sensali,  sotto  pena  di  destituzione  e  di  lire    tre  m.la  ■  j       non    riuscendo        ]e    ^mandano     all'  autorità 

di   multa  ,  negoziare    alcuna  lettera    di   cambio,    hi-  j  competente. 


Y  azione  non  sia  legalmente  prescritta 

Seniore   IV, 

Delle  obbligazioni  degli  agenti  di  cambio  e 
sensati  ,  e  dei  diritti  da  percepirsi  da  essi. 

,>4«  Gli  «genti  di  cambio  saranno  civilmente  ri- 
sponsabiii  della  verità  dell'  ultima  segnatura  delle 
lettere   di  cambio  o  altri  effetti  che  avranno  negoziati,  j 


ghetto   o   pagherò  ,  ne  vendere     alcnua   merce     spet-  I 
tante    ad    individui    di    cui  fosse    conosciuto    il    falli- 
mento ,    né    fare    alcuna    operazione  per    conto    dei  • 
medesimi 

56.  Gli   agenti    di    cambio    dovranno    conservare 


4&.  11   sindaco  e  gli   aggiunti   riuniti    possono  ri— 

!  chiamare   all'ordine  e   dichiarare    soggetto     a    censura 

'  agente  di   cambio  o  sensale   che  tenesse  una    con— 

\  dotta    riprensibile  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni  ,   e 

i  in  generale   per  tutti  i     fatti    che    possono     provocare 


f  porre  la  sospensione  o  destituzione  del  colpevole  ai 
Prefetto  che  ne  rende  conto  ai  Ministro  dell'  in«r 
terno. 

49. 1  sindaci  e  sindaci  aggiunti  degli  agenti  di  cambio 
e  dei  sensali  d'  una  piazza  sono  autorizzati  a  riunirsi 
insieme  per  fare  di  concerto  un  regolamento  di  di- 
sciplina interna,  che  rimettono  col  mezzo  del  Pre- 
fetto al  Ministro  dell'  Interno,  per  essere  da  luì  pre- 
sentato alia  Nostra  approvatone. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ,  ed  i 
Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono  incaricati*, 
ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  questa  dì  io 
Marzo   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel    Viceré  , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Scafò  \ 

A.     SlEtCElU. 


•imi  segreto  inviolabile  sulle  operazioni   loro    affi  late  ,  I  la  dlffldeuza  dei   uegoziaflti  vers0  „U  agenti    di  cam- 
a  meno   che  le  parti   non  consentano    di   essere     no-      b{o  Q  scma][    VoS90ao  ìnQÌtre      se  vi  è    j 
minate  ,  •  lo  esiga  la  natura  dell   operazione  ,    sotto  ' 
pena    della  reintegrazione    dei    danni    che     potessero 
aver  cagionati  colia  violazione    da  essi  fatta    del    se- 
greto ,  da  conoscersi  e  liquidarsi  in  via  civile,    e  di 
una  multa  non  minore  di  seicento ,  né  maggiore     di 
due  mila  lire. 

37.  L'  agente  di  cambio  che  riceve  da'  suoi 
Clienti  effetti  o  somme  per  vendita  o  compra ,  è 
xisponsabile  della  consegna  e  del  pagamento  di  ciò 
che   avrà  venduto   e  comperato. 

Il  deposito  sarà  apprendibile  nel  caso  in  cui  non 
$ia  eseguita  la  consegna  delle  merci  o  danaro  nell' 
intervallo  di  tempo  decorribile  da  un'  altra  seduta 
«Iella  Borsa  ,  salvo  il  ritardo  necessario  al  trasporto 
delle  ìendite  od  altri  effetti  pubblici,  la  cessione  dei 
«pjali  esige  le  formalità  prescritte  dal  Nostro  Decreto 
in  data  d'  oggi. 

38  La  senseria  sarà  pagata  agli  agenti  di  cara- 
ibio  ed  ai  seusali  per  intero  _,  anche  nel  caso  che 
dopo  di  essersi  couchiuso  per  loro  opera  un  con- 
tratto, piacesse  alle  parti  di  recedere  dal  medesimo. 
59.  Gli  agenti  di  cambio  e  i  sensali  non  pos- 
sono percepire  pei  contratti  conchiusi  colta  loro  me 
coazione  diritti  maggiori  di  quelli  che  verranno  sta- 
biliti da  Noi  sopra  proposizione  dei  Muistri  dell' 
Interro  e  del'e  Finanze  ?  e  sentiti  i  Tribunali  di 
commercio  e  i  Prefetti. 

Provvisionalmente  si  seguiranno  a  questo  ri-, 
guardo  gli  usi  locali. 

4o.  Essi  saranno  obbligati  di  dare,  richiesti,  le 
ricevute  delle  esazioni  pei  diritti  di  commissione  e 
di  senseria. 

4i.  I  contravventori  ai  due  precedenti  articoli 
potranno  essere  puniti  con  una  multa  non  minore  di 
cento  ,  né  maggiore  di  mille    lire. 

t\it  Se  due  o  più.  agenti  di  cambio  o  sensali 
hanno  avuto  parte  nella  conchiusione  di  un  contrat- 
to ,  ciascheduno  di  essi  lo  nota  nel  suo  libro  che 
dovrà  prestare  rispettivamente  all'  altro. 

TITOLO    IH. 

Sezione  unica. 

Dei  sindaci  e  sindaci  aggiunti ,  e  della  polizìa 
che  si  eserciterà  alla  Borsa  di  commercio  ,  e  sugli 
agenti  di  cambio  e  svasali. 

43.  Gli  agenti  di  cambio  e  i  sensali  di  ciascuna 
piazza  mercantile  si  riuniscono  e  nominano  rispetti- 
vamente un  sindaco  e  due  sindaci  aggiunti. 

44-  La  nomina  del  sindaco  e  dei  sindaci  ag- 
giunti sulla  proposizione  del  Prefetto  cui  ne  verrà 
trasmesso  1' alto ,  è  approvata  dal  Ministro  dell'Interno. 
L'  estratto  dell'  atto  di  nomina  viene  affisso  alla 
Borsa  di  commercio. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

È  uscito  il  voi.  V.°  della  Storia  dell'  Italia  oc- 
cidentale del  sig.  Denina  :  questo,  come  gli  antece- 
denti volumi  f  trovasi  in  vendita  al  negozio  di  Fran-< 
cesco  Sonzogno  di  Gio.  Balt.  ,  stampatore-libraio 
sulla  Corsìa  de'  Servi  num.    596. 


Spettacoli  <f  oggi, 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  conip.  I.  e  R. 
francese  si  reci'a   ........ 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music» 
Amore  vince   tutto ,  col  ballo  Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androux  si 
recita  La  commissione  militare. 

Teatro  delle  ?»1arionette.  Si  recita  La  locanda 
di   Girolamo. 

Giardini  Pubblici.  Panorama.  — -  Ceduta  di 
Palermo.  —  Dalle  ore  11  antemeridiane  sino  al  tra- 
montar   del  sole. 


Milano,  dalla  Tipografia   di  Federico    Agnelli  ? 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.   iii3. 


'jTrttztt.  90. 


GIORNALE    ITALIANO 


MifcAKò  ,  Sabbato  5i  Mano  18101 
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Tutti  gli  atti  a*  amministrazione  posti  hi  questo  foglio  sono  officiali» 
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"NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra   16  Marzo. 


IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    i5  Febbrajo. 
il  imitazione  di  quanto   è  stato  fatto  in  tran-? 
eia  ,    5.  M.  ha  ultimamente    decretata    la   formazione 


/Xbbixm   ricevuto   da    Cadice  la    seguente   lettera 
che  dà  importantissime  notizie  sui  mezzi  di  difesa  dì 
quella     città  ,     sopra      quelli     d'  approvvigionarla  , 
sulle    operazioni    e   la    marcia    del    nemico ,    e    sulla 
circostanze    che   influiscono    all'  esito    della    lotta   in 
quest'    ultimo    sforzo    dell'   indipendenza    spagnuola. 
■t  I  movimenti  del  nemico  sono  stati  fatti  in  questa 
provincia  con  quell'  attività  nazionale    che  lo    carat- 
terizza. Egli  ha  percorso,  senza  incontrar  la  minima 
opposizione  ,  tutta  la  provincia    d'Andalusia,  ed    ha 
spedito  nn  parlamentario  nell'  isola  di  Leone  per  di- 
mandar la  resa    di    Cadice.   La    maggior  parte   delle 
città  fra  Cadice  e  le  frontiere  non  essendo  fortifica- 
te ,  il  nemico    non  ebbe    che  a     passar  le   gole ,    e 
marciar  sopra   Cordova. ,    Siviglia    e  Xeres ,   e    final- 
mente sol    porto    Santa— Maria    che    fu*»*    un»   dt^ìl 
angoli  della  baja.    Gli  abitanti    di  Cadice    fanno   ora 
grandi   sforzi    per   terminare    la   seconda    linea    delle 
fortificazioni.  I  Francesi    sono  in    possesso    di   tutti  i 
contorni    donde     Cadice    traeva    le    sue    provvigioni 
fresche.  Pare  che   gli  Andalusiani   difenderanno    Ca- 
dice per  due  o  tre  mesi ,  e    che  in  seguito   (  consi- 
derando le  privazioni  a  cui  saranno  espesti)  rimette- 
ranno la  detta  città    in  poter   del  nemico  ,    a    meno 
che    gì'  Inglesi    non  vi    mandino  ,    come    sono    stati 
supplicati  di  farlo  ,  un  rinforzo  di   io    in   i5m.    uo- 
mini,   et 
—  Ecco    un    aneddoto    singolare    che  fa  conoscere 

il  motivo  per  cui  non  sono  stati  ammessi  in  Ceu- 
ta  i  1200  uomini  stativi  spediti  da  Gibil- 
terra. Il  motivo  di  questo  rifiuto  non  darà  una 
grande  idea  del  patriot  ismo  caratteristico  spa- 
gnuolo,  del  suo  onore  e  della  sua  lealtà.  Il  coman- 
dante di  Ceuta  (  per  quanto  si  assicura  )  ha  dichia- 
rato apertamente  eli'  egli  non  rassegnerà  mai  né 
esporrà  la  sua  autorità  in  fino  a  tanto  che  non  gli 
sia  stata  pagata  la  sua  pensione  di  governatore.  A 
Cadice  si  supponeva  (  ma  noi  vogliamo  sperare  che 
ciò  non  abbia  alcun  fondamento  )  che  gì' importasse 
poco  di  arrendere  la  fortezza  ,  sia  ai  nemici  ,  sia 
agli  alleati  ,  purché  gli  venissero  pagati  gli  arretrati 
de*  suoi  appuntamenti.   (  Mwning-Chroniele.  ) 


di  un  battaglione  de'  marinai  della  guardia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    i5   Marzo. 
Il  conte  di  Wedel    Jarlsberg,    altrevolte    amba- 
sciadore  di  Danimarca  a  Londra  ,   è    partito    di    qui 
per  recarsi  nell'  istessa  qualità  a  Vienna. 

—  Il  famoso  giornale  del  sig.  Kotzebue  ,  V  Ape, 
[  die  Biene  3  y  è  proibito  negli  Stati  prussiani. 

—  Il  Re  ha  pubblicato  in  data  del  9  marzo  uà 
nuovo  ordine  relativo  al  commercio  marittimo.  Ec- 
cone in  breve  il  contenuto  : 

A  contare  dal  1*  aprile,  non  sarà  ammesso  ne* 
pon  dplla  Prussia  alcun  bastimento  proveniente  da 
nù  porto  europeo,  e  carico  d'altre  merci  fuorché 
qu  fie  ammesse  dal  decreto  francese  sul  blocco  con- 
tinentale. 

Nessuna  merce  coloniale  ,  cioè  nessun  prodotto 
delle  Indie  orientali  ed  occidentali  ,  proveniente  da 
porti  europei  ,  potrà  esser  ammessa  ne'  porti  prus- 
siani ;  atteso  che  si  presume  che  anche  le  potenze 
europee  che  possedono  dejle  colonie  ,  non  ne  riti- 
rino merci  coloniali  in  tanta  quantità  da  poterne 
avere  di  superfluo. 

I  prodotti  delle  colonie,  ed  in  generale  quelli 
di  qualunque  paese  situalo  fuori  d'  Europa  ,  non 
potranno  èssere  introdotti  ne'  porti  della  Prussia  ,  se 
non  provengano  direttamente  dagli  Stati-Uniti  d'  A— 
merica,  o  dai  paesi  delle  due  Indie  che  sono  in 
buona  intelligenza  e  relazione  commerciale  colla 
Francia 

Nessun  carico  potrà  essere  dichiarato  di  spet- 
tanza di  più  d'  una  sola  casa  di   commercio. 

E  permesso  1'  introito  delle  merci  coloniali  dal- 
la parte  di  terra  ,  premessa  però  la  presentazione 
dei  certificati  d'  origine  delle  rispettive  dogane. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 


Francfort   18  Marzo. 
Aspettiamo    qui    per  domani    circa    100    marinai 
russi   e  4°  ufficiali  che  arrivano  da  Migonza.  Queste 
truppe  ,  comandate  dal    commodoro  di  Gbtzen  ,   for- 
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scavano  1'  equipaggio  dei  due  vascelli  da  gueria  ;  cuni  Certosini.  I  monaci  delia  Tiappa  fondarono 
russi  il  S.  Pietro  e  Mosca,  che  trovansì  ora  nel  por-  f  allora  delle  colonie  ,  e  spedirono  alcuni  loro  con- 
to di  Tolone  ceduto  dalla  Russia  alla  Francia.  Queste     Fratelli    fino    nel    nord    dell'  Americo.    Una    circolare 

deli'  abbate  don  Agostino  ci  dà  alcuui  .dettagli  sullo 
stabilimento  dei  monaci  della  Trappa  in  America- 
La  comunità  è  di  45  religiosi,  ed  è  situata  nelvesco— 


truppe  ritornano  alla  loro  patria. 

S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria    ha  nominato    mi- 
nistro plenipotenziario  presso  la  corte  di  S.  A.  R.  il 
nostro  Granduca,  il  sig.  barone  di  lìugel,  suo  con-  j  vado  di  Kentucky,  presso  alle    tribù  della    Luigiana 
sigliere  intimo  e  gran  croce  dell'  Ordine  di  S.   Ste-     ed  alle    orde    selvagge    degl'  Ulinesi.    Essi    non    sono 


colà  né  felici  né  tranquilli  ;  il  loro  monastero  fu 
abbruciato  1'  anno  scorso  ;  quindi  i  loro  confratelli 
della  Valle  Santa  ricorsero  alla  pietà  de'  fedeli  ,  e 
domandarono  biancherie  e  3toffe  per  ispedirle  loro  j 
ma  il  cantone  di  Friburgo  ha  saviamente  creduto  esser 
dover  suo  1'  opporsi  a  queste  domande  eh'  egli  ri- 
guarda come  una  specie  d'imposta,  messa  sulla  pietà 
de'  fedeli  ,  e  pel  motivo  ancora  eh'  è.,  sommamente 
difficile  che  questi  soccorsi  possano  giungere,  alla  loro 
destinaaioae.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Coirà    27     Febbrajo. 

Con  circolare  del  12  febbrajo  il  piccolo  con- 
siglio del  Cantone  de'  Grigioni  informa  i  governi 
delta  Confederazione  del  decreto  ch'egli  ha  pronun- 
ziato il  3o  febbrajo,  in  seguito  all'esame  tenutosi 
capitale.  Una  salva  di  100  colpi  di  cannone  ed  il  j  precedentemente,  e  con  cui  F.  Schenardi,  ex-lan— 
suono  di  tutte  le  campaue  hanno  annunziata  la  par-  damano,  e  suo  figlio  Pietro  Schenardi  ,  di  Roveredo, 
tenza  di  S.  M.  Essa  è  stata  accompagnata  dai  voti  distretto  di  Misox  nei  Grigioni,  vengono  esiliati  dal 
e  dalle  benedizioni  di  tutti  gii  abitanti.  Le  LL.  MU  territorio  svizzero,  per  essersi  condotti,  durante  Tul- 
li, sono  partite  per  S.  Poiten,  ove  pernotteranno  tima  guerra,  in  modo  contrario  alla  neutralità  sviz-^ 
questa  sera,  e  daranno  gli  ultimi    addii    aU'  Impera-  |  zera.  Collo  stesso  decreto  un  cerio  Curti ,  di" Milano, 


fano.  (  Jow\  de  £  Emp.  ) 

Altra  del    20   marza. 

Parecchi  giornali  annunziano,  ma  in  modo  non 
officiale,  che  1' Arciduca  Francesco,  fratello  maggiore 
deli'  Imperatrice  regnante  d'  Austria  t  spcsserà^  una 
Principessa  Reale  d'una  gran  casa  di    Germani ì. 

Parlasi  del  prossimo  matrimonio  di  S»  A.  I, 
V  Arciduca  Giovanni    d'  Austria.    (  Idem.  ), 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  io    Marzo* 

Questa  mattina  S.  M.  l'Imperatrice,  dopo  es- 
sersi congedata  da'  suoi  augusti  genitori  ,  è  montata 
in  carrozza,  accompagnata  dall'Arciduca  Garlo.  Il  cor- 
teggio ha  traversate  di  passo  le    contrade    di    questa 


trice  de' Francesi.  (   Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   if  Marzio  [  alle    ore  8  della  s-era.  ] 

S.  M.  l'Imperatrice  de' Francesi  arriva  in  que- 
sto momento.  Tutta  la  città  è  illuminata-  S.  M.  pasr 
sera  qui  la  giornata  di  domani.  (  Idemc  ^ 

SVIZZERA 

Basilea  9  Marzo* 

Gh*  ordini  sopra  gli  oggetti  di  lusso  si  vanno 
qui  rapidamente  succedendo.  Quello  del  xly  febbrajo 
determina  il  valore    e    la    natura    dei    doni    nuziali  , 


«  bandito  perpetuamente  dal  territorio  della  Confe- 
derazione, per  aver  avuto  parte  in  alcune  scene  pub- 
bliche e  scandalose  che  hanno  compromessa  la  pub- 
blica tranquillità.  I!  governo  de'  Grigioni  _,  comuni- 
cando ai  suoi  co-Stati  i  connotati  di  queste  'tre  per- 
sone ,  gì'  invita  a  npn  dar  asilo  sul  loro  territòrio  ai 
due  Schenardi,  e  a  far  arrestare  il  Curti,  nel  caso  che 
venisse  trovato  sul  tei  ritorio   della    Confederazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Anversa  20  Marzo* 
Si  sono  già  ripresi  i  lavori  del  bacino  di    c&m» 


potrà,  al   principio    del    venturo  inverno,    goder    dei 
!  vantaggi  che  procaccia  qnesìo  bacino. 


giusta  i  va<j  gradi  di  parentela  e  lo  stato  delle  per-  I  mcrcio  di  questa  città  ,  soppesi  momentaneamente  a 
gone  ;  esso  stabilisce  che  le  carrozze  pel  seguito  de-,  j  cagióne  dell'  inverno.  Moltissimi  operai  d'  ogni  sórta 
gli  sposi  non  potranno  oltrepassare  il  nsmero  di  8;  j  vi  'corano  con  una  sorprendente  attività,  e  tutto. 
©gni  carrozza  di  più  dovrà  pagare  una  multa  di  12  j  iaduce  a  credere  che  i!  commercio  di  questa  città 
franchi.  (  Idem.  ) 

Friburgo   io  Marzo.. 

Questo    nuovo    ben/mcio  di  S.  M.  verso   la  no- 

Quando  i  monaci  delia  Tr,ppa  abbandonarono  j  stra  GÌtta  è  tan|0  piil  pTezi0so  in  quanto  ch'essa  era 
la  Francia  ,  vennero  ,  com'  è  nolo  ,  a  cercar  uà  ;  sta!a  finora  priva  Aì  svilimenti  di  sìmil  genere  ,  e 
asilo  >n  Isviazera.  Una  nazione  libera  ed  ospitaliera  f  \  {a  „pidita  del  fiurae  che  Ia  bagna  ed  j  gli;accì 
che  aveva  accolto  il  filosofo  Rousseau  e  Risbeck,  non  che  mena  geco  air  inverno  non  permettono  spesso  al 
potea  non  interessarsi  alla  sorte  di  questi  religiosi  baslimentj  coramerciali  di  restar  sicuri  nella  Schelda, 
che  tutto  sagrificavauo  alla  loro  coscienza  ed  ai  se  ver*  \  durante  quegla  st;igioue, 

principe   del  loro  ordine.  Il  cantone  di   Friburgo  ac-  ;    _  Jeri    è    passato     S    qui    un    COQs;derabilc    trea,. 
colse    pertanto    questi    monaci  ,    e    diede    loro     nella  l  d>  artj§heria  ,  cUreItQ  al  graa  quariier  generale. 
Va.'le  Santa  un  convento  spettante  altra  volta    ad  al*  ]  /  pu^  s 


Aonnnzìasi  oggi  che  la  parte  del  territorio  olan- 
dese c'ie  si  estende  fiao  alla  Mosa  ,  s*rà  riunita 
ali  Inpero  francese.  Il  Regno  d'  Olanda  è  conserva- 
to. Assicurasi  che  vi  sarà  incorporato  il  paese  di 
Munster  Non  tarderemo  a  ricevere  notizie  officiali  a 
questo  riguardo.  (  Jour.  de  V  E>np.  ) 

Parigi  24  Marzo. 
L*  Imperatore  ha  avuto  pifc  volte  entro  la  gior- 
nata notizie  dell'Imperatrice  per  mezzo  del  telegiafo, 
S.  M.  era  arrivata  il  22  a  Strasburgo  ,  a  4  ore  po- 
meridiane ,  e  doveva  partire  il  24  per  andar  a  dor- 
mire a  Luneville.  S.  M.  godeva  perfetta  salute. 

—  Il  conte  Clary  ,  ciambellano  dell'  Imperalor 
d'  Austria  ,  è  stato  presentato  a  Compiegete  all'  Im- 
peratore ,  ed  ha  rimesso  a  S.  M  diverse  lettere  delle 
LL.  MM.  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  d'  Austria. 

Questo  ciambellano  è  alloggiato  al  Palazzo  ,  ed 
ha  avuto  1'  onore  d'andar  alla  caccia  coli'  Imperatore 
il  22.  (  Moniteur.  ) 

—  E  qui  aspettato  pel  28  corrente  il  Principe  ài 
Neuchàtel.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Corpo   Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.  ] 

Seduta  del  20   Marzo. 

In  questa  seduta  vieoe  presentato  un  progetto 
èli  legge  tendente  ad  autorizzare  11  comuni  del  di-  ! 
partimento  dall'  Isére  ad  imporre  tasse  straordina- 
rie, onde  provvedere  alle  spese  di  costruzione  d*  un 
ponte  di  legno  sul  Drac  La  discussione  di  queste 
progetto  avrà  luogo  il   29  marzo. 

Seduta  del  2 1 . 
Vi«n  presentato  un  progetto  di  leg^e  ,  relativo  a 
permute  ,  alienazioni,    ec.   La   discussione    avrà  Ino 
gt>  il  3o  cerrente. 

(  Idem.  ) 


NOTIZI  E  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Ancona   i5  Marzo. 

Sono  giunti  in  questo  porto  45  legni  mercantili 
carichi  di  diverse  merci,  e  sono.-  35  trabaccoli  pro- 
venienti dal  Ponte  lagoscuro  ,  Lussin  grande  ,  Zara, 
Bari  ,  Canzola  ,  Rimini  ,  Sinigaglia  ,  Venezia  ,  Fiu- 
me ,  Lusin  piccolo,  Cherzo,  Fano,  Trieste,  Cervia  j 
7  paranze  provenienti  da  Giovenazzo  ,  Venezia  j 
Trieste  e  Pescara  ec.  j  1  bracciera  viene  da  Lussin 
piccolo  j  1  pinco  viene  da  Fiume  ;  ?  peota  viene 
da  Chiozza  con  mercanzie  per  diversi  negozianti,  ec. 

{  Gazz,  del  Me  tauro,  ) 


f  cuezìa  26  Marzo. 
Ponto    DI    V  E  lf  E  n  A. 

Intendenza  generale  del  Demanio  straordinari* 
della  Corona. 

AVVISO  AL   COMMERCIO. 

In  conformità  del  Decreto  di  S.  M.  I.  e  11.  dei 
giorno  ij  febbrajo  1810  che  ordina  la  vendita  dalle 
mercanzie  confiscate  in  Trieste  e  trasportate  a  Ve- 
nezia ,  i  signori  negozianti  e  commercianti  restano 
prevenuti  che  la  vendita  di  dette  meicanzie  avrà 
lungo  nei  primi  giorni  della  seconda  quindicina  di, 
aprile  prossimo  coi  mezzo  di  puboiici  incauti.  Dette 
mercanzie  da  vendersi  sono  le  seguenti  : 

Generi  coloniali  ,  droghe  e  spezierie* 

i.°  zuccaro  in  polvere,  colli  2x1  e.  -  2.0  zuccaro 
raffinato  ,  e.  126.  -  5.°  caffè,  e  90.  —  4-*  cacao,  e. 
i52.  -  5.°  eudaco,  e.  5i.  -  6°  cannella  in  polvere, 
in  canna,  e  scavezzoni,  e.  4l*  —  7«°  garofani  e  pepe, 
e.  00.  -  fc.°  zenzero,  e.  54-  —  9-*  thè,  e.  1 4-  —  i°* 
china-china,  e.  .{4«  -  11.0  manna,  e.  22.  -  12.0  ra* 
barbaro,  e.  2.  -  io.0  uva  passa,  secca  e  di  Corinto  j 
pistacchi  ,  amandole  ,  scorze  da  confettarsi  e  frutti 
secchi,  e.  1100.  -  14-"  molti  altri  oggetti  ,  come 
canfora  ,  leguo  campeggio  e  legno  brasile  ,  galla  , 
coccin'glia  ,  soda  ,  e   4*   botti  di  rhum  «e.  ec. 

Oggetti  fabbricati* 

Cotoni  filali,  nanchini,  camelotti,  stoffe  e  ma- 
glie inglesi,  latta,  stagno  iu  verga,  chincaglierie;,  ec. 
Gli  agenti  del  Demanio  straordìuario  incaricati 
specialmente  della  direzione  e  della  sopravvegliajza 
di  detta  vendita  che  seguirà  sotto  V  ispezione  del 
console  generale  di  S.  M.  hanno  ordine  di  dichiarare 
che  S.  Al.  I.  e  I\.  ,  volendo  favorire  il  commercio 
ne'  suoi  Stati  ,  e  dare  a'  suoi  fedeli  sudditi  una 
prova  particolare  della  sua  benevolenza  ,  ha  disposto 
col  suo  Decreto  del  giorno  6  corrente  the  sarà  per- 
messa 1'  iutroduzione  in  Francia  di  tuta  i  generi 
coloniali  ,  droghe  e  spezierie  che  saranno  vendute  a 
Venezia  ,  pagando  però  i  diritti  di  dogana  ,  e  mu- 
nendosi di  certificati  d'  origine,  da  rilasciarsi  dal  con- 
sole di  S.  M.  residente  in  Venezia. 

Verrà  comunicata  agli  aspiranti  la  nota  dei  di- 
ritti di  dogana  ed  altro  ,  inerenti  a  dette  mercanzie, 
dagli  agenti  del  Demanio  straordinario  attualmente  »a 
Venezia. 

Gli  agenti  dell'  Intendenza  generale  del 
Demanio  straordinario  , 

BuULLK  ,    Crespeat-X. 
Venezia  il   ic>  marzo   x8>o. 
Vù,  par  le    Consul  de  Franco  a  Vcnìse  , 
V1GOUROUX. 

{  Notizie  del  Monde*  ) 


Milano  3i   Marzo. 

NAPOLEONE,    PER    LA    GRAZIA    DI  Dio  E    PEB  te 

Costituzioni,  Imperatore  De 'Francesi,  Re  d'Ita- 
lia, Protettóre  della  Confederazione  del  Reno 
E  Mediatore    della   Confederazione     svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Àrcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  j 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Me  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano ,  àbhiamo  decretato  ed  ordinato 
quanto  segue  '. 

Art.  I.  La  parte  dell'imposta  prediale  1800, 
rimasta  in  sospeso  ,  e  il  meno  esatto  nel  1807  nel 
Dipartimeuto  dalla  Piave  sarà  pagato  dai  censiti  nei 
prossimi  mesi  di  maggio,  luglio,  settembre  e  no- 
vembre, ripartifaraente  a  parti  eguali,  insieme  colle 
ultime  quattro  rate  dell'imposta  prediale   18 io. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' 
Esecuzione  de!  presente  Decreto,  che  sarà  pubbli- 
cato nel  Dipartimento  della  Piave,  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  11  marzo  18 io. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato  , 
A>    Strigelli. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  pzr  le 
€ostituzsoki>  Imperatore  de' Francesi  ,  Pie  d'Ita- 
lia, Protettore  della  Confederazione  del  Rewo 
e   Mediatore  della   Confederazione    Svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Àrcicancelliere  di  Stato  dell'  Im 
jpero  francese  ,  a  tutti  quelli    che    vedranno    le    pre- 
-e-enti  ,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro   delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Me  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato 
quanto  segm  '• 

Art.  1.  li  contributo  delle  professioni  liberali, 
arti  e  commercio,  e  la  tassa  personale  pel  1810  si 
pagheranno  nel  mese  dì  agosto  1810  ,  osservate  nel 
Testo  le  disposizioni  del  nostro  Decreto  del  9  apri- 
le  1809. 

2.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pub- 
blico sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguar- 
da, dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 

Parigi,  ai    marzo   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere   Segretario   di  Stato  , 

A.      S  T  a  I  G  E  E.  L  X. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazu  di  dio  e  pl;r  lr 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  n' Ita- 
lia ,  Protettore  delta  Confederazione  del  ÌRejSo 
x  Mediatore  della  Confederazione  svizzera  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'  Ita- 
lia, Principe  di  Venezia,  Àrcicancelliere  di  Stato 
dell'  Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le 
presenti,    salute: 

Visti  gli  articoli  VII ,  Vili  e  IX  delia  Legge  di 
Finanza  pel   1810  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro    delle  Finanze  ; 

Noi,  in  virtù  de. IV  Autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  & 
Re  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato. 
quanto  segue  : 

Art.  I.  Lo  stato  de'  beni  che  verranno  designai* 
per  1'  estinzione  delie  Redenzioni  ;  e  il  Regolamen- 
to dei  Ministro  delle  Finanze  per  la  vendita  de' me- 
desimi beni  saranno  ostensibili  a  chiunque  presso  1© 
Direzioni  del  Demanio  ne'  dipartimenti  del  MetauFc-, 
Musone  e  Tronto  ,  dove  s  beni  sono  posti. 

II.  Chiunque  vorrà  acquistare  detti  beni  coa- 
tro rescrizieni  ,  ne  farà  la  domanda  al  Protocollo 
delle  Direzione  del  Demanio  cui  spetta,  specifican- 
do nella  domanda  se  intende  che  i  beni  optati  gli 
siano  ceduti  a  trattativa  ,  ovvero  vengano  posti  all' 
incanto  sull'  offerta  che  dovrà  esprimere  per  ambi  i 
casi,,  in  conformità  del  suidetto  Regolamento. 

IH.  Nei  contratti  che  verranno  ridotti  a  pub-, 
blico  istromento  avanti  il  i*  gennajo  1811  ,  l'ac- 
quirente entrerà  nel  godimento  del  fondo  a  detta 
epoca,  e  nei  contratti  che  verranno  fatti  posterior- 
mente r  acquirente  en'rerà  nei  godimento  del  fondo 
al  giorno   primo   di   gennajo   dell'  anno  successivo, 

IV.  11  Zslinistro  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,.  che  sarà  pubbli- 
cato ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Paiigi  ,  21    marzo   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel    Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stata  „ 
A,    Strigelli. 


Spettacoli  d7  oggi. 
B»  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in  ma* 
sica  Deboia  e  Sisara ,  coi  bailo  II  vendiior  d'acqua* 

Teatro  S.  Rabegonda.  Si  rappresenta  in  musk% 
Amore  vince  tutto,  coi  ball©  Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  delle  Marionetts.  Si  recita  II  poeta». 
Con  farsa  di  Girolamo. 

Giardixi  Pubblici.  Panorama.  _-.  Ceduta  di 
Palermo.  —  Dalle  ere  1 1  sntemeridiane  siao  al  tra- 
montar   de)  sole. 


Milano,  dalia  Tipografia   di  Federico    Agnelli  j 
nella  contrada  di  S,  Margherita  ,  nnm.   rr?.3. 
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iLAKO  ,   Domenica   1   Aprile   1810. 
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l'ulti  gli  alti  d'  «mmiui.tr.ziou.  poni 


in  questo  foglio  .»M  «J&fetf. 


NOTIZIE  £S'J  T£l?E 


D, 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Pierina  i"j  Marzo, 


fa  tutte  le  parti  ci  arriva  la  notizia  che  l' In- 
ghilterra posai  preitirs.  a  trattative  di  pace.  La  par- 
teiwa  del  conte  di  Mettermeli  per  Parigi  fa  crede- 
re che  queste  notìzie  non  sieno  una  mera  conget- 
tura ,  ma  appoggiate  a  dati  «curi.  (  Corr.  Mil.  ) 

fcfiGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  2)  Marzo, 

Ne'  giorni  scorsi  è  da  qui  passato  il  6ig.  conte 
Ai  Mettermela  ,  ministro  aede  relazioni  estere  dell' 
Impero  auscnaco,  cne  s,  ,eca  a  Pangi  ,  dietro  par- 
ticolare invito  dell'  Imperatore  Napoleone. 

(  Idem,  ) 
REGNO  O'  OLANDA 
Amsterdam  20  Marzo. 

Ci  si  scrive  da  Londra  cne  jì  marchese  Welle- 
slej,  ed  il  sig,  PiocJ.uey,  ambasciador  degli  Stati- 
Uuiti  ,  hauuo  avuto  frequenti  conferenze  j  e  che  nei 
circoli  politici  credesi  generalmente  che  siasi  conve- 
nuto sulle  basi  d'un  accomodamento,  una  delle  quali 
«ara  la  avocazione  degli  ordini  del  Consiglio. 

I  dispacci  dei  sig.  Pinckney,  relativi  alle  pro- 
posizioni del  governo  britannico,  sono  partiti  il  5 
marzo  sulla  fregata  ti  Giovanni  Adams ,  che  deve 
parimente  incaricarsi  dei  dispacci  del  generale  Arm- 
strong ;  il  presidente  degli  Stati  Uniii  avrà  così  r«i- 
timatwn  dei  due   governi,    francese    ed  inglese.    Or 


geio  due  bambini,  ,i  è  prostrata  a' piedi  del    He 
I  oTj    ha    supplicato    di    dare    il    suo  DOme   e    quello 
della   sua   augusta    consorte  ai  due  gemelli    d'  ambo  1 
■e»   ch'ella  aveva  partoriti.  S.  M.  ha  ricevuta  questa 
donna  colla  sua  solita  bontà.   (  Gaz.  de    Frcmce.  ) 
S-  Qui  mino  2  5  Marzo. 
Continua  a  s-ussistere  la  lusinga  di  veder  quanto 
prima  qui  giungere  S.  M.  l'Imperatore.  Una  guardia 
d'onore  di  So  uomini,  40  de' quali  a  cavallo    e    gli 
altri    a    piedi  ,    è  stata    era    eretta    per    questa    fausta 
circostanza.  Preparaci  superbe  feste  j  le  illuminazio- 
ni saranno  sontuose.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
Parigi  2  5  Marzo . 

DISPACCI      TELEGRAFICI. 

Strasburgo,  24  marzo  1810 ,  a  sei  ore  e 
mezzo  del  maUi>>.'. 

//  Prefetto  del  Dipartimento  del  Basso  Reno  a 
S.  ».  il  Ministro  dell'  Interno. 

U  giornata  di  jeri  è  stata  la  più  bella  dell' Aln 
sazia. 

Un  terzo  della  sua  popolazione  era  a  Strasburgo 
per  vedervi  1'  Imperatrice  che  si  è  mostrata  da  pc$ 
tutto  ,  e  che  si  è  guadagnata  tutti  i  cuori. 

S.  M.  partirà  questa  mattina  ad  8  ore. 


e  Re. 


Strasburgo  24  marzo,  ore  8  del  mattino. 

Il  Principe  di  Nenchdtcl  a  S.  M.  V  Imperatore 


SlBE  , 


L'  Imperatrice    è    partita    oggi    ad    8    ore    del 
più  non  trattasi  che  di  sapere  qual  partito    prenderà  ;  mattino, 
il  governo  americano.  Noi   non  siamo,  ci  si    scrive,  !  S.  M.  gode  ottima  salute  ,  ed  ha    gran  derider 

senza  inquietudine  a  questo  riguardo  ,  poiché  il  pre-  j  «•  d'  arrivar  presto  a  Compiègne  ;    ma  siamo  ritar- 


fidente   non  è    molto   ben  disposto  a    favor    dell'  In- 
ghilterra. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Dajona  j8  Marzo. 
Ci  si  scrive  dalla  Spagna  che  S.  M.  il  Re  Giù- 
aeppe  e  entrato  il  a7  febbrajo  ad  Arcos ,  ov'  è    stato     «  mese  d'aprile  ;  le    allegrie    cominceranno    e  ter- 
ncevato    con  tutte    le    dimostrazioni    della    più    vìva  {  mineranno  11  mese  di  maggio, 
esultanza.  S.  M.  ha    assistito    al   Te  De™    che  si    è                                                          (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
cantato    in  azione    di    grazie    pel    suo  felice    arrivo. 
Uscendo    dalla    chiesa  ,     una    donna    che    aveva   fa  *  ' ^~ * 


dati  dall'  affollamento  delie  città. 

S.  M.  é  soddisfattissima  della  città  di  Strasburgo. 

(  Moniteur.  ) 
—  Dice?!  che  le  feste  non   succederanno  immedia- 
tamente alla  cerimonia  del  matrimonio;  le  LL.  MM. 
«i  recheranno  il  dì  dopo  a  Compiègne    per  passarvi 


3-oa 


.  viceprefettcì    del  dialetto    di    Campo  S.    Pietro  ,    ili 

j  i  ■  ;,f 

I  sostituzione    dei    &ig.  Marchetti  ,    chiamato   ad    altre 
;  ùjzjzioni. 

Con    Decreto  del     i.*  marzo    ultimo    scorso   ha 
i.°  Qualunque   edizione  dì  scritti,    composizioni  f  nominato  il  sig.  buccoli,  segretario    generale    presso 

la  Direzione  Generale  di  Polizia. 

Con    quattro     altri    separati    Decreti    dello  stessa 


Coupo  Legislativo. 

Legge  del   19  febbraio   181  o,  relativa  alle  pro- 
prietà delle  arti. 


musicali  ?  disegni  ,  pitture  o  d'  ogni  altra  produzione 
stampata  od  incisa  intieramente  o  in   parte,    in  onta 


delle  leggi  o  dei  regolamenti  relativi    alia    proprietà  j  giorno   ha  nominato: 


4egli  autori,  è  una  contraffazione  ;  ogni  contraffazione 
è  un  delitto. 


i.°  Il  sacerdote  Filippo  Dalfìume  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  Meldola  ,   nella  diocesi  di  Bolo^. 


2,0  Lo  spaccio,  d'  opere  contraffatte  ,  V  introdu-  gna  ,  di  diritto  governativo, 
zione  sul  territorio  francese  di  opere    che     dopo    es-  2.°  Il    sacerdote     Giuseppe     Fahretti    alla    vacante 

sere    sfate,    stampate    in    Francia  ,    furono  contraffatte  parrocchia    di    3.    Martino    in    Argine  ,  Dipartimenta 
all'  estero  ,  sono  delitti  dell'  «flèssa  specie. 

3  °  La    pena    contro    il    contraffattore  0  l'intup- 

duttore  sarà   una  multa  di    100  franchi  per  lo  meno,  nicato  nella  chiesa  collegiata  di  S.  Michele  di  Pavia' 


del  Reno,  di  B,.  Patronato. 

5,.°  Il  sacerdote  Giuseppe  Sterpi  al  vacante    cane- 


e  di   am.  al  più  j   contro  lo  smerciatore  ,    una  multa 
di   2/)   fianchi  per  lo   meno,   e  di   5oo  al  più. 

Sarà  confiscata  l'edizione  contraffatta  tanto  a  danno 
d>l  contraffattore  che  dell' introduttore  e  dello,  smer- 
ciatore. 

Le  tavole,,  madri  0  materie  degli  oggetti  contraf- 
fatti  saranno  parimente   confiscate. 

4.0  Qualunque  direttore  o  impresario  di  spetta- 
coli j  qualunque  compagnia  di  comici  che  avrà  fatto 
raooresetifare  sul  sue  teatro  opere  drammatiche  in 
contravvenzione  alle  leggi  ed  ai  regolamenti,  relativi 
alla  proprietà  degli  3utori  ,  sarà  purito  ©•«  una 
multa  di  5'>  fianchi  per  lo  me^o  ,  e  di  5oo  al  più, 
©  colla    confisca   degì'-  introiti. 

.5.°  ISfei  casi  preveduti  dei  4  articoli  precedenti, 
il  prodotto  delle  confische  o  gì'  introiti  confiscati 
garau.no  rimessi  al  proprietario  per  indennizzarlo  di 
quanto  avrà,  perduto  ;  il  sovrappiù  dell'  indennità , 
se  non  vi  "sarà  stata  uè  vendita  di  oggetti  confiscati, 
né  sequestro  d'  introito  ,  sarà  regolato  coi  metodi 
erdinauj.  (  Jour.  de  V  Iùmpf  ). 

NO  TI  ZI  E. INTERA  E 

J 

|?GIfO.     D.'  I  T  A  L  I  A 
Milano    \.°  Aprile. 


4.0  Il  sacerdote  Giovanni  Zavagli  al  vacante  bene- 
ficio-parrocchiale  di  S.  Giovanni  in  Marignanp,  nella 
diocesi  di  Rimino  ,  di  R.  nomina. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  2  ,  sentito 
il  consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzata  : 

i.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Verona  ad  ac«*. 
cettare  un  legato  di  200  crocioni  ,  disposto  dal  ì'n 
Gio.  Battista  Bovio  2  in  favore  de'  poveri  della  con-* 
trada  di  S.  Pietro  Incarnarlo. 

2.0  La  Congregazione  di  carità  in.  Vicenza  ad  ac=* 
celiare  per  il  Luogo  pio  degli  esposti  il  legato  di 
ìir.    i5,$62.  5,  disposto  dal  fu    Leonardo   Pagello. 

3,.°  La  Congregazione  di  carità  di  Milano  ad 
accettare  per  lo  Spedale  maggiore  la  donazione  al 
medesimo  fatta  dal  fu  Gio.  Battista  Mellerio  di  due 
capitali  crediti  verso  lo  Spedale  civile  di  Pavia,  per 
la  complessiva  somma  di  lir.    1 '20, 186»   17. 

Con  Decreto  del  giorno  2  ,  ha.  nominato  il  sig, 
Girolamo  Gradenigo  di  BaMolcmeo  membro  della 
Congregazione  di  Cavità  di  Venezia  ,  in,  sostituzions 
del  sig.  Zambelli _,    dimissionario. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  2,  ha  accordata 
una  piaz*a  gratuita  nel  Liceo  di  Novara  al  sig.  Luigi 
Caldcrara,  figlio  del  sig.  Luogotenente  prefetto  del 
Moate    Napoleone.    . 

Con  Decreto   pure  del    giorao    2,    stabilisce    un 


A.    I.  il    Principe    Viceré  ,  con  Decreto    del  j  commissario  di  polizia  in  Fossombroue  ,  e  nomina  51 


giorno  26  febbrajo  scorso,  ha  rromjuato  il  capitano 
Bad alassi  direttore  degli  s.ìudj  del  R.  Collegio  degli 
Orfani  riiilitari. 

Con  quattro  separati  Decreti  del  giorno  2$  sud- 
detto  mese  ha  nominati  : 

L°  Il  sig.  Bossi,  ora  segretario  generale  di  Polizia, 
in  vi"eprefetto  del  distretto  di  Asiago,  in  sesliujsione 
del  sig.  Trevisan    chiamato  ad  altre  funzioni. 

2.0  Il  sig.  Rubbi  Giuseppe  ,  in  viceprefetto  dei 
distretto  di  Vergato  ,  in  sostituzione,  del  sig.  Samari- 
tani chiamato  ad  altre  funzioni. 

3.*  Il  sig.  Carlo  Sorra  ,  ora  viceprefetto  di  Aulk 
\n  viceprefetto  del  d'slretto  di  Ceneda  ,  in  sostitu-- 
$ione  del  sig.  Zuliani   chiamalo  ad  altre  funzioni. 


questa  eia zza  il  sig.  Pasqualini  commissai»©  di  po- 
li::::; in  Siaigaglio. ,  ed,  a  quella  del  sig.  Pasqualina 
il  sig.  Raimondo  Mosca. 

Con  Decreto  del  giorno  5 ,  ha  nomhiato  il  sig. 
Faa  assistente  al  consiglio  di  Stato,  segretario  gene- 
rale della  prefettura  del  Reno,  in  sostituzione  del  sig* 
Majnardi. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  5  ,  ha  nominato 
il  sig.  Majnardi,,  segretario  genc?rale  della  prefettura 
del  Reno,  in  viceprefetto  di  Schio,  in  luogo  dei  sig, 
Marini. 

Con  tre  separati  Decreti  pure  del  giorno  5,  h-* 
autorizzato  : 

i.°  La   Congregazione  di   Carità  in  Bologna,  ad  a^ 


4v    V-  *•§».  Marmi  ^  ora  viceorefcUo    di  S^hio,  in  j  eettare  in  favore  degli  Spedali  di  S.  Orsola  ,  e  deeM 


Abbanàoaati  i  legna  ài  lir.  4J9-  $i,   rispetti vaaeo«e 
lasciati  dal  fu  Andrea  Mietei. 

a.°  La  Coagregizione  di  Carità  di  Brescia  ,  ad 
accettare  ic  favore  di  quello  Spedale  maggiore  e  del 
Pio  istituto  della  Congregazione  apostolica  il  legato 
di  lir.  93,421.  56,  lasciato  dal  fu  Tommaso  Calzoni. 

3.°  I  fabbricieri   della  chiesa    parrocchiale  di   Con- 
corezzo,  Dipartimento  d'Olona,  ad  accettare  la    do- 
nazione   ed    il  legato    disposto     dal    defunto    parroco 
Angelo  Miria  Frigerio,  per  la  costruzione  della  nuova 
chiesa;  in  tutto  di  lir.   i5,ooo. 

Con  Decreto  del  giorno  6  ,  ha  nominati  membri 
della  Congregazione  di  Carità  di  Milano  ì  signori 
Melerio,  Carlo  Villa,  Giuseppe  Sala  e  Pietro  Saint 
Clair  ;  i  primi  due  in  aggiunta  al  numero  de'  membri 
attuali,  e  gli  altri  due  in  sostituzione  dei  signori 
Della  Casa    e  Lonati. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  6  ,  ha  no- 
minato i.°  il  sacerdote  Pietro  Prini  al  benefìcio  par- 
rocchiale di  Biagio  di  Filo  nella  diocesi  di  Ravenna, 
di  Regia  nomina. 

3.°  Il  sacerdote  Giacomo  Perozzi  al  beneficio  par- 
rocchiale di  Revere  nella  diocesi  dì  Treviso,  di 
Regia  nomina. 

5.*  II  sacerdote  Carlo  Colombicchio  al  beneficio 
parrocchiale  di  Cormons  ,  Dipartimento  di  Passe- 
riano,  di  R.*    padronato. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  9,  ha  accorda?» 
ad  Antonio  Moretti,  nipote  dei  sig.  Bigoami  tenente 
d'  artiglieria,  1*  ammissione  net  R.  Collegio  degli  Or- 
fani  militari. 

Con  Decreto  del  giorno  9,  ha  nominato  \ì  sig. 
Pagani,  segretario  generale  della  prefettura  del  TrontOj, 
in  segretario  generale  della  prefettura  di  polirà  a 
d'  Olona. 

Con  Decreto  pure  del    giorno    9,  ha    nominate 
ìstitutrici  del    Reale    Collegio    delle   fanciulle    le    si- 
gnore    O-tensia    Mautevrier  ,     Vittoria      Maulevrier  ^ 
.....  Clausier  ,    Enrichetta    Smitli  ,   Dorotea    Gi- 
berto 

Con  quattro  separati  Decreti  pare  dello  stesso 
giorno  9,  ha    autorizzato: 

1  ,*  L*  Congregazione    di    Carità    i»    Vicenza  ,    ad 
accettare  il  capitale  di  lir.  3836.  3.    5    disposto    dai 
fu  canonico  Antonio  Za  noli    a    favore    delle    famiglie 
povere  vergognose  ,  non  questuanti    della   parrocchia 
di  S.  Giacomo  Maggiore. 

l.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Soresina  ?  Di- 
partimento dell'  Atto  Po  ?  ad  accettare  il  legato  dì 
lir.  422«  *5«  5  ,  disposto  dal  sacerdote  Luigi  Ma- 
scheroni ,  a  favore  dei   poveri  di   quel  cornane. 

3.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Verona  ad  ac- 
cettare per  quello  Spedale  il  capitale  di  lir.  i38i. 
55.  3  ,  donatogli  dal  sig.  Giuseppe  Ferrari  con  di- 
sposizione tra  vivi. 

4-°  La  Congregazione  di  Carità  in  Mantova  ad 
accettare  per  quello  Spedale  l'  eredità  del  fu  vescovo 
fèio.  Battista  Pergen» 
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Con   Decreto   del  giorno    io,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato  ,       ha    dichiaiala    razionale    la  strada  che  e' a 
Porto  Gruaro   conduce    a  S.  Vito  ,    Dipartimento    del 
Tagli  amento. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno    io   ha  no- 
minato : 

i.°  Il  sacerdote  Giovanni  Mezzadri  alla  penitene 
zieria  nella  cattedrale  di  Cremona,  vacante  per  la 
morte  del  sacerdote  Casagrande. 
1."  Il  sacerdote  Antonio  Canuti  alla  parrocchia  di 
S.  Apollinare  ,  nella  diocesi  d'Imola,  ed  il  sacer- 
dote Giuseppe  Tavolazzi  alla  panocchia  de'  SS. 
Bartolomeo  e  Cassiano  in  Imola  ,  culi  ambi  di  R.* 
Padronato. 

3.°  Il    sacerdote     Benedetto    Conventi    alla  vacante 
prepositura    di   S.  Petronio  in  Bologna. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  10  ba  nominato 
5  sigg.  Antonio  Dragoni,  giudice  supplente  presso  la 
Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  in  Milano  ;  e 
Giorgio  Marinoni,  supplente  presso  il  giudice  di  pace 
del  circondario  I  in  Milano  ,  assistenti  presso  il  con- 
siglio di   Stato. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  11  ,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  i  ludjet  del  co- 
mune di  Crema  ,  di  Gonzaga  ,  e  quello  di  Rimino 
per   V  anno   1810. 

Finalmente  con  altro  Decrefo  dello  stesso  giorno 
a)  ha  accordata  l'ammissione  nel  R.  collegio  degli 
orfani  militari  a  Michele  Argelo  e  Gio.  Gaetano  , 
figli    del  sig.  Antonio    Patrese  di  Le.gnago. 


POLITICA. 

11    travisto    dì    Vienna  ha      ricevuta  una  sanzione 
che  ne  perpetua   la  durata.  Alla  solennità  delle  ceri- 
monie che  hanno       preceduta    e    susseguita    1'  unione 
delle      case    imperiali     di    Francia    e  d'  Austria  ;    ali» 
commoveate  espressione      delle    prove    di    affetto    che 
V  bacco     accompagnata  ;    alla    sincera    espansione  d£ 
gioìja    di     un    popolo    noto  per  la  leal'à  del  suo    ca- 
rattere ?    già  sì      scorgono    i    felici    risultati    di  questa 
a«gcs2a  parentela.      Ma    l'Imperatrice    Maria    Luigia, 
entrando     nella     grande    nazione  su    cui  viene  a  re- 
gnare   ,      vi      godrà     un     pari     spettacolo    ;     ella    vi 
scorgerà      una     simile    allegria  j     vi  riceverà  lo  stesso 
tributo  della    ;  pubblica    affezione  j  si   credeià   ancora 
in  seno    a  Ila  sua  famiglia,  alla  sua  patria.  I  Francesi, 
non  meno    affettuosi  ,  vedranno  pure   in   questa  illu- 
stre    unione  il  presagio  della  loro  prosperità.    I    loro 
cuori   ripugnano    a  quell'  odio    che    lunghe  guerre  ed 
esterni  raggiri    sembravano  dover    perpetuare  fra  due 
generose  nazioni  :   \  in  somma  d'  ambe  le  parti  i  po- 
poli vi  trovano      di    che    rassicurarsi     e    andar    lieti. 
Esia    calma     tutte    le    inquietudini  ;   fa   nascere   mille 
speranze  ;   riunisce  tutte  le  opinioni  ,    e    deve    com- 
piere tutti  i    voti.  Essa  è  come    l'ultima    pietra   dell* 
edifizio  sociale   rialzato  dal    quel  Genio  che    stabilì  i 
destini  della  Francia. 


tunata  per  tutta    J'  europa.  (  Aigus.  ) 


BORSA  DI  MILANO 
Corso   de*  Cainbj  del  giorno  3i   Marzo   1810^ 


Nello  sfato  attuale  Bell'Europa,  j  Francesi  egli     colonie  ,  i»  estensione   del    suo   commercio  ,  quando      ' 
austriaci  non  sono  i  soli  interessati  in  questa  unione:     &"e   ljbtlo>  lo  sviluppo  della  sua  industria    e  1'  alto 
nessun'    al'ra     presentava     maggiori    vantaggi    gene-      6ia<io  ^lla  *ua  civilizzazione ,    le  assicurano  per  cer^ 
rali,    e    minori    pericoli     particolari    alle  nozioni    del  .  to    utì    rauS°    estinto    fra  le    peienze  ,    a    meno  che 
continente.    E<se    bramavano    già    da    gran    tempo  il     speroni  simili  a  quella  di  Sp.gua    e    di    Walche- 
riposo;  ma  interessi   stranieri  vi    fomentavano  segre-     rèn  >  ^è0Zi!iZi0ai  simili  a  .quo!  hi    d'America,    stolte 
«amante    la    discòrdia,  e  sgraziatamente,  stante  la  sua     P™fusioul    d'  uomini    e     di    denaro    ,    e  infine     una 
posizione  geografica  intermediaria,  T  Austria  era  il  più     5ene     dl     caltivi    W^istó     nop     la     facciano      dege- 
''ùetlk  volte  lo  scopo  di  questi  raggiri,  funesti  alia  comu-  j  nerare  °  auJie  cadeie  improvvisamente,  per  qualche 
gè  tranquillità.  Questo  male  è  prevenuto  per  sempre:  !  6rande  scossa,  da  quel  rango  eminente  a  cui  l'ave-, 
il  pegno  che  1'  Austria  e  la  Francia   si    danno   reci-     va    innalzata    1'  influenza    del    gemo    e   delle     circo- 
pocamente    della  loro    amistà  ,    non    annunzia    prò-     stanze.  A  D;o  non  p-iaccia  dia   noi  crediamo  incom- 
getti  ambiziosi,  non  desiderio  di  conquiste,  ma  ben-  j  patibile  la  sua  prosperità  col  riposo  del  mondo!   Mai 
i)  la  stabilità  della  pace    continentale    e     del     nuovo  :  SÌccon\e  fu  dimostrato  ad  evidenza  che  Y  esagerazio- 
sistema  ,  le  cui  basi    erano  slate  fondate    col   trattato  !  ne  delle   mire  ambiziose  dei  suo    governo    aveva  in- 
di T'ìsit.  L'  int-mità  di  questa   unione  non    iascia  al-  I  debollta  la  di   hi    forza   relativa,  e  che  la    Cupidigia 
eun   dubbio  sulla  sincerità  delle  future  relazioni  del-]  de' suoi    monopolisti    ave1,  a    suscitata     la    rivoluzione 
Te  due  potenze  ;    e  se  fosse    possibile    che    il    germe  !  attuale  del  suo  commercio,    è  consolante  per  noi  il 
delle    discordie    non     fosse     interamente    spento     sul  i  pensare  che  1'  Inghilterra   poti  ebbe  ripigliar  idee  pivj. 
continente,    si    può    almeno    sperare    che    non    vi  si  \  salutari,  e  che  un  avvenimento  il  quale  colma  ci  gioja 
vedranno   più  quelle  specie    di    guerre    civili    in    cui  j  la  Francia  e  V  Austria,  poti ebu'  es.ere  uà'  epoca  fori 
parr   che  i   due   paniti   non  combattano    che  per  di- 
struggere. La    morale    de'  popoli    e    la    politica    delle 
corti   debbono  quindi  guadagnare    con   questo   grande 
avvenimento. 

Già  1'  influenza  di  questa  notizia  si  fa  sentire 
/fino  in  Ispagna,  ove  le  barriere,  che  l'Inghilterra  cre- 
deva aver  innalzate  per  sempre  fra  gli  Spagnuoli  ed 
i  Francesi  ,  cadono  senz'  alcuna  resistenza  e  qiaasì 
jnagicamente.  Pacificata  che  sia  quella  penisola,  ecco 
fermata  la  funesta  ruota  da  cui  spandevansi  tante 
calamità  sui  popoli  ;  il  sistema  dell'  Europa  è  stabi- 
lito j  le  potenze  continentali  s'  accordano  ben  pre- 
sto cojl'  Inghilterra  ,  giacche  dove  sono  eguali  gl'in-  ! 
tercssi  ,  non  possono  esser  par  diversi  i  mezzi  ; 
e  l*  Inghilterra  stessa,  non  avendo  più  a  sua  disposi-  j 
ziotie  la  leva  delle  discordie  ,  scorgerà  forse  nell'in- 
tima alleanza  dell'  Austria  e  della  Francia  ragioni 
o  pretesti  per  cangiar  politica.  Quest'  alleanza  di- 
strugge per  sempre  Jc  sperante  degl'  ignoranti  o  dei 
malvagi  che  altro  non  vedevano  mai  ne'  trattati  di 
«pace,  che  tregue.  Allora  il  popolo  inglese  che  non 
ha  1'  istesso  interesse  che  hanno  ministri  ambiziosi  o 
ingordi  contrabbandieri ,  potrà  congratularsi  anch'  esso 
del  fausto  avvenimento  per  cui  tutta  s'  allegra  l'eu- 
ropa. Il  primo  di  lui  effetto  sarà  quello  d'affievolire 
quelle  prevenzioni  che  impediscono  le  riconciliazioni 
ed  esacerbano  gli  odj;  da  questa  disposizione  posso- 
no quindi  uscir  inaspettati  risultati. 

Considerando  la  situazione  morale  e  politica 
delle  due  potenze  belligeranti,  un  accordo  pare  as- 
sai lontano,  E  certo  che  le  pretensioni  avanzate 
dal  ministero  britannico  sono  incompatibili  coli' ono- 
re e  colla  prosperità  delle  altre  nazioni.  Ma  questa 
incompatibilità    non    viene    ella    a    ferire   Y  esistenza 


Parigi 

per   i   f.c°   -     -     -  » 

98,6  L. 

Lione 

idem       -     -     -     -  » 

g8,8    L. 

Genova 

per   i   lira  f.  b.        -  » 

83,5 

Livorno 

per  i   p.z;4  da  8   IL    » 

5,i8,i  L. 

Venezia 

per   i    lira    itai.       -  » 

95,6 

Augusta 

per   i   f.'">  c.lt   -     -   » 

2,49  8  **. 

Vienna 

idem       _-.„-.» 

Amsterdam  per   i    f.n0    c.'?       -  » 

3,on,3    D. 

Londra 

Napoli 

Amburgo 

per   i   M.      -     -     —  » 

1,83,3  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
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dito  del   5     per     100,  CÌ5    ijz. 
Dette  di  Venezia  ,  60   \)'i. 
Rescrizioni  all'  8  per   100. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  io  ma* 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  //  venditor  d'acqua* 

R.  Teatro  della  Ganobiah-a.  Dalla  comp.  t  e 
R.  francese  si  recita  Le  portruìt  de  Michel  Cervantes* 
»-—  Le  souvenir  des  premiers  amours.  -  £,e  portrait 
de  fami  Ile, 

Teatro  del  Lehtasio.  Dalla  eomp.  Androux  «i 
recita  II  consulto  dei  medici.  Dopo  la  commedia 
fuoco  d'  artifizio,. 

Teatro  S.  Rabegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tuttOj  coi  ballo  Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  delle  Mariokftte.  Si  recita  Girolamo 
errante  nelV  ìsola  de''  solitali.     , 


dell'  Inghilterra  ,   come    grande    potenza    nel  sistema 

europeo?  FI  vantaggio   di   una  posizione    insulare,  la  !  p^T^ 'n  ^f  "*  'T— Ì"£     ^T  * 

.     .  ;         1  aiermo.  —  Dalie  o/e  11  a» ;cro. Ridiane  s'no  «jì   tra* 

«upenorna  delta  3ua  marina  ,  la  ricchezza  delle  sue    moptar    ^el  soIq, 


GIORNALE    ITALIANO 

MiLi*o  ,   lunedi  a  Aprile   1810. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   H   <|ueslo  foglio  »ono  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VAI? SAVU 
Varsavia  io  Sfar  io. 


I, 


.1  governo  ha  ultimamente  fatta  smentire  ìà 
notizia  inserita  nelì*  ultima  gazzetta,  cio£  che  i  chio- 
stri d'  ambedue  i  sessi  stavano  per  essere  soppressi. 
— -  Spiace  assai  agli  ahi  tanti  del  granducato  di  Var- 
savia che  il  circolo  di  Zolkiew  non  sia  stato  riunito 
al  granducato.  Questo  circolo  è  stato  restituito  all' 
Austria.  (  Gaz.,  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Merlino  16  Marzo. 
Si  può  citare  come  un  tratto  che  caratterizza  il 
nostro  spirito  nazionale  attuale  ,  e  che  dimostra  la 
sicurezza  che  inspirano  le  nuove  relazioni  della  Ger- 
mania colla  Francia,  la  grata  sensazione  qui  prodot- 
ta dalla  notizia  del  matrimonio  dell'  Imperator  Napo- 
leone coli'  Arciduchessa  Luigia.  Pochi  anni  sono,  un 
simile  avvenimento,  sì  fausto  e  lusinghiero  per  l'Au- 
stria ,  non  avrebbe  cagionalo  che  gelosia  e  timore 
fra  i  Prussiani.  Un  gran  numero  di  particolari  agiati 
della  nostra  città  e  de'  contorni  si  è  portato  a  Vien<- 
aa  ed  a  Parigi  per  assistere  alle  feste  di  questa 
grande  solennità.  (  Pub.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANGFORT 

Francfort  lo  Marzo. 
Si  e  sparsa  voce  che  il  granducato  di  Virtzbur- 
go  verrà  ingrandito  mediante  1'  incorporazioue  di 
parecchi  distretti  viciui.  Sentiamo  che  un  commis- 
sario francese  ha  annunziata  questa  nuova  al  gran- 
duca durante  il  suo  soggiorno  in  questa  città. 

(  /demi  ) 
Altra  del    'ii. 

Parecchi  giornali  dicono  che  un  Arciduca  d'Au- 
stria sposerà  la  figlia  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  ed 
otterrà  un  ragguardevole  principato. 

—  Qui  si  dice  che  il  sig.  baione  d'  Alberg  con- 
serverà il  suo  nome  ,  benché  sia  creato  Duca  dell' 
Impero  francese,  e  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  gli 
abbia  accordato  il  titolo  di  pruno  barone  del  suo 
Impero.  Aggiungevi  altresì  che  ad  ogni  incoronazione 
d'  Imperatore  ,  un  araldo  domanderà ,  alla  cerimo- 
nia de'cavah'eri,  se  non  vi  sono  presenti  dei  d'Alberg  ?  ' 


j  E  noto  che  dopo  la  cerimonia  dell'incoronazione  degP 
Imperatori  di  Germania ,  la  casa  d' Alberg  godeva 
di  questo  bel  privilegio  ,  e  che  quelli  di  questo  no- 
;u*  che  vi  si  trovavano  presenti  ,  venivano  imme- 
diatamente creati  cavalieri  da  S.  M.  medesima. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO    D'UNGHERIA 

Semolino  20    Febbraio. 
Le  turbolenze  della  Servia  non  hanno  avuto    le 
sinistre  conseguenze  eh'  e r ansi  temute.   Esse    avevano 
la  loro  origine  dalla  stanchezza    del    popolo ,    e    dal 
malcontento  che  produsse  la  guerra  contro  i  Turchi. 
C terni  Giorgio  ha  passata  la  Morava    con    3m.    uo-^ 
mini,  senza  incontrar  resistenza.  Egli  ha  fatto  radu- 
nare le  autorità  in  parecchi  comuni,  e  le    ha  messe 
al  fatto  della  situazione  delle  cose;  in  seguito  è    ri- 
tornato a  Topoln.   Il  Principe  Bagi  uion  è    arrivato  « 
Indiatesi  il   27    gennajo,  e  vi  ha  fatto  il   suo  solen- 
ne ingresso.  U  generale  Miloradov/tscli  partì  la  ste«s» 
giorno  per  Mohilow  ,  ove  assumerà  il  comando  d'  uà 
corpo  d'  armata.  (  Jour.  de    V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna    17    Marzo. 

Le  illuminazioni  della  città  e  dei  sobborghi  , 
nella  notte  della  festa  nuziale  di  S.  M.  1'  Imperatrice 
de'  Fraacesi  ,  formavano  un  colpo  di  vista  sorpien— 
dente.  Sul  palazzo  altre  volte  della  cancelleria  leg- 
geva^ la  seguente  iscrizione:  Ex  unione  pax ,  opesf 
tranquillitas  populorum.  Il  palazzo  dell'  Intendenza 
delle  fabbriche  della  Corte  rappresentava  un  tempio 
di  bellissima  architettura  ,  con  questa  iscrizione  : 
Vota  publica  fausto  liyiiieneo» 

Non  si  deve  passar  sotto  silenzio  l' ingegnosa  de- 
corazione del  celebre  meccanico  Melzel.  Vi  si  ve- 
deva, per  mezzo  d'uno  specchio  concavo,  il  ritratto 
rassomigliantissimo  dell'augusta  sposa,  e  al  di  sopra 
un  arcobaleno  ,  emblema  del  bel  tempo  che  succede 
al  temporale  ;  al  fianco  destro  del  ritratto  era  la  ci- 
fra dell' Imperator  d'Austria  coronala  di  foglie  di 
palma  e  di  quercia;  cri  a  sinistra  quella  dell' Impe- 
rator Napoleone  coronata  di  mirto  e  d'  allori.  Ad  una 
finestra  di  fianco  il  sig.  Melzcl  aveva  collocato  il  suo 
famoso  automa  chiamato  la  Tromba  guerriera,  ;  m* 
un  genio  gì'  imponeva  silenzio  ,  mostrandogli  quesi 
iscrizione  :   Tace  ;    tnwuius    concors- 

;  Estratto  dalla  gazzetta  4i  Vienna.  ) 
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Braundu   18    Marea.  \ 

Consona  di  S.   Mi.  l'Imperatrice  LuigU. 

S.  M    l'Imperatrice,  ch'era  arrivala  a    Ried    il  | 
j5,  ne  pari)  il    16  ad  8  ore  del  mattino,  fd    arrivò  j 
verse  le   11   ore    ad  A'theim,    ove    si    soffurmò    per 
deporre  i  s'ioi   abiti  da  viaggio.  Un'ora  dopo,  si   ri—  j 
m>se  in  csmmno,  seguita  da  tutto  il  suo  corteggio,  j 
e  giunse  a  a  ore  al  luogo  desinato  pel    suo    ricevi-   ! 
mento.  Vicino  al  villaggio    di    S.    Pietro,    lungi    una  ; 
lega   da  Braunau,  era  costrutta  uua  galleria     divisa  in  } 
tre  grandi  sale,  ed  avente  due  ingressi,  1'  uno    dalla  j 
parte  di  Braunau,  l'altro   dalla  parie  d'  Altheiro.    lo  j 
quella  di  mezzo  ,  destinata  alla  cerimonia  della  con-  j 
segna,  era  un  baldacchino,  sotto  il    quale    era    col-  i 
locata  sovra  alcuni  gradini  una  sedia  di  stoffa  d'  oro  > 
per  S-  Al.  Alia  svnislra    del     baldacchino  ,    entrando 
dalla  parte  di  Braunau,  eia  stato    messo  un  gran  ta-  { 
Volo  coperto    d'  un  tappeto    di    velluto  ,    e    destinato  j 
alla  firma  de'  pjenipotenziaij.  Non     si     posero   sentii  ; 
Belle  dalla  parte  d'A  theim  per    comprovare  la  neu- 
tralità momentanea  del   territorio,     com'  era    stabilho  j 
jn  uu  accordo,     particolare     che    firmarono ,    secondo  , 
l'usi,  i  rispettivi  commissatj.  Al  un'ora    e    me?  zo ,  . 
8    M.  ,  il  Principe  di  N  •  achàlel   e    tutte    le    persone  • 
f  centi    pai  te    del    corteggio    dell'Imperatrice,    reca-  ! 
tousi  nella  prima  sala  ;  gli   uomini  in  grand' etichetta,  j 
?e  donne  io  ab  lo  di   corte.  Verso  le   due  ore ,  arrivò 
V  Imperatrice  con  tutto  il  suo     corteggio,    e    smontò 
Celia  saU  dalla   parte  d'Altheim.   Riposatasi   un     mo- 
ine ;to,  Ss.    Vi    fu  introdotta   dal  maestro     delle     ceri- 
fcnpme  austriaco  nella  gran  sala  ,  e  s'  assise    sulla  se- 
dia che  1'  era  «tata  preparata.  Intorno  ad  essa   colio- 
caroDs;   le  dame    ed    i     ciamh  llaui     del    seguito.    La 
grande—maitresse  ed  il  gran    maestro     occuparono     l  i 
primi  posti  accanto  ai  gradini»  Il  Principe  di  Trautt- 
fóansdorfF,  nominato  commissario  per  far    la   conse- 
gna j  si  mise  davanti  presso  il  tavolo, e , dietro  di  lui, 
il  consigliere  aulico  Hudelìtz,  facente  il  servizio  di  segre- 
tario della  consegna.  11  fondo  e  i  due  lati  della  sala"*  erano 
occupati  da  13  guardie  nobili  ungarcsj,  e  da  altrettante 
guardie    tedesche.     Go.^ì  $utto    disposto  ,    il    maestro 
t^elle  cerimonie  austriaco  bue  alla    porta    della    sala 
ov'  erano  il  Principe  di  Neuchàteì  e    la  Corte    fran- 
cese di   S.  M.  ,  ed    avvertì  il  sig,    conte  di     Seyssel  , 
maestro,  delle    cerimonie    francese.   Questi    introdusse 
allora    il     Principe    di     Ncu^hcttel  ,     commissario     di 
S.  M-  l'Inperator    de' Francesi  ,    il  quale  entrò    se- 
guito dal  sig    conte   di  Laborde  ,  facente  V  ofnzio  di 
segretario  della    consegna.  Dopa    di  essi    venivano    la 
duchessa  di  Montebello  ,  dama  d'  onore  ;  il  conte  di 
ìkauharnais  ,   cavalier    d'  onore  ,   e     tutte  le  dame     e 
cavalieri  spediti  incontro,  all'  Imperatrice  ,  i    quali    e 
le  quali  situaronsi  nel  fondo  deli»  sala  dirimpetto  al 
corteggio  austriaco.il  Principe  di  Neuchàteì  s'avanzò 
allora  verso  S.  M.  ,    e  le    espose  in  poche    parole";! 
motivo  di  quel    radunamento.    Subilo    dopo  ,  i     due 
<vOininis3aij  si  complimenJarono  a  vicenda,  e    porta-? 
K$R&  al  f,„yek>  9vp  iroYuvausi  gli    atti  di  consegna    € 


di  r!ctfvimecto>  t  st.gretarj  lessero  ad  alta  voce  i  po- 
teri dei  due  commissari  ,  e  restituiron  loro  le   carte. 
Si  passò  in  seguito  all'  atto  di  consegna  che  fu  letto 
dal  consigliere  Hudelùz  ,  ed  a  quello   di  ricevimento 
che  fu  letto  dal  sig.    di    Laborde.    I  due    commissarj 
e  i  loro  segretar]   rispettivi  firmarono  i   due  alti   e  vi 
apposero  il  sigillo  dei   loro  stemmi  }  dopo  di  che  ne 
fecero  il  cambio.  Adempite  queste  formulila  ,  il  Prin- 
cipe di  Trauttmansdorff  s'  avanzò  verso  l'Imperatrice, 
e  le     chiese  la    permissione    di     baciarle     la     mano  , 
congedandosi  d?lla  medesima.  S.  M.  accordò    questo 
favore   tanto  a  lui  ,  come  a    tutti  i  cavalieri   e     dame 
del    suo    corteggio  che    1T  avevano    accomp  gnata    da 
Vienna.   C  aseheduuo   allora  ,    secondo   il  suo    rango  , 
$'  accostò  a  S.  M.  ,   e    le  baciò   ia  mano    con    quella 
emozione    che    pjcdur    dee    1'  ultimo    addio     d'  una 
Piincipessa  adorata.  E  d  fucile  il  figurassi    una    ceri- 
monia   più     nobile  e  più    commovente.    S.    M.-   *ioa 
potè  trattener  le  lagiime  a   questi    ultimi  attestati    dì 
rispetto  e    d'  attaccamento  de'  vecchi      ervidori    della 
sua  casa  j  ed  i  Francesi,    testimor  j  di   questa   scena  „ 
partecipavano  alla  generale  tenerezza.  JLiur;uto  questa, 
cerimonia,  i  segreta  j  austriaco  e  francese  constatavano 
lo  stato  delle  giojo  e  pietre   preziose  dell'  Impeiatri-i 
ce  ,  ed  il  commissario  De  rilasciava  una  ricevala  ec« 
Allorché    tutto    il    corteggio    tbke  rìpiéso  i  suoi 
posti,    il    commissario     austriaco    presFv'ò    -a    mane* 
all'  Imperatrice  per  discendere  dai  gradini  e  condurla 
al    commissario    francese  ,    il    quale    prese     allora     la 
mano  di   S.  M.  e  s'   avanzò  Vtrso   la  corte    francese  , 
nominando  le  diverse  persone  che    la    componevano» 
la     questo     momento    s'aperse    1?   porta  della  pri  na 
sala  j     e    la    regina    di    N  p«  li  ,    che  vi  era  errivata 
durante  la  cerimonia  ,  s'  avanzò  verso    1'  Impfratrca 
chd  1'  abbracciò  cori   tenerezza  ,   e  s'  intrattenne  seco 
per    qualche    tempr.    Si    annunziò   alkra  1'  Arciduca 
Ai  tonio     che    1'  Imperaior  d'Austria  inviava  a  S.  M. 
la  Regina  di  Napoli  per  complimentarla  ,  e  che  do- 
veva   immediatamente     ritornare     indietro    per  d-upri 
notizie  dell'  Imperatrice.  Dopo  che  la  Regina  lo   eb- 
be accolto  e  ringraziato  >  le  due  Principesse  monta-* 
Xono    ia    carrozza  _,    e   seguite    dal    Principe  di  Eh  tv- 
ehàtel  e  dal  loro  corteggio  si  recarono    alla    città  dì 
Braunau.    D'   ambo    le    parti    della  strada  ,  le  truppe. 
erano     schierate     in     battaglia  ,    e    da   tutte  le  bande 
rimbombavano     salve     d'    artiglieria.     Il     Principe     di 
Neuchàsel  fece  proporre  ,  a    nome    dell'  Imperatore  t 
alle  dame  e  ai  cavalieri  che  avevano  f?tto    parte  del 
corteggio    di    S.    M.  ,    di  venire  a  Braunau  per  pas- 
sarvi la  giornata  ,   e  prender    parte    alle    allegrie  che 
vi  si  farebbero.  Gii  stessi  inviti  furon    loro    rinnovasi 
per    parte    dell'  Imperatrice.    Arrivata    a    Braunau  ,   >•, 
;  dopo     essersi    riposata  ,    I'  Imperatrice    pranzò    celia, 
Regina  7    e    ammise   al    ginrarnento    le   persone   della 
sua     nuova     corte.    Ricevette     in     seguito    le  autoréti;. 
dc'ìa    città  ,    i    generah'     comandanti    le    truppe  ;    ec| 
alla    sera    si    presentò    ancor    ima    volta  alle  persoci* 
che    ì'  avevano   accompagnata    da  Vieona  ,   per   éz&- 


Wuithn„  addio,  s.  m.  tm  vimm*  di  W*iM»******aÈ,+mmim,1JM 

buon  mm,  03r  M)nac0  (  coa  s „    u  ^.^  _,.  j^  ^  ^  J     -  «!•  «'e  del 


Napoli ,  e  tutta  la  sua  corte. 

(  Estr.  dal  Monitcur.  '; 

IMPERO    FRANCESE 

Strasburgo   2i    Marzo. 

Ricevimento  di  S.  M.  V  Imperatrice  Regina    Ma- 
ria Luigia  <V  Austria. 

L'  ora  dell'  arrivo  e  dell'  ingresso  in  città  di 
S.  M.  1*  (  operatrice  Regina  M.ria  Luigia  d'  Austria 
sarà  annunziata  dal  suono  di  tutte  le  campane,  e  dal 
cannone    della  piazza. 

Tutta  la  guernigione  si  metterà  in  arme  ;  metà 
dell'infanteria  si  schiererà  in  ordia  di  battaglia  sulle 
spianate  a  destra  e  a  sinistra  della  porta  d'Auster- 
Jitzj  l'altra  metà  si  collocherà  sulle  piazze  per  cui 
dovrà  passare  S.  M    l.  e   R  . 

Tutta  la  cavalleria  anierà   incontro  a  S.   M.   fi -io 


Le  professioni  di  commercio,  arti  e  mestieri 
coi  loro  attributi  ed  emblemi,  saranno  ammesse  a 
passare  sottocchio  a  S.  M.  1'  Imperatrice  sul  bal- 
cone del  palazzo,  ed  io  tutti  quegli  altri  luoghi  che 
loro  verranno   indicati. 

In  seguito  alle  ani  e  mestieri  della  città,  com- 
pariranno i  gruppi  formati  dagli  abitanti  del  Kochers- 
berg,  tanto  a  piedi  che  a  cavallo  e    ia  carrozza. 

Tutti  i  militari  della  guernigione  saranno  trat- 
tati a  pubblici  banchetti. 

Le  stesse  cerimonie  e  solennità  del  ricevimento, 
sarac  no  osservate  in  occasione  della  partenza  di  S.  M. 

La  solennità  dell'avvenimento  sarà  consacrata' 
in  una  medaglia  coniata  a  nome  della  città.  Entro 
la  giornata  verranno  distribuiti  àe' gettoni  interinali  , 
e  segosamente  a  quelli  fra  i  maestri  e  capi  delle 
arti    e    mes'ier:    che    meglio    avranno    contribuito    a 


alla  distanza  di   una  mezza  lega     dal'a    piazza      e    la  :        \       7  T  ,  ^^    e°ntribu 

scorterà  fiao  al   suo  naia*™  ll^.r.  '  ""^  bn'Jaate    U   ^  <  ***•  de  Frane*.  ) 


ecorterà  Mao  al  suo  palazzo  imperiale 

Il  sig.    prefetto  ,    ac    nnpagnato    da  un  distacca- 


Parigi  2  5  Marzo. 
Si  assicura    che    ioo    paladini    compariranno   al 


meato  di  gendarmeria   e  di  guardia   nazionale  .    rice       ♦  .       , 

vera  S.  M.  ai  confuti  de,  dipartimento.  '  ,0me°  *  *™  "^  "d    Cm"  *  "•"* 

Il  maire,  i  suoi  aggiunti    ed  il  con3Ìglio  muni-  Nnn  v>  A  ,  .  „  (  ldem'  ) 

«ipale  aspetteranno  S.  M.  ai  confini  ft|h 7  **m+     .Z  Z  h  7  ni  P°"'   M3Ìn"''  M'°~ 

m,  M    **«    arringherà    r  Imperatrice    Regina    U-      C  1^       T  ^  '     ""    *    ^  ^ 

«bai  all'arco  trionfale.  :  2    f^T'  """  '*   "'""><*  °    M"">  *«  *  °  « 

Il  «g.  rescovo  si  tonerà  ,„  |*„feio    dl  s    „    '  T"'^  *"     *'"  ^"^  "'^  Pre!'°  *  *«• 

.11,  Porta  delia  Cattedra  ,  i„  abi  ilactL      ME  :  T"'  "'"'  °U"a  '"*'  P"  ™  *"  *"*"  « 

«amento  al  ,„o  clero .  '  |  C°r"W°'  """   "  "'""^  a  m"">  di  5  '-  «»»  *»*< 

Le  case    situate    nelle    contrade     Ih    cui    passeri  !  1         J  ,  'JT  *  "  ^  ¥ 

I   Imperatrice  Reg.ua,  dalla  porta    di     Austerlitz    fino  iV(-n      1        •    j   a 

„i   ~  1                                                                                                        ijCCO    aìcu"i    dettagli      inseriti    ne   tmbbliri    fod» 
al  palazzo,  saranno  ornate  di   fiori,    ghirlande       em-         11      -,i  ,  p«*»i>tici    logli 

1,                                                              '    bllllld«ae>    ein~  i  sulla    rliummaeiooe     de    e     Tu.il pri*c    «     j»«i.-    -j-js  - 
blenv  ,  tvpezzerie,  ecc.  e  ill„muia».  .„„,!„„  r  .•„ i«^n^    e    deghedifizj 


blem-"  ,  tappezzerie,  ecc.  e  illuminate,  qualora  l'in- 
gresso aboia  luog^  neila  notte  Q  I9sta  disposizione 
(  eccettuata  'Min  oiaazione  )   è    comune    alle    strade 


pubblici  pel  giorno  della  cerimo  nia  religiosa  del  ma- 
trimonio  di  S.  M.  L'  illumi  nazione  delle  Tuileries 
sarà  egualmente  magnifica    di     quella  del    castello.  Il 


por  cui   passerà  S.   «.   nel   partir  da  Strasburgo     e  a  "     ,    ,        .        Tu                    ^                   ^UX]°'  " 

„,„\L  ,U„                                    •  =»irasDu.go,   e  a  ,  piu  bel  colpo   d'  occhro  verrà    prodotto  dall'  immen- 

quelle  che  percorrer  po'esse  in   caso  di  una    passe?-  ,•       j-   e               ^                                         immen- 

giata  nell'interno  della  citth.                              P       ?  ?  P"UC°  dl  fuOC°  '  Che  «PP«»«««A  il  gran  viale; 


giata  nell'ioteroo  della  città. 

Tutte  le  campane  suoneranno  dal  prato   dell' ar 


da  ciascun  lato  di  questo     viale      seno   già    innalzate 
*5o     colonne,    ciascheduna    delle  quali    porterà    27 


rivo  di  S.  M    .1  confino    della  citta    sino    al    di    lei     7       7  """"^ "°a    °€"e  V"    ^'^    ^ 

ioSre„,  nel  pal.xao.  '"fiaccole;    ,„«.     colonne       sono     fra    esse  lega.,  d, 


ingresso  nel  palazzo. 


ti    ,             j  I.                        ,                                           UQ  aePPio  capitello  che    regna  in  tutta  la   larghezza 

Il    suono    della    camoaua    detta    falle    »,-»*•/,»      •  1        t             ,                      —                        ^  -    ldr&"ezz« 

r                       j  ,.            ,    l                                 P        '          e  che  P°tri  congenere  53  vasi   a    fuoco  fra    ciascun. 

1  esposizione  delle  bar»  liere  sulla  torre  saranno  il   tw.ii                   .     ,-  ciascuna 

«naie  delle  riunioni  ai  noli       A  .^       T      '  S°     !  C°lonaa  '  (Iulndl   <Iucsta  ^   P««e  dell'  illuminazion 
k  Kit   aeuc  riunioni   ai   dojH   e   de?  ri«n»rtivt    or,-...„.~      ■_*•_•»      *>  .     - 


gaale  delle  riunioni  ai  posti  e  dei  rispettivi  appunta 
menti. 

Alla  sera  dell'  arrivo  di  S.  M.,  vi  sarà  illumina- 
zione generale;  evi  sarà  similmente  nell'indomani  , 
qualora  S.  M.  qui    si  trattenga. 

La  cattedrale,  la  guglia,  le  porte,  il  circuito 
3araono  iatieraroeut  e  illuminate. 


offrirà  i8m.  pentole  fiammeggianti.  I  tredici  archi  trion- 
fali praticali  da  ciascuna  banda  fra  le  colonne  esi- 
geranno lo  stesso  numero  di  pentole  a  fuoco  di  co- 
lon variati.  L'  illuminazione  della  chiesa  iltUa  Mad- 
dalena rappresenterà  la  facciata  d^I  tempio  della 
Gloria,  come  apparirà  entro  alcuni  anni.  La  cupola 
del  Panteone  sarà  circondala    e    sormontata    da    ma- 


n-'     „  ,,^1  ,   .  ""  "<"tt  <-.»«-uuaaia    e    sormoniata    da    ma- 

strada         t    ""'7            ^    ^^  '     "**"  «"«*-—.  Al  di  So,ra    di    onesto  mo„„- 
strada   de    Barcaiuoli.  iTn,;n,MM:n..: .n • 


nella  strada  de'  Barcajuoli,  un'iPumioazione  allegorica 
rappresenterà  un  arco  d'alleanza  coi  fiumi  dd  Da- 
nubio  e  del  Reno. 


m-uto  si  sta  costruendo  un  tripode  p.n'ico  di  i4  pie- 
di d'  altezza  ,  compresi  i  gradini  .-  da  questo  tripode 
s'  inalzeranno    delle    fiamme  ;  intorno     al    piedestallo 


c.   e    ,  .  »  -    ».».««vj     uviit    uà  inni  -  ;   incorno     ai     pietiestailo 

S.  fera  una  cop.osa  d,»r,bn,io„o   di   soccorsi   in  J  saranno  deile  faci  e  delle  ghiande,  -ntorno  all'  ». 
4«aro  alle  fam.glto    ia0faan       .   5Ìf,golarm:„,e    *   [  lk,  sar,nno  disposti  do'  festoni,    do'   candelabri  ,  1, 


m  *W*^»JS  d,„mV  S9  sonnajo  p.  p. ,  »  »^»-^f^  ? 
iiBao  che  »  sta  tW*W  «"»  *  •,,„„„;„  a'  I-  I  Goveioolo,  declino,  a  dicci  ami.  di  ferri,  previa 
*B  éi  Kcs.ro  Signora    *-»3   mj  silione  „„  bel,ÌDa,  c„,„e  reo  di  furto  qualificato,. 

H»  «-«  **"»*•*  n°"  "■                a.'  1  U  C«»  di  Girti*  in  Fori,  consenta  .0 

«  «mpio  che  li  ,or»on«ri  ,  M»  *"*£    Qaèsl„  L»en,bre  ,«*>  condanno  Sicoìo  CrUdauc,,,:», 
:.liaja  di  &ei  >  e    sen>D,:era    s°sPes°  _         I  ^    raluro  ,  domiciliato  in    Udine  ,  possidente,    alla 


Z  paio™  avrò  per  accessori  dodici  cwt.  vana- 

'^  *  li      ..-11.,      -La      crinllllfl— 


pegSianù  ed  «a  gran  ou.evo  di  steUe  che  san,   le- 

11  '.ali.    ci.ua    de'  monumenti    più    elevaU     dea 

apitale     Preparasi    una    superba   illumuiazione    sulla 

facciata  del  Giardino  delle  Piante.  I  lumi  ****** 

amando  colla  ^assima  attività   »    lavori   deh    arco 
della  Stella.  (  astratto  dal  Monìteur.  ) 

_  Il  Sig  conte  Meandro  della  Borde  ,  segretario 
4>  Sciata  ,  è  giunto  venerei  a  Consegue  ,  con 
Spacci  del  Principe  di  Neuchitel.  ■ 

J.  Par*  certo  che  le  LL.  MM.  »  e  RR.  «  reche- 
,an„o  da  Cmpiègne  a  Saint  Cloud  ,  il  5o  corrente. 
„  È  qui  aspettato  per  questa  sera  il  sig.  di  Metter- 
ne ,  minisi    degli    affari  esteri  di   S.    «.  1'  Impe- 

ratore  d'  Austrja.- 
_  H    sig.    ambasciador   d*  Austria    e    la    s.gnora    di 

Mettermela  sono  partiti  domenica  per  CbàloBf. 
r~  S,  M.  il  Re  d'  Olanda  trovasi  attualmente  Mia 

aua  casa  di  campagna  di  Saint-Leu. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
^  Tutte  le  gazzette    di    Germania    s'  accordano   in 

rendere  omaggio  alle  brillanti  ed  amabili  qualità  che 
distinguono  V  augusta    Principessa  ,    clamata    ora    in 
Francia  dal  voto  dì  tutti  i  cuori.    S.  M-  ha  ricevuto 
dalla  Patura    i    doni  più  rari  ,  che  V  educatone    ha 
sviluppati  e  perfezionati,  pila  possiede  ,    oltre  la  sua 
lingua    pativa  ,    le    lingue   francese    ed   italiana    che 
parla  con  somma  facilita  ,    e  conosce    pure  il  latino 
e  l'inglese,  pila  cauta  e  si  accompagna  sul  cemba- 
lo in  modo  sorprendente  ;  ella  ricama  e  disegna  alla 
perfezione.  Tutta  la  sua  persona  spira  botila  ,  gta" 
«  maestà.  (  Ga?.  de  France.  ) 


pena  dei  ferri  in  vita,  previa    esposizione     alla    b< 
lina  ,  siccome  reo  di  varj  t'urti  qualificati, 


zia 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Milano  i.°  aprile* 
ftliNisTfino  delia  Giustizia, 
La  Corte  di  Giustizia  in  Reggio,  con  sentenza 
del  ia  ottobre  x8o9  ,  ha  condannato  Marc'  Antonio 
Cattaneo  di  Guastalla,  stampatore,  ad  otto  anni  di 
casa  di  forza  per  varj  scritti  ingiuriosi  esposti  in  det- 
to comune  di  Guastalla  contro  il  Governo  e  le  au- 
joritìi  pubbliche. 

La  Corte  di  giustizia  in  Mantova,  con  sentenza 
del  iJ  dicembre  p/  p.°,  ha  condannati  Baldassare 
Marchesi,  dotto  Corona  di  Bozzolo,  domestico,  alla 
pena  dei  ferri  per  anni  dieci,  previa  esposizione  alla 
berlina, in  causa  di  furto  qualificato,  e  Carlo  Gregori, 
detto  Gambarin,   mantovano,    sellajo,    ad  anni    sei  j 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Compendìo    di  geografìa  universale  ragionata  , 
smica  e  commerciale  fatto  sopra  V  uhìma  edizione, 
della  grande  geografia   di    William    Guthrie  ,  colici 
geografia  antica  rifusa  nella  moderna. 
Seconda  edizione  *f  tafana  , 
Nella  quale  sono  accennali  i  cangiamenti  politici 
sino  al  trattato  di  Vienna.  Opera    con    diligenza    ri- 
veduta ,  corretta  e    notabilmente    aumentata,  special-; 
mente  Bella  parte  che  riguarda  X  Italia ,    cui    è    ag- 
giunta una  tavola  cronologie:    degl'  Italiani  più  illu- 
stri   dal  tempo    della    Magna    Grecia    sino    a'  nostri 
giorni  ec.   ec.  ,  con    sette    carte    geografiche    colorite 
e  diverse  tavole ,  ad  uso  delle    Scuole    militari  ,    dei 
Licei  e  Collegi  del  Regno. 

Un  volume  in  8.°   grande  di  pag.  900  circa. 
In  Milano,  dalla  stamperia  e  fonderia  di  G.  G. 
Destefanis  a  S.  Z<mo  ,  N.u   534    Prezzo    lire   ti  ita- 
liane ,  senza  le  spese  di  porto. 

Si  vende  pure  negli  altri  dipartimenti    del   Re- 
gno ,  cioè  a  Novara  ,  dal  sig.    Giuseppe  Rasario  ;    a 
Como  ,  dal  sig.  Cari'  Antonio  Osticeli*  ;  a  Bergamo, 
dal  sig.  Vincenzo  Antoine.;  a  Brescia  .    dal  sig.  Mi- 
chele Valmopt  sotto  i   portici  ;    a  Verona  ,     dai    si- 
gnori eredi  Marco  Moroui  ;  a  Vicenza  ,  dal  sig.  Bar-, 
tolomeo  Paroni  \  a  Padova  ,  dalla  stamperia  del  Se^ 
minarlo  ;  a  Venezia  ,  dal  sig.  Gio.  Battista    de    Ca- 
pitani ,    impiegato  della     regia  Posta  ,  a  Udine ,  dal 
sig.  Giupponi,  controllore  delle  Poste;    a  Cremona, 
dai    l'gnori    fratelli    Manin»  ,    a    Mantova  ,  dal  sig, 
Giuseppe    Braglia  ;    a   Modena    dal    sig.    Antonio  di 
Valentino  Tamaniui  ;  a  Bologna  dal  sig.  Luigi  Pen- 
na ;  ad  Ancona  dai  sigg.  Arcangelo  e  figlio  Sartorj, 
ed  a  Piacenza  dal  sig.  Mauro  del  Majno. 


Spettacoli  d*  oggi, 

R,  Teatbo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu.4 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  //  vendìtor  d'acquai 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vim-e  tutto,  col  ballo  Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Androni  si 
recita  /  due  mercanti  di  Lisbona. 

TEAxno  delle  Miiuohette.  Si  recita  La  gara, 
de  servi  a  favore. 

GiAimist    Pubblici.    Panorama.  —     Veduta  di 


detto  Gabbarvi  ,   mantovano ,    aeuujv,    ™  *«--    —  Giaudisi    ruBBuci.    fw.n*u*m.  — -     r  v.*w-  »- 

della  stessa  pei,,  previa  esposizione  come  sopra,  per  j  Pfltol7n0   —  DalU  ore  ..    a^me-V^oe  rno  *  ir»* 
titpH  di  golosa  partecipazionp    nel    furio   medesimo-     montar    risi  «^ 


b- 


Nunh  9}( 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Martedì  3  Aprile   1810. 


V 


ir. 


m 


Tutti  gli  atti   d*  amministrazione  post)   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NO" 

INGHILTERRA. 
Londra    i4    Marzo. 


'« 


: 


u. 


Ir»  particolare  bene  informato  ,  che  arriva  in 
«uesto  momento  dal  Portogallo  ,  fa  un  quadro  assai 
tristo  della  situazione  de' nostri  affari  in  quel  Regno  : 
-esso  lo  riguarda  come  sul  punto  d'  essere  invaso  dal 
nemico j  e  le  forze  inglesi  e  nazionali,  essendo  in- 
debolite dalla  sottrazione  dei  distaccamenti  che  si 
aono  spediti  per  proteggere  Cadice ,  non  possono 
oppor  resistenza. 

Del  i5.  —  Il  governo  austriaco  ha  fatto  noti- 
ficare offìcialmeute  al  nostro  il  matrimonio  dell'Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia  coli'  Impera tor  de' Francesi, 
ed  ha  offerta  la  sua  mediazione  per  ristabilire  la 
pace  tra  la  Frauda  e   l' Inghilterra. 

Noi  viviamo  nella  fiducia  che  i'  espressione  fer- 
ma e  franca  dei  sentimenti  del  Pagamento  e  del  po- 
polo verrà  q  «antN  prima  portata  in  un  modo  costi  r«a~ 
zionale  al  nostro  sovrano  il  quale,  licenziando!  suoi 
ministri  attuili  (  la  cui  incapacità  ed  ignoranza  sono 
dimostrate)  adempirà  i  voti  del  popolo,  ed  assicu- 
rerà gì  interessi  e  la  tranquillità  di    tutta    l'Europa. 

(    Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  12  Marzo. 
Già  da  alcuni  giorni  l'ordine  relativo  alla  nuova 
organizzazione  della  nostra  armata  forma  il  soggetto 
de'discorsi  di  tutte  le  conversazioni.  Questa  o/ganizza- 
aione  presenta  molti  vantaggi  per  la  cosa  pubblica. 
Lo  stato  maggiore  permanente  riunirà  molte  funzioni, 
altre  volte  divise  fra  varj  ministeri  che  spesso  erano 
reciprocamente  in  couflitto.  Vi  era  per  lo  addietro 
un  colonnello  ed  uà  generale  per  ogni  reggimento  , 
ciò  che  dava  luogo  a  varie  dispute  ;  d'  ora  innanzi 
il  colonnello  è  il  s \>lo  capo  del  reggimento  :  ogni 
brigata  è  comandata  da  un  generale.  L'  amministra- 
zione economica  de' reggimenti  è  tolta  agli  ufficiali, 
ed  affidata  ad  appositi  impiegati.  Il  soldo  degli  uf- 
ficiali è  stato  considerabilmente  aumentato.  Sei  ge- 
nerali ,  5o  ufficiali  superiori  ed  altrettanti  subalterni, 
hanno  avuto  la  loro  dimessione  con  pensione.  Si 
tratta  eli  stabilire  una  scuola  militare. 

(  Joitr.  de  V  Emp.  ) 


GERMANIA 

Amburgo  18  Marzo. 
Il  sig.  Caillard  ,  segretario  d'  ambasciata  di 
Francia  presso  la  corte  di  Prussia  ,  è  incaricato,  per 
parte  del  suo  governo  ,  della  consegna  della  Pome- 
rania  svedese.  Il  sig.  colonnello  d'  Engelbrechten  è 
partito  il  giorno  8  da  Srockholm  ,  per  ricevere  que- 
sta provincia ,  nel  caso  che  S.  E.  il  conte  di  Eastn 
non  arrivasse  all'  epoca  dello  sgombramente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Noi  non  abbiamo  finora  che  pochissima  speranza 
del  ristabilimento  del  commercio  nel    nostro    paese  , 
a  meno  che  gli  Americani  non  ritornino  ai  loro  veri 
interessi,    e    non     rinnovino    la    loro    amicizia    eolla 
Francia  e    cogli    Stati   del    Continente,    opponendosi 
alle    pretensioni    dagl'Inglesi,    senza    però    esser    in 
g.-erra  con  questi  ultimi.  Le  provviste  di  derrate  co- 
loniali sul   Continente  sono  ora  pò  ;o  considerabili  _,  e 
u<  n     basterebbero    ai  bisogni    del    consumo,    se  non 
fosse  esso    già    considerabilmente    diminuito  g    e    non 
*  ]        ni/i    "     ~    ----—,   0gQi  giorno.   T.e   ivroritJj  fo*pr<--;  e 
danesi    vegliano    rigorosamente  sull'  importazione  ed 
esportazione  di  queste  derrate. 

I  generi  più  ricercati  sono  gli  zuccari  ,  5 
cotoni,  i  tabacchi  e  qualche  articolo  di    tintura. 

In  questi  ultimi  tempi  il  prezzo  degli  zuccari 
non  ha  subito  aumento  nei  nostri  paesi,  quantunque 
siasi  considerabilmente  accresciuto  nell'  interno  della 
Germania  ed  in  Olanda  ove  le  provviste  sono  an- 
cora minori. 

Le  prime  qualità  di  Cotone  sono  pure  ricerca- 
tissime, al  pari  dei  tabacchi  e  dell'  indaco  ;  [ma  v'è 
abbondanza     all'  opposto     di      spezierie  ,     droghe  , 


In  Russia  non  v'  è  stato1  alcun  cangiamento  'ri- 
guardo al  commercio,  dal  principio  di  questo  anno 
in  pei.  I  prezzi  del'e  produzioni  indigene  e  fuor  pie- 
se  sono  in  proporzione  d<=I  corso  delle  lettere  di  cam- 
bio   straniere.  (  Jour.  du   Comm.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort  a  2  Marzo. 
Una  lettera  di  Costantinopoli  del  io  gennajo 
riferisce  che  un  terribile  incendio  distruggeva  in  quel 
momento  il  quartiere  di  Costantinopoli  che  trovasi 
dirimpetto  all'  arsenale.  La  stessa  lettera  aggiunge 
che  gì'  Inglesi  inondano  quella  capitale    di    mercan- 


5«?f 


cui  non  ha  bisogno  ,  mentre  la  riducono  alla  azione  generosa.  Fortunatamente  essa  fu  a  tempo  in- 
carestia,  portandole  via  tutti  i  grani.  È  questo  un  |  formata  del  loro  arrivo,  e  portatolo  sulle  sue  spalle» 
flagello    di    nuovo    genere    eh'  essi  fanno    cadere    su 


quella    porzione    del    Continente.    Parlasi    pure    colà 
dell'  arrivo  d'  una  flotta  inglese  j  ma  è  una  voce  cui 
non  si  presta  fede.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO   FRANCESE 
Strasburgo  24  Marzo. 
Questa  mattina  ad  otto  ore ,  è    partita   l' Impe- 
ratrice. Il  suo  corteggio    era    magnifico.    Le    autorità 
aspettavano  S.  M.  lungi  un  quarto  di  lega  dalla  «ittà. 
Il  prefetto  l'accompagna  fino  a  Saverne.   (  Pub*  ) 
Parigi  27   Marzo. 
Il  Re    d'  Olanda  non    trovasi  già    a    Saint-  Leu  , 
come   fu  jeri    annunziato  j    S.    M.  è  a   Compiègne,  e 
deve    andar  incontro   all'  Imperatrice    fino    a  Reims, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
-*—  Il  sig.  conte  Laborde  è  jeri  qui  giunto  da  Com- 
piègne, ov'  ha  preceduto  ed  annunziato  Parrivo  della 
Imperatrice  Marra  Luigia. 

-—  Il  primo  abboccamento  dell'  Imperatore  e  della 
Imperatrice  avrà  luog<#  domani  ,  giorno  28 ,  sotto  le 
tende  state  disposte  a  quest'  oggetto  lungi  due  leghe 
da  So:ssous. 

Dicevi  che  nello  stesso  giorno  vi  sarà  pranzo  di 
famiglia  a  Compiègne  ;  che  1'  Imperatrice  si  riposerà 
il    dì    susseguente  in  quella    città  ,  e    che    il    giorno 
dopo  le   LL.    MM.  partiranno    per   recarsi    a    Saint 
Cloud. 

Assicurasi  che  il  medesimo  giorno,  3o  corrente, 
il  clero  di  Nostra  Signora  porterà  a  S.  M.  l'Impera- 
tore la  corina  ed  il  mantello  imperiale. 

— r  II  s  g.  conte  di  MeUernich ,  ministro  degli  affari 
esteri  d'  Austria  ,  è  arrivato  oggi  in  questa  capitale. 

(  PuU  ) 
— -  Si  sta  costruendo  a  Saint-Denis  un  arco    trion- 
fale pel  passaggio  delle  LL.  MM. 

Varie  tende  elegantemente  decorsìe  sono  state 
dispone  sul  confine  del  dipartimento,  presso  il  vii— 
lagg  o  di  Stains,  luogo  ©ve  le  autorità  dipartimentali  !  giustificando    la    confidenza    che    avevate    inspirala  , 


non  senza  pericoli  ,  in  un  mulino  ad  una  lega  di- 
stante dalla  sua  casa,  gli  veniva  rapando  ogni  giorno 
mezzi  di  sussistenza.  Le  riuscì  filialmente  di  fai 
estrarre  la  palla  che  gli  era  fitta  in  uua  coscia  ,  e 
questa  operazione  le  costò  la  vendita  di  una  parte 
de'  suoi  poveri  effetti ,  e  la  pose  in  bisogno  di 
chiedere  prestiti.  Rioccupata  poi  la  Dalmazia  dalle 
armi  francesi  ,  restituì  essa  al  proprio  reggimento  il 
suo  figlio  adottivo  dopo  cinque  mesi  di  continue 
cure. 

»  Datane  informazione  a  S.  E.  il  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Ragusi ,  governator  generale  delle 
Province  illiriche  ,  la  sua  generosità  volle  tosto  pre- 
miare questa  rara  femmina,  decretandole  per  sì  bella 
azione  la  concessione  di  un  pezzo  di  pubblico  terre- 
no in  vicinanza  alla  villa  Xegar  j  riservandosi  a  di- 
stinguerla altresì,  in  contrassegno  della  particolare  sua 
soddisfazione,  con  una  medaglia  ,  destinata  ad  essere 
il  segno  della  estimazione  eh'  ella  deve  inspirare  ,  e 
a  nutrire  negli  altri  il  desiderio  d'  imitarla.  ». 
—  Nel  giorno  29  del  p.°  p.°  gennajo  il  comune 
di  Almissa  solennizzò  in  quella  chiesa  collegiata  i 
funerali  dei  nostri  eroi  estinti  nell'  ultima  guerra  , 
coli'  assistenza  delle  autorità  locali  e  col  concorso 
degli  abitanti.  Una  egual  cerimonia  ebbe  luogo  il 
susseguente  giorno  in  quella  chiesa  de'Minori  Osser- 
vanti ,  e  1'  esempio  ne  fu  seguito  da  tutti  i  comuni 
del  cantone. 

Lettera  del  sig.  maresciallo  Duca  di  Eagusi  ai 
sig.  Psalidi  commissario  di  guerra  a  Zara. 

Ho  ricevuto  ,  sig.  commissario  ,  la  vostra  lettera 
del  3  e  l'avviso,  che  avete  rimesso  al  sig.  De-la- 
Bergerie  l'amministrazione  della  provincia  di  Dalmazia. 

Dietro  tutti  i  rapporti  che  ho  ricevuti  sul  modo 
con  cui  avete  disimpegnato  le  funzioni  di  commis- 
sario generale  del  governo  ,  io  mi  sono  convinto  che, 


si  recheranno  per  aspettare  le  LL.  MM. 

(  Monìteur,  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE 

Dalmazia  8  Marzo. 

Abbiamo  la  soddisfazione  di  recar  ad  universale 
notizia  un'  azione  che  in  qualunque  momento,  ma 
molto  più  in  quelli  di  popolare  vertigine  ,  onora 
chi  1'  ha   eseguita. 

«  Una  vecchia  Morlacca  della  villa  Xegar  nel 
cantone  di  Obbrovazzo  ;  di  nome  Vassilia  Vucazza , 
levò  dal  campo  di  battaglia  e  portò  nella  sua  ca- 
panna un  soldato  de'  volteggiatori  del  reggimento 
)8.°  di  fa*.t°ria  leggiere,  gravemente  ferito  e  da  lei 
trovato  ignudo,  spirante  e  abbandonato,  perchè  dai 
aemici  supposto  estinte.  Chiesta  brava  donna,  malgra- 
do la  numerosa  sua  famiglia  e  la  3«a  miseria,  prodi- 


avete  altresì  dato  prove  di  zelo  e  di  sacrifizio  della 
vostra  persona  al  pubblico  bene  ,  ed  amo  di  testifì- 
carvene  la  mia  soddisfazione. 

Ho  1'  onore  di  salutarvi. 

Trieste  ,21  feLbrajo   1810. 

Il  governatore  generale  , 
Firmato  ,   Maresciallo  Duca  di  Ragtjsì» 
(  //  Regio  Dalmata.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'    ITALIA 

Ancona  22  Marzo. 

E  giunta  in    questo    porto   una   polacca    prove- 
niente da  Maina  con  cantara    2000   di    vallone»  rac- 


gaìizzò  tutte  le  sue  cure  per  sottrar  l'infelice  al  furore  !  comandata  sì  sig.  Antonio  Passano. 


«ei  briganti,  a  conoscenza  de'quali  era  venuta  la  di  rei 


C  Gas*,  del  Mie  tauro,  \ 


Milano  i  Aprile. 
Ministero  della.    Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  in  Venezia  ,  eoa  sentenza 
36  gennajo  p.  p. ,  ha  condannato  Giuseppe  Sabola, 
soruomato  Rotta,  «li  detta  città,  lacchino,  a  sette  anni 
di  pubblico  lavoro  ,  per  furto  domestico. 

La  Corte  di  Giustizia  ia  Modena,  con  sentenza 
del  giorno  5  scorso  febbrajo ,  ha  condannati  Andrea 
Carbonieri  di  Cortile,  e  Luigi  Monelli  di  Medolla 
alla  casa  di  forza  per  anni  sei,  in    causa  di  furto. 

La  Corte  di  Giustizia  in  Bergamo,  con  sentenza 
17  pus^àto  gennajo  ,  ha  condannati  Pietro  ,  e  Gio. 
Maria  fratelli  Franchiua,  di  Casnigo,  contadino  il 
^arirao ,  disertore ,  ed  il  secondo  lavoratore  di  lani- 
ficio ,  entrambi  possidenti ,  alla  pena  di  morte ,  sic- 
come rei  fra  gli  altri  delitti  di  omicidio  besliale. 
* ' ' * 

varietà; 

Notizie    sopra  Cadice. 

Le  rive  ,  che  stendonsi  dalle  foci  del  Guadal- 
quivir   sino    allo     Stretto    di    Gibilterra  ,    presentano 


3r 

rni,  per  tema  che  non  morissero  di  pinguedine  j 
quadio  che,  fatta  qualche  eccezione,  pnò  convenire 
assai  bene  alle  parti  basse  d'3ll*  isola  di  Leone. 
Anticamente  pciò  queste  due  iiiole  dovettero  es:ser 
riunite  ,  giacché  Mela  ,  nato  sul  luogo  ,  cercava  Ehi-' 
zia  sulle  coste  della  Lusitania  ,  non  vedendone  trac- 
cia alcuna  in  vicinanza  di  Cadice.  Il  dotto  Bocha  ri 
prende  il  partito  violento  sì ,  ma  decisivo  ,  di  far 
inghiottire  quest'  isola  Erizia  da.ll' Oceano  atlantica. 

L'attuale  città  di  Cadice  non  occupa  già  esal- 
ti inente  l'istesso  luogo  ov' era  situata  G:ide ,  giacché 
il  riflusso  dell'anno  1  ^ 5 1  fece  scoprire,  all'est  drì 
riciuto  moderno  ,  alcune  rovine  di  edifi/.i  inghiottiti 
dal  mare;  ciò  non  ostante,  leggendo  m  Strabene 
che  V  antica  Gade  ,  anche  in  tempo  del  ima  più 
grande  splendore,  e  dopo  essere  stata  ingrandita  da 
Cornelio  Balbo  ,  non  ebbe  che  da  20  stadj  d  i  cir- 
conferenza, si  resta  convinti  che  lo  spazio  ,  eh  e  oc- 
cupa la  città  ,  non  era  allora  di  wn'  es;.  ensie- 
ne  più.  grande  di  quello  che  sia  oggidì.  ,l\e  case, 
assai  stivate,  frano  allora  ,  come  ai  di  nostri, 
provvedute  di  cisterne  destinate  a  raccogliere  le  acque 
piovane  ;  giacché  non  ve  n'  è  d'  altra  sol  rta ,  ec- 
cettuata quella  che  somministrano  alcuni  p«  «zzi ,  ma 
essa  è  salmastra.  Gli  abitanti  comprano  oggi  dì  1'  ac- 
qua di  cui  si  servono  a  Pòrto  Santa  M.  -zria  sul 
Continente.  Anche  gli  alberi  di  cui  si  voi  iero  ab- 
bellire i  pubblici  passeggi,  vi  crescono  stenti    tamente. 


alle  onde  dell'  Oceauo  atlantico  una  massa  di  rocce 
calcaree  ,  piene  di  conchiglie  ,  e  che  ,  sebben 
molli  e  fragili  per  sé,  pure  induriscono  al  coutatto 
dell'  aria  e  dell'  acqua.  Una  parte  di  questa  spiaggia 
di  rocce  e  d'arena  ha  fatto  luogo  ad  un  braccio  di 
mar<  che,  separando  dal  Continente  una  lista  di 
terra ,  forma,  dirigendosi  dal  nard  al  sud,  la  Baja  !  Ma,  al  ecceiione  dell'  acq  ia  e  della  verz»  ira,  Ca- 
di Cadice ,  la  Baja  di  Puntales  e  la  riviera  di  San  dice  riunisce  tutte  le  produzioni  delle  varie  parti  del 
Pietro.  L'  apertura  della  prima  baja  è  larghissima  ,  mondo.  L'  Europa  intiera  vi  arrecava  i  pro«J  otti  delle 
ma  disseminata  d'  isolette  di  scogli;  non  si  penetra  t  sue  raaaifatture  ;  l'America  dava  in  cambi  o  i  suoi 
nella  seconda  che  passando  fra  due  punte  di  terra,  !  preziosi  metalli  ;  nel  magazzino  istesso  vedevansi 
lontane  almeno  5oo   tese  V  una  da1!'  altra  ;  la  riviera  j  ammucchiati     ad  un    tempo    il  rame    di    Sx    ezia  ed  i 


di  S.  Pietro  frua  mente  non  è  altro  che  un  canal 
navigabile  si  poco  largo ,  che  vi  si  passa  sopra  per 
mezzo  d'  un  ponte  a  5  archi ,  detto  il  Ponte  di  Suazoj 
questo  canale  é  luago  oltre  3  leghe  ;  ad  alta  marea 
egli  ha  a5  pied:  d'  acqua. 

L'  Isola  di  Leone,  che  vien    separata  dal  Conti- 
nente per  mezzo  di  questo  braccio  di  mare  ,  è  com- 
posta ,  propriarasute  parlando,  di  duej   l'isola    pro- 
priamente detta  ,    e    quella    di    Cadice  ,    unita    alla 
prima  da  uu  istmo  ass ti  stretto  che    verrebbe    intie- 
ramente coperto  dal  mare  al     tempo    del    flusso ,    se 
non  vi  si  fosse  costruito    un  argine    molto    alto.    Da 
queste  disposizioni  locali  risulta  che  l' isola   di  Leone 
e  per  verità  uu'  isola  ,  ma    non    lascia    però  d'  essere 
accessibile,  nel  mentre  che  la  penisoletta  in  cui  tro- 
vasi Cadice  offrirebbe    i    vantaggi     di    un' isola,  tosto 
che  si  tagliasse  un  istmo  di  circa   i5o  tese.  Noi  sia- 
mo dunque  di  parere  che  bisogna  considerare  la  pe- 
nisola di  Cadice  come  l' isola  di  Gadir  degli  antichi, 
e    che  1'  isola    di  Eryihia    va  cercata    nell'  isola     di 


cuoj  della  Patagonia  ,  i  tè  dell'  Asia  orient  ale  ed  il 
cacao  del  Nuovo  Mondo.  Le  ricchezze  die  un  sì 
vasto  commercio  ,  quantunque  mal  diretto  ,  procac- 
ciava agli  abitanti  di  Cadice,  permetter  arto  loro  di 
far  pompa  di  un  gran  lusso.  Si  videro  i  Gadilani  , 
ad  esempio  de' loro  antenati,  fabbricare  un,a  casa  di 
campagna  dopo  1  altra  nel  borgo  di  Ciuciano,  e 
nella  città  d'  Isola  di  Leone  ;  ivi  in  serjo  ai  piaceri 
i  negozianti  dimenticavano  per  alcuai  istanti  le  hro 
speculazioni  e  le  miniere  del  Messico;  ciò  non 
ostante  non  pare  che  la  moderna  G<de  s;a  mai  giunta 
alla  voluttuosa  mollezza  con  cai  si  faceva  distinguere 
1'  antica  città  fenicio-romana. 

Giovenale  e  Marziale  ci  riferiscono  che  Roma 
stessa  applaudiva  enfaticamente  ai  Hai»  ri  ri  talenti  del/e 
ballerine  che  Gade  sommiaistrara  di  preferenza  ai 
teatri  della  capitale  del  mondo  Se  convenisse  spie- 
gare in  un  giornale  ciò  che  Quintiliano  non  voler». 
che  si  spiegasse  a'  suoi  allievi  ,  noi  proseremmo  che 
il  fandango  s'  era  già    sommamente   pei:fezionato    fra 


Leone  propriamente  detta.    Gli  scrittori  più    antichi  ,  \  61J  antichi   Gaditani. 

quai  sono  Erodoto  e  Scylax  ,  situano  qui  queste  due               Non    è     a  Cad;ce  che    trovansi    gfi    stabilimenti 

isole,  attribuendo  a  quella  d' Erizia  pascoli  sì  ubertosi  j  dclIa  raarlM  militare  ;  la  baja  di   Cadice,  mal  difesa 

che  non  si  os-irva  lasciarvi  per  lungo  tempo  i  bestia-  [  da   forli  il   cul  fuoco  a0^   8'  incroci*   PUQt0  t   r*gt& 


*; . 


'j-j% 


aperta  ad  un  nemico-,  e  le  fortificazioni  della  città,  \  di  questi  ultimi  vedesi  Porto  Santa  Maria  ,  citta 
eh'  è  circondata  d'  arqua  da  tre  lati  ,  non  sono  {  considerabile  e  ben  fabbricata  ,  ma  senza  nessuua 
riputate  formidabili.  .Mi  1'  ingresso  della  Baja  di  j  fortificazione.  lì  governatore^  generale  dell' Andalusia) 
Puntole s  è  garantito  da  un  attacco  ostile  mediante  |  risiede  in  questa  città  la  cui  popolazione  si  fa  ani- 
tre forti  abbastanza  vicini  fra   loro.  In  fondo  a  questa     montare  dai    16  ai  20111.  abitanti. 


baia  pertanto  si  armano  e  disarmano  i  vascelli  da 
guerra  j  ivi,  ala  distanza  di  ben  oltre  2  leghe  da 
Cadice,  trovansi  i  principali  magazzini  ed  arsenali 
della  marina  sopra  un'  isola  detta  la  Caracca.  Questi 
stabilimenti  sono  separati  dal  Continente  per  mezzo 
di   uno  stretto  canale  e  di  alcune   paiudi  j  essi  hanno 


al  nord  in  Terraferma  il  borgo  Puerto  Real  ;  e  al  mez    [Visigoti,    già    da    gran  temp-»  signeri  della    Spagna. 


sodi,  neìP  isola  ,  il  borgo  à'Isola  di  Leone  che  me- 
rita piuttosto    il  rango    di  città  ,    giacché    secondo    il 


,«ég.  di  Boutgoic/j  vi  si   contano  più  di     4om«  Catto-      di   Malaga,  ed  in  generale  anche  di  quella  cesta    del 


Tra  i  fiumi  di  questo  cantone  ve  ne  sono  molli 
le  cui  acque  sono  totalmente  salse  ,  o  per  lo 
meno  assai  salmastre.  Il  Guada  lete  che  ha,  per  quanto 
pare,  formate  alcune  alluvioni  nella  baja  di  Gadice  , 
va  celebre  inoltre  per  un'  altra  circostanza j  fu  sulle 
sue    sponde    che  i    Mori  annichilarono    il   potere  dei 


Il   clima  di   Cadice  è  senza  dubbio  uno    de'  più 
caldi   d'  Lùu.opu;  ma  pure  lo  è  ancor  meno  di  quello 


Ti.fi.  Dietro  questo  dato  ,  si  potrebbe  calcolarne  la 
pjpolaaione  a  5om.  anime  per  lo  meno  ;  ma  forse 
la  lista  dei  domiciliati  ad  Isola  dì  Leone--  vien  ac- 
cresciuta da  tutti  gli  abitanti  di  Cadice  che  vanno 
a  passarvi  la  bf  Ila  stagione.  Comunque  sia  ,  questa 
città  non  la  cede  che  a  Cadice  stessa  la  q>K  le  , 
giustaj  la  geografia  di  Spagna  del  dotto  Isidoro  An- 
til.'oi.,  conta    1701x1.  abitanti.  In  Isola  dì  Leone    ra- 


liegno  di  Granata  che  stintesi  al  pie  de' monti  Al— 
pujams,  costa  iu  cui  la  canna  dello  zuccaro  giunge 
a  pe'f-'Ua  raaturanza,  ed  iu  cui,  giusta  il  sig.  di 
Bourgoing,  esistono  ancora  in  attività  alcune  fabbri- 
che di  zuccaro.  I  contorni  di  Cadice  non  sono 
spalleggiati  da  monti  tanto  alti,  e  la  città  stessa,  es— 
senio  circondata  d*  acque y  ^eve  sentire  il  benefìzio 
de' venti  marini.  Furono,   è  già  un   tempo,  proposte 


dunasl     1'  accademia  delle  guardie    mai  ine  ;    in     essa  j  due    grandi    misu  e  dì   pubWica    salubrità:    la    prima 


è  puri  1'  osservatorio  della  marina,  munito  d'  citimi 
sliuuitj  oti  ,  ed  in  cui  molti  ufficiati  s'  occupano  dei 
lavori  astronomici  ,  come  anche  della  composizione 
degli  a  Iraanacohi  nautici ,  nel  genere  della  cognizione 
de'  tei*  .fi.    *J 

1  1  città  J'  Isola  dì  L"one  offre  un  aspetto  più 
rìdente  di  quello  eh;  non  presentano  per  la  maggior 
part~   U  '     altre   città   dell*     Spagna.   Le     di   lei    strade 


era  quella  di  asciugare  e  mettere  a  coltura  le  paludi 
che  trovansi  lungo  la  b;ja;  e  la  seconda,  la  costru» 
zione  di  un  acquedotto  cho  (ai  vicini  monti  di  Me- 
dina-Sidonia  condneess?  ;r  C  1  i j e  acque  salubri  ed 
abbondanti.  V'ha  tutta  la  pjobabilità  che  V  esalazioni 
delle  paludi  ,  e  la  carezza  deli'  acqua  potabile  ,  ab- 
biano sommamente  contribuito  a  propagare  i  gM-iis'ù 
dell'epidemìa   di  cui    Cadice   fu   V  ornbti    teatro    pochi 


sono   la    ghe  e  regolari  ;   le  c»sé  non   troppo  a'te ,    né  !  anni  sono    Ma   non   sai   b  >'  c*gli  di   b  m   miglior    van- 
ir ppo      stivate     fra     loro  ;     in    somma  ,     quantu   que      'aggio  il   trasportare    t  ut  t  »    la    popolazione    e    la    5«de 


nulla  Vi    sia  in  qu^s'a    città  che  ricordi    all'  abiti  ore 
le   delire  della    campagna,  pure    la   città   pare    deli- 


dei  commercio   nella  ci  uà   d'  fìhlà  dì  Lione  ,  abban- 
donando   quest'  arida    e    trista    litigai    di    terra  ,    ove 


ziosa  a  c»hi  esce  dalle  strette  ed  oscure  contrade  di  j  fu  d'uopo  innalzare  un  cestosissimo  bastione  per  im— 
Cadisi.  Amelie  gli  antichi  Gaditam  s'  erano  persuasi  pedire  all'  Oceano  d'  inghiottir  la  città  che  1'  umana 
della    ntceVsità    di   meersi    più    Uberamente    di    quel     industria  ivi    ha    collocalo  a  dispetto  della   natela?    I 


che  non  lo  pn mattano  le  località  di  Cadice  j  ed 
aveano  quindi  fabbricata  una  città  che  chiamavano 
tal  olta  Crade  Dìdyma  ,  cioè  geme  la  di  Cadice  -y  ma 
non  si  hanno  bastanti  prove  chiare  e  positive  per 
dectdetre  se  questa  città  fosse  stuata  nello  stesso  posto 
ove  trovasi  ora  Isola  dì  Leone*  N "ti  minore  è  pari- 
mente 1'  incertezza  riguardo  alla  posizione  che  occu 
p;iva  il  famoso  'Tempio  a"  Ercole  in  cui  trovavansi 
le  due  colonne  eh'  altri  credettero  riconoscere  nei 
monti   di   G'bilUria  e  di   Ceuta. 

I  terreni  immediamente  lungo  il  golfo  sono  pa- 
ludi co}  erte  di  piante  saline  ;  ma  nel!'  interno»  sor- 
gono colline  e  monti  su  cui  crescono  gli  ulivi  sel- 
vatici e  domestici.  Al  nord  i  superbi  vigneti  di  Xères 
a  di  Rota  l'anno  pompa  dei  loro  ridenti  colli.  Al  pie 


Fenicj  ebbero  certamente  ragione  n*llo  sccgl  ee 
questa  posizione;  ossi  venivano  a  stabilirsi  in  rWezzo 
ad  una  nazione  straniera  di  cui  mal  potevano  f- d'ars?, 
ma  Cadice,  porto  spagnuolo  ,  debb' essere  apprezza- 
to con  mire  diverse  di  quel  che  noi  fosse  Gade 
banco  e  porto   dei  negozianti  di  Tiro. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Spettacoli  d7  oggi. 

Ri-.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ussi 
stea  Debora  e  Sisara,  col  ballo  //  venditor  d'acqua* 

R.  Teatro  della  Caho?jawa.  Dalla  comp.  i.  e 
R.  francese  si  recita  Les  marionneltes.  —  Les  oìsifs. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  music» 
Amore  vince  tutto ,  coi  balli  La  forza  i£  artiere  ed 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  II  gran 
dragone  terrestre. 

Giardini    Pubblici.     Panorama.  —     Veduta  di 


(*)  Ecco  Irjual    è  la    posizione  di    questa  città  ,    che   vien  | 
ornine  , sa  in  raohe  carte  grandi.   latitudine,  36°  27'  45",  '  on*  |  Palermo.  —  Dalle    ore  II    ar,  ^meridiane   «{730    sp    if&* 
.Riiudiiie,  310  aS1  v,i"  all' óàest  da  Madrid.  (  Antitlon.  )  \  mootar    del  sole. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,   Mercoledì  4  Aprile   1810. 


§  Mirti 
ti  h  4  (  h 


Tutti  gli  atti  à*  amministrazione  posti   ia   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra   i5  Marzo. 

Oi  è  ricevuta  dall'India  la  trista  notizia  clic  55 
barche  di  corsari  avevano  assalito  e  preso  all'arrem- 
baggio il  vascello  della  compagnia  la  Minerva,  ed 
avevano  massacrato  tutti  gl'individui  che  vi  si  tro- 
vavano a  bordo  ,  ad  eccezione  dei  ti  e  passeggieri 
che  avevano  promesso  di  farsi  Muosulmani,  e  di 
alcune  signore.  Questi  corsari  hanno  condotto  il  ba- 
ttimento in  un  piccolo  porlo.   {  Gaz.   de    France.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo    5  Marzo. 

La  Principessa  Amalia  di  Baden ,  sortila  dell' 
Kmperatrice  regnante,  partirà  di  qui  per  ritornare  a 
Carlsruhe,  ove  S.  A.  iutende  di  rimaner  per  sei 
mesi  presso   i  suoi  augusti    genitori. 

Il  generale  Kamensky  ,  che  comandava  le  no- 
stre truppe  in  Finlandia  nell'  ultima  campagna,  è 
partito  per  andar  a  prendere  \\  comando  dell' armata 
in  Moldavia. 

Il  genera'  maggior  Treguboff  è  nominato  pro- 
tettore della  navigazione  mercantile  nel  mar  d'Azoff. 

Il  nostro  cambio  va  sempre  più  scadendo.,  mal- 
grado le  grosse  compre  che  fansi  delle  nostre  der- 
rate e  mercanzie  per  1'  estero. 

È  qui  giunta  da  Riga  una  grande  quantità  di 
zuccaro. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  l'articolo 
seguente  : 

Gi'odno  1.?  febbrajo. 
Aspettami  nelle  nostre  province  di    frontiera    le 
truppe  che  occupavano  la  Galizia    nell'  ultima     cam- 
pagna coli' Austria.  Queste  truppe  rientrano    nell' in- 
terno del   paese  per  recarsi  ai  loro  quartieri  d' inver- 
no.  Ha    qui    fatto     meraviglia     che     diverse    gazzette 
estere  abbiano  annunziato,  sotto   la   rubrica     di   Bre— 
slavia  ,  questo    movimento    come    avente    uno    scopo 
militare,  quello  per  esempio  d'occupare  ti    Niemen. 
Mal  si    conoscerebbero    parimente    le    intenzioni     del 
governo  russo,  se  si   supponesse   un    simile    scopo    al 
ritorno   delle  nostre   truppe   dalla  Finlandia.    Sarebbe 
da  desiderarsi   che  i  giornalisti   esteri     fossero     egual- 
mente pacifici   uei  loro  scritti,    come    lo  è    la  Russia 
nelle  sue  intenzioni  e  nella    sua  condotta. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI    SVEZIA 

Stochholm    9    Marzo. 


Il    sig.    d'  Asson    si    recherà   a  Parigi  in  qualità 
di  segretario  di  legazione.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA 

Copenaghen   17   Marzo. 

La  nostra  gazzetta  officiale  contiene  oggi  il  se- 
guente articolo  : 

«  Già  da  qualche  giorno  si  fanno  girare  notizie 
relative  alla  prossima  conchiusioue  d'  una  pace  ma- 
rittima ;  queste  voci  non  hanno  alcun  fondamento  , 
e  sono  talmente  esagerale  che  non  meritano  che  vi 
si  ponga  attenzione.  » 

— ■  Assicurasi  che  la  Principessa  Christiern  ,  che 
finora  trovavasi  relegata  ad  Altona  ,  partirà  in  breve 
per  1'  Italia. 

—  D'  ora  innanzi  ,  per  ordine  del  Re  ,  gli  Ebrei 
saranno  soggetti  alla  coscrizione  come  gli  altri  citta- 
dini.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort  u3  Marzo. 
Lettere  particolari  di  Prussia  annunziano  un 
imminente  viaggio  che  il  Re  di  l'i ussia  farà  a  Parigi, 
accompagnato  dall' Imperator  di  Russia;  ma  non  par- 
lasi né  dell'epoca  precisa  della  J010  partenza,  ne 
della  strada  che  terranno  ,  né  dell'  oggetto  del  loro 
viaggio.  Credfsi  che  la  Regina  viaggerà  con  questi 
due  Sovrani.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO   DI  BADEN 

Carlsruhe   'xi    Marzo. 
S.  A.  R.  la  granduchessa  ereditaria  parte  questa 
notte  per  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  )         \ 


REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  i<\  Marzo. 
Il  Re    ha    ordinato    che    si    facessero  i   prepara- 
menti necessarj   al   castello  di  Loo.  Dicesi   che  S.  M. 
vi   arriverà  verso  la  fine   d'  aprile  ,    dopo    aver    pas- 
sato  alcuni   giorni  nella   nostra   città. 

—  Se  prestar  si  può  fede  ad  alcune  voci  che  gi- 
rano ,  vi  sareobe  stato  ultimamente  qualche  fermen- 
to a  Londra.  Niuno  dubita  d'  un  prossimo  cambia- 
mento di  ministero.  Rinnovasi  per  la  decima  volta  la 
voce  della  creazione  d'una  reggenza,  alla  cui  testa 
verrebbe  collocato  il  Principe  di  Galhs:  ma  non  ab- 
biamo a  questo  proposito  alcuna  notizia  positiva. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo   24  Marzo. 
Il  prefetto     del    dipartimento    del    Batso-Rsno , 


S.    A.    il    Principe    reale    trovasi    malato  già  da  j  comandante  la  Legion    d'  Onore,    al    sig.    maire    di 
qualche  giorno.  j  Strasburgo. 

Il  Re  ha  sanzionato  il  Decreto  della  Dieta  rela-  I  Sig.  maire, 

tivo  alla   libertà  della  stampa.  |  &{  ricever    della    presente    convocherete    «traor- 


574 
jlmariarnente  il  consiglio  generale  del  comune  ,  onde 
fargli  conoscere  che  S,  M-  l' Imperatrice  si  è  degnata 
di  mostrarsi  soddisfatta  della  festa  che  la  città  di 
Strasburgo  è  stata  ammessa  ad  offerirle,  e  ch'io 
sono  autorizzato  a  dargliene  testificanza.  S.  M.,  ve- 
dendo passare  il  magnifico  corteggio  delle  arti  e 
mestieri,  si  è  degnata  di  dire  che  un  tale  spettacolo 
era  unico;  ed  allorché  temendo  eh'  ella  non  sof- 
frisse di  restar  troppo  a  luugo  esposta  all'aria,  la 
sua  corte  la  supplicava  di  ritirarsi  ,  ella  ha  ricusato 
di  cedere  a  queste  istante,  dicendo  che  non  v  era 
da  temere  die  una  cosa,  che  tanto  le  andava  a 
grado  ,  la  incomodasse.  Alla  festa  interna  ,  S,  M. 
$\  è  degnata  d'esternare  la  medesima  soddisfazione. 
Laonde  in  questo  bel  giorno  che  il  Cielo  ha  voluto 
festeggiar  insieme  con  noi ,  tutti  i  nostri  voti  sono 
Stati  adempiti  ;  e  con  orgoglio  ripeteremo  ai  nestri 
nipoti  :  «  Il  primo  giorno  che  l'Imperatrice  è  pas- 
7)  sata  in  Francia,  è  stato  accordato  alla  città  di 
»  Strasburgo  ;  e  qaesta  giornata  ,  per  noi  iuapprez- 
»   zahile  ,  non  fu  senza  interesse   per   S.  M.  » 

Già  rimunerati  d'un  sii  bel  successo,  lo  sarete 
ancora,  signor  maire ,  come  pure  tutto  il  vostro  Con- 
siglio, dalla  riconoscenza  che  la  vostra  città  dee 
alle  vostre  cure  per  rendere  questo  ricevimento  de- 
gno della  sua  aspettazione:  è  per  me  dolce  l'unirvi 
la  mia,  e  1'  assicurarvi  ad  un  tempo,  signor  maire, 
del  mio  attaccamento  e  delia  mia  distinta  considera- 
zione, 

Firmalo  A  Lezay-Marnesia. 
(  Jour.  de  l 'Emp.  ) 

Compierne  aG  Marzo. 

S«  E.  il  gran  maresciallo  è  andato  1'  altrojeri  a 
Soìssons  per  visitare  il  palazzo  destinata  ad  alloggiar 
S.  M-  1'  Imperatrice  al  suo  passaggio  in  quella  città. 
S.  E.  ha  riconosciuto,  in  cammino  il  luogo  ove  sa- 
ranno poste  le  tende  che  debbono  servire  per,  Y  ab- 
boccamento delle  LL.  MM. 

Lo.  «tesso  giorno  S,  M.  è  stata  alla  caccia  ,  ed 
Jia  uccisa  una  gran  quantità  di  fagiani.  S.  M.  ne  ha 
mandati  6  ,  per  mezzo  d'  un  paggio  ,  all'  Impera- 
trice y  gli  altri  sono  stati  distribuiti  ai  marescialli  e 
grandi  personaggi  della  Corte. 

Oggi  il  Re  d'  Olanda  è  partita  per  andar  iu~ 
contro   all'  Imperatrice, 

Un  ajutante  di  campo  del  Principe  di  Neuchàtet 
lia  recato  all'  Imperatore  una  lettera  dell'  Imperatri- 
ce ,  datata  da  LuneviSle. 

S.  A.,  il  Granduca  di  Virtzburga  è  arrivato  jeri, 
ed  alloggia  al  Palazzo  j  subilo  dopo  il  suo  arrivo  ha 
s^vuto  u»  abboccamento  coli'  Imperatore, 

Due  giorni  fa  y  si  è  appiccato  il  fuoco  ad  un 
iato  del  Palazzo  ;  le  fiamme  hanno  distrutte  due 
soffitte  ;  ma  il  fuoco  fu  ben  tosto  estinto. 

Trovasi  qui  pre-.entemente  S.  Ek  il  senatore 
ministro  della  Polizia  ,  come  pure  il  conte  di  Mon- 
tesquieu j,  gran  ciambellano.  (  Idem.  ) 

Parigi   '2 8.  Marzo. 
Assicurasi  che  il  Senato  siasi  oggi    raccolta    per 
seminar  la  deputazione  incaricata  d'  ?adar  a  ricevere 
1"  augusta  Imperatrice  Maria  Luigia  ,  il  giorno  del  suo 
ingresso  nella  capitale.  (  Jour.  de  Paris,.  ) 

Oggi  ,  le  LL.  MM,.  1'  Imperatore  e  l'Imperatrice 
-debbono  avere  il  loro  primo  abboccamento  sotto  le 
inaguifiche  tende  state  disposte  a  quest'  oggetto  lungi 
due  leghe  da  Soissons.  Queste  tende  sono  tre  :  la  prì- 
ma  è  destinata  all'  Imperatore  ed  alla  famiglia  im- 
periale ;  la  seconda  ,  eh*  è  quella  di  irtelo  >  è  la 
Senda  deli'  abboccamento  [  non  vi  sono,  state  messe 
«M  Anf  s.fdie  ]  ;  la   terza  è  quella   dell'  imperatrice. 


A!  momento  convenuto  ,  S.  M.  1'  imperatore  entrerà 
da  una  parte  nella  tenda  dì  mezzo  ,  e  S.  M.  vi  en- 
trerà dall'  altra  parte.  Ella  s'  inginocchierà  davanti 
1'  Imperatore  il  quale  ,  rialzando  immediatamente 
T  augusta  sua  sposa  ,  le  presenterà  una  sedia  ,  e  le 
LL»  MM.  si  siederanno.  L'  Imperatore  porgerà  quindi 
la  mano  all'  Imperatrice  ,  e  la  condurrà  nella  prima 
tenda  onde  presentarla  alla  famiglia  imperiale  riunita. 
Uscendo  dalla  tenda  ,  1'  Imperatore  monterà  nella 
carrozza  da  una  portiera  ,  mentre  n°llo  stesso  tempo 
1'  imperatrice  monterà  dad'  altra  portiera,  La  fami- 
glia imperiale  e  tutto  il  corteggio  seguiranno  le 
LL.  MM.  a  Gompiègne  ove  si  darà  un  pranzo  di 
famiglia, 

—  Una  lettera    di  Corapiègne  ,  del  27  ,    che    rice- 
viamo i-n  questo  momento  contiene  i  seguenti  dettagli  : 

«  Jeri  S.  M.  è  stata  alla  caccia  ed  ha  ucciso  il 
cervo.  . — .  Sono  arrivati  la  contessa  di  Metternich,  il 
Principe  di  Schwartzemberg  f  apportatore  d'  una  let- 
tera di  S.  M.  1'  Imperatrice  all'  Imperatore  j  parec- 
chie dame  e  ciambellani  di  S.  M.  1'  Imperatrice. 

>n  Oggi  tutto  è  in  movimento  nella  città  e  nel 
palazzo  :  s'  illuminano  le  ca*e  ,  i  campanili  ed  i. 
pubblici  monumenti.  Tutto  respira  allegrezza.  L'  Im- 
peratrice ,  che  non  doveva  arrivar  che  domani,  ar- 
riverà questa  sera  a  9  ore.  L'Imperatore,  accompa- 
gnato dai  Principi  e  dalle  Principesse  dei  sangue  ,  e 
dai  grandi  officiali  della  Corona  ,  si  dispone  a  par- 
tire per  andar  incontro  all'  Imperatrice  ,  lungi  più, 
leghe  dalla  città.  L'  ingrasso  si  farà  allo  splendor 
delle  torre,  Le  autorità  costituite  anderanno  incontra 
alle  LL.  MM  fino  all'  arco  trionfale  ,  e  presente- 
ranno alle  medesime  i  loro  omaggi.  Sedici  fanciulle 
delle  famiglie  più  distinte  della  città,  vestite  d;  bian- 
co ,  offriranno  de'  mazzi  di  fiori  a  S.  M.  V  Impera- 
trice. »    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Dal  Palazzo  imperiale  di  Compiegete  , 
il  s5  marzo. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Volendo  noi  contraddistinguere  1'  epoca  del  na- 
stro   matrimonio  con  atti  d'  indulgenza  e  di  benefi— 
|  ceuza  j 

Sentito   il  nostro   Consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo  decretalo   e  decretiamo  quanto  segue  : 
TITOLO    PRIMO. 

Liberazione  degV  individui  condannati   a  pena, 
!  correzionale  ,  e  che  non  sono  più   detenuti   che    pel 
pagamento  della  multa  o  delle  spese. 

Art.  I.  GÌ'  individui  detenuti  al    momento    della. 

pubblicazione  del  presente  Decreto  ,  in  virtù  di  seu- 
I  lenze  di  polizia  coneziouale  ,  e  che  avendo  subita 
S  il  tempo  di  detenzione  stabilito  dalla  loro  sentenza,. 
|  sono  ancora  detenuti  ,  o  fossero  in  caso  d'  esserlo  > 
S  spirato  il  loro   termine  ,  per  mancanza  di   pagamento 

delia    multa    o    delle    spese  ^    saranno,    dispensati     dal 

pagare  le  dette  spese  o  multe  ,  e    messi    in    libertà  , 

spirato  il  termine  prescritto  della  pena. 

Saranno  parimente  messi  in  libertà  tutti  i  detenuti 
1  por  delitti  relativi  ai  boschi  ;  e  quanto  a  quelli  di 
|  simili  delitti  che  non  fossero  per  anche  stati  senten- 
1  zia'i  ,  cesseranno  le  procedure  dal  giorno  della  pub- 
I  Locazione  del  presente  Decreto. 

Con  questo  però  non  intendiamo  di  nuocere  ai 
1  diritti   delle  parti  civili  ,  i  quali  restano  eccettuati. 

TITOLO  II. 

Deluori  dello   Stalo  arrestati,  o  da  arrestarsi, 
\  che  potranno  essere  liberati  da  ogni  ulteriore  arresto,». 

II,  I    nostri    ministri    delle    finanze   e  del  tesori 
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pubblico  ci  faranuo  un  rapporto  sopra  ciascuno  oegli 
individui  detenuti  ,  o  che  si  trovasse  nel  caso  d'  es- 
serlo t  per  debiti  ,  sulla  domanda  deli*  agente  del 
tesoro  pubblico  o  degli  esattori  delle  pubbliche  im 
poste  ,  affinchè  posiiatno  giudicare  quali  fra  essi 
siano  quelli  che  possalo  ottenere  ,  col  favor  delle 
circostanze  ,  la  loro  liberazione  e  le  coudizioni  a  cui 
si  potrà  loro  accordarla. 

TITOLO  in. 

Dei  debiti  contraiti  per  baliatico. 
HI  Saranno  condonati  tutu'  i  debiti  contratti 
per  baliatico  ,  verso  1'  ufficio  delle  balie  da  padri  e 
da  mairi  della  ot'à  di  Pingi  e  del  dip«rtim"nto 
della  Senna,  dal  9  ott  bre  1791»  sano  al  1.*  trime- 
stre inclusivo  del   pixseule  ami.»    1810. 

IV.  Le  60  ntae  che  l'ufficio  Ielle  bilie  avesse 
potuto  riscuotere  mediasti  gli  atti  g  idUiali  che  po- 
teva esercitare  contro  i  debitori ,  saranno  versate  a 
scarico  di  questi  ultimi  ,  nella  cassa  dei  comitato 
dtgh  ospizj   dal  tesorier  generale  della  nostra  corona. 

TITOLO  IV. 

Del  matrimonio  di  Qn%.  militari. 

V.  Sei  mila  militari  in  ritiro  ,  che  abbiano  falsa 
almeno  una  campagna  ,  si  sposeranno  il  22  p." 
at>  ile  coq  altrettante  fanciulle  del  loro  comune,  alle 
qpaji  sarà  accordata  una  dote  di  1200  fr.  per  Parigi  ; 
e  di  600  fr;  per  gli   altri  dipartimenti  ,  cioè  ; 

60  nella  città  di  Parigi; 

jo   in     ciascuna      delle     città     annoverate     nello 
Slato  (  A  )  annesso   al   presente  decreto  j 

5  in  ciascuna  delle  città  annoverate   nello  Stato 

(  B  li 
a  in  ciascuna  delle  città   annoverale  nello   Stato 

i  C  }j 
1   in  ogni   giudicatura  di   pice  dell'  Impero. 

VI  I  m  litari  e  le  fanciulle  da  maritarsi  saranno 
scelti  nel   modo   seguente,  cioè: 

Per  la  città  di  Parigi,  mediante  deliberazione 
di  consiglio  generale  f.  f.  di  consiglio  municipale ., 
approdata   dal   prefetto  ; 

Per  le  città  capoluoghi  di  dipartimento,  median- 
te deliberazione  del  consiglio  municipale  ,  approvata 
dal   prefetto  j 

Per  le  città  che  non  sono  capoluoghi  di  dipar- 
timento mediante  deliberazione  del  consiglio  muni- 
cipale, approvata   dal  viceprefetto. 

P  :r  le  giudicature  di  pace,  da  una  commissio- 
ne composta  di  2  rnaires  e  2  curati  ,  designati  dal 
viccprtft-tto  e  dal  giudice  di  pace  che  presederà  la 
tomo  ssioae  e  la  riunirà   nelle  sua  abitazione. 

VII.  I  comuni  che  fusero  compresi  negli  arti- 
coli precedenti  ,  potranno ,  sulla  deliberazione  del 
cons'g'io  municipale  ,  approvata  dal  viceprefetto  , 
amm  gliare  un  militare  con  una  fanciulla  nata  nel 
comune,  conformandosi  però,  riguardo  alla  scelta  ed 
alla  quota  della  dote,  alle  disposizioni  suaccennate. 

TITOLO  V. 

Amnistia. 

Vili.  È  accordata  V  amn'siia  a  tutti  i  sottuffi- 
ciali e  soldati  delle  nostre  truppe  di  terra  e  <!'•  ma- 
re ,  e  a  tutti  i  marinai  eh'  erano  in  istafo  di  diser- 
zione ,  siano  essi  condannati  o  no  all'  epoca  della 
data  del  presente  nosiro  decreto. 

IX  L'  amnistia  sar.'i  intiera  ed  assoluta  p=u-  quelli 
che    '."  vino    disertati,  innanzi    il     1  '    gennajo    1806. 

X.    GÌ  individui    che    fossero    disertati    dopo   il  ' 
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■  .*  gcuhajo   i8oG,  saranno  obbligati  a    rientrare   nel 
corpo    dell'  armata. 

XL  Quelli  fra  i  disc  tori  che  fossero  stati  con- 
dannati e  che  fossero  attualmente  detenuti  nelle  case 
di  lavoio  ,  o  neJJe  p  ri  goni  civili  e  militari,  saranno 
coti  lotti  dalla  gendarmeria  ai  corpi  designati  dal 
nostro    ninistro  delia  guerra. 

XII  Qualunque  disertore  condannato  o  no  ,  ma 
non  detenuto  ,  dovrà  ,  per  godere  del  benefico 
dell'  amnistìa  ,  presentarsi  ai  più  tardi  entr>  2  mesi, 
a  datare  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  , 
sia  all'ispettore  o  soliispettore  alle  rassegne,  sia  al 
commissario  di  guerra  ,  sia  al  prefetto  o  vioprefett© 
del  circondario  ,  per  farvi  la  sua  dichiai azione  di 
esser  pentito  ,  e  di   domandar  servigio. 

Gli    verrà    immediatamente  rilascato    un  fglio  di 

via ,     per    recarsi    ad     essere  iucorpi  rato    nel  corpo 

della  sua   arma  ,  il   più  vicino  al  luogo    in   cui    avrà 
fatta  la  sua   dicharazione. 

XIII.  L'  amnistìa  sarà  intiera  ed  assoluta  pei 
disertori  delle  truppe  della  marina  e  pei  marinai 
disellati  avanti  il  1 ,°  gennajo  i8or>  ;  qnelii  che  f  s- 
sero  disertati  dopo  il  1  °  gennajo  i8d<5  saranno  ob- 
bligati a  riprendere  il  servigio.  E>si  dovranno  ,  se 
sobo  sul  territorio  europeo  dell'  Impero  ,  presentarsi  . 
entro  2  mesi  o  ai  commissaij  dell' inscrizione  marit- 
tima ,  o  agli  altri  ufficiali  civili  e  militari  desici  ali 
nell'  art.  V  s'uccetimtto.  Essi  faranno  pure  la  dichia- 
razione prescritta  dallo  stesso  articolo  ,  e  sai  anno 
diretti  ai  corpi  od  al  porto  più  vicino  ,  giunta  i  b  — 
sogni  dei  servigio  ,  o  pure  riceveranno  un  congedo 
provvisorio   e   limitato. 

Pei  disertori  di  terra  e  di  m?re  che  trova nsi 
fuori  del  territorio  europeo  dell'Impero,  serviranno 
di  nonna  le  disposizioni  dell'art.  4  ^el  nostro  de- 
creto  1 2  agos.'o   18  >7  . 

X(V.  Ogni  disertore,  al  suo  arrivo  al  cerpo,  ri- 
ceverà il  suo  atto  di  remissione  t  passando  sotto  le 
bandiere,  e  subito  dopo  presterà  il  g  urameoto  pre- 
se, ilio  dal  senatoconsuito     del    18  maggio    j8'>4- 

XV  lì  accordato  pieno  ed  assoluto  perdono  a 
tutti  i  refrattarj  delle  classi  anteriori  al  1806,  e  non, 
si  procederà  oltie  cogli  atti  giudiziali  intentatisi  per* 
esigere  d»i  genitori  quanto  potessero  dover  ancora 
sulle  multe  di  cui  sono  civilmente  risponsabili  i  pa- 
renti. 

XVI.  I  refrattai  j  delle  classi  del  18  Q  ,  1807, 
1808,  1809  e  1810  sono  pure  amnistiati,  a  condi- 
zione però  che   debbano  ritornale  al    servizio. 

XVII  I  jefrattaij  amnistiati  delle  5  classi  sopra- 
indicato saranno  tenuti  a  presentarsi  entro  3  mesi,  a 
datar  delia  pubblicazione  del  presente  decreto  ,  al 
prefetto  o  ad  uno  de' viceprefetti  del  dipartimento  in 
cui  si   troveranno. 

XVIII.  I  refrattarj  amnistiati  come  nell"  art.  suc- 
cennato  potranno  scegliere  il  corpo  d'  armata  in  cui 
desidereranno  servire ,  e,  purché  riuniscano  le  qualità 
fisiche  necessarie ,  riceveranno  tosto  de'  fogli  di  via 
per  recarvisi. 

XIX.  I  prefetti  e  viceprefetti  potranno  destinare 
per  servire  nelle  truppe  qu  sotto  indicate,  il  nu- 
mero di  coscritti  amnistia'  ,  necessario  pe?  ridurle  a 
numero,  cioè:  (  Segue  V  indicazione  delle  truppe  ) 

XX.  Non  si  farà  più  nessun  atto  ulteriore  per 
P  esazione  di  quanto  potessero  dovere  i  genitori  per 
le  multe  e  spese  di  cu'  seno  c:vilmen'e  risponsabih  pei 
refrattarj  anteriori  al  >8o6,  di  cui  oarlnsi  ell'art.  XV. 
Gli  atti  intentati  centro  i  genitori  de'  refi  attavj  di 
cui  trattasi  alP  art.  XVI,  saranno  solamente  sospesi 
per  tolto  il  tempo  accordato  ai  ref  a'  j  ner  presen- 
tarsi. Se  i  coscriui   refrattari   non  si  saranno  prese»- 
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tati     o  ss  ì  genitori  non  giustificheranno    per    essi  , 
saranno  ripresi  subito  dopo  spirato  il  termine. 

XXL  Le  disposizioni  del  nostro  presente  decre- 
to non  saranno  iq  verun  caso  applicabili  a  un  de- 
litto posteriore  al  5o  marzo. 

XX  IL  ì  disertori  ammessi  a  riprendere  servizio 
<;he  ,  dopo  essersi  spontaneamente  presentali  ,  non 
v;  giungeranno  le  bandiere,  saranno  puniti  come 
.o-uevoli  di  diserzione  recidiva. 

I  refratlarj  che  dopo  essersi  spontaneamente 
pr-.-sentaù  ,  non  si  recheranno  alla  loro  destinazione, 
maialino  toiidannali   come  disertori. 

XXIII.  I  nostri  ministri  sono  incaricali   ec. 
Firmato  j  NAPOLEONE. 
I  Seguono  gli  Stati  A ,  B  ,  C.  ec.  ] 

(  Monile  w. 


*    4 


o 


J. 


R 


) 

I Z  I  E     INTERNE 

E 


NO     D'    ITALIA 

Venezia  a5  Marza. 

Il  sig,  conte  commendatore  Renier  ,  Podestà  di 
Venera  ,  insieme  coi  signori  Savj  municipali  ,  e 
andato  ad  incontrare  il  R.°  reggimento  dalmata  , 
ritornato  dalla  recente  guerra,  e  gli  ha  diretto  il  se- 
guente  discorso  ; 

palmati  valorosi  ,  voi  ritornate  adorni  di 
quella  gloria  a  cui  vi  trasse  l*  escivpio  del  mag~ 
giove  tra  tutti  gli  eroi. 

Voi  avete  adempita  V  alta  sua  brama  ,  e  por- 
tate in  varie  guise  contrassegnata  la  sovrana  sod** 
di  fazione. 

Questa  città  avvezza  ben  da  gran  tempo  ad 
echeggiare  delle  lodi  vostre  e  dei  vostri  trionfi  ; 
questa  città  a  voi  sempre  con  istretli  rapporti  legata, 
si  b  fatta  la  cura  più  ardente  di  seguitarvi  nei 
campi  di  onore.  Essa  vide  con  esultanza  che  i 
pericoli  fra  i  quali  foste  agitati  a  nuli'  altro  seii- 
virona  c}\e  ad.  accrescere  V  intrepidezza,  vostra  ,  il 
vostra  coraggio. 

Io  destinato  per  sovrana  grazia  a  rappreseti-** 
tarla  unito  a  questi  miei  zelanti  concittadini  ,  sento 
il  più  dolce  dell'  anima  nell'  incontrarvi  primiero  , 
$  neW  offrire  in  suo  nome  per  tutti  voi  col  distinto 
Vostro  capo  il  suo  giubilo  _,  le  sue  felicitazioni  x  j 
suoi  voti 

{}  sig.  colonnello  ha  risposto  ne'  seguenti  termini: 

Sig.  Podestà  e  sigg,  Savj  , 

Io  e  tutti  gV  individui  del  reggimento  che  ho 
l*  onore  di  comandare ,  siamo  tahneme  penetrali, 
dai  grati  sentimenti  che  ci  esternate  ,  che  non  sa- 
premmo con  quaì  termini  esprimere  la  nostra  sen- 
sibilità e  gratitudine. 

E  ben,  dolce  pei  Palmati  il  rammentare  in 
questo  momento  i  sacri  legami  ,  che  ci  hanno  uniti 
per  lungo  tempo  all'antica  Regina  dell'Adriatico,  ri- 
guardandola essi  come  la  loro  madre  politica  ,  e 
i  di  lei  cittadini  come   i  loro  fratelli  primogeniti. 

animati  essi  da  quel  connaturale  ardore  che 
tanto  distinse  ì  loro  maggiori,  hanno  affrontalo  , 
devo  dirlo,  con  una  lodevole  fermezza  ,  tutti  i  pe~> 
ricoli  che  lor  si  sono  presentati  nella  passata  cam- 
pagna sulle  sponde  della  Piave  e  del  Tagliarne^ 
io  ,  su  quelle  della  Sava  ,  della  Drava ,  della  Mo- 
ta ,  del  Danubio   e  dell1  Eisach, 

Ognun  di  iwi  desidera  ardentemente  che  i  po- 
poli  della     bella    Italia     godano    un.     tranquillo     e 


lungo  riposo  all'  ombra  della  pace  ;  ina  se  le  zen- 
binazioni  da'  tempi  lo  esigessero  ,  i  Dalmati  sai-art 
sempre  pronti  a  versare  il  loro  sangue  per  la  di— 
fesa  dello  Sialo  e  per  la  gloria  dell'  augusto  nostro 
Sovrano. 

Il  sig. Podestà  ha  fatto  in  seguito,  a  proprie  spese, 
distribuire  acquavite  ai  soldati  ,  e  trattò  con  rinfre- 
schi gli  uffiziali,  i  quali  diedero  un  lautissimo  pranzo, 
stalo  onorato  delle  principali  autorità. 

(  Estr.  dal  Nuovo  Postiglione.  ) 

Milano  3  Aprile. 

Ministero  della    Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  in  Milano,  con  sentenzi» 
27  prossimo  scorso  febbraio,  ha  condannato  Antonio 
Bonzi  di  S.  Giorgio,  Dipartimento  d'Olona,  conta- 
dino e  calzolaio,  ad  anni  sei  di  casa  di  forza,  sic- 
come reo   di   tre  furti  semplici. 

Con  altra  sentenza,  del  giorno  3o  detto  gen— 
najo  ,  iia  condannato  Domenico  Colombo  di  Bollate;, 
fabbro  ferrajs»  ,  alia  pena  dei  ferri  in  vita,  previa 
esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di    concussioni. 

La  Corte  di  Giustizia  in  Verona  ,  con  sentenza 
13  febbrajo,  ha  condannati  Antonio  Pedrotti  di  detta 
città,  senza  impiego,  e  Giuseppe  Carter!  pure  di 
Verona,  gioielliere  ,  a  quindici  anta  di  ferri,  previa 
esposizione  alla  berlina,  come  rei  di  furto  quaiifi-» 
cato  ;  inoltre  ha  condannalo  il  Pedrotti  a  due  anni 
di  casa  di  forza,  ed  il  Carceri  a  àue  anni  di  pub- 
blico laverò ,  per  altri   f'urii. 


AVVISO  PASTORIZIO. 

Nel  corrente  mese  di  aprile  nel  comune  di  S. 
Felice,  Dipartimento  del  Panaro,  si  rilasceranno  ai 
primi  chiedenti  dodici  arieti  di  razza  pura  di  Spa- 
gna ,  tanto  unitamente  che  separatamente,  a-1  prezzo 
di  zecchini  dieci  per  capo ,  e  lire  due  di  mancia  al 
capopastore. 

Chi  bramasse  fame  1'  acquisto  si  diriga  al  sig» 
dottor  Angiolo  beni  del  comune  di  S.  Eelice  ,  es- 
sendo egli  il  proprietario  di  detti  Merini.  1  primi  a 
farne  dimanda  cuciranno  i  debiti  riguardi- 
si rilasceranno  dei  fiocchetti  di  lana  col  numero 
a  fuoco  che  distinguerà  1'  animale  ,  e  vedrà  chiun- 
que lo  voglia  il  grado  di  finezza  di  sì  preziose  laue^ 
rese  indigene  del  Modenese  per  cura  dell'  enunciato 
dottor  Ferri  ,  e  prosperate  al  segno  che  gli  allievi 
superano  in  finezza  que'  medesimi  tratti  dalla  razza 
Dandolo  ,  da'  quali  derivano» 

(  Art.  Com.  ) 


Spettacoli  d?  oggi. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mm 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  II  venditor  d*acqua\ 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  he  vieux  célibatairc  —  Les 
rivaux  d'  eux-memes. 

Teatro  S.  Rabecìonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto,  coi  balli  Uà  forza  d!  amore  ed 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comp.  Androux  si 
recita  Amore  ,  gelosìa,  rabbia  e  sdegno. 

Teatr.0  celle  Marionette.  Si  recita  //  marito 
disperato. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milako  ,    Giovedì  l  Aprile   18 io. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  r    questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


,  Jrfmf  .  et  M.  Ludov.  Frane.  A.  Imp.  A.  A.  la  mei- 
\  io  sonvi  due  faci  unite  da  un  nodo  ,  e  al  di  sotto 
\  leggousi  queste  parole  :  Felicibus  nuptiis. 

Si  stanno  facendo    altre  medaglie    che    saranno 

Sj  di  molto  superiori  a  questa  sì  per  la  finezza  del  la- 
1    fanno     qui    grandi    apparecchi    per    celebrare     vord  ,  come  per  1'  invenzione  del  soggetto, 
il   matrimonio    dell*  Iraperator   Napoleone.   Tutta    la  S.  M.  l'Imperatrice  de' Francesi    ha    consecrati 

città  sarà  illuminata  il  giorno  d'  una  tale  solennità.    I  i  piimi  momenti  della   sua  nuova    dignità  ad  atti    di 


GERMANIA 

Amburgo  21   Marzo. 


(  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT j 
Francfort  24  Marzo. 
Parlasi  d'  una  Dieta    generale    della    Confedera- 
zione del  Reno  ,  che  si  terrà  quanto  prima  nella  no* 
«tra  città. 

—  Ci  si  scrive  da  Dresda  che  il  conte  Zamoiski  , 
senatore  vai voda  del  ducato  di  Varsavia  ,  è  stato 
spedito  a  Parigi  da  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  per 
complimentar  S.  M.  1'  luiperator  Napoleone  intorno 
al  suo  matrimonio.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA 

Vienna   18  Marzo. 
S.   M.    1'  Imperatrice     è    qui    ritornata    dal    suo 
viaggio  a  S.  Pcelten.  L'Imperatore,  che  ha    accom- 
pagnata  1'  augusta    sua    figlia    sino    ad   Ens  ,    non    è 
ancor  ritornato  indietro. 

S.  A.  I.    V    Arciduca   Antonio    è    partito  ,    due 
giorni  sono,  col  conte   di    Klarì ,    per    assistere    alla 
consegna  dell'  Imperatrice.    Dopo    questa    cerimonia  , 
S.  M.   diede    alla    cavalleria    ungarese,  che    V  aveva 
scortata  sino  a  Burkersdorff,  i  suoi  addii    in    termini 
pieni  di  bontà  ,  ed  espresse  soprattutto  la    sua     sen- 
sibilità per  la  devozioue  e  fedeltà    degli     abitanti    di 
Vienna  alla  sua  illustre  famiglia.  Il  sig.  Leeb ,    capo 
di  questo    corpo,    e    consigliere    della   magistratura, 
ottenne  da  S.  M    la  permissione  di  scrivere  il  di  lei 
commovente  d  scorso ,  e  di  conservarlo  negli    archivi 
di  Vienna,  qual  monumento  della  benevolenza  di  questa 
Principessa  verso  i  Viennesi. 

Si  è  all'  infretta  coniata  una  medaglia  d'  oro  e 
d'  argento  in  occasione  del  matrimonio.  D*  una 
parte,  in  mezzo  ad  una  ghirlanda  formata  di  rami 
di  palma  e  di  rose  intralciate ,  si  vra  la  quale  trovasi 
una  stella  ,  leggonsi  queste  parole  :  Vota  publica  ; 
e  al  di  sotto  :  Vindob.  1 1  mari.  MJXCCCX.  Dall'  al- 
tra parte    evvi    questa    leggenda  :    Napoleonis    Gali* 


beneficenza.  Il  suo  ciambellano  di  servizio  ,  accom- 
pagnato dal  colonnello  francese  Romeus  ,  ha  visitata 
gli  ospedali  francesi  ,  e  ha  dato  ,  in  nome  dell'  Im- 
peratrice p  un  napoleone  d'  oro  a  ciaschedun  soldati 
ferito  o  malato  ;  e  cinque  napoleoni  d' oro  a  ciacche" 
I  dun  soldato  che  ha  subita  un'  amputazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA 
Augusta  23  Marzo. 

Tutti  qui  parlano  della  bontli  e  generosità  di 
S.  M.  1'  Imperatrice  de*  Francesi  in  tutti  i  luoghi, 
ond'  è  passata.  Ella  non  si  è  dimenticata  d*  alcuna 
Il  sig.  conte  di  Kesselstedt  ,  gran  maestro  di  S.  M« 
il  Principe  elettore  di  Treves  ,  ha  ricevuto  un  anello 
di  gran  prezzo.  Una  grossa  somma  è  stata  distri-j 
baita  a  tutti  i  servitori  di  S.  A. 

I  ciambellani  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  enei 
hanno  accompagnata  S.  M.  1*  Imperatrice  sino  alle* 
frontiere  ,  sono  di  qui  passati  ,  ritornando  a  Mona-i 
co.  S.  M.  I.  e  R.  ha  fatto  a  lor  tutti    de'  regali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Marsiglia   iti  Marzo. 

Il  capitano  Calmoriuo  ,  comandante  lo  sciabecco» 
1  Angelo  Custode  ,  partito  d'  Algeri  il  2  5  del  mese 
di  febbrajo  ,  è  arrivato  in  questo  porto  ,  ed  ha  in-< 
formata  1'  amministrazione  di  sanità  ,  che  il  dì  pri- 
ma della  sua  partenza  la  Reggenza  d' Algeri  aveva 
dichiarata  la  guerra  al  bey  di  Tuuisi  ,  e  che  aveva; 
proibito  ,  sotto  pena  di  morte  ,  a  tutti  i  suoi  vascelli 
e  sudditi  di  passare  in  quel  Regno. 

(  Monitew.  ) 
Compierne  'iB  Marzo. 

L'  arrivo  di  S.  M.  1'  Imperatrice  era  stato  an-i 
aunziato  per  oggi.  Il  dipartimento  deU'  Aisae  avea 
fallo  iauahar  archi  trionfali,  e  disporre  un  bellissimo 
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locale  nel  luogo  eh'  era  stato  destinato  per  1'  abboc- 
camene delle  LL.  MM.  II.  e  RR. 

Jeta  verso  mezzodì  ,  1'  Imperatore  ,  essendo  al 
passeggio  nel  parco  dei  castello  ;  ricevette  una  let- 
tera dell'  Imperatrice  ,  che  gli  annunziava  che  alla 
mattina  sarebbe  partita  da  Vitry  per  Soissons.  S.  M. 
montò  subito  in  un  calesse  insieme  col  Re  di  Napo- 
li ,  e  partì  incognito  e  senm  seguito. 

L'Imperatore  avea  già  fatto  i5  leghe,  allorché 
incontrò  il  corteggio  dell' Imperatrice.  Egli  avvicinossi 
alla  carrozza  di  S.  M.  sena'  essere  riconosciuto  j  ma 
lo  scudiere  ,  che  non  era  prevenuto  delle  sue  in- 
tenzioni,  apersela  portiera,  ed  abbassò  lo  sgabellino  , 
gridando  :  L'  Imperatore!  S.  M,  non  potè  più  rima- 
nersi incognita  e  montò  nella  carrozza  ov'  erauo 
I'  Imperatrice  e  la  Regina  di  Napoli.  Essendo  arrivato 
a  Soissons  assai  per  tempo ,  1'  Imperatore  fece  conti- 
nuare il  viaggio   fino  a   Compiègne. 

Poco  tempo  dopo  la  partenza  dell'  Imperatore  , 
erasi  sparsa  la  voce  in  città  che  1'  Imperatrice  po- 
trebbe arrivare  quella  stessa  sera.  Si  fecero  immedia- 
tamente tutti  i  preparamenti  per  riceverla  ;  si  orna- 
rono gli  archi  trionfali  ;  e  tutti  i  cittadini  portaronsi 
in  folla  incontro  a  S.  M.,  e  nelle  gallerie  del  castello 
di  cui  si  permise  loro  1'  accesso. 

A  9  ore  delia  sera  ,  il  cannone  annunziò  1'  ar- 
rivo delle  LL  MM  ,  e  si  vide  il  corteggio  attraversar 
le  contrade  alio  splendor  delle  torce. 

I  Principi  e  le  Principesse  della  famiglia  im- 
periale che  aspettavano  le  LL.  M..-I.  al  discender  dalla 
carrozza,  furono  presentati  dall'Imperatore  a  S.  M. 
l' Imperatrice  che  venne  condotta  a'suoi  appartamenti 
da  tutta  la  corte.  Le  diverse  autorità  del  paese  erano 
raccolte  nella  galleria  ove  un  bel  drappello  di  fan 
ciuile  offerse  all'Imperatrice  un  complimento  e  dei 
fiori. 

Oggi  ad  un'ora,  gli  officiali  e  'e  dame  di  S.M. 
r  Imperatrice  ,  ehe  non  1'  avevano  accompagnata  nel 
suo  viaggio  ,  hanno  avuto  1'  onore  d'  esserle  presen- 
tati e  di   prestare  il  loro  giuramento   nelle  sue  aiaui. 

I  due  colonnelli  generali  della  guardia  ed  i 
g.randi  officiali  della  corona  di  Francia  e  di  quella 
d'  Italia  sono  stali   presentati  contemporaneamente. 

Dopo  i  giuramenti  sono  stati  presentati  a  S.  M. 
il  Duca  di  Cadore  ,  ministro  delie  relazioni  estere  ; 
il  Duca  di  Cassano,  ministro  segretario  di  Stato;  il 
Duca  di  Conegliaoo  ,  maresciallo  dell'Impelo;  le 
mogli  de'  grandi  officiali  e  de' colonnelli  generali  della 
Guardia  ;  tutte  ie  dame  e  tutu'  gli  officiali  eh7  erano 
siati    noni  nati   pel  viaggio  di   Compiègne. 

Alla  sera  vi  è  stato  concerto  ne'  grandi  appar-r- 
tameuti,  e   tuila  la  città  è  stata  di  nuovo  illuminata. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi  29  Marzo. 

S.  M.  1'  Imperatrice  arriverà    oggi    a    S.    Gloud. 

f\    prefetto    delia    Se  una  ,    accompagnato    dai  maires 

sii    Parigi    e     dalle    principali    città    de!!'  Impero  ,     ò 

■UQ  ad    n    ore    del   éwUùuo  'per   recaisi  a  §taiflfl 


sui  confine  del  dipartimento  *  e  ricevervi  le  LL.  MM. 
Ih  e  RR.  Il  corteggio  era  numerosissimo  e  magnifico. 
— -  La  distribuzione  de'  commestibili ,  per  via  di 
estrazione  a  sorte  ,  consisterà  in  ia  mila  pezzi  ,  in 
ragione  di  mille  per  cÌBCondario  ;  nm.  pani  ,  e  1 44 
bottiglie  di  vino.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Sono  stati  jeri  posti  sulle  4  facce  interne  dell* 
arco  trionfale  della  Stella  dodici  emblemi  con  iscri- 
zioni allusive.  Il  primo  rappresenta  1'  Imperatore  j 
sotto  vi  si  legge  :  La  jelicità  del  mondo  è  nelle  sue 
mani.  Il  secondo,  la  Cifra  dell' Imperatore  e  dell'  Im- 
peratrice :  Noi  V  amiamo  per  V  amore  di  lui  ,  noi 
V  amiamo  per  essa  stessa.  Il  terzo  ,  un  Amore  te- 
nente un  cimiero  ec.  :  Essa  renderà  deliziosi  gli  ozj 
dell'  eroe.  Il  quarto  ,  un  Albero  :  Egli  ha  fatto  la 
nostra  gloria  ,  essi  la  renderanno  eterna.  Il  qumto, 
un  Sole  ,  un  Arcobaleno  ec.  :  Ella  annunzia  alla 
terra  giorni  sereni.  Il  sesto  ,  un  Mostro  :  Egli  ride* 
va  delle  nostre  discordie  ,  or  piange  per  la  nostra 
unione.  Il  settimo  ,  1'  Imperatrice  :  Ella  sarà  pei 
Francesi  una  tenera  madre.  L'  ottavo  ,  la  Cifra 
dell'Imperatore  e  dell'Imperatrice:  Noi  le  dobhiam& 
la  felicità  dell'  augusto  sposo  che  V  ha  posta  sì  al- 
tamente nel  suo  pensiero.  Il  nono,  la  Senna://  suo 
amore  sarà  riconoscente  al  dono  che  ci  ha  fatto.  I! 
decimo,  il  Danubio  :  Esso  ci  arricchisce  con  quanto  ha 
di  più  caro.  L'  undecimo ,  gli  Stemmi  dell'Impero,  li 
duodecimo  ,  gli  Stemmi  dell'  Austria.   (  Può.  ) 

REGNO   DI  NAPOLI 

Napoli    24  Marzo. 

Il  giorno  di  domani,  ricorrimento  della  nascita 
dei  nostri  augusti  Sovrani,  sarà  celebrato  con  pub- 
bliche feste  a  cui  si  darà  principio  fin  da  questa 
sera.  Vi  sarà  nelle  due  sere  illuminazione  generale 
in  tutta  la  città,  e  dimani  tutti  i  teatri  saranno  aperti 
al  pubblico  gratis.  S.  E.  il  ministro  delle  finanze 
dà  dimani  sera  per  il  medesimo  oggetto  una  gran 
festa  di  balio,  e  S.  E.  il  ministro  degli  affari  esteri 
un  pranzo  con  scelto  e  numeroso    invito. 

Jeri  sono  entrati  in  porto  varj  legni  prove- 
nienti da  Genova  e  Livorno.    (  Corr.  di  Napoli.  ) 


VARIETÀ' 

Cometa  della  nascita  dì  S.  M.  V  Imperatrice: 
Maria  Luigia. 

Il  sig,  Messier ,  celebre  astronomo  ,  pubblicò 
qualche  anno  fa  una  Memoria  in  eai  per  un  singo- 
lare concorso  di  circostanze  ravvicinava  egli  due  me- 
morabilissimi avvenimenti  a  due  straordinarj  feno^ 
meni  celesti.  Uno  di  questi  era  l*  apparizione  delia 
faniGsa  cometa  del  1769,  scoperta  dal  sig.  Messier 
il  2  agosto  dello  stesso  anno,  la  quale  corrisponde , 
colia  sola  diversità  di  7  giorni,  all'  epoca  della  na- 
scita di  S.  M.  i'  Imperatore  e  Re  ;  ciò  che  inebasss 
il  celebre  astronomo  a  nominar  questo  corpo  c%* 
leste  la   Cometa  della  nascita  di  Napoleone. 

l\    sig.   Messier    ha   or    ultimamente    fatta   usui 


osservazione  non  meno  felice,  sulì"  apparizione,  cioè , 
di  una  cometa  all'  epoca  della  nascita  d'  un'  illustre 
Principessa,  astro  novello  che  viene  a  risplendere  e 
spandere  sa  di   noi  la  sua  benefica  influenza. 

L'  Imperatrice  Maria  Luigia  è  nata  il  12  di- 
cembre 1791-  Tre  giorni  dopo  [  il  i5  dello  stesso 
mese  ]  miss  flcrschell,  figlia  del  celeberrimo  astro- 
nomo di  questo  nome,  la  quale  si  diletta  delle  cose 
astronomiche,  osservando  il  cielo  a  Stoupt,  presso 
Windsor  ,  scoprì  sei  serpente  una  nuova  cometa.  Il 
6i'g.  Mechain  ne  fu  tosto  informato  da  una  lettera 
del  sig.  Masquelyne ,  astronomo  reale;  osservò  questa 
cometa  il  a5  dicembre,  e  mandò  l'indomani  la  sua 
osservazione  al  sig.  Messier  il  quale  dal  canto  suo 
osservò  la  cometa  ,  e  continuò  ad  osservarla  sino  al 
28  gennajo  179».  A  quest'  epoca  lasciò  ella  la  co- 
stellazione di  Pegaso  ,  trovandosi  vicina  all'  equatore. 
Gli  elementi  dell  orbi'a  di  qu«ta  cometa  furono 
Campati   nelle  Notizie  meteorologiche  del    179^. 

Le  apparizioni  delle  comete  ,  anche  dopo  chr  è 
vecchissima  1'  opinione  che  ne  traeva  i  pronostici 
dei  grandi  avvenimenti  terrestri ,  furono  sempre  ri- 
guardate come  fenomeni  degnissimi  d'  attenzione.  I 
movimenti  celesti  sono  soggetti  ad  un  ordine  costan- 
te ;  non  è  quindi  inutile  il  segnalar  la  loro  corri- 
spondenza coi  fatti  memorabili  che  la  stona  deve 
tramandare  alla  posterità  ,  giacché  in  tal  modo  si 
assicura  loro  immutabilmeute  il  luogo  che  occupar 
debbono  nella  serie  de'  secoli.  (  Jour.  de   Paris.  ) 


Nel  giorno  2  del  p.°  p.°  mese  di  marzo  i  s  igg. 
Convittori  del  nazionale  collegio  di  Correggio  ,  di- 
retto dai  benemeriti  PP.  delle  scuole  pie  ,  hanno 
esibito  al  pubblico  un  saggio  accademico,  avente  per 
titolo  ■ —  Le.  scienze  e  le  ani  fioriscono  in  mezzo 
al  fragor  delle  armi  sotto  gli  ausp;cj  <i(  Nipole,ne 
il  Grande.  —  L'  argomento  trattato  maestrevolmente 
in  diverse  poetiche  composizioni  italiane  ,  latine  e 
francesi  è  stato  frammezzati  da  g  ulive  danze  e  da 
eccellenti  pezzi  di  musica  di  Forscer  e  di  Pleyel 
eseguiti  con  molta  precisione  sul  pianoforte  e  sul 
violino.  Possano  un  giorno  gli  alunui  di  questo  sta- 
bilimento f  che  il  superiore  governo  onora  a  buon 
dritto  della  sua  protezione  ,  ricevere  da  altri  eguali 
lodi  di  quelle  eh'  essi  hanno  tributate  a  coloro  che 
sotto  1'  impero  di  Napoleone  il  Grande  contribui- 
scono potentemente  ai  progressi  delle  scienze  e  delle 
arti  ! 


Scelta  di  lettere  jamHiarì  d?gli  au'ori  più  ce" 


*  9 
seder  sì  dì  leggieri  lo  stil  epistolare  ,  sorta  di  dot- 
iiua  fra  tutte  per  avventura  ii)dispens;b'le  ad  ogui 
uotfl  colto  e  civile.  A  conseguir  questo,  scio  passio 
Servir  di  norma  e  d'  ajuto  que'  tanti  graziosissni 
scrittori  di  lettere  famigliari  per  cui  la  nostra  Italia  , 
in  questo,  come  in  ogni  altro  genere  di  bella  col* 
tura,  nulla  ha  di  che  invidiare  verun' altra  nazione. 
Di  molti  0  molti  epislolarj  abbiam  noi  dovizia;  ma 
questi  ricchi  di  troppo  ,  e  talora  anche  di  ciò  cke 
uaen  vale  ,  mal  si  confanno  alla  mano  dubbiosa  dei 
giovanetti  ,  cui  è  allora  necessaria  una  guida  la  qua!e 
fra  le  molte  quelle  lettere  additi  loro  ,  su  cui  pos- 
sano esattamente  regolarsi.  La  Raccolta  che  annun- 
ciamo In  quindi  un  gran  vantaggio  al  paragone  delle 
precedenti;  essa  presenta  al  lettore  il  fior  di  tutte  le 
lettere  de'  nostri  migli*  ri  scrittori;  nessuna  di  esse 
può  esser  indifferente;  quale  nell'una  e  ({«il  nell'al- 
tra materia,  tutte  prefigger  si  possono  a  perfetto  mo- 
dello di  stil  familiare,  e  s  <  rvir  da  per  sé  di  verace 
e  sicura  guida  in  questo  cammino.  La  purezza  della 
lingua  vuoisi  nuv  annoverare  fra  i  primi  e  necessarj 
pregi  dello  stil  familiare;  in  esso  ma!  si  perdona 
un  error  di  tal  fatta  ;  e  per  questo  lato  appunto  è 
più  che  mai  commendevole  la  present*  raccolta.  Di 
sagge  e  ben  ponderate  note  grammaticali  ,  rome  di 
acconci  precetti  per  quegli  errori  in  cui  più  di  leg- 
gieri si  cade  l'ha  arricchita  l'erudito  compilatore. 
Oltre  a  ciò  ha  egli  contraddistinte  con  appositi  ac— 
centi  tutte  le  voci  equivoche  e  cUbbie  ,  come  anche 
quelle  che  senza  ragion  di  grammatica  hanno  acce" io 
nel!'  antipenultima  sillaba  o  nella  sua  precedente. 
Simili  giudiziose  annotazioni  segneranno  ai  giovanetti 
il  cammino  nei  dubbj  casi  che  non  rari  s'  incontra- 
no ucìL  nostra  lingua;  celi'  ajuto  d'  queste  ne  gu- 
steranno essi  tutto  il  bello;  ed  impareranno  a  sfug- 
ga sempre  tutti  que'  motti  stranieri  che  a  forza  sto 
per  dire  intruder  si  vorrebbero  a  deturpar  una  lin- 
gua bella  e  abbastanza  ricca  d'  ogni  adattato  voca- 
bolo per  sé  stessa. 

A'  dì  nostri  in  cui  un'illustre  Accademia  ripone 
ogni  suo  studio  in  conservare  e  in  accrescere  lo  splendo* 
re  della  lingua  italiana,  giunge  opportuno  il  presente 
epistolario  ;  e  ben  dobbiamo  esser  grati  a  chi  con 
avveduto  discernimento  somministra  alla  giovcniù  una 
raecolta  di  lettere  che  può  dirsi  vero  tesoretto  per 
essa,  come  per  ogni  buon  cultore  dello  stil  epistolare 
e  del  nostro  dolcissimo  idioma, 

C. 


MI'  illustre    Tommaso     Valperga    di     Caluso  , 


lebri   compilata  e  corredata  di  note   ed  accenti  in-  \  professor  di  lìngue    orientali   dell'  imperiale    Acca-' 
dicanti  la  pronunzia  ,    da  L.  Naiidiìu  ,    ad    uso    dei     demia    delle   Scienze  di  Torino  ,  ce.  ec,  ec. 
Licei  del  Regno.  Ludovico  di  Beeme  ,    figlio. 

Milano,  dalla  Stamperia  Reale,     1810.  Milano     1810  ,     per    A.     Mussi. 

Prezzo,  lir.    1.    5o.  D'Immagini,   di  sentenze     e    di    affetti    sogliono 

Comunicare  altrui  i  suoi  pensieri    con    precisio-     le    Muse    rivestire     i    canti     eh'  esse    imprendono    di 

ne  e  chiarezza  è  cosa  di  cui  ogni  dì   più  l'uomo  ri-      tramandare    alla    posterità  più    lontana.    Inespressibile 

sente  il  bijogno.  Non  ad  ognuno  però  è  dato  di  pos-  '  innesto     per    cui    lnce   sì    pura  ,    e  tanta  aurea  V#* 
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ghezza  rifulge  nè?  divini  scritti  di  Virgilio  ,  di  Pe- 
trarca e  di  Milton  !  Ed  egli  bea  pare  che  a  tal 
sacra  fonte  abbia  attinto  1'  Autore  del  Carme  di  cui 
tenuemente  ora  io  scrivo.  Egli  ,  se  dipinge,  lusinga 
$  seduce  i  sensi  j  se  spande  la  tenerezza  del  suo 
«uore  ,  incanta  dolcemente  e  rapisce  j  e  se  ammae- 
stra ,  alto  la  mente  a  sublimi  idee  solleva. 

I  suoi  versi  sono  diretti  al  sig.  Abate  Valperga 
di  Calnso  ,  1'  insigne  amico  del  Sofocle  italico  ,  e 
sommo  al  pari  per  soavità  e  mansuetudine  di  eostu-» 
mi  ,  che  per  immensità  dì  dottrina. 

II  Canto  comincia  per  ricordare  i  primi  verdeg- 
gianti  anni    dell'  Autore ,    quando    in   società    di  un 
rido    e    saggio    amico    egli    ampiamente    sì    dissetava 
alla  fonte  d'  ogni  sapienza  ,  che    ad   entrambe    quel 
<jcfo    illustre    affettuosamente  apriva.    Quindi  emerge 
uno    stuolo    di    rare  e  tenere    memorie  che  spargono 
d'  una  soave  tristezza  il  Carme  intero.  Le  gioje  della 
giovinezza  irrevocabilmente  fuggite,  la  morte  dell'a- 
mico e  della  valorosa  germana    dell*  Autore  ,   il    di- 
stacco   dal    patriq     nido    e    dai      sospirati     campestri 
recessi  «  .   .  ,  ,  Succede    poscia   un    santo  fervore  di 
nome  italiano  ,  un*  addio  alla  Pedemontana  terra,  ed 
un    saluto    ajt'  adottiva    patria     Lombarda.    -*<    Uno 
«lancio    di    più    eccelsi     pensamenti     trasporta    allora 
l'Autore  a  meditare  sugli  arcani  consigli  della  Prov^. 
videnza  »  indi  ritornando  al    saggio     cui    è    intitolato 
il  Canto  ,  accenna  siccome  qaesti  ,  terg-emino    eroe 
èra  assume  il  nome  di    Didimo  ,    qualor    versa    sulle 
orientali  ed  «esotiche  discipline  ;  or  quello.  Arcade  di 
Eufoiho  ,  se  tratta  1'  Argoliea  o  la  Latina   o    la  To- 
scana lira  ;  ed  il  proprio    di    Caluso    finalmente  ,    se 
«corre  per  le  Metafìsiche  ,    Astronomiche  e  Matema- 
tiche regioni..  E  quivi  poeticamente  additando,  come 
quel     ioito    gentile    spesse    volte    si    nasconda    sotto 
anonimo  velo  ,  con  beli'  artificio    1'  Autore    intreccia 
uè  elogio  alla   versione  d'  Omero  intrapresa    dal    ce* 
lebre  Monti  ,  a  cui  pare    che    unitamente  a  Pinde» 
monti    e    a    Foscolo     ascriver    si    debba    il    vigente 
Triumvirato  dell*  ausenia  Letteratura,!, 

La  maniera  dell'  Autore  è  mai  sempre  faconda  , 
affettuosa  e  sublime.  Mi  afflìgge  che  i  limiti  di 
un  articolo  non  mi  concedano  d'  inserire  un  saggio 
de'  s.soi  versi.  Terminerò  quindi  coli'  asserire  soltan* 
lo  eh'  esso  ben  risplende  nel  novero  di  que'  pochis- 
simi ì  quali  x  non  paghi  di  farsi  ammirare  poetan- 
do ,  con  dolce  violenza  costringono  i  leggitori  ad 
amajje  in  essi  pur  anco  la  schiettezza  e  1'  ingenuità 
de'  sentimenti  ,  la  virtuosa  nobiltà  del  cuore  ,  e  la 
splendida  esaltazione  della  mente  sempre  a  ben-efiche 
e  profittevoli  considerazioni  indirizzata. 

Art.  com.  dal  sig.  D.  B,  «  .  .  .  . 


Memorie  dell'  Accademia  imperiale  di  Genova  , 
in  cui  si  legge  uua  dissertazione  di  Ferrari  sulla 
materia  colorante  della  Piombatine  europea ,  ed  un* 
altra  di  Mongiarduti  sul  veleno  della  vipera. 

Memorie  di  fisica  e  chimica  della  Società  à'  A- 
reueil ,  nelle  quali  leggonsi  le  dissertazioni  seguenti  , 
i.°  dell'  azione  degli  acidi  vegetabili  sull'  alcool,  dì 
Thenard;  2.°  sulla  combinazione  degli  acidi  colle 
sostanze  vegetabili  ed  animali  ,  di  Thenard  ■>  5«°  sul  - 
le  proporzioni  degli  elementi  di  alcune  combinazio- 
ni ,  di  Serthoìlet}  4>Q  sui  gas  infiammabili  composti, 
di  Bert'noilet  ;  5."  sulla  produzione  del  suono  ne 
vapori  ,  di  Biot. 

Storia  deli'  abolizione  del  commercio  degli  schia- 
vi ,  di    Clarhson. 

Teoria   delle  meteora  elettriche  ,    di  Prechtl. 
Memoria  del  sig.  De  la  Roche  sulla  vescica  na- 
tatoria dei   pesci. 

Lo  stesso  Num.°  contiene  in  oltre  sotto  il  titolo 
di  Varietà,  la  continuazione  dell'analisi  dei  lavori 
della  classe  delle  scienze  fisiche  dell'  Istituto  di 
Francia.  —  Delle  osservazioni  letterarie  sull'elogio  di 
Melchiorre  Cesarotti  ,  di  Luigi  Bramieri,  e  un  breve 
articolo  di  necrologia  sul  celebre  fisico  Tiberio  Ca-» 
vallo  ,  stabilito  a  Loudra  da  più  di  3o  anni. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  4  Aprile   i8i<&t 


per  i   f,ca  -     -  —  » 

idem       -  -     —  —  » 

per   i   lira  f.  b.  -  » 

per   i   p.^a  da  8   R.    » 

per    i    li  fa  Hai.  -  » 

per    i   fi«»  6.W)   —  —  » 

idem       -  —     —  —  » 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam  pe*~   i   f.!,0k    c.*e       -  » 

Londra        —       -.     —     -     —     -.» 

Napoli  -       _.----.-» 

Amburgo     per   i   M.      —     —     '—  » 


98,6 

98,8    L. 

83,2 
5,i-, 7  L, 

95,5   L, 
3,49,3  L. 

a,o  8, 3  D-. 
i,8a,8  & 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
InscrÌMeni  o  sia  Consolidato  iu    regola  del  reàk 
dito  del   5     per     100,  65  D. 
Dette  di  Venezia  ,  60   3/4'. 
Rescrizieni  all'  8  5j8  per   100» 


Il  secondo  Num.°  degli  Annali  di  Scienze  e 
Lettere  ,  uscito  il  giorno  2  febbrajo  t  contiene  le 
analisi   delle  opere  seguenti  : 

Trattato  elementare  di   Geologia,  di  Delue. 

Storia  della   medicina  ,  di    Sprengel ,    traduzione 

francese. 


Spettacoli  dì  oggi. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in  ma* 

sica  D-ebora  e  Sisara ,  col  ballo  //  venditor  d'acqua* 

R.  Teatro   della   Canobiana.  Dalla  comp.  1.  e 

E.     francese    si    recita     Le    barbier    de     Sé  ville.  —~> 

Minuti. 

Teatro  S.  Rade^owda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  pince  tutto,  coi  balli  La  fòrza  d'  amore    e<& 
|  Enrico  ed  Elisa. 

|  Teatbo  de$,  LgMiAsio.   Dalla  comp.  Audroux  4 

»  recita  Arlecchino  c.av&liev,  per  forza. 

Teatro  d'elle  Marionette.  Si  recita  Girolamo 
!  compagno  del  D-iavolo, 

Giardini    PursLici.    Panorama.  —     Veduta  dì 
',  Palermo.  -— D.-J's  or?  i\   a:r<.>meri.aiaus  siqg  al   »r»^ 
o&otftar    <fól   s *>!.«. 
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GIORNALE    ITALIANO 


;         l'iJS  *:* 


Milako  ,    Venere"!    0  Aprile   1810. 


Dietro  le  LL.  MM.  :  il  colonnello  generate  dell* 
1  guafdi a  di  servizio  ;  il  gran  maresciallo  del  palazzo  ~f 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi  5o   ^larzo. 
PROGRAMMA  L-1   S'aB  ™acs,ro  deIJa  casa  d>  l'alia  ;  il  grand' eltmo~ 

,       ■  -  siuiere  di  Francia  e  quello  d'Italia;  il  cavalier  d'o- 

Matrimoitio    Civile.  ,ore  €d  \\  prjucipe  scudiere  dell'  Imperatrice,  soste- 

li  giorno  destiuato  per  la  celebrazione  del  ma-       >cute   la  coda   del  di   lei  manto  ;  le  dame  d'onore  dì 
XÌXSas  rancia    e    d'  Iìalia  ,    e    la  dama  à" atours  ;  le  Pria-. 

£fei»u8t   cjit  u  corteggio    delle    \X».      jipesse   della  famiglia;  le  dame  del   palazzo;  le  da» 

Mjì.  si  *  palazzo    di    S.    Clou.]  ;    ciftè         .uè  d'  onore  delle  Principesse  ;  gli  officiali  di  servizio) 

quelle  Uci  servalo  degl'imperatrice,    nelle    Sai*    dei      (ielle  case  dei  Principi  e  delle  Principesse. 
tuo  4p*Ui»«uio  ,  dalia  parti  del  giardino  ;  e  quelle  I  T)lUÌ  avraano  ,a  testa  scoper,a( 

del  »c;*uio   deli   imperatore,  nelle  sale  del  suo  ap-  j 

p.rtaiu. -oto  ,    contiguo    a     quello    deli    Imperatrice.,        .     Arnv?!o  ,!  corteggio  nella  galleria,  gli  uscieri, 
dalia  pane  del  cortile.  \  S1'  araldl   d'  arrae  ed  }  Pa68i  sì  collocheranno   meta. 

„      ,  ...  .    .  ,,  .         Ita  destra  e  metà  a  sinistra  nella  sala  di  Marie  presso 

A  mezzodì  ,  1  maestri  ed  aju'auu  delle  cerimc-  noria 

aie  riuniranno  nella  galleria  ,    che  Imo    a    quel  mo- 
mento res-tera  chiusa,  e  collocheranno  le  persone  invitate.        ,      C,h    officiali    ed    i    grandi    officiali  di  Francia  a 

r..  j     •     1   1  rr  •  ,•     !  >i  ^'  Lalia  *  Ie  dame  d'  onore  e  la  dama  A1  atours  an- 

Dietro  1     gradini    del    trono,    eh    officiali    della  •„„„ .   „,.,.     „.  •    ,•  ,       ,         v      1  „     T .      .... 

.....        °  t  ...  .,>•••  ,,  ueranno  a  collocarsi   dietio  le  sedie  delle  LL.  MM. , 

casa  deli  Imperatore  e  delle  case  dei  Principi  e  delle  ;econdo  y  Joro        ^ 

Principesse  che  non  sono  di  serv  zio. 

,  j  1  ,  •     •  Le    LL.    MM.    II.  si  collocheranno  sul  trono  ;  ì 

ko  spazio  a  destra  ed  a  sinistra  davanti  ai  era-  <  L.     ■    ■         •  •    t>  •  1  ,        •   •  .       \  - 

..  ...r  .      ,  -j)  Principi    e    le    Principesse  a  destra  ed  a  sinistra  dei 

dim  del  trono  sarà    diviso    in    compartimenti,    desti-  .  „  1;   ;    •.   .   .       „  ,„       ,.  .  ,     ., 

,  ,.     u  r.,  '•*..•>  gradini  del  trono  ,  nell   ordine  seguente  e  secondo  il 

»au  alle  dame  delle  Principesse  .  a  le  me  eh  dei  mi-  _„   „^    i-  c      •  ,.  " 

j  .•     tv      i!    j  i.»  r  ,.       1  -oro   rafgo  di  famiglia, 

pistn  e  dei  grandi  oliiciah    deli   Impero,    alle    dame 

invitate,    agli    ambasciadori  ed   ai   intuisti  i  esteri,  ai  ,   .A  (leslra  dell'Imperatore:  Madama  ;  il  Principe 

nimistà,  ai  grandi  officiali    dell'Impero,    ai    grand'        uigi  Napoleone  ,  Re  d'Olanda;  il  Principe  Gìrola- 


aquila  della  Legione  d'  Onore  ,  ai  senatori,     ai  con-  ■    no  Napoleone,  Re  di  Vestfalia;  il  Principe  Borghese,, 
iitlieri  di  Stato  ,  ed  alle  persone  della  Corte  invitale.  \  Duca,  òi   Guas'aMa  ;  il  Principe  G:cachino  Napoleone, 

,  &e  di   Napoli  ;  il  Principe  Eugenio  ,  Viceré  d'  Italia» 
Le  persane  i<      .ate   cu     :,oi    s1    saranno    potute  '    »  •  •  m  -i  r-  •     •       '•  n»  1 

F      Vi  '^éfiacwe  avcjcn£cel!ier«:ii  1  .  ..,.,._.: 

..u„w    uelia    saia    di  * 

A  sinistra  dell'  Imperatrice:  la  Principessa  Giulia^ 


1 


.  01 

Marte  e  uei  grandi  appartamenti  dell'  Imperatore  per 
vedere  il  corteggio. 

Nel  fondo  della  galleria  .si  collocheranno  sopra 
alcuni  gradini  due  sedie  sormontate  da  un  baldac- 
chino, i'  una  a  destra  per  i'  imperatore  ,  1'  altra  a 
einistra  per  1'  Imperatrice. 

A  fianco  a  questi  gradini  vi  sarà  un  tavolo  co- 
perto d'  un  ricco  tappeto  ,  con  un  calamajo  ;  sovra 
questo  tavolo  sarauuo  posti  i  registri  dello  slato  civile. 

A  due  ore ,  essendo  il  corteggio  riuuito  negli 
appartameuti  delle  LL.  MM  ,  nel  modo  sopraddetto, 
jl  gran  maestro  deile  cerimonie  ,  il  colonnello  gene- 
rale della  guardia  di  servizio  ,  i  grandi  officiali  del- 
la Corona  di  Francia  e  d'iiaiia  ,  anderauno  a  pren- 
dere le  LL.  MM.  Il  corteggio  partirà  nell'  ordine  se- 
guente ,  per  recarsi  alla  galleria,  attraversando  il  ga- 
binetto dell'Imperatore,  la  sala  de'Priucipi,  quella  del 
Trono  e  quella  di  Marte  .• 

Gli  uscieri  ;  gli  araldi  d'  arme  ;  i  paggi  ;  gli 
aiutanti  delle  cerimonie  ;  i  maestri  delie  cerimonie  ; 


Regina  di  Spagna  ;  la  Principessa  Ortensia  ,  R^qina, 
d'  Ol-anda  ;  la  Principessa  Caterina  ,  Regina  di  Vest-ì 
falia;  la  Principessa  Elisa,  Granduchessa  di  Toscana; 
la  Principessa  Paolina  ;  la  Principessa  Carolina.  Re- 
gina di  Napoli  ;  il  Granduca  di  Virtzburgo  ;  la 
Principessa  Augusta  ,  Viceregina  d'  Italia  ;  la  Princi- 
pessa Stefania,  Grauduchessa  ereditaria  di  BadenjiL 
Granduca  ereditario  di  Baden;  il  Prìncipe  arciteso-» 
riere  ;  il  Principe  vicecontestabile. 

Il  segretario  dello  stato  della  famiglia  imperiale 
si  collocherà  presso  il   tavolo. 

Il  primo  sed'le  sarà  riserbato  alle  dame  del  palazzo-*' 

Il  granmacsìro  delle  cerimonie  ,  i  maestri  ed 
ajwtanti  delle  cerimonie  a  destra  ed  a  sinistia  davanti 
il  trono. 

All'  arrivo  delle  LL.  MM.  tutte  le  dame  si  al— 
j  zeranno  e  rimarranno  in  piedi  sino  alla  fine  della 
j  cerimonia. 

L'  Imperatore  essendo  seduto  ,    il    gran  maestra 


gli  officiali  della  casa  del  R.e  d'  Italia  ;  gli  scudieri  delle  cerimonie  riceverà  gli  ordini  di  S.  1 
dell'  Imperatore,  di  servizio  ordinario  j  i  ciambellani, 
di  servizio  ordinano  ;  gli  ajutanti  di  campo  dell'im- 
peratore ;  i  due  scudieri  di  giorno  ;  i  quattro  ciam- 
bellani di  giorno  ;  1'  ajutante  di  campo  di  servizio  .; 
jl  governatore  del  palazzo  ;  il  segretario  dello  slato 
della  farai  gì  a  imperiale  ;  i  grandi  officiali  della  Co- 
rona d'  Italia  ;  il  gran  ciambellano  di  Francia  e 
quello  d'  Italia  ;  il  gran  maestro  delle  cerimonie  ed 
il  graude  scudiere  d'  Italia  ;  i  Principi  grandi  dig»i- 
tarj  ;  i  Principi  della  famig'ia  ;  1'  Inpsraiore;  Y  Ctn- 
p-eratrice. 


M. 


e  ati" 


derà  ad  invitar  S.  A.  S  ,  il  Principe  arcicancelliere 
dell'  Impero  a  recarsi  davanti  la  sedia  dell'  Impera- 
tore ;  un  maestro  delle  cerimonie  avvertirà  nello 
stesso  tempo  il  segreta' io  dello  stato  della  famìglia 
imperiale  ,  il  quale  si  porterà  vicino  a  S.  A.  S.  il 
Principe  arcicancelliere,  e  farà  una  rivereuza  alle 
LL.  MM. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcicancellirre  ,  dopo  aver 
fatto  una  riverenza  alle  LL.  MM.  ,  dirà:  In  noma, 
dell'  Imperatore  :  (  A  queste  parole  le  LL.  MM.  si 
alserauno.  )    Sire  ,    f.   M,   f.  e  li.  dichiara  ella  di 
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■prendere  in  matrimonio  S.  A.  1.  e  SR.  Maria  Luigia, 
^Arciduchessa  d'  Austria  ,  c/ui  presente  ? 

a  L'  Imperatore  risponderà  ;  Dichiaro  di  prender 
in  matrimonio  S.  A.  I.  e  R.  Maria  Luigia,  Arci- 
duchessa d'  Austria  ,  qui  presente. 

La  medesima  domanda  verrà  diretta  a  S.  A.  I. 
e  R.  1'  Arciduchessa  d'  Austria  ,  in  quésti  termini  : 
'£.  A-  L  e  R<  Maria  Luigia  ,  Arciduchessa  d'  Au- 
stria ,  dichiara  ella  di  prendere  in  matrimonio  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re  Napoleone  qui  presente  ? 

S.  A.  I.  e  R.  risponderà  :  Dichiaro  di  prender 
in  matrimonio  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  Napo- 
leone qui  presente. 

lì  Principe  arcicancelliere  pronunzierà  aìlora  9. 
matrimonio  in    questi   terni' ni  : 

In  nome  dell'  Imperatore  e  della  legge  dichia- 
ro che  S.  M.  L  e  R.  Napoleone ,  Imperator  de* 
Francesi,  Re  d'Italia,  e  S.  A.  I.  e  R.  V  Arcidu- 
chessa Maria  Luigia   sono   uniti  in  matrimonio. 

Allora  i  maestri  ed  ajutanti  delle  cerimonie  por- 
teranno il  tavolo  sovra  il  qu  de  saranno  i  registri 
dello  sJato  civile  ;  lo  collocheranno  davanti  le  sedie 
dell'Imperatore  e  dell'Imperatrice,  e  ritorneranno  al  loro 
posto,  dopo  aver  falio  una  profonda  xiverenxa  alle 
LL,  MU- 
SI procederà  alla  segnatura  doli'  atto  nel  modo 
seguente  : 

Il  segretario  dello  stato  della  famiglia  imperiale 
presenterà    la  penna    all'  Imperatore  ,    e    quindi    alla 
Imperatrice  ,  per  firmare  ;  le  IX-  MM.    firmeranno  se- 
dute e.  senza  abbandonare  i  loro  posti. 

I  Principi  €  le  Principesse  s'  avvicineranno  al 
tavolo  ,  riceveranno  la  penna  dalle  mani  del  segre~ 
tano  dello  stato  della  famiglia  imperiale,  e  firme- 
ranno; essi  faranno,  prima  di  firmare,  una  riveren- 
za all' Imperatore  ed  »W  Imperatrice  s  poi  fìrmerar  « 
no  nell'ordine  determinato  dal  cerimoniale. 

Terminato  V  atto  mediatiti  le  firme  del  Princi- 
pe arcicancelliere  e  del  segretario  dello  stato  della 
fam  glia  imperiale  ,  i  maestri  ed  spalanti  delle  ceri- 
monie ,  dopo  aver  fatta  una  profonda  riverenza  ali' 
Imperatore  ed  all'  Imperatrice ,  ritireranno  il  tavolo 
eh'  era  stato  posto  davanti  le  LL.  MM. 

II  gran  maestro  delle  cerimonie  farà  una  rive- 
renza alle  LL.  MYÌ.  ,  e  le  prevorrà  che  la  cerimo- 
nia è  terminata.  Allora  le  LL.  MM.  si  alzeranno  e 
ritorneranno  neli' appartamento  dell'Imperatrice,  ncll' 
ordine  seguente  :  gli  uscieri,  gli  araldi  d'  arme  ed  i 
paggi  si  collocheranno  nella  sala  di  Marte  per  fer- 
?nar  la  testa  del  corteggio.  Gli  officiali  e  grandi  ol- 
li;ia!i  che  precedono  le  LL.  MM.  si  dirigeranno  a 
«destra  ed  a  sinistra  per  andare  a  prendere  il  Icro 
rargo  nella  marcia  ;  i  Principi  grandi  dignitarj,  ed  i 
principi  e  le  Principesse  della  famiglia  s'  avanzeran^ 
no  in  seguito,  L'  Imperatore  e  1'  Imperatrice,  seguiti 
da!  colonnello  generale  della  guardia,  dal  gran  ma- 
resciallo del  palazzo  e  dal  grand'  elemosiniere  ,  dai 
Cavalier  d'  onore  ,  dal  primo  scudiere  ,  dajle  due 
darne  d'  onore  e  dalla  dama  d'  atours  ,  si  p-'rrann  a 
in  niìrcia  immediatamente  dopo  le  LL.  M'il.  Ver-- 
ranno  in  seguito  le  Principesse.  Finalmente  le  dame 
del  pnlazzo  ,  lo  dame  d?  onore  delle  Principesse  e 
g!i  officiali  di  servizio  dei  Principi  e  delle  Princi- 
pesse lasceranno  i  loro  posti  per  formare  la  fine  del 
«corteggio.  Il  corteggio  ricondurrà  le  LL,  MM.  neli' 
appartamento   dell'  imperatrice,   e   si   ritirerà. 

Per  questa  cerimonia  ,  1'  Imperatrice  sarà  in 
grami'   abito   di    Coorte  ,  colla  sivx   corona  di   diamanti. 

A  duo  ore  la  re  ri  moni»  del  matrimonio  civile1 
vena  »rrnui>ziata  da  salve  di  artiglieria  sparate  a  Sari 
Cioùd,  e  -iuetute  a  iV'gi   agl'Invalidi. 


Dopo  lì  pranzo  ,  le  LL.  MM.  si  recheranno 
nella  salii  di  famiglia.  Il  corteggio  che  deve  accom- 
pagnarle allo   spettacolo  ,    si    unirà    nelle  sale  vicine» 

Le  LL.  MM.  attraverseranno  ,  per  recarsi  allò 
spettacolo  ,  i  grandi  appai tamenti  dell'  Orangerie  9 
ed  arriveranno  nel  palco  imperiale.  h'  Orangerie  sarà 
illuminata. 

Le  persone  invitate  per  la  cerimonia  ,  saranno 
pure  invitate  per  io  spettacolo. 

Dopo  lo  spettacolo  ,  V  Imperatore  ricondurrà 
1'  imperatrice  nel  suo  appartamento  ;  allorché  1'  Im- 
peratore si  ritirerà  ,  V  Imperatrice  lo  accompagnerà 
fino   alla  sua  prima  sala. 

Vi  sarà  illuminazione  generale  a  S.  Clond  ,  ed 
i  giuochi  d'  acqua  avranno  luogo  allo  splendor  dei 
lumi. 

Il  gran  maestro   delle  cerimonie ; 

Il   conte  di  Skcttr. 
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Ingresso  pubblico   a  P.mugi. 

Il  giorno  dell'  ingresso  pubblico  ,  il  gran  maestro  delle 
cerimonie  radunerà  ,  prima  delle  io  ore  ,  tutto  il  corteggio  nei 
grandi  appartamenti  di  S.  Cloud.  Allorchò  l'Imperatrice  s>rà 
alla  sua  toilette  ,  la  dama  d'  onore  ne  preverrà  I'  Imperatore 
il  quale  vi  si  recherà.  Le  dame  d'onore  di -Francia  e  d' Italia, 
e  la  dama  iV atours,  entreranno  neil1  appartamento  dell'  Im- 
peraìrice ,  e  le  porranno  in  testa  la  corona  della  consacra- 
sene. S.  M.  sarà  ornata  de' diamanti  della  corona  ;  sarà  ve- 
ssila dell'  abito  destinato  alla  cerimonia  ,  con  uh  mant»  di 
Corte  che  verrà  sostenuto  da  uno  de'  suoi  officiali. 

Allorché  il  corteggio  sarà  collocato  negli  appartamenti , 
il  gran  maestro  delle  cerimonie  anderà  a  prender  1'  ordine 
dell1  Imperatore  ,  e  le  LL.  MM.  monteranno  in  carrozza  per 
recarsi  a  Parigi.  Varie  salve  d'  art. pileria  aununsjieranno  la 
partenza  delle  LL.  MM. 

Il  corteggio  marcerà  neil'  ordine  seguente  :  gli  araldi  di 
arme,  ed  il  capo  degli  araldi"  d'arme  a  cavallo  ;  una  carrozza 
pei  maestri  ed  ajutanti  delle  cerimonie.;  nove  carrozze  p«4 
ciambellani  dell'Imperatore,  di  servizio  ordinario  e  straordi- 
nario di  Francia  e  d'Italia;  quattro  carrozze  pei  grandi  offi- 
ciali dell'  Impero  ;  quattro  carrozze  pei  ministri  ;  otto  carrozze 
per  le  dame  del  palazzo  di  Francia  e  d'Italia;  una  carrozza 
pei  grandi  officiali  della  Corona  d'  Italia  ;  una  carrozza  pel 
gran  ciambellano  e  pel  gran  maestro  delle  cerimonie  $  due 
canozze  pei  Principi  glandi  dignitarj  -y  quattro  carrozze  pei 
Prineipi  e  per  le  Principesse  della  famiglia  imperiale;  la  car- 
rozza dell1  imperatrice  ,  vuota;  la  carrozza  dell'Imperatore  in 
ciu  sarauno  le  LL  MM.  II.  Lna  carrozza  pel  grand'  elemosi- 
niere ,  pel  gran  maresciallo  del  palazzo ,  e  pel  gran  caccia- 
tore; una  carrozza  per  le  dame  d'onore  di  Francia  e  d'Italia, 
la  dama  d'  atours  ed  il  cavalier  d1  onore  dell1  Imperatrice  ;  te 
carrozze  dei  Principi  e  delle  Principesse-,  nelle  qnaii  saranno, 
le  loro   dame  e  gli  crociali  di  servizio.  , 

La  carrozza  del!' Imperatore  e  quella  dell' Imperatrice  sa- 
ranno liiate  da  otto  cavalli  ;  tutte  le  altre  carrozze  del  cor- 
tei,..io  saranno  a  tiro  a  sei. 

I  marescialli  colonnelli  generali  della  guardia  saranno  a 
carello  presso  le  ci  uè  portiere  della  carrozza  dell'  Imperatore. 
li  maresciallo  comandante  la  gendarmeria  sarà  a  cavallo  dietro 
hi  carrozza  di  S.  M.  ;  gli  ajutanti  di  campo  presso  i  cavalli; 
gH  scudieri  presso  le  ruote  di  dietro  ;  i  paggi  monleranuo 
davanti  e  dietro  le  due  carrozze  delle  LL.  MM.  ;  tutti  sdì. 
spiranti  d'  campo  dell'  Imperatore  e  tutti  gli  scudieri  di  ser- 
vizio ordinario  e  straordinario  saranno  a  cavallo.  Gli  scndieri 
di  servizio  dei  Principi  e  delle  Principesse  saranno  a  cavallo, 
a  ìianco   delle  carrozze  delle  LL.  AA. 

II  primo  scudiere  dirigerà  tutto  il  corteggio  ;  egli  sarà  a; 
cs-vaiio  ;  il  suo  posto  sarà  vicino  alla  portiera  destra  della 
cJi'rv'o'zzà  dell'  Ini  peiatoi  e  ,  a  Ìianco  del  colonnello  generale 
i  - '!.-!  guardia.  31  gtande  scudiere  del  Regno  d'Italia  ed  il  pri- 
mo scudiere  deli'  Impciatrice  saranno  a  cavallo  presso  I3 
sua  carrozza. 

Il  corteggio  verrà  aperto  e  chiuso  dalla  guardia  a  cavallo 

La  truppa  farà  ala  dalla  porta  Mailtot  Cno  alle    Tuileries. 

II  coriegg-o  passerà  sono  l'arco  trionfate  dei  Ckamps- 
jPh'st'fs  óve  la  canózza  di  S.  M.  l'ara  alto.  Il  governatore  di 
Parigi.  1  consiglieri  di  Sialo  prefetto  della  Senna  e  prefetto 
di  Polizia  ,  accompagnati  dai  dodici  maires ,  dai  membii  del 
consiglio  municipale  e  da  tutte  le  autorità  di  Parigi  riceve- 
ranno le  LL.  MM.  sotto  V  arco  trionfale  dei  Champs-Elfsc'e;, 
Il    «reietto  complimenterà  le  LL.  MM. 

Le  LL.  Mi>L  faranno  il  loro  ingresso  in  Parigi,  allo  ^%a 
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tu  delle  salve  d'artiglieria,  al  suono    delle     cJXpaaa,     ed    in 
mezzo  a  due  schiere  di  troppe  delta  guernigione. 

Si  collocheranno  dodici  cannoni  sulle  alture  dalla  parte 
dell1  arco  trionfale.  Dodici  altri  cannooi  verranno  collocati 
«ullo  sterrato  io  riva  all' acqua.  Le  loro  salve  saranno  ripetute 
dal  cannone  degl'  Invalidi  Vi  6aranao  di  distanza  in  distanza 
vane  orchestre  dall'arco  trionfale  sino  alle  Tuileries  ,  ed  ina 
orchestra  ancor  più  numerosa  delle  altre  presso  l'arco  trionfale . 

Le  autorità  di  Parigi  seguiranno  a  piedi  la  carrozza  delle 
LL.  MM.  Il   corneggio  terra  il    viale  dei     Cliamps-Klysées  ,     ed 
curerà  nel  palazzo    delle   Tuileries    dalla  oarte    del    giardino  , 
cassando  sotto  un    arco    trionfale    ec.    Arrivando  al    palazzo  , 
.a  scorta  si  schiererà  in    battaglia    a  destra    ed  a    sinistra.    II 
corteggio  entrerà    sotto    il    vestibolo,    in    modo  che    tutte    le 
persone  che  lo  compongono  ,  discendano  a  pie  dello  scalone. 
Tutte  le  persoae  del  corteggio  faranno    ala  sullo  scalone     per 
ricevere    le    LL.    MAI. ,    e  le  condurranno    fino    al    gabinetto 
dell'Imperatore,  fermandosi  ciascheduna    nella  sala  ove    avrà 
il  diritto  d'entrare.  L'Imperatore,    l'Imperatrice,  i     Pnocipi 
r    le    Pnucipesse    entreranno    nel    gabinetto    dell'  Imperatore. 
L'  Imperatrice  entrerà  nella    camera  da  letto    del  grande    ap- 

Sarlament»  per  la  gran  porta  che  rimarrà  aperta.  Le  dame 
'  onore  di  Francia  e  d' Italia  e  la  dama  d'  atoitrs  vi  saranno 
introdotte  dalla  sala  del  Trono,  passando  pel  gabinetto  di 
toilette.  L'Imperatrice  farà  la  sua  toilette  nella  camera  da 
Ietto.  L»  dama  d'  onore  e  la  dama  d'  atows  le  leveranno  il 
mante-  ili  Corte  e  le  appenderanno  il  minto  imperiale.  S  M. 
potrà  far  entrare  ed  ammettere  alla  sua  toilette  i  Principi  e 
le  Principesse.  Durante  la  toilette  di  S.  M.,  il  corteggio  si 
recherà  nella  galleria  di  Diana. 

Allorché  sarà  terminata  la  toilette" ài  S  M. ,  e  sarà  rac- 
colto il  corteggio,  il  gran  maestro  delle  cerimonie,  il  colon- 
nello generale  della  guardia  ed  i  grandi  officiali  della  Corona, 
-•iranno,  dalla  porta  della  galleria  ,  a  prender  gli  ordini  dell* 
Imperatore. 

L'Imperatore  e  l'Imperatrice  entreranno    nella  galleria  di 
Diana  ,  preceduti  dai  grandi  officiali ,  dai   Principi  ,  e  segniti 
dalle  Principesse.  11  corteggio  sarà  distribuito    nell'ordine  se- 
guente.   (  Segua  la  distribuzione  del  corteggio    ). 

Dietro  T  Imperatore ,  il  colonnello  generale  delta  guardia  , 
i\  gran  maresciallo  del  palazzo,  ed  il  primo  elemosiniere  Jet!' 
Imperatore;  cinque  Principesse ,  sorelle  e  cognate  dell'Im- 
peratore,- cioè,  la  Principessa  Giulia,  Regina  di  Spagna  ; 
ìa  Principessa  Ortensia,  Regina  d'  Olanda  ;  la  Principessa  Ca- 
terina* Regina  di  Vestfalia  ;  la  Principessa  Elisa,  granduchessa 
di  Toscana  ;  la  Principessa  Paolina,  sostenenti  il  manto  im- 
periale. Un  officiale  di-  ciascheduna  di  queste  Principesse, 
sostenente  il  di  lei  manto. 

Dietro  l'Imperatrice,,  la  dama  d'onore  .  la  dama  àpataua  t 
aventi  alla  loro  destra  il  cavalier  d'  onore  ,  ed  alla  sinistra 
il  primo  scudiere  ed  il  primo  elemosiniere  dell'  Imperatrice; 
Ma  lama  ;  la  Principessa  Carolina  Regina  di  Napoli  ;  il  Gran- 
Duca  di  Virtzburgo  ;  la  Viceregina  d'Italia,-  la  l'riucipessa 
Stefania  .  granduchessa  ereditaria  di  Baden  ;  il  Principe  di 
Baden.  Il  manto  di  ciascuna  di  queste  Principesse  sarà  soste- 
nuto da  un  officiai  della  di  lei  casa.  Le  dame  del  palazzo  deil' 
Imperatrice;  le  dame  d' ouore  delle    Principesse. 

Il  corteggio  si  metterà  in  marcia  e  traverserà  la  gran 
galleria  del  Museo  [Napoleone  per  recarsi  nella  cappella  del 
Louvre  ,  ove  sarà  celebrato  il  matrimonio . 

Il    grari'iiaestro  delle  cerimonie ,  il  conte  di  Se  cor. 
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Matrimonio  nella  cappella  bel  Louvre. 

Da  ciascun  Irlo  della  galleria  del  Museo ,  che  Jebbc-Ro 
attraversare  le  LL.  MAI  per  recarsi  alla  cappella  del  Louvre, 
vi  saranno  due  ordini  di  sedili  per  le  dame  ,  e  due  ordini 
d1  uemini  in  piedi  dietro  di  esse,  in  modo  da  contenere  circa 
«ito  mila  persone.  Questa  galleria  sarà  divisa  in  varie  sale 
numerizzate  ,  ed  i  cui  numeri  saranno  inscritti  sopra  (.-iasche- 
dun  biglietto  d'  invito.  La  prima  sala  vicino  alla  cappella 
sarà  destinata  ai  senatori  ,  consiglieri  di  Stato  ,  membri  del 
Corpo  Legtslafvo,  della  Corte  di  Cassazione,  delle  altre  Corti, 
Tribunali  ed  autorità  di  Parigi  ,  ed  alle  loro  magli.  La  sala 
precedente  subito  a  questa  sarà  riservata  per  le  persone  delle 
autorità  suddette  che  non  avessero  potuto  essere  ammesse  nella 
prima  sala  ,  e  per  <di  uomini  e  per  le  signore  presentale.  Da 
vanti  i  primi  sedili  verranno  collocali  de'  parapetti ,  aftinché 
il  passaggio  delle  LL.  MM.  resti  perfettamente  libero.  Le  per- 
sone invitate  non  entrerauno  nella  galleria  che  da  due  sca- 
loni a  ciò  destinati.  Il  corteggio  entrerà  da  una  porta  riservata 
ad  esso,  e  la  porta  della  d'appella  resterà  chiusa  fiuo  ali'  arri- 
vo del  corteggio  delle  LL.  IVI  AI.  ce. 

Il  gran  maresciallo  del  palazzo  sarà  incaricalo  particolar- 
mente dell1  ordine  e  della  polizia  di  questa  galleria  e  della 
cappella. 

La  cappella  sarà  disposta  come  segue  :  Intorno  alla  sala 
saranno  costruiti  due  ordini  di  tribune  ,  contenenti  circa  quat- 
trocento persone  Nelle  tribune  di  primo  ordine  si  colloche- 
ranno il  Corp*  diplomatico  ,  i  Principi  dilla  Confederazione  , 
gli  officiali  e  le  dame  delle  case  dell'  Imperatore  e    dei    Prin- 
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a  de  Ile  Principesse  clic  uou  faranno  parte  del  corteggio, 
#:r>iri'i  pure  le  ;uo"Ji  dei  ministri  e  dei  grandi  officiali  dell'Im- 
pero. I  biglietti  delle  tribune  del  secorid'  ordine  saranno  di- 
stribuiti   a    funzionar]   pubblici  ed  alle  loro  mogli. 

Dirimpetto,  ed  a  trenta  piedi  dall'altare,  verrann®  coi- 
locate  sotti»  uu  balda  echino  e  sovra  una  base  che  si 
estenderà  fino  ai  gradin  i  dell'  aliare,  due  sedie  e  due  ingi- 
nocchiato) pelr  le  LL.  MM.  II.  Vicino  all'altare  si  collodi©, 
ranno  sopra  due  candelabri  i  due  ceri  destinati  alle  offerte; 
in  ciascheduno  di  q  westi  ceri  saranno  mscrriti  venti  pezzi 
d'  oro;  a' piedi  dei  g  radini  dell'altare  saranno  collocati  due 
cuscini  per  le  LL.  Al  M.  Si  porrà  sull'  altare  un  bacile  in  cut 
saranno  !  tredici  pez  zi  d'oro  e  l'anello  nuziale.  Sopra  i  gra- 
dini dell'altare  verrà  posta  una  sedia  pel  grand' elemosiniere 
officiante,  e  due  altre  sedie  r>ei  suoi  due  vescovi  assistenti. 
Vi  saranno  varie  sedie  a  destra  dell'  altare  pei  cardinali  ;  a 
sinistra  varj  sedili  pei  vescovi.  A  destra  ed  a  sinistra  della 
base  delle  sedie  delle  LL.  MM.  vi  saranno  due  ordini  di  se- 
dili n.-jr  le  deputazioni  del  Senato  ,  del  Consiglio  di  Stato  e 
»rpo  Legislativo  ecc. 

Ad  un'ora  e  raezio  ,  l'officiante  e  i  due  vescovi  assi- 
stenti ,  seguiti  dal  clero  si  recheranno  da  la  galleria  d'Apollo 
nella  cappella  ove  sarà  nno  ricevuti  dal  maestro  delle  ceri- 
monie ecclesiastiche  ;  V  officiante  ed  i  prelati  assistenti  sa- 
ranno iu  piviale,  gli  altri  vescovi  in  tnantelletla  ed  in  roc- 
cetlo  i  il  curalo  della  parrò  cebia  della  Maddalena  in  cotta  e 
stola  .  farà  parte  del   clero. 

Ardivo  del  corteggio     nella  cappella. 

Allorché  il  corteggio  sopra  descritto  arriverà  alla  porta 
della  cappella  ,  gli  uscieri  ,  gli  araldi  d'  arme  ed  i  paggi  si 
fermeranno  e  faranno  ala  nella  galleria  ;  i  maestri  ed  ajutanti 
delle  cerimonie  resteranno  alla  porla  della  cappella,  al  di 
dentro,  per  indicare  a  ciascuna  persemi  del  corteggio  il  posto 
che  le  è  destinato  Gli  officiali  della  casa  del  Re  d'Italia  e 
gli  oiliciali  della  casa  dell'  Imperatore,  entrando  nella  cap- 
pella, si  volgeranno  a  sinistra,  e  si  schiereianno  in  fila  vi- 
cina a|  muro.  1  grandi  officiali  d«U'  Impero  ed  i  ministri  si 
collocheranno  a  diritta  presso  il  muro  I  Principi  anderanno 
a  prendere  il  loro  posto    alla     destra  della  base  del  trono, 

S  Km.  il  cardinale  grand'  elemosiniere  di  Francia  ,  avente 
per  assistente  il  grand' elemosiniere  d'Italia,  e  seguito  dal 
suo  clero ,  anderà  a  ricevere  ,  alla  porta  ,  le  LL.  MM.  ,  e 
presenterà  loro  1'  acqua  santa    e      l' incenso. 

Le  LL.  MAI.  precedute  dal  gran  maestro  delle  cerimonie, 
dal  gran  ciambellano,  dal  grande  scudiere,  e  seguite  dal 
gran  maresciallo  del  palazzo,  dal  colonnello  generale  della 
guardia  di  servizio  ,  aadera  nno  a  collocarsi  sul  tiono.  L1  Im- 
perata •*.   si  collocherà   alla     sinistra  dell'  Imperatore. 

11  resto  del  corteggio  -si  collocherà  nell'ordine  seguente.' 
(  Segue  la  distribuii one  del  corteggio  ,  come  negli  antecedenti 
programmi.   ) 

Gti  uscieri  ,  gli  araldi  d'  axm  e  ed  i  paggi  resteranno  nella 
galleria.  Gli   uscieri  custodiranno    la  porta  della  cappella. 

Collocato  tutto  il  corteggio,  il  grand'elcmosiniere  officiante 
avvertito  dal  gran  maestro  delle  cerimonie,  dopo  aver  fatta  nna 
profonda  riverenza  alle  L-L.  MM.  II.,  inluonerà  il  Veni  Crea- 
tor. Dopo  il  primo  versetto  ,  durante  il  quale  tutti  staranno 
inginocchiati,  l'officiante  anderà  a  sedersi  sopra  una  sedia 
posta  sul  gradino  più  elevato  del  santuario,  ecdre  spaile  ri- 
volte all'altare,  avente  a' suoi  fianchi  i  signori  vescovi  assi- 
stenti ,  egualmente  assisi  ,  e  comincerà  la  cerimonia  colla  be- 
nedizione dei  tredici  pezzi  d1  oro  e  cieli1  anello  che  un  ele- 
mosiniere dell"  Imperato  re  gli  presenterà  in  un  bacile.  Ter- 
minata la  benedizione  dell'  anello  e  dei  pezzi  d'  oro  ,  il  gran 
maestro  delle  e?  rimo  nie  farà  una  riverenza  all'  Imperatore  ed 
ali" Imperatrice-  Le  LL  MM.  si  recheranno  allora  a' piedi  dell* 
altare,  e  vi  rimarranno  in  piedi,  dandosi  la  mano  destra, 
dopo  esserti  levali  i  guanti;  il  gran  ciambellano  riceverà  i 
guanti  dell'Imperatore,  e  la  dama  d'onore  quelli  dell'  Impe- 
ratrice. L' ofiic'an  le  ,  dirigendo  la  parola  all'Imperatore,  gli 
dirà:  Sire,  dichiarate  voi  di  riconoscere  e  giurata  in  faccia. 
a  Dio  ed  alla  sai' tu  Chiesa  che  or  prendete  per  vostra  legit- 
tima consorte  S-  A.  ì  e  R.  madama  Maria  Luigia  ,  Arcidu- 
chessa d?  Austria  ,  qui  presente  ?  L'Imperatore  risponde:  Sì 
signore.  L  officiante  continua  ;  Promettete  voi  e  giurate  di 
serbarle  fedeltà  in  ogni  cosa  ,  oouic  un  fedele  marito  deve  aVa 
sua  moglie,  secondo  il  comando  di  Dio?  L'Imperatore  ri- 
sponde :  Si  ,  signore.  L1  officiante  dirigendosi  poscia  all'  Im- 
peratrice :  Madama ,  dichiarate  voi  e  giurate  in  faccia  a  Dìo 
ed  alla  Santa  Chiesa  che  or  prendete  per  vostro  legittimo  con- 
sorte l'  ìmperator  Napoleone  ,  r/ui  predente?  L'Imperatrice  ri- 
sponde :  Si  ,  signore.  L1  officiante  continua  .  Promettete  voi  e 
giurate  di  se ■  barg  i  Jcdeltà  in  ogni  cosa  ,  come  una  jedel  mo- 
glie deve  al  suo  marito  ,  secondo  il  comando  di  Dio  ?  L1  Im- 
peratrice  risponde  :   Si  ,  signore. 

L'officiante  rimetteva  allora  succeseivamente  all'Impera- 
tore i  pe?zi  d'oro  e  l'anello;  S  M.  presemela  i  pezzi  d'oro 
all'  Imperatrice  la  quale  li  rime  ieri  quindi  alla  sua  dama 
d'onore  che  starà  dietro  di  ess:.  ;  un  ajutanle  delle  cerimonie 
li  riceverà  dalle  mani  della  dan.a  d1  onore.  In  seguito  1  Impe- 
ratore metterà  Pannello  al  dito  anulare  della  mano  siuisira 
dell'  Imperatrice,  dicendo  :  Vi  do  questo  anel  o  in  scqno  del 
nostro  matrimonio.  L'  officiante,  faceatta  il  seguo  della,   croca  « 


sulì.V  mano  deli' Imperatrice  dirà:   In  nomine  Patiia  &  Fitti,  ec.      tantissima    missiou-e.     Taluno    assicura    che    questo   mi-* 
f  ha  pretore  é  l' toipeiatrice  sTmg  noochierannu,  e  l'officiati       ]£&<,  straordinario  '  possa  essere  ii  maresciallo  Durocv 

(  C onr.  de  V  Europe.  ) 
—  fu  un  foglio  di  Londra  ieggesi  il  seguente  arti-3 
colo:  «  Le  notizie  del  Continente  confermano  quanto 
àvèvam  dello  ,  cioè  che  il  matrimonio  di  Napoleone 
non  al  iei  crebbe  la  buona  futeliigenza  che  sussiste 
fra  la  Russia  e  la  Francia.  I  politici  di  questa  me- 
tropoli che  si  compiacciono  di  annunziare  la  rinno-- 
vazione  della  guerra  sul  Continente  ,  saranno  delusi 
nella  loro  aspettaiione.  Infatty  è  difficile  lo  scoprir» 
vermi     raotivo     di     guerra    iVa     queste    due    potenze. 

Ambedue  hanno  fissi  gli  oc/hi  sufi'  India  l> 

Il  loro  progetto  favorito  è  ci'  aprire  una  libera  co- 
municazione con  quella  ricca  penisola  ,  sorgente 
della  nostra  prosperità  ....  Il  buon  esito  di  questa 
grand?  impresa  dipende  assolutamente  dalla  loro 
scambievole  cooperazione  .....  'Non  vi  sono  no- 
tizie officiali  de'  movimenti  de'  Marattij  ma  è  evi*, 
dente  che  1'  india  nou  aspetta  che  un  momeuta 
favorevole  per  iscuotere  il  giogo  dell'  Europa. 

(  Gaz.  de  Fi  ànce.  ) 


i  paratore  e  i;  im  pei  atri  e  e  s'  mgj 
i  Stendendo  la  mano  Sugl'i  Sposi  die  si  tengono  unii»  pef* 
\.i  mano*  destra ■,-  dirà  le  due  orazioni:  Deus  Abraham,  co. 
{tesate/:  ,  </.-iaìsurf>iti.s  ,  Domine,  ee.  Dopo  queste  orazioni,  le 
LL.  MM.  il.  ritorneranno  ai  loro  posti.  Dopo  il  Vanito,  i! 
vrisBo  •vescovo  assistente  ,  preceduto  da  un  maestro  e  da  un 
ÌT'Hiinte  dfde  cerimonie  porgerà,  il  Vangelo  a  baciare  alle 
ìTi,.  MM.  lt.  y  e  dopo    aver  rimesso  il     libro  del    Vangelo    fra 

"  Jo  mani  del  maestro  delle  cerimonie  della  cappella,  incenserà 
le  LL.  RIM.  Dopo  r  offertorio  ,  V  officiante  si  sederà  al  suo 
posto  ,  avente  a  diritta  ed  a  sinistra  i  signori  vjesc'qtvj  Niello 
Éte.SO.mpmcnto  ,  un  ajulante  delle  cerimonie  saluterà  l'aita- 
le, l' Imperatore  cri  il  Re  d'Olanda,  designato  a  portar  gli 
onori  di  S.  M.  Égli  prenderà  il  cero  destinato  per  l'offerta 
dell'  Imperatore  ,  nei  (piai  cero  sarai  rio  inseriti  venti  pe.izi 
d'oro,  e  aoderà  ad  inginocchiarsi  a'  piedi  dell'  altare.  Il  gran 
yiaestro  delie  cerimonie  farà  n  profondo  inchino  ad'  Impe- 
ratore per  avvenirlo  di  recarsi  all'  offerta  ;■  S..M.,  preceduta 
tSal  gran  maestro  delle  cerimonie  ,  dal  gran  ciambellano  ,  'In! 
granile  scudiere-  e  dal  Principe  incaricato  degli  onori  di^Tvi- 
peralore  ,    s'  avauji'  rà    verso    l'altare,  seguito    dal    colonnello 

'generale  della  guardia'  di  servizio  ,  e'  dal  grau  maresciallo 
«jet  palazzo,  s'inginocchierà  sopra  un  cuscino,  e  presen- 
terà all'  officiante  il  cero  che  S  al  avrà  ricevuto  dalle  mani 
Wèì  Principe'  incaricato  degli  onori  ,  a  cui  lo  avrà  consegna 
to  il  gran  maestro.  Hitornato  1'  Imperatore  al  suo  pesto  ,  un 
ajliiant  delle  cerimonie  saluterà  I'  altare  ,  V  Imperatrice  ,  la 
Ke"ina  di  Napoli  ,  incaricata  degli  onori  di  S.  M  ,  prenderà 
:il  secondo  cero  ,  e  anderà  ad  inginocchiarsi  a'  piedi  dell'  al- 
tare Va  maèstro  delle  cerimonie  l'ara  una  profonda  riverenza 
all'  Imperatrice  ,  per  avvertirla  di  recarsi  all'  offerì».  L'  Impe- 
ratrice osserverà  lo  stesso  cerimoniale  tenuto  dall'  Imperatore 
per  I' offerta:  in  seguilo  ritornerà  al  suo  posto.  Dopo  ilP<<;e'', 
le  LL.  MAI.,  avvertile  dal  gran  maestro  delle  cerimonie,  si 
yicheranno  a' piedi  dell'altare,  e  s'  inginocchieranno  sopra 
de'  cuscini  II  si",  vescovo  di  Versaglies  ,  primo  elemosiniere 
di  S.  M.  ,  e  l'  arcivescovo  Ferdinando  di  Hohan  ,  primo  cle- 
jiiosiniere  d*l]'  Imperatrice  ,  sleuderanuo  nulla  lesta  delle 
LL.  MM.  un  velo  ai  broccato  d'argento,  e  lo  terranno  cosi 
Aleso  durante  I  orazione  P/opitiare  ,  eo.  ed  il  prefazio.  Ter- 
minato il  prefazio  .  il  grand'  elemosinière  spruzzerà  1'  acqua 
santa  siili'  Imptiatore  e  l'Imperatrice,  e  continuerà  la  messa 
Le  LL.  MM  ritorneranno  ai  loro  posti  Dopo  1'  Agnus  Dei 
riu  fnaestro  ed  un  ajutante  delle  cerimonie  si  recheranno  ai 
piedi  dell'  aitare  ,  e  [.recederanno  due  elemosinieri  dell'  Impe- 
ratore ,  i  quali  porteranno  la  pace  a  baciare  alle  LL.  MM.  , 
e  daran  Lto  t'incenso.  L'  Imperatore  e  V Imperatrice  s'  in- 
ginocchieranno all'  Ita  r/ii\sa;  est  i  Gii  il  grand' elemosiniere  , 
-•volgendosi  verso  le  LL.  MM. ,  dirà  l1  orazione  DeiLi  Abraham, 
ficun  Isaac,  ce,  in  seguito  l'officiante  darà  la  benedizione 
•episcopale,  Dopo  la  benedizione  ,  il  grand'  elemosiniere  ati- 
derà  a  porgere  1'  acqua  vauia  alle  LL.  MMt.  ,  farà  lor  baciare 
jl  corporale,  ritorneià  poi  all'aliare  ed  intuonerà  il  Te  DcUrn, 
♦  ers'o  là  fine  del  quale  i  rmestri  e  «li  ajutanti  delle  ce- 
rimonie anderanno  a  prevenir  successivamente  tutte  le  per- 
sone del  corteggio  che  precedono  l'Imperatore.  Tutte  queste 
persone  passeranno'  nella  galleria  ove  si  collocheranno  neh1 
ordine  tenuto  da  orima  Dopo  il  l'e  Deum  ,  il  gran  maestro 
delle  cerimonie  farà  una  riverenza  -die  LL.  MM  per  preve- 
nirle che  la  cerimonia  è  finita.  Allora  i  grandi  officiali  dilla 
Corona  ed  i  Principi  si  metteranuo  in  marcia  per  riprendere 
il  loro  rango  nel  corteggio.  Le  LL.  MM.  scenderanno  dal 
trouo  e  si  metteranno  m  marcia  seguite  nello  stesso  modo 
iche  lo  furono  al  loro  arrivo  L' Imperatore  darà  la  mano 
all'  Imperatrice.  Le  dame  Principesse  chiuderanno  la  marcia,  dovranno  essere  accompagnati  da  atto  legale  di  pieg- 
il  corteggio,  dopo  essere  uscito  dalla   gallerà  del l  jv/usco  ,    si  j  gieria  benevisa  per  garantirli,  e  che  la  suddetta  reg~ 

genza  sarà  disposta  ad  entrare  in  trattativa  anco  per 


AVVISI. 

Tutte  le  note  relative  ai  titoli  anteriori  all'  at* 
tivaziune  del  Codice  Napoleone  presentate  a  questa 
ufficio  di  conservazivne  delle  ipoteche  a  tutto  il 
giorno  2  5  del  mese  di  giugno  ibog;  non  che  quelle 
risguard ariti  il  tempo  corrente,  presentate  a  tutto  il 
giorno  5i  dell'  ora  scorso  mese  di  marzo,  trovansi 
già  perfettamente  registrate.  Se  ne  previene  per- 
tanto il  pubblico  ,  accio  possa  ciascuno  degV  insi- 
nuami ritirare  il  duplo  delle  note  stesse  munito  del 
corrispondente    certificato    della   seguita   inscrizione» 

Como  ,  dall'  ufficio  delle  ipoteche  ,  4  aprilo 
j8io. 

Clerici  ,  conservatore* 


La  deputazione  de!  nuovo  teatro  di  Brescia  .vo- 
lendo passare  all'  appalto  delio  Spettacolo  per  Y  a— 
pertura  che  avrà  luogo  ri  carnovale  dell'anno  1811, 
i  invita  tutti  quelli  che  aspirassero  ad  assumerne  ]'  imi 
j  presa,  a  presentare  i  loro  progetti  per  1'  opera  t^uto 
seria  che  buffa,  e  balli  convenienti;  entro  il  ven- 
turo mese  di  maggio.  » 

S'  avvertono  inoltre  i  concorrenti  che  i  progetti 


fermerà  nella  galleria  di  Diana.  L'  Imperatore  ,  1'  Imperatrice 
«  la  famiglia  imperiale  entreranno  nella  sala  dell'  Imperatore. 
Entrata  1'  Imperatrice  nella  camera  da  letto,  la  dama  d'  onore 
«-la  dama  d'  atour  le  leveranno  il  manto  imperiale  e  la  co- 
rona, per  rimetterli  al  gran  ciambellano  il  quale  li  farà  ripor- 
tare in  cerimonia  al  tempio  di  Nostra  Signora.  S.  M,  farà 
la  gita  [toilette  pel  pranzo  che  si  darà  lo  stesso  gicruo  a 
-sette  ore. 

Il  gran  maestro  delle  cerimonie  , 
Il  conte   di  Slour. 


lì  matrimonio  civile  di  S.  M.  f  Imperatore  e 
fte  si  fa'à  a  S.  Cloud  domenica  i.°  aprile  ;  f  in- 
gresso pubblico  e  la  cerimonia  religiosa  del  matri- 
monio avranno  luogo  il  dì  susseguente  ,  a  aprile. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

—  Oggi  a  5  ore  e  mezzo  pomeridiane  sono  giunte 
a  S.  Cioud  le  LL.  MM.  li.  e  RR.  :  il  cannone  ne  ha 
fimianziato  T  arrivo.  (  Jour.  du   Cofani.  ) 

—  Le  Intere  di  Berlino  del  16  corrente  dicono 
sii'  era  colà  voce  generale  ch#.un  ministro  sJraor- 
dinurio  dell'  Impcrater  Napoleone  a?riVerehìbe  quanto 
£nma  in  enfila  residenza,  incaricato  d'una  impoi- 


varj  anni  avvenire. 

I  progetti  dovranno  esser  indirizzati  al  sottoscritto 
segretario  entro  il  termine  sopraenuueiato. 

Brescia,   iy  marzo   1810 

Te nc bini  segretario* 


Spettacoli  cC  oggi. 

R.  Teatiio  alla  Scaua.  Dalla  comp.  I.  e  R, 
francese  si  recita  ..... 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musicai 
Amore  vince  tutto,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  comp.  Androni  si 
recita  La  maschera  di  ferro. 

Teatro  pelle   Marionette.  Si  recita  Girolamo 
\  soldato  di  Catalogna. 

Giardini  Pubblici.  Panorama.  —  Veduta  di 
Palermo.  —  Dalls  ore  n  auteeaericHaue  sino' aì  tra- 
tjiorstsr    ^el  sol?. 


Nunt.  97. 


GIORNALE    ITALIANO 


Mixaxo  ,  gabbato  7  Aprile  1810. 


Tutti  gli  «tti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  ,ouo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  1  5  Marzo. 


L 


Ima  compagnia  sollecita  attualmente  presso  vi 
Parlamento  una  carta  che  le  accordi  il  privilegio 
d'illuminare  Londra  con  lampade  di  gas.  Se  n'  è 
già  fatta  la  prova  a  Birmingham,  e  nelle  fabbriche 
di  parecchie  città  manifatturiere  ■>  e  questa  prova  è 
perfettamente  riuscita.  11  bill  che  questa  compagnia 
ha  fatto  proporre  alla  Camera  de'  Comuni  è  già 
gassato  ad  una  prima  lettura  senza  grande  opposi- 
zione. U  1 4  marzo  il  sig.  Mellirsh  ne  ha  proposta  una 
seconda  lettura ,  e  la  Camera  1*  ammise  unanime- 
mente. E  da  osservarsi  che  nelle  discussioni  non  si  è 
punto  contrastato  il  merito  dell'  invenzione  ,  né  ciò 
che  gli  autori  enunciano  nel'la  loro  memoria,  cioè, 
che  mediante  questa  felice  applicazione  di  una  sco- 
perta conosciuta,  la  città  di  Londra  verrebbe  ad  es- 
sere molto  meglio  iHuminatw  ,  e  con  ùpesa  minore 
di  quello  che  non  sia  oggidì.  I  membri  che  si  sono 
opposti  al  bill  non  hanno  riguardato  che  f  inconve-r 
niente  d'  accordare  un  privilegio  esclusivo  e  di  le- 
galizzare in  certa  guisa  con  questo  atto  il  monopo- 
lio di  una  compagnia.  Ma  i  partigiani  di  questa  nuo- 
va specie  d'  illuminazione  hanno  insistito  sul  van- 
taggio di  rendersi  indipendenti  dal  Continente  in 
questa  parte  di  consumo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm   i5  Marzo- 

Oggi  è  il  giorno  anniversario  della  nostra  rivo- 
luzione; quindi  una  numerosa  deputazione  degli  Sta- 
ti ,  alla  cui  testa  ritrovavasi  il  maresciallo  del  pae- 
se ,  è  andata  a  recare  a  pie  del  trono  i  voti  e  le 
felicitazioni  de'  prodi  Svedesi.  Alcuue  salve  d'arti- 
glieria hanno  celebrato  questo  giorno  che  sarà  per 
sempre  memorabile,  e  che  fu  intieramente  coniagrato 
alla  pubblica  gioja.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Maddeburgo   11  Marzo. 

Si  assicura  che  in  conseguenza  d'un  particolare 
accordo  tra  la  Francia  e  la  Prussia  ,  tutte  le  coste 
prussiane  verranno  occupate  da  truppe  francesi  sino 
«Ila  conehiusioue  della  pace  coli' Inghilterra.  {Pub.) 

I!    sig.    feJd-raares ciallo    di    IvJtlhreiat    parte    da 


$»o  ,1   22  per  recarsi  a  Parigi,  in  qualità  d'  arfl- 
~  madore  straordinario    di  S.    M.  prussiana.    Egli    £ 
.caricato  di  complimentare,   a  nome  del  Re  ,  S.  M. 
1'  Imperator  Napoleone  sul  suo  matiimocio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   11   Marzo. 
U  Re  di  Danimarca  ha  permessa  ,    con    decreto 
del  5  corrente,  l'esportazione  delle   merci    coloniali 
pei  paesi  neutri  ed  amici. 

—  A  governo  inglese  ha  posti  in  libertà  i  marinai 
oane*i  ,  fatti  prigionieri  a  bordo  del  vascello  di  linea 
il  Principe  Cristiano.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Francfort  26  Marzo. 
Sappiamo  ora  positivamente  che  tutto  il  Priu- 
cipaio  di  Hanau  sarà  incorporato  al  nostro  Grandu- 
cato ,  ad  eccezione  dei  due  balh-'i  di  Babenhau-» 
sen,  e  di  Windeken  ,  i  qujdi  deisbono  essere  riuniti 
al  Granducato  d'Assia  Darmstadt. 

Si  conferma  che  ii  Principe  deila  Torre  e  Taxi» 
risederà  d'ora  innanzi  ad  Hanau,  e  cederà  Tischin- 
gen  col  suo  territorio  che  possiede  in  Isvevia  ,  a. 
S.  M.  il  Re  di  Virteniberga.  Egli  godrà  una  consU 
derabile  pensione. 

Aspettiamo  da  un  momento  all'altro  la  pub- 
blicazione ufficiale  de'  cangiamenti  relativi  a  parecchi 
Stati  della  Germania,  stati  conchiusi  a  Parigi.  (  Pub.  ) 
S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Baviera  è 
passato  la  notte  del  21,  da  Erlang  ,  per  recarsi  ad 
Hildbourghausen. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ,  ad  onta  della  sua 
cagionevole  salute,  lavora  indefessamente  intorno  all' 
organizzazione  del  nostio  Granducato.  Si  crede  che 
essa  verrà  alla  luce  subito  dopo  la  consegna  dei 
nuovi  acquisti  che  debbono  essere  incorporati  al  Gran- 
ducato. Tutto  ciò  che  se  ne  sa  finora  ,  si  è  eh'  essa 
avrà  il  doppio  vantaggio  di  semplificare  maggiormente 
la  marcia  del  governo,  di  far  perder  di  mira  ai  nuo- 
vi sudditi  ed  agli  antichi  i  diritti  e  privilegi  di  cui 
godevano  altrevolte  ,  e  di  riunirli,  coli'  ammalga- 
marli ,  al  comune  governo.  Il  paese  sarà  diviso  in  4 
dipartimenti  che  verranno  amministrati  da  altret- 
|  tanti  prefetti.  S.  A.  lì.  avrà  presso  di  sé  4  ministri. 
■  La  sede  del  vescovo  sarà  stabilita  qui  ,  ecc. 

Il  sig.  iatendente  gepe'ale  di  Villemanzy  debbs 


58« 
«esere  incaricato  di  fsr  la  consegna  de'  nuovi  acculati 

ai  commissa  j ;  di  S.  A    R. 

Uh»  gran  parte  dell'  avmata  austrìaca    verrà    fra 

poco  tempo  congedata.  (  Tour,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

E>ns    i5  Marzo. 

S.  M  1  Imperator  d'  Austria  avendo  lasciata 
1'  augusta  sua  figlia  1*  Imperatrice  de'  Francesi  a 
b  Pcoten,  continui  incognito  il  suo  viaggio  alla 
volta  Tii  qu  sta  città  ove  giunse  jeri  a  4  ore.  L'  Im- 
^m  ali  ice  de'  Francesi  arrivò  soltanto  un'  ora  dopo  J 
e  fu  ad  un  tempo  sommamente  commossa  e  sorpresa 
in  jivrVier  un'  altra  volta  l'amato  suo  padre,  che  di 
b  '■  nuovo  le  diede  il  più,  tenero  addio,  al  punto  della 
z ■■  parie iiza  h'  ebbe  lu^go  alle  8  ore  di  questa 
xnaltina»  (  Jvur.  de  V  Eprp*  ) 

Pierina  2 a  Marzo, 

Ci  si  scrive  dall'  Ungheria  che  dì  tratto  in  trat- 
to vi  sì  rinsoVarro  le  scosse  di  terremoto.  Nella  notte 
dei  3  ti  4  uui»  scossa  è  stata  violenta  al  segno  da 
prbdàrre  varie  spaccature  nelle  muraglie.  Gli  abi- 
tatiti vivono  agifarrssfnjì.  (  Gaz.  de  Fran.ce.  ) 

La  società,  privilegiata  del  commercio  di  questa 
^pitale  ha  offerto-  all'  Imperatore  3om.  fiorini  ,  che 
vennero  ripartiti  fra  i  poveri  nel  giorno  del  matri- 
monio di  ti.  M.  V  Imperatrice  di   Francesi.    (  Puh.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta.  2(3,  Marzo. 
L'  Austria  ha  fatto  recentemente  la  perdita  $ 
Snolti  generali  distinti  ,  fra  i  quali  si  trovano  i  ge- 
nerali di  cavalleria  Kospoth  e  Lillien  ,  ed  il  tenente 
feld-nvarpsciallo  Francesco  d'  Jellachich,  che  nelle 
diverse  guerre  contro  la  Francia  ebbero  la  direzione 
di  forze  ragguardevoli.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Annover  uy  Marzo. 
Jeri  fa  cantato  il  Te  Deum  nella  cappella  della 
corte  e  nelle  altre  chiese  par  celebrare  l'epoca  in  cui 
S.  M.  il  Re  di  Westfalia  ha  preso  possesso  dell'Aa- 
sjoverese.  Nello  stesso  giorno  ebbe  luogo  il  giura- 
mento di  fedeltà  e  d'  omaggio  al  nuovo  sovrano  f 
che  si  eseguì  nella  sala  dei  cavalieri,  b  quest'  oggetti» 
era  stato  innalzato  un  trono  sul  quale  si  colloca- 
rono i  rappresentanti  di  S.  M- ,  conte  di  Hirdenberg, 
gran  cacciatore  \  H^mmarstein ,  generale  di  divisio- 
ne; iVidchus,  consigliere  di  Stuto  f  ed  ivi  ricever- 
telo il  giuramento  dalle  autorità  costituite  7  dai  tri— 
bufflali  ,  daJ  clero,  dai  rabbini,  ec.  Il  conte  di  Har- 
denberg  ed  il  consigliere  intimo  di  cabinato  ,  sig. 
di  Putje,  diressero  alle  diverse  autorità  alcuni  discorri 
adattati  alle  circostanze  In  seguito  vi  fu  gran  cir- 
colo a  cor'e,  ed  alla  3era  tutta  la  città  venne  illu— 
minata.  Assicurasi  che  per  ora  tutti  i  funzionai]  ver- 
Tanno  conservati  in  po:^.  (  Gaz.  de  France.  ) 


SVIZZERA 

Berna  a  4  Marzo. 
Con  circolare  del  ia,  S.  E.  il  landamano  de'la 
Svizzera  informa  i  governi  cantonali  della  comuni- 
cazione confidenziale  che  S.  E.  il  ministro  di  Fran- 
cia gli  aveva  fatta  del  dispaccio  del  ministro  delle 
relazioni  estere  ,  relativo  al  matrimonio  di  S.  M» 
l'  imperator  Napoleone.  (  Pub.  > 

IMPERO  FRANCESE 

Cor  fu  6  Marzo. 

Noi  godiamo  qui  di  una  grande  tranquillità  io~ 
terna.  La  guernigione  e  gli  abitanti  sono  nell'  ab- 
bondanza ,  e  nou  si  occupano  punto  d'egl''  Inglesi 
che  da  parte  loro  sembrano  che  rinunzino  ad  ogni 
tentativo  contro  la  uostr'  isola.  Il  carnevale  è  stato 
a  Corfù  brillantissimo  j  ed  abbiamo  ancora  in  que^ 
Sto  momento  due  spettacoli  ,  uno  francese  e  1*  altro 
italiano  ,  che  si  distinguono  per  la  buooa  scelta  de- 
gli attori  che  compongono  le  due  comp^guie* 

(  Coir,  di  Napoli.  ) 
Parigi  3i  Marza. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  partite  jeri  a  mezzodì  da 
Compiègne.  Al  loro  ingresso  sul  territorio  del  dipar- 
timento di  Seine-et-Oise  e  del  dipartimento  della 
Seuna ,  sono  sfate  complimentate  dai  prefetti  alla 
testa  delle  autorità  dipartimentali.  Una  quantità  df 
persone  venute  da  Parigi  in  carrozza,  a  cavallo  ed 
a  piedi  ,  trovavasi  al  confine  de'   dipartimento. 

I  Principi  e  le  Principesse  della  famiglia  impe- 
riale, che  Boa  erano  andati  a  Compiègne,  sono  stati 
presentati  a  S.  M.  1'  Imperatrice  al  discender  dalla 
sua  carrozza  j  Io  stesso  ha  avuto  luogo  pei  grandi 
dignità  rj. 

Alla  sera  vi  è  stato  pranzo  di  famiglia.  Dopo  il 
pranzo,  le  dame  del  palazzo  della  Corona  d'Italia 
sono  state  presentate  dalla  signora  duchessa  Litta  ^ 
dama  d'  onore  ,  ed  hanno  prestato  il  giuramento  fra 
le  mani  di  S  M.  l' Imperatrice ,  cioè  ;  le  signore 
contessa  Porro  ,  contessa  Vucoa.fi  ,  contessa  Thiene  , 
contessa  Trivulzi  j  e  le  signore  Gonfalonieri  Trotti, 
Naya  ,  Fé,  Mocenigo ,  Montecujcoli  ,  Pallavicini. 

Discorso  diretto  alle  LL  MM  dal  sig.  consi*. 
gliere  di  Stato  ,  conte  Frochot ,  prefetto  del  dipar* 
tiniento  della  Senna. 

«  Sire  , 

»  Voi  lo  vedete.,  le  campagne  qui  gareggiano 
di  zc!o  colie  città  j  i  cittadini  coi  funzionari;  pubbli- 
ci per  festeggiare  colle  loro  acclamazioni  e  coi  loro 
voti  1'  augusta  unione  che  forma  V.  M.  Non  si  pro^ò 
mai,  o  Sire,  un'allegrezza  più,  viva  e  più  pura 
come  in  questo  numeroso  concorso  de'  vostri  buoni 
e  fedeli  sudditi ,  accorsi  innanzi  a  voi  da  tutti  i  co-? 
muni  del  vostro  dipartimento  della  Seuna.  Tutti  van-* 
no  lieti  ,  o  Siee  ,  di  veder  abbellirsi  d'  un  nuov^, 
?/2ntirr*cnto  la  gloriosa  vita  del  monarca,  più  caro  $  ^ 


«juesto  pernierò  fa  soprattutto  la  loro  delizia,  essendo 
il  presagio  della  felicità  personale  di  V.  M. 

»  Madama ,  questa  felicità  sarà  opera  vostra  ,  e 
ìa  riconoscenza  di  tutti  i  Francesi  ne  sarà  il  premio. 
Accompagnata  da  Vienna  fin  qui  dall'amore  de' popoli, 
V.  M.  sa  ora  che  mercè  la  superiorità  delle  sue  vir- 
tù f  e  delle  grazie  della  sua  persona,  il  suo  destino 
è  di  regnar  sopra  tatti  i  cuori  ;  il  nostro,  Madama, 
sarà  di  farvi  rinvenire  nel  vos'ro  soggiorno  più  abi- 
tuale le  contrade  che  avete  più  amate  ,  quelle  ove 
foste  più  adorata  ,  e  di  riuscire  a  render  sempre 
degni  delle  VV.  MM  gli  omaggi  della  nostra  fedeltà , 
del  nostro  rispetto  e  del  nostro  amore. 

(  Moniteur.  ) 
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ve,  e  che  il  miglior  discorso  riceverà  il  premio  d'uba 
medaglia  d'  oro  del  valore  di   100  napoleoni. 

(  Pub.  ) 


—  Mercoledì  prossimo  ,  4  corrente  ,  S.  E.  il  sig. 
conte  di  Mr>atali*'et ,  ministro  dell'  interno  ,  accom- 
pagnato dalle  principali  autorità  del  dipartimento 
della  Senna,  anderà  a  collocare  le  pietre  de'  quaitro 
euovì  macelli  ,  la  cai  costruzione  è  stata  ordinata 
da  S.  M. 

Lo  stesso  giorno  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Cadore 
porrà  la  prima  piètra  d'  un  palazzo  pel  ministero 
delle  relazioni  estere.  (  Idem.  ) 

—  O^gi  ad  11  ore  del  mattino,  S.  E.  il  gran 
maestro  delle  cerimonie  è  andato  alla  Basilica  a  ri- 
cevere dal  Capitolo  la  corona  ed  il  manto  della  con- 
sacrazione. Il  corteggio  era  composto  di  tre  carrozze 
a  sci  cavalli  e  d'  un  distaccamento  a  cavallo  della 
guardia  imperiale.   (  Gaz.  de   France.  ) 

—  Assicurasi  che  1'  Imperatore  ,  sabito  dopo  il  sno  j  1°  bellezze  della  natura  e  deW  arte  ,  e  parlare  il 
arrivo  a  Saint  Cloud  ,  abbia  fatto  partir  per  Vienna  linguaggio  degli  Dei  ;  tutti  hanno  lasciato  biiU 
il  sig.  di  Praslin  ,  suo  ciambellano  ,    e    lo  abbia  in-  j  làuti  tracce  delle  utili  loro  fatiche.  Il    volume,    che 


Corpo   Legislativo, 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.  } 

Seduta,  del  29  Marzo, 

Sentito  un  rapporto  del  sig.  Chappuis,  oratore 
della  commissione  a'  amministrazione  interna  ,  il 
Corpo  Legislativo  ha  convertito  in  legge  un  progetto 
di  legge  ,  avente  per  oggetto  d'  autorizzar  parecchi 
comuni  del  dipartimento  dell'  Isère  ad  incaricarsi 
d'imposizioni  straordinarie,  pel  corso  di  5  anni  ,  per 
la  costruzione  d'  un  ponte  di  legno  sul  torrente  dei 
Drac. 

In  quésta  medesima  seduta  il  sig.  Capelli  pro- 
nunziò il  seguente  discorso: 

Sono  incaricato  ,  per  parie  dell'  Accademia  ita- 
liana, di  presentarvi  il  primo  volume  degli  atti  di 
quella  illustre  società ,  che  essenzialmente  si  occupa 
della  letteratura  italiana ,  dell1  avanzamento  delle 
scienze  morali  e  politiche  ,  e  della  propagazione 
di  tutti  i  lumi   che    tendono  a    civilizzare    i   popoli. 

Questa  società  è  composta  di  tutti  i  grandi  uo- 
mini di  ijuali  il  cielo  concesse  di  gustare  la  let— 
Ceratura  italiana  e  di  sentire  i  vantaggi  d'  una  lingua 
armoniosa  e  dolce  per  descrivere  i  sensi  dell'  anima  r 


caricato  di  due  lettere;  1'  una  di  S.  M.  1'  Impera- 
tore ,  e  1'  altra  di  S.  M.  1'  Imperatrice  ,  per  S.  M. 
1'  lmperator  d'  Austria. 

—  Una  deputazione  del  Senato  si  è  recata  oggi  a 
Saint  Cloud  per  offerire  a  S.  M.  l'Imperatrice  l'o- 
maggio del  rispetto  e  de'  voti    di   questo  Corpo. 

— .  Credesi  che  alle  feste  di  maggio  vi  sarà  un 
torneo  di  cui  faran  parte  tutte  le  persone  della 
Corte.   (  Jour.  de  V  Emp     ) 

—  Ci  si  scrive  dall'  H.avre ,  in  data  del  29  corren- 
te ,  quanto  segue  : 

«  Abbiamo  alla  spiaggia  la  corvetta  americana  , 
il  Giovanni  Adams.  Questa  corvetta  è  la  medesima 
che  diede  fondo  ,  qualche  tempo  fa,  al  porto  di 
Cherburgo  ,    e    che    or    parte     dall'  Inghilterra     ove  ì  uniformi   e    sagge ,     essi     riprendono     un    volo    che 


ho  V onore  d'offerirvi,  vi  somministrerà  la  prova  di 
quanto  asserisco  ;  voi  troverete  in  esso  che  il  genia 
delle  arti  e  delle  belle  lettere  non  si  è  estinto  in. 
quella  celebre  penisola.  Vi  vedrete  con  piacere 
quella  nuova  parte  dell'  Impero  francese  incammi- 
narsi con  una  nobile  emulazione ,  sotto  il  regno 
di  un  nuovo  Augusto ,  verso  la  perfezione  di  tutti  i 
rami  delle  umane  cognizioni. 

La  protezione  ,  che  Napoleone  il  grande  ac- 
corda ai  popoli  italiani,  così  degni  delle  cure 
di  lui  ,  aumenterà  ancor  più  V  ardore  eli  essi 
hanno  sempre  conservato  per  le  belle  produzioni 
dell'  immaginazione  e  dello  spirito,  Animati  dalle 
rimembranze  di  un  ordine  sublime ,  guidati  da  leg^i 


aveva  recato  alcuni  dispacci.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

—  D'ordine  del  sig.  senatore  Fontanes  ,  gran  mae- 
stro dell'  università  imperiale  ,  tutti  gli  allievi  dei 
licei  e  delle  altre  scuole  avranno  vacanza  il  2  ed  il 
5  d'  aprile,  giorni  stabiliti  per  la  celebrazione  delle 
prime  feste  pel  matrimonio  dell'  Imperatore  e  Re.  Il 
suddetto  gran  maestro  ha  prescritto  altresì  che  nel 
primo  giovedì  del  mese  di  giugno  s:uà  pronunziato 
ia  tutti  i  licei  dell'  Impero  dal  professore  di  rettori- 


tutto  finora  tendeva  a  reprimere  ;  e  si  pub  facil- 
mente presagire  la  sua  futura  grandezza  ed  ì 
bei  destini  che  V  attendono.  V  Accademia  italiana 
si  nutre  senza  dubbio  di  questo  delizioso  pensiero , 
proponendo  un  premio  ai  dotti  dell'  Italia  e  dell 
estero,  che  vorranno  intraprendere  la  continuazione 
dell'  opera  immortale  del  Filangieri,  intitolata: 
Scienza  della  legislazione. 

Io  vi  prego  ,  o  signori,  cC  aggradire-  V  omaggio 


ca  un  discorso  latino  sui  matrimonio  dell*  Imperate-  *  degli  Atti  della  Società  Italiana  ,  o  di   ordinarne   la 


jnwtiatto  li?}  processo  veri  ale  ed  ti  deposito    nella 
biblioteca  , 

Questa  proposizione  è  stata  adottata. 

(  E3tr.  dal  Moni  te  ur.  ) 
Sedala  del  3i    Marzo. 

lì  Corp©  legislativo,  sentito  un  rapporto  fatto 
dal  sìg.  Tardy,  a  nome  della  commissione  dell'  in- 
torno, ha  convertito  iti  legge  un  progeiió  relativo 
ad  acquisti  ,  permute.,  alienazioni  ed  imposte  straor- 
dinarie. 

Sulla  proposizione  del  sìg.  presidente,  l'assem- 
blea si  forma  in  comitato  segreto,  per  occuparsi  di 
affari  interni.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Giurisprudenza.* 

Le  intimazioni  ,  negli  affari  dì  competenza  della 
Corte  di  cassazione  ,  devono  elleno  a  peua  di  nulli- 
tà esser  fatte  dagli  uscieri  di  questa  Corte  nel  luogo 
della  di  lei  residenza  ? 

Tale  quislioua  è  stata  risolta  affermativamente 
con  decreto  della  Corte  di  cassazione  del  i.°  feb- 
braio   1809.  (  Jow\  du   Contriti  ) 

Genova  4  Aprite. 
Con  decreto  imperiale  del    \.°   marzo  il  sìg.   Ip- 
polito  Giustiniani    è    stato    nominato  ciambellano     di 
f$.  À.  I.  il  Principe  governator  generale  dei   diparti— 
jnenti  di  qua  dalle  Alpi.  (  Gazzetta  di  Genova.  ) 

—  Il  capitano  di  un  bastimento  ,  procedente  da 
Cipro  ,  riferisce  che  cammin  facendo  ha  inteso 
esser  avvenuta  nell'  isola  di  Candia  una  scossa  tale 
di  terremoto,  che  la  città  di  Canea,  capitale  della 
detta  isola  ,  era  rimasta  intieramente  distrutta. 

(  U  Veloce.  ) 

province  illiriche: 

Trieste  19  Marzo. 
jNe*  giorni  io  ,  11  ,  n  e  j3  corrente  sono  ar- 
rivati in  questo  porto  65  bastimenti,  provenienti  da 
Grado,  Venezia,  Porto  Buso,  Sebenico,  Ravenna , 
Spalatro  ,  Biazz^i  ,  Parenzo  ,  Rovigno  ,  Tran  7  Albe  , 
Isola  ,  Chiozza  ,  Città  nova  ,  Pirano.  I  loro  carichi 
consistono  in  olio  ,  fava  ,  pellami  ,  sego  ,  vino  ,  ac- 
quavite, aceto  ,  riso  ,  frumento,  grano  turco,  limoni, 
aranci,  sapone,  formaggio,  lino,  tele  ,  Canapa, 
jrefe  ,  gargiuolo  ,  carta ,  panni ,  pcmelle  di  lauro  , 
olive  ,  carne  salata  ,  sena,  luci  di  specchio,  cristal'i, 
*>cpe  garofolaio  -,  vitriuolo,  (  Osserva  Triesu  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Cesare  Orena  nella  stamperia 
Maialata  situata  nella  contrada  di  S.  Margherita  è 
«scito  un  opuscolo  intitolato  :  Introduzione  alla 
Grani atica  della  lingua  latina  ,  opera  del  maestro 
Pomenìco  Brambilla   Carminati, 

Quesl*  opcia  ha  il  pregio  di  facilitare  ai  prin- 
Ripianti  1'  acquisto  della  lingua  latina  con  un  meto- 
«^   Tacila,  chiaro    e  corredato  di  spiegazioni    ueces»- 


sarie  ,  che  negli  altri  elementi  fin  ora  praticati    aors 
si  trovano. 

La  previdenza    dell'  utilità    che   ne    ritiarfannc 
con  simil  metodo  d'  istruzione    i    teneri     allievi    chii 
all'  acquisto    di    tale    scienza  attendono  ,  ha  animato 
V  Autore  a  pubblicare  1'  opera  presente. 
Prezzo  ,  centesimi   77. 

Ari.  Com> 

Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  . 
stampatore-lihrajo  sulla  Corsia  de'  Servi  num.  596  . 
si  ricevono  le  associazioni  alla  seguente  opera  im-> 
pò1  tantissima  che  si  pubblica  da  Tommaso  Masi  e  G. 
di  Livorno  i  e  di  cui  è  già  uscito  il  x.°  voi,  in 
4.0,  alle  condizioni  dei  manifesto  che  si  trova  visibile 
presso  lo  stesso  Sonzogno  ,  cioè  ;  Dizionario  ragicr* 
nato  di  giurisprudenza  marittima  e  di  commercio^ 
fondalo  sulle  disposizioni  del  Codice  Napoleone  e 
conciliato  alla  pratica  del  Codice  di  Procedura  / 
compilato  dal  sìg.  G.  Bàldd&s&rorii  ,  giwecov.snU.o- 
toscano. 

AVVISO  PASTORIZIO. 

Ovili  in  Abitate  sopra  Lecco  • 
I  signori  fratelli  Sala  venderanrio  per  il  primo 
giorno  di  maggio  p.°  v.°  n.°  tre  lotti  di  Merini  ,  9 
siano  pecore  spagnuole  ,  che  saranno  composti  di 
n*  i*.a  per  lotto  ,  cioè  n.*  quattro  femìne  dell'  età 
di  circa  mesi  quindici  ai  diciotto,  n.°  due  dell'età 
di  circa  anni  cinque,  n."  due  dell'  età  dai  tre  ai 
quattro  anni  circa,  un  ariete  dell'  età  d'  anni  cinque 
uno  dai  tre  ai  quattro  anni,  e  due  di  circa  mesi 
quindici  ai  diciatto  ;  iì  loro  pre2zo  è  fissato  a  lire 
100  per  ciascun  individuo,  non  compresa  la  solita 
mancia  al  capopastore.  Gii  aspiranti  faranno  l'antici- 
pazione dell'  importare  della  terza  parte  della  somma 
nelle  mani  del  sig.  Francesco  Vergani  capoassistente 
nella  dogana  di  Viarenna  in  Milano.  La  rimanente 
verrà  sborsata  all'  atto  della  consegna  dei  lotti.  I 
ricorrenti  saranno  soddisfatti  della  qualità  dei  Merini, 
massime  sotto  il  rapporto  della  loro  finezza  che 
eguaglia  quella  degli  ovili  più  distinti. 

Questa  coltivazione  ha  fallo  i  maggiori  progres- 
si, e  1'  Italia  si  vede  già  in  parte  arricchita  degl'  im- 
mensi utili  che  dalla  fana  sopraffina  sono  derivati 
alla  Spagna  ,  laua  tanto  più  preziosa,  quanto  che  le 
circostanze  attuali  non  permettono  di  estrarne  da 
quella  regione  le  di  cui  razze  si  sono  diminuire  ia 
modo  prodigioso. 

A    C. 


Spettacoli  d?  oggi. 
E»  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    ia  rem 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  //  vendita'  d'acquai 
Teatro  delle  Mariokettz.  Si  recita  La  forza 


dell'  ingratitudine 


Giardiki  PijbbligL  Panorama*,  —  Veduta  di 
Palermo.  —  Dallo  ore  ti  antemcridiaDi??  sints  »1  tr$y 
montar    del  sqì«. 


6r- 


Nu?n.  98. 


..  * 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  8  Aprile  1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  potti  in  questo  foglio  «ono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE        | 


I 


IMPERO   FRANCESE 

Parigi    1.*    aprile. 


Ll    matritr.  aio    civile  delle    LL.    MM.  II.    e  RR. 
ha  avuto  luogo  oggi  a  due  ore  al  palazzo  di  S.  Cloud, 
»  tenore  del  programma  pubblicato.  (  Moniteur.  ) 
—  I    bassirilievi     dell'  arco    trionfale    della    Stella 
rappresentano  quanto  segue  : 

La  legislazione. 
Vedasi  V  Imperatore   cogli   abiti   imperiali   che 
mostra  al  popolo   francese    il    Codice    civile    ed   il 
Codice  criminale  ,  basi  della   sua    legislazione» 

L'   INDUSTRIA    NAZIONALE. 

U  Imperatore ,  tenendo  in  una  mano  il   Codice 
del  Commercio,  coli'  altra  porge    una   stella    della 


Idem. 
V  Imperatore    e    V  Imperatrice  seduti     in    un 
eocchio    percorrono   le   province    del   loro    Impero, 
yargendo  sul  loro  passaggio    le    dovizie    e    V  alle- 
grezza. (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


Corpo   Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.  J 
Addizione   alla  Seduta  del  3i  marzo. 
Letto  il  processo  verbale  ,  parecchi  membri  ot-* 
tengono  la  parola. 

//  sig.  Paroletti.  Signori ,  in  questo  augusto  ri- 
cinte  voi  spesso  porgete  attento  orecchio  alla 
voce  d'  illustri  oratori  che  vi  annunziano  i  pen- 
sieri del  nostro  sovrano.  Vogliate  oggi  sentirmi  par- 
lar   di    un   omaggio     che  vi    vien    fatto    dal   decano 


1  della  letteratura   italiana.    Il  sic.  abate   Denina  -    bi- 
legion  d  onore  ad  uno  dei  fabbricatori  che   gli  ore-  \  Zv  .     ,'•  «    «        ,  veruna  ,    di 

....    .  ..  I  oliotecano  di  S.  M.,  m  incarica  di  presentarvi  la  sua 

{boria  dell'  Italia  occidentale. 


senta  ì  prodotti  delle  sue  manifatture.   Nel  medesi-  \   p 


**»o  bam}  rilievo  vede  se  una  barca  carica    di   merci* 
che  naviga  sul  canale  dell'  Ourcq. 

Arrivo  dell'  Arciduchessa    a  Parigi 
V  Imperatore  t  dando  La  mano  all'Arciduchessa, 


Per  la  gloria  dell'  abate  Denina  sarebbe  certa- 
mente stata  bastante  la  Storia  delle  rivoluzioni  d'  I- 
talia  ,  opera  che  trovò  il  suo  rango  a  lato  agli  scritti 
immortali  dell'  abate  di  Vertot.  Questo  libro  ,    sì  ri- 


riceve  dai  magistrati  della  città  le  chiavi  di  auesta     marchevole  e   pel  suo    piano    e  per  lo  stile  ,    non    è 


capitale 


Abbeliimento  di  Parigi. 


meno  ammirabile  per  le  riflessioni  che  contiene. 

L'  abate  Denina  non  ha  mai  cessato  di  pubbli- 


L  Imperatore,  avendo  presso  di   se  il  ministro     care  libri  in   Italia,  in    Germania  ed    in  Francia.    Il 
dell  interno  ed  alcune  persone    di    distinzione  ,  ad-  \  suo  nome    e    le    sue    opere    appartengono  a  tre    di- 


dita  agli  architetti,  che  lo  circondano,  i  cambia- 
menti da  farsi  giusta  i  piani  che  vengono  subordi- 
nati alla  di  lui  approvazione. 

Clemenza  dell'  Imperatore. 
S.    M.    perdona    con     generosità     ai     nemici, 
rappresentati  da  militari    vinti,  che  vengono   a    de- 
corre le  armi  a'  suoi  piedi. 

UNIONE    DELLE    LL.    MaESTa'. 


verse  letterature.  In  questi  ultimi  tempi  egli  si  è  oc- 
cupato di  compiere  la  sua  Storia  delle  rivoluzione 
d' Italia. 

Molte  cose  erano  accadute  in  quella  regione  , 
senza  eh'  egli  avesse  p'  tuto  menzionarle  in  questa 
opera  ;  i  soli  avvenimenti  della  rivoluzione  sommini- 
stravano bastante  materia  per  diversi  volumi.  La  sua 
nuova  composizione  eh'  è  la  naturale  appendice  della 


vecchia  ,  compie  la  storia  d'  Italia.  Quella  bella  De- 
L  Imperatore  Napoleone  e  V  Imperatrice  Ma-  I     .    ,         .  ■  V"*ud  »eua  pe~ 

ìm   Ti.id*    *jnr„i  j„ii  .-   ■  •  ,.     .     ,  nuola  ,  vinta  un  tempo  da  Belloveso  ,   sottomessa    in 

ta  Luigia,  adorni  delle  vesti  imperiali,  desìi   attri-  t  ,     „ 

«ti ,  *k*i  e,™.-  ,,.1,,.   *'..  L  \-J.  .,      Parte  da  Cesare>  e  fattari 


luti  e  degli  stemmi  della    Francia    e    dell'  Austria , 
si  porgono  la    mano    in    segno    dy  unione    sopra    un 
altare  posto  ai  piedi  della  statua  della  Pace.    ■ 
Prosperità'    dell'Impero. 


'sorgere  da  Carlomagno,  ri- 
ceve nuovi  destini  dal  suo  gran  Re. 

La  sorte  è  spesso  propizia  agli  uomini  di  meri- 
to. Ella  concesse  ai  lavori  letterarj  del  sig.  abate 
Denina   di    poter  figurare  negli  annali  di   due   secoli. 


L'Imperatore  in  abito  imperiale,  sul  suo  trono  Questo  scrittore  era  del  numero  di  quelli  con  cui 
*d  avente  presso  di  se  S.  M.  l'Imperatrice,  riceve  >  passava  il  suo  tempo  il  gran  Federico  ;  anfore  delle 
i  tributi  che  gli  recano  le  ielle  arti  e  V  agricoltura.     Rivoluzioni  della  Germania  ,  scrisse  i  fasti    immortali 


$9* 
gì  M  ria    Teresa,   e  la  sua  vita  percorse    tanti  anni, 

che  ,  circondato  di  celebrità  ,  ha  or  1'  onore  di  par- 
lar della  gloria  dd  Gran  Napoleone,  e  di  dar  alla 
luce  questo  libro  sotto  i  suoi  aqspiej. 

Domando  che  si  faccia  menzione  nel  precesso 
verbale  di  questo  omaggio,  e  del  deposito  che  si 
fece  dell'  opera  nella  vostra  hibliotcca. 

Il  sig.  Pardessus,  Signori  e  cari  colleghi  ,  il 
Corpo  legislativo  nella  sua  sessione  del  1807,  ha  ri- 
cevuto con  interessamento  la  prima  edizione  del  mio 
Trattato  delle  servita.  I  miei  sforzi  per  essere  utile 
e  per  render  il  mio  lavoro  degno  del  Principe  che 
su'  aveva  permesso  di  dedicarglielo  ,  trovarono  una 
preziosa  ricompensa  negli  attestati  di  benevolenza 
che  ticevetti  da'  miei  colìeghi. 

Offrir  ora  al  Corpo  legislativo  questa  2. a  edizio- 
ne che  fu  isceraggiata  da'  suoi  voti  ,  e  perfezionata 
dai  consigli  di  molti  de*  suoi  membri ,  non  è  soltanto 
un  attestargli  la  mia  riconoscenza  ,  ma  rendergli 
quanto  egli  m'  ha  sì  generosamente  prestato. 

Il  sìg.  Marcorelle.  Signori ,  la  cognizione  delle 
leggi  e  de'  regolamenti  amministrativi  è  a  tutti  ne- 
cessaria. Un'  opera  pertanto  che  tenda  ad  agevolarne 
la  ricerca  e  lo  studio  d«;bb' esser  accolta  con  interesse* 

È  per  ciò    eh'  io  ho    1'  onore    di  presentarvi    il 
Repertorio  degli  atti  pubblici  dalT  anno    XI  sino  al 
181.0,  del  sig.  Rondonueau,  opera  che  serve  di  con 
tinuazione  al  Repertorio   del  sig.  Baulac. 

Queste  due  opere  che  compiono  lo  stato  della 
nostra  legislazione  dal  1789  in  qua,  si  distinguono 
pel  loro  metodo  eh'  è  a  portata  di  tutti  ,  e  per  una 
buona  distribuzione  dèlie  materie,  fatta  con  pari  chia- 
Xezza  ed  intelligenza. 

Il  Deposito  delle  leggi  sì  noto  per  la  sua  utilità 
e  pei  numerosi  lavori  a  cui  attese  il  sig.  Rondonneau 
già  da  20  anni  sono  una  garanzia  del  suo  zelo  per 
la  cosa   pubblica. 

Dimando  quindi  che  si  fàccia  menzione  del  di 
lui  omaggio  nel  processo  verbale,  e  che  l'opera  sia 
depositata  nella  vostra  biblioteca. 

lì  sig.  N;;ua;arède  ,  barone  di  Fcyel  ,  fa  omag- 
gia del!'  opera  del  sig  Chabo  (  deli' Ailier  ),  intito- 
lata :   Quistionì  transitorie  sul  Codice  Napoleone, 

Il  C  >rpo  legislativo  aggradisce  gli  omaggi  pre-- 
«enta'igli  dai  signori  Paroletti  ,  Pardessus  e  Marco- 
relle e  dal  sig.  barone  Nougarèle  ,  e  ne  ordina  la 
menzione  onorevole  nel  processo  verbale  ,  e  il  depo* 
sito  delle  opere  nella  sua  biblioteca.  (  Moiiiteur.  ) 

OTIZIE     INTERNI- 

H  E  G  N  O     D'    ITALIA 

Ferrara  29  Marzo. 

Eseguitasi  una  esatta  perlustrazione  nelle  valli 
di  C «macchio,  e  nelle  altre  limitrofe,  nel  giorno  20 
andante  ,  1'  attivo  gendarme  Ceroni  ff.  di  brigadiere, 
assistito  da  sei  bravi  abitanti  di  Longastrino,  che  souo 
Bartolomeo  g  Costantino  Bolognesi ,    Fedele    Bran™. 


dolim  >  Domenico  Vandini ,  Angelo  Farina  e  Pel- 
legrino Coatti  ,  ottenne  1'  arresto  di  quattro  disertori 
facinorosi,  compreso  il  loro  capo  Costantino  Talami, 
detto  Mane  volo ,  levando  loro  le  armi ,  onde  erano 
provveduti. 

Successivamente  si  è  ottenuto  l' arresto  di  altro 
disertore  facinoroso  ,  e  di  un  colpevole  d'  omicidio 
da  più  anni. 

Questo  avvenimento  onora  sommamente  la  reale 
gendarmerìa     ed    il    suo    comandante  ;    il    gendarme 
Ceroni  si  acquistò  il    diritto    alla    riconoscenza    degli 
abitanti  di  Longastrino.  (  Gior.  Ferrarese.   ) 
Milano  8  Aprile. 

Con  due  separati  Decreti  del  dì  i.°  marzo  p.°  p.* 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  nominato  il  sig.  Ga— 
resana  f  già  intendente  delle  finanze  ►  a  Mortara  ,  in 
intendente  delle  finanze  in  Fermo  ;  ed  il  sig.  Zappi9 
iutendeote  delle  finanze  in  Rimini,  in  intendente  del- 
le finanze  in  Bologna,  in  sostituzione  del  sig.  Friggi- 
rio  passato  ad  altre  funzioni. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Ricerche  intorno  alla  natura  dello  stile  »  opera 
{  di   Cesare    Beccaria  ,   colV  aggiunta   della  seconda 
parte  finora  inedita* 

Miiano  ,    per    Giovanni    Silvestri,    agli    Scalini 

del  Duomo,  num.  994.  Un  voi.  in  8'  di  pag.  234» 

Vìvente    in    un    tempo  in  cui   gì'  ingegni  rivol— 

gevansi  alla  metafisica  ,  ed  in  cui  V  abbate  di   Con**- 

I  dillac    scriveva    nella    corte    di    P»rma  il  suo  saggio 

V 'siili'  origine  delle  cognizioni  umane  ,    i   suoi    trattati 

e 

j  delle  sensazioni ,  e  de'  sistemi  ec,  ec,  il  marchese 
I  Beccaria  ideava  e  scriveva  secondo  gli  stessi  prìncipj 
1  e    nello   stesso    genere    il    presente    libro ,    emulando 
\  in  cotal  miniera  il  più  profondo  ,  luminoso  ed  eie— 
I  gante  metafisico  che  abbia  avuto  la  Francia  nell'ul— 
|  timo    secolo.    Ma    quantunque     possa     essere    chiaro 
i  il    linguaggio    sempre    astratto    e  sottile  di  un  meta- 
:  fisico  ,  di   rado  succeda  che    dalla  passione  di  pari. ir 
|  metafisicameute    non    inciampi    in  raziocirj     eh'  ègri 
j  solo  può  capire  nella  loro  forza  „  ed  anche    in    tutto 
il  loro  senso.    E  duopo   per  esempio    di  uno    spirito 
J  più  acuto    di  quello   de'  lettori    anche    più   esercitati 
nelle  cose  intelligibili,  per  rendersi  evidente  il  ragion 
|  namento  della  pagina  21 5  col  quale  il  nostro  autore 
l  vuol    dimostrare    come    il    grand' uso    delle    parole  „  • 
mentre  cresce  sempre  più  la  copia  delle  idee,  con- 
duce ad  un   certo    terzo    stato    da    lui  stabilito   delle 
idee  rapporto  ai  segni    rappresentatoli  ,   «  nel    quale 
gli  uomini    rendendosi    sempre    più    frequente    1'  usa 
delle  parole  e  la  necessità  di  crescerle  e  moltiplicar- 
le ,  queste  acquistano  una  grandissima  facilità  di    ri» 
chiamarsi    reciprocamente  ,  ed  una    strettissima    con~ 
!  nessioue  tra  di  loro.  » 

Aveva  prima  1'  autore  fissato  tro  stati  o  tre  epo« 

i  che  del  rapporto  che  hanno  avuto  le  idee  degli  uo-* 

mini  con  ciascuna  lingua    che  essi    parlano  o   hanno* 

.  parlato  ^  cioè    i*  quello  in  cui   yi   fujojjo  più 


391 1 

clie    parole,  e  queste  ,  .poco    connesse  tra    di    loro  j  ■•  {  che  secondo  I'  autore  ,   «  con  poca   proprietà    viìa 
a.0   quello  in  cui  trovaronsì  iu  egual  numero  le  idee     detta   metafisica,   e    n>«g!  o   dovi'bbe  chiamai  si  Psic 
e  le  parole  immediatamente    richiamanti    le  idee  ,    e  ,  logia  ,  )  questa  parte    r'eU'   eloquenza  ,    che    sotto    il 
proporzionatamente  connesse  tra  di  lor©  ;  e  finalmente  .  nome    dì    stile    viene    compresa  ;  abbandonata    fin   ad 
il  terzo  di  sopra  esposto  ,  in  cui  v'  è  un  numero  di  !  ora    quasi    interamente    alla    fuitirta.    impulsione    del 
parole  maggiore   del  numero  delle  idee  richiamate  da  /  sentimento  ,  ed  alla  scouncssa    ed  irr«-fl -ssiva    pratica 
quelle  ,  e  queste    parole    più    connesse    tra  di    loro  ,  ;  di  un   lungo  esercizio    »    Lungi  dunque  dal  voler  re- 
di quello  die  lo  siano  le  idee  tra  loro.  r  golare  la  perfezione  deLo  stile  ,  egli  si    diede  ad  as- 
Ecco  la  gradazione   che  1'  autore  crede    di   esser  !  aggettarlo  all'  analisi  ;    il    che  ,    iu    vece    di    esseigli 
Stata  seguitata  dalle  nazioui ,  perchè  gli  pare  di  averla     utile,    non    può    che    nuocergli,    non    essendo  nulla 
veduta  praticare  dagli  uomini  in  particolare  nel    sue-  ■  più-  contrario  all'  eloquenza)'che     ciò     da    cui  1'  ini— 
cessivo  e  graduato    sviluppo   delle  loro    facoltà.    Sarà  '■  maginazione  non  può   a  meno  d'  esser  raffreddata  ed 
vero  questo  in  quanto  alle  nazioni,  se  si  può  applicar     inaridita  ,    cioè    la    fedda    ed     arida    analis'.    Questa 
loro  quello  che  si  vede  ne*  fanciulli  i  quali   nel    co-  !  Botomizza  bene,  ma  giammai    non     crea     o    dà  vita, 
minciare  a  balbuzzire,  accompagnano  i  loro  pochi  e  _  E  vero  che  con    essa    si    deggiono    maglio    giuJicare 
vaghi  suoni    di    una    gestrculazioue   frequente   e    vio-     le  cose  buone  o  cattive  j  ina  con  essa  mai  bou   si  è 
lenta  :  d'  onde  1'  autore  conchiude  che    «   nel!'  infan-  '  prodotto  il   bello  ed  il  sublime    nel  genere  deli'  elo- 
zia  delle  nazioni  ,  4Ìccome   degli  uomini,  la  re'azio-  ;  quenza  ,  siccome   nelle  belle      arti.  Dachè   ì-gioucn.o 
ne  Fra  le  idee  ed  i  segni  vocali  ,  fu  di  molte    idee  ,  ;  sì  sottilmente ,   adoperando   quasi    il    linguaggio    alge- 
e  di  pochissimi  segni,  e  questi  sconnessi   e  poco  ri-  \  brico  nel  par'ar  delle  cose  d'immaginazione,    come 
ckiamantisi  V  un  1'  altro:  ma    in    vece    connessi  colle  i  lo  ha  fatto  il  marchese  Becca1  ia    il   quale  in  tutte  le 
idee    che  gli  hanno  occasionali    e  sempre    quelle   ri-     sue  dissertazioni,  sia  di    giurisprudenza  ,  sia    sul    lin— 


chiamanti.  »  L'  arte  pantomimica  non  trova  il  suo 
conto  in  tal  ragionare  ,  perchè  si  può  conchiuderne 
che  la  moltiplicità  de'  gesti  denota  la  scarsezza  delie 
parole  necessarie  all'  espressione  de'  pensieri  ;  ed  io 
&on  so  se  i  poeti  saranno  contenti  della  maniera 
colla  quale  egli  spiega  l'origine  della  poesia  in  que- 
sto primo  stalo.  Ma  non  dispiacerà  agli  amatori  delle 
belle  arti  di  veder  come  egli  li  suppone  nati  nel  se- 
condo. Veggo  non  senza  maraviglia  nella  pagiua  200, 
che  spiegando  come  si  è  formata  1'  idea  della  giu- 
stizia, facendola  derivare  d»  quella  della  proprietà, 
egli  fra  ragionamenti  profondissimi  si  serve  del  fitto 
di  que'  selvaggi  che  risposero  ad  alcuni  Europei  dai 
quali  erano  esortati  a  lasciar  il  loro  territorio  per 
ìstabilirsi  in  un  altro  :  «  dite  dunque  alle  ceneri  ed 
alle  essa  sepolte  de'  nostri  padri  che  si  levino  su  ,  e 
vengioo  con  noi.  »  In  questa  risposta  nou  si  vedea 
prima  che  un  .-enlimento  affvitìuosissiiao  pel  suolo 
nativo  ;  e  V  autore  vi  ha  trovato  un  pensiero  fied- 
daiu-iuic  metafisico,  del  quale  certamente  non  si 
sono  creduti  capaci  questi  sensibili  selvaggi. 

Se  si  domanda   cosa  hanuo  da  fire  con  lo    stile 


guagg'°>  va  fin  a  usare  le  parole  e  le  formole  arit- 
metiche ed  algebriche,  non  si  è  prodotta  opera  che 
possa  paragonarsi  a  questi  Veri  nostri  capi  d'  opera 
che  tutti  provengonci  da  secoli  in  cui  l'ing»guo  ed 
il  talento  partorivano  prodigi,  ignorando  felicemente 
1'  arto  mortifera  dell'  analisi.  È  cosa  no 'a  pur  troppo 
che  il  secolo  della  filosofia,  dell'  analisi,  dePa  me- 
tafisica e  della  psicologia  non  fu  quello  degl'  inge- 
gni creatori.  Analizzare,  ragionare  con  discorsi  astiatti, 
Gonghietturali  ed  azzardati  su  cose  troppo  poste 
da  Dio  al  di  sopra  della  nostra  comprensione  ,  se— 
come  de' nostri  sensi,  vale  a  dire  le  operazioni  dell* 
anima  e  la  sua  connessione  col  corpo  ,  saia  più  fa- 
cile che  di  creare  i'  Orlando  furioso  od  il  quadro 
della  Trasfigurazione,  siccome  è  più  facile  di  criti- 
car un'opera  che  di  comporla.  Pfon  so  se  da  alcuno 
potrà  dirsi  che  l'ingegnosa  sopraddetto  libro  del  mnr- 
ch'-ie  Beccaria  abbia  reso  un  oratore  od  une  scrittore  più 
eloquente  ;  ma  so  bene  eh'  egli  non  lo  sarebbe  stato 
al  segno  che  per  tale  si  dimostrò  nel  suo  trattato 
de  delitti  e  delie  pene  ,  se  non  avesse  imparata  l'arte 
dvllc  stile  in  un'opera    differente     dalla    sua     su     tal 


«ante    e    si     profonde    concezioni  ,    diremo    che    con  I  matcria«  Cbecchè   ne   abbia   detto   nella  sua    introdu- 
sse V  aut.re  picteuie  trovare  il   principio    generale     il0ne  I  sarà  sempre  vero  che  l'eloquenza,  quasi  tanto 


•per  lo  stililo  dello  stile  ,  onde  poi  far  una  più  pron- 
ta e  più  umale  applicazione  dei  principi  da  lui  po- 
sti ed  accennati  nella  prima  parte  in  cu'  ha  trattato 
de'  diversi  stili  ,  ed  esposto  un  certo  suo  sistema 
dell'  arte  dell'  eloquenza.  Era  g;à  conos:iuta  questa 
prima  parte,  essendo  stata  stampala  nel  1770;  e 
della  seconda  non  ne  fu  composto  che  il  solo  primo 
capitolo  ,  cui  lo  stampatore  Silvestri    ha  mal  a  pie- 


che  la  poesia  ,  sia  piuttosto  un  dono  di  ua'ura  che 
quello  dell'arte,  e  principalmente  deli'  arte  de' freddi 
analizaatori  metafisici  e  psicologhi. 

GUILL- .  . 


Compendio   di  geografia  universale  ,  ragionata, 
storica  e  commerciale  ,  ftlo  sopra  l  ultima   edizió- 
ne   della    grande    geografìa  antica  rifusa  nella  mo- 
posito  dato  il  titolo  di  parte  seconda,    sebbene   non     derna  ,  seccai'-'  edizione  italiana,  nella  au'ile  sono 


ne  sia  che  1'  esordio.  L'  opera  ebbe  iu  mira  nel  suo 


accennati    i    e  ingiameniì   polìtici  fino  al  trattato  di 


complesso  di  assoggettare   alla   filosofia    dcdl'  animo  ,  \  Vienna.    Ope  a      on    diligeiiza  riveduta,   corvetta  e 

i 


5y£ 
notabilmente  aumentata  ,  specialmente  nella  parte 
che  riguarda  lr  Italia ,  cui  si  è  aggiunta  una  tavola 
cromslogica  degV  Italiani  più  illustri  dal  tempo  del- 
la Magna  Grecia  sino  a'  nostri  giorni  ec.  ec.  Con 
sette  carte  geografiche  colorile  e  diverse  tavole, 

Milano  ,    presso    G.    G.     Destefanis    a   S.    Zeno 
Min.  534    Preazo  dell*  opera  ,  lire   12  italiane.. 

Lo  sindro  utile  tsnto  della  geografia  è  stato  sino  ad  ora» 
tino  di  q-ue'  coltivati  con  poco  fruito  nelle  nostre  scuole  ;  e 
31  può  ciò  attribu.ré  a  parecchie  cause.  Noi  non  parleremo 
che  di  quella  che  ci  è  sembrato  sbalzare  più.  agli  occhi  ,  la 
mancanza  cioè  di  buoni  compendj  Non  è  già  che  inanellino 
geografìe  elementari  ,  ma  questi  elsmgnti  per  la  maggior  parte 
circoscritti  a  soli  nomi  e  cataloghi  ,  anziché  allettare  ,  spa- 
ventano i  fanciulli  Quaì'  piacere  possono  eglino  attingere  da 
una  scienza.,  di  già  per  se  stessa. /aridissima  ,  se  non  &e  ne 
renle  loro  ,  con  ogni  mezzo  ,  ameno  Io  studio  ?  Certamente 
3  maestri  spiegano  colla  voce,  la  succinta  esposizione  de* 
compendio  ;  ma  1'  esperienza  su  di  ciò  ci  ha  insegnalo  che 
irei  pnnri  nostri  starìj  apprendiamo'  motto  più.  ,  e  molto  pia 
presto-  cogli  ocelli  ,  che  con  le  orecchie.  Non  sappiam  noi 
«che  se  il  discepolo-  non  trovasi  allettato  a  rileggere  la  lezione 
EÌC8iuta.,  dessa  gli  tosna  sfuggevole  alla  reminiscenza,  come 
le  parole   che  1'  hanno  esposta  ? 

E  questo,  per  nostro  avviso,  il  difetto  maggiore  di  quelle 
«pere,  nelle  quali  preiendesi  in  200  o  3oo  pagine  compren 
derc  gli  clementi  di  una  scienza.  Non  è  che  non  si  abbia  ad* 
evitare  del'  pari  l1  estremo  opposto  ,  ma  avvi  una  via  di  mez- 
zo tra  la  secca  brevità,  e  la  prolissità  nojosa  ,  via  che  sem- 
Braci  aver  battuia  1'  autore  del  compendio  delia  Geografia  di 
Guthrie. 

Gli  uomini  capaci  ed  illuminati  sanno  per  quai  lenta 
progressi  si  giunga  alla  perfezione  j  specialmente  il  migliora- 
mento di  un1  opera  geografici»  non  può  essere  istantaneo  ,  av- 
vegnaché non  è  che  il  fruito  di  cure  indefesse,  d'indagini  e 
•di  minute  e  moltiplici  ricerche,  fra  le  quali  è  agevole  all'er- 
Xore  d1  insinuarsi. 

A  noi  sembra  che  1'  editore  italiano  del  compendio  di 
Guthrif-  abbia  bene  inteso  tutto  quello  che  richiedeva  il  suo 
lavoro  ,  e  nulla  abbia  trascurato  per  renderlo  perfetto. 

Noi  abbiamo  annunziato  verso  la  fine  di  febbrajo  1809  la 
jprima  edizione  italiana  di  tale  compendio  ,  rodandola  per  le 
«itili  correzioni  e  le  aggiunte  importanti  fatte  all'  edizione 
Mancese 


UDa  nuova  edizione  ,  e  che  non  possono  nuoeeré  alla  pfa. 
spera  riuscita  delia  presente  Sarebbe  ingiusta  pretesa  quella 
che  un  lavoro  cotanto  minuzioso,  e  per  cui  abbisognarono 
tante  ricerche  ,  fosse  scevro  d1  ogni  menomo  errore.  Egli  è- 
d'  altronde  felicissimo  il  ritrovato  di  queste  tavole,  ed  osiamo 
promettere  ali*'  editore  ,  che  contribuiranno  non  poco  al  buon 
esito  del  suo  compendio.  Quanto  a  noi  non  sapremmo  com- 
mendarlo basiautemente  ai  maestri  ed  ai  professori  italiani. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  G  B. 
stampatore-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  num.  5ò6  « 
trovaci  vendibile  //  nuovo  metodo  chiaro  e  Breve 
d'  insegnare  la  lingua  francese  con  una  ecelia  di 
frasi  e  dialoghi  famigliar^  di  lettere  ed  apologhi 
istruttivi.  Opera  impressa  in  Siena  da  Onorato  Porri» 

AVVISO. 

Si  previene  il  pubblico  che  a  caraodo  di  tutti 
sono  aperti  i  bagni  nel!'  Albergo  della  Città,  sulla 
Corsìa  de'  Servi  al  N,°  603  ;  ai  (juali  pure  si  ha. 
1'  ingresso  dalla  parte  del  piazzale  di  S.  Vito  al  Pa— 
squirolo  N°  5 28.  Essi  saranno  serviti  colla  massiccia 
proprietà  ed  esattezza. 


Ma  V  ediìore  per  se  stesso  più  d'  ogni  altro  convinto  di 
lutto  quello  che  ancora  mancava  alla  sua  fatica ,  aveva  in 
«j.ualcbv  modo  provocato  la  critica  e  gli  altrui  suggerimenti  j 
■questi  non  gli  sono  stati  negati  ,  ed  egli  gli  ha  messi  a  pro- 
fitto nella  nuova  edizione  che  ora  aanuniiamo. 

Ma  le  sue  cure  noD  sonosi  qui  fermate  ;  egli  ha  veduto 
«II1  era  d'  uopo  ormai  di  correggere  le  inesatte  ed  erronee 
«ascrizioni  dell1  Italia  che  trovansi  in  tutti  i  compendj  di 
^eogralìa  ,  e  che  non  si  ha  vergogna  di  ristampare  anche  sul 
suolo  italiano,  senza  emendarne  1  più  enormi  spropositi  j  ha 
ieredùlO  che,  nel  parlare  d'  geografia  a'  fanciulli  ,  cadtsse  ia 
acconcio  il  dar  loro  un1  idea  di  quella  folla  d1  uomini  illustri 
the  hanno  onorato  la  patria  nostra,  uomini  che  ci  restano 
j>cr  sempre  -.conosciuti ,  se  non  giungiamo  per  avventura  a 
(conoscerli  in  que1  sludj  letterarj  che  seguono  qualche  volta 
il  corso  delie  umane  lettere  ,  quando  il  favore  delle  circo- 
stanze, o  la  naturale  disposizione  ci  portano  ad    applicarvisi* 

L'  editore  ci  rende  nella  prefazione  avvertiti  che  i  sigg. 
Preietli  dei  Dipart  menti  sonosi  jcompi;iciuti  di  condiscen- 
di 11-  alle  di  1  1  istanze,  rivedendo  e  correggendo  l1  articolo 
dei  loro  rispettivi  Dipartimenti  :  una  tale  cooperazione  ,  assi- 
curandoci di  una  maggior  esattezza,  rende  l1  opera  più  pre 
g-vcle 

Abbiamo  osservato  con  piacere  l1  utile  aggiunta  di  alcuni 
cenni  sui  varj  piodotti  d1  ogni  Dipartimento,  sulle  manifat- 
ture ,   bui  monumenti  più  ragguardevoli. 

Le  tavole  cronologiche  degli  uomini  più  illustri  d' Italia 
dal  tempo  delia  Magna  Grecia  sino  a'  nostri  giorni ,  formate 
sulle  (iacee  delle  migliori  storie  letterarie,  indicano  in  brevi 
parole"  ,  dopo  il  nome  dell1  autore  o  dell' artista,  l'opera  che 
Ò*  Da  resi  celebri. 

Non  possiam  noi  che  applaudire  in  genere    1'  esattezza  di 

questo  Livoro. 

Nondimeno  non  dissimuleremo  (  e  sembra  che  non  se 
l'abbia  a  se  stesso  1' ed  tore  dissimulato  )  che  queste  tavole 
non  sìroo  senza  alcune  piccole  imperfezioni.  Abbiamo  trovato 
qualche  nome  poco  degno  di  comparirvi,  e  tra  gli  altri  quello 
di  Juriio  Chiari  di  Brescia  ,  poeta  comico  e  romanziere  j  e 
avremmo  voluto  rinvenirvi  alcun  altro  ,  meritevole  di  trovar- 
visi  ;  per  esemplo ,  dopo  aver  nominato  nel  secolo  XVII 
tSuj.uio  della  Beila,  ir.&igne  disegnatore  ed  incisore,  avrebbe 
dovuto  I"  editine  nominare!  nel  XVIti  il  celebre  Pickler. 

Ma  k  queste    sono    macchie    leggiere,,   facili  *  togliersi  ics 


BORSA  DI  MILANO 

Corso   de'  Cambj  del  giorno  7  aprile   i8i©j 
Parigi  per   1   f.co   _     „     _  »         ggQ  r> 

idem       -     —     —     «  » 

per   1  lira  f.  b.       -  » 

per  1  p.«a  da  8  R.    » 

per   1    lira    ital.       -  » 

per   1  f.ao  c.te  «...  » 

idem  -  -  -  -  * 
Amsterdam  per  1  f>o  c.*e  m  , 
Londra  —  —  -  —  —  —  » 
Napoli  —  •.-.---» 
Amburgo     per  1  M.      —-.—.» 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 
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Vienna 
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83,2 
5,i  M  L. 

95,f>  L. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciaiilL 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  Kft«jk 
dito  del  5    per    100,  65  D. 
Dette  di  Venezia  ,  61    \)^, 
Rescrizioni  all'  8  3j4  per   ioo* 


N.  B.  Ci  mancano  gli  ultimi  fogli  esteri* 

"inni  imi       in        ■— w—i^j pMw^^—,,,^ 

Spettacoli  £  oggi, 

BL  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  muti 
sica  Debora  e  Sisara ,  eoi  ballo  //  venditor  £  acquai 

R.  Teatro  della  Cakokiafa.  Dalla  comp.  I  e 
R.  francese  si  recita  Le  conteur.  —  La  cloison.  — 
Les  précieuses  ridicules. 

Teatro  S.  Rabegokda.  Si  rappresenta  in  music» 
Amore  vince  tuttot  coi  balli  La  forza  d'  amore  ei 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  comp.  Androux  ti 
recita  II  pericolo  ,  con  una  farsa  con  maschere. 

Teatro  delle  Mariokette.  Si  recita  //  trionfo 
della  ragione, 

Giardiki  Pubblici.  Panorama.  — -  Veduta  di 
Palermo*  —  Dalla  ore  11  antemeridiane  «ino  al  tra- 
montar   del  sole. 

Milano,  dalla  Tipografia  di  Federico  Agnelli a 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  num.  in5, 


Num.  99, 


5cS 


GIORNALE    ITALIANO 


Milìko  ,   Lunedì  9  Aprile   1810. 


Tutti  gli  atti  d'  kfiùnrnistraffiona  pomi  ijn  zittio  foglio  tono  officiali. 


OTIZIE  ESTESE 


•INGHILTERRA 
Londra    2 5    Marzo. 


anni  prima,  fu  il  figlio  che  presentò  a  suo  ^a- 
I  dre  il  gran  cordone  -del  Toson  d'  Oro.  Nel  1701  ., 
I  l'Imperatore  d' Austria  spedì  al  sig.  conte  di  NercJ 
\  il  gran  cordone  dell'  Ordine,  incalvandolo  di  deco- 


Liarue    il    Principe    di    Mettermela.    Il    sig.    conte     di 
a  :. clizia  del  matrimonio  di  Napoleone  coll'Àr-     -.  fcJ,        '    ,  ,  .    .  .    . 

Mercy  atnoo  quesl  onorevole  commissione  al  sig.  conte 

di  Mettermeli  il  quale  riceve  oggi  dalle  mani  di 
suo  padre  lo  stesso  Ordine  che  aveva  a  lui  con- 
ferito. 

—  Gli  Stati  dell'  Alta  e  Bassa  Austria,  di  Moravia, 
di  Slesia  ,  di  Boemia,  di  Stiria,  di  Garintia  e  d'Un- 
gheria sono  stati  successivamente  ammessi    a   portare 

a'  piedi  del  trono  1'  omaggio  de'  loro  voti  e  delle  loro 
sospettare  che  volessero  ingrandirsi  alle    spese    l'uno     ......    ^  ....  .     .     ,      „  , 

r  felicitazioni,  Sono  stati  quindi  condotti    da    S.    A.   I. 


Ia  notìzia  del  matrimonio  di  Napoleone  coll'Ar- 
ciduuiessa  d'Austria  aveva  fatto  sperare  a' nostri  po- 
litici una  immiueute  re Uura  tra  la  Francia  e  ia  Russia. 
Ma  non  si  compreuue  come  mai  questa  unione  al- 
terar potrebbe  la  buona  intelligenza  delle  due  Corti 
di  Pietroburgo  e  di  Par  gì.  I  motivi  che  hanno  ani- 
'mato  i  Russi  contro  di  noi,  sussistono  tuttora.  Gl'in- 
teressi dei  due  Impeij  sono  comuni.  Si  potrebbe  mai 


dell'altro?  Non  vediam  noi  al  contrario,  che  tutte 
le  convenzioni  ,  tutti  i  trattati  eh'  ebbero  luogo  già 
da  pu  anui  fra  i  diversi  Stati  europei,  tendono  ad 
avvicinarli  a  vicenda  ed  a  render  comuni  i  loro  in- 
teressi? Del  resto  le  disposizioni  della  Russia  a  nostro 
riguardo  non  sono  mai  state  meno  equivoche.  E!la 
continua  a  chiuderci  i  iaoi  porti  ;  obbliga  i  suoi  vi- 
cini ,  gli  Svedesi,  ad  adottare  le  stesse  misure,  ed 
impara  oguor  più  a  rendersi  indipendente  dalla  no- 
stra industria.  Il  partito  più  sicuro  è  quello  di  ri- 
nunziare pienamente,  una  volta  per  sempre,  alla  spe- 
ranza di  far  la  Russia  nostra  alleata.  (  Pub.  ) 


IMPERO   RUSSO 

Pietroburgo    12   Marzo. 
Il  foglio  periodico,  la  Posta  del  Nord,    che  si 
stampa  qui,  ha  smentito  le  notizie    inserite    in    pa- 
recchi figli  esteri  ,  relativamente  alle  perdite    consi-  j 
derabili  che  le  truppe  russe  avrebbero  sofferte,  al  dir 
di  essi,  nella  Moldavia.  (  Gaz.    de  Franco.  ) 


V  Arciduchessa  Maria  Luigia.  Ognuno  ammirò  la 
[  grada-  e  la  dignità  delle  sue  risposte.  «  E  per  me 
»  dolce  (  diss'  ella  ai  deputati  deli'  Alta  Austria  )  il 
»  traversare  una  parte  del  vostro  jrese  ,  perocché  io 
»  amo  e  stimo  i  suoi  abitanti.  Qu  t;;iur  que  lontana, 
»  a^odeiò  sempre  vivo  interesse  alia  sua  felicità,  e 
»  mi  riuscirà  ben  caro  il  sentire  che  finalmente 
»  questo  paese  più  Bon  s*  accorge  de'  mali  sofferti 
1  nell'  ultima  guerra.  » 

La  Principessa  rispose  al  Principe  di  Diètrisch^ 
Btein  ch'era  alla  testa  della  deputazione  deli'  E^ns: 
«  Risento  tutto  il  dolore  d'abbandonare  i  luoghi  ove 
»  sono  nata,  ove  passai  i  giorni  della  mia  infanz'a  , 
»  ed  i  cui  abitanti  hanno  sempre  dato  prove  d'  amere 
n  e  d' attaccamento  inviolabile  al  loro  sovrano  ;  ma 
»  la  mia  nuova  patria  non  iscancellerà  del  tutto  la, 
»   rimembranza  dell'antica.  » 

I  deputati  rimasero  commossi  al  segno  di  spar- 
ger lagrime,  udendo  le  parole  piene  di  bontà  dell* 
Arciduchessa.  (  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  20   Marzo. 
Si  è  notato  come    una    circostanza    particolare  , 


Altra   del  21. 

Assicurasi  che  il  conte  di  Schoenborn  ,  che  si 
che  alta  cerimonia  dei  cavalieri  del  Toson  d'  Oro,  !  è  recato  a  Parigi,  sia  stato  incaricato  di  portar 
il  Principe  di  IvL-lteruich  fu  quello  che  fece  le  fun-  j  gli  Ordini  austriaci  a  parecchi  grandi  dignitaij  del- 
zioui  di  dee ìuo,  avendogli  il  Principe  di  Ligne  ce-  |  l'Impero  francese.  La  lista  di  queste  persone  non 
duto  questa  volti  un  tal  onore.  Laonde  fu  egli  che  \  verrà  pubblicata  se  non  allorquando  1'  Imperator 
andò  a  prendere  alla  porta  dtlla  sala  de'  cavalieri  il  Napoleone  avrà  acconsentito  alla  distribuzione  di 
proprio  figlio  per  condurlo   davanti  il  trono  imperiale,  !  questi  Ordini. 

e  che  presentò  a  S.  M.  sovra  uu  bielle  il  gran  cor-        —  Si  persiste  a  dire  che  1'  arciduca  Carlo  sia   sul 
done  dell'Ordine  che  l'Imperatore,  come  gran  mae-     punto  d'intraprendere  un  viaggio  a  Parigi, 
atro,  appende  al  collo  del  nuovo    cavaliere.   Dician- I    —La    Servia   continua   ad    essere   in    preda    delle 
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dissensioni  "civili.    Le    armate   russa  ed  ottomana  ri- 
mangono tuttavia  ne'  loro   quartieri  d'inverno. 

(  Jour.  ds  Paris»  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Moddeburgo  iS  Marzo. 
È  qui  accaduto  già  d»  qualche  tempo  un  fatto 
il  quale  prova  che  il  colpevole  detenuto  può  aver  ancora 
il  sentimento  dell'  onore  e  un  diritto  alla  benevolenza 
del  proprio  sovrano.  Quando  l'Elba  era  ancora  agghiac- 
ciata ,  4  sciagurati,  detenuti  ntlla  cittadella,  se  ne 
fuggirono  -y  tre  passarono  V  Elba,  e  si  ricovrarono  in 
Piuisia  j  il  4  °  &  inseguito  da  un  altro  prigioniere 
chiamalo  Dill  ,  il  quale  riusci  a  raggiungerlo.  Dopo 
uaa  zuffa  ostinata  fra  i  due  prigionieri  ,  Dill  rimase 
superiore ,  e  ricondusse  per  forza  il  fuggiasco  alla 
cittadella.  Egli  poscia  ss  ne  ritornò  tranquillamente 
ai  suo  carcere  dove  passar  dovea  ancora  alenai  anni. 
Egli  non  aveva  fatto  altro  che  obbedire  alla  sua  co- 
scienza che  gli  comandava  d'  agire  pel  bene  comu- 
ne. S.  E.  il  ministro  della  giustizia  fece  rapporto  a 
S.  M.  di  questo  avvenimento  U  Re,  commosso  dal- 
ia nobile  condotta  di  Dill  ,  ordinò  che  gli  fosse  resa 
immediatamente  la  libertà  ,  ciò  che  fu  eseguito  alla 
presenza  del  s?g.  conte  Schulemburgo  Embden,  pre- 
fetto dell'  Elba  ,  e  del  sg.  commissario  generale  di 
polizia  Miyses.  Il  primo  buon  uso  che  Dill  fece 
della  sua  libertà,  fu  quello  di  ringraziare  il  Re  del 
V  eccessiva  di  lui  bontà  ,  e  di  chiedere  un  passa- 
porto per  ritornarsene  in  seno  alla  sua  famiglia. 

(  Gaz.  de  Francé.  ) 

SVIZZERA 
Berna  i5  Marzo* 
Federica  Tchirren  ,  assessor  di    concistoro    della 
parrocchia  di  Zimmerwald  ,    prefettura    di  Seftigen  , 
cantone  di    Berna ,   in    età    d'  anni    3g ,    e  padre  di 
4  fig'i  >  è  stato  qui  decapitato  in    quest'  oggi.  Il  suo 
delitto  era  quello  di  aver  ferito    il    suo    suocero  con 
Ha  colpo  di  fucile  che  sparò  contro  di  esso  colla  mira 
di  ucciderlo  ,  dopo  d'  aver  già  tentato,  varie  volte  e 
senza  buon  esito,  di  avvelenarlo,  per  quindi  impa- 
dronirsi   del    suo   avere.    Questo    uomo    avea    goduto 
sin    allora    un'    ottima   riputazione-     Una  circostanza 
sommamente  trista  e  notabile  si  è  che  pochi  dì  pri- 
ma del  supplizio  di  questo  sciagurato,  la  seconda  mo- 
glie di  suo  padre,  che  vive  ancora,  si  è  sgravata  del 
suo  Si,"  figlio.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
Sciaffusa  uo  Marzo. 
Gli    abitanti    del    cantone    de'  Grigioni    ha,nno 
fatte    gravissime    lagnanze    intorno    alle    considerabili 
spese    che    è    costato    il    processo    degli   Schenardi. 
Sentiamo  ch'essi  hanno  pregato  il  landamano  di  voler 
sospendere  la  pena  del  loro  esilio  ,  per  poter  rego- 
lare i  loro  affari  ;  ma  s'  ignora    per    anco    quale  sia 
stata  relativamente  a  ciò  la  decisione  del    gran    lan- 
damano.   L'  antico    gran    balio    Sacco"  di  Crono  che 
fu   implicato    nello    stesso    processo  ,    ha   ricevuta  la 
dimessioae  da  tutte  le  «uè  fuassigaju 


—  Il  gran  consiglio  del  cantone  de*  Grigioni  è  stato 
I  convocato  straordinariamente  a  fine  di  prendere  ener-r 

giche  misure  per  somministrare  il  contingente  del 
cantone  pei  reggimenti  svizzeri  al  servizio  della 
Francia  ;  questo  contingente  cìebb'  essere  fornito  al 
più  tardi  entro  il  venturo  mese  di  maggio. 

In  altri  cantoni  ìe  misure  già  prese  per  lo  stes- 
so oggetto  hanno  avuto  un  felice  successo. 

—  Si  sono  ricevute  nuove  del  reggimento  svizzero 
di  Wimpfen  al  servùio  della  Spagna.  Esso  fu  im- 
piegato nel!'  armata  degl'  insorgenti  in  Catalogna  e 
ridotto  Dell'  ultima  campagna  dai  im.  a  4°o  no- 
mini. Le  altre  truppe  svizzere  che  sono  rimaste  al 
servizio  degl'  insorgenti  hauno  pur  sofferte  perdite 
enormi. 

—  E  stato  pubblicato  un  nuovo  ordine  ecclesiastico 
pel  cantone  di  Basilea  ,  il  quale  ha  prodotta  la  pila 
grande  sensazione  in  tutta  la  Svizzera.  Fa  sorpresa  il 
veder  eh'  esso  non  debb'  esser  eseguito  che  riguardo 
agli  abitanti  della  campagna  e  non  a  quelli  delle 
città  ,  quaudo  che  giusta  1'  attuale  capitolazione 
tutti  i  Basitesi  debbono  godere  gli  stessi  diritti.  Questo 
ordine  d'  altronde  è  sommamente  rigoroso  e  p«  co 
conforme  allo  spirito  del  secolo,  giacché  fi?»  le  altre 
cose  autorizza  il  concistoro  a  decretare  la  pena  di 
scomunica  contro  qutlli  che  operano  centro  i  prin- 
cipi della  religione  e  della  morale.  Questa  scomunica 
consiste  nella  esclusione  dalla  comunione.  Quelli  che 
durante  un  anno  intiero  non  faranno  de'  passi  per 
far  rivocare  questa  pena  ,  e  che  si  mostreranno  in- 
differenti a  tale  riguardo  ,  saranno  denunziati  al 
piccolo  consiglio  ,  per  esserne  puniti  rigorosamente. 

(  Cour.  de  V  Europe .  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  2  aprile. 
L'  ingresso  pubblico  delle   LL.  MM    H.  e  RR. 
e  la  cerimonia  del  matrimonio  religioso  hanno  avuto 
luogo  oggi  conformemente    al    programma   già  pub- 
blicato. (  Moniteur.  ) 

Altra  del  3. 
Domenica  ;  x.°  aprile,  il  tempo  era  cattivissimo. 
Alcuni  temevano  per  la  festa  dell'  indomani ,  e  de- 
ploravano la  perdita  di  tanti  apparecchi.  Altri  più 
speranzosi  dicevano  :  La  stella  dell'  Imperatore  trion- 
ferà de'  venti  equinoziali  ;  la  festa  avrà  luogo,  e  tau- 
ti  apparecchi  non  anderanno  perduti  :  in  fatti  così  av- 
venne. La  giornata  di  Jori  è  stata  per  ogni  modo 
bellissima;  il  sole  dissipò  tutte  le  nubi,  brillò  in 
tutto  il  suo  splendore  ,  e  nulla  mancò  alla  magnifi- 
cenza della  più  bella  fcsta  che  siasi  mai  da  noi  ve- 
duta. Il  programma  è  stalo  eseguito  esattissimamen- 
te ;  tutta  la  città  si  è  recata  alle  Tuileries  ed  ai 
Champs-Elisées  ;  V  augusta  cerimonia  del  matrimo- 
nio ha  prodotto  un  sentimento  profondo  di  tenerez- 
za e  d' ammirazione  ;  le  illaminazioni  ed  il  fuoco 
artificiale  hanno  eccitata  la  più  viva  curiosità  e  sod- 
disfatta, l'aspettazione.  Fm  dalla  mattinarle  strade  db 


S.  Gloud  sino  al  palazzo  delle  Tuilerics  erano  gueruìte 

d'   ambo    i     lati     di    truppe    della    guernigione.    Varj 

araldi  d'  arme  precedettero    il    corteggi©    formato    di 

trenta  carrozze  della  Corte  d'una  medesima  forma  ,  e  di 

sei  altre  d'  una  forma   ancor  più  elegante.  Veniva  in 

seguito  la  carrozza  dell'  Imperatrice  ,  e  dopo  di  essa 

la   carrozza  dell'  Imperatore  ,  ov'  erano  1'  Imperatore 

e  V  Imperatrice.  Dieci  altre  carrozze    terminarono    il 

corteggio.  All'arrivo  dell'Imperatore  e  dell'Imperatrice, 
sulla  strada  de'  Neuilly  ,  i  tamburi  ,  le  bande  mu- 
sicali ed  il  canne  ne  facevano  eccheggiar  1'  aria.  Le 
LL.  MM.  si  sono  soffermate  per  ben  dieci  minuti 
sotto  l'  arco  trionfale  della  Stella  ,  ove  sono  state 
ricevute  dalle  autorità  di  Parigi.  Gli  applausi  e  le 
acclamazioni  unanimi  d'  un  immenso  popolo  iunal— 
ravansi  intanto  da  tutte  le  parti.  Le  LL.  MM.  salu- 
tavano con  bontà  gli  spettatori.  L'  Imperatque  e  l'Im- 
peratrice sono  arrivati  al  palazzo  delle  Tuilerìes  ver- 
so le  due  otq  ,  sempre  fra  le  stesse  acclamazioni. 
La  cerimonia  religiosa  era  termiuata  a  quatti-'  ore. 
A  qmtr'  ore  e  mezzo  le  LL.  MJi.  si  sono  degnate 
ài  mostrarsi  al  pubblico  sovra  un  balcone    in    forma     e&  essendo  1'  unico  mezzo  di  pervenirvi  quello  d'in- 
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PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste    3o  Marzo. 

In  nome  dì  S.  M.  V  Imperatore  de*  Francesi, 
Re  d'  Italia,  Protettore  della  Confederazione  del 
Reno,  Mediatore  della  Confederazione  elvetica,  ce. 
nostro  graziosìssimo  Sovrano  >  ed  in  virtù  de'  poteri 
stati  a  noi  conferiti  col  Decreto  di  S.  M.  del  dì 
a  5  dicembre   1809, 

Noi  maresciallo  dell'  Impero  governatore  gene- 
rale delle  Provincie  Illiriche  ,  considerando  che  la 
strada  da  Trieste  a  Fiume  è  stata  in  tutti  i  tempi 
infestata  da  assassini  (  briganti  ) ,  che  i  disordini  ,  i 
quali  erano  momentaneamente  cessati  ,  ricomin- 
ciano con  più  forza  che  mai ,  e  eh'  egli  è  pubbli- 
camente notorio  ,  essere  stati  questi  disordini  com- 
messi dagli  abitanti  dei  comuni  situati  a  traverso 
di  questa  strada  ; 

Volendo  mettere  tin  termine  a  simili    disordiai, 


di  tenda  ,  eh'  era  stato  stabilito  in  mezzo  al  castello. 
J£  impossibile  il  dipingere  1'  entusiasmo  degli  spetta- 
tori ed  il  trasporto  con  cui  la  folla  del  popolo  si  è 
recata  da  quella  bandi.  Parecchi  reggimenti  che  ave- 
vano   fatto    parte    della  scorta   del    corteggio  ,  hanno 


teressare     la    gente     onesta     dei    comuni    medesimi , 
onde  concorrano  alla  punizione  de'  colpevoli  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.    1.   I  comuni    situati  sulla,  strada  da  Trieste 

a  Fiutile  sono  risponsabili  degli  avveuimecti  contrari 
avuto  ia  seguito  l'onore  di  sfilare  davanti  le  LL.  MM.  !    ,,  ....  .  .  ; 

\  alla  sicurezza  pubblica,  che    seguiranno  s«l  loro  ter- 


—  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  ha  rimesso  al 
maire  di  Chalons-sur-  Marne  ,  il  giorno  medesimo 
del  passaggio  di  S.  M.  1'  Imperatrice  ,  6m  franchi  , 
per  parte  di  questa  Principessa  ,  da  distribuirai  ai 
poveri  della  città.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  28  Marzo. 

Questa  sera  al  tramontare  del  sole,  una  salva 
generale  dell'  artiglieria  di  tutti  i  ferii  della  città  e 
del  golfo  e  di  tutti  i  bastimenti  che  si  trovano  alla 
spiaggia,  annuuzierà  la  celebrazione  del  matrimonio 
di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  coli'  Imperatrice  Maria 
Luigia  Arciduchessa  d'Austria.  Domani,  29 ,  giorno 
della  celebrazione  del  matrimonio,  questa  salva  sarà 
replicata  all'alba,  a  mezzogiorno  e  al  tramontare 
del  Sole.  Tutti  i  bastimenti  saranno  ornali  a  gala. 
Vi  sarà  illuminazione  generale  e  spettacolo  gratis  in 
tutti  i  teatri.  In  quello  del  Fondo  si  darà  una  rap- 
presentazione seguita  da  un  ballo  analogo  alla  cir- 
costanza, ed  alla  quale  non  si  sarà  ammesso  che  con 
invito.  Nel  medesimo  giorno  saranno  dotate  cinquauta 
donzelle  ;  e  ,  uniformemente  agli  ordini  lasciati  da 
S.  M.  prima  della  sua  partenza  ,  saranno  posti  in 
libertà  i  detenuti  notali  nella  lista  approvata  dal    Re,. 

Diinani  vi  sarà  altresì  gran  pranzo  presso  S.  E. 
il  ministro  delle  Finanze  ;  e  domenica,  1  aprile,  il 
corpo  municipale  di  Napoli  darà  un  ballo  in  gran 
gala  nel  teatro  di  S.  Carlo.  (  Corr.  Napol.  ) 


ritorio. 

2.  Gli  abitanti  sono  solidariamente  garanti  del 
rimborso  degli  effetti  derubati  a'  viaggiatori ,  salvo  ad 
essi  però  'd'essere  risarciti  sopra  i  beni  de'  colpevoli,, 
allorché  questi  saranno  stati  denunziati ,  presi  e 
conseguali  alla  giustizia. 

3.  Seguendo  un  assassinio  ,  si  prenderà  dal 
comune ,  sul  cui  territorio  sarà  stato  commesso ,  uà 
numero  d'individui  doppio  di  quello  degli  assassi- 
nati ,  in  qualità  d'  ostaggi  ,  i  quali  verranno  spediti 
al  castello  di  Trieste  ,  per  rimanervi  sino  a  tanto 
che  i  colpevoli  saranno  stati  fermati  e  consegnali 
alla  giustizia. 

4.  I  colpevoli  ,  condannati  a  morte  dalle  com- 
missioni militari ,  dopo  essere  stati  giustiziati  ,  ver- 
ranno esposti  sulla  pubblica  strada  ad  una  delle  en- 
trate del  loro  comune  ,  e  vi  resteranno  indetermi- 
natamente. Gli  abitanti  di  questi  comuni  saranno  al- 
meno per  sei  mesi  risponsabili  della  conservazione 
de'  corpi  de'  condannati  nel  luogo  ove  saranno  stati 
esposti,  sotto  pena  di  una  multa  di  mille  franchi  a 
profitto  della  cassa  di  beneficenza  di  Trieste. 

5.  Il  generale  comandante  la  prima  divisione 
militare  delle  Province  illiriche,  ed  il  generale  capo 
dello  stato  maggiore  generale  sono  incuneai?  ,  cia- 
scheduno in  ciò  che  li  risguarda  ,  dell'  esecuzione 
del  presente  ordine  il  quale  sarà  stampato  negl'  idio-i 
mi  italiano  ed  illirico ,   affisso    e    pubblicato    per  tre 
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domeniche    consecutive    dal    pulpito  Si  ogni  parroc     Nessuna  istoria    difatio    dipìnga   a    cosi    neri    e  ba*:;» 

chia  ed  affisso  alla  porta  della  chiesa.  [  colori  que'  Romani  ,  siccome  press  licenza    il    nostro 

Fatto  al   palazzo  dei  Governo  ,  Trieste,  il  dì  24     Poeta  di  pennelleggiarli.  Del  resto  osservo    in  questa 

marzo    i"c?ìo.  *  j  tragedia  nnà  tal  quale  semplicità  di  s'ile,  quantunque 

Firmato  ,  Il  maresciallo  Duca  *>j   Ragusi.  j  nobils  essó  Pure    Q    de6n0    del    coturno.    L'intreccio 

Per  S.  E.  il  governatore  generale  :  1'  uditore  al  j  è  molto  più  ©ornpiicato  delle  precedenti,    ed  occu- 

Consiglio  di  Stato,  segretario  provvisorio  del  governo.  !  Pa  maggiormente  1'  attenzione  altrui  ;  ma  può  nascer 


Vittore  de  Broglila. 
Per  copia     conforme , 
generale  capo  dello  stato  maggiore  generale  , 
Barone  di  Plaussonne. 

(  V  osservatore   Triestino.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


I  dubbio  ,  se  siasi  violalo  il  precetto  dell'  uuità  d'  a-* 
I  zione.  Osservo  pure  molta  forza  ed  energia  di  dia- 
I  logo  ,  e  dignità  di  concetti.  Una  situazione  tragica 
ed  originale  devesi  ammirare  nella  scena  5.a  dell'atto 
|  4-°  >  qu»l|  si  è  T  andata  di  Ritea  nel  mausoleo  di  suo 
ì  padre  per  accoglierne  le  ceneri  ec. 

Uà    più  lungo  ed  analitico  esame  meriterebbero. 


Ro  smonda  ,  Assalonne  ,  Dito,  o  sia  Corinto  '■  queste  tn^edje  all'  uopp  di  rilevarne  i  pregi  tutti  ed 
distrutta.  Tragedie  di  Giuseppe  Malachisio,  stani—  i  v;.j  ,  eia  io  scopo  e  la  natura  di  un  Giornale 
vate  in  Como  da  CarV  Antonio  Ostinelii,  e  veri—  j  politico  mi  licita  a  non  dilungarmi.  Oso  però  giù— 
dibili  in  Milano  da  Maspero  ,  ed  in  Venezia  da  \  dicarc  che  il  sig.  Malachisio  è  già  molto  inoltrato  sulla 
Jiemoìidiui.  i  tragica  carriera,   e  che  col  presidio  de'suoi  talenti,  e 

L'  Autore  ha  già  dato  saggio  do'  suoi  poetici  ;  con  più  profondo  studio  falle  umane  passioni  ,  e 
talenti  con  altre  produzioni  ,  qu?li  sono  La  fine  del  )  de'  precetti  teatrali  potrà  percorrerla  felicemente  a 
Biondo  ,  poema  scritto  con  istile   nobile    e    robusto  ,  !  gloria    ed    onore  della  nostra  Italia.  A.  O. 

fecondo  d    invenzione  ,  e  fervido  d'  immaginazione  j  ] — ~ —-— 

La   pace    d'   Udine  ,    canto    unico   ,    dantesco    nelle  1  Della    Torba    e   della    Lignite  combustibili  che 

forme  e  ne'  modi  j  e  varie   Odi  dotate  di  molti  pregi  ;  possono  sostituirsi  alle  Legne  nel  Regno  d'  Italia. 


lirici.  .Ora  non   parliamo  che  delle  tragedie. 

La    Rosmonda    unisce   a    grandi     difetti     grandi  I 


Istruzione  01   Carlo  Amoretti  ,  ec. 
Milano  ,  presso  Gio..  Pi  rotta   stampatore  ,    1810. 


^bellezze.  Condotta  irregolare  e  poco    verisimile  ,   al 


,     \  In  8.°   Con  una  tavola  delie  Torbe  e  Ligniti  esistenti 


!j  ne'  varj  Dipartimenti  del  Regno,  e  una  tavola  incisa 


cune    scene    senz     azione    ed     interesse  ,    aitre  senza  i  degli  stromenti  opportuni» 

concatenazione  ,    frequenti     soliloqui    e    variazioni   di  j  \\  sjg.  cav„  Amoretti   che  altie  opere    ha    scritte 

scena  in  uno  stesso  atto  ,     ecco    i     principali  difetti.  \  su  quest'  argomento,  avendo  avuto  il  mezzo  di  avere 

Lo    stile    veramente    tragico,  il  verseggiare   maestre-     alle  mamVcome  uno  de'  lre  membri    componenti    ii 

\  consiglio    delle    miniere  ,    le    notizie    comunicate    dai 
*olmente  tessuto  e  condotto,  moli*  forza,  energia  e  ì  prefeUÌ    fa  Burnenti    lesivamente    alle   sostanze 

sublimila    di    concetti,    dizione    e   dialogizzare  alfie-  !  delle  quaji  parlasi  nel   tito'o    di    quest'  operetta,    ha 

siano  ,  scene  assai   calde,  veementi  e  patetiche,  ecco  J  stimato    opportuno    di    scrivere    e    pubblicare     questa 

k"i  •  •   J{  *•••'  «  vi  .       Istruzione  ,    diretta    a   far   conoscere    i    summentovati 

2u  breve  1  pregi   di  questa  tragedia.   Mentano    parti-  ;  ."?..-....  ;  ,;    .  .♦      a 

r     °  ^  °  r  (  combustibili    che    copiosissimi  sono  in  quasi    tutto   il 

colar    menzione    e    somma    lode    la   scena    del    bau-  >  Regno  italiano,  e  insegnare  la  maniera    di    cercarli, 

dielto  e  le  prime  dell'  atto   i.°   nelle  quali    si    scoi-  !  trovarli  ,  prepararli  se  fa  bisogno  ,  conservarli  e  ser- 

gòup  non  pochi  tratti  del  genere  sublime.  Lo  svilup-  !    virsene   ne'  varj    usi    ne'  quali  è  necessario  il  fuoco. 

,  ,,  r    ,         . ,  ,  i  "La  legge  testé  pubblicata,  che    al    Tit.    VI  num.   4i 

pò    della    catastrofe  e  rapido  ,    veemente  ed  animalo  j  a;  w  .1     j     •     r    t>  ii.«  «.  :i  r,,k f  „„  1 

*  r        '  t  dichiara   esente  da  dazio  la    Torba  e  il  Cjarnon  lussile 


quanto  può  esserlo. 


I  prodotti  nel  Regno  ,  che  s'introducono  utile  città    e 


Più  regolare    e  verisimile  è  il  piano  ,  1'  orditura  1  luoghi  murati  ,  mostra  abbastanza  quanta  utilità  pri- 

e  lo  scioglimento  dell'  Assalonne    in  cui  si  ravvisa  la  1  v*!*..e  PubLlica  si  P055a  ricavare    da    ^uesli    comba~ 

stibih. 


greca  semplicità  di  coadotta.  Questa  tragedia,  quan- 
tunque lavorata  su  d'  un  argomento  molto  sterile,  e 
poco  suscettibile  d'  azion  tragica ,  rendesi  assai  af- 
fettuosa e  commovente  pel  felice  episodio  della 
figlia   d'  Assalonne.  Le    tre    unità   sono    mirabilmente 


rispettate  ,    e    non    avvi     sconnessione    di    scena.    Lo 
stile     ed    il    verseggiare    è   più    fluido  ,    armonico  e 


Il    libretto    Vendesi    dal    suddetto   stampatore    al 
prezzo  di  seldi   quindici  italiani. 


Spettacoli  d*  oggi. 
EU  Teatro   aixa  Scala.  Si  rappresenta    in  mu« 
1  sica  Debora  e  Sisara,  col  ballo  //  venditor  éCacouai 


Teatro   S.  Radegonda.  Si  rapnresenta   in  inusk* 
maestoso ,  ma  non  meno  tragico  ,  e  talvolta  peccan-     Amore  vince  mt0f  cci  baIIi  La  forza  d>  amore    ed 

te  di  lirico.  I    caratteri    de'  personaggi    sono    saggia-  ;  Enrico  ed  Elisa. 

mente    compartiti,    e    con    felice    maneggio    condotti  !  Teatro  del  Lektasio.    l'i- -.Ila  comp.  Androux  si 

sino    alla  'fine.    Io     giudico    1'  Assalonne    la  migliore  3  recita  L'  u0m0  migliorato  dai  rimorsi. 

delle  tragedie  del  sig.  Malachisio.  Teatro  celle   Marìokéttb.  Si  recita     Tutte  le 

ti       ,.r„  .  ,    _.  .     \  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Un    difetto    massimo  rimarcasi    nel    Dieo,   0  sia  > 

Conato    distrutta,    la    mancanza,    cioè  ,  della  verità     p„,  GlAR3%  ^«ici.    Panaria    ^     Veduta  4i 

\  Palermo.—-  Dalle  ere  11  antimeridiane  si»n  si  tra^ 


borica   ne'  caratteri   attribuiti     a'  peisonaggi    roman 


moi»t?r    ^el  so'«i 


Num.  ioo. 


. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako  ,  Martedì  io  Aprile  1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazioni  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  12  Febbrajo. 


L 


Ln  questi  ultimi  giorni  vi  sono  stati  de*  cam- 
biamenti nell'  ammiragliato.  Il  capitano  bascià  e  pa- 
recchi altri  officiali    della  marina  sono   stati    deposti. 


a"     disposizioni    energiche    del   governo,   l'esito   di 
;sta  guerra  sarebbe  già  deciso  da  lungo  tempo.  » 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
— -  Una  lettera  di  Feodossia,  del  2G  geonajo,  citata 
dtiia  Gazzetta  della  Corte,  contiene  quanto  segue: 

Dopo  che  colla  caduta  dell'  Impero  Greco ,  la 
lingua  greca  ha  cessato  d'  essere  generalmente 
periata-,  la    rappresentazione    de'  drammi  scritti   in 


Il  primo  è  stato  rimpiazzato  dall'  ex  luogotenente  del     tìueUa    linSua    deW  €Ssere    certamente    riguardata 


cerne  un  avvenimento  raro ,  e  ,  si  potrebbe  ami 
dire ,  unico.  Da  poco  tempo  in  qua  i  Greci  qui  do- 
miciliati hann»  formata  una  compagnia  di  comme- 
dianti ,  ed  abbiam  già  avuto  il  piacere  di  veder 
rappresentare  con  molto  successo  varj  drammi  orì~ 
ginali  greci.  Siamo  debitori  di  questo  divertimento 
alla  comunion  greca  la  quale  ha  fatto  disporre  a 
sue  spese  un  teatro.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZJi 

Stockholm   i5  Marzo. 

U  altrieri  ad  un'  ora  pomeridiana,  il  Re  circon- 
dato da  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario,  dalle  LL. 
EE.  i  signori  del  Regno  e  dai  membri  del  Consiglio 
di  Stato  ,  si  è  degnato  di  dare  udienza  nella  grande 
galleria  ai  diversi  ordini  degli  Stati  radunati,  aventi 
i  loro  oratori  alla  testa.  Il  gran  maresciallo  de- 
gli Stati ,  lesse  in  nome  della  Dieta  un  indirizzo  in 
cui  testificò  a  S.  M.  in  nome  della  Nazione  Svede- 
se i  sentimenti  d'  amore  e  di  riconoscenza  pei  be- 
nefici di  cui  le  è  debitrice  la  Svezia  j  ed  ha  rammen- 
tato i  felici  cambiamenti  succeduti  tanto  nell'interno 
come  al  di  fuori  già  da  un  anno.  S.  M.  ha  rispo- 
sto con  un  bellissimo  discorso.  In  seguito  la  Dieta 
è  stata  dichiarata  sciolta ,  e  i  diversi  ordini  degli 
Stati  si  sono  ritirati.  Una  salva  di  02  colpi  di  can- 
none ha  annunziato  alla  capitale  questo  avvenimento- 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Stralmnda   17  Marzo. 

la  conseguenza  degli  ordini  che  il  sig.  barone 
di  Candras  ha  ricevuto  da  S  E.  il  Duca  di  Feltre> 
stra  armata  di  Malduvia  aveva  sofferta  una  sa  ngui—  ministro  della  guerra  dell'  Impero  francese,  la  nostra 
nosa  sconfitta  ;  in  oggi  queste  medesime  gazzette  le  \  provincia,,  che  viene  restituita  alla  Svezia  col  trattato 
fanno  riportare  segnalate  vittorie.  La  verità  è  che  del  6  gennop  scorso  ,  debb'  essere  consegnata  ai 
Ismail  ,  Braibw  ed  altre  fortezze  si  sono  sottomesse  :  commissaij  nominati  a  tal  effetto  da  S.  M.  il  Re  di 
alle  truppe  russe  al  primo  loro  presentarsi  :  se  tutte  j  Svezia  j  e  le  truppe  delle  LL.  AA.  i  Dnchi  di  Me- 
le circostante  avessero  corrisposto    al    loro  valore  ed  !  clembnrgo  Schwerin  e  di  Mecleiniurgo  Strelitz  deb". 


gran  visir  ,  Jailler- bascià.  Il  terzo  giorno  dopo  la 
sua  installazione  ,  il  nuovo  ammiraglio  si  è  recato  a 
Buynkdere  per  passare  a  rassegna  la  divisione  desti- 
nata a  custodire  le  foci  del  Bosforo. 

La  missione  di  Francia  ha  dato  ordine  a  tutti 
gli  agenti  ,  consoli  ed  altri  impiegati  francesi  nelle 
Scale  del  Levante  di  portarsi  immediatamente  ai 
loro  pesti  rispettivi.  Dopo  le  ultime  rivoluzioni  , 
parecchi  di  quest'  individui  si  erano  portati  nella 
capitale. 

Gli  ebrei  della  contrada  di  Balath  ,  a  Costanti- 
nopoli ,  si  sono  ultimamene  emancipali  fino  a)  se- 
gno di  far  fuoco  sulla  guardia  del  quartiere  ,  com- 
posta di  giannizzeri  ,  e  di  ferirne  parecchi  :  il  gover- 
no ha  quindi  condannato  i  colpevoli  ad  esser  chiusi 
per  sempre  nello  spedai  de'  pazzi  ;  e  la  loro  nazione 
a  Costantinopoli  a   ioom.  piastre  di  multa. 

—  Giusta  le  notizie  arrivate  da  Ruzchiuk,  pare  che 
j  Russi,  dopo  la  presa  d'  Ismailow,  si  limitino  a  for- 
tificarsi ne'  loro  possessi  sulla  riva  sinistra  del  Danubio* 

—  Annunziasi  1'  arrivo  ai  Dardanelli  di  più  di  4° 
bastimenti  carichi  di  biada  per  la  capitale.  Sarebbe 
stato  desiderabile  che  queste  provviste  fossero  qui 
giunte  più  presto ,  poiché  il  pane  cominciava  a  scar- 
seggiare. (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo    i5  Marzo. 

Uno  de'  nostri  giornali  contiene  un   articolo  se- 
mi-officiale ,  di  cui  ecco  la  sostanza  : 

«  Alcuna  gazzette  estere  asserirono    che    la  no- 


39* 
tono  sgombrarla  quest'oggi.  GÌ*  individui  appartenen- 
ti all'armata  francese  devono  recarsi  a  Stettino  insieme 
col  sig.  barone  di  Candras,  tosto  che  avrà  eseguita  la 
consegna  di  questi  paesi  ai  comraissarj  svedesi. 

Sono  di    già    arrivati    qui  due    distaccamenti  di 
prigionieri  che  ritornano  dalla  Francia,  per  rientra- 
re in  Isvezia.  Le  truppe    meclemburghesi   gli    hanno 
condotti  questo  dopo  pranzo  nelle    contrade  di  que- 
sta città  ,  al  suono  di  una  banda  militare. 
Altra  del  20. 
Jeri  il   sig.    conte   di   E^scn,    commissario  no- 
minato da  S.  M.    il   Re  di  Svezia ,  ha  preso  possesso 
della  Pomerania  ,    giusta  la  convenzione    conchiusa  il 
17  col  sig.  Caillard,  commissario  nominato  da  S.M 
l' Imperator  de'  Francesi. 

Lo  stesso  giorno  è  stata  permessa  1'  esportato- 
ne de*  grani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  21. 

Jeri  venne  qui  affisso  il  seguente  proclama  di 
S.  M.  il  Re  di  Svezia  agli  abitanti  della  Pomerania 
e  di    Rugen: 

«  Noi  Carlo,  ecc.  Siccome  in  forza  del  trat- 
tato di  pace  conchiuso  fra  noi  e  S.  M.  1'  Imperator 
de'  Francesi  e  Re  d'ItaKa  ,  riprendiamo  il  possesso 
di  una  provincia  unita  già  da  secoli  all'Impero  sve- 
dese ,  che  ha  seco  lui  divisi  i  beni  ed  i  mali  pro- 
dotti dalle  vicende  del  tempo,  e  la  cui  fedeltà  e 
sommissione  sì  a  noi  che  ai  nostri  predecessori  fu- 
rono provate  nell'  avversa  fortuna  e  conservate  da  sa- 
grifizj,  il  cuor  nostro  risente  grandissima  gioja  nel 
riunirsi  a  sudditi  che  ci  sono  sì  cari  ,  e  tanto  più 
che  le  triste  circostanze  di  questi  ultimi  anni  ci 
avevano  fatto  temere  di  dovercene  separare  per 
sempre.  Pur  troppo  ci  sono  noti  i  mali  inseparabili 
dalla  guerra  che  la  Pomerania  e  Rugen  haneo  sof- 
ferti in  questi  ultimi  tempi  ;  essi  cagionano  all'  ani- 
mo nostro  il  più  gran  dolore,  e  fanno  nascere  in 
noi  una  btama  sincera  di  arrestarne  le  conseguenze 
s'è  possibile ,  e  di  scancellarne  le   tracce. 

»  Pronti  noi  a  prendere  quanto  prima  i  mezzi 
che  ci  sembrano  più  efficaci,  e  ad  assicurarne  1*  an- 
damento con  sagge  ed  energiche  misure,  v'ingiun- 
giamo, o  abitanti  della  Pomerania  e  di  Rugen,  di 
riunire  i  vostri  sforzi  ai  nostri ,  e  con  una  costante 
fiducia  nelle  paterne  premure  del  governo ,  colla 
vostra  prontezza  nel  contribuire  al  comune  ben  essere, 
colla  vostra  unione  nel  mandar  ad  effetto  le  misure 
che  si  sceglieranno,  in  una  parola  con  un  vero  pa- 
triotismo  ,  a  contribuir  pure  dal  canto  vostro  al  com- 
pimento di  questo  scopo  ed  a  far  sì  che  gli  eforzi  del 
vostro  Re  seno  coronati  da  un  felice  successo.  Quan- 
do ci  sentiremo  animati  da  tali  sentimenti  ,  allora 
soltanto  riusciremo  a  far  rifiorire  1'  agricoltura  , 
il  commercio  e  l'industria,  ed  a  ricondurre  gli  abi- 
tanti a  quello  stato  di  prosperità  in  cui  ritrovavansi 
per  lo  passato.  Animati  da  simili  senàmeuti  ,  vi 
convincerete  che  sono  necessarie  aìcunc  restrizioni  e 
cangiamenti  nelle  vostre  province,  a  fine  di  conser- 


var  il  tutto,  e  che  sagrifizj  parziali  sono  la  conse- 
guenza necessaria  di  simili  misure  j  ma  sarete  nel 
tempo  stesso  persuasi  che  il  vostro  destino  è  nelle 
mani  d'un  Re  buono,  d'un  Re  giusto  che  altro  non 
ha  di  mira  che  la  prosperità  de'  suoi  sudditi  ,  che 
ad  altro  non  tende  con  ogni  azion  sua  che  a  prevare 
quella  dolcezza  e  bontà  di  cui  è  penetrato  il  suo 
cuore  per  gli  abitanti  de'suoi  Stati. 

«  Dato  al  castello  reale  di  Stockholm,  il  24 
febbraio   1810. 

»  Firmato ,  Carlo.  »! 
(  Pub.  ) 
GERMANIA 

Danzica  14  Marzo. 

II  residente  e  console  generale  di  Francia  ha 
annunziato  jeri  al  senato  di  questa  città  che  essendo 
ratificata  la  pace  fra  la  Francia  e  la  Svezia  ,  è  d'ora 
innanzi  libero  il  commercio  fra  la  città  di  Danzici 
e  la  Svezia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Frane fort  28  Marzo. 

Il  felice  avvenimento  del  matrimonio  di  S.  M. 
V  Imperator  Napoleone  coli'  Arciduchessa  Maria  Lui- 
gia d'  Austria    sarà    qui  celebrato  il  2  aprile. 

—  E  oggi  qui  arrivato  il  feld-maresciallo  conte  di 
Ka'kreuih  con  due  ajutanti  di  campo  ed  un  consi- 
gliere del  dipartimento  degli  affari  esteri.  S.  E.  pran- 
zerà domani  da  S.  A.  il  granduca  ,  e  partirà  in  se- 
guito per  Magonza.  (  Pub.  ) 

Varie  lettere  di  Pietroburgo  dicono  che  1'  Im- 
perator Alessandro  si  dispone  ad  abbandonare  in  bre- 
ve quella  capitale  per  fare  un  lungo  viaggio.  L'  o— 
pinioue  più  accreditata  è  che  S.  M.  si  recherà  nella 
Moldavia  e  nella  Valschia  per  passare  a  rassegna  la 
sua  armata  ,  e  dirigere  in  persona  le  nuove  opera- 
zioni militari  che  s*  incominceranno  questa  primavera. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Parigi  3  Aprile. 
Il  Senato  in  corpo  ,  il  Consiglio  di  Stato  ,  u 
Corpo  legislativo  ,  il  Clero  e  le  Autorità  costitute 
sono  andate  oggi  a  recare  a'  piedi  del  trono  delle 
LL.  MM.  1'  espressione  da' loro  voti  ,  de'  loro  omag- 
gi e  del  loro  rispetto. 

—  Un  giornale  tedesco  dice  che  si  sono  disposti 
de'  cannoni  di  distanza  in  distanza  da  Parigi  a  Vien- 
na per  informar  la  capitale  dell'  Austria  del  momen- 
to della  cerimonia  nuziale.  (    Gaz.  de  Franco.  ) 

Jeri  gli  araldi  d'arme  hanno  gettate  sulle  pub- 
bliche piazze  della  capitale  varie  medaglie  d'  oro  e 
d'  argento  ,  coniate  ad  oggetto  di  perpetuar  la  me- 
moria dell'  augusta  unione  conjugale  dell'  Imperator 
Napoleone  con  Maria  Luigia  Arciduchessa  d'Austria> 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


\  A»' 


La  Coite  d*  appello  di  Parigi  ha  pronusziatoìl 
che  la  Midre,  la  quale  non  è  stata  consaltata  sul 
matrimonio  della  sua  figlia  minore  ,  non  può  do- 
mandarne la  nullità  ,  quando  questo  matrimonio  è 
stato  contratto  sotto  gli  auspicj  e  col  consenso  del 
Padre  ,  ma  seuza  che  preventivamente  il  disparere 
tra  lui  e  la  Mìdre  fosie  etato  provato.  (  Pub.  ) 


Roma  5i    Marzo. 

La  commissione,  formata  con  decreto  della  con- 
sulta straordinaria  in  data  del  i  dello  scorso  novembre 
pei    lavori    delle    paludi    pontine  ,  ha  visitato  in  dei- 
Caglio  tutti  i  lavori  eseguiti  fino  a  questo  giorno  ;  ha 
verificato    gli    effetti     delle     inondazioni     seguite    nel 
corso  dell'inverno  passato;  ha    esaminato    sul    luogo 
tutti  i  piani   formati,  sia  per  aprire    all'acque    supe- 
riori uno  scolo  diretto  verso  il  mare  ,  sia  per    rista- 
bilire le  dighe    dell' Uffente,     per     dilatare     il    lelto 
dell'  A  naseao ,    per    dare     a    questi    due    fiumi     uno 
sbocco  più  felice  ,    per  perfezionare    la    direzione    e 
l'esito  dti    canali  interni   di  scolo,   e    per    iscavare  i 
parti  progettati;  ha  visitato  in  egual  mauiera    i    ter- 
ritori contigui  alla  Bonificazione  propriamente  detta  , 
e  che  soffrono,  benché  in  minor  proporzione,    dalle 
inondazioni  cagionate  dalle  pioggie  ,  e  da'la    divaga- 
zione delie  acque.  E^sa  ha  riunito,  ed    inteso    tanto 
a  Terracina,  che  ne' paesi  all'intorno  della    palude  , 
tutti  gli  enfiteuù    e     coltivatori  di  questo   vasto    ter- 
ritorio, ed  ha    raccolta    le    loro    osservazioni.    Prese 
tutte  le  livellazioni,  ed  eseguiti    tutti   gli    scandagli, 
ti  lusinga  che  sieno  ora  poste  le  basi    necessarie  per 
terminare  questa  grande  operazione. 

Gli  abitanti  di  questa  contrada  testimoni  di 
questa  visita  hanno  espressa  una  viva  ed  unanime 
riconoscenza  per  la  generosa  sellecitudine  che  S.  M. 
l'Imperatore  dal  centro  del  suo  Impero  si  è  degnata 
di  estendere  su  questa  parte  de' suoi  nuovi  sud- 
diti situati  all'  ultima  frontiera*  Si  sono  essi  ab- 
bandonati alla  speranza  di  veder  terminare  dalla  po- 
tenza di  Napoleone  il  Grande  1'  impresa  tentata  da 
Angusto,  Trajano  ,  Teodorico,  Leone  X,  cominciata 
da  Pio  VI,  e  che  renderà  alla  cultura  un  immenso 
e  fertile  territorio,  vi  ricondurrà  la  salubrità  ,  ed 
aprirà  degl*  importanti  sbocchi  al  commercio  delle 
sue  derrate.  (  Gior.  del  Campidoglio*  ) 
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NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'    ITALIA. 

Melano  9  Aprile. 

S.  M  1' Imperatore  e  Re,  con  decreto  del  dì 
5  corrente  ,  ha  nominato  Cornmen latore  dell'Ordine 
della  Corona  di  ferro  il  sig.  Duca  di  Bussano, 


LA    IEROGAMIA    DI    CRETA. 

Inno  del  cavalier  Vincenzo  Monti. 
Suonò  d'  alti  nitriti 
E  d'  immenso  fragor  di  trascorrenti 
Ruote  1'  Olimpo  ,  il  dì  che  su  lucenti 
Cocchi  di  Gnosso  ai  liti 
Scendean   gli  Eterni  a  celebrar  le  nuove 
Tede  solenni  dell'  Egioco  Giove. 

Su  le  bsrtee  Dittee  , 

Che  prime   udir  de'  suoi  vagiti  il  sucsio  , 

Gli   avean  sublime  stabilito  il  trono 

Due  magnanime  Dee  , 

La  danzante  Vittoria  e  la  seguace 

De*  bei  trionfi  generosa  Pace. 

Sovra  base  di  forte 

Adamante  il  fatai  trono  sorgea, 

E  scritte  al  sommo  queste  note  avea*, 

Il    VALfcR ,    !»ON    LA    SORTE. 

D'auro  incorrotto,  d'artificio  miro 
Effigiato  ne  corrusca  il  giro. 

Scolpito  eravi  il  Cielo 

Dal  civile  furor  salvo  de'  fieri 

N»ti  d'  Urano ,  e  dai  Terrestri  alteri , 

A  cui  di    Bronte  il  telo 

Caro  in  Flegra  costar  fé'  il  rio  consiglio 

D'  aver  tentato  di  Saturno  il  figlio. 

Dai  capo  eterno  e  santo 

Vedi  altrove  d'invitte  armi  vestita 

Balzar  Minerva,  e  collocarsi  ardita 

Al  suo  gran  padre  accanto, 

El  apprestargli  il  carro  e  la  tremenda 

Egida  e  l'iia  nella   pugna  orrenda. 

Grave  d'igniti  strali 

L'adunco  artiglio,  l'Aquila  superba 

Batte  tra  il  fumo  della  mischia  acerba 

L'ampie  vele  dell'  ali, 

E  s'allegra  al  fragor  che  su   T  feo 

Fan  cadendo   travolti  Ossa  e  Pangeo* 

Del  Nume  in  altro  lato 

Sculte  son  l'opre  di  bontà;  le  sante 

Leggi   inviate  su  la  terra  ,  e  quante 

Fanno  il  mortai  beato 

Arti  leggiadre,  e   le  dal  vu'go  escluse, 

De'  bei  fatti  custodi ,  Olimpie  Muse. 

E  di  novella  luce 

Cinto  e  protetto  de'  Re  giusti  il  spglio  , 

E  de'  superbi   fiaccato  1'  orgoglio: 

Perocché  Padre  e  Duce 

De'  Regi  è  Giove  ,  e  Giudice  severo 

Non  che  1'  opre  ,  ne  libra  acche  il  pensiero. 
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Su  T  aureo  trono  assise  j 

V  alto  Dio  salutò  Sposa  e  Reina 

L'  augusta  Giuuo  ;  e  uscìa  dalla  divina 

Maestà  de  un  sorrìso 

Che  vita  era  del  Mondo  ,  e  fea  d'  amore 

Fremer  Natura,  e  de' Celesti  il  cuore. 

Poueangli  V  Ore  ancelle 

Sul  nero  ambrosio  crin  la  Dodonea 

Fronda  vocale  ;  e  la  ridente  Igea  , 

Cui  del  braccio  ìe  belle 

Nsvi  odorose  il  sacro  serpe  aggira, 

L'  eterna  in  fronte  gioventù  gli  spira» 

Veneranda  consorte 

Del  maggior  degli  Dei  ,  grande  e  felice 

De'  possenti  Immortali  imperatrice  , 

Di  sua  beata  sorte 

Esulta  Giuno.  Amor,  che  le  favella 

Cheto  all'  orecchio  ,  la  rendea  più  bella*. 

Le  die  Ciprigna  il   cinto  ; 

Le  Grazie  il  velo  del  pudor  j  la  dolce 

Lingua  che  1'  alme  persuade  e  moke 

Il  signor  dell'  avvinto 

Doppio  serpe  allo  scettro  ;  e  la  sagace 

Minerva  la  Virtù  che  vede  e  tace. 

Né  delle  Muse  il  canto 

Tacque  ;  che  gioja  non  è  mai  compiuta 

Ove  la  voce  della  Muse  è  muta. 

E  1*  alma  Temi  intanto 

Dir  contenta  parea  :  se  qui  si   g^de  , 

Se  Ja  terra  è  felice,  è  mia  la  lode. 

Ma  qua!  sai  vasto  Egeo 

Nube  s'  innalza ,  che  di  negro  il  copre  ì 

L'alto  del  Mondo  Correttor,  fra  l'opre 

Del  celeste  Imeneo, 

La  folgore  posò;  ma  del  triforme 

Telo  tremendo  la  virtù  non  dorme. 

Su  1'  erta  Ida  il  rovente 

Strai  deposto  roettea  fumo  e  faville. 

Spumava  offeso  dalle  sue  scintille 

Il  Tritonio  torrente  j 

E  1'  Oasse  e  il  Teron ,  remoti  invano  „ 

Sentian  l'urne  bollir  sotto  la  mano. 

Del  doppio  mar,  commesse 

Senza  vento,  rauggkn  Tonde    atterriti, 

Ed  ^Nettuno  fra  le  man   smarrite 

Il  tridente  si  scosse. 

Se  d'  amor  gli  ozj  il  gran  [Tonante  obblia^ 

Se  il  fuimia  torna  ad  impugnar  ,  che  fia  ? 

Di  Giove  alma  nudrice , 
Panacrid' ape,  un  sol  de' favi,  ond' ebbe 
11  Re  del  Ciclo  per  te  cibo  e  crebbe, 
Dalla  Dittea  pendice 
Su  miei  carmi  deh!  reca,  onde  diletto 
N' abbia  il  mio  Sire,  che  di  Giove  ha  il  petto. 

(  Monitcur.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Alle  provvide  cure  della  Direzioue  generale  della 
P.   istruzione  debbonsi  le  Antologie  latine   pubblicate 
due  anni  sono  ,  a  fine  di  rendere   ai    giovanetti  più 
facile    lo    studio    degli    elementi    dell'  umane  lettere. 
Più   però   delle    latine    Autologie  necessarie  erano  le 
italiane  ,  con  cui  e  supplire  al  troppo  dispendio    dei 
libri,    e    allontanare     il     pericolo    che     gì'   inesperti 
giovinetti  bevessero  a  fonti  impuri  sì  quanto    al    co- 
stume ,  che  quanto  al  buon  gusto.  Ora  appunto  sotto 
gli  auspicj  della  stessa  Direzione  la  Società  tipogra- 
fica  de'  Classici    italiani   ha   pubblicate  le  Antologie 
italiane    ad    uso    delle   scuole   del    Regno     Esse    sono 
divise    in    due    volumi  ,    ciascuno    de'    quali    é    pure 
distribuito    in  due    parti  ,  I'  una  di  prose,  1'  altra  di 
poesie.  lì   primo  appartiene  alla  così    detta    Umanità 
minore ,  1'  altra  alla  maggiore  ,    e  servir  può  per  la 
Rettorica  ancora.  La  scelta  de'  coinponim«nti  d'ogni 
genere    e     d'  ogni  Autore    dall'   origine   dell'  italiana 
favella  sino  a*  nostri  tempi  ,  V  ordine   eoa  cui  distri- 
buiti sono  ,  le   epoche  opportunamente    accennate   di 
ciascun  Autore  ,  e  più  altri  pregi  rendono  questi  libri 
commendevoli  non   solo  per  le  scuole  ,  ma  per  ogni 
persona    ancora  ,    che     brami    di    attingere    ai    pulì 
fonti  il  buon  gusto  deli'  italiana  letteratura. 

Esse  trovansi  vendibili  presso  la  suddetta  società 
tipografica  in  Milano  ,  e  presso  i  venditori  delle  lat- 
tine per  le  altre  parli  dei  Regno.  Il  prezzo  per  quella 
dell'  Umanità  minore  è  ài  hi,  T>.  5o,  e  per  quella 
dell'  Umanità  maggiore  di  lir.  4-  5o. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt., 
stampatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Sei  vi  u.°  5§&,  è 
uscito  il  voi.  XIX  dell'  opere  del  sig.  Po tìl ie r,  o  sia 
il  voi.  l.°  dei  Trattato  nulle  Ipoteche,  V  Anticresi  ., 
ed  il  Pegno. 


AVVISO. 

Da  Gioachimo  Bettalli  e  C.  negozianti  di  stam- 
pe, tappezzerie  di  carta  di  Francia  e  carte  geogra- 
fiche, in  Milano,  contrada  del  Cappello  num.  4o3i, 
si  ricevono  le  associazioni  alle  sculture  della  Villa 
Borghese  .  detta  Pinciana  ,  a  Roma.  Sedici  distribu- 
zioni compiranno  1'  opera  ,  neve  delle  quali  sono 
già  pubblicate  e  si  trovano  presso  i  medesimi.  Il 
pretzo  di  ciascun  cayer  è  di  lir.  5.  45  ital. ,  più 
lir.  a  ital.  per  il  porto  di  tutta  l'opera,  e  queste  da 
pagarsi  unitamente  alle  prime  distribuzioni. 


Spettacoli  d7  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Debora  e  Sisara,  col  ballo  //  vendìtor  d'acquai 

R.  Teatro  della  Cajjgbiaha.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  francese  si  recita  Les  femmes  savantes.  — •  La 
Mevanche. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musi«s 
Amore  vince  tulio,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  delle  Mariowsttk.  Si  recita  //  palaz- 

Izo  della  verità. 
Giardini    Pubblici.    Panorama.  —     p'eduia  di 
ì  Palermo.  -—  Dalle  ore  n,  antemciidiane  eie®  al  tx%«« 
EìonUr   dsl  sola, 


Num. 


ioi; 


Jjy  ?  1 


M— .Me,oW)))Ap!,e|8i0i  « 
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NOTIZIE  JSSTEflJS 

^GNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  H  MarzQt 


*,dera    ]a    pace  .        °  <*e  il  popoIo  • 

«■«*  C  £!  i  Frate*)  ^    ^    «  Sma 
iMPKfìo  D'  AUSTRIA 

*"# ,     ìd«LUQ   V1^SÌ0  deJJ'  '«perttor  d'  a        . 

«Suora  V  *   C0,i     arciduca     cZu  Aus,ria  * 

«gaora  1  epoca<  (  ^^  ^       uca     GaiJo,   ma    5e    ae 

lt£Gjy°  ^    OLANDA 

Le  uh!        R°tterdam  3*   Marzo. 
t   u*  ultime  Jettere  Ax   \       , 

"™ne  che  ha  prodotto  i.        ?    parIan°  ^Jla  sen- 
ambasciadore  dell  W   *  ^f"»  **  I'  arrivo  d'ul 
Rancato  di  «orifici    *»«„   ^'^  U  ^  Hoppe) 
*«•*- .dell'  ArcducL    agc°0;;^  **»«*«  ^ma-' 
«    d  offerire    la    Sl4a         *  £ «  ^perator  Napoleone, 

va«  ancor  nulla  di  veramL         F  anc,a-  Non  sape. 

««te  fatto  dai  governo    aTe    P°8Ui">    *""'  accodi 
^-.Soltanto    2^.   ^  P-Posizioni    *?&) 
fé  ministri  noa  tergiversasi  €    lmereSS1'  Particolari 
*  P*..  sana  dcJi.'.S'^^  *  -5  di  tute"  | 

IMPERO  FRANCESE 

Jen  i   Imperatore  e  J'  r™ 
«rom      circonda.!    dai    PWJ"fral"«  «U  «f  loro 
*««  «àn.,gh,  ,mp,,,a,s       JP'    •    dalle    Principe 

<J  lutti ,  hai...  „,„„,„  1  °  .°°a  d'  F«"ia  e 
O'  del  Senato  di  Francia  *  d7'88'  «  '<>  ^ci.azio- 
Coutil»  di  Sialo  e  del  r„  ?a'°  d'''al.'a,  d-l 
Corpi  hanno  direua  Ja  loro    °To°,  *&*"  ;   *J 

SyjS**  ,a  •"«  oe.Pr°'La"!  LL-  m  ; 


,',""  ,C(»P1  «  tutte    le    no.9  Puntazioni 

«V   operatore  del  pM«     •      ,      S0;}°   slati   Presene,; 
«"••  Wh  d.ma  ^„rre:'ai,",e"8DO'  *  «Sperai 

*  «SE*  ¥%:s0^  frtip""  •? ;  *»• 

trono,  erano  in  piedi. 

e»n  rispettosa  e  DrnfnnJ 

si  presenta  osri  ,u      Protonda  emozione  il    «„,„, 

«■  ia  oggi   davanti   a  V    im    r-  ,.       '  u    fenato 

»  Panare  ai  p;edi  d  ,      a  V-  M    Egh  non  ebbe  mai 

E««  *°n  ha  Li  col,! Z  °  P'Ù    dold    ^licitazioni 
«Dltà  <"  questi  nodr^ftL"^!  ,a  f°"a  e    '•  £ 
,   "alCa  a'*uoi  fedeli  suddh,    fa   ^  UDÌSC0^  «  ■» 
2*«,  i  bisogni  piu^   m    !««"  P^  teneri  affetti, 

!  ^archia   e  col  voto  p*  ^a*™*  ,™™°'    della 
Ja  durora   di  qvcsìa  dJ ^  a  ^rd«te    de' vostri    popoli, 
mai  6lau  fondata  fra  ri?  noi.   •  9?    P°tente  che    »* 
!;,     .   '"^  «'«se  del  yo,^n?r  Qoa?fì  CUOrÌ>  o1**     * 
fè    **  di  ciò  che  sta  p  rr°  gj^T  *****  ^^ 
tDe  ,a   VOstra  grand'  anima  A  1>J  V0Stra    feIfc!(à  ; 

^sporti.  V  Europa  au^ta  COm  lnS}eBSÌbÌl€  d  ]°r0 
f  »  dei  Sovrani  £  Austria  8ri%Wl',  !'  a"Susta  fi- 
fwtwjj  c  la  Provvid  n^a  ]o  s0n°  §  fÌ°S°  dÌ  Na' 
9«e«J  lustre  sposa,  ha  a't°  Sl™ >  co1  Nerbarvi 
P<"  che  vi  ha  fitto  na  cere  t  °.  *?F*tu  SemP^ 
210ni  e  per  assicurare    1,'^^,  (eh™*    ^elle  na. 

1  nP°so  del  mondo. 


Madama  7 

Sgridi    d' allegrezza    ri..     . 
accompagnalo  ;     ^.^a    ch      1  da    p**    tut(<> 

diwom  che  ancor  Stomm  ? '  w-       UDaB,'mi    beae-. 
»«o  la  fedele  «^o™VweBM.fino  a  Pai^ 

«.  Legiou^  Onoi  !  Tt^T^  ^o  l  |  B»^  J^-e  ratte,  *£  V^dT^ 

^n;  d'  Francesi    i     '^  ^  '  ^    *"    tre^a 
ed  il  loro  orgoriio  nri  9    i     r,P0cgono  la   loro    gioia 
Sovrana.  qJsf^L^   C0Ì    ™™    «    ^ 
l  CU1  P«  'a  più  SaQta  d     e  DtLaVete   ad°tU,i'     ed     • 
:  "  semina    d'  una     tPD  ,,  ^^  +°r    c^sacrerCi.e 
'  de^  delle  vostre  boni*     A,  *     0'    B    trovere'« 

Popolo  buono  e  Sen^  ie'   A'"erefe  °^or    PÌ&     questa 
'ogno  d'amar  Jll  ',  WBpre  «'«ol.to    dal    bi- 

]'  affe'to  e  r  onqoUre  1  CrKe  ]°  fonano,  e  di  ripo^ 
devozione.  OuCS.     r  "C°.  ddr°bbedi««  «    del, 

-de  di  esptr,  x  vv  uMt ,a  for,una  ci  — 

^^^locon.il^r^aTch:^ 


Corte  della  Conubil,,V    £|  r         d'  Cas«^'one       |! 
«V,    gì.    officiali    della    c„,  ?» '8't°   de,,>  Uuiversi- 
-se  dei  Principi  e  delle   p,,'^    LU    **  e  delle 
dmsione      la    Corte    d'  .ppe]^,pMM.  '    J    ferali  di 
prefetti ,  ,]   c|ero  dj  p     .  fP*l°  ,    gli  arevescovi  ,    S 
minale,  i  .en-rrf|  dj  brJ  '  ,a  .Ce"«  di  giustizia  cri- 
^  Parigi,  i  maires  delle  JiLÌV'SCOvi>ìe  autorità 
™  ,  i  colonnelli  e  le  De«nn        Pa,!  CH"i   deJ1'  'mpe- 
hanno    avuto   r  ono^d^r  ^T^    aIla   *T, 
^-  ■«.  te  dame  de!  p.|,/zo     ,  or°  nVerenze  aJ{« 
«r.   e  dei  grandi  olfic-al,   dell'  V        ""  gH  dei   ™"- 
case  dei  Principi  e  delle  PrLlT°'    ^^    *'"* 
*e  dame  presentate  sono  Ita  1  f        '  °  tUUe  ,e  aI>  I 
riverente.  S'ate  <»»ei«  a  far  ]e  loro  | 


O  Risposta  di  S    M    j  e  "  ' — ~ 

'  t'Ll  4  marzo    1810. 


4o* 


ìa     Geim««nia 
li  discussione. 


tmr  dianzi  tolti  pei-  sempre  *    6»°$    e    *>2Ì    «««*"  f  *"  »c'JdIi     Q5     Ieil".clU  >  .fa   P0'   UlC    / 
%  Napoleone  e  di  Maria  Luigia.  1'  ^alia  nrn  urt^o  Pm  soggetto  di 

!  li    Senato    non    turberà     V     allegrezza    pubblica 

Risposta  di  S.  M.  |  rammentando    1'  Inghilterra.    Resa    impolente   a  riac- 

cendere la  guerra  sul  Continente  ,  le  ispiri  la  vostra 
moderazione ,  o  Sire  ,  più  miti  consigli  per  la  saW 
vezza  del  suo  popolo  ;  per  il  bene  del  Mondo  ! 


SANATORI  , 

«  Io  e  l'Imperatrice  meritiamo  i  sentimenti  che 
a  ci  esprimete  ,  per  F  amore  che  portiamo  ai  nostri 
j>  popoli.  li  bene  della  Francia  è  il  nostro  primo 
»   bisogno.  » 

Discorso  del  Presidente  della  deputazione  del 
Senato  del  Regno  d1  Italia. 

SlKE  } 

I  destini  dell'Italia  soho  sì  strettamente  collegati 
dai  genio  di  V.  M.  I.  e  R.  con  quelli  della  Francia, 
che  non  può  più  darsi  pe'  popoli  del  vostro  Impero 
avvenimento  felice  iì  quale  nou  lo  sia  per  lo  meno 
egualmente   per  quell'   del  vostro  Regno. 

Nella  fausta  e  memorabile  circostanza  rielle  au- 
guste vostre  nozze,  il  Senato  consulente  del  vostro 
Beguo  d*  Italia  ha  decretata  una  deputazione  per 
recare  a'  piedi  vostri  ,  o  Sire  ,  le  più  sincere  felici- 
tazioni, e  nel  tempo  ssesso  i  sensi  dflla  più  prefenda 
riconoscenza  ,  perchè  padre  non  men  che  sovrano 
de'  vostri  popoli,  Voi  avete  con  tanto  senno  e  tanta 
genemsità  voluto  provvedere  anche  al  ben  essere 
de'   nostri   più  tardi   nipoti. 

Qual  e  quanta  gì--!  I'  esultanza  de'  vostri  Italiani 
in  questa  solenne  occasione  lo  esprime  1'  indirizzo 
che  m  nome  del  Sfeneto  consulente  interprete  dei  ì 
Voti  delia  nazione  >  abbiamo  V  onore  di  umiliare  a' 
piedi  del  vostro  trono.  Ne  v'  è  bisogno  di  dilungarsi 
j>er  descriverla,  poiché  V.  M.  ne  ha  sott'  occhi 
)'  immagine  pariante  nel  giubilo  universale  de'  sud-  | 
diti  dei  vastissimo  suo  Impero. 

Sire  ,     noi     felicitiamo     la     M.   V.  in  nome  del 
Senato  e  del  popolo  italiano  .«    felicitiamo    la    maestà 
dell'  Imperatrice    Maria    ì  uigia    per    queste  così  ben 
augurate  nozze    le     quali  ci  somministrano    il    fortu- 
nato incontro  di   poterle  umiliare  per  ìa  prima    volta 
1'  omaggio   della  nostra  più  pr@foi.da    riverenza.    Co- 
njugi   augusti  ,  il  vostro  Seguo  d'Italia  porge  al  Ciclo  j 
i  più    fervidi    voti    per    la    maggiore    e    più  durevole  ] 
Vostra   prosperità  :  confida  poi  fermamente  che  1'  ini-  | 
mortale  suo  sovrano  Imperatore    e    Re    darà   alla  più  j 


Nulla  più  esiste  àel  passato:  gli  uomini  di  tutte 
le  opinioni  si  affidano  al  movo  ordine  scoiale  creato 
da  V.  M.  ,  che  non  riconosce  più  altro  merito  ed 
altro  dovere  che  quello  dell'  attaccamento  alla  sua 
sacra  persona  ,  all'  augusta  sua  famiglia  ed  ali» 
Siato. 

Ricevete  ,  o  Sire  ,  per  Voi  ,  ricevete  per  l'au- 
gusta Vostra  Sposa  1'  ompgg'o  di  fedeltà  ,  di  rioo— 
noscenza  e  d'  amore  che  il  Senato  vi  tributa  in  suo» 
nome  ,  e  in  nome  dei  vostri  popoli  d'  Italia.  La 
vostra  felicità  sia  la  ricompensa  di  quella  onde  van- 
no a  godere  per  voi  laute  nazioni.  Tale  è  il  voto 
più  ardente  d'  ogni  cuore  italiano. 

Possa  questo  voto  realizzarsi  in  modo  che  la 
posterità  dica:  Niuno  fu  più  grande  di  Napoleone,,, 
niuno  fu  più  felice. 

Milano  dal  palazzo  del  Senato  consulente. 

Questo  dì  9  marzo   i8io. 

Il  conte  Paradisi  ,  presidente  ordinario  5 
il  duca  di  Lodi  ;  Luta ,  gran  ciambella- 
no ;  Fenaroli  ,  gran  maggiordomo  mag- 
giore ;  Capraia  .  grande  scudiere  ;  Co— 
stabili,  Giustiniani  ,  Cariati,  Massari  ? 
de  Se  resina  Ridoni,  Lodovico  di  Breme, 
Polcastro  ,  Castiglione  ,  Bologna,  Lungo, 
Mengotti  ,  C.  Frangipane  ,  Alessandri  , 
Felici  ,  Volta  ,  Cavriani  ,  Lamberti  9 
Peregalli  ,  Bruii  ,  Carlo  Verri  ,  Sgari- 
glia.  ,  Veneri  ,  ministro  del  tesoro  5  Bo- 
vara  ,  ministro  per  il  cu'-to  ;  Primi  v 
ministro  delle  finanze  j  Serbelloni  ,  Mo-> 
cenigo  ,  Condulmer  7  Strafico  ,  Marti-' 
nengo  ,  Fiorella  ,  generale  di  divisione  ; 
Lambericnghi ,  Luosi,  Gran  Giudice,  Mi- 
nistre della  Giustizia» 

Risposta  di  S.  M. 
a  Signori   deputati  del  Senato  del  nostro    Regno- 


yemota      posterità    una     lunga    sene     di     discendenti  i  „  d>  Iulia  f  ;   uostri  popc]i  $  ItaHa  sanno  qMan,0  ^ 

simili  a  lai  ,  e  che   l'augusta  sua  sposa  Maria  Luigia  »  amiam0.  Subito  che  lo  potremo  ,    io  e    1'  tarperà*- 

rinnoverà  il  grande   esempio,   nella    storia    rarissimo  ,  j  „  trice  VOgjjamo    arK?~r  ne||e     nostre  buone  città     di 

di  Mrria  Teresa,   illustre  sua  proava  ,  la   quale  fu  e  !  „  Milano  ,"    \\    Veneria    e   di     Bologna     a  dar    nuovi 

figlia,  e  sposa,  e  madre   feconda  di  Cesari.  {  a  pegrti  dcl  aosli£)  au,ore  a>  nocUÌ  popoli  a'  Ilalia.  » 


Indirizzo    del  Senato. 

Sire  , 

V.  M  Le  R.  nel  prescegliere  in  isposa  V  Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia,  figlia  deli'  Imnerator  d'Au» 
Stria,  ha  seguito  un'  inspirazione  di  quella  p&o&uada 
sapienza  il  cui  ultimo  scope  è  il  riposo  e  la  felicità 
delie  nazioni. 

V.  M.  mostrò  in  più  occasioni  che  rigua^pd'àVR 
1'  union.?  degl'  interessi  dell'  Austria  a  quelli  ehi 
grande  Impero  come  la  base  del  nuovo  sistema  po- 
litico. Ma  la  ragione  e  le  disgrazie  stesse  non  parla- 
£10  sempre  con  successo  al  cuore  dei  Re  e  dei  po- 
poli, i  vincoli  ora  stretti  da  V.  M.  trasformano  in 
sentimento  i  dettami   delia   politica1. 

Per  voi  dunque  ,  o  Sire  ,  per  questo  immortai 
ttodo  che  uuisce  le  due  case  imperiali  ,  il  Conti- 
nente europeo  avrà  paco  dopo  vena  anni  dì  lutto, 
pd  un'  opinione ,  uu  interesse  nazionale  dopo  io 
«'Ssrjsì'oni  e  i  partiti  che  barino  lacerata  e  divisa 
tjuehu  grande  famiglia  !  I  quarant'  anni  di  riposo 
che  Seguii ouo  il  fj5C  7  si  cambieraauo  .per    V  ìu>.ìk\ 


S.  M.  ha  risposto   al  discorso  del  presidente  dei 
Corpo  Legislativo  in  questi  termini  e 

k  Signori    deputali     dei     dipartimenti    al     Corpo 

»  Legislativo  ,    i     vo'i     che    fate    per    noi  ,  ci    sono 

.>  sommamente    grati.    Quanto  prima    ritornerete    nei 

»  vostri  dipartimenti  ;    dite    loro  che    V  Imperatrice  , 

»  buona  madre   di  questo  gran    popolo,    partecipa  a 

»  tutti   i   nostri  sentimenti   per  esso.  Noi   ed   ella    non 

»  possiamo  gustar     felicità   se  non     in   emani©    siamo 

»  sicuri   àc'i7  amore   della  Francis..  »   (  Monitew.  ) 


Lettura  del  conte  Belliard ,  govemator  generalo 

j  di  Madrid  ,  al  Princivs   di  Ncuch'étel. 

|  Mio  Principe  ,  ricevo   in  questo  istante  la    con- 

ferma della  notizia  che  ho  avuto  1'  onore  d'  annun- 
ziare tre  giorni  sono  a  V.  A.  L'  oragano  eh'  ebba 
;  Inogo  da!  7  al  10  di  questo  mese  ,  ha  gettato  sulla 
|  còsta  davanti  Cadice  quattro  vascelli  di  linea,  dud 
]  de'  quali  inglesi,  e  5o  altri  bastimenti  di  xninc-13 
i  grandezza  ,  di  cui  ci  siamo  impadroniti.  Si  riuscì  a 
salvare  j  tra  i  laaiufragaii  9  (ioo  iadiyidui,  quasi    tuu| 


Inglesi.  I  dispacci  del  sig.  Duca  di  Dalmati»  ,  che 
ho  1*  onore  d'  indirizzarvi  ,  daranno  sicuramente 
maggiori  dettagli  a  V.  A.  sopra  quest*  avvenimento. 
11  Re  è  arrivato  a  Granata  il  16.  Gli  abitanti  sono 
andati  incontro  a  S.  M.  per  due  leghe  fuor  della 
«ittà.  Da  per  tutto  ove  passa  il  Re  ,  è  ricevuto  otti- 
mamente ,  ed  egli  versa  !a  felicità  sovra  tutti  i  popoli. 
S.  M.  gode  perfetta  salute.  L'  armata  è  nel  migliore 
Stato  ,  e  beu  riattata  dagli  abitanti. 

Sono  ec. 

Firmalo  ,.  Augusto  Belliarb. 
Madrid,    12    marzo    1810  ;    a    due    ore    pome- 
ridiane. 

Lettera  del  Duca  <%'  Dalmazia  al  Principe  di 
Neuchdtel. 

Ha  1'  onore  di  trasmettere  a  V.  A.  S.  copia 
d'  una  lettera  del  maresciallo  Duca  di  Belluno  ,  da- 
tata da  Chiclana  ,  il  io.  Essa  rende  conto  delle 
perdite  sensibili  che  i  nemici  haauo  sofferto  davanti 
Cadice  dal  j  al  io  di  questo  mese  ;  quattro  vascelli 
di  linea  ,  alcune  fregate  e  più.  di  5o  altri  bastimenti 
battuti  da'la  tempesta  sono  stati  gettati  alla  costa 
dalle  foci  del  Guadalquivir  sino  al  fondo  della  baja 
di  Cadice  ;  alla  partenza  dell'  officiale  che  mi  ha 
recato  que&to  dispaccio  ,  si  erano  già  raccolti  600 
Inglesi  naufraghi  ,  e  molti  Spagnuoli  j  gì'  Inglesi 
avevano  dato  il  faoco  a  due  vascelli  e  ad  una  fre- 
gata. Uà  vascello  inglese  di  80  cannoni  trovavasi 
rovesciato  a  portata  de'  nostri  posti:  il  sig.  marescial- 
lo Duca  di  Belluno  ne  facea  ritirar-  1*  armamento  ,  e 
faceva  pur  raccogliere  gli  avanzi  di  questo  famoso 
naufragio,  le  cui  conseguenze  potranno  forse  influire 
sulla  sommissione  di  Cadice  ,  malgrado  la  qua.iti'à 
delle  truppe  che  trovasi  tanto  in  quella  città  come 
all'  isola  di  Leone.  I  primi  rapporti  daranno  sicura- 
mente notizie  più.  minute  sopra  questo    avvenimento. 

Ha  pur  T  onore  di  dirigere  a  V.  A.  1'  estratto 
del  giornale  delle  operazioni  davanti  Cadice  ,  dal  5 
al  9  corrente  ;  ella  vi  osserverà  che.  la  tempesta  ha 
fatto  a  noi  pure  soffrire  alcune  avarie  nelle  trincee 
e  batterie  ,  ma  tutto  verrà  prontamente   riparato. 

Il  maresciallo  Duca  di  Belluno  aveva  diretto  il 
generale  Latour-Miubourg  con  quattro  battaglioni  ed 
alcuni  uomini  di  cavalleria  nelle  montagne  fra  Ron- 
da ed  il  campo  di  S.  Rocco  per  distruggervi  e  dis- 
sipare nuovi  cirp'i  d' insorgenti  che  gì'  Inglesi  ed  al- 
cuni capi  di  ribellione  erano  riusciti  ad  accozzarvi  j 
il  cattivo  tempo  ha  fatto  pur  sospendere  questa  ope- 
razione ;  m»  presentemente  è  riprssa  ,  ed  il  genera- 
le Peiremont  deve  secondarla  con  tre  baUiglioni  del 
Granducato  di  Varsavia  e  coi  lancieri  ;  egh  partirà  a 
quest'  oggetto  la  notte  prossima  da  Mdaga  per  por- 
tarsi sopra  Rf>nda  ,  donde  il  colonnello  del  2.0  d'us- 
sari che  colà  si  trovava  col  suo  reggimento  ,  e  con 
4oo  volteggiatori  della  guardia  reale,  ha  dovuto  mo- 
mentaneamente ritirarsi  ;  è  quindi  sperabile  eh'  en- 
tro pochi  giorni  la  città  di  Ronda  sarà  rioccupata  , 
e  le  montagne  fino  al  campo  di  S.  Rocco  un'  altra 
volta  pacificale. 

Sarà  ben  difficile  il  preservarsi  in  a-venire  dagli 
intrighi  degli  agenti  inglesi  in  queste  montagne,  fin- 
ché il  campo  di  S.  Rocco  non  sarà  occupato,  e  non 
saran  ristabilite  le  linee.  S.  M.  C.  vi  avrebbe  portata 
momentaneamente  la  divisione  dei  generale  Dessolle, 
se  questa  divisione  non  fosse  impiegata  e  necessaria 
per  guardar  la  comunicazione  della  Sierra  Morena 
fino  a  Granata  e  Siviglia  ,  e  per  difendere  le  nume- 
rose popolazioni  dei  Regni  di  Jaen  e  di  Cordova  , 
che  in  oggi  son*  tormentate  da  migliaji  di  soldati 
dispersi  e  di  contrabbandieri  ,  che  ancor  non  si  potè 
riuscire  a  raccogliere  •.  e  che  sì  d  brigdndag' 


4o5 
gìo  :  si  fa  ascondere  a  più  dì  3om.  il  numero  ùi 
questi  dispersi  e  contrabbandieri,  Ison  potendo  adun- 
que in  questo  memento  dispone  della  divisione  Dis- 
solte ,  S.  M.  si  è  trovata  nel  caso  di  dare  altre  di- 
sposizioni. 

Primieramente  si  procura  di  riunire  in  corpo 
tutti  i  contrabbandieri  che  trovarsi  nelle  montagne 
di  Ronda  ,  e  di  unirvi  alcune  miglila  di  soldati 
spagnuoli;  se  questa  operazione  riuscirà,  il  corpo 
che  ne  verrà  formato  sarà  incaricato  di  custodir 
questa  parte  della  frontiera,  e  di  ristabilire  il  campo 
di  S.  Rocco  fino  a  che  vi  si  possano  inviar  truppe 
regolari  spaguufle. 

La  provincia  di  Malaga  che  si  estende  da  Mar- 
Leila  fin  oltre-  Velez  Malaga  _,  dimostra  Je  migliori 
disposizioni  ,  ed  ha  assicurata  S.  M.  C.  che  per  mezzo 
delle  guardie  civiche  che  si  sono  organizzate,  e  di 
alcuni  battaglioni  e  compagnie  franche  di  cui  il  Re 
ha  decretata  la  formazione ,  ella  manterrebbe  la  tran- 
quillità interna,  farebbe  osservar  le  leggi  e  saprcLbe 
preservarsi  da  qualunque  aggressione  estera  :  S.  M, 
accogliendo  la  proposizione  delle  autorità  e  de'  prin- 
cipali abitami,  ha  giudicata  questa  circostanza  favo- 
revole per  metterli  a  prova  ,  e  si  sono  dati  gli  or- 
dini perchè  ìe  truppe  imperiali  del  4-°  corpo  si  rifili 
lasserò  da  Malaga  sopra  Antequera ,  d'onde  sarann» 
impiegate  alla  spedizione  delle  montagne  di  Ronda, 
e  in  seguito  ricondotte  verso  Granata  ,  per  servire 
aìla  spedizione  di  Murcia,  che  non  si  può  più.  dif- 
ferire. 

Ho  detto  ia  nn  rapporto  precedente  che  il  ge- 
nerale Illacke  era  in  Murcia,  ove  foimava  nuovi  at- 
truppamenti ;  questo  capo  che  non  può  più  qualifi- 
carsi che  eoi  nome  di  brigante,  è  pervenuto  colle 
minacce,  co'supplizj  e  cogl'  incendj  ad  eccitare  il 
popolo  delle  montagne  ad  armarsi  j  egli  aycva  fatto 
sboccare  una  colo  nna  da  Almeria  sopra  Adra  ,  Tor— 
Jyiscon  e  Motril ,  la  quale  obbligò  gli  Alpujaias  a 
sollevarsi  5  il  battaglione  eh'  era  a  Motril  ha  pur 
dovuto  ritirarr-i  verso  Velez-  Malaga  -7  ma  il  general 
Sebastiani  ha  immediatamente  date  disposizioni  per 
distruggere  Sa  detta  colonna  ;  il  generale  Blair  è  stato 
diretto  daifa  parte  di  Lanjaron  e  d'  Orgiva  sopra 
Motril,  ove  sono  rientrine  le  truppe  imperiali  ;  gli 
insorgenti  si  sono  salvati  collo  sbandarsi  da  tutte  le 
parti  j  si  sono  loro  uccisi  molti  uomini,  e  fatti  varj 
prigionieri  fra  i  quali  alcuni  capi  di  cui  si  è  im- 
mediatamente iati  a  giustizia  j  il  generale  Godinot  è 
partito  da  Guadi*  e  si  dirige  da|la  parte  d'  Ohancs 
sopra  Àlmeùa,  d'onde,  poi  che  avrà  sottomessa 
quella  contrada,  ritornerà  a  Guadix  e  Baza  ;  è  da 
sperarsi  che  queste  diverse  spedizioni  otterranno  buo- 
ni risultali  ,  ed  assicureranno  di  nuovo  1'  intiera 
sommissione  degli   Alpujaras. 

Nel  mentre  che  Blacke  faceva  questi  tentativi 
negli  Alpujaras  e  sulle  sponde  del  mare  ,  eccitava 
pure  gli  abitanti  delle  montagne  che  separano  il 
Regno  di  Marcia  da  quello  di  Jaen  ad  armarsi  ,  e 
divigeva  le  loro  masse  dalla  parte  di  Villatova  dell' 
Arzobìspo  e  di  Cazorla  sopra  Ubeda.  Il  generale 
Dessolle  ,  governator  generale  delie  province  di  Cor- 
dova e  di  Jaen  ,  essendone  stato  prevenuto  ,  diresse 
immediatamente  sopra  Ubeda  mille  uomini  d'  infan- 
teria e  cento  dragoni  sotto  il  comando  del  capo- 
battaglione  ftrautner  del  55.°  reggimento  j  questo 
prode  officiale  ,  stabilita  eh'  ebbe  la  sua  truppa  ,  fu 
attaccato  di  nottetempo  ;  all'  istante  egli  piomba  sugli 
insorgenti  ,  li  disperde  ,  e  va  a  stabilirsi  fuori  della 
città  ;  il  dì  dopo  andò  ad  attaccarli  a  Torrepercpl  , 
ove  uccise  loro  óoo  uomini  e  disperse  gli  altri.  Nel 
momento  eh'  egli  faceva  questo  rapporto  ,  mettevasi 
in  marcia  per  andar  a  sottomettere  i  comuni  di  Sa— 
bioia  ?  di  ViHanoya  ,   dell'  Aizobispo  e    di    Cazorla  , 


èv'  eranri  .formai  gli  attnippanti.  Questa  spazio-     in  quella  citta ,  donde  non  lasca    pm    uscn  verano. 

ne  che  fa    onore  -al    capo  basitone     G ..utaer  ,    ha     Vi  spedirò  domani  alcun»   esplorato*,   j  ,uere 

Aure  sconcertati  ^progetti   di   Blacke-  e  preservato  il  ,  la  venta  a  queslo  proposito  ,   e    prudere  tcgttio 
fianco  meridionale  delle  montagne  della    S.erra-Mo-  J  le  opporrne    misure.    1    nemici    lui 


fianco  me 
jpena  da  nuove  disgrazie- 
La  più  gran  tranquillità  regna  nelì'  interno 
dell'  Andalusia.  In ,  tutte  le  città  la  guardia  nazio- 
nale è  organizzata  e  concorre  al  mantenimento  della 
tranquillità  pubblica;  ma  ciò  che  si  è  dejtb  più  so- 
pra ,  e  la  necessità  d'  alimentare  i  mi%?À  per  le 
operazioni  davanti  Cadice,  obbligano  ad  accelerare 
j  movimenti  sopra  Murcia  e  Cartagcna,  ed  a  sospen- 
dere l'assedio  di  Badajoz,  pel  quale  faeevansi  già 
gli  apparecchi. 

Il   Duca  di  Treviso  ha    informato     ce'  suoi    rap- 
porti del    3  .     5  e    6   di  questo    mese,  dal    quartier 


fat»o"  gravi  perd' te,  cagiouate  dal  cattivo  tempo,  li 
mare,  burrascoso  in  questi  ultimi  tre  giorni,  ha 
gettato  alla  costa  e  spezzato  un  gran  numero  di  va- 
scelli, sia  di  guerra  ,  sia  mercauiìty,  Quattro  vascelli 
di  alto  bordo,  d«  74  IU  8-  camion. ,  sono  stati  spinti 
con  tanta  violenza  ,  che  souo  venuti  a  dare  io  secco 
a  tiro  di  fucile  da  L-strau,  fra  ii  porto  &ea  e  €d  li 
porto  S.  Maria;  un  altro  ha  incontrata  la  medesima 
sorte  vicino  alla  Carrac*,  corno  tum  una  fregata 
nella  b.j»  e  presso  il  porio  libale.  L  oiagano  ha  ca- 
gionato guasti  tali  che  non  vcggousi  mna  costa  ,  lino 
alle  foci  del  Guadalquivir,  che  ayaaUi  di  bastimenti 
e  cadaveri;  due  in  trecento  uautiagfai,  tanto  spa- 
gnoli   the   inglesi,    sono    siati    salvati    dai    marinai 


generale  di  Zafra  ,    che  alcuni     attruppamenti    diretti 

Ida  Inglesi  e  da  ageuti  {di  La  Romana  ,  essendosi  j  fc\\a  guardia  imperiale  che  si  sono  pericolosamente 
raccolti  a  Xeres- de- los-Caballcros  ,  diede  ardine  al  j  espos,-T  '.  quest'  opere  d'umanità.  JNon  si  può  a 
generale  Girard  di  dirigere  a  quella  volta  una  spe~  ì  meno  {it  „oq  osservare  che  questi  opagtiuoh  e  questi 
dizione  :  il  colonnello  Mumier  ne  fu  incaricato  ;  ;  jngies;  sajvaii  dai  nostri  mannai  souo  quegli  stessi 
egli  vi  trovò  un  migliajo  d'  uomini  armati  che  voi-  j  UOJB;nj  t^e  „0chi  dì  prima  li  maltrattavano  cru rei- 
tero far  resistenza;  immediatamente  li  fece  attaccare,  \  met,te,  ed  al  segno  di  negar  loro  l'alimento,  i  si- 
e  faropo  dispersi,  dopo  aver  loro  ucciso  molta  gente  gnorj  generali  d'Abouvilie  e  Salcedo  si  occupano  a 
II  dì  dopo  ,  gli  abitanti  di  Xeres  si  sottomisero  ai  rjtjrar  ^a,  vasce]ii  di  guerra  naufragati  tutto  quanto 
Be  ,    premettendo    di    resistere  in    avvenire  alle    see  ,    gsser  a  noi  nll[c^  ^,  sj  fa  sperare    la    poss.oilila 

insinuazioni  che  far  loro  si  potrebbero.  j  <p  aver  l'artiglieria  d'un  vascello  di   74;  questa  con- 

Un  altro  attruppamento  erasi  formato  a  Llerena;  !  quista  sarebbe  opportunissnna  per  i'  attacco  ueil'  isola 
il  Duca  di  Treviso  vi   dirigeva  una  spedizione  ,  e    se     di  Leone. 


Il  maresciallo  d'Impero  Duca  di  BellunQ. 
Firmato  ,  Victor. 

(  Momteur.  ) 


L'  Imperato»e   ha  tenuto  oggi   un    consigli©    dei 
miuistii.  (  Pub.  ) 


ne  npromftjeva  buoni  risultati.  Egli  aveva  pur  do- 
vuto fare  uua  spedizione  per  ristabilire  la  comunica- 
zione con  Siviglia  ,  che  trovavasi  intercettata  da  una 
banda  di  5oo  in  6oo  uomini  ,  la  quale  aveva  cagio 
nata  la  perdita  d'una  ventina  d'uomini  appartenente 
al  distaccamento  che  raggiungeva  il  5.°  corpo.  C re- 
desi altre*!  che  il  colonnello  Blanchevjlle  eh'  era 
jcon  qieóto  distaccamento  ,  sia  stato  ucciso. 

Il   Rw  è  arrivato  j^ri   a  Granata  ,  ov'  è  stato    ri- 
cevuto   con    magnificenza    ed  entusiasmo    da   più    di  Parigi  4   Aprile. 
'l'inni,  abitanti.  S     M.  ha  trovato    a   Granala  di    che              \\   Cardinale  Oppizzoni   ha  rinunziato  nelle  r 
f.rmar    parecchi    battaglioni    d'infanteria    ed    alcuni     di  S.  S.  1  arcivescovado  di   Bologna*  mediante  la  ser 
^squadroni  di    cavalleria.  Io  credo     d'  entrare    in  una  ]  gueute  lettela  : 

delle  viste    di  S.    M      !'  Imperatore    insistendo    sulla  >  D      '.     .         _     . 

r  ..  .  •  ,  ,.  il  Dcotisiitno    Padre  , 

i<  rmazone  di  nuovi    corpi  ,    ad  oggetto  ds  poter    al 

ipiù  presto  stabilire  una  divisione  spagnuola  al  campo  j  Le  paijicolari  circostanze  >  nelle  quali  mi trovo , 

'di  S.    Rocco,    ed   incaricarla    della   difesa    di    quella  [mi  fanno  ricorrere  alla  Santità  Mostra,    perchè    si 


parte  di  frontiera. 

fio  l'  onore  di  pregar  V.  A.  S.  di  voler  mettere  i 
"il  mio  rapporto  sott'  occhio  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  ! 
S^e  ,  e  d'  onorarmi  de'  suoi  ordini. 

La  supplico    parimente    d'  aggradire    V  omaggio 
del  mio  profondo  rispetto. 

Firmato  3  II  maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 

Granata  ,  il   i-j  marzo   i§io. 

Chiclana,   io    marze  iSio. 

Le  truppe  che  ho  distaccate  per  ridurre  all'  ob- 
bedienza gl'insorgenti  delle  montagne  del  vescovado 
di  Cadice,  eransi  portate  ad  Alcaiadc- Jos- Gazulez  , 
allorché  il  tempo  imperversò  in  modo  che  fu  loro 
impossibile  I'  andar  più  oltre  senza  esporsi.  Le  stra- 
de ai  resero  immediatamente  impraticabili  ,  essendoi 
empiuti  d' acqua  i  torrenti  che  ie  a|;raversano.  I 
primi  sforzi  che  fecero  ì  nostri  soldati  per  passarli 
jnosiraiono  la  loro  inutilità  ed  il  loro  pericolo  ;  pa- 
recchi uomini  si  sono  annegati  ;  e  questo  accidente 
ha  obbligato  a  sospender  Ja  spedizione.  Mi  appn fit- 
telo de' primi  giorni  di  bel  tempo  per  riprenderla  , 
ed  a!  momento  che  avrò  verificato  iì  rapporto  che 
mi  è  slato  or  fatto  di  Tariffa.    Un    corpo    di     truppe 


inglesi  e  spagnuole    è  sbarcato,    per    quanto    dicesi,    montar    del  iole. 


compiaccia    di   accettare    La    rinunzia    deW  arcive- 
scovado di  Bologna. 

Implorando  V  apostolica  di  lei  benedizione,  le 
baeio  umilissimamente  i  piedi. 

Di   Vostra  Santità. 

Parigi,  4  aprile    '8io. 

Urlìi!.'"»,  dev.1»0,  obbligat.mo  servo  e 

creata 

Firmai.,  Carlo   Cardinale  Oppizzoni. 

Spettacoli  cf  oggi. 

BL  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Debora  e  Sisara,  co!  ballo//  venditor  d'acqua* 

R.  Teatro  della  Catto  matta.  Dalla  comp.  I,  « 
R.  francese    si  recita  La  petite  ville.  —  Nanine, 

Teatro  S.  Rabegokoa.  Si  rappresenta  in  music* 
Amore  vince  tutto,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  delle  Mario jtftte.  Si  recita  L'inimica 
degli  uomini. 

Giardini  Pubblici.  Panorama,  —  Veduta,  ài 
Palermo.  —  DpJIc-  «tre  t  »  ^nfemfceri «liana  ?i"n«  al  tra»^ 


*.v'tttó«  U  2. 


g  . 


GIORNALE    ITALIANO 


Miiako  ,  Giovedì  ij  Aprile  i^io, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazi^n-i:  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  16  Marzo. 


L 


IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo    i£  Marzo. 
Alcuni  fogli  esteri  hanno  annunziato  che  il  gicr- 
;  naie    del    sig.    Kotzebuc  ,    intitolalo  1'  Ape,  vcdevasi 
ogni     mese     in    Russia.    Noi    siamo  sorpresi    in  udi— 


..  ne  un      simile      errore.    Quest'    Ape    gira  per  verità  , 
etì'eke    di    Cadice     annunziano    che   regna  in  ': 

leve  ;    ma    la     censura    vigilante  ,    stabilita  dal  go— 


che    prima    era    di    5orn.    anime  ,    ammonta    ora  a  \ 
i6om. 


scbben      1  arissima  ,     ne'    contorni  deHe    nostre  fron- 


verno  y  sa  tarparle  le  ali  t  non  solfrendo  né  racconti 

satirici    di    quanto  succede  all'estero,  ne    espressioni 

equivoche  ,  massime   quando  possano    andar  a  ferire 

una    ^potenza    qualui  que.    Sebbene    pochissimi    siano 

gli   esemplari  che  penetrarono  nelì'  Impero  ,  pure  la 

censura  ha  fatto  sapere  al  sig.  di  Kotzcbuè    eh'  essa 
non    poteva    permettere  ì'  introduzione,  nelì'  Impero, 

di  un'  opera  che  usciva  in  luce  senza    1'  indicazione 
del    luogo    ov'  era    stampata. 

(  Gazz.  ék  Pietroburgo.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  19  Marzo. 
S.  M.  il  Re  nostro  granduca,  volendo  ricom- 
pensare i  luminosi  servigi  che  nell'  ultima  guerra  ha 
resi  alla  patria  il  Principe  Poniatcwsky ,  comandante 
in  capo  delle  nostre  truppe  ,  gli  ha  ultimamente  as- 
segnati tanti  dominj  situati  nella  nuova  Galizia,  quan- 
ti corrispendono   al  valore  di  5oom.  fiorini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  2j  Marzo. 
Riceviamo  dalla  Norvegia  la  trista  nuova  che,  la 
notte  del    i5,  gran  parie    della    città  di  Kcnsbeig    è 
rimasta  preda  delle  fiamme.    L'  edilìzio  delle  minie- 
re ,  la  farmacia,    1' ospedal    de' poveri    e    molti    altri 
stabilimenti  considerabili  sono  ridotti  in  ceneri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  21  Marzo. 
Se  1'  impreveduta  notizia  del  matrimoi  io  dell' 
Imperator  de'  Francesi  coli'  Arciduchessa  Maria  Lui- 
le  nostre  truppe  regolari  ;  e  che  se  verua  altro  gja  jja  p0Iut0  in  sulle  pr'me  eccitar  la  sorpresa  dei 
membro  non  prendeva  la  parola  su  questo  punto  ,  j  nostri  politici  di  corta  vista,  noi  abb'amo  avuta  da  un 
egli  ne  avrebbe  fatto  Y  oggetto  di  uua  moz  ione.  j  ahro  canto  maggior  ragione  di  meravigliarci  della  ridi- 

co r   de  C  Em      )      Ì  coldL  imPorlaQza  coa  cui  certi   6iornali  haaQ0  vflul° 
/?'    '      ¥  interpretare  sfavorevolmente    1'  impressione  che  que- 

s 


La  guernigione  è  composta  di   i6,5oo  Spagnuo- 
li  ,     4in.    inglesi ,    e    )  200    Angio-portoghesi  }     e  vi 
si    aspettavano    ancora    altre  truppe    inglesi    da  Li- 
sbona e  G  mi  terra.  Pare  che  noi  siamo   uecisi  d'im- 
padronirsi assolutamente  di  quella  città  ,  qualora  gli 
bp<iguuoii  volessero  arrendeisi. 

Sono  arrivate  a  Cadice  2  fregate  provenienti 
dal  Messico. 

IL  governo  ha  fatto  trattenere  tutti  i  bastimenti 
da  trasporto  foderati  di  rame  ,  ed  ha  offerto  loro  un 
rtelo  cunsideraoiiissi.no.  Essi  vengouo  noleggiati  per 
6  uieài.  Queste  circoslatue  fanno  presumere  che  le 
truppe  portoghesi  verraauo  trasporta  te  al  Brasile  , 
nel  caso  che  si  stimasse  impossibile  il  difendere  il 
Portogallo. 

Quando    i  Francesi    giunsero   innanzi   alla    baja  j 
di  Caiue,  le  linee  di  S.  rìocco  dirimpetto  a   Gibil- 
terra  furono     tutte     distrutte    mediante     l' esplosione 
delle  rame  praticatevi.   Ad   un    tempo    stesso    furono 
gmautcuati  lutti  i  forti  sulla  costa  d'  Algeshas  ,    e  a 
Ciò  cooperarono    spoalaneameate    parecchie      migliaja 
d'  ab. lauti  di  Gibilterra,  Pure  ci  aspettiamo   di  veder 
investiti  la  piazza  ,    e  ci  prepariamo  a    sostenere  un 
assedio . 
Salla   proposizione    del    cancelliere    dello    scac- 
chiere ,  la  Camera  de'  Comuni  ha  accordato  al   Por- 
togallo uà  sussidio  di  g8om.  lire  sterline. 

Lord  Dìrumy  disse,    il  6  ,  nella   Camera     alta  , 

che  aveva  scinta  uua  notizia    assai    allarmante  j     che 
i  ministri,  cioè,  stavano  per  impedire    all' estero  tut  e 


4<o 

Bta  grande  allearla  ha  fatta  alla  nostra  corte.  Del 
resi©  queste  insinuazioni  sono  state  abbastanza  rin- 
tuzzale dalla  fiducia  pubblica  e  dal  savio  sentimento 
della  granfa*31  di  Napoleone  ,  La  cui  ferma  e  indi- 
pendente politica  non  è  regolata  che  sui  veri  inte- 
ressi del  suo  Impero  e  del  Continente  ,  interessi  a 
cui  la  Prussia  mostrasi  fedelmente    attaccata. 

(  Cour.  da  V  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Frane  fon  5o  Marzo. 
S.  A.    R-  il  nostro    Granduca    ha    ultimamente 
dato  in  luce  ,  nella   sua  qualità  d'  Arcivescovo  ,  una 
interessantissima  opera  ,  intitolata  :  Della  pace  della 


impiegati  ,    senza  ìì  loro  assenso  ,    al   servizio  fuori 
delie  frontiere. 

Un'  altra  circolare  porta  che  le  vedove  ed  i  figli 
dei  soldati  della  landwehr.,  morti  nell' ultima  guerra, 
saranuo  assolutamente  trattati  come  le  vedove  e  i 
figli  de'  soldati  di  truppa  di  linea. 

(  Gaz    de  France.  )^ 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  28  Marzo. 
Sappiamo  ora  positivamente  che  la  città  di  Lin~. 
dau  è  ceduta  dal  nostro  governo    al   Re    di  Virtem- 
berga.  (  Pub.  ) 

Norimberga  a8  Marzo. 
Abbiamo    ricevuta    la    notizia    positiva    che    iì 


Chiesa  negli  Stati  della    Confederazione    del   Reno.     <juartier  generale  dell'  armata  di  Germania   sarà  qui 

trasferito  da  Ratisboaa  fra  pochi  giorni.  La  constgna 


Essa  è  non  meno  notabile  pel  talento  dell'  autore  che 
per  la  saviezza  delle  dottrine  che  contiene.  Fra  mol- 
ta idee  ,  tutte  spiranti  concordia  e  sommissione  » 
virtù  preditate  dal  Vangelo  ,  egli  promove  quella 
della  convocazione  (  per  mezzo  dell'  Imperalor  Na- 
poleone ,  protettore  della  Confederazione  del  Reno  )  I 
ài  un   concilio  generale  il  quale  stabilirebbe    immu- 


di quest'  ultima  città  alla   Baviera  avrà  luogo   subito 
dopo  la  partenza  del  quarlier  generale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  } 
IMPERO  FRANCESE 
Anversa   i.°  Aprile. 
L'  armata  del  Brabante  sarà  disciolta  il  5  aprile, 
tabilmente  i  confini  tra  il  potere  de'  Principi  e  1*  au-  J  assicurasi  che  il  maresciallo  Duca    di  Reggio  ,   dopo 
torhà  spirituale  ,  e  rimetterebbe  la  Chiesa  negli  au-  j  d>  ayer  pres0  possesso  de'  paesi  ceduti  alia   Francia  , 
ti  chi  suci  rapporti  collo  Siato  j  rapporti  da  cui    non  |  trasp0rterà  jj  suo  quarlier  generale  ad  Amburgo ,  ove 


è  uscita  che  a  gran  detrimento  della  buona  armonia 
dell'  ordine  sociale. 

—  Il  sig.  conte  Ruschmowsky  ,  consigliere  intimo 
di  Russia,  è  passato  per  questa  città.  Egli  viene  da 
Pietroburgo  ,  e  va  a  Parigi.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  2 5  Marzo. 
Persone  degne  di  fede  assicurano    che    uno    dei 


comanderà  in    capo  le    truppe    stazionate    nelle   città 
anseatiche  e  nell'  Annover.   (  Idem.  ) 
Parigi  5  Aprile. 
Le  LL.  MM.  sono  partite  oggi    da   Saint- Clouct 
ad  un'  ora  per  recarsi  a  Cc-mpirgne.  (  Moniteur.  ) 
Oggi    v'  è    seduta     straordinaria  sì    Corpo  legi— 
{  slati vo. 

Il  sig.  generale  di  Kalkreuth  ,  inviato  straordi- 
nostri  celebri  negoziatori  ,  il  quale  trovasi  in  que-  |  nario  di  S-  M-  prussiana,  è  giunto  a  Parigi,  accora- 
lo momento  a  Parigi ,  si  recherà  a  Londra  con  un  pagalo  da  due  ajutanti  di  campo  e  da  un  coesi- 
grande  personaggio  della  Corte  di  Francia  per  trai-  8liere  dd  diParti mento  deSH  affari  esteri  di  **■«*• 
tarvi  la  pace  generale.  Sperasi  che  il  fausto*  mairi-  S'E'  >  com*  è  noto,  viene  a  complimentare  le  LL.  MM. 
xnonio    della    nostra    Arciduchessa    con   Napoleone    il  .  Il-  e  M'  a  nome  del  sat>  sovrano.  (  Jour.  de  VEmp. } 


Grande  stabilirà  i  destini    dell'Europa. 

La  deputazione  del  Regno  d'Ungheria  per  com- 


E  qui  arrivato  il  Duca  di  Padova.  (  Pub.  ) 
S.  A.  S.  1'  arcicancelliere  dell'  Impero  ha  rice- 


Corpo    Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquieu.  ] 
Seduta  del  4  Aprile- 
Viene  presentato    in    questa    seduta  un    progetto 


pimentare    l'Imperatore    sul   matrimonio   dell'Arci-  |  vut0  da  S"  M.  l' Imperatore  la  permissione  di  ricever 
duchessa,  era  composta  di    106  membri.  j  V  ordme  di  S-    Stefano  statogli    conferito    da  S.    Ma 

—  Scrivono  da  Lemberg  in  Galizia  che  il  territo-  \  V  Impera*or  d'  Austria.  (  Gaz.  de  France.  ) 
rio  delle  4oom-  anime  nella  Galizia  orientale,  ceduto  j 
dall'  Austria  alla  Russia  ,  non  è  ancora  determinato,  j 
L'  affare  stava  per  cohehiudersi  ,  quando  il  Principe  j 
di  Gallilzin,  ministro  di  Russia  ,  morì  ,  e  la  corte  ! 
di  Pietroburgo  non  gii  ha  ancora  dato  un  successore.  ; 

—  Una  circolare  qui  pubblicata  dalla  càncelléia  |  di  Ie§ge  tendente  ad  autorizzare  i4  dipartimenti 
d'  Austria  parifica  i  diritti  degli  ufficiali  della  land-  deli'  IfQPero  a  metter  imposte  straordinarie  ,  per 
wehr  a  quelli  delle  truppe  di  linea.  Quelli  che  U-  \  concorrere  co1  governo  al  compimento  delle  strade 
ranno  rimasti  feriti ,  e  quelli  che  si  saranno  distinti  ,  !  di  3>a  c!asse  ed  al  mantenimento  della  navigazione, 
avranno  diritto  alle  medesime  ricompense.  I  parenti  di  |  La  d*scussi°ne  di  questo  progetto  è  stabilita  pel  la, 
quelli  che  saranno  sta  li  uccisi  ,  avranno  pure  diritto  \  <  Cuor,  de  l  Europe.  ) 
alle  beneficenze  di  S.  M.    Gli  ufficiali    potranno    es-  5                                     Roma  4  Aprile. 

atre  onorati  degli  ordini  militari  ,  ed  i  soldati  deco-  j  la  conseguenza  di  una  decisione  di  S.  M.  l'Inv- 

iati della  medaglia.  Finalmente  S.M.  promette  formai-     paratore  e  Re,  lo  Stato  di  Roma  foima  la   3o  «  Divi-, 
mente,  ai  sedati  deilu   landwehr    che  non    verranno     sione  miìUarc  dell'  Impero,  (  Gioì:  del  Camp»  ) 


Livorno  j  Aprile 
La  città  di  Livorno  ,  il  sig.  barone  Capslie 
prefetto,  ed  il  sig-  generale  Franceschi  comandante 
del  dipartimento  del  Mediterraneo  hanno  celebrato 
ti  matrimonio  di  S.  M.  l'Imperatore  Napoleone  con 
S.  M.  1'  Imperatrice  Maria  Luigia  d'  Austria  in  tre 
diverse  sontuose  feste.  {Corriere  del  Mediterraneo.) 
—  L'  Accademia  italiana  di  Scienze  ,  Lettere  ed 
Arti,  di  cui  è  PresideateS.E.  il  senatore,  conte  Pietro 
Moscati,  in  conformità  dell' art.  XXXIX  della  costitu-  j  lica  inglese  -  29'j  pezzi  legno  da  tinta  -  4  casse 
sione  del   1808,  che  ad  oggetto  di   porre  in    attività  :  cassia  lignea  -   7   ballo  salsapariglia  -  8  cesse   latta. 


per  ineunti  ,  delle  derrate  coloniali  e  merci  inglesi 
confiscate  in  detta  città.  Questa  vendita  consisterà  t 
cioè  : 

N.°  xoo  colli  zucchero  raffinato  -  ^76  e.  drtto 
in  polve  —  1  4°  c«  detto  mascavpio  -  6.{  e.  ceffè  — 
178  e.  caccao  —  i63  e.  cotone  filato  —  5^05  galloni 
rhum  -  4  c*  cannella  comune  -  103  e.  cauncllone 
del  Brasile  -  8  e.  zenzero  -  2  botli  garofani  -  -2. 
e.  endaco  -    1 8  e.  china  -   5  botti  e   14  ceste  majo- 


maggiore  e  rendere  più  efficaci  le  vicendevoli  rela- 
zioni degli  Accademici  sparsi  in  tutta  l'Italia,  stabili 
di  formare  delle  sezioni    o    colonie  accademiche   che 


ed  altri  piccioli  oggetti. 

Detta    vendita    avrà    luogo    alle     condizioni    di 
pagare    un    quinto    del  prezzo    in  moneta  sonante  , 


periodicamente  si  riunissero    in    particolari    adunanze  j  o  nel  termine  di  24  ore. 
(  nel  che  ella  ha  veduto  con  piacere  di  essere    stata  ]  Gli    altri    4    quinti   saranno   pagabili  in  lettere 

imitata  dall'Accademia    preseduta  dal   P.  Pagnini  ,  e  |  di  cambio  a  soddisfazione  ,  sopra  Venezia,   Mila-" 
dal  can.  Sacchetti  segret.  ),  nella  mattina   del  dì    26  t  no    ovvero    Augusta  ,    alle  scadenze ,  cioè  : 


marzo  scaduto  tenne  un'  adunanza  centrale  alla  pre- 
senza di  S.  E.  il  sig  barone  De  Schubart  vicepre- 
sidente della  medesima.  In  essa  il  segreta- io  generale, 
dottor  Palloni,  presentò  i  nomi  di  molti  distinti  sog- 
getti e  letterati  italiani  ed  esteri  nuovamente  aggre- 
gati :  lesse  alcune  lettere  dei  medesimi  e  del  presi- 
dente sig.  Moscati:  presentò  ai  soci  adunati  due  vo- 
lumi degli  atti  dell'  Accademia  già  stampati ,  e  che 
vedranno  in  breve  la  luce  :  propose  alla  discussione 
vari   programmi  per  un  nuovo  premio  da  conferirsi  , 


Di  giorni   1  5  per  il  primo  pagamento 

Di  un  mese  per  il  secondo 

Di  sei  settimane  per  il  terso ,  e 

Di  due  mesi  perii  quarto  ed  ultimo  pagamento.. 

La  consegna  delle  lettere  di  cambio  dovrà  ej-* 
feltuarsi  entro  i  cinque  giorni  dell'  aggiudicazione  , 
e  prima  di  ritirare  alcuna  mercanzia. 

Le  altre  clausole ,  e  condizioni  della  vendita 
saranno  inserite  nel  Jo  gì  io  apposito,  il  quale  saia, 
reso  pubblico    e    depositato  presso  il  segretario  litìV 


t  dei  quali  il  prescelto  sarà  presto  pubblicato:  e  fi-  j  intendenza  di   Trieste,  e  presso    la   direzione    delle 
esilmente  fu  organizzata   e  stabilita    la    pubblicazione  j   dogane. 


Trieste  ,  il  dì  26   marzo    1810. 

L'  ispettore  generale  delle  dogane  dell'  Impero 
francese  ,  incuneato  in  capo  del  servigio  delle  do- 
gane illiriche, 

L  AU  G  I  E  R. 

(  Osser.  Tricst.  ) 


di  un  giornale  periodico  che  porterà   il  titolo  di  Gior-  i 

naie  scientifico  e  letterario  dell'  Accademia  Italiana 

di  Scienze  ,  Lettere    ed  Arti. 

Fu  terminata    poi    la   seduta    con    la    lettura   di 

varie  memorie  degli    Accademici     ordinarj     e    corri- 

soondenti,  fra    le    quali    rammenteremo    soltanto   un 

prezioso  manoscritto  che  esisteva  nella  biblioteca  del 

Duca  Vargas  Miciucco  in    Napoli,    e    da    lui    ceduto 

alla  nostra  Accademia:    ed    è    la    Storia    d'Italia    di 

Porzio  Camillo  ;  una  memoria  sulla    irritabilità    della 

cicerbita  ecc.  del  prof.   G.   Carradori;    una    memoria 

di  Risso  sopra  alcuni  nuovi  generi  ,    e   specie    nuove 

di  Crostacei  dei  contorni  di  Nizza j  e  filialmente  al- 
tra memoria  del  medesimo  bravo  naturalista  sopra  un 

nuovo  genere,  ed  una  nuova  specie  di  pesci  da  lui 
scoperti,  che  vivono  nel  mare  di  Nizza  di  Provenza, 
e  ch'egli  ha  distinti  con  i  nomi,  il  primo  di  Ter- 
ragonurus  Cuvieri  ,  ed  il  secondo  di  Lictjanus  Pal- 
loni. (  Gazz.  di  Genova.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  2  Aprile. 
In  conformità  della  determinazione  di  S.  L. 
il  sig.  maresciallo  Duca  di  Ragusi  ,  governatore  <  fiaschi,  olio ,  rosolio  ,  grano,  seme  di  lino,  pelli  di 
generale  delle  province  illiriche  ,  in  data  del  24  '  castrato,  lana  ,  ferro  vecchio,  cordovani,  cera,  moB- 
marzo  ,  ed  in  conseguenza  del  Decreto  imperiale  j  t0ni;  catrame,  gomma,  pegola,  uva  passa,  caffè, 
del  dì  9  febbraio  1810  ,  si  procederà  il  dì  iG  pros-  j  zuCCaro  ,  cappotti,  tonnina,  sgombri,  legno  da  tinta, 
Simo  aprile  e  ne  giorni  susseguenti,  nella  gran  sala  \  fava  ec.  —  io  Paranze  provenienti  da  Rimi  ni  ,  Tne- 
MÌU.  dogana  in   Trieste  ,  alla  vendita  pubblica  e  'ile.  Rodi,  Civitanova  ,    Molfctla ,   Bari,    con  vino, 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO      D'    ITALIA. 
Ancona  28  Marzo. 

Sono  giunti  in  questo  porto  37  legni  mercantili, 
con  merci  per  diversi  negozianti,  e  seno:  a5  tra- 
baccoli  provenienti  da  Venezia  ,  Lussiu  piccolo  » 
Montiscizza,  Fiume ,  Ravenna,  Ramini,  Tremoli, 
Sinigaglia,  Zara,  Ragusa,  Spalano  ,  T«:  ù  Sebeuico, 
Corfù  ,  Fano  ,  con  tavole,  legne  da  fuoco,  car- 
bone, piombo,  tabacco,  tele,  droghe,  vino,  lardi, 
lfaroli  ,   lastre,  cuoja ,  bulgari,  fensmenta,  biscottn, 


zoi 


4-8 
vetrami     fctro,  accj&jo^  teTe,  colla,  cera,    piombo,     dilla  stona  il  professo^  Zola  attinse  i  preziosi  avau&t 

legnami,  ottone,  tabacco,  portogli,  grano,    oglio  ,  j  àeW   aulica  giurisprudenza  ai  fonti  i  più   puri,    cioè 

cuiodi     lastre,  bulgari    oc.    —    a    Biaccicre    prove- !  ai   Codici  i  più  vetusti,  ed  ai  più    accreditati   scrii- 

uieuti  da  Sebenico     e     Lusin    piccolo    con    catrame ,  j  tori ;  li  rischiarò  colia  face  della   critica,   li    corredò 

cerai  vino,    pelli    di    lepre,     baccalà      e    legna    da  j  di    politiche    riflessioni,   ìi    dispose    nel  modo  il  pi 


fuoco   ecc.  (   Gazz.    del  Metauro.  ) 


\  acconcio  ,  e  colla  più  precisa    chiarezza    onde    istH- 
|  larli  con  maggiore  facilità  ne' suoi  uditori,  e  leggici 

"annunzio  tipografico.  |meute  toccando  alcuQÌ  Punti  facili'  si  trauenne  m 

,  „     7       .,        .   .  "..»■••!  vece    ad    accuratamente    esaminare    quelli    intorno    i 

Lezioni  dì  stona  delle  leggi  e  aci  costumi    dei  \ 


jj    j  quali  o  erano  divise  ìe  opinioni  de'  dotti,  od  ampia 
!  messe    fornivano    ad    utili    ammaestramenti.    Lontano 


popoli  sino  alla  Repubblica  dì  Roma  ,  recitate  n 

lì.   Università  di  Pavia  dall'  Abaie   Giuseppe  Zola,  , 

_  .  '.        ,        egualmente  e  da  un  cieco  rispetto  e  da  un  inòppor- 

hresciano.    Opera  postuma  con  un  saggio  storico  de-  \ 


gii  sludi  e  delle  opere  dello  stesso  Autore.   8.°  T.  2.  \ 
Sfilano    i8of)  ,  dalla  Stamperia  Reale. 
Le    speranze    de'  doni  ,   e  particolarmente  della  | 
gioveiitù    studiosa  ,    d'    veder    stampate  le  opere  po- 
stume   del    chiariss'imo    abate    Zola  ,    già    professore 
jnelhn    UnìversTtà    di    Pavia  ,    seno    appagate  in  parte 
colla   presente   edizione   della  quale  noi    siarao    debi- 


tuno  disprezzo  per  1'  antichità,  non  mancò  all'  uopo 
di  fare  delle  sensate  censure  ,  e  di  mostrare  eziandio 
la  ragionevolezza  di  molte  teggi  che  pei  cangiati 
costura!  sembrare  potrebbero  a  prima  vista  inutili  o 
ridicole.  Essendo  dunque  1'  opera  del  professore  Zo- 
la ,  che  ora  al  pubblico  si  presenta  ,  di  tanta  im- 
portanza  e  ricca   di    tanti    pregi,   noi    ci  lusinghiamo 


,         ..      ì  che  la  Repubblica  letteraria  ,  che  favorevolmente  ac- 
♦ori   s\  celebre  processore  cav.   lambxirini,    cne   olirei  _r 

,  ,        , ,  ,.         •  colse  e  di  elogi  colmò  lo  altre  sue  produzioni  ,    non 

aver    fatto    questo    prezioso    dono   ai   pubosico  vi  sg-  \ 


Genova 
Livorno 
Venezia 


giunse  pure  un  elegante  saggio  storico  su  la  vita 
ieltefaria  e  civile  dell'  illustre  defunto  ,  reme  un 
.ti ì!mì io   consacrato  alla  verità  ed  all'   amicizia.; 

Se  morie  immatura  non  permise  all'  abate  Zola 
di  condurre  a  fine  il  vasto  piano  da  esso  con  tanto 
accorgimento  concepito  ,  e  tracciato  nell'  erudito 
proemio  che  precede  le  sue  lezioni  ,  non  iscema 
pciò  di  merito  !a  prrsente  edizione  ,  contenendo 
essa  le  legislazioni  degli  Ebrei  ,  d«gl'  Indiani  ,  dei 
Cinesi  ,  dei  Persiani  ,  degli  Egiziani  ,  dei  Cartagi- 
nesi e  dei  Greci  ,  dei  quali  popoli  Bòi  manchiamo 
di  chi  abbia  saputo,  in  ragionato  compendio,  alla 
brevi ià  ed  al  metodo  accoppiare  tanto  criterio  ,  prc- 
fondiià  e  dottrina  ,  come  fece  V  abate  Zola,  oppure 
/è  forza  a  chi  ama  istruirsi  ricorrere  ad  immensi  vo- 
lumi, quando  in  vece  abbondiamo  di  dottissimi  scrit- 

Ìl  HI 
Au°-as 
mente     promulgate     trattarono.     Le     presenti     lezioni  J       Vienna 

mentre  ricreano  e  dilettano  colla  venustà  dello  stile, 
e  colla  erudiziene,  fecondano  pure  la  mente  d'utili 
cognizioni  a  chiunque  s'  applica  allo  studio  del  Di- 
sino, e  servono  di  regola,  di  condotta  e  d'istruzione 
a  coloro  che  ,  non  contenti  di  sapere  le  istituzioni 
dei  più  antichi  popoli  d«ll'  Universo,  sono  spinti 
dal  lodevole  desiderio  d'  indagarne  lo  spirito.  Non 
al  una  nuda  narrazione  di  fatti  ,  non  ad  una  sterile 
esposizione  di  leggi  si  limitò  V  Autore  ,  ma  tutto 
quanto  aveva  qualche  rapporto  all'  indole,  ai  costu- 
mi ed  alla  religio  «e  di  quelle  nazioni  delle  quali 
tenne  ragionamento,  prese  in  maturo  esame,  svilup- 
pò h  varie  forme  di  governo  eh'  esse  presero  ,  le 
Cause  di  queiie  strepitose  rivoluzioni  che  o  qualche 
importante  riforma  introdussero  ,  o  1'  aspetto  total- 
mente ne  cangiarono,  quali  furouo  quelle  istituzioni 
che  più  si  confonnavano  colle  norrao  eterne  della 
ragione,    quali    uno    Stato    a    prosperità  condussero  , 


vorrà  rifiutare  quelle  lodi  e  quegli  omaggi  che  giu- 
stamente seno  a  questa  dovuti  ,  e  che  oggetto  di  at» 
tenta  lettura  ne  faranno  particolarmente  gli  amatori 
delle  legali   e  delle  politiche  discipline. 

L'  opera  è  stampata  nella  Reale  Tipografia  , 
divisa  in  due  volumi  in  8.°,  e  trovasi  vendibile  in 
Milano  dal  sig-  Giuseppe  Veladiui  ,  ed  in  tutti  i 
capoluoghi  dei  Dipartimenti  dai  corrispondenti  della 
Tipografia  medesima  ,  al  prezzo  di  lire  cinque  ital. 

S.    L. 


BÓRSA  DI  MILANO 
Corso    de*  Qjsmhj  del  giorno    11   Aprile    i3i©$ 

Parigi          por     1    f.co    -     -     -  »  §8,8    D. 

Lione           idem       -     -     -     -  »  98,8 

per  1   lira  f.  b.       -  »  83,o 

per  i   p.za  da  8    R.    »  5,19,2  L. 

per  i    lira    ital.       -  »  95,5  D. 

per   1   f.no  c.lc  -     —  »  3,47  8  L« 

idem       —     —     -     —  » 

Amsterdam  per   1   f."°    cM       -  »  2,o8,3 
Londra         —        —     _,__._:» 
Napoli          -        -     —     -._—» 

Amburgo     per  1  M.      —     *•    '-*'■'»  1,82,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciahilù 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  vedi 
dito  del  5    per     100,  65    ij8- 
Dette   di  Venezia  ,  60   5J4« 
Rescrizioni  al  9    ija  per   100. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R„  TeatjRo  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  ma- 
gica Debora  e  Sisara  ,  col  ballo  11  venditor  d'acaua% 

R.  Teatro  della  Canomaka.  Dalia  comp.  I.  e 
R.  francese    si  recita  Le  jouenr  -  L' heureuse  errcur. 

Teatro  S.  Rabsgowda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vìnce  tutto,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed, 
Enrico  ed  Elisa-, 


T?-atho  bel  Lf.£?tasio.    Dalla  comp.  Androux  si 
recita  Lì  uomo  migliorato  dai  rimorsi. 

Teatro  delle   MkTaoat.jTS,.  Si  recita   In  fami- 
quali  a  cesruzione  ed  a  rovina.  Conoscitore  profondo  '  glia  in  disordine. 


Num.  10$. 


GIORNALE    ITALIA^ 


Milano  ,  Venerdì   io  Aprile   1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministraziou*  posti  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


a  1  mata  dì  terra  e  di  mare  ,  in  tutte  le  operazioni 
!  illative  alla  detta  spedizione,  doveva  essere  approvata. 
,  Q  pesta  quistione  è  stata  sciolta    afferma  ti  va  mei.  te    ad 

unanimità  di  voti. 

Si    è  finalmente  domandato  se  i  ministri  avevano 

saviamente  fatto  a    conservar  1'  isola   di    Walcheren  , 

lungo    tempo    dopo    eh'  erasi    rinunziato    all'  oggetto 


INGHILTERRA 

Londra  27  Marzo. 

VTivjta  lo  stato  rimesso  al  comitato  della  Camera 
de'  Comuni,  le  spese  per  la  spedizione  del'a  Schel- 
da  6  per  1'  occupazione  dell'  isola  di  Walcheren  ,  j  piiccipale  della  spedizione.  Questa  questione  è  stata 
P«re  che  ammontino  a  8j1;275  pounds  sterlini,  cioè  j  p^r  decisa  affermativamente  alla  maggiorità  di  25 
ad  oltre   18  milioni.  j  voti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Srivono  da    Washington  che  sebbene    1'  efferve- 


scenza degli  Americani  contro  di  noi  cominciasse  a 
calmarsi  nelle  citta  di  commercio  ,  il  governo  non 
sembrava  però  men  disposto  ad  adottate  una  misura 
la  cui  esecuzione  darebbe  piobabilmente  luogo  ad  una 
rottura.  Si  trattava  colà  di  autorizzare  il  governo  , 
media. ite  atto  del  senato  ,  a  dar  un  convoglio  ai 
bastimenti  di  commercio  americani,  onde  proteggerli 
a  viva  forza  contro  1  corsari  inglesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  3i. 
Una  lettera  di  Douvres  ,  ìu  data  di  jeri  ,  an- 
nunzia che  un  parlamentario  fraucese  era  in  vista  di 
quei  porto  verso  cu.  ai  dingova.  Lgli  è  infatti  cosa 
certa  ette  g.à  da  ^.u  giorni  si  credeva  che  ne  do— 
Vessa  arrivar  uuo-,  ed  tiausi  dati  gli  ordini  opportu- 
ni per  aspettare  il  suo  arrivo. 
—  u  ioi.»,  jjuo  la  tiata  del  17  correste,  noti- 
zie mo'to  triste  d«  Caaice.  Uu'  unibile  tempesta, 
che  durò   quattro   giorni  ,    ha    prodotto     inuumerevo  i 

disastri-  Le  perdite  nuor  conoscete  consistono  in  ^  nondimeno  p(mibi  ,  che  quest0  vi,  g5o  si  ef_ 
quattro   vascelli    di    linea  ,  cioè  :    la    Concezione    di     fettuasse  ;n  qucsta  eslate. 

Ita  cannoni  ;  U  Montarne  r  ,  U  S.  Raimondo,  la  _  Tutti  gli  esemplari  dell'opera  periodica  di 
Maria  Primaria,  tutti  e  tre  d.  74  ;  e  la  licita  la  ;  £0fcgfiu£  ;ntitoiata  p  Jpe  \  sono  stati  confiscali 
Poer.  Sono  egualmente  pente  56  navi  mercantili,  prpJSO  .  librai  f  d»ordine  del  nostro  governo.  (Pub.) 
inglesi,  americane  e  spaguuole.  Uu.  flotta  inglese.  JL^'alìneri  S.  E  il  ministro  di  Francia,  sig. 
di  bastimenti  da  traspo.to  è  stata  d.spersa  da  questa  C0Bte  di  Saint-Marsan  J  ha  dato  una  gran  cena  ed 
burrasca  ,  uè  si  sa  nuora  che   ne  sia  avvenuto.  una  r^  da   balio    a    cu;   il3tervcnnero  j  prÌDCÌpi  ed 

—  La  discussione  sulla  spedizione  della  Schelda  è  u  corpo  dip]omatico.  T|  paJazzo  di  S.  E.  era  niu_ 
terminala.  Essa  ha  occupato  quattro  sedute  consecu-  minat0  ,  e  vi  si  vedevano  gli  stemmi  della  Francia 
tive  della  Camera  de"  Comuni.   La  condotta    de' mi-      e  dell'Austria 

Bistri  è  stata  approvata.  Erasi  messo  in  qu.stione  se  __  f\  sig  Robertson  farà  qui,  il  1.'  aprile,  il  suo 
la    spedizione    della    Scttelda    era    stata      uu   impresa      35/   volo;  (  Jour    dp  f  Emp.  ) 

saggia  e  politica.  La  Camera  ha  decisa  questa  quistio-       x  torto  si  è    dotto    in    alcuni    fogli   tedeschi    e 

ae  affermativameute  alla  maggiorità  di   48  voti.  francesi   che  il  Re  era  molto  scontento     della     nostra 

Si  è  quindi  messo  in  questione  se  la  condotta  dell*      guardia  nazionale.    S.   M.    ha    decretato    die    questa 


REGNO   DI   SVEZIA 

Stochholm  ao    Marzo* 
Il  generale  Miollis,  ambasciador  di    Fraaeia,    è 
qui   aspettato  verso   la  fine  del  mese  prossimo.  (Idem.) 

GRANDUCATO   DI  VARSAVIA 

Varsavia  24  Marzo. 
Con  decreto  di  S.  M.  il  Re  1  ■r«.?ro  Duca  ,  del 
2-i  febbrajo  ,  è  stato  stabilito  che  h<  paite  della  Ga- 
-  ,^a:a  riunita  al  nostro  pscse  :,  virtù  del  trat- 
tato di  Vienna  ,  sarà  divisa  in  4  dipartimenti  ,  4°* 
circoli  e  26  comuni.  Questi  dipartimenti  avranno  4 
diocesi  e  4  vescovadi  ,  ed  avranno  12  de'  loro  abi-j 
tanti     nel   senato.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  27   Marzo. 
Regna  tuttora  la  medesima    incertezza   sul    pre- 
teso viaggio  che  far  deve  a  Parigi  il    nostro    Re    in- 
sieme colla  Regina  e  coli* Imperatore   Alessandro,  Sa- 


guardia  sarà  conservata.  Il  di  lei  servizio  non  è  più 
faticoso,  giacché  non  occupa  che  alcuni  posti  entro 
la  capitale. 

Secondo  la  nuova  organizzazione  militare,  tutta 

la  nostr' armata  non  sarà  più  composta  in  avvenire 
che  di  41>m  nomini,  numero  sufficiente  per  l'esten- 
sione e  la  popolazione  degli  Stati  attuali  della 
Prussia.  (  Pub.  ) 

1\E  NO  DI  VESTFALIA 

Annover  27  Marzo. 
Essendo  or  divenuto  il  nostro  paese  una  parte 
integrale  del  Regno  di  Vestfalia,  il  sig.  intendente 
di  Belleville  «  partito  da  questa  città  :  il  sig.  generale 
Las»lcette  ,  finora  governator  generale,  è  pure  in 
procinto  di  ritornare    in    Francia. 

(  Jour.    de    V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  26  Marzo. 
Per  grande  eh'  esser  possa  la  soddisfazione  dell' 
Imperatore  in  vedere  la  sua  carissima  figlia  assisa 
sul  primo  trono  del  moado,  è  impossibile  che  il 
Suo  cuore  non  soffra  ne'  primi  momenti  di  questa 
penosa  separazione  La  calma  è  succeduta  ai  giorni 
di  festa  che- abbiamo  avuto.  Tutti  i  dettagli  vengono 
raccolti  eoa  diligenza  e  formano  1'  oggetto  dei  di- 
scorsi di  tutte  le  conversazioni.  L'  Imperatore  ha 
preso  delle  «mure  per  ricevere  esattamente  di  gior- 
no in  giorno  le  notizie  dell'  Imperatrice  j  e  siccome 
conosca  1'  interesse  generale  e  1'  amore  che  i  suoi 
popoli  nutrono  per  essa ,  degnasi  di  farne  parte  alla 
Corte  ,  e  immediatamente    si   spargono   nel  pubblico. 

—  La  contessa  di  Laczanski  ,  ex- grande- maitresse 
di  S.  M.  1  Imperatrice  Luigia  ,  è  jeri  qui  ritornata 
da  Monaco     ove    avea  accompagnata  S.  M. 

—  Tutti  i  regali  che  l' Imperator  Napoleone  ha 
fatto  distribuire  a  Braunau  alle  persone  di  seguito 
della  sua  augusta  sposa  ,  sono  opera  di  questa  città. 
La  contessa  d'  Apponi  ha  ricevuta  una  collana  ,  al- 
cuni orecchini  ed  un  pettine,  il  cui  valore  si  fa  ascen- 
dere  ad  800  ducati. 

-^—  Fra  pochi  giorni  partirà  da  questa  capitale  un 
trasporto  di  bellissimi  cavalli  ,  parecchi  de'  quali  di 
razza  araba  ,  che  S.  M.  I.  spedisce  all'  Imperator 
Napoleone, 

—  La  giustizia  si  è  impadronita  d'  una  numerosis- 
sima masnada  che  durante  la  scorsa  campagna  fa- 
ceva il  mestier  di  rapire  1  bauli  e  le  valigie  delle  car- 
rozzo che  andavano  da  Linz  a  Vienna  ,  o  da  Vien- 
na a  Linz.  Si  è  trovata  una  prodigiosa  quantità  d'ef 
fi  ili  fra  i  quali  molte  lettere  ,  de'  ritratti  guermìi 
di  diamanti,  oggetti  di  vestiario  per  donna  ec.  ,  ed 
anche  alcuni  vestiarj  da  ballerini.  Attesa  la  probabi- 
lità che  molti  di  questi  effetti  saranno  appartenenti 
a  Francesi  ,  sarebbe  da  desiderarsi  che  questo  avve- 
nimento fosse  nota  in  Francia.  Le  persone  che  aves» 
«raro  ridami  da  fare  ?  potrebbero    diligerli  alia  Corte 


criminale  del  Principe  di  Stahremberg  ,  ad  Acchoif, 
vicino  a  Kemmelbach  ,  nell'  Austria  inferiore. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Auguna  3o  Marzo. 
In  questa  ultima  settimana    sono    di    qui  passati 
quasi    ogni    giorno     )  5  e    più  carri,    carichi    ognuno 
di  70  in  80   quintali    di    cotone  di    Macedonia    e  di 
Natòlia,  i  quali  sono    diretti    a  Strasburgo.  I    cotoni 
buoni  di    Levaste  si  pagano    ora  in    Germania    i5o 
fiorini  il  quintale. 
— -  Il    governo    prussiano    ha    notificato    alle    varie 
città    commerciali    che   verrebbe   ricevuta    qualunque 
sorta  di  merci  alla  nuova  fiera  di  Francfert  sull'  Oier> 
eccettuate  sellante  le  inglesi  ,  e  che  le  tasse  saranuo 
assai  modiche.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN 

■ 
Carlsruhe  3i    Marzo. 

Il  giornale  officiale  d'  oggi  annunzia  che  le  re- 
laziona amichevoli  tra  il  Granducato  e  1'  Austria 
essendo  ora  ristabilite  ,  viene  levato  senza  restrizione 
S  e  con  effetto  retroattivo  il  sequestro  messo  sui  paga- 
menti dovuti  in  Austria  dagli  abitanti  del  Grandu- 
cato ,  principalmente  in  conseguenza  d'  eredità ,  e 
sui  beni  e  redditi  dei  signori  austriaci  ,  proprietari 
negli  Stati  di  S.  A.  R.  il  Granduca. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  } 

REPUBBLICA  ELVETICA 

Soleura  37  Marzo. 
Il  sig.  Antonio  Tschan  ,  meccanico  di  Baiatali  , 
ha  fatto  pubblicare  ,  che  il  1.*  aprle  verso  le  quattro 
ore  pomeridiane  ,  se  il  tempo  sarà  favorevole  ,  fari 
ascendere  nel  cortile  dell'antico  palazzo  degli  am- 
basciadori  un  aereostata  di  1 5m.  piedi  cubici ,  che 
verrà  empito  in  tre  minuti  d'una  nuova  specie  di  gas 
perfezionato  ,  e  che  rappresenterà  un  palazzo  a  quat- 
tro facciate.  Al  pallone  sarà  sospesa  una  scialuppa  por- 
tante due  cannoni  con  munizioni  ,  che  verranno  spa- 
rati ad  una  certa  altezza.  Il  sig-  Tschan  avrà  seco 
lui  nella  scialuppa  un  compagno  di  viaggio.  Egli  ha 
fatto  in  diverse  grandi  città  dell'  Europa  5a  speii- 
menti  d'  un  simile  viaggio  cól  successo  più  favore* 
vole.  (  Idem.   ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  3  Aprile. 
lì  matrimonio  de'le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e 
l' Imperatrice  de'  Francesi  è  slato  per  tutto  il  Regno 
u'  Olanda  il  segnale  di  feste  ed  allegrie  pubbliche. 
Sabbato  ,  5i  marzo,  l'artiglieria  de'  bastioni,  dei 
forti  e  de' vascelli  di  S.  M.  ha  sparate  moltissime 
salve  j  i  vascelli  pavesati  portavano  i  colori  della 
Francia  e  dell'  Austria  riuniti.  U  ambasciador  dà 
Francia  ,  sig.  conte  della  Rochefoucault  ,  ha  ricevute* 
le  felicitazioni  dei  ministri  olandesi,,  dei  grandi  offct 


eiali  e  d'  altri  funzìonarj  di  Stato  >  presenti  nella 
capitale.  Alla  sera  la  città  era  illuminata.  Alla  do- 
menica tutte  le  comunioni  hanno  celebrata  l'augusto 
matrimonio  col  Te  Deum  ,  con  azioni  di  grazie  e 
con  discorsi  analoghi  alla  circostanza.  Lunedì,  2 
aprile,  i  ministri  del  Re  diedero  una  magnifica  festa 
cui  eranji  invitati  il  Corpo  diplomatico,  tutte  le 
autorità  e  le  persone  di  distinzione.  Davanti  il  pa- 
lazzo in  cui  davasi  la  festa  si  vide  una  superba  illu- 
minazione in  mezzo  alla  quale  osscrvavasi  soprattutto 
un  Genio  che  rischiarava  con  una  face  tutta  la  por 
zione  dell'  Europa  a  cui  il  matrimonio  dell'  Impe- 
rator  Napoleone  garantisce  lunghi  anni  di  pace.  Vi 
ti  leggevano  al  di  sopra  queste  parole  :  Fax  thalami 
pax  orbis  crit. 

—  S    M    il  Re  d'Olanda    è    qui    aspettato     da    un 
jio'rno  all'altro. 

—  Assicurasi  che  la  nobiltà  costituzionale  sarà    or- 

ganiauati  come  in  Francia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
■ 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  6  Aprile. 
S.  E.  il  gran  cancelliere  della  Legion  d*  onore, 
ministro  di  Stato,  giusta  gli  ordini  di  S.  M.  I.  e  R. , 
datati  dal  palazzo  delle  Tuìlerits  il  4  aprile  1810  ,- 
ha  trasmesse  le  autorizzazioni  necessarie  per  accettare 
e  portar  la  decorazione  degli  Ordini  esteri  qui  sotto 
indicati. 

AUSTRIA. 
ORDINE  DI  S.  STEFANO  D'  UNGHERIA 
»  Gran  croci. 

5.  A.  I.  il  principe  Eugenio  Napoleone  ,  viceré  d'  I- 
talia  ,  principe  di  Venezia  ,  granduca  ereditario  di 
Fraucfort,  arcicancelliere  di  Stato,  ec. 
S.  A.  S.  il  principe  duca    di  Parma ,    arcicancelliere 

dell'  Impero  ,   ec. 
S.   A.    S.   il   principe    di    Neuchàtel  e  di  Wagram   , 

vicecontestabile  ,  ec. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  principe  d'Essling,  grand'aquila 

della  Legion  d'  onore  ,  ec. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  principe  d'Eckmuhl,  grand' 
aquila  della  Legion  d'  onore  ,  ec. 


4u 
Cavalieri. 
Il    sig.    conte    di     Btarn  ,  legionario,  ciambellano  di 
S.  M. 

Il  sig.  barone  di  Montesquieu,  legionario,  officiale 
d'  ordinanza  di  S.  M. 

Il  sig.  conte  Carlo  di  Lagrange ,  officiale  della  Le- 
gione ,  ajutanle  di  campo  di  S.  A.  S.  il  principe 
di  Neuchàtel. 

Il  sig.  Lebrun ,  officiale  della  Legione  ,  idem. 

Il  sig.  Girardin  ,  legionario  ,  idem. 

Il  sig    Lejewne  ,  legionario  ,  idem. 

IX  sig.   di    Perigord  ,   legionario  ,  idem. 

Il  sig.  Sopransi  ,  idem. 

Il  sig.  Longuerue  ,  legionario  ,  ajutante  di  camp* 
del  sig.    generale  conte  di  Lauristou.  (  Moniteur.  ) 

—  Il  sig.  duca  di  Bassano  è  partito  oggi  per  Com- 
piègne. 

—  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  parte  oggi  per  ritornare 
ne'  suoi  Stati. 

—  Il  sig.  conte  di  Rasenarwski  ,  consigliere  privato 
dell'  Imperator  di  Russia  ,  è  passato  il  3  aprile  da 
Nancy  ,  dirigendosi  col   suo  seguito  a  Parigi. 

—  Il  maresciallo  duca  di  Bellino  è  reminato  pre- 
sidente in  vita  del  collegio  elettorale  del  diparti- 
mento di  Maine-et-Loire.  (  Jcur.  de  V  Emp.  ) 


Corpo  Legislativo. 

[  Presidenza  del    sig.    Montesquieu.  ] 

Seduta  del  5. 

Viene  preientato  un  progetto  di  legge  tendente 
tfl  autorizzare  il  diparti m  mio  della  Senna  inferiore 
a  mettere  alcune  imposte  straordinarie  per  tre  anni, 
onde  terminare  la  strada  che  da  Rouen  conduce  4 
S.  Valéry.  Il  i3  del  corrente  è  stabilito  per  la  di- 
scussione di  questo  progetto.  (  Idem.  ) 


Commendatore . 
U  sig.  conte  Delabocde  ,  legionario,  referendario. 

ORDINE  DI  S.  LEOPOLDO. 
Gran  croci. 

S.  A.  S.  il  principe  di  Benevento  ,  vicegrand'  elet- 
tore ,  ec. 

S.  E.  il  sig.  duca  di  Cadore  ,  ministro  delle  rela- 
zioni estere,  grand' aquila  della  Legione,  ec. 

S.  E.  il  sig.  senatore  duca  d'  Otranto  ,  ministro  della 
polizia  generale,  ec. 

S.  E.  il  sig.  duca  del  Friuli  ,  gran  maresciallo  del 
palazzo  ,  ec. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Montesquiou,  gran  ciambel- 
lano ,  ec. 


PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  3    Aprile. 
Ne' giorni   i3,    14,    i5  ,   16,   17,   18,   rp,  20  e 
21   marzo  sono  giunti    in     questo  porto    sessanta    ba- 
stimenti,  provenienti   da   Parenzo,  Venezia,    Rimini, 
Chiozza,  Zara,  Rodi,  Ancona,  Capodistria,  Brazza, 
Ossero  ,  Pola,  Rovigno ,  Fiume  ,  Portogruero  ,  Isola  , 
Umago,  Duino,  Menfalcone  ,  Caorle,  Cherso ,    Gra- 
do, Brindesi,  Viesti,  Pirano,  Traù  ,  Fasana  ,  Cattaro, 
Spalato,  Cittanova,  I  loro  carichi  consistono  in  vine, 
panni,  riso  ,  frumeuto ,  amasi  olio,  formaggi*,  acqua- 
vite ,    lardo,     carni  salate,     rufebia  ,  canapa,  pepe, 
gargiuolo ,  carta  ,    limoni,    aranci,     tartaro,    pomelle 
di  lauro  ,  allume  di   rocca,    manna,     mandorle,    le- 
gumi, pesci  salati,  sapone,  olio  d'ulivo,  galla,  vi- 
triuolo,  granate  false,  sughero,  drappi  di    set*,  fo- 
gliatila, sego  in  natura  e    lavorato,    pellami,    cera, 
gesso   ecc. 

(    Estratto    dal    Bullettìno    della    cancelleria, 
di    Sanità  in  Trieste.  ) 
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POESIA. 


onora  il  sig.  D.  Sacco  ,  come  autore ,  e  gli    procura 
nuovi  titoli  alla  pubouca  ò>-nemerf uza. 


Per  le  auguste  nozze  di  Napoleone  il    Grande 
eon  Maria  Luisa  arciduchessa  £  Austria, 

Sonetto 

La  testa  sollevò  da  l'oceano 

Proteo  indovino,  ed  a  la  Senna  disse? 
l'-aaa  colui  che  al  Pellegrìn  trrjano 
À.-uare  nozze  in  alto  suon  pi  erlisse  j 

Che  ben  vid'  io  come,  invocato  in  vano, 
Da  la  greca  Beliate  Imea  fuggiss/  , 
E.  come  Aletto   con  la  face  in  mano 
Il  frigio  legno  pronuba    seguisse. 

Ma  or  vegfjo  Imene  che  in   Olimpo  scuote 

Si  eccelsa   fiamma,   che  il   ftrgor   giocondo 
Brillar  fa  tutte  le  celesti  ruote, 

E  d' amaraco  cinta  il   capo  biondo 

Lì   più  bella  de  l' Istro  al  M.'gno   in  dote 
Recar  la  pace  che  rinnova  il  Mondo, 

Gianni  ,  Romano. 
:  (  Monixeur.   ) 


E  uscito  il  N.°  111  [  Tom.  VII."  ]  del  Giornale 
della  Società  d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e 
delle  Aiti  stabilita  in  Milano. 

(  Indice  degli  articoli  contenutivi:  ) 

PARTE       PRIMA. 

Alcune  riflessioni  sopra  il  modo  di  distinguere 
le  monete  fahe  d'  oro  e  d'  argento ,  da  quelle  di 
giusto  titolo.  Del  socio  sig.  P.  Alemanni. 

Sperienze  del  sig  de  tu  Gaspare  Cerioli  di 
\  Cremona,  ditate  a  conoscere  la  natura  del  prin- 
!  tip  io  coagulante  nel  pi  esame.  Comunicate  dal  Pr> 
Bo/ic—liaicUc.  . 

Supphmento  logaritmico  ,  contenerne  la  decom- 
posizioni: delle  grandezze  numeriche  in  fattori  Jiniti 
ec  ec.  Del  sig-  Leonelli  [  estratto  ]. 

Analisi  delle  sostanze  organizzate  per  meno 
del  ni ui  iato  supraessigenato  di  potassa.  Estratto  di 
una  lezione  del  sig..  Thenard. 

Applicazione  del  sistema  di  geografìa  botanica 
del  sig..  Dvcdudolls  al  Regno  d' Italia.  Del  socio 
li.  Bossi. 


AN3UNZJ  TIPOGRAFICI. 
Trattato  di    vaccinazione    con  osservazioni   sul  \ 


PASTE       SECONDA. 


Prospetto  storico  delle  scoperte  geografiche  de- 
giavardo  e  vajuolo  pecorino,  del  sig.    Luigi  Sacco.     gU  Scandinavi  o    Normanni,    e   pai  lieo  tarme  nte    dì 
Beila  edizione  in  4-°  con  tavole  miniate,  I  quella    deLl  jmenca    avanti    Cristoforo     Colombo, 

!  Del  sig.  Malte -Brutt. 

Quadro  politico  delle  rivoluzioni  delle  Prcvin— 


Milano  ,  presso  L.  Mussi. 
Dall'  origine'    de' la    vaccinazione    infino  a    no:  ,  j 


innumerevoli  sono  gli  scritti  pubblicati  in  Europa  ad     ce„(jm(a  e  deila  tiepuUUca  baiava  ,    e    dolio  stato 
pggnto  o  di     confermarla  o  di    confutarla;    nessuno  .  atluale    deL   'Rcgn0    lU  Olanda.    Di    Matteo     Caldi. 
sperò  era  apparso  finora    che  tutta     ne    comprendesse      r   2°  es<r~,ti0  i 
la   dottrina,    e    con    ciò    offrisse    una    scorta    sicura 
neil'  's-^rcizio  pjaìico  della    medesima.  Dieci  anni    di 
©sservazioni  e  di    esperienze     fatte  sopra  un     numero 
immenso  di  vaccinati   davano  tutto  il  diiitto  al  primo 
vaccinatore  del  nostro  Regno  ,  il  s'g.  D.  Luigi    Sac- 
co, di  aspirale  a  riempiere  questo  voto  col  presente 

trattalo.  La  più  estesa    dottrina  del    vaccino  ,  i     suoi 

rapi/ orti  co!  v.  paolo   ed  altve    espulsioni  della    pelle  ; 

il  gavardo  e.  il  v  -piolo  pecorino  ;  i  modi  tutti  e    le 

cautele     per    gì'  innesti  ,     le    sperienze    comprovanti 

la    facoltà    preservaci  ce  del     vaccino    dagli     strangu- 
glioni nei  cavalli,  e  dal  rantolo  nei  cani,  ed  alcune 

osservaaioni  microscopiche  e  chimiche  sul  virus  vac- 
cino formano,  il  soggetto t  di  questo    lavoro      che  ,     a 

nostro  parere  ,  è  il   più  compiuto   nel  suo  genere  ,  e 

veramente   classico.  Se  mai   poteva    verificarsi   che    la 

vaccinazione  fpsse  eseguibile,  sema  timore  d' inccn- 

«rsn'euti,    anche    dalle     mammane,     egli    è    dopo    la 

pubblicazione    di    quest'  opera  ,     che     per    chiarezza 

d'  esposizione  ,  e  per  abbondanza  di  pratici    suggerì- 

menti  ,  non  lascia  più  luogo  ad  equivoci  ,  e    abilita 

infatti  anche    le    persone    meno    istrutte  a    vacc  nare 


V    A    1»    ì    $  -T    A  i 

Mezzo  per  cui  i  presbiti  possano  far  a  meno 
di  occhiali.  Di  Lgertcn  Smith. 

Nel  negozio     di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt. 
stampatore-libra jo  sulla  Corsìa  de'  Sem  o.°   5g6j  si 
trova  vendibile   la  seguente  cpera  : 

Manuale  per  gli  uffiziali  di  polizia  giudiciarìa, 
giudici  di  pace  ,  maiies  ed  aggiunti  ,  ufficiali  di 
gendarmeria  ,  commisscrj  di  polizia,  guardie  cam- 
pestri e  de'  boschi  ,  con  le  formule  di  tutti  gli  atti 
del  loro  ministero.  Del  sig.  A.  G.  Daubanton,  tra- 
duzione italiana.  Edizione  di  Firenze,  i8io,  in  uà 
vai.  in  8.° 


Spettacoli  £  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I,  e  R* 
francese  si  recita  ..,.«. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed» 
Enrico  ed  Elisa. 


Teatro  dell?   Marionette.  Si  recita  UinèèndiQ 
con  sicurezza.-  Ogni  padre,     ed  ogni  baon    cittadino  I  di  Roma  cou  }a    ft,Isa    Girolamo    paga   debiti    alia 

dovrebbero    andar   provveduti   di    questo    libro    che  '  moda. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mit^jfo  ,  Salibato   14  Aprile  1810, 


NOTÌZIE    ESTERA 


INGHILTERRA 

Londra  3i   .Sfarzo. 


tanno  esposti  a  quesl*  accusa  ,  ci  parve  equa  ,  con-» 
Veniente  e  necessaria  la  presentarle ae  degli  alti,  do-» 
mudata  nell'  indirizzo  da  farsi  a  S.  M. 

Lord  Holland  fece  pure  ud'  altra  mozione,  quei-» 
t      cioè  ,  di  chiedere  a  S.  M.    uno    stato  deJU    dato 

E.  ■       tl    L    ,,  '«.ulte  Je  eomanicazioni    fatte    dalle    persone    auto— 

qui  g'unio  uà  parlamentano    da    Moriate    con,  »  ,.,.„,^  j  1  <•  ,u    ma  •     j  > 

*      °  ,         .       r    .  ,.         .  riz&te  dal  governo  francese  ali  'ufficio   detraspoit   » 

sei  ui<me  incitai,  le  quali  soso  qui  ritorcale  mediau-  .„«•     1.  •   j-  1  ,  1       , 

.  °       ,  ,  »...  a£"  a'tn  dipartimerti  del  governo  ,   riguardo  al  cnnn 

te  permissione   dtl  governo  Irancese.    Le    lusinghiere  */•     j  »      -J.      •     •       ,  ,       o       ..      1      °    o 

,  °  ..  .      .  -,■,-,  kly  de    prigionieri,  dal    1      stturobre    )  eoo  in  pei  - 

apetauae  cUc  ai  mauiltslauo  al  giungere  d  ogm  par-  «    j:  ♦   ,7i       •         .      j  ♦     1  j    ,•  j  11 

,r  e       °  o      r  e    di  tutte  le  risposte    date  loro,  d>stingutndo  quelk» 

lamentano,  e  un  sintomo  non  equivoco  dei  voti  del  „„i..;.        n  j«  •     •   j  1  u-  n 

lLa  ,     .,  ;  relative  alle  condizioni  del  cambio  da  quel'e  conce** 


popolo  ;  e  noi  dobbiamo  tanto  più  desiderare  che  vi 
siauo  intavolate  negoziazioni  per  la  pace  ,  in  quan- 
to che  nou  ci  rima  uè  verun  motivo  ragionevole  per 
far  i»  guerra. 

—  Nelle  sedute  della  Camera  de'  Comuni  del  28 
corrente  ,  il  sig.  Sharp  annunziò  che  aveva  intenzior 
ne  di  presentare  una  mozione  tendente  ad  esigere 
che  i  ministri  rilasciassero  alla  Camera  copia  del  a  cor- 
rispondenza che  ha  avuto  luogo  fra  essi  ed  il  go- 
verno irancese  ,  dallo  scoi  so  mese  di  novembre  in 
poi  ,  relativamente  ad  un  cambio  di  prigionieri  di 
gueua. 

il  23  corrente  lord  Holland  fece  la  mozione  di 
preceutare  un  indirizzo  a  5.  M.  per  dimandarle  co- 
pia di  tutta  la  corrispondenza  tenutasi  tra  1'  ufficio 
de'  trasporti  o  quaiuuque  alno  dipartimento  del  go- 
verno ,  e  le  peiioue  autorizzate  a  trattare  per  parte 
del  governo  fraucese  pel  cambio  de'  prigionieri  di 
guerra,  cUi    i°  »«-  *°oy  "*  P01*  come  anche 

uno  stato  delle  comunicazioni  fatte  dall'  ufficio  dei 
trasporti  o  dal  suo  presidente ,  sia  all'  ammiragliato  , 
sia  al  lord  primo  commissario  ,  riguardo  ad  un  cam- 
bio di  prigionieri  dalla  stessa  epoca  in  poi  j  e  copia 
di  tutte  le  lettere  ufficiali  dell'  ammiragliato  e  dell' 
ufficio  de'  trasporti  ,  relative  a  questo  stesso    cambio. 

Questa  mozione  venne  rigettata  ;  quindi  19  mem- 
bri della  Camera  de'  lord  scrissero  sui  registri  una 
protesta   motivala  come  segue  ; 

1°  Perchè  il  luogo  spazio  di  tempo  scorso  dal 
principio  delle  ostilità  sino  ad  ora  ,  senza  che  vi  sia 
ftato  un  trattato  pel  cambio  de'  prigionieri  fra  la 
Gran  Bretagna  e  la  Francia,  è  stato  un  aggravar  bar- 
barameutó  le  caamilà  della  guerra  ed  una  vergogna 
pel  secolo  in  cui  viviamo. 

a.°  Perchè  i  fogi  francesi  dissero  più  volte  , 
ed  uu  atto  pubblicato  sotto  1'  autorità  del  governo 
fraucese  (  che  fu  annunziato  come  uu  dispaccio  del 
Duca  di  Cadore  al  barone  di  Ho  eli,  ministro  degli  affari 
esteri  d'Olanda,  del  21  gen.°  1810)  assicurò  positiva- 
mente che  la  rottura  delle  negoziazioni  proposte  per 
nominare  de'  coiu  nissarj  a  fine  di  trattar  d'  un  cam- 
bio generale  do'  prigionieri  ,  doveva  essere  attribuita 
ai  ministri  di  S.  M. ,  e  queste  asserzioni  non  sono 
state  smentite  nuora. 

3."  Perchè  uu'  accusa  sì  pubblica  e  solenne  d'  1- 
numanità  ci  sembrò  meritare  uua  prouta  e  soddi- 
sfacente confutatone  se  è  falsa,  ed  un  severo  castigo 
contro    i    ministri    di   S.    M.  ,   se    è  vera  ;    e  sia  per 


|  nenti  la  nomina  de'  commissarj  per  trattarne. 

Questa  mozione  fu  parimente  ricusata,  e  gli  stessi 
membri  protestarono  quindi  come  segue  : 

1.*  Perchè  le  ragioni  opposte  nella  discussione 
precedente  contro  alla  presentazione  della  corrispon- 
denza tenutasi  fra  gli  sgenti  del  governo  francese  e 
1'  ufficio  dei  trasporti  riguardo  ad  un  cambio  di  pri- 
gionieri ,  non  possono  essere  applicate  all'  indirizza 
da  farsi  a  S.  M.  per  aver  comunicazione  delle  date 
di  questa  corrispondenza. 

L'  inconveniente  che  risultar  poteva  dalla  pub-» 
blicità  degli  oggetti  contenuti  in  questa  corrispon- 
denza ed  il  timore  di  frastornare  con  tale  pubblica- 
zione la  marcia  di  una  negoziazione  che  ci  si  disse 
esser  ancora  pendente  ,  sembrano  aver  influito  sulla 
decisione  che  la  Camera  ha  data  ìn^rno  alla  prima 
mozione.  Ma  quella  fattasi  per  av.  -•:  coaaiUUCt7Ì0Be 
*.  date  solamente  ,  non  potrebbe  produrre  alcuna 
rivelazione  dei  dettagli  contenuti  nella  cerrspoodenza, 
né  interrompere  in  verun  modo  i  progressi  di  un» 
negoziazione. 

2.°  Perchè  la  produzione  delle  date  della  eoWi 
rispondenza  in  quistione  sarebbe  bastata  a  discolpare 
i  ministri  di  S.  M.  dall'odiosa  accusa  di  negligenza, 
somministrando  la  prova  che  1*  infelice  es'to  di  un 
piano  di  stabilimento  di  un  cambio  ,  non  proveniva 
da  alcun  ritardo  nel  rispondere  alle  proposizioni  del 
governo  francese. 

3.*  Perchè  avendo  i  ministri  di  S.  M.  ricusato 
di  consegnare  le  date  delle  varie  carte  e  comunica- 
zioni in  discorso  ,  sono  stati  pregati  ,  durante  la  di- 
scussione ,  a  dire  se  vi  fu  qualche  tardanza  nel  ri- 
spondere alle  proposizioni  del  governo  fiancese  j  ed 
essi  hanno  chiaramente  ricusato  di  dichiarare  che 
una  simile  tardanza  noti   ha   punto  avuto  luogo. 

4.*  Perchè  i  ministri  di  S.  M.  pregati  ,  nei 
corso  della  discussione  ,  a  dar  la  loro  parola  che  , 
finita  intieramente  la  negoziazione  eh'  essi  annunzia- 
rono come  aucora  pendente  ,  produrrebbero  tutti  gli 
atti  e  le  date  della  corrispondenza  di  cui  si  tratta  , 
non  hanno  voluto  né  dare  la  loro  parola  ,  né  dare 
risposta  alcuna  alla  formale  interrogazione  che  si  fece 
laro.  (  Mornìng—Chronicle.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Anno  ver  28  Marzo. 

Corre  voce  che  i  militari  della  legione  annovei 
rese  ,  che  sono  al  servizio  della  Gran   Bretagna,  ver- 


vendicar  l*  OQor  nostro  ,  come  nazione  ,  della  calun-  ranno  obbligati  a  rimpatriarsi  ,  sotto  pena  d'  essere 
nia  del  nostro  nemico  ,  si*  per  convincere  quelli  che  considerati  e  puniti  «ome  disertori  e  traditori  del!» 
co'  lojro  consigli  o  col    trascurare    i    loro  doveri  ,  ci  .  Stato.     (  Pub.  ) 


GER/YIAN'Al                                      i  M.  It-aperatricff^  dopo  la  cerimonia  nuziale ,  soiio  stale 

Ambia  go    òo    Mano.                              j  eomatè  espressamente  per  questa  occasione.  Esse   rap- 

Le  nostre  ghette  e  quelle  d'À* tona  sono,  piene  presentano    da   una   parte  le    teste    dell'Imperatore   e 

a'esti-rt.  dei  giurali  indiesi  del   ,7   ,«arzo  , giusta  i  df  (mptramee;  ed  al  rovescio  la   figura  intiera    delle 

i  quali    pare    certo    che    ,<a    arrivai      a    Bouvrcs    un  LL     ***.  m  abito   rrofcp  ed  in  atto  di  darsi  la  ma- 

pftkal  francese  apportatore    d'un    dispacco    che    fu  °°   Pf  esso  Hn  »,,arp-  Queslc   'medaglie  sembrano  imi- 

àmmediatam»ote  trasmesso  all'  officio  degli  «fori  esteri  ta,e   '^lle  medaglie  attiene  che   coniava..*».  ,n    occa- 

a  L  ndra.  Quesf  ofiicaie   era  partirò  da    Bonlogne  a  slone  dc!le  ««««.^gl   l'operatori   tomaoi.    Gli    stessi 

|,0    io      'un     padani*  -mano    franose  ,    ed    era     stato  d,3f  gm    sono    ata't    nPetuti    sovra    ™  )aS'ie    <*'  ^o    e 

,,, entrato    dalla    tei -tappa    cannoniera    il    Cherekec  dt    a^cat0  ,del,a,    dimens,0ue    «1'   W    centesimo,     che 

che    ■<  .acaricò  di   condurre  il  detto   officiale  a  Dou-  I  d,ve'8'  araldl  d  arme  haun0  6eilate  (  come  sì   è  già 

vr«.,  ov'cnt.ò  il   i5  mano.  anmin%«uo  )  sale  pubbli  he  piazze  delia    capitale  il 

_^_  j^^jk  »,;uiL-).  dì   dopo  le  cerimonie.  (  Idem.  ) 

E  :co  i  fatti  noti  5  le   voci ,    a    cut    h^nno    dato  . 

.1               ioaa  troppo  vaiane    e     troppo     coutriddittorie  Genova   n    Aprite. 

*r  feJe    II  frloming  Chronìcle    afferma  pò—  Procedenti  in  5  giorni    da    Telone    entrarono  il 

eoe  l' officiai  francese  era    il    maresciallo  giorno  8  in  questo  porto,  tre  fregate    di     S.  M.  I. 
ì     Couirier  rigetta  qu  sta  notizia  come  assur* 
gì  nr.ge  quanto  sgue:    <t    Dicesi    nella    città 
xo  anvate    tue   lettere,    1*  una    del    «g,    di 


cioè:  1'  Amalia,  comandala  cai  sg.  M  yiird,  capi- 
tano di  vt-scetlo,  la  Penelope,  cornai, nata  dal  »ig. 
D  bourdieu,  capitano  di  vascello,  e   I'  Adrene     ce- 


*  ^uifupag  y  pel  mmisiro  degli  affari  esuri  j  l'altra  t  mandata  dal  sig  &  rveguin,  captano  di  fregata,  coli 
y,  otsll' lnp<-iator  Napoleone  pel  Re  d*  Inghilterra.  »  solite  munizioni  da  guerra,  ciascheduna  di  44  can- 
A/cuai    citano,    palino    delle    frasi    dell'  Imperatore  , 


NE 


e  g  i  f«u  dire  ch<     «  la  pace  del   Continente  essendo 

j*  o«mai  fondai»    sovra    basi     irremovibif  ,     mercè    la 

»  felice  u  ììpne   lia   <sso  e  1"  A  ciouuhessa  d   Ausilia, 

»  noa  y'  è  più  alcuna  ragione  che    debba     impegnar 

«  ri.iJhillerra  a   continuar  la  guerra  j     ch'egli    spera 

j;      dunque     che    il    suo    fiateUo,    Re    d'ingh  llerra  , 

rj  ì  ut;)irà  ad  esso   p<  r   dar  la  pace  al   m-mo    e   per 

V'  mei li irsi  con  co  le  benedizioni  di  tutte  le    gene 

♦>      azioni    oreseuti   e  fui  uè.   »    iVJa  iti     tu 

tn  lisreriali  si   persiste  a  negale   eh.;;  s>avi  alcuna   prò       »„   n.-tr»   , 

r  °  .     ,      r     .     ia  nostra   cuta ,  e   cleono    di    speciale    ricordanza    pel 

*pos  ZH>oe  relativam  nte  alla  pace,    e      h>    1    dispacci     favore    che 


e 

44   can- 
noni e  32o  persene  di  equipaggio.   (,  Il  Pelote.  ) 


N.OTI  ZIE     INTER 

REGNO     D'    ITALI  i. 

Pavia    12  Aprile. 

Questo  giorno,  che  fu  prescelto  a  solennizzare 
itte  ie  6e"e~  l'annuale  ri  aprimi  'ito  fieli.»  R.  U«iv,  r«ità  degli  studi 
iiili    «li    offici     C0Q  nn9  Orazione  inaugurai*  è     si*  io    lietissimo    per 


jjer 


il  governo  anche  in  sifftta  circostanza 
ha  dimostrato  alle  scienza  e  a' benemeriti  cultori  di 
qu  He.  Il  sig.  consigliere  di  St^to  cav -liete  Scanal., 
direttore  generale  della  Pubblica  Istruzioae,  e  \\ 
sig  pr  f  to  del  Dipartimento  d  Oloo*  avevano  pre- 
ce -to  5  E  il  sig  conte  rmrtistrd  d <r  1 1  '  Interno  ,  ij 
quale  acc  mp  g  ato  dai  s;ge.  *sp -ttore  generale  ca- 
valiere L^nbert) ,  e  .spgr"t;«rio  g  oerale  della  Pub-, 
blica  Istruzione  cavaliere1  Rmsì,  s' è  d  gmto  dì  ono- 
rare ia  funzione  colla  sua  Presenza  .  A  he  il  nostro 
mbns'gapr  vescovo  c-invg  w  re  di  St  to  ,  e  le  prima-* 
rie  ta  iche  c'vili  ,  g  ut  ziarie  e  militari  qui  resi- 
denti facendo  coitiggo  all'  E  S.  concorsero  a  ren- 
dere compiuta  la  g  j»  e  la  pompa  deila  giornata, 
L'  elcg'*o  lei  famoso  medico  Borsieri  fu  il  soggkttfc 
che  il  suo  valente  dis:epolo  sg.  datore  C«rmmati, 
professore  di  patologa,  prese  a  trattar^,  sga.n-lo  il 
sa  g  »  divisamente  adottato  dalla  direzione  g.»u  :rale 
di  i>  ferire  a  '1  ss  nazioni  erudite  o  a  lisjute  scieo- 
tifi  h ■■■•  la  narrazione  de'  meriti  di  quo'  d  tti  eoe 
illustrarono,  vVend  >,  la  letteratura  it-lana,  e  la«. 
sciarono  utili  esem,  j  da  imitare  alla  studicsa  g  o« 
venta.  Unanime  e  reiterato  fu  l'applauso  eh.-  alla 
fio»  del  discorso  riso  sse  l'oratore  da  tutta  1*  udieur 
za,  sì  per  lo  stìe  proprio  di  questo  genere  di  ra- 
gionamenti ,  sì  per  ia   profondila  del  sapere  ,    e    au  ■■ 

"'  \  cora  per  la  rispettosa  tenerissima    affezione     con    cu' 
ì  sa')1    u  spacci   consistono    in   due     lettere;    F  una    e  1       »  ••  , 

■,.,.,„  »  ,      ,  ,,,  ,  tvt  ' :     ,  '  1  palesava  u  g  ato  an»mo  suo    verso    si    erm    maestro, 

diretta  al    ne    p^r    pirte    dell    lui  jerator    JNapolcone  :  I  w     e       •     1  ,  ...  , 

-«>    1.     ■  '   a  1   r»  j     n    1  .         .  •  .       j  '        ^'-   i«vvi  alcuno     che  per  amore  di    par-icolari  siste- 

i 'aura  e   del   Du^a  di   Calore  al  nostro  ministro  de-  ». 


ar  'V«ti  a  Oouv-es  non  avevano  r>er    oggetto    che    un 
«pauibio  di  prigionieri    (  J  ur    da  V  E>np.  ) 

ga.-.iz;a  aust  ì-aca 

L>   'herg   so,  Febbrajo. 
$..    IVI     1   Io,periitc>r    di    Russia     ha    nominsito    il 
Principi;   Bagration    ia    suo    imwstro    plenipoteaziario 
per  istì'bilire  ,  di  concerto  colla  ommsjione  nomi- 
ma'«   dall'  Austria  ,  la  linea  di   d^  nsriìzioné  dei   due 
Impari  nella  nu  >a  Gì;izia.  Dei  6on    Russi  <:he  tio- 
yavaasj   nell'ultima  guerra   iu  Galizia,    iom.  occupa 
no  ancora   il  circolo     di   Ti^nopoli,    sotto    gli    ordini 
de!   haogotéoejate   generale  Priucipe    di  Suw,arow  lta- 
linsiy    {  Idem.  ) 

G  ASnU    ATO  DI  BEUG. 
L'usS'ij.uij   3  Aprile. 

Il  Corriere  dei  Bts-so  Reno  contiene  le  seguenti 
noliz  p   in   data    del    19    raarzo  : 

«  E  arrivato  1'  altrieri  (  dice  il  Morning  Cìiro- 
nicl'3  ì  un  bastimento  parlamentario,  avente  a  b>  rdo 
un  o*fi  ial  francese  h  rKstinzìone,  Preteniesi  di  sa- 
pere che  la  sua  mssìone  sia  relativa  a  proposizioni 
di   pace. 

»  A  torto  (  dice  il  Courrier  )  si  è  creduto  che 
1'  nffj  ;iil   ftanceie  arrivato   L>sse  il  maresciallo  Duroc. 


mi  avesse  potuto  iicontrar^  iu  qèel  discorso  opi- 
niowe  o  frase,  onde  rimanere  off  so  o  scontt  -ato; 
tanta  fi  la  rettituliue  e  ia  saviezza  de*  giudizi  e 
delle  discussioni  con  cui  nell'  analisi  delle  opere 
del  Bcrskn  e  de' su  i  metodi  nel  curare  le  malattie, 
vennero  ri::. lì  arale  ed  esposte  dottane  e  precetti 
che  frequ  u  t  rne.itf  aprono    un    Cam,  o    di     q  i''s:ioni 

Continuano  a  passare  dalla  nostra  citta  raun.i/ioni      '*?%  JJ'  e    dl  ,  Pf**-™****    3  *C™&*    n§h    alun/d 

■  "ìs  ne.   \-r  "!«   1  •■      ■•  r  esca,     che 

•■e     gr»iad*  r^r-n^pstramento 

■         uì  silenziot,. 

'    .  ■  -■    .. 


gli  affari  esteri.  »    ^  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE 
B.J-jona  5i    Marzo. 

Sono  qui   arrivati     12  in     l 'im    uomini     compo- 
nenti  la  divisione  dei   generale  Seras".   Uicesi  che  por- 

tinsi  in   A-.ru. 'a. 

1 


di    guerra     d'ogni    specie,     e-    soprattutto    bombje 
Jalle.   (  Idem     ) 

Parisi   7    Api  ih. 

%*.e  tredici  medaglie  presentate  pe^a  pappe,!]     . 


■  tìeii   ajte 


r 


- 


quanto   ft& 


«  1 


Si  compiacque  poi  TE.  S.  di  visitare  a  parte 
i  gabinetti  della  Uni  versi  là,  ed  ebbe  continui  ar- 
gomenti di  applaudire  ai  sapere  e  allo  zelo  che 
tutti  a  gara  i  professori  pongono  in  uso  per  rendere 
proficui  agH  studenti  i  copiosi  e  grandi  sussidj  dal 
gove  no  scmm, Distrati  ai!a  generale   Istruzione. 

M'>'is:gnor  vescovo   trattò  a  lauto  pranzo  la  me 
dcsima  E-   S.  e  vafj  soggetti  del  suo  corteggio    olire 
jl      g    rVgg»ote.   e  il  nostro  s'g.   podestà  Vvlie     pure 
fa  •     altrv  t  nto,    invitando  altre  persone     distinte  ,    e 
molti  professori,  per  palesare  aneli   isso    la   g'oja   prò 
pria   per   l'onoro    compartito    dal.  E.   S.  in    questa   OC-!  la  franchigia  tanto  alle     Autorità    costruite    ed    ai    Funzionari 


ter 


Ai    Direttori    generali    di    qualunque    ramo  di  pub 

ministrazn 
Al  Segretario  generale  del  Consigho  di  Stato, 
Al    Presidente  del  Consiglio  delle  Piede, 
Al  Generale  in   curio   ed  Ordinatore  in  rapo. 

(i.  Il  contrassegno  non  opera  la  franchigia  che  a  riguardo 
delle  Automa  costituite  e  dei  Funzionar)  comp  esi  nella  citata 
Tabella  .  e  sodameli  le,  quando  le  loro  qualità  sono  enunciata 
nella  soprascritta  delie    lettere. 

7.  Il  contrassegno  del    Ministro     pel    Culto    dà    inoltre  la 

franchigia  alle  lettere  e  ai  pacchetti   indirizzati  al  Patriarca  di 

Venezia,  agli  Arcivescovi  e  Vescovi,  ai    Vicarj    generali,  ai 
Curati  ed  ai  Delegati  pel  Cullo. 

o.  Il  contrassegno  della  Direzione  generale  delle  Poste  dà 


òci  fi  , 

s 


casioue  al  nostro  comune. 

Milano    o  Aprile'. 
O  'gì  si  è  coavocato  straordinariamente  il  Senato 
Consulente    per    1»    comunicazione  degli    articoli    ael 
trattato  fra  ò.  M.  i'  Imperatore  e  Ri;  nostro  ,  eS.M 


pubblici,  quanto  agl'Impiegati  negli  Uffici  delle  Poste,    o    ai 

Mastri  delle  Poste  de1  Cavalli. 

tìtolo  iv. 

Franchigia  e    eontrass  ■j.no    limitati. 

9.  I  Presidenti  dei  Collegi   Elettorali    dipartimentali  rice- 
vono in  franchigia  le  lettere  che  sono  loro    dirette  duranti    la 


il  Re  di  liaviera,   relativi    alla   cessione  di  parte   del  Ti-  »  sedate  dei    Collegi ,     limitativamente    però   ali1  estensione   de! 
11  "  .,  t     ,         r    „  •  rispettivo  dipartimento. 

toIo  a  questo  Rieuo  ci   fttha.  [  Diremo  a  suo   tem-         r  r  . 

.       *■  ,     ,       ,   ti  ì  1  io.  I  venerali  di  divisione, 

pò  il  processo  verbale  della  seduta   J 


delle    Relazioni 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  ecc. 

Visto  il  titolo  I  del  Decreto  INoslro  del  il  setleiabic 
i?o!>  sulla  franchigia  e  su!  coalrassegno  ; 

Sopra  rapporto  de!  Miu>sir.»  delle  Finanze  ; 
Sentito  il  Consiglio  di   Stato  , 

Noi,  in  virtù  dell7  autorità  e  e    ec. 

Abbiamo  decretato  e  decrr'iauio   quanto  segue  : 
THOLOlRIiO. 
Franchigia  illimitata." 
Art.  1.  Godono  della  franchigia  illuni  lata  , 
Il    Cancellici-    Guaidastgilìi,    Presidente    del .  Consiglia,  del 
Sigili  >  de'    Titoli  ,  ;  'fl.Mii 

I  Min. stri  , 
Jl  Consigliere  Secretano  di  Stato  , 

II  Consigliere     incaricato    della    Divisione 
e-.ie;ó  in  Milano  , 

I  Presidenti  de.   Collegi  Elettorali  durante  la  loro  seduta    , 
lt  Cancelliere  del    Senato  , 

II  Procuratore  generale  presso  V  Alta  Corte  Reale  , 

Il  Cancelliere  d.  1  Keal  Ordine  della  Corona  di  Ferro  , 
Il  Prefetto  del  Monte  Napoleone  , 

I  Direttori  generali  di  qualunque  ramo    di    pubblica  ammi- 
nistrazione , 

II  Segretario  generale  del  Consiglio   di  Slato  , 
Il  Generale  ìu  capo  e  V  Ordinatore  in  capo. 

3.  La  franchigia  portala  dall'  articolo  orecedeate  non 
esenta  dal  rimborso  dei  carichi  dovuti  agli  Uffici  esteri  per 
le  lettere  procedami    la  fu>r   Sia  o  . 

Questo  rimborso  verrà  fatto  <lai  rispettivi  Funzionai]  coi 
fondi  a  loro  disposizione  di  trimestre  in  trimestre  ,  sopra  le 
note  prosentate  da'la  Direzione  generale  delle  Poste. 

3.  Le  lettere  e  i  pacchetti  diretti  da  gì'  individui  non 
compresi  nella  Tabella  annessa  al  presente  Decreto  ,  ai  Fun- 
zionari indi  ati  nelF  art.  i  ,  dovrauno  essere  necessariamente 
affrancati  nell1  alto  d1  impostarli  ,  senza  di  che  non  avranno 
corso.  ^~    .  ^-^y    ••••». 

TITOLO   IL 


I  Generali   di  brigata  , 

I  Capi  dello  Stato  Maggiore  delle  Armate  e  delfe  Divisioni 
militari  , 

GF  Ispettori  generali  d'  ogni  arma  che  dipendono  dal  Mi- 
nistro della  Guerra, 

Gl'Ispettori  e  So  espettori  alle    rassegne, 

I  Direttori   delle     fortificazioni  , 

1  Cowmissarj  generali  di  marina  e  quelli  che  ne  fatico 
le  veci  , 

I  Prefetti   dei  Dipartimenti , 

•  II' Preferì  o  di  Polizia  d'Olona, 

II  Commissario  generale  di  Polizia  in  Venezia, 

Ricevono  in  franchigia  le  lettere  e  i  pacchetti  che  sono 
loro  indirizzali,  sia  dagli  uni  agli  altri,  sia  dai  Punzionarj  da 
loro  dipendenti ,  indicati  nella  Tabella  annessa,  ma  sola- 
mente nella  estensione    del  rispettivo  comando  o  distretto. 

ir.  i  Commissari    Ordinatcri  delle    divisioni    militari, 

I  Colonnelli   e  ì   capi    di   squadrone, 

.1  Capitani  e  Comandanti  di  brigata  di  Gendarmeria  rice- 
vono parimente  in  franchigia  le  lettere  e  i  pacchetti  che  sono 
loro  diretti  dalle  Autorità  costituite  e  dai  funzionari  com- 
presi nella  Tabella  citata  ,  ma  in  tutta  1'  estensione  del 
Reguo. 

13,  I  Funzionar]  menzionati  negli  articoli  3  ,  io  e  n  go- 
dono del  contrassegno  negli  ste  ssi  casi  e  colle  stesse  limita-: 
aioni. 

TITOLO    V. 
Franchìgia  illimitata    sotto  fascia. 

i3.  Il  Bollettino  delle  Leggi  sottofascia  ,  e  la  corrispon- 
denza relativa  al  Bollettino  dell  e  Leggi  pure  sotto  fascia  cir-i 
colano  franchi  di  ogni  diritto  in    tutto  il  Regno. 

TITOLO    VI. 


Franchigia  illimitata  sotto 


fascia    e    contrassegno   limitato. 


Frandiigia    limitata  ver  lettere  e  paceltetti  chiusi. 

4.  Il  Cassiere  generale  del  Tesoro  pubblico  ed  il  Cassiere 
generale  del  Monte  Napoleone  godranno  della  franchigia  sola- 
mente per  le  lettere  e  1  pacchetti  che  saranno  loro  indiriz- 
zati ,  e  clic  saranno  segnati  dalle  Autorità  costituite  e  dai 
Funzionar)  compresi  nella  citata  Tabella. 

TITOLO    III. 

Conlrasy-gno. 

5.  Il  contrassegno  e  accordato 

Al  Cancelliere    uuarda^igilli  ,    Presidente    del    Consiglio  del 

Si  ;illo  de'  Titoli  , 
Ai  .Ministri  , 

Al  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
Al  Consigliere  incaricato  della  Livisione  degli    Affari    esteri 

in  Milano  ,  -ma»  ik 

Al  Cancelliere  del  Senato  , 

Al  Procuratore  generale  presso  I'   Alta  Corte  Reale  >• 
Aì  Cancelliere  del  Real  Órdine  della  Corona  'li  Fato  , 
All'   Intendente  generale  de'  beai  della  Cotona  , 
Ài  Prefetto  del  Monte  INa^leons  , 


14.  Godono  della  franchigia  illimitata,  ma  solamente  sotto 
fascia  fcr*>T<L 

La  Contabilità  Nazionale    in    nome  collettivo, 
Il  Consiglio  delle   M  ni  ere    pure  in  nome    collettivo, 
lì  Regio  Procuratore  generale  presso  la  Corte  di  cassazione. 

i5.  li  Consiglio  delle  miniere  e  la  Contabilità  naz  onale 
godono  egualmente  del  contrasse  gno  sotto  fascia  ,  ma  questo 
non  opererà  la  franchigia  che  ri  guardo  ai  Prefetti. 

TITOLO   VII. 

Franchigia  e  contrassegno  sotto  fascia  limitati. 
j6.  I  Consiglieri  di  Stato  Ispettori  generali  di  pubblica 
beneficenza  nel  rispettivo  circondario  godono  della  franchigia, 
ma  sotto  Juiciu,  per  tutte  le  lettere  e  pacchetti  che  vengono 
loro  diretti  dai  Viceprefetti,  dai  Podestà  o  Sindaci,  e  dalle 
Congregazioni  di  carità. 

17.  Godono  egualmente  della  franchigia,  ma  sMto  fascia, 
i  Viceprefetti  per  tutte  le  lettere  e  paccheui  che  Tengono  loro 
diretti  dall'.'  Autorità  costituite  e  dai  funzionar)  della  loro 
Vie  e  prefettura  ,  nominali   nella  tabella  annessa. 

iS.  Il  contrassegno  dei  Viceprefetti  non  opera  la  fran- 
chigia ,  e  sempre  sotto  fascia  ,  che  a  riguardo  delle  Autorità  e 
dei  funzionar)  indicati  neh'  articolo    precedente. 

ir).  GÌ'  Ispettori  generali  delle  acque  e  str.idè  godono 
della  franchigia  per  lu  coirispontienza  sottofascia, 

1.?  Coi  Prefetti    dei    Dipartimenti   facenti    parte     della    loro 
ispezione  j  tw  1»^  i. 

q.w  Gegi1  Ingegneri  in  rapo  e    co^!1  Ingegneri    ordinari    degli 
stessi  Dipartimenti,  servendosi  deiia  0oj>raecoperta  e  del-  cjn- 
\  Zrqsicgno   dei  P-ffcUi. 


4*&. 

ao.  Gl'Ingegneri  in  capo  godono  iella  franchigia  per  la 
corrispondenza  sótto  fascia  cogi' ingegneri  ordinari,  dei  proprio 
Dipartimento  >  servendosi  della  sopraccapcriu  e  del  contras- 
sagno  diti  Prefetti  «  dei    Viceprefetti. 

TITOLO    VE 

Franchigia  limitata,  a    sotto  lascia. 

ar.  I  Ricevitori  generali  di  Dipartimento  ,  i  Cassieri  delle 
Intendenze  e  del  Demanio  ,  i  Pagatori  mihiari  godono  nella 
franchila  ,  ma  solamente  sotto  fascia  e  nell'  estensione  del 
Dinarljmsuto  della  loro  residenza  ,  per  le  lettere  e  pacchetti 
che  &'  indicizzano  reciprocamente  per  oggetti  relativi  alle  loro 
funzioni. 

sa.  Il  Pagatore  centrale  di  guerra  e  i  Pagatori  divisionarj 
«orrispoodou©  inoltre  in  franchigia  svito  fausta  gli  uni  cogli 
altxi  in  tutta  ì'  estensione  del  Regno. 

a3.  La  franchigia  viene  pure  attribuita  alla  oorrispondenza 
totto  fascia  dei  Cancellieri  del  canso  ,  e  dei  Delegati  del 
culto  ,  coi  Viceprefetti  ,  Podestà  e  Sindaci  del  loro  circon- 
dano. 

a4-  Godono  della  sfessa  franch'gia  i  Coinraissarj  deh1  i- 
serizione  marittima.  nell1  estensione  del  proprio  circondario 
marittimo  , 

I  Direttori  e  Coma-odanti  d'artiglieria  , 

I  Comandanti  d1  armi  nell'  estensione  della  divisione  militare 
in  cui  si    ritrovano. 

i5.  Gl'Ispettori  e  Sottìspettorì  alle  riviste  , 

1  Commissari,  ordinatori  e  i  Commissarj  di  guerra  , 
I  Viceprefetti  ,  Podestà  e  Sindaci  , 

I  Capi  dei  cqrpi  e  gli  Amministratori  ed  Economi  degli 
Spedali  militari , 

Godono  della  franchigia  per  la  corrispondenza  sotto  faseia 
tra  loro  e  nella  slessa  divisione  militare. 

I  Commissarj  di  guerra  godono  in  oltre  della  stessa  fran- 
chigia e  contFass.eg.ao  per  la  corrispondenza  coi  Podestà  e 
Sindaci  dei  Comuni  del  Dipartimento  contiguo  a  cpjello  in 
cui  sì  ritrovano  impiegati ,  per  oggetti  relativi  ai  servizio 
delle  stazioni  militari  ed  ai  passaggi  di  truppe. 

Gli  Ajutapti  comandanti  incaricati  della  sorveglianza  dei 
depositi  dei  prigionieri  di  guerra  , 

Gli  Aggiunti  allo  Stato  maggiore  «.otto  il  loro  ordine  ,  e  il 
Comandante  di  detti  depositi  godono  della  stessa  franchigia 
tra  di  loro  nel  circondario  dell'  Ajutante  comandante  , 

Gli  Ajutanti  e  Capitani  cannonieri  guardacoste  ,  per  la  cor- 
rispondenza tra  di  Iure»  nell'  estensione-  del  rispettivo  circon- 
dario. 

TITOLO  IX. 

Ùontrassegtto  limitato  sotto  fosca  e  franchigia  limitata. 

v6.  GÌ'  Ispettori  in  capo,  gì'  ispettori  e  Sottispettori  alle 
liviste  godono  del  contrassegno  per  le  lettere  e  pacchetti  che 
dirigono  sottofascia  in  tutta  l'estensione  del  Regno  ai  fua- 
rionarj  compresi  nella  Tabella  annessa  al  presente  Decreto. 

^7.  Gì1  Ispettori  e  Sottispettori  alle  riviste  ricevono  in 
franchigia  le  lettere  e  i  pacchetti  che  loro  sono  indirizzati 
sotto  fascia  «lai  funzionarj  compresi  nella  Tabella  annessa  al 
presente  Decreto. 

a8.  Gl'Ispettori  in  capo  alle  riviste  ricevano  in  franchigia 
le  lettere  e  i  pacchetti  ehmsi  e.  sigillati  ,  che  sono  loro  di- 
retti dagli  stessi  funzionar). 

TITOLO   X. 

Stati  e  credito  per  alcune  amministrazioni  e  funzionar^ 
39.  Gli    Amministratori    e    Ricevitori    del    Lotto    saranno 
gmmessi  ad  un  abbonamento  per  la  trasmissione    ufficiale  dei 
conti,   bbri  e.  registri. 

3o.  I  Direttori  delle  Poste ,  e  dal  loro  canto  §l' inten- 
denti e  i  Direttori  del  Demanio  tengono  lo  stato  tanto  delle 
lettere  che  questi  ultimi  impostano  pei  Ricevitori,  trattori  , 
Ispettori  della  forz1  armala  di  Finanza  ed  altri  da  loro  dipen- 
denti ,  quanto  delle  lettere  eh'  essi  ricevono  Sopra  questi 
stati  nel  principio  d' ogni  mese  gì'  Intendenti  e  i  Direttori 
del  Demani©  pagheranno  i  poni  delle  lettere  del  jsn«se  prece- 
dente, 

delle  Poste  tengono  pure  Io  stato ,  ma 
delle  lettere  che  i  Guardarnagazzini  ed 
altri  |>Ve.  osti  ai  viveri  impostano  all'  indirizzo  dei  Comrnis- 
saij  ordinatori  ,  dei  Commissarj  di  guerra ,  dei  Consigli  di 
amministrazione  ed  altri  funzionari,  pubblici,  e  di  quelle  che 
essi  ne  ricevono. 

In  principio  d'  ogni  mese  i  Direttori  delle  Poste  spedisco- 
no ai  detti  Guardamagazzini  e  preposti  ai  viveri  un  certifi- 
cato dell'  ammontare  dei  detti  stati- 

33.  Le  lettere  e  i  pieghi  pel  servizio  della  Giustizia  civile 
aou  ammettono  credito. 

Le  lettere  e  i  pieghi  pel  servizio  della  Giustizia  punitiva  ' 
tanto  criminale  ,  quanto  correzionale  e  di  polizia  ,  indirizzate 

1.*  Ai  Giudici  di  Pace  , 
*^  Ai    Rcgj    ' 


presso  i  Tribunali  civili  nasmettoao  credito,    e    oc!  rimborso 
delle  medesime  si  provvederà  come  segue  : 

I  Direttori  delle  Poste  ,  e  dal  loro  canto  i  funzionari  no- 
minati nei  §§  1  e  a  del  presenta  articolo  ,  tengono  uno  stato 
di  tane  le  lettere. 

In  principio  d'  ogni  mese  il  funzionario  fa  approvare  e  vi  - 
dimare  dal  Presidente  della  Corte  0  del  Tribunale  il  proprio 
stato  pel  mese  precedente  ,  e  la  somma  che  questo  importa 
viene  pagata  pel  giorno  i5  dello  stesso  mese  dagli  Ufficiali 
del  registro,  come  le  altre  spese  di  giustizia,  salvo  al  De- 
manio il  unaberso  sui  crediti  che  gli  vengono  ape;'i  dal  Grau 
Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia. 

TÌTOLO  XI. 

Disposizioni     aV  ordine. 

33.  II  contrassegno  dei  Ministri  e  degli  altri  futìji  .nari 
nominati  nel  titolo  IH  del  presente  Decreto  , 

II  conlrassegno  dei  Prefetti  dei  dipartimenti, 

Degl'  Ispettori  generali  della  gendarmeria  .  ^eli'  artiglieria  e 
del  gonio  ,  > 

Quello  della  Contabilità  nazionale  , 

Si  opera  opti  una  stampiglia  che  verrà  somministrata  dallù 
Dire/ ione  generale  delle  Poste  ,  e  il  di  cui  uso  non  debb1  es- 
sere confidato  che  ad  una  sola  persona  che  a'  è  risponsabtle. 
3/j.  Tutti  gli  altri  funzionari,  sono  tenuti  di  porre  di  lor© 
mano  sulla  soprascritta  delle  lettere  che  spediscono  la  propria 
segnatura  al  di  sotto  deli'  indicazione  delle  proprie  funzioni. 

35.  Le  lettere  e  i  pieghi  contrassegnati  dovranno  esser» 
consegnati , 

Nei  Dipartimenti  ai  Direttori  delle  Poste  ,  e  in  Milana 
nell'  Ufficio  di  spedizione  della  Direzione  generale.  Quando 
fossero  stati  gettati  d'entro  la  Saetta,  essi  saranno  assoggettaà 
alla  tassa. 

36.  Le  Jetlere  e  i  pacchetti  contrassegnati  che  saranuo 
nel  caso  di  essere  raccomandati  ,  non  possono  essere  ricevuti 
né  spediti  in  franchigia ,  su  non  sono  accompagnati  da  uo 
invito  firmato  dalle  Autorità  o  dm  i'  unziouarj  da  cui  partono. 

07.  E  proibito  di  comprendere  Dei  pacchetti  che  si  spe- 
discono in  franchigia  o  sotto  eontrassegao  ,  alcuna  lettera , 
biglietto  ,  carta  o  cosa  qualunque  estranea  al  servizio. 

Nel  caso  di  sospetto  di  frode  o  d'  ommissione  d'  alcuna 
delle  formalità  prescritte,  ì  Di  tettati  delle  ^oste  sono  auto- 
rizzati a  tassare  le  lettere  e  i  pacchetti  per  intiero,  o  a  esi^ 
gere  la  verificazione  del  contenuto  ;  ed  ove  dalla  verificazione 
risuhi  la  frode  ,  i  Diretto/fi  delle  Poste  ne  stenderanno  pro- 
cesso verbale  in  doppio  esemplare  ,  uno  de'  quali  verrà  tra- 
smesso al  Direttore  generale,  delle  Poste  che  renderà  conto  a! 
Ministro  delle  finanze. 


38..  I    porii    di    lettere 
della  consegna,  folla  nulla 


a    pacchetti    sono  pagati  all'  atte 
di  meno  ogni  particolare    rifiutare 


qualunque  fé  itera   o  pacchetto  nel  momento  stesso    in    cui  gii 


irima.  tii  disbuggellarli. 


verranno  presentati ,  e  pt 

3.O.  Allorché  le  lettere  o  i  pacchetti  muniti  di  contras- 
segno dei  Ministri  od  altee  Autorità  non  hanno  potuto  essere 
ricapitali  o  per  ditello  nell'  iudimzo  ,  o  perchè  siano  stati 
rifiutati",  i  Direttori  delle  Poste  dovranno  rispedirti  senza  ri- 
tardo alla  Direzione  generale  delle.  Poste  e  non  trattenerli  pei 
tre  mesi ,  come  si  pratica  per  le  lettere  di  scarto. 

4o.  11  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  ae\ 
Bollettino  delie  Leggi. 


Parigi  , 


aprile 


1810. 


3i    I    Direttori 

senza    far    credito  a 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
4,  Pel    Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  di  State  , 

A.   S  1  s  1  e  1 1  1  1. 

Segue  la  TABELLA  dei  Funzionar)  ed  altri  a 
riguardo  dei  aitali  il  contrassegno  opererà  la  fran-t 
chi  già.  (  i\oì  ta  daremo  in  un  altro  foglio.  ) 


Spettacoli  d*  oggi. 
K>  Teay&o  alla  Scala.  Si  rappresenta    m  ma- 
lica Debora  e  Sisara  f  col  ballo  II  venditor  d'acqua» 

IzATna  S.  Ri.DBGoire>A.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto ,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed 
Enrico  ed  Elisa. 


Teatro  dzllz  Mav.iohettz.  Si  recita  La  locan* 
Procuratori   e   loro   sostituii  prssso  le  Certi  a     d(l  dì  Girolamo, 


. 


Num. 


IOJ 


GIORNALE    ITALIANO 


Mi^ako  ,  Domenica  ,5  Aprile  i8i0i 


^^llrr^EP^ 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Granata   17  Marzo. 

«W  Tu.»  gh  abie.ali    munmn    ne, 
P»  «v.gto,,  e  per  esser,!  sbar.«„i  dagP  Inglesi     e 
godere  de,,,  presenza  di   un  «J  cl^Q 
p.«.  hw  le  tracce  ddla  sua  bom,   e  mun.ficengM_ 

(  /o«r.  </e  JW/V.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  27  Marzo. 

rZa,T,       "        a"r°     de'    »"*^-^~Ì& 
«ccusau  dal   s,g.    procuralor   gmmh   ^  • 

TT.  ""    Ìb£,1°  C°a"°  «  R<  .  f-ono  seennemente 

»  folla  d  .dee  «affacciai  allo  spirito  ,,„.,!  , 
couSlder.no  gl-  ionamerevoli  benefi      ^ 

.  suma  !  Per  verità  ,    fra    lulli  ;  monarchi 

"  """V  «™°  d°P»   1»   rivoWioo,,  a  tLl 

w  oe«*  «„*,„  <USuaiagaarsiUfaro  Pe'l 

D  »«.  P-urator  generale  vede,.  io  W^J^ 
proiezione  all'annientamento  della  costinone"  . 
«.ngolaKnoutc  poi  una  violenta  sa.ir,   del    governo  , 

della  conr-ntr*   a^   t> .  sterno  e 


|  * -erra.    Questa     letter,    provoca,    la    rigorosa    ap- 

tlTel     ,Ì'7'deiS,'S-Pi""B'-Ì    fo-'-'' 

IT     Sen,braD°  """  •*  ««•«  Più  o  meno  sospetti 
*  «sere  agenli  deIU  p^.^    _,,  ^.^         P 

raje  de,  faoa,ici,ec.L.  autore    di  onesta  letter.  f. 
vedere  aua0,„    gP  Mandasi   ra„„rint)   coir  attitudine 

-coche    si    -spettano  dalla    Francia,    e  quan,o 
'""V"  a  """dare  le  di  lei  mire  osti.i'ec 

-  Dtces,  che  il  gst,nelt0  ,ia  j,.^,^  ^  ^  ^ 

°  ;,,,Ca"'°  d'  Pre'eD!Ì0DÌ  °!,i,i>  *■  conseguenza  i 
m  litigio  accaduto  in  cccasione  della  nomina  di  un 
«ccessore  a  lord  Mulgrave  che  si  ritira  dall'  ammi- 
™*l»to.  Alcuni  de'  ministri  tramavano  di  mettere 
«li.  test,  di  «nel  dipartimento  lord  Castlereagh , 
«to  che  diede  luogo  ,  serie  quis.ioni  coi  loro  coli 
leghi. 

Si  dice  pure  che    il  sig.    Canning   po„,    W|r| 
«chiamato  nel  ministero.   (  ^  ^  f  ^^  . 

Altra  del  5  Aprile 

Si  è  feri  sentito  un  vivo  cannonamelo  sullt 
costa  di  Francia.  Si  presume  che  fossero  salve  d'ai- 
1«8"«  per  celebrare  il  matrimonio  dell'  Imperato, 
Napoleone. 

-  Sono  partiti  da  Plymouth  due  vascelli   di    line, 
pel  Baltico. 

-  Un,  lettera  di  Lisbona  annunzi,  che  la  maggior 

del,,  condotta  de,  Re;  ma  non    la  pensarono  co.    i      Tt     ^    ^'^  '*"'  >™>  «  ™>  i'«t»-t. 

f«n  e  gh  àtei  difensori  dell,  libertà   del,,  s„mpa        ''      f'?°  '    '        ,l10    dì   "9  'C«BÌ  d«  <™9°'<°-  S 

»  quah  non    videro    nel    pensiero    succitato    che   una     f  C°me    P°MÌbÌ'C    C''C  ''  arma'a  V"««  forza., 

espressione  Ai   k;,.,-~„    j.i.  .  M  a     da  un  mom^in  ali'  ow..-      i     ,  , 


i  quali  non    videro    „,l    „      •  """"P3  ' 

1  n   videro   nel   pensiero    succitato   che  una 

«pressione  di  biasimo  della  condotta  de- servidori  d 

,•,,'  ed.hanD0  Pens«'»    <  ~»«  lo    confessò  anche 
»  stesso  „g.  procuraIor  geaerale       ^^  • 

«or.  dei.,  operazioni  ministeri.,,  era  il  pj,.di„   d.L 

costituzione  ed  uno  de'  diri»;  -i- 

nazione.  «  fiarantisce  ,11, 

-  Leggeri  ne,  Su*  un,  ,e„er.  diretta  contro  V  af- 
fluenza deg„  stranieri  in  .ngbii.erra.  Qu«„,  ,e„er, 
«   l««ua    perchè    ricev.usi    con    tropp,    faciliti  ^ 

francesi    moderni    ed    usa    foli»    ,1,   .  j- 

.  .  Ba    IoJla    dl  sedicenti  neeo- 

xiant,  ,  c,ua,i  vcngono    9u.    per   ^^   fine   6 

a  .oformars.  delle  ricchezza,    delle    forze    della  na 

"','   de'    PreP»«menti     commerciali    „    milita- 
*i    ordinati    dal    eovemn 

governo    ,    c     per    istruirne    colai 


j  *  v  '   «"«uiaia  venga  torzat* 

da  un  momento  all'  altro  ad   abbandonare    il    Porto- 
gallo; e  quindi  prendono  ]e  necessarie  cautele 

-  Le  ultime  lettere  d'  Heligoland  avvisano  che  i 
Frajesi  hanno  preso  possesso  dell'  isoletta  d,  Nieu. 
wrk  alle  foci  dell'  Elba  ,  e  che  intercettano  quindi 
ie  «omunicazioni  fra  il  mare   ed  Amburgo. 

-  Le  attuali  circostanze  favoriscono  il  monopolio. 
In  questi  ultimi  otto  giorni  si  sono  fatte  infinite  su,. 
culazmni  di  cui  hanno  risentito  il  danno  gl'  igno- 
ranti. Si  vide  eh'  eransi  stabilite  alcune  comunic- 
ar"   fra    le    due    coste.  D'  altro  non  si  trattava  che 

un  cambio  di  prigionieri.  I  monopolisti  più  destri 

vociferarono    subito    che    tratta™  di  proposizioni  di 

P^e,  e  che  i  minori  avevano  loro  confidato  questo 

à  "greto.  I  John  Bull  sono  caduti  adi*  rete,  Vedovasi 
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arrivare  un  battei!®  con  tre  prigionieri ,  dicevasi  che 
era  il  sig.  di  MeUernich  con  due  segrctarj  d'  am- 
basciala. Arrivava  un  altro  legno  da  Merlaix  con  un 
capitano  e  tre  marinai  cambiati  ,  era  questo  il  gran 
maresciallo  del  palazzo  dell'  Imperator  Napoleone  con 
due  aiutanti  di  campo  ed  un  messaggiere  di  Stato. 
Questi  piccoli  avvenimenti  hanno  prodotta  alla  Borsa 
una  grande  sensazione  ed  un  movimento  straordinario 
negli  affari. 

Quelli  che  hanno  sparse  simili  dicerie  ,  hanno 
guadagnato  molto  denaro  ;  e  quelli  che  hanno  preso 
de'  prigionieri  di  guerra  cambiati  per  plenipotenziarj 
sono  stati  le  vittime  e  lo  zimbello.  Del  resto  anche 
gli  speculatori  più,  destri  hanno  i  loro  momenti  di 
disdetta.  Si  sa  che  questi  hanno  ammucchiate  neli'  ì- 
$ola  d'  Heligoland  per  io  milioni  sterlini  di  mercan- 
zie ,  per  le  quali  credevano  d'  avere  un  facile 
smercio  sul  Continente  j  ed  ecco  che  i  Francesi 
hanno  or  preso  posizione  alle  feci  dell'  Elba  ;  ecco 
eh'  eglino  mettonsi  in  grado  d'  impadronirsi  d'  Heli- 
goland con  uno  strattagemma  -f  ed  ecco  per  conse- 
guenza i  nostri  più  abili  calcolatori  esposti  a  perdere 
da  una  parte  molto  più  denaro  di  quello  che  non 
guadagnino  dall'  altra  col  far  passare  de'  prigionieri 
di  guerra  per  negoziatori  esteri. 

—  Una  persona  arrivata  jeri  da  Gibilterra  riferisce 
che  il  5  marzo  le  nostre  truppe  non  erano  ancora 
etate  ammesse  in  Ceuta. 

—  Alcune  lettere  dalle  sponde  dell'  Elba  portano 
che  debb' esser  conchiuso  fra  l'Austria  e  la  Francia 
un  trattato  d'alleanza  che  riguarderà  pure  la  Tur- 
chia. Dicesi  anzi  che  gli  agenti  diplomatici  di  que- 
ste due  potenze  abbiano  ricevuto  dalle  loro  corti  ri- 
spettive r  ordine  di  fare  al  gran  signore  alcune  prò* 
posizioni  ;  e  che  nel  caso  eh'  egli  rifiutasse  d'  accet- 
tarle ,  la  Francia  e  1'  Austria  gli  dichiareranno,  la 
guerra.  Pretendesi  pure  che  queste  proposizioni  ten- 
dano ad  escludere  intieramente  il  nostro  commercio 
da  tutti  i  porti  della  Turchia   e  del  Levante. 

. —  Abbiam  ricevuti  nuovi  dettagli  intorno  alla  grande 
perd'ta  da  noi  sofferta  sulle  coste  dì  Cadice,  li  Mon- 
tarne r ,  il  S.  Ramon-,  la  Maria  Primaria ,  vascelli 
portoghesi  ,  e  la  Concezione  ,  sono  stati  abbruciati  , 
temendo  che  questi  superbi  vascelli  non  cadessero  in 
poter  del  nemico.  11  Plutone  di  7 4  cannoni  è  stato 
rimesso  a  galla.  La  fregata  la  Pace  è  stata  abbru- 
ciata. In  tutto  abbiam  pèrduto  9  vascelli  ,  ma  molti 
bastimenti  mercantili  e  da  trasporto. 

(  Gaz.  de  Frange.  ) 

"      IMPERO    OTTOMANO 

Jan  ina  19  Febo  rajo . 
GÌ'  Inglesi  hanno  pubblicato  a  Janina  ed  in  tutti 
1  porti  della  Turchia  un  avviso  ai  negozianti  ,  col 
quale  annunziano  che  «  la  bandiera  ottomana  potrà 
»  liberamente  navigare  e  recarsi  nei  porti  di  Francia, 
»  d'  Italia ,  di  Napoli  o  dell'  Illiria  ,  pagando  agli 
*   agenti  cibila  Gran  Bretagna  un  diritto    del    so   per 


»  ico.  Le  loro  spedizioni ,  a  questa  condizione  ,  pcn 
»  tranno  esser  fatte  in  Turchia  :  la  sola  quitanza  del 
»  20  per  100  servirà  loro  di  passaporto  per  1'  an-t 
»    data  e  pel  ritorno.  » 

In  virtù  di  questa  decisione  dell'  ammiragliato 
di  Londra  ,  parecchi  bastimenti  ottomani  si  dispon- 
gono a  far  vela  per  Livorno ,  Napoli  ,  Barletta ,  An- 
cona ,  Venezia,  Trieste  e  Fiume.  (  Moniteur.  \ 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  27  Marta* 
Cinque  bastimenti   tedeschi  ,    arrivati   dal    m&rft 
del    Nord    ad   Helsingoer  ,   sono   stati    arrestati    dalle 
nostre     barche    tannoniere    come    sospetti    di    essere 
carichi  di  merci  inglesi.  (  Jour.  de  V  Kmp.  ) 

GERMANIA 
Dalle  Sponde  del  Reno  3i  Marzo.. 

Assicurasi  che  la  dote  dell'  Arciduchessa  Maria 
Luigia  sia  di  aaom.  fiorini  in  numerano,  e  d'una 
somma  equivalente  in  diamanti.  Il  suo  vedovile  ami 
monta  a  cinque  milioni  di  franchi. 

Dicesì  che  sia  stata  offerta  alla  sposa  imperiale,, 
per  parte  dell'  Imperator  Napoleone  ,  una  collana 
composta  unicamente  di  solitaires  ,  e  eh'  è  stimata 
del  valore  di  6  milioni.  La  sua  carrozza  di  viaggio 
contiene  tutti  i  comodi  immaginabili  ;  evvi  un  tavo- 
liere da  giuoco  ,  una  toilette  ,  un  pendolo  che  suo- 
na le  ore  ,  una  stufa  che  riscalda  1'  ambiente  e  che 
Serve  per  la  cucina  ec.  finalmente,  per  mezzo  di 
molle  ,  le  sedie  possono  trasmutarsi  in  un  letto  da 
coricarsi.  (  Gazzetta  Svizzera  —  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  27  Marzo» 

Assicurasi  che  sono  avvenute  alcune  scene  tu- 
multuose ne'  contorni  di  Costantinopoli  ,  e  che  il 
popolo  domanda  ad  alte  grida  che  il  gran  signore  si 
ponga  egli  stesso  alla  testa  dell'  armata  ottomana 
onde  arrestare  i  progressi  dei  Russi,  e  riconquistar 
la  Valachia  ,  la  Bessarabia  e  la  Moldavia  che  tro- 
vansi  attualmente  in  poter  dell'armata  russa.  Benché 
vivamente  si  desideri  la  pace  a  Costantinopoli,  non 
parlasi  però  più  dì  negoziazioni,  e  pare  inevitabile 
ili) a  nuova  campagna. 

V  è  chi  pretende  che  un  corpo   turco,    proba^- 
bilmente  non    autorizzato  da    un    ordine    superiore 
abbia  commesso  alcuni  disordini  sulle  frontiere  delle 
province  illiriche.  (  Cour.  de  V  Europe  ) 

Il  nostro  ministro  degli  affari  esteri ,  sig.  conte 
di  Metternich  ,  è  quegli  eh'  è  stato  incaricato  di  ri- 
metter 1'  ordine  ungherese  di  S.  Stefano  a  S.  M* 
V  Imperator  de'  Francesi.  Egli  è  altresì  apportatore 
di  sei  grandi  decorazioni  ,  dì  tre  croci  di  commen- 
datore e  di  sei  altre  croci  ,  di  cui  S.  M.  è  invitata^ 
a  disporre.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  3o  Marzo. 
Il  aostro  Principe  reale   è  andato  di  »w,oyo  a| 


4<9 
HiHburgìiaussn  per  f*r  visita  alla  futura    sua  sposa  ;  |  Lord  ffirrmgtoa  ,    gran  maestro   dell*  artigiana, 

il  loro    matrimonio    non   succederà    eh'  entro    alcuni  ì  in  luogo  di  lord  Chatam  che  ha    data    la  sua  dimes-s 


mesi. 


I  e  mm'ssatj   nonraati   per  prender  possesso  del- 
le province  nuovamente  acquistale  partiranno  quanto 


sioue 


Lord  Powis ,  lord    luogotenente  d'  Irlanda  ; 
Lord    Casiiereagh    è     nel     numero     de'  candidati 


prima    per    le    loro    rispettive  destinazioni  ;    il  conte  ,  per  la  carica  di   primo  lord    del'    ammiragliato  ,    da 
Doe  ig  ,  cons  gliere  privato,    si    rei»    a  Bayretith  ;  il  :  cui  si  è   dimesso  lord   Mulgrave  ;    ma    il     partito  che 


barone  di  Wiichs  a  Ratisbona  ,  ed  il  conte  di  Reis- 
chersperg  a  Salisburgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Augusta  3o  Marzo. 
Corre  voce  che  il  sig.  generale  Arrighi  ,  Duca 
di  Padova  ,  sì  distinto  pei  suoi  numerosi  servìgi  e 
per  le  onorate  sue  cicatrici  ,  stia  per  isposare  fra 
poco  uua  Principessa  di  Sassonia  Hildbu'ghauseu. 
Sinora  la  sua  divisione  di  corazzieri  non  ha  ancora 
ricevuto  veron  ordine  per  mettersi  in   cammino. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 


lo  vorrebbe  nel   ministero  durerà  fatica  a   trionfar  di 
quello  che  vuole  allontanamelo. 

{  Gaz.  de    Fr  ance.  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Uajona  3o    Marzo. 
Lettere  di  Madrid  del   25    corrente    dicono    che 
i*  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  C.  è  stato    ce- 
lebrato in  quella   città  con     gran     pompa.     Numerose 


Giurisprudenza. 
Un  testamento  pubblico  è  nullo  allorquando  in 
luogo  di  enunciare  che  la  lettura  ne  è  stata  fatta  al 
testatore  in  presenza  dei  testimonj  ,  il  notajo  dice 
che  1'  atto  è  stato  letto  al  testatore  ed  ai  testimonj. 
E  necessario  ,  sotto  pena  di  nullità  del  testamento  , 
che  la  menzione  della  lettura  ne  abbracci  tutte  le 
disposizioni.  (  Corte  di  Cassazione  ) 

(  Jour.  du  Barreau.  ) 
Genova   11    Aprile. 
Il  tempo  già  da  varj    giorni  non  lascia  d'  imper- 
versare su  questa  città  e  sulle  vicinanze  con  fulmini  e 


salve  d'  artiglieria  hanno  fatto  eccheggiar    l'aria    per  ;  -,.  . .       ,\       ,   —        » 

°                                              do                       r      ;  dirotta  pioggia.  li  caduto  un  fulmine  sullo  spedale  mi- 
tutta  la  giornata.  Si  è  cantato   nella  Metropolitana  un  |  «,.„     -,  ,.     ni  ■       ,,  ,     ,  .  ....     , 

°  r  litare    nella  Chiapella,    ed    ha    recato     notabili    dan- 


Te  Deum }  cui  hanuo  assistito  tutte  le  autorità  e  le 
persone  più,  ragguardevoli  di  Madrid.  Vi  è  stato  gran 
pranzo  del  sig.  governatore ,  e  quindi  concerto  e  fe- 
sta da  ballo.  I  tre  teatri  sono  stati  aperti  gratuita- 
mente ,  ed  alla  sera  la  città  è  stata  magnificamente 
illuminata. 

Le  «tesse  lettere  annunziano  che  U  io  mano 
S.  M.  C-  è  arrivata  a  Velez-Malaga  j  che  si  sono 
fatte  in  quella  città  grandi  allegrie  ia  tale  circostan- 
za ,  e  che  il  dì  dopo  il  Re  è   ritornato   a    Malaga. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi  8  Aprile. 

Il  mese  di  maggio  sarà  intieramente  consacrato  a 
sontuose  feste  per  celebrare  il  matrimonio  dell'  Im- 
peratore. Parecchi  Sovrani  debbono  per  quest'  epoca 
onorar  della  loro  presenza  la  Capitale.  Parigi  non  sarà 
mri  stata  testimonio  di  spettacoli  più    brillanti. 

La  parteuza  del  Ra  d'  Olanda  per  ritornare  nei 
«uoi  Stati  non  avrà  luogo  che  domani.  La  Regina 
d'  O, arida  parte  insieme  coli'  augusto  suo  consorte. 
Amsterdam  sta  preparando  brillantissime  feste  per 
celebrare  il  ritorno  delle  LL.  MM.   (  /.  du   Comm.  ) 

Le  ultime  lettere  d'  Olanla  dicono  che  il  mi- 
nistero britannico,  la  cui  nuova  organizzazione  era 
stata  annunziata  come  prossima  da  parecchi  giornali , 
sarà  composto  come  segue  : 

Il  marchese  Wellesley  ,  primo  lord  della  teso- 
reria in   luogo  del  sig    Perceval  ; 

L">rd  Eldon,  presidente  del  consiglio  in  luogo 
di  lord  Camden  che  si   ritira  ; 

Il  sig.  Perceval  ,  segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari  esteri ,  coni'  era  da  prima  ; 

Il  sig.  Huskisson  ,  cancelliere   dello    scacchiere  -, 


ni  all'officina  farmaceutica;   fortunatamente  però  noe 
evvi   alcuno  che  sia  rimasto   colpito. 
—  Si  travaglia  colla  maggiore  sollecitudine   per  in- 
nalzare il   gicruo    22-    corrente    la    Statua    del    nostro 
Sovrano  sulla  piazza  dell'  Acquaverde. 

(  //  Veloce. 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  4  Aprile. 
Lecere    drl     Re  ,  scritte    da    Compiègne    il    25 
marzo  _,  annunziano     che  S.  M.    godeva  la    migliore 
salute  e    dovea  partire    per  ritornare  nei  suoi    Stati  , 
immediatamente    dopo  la    cerimonia  del    matrimonio 
dell'  Imperatore.  Si  può  dunque  sperare  di    rivederlo 
in  mezzo  ai  suoi  fedeli  sudditi  ,  al  più  tardi  t  dal  25 
al   3o  di  questo  mese. 

Altre  lettere  di  Parigi  ,  alla  certezza  del  ritorno 
imminente  del  Re  ,  aggiungono  la  fondata  speranza 
di  vederlo  ritornare  ne'  suoi  Stati  unitamente  a  S.  Mi- 
la Regina,  (  Coir,  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE  INTE  UN  I 

REGNO     D'ITALIA 

Milano   i4  Aprile. 


TABELLA  dei  Funzionar]  ed  altri  a  riguar- 
do dei  quali  il  contrassegno  opererà  la  fran- 
chigia ,  in  esecuzione  degli  articoli  del  Decreto  di 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  inserito  nel  fcglio  dijeri. 

i.  Tutti  i  Funzionai j  nominati  nel  Titolo  III 
del  detto  Decreto. 

2.  I  Consiglieri  di  Stato. 

5.  Gli  Agenti  del  Governo  per  ie  relazioni  estere^ 
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4«  Gli  Agenti  delle  relazionai  estere  e  comta'érciali.  I 
$.  Il  Patriarca  di  Venezia.- 
0.  Gli  Arcivescovi, 
-;.  ì  Vescovi, 

8.  I  Commissavj  straordinarj  di  $.  M. 

9,  I  Prefetti  dei  Dipartimenti., 
3ì).  I  Viceprefetti. 

11.  I  Podestà  e  Sindaci  dei  Comuni. 

12.  Il  Prefetto  di  Polizia  in  Milano  e  il    Com- 
Jjiiss&rio  di  Polizia  in  Venezia. 

j  5.    Gli   Ufficiali    generali  e    gli    Ajutanti    co- 
ga&ndaefi, 

i4-  l  Generali  di  Divisione. 

i5,  I  Generali  di  Brigata, 

lt).  I  Capi  dello  Slata  Maggiore. 

17.  Gl'Ispettori  generali  dipendenti  dal  Ministe- 
ro delia  Guerra. 


iS.  ì  Direttori  e  comandanti  d'artiglieria. 

19.  I  Comandanti  d'armi. 

20.  Gli  Ajatanti  Comandanti  e  Aggiunti  dello 
Stato  Maggioro  incaricati  della  survegliauza  dei  De- 
positi dei   prigionieri  di  guerra. 

ai.  I  Comandanti  dei  Depositi  di  Coscrizione  e- 
(della  Riserva. 

2.3.  Gli  Ajutanti  e  Capitani  cannonieri  guar- 
dacoste. 


44-  J  Tribunali  in  nome  collettivo  e  1  Procura 
»  tori  regj  presso  i  medesimi. 

~45.  I  Giudici  di  Pace. 

46.  GÌ'  Ispettori  generali  di  Finanza. 

47.  Le  Intendenze. 

48.  Le  Direzioni  del  Demanio. 

4g.  Gli   Amministratori    in   cape»    dei    palazri    e 
dominj   della  Corona. 

5o.  Le  Amministrazioni  del  Lotto. 

5|.  I  Conservatori  ed  Ufficiali    dei  boschi  ,    de) 

registro  e  delie  ipoteche. 

5a.  I  Direttori  delle  Zecche» 

55.  L'  Arammistratore  Ispettore  de*  nitri  e    delle 
polveri. 

:ì/f.  La  Contabilità  nazionale  in  nome  collettiva. 

55.  I  Cassieri  delle  Intendenze  e  del    Demanio. 

56.  I  Pagatori  militari. 

57.  I  Cancellieri  del  Censo. 

58.  £  Delegati  del  Culto. 

5f).  I  Ricevitori  generali  dei  Dipartimenti. 

60.  GÌ'  Ispettqri,genera!i  d'acque,  ponti  e  strade. 

Ci.  Gl'IugegnerJi    in  capo    e  gl'Ingegneri    ordi- 
nar] d'  acque  t  ponti  e  strade. 

62.  Il  Consiglio  delle  miniere  in  nome  collettivo* 

65.  I  Drettcri  delle  mandrie  reali. 

6/ 


23.  I  C»pi  dei  Corpi  e  Distaccamenti    militari  M  f  c     .  6,4'  rGli  .StabiJimeuti  d'eruzione    pubblica  ,  le 
gli   Uificah   del  Treno  d'artieliena.  1  foc,elà  d!   "lenze,  agricoltura  ed  arti  in  nome  col- 

,    n„  T  .        _      .  lettivo,  ed  i  Capi    o  Direttori  di 


24-  Gì'  Ispettori  e  Sottispetiori  alle  riviste. 

25.   Gli   Ordinatori  e  facenti  funzioni. 

2.6.  I  Commissarj  di  guerra  e  facenti  funzioni,, 

27  I  Consgli    d'  amministrazione    de*  Corpi   in 

Dome  co  ile  Ilvo. 

28  I  Direttori  delle  fortificazioni. 

29  Gii  ufficiali  e  Comandanti    di  Brigata    delia 

3o.  I  Consigli  di  Guerra  in  nome  collettivo. 

Si    Gli  Ufficiali  del  Genio  in  capo  celle  piazze 
<di  loro  residenza» 

03.  G'i  Amministratori  degli  Spedali  militari, 

35.  I  Commissaij   generali    di  Marina    0    quelli  j 
che  ne  fanno  le  vtei. 

34.  I!  Regio  Procuratore    o  Commissario    presso 
lì  Consiglio  delle  prede. 

^    35.  Gli  Ufficiali  di  Marina  Comandanti  in  capo  » 
fcn   Armata  navale  o  Squadra  o  Divisione   o  un    Ba- 
stimento in  missione. 

56.   GÌ*  Ispettori  di  Marina  nei  Porti,  ei  Sotti- 
spettori  in  qu.lli  dove  non  risiede  un  Ispettore. 

37.. L'Ispettore    delle    Truppe    d'artiglieria    di 


o  Società. 


questi    Stabilimenti 


Certificalo  conforme  j 
/.   Consigliere  segretario  di  Stato  * 

A.    5  t  jt  1  e  e  l  n< 

BOBS4  DJ  MILANO 
Corso    de'  Càmbj  del  gii- ma   .4   Aprile   *8i©j 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


f.™   - 


per    1 

idem  —  *  —  —  a 
per  1  lira  f.  b.  -  a 
per  1  p.*»  da  fi  B.  » 
per  i  lira  ital.  -  » 
per  1  f.no  c.te  ..  «.  „ 
idem  -     -     _  v 

Amsterdam  per  1  f.no  c.te  -  9 
Londra  -  -«-_,«.» 
Napoli  -  _  M  «.  «.  i,  , 
Amburgo     per   1  M.      -     -     -  » 


98,8    D. 

98,8    D. 

33,o  D. 
S,i  ;, 2  L. 

95,5  D. 
2,47,8  L, 

2,08)3 
1,82,8 


Sganna, 

33  L'  Ispettore  alle  fonderie  ,  manifatture  d* 
,rm'.  ed  atri  lavo"  dì  ma  ina  ,  e  gli  Ufficiali  inca- 
Ticati   dell'  ispezione  ,  quando  sarann*  sul  posto. 


Prezzo ^  degli  effetti  pubblici  commerciabiUé 
Inscrizióni  0  sia  ConseKdato  in   regola  del  r.edf 
dito  ò.?\  5    per     ioo;  65. 

Dette  di  Venezia  ,  60  oJ4. 
Rescrizioni  al  g  3;8  per  100. 

Spettacoli  et  oggi, 
R.  Tbatbo   alla  Scili.  Si  rappresenta    in  mas 
#ica  Dehora  e  Sitata  >  coi  ballo  II  venditor  d'acqua, 


.   uv-»,    »riluuc  ,  quanao  sarann*  sul  posto,  T        ~""l"l~  •*   *>«««>«>  wi  anno  n.  venditor  d acqua, 

3o.   Gli  Ufficiali  del  Genio    marittimo    incaricati  !  «    f  *'  IW-°  ^lt*  C±*0»*»*-  Dalla  comp.  I.  e 

del  martellaselo  dei  Boschi  di  marina  nel  circondano  !  ?'  frances;,  "  feclla   i/uerfe  ou.ene  ou  rase    cantre 

fisoeftivÀ.  rare. 


Rispettivo. 

4".  L'  Ispettore  delle  costruzioni  navali. 

4L   Gì'  Ispettori    dell'  iscrizione,   marittima  ,   ma 
Solo  durante  il  tempo  in  cui  trovausi  in  funzione. 

42.  I  C'»mmisssr)  di  Marina. 


laison. 


MortsièUr    de    Crac.   —  C  amour    et    la 


Teatro  S.  Raekgokda.  Si  rappresenta  in  mus»'c* 
Amore  vince  tutto,  ed  balli  La  forza  d'  amore  [eà 
Enrico  ed  Elisa. 

_  Teatro  del  Lektasto.    Dalla  comp.  Andronx  s\ 

Teatro  DKt>LI   MaRiokitti.  Si  recita  //  ien^ab 
'  ricompensato» 


r  iscm.one  marittima  nei  Porti  ove    non  risiedono  "j  j 

fi&jn  da  cui  dipendono 


'Num.  ice. 


'4*+ 


GIORNALE    ITALIANO 


M.liko     Lunedì    ,6   aprii,   ,8,„, 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  3  Aprile. 

Lia  mancanza  delle  provvisioni  fresche  si  fa  sen- 
tue  ognor  più  a  Cadice  ,  e  fuorché  il  governo  non 
passa  ritrarne  dalla  Mauritania,  ciò  eh' è  dubbio- 
so •    saremo  obbligati  a  rimandare    molti  abitanti 

-  Le  notizie  dell'  America  ,  meridionale  non  sono 
consolanti,  ed  a  meno  che  non  si  possano  spedir  tr»p 

T\&       rutila       «aIa«.*.  ^ 


cosa  ev.dente  che  presto  o  tardi  quelle  vaste  contra- 
de s.   uebbono  dichiarare  indipendenti. 


™Tme7  nei  soccnrsi  «*>  *!*—«  *a  po- 
polo svedese  ,  dimenticai  V  età  mi,, 

™re  che    ai  pericoli    Zi  '  P"  "°"  '*"- 

pertcol,    della    m,o  patria  ,    e    lasciai 

mano  protettrice  dell'  altissimo  la  cura  dell'  a,- 

ventre.  La   serie  felice    degli   alimenti  giustifica 

a  poco  a  poco   le  mie  sperante;   e  il  futul ,  fnvi- 

t-nm,  un  anno  fa,  in  una  oscurità  sì  impenetrati. 

le,  cornicia  ora  a  rischiararsi  innanzi  a  miei  oc 

eh.  un  un  modo     assai  favorevole.    Se   in  tali  peri- 

;   «Uose    crcostanze   per  cui  richiesto    sarehhesi  tutto 


co,,  eterne  che  pre„„  .  lardi  quelle  vaJ,e  ^      ia  g  [^  Smezza  ,  fui  nondimeno  ahhastan. 


ra  fortunato  per  sostenere  e  consolidare  onesto  re- 
gno vacuante,  non  sarò  già    sì    temerario  per   a,. 


-  La  U,,»  d.fHMI.  .,„  ihÌ0Be  ;  t"LZ  r"  "*  '**  "  ""'*»*>  >"»'  «- 
•ouo  6„  „rdi01  del  vi^ilBmiwBo>irtG|.cil5L'  S1?XM  UCCe"°  a  W  «"»  "«• 
»>ar« ,  è  di  „  vagelli  di  linea ,  Seo2a  con.are  1«  7  ,f  P  °'""""!  *'*"  «**»**•  eie  A* 
ftega.e  ed  i  basnraen.i  leggieri.  -'^Umente  preservato  il  popola  svedese  dalla  ro- 

-  ^no  ,ai  g,„mi  da  Lisbon,  a  ^  ^  fo  tacciava,  e  che  ha  nesso  un. 
rich.  g  argt„,e„a  delle  ch,eSe ,  i,  raj  v.ioIe  i  fa  1  "  """"'  *'  «*  """'"'  ^*™  *  *W- 
"ceuder,  ,d  un  m„ione  s,er„„„.  ,  Ga2. ,,,  p "  .  *"  "V— *<*  della  sua  sapienza  che  ,n'  ha  scel, 

BEtìHO  DI  SVEZIA  '"'  •""7W  to  J"™"»o  »  •<«  *  ^r  ?«.«.  *£ 


REGINO  DI  SVEZIA 

Stockholm   i5  .fl/urzo. 
fi  giorno  ,5,  la  deputatone  degli  Stati  ha  pre- 


eia,  come  anche  per  quella  che  m'  inspira  lec- 
camento degli  Svedesi  ,  &  io  nutro  la  dolce  spe- 
ranza di  vedere  ancora  sulla  fine  del  viver  mio  U 


■•arai»  al  Re  ,  per  la  chiusura  della  Dieta  un  V  '^  v  ^^  ""'""  *^^  dùl  viver  mio  ** 
d.r  «o  ,.  cui  rinnova  a  S.  M.  1'  espressione  del  ri"  '  ^  '  T™*  *  ^  ***"&  >  assec^date  da  ima, 
.p«tto  e  dell'  affezione  che  P  intiera  nazione   ha  per  '  ^  «»*  '  ^celiare  a  poco  a  poco  ^ 

V  a«fin^  a„.  _;  to  &  ^cc  eia,"  p^  .ftta^  .   e   g«teàfca«  *I 

narrai  ni   *.;l ;-     r   ,,  u 


— .  .  «jjiKSDioue  nei  ri» 
•petto  e  dell'  affezione  che  V  intiera  nazione  ha  per 
1  augusto  suo  sovrano. 

I«  Re  ha  risposto  a  questo   indirizzo    ne'  termini 
•egueuti  : 

Ucevo    con     sensibile    riconoscenza    il    nuovo 
commovente  attestato  che    mi  danno  SU   Stati  della 


nanzi  al  tribunale  della  posterità  i  miei  sforzi  ed  i 
vostri.  (  Jour.  de    1'  Eoap.  ) 

IMPEIIO  D'  AUSTRIA 

Piemia  29  Marzo. 
Notizie  di  Turchia  recentissime,  e  che  semba- 


loro  affane  alla  mia  persona.  Nel  corso  dell' an-  |  ^  TurchÌa  "«"««ime  ,  e  che  sembra- 
no memorabile  ora  scaduto  ,  fui  sernpre  „v^.  D°  m"ltar  ^  ^  fedo  ,  annunziano  eh'  è  ricomin- 
te  commosso  ogni  volta  che  mi  presentaste  V  espres-  T^  ,  "T^  '  **  *  *"*  "  S°n°  '^P^ronitx 
sione  dei  noOiU  vostri  sentimenti  ;  ma  guanto  pi*  non  ™  ^  ^^^  che  ^  Hanno 
debbo  esse-rio  in  tue»' oggi  che  mi  richiamate  alla  7  "u  ^^  ?  q"a,e  ^'^  '  due  "™  W 
«e^orùi  «^-o^  f-#l  Ctf,  f/,^  „ece^,àw.  co          ^  h«»«f  «  che  hanno  fatta    la  loro    riunione  coi  Ser- 

a  togliermi  improwi^m  nte  a  auella  tranauillità   di  UT   "  V.,C,DanZa  ^  Pa,a"ka    S*'  a^nn««  ch-  »'  «1 

etó  «A  A,  gran  tempo  io   gustava    le    dolcezze       e  7      """^  "  V*  ^"'^    ài  giorno  in  giorno 

fece  soffrir  al  mio  cuore  una  penosa  lotta  fra  i  ' vià  t    ""  nUmer°  Pr°dÌ6,'°S0  *  d"ertori  dell'armata  ot- 

^  sentimenti  della  natura,    e    i  più  sagri  doveri  I7T  \  '  -^  qUCSl'   ""^    D°n    ^^    ad  e«" 

*/    ^«nbtó^o  /      Quando    onesti     ultimi    trionfa  ,     P'U  terHbÌ,e  Stat°    dÌ  deb°Ie"a  »  ma,^^o 

rono   ,   feci      ancora     un     sagrilo    spontaneo  ièr  l!             '   •',           '^    *"    6»<>-almente    dalle    pro. 

rorn^r^  i  legami  della  natura  ,    sacrifizio    ver         ■  T"  ™           '  ^  C°munÌC"Ì0ni    **  U  Turchia  ed 

nessun  di  ooi  vorrà    certamentl  b^mT Fo Z  I  "  ^  ''"'  ^^  ^  dÌ  ^  i  irrotte. 


(  Pub.  ) 


REGNO  DI  BAVIÈRA 

Augusta  2  Aprile. 
Movonsi  dubbi  sulla  verità  delle  ultime  notizie 
iài  Londra  ricevute  dalla  parte  d'  Olanda.  Si  sa  che 
il  aig.  maresciallo  Duroc  ,  che  Jicevasi  fosse  arrivato 
a  Londra  il  16  marzo,  trovavasi  a  Cornpiègne  coli' 
imperatore,  il  a>  marzo.  Del  resto  questa  notizia  ha 
sortito  il  suo  effetto  ,  ha  cioè  fitto  abbassare  censii 
der abilmente  il  prezso  delle  derrate  coloniali. 

(  Jour*  de  V  $mp.  ) 

IMPERO  FRANCESE; 
Compisgne  9  Aprile-* 

Jeii  alla  messa  S.  M.  1'  Imperatore  pestava  le 
decorazioni  dell'  Ordine  di    S.  Stefano  d'  XJngheria. 

Dopo  la  messa  ,  il  sig.  À'quier  ,  nominato  mi-: 
Bistro  plenipotenziario  ed  invialo  straordinario  presso 
la  Corte  di  Svezia,  ed  il  sig,  Malcuet  figlio  ,  uomi- 
aato  prefetto  del  dipartimento  deli'  Aìsne  ,  sono  stati 
presentati  da  S.  A.  S,.  il  Principe  di  Nencbàtel  al 
giuramento    che  hanno  prestato  fr,a  le  mani  di  S.  M. 

(  Ufioniteur.  ) 

Parigi  e  Aprila. 

$,  M.  te  Regina  d'  Olanda  è  partita  oggi  da 
Parigi  per  Cornpiègne,  donde  ai  raetteià  subito  in 
viaggio  per  1*  Olanda,  (   Può..  ) 

Assicurasi  che  le  LL.  MM.  saranno  di  ritorno  a 
Parigi  il   »o  di  questo  mese-  (  Gaz-  de   France.  ) 

Parecchi  scultori  ;  incisori  e  pittori  di  grido 
gono  stali  chiamati  a  Compi  igne-  (  J.  de  V  fàmp,  ) 


Descrizione  delle  feste  datesi  in  occasione  del 
matrimonio  di  &.  M.  I,  #  .fi» 

Le  cerimonie  del  matrimonio  di  S.  M.  l' Impe- 
ratore e  He  con  S.  A.  1.  e  R.  Madama  1'  Arcidu- 
chessa d'Austria  hanno  avuto  luogo  il  s/e  a  aprile, 
giusta  le  disposizioni  dei  programmi  già  pubblicati  , 
e  stati  eseguiti  in  ogni  lor  parte  con  una  esattezza  tale 
che  ci  dispensa  dal  ripetere  una  quantità  di  dettagli 
già  conosciuti. 

La  mattina  dell'  1  ,  giorno  consecrato  al  matri- 
monio civile  ,  le  dame  della  Corte  ,  in  grand'  abito 
di  cerimonia,  gli  ambasciadori ,  i  cardinali,  i  mi- 
nistri ,  i  grandi  officiali  dell'  Impero  ,  e  gli  officiali 
delle  Case  ,  i  senatori  ,  i  consiglieri  di  Stato  ee.  , 
tutti  in  grand'  abito  d'etichetta,  si  sono  riuniti  nella 
gal'eria  di  Saint  Cloud.  Sovra  una  predelia  sormon- 
tata da  un  baldacchino  stavano  le  sedie  delle  LL.  MM. 
\\  corteggio  era  composto  dei  Re  e  Regine  ,  Principi 
e  Principesse  della  famiglia  ,  dei  Principi  grandi  di- 
guitejj,  dei  Grandi  Officiali  delle  Corone  di  Francia 
e  d'  Italia  ^  delle  dame  del  palazzo  e  degli  officiali 
di  servizio. 

i\  Principe  arcicasicelliere  dell*  Impero ,  assistito 
dal  segretario  dello  stato  della  famiglia  imperiale,  ha 
pronunziato  il  matrimonio  degli  augusti  sposi  secondo 
le  formalità  prescritte  dal   Codice  Napoleone, 

Alla  sera  si  è  rappresentato  al  teatro  della  Corte 
V  Efigenia  in  Aulìde. 

t'  illuminazione  del  parco  era  stala  disposta  con 
\9X\9  4'  W-<i  j  q  rw-teva   U    §i«cco    dellq  acque    più 


brillante  in  grazia  de' fuochi  sui  qr.ali  queste  acque 
ricadevano  in  cascate.  L'  aspetto  delia  gran  cascata 
era  soprattutto  d'  un  effetto  veramente  magico.  Nelle 
descrizioni  de'  giardini  incantati  ,  i  poeti  non  hanno 
data  che  una  debole  idea  d'  un  tale  spettacolo  e 
d'  un  tale  effetto  di  lumi.  In  tutte  le  parti  del  parco 
erano  stati  preparati  giuochi  d'  ogni  specie.  Una  im- 
mensa moltitudine  di  popolo  venuta  da  Parigi  e  dai 
contorni  ha  preso  parte  alla  festa  _,  eh'  è  stata  oltre— 
modo  lieta  e  vivace.  La  disposizione  di  questo  bril- 
lante spettacolo  era  nuova  ,  ed  ha  superata  l' aspet- 
tazione generale. 

II  d»  susseguente  era  destinato  all'  iagresso  delle 
LL.  MM.  nella  capitale  ,  ed  alle  cerimouie  religiose 
del  matrimonio.  Una  circostanza  estremamente  tota- 
bile  ha  subito  colpito  tutti  gli  spiriti,  ha  suggerito 
numerosi  e  favorevoli  paragoni  ,  e:d  è  stata  1'  og- 
getto de'  discorsi  di  tutte  le  corversazleni.  Durante 
la  notte  precedente  alla  festa  ,  aveva  avuto  luo- 
go un  temporale  quasi  continuo  ;  torrenti  di  pioggia 
avevano  innondala  la  città.  Era  dunque  scusabile  il 
credere  che  gi'  immensi  preparamenti  ,  che  già  dia 
un  mese  formavano  lo  speitacolo  più  curioso  per  lat 
capitale  ,  sarebbero  riservati  per  un  giorno  più  pro- 
pizio. Ma  successe  altrimenti  ,  ed  un'  osservazione 
tante  volte  fatta  ,  si  è  di  nuovo  riprodotta.  Il  tempo 
era  ancora  incerto  allo  spuntar  del  giorno.  Ma  al 
primo  colpo  di  cannone  che  annunziò  la  partenza 
delle.  LL.  MM,  e  del  loro  magnifico  corteggio  da  S. 
Cloud  f  il  sole  apparve  suìP  orizzonte.  Da  quel  mo- 
mento la  sua  presenza  non  ha  mai  cessato  di  dis- 
sipar le  nubi  ,  ed  all'  istante  preciso  dell'  arrivo  del 
corteggio  all'arco  trionfale  delia  Stella  ,  rìsplendevae, 
in  tutto  il  suo  fulgore  ;  sembrava  che  questo  astro 
annunziasse  co'  suoi  raggi  il  ritorno  della  nuova  sta-* 
gione  _,  e  promettesse  ad  un  tempo  ,  con  un  sì  bel 
giorno  ,  giorni  ancor  più  belli  5  ma  la  felice  tem|»e~ 
datura  che  produceva  ia  sua  presenza  ,  è  stata  tanta 
più  notabile  ,  quanto  che  non  sembrò  durare  che» 
il  tempo  necessario  per  abbellirne  la  festa;  essa. 
era  cominciata  con  questa  festa  ,  e  con  essa  fini  ;  né 
mai  si  potè  fare  applicazione  più  giusta  del  noto 
distico  in  cui  Virgilio  ,  ìammentando  il  temporale 
di  tutta  una  notte  ,  ed  il  sereno  d'  un  giorno  desti- 
nato ad  un  grande  spettacolo  ,  presenta  1*  impero 
celeste  come  diviso  fra  Augusto  e  Giove. 

Al  primo  albeggiar  del  giorno ,  le  città  e  le 
campagne  vicine  eransi  messe  tutte  intiere  in  moto 
per  accorrere  sulla  strada  di  S.  Cloud  ,  e  vi  for- 
mavano una  siepe  nen  interrotta  a  traverso  della 
quale  il  corteggio  si  aprì  lentamente  ii  passo.  D<à 
tulli  i  punti  della  capitale  una  immensa  popolazione 
tra:;i  porla  dalie  Tuileries  ,  dalla  piazza  della  Con- 
cordia e  dal  bel  viale  de'  Champs- E/yseés  ,  verso 
1'  arco  trionfale  della  Stella.  Fin  dalle  otto  ore  dei 
mattino  le  finestre,  non  escluse  quelle  degli  apparta- 
menti de"  particolari  ,  erano  £uernite  di  donne  iu 
tutta  eleganza;  fatti  i  mezzi  eransi  impiegati  per  as- 
sicurare siti  comodi  onde  moltiplicare  i  punti  d^ 
vistai  donde  si  potesse  facilmente  distinguere  il  com- 
plesso ed  i  deitag.i  del  corteggio  j  ovunque  le  loca- 
lità lo  avevano  peamesso  f  erano  stati  alzati  ,  cou 
precauzione  ,  de'  palchi  ;  le  barriere  ,  i  tetti  ,  psriìu 
gli  alberi  cano  carichi  di  spettatori  ;  finalmente 
eransi  costruite,  alia  base  delle  volte  laterali  dell'arco, 
trionfale,  vaste  gradinate  a  foggia  d'  anfiteatro  ,  ove 
si  erano  collocate  infinite  persone  in  abito  di  gala  „ 
invitate  dai  signor  prefetto  della  Senna.  Verso  le  14 
ore  gii  spettattori  che  si  estendevano  dal  palazzo 
delle  Tuilcries  fin  oltre  la  porta  MaiM-°t,  comincia- 
rono a  stivarsi  sensibilmente  dietro  il  cordone  di 
truppe  che  formava  ala  al  corteggio  ;  ma  tale  è  la, 
facilità  che  offre  per  simili  solennità  una  così  belila 
strada  ,    gli  spazjj  laterali  sono  c.osì  vasti  e  cos\   ^c^ 
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modi ,  lì  numerosi  ssao  gli  sbocchi  ,  e  tante  pre- 
cauzioni furono  prese  da  prima  ,  che  in  tutta  la 
giornata  sopra  verna  punto  non  vi  è  stato  uu  sol 
momento  di  calca  che  inspirar  potesse  il  nummo 
timore,  anche  alle  stesse  donne  che  per  la  più  parte 
erano  accompagnate  dai  loro  fanciulli.  La  popolazio- 
ne di  Parigi  ,  che  può  dirsi  si  fosse  raddoppiata  in 
questo  giorno  ,  stante  1'  affluenza  straordinaria  dei 
forestieri  ,  era  tutta  intiera  schierata  sopra  questa 
bella  linea  ,  o  distribuita  in  gruppi  pittoreschi  sovra 
alcuni  punti  elevati. 

Al  un'  ora  numerose  salve  d'  artiglieria  e  le 
aeclainazioui  che  oguor  più.  da  vicino  facevano  ec- 
cheggiar  1'  aria  ,  hauno  annunziato  l'arrivo  del  cor- 
teggio all'  arco  trionfale. 

La  marcia  del  cortegg'o  era  aperta  dai  lancieri 
ideila  guardia.  L'aspetto  nuovo  di  questo  bel  corpo  , 
il  suo  armamento  leggiere  e  pittoresco  ,  V  eleganza 
e  lo  spleudore  del  suo  un  forme  hanno  subito  rivolti 
a  se  tutti  gli  sguardi}  marciavano  in  seguilo,  prece- 
duti dalle  loro  superbe  bande  ,  i  cacciatori  ed  i 
dragoni  della  guardia.  Gli  araldi  d'  arme  a  cavallo 
venivano  dopo  di  essi  ,  ed  erano  immediatamente 
seguiti  dalle  carrozze  dei  corteggio  ,  la  cui  marcia 
era  chiusa  dai  granatieri  a  cavallo  della  guardia  e 
dalla  gendarmeria  scelta. 

La  carrozza  dell'  incoronazione,  nella  quale  era- 
no 1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice,  si  è  fermata  sotto 
1'  arco  trionfale  ;  le  LL.  MM.  vi  sono  state  ricevute 
dai  due  prefetti  e  dalle  autorità  municipali  alio  sparo 
dell'  artiglieria  ,  al  suono  delle  campane  ,  e  fra  le 
acclamazioni  mille  volte  ripetute  di  viva  V  Impera- 
tore ,  vìva  l'  Imperatrice  !  Il  sig.  consigliere  di  Stato 
conte  dell'Impero,  prefetto  della  Senna,  ha  duetto 
la  parola  a  S.  Ai.  ne'  seguenti  termini  : 

Sire  , 

V.  M.  si  è  finalmente  occupata  della  sua  pro- 
pria felicità  f  ella  vi  è  riuscita  come  in  tutte  le  sue 
imprese  ;  e  se  negli  annali  del  mondo  nessun  ma- 
trimonio di  sovrano  ebbe  mai  una  simile  grandezza 
in  tutte  le  sue  circostanze  ,  parimente  nò  V  amore 
nò  la  giuria  non  potevano  meglio  unire  i  loro  in- 
teressi ,  né  meglio  inspirare  V.  M. 

Dalle  gridi  d'  allegrezza  che  dal  seno  di 
questa  capitale  e  da  tutte  le  parti  della  Francia  , 
vengono  ai  eccheggiar  sotto  le  volte  di  questo  mo- 
numento innalzato  ai  vostri  trionfi  t  V.  M.  pub 
giudicare  che  i  voti  della  sua  buona  città  di  Parigi, 
che  tuiti  i  voti  del  suo  popolo  sono  esauditi  ;  ne  è 
soltanto  nella  vasta  estensione  del  vostro  Impero 
che  si  manifesta  tanta  esultanza ,  o  Sire  ;  tutto  il 
Continente  celebra  coi  medesimi  trasporti  V  unione 
che  stringe  il  più  grande  de'  suoi  monarchi  ,  e 
cento  popoli  diversi  benediscono  insieme  questi  au~ 
gusti  vincoli  orditi  nel  suo  segreto  dalla  Provvi- 
denza ,  questi  vincoli  si  cari  ai  nostri  cuori,  poi- 
ché ci  offrono  ad  un  te»po  ed  il  pegno  della  feli- 
cità di  y.  M .  ,  e  quello  delle  più  dolci  speranze 
della  patria. 

Voi  realizzerete  questa  doppia  speranza ,  o 
Madama  :  ed  assisa  sul  primo  trono  dell'  universo, 
lo  abbellirete  pel  Principe  ;  lo  renderete  tanto  più 
caro  ai  sudditi;  ne  assicurerete  la  durata  alla  pò— 
sterità. 

La  sola  presenza  di  V-  M.  ,  o  Madama  ,  ri- 
vela a  tutti  gli  sguardi  ì  dori  preziosi  del  Cielo 
che  vi  chiamava  a  questo  trono  ;  noi  non  abbiam 
più  bisogno,  per  ammirarvi,  di  prestar  Je -le  alla 
fama  ;  e  già  fin  d'  ora  si  sono  verificate  queste 
parole  del  vostra  immortale  consorte  ;  «  Che.  amata 


jj  »   da  prima  per  esso  ±   lo  sareste  ben  to  sto 
«  medesima.  » 

Pei  che  non  è  permesso  ,  o  Madama  ,\a%i 
città  di  Parigi  di  applicare  a  se  stessa  le  me^hh^ 
me  parole  ;  possiate  onoiar  da  prima  di  quauh 
benevolenza  ,  e  ben  tosto  amar  per  essa  meo  esima 
questa  grande  porzione  dell'  immensa  jom>giiu  dei 
Francesi,  la  quale  in  questo  solenne  giorno  si  uni' 
sce  con  orgoglio  ai  destini  di  V.  M.  ,  con  tutti 
i  vincoli  della  sua  fedeltà  ,  del  suo  rispetto  e  atL 
suo  amore. 

S.  M.  l'Imperatrice  ha  risposto  ch'ella  amala 
città  di  Parigi  percliè  conosce  tutto  V  attacca  mento 
che  i  suoi  abitanti  hanno  per  V  Imperatore. 

All'  ingresso  del  corteggio  in  Parigi  ,  molte  don- 
zelle dei  sobborghi  sono  state  ammesse  ad  offerire 
alle  LL.  MML  de'  canestri  e  de'  fiori  j  il  loro  omag- 
gio è  stato  accolto  colla  più  tenera  bontà. 

All'  uscir  dall'  arco  trionfale  ,  il  più  magnifico 
spettacolo  ha  dovuto  comprender  di  meraviglia  e 
d'  ammirazione  il  corteggio  ,  eh'  era  esso  stesso  un 
oggetto  sì  imponente  e  sì  maestoso.  Gli  spettatori 
erano  affollati  e  coprivano  in  tutta  la  loro  estensione 
i  due  vasti  anfiteatri  naturali  che  s'  innalzarlo  dai 
due  lati  della  strada.  Innoltrandosi  sul  resto  ddlo  spa- 
zio che  percorrer  doveva  il  coiteggio,  l'occhio  sco- 
priva da  lungi  una  innumerevole  moltitudine,  le  cui 
acclamazioni  si  confondevano  col  suono  delle  bande 
e  coi  cori  delle  orchestre  collocate  lungo  lo  stiadale. 
Diffìcilmente  si  formerà  un'  idea  di  questo  maravi— 
glioso  spettacolo  chi  non  conosce  questo  magnifico 
ingresso  di  Parigi,  che  non  era  stato  ancor  desti- 
nato ad  una  tale  solennità  ,  e  che  sembra  essere  stato 
disposto  appunto  per  essa.  Bisogna  aver  veduto  l'arco 
colossale  di  trionfo,  i  due  portici  laterali  che  V  ac- 
compagnano ed  accrescono  il  suo  effetto  ,  il  lungo 
viale,  i  Campi  Elisi  ond'  è  fiancheggiato,  i  palagi  e 
le  amene  case  che  abbelliscono  il  soggiorno,  la  ma- 
gnifica piazza  a  cui  conduce,  il  bel  palazzo  che  ter- 
mina la  su^  ' •  jmensa  prospettiva  ,  per  giudicar  deh* 
effetto,  io  a»,  luogo  sì  favorevole,  d'  una  innumere^ 
vole  popolazione  che  accresceva  colla  sua  imponente 
massa  la  grandezza  dello  spettacolo  per  cui  accorreva. 
In  nessuna  parte  esiste  un  ingresso  della  capitale  che 
ne  annunzii  più  felicemente  lo  splendore  e  la  magni- 
ficenza; mai  non  era  stato  giudicalo  sì  bello  come 
in  questa  circostanza  che  gli  ha  dato  e  ne  ha  rice- 
vuto il  più  grau  lustro  j  in  ogni  tempo  era  stato 
ammiiatoj  ma  l'erezione  dell' arco  trionfale  compisce 
di  dargli  un  carattere  di  monumento  che  lo  pone 
al  di  sopra  d' ogni  confronto. 

Il  corteggio  ha  percorso  lo  stradale  ,  ricevendo 
da  per  tutto  le  più  luminose  testimonianze  della 
pubblica  gicja,-  in  mezzo  a  questo  continuo  coro, 
interprete  e  mallevadore  de'  sentimenti  di  tutta  la 
Francia  ,  il  corteggio  è  arrivato  al  grazioso  ed  eie» 
gante  arco  trionfale  innalzato  al  Pont  Tournant.  Lo 
spettacolo  anche  in  questo  luogo  era  d' una  bellezza: 
inesprimibile  ;  i  due  terrazzi  che  chiudono  il  giardino 
in  un  modo  così  pittoresco  e  così  ardito  ;  le  Fame 
che  sembravano  sul  punto  di  spiegare  il  volo  per 
recare  alle  più  remote  regioni  le  notizie  del  grande 
avvenimento  di  questo  giorno;  le  belle  balaustrato, 
i  vereni  interni  carichi  di  spettatori;  i  parterres  ri- 
spettati dalla  folla,  mentre  in  certo  modo  erano  per 
essa  destinati  ;  la  marcia  del  corteggio  intorno  alle 
vasche,  che  rompeva  la  sua  uniformità  con  sinuosità 
che  sembravano  moltiplicarne  gli  aspetti  ;  lulte  que- 
ste cose  non  si  pc»3ono  che  imperfettamente  descri- 
vere ,  ed  è  mestieri  che  il  narratore ,  confessando  la 
sua  insufficienza  ,  chiami  qui  in  soccorso  1'  imma-* 
ginazione  de' suoi  leggitori. 

Vai]    corpi    di    fanteria    in  ordine   di    battaglie. 
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©spettavano  il  corteggio  sotto»  le  mura  del  palazzo  ; 
jl  padiglione  di  mezzo  era  decorato  d'  una  grande 
orchestra  divisa  iti  due  parti  mediante  un  passaggio 
che'  conduce  al  vestibolo.  Uà  arco  ,  sovra  il  quale 
era  stabiéita  una  tribuna  m  forma  di  tenda  ,  occu- 
pala il  mezio  dell'  orchestra  eri  ornava  questo  in- 
gresso df  {  palazzo.  1  bassorilievi  ,  i  cassettoni  ,  e  gli 
altri  ornati  che  osservavansi  sovra  tutte  le  facciate  , 
presentavano  cifre  circondate  di  fieri  ,  d'  emblemi  e 
d'allegorie  ÌLg«  gm  samente  variate.  Le  carrozze  del 
corteggio  e  quelle  delle  LL.  MM.  sono  passale  sotto 
quest'  arco  ;  e  le  LL.  MM.  sono  smontate  fólto  il 
vestibolo  stesso  per  ascendere  lo  scalone  ,  ov'  erano 
aspettale  dal  corteggio. 

Intanto  che  ,  a  tenor  del  programma  ,  V  Impe- 
ratrice si  poneva  il  manto  della  consacrazione  ,  il 
corteggio  ,  eh'  crasi  trattenuto  nella  sala  del  Trono  t 
si  è  riordinato  oclht  galleria  di  Diana  ,  e  si  è  messo 
in  marcia  verso   quella  del  Musco. 

La  galleria  del  Museo  trovasi  or  divisa  in  g  sale 
di  grandezze  ineguali.  Le  diverse  separazioni  sono 
formate  da  archi  innalzati  sovra  colonne  di  marmo 
prezioso  ,  con  capitelli  e  piedestalli  dorati.  La  luce 
vi  penetra  alternativamente  da  apeiturc  praticate  nella 
volta  ,  e  da  finestra  laterali,  il  che  serve  ad  accre- 
scere F  estensione  della  prospettiva  e  1'  effetto  dei 
quadri.  Ivi  trovasi  ordinato  e  classificato  lutto  quanto 
1'  arte  ha  proposto  di  più  bello  ne'  tempi  moderni. 
Ivi  souo  raccolti  tutti  i  capi  d'  opera  de'  maestri  di 
tutte  le  scuole   ec. 

Q. testa  galleria  era  stata  aperta  alle  ro  ore  dei 
mattino.  Quattro  mila  donne  oruate  e  vestite  con 
tutto  lo  sfoggio  e  tutta  1'  elegao7a  ,  ed  mi  egual 
numero  d'uomini  sono  stati  collocati  sul  passaggio 
del  corteggio.  Lo  spettacolo  che  presentava  qutsta 
riun'one,  era  sorprendente.  Venivano  offerti  rinfreschi 
d'  ogni  maniera  :  varie  orchestre  eseguivano  alterna- 
mente marce  e  concerti  di  composizione  del  sig. 
Paer  ,  direttore  della  musica  della  camera  di  S.  M. 
In  questa  vaga  e  sorprendente  riunione,  fra  i  con- 
centi dì  una  squisita  musica  _,  ed  alla  vista  di  tutto 
quanto  le  arti  hanno  prodotto  di  meraviglioso  ,  le 
peisone  invitate  hanno  atteso  l'arrivo  del  corteggio. 

Ermo  tre   ore  allorché    si   apersero    le    por'e  ,  e 
comparvero    gli    araldi    d'arme.    Tutti    erano  ai   loro 
posti  ed  in  piedi.  Le    orchestre    facevano    ecchrggiar 
ì'  aria  intanto  che  il  corteggio  passava  innanzi  a  len- 
ti  e  maestosi  passi  ;   ma  il  loro    effetto    pei  devisi  fra 
lo  strepito  delle  acclamazioni   che   di  mano    in  raa^o 
propagandosi   rimbombavano  da  tutte  le  bande    della 
galleria.  Tratto  tratto  sembrava  che  queste    acclama- 
zioni  fossero  interrotte  ;  gli  spettati  ri  confondevano  in 
silenzio  i   loro  avidi  sguardi  sul!'  Imperatore  e  sulF  Im- 
peratrice; ma  anche  questo  silenzio   aveva  la  sua  elo 
quenza;  era  esso  un    omaggio    di    rispetto;    attestava 
la  sublimi 'à    de'  pensieri    che     nascer    faceta     questo 
spettacolo  ,  e  la  profondità  delle  impressioni  che  scol- 
piva in   tutti  i   cun ri  ;  ma  ben   tosto    a     questa    emo- 
zione vivamente  sentita  ,  a     questa    muta    espressione 
d"  ur:  sentimento  che  non  poteva  esser    più    frenato, 
succedevano  gli  slanci  del  cuore  .  le  grida  della  gioja, 
i  trasporti  dell'allegrezza.   In  ricevendo  queste  espres 
sioni  con  tenera  affabilità  ,  le  LL.  MM.    hanno  per- 
corso la  galleria   che  le  conduceva  alla    Cappella  ,  e 
che  in  certo  modo  era   la  nave  del   tempio    ove  do- 
reasi  di  nuovo  consecrare  il  nodo  più  auguro. 

Due  ordini  di  tribune  erano  stati  innalzati  ali' in- 
torno di  quest'  ampio  vaso  d'  una  dimensione  perfet 
tamente     quadrata.     L'  altare    er»    collocato  in  faccia 
alla  galleria  ;  1'  arte  e  la  ricchezza  lo  adornavano. 

La  predella  su  cui  erano  collocate  le  sedie  , 
V  ingiaocchiatcjo  ed  i  cuscini  delle  LL.  MM  ,  erano 
ricoperti  d'  un  tappeto  ài  velluto  di  seta    chermisi  , 


ricamato  e  gallonato  d'  oro.  1/  orchestra  sorgeva 
dirimpetto  a'P  %1  are,  all'altezza  delle  tribune  di  se— 
cond'  cudin».  Le  tribune  basse  ah'  intorno  della  sala 
erano  ornate  di  ricche  stoffe  di  seta  con  frarge  e 
galloni  d'  oro.  Le  cifre  ,  gli  emblemi  delle  LL.  MM. 
e  le  api  in  oro  erano  sparse  su  tutte  le  diverse  parti 
di  questa  decorazione.  Lo  spazio  al  di  sopra  delle 
tribune  era  ricoperto  dì  tappezzerie  dei  Gobeiini  j 
ghirlande  di  fiori  cingevamo  le  cifre  delle  LL  MM. 
L'  apertura  della  volta  che  illumina  questa  superba 
sala  ,  sembrava  f*tta  per  dare  all'  augusta  cerimonia 
la  mistica  luce  che  le  conveniva.  V  era  qui  un  ca- 
rattere affatto  nuovo  ,  tutto  differente  da  quello  de- 
gli spettacoli  che.  avean  dianzi  attirato  tutti  gli  sguar-i 
di.  Eravi  maggior  solennità  nella  pompa  ,  maggior 
gravità  negli  ornati  ,  un  raccoglimento  profondo  ne- 
gli astanti:  si  riconosceva  che  quivi  innalzar  dove— 
vansi  de'  voti  alla  Divinità  per  la  felicità  degli  au- 
gusti sposi  ,  e  per  la  prosperità  del  loro  glorioso 
Impera. 

La  Cappella  conteneva  nel  santuario  ,  nella  na- 
ve e  nelle  tribune  .  i  Principi  grandi  dignitari,  ,  i 
Ministri  ,  i  Grandi  officiali  dell'  Impero  ,  i  Card  nali 
e  Vescovi  ,  le  deputazioni  dei  Senato ,  vlel  Consiglio 
di  Stato  ,  e  del  Corpo  Legislativo  ,  il  Ctrpo  diplo- 
matico y  i  forestieri  di  distinzione  ,  ed  un  grau  nu- 
mero d'officiali   e  di  dame   dell  a   orte. 

La  benedizione  nuziale  è  stata  data  agli  augusti 
sposi  da  S  Em.  il  cardinale  grand'  elemosini exe, 
con  tutte  le  cerimonie  usiiate  ne'  matrimo  j  dei  Re. 
Dopo  la  messa  }  si  è  cantato  il  Te  Dtum  dai  mu- 
sici delia  cappella  :  tutti  gli  animi  sono  stati  pene- 
trati dalla  più  tenera  ìm.ness'one.  Queste  solenni 
azioni  di  grazie  sembravano  esser  di  $  a  dirette  alla 
D'vinilà  pel  compimento  de'  voti  che  si  etano  allor 
fatti  ai  piedi  del   di  lei  altare.   (  Sarà  continuato.  ) 

(   Estratto  dal  Monitcur.  ) 


Ci  si  scrive  da  Frantfort,  in  data  del  5  cor- 
rente ,  quanto  segue  : 

«  Se  prestar  si  può  f  de  a  notìzie  particolari 
d'Olanda,  sarebbe  stato  conchiuso  il  16  ma>zo  a 
Parigi,  fra  i  plenipotenziarj  di  Francia  e  d*  Oiand*, 
giusta  le  basi  del  decreto  imperiale  del  16  settembre 
18  8,  un  ftalato  di  commercio  che  permette  il  tra- 
sporto delle  merci  coloniali  dall'  Olanda  in  Francia* 
Dicesi  che  in  vii  tu  di  questo  trattato  non  verranno 
né  truppe  francesi  né  doganieri  nel  Regno  d' Olanda, 
ma  che  si  formerà  una  guardia  nazionale  olandese 
di  a^m.  uomini  che  difenderà  le  coste  per  impedire 
il  contrabbando.  (  Pub.  ) 
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REGNO     D' 

Milano    1 5 

Con  decreto  di  S.  A.  L  il  Principe  V'cerà  , 
dato  da  Parigi  il  4  aprile  1810  ,  il  sig.  Mozzoni  , 
già  .segretario  dell'  ispettore  generale  -IpIIp  Finanze 
in  Ancona,  è  nominato  intendente  di  Ri  mini  ,  io 
sostituzione  del  sig.  Zappi  passato  ad  altre  funzioni. 

Spettacoli  d    oggi 

RL  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresemi  in  m«* 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  fi  venditor  d'acqua* 

Teatro  S.  Radjkgonda.  Si  rappresenta»,  in  musica 
Amore  vince  tuttoy  coi  balli  La  forza  d'  amore  e«i 
Enrico  ed  Elisa. 

Teatro  dell*  MAiiVbjrETTi.  Si  recita  Le  55  <#-. 
sgrazie  di  Girolamo. 


Numi 


iojì 


•j. 
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GIORNALE    ITALIANO 

«'"•">,   Martedì, ,Apr,,,   l8,0i 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
ZrfWra  4  Aprile, 


tùmm 


FLr    Stati  di  Nuova- Yoi*  e  Ai  m*       i 
■o  *««,  energiche  riduzioni  contro Tehn.'"«  ha«- 


6.   Questo  vaesp   *»,>.   j-    •  ™*  * 

*«<4i    circo" <,%*' f'™°  '»    t™«*  *#"»- 

>  e  22  per  il  restarne    del  Lese 
7-   Conforme  all'  art.  6i  doli 
potranno   essere  convocate  „,  f  COst*<«™»e  "on 

r-  ,  e,  fi  'k™—  ««;  le   We  del  ,  "^  *'  ~  *  fe /^t  ^ 
*•  -  «ord  e  „  Melodi.  (  ,£.  »    ^   J**™  !  .  (  W  de  g  -,    } 

febbraio  un  a«a  5Ul»5 r^-    ha°n°    fa«°    «     '7  Non   è  il  P  *  '°  ^°' 

bardai  CadiCca;Ce°  ^ *£J «  Uon.  ;  essi  bomZ  ..^  ^^^t^  *  «  h»l~. 
»oa.efc  delia  vanguardia  '^f',  i«^PPe  can-     periziano    per    la    TeurmU     '         *CmÌDat0  P,eni- 

*«**.  equipaggi  i  conaPriCl;oiF?CeS1  htUD0  !  l'  Au""*  *  la  RusV  A'™.  ^  d<i  C°rfini  tr* 
?  S'  Luc-  >  Orto  ecc.  -  pa  ecchf  1  *?  tr°Var°no  !  U  *'  d«»  "»«e  ,  ed  è^Z  ?  *TT'h  è  *ui  a'">ato 
»  «»«e;  e  ad  Algeri™  Ti,  *.?  «,à1iUli'«^  !  del  ««e  Teodoro  Po,"l°  ^  8bÌ,are  iJ  Palazzo 
per  equipaggi^  ^  JÙ«™J™  m°3'*    a»'™*  !  *«P°«L  una  g^ia  d'cl      ^   S°°   arn*V°    "a  «* 

Pagnia  di  granatieri,  r  /!"%'  fCrmala  da  uoa  «>"»■ 


*  fregate.  Jfla.ta  .^J  ?»   4  ~  *   li—  e 
indietro.  pagaia,  d>   14  vascelli,     è  più 


o-«*«'a  u    cnorp 
Pagn^a  di  granatieri.  (  fr^J 

REGNO   DJ  SASSONIA 
#reft*a  25  Marzo. 

'  Una  lettera  di  Bio-  Janeiro  del   ,«  ta*e   ^"«^di  V  M  T^J1-  Ch'bcrt'  aÌu' 

che  „  sono  colà  date  Je  d  sposila?  8eDDai°  dÌCe  n'Cat6  di  ^4»  re  a  S  ^  °  "^  Cra  in^~ 
nna  numerosa  fbua,  come  nXTper     ncevere     ScVrac«  nnitamcnia  «T  HDa    letter*del    8uo 

pe  le  quali,  sovra  ioZTékTl  Pdnci^"  dÌ  ^  V«*^  «  ""  Ve  t/f^h?^0"6  ^"'Ordine  di 
debbono  arrivarvi  dain«-«iJ«^  Pr,QclPe  reggente,  cordone  al  sie  b-r«n.  5-  .  *pure  CODIerito  il  gran 
*  Sidney  Smith.  (  P^^  S°tXo   8»    ordini    di]  nm.o  degli  axTar^  ^ *<*  ***>**,    nostro  L, 

OKANDUC.ro  DI  VARSAVIA  |  ^Ì*t±tà&  ^^^^ 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
rosea  òo  Marzo. 

«uià  «lei  iratuio  di  Vienna  :  Varsavia   in 


"Mt    itlfs^    A  «  afe 

*»  ^«ot2"S  *CCWCto  9««^  *octfrf  e  patito  imperi^'  dT^S  iu"."^»5'  a,Ie  V"te  deI   decr- 

'eco-a,ito  l0'    6    la    9^-tasarà    del  l  ™fle  ,  a  fiHe  .d'impedì    0 ,"    f!     ^em*   COllti- 

«•!«   col    nemico    C0Lne      e     '       "T*  C°mmfr" 
^/■«i»     c^.v^     raerci    iogle.i    nel    RP„„    '  t!   1..1ntl Suzione    delle 


*      "fe-i  d,'  cavalLiToL  ,         lhlcl»«n  ,  e  ,M«, 

tabaccherà  adorna  del  .w^*^  «?»    ricc» 

D'cesi    che    il    «it?  mj   r  .    1  , 

opportuno  V  allontanarsi  dalla    p"6   al)b''a  Crfdut° 
chi  in  Inghilterra.  (  Zr't  ?%£t.}  <    ^  8Ì  ^ 

BEGNO  DI  VESTFALIA 
Ca«f/  3!   Marzo- 

-  4«?a-,atrd/8  !::fr,8rii  al,e  yUt°  m  ^~ 

alimento  di  un,  L  »ì?  /5?  '  fon"™''""'  >«•'<♦• 


dot™  ,  cioè  ^atoleZ'r   mra    aUmen""°    dl 
tra  castellani.  '  ?M"m  <"indi  e  9uat 


^erci    inglesi    nei    Beauo       1„       ,nt,od',2,ODe    delle 
decreto  :  gU0  '    ìia    emanato    iJ  seguente 


n«„ero    contate'  T*™  f '  ""at°"'  "  ?""'     rre''Ì  "  «""'■'«  *  ^l<TaJ'UeS"1    l!"ea  '    'd 
vesce»  e  iodici  caste'tlat       "^  *  ""'°  *  *" 


Ay^toflnno.   (Glz.   de  Frani7 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  28   Marzo. 


■4 


rJ3£3~  ~  ^S  Le8gir ,,a  c— --:-.,  a... 

««•«Wo«  Co««itó-.  Wl^i  e  26  «ctór  !  pagnata  questa  PrincÌDe«.   fB     '     Ì     3VeVa    3CC°'n-' 

aata  il  22    marzo   in  a  Monaco  »  è    ritor- 

{  marzo   ,n   questa    capitaIe.   Essa   ha    reso 


••' 


;&> 


&c»«a  >njt<fjfc  4,^ 


43Ó 


4  e     M    ì    eA    A    3i    quanto   ha    avuto   luogo 

«onto  a  S.    M.  I.  *  a     della  principessa  a  Brau- 

ÌU  °CTZ\eTJZ«  stabilita    esiga  che  tutte    le 
„.u.    Sebbene  1   Uic  di  uo3     Prmcipessa 

persone  facenti  parte ,  del  ^  pure 

U  ne    separino    al    moment di    tyeM 

t  V  ÌTX--.    -ST  -lessa  ^zansky 
tlccV«ta    la '    *»e^'      «^osamente    impegnata    ad 
come  grand  ma     1  ha    g  La  ^        ^ 

*CCrfa8sort     a    -ere  testimonio  per    alcuni   ««ni 

Tu,   liena    soddisfazione  che  provava    b.  M.  1  ^ 
4ella   piena    s  n  nuova  *,tuazioue. 

peratrice  de   Francesi  nella     ^  ^^  ^  ?  £^    ) 

Q    P    il  sie    conte  Otto  ,  avendo  ricevuto  il  a8 
S.  E    il  sig.  cou  domandare  un 

un  corriere  dal  a  sua  corte  ,  ha  tati  ^^ 

aienza  particolare  a  S    M.  eh e^^  ^ 

dall' Imperato*  de' Francesi      ed    un  £« 

V  Imperatrice  Maria  Luigi».  (  Gaz.  de   tra  , 

.  .vi.  ,nnl(»a  d'  Ochsenhausen  in  Isve- 

Assicurasi  che  la  contea  d  *^ri  s     M    u 

via  ,  eh'  era  stata  messa  sotto  sequestro  da   *•    » 
Be  di  Vrtemberg,  aia  stata  restituita  a    S.  E.  il  »* 
conte  di  Mette  uich.  j 

Otre  i  presenti  che  l' Imperati*    Napoleone   ha 

Datf   AUSTRIA  4  4"*>;        . 
La  notizia  g-a  divulgatasi   ^  ^J|^»- 
paratore  di  Russia  ed  il  Re  d    Pru   ^  P°  Carlo 

La  gita  a  Parigi  in  cornp^  £**         pare 

d'Austria       viene    ora    fo  m  Imeni e  .^^ 

pia  probabile  che  un  ^le  trafora  Tranceeco 
essere  intrapieso  da  &•  »•  »  »  »  fratello  1' Ar- 
ditamente al  prelodato  augusto    suo    fratello, 

caduca  Carlo.  (  Corr.  del  ter    ) 

BENO  DI  BAVIERA 

Norimberga  3i    Marzo. 

Aspettiamo  domani  gli  equipaggi    ***™™* 
•      ■  \ui    S  °   corpo.  La    legione    portoghese       ed 
«trasiom  del    3-     corpo    *i        «        .   rFriaot    amve- 
il  quatti* r  generale    del  sig    generale  r  o 

^  •  ; i   ^  »nrilp    11  5    giungerà    il    »»•      "gS1*" 

tanno  qui    1  ^  aprle.   U  ^>    6       «    ^       lione    soro  , 

TVo  f    "a   Fu  da    ne'  baliaggi    di    «orimber- 
andando  il    a     a    rum  o  .    con_ 

ga  e  K^olzburgo,  ed  i     V     ad ^  Alt  ^^ 

*«^«;    TV  artialier  a  anrtera  a  »cnw^»"> 

torni.  L»   aitiguci  «  «Urtffffiala    nei    ba~— 

tó  mu  *i.»  JJttSrTTr  inSl  io  ,..in 

liaee    di  Hersbruck  e  Lui  t  ,  e       » 

GRANDUCATO  DI  BADEN 
Manheim  2  unte- 
la    quel'  Oggi     *     P«tU°     *"'    T/l^  )" 
m£  generale  dell»  «*•—  Tarvaaa.  (  /*»•  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  5  ^rj'/e. 
N,t  Couranl  di  Dordrecht    di    qu.sf  og?i    l«g-r 

brigata    provvisoria    d  «&»««  E-aernigione  dal 

circa    meo  nomini  ,  e ^  eh   era  qn  l?         q  <j.- 

,.»   di  febbra)-»  m   qua  j  jen    e    pure    i 


Ìwu-ì-  HooV-he-Waard. 

L  general,  di  br,ga,a  Sa.ra.  itónre  col  «     a  . 

a   Partito  OÉiei   da   questa  piazza  per  recarsi 

a  bois  le  Uut.  v^>   "  ,        •  entra- 

darmi  .  lo  speda,  f*™-*?.^™*  ,T6Simen«o 

manda  nella  pia»*..  (  *>ur.  de  l  Emp.  ) 
Alo  a  del  6. 
Le  ultime  lettere  di  Londra  contengono    le   se- 
guenti notizie  :  ,      modotti  tanti  disastri  nella 

«  La  tempesta  che  ha  prodotti  lani 
v  •    ^,  radice  ,  ha  estese  le  sue  stragi  n«  nel  lago 

,aH.  co.U   Sei  Portogallo.  Tutti   i    bastimenti    che 
6  8U1  nel  fiume  ,  non  hanno    potuto    star    ancorati, 
erano  nel  nume  ,  u«"  "        .     r  „„^..  .  alruni  si  -so- 
od  hanno  avuto  le   loro  funi  spezzate  ,  alcuni 
no  arrenati  per  non  colare  a  fondo      'l   £«<> 
perto  di  avanzi  di  navi  }    tre  vascelli  mg  e.i   ' 
Pe  '    a:  ,.r(>Ap  che   yotrauno  €»ser  rimessi  a 

alla  costa  ,  ne  si  crede  cne   poi 

calla  •  un  trasporto  di   truppe  per   Cadice    e    p  * 

gana  ,  uu         r  flrttia  ai  trasporto  avente  delia 

si  teme  assai   pei   una  flotta  di  trasp  {     ^x[ler„ 

cavalleria  a  bordo  ,  che  vi  ..  **?'**  ™  .  l .  Jni  so. 

•  "  »  idfU;n  sti  ;  poi!:1  v?;  ;  ;:- ,  ua  j» 

b:,aA  crestata  innondata  ,  e  molte  persone    sono 
perite.  (   Gaz.  de  Frutice.  ) 

IMPILO   FRANCESE 
Compierne    8    Aprile. 
Venerdì  S.  M.  ì  Imperatore  è  ...«e .alla  cacci,; 
P  ta,era,r,c.  lo  ha  8C|u..o  ne,  .„  « ^  -«^ 
51"""    d..U    dama  J  ono  e     ^    P^cc.  ^  ^ 

,eri  |e  LL.  MM.  »ono  uscite  in  calesse,  e  sono 

.adate  a  passeggiar  nella  f.cst. 

So„o  qui  ......  e  le     l««tf      R  K  ;6a 

na    di    Ve.l&l«,    >■    «e       ,1  p"  „cil»r.sa    Bo.ghese. 
Granduca  di  Vut-b^o     ^;^:tte^  V, 
Aspettansi  le  LL.  AA.  n   v  u 
tafia  ,  e  la  Granduchessa  di  Toscana. 

'  (  /our.  de  l  Emp.  ) 

Jk     «*         Parigi   i»  Aprile. 
alla  noe  della  settimana  per  Ò.  Quintino, 

d-  Italia  è  partilo  per  Como.egne. 
i    „  È  ,ui  arrivato  il  Principe  d'  Es.erhazy  con  nu- 
meroso seguito.  (  Idem.  ) 


Dorinone  delle  feste  datesi  in  occasione   del 

matrimonio  di  S.  M-  le  B..  ,...-, 

r  V    il  Gmrhale    Italiano  di  yen.  J 
Terminata  la  cerimonia  ,   il    corteggio  riprese  il 
r^      e  rientri  nella  galleria    per   ritornare   al 
SU<;      (     Vlloe «tote  dava  la  mano  all'Imperatrice. 
palazzo.  L   imperaicic  maeeior  entusiasmo 

;  Uedue  -aouo    stati    acc ^  ce.  -gg »  ^. 

ancora  di  quel  che  lo  furono  ^.         flUa  puj^ 

;  nate  a    palalo,  1 ,  LL.  M»  ^  §ala 

blica    impazienza    most  andò»  ^  ^^ 

de'  marescialli  :  n  J'«f  ^  allegrezra  del 
unione  ,  tali  ~n»^bi  ^T'u  descriverli.  la  questo 
popolo,    ch\^P^ledella  'rdia  hanno  ottenuto 

^^tJTT^t^    -r    ^ 


rvn      our.u0iaj4uu      v«4^      tv      auijunr*   j 


VAII^IC 


V       JUIU4U 


agitavano  sulle  loro  sciabole  i  berrettcui  ed  i  loro 
brillanti  pennacchi;  le  grida  di  viva  V  Imperatole , 
viva  £  Imperatrice  !  venivano  ripetute  dalla  folla 
che  affluiva  sul  loro  passaggio.  Cittadini  e  soldati 
confondevano  i  loro  omaggi  che  insieme  innalza- 
vansi  ai  piedi  dei  trono. 

La  bella  platea  del  teatro  era  divenuta  una  sala 
di  festa  :  era  essa  stata  disposta  pel  banchetto  im- 
periale che  si  diede  a  7  ore  pomeridiane.  Erasi  a 
quest'  effetto  sostituito  al  palco  scenico  una  decora- 
zione interamente  simile  a  quella  della  sala  del 
teatro  j  di  modo  che  in  luogo  d'  uua  sala  e  d'  un 
palcr  scenico,  non  védevasi  che  una  sala  sola  d'un 
ordine  regolare  e  d'  un  ben  insieme  perfetto.  La 
mensa  desti  oata  al  banchetto  imperiale  era  collocata 
aovra  un'  ampia  predella  ,  e  sormontata  da  un  ma- 
gnifico baldacchino.  Le  logge  erano  occupate  dalle 
persone  della  corte  j  uh  gran  numero  d'  uomini  e 
di  donne  della  città  era  stato  ammesso  negli  appar- 
tamenti che  il  corteggio  attraversò  per  recarsi  al 
banchetto. 

L'  Imperatore  e  l' Imperatrice  vi  si  assise ro  in 
mezzo  ai  Re  ed  alle  Regine  >  ai  Principi  ed  alle 
Principesse  della  famiglia  ;  intorno  ad  essi  stasano  i 
grandi  officiali  ed  officiali  di  servizio  ;  a  destra  ed  a 
sinistra  i  Principi  grandi  diguitarj,  i  ministri,  i  grandi 
officiali  dell'  Impero ,  il  Corpo  diplomatico ,  le  dame 
e  gli  officiali  delle  Case. 

Anche  qui  trovasi  1'  impossibilità  di  dipingere 
tutto  ciò  che  una  simile  riunione  aveva  d' imponente 
per  la  sua  straordinaria  magnificenza  :.  chi  può  dare 
mia  giusta  idea  d'  un  simile  colpo'  di  vista  ?  La  pen- 
na oì  il  penatilo  non  possono  che  debolmente  de- 
scrivere F  ordine  maestoso  ,  la  regolarità  sorpren- 
dente,  lo  scintillar  de' diamanti,  Io  splendore  d'  una 
superba  illuminazione  ,  lo  sfarzo  degli  abiti  .  e  so- 
prattutto la  nobile  affabilità  ,  la  grazia  indefinibile 
e  la  perfetta  eleganza  che  in  tutti  i  tempi  hanno 
caratterizzata  la  Corte  di  Francia.  Riunita  tutta  intera 
intorno  al  banchetto  imperiale  ,  sotto  gli  occhi  del 
So/rano,  della  stia  augusta  sposa  e  della  sua  fami- 
glia, in  un  luogo  che  sembrava  avessero  le  arti  de- 
corato per  incantesimo ,  questa  Corte  brillava  d' uno 
splendore  pel  quale  lo  stesso  linguaggio  de'  poeti 
non  potrebbe  presentare  il  carattere  dell'  esagera- 
zione. 

Dopo  il  banchetto  le  LL.  MM.  sono  comparse 
una  seconda  volta  al  balcone  della  sala  de'  mare- 
scialli. La  lolla  raccolta  a'  piedi  del  palazzo  ,  intor- 
no all'  anfiteatro  preparato  pel  concerto  ,  era  immensa. 
Ella  salutò  le  LL.'  MM.  con  replicati  applausi  ed 
'evv  va.  Ai  concerto  si  e  ascoltata  con  viva  soddisfa- 
zione una  bella  Cantata  in  cui  il  sig.  Arnault  ,  dell' 
Xnstituto,  erasi  ancor  una  volti  associato  col  suo  ce- 
lebre confratello  il  sig.  Me' Imi,  per  rendersi  l'  inter- 
prete dell'  esultanza  e  della  riconoscenza  pubblica  ec. 
All'Opera,  il  giorno  della  prima  rappresentazione 
gratuita,  il  suo  «effetto  è  stalo  tale  da  superare  ogni 
espressione.  Le  arie  cousecrate  alla  vittoria,  e  quelle 
che  risvegliavano  idee  d'unione,  di  concordia  e  di 
pace,  sono  pure  state  intese  co' sentimenti  ch'esse 
rammentano  o  che  producono. 

Dopo  il  concerto,  un  razzo  partito  dal  palazzo 
diede  il  segnale  del  fuoco  d'  artifizio.  Occupava  esso 
ad  intervalli  tutta  la  lunghezza  del  viale  de'  Champs- 
Elfsées  per  non  obbligar  la  folla  degli  spettatori  so- 
vra un  sol  punto.  Alcuni  de'  principali  effetti  di 
questo  fuoco  furono  tolti  allo  sguardo  del  pubblico 
da  una  folta  nube  di  fumo  che  un  vento  improvviso 
spingeva  verso  gli  spettatori  ,  e  da  alcuni  ostacoli 
dovuti  al  temporale  della  vigilia.  Mi  nello  stesso  mo* 
dento  la  più  ricca  illuminazione  ,  di  cui    sicno    mai 


da   iutte  5e  parti   gii   squarci   universali.  /    h 

L'  illuminazione  del  palazzo  delle   Tuileries  pi— rg    i 
segnava  le  lisce    architettoniche    del    monumento  t    ip 
principali  viali   del   giaidino  offerivano  una  ricca   <*£— £ 
corazu  «e ,  i  parterres  erano  circondati  da    58o  por*^   *l 
tici  e  da    28  archi  ai  quali  erano  appesi    de'  traspa—^*^ 
remi  e  delle  ghirlande  a  lumi  colorati.  L'  arco  trion- 
fale ali'  irjgresso  del  giardino  presentava    24    colonne 
ed  8   pilastri  illuminati  con  vetri  di  colori  differenti, 
ed  arricchiti   da  trasparenti  allegorici,  da  ghirlande  e 
da  fiori. 

La  piazza  della  Concordia  presentava  un'ampia 
spianata  circondata  da  agrumi  rappresentati  per  mi  zzo 
di  fanali,  e  da  piramidi  poco  elevate,  a  fine  di  non. 
distruggere  1'  effetto  de' grandi  edifizj  del  Corpo  Le- 
gislativo  e   degli   edifizj  della    Marina. 

La  facciata  de'  Campi  Elisi  ed  il  viale  fino  ài 
Culiseo  erano  ornati  di  ghirlande  di  lumi  appesi 
agli  alberi:  varj  ordini  di  fanali  collocati  davanti  gli 
alberi  decoravano  la  strada  d'ambo  le  parti  fino  alla 
barriera  della  Stella  ,  i  cui  grandi  padiglioni  erano 
disegnati,  secondo  la  loro  forma  architettonica,,  da 
pentole  di  fuoco. 

Tutti  i  filari  d'  alberi  dei  Campi  Elisi  erano 
guerci  ti  di  parecchi  fanali  ;  questa  disposizione  pro- 
duceva  una  innumerevole  quantità   di  linee  di   fuoco* 

Il  grande  quadrato  de'  giuochi  era  decorato  ai 
quattro  lati  da  un  cordone  di  lace  a  cui  erano  ap- 
pesi festoni  ,  e  lampade  sostenute  da  aquile  ec.  la 
mezzo  a  questo  immenso  quadrato  innalzavasi  uà 
obslisco  di  "]0  piedi  d'  altezza,  non  compreso  il 
basamento  sai  cui  era  disposta  uua  numerosa  or* 
chestra  ec. 

Quattro  alberi  di  cuccagna  occupavano  gli  an- 
goli 5  un  teatro  di  danzatori  da  corda  „  di  saltatori 
e  volteggiatori  era  collocato  ad  uno  de'  capi  rJel 
quadrato.  All'  altra  estremità  erasi  innalzai©  un  teatro 
in  cui  si  rappresentò  un'  azione  pantomimica  fat'a 
per  la  circostanza,  ed  in  cui  erano  impiegate  pi» 
di   4°°  persone   e   5o  cavalli. 

Davanti  a  questo  teatro  era  un  circo  in  cui  si 
eseguirono  gli  esereizj  d'  equitazione  più  difficili  e 
più  variati. 

,  Ne'  diversi  teatrini  distribuiti  all'  intorno  di 
questo  spazio,  varj  cerettahi,  giocolatorì,  saltimbanchi, 
fantoccini ,  buffoni  ec.  divertirono  il  pubblico  duran- 
te tutta  la  giornata  ed  a  notte  molto  inoltrata. 

Nelle  altre  parti  eranvi  altri  giuochi  popolari 
d*'ogni  sorta.  Le  danze  erano  da  per  tutto  lietissime, 
e  si  protrassero  a  notte  avanzata. 

La  facciata  del  palazzo  del  Corpo  Legislativo 
offeriva  una  illuminazione  della  più  grande  ricchez- 
za. Questa  decorazione  rappresentava  il  tempio  d'  I— 
meneo.  Il  trasparente  del  frontispizio  ,  composto  pel 
momento  ,  rappresentava  la  Pace  in  atto  di  unire 
gli  augusti  sposi.  AccaHto  ad  essi  due  Genj  portavano 
sovra  scudi  gli  stemmi  dei  due  Imperj.  Dietro  i  due 
sposi  ,  il  popolo  ,  figurato  da  gruppi  di  magistrati  , 
di  guerrieri  e  di  donne ,  offriva  loro  delle  corone. 
Alle  due  estremità  del  timpano  vedevansi  la  Senna 
ed  il  Duiubio,  intorno  ai  quali  si  aggruppavano  dei 
fanciulli;  emblemi  della  fecondità.  Di  sopra  al  Ge-iio 
della  Pace  osservatasi  1'  emblema  della  Sapienza  , 
circondante  la  cifra  di  Napoleone  e  di  Luigia.  Al 
di"  sotto  di  questo  basso  rilievo,  nei  fregio  del 
cornicione,   era   questa  iscrizione  : 

A   Napoleone  ,  a  Maria    Luigia 
Il  Corpo  Legislativo. 
Le    dodici    colonne  del  peristilio    erano    illumi- 
nate ,   nsu   meno    del  gran  verone  ec»  L'illumina- 


-»jvnae  uci  pme  usua  ^oucuruia  ,  cne  raeevs  parti  i  accasi  <<a  tutte  le  bande  ,  1  entusiasmo  pubblico^ 
di  questa  decorazione  ,  formava  una  specie  dì  adito  i  ìk  magnificenza  di  questa  grande  capitale,  e  la  mu- 
al  tempio  d'  Imeneo.  Gli  zoccoli  di  ciascuna  eetre-  nifìceosa  veramente  imperiale  che  presederk  a  questo 
jnità  di  questo  ponte  portavano  ciascheduno  un  che-  felice  sviluppo  di  tutte  le  produzioni  del  genio  ,  di 
ìisco.  Fra  quesìi  obelischi  e  d'  ambo  i  lati  dei  ponte  L tetti  i  mezzi,  di  tutte*  le  facoltà  e  di  tutti  i  talenti, 
innalzavansi    So    colonne    sormontate  ciascheduna  da  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

una  steHa  ,  e  circondate  da  ghirlande  spirali  di  vetri 
colorati.  Dalia  sommità  d'  una  colonna  all'  altra 
passava   una  ghirlanda  di  fuoco  che  le  pai.?*,  \ 

L'  illuminazione  della  chiesa  della  Maddalena  , 
destinata  ad  essere  il  tempio  della  Gloria,  dava  una 
idea  di  ciò  che  sarà  questo  monumento  quando 
sarà  terminato. 

Ma  tutti  gli  ^guardi  si  fissavano  sul  palazzo  del 
ministero  della  Marina  e  sulla  colonnata  paraìeJla.- 
ognuno  rimaneva  abbagliato  dalla  prodigiosa  ric- 
chezza di  questa  illuminazione  la  quale  ,  indicando 
ne'  suoi  più  piccoli  dettagli  il  disegno  d' una  elegante 
architettura  ,  •  presentava  1'  effetto  de1  lumi  pù  sor- 
prendenti ,  e  dava  V  idea  d"   un   palazzo  incantato. 

Parimente  erano  stati  illuminati  con  una ,  ma- 
gnificenza senza  esempi»  tutti  g!i  altri  edifizj  pub- 
èlici    con     cui   gareggiavano  le  case  de'   particolari. 

Tutti  i  campanili  delle  chiese  ,  ed  in  generale 
tutti  i  luoghi  eminenti  presentavano  pure  de'  fuochi 
i  qwali  ,  rompendo  le  tenebre  della  notte  ,  sembra- 
vano  altrettante   luminose  ma  immobili  meteore. 

La  vigilia  e  il  dì  susseguente  alla  fes'a  ,  tutti  v 
teatri  erano  stati  aperti  gratuitamente  al  pubblico  , 
e  tutti  avevano  rappresentate  composizioni  analoghe 
alla  circostaaza  ,  od  aggiunti  allo  spettacolo  alcuni 
cpisodj.  Tutte  le  allusioni  sono  state  accolte  con 
entusiasmo. 

Senza  dubbio  questa  grande  solennità  è  sfata 
sommamente  notabile  per  la  pompa  e  la  maestà 
della  cerimonia  ,  per  la  magnificenza  del  corteg^  o  , 
per  gli  sforzi  che  tutte  le  arti  hanno  fatto  a  gara 
onde  celebrar  questa  memorabile  epoca  ,  e  pei  sor- 
prendenti spettacoli  che  produr  seppe  la.  loro  riunio- 
'X\e  ;  ma  la  festa  di  cui  siamo  stati  testi  monj  ,  ha 
;•  uto  ur  carattere  distintivo  ancor  più  prezioso  e 
più  degno  del  suo  oggetto.,  vale  a  dire  g'i  umani  mi 
e  teneri  voti  che  ha  fitto  nascere  ,  ed  i  sentimenti 
di  cui  ha  sviluppata  1'  energica  e  franca  espressio- 
ne ;  il  complesso  del  volere  di  tutti  ,  lo  spinto  na- 
zionale eh'  essa  ha  sviluppato  nel  modo  più  potente, 
l'entusiasmo  francese  eh'  eccitò  in   tutta  la  sua  purezza. 

La  festa  non  è  stata  meno  notabile  per  l'ordine 
perfetto ,  per  la  profonda  tranquillità ,  per  V  intera 
sicurezza  che  1'  azione  saggiamente  combinata  ,  .ma 
interamente  invisibile  ,  d'  una  polizia  vigilante  ha 
saputo  far  nascere  e  mantenere  per  24  ore,  là  dove 
si  vide  più  d'  un  milione  d'  individui ,  massa  im- 
mensa chiamata  sovra  un  vasto  punto  ma  unico  , 
agire  e  reagire  sovra '-se  stessa  ,  senza  urto  ,  senza 
opposizione  ,  senza  sforzo  e  Senza  incomodo,  circolar 
con  facilità,  libera  da  ogni  intoppo,  presentar  l' ini- 
niagine  d'  una  numerosa  famiglia  chiamata  ad  una 
Ti-sta  comune,  e  non  portarvi  che  sentimenti  di  pace, 
d'  unione  e  d'  amore.  Una  vivace  allegria  asimava 
tutte  le  classi   di  persone  ec. 

Questa  grande  solennità,  questa  magnifica  festa 
non  è  però  in  certo  modo  che  il  preludio  di  quelle 
a  cui  pare  debba  esser,  consacrato  il  mese  di  mag- 
■  preparassi  pomposi  e  variali  spettacoli  ;  il  Pa- 
lazzo di  Città,  il  Campo  di  Marte  ,  la  Scuola  Mi- 
litare ,  i  Campì  Elisi  debbono  successvaménte  esser- 
ne il  teatro.  Credesi  che  si  rinnoveranno  antichi 
giuochi  divenuti  celebri  ;  parlasi  di  giostre  ,  di  tor- 
nei e  di  nuovi  rsercizj  più  adattati  alle  abitudini 
moderne.  Già  fin  d'  ora  osservasi  su  tutti  i  punti 
T  incominciamento  degli  apparecchi  necessarj  affinchè 
una  serie  non  interrotta  di  grandi  spettacoli  dimostri 
agli    occhi    de'  numerosi    forestieri     e    de'  naz-ionatì 


fi  O  T  1  Z  I  E  I  W  T  E  il  N  E 

REGNO     D'ITALIA 
Milano    16  Aprile* 

napoleone  ,  per  la  grazia  di  dio  e  eer  lg 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Ita- 
eia,  Protettore  della  Confederazione  del  Rens 
e  Mediatore  della  Confederazione  svizzera  , 

pulendo    che   V  epoca    del   Nostro   Matrimonio 
coli'  Arciduchessa  Maria  Luigia  d'  Austria  sia  se- 
gnalata da  tratti  di  benefica  indulgenza  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Ai  prevenuti  o  condannati  per  delitti 
punibili  con  pena  correzionale  è  questa  diminuita 
di  sei  mesi. 

II.  Sono  posti  in  libertà  i  prevenuti  o  condannati 

1.  Per  semplice  ritenzione  o  delazione  d'armi 
vietate  ; 

2.  Per  contravvenzione  alle  leggi  ed  ai  Regola- 
menti di  coscrizione  ,  purché  il  delitto  non  sia  pro- 
ceduto da  viste  di  lucro  ; 

3.  Per  delitti  contro  V  ordine  pubblico  contem—- 
plati  dalla  Legge  16  termidoro  anno  V  o  da  altre 
analoghe  vìgenti  nel  Regno  ,  purché  la  pena  non 
abbia  ecceduto  e  non  sia  per  eccedere  gli  anni  sei  ; 

4.  Per  ogni  trasgressione  delle  Leggi  e  dei  Re- 
golamenti di  Sanità ,  qualora  la  durata  della  pena 
fosse  entro  il  termine  indicato  nel  paragrafo  pre— 
cedente  ; 

ILI.  Sono  pwe  assolti  da  ogni  pena  afflittiva' 
o  di  detenzione  i  contravventori  alle  privative  della 
Finanza  ed  alle  Leggi  daziarie ,  pw  die  la  con-* 
travvenz'one  sia  avvenuta  senza  violenza;  e  sono 
dimessi  dalle  prigioni  coloro  che  vi  fìssero  ritenuti 
sussidiarie  mente  per  nyincànza  dì  mezzi  onde  sod- 
disfare le  inulte  per  ciò  (ricorse* 

IV.  Le  disposizioni  portate  dal  presente  De- 
creto non  sono  estensibili  a  coloro  fra  i  suddetti  in- 
dividui che  fossero  recidivi  nello  stesso  genere  di 
delitti,  o  che  fossero  stati  altra  vvlta  condannati 
per  titolo  di  alto  criminale. 

V-  Tutte  le  persone  contemplate  nel  paragrafo 
terzo  dell'  art.  Il  verranno  sottoposte  alia  sorve- 
glianza speciale  della  polizia* 

VI.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia? 
ed  i  Ministri  dell"  Interno  e  delle  Finanze  del  No- 
stro Regno  d'Italia  sono  incaricati ,  ciascuno  nella 
parte  che  lo  riguarda,  dell  esecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Rvllet** 
tino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Com- 
piègne  questo  dì  9  Aprile. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re,  '-W* 
Il  Ministro  Segretario  di    Stato, 
A.     Aldini. 


Spettacoli  df  oggi. 
R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in  mn* 
sica  Debora  e  Sisara ,  col  ballo  II  venditor  d'acqua* 
Ultima  recita. 

Teatro  S.  Rabegokda.  Si  rappresenta  in  music» 
Amore  vince  tutto,  coi  balli  La  forza  d'  amore  ed 
Enrico  ed  Elisa. 


Teatro  delie 
to  di  pietra. 


Iariokette.  Si  recita  //  convita^ 


. 


Tfum.  io?. 


t<j 


GIORNALE    ITALIANO 


M,x.at.o,  Mercoledì   ,8  Aprile  ,8... 
To„i  gli  a.77em,nio,Vrazione^o„i'~7^r7^- 


•ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


l 


INGHILTERRA 

Londra  4  Aprile. 


h.  Duca  M  Parco,  che  ha  lasciato  il  comando  In 
«  o  dell  armara  ,pagouo!a  al  marchese  della  Ro- 
mana ;  è  giunto  da  Badaj,z  a  Lisbona. 

—  .  Francai  hanno  trovato   Som.  barili  di   vino  a 
fllaiag* 

—  *  e  finalmente  ristabilirà  la  tranquillili  a  Qui- 
W  ,  ali.  Par  ed  in  ,u,,a  ,'  America  spagnuola.  {Pui.) 

—  B    H    mano    ,r,    stato    p0J|o    a|Ji  ^  ^ 
embargo    ,„pra    tulli    ,    ^^                     ^ 

«•r    1,    colonie    de>f  America    meridional    Q„<lt 
»«.    aveva    per    i,eopo    j.  impc<,ire  ^  ^  ^ 

Je    rovesc,  della  madre  patria  ,  e  d,.|-  irruzione  dei 
Fra.ce.,  „.,,■  Andalusia ,  „„„    fosJ£ro    ,rMraeJJe 
colon,,  ,  prima  che  1,  reggenza  non  avesse   arenava,!  I 
«1.    ap-ri.,    a    ricevere    ^,    nno.e    disgusto,.  ;    mt 
Ignorava.,    che     la    r.ggenza    aveva    .V.         m.  , 
kvi  i.  j     ^.  j-  e»-11"    aveva    già   spedilo  dne 

""■"  d*  Cjd,«  Per  informarle  di    tutto 
-  Le    tóme    .cere  «   Buenos-Avre,  dicono    che 
«»IU  colonia  aspeua  con  ,n,„ie,udine  1.  no&i,   « 
Spagna.  Souvi  tre  Arino  partiti.  „  primo  ,„„,,  che 
1»  colonia  s-gna  U  „„,  del|a  Min  R 

«"do,pcrr,„dipende„zaiilterz0)Ch,,    „ 
debole ,   vorrebbe    la    .„,    ri****  „  Bras|,e     ,  J 
pnm,  partiti  sono  p„,so  ,  poco  c.ntr,bb.|lndii. 

-  C,  .,  scrive  da  L  sb  ...  che  r.gnarda.i  ,„„'„„ 
citta  come  ,„  p,en.  «coreza,  per  tre  mesi.  Sì  direi- 
b.  peri  che  ai  fanno  g.i  ,pp.reccbi    per   , 

.1  Portogallo  ,  poiché  .i  vanno  imbacando  Ini  legni 
da  trasporto  i  g,„„,  bagagH  de„.  ^^ 

-  I  mobili  della  famo.a    madama  Caik  sono   „„„• 
vendo,,  a.,'  .ncanto  a  fine  di  pagare  i    di  lei    deb,, 
V.  .,  trovarono  ,  in  3„.  pmone>  ^  ^ 
v,  A  erano  recare    ..,„     per    ,erapa       onde     ^ 
ears.  ne,  p„s„  migliori.  siccome  ^  fa  ^ 

rebb,  b,.,„a  a    contenere   u,   decimo    dei    curios,  ,  ! 
de    comprato,,  ,  ai  s.csero    d,.  ^    ^  j 

e  v,  .,  posero  banche  e  .eggiole  perché  tntti  vi  pò-' 
«e»ero    «are    con     loro    maggior  comodo,  Farà  * 
vavgli,  ,1  sentire  che  il  sedicente  palrio,,    aig.  Ward!e 
fu       ,c,n,ren,ede.prira.,ottocll.eraper),atfii| 
deli,  „„ ,  crcestanza  eh,  lo   MmiteH  ^ 


che     f„        ^  "C''"'"!tó     «W««tó*Hc   ;      il 

&I&    Irrnn!Tmtme    *    'Pe"a,°-   L* 

«pp«.ì7,HaM^  crt^n^ 

stessa      ^  .,.♦  .  P  U    S,Snora  Clark 

stessa      e  3tata  venduta  ad  UB  prez20  stra.rdinar^ 

Jen    ha    avat0    luogo    la        fcfc|ica 

quaan  formanti  ].  coIleiione  /  Ve»d  tt     d« 

celebre  Venere  di  iW.       r  *    Chan,P,0D'  *<• 

ttntre  d,  Tm.n.  fu  venduta    I05o  ghinee - 

il  serpe  di  hronzo  Ai  V.u  gwmee, 

Dr°nzo  dl  K»I>ens  ,0.o  ghinee;  i   qaadri 

di   minor    merf.A    t,«»    r  •  i       u 

mer„o   non   fur011<>   vend    f 

ghinee.  (  G«r.  ie  F,.M(r<,.  ,  e"°  dI    ""> 

BEc^o  Di  DANIMARCA 

Copenagken  3o  «ar,0. 

II  .,«.  di  »  sencranz,    ennsigliere   privato   delle 

eo^renze,  partirà  demani  per  Parigi    £    .„,„.,,   ', 

inviato  straordinario    E»li  i  :        .  ?       "  <i' 

a  S     M      1'  r  *         "cane.,,    di  p„se„,are 

-'    d,l  ,.g.  d,  Qnalen,  genii^omo    d.i]a    CJ 
mera,  e  da  parecchie  altre  persone 

d  Ario ,,    p      npararyi  .  loro  eorMt.  . 

col,  battimenti.  (  J0Ur.  de  V  Evp.  )  P 

EEGNO  DJ  PHDsSIA 
Brandeburge  37  Marzo. 
V  ordinanza  di  S.  M.  ,  in  da,,  del  ,5   n,arz, 
concernente  ,   bastimenti  carichi  di 
mah  ,  e  stata  cambiata  in  ciò  che  i  detti    u£% 
non  peranno  en,rare    che  nei    por,i  di  S.ettin,      d 

X-gsberg.    TU,,Ì    &    a"ri    P°»i    dell,    mojJl 
P.oss.an,  verranno  lor  cbi„s,  Ua  ^  ^ 

«no  eneo  d,  cotone  e    di  tabacco,    che  ,1  .     " 
sentalo  a  Colhere     è  «tat^   :  P 

I  a  Stettin    ,  r        /  T  «nseguen..  rimandato 

I  a  stettin.  (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

Berlino  5i    Marzo. 

m  Isles,,.  L  epoca,  ,»  cui  avra  , 

non  e  per   .nco    esattamele    stabili,,.    Crede,!   "    ' 

he  „  Re  .i  .imiterà   per  M,  a  visitare   Eresiavi,",  e 
che  non  a,  recherà  nel,'  A„a  Slesi,.  La  Regina  i' 
,ccomp,gnarc  il  ,„0  augUJt0  co„sorte  io  « 

gì» ,  come  p„,e  in  quello  di  Parisi    f  pa4   , 
REGNO  DI  VESTrAl.'A 
Aimover  ,3  Ma»  io. 
Il  commissario  imperiare  ,  dire.tor  general,  dei 
oomin,  s,r,ordin„i ,    h,   fa„o   pubblicare   un  ,vviS(i 


saulle  misure  provvisionali  eh'  è  stato  incaricato  di 
prendere  per  ì'  amministrazione  dei  dominj  situati  nel 
ducato  di  Lauemburgo  ,  «  atteso  che  in  virtù  del 
»  primo  articolo  del  trattato  di  Cassel  che  spiega  il 
y  trattato  di  Parigi  del  i4  gennajo  1810  ,  il  ducato 
j>  di  Lauemburgo  è  eccettuato  dalla  cessione  fatta 
»  de'  paesi  dell'  Aanover  al  Re  di  Vestfalia ,  e  con- 
«  tinuerà  ad  esser  amministrato  in  nome  e  per  con- 
ia  to,  di  S.  M.  1'  Imperato?  de' Francesi.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ), 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  2,8  Marzo. 

Ai  dettagli  già  pubblicati  intorno  all'  organizza- 
zione   dell*  armata    sassone   si    possono    aggiungere    ì 
'seguenti  ,  che  daranno  agli  stranieri,  nozioni  esatte  e 
complete  riguardo  a  questa  organizzazione. 

Uno  stato  maggiore  generale  dirigerà  per  1'  avve- 
nire tutto  ciò  che  concerne  V  armata.  Alla  te3ta  di 
guest'  autorità  militare  superiore  trovassi  il  generale 
di  Gersdorff  ,  capo  ,  ed  il  colonnello  di  Langenau  , 
Sottocapo  dello  stato  maggiore  generale.  Sono  pure 
in  esso   compresi  alcuni  ufficiali    di  ciascun'  arma. 

Lia  divisione  di  cavalleria  è  comandata  dal  luo- 
goteneute  generale  di  Gutschmidt  A  ed  ha  per  cape 
di  stilo  maggiore  il  sig.  Zeschwitz.  Essa  è  compo- 
sta  ,  i/*  del  reggimento  delle  guardie  del  corpo  ; 
a.°  della  brigata  del  generale  Funk,  consistente  nei 
due  reggimenti  di  cavaleggieri  del  Principe  Clemen- 
te, e  di  Polenta,  ed  in  un  reggimento  d'  ussari  j  S.° 
della  brigata  del  generale  Thielmann,  composta  del 
reggimento  de'  corazzieri  guardie  del  corpo  ,  e  del 
reggimento  di  Zastrow  5.  4«°  «Iella  brigata  del  gene- 
rale Barner ,  composta  de'due  reggimenti  di  cavaì'g- 
gieri  del  Principe  Giovanni  e  del  Principe    Alberto. 

La  i.a  divisione  di  fanteria  è  comandata  dal 
luogotenente  generale  di  Zeschau,  ed  ha  per  capo 
di  stato  maggiore  il  sig.  di  Vieth  Essa  consiste  i.° 
nel  regg;mento  de'  granatieri  guardie  del  corpo  j  2.° 
nella  brigata  del  generale  Dyherm,  composta  de'  reg- 
gimenti del  Re  e  di  Nieserneuschcl  ;  3.9  nella  bri» 
gata  del  generale  Nositz  %  cornpesja  de*  reggimenti 
Principe  Aotonio  e  Low. 

La  aa  divisione  d'  infanterìa  è  soUo  gli  ordini 
del  luogotenente  generale  di  Lecoq ,  ed  ha  per  capo 
di  stato  maggiore  il  sig,  di  Ryssel.  Consiste  essa  1, 
nella  brigata  del  generale  di  Klengel  ,  composta  dei 
reggimenti  Principe  Massimiliano  Rechten  ;  ,  ». 
nella  bi.'gata  del  generale  Steindel  ,  composta  dei 
reggimenti  Federico  Augusto  e  Principe  Clemente. 

Il  corpo  d'  iufauteria  l?ggiere  è  comandato  dai 
generalo  Sehrer  di  Salir,  e  comprende  due  reggimenti 
d'infanteria  leggiere  ed  ii  corpo   de' cacciatori. 

E  cinque  ieggrmenti  stati  soppressi  ,  ed  i  cui 
«oMati  fuioiio  incorporati  negli  altri  reggimenti,  sono 
quelli  de' carabinieri  ,  d' GebscheUvilz,  ;   di  Cerrini  , 

di  R.i  gsloiif  e   di  Dyhrra. 

? 

Il  corpo  d'  artiglieria  a  piedi  j,  la  brigata"  d*  ai- 
ìi^Uciia  a    cayajls ,    ed    il  corpo    degl'  ipvahd*  sono 


immediatamente  subordinati  ai  generale  di  Gersdorf£ 
capo  dello  italo  maggiore  generale. 

—  Si  tratta  di  mandar  ad  effetto  alcuni  importane 
rissimi  cangiamenti  riguardo  al  granducato  di  Var- 
savia ,  la  cui  pubblicazione  non  tarderà  molto  ad 
aver  luogo,  (  Cour.  de  V  Europe .  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  3i  Marza. 

Giovedì  29  marzo  ,  giorno  eh'  era  stabilito  pel 
matrimonio  a  Parigi  di  S.  M.  l' Imperator  de*  Fran- 
cesi colla  nostra  Arciduchessa  Maria  Luigia  ,  vi  è 
stato  a  7  ore  pomeridiane  grande  appartamento  alla 
Corte,  Alla  notte  ,  la  parte  del  palazzo  imperiale  t 
ov'  era  la  cancelleria  ,  è  stata  illuminata  nel  modo 
più  brillante  e  più  ricco?  La  serenità  del  tempo  ha 
favorita  V  illuminazione.  Le  altre  parti' del  palazzo  e 
tutta  la  città  sono  state  pure  illuminate:  II.  giorno 
del  matrimonio  ,  il  palazzo  dell'  ambasciata  francese 
è  stato  illuminato  ,  ed  il  sig.  ambasciadore  àa  jdato 
un  magnifico  pranzo  a  cui  hanno  assistito  parecchi 
ambasciadori  ed  altri  grandi  personaggi.       :, 

(  Gaz.  de  France.  )»j 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco    1°  Aprile* 

Jeri  è  accaduto  nella  nostra  città  un  fatto  vera- 
mente tragico.  Un  certo  Meisser  ,  Negoziante  assai 
accreditato  di  Norimberga,  che  già  da  alcuni  giorni 
alloggiava  insieme  colla  sua  sposa  in  uno  de'  uostri 
alberghi,  spaiò  un  colpo  di  pistola  contro ■■!$  in- 
felice ch'era  ancora  a  letto  (  alìe  ore  7  de4-taattino  ), 
1'. uccise  ,  e  poscia  con  un  secondo  colpo  uccise 
anche  sé  stesso.  Al  rumore  accorsero  i  vicini  j  e  $ 
aperta  a  viva  forza  la  stanza  ,  vi  ritrovarono  i  due 
estinti;  il  marito  diede  ancora  qualche  segno  di 
vita,  ma  di  11  a  un  momento  spirò.  Una  lettera  aperta  8 
scritta  da  questo  negoziante  poco  tempo  prima  della 
catastrofe,  e  diretta  all'  albergatore ,  servì  di  schiari- 
mento intorno  ai  motivi  che  lo  avevano  indotto  a 
cimmettere  questo  eccesso.  In  essa  dichiarò  che  aven- 
do sofferte  molle  perdite  considerabili,  atteso  I' esi  io- 
sgraziato  dì  alcune  speculazioni,  aveva  deciso  di  uc* 
cidersi  per  sottrarsi  a' suoi  creditori,  e  che  la  s-u* 
soosa  aveva  preso  io  stesso  partito.  In  questa  lettera 
faceva  anche  scusa  all'  albergatore  pel  disordine  che 
produrrebbe  nella  di  lui  casa  questo  affare,  ed  ester- 
nava la  brama  di  essere  sepolto  accanto  alia  su* 
consorte  nello  stesso  sepolcro.  (  Pub..  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  5  Aprile. 

ìl  sig.    di  Deux-Ponts    ha    traversato    la    nositi. 

città  ,    proveniente  da    Parigi  ,  e     diretto    a   Monaco 

con  dispacci  per  *»  Corte  reale  di  Baviera.  (  Idem.  \ 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam   5  Aprile. 

Leggonsi  nei  giornali  ÌKg'esi  i    seguenti    dettagli' 
estratti  da  una  lettera  di  Cadice,  del   i3    marzo." 

«  La  guernigione  di    G:bilterra    è    composta    Ci 
4ue  reggimenti  portoghesi  f  di  5m.  uomini  di  $$U£g$ 


inglesi,  d'un  grosso  distaccamento    d'artiglierìa    in- 
glese, oltre  la  divisone  spagnuola  che  occupa  l' isola 
di    Leone.    I!  generale   Graham     comanda    in     capo 
la    guarnigione ,     ed     ha    sotto  i  suoi   ordini    i  gene—  ; 
rali  Stewart  e    Soutag.    L'  ammiraglio    Villa    Viciosa  ] 
cottentra    all'  ammiraglio    Alava   nel    comando    della  ' 
ilotta.  I  vascelli  spagauoli  e  francesi   saranno  inviati ,  ' 
per  quanto  dicesi,  a  Miuorica.  Le    batterie    avanzate 
de' Francesi  e  le  nostre  fauno  un    fuoco  continuo    le  , 
une  contro  le  altre. 

»  Già  da  quattro  giorni  noi  non  siamo  stati 
occupati  che  ad  incendiare  i  vascelli  andati  a  picco 
dulia  costa.  Due  compagnie  del  4-°  d'infanteria  sono 
state  prese  dal  nemico  sopra  uno  di  questi  basti- 
menti, e  mandate  prigioniere  a  Madrid.  —  Tutto  è  ec- 
cessivamente caro  a  Cadice.  Le  truppe  non  hanno 
per  razione  che  del  biscotto  e  de'  legumi.  Aspettia- 
mo de' viveri  dall'Inghilterra.  Evvi  provvisione  di 
acqua  per  quattro  mesi,  ecc.  ». 

—  I  fogli  dauesi  dicono  che  ,  stante  la  difficoltà 
delle  comunicazioni  dirette  coli' Inghilterra  ,  era  pro- 
babile che  la  città  di  Wisby,  nella  provincia  di 
Gotland  ,  al  sud  est  di  Stockholm  ,  sarebbe  1'  em- 
porio comune  del  commercio  fra  1'  Inghilterra  e  la 
Russia,  e  godrebbe  delle  stesse  franchige    e    privilegi 

della  città  di  Gottemburgo. 

—  Le  gazzette  di  Nuova  York,  del  21  febbrajc , 
annunziano  la  prossima  partenza  dei  dottor  Logan 
per  1'  Inghilterra;  ma  non  dicono  se  sarà  rivestito 
d'un  carattere   diplomatico. 

Il  bill  del  sig.  Maoow  ha  ricevuto  parecchie 
modificazioni  importanti  pel  commercio  ;  fra  gli  altri 
articoli  si  è  levato  quello  che  autorizzava  la  cattura 
de'  vascelli  inglesi  e  francesi  ad  una  certa  distanza 
dalle  coste  degli  Stati  Uniti. 

—  I  fogli  di  Londra  dicono  che  fan  si  a  Yarmouth 
i  preparameDti  d'  ana  nuova  spedizione.  Vi  si  rac- 
colgono 20  vascelli  di  linea  con  varie  fregate  e  le- 
gni da  trasporto  carichi  di  truppe.  Ignorasi  la  desti- 
nazione di  questa  spedizione  ;  ma  si  sospetta  che 
potrebbe  aver  per  oggetto  d'  attaccar  1'  isola  di 
Bornholm  o  la  Zelanda  ;  almeno  ci  si  scrive  da  Co- 
penaghen che  tutti  si  aspettano  una  visita  dagl'In- 
glesi. (  Gaz.  de  France.  ) 

Rotterdam  7  aprile. 
Le  ultime  notizie  di  Londra  annunziano  che 
fansi  ne'  porli  d' Inghilterra  immensi  armamenti  per 
una  spedizione  nell'  America  meridionale.  Sembra 
che  le  colonie  spagnuole  sieno  sul  punto  di  sepa>* 
rarsi  per  sempre  dalla  madre  patria.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux   7   Aprile. 
Pretendesi  che    Cristoforo,    stretto     d'assedio  in 
un  forte  presso  il  Capo  dal   suo  competitore  Pcthiou, 
jiasi  fatto    saltar  in  aria  insieme  co'  satelliti  che  an- 
cor gli  rimanevano.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Br  asse  Ile  s  8  Aprile. 
Jeri  verso  mezza  notte  è  arrivato  in  questa  città 


ìì  Re  d'  Olanda  ,  proveniente  da  Parigi  ,  ed  è  ripar- 
tito questa  mattina  a  cinque  ore  per  recarsi  ad 
Amsterdam.   (  Pub.  ) 

—    La    nipote    dell'   illustre    Maria    Tereaa    saluta 
sul  primo  trono   del  mondo     è    un  fi  tu  iato  avvedi- 
mento  per  questo  suolo  j  ma  nou  v'ha  puie  un   Belga 
che  non  trovisi  nella  circostanza  di  renderne  particolari 
ringraziamenti  alia  Provvidenza.  Il  Belgio  ha  capitali 
enormi  ne' fondi  austriaci;  e  come  mai  poteva  farsene 
pagsre    gì'  interessi    durante    una    gaerra    fra    le  due 
nazioni  ,  e   nel  tempo   in  cui  sono  interrotte    tutte  le 
comunicazioni  ?    In    oggi    resta    assicurato   il   patrimo» 
nio   de'  creditori  ;  ed    i)   Belgio  ,    divenuto    francese  , 
non  temerà  più  che  le   vittorie    del    suo  paese  rovi- 
nino quello  da  cui  trae  la  sua  esistenza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Nancy  S  A  tirile. 

Già  da  un  mese  in  qua  è  ricominciato  il  pas- 
saggio de'  cotoni  per  la  mstra  città.  Si  sono  già  con- 
tati a3  carri  di  questa  merce  ,  i  quali  si  sono  iu- 
camminati  alla  volta  di  P-ar'gi  e  di  altre  grandi  cit- 
tà dell'  Impero.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi   li    Aprile. 

Preparansi  magnifiche  ftste  a  S.  Quintino  pel 
ricevimento  delle  LL  MM.  II.  ,  che  sono  aspettate 
in  quella  città  pt-.l  16  di  questo  mese.  Si  conferma 
la  voce  che  le  LL.  MM.  saranno  di  ritorno  a  Parigi 
il  20  conente.  (  Idem.  ) 

Le  LL.  AA.  II.  il  Principe  Viceré  e  la  Princi- 
pessa V.ccregiua  d'  Italia  sono  giunte  il  9  a  Co.nu- 
piègne.   (  Puh.  ) 

L'esame,  che  far  dovfasi  sul'a  condotta  tetuia 
dal  contrammiraglio  Dumaaoir  e  dai  capitani  Becen^ 
ger  e  Letelher  nel  combattimento  da  essi  soste-auto 
dopo  la  battaglia  di  Tinfalgar  ,  ha  finalmente  avuto 
luogo  1'  8  di  marzo  a  Tolone,  innanzi  ad  un  consiglio 
marittimo  preseduto  dall'  ammiraglio  Gaulheaume. 
Esso  ebbe  per  risultato  1'  sssoluzione  onorifica  di 
questi  ufficiali  ,  il  cui  coraggio  era  d'  altronde  supc- 
riore ad  cgni  rimprovero  ;  e  che  d'  altro  non  poteva- 
no essere  incolpati  ,  se  non  se  dell'  impiego  più  o 
meno  abile  ,  più  o  meno  conveniente  dei  mezzi  di 
difesa  o  di  salvezza  che  avrebbero  dovuto  prendere 
per  la  conservazione  de'  loro  vascelli. 

(  Co ur.  de  V  Europe*  ) 


Corpo  Legislativo. 
[  Presidenea  del  sig.  Montesquiou.  ] 
Seduta  del  io  Aprile. 
Viene  presentato  il   progetto  di  legge  sulle  finan- 
ze del    181 1. 

Il  governo  nou  propone  alcun  cang'amento  es- 
senziale al  budjet  del  18 io.  Le  contribuzioni  dirette 
e  indirette  del  181  1  saranno  simili  a  quelle  del  1810. 
E  modificata  la  tassa  sulle  bevande  a  favore  delle 
distillerie  di  patate  ed  altri  fa: inaici.  La  lassa  della 
posta  delle  lettere  pei  dipartimenti  degli  Slati  ro- 
mani ,    è    aumentata  in  proporzione   della    loro    ri-. 


'43* 

«pettina  lontananza  n'agii  altri    dipartimenti  èeiV  Im- 
pero. (  Gaz-  de  Fi  ance.  )  I 
Roma  9    Aprile, 

La  mattina  del  dì  primo  aprile  ,   essendo  uscite  j 
dal  porto  di  Civitavecchia    le    due   scialuppe    canno-  » 
niere    armate    in    guerra  ,    denominate    il    Bacco    ed  j 
il   S,   Pio  j  ad  oggetto    di    riconoscere  un  bastimento 
presentatosi  dalla   parte  dell'  Ovest  ,    nel    tornar    che 
facevano  in  porto,  prima  di  giungervi,  furono  assa- 
lite da  un  violentissimo  vento. 

Fu  abbastanza  fortunato  il  S.  Pio  per  poter 
entrarvi  speditamente  ;  ma  il  Bacco  fu  rovesciato  di 
fianco,  e  disparve  in  un  punto,  precisamente  dietro 
^ue!  Lazaretto. 

Gli  opportuni  soccorsi  recati  all'  equipaggio  , 
furon  così  pronti ,  che  neppure  un  solo  individuo  vi 
ha  perduto  la  vita.  (  Gior.  del  Campidoglio.   ) 

Livorno  fi  Aprile. 
Giunse  il  dì  1 1  del  corrente  la  Goletta  la  Fe- 
nice y  corsaro  francese,  capitano  Francesco  Sugny, 
con  5  cagnoni  e  29  marinari ,  e  8  origionieri  iugiesi, 
proveniente  da  Bona  in  7  giorni.  Cammin  facendo 
verso  l' isola  di  S  Pietro  in  Sardegna  ha  predato  il 
Brigantino  la  Flora,  capitano  Saatfno  Ragitusico  in- 
glese, carico  di  soda,  partito  da  Trapani  e  desti- 
nato per  Gibilterra.  (  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  7  Aprile. 
L'  arrivo  dei  bastimenti  nel  nostro  porto  è  da 
qualche  giorno  straordinario.  Ne  sono  successivamente 
arrivati  moltissimi  da  Corsica  ,  Genova  ,  Marsiglia  > 
Civitavecchia  e  da  tutto  il  resto  del  littorale  di  Fran- 
cia e  d'Italia.  Non  meno  attivo  è  in  questo  momento 
il  nostro  commercio  colle  Calabrie  ,  donde  arrivano 
frequentemente  legni  carichi  dei  prodotti  dì  quelle 
ricche  province.    (  Corr.  di  Napoli.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste   7  Aprile. 

S.  E.  il  sig.  governator  generale  delle  Province 
Illiriche  ,  considerando  che  esistono  in  Fiume  e  Trie- 
ste de'  cotoni  e  del  caffè  già  riconosciuti  mercanzie 
del  Levante,  e  che  il  commercio  ne  reclama  la  cir- 
colazione nelle  Province  ,  e  1'  estrazione  dai  punti 
che  vciranno  stabiliti  ,  ha  fatto  uà  decreto  con  cui 
«bLliga  i  proprietarj  e  detentori  delie  dette  merci, 
e  che  non  aieno  munite  di  certificati  d'origine,  a 
fame  la  dichiarazione  entro  lo  spazio  di  cinque  giorni. 
(   Estr.  dalV  Osserv.  triestino.  ) 

Jeri  l' altro  alla  sera  è  entrato  in  questo  porto 
j]  brigantino  turco  S.  Spiridione,  capitano  Androcò  , 
pioveniente  in  io  giorni  da  Patrasso,  con  4°  halle 
«olone  di  Smirne,  e   i55  miglia ja  uva  passa. 

Jer  mattina  è  entrato  in  questo  porto  un  bri- 
gantino ottomano ,  nominato  il  S.  Pietro ,  capitano 
Regina  ,  proveniente  in  14  giorni  da  Patrasso,  carico 
di  vallonea,  cotoni  ,  allizari ,  zafranoni  ed  a1  tre 
ftievci    di    drr-ghe.    Assicurasi    pure     che    in   Lussin 


Piccolo  sia  entrato  un  bastimento  austriaco  carico  di 
sale  ,   proveniente  da  Bari.  (  Cofr.  Mil.  ) 

Ne' giorni  22,  24  7  25,  ^8,  "9  e  3i  marzo 
sono  entrati  in  questo  porto  varj  bastimenti  mercan- 
tili provenienti  da  Fiume,  Spalato,  Grado,  Pirano  „ 
Monfalcone ,  Venezia,  Ancona  ,  Rimini,  Bari  ,  Traù^ 
Ravenna  e  Chiozza.  I  loro  carichi  consistono  in  ca- 
trame, pellami,  olio,  riso,  frumento,  legumi,  ave- 
na ,  acquavite ,  amasi  olio ,  lino ,  maglie  ,  drappi  di 
seta,  pasta  di  liquirizia,  rubbia,  manna,  pomelle  } 
aranci  ,  limoni  ,  sapone  ,  mandorle,  grano  turco  3 
formaggio,  cremor  tartaro,  gargiuolo,  dragante,  li- 
quori spiritosi,  carta,  t?le,  olj  essenziali,  droghe ,< 
galloni,  vino  moscato,  carne  insaccata,  squilla  ma- 
rina ,  vino  ,  zibibbo. 

(  Estr.  dal  Qui.  della  cancellerìa; 
di  Sanità  di  Trieste»  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     Df    I  T  A  L  I  A. 

Milano    17  Aprile* 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  in  testiraoniants 
della  sua  soddisfazione  per  la  condotta  tenuta  dalla 
Guardia  Nazionale  di  Budrio  nell'  aeione  io  cui  reste 
morto  il  famigerato  capo  brigante  Baschieri  eoo 
altri  due  assassini,  si  è  deguata  di  autorizzarla  a 
portare  il  proprio  uniforme.  La  prelodata  A.  S.  ha 
altresì  incaricato  il  sig.  ministro  della  Guerra  di  pro- 
porle le  convenienti  misare  a  riguardo  della  vedova 
e  dei  figli  del  caporale  della  detta  Guardia  Nazionale 
Luigi  Catoli  che  perdette  ìa  vita  nell'  accennata  oc- 
casione ;  e  quello  dell'  Interno  a  far  tenere  al  co- 
mandante la  ripetuta  Guardia  Nazionale  una  meda- 
glia d'  onore,  e  due  altre  ai  più  meritevoli  indivi-j 
dui  della  stessa. 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

Dai  torchi  di  Francesco  Sonzcgao  di  Gio.  Bat- 
tista ,  stampatore  e  librajo  sulla  corsìa  de'  Servi 
num.  59G,  si  è  pubblicato  il  Codice  Penale  per 
l'Impero  Francese,  tradotto  in  lingua  italiana  sull* 
edizioae  officiale  del  Corpo  Legislativo,  voi.  1  ia 
18,  lir.  1.  5o. 


Istituzioni  diplomatiche  di  Angelo  Fumagalli 
già  abate  di  S.  Ambrogio  ,  membro  de IV  istituto* 
nazionale.  2  vo/.  in  4-*  con  copiosissimi  rami. 

Quest'opera,  HJtima  fatica  del  defunto  illustre,  è 
stata  scelta  dalla  direzione  degli  studj  ad  uso  delle 
università  del  Regno,  e  si  vende  da  Pietro  Agnelli 
stampatore  e  librajo  al  prezzo  di  lir.  18  italiane. 


Milano  ,  dalia  Tipografia    di  Federico    Agnelli  j 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  num.   ni5» 
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^^^^^«torionepcriia    questo  Ibgl^o.o  c^Z 


NOTIZIE    E8TEKE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia    38  Mano. 

lOTTÀ  un ordine  superiore  veni  levato  dai  M 
«imfut    fiacchi  «Q  certo    numero  degli  uom.ai  pfù 

dta  ^4UalÌSaXann0  deSt,Ca'1  a  --pietre  a  ^ 
du  placca  *S,  M.  P  imperator  N    Foleone<  ^ 

do  1  capi  dichiarato  che  non  parnubbeio  che  quelfi 
che  laceramente  v'  acconsen  tisseio  ,  3e  n>  è  JlT 
«iuta  una  moimudine.  g     P  €* 

.azione arTdU  ^l""  rÌCCVerà     UDa    *ucva  organiz- 

*i  presente.  (  Gaz.  «fe  *ytfrtCe.  )  * 

GflASDUGAfO  DI  FRANCFORT 

Francfort  6  ^pnfe. 

»«.! "  tm£S?£s?J!  ì 'Tcfor,' ha  u"iffia- 

limone  cauoi  ca  in    Germani»      .a      •  f         e* 

K,i,r»   1.  «erma  ni  a  ,  ed  ai  mezzi  «li  risia- 

bj lire  la   na^e   ,■*,•»   /     ,  r 

j  i.»  ir      *^  *-**««.,    lumaca    in  questa  r>art*» 

dell   tuiopa  I  V.  liGm»  1».,    j  ;     .        4UC5l«  pane 

Oue.t'  owLìn     h,  <,e/^",°  caprile}. 

Vuest    opuscolo    ha    per    titolo:    /ye//a    Pace   delta 

Conoscere  le  mire  di  questo  prelato!         *Uah  k^* 

« «La  pace    della   Chiesa  (  dice  S.  A.  )  è  il  ri 
delle  coscienze    .  r» 1      ..  '  c  u  n"" 


n,     vacanti,  perche  lutti  sono    privati  della  loro  do- 
h   f»!    •  ' .  epoca    dt,!a   ««o^wazfcne  dei 

'  le  Idi  di  pUaZ'tEe  rJD  1<S,ÌE0  <*">  "*"*•  Già 
'  bVL  e  li  ?aV'aj  F,Ci5h,S€^  femBerga,  Vira- 
•  «n^  ?  5     '  ,'°V",Ì   in    lale    «'««One.   Quella 

I  e  Co.... «       h"    dÌ  Ma60n?a'  W°lmS>  Str-bu,S° 
e   Costanza  ,  eh    e  situata  sulla  riva  destra   del  Reno, 

U        r     'lnm'rils1rala   dai    metrcpolitano    di    Rati- 

sulla ma  destra  quelle  di  Aeb.s.sedtt,  Spira! 
P*duboin  Hildesheim  ,  Osr.biuet  ,  Coney,  FuU 
da  Salisburgo  e  de'  suoi  quattro  suffragai,  hanno 
de  vescovi  titola ri  i  quali  non  godeuo  che  una  .,m! 
plica   penane  vitalizi  ;  e  queste  stesse  sedi,  <s.en- 

«  sei  nella  situarne  di  quelle  che  restio  prive 
ai    vescovi  alla  morte  de'loro  titolari.  * 

»  A  tutti  questi  motivi  d' ^.qqVtudfae  aWun- 
ge  «oltre  1,  riflesso  che  i  afe  ^  S«"  «»L 
ra,  j  dei  monasteri  d' «»  g.an  ,  nmero  di  b,n,r£ 
q  *e«le....t,ci ,  di  Chiese  atterrali  e  collegi, 
tono  secolarizzati  8  e  che  gli  altari  ed  il  culto  pcW 
p  »  I  care  m  molti  lurghi  dei  uecessarj  ^desia^tici. 
t.  juittodi-c  finalmente  V4  ,,,u.  o  h,cU  , 
zelo  ed  1  buoni  effici  del  metropolitano  pc"  oiu.ea a 
un  concordato  furono  8,Wa  ìlu.ììì  ,  e  perchè  le 
private  negoziazioni  dei    Principi   sovrani  colla  corte 

,L  "?"•  SOD°  fBCOra  SeCZ'  cffeMo-  Tale  è  Ia  situai 
razìoL  i  C?»oI,cW  ^  «Uuni  Stati  della  Ccnfede- 
raztone    del    Reno.    Q^Bdo   Ja    morte    avrà    ,        .    j 

jeacov,  ancora  esistenti,    se    Don  si    darno  Ioro  suc- 

cessori  titolari  se  non  si  stabiliscono  i  limiti  delle 
loro   diocesi    e    I»    „f —     j.h      i 


poso  delle  coscienze Quando  jV  càitolieV^     h^é^Z-  \  "r  DOn  SÌ    8tabiljscon<>  *  ««M  delle 

isuo  pasiore  angustiato  neil'  esercizio  del  c«^  t  ^  1.  V  *  U  ?"  del,a  ,0r°  autorità  ^ruu^e 
(  sebbene  et  non  abbia  a  rimproverarsi  d'averluV  !  Po  zi téÌZT°  ^U^  »  ^  —arabile 
bata  la  pubblica  tranquillità),  e  V  iu{Jl TJ" "  f' "*  °°et  d  elIan^a  Chiesa  si  trcv.rà  iffettivamen- 
poraie  prescrivere  il  m.do  con  cu,  «00  dev  Te  I  ?£?  T*  *  "^  ge"rchld  dd  "do  > 
dottane :  della  fede,  quando  quesf  autorità^  nferDon!  ?  Lo  m'  K  ™  ,ÌgUardÌ  '  3,!°  Sta'°  dd  «»«»Kci. 
fra  la  Santa   5ede  e  lui  nel  caso  di  disneuL  T      1  In8h^erra  e  degli  altri  paesi  protestanti. 

matn^rr  SUgH  °M«U  particolari  del leaJZniì  À  V  ^^  **'  ^°VÌ  è  -enz,Vmente 
matumonuli  ,  relative  a.  legame  spirituale  •  aul°Z  conforme  al  sistema  gerarchico  della  Chiesa  mi 
Il  nuoaero  degli     ecclesiastici    necessari    a il\  *  '  COmC  mai  ««'curare   per   |'  avv.nJre   1  «t«    vV  , 

.trazione     jj     cuit0    Va     alminuea7or,    ^2"    F     ag,Ì     S'a,i     della      Ccn?^  ra  L'è       d   T^ 

?et«  ti'  lCm,aarJ  DOn  S°a°  ^à  ««fneientemen  c  dV  i  ^  ""  Spfrark  d"P0  sei  ™  *>  reitera* 
leu    dal   clero,   quaudo  d  ^  del    suo    v!        C  f"1*^*  ''StanZe  fa,te  aI,a   Santa  Sede  dal   Mt"ro 

C^Ttl"SS  aiu;l  ser che  se  A»  E  Tcona0  di  iRa?bra- dopo  ,e  -'«°«-»^  " -S: 

tud ma 'wrbV  o^  l      ,J  ?  *  i0  iCruP01»    e  »*  ^quel  '  0„e"  d'^  ^   da  m0,ti   P'inc'>i  confederati? 

tudme  mrJMuo  la  Uauc[4illità  dell,    sua     anima    E  li  :  ??f8t„  °6getl°    è    in""™ameute     colle»  0    colia    uace 

?.?.  tir  CTe  SU'Jat0  P-^ttameute  8TneEvg  ^  ^  ^Tu  ^  St3tÌ  dp,,a  Coufede«ri.n  Qu's u 
del  a  .alute,  di  perdersi  SCU2a  cae  una  !icni!  .  P'Ce  "rebbe  rist^*  M  1' anen^o  protettore  e 
jeda jb  n^to.  „,  seatIer  .   del]e  ™     «c-a      nome  della   Coufederaaione  ,   ed   ,/  S.  p'adre    co  .v'e, 

egli  tea»,  ,«i,  9U0U  cae  $  relJo-e  '         T0  d   adottar^  P»  Pae«  di  cui  si   tratta,  il  Con- 

questa  coMjlatnce  uelle    Wre?«tà,    questa     ,„  '  ^  C°rdat°  francfS^  ' 

clTpeCitn'tre  Ti    °    ^^  ^  ^  L,   *  Ma  »*  ~  fa   cui  „„.  riunione,  si  desidenbHe 
,  pe   .mi  C4ri  ligi,  e  pe    loro  disceudenti.  '  Sott  °gul  apporto  ,  non  avesse   luogo  ,  Sjin?bb,   d  fli 

f.A*   QUtì,'VPJce  è  turb*t»  negU  Stati  della  Con     '  T'6  ^  n'r°JareLUQ  »««>  di  ristabilire  e  consohdare 
federarne  del  Reno  ,  perchè    Jdti  ve.cov.dT  resta     i  ì  .T      n    Ch"Sa  nfgH  StUÌ  del,a  Confederazione 

^  resta-     del  Reno.  Un  concilio   provinciale  francese   potrebbe 
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forse  e  vorrebb"  esso  decretare  su  quest'  oggetto  ?  E  ,. 
se  anche  si  radunasse  un  concilio  provinciale  in  questi 
Stati ,  potrebbesi  sperare  di  riunire  tutti  i  voleri  ed 
il  consenso  di  tanti  Sovrani  ? 

«  Uà  concìlio  generale,  composto  di  vescovi  frac- 
cesi  ,  taiiani  ,  spjguuoli  e  tedeschi  ,  convocati  da 
S.  M.  F  imperatore  ,  sarebbe  allora  probabilmente 
1*  unica  ed  ultima  speranza  per  istabilite  di  bel  nuo- 
vo i  limiti  delia  concordia  fra  i  poteri  spirituale  e 
temporale  negli  Stati  della  Confederazione.  La  storia 
di  tutti  i  secoli  prova  che  in  tutte  le  circostanze  i 
conci!]  generali  presentarono  i  rim^oj  più  efficaci 
per  guidare  i  fedeli  stsl  sentiero  della  salute,  per  re- 
primere gli  abusi  ,  per  consolidare  il  sistema  gerar- 
chico ,  per  dissipare  ì  dubbj  ,  e  ricondurre  la  cahna 
e  la  pace  interna  nelle  anime  intimorite  de'  Cristiani 
inquietati  da  un  concorso  di  avvenimenti  di  cui  non 
possono  calcolare  le  conseguenze. 

*  Innalziamo  i  nostri  voti  alla  divina  Provviden- 
za pel  ristabilimento  della  pace  della  Chiesa  in  que- 
sta interessante  porzione  deila  Cristianità.  Questa 
pace,  sì  utile  al  ben  essere  spmtuale  e  temporale 
de'  popoli,  consoliderà  il  loro  attaccamento  pè'  loro 
Sovrani,  e  faciliterà  forse,  mercè  lo  spirito  di  caria- 
ta cristiana,  la  riunione  de'  cattolici  e  de'  protestanti. 

«  Questa  riunione,  cotanto  desiderabile  in  gene- 
rale ,  e  tanto  più  particolarmente  negli  St3ti  della 
Confederazione  del  Rt  no  ,  non  pare  possibile  che 
allorquando  sarà  consoldato  io  stesso  s'siema  gerar- 
chico. Essa  uow  può  esser  pi  eparata  che  dalla  ca- 
rità de'  veri  fedeli  i  quali  ,  amaudo  tulli  gli  uomini, 
e  soprattutto  i  •  Cristiani  ,  come  si  amauo  fra  loro 
Stessi  x  spandono  così  la  fiducia,  e  distruggono  i  germi 
dell'  ocii-a.  che  jìSJue  dalla  diversità  de'  pareri  ,  il  cui 
perfetto  accordo  non  può  mai  essere  opera  d'  altri 
che  della  dwìna  Provvidenza  ,  giacché  il  lume  della 
vera  fede  è  a;i  dcuo  della  di  lei  giazia. 

»  Bossuet  7  L  'b>ii»z  ,  Motanus  ed  anche  recen- 
temente alcuni  dotti  Tedeschi  dei  due  partiti  litfuno 
fatte  delle  dissertazioni  interno  ai  limiti  possibili 
d'  una  riunione  che  la  sola-  D-vinità  può  mandare  ad 
eifetto.  S'no  a  tale  epoca  seguiamo  1'  esortazione 
di  San  Giovanni  evangelista  il  quale  nella  sua  vec- 
chiaja  esclamava  continuamente:  Amatevi  fidinoli 
miei.  »  (  Jour.  de  V  È.mp,  ) 

Altra  del  7  Aprile. 

Il  sig.  cavaliere  Gronovias  ,  ministro  d'  Olanda 
presso  la  corte  di  Baden  ,  è  passato  da  questa  dita 
per  recarsi  ai  suo  posto.  (  Puh.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Bude   22  Marzo. 

A  tenore  d'  un  ordine  del!' Imperatore  ,  le  LL. 
3EE-  l'arcivescovo  d'  Erlau  ,  il  grang<'udice  Gias^ope 
d'UermeDjr.  il  conte  Giuseppe  Brunswick  di  Ko- 
romoa  ,  i'  presidente  Andrea  di  Sems.y. ,  ed  il  sig. 
Giorgio  Mailath  di  Sztkheiy  ,  sono  parlile  ppr  Vienna. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ). 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3i    Marzo. 

Ai  sig.  conte  di  Stadion  ,  ex~mtn'3tro  degli  af- 
fari esteri  7    è  qui   arrivato    insieme  coi    suo  f.a'elìo. 

(  Idem,  ) 

REGNO  01  BAVIERA 
Monaco  4  Aprile. 
'Le  voci  sul  ritorna  del  ministro  di  Stato,  sig. 
.;onte  di  Monlgdas,sono  contraddittorie.  Alcuni  pre- 
tendono che  S  E-  resterà  a  Parigi  ,  non  solo  fino 
a  he  sia  terminato  1'  ;>ftare  delle  ind^nnizaazioni  , 
nvt  ben  anco  fino  a  eh*»  sia  ultimava  «uMa  la  o<gu- 
umazione  della  Confederatone    del  Reno.  { Idem'  ) 


REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam    9   Aprile. 
il  Courant^Rojal  <à'  oggi  pubblica  officialmeat» 
il  seguente 

TRATTATO. 

S.  M.  1'    Imperatore    de'   Francesi  ,  Re  d'  I- 
talia  ,    Protettore     della    Confederazione    dei. 
Reno,  Mediatore  della  Confederazione  svizzera, 
E  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  , 

Volendo  porre  un  termine  alle  differenze  so- 
pravvenute fra  essile  conciliar  C  indiptnd  tnz  a  dell* 
Olanda  colle  nuove  circostanze  in  cui  gli  ordini  del 
consiglio  d' Inghilterra  ,  dell'anno  1 807  ,  hanno  messe 
tutte  le  potenze  marittime , 

Sono  convenuti  d'andar  reciprocamente  d' ac- 
cordo a  questo  riguardo ,  ed  hanno  nominato  per 
loro  plenipotenziarj  ,  cioè  t 

S  M  £  Imperator  de'  francesi  ec.  il  sig.  G.  li. 
Nompere  ,  conte  di  Champagny ,  Duca  di  CaiLore  , 
grand'  aquila  della  Legion  d'onore,   ecc.  ecc. 

E  S.  M.  il  Re  d  Olanda  il  sig.  C.  II.  Vcrhuell. 
ammiraglio  d'  Olanda  ,  grand'  aquila  della  hegio-ii 
d"  onore  >  ecc.  ecc.  ; 

I  quali ,  dopi)  essersi  cambiate  le  toro  pieni™ 
potenze,  sono  convenuti  de'  seguenti    articoli'. 

Art.  I.  Fino  all'  epoca  in  cui  il  governo-  in-* 
glese  avrà  offcialmente  desistito  dalle  misure  con- 
tenute negli  ordini  del  consiglio  dell'  anno  1807",  b 
proibito  Lg^ni  commercio  qualunque  fra  i  pciu  d'O- 
landa e  d'  Inghilterra.  Se  trottar  si  potesse  d'  ac- 
cordar licenze  ,  quelle  date  in  nome  di  S.  M.  l'im- 
peratore sarebbero  le  sole  valide. 

II.  Un  corpo  di  18/M.  uomini  (  fra  ì.  quali 
3>n  di  cavalleria  )  composto  di  6m.  Francesi  d  di 
12/??.  Olandesi  occuperà  le  foci  di  tutti  i  fiumi , 
unitamente  ad  impiegati  delle  dogane  francesi  per 
sorvegliare  V  esecuzione  dell'  articolo  precedente. 

II f.  Queste  truppe  verranno  mantenute' J  nu- 
arile  e  vestite  dal  governo  olandese. 

IV.  Tutti  i  bastimenti  che  in  contravvenzione 
dell'  articolo  »/  jossero  presi  sulle  coste  d'  01  inda 
dai  vascelli  di  guerra  o  corsari  francesi  ,  sai  amia 
dichiarati  di. buona  preda  ;  ed  in  caso  di  dubbio 
la  .decisione  sarà  riservata    a    S    M.    V  Imperato  re ■; 

V.  Le  misure  contenute  negli  artìcoli  prece-. 
dirai  saranno  revocate  subito  che  C  Inghilterra  avrà 
ofiicialmente  revocato  gli  ordini  del  consiglio  'dei 
ibo-jf-e  da  quel  momento  le  tranne  francesi  sgom- 
breranno V  Olanda  e  le  lasceranno  V  intiero  godi.-* 
mento  della  sua  indipendenza 

VI  Siccome  egli  e  un  principio  costituzionale 
in  Francia  che  il  ihalweg  del  Reno  formi  il  conjoie* 
dell'  Impero  francese ,  e  sic<-o-nc  i  cantieri  d'Ari- 
■versa,  stante  lo  stato  atCuale  delle  frontiere  dei  du<$ 
po'esij  Irovansi  allo  scoperto  ed  i-. sposti  ,  S.  M.  il 
Rè  d' Olanda  fa  a  S.  M  i'  li/per, uor  de'  Francesi  , 
Re  W' Italia  ecc.  la  esssionp  del  li  ibante  oldnds.se, 
della  Zelanda  in  totalità,  compresavi  V  isplv 
Schouwen  ;  e  della  patte  del  Gelderland,  situata  sui;. s 
riva  sinistra  del  fVaai  ,  ti  mam-ra  che  d'  ora  m-» 
nanzi  la  frontiera  tra  l  Francia  0  l''  Olanda  sarà  d 
thahv'eg  del  JVaal ,  da  Sdì  n^Leuschantz  in  poi,  Iste 
sciando  sulln  riva  sinistra  Niaiega}  Borrirne l  e  IVo>,~ 
drichcm  ;  quinli  il  ramo  principale  delli  Merxvcdc  * 
che  gettasi  nel  Biesbosch  ;  una  linea  che  passi  dal 
Bibsh*  ~\-h  e  quindi  dall'  IIo'lands-Diep  e  dal  ffloì» 
kjsrah}  e  vada  al  mare    vicino   al  luogo   RQmùiatQ 


JtieUngen  di  Gravelingcn  ,  lasciando  a  tfaistra  V  isola 
di  S  houwen. 

VII  Ciascuna  delle  province  cedute  sarà  li- 
berata, da  tutti  i  debiti  che  non  sono  fatti  pei  loro 
bisogni  particolari ,  accordati  dalle  loro  ammini- 
strazioni ed  ipotecati  sul  loro   territorio. 

l'Ili.  S.  }{.  il  Ri  d' Glandi,  a  fine  di  coo- 
■  are  colle  f>rzc  dell'  Impero  francese  ,  si  obbliga 
a  tener  pronta  una  squadra  di  9  vascelli  di  lineo  e 
0  fregate  annate  e  provvedute  per  (i  mesi,  ed  in 
istato  di  far  vela  il  1 ,°  luglio  ;  parimente  una  flot- 
tiglia di  ìoo  scialuppe  cannoniere  e  d'  altri  basti- 
menti da  guerra  Questa,  forza  verrà  sempre  tenuta 
in  istato  di  servizio  finche  durerà  la   guerra. 

IX.  L>  rendite  delle  province  cedute  a p  par  ter- 
rari-i ajt  Olanda  fino  al  giorno  del  cambio  delle 
ra"fu:azi'>ni  del  presente  trattato.  Egualmente  le 
spi  se  dell'amministrazione  saranno  a  carico  del  Re 
d  Ol  inda  /ino  a  questo  giorno. 

X  Fiate  le  mercanzie  portate  da  vascelli  ame- 
ricani entrati  ne' porti  d'Ohnlt  dopo  il  i.°  gennajo 
ìtìio  ,  saranno  messe  sotto  sequestro,  e  a  disposi- 
z'vne  della  Francia,  per  essere  deliberato  contor- 
ni, mente  alle  circostanze,  ed  alle  relazioni  politiche 
tra  la  Francia  e  gli  Stati   Uniti. 

XI  Tutte  le  mercanzie  di  fabbrica  inglese  sono 
proibite  in   Olanda. 

XII  Si  pren  leranno  misure  di  polizia  per  sor- 
vegliare twti  gli  assicuratori  del  commercio  di  con- 
trabban.lo ,  tutti  i  contrabbandieri  e  loro  fautori; 
in  una  panda  il  governo  olandese  si  obbliga  ad 
estirpare  i  comnerci  di  contrabbando . 

XII I.  A  >n  si  potrà  form  ve  vermi  maga  zzino 
degli  oggetti  proibiti  ia  Francia,  e  che  possano 
dir  lu>go  a  contrabbando,  entro  un  raggio  di  quat- 
tro leghe  di  posta  ti  distanzi  dalla  linea  delle  do- 
gan>.  francesi-  la  caso  di  contravvenzione  ,  simili 
migizzini  notrz'ino  essere  sequestrati,  quantunque 
sul  territorio  olandese* 

XIV.  Salva  l' 'esecuzione  di  queste  misure  ,  e 
finché  verranno  osservate,  S.  M  £, Imperatore  re- 
vocherà il  decreto  pel  quile  le  barriere  della  fron- 
tiera tra  la   Frauda  e  l'Olnila  erano  chiuse. 

XIV.  Pieno  di  fi  lucia  ne  ila  fedeltà  con  cui  gli 
articoli  di  queho  trattato  verranno  eseguiti,  S-  M. 
V  Imperatore  garantisce  V  ntegrìtà  de' possessi  olan- 
desi, seconl-y  1  confini  stabiliti  dal  presente  trattato. 

XVI  II  pressure  tramato  sarà  ratificato,  e  le 
rati  fi.  azioni  ver  rana»  cambiate  a  Partii  nello  spa- 
zio di  -4 5.  giorni,  o  pia  tosto  se  fio.  possibile. 

Fatto  a  Parigi  ,  il   iQ  marzo    18 ic. 

Firmato,  C|ampàgwt,  Dici  di  Cadore. 
U  ammiraglio   Verhveu.. 

L»  ràVfieazioni  di  questo  trattato  souo  state 
cambiate   il  3t    marzo. 


435 


Fusi  grandi  apparecchi    ad  Anversa   per    ri._e- 
vervi   le  LL.  MM.  II.  e  RR.,  che  per  quanto  dice  ;, 
vi   si  recheranno  direttamente  da  S.  Quinpno.  Assi- 
curasi   cht   V  Imperatore   veglia    dare    all'augusta   sua 
spesa  lo  spellacelo   imponente  e  per  essa  ice; v.jì:>  n- 
te  nuovo   di  veder  vuare   i  vascelli  che  tiovans;   ter- 
minati  ad  Anversa. 

Prepararsi   ad  Anversa   gli   alloggi    pel   quartieri 

generale   del  maresciallo  Duca  di  Reggio,  eh' e  aspet- 
tato  in   quella  città  insieme    col    suo  stato  maggiore. 

(   Pub.  ) 
Il   sig.  Jcarfel  ,  corriere  francese ,  proveniente  da 
Pietroburgo  ,    e  diretto  a  qiusia   capitale  ,    è   passalo 
da    Metz    il    io  corrente.   (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 

Livorno    10  aprile. 

Ecco     alcuni    nuovi    dettag'i     sulla     celebrazione 
del  matrimonio  di  S.  M.  I.  e  II. 

Mercoledì  scorso  il  sig.  generale  Franceschi  co- 
mandante    questo    Dipartmentc    ha    ceiebreto    anche 
I  egli   la    grand'  epoca   del  matrimonio   di  S.  M    1'  Im- 
!  peratcre  dei      F.arccsi  e    Re     d'  Italia    ccn  S.    M.    I. 
{  Maria  Luigia   d'  Austria .  La  facciata  del  suo  palazzo* 
rappresentante    il  Ttmpio    della    Pace,   era  stata    di- 
sposta eoa   gusto     e    magnificenza.  Neil'  atrio  del  pa- 
lazzo    si   scorgeva     sul    primo    enfiare    un    grufo    che 
reggeva  le  due  band  iere  della  Francia    e    dell*  Austria 
incrociate   in    forma     di    alleanza  ,     ed  intrecciate     di 
rami   di    mirto   e  di   lauro.     La    Fi.ma  pubblicava  uiaa 
tale  alleanza  con  questi  versi 

»    Plaudite  nunc   Cives  festivo  munere  Pacis  : 
v    Connubium   Magni  JSapolconis  adest. 

Si  passava  dipoi  negli  appartamenti  del  sig  ge- 
nerale ,  ove  più  di  centocinquanta  dame  riccamente 
ed  elegante  meste  adornate,  tutti  i  capi  pulitóri  e 
civili  ,  tutti  gli  officiali  della  guarnigione  ,  e  più  di 
trecento  de'  principali  abitanti  della  città  e  di  Pisa 
erano  invitati. 

Qniiro  mscrijr.iotii  in  ]iDgua  italiana  effrivansi 
alle  qattlto  parti  principali  della  gran  sala  del  ballo 
dove  leggevano  non  senza  interesse  le  due  seguenti: 
Oggi,    inclito  Eroe  ,  vie  pia  riunito 

Vede  il  Mondo  in  te  sol  Cesare  e  Tito. 


5  ,  r>  <fr°w'ant  Rìfl1  contiene  inoltre  un  Decreto 
del  Re  d  Olanda,  10.  forza  dei  quale  tutti  gli  abi- 
tanti dei  dipartimenti  <\\  Z.-lania,  Rubante  del 
paese  fra  il  W«I  e  U  M  <  ,  compresavi  «imega  , 
come  pure  quelli  del  Bom.neMcr-Waard  e  del  paese 
detto  d'  Altona  ,  ceduti  alla  Frauda  in  virtù  del  VI 
articolo  del  precedente  trattato,  sono  sciolti  dal  giu- 
ramento che  avevano  prestato  al  Re  d'  Olanda  ,  a 
contare  dal  g,erno  del  cambio  delle  ratificazioni  d»l 
presente  trattato.  (  Jour.  de  V  Èmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   12  Aprile. 
{       Mescole.»  scorso  vi  è  stato    a   Corp_?Icgae   con- 
siglio de  ministri,  preseduta  dall'  Inp oratore,  yldem  ) 


E  sulla  Senna  che  si  nobil  Coppia 

I    voli  dell'  Europa  anima  e  addoppia. 

La  festa  è  cominciata  alla  sera  a  ore  sette.  A 
mezza  notte  precisa  tutti  i  convitati  furono  serviti  di 
una  lauta  cena.  Tutte  le  dame  erano  assise  alla  men- 
sa eh  era  posta  in  una  gra„  galera  praticata  a 
quest  effetto  in  un  corrida  del  primo  pJ.,Dr,  Questa 
galleria  riccamente  addobbata  in  bianco,  e  ,ownata 
di  festoni  di  mirto,  ed  aspe»*,  di  rose,  presentava 
a  ciascuna  delie,  colonne,  che  ue  repgevaso  la  parete, 
e  ci/re  degli  augusti  sposi  intrecciate  ài  rami  d'  o- 
tivo  sospese   ca  colombe. 

Le  aquile  Imperiali',  le  decozioni  della  Won 
d  Onore,  e  le  Corono  di  ferro,  dfctHfcufte  con  ar- 
monia in  tutta  f  estensione  della  galleria  offrivano 
1     ornamento     piu    b(  ,lo,     A  !f,     '«,„•,,    flano     • 

busti  dei!  Imperatore  e  dell  fondatrice  sovra  ni 
un  trono  ;  e  presso  i  quali  leggevansi  le  seguenti 
iscrizioni  :  ° 

Sous  leur   Tróne   chéri  cent  pnup/'cs  fortune*, 

Béniront  le  de  Un   qui  Jas  a  couroiné< 

All'altra  estremila   de 'la  galleria  si   variava   l'Ara 

uell   Imeneo,  gettante  fuoco   che  infiammava  i     cuori 

de   due   Graudi  Sposi.  I  simboli   dHl' amicizia  e  della 

»  fedeltà  vegliavano  alla  custodia  di  quest'  ara    ciicon, 


ànu  da  u©  serpante,  simbolo  tèli*  aietauk.  li  iasori- 

»ione  seguente  vivamente  interessava: 

Sur  V  glutei  oà    V  I'Iymen  les  w\it  a  jamaìs 
IS  Europe  volt  jlewir  V  olive,  de  la  paix. 

Molte  altre  inscrizioni    ornav&ao    questa    superba 
aaìleria  illuminata  da  più  di   5oo  lumi  a  cera. 
Recane  due  che  si  lessero  eoa  trasporto», 

t$ur  son  frani  rqyonnant  de  gioire 

Les  myithes  de  V  amour  s'  unisse nt  au  laurisr9 

Et  dans  les  champs  de  la  Victoire 

Louise  a  ,  pour  toujou,rs}  transplajité  V Olivier». 

X>es  plus  fameux  héros  il  efface  la  gioire  % 
Et  Louise  par  ses  vertus, 
Fermane  le    Tempie  de  Janusf 
&'  ets.si.ed  a  ses  cotés  au  Tempie,  de  mémeire* 

Alia  fine  del  banchetto  gli  evviva  hanno  risuo- 
ii^iu  in  mezzo  ad   una  gioja  estrema. 

A  due  ore  dopo  mezza  notte  il  ballo  ricomin- 
ciò, e  continuò  sìuo  a  giorno-  La  gioja  la  più  sin- 
cera j,  e  'C  entusiasmo  che  su  ciascuno  leggevasi  , 
hanno  provalo  il  più  vivo  interesse  degli  abitanti  pei 
sì  erande  avvenimento. 

(  Corriere  (lei  Mediterraneo-  ). 


NOTIZIE     INTERNE 

&  E  6JQ     D'    I  T  A  L  !  i 

Ancona  a  Aprile* 

Seno  giunti  in  questo  porto  36  legni  mercanti- 
li ,  con  generi  diversi ,  e  sono  36  trabaccoli  prove- 
nienti, da  Venezia,  Cherso,  Ponte  lagoscuro,  Cese- 
natico. ,  Pesaro  ,.  Fano  ,  Recanati ,  Trieste  ,    Fiume  , 
Civitanova  ,  Lusin  piccolo,  Brimaro  ,    Zara,    Raven- 
na ,.  Cervia  ,  <?o,ai  tavole  ,  scombri ,  legue   da  fuoco  y 
osso  di  oliva  %  riso  ,  gaigiuolo^  tele  ,  canapa,  giano, 
ferjo  h  cu*  ja  ,  sola  ,  terraglie  ,  tabacco ,   chiodi  ,  ac- 
ciaio ,  ottonami  ,  ginepro  ,,  vetrami  ,    bicchieri,  co- 
ione  ,  bulgari,  campeggio,  legno  brasile,  calie,  xuc- 
caro  ,  sasièile.  >  colla,  piombo,  seterìe,  litargirio  , 
pelli  di  lepre  ,  libri  ,  precipitato  ,    bme  ,   fazzoletti  ; 
padelle  ,  allume-,  fcgiuoli,  &olfo  ,  penne, tino,  sale, 
medicinali.    «C    3    pente     provenienti    da   Venezia    e 
Ch'«ozza    con   tavole,   ginepro  ,,  cera,    vangoni    ec; 
T   tartanone  viene  da  Venezia  con  ferrarecce ,    bulga- 
ri, suola,  piombo  e  legnante  ec    6  paranze    prove- 
nienti   da    Tremiti  ,    Molfetta  ,    Rodi  ,    Venezia    con 
olio,  pelli  di  volpe,  amandole,  manna,  pece,  agru- 
mi, tavole,  corami  ,  stoppa,  lastre,  ferro,  piombo, 
ottone  ,    cuoja  ,    cera  ,    refe  ,    vetri  ,   stagno    ec.  j    s 
brigantino    ottomano  viene  da  Patrasso,  in  19  giorni, 
con    219    balle    di    cotone   ,    uva    passa,    vallpnea  , 
grano  ,.  lana  ,   pelli  di  lepre  ,    pelli   agoelline  ec. 

(  Gazz*.  del  Me  tauro.  ) 


Milano   ìS  Aprile. 

MlHISTERO    DELLA     GIUSTIZIA. 

li  a.  Corte  di  giustizia  civile  e  crimjitiale  residen- 
•le  in  Bologna,  con  sentenza  5  settembre  p.9  p.%  ha 
condannalo  Giovanni  Antonio  Berpardoni,  detto  Me- 
notti ,  di  Sasso  Molar*,  contadino ,  alla  casa  di  forza 
per  anni  dieci,  in  causa  d'  omicidio  in  rissa. 

Con  altra  v8  ottobre  ha  condannato  Francesco 
Roncasaglia  detto  Famon  ,  d'  Imola  ,  ad  anni  quattro 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Associazione  all'  opera  ;  La  trasfusione  del  san- 
gue e  t  injezione  dei  rimedi  nelle  vene  ,  di  Paolo 
Sckeel  ,  medico  di  S  M.  il  tie  di  Danimarca ,  ec* 
Traduzione  dal  tedesco  con  osservazioni  del  dott* 
Giovahki  Pozzi  ,  direttore  della  R.  scuoia  vote" 
rinari  a  ,  ec. 

Scheel  dopo  aver  rintracciato  1'  origine  della 
trasfusile  ne  fa  il  quadro  dei  progressi.  Trae  dal 
fanatismo  ,  che  ne  insorse  nel  fervore  della  scoperta^ 
T  infelice  esito  dei  primi  sperimenti ,  e  stabilisce 
che  1'  introduzione  del  sangue  e  dei  rimedj  nelle 
vene  ,  deve  in  akuni  casi  essere  V  unico  mezze  alla 
salute. 

Nei  disastri  delle  pestilenze  9  delie  episoozì* 
potrebbe  essere  1*  àucora  della  speranza.  Quindi 
Scheel  ne  fa  differenti  applicazioni  nelle  malattie  ,  e 
riferisce  fra  le  ahre  guarigioni  quella  di  un  ragazza 
idrofobo  per  la  morsicatura  di  un  cane  rabbioso. 
Descrive  tutto  le  sperienze  che  in  varj  tempi  fuxon© 
eseguite  ,  ed  i  relaiivi  successi,  e  fra  queste  brillano 
i  cimeuii  dello  stesso  Scheel  ,  di  King  A  Denis  ,  Vi-: 
borg  ,  Ri  chat  ec.  ,  e  degi'  illustri  Italiani  Lanzoni  p 
fontana  ,  Rosa  ec 

L'  opera  è  divisa  in  tre  volumi  in  8.°  di  i& 
fogli   circa  per  ciascuno» 

Il  primo  volume  uscirà  n<&  prossimo  giugno  't 
ed  in  settembre  1'  opera  sarà  completa. 

Il  prezzo  per  gli  associati  è  di  lir.  %.  So.  5 
per  ciascun  volume:  non  si  paga  il  volume  che  ai 
momento  che  si  riceve ,  mentre  basta  per  essere  as- 
sociato 1'  aver  fatto  registrare  il  proprio  nome. 

L*  associazione  sta  aperta  in  Milano  fino  «1  i& 
del  prossimo  giugno  presso  lo  stampatore—librajo 
Gio.  Silvestri  agli  Scalini  del  Duomo  nnm.  $$£$ 
presso  il  suddetto  dott.  Pozxi  nella  Contrada  dei 
Piatti  num.  097 1  ,  e  pres*o  i  principali  libra)  del 
Regeo.  Passato  il  suddetto  termine  il  prezzo-  pei 
ciascun  volume  è   di  lir,   5,  68. 

a.  a 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  de'  €atmhj  del  giorno  x8  Aprile  181&Ì 

Parigi         per    1  f,c0   -     -     -  »  98,8    D, 

Lione          idem      -,.--.-.»  98,8   D* 

Genovas       per  1  lira  f.  b,       —  »  83,,a  DH 

Ljvorao      per  1  p.z»  da  8  R.    »  5,i^,a 

Venezia      per  1    lira    itai.       -  a  95,6  D. 

Augusta.       per  1  £«0  c.te  «     _.  »  a,47;8  ®* 
Vienna        idem       —-.     —     -.» 

Amsterdam  per  1  f.«o    cte       ->  »  */>8,3   Lu 
Londra        ~       ™     «.     -» 
Napoli         =-       -     — 


-1  ». 

""      »v 


Amburgo     per  1 


»     1,82,8  L. 


di 


casa 


di    forza  ,    siccome  reo  di  ferimento  ,  senza 


l3$ÌQttevole  motivo  <J»  adirarsi» 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili' 
inscrizioni  o  sia  Consolidato  io   regola  del  rt4* 
di^O  del  5    por     100,  64-  ^Mi- 
Dette  di  Venezia  ,  62.  D, 
Rescrizioni  al  io  5^4  per  ^oo.  D. 


Milano  ,  dalla  Tipografia  di  Federico    Agnelli  % 
ideili!  contrada  di  S,  Margherita  h  nsun,  1 1  r.5, 


[  . 


4*1 


GIORNALE    ITALIANO 

Mjiako,  Venerdì  io  Aprile   iSio. 


Tuiti  gli  atti  d'amministrazione  posti  iQ    qu 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI- UNITI  D'  AMERICA 
Boston  5  Febhrajo. 

•  J-iunedì  29  gennajo  ,  è  stato  nuovamente  sot- 
toposto alla  camera  dei  rappresentanti  il  bill  del  sigs 
Macon,  che  fu  finalmente  adottato,  colla  maggiorità 
di  ai  voti. 

Limitazione  del  commercio. 

li  ÒHI  del  signor  Macon  è  pubblicato  tal  quale 
è  passato  nella  camera  dei  rappresentanti,  ed  i  par» 
tigiani  di  lui  lo  spargono  con  profusione. 

Il  seguente  atto  è  un  estratto  fedele  del  bill 
spogliato  delle  formalità: 

1.  L'ingresso  nei  porti  degli  Stati- Uniti  è  in- 
terdetto a  tutti  i  bastimenti  del  governo  della  Gran 
Bretagna  o  delle  sue  dipendenze,  eccettuati  i  basti- 
menti apportatori  di  dispacci  o  quelli  in  necessità  di 
esser  soccorsi.  I  Prec,P 


questo  foglio  sono  officiali. 


\         'i.    L'atto    relativo    alla    revisione   della    ìf?ge 
«Ha   cessazione  delie    reiasioni    commerciali    è    an- 
nullato.  (  Mornmg-Chronìclc.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  4  Aprile. 
Sh    Carlo    Cotton    sta  per  assumere  il  comando 
della  flotta  del  Mediterraneo.  L'  ammiraglio  Cclling- 
Wood    che    la    comanda    attualmente  è  ammalato,    t 
eL.ede  di  venire  a  rimettersi  in  salute  in  Inghilterra, 
Eg'i  e  stato   r4  anni    in  mare,  senza  discender  pure 
una  volta  a  terra. 

—  L'  opposizione  ha  ultimamente  fatto  un  nuovo 
>n.«lto  ai  ministri.  Essa  riseppe  che  parte  della  cor- 
rispondenza di  lord  Wellington  doFo  la  battaglia  di 
Talaveyra  no*  era  stata  pubblicata  in  tempo,  e  do- 
mandò che  fosse  posta  sott'  occhio  alla  Camera.  Da 
questa  parte  di  corrispondenza  risuf/a  che  la  ritirata, 
dell  ;  armata   inglese  dopo  la   detta  battaglia  era  stata 


esser  soccorsi. 

fc.  É  proibito  il  mantenere  comunicazione  alcu- 
na, o  di  somministrare  soccorsi,  ec.  ai  detti  basti- 
menti che  entrassero  nei  porti  o  nelle  acque  deeli 
Sta  ti- Uni  ti.  ° 

3.  L'ingresso  nei  porti,  ec.  degli  Stati- Uniti  è 
pronto  a  tutti  i    VasCelii  con    bandlera    ^  & 

francese. 

4-  È  proibito  1'  importare  negli  Stati- Uniti   so- 
pra altri  bastimenti ,  che  quelli  appartenenti  ai  nostri 
proprj  cittad  ni,  qualunque  sorta  di  mercanzie    pro- 
venienti da  un  porto   della  Gran    Bretagna       o   della        '     ^»  Sierra-Leone,    sevo  molto  soddisfa- 
Francia,  o  delie  loro  dipendenze  ;  è  parimente  proi    j  T]'         ,  *  PÌCC°H  *****  affHcanÌ>  *  *"«  »  «>- 
bito  l'importare    da  verun  porto    estero  negli    Ìl.  l  7     7"  '  **  *  -0no 

«aiti,    sopra    bastimenti    che  non    appartenessero   li  j  !  T  T*"  ''  *"*"*  *'  UB  ***•*»  d'„ai, 

-tri  propri  cittadini,  qualanqQe        £.        ^      J  |  ~   **  *J  J  Banco  ,  ha  chiesto  de'  soccorsi 
*ia  proveniente  dalla  Gran  Bretagna  o  dalla  Frauda    '        T  *        **"****    «    *»»•    vi  ha  im- 

o  dalle  loro  dipendenze.  '     mcdlatamen<*    «pedilo    un    distaccamento,    a    fine  di 

5-  A  datare  del   IO  p.-  aprile,   |  proibito  l'im-      "-^  '"  T 

portare  negli    Stati-Uniti    qualUDque  8Ìasi    „„.,     J^^™  f  d  C>*°  »  «  -tato  di  coltivare    il 

delle  .sole  della  Gran  Bretagna,    o   delle    sue  dipen    '  '  W  ,  '    ^    fen,a,''VÌ    hanD0  a™<°  m 

den«.  r.,  ......  „__:u,  "Pcn-     «"o  febeissimo.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 


itosissima,    pel    timore    che    aveva    lord    Wel- 
■"igton    di    vedersi    tagliato   fuori    dalla  divisione  <&« 
marciava    alle    sue  spalle  dalla  parìe  delle  strette    dì 
Banos,  e  eh'  era  talmente  sprovvisto  di  viveri  che  5 
giorni  pia  tardi  sarebbe  stato  probabilmente  costretto 
ad  arrendersi  a  discrezione.  Lord  Wellington  si  lagnai 
amaramente  degli  Spagnuoli. 
-  Il  vascello  di  S.  M.  V  Howte,   qui   giunto  dall* 
Guinea  ,  ne  ha  recato  gran  quantità  di  polvere  d'ore 
e  d  avorio.  Le   notizie  che  ci  ha  portate    intorno   ai 
aostn  stabilimenti  della  costa  d'  Affrica  ,    e    partico- 
larmente   della    Sierra-Leone,    sono  molto  soddisfa- 

ronfi      D.,__    :    _■  _       »•    »x   . 


v      ,     -    v.viic    sue  amen- 

J™*         ''""  e™*™™  *  dativa  al],  Fraocia  ed 
alle  sue  dipendenze. 

9.  II  presidente,  „.,    caso  in    Cn{  ^  ^ 

potenze    nvocasse    i    suoi    decreti  ,    «    iu|ori  Jto    , 


IMPERO  OTTOMANO 

Costantinopoli   i."  Marzo. 
E  stata  posta    celle    solite    cerimonie    la    prima 
Pietra  del    vasto    edifizio    chiamato    propriamente    fe 


---7     «•     ouiuijzzaio     a      —•  »        11  "     puma 

P«bbhcare  uu  procIama    pef    ^  p  pietra  .,,    vasto    edifizio    chiamato    propriamente    * 

^esta  legge.  *W  Quest  ed.fi.10,  come  si  sa,    era    stato    iocen-, 

l  ditto  dai  giannizzeri  :  sotto    le    sue   rovine    è    perito 


IMPERO  D»  AUSTRIA 
Vienna   i.°  Aprile. 
E  or  noto  m  modo  autentico  che  non  si  race©-: 
glierà  la  Dieta  ungherese  uè  questa  primavera     ne  la 
prossima  estat*.  I  motivi  ,  che  avrebbero  forse  obbli- 
gato   il    nostro    governo  ad  una    nuova    convocazione 
di  quest'  assemblea ,  più  non  esistono. 
• —  Per  diminuire  le  spese  del  tesoro  pubblico,   un 
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ftlu    afa  Bairactar,  uomo  ardito  e  intraprendente  ,    o 
promotore  della  rivoluzione  intrapresa    per    ristabilire 
il  Sultani»  Selim  ,  e  eh'  è  stata  sì    funesta    a    questo 
Principe. 

—  Ai c.mi  bastimenti  privilegiati  hanno  ricevuto  la 
permissione  d'  entrar  nel  Mar  Nero  ,  colla  condizio- 
ne espressa  dt  ritornare  carichi  di  grano.  Un  altro 
regolamento  autorizza  tutti  coloro  i  quali  porteranno 
dei  grano  dall'Arcipelago  o  da  qualunque  altro  sito,  cerio  numero  di  truppe  verrà  licenziato  con.,  congedo 
a  venderlo  al  preszo  corrente  ed  a  chi  lor  pia-  fino  a  nuovo  ordine.  Assicurasi  che  questi  congedi 
cera ,  sena'  essere  obbligati  a  versarlo  ne'  granai  dureranno  un  anno  intiero.  I  reggimenti  di  frontiera 
pubblici  ed  a  prezzo  limitato.  Mediante  questa  hanno  ricevuto  ordine  di  ritornare  alle  lor  case,  ove 
misura  ,  evvi  lusinga  che  Costantinopoli  non  tarderà  il  loro  mantenimento,  cessa  d'  essere  a  carico  del 
ad  essere  sufficientemente  provveduta  di  quest5  oggetto     governo.  (   Cour.  de  V  Europe.  ) 

di  prima  necessita,  di  cui  erasi  cominciato  a  risentir       —  Un  corriere   arrivato    da    Parigi  ha  recato  ,    per 
penuria.  .  quanto  dicesi,  alia  nostra  corta  gradevolissimi  4*£p«*cL 

—  ■  L'  ambasciadore  inglese,  la  cui  salute  ha  forte-  j     — -  Si  può  assicurare,  senza  meritar  accusa  d'  e3a— 
snente  sofferto  durante  il  suo  soggiorno   in  questa  ca- 
pitale }  fa    i    suoi    apparecchi    per    partire.   Uno    dei 
aegretarj   della  missione  coprirà  il  di  lui   posto   ,    fino 
all'arrivo  del  successore.    (  Gaz-  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO 


Pietroburgo  ai.  Marzo. 


gerazione,  che  dopo  il  1^92  il  pubblico  non  ha  mai 
goduta  tanta  tranquillità,  uè  mostrata  tanta  ©oufcden- 
za  nel  governo  come  nel  momento  presente,  fi  cre- 
dito della  nostra  carta  monetata  si  va  accrescejido  d| 
giorno  in  giorno,  e  sperasi  che  il  corso  del  cambio 
sopra    Augusta  sarà    quanto  prima    a  3oo.  V  è  per 


.  .,  |  fmo  chi  si  lusinga    che    1*  alleanza  ora    formatasi    tra 

La  gazzetta  delia  Corte  contiene  oggi  il  seguen-     ,,.•'.  " 

j  l  Austria  e  la  Francia    potrà  contribuire    ad    inspirar 


te  articolo  : 


Riga  17  febbrajo. 


sentimenti  pacifici  all'  Inghilterra. 

-—  La  notizia  del  passaggio    del  Danubio    effettuato 
Si  e  ricevuta  "  importante  notizia  del  prossimo  ••       , 

•     j  11»  r„,  w^_1n/        Jm?  Ar/i.     !  dai  "USS1  Presso  Orsowa  ,  e  dell'  unione    operata  coi 

Serviani ,  è  stata    qui  recata    da  più  di    20    staffette. 


anatri  moni  o  dell'  Imperator   Napoleone  con    un'  Arci 


duchessa   d    Austria  ,  fiaba    msggo'e    dell    Imperator  .         . 

Conchmdcst  quindi  con    ragione  che  le    spelante    di 
Francesco.   Q-iesto  avvenimento    ha  qui  prodotto  una  "     , 

.,        .  ,       P5ce  °a  quella  banda  sieno  svanite,  e    che- le    rela- 

eredita  soddisfazione    ira     le     persone    illuminate     ie  ...» 

.  sicni  commerciali  che   avevamo  con    Costantino  oli  , 

qu  >i  veggono  in  questa  unione  il  pegno  sicuro  d  una 


•ptxce  durevole  sul  Continente,    e    d' uaa   solida   ab 
leanzù  fra  i  ire  Imperi.      Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  5  Aprile. 


per  la  via  di  Vidino  ,  verranno  per  lungo  tempo  in- 
terrotte. Ciò  ha  fatto  che  i  cotoni  hanno  provai» 
immediatamente  un  rialzo  del  ao  per  100. 

(  Jour    de  V  Emp.  ) 
«~  Assicurasi  che  sia  di  qui  partito  un  corriere  per 


L'ascensione  aerostatica  del  sig  Robertson ,  an-  \  ìa  Sicilia.  (  Cour.  de  V  Europe-  ) 

nunziata    già    da    un    pezzo,    ebbe    luogo    domenica  GRANDUCATO  DI  FPANCFORT 

,,  ,  ,.      „  ,,  .  Fraw  fon  8   Api  ile 

scorsa  ,  alia  presenza    della    Corte    e    d   uà  immenso  J  r 

,      T1     .     D   ,  ,  .  ..  Parlasi     qui     ièlla    prossima      pubblicazione     di 

popolo.  Il  sig.  Robertson  aveva  seco  lui  parecchi  eu-  . 

,.  .         ,   ,      c  .  .  ....-.„'  parecchi  statuti     ri  sguardanti    la    Confederazione    de! 

diometn  ,  ed  ha  fatto    interessanti    osservazioni    sullo 

Stato  dell'  atmosfera  :  egli    si  è  trovato    in    mezzo 

una  nube  di  neve,  (  FJem.  ) 


DUCATO  DI   MECLEMBURGO 

Schwcrìn  5i    Marzo 
la  comegucnxa  della  notizia  della  partenza  d'una  I 
flotta  inglese  destinata  pel  Baltico  ,  il  nostro  governo  \ 
spedirà  de'  commissarj  a  Wismar    ed    a   Wagemunda 
(  porto  di  Rostock  ;,  per  esaminare    i  mezzi    di    <*}  ~ 
fendere  que'  porti ,  se  è  possibile,  contro    i    tentativi 
del   nemico  del  Continente. 
—  Di  cesi  che  è  a  l£.iel  che  si  è   imbarcato    il    sig. 


1     Renoj  e  dicesi  altresì  che  si    terrà    una     gran    Dieta 
de'-Co "federati  ,  entro    la    prossima    estate.    Ve    chi 
pretende  che  S     M.    l' Imperator    Napoleone    si    re.-* 
cherà  a  quell'epoca  nella  nastra  città.    (  Pub.  ) 
REGNO  DI  RAViERA 
Monaco    5  Aprile. 
È    stato  'ultimamente    esposto     agli    sguardi     del 
,  nihblico  ,  nella  galleria  de'  quadti,  il  ritratto  di  Ra- 
ffele, dipinto  da  lui  medesimo;  fu  esso  comperato  , 
due  anni  sono  ,  a  Frenze  dal  Principe  reale.   (Ideine 

REGNO  DI  SPAGNA 

Pamplona   3o  Marzo. 


Mina  ,    capo  d'  una  delle  più  numerose  quadra 
K.otaebw,per  passare  in   Inghilterra.    Aggiunge»   che  !  g,ie  che  Uauno  infestata  la  Navarra,    è  8tat0  ferito  & 
sarà  incaricato  dal  governo  britannico  de  la  redazio-     COQl3oUo  da  una  del,e  noslre  coionne  mobili  davano 
ne  d'  $0    libello    avente    per   titolo    II   politico    ftfc*Li  generale  Dufour  governatore  della  provincia. 
parziale.  (  Pub.  )  j  (  Gcywetta  di  Bajoga.  } 


IMPERO  FRAJESE 
Puigi   i3  Aprile. 
II  Senato    ha     teuutu    oggi    seduta.    S.    A    S.  il 
Principe  arcicancelliere  vi  si  è  recato  per  far  proce- 
dere 3   diverse  registrazioni   di  titoli. 

—  Assicurasi  oggi  che  il  viaggio  delle  LL.  MM. 
al  canale  di  5.   Qaintino  non  avrà  luogo.    (   Pub.  ) 

— *  C redesi  che  le  LL-  MM.  non  si  recheranno  ad 
Anversa  eh'  eatro  il  mesa  di  giugno.  Alcuni  preten- 
dono che  nel  giro  che  fsranno  le  LL.  MM.  ,  visi- 
teranno anche  le  città   d'  Amiens  e  di  Cambrai. 

—  Si  dice  che  la  porzione  dell'  Olanda  riunita  alla 
Francia,  in  virtù  dell'  ultimo  trattato,  fermerà  un 
dipartimento  sotto  il  nome  di  Dipartimento  delle 
Bocche  del  Reno-  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  La  Ugina  d' O'anda  è  partita  da  Compiègne 
il  dì  1 1  ,  ed  ha  continuato  il  suo  viaggio  alla  volta 
d'  A  asterdam.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Altra  del   i4« 

Il  4  aprile  ,  g'orno  in   cui   furono  poste  le  pri- 


4?ì 

MOT  JZI  E-ìlS  TER-ftì 

BEC1NO     D'ITALIA 
Milano    ly   Aprile. 
Ministero    della   (  ilstizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  crinrnale  residen- 
te in  Cremona,  con  senterjza  27' febbraj-> ,  ha  con- 
dannato Grò.  Maria  Bianchini,  di  Soresina,  contadino, 
alla  pena  dei  farri  in  vita,  e  Giuseppe ' Marzio ni;  pure 
(Ji  Soresina  ,  contadino  ,  a  venticinque  annji  dellsi 
stessa  pena  ,  previa  esposizione  d'  rrabidue  alla  ber- 
lina ,  s'ecome  reo  il  primo  d'  omicidio  con  '  q" 
di  premeditaziout;7  ed  il 'Marziani  per  complicità 
nei  delitto  medesimo. 

Con  altra  3o  marzo,  in  qualità  di  Corte  spe- 
ciale, ha  condannato'  Matteo  Mariani,  soprannomi— 
nato  Rua ,  ài  B  'scapè f  facchino,  e  Giovanni  Bianchi, 
figlio  dell*  ospitale  di  Como,  contadino,  alla  pina 
dei  ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina,  sic* 
come  rei  di  vane   aggressioni- 

La  Corte    di    Giustizia    civile    e    criminale  resi- 


mi   pietre     de'   cinque    granii   miceli)   che   si  stanno      dente  in  Fermo  ',  con  sentenza  6   dicembre  p.°  p.°  , 
costruendo    a    Parigi  >    i    signori    mai  es  espressero  a  j  ha   condannato  Domenico  Angé!u:ci  ,    detto    Pania  , 


S.  Ei.  il  ministro  dell' interno  la  viva  riconoscenza 
di  cai  sono  penetrati  gli  abitanti  delia  capitale  pei 
heuefi  j  iununerevoli  di  S.  M.  I'  Imperatore.  S.  E. 
ha  risposto  ai  loro  discorsi  ,  sviluppando  i  vantrggi 
di  questi  nuovi  stabilimenti,  ed  ha  aggiunto:  «  Fe- 
lici gli  uomini  che  al  pari  di  noi  ,  o  Signori,  pos- 
sono concorrere  col  loro  zelo  al  compimento  dei 
disegni  del  nostro  illustre  menarca  ]  » 

Un'  iscrizione  scalpita  sovra  una  tavola  di  me- 
tallo trovsi  rinchiusa  nella  prima  pietra;  essa  con- 
tiene i  nomi  di  Napoleone  il  Grande,  di  S.  E.  il 
ministro  deli' interno  ,  del  sig.  consigliere  di  Stato 
prefetto  della  Senna,  e  de'  s  gaori  maires  di  Parigi. 
Si  è  steso  processo  verbale  della  cerimonia  che 
è  stato  letto  fra  le  grida  di  Viva  V  Imperatore  ! 

(  Estr.  dal  Moiùteur.  ) 

Dicesi  che    la   chiusura    del    Corpo    Legislativo 

«ia  stabilita  pel  giorno  21   di   questo    imse,    (  Pub.  ) 

—  Corre  voce  che  1'  ammiraglio  iegiese  Collingwood 
sia  morto.  ^  Cour.  de   V  Europe.  ) 


Corpo  Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquiou.    ] 

Seduta  del  12   Aprile. 

Viene  presentato  uu  progetto  di  legge  sull'  ara- 
nvnistrazione  della  giustizia  per  parte  delle  corti 
imperiali,  d'  assise  e  speciali,  e  de'  tribunali  di  pri- 
ma istanza.  La  discussione  dei  progetto  avrà  luogo 
H  20   Jel  corrente. 

Sentito  un  rapporto  fatto  a  nome  della  com- 
missione dell'interno,  il  Corpo  legislativo  ha  adot- 
;ato  un  progetto  di  carnbj   e  d'alienazioni  di  terreni. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


di  Monte  Granaio  ,  calzolàio,  alla  pena  di  morte, 
siccome  reo  di  varie  aggressioni  armata  mano  e  con 
ferite. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residen- 
te  in  Feirara  ,  con  sentenza  16  dicembre,  ha  con- 
dannato Giò.  Battista  Corrà  ,  di  Castel  Guglielmo 
alla  psna  dei  ferri  in  vita',  previa  esposizione  nlla 
berlina  ,  siccome  reo  di  ferite  pericolose  recate  in 
odio  di  1<  gl'ima  esecuzione. 

Co;'  altra  11  gennajo,  ha  condannato  Antonio 
V'gaUi  e  Pietro  Pecenini,  di  Ferrara,  giornalieri  , 
alla  pena  dì  cinque  anni  di  casa  di  forza,  per  at- 
tentato furto   qualificato. 

ANNUN2J    TIPOGRAFICI. 

La  scienza  del  perfetto  Notajo  del  fu  C  L 
de  Ferriere,  modellata  colle  disposizioni  del  Cc~ 
dice  'Napoleone  e  della  Legge  25  ventoso  anno  2." 
srdV  organizzazione  del  Notariato,  del  sig.  Professore 
A.  I.  Masse  ,  traduzione  del  sig.  Antonio  Ascona. 
Dedicalo  a  S.  E.  il  sig.  Conte  Senatore  Giuseppe 
Luosi ,  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  f 
gran  dignitario  delV  Ordine  della  Corona  dì  ferro  , 
grand1  aquila  della  Legion  d'  onore  ,  ec.  ec. 

Quest'  opera  classica  ed  importante  è  divisa  in 
quindici   libri,  ed  abbraccia  : 

i.°  Le  nuove  leggi  e  le  antiche  non  abrogate 
riguardanti  le  funzioni  ,  i  doveri  e  le  attribuzioni 
de'  JNotaj  ;  2  °  Le  istruzioni  ,  le  module  e  le  prati- 
che per  1'  estensione  d'  ogni  sorta  u  atti  notarili  ; 
3  '  Un  sommario  delle  rag'oni  e  diritti  della  carta 
bollata  e  del  registrò  :  celi'  aggiunta  del  ninno  nota- 
rile e  relative  leggi  ed  istruzioni  alle  leggi  del  bollo 
e  di  registro  del  Regno  d'  Italia,  come  anche  queìlo 
dell'  ufficio  delle  Ipoteche. 

La    suddetta    opera    sarà    in    sei  volumi  in  8.° 


-graade  ,  carta  fina  e  caratteri  nuovi.   Ogni   mese    ae  [  -Vota   ita    apponi   all'  artìcolo    dell'  agricoltura 

uscirà  un  tonno,  senza  inlerruslone.  Il  prezzo  dell'as-  i  del  dipartimento  del  Mincio  ec  $.*  8  degli  Annali 
«odanone  è  di  centesimi  quindici  per  ogni  foglio  di  \  di  agricoltara  pag.   ilx>;  del  sig.  Domenico  Bladelli. 


stampa  ,  e  gli  associati    pagheranno    lire   tre  italiane 


Della  maniera  di  conservare  le  Rape    rtelt  in-* 


d'  anticipazione  ,    delle    quali    ai   terrà  loro  coato  al  !  verno,  e  prepararne  un  cibo  di  ottimo  gusto  ,  usat^ 
ricevimento    dell'  ultimo    tomo.    Quelli    clae  non  sa-  j  nel  Friuli  del  sig,  ..... 


sanno  associati  pagliesami©-  invasiabilinsute    alla    fine 
dsìF  o-pesa  a  ragione  di  20  centesimi  per  ogni  foglio» 
Il  primo  volume  è  uscito  e  contiene  due  libri  j 
iì  primo  tratta  degli  atti    ia    generale  .    delle  condi- 
zioni necessarie  per  renderli  obbligato! j  :  delle  clau- 
sole che  giustamente  loro  si  possono  apporre  ;    delle 
•convenzioni    lecite    e    di    quelle    che    non  xono  tali  : 
dell*  usura  e  delio  stel  lionato  ;  delle  diverse   clausole 
-che    si    appongoao    nei    contratti  :   dei  vantaggi  delle 
convenzioni    in    iscritto  :    dell'  ipoteca    convenzionale 
e  dell"  esecuzione  degli  atti  notarili,  iì  secondo  libro 
tratta    dei    contratti   che    si    eseguiscono  mediante  la 
tradizione  della   cesa  ,   come  il  mutuo  ,  il  comodato, 
il  deposito  ,  \\  pegno  :  il  tutto  colle  module  analoghe. 
Il  piazzo  di  quusio  primo  volume  è   di  lire  tre  ital.  , 
«  si  vende  dallo  stampatore,  fonditore  e  ìibrajp  Gio. 
•Giuseppe    Destefanis    a    S.    Zeno  in  Milano  ,  e  negli 
altri  Dipartimenti  del  Regno,  cioè  a  Novara  dal  sig. 
Giuseppe    Rasano  j    a    Como    dal    sig.  Cari'  Antonio 
Ostile  IH  j,  a  Bergamo   dal  sig.  Vincenzo   Antoine  -f  a 
Brescia    dal    sig.    Michele  Valmont  sotto  i  portici    e 
dai     sigg.    Spinelli    e,    Valotti  j    a    Verona   dai    sigg 
Eiedi  Marco  Moroni  y  a   Vicenza  dal  sig.  Bartolomeo 
Paro-ni  $  a   Padova  dalla  stamperia   del  Seminario  ;  a 
Venezia  dal  sig.   Gio.  Battista  De  Capitani  impiegato 
della  R.  Posta  ;  a   Udine  dal  sig.  Giuppoai  t   control- 
lore delle  Poste  ;  a   Cremona    dai    s-igg.  fratelli   Ma- 
ni ni  -,  a  Mantova  dal  sig.  Giuseppe  Braglia  ;   a  Mo- 
dena   dal    sig.    Antonio     di    Valentino    Tamanini  ;  a 
Bologna  dal  sig.  Luigi  Penna,  e  ad  ^nco,na  dai  sigg. 
Arcangelo  e  figlio  Sartor}. 


Dai  torebj  di  Gio.  Silvestri,  stampatore-Hbrajo 
agli  Scalini  del  Duomo  num."  996  ,  è  uscito  il  N.9 
XIV  degli  Annali  dell' agricoltara  del  Regno  d'Italia, 
compilati,  dal  cav.  Filippo.  Re,  professore  d'agraria 
nella.  R.   Università  di  Bologna  ,  ec» 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 
Della    coltivazione    degli   orti   di  Milano  »  del 
tig.  avvocato  Domenico  Berrà  t  in   risposta    a  varj  J 
quesiti  fattigli  dal  compilatore . 

Memoria  per  V  educazione  delle  Api  che  ff 
adatta  benìssimo  a  tutti  gli  abitanti  della  campagna^ 
del  sig.  Galeazzo.  Fumagalli ,  consigliere  della  pre- 
jciUtra  del  bario* 

Memoria  sopra  i  Gelsi,  recitata  il  12  maggio 
1808  nelV  adunanza  della  Società  agraria  dei  di- 
partimento del  Panaro  in  Modena» 

Il  dottore  della  Villa  in  tutti  i  principali  og- 
getti dell'  agricoltura  ce:  dell'  abate  D.  Angelauto- 
nio   Eastelli  ,  paroco  di  Moscia.no  ec. 

Lettera  del  sig.  Carlo  Piacionì  >  sopra  la  greg' 
%ìa  di  merini  al  /compilatore-. 


Selecta  artis  typograpìiicae  monumenta ,  siv& 
catalogus  librorum  seculo  XV."  impressorum  ad 
omnes  doctrinas  spectantium  qui  prò  adjectis  in 
margine  pretiis  ,  parataaue  pecunia  ^  publica  au—. 
ctionis  Itgc  divendentur  d.   18    Jun.  a.  e.  et  seqa,, 

Turici   Helvst.  n8io» 

A  IN  N  O  T  A  T  I  O. 

De  T?ib'icthcc.L'  oliai  Heideggeriana?  parte  prscsunlissiuji  r 
cujus  index  hic  exbibetur,  pauca  sunt  qua;  lecturos  moneamus» 
t.  Àdiius  ad  inspiciendos  libros  a  mense  inde  Junio  h.  a» 
omnibus  quibus  coramoduta  fuerit ,  quovis  die  hora  Xf.ma 
ante  meridiana  patebit  ,  ita  ut  libros  quos  comparare  velini 
ocuJis  ante  perlustrare  eoruraque  conditiooieni  internata  exter- 
natnque  accurate  eogno^cere  p05sint. 

U.  Ne  exteri  nessiant  quibus  emendorura  librorum  xtegotia 
luto  comaiittere  queant ,  bona  officia  oft'erun-t  viri  suo  quisque 
loco  bonoratissirai. 

Jo.  Scbuhbefs  Professor  Linguar.  in  Collegio  Humanitatis. 
J.  Cram^r  ,  Diaconus  ad  a:dem  catbedraleai. 
Promiltunt    quoque    opera*   suas    Bibliopola,    et    Tnslitopei 
librarli  bujus  urbis 

Orell ,  Fiissli  et  Soc2„ 
Ziegler  et  iiiii , 
Salomon  Fries  , 
Joannes  Wiist. 

III.  Luteme  ban,c  in  resi  mittencbì  absque  onnii'  impeasdl 
onere  ^enditoris  suat  prcìereadaj.  (  Franco.  ) 

IV.  Libri  non  tradentur  nisi  parata  pecunia  ,  qua  dum 
nùoieretar  measem  animi  expcclabimus. 

V.  Ipsa  vero  pccrania  prò  ea  ratione  quae  in  bisce  terris 
fregibus  coQstltuia  est  acciyieiur ,  scil.  justi  nuicmi  aarsi  gali- 
liei  (  LouiscT  or  )  tuo  decerti  florenis.,  justi  Thaleri  gallici 
prò  duobus  iiorenis  «e  dimidio  ,  tlorenus  prò  sexaginia  cru- 
cigerift.  , 

VI  De  esterno  librorum  babitu  hasc  monenda  esse  vi- 
dentur.  Ligaturam  non  ubique  nota  imus,  quia  ineptum  vide- 
batur  tegutaentum  \etu&iusn  ,  inelegans  ,  soepms  etiam  usa  et 
squa'ore  debouestatuui  describere  tameu  ,  et  quasi  laudare. 
BonUm  autem  intusque  purum  esse  ejusmodi  exemplum  sii 
irupedit.  TJbicunque  vero  bac  ex  parte  commendar!  poterai^, 
hasce  notas  addidiuias  r 

Fc.        Ligatura  gallica. 
Pef/j.     Cbarta  membranacea-.. 
Saff.      Corio  turaieo. 
3I.ur.      Idem» 

?•.     Corio  simplici. 
m.  d.     Corio  "tu^eico  deaurato,  margine  aurato. 
VII.  Libri    constitutis  diebus    perlustrati    et    inox  publica 
auctionc  emti  .  si  semel  asportati  ab.  emtore  fuerint,    postba« 
reprobati  rejectique  reddi  non  possunt., 

Vili.  Monendum  atlliuc  videtur ,  idque  emtorum  causa  , 
ut  non  tantum  pag-inarh  catalogi  numerumque  librorum  emen- 
dorum  accuraie  desiguent  ,  sed  cujusque  libri  primirm  rituli 
vorbum  ad  minhoum  adscribant,  ne  forte  errori  locus  deiur. 

IX.  Accedi!  iu  line  Delectus  librorum  quorurudam.  rarioruna 
ad  varia  scientiari'rn  ;;cnera  spectantium,  qui  eidem  auctioni. 
subjicientur. 

Chi  desiderasse  vedere  il  suddetto  catalogo  <, 
poti  a  dirigersi  al  negozio  di  Giuseppe  Galeaizi  ^ 
librajo"  stampatore  ne  Lia  Contro  da  di  S.  Margherita* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabbeto  ».   Aprile  1810. 


™  ««  'tti  <T^min^^ 


NOTIZil    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  6  aprile. 

Just,  la  g„Mttt  di  Cadice  del  19  ruarto  :  i 
francesi  .'occupavano  di  proposto  ad  innalzar  da- 
vant,    la    piaz,a    divsrse    battcrie    ^    g]. 

erano  riuscti  fino  aliora  a  distruggere  in  gran  parte. 
I  Francesi  avevano  costruito  un  ponte  per  accelerare 
la  re,a  di  Cadice.  Il  .,  marzo,  erano  ^  ^ 
quella  atta  ,re  reggimenti  inglesi  ed  uno  portoghese 
«  v  „  aspettavano  ,  al  primo  vento  d'  est ,  nuovi 
sforzi  da  Gibilterra.  Ogni  comunicazione  fra  Cadi- 
ce e  ja  Spagna  era  tolta.  Il  comando  dell,  flotta  era 
«ato  levato  all'ammiraglio  Alava,  e  commesso  all' 
ammaglio  Villaviciosa,  ardente  partigiano  dell'in- 
surrezione. (  J0ur.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  7. 
V arresto   del  ,ig.   Gio.   Ga|cs   Jcxa 


i>ng,oo,a    a   Newgate    hanno    avnt0    .  ^ 

"•r    S'r    tr"«"°  »«*•«  fece  ,   ,al„  riguar- 
do oell,   Camera  de'  Comuni  un»  mozione  „    *,. 

Sere  a  Suo.   comune.,! ,  i    iiveIla  •    ed    .    c 

d.  poster  Uua  ,uoghi„ima  ,  vigorosità  lettera 
n «    pronta    ««»  h    eondol(a   de„a 

<  rmimcue  aembrarono  ingiurio,!    ed    attentatori    al 

*nta  de.  Comuni.  Que.ta  ietterà  eccito  iunghe  1Z 

e«e  d,ScuM,oui  «iia  Camera.  „  sig.  ltJ£  £ 

ta  ».»...    d,    dichiarar..  auentalor£a    „,     *         ) 

*;~,.    Usua  melone  fu  adottata  e  sLg,, 
^  un  aitr,  propotta  da  ,ir   Rober(<)  8 

dente    ,  mandare   ail.    ,orre   sir   Fww  ££ 
uraett,  non  voile  riconoscerla,  e  ri- 

JT  dl  rso"— visi,  „   sig,  Cohnaa  ; 

*     -  gh  dtchu*  cl,e  al  bisogno  ayrebbe  chiagma 
a  soccorso  la  f0rza  p>^  $|r   ^^ 

che  ,Ulal  caS0  era  deciso  a  respingere  la  forza  coli, 
forza.  La  discussione  fini  così  pel  momento. 

Durante  il  giorno,  sir  Francesco  ricevette  le  vi- 
««•d,  parecchi  amici,  „a  di  casa  e  vi  éntrò  sem- 
pre liberamente.  Alla  sera  una  imm.nsa  folla  di  po- 
pola s»  num  «otto  le  finestre  del  suo  palazzo  ,   gri- 


J*.  ao  vkm  Surdett,  Burdett  per  sempre;  e  costrin- 
«èva  tutti  i  passeggieri  a  gettar  le   stesse  grida   ed    a 
I  !.«*.,  il  cappello  ,    coprendo    di    fango  tutti    quelli 
I  cue  ricusavano  di  sottoporsi   ad  aml>edue    questi    o^ 
dm».  Le  carrozze  di  molti  lord  che,  ignari  di  questo 
Cogito  ,    passavano    dalla    strada    ove    alloggia     sir 
Burdett,  furono  fermate  ;  e  quando  ^eììi  che  v'era^ 
ho  dentro  ricusavano  di  obbedire  agli  ordini  del  po- 
polo, esso  ne  rompeva  tutti  i  cristalli.  Fra  le  ore  8  e 
9  della  sera,  una  parte  di  questa  plebe  si   recò  suc- 
cessamente alle  case  dei  signori  Lethbrige  ,  YorckL 
Perceval,  e  di  lord  Castlereag,  e  da  per  tutto  mandi 
a  pezzi  ,  vetri.    Un    momento  dopo  ,  alcuni    abitanti 
esposero  dei  lumi    sulle  loro    finestre  per   calmare    il 
furore  de'  sediziosi  ,  ma    essi  approfittarono    di    que- 
sta circostanza  per  chiedere  ad    alte  grida  che   s'  il- 
luminassero tutte  le  finesse  in  onore  di  sir  France- 
sco ,  martire  della    libertà.    Ciò    non  ostante    il    tu- 
mulo sciava  sempre  aumentandosi.    Comparvero     j* 
quea'o  mezzo  35o  uomini  della  guardia  a  cavallo  ,  e  ai 
comportarono  con  molto  sangue  freddo  ed   umanità 
risparmiando    forse    colla   loro    prudenza    pia    grand| 
sciagure.  V  è  luogo  a  credere  che  non  siano  lontane- 
forze  maggiori    e  pronte    ad  avanzarsi    al   primo    se- 
gnale ;  ma  finora,  anche  nella  sua  più  grande  effe*, 
vescenza,     la  plebe  non  ha  ancor  commessa    alcun, 
violenza  sulle  persone,  e  s'è  contentata    soltanto    di 
esternare    il    suo  parere,    rompendo    le    finestre,    fi- 
schiando e  difangando  tutti  quelli  che  volevano    resU 
,  sterle     Senza   di    ciò  il  risuW    sarebbe    stato    assai 
p.u  deplorabile.  Con  tutto  questo    il  disordine  non  è 
ancora  finito.  Il  popolo  affluisce  ancora  in  Piccad  Py 
!  ove  dimora  sir  Francesco  ,  e  continua    ad    obbligare 
|  »  passeggieri  a  levarsi   il  cappello  ed    a  gridare  Bar- 
dett  per  sempre.  S'ignora  se  sir  Barde»  abbia  dormito 
a  Londra;  ma  è  certo  eh'  egli  si   è  fatto  vedere  a„a 
sua  finestra  jersera,  e  che  vi  fu  salutato  da  prolungate 
acclamazioni.  (  J0ur.  de   Paris.  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   22  Marzo. 
La  Gazzetta  di  Corte  contiene  quanto  segue: 

Dalla,  fortezza  di    Troizkosawst ,  il    25 
dicembre   iSo(). 


U  giorno  28    novembre  i    Burati  Coringj    hanno 
qui  celebrata    una    gran  festa  in    occasione  del    Sans 
Hur,  ch'è  il  libro  misterioso  in  cui   «  riposta  la  loro 
j  credenza,  e  che  essi  hanno  ricevuto  dal  Tibet. 


Ite 

1  Barati  (  chiamati  dai  Russi  Braf/ky  )  vennero  pellìcce  e  varj  bes'riami  per  ottener  questo  libro  che 
fusicme  cui  loro  ciipi;  in  numero  di  alcune  migliaia,  essi  apprezzano  sì  grandemente.  (  Gaz  de  France.  ) 
verso    la  metà    de!  secolo   ig.°,  dalle    frontiere  della  j  REGNO  DI  DANIMARCA 

Ghina  ,  e  si  stabilirono  al  sud  dei  gran  lago  Baikal ,  ]  Copenaghen  3  Aprile. 

lungo  i  fiumi  Ona     Uda  ed  Àga.  Vissero  essi  scono-  j  Finalmente    è    di    nuove    permesso  l'armamento 

Scinti  fino  al  1(389  .  e  senza  mai  stabilirsi  realmente  \  iu  corso.  Il  nuovo  regolamento  pubblicato  a  questo 
in  verun  luogo.  Coli'  andar  del  tempo  ,  avendo  avu-  proposito  contiene  molte  restrizioni.  Le  lettere  di 
ta  qualche  relazione  con  noi,  divennero  sudditi  marco  non  saranno  accorlaìe  che  a  cittadini  danesi, 
dell*  Impero  russo,  ci  pagarono  uà  tributo,  e  presi-  e  per  bastimenti  muniti  d'  artiglieri»  ,  ed  il  cui 
d'arano  le  frontiere.  Ma  ,  dopo  d'  essersi  così  acqui-  equipaggio  sìa  sufficientemente  armato.  Non  si  potrà 
«tata  una  esistenza  civile  ,  affezionati  com'  erano  comandare  un  corsale  senz'  aver  la  patente  di  piloto 
alla  toro  religione,  cominciarono  a  pensare  ai  mezzi  1  o  di  padrone  di  nave.  Gli  armatori  daranno  delle 
di  poter  avere  iì  libro  misterioso  del  Sans  Sur.  Già  '  cauzioni  ,  in  ragione  di  %ioo  risdaìleri  per  uomo 
da  oltre  ioo  anni  però  era  tornala  vana  ogni  loro  d'  equipaggio  ;  non  vi  potranno  essere  cauzioai  mi— 
istanza  ,  perchè  avevano  abbandonata  la  loro  patria  uori  di  mille  risdaìleri.  Non  è  permesso  il  far  prede 
per  andare  a  stabilirsi  in  un  territorio  straniero.  Ora  sul  tetri tt rio  delle  potenze  amiche  o  neutrali  j  questj 
Uaal  neotr  Cabaiv-Marduiìsen  ,  gran  capo  delle  11  1  temici]  esteudonsi  pi  t3untivamente  ad  una  lega  marina 
tribù7  ha  avuta  la  sorte  -di  poter  compiere  i  voti  dei  dalla  costa.  Per  riguardo  al  Sund  ,  non  è  permesso  ai 
Burati,  Appena  ebb'  egli  ricevuta  la  nuova  che  il  corsali  d'  attaccare  verun  bastimento  che  si  trovasse 
sagro  libro  s'avvicinava  alle  frontiere  russe,  si  recò  a  tiro  del  cannone  delle  batterie  svedes-i.  Seno  din 
qui,  il  27  novembre,  insieme  cogli  ecclesiastici  e  ,  chiarati  di  buona  preda  tutti  i  basiimtrti  irglesi  9 
eolle  autorità  della  sua  nazione  ;  ioformò  le  autorità  tutti  i  contrabbandieri  ,  tutti  i  bastimenti  muniti  di 
del  motivo  della  sua  venuta,  e  chiese  la  permissione  falsi  ricapiti,  0  carichi  di  munizioni  da  guerra  Q 
di  ricevere  solennemente  il  'Sans  Sur ,  giusta  il  loro  a  altri  articoli  riputati  di  contrabbando  m  tempo  ài 
rito  religioso.  :  guerra  ;  tutti    i   basi,m«nti   che  si  opporranno  ad  una 

L'  indomani  a  mezzodì  arrivarono  6  carri  col  visita  ,  o  che  nel  mar  Baltico  od  in  quello  del  Ncrd 
Sans  Sctr  il  qunle  consiste  in  z;:i  volami.  Sopra  il  ,  avrauno  fatto  parte  ,  sebbf.ee  sotto  bandiera  neutra  t 
*f.°  carro  v'  era  il  loro  Burchan  (  o  sia  idolo  )  fatto  ù'  un  convoglio  inglese.  Alleici  è  un  bsstimento  sarà 
d'  argilla  e  tulio  dorato  Le  autorità  russe  erano  state  neutrale  od  amico ,  anche  il  carico  sarà  riputato 
invitate  alla  cerimonia  i  Corìngj  erano  attendati  esente  da  preda  ;  ma  se  il  bastimento  è  di  buona 
He!!*  gran  pianura  che  circonda  questa  fortezza  }  e  preda,  lo  sarà  pure  il;  carico.  I  corsali  debbono 
collocarono  i  loro  lami  sopra  tappeti,  cuscini,  e  stujfje,  uscir  d'  un  ptrto  danese  e  ricondurvi  le  loro  prede, 
tutti  secbnìo  il  loro  rango  e  le  loro  dignità  j  altri  salvo  il  caso  d'  uua  estrema  necessità  —  Ad  onta 
però  si  sedettero  semplicemente  per  terra  ai  due  iati  però  delle  restrizioni  contenute  in  questo  regolameli- 
d'  un  pulpito  coperto  d'  un  magnifico  baldacchino  .  to  ,  i  Danesi  armano  molti  legni  in  corso, 
decorato  di  due    vessilli  ,    e  eh'  era  sopra   an    carro  }  (   Jour.  de  V  Emp.  ) 

«he  precedeva  tutti  gli  altri.  REGNO    DI  BAVIERA 

Allora  cominciarono  essi  a  leggere  ed  a  cantare  Monaco  ci  Aprile. 

il  sacro  libro,  ai  euono  delle   trombe  ,    de'  timpani,  Ad  esempio  del  Re  di  Vmcmberg,  che  ha  fattoi 

de' tamburi  ,  delle  caratane  e  de'  campanelli  Prima  restituire  il  piccolo  Principato  d'O  hsechausen  al 
della  fine  della  cerimonia  i  lami  principali  salutarono  Principe  di  Mettermeli-  Winneburg  (  padre  del  mi«^ 
il  gran  capo  de'  Coringj  ed  il  suo  seguito  con  alcuni  '  nisiro  di  Stato  attualmente  a  Parigi  )  ,  il  sosti o  Re 
libretti  coi  cui  si  battevano  ad  un  tempo  anche  la  ha  ordinato  di  restituire  al  Principe  di  Schwarzcu*. 
fronte  ;  ed  il  capo  dé'Corìngj  si  chinava  allora  rispeS-  ^eJg  (  ambascadore  austrìaco  a  Parigi  )  i  po>sedi«- 
toaamente.  Levatisi  i  principali  lami,  e  messasi  in  menti  ch'egli  aveva  altre  volte  in  Baviera,  e  che 
cammino',  soffermava  usi  pei  di  quando  in  quando  J  QV4UQ  stati  sequestrati  durante  1»  guerra.  (  Idem.  ) 
per  fare  i  loro  omaggi  ai  sacri  oggetti  che  conduce-  REGNO  D'  OLANDA 

vano.  Su  tutta  la    strada  accorreva  la    gente   in    gran  Amsterdam    xy    Aprile. 

folla    innanzi     ad     essi.    Finalmente    dopo     i5    gior-   {  Regna  la  massima   attività  su'   cantieri  di    S    $fi. 

ni  di  cammina  ,  giunse  la  comitiva  al  fiume  Oria  !  il  nostro  Re.  Fansi  i  lavori  necessarj  per  isgomberare 
3ulie  cui  sponde  abita  il  gran  capo  de'  Corìngj,  di  j  i  canali,  onde  far  rimontare  i  vascelli  che  hanno 
qua  distante  5^0  verste.  Gli  undici  capi  delle  tribù  bisogno  d'  essere  ripagati. "Gli  officiali  della  squadra 
e  molte  aaigiiaja  di  Bui  ali  si  erano  colà  riuniti  a  j  del  Te^el  che  avevano  abbandonato  i  loro  vascelli 
fine  dì  ricevere  il  Sans  Sur  ed  il  Burchan,  La  so-  per  prendere  il  comando  delle  scialuppe  cannoniere, 
lennìtà  è  datata  per  molti  g:orni,  nei  corso  de'quaii  \  mediami  le  quali  fu  posto  termine  ,  1'  anno  scorso  v 
tutti  sono  colà  concorsi  per  agsis-tere  alla  lettura  del  |  all'invasione  ir.glese,  hanno  avuto  ordine  di  ritornar* 
J?.bro  misterioso.  j  al  più  presto  possibile  ai  loro  antichi    posti. 

Bi^ùl    sfce  i  Goficgj    abbiano    regalie    roeUq  |  J  GQurani'fìt&yU*  ì 


• 


IMPERO  FRANCESE 
Bajona  8  Aprile, 
Jeri  fu  condotto  nella  nostra  cittadella  un  capo 
degl'  insorgenti  di  Spagna,  detto  Miqa  ,  il  quale  fu 
preso  il  29  dello  scorso  mese  da  un  gendarme  a 
pedi,  alla  distanza  di  due  leghe  da  Barcellona. 
(  Fedi  il  Gioì*,  hai.  di  jeri.  ) 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi    14    Aprile. 
Da  tutte  le  parti  fansi   già   immensi    apparecchi 
per  le  grandiose  feste   che    debbono    darsi    nel   mese 
di  maggio  onde  celebrare  il  matrimonio   dell'  Impe- 
ratore e  Re.  Al  palazzo  della  città  soprattutto  vedesi 
una  moltitudine  d'operai  che    lo    stanno    abbellendo 
di  tutto  quanto  può  esser  degno  del    memorabile  av- 
venimento che  vuoisi     festeggiare.    Si   sono    già    co- 
struite nuove  sale  ,  onde  poter  ammettere  alle  solen- 
nità del    mese    di    maggio    un    maggior    numero    di 
persone. 

I  forestieri  affluiscono  in  questa  capitale,  e  se 
ne  aspetta  ancora  un  numero  p  ù  considerabile.  {Pub.) 
—  Lettere  di  Stockholm  dicono  che  S.  M.  l' Impe- 
ratoci Francia  ha  incaricato  il  suo  ambasciadore  in 
Isv-ezia  di  conferire  alcune  decorazioni  della  Legion 
d'  O  lore.  Aggiuogesi  che  la  Grand'  Aquila  è  desti- 
nata a  S.  M.  il  Re  di  Svezia  ,  ed  al  Principe  ere- 
ditario. Alcuni  credono  che  ne  sarà  pure  insignito 
il  ministro  degli  affari  esteri. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Germania  che  le  truppe  fran- 
cesi rimarranno  negli  Stati  della  Confederazione  del 
Pieno  fino  a  che  siensi  positivamente  determinati  a 
Parigi  tutti  gli  accomodam-nti  relativi  ai  Principi  ed 
ai  peasi  ceduti.   (  Gaz.  de  Franco.  ) 

—  II  sig.  Paesiello  ,  avendo  fatto  omaggio  all'  Im- 
peratore d'  una  messa  in  musica  per  la  cerimonia 
del  matrimonio  di  S  M.,  ha  ricevuto  una  lettera 
molto  lusinghiera  dal  Duca  del  Friuli,  gran  mare-  ! 
sciallo  del  palazzo  ,  il  quale  gli  ha  fatto  rimettere 
4m.  franchi  in  segno  della  soddisfazione  di  S.  M. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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L> iscriverne  pesta  sulla  prima  pietra  del  grande 
edificio  de  pubblici  macelli  è    nel    seguente    tenore  .- 
So  us  le  règne 
De  Napolégn  le  Grand  , 
empereur  des  Francois  , 
protecteur  de  la   cor,fédé, ation  du  Min, 
médiateur  de  la  confédération  suisse  t 
toujours  vlctoriaux  i 
Le   i  j  avril  M.    D.  CCC.  X. 
anne'e  mémorable 
où  les  Espagnes   révoltées 
furent  soumises  ; 
jour  plus  mémorable  encore 
où»par  son  hymen  avec  Marie-Louise  <V  Amiche  + 
Napoléon  empereur    magnanime, 
(aueDieu  lui  accorde  une  posterità  nombreuse!) 
ré  unii  deux  nations 
long-te mps  divisées  , 
consolida  la  paix    du    continent , 
et  fonda  les  plus  chères  e  sperarne *  de  la  Frame* 

La   première   pierre    de  ce  grand  édifice  \ 

Vun  des  cine  abattoirs  de  la  ville  de  Paris  > 

a    été  posée 

par  S.  E.  Jean  Pierre    Montalivet  etc. 

(  Seguono    i    nomi   e    titoli    de'  personaggi     eh. 

hanno  assistito  alla  cerimonia.  ) 


(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


Corpo   Legislativo. 
Ì  Presidenza  del  sig.  Montesquieu.  ] 
Seduta  del  i3  Aprile. 
Viene  presentato  un    progetto    di    legge    intorno 
«Ila  proprietà  ed   allo     scavamento    delle   miniere    « 
cave  di  marmi. 

ri  ì      •  .     • 

Il  corpo  legislativo  converte  in  legge  il  progetto     ^«i  > 
tendente  ad  autonwere  un'imposta  straordinaria    „*! 
Dipartimento  della  Senna  inferiore    pel    compimento 
e  per  la  manutenzione  delle  strade. 

(  Gaz-  de  Frane  e.  ) 

Giurisprudenza. 
La  Cort*>   di  cassazione  ha  deciso  ,  che  per   de 
terminare    la    porziooe    ereditaria    in    cui    il    terzo    l  i 
.Ut.  accordato  al  figlio  naturale    legalmente    nW  LeV.^SS 
acuto,  b  sogna  per  supposizione  riputare   questo  figlio  ì 
©aturale ,  e  contarlo  per  testa  nel  rango  dei  legittimi 

(  Pub.  ) 


Roma   14  Aprile. 
v^fL\C°aSUha  straordinaria  P«  gH  Stari  romani, 
fi  "io"  "dirr"110  ^^  *'  '7  ^  '«™ 

della Acitt;àIdiIRot.DUCa  "  '  ?*"*  **** 
IL  Sono  nominati  aggiunti  al  maire  della  stesse 
citta  ■ ìi  sigg  .Principe  Ludovisi  Bcncoropagni  ,  Prin, 
cjpe  G-bnell  ,  Duca  Cesarini ,  Marchesa  Curt,  L,  3 
Marchese  Ongo  ,  Cavaliere  Falconieri  ,  Marche. J 
Simonetta    Portonaro  ,  negoziante. 

,„    llf:  ll  PreseQte  decreto  sarà  indirizzato   al   prc, 
enrion.1.  '    £he    fe$ta   ÌQCaHcat0  dd,a  Saa  es«* 

Firmati,   li    Conte    Miolus  ,    governatore 
generale  ,  Presidente 
J.  M.  De   Gerando  ,  Jan*t. 
Per  copia  conforme  , 

Il  segretario  ,  C.  Balbe. 

aZJ°Ì  altr°  ^""S  U  »-«»««•  Consulta  strao* 
d  nana  ha  nominato  il  ,ig.   Principe    D.    Mario    Ga- 
belli,   figlio,    .1    posto     vacarne    di    men  bro    del 
consiglio  di  prefettura  del   dipariimento  d<  Roma 
(  Giornale  del  Campidoglio.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Chietì  8    Aprile. 
lì  famoso  assasvno  La.gi  Antonelli  che  da  quat- 
tro   «m    era   m    campala    e    desclrva  le  vicinanze 
di  frossaceca.,  su,   patria,  è  stato  u'tira8rnfnrP   preso 
da    uà    distaccammo    di  trU;>pe  inviar,    hi   sie    de- 
aerale Maahès        ajutante  di  c-m  .o  di   S     M        co 
mandante   la    divisione    d  gli    Aguzzi.    Questo  scel- 
lerato fu  fimbriato  3  ri   a  Fossaceca  ,     per    sentenze 
aella  commissione  militare.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 


t& 


1 


1    fu 

8E6HO     -D'    ITALIA, 
Milano  a©  Aprile* 
II    Seaaio    Consulente    nella  sconta    sì'  oggi    ha 
decretata    la    trascrizione    ne'  suoi    Registri    di    alcune 
lettere  Parenti  tli    Conte,  seguite    da 
di  varj  funzionar]   pubblici. 


S.  JVL  a  favore 


R,  ACCADEMIA   DELLE  SCIENZE  DI  NAPOLI. 

PER      h  'A  IT  N  O       iSlO. 

La  R.  Accademia  delie  Scienze,  in  esecuzione 
delio  Statuto-  di  fondazione  della  Società  R.  ,  e  con 
¥  approvazione  di  S.  M.  ,  ha  prescelto  i  due  pro- 
grammi per  x  premj  da  dispensarsi  per  J'anno   1810, 

Programma   primo. 
a,  Qua!    sia    1'  inilueuza    del    Vesuvio,  colle  sue 
«mie  eruttazioni  ;  sulle  meteore    e    sulla    vegetazione 
del.  circondario.  » 

Programma  secondo. 

«  Qual  sia  la  natura  e  1'  origine  del  male 
.contagioso  tra  le  pecore,  chiamato  tra  noi  Sc/iiavitia, 
e  con  quali  metodi  sicuri,  facili  e  di  piccola  spesa 
passano  esserne  preservati  o  curati  quegli  animali.  » 

Aggiuuge  a  questi  programmi  interessatiti  e  com- 
plicati, alcuue  dichiarazioni  che  serviranno  di  norma 
ai  concorrenti  nella  soluzione  di  quelli. 

Dichiarazione  intorno  al  primo  Programma. 
Esistendo  sotto  i  nostri  occhi  un  Vulcano  attivo, 
corn  è  il  Vesuvio  ,  il  quale  dopo  più  0  men  lungo 
riposo  ,  ci  dà  ,  come  sta  facendo  da  gran  tempo  in 
jquà  ,  Jo  spettacolo  di  variatissime  erutiazioni ,  ritro- 
viamo un  motivo  ,  onde  non  solo  resti  vivamente 
risvegliata  la  curiosità  nostra  e  di  tutti  i  cultori  delle 


del  Vesuvio  si  debba  attribuire  alla  Sola  natura  vul- 
canica del  terreno  ,  come  in  tutti  gli  altri  vulcani 
estinti  ,  o  pure  ad  un  residuo  di  azioae  che  rima- 
ne sempre  viva  ,  ancorché  appiattata  nel  seuo  di  un 
vulcano  attivo  ,  com'  è  quello  che  abbiam  *otto  gli 
occhi  ? 

6-  Se  le  scosse  ,  che  coprono  ordinariamente  la 
superficie  delle  lave  ,  da  cui  rendwnsi  sterili  e  deserti 
tutti  i  siti  che  ne  sono  ingombrati  ,  abbiano  secon- 
do la  loro  varia  natura,  divtrsa  disposizione  a  quella 
tale  screpolatura  ,  per  cui  ,  dopo  più  o  meu  lungo 
corso  di  anni,  ridivengono  coltivabili  e  fertili?  E 
qui  gioverà  determinare  per  quanto  è  possibile  il 
massimo  e  minimo  termioe  di  una  tal  disposizione  f 
e  se  vi  sian  mezzi  per  eccitarla  ed  accelerarla. 

Dichiarazioni  intorno  al  secondo  programma. 
Uno  de'  maggiori  danni  che  Sa  pastorizia  riceve 
nelle  nostre  province  ,  massime  nella  Puglia  ,  le 
viene  senza  dubbio  dalla  Schiavina  ,  o  sia  da  una, 
malattia  eruttiva  e  pustutare  che  si  diffonde  con 
incredibile  celerità  per  i  minuti  armenti,  e  li  con-, 
duce  quasi  sempre  irreparabilmente  alla  distruzione. 

Per  ovviare  a  tanto  danno  ,  e  trovare ,  per 
quanto  è  possibile  dei  mezzi  facili  ed  efficaci  per 
riuscirvi  ,  V  Accademia  Reale  delle  sciente  propone 
il  rischiarimento    de'  seguenti  articoli. 

1.  Un'  esatta  descrizione  della  malattia  e  dei 
suoi  caratteri  individuali. 

2.  Determinare  se  la  malattia  sia  nella  sua  ori- 
gine semplicemente  endemica  ,  o  pure  contagiosa  ; 
vale  a  dire  se  sia  il  prodotto  di  cagioni  comuni  ? 
quantunque  possa  divenir  contagiosa  nel  suo  maggior 
sviluppo  ,  o  pure  se  abbia  in  se  un  contagio  di  na- 
tura particolare  ,  il  quale  appiattato  per  qualche 
tempo  si  vada  quindi  eccitando    da  volta  iu  ^oita  per 


Scienze  naturali,  ma  anche  richiamata    l'  attenzione     \\    concorso    di    particolari    circostanze  a  ciò  favore- 


ndogli abitanti  di  tutto  il  circondario,  per  l'influenza 
.che  1'  atmosfera  e  la  terra  d'  intorno  ne  pc ssano 
provare 


voli,    come    accade    nel    vaiuolo   umano,    o  in  altre 
simili  malattie. 

3.  Se  la  Schiavina  è  semplicemente  endemica  f 


Or  riconoscendo  l'Accademia  Reale  delle  Scien-  |  determinare  le  cagioni   che  la  producono  za  i  mezzi- 
fce  esser  1'  azione  vulcanica  degna  del    più    diligente  j  di  evitarle  o  renderle  innocenti. 


esame  ,  non  solo  nella  sua  causa  f  ma  ben  anche 
Begli  effetti,  non  contenta  de'  lavori  a'  quali  essa 
Stessa    è    già    disposta   per    portar    la  fisica  vulcanica 


4.  Se  si   tratta  di  un  particolar  contagio  ,    tutto- 
proprio    della    malattia  ,   determinare  se  ii   medesimo 

,  sia    venuto    altronde  in  queste  nostre  regioni  ,    come 
?}ìa  maggio*  perfezione  possibile,  invita    anche    tutti  1  pare    che    Jo    iudichi    ì{   nome    della    mdJatlu.    e  3e 

1  dotti,  quei  soprattutto  del  pa*se ,  a  concorrere  ad  j  abbia  b)Sogno  di  esser  continuamente  rinnovato,  e- 
una  tal  opera  coli'  illustrazione  dei  seguenti  articoli,  j  pure  se  egsendosi  gia  reso  jnd,geno  ,  o  essendolo 
}.  Se  nell'  eruttazioni  del  Vesuvio  vi  sian  delle  gtatQ  da  prÌBCJp;0  y  altro  n011  si  rfchiegga  che  il 
materie  che  ,  spargendosi  per  1'  aria  attorno  ,  sian  j  concorso  de;le  cireostanze  necessarie  a  rieccitarlo  da 
capaci  di  produci  delle  meteore.  In  tal  caso  cerca  \  yolfa  in  vo]ta<  Tmmagiuare  %aìxidi  degli  ostacoli  pro- 
che  si  determini  quali  siano  di  tali  meteore  le  più  i  prj  per  irapedirne  lo  sviluppo  o  la  propagazione 
frequenti,  se  le  ignee,  o  pure  le  acquose,  e  quali  \  dal  )uogo  dej]a  sua  or;g;ne> 
di  queste  riescano  più  appariscenti,  e  di  raa~' 
forza  in  cambiare  lo  stato  dell'  atmosfera. 


•ìor 


3.  Se  tali  meteore  siano  simili  a  quelle  che 
in  mezzo  a  varie  circostanze  insorgono  in  tutto  il 
resto  della  natura  ,  o  abbiano  qualche  cosa  di  partii 
colare  ,  che  si  risenta  della  loro  singolare  origine  , 
e  delle  tumultuose    operazioni  che  le  apparecchiano- 

3.  Se  la  portentosa  vegetazione,  che  in  tali  oc- 
casioni si  manifesta  nei  contorni  del  Vesuvio  ,  si 
abbia  a  considerare  com'  effetto  della  singolare  atti- 
vità di  queste  meteore  ,  o  pure  della  commozione 
del  suolo,  in  quanto  che  il  medesimo,  così  scosso  , 
meglio  si  presti  alla  vegetazione. 

4.  Se  la  sabbia  vulcanica ,  che  spesso  si  erutta 
dal  Vesuvio  in  copia  incredibile  ,  concorra  ancor 
essa  ad  accelerar  la  vegetazione.    E    se  ciò  avviene  , 

opera  forse  come  un  semplice  concime  minerale,  p  J  gine  ^    vj  *  sjan    m'ezài     bastanti    a1  poter  minorare  il 
|we  spiegando  una  particolare  attività  chimica?  |  guasto    che   la    medesima    cagiona    nella    costituzione 

5.  Fuori  delle  circostanze  tumultuose  dell'  erut-  ;  degli  animali  ,  e  ne  possano   formare  la  guarigioneo 
fazione  •  se  la  vegetazione  sempre  felice  nei  contorni  (  Qorr.  di  Napoli,  ) 


5.  Trattandosi  di  una  malattia  contagiosa  ed 
eruttiva  ,  determinare  se  la  medesima  una  soia  volta 
attacca  sei  corso  della  vita  ;  e  1'  averla  perciò  sof- 
ferta una  volta  ,  possa  servire  di  un  perpetuo  pre«* 
servativo. 

|5.  Quando  ciò  fosse  vero,  nella  giusta  preven- 
zione in  cui  si  può  entrare  ,  che  la  disposizione  del 
corpo  degli  animali  a  ricever  la  malattia  possa  di- 
struggersi colla  malattia  medesima  ,  o  con  qualche 
altra  analoga  ,  determinare  se  ciò  sia  meglio  e  più 
comodo  farsi  coli'  innesto  della  stessa  Schiavina  ,  o 
pur  coli'  innesto  del  vainolo  umano  o  della  vaccina, 
di  cui  «i  trovano  già  annunziati  da  qualche  tempo 
de'  felici  successi. 

7.  Finalmente  determinare  se  nel  corso  della 
malattia  spontanea,,  qualunque  ne  possa  essere  l'ori- 


Wum.  ixx 


tó 


GI0  R  N  A  L 

Mira™,  Domeafca 


ì 


a»  Aprile  i8i0,- 


NOTIZIE  ESTERE 


<• 


REGNO  DI  SPAGNA 

v 

▼  enticinque  officiali  e   io    solati    r  i    l 

aari    sia    j»  soldati    frances     dete- 

'    vuu    «uO     di    Olle     tratti'     A*   •    . 

-  appartane  che  ri'^jg   *  "m^","M    «*• 

L>  arrivo  dell'  armata  imperiali.  ,i 
ri»  avendo    sparso    In  ,mPenaIe  »1  porto  S.  Ma- 

'*PM*ri.     foJuT^  SPaVCQt°    fn  Cad,'ce    e    nella     do    del    T  ' *  a,cum  ch' e™o  rimasti  a  bor- 

'»*  riufo»  nel  medesinJ^!    *  **"  '    <    ««> 


Cui  rflanno  eseguita  ; 


^e  le  Jorc,  . 

*»"  hi    nella  s,cs,9  «mpagt,  feriti.  ..T„J 

JI   di    dopo  ebbero  I'  onore  A'  M 

AbMpo  d,  «,  ;  i!aput()  che  due  dd 

P8'    '    '    S'S"<>"    di    Mario,    «    T„„„„„ 

«».,  .a  for.on.  ai  Mlvarsi  nn  m'eseT"  "7  '  «»~ 

loro    pitone,    trovavano    de' Francesi    rh 
non  avevano   mai    BOrt.-  iJ  '      ;  DCeS1    chc 


— -   •*  «adunai,    a  ( 
alla  nufb„  nd  medesjIno  paaxo^ 

a  '•«  ..a  ';  T  reMVa  l0r  ''•'•«»«'  ■""■•*■     « '-     '.V-'  ,f°  Che  dCp,°raK    ''  ""'«amento  .   il 

drenasi  de  '      "  "  "  ««*!«•»  aea.ro.  W..  '  ,                "    "".  Uem";°  «  1-le  e, ,  fono.  jn  J  *£ 

a""  d°  «««««iori  ,  voiur  borao      ,I„P    ■         "                SU°'  Pr,S""»«i  le  persone  eh.  ,U                  6     * 

«  "<°ig>r.  é  1-ooer,  d' ..  ,.,.„       *  "'"     "  "U     «  >>"'S»dag6ÌO  ,  .  che  *       .!  ?.*  ?  S"°  »»■«» 


d'onici  de-  con  ouieri      L^ TT  'W  '^ 
«   «-ig.r.    è  1-  op  r,  '/  *  ìh"    '"  n>* 

dieMi/c;T:;:/r;r'fafuocos^ 
-»'^i:TrTafspruoioed;:^ 

««Ha  ìQtimori.^»  ■-!».•_._     ...  _  ",a' 


«'^.ode^^oaone  e;::rroD,r8rio 

8-..»aSU,h,harie.f/0;:id;.^;^^ 

INGHILTERRA 

«".strsr::o^r6T-,imorip"^- 

P*  «  .-PPC   inl    't  ?:  "',  «Ti  ***  con,. 


«li  ia.iraori.ee  '.P«^X^*  •"•  Siciho.  S™  „  ^  "'^    P"   ^P"'« 

dos.  .11.  for.u„.  .a  .„,  piccoL„     "f:      m'a-     P«'i  di  ,r„PM   ;„„,  P  *"    °U0VI  ri"fo^i  com- 

»adoPpiaao  iioro  Jfoj;c,e  ;;;';;;  ^.r,,,  ^  ^ Z'J9***  p-«* 

E»i  ge..ao,i  al,ora   J,.  ,C(Jd;  28^!e:h-    ..  I  d«.  (  Pui.  ,        '  Ve"0Va8,,e  '  '°«o„i  d-  ogni  8pe. 


E»i  ge..ao,i  a„or.  U"  ™  eS""'g",Ì- 

c«co  ,  ou„igli«,e  ,  il  TJ,le    e„  7™  'PVs''- 

talnaen.e   a,    „ua   Ml.*   .*   "»  """  M,P>'»    "or- 


talmeme   a,    nul    '  „a  '""°  "'P1''"    »•'-  Dir    •     k  <'0',e''a^'"'  3  ApriU. 

«  *  -^a*sa-^  d«  -S  :  ^'ir? 4  -  --  •  ^ 

«le.e  ah,r:a  aooo  „i  „sì       '*        W       6l  bnCk  '"-     '"«e  le  soe  ve I         ■'  8'"    *&»    *><   >™* 

•*  -  ^.^-,  j'^ssp  •  ^..r:  :::at:;;.\f:  vmì™  d— : 

bacarsi  ef„?g.re  ,1U  vista  d'       ,-       ,,gat0  a    rim-  ,  diatamente  in  arm-  PPa    SI   mise  '««e, 

«-  .  >  S.5aor.  Denver.   .  Bourret  f   ^        «J  |  ^«r5o  ,    ^*. 


.       Z    ordine    li    mettersi    in    marci*    demani    per 
cevuto   orarne    "'  _  ,      > 

V  Olanda,  dond*   si  porteranno  m   Ispagna.  (  Pub.  ) 
REGNÒ  D'  OLANDA  | 

Harlem  3  ^n7e. 
Assicurasi   che  esiste    una   convenzione  pel  carn- 
eo de*  prigionieri  tra  la  Francia  e  1'  Inghilterra 

(  Gaz    de  France.  ) 
Amsterdam  sì   Aprile. 
Questa  mattina  a   5  ore  Si  M  .il  Re   è    arrivato 
in    ottima    salute    in    questa  capitale.    Questo  fausto 
svenimento  è  stato  annunziato  agli  abitanti  da  salve 

4'  artiglieria.  ,        ? 

Il  sìg.  Wolters  Van~de-PoU,    gran    croce    dell    j 
Ordine  Reale  dell'Unione,  e  borgomastro  della  ca- 
pitale ,  ha  data  la   sua  dimessione. 
9  (  Jour.  de  V  Eirtp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monacò    7    Aprile. 
Il  sig.  conte  di  Sikingen  ,  proveniente  da  Vienna, 
è  passato  da  questa  citta  con  dispacci  dei  suo  «over- 
BO  per  1'  Imperator  Napoleone. 

Parécchi  gntilucmini  polacchi    ed     altri    perso- 
naggi   di    riguardo    hanno    presa    la    stessa    strada. 

t  Idem.  ) 

Augusta  8  Aprile. 
issicurasi  che  nel  Regno  di  Virtemberg  un  erto 
Tmmero  di  soldati  dell'  armata  virtemberghese  verrà 
licenziato  per  un  tempo  limitato,  spirato  il  quale 
iranno  obbligati  *  raggiunga  i  lorO  corpi,  pel 
testo  la  coscrizione  militare  è  stabilita  nel  detto  Re- 
gno presso  a  poco  come  in  Francia. 

Dicesì  che  3oo  coscritti  tirolesi  verranno  incor- 
porati liei  reggimento   delle  guardie    (Idem.  ) 
G^AN^UCATO  DI  FRANCFORT 
Francfort    n   Aprile. 
Pretendesi    di    sapere    in    modo    positivo    che  il 
Duca*,  di  Lauemburgo  ,  la  sola  provincia  annoverese 
*on   riunita    al  Regno    di  Vestfalia  ,  sia  destinato  ad 
brandire  il  territorio  delle  citta  anseatiche. 

V  epoca  deli'  occupazione  dei  paesi  in  Germa- 
nia    che  giusta  le  convenzioni  fatte  a  Parigi  debbono 
toccare    a    diversi   Principi    della    Confederazione  del 
Beno  ,  non  è  per  anco  stabilita  definitivamente  ;    ma 
aspettane    di    giorno    in    giorno    notizie    positive    a 
«pesto    riguardo.    Parlasi    altresì    di    bel    nuovo    de   a 
sezione  d'  un  tribunale  supremo  per  gii    Stati    della 
Confederazione  ,   che  avrà  presso  a  poco  la  medesi- 
ma  organizzazione  che  aveva  altre   volte    il    coniglio 
aulico  deli'  Impero.   Le  carte  e  i  documenta  più  im- 
portanti dell'  ^-cancelleria  dell'  Impero  trovane  già 
a  Parigi.  (  Cour.  de  V  Bar    ~  Jour.  de  V  hmp.  ) 
SVIZZERA 
Berna  3   Aprile. 
Con  circolare  del   i?  marzo  ,  il  lavamano  della 
Svizzera  informa  i  governi  cantonali    della    domanda 
statagli  fatta  dal  minilo  di  Francia   per  l'arresto    e 
la  consegna  di  cinque  officiali  della  marina  mercan- 
tila inglese,  prigionieri  di  guerra  ,  che  ei  son*  evasi 


da  Auxonne,  e  che  si   sospettatosi  recti  »  to»-. 
Zera    I  lo o  nomi  sono:   Tomaso  Balston,   Guglielmo 
Tabley,  Guglielmo  Landgley,  Roberto    Landgle*   e* 
Andrea  Howard.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO   FRANCESE 
Parigi   i5  Aprile. 
Sono    jeri    partiti    per     Compiègne   il   Principe 
arcicancelbere     e  'parecchi  ministri. 

Oggi,    domenica,    evvi    udienza   diplomatica   a 

Compiègne.  (  Idem.  ) 
_  Negli  scavi  praticatisi  in  occasione   dell  erezione 
d»  una  facciata  all'  ospedale  di  Nimes  J  si  è  rinvenu- 
to un    pavimento    di    mosaico    beniss  mo    conservato. 
In  questa  stessa    città  si  lavora  per  ristorare  il  circb 
antico,  noto  sotto  il    nome    di    Arene,    La    spesa  di 
questa  ristaurazione    smonterà  ai  4<>om.  fr.,  un  terzo 
de'  quali  circa  sarà  sborsato  dal  tesero  pubblio.  Dopo 
questa  s'  intraprenderà  la  ristaurazione    della  Maison 
carrèe.   Già  da   gran  tempo  le  art,  e  la  città  di  »*, 
mes  ih  particolare  aspettavansi  questi  lavori  che  me, 
dunte    le    beneficenze    di    un    governo    sparatore   ci 
vendicheranno   della   .unga  accusa   di  barbare  che  su 
di  noi  gravitava  ,  per  la  non    curanza   di    tante   am-, 
minisirazioni   cui  poco  importò  che  quest.  preziosi  jn(H 
aumenti  .  invano  rispettati    dal,  tempo,   rimanessero 
sepolti    sotto    le    rovine    ed    i    *u«ii   d'  ogni,   sorta 
che    li  minacciavano,  coli' andar  del  tempo,  di  une 
totaTe  distruzione.  (  Cour.  de  V  Eurcpe.  ) 


VARIETÀ* 


Programma  del  concorso  per  la  cattedra  di 
Mascalcia  e  di  Giurisprudenza  veterinaria  ,  vacar* 
te  nella  scuola  imperiale  veterinaria  di  Jéone 

,.a  Seduta.  Esercizio  teorico  e  pratico  della  fuM 
cina  e  della  ferratura  sopra  piedi  ben  coniormati  eà 
altri   difettosi  di  cavalli  ,'  asini  ,  muli  e  buoi. 

a.'a  Seduta.  Esercizio  teorico  e  pratico  dell'ana- 
tomia de'  piedi  e  delle  parti  corr;  spendenti,  re'  varj 
ammali  domatici  che  posano  esser  ferrati  ;  delle 
qualità  e  dei  difetti  fisiologici  dell'  unghia. 

3.a  Seduta.  Esercizio  teorico  sulle  malattie  or- 
ganiche de'  piedi  degli  animali  alle  quali  si  ptò  ri- 
mediare colla  ferratura  ,  e  sulle  malattie  che  può 
cagionare  la  ferratura  stessa. 

i.a  Seduta.    Esercizio,  teorico  sovra  le  malattie  „ 
i  difetti,  i  vizj  di  conformazione  ,  estranei  ai  piedi  | 

cai    può    dar    luogo    la   ferratura,  o    a  cui  essa  può 

- 
rimediare. 

5.a  Seduta.  Fsamc  sulle  materie  prime- impio- 
tate dal  maniscalco  ,' ck-è  il  ferro,  f  acciaio,  iX 
cai'bone  ,  le  legno  ,  gì'  frumenti  da  far  i  ferri  e 
quelli  che  servono  per  la  ferratura  ,  la  costruzione 
della  fucina  ;  1'  ofhc'na  ,  ecc. 

6  a  Seduta.  Esame  sulle  regole  della  medicina 
legale  ,  applicate  alle  transazioni  commerciali  ;  sulle 
malattie  e  sui  v£j  detti  redihitorj  ;  sulla  redaxion, 
dei  processi  veibali  e  rapporti  giudiziari^ 


4:7 

•] a  Seduta.  Esame  intorao  alle  tegole  della  me-  f  II  giuoco  principiava  colla  cerimonia  della  Corri'. 

dicina  legale,  applicate  all'  igiene  pubblica  e  pri—  !  parsa,  che  consisteva  nel  far  il  giro  del  campo  in- 
nata degli  animali;  intorno  all'enzoozie,  all'epizoo-  ternamente,  onde  mostrarsi  agli  spettatori  disposti  all' 
tie,  ale  malattie  contagiose  ;  ed  ala  redazione  dei  !  intorno;  dopo  dì  che  le  quadriglie  correvano  impe-« 
rapporti  da  farsi  alle  autorità  amministrative,  mi-  ,  tuosamente  a  gara,  cercando  di  togliere  destramente 
litari  e  civili.  |  degli  anelli  sospesi ,  o  di  portar  via  colla  spada  delle 

8.a  Seduta.  Esercizio  sulle  altre  parti  della  !  teste  di  cartone  poste  sopra  de*  pali ,  o  di  rompere 
icienza  veterinaria  ,  necessarie  ai  professori  delle  .  delle  lancie  colle  percosse  del'e  une  contro  le  altre 
scuole.  I  o  contro  una  figura  di  legno  che  chiamavasi  la   Quì- 

II  concorso  sarà  aperto  il  i."  giugno  1810  ,  e  tana  ;  e  finalmente  facevasi  ciò  eh;  chiamavano  la 
durerà  8  giorni.  Esso  avrà  luogo  in  uno  degli  anfi-  1  Folla  ,  le  quadriglie  correndo  senz'  interruzione  le 
teatri  della  Facoltà  medica  di  Parigi  ,    alla    presenza  ,  une  dopo  le  altre. 

di  un  giurì    speciale,    nominato    da    S.   E.    il   mini-  |  Gomprendesi    facilmente    che    tali    giuochi    sono 

stro  dell'  Interno.  I  una  imitazione  lieta  dei  tornei  ai  quali  sotto    Enrico 

I  signori  concorrenti  dovranno  farsi  inscrivere  j  IV  furono  sostituiti  i  semplici  Caroselli  che  procu«( 
preventivamente  all'ufficio    d'  agricoltura     del    mini-  !  rano  ristesso  piacere,  e  non  dimostrano  meno  V  ìhm 


stero  dell'Interno,  posto  nella  contrada    di    Grenelle 
Saint  Germain. 

Essi  dovranno  parimente  presentare  il  brevetto 
di  veterinario,  ottenuto  in  una  delle  scuole  veteri- 
narie d'  Alfort  o  di  Lione. 


dole  guerriera  de'  giuocatori  j  ed  è  uno  di  questi  eser* 

cizj  di  cui  vuol  parlare  lo  storico  De    Thou    quando 

egli  dice  che  alla  nascita  della  seconda  figlia  di  Eaw 

rico  IV,  vi  fu  un  ballo  a  cavallo  eseguito    dalla  nom 

biltà  di  corte  accompagnata    da    4$    paggi    vestiti    dì 

stoffe  d'argento,  e  da  24  altri    vestiti  di    scarlatti  no* 

Al  tempo  delle  nozze  di  Luig'   XIII  ,   nel  161 2, 

Sui  Caroselli  e   Tornei.  vj  fa  pure  un  Carosello  il  quale  fu    tanto    magnifico 

Tra  i  giuochi  che  vanno    a    darsi    in   Parigi    il  j  che  i  posteriori  dati  sotto  Luigi  XIV  appena  1'  hanno 

mese  venturo  onde  vieppiù    celebrare    il    matrimonio  ;  superato  in  magnificenza  (1).  Il  primo  di   questi  ebbfc 

delle  LL.  MM.  II.,  vi  sarà  ,  come  già  fu  annunziato  ,     luogo  nel   1662  ,  due  anni    dopo    il    matrimonio    di 


un  Carosello  che  probabilmente  riescirà    ancora    più 
magnifico    di    quelli    tanto    celebrati    di   Luigi    XIV. 


questo  monarca  con  una  infante  di  Spagna. 

I  Caroselli  di  Francia  diventarono    celebri   come 


Dall'epoca  del  suo  Regno  ,  non  se  n'  erano  colà  ve-  I  l'erano  stati  i  Tornei  francesi;  e  questa  nazione  sì 
duti  ;  ed  era  naturale  che  sotto  il  Regno  presente  J  dimostrò  sempre  appassionata  per  tali  esercizj  cbi 
che  fa  rivivere  tutte  le  cose  grandiose  de'  Regni  pas-  i  ,qUaìi  in  tempo  di  pace  conservavasì  neh"  ardore  ma» 
sati  ,  principalmente  le  meraviglie  cavalleresche,  si  ziale.  Fu  famoso  il  torneo  che  nel  i5o9,  il  Re  di 
vedesse  ancora  tra  le  feste  pubbliche  un  Carosello,  j  Francia  Luigi  XII  diede  nella  nostra  città  di  Milano 
Consiste  questo  in  cavalcate  di  molti  gran  per-  avanti  il  castello.  Accorsero  per  esserne  spettatrici 
sonaggi  di  corte  vestiti  splendidamente  ed  armati  alla  1  pm  di  tre  mila  dame  dalle  varie  parti  dell'  Italia  9l 
foggia  degli  antichi  cavalieri,  divisi  in  varie  schiere  ed  ivi  comparvero  tutte  vestite  di  panni  d'oro.  Questo 
che  chiamansi  Quadriglie ,  le  quali  stanno  per  lot-  |  torneo  era  stato  proclamato  ,  secondo  l' uso  di  quei 
tare  le  une  contro  le  altre  onde  riportare  il  premio  tempi  ,  «  all'  onore  e  lode  di  Dio  creatore  e  della 
precedentemente  assegnato.  Il  vestito  di  ciascheduna 
quadriglia  differisce  da  quello  delle  altre ,  sia  nella 
forma,  sia  nel  colore  ;  e  sovente  ciascheduna  prende 
il  costume  ed  il  nome  di  un  popolo  famoso.  In'  uno 
de'  Caroselli   di  Luigi  XIV,  vi  fu  una    quadriglia    di 


gloriosa  vergine  Maria,  di  Monsignore  S.  Michele 
1'  angelo  ,  di  S.  Georgio  e  di  tutta  la  corte  celeste  , 
onde  procurar  piacer  al  Re  ,  ecc.  ecc  »  ;  ed  in  esso 
i  signori  milanesi  ed  i  signori  francesi  lottarono  gli 
uni  contro  gli  altri  (2). 


Romani  ,  una  di  Persi  ,    una  di   Turchi    ed    una    dì  I  Prima  di  quel  tempo  ,  sotto  il    Regno    di    Carlo 

Moscoviti.  Ordinariamente  il  Carosello    formava    una    VII  ,  v*  era  già,  stato  in  Milano    un  torneo    dato    nel 


rappresentazione  allegorica  nella  quale  riconoscevansi 
le  più  gloriose  azioni  del  Monarca  ad  onore  di  cui 
si  faceva. 

Ogni  quadriglia  ha  per  capo  un  Principe  il 
quale  ,  figurando  un  antico  cavaliere  ,  ha  per  cor-  \ 
teggio  i  suoi  uffìziali  di  casa  riputati  militari  ,  tra 
2  quali  distinguonsi  il  suo  maestro  di  campo  coi  di 
lui  ajutanti,  i  suoi  araldi,  i  suoi  paggi  ,  atteso  che 
altre  volte  tutti  i  cavalieri  avevano  paggi  ;  e  n'  eb- 
bero poi  i  gran  signori.  Ma  i  paggi  di  questi  chia- 
mavansi  comuni  ,  mentre  quelli  dal  Re  dicevansi 
paggi  d'Onore. 


i4^9  dagli  ambasciatori  di  Borgogna;  ed  era  stato 
accompagnato  da  cerimonie  religiose  non  poco  sin- 
golari {ò). 

La  città  di  Napoli  vide  anch'  essa  dei  tornei 
francesi  nel  secolo  XV,  dopo  che  il  Re  Carlo  VIII 
vi  fu  entrato  come  conquistatore  ne]    i49^  (4)- 

(1)  Ved.  il  curioso  Gérémonial  fra.nca.is  de  Thcod.  Gode- 
froi  a  torci,  in  fogl. 

(a)  Hist.  de  Louis  XII ,  par  /,  D'Anton  ,  publiéc  ctt  x6ll 
par  The'ad.  Godcfroi. 

(3)  Hist.  de  Charles  VII ,  par  Matltieu    d«  Couei. 

(4)  Me'moires  d«  Cornine*. 


w 

La  moda  de'  Tornei  ara  staìa  é[iikii  coattrapo-  ti,  e  queste  gride  «uno  ripetute  dagli  'saettatori  ì 
ranea  all'origine  della  monarchia  francese,  giacché  d'onde  provenne  fra  noi.  quell'espressione  à.'  uomo* 
il  nipote  dì  Cirio  Magno,  Nithard  ,  raccolta  nella  d'  alto  grido  per  indicare  uà  uono  di  sommo  me~ 
sua  storia  (  L.  3  p.  27  )  che  *  dopo  il  trattato  di  \  rito  pnncipalrneate  militare.  I  poeti  anch' essi  non- 
pace  eh'  ebbe  luogo  in  seguitò  alla  battaglia  di  Fon-  i  mancavano  di  celebrare  i  vincitori  ed  erano  larga- 
tenai-,  Btell*  8  ia,  Luigi  di  Germania  ed  il  di  lui  fra-  !  mente  ricompensati. 

tello  assisterono    insieme    ad    e*ercizj     di    tal    sorta  j  Le  dame  contribuivano  egregiamente  all' inean-- 

d'onde  si  conchisxde  ch'ebbero  torto  quelli  che  ri—  j  to  di  questi  spettacoli  all'apertura  de' quali  là  's  im- 
putarono inventore  de'  medesimi  quel  Gotofrédo  di  gnora  di  ciaschedun  cavaliere  lo  menava  nella  lizza 
Premili  il  quale  ,  nei  io5o  circa  \  non  fece  altro  j  legato  con  fettuccie  eh'  ella  teneva  come  s'egli  fossi; 
che  stendere  in  iscritto  le  leggi  da  osservarsi    in  tali  i  stato  di  lei    schiavo  j    ed    egli    con    si   slanciava    che 


occasioni ,  accomodandole  giusta  il  cambiamento  so- 
pravvenuto nelle  armi.  L'uso  de' Tornei  era  ignoto 
ìr\  Germania  quando  Enrico  V  uccellatore  in  essa  lo 
introdusse  al  principio  del  secolo   decimo.    Gl'Inglesi 


dopo  esser  da  lei  sciolto  e  col  suo  permesso.  Dopo 
la  vittoria  ,  erano  le  dame  che  aggiudicavano 
il  premio  in  qualità  di  Sovrane  del  Torneo  j  ed  il 
trionfatore    aveva    il    privilegio    di    dar  un  b*cio  alla 


srtessi  tanto  vantati  per  le  cose  cavalleresche  riconob-  ;  di  lui  coronatrice.  Introdotto  poi  nel  palazzo  del 
fcpfo  che  i  Francesi  avevano  avuto  prima  di  essi  tali  j  Principe ,  egli  era  spogliato  della  sua  armatura  dalle 
eserciti  ,  giacché  lo  storico  inglese  Matteo  Paris  die  stesse  dame  ,  le  quali  all'  istaate  gli  presentavano 
scriveva  nel  1  x  79  ,  ne  parla  come  di  un'  istituzione  1  vestiti  eleganti  quanto  superbi  ;  dopo  di  che  le  me— 
francese,  chiamandoli    con/lictus  gallico*.    Gli    astori  .  desime  lo  conducevano  nel  salone   del  festino  in  cui 


<5eHa  storia  Bisantina  confessano  che  se  gli  orientali 
ebbero  Tornei  ,  ne  aveano  imparato  1'  arte  e  la  pra- 
tica dai  Francesi  ;  ma  i  Tornei  di  questi  conserva- 
rono la  superiorità  nella  pompa  colla  quale  esegui— 
Varisi  :  Brantome  diceva  a  proposito  di  quelli  di  Lui- 
gi XU,  che  «  i  Tornei  alla  foggia  francese  hanno 
sempre  avuto  il  premio  sopra  quelli  delle  altre  na- 
zioni »   (5). 

E  forza  il   dire  che  questa  magnificenza  de'Tor-  Genova 

nei  francesi  oltrepassò  talvolta    i    limiti  della  saviez- 
za j  siccome  avvenne  in    quello    data    a   Beaucaìre  , 
in  Provenza  nel   1 1 74  >  dove    il    campo    dopo  essere») 
stato  arato  con  dodici   paja  di  bovi    per  l'ordine  del  j 
cavaliere  Bertrand  Raibaux ,    questo   signore    vi  fece 
Geminare    5o,ooo    pezzi    di    monete     d'oro  ,    ciò    che  1 
diede  1'  orìgine  all'  espressione    di  seminar    danaro  ,  \ 
applicàbile  ad  ogni  scialacquatore.  Guglielmo  Gros  dì  \ 
Manollo  che  venne  a  questa  festa  con  4m«  cavalieri  | 
Bei  adoperò    per    far    cuocere    le    vivande    della  sua  j 
mensa  altro  fuoco  che  quello  di  candele  di  cera  ;   ed  j 


era  aspettato  dal  Principe     che    lo    faceva    «edere  al 
posto  il  più  onorevole  della  mensa* 

GUILL  .  .  . 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  de*  Cambj  del  giorno  21   Aprile  1810, 

Parigi          per    3   f,°o    -     »     ~  »  gg)0 

Lione          idem       -     -      «     -  »  99>o 

per   1  lira  f.  b..       -  »  83,2  D. 

Livorno      per   1   p.^a  da  8   R.    »  5,19,2  D. 

Venezia      per   1    lira    itaL       -  »  g5,8  D. 

Augusta       per  i  f.no  c„te  _     _  »  a,48,o  D. 
Vienna         idem       -~     -     -     -  » 

Amsterdam  per   1   f,no    s.te       _  »  a,o8,3   L„- 
Londra        —       -.     —     ___» 
Napoli         -       ___.__» 

Amburgo     per  1  M.      -     -     -  »  1,82,3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili* 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  redi 

il  vincitore  ebbe  in  premio  una  corona  stimata  fava.,  j  dito   del  5    per    ioo,  64.  1^2. 

petzi  d'  oro  ,  la  quale  gli  fu  mandata  dalla  contessa  |  Dette  di  Venezia  ,  62.   1/4. 


Sorgent  (6). 

Nei  Tornei  anche  i  meno  sontuosi  ,  si  abban- 
donavano agli  araldi  ed  ai  sonatori  le  pagliuole  d'oro 
e  d'  argento  distaccate  dai  ricchi  vestiti  de'  combat- 
tenti ,  i  frammenti  delle  armi  rotte,  tutti  gli  avanzi 
preziosi  di  cui  il  campo  rimaneva  coperto.  Gli  aral- 
di avevano  per  incumbenza  di  proferire  gride  di 
viatoria  a  ciaschedun'  azione  valorosa  de'  combatten- 


Rescrizioni  al   12    iJ4  per   roo. 


Spettacoli    d1  oggi. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Griselda ,  col  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Raregonda.  Dalla  com.  comp.  Bazzi 
si  recita ....... 

Teatro  delie  Marionette.  Si  recita  U  arte 
vinta  dall' arte  e 

Giardini  Pubblici.  Panorama.  —  Ceduta  dì 
Palermo.  — ■  Dalle  ore   11   antemeridiane  sino  al  tra* 


(5)  Co fjilaines  francali.  Tom.  1  p.  9. 

(6)  Ved.  il  racconto  del  monaco  Du  Viueois  nella  biblio 

teca  manoscritta  di    L/abbn  ;    (    Biblioteca    iinper.    di    Parigi  )   j 

Tom.   x  p.  3js3.  —  Leggasi  inoltre  nel  Murato/  ila.  descmio  ne  j  montar   del   sole. 

4e'  magnifici  Tornei    di    Rimini,  quando    vi    furono    nominati 

cavalieri  alcuni  signori    della    famiglia    Malatesta    ed    altri.  -- 

Consultisi  ancora  per  conoscere  tutta  la    magnificenza    di    si-  j 

,.  i     r.     ^  ilo       „  Milano  ,   dalla   Tipografia    di  Federico    Agnelli  , 

IPili  toste  ,  la    (punta    dissertazione    di    Du.    Cange    H'-'lla    sua  I  '  r   D  »        *  ? 

«uuiyac  delle  memorie  di  Joinviìle,  p,  z5-;.  '  ueD*  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.    iti3. 
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GJOBNALE    ITALIANO 


B&laxo  .  Lunedi  »3  Aprile  1810. 
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NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA 

Slockholm  3o  Marza. 


Friuli  T0C  •  dd   Pr0"ì°">    "ri'°  dcI   "'«■  B"<*    <)eT 
Friuli  sono  intieronente  svanite. 

Dice«     che    il  ,ig.   di  Vjnci 

««genia  della  Marca    di  B,.„j  k  ■ 

SC       1,  Brandeburgo  ,  ed  il  sig.    di 

k  bu.lettino  fella  salate  di  S.  M  la  R-in,  è  '  -.««"il!  '  *"**"  B"""U  '  "P°  d"  faM 
«*«°  P-"»'«»  i-i  per  ,•  nl.ima  voi.,.  Anche  ^M  «L„r.  W  """"  '  "D0VCTMe  *  "~"»  '  «  «*«'* 
«  «e  «a  meglio  ,  di  .odo  che  ,  domemT  c^  Zw  ZZ7  £  fi£  '  ^  '^"^  » 
potè  evenire  a,  mago.lico  ^.^  «™^    * *£.    dimessone.     Ag^à 

-  occhione  della  paCe  couchias,  co,,,  Fr,Dci..  abbia  f~Jt'         ""  '     **    *  ^"'^  > 

dell,   Corte,    parte    a„„„    „ra  p„   ]a   p  „.  <  ■*""•  *  '  •*•  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

G.ov,    sper,re    (  M   ser.vono 
V  d  re    be,  ,erffiinaie    fe  « 

d   IrUnd,    e    d'Inghilterra.    Le    circo,,»,,  politìth, 
Enrop,    cont„bnir.nno    in    sommo    grad„  \  ' 

'^"^J^T.^-'-ernod; 


incaricito  d'  imponenti  d.sP»cei. 

Pare  ceno  che  il  reggimento  dell.  gu,rdi,  de)la 
Regm,  „  «annererà  ne.,'  i3oJa  di  Go,h„nd ,  p„ 
chinder.  i  por,,  ,gP  ,ngleli.  ,  j^.  rfe  ^J   P 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  4  .^rffe. 
fi  Re  e  1,    R,gma    si    „„„,,„„„„  «»i    «< 

«      J     -   ta.    e    di,,,   versoi,    ^ ^      ~-^    «'Cattolici    ^     diritti    e^H^  " 
-W    .  »  W«,.  *«=-  «empo.   Si  „  che  i,  p,pa  soIo  ,„„  .,       J" 

Li,°Td"    L22    aPM'0HCÌ    d' **""*»« di 
Z-l::  *\rkm"°  '  ***  *  «scovi  ,i,o_ 


I   ;oi»,^U,d  delle  fortezze  in  Isleai,  hanno  „•_ 


,.  *" *"■"*  «auao  ri-     e 

cenato  „dme  d   agire  come  se  le  loro  Pi„ze  fcwr.     ,         *  '  *  *  COnf' 

1S*?.?T?*     °a    °,à   "    -chi-deche    Pi-     ^'Cf^iì'  «-*   «  o»ve,no  ,  per",;,oD;; 


•p-oae  delle  fortezze  Mrà  uno  degli  scopi  priueipali 
del  /aggio  del  Re 


n,^«  •    •    n  o~'"*»"  7  per  adonta- 

d,to  ,1  Re  ,„  „M   Mn  co.  ^ 

**«-«-.    che  ,,  ,rappe    franceJi      ch  «-e  qne' c,ndid„i  che  non  gli  ,aia„m  ,       ^ 

,e„a  P„Me„Qla  ,^  jouo  t.  ne  .  I  Catch  c,  ,rlandesi ,    che  in  «^ 

•«.  M   Oaer  P,r  fort,ficarae   le  mo  ,l,nminati ,  „  50a0  finM,  .  P    ^  " 

«pappiamo  c,4  eh.  h,  Po,u,o  d,r  ,UOg0  a,la*  n0.  .  ^».n  vogliono  eom prendere  ch.  Pin^  J^Z 

,°"  8U"'  '«"«  de*  ™«»vi  «  un  diritto  ins.paral>i  J 

dalla   «OvranifJ,      -    «I. .,      .  «|w»»»« 


-•  ,       .  *    —'   iuugu  ana    no- 

«,.«  *,  ,arj  eorp,  ùwai  0CCttt)enitheM  u 

««.   e  che   a,r«mmo   inc.nc...  del    ,„r0   Bame£,i- 
»  oto.  Non   Po,.,amo    „tr,ba„  queste  voci  che 

f*I    '    'd     *-    if-UhIW    peennuri., 

«o  cne., curo  S1  e  chetotte  ancate  notizie  .d,„r. 
«mail,  sono  insussistenti.  (  /^^.  ^ 


W.  .ovr.nità,  e  che  n„l,a  L .    f,  -*»** 

cizio    J.ÌP      .    •  ^        ■  eomane.wlPe.w- 

-o    del.  a„,„r„a    splritaale      .^    J  ^ 

Il  eoa.,  di  Finga,  .d  i,  a.g.  St         d 
Com„a„  cattolici  d'Waada,  baDn0  £      JL* 

Wo  adorno  ,  Londra,  freanenti  confereo  e  ce,"    m 

wi  urine  mal     „.ii.  j...  «  .  c  «oi  mei*- 


Il  mareaeiaHo  conte  d,  Kalkren,»  ha  „co    con.      £ 
do..oaPar,g llkm    cooslg|icr.  hn  principi  delle  da.  Camere  de.  Pwl.mea, ÒZ 

■1  «he  ,veva  da.o  laogo  ,  piesamere  che  1,  SM  mU-  ^  «m  «  -  le  p,rti  sicno  aoda„  ^  Jj° 
aion, .foaa.  Pare  di  na.ar,  d,P,om„icai  m,  p.„one  !  *'  """  —  '«*»  «  »ecom„d,men.o ,  pr7 
hen  .nform,.e  pretendono  che  «aes,i  conaigli.ri     non  ,     °  ''  ,",'S,Ì0"e  "  *«*»»    -    ParUm.nto.     Si 

ahbuno  ,ccomp,gn,.o  il  sig.  di  K,|kt,aU|      ^  'noi.    che    gP  Irl.ode.i    non    inSi„erann„    piil  con.ro 

e,.«r.  wnanltati  in  casi  impreveda.i.  :  ''    V"°    "*>>  -    q«>lor,    nel    pieno    pr„pM(0  fe 

Vediamo    t„„i   ;   giomi    ,trivar<j    ^  eur.  j  nomina    de'  veacovi    «..olici    iri.ndeai     .    dlontan; 

«on   .r„p„rti    wnaiderabili    di    cotone    e  di   prodolti     T      ^  "  °""*'1'  '",ale  !ol«  '■"oapeniacc 

•*  «•"""'  i  ì  g°'MD0  «>  «  "ri  --i  aella  co,.i,Uz,„ne   STT 

|  S  ,gg,ange    inoltre    che    ado.Undo.i    ,„„,o  pLo  \ 


!  fi  . 


*  . 


r' 


(  /ow.  <fe  Comnit  ) 


ycrrebbesi    ad    assicura*    per    sempre   la   tranquillità     ricevuto    una    proi'ug*    ài    alcuni    giorni,   spirata  I* 
$dlV  Irlanda  ?  ed  a  ristringere  i  legami  che  l'unisco-  \  quale  ,  pai  tira  da  quel  paese  per  recarsi  i 
$10  all'  Inghilterra. 

Lord    Fiatai    è    partito    per  Edimburgo  ,  a  fino  ! 
(di    tener    colà    conferenza    eoi    capi    de'  cattolici  di 
Scozia,  ed  il  sig.  Stay  è  pure  ritornato  a  Dublino^ 
pnde  riprendervi  le  sue  funzioni  di  segretario  de'  Gai-  j 
Eolici  d' Irlanda.  (  Gaz-  de  Frane e.  ) 


IMPERO     D' AUSTRIA 
Vienna  4  aprile. 


IMPERO 'FRANCESE 
Le  Havre   i3  Aprile. 
Ieri    mattina    un  jlambart   proveniente    da  Fé*- 
camp  ,  e  che  supponesi  comandato  dal  capitano  Le- 
i  pori,  essendo  ancorato  sotto  alle  batterie,  alla  distar 
\  sa  di  un  terzo  di  lega  circa  yfu  strascinate    al  largo 
]  dalla  forza  della  corrente  e  da'  venti.    L'  equipaggio 


Il  fausto    matrimonio    della    nostra    Arciduchessa  t  che    apparentemente    si    era    dentro    addormentato  , 


ILuigia  con  Napoleone  il  Grande  ha  somministrato 
argomento  ai  nostri  predicatori.  I  migliori  oratori  del 
^pulpito  hanno  considerato  .questo  avvenimento  sotto 
tin  punto  di  vista  rei  gioso  ,  ed  hanno  colta  l'occa- 
sione di  mostrare  cerne  la  Provvidenza  pelle  sue  sa* 
vie  disposizioni  conduca  tutto  a' suoi  fini.  I  mini- 
Atri  protestanti  hanno  pure  spiegato  tutta  la  loro 
-eloquenza  sopra  uà  argprneato  così,  interessante 


non  se  ne  accorse  che  allora  quando  il  bat- 
tello fu  giunto  sulle  alture  della  rada.  Allora  una 
fregata  inglese  tirò  un  colpo  di',  cannone*  e  gli  diede 
la  caccia  ;  il  capitano  n'  ebbe  timore  ,  ed  imbarcossi 
unitamente  all'  equipaggio  nella  sua  lancia  per*.  fugH 
girsene  a  terra  j  ma  un  momento  dopo  le  peniche 
dell'  inimico  presero  la  lancia  ed  anche  il  flamharU 
Se    il    capitano    avesse    vegliato,  se   non  avesse 


i  mica    mon    gli    aveva    spedito    contro    che   hartelli   * 
remi  ;  d'  altra  parte  egli  sarebbe  stato  protetto    dalle 


—  Il  si£.  Ridler,  consigliere. della  Corte,  dava  le  \  abbandonato  il  suo  legno,  ed  avesse  fatto  forza  di 
aioni  distorta  a  S,.  L  l  l'Arciduchessa  Luigia.  Uri  i  vele  ;  si  sarebbe  certamente  salvato,  perchè  il  ne* 
gioTno,  dice  il  sig.  Ridler  ne' suoi  Archivj  di  geo-  ! 
grafia  e  di    storiar,    eh"  ìb: parlava    di    Cornelia,    la 

«j'jale  ristabilì  la., pace  fra  due  famiglie    di    eroi,   gli  !  nQ3tre  peniche  le  quali  fecero  vela    immediatamente, 
Scjpio»j(\ed,JÌ  e Gracchi,  ■  S*   A.    m*   interruppe    escla- 
mando. :.,PpflS,a  -io    un    giorno    rassomigliare     a     Cor- 
bellai- 

vrs  Abbjam  ricevute,  per  un'occasione  sfraordica-r 
ma,  alcune  notizie  di  Londra,  in  data  del  J7,  le 
qjuali,  c'informano  che  il  dì  prima  vi  erano  arrivati 
<ìe' dispacci  di  Parigi  con  I  proposizioni  di  pace.  Se 
il  ministero'  inglese  vuol  ascoltare  queftl  proposi- 
zioni-, allera  il  nostro  ministro  di  Stato  ,  signor 
conte  di  M^Uemich,  si  recherà  da  Parigi  a  Londra, 
e  xap presenterai,  come  mediatore,  S.  M.  1'  Inspera- 
to^ d'Austria.  (  Idem.  ) 

■ 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort  \'x    Aprile* 

Credesi  che  la   prectamazione   del   nostro     sovra- 
no j  in  qmlità  di  Granduca,  comparirà  il  1 5   di  que- 


ma  non  poterono  riuscire  a  salvarlo  a  motivo  dei 
fortissimi  venti  dì  nord  est  che  rendevano  il  mar<k 
a,gitatissimo  ,  ed  agevolavano  le  manovre  al  nemico, 

(  Idem.  ) 

Anversa  i'5  Aprite. 

La'  Regina  d'  Olanda  è  passata  eggf  a  due  ore 
pomeridiane  da  questa  città  ,  proveniente  da  Parigi  % 
e  di  ritorno  ne'  suoi  Stati.  Il  principino  reale  era 
nella  carrozza  della  sua  augusta  genitrice. 

(  Jour.  de  V  Emp.  \ 

Compìègne    i5  Aprile. 

Oggi  vi  è  stata  udienza  diplomatica  prima Jkll% 
messa.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  iù  Aprile. 
Le    feste    pubbliche    non    sono    che  interrotte  j 
come    annunziarono    i    giornali.    Questo  intervallo  di 
sto  mése,  e  che  il  a5  v^rrà  preso  possesso  d'H[anau  '  tempo    è  impiegato    ai   preparamenti    delle,  feste  del 

mese  di  maggio.  Subito  che  ci  sarà  fattibile. ,  ne 
pubblicheremo  il  programma  y  ma  possiamo  assicura*. 


e  di   Fulda,  (  Jour.  de  V  Emp-  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Bamberga   io  Aprilei 

Due  compagnie  d'infanteria  bavara  si  sono  poste 
$3  qui  in  marcia  per  Holfeld  ,  ove  aspetteranno  gli 
ordini  ulteriori  per  occupare    il    paese    di'Bayrcuth.  \  lito    per    riceverle,    sarà    magnificamente    decorato»; 

(  Idem.  )  Dal  loro  palazzo  del  Louvre  fino  al  palazzo  di  città,, 
e  passeranno  sotto  un'immensa  colonnata  .formante  , 
|  per  così  dire  ,  una  lunga  serie  d'  archi  trionfali.; 
j  Tutte    le    arti  ,    tatti  i  talenti  gareggeranno  per  ren-» 


fin  d'  ora  ,,  dai  grandi  lavori  di  cui  siamo,  t^stimonj, 

che  non  si  saranno  mai  vedute  feste  più.  m-agni fiche,; 

Il  palazzo  della  prefettura  ,    ove    sperasi   che  le, 

LL.  MM.  si  compiaceranno  di  recarsi  il  giorno  stabi* 


SVIZZERA 
Coirà  28  Marzo. 


L'  esiliato    Schènardi    padre  .    colpito    dà    una  |  dere  la  festa  più  degna  de'  nostri  sovrani. 


malattia   mortale    sul    monte    di    S,    Bernardino  ,    ha 
«jìovutt)  succumbere  in- quel!' ospizio  dopo  3  settima- 


Grandi    apparecchi    fansi    pure    nel    campo    df 
irte  ,    in  questo  immenso  circo  che  può-  contener^ 


$e   di   4°^rij   sho   figlio  che  no  ha  avuta  cura  j  ha     tutta  la  popolazione  di  Parigi.   Banchetti,   concerai  £ 


giostre  ,  giuochi  a*  e  gai  specie  ,  ecco  ciò  che  deve 
aver  parte  nella  composizione  di  questa  festa.  Si  sa 
che  dopo  Luigi  XIV  non  si  era  dato  il  magnifico 
spettacolo  d'  una  giostra.  Ciascheduno  offre  ia 
questo  momento  il  tr:bute  delle  sue  idee  per  rendere 
guù  facile  e  più  brillante  V  esecuzione  di  questi 
giuochi  pei  quali  Ì  nostri  antenati  avevano  un  gusto 
di  predilezione. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  ,  prefetto  della  Sen- 
na ,  ha  dato,  il  12  corrente,  un  grandissimo  prauzo 
nel  palazzo,  della  prefettura  ;  ai  maires  di  tutte  le 
buone  città  dell'  Impero  stati  chiamati  alla  cerimonia 
delle  nozze   di  S.  M. 

Nel  momento  in  cui  si  fecero  i  brindisi  dell'  Im- 
peratore e  della  sua  augusta  consorte  ,  si  senti  ec- 
cheggiare  la  più  dolce  musica  ;  sembrava  che  il 
concento  uscisse  dalle  nubi  che  formavano  la  soffitta 
della  sala.  Tutti  i  convitati  innalzarono  le  loro  ac- 
clamazioni di  viva  Napoleone ,  viva  Maria  Luigia  ! 

(  Estr.  dal  Monilcur.  ) 


N  O  TI  Z  1  E  'INTERNI 

R  E  G  N  O      D'    I  T  A  L  I  A- 

■ 
Milano   a  2  Aprile. 

La  Corte  di  giustizia  residente  in  Venezia,  con 
sentenza^  io  dicembre  ,  ha  condannato  Pietro  One- 
stuigher  ,  Veueto  ,  rigattiere,  ad  anni  sette  di  pub- 
blico lavoro,  siccome  reo  di  furto  qualificato.- 

La  Corte  di  g:ustuia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Bigamo,  con  sentenza  5i  detto,  ha  con- 
dannato Giaciuto  Marchesi  ,  di  Caravaggio,  soldato 
ne!  corpo  do' cacciatori  a  cavallo,  ad  anni  sei  di 
casa  di  fò:za,  siccome  reo  di  omicidio,  in  rissa. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Porli  eoa  sentenza  11  febbrajo  ,  ha  coa- 
dannato  D amen  co  Maria  Bolognesi  ,  di  Prada ,  can- 
tone di  Faenza,  contadino,  alla  casa  di  forza  per 
anni  cinque,  per  omicidio  in  rissa. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Mantova,  con  sentenza  16  marzo,  ha  con- 
dannalo Antonio  Negri,  soprannr  minato  Campanini  ài 
Rivarolo  ,  contadino,  ad  anni  dieci  di  pubblico  la- 
voro,  siccome  reo  di   furto  qualificato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi- 
dente in  Verona,  con  sentenza  ai  detto,  ha  con- 
dannato Francesco  Girardi,  soprannominato  Pattachin  , 
di  Borgo  S.  Marco,  comune  di  Montagnana ,  conta- 
dino ,  alla  peua  dei  ferri  per  anni  venticinque  ,  sic- 
come reo  d'aggressione. 


45i 
è  incorsa  nn"  omissione,  per  cui  ci  facciamo    un  don' 
vere  di    qui  replicale  l'iscrizione  mcdesjina  :j 

So us  le  règne 

De  Napoi.Éon  lk   Grand  , 

empereur  des  Francois  ,    rei  d'Italie, 

protecti  ur  de  la    corijedèrcèion  du  Rhin, 

médiatew  de  la  confederi  tion  suisse , 

toujours  victor ieux ; 

he   il  avril  M.    D    CCC.  X. 

annèe  'mémoràble 

où  les  Espagnes    révoltées 

furerie  soumises  ; 

jour  plus  mémoràble  encore 

où ,  par  son  hymen  avec  Marie-Louise  d1  Autriche  % 

NaPOLEON    EMPEREUR      MAGNANIME, 

(  aue  Dieu  lui  accorde  une  poster  ite  nombreusel) 

re  unì t  deux  nations 

long-temps  divisées , 

consolida  la  paix    du    continent  , 

et  fonda  les  plus  chères  espérance    de  la  France  ; 

Lo    première    pietre    de  ce  grand  édifice , 

V  un  des  cinq  abattoirs  de  la  ville  de  Paris  f 

a    été   pi  sé  e 

par  S.    E.  Jean-  Pierre    Montalivet  etc. 


Ar.  B.  Nel  foglio  di  Sabato  10  jprile  corrent- 
ìa cui  si  riporta  i'  iscrizione  francese  posta  sulla  pri 
ras  pietra  dell'  edificio  dei  pubblici  macelli  di  Parigi  f 


VARIETÀ' 

Sulla  città  dì  Granata. 

La  citta  di  Granaìa,  capitale  del  regno  dèlio  stesso 
nome  in  fspagna,  è  situala  a  mezza  costa,  ed   è  mentf 
grande  di  Siviglia  ,  ma  assai   maglio   fabbricata,  seb- 
bene alcuni  de'  suoi   quartieri  siano   d'  un  adito  diffi- 
cile, a  motivo  della  di    lei  posizione.    Le  sue    strade 
sono  diritte,  ben  selciate  con  ciottoli,  e   fiancheggiate 
da  larghi  viali.  Rare  sono  le  case  a  più  di  du**   pia- 
ni ,  e    tutte   spirano    ancora    l'architettura    de'  MoriV 
Le    soglie    delle    porte,    gli    scaloni,    il   selciato    dei 
cortili  sono  tutti  in  marmo     bianco  ,     grigio    o   rossoj 
In  generale  il  marmo    è    prodigato    in    questa     città  , 
ciò  che  le   dà  quelF  aria  di  lusso  e    d'  opukuza    che 
tanto  s'  ammira  in  Genova  ed    in    alcune    altre    città 
d'  Italia.   Granata  conta  alcune  famiglie  assai    ricche, 
e  chiese  e   conventi    ricchissimi    e     in    gran    numero; 
Le  chiese  sono  di  bella   architettura ,  ornate    di  ma- 
gnifiche colonne    de'  più    bei    m-nrai,    di    statue,    di 
quadrighe  e  d'altri  ornamenti   di   squisitissimo    gusto. 
Fra  i  varj   conventi   dislinguesi  la    Ce  tosa  ,    cui    aon 
v'  ha  straniero  che  tral-.sci   di  vedere  e  d'  auim    ane 
la  situazione,  le  ricchezze  e  gii   edifi.j     li   icario  all' 
opposto  è  ignobile   e  mal  situato  ;    in    esse     «i    daino 
ogni   dì  rappresentazioni    detestabili,     ma   s*gi>tr     da 
Boleros     e    da    Fandango     assai    lieti  ;    in    teatm    si 
riuniscono     i     cittadini  ,    1     militari     e     U     cortigiane 
che  trovarsi  in  gran   numero  a  Granata  ,  b"ll«*.  e,  per 
quanto  dicesi,  pericolose  a  chi  le  frtqucuta.  Il  monte 


*ta!  cui  dorso  è  fabbricata  Ta  città  abbonda  di  ottime     dolle  ,   sulla    direzione    dei   rami    e     tronchi  delia 
porgenti  d*  acqua  che  va  a  colare  in    numerose   fon-     piante  sorso    la    luce  ,    a.0    una    dissertazione  di  Lct 


tane  di  cui  ogni  casa  ha  la  propria,  oltre  ad  un  getto 
J'  acqua  nel  cortile.  Questi  sono  sempre  quadrati ,  e 
je  case  fabbricate  sulL'  istesao  piano  ,  hanno  apparta» 
menti  su  tutte  le  quattro  facciate  dell'  edilizio.  Un 
poco  sopra  al  tetto  vi  sono  tese  alcune  tele  che  im- 
pediscono ai  raggi  del  sole  di  penetrare  più  oltre  , 
e  procurano  una  frescura  tanto  più  gradita  in  quanto 
che  a  Granata  per  ben  otto  mesi  dell'  anno  il  caldo 
del  clima  è  quasi  insoffribile  Vi  sono  anche  delle 
passeggiate  bea  ordinate  le  quali  presentano  lo  stesso 
vantaggio  ed  anche  più  prezioso.  L'  Alhambra ,  o 
sìa  il  palazio  de' Re  mori,  fabbrica  del  secolo  12.°, 
ai  è  perfettamente  conservato.  Questo  magnifico  e 
singolare  edifizio  è  composto  di  una  serie  di  gallerie, 
sostenute  da  una  prodigiosa  quantità  di  sottilissime 
•colonne  di  un  bel  marmo  bianco.  Dello  stesso  mar- 
xno  è  pura  tulio  il  pavimento.  Poche  sono  le  sale 
in  cui  non  siavi  un  bacino  ed  uno  zampillo  d'acqua, 
ciò  che  unitamente  ai  folti  alberi  dell'  attiguo  giar- 
dino sparge  un  fresco  perenne  in  tutti  gli  apparta- 
menti. In  mezzo  af  cortil  principale ,  detto  Cortile 
<zV  Leoni  ,  vedesi  ancora  la  famosa  fontaua  ove  pe- 
ti rono  per  un  orribile  tradimento  tutti  ij  prodi  e  ga- 
lanti Abencerragi  Qutsta  fontana  è  composta  di 
«in    bel    bacino  di     ai   piedi  di    circonferenza ,    che 


Place  sul  movimento  della  luce  nei  mezzi  diafani , 
5.°  qutlla  di  M  dui  ,  sopra  una  proprietà  della  luce 
riflessa;  —  Storia,  dell' abolizione»  del  commercio 
degli  schiavi  di  CLzrksor.  (  continuazione  e  fine.  ) 
—  Teoria  delle  meteore  elettriche  di  Prechtl  (  con- 
tinuazione e  fine.  )  Memoria  di  Singer  intorno  ali© 
sperienze  elettro-chimiche. 

II.  Sotto  il  titolo  di  Varietà  ,  osservazioni  sui 
versi  di  Arici  Cesare  in  morte  di  Giuseppe  Trenti 
mantovano.  —  Nota  intorno  alle  poesie  del  sig.  Anr, 
gelo  Mazza  di  Parma. 

IH.  Sotto  il  titolo  d'  annunzj  ,  notizie  dell* 
sessioni  tenute  dalla  società  R.  di  Londra. 

N.  B.  Tre  fascicoli  costituiscono  un  volume  : 
1*  indice  generale  delle  materie  per  ciascun  volume 
sarà  dato  agli  associati  in  fin  d'  anno. 

Al  termine  d'  ogni  mese  è  pubblicato  un  mime» 
ro  di  otto  a  nove  fogli. 

Il  prezzo  d'  associazione  è  di  lir.  a5  hai.  paga-* 
bili  all'  atto  della  ricevuta  del  primo  numero,  e  cosi 
annualmente  anticipate.  Gli  associati  nel  Regno  d'  I- 
talia  riceveranno  mensualmente  il  loro  numero  franco 
di  porto.  Gli  associati  esteri  s*  incaricheranno  delle 
apese  di  porto  oltre  i  confini  del  regno. 

Le    associazioni    sì  ricevono  in  Milano   dal    sig* 


posa  sul  dorso  di   ia  leoni  collocati  in    ordin    circo-  |  Michele    Leoni  abitante    sul  corso  di  Porta  Romana  f 


lare,  di  un  bellissimo  lavoro  per  que' tempi ,  in  mar- 
mo grigiastro.  Il  bacino  ed  il  pedale  souo  di  un  pezzo 
solo  di  marmo  bianco.  A  lato  a  questo  antico  pa- 
lazzo un  altro  se  ne  vede  ,  fatto  cominciare  d»  Carlo 
Quinto  ;  esso  pero  non  fu  terminato  ,  e  ciò  sgrazia- 
tamente, giac  hèn'  è  bellissimo  il  piano.  Ambedue  questi 

Palazzi  sono   fabbricati    a    pie    della    Sierra    Nevada, 

......  ,       ,  .\  S.a  Margherita,  a'   num.    noi,  sono  sortiti  due  nuovi 

monte  altissimo  il  cui  comignoli    e    sempre   coperto  I    . 

,.  ,  ,.  .  .  ..  ,       ,  ,.      .,      ritratti  delie  LL.   !ViM     Napoleone  I    e  Maria    Lu'el* 

di  «e'  Sj  e  le  cui  radici  presentano  il  quadro  delia  più 


num  4*43  ,  dalle  Direzioni  ed  tuffici  di  posta  dei 
luoghi  rispettivi  ,  e  dai  principali  librai  del  Regno 
ed  esteri. 


AVVISO  CALCOGRAFICO, 

Dai   fratelli  V -'lardi  in  Milano  nella  contrada  di 


graziosa  coltivazione.  Sopra  un    altro    colle    separato  . 


d*  Austii*  sua  augustissima    sposa,  tratti  d»gii    erigi-. 


,  e   ~:     il     ^k«  ?  na^  di  Parigi    ed    incisi  con  la  più  grande    esattezza 
d«H  Alhambra  per  mezzo  del  Uarro  (  numicello  che  °  r      ° 

c  „       ,  ,    .  .  ,.  '  a  granito  dal  sig.  Domenico  Cavalli,  in  4.0  di   fogli» 

scende  dalla  Sierra  Nevada  )  vedesi  la  casa  di   cam-  ;  . 

.  ,  t,  ,  \      ■>,  ,r     •  •     ♦        !  stampati  in  carta  velina.  Prezzo  hi    1.  5o  ital. 

pagna  de   R*    mori,    detta    Generali/ ,   in    cui     tro-  | 

.     .      .      ,  ,   .  .,    ,    ir      1  I  Quadro  geometrico  delle    distanze  delle    princi— 

vansi  riunite  le  acque  ed  1  marni  più  belli  ed    una  I        ,     .    ,  r 

.      ,.  ,  ,n  ,  j  •  Pa*ì  cit'à  di  commerci©  d'  Europa  ,  ridotto  in  leghe 

iene  di  ritratti  de  Re  mori  che  ancora  adesso  si  vo-     r  r    '  c 

postali    di    Francia,    in    mezzo    foglio    diligentemente 


gliono ,  non  so  per  qual    motivo ,    chiam?r    barbari, 
ma  i  cui  e os.'  imi  e  le  cui  opere  annunziano  una  eie 
ganza  ed  una  civilizzazione  degne    de' più    be' giorni 
à'  Atene.  (  Jour.  de  Paris*  ) 


intagliato  in  Rame.  Prezzo  lir.  1   ital. 


WHKBtmtmmm 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

11  giorno  5i  marzo  p.°  p"  è  uscito  il  N.°  IH 
degli  Annali  di  Scienze  e  Lettere  il  quale  racchiu- 
de l'analisi  delle  opere  seguenti; 

I.  Historia  rei  herbariae  di  Curzii Sprengel.  — • 
Della  natura  delle  febri  di  Giannini.    —    Memorie 


Spettacoli    d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Chi  s'è  visto  s  è  viste.  Primo  ballo,  -Didonen 
secondo  ballo ,  II  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 

La  Griselda  t  col  bailo  Doretca. 

Teatro  S.  Radegowba.  Dalla  com.  comp.  Baazi 
si  recita  //  trionfo  di  Alessandro  il  Macedone  ,  cojj 
farsa  V  innamorato  al  tormento* 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Pietro 
BaJ lardo. 

Giardini    Pubblici.    Panorama.    —   Veduta    dà 


di  fisica  e  chimica  della  società  d*  Areueil ,  (  con-     paierm0,  _  Dalle  ore  11   ante  meridiane  sino  al  ti*, 
tmusuione  )  in  oni  si  iravano-  s."  la  nota  di  Vecan*"     monta,?  del  sole. 


iYuvi*  JJ4. 

^-  . 


GIORNALE    ITÀL 


M,l«ó  ,  Marini  ^  Aprii,  ,810. 


I  A  N  O 


Tolti  gli  atti  d'.mministraaione 


iOTIZIÉ  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  8  Aprile. 


D^aro   ,   ,pril,  ,  melodi  sir  Francesco  Burdetl 
«ovavi,,  ancora  nella  ,„a   abita210Ile  jn   pjc 
r»«tat«..»o  a    non    Volcr    oibcdire   a,  l> 


f°"j  ia  1n"««  foglio  .oao  0^cW,-. 


I  '"-odo  eomm  ,„J  dei  {         ti 

coma,    ArreMlmjilpoptloiirò 
off.    d,    p,s,ol.    c„n,r„    fa    g„ardie    ,    cava],  » 

delle  ,„,„  ne  rimasero  ferj,e.  '      * 

Duo  ore  dopo  ,1  pope,,  attaeCo  ,,  dÌ8 

-ha,,  Allora  le  guardi,  cominciano  ,  dar 


oratore.  La  folla  deI  popolo  andaya  !  J* |« • ^Rora  ,e  guardi,  comincierouo  .  dar  di  Jcja. 

do,  ed  ,1   g0Vetuo  spedì   gIi    ordmj  £M  "  ..arare  le  loro  pi,lo)e.    Uno    de'  s.diziosi 

tsn  ^g  ::;  s^'i*  *  *  !  5  sr femo' :  ■-  «  <-—  « 

'    '"'0««'a'e    nei    conioi-m.   Si    ebbe    per6  *  1       ,,    . 

a  precauzione  d>  non   insegare  io  q„Cs,a  occajione  '      .    ,i.""da"    8,e,,«o   in   arme  ,u,„   1,  nol,e  :   gfi 
troppe  ,.d«,cl«,  'bi.au,,  aprono  ,.  ^  tase  pcr  d„  ^  « 

Versomeli  un  magis,ra,o  le         ,„■  |    ™ch,  ;  ma    cio    n„n     accadda 

«  — ««  (  legse    che  autorui,  P  ,mj>i,go  della  £  I  *»"•  . 

"per  diss  pare   ,«,«    che  ausano    „,    ^  -    J  Domenica  8  ,  il  ma„i„0  comincio  ^.^ 

inumarne  degli  ufficiali  d,  polii..  ,.   La  ca¥al(eria     do'  *»  ^"cesco  Barde,,  ,veva  Scri,,„   alIo  5ceri,f0, 
percorse  le  ««.««di  e  dissi* ò  „  feu.  .  ma  f]  domandaud,  gì,    che    lo    difendere    eon.ro    la    fora, 

"*«••*•*•   00.  co^radaj  riun.vasi  bea  tosta  in  "  L°  S"rÌ'f°    «**  dif^  «M  col  £0„a 

un  *.;  Cft  noa  os,au,e    non    accadde  verna  acci-      """'""'"  (  '■  rÌU"''°M  de"«  f°™   ***.  della  con! 


«  altra.  C.o  aou  oscaute    aoa    acca(lde  verim  acci_ 
dente. 

Wd  Moira  ,  goveraatore  della  Torre  ,  vi  si  re 


.                                                        "«*  uem  eoa- 

««  )  ,  e    ..  appostò    ianaaz-  alia    casa    di  sir    Bur- 

dett .  le  truppe  gli  cedettero  queI  po,to  e  $i    ^ 
rarooo    a      due    lati      —   W,.„          l 


00  ,  e  pieae    Un,,    u   p.ecaurieni    necessarie    per   !,  !  rar°a;    *'    ^    'a,i-    ~   »™    «»...    peri    che    lo, 
Fopr,.  *«-.         pel  rlcevimen,o  dlsjrFranPce3      j  «cenlTo  volere  opporsi  all' arres.o    di   sir   France.co. 

»ila  l.rre  ed  ,u  cu.à.  ,  *  k>  Burde» ,,  a  5  ore  la  eaval.er,.  di„iPo    la  f.,lla 

Kou  avendo  11  rio,  act   prodoao   alcun  effetto  ,  '       ,Ua'e  .°°U  f"e  alcuDa  ■**-«,  una  diro,,,  pio,. 
,00  uon^n.    delie    «*,    ,    pildi  ^^^         »    C  cou.nbu,  in  ,„,tó  fra,(cmpo  .  f„  r,,rare  ;f   ^_ 

b-jouena    in    canna  ,    «    si    sperarono  inuana,  alla     f"     !  ma  S"'  f"  ddla  —e  Parve  che  si  rinvigorii 

iiL  ■;  f"Qtesco- Quei,i  5°idaii  «"  -fi.  L0e>.;r,o'1;sed,'2ione--Letra^  »«- 

oaallena  furono  coperd  d.  Ungo  dai  popolo  il  aUale    JV*  "«"".  «  m°"i  «  (»  ammu.iuari  ,imaseto 
ge«o  con.ro  ad  esS1  aa=he  de'  s.ss,  j  allora  le  guardie  I  C°'PÌ  *  Sdabola- 

cav„lo    caricarono  al    gr|op„0  ,    fteero  iu„eran,eu,e  j  D?me    ''    n0"e    »    P0""'»    scorse    fc    „rade 

.gourbrare  P.ecadiU,  ove  non  s,  permise  più  a  uj  Z'"  '' ,'an,!>adÌ  «  '  "-*  «°  '"»»  «  *-»U 
sono  d,  f.rmars,.  £  cavalieri  Oon  fece-o  lari  che  ~*  '*  'C  Par"'  "°°  "»"»-■  che  di  .J 
menar  piauona.e  ,  e  alcuni  che  volleroq  resistere  '  ."2*i  "V-"  P-  -  »lp.  di  pil*,  *^ 
hanno  npor.a.e  sol.an.o  alcune  legg.eri  feri.e.  _„  I"'^'!d,  ma"ina  »  P»Polo  parve  ancor   pia  ao« 

Quasi  inni  i  corpi  volourarj  ,ì  miseru    f.  .rme.     1°*  °"  """    '°   "'*'   prima    cì,e   '•   6H.   f  ss= 
U  sergeme  d'  arnri  presentassi  allora   di  bel  uno-  !  T"""  <1'U'U0  to  era  dopo  meaaodl,  il   ser. 

«  alla  casa  di  .ir    8„rde„ ,    ma    ae    lrovo    batri  «"••  d  "»■.  occompagna.o  da  una  vennna  di  con- 

ia por,a,   e  fu  c«s,re,,o  a  ritirarsi.  '"'  eWro  !"  ca>3  di  sir  Burde,,    a,„,rando    una 

Sul  far  deRa  .era  si  presero  maggiori  precau-  Zìi' 2  f"  f'T"!?'  fa"e  alC"ne  Prot"'«'  ce- 
...»  =  si  colloca  dell'  ar,ig,,eria  ,n  diverse  pia225  ,  e  la  '  ,a  f™  "  ?«*  in  u"a  "*«**«  »  4  cdv.il, 
«  accrebbero  i  p„s,i  m,ii,.ri.  L,  Sera,a  passo  come  da  Zt  l  'Z'™'*''  ,t,sto  *«-  ••  Torre ,  scor,a,a 
U  gioruo,  il  popolo  andava  iusnUaudo  gli  ufucia.i  ,  e    fu  i,  ^TdTl^e,™l,*ri-   ~   W«»«-    che 

ppoioa,   ,nes,a  cosa,   accorse  in    folla    alla 


4H 

Torre,  e  «i  chiusero  le  betteghej  ma  si  erano  prese  ÌMVERO  D'  AUSTRIA 

fali  precauzioni ,  che  sarebbe  stato  imponibile  il  ten-  \  Vienna  5  Aprile. 

far   nulla    per  liberare  il  prigioniero.  Le  mura   della  ;  La  signora  contessa  di  Lazanski  si    marita  ,    per 

Torre  erano  coperte  d'  artiglieria  e  d'infanteria,  e  le  quanto  dicesi  ,  col  conte  di  Wrbna.  S.   E.  deve  po- 

guardie  a  piedi  erano  schierate    in    battagli    innanzi  scia  esser  posta  in  qualità  di  grand' aja  presso  S.  A.  I. 

alla  porta.  —  Sir  Burdett  fu  ricevuto  da  lord  Moira  l'arciduchessa  Leopoldina    che    ha   i5  anni. 

nella  Torre  ;  se  ne  chiusero  le  porte  ,    e    le  guardie  Ognuno  aspettasi  importantissimi   avvenimenti  al 

3'  incamminarono    alle    loro    caserme.    —  Nel     pas-  ritorno  di  S.  E.  i!   conte  di  Mettermeli. 


pare    presso    alla    città  ,    il 


o    attacco     a     sas 


Si  stima  6om.  fiorini  ìa  scatola  che   il  sig.  Prit> 


gate    l'ultima    compagnia    delle    guardie    a   cavallo  cipe    di   Trautm->Rsdorf  ha    ricevuta  all'epoca    della 

Le  guardie  tirarono  de' colpi  di  pistola,  e  dissiparono  consegna  di  S.  M    l'Imperatrice, 

si  popolo.  Uno  è  rimasto  uccìso,  ed  alcuni  feriti  pe  |           S.  A.  1'  arciduca  Ferdinando  è  partito  per    fare 

ricolosamen^e.    Molti    altri    hanno    ricevute    leggieri  una  visita  a  S.  A.  1*  arciduchessa    Beatrice  sua    ma- 


ferite. 

Questa   è   stata    1'  ultima    scena    di    una    rivolta 
che  durò  tre  dì  ,  e  che  aveva  preso,  per  quanto  pa- 
reva, un  carattere  allarmante.  In  Londra   eransi  riu- 


dre  ,  a  Grosswardein.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Le  lettere  che  le  LL.  MM.  II.  rcevono  da  S.  M. 
F  Imperatrice  di  Francia  ,  dipingono  la  tenerezza  fi- 
liale ,  la    bontà  del    suo    cuore  ,    e  la  premura    dei 


piti  2  5m.  uomini  ,  e  vi  si    aspettavano    ancora    altre  .  Francesi  in  festeggiare  la  loro  nuova  sovrana. 

—  Le  notizie  che  riceviamo    da  Burharest    confer- 
mano tutte  che  F  armata  russa  è  riunita  a  quella  dei 


truppe. 

Neil*  indomani  la  tranquillità    era    perfettamente 
ristabilita.  !  Serviaai ,  e  che  un  corpo  turco  molto  considerabile, 

Una  lettera  di  sir    Burdett    all'  Oratore    cagionò     il  quale  vi  3Ì  voleva  opporre  ,  dopo  grave    perdita  è 


gran  hssime  discussioni  nella  Cam-ra  ;  ma  aliatine 
ai  decise  unanime  uente  che  questa  lettera  è  una  in- 
frazione dei  privilegi  della  Camera;  ma  che  es- 
sendo sir  Burdett  già  alla  Torre ,  la  Camera  stima- 
va inutile  V  occuparsi  pia  a  lungo  di  questa  lettera. 
li  Re  ha  pubblicato    un    proclama    in    cui   pro- 


stato messo  in  fuga.  Il  Principe  Bagration  era  ancora 
a  Bucharest ,  se  stiamo  «Ile  stesse  notizie  ,  ed  occu— 
pavasi  d'  un  attacco  generale  contro  i  Turchi,  Tutto 
fa  prevedere  grandi  e  prossimi  avvenimenti  fra  la 
due  armate.  ^  Gaz-  de  France-  ) 

Tutte  le  voci  che  i  nostri  novellisti  haano  sparse 


mettoDSi  5oo  lire  sterline  a  chi  farà  arrestare  uno  sul  buon  esito  delle  negoziazioni  della  nostra  Corte 
degF  individui  ctie  hanno  fatto  fuoco  sui  fedeli  sfeci-  coli'  Inghilterra  ,  non  meritano  alcuna  fede.  Il  fatto 
diti  di  S    M   ,  nel  tempo    eh'  eseguivano   gli    ordini     è  che    ancor  ci  troviamo  a    queste    riguardo    in    una 


degli  ufficiali  à\  polizia-  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli   \°  Marzo.. 
Assicurasi   che  il  Gransignore  partir?  questa  pri- 


totale  incertezza,  (  Pub.  ) 

Del  6.  —  V  è  chi  si  lusinga  che  il  gabinetto 
briuunxo  acconsentirà  ai  accettar  la  mediazione 
della  nostra  Corte  pel  ristabilimento  della  pace  colla 
Francia,  Aspettasi  con  impazienza  la  risposta   all'  ul*> 


mavera   per   mettersi    egli   medesimo    alla  testa  dell'  :  timo  dispaccio  stato  spedito  ,  per  la  via  di  Francia  « 

in  Inghilterra.  (  Cour.  de  V  Europe..  ) 


armata.  (  Jou,r.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  i.°  Aprile. 
Si  sta   organizzando    una    guardia    nazionale    in 


REGNO  DI  BAVIERA 
Ratisbona  9  Aprile. 
La  commissione  bavara    nominata    per    prendere 


lutto    il  Regno  ,  com'  è    quella    di    Baviera.;   L'  antìd  |  possesso  della  nostra  città  è  qui   arrivata  pri.  Essa  è 


composta  del  sig.  barone  d>.  W  'chs  ,  commissaria 
generale  del  circolo  ,  e  del  sig.  Mieg,  direttore  deU 
la  cancelleria.  Il  sig.  barone  di  Rcchberg  ,  ministro 
presso  la  Corte  di  Vienna  ,  dee  recarsi  pel  raidesi*» 
mo  oggetto  ,  col  sig.  consigliere  primato  di  legazione» 
di  Stupp  „  a  BayfeiitH.  li  sig.  di  Stupp  è  già  qu^ 
arrivato  jeri.  li  s^g.  barone  di  Reigffvsberg  t  eh' è  no- 
minato commissario  pei  principato  di  Salisburgo 
è  partito  per  recarsi  colà.  S.  M-  F  Imperato»  Na~« 
S.  M.  V  Imperato?  de'  Francesi  Re  d*  Italia  ,  \  pokonr  ha  nominato  il  sig.  generale  di  divisione 
Ila  accettato  nel  modo  i4ù  graziose  la  decorazione  '  cootc  Ili  Campana  per  ricevere  la  nostra  cìva.  dai 
dell'  O'tine  Reale  df  Olanda,  dei!'  Unione,  che  |  commissari  U  S.  A  il  granduca  di  Francfort  ,  & 
Si.  Jfl..  il  Re  gli  ha  presentata  a  S.  Cioud  il  5,  apri-  j  fame  la  consegna  alla  commissione  bavara. 


scorse  ognuno  ha  potuto  persuadersi  di  qual  utilità 
esser  poteva  per,  la  Sassonia    un   simile    stabilimento. 

Si  continua  la  demolizione  delle  nostre  fortifi- 
cazioni. 

La  partenza  di  S.  M.  per  Varsavia  è  stabilita 
al  28  di  questo  mese,  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  OI  ANDA 
Amsterdam  i3  Aprile, 


lie  ,  al  memento    dell'  ultimo    suo    abboccamento    col 

tu,©,  augusto  fratello.  (  Couvant-Royal.  } 


Jour.  de  V  Emp.  } 


IMPELO  FRANCESE 
Parigi   17  Apule 

Domenica ,  i5  aprile,  pnma  della  messa ,  S.  M. 
l'Imperatore  e  R»  ha  ricevuto  al  palazzo  di  Com- 
piègne  il  corpo  diplomatico  eh'  è  stato  condotto  a 
Questa  udienza  da  uà  maestro  e  da  uu  ijutante  delle 
cerimonie,  nelle  solite  f>rme,  eri  introdotto  da  S  E. 
il  gran  maestro  delle  cenmonie.  A  quest'udienza  so 
qo  stati  presentati  a   S    M   : 

Ba  S-  E.  il  si*  Principe  di  S-hwartzemberg» 
ambasci  a  dorè  di  S    M    l' Imperator  d'Austria* 

Il  Principe  E^'erh^zy  ;  il  conte  Giuseppe  di 
W  teroich  ,  ciambillano  ;  il  conte  di  Welmoden, 
luogotenente  generale;  il  conte  di  Paar,  ciambellano 
e  m?gg  ore  j  il  conte  di  Sùkiugea,  ciambellano;  il 
co'ite  di  Bathiany,  ciambellano  e  maggiore;  il  conte 
di  S  ^rheinborg,  ciambellano  e  colonnello;  il  conte 
di  C.vriaty;  ciambellano;  il  conte  di  Thurn ,  ciam- 
bolano ;  il  conte  di  Pininski  ;  il  conte  di  Schoenbora 
fig:o;  il  birone  di  Lebzehern,  consigliere  d'amba- 
sciata; il  barone  di  Kruff  ,  segretario  d'ambasciata, 
di  Hunmer  ,  idem;  di  Raub  ,  segretario  aulico  nella 
cancelleria  delle  finanze;  il  conte  di  Sinzendoìf, 
ciambellano   e  colonnello. 

Da  S.  E  il  sig.  barone  di  Lagerbielke  ,  mini- 
stro plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia:  il 
sig.  barone  di  Rarael ,  ciambellano  di  S.   M. 

Da  S.  E.  il  sig.  barone  di  rvusenma'ck ,  mi- 
nistro plenipotenziario  di  S.   M,  il  Re  di  Prussia: 

Il  conte  di  II  kel  di  Donnersraark,  aiutante 
di  campo  del  Re;  il  maggior  d'Anhalt,  ajutaate  di 
campo  del  maresciallo  Kalkreuth  ;  il  maggior  d'  Ar- 
nim,  idem;  Renfner,  coasigliere   privato. 

Da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Cadore  ,  ministro  delle 
relazioni  estere  ; 

*  I  signori  conte  Pietro  Rasoumowsky ,  consigliere 
privato  attuale  di  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  ;  il 
conte  di  Li  wm  ;  il  Priucipc  di  S^homburg-Walde- 
burg  ,  senatore  di  Varsavia  ;  il  conte  di  Bielinsky , 
idem',  il  conte  Dria'y-isky  ,  idem;  il  conte  di  Wa- 
sconcellos  ,  portoghese  ;  il  maggiore  di  Castro  , 
idem. 

Dopo  la  messa  S.  M.  ha  ricevuto  ,  nel  suo  ga- 
binetto, ad  udienza  particolare,  il  sig.  maresciallo 
Ka'kreuth,  incaricato  da  S.  M.  il  Re  di  Prussia  di 
pi  s  ntarle  una  lettera  di  felicitazione; 

Il  sig.  conte  Z*moiski ,  incaricato  d'  una  simile 
missione  da  S.   M.  il  Re  di   Sassonia  ; 

Il  sig.  d'Afi  y,  apportatore  d'  un»  lettera  di 
S  E.  il  landamano  della  Crnfedarazione  svizzera, 
per  Io  stesso  oggetto  ; 

Ei  i  S'gnori  Ooorman,  Grooning  ed  O  erbeck, 
deputati  delle  città  -li  Ambuigo,  Buma  e  Lubecca , 
i  quali  hanno  pure  presentato  a  S.  M  lettere  di 
felicitazione  p<  1   sno  matrimonio.  (  Moniteur.  ) 

—  Assicurasi  chp  il  viaggo  delle  LL.  MM.  a 
S  fintino  sia  stabilito  pel  23  roirente,  e  che  il 
3    maggio   saranno   a   Parigi.    (  Gaz.  do  France    ) 


m 

—  Il   Coartimi  de  Brest,  del    i3    aprile,    am-n-zia'. 
eh' è  entrilo   a   :VI  >r     x   un   b  1  t   ueuto   jana  armano, 
avente    a    bar  Ip     un     comm.^uno    iugkse    incar  calo 
del  cambio  de'  prigionieri. 

—  E  scorso  un  errore  nello  stampare  1'  articolo  X 
del  tiattato  d'  Oanda  (  V*  il  Gior.  Ita!,  del  1  1 
aprile  ).  Quesl'  articolo  debb'  essere  letto  come  se- 
gue: 

Art.  X.  Tutte  le  mercanzie  portate  da  vascelli 
americani  ea'r  ti  ne' porti  d'  Olauda  dopo  il  1.* 
gcnnajo   1609,  saranno  messe  sofo  sequestro    ecc. 

(  Jour.  de  V  E  np.  ) 

Roma    16  Aprile. 

Jeri  alle  ore   1  1   di  mattina  il    corpo  municipale, 

di  Roma  è  stato  installato  solennemente    noi  palpz*» 

della  città  sul  Campidoglio  dal  sig.  barone  di   Tonr- 

noa  prefetto  del  dipartimento.  (  Gio>:  dei  C<z<njiJ,*  ) 

NOTIZIE  I  N  T  E  K  N  JE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  a 5  Aprile. 

Jeri  è  stato  solennemente  cantato  l'Inno  A.m^ 
brosiano  nel  Tempio  di  Nastra  S  gnora  press >  S.  Celso, 
in  rendimento  di  grazie  alla  Provvidenza  per  il  f>u« 
st'sn'mo  avvenimento  delle  nozze  di  S.  M.  L' Impe-^ 
ratore  e  Re  Napoleone  coli'  Arciduchessa  d'  Austria 
Maria  Lu  g  a. 

A  questa  prima  dimostrazione  di  pubblica  ginja 
che  la  città  di  Mi'anc,  tra  i  diversi  atti  di  esultanza 
adottali  dal  consiglio  comunale  per  ccnsecraie  la 
memoria  di  un  avvenimento  così  grande  ed  inces- 
sante per  la  felicità  del  Regno  d'Italia,  ha  cn  duto  di 
far  precedere ,  sono  intervenuti  il  signor  prrfetta 
del  Dipartimento  col  consiglio  di  prefettura,  il  signor 
[podestà  col  consiglio  de'  sav  j ,  il  cons'glio  comunale  » 

e  lo  Stato  magg  ore  della  guardia  nazionale  con  uno» 
I 
scelto  distaccamento. 

Il  concorso  del  popolo  di  Milano  era  straordi- 
nario: questa  funzione  che  inspirava  i  sentimenti  di 
religione  faceva  trasparire  sul  volto  di  tutti  le  più 
sincere  felicitazioni  ,  ed  i  voti  per  la  prosperità  de- 
gli Augustissimi  Sposi. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

De*  letami  e  delle  ahre  sostanze    adoperate  in 
Italia  per  migliorare  i  terreni  e  del  cnme  profittar* 
'ne.  Saggio   del  cav.  Re  ,   pn f.    ce    con  due  tavole 
in.  rame.  Mira  ,   1810;  di  pag    346. 
Pvezzo   lire    4   italiane. 
Ho  cercato  di  mostrare   cho    1'  arte    di    letamava 
j  e    governare  i     terreni    si     conosce     ìu     Italia     assai 
più    di    quello  credono     comunemente    i    nostri  ,     e 
molto     più     gli    stranieri.   Perciò    ho  es'bita  la    storia 
delle  varie  pratiche  conosciute  fra  noi  intorno  a  que- 
sto oggetto  ,  aggiungendovi   quelle  riflessioni    che  mi 


aono  sembrate  più  opporrne  a<!  isti  aire  la   classe  di  j 
persone  per  la  quale  principalmente  ho  scritto  $  cioè 
per  quelli  che  o>  per   ragione  di    proprio  interesse   o 
per  mestiere  regolano  le  faccende  di  campagna.  Sic- 
come non  ra'  avvenne  di  vedere  rappresentala  la  naac- 
ch'na  di  cui    i    Bolognesi    fanno    uso  per    ridurre    in 
minuzzoli  le  unghie,    ho  voluto    ornare  questo    libre 
dei  disegno  della  medesima.    Il    modo  di  custodire  i 
letami  essendo  fra  noi  bisognoso    di  riforma  ,    ho  in 
un     altro    rame   mostrato    come  nei!'  orto     agrario  di 
questa  R.  Università  vantaggiosamente  io  lo  conservi. 
In    fine  ,    ho    registrati  i    fatti    ed  i    ragionamenti  di 
alcuni  oltramontani  che  pensano  tornar  meglio  l'ado- 
perare il  letame  fresco  che  consumato  ,  secondo  Fo- 
pìt  ione   avanzatane  francamente  circa    200  anni  fa  dal 
rinomatissimo  Agostino   Gallo  ,  onde  porre  ognuno  al 
caso  di  fare  delle  osservazioni  su  questo   importaiàtJS' 
simo  oggetto  :  un  estratto    delle    tavole    di    ragguaglio 
fra  gli  antichi   e  nuovi  pesi  ,  e  fra   le  vecchie   e  mo- 
derne misure.  Siccome  poi    non  ebbi    altra    parte  in 
qusst'  opera    che    quella    di    compilatore  ;    così    volli 
ad   essa  far  precedere    il    doppio    elenco    e    di   quelli 
che  rai  hanno    favoriti    dei    materiali    e    delle    ©pere 
delie  '  quali  ho  fatto   uso. 

N.  .  B.  Nella  pag.  5  di  questo  Saggio,  "citando 
la  memoria  dello  Scopoli  sui  letami  ,  ho  detto  che 
questo  scrittore  non  appartiene  all'  Italia.  Mi  è  stato 
fatto  osservare  da  chi  ha  lt  Sto  tale  pssso ,  che  lo 
Scopoli  ,  sebbene  trentino  ,  può  ritenersi  benissimo 
italiano  ,  sì  perchè  Trento  ,  secondo  alcuni  geografi, 
fra  i  quali  il  Ferrari  ,  forma  parte  dell'  Italia  ,  es- 
sendo nel  Tirolo  italiano  j  sì  perchè  a  Trento  non 
vi  si  parla  altra  lingua  che  la  nostra ,  e  sì  finalmente 
perchè  la  sua  lunga  dimora  ia  Italia  lo  ha  reso  no- 
stro concittadino* 

F    R 


Sperimenti  per    determinare    la   miglior  costruzione 

dell'  apparato  voltiano.  Di  G.  Children. 
Stroppo  d'  uva.  Del  stg.  Bare.tj. 

PARTE      SECONDA. 

Notizia  del  viaggio  inedito  del  cap.  Lorenzo  Ferver 

Maldonado. 
Opere  di  scoltura  e  di  plastica  di  Antonio  Canova,) 

descritte  da  Isabella  Albrizii ,  nata,  Teotochi. 
Per  la  ricuperala  salute  dello  stesso.  Del  Pr.  Resini* 
CaJJè  selvatico  in  Provenza.  Del  sig.  Barety. 
Dell'  arte  di  compare  uno  scritto  ad  imitazione  di 

(jualunjue  carattere ,  e  come  se  scopra. 
Effetti  della  vaccinazione-.  Del  doti.  P'ata. 

V    A    £    I    E    T    a\ 

Pasta  per  bassi-rilievi.  De' sigg.  Bosc  e  Gadei. 
Modo  di  fare  impronti  e  medaglie*  e  carta,  da  u&f 

eidervì. 
Imbiancamento  del  filo  col  carbone. 
Modo  di  purgare  le  stanze  pei  vermi    da  seta. 
Modo  di  far  morire  le  grisalidi  ne'  bozzoli. , 
Annunzj  di  libri  nuovi. 
Osservazioni  meteorologiche    del    mese    di   novem~. 

ère    i8ecj. 


AVVISO. 

Con  decreto  imperiale  del  6-  febbr?j,o  f,  il  sigi 
Mettemberg  ,  officiale  di  sauiia  ,  è  autorizzato  a  pre- 
pattare  ,  annunziare  e  vendere  pubblicamente  il  sua 
rimedio  per  la  guarigione  delia  scabbia  ,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  quiaiessenzd  aniìpsorica  >  ó  sia  acqua. 
di  Mettemberg.  Questo  rimedio  trovasi  pressa  1*  au-. 
tore  ,  a  Parigi  ,  contrada  à'  linfe r  num.  il  j  ed  4. 
Milano  presso  il  sig.  Vannier  ,  alla  Croce  di  Malta  5 
piazza  di  S.  Sepolcro. 


È  uscito  il  N.*  IH  [  Tom.  VH.°  ]  del  Giornale 
della  Società  d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e 
delle  Ani  stabilita  in  Milano. 

(  Indice  degli  articoli  contenutivi.   ) 

PARTE       PRIMA. 

Della  Torba  e  della  Lignite.  Di  Carlo  Amoretti. 
Sul  veleno  de'  Pesci.  Del  sig.  dott.  C.  Chisolm. 
Accendimene    spontaneo    della    potassa.  Del  Prof. 

ìVoodhouse. 
Metodo  di  Jessop  per  dare  le  mine. 
I\ uirimento  degli  animali.  Del  sig.  La-Chapelle. 
Della  virtù  vegetale  dello  zolfo.  Dal  sig.  Berard. 
Propagaz.  degli  alberi  fruttiferi.  Del  sig.  Howison. 
SuW  olio  di  Ricino.  Del  41'g.  Dejeux. 
Sugli  animaletti  infusor\.  Del  socio  sig.  Brocchi. 

SuW  economia   delle    acque    nel   Regno    di   Napoli. 
Del  sig.  cav.  Monticelli  [  estratto  ]. 

De  cetiologia  gen.  contagli.  Auct.  Claudio  Salme. 

Miniera  di  ferro  magnetico.  Del  sig.  Prof.   CeriolL 


1 


Spettacoli    d'oggi. 

R„  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  miw, 
sica  Chi  s'è  visto  s'è  viste-.  Primo  ballo,  Didcne  5 
secondo  ballo ,  II  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  cel  Lentasio.  Si  rappresenta  in'  musi caf- 
La  Griselda. ,  col  ballo  Dor&tea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  cora.  comp.  Razzi 
si  replica  11  trionfo  di  Alessandro  il  Macedone ,  eoa 
farsa  L'innamorato  (il  tormento. 

Teatro  oelle  Marionette.  Si  recita  Girolamo, 
medico  per  forza. 

Giardini  Pubblici»  Panorama.  —  feduta  di 
Palermo.  —  Dalle  ere  11  amemeridiane  sino  al  tra.-* 
montar  del  sole» 


Milano,  dalla)  Tipografia   di  Federico    AgN$lli  3 
iella  contrada  di  S*  Margherita,  num.   iu3* 


fe- 


Num. 


115, 


.. 


4  t 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mereoledì  »$  Aprii,  j8l0< 


Tutti  gli  atti  J'ammini,^^ 


NOTiZii    ESTERE 


j  2  M*p  di  Parigi  ,  il  quale  porta3;  in  Isvez.a  ps# 
•fri  di  commercio  ;  r  altro,  per  quanto  si  assicura, 
•  tra  console  francese  a    Goltemburgo.   (  /^m.  } 

T  REGNO  DI  6 A  SSOMA 

1  eonvenp'nnA  *-h0  «,;,.  17 ««•!(-»«        .  Gota  i.°  aprile. 

II  iig.  cavaliere  di  Golun  ,  generale  al  servi-* 
tw  di  Russia  ,  è  rggi  arrivato  da  Tolone  in  qu est* 
e- ita  con  una  divisione  di  truppe  russ. .  Egli  partirà 
d.  mani  per  Erfurt.  La  a..  coloni  ,  che  arriverà 
00  pò  dimani,  soggiorna  per  qualche  tempo  frale 
nostre  mura.  (  Idem.  ) 

Dresda   io  aprile. 
Parlasi  della  proibizione  d'  un  opuscolo  tedesca 
può  dire  che  ha  acquistato    nello    spirito   della    na-  ha    per    thol° :    Considerazioni  sulla  pace    di 

tfione    una     considerazione    morale     proporzionata    a  j  Vi9ma'  ~  <  **"*-  ) 
quella  che  già  gli  dava    la    sua    ricchissima    sostanza  I  GERMANA 

di  S.om.  lire  di  reddito.  Laonde  egli    eccita   V  inte- 
resse p,„  vivo  e  più  generale.  Raccolgono    con    WL 


INOHILTERRA 
Londra  9  aprile. 

otri  convengono  che  sir  Francesco  Burdett  ha 
«piegato  un  grande  carattere  sul:*  scena  in  cui  si  è 
trovato  già  d'  alcune  settimane.  Era  già  noto  il  su0 
spinto  ed  il  suo  talento;  ma  ninno  lo  credeva  forse 
capace  di  sostenere  con  tanta  energia  la  lotta  in  cui 
trovassi  impegnato.  Egli  vien  ora  riguardato  a  ra- 
gione come  uno  de' più  forti  e  de' più  robusti  ora- 
tori  del  governo  britannico.  E5!i  aveva  ottimamente 
misurate  le  forze  de' suoi  avversar}    e    le    sue ;    e    si 


*.  ii* 


'*  Ebrei,     co«  k  i0M    g;à    s]a|iin    Franc.^    Jb 


suoi  discorsi.  Egli  è  certamente  pei  ministri  un  ne- 
mico formidabile  ,  a  cui  V  opinion  pubblica  dà  una 
massa  di  forza  ed  un  ascendente    incalcolabile. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  3o  Marzo. 
Oggi  gli  Stati  del  clero,  dei    cittadini  e  conta- 
dini hanno  spedite  delle  deputazioni  ali»  ordine  della 
nobiltà,  per  concertare  la  chiusura  della  Dieta.  Tutti 
gli  affari  importanti    erano    già    stati    accomodati    in 
questa  lunga  assemblea  degli   Staci,  sicché  pel  giorno 
7  aprile  la  Dieta  sarà  terminata. 

Oggi  S.  M.  ha  dichiarato  in  uu  capitolo  degli 
ordini  st.aordinarj,  che  S.  M.  l'Imperatore  di  Russia 
ha  di  bel  nuovo  ricevuto  V  ordine  de'  Serafini  ,  che 
1  Imperator  de'  Francesi  ha  accettato  questo  primo 
ordine  del  nostro  Regno,  e  che  S.  M  I.  ha  conferito 
1  tre  Ordini  de*  Sbranai  che  l'erano  stati  spediti,  al 
«g.  senatore  conte  Beauharnais  ,  al  Principe  Aldo- 
brandini  Borghese,  ed  al  generale  conte  Brille. 

E  falso  che  siano  g  à  stati   accordati  qui  alcuni 
Ordini  della  Legiou  d'  Onore,  j  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REòNO  DI  DANIMARCA 
Elseneur  4  Aprile. 
Jeri  due  Francesi,  i  signori  Jourdan  e   Moreau, 


Amburgo   8  Aprile. 
«  Re  di  Sassonia  ha  esonerati  i  sudditi  ebrei  ài 
^Sfiesè  àft'  impam  che   pàgays^a  in   quJIii 


Olanda  ed  in  Vestfalia.  (  Cour.  de  l>  Eurcpe    ) 

Oggi,  per  la  prima  volta,  abbiamo  veduto 
qui  g-ungere  da  Riga  una  trentina  di  carri  russi 
detti  kibitki  ,  carichi  di  prodotti  e  di  mere,  di  Ita* 
sia.  Questo  convoglio  sarà  immediatamente  juyegoH 
to  da  cinquanta  altri  carri.  II  commercio  per  mare, 
e  divenuto  tanto  difficile  e  pericoloso,  che  si  creda 
di  ritrovare  maggior  vantaggio  nel  farJo  per  terra 
per  lunga  che  sia  la  strada  di  comunicazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   7    Aprile. 
Siamo  in    aspettazione    di    grandi     avvenimenti  i 
od  almeno  di  grandi    risultati  ;    e    ad    ogni    corriere 
straordinario  ,  ad    ogni     apportatore    di    dispacci  che 
arriva  ,  credesi  che  giungano  le   notizie    eh'  eccitano 
eversale  curio.ità.  L' altrier  sera  un  corriere   d*ll« 
legazion  bavara    è    stato    trattenuto    alla    porta    della 
città  da  una  immensa  folla  che  lo  prendeva  per  un, 
staffetta    del     conte     d,     Metternich.    L'  uno    f-rmav, 
1'  altro,  tutti  si  facevauo  domande  per  sapere  il  con- 
tenuto de*  dispacci;  ma  finora  la  nostra  curiosità  no* 
à  stati*  appagata,  e  continuiamo  ad  essere  nella   mc« 
desima  incertezza.  (  Pub.  ) 
—  È  oggi  qui  arrivatoci  ,:g.  di  P.-a,Hn,    ciambeU 
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una  lettera  del  suo  sovrano  ed  un'  a^tra    dell*  Impe- 
ratrice Luigia,  datate  da   Comp'ègne.    Le    notizie    da 
lui   portate  sono  soddiafaeentiss'me. 

—  Alla  festa  data  da  S.  E.  il  sig.  conte  Ot:o  ,  si  è 
eseguita  una  superba  cantata   stata  composta  per  questa 
ci]  costanza.  Le  LL.   AA.  ì  .  gli  arciduchi  vi  sono  in 
tervenuti.   È  raro  che  si  veda  una  festa  così    bella  e 
così  lieta. 

—  Il  4  corrente  il  conte  di  Wedel-  Jarlsberg  ha 
avuto  1'  onore  di  presentare  all'  Imperator  d'  Austria 
le  sue  credenziali  come  ambasciadore  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  Danimarca. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    io  Aprile. 
S.  M.  il  Re  ha    fatto  il  presente    d'  una    tabac- 
chiera gu  rnita  di  diamanti  al    sig.   barone  di    Rum- 
ling  ,   ci;»  ribellano  ed  intrudente  della  musica  reale  , 
per  ricompensarlo  de'  suoi  servigi  all'  epoca  del  sog- 
giorno di  S.  M    1'  Imperatrice  Luigia. 

(  Jow.  de  V  Emp.  )      . 
REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard    io  Aprile. 
La  Gazzetta  di  questa  città  contiene  il  seguente 
articolo  : 

«  Per    ordine  immediato     di    S.  M.  ,  il  medico  ! 
della  Corte,    il  dottor    Klein,  è    stato    rimproverato 
alia  presenza  di  tutti  i  membri  della  polizia,  e  con- 
dannato   ad  una    multa   di    20  scudi  ,    per    aver   rgH 
diseccato    un    cadavere    nel  cortile  dello    spedale    ad  j 
aria  aperta,  e  presso  ad  una  strada  assai  frequentata,  s 
avendo  per  tal    modo  commessa    un'  azione    somma- 
mente ributtante.  »    (  Jour  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   18  Aprile. 
Noìla  nota  de'  forestieri  che    sono    stati  presen- 
tati a  S.  M.  all'  udienza    diplomatica    di    domenica  , 
li  5  aprile,  nel  palazzo  di  Compiègne  ,  si  sono  om-  j 
messi  i  nomi     del     sig.     di    Diesbach  ,    luogotenente 
colonnello ,  ajutante  di  campo  di  S,  E.  il  landamano 
della  Svizzera,  e  del  sig.  d'  Affry7  figlio  dell'antico 
Jan  damano  ,  i  quali  sono  stati  presentati  a  S.  M.   da  • 
S.  E    il  sig.  di   IVlailJardoz ,  ministro  plenipoteaziario  \ 
di   Svizzera.  (  Monìteur.  ) 

—  In  conseguenza  dell'  avviso  dato  al  commercio  | 
della  vendita  a  Venezia  delle  derrate  coloniali,  dro-  • 
glie  e  spezierie  confiscate  a  Trieste,  si  previene  che  ; 
S.  AI.  1'  Imperatore  e  Re  volendo  favorire  la  prov-  | 
yista  di  queste  derrate  nell'  interno  dell'Impero,  ha  j 
.ordinato  che  non  verranno  aggiudicate  che  sotto  la  ' 
condizione  espressa  d'  essere  importate  in  Francia. 
Le  Jette  merci  saranno  esenti  da  ogni  diritto  di  jj 
transito,  adempiendo  le  formalità  prescritte.   {Idem.)  j 

—  Un  avviso  dei  consiglio  di  Stato,' approvato  da  | 
S.  M. ,  porta  che  sebbene  il  giorno  li?  di  genaajo  1 
'■n'ori  sia  del  numero  delle  quattro  feste  che  giusto  il  | 
-Concordato  dtboono  essere  osservate  ,  indipendente'  ? 
mente  dalie  Doanetùche  7  pure  questo  gioi'ao  è  stato,  | 


considerato  ,  dall'  anno  Xlli  in  poi  ,  come  una  festa 
approvata  dal  Capo  supremo  dello  Stato  ,  e  ratifi- 
cata da  un  uso  universale  e  costante  j  che  per  con- 
seguenza ,  quando  avrà  luogo  un  rifiuto  d'  un  effetto 
di  commercio  scaduio  la  vigilia  ,  questo  effetto  non 
potrà  d'  ora  innanzi  essere  protestato  che  il  2  gen- 
najo  j  ma  che  per  riguardo  alla  proteste  fatte  nello 
stesso  caso  dall'  anno  XHI  in  poi,  quelle  del  1.*  gen- 
naio come  quelle  del  2  debbono  essere  riconosciute 
valevoli  egualmente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Ci  si  scrive  dalla  Germania  che  pare  attualmente 
decis-.»    che    il    Principe    della    Torre-Taxis    risederà 
ad  H  tnau  ,  e  cedtrà  al  Re  di  Virtemberg  la  città  di 
Titchingen  coi  suo  territorio  che  possiede  in  Isvevia» 
Il  Re  di   Virtemberg    gli    pagherà    in    compenso  .una 
grossa  pensione.  (  G  z    de   France.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE 
Zara  \  Aprile. 
Il    maresciallo    Marmont    ha    pubblicato   il    se- 
guente decreto  : 

Lo  stendardo  francese  rimpiazzerà  la  bandiera 
italiana  nelV  Istriay  Dalmazia ,  nel  paese  di  Ragusi 
e  nella  provincia  delle  Bocche,  sopra  gli  edìfizj  pub" 
olici ,  fortezze  e  nei  porti  sopra  tutti  i  bastimenti 
dì  commercio.  (  Corr.  mil.  ) 

H  U  TIZIE     INTERNE 

EEGNO     D'    ITALIA. 
Milano  24  Aprile. 
Senato     Coubulente. 
Nflla  seduta  straordinaria  del  Senato  Consulente 
del  giorno   i5  corrente  aprile,   relativa  alla    comuni- 
cazione   dei    tre    articoli    del    Trattato    conchiuso  tra 
S.   M.  I.  e  R. ,  e  S.  M    il  Re  di  Baviera,  riguardanti 
il  Tiroo  ,  gi»  precedentemente  annunziata,  S.  E.  il 
sig.    conte    Paradisi  ,    presidente    ordinario  ,    legge  iì 
messaggio  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d' Italia,  ed  i 
predetti  articoli. 

Messaggio    di    S.  A.   I.  il  Principe  Viceré. 
Senatori  , 

Un  trattato  è  stato  conchiuso  e  firmato  in 
Parigi  il  28  febbrajo  scorso  tra  S.  M.  V  Imperatore 
de'  Francesi  e  Re  d' Italia ,  Protettore  della  Confe- 
derazione Renana   ecc.y  e  S.  M.  il  Re  di  Baviera, 

Ci  facciamo  una  premura  di  darvi  comunica- 
zione di  tre  articoli  del  detto  Trattato  ,  che  ri— 
sguardano  particolarmente  il  Regno  d' Italia 

Il  Serbato    troverà    in    questi    tre    articoli    una, 

nuova    prova    dei    sentimenti     di     S.     M    pé1  suoi 

sudditi  italiani,  e  della    costante    sua    applicazione 

■ad  assicurare  per  il  presente    e    per   V  avvenire    la 

loro  interna  prosperità ,  e    la  loro    garanzia    al  di 

fuori. 

Scritto  in  Parigi  il  6  aprile  t8io» 

Firmato,  EUGENIO  NAPOLEONE, 

Pel    Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stt&ji 
SqU*    A.  Stbigeu.?» 


Estratto  del  Trattato  conchiuso  e  firmato  in 
Parigi  il  a3  fcbbrajo  i8ij  tra  S.  \1  V  Imperatore 
de*  Francesi,  Re  a' Italia ,  e  S.  M   il  Re  di  Baviera. 

Art.  5.  S.  M.  il  Re  di  B.viera  cede  in  tutta 
«ovranità  «  proprietà  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  le 
parti  del  Tirolo  lui  .-no  a  scelta  di  S.  M.  Queste 
parti  dovranno  essere  contigue  tra  loro  ,  a>)a  prossi- 
mità ed  alla  convenienza  del  Regno  dv  Italia  ,  e 
delie  Provincie  11  liriche  ,  e  rinchiudere  una  popola- 
zione di  28:)   «  3jo  mila  anime. 

Ai  9  Le  truppe  francesi  occupando  attualmente 
il  Tirolo  italiano  ,  il  Regno  d'  Italia  sarà  riguardato 
come  essendo  al  momento  in  possesso  della  parte 
del  Tirolo  che  debb  essrrg'i  ceduta. 

A't.    io.    I  paesi    acquistati   o  ceduti  da   S.   M.  il 
Re   di   Baviera  saranno   posseduti  all'  avvenire  coi  me 
desimi  titoli  ,  cariche  ,  diritti   e  obblighi  ,  che  quelli 
degli  antichi  possessori. 

Dopo  la  lettura ,  S.  E.  il  sig.  Presidente  cosi  si 
esprime  : 

Non  v'è  comunicazione ,  Senatori,  che  si  de- 
gni dì  farci  S  M.  I.  e  R.  la  quale  non  comprenda 
qualche  a'.to  p -terno  e  h  m  fico  del  suo  cuore  verso 
ipopoli  di  questo  Rigno.  Noi  ne  abbiamo  tutto 
giorno  nuove  prove  segnalate. 

Ma  quella  che  oggi  riceviamo,  è,  senza  dubbio, 
una  delle  oiù.  luminose.  Voi  ne  con  scete  ,  Sanatori, 
tutto  il  pregio.  S.  M.  coli'  unire  il  Tirolo  Italiano 
al  Regno  ci  ha  dat*  un  accrescimento  dì  popola- 
fio  ne  f  una  opportunità  di  commercio  ,  una  sicurez- 
za di  barriera  ,  che  i  popoli  d  Italia  avevano  fino 
ora  invano  per  secoli  desiderato.  Questo  benefizio 
è  inapprezzabile. 

Per  corrisp  niere  in  qualche  modo  a  tanta 
generosità  del  nastro  Augusto  Sovrano  propongo 
che  sia  nominata  una  commissione  di  cinque  mem  - 
òri,  la  quale  si  occupi  e  riferisca  sul  mode  più 
opportuni  di  presentare  a  S  M  gli  omaggi  di 
grazie  t  di  riconoscenza,  e  di  ossequio  del  Senato 
per  questo  insigne  favore,  ed  insieme  per  porgere  a 
S.  A.  I.  il  Principe  licere  i  doluti  ripeti  jsì  rin- 
graziamenti per  la  comunicazione  che  si  è  compia- 
ciuto dì  fare  al  Senato. 

he  proposizioae  fu  adottata  ,  e  fu  nominata  la 
Commissione  composta  de'  Senatori  conte  Paradisi  , 
conte  Luosi  ,  Meugotti  ,  Lamberti  ,  e  Lambertenghi. 


Nella  seduta  prorogata  al  giorno    17    corrente  il 
conte  Senatore  Luosi  fa  il  seguente  rapporto  : 
Senatori  , 

La  vostra  commissione  ha  preso  in  esame  la 
comunicazione  di  cui  S.  A  I  il  Pi ìnape  Viceré 
ha  onorato  il  Senato  ,  prevenendolo  di  un  trattato 
concluso  in  Parigi  nel  ^8  ftbbrajo  scorso  tra  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re,  nostro  augusto  Sovrano,  e  S.  M. 
il  Re  dì  Baviera  ,  in  virtù  del  quale  una  parte  del 
Tirolo  viene  ad  essere  unita  al  Regno  d' Itatia, 
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Ogni  aumento  di  territorio  e  un  beneficio  puf 
noi.  Esso  ci  accresce  di  popolazione  e.  di  forza. 
i  Ma  V  aumento  annunziatomi  ,  o  signori  ,  è  di  u  ,a 
j  altissima  importanza.  Essa  interessa  in  p  articolare 
|  maniera  tanto  C  wii.à  dell'  amministrazione  nei  ri— 
,  guardi  del  commercio  e  delle  finanze  ,  quinta  la 
|  sicurezza  esterna  dello  Slato  nei  riguardi  della  di—. 
'  fesa  pubblica. 

In  tutù  i  tempi  ,  le  Alpi  noriche  si.  sono  con- 
siderate come  uno  dei  punti  i  più  interessimi  ,  <  la 
salvezza  e  la  fortuna  dalie  ricche  ed  ubertose  pro- 
vince lomba.de  è  sempre  dipenduta  da  esse.  Por^ 
tandosi  orafi-io  a  quelle  Alpi  i  confici  del  Regnj  , 
esso  viene  ad  acquistare  una  barriera  che  la  na— 
I  tura  ci  aveva  preparata  ,  ma  che  Napoleone  solo 
poteva  farci  ottenere. 

Non  vi  è  ormai  grande  avvenimento  che  il- 
lustri la  carriera  prodigiosa  di  S  M  ,  il  quale  non 
segni  ancora  un  cospicuo  betufizio  al  nostro  Regno. 
Se  i  suoi  primi  trionfi  in  liaha  fondaron  que- 
sto Slato  ,  la  pace  di  Lunevìlle  lo  accrebbe  del 
\  Polesine  di  I\  vigo  ,  e  del  Dipartimento  d'Agogna. 
Noi  avemmo  Venezia  ,  e  la  terrò  ferma  veneta  per 
la  pace  di  Presbwgo.  Noi  abbiamo  avuto  il  Me— 
tauro  ,  il  Musone  ,  il  Tronto  per  C  atto  dì  qui  Ila 
rivendicazione  sovrana  degli  antichi  di- mi  eli  Im- 
pero ,  che  la  storia  segnerà  in  appresso  ce  mt  una 
delle  epoche  sue  più  memorabili.  L  unione  a  noi 
del  Tirolo  meridionale  è  un  risultato  felice  delia 
gloriosa  pace  di  Vienna. 

Questa  unione  per  tanti  titoli  sì  vantaggiose, 
per  noi  ,  ci  diventa  anche  più  cara  pel  momento 
in  cui  ci  è  stata  annunziata.  Essa  si  lega  all'epoca 
I  faustissima  ,  che  ha  riempiuto  di  tanto  giubilo  tulli 
i  cuori  ,  C  epoca  del  matrimonio  di  S  M.  in  cui  i 
popoli  soggetti  a  Napoleone ,  oltre  all'  avere  con 
tutti-  Eurooa  un  fondato  pegno  di  lunga  pace  ,  pos* 
sono  anche  giustamente  sperare  una  lunga  scie  di 
Monarchi  ne'  quali  col  suo  sangue  si  riproducano 
e  si  perpetuino  le  sublimi  sue  virtù. 

Tame  considerazioni  non  possono  non  eccitare 
un  misto  commovente  di  affetti  ,  V  espressone  dei 
quali  più  che  un  ufficio  di  debito  ,  diventa  in  noi 
un  irresistibile  bisogno. 

I+i  vostra  Commissione  ha  quindi  pensato  di 
dovervi  proporre  un  indirizzo  a  S  M.  di  cui  pre- 
senta all'  esame  ed  approvazione  vostra  la  formula. 
Ma  nel  tempo  stesso  la  Commissione  ha  cre- 
duto di  doversi  far  carico  eziandio  del  generoso 
pensiero  che  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  è  dato 
di  comunicarci  la  fausta  notizia  delle  sovrane 
stipulazioni. 

Noi  siamo  da  lungo  tempo    testinonj    dell'  in- 
teressamento   sommo     che     S-   A    f.   prende  per    la 
i  prosperità  del  Regno.  Nella  sua  giovine    età  egli    ti 
•  consacra    tutto   alle  cure    dell'  amministrazione  con 
la  saviezza  e  prudenza  dell'  eia  p  ù  adulta,  e  quan- 
\  do  si  è  trattato  dei  pencoli  dello  Stato,  noi  l'abbia* 


tuo  veduto  dar  froy&  del  pia  ardente    ed    intrepido  ,  Il  Senato  Consulente  ne  conosce  tutto  il  valore 

coraggio  ,  unito  alia  maturità    dal  consiglio    del  più  ■  ed    esprimendo    a    S.    M.  i  sensi  in  lui  tediati  per 
provetto   Capitano.  j  sì  fausto    avvenimento ,    non  fa    che    ripetere  quelli 

Ma  non  meno  delle  guerriere  sue  imprese  ono-  '  di  tutti  i  popoli  del  Rtgno. 
rerk  il  nome  suo  ,  ciò  che  egli  ha  fatto  ih    Tirolo.  S  Da    V.   A.    I.    nella  passata  guerra  ottenne  il 

Uno  spinto  di  vertigine  ,  figlio  di  una  cieca  ignoran-  \  Tirolo  rappacificazione  e  salute.   I  popoli  dì  quella. 


sa  e  di  un  fanatismo  crudele  ,  avevano  sparso  in 
auel  paese  infelice  insieme  con  V  insorgenza  ,  la 
desolazione  e  la  mina.  I  Tirolesi  hanno  avuto  in 
lui  più  un  salvadove  e  un  padre ,  che  un  conquista- 
toro»  La  rappacificazione  e  la  salute  dei  Tirolesi 
ivno  opera  sua. 

Sarà  eterna  in  quo'  popoli  la  memoria  di  tanto 
"benefìzio ,  e  sarà  grato  sommamente  a  quelli  che 
abitano  la  parte  destinata  ad  essere  unita  a  noi}  il 
vedersi  ricondotti  sotto  V  amministrazione  patema 
di  questo  Principe. 

Tutte  queste  idee  si  presentarono  spontanee  alla 
vostra  Commissione  ,  scorrendo  il  messaggio  spedito 
da  S.  A>  /.  Crede  essa  perciò  di  proporli  un  in- 
dirizzo di  ringraziamento  anche  al  Principe  Viceré  , 
sottoponendo  all'  esame  ed  approvazione  vostra  la 
forinola  del  medesimo. 

Indirizzo    a   S.  M.  I.  e  R. 

Sire  , 

Il      Senato     ha     ricevuto     una  comunicazione 

graziosa    delle    stipulazioni    seguite  di   recente  fra 

V.    M.   e    il   Re  di  baviera  a  vantaggio  del  Regno 
d' Italia. 

Questo  Regno  adunque  creato  dalla  vostra  pi}' 
lenza,  sostenuto  dalla  paterna  vostra  sollecitudine, 
siccome  ognora  illustralo  dalla  gloria  vostra,  va  ad 
avere  ,  o  Sire ,  da  V-  M.  uà  aumento  considera— 
bile  di  popolazione  e  di  forzai  Le  Alpi  Noriche  \ 
sì  famóse  in  ogni  tempo  della  storia,  e  sì  impor- 
tanti per  la  sicurezza  d*  Italia  diventano  la  sua 
barrici  a. 

Segnalatìssìmì  benefizi  ha  questo  Regno  ottenuto 
da  V.  M.  ad  ognuno  de* grandi  avvenimenti  che  sì 
luminosamente  distinguono  la  vostra  maraviglìosa 
carriera.  Ma  questo  che  ci  viene  annunziato  diventa 
per  noi  ancor  più  prezioso  ,  andando  esso  congiunto 
ad  un  epoca  la  più  bella  per  tutti  i  popoli  a  voi 
soggetti,  e  la  più  cara  al  cuor  vostro. 

Compreso  il  Senato  dai  più  vivi  e  profondi 
■:  entimemi  dì  ammirazione  ,  di  riconoscenza ,  di 
amore ,  viene ,  o  Sire ,  a  presentare    a    V.    M.    in 


parte  che  e  destinata  ad  unirsi  a  noi  ,  non  e'  in— 
vidieranno  più  la  sorte  felice  di  appartenere  al  più 
grande  de*  Monarchi,  e  d*  essere  governati  dal 
figlio  che  sì  degnamente  lo  rappresenta.  Essi  sono 
fatti  partecipi  di  questo  altissimo  benefìzio. 

Il  Senato  Consulente  ne  II*  esprimere  a  V.  A.  /.; 
t  sentimenti  della  sua  riconoscenza  per  la  graziosa 
partecipazione  di  cui  essa  lo  ha  onorato  ,  la  sup- 
plica di  voler  rendere  accetto  il  qui  unito  umilissi- 
mo indirizzo  di  ringraziamento  a  S.  M.,  offrendolo. 
Ella  medesima  all'  Augusto  Monarca,  e  Padre,  & 
di  accogliere  insieme  il  tributo  del  suo  ossequio 
profondo  ,  e  del  suo  costante  devotissimo  attaccai 
mento. 

Il  Senato  adotta  i]  rapporto  della  commissione 
coi  proposti  Indirizzo  e  Messaggio  ,  e  decreta  1« 
stampa  di  tutti  gli  aiti  relativi  alla  predetta  straojr-* 
dinaria  convocazione. 


-«.-a 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Nuova  raccolta  di  Romanzi. 

Dai    torebj    di     Gio.    Giaseppe    Destefanis  a  Sj 

Zeno  è  uscito    il  num.   VI ,  tomo    li  del    Curata   di 

TVakefìeld ,  novella  che  si  finge  scritta  da  lui  mede* 

simo  ,  traduzione  dall'  inglese. 

Dai  torebj  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  ^ 
stampatore- !ibrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5c;6  y 
è  uscito  il  fascicolo  XX  o  sia  il  num.*  Vili  della 
seconda  anata  del  Giornale  bibliografico  universale* 


devoto  omaggio  le  benedizioni  de' vostri  popoli,  e  le  J  qi>  SDifì£ 

iammaì  di  beneficarci.    Noi  „ 


Spettacoli    d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappres«nfa  in  mai 
sica  Chi  s' è  visto  s*  e  visto.  Primo  ballo,  Didsne  $ 
secondo  balio ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musicai 
La  Griselda ,  coi  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Radsgonba.  Dalla  com.  comp.  Bazzf 
si  recita  La  frenetica  compassionevole ,  con  la  farsa 


mie.  Voi  non  cesserete  giammai  di  benefit 
non  cesseremo  giammai  di  ripetervi  il  solo  giuramento 
degno-  di  voi  :  quello  di  amar  sempre  neW  Augusto 
nostro  Sovrano  il  sommo  nostro  Benefattore  e  Padre. 

Messaggio  a  S.  A.  I.  il  Principe    Viger*. 

Altezza  Imperiale, 
Un  nuovo  segnalassimo  benefìzio  viene  S.  M. 
j,   compartire    al    Regno    d'  Italia    nella    unione    ad 
4SS9  dai  T.irylo  meridionali^^ 


Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  V  imio-^ 
cenza  venduta  e  rivenduta. 

Giardini  Pubblici.  Panorama.  —  Veduta  di 
Palermo.  — •  Dalle  ore  1 1  antemeridiane  sino  al  tra-* 
montar  del  sole. 


Milano  ,  dalla  Tipografia   di  Federico    Agnel'4 
|  b*11»  cosir&óa  di  S*  Margherita,  num?  mi3| 


TVum.  ri 6. 


*S; 


GIORNALE 

Mtlako  ,  Giovai  aS  Apri,t  l8i 


ANO 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  io  Aprile. 

T 

AJe  ulniae  lettere    d'  America    confermano    tutte 
le  ncttre  congetture  per  riguardo  ai  grandi  cambia- 
menti  politici    che    si    preparano    negli    Stati- Uniti. 
Gh  abitanti  della  provincia  del    Massachuset  annun- 
ciano   le    disposizioni    meno    concilianti.    Parecchie 
province  del  mezzodì  sono  innondate  da  libelli  in  cui 
pm  non  si  nasconde    il    proge,,0    di    rendersi    indi- 
pendenti dal   Co.grr.so.    I   magistrati  prendono  perà 
alcune  m-sure  ,  benché  debeli  ,  per  arrestare  i  pro- 
gressi di  queste  minacciose  disposizioni.  (  Pub.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   24  Marzo. 
Oggi  si  celebra  l'anniversario  dell'avvenimento 
•1  troa.-  di  S.  M.  I'  Imperator  Alessandro.  È  questo 
I  anao  9.«  del  suo  r,p0^    <    a17    dr  France.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  7   Aprile. 
Il    reggimento    del    Principe    Cristiano    e    i  due 
corpi    d'  archibugieri    che    hanno    svernato  in  questa 
città  ,  prenderanno  quartiere  presentemente  lungo  le 
eoste. 


131631  m  questa  città. 

E   deciso  che  il  sie.  cont»  Ai   <l*u       e  u    > 
I      .  .   .  °'8-  conte  di  òchoenftJd  è  no- 

;  minato  ministro  di  Sassonia   „  v 

Sassonia  a  Vienna  ,  carica  ch'ecli 

|   °CCUPava  S*  P"ma  dell'  ultima  guerra 

BatowVrÌTarda  CGme  CC,ta  ^  n0m,'°a  deI  ^  coni* 
Batowski  al  posto  di  nostro  ministro  in  Ispagna. 

I  E  finalmente  stabilito  che  il  nostro  sovrano  si  re- 

jcter.    prima   a    Cracovia,    e    poscia    a    Varsavia  }  e 

|   che  ritornerà  dalla  parte  di    Posen.   Il    3uo    arrJV0  * 

sommamente  desiderato  da'suoi  sudditi  del  grandmato, 

Si  dice  che  durante   l'assenza  di  S.    M.,  S.  A, 

\-  la  Principessa  Marianna  anderà  ai  bagni  di  Carls(adt, 

C  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFOriT 
Francfon  14  Aprile. 
E  qui  arrivato  , 'eri    il    8hj.    GouIet  ,    console    » 
P.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  egli  .ecasi  a  Parigi. 

S.  A.  S    il  Principe  e  lang  avio  Cristiano  d'As,. 


8  a 


aeri  r  aUro  f„rMo  qui    e0O(!olti    ,re   basl.ment.  |  ^^    f<    '•    *««*..,., 

schi   che  riguardaci  come  sosn,..,.       ,  ^-:     :  r    1  Galizia  e  la  Russia  sia  intiera 


tedeschi  che  riguardansi  come  sospetti,  e  cai  si  farà 
subire  un  esame.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam    i5  Aprile. 
Jersera  S.  M.  la  Regina  .è    arrivata    ad    Utrecht 


fratello    del   g  anduca    d'Assia      è    partii    per 

andare  a  Parigi  a  presentar  le  felicitazioni    a    S     Mé 

1  Imperator  Napoleone  pel  suo  matrimonio.   S     \    è 

accompagnata  dal  sig.  colonnello    b.rone  di  Morano 

ville.  (  Pub.  )  ^ 

GALIZfA  AUSTRIACA 

Lemberg   18   Marzo. 

Assicurasi     che    la     demarcazìone  delle  frontiera 

mente  terminata, 
e  che  più  non  s'  „peui  che  la  ratifica  delle  du* 
Corti  a  questo  proposito.  (  J„ur    de  v  Emp    ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Piemia  8  Jf/ijle. 
«  Principe  di  NeurhS.el,   ch.  era  „„„  ^.  r-ce_ 


«d  Priacipe  rea!e,  eeeo™^.,»    da    „  ™    T  I      ,    "  ™DC'Pe  "'  N"">'^<   ch'era  s(„o  oni  rie,. 

cacciatore  delia  C,,.a, ,  ci  „    ,1M      ^  ?"*  m,""'n  diS,i"SÌ°"e  '  "a  f*"°  «*«*»«. 

cocro.  ""  S,,,°  SJ,ed"°  »     a°P0  '*  8«"  !**«.  ,  P«   rc,em.  fiorici  £.   d,0.^ 

e  recali   allo    r>«^. _  >   .. 


contro. 
T  Le  dame  e  gli  officiali  della  sua  Corte  si  sono 
recti  ad  Utrecht.  Siamo  informati  che  il  Re  partl. 
ra  domaa.  per  recarsi  pure  ad  Utrecht  ,  ove  la  fa- 
miglia reale  passrrà  la  settimana  santa.  Le  LL.  MM. 
ritorneranno  poi  iusieme  ad  Amsterdam. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda   io   Aprile 


e  regali  alle  persone  adette  a|  ^^  ^    ^^ 

e  principalmente  a  quelle  appartenenti  alla  e.»  che 

S.    M.    V  Imperator    d'  Auslria    aveva  fatta  allestire 
per  S.  A.  S. 

—  Leggesi  oggi  fa,  alcuni  giornali  la  lettera  che  fa 
eretta  da  S.  M  1'  Imperator  Napoleone  all'  Arci-* 
duca  Carlo  ,  nel  medesimo  tempo  che  questo  mo- 
narca  gli  ,pediv.  la  pr.  ,,:,a  pé,  suo  m3fr;mon;0 
coli'  Arciduchessa     Maria     lbuigi3.     Q     „a     Strerà     è 


-*  « .  ***** ,.  *-.  a._8.z  B\s  ;  ^1:™^:  ;::;c:;:::idr;l;;:;:t;T 


__  S.    A.    iì    Principe    ài    Ss^e-Teschen  ,    prò- zio     per  Jc  loro  cognizioni  e  pei         >ro  equità;  £ iudìcherfe 
èVll'  Imperatrice     M  ria     Luigia  ,    ha    manifestalo  in     ogni   silicato  secondo  ii   suo  grado  d'  interesse, 
tutte    le    feste    eh'  ebbero    luogo    a    Vienna  ,    la  sua  ,  Compiacetevi  o   signori  di  dare  la  maggiore  pub» 

Soddisfizione  pel  matrimonio  della  nipote.  Egli  ha  bliciià  a  questa  mia  ietterà;  infiamate  i  vostri  mani- 
assistito  a  tutte  le  cerif^onie  ;  il  suo,  palazzo  è  stato  fatturierj  di  quello  zelo  che  ravviva  e  sembra  molti— 
jn»gni£csmcnte  illuminato,  ed  ha  ricevuto  alla  sua  pb'car  i  talenti  :  possano  c«si  coirispondere  alle  pro- 
tavola  i  deputati  delie  province  che  venivano  a  feli-  ì  fonde  mire  del  nostro  ut  ricrea  !  Sostengano  essi 
citar  l'Imperatore,  Terminate  ie  feste,  ha  fatto  I  innanzi  ai  vostri  ccn.pmioti  ed  agli  stranieri,  che  ia 
chiamar  1'  ispettor  delie  fabbriche  e  gli  disse:  «  Ecco  !  tal  epoca  afffiinaunp  in  Acqu.'sgrana  ,  la  riputazione 
»  terminate  ie  allegrie  j  occupiameì  adesso  d'  un  t  del  dipartimento  ;  e  presentino  con  ciò  nuove  testi— 
»  piano  per  ristabilire  il  villaggio  d'  Aspfrn  -t  è  ben  j  monianze  delia  sua  prosperità  !  Il  giorno  29  luglio 
»  giusto  che  quegl'  infelici  prendano  parte  alla  no-  !  p.°  v.°  ,  0  signori  ,  sarà  un  giorno  ben  soddisfacente 
j>  stra  felicità.  »  in  fatti,  cominciasi  già  a  rsiabi-  .pel  prefetto  delia  fi  ér.  (  Monìteur.  ) 
lire    iì    villaggio  d*  Aspern.    Questo  tratto  fa  sommo!  PkÀìgì   19  Apri  e- 

Onore  al  cuore  del   Principe    di    5ax?-Teschen  ,   già  |  S.  M.  iì  Re  dì    IN,    aa    e    qui  giunto  jeisera    da 

noto  per  molte  azioni  generose,  j   Ccmpiegne. 

.■«■—  Ci  si  scrive  da  Semel1  no  che  i  Turchi  ,  avendo     .        fi»  •  £•  il    conce    di  He  t  ter  ni  eh  ,    mimi?  ro     degli 
sentito  che  nu  corpo  russo  aveva  passato  il  Danubio  ;  affari  esteri  d'Austria,  è  pai  fio  jt  ri  per  Cunpiègne, 
ad  Qstrova  ed  eraai  avanzato    in    Servia  ,  mettevansi     accomp&gnato  da  un  piincipe  della  sua  nazione, 
da  tutte  le  parti  in  moto  per  opporrà  una  resistenza,  j  È  qui    anivato    il    s;g.    di    Buler,    prefetto   del 

Essi  raccolgono  le  loro  forse  presso  Vidino   e    «issa.  \  palazzo  del  Re  di  Ve»  falia    (  Pub.  ) 
Fansi  iraueusi  appyrecchi   di  guerra  in  tutta  la  Tur-  j  Assicurasi    che  il    Re  di    Napoli    sia    partito    per 

«ha  ,    ed    è     gran    pezso    che    non  se  ne  videro  d.  j  ritornare  ne'  suoi  Stati. 

jim  li,    I    Tur  hi    pretendono    che    la    loro    armata  j  E  renato  in  questa  capirle  il  sìg.  LuCchcsìni, 

asc  nlerà  nella   presente  campagna  a   5oom,    uomini,      antico   ambasciadore  di   Prussia  ,  ed  ora     ciambell'ano- 


C  ò  sembra  esagerato.  A  ichs  i  Russi  fanno  arrivar 
truppe  dall'  interno  dell'  Impevo  "t  ève  l'ansi  grosse 
leve  di  reclute. 

I  Se  ori  a  ni  sona  mitctoiilenti    della,  lcr  sorte    Al 


di  S.  A.  I.   la  g-anduchessa  di  Toscana. 

Il  10  aprile  seno  passati  do. Metz  il  sg.  barone 
di  Strogonclf,  ÌDvistc  sticoid  1^1  "e  e  ministre  pleni- 
potenziario di  Russia  presso  la  corte  di  Spagna  ,  di- 


treva'te  làgnavansi  del   gioigo   ae  tm   hi,  e   lo  hannù  I  retto  a  P  etrfbr»go  j  il  s'g.  Jcailci,  corriere  france— 


s'eos.o  j  in  oggi  si  lagnano  de*  carichi  dtfìla  guor.--\ 
che  non  '■■  ss  -  >:>  >  a  ai,  della  quantità  d'impesta  che 
sono  ebb  g»t  a  pagare,  e  del  tu;  no  d;sr'Otico  dfi 
capì  de'F  insurrezione'.  È  questo  il  motivo  per  cui 
Czerni    Giorgio  ,    non     credendosi    abbastanza     sicuro 


se  ;  il  sig  Vianterie,  corriere  di  gabinetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Vestfalia  ;  V  1 1  ,  il  sig.  bar?  ne  di  Butlar  , 
prefetto  del  palazzo  nella  corte  di  Cassel  j  il  u  , 
la  sonora  contessa  Poto*ka  col  suo  seguito  ;  il  i5  , 
li    stg.   Gustave    A,,  e- ilo   di  Nordensltyck  ,  uditole   rei 


nelle  sue  terre,  si  sta  quasi  s«;more  a  Belgrado,  Quasi  !  consiglio  di  Stato  di  S.  M,  il  Re  di  Vestfalia,  inca- 
rnisi t  Serviam  des  derapto  di  passar  sotto  il  dominio  j  ricato  di  una  missione  per  Parigi.  (  J  de  V  Emp.  ) 
d*  an  Principe  vicino,  essendo  stanchi  ornai  del  loro  ?  —  {;  4  cornnte  è  rientrata  a  GoJemburgo  la  ga— 
Stalo  attuale,  (  Gaz    de  France.  )  I  leazza  di  Papenburgo     la    Giusi pp ina  ,   di    200  ton— 

»  neiiate  ,   carica  per  intiero  di  graui  e  far'ne,  cattu— 

Irata   la   vigilia   dal   corsare   1?  Aglae   dì   Cal'jis. 
il   corsaro  il   Vigilante  ha  prtdati    a    britks  ch« 
li  sig.   préletJo  ba    ultimamente -diretta  ai  signori  |  inalberarono    bandieia    svedese.    Il     primo    di    questo» 
vicepr-.f.tti  e  mtfires,   '-  seguente  circolarci  !  :ì(tìo    Pomoua.,    pro%cnicnte    da  S.  Ubès,  usciva  da 


IMPERO  FR^CESE 


S'gviori  , 


Rramsga^e    e    andava    a    Stockbomj    ed    il  secondo  r 


Domenica    ^9    luglio,  giorno    ia  cui    si    celebrai  detto   Flora,  proveniva   d'  Aiìcautc ,  e  uscito  ce  Ply- 
2a  festa  di  Carìomiguo,  è  pure  ii  giorno  in  cui  dee  j  moudi,  recavasi  a  Goiìembu  go.   Ambedue  questi  brici.5 
aver  lu.>go  ,  agni  triennio  ,  la  distribuzione   de'   premj  ì  erano  cinichi  di  sale.  (  Gaz.  de   France*  ) 
d'  incoraggiamento   foniati    da    S.  M.  F  Imperatore    e 


He  per  le  manifatture  e -fabbriche  di  questo  diparti- 
mento  5  ogni  sorta  d'industria  è  chiamata  a  caeor- 
rervi.  Bisogna  3pedir<7  avan'.i  ii  s."  luglio,  alla  segre 
teria  della  prelatura  ,  le  mostre  ,  p^zze  ,  macchine 
o  disegni  unitamente  a  memorie  che  servano  loro 
dì  spiegazione,  e  ad  attestati  rilasciati  dalle  auiovità  1  ad  interessi  l*.cal  .  SopÀ  invito  di  S.  M.  il  Corpo 
locali  e  datie  Camere  consultive  ,  a  fine  di  provare  1  legislativo  procecie  allo  sciuticio  per  la  elezione  ài 
ì'e-is'c;;  va  Tiolle  fabbriche  e  l'applicazione  de' metodi,  j  tre  candidati  alia  |res>derza  per  la  ventura  sessione.* 
Va  giurì  composto   dì  pejsone    Goiaraenievpli  e  |  U  sig.  Staz^isi^o  t|i  Qirardia  è  il  solo  c&e  ottieoe  g«$ 


Go;ì?o    Legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  Montesquioa,  *] 
Seduta,  del  sB  Aprils. 
Vengono   presentati   uuf  pre  grtti  d'  ifgge,  rela'iv] 
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bliotecr.  » 

Q«est*  proposizione  è   adottata. 

li  srg.  Pémartin  offre  1'  omaggio  del  Decamer 
rone  (storico  del  sig.    Coffin. 

Viene  parimente  adottata  la  di  lui  proposizione 
della  menzione  nel  processo   verbale,  e  del    deposito 


sinuato  domani,  (  Gaz.  ds  France.  ) 
Seduta  del  19  aprile, 
II  sig.  Paroletti  ottiene  la  parola ,  e  dice  : 
«  Signori,  alcuni    celebri  artisti  vi  hanno    presen- 
tato le  belle  coilfeziwi  d'  ioesione  che  rendon»    im- 
mortale la  memoria   delle  alte    ge.u  del  nostro    lm-  !  Tw    ^^^  "d  pr°CeSSO   v"rba,e>  <  ^    depo 
pectore,  ei  espongono  all' ammirazione  dei  forestieri  T"  **"*  bÌbJioteca   M    Corpo  Legislativo, 

i  capi  d'opera  che   oraano  i  suoi  palagi  ^d  i  monu-  .      pr°Cede  ad  un  8eco^o    scrutinio  per  Ja  desi- 

nenti che   abbelliscono  la  su.,    capitale    (Wi    voneo  '  eDaZ,0ne  de' due    CAadidati     alla    presidenza    da   sce- 
ad   offerii  ,  per  parte  del  sig.    Bacchiai  ,  un  esem     I  ^  ^  $  «   H  «$* 

piare  del  suo   Giudizio   Universale  di  Mi  ;helangeIo  ,  '    .  ,  S?°8  V°U   ^    °ffre    che    UDa   «aggio- 

inciso  in  diciassette  tavole  dal  sig.  Piroli,  sui  disegni     "**    r£'aiÌVa-    Ia    conseg'jenZa    si    farà    demani    uno 
del  sig    M  tz.  j  5crallni°  ^  i  signori  Lasalcette  e    Fremin    Beaumont 

»   Il  solo  noma   di  questi    artisti  basta    per   racco-  '  "*"*  ''*  ^^  "*  Ì  S'SD°rÌ  Ia  Rccliefou^ult  e  Mon. 
minniarvi'  ^..„„.»  •  .  f  talembert  nella   5a 

merlarvi  qu<>st    opera:  lo  scopo  dell'  editore  è  stata  '  r  , 

quello  di  richiamare  alla  memoria  de'  g  ovani  allievi  I  *  *  IeV*U  *     St'b°ita    *  àcmAnL 

delle  scuole  di  pittura  e  di  scultura  la  bellezza  e  la. 

varietà  dfLe  forme  e    de'  contorni  che   si    ammirano 

ne' modelli  di  Michelangelo.  Allorché  questo    grande 


(  Es  tr.  dal  Moniteur.  ) 
Roma   18  Aprile. 
cienze  che  le    benefiche  cure  ed  i  lumi 


uomo    ha    dipinto    le    pareti    dolh    rL,  ,1        •  .•  ,  C    *   becefache  cure  ed  i  lumi 

u  l», /jljs^k  :  e,;;':; ■  :::;rOT'a'e  Coa'u"a  faM°  ~-—  *- 

Fu  alto  grado  di  pedone,  e  "arte  ha  g  "e?  1      i  Ì'TT*''?    ""'*     '*     b°'anÌCa'    "    ^ 

HW   MMftM  dell'Apocalisse,    eia   sua    a„im,  i    i  J  di    ^     a  *  1"  "     '  "^       ""  "" 

era  colpita  dalle  ,errib,li  immagini  di  Dante   Volendo                                     *  C"r'era'    *  re"Me~ 

-H  diptere    il    Gudizio    U  .eie      h' I  colo   i  fT      T""  t     """^  *"  '    ^   ""  ^ 

«i»«o,„dr.  ,ul,i«l,,ccid.„.,     ,                                  ■                      n03,r°     1Ì,,0ra,e'  riCC°    di    nnOTe    Pi»»'* 

.o  ques,qull,ma  rj'c^l?  SIS:  "  "" per  la  ben"M  <he  p" l4i'*- 

in  uuesta  infusa  rassega  ,  è  „„  D  o  7      J  !  l^Zt.  ^  ™    *»  ?»  '"  "»*■*"•  ^ 

•ede,-  il  suono  delle  trombe  è  „.     ,    .        ,,  '     "'  '  d°    scSn  ='">""■"''    le    lero  u'cerche 

della  te.,a  ,    e  le    "n    az  oV  .'.IT     "     ,    """^  '  ^  ^'^  *  F''UmÌdn0  '  h°»  *«  >  &&* 

de,  ,eMP„:,,ornar;ni  a  r,5^i  i  i:::-  ós%;3p di  —-•  - h- 

ì  «ratti  che  ri.pl, .dono  in  q„e)(a  co^.osi.ione  i  T  5^",",Sft^!0,,^   aPP°""d  ci^»="«*   »Peci« 

fl-H  che  aerino  ad  eSpril      ,      ^    ^  E  a'  '.    ^^  >'     ^     '"  '  <",eS1<>  ffi°meD,°  «"» 

..rasi  aopra    tutti  i  v„„i      ed  V    L,o        ,'  D°S!r°  8"r'Ìn°  b°'anÌC°    l^'"^-    S    E.  il  rfg, 

mangonoP  attorti  all/l'  ^ t,  .U,Td  ""  "  GeIaa<!0  '    ""^    ^  C°°!B"a  «"»'* 

r  aria  e  a'  innalzano  sulle  1  inT  i  °  i  "M,a  '   "nCarÌCa">    *'"'   <"»™™<">™*    eterna  ec.  , 

p-rp-ndioolare        11 K  '  aCC°S'aa<>  a"a     ha    °"CMto    daì    ««"«»•     T»""'»    di    Parigi  ,    co 

.«e,  m,i  ralidL  ;;;.'";•  ^.'SSM   >r"Sla  N«*    "«•     »•*-«•    *    "«-.a   ««a   dne'cen,. 
~t  «Pie*.»  tanta  for      e    a    a'  T  ""*   I  P""°"  SemC°Ze  *    "k«'  a'b"S,Ì  ed  alb«'-'  a«io"»* 

Mich.-ngelo    »  „   pHln1    illt,    d    "ti    L      h-3  '  '  T™  ,,",I,™«-™     d""  P"»*  -«1)1    alP.gri. 
*  S  -Pietro  di  Eni      1,  J       i    J:  Ch,"a  ■■  C°"Ura'    a'    ÌMt0re    '     »'    "»«*'•«  di  cnrja,    e  ad 

dro  de.  Giudizio  U,;erl,,:h'5;   *"*  .f*  "  ^"a~  ■'  a""  a"M  *«»  "*'-   '«ogo  di  presagirci      che  fra 

*•»  degli  archite"    TgB '.cl^T^  T  "       '    H  ""-0  ''  °r'°  r°maM  "^  '  *'  ""^  *  ,a"tì 
«M.  •  -■  *""'  a"'«»i   l'etteozione    de6li    esteri,  favori,,   .  ■ 


Jj«u  d   aver    prodotto   q^st>  uotno    appardeae    ^ 
los  :ana. 

pel  m„do ,  eh,  |.  f,^,,,  f<  ^    ^     *         I 

peto  il  trono  di  F.reuze.   L.    „„„«    del    gusto /lo 
•Finto  e  1,    «.guificenza    hanno    «mpr,    fltto  'm 
de  jnuapali  „„„„,„„„  de' Principi    di   ,«*,  ca5. 
ed  .1  ge„,o  fiori    ael,e    COI1Irade    s„g5e.te    alla    loro 
potenza, 

1  D0maado  men2i0ae   dell'  omaggio  -nel    processo 


secondare  Io   studio  delle  scienze,  e    render*     degno 
di  una  sì  graa  città.  k  Gebr.  ifei    Camp.doglio.  ) 

BEGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i4    aprile. 
Jfri  ginr-saro    nel    porto    due    legni    americani, 

«no  proveniate  da  Salem  ,  1»  altro   da  Mabilm. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 


f. 


ho  TIZIE     INTER NF 

SÉGHO     D'   ITALIA 

Milano   2  5  Aprile. 

NAPOLEONE  ,  PER    LA     GRAZIA    DI    DlO   E     PER  ti 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italu, 

PROTETTORE       DELLA       CONFEDERAZIONE        DEL      ReIJO       E 

Mediatore   della   Confederazione  svizzera  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Sta- 
lla, Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato 
dell'Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le 
presenti,    salute  : 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  28  luglio  1808  e  il 
Ti.  X  del  Decfto  7  dicembre  1807  sui  credkiydeUfl 
Zecca  e  Banco  giro   di  Venezia  ; 

Sopra  rapporto   del   Ministro   delle   Finanze  , 
Noi ,  in   virtù,  dell'  Autorità  che   Ci  è  stata  de- 
legata dalV  Altissimo  ed  Augustissimo   Imperatore  e 
He   NAPOLEONE  I ,  Nostro   onoratissimo  Padre  e 
grazioso    Sovrano ,    abbiamo    decretato    ed    ordinato 

quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  insinuazioni  di  chiunque  pretenda 
essere  creditore  di  capitali  a  debito  deila  Zecca  e 
Banco  giro  di  Venezia,  che  non  fossero  ancora  state 
presentate  alla  Prefettura  del  dipartimento  dell' Adria- 
tico in  Venezia  o  alla  Direzione  ganerale  della  li- 
quidazione del  debito  pubblico  in  Milano  ,  saranno 
ammesse   a  tutto  giugno    181  o. 

IL.  Trascorso  questo  termine,  3'  intenderà  com- 
pita fa  liquidazione  ,  e  verrà  in  conseguenza  riunita 
ce'  successivo  mes,e  di  luglio  1'  assemblea  dei  credi- 
tori per  1*  effetto  del  definitivo  riparto  del  fondo  co- 
saune  assegnato  al  pagamento  della  Zecca  e  del  Bau- 
co  gi-.o  di  Venezia  ,  in  conformità  dei  suddetti  De- 
creti  28  luglio   1806   e  7   dicembre    1807. 

IH.  11  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito   nel  Ballettino  delle  L  ggi. 

Dato  in   Compierne  1'   11    aprile    1810. 
EUGENIO  N Ai  OLEOSE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere   Segretario   dì  Stato  f 
A.     Strigelli, 


Si  previene  altresì  che  a  maggior  comodo  degli 
ispiranti  trovami  già  cis*f libili  1  capitoli  \  rosso  il 
Direttore  generale  in  Mi  Uno  ,  e  presso  gì'  Intendenti 
ii  Venezia  ,  Ferrara  t  Mantova  ,  Cremona  ,  Pavia  e 
Brescia. 

CUi  anche  prima  del  giorno  come  sopra  fissato 
>er  1'  asta  amasse  di  presentare  la  sua  off  rta  a 
modo  di  trattativa  ,  potrà  farlo  in  Milano  nelle  mani 
del  Direttor  generale  ,  non  più  urdì  del  giorno  i5 
moggio  prossimo  inclusivamente. 

Lo  offerte  che  perverranno  sino  alla  detta  epoca  ,; 
se  trovate  convenienti  e  idoneamente  carnate,  daran-* 
no  luogo  a  particolare  trattativa  ed  anche  ,  piacene 
do  ,  alla  stipulazione  del  contratto.  In  questo  caso 
il  Pubblico  sarà  ,  in  tempo  debito  e  con  nuovo  av-* 
viso  ,  prevenuto  che  1T  asta  non  avrà  più  luogo. 
Milano  ,  il    18  aprite    i8tf. 

Il    Consigliere   di    Stato  ,    Direttore  generata 
delle  Privative  e  Dazj  di  consumo  , 
Barbo*. 

Csddarini  ,  Segret.  Gcn* 


BORSA  DI  MILANO 

Corso   de1  Caimbj  del  giorno  2  5  Aprile   181  e* 

Parigi          per    i   f.co    -     -     -  »  99,0    D. 

Lione          idem       -.     —     —     -.»  98, &  D. 

Genova       per  1  lira  f.  b.       -  »  85,3 

Livorno      per  1   p.za  da  8    R.    »  5,^72   D. 

Venezia      per   i    lira    iteì.       -  »  9  >,8  D«i 

Augusta       per  1   f>°  e.™  -     -  »  2^48,0  D. 

Vienna         idem       -:,  *..■#  ,>«,• 

Amsterdam  ppr   1   f."°    c^c       -  »  2,o8,3  L> 

Londra        —       -     -     -     —     —  » 

Napoli  -       „--•_.  » 

Amburgo     per   1   M.      —     -     -  »  1,82, 3  D- 


I  Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  i&èi 
«  dito   del   5     per     100,  64.  'fi- 
Dette   di  Venezia  ,   62.    i/4« 
Rescrizioni  ali'   n    1J2  per   100. 

Spettacoli    d' oggi. 

R.  Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta  in    nrai 
AVVISO. 

,      ,  ,,         ,      .  i'i-     sica   Chi  s'è  visto  s'  è  visto.   Primo  ballo,    Dìdoneh 

La  direzione   generale  delle  privative    e    da' j    di  ; 

_„..  ,  ,  ,     secondo  ballo ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

tonsurilo    residente    in    Milano  volendo  procedere  ad  -  r 


un     appalto  ,     anche     sej-^nnale  y    delle    condotte   dei 
sali  dalla  Mescla   e   da  Veneri»  ai  magazzini  di  Pavia,  j 
Cremona  ,  Mantova  ,  Pontevico  e   Canneto,  previene 
gii   aspiratiti   che  nel  giorno  primo   del   prossimo    giù-  , 
fuo    avrà    luogo    1'   esperimento     dell'    asta     pubblica  j 


Teatro  del  Lentasio..  Si  rappresenta  in  musica» 
La  Griselda,  coi  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  com.  comp.  Bazsf 
si  recita  //  giudìzio  di  Carlomagno. 

Teatro  delle  Marionette.  Si    recita  La  gara 


di  Brighella  e   Girolamo  a  favore  de*  loro  padroni 4 
Mila  casa   posta  nella  contrada  del  Marino,  al   civico  j  GlARmNl    pUBBMCI.     Panorama.     -   Veduta    di 


buu  .    i«4a.    Chiunque    aspiri    al    dello  appalto,  sia  palerm^  _  Dalle  0fe  „   ailt£meridiane  3ÌQO  al  tra# 

complessivamente  t  sia  parzialmente  ,    potrà  in  detto  JnonUr  dfi]  3oIes 
giorno     presentarsi     munito     d'  idoneo  avallo,  L'  atto 

ài    delìbera    avrà    luogo  ,    se    così    piacerà  ,  a  favore  °-~  — — — ' — — ' — — "— ■ 

del   migliore  o   migliori  offerenti  ,  salva    la   superiore  Milano  ,   dalia  Tipografia   di  Federico    Agnelli  „ 

«puro  azioae.  Hc^*  «entrada  di  S.  Margherita  ?  num.   m34 


Num. 


117. 


m 


G  I  O  R  N  A  L  E    IT 


Mtu.ro  ,  V»««B  o7  Aprii,  l8l0. 


ALIANO- 


NOTTUE    E8T.RJ 


•  ff  1 ITTI'' ccme  que,le  *— .«««« 

;r;-ogliaWDimentip:S;-:;:::,: 

Macedonia   sìa  «no   J«n  * 

"'•*  »ia  una  delle  province  r},*»  «,«..  • 
»«>    „  •  r     r,uce  cfle  mostrino  minò* 

impazienza    di    vedrr    .«f*k,T    •  ™«nor, 

<«*.    U    Tessa*   a      d  ™   "-0""*»*! 

fi       «.     oli  """     de"a     Gred'    *«*- 

a"°  P'u  *P««">«»te  la  i„r   bram,    di  to 

d>  minio.  «mBiarj 

La  ""'"  ha  *««  »   vmm   capitale  ,  uelb 

sembrava  v,  si  posero  <      mcdlci 

»  ««  ,oe,pr„nibi,e.  La  * 

'">.?ol. ,  gunsi  intieramente  greca     si  «  d,,.  „ 

j»  „  t  .,  8,cca,  si  e  data  premura 

d  adottare   questo  ritrovato.  Un  «ornali,     rfc.     • 

Da    n   ii„„  g'oinale,  che  si  starn^ 

Pa  »b,M  greca,  pnbWica  ÌDteKMam.  „. 

lamento  deiìa  medicina  e  del],   chirurgi,  2 
?«»-a  c,p,,a,e.  Treofanui  fa,  qome  ,„,        «J"« 

italiani,  i  qUah  salassavano,  pureava,™ 

e    con    It  1  «rgavano ,  amputavano 

j  Oggidì  contai    1    ^^L^J^" •  ^^ 
Ut  At  sig    Petry.    Possano    i  *„n-    .       t  .  '  m«-r  •  •  Costantinopoli    pm    di    cinquanta 

^      *"<wa/io    t  ^o*    torcA/  periodici     medlci  greci    che    hanno    Ba««»trt    «  u- 

porosamente  auanao  saranno  attaccati,  e  Z  1-  ,  °°  "portate    da    „.•  „  1      **?"?'  '  ch°  h"» 
„^7    pancate  netterò  at sLrLaT     ìp^L    Si  e  ,u     ,8B  "'    '"   *    "^ 

-  »,.  Perr,  riogra.ò  u  nob.le  Iord  .  '  ua  0,peda]e  ^J^  «*V"    »~    +?. 

««  per  ,oe„„  a„esla,o   d*  loro    approvarne ,  .     «M .    d,    «»    rirt^nri   ^«1   „  T™''    ^ 
disse    che  risentiva     »n    «.-*„    ~-  .  ,      .  8  immensi    Vantaeei  :    auest* 

e  risentiva    un    graa    pucere     peQsando    chg     ospedale  è  amministrato  da  Greci 


iIx-Ci/iUTiHftA 
i»i*a  8  ^irt/e. 

^    ;l7','eBbl"  dcl  «**««  ««nuu,i  nel- 
la fau.  de  KJochi  Mur>101      ,  sta(a 

te  numero»    11  fres.den.e  K.ia  Holland  pagò  un  1 
fcuto  «11.  memoria  del  ai.    *,,  .  ■   ,* 

eh,  il    •      vo     ,         '  S'S-  r,,,i  «  quindi  annunci 
*.  .1  ««•    Wnubread    doveva   preceder,    ,,    veu.nra 

,f  "S-  ìrhi""-^.  Per  la  sua  v,suama  in  Pai. 
lavato.  qJM  rnpoum„  fi,  rivamen(<! 

*"  C  °''",di"1,  ,0,'°  "1  effeuo.  Si  fece  „„,  M 
k-te  db  atob  di  iord  Hoiiaad  il  ,„,,.  1  rm. 
•~|.  ■   abbica,  e  pronuo,;,    UD    ;sco„0  .„  * 

P«S»   a   ra,Ses„a  gii    .,veu,meo,i  di,.stroSi    che   in 
,nc„.    «...m,    aun.    r,SJ1,aroao    .„, 

.n«per,eoxa  ,  maìve„aIione  de'  capi  del  governo 

Dopo  .1  noo,le  lord  il  «g.  B^s    r-  - .    ,.. 
«-  ,  .«,  ,„,  no,,  „  ha  UD„  perso;a    ,n  im ^ 
KaS»      U..-.0,    1.    ,Mle     noo    diJperi     ddu    ^ 
*..b  «a.».,  ,  se  gli   nomini  che  P    haailo  immersa 
nel  **«.      conunuano  .  tener  le  redini  del  governo. 
Lord  H  Land  prop„«  d,  fere  il  brindisi  segnen 

Al.    vìa      Pa.*-*.       n 


a»ggio.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPEuO    OTTOMANO 

Costantinopoli    IO  Marzo. 
Sembra    che    i    furch,  escano  ormai  dallo  „ato 
di    stupidità    in    che    sono    rimasti    durante    il    corso 
delle  passate  campagne.    Il   Gra„9Ìgaore  si  k       ,. 

-tesso  alia  ,e,ta  delle  «rappe  che  vengOQo  tf       ' 
e  nelle  quali  ha  più  confidenza   che  in  quelle  d'Eu- 
ropa.   Egli   medesimo  le  fa  esercitare  g:a  da  qualche 
tempo  ,  e  fa  .«  somministrare  arm.  alla    foggia    eu- 
roDea.    Ai.  un»    .v>r.!..    


-"»»c    anni    ali)     togeia     en      2  /^" 

rnpea.    Alone,    sorde    s„„mosie    che  °a        "  -G'u"»  »«•'•  «•«',  '1  nos.ro  governo  ha  deciso 

parevano  «  (  d.  non  amme.ter.  pii  Pres.nt,m«nt.  i  toìoni   „r_ 


„  j,   r  i  «l  .  ouuuorgni  di  Fera 

e  d.  G.1.A,     ,d  abbandonano  il  centro  dell,  città 
come  .odegno    *  essere    onorato    da!  loro  seggio  "„ 

adtatone  supers.iaiosa  che   ve.-à    „n    gior„o  .  CoH 
an„nop„„  .„  vinciecre  3traaiero  ,  infedele 

'1  ?«le  profanerà  le  tombe  de'  Mun.ulm.oi.  (  Puh.] 

IMPERO  BUSSO 

Pietr  iurgo    25  Marzo. 
Gin..,  notizie  certe,,!  nostro  governo  ha  deciso 


46S 
jsien    a   spese 

Ì9  avvenire  anticipazioni  pecuniarie  pel  viaggi©  ,  ec- 
cetto che  per  quei  soli  che  sono  g;à  in  cammino 
alla  volta  di  Russia  con  passaporti  de'  ministri  o 
coaguli  dell'  Impero, 

Ciò  non  ostante  i  forestieri  che  vogliono  venire 


della    cerona  ,    e  di  con  ftre  pfù  per     uua    medaglia  di    prima  grandezza  per    conserva    fo 

memoria  del  felice  cambiamento  del  governo 

(    Gat-  de  France.  ) 
REGINO  DI  DAMM   RCA 
Copenaghen  7  Aprile. 
Alcuni  viaggiatori  che  vengono  da  Pietrobi-rfo  t 


in  Russia- a  loro  proprie  spese,  a  fine  di  stabilirvisi,  parlano  d'  una  pelliccia  di  ve'pe  nera  ,  che  dicesì 
godranno  della  protezione  del  governo,  come  ne  sia  destinata  ia  regalo  ad  una  testa  coronata;  questa 
haupo  goduto  Suora  i  coloni  stranieri;  sarà  concessa  j  pelliccia,  d'  una  bellezza  sorprendente  .,  è  stimate 
loro  gratuitamente  una  data  porzitne  di  terreno  ;  in  .  8  m.  rubli. 

una  parola    saranao  tritati    in    tutto    come    gli    altri       —  Ci    si    scrive    dall'  Islanda    che    il   monte    Hékl% 
coloni,    ad  eccezione    deile    anticipazioni    in    danaro  j  getta  gran  fumo,  e   «he  s  mbra  imminente  una  vio* 
che  la  corona  ha  fa'to  a  questi  ultimi   perchè  vpds-  j  lenta  eruzione.  {  Juur.  de  Paris,  ) 
aero  a  stabilirsi  in  Russia.  I  fabbricatori  di  paoni  fo-  1  GERMANIA 

restieri   continueranno  ad    essere  ricevuti    cogli   stessi  j  Amburgo   12   Aprile. 

vantaggi    che    ad  essi    vennero    accordati    finora    pei!  Si  sono  qui   ricevute  fosche  notizie  dall'  ìrgh^ 

loro  stabilimento.  (  G<  z.  de  France.  )  !  terra    Nessun  cambiamento   aveva  an  or    avuto  Im  g© 

Si  danno  i  seguenti  dettagli  intorno  alla  storia  nel  ministeri  ,  ma  sosteneva»!  1'  opinione  che  il  s;g. 
ed  allo  stato  attuale  delle  armate  russe.  Sotto  Pietro  j  Canning  ,  1*  intimo  amico  del  marchese  di  Welles'n  ▼* 
il  Grande  ,  lo  stdto  militare  della  Russia  anaraon-  j  (il  qual  gode  attualmente  delia  massima  influenza  \ 
t*sva  a  i«j6>:n.  uomini.  Caterina  II  nell'anno  1791»  j  riprenderebbe  il  suo  amico  posto  di  ministro  degli  ai- 
aveva  44vn.  uo-uini,  fra  i  qaali  26' ra  di  truppe  ì  fari  esteri.  Non  eravi  speranza  di  veder  ripósti  nel 
d  linra.  L'  armata  attuale  coesiste  in  671,586  uo-  ministero  i  membri  dell'opposizione, 
invai.  L'  armata  destinata    per  la  campagna    è    divisa  j  Preteadesi   gene'almente   che  diverse  npgoz!az;c- 

in  25    divisioni;   ogni    divisione    è    composta    per   lo  |  ni  fossero  intavolale  colla  Fianca,    ma    che  gli  af-i 
xn  -io  di    l5n.  uotiiai     cioè  :   4  reggimenti  di  fante-  !  fari  di  Spagna  e  del  Porte  gallo  ,  ai  qua'i  il  governo 


tv.  r  n  òr   cacciatori,  5  di   cavalleria,  »  di  cosacchi, 


inglese  non    voWa    rinunziare  f    opponessero    granii 


bsj..,   batteria  d'  artiglieria  volante,  e  a  batterie  di  ar-     ostacoli  alla  conchiu3Ìone  della  pace. 

"tisuiena  ordinaria.  I  t  qutsìo  numero    però  non    sono  Recentissime  notizie  d'  0;»nda  assicurano  che  ist 

comprese  Je  guarnigioni  ,  le  milizie    e  ìe  truppe    ir-  ;,  corrispondenza  officiale  tra  la  Francia  e  I'  inghilter— 


regolari. 

Tutta  la  forza  mattare  consiste  in  j5  5>8  uo- 
m'-'ìì  de  -'india  ,  3j2;n.  d'  infanteria  di  camos- 
g  ,  64)  *  4  ^  cavalleria  di  campagna  ,  5om. 
d  vt  glieria  ,  1 5,gao  invalidi  ,  ©  ioom.  di  truppe 
l^iegolan  ,  comsposte  di  cosacchi,  calmucchi,  ec. 

Esis'e  in  Russia  fio  ^all'  anno   18" 7  una    land- 


ra, continuava  ,  e  che  risguardava  principalmente  il 
cambio  de' prigionieri  di  guerra.  Aggiurg^si  che  il 
cotte  di  Metternich  aveva  a  Parigi  conferenze  qnr»$£ 
quotidiane  col  ministro  delle  relaz'oni  esiew,  e  cre-> 
devasi  che  fossero  relative  ?d  oggetti  della  massima 
importanza.  (   Cour    de  V  Europe,  ) 

Il  sig.  d'  Alopeus  juu'ore  ,  ultimamente  ministra 


w;hr  arcata  «  sia  indizia  ,  composta  di  7  divisioni,  |  di  Russia  a  Sr<-  klvìm  ,  stato  er  nominato  ministro 
6  iestmata  alla  difesa  del  paese  :  ogni  divisione  ne  alla  corte  di  N  poli  ,  è  partito  da  Pietroburgo  pe? 
rincniuda   5  altre  ;  ed  il    totale  ammonta  a    OiSoo  s  la  sua  destinazione. 

a  mini.  Essa  fu  sciolta  drpo  la  pace  di  T  Isìtt  ;  ma  j  — ■  Ammettonsi  ancora  i  bastimenti  americani  nei 
trovasi   però  in  issato  di  potere  essere  messa  in  arme  !  porti    lei    fiLdstein  ;  ma  in  forza  del  e  rigorose  misure 


stì  primo  seguale.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  5  Aprila. 


ultimamente  pr  effe  ,    i    lo>o    carichi  non  possono   pia 
e*<er  trasportati  nelle  nostre  contrarle. 

Gli   Americani   arrivano   pure  ne' porti  della  Rus- 
sia e  della  Prussia  ,  ma  sicuramente    non   vi    si    ye— 


Uq  corriere  ha  recata     alcuni  dì  sono  t  la  gra-  ;  cheranno     che    iu    piccol     numero   ,    giacché    la    di— 
devo  le  notizia  a  S.  A.  la  Principessa  Sofia-Alberti  oa ,  ,  stanza  e   la  lunghezza  del  viaggio    non    sono    tali  da 
ebe,    mercè  1'  intervento  di  S.    M.    1'  Imperato?    dei     favorir  questa  navigazione,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francesi,  il   Regno    di  Vestfalia    le  pagherebbe    i4m.  j  REGNO  D'  OLANDA, 

scudi   d'annua   pensiono  ,  a  titolo    dT  indennizzazione  j  Amsterdam    16  Aprile. 

delle  rea  lite  dell'  abbazia  di    Quedlimburgo    eh'  ella  |  Jori  il  Consiglio  di  Sfato  ed  i!  Corpo  legislati- 

vi a   perdute.  j  vo  hanno  avuto  1'  onore  di  felicitar  S,   M.  il  Re  pel 

• —  Gb  Stati  hanno  supplicato  S.  M.  di  voler  occu-  suo  ritorno.  Il  monarca  ha  risposto  che  ,  malgrado 
parsi  al  più  presto  della  costruzione  del  porto  d' El  le  difficili  circostanze  in  cui  trovossi  1®  Stato,  egli 
tingborg-),  ed  hanno  proposto  d'impiegarvi  una  por-  prova  il  più  vivo  piacere  in  vedersi  fra  il  suo  po=» 
»ionc    •'•  gì'  introiti  della  lotteria.  \  polo  ;  che  aveva    riunito    intorno    a    se    tutta    la  su* 

Gh  Stati  ha&ao   altresì  risoluta   di  far   coniare  .  iaasiglia  ^sr  consolidar  vie  più   i  vincoli  che  l1  a&>j 


«cono  alla  nazione  ;  ehe  contava  sulla  cooperarne 
dei  due  primi  Corpi  dello  Stato  ,  per  ristabilirà  gli 
affari  pubblici,  e  per  adempiere  alle  coadizioni  dell' 
aitano  trattato.  S.  M.  h.  terminato  dicendo  che,  es- 


RECNO  DI  BAVIERA  j    g 

Ratisbona  9  Aprile. 
Il    ncstro   paese  comincia  già  a  provare  le    dok 
««e  della  pace;    tutto  rientra  aeli' ordine  ,    ogn^o 


";:::  cr^rrv^'  ™° dei  - i 1  -*^  3  &"-*r^ 

"  ..       e"°    1,Bn',ef"»'    -!e'  F™««  ,    parchi      l'ullimo  dighiacciamento  del  fiume   pei  ha    in    ,a 

—  a.  t.    il    ,g.    d.    Koobclsdorf,    ambasciador   di  j  ordinario,  e  .e.e  imor.ticahili  1.  .L.J       ■         •       . 
Prussia,  ha  presene  ,  S.  M.    «r.  decozioni  dei,'     i  barcajudi  ,0„„  Z2 7.    a d  ,    ■    ""  "" 

Ordine  dell'Aquila  nera,  r  ...  delie  quali  er,  JU-W  L  na.i/aX     d  /e  -    oT        ^  i 

Binata  a  S    HI       r  o,*-,   ,i   d  •     •  ,  6         ue  QC1  ^anunio    e    pericolosa,     a 

snnata  i!>.M.,l   altra  al  PrIacipe  reale,  e  la  ter-  <  motivo  eh'    esso  scorre  ta'ora  fra  Ip  .  i      a> 
M  lasciata  alla  disposizione  del  Re    (  J  de  l' Fn,     il.  fa     ;     v   i        •  8  M0"n  ' 

BEGNO  DI  SASSONIA  ^     L^^  *  «  ^  ^  *  *>'  <«* 


BEGNO  DI  SASSONIA 

Lipsia   n    Aprile. 
Possediam  qui  un  vero  fenomeno  :    è     «pesto    il 


che  bisogna    evitare    con    tanto    maggior   attenzione, 
in  quanto  eh' è  rapidissmo  net  suo  corso. 

Noi   non  possiamo  che  guadagnare  passando  sotti 


fanciullo  Carlo  W.tie  ,  fielio  del  ministro  /  ,   ,  ■  P°SSlam°  ^  «^e»8"  passando  set. 

^  „  '     g        dcl  mi°istro  di  Lochau.     *I  domino  del  He  di  Baviera-  imi    r-;     . 

JTìtE:  9,tr sa  ■  ^  -  »  --•  ^ — *-  *hJXz  i:„:;:r:  : 

-»  *  -  Per  ,,'.„,  e6,a;  1^"^."  *     S^T^iSft^    '  *    ** 
umore  allegrissimo.    È    s,„„    ricevuto    all' „„,„.«;,:,  LlZT.  *  ^f  J*'"8    ''"»""»■    '** 


«more  allegrissimo.    È    alalo    ricevuto    all'università, 
nelie  forme,  e  col  certificato   d'oattefe   maturità^. 

(  /oar.  <fe  PartV.  ) 
IMPERO  D'AUSTdIA 
Ftenna  9  Aprile 


KEGNO  DI    V1RTEMBEHG 

Stuttgard  21  Aprite. 

Le  gazzette  di  Monaco  del  5  e  ,  .torrente  haw 

no  pubblicato  un  articolo  estratto  dal  giornale    imi, 

toUto:    Con  espondenl    von    uni    fìir   Deulsckland , 


Assicurasi  che  il  viaggi  d.  S    M     1-  f  ,        '  ^orrespondent    fon    und    far   Dcuschland , 

«  di  S.  A.  ,.  P  Arciduca6  Carlo  a  bJL  non  ^  ^  ^  '  "^  *"  M"  *  M<«>  ^ 
Logo  per  ora.  S        °   ""     eta"°  S,ali  »**'««*  •  *<kb™  ««ili    ««tiiòiti   iu 

II  Principe  d'  Est.rh.jT      che  »^t  ■  <  {°'"    *'    ""    "^^    (  """"1'"  J    di    S'    M'    ''   '«W 

me.,e  ,  pigi  ,  è  21  '  Z,"^-  •'  !  'TT  de'Fr,nCf"'-  F'  """'e11*  !1  «d«"  "-^ 
d'  ...  nazione  dip,om"«i"      '  '  '     S,nl,iÌ  """^  '"  ^   *"»  *e  sono  so,,'  occhio 

Il  ..mero  de' congedi  di  semestre,  che  .ccosv  ^IfT"0  ::lara;.a,°  ;  <""'"a  W  <>«*•  »=P«e 
dansi    in   questo    momento  ,    è    più    o-uside.J      V  'm>  6'a  0r'i'U,  (  i,/''"d<«r"   >>  "-'mine  in, 

quello  che'non   ,„  e  mai  J^C^X^U'     ^^^ '^    «  'W*    fi.    so.iani  ,    m, 

Ciò  pr„T.  in  modo  incontrastabile   le  Tis.e    n.c  fiche     J"",  T   ?,  "  d°man,fe  <ì,'e"e  Ch'  ^    «""< 
del  nostro  governo.  (  Pub     ,  *    S     M'    '  '"■P"»'»"    ^'  F-»-'esi    alle    coni    di 

L.  gr.„d'  eateaione  della  ,„„eri.  ,„  màè^  S""  '  M°aaC-'  "  ^  '""'  "  !",""'r0  " 
d'  oro  e  d>  argento  i  stata  stabilita  al  ,6  di  JZ  e  ;0nQ,Ca;™En"  f?  beni  dei  «•«'  *  ^hwart- 
mese;m,    il    pagamento    deUe    vincite    non    ai  ^    b-g  '  d,   Me.tero.ch  ,   situa,    i„    Bavie,a    e    ocl 

ch'ero  tre  mesi.  ,  Cour.  de  f  Eu,o„r    )  \    u     ,  V'"mh^>    in    "-drr.z.Yne   *e'  «rvlgj 

U  «g.    Leppich,   celebre    mecca.' co    di    ,ues,a  '  1  7  !°       w  '"  r""0"6  ""  É*h^1'I    M" 

chtà  ,  ha  qui    fatto  vedere    un  nuo,o    istiumento  M        7  "  ^    "'    M     ''  '^"""^ 

...    invenzione  ,   detto    pan-nelodicen  ,    dT  *?    'T  '   •""  *  Cl"'   '""'"""    '«  C""'   "    S'D° 

f*..o  grandissimi  elogi,    i,  sis     lTjl'    *    ^    "     mwl""  J»P»«'™«    «d    acconsentire      atnsi    i    ri, 

carsi  a  Parigi  con  qursto  strumento  /"  .""     *"""  *'  ""  debb°"°     ""    «*»'    «Pl«'««    «1    '«- 

per  Monaco  e  5»,^"  ea'°'  P""0d°  P"ma     »°™'  •"••-•  «  •— *  **    CW    , 


per  Monaco   e  Stoccarda. 

I  tre  professori  deli' Università  di  Pe8t  ch'erano 


Bajona   i5  Aprile. 


•tati    mandati    in    Uagheria    per    es.mioare    le    cause  T-         »  ,      """'  "^ 

del  terremoto  ivi  sentitosi   in  genua.o  ,  ne    sono    r        /  h    ,•  CMre°'e  '°n"  """^  ''"  ''"""'    P0*0 

torn,.i  ,  e  st.nno  pet  &r„  J         '    '     *       f  ,  ""     <  b""m""'  n-gn-li  ,  pa.te  carichi .  e  parte  .  u^  ri. 

ricerche  risulta    che  i,    c<nlro    d/Lemoto    fc    ni"  :  ^f^  T  en,ra,e  ^  R"!""  «^  '« 

contorni  del    monte    Czoka  -    ali-.   I«^  7     ,         f  *  ree- Dame  ,    amb.  duf    con    carichi     di 

■w^uua  j    and  loro    partenza    fa        » 

cevansi  ancora  sentire  alcune  s^os,*   «M,  w  A'         Y'\     *Z™°  >  COt°ne'  PePe  >  ec-    E"«  ^ono    srq„„,rat. 
più   deboli  i    mille    d.    «ueste"  se  '  n.  ^  W  ISp3gna  ^  0rdÌne  dd  ^'v'r,,°  f'— "  >  «    — 0 

-te  mola  racconti  eh'  esst  stanno'or,   rettiflcand0.      |       '  '  '  ^_    f?   ^ 

i  Gaz,  de  Franca  )      \         aprimi  dieci  giorni  di  questo  mese  &ouo  pan 


m.,&  n*m  t!«.  circa  som.   «omini  provenienti  ,  Abbiamo  decretato    *  decretiamo  ciò  eh.  »fl»* 

*a,   dalli  ««**«  <■'"*  circ  Art    j    Sa,.à  apposto  un  sequestro    sopra  !    beni 

gl'Olanda.  |  ^.    ^j  .    r>almàtini  e    Bocchesi    che    si    renderanno 

S.  sta  costruendo  ne' cantieri    delta    nostra    ma-  j  ^  rflstantioopoil  sei!Za   autorizzazione  e  senza    essere 

rina  un.  seiàlttppa  della  pil  grande  dimensione  ,  de- 


sinata a  servire  all'epoca  dei  viaggio  di  S.  M.Que 
»ta  scialuppa    sarà    riccamente    adornata.    Dicesi    che 

Mrà  manovrata  da  capitani  *^;^-^     c-uii^H '«uà  bastante  per   motivare  questi    atti 
patrone  il  vice- ammiràglie    Hutto*.  (/•  de  l  Emp.)     ^  ngore/ 

r»   _.  J._*  _  *      A  — »  ^«  timi  tu  _  *  "  «TN.  -1 ?  —  1*    ■!_ 


a  Costantinopoii  senza  autorizzazione  e  senza  essere 
muniti  di  uà  passaporto  visto  dal  generale  cornane 
dante  il  circondane. 

II.  Le  loro  famiglie  saranno  sorvegliate. 

IH    La   dichiarazione    dell   incaricato    d'  affari  a 


Parigi  ao  Aprile. 
Possiamo  ,  fin  d   ogg   ,  pubblicare  alcuni  elettagli 
intorno    alla    festa    che    la   buardia  imperiale  Ri  pro- 


IV.  Il  generale  comandante  in  Dalmazia  ,  l' in- 
tendente   a  Z-tra  ,    e    1'  amministratore    generale    di 
:  Racusi  e  Catterò  ,  sono    incaricati  ,    ciascuno  in    ciò 
pone  di  dar*  alle  LL;  MM;  ne'Jabbncati  del  Quar-  j  ^S  ^  cQQCttoe)  delV  esfcuzione  dei  presente  decreto. 

Fatto  a  Trieste  il   i5  marzo   1810. 

Firmato  ,  Il  maresciallo  Dvca  di  Ragvsi. 

(  Corr,  mil.  f 


tier-  Napoleone  ,  ed  al  Campo  di  Marte. 

Ai  banchetti  ,  concerà  ,  caroselli  che  formar 
drbbon»  in  parte  la  festa  ,  come  si  annunciò  alcuni 
a\  so..o  ,  bisogna  aggmgnere  varie  corse  di  cavalli  e 
ài  carri  ,  e  varie  ascensioni  aerostatiche.  Queste 
<ìu«  sorte  di  spettacoli  hanno  sempre  eccitato  il  pm 
Vivo  interesse:  il  piacere,  che  destano,  e  mischiato 
d'  ammirazione  *  di  timore. 

Vi  sarà  una  festa  da  ballo  in  una  vasta  sala 
che  si  sta  costruendo  in  uno  de'  cortili  de  Quaroer- 
Sapoìeoneì  questa  sala  avrà  210  piedi  d»  lunghezza 
lo'a     no     piedi     di     larghezza,    e    sarà    decorata  di 


E 


[)<):  i'Llh     i  N  T  4,  ft  : 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   ab  Aprile. 

NAPOLEONE  ,    PER    LA    GRAZIA    DI  DlO  E    PER  1» 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francese,  Re  d'  Ita- 


sop.a     no     piedi     di     larghezza,    e    sarà    decora  a  ai      ^^  pROTETTOre    della    Confederatone   del  ReKO 
ri-.che  stoffe,   di   fotoni   ec    Le    soffi-te,    ali    altezza      ^  MeDiAT0RE    della  Confederazione     svizzera.- 

Vi  si  potrà  girare  senza  incomodo  e  senza  confusione.  ,  sentì,  salute  . 

vi  si  p»«  6  „.        .,  //  d      Decreto   di    S.  M.    Le   n. 

MUe  e  cinquecento  donne  potranno  sedere  in     ,:  Visto    I   art.    44  «'  « 

.  il.  ,V    in  cui  si  eseguiranno  venti  contrad-   .  del  dì  5  settembre   ,8-6} 

Tn°  Ir  volti  Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 

danze  per  volta.  I  ■*   r  rr 

(    ballerini  dell'Accademia   imperiale   di  musica  j  #o^  ;„  vinà  dell'  autorità  che   Ci   è  stata  de- 

cseemranno    varie     quadriglie     che     rappresenteranno  {       m  dall>  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore,  e 

Sue  le  «.ioni  amiche  della  Francia.  !  Z  NAPOLEONE  l,   Vostro  onorassimo   Padre  e 

U  un  cortile  laterale  dello  stesso  edifizio  si    sta  fazioso  Sovrano,  **«*  nommato  e  nominiamo 
«ostruendo  la  sala  del  banchetto,    nelle    Stesse    prò-  pressori   agg.unti  alle  Cmm«i«.  Dipartirne^ 

toorziom  di  "«nella  del  ballo.    Rappresenterà    essa    un  j      h   di  Sarltà  n„    .egnenti  Dipartimenti  ,  i    .ignori 
KefrcS  sostenuto     da     pilastri    dorati.  P.ù  di  !  Marani    Jtldrea  Chirurgo,  in   luogo  del   signor 

|o  donne  potranno  esser  sedute  nella  sala  de.  bnn  p^  ?    dimÌ8fcio,ano  ,    pel    Dipartiamo    deli    A- 

rh  tto  •    e     P'ù    di    6o?    altre    persone  occupare  36  dnatlC((  .  . 

„Ce  'rotonde  collocai  nelle  gallerie  che  orconde-   |  Car€Stia  aiatomo  Chirurgo ,  in  luogo  del  signor 

£  "o  ìa  sala.   ,  Mcniteur.  )  \  Branca,  dimissionario    pel  1>  partimento  aell  Agogna^ 

"r  S.    M.    ha   approvatoci    ?  marzo    i«,o     nel  |  ^^f^^^ 

i  j„ii0   7\,iìpript  il  seeuente    decreto    latto  i  sigoer   Franzom  ,  pei  uip^""»*  ^ ' 

p-r.   palano  delle   lìuleues  n  seguenie  5  AtaìUlsio   Medico,  in  luogo   del    defunto 

sei  Cnsìglio  d»  alato ,                                                       j               ^«jótf ,  Pe*  Dipartunento  della  Piave. 
,."  I  giudici    della   Corte    di  Cassazione  assu-   ■.  «6»^  < £!'JsXXO' £u.  tnt,rno    è  incaricato    dell' 
.-7  /.f«7rt  ^y  /-rinvi 'pi [ieri  :  ...     -_  r»„„..„t^  />1ip   »ià    oubblical 


ese« 


meranno  il  titolo  di  consiglieri  ; 

o..°  I  sostituti  del  procurator  generale  imperiale 
presso  la  si  ssa  Corte  assumeranno  il  titolo  di  av- 
vocati generali.  \  Idem*  ) 

[1  frinÀipa  che  andò  1»  altrieri  insieme    col  sig. 
«onte  di    Meuernich    a   Compiègne ,    è    il     Principe 
•V'.nceslao  di   Lichtenstein  ,     ultimamente    arrivato    da 
Vienna  in  questa  capitale.  ^  Jour.  de  V Emp.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE 
Zara   5  Aprile. 
'   In  nome  dì  S    M.  V  Imperatore  de*  Francesi', 
Be  d'  Italia  ,    Protettore    della    Confederazione    del 
®enò  ,  Mediatore  della  Confederazione  Svizzera  ec  1 

Noi  maresciallo    dell'   Impero  ,  governator  gene- 
rale delle  province  Illiriche  , 

Volendo  perre  un  argine  ai  disordini  che  i  Dal 


cuzione  del  presente  Decreto  che  saia   pubblicato  nei 
suddetti  Dipartimenti  ed  inserito  nei  Bollettino    delle 

Leggi. 

Dato  in  Compiègne  il   i5  aprile   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vicprè  f 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 
A.    S  tr  i  celli. 


Spettacoli    d'oggi. 
R.  Teatro    alla  Stala.  Commedia  francese. 
Teatro  del  Lentasio.   Si  rappresenta  in  musica 
La  Griselda  f  col  ballo  Dnrotea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  eom.  comp.  Barn 
si  recita  /  pericoli  della  gioventù.  Con  farsa. 

Teatro   delle   Marionette.  Si   recita  La  fuggi* 
lendo  perre  un  argine  ai  ""'""'"""y  ~&"    \    .       0  sii  La  f muglia  in  disordine. 
wa,  eBocchesicomm.Uonogio.nalmeiteaC.stan "  |  ^*  ^81        /Pd],b\ici  .    P,norama.    4   Veduta    di 

enopoli.,   e  dietro  i  lagni    che     ci  sonc ,  stati     port  t  p  ore   „    aulemeridiane  sino  al  tra* 

,  ,U»  riguardo    dall'  incaricato  A  fm    di  b.   %  j  Jgj^,  ^ 

38  5880  la  hiiblune  Porla  » 


rNum.  118» 


m 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako  ,  Sabbaio  28  Aprii»  i8i©< 


Tutti  gli  atti  d' amminiatrazioite  posrf 


in   questo  foglio  iono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

ISOLA  DI   S.  DOMINGO 

Pòrto  Principe,   io  febbrajo   1810. 

(  astratto  di  una  lettera  particolare.  ) 

\Juesto    paese    essendo    aperto    a  tutti  gli  stra, 

*»•»'  con*/*      bf.'.aj •  J 


■  «S  e  l  ammiraglio  voltò  lordo,  e  non  aliavo  là 
*le  finti  non  „•  rilr0TÒ  sicun  M  pem     ^ 

per  umore  che  il  prendente  non  gli  ordinasse  di 
mettere  alla  vela  ,  eU  fece  il  p,ù  meschino  ,„c_ 
corno  ,    dicendo   che    aveva    incornato    m  pessima 

tempo,  che  era  andato    a   rischio    di   *,„,/ 

w    munto    ai    nauiraearp  ** 
c  „w..w    „f,Cftu   a  tutu  gli  stra-     che    tutti  i  vascelli    avov„nn        rr 

«tri,  senta  distintici  alcuna,   e  già  da  «uniche     É   un  fatto   £™Z«  T"""** 

«mpo  m  asilo  di  ladri,  antiche  un  paese  «vili,,  scortare  3o3  granTje"  7  ■"""  ""^  ' 
M»  ,  essendovisi  introdotti  infiniti  vagalondi  ;  .  provisioni  destinate  pel  mSo  l'T-  "***  S 
,«*      eoe    più     dispiace     si    è     «    *     imponile     Pétion  ,  ma  situai  inLf       ,  '"   '""^    * 

*  forvisi    rendere    giuria  ,     giunone    sia     la     d,  Cristoforo    Tcù   2  "  '^0"'°   """^ 

lesione  fatta    alle   proprietà ,    ed   anche    la   violen-     rueppe  per  vili  che  .IT™?    f  "*"**#* 
,a  contro  le  persone.  UUimamente    furono    assassi.  ,  erodavi  daZa  , a  lei  ^    * 

nati  vari  forastieri ,  e  auando  si  elle    ricorso    alle  \  V  animZJo    Tn     """"j, 

legg,  dei  paese,  onde  far  punire  i  colpevoli   (  leggi     ogni   volta    cj  ,     7  *""''"'    ***«» 

che  per  apprettarle  secondo  il  gius  J loro  Lo  ,  gìa  rie  sunto  Z^'Z  'T'  *  *  «*  *  -* 
detono  essere  «guardate  come  favorevoli  all'  ami     guisa    che    onesta    fnf  "'"'"  **  P0"°  '   * 

ministratone  della  giustizia,  >  anche  r^ndo    i  giù.     ev  -,  TrislZd  ^    *"*"**'-    #  fé 

Mei  de.  canale  supremo  avevano  gì   pronunìiat.     gioniero  "™  "«*  '  «  *"~  ** 

le  loro  sentente  ,  U  presidente  impedì  la  loro    ese-  Parlasi    di    entra,   di   lei 

eumene     a  motivo  che  i  colpevoli  avevano  corrotto     alla  primavera  v'ZZ  """  '"  ^""^ 

U  generale  m  capo  del  circondario.  Voi  sapete  cer-  ì  II  T 

tornente  che  Pétion  ,  presidente  di  onesta  parte  dell'  il  goveZZrZr  ,  T-  """"""""""  ****,  «J 
isola,  .  riguardate  aual  sostegno  della  Lena  ed  mere  Tirchi E  ££"  ""**"""  <*«-■ 
eguaglia,  e  Cristoforo  aual  sostegno  della  menar  anale  ,  a  da  are  *"  ^  JT"*»»  """  **  * 
thta  e  del  dispousmo.il primo semlrera  eertamente  di        fere  , ieri  di  Zi  * .T?"*    """   '«* 

ran  lunga  superiore  al  secondo  ,  agli  occht  di  tutte  £^*5S£ffi  "'  """""  "  ^ 
le  persone  sagge  ed  illuminate;  ma  la  verità   si  »    ouattro  porti  lile       eZìr     T  7*   '    "* 

che  feuonoper  meglio  d  re  i  suoi  ufficiali  ,  atte-  .  esercitare  il  cernerli  q1  f'*™"™  °* 
»    ckegU    slesso    non    conta    uno    tero  ,    essendo     Ieri  P  anno  per  otenel eia'  ™  ""°    '^ 

rr»  e  indolente  ,  sono  tanto    dediti  al  dispotismo  ,  !  Il  paese  troZZlT"'""""- 

V~m  Crntoforo  stesso,  se. pur  non  lo  sono  anche  Missimo  ;  un  prZ ,  aZT  ""  """  '"^ 
dt  ptu.  Cristoforo  mostra  apertamente  le  sue  mire  ,  propria  vi.a ,  durane  uni  Zi  ^  *"2  *** 
intana  che  Pétion  seguila  a  fare  atti  ali,»»,-  i  no  ""  n0"e  •  Perch*  '  capi 

,     .     ,.  6    •"  a  jare  agi,  alitanti  le  p,ù     non  cessano  mai  dal  fare  rom„ì„,.-    ^  , 

lusinghiere    proteste  ,    riconosciute    illusorie     pero  ,     ai   lilertà   e   di    eguali  anta  d  ?   *** 

auando  s'appressa  il  momen..e  di  comare  le  sue  tatti  gli  spiriti  .T^TjT  T°  '?*U* 
promesse.  .  b        P      vle    ed  ignorante    si 

La   flotta    di   Cstoforo    consiste  in  a  fregate  ,     ~/p7 eZl^  l  TT    "'  '   ^ 
»  iriehs  e  3  golette:    egli   aspetta    inoltre    dall' A-    par  di  ìuTlteZ  '"""*   ^  "^^    " 

?Z&TK£g  JT im  r-     * è  -  '--—  *  *ì  — ■  •  ^ 

Zi.      n-         .  n   ammiraSUo    "owley  ,  stazionato     sono   stati    assassinati,    sotto    urPt~s,n    ,l 

alla  Giamaica.    Sono    circa  o    ».*«■      i       i       n  r  *  P' etesto    che    avevano 

Jt      D'  ,  '     Cke      lCl    ^0Ìta     f°rmat°      Ut      CO-nploUO      COn^O     il      nr*t,J*    . 

di  Pefon  uscì  per  andar  r*»,™  n  ,  contro    u    presidente  ;    me. 

Sloforo,  cui  Jovò  :Z;Zsua  ^  ^^^  "  «"  T*  "°^  >~ 
azione  j  ma  il  vento  spirava  propizio  al  suo  ritor-.  (  ,0Mr<  de  P  Em?'  > 


$  i  p 

IMPERO  BUSSO  |  liEGNO  DJ  OLANDA 

Pietroburgo   17  Marzo,  Amsterdam    17  ^prtfc. 

S.  M    L  ha    ultimamente  conferii»   la    croce    di  I  I  signori  consiglieri  di  Stato  Elora  ,    Hultraaa  e 

g.  Valdimiro,  di  4.*  classe,  al  celebre  abate  Sieard,     yan  Linden  sano  nominati  commissarj  dì    S.  M.  per 
istitutore  de'  sordi  mali  a  Parigi  ,    volendo    con    ciò     rimettere  i  paesi    cedati   alla    Francia    in    virtù    dei 
provargli  quanto  era  soddisfatta    per    aver  esso  man-     trattato  di  Parigi  del  16    marzo, 
dato  in  Russia  uno  des  suoi    scolari   più    abili    e    de'  Siamo  informati  che  la  città   d'  Emden    e    tutu 

migliori  suoi  allievi  ,  per   fondarvi    unp    stabilimento     ia  £0sta  dell'  antica    provincia    d'  Ost- Frisia    debbo» 
sul  gusto  di  quellq  di    Parigi,    sotto    agli    auspicj   di  j  essere  occupate  da  truppe  francesi.  Due    reggimenti, 


S?  #|.  l' imperatrice  Marja  Feodorowna. 

{  Gag,  de  Franca.  ) 

REGNO  Di  DANIMARCA  ■" 
Copenaghen  io  Aprile. 
Stando  alle  (notizie  che  abbiam  ricevute  della 
partenza  dell'ammiraglio  Saumarez  con  uaa  squadra 
di  7  vascelli  di  linea  alia  volta  delle  nostre  acque  , 
dovrebb*  egli  esservi  già  arrivato ,  se  il  vento  d'ovest 
che  dom'oa  già  da  un  peno  non    avesse    conti  arista 


T  uno  di  cavalleria ,  V  altro  di  fanteria ,  sono  già  ia 
marcia  verso  quella  volta.  Queste  truppe  vi  arriveranno 
il  92,  e  saranno  in  comunicazione  coli' armata  dei 
Nord    sotto    gli    ordini    d*d    maresciallo    Oudinot. 

(  Idem»  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Douai  14  Aprile, 
Le    LL.    BUM.    1'  Imperatore    e    1*  Imperatrice^ 


b  di  lui  marcia.  Questo  ammiraglio  ha  fatto  pubbli-  |  d°P°  dle  aVraaQO  visitat0  il  canaìe  di  ^  <*«*««*■• 
care  un  rapporto  di  quanto  la  squadra  sotto  i  suoi  |  in  tutu  Ia  3ua  esteE3Ìone  >  «  recheranno  a  Cambra* 
ordini  ha  fatto  l'anno  scorso  nel  Baltico  e  nel  Cai-  |  marted'  8iorno  *>  Si  fanno  *  F*  Sraadi  apparecchi 
tegat.  Risulta  da-  un  tale  rapporto  che  4  in    5oo  ba-  !  Pcr  rieevere    i  D0Sìri    auSusti  sovt*ai    nel    modo    ch« 


alimenti. danesi  t  tra  grandi  e  piccoli,  sono  stati  presi 


carico    hanno    passato    il   Bell    per    ritornare    in    In- 
ghilterra. 

— -f  Sono  stati  recentemente  confiscati  ad  una    delie 
nostre  case  4i  commercio  200  barili  di  caffè,  essen 
dosi  verificato  eh'  erano  d'origine  inglese. 


aspettar  si  debbono  dalla  metropoli  di  Féndlon.  Ab- 


o  distrutti,   e    che    3m.    bastimenti   inglesi   col    loro     biam  **  °^1  vedat0  arrivare  la  Suardia  d'oncre  di 


Lilla ,  la  compagnia  dipartimenia'e  e  parecchie    bri» 
gate  di  gendarmeria.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  21  Aprile. 
Dicesi  che    S.  A.  il    Principe    d'  Essling    debba 


Sj  è  parimente  arrestato  un  bastimento  di  Dan-     Partire  fra  Pochi    §iorni  Per  andare    ad  ^sumere    uà 


jica ,  come  sospetto,  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   io  Aprile. 
È.  stuto   qui   pubblicato  1'  ordine  seguente  : 


|  comando  in  Ispagna.   (  Pub.  ) 

Si  crede  che  l' oggetto  della  seduta  straordinaria 
dei  Senato  j,  che  si  è  oggi  radunato  sotto  la  presi-» 
densa  del  Principe  arcicanceliiere ,  sia  stato  la  letta» 
ra   d'  un   senatoconsulto    relative    alla    creazione    dei 


Volendo  S.  3f.  prussiana  che  il  suo  ordine  del     qUoy©  dipartimento  delle  Bocche  del  Reno. 


a  marzo  ,  relativo  alle  merci  proibite ,  venga  ese-' 
gatto  coi  più  gran  rigore ,  ha  stimato  a  proposito  di 
eh  11  iure  al  commercio  delle  derrate  coloniali  i 
■p'.rii  di  Colhergà  x  Iiugenwahls  f  Hospe  e  tuai  gli 
altri  piccoli  porti  dalle  coste  delia  Pomerania.  U  in- 
traduzione  di  queste  merci  non  potrà  essere  per- 
messa che  ne'  porti  di  Swìnemunda  ►*  Pillali  e  Me- 
pi  et  ,  affinchè  la  loro,  ongine  possa  essere  verifica- 
ta pia  facilmente  dalle .-amo  ri  là  prussiane ,  e  ducono 
soli  fiat  cesi  residenti  in  que*  porti,  il  presente  \av-* 
viso,  viene  pubblicato  per  fur  sapere  al  pubblico 
che  tutte  le  merci  coloniali  eh1  entreranno  nei  porti 
(;hius;  saranno  immediatamente  sequestrate^  ■ 
Pei;  ordine  spedile  del  Re  , 

Filmato  ,  GoLfz  ,   Altenstein» 

(  Joui\.  de,  V  j£mp,  ) 

GERMANIA 
Amburgo    1  2   Api  ile* 


(  Jour.  de  V  Emp,  ) 


Corpo   Legislativo. 
I  Presidenza  del  sig.  Montesquieu*  ] 

Seduta  del  20  Aprile» 

Sentito  il  rapporto  fatto  dal  s'g  Fremia  di  Be&Q* 
;  mont  ,  il  Corpo  legislativo  converte  in  legge  il  pr©*> 
getto  di  legge  di   finanze  pel   1811. 

Sentito    il     s:g.    Noailles  ,    il     Corpo     legislativo, 
adotta    il  progetto   di  legge   relativo   all'  amministra-*» 
ì  'sione  della  giustizia  per  parte  delle  corti  imperiali,  e  e» 
e  de'  tribunali  di   prima  istanza. 

Nello  scrutinio  per  la  scelta  de'  candidati  alla 
presidenza  ,  i  signori  Lasalcelte  e  Larochefrucaulft 
ottengono  la  maggioranza  assoluta  ,  e  compiono  così^ 
unitamente  al  sig.  Stanislao    Girardin ,    la    Usta    dei 


S.  3fl    il  Be  di  Svezia  ha  ordinato    che  dopo  il  '  candidati    per    tre   serie  ,    che   verrà    trasmessa    C0« 
a,4  aprile  non  poliranno  più  entrare  mercanzie  inglesi  \  messaggio  a  S.  M«  (  Gaz.  de  Franse.  } 
■  ■■•  [  ji  àeì  suo  Regno,  {■  Pub,  } 


Seduta  del  ni   aprile. 

Dopo  aver  semiti  due  rapporti  fatti  dai  signori 
Stanislao  Girarli»  e  Rcinaud-Lascours  ,  il  Corpo 
legislativo  ha  convertito  in  legge  il  progetto  di  legge 
3  1  r:  miniere',  alla  uiagg:orità  di  Vo  voti  contro  n, 
e  due  altri  progetti  relativi  a  carnbj  ed  ospizj  od 
offici  di  beneficenza,  alla  maggiorità  di  24»  voli 
co  atro  3. 

A  4  pre  >1  sig.  coqte  Regnault  di  Saint-Aogely 
ascese  in  tribuna  per  comuuicare  un  decreto  di  S.  M. 
portante  che,  essendo  terminati  gli  affari  pe' quali  il 
Corpo  Legislativo  era  stato  convocato  ,  la  chiusura 
biella  sessione  del   i8io  avrà  luogo  oggi  ai   aprile. 

Il  sig.  conte  Regnault  ha  proaunziato  un  discorso 
nel  quale  ha  fatto  il  quadro  de'  grandi  avvenimenti 
che  hanno  avuto  luogo  dopo  ì'  apertura  di  questa 
aessione,,  e  delle  leggi  che  hanno  ricevuta  la  san- 
zione del  Corpo  Legislativo  ,  fra  le  quali  1*  oratore 
ha  citato  il  Codice  penale  ,  la  legge  sulle  finanze  , 
auella  d'un  interesse  più  generale  sull'  amministra- 
rlo ne  del  a  giustizia,  e  la  legge  sulle  miniere,  adot- 
tala in  questa  seduta.  Dopo  aver  esposta  l' importan- 
za di  queste  leggi  ,  il  sig.  Regnault  ha  parlato  di 
q  i^lle  che  si  stanno  ancor  preparando  da  lunghe 
xneiitazioui  -}  fali  sono  1  Codice  rurale  ,  destinato  a 
provvedere  ai.  dive  si  bisogni  dell'Impelo,  e  le  leggi 
d'ammiiiistrazioue  interna  che  serviranno  a  regolarne 
le  operazioni  j  come  pure  una  nuova  class  ficazione 
delle' prefetture  che  ne  determinerà  i  gr^di  ,  e  darà 
loro  maggior  lustro. 

Piìsiudo  quindi  ai  rapporti  politici  dell'  Impero, 
V  oratore  disse  : 

«  A'cte  veduto,  o  signori  ,  il  senatoconsuuo 
che  riuaiice  afi'  Impero  francese  la  città  di  Roma  , 
V  fclftuo  patrimonio  de'  Cesari  e  di  Carlomagno. 

»  intesi'  atto  delle  costituzioni  dell'  Impero,  in- 
dicato J^Ua.  storia  ,  cou3;g'iato  dalla  politica  ,  decre- 
tato dal  gu'o,  .v'uaijcu  ie  pini  toppo  a  lungo  s?- 
parate  d-Sjl'  Impero  d' Q  ;cidente ,  stabilisce  un'al- 
leanza, fra  J1  Tevere  e  la  Senna  ,  fra  Parigi  e  Roma: 
quest'atto  final  triste  ,  rispettando  1' autorità  sempre 
sacra  della  Chiesa  ,  assicura  I'  indipendenza  dei  tro- 
ni ed  il  rispetto  dei  sovrani. 

»  Ai  due  dipartimenti  che  I*  Impero  ha  acqui- 
stalo verso  1'  occidente  ,  si  sta  per  unire  verso  il 
nord  un  nuovo  territorio  più  utile  che  vasto. 

»  S.  M.  ha  pubblicato  il  trattato  che  dilata  i 
confini  della  Francia  sino  al  corso  della  Waal  ;  e 
si  è  già  proposto  un  senatoconsulto  per  realizzare 
questo  ingrandimento  divenute  necessario  tanto  alla 
difesa  militale  dello  nostre  frontiere  ,  quanto  aila 
conservazione  del  nostro  sistema  di  dogane ,  per  con- 
secrar  la  determinazione  che  S.  M.  deguossi  farvi 
presentire  allorché  aperse  la  vostra  sessione. 

a  Un  nuovo  dipartimento  verrà  formato  sotto  il 
Home  di  dipartimento  delle  Bocche  del  Reno  ,  ed  il 
resto    del     territorio    ceduto  ,    compresa    1'  Isola    di 


\  ss 

Tffethes  ,  che  diverrà  pei  tal  guisa  uno  de'  più  con*. 
siderabili  ,  de'  più  importanti  e  de'  più  ricchi  dell* 
Impero. 

»  Quest'  atto  ,  o  signori  ,  garantisce  la  liberti, 
della  navigazione  de'  tre  fiumi  che  sono  le  arterie 
vivificanti  e  feconde  del  territorio  francese  ,  la  Mosa, 
il  Reno  e  la  Schelda.  Le  loro  acque  per  sempre  li- 
bere e  comunicanti  fra  se  «tesse  quanto  prima ,  per 
mezzo  de'  numerosi  canali  già  aperti  ,  forniranno  ai. 
commercio  (  la  cui'  libertà  verrà  finalmente  conqui- 
stata cella  forza  ,  ove  ron  si  ottenga  dalla  giustizia  ) 
nuove  vie  che  assicareranno  la  sua  estensione,  la  sua 
prosperità,  la  sua  ricchezza. 

»  Frattanto  la  Confederazione  del  Reno  vede 
accrescersi  la  sua  considerazione  ,  consolidarsi  la  su* 
possanza  ,  ristringersi   i  suoi   vincoli. 

»  Uno  de'  suoi  Principi  ha  veduto  ,  se  così  pos- 
so esprimermi,  secolarizzarsi  i  suoi  Stati,  e  la  du- 
rata del  suo  bfoefi;o  poiere  ,  la  felic  là  de%' suoi  for- 
tunati sudditi  assicurata  mercè  la  V  ammissione  della, 
sua  successione  ad  un  giovane  Piiocipe ,  degno  al- 
lievo formato  ne'  campi  e  ne'  consigli  dal  p'ù  gran 
maestro  ;  dono  che  la  Francia  ha  fa  ito  alla  GermaH 
nia  ,  senza  però  toglierlo  all'  affezione  ed  alla  rico- 
noscenza dell'Italia. 

»  La  Svezia  scuotendo  un  dsppio  giogo  al  dì 
dentro  e  ai  di  fuori ,  è  entrata  nella  lega  conti«s 
nentale. 

»  Nuovi  pegni  del'a  pace  ,  questi  accomoda- 
menti ed  alcuni  altri  meno  importanti  che  levano 
dalle  mani  di  S.  M.  1.  e  R. ,  per  arricchirne  i  suei 
alleati  ,  i  frutti  delle  sue  conquiste  ,  consolidano  il 
grande  sistema  che  riunisce  tutti  i  Re  dell'  Europa 
contro  il  loro  unico  nemico  ,  ed  assicurano  il  ripeso 
del   Continente. 

w  Se  la  guerra  ancor  arde  ne'  luoghi  ove  gì'  In-, 
glesi  conservano  tuttavia  il  funesto  potere  d'  avvici- 
narsi ,  è  o  ad  una  tale  distanza  verso  le  frontiere 
dell'  Impero  ottomano  ,  in  guisa  che  1'  Europa  non 
può  risentirsene  lungo  tempo  ,  e  P  Asia  sola  po- 
ti ebb'  esserne  minacciata  ,  se  il  Divano  non  ripi- 
gliasse migliori  risoluzioni  j  e  per  così  pochi  giorni 
ancora  al  di  là  de'Pireuei,  e  fino  a  che  i  porti 
della  Spagna  gieno  aperti  alle  nostre  armi,  e  chiusi 
ali'  Inghilterra,  che  sin  da  questo  momento  riguardar 
puossi  la  pace  dell'  Europa  come  garantita  ad  un 
jtempo  e  dalia  santità  de'  trattati ,  e  dall'  estensione 
del  potere,  e  dalla  conformità  degl' interessi  ,  e  dalla 
superiorità  del  genio. 

»  E  questa  p»ce,  sulla  cui  fede  respirano  tariti 
popoli  alleviati  da  troppo  lunghe  calamità,  libera?: 
da  troppo  giusti  timori  ,  qual  nuova  garanzia  nou 
offre  ora  all'Europa   per  la  sua  solidità   e  durati! 

»  V-oi  avete  veduto  arrivare  in  seno  alla  Frau-. 
eia,  ebbra  di  gioja  e  trasportata  d'amore,  uu' saga- 
sta  messaggiera  di  pace  ,  un  venerando  pegno  d'  eter- 
na alleauza.  A  voi  fu  dato  »'es«er  testimonj    eie' nodi 


vWalcheren  ,  sarà  riunito  al  dipartirne:: lo  dell?  Deux-    solenni  che;  unendo  per  sempre  Napoleaae  a  Maria, 


4fc 
Luigia,  hanso    celio    stesso     tempo     uniti      gV   in- j 
fceres*i  delia  Francia  e  quelli  dell'  Austria  pe*  la  fé-  \ 
Jicità    dei    due    popoli    e     per    ]a    tranquilli Jà     del 
Mondo.  "k 

»  Tutte  le  nazioni  alleate  benedicono  un  cosif- 
fatto memorando  avvenimento  che  compie  di  fondare 
la  loro  possanza  e  di  consolidare  i  vincoli  che  le 
uniscono  y  la  politica  illuminata  ,  e  1'  umanità  con- 
solata vi  applaudiscono  del  pari. 

»  La  ragione  dell'  Europa  lo  sancisce-,  ma  è 
soprattutto  alla  Francia  eh' è  dato  il  sentirne  tutto  il 
prezzo. 

»  Mentre  il  rimanente  del  mondo  non  vi  scorge 
che  il  presagio  del  riposo  dell'  Universo,  i  sudditi 
dì  Napoleone  vi  mirano  con  trasporto  il  presagio 
iella  sua  felicità»  La  loro  riconoscente  affeziono  vede 
abbellirsi  la  vita  che  1'  eroe  ha  lor  conscerata.  11 
compimento  de' teneri  voti  de' loro  cuori  li  penetra 
più  vivamente  del  compimento  de'  voti  meditati  delia 
politica  :  la  più  cara  speranza  che  loro  inspira  V  augn- 
ata unione  che  benediscono  ,  è  quella  cui  parteci- 
pate voi  pure,  o  signori,  è  quella  a  cui  i  Francesi 
»'  associano  con  tutte  le  facoltà ,  cen  tutte  le  potenze 
«ella  loro  anima  ,  è  la  speranza  di  vedere  il  nome 
òi  Napoleone  immortale  come  il  suo  geuio ,  e  la 
Sua  dinastia  eterna  come  la  sua  gloria.  » 

Appena  cne  1*  oratore  ebbe  pronunziato  queste 
ultime  espressioni ,  1'  assemblea  innalzò  ì  più  vivi  e 
Replicati   applausi, 

Il  sig»  presidente  ,  pria  di  di  eh  arar  terminata 
Ja  sessione  ,  ha  pronunzialo  un  discorso  nei  quale 
fca  ricapitolato  le  leggi  fatte  nel  corso  della  presente 
doppia  sessione.  (  Esir.  dal   Monittur.  } 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  2 2  Aprile. 
S.  Mi   1'  Imperatore   e    Re  ,    eoa    Decreto   da:a 
da  Compi» gne  il  dì   io  andante  aprile,  ha  nominato 
carafieie  d<  il'  Ordine  della  Corona  di    ferro    il    dra- 
gone   Baratela   del   reggimento    dragoni   Napoleone. 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 
E  uscito  dai  torchi  della  Stamperia  Reale  1'  al- 

MAPTXJCO    REALE    PER    l'  AlfWO     UO'.tCI. 

Si  vende  in  Milano  dai  sig.  Giuseppe  Veladini 
nella  Contrada  di  S.  Radegonda,  e  nei  Dipartimenti 
dai  soliti  Corrispondenti  della  Stamperia  medesima, 
al  prezza  di  lire  cinque  italiane; 

Lo  Strale  divinizzato  ,  a  Carolina  Lattanti 
risorta  da  lunga  e  mortale  malattia  ,  canzone  piti* 
darica  di  Giuseppe  Lattami- 

Se  ne  trovano  vendibili  in  carta  velina  presso  V^ 
ladini  in  S.  Radegonda  a  soldi  io  di  Milano  per 
copia. 


Giurisprudenza. 
La  Corte  di  Cassazione  ha  deciso  , 
x.°  Che    lr  art.    i   t>    del    Codice    di    Procedura 
civile   che    reputa    come    non    avvenute    le    sentenze 
contumaciali    non    eseguite    ne'  sei    mesi    della    loro 
pronunzia,  non  si  applica   a    quelle    rese    in    contu- - 
macia   dal  giù  ice  di  pace. 

a.0  Che  il  livellano  dopo  la  legge  che  ha  per- 
messo il  r  scatto  delle  rendite  fondiarie,  deve  ripu- 
tarsi proprietario  dei  foudi  livellati. 

5.°  Che  l'art.  780  del  Codice  di  Procedura  non 
è  applicabile  all'arresto  provvisorio  di  uno  straniero, 
«riinato  in  virtù  dell'art.  •>  della  legge  io  settem 
bre  1807  ;  che  l'ordinanza  del  prendente  del  Tri 
jbunale  civile  che  autorizza  l'arresto  provvisorio  dello 
0  ;  stilerò  non  debb'cs-erc  a  questo  intimato  con  pre- 
cetto un  giorno  avanti  1'  arresto. 

4."  Che  1'  arresto  provvisorio  dello  straniero 
pi  ò  esser  ordinato  medesimamente  quando  il  titolo 
dtl  credito  è  attaccato  coli'  inscrizione  in  falso,  e 
che  in  conseguenza  è  stato  aggiornato  alla  pronuncia 
»ul  a   domanda  di  condanna. 

5.°  Che  la  retrocessione  stipulata  in  una  dona- 
zione antica  in  fivo^e  del  donatore  o  dc'suoi  eredi  o 
Spendenti  t  non  costituisce  una   sostituzione    abolita. 

^  Jour*  de  Paris.  ) 


Ragguaglio  della  moneta  milanese  coli*  italiana 
e  viceversa  ,  a  norma  delle  tabelle  num.  1  e  5 
annesse  al  R.  decreto  ai  dicembre  1807,  col  com-t 
puto  delle  monete  indicate  nella  tabella  A,  annessa 
al  decreto  medesimo,  dall' unità  sino  alla  centina  , 
colla  cr  rrispondenza  >n  Ire  italiane*  Aggiuntovi 
l'  impronto  delle  suddette  monete* 

l  Qu»na  edizione,  prezzo  ih.  ai  So  irai.  J 
Dalla    tipografia    di    G;o.  Giuseppe    DestefamV  3} 
S.    Zeno,  num.   554  >  e  negli    altri   dipartimenti    del 
iUguo  cai  principali  libraj. 

Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  G10.  Batt.  9 
stampatere-librajo  sulla  Corsìa  et'  Servi,  num.  jqQ  f 
è  uscito  un  altro  fascicolo  dei  catalogo  de' libri  aprts» 
so  lui  vendibili;  o  ntencRte  qie;h  di  Matt manca  r 
idraulica  ,  astronomia  ,  musica,  arte  militare  G 
manna. 


AVVISO. 

Dimani  nell'  Antiteatro  ai  Giardini  pubblici  \\ 
comica  compagnia  diretta  da  Gaspare  ùacci  darfc 
principio j  alle  ore  5  e  mezzo  pomeridiane,  ad  uà 
corso  di  recite. 

Spettacoli   a"  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in   xaut 
sica  Chi  s'è  visto  s'  è  visto.   Primo  ballo,    Didane ^ 
secondo  ballo#  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lentasiq.  Si  rappresenta  in  music* 
La  Griselda,  col  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  eora.  comp.  Bazxì 
si  recita  Le  gelosie  per  equìvoco.  Con  farsa. 

Giardini    Pubblici.    Panorama.    —   Veduta   di 
Palermo.  —  Dalle  ore  11   antemeridiane  sino  al  tra; 
|  montar  del  sole. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milako  ,  Domenica  29  Aprii*  ,8,0, 


Tutti  ,u  ,„i  f,^,,^^  fo8lit)  <oao  ^  ~- 

HOT1ZIE  ESTERE 


"IWB3Ì 


tizie 


andarono  a  cercare  ,  giudici  del  distretto  del  cenn 
*,   dell   ovest,  ec.  per  consumarli  intorno  alle    mi-, 
re   che  meglio  convenisse  adottare. 

A  due    ore  pomeridt.ne    aspettaci    alla    Torre 

.">iam  ricevuto  questa    .attina  le  sedenti    no-     Z^Z^' 1  7?    ^  "    ^   * 

;        ecossi  alla  casa  del  governatore.  Poca  era 

1   anluenza  mtnmn   „n~  ti ™      .     .. 


INGHILTERRA 
Londra   u   Aprile. 


Dal  rapo  di   Buona  Speranza  ,  ,{  gennaio. 
La  fregata  la  ftwtfpfa   è  qui  arrivata   ieri,  prò- 


,,    f  .  —  b ""i«'K.  r-oca  era- 

1  affluenza  ,„,„rno  ,),,  Torre,  ,,„„.  g|.  ^.^ 

*  ««••*.,    e   si  esaminavano    co.    m,ssimo    r,Ror. 

venien,.  d.„a  suzione  «,,.  li,,  di  S."  I^il"  Tt  "  •  "^  ^  chl'ed"i"">  *  «»T«  nella  Tor, 
or  ha  lascia,,  la  Ms„,  fl0(t,  U  4  correDte,  EjM  h'  I  "'  ll""  '  "n»»»i  d«*  bastino!  erano  pronti  per  far 
reca,.  „  u01i,i,   che    ,.  fl,gale  ^  j  *»». 

cano  ne,  m.ri    dell'  ludi,  erano    riuscito  a    menarne  '  n        .  °    *'  Pal"J°    <W    «««"«or,, 

quauro  prede     fra  le  oual,  lr„V„;  un  grosso  ,^8|™  V    T"0'    "  f°"a  "'  *«*  «~    '« 

del,,    Compagu,,  ,    eh'  è    ,„,0    quindi    obbliga,,    ad       ,  '    .  "r°     "r'elli     ,lle     fi«"™     di 

«renarsi  alle    sponde    dell,  «iviera    Nera,   e    che    le       i  """    '  '"""''    ""    '»'    "a°°    **•    »    «- 

«ieloppe  dell,  nos,r,  Ho»,  hanno  iuu.ilmeu.e  cerco  i  !     Kr"   •' •",•    *"""    f*""*  '      "      S°a°     »*«     or 
dl  disxuggere.  P"1"'"»  '  d,ri,,i  dell.  G,.„  Carta.  »  Un  Corn-nili 

L.  4*1,  francese    rien.ra.a    nel  porto      e    eh'  e  '  ""    ""    MrÌCi"Ura    che    r«PP""«.y.    il    g-.n 

"«Uhm««  wb-.««*,  fc^-fc  m„w,-aert  ;a'no"e  e"a  Torfe  ' chiama,°  dal  w*  'uJLii 

corrente  ,  consiste  in  4  fregate   colle  snddette  4  pre-  Tf    *""   ***"    ^«^  -    «  *«  bran- 

de i  e  siccome  noi  non  abbiam  cognizione  che  di    5  I  """,       ,        ^  "  °SC'Vl  COn  Ma  SC°P»  »  «.no.   ' 
fregale  francesi  in    questo  acque  ,    cioè    1,  'Bellona     '  !"    P"r,Ì    de"a  C''"à    alcuni    Pu»««»    dei 

U  Manica   e  f&M  ,    ,emjai0    ehe  ^  '     8™  «<««•  "ampa.i  che  me.tevansi  sol  cappello,  ed 

»on  „.  1,  P,^0„,eje  f  slata  ()redau      /  '      «       |  «    cn,  annnnaiav.no  che    lord  Mofr.    „,«,    ricusato 

quanto  si  a.sicnr,  ,  d.  dne  frega.e  francesi  È  per,  tj'TT  ?"*  T'Tre  '"  B"rdC"'  aU"S0  c'''  »* 
posnbde  che  le  de.te  freg.te  «.„  ,Ule  ra  J  J  "^  «»«?»»  dell'  ora.ore.  Sp.rgev.si  .ozi  v„ce 
««  «'«-a    fregata    francese    provenite    dall'  Enrop,    !  "^  d'  GaU"  f°3,e  >ai°"°  '  P«'l««  col  Re 

A.pe,,iam  qui  in  breve  1,  Ragionevole  che  fa  par,,  " UT*  Pr0p0!Ì'°-  Con  simil«  P«co  fondamento 
della  Ho„a,  e  che  ci  darà  senza  dnbb.o  plù  ^  !^Tì*^  "^  "^  "***  "m  "^">  ^ 
»88»agli.  P       "'"'     Soverno  d,  lasciar  entrare  in  città  forze  mi!i,.ri. 

-Il    bastimento    mercantile    americano  il    Dell,     '  v      ^"^  '    ""'"    5    "'*    f"""^-"    il    sergente 
proveniente    d.l    Cvl.n,   e,    h,    informati    che    dne'     ,    """  ""  a°da'°  '  Wirabl«don  insieme   .1  s„,_ 

frega.e   fr.ncesi  ,  suzzate    d«r«,i    Ceri,,       h.„„„  "^    '    '"'    g'™    C°m'MU    éi    We„mins,er  , 

pred,o    .3    baltìmen,   amtricJDÌ  gj   ^»     ^   .  ..     casa  di  sir    Fr„ncesco  Bur,el,  _    ,    ^ 

meo,,  mgles,  a  J.pah.lna,  al  norl-oves,  dell,  co,,.     T  L       "  P<!r  eSegU''r  Mi"e-  L"  I»*  «™ 

d,  Snma,ra.  T„„i   ,  ba,tinlenli    am„icau.  J'»     £&    »-ed,an„  nn.    c„e„. ,  in  g„;ta  che  ne,!aQ0 

bordo  nn,   g,,nde  q..ntita    di     £„„£  °    '     •»•"•  — rv,  ,  m.    che    po.evasi  aprir   <,„»„,»  ba. 

«omper.  del  loro  carico  di  pepe.  (  The   Couricr    ,  '    V"  """"     °°    "'^S'"  '    "'^Aeni.   Fu 

Altra  del  ,5.  '     i  ^  '  'P°S'°    al  3"«""=  che  egM   non  potev.  en- 

E<jp  ancora  nuovi  dettagli  in,„r„„  ,lr  ,,-        ..     ./"  '  „a"ejS°   ehe    M    ba™"etto    riguardava  come   il- 
ir  Fratesco  Bnrdetl.  d    .  'e8a'e  '    ord">c    di    cui  parlava. 

Subito  che  fu  noto  ,;  m,„.-.,.:  al  .    ..     '.  ,°'a'"0  l"el,c  P"sooe   le 


air 


Subilo  che  fu  no,»  ,j  min,slri  di  S    M    ri.      •  q"e"e  P"'°°e   '"     ""    case  6raBO  su" 

Burde,,  avov.  deci,»  di  non  so  torneerai'    ali'  „,/'  "T"        rÌSen,Ìm,!nt0  drfla  P'^e  il  venerdì  scorso, 

dell' or.tore,  si  radunò  un  consiglio  privato    jl"  V"^°   "™  "    *""*  ,U",  '*  ""*  '    «"    al,ri 

-.    de..,.  Camere    de'  Comuni    assisi,,,          J^,  ^!"    -P-'"""  -    P"   -a  Hi  una    ,ec,„.,a    vi,,',, 

«o-i6lin    in    cui,  dopo  un,  lu„s,  deliber.zioa,    .1  *  °™    *    G''°-    Ads"u"'-    •«« 

6          ,berM10ae,  „  cul  casa  (,ltn„,  ,„  Aibonarle-Stre.t)  non  solo  „.„„ 


itati  rotti  tutti  i  vetri,  ma  anche  atterrate  le  imposte  ; 
e  le  finestre,  riuniva  tutte  le  sue  carte  più  preziose,  j 
e  le  mandala  a<t?ov^e    Nessuno   di  quelli  che  si   aspet-  j 
tavaao  naove  violenze,  fece  riattare  al  sabato  le  prò 
prie  finestre. 

Si  diceva  che  dovessero  marciar  contro  il  popo- 
lo i  i  edeschi  ;  ma  questa  voce  spargevasi  a  bella 
posta  per  inasprire  vie  più  gli  spiriti  j  i  dragoni  del 
i5.°  rpggimeuto  furono  quelli  che  pretendevasi  fos- 
S  ro  Te  eschi.  Del  resto  non  furono  punto  impie- 
gate truppe  straniere. 

G  »n  parte  della  folla,  espulsa  da  Piccadilly, 
SÌ  rifuggì  in  Germiny-Street.  Alcuni  portaronsi  avanti 
a"a  casa  di  lord  Castlereagh,  ma  ne  vennero  beu 
tost'-  scacciati  dai  soldati.  Sua  s:gnona  era  al  tea- 
to,«  stiva  conversando  colla  figlia  della  march,  di  Sa 
lisbujjj  al  ttatro  era  pure  lady  Castlereagh.  Al- 
cuni scorrevano  le  strade  ,  gridando  agli  abitanti 
d'  illuminare  le  proprie  case.  La  piazza  di  Caven- 
èhh  ,  di  Annover  ed  alcune  altre  erano  illuminate. 
Q-ella  di  CavendÌ3h  era  la  più  brillante. 

Sii  FraL cesco  Burdett  aveva  scritta  la  seguente 
le  itera  allo  sceriffo  : 

Signore  » 

In  conseguenza  di  tin  tentativo  fatto  per  pri- 
varmi della  mìa  libertà,  in  virtù  d'un  atto  che 
di*.  ìvaro  illegale ,  cioè  di  un  warrant  dell'  oratore 
de 'la  Camera  dt*  comuni ,  la  mia  casa  è  attuai' 
mente  circondata  da  una  forza  militate. 

Siccome  sono  deciso  a  non  mai  cedere  spon- 
taneamente ad  un  atto  contrario  alla  legge  ,  mi 
opponb  aiV  esecuzione  di  un  simile  ordine  con 
tutti  i  mezzi    legali    che    saranno    in  poter    mio  ;  e 


BEONO  DI    PRUSSIA 
Dalle  sponde  delV  Elba  9  Aprile. 
Si    sono    ricevuti    a    Berlino    alcuni    graditissimi 
dispacci  del  feld  maresciallo  conle  di    Kalkrtuth,    il 
quale  prolungherà   per   qualche  tempo   il  suo  soggior- 
no nella  capitale  dell'  Impero  francese.    • 

—  Già  eia  molti  anni  non  erasi  veduta  a  Berlino 
una  festa  più  nazionale  della  celebrazione  che  ulti- 
mamente si  fece  in  quella  città,  dell'anniversario 
deila  nascita  della  Regina.  Questo  giorno  è  stalo  so- 
lennizzato in  tutte  le  case  particolari  Gli  orfani  de» 
diversi  stabilimeuti  sono  stati  regalati,  cerne  pure  tutti 
i  poveri  negli  spedali.  Si  è  eseguito  nella  sala  bianca 
dei  castello,  in  presenza  di  tutta  la  corte,  il  gran 
Te  Deum  di  Righini.  Cinquecento  artisti  hanno 
contribuito  a  dar  risalto  a  questo  magnifico  concerto. 
Dal  1807  in  poi  non  erasi  veduto  nulla  di  simile  a 
Berlino.  (  Cour.  de    V  Europe-  ) 

Berlino   n    Aprile. 
Parlasi   in  tutti  i  nostri  giornali    d'  una    scoperta 
interessai  tss  ma  per  1'  umanità,  poiché  trattasi  d'uà 
febbrifugo,  la  cui  efficacia  dee,  per  quanto    si  assi- 
cura, non  cederla  a    verun    aliro.    Ecco    un    estratto 
della  ricetta    pubblicatasi-  Prendesi  una  data  quantità 
di  caffè  in  grani,  su    cui  si  versa  una  dose    d'acqua 
sufficiente  per  coprirlo  j  si  fa    qa-ndi   bollire   questo 
caffè  sino  all'evaporazione    deli'  acqua,    e    si    lascia 
che  secchi  ad  un  fuoco  moderato  ;  poscia  vien  mQ$~ 
so  nel  forno  :  quando  comincia    a    prendere    un    co- 
lore rcssigno,   bisogna    ritirarlo,    pestarlo   e    passarlo 
per  lo  Staccio.  Si  dà    al    malato,   ne'    giorni   d' api— 
ressi* ,    ogni    ora ,    un    piccolo    cucchiaio    di    questa 
polvere    in    un    qualche    veicoli/    approprialo  ;  (    chi 
suggerisce  questo  rimedio  propone    indifferenti  mente 
siccome  voi  siete  f  ufficiale  costituzionale  nominate  !  Per  veicolo   ri  l'acqua  che  il  vino  }.  Un'  oncia  bastò 
a  proteggere  gli  abitanti  del  vostro  baliaggio  contro  \  P!u  voltc  Per  troncare  una  quartana  od  una  te»  zana. 


Ogni  violenza  ed  oppressione  ,  da  qualunque  lato 
esse  possano  provenire ,  v'intimo  o  signore,  di 
prest  irmi  il  soccorso  che  le  leggi  v'  autorizzano  a 
darmi  ,  sia  richiedendo  il  posse  com  tatus  }  sin 
con  quegli  altri  mezzi  che  il  caso  e  le  circostanze  > 
possono  esigere. 

Sta  a  voi  il  considerare  sino  a  qual  tempv    io 
d-  bha  essere  rapito  da  casa  mia  da   una  fvrza  il- 
legale ,  che  agisce  in  virtù  d'  un    illegale    autorità. 
Ho  l'  onore  d'  essere  ,  ecc. 

Firmato  ,  F.  Burdett. 

Piccadilly ,  7  aprile   18 io. 

Durante  la  maggior  parte  del  giorno  sir  Fran- 
ees  ©  Bu.rdett  aveva  avuto  presso  di  sé  lord  Folk- 
stone,  il  colonnello  Wardle  ed  altre   persone. 

Fra  mezzanotte  e  un'  ora,  una  carrozza  scortata 
da  alcuni  dragoni  attraversò  rapidamente  il  Betk'«y 
Sqarre,  per  andare  in  Lower-Brook-S?teet;  dicesi 
eh'  essa  fosse  ia  carrozza  del  sergente  d'  armi. 

(  Co»,  de  France.  ) 


1  chimici  hanno  trovata    molta  affinità  Uà  la  sostanza 
del  calie  e  quella    della  chinschina. 

(  Estr    dal  Jour.  de  Paris.  ) 
SV  ZZERÀ 
Se  ìeffusa    1 3   Ap  rìle . 
E  stato  qui  pubblicato  un  avviso  sulla  sorte  che 
hanno    provato    i    reggimenti  svizzeri  di  Beding  e  di 
Preus    in    [spagna.    Esso    contiene  in  sostanza  quanto 
segue:   «  Questi  due  reggimenti  si  sono  riuniti  il  27 
maggio    1818   all'  armata    francese  in  [spagna;    assi- 
stettero alla  presa  di   Cordova  ,  come  pure  alla  sgra- 
ziata battaglia  di   Baylen  .    ove  furor»»  fatti  prigionieri 
dagli    Sp?gHuoIi.    Il   luogotenente    cocnnello  Jacquet 
ed     un    officiale    rimasero     uccisi    nella    mischi  Un 
reggimento  è  stato  ridotto  a  i3o  uomini   d*)h  miseria 
e    dagli     stenti.    Essi    ripresero    servìzio    a  THedma-* 
Simonia    nell'  armata    spagnuola  ,     e     si    portarono    a 
Madrid  ,  ove  furon  presi  dai  Francesi    nel    dicembre 
del     1808.    FuroBO    condii'      »     Pardcs,  e  vennero 
colà  di   nuovo   organizzati   in    b;'t!^glicDÌ.  Il  colonnello 
di   biedirg  e  22  officia!*   vi   picsero  servigio,  e  gli  altri 
officiali    sono    rimasti    fi  a    gli    Spagnuoli.   Il    nuovo 


- 


reggimento  ti  chiama  Reale'  estero  ;  esso  è  formato 
di  cinque  battaglioni  ed  ha  già  rendalo  notabili 
servigi.  »   (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPEKO  FRANCESE 
Parigi  32  Aprile. 
Si    è    ultimamente    qui    ricevuto    un   campione 


tosa 

coltura  ,  e  le  arti  a  vantaggio  cornute  de*  tre  t  uovi 
Dipartimene,  lo  h*  per  acclama  none  annoverato  Èra 
i  socj  corrisponderti  (  G<zzz  ctel  Mete  uro  ; 
Anco  ni/  18  Aprile. 
In  qu*?  to  porto  »uau  g»tau  ^S  legni  mercantili 
con  diversi  generi  ,  e  sono    i9    u-baccoli  provenieiti 


1 


d'  un'  esca  molto  singolare,  di  cui  gli  Spagruoli  i  dalle  Bocche  ,  Zara,  Lasin  piccclo  ,  dalle  Grotte 
fanno  generalmente  uso  ,  e  che  è  il  fiore  d'  no»  5  amare,  S.  Eipidio  ,  Rodi,  Civitanova  ,  Viesti ,  Rimi— 
pianta  eouauoissima  nel  foro  paese.  La  preparazione  i  ni,  Venezia,  Trieste,  Fano,  Sinigaglia  ,  Monopoli, 
necessaria  per  dare  a  questo  fi  re  le  qualità  di  cui  '  Vasto,  Cesenatico  ,  Pesaro  ec.  con  pegola,  cotone  , 
h»  bisogna  per  essere  infiammabile  ,  non  è  né  lunga  '  olio,  cordovani  ,  incenso,  fichi  ,  tabacco  ,  droghe  , 
sé  costosa:  l'agarico  impiegato  ;u  Francia  si  pre-  ■  stanghe,  tuoja  ,  rosolio,  pelli  di  castrato,  dette  di 
para  colla  polvere  da  fucile,  o  coi  salnitro  e  col  !  lepre,  legne  da  fuoco,  seme  di  lino,  grano,  for— 
carbone.  I  piocesò  per  render  l'esca  di  Francia  j  mentone  ,  agrumi,  prosciutti  ,  strutto,  salami,  ter- 
duttile  quanto  è  necessario,  occupano  lungo  tempo  raglie  ,  tele  ,  ferro,  vetri  ,  bulgari  ,  padelle,  vino, 
gli  operai;  la  nostra  esca  s'indura  al  contatto  dell'  -  tavole,  capperi  ,  sapone,  galla,  canapa  ,  tartaro  , 
aria,  e  prende  fuoco  molto  difficilmente  allorché  è  fava  ,  ossa  d'uliva,  viirinolo,  acciajo,  carta,  conte»* 
ritornata  al  suo  primo  stato  d'  induramento  ecc.  ;  rie,  chiodi  ec.  —  n  Paranze  provenienti  dal  Ponte 
L'esca  di  Spagna  non  contiene  verun  corpo  stranie-  di  Lagoscuro,  Civitanova  ,  Monopoli,  Ortona  ,  Ro-- 
ro  ,  e  non  ha  quindi  gl'inconvenienti  della  nostra;  di,  Porto  di  Fermo  ,  Recanati,  Francavilla  ,  coti 
essa  proviene  dai  fior  ciel  cardo  dette  propriamente  riso,  canapa,  grano,  sapone,  olio,  galla,  agrumi  , 
ecìùnops  stnngosus.  Per  prepararlo  bisogna  levar  limoni;  2  Bracciere  vengono  da  Civìtanava  e  Ortona, 
tuto  ti  fiore  di  questo  cardo,  allorché  è  in  piena  con  grano,  biscotto,  fichi,  acquavite,  olio;  i  bati 
effl>rc»;.mta  ;  si  fa  quindi  disseccare  al  sole,  e  si  tello  viene  da  Monopoli  con  * §9  pani  di  sapone  ;  -a* 
hi"1  leggermente  in  mezzo  a  fogli  di  pergamena;  1  Polacca  ottomana  viene  da  Patta  sso  in  giorni  8  e  & 
questa  preparazione  non  cambia    in    verun    modo    la     di   Golfo  con  cotone  balie    189,      spugne    balle   io  -, 


naturi  Iella  pianta.  Questa  esca  arde  senza  odor  di- 
sgustoso ;  b  sogna  conservarla  ,  al  pari  di  tutti  i  ve- 
getab  li ,  in  un  sito  asciutto  ,  quantunque  attragga 
assai   meo©  dell' agirico    l'umidità    dell'aria;    e    per 


soda  cantara  2  5o  per  suo  conto    ec     (  Idem.  ) 
Pizzighe itone  24  Aprile. 
Ieri  in  esultanza  de!  matrimonio  di  S.  M.  l' Im- 
peratore e  Re  e  dell'  angusta  Imperatrice  Maria  Lui* 


cons-ìgu^uza  è,  oltre    gli  altri    ufi  ,   più   vantaggiosa  già  d'Austria,  il  sig.  Podestà  di    questo   comune  ha 

pel  minatori   il    pale    può    calcolare    più    facilmente  invitato  tutte  le  autorità  civili  e    militari  a  celebrar— 

il  temp     della  di  lei  totale  infiammazione.  Sostituendo  .  ne  la  festa  con  un  solenne    Te     Deum ,   e    colla  dte 

Mesta  nuova  esca    all'  antica    si    verrebbe    a    lasciar  :  stnbuzione    dì    elemosino    ai    miserabili    infermi.    Gli 

ali     arti   si  allo  Stato  lo  zolfo    ed    il    salnitro,    che  abitanti  hanno  illuminato  a  giorno  le  contrade  ,  e  gli 

perebbero    qapiegati   jù  utilmente    di   quel     che  siasi  invalidi  il  loro  quartiere:  i  ciechi,   i    mutilati    ed  i 


nella  prepara zi «ne  dell'  agarico.  (  Idem,  ) 

— »  La  gazzetta   di  sanità  fa  menzione  d'  un  attacco 
«T  apo^essia   sierosa    guarita    subitamente    per  mezzo 


soldati  carichi  di  onorate  ferite  facendo  eccheggiars) 
1'  aria  con  degli  evviva  ed  analoghe  canzonette 
hanno  accresciuta  la  gioja ,  e  destata  la  tenerezza  ne) 


d'  una  Anellazione  colle  ortiche.  Appoggiato  a  questa  j  cttore    di    tatti.     La    f<sta    è     stata  coronata  da  una 
felce    sperieoza  ,    l'autore    della    stona   della   detta  ]  rappresentazione  data  dai  dilettanti  nel  teatro,    e  da 


sna)»ttia  aia  dub  ta  che  1'  orticazione  in  tutti  i  casi 
di  f  :  sto  genere  superar  possa  in  efficacia  tutti  i 
trattamenti  che  si  sono  finora  impiegati  io  questa 
tern  <ile  m  lama  ,  ogii  volta  che  l'apoplessia  è  de- 
cisamente sierosa.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


M  O  T  t  L  t  k     UN  Tfcft  N  1 

REGNO     D'   ITALIA 

"jfreja  [  Diparti  uento  del    Musone   ]     12   Aprile» 


rana    pubblica    festa    di    balle    in    nn  giardino  vaga* 
mente  illumieato  ,  ed  adornato  da  allusive  iscrizioni. 


AGLI  AMATORI   DELLE  ARTI. 

Tommaso  Gtrdi  ,  detto  Masaccio  ,  fa  al  dire 
del  Vasari,  uno  di  qnegi*  insigni  uomini  che  non. 
solamente  levò  via  le  rozze  e  goffe  maniere  man" 
tenutesi  fino  a  quel  tempo  ,  ma  per  le  belle  opere 
Riunitasi  la  rinomata  So;ietà  Georgica  stabilita  '  incitò,  ed  accese  tanto  gli  animi  di  chi  venne  poi, 
in  qu-sta  città  si  e  letta  ed  approvata  una  memoria  che  V  operare  in.  questi  mestieri  si  è  ridotto  in 
dell  s'nat'ss.  sig.  -tbate  Ajgel<>  Antonio  Rnstelli  sulla  '  quella  grandezza  ed  in  quella  perfezione  che  si 
necessità  d"  mp'antire  e  riprodurre  i  baschi,  diret-  vede  .....  Egli  può  annoverai  si  fra  i  primi  che 
ta  al  »-g.  C»mn  r» -iato-re  Prefetto  del  Metauro.  In  per  la  maggior  parie  levassino  le  durezze  ,  le  im— 
tale  sedu'a  aven  1  >  la  Società  considerato  che  il  lo-  perfezioni  e.  difficuhà  delf  arte  ,  e  cV  egli  dessù 
dato  sig.  Prefetto  ha  ia  più  incontri  animato  l'agri-  {  principio  alle  belle  attitudini,  movenze ,  fierezze,  e 


fi:  "Ki'k  ?  ed  &à  te;:,  certo  rilievo  veramente  pròprio 
e  naturate.  Dalle  opero  di  Masaccio  ,  secondo  Io 
«tesso  Vasari  appresero  i  maestri  pia  grandi  ,  come 
jLeonarrlo  ,  Michelangelo    e    Raffaeile. 

It  tempo  ha  distrutto  molte  opere  di  questo 
gommo  pittore  ,  ed  in  Roma  i  suoi  lavori  a  fresco 
Bella  basilica  di  S.  Clemente  vanno  tutto  giorno  ce- 
dendo alle  ingiurie  degli  anni.  A  questa  disgrazia 
delie  arti  ha  cercato  provvedere  il  sig.  Carlo  La- 
Jjruzzi.  Egii  ha  procurato  con  lunga  fatica  e  studio 
di  lucidare  e  copiare  tutte  le  teste  che  si  vedeno 
nella  cappella  dipinta  da  Masaccio  nella  divisata  Ba- 
silica di  S.  Clemente,  e  di  proporle  per  esemplare 
alla  gioventù  studiosa  ,  unitamente  al  disegno  di  cia- 
scun quadro,  acciocché  possa  comprendersene  la  com- 
J?usizi'.>ne    e  I'  argomento. 

Avendo  ora  il  medesimo  sig.  Labruzzi  condotto  a 
$oe  sì  bella  impresa  ,  ed  essendo  inciso  un  certo 
numero  di  tavole  ,  si  propone  al  pubblico  l'acquisto 
di  uu'  opera  così  interessante  ,  e  se  ne  annunzia 
1'  associazione  ,  1'  ordine  ,  il  metodo  col  quale  si 
procederà  nella  pubblicazione  della  medesima. 
Prima  distribuzione. 

Ritratto  del  Masaccio  ricavato  da  quello  es-istente 
fiella  imperiai  galleria  di  Firenze. 

Ui   ristretto  della  vita  ed  elcgio    del    medesimo. 

Prospetto  dell'  intera  cappella  in  una  carta , 
iiella  quale  possono  vedersi  i  compartimenti  dei 
quadri. 

Dichiarazione  dell*  argomento  del  primo  e  se- 
condo  qnadro. 

Contorni  dell'insieme  generale  de' suddetti  due 
quadri  in  due  carte. 

Tutte   le  teste  che  sono  npgl'  indicati  quadri ,  le 
guai'   essendo  luciiate  occuperanno  sette  carte. 
Seconda   distribuzione. 

La   distribuzione  del  terzo   quadro. 

Il  contorno  dell'  insieme  generale  del  medesimo 
in  una  r.arta. 

E  due  o  tre  carte  delle  teste  che  sono  nello 
stesso  patimente  lucidate. 

Co)  medesimo  metodo  si  andrà  innalzi  fino  al 
compimento  dell'  opera  :  avvertendo  che  i  quadri 
della  volta  e  dell'  esterno,  come  gli  Apostoli  che 
gono  nell'arco,  si  divideranno  in  modo  che  ogni 
distribuzione  conterrà  tre  o  quattro  cane  circa  ,  ri- 
gerba^do  in  ultimo  il  gran  qua  irò  della  crocifissione. 

Perchè  nulla  manchi  si  aggiungerà  in  fine  la 
succinta  indicazione  della  Basilica  di  S.  Clemente 
con  pùnta  ,  prospettiva  ,  veduta  interna  ed  esterna 
delia  medesima  in  quattro  carte. 

JL'  opera  sarà  eseguita  in  ottima  carta  imperiale 
jn  loglio   aperto. 

I  disegni  ,  i  coutorni  delle  teste  ;  e  li  prepara- 
*io*ie  delle  medesime  sul  rame  ,  «eoo  di  mano  del 
sig.  Cs'-lo  Labruzzi,  che  ne  dirige  ancora  l'incisione. 

II  prezzo  per  i  sig.  associati  è  di  pao'i  due 
tómaui  per  ciascheduna  tavola  in  carta  imperiale. 


Iti  carta  velina  dì  paoli  fre  tornarti,  tirandosene 
pochi  esemplari. 

I  sigg.  associati  avranuo  gratis  nella  prima  di-* 
stribuzioue;  ti  frontispizio  col  ritratto  del  Masaccio? 
la  vita  ed  elogio  oiiccimo  del  medesimo  ,  e  la  di- 
chiarazione dell'  aigctucuto  dei  primo  e  secor  do 
quadro  descritti  dal  àig.  Filippo  Aurelio  Visconti  \ 
stampate  parimene,  in  caiU  imperia. e  loglio  aperte, 
e  non  pagheranno  clic  dieci  cute  a  norma  dei  prezzi 
sopra  stabiliti.  JNL.le  susftgueuti  distribuzioni  riceveran- 
no parimente  gratis  la  dichiarazione  dell'  argomento 
delle  carte  che  si  pubbucue>auut,  ed  io  fine  deh  o- 
pera  si  distribuirà  loro  gratis  la  succinta  indicazione 
della  Basiiica  di  a.  Clemente  ,  scruti  dallo  stesso. 

Compita  l'opera,  il  pre*zo  si  aumenterà,  calco- 
lando^ allora  tutto  ciò  che  a  solo  vantaggio  dei  sig. 
associali  si  dà  gratuitamente. 

II  pubbiico  può  essere  sicuro  che  ti  avanzerà 
1'  opera  e  si  condurrà  a  fine  nei  termini  promessi 
sempre  con  la  medesima  esattezza  ed  impegno. 

In  Roma  si  ricevono  le  associazioni  in  casa  del 
sig,  Carlo  Labruzzi  alla  Trinità  dei  Monti  Va  Sisti-i 
na,  num.  0^  ,  e  in  Milano  da  Giuseppe  Maspero  f 
libr*jo  ,  presso  il  quale  trovati»!  già  le  suddette  prii 
me  due  distribuzioni. 

Sono  a  carico  de'  sigg.  associati  le  spese  di 
porto  ,  dazj   ecc. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso   de*  Cambj  del  giorno  2#  Aprile  i8io< 
Parigi         per    i  L™   -    -     -  »        y#,8   D. 

idem       —     —     —     —  » 

per  i  lira  f.  b.       -  » 

per  i  p.*»  da  3   R.    » 

per  i    lira    ital.       -  » 

per   2   i."o  c.^   —     —  » 

idem  —  -  -  -  » 
Amsterdam  per  i  f.ui>  c.'«  -  » 
Londra  —  —  —  -._-.» 
INapoli  —  _-.-«__» 
Amburgo     per  i  M.      «._-.» 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augnata 

Vienna 


ÒO,2 

5,17,2  D, 
i,oó,o   L, 


i,8a,3  Dé 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili, 
Inscrizieni  o  sia  Consolidato  in   regola  dei  red* 
dito  del  5    per     ioo,  64.  i(4. 
Dette  di  Venezia  ,  65.   ij£. 
Rescrizioni  all'   n   3j4  per  100» 


Spettacoli    d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mui 
sica  Chi  s'è  visto  s'  è  visto.  P'ioio  balio,  Didvnet 
secondo  bàlio ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

R.  Teatro  della  Canobiaka.  Dalla  comp.  I.  e 
R.  si  recita  Claudine  de  tìorian.  —  Le  secret  du 
Ménage. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rapprestnta  in  musica 
La  Griselda,  eoi  ballo  Dorotcd. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  com.  comp.  Bazxì 
si  recita  V  Ajo  in  imbarazzo  ,  con  lassa. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  II  benefi- 
cio ricompensato. 

Giardini    Pubblici.    Dalla    com.    comp.    Bacci 
alle  rre  5  e  mezzo  pomeridiane  ,  si  recita 

Panorama.  —  Veduta  ri  Palermo.  —  Dalle  ore 
11  antemendiane  sino  al  tramontar  del  sole. 
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IANO 


NOTIZIE    GF'J  EBE 


GERVAIVA 
ìmlurgo    .4     .priìe. 


.  !P<  >:,i      lopo    i)     sno     rf 
nostra    città    ™ll,  ia"8',  onorerà  fa 

««.ione   dir,  *"""*••  Af«iUDe«i  <»*  I, 

**  uo  ord.u.  a  Go.,eiur,urgo  dl  ,„Mi,  deUe    £     nerali  fc.^,  tMmnu%      J™«    *2*I  «  * 
«ne  ,uug„  „  co,  d,  s  >         loriile    ,    da  -»«>  -     »»pWu  terrf., 

«-0.  .eoo  .«li  ,„.„„,,    ■  c^f0M_  Si*     °  dl"      Vestfali.     ,.  . "    d""'°    ~><    Utf 

d.  »n  momento  ,],•,!».„    dava„e,    ,    <,„,,"    q 
»«.  ««ateo,  abbiano  r,cevdlo  ,s„uz,„„i  da,   JJ 
«rn,  Fer  .mp-Con,™  „eif  uno  „  aetl'anro  di  JZ. 
«  PO."  ,  e  d«U.  flotta  s»eu„e.    E,si    debbono     *„, 
r*~«W!«f.    h,   de'te»,a,,vl    pc*    occupar    u«a 

«or.  per  ia  loro  nav  g<210ne  oel  Baltico. 

Starno  p„re  .uflnmau   che>   ad   ^  M  ' 

«o  cu.    e    pretto    „    cummerem    ,  Je     * 

del  B,l..c„,  6..(ug,„,  Ius,,g,,s.  aoaimm>  l 

t«m  far  deca  ailari      <>     u  r 

aeg.i  ailan  ,  e  che  uu  grandissimo     numero 

*  b,*U„uut,  mercanti!,  «  sla    «(uaJmeate 
«««.do  ne-portl  «^   per  q|Jesu  ^.^J/ 

l  £W.  tie  l'Europe.  ) 


BEGNO   Di   VESTFALIA 

Anno  ver  4  Aprile. 
Er.si  già  osservato  ce  fra  :   deputati  che  reca- 

1      3      fV>c;oì       . 


Vestfalia      ì  '  A  nazionale    detti 

,a;  L  Ani,0Ver  verrà  tratto  ed  organizzai 
-me  ,1  resto  del  R(gno.  La  Ve3|f  ?"  ™X* 
della  paga  e  deI  nJmenU  J  ™w  *  -  «ne. 
.11»  ,  uw    ae    iom.   uomini  firn* 

ali   epoca  dei  la  pa,e  mar  ti,»»,    r 
f.i  F        mufttiaia.  Le  truppe    di    Vestii 

«*■  non  iranno  accresciute  che    di    «L 
u   i:„,  ..  e    Q1    UHiie   uomini  1 

'a  h.U  «m|.  del  Re  .  a„mentala    ,  „„  « 

|  peata   .„  conseguenza  a  ,ei  milioni.  '  * 

'  *'««««1    che    1„    scopo     ri  ,e 

;  W  -.»»«.  delle  „o,oze  ,  rfg ;a  B„w  ®9 

«.  «  oeBo2,a.e  „„,  c<,nvenzione  re  f  • 

«severe,    destiaati  alle  dotanooi.  ' 

(  ■foni:  de  V  Emp,  ) 
REGKO  D' OLANDA 
Amsterdam   i%    Aprile. 

Dal  momento  che  ai  ebbe  codione  del   tnu 
,  tal.  eo„ch,u50     llimamemc  ,ra  ,,  Fwc.a  e  .i&« 

*,  .food,  clf  „,„„  Caduti  del  6  per  ,„„  j  sons 
S  .mmedtatamente  riakatì.  I  pae.i  cednti    .„.    Prailciai 
*"  a  C'"Cl  P"  P^'".e  ,1  giramento  ,  non  eravi     """""o"0"0  P:i  °>  3òom.  a„ime.  As.icnrasi  che  riee, 
•lena    c„;3j,ao    d„l    dacalffl  dl   Ummh      o    tn  ««»•  -te-b.au    all'eves,    delle    noS1re    f,„n- 

«  «  Che  a  tenore  d' n.a  een,en„o„e  Ir,  i  «  "*"'  '. .  *«  Bon  •"«»  «H.  di  che  lagoarci.  t 
»»«.,  della  Francia  e  deha  Veadaiia  ,  i,  dnca.o  "?*■  a" .  '"'"'  "H*te ,  dd  »„,„;„  "a  s„  " 
*    Lauemburgo  ,    vaie    a    dire    i    ,(,stre,ti    del  '  def  "  »"»    «orpi    de'  paesi    cednti,    ritornano    gii 

d   A„no,er  ,u,,a  r„a  des,ra  dei!' Elba  rimarranno  fa  ^  °'  ""'  n°n  """^  &  verona  carica  d,  cL 

"ET"  deUl  Fra0da  *»•  '"'  »P«.  della  pace  ma-  T"  '"  ""'""  CÌ"4-  CredCSÌ  Che  *  M'  "°»  «««« 
'"""■    *    ,ÌCM»e    ''  »"•  Ai   =e3.ione  non  riaerv,  ,MC°  l^0  *  °h"«*>  •  «k.  farà  un    aecond. 

che    .5m.    aitanti    de,.'   Aoo„ver    alla    dljp0sili0iie       'a°».'°  »  f-»  I  lavori  Souo  in    pi.ua    „livita    ne{ 

della  Franca  ,  e  siccome  i,  duca.»  di  Lauembnrgo  :  °Sm  T?  '  "  AmS'erd""  -  «  T.„l  si  st,„no 
»  conuene  pia  Hi  4oiB.  .  s,  ^^  ^  .  ■  |  •l-.p.gg.ud.  „scel,i  di  linea,  fregate  ed  altri  b„ 
«...    francesi    r„,icra„    „u.o    dei    reddtti  ,;la  v«s«-  i  !'        S"""  '  «nfo.memeute  al  trattato.    Neil, 

film,  e  che  il  sovr,ppià  verrà'paga.o  .,  tesoro  di  I  T"  '.4'  "  ba5'i««n"'  *"«'««  V  Eco  i  andato  « 
Cassel  ,  ojuan.nu^e  il  R.  noo  nc  Mii  P'«»  vicino  a  Calaudsoogs.    Gl'Inglesi    hanno    iuvo. 

eesso.  !1  generale  di  Hammersteiu  è  partito  per  pa  ™  Pa"Ccl">  b,rche  P««rec«  al  villaggio  di  Sché- 
«g.  ,    depo    aver   escg,,.,    la    sua    c„mmissi(lne  """«•Ecco  ,  che  si  riducono  in    oggi  Ie  loro    im_ 

co..',,,,,    „«|    prend„    pos!,;s)o    dei  Ks|o  -       P«»e.  Il  nostro  ministro  della  marina  h.    pubblicar» 

*AnBover.    Assicurasi    che    II    Re  di  V.WMÌ,  ,^.  i         '0V"°  "  COmmerci<>  P«  *™«  corsari. 

(  Gaz.  de  Ftance.  ) 


•fi*  .      . 

RECTO  D'UNGHERIA  {  Ut  mio  avvìo  il  bene  d*  avvicinarsi    a    questa   Pnce;-j 

Hermanstadt  28  Marzo .  pes?a,i   lodanti  la     sua    bellezza    ed    amabilità.    Diceri 

I    Turchi     hanno    voluto     ultimamente     impedii  j  che  il  Principe  risederà  ad  Inspruck  durante   l' esta-H 
V  unione  dei  Russi  coi  Scrviani  ,    ma     sono  stati  re-     te  ,  ed    a    Salisbuigo     1*  inverno.    11   suo    reggimento 
•pinti  con  grossa  perdita.   Il   Principe    Sagrati©»  si  è  \  cambierà"  di  guernigione,    e    saia   traslocato    a    Sali-i 
avanzato  un  pò*  oltre  a  Bucharest,  e  vi  ha  fatto  tatti  j  sburge-  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
gli  apparecchi  necessatj  per    aprir  la  prossima  cani-  !  Augusta   17    Aprile. 


pagna.  Oguuao  aspettasi  da  un  giorno  all'  altro  qual- 
che grande  anione  fra  le  due  armate.  Entrambe  le 
potenze  preparansi  a  spiegare  tutte  le  loro  forze  in 
questa  lotta. 

Assicurasi  che  1'  ambasciador  inglese  presso  la 
Sublime  Porta  abbia  dimandato  d'  assistere  a  tutte 
le  deliberazioni  politiche  àéì  divano.  Il  Graasignore 
ha  positivamente  ricusato  d'  accondiscendervi. 

Nelle  differenti  scaramucce  in  cui  i  Turchi  si 
fono  trovati  alle  prese  eoli'  armata  combinata  russa 
e  serviama  ,  hanno  dato  quartiere  a  pochi  soldati 
russi  caduti  nelle  loro  mani  ,  ma  si  sono  mostrati 
inesorabili  co'  Serviani.  Essi  riguardano  questi  ultimi 
come  loro  antichi  sudditi  ,  e  li  trattano  in  conse- 
guenza quai  ribelli,  gì'  impcpo,  taglia»  loro  la 
testa  ,  ed  accompagnano  queste  barbare  operazione 
con  ingiuriose  ironie.  Tutto  ciò  che  si  è  finor  rac- 
contato della  ferocia  militare  dei  Turchi  è  un  nulla 
in  confronto  de'  trattamenti  che  hanno  {atto  pro- 
vare ad  un  distaccamento  s- rviano  che  sono  perve- 
nuti a  separare  dal  corpo  d'  armata  principale.  Erasi 
annunziato  che  il  Grana'gnere  comanderebbe  in  per 
sona  la  sua  grande  armata  ,  ina  non  era  ,  all'  epoca 
delle  ultime  notizie  „.  ancor  partito  da  Costantinopoli 
Egli  ha  cattivissima  opinione  delle  sue  truppe;ep2»e 
poco  disposto  ai  eapor  la  sua  persona  ai  pericoli 
d'  una  battaglia.  L*  armata  manca  quasi  totalmente 
d'  artiglieria  di  campagna  ,  di  palle  e  d'  una  quan- 
tità di  cose    necessarie. 


«tino  partiti  alla  volta  di  Costantinopoli  per  doman- 
dare al  Gransignpre    la    permissione    di  servirò   nelle 
truppe  turche.  (  Puh.   ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  1 1  Aprile. 
Secondo  le  ultime  notizie  d'Ungheria,  i  Tur- 
chi ch'eransi  radunati  sotto  Vidmo  ,  come  per  sor- 
vegliare i  movimenti  del  corpo  combinato  russo  e 
«emano,  ai  ?ono  precipitosamente  ritirali  Sn  dietro 
l'Esken7  abbandonando  cosi   tntta  la   parte    e*ccidcn- 


Abbiam  ricevuta  la  notizia  che  il  ministro  di 
Stato  bavaro,  sig  conte  di  Montgelas,  prolungherà 
ancora  il  suo  soggiorno  a  Parigi.  Lo  stesso  faià  il 
conte  di  Taube' ,  ministro  degli  affari  esteri  di  Vir«i 
temberg,  come  anche  p*recchi  altri  ministri  al  servii 
zio  dei  Prìncipi  della  Confederazione  del  Rene  ehm. 
trovansi  attualmente  a  Parigi. ..{-Pub.  ) 

EEGNO  DI  V1RTEMBERG 
Stuitgard    16    Aprite. 

Leggeai  nel  Publicìste ,  del  7 ,  il  seguente  mz-4 
ticolo,  sotto  la  rubrica  di  Stutigard,  3i    marzo: 

/'  commissarj  reali  che  debbono  prender  po$<* 
sesso  de*  circoli  ceduti  al  Regno  dì  Virtemberg  0 
sono  già  nominati  da  S.  M. 

Una  tale  «sserzione,  essendo  priva  di  fonda^aen^ 
io,  viene  formalmente  contraddetta  dal  pressate  ar-jl 
ti  colo.  (  Jour»    de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort  18  Aprile. 

Il    granducato    di    Francfort  ,    secondo   i    nuovi 

confini  ,    sarà  diviso  in  quattro  prefetture  ,  i  cui  capai 

luoghi  saranno  Francfort ,    Hauan  ,    Ascaffemburgo  « 

Fulda,  (  Idem.  ) 

-*-  Il  matrimonio  della  Principessa  di  Leyen  ,  ni-* 
potè  del  granduca  di  Francfort  ,  col  sig.  Tasche? 
cella  Pagerie  ,  a  cui  S.  M.  l'Imperatore  ha  confen 
rila  la  dignità  di  Duca  t  verrà  in  breve  celebrato^ 
Assicurasi  che  il  sig.   Tascher    si  occuperà  immedia-* 


—  Ci  si  scrive  da  Malta  che    molti  officiali  inglesi.  tamente  degIi   affari  pubblici,  e  che  sia  già  a  qncst* 


ora  nominato  al  posto  di  governator    di  Francfort. 

—  E  qui  passato  1*  altrieri    un  cerner  francese  eh* 
da  Pietroburgo    recasi  a  Parigi.  (  Pub.  ) 

IMPERO    FRANCESE 

Parigi  23  Aprile. 
Già    da    due    giorni    S.   E.   il   Duca   d'  Otranto 
trovasi  a  Compiègne. 
1 —  S.  E.  il  ministro  della  giustizia,  Duca  di  Massa, 
ba  scritto  la  seguente  lettera    al    sig.   procurator  im-. 


j  penale  presso  il  tribunale  di  prima  istanza    a    Riom." 
tale  della  Bulgaria.  Pare  eh  essi    abbiano    te- muto    di  I     _  *        . 

.     „  ,.,,,/.  -  \  r°i    domandate  ,   o    signore ,    se    il    sig.    Beaufort  a 

non  esser  presi  alle  spal<e  dalle  forze    ncraicac    che  J 

vedovo    di    Francesca    Cherboquet  ,    possa    sposare 


faasi  vede;  e  all'  altura  di  Nissa. 

(  Gaz-  de  France.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   i5.  Aprile, 


Maria  Bourduge  ,  vedova  del  fratello  della  sua 
prima  moglie.  Beaufort  era  bensì  parente  del  fra*» 
tello  dì  sua  moglie  ,  ma  non  è  già  parente  della 
moglie  di  questo  fratello  ,  poiché  l'affinità  non  proi 
II  Principe  Beai?  è  nuova  mante  ad  HiSdburgb.au-  I  duce  affinità.  Il  matrimonio  fra  questi  due  individui 
«en;  ma  è  qui  aspettato  prima   di    Pasqua    per    assi-   3  non  è  dunque  proibito. 

ttere  »Ue  feste  degli  Ordiui".  II  sao  matrimonio  colla  I  Risulta  da  uà'  altra  lettera  di  S.  E.  il   Duca   <$£ 

3PrincipQ55a  avrà  luogo  ia   feieve.  Tutù   qqelU    che  |  Massa  3  che  ?  secondo  jl  (podice  Napoleone  jmhj  $  £ 


Bisogno  di  dispensa  di  paretela  per  «posare  la  v>-  •  Co  3^  ti      i  ^ 

dova  del  proprio  zio.  (  Cour.  de  V  Love    \        '  Napoleone,  ma  senza  }*  autorizzazione  di  suo 

ti      ■  .  europe.  )  i  manto  ,  è   valevo!? 

-Il    «g.    maresciallo    Principe    d'  Esling    par,irà  «         fievole. 

domani  pCr  ,Qdare  ai  ^^  y  coma^J  Ì      .     &ecoado /»  Corte  d'appello  di  Parigi,    il    pro. 

dell'  armata   del  Portogallo.  '  P°     7^'°  »  CUÌ  Ìmmobil<  —   agguati    ^ipoteche  e 

-  I  Wm?  si  sono  ieri  partati  a  Compire  per     ^  ,  J^ZZ!  "^   *  ^  1  ^    ^  * 
occuparsi  di  alcuni  affari  insieme  eoa  S    M     il  JL  !  *   condannato  ai  danni  ed    interessi 

maestro  dell'  Università  si  è  pur  recato  ,' per' culto     ^"^  ai   ^^erioramenti.  Questi  danni  ed  U 
dicesi,  a  Compiègne.  (  Gaz.  de  France    )  j  °  ^  aU'me>to    P«»~ ,c' 

—  Parecchi    giornali    ,i    sono    sollevati    contro    ul  (  Cour.  de  l' Europe.  ) 


«erta    idea    di    collocare  un  tempio  <£  Imeneo  sulle 
torri  della  prima  chiesa    metropolitana    dell'  Impero. 


Roma  a 5  aprile. 
Jeri    |»  altro    sull'  imbrunir    della    sera  ,    e   ieri 


Wa  fuesl,  nna  mostruosa  mescolanza    del   «ero   co!  •  ""'  imb^r"li,'    de,,a    "™  ,   e  jeri 

Pr^o,dcll,  menzogna  coli,  verità.    U    ,i.    Br00     f  "    ,       ,       *""    U    "lve    =' '"iglieri,     del    cieli 
go.rl,    „uo    degli   architetti    del    Dipart.meu.o     di       7,  "■"««■'•"no   ,    questa  città  1,  solennità' 

«W.«    oggi    che    non    si  è  mai    trattato  di  .uotli  "e  '  jl  TTT-  Vi  ""  '' '"P""™  «  «•  **** 
»«.  «n.  *  «^  ^a  m  ^  «  |  «doc^a  M,„,  Lutgia  *  AM,H.. 

«d  agg.n.ge  cAs  «  ^«teso   „,„,,,„  d,  lmeneo  '  I  *»«  •"   >'   de««  manto,  ,  il  ,ig.  prefetlo  „„., 

,nr*  jkgqlp.  „er  pane  a-,  faelli  che  n  |  ''",en,°  "  COrP<>  ***<*&<  «  palazzo   della    preH 

«  «  •«  KS'OT^-    Co  può  essere,-    ma   Crii  ì  „  "  ."T  ""  "'"e8"'0  "  «-H**U*   L. 

no,  dice    ce   cosa   raPpit,;,„a,se  la  aul   imJmì  :  *™   e   ">   *»*  -  —  vicine  per  .e  quali  Pa_ 

cost.uzione  dt  5o  *di  o' a.,zza  ;  e  Per  verità  avrebJ    "'    £*7T    "'"    f"""'    ^    d°PPÌ'    fi"  * 
he  dovuto  ircelo,  po.chè  na..n,sa«.  „„„,„  leiaDÌO    \       PP''  U"  *'"°">™-»o    di    gendarmeria   a  cavali» 

»  si,  nuca  torre  sovra   torrt,  inuaUaU    cou    Jj,  <  2T™    *  a  ■'    *    "**  '  *  ''  bin<1'  milil"i 

■pese,  e  non  ...»  perko:0)  ,  ^  ^  6  i  ^  «»«*•  >ff4  •  «  reggimenti  delia  guer, 

»,  nelle  uubi  1.  notte  dell' illuminazione  per  le    Ce-   ì  KM  ,    '      ".T  '  '  U  """''"  de,le  «<"«<"  «'«- 

«e,  non  ha  prodotto    alcun    effetto  Campidogli    eccitavano   i   pii  vivi  seI)t^ 

"  (  Journal  Ces  Curés     ,         T"",  t  '^"^  '  *  8ÌUbÌ'°'    D°P°  h  m""  che 
La  corvetta  american,  i,  G^J^Zé    H-    ac  "'"*  *    Arara"    "  Pr'ft"°  <* 

P,,i..  da,rH,vre  .1  M  aPa,e.  t  Jour.   ITeI"      Jl    o^T'c  ""    •"  r^  "'""  8raD  ""  dM 
-  La  Società  dell,  Scttn.e  di  Macon    »,mJ  1  \  T  '        C°r'a2'  '  *    C™  "  fa"Ì8"  "««"«t. 


-  La  Società  delle  Scienze  di  Macon  popone  in 
quest  anno  un  premio  di  3oo  franchi  in  comanti  , 
o   d    una   medaglia    d'  oro    dello    stesso   valore  ,    alla 


ornata  presentava  in  cifra  i  nomi  delle  LL.  MM,  If. 
intrecciati  insieme  di  rose  e  di  allori,  ed  al  di  sotto' 
una  lupa  lattante  Romolo  e  Remo,  «imbolo  dell'ori, 


~a  migliore  ani,,  codione  de'  grandi  t^t     £  7w 

*  -,   .ccom„gna,a   da    un  modello  ,  .  a.meno  |  „    primo   aggiunto   aig.   PH«ip,  M;  Bon, 


da  pian,  ,  piofih  ed  elevazioni  sopra  una  scala  di  6 
1-nce  per  piede.  Il  torchio  proposto  dovrà  riunire  la 
forza    e    la   solidità    all'  economia  ,    esser    capace    di 


comptgri  che  ,  attese  le  indisposizioni  del  sig.  Due* 
Braschi  ,  in  qiiesta  occasione  ha  fatto  le  veci  del 
maire  della  città,  indirizzò  agli    sposi  ,  ivi  riuniti  per 


spremere  quanta  uva  può  contenere    Hna     ,  7  '  ìadm"°  ^    Sp°SÌ  '  W  rJuQÌti  P« 

K  tP  36  pezzi  ,  e  d.spensar      Z IZ l    ilT  T        ^  ^^  *'  8'   M'  L  >    ^    « 

cessiti  di   usare  legnai  gj   Zs  r  T  fc'"™***  ^  aDaI°She  ^   C1'rC08t—-  »«<k 

■  P~  Più  gross     non     c^  "     E?  ZT *       ^ ^.^  .daU'  «?^    P^f    P^r   g0^ 


"  pezzo  pm  gr0350  aou  ecceda  uu  ^   ^  ^ 

(  6'ear.  ^e  /'  Europe.  ) 


GlURISPRUDSWZA. 


di  questo  atto  della  munificenza  del  nostro  augus.o 
Sovrano,  lo  ricevettero  con  trasporti  di  gratitudm  f 
Qnesta  interessante  cerimonia  alla  quaMe  si  trovarono 
presenti  il  Prefetto  ,  il  Direttore  generale  della  po- 
lizia e  i  membri  del  consiglio  di  prefettur,,  fa  ,0r<r„ 


La    Corte    di    Cassazione    ha    deciso    chP  •?»•»■«  «  consiglio  di  prefettura  fa  ,nter, 

«ritto  portante  delle  obbligai  ^^  ^\  &  ^^^  "   ^   ^'—  >    - 
PulatO   da    nersnnA   ,.,„„    j.h.    _     ,.  ....  ""peraince. 


-  --I ».  ,        mg     ali- 

pulato  da  persone  una  delle  quali  era  illitterata,  pò- 
teva  obbligarle,  e  che  quest'  atto  non  può  essere 
considerato  come  una  controcarta  nel  senso  dell' 
Ti.  4o  della  le*ge  M  frimaIe  an.   ?>  ^  ^  ^ 

un  tnphce  diritto  per  le  somme  che  contiene. 

In  virtù  d'  un'altra  decisione  della  stessa  Corte 
avanti  il  Codice  Napoleone  ,  bastava    indistintamente' 
che  un'adoz.one  fosse  ricevuta  pfr  atto  autentico  per 
essere  inattaccabile  j  e  particolarmente  q  «olla  fatta  da 


"«»"»"*«-^*»»ej  e  particolarmente  q-,olla  fatta  J»     »;        uvr  •  .  '         r««*« 

m  donna  ffi.iuu,  ia  tt0  atto  autentL    ntet    e  a      fl  coli    "  T^ TtT  '    Ìrn?°SS!bÌle  deSCrÌVCfe 

co  anteriore  al  j  il  colpe  d   occhio  e  1'  effetto  dell*  illuminazione  che 


Alle  due  ore  pomeridiane  ebbe  luogo  la  distrw 
buzione  per  lotteria  di  molti  premj  Ìn  abiti  e  com- 
mestibili ,  e  ciascuno  cercò  la  su  sorte  nelle  vane 
uree  a  ciò  destinate.  Le  sommità  del  Campidoglio  , 
e  la  piazza  erano  piene  di  una  folla  innume-abile  di 
spettatori.  Tutta  la  cittì  era  in  moto  ,  e  tutti  parte- 
ciparono alla  gioja  pubblica. 

La  sera  si  videro  illuminate  le    case,    i    palazzi 
e  i  pubblici  monumenti,-  ma  è  impossibile  descrivere 


4u  Ì»i$  Rei  palazzi  ,  e  nella  gradinala  |ej  Campila-  sulta  elio  in  Molti  casi  il  melodo  di  La- grange  # 
gìio.  Alle  ore  7  e  mezzo  91  diede  principio  alla  ma  egualmente  spetito  del  metodo  di  Lnbnizio,  e  che 
gnjfica  festa  di  ballo  che  il  Corpo  Municipale  avea  ques'a  terza  p&rte  sarebbe  stata  esaurita  se  l'autore 
preparato  nella  gran  sala  degli  Ora/.)  e  Curiali,  a  cui  in  quelle  applicazioni  alle  quali  il  metodo  de! 
intervennero  il  sig.  coute  Mmilis  governator  generale,  Jja  grange  gli  sembra  meno  spedito  del  metodo 
|  mi  ni  bri  della  Consulta,  e  le  primarie  autori ià  civili  di  L «baiai a  ,  ne  avesse  indicate  le  ragioni.  Nul- 
li militari  non  meno  che  le  più  distinte  persone  della  >  ladimeno  avendo  1  autore  corrisposto  in  gran  par- 
cì'tà  j  e  dì  cui  i  membri  della  municipalità  fecero  gli  j  te  ?1  programma,  e  avendo  aggiunte  molte  utili  ri-» 
Onori  colla  più  amabile  politezza*  I  flessioni ,  1' accademia  ha  giudicata  la  memoria    me— 

t'  ballo  fu  preceduto  da  m<  bellissimo  fuoco  d'ar  j  rite^ole  del  premio.  Àpeilosi  quindi  con  le  consuete 
tificio  che  durò  presso  a  poco  tre  quarti  d'ora.  La  formalità  il  v'glietto  contraddistinto  dal  suddetto 
Jausica  delle  due  orchestre  era  interrotta  dalle  accia-  {  motto,  5Ì  trovò  esserne  l'autore  il  cavaliere  Vicenza 
Sanzioni  di  un»  folla  immensa  che  riempiva  la  piazza,  Bravacci  ,  professore  di  calcolo  sublime  nella  Regia 
Je  strade  e  i  contorni.  Il  tempo  non  poteva  essere  \  Università  di  Favia  e  ispettore  generale  di  acque  t 
più   favorevole,  né   trovarsi  por  uno  spettacolo  sì  brìi-  \  strade. 

Sopra  i  due  altri  quesiti  non  trovò  1'  Accademia 


jatste  un  luogo  più  bello  ,  dove  i  monumenti  della 
romana  grandezza  risvegliavano  in  tutti  i  cuori  senti- 
menti i  più  generosi.  E  impossibile  descrivere  il  gusto, 
1*  elegjn/.a  ,  la  pubblica  gioja  e  il  buon  ordine  che 
è\  sono  manifestati   in  questa  fortunata  circostanza. 

(,  Qior.  del  Campidoglio.  ) 


VARIETÀ' 

Estrattò  dei  registri  dell 'Accademia  delle  Scien 
$&:  Lettere  ed  Arti  di  Padova  della  sessione  tenuta 
ih  cjw  ito  giorno, 

L   Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Pa- 
dova con  suo  programma  del  dì    primo  agosto    18  8 


memoria  soddisfacente  al  programma. 
Padova  ,  il  12  aprile   1810, 

M.  Franzoja ,  Segretario. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Nel  negozio  di  Francesco  Sonzcgno  di  G.  B.  3 
stampatore- librajo  suda  Corsìa  de'  Servi  nnm.  5^6  f 
trovansi  vendibili  le  seguenti  opere  àsl  sig.  Prufess, 
Francesco  Funzago  ,  di  Padova -• 

Saggio  sulle  differenze  essenziali  delle  mal  ttis 
universali.  Un  voi.  ir   8.°  .  .  Prezzo,  lir.     a.  — 

//  bagno  dei  bambini.   Un  voi.  in  8.°      t.   5© 

Discorso  inaugurale  recitato  nella   grand1  Aula 


Éa   proposti  al    conce  rso    con  premio    tre    problemi  j 

1  .  ,.,»,.i  •■  ì  dell    università  di  t adova  il  giorno   5  marzo    1007 

!'  uno  di  matematica,  il  Secondo  di  belle  lettere  ,  il  < 

I  sopra     trattati     teorico- pratici  ,     e     medicina     /e— 
tgrzo   per  le  arti. 


11   problema  di  matematica  domandava  > 
%?   lo    che  differisca  veramente    la    metafisica     del 

palcolo    sublime    del  Li-grange    dalla    metafisica   del 

metodi  anteriori. 

a  °    Quale   sia  il  grado  de'Ia  sua  superiorità. 

3  °   Se  e  come    possa  ridursi    alla  semplicità    degli 

ehn  metodi,  massimamente  del  Leibniziano,  tanto  nelle 

ppplicazioni   puramente  analitiche,  quanto   nelle   geo 

jtìctriche  e  meccaniche. 

Il   problema  di  belle- lettere    era  —  sé  sia 


gale     ....«.......-—     75 

Storia  del  mostro  di  due  corpi  che  nacque  nel 
Bresciano.    Un  voi.  in   4-°  j  figurato     •     «     *•      50 


L'  opera  del  sig.  cav.  Re  intitolata  De'  letami 
e  delle  altre  sostanze  adoperate  in  Italia  per  mi~ 
gliorare  i  terreni  e  del  come  profittarne  ,  (  vedi  ti 
Gior.  [tal.  nwn.  114  )  si  trova  vendibile  in  M  iauo) 
da  Gio  Sii  ve  ite  stampatore-  librajo  agii  Scalini  del 
f  Duomo  f  num.°  994. 


fkta  opinione  òhe    quanto   più    si  accrescono  i     prò 
gressi     delle    scienze  ,    tanto    degiadl    il     gusto    delle 
Je'ttcrp. 

Il    problema   p"ìt  le   arti  ricercava  —  quali   sareb- 
bero  le  riforme   da   farsi   ne;I»   costruzione   degli  aratri 

phe   sogliono    essere    adoperati    nei    varj    dipartimenti 

di'!   Regi>o,  onde   renderli   pù  utili   al   lavoro,  e  me- 

e   0   «lattati   alle  circostanze  dei   luoghi   e  alla    diffe- 
rente  natura  e  qualità   dei   terreni   coltivabili. 

Tra  le  memore  venute  al   concorso   del    premio 

per  il    probi  ma     di     matematica    1'  accademia    trovò 

elle   in  quella   col  motto  «■—  la   metafisica    delie   geo- 

m  tiie  sta  negli  as$  orni    e    nei    postulati  ,   e    quella 

delle  fisiche  1  elle  osservazioni    ed    esperienze   —    le     „________.__ ___— ____^>w_ ~„_^. 

*is}>oste  dell'autore  alle  due    primg    parti    sono    «od-  Milano,   dalla  Tipografia    di  Federico    Agnelli  9 

iWacentij  che  dal  suo  lavoro  intomo  alla   terza  ri-  \  a«Ua  contrada  di  S.  Margherita,  maro,   ui5, 


Spettacoli   a"  oggi. 

R.  Tejwo  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Chi  s'è  visto  s'  è  visto.  Primo  ballo,  Didonet. 
secondo  ballo ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music* 
La   Griselda ,  col  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  coni,  cornp.  Bìzj.{ 
si  recita  II  borgomastro  dì  Rotterdam. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Tutte  l& 
donne  innamorate  di   Girolamo. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  com.  cornp.  Bacci  9 
alle  ere   5  e  mezzo  pomeridiane  ,  si  recita  ..... 

Panorama.  —  Veduta  ci  Palermo.  —  Daile  or* 
11   antemeridiane  sino  aJ   tramontar  del  sole. 


rNavu  in* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mixjjto  ,  Martedì   1  Maggio  18 io. 


I^KlKw  *-^*  »  j  **.J4,  jì 


falfcl >H 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra   1 1  Aprile. 

c 

kJi  accerta  che  «ir  Francesco  Burdett  abbia  scrit- 
to ad  uq  suo  amico  eh'  era  trattato  alla  Torre  con 
molti  riguardi  ;  che  gli  si  lascia  una  perfetta  libertà 
nell*  interno  della  cittadella  ;  che  non  vi  è  sentinella 
alla  porta  della  sua  camera  ;  che  passeggia  senz'  es- 
fere sorvegliato,-  e  che  i  suoi  parenti  ed  amici  gli 
fauno  frequenti  visite. 

La  capitale  gode  di  nuovo  la  più  perfetta  tran- 
quillità. I  corpi   di  truppe  arrivati  a    motivo  del    tu- 
multo del  6    e  del   7    aprile  sono    ritornati  alle    loro 
•olite  stazioni.  (  J >ur.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  6  Aprile. 
S.  M.  ha  proposto    alla  Dieta  di  levare    ed    or- 
ganizzare una  riserva  nazionale.  Il  sig.   conte  di  Ce- 
derstroem  ha  proposto  in  una  memoria  di  stabilir  la 
coscrizione    di  tutti    i  giovani    arrivati  all'  età    di    21 
anni.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Burlino  10  Aprile. 
Le  relazioni  della  nostra  Corte  con  quella  delle 
■Tuilcricì  continuano  ad  essere  amichevolissime.  Di- 
cesi che  siensi  accordate  delle  dilazioni  pel  paga- 
mento arretrato  delle  contribuzioni;  nondimeno  la 
nostra  Corte  prende  te  opportune  misure  per  iscon- 
tarle  al  più  presto. 

Sono  sUtt  ,m  chiamati    diversi   officiali    di    tutti  j  servigio  della  guardia  naz  onale.  Non  sono   eccettuati 
1  reggimenti    dell   armata,    onde    imparar    le    nuove     che  quelli  che  hanno  passata  1'  età  de' 60  anni,  o  £ 


«cranio   alternativamente   Testate    a    Cariota mburge» 
«d  a  Parez. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Breslavia,,  vi  sono 
«tati  molti  disordini  nel  teatro  di  quella  città,  proH 
dotti  da  alcuni  giovani  officiali  i  quali  probabilmente 
credendosi  ancora  ne!  ,8.6  si  sono  immaginati  di 
poter  impunemente  far  del  fracasso.  Furono  essi  arre, 
stali  ,  e  saranno  puniti    con  rigore. 

E  stato  qui  arrestato  il  sig.  Paolo  Ascher  ,  let- 
terato ebreo  ,  noto  per  più  opere  r  il  quale  «rasi 
permesso  acerbissime  critiche  contro  le  autorità  su-j 
periori  dello  Stato.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  16  Aprile. 
La  nostra  capitale  va  sensibilmente  ingrandendosi, 
mercè  le  nuove  case  che  vi  si  fabbricano  da  ogni 
parte.  Ogni  giorno  la  mairie  riceve  nuive  petizioni  per 
ottenere  terreni.  Queste  fabbriche  ;  cerne  è  roto, 
sono  specialmente   favorite  da  un  decreto  reale. 

Molti  capi  dell'  insurrezione  scoppiata  V  anno 
scorsa  in  Vestfalia  ,  si  sono  spontaneamente  presen- 
tati e  costituiti  nelle  prigioni  di  Casse)  ,  ove  aspet- 
tano  il  loro  perdono  dalla  clemenza  del  Re.  Osser- 
vaci fra  questi  il  signor  Wolf  di  Gudenberg  ,  ed 
il  giudice  di  pace  Mart'n,  il  quale  ha  pubblicata  egli 
stesso  in  un  giornale  tedesco  la  storia  di  questa  in-, 
surrezione  a  cui  ha  presa  una  parte  sì  attiva. 

I  sarti  ed  altri  artigiani  di  Cassel  sono  occupa- 
tissimi in  compiere  tutti  gli  oggetti  necessari  all'  e- 
quipaggiamento  delle  nostre  guardie  nazionali.  Tutti 
gli  abitanti  proprietà!  j  o  ro  ,  sono  obbligai  a  far    il 


manovre  che  debbono  insegnare  ai  loro  corpi. 

Le  LL.  MM.  sono  partite  questa  mattina  per 
andar  a  passare  a  Potsdam  le  sei  settimane  in  cui 
dureraouo  le  manovre  :  la  guardia  aveva  già  pre- 
ceduto i  nostri  sovrani.  I  Principi  c  le  Principesse 
della  famiglia  Rette  sono  tuttora  qui  ,  come  anche 
la  grande-maùretse  ,  la  sìguora  contessa  di  Voss. 
Credesi  che  S.  M.  non  tarderà  ad  esser  qui  di  ri- 
torno, giacché  la  più  giovine  delle  Principesse  è 
malata.  I  ministri  si  recheranno  due  volte  la  setti- 
mana a  PoisJam    per    occuparsi     insieme    col   Re.    Il 


giovani  che  non   hanno  ancora    1*  età  per  la   coscri- 
zione* (  Idem.  ) 

REGNO  D'OLANDA 
Amsterdam   18    Aprile. 
Domenica  scorsa,  come  si  è  già  annunziato,    il 
Re  ha  ricevuto  le  felicitaiioni  dei  Corpi    dello    Stato 
pel  suo  ritorno.  Ecco  i  discorsi   pronunzati  dal  Con- 
siglio di  Stato  e  dal  Corpo  Legislativo: 

Discorso  del    Coksiglio  di  Stato. 
Sire  , 
Quand'  anche  io  fissi  presso  di  V.  M.  V  inter- 
no-* 


viaggio  che  S.  M.  dee  fare  in  Islesia  non  avrà  luogo     prete  ordinario  de' sentimenti  dei   membri   del 

che  dopo  ìe  riri.fr.  Credesi  che    le   LL.   USL   Pas-  [  stro  Consiglio  di  Stato,  mi  sarebbe  ancor   imputi» 


?a 


hile  il  poter  esprìmere  rie  le  vive    inquietudini  ed  i  ■  stra  persona.  Durante  il  lungo  spazio  di  tempo  eh* 

timori  amie  furono  lungamente  agitati}  né  La  devo-  V.  M.  e  stata    obbligata    ad    allontanarsi    da    noi  , 

zione,  il  rispetto    e    la    riconoscenza    di    cui    sono  V  inuma    convinzione    che    le    sue     cure     tendevano 

continuamente   penetrati    i   loro   cuori;    né    la    viva  continuamente  al   progresso    della  prosperità    d'   un 

esultanza  che  gh  anima  in  questo  momento.  popolo  che  ama  V-  Al.     che    a    vicenda    è    amato 

Il  ve-  stro  ritorno  ,  o  Sire  ,  era  il  primo  e  V  ul  da  voi ,  o  Sin  ,  ed  alla  cui  sorte   V.  M.  si  è    cost 

timo  de  loro  voti    Esso  solo  può  consolare   i   vostri  generosamente  degnata    d' associare    la    sua,  fu    la 

sudditi  intorno  al  passato ,  render  loro  sopportabile  sola  che  ci  abbia  potuto    tranquillare    e    confortare, 

il  presente,  e    far   rinascere    le    loro    speranze  per  Possa  la  divina  Provvidenza  ,  alla  quale  rt,n>» 

V  avvenire  diamo    omaggio  ,    e    di    cui  rispettiamo  le  cure  per 

Sia  per  sempre  benedetto  il  momento  che    ab-  tutto    quanto    esiste,   volgere    uno    sguardo  propizio 

biamo  avuto  l'onore  dì  accostarci  alla  Al.   V.,  e  di  sulla  sacra  persona  di  V   Al.  ,  e  metterla  in  grado 

offerirle    i   nostri    omagg      Benedetto    sia    il    giorno  di  cicatrizzare  ,  per  quanto  è  possibile  ,    le  profon- 

che ,  se  così    m' è    lecito    esprimermi,    riatti  eco    di  de    piaghe    che    successivamente   furono   fatte    alla 

nuo<o  al  sw>  governo  la  magg  or  parte  del  suo  pò-  nastra  cara  patria  ;  e  piaccia  al  Cielo    che  ,    dopo 

polo  e  del  suo  regno.  aver  terminata  la  vsstra  importante    carriera     sulla 

Sire,  d'versi  avvenimenti,  è  vero,  hanno  fatto  terra  ■  e  dopo  un  lungo  e  felice  regno,    la    rimem- 

soffrir  la  nostra   patria.    Ma    g  azie    alte     cure     di  branza  del  bene  che   V.  Al   avrà  fatto   pel   popolo 

V.  Al. ,    ed    ai    vincoli     che    V  uniscono    al   grande  e  Ver  ^a  Pa^ia  ,  di  già  cara  alla  generazione   pre- 

Imperator    de*  francesi,    V  esistenza   politica    della  sente     faccia    benedire    la   sua   memoria  dalla  pia 

nazione    olandese    non    è    ancora    scancellata    dal  remota  posterità. 

quadro  delle    nazionf.     Ella    ha    conservato    le    sue  s-     M.    ha    risposto    ne'  termini    più   affettuosi^ 

leggi,  i  suoi  costumi  ed  il  suo  governo  p articolarci  (  Vedi  il  Gior.  Ital.  del  27  aprile    ) 

con  tutto  quanto    ha  di  più  caro     Ella   conserva    la  i  Gaz    de  France.  ) 

speranza  di  veder  un  giorno  ristabilita  la  sua  prò—  IMPERO    D'  AUSTRIA 

sperità  ,  compensate  le    sue    perdite,  raffermata    la  Vienna   12  Aprle. 

sua  fdicità  sopra  solide  basi.  Parlasi    d'  una    misura    generale  ,   in    forza     di 

Già  i  fausti  presagi  del    durevole    riposo    dell'  cui    »1    caf,è    vera   iutieramecte   proibito    negli  Stati 

Europa  si  offrono    ai    nostri   sguardi    nelle  feste    di  d'  Austria.  La  sua  importazione  non  potrà,  aver  luogo 

riconciliazione    e    di    matrimonio   ,   celebrate     dalle  che  per  mezzo  di  permissioni  particolari  ,    come  pe* 

du*   Corti  imperiali}  nella  prossima  fine  della  guerra  le  altre  mercanzie  provenienti  dall'estero.   In  quanto 

continentale;  e  nella  riunione  delle    forze     e     dell".  al'°  zuccaro  ,  non  v'  è  stabilito  nulla  di  nuovo,  poi-» 

misure  di  tutte  le    nazioni    contro    quella    che    sola  ch«     questo    articolo    è    d'  un    uso    indispensabile    io 

vuol  signoreggiare  sopì  a  V  estensione  de  mari.  !  incalcina.  (  idem.  ) 

Egli  è  un  dover  sacro  per  tutti  i  vostri  sud-  j  GRANDUCATO  DI  VIRTZBURGO 
diti  o  Sire  ,  il  concorrere  aVa  riuscita  di  un  sì  \  Virtzburgo  io  Aprile 
vasto  progetto.  La  nostra  felicità  dipende  dal  nostro  Stando  a  voci  che  non  sono  officiai  ,  ma  che 
sincero  attaccamento  alV  interesse  generale.  Possa  nondimeno  sembran  degne  di  fede,  una  piccola  parte 
la  pace  tanto  desiderata  offerirsi  ben  tosto  a'  nostri  del  Principato  di  Fulda  ,  Schwimfur  ,  ed  il  paese  di 
sguardi!  Possa  V.  W  vedere  il  suo  popol  felice,  Mergentheim  saranno  incorporati  al  uostro  Grandu- 
ca lo  sarà  certamente,  o  Sire,  se  per  uva  lunga  cato-  lI  piccolo  fiume  della  Jaxt  formerà  il  nostro 
serie  aV  anni  avrà  V.  Al.  per  padre  e   per  Re.  j  confine  dalla  partf   della  Svevia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VI<TEMBERG 

Discorso   del    Corpo    Legislativo.  Stutigard   17    Aprile. 

Sire,  Sono  state  pubblicate  a  Sigmarìrgea   alcune  no- 
M  itre  il  ritorno  di  V-    M.  nel  suo    Regno,    sì  tizie  intorno  al  contingente  d?!ie  case  Ai  Hohenzol— 
ardentemente  bramato  da  tutto  il  vostro    popolo,    è  lem  che  trovasi    ora    in  Isongna.    Questo  contingente 
un  momento  d'  esultanza  pe'  vostri  fedeli  sudditi  ,  il  fu  diretto  dalla  parte  di   Lione    e    di    Pi/rpignano    fa 
Corpo   Legislativo,  il  quale    ha    V  onore    di   circon-  Catalogna,  e  giunse  l'8    marzo  nella  fortezza  di  Fi- 
dar s\  da  vicino  la  sacra  persona   dì    V.  Al.,    pò—  gueres  d'onde  ripartì  per  Girona    Ivi  si  riunì  al   7.0 
trebtf  egli  non  affrettarsi,   o    Sire,    a    darvtne    non  corpo  d'armata,  comandato    da!    maresciallo    Auge-* 
equivoche  prove?  Sì     il  Corpo    Legislativo  ,    de7  cui  •  rau  ,  Duca  di  Castiglione,  il  q  Tale   era  radunato  in- 
sentimenti  ho  V  onore  d'esser   aggi    l'interprete,  mi  n?nzi  a  Girona.  Queste    truppe    trovavansi    in  ottimo 
ha  incaricato,  o   Sire,  d' esprimere  -  in  questa  solen-  stato,    smz' aver    nulla    sofferto    per   le   fatiche  e  U 
ne  udienza  a   V.  Al.  la  parte  sincera  che  prende  a     lunghezza  del  viaggio.   (  Pub.  ) 
ansio    felice     ivycnimmlo  ,    e    di    rinnovare    nello  ì                   GRANDUCATO   Dì   FRANCFORT 
i/evio   uiipo  a  V    M    i   "«'.     invariabili    sentimenti  4  Francfort  10  Aprile, 
d'amore,  dì  fedeltà  e  di  decozione  all'  augusta  vo-  «  Le  lettere  di  Vienna ?  dell'  11  ,  aanunziano  cf^g 


;    ■ 

3.  M  V  Imperatrice  d'  àntria  s?  propone  *  ,ecars;,  Da  ,  Roma  ,  fetfafe,,,  ed  altri  fodgM  ,  ver,an  F jL  !  ' 
febito  he  1.  „.,•<*.  lo  pe)«e«eri  ,  a  le  acque  di  loci  in  uu  auovo  ed  «zio  fabbricato  a  tale  ,  ogwj  j 
Car;sb2d  Dorante  ,1  soggiorno  eh'  ivi  fi*  ,'  lmpe_  :  che  si  chia  .era  *W*o  *,//  «****  Wl^roSÌl 
ratnee,  5.  M.  1    operatore  visiteià   la  Bosnia.  j  dice  inoltre   che  «  sig.    Daunou    sarà    lettor   ge,,<- 

(  Jour.  de  V  Emp.  )      [  rale  degli  archi  j  ,    e    che   avta  cotto    di   se  tri  cani 
tePERO    FRANCESE  j  di   divisione,  ,1  primo  per  la   parte    francese,    il  £ 

Lonent  io  aprile.  condo  per  la  tedesca,  ed  il  terzo  per  f  italiani. 

Le    due    freghe    francesi     la    genere,  capitano  j  (  Cour    de  r Europe  ) 

Hamehn  ,    e    la    Bellona,    capitano  Duperé  ,  hanno  j  *** — * """ 

avuto    nelle     acque     del    Ben*,]*    un    combattimento  j        N  Q  ?j;  |    y    |    «r        ■    ^     y   .-,   .<    ^    f. 
contro    le    due    fregate    inglesi,  la   Piemontese   ed  il  1  '^        l    ^     *    &   «    ^    fc 

Fox  ,  ed  uaa  corvetta.    Queste   nostre   f egate  hanno  REGNO     D'  ITALIA 

predato  i   dne  primi   legni    inglesi.  Una   tale  notizia  è  !  L°dÌ   2Q  APHle' 

giunta  a  Nuova  Y  rk  per  mezzo  d'  un  bastimento  L  aSemm^fJ  tt  ******  ^  qur8ta  città  il  fan, 
proveniente  dal,'  India,  il  di  pHma  della  partenza  ^"1  fitiXZÌ  M^L^Tlt 
del  parlare  nfano  il  Generale  Suwaroff ,  arrivato  a  ?tna'  l  co™"™  tutu  del  dMt.etto  IH  hauuo  esternato 
Lorient  il  19  aprile,  con  200  passeggeri  provenienti  *'  'T  VOt°  spontaa€°  di  concorrere  nelle  spese  di 
dai  bastimenti  il  d  BaupouU  \   il    Niso  ,    h    Sirena,     Z  ^ó  ^Sno    ",~"  "  de™  >  *  *  Ì* 

rtol^-5  RDTT"    Q  "°  b3S,Ìment°'  C°man-  La  Pia"a  «Wore   per  la  sua  vastità,  per  IV- 

Uato  dal  «g.  Basilio  Ray  ,  trovasi  ora  in  quarantena,     «amento  de'  portici    da.     qu*li  è  circondata  ,    e    per 

(  Idem.   )  J'  °rdÌDe  de'  Pa,chi   a  qusto  "0"   costrutti,   ed   adorni 
Parigi  *i  ^«rffe.  j  raHPr«««ava  «?   P»n»  anfiteatro.  Appresso  al  tarma- 
li «i-U-  j  11           -       <          •            •  '  TT  duC  °enJ   d  d,8o!lu    ^reecìàvaili,  una    coren« 
Il  ministro  della  manna  e  partito  oggi  per  An~  d   alloro  a  quella   d'  ulivo  ,  verticali  sul!'  ara  adorna 

versa    Pare  certo   che   le  LL.  MM.    si    recheranno  in  d'  lscnzI™»  ,    r.d    ove    ardeva     una  fiamma      Quattro 

Quella    città  ;    e  che    metteransi   in  viaggio   da  Com  °be'JSC.in  •©**•**«*  ai   quat'ro  lati  ,    ed  lu  cima    ve- 

Pi^e    a;P.    „„,„    _.„,„..    S,,,™™  tZ^fu^t^Srr^tJt 

paguate  dalle  IL.  EE.  il   Dura   di  Bassano,  ministro  Piaii   »«»  kr  della  notte  lasciarono  le  macchie  sud- 

segretario  di  Stato  ;  il  conte  di   Montalivet,  ministro  ^^  ad°roe    dì    una   va«a    iJi«m«natioue.    Illuminato 

«•*-_,  *«  D„ca  «  e..™  mini„ro  ic„e  sr^r:" ',r.  stna»:^ 

reuziom    estere.    Le    LL.    MM     saranno  di  ritorno  a     bande  i*truraentali   erano  ripartite  sui  Iati  della  p<as^ 

Parig    pel    i5   maggio.  (  «a  ,  e  noe   issarono  mai  di    divertire  a  vicenda    gii 

Il  sig.   conte  Malouet  ,  consigliere  di  Stato  ,  an-     '^T*1  ^  C°rSa  p0Ì   d<ei   fau,ini  ri'jS  l  il  doP°  P»cuo 

*. pf«fe„„ m„Mm<) d.Aover5a, ha ri_,0vor.  sn«.ngr*i ,cr,: tS* r;< cu; 

dine  d   anlar   ivi  ad  aspettar  le  LL    MM.  I  novità  ,     avendo     corso     in     giro    entro  uno    steccato 

Le  LL    AA.  II.   il  Vi -.ere  e  la  Viceregina  d'Italia  !  esPreESaracnte  costruito  intorno  alla  piazza. 

trovansi  già   da  qualche  giorno  in  questa  capitale  Avanti  all'  ara  suddetta  si  portarono  alla  mattina 

S     A.    I.    la    Granduchessa    di    Toscana    è    nur  J  '  d,.casterilI  tu,ti.»  ove  l!   *'$»<>*    viceprefetto  lesse  uua 

ritornata  a  Parigi  fri.  P        ,  &",  ST»"? '/5  ^  ^  "  *S?"  l>°"" 

8     '      *  destà  cti   Lodij  quindi  si   estrassero   1   nomi  delle  fin- 

S.  A.  S.  il  P-iucipe  Cristiano  di  Assia  ,  fratello  ciu,le  aJ,e  ^Uali  f°ccar  dovevauo  in  sorte  le  doti  ,  e 
del  Granduca,  è  arrivato  a  Parigi  per  felicitar  le  '  ",  fe6uit0. il  bravo  reggimento  3o;#  dragoni  francesi 
TA.    MiVI     li    a  no  1  i  schlcr»»°   lotorHo  allo    sttcca'o   eseguì    alrUHe    evolu- 

LL.  MM.  II.  e  Ha.  su    loro   m, trini ,n,o.  ZÌ0ni   militari.   Furono    in  detto    g.frno  distrate    il 

—   L   armata   del  Portogallo  è    ccmnrsta    dei    enrpi  j  p'oporzione    delle    bottiglie    alla.truppaj  e  gli     stati 
de!   maresciallo  Duca  d'  Elchin^en,   de!  general  Duca  '  ma^iori  >  ed  i   podestà     e     sindaci  del  distretto    fu-, 

d'Alan  tei,  e  del  general,  R  valer  j  *??  ^'"f  '  Ì'T?,    dhÌ  pvbbì[rA    fa«i«'">j    della 
r      f     ,        ,.               .  ."        y  c,f'a    La   festa  da  ballo  poi   fu   bnllant.ssr.na     e     de- 
gusta le  ultime   notizie  arrivate    daMa    Scagna,  \  corata  dal  scelto   concorso  di   molti  forestieri,  esse»- 
il  general  Sebast.aai   tro  »a  vasi  ,  il    i.°   aprile,  a   Ma-  l  dos'     convertito    il   r-cavo     dei    b.gliett*    01    teatro    ia 
Iaga  col  suo  quartier  generale      La   pia  grande  tran-  j  ÌSpeSC  ^  Pubblita   be^ficenza. 

quillità  regnava  in  quella  città.  (  Idem  )  .  Iu  Ul  modo  cou  ,e  P"  d'3tinte  dimostra  tieni 
Il  Sanato  «;  A  ■  .  j-  •  ID  corKO,so  dei  comuni  del  distretto  ambì  di  se-» 
I  Senato  „  e  oggl  straord-nar.amente  raccolto  |  gn.lave  così  fausta  epoca  la  città  di  Lodi  ove  tS 
sotto  la  presidenza  di  S  A.  S.  il  Principe  arcican-  j  P^eone  il  Grande  riportando  una  delle  sue  p  k 
celliere  ,  ed  ha  latto  un  scuatoconsulto  relativo  alia  j  strePi,ose  v»tor!e  g.ttò  la  prima  pietra  su  cui  fan- 
riunione  d'  una  parte  del  territorio  d*l  RP„™  ^'  n  °  eV3SÌ  "  R';gao  italiaQO  7  e  <l*  **ì  meritò  dalie 
l.nJ.  .n*  r  v  8  UUan'me  «ri:ia  del1' l,alia  5utta  »  P^enne  monumen, 
landa  a.l   Impero  Francese.  to    che    sorge  in  mezzo  a  quella   Uza  ma^iore. 

--  Ci  si  scrive  da  Versaglies  che  pia   di  800   gior-  Milano    i.°  Maggio. 

nalieri  si  occupano  già  a  riparare  quel  csstcilo.  S.  A.  I     il    Principe    Viceré,    co»    Decreto    dei 

(   Pub,  )       ì  &'wtD0   '29   P-°    P-°    fnarzo  ,   seu'ito   il   Consiglio  di  Sta- 

Si  assicura  che  gli   archivi    AeH'Itìò^o,    nota-  <  a°  '  ?*    aut«r::"ata    ia    Congregatone    di    GasJta  di 

tó4  ,,  v        '  i  Atcclasco,  Diu^rtim.-nto   di   Lsrio,    ad    accettare  ia 

fetimeate  aumeutat.  colle  carte  5ui  giuulc    da    Vicu-     favore   delle    fighe   più   povere    di   Caccino     e    di" 


ahì 


ÀI    s*g.    Bartolomeo    figlio  del  sig.  Cesare  Do- 


tu,,„  U  parrocchia  di  «^5p^  £.«rto«  I  «££.  1.1'  «-  '■».*»....  ,   Dip-rM™,»  .e, 

Wor "fa»»  ai   !>»veri  di   Carpio  dagl.  «redi  fra  j       5.»    Ai 

t     i    Cada,a,  di  lire    .,55.    „.   g,    pre«*    ricava»     ,ica  ad  uua  puxM  gra.uua 

4°  Al     «g-     Armadio      Cavedoni ,    figlio    del    sig. 
maggiore  del   i.»  reggimento    di    fanteria  di    linea,  a 


ad  una  piazza  a  mezza  pensione. 

sig.  Paolo     figlio     del    sig.  Maurilio  Man- 


mobili     ed     altri  effetti  venduti  e  disposti  dal  sud-  j 
detto  s3cerdote  Carrera.  ^  j 

Con  Decreto    del    giorno    5o    suddetto    mese  di  | 
marzo  ,  sentito  il    Consiglio  di   Stato  ,    viene    appro- 
vato   il    budjet     dei    comune    d>  Milano  per    1   anno 
1810. 

Con  Decreto  del  giorno  i.°  aprile  ultimo  scorso, 
ha  ammesso  il  sig.  Prati,  guardia  d'onore,  come  alun- 
no nella  scuola  militare  di  Modena. 

Con  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato  i  pro- 
fessori dei  Licei  dei  Dipartimenti  dell'  Alto  io  , 
Mella  ,  Panaro,  Lario  e  Rubicone,    di  cui    seguono 

i  nomi  ,  cioè  : 

Nel  Liceo  dell'Alto  Po  : 
I  sigg.  Dalla  Noce   Luigi ,  d'  Algebra  e  Geometria. 
Baroli  Pietro  ,  di  Logica  e   Morale. 
Scolli  Giuseppe  ,  di  Belle  Lettere. 
Cerioli  Gaspare. ,  di  Chimica  e  Storia  naturale,  i 
Rodi   Faustino,  di  Disegno.  _     -,«..„ 

VaJiclli    Pietro  ,    d'    Istituzioni    del  Duilio 

civile. 
fiumara  Giuseppe,  di  Fisica. 
Pregiht  Pietro  ,  di  Lingua  francese. 
Nel  Liceo  del  Molla  : 
I  5ie«.  Colombi  Odoardo  ,  di   Logica  e  Morale. 

Elena   Domenico  ,  di   Geometria  e  A Algebra. 
Malacarne    Giuseppe,    di    Chimica    e    Stona 

naturale.  _.  .         ... 

Zuliani  Andrea  ,  d'Istituzioni  del  Diritto  civile. 

Mariani  Paolo  ,  di  Fisica. 
Arici  Cesare  ,  di  Belle  lettere  e  Storia. 
Cattaneo   Santo  ,  di   Disegno. 
Borgna   Girolamo,  di  Lingua  francese. 
Nel   Liceo  del  Panaro: 
I  sit-g.  Lusverti  Gaetano  ,  di  Logica  e  Morale. 
Mercati  Giovanni,  di  Belle  Lettere. 
Baroni    Bartolomeo  ,    di    Chimica    e    Stona 

naturale. 
Toiiaselli  Gin.  Battista,  di  Fisica, 
Vcrratli  Gio.  Battista  ,  d'  Istituzioni  ael  Di- 
ritto  Civile. 
Maselli  Cailo,  di  Lingua  francese. 
Nel  Liceo  del   Lario  : 
1  aiKK.  Gassi  Emanuele ,  di  Geometra  e  d'  Algebra 
Della  Porta  Antonio  ,  di  Logica  e  Mot  ale. 
Mocchetti  Fiancesco  ,  di  Fisica. 
Carloni  Carlo,  di  Chimica  e  Stona  naturale. 
Abbiati  Giuseppe  ,   d'    Istituzioni    del    Diritto 

cibile. 
Possenti  Pietro  ,  di  Disegno.  < 

Catenazii  luigi ,  di  Belle    Lettere    e    Stona 

antica  e  moderna. 
Bonoli  Carlo  ,  di  Lingua  francese. 
Nel  Liceo  del  Rùbicorìe. 
!  3igg.  Fagncli  Giovanni,  ài  Geometria  e  d'Algebra. 
Sacchi  Bernardino  ,  di  Fisica. 
Gallipoli  Filippo  ,  di  Botauica  ed  Agraria. 
Zauli   Giuseppe  ,  di  Disegno. 
Alberga   Ildebrando  ,  di  Logica  e  Morale. 
Ronconi  Fdippo  ,  di   Belle  Lettere  e  Siena. 
Brunetti    Filippo,    d'     Istituzioni    del    Diritto 

civile. 
-Gessi  Baldassarre,  di  Lingua  francese. 
Con  Decreto   pure  del  giorno  8  ha  nominato  il 
aacerdote  Igna.io    Bianchi    al    beneficio    parrocchie 
ii  Cantalo  ,  D.partimento  d'Olona,  di  R.  nomina. 
Con  quattro  separati   Decreti  tutti    del  giorno  8 
ha  accordata  ì»  ammissione  nel  R.  Collegio  degli  Or- 
fani militari  : 

0  Al    sig.    Antonio    Barozzi,  nipote  del  corriere 


figlio  del  sig. 
..ore  giudiziario 
a    mezza   pea- 


mezza  pensioue. 

Con  due  separsti  Decreti  del  suddetto  giorno  8 
ha  accordata  una  piazza  d'  allievo  nella  li.  scuoia 
militare  di  Pavia  : 

i.e  Al  sig.    Giuseppe    Galimberti, 
Giacinto,  Savio    municipale    ed    asse^ 
in  Cautù  ,  Dipartimento    del   Lario, 
sione. 

a.0   Al    sig.    Giuseppe,    figlio    del  sig.  dottor  Am- 
brogio Recalcati,  a  mezza  pensione. 

Con  Decreti  del  dì  n  ha  nominato  i  signori 
pendale  di  brigata  conte  Danthouard  e  cavaliere  Al- 
berti ,  commissari  per  fissare  i  confini  tanto  del  Re- 
gno d'Italia,  quanto  alle  Province  Illiriche  colla 
Baviera  ,  giusta  V  art.  3  del  lattato  conchiuso  a  Pa^ 
rigi  il  dì  *$  febbrajo  p.°  p.° 

Con  Decreto  del  giorno  i3  ha  reintegrato  nel 
grado  di  capitano  il  sig.  Ferdinando  Argenti. 

Con  Decreto  del  giorno  i5  ha  accordata  una 
piazxa  gratuita  nel  Liceo  di  Venezia  ad  Uberto  Mev, 
cier  ,  figlio  adottivo  del  sig.  Defos.e  ,  direttore  delle 
manifatture   di  vele  nel  porto  di  Venezia. 

Con  Decreto  del  giorno   i5  ha  nominato  il  sa- 
cerdote Giuseppe  Cremonese  ex  Domenicano  al  va- 
cante beneficio  parocch.ale  di  S.  Daniele  in  Pado- 
!  ya,  di  R.°  padronato. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  i5  ha  autorizzata 
la  Congregazione  di  Carità  in  Bologna  ad  accettar* 
per  1'  opera  pia  de'  medicanti  di  detta  citta  il  le- 
gato del  verosimile  valore  di  lire  52.98-».  68,  dispo- 
sto da  Gaetano  Conti  Castelli  ;  come  ha  autorizzato 
i  fabbricieri  delia  parrocchiale  di  S.  Mina  de  i«m 
di  Bologna  ad  accettare  il  legato  di  un  predio  del 
valore  di  lire  8827    a5  ,  disposto  dal  suddetto  Conti 


1  valore  di   l're  S823     u:> ,  aisposiu  u*i  a 

Castelli  a  favore  di  quella  parrocchia. 

!  Con  tre  separati  Decreti  dsl    gion 


parati  uecreu  »*i  giorno  2©,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato,  ha  approvato  i  budjets  dei 
comuui  di  Modena,  Vicenza  e  Pavia  pel  corrente 
anno   1810. 

Con  altro  Decreto  del    giorno 
sacerdote   Francesco    Rouna    al 


il 


20  ha  nominato 
canonicato  nella 
la   morte  del  sa- 


cattedrale  di  Crema  ,  vacante    per 
cerdote  Moro. 

Finalmente  con  Decreto  de!  giorno  2»  ha  ac-J 
cordato  ai  Antonio  Rizzardi  ,  figlio  del  tenente  ex- 
veneto, gà  ammesso  a  mezza  pensione,  l'intiera  pen- 
sione gratuita  nella  R.  scuola  militare   di  Pana. 

__     w  ■    ■■«■  Wi     li-'"* 

Spettaceli    d'oggi. 
R.    Teatro    alla    Scala.    Commedia  italiana, 
coi  due  balli. 

Pi.  Teatro  della  Canomaka.  Dalla  comp.  I.  e 
!  R.  francese  si  recita  Le  léga  taire.  —  Minuit. 

Teatro  del  Lewtasio.  Si  rappresenta  in  musica 

Pamclla  nubile,   col  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Radegonda. 
si  recita  II  contraccambio  , 


Dalla  com.  comp.  Bassi 

eoa  farsa. 


Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  feli- 
cita  nata  fra  le  ombre. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  «?om.  corno.  Baccì  , 
alle  ere  5  e  mèzzo  pomeridiane  ,  si  replica  Sofia 
Wandcr-Noot  o  sia  11  borgomastro  di  Rotterdam. 

,  !         Panorama.  -  Veduta  ti  Palermo. -*D>U*  or. 
*  \p£L  MtiTiZà  pia.»  i  Ita*  tffiU».      !  M.  v***M»*  .  al  o—nur  W  »»!.. 


&$ 


GIORNALE    ITALIAR 


NOTIZIE    ESTER* 


Milako  ,  Mercoledì  3  Maggio  1810. 


INGHILTERRA 
Londra  19  Aprile. 


I  copia  dell'  esame  subito   da    Rolli  •    A  •       «  •       *  . 
{  copia  d    tre  lettor-  «   j»  >    4-    >    5.     e   6.* 

di  qu.s  e  ietti Ti       ÌCTa  aPP°rtatore  "  Rolli.  Due 
5  «    «jutMe  lettete  sono  dirette  dal  R«   /-<.•  .  ^ 

cipe  Ferdinando    Ve  „•/  ,       G'°rg"    aI  P,,Q- 

'  »£  lettera  del  «  J  Ber*      *  "!,  ,at,n°-  E  fiaal"^te 

|  F  riandò  / <£****"*'    '*    UDt    del     ***** 
^  ,  cne  qui  BnJSC0  sotto    .  nnmM.   ^  ^  ^ 


4jx  e  ricevuta  la  notizia  dell'  arr;vo  de,  „•„    M 
lenzie  a  Mor.lsix  ,  ove    dee  tratta    !  1  ?'  MaC' 

prigionieri  d,  ^L"^'    peI  cambl°    <*« 
(di 

cui  vantausi  molto    fSSTTi  W  «enl,l,uomo   di 

le  Corti  deli' Eu0Dà    N         '     •  Che  *»    Vedute    ,u«* 

«ione  sari  1„       P  '  sPcnam°  che  la  sua  rais- 

sar<  accompagnata  da    qualche  felice    risultato. 

-mata  f^iTS^"^^  "  "T*  WU 
nato  quello  deli  .rma\  AlbulUtr<Iue  »*  ubando- 
piazza^o  dal  genera  et  kP*^*  '  e6i*  "rà  rim~ 
•no  arrivo  ,  lf£2l  è  11*  '  ',  *"  aSP«tta2Ìone  del 
Castaneos.D'lb^lL  gh°fd,nÌ    deI   eeneral* 

ambascudore.    K  TI!."  reCMI  ?  Ia«*"««»  come 


Num.  I. 


Firmato,  Fouché. 


delia  Pn?  T*  dÌKeUa  al  Senat0"  distra 

delia  Pohzia  generale  dal  sig.  Berthemy ,    per    aZ 

™*         "^  6  ^   —**»*    a'plrigi    di 

Valancay     6  aprila  1810 

me^7Ìgn°re  '•  h°  r0D°re  «'»*>'»«  V.   E.     per 

mezzo  d  un  corriere  straordinario  ,  dell'  tvven  mente* 

i  ora  occorso  a   Va|a^.~  »  acu  *™enjmento> 


-bascadore.    Z^^T^T?!  T?    ^°  *' ™  "*-*'*« 

ha  prodotto  „  ammJU,str'z  °»e  delle  finanze  ,  il  che  p  ,  ?  SIS'  d  Ame"Sa  »  intendente  della  casa  dei 
.onoP  qui  uTJIT16  -*«*—*  A  France,  i  £1QSC1P7  ^!»  -J  «.  or  prevenuto  perpart" 
«ione  è  frutoin.  ,  !  ^  '     eSSendocne  »-  loro  atten-  I  L  .Pt?ne,pe   Ferdina^o  ,  che    ni  LE 

levate  in  tutti  "Lt/6  m<UrrezÌ0QÌ  «*«  «  ««no  sol  !  5f£n  era"    )ntr*d<>«o    nel  castello.    Suf   momeu  o 

•rrivat,  nuov £,   1'°  °    diS,accame"t,     Sono   qui  '  f*™6  ehmn°Z'°n  d    aDlrao'   «  «' Inglesi  ,  mi  di»'  e! 

*  truppe    inU  f    Abh       aV°rt°    C°U    a<°°    uom^  !  "   f  «Al»  .    '  °  ra<>lt0    daDn°  a,la    »™oue    spa- 

a!!       ',.A  bJaai       '"-^-te    nel    nostro     ;   ^ "^  « 0t  «  *  .»»•  -me    fanno  vasare    ancor, 


jpono   ,a  vaselli  di i  iin  '"."««enie    nel    nostro 

•  S  Ponti  V/l'1.1;^  1Q«,eSl'  P^chi  d.'q„,a 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  25  ^rtfe. 

^o^a^tnlrfne^l 


»  di  vendermi  oggetti  d'arte,  doveva  consegnare  à» 
0   messaggi  di  S.  M.  il  Re  à>  Inghilterra.  V 

sano'T^T"!^0^^  arre'tai  ^'Jesto  «** 
Km'  ,q  }C  h*  d,ch'arato  sommarsi  il  barone  di 
&0II1,  Irlandese,  ministro  di  S.  M.  ii  Re  d'  IoghiU 
terra  presso  ,1  Principe  Ferdinando.  Lo  faccio  foni 
durre  per    a  nnst»    i'r.r.^„-;    .  ir    ™         ..  COI2'• 


J'df'c1'  U   PlÌQCiPe"a  Bo^ese   è   ritornata   a     SSLC?  "  PrÌaC^e  Ferdi"a"^>-   Lo  Lcio^còol 

*   ^   CumP  e«Qe-  j  durfre  P6!",  ,a  P°sta    inna«^'    a  V.  E.    colle    numero^ 

S.   ah...       .  carte  ond'  era  aonnrt»^.  .    ~>;   .      .       uumerose 


Parigi  da  Cumpégue 

Ho  tdito  conoscere    a    V.  M     rJ,„ 
d'un  corriere  sardina  io     i  o    '     pet    me2Z0  :  g*a  1 

ciale  di  stato  m-  '  "    8S-    Berthemy,    offi-     8in  a  7J"  .  "' ,"'"  ."•«^■«•e.  11  Principe  p^ramao- 

va    Sf0r««"  1-  CaSteUo  di  ^«"fe-7.  »'^-  "  So    d    ,     i"  M*  ,    ln^*«>"  è  il  suo  solo  appogl 

«e«a  presao  U  Wt  pi  SSS,J*U^    d'^hil"  !  ST^fc     dot     oTs    M  TT"  f  "«■*«**■ 

tesa  qualità  di  hp  1,1     erd,na,^o ,  nella  sua    pre-  ì  i  4e„,impn,5     1       ■  Imperatore;  t,'i   s  ao 

qnesto  iXi  |«o  M  m^""  ^^  S,at°  CoQd°tt0     -i«  ""    ritól.-"  ■nP,OD°  "   T™   d*'   S     A"  J  ed    è 
?"  ia  U«...  j  ,  °  mu,stero,  rimetto    a    V    M      ,pP?°;°  m  s1mi1'   circostanze   ed  in  meno    allr  bril- 

,t0  CCa  dd  Sr6«  berthemy,  annuaz  iante    l'arre*  I,ntt.  *•*«>"•  ^U,,i  i!  Princ'>^  ^leb.ava   I]  ma»rL 

della  L        mrT  del   DO!DÌ»afo    SS i      i  •    copfa  7J"0    *?  ""^    M>1    '    e  ««oglief,     a    banchetto 

my  ret  d  PrÌQCÌP°  binando  •      i«    BeX  "  .  CasldI?  dl  ^'«^T  ««'te  le  por-one  pi*  distate 

^  r<MaU^ealo  all'arnvo  del    nominato  Lfli-  5-  r         Pf^noia     che  il    barone  di  R,Mi  è    venuto  | 

minato  Kolh  ,  9.  recans  ,  8U91   f(loM(.  f  ^^    ^  * 


rart»  ««^'  -  *  co,ie   numerose 

car  e  o«d   era  apportatore  :    gii  esami    che  gli    farete 
subire     faranno  senza  dubbio  conoscere   tutfi  ,   detta! 
gli  de   suoi    progetti  ed    i    complici    che    può    ave  e 
Secondo  le  prime  informazioni   che  ho   qu    assnnfé 
debbo  credere  che  vi  ,i  f,sse  recato  solo,  e  che  non 
vi  avesse  alcuna  conoscenza.  ? 

Credo  ,  monsignore  ,    di   dover   approfittarmi    di 
questa  circostanza  per    ripetere  a  V.   E-  quanto    ebbi 

4      °nore  dl/ar,e  osse™e-  !»  Principe  Perdinaa- 
«io  e  animato  de    r«;«io.^„  .„.•.-.. 


'•auUa  certamente  di  più  focile  a  prevedersi,    quanto     òttima  e  della  guerra,  bollì,  suggelli, 'stampìglia  della 
1' accoglimento  che  gli  fu  fatto.  j  stgreièiia  di  Stato,  tuli  presi  ai  punto  del  mio  ar-? 

Prega  V.  E    dì   farmi  dure  una    ricevuta    circo-     rcs<  ^oriati  con  mP    Pcr    far  conoJ 

stanziata  de*  diversi   oggetti  che  le  rimetto. 

Ho  i'  onore  ec. 

Firmato  f  Berthemy,. 


|  scere   al  jc'rincipe    1    miei    mezzi.    4'°  1    fondi    di   cui 
avevo  bisogno  per  le  sjjese  dell'  impresa;  avevo  circa 
[  2;om.  franchi,  ed  in   ogni  evento  un  credito  il  limi— 
I  tato  sulla  casa  Maenlolf  e  Oancy  di  Londra.  Finsi— 
\  meate  i  basimenti  necessarj    cioè  I'  Incomparab'le  , 
l  ài  ^4 •'  la  Sdegnosa }  di  5.;    la  goletta  la  Piccante  y 
Copia  della  lettera  del  Principe  Ferdinando  &l     ed  un  brick.  Questa   flotta  ,  con  viveri    per  5   mesi  f 
$tg,  Bertherny,  governatore  del  castello  di  Valanga/  ,     aspetta  il  mo  ntrrno   sulla  costa    di  Quìberon.  Mu- 
ta data  deli'  8  aprite  ,  per  informarlo  della  condot-  j  nito  di  questi    mezzi  ,    e    dopo    aver    preso    congedo 


Num.  II. 


ta  tenuta  dal  sig.  Rolli. 


i  dal  Re  e  dai   suo  ministro  ,  il   24  g^unajo  ,  partii  da 


Signor  governatore  ;    uno    sconosciuto    si    è    ora  I  Londra  h  atì  Per  recarmi  a  Plymouth,  col   corame- 
introdotto  iu  questo  palazzo    sotto  il    pretesto    di    far  \  doro  C-kburn.     il  quale  era  incaricato  del  comando 


de'  lavo  i  al  torno ,  ed  ha  subito  osato  di  f«re  al 
S'g.  d'  Amezaga  ,  nostro  primo  scudiere  e  intendente 
gcueralt  ,  la  proposizione  di  levarmi  da  V-slaccay  , 
di  consegnarmi  delle  lettere  oud'  è  apportatore ,  lutai 
niente  di  compiere  il  progetto  ed  il  piano  di  questa 
ornb'  *»  impresa.  Il  nostro  onore  ,  il  nostro  ripeso  , 
la    buona    opiuione     dovuta  a'  nostri    principj  ,    tutto 


della  flotta.  Il  sig.  Albert  di  S.  Bonnel  ,  che  aveva 
chiamato  a  parte  de'  mio  piano  ,  restò  a  Londra  per 
aspettare  ì  passaporti  ,  le  catte  di  va  .  i  bolli  ,  £ 
sigilli  ec. ,  che  si  fecero  in  seguito:  da'  iudisposizio-^ 
ne  del  marchese  di  Wellesley  ritardò  la  partenza  del 
sig.  d  S.  Bonnel;  *>gh  una  ven.?c  a  raggiungermi 
che  alla  line  di  febbvj    ;  e  facemmo  "eia  pochi  giorni 


era  singolarmente    compromesso,  se    il  sig.   d'ine-  j  ^°P0'  Fui  sbar*at  °  5ulU  CuSta    dl    Q«:beroB  la  Dflttq 

»aga   non    fosse   stato  alia    testa  della    nostra    casa  ,  e  jj  dc*  9  a*    l!>  *»*rz0 

non  avesse    dato  in    questa   scabrosa    circostanza    una  j  D.  Quali   precauzioni  ave'e    v<  i    pre?e    al  punto 

nuova   prova  della   sua   fedeltà     e     del  suo    inviolabile  \  del  vostio  sbaro     per    sottrarr?    alle  perquisizioni,  di 

attaccamento    per  S.    M    1'  Imperatore    e  Re    e    per  '  cui   poi- va.*   isser    I', oggetto^    le    cose    che    avrebber 

ine.    Q.ist'  officiale    che    ha    cominciato  ,    o    signor,     fatto  conoscere  il   motivo  del   vostro  viaggio? 

dall'  informar  voi  ,  all'  istante  ,    deli'  impresa    di    cui  \  R    Aveyo    acaso  ne,  mio  bastone  ja  rredenz  ala 

trattasi,    ne  ha    immed  alàmènte  dopo    fatto  parte    a     d;  cwl  v    ll0  pttrlato.  je    ^w  ìettere    di  ^.  M    jj  Re 


me  medesimo  Hj  voluto,  o  sguóre,  f  rvi  sapere  io 
ste*so  che  sono  informato  di  questo  affjre  ,  e  mani- 
festare repH  -atamente  ia  quest' occasioue  i  miei  s^n- 
timenti  di  fedeltà  iuviolab  li  per  I  Imperator  Napo- 
leone ,  e  1'  orrore  che  m'  inspira  questo  infernale 
progetto  ,  i  cui  autori  e  compiici  desidero  che  sicno 
pujiti  come  ne  son  degni. 

Aggradile  ,    signore  ,    i    sentimenti    di  stima  del  , 
vostro  affezionato  , 

Firmato  ,  il  Principe  Fer^-nanoo. 
P.  S.  Vi  prego  di  venire  a  tre  ore  e  mezzo  dal  \ 
6)'g.  d'  Amezaga. 

Per   copia  eonforme  ; 
Firmato  ,  il  caposcruadrone  Beuthemy. 

Num.  III. 

Copia  dell*  esame  subito  da  Rolli  al  ministero 
della  P<  liz>a  generale. 


d'  Inghilterra  erano  nascoste  nella  fodera  del  mio 
abitt;  :  una  parte  de'  diamanti  era  cucita  nel  collare 
delia  mia  pelliccia  e  nel'e  mie  cinture:  il  sig.  di  Sw 
Bonnel  era  incaricato  dell'  altra  ,  e  1'  aveva  nascosta 
nel  suo  fazzoletto  del   collo. 


D.  A-ete  voi  avuro  prima  della  vostra  partenza 
d.-dl'  IneMtcrra  per  la  Francia  ,  qualche  relazione  a 
Vaìaccay? 

/i.  Nessuna. 

D.  Dojjo  il  vostro  sbarco,  d>ve  vi  siete  portato? 

R  S.  Pangi  ho  fitto  il  viaggio  cbja  una  delle 
delk  carte  di  via  che  m'  erano  state  rimesse  in  IcH 
ghilterra  ,  e  che  aveva  terminale. 

D.  Siete  voi  rimasto   luogo  teraoo  a  Parigi? 

R.   Mi  sono  occupato  a   procura  mi  del    i ettaro  9 

realizzando  i  dia  nauti   ^he  il  marchese  di   WeHesiey 

mi  avevg  consegnato    H  •  fatto   comperare  un  cabri  o- 

!  Ut  ed  un  cavallo  da!    <ig.  di    C  u'eit,  contrada   FU- 


V  8  aprile    18.0  ,  è  stato  condotto  ,1  ministero  ,  lesJ Saint -Thomas  ,  albergo  d;  f  ghiltrrra.    U-  s.g.  di 
della  Pohzja  generale  un  indi  arresto    a    Va-  |  g     Boand  aveya  curnperato    dne    CSV3m    da    peisone 

di  cui    nen    mi    ricordo    più  »     aorai  ;    egl     ne  deve 

aver  comperato  uno,  d'po  ta  m>e    partenza   per  Va— 

Domanda.  Qudi   sono  i  vostri  nomi  ,  cognomi,  j  laiciy,  da  Franconi  ,  ed  avror  f  tto  comperare  un 

altro  dal  a  Principessa  di  Carrigt  ■••no.      ' 

D    li   qual  modo  vi  siete  introdotto  nel  castello 


Ian<jT.y  il  6  aprile  ,  il   ^uasc  e  stato  interrogato  come 
segue 


età,  luogo   di  nsscitì,   processione   e   domicilio? 

Risposta.  Carlo  Leopoldo  barone  di  Kdli ,   d'anni  ! 

5'2  ,   nato  in  Irlanda,  ministro   di    S.   M    il   Re   Gior     i  di  Vala-ry  ? 

g.o  Ut  presso  il  Principe  d'  Asturia    Ferdinando  Vii,  J  ^  ^,   ^nQ  pres,ntafo  a,   caste]lo  qual  venaitore 

D.  A  qual  persona  vi  siete  diretto  a  Londra  pcr  \  d'  oggetti  curiosi  ec.  I»  sperava  con  questo  mezzo  dì 
proporre  e  far  accettare  il  progetto  che  vi  ha  con-  j  poter  rimettere  ai  Principe  1-:  lettere  di  cui  era  in- 
dotto in  Francia  ?                                                                    ;  caricato  ,  esporgli  tutti   i   miei  mezzi  ,  ottenere  il  suo 

R.  A  S.   A.   R    il    Duca    di    Kent  ,    il    quale  ne  \  assenso.  Io  non   ho  comunicato    ehe  col    Principe  D. 

ha  parlato   al   Ile  suo  padre  ;    la    cosa    è    itala  poscia  Antonio    e    coli' intendente.    Il    Principe    Ferdinando 

trattata   c!i|  marchese  di  Wellesley.                                    |  ha  riedito  di  ascoltarmi  e  di  riaver    cosa    alcuna  ; 

„     „     ..             .            .            .  ,,        .1  ed  ho  anzi  motiva  da  credere,    stante    lo  strano  ac- 

D.  Quali  sono  1  mezzi  messi  a    vostra    mspo3i<  |        ,.               ,       c     r   .        ,,                                           • 

c                                .  r,                        r            cogMinento  che    fu    fitto    alla    mia    proposizione  cosi 

aione  per  ts  «uir  questa    impresa  ;                                        ,     .             L,      ,.     Ll       >.  „                 >     r.. 

1             D         *                  k  \  gloriosa  ,   eh  e%b   abbia  ratto   prevenire    il  governator 

R.  M    fi  rimesso:   i.°  una  credenziale  che  non  ;  ^d    castello,    «    che    sia    in   conseguenza    d'un    tale 

doveva    lajc  are    alcun    dubbio    sulla    mia     persona   e  j  avviso  eh'  iu   sono   stato  arrestato. 

sulla  mia  missione  presso  il  Principe  Ferdinando.   2.0  j  n    ..      ..  .  .     .. 

^  1    n       1»  r     i    !  1    n  •     •         il!  •*    C»'jau  mezzi    avevate    voi    disposti    per  con- 

Bue    lettele    del    l«e    d   logli, Sterra   p»l    Prmcine  die      ,  r  «  ■  e    j-        1       n  1 

~      ,       °.  V  u  „  ,      s  *  durrp     1    r    ncipe    Ferdinando  alla    costa  ,    nel    cago 

sono  state  trovale  fi  a  le  mie  carte,  o-    l'air  stampe       .  ,      ..  ,.  .     .^   ' 

*.  .    j-     •  j-  •    j  »     •     .  •  j  il    '  cil  «S't  ayssae  accoascntito  d;  seguirvi  r 

01  paiìaporti,  caria  è\  via,  ordini   de  minuta  delia  °  ° 


R.  La  mìa  primi   apparizione  a  Valanpy  aveva 
per  iscopo  di  far  conoscere  il  mio  pregetto    j1  Prin- 
cipe ,  di  conveair  seco  lu  ,    e    lo  aveste    accettato  , 
é'  un  giorno  stabilito  nel  quale  sarei  venuto  a  pren- 
derlo ,  e  subito  sarei    andato    alla    costa   a  prevenire 
di  quesvo  giorno  il  comandante  della  mia  flotta  j  sa- 
rei ritornato  a  Parigi. per    procurarmi    gli  uomini  ed 
i  cavalli  di  cui  avrei  avuto    bisogno  per   le  mute  da 
stabilirsi  luug>  la  strada.   La  sera    del  giorno   coeve 
auto,  il  Principe  sarebbe   uscito  dal  suo  app trtamen 
*o,  e  mediami   cavalli  dis  Jostt   sul'a    strada   saremmo 
stati  già  molto  lontani  da  Valan^jy    jaando  si  sareb 
be  avuto  cognizione  della  sua  partenza. 

D.  Dove  avevate  voi  il  progetto    di    condurre  il 
Principe  dopo  il  suo  imbarco  ? 

fi.  L'  intenzione  del  sig.  di  VvVilesley  era  che 
egl;  fosse  condótto  in  [spagna:  il  Duca  di  ÌLat  aveva 
desiderato  che  fosse  quindi  trasportato  a  Gibilterra  • 
aia  questo  partito  mi  ripugnava  :  sarebbe  stato  un 
metterlo  realmente  in  prigione:  la  mia  intenzione  era 
di  proporgli  di  scegliere  il  sito  ove  volea  recarsi  e  di 
couiurvelo  ,  poiché  era  stato  assicurato  che  il  co- 
mandante Colkùura  aveva  ordine  di  seguir  le  mie 
direzioni.  • 

D.  Quali  sono  le  persone  che  dovevate  impiegare? 

R.  11  sig.  S.  Bonael  è  il  solo  che  abbia  avuto 
cognizione  del  mio  progetto  ;  io  non  mi  sarei  occu- 
pato a  cercar  persone  per  concorrere  alla  sua  ese- 
cuzione se  noi  allorquando  foisi  stato  sicuro  delle 
disposizioni  del  Principe  Ferdinando  ;  il  numero  non 
ne  doveva  essere  però  che  assai  scano. 

D.  Conoscete  voi  i  contorni  di  Valanc->y  ed  il 
paese  che  dovevate  percorrere? 

fi.  lo  non  conosco  alcuno  di  questi  paesi  :  ma 
eccellenti  carte  cue  ho  comperate  a  Parigi,  ai  mio 
arrivo  ,  mi  avrebbero  procurato  sufficienti  indicazioni. 

D  Qual  motivo  aveva  potuto  determinarvi  a  for- 
mare  un  simile  progetto? 

R    Mi  era  sembrato  onorevole. 

D    ìV conoscete  voi  il  pachetto  che  vi  presento  ? 

fi.  Lo  riconosco  :  contiene  le  carte,  i  bolli  ,  sug- 
gelli ed  altri  oggetti  di  cu>  vi  ho  già  parlato,  e  che 
sono  stai    presi  al  punto  del  mio  arresto. 

E  quindi  il  sig.  Kolli  hi  contrassegnate  le  carte. 

Fattane  la  lettura  ec. 

Firmato  ,  Kolu. 


4c?7 


Per  copia  conforme  ; 
Il  ministro  della  Poh' zia  generale , 
Duca  d'  Otrakto. 

N.  IV. 

Lettera  del  R:  Carlo  W  diretta  al  Re  d'  Inghilterra  nel 
»8oa  ,  Questi  lettera  era  st.ta  rimessa  a  li  .Ili  eoa  una  po- 
stilla del  marchese  i:  Wellesley,  per  servirgli  di  titolo  di 
credenziale  pressa  il  Principe  Ferdinando.  ) 

Caroliti  Dei  gratta  HispaniarttTt  ,  utrmsqae  Sicilia;, 
ffierusalem,  lndiaru.ni  etc  re*,  arditine  Austria?,  d>ix 
Burgunàia:  et  Me  Illuni ,  eie.  seren  <u:rtì  ci.  potentissimo  prin- 
cipi domino  Giorgio  'II*.  ìfa^noe  Untaanias  regi,  etc  Protri 
et  consanguineo  nostro  carissimo  ;  taluiem  et  utramiu"  >reici 
totem  Fat  tissi  nuat  ho  le  rad  die  ad  ni*  delatum  est  numi  uni 
ITeapoh  die  uv  mentis  aug  sii  ,  ntè  initu.ni  peraetumaUi 
funse  ma' nmo  ii un  carissimi  /itti  nasi  i  Ferdinand  Asluriorum 
principi*,  cum  d.i  issima  pria  ipe  Viaria  Antonia  f.-atrts  nostri 
adnudum  dilecli  ulriasijue  SiciUte  regis  ftUa.  Q  tantum  inde 
gau-imm,  qu-iumu/ue  pereeperimus  lirtitiam  frustra  M ,:- 
stalis  restia:  desenbere  conarem  ir  ,■  U  ,ol:uu  assen.nut  nulla m 
aliunde  et  posse  accessioni m  /ieri,  nisi  ex  testimònio  ai-id  nobis 
reddatw  ,  eventum  huac  Ma/estati  festrxe  gralkm  evtttiss"  >d 
certe  sperare  nos  fini  pfajestatis  feste*  in  nos  perpetuiti 
amor  ,  /trmaque,  in  qud  M,;  salci  peatram  esu.  {,olu;iut 
cpv'io  ,  mal  fortunato'»  il  t,  stati  Feslrm  uccidere  busse, 
ou.od  voluptati  Hofds  n, a  su  f.Uuruu.  Ceeierùm  Djus  Opt 
Mix.  M'jcslatein  P~cstram  fu,a,t  diutissimé  serset    insolunì-A  ' 


Dalantur  in  Oppido  de  Jgnalada ,    die  r.ond  septembris  , 
mi,  lesimi  oclingentesimo  seeundo 

Majetlatis  Fcstrae  fratcr  amantissimus, 

Carol 
Indirizzo  della  ietterà: 

111  S'jenis'ii"''ì.  et    nH  'dissimo    principi    ac    domino    G*org, 
Iti  magnai  Kulan  aia:  regi,    fiatri  et  consanguineo    nostro  ca> 
rissimo. 

A  tergo  di  questa  lettera  trovasi  scritto  quanto  6cguc  di 
pugno  del  marchese  di  Wellesley  : 

«  li  sottoscritto,  segretario  principale  di  Slato  di  S.  31.  B. 
pel  dipartimento  degli  affari  esteri  ,  attesta  che  questa  lettera 
e  veramente  la  medesima  che  S.  W.  C.  il  Rp  Carlo  IV  diresse 
a  S  AI.  B.  il  Re  Giorgio  HI  suIP  avvenimento  del  mali  i  moni» 
del  P.mcipe  d' Asturia ,  attualmente  il  Re  Ferdinando  VII. 
Questa  carta  autentica  è  affidata  alle  persone  che  avranno 
V  onore  di  porla  soif  occhio  a  S.  M.  C.  Ferdinando  VII, 
per  verificare  la  loro  missione.  » 

Downing  Street,  sQ  febbraio  1810. 

Firmato  ,  Weìieslet. 

Nuro.  V. 

Lettera  dui  Re  Giorgio  III ,  e  firmata  di  suo  pugno  ,  al 
Principe  Ferdinando  ,  di  cui  era  incaricato  Kolli. 

Mio  signor  fratello,  già  da  gran  pezzo  cerco  l'occasione 
di  far  rimettere  a  V.  M.  una  lettera  sottoscritta  di  mio  pro- 
prio pugno  ,  per  farle  pervenire  i  sentimenti  del  -vivo  lute- 
vSSivt  6  del  lm,iollcl0  f(olore  che  non  cesso  di  provare  da  che 
V.  M.  trovasi  allontanata  dal  suo  Regao  e  da'  su  n  fedeli  « 
buoni  sudditi.  Non  ostante  la  violenza  e  la  crudeltà  con  crii 
usurpatore  dei  trono  di  Spagna  opprime  la  nazione  spa- 
gnola ,  deb!»1  essere  una  grande  consolazione  per  V.  M.  il 
sapere  che  il  suo  popolo  conserva  sempre  la  sua  lealtà  ed  il 
suo  attaccamento  verso  la  persona  del  suo  legittimo  Re  ,  e 
che  la  Spagna  fa  continui  sforzi  per  mantenere  i  diritti  dell» 
M.  V.  e  per  ristabilire  la  indipendenza  della  monarchia.  Le 
risorse  del  mio  Regno  ,  le  mie  flotte  e  le  mie  armate  noa 
desistono  d'  ajutare  i  sudditi  di  V.  IVI.  in  questa  gran  causa  j 
ed  il  mio  alleato  il  Principe  reggente  del  Portogallo  vi  ha 
contribuito  con  tutto  lo  zelo  e  con  tutta  la  costanza  d1  uà 
fedele  amico.  Ai  buoni  sudditi  di  V.  M.  ,  come  pure  ai  vostri 
alleati  non  manca  che  la  presenza  della  M.  V.  in  «spagna» 
ove  la  sua  persona  non  potrebbe  che  inspirar  nuova  energia. 
Laonde  con  tutta  la  franchezza  dell' an  icizia  è  dell'  alleanza 
che  mi  uuisce  agi'  iatcressi  di  V  M.  ,  la  prego  di  rifl-  ttere 
sui  mezzi  più  saggi  e  più  efGcEci  per  togliersi  alle  indegnità 
ch'ella  prova,  e  per  mostrarsi  in  mezzo  al  suo  popolo  il 
quale  non  nutre  che  un  sentimento  universale  per  la  feliciti 
di  V.  IVI  e  per  la  sua  gloria.  Aggiungo  a  questa  lettera  una 
conia  della  credenziale  che  il  mio  ministro  in  Ispagna  dee 
presentare  ali  i  Giunta  ccntiale  che  vi  governa  in  nome  e  per 
autorità  di  V.  DI.  Prego  V.  M.  di  non  dubitare  della  mi» 
verace  amicizia  :  sono  col  più  invariabile  attaccamento, 
Mio  signor  fratello  , 

//  i/o slro  buon  fratello  ,  firmato  ,   Giorgio  R. 
Per  ordine  di  S.  M. ,  firmato  Wcllesdey. 
Dal  palazzo  della  Regina  ,  a  Londra,  il  3i  gennaio  i8io.* 
Num.  VI. 

Lettera  in  latino  del  Re  Giorgio  III  al  Principe  FerdU 
n andò  ,  onà"  era  incaricato  Kolli.  (  Questa  lettera  era  sotto 
la  slessa  coperta  di    quella  al  Nubi   II.  ) 

Georgius  Terlius  ,  Dei  gratid ,  Britanniarum  Rer  ,  /idee 
defensor  ,  due  Brunsvicensis  ,  ac  Lunenbut  gensis  ,  et  princeps 
elector  ,  etc.  serenissimo  et  potentissimo  principi  Bonino  Fer- 
dinando septimo  ,  eddem  gratid  Hi.spaniarum,  utiusr/ue  Sictliat 
et  Indiai um  Regi  Cattolico,  etc.  b latri  et  consanguineo  nostro 
carissimo  sululcm  !  Serenissime  et  potentissime  princepi,  frater 
et  consanguinee  cai  issiate  .'  Cam  nihil  nolis  ma»is  io/di  a' quo 
cura:  sit  ,  quàm  ut  anliquam  Ulani  inter  Coionas  nostras  an  i- 
ciliam  jam  jeliciler  rcsluutam  ,  anni  modo  suslentemus  aique 
augeamus  ,  et  solilam  istam  inter  sub  itos  nustros  consuetu- 
dinem  et  comniercium,  ex  r/uibus  in  orimi  tempore  utrique  genti 
utilitatts  quàm  maxime  cx'Merunt  ,  mùtuis  o/fi  u.s  ilerìan  flo~ 
rete  faciamus  ,-  quia  etiam  et  ut  mutua  ope  et  comi. io  bcl/u/u 
quod  aduersùs  comunem  kostem  gerimus  ad  fausluin  exituitt 
pei ducanins ,■  virum  aliquem  idoneum  nostra  ex  parte  in  maje- 
statis  aulani  vestra:  legare,  qui  tam  nolidiale  generis,  </uam 
animi  dotibus  insignis  ,  própensam  insuper,  qua-  in  .■r>bis  est 
erga  Majestatem  vestram  ,   voluHtatem  palàia  manifeslaret. 

IJunr    igitur    in  finem  per  quem  /iddem   ci   dUectutlt  con- 

siliarium  nostrum  Henricum    IFclLslcy  armigerum  ,    ex    nobilm 

j  stirpe  natttm,  seeximus  ;  atque  ahìegati    nostii     exlraordinarii 

I'-  et  ministri  plenipotenliaiU  ad  majcsin/e  n  vestram  dignità^ 
ornai'imus  ,■  confisi  non  nist  gratam  majcstati  vestree  futwant 
esse  taleiù  ■■ia  !ton-m.  Qaod  superest,  mijestalem  vestram  p'C- 
j  canur ,  ut  liunc  oblegatuni  nostrum  exlraoi  oinariu.u  et  i.iims- 
jj  tram  plenipotehtiarium  propitto  ani  no  accipi.it,  net/ uè  quid* 
j  quam  ci  magis  impense  nandatum  credat  ,  q  tam  ut  omnibA 
\  modis  sludiuni  et  amicitiam  nostrum  erga  ntoifatatem  veslraut 
\  exhibeat.  Dentane  Duini  uuminis  tutdit ,  majcsUtleni  ^es^ffpnp 


r 


m/i 


v /}•./—<  o:que  fyam  rcgforn  commendamns  .  tt  ut  sospitem  inco~ 
fsituei/iqiie  ah  ^omnibus  periculis  consci  vet  enixè  ex  animo  pre- 
faraur.  Duo  antur  in  Castello  nostro  rogai  trìnci  so  rice.  Die 
furilo  ntcriiis  Januarii,  anno  Domini  millesimo  octingeniesimo 
decimo,    fìegnlque  nostro  quinquagesimo. 

3'lajestalis  vestrai  frater  aman'issimus , 

Gi'.ORGICS    R. 

Vera  copici ,    Wjellesley. 
Num.  VII. 

ptettei-a  del  sig.  di  jjterthemr  a  $•  E.  il  ministro  della 
Polizia  generale  : 

Monsignore  ,  ho  l1  onore  di  render  conto  a  V.  E.  che  il 
35  marzo  scorso  le  LL.  AA.  RR  i  Principi  di  Spagna  mi 
•fecero  l'onore  di  comunicarmi  per  mezzo  del  sig.  ci1  Atnezaga, 
loto  primo  scudiere,  alcune  note  colle  quali  le  LL  AA.  mi 
manifestavano  che  slava  loro  a  cuore  d1  esprimere  la  viva  e 
pura  gioja  che  destava  in  loro  il  matrimonio  di  S.  M  l'Im- 
ijieraiore  e  rie  con  S  A.  I.  e  H.  madama  Maria  Luigia  Arci- 
duchessa d'  Austria  j  ed  in  questa  occasione  ,  di  dare  Jumi- 
jio->e  (eslilicanze  detl'  amore  e  dell'  attaccamento  perfetto  che 
ìiauno  coosocra'.o  all'augusta  persona  di  Napoleone  il  Grande. 
jSssendosi  le  LL.  AA  Ufi.  compiaciute  ili  manifestarmi  a 
m/iva  voce  i  sentimenti  che  avevano  dimostrato  in  iscritto  , 
«sai  sono  concertato  col  primo,  scudiere  delle  LL  AA  per 
ree  lare  qu'wsl1  augusta  cerimonia  nel  miglior  modo  che  pote- 
•vano  comportare  le  località,  il  i.°  aprite  a  0  ore  del  matti- 
lo una  n-aiica  d'artiglieria  ha  annunziato  il  giorno  della  lesta 
Solenne.  Ad  otto  ore  vi  è  stata  parala  nel  prinyo  cortile  del 
castello:  sono  stalo  contento  della  tenuta  delle/truppe.  A  io 
oSe  mi  sono  recato  col  primo  scudière  delle  LL.  AA  ,e  colle 
/autorità  cJyili  di  Valancay,  alla  chiesa  di  quésta  città  in  tre 
magnifiche  carrozze.  Gli  abitanti  vi  si  erano  recati  in  folla. 
J_,a  guemigiotie  formava  una  doppia  linea  dalla  porta  maggio- 
re all'  aliare.  La  messa  grande  ed  il  Te  Deum  (  dietro 
permissione  dell'  arcivescovo  del  dipartimento  dell'  Fndre  ) 
Bono  s'a'i  cantali  in  musica.  Si  è  esposto  ii  8.S.  Sagrameoto, 
e  1'  ufficio  divino  è  slato  terminato  con  preghiere  per  le  LL- 
B1M  li  e  UH.  Ì5ul  mio  passaggio  ed  alla  chiesa  non  si  Cessò 
<Ji  gridare  col  piix  grande  entusiasmo  viva  C  Imperatore  l  viva 
£  imperatrice  !  11  corteggio  si  è  recato  dalla  chiesa  di  Va- 
lancay alla  cappella  del  castello.  Collocate  le  automa  e  schic- 
cala la  truppa  su  due  linee  dagli  appartamenti  delle  LL.  AA. 
«li1  aitar» ,  mi  recai  col  primo  scudiere  nella  gran  saia  ove 
trovai  i  Principi  ch'ebbi  1' onore  di  condurre  ai  posti  loro  de- 
etinati  L1  artiglieria  fece  nuove  salve  che  si  replicarono  d'ora 
jn  ora.  A  mezzodì  l'elemosiniere  delle  LL  AA  officiò  ;  si 
«auto  un  Te  Deum  in  musica  ,  e  la  cerimonia  fu  terminata 
tia  preghiere  per  la  conservazione  delle  LL.  MM.  Il.\  e  RR' 
Prima  d1  uscir  dalla  cappella  ,  il  Priocipe  Ferdinando  si  e 
Rivolto  verso  gli  astanti  ed.  ha  esclamato  rcplicatamente  vìl>a 
4>  Imperatore  l  viva  f  Imperatrice  '  INoi  pure  abbiadi  ripetuto 
queste  grida  con  allegrezza  ed  entusiasmo.  Ad  un'ora,  ac- 
compagnato dal  primo  scudiere  delle  LL.  AA. ,  ho  ricondotto 
5  Principi  ne' loro  appariainenli  Ad  un'ora  e  mezzo  ho  fatto 
eseguire  alcune  manovre  davanti  alle  LL.  AA.  Il  fuoco 
dell'  infanteria  è  slato  molto  bene  eseguito.  La  cavalleria  ha 
bisogno  di  travagliare  Quin  ti  ho  avuto  1'  onore  di  presentare 
bile  LL.  AA  il  sig  prefetto  di  Loir  et-Cher  ,  invitato  dalle 
medesime;  il  sig.  Lcfpbvre  ,  ricevitor  generale  del  diparti- 
mento di  L.eir  et- Chcr ,  il  si;;.  Godeau  d' Entraigues  ,  presi- 
dente di  cantone  ,  il  mane  e  1'  aggiunto  di  Valancay ,  il  giù 
elice  di  pace  del  cantone  ed  i  signori  officiali  della  guèrnif 
eione.  Le  LL.  AA.  si  sono  degnate  di  mostrarmi  la  loro-  sod- 
disfazione riguardo  alle  manovre.  A  quattr' ore  mi  recai  col 
sig  prefetto  di  Loir- et  Cher  nella  prima  sala,  essendo  stati 
invitali  a  prauzare  colle  LL.  AA-  Si  fecero  i  seguenti  brin- 
disi ; 

il  Principe  Ferdinando.  Ai  nostri  augusti  sovrani  il  gran 
Napoleone  e  Alana   Luigia  sua  augusta  sposa. 

//  Principe  Curio.  Alle  due  famiglie  imperiali  e  reali  di 
Francia  e  d'  Austria. 

il  Principe  Antonio  Alla  felice  unione  di  Napoleone  il 
CJrande  e  Alana  Lu  già. 

A  5  ore,  abbiamo  avuto  1'  onere  di  congedarci  dalle 
£,L.  A  A.  Il  sig.  4'  Araezaga  ,  loro  primo  scudiere  ,  ha  offerto 
per  parte  loro  a  ciascheduno  degli  officiali  della  guemigione 
un  orologio  a  ripetizione.  I  sottofuctah  della  guarnigione 
hanno  ricevuto  sei  franchi  come  gratificazione  ,  ed  i  soldati 
|re  franchi.  11  Principe  Ferdinanda  ha  inoltre  ordinato  una 
j.'ole  di  boo  banchi  per  la  fanciulla  del  cantone  più  virtuosa 
r  più  povera  Le  LL.  AA  hanno  parimente  ordinalo  di  far 
nestore  a  loro  spese  olto  fanciulli  ed  otto  fanciulle  pel  giorno 
fletta  loro  prima  comunióne  alla  prossima  Pasqua.  A  G  ore 
»bbe  luogo  ij  banchetto  degli  officiali  della  casa,  prcscdnto 
«lai  sig.  primo  scudiere  ,  a  cui  erano  state  invitate  le  automa 
«ivdi  ed  allre  persone  di  distinzione.    A    "j    ore  i  Principi  mi 

tceio  chiamare  per  accompagnarli  nella  sala  del  banchetto, 
ai]  brindisi  furono  fatti  in  loro  presenza,  e  le  LL.  AA.  vi 
applaudirono  con  molto  entusiasmo  :  lo  riferirò  soltanto  a 
W.  E-  quello  del  primo  scudiere  sig.  d'  Amezaga ■:  A  Napo- 
leone il  Grande  ed  a  Ataria  Luigia  ,  gloria  e  delizie  della 
f  rancia  e  della  Germania.  Volita  Li  Provvidenza  divina  «tv 
tj<i'd(ir  loro  una  vita  lunga  e  delire!    In    questa    sala  vedavasi 


il  ritratto  dì  S.  M.  I'  imperatore  «  So  \  ricrjamcate  ti  ele- 
gantemente decorato  Ad  o  ore  ebbi  1'  onore  d'  accompagna» 
le  LL.  AA.  a  veder  le  illuminazioni.  Tutto  il  castello  ,  il  par- 
co ed  i  tre  condì  ,  per  mezzo  di  8  in  gm.  lumi,  producevsrio 
un  bellissimo  effetto  !  11  popolo  non  ha  cessato  di  gridar» 
viva  l  Imperatore  !  viva  l'  imperatrice  !  Ad  8  ore  e  mtzzo  le 
LL  AA.  si  sono  recate  nella  piccola  galleria  ove  tutte  le 
persone  invitate  le  aspettavano.  Un  bellissimo  fuoco  d'  arti- 
fizio è  stato  incendialo  felicemente  e  senza  pioggia.  Il  popolo 
è  in  seguito  penetrato  nel  secondo  cortile  ove  leggevasi  questi» 
iscrizione  collocata  sulla  porta  principale  d'  ingresso  .• 

A  S.  M.  I' Imperai- or.  de    l' raccesi,  Re  d'Italia, 
Alla  sua  augusta  sposa  Maria  Luigia    d'  AvstaiA, 
I  Principi  ni  Simona 
Ferdinando  ,  Carlo  ,  Antonio. 
Le  LL.  AA.  si  sono  in  seguito    recata    ne1  loro    apparta- 
menti   ove      ascoltarono    un    concerto    ottimamente    eseguito» 
Le  persone  del  banchetto    vi  hanno  assistito.    Ad  undici    ore 
le  LL.  AA.  sono    rientrate    ne'  loro  piccoli    appartamenti,    la 
quesia  guisa  si  è  passata ,  monsignore  ,  la  giornata  di  ieri. 
Sono    ec. 

Firmato  ,  Berthemt. 
Nu'm.  Vili. 
Copia  dcVa  lettera  diretta  dal  Principe  Ferdinando  al  sia 
caposquadra  ne  licrthemj-  ,  governatore  di  Valancay. 

Valanguy  ,  4  aprile  1810. 
A  Signore,     desiderando  io  conferir    con  voi  sopra    diversi 
oggetti  che  mi  occupano  già  da  gran  tempo,  vi  prego  di  ve- 
;  nire  a  3  ore  dopo  mezzodt  dal  sig.  d   Amezaga  ,  nostro  primo 
scudiere     Questa  persona    è    la    sola    che    gode    della    nostra 
confidenza     intiera  e    giustamente  mentala    da  gran    pezzo    a 
motivo  della  sua    condotta    eccellente  solto    tulli  i    rapporti  ,• 
e  della  perfetta  cognizione  eh'  egli    possiede    de'  nostri    affari 
eh7  egli  ha  sempre  dirotti  con    nostra  grande   soddisfazione  e 
con  nostro  vantaggio.   U  signor  a'  Amezaga  che  a    mio    nomo 
ha  avuto    P  onore  di  parlarvi  degli  .oggetti    suddetti  e    d'  altri 
che  ci  risgiiarclano  ,  mi  ha  detto  che  uè  siete    presentemente 
informalo.    Laonde  ,    o    signore .    la    nostra     conferenza    sarà 
breve  e  non  vi  distoglierà    dai  vostri  altari.    Lio  che  sai    oc- 
cupa presentemente  è  pei    me  del  massimo     interesse.  11    mio 
primo  desiderio  é  quello  di  divenire    tìglio  adottivo  di    S.  M. 
1'  Imperatore  nostro    augusto    sovrano,  io  mi    credo  degno  di 
j  quest'  adozione    che    formerebbe    veramente    la    felicità    della 
mia  vita,  stante   il  mio  amore    ed  il  mio    attaccamento    per- 
fetto per  la  sacra  persona  di  S.  M.  ,  come  pure  in  vista  dell» 
mia  sommissione    e  piena  obbedienza    alle  sue    intenzioni    ed 
I  a'  suoi  ordini.  Desidero  inoltre  ardentissimamente  d'  uscire  d* 
j   Valancay  ,  perchè  questa  residenza  che  non  presenta  che     un 
I  tristo  aspetto  pe;    nei,   non  ci  conviene    altronde  sotto    verun 
rapporto.  Mi    giova  il    confidare    nella    grandeiza    de'  tratti   e 
nella  generosa    boutà  di  S.    M.  1.  e  R.  ,    ed  il  credere    cke    i 
miei  più  ardenti  voti  saraauo  quanto  prima  adempiti» 

Aggradite  ,  ec. 

Firmato  ,  Fkhbtnanoo^ 
Per  copia  conforme  , 

Firmato ,  Berthemt. 
(  Moniteur.  ) 


Genova    28  Aprile» 
Il  giorno  24  è  entrata  in   questo  porto,  prove-» 
niente    da    Livorno,    la  bombarda   tunisina,  il  Buok 
|  Incontrerà  comandila  dal  sig.  Antonio  Pratier  ,  con- 
sole generale  di   S.  E.  il  hvj  di  Ttiutsi  in  Marsiglia, 
j  ed  iacaricaio  d'  affari  presso  S.  M.    1'  Imperator    dei 
Fiaacesi.  (  Monitore  di   Genova.  ) 


Spettacoli   d'oggi. 

R.    Teatro    alla    Scala.    Commedia  italiana, 

Coi  due  biìili. 

Teatro  dei,  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Pamela  nubile,  col  ballo  Dorotea. 

Teatro   delle  Marionette.  Si  recita    II  poeta* 
Con  farsa» 

Giardini    Pubblici.    Dalla    com.    comp.    Bacci 
alle     ore    5    e   messo    pomeridiane ,   si  replica  Sofia 
Wander-Noot  0  sia  II  borgomastro  di  Rotterdam. 

Panorama.  —  Veduta  dì  Palermo.  —  Dalle  or© 
11   »nt«mrrirJ!sr»B  sino  al  Pauaontar  del    sol», 


fium. 
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Tutti  gli  ,«i  d'ai^inù.ir.won.  pairf  fa  «-.  ìÌS ^ 

■7— » _'_[    q  fo«l10  Joao  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE       ,•-,—„.„»  „.^„„.„i  ,„,  ^ 

BEr.no  DI  SPAGNA  »«  "  L      ^  aVe"°°  'PPe°*  ,,aMa'e  le  <*«  —X 

c  v  J  ne  ,  che  pani  un  razzo  dall'  Uni,,        j     i 

J«<W«ca    6   ^„/e.  neiie  3e                            °  dal1    "»•  ,  <*  alcune  sentii 

Yp  «  ne  .uggirono.  Il  reggimento  incese  di  Mon 

JP""*~    «W.    ,„!,.   iVIC    dHl>I  M    ia     ■ y »*    ck.    formav,    „    v.06u„aia8flll>eo,0"; 

P°"  gdi!  :  pme  co'  "mico,  «  perdeii.    circa 

La  *„,,.„  !nsIcse  clle  troyas;  a  p.onel     ac  tra  rooni  e  fe,h,  Si  di„  ^  •   »»«« 

*.  .6  ,,  7.u.  ».mini,  ed  j  com„|data  ,  *»»«.    cooperare   io   ,,,„,„   „„„/  *"* 

Uo  ai.ra  dm,ioo.  df„,  medeJima    foraa  ;  -  Gì.  ab„aa„  d;  Cad;ce  eominciailo  ,  < 

.  VIs.eo  co,  ouaroer  geoera.e  di  .ord  Welliog.oo.       i  ■— 'i    4A    loro    .ituariooe.    ,    ,*,,.        « 
Le.lt-  doedm.iooi    dell'armata    i„g,fs,    lr0_  j  ■*««'«'*> .   «  riocaraoo    graoderoen,..   t,   ca.o. 
■  ««dm,.,,,  r™  ,„„.  dìrill,  del    T  T._     *  •>»•  ,  «aia  p,g,„  ,  „.  6  d. ,,  JJM> 

^«o.e.;  l'altra  «U,  dcslra  de„,    Gnadia_     *  poIl«tr,lB  ,  ,o  .oidi.  (  r*o  Times.  ) 


V«nsi 

«no  ad  Ab„n(e,;  l'altra  .«il.  destra  dell,    Guadia- 
Ha  ,  ricino  a  Badajoz. 

Si  calcola  che  qurste  quattro    diWsioni    formino 
im  totale  di  M  ia  aam.  uotnini  ^    comprwv.    ,,         ■ 
•glieri.  e    la    cavaliere    Sonvi    inoltre    «    Lisbona 
«cimbra  ed  Oporto  ,  4  ln  5m.  uomini    distaccati 

Due  mila  Portoghesi  comandati  da    officiali    su- 
penon  inglesi  trcvansi  ad  Almeyda. 

Crea  3.u.    uomini    di    fanteria    e    di    cavalieri. 


-  «    consiglio    degli    aldermani    ha'  nominato  ut* 
comi;a,  fare  an  rappor(o  su^j;  ^ 

«n      e   e  hanno  avuto  luogo  W,  «i  contorni  di 

•dempuno  a  questo  penoso  dovere  colla  più  scrupo. 
Iosa    e,at«e«a,   -   Si    è  ritirata  la  guardia  straordi- 
naria eh    era  stata  messa  all'  esterno  della  Torre.  Si 
--«.-.    e    „    cavalieri.  ,  T"*""™  **  «ntrar  la  gente  coma  prima,  e  tutto 
»8l«.  «ono  .gì,  avamposti  ,  ad  una  lega  da  Ciudad-  i       P«1Ìettam^e  Squillo.  Non   v'  ha    neppure  .«- 
dirigo;  vengono  essi  cambiati  ogni    cinque    giorni.  I  ^i*    P°m   di   sir  Bordili  5  e  si  può  parlarglf 
Va-,     bas„meuti    stanno    pronti    a    Lisbona   per      ^  I,beramente  ^^nto  poteva  farsi  nella    sua   cast, 

-    P.ccadiUv.    Il   colonnello    Wardle    ed  alcuni  .,  * 

Suoi    amiV;    c^«^    ..--:    .       ....       -  * 


imbarcar  V  arma  a  inglese. 

BorcsfMd  comanda  a5m.  Portoghesi  che  sem- 
brano a.er  ritenzione  di  passar  nel  Brasile  in  caso 
di  rovescio. 

Gl'Iaglesi  hanno  poca  confidenza  negli  affari 
«  Spagna  j  lagosi  fortemente  degli  Spagouoli  • 
««ll.d.m«o  cerchino    di  manovrare    per    "cardar 


"*'ule     cu    aie 

«noi  amici  sono  stati  a  visitarlo  jer  mattina. 

(  The  Star.  ) 
DA   PARTE  DEL  RE. 
PROCLAMA. 

Giorgio  Re  , 
Considerando    cht>        .•»>   ^       ..       ». 

•     mnìtì     i7.,/-,l,.,.' 


più  che  po.ra„„„  ,,  prMa  d;  -c;   j       !  P"    "Urdsr  '     ,        ^sidcrando    che   ,    in  ?„„„-    ultlmi 

di  eh,  ri  riooiraooo  per  i^       m^31T     ""''  rfa^"'   -   """    '^  — Ì«2 

...««  arcati  coo.eroporao.roeo.e'drjT.r   *     ^  1^'^  f . "?  «*— .  ^. 


;  ...  y    ,"-l'CJJ*>  attaccando 

te  case  de  alcun:  nostri  fedeli  n.AJu>   ■ 
,  „  »"ijeaeit  sudditi  m  varie  pai  ti 

«Uaioura  dna  ai  Westminsier ,  Jacendo  fu  oca  e 

ferendo  alcuni  de'  nos.rt  suidiu,  incaricaU  %  ^ 

gntrati  di  mantenere  la  voce     e  d'  >w».v^        ,     .,. 

rucc  >  e  a    impedire    umili 
disnr/fjwi,'   .    ^/^ j. 


—  — „,,,,  f   llXf     lemoui 
tssere  attaccati  contemporaneamente  da  tre  parti 

(  Moniteur.  ) 
INGHILTERRA 

Abbico  H  :^ute  toriaie^Cadice       le    anali  !  T^  ^  mant""r<  l«  P«"  >  *  *  impedire' ùmili 

rendono  con/o  del   cattivo  esito  della  sorti.,'  ...I.'-     .  lSOrdim  '  d°P<>  di  avere    seriamente    deliberato    su 

«  Leone,  in  modo  diverso  da  q"a   "£  ^    T^     ^   ^     '   ^**«    «    ' 

«anziano    le    gazzette    «pagnuoì..    Noi    crediamo      Z  T™              "^  *  ^^  "W'r°  ^er  /"«W^    *» 

l'attacco  si,    sfa,    direL    verso  4  batte    e    c,  T/  "    ^  *'  ^'^^  *****  mantenere  la 

«"a  foce  de,a  baja.  Volevasi   p  J^Ta^T^  ^^.^"^^^  ^-  *  g*»    ^ 

600  soldati  di   marina  che  dovevano  imbarca"      on  d,     "*                  T  *"*  ^^  '    ***'»  »  ^'» 

.cune  scialuppe,  un  ^Wo    incese    ^'l;  ^  JT  "^  Privalo  y  adiamo  stimato  apTo- 

bienne  ponto   di  pubb^care  auesto   reale  proclama  ,   con 


4§o 

cuì  impegniamo    ed  esortiamo  ì  nòstri  fedeli  sudditi     marci.   Presentemente    non   si    potrebbe    condur    via 
a  prestar  mano  forte  per  prevenire  simili   dkordini  \  di   qua  che  9  vascelli   di  linea  spagouoli  (  2  de'quali 


ed  impedire  le   riunioni  contrarie  alla  legge  ,    ed  a 
procurare  ai  nostri  magistrati  tutte    le  notizie    neces 
sarie  ,  mediami  le  quali  si  possano  tradurre  in  giu- 
dizio e  far  punire  ì  perturbatori  della  pubblica  tran- 
quillità ;    ed    invitiamo  coZ/e  presenti   tutti  i    giudici 


a  3  pernii  ,  e  7  di  74  )  come  anche  3  fregate.  N^li 
la  orribile  tempesta  che  cominciò  sì  6  corrente  f  e 
eli'  è  durata  senza  interruzione  per  parecchi  giorni , 
si  sono  perduti  3  vascelli  di  linea  spagnuoli. 

Un  vascello  di  linea  poBtoghese  e  circa  3o  ba^ 


di    pace  ,  sceriffi  ,     éalj  ,  costabili    e  tutti    i    nostri     alimenti     mercantili     hanno     pure     dato    in    secco    su 

amati  sudditi     a     contribuire    con    ogri    loro    mezzo 

nel  dissipare   queste  riunioni  tumultuarie  e  contrarie 

alle  leggi  ^  ed  a  scoprire  ,  arrestare    e  tradurre    in 

giudizi j}  auelli  che  le  avessero  favorite  e  provocate, 

e  c,/te  si  fossero  rese  colpevoli  dei  summenzionati 
secessi  }  e  per  giungere  più  sicuramente  a  scoprire 
ausile  persone  che  hanno  fatto  fuoco  e  feriti  ì  sud- 
detti nostri  sudditi  incaricati  dai  magistrati  di  man 
tenere  la  pace  ,  e  d'  impedire  simili  disordini  ,  pro- 
mettiamo a  quello  che  denunzierà  uno  o  più  indi- 
vidui colpevoli  direttamente  o  ic direttamente  di  ave- 
re ferito  quale,  e  nostro  suddito  ,  in  modo  che  questo 


quella  parte  della  baja  eh'  è  occupata  dai  Francesi; 
Un  vascello  spagnuolo  di  74  *d  usa  fregata  hanno 
dato  in  secco  all'  altura  della  riviera  di  Caraccas  , 
al  pari  di  una  corvetta  portoghese  armata.  Tutti  que-i 
sti  vascelli  sono  stati  bruciati  ,  ad  eccezione  dell'ul-4 
tmo  vascello  di  74  che  venne  rimesao  a  galla.  Non! 
mi  accadde  mai  di  esicrc  testimonio  di  una  scena  cosi 
spaventevole  j  non  passò  ora  durante  questa  tempe- 
sta senza  che  qualche  sventurato  navìglio  non  vogasse 
presso  di  noi  nello  stato  più  miserabile,  domandandoci 
soccorsi  che  non  potevamo  dargli  ,  a  meno  che  non, 
esponessimo  i  nostri  marinai    agli    stessi    pericoli  che 


o  questi  individui  possano  essere  processeti  per  tale     correvano  quelle  sgraziate  vittime.    I  Francesi  salfa- 
offesa  ,    promettiamo    a  questa   persona  ,    dopo    la  j  ™no  quanta  più  geate  poterono  ,  e  s' impadronirono 


convinzione  de1  prevenuti ,   la  somma  di    5oo   lire  , 
come  anche  la  nostra  grazie   perla  suddetta  offesa  f 


dei  navigli  j    giacche    parecchi    bastimenti    mercantili 
rimasero  in  secco,  al  riflusso,    alla    di  stanza    di    un 


quando  questa  persona  fosse  nel  caio  d'  essere  \  m'gb'o  dalla  costa.  Fra  que»ti  bastimenti  contasi  uno 
anch'  essa  processata  per  la  stessa  affisa  ,  a  meno  !  do'  nostri  legni  da  trasporto  su  cui  ritrovavasi  una 
che  pero    non    sia   essa  del    numero    di  quelle    che  \  parte  del  4.0  reggimento.  Queste    truppe    furono  na- 


hanno  f  itt^  fu  co  direttamente  sui  nostri  amati  sud-  j 
diti  e  che  gii  hanno  feriti. 


turalmente  fatte  prigioniere,  ed  il   legno  fu  distrutto. 
1  Francesi    haouo    il    loro    quartiere    generale  a 

Duo  neila  n  stra  corte  al  palazzo  della  Regina  j  Chiclana  ,  distante  circa  4  miglia  al  sud  dai  posti 
il  io.'  giorno  £  aprile  itfio,  neW  anno  5o.°  del  j  avanzati  dell'isola  Leone  ;  il  nemico  è  in  possesso 
nostro  rts.no.  '  ^'  tul*e  'a  c*tJ*  e  P'azze  cbe  circondano  la  baja,  di 

Dio  salvi   il  Re  .'  Rota  ,  del  Porto  Sana  Maria,    e    del    Porto  Reale  , 

Andie  la  corporazione  della  città  ha  stabilito  i  ove  ^  va  grandemente  fortificando.  Un  vascello  di 
un  esame  riguardo  ai  colpi  di  pstola  sparatisi  in  città,  j  line»  spagnuolo  e  molte  nostre    scialuppe  cannoniere 

La  cantale  è  perfettamente  trancila  ,  ed  è  j  faQno  fuoco  òì  e  EoUe  sui  Francesi  i  quali  hanno 
probabile  che  continuerà  ad  esserlo.  Pare  che  alcuni  j  certamente  perduta  molta  gente  ;  anche  noi  però  ne 
nostri  concittadini  si  dimentichino    di    tutto    per  noa  j  abbiamo  perduta. 

occuparsi  cbe  di  sir  Burdett.  Le  loro  riflessioni  sulla  j  Abbiamo    collocati    cannoni    e    mortai  sulle    mi- 

condotta  e  sui  principj  del  bmouetlo  fgnno  ptrder  1  »*  del  for5e  Matogardo  da  dove  molestiamo  seuw 
loro  di  vs'a  la  grande  ed  importante  quhtlone  dei  I  mamente  l'inimico:  noi  non  cono^ciam  punto  le 
privilegi  e  dell'  autorità  della  Camera  de'  Comuni  ,  I  ™e  fo™e  >  ma  voi  potrete  vedere  sulla  carta  qusnto 
come  anchs  1'  affare  di  Gio.  Gale  Jones.  Le  idee  j  sia  difficile  1'  avvicinarsi  a  Cadice  5  un  scio  passo 
ha<ino  preso  tutto  ai  uà  tratto  una  nuora  direziono,  j  serve  a  introdurre  celi'  isola  ,  e  questo  è  sì  stretto 
anche  fra  la  maggior  parte  degli  stessi  membri  delia  I  che  io  credo  che  qualunque  tentativo  per  avanzarsi 
Ca  nera  de'  Comuni  ;  il  timore  o  lo  sdegno  che  han- 
no fatto  nascere  in  e3?i  gli  ultimi  tumuUi  hanno  di- 
retta altrove  la  loro   attenzione.  (   The   Courier.  ) 

Estratto  di  una  lettera  di  un  ufficiale  inglese. 
Dalla  baia  <!i  Ca<lice  ,   18  marzo. 


contro  i  nostri  avamposti  avrebbe  funestissime  con- 
seguenze per  1'  inimico.  Le  nostre  truppe  non  pos- 
sono agire,  stante  che  il  paese  è  paluloso  e  iuterse* 
calo  da  stagni  d'  acqua  salsa.  Gli  Spagouoli  hanno 
alcune  buone  fortificazioni  (  guernite  d'  artiglieria 
iuglese  )  le  quali  restano  in  faccia  al  passo  per  cui 
TI  Temerario  ,  il  Tonante  e  1'  Achille  ci  hanno  j  potrebbe  passare  il  nemico  :  i  loro  fuochi  s' incrociano 
ultimamente  vaggiu-iti  in  questa  b^ja  ,  ciò  che  porta  quindi  reciprocamente.  Oltre  a  queste  fortificazioni  , 
ora  ad  otto  il  numero  de'  nostri  vascelli  di  linea.  ììoì  abbiamo  anche  molte  scialuppe  cannoniere,  sta— 
Secondo  il  parer  mio,  questa  squadra  bssìerebbe  zionate  a  destra  e  sinistra  del  ponte  sul  braccio  fori 
pel  servisio  cbe    abbiamo    di  fare    .'a    questo  porto  5     mato  dall'  isola. 

ma  gelare  che  la   Caledonia  ?  il   S    Giuseppe  ,  V  A-  \  Supponendo  anche  che   1'  inimico  potesse    slogH 

quila  j  i'  Orione  ed  altri  vascelli    debbcuo   pure  *r-     giare?  da  tulle  queste   fortificazioni  ,  ci   resta   ancora 


fa* 
un  buon  forte  detto  il  Ferie  Ferdinando'.,  distante  s  .  a  smentire  V  asserzione  del  .Publìcìste  ,  pertanto  che 
miglia  da  Cadice  ,  dalia   parte  di  terra  ,    e  che   do-     la  città  di  Linciati  era  codina  al  He  di  Virtembcrg. 


mina  tutti  i  passi  dai  quali  potrebbe  avanzarsi  l' ini- 
mico. Fintanto  che   Cadice  sarà  difeso   dagl'  Inglesi  , 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Il  librajo  Flc'schmann     ed    alcuni  stampatori  di 


bod     credo    che     il    nemico     possa     prenderlo  ;     ma  ;  questa  città    sono    stati  arrestati    per  ordine  ani    go- 


le venisse  abbandonato  agli  Spagnuoli  t  nazione  lenta 
e  pusillanime,  sou   ai  parare  che  il  nemico   non  tar- 
derebbe gran   tempo  ad  impadronirsene.  (  The  Star.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda   12  Aprile. 


verno  j  il  primo  per  aver  venduti  alcuni  libelli  inde,, 
centi  ,  ed  i  secondi  per  averli  stampati  Si  era  cre- 
duto in  sulle  prime  che  il  loro  arresto  fosse  accaduto 
per  avere  stampato  e  venduto  uà  lìbero  risgnaida:ita 
1*  affare  del   sig.    d'  Arctin   contro  i  membri   dell'Ac-* 


Il  Principe  Pouiatowski  è  di   qui  partito  martedì  '  cademia   delle  Scienze  con   cui  è  in  lite  j    non    pare 


mattina  per  ritornare  a  Varsavia.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Pierina   22  Aprile.  * 

Leggasi  nella  gazzetta  delia  Corte  di  jeri  il  se- 
guente  articolo  : 


però  che  questa  opinione  sia  ben  fondata. 

Questo  famoso  processo  che  fa  una  sì  grande 
sensazione  in  tutta  la  Germania  non  è  ancora  termi- 
nato. Le  parti  interessate  sono  tutte  membri  dell" 
accademia     delle    scienze.    Il    presidente     di     queste 


»    Quasi  tutti  i  fogli   tedeschi   hanno  fatto   raen-  accademia     sig.    Jacobi  ,  il    segretario     generale    sig. 

zione  ,    sotto    la    rubrica    d'  Olauda  ,    d'  una  pretesa  Schlichtegroll    ,     ed    ì     consiglieri    Breger  ,    Jacobs  f 

lettera  d'  Inghilterra  ,  gusta  la  quale  il  sig.  di  Hop-  H-imbcrger  e  Niethammer  hanno    tradotto  innanzi    a£ 

pe  ,  incaricato  d'  affari  di  S.  M.  1'  Imperator  d*  Àu-  tribunali  il  sig.  Aretin.  Tutti  i    Bavari  ben    imenzio— 

stria  a  Lnndra  ,  avrebbe  partecipato   al    segretario  di  nati  vedono  con  piacere  che  il  Pie  abbia  voluto  col-* 

Stato  ,    ministro     degli     affari     esteri  ,    il  matrimonio  ;  locare     nel    centro    dell'  islruzion     pubblica     de'  suol 

dell'  Arciduchessa  Maria  Luigia  coli'  Imperator  Napo-  I  Stati  7  dotti  del    primo  rango  ,    il  cui    concrrso    non,' 

leone  ,  e  nel  medesimo   tempo  avrebbe  aggiunto   che  :  può  non  migliorare    singolarmente  questa    parte    imH 

1'  Imperator  de'  Francesi   era  sempre  disposto  ad  en-  '  portante    della     pubblica     amministrazione.    Fa    gran 

trare  in  negoziazione  di   pace  coli'  Inghilterra  per  se  |  dispiacere  però  il  vedere  dotti   rispettabili  esposti  agli 

e  pe'  suoi  alleati  ;  e  che  1'  Imperator    d'  Austria    of-  :  attacchi  di  alcuni  invidiosi  letteratuzzi.  Pare  che  il  non 

feriva  la  sua  mediazione.  1  stro  governo  sia  disposto  a  render  loro  la  più   lumi* 

»    Siamo  autorizzati  a  dichiarare  che  non  trovasi  l  nosa  giustizia.  (  Pub.   ) 


in    Inghilterra    verun    incaricato  d'  affari  ,  ne   agente  1 
politico  per  parte   de^'  Austria  ,  il  quale    abbia    po- 
tuto   far    la    notificazione     officiale    del    matrimonio  I 
dell'  Arciduchessa  ;  laonde  un  tale    articolo    è    total- 
mente  di   pura  invenzione.  » 

—  Uu  corpo  di  truppe  deve  formare  un  cordone  sulle 
frontiere  turche  ;  ma  ignoriamo  ancora  se  noi  pren- 
deremo una  parte  attiva  a  questa  guerra  di  posti  j 
ciò  dipende  dalle  circostanze  j  noi  non  vogliamo  che 
far  rispettare  il  nostro   territorio. 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Frcncf '■■  rt  21  Aprile. 
Gli  ultimi  distacesmeuti  di  prigionieri  austriaci  * 
passati  da    Augusta  ,  erano    tutti  vestiti    in  nuovo.    Il 
sig     generale    austriaco    Nipecg    era  stato    inviato    e 
quest'  oggetto    a   Strasburgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO   FRANCESE 
Bajo  na   18    Ap  rìle . 
La  gazzetta  di    Madrid    del    i5    aprile    contiene 
[  alcune   notizie    di     Granata   in    data    del    28    marzo' 


— »  Assicurasi  che  V  Imperatore  stia  per  intrapren-  :  Prcsentcmeute  regna  la  massima  tranquillità  in  quel 
dere  un  viaggio.  Essei  do  partito,  ?ìcuui  giorni  soao,  J  regno,  dianzi  agitato  dalie  turbolenze,  e  lacerato  da 
il  coute  di  Wrbna  ,  gran  ciambellano  di  S.  M.,  pei  :  mille  fazioni.  Gli  abitanti,  disingannati ,  più.  non 
«noi  poderi  in  Boemia  ,  presumevasi  che  il  viaggio  pensano  che  a  viver  pacificamente  sotto  le  paterne 
di  S.  M.  si  farebbe  in  Boema  :  quello  però  che  è  leggi  del  Re  Giuseppe.  S.  M  C.  trovavasi  *  ncora  a 
certo  si  è  che  i  politici  s'  accordano  in  supporre  che  -  Granata  il  38  marzo  ,  ove  ha  fatto  un  decreto  per 
il  viaggio  del  nostro  monarca  abbia  uno  scopo  d'ai-  ì  abolire,  giusta  la  costi  tuzioL  e,  i  privilegi  «scusivi 
rissima  importala.  !  ed  i   diritti    personali    stabiliti     dagli     antichi    Re    di 

—  Trattasi    pressuteraente    d:     costruire    un    nuovo  •  Spagna.   (  Idem.  )  , 


ponte  sul  Danubio,  in  vicinanza   di  Nussdorr.  Si  è  già 
scandagliuta  la    profondità    del   fiume    in  tutta  la    sua 


Compagne    iG  Aprile. 
Le  LL.  MM.  partiranno  da  que«ta    cittJ»   domani 


larghezza  ,  ed  i  labori  debbono  cominciare  quanto  ;  mattina  per  recarsi  a  S  Quintino.  Dicesi  che  l' Im- 
prima. Queste  ponte  rimpiazzerà  quello  del  Tiibsr  ,  peratore  viaggerà  lungo  il  canale  fino  a  Ctmbray 
che  non  può  più  essere  risiaurato  ,  atteso  che  il  fiume  ;  ove  pernotterà  il   28}  che  si  troverà     il   29    a    8rus-« 


va  sempre  più  scavando  il  suo  letto. 

(  Gaz.  de  France.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Mono  co    1  7   Aprile. 


\  selles  ,  ed  il   3o  ad  Anversa. 

S.  E.  il  miuistro  dell'  interno  è  passato  oggi 
j  dalla  nostra  città  per  recarsi  a  S.  Quintino,  piecen 
!  dendo  le  LL.  MM.  che    de*e    accompagnare     fino    e 


Una  gazzetta  della  uos.ra  città  dicesi  autorizzata     Cambra}-. 


i9* 


.».  E.  il  Dwca  eli  Cadore  ,  rmn'stro    deìle    rela*- 


#iioui   estere  parte  oggi  per  ritornare  a  Parigi.  (  Id.  )  I 

Parigi  26  Aprile. 

E  ssorso  un  erre  re  di  data  nella  pubblicazione 
jleiie  '..arte  re  alive  ali'  atresto  di  Kolli  :  la  lettera 
*Jci  Principe  Ferdinando,  inserita  satto  il  num.  Il, 
4  del  6,  e  noa  deU?  8  aprile.    (  Moniteur.  ) 

S  A.  il  Principe  ereditario  Fedeiico  d'  Assia- 
tjom  >urg  ,  feld  maresciallo,  luogotenente  ai  servizio 
4  Austria,  è  arrivato  a  Parigi  alcuni  giorni  sono.  \Jd  ) 

Genova  28  Aprile- 
Jl  no3lro  maire  attualmente  in  Parigi  ha  scritto 
jn  data  del  «t>  corrente  una  lettera  al  sig.  prefetto  , 
informandolo  che  jn  un'  odienza  ottenuta  a  Com- 
pierne il  gierno  ìunanzi  ,  in  presenza  di  S.  E.  il 
ministro  de!l*  Interno  ,  S.  M.  si  è  degnata  di  assicu- 
rarlo essere  sua  intenzione  che  Genova  abbia  un 
Lazavetto. 

«  L-  giusto  che  i  miei  concittadini  (  die»;  il 
ynciire  al  prefetto  )  ricevano  da  voi  questa  fauUa  no- 
tizia ;  da  voi  ,  ai  buoni  uffi/j  del  quale  principal- 
mente la  devono.   » 

U  s'g  prefetto  ha  avuto  !a  benlà  di  comunicarla 
al  sig.  aggiunto  ,  che  fa  le  veci  di  maire  ,  e  noi 
piamo  autorizzati  a  pubblicarla.  (  Guzz.  di  Genova.) 


NOTIZIE    1NTERN  E 

REGNO     D»  ITALIA 

Milano   2    Maggio, 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  He  d'  Italia 
"Protettore  della  Confederazione  del  Reno  e 
^Mediatore  della  Confederazione  svizzera  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'  Ita- 
Jìa ,  Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato 
jdell'  Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le 
^presenti,    salute; 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  in  data  del  9  corrente 
jmese  ,  portante  Amnistia  ecc.  ; 

Considerando  che  risulta  dai  rapporti  successivi 
del  Direttore  generale  della  Polizia  che  non  ostante 
tutte  Je  misure  prese  dopo  l'ultima  guerra  ,  dei  fo- 
restieri riuniti  ad  aLtmi  vagabondi  dell'interno  eser- 
citano ancora  il  brigandagg'o  a  mano  armata  nei 
*paes>   che  formano  la    £.a  e  la  5.a  Divsicne  mili'are 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  slata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore  e 
Re  JV  A  POLLONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e 
grazioso  Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo 
auanto  segue  : 

Art     t-  Tutti  gl'individui   prfveiuti  di  esercitare 
il  bt  giudsgg'c    a   mano  a«mafa    nella  4«a  e  -5  A  Divi 
pione   militare,  saranno    ricercati     ed    inseguiti    colla 
muss'm.ì   attivi  à  e  col  maggior  rigore. 

2.  Qu  Ili  fra  i  letti  individui  che  saranno  arro 
Itati  posteriormente  »lla  pubblicazione  del  sovra  ccen- 
fcato  Dfcrtto  di  S.  M.  _,  verranno  giudicati  nelle 
vci't  quai.tr' ore  dai  loro  arresto  da  Commissioni  mili 
tari  ciie  saranno  nominate  a  tale  effetto,  e  che  ri- 
sseranno nd.'a  città  capoluoghi  del  dipartimento  in 
cui   st ranno   s'ari   commessi   i   delitti  loro    imputali. 

3.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia, 
jl  Ministro  della  Gu<  rra  ed  1  Direttore  generale  d'ila 
Polizia  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  con- 
cerne dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
inserito  nel  Bollettino  delle  l  eggi  ed  affisso  nei  CO- 
juauni   deiìa   4«H  e   5.a  Divisione    militare. 

Dato  in  Parigi   ii    21    aj.riSe    18 ro. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario   di  Stato  7 
A.     S  t  a  1  o  E  h  h  1, 


LA    JEROOAMIA   DI   CRETA 
Inno  del  cavaliere  Vincenzo  Monti. 
A  Parigi    dai    torchi    di    P.    Didot    il    maggior* 
18 io.  A  Milano  da  Giuseppe  Destefanis  a    S.  Zeno  , 
nnm.  554* 

Gli  Orientali  e  massimamente  i  Greci,  idoleggiando  certo 
nozioni  astratte  ,  ed  alcuni  fenomeni  della  natura,  composero 
il  sistema  mitologico,  cioè  un  gran  numero  di  esseri  fantastici, 
de'  quali  popolarono  l1  universo.  In  qutsto  mondo  incantato  , 
dice  egrcgjameote  il  cav  Araldi  (  membro  dell' Ist.  Reale  Iu 
T.  1  p.  262  ì,  abitano  1  poeti  e  trasportano  altri  per  .  n  Vesti- 
gio che  deriva  principalmente  dall'  arte  con  cui  sanno  inne- 
starlo sul  mondo  reale.  Ri  tal  guisa  possono  soddisfare  air  ob- 
bligo primario,  che  loro  corre,  di  dilettare  con  maravjglio.se 
allusioni,  trattando  con  ingegnoso  artifizio  certi  soggetti  che 
un  meno  esperto  tratterebbe  in  una  maniera  empirica  e  tri- 
viale 

Se  questo  dotto  segretario  nel!'  atto  di  scrìvere  il  suo 
eccellente  Sanzio  sopra  un  nuovo  commento  alle  opere  di  Vit~ 
gl'io  avesse  p'  luto  aver<?  soit' occRo  la  bel. a  ode  intitolatala 
./erogatala  o  le  sacre  nozze  di  Creta  ,  di  cui  annunziamo  ìu 
magnifica  edizione  uscita  in  Parigi  dai  rinomati  torchi  di 
Didot,  avrebbe  avuto  un  fortissimo  argomento  per  convincere 
certi  fastidiosi  e  sederi  censori  ,  dei  quali  s  lagna  egli  stesso, 
ohe  la  mitologia  offre  veramente  alla  immaginazione  un  pa- 
scolo conforme  ai  suoi  bisogni  ,  che  dessa  è  il  vero  fonia 
del  mara\  ifjlioso  e  del  dilettevole  ;  quando  però  il  poeta  tra 
una  infinità  di  l'atti  e  di  oggetti  è  capace  di  scegliere  1  piti 
convenienti  ,  e  quando  ben  conoscendo  la  propria  iiugua  ,  sa 
con  lieve  detorcimento  appropriarsi  molti  termini  e  modi  che 
i  colori  mitologici  rendono  meno  comuni  e  più  peregrini,  0 
bene  a  ragione,  in  conferma  di  questi  principi,  il  poeta  me- 
desimo ha  detto  nella  dedica  del  suo  Inno  a  S.  M.  n  Calle* 
»  goria  e  il  modesto  linguaggio  della  verità  rispettosa  ,  e  la 
»  Jtrogamia  del  maggior  ìe  mortali  nou  potevasi  degnaoieO- 
»   te  adombrare  che  in  quella  del  maggior  degli    Dei.  » 

Del  resto  tanto  è  lo  splendore  della  poetica  elocuzione, 
tanta  la  richezza  ed  il  vigore  delle  .magmi  nell'andamento,  a 
tessitura  ili  (jtiesi'oda,  che  potrebbe  facilmente  prenderai  per 
una  delle  più  belle  produzioni  tir  che  giovanili  del  eh.  autore  1 
se  d'  altra  parte  una  difficile  e  rara  sobrietà  ,  ed  una  scelta 
giudiziosa  dei  soli  principali  punti  di  contatto  fra  il  reale  a 
il  mitologico  non  annunziassero  un  maturo  ed  esperto  ingegno, 
che  preso  di  mira  lo  scopo  principale  esclude  ogni  altro  fre- 
gio o  inutile  o  non  necessario  che  gli  st  presenta ,  e  eoo 
passo  maestose  e  sicuro  si  affretta  senza  mai  deviare  verso 
la  meta  clic  si  è  proposto. 

L'originale  è  accompagnato  da  una  fedele  ed  elegante 
versione  in  prosa  francese  ,  e  da  poche  note  j  diciamo  podi» 
per  coloro  i  quali  non  hanuo  altre  notizie  mitologiche  sa 
non  quelle  che  hanno  apprese  nelle  scuole  elementari  di 
umanità*  Q. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso   de'  Cambj  del  giorno   2  Maggio  1810» 


Parigi  per    1   f.co   —     -     -  » 

Lione  idem       —     —     —     —  » 

Genova  per  1   lira  f.  b.       —  » 

Livorno  per  1   p.za  da  8   R.    » 

Venezia  per  1    lira    ital.       -  » 

Augusta  per  1  f.ao  e.te  —     —  » 

Vienna  idem       —     —     «.—» 
Amsterdam  per   1  f.no    cM       —  » 

Londra  -       -     —     -     —     —  » 

Napoli  -       --.--.-» 

Amburgo  per  1   M.      -     -     —  » 


98,8  D. 

99,0  D. 
83,2 

5,17,2  De 

96,0  D. 

2,4», 0  Li. 

2,07,8  Le 


1,81,8  Li 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in    regola  del  r««ì* 
dito  del    5     per     100,  6^.  3f8, 
Dette  di  Venezia  ,  68.  L>, 
Rescrizioni  all'   n    i;4  per   iòo. 


•—  .  -  ,*»  -j -i—r.**? 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp» 
Bszzi  si  reciU  II  matrimonio  in  maschera,  coi  du« 
balli. 

R.  Teatiio  della.  Cahobiaka.  Dalla  corap.  I  « 
R,  francese  si  recita  La  jeune  hótesse  —  Les  folies 
amoureiaes. 

TEATno  del  Lektasio.  Si  rappresenta  in  music* 
Pamela  nubile ,  col  ballo  Dorotea. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Girolamo 
compagno  del  Diavolo. 

Giardini    Pubblici.    Dalla    cena,    comp*    riacci  4 
I  alle     ere    5    e    mec-so    pomeridiane  ,   si    recita    Fan** 
folino    e    Nicolò ,  con  farsa  77   piccolo    orfanello. 

Panorama.  —  Veduta    ii  Palermo.  — ■   Osile  Of* 
I  \\  ant«m*ridi*ne  sino  &1  tramontar  del    soJ©rf. 


feà 


GIORNALE    ITALIANO 


Efiii-Ano  ,  Venerdì  4  Maggio  1810, 


WMwxana 


MWailHKIU 


Tatti  gli  atti  d'  amiainistrazion*  posti  ia   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  16  Aprile. 

*  gen: l'uomo  scrive  da  Cadice,   sotto   la   data 


se '«nate  degno  il  loro  governatore  di  ottenere  delle 
decorazioni.  Quantunque  non  abbiano  essi  idea  di 
smail  genere  di  distinzione  ,  pure  dicono:  E  questa 
una  prova  che  il  sole  del  monarca  lo  ama.  Il  27 
settembre  scorso  diedi  un  gran  banchetto  ai  primi 
i  di  loro  ,  cioè  un  bicchier  d'  acquavite  ed  una  foglia 


U 

del  0.1  scorso,  eh*  crasi  colà    scoperto  un  complotto  !  i-   .  .    „ 

*  r  r        ^  -,  01  tabacco  a  ciascuno    Jt1  u  questa  per  essi  una  spleni 

per  con«e£u;r    la    flotta    snagnuola    al    nemico.   Egli      t-<     r    .      r»  -,  1     1        i      i-  e 

r  ■  ■    D  D     v  di  da  testa.  L   acquavite  snoda  loro  la   lingua  ,    e    fa 

aggiuuge  che  ji 5  <ie'  principali   capi    sono  stati  arre-     „r(k„  xi*~„     m        .•      •  1        j*         •  '    j  u 

DD      °  r  r  gran  piacere  il  sentire  1  loro  discorsi  ,   dopo  che  ne 

alati  ,  e  che  fra  essi  trovasi  1*  ufficiale    che  pochi  dì     ù'      „  \  „  .       m  1  1  •  1     «i  1 

r  (  hanno  bevuto.    Tal  e  in  generale  il  carattere  attuale 

prima    ha    prevenuto    i    Francesi  ,    per   mezzo    d'  un 


legnale  ,  delia  sortita  che  preparavamo. 

(  The  Sun.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  22  Marzo. 
Domenica   18  corrente  ,  il  sig.  conte    d'  E' risie- 
de! ,  ministro  plenipotenziario  ed  inviato  straordinario 
di  S.  M.  il    Re  di  Sassonia    presso  la  nostra    Certe  , 


degli  Jakuti  ;   quelli    però    che  hanno   relazioni    coi 
nostri  negozianti  ,  sono  assai  più  colti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PLUSS1A 
Berlino   14  Aprile. 
Il    sig.    cavaliere   Reinhold,    ministro    d'  Olanda 
presso  la  nostra  corte  ,    ha    consegnato    jeri  a  S.  M. 
j  prussiana  la  gran   decorazione    dell'  Ordine    olandese 


e  che  recasi  a  Parigi  nella    stessa  qualità  ,  ha  avuto      , 

0  *  '  !  dell  Unione.  La  stessa  decorazione    e    stata   contenta 

la  sua  udienza  di  congedo  da  S.  M.  f.  e  dalle  LL.  MM.  ' 
le  due  Imperatrici. 


a  5.  A.  il  Principe  reale  ed  al  sig  conte  di  Goltz  v. 
nostro  ministro  degli  affari  esteri.  D  ts  altre  decora- 
zioni dello  stesso  Ordine  sono  messe  a  disposizione 
del  Re.  (  Idem.  ) 

Altra  del  17. 
La  certezza  che  si  ha  di  veder  comparire  una 
flotta  inglese  nel  Baltico  ,  eccita  la  vigilanza  de'  go- 
verni che  hanno  delle  coste  su  questo  mare.  Assicu- 
rasi altresì  che  varj  officiali  francesi  sieno  giunti  a 
Wismar  ed  a  Warnemunda  ,  vicino  a  Rostock  ,  per 
esaminar  lo  stato  delle  fortificazioni  di  questi  due 
punti.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  OLANDA. 

Harlem    ai    Aprile. 
La  nostra  gazzetta  contiene    le    seguenti    notizie 
di  Spagna  : 

L' assedio  effettivo  di  Cadice  non  è  ancora  co- 
minciato. Il  corpo  del  maresciallo  Duca  di  Belluno 
che  fa  il  blocco  delle  fortificazioni  e  dell'isola  ,  ave- 
va ricevuto  considerabi  i  rinforzi  ed  erasi  appostato 
carattere  si  è  cangiato  ;  sotto  un'  altra  amministra-  j  in  un  semicircolo  da  S.  Maria  fino  a  S.  Pietro,  av» 
zione  f  ordine  e  la  giustizia  regnarono  fin  sulle  coste  j  vicinandosi  contemporaneamente  per  quanto  gli  era 
del  Mar  glaciale.  Quantunque  essi  abitino  tanto  lungi  possibile  alle  opere  esterne  deg'i  Spagnuoli.  Calice 
da  Irkutek  ,  pure  non  temono  più  veruna  oppres-  forma  coli'  isola  di  Leone  una  so  a  isola  che  comu- 
«ione.  Ulachnn-Tojan  dicono  essi  (  cioè  il  padrone  ),  nica  colla  terra  ferma,  prima  per  mezzo  d'un  istmo 
è  severo,  ma  giusto.  Conversando  etu  essi,  feci  com-  molto  stretto,  e  più  lungi  per  mezzo  d'un  ponte, 
prender   loro   che   il   nostro    potente   mcearca  aveva     Questa  lingua  di  terra  è  stata  in  parecchi  siti  taglia* 


—  S.  M.  il  Re  di  Virtembeit;  ha  spedita  alla  no-» 
stra  corte  la  felice  notizia  del  felice  parto  della 
sposa  del  Principe  Paolo  di  Vii temberg  ,  la  quale  si 
è  sgravata  di  una  Principessa  che  deblee  aver  a 
compari  le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice 
Maria  Feodorowna  ,  e  portar  i  nomi  di  Paolina- 
Federica- Maria. 

—  Il  sig.  Hcdenstroem  ,  già  noto  per  la  descrizio- 
ne che  iia  cominciato  a  pubblicare  de'  suoi  viaggi 
presso  il  Mar  glaciale  ,  ha  scritto  da  Ustian  ad  Ir- 
kutsk  ,  in  Siberia  ,  i  seguenti  dettagli  intorno  ai  co-  ; 
stumi  degli  Jakuti  :  Questi  popoli  sono  semplicissimi, 
e  sino  a  quest'  ora  timidi  oltremodo.  E  probabile 
eh'  essi  siauo  stati  trattati  assai  aspramente  dal  ne- 
goziante Lach.-w  il  quale  ha  dato  il  proprio  nome 
alle  isole  che  ha  scoperte  nel  Mar  glaciale  ,  alla 
distanza  di  4oo  verste  da  Uj'ian  ,  dirimpetto  al  Ca- 
po santo  ,  e  eh'  era  (  come  essi  dicono  )  il  loro 
asioluto    signore.    M:i    coli'  andar    del    tempo  il  loro 


494 
te  per  ordine  del  comandante  spagouolo,  ed  il  pen'e  \ 

è  stato  rotto  ;  in  guisa  che  è  tolta  ogni  comunica- 
tone >  e  Cadice  può  esser  considerato  come  un'isola 
fortificata  che  riceve  rari  e  scarsi  approvigionamenti 
dalla  parte  del  Portogallo  *  dalle  coste  di  Barbena. 
Al'  est  dell'  isola  evvi  una  grande  quantità  di  scia- 
luppe cannoniere,  di  cutteri  e  di  brirks  protetti  io 
parte  iai  gandi  vascelli,  ed  in  parte  da  forti  bat- 
terie nell'  isola.  I  Francesi  htano  innalzato  un  gran 
numero  di  batterie  dirimpetto  all'  isola  di  Leone,  e 
le  hanno  armate  di  pezzi  di  grosso  calibro.  Credesi 
che  la  parto  del  sud  delia  citta  possa  esser  bombar- 
data dalla  gran  batteria  di  Malagorda.  TI  fuoco  dei 
Francesi  ha  fatto  saltar  in  aria  un  magazzino  da 
poi  e«e  in  uà  forte  spagnuolo.  Sono  i  generosi  Ingle- 
si che  comandano  realmente  a  Cadice  ,  e  la  loro 
influenza  è  senza  limiti.  I  Fr»ncesi  sì  occupano  a 
mettere  in  mare  una  piccola  flottiglia  por  proteggere 
le  opere  delle  truppe,  il  generale  Sebastiani  occupa 
la  provincia  di  Granata  con  un  corpo  considerabile* 
S  -nvi  già  delle  guarnigioni  francesi  ad  A'meiyi  ? 
M  ij*car  e  Vera  ,  e  sperasi  di  ricever  quanto  prima 
1'  nnp  rtante  notizia  della  presa  de!  porto  di  Carta- 
gena  ,  e   della  sorarn'ssione  di  Murcia. 

L    armata  inglese  trovasi  anctra  nel    Portogallo, 
ed  il  qnaitier    geoeiale  è  a  Viseu-    GÌ*  Inglesi    hanno 
gr.-ndi   magazzini  ad   Aimey^a  ,  a  Coimbr*  ed  Opor 
lo.    La    Romana  aveva    spedito   una  parte    delle    sue 
truope    in  soccorso     di     C  udad-Rodngo  ,    ed    aveva  ! 
latto   passare  un  corpo  nelle  montagne    di  S.    Pietro 
Le    forze  francesi  comandate    dal    maresciallo    Duca 
d'  Elchingen    e    dai  generali    Loison   e    Kellerman ,  ! 
trovami  ne*  contorni    di  Salamanca    e    sulle    sponde 
della  Tormea  ,  mentre    gli  avamposti    in«ltrarjsi    fino 
ali*  Agueda.    I    Francesi     mandano    sovente      alcuni 
drappelli  ne'  villaggi    Ji  frontiera    del   Portogallo    per 
levarvi  vettovaglie    Di  tempo  in  tempo  vi  sono    sca- 
ramucce fra  i  picchetti  inglesi  e  francesi. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i5  Aprile. 
Vi    sono    state    ultimamente    alcune    turbolenze 
«alla  frsntiera  della  Bosnia.  Le  truppe  francesi  hanno 
preso  d'  assalto   la  fortezz*     di    Zittina.    Credesi    che 
il  bascià  di  Trewuick  abbia  agito  senza  aver  un  or- 
dine ,  opponendo  resistenza  alle  truppe    francesi  ,     e 
che  la  Porta  darà  alla  Francia  una  luminosa    soddi- 
efazione. 

— -  S.  M.  I.  ha  accordata  ali'  ambasciador  di  Fran 
eia  ,  sig.  conte  O'to,  il  io  ,  a  ìi  ore  della  sera  ,  '; 
l'udienza  che  aveva  domandata.  S.  E.  ha  avuto  l'o-  j 
nore  di  consegnare  a  S.  M..  usa  lettera  dell'Impera-  \ 
tor  Napoleone,  e  sette  gran  cordoni  della  Lrgioa  f 
d'  Onore.  S.  M.  ne  ha  preso  uno  per  sé  ,  e  ne  ha 
dato  un  altro  a  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo  ,  riser~  ! 
vandosi  di  distribuir  poscia  gli  altri.  I!  sig.  come  di  ' 
Mettermeli    ed    il    Princ'pe    di    Sclnvartzenberg  ,     a 

cai  l'  L-spcrator  Napoleone  ha  accordala  la  G'kssa  de» 


■eorazione  ,  hanno  ottenuta    da    S.  M.  la  permissione 
di  portarla. 

—  L'  ii  del  conente  ,  verso  mezzogiorno  ,  il  s"ga 
consigliere  intimo  e  feld  maresciallo  di  Bellegarde  , 
nominato  presidente  del  consiglio  aulico  di  guerra  , 
dopo  d'  aver  .prestato  il  giuramento  nelle  mani  d£ 
S.  M,  è  stato  installato  nella  sua  nuova  carica  dal 
primo  gran  maestro  della  corte  ,  il  Principe  di 
Trauttmansdoif  Weinsberg  ,  colla  massima  solennità* 

— •  Assicurasi  che  si  stiano  preparando  al  castello 
imperiale  gli  appartamenti  per  ricevere  un  diitintis-j 
simo  personaggio. 

—  Si  è  sparsa  la  voce  alla  Borsa  che  un  editto 
del  g*  verno  sottometterebbe  tutte  la  derrate  coloniali 
a  gravissime  imposizioni  ,  non  avuto  riguardo  alla 
loro  origine.  Dicesi  che  il  caffè  sua  l'oggetto  d'uà 
privilegio  esclusivo  del  governo,  come  già  da  gran 
teupo  lo  era  il  tabacco     (  Jt  ur.  de  V  Emp.  ) 

—  Tutti  i  nostri  sguardi  sono  attualmente  rivolti 
sulla  missione  del  ministro  desili  affari  est*  ri  ,  conte 
di  MeUernich  ,  a  Parigi.  Ognuno  è  curioso  di  s»peH 
re  lo  serpo  ed  il  risultato  di  qu  sta  missione,  m% 
tutto  è  avviluppato  del  velo   lei  mistero*. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRAKCFORX 
Francfurt  22  Aprile. 
I  g'oroali  cominciano  a  spargere  ogni  genere  di 
voci  sulla  sorte  del  Ducato  di  Laucmburgo ,  che  , 
come  si  sa ,  continua  ad  essere  amministrato  in  no- 
me dell'  Imperator  de' Francesi.  Frattanto  che  nelle 
città  anseatiche  pretendesi  di  sapere  che  questo  Du« 
cato  è  dest  nato  ad  Un  Principe  dell'  ex  circolo  dì 
Vestfalia  ,  il  qual  cede  i  suoi  possessi  ali'  Olanda ,  i 
fogli  del  Regni  di  Vestfalia  dicono  che,  giusta  i| 
trattato  ancor  segreto  tra  la  Francia  e  la  Vestfalia 9 
quest'  u'tima  C  rona  deve  ottener  tu'to  lo  Stato  an«s 
noverese  ad  eccezione  d'un  territorio  di  i^m.  aniw 
me  di  popolazione  :  or  ,  siccome  il  paese  di  Lauem- 
burgo  conta  /{om.  abitanti  circa,  parrebbe  che  1% 
Vestfalia  ne  dovesse  riraaner  padiona. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPELO  FPANCEiE 
Compiè gne  27   Aprile. 
Le  LL.  MM.  sono  dì  qui  partite  questa  mattini 
a  7   ore  per  recarsi  a  S.  Quint  no. 

Domani  continueranno  il  loro  viaggio,  percor- 
reranno il  canale  che  è  terminato  ,  ed  auderauno  4 
Cambiai. 

I!  29  ,  le  LL.  MM.  arriveranno  al  castello  di 
Latken  ,  ed  il  3o  ad  Anversa. 

Le  LL.  MM.  saranno  di  ritorno    a    Parigi  entra 
i  primi  quindici  giorni  di  maggio*  (   Moniteur.  ) 
Parigi  27   Aprile. 
Lpggesi  nella  gaz  etia  di  Londra  del    14    aprile 
un  dispaccio  del  visconte  Vdliugton,    concepito    nel 
seguenti  termini  j 

Downing  Street,    *4  *Pr,,e. 

Estratto    d'  una  lettera  del  visconte  fellìngto^j 


al  eonte  Liverpool ,  datata  da  Vìgta  il  28  marzo 
1810. 

«  I  corpi  francesi  sotto  gli  ordini  del  mare- 
sciallo Ney  e  de'  generali  Loison  e  Kellermann 
trovansi  nella  Vecchia  Castiglia,  postati  sulla  Tormes, 
co'  loro  avamposti  sull'  Agueda.  La  vanguardia  della 
armata  inglese  sotto  gli  ordini  del  bngadier  generale 
Craufurd  è  postata  fra  1'  Agueda  ed  il  Coa. 

»  Il  19  corrente  i  Francesi  hanno  di  nottetem- 
po attaccatto  il  nostro  piccolo  posto  di  Barba-dei- 
Guerco  ,  occupato  da  4  compagnie  del  95.0  reggi- 
mento sotto  gli  ordini  del  luogotenente  colonnello 
Beckwith. 

»  Dirimpetto  a  Barba-dei- Guerco  ,  dall'  altra 
parte  del  fiume  ,  è  Santo  Felices  ,  e  fra  questi  due 
villaggi  trovasi  il  solo  ponte  eh'  esista  sull'  Agueda  , 
al  di  sotto  di  Ciudad-Rodrigo.  Le  piogge  avevano 
fatto  ingrossare  il  fiume,  e  non  si  poteva    guadarlo. 

»  Il  nemico  aveva  raccolto  a  Santo-Felices  una 
brigata  di  fanteria  ,  e  col  favor  delle  tenebre  s'  avan- 
zò sul  ponte  seguendo  il  nostro  picchetto  di  guardia  , 
e  lo  attraversò  con  600  uomini  ;  ma  fu  rispinto  con 
perdita  di  due  officiali  e  di  sette  soldati  uccisi,  e 
sei  prigionieri.  Egli  ha  inoltre  lasciato  3o  fucili  sul 
sito. 

»  Mi  rincresce  d'  essere  obbligato  ad  annunzia- 
re che  il  luogotenente  Merces  del  q~ì.°  e  tre  soldati 
sono  stati  uccisi.  Abbiamo  avuto  altresì  io  uouìeì 
feriti.  Questo  piccolo  fatto  è  onorifico  pel  luogote- 
nente colonnello  Beckwith ,  ed  ha  mostrato  il  valore 
e  la  disciplina  delle  truppe  da  lui  comandate.  Il  luo- 
gotenente ajutante  Stewart  si  è  distinto.  » 

Ecco  il  dispaccio  che  il  maresciallo  Duca  d'  El- 
chingen  ha  diletto  tempo  fa  al  maggior  generale,  e 
che  non  si  è  creduto  a  proposito  di  pubblicare  come 
pochissimo  importante.  Si  vedrà  in  esso  che  in  questo 
attacco  gì'  Inglesi  sono  stati  sbaragliati  ,  che  hanno 
perduto  120  uomini  ,  e  che  noi  nou  avevamo  altro 
scopo  che  di  ricevere  disertori  e  di  prendere  alcuni 
prigionieri  per  3aper  da  es3Ì   quanto  succedeva  : 

A  S.  A-  S-  il  Prìncipe  di  Neuchdtel ,  maggior 

generale. 

Salamanca,   j3  marzo  1810. 

Monsignore  ,  parecchi  rapporti  sembravano  an- 
nunziare che  gì'  Inglesi  avessero  diretto  alcuni  distac- 
camenti sul  Tago  ed  anche  sulla  Guardiana  ,  tanto 
per  opporsi  alla  presa  di  Balajoz  ,  quanto  per  far 
diversione  alle  operazioni  di  S.  M.  C  in  Andalusia. 
Ad  oggetto  d'  avere  a  questo  proposito  notizie  posi- 
tive ,  ordinai  al  generale  Lo'son  di  far  eseguire  un 
attacco  dalla  brigata  del  geuerale  Fcrey,  di  disper- 
dere gli  avamposti  che  il  nemico  aveva  sull' Agueda  , 
e  di  rispingerli  più  lungi  che  fosse  possibile  verso 
Almeyda  '>  quest'  attacco  ha  avuto  luogo  il  19  ;  il 
nemica  è  stato  rovesciato  a  bajonetta  in  canna  ed 
ha  perduto  più  di  120  uomiui  ;  vaij  Prigionieri  che 
gli  si  sono  fatti  ,  hanno  dichiarato  che  1'  arnaata  in- 
glese cQQtinaava  a  starsi    nelle    sue    medesime   posi-* 
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|  zioni ,  e  clu  i  movimenti  che  avevamo  osservati  altro 
non  erano  che  la  marcia  di  diversi  regg  menti  che  si 
cambiano  alternamente  sulla  loro  linea  difens'va. 

Un  disertore  inglese  ha  dichiarato  ,  d'  accordo 
coi  prigionieri  t  che  1'  armata  inglese  aveva  la  sua 
diritta  alla  Guardiana ,  e  la  sua  sinistra  ad  Escallion  , 
che  occupava  tutti  i  villaggi  vicini,  come  pure  Piuheli, 
Colavina ,  Almeyda  e  Castel-Rodrigo ,  e  che  il  quar-i 
tier  generale  di  lord  Vellington  era  a  Viieu. 

La  forza  di  quest'  armata  è  di  2om.  uomini  ;  ha 
molti  malati ,  e  parecchi  muojeno  di  mal  di  m'iz», 
quantunque  si  abbia  la  cura  di  trasportarli  spesso  a 
Litbona  e  ad  Oporto. 

L'armata  portoghese  è  composta  di  11  reggia 
menti  di  cavalleria  ,  di  24  di  fanteria  ,  di  4  di  ce» 
ciatori  a  piedi ,  e  di  4  d'  artiglieria  ;  più  della  metà 
di  quest'  armata  è  composta  dì  nuove  reclute  ;  l' In- 
ghilterra somministra  il  vestiario  e  1'  armamento  ,  e 
parecchi  officiali  di  quella  nazione  vi  prendono  ser-^ 
vigio. 

Vi  rinnovo  ,  monsignore  ,  1*  assicurazione  delii 
mia  altissima  considerazione. 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  d'  Elchingex. 

(  Moniteur.  ) 

—  Credesi  che  il  viaggio  delle  LL.  MM.  si  pnH 
luagherà  fino  a  Breda  ,  e  Bois-le-Duc,  ove  debbono 
abboccarsi  con  S.  M.  il  Re  d'  Olanda. 

—  Il  maresciallo  Macdonall  è  partito  per  BarcelH 
Iona,  e  comanderà  1'  arinata  francese  in  Catalogna, 
in  luogo  del  maresciallo  Augereau  ,  il  quale  trovasi 
obbligato  per  motivo  di  salute  ad  andare  a  prendere 
i  bagni. 

—  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  partirà  quanto  prH 
ma  per  andar  a  prendere  le  acque  di  Plombieres  s 
ella  è  accompagnata  dal  dottor  Couad  ,  medico  dì 
S.  M.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Dicesi  che  la  città  li  Parigi  ha  intensione  d'of- 
ferire all'  Imperatrice  una  toilette  del  valore  di  6oom. 
franchi.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


Osservazioni  sulla  Pace. 

Nello  Statesman  del    i5  aprile    leggonsi   le    se- 
guenti riflessioni  sulla  pace  : 

Il  matrimonio  di  Napoleone  consolida  psr  sem- 
pre la  sua  nuova  dinastia  in  Francia.  Egli  fa  en- 
trare ne'  suoi  interessi  la  sola  potenza  del  Con- 
tinente che  potesse  dargli  ancor  qualche  mole-* 
stia.  Da  qual  altra  potenza  europea  potrebb'  egli 
temere  d'esser  in  oggi  attaccato  ?  La  pace  del  Con- 
tinente «  durjque  sicura  ;  ed  essa  è  tanto  l' epera 
della  sua  profonda  politica  ,  quanto  del  suo  braccio. 
Se  i  suoi  nemici  avessero  ideata  ancora  la  possibi- 
bilità  di  suscitare  contro  di  lui  una  nuova  crociata  , 
è  evidente  che  la  sua  alleanza  coli'  Austria  dissipa 
tutte  queste  folli  speranze. 

Che  resta  dunque  a  desiderare  a  Napoleone  ? 
la  pace  coiringhilterra  ;  el  egli  ce  la  offre,  se  voglia- 
mo prestar   fede    alla   pubblica    voce.(  Il    Continente, 


4gts    . 
la  sospira,  e  non  occorre  dissimularci   che  noi  stessi 
ne    abbiamo  gran    bisogno.    La    sola  voce   d'  un'  of- 
ferta   di    pace    ha    fatto  rialzare  i  nostri    fondi  ,  i  3 
per  <y»  deli'   i    1/2. 

I  ne?5ri  ministri  affettano  di  dubitare  della  sin- 
cerità dì  Napoleone  nell'offerta  che  la  pubblica  vo- 
ce pretende  ch'ei  ci  abbia  fatta,  quasi  vi  fosse  mag- 
gior ragione  di  dubitarne  in  oggi,  di  quel  che  ve 
ne  fosse  quando  lord  Laulerdale  era  a  Parigi  ,  o 
quando  da  Edfurt  ce  ne  fece  la  proposizione  insie- 
me con  Ai  Sandro.  Qual  è  quell'uomo  sensato  e  di 
buona  fede  che  .  non  veda  e  non  convenga  eh'  è 
ancora  p;ù  dell'  interesse  attuale  di  Napoleone  d'aver 
la  pace  di  quello  che  noi  fosse  in  allora?  E  per 
altra  psrte,  non  è  forse  chiaro  c»ie  quanto  più  noi 
deferiremo  a  farla,  tanto  più  la  renderemo  difficile, 
e  mene  potremo  sperare  condizione  onorifiche  e  van- 
taggiose, coni?!  lo  possiamo  cggdì  ? 

Ma.  ci  sì  dice  ,  rome  mai  contare  sulla  soli- 
dità ai  questa  pace  ?  La  garanzia  è  la  stessa  per 
amb»'!ue  le  parti  contraenti.  Da  una  parte  essa  è  foa 
data  sull'impossib'lità  in  cui  siamo  di  turbare  più  a 
Jungo  il  Continente,  e  dall'altra  suìf  imoossibil-'tà  di 
toglierci  la  preponderanza  sui  mari.  Fintanto  che  noi 
avremo  bisogno  del  Continente  pel  nostro  commer- 
cio ,  e  fintanto  che  il  Continente  av  à  bis»  gao  del 
mare,  noi  saremo  sicuri  di  conservar  la  pace;  I'  in- 
teresse comune  ne  è  mallevadore. 

Bisogna  aspettare  (  si  soggiunge  )  che  noi  siamo 
ridotti  al  punto  di  non  aver  p'ù  altro  partito  cui 
appigliarci,  fuorché  quello  di  sottometterci  all'ini 
meo,  o  di  adottare  una  riforma.  Ma  non  vedete 
che  questa  riforma  che  voi  chiamate,  riuscirebbe  al- 
lora inutile  perchè  impossibil  sarebbe  la  resistenza 
ed  inevitabile  la  sommissione?  Qual  è  mai  questa 
precìsa  situazione  che  aspettar  si  deve  per  far  la 
pace?  Forse  quando  1'  Irlanda  avrà  visto  a  sbarcare 
sulle  sue  rive  le  divisioui  d'  uà'  armata  francese, 
«scita  furtivamente  dai  porti  di  Spagna  ?  ©  forie 
quando  il  popolo  inglese,  stanco  e  rovinato  dalle 
imposte  e  dalla  guerra  ,  non  avrà  più  altro  da  op- 
porre alle  divisioni  di  Napoleone  che  le  sue  interne 
scissure? 

La  storia  non  offre  l*  esempio  d'  una  nazione 
tanto  invaghita  della  guerra  dopo  di  avere  sofferti  i 
più  grandi  rovesci.  Ci  pare  che  sia  ormai  tempo  di 
jfer  ritorno  al  buon  senso.  La  ragione  non  ci  dice 
forse  che  la  pace  non  può  mai  esserci  tanto  funesta 
quanto  la  continuazione  deila  guerra?  E  per  verità 
essa  è  vivamente  desiderata  da  tutti  quelli  che  han 
no  un  grande  interesse  alla  prosperità  della  pubblica 
cosa.  I  soli  contrabbandieri  e  quelli  che  si  arricchi- 
scono rapidamente  mediante  un  commercio  di  circo 
stanze,  vedrebbero  con  dispiacere  giungere  il  felice 
istante  della  conchiusion  della  pace. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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REGNO  DI  NÀPOLI 
Ne. poli  21  Aprile. 
In    questi    giorni    sono    entrati    in   porto  molti 
legni  ,  la  più  gran  parte  provenienti    dalle    coste   di 
Francia  e  dell'  alta  Italia.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

Pi  E  G  N  O    B'ITALU 
Milano  3    Maggio. 

NAPOLEONE,  PER  LA  GRAZIA  DI    DlO     E     PER    LE 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,   Re    d'Ita- 
lia, Protettore     DELtA    CoNFEDIRAZIONE     DIL   ReR0 

e   Mediatore  della  Confedera2ione    Svizzera: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delie  Finanze  del 
Nostro  Regno  d' Italia  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto   segue: 
Art.  I.  Gli  oggetti  infraespresii  pagheranno    en- 
trando nel  Regno  il  Dazio  a  ciascun  u'  essi  attribuito 
come  segue: 

Caffè  al  quintale  (  peso  di  Milano  )  . 

C«ccao    .     iden      .     «     .     .     , 

DcUo  sema  corteccia     idem     . 

Dftto    abbrustolato     .     idem     . 

Canuella  e  Cassia  liguea  per  libbra 

Garofani t'èm     . 

Mandorle  con  gu.cio  al   quintale 

Dette  senza  guscio     .     idem     . 

Uva  passa  di  Levante     idem     . 

Zuccaro  candito     .     .     idem     . 
raffinato      ...... 

d'ogni  altra  qualità .  .  . 
II.  I  raffinatori  di  zuccaro  nel  Regno  per  la 
quantità  dei  zuccari  mascabà,  verzino,  teste  e  te- 
stoni che  impiegano  nelle  loro  raffinerie,  continue- 
ranno a  pagare  soltanto  lire  tre  per  dazio  d'entma 
al  quintalp.  Detta  quantità  sarà  fissata  ogni  anno  per 
ciascuna  raffineria  con  decisone  del  Ministro  deil« 
Finanze,  che  prescriverà  nel  tempo  stesso  le  cautele 
per  prevenire  ogni   abuso. 

IH.  Il  Miuislro  dell?  Finanze  dd  Nost  ©  Regno 
d'Italia  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  De-t 
creto  che  sarà  pubblicato  ed  insalilo  nei  bollettino 
à^lle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Compiè-, 
gne  questo  dì  a  5  aprile   18  to. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di    Stato, 
A.    Aldini. 


Spettacoli   dì  oggi. 
R.  Teatro    alla  Scala.  Commedia  francese. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Pamela  nubile ,  eoi  ballo  Dorotea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  eom.  comp.  Ba«| 

si  recita  //  contraccambio  ,  con  farsa. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  II  punitore 
di  se  medesimo. 

Giardini    Pubblici.    Dalla    com.    comp.    Bacci  » 
alle  ore  5  e   mezzo    pomeridiane  ,  si   recita 

Panorama.  —  Ceduta  di  Palermo.  —  Dalle  ore 
li  antejE «ridia»*  sino  al  tramontar  d«l    sol«„ 
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Mix..uro  ,  S  abbaio  5  Maggio  1810. 
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latti  gli  atti  d'amministrazione  posti  fa   questo  foglio  SOao  c$ciah, 


*^MNmM*rittuH«HMl0BB4taan  hB 


waamc  iiw(ct_.  1 1 


OTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  19  Aprile. 


.  già  da  qualche  tempo  potevamo  commerciar  IjbcraH 
f  mente,  come  a  Buenos- Ayres  ,  Ri<*JaneM  o  te.  ,  ai>H 
J  biamo  bensì  fondati  de'magazziui  delie  nostre  merci  5 
|  ma  non  troviamo  modo  dispacciarle,  o  pure  bisogna  vcn. 


Eco  ,.,„  è     la  dUtribuziooe   dell,   .««re  te.  <  "7.""°  ]  '      ™i{«'™-  ■-  •">««.  P« 

fratti*  -1.*^  Abbial  „;;;„!  ;  "::er  der,nd'  tt"  a 

talogea  ,  preM„  ii  caP,  S.  S  baS,iae„  4  f  '  £  £?  "  «•™*»d«"  dÌ  <"*  P*™  "°"  è  <he 
•*«  davauti  Tdooe,  ,  fregate  iu  roci  "  e,!  ZZZT  '  6n""e  ""  '  arreMmCn,°  " 
.oaii.Sarde8ua,l'£mlI1106li„Ma,1ioèara1erm„coOl  Q         °.'    "^  m"""3,tÌ    d  V*°"n0    " 

.  -celli  a.  ùi-,  lora  Paole,  uè  ba  »  s„       ili  j  T""!  T""""  '^'O'    ^    ""'"   "* 

ordioi  a  M..,a;  uua  fregata  iuerocia  oe.P  Adria,,"        *1  "'" °  f  ^^  """  1™««i""  !°  ft 
uà.  suite    eo„,    a' Itali!  ;    uua    davanti    BarceZ  \  \  """  *""■<*<>""■  »  »  «**"»*    <*  tati    orerei 
una  davanti  Napoli ,    e    7    vicino    a    MaIta#  Sonyi  Q 
fregate  in  cammino  ;  4    sono    state    impiegate  a  Ca 


trovinsi  ne'  magazzini  d'  Inghilterra ,  o  in  quelli 
d'  altri  paesi  ,  il  commerciante  non  diventa  per  ci» 
più    ricco.    Le  merci  esportate   sono    quelle    soltanto 


dice  ;  una  incrocia  davanti  Corfù.  Laonde  la  totalità  !  u       • 
delle  nostre  furie  nei  Mediterraneo    è  di  ft,  vascelli  ,   ",  °  °  "    m™**™'  ^  ^  Bull  è 

di  linea  e  37  frega  e.   (  Pub.  )  |  "Irau»»to  q«"to  quelli  che  lo  governano.    » 

—  È  interessante    il    sp^ipu.»  a,t'M|n       -> j-  *  ^•'        'J    ^we« 


—  E  interessante    il    seguente  a.  t  colo  ,    estratto  da 
un  giornale  inglese  del   16  aprile  : 

«  Se  vogliamo  prestar    fede  (  così    dice    V  arti- 
colo )  ad  un  Peruviano  giunto  ultimameate  a  Londra 


REGNO  DI  PRUSS  A 
Berlino   io  Aprile. 
Lettere  di  Kcenisgberg  contengono  la  strana  no- 
tizia  che  il  Re  e  la  corte    ritorneranno    fra    poco  im 


per  1,  «a  di  Cadice  ,  gli  abitami  del  Perù  dea.d.r,.  ,,  -      Z      n,,™*"M    f"    P""  '« 

uè  iu  geueraie  la  Li  Separ„iou«  daila  madre  pa"     !  ^  '"  '"'V  *  V  ^T^  f"  ''  """"•  "  !°'* 
E„i  .«ebbero  di  già  proe.au.au  la  loro  iudipeodeù-     '"'  7"  '^  1°*°™*^"**°  ""^^ 

»,  Se  le  autorità  ei.iti  e  uriituri  uou  .veJomo-     TV      '  ""  *  P"'a         lmi'™"<°  >   e  A« 

der.u  1.  loro  preruor.  ,   .àeeudo  ia,.uder  loro   ebe  il  T  ^    V*^  "  '"C':"e   B"'"n"'  '"" 

.àtebbe  oo  ribeiiar,  alia  uradre  patria  V  adottar  £    tVoU'^  """'  """  ""'  ^  *?*  ^ 


nuova  férma  di  governo  ,   prim*  che   non  fosae    de- 
cisa la  sorte  della  Spagua. 


Le  gue*-nig'oni  delle  fortezze    di   Statino  ,    Ca- 
strin    e    Giogau    sono    state     rinforzate     dalle    t>u  pe 


Qi»         .  ..  -".«    v     vsiugau    juuu    state     iuiior2ate     dal  e    trri-ii*> 

ueito   Peru-iano    dice     noltre    che    le    lecci     &  •     u     i  ,  'p 

esclusive  di  onalnuque  commercio  stranerò      aJo  fn  ^  Ì  '"        ^  U  ?OM1^  ^S" 

vièore  alla  sua  par/enza  da  Lima  ,7™*^  \  *"""  "  ™  <ÌUeS"  'W    §Ì    fef~  ^ 

non    èrano  eecettttad   nemmPn,      v  ^      .^        i  pUZZ8.  ^.^r  '    ^^°   S8    «Q    -  <°  — «o  di 


non  èrano  eccettuiti  nemmeno  gì'  Inglesi  ,  sebbene 
si  usassero  loro  molti  riguardi.  U  silo  commercio 
che  gì'  Inglesi    facevano    nel  Perù  era   uà  commercio 


esse  ritorni  in  Francia  ,    come   ci  venne   assicurato. 

Quanto  si  è  spacciato  riguardo    all'  occupazione 
dello  coste   del  Mar  Baltico    per    parte    delle    truppa 


dì   ccriirai>i>;:alo  ,    o    solamente    per  mezzo    Ai     n».!     r 

-      *  V  dl     navl  ì  fraac^si  ,  e  su  quella    di    una    par.'e    della  Marra    Ai 

età     »«o  J   trupegu».   ,1    ..cere    ,    dim.ud.re    alla     ae.la  coo,ribo4iou,  di  B„,r,a .  e  ,„,almeu.e  pri,o  d 
G..UU  d    Spago.  ,1  Lkero  •tngrcs,»  ueVpor.i  pei  ve-     foodaureuto.  (  Covr.  4,  V  Eu,-o„,.  ) 

sr.fi  h     ino      it  m    n..    ~>..    „ ^:. ..' '  ' 


scelli  ingLsi  ,   e  qutsta  permissione  non    era    ancora 
stata  accordata. 


REGNO  DT  Or ANDA 

Amsterdam   2  5  Aprile. 

.    r.oppo  frettoio,,  pertanto  fotouo  i  uostri  uri-  Jeri  .  3  ere  dopo  »,M,dl  ,  S.  M.  ..  K.giu,  * 

.*■«.,  ,ueU    aoutueure,  «he  il  uostro  couturereio  eolie     arrivata  io  ooosta  eapita.e.  «1  Re  é  arrivato  ,  6  ce, 

c,.o,.;    ,,  ,uool,    e   todeuoiazerobbe    dell,    perdita     pr„,.„ieu,e  da  Utreeht.  ti  uostro  P,WP.  re.l.  aj 

«i  juelfo  d  Europa,  la  m-  ;Hoghi  meaesimi  ia  cui     eon,fagaa.,s  „  Jua  ,  midre    fl  o     ^ 


49* 
fc  11  .tosi  par  veder  passare  le  LL,  MM   ,  esterni  vìva  \  REGNO  DI  BA\  SERA. 

gioja  ,  soprattutto  allorché   ia    famiglia   rtaJe    si  fece  [  Brauncu   i5  Ap  ile. 

vedere  ai  balcone  del  palazzo.  Si  debite  insaldare  uu  magnifico  monumento  in 

Subito  «-ha  la  «tag'.cue  sarà   più  inoltrata  ,  il  mi-  |  marmi  nel  tuogo  ove  seguì  la   consegna  d<  H'Impera- 


nore  de'  Principi  verrà   qui    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGINO  DI  UNGHERIA 
H.rmanstadt  9  Aprile. 

La  comunicazione  fra  ia  Servia  e  ìe  province 
vicine  della  monarchia  austriaca  non  è  per  anco  in- 
terrotta, co m'  evasi  qui  assicurato  alcuni  dì  sono* 
L*  crrispoudenza  fra  Belgrado  e  Semelino  è  anzi 
attivissima  ,  e  siamo  informati  appunto  per  questa 
via  ,  che  i  partigiani  dell'  ir  dipendenza  serviana 
hanno  concepito  nuove  speranze  ùi  veder  finalmente 
consolidata  la  loro  ina  resa  mediante  la  coopcrazione 
de'  Rmsi  co'  Sedani  ,  su  cui  erasi  inutilmente  fatto 
coito  dopo  la  guer.i  fra  la  Russia  e  la  Porta.  Il 
partito  dominane  in  Servia  fa  vx  questo  momento 
graudi  apparecchi  per  continuar  la  guerra  contro  i 
Turchi  col  massimo  vigo.-e.  Nondimeno  ,  ad  onta  di 
tutto  ciò  che  si  è  spacciato  a  q  'esto  riguardo,  pos- 
siamo assicurare  che  nulla  è  avvenuto  d'  ìmpdrttnre 
da  che  i  RttSsI  hanno  passato  il  Danubio.  Tutto  ai  è 
limitalo  fin  qui  a  Bìtòò'strasiOBÌ  cstil'. 

1  Turchi  si  rinforzano  sulla  Morava  ,  e  aspet- 
tano ancori  più  grossi  rinforzi,  (in  corpo  ottomano 
il  quile  dover?  recars  dai  contorni  di  Costantino 
poli  a  Nissa  ,  ha  cambiato  c«mmÌKO  ,  e  si  è  portato 
da'ia  pa  te  di  GiurgcTCO  ,  essendoché  i  Russi  si  con- 
ccntrauo  pressa  la  dotta  piazza  e  la  minacciano 
d!  aste  dio. 

Paro  che  t  formidabili  apparecchi  di  guerra 
eoa  cui  i  Turchi  s'  argomentavano  di  sbigottire  i 
loro  nemici ,  sì  limitino  finora  a  poca  cosa.  Le  trup- 
pe asiatica©  che  dovevano  avanzar*  in  gran  fretta  , 
non  arrivane»  eie  assai  lentamente;  ia  maggior  parte 
Boa  ha  per  anco  passato  lo  st;etto.  L'  armata  turca 
se  (Ire  di  mancanza  dì  viveri;  fuorché  non  ottenga 
impre^eduti  successi  che  le  permettano  d'  avanzarsi  , 
ella  dovrà  in  bre?e  perir  di  fame.  Tutta  V  armata 
russa  per  lo  contrario  è  pronta  ad  entrare  in  cam 
pagna  ,  e  trovasi  nel  migliore  stato  :  anzi  è  prelibile 
che  i  Russi  avrebbono  g;à  comincialo  le  loro  opera- 


trice- À'cune  iscrizioni  a  lettere  d'ore  tr? smette ran— 
no  alla  posterità  V  epoca  di  questo  memorabile  avri 
venimento.  {  Jour.  do   V  Emp.  ) 

Monaco   vo  Aprile. 
Il  mamme nio  cM  Principe  ereditario  colla  Prini 
cipesst  di  S&xe-Hildbuighausen    si    celebrerà   a  Mo- 
naco _,  e  dicrsi     che    vi     saranno   grsadi    allegrie.     SI 
crede    anche  in  cggi     che    Sai  sbuvgo    od     lnspiu<k 
sarà  ia  resrd?nza  del  Principe  reale  dopo  la  celebra-, 
zioue  del  suo  matrfinonio.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPELO  FRANCESE 
Anversa  25  yJj.rilf. 
Il   gran   quartier   g*  Lera'c    iell  arra?ta  de?  Braban- 
te ,  in  vece  di  venire  a  stabilirsi  ad  Anversa,  nm>i  e 
in  Olanda.     Esso    si    è    staz  osato     ad    Utrecht    ano 
dal   xj   corrente.  {  Jcur    da  C  Emp.  ) 
Par 'gì  28    Aprile 
Decreto  di  S.  M.  C  Imperatore  e  He» 
NAPOiEOTE  ec. 
Il    Senato  ,    s.Lti  i    gli  oratori    del    Corsigli'o    di 
Stato,  ha  decntato,  e    noi   ordiniamo  quanto  stgues 
Art.   1.  Tutti    i    paeii    3i«uati    sulla    riva    sinis'ra 
del  Reno  ,  dai  co'  Sai  dei  dipartiment-    delia  Roéi    e 
della  Mosa  Inferiore  ,  seguanole   il  theweg  del  Reno 
fino  al  mare,  sono  riuniti  all'  Irrpeio  fi  ance  se  ,  e  ne 
faranno  d'  ora  innanzi   parie  inU  graie. 

2.  I  paesi  situati  fra  il  corso  ^el  Waal,  la  Do- 
g»e,  e  le  frontiere  del  d'partimcBto  delle  Deux- 
iNèthrs  y  della  Mosa  inferiore  e  nella  Rcér  ,  forme- 
ranno un  dipaTt  mento  ?otto  il  nome  di  dipartimento 
delle  Bocche  del  Reno*  Bois-le-Duc  ne  sarà  il  ca* 
poluc  go. 

3.  l  paesi  situati  all'  ovest  delle  Dogne,  colle 
isole  di  Schouven,  Tholen  ,  nord  e  sud  Beveland ,  e 
tutta  V  is  'a  di  Wakheren  ,  seno  riuniti  al  diparti— 
mento  delle  DeM-Klthes. 

4-  il  dipartimento  delle  Bocche  ^del  Reno  avrà 
Sue  deputati  al  Corpo  Legislativo.  H  dipartimento 
etile  Dfux-Nèthes  y  ci/ e    ha    tre    deputati  seem^o  il 


zioai,  se  il  Principe  di  Bagration  non  avesse  ricevuto  |  seustoconsulto    del    4    agosto    1802,  ne  ava  cinque, 
ordine  di  abbandonare  iì  comando  ia  capo    dell'  ar-  5'    U    dipartimento   delle    becche  del  Reno  farà 

mata  per    rimetterlo   ai   generale    di    Ka  fteàstoy.    li  \  parte  de!,a   *-a  ser'e' 

Principe  di  Bagration  t  ovav«ì    col  suo  qoatóer   gè-  !  6'  U    dipart. mento    delle    Bocche  del  Reno  sarà 

aerai?  oltre  BnJiarest   amie  frontiere   deìia    Bulgari?»  l  f°"°  la  6™*H»hhm  della  corte  imperiale   di    finis-, 

t  Pub.  •■      ^  ^lf':3' 

IMPEEO  D'  AUSTRIA  7'  "  f*^8  ,e3atococsuho  w«»nieo  VCTrà  ** 

s  smesso ,  per  mezzo  d'  uà  messaggio  a  S.   M.   1'  Im»s 

Vienna  16  Aprile.  !  peratore  e  Re, 

Pir'ìass     d'  imporiantissiiai    cambiamenti    in    una  $  [  Seguono  le  firme.  J 

(Uoasiòerabile   provincia  del  nostro  Impero,   (  Idem.  )  j  Comandiamo  ed  ordini smo  che  le  presenti  ec. 

Alenai  pensano  che    il    viaggio    delle   LL.  MM.  |  Dato    a!    palazzo    imperiale  di  Compiègne  il  2§ 

in   Boemi*    pjv^ri    aver    per    iscdpo    l' inroronaxioue  5  aprile   i8to. 

4elì'  imperatrice  m  qualità  dì  R*gina  di  Boemia.  Firmato  ,  NAPOLEOREh 

(  Gasa,  de  Frante*  } 


'.x  ~ts>#A4?ib2s&&aa&i)Bmim*&as}igk 
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Con  altro  decreto  imperiale  datato  da  Compie-  multi  eccitatisi  nelle  città  manifatturiere  ,  a  motivo 
g~c  il  a4  corrente  contiene  quanto   segue  >  dello  stesso  affare  ;  ma  che  tutte    queste  voci    iurono 

Art.  1.  I  Francesi  colpiti  dalle  disposizioni  del  ritrovate  prive  di  fondamento.  Le  forze  eh'  eransi 
nost'o  decreto  6  .viiil?  1809  e  che  hanno  portate  le  fatte  venir  a  Londra  e  ne'  cou  orni  ammontavano, 
armi  contro  di  noi  al  servizio  delle  potenze  conti-  p*r  quanto  dicesi,  a  a5m.  uomiii.  Il  b*liagqio  di 
neutati  colle  quaù  si?,  a)  in  pace,  dopo  il  x  set-  W •  stminster  si  è  radunato  il  9  al  caffè  di  G  ocester, 
tetnbre  18  >4  'iuo  a  qi:sto  giorno,  otterranno  uua  per  deliberare  sulla  prigionia  di  $ir  Burdett  A 
amai»  h ,  uniformandosi  avanti  il  1 ."  gennajo  i8ti  questa  adunanza  lovevano  ritrovarsi  anch»  gli  sceriffi; 
agli  articoli  6  ,   7,809  del  detto  decreto.  '  ma    i    f^tti    accaduti    in    città    ne   gì' impedirono  :    il 

2.  Tut.i  i  Francesi,  che  appretteranno  del  be-  colonnello  WarJle,  ed  i  Siguori  Borvijje  e  Chirford 
cencio  dell'amnisti.^  saranno  obbligati  di  firmare  e  vi  hanno  assistiti.  La  mattina  del  io  non  vedevansi 
deporre  al  feg  stro  del  tribunale  (  presso  il  quale  ^  più.  attruppamenti  in  Piccadilly  j  non  più  pattuglie 
prenderanno  l'atto  d'essersi  presentati  )  una  dichia-  •  per  le  contrade,  eia  Toire  era  stata  aperta  a  tutti, 
razione  che  in  avveore,  e  giusta  le  disposizioni  secondo  il  solito.  In  Tovre  Hill  non  v'  erano  né  at^ 
dell  articolo  21  del  Codice  Nspoleoue  non  ser  truppamenti,  ne  soldati.  Del  resto,  osservando  ai- 
viraano  militarmente  presso  l' estero  ;  e  non  si  ascri-  tent?mente  il  carattere  di  queste  sedizioni  e  le  lora 
veranuo  ;d  una  corporazione  militare  estera,  senza  diverse  circostanze,  sarobbe  forse  permessa  di  con- 
nn'  autorizzazione  dell'Imperatore.  Una  copia  di  de'ta  getturave  che  non  è  molto  lontana  l'epoca  in  cui 
dichiarazioue  verrà  spedita  minatamente  dal  procu-  vedrassi  questo  paeie  divenir  ii  teatro  de' più  grandi 
yatore  inue  iale  al  nosro  ministro  della  polizia  gè  avvenimenti.  Il  popolo  è  stanco  della  guerra  che  i 
ucralc.  1  Gaz.  de  France.  )  I  ministri  fomentano  con    enormi    spese,     e    manifesta 

^  .  _— ^» — . !  altamente  quanto  desideri  un  cangiamento  nel    sUte*j 

II  sig.  Demoustiers  ,  antico  raini.tro    di    Francia  |  ma  politico.  (  Cour.  ds  V  Evrope.  ) 
a  Dresda,  e  che  si  era  ultimamente  detto  fosse  Usto  i  Roma   %5  Aprile. 

nominato    plenipotenziario    presso    gli    Stati-  Uniti    di  '.  Le    foste    date    in    occasione    del   matrimonio  dì 

A  nerica  ,  è  partito  da  Parigi  il  20  aprile  pT  recar-  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  si  sono  prolungate  fino  al 
3:  a  Morla-x,  ov' è  incaricato  da  S.  M.  I.  di  irat-  mai  tedi  24  aprile.  Fra  le  illuminazioni  eh'  ebbero 
tare  col  sig.  Mjk-nsie  pel  cambio  de'  prigionieri.  largo  il  giorno  22  ,  quella  dell'Accademia  di  Francia 
Questo  sg  M  kensie  è  cugino  del'o  scrittore  inglese  offriva  uh  quadro  luminoso  d'  una  composizione 
dello  s.esso  cognome,  autore  d'un  Viaggio  molto  s ti-  semplice,  ingegnosa  e  adattata  al  soggetto  delle  feste, 
mate.  Egli  è  stato  segretario  generale  del  governo  Imene  innaìandosi  nel  mezzo  del  quadro  posava  sui 
dell'India  sotto  lord  Wcllesley.  j  busti  dalle  LL.  MML.  della  corone  e  delle   ghirlande, 

—  S.  A.  I.  il  granduca  di  Virtzburgo  ,  il  sig  Prin-  che  parevano  unire  in  tal  modo  le  ali  spiegate  dell'a- 
cipe  di  Schwartzeraberg ,  ambasciador  d'Austria  a  j  quila  imperale  libraalesi  sopra  una  nuvola,  di  cui 
Parigi  ,  ed  il  ug.  conte  di  Metternich  accenipagaa-  gli  ultimi  vapori  dissipandosi  lasciavano  vedere  i  no* 
do  le  LL.  MM    nel  loro  viaggio.  :  mi  riuniti  di  Napoleone  e  di  Mana  Luigia.  L'efetto 

—  Asi'curasi  che  il  Principe  A'essandro  Kurakin ,  del  quadro  non  era  indebolito  dall'  illuminazione, 
fratello  dell' ambasdador  di  Russia,  ed  eg'i  stesso  che  presentava  il  palazzo  dell'  Actalema  L<  sua 
ministro  dell'interno  in    Russia,    venga    a    Parigi    in  .  architettura  elegante  e  pittoresca  ,  e  la  sua   s  *aazie- 


qinlita    d'   arabasciadore    straordinario    per    felicitare 
S.   A.  L  in  occasione  del  suo  matrimo--.' 


ne  che  lo  rende  visibile   da  tanti  punti,  offrivano   da 
lontano  una  massa  bràilanì*:  e  di    vn   df-'to    miravi-. 


—  Il  sig.  generale  di  divisione  Moalbtan  ,  che  dee  glioso*  Ufa*  orchestra  numerosa  animava  qaesio  soft- 
comandare  la  cavalleria  dell'armata  del  maresciallo  \  tacolo  ;  e  fu  grandissimo  il  numero  -Jegli  spettateli 
Massena  ,  partirà   domani  per  Bajona   (  /.  de  ?  Emp.  )     accorsi  a  vederlo. 

—  I'  17  corrente  è  passato  da  Monaco  un  corrieri  La  mattina  àSeì  2S  ,  vi  fa  grsn  <e  parata  dopo 
turco  ,  diretto  a  pangi    is  Gaz.  de  France.  )                j  ìa  quale  S*  E.  \i  «g    conti  Mio  is,  goverr«ator  g  1  e- 

. — ~  5  rafe  f    ha   daso    art    prtnso    òi    120  coperti  f  d- ve  si 

Il  M&niteur  del  27  aprile  contiene  dettagli  lan-  ;  trovarono    rumiti    i    membri    delia  Contatta  ,  le  pri— 
«limimi  sull'arresto  di  sir  Francesco   Burdett  a  Lon       inarie  aat&ntà  cibili   e   ra.ih;a?;  ,    e     i     personaggi    pi 
£ra.   R.a\  non  presentano    però    alcuna    circostanza  sì     distinti  deiSa  iìuk  ?  forestiei      Furono   'aiti  ée\  toast 
jmp( /ca  re   che  meriti   d  essere  aggiunta  a  quanto  se  j  ingegnosi' in  taoTp  d*'.?1    LL.  Mvi. 
n»  è  già  riferito  in  questo  foglio  (  Vedi    ii    Giornale  ?  La  $era  presso  il  prefetto  e  ej    bai* a  de  Tinttioa 

italiano  num.   24  e   ^9  de'   p.°   p.*   aprile.)  In  tutti  i  j  vi     fa     un*  aco*demt«    i«    va'.{.,\~«,    cu<  interv< nnero 
succennati  dettagli  altro  non  vedesi ,  se  non  che  V  au   ;  S.  E,  il  go*er<nto!  ^enecaie  ,  i  nembi     delta   Cv.n- 


toritk  pubblica  aveva  creduto  di   dover  prendere    aì- 

eune   precanzioni  per  la  s'eurezza  del  Parlamento  ne! 

'  di  susse^ueTit    ;  m^-   che  inutili   furono  queste  precau- 


sulta  ,    io    rrincipslx    d«w   itila  città  ,  e  mvìiì  altri 
militari  e  funzionar]  pnhbhci. 

J<;r»  nei  paìazao»  di  S.  E.  il  g*v'$Tnat&r  generale 


6Ìoni  f  che  si  era  pure  sparsa  li  voce  di    alcnni    tu-     vi  fu  una  graa  festa  di  baluì  cke  "riuscì  biU'.aiitissi^ 


dot 

ina.'  f£  impossibile  descrivere    Ih  pubblica    allegrezza  :  veglione  dato  dalle  autorità  *  notabili    suddetti    nella 

èhé  si  è  rtanifésiata  in  questa  occasione y  e  in  tutte  [  sala  de{  sumdica*<>  palazzo  Serbeilooi. 

ìe    feste   date    in    qisesti    giorni  si  è  potuto  osservare  J  IS  tenso  ginrn0  f»  festeggiato  con  un  ballo  èaru- 

-,  .........        v  ifi  •    I  pestre  sotio    «rnpia  tenda    collocata  nei  giardino    del 

«manta  parte  li  popolo  romano  prendeva  ali    avvenl-     .;"      :  „*;*      n     a   i         i 

^  ,,....-  si8'  senatore  Dandolo,  u  quale  la  mezzo  a  numeroso 

inerito  elle  a'  era  P  oggetto.    {  Giór.  del  Campìd.  )  |  popolo  accorso  da  tutte  le  pani  fece  distribuire    p«~ 


delia     Segreteria     di 


Altra  del  28  Aprile. 

$.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  traverso  Ter   1'  aì- 
1  ...  .  .        .    o      • 

Zkó  questa  citta  ,  ritornando  ne  suoi  estati. 

Estratto     delle      minute 
Stato  ; 

Dal  Palazzo  di  Coinpiegne  il  T7   aprile   1810. 
NAPOLEÓNE    ,     Imperatore     de'    Francesi  , 
Re  d'  Italia  ,  Protettore  della     Confederazione  j 
del  Reso  e  Mediatore  della  Confederazione  SVIZ- 
ZERA, 

Sul  rapporto  del   nostro    Ministro   dei  culti  , 
Noi     abbiamo     decretalo     e     decretiamo     quanto 
degue  5 

Art.  1.  Ogni  religioso  di  qualunque  ordine  ò 
congregazione  egli  sia  ,  che  non  sia  iiaio  sul  terri- 
torio dei  dipartimenti  di  Roms  e  del  Trasimeni,  è 
©bbllgato  di  «ortirne  e  di  restituirsi  nulla  diocesi  del 
&iogo  della  sua  ussciìa. 

a.  Se  egli  è  nftto  in  qualche  altra  parte  dell* 
Impero,  o  nel  nostro  Rrgno  d'Italia,  il  vescovo  del 
lurgo ,  al  quale  è  tenuto  di  presentarsi  ,  l'impic- 
cherà nelle  funzioni  ecclesiastiche. 


E  ne,  vido     e    carne    a   iaUie  e  seicento  parte  agricola 
I  teri,  parte  artigiani.  Alla  sera  fu  illuminata  di  movo, 
la  di  lui  abitaiio»e  e  progredì  la  festa  di  ballo  coni 
pósta  del'e    autorità,    de'  notabili    dei    comune    e    di 
aitii  intervenuti. 

Iti  tale  straordinària   guisa  il   comune  di    Varese 

h*  celebrato  in  mezzo    all'  esultazione  ed    all'  ordine 

il  più  severo    un    avvenimento    che  di  sua    natura    e 

|  per    le    conseguènze    saia  inai    sempre   uno    de'  più 

memorandi  ed  avventurosi  delia  storia. 

Anche  iu  tutto  il  d  stretto  è  particolarmente  nei 
comuni  di  Besozio,  Lavorio,  Luino  e  Viggiù  fu  con 
pubfe  ielle  feste  e  con  tripudio  mostrata  la  più  viva 
letizi*.  Art.  Corri. 

Milano  4   Maggio. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia, 
Protettore     della     Confederazione     del    Reno    £ 
Mediatore  della   Confederazione   svizzera  , 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Ari.  li  il  sig,  Michele  Vismara  ,  Prefetto  del 
Dipartimento  del  Lai  io  ,  é  uomiuato  Prefetto  del  Di- 


5.  Si  pagherà  a  ciascuno  dei  detti  religiosi   una  j  partimeuto  del   Miucio  ,  in  sosutuz  one  del  sig.   Gio 


somma  di  cento  franchi  per  ispese  di  viaggio  ,  3e  la 
distanza  del  luogo  dove  devono  rendersi,  iaon  ecce- 
de ìe  cinquanta  leghe  ;  e  centocinquanta  franchi,  se 
ìa  distanza  è  maggiore. 

4.  I  aostri  ministri  dei  culti  ,  delie  finanze  e  di 
polizia  sono  incaricati  dell'  esecuLiene  del  presente 
decréto» 

Firmato  ,  NAPOLEONE, 

Per  F  Imperatore, 
Il      Ministro     segretario      di     Stnto  , 
Firmato  ,  ÌH.  B.  Duca  di  Bassano. 

(  Idem,  ) 


,  vanni  Tamassia  ,  chiama  .0  ad  altre  funzioni. 

II.  Il  Ministrò  dell'  Interno  del  nostro  Regno 
d'  Italia  e  incaricalo  delia  esecuzione  dei  presente 
Decreto  cìie  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  bolletti- 
no delie  Leggi. 

DatD    dai    Nostro    Palazzo     impeciale    di    Com- 
i  ptègne    li  2j  apiiìe  1810» 

NAPOLEONE. 

Per-   ì'  Imperatore  e  Re  , 

Li   ^nastro   Segretario  di  Stato  „ 

A.    A    L    D     I     W    I. 


n- 


1  J  \ 


s         t    »      .    ì.       ■     ■<       .. 


regno   b*  i  t  a  li  i  à 

Varese  2  Maggio. 

Abb'smo  qui  avuto  perire  giorni  successivi,  cioè 
il.    29,    3o    aprile  ,    e    i.°    corrente,  pubbliche  feste 
yer  celebrare  1'  augusto  matrimonio  di  S.  M.  L  e  fi.  i 
<gon  S.   A.  I.  1'  Arciduchessa   Maria  Luigia    d'Austria. 

Qifsto     comune     non    ha  offerta    giammai    una 
serie  così   lunga    e    così    variata  di   divertimenti    tutti  j 


'NAPOLEOlNE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,, 
|  Protettore    della    Confeuerazioue     del     Reno    k, 
Mediatore  della  Coneedkrazione   Svizzera, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.  1.  Il  sig.  Giovanni  Tamassia  ,  Prefetto  dei 
!  D'partimento  del   Mincio ,    é  nominalo    Prefetto    dei 
j  Dipartimento  del  Larìo  f  in  sostituzione  del  sig.  Mi"- 
i  chele  Vìsmara  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

il    Ministro   dell'   Interno    del    Nostro    Regno 

|  d*  Italia    è  ihearicito    dnila    esecuzione   del    presente 

;  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Boilelli-.; 

no  delie  Lpggì- 


.f-iimtiti    dalia    maggior    giòia    e    manifesta    pubblicai  n.*„     u'w'  ,        «  ,  7  •  1       1*    r*~.~.  -, 

ea         D    *  r  Dato    dal    IN  ostro     Palazzo    Imperiale    m    Goca^ 

I  piègne  ii  a5  aprile   .8.0. 

NAPOLEONE. 

Per  ['  Imperatore  e  Re  , 

Il  Ministro  Segretario   'ili  Sloto  , 

1  a.  AiDl:r- 


Nel  primo  g'or^o  fu  cantato  con  1*  rùtervfcnto  di 
'tutte  le  autorità  pubbliche  solenne  Te—Deum;  poscia 
v'  ebbe  pranzo  lauto  composto  di  novautasei  tra  au- 
forità  e  notabili  nei  gran  salone  del  palazzo  Setbol- 
Ifini  ;  distnuuzione  ai  poveri  di  pans  ,  vino  e  carne  v 
cuccagna  nella  pubblica  piazza,  bande  di  strumenti 
fino  a  notte  inoltrata,  teatro  illuminato  gratis  ,  t 
è  mérale  iliuminazoue  del  comune. 


Spettacoli   d  oggi\ 

l\.  Teatro  alla  S.CaÌa.  Si  *j»i 

Ori. 


err- 


^praseata  in 


,   „      sica    Chi  s  b  visto   s   a   vistai 
L  illuminazione  latta  eseguire  dal    sig.   Solchisi  \  aar.      -,      ,    ,,        r,  ,.  'imo  ballo,  Z>«Vi'«„«  J 

r  „  •  11      1  1  secondo  balie,  LI  medica,   P   in  .  ,        »  W(ì8»*  * 

iceprefctto  alla  propria  cas^  ,  quella  del    comune  e  '   e  I0   speziale. 


%]f\    tribunal    di    prima    istanza    si    distinguevano    pel 


bao*>   «usto  e  ricchezza,  e  presentavano  iscrizioni  ap-  !  Pamela  nnbrìe ,   col  aftìio  Borotea. 


Teatro  D£i.  Lehx.5 


4SI»,    Uì 


r*ppr«enta  in  mmiciÈ 


po(j?\ate  ai  fortunato  avvenimento 

Sulla  collineii.2  vicina,  la  casa  del  sig.  senatore 
D^tlolo  crn  vara  sfarzosa  illuminazione  formava  da 
vicino  e  da  lontano  un  sorprtadeute  brillantissimo 
coipo  d'  occhio. 

Il  secondo  giorno  vi  fu  pranzo  dal  sig.  senatore 


VAZli 


Teatro   S.  B  »  ,5yni 

1  si  replica  //   ,«„.     ^°?A*  U*ìh  co^  «omp.  Ut 
;  n  reptica  U  con'a-jaccanihìa  3  coa  fa^a,  l 

{  GiÀRbiHi    Vvs^ku    Dalla    com.    «oaùi    B-cd 

;  slle  ore  5  <s   mezzo    nomiinVi»n-       •        •  * 

pomenuiane ,  n  recita  Maiìlds, 


Duchessa  dì'  Spoleto 
#m  mtwm  di  tutte  |;  autorità.  N^i|  notte  gran  '  H  ^^^^iJ^^^Z^^eOTt 


Tìnvi*  126. 


%ei 


G  I  O 


N  ALE    ITA  E  I£n.o 

Mn.Air«  j|  Domenica  6  Maggio  18104 


T0ttÌ    «lf    *tti    i'MMiiwitWHOM    po«i 


ia 


quwta  foglio  sono  officiali. 


L 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO   DI  PRUSSIA 
Berlino   i7  Aprile, 


fcjkVi,  v:?««    Amali,    di    Baden,     sorella    di 
b.  M.  1  ImperaUiw  di  Russi,,  è  qui  giunta  da  Pie. 
«roburgo.  E^a  ritorna  a  C.rlaruhe. 
-  Scrivono  d«  Pietroburgo  che  S.  M.  P  Imperator 

*  Bau.    ha    f*,o    distribuire    ai  soldati  del  corpo 

*  armata  che  aveva  occupaU  ^  ^ 

faglie    tf  ,rgento  ,    porrti    da    un  lato  1'  effigie 
dell  Imperatore  ,  e  dall'  altro  queste  parole:  Perla  \ 
marcia  in  lsve,ia  dalla  pane  di  Tomeo. 
Ti  V  °8tÌnaziOQe    con    cai    molti  abitarti  di  questa 
citta  ncus.no  di  annuire  alla   vaccinazione,    h,    im- 
pegnata   la    polita    ad    ordÌDare  chfi  qucl]a  ^^  . 

«U,  «  manifesterà  il  vajuolo  nature  verri  chiusa    e 

distinta  da  un  cartello  su  cui  sarà  scritto:    Qui  tro- 

tasi  un  ammalato  di  vajuolo.     <  Jour.  de  V  Emp    ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  25  Aprile. 

Con  decreto  del   ,5  aprile  S.  M.  il  Re  d'Olan- 

da    ha    conferito    al    empraU  ;«  ,, 

generale  in  capo  Dumonceau  il 
titolo  di  conte  di  Berger-Duin. 
-  Il    giorno    x9    ha    avuto    luogo    a  Calandse-Oog 
un  combattimento  tra  un.   fregata  inglese  ,    sostenuta 
da  alcuni  altri  piccoli  bastimenti   di  quella  nailon.  , 
ed  un  d.staccamento  del  9.°  reggimento.    GÌ'  Inglesi 
volevano   riprendere   il    loro    vascello   il  Co ucou  che 
•veva  dato  in  secco  alla  costa  j  noi  abbiamo  perduto 
A  ^ogotenente  Bosma  ed. un  granatiere,    ma  abbia, 
too  appiccato  il  fuoco  al  vascello.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda    19  Aprile. 
La    gazzetta    di    Varsavia    contiene    un  articolo 
relativo    alla    ^portanza    de'  nuovi    acquisti  fatti  dal 
granducato  di  Vana.ia.    I  redd,ii  di   queste  province 
sono    valutati    ao,s88,,7o  fiorini  polacchi.    Il  fiorino 
vale  circa  .3  soldi  ,  moneta  di  Francia.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAViERA 
Auguna  23  Aprile. 
Già  da  qualche  giorno  ,    il    cambio    sopra  Lon- 
dra si  è  alzato  da  7  fiorini  58  castani  ad  8  fiorini 
10  carantaai  ■  avvenimento  che  non  ha  esempio  alla 
nostra     Bor,,.     Le     derrate     coloniali    cominciano  a 


*™   di    prezzo,    per    naturale     conseguenza,    di 
questo  movimento.  (  jour.  de  PaHs   )        S 

IMPERO    FRANCESE 
Bajona  »3  Aprile. 
L.M»  di  Madrid    M   l3    corren(,    MnuuiiaM 
A.  quella  cap.taie  <;od,  pien,  lr,n,uillità.    „ 
nd.  Bona*,  ha  „>„>,„  grindi  TaD|ag6i  ' 

mou.a6„,  d,«„  Pa,trM,  ,d   oggttu>    ài    ftr    u 
un,„nc  col  geoeral,  Lois„n    ch-  m  in   m„ci, 
P«rta  d  Anmg,.  Ques(a  ,„jw  s.   ,    .nfttt. 
Uu,  6rom  eol0Ma  d,in,orgem.   ,  iBu  aMaIjtae  (o_ 
«a  Imo,,  .gomiaau.  Si  annnni!a  da  SaQ,.Ander  e  ^ 

Bilbao,  che    noi   abbiam    fa««    /*;«,*        

am    lan°   45oo    prigionieri    che 
vengono    mandati    in   Francia.    Continuano    a   passar 
dalla  nostra  città    molte    truppe    dirette    in    Ispagna, 
Si  dà  per    certo    che    5o    in    6om.    uomini   seno    itt 
marcia    per    1,    medesima   destinazioue.   J,?rsera    sono 
***>    due    ajuianti    di    campo  ,     ^^     d 
bandiere  che  abbiam  prese  al    nemico   »    Andalusa 
Tutto  era  disposto    per    1'  assedio    di    Cadice;    altra 
non  aspettavasi  che  l' artiglieria  di  grosso   calibro.    Il 
generale  Bognac  comanda    I'  artiglieria    destinata    ad 
assediar  le  piazze  del  Portogallo.    Si  è    qui    pubbli- 
cato  il  seguente 

Ordine  del    Giorho. 

Dal  apartiejc  generale  di  Saragozza  , 
il    7  aprile  1810. 


Il  capo  battaglione    Renonvier   del    11. 


ornatore  di  Jacca  ,  e  sortito  con  una  parte  della 
|  sua  guernigione  ;  ha  dato  la  caccia  alla  banda  di 
Sarto  che  conduceva  seco  d<( prigionieri,  l>  ha  bat- 
tuta e  messa  in  rotta  dalla  parte  d>  Heeho  e  di 
Roncai,  ha  preso  delle  munizioni,  liberata  una 
porzione  de' prigionieri ,  ed  uccisa  una  trentina  di 
uomini  a  bajonetta  in    canna. 

Il   .8  febbraje,  il  sig.  Rocco    Maurel ,  coman- 

j  dante  del  fonS  di  Pasque  ,  sortì   coi   carabinieri 
dell  Amege,  due  compagnie  de' cacciatori  dell'Alta- 
Garonna,  e  5o  cacciatori  nazionali,  per  portarsi  a 
Graus  ,  La^auarre  ,  Campo  e  Ponte  di  Murillo,  ed 
attacco  in  quest'ultimo  luogo  Sarraza  e  le  bande  di 

<  Catalogna  che  formavano  un  attruppamento.  I  ca- 
rabinieri passarono,  sotto  il  fuoco,  una  stretta  quasi 
inaccessibile  ;  il  nemico  fu  rovesciato,  perdette    2tf 

•  uomini  i  2  muli ,  monizioni  e  varj  prigionieri.. 


fi  si  marzo  ,  il  sig.  Hocco  M aurei  sortì  $  tè,  ed  il  valore  del  sig.  Douarche ;  è  in  cotal  ma-. 
poi  nuovo  per  attaccare  i  Catalani  comandati  da  k  ^°  c^c  bisógna  combattere  questi  sciagurati ,  senza 
P.  Diego  Alvarez  :  i  loro  posti  di  diritta  a.  Juei}-  ':  badare  al  loro  numero  ,  e  senza  dar  lor  tempo  di 
Cam  na  furono  presi  a,  baionetta  in  canna,  $5  uo-\fuSS^rei- 

fnini  fui\  n-    uccisi,  e    i3  fatti  prigionieri-    I   Caia-  H  a  aprile,   il  generale    Musnier    è    entrato  a 

lanì  abbandonarono  V  Arragona  e  ritiraronsi  sulle  \  Mora  d'  Ehro  senza  incontrar  ostacoli  ;  tutti  i  ne* 
loro  frontiere,  i  mici  sono  fuggiti  in  Tortosa     ove    regna   la  massi", 

Alla  stessa  epoca,  il  generale  Verge s  mandò  \  ma  costernazione .  Flix  è  stata  occupata  ,  e  le'trup*. 
una  colonna  ad  attaccar  de'  briganti  che  venivano  *  Pe  della  2.a  divisione  trovami  ora  unite  c<  Il 'armata 
dulia  pane  4*  Mquezas ,  sotto  la  guida  di  Villa-]  di  C italogna  ,  padrona  del  passaggio  dell'  Ebro  „ 
Campa  e  di  Dompex    Benché  non  si  sia  p&tuto  ras  )  fra  Tortona  e  Mequinenza. 

giungerli  che  a  notte  fatta  ,  sono  stati    sbaragliati  e\  La  divisione  sotto  gli   ordini  del   generale  Ha* 

dispersi  con  perdita  ài  più  uomini  e  di  tre  muli  bert  ha  scacciato  le  bande  che  desolavano  Lz  vai* 
carichi  di  munizioni.  I  late  della  Cinca  e  del  Sègre .  Il  nemico  figgi  pre- 

ti 3  aprile  ,  un  convoglio  di  malati  e  di  gra-  '  cipitosamente  ,  abbandonando  di  nétte  i  suoi  trincea 
?u'„  scortato  da  8o  uomini  del  2."  della  Vistola,  è  ramanti  e  la  città  di  Balaguer  ove  entio  ,  il  4 
stato  attaccato    fra    Daroca    e    Can'gnena    dai    bri    :  aprile  ,  la  3.a  divisione. 

ganti,  in  numero  di   i5o  a  piedi  e   5o  a  cavallo  :  ì  Firmato  ,  il  gcuera'e  in  cape  ,    conte  Svchet* 

maiali  diedero  di  piglio'  ai  loro  fucili  per  difendersi  ;  (  J-  ur.  de  V  Emp.  } 

ma  il  convoglio  era  sul  punto'  d'esser  preso  ,   se  il  i  Anversa  26  Aprile, 

caposqu  rdrone    Passelac  ,     che     arrivava    allora    a  \  ^n  corriere  straeidiuario  ci  ha  or  recata  la  frusta 

Cwigieia  per  assumerne  il  comando ,  non  fosse  \  notizia  del  presumo  arrivo  deli?  LL  MM.  II.  e  Rb% 
sopragriunto  con  un  officiale  polacco  ed  8  ussari,  rulla  nostra  città.  I  q  ^sto  moimnto  gàicg?  uà 
precedendo   So  uomini  di   fanterìa    che    tenevan   lor     aiutante  di  campo  de  il   Imperatore.  Si  fanno    all'  ì'.i-* 


dietro  in  tutta  f"ettu  ;  egli  ha  immediatamente   rac- 
cozzalo il  cony  'gl'o  ,  e  le  truppe  si   sono   scagliate 


fretta  in  luna  !%  città    d*  gJi  apparecchi    per   rieewra 

te  LL,  ftiM-  Li  st!j»da  da  Brussdks  ad   Anversa  sarà 


fui  briganti  ,  1  quali  hanno  abbandonato  ogni  cosa,  \  copu'ta   d'  archi    trionfali  -,  le  guardie    d'onore    sono 
e  si    sono:    dati    alla,  fuga    più    precipitosa     Hiuniio  .  g'à  io.  anni  iu  tuUa   Se  città   di  passaggio. 
quindi  al  rinforzo.,  marcia  sovra-  di  essi   di  rupe  in  j  Ignorasi  la  durata  ó>)  s-  gg'oruo  dell?  LL.  MV&j 

rupe  fino  a   Ccrvemela  ,  ove   feero    sembiante    per  \  fra   le  nostre     mura.   Due   vascelli    di    linea    verranno 
un  moménto  dì  resistere  j  ma  minacciandoli   di  ac-      messi  in  acqua  a  la  loro   or's  uza.      Idem.  ) 
cercdiiar  le  loro  posizioni,  li  fece  dì  nuovo  fuggii  e ,  C  ombrai  28  Anr>le» 

e  non  è  rientrato  che  dopo  la  loro  totale   dispersio-  Le*  LL    MM    sono  arrivate  j  ri  ,  venerdì ,    a    S* 

ne.  E ;li  ha   uccisi  L>ro    io  w  mini  ,  e  feritine    venti     Qu  nttno  ,  ad  un'  oia  p<m>rH'ana. 
Circa      II   chirurgo    sott'jutante     maggiore      Devaux  Tutti  gli  abitant    dell*   città  ai   quali  fransi    rim 

ha  dato  prova  di  gran  sangue  freddo  e  di    valore?     nite  tu?te  le  popolazioni   dp'la   cit  à  ,  villaggi   e    ho'-.' 
ed  ha  avuto  sotto  d.  se    il    proprio    camallo     ucciso    l  ghi   circonvicini  ì  eran.i   pò»  tati  ìncoutro  alU  \  L.  MM, 
//    sig,    Passelac    ha    pienamente    giustificata    colla  •  ed  h-^nno    man. testato  ,    ali'  ariivo    delle    medesime 
sua  fermezza  e.  col  suo  intendimento  la    cor  fi  lenza  \  1*  P'fc  viva  allegreiza. 

del  generale  in  capo.  S.  M.  V'  !m  erato'e  ,  subito  dop*    fi  suo  arrivo, 

Lo  stesso  giorno  i  briganti  hanno,  attaccato,  t>  |è  montato  a  camallo,  ed  è  andati  a  visitare  il  porta 
numerc  di  80, ,  la-  guarnigione  di  0/sÌèhìts\  cheppì?'  j  del  canale  ed  ha  percorsa  'a  parte  esterna  deUa 
$avasi  a  C  do  ;  rispinti  in  quel  giorno  ,  si  prosen-  \  C'ita.  A  4  tre  S.  M. ,  arromp:<gn?ts  dall'  Imperatric© 
tarano  di  nuovo  il  dì  vegnente  ,  in  numero  di  5oo  j  e  da  più  persone  ^e-|!a  sua  corte  ,  si  è  degnata  di 
circa  y  e  replicarono  i  lo,  &  sforzi  dalle  6  del  mat-  \  visitar  la  bs.Ua  f  bb  ca  di  fil  e  tessuti  di  co 'ose 
tino  fi:io  al  mezzoS.  Il  capitana  Zuncr  ,  del  i.°  i  ^  sg  Jo  'y  ,  mire  della  città.  A  5  ore  le  LL.  MM. 
d.lla  Vistola,  gli  ha  rispinti  con  molto  coraggio  e  \  hanao  da^2  ud  enza  alle  differenti  autorità  civili  . 
fermezza  ed  ha  loro  ucciso  i3  uomini,  li  r/ì  r>,  il  \  militari  M  ecclesiastiche,  al  tribunal  di  commercio  ee.; 
capobattaglione  aggiunto  ,    Douarcke  ,    si  e    innato  *  Le    fanciulle    delle    fam'giie    più,  distinte     della 

j 

a  Coìo  e  1%  2  compagnie -scelte  del  n  j.  "  ;  marciò  \  città  hanno  in  seguito  avuto  l'onore  di  presentare 
sopra  Bclchite  o-.-e  i  briganti  e.ransi  schierati  in  hat-  |  ali'  impera») ice  gii  oggetti  più  preziosi  delF  industria 
taglia  ,    li   rovesciò     alla    h&Uà   prima    scarica,    ne  l  deUa  città. 

stese  do  su'  terreno  9  e  impadronissi  de'  loro  muli  e  ì  A'j     sera   a  9  ore  le  LL.  MM.    si  sono    degna!® 

fyagagli\  di   1  20  fucili   inglesi   fi    d'  un    centinajn  di  [d'intervenire   ad   una  fes'a  da  ballo  datasi  d-aìla  citili 
pugnali    Quattro  gendarmi  spagnuolt    ch'erano   alia  \  ael'a     sala     déll«     spettacolo  ~,  fa    essi    preceduta  d^ 
nostra-    vanguardia  z    ha,nno.    dato,   prove  di  zelo    in  \  una   cantata   analoga  ala  circostanza. 
%tU&  ?'  azione.  "ulte  le  cisr.   sono  state    illuminate    duraci:?    $$ 

i{  Qer.srqU  \n  capo  loda  la  condotta  de  soldo,      più  g'-aa  parie  della  ftolJs^ 


Gii  abitanti  di  questa  citta  hanno  palesato  nel  | 
Biodo  più  cornai  venie  le  testimonianze  del  loro 
em  >re  per  t'  jugusto  sovrano  a  cui  sono  debitori 
delia  prosperità  onde  godono  al  presente  ,  e  che  si 
£  accresciuta  molto  di.  più  di  quel  che  non  lo  fosse 
js;r  lo  addietro  ne'  tempi  più  prosperi  della  loro  in-  \ 
■àustri*. 

S.  M.  ha  accordato  la  decorazione  della  Legion 
d' Ouore  ai  signor'  Joly  ,  mure  della  città  j  dell' 
Hi»  mì,  v  cepresidente  della  camera  di  commercio  ,  ! 
D"  j  «rdins ,  prts' lente  del  trbuuae  di  prima  istanza. 
Dub  sq  presidente  del  tribunale  di  commercio  j  a 
Forti  et  «  parroco.  » 

O.'g    a  l  8  >re  del  mattino  ,  le    LL.    MM    sono  j 
psrlite  nel   loro    calesse  ,    accompagnate  da     tuita     la 
corte  ,    e  sono    andate    verso  il  canale  ove    si    sono 
imbarcate  sovra  gondole  preparate  espressamente. 

Per  arrivare  al  porto  le  LL.   MM     sono    passate 
»otto  un  arco  trionfa'e  che  partiva  questa   inscrizione:  ; 
Flavit  spìritus  tjus  ,  et  jluwit  acjuce.    Tutte  le  strade  ! 
c'i^  mettono  al  porto  eri  no  coperse  d'  una    immensa 
folla  che  si  è  poscia  divisa  ,  fermando  sopra  cia-iche 
duna  diga  del   canale  una  colonna  non  interrotta  che  \ 
fi  estendeva  (ino  all'  apertura    del    canale  sotterraneo  j 
dei    Trouqaoy     Q  lesta    beli'  opera    ha    55o   teje   di  i 
lunghezza  ;  è  intieramente  terminata;  ma  non  vi  so-  j 
ao    state    ancora    introdotte    le    acque.    Le    LL.  MYL  | 
ì'  hanno    attraversata    in    calesse.    Esse    hanno    conti-  ! 
cuato  il  loro  cammino  sulle  digh?  del  canale  fiao    a 
BeHicour ,    ov'  erano    state    disposte    della    tende.  Le 
LL    MM.  v    hanno  fatta  cola-ione  insieme  con  S.  M 
la  Regina  di  Napoli  ,  S.   A    I.  il  Granduca   di  Virtz- 
burgo  ,  la  Duchessa  di    Ylontebf'lo  ,  dama    d'  onore  ; 
le  contesse     di     Bou  lié  ,    du    Chà^el   e  Porro  ,    lame 
del  palazzo  dell'  l  nperatrice  ;  la  Principessa  d'Avel- 
lino ,  la  marchesa  di  Luaigiana  ,   da-ne    del    pilazzo 
de"a  R.giua   li  Napoli  j  il    coite    di    Mettermeli  ,    il 
Principe  di    S  :  iWKtzenbarg  ,  il   Duca  d    Bissano  ,  il 
conte    di    M  ntahvet  ,    il    cavalier    G*yaut  ,     ispettcr 
generale  d'  acque  e  strade  ,    che    ha    d'rclto  in  capo 
le    opere    del    canale  ;    ed  il  s;g.    ftfalouei  ;  prefatto 
del  Dipartimento  dell'  A'sne. 

Dopo  la  colazione  le  LL  MM.  sono  entrate  in 
gondola  all'  ingesso  del  canale  sotterralo  che  passa 
tot  o  la  moBing  ia  f>  m^ate  il  puoto  di  divisione,  e 
la  cui  lunghezza  è  di  a 900  tese.  Q  lesta  sorprenden- 
te opera  superiore  ad  ogai  paragone  era  illumi  osta 
in  tutta  la  sua  estensione.  Le  gondole  ,  nella  loro 
rapda  marcia  ,  hauoo  impiegato  un'  ora  e  dieci  mi- 
nuti a  far  questo  tragil'o.  Lo  LL.  MM  arrivate  all'ai 
tra  esti  emi là  hanno  continuato  la  loro  navigazione 
fino  a  G^mb  sii  ,  ove  souo  arrivate  a  3  ore  pomeri- 
diane. Sono  esse  sbarcato  al  porlo  ,  ove  il  maire  ed 
il  comandante  d'  armi  hanno  avuto  1'  ouore  di  pre- 
sentar ìe  chiavi  a  S.  M.  1'  Imperatore.  L'  affluenza 
del  popolo  era  immensa  ,  le  acclamazioni  continue. 
L  >  città  era  a  iorna  dt  archi  trionfali,  di  piramidi, 
trofei  ec.  fino  al  palazzo  iella  ci  tà  eh'  era  stato 
^sparato  per  ricevere  le  LL.  &U1, 


Sfo» 

Ad  otto  ere  le  LL.   MM.  si    sono  fatte    vedete 

al  balcone  ,  fra  le  acclamazioni  de'  popolo  che  co- 
priva  la  p  azra  d'  armi,  ed  hanno  veduto  *  passare  { 
carri  coperti  di  fanciulle  elegantemente  ade-male.  Se- 
condo un'  antica  costumanza  ,  questo  cortegg'o  dera 
sempre  comparir  nella  città  di  Cambrai  allorché  ri- 
ceve nelle  sue  mura  il  suo  sovrano. 

Sono  state  quindi  ammesse  air  udieaza  delle 
LL.  MM.  le  autorità  civili  ,  militari  ec. 

Le  fauciulle  delle  famiglie  più  distinte  della, 
città  hanno  avito  1'  onore  di  presentare  a  S.  MU 
1'  imperatrice  bellissime  stoffe  della  fabbrica  di 
Cambrai. 

Dopo  un  bellissimo  fuoco  d'  artifizio ,  eh'  è  stato 
incendiato  sulla  piazza  d'  armi  ,  lo  LL.  MM.  sono 
passate  nella  gran  sala  del  loro  palazzo  .  ove  le 
dame  della  città  hanno  avuto  1'  onore  d'  esser  pre~ 
sertate,  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 
Parigi   29  Aprile. 

Un  decrctf  imperiale  dell'  1 1  sopprime  il  ma-i 
teriaie  de  le  compagnie  d'  art  glieria  addetta  a  cia«j 
scun  reggimento  d'  infanteria     (  Gaz.  de  Franca*  ) 

n o t 1  zìe   in  t e  a w f? 

REGNO     D'  I  T  A  LIA 
Ancona  i5  Aprile. 

Sono  giunti  in  queste  porto  4*  legni  tr:<éi  cantili 
con  gcuori  diversi,  e  sono  :  3o  trabaccoli  provenienti 
da  P.imaro  ,  Ponte  lagoscuro  ,  Rodi  .  Ravenna  ,  Ci— 
vitanova  ,  Cervia  ,  Venezia  ,  Porto  di  Fermo  Mo- 
nopoli ,  Cor.'ù  ,  Trieste,  Cesenatico,  Fiume,  Grot- 
tamare  ,  S.  E'pidio  ec.  con  canapa,  Tele  vino} 
acqusvira  ,  garzuolo  ,  lino  ,  ferrc  .  rso  sleppa  , 
Store,  olio  ,  agrumi,  grano,  corame  ,  aceto,  for-* 
menione  ?  sale  ,  lime  ,  bu'gari  ,  piombo  ,  tavole  M 
sapone  ,  vaìlonea  .  cotone  ,  zuccaro  ,  c?»fè,  bordo* 
nali  ,  travi  ,  acciaj*  ,  vitelli  ,  :Srla,  cera,  lastre  , 
tabacco,  gomene  ,  cartone,  formaggio,  latte  vetri^ 
vitelli  ,  cristalli  ,  falci  ,  eh  ncagi'e  ec,  —  2  T;;i la- 
noni  provenienti  da  Venezia  e  Cerv  a  con  ferro  , 
chiodi  ,  bulgari  ,  legnami  ,  accia jo,  ferro  -  lastre  , 
specchi  ,  carta  ,  damigiana  «avole  sale  or.  —  2 
Braceiere  provenienti  da  R;;gus?  con  estone  ,  cordovani, 
cera  .  pelli  ii  lepre,  pastieri,  lingue  salale  sardel* 
le  ec  —  6  Paranze  provenienti  da  V«nezi:>,  Mono- 
poli, Corfù  ,  S  E  (  idic  ,  F'abcavl)?  ,  <on  tsvtle  , 
accùjo  ,  damigianr  ,  olio,  sapone,  cotone  71:0*  ?ìc- 
ro  ,  caffè,  piorobr  ,  lastre,  grano,  pelli  di  lepre  e. 
—  1  Polacca  ottomana  'irne  da  Patrasso  io  giorni 
io  5  di  Golfo  con  236  va  giara  dì  vaìlonea  e  2 
casse  di  gomma  dragante  ec.  (  Gazt.  del  Meta  uro.  ) 
Cremona  3o  Aprile. 

Domenica  scorsa  fu  cantato  in  questa  cattedrale 
un  solenne  Tedeum  per  la  faustissima  un  or;e  «.  e'i  :;ui 
gusto  nostro  sovrano  coli' Arciduchrssa  Luig'3  ci '  Au-* 
stria  ,  ed  alla  seta  la  città  fu  b  liastetneliie  i l'inai— 
Data  Fra  i  mclti  che  si  dstinwr^  coli-?  oofn^oae 
do  lumi  ,  munta  singolare  menzione  la  f?mig!  Ar- 
ch -tti  ,  la  cui  essa  ,  pel  nnmeio  e  pel  volume  delle 
tcrce  ,  e  pel  In^n  gusto  della  disposizicn*  ,  attiasst 
in  folh  »;?  spettatori.  Sotto  un  grand' arce  pempe-^ 
samen  te  illuminato  si  leggevano  i  scgutm    versi  : 

QtirA    splende  infosco   cicl  Iride   beila  , 
E  disperde  le  nubi  e  la  procella; 
Tal     vi  et  x  con   sguardo  almo  e  ^,/>    onda 
Brillò  fra  i'  armi  e  donò  pace  al  mondoj 


Ne*  èàt   Iati    tìdlo    sfliso    arco    campeggia /riso  |  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

pi>;  le    due    gratuli    aquile    imperiali  ,    francese    ed  (  E  uscito  il  nuin.  Ili    [  Tom.  Vili  ]    del    Gior— 

austriaca,  ta  mezzo    alia   prima  brillava   impressa    la  !  naie  della  Società  d'  incoraggiamento  delle  Scienze 


iscter» 


N. 


la  lettera  L.    nella  seconda  ,    ia    guisa  [  e  delle  Arti  stabilita  ut  Milano. 


che    tutto    ì'  insieme    della    illuminazione    presentava 
uno  spettacolo  degr»o  >  angolarmente  per  un  privato?  j 
del  fortunato  argomento  che  lo  promosse. 

Milano  5    Maggio . 

Accademia  reale  delle  Belle  Arti  ia  Milano, 
Lunedì   prossimo    giorno  7     corrente  maggio    in 
Attesto  palazzo  II.  delle  Scienze  e  dille  Arti  si  apri- 
ranno le  Gallerie    dei  Quadri    e   delle  Statue    a    co- 
modo de'  sali  artisti    che    vorranno  occuparvisi  a  di- 


(  Indice  degli  articoli  contenutivi  :  ) 

PARTE      PRIMA. 

Continuazione  deli'  istruzione  del  sig.    cav.  Amoretti 

sulla  Torba  e  sulla  Lignite. 
Continuazione  delle  osservazioni  sugli  animaletti    in- 

fusorj ,  del  sig.  Brocchi. 
Conti«u«»z.ione  della  memoria  sali'  esatto  sviluppamene 

to  delle  funzioni  analitiche,  del  sig.  Isp.  Tadini. 
Sul  modo  d'attinger    acqua  a  qualunque  profondila, 

dei  prof.  Crivelli  {  estratto  ). 


segnare    o    dipingere  ,    e    che     saranno     previamente     cu.       i 

■?„..'  '  r  ?  ,  t  . ,  ,^\  Sulla  calvezza  ereditaria,  del  sia.  prpf.  Mangili, 

muniti  a    una  l.ceuza   dei  presidente    o    del    segr-ìta-   !«    .       _,. 

aio  della  R.  Accademia.  Saranno  aperte  ogni  giorno,  j 

escluso    il    giovedì  e  le   fette    di    precetto,  presente-  \ 

mente  dalle   cito    anleraerìdiane  ai  mezzodì,    e  dalle  j 

quattro  pomari  diane  sino  alle  sette.  In  tutti  i  giovedì  ! 

poi    dalle    tìngici     antemeridiane     sino    alle     due  pò» 

xaeridiane  si    darà    1'  accesso  anche     ai    non  artisti. 


«ETÀ' 


DIPARTIMENTO  DEL  PANARO. 

Modena  ,   s3  aprile  iSto. 

La  Società  delle  Arti  meccaniche  pubblica  ì 
nomi  degli  artefici  ai  quali  nella  sua  seduta  di 
questo  giorno  dispensa  il  premio  d' incoraggiamento, 
che  ai  medesimi  attribuì  con  sua  deliberazione  del 
giorno   i5  marzo  p.  p. 

HOMI     DEI    PREMIATI. 
I. 

Domenico  Mattioli,  Modonese,  socio  aggregato. 

Ha  presentato  Un*  preparazione  di  Croco  desti— 
nato  a  pulire  i  pezzi  d'acciajo,  e  specialmente  quelli 
«Si'  orologiera  ed  altre  due  polveri  per  pai  re  1'  otto- 
ne e  T  oro.  Il  Croco  suddetto  è  stato  trovato  i."  di 
ottima  qualità,  e  tale  che  può  reggere  al  confronto 
con  queih  di  Grexon.  Esperimentato  da'  più  abili 
artefici ,  presenta  tutti  i  risultati  che  attender  si 
possono  dal  psù  perfino  Croco  Inglese  ,  quali  sono 
*!ì  morder  pronto  za  ugual;  ,  di  raffinarsi  e  prosciu- 
garsi ooportunaments  ec.  a.0  Il  prezzo  a  fui  l'au- 
tore può  veuderlo  è  assai  inferiore  a  quello  dei  Croco 
che  viene  d'  citramonti.  5.°  Le  altre  due  polveri 
sono  slate  sperimentale  vantaggiose  specialmente  al 
pulimento  dell'  oro.  Questi  lavori  gli  hanno  ottenuto 
il  primo  posto  di  mento  a  titolo  d'  ingegnosa  lavo- 
razione utile  agli  artefici  di  lavori  d'  acciajo  ,  e  spe 
cialmente  ai  professori  d5  crologierìa. 

II. 

Antonio  Sablatinif  professore  d'orologìeria,  so- 
cio onorario. 

Ha  presentato  una  parallela  a  tre  righe  ,  ed  a 
centri  mobili  all' uio  inglese,  a  cui  ha  aggiusto  varj 
pezsi  f  col  meccanismo  de'  quali  i.*  Si  possono 
condurre  linee  parallele  a  disianze  uguali  >  e  quanto 
31  voglia  minime;  2.°  Si  può  ìr  molfi  casi  dividere 
una  ''ala    retta    in    un  dato    numero   di   parti    eguali. 

Questo  macchi na^nento  gli  ha  meritato  il  secon- 
do postò  di  merito,  siccome  lavoro  assai  ingegnoso, 
pulsi? mente  eseguito  ,  e  che  può  esser  utile  sella 
pratica  dei  D  segno. 

II  I. 

Sperandio  Michelozzi,  oriundo    Toscano,  socio 

aggregato. 


riscaldare    le    camere  coi  vapore,    del  sig, 
Snodgrsss. 
Modo  di  scaldare  con  una  sola  caldaia  molte  caldai® 
per  filar  seta  ,  del  sig.   Gensoul. 
:  Caduta  d'  un  aerolite  a  Veston  in  America. 
i  Uso  interno  dell'  acido  muriatico. 
I  Sullo  stato  attuale  delle  Scienze,  del  sig.DelaMélhérie,; 

PARTE      S  E   C   O   Ff  D   A. 

Della    maniera  di  costruire  usata  dagli  antichi,  detta 

alla  ciclopica. 
Il  Corallo.  Poema  di  Cesare  Arici. 
Al  sig.  ab.  di  Caluso.  Versi  di  mons'g.  di  Breme» 
Inno  alla  pace  del  sig.  co.  Paradisi. 
libri     K  v  o  Y  i. 
Geografia  fisica  di  Kant. 
As'esani.  Sulla  basilica  di  S.  Satiro. 
Sabatti    App.  al  quadro  statistico  del  Mella. 
Verri.  Saggi  d'  agricoltura  pratica. 
Allard.  Ist.  dell'  Elefantiasi. 
Sabre viclo.  Vcyage  au  Perou. 
D'  Agincourt.  St.  delle  arti  del  sec.  iy  al  xvi. 
j  Disegni  delle  pitture  di  Masaccio. 
Sangiorgio.  Ist.  delle  panie  medicate. 
Quesiti  della  Società  d'  incoraggiamento  di  Parigi, 


BORSA  DI  MILANO 
Corso   de'  Carubj  del  giorno   5  Maggio   i8i©„ 


Parigi 

per    i 

f.co     -._.«,, 

98,8   D. 

Lione 

idem 

-    -    -    -  » 

99,0  D. 

Genova 

per  i 

lira  f.  b.       -  » 

83,3 

Livorno 

per  i 

p.*a  da  8  R.    » 

5,17,3  Di 

Venezia 

per  I 

lira    ita],       -  » 

96,1   D< 

Augusta 

per  i 

f.no  c.te    „      _   » 

2,4^,0 

Vienna 

idem 

—      —      -      —  » 

Amsterdam  per   1 

f.no    e.t8        i  „ 

3,07,8  L« 

Londra 

Napoli 
Amburgo 

per  i 

M.     -."-.'.-> 

'1,81,8  Li 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili* 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  r*«ì* 
dito  del   5     per     100,  65. 
Dette  di  Venezia  ,  69. 
Restrizioni  all'   n    per   100. 


N,  B.   Nel  foglio   di  jeri,    p.a  3.a  f   C0J.    i,a  y  \\n^ 
,  invece  di  —  Coi*  altro  decretò  ec.  —   leccasi 


i.a  ,  invece  cìi 

—  Un  altro  decreto 


-. 


Spe  ita  coli    d7  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappmenta  in  ma 
sica   Chi  s'è  visto  s'è  ifìslio.   Primo  bs Ilo 
secondo  ballo ,  fi  medico  e  lo  speziale* 

R.  Teatro  della  Cakpbiàka,.  Dalla  coajp,  I.  e 
R.  francese  si  recita  Le  vìeu 


»  Didone  ? 


•    — -  U  a— 
Ha   presentato  un  saggio    d'  un  Giulebbe    da  lui  j  mour  et  la  raison. 

Teatro  del  Lkhtasio.  •     elènta  in  lan^a 


estr?tto  da  una    pianta     che  sì     coltiva  in    copia    fra 

noi    il  cocoincio    Cucurbita  Cìtrullus  di  Lin.  La  sua  j  Pamela  nubile ,   cai  ballo  Dòrétea, 

premura  di  scoprire     una  sostanza     da  sostituire    ai!o 

zucchero    di    canna    nella    presente    scarsezza  di     un  \  si  recit 

genere  di  tanto  uso  ,  g'i  ha  procurato  il    terzo  posto  J  Giardini    FoiìVuVci.    IH) 


Teatro  S.  Radegowba.  Dalla  com.  comp,  Bazsi 
cita  II  pellegrino  bianco  ,  eoa  fari 


d;   merito. 


tracci 


Bartolomeo  Barami  ,  primo  reggente. 
Antonio  Lombardi  j,  segretario^ 


alle  ore  5  e  mezzo  pomeri<liane  ,  si  recita ~\ 

Panorama,  —  Veduta  dì  Palermo,  — .  Dalle  ore 
11  antemeridiane  33'no  al  tramontar  del  soht 


3Vtm 


lo* 


GfOBNAU    I 


Ano 


l!l£^ji»««»  ^  «■**** 


«»SMfe*^S 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  19  ^rtfe. 


•i^d8eieSIfMdCp:rPiQ  criderazione  «••^* 

emenda,  ed  è  per  ciò  chi        *  Ump°    per    °x««ta 

aerazione  /K  ^  T  f"  prCS°  in  C*B» 
dire  che  noa'venga  ^ T  dl  tU"°  P«  '"»P- 
*>"ure    tali    the   f?  "nnC"0>  °  Pure  P<"  ftr  adottare 

ver  soffrire  a    motivo    A?u  alternativa  o   di  do- 

<ielle  relazioai  ^mer  Jff  {  ^  £/  Ì^*^ 
c°«™  )  o  di  vedervi  sostituì  re  „n.  5  7  T*'^- 
peSnerà  in  una  guerra  coir ^  ghilte  r^ "7,  ^  ^m~ 
fca  fatto  un  discorso  tutto  jraerre««  ~7'  Vg  EppM 
rato  che  rivocare  il    Mi    a  °''  Cgh  ha  dichi*- 

un  .oiiomeuerci,  e  che  nnn  T"-"^0*™  "rcbbe 
*  meno  che  noa  'glL e  «  ^CoaseQtir^e  mai, 
»  egli  ha  presento^; Z^TyS  ^  ^Q" 
e,  *  ^eito  vien  adatta     1  1  '    VB0,Ie.  ~«tuinri} 


p.no^^^^T^    batata    del    m 

!  «pprovatori  nella  Camera        V°Verann0    ch*  f«H 

'  di    ^&"  *««--.».' fogli  federalisti, 

lettera  al  vecchio  generai  Stark  "T  "?*  "°* 
*ff»  lo  spirito  de'  pop  oS  aift;oreClan.mira  dÌ  '" 
voratore  Langdcn.  (/oL.  i  S/)     aaUC°  ^ 

*«o  vascello  "& cL TV    ?   ""f  *  b°rd°    deJ 

«tato    trasportato    da   nrim.        r  i  ,  SU°  corpo> 

ora  a    Phmouth    V*   5  Guerra,    è    a-rivato 

antenati.  sfr  |;yra^ar]0    -Ha    tomba    de' suo" 
mando  della  flotta  aJZa'-    '"°  8UCCeMore    *«    co- 


REGNO  DI  SVEZIA 

Siockholnt  6  Aprile. 


Nnnh„  »    4  guerra  e  inevitabile. 

**  •  «*li  che  il  Ì-^VtbSd'"E    SM,Ì- 
aa  anno  essi  pubblicati   #»  r.~,    .      "5e»ati.    Ben    presto 


'■«•re;  ma  che  in  •.«!»,»«     1     •"""""'  ",il 
din.   de-  contadi™      S     M  ì'  """"  d,:ll'0r- 

k«nno  presentate  ud.  ».S        .°    m*"°   8"    S«t| 

I.  oppressione  iZ\££Z  '.  7 7 ^ 

«rinata  svedese.  Ecco  I ^  f       *       duplicatone  d.|i* 


^ca,umd-amaruTfnaSaTr  "  **»>»*<* \  «  *>«>«  indirizzo  ,    3      "  ^" 
P'à  piacerà  lom  ■  j  ^e  °a Per  luua  ed  ore  \  d        ,  '   m,III>: 


wsrx-n   ///  kC~<j  finalmente  è  loro   n/>r    l   •  t-'asse   de    suoi    fedeli    <,,,U;f;  H 

*  Ja'Sl  SC°nare  P^  *  stesso    oggetto       "*"     1^—  -*  *>"  H»U^ drU       '*    C?"T 
L   emaaare  una  simil  1^.  A  i-  .  waro  «ceewanb  A  n«»^M   /         ,   '  pUf(ì    ha    sU 


-a  dichiarale  dTg^vTn*  ì  "T  °he  ^     **  ^  -       ZlZ'  ^  ST*  ^C^ 
Uaenle  s'è  probabile  ch»  ««  dom«^'«e   cer-  !  portante  dei  dover       *  grattasi  del  più  im- 

^  a  ciò  T»n«o  io  ,  post  d  raviVIiDg'a   E*"1  "'«^  I  ""*»•«    «2  ^.^    Jf-    e    c— 
•iderato  come  l' orbano  Lw  „ "•       C  ^   EppeS  e  COQ-      è"0"0    ^**-    Zi' nt'  *  Persuasa  c^  nessun. 

cutivo,  e  che  ciòTmbra  Leri0Qe    ^  P°ter  ese'  Viarie  alt  si ,     eZ         "    ^^  n'euanh  id™ 
tato  Risultato  delle  bri  n  "U  P,aD°    Prem^i-  \  farsi  ad  esami l'r  ^^  suPP°»*'one  ,  senza 


Pare   ch'^i    ^K.fijSS?-*  I  "  »"-ia.     «  W^a  2eZ  Zm   .*W™    *•  ««- 
incor,ssia.u3D10    per  pat'Te"  Tra"cTa'Uó"ss,Ua'Che  ^/^"'  *""  ^^^Zt^Z"  **" 

-  »  i-  di  ^CiT-jitr:  irsr  ;  sr  dS^^P  -" -- 

>    «    A./r«,WMto    c»w«w    rfe/    ben  pubblico  ,  e 


&0G  g 

della    libertà    conforme    alle    leggi   che     lo    «tate  j 
fa  pur  di  mi  riaccostata.   Univano  i  tegjs^con  . 
dell*  Svezia  attualmente  radunai   quésta    idea    to-  J 
miniente     opposta     al    carattere    svedese   ;     eoe  , 
172  alleale  «sterne    bastar    possano,    sema    ce 
forze  dell'interna    al  sostegno  ed  alla  conserto 
ne  dello   Stato    Le  lezioni  della  spenenza  e  l  esem- 
pio di  tutti  i  popol*   dimostrano  che  non    v    ha  pò 
Ptenza  capace    di   mantenersi  e  di  otuner  la  confi 
lenza  de  suoi  veni,  se  non  quella  che,  contando 
sui  propn  mezzi,  cerca  nella  f™^6"2*  ?/"*"* 
fori,  militari  d  più  sicuro    mallevadore  della  pro- 
Lia    tranquilli^  Questa    opinione  ,    che  ogni  uomo 
Pensata  .apra  giustamente  apprezzare ,  sembra  esser 
ruMa    che,    motivò    H    dichiarazione    reale    dal  _io 


&EGNO    D'  OLANDA 
Amsterdam  27   Aprile. 
\\     Consiglio     di    Stato  ,    il    Corpo   legislativo  é 
1'  al- a  Corte  rionale  e  h    Reggenza    d'  A«is^da°a 
Ixanno  avuto  1'  onore   d   essere   presentati  a  b.  M.    la 
lUsma.    Q-esti    corpi    le    hanno    diretto,    per  bocca 
de  Moro  oros  denti,    alcuni  decorsi  ne'  quali  si  con- 
gratulano  di  rivederla  in  m<  zzo  al   popolo  di  cui  ella 
è   l'anaussuna  madre    S.  M.  la  R-gioa    ha   loro  rH 
sposto  con  benevolenza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Btrmanstadt   12  Aprile. 

La  wesenza  d'  un  grossi ssimo  numero  di  trupptt 

1uM*   cu    7U„o    H    ^^;^r^i:Z-Z\^i:^Ur,  ,1  provine,  «da.  -U*~ 

gvnnajo    i7yo,    U    cui   primo    Pa  J    J  .       hj  ,     p  labilità  che    la    bervia    e    la    Bulg 

ter  l    impugo  della  w.rgerng    U   caso     n   cu .tutu     chi.,  e         p  ierra    ^^ 


■ner  1    impago  «•».—    — o        ^ 

*  voler'  ,  tutte  le  braccia  riunir  si  debbono   per   la 

difesa  della  patria. 

Si  è  appunto  per  la  previdenza    della  possibi- 
lità   iv  un  caso  simile  in  cui  ce  frontiere  del  Ragno 
fo.sero    molante    e     minacciate    d  un  cucco  osti 
le      che  S    ài.  crede  del  dover  suo  d  proporre  agn 
Stati  tesarne  deda  seguente  questione:   Quali  sareb- 

hefo  in  allora  1  mezzi  di  difsa  del  tìmgno  /  oa  ^^  ^^  front,ere  per  Iar  par[e 
rebbe  f>>se  bastante  V  attuale  forza  militare  aci  j  ^  ^  ^^  (jriucipaU  si  COQcent 
R  £no?  S.  M  non  -uò  non  supporre  che  U  potete  j  ^^  sirmiai  Dicesi  pure  r 
b  .     .  .~    ..„,,    J in, rinviane    de     mezzi  ;  .      .1» „, 


UzislaUr    ,  oroponewio  una    diminuzione    de    mez,i  j 

**  difesa  dello  Stato,  non  abbia  potuto  fare  un  simd  1 

passo,  senza  essersi   prima  occupato    del    modo    di     ^  ale 

Wpl&t  a  questa    soppressione    con   qualche    mezzo  j 

più  generale  e  pia  equamente  ripartito. 

S    M    aspetti  dai  fedéli  suoi    Stati  la  risposta 
air  importane  quistione  che  propon  loro,  e  confida 
piènamente  che  il  parer  loto  5'  accorderà  col  suo, 
l'rr  non  limitar  le  loro  cure    al    momento    presene 
soltanto  ,  ei  ai  mezzi  adottatisi   pel  sostegno    dello 
Stato   nelle  Giro  stanze  attuali  ;  ma  che  le  loro  mire 
si  volgeranno  altresì  ad  un  futuro  ,  anche  lontano  , 
il    quale    non  potrà  vidi  ispirare  sicurezza,  se  non 
ie    mando  gh  abitanti  della    Svezia  potranno, colla 
loro  unione  ,    colla    loro  forza    e   colla    confidenza 
che    questa  ispirerà  loro  ,  essere  pronti  ad  ogni  av- 
venimento 


la  Tur- 
;àrit 

abbiano  ad  ^ess-re  il  teatro  della  guerra  dui  ante  la 
prossima  estate  ,  hauno  indotto  il  nostro  governo  a 
far  istabilire  un  cordone  di  truppe  sulle  frontiere 
della  Tuichia  ,  ad  oggetto  di  far  rispettare  il  nostro 
territorio,  e  di  non  esporre  i  sudditi  austriaci  ad  in- 
vasioni ostili.  Assicurasi  che  parecch  r«  ggimenti  di 
fanteria  e  di  cavalleria  austriaci  ,  che  trovansi  ora  in 
!  Ungheria  e  Galizia  ,  abbiano  ricouto  t'  ordine  d'avana 
'  zarsi   sulle  frontere   per  far  parte  di   questo    -e-rdone, 

treranno   nel   Runa— 

he    il    comando  sei-» 

enore  di  questo  corpo  <'  armata  sa  stato  commesso 


a1   fcld-marès.  allo  luogetene  u*    l>tka,  il  cu?   q^ar-n 
sarà  stabilito  a  Temo  war. 
Non  trattasi  altn  nde   d'  alcuna  specie  dì  coope- 
razune  delle  nostre  truppe    nn\e  operazioni     -ni H tal! 
in  Turchia    II  nostr»  governo  è  in  buona  intelligen- 
za colia  P^rta  ,  nò   prenderà   parte  alcuna  ne'la  guer- 
ra   attuile  ,    a    m  no    che    1'  iofiuenza    ing  ese    ne!l& 
T'irchia  non  obb  ahi  le  potenze  continentali  ad  im- 
megar   qualche  ai-sura  onde  sottrarre  la  Porta  al   pre-< 
deminio  del  gaverao  bri'ana  co.    il  ministro  inglese, 
sig.  Adair  ,  non  ha   »bbanAonat<»  Costantinopoli;  egli 
imui«ga  tutto  il  suo  cred'to  in  mantener  la  P^rta  in 
un  arcieccamento  •  h<>  non  tarlerà  a  divenir  funesto 
a   cfàtll*  poteota.  Egli  ha  proposto   al  Grans<gnore  di 
i  somministrare  alia  di  lui  armata  officiali   ed  ingegne- 
ri inglesi.  Il    Graosignore  ha  ricusato    una    simile  of- 


nento-  ri   iug:esi.  »■    ui.-.^w    «_   -  — - — 

«    m   rinnova  a°li  Stati  V  assicurazione  della  \  ferIa     «,a  ha  accettato  de'  pe.zi  d'artiglieria,  po'vere 

J'      "•  .  n  I  :_: ;    J«    «,„„,.-.»     Ai  +nì    erario    snrovviste    le  SU© 


reale  sui  benevolenza 


Il  2  aprile  i'  ordine   della    nobiltà    ha    deciso  di  i  armate. 
• ._   j:    c     M     al   rnmitato   cene-   I     P» 


e  munizioni  da  guerra,,  di  cui  erano  sprovviste  le  su® 


rimettere  questa  iisp«  sta  di  S  M.  al  comitato  gene- 
rale d'  ammmisti azione  e  di  riforma,  ed  moine  di 
far  parte  agli  altri  ordini  della  disposinone  che 
adotta  la  nobiltà  di  annuire  al  voto  di  S.  M. ,  e  di 
far  qualunque  sacrifizio  per  la    diesa  della  patria. 

L'   amniraglio     baron     Rodolfo    di     Cede -strorm 
U  proposto  ,    pel  caso    in    cui    fossero  minacciate    te 


—  Pare  ad  alcuni  d'  osservar  già  da  qualche  tem- 
po presso  i  Turchi  uno  spirito  di  turbolenta  e  di 
vertigine  che  ,  per  qua -io  scabra  ,  deriva  da  uà 
errore  su  persi  zioso  che  si  è  sparso  fra  la  nazione» 
I  Turchi  sono  persuasi  d'  esser  vicini  ad  un'  epoca 
critica  in  cui  t'  Impero  ottomano  sarà  ,  se  non  ro» 
vfseiato  ,  almeno  scosso  fin    dalle    sue    fondamenta   , 


U  proposto       pel  caso    in    «»    fo"f"  "^«^^      Va  iCri.tT«i  occidenti  ,    eh' es.i   confondono  sotto 
fondere    del    Regno,    nn   modo    di    Uw,    ^n    eta  l<*  «  ^.^^    ^  ^ 


il  nome  generico  di   Romani  ,    verranno    ad  atterrare 

la  mezzaluna  ,    e    rialzar    la    croce    sulle    roviue    del 

1  serraglio.  Questa  credenza    è    in    oggi   generale    fra  i 

Si  assicura  che  la  mpg^orsnza    degli    Stati   ab-      Tulchi  ?  cà  è  facile  t\    comprendere    quanto    «wocer 

ella  nobiltà;  m.   1  Pgge«o  «  d^bba  ^  loro  ^^  militare.  Assicurasi   che  il   Gran^ 


verrebbesi  a  piovvedere  alla  difesa  dello  feiato,  sen- 
ja  sopraccaricarne  troppo  il  popolo 


hia  1'  istessa  disposizione  de 

di  cai  trattai  farà  differire  la  chiusura  delia  Dieta, 
che  segnar  dovoa  in  questa  *etìimana  ,  ne  si  sa  as- 
«ora  posilivamontp  se  potrà  aver  lugo  nella  setti  ma- 
S&  ventura,  i  Jour.  de  V  Enip.  > 

REGNO  m  PRUSSIA 

Berlino    18  Aprile. 

Il  He  di  Veptf^lia  ha  fatto    consegnale    a    S.  M. 
ilnquc    decorazioni   àeÌY  Ordine  deila  Crona  di   Ve 
Itfabs  ,  dest-nate   si   Re  ,  al  Principe   reale,  al  coutg 
di  G  !.     ed    ai    felci    mares-ciajlo   conte    di   Ka'ki.eut  j 
ao a  si  &a  aa-iora  chi  avrà  la  aiutai  (  idem*  ) 


gB,re  abbia  domandato  a  lord    *  lair  se  una    nmil^ 
inione  era  parimente  sparsa  in  Europa.   (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  17  Aprile. 
Il  giorno  16,  a  mezzodì,  S,  M  I.  si  è  degnate 
.  consegnare  essa  medesima  a  S.  E  V  ambascia  or 
di  Francia  ,  s'g.  conte  d'  O  to  ,  la  gran  croce  dell* 
Crime  di  S.  Lropoldo  Questa  cerimonia  ebbe  luogo 
nell'  interno  degli  ar.paru menti  di  S  M.  ,  alla  pre«, 
senza  de'  grandi  ufficiali  détta  Corte.  Quind  S.  M  h* 
distribuì'.!  quattro  de'  cinque  giaa  cordoci  delU  legiQig 


di 


il*  Ouurc  che  l' Imperator  Napoleone  ha  messo  a 
disposizione  d~l  nos^o  so^raao  ,  cioè  :  al  primo  gran 
maestro  il  Prin  »e  di  Ti  u'mansdorf  W  insberg  ;  al 
grande  scudiere  Pri  .cipe  di  Kaunitz  Rittsberg  ;  al 
gran  x'.aresciall(>  conte  di  Schaftgatt  j  ed  all'  ex  gran 
ma's'ro  iella  casa  dell'  Arciduchessa  M«ria  Luigi». 
S.  M.  userva  il  qumto  per  conferirlo  al  gran  ciani— 
beiltnj   conte  di   W.bia  ,  quando   sarà   di   ritorno. 

Il  Principe  Niccolò  di  Esterhazy  ,  feld  mare- 
acialio  luogotenente  e  captano  della  guardia  nob  le 
«ugherMe  ,  ha  dato  un  nuovo  attestato  di  quel  no 
bile  attaccamento  eh' è  in  certa  guisa  ereditario  uella 
Su*  f>m  glia  ,  mettendo  a  disposizione  di  S  M  una 
somma  di  5>m.  fiorini  ,  i  cui  interessi  sono  dead  nati 
a  formar  un  soldo  di  io  carantam  al  giorno  per 
©gur  invalido  ungherese.  S  M.  I.,  accettando  questo 
dono  veramente  patriotico  ha  voluto  che  il  Principe 
ed  i  suoi  «.redi  abbiano  in  perpetuo  il  diritto  di  no- 
minare i  veterani  che  avranno  oarte  agh  effetti  di 
questa  liberalità.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

BEGNO    DI  BAVIERA. 

Angusta  23  Aprile. 

Si  sono  qui  veduti  arrivare  oggi  sei  cavalli 
arabi  che  1*  Imoerator  Fraucesco  invia  in  regalo 
all'  Imperator  Naptlcoce.  Questi  cavalli  sono  d'ima 
bellezza  sorprendente.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Francfort  26  Aprile. 

S.  A  il  Principe  vescovo  di  Spira  Filippo  Fran- 
cesco VVdderich  ,  conte  di  Walderndorf  ,  è  morto  il 
ai   corrente,  in  età  di   7 1    anni. 

— .  Scrivono  da  Monaco  che  il  matrimonio  del 
Principe  reale  di  Baviera  colla  Principessa  eli  Sas- 
sonia H   dburghausen  ,  è  stabilito    pel  27   di  maggio. 

-«-  Il  Re  di  Biviera  ha  fatto  distribuire  la  croce 
d'  oro  a  34  soldati  e  sottofficiali  della  sua  armata  ; 
e  quella  d'argento  a  i8j.  Al'ri  x 4 1  soldati  e  sot- 
tofficiali  hanno  ricevuto  1  dovuti  elogi  alla  presenza 
de'  rispettivi  loro  reggimenti. 

—  L  arresto  del  sig.  Saul  Aschor  ,  letterato  ebreo, 
seguii)  a  Berlino  ,  è  a  motivo  che  questo  Ebreo  era 
corrisaondente  de  giornali  d'  Arau  e  d'  Ulma  ,  in 
cui  si  sono  trovate  alcuna  osservazioni  critiche  sulio 
stato  delle  Gaanze  della  Prussia.  (  Idem.  ) 

—  Dicesi  che  la  Riusi  a  e  la  Prussia  abbiano  con- 
chiusa una  convenzione  per  la  reciproca  consegna 
de*  loro  disertori.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Alcune  'ettere  di  Vienna  continuano  a  far  men- 
zione del  viagg  n  dall'  I  a.ierat^re  e  dell' I  nperatrice 
a  Praga  ove  le  LL  MM  passeranno  alcune  setti— 
ci' ne.  F.nora  o^n  v'  e  nulla  di  officiale  relativa- 
mente all'  incoronazione  dell'  Imperatrice  come  Re- 
gina di  Boemia. 

Le  stesse  lettere  annunziano  che  il  dipartimento 
superiore  della  guerra  h^  autorizzato  i  capi  de'  dif- 
ferenti reggimenti  austriaci  ad  accrescer  consi  lerabil- 
me  ite  il  numero  de    congedi   d'  un  anno.   (  Pub.  ) 

—  Il  Corrispondente  di  Norimberga  contiene  una 
lette-a  di  Vienna  in  data  d-?l  18  aprile  ,  secondo  la 
quale  vi  sarebbe  stata  un'  insurrezione  a  Costanti- 
nopoli ,  in  cui  1'  ambsMciadore  d'  uua  grand?  poten- 
za sarebbe  stato  esposto  a  grandi  pericoli.  Mi  questa 
Sotizia  abbisogna  di  conferma.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona   23   Aprile. 

Lettere  di  Spagna  annunziano  che  S.  M.  C  ha 
«tdinata  la  nstauraz'one  del  bel  palaizo  lell'Aìambra, 
«  Granata  f   antica  residenza  de'  Re  Mori.  Il  palazzo 
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cominciato  ,  nel  circuito  dell' Àlambra  ,  sotto  il  Regna 
dell'  Imperator  Carlo  V  ,  s?rà  lernvato.  Gli  abitanti 
di  Granata  sentono  vivamente  1'  importanza  di  questo 
nuovo  beneficio  del  Re  ,  che  darà  a'Ia  loro  citta  uà 
prezioso  monumento  ,  e  che  fa  lor  coacepire  la 
speranza  di  veder  S.  M.  stabilire  ,  per  alcuni  giorni 
dell'  anno  ,  la  sua  residenza  a  Granata. 

(  Gaz-  de  Franco.  ) 

Brussclles  27  Aprile» 

Aspettansi  oggi  in  questa  città  140  marinai  della 
Guardia  ,  i  quali  viaggiano  per  la  posta  ,  e  recatisi 
ad  Anversa.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Anversa  27  Aprile. 

II  sig.  barone  di  Canverville  ,  maresciallo  d'  al— 
loggio  della  casa  dell'  Imperatore  ,  è  qui  arrivato 
jeri  per  far  preparare  gli  alloggi  della  Corte.  Eglji 
ha  scelto  il  palazzo  della  prefettura  diparimentale  , 
a  preferenza  del  palazzo  della  Marina  eh'  è  riservata 
per  le  LL    MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia. 

S.  E.  il  conte  Decrès  ,  ministro  della  marina  • 
delle  colonie  ,  è  qui  piunto  jeri. 

Pare  certo  che  le  LL.  MM.  arriveranno  il  3o. 

(  Idem.  \ 

Tours  28  Aprile. 
\\  maresciallo  Mastra  è  passato  da  questa  città 
il   26  corrente  ad  8  ore  de'   mattino.    S.    E.  si  porla 
in  Ispagna.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  3o  Aprile* 

Il  general  di  divisione  Lamarque  è  partito  jeri 
per  recarsi  all'  armata  di  Napoli. 

Il  sig.  conte  Dorsenne ,  generale  di  divisiona  , 
comandante  i  granatieri  a  piedi  della  guardia  impe- 
riale, partirà  domani  per  Burgos  ,  ove  assumere  il 
comando  in  capo  delle  province  della  Vecchia  Ca» 
stiglia  ,  dell'  Arragona  e  della  Btscaglia. 

Il  colonnello  Mathys  ,  comandante  la  7.0  legione 
della  gendarmeria  imperiale  ,  è  ststo  nominato  da 
S.  M.  C.  al  governo  della  città  di  Siviglia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
fK.  Altra  del  i.°  Maggio. 

Il  Monile ur  d'  oggi  contiene  il  processo  verbale 
della  seduta  del  29  marze  della  Camera  de' Comuni 
d'  Inghilterra  ;  relativamente  alla  spedizione  di  Wak 
cheren.  Queste  discussioni  sono  troppo  Iucche  ,  e  , 
sotto  il  momento  presente  ,  di  troppo  piccolo  inte*» 
resse  per  poter  noi  dar  loro  un  posto  in  questo 
Giornale.  Riporteremo  bensì  le  seguenti  osservazioni 
fatte  dallo  stesso  Moniteur  alle  accennate  discussioni: 
esse  nel  medesimo  tempo  fon  iscono  un'  idea  dei 
punti  principali  su  cui  volgono  i  ragionamenti  degli 
oratori  inglesi. 

Ci  siamo  decisi  a  pubblicar  la  continuai  in* 
delle  discussioni  e  dell'  esame  sulla  spedizione  ai  il* 
isola  dì  IValcheren  benché  questa  quistione  sia  ±.ià 
rancida,  e  ormai  più  non  offra  grande  interesse  Ma 
questo  esame  è  un  monumento  dell  ig-.oranza  degli 
Inglesi  intorno  alle  cose  che  lor  premono  vie  più. 
Come  mai  !  non  vi  è  a  Londra  una  pianta  d'  An— 
versa  ?  Non  si  sa  ove  sono  titu  'ti  i  cantivi  (he 
hanno  già  varati  dodici  vascelli  di  linea  ,  <  che  ne 
hanno  diciotto  altri  pronti  ad  esser  messi  in  mari.  ? 
Non  si  sa  che  dal  luglio  i8o>  epoca  in  cui  l  Im- 
peratore è  andato  a  visitar  An\>>  rsa  ,  si  fono  spesi 
6  milioni  per  le  forti  fu:  azioni  del  a  piazz  eh'  era- 
no già  considerali! i'?  che  la  riva  sinistra  e  la  testa 
delle  Fiandre  erano  protette  da  fortificazioni  in. 
modo  da  mantener  la  comunicazione  colla  ^rancia, 
e  coperte  da  una  innondazione   di   im.  tese  ? 

tri    verità  gì'  Inglesi  impiegano    assai    male    $ 
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Ioìo  dinaro  ì  Lord  Chat&ni  non  ha  conosciuta  la 
situazione  dalle  fortificazioni  d'  Anversa  che  da 
muratori  che  avevano  colà  Lavorato.  V  Europa  e 
la  Fi  ancia,  vedranno  con  isiupore  fot  dove  proceda 
l  ignoranza  dogi'  Inglesi.  Eglino  non  sanno  se 
Cadzand  b  un'  isola  ;  ignorano  che  già  da  25  anni 
il  ramo  che  separava  Cadzand  dai  Continente  è 
asciutto  ,  a  eh'  essa  non  è  più  un*  isola,  Isa, orano 
che  la  squadra  francese  poteva  mettersi  al  sicuro 
tanto  alC  ingiù  come  all'  insù  delle  fortificazioni 
d'  Anversa,  Ignorano  che  li  forte  Lillo  e  Li.efkem— 
ìioek  Ciano  protetti  per  terra  da  innonda  zio  ni  ed  al 
sicuro  d'  cgni  attacco  ;  e  per  mare  da  8.  bocche 
da  fuoco  che  a  destra  ed  a  sinistra  appoggiavano 
ia  linea  delle  scialuppe  cannoniere  e  del  barisge. 
Bello  sarebbe  il  contrapporre  a  queta  ignori,  nza  le 
notizie  circonstanziate  che  possiede  il  gabinetto  to- 
pografico di  Francia  intorno  alle  coste  d'  Inghilter- 
ra ,  ea  a  quanto  vi  facevano  gì'  Inglesi  nei  i8*>5. 
Parie  note  sul  numero  delle  batterie  ,  stilla  lor 
forza  ,  sul  numero  de'  giornalieri  ,  sulla  quantità 
deiì#  truppe  ,  sui  posti  che  potevano  resistere,  sovra 
quelli  che  non  potevano  esser  difesi  ,  sul  profilo 
$alle  opere  ec}  arrivavano  giornalmente  al  gabi- 
netto topografico  di  Francia. 

Non  rechi,  rà  merav  glia  dopo  tutto  questo  che 
gì'  Inglesi  non  sapessero  che  trovavansi  a  Boulogne 
l'Xni.  uomini  di  truppe  eh  erano  disponibili  do l  mo- 
mento che  la  spedizione  inglese  era  andata  fallita 
sevra  un  altro  punto  ,  e  che  semplici  guardie  na- 
zionali divenivano  sufficienti  nW  istante  che  quel 
punto  non  era  minacciato  ;  che  il  generale  se- 
natore Rampon  comandava  a  Saint-  Omer  un 
corpo  scelto  di  caccia  o  i  di  guardie  nazionali  , 
formato  già  da  tre  anni  ,  e  forte  di  ì^m.  uomini  ; 
die  il  generale  divisionario  Chambaiihac  comanda' 
va  a  Louvain  un  campo  di  8  battaglioni  di  linr.a  ; 
che  i  reggimenti  di  coscritti ,  giorr  alien'  d' Anversa  , 
formavano  pia  di  Qm.  uomini  in  armi  ;  eho  la 
Fiandra  conteneva  nelle  sue  piazze  il  depos  to  di 
Co  regg'mrnti  ,  fra  cui  \"  di  cavalleria  ;  che  final 
mente  it  Re  d'  Olanda  aveva  xim.  uomini  in  armi , 
nun  avendo  fuori  di  Stato  che  4  soli  reggimenti  per 
sorvegliare  V  Annover. 

Desta  sorpresi  il  veder  che  gV  Inglesi  cono- 
scano sì  poco  la  Francia,  per  supporre  che  una 
spedizione  discesa  sul  di  lei  territorio  potesse  obbli 
garla  ad  indebi  lir  l'  armata  di'  ella  <  veva  a   Vienna. 

Il  risultato  della  spedizione  della  Schelda  ha 
provato  ,  e  tutta  l  Europa  ,  eh'  è  in  perpetua  co- 
municazione colla  Francia  f  sapeva  da  prima  che 
uno  sbarco  di  4  m>  Inglesi  sulle  nostre  coste  non 
farebbe  alcuna  diversi'  ne  ,  ma  saltatilo  darebbe 
luogo  alla  formazione  di  nuovi  eserciti' 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Lubiana  io  Aprile. 
Bue  battaglioni  del  5°  reggimento  eli  linea 
fr-nceis  si  suuo  messi  <Wjgi  in  marcia  per  Carlstadt 
Tu!!-  Ir  truppe  francesi  acquartierate  nclia  nostra 
vic-oaoza  sono  in  movimento  per  punire  i  Turchi  i 
quali,  Sei>z'  ordue  e  senz'  autor>zzaz:i ne  del  loro 
governo  ,  si  sono  permess'  insulti  ai  territorio  fran- 
cese ,  e  crudeltà.   (   Gaz.  de  France.  ) 


Arciduchessa  Maria   Luigia    d*  Austria.    L*  intervento 

di  tutte     le    autorità  ,    spari  di    cannone,     numerosa. 

scorta  di  guardia    naz  cnale  e  truppa    di    guernigione 

con  banda  militale ,  musica  analoga  alla  circostanza  > 

e  più  di  tutto  uà  sentimento  di  vera    gioja    cne  pel 

fortunato  e  glande   avvenimento  cui  era  couescrata  la 

;  funzione  ,  traspirava  sul  vello  a  tutti  gli  abitanti    ivi 

l  concorsi    in    folla  ,     contribuì    a    renderla    fes  osa  e 

!  commovente.    La    sera     turono    illuminati    i  pubblici 

!  stabilimenti  ,  e    p<r  ordine  della   municipalità    vi    fu 

pure  in  teatro  decorosa  illuminazione. 

(  Red.  del  Malia.  ) 
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Accademia  Italiana  di  scienze  ,  lettere   ed  arti. 

Programma. 

(  Aprile  1810.  ) 

L' Italia  fu  mai   sempre    la    cuna    e    la    nadnee 
I  delle  arti  belle  ,  ed  in  graticolar  modo  della  musica; 
j  a  lei  perciò,  più  che    ad    ogni  altro,    appartiene    la 
i  conservacene     del     buon     gusto     ed    il    raifiuamento 
!  maggiore   di  questa    figlia    primogenita    delia    natura. 
Quindi  è  che  l' Accademia  italiana  di   scienze  ,   let- 
tere   ed    arti,  propone   {  mediante  1»  man  licenza   di 
alcuni  de7 suoi     più   distinti    membri  )    li    premio    di 
I  una  medaglia  d' ero  del    valore    di    vcaticiuque    zec- 
chini alia  miglior  dissertazione  che   le    saia    uduia- 
■  zata  sopra  il  seguente  argomento  : 

Determinare  in  tutta  la  sua  estensione ,  e  con 
!  gli  opportuni  confronti,  ti  gusto  e  io  stato  attuale 
della  musica  in  Italia  «  indicarne  i  difetti  se  ve  ne 
abbiano ,  e  gli  abusi  che  possono  e>se>-vìsi  intro-* 
dotti  :  e  quindi  assegnare  ì  mezzi  p  à  iionei  per 
allontanarli  ,  e  portare  la  musica  atta  sua  maggior. 
perfezione. 

Le  memorie  saranno  spedite  franche  di  porto 
al  prof.  Palloni,  segretario  generale  di  detta  A:cade-» 
m  a  in  Livorno.  , 

Gli  autori  uriranu©  alla  respetuva  diisertazione 
un  bjgl'etlo  sigillato  contrueute  i  loro  nomi  ,  e  la 
stessa  epigrafe  che  avranno  adottato  per  contras-? 
seguo. 

11  concorso  resterà  aperto  a  tutto  decembre 
i8io  ai  dotti  italiani,  non  esclusi  i  membri  e  soci 
di  detta  Accademia. 


Moscati,  presidente. 

Palloni,  segretario  generale. 


N  O  T  I  Z  I  li,  ■  1 JN  T  h  R  N  E 

REGNO     D'ITALIA 
Brescia   i   Maggio. 
Domenica   29  aprile  decorso    si  cantò  in    questa 
Cattedrale  un  solenne    Tedcuni  in  rend  mento  di  gra- 
fie pei  ma  triniamo  faustissimo  di  S.  M,  I.  e  B.  coli' 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mai 
sica  Chi  s'è  visto  s'è  visto.  Primo  ballo,  Didone  } 
secondo  ballo ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lektasio.  Si  rappresenta  ia  musica 
Pamela.  rìàMlà ,  col  bello  Dorotea. 

Teatro  S.  Radegonba.  Dalla  com.  eomp.  Bassi 
si  replica  II  pellegrino  bianco  ,  eoa  farsa. 

Teatro  delle  Marìokettk.  Si  recita  Le  nozze 
villane. 

Giardini  Pubblici.  Dsìla  com.  com,>,  Bacci  4 
alle  ore  5  e  mezzo  pomeridiane ,  si  reciti  Matilde 
Duchessa  di  Spoleto,  o  sia   La  selvaggia. 

Panorama,  —  fedina  di  Palermo.  —  Balta  or* 
ti  antemeridiane  sino  al  tramontar  del  sole. 
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GIORNALE    ITÀEIiNÒ 


NOTIZIE  ESTERE 


u. 


AMEBICA 
Baltimore  5  Marzo. 
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ti       •  ,.  '    "'«'ABBI    OTARK. 

«  giornalista,  dirigendosi  in  seguito  a.   .     ■  '                 »—,,«,  c„ 

P-rioti,  cita  loro  con  molto  t^uZZ  T  """"  *  ^  '  ^  '  **  &  «+ 

lettera  di  q.e^to  prode    Gio.    Stark  ,    .      U  """  ^^  (  G"'  ^  FraUCe-  ) 

prenderlo  Ber  lem  .«„j..._         ,  IMPERO  RUSSO 


c/,/,;/.    ,                     r     "''  tìt    f"a  parecchi  va- 
scelli da  guerra  per  la  Vecchia  Spagna,  con  danaro 
per  pagare  le  spese  del  governo  inglese.  Dal  9o  * 
«^  in  poi,  non  e  „,»  pià  arrivatQ  akun 
mento  inglese.  (  C**7    a„  r? k 


INGIULTERUA 
Londra  22  Aprile. 
Strivoacd,  M.Ucaeil  di  ,6  febbuja  h,  eolà 


Pietroburgo   7  Jprlle. 
«  Principe  Aless.-o    Knrakia  ,  ministro    dell'  in< 
terno  e  fratello  del  nostro    ambasciadore  a  P,r{gi      è 
stato  nominato  ambasciadore  straordinario  per  recam 
a  Parigi  .  »  fp!.'/-;»,^-      •.   __ 


—  ^..„  tae  u  ai   l0  febbraio  ha  coli       .  ,  .      -msasciadore  a  Parigi  ,  è 

|"*>  "  PÌÙ  "°)«»«   •=»«>    di    ,.„cmo,o  et      7  n0m'nÌ,°  -1»**™  «raordinario  per  rLr.i 
""  "':'/""»  '•»  Wff  Ut    La   ,„M,    rupe  cb    !  !  P",f!;,  '  «  ftlici"-  ■  »  ■»-.  del  r,o.„„  So„,n0) 

f""'  '  "'"  ™iU»°  «•«  n.c.11,,  ed  i  valili  !  '*?"?"  Na?°Ioene    "•'    -   -rm-onio. 

'  (  /ori/-,  de  V  Emp.  ) 


$*9 


REGNO  DI  DANIMARCA: 

Copenaghen   18   Aprile* 
orecchi  corset  francesi  percorrono  il  Mar 

ftEGN©  D?  UNGHERIA 

Hermanstant    i3  Aprile, 

Ad  onta   degli    ordini    più    severi    non    adivano 

?he  lentissimamente  le   truppe  asiatiche    che    devono 

far  parte  dell'  armata  ottomana.  La  magg^  parte  di 


|  liso  il  suo  <p»rtie»  generale.  Egli    SÌ  dispone  ad  atf 

!  taccate  il  nemico  bu  tutti  i  ponti. 

È  uscita  a  Pietroburgo  ana  carta  dell'  oriente 
d'Europa,  sulla  quale  parecchie  porzioni  della 
Turchia  europea  sono  incorporate  all'  Impero  Russo, 
sema  distinzione    ii  frontiera.  (  Idem-  ) 

GRANDUCATO  ul  FBÀNCFORT 
Fran< fon  27   4prile' 
H  sig.  cavalier  d»  U-ioa  ,  che  ha  abbandonato  il 


far  parte  dell'  armata  ottomana    La  magg-  parte  «  .^^    ~  ^^  ^    ^    ^  ^  ^^  , 

quelle   arrivate    proviene   dall'  A.mena^  E    diffic P  ^  „•  à  p.«Uo  Jori  alla  voi- 


BUSI"-        «..--*—  --  »  «  » 

idearsi  la  loro  miseria.  Quanto  alla  disciplina  ,  essa  e 
più  cattiva  di  quello  che  sasi  mai  nervato  in  tutte  le 
altre  truppe  ottomane.  Pure  il  loro  capo,  .0  sia  khan, 
ha  servito,  per  quanto  dicesi,  eltrevolte  in  Germania, 
garrivo  di  queste  truppe  ha  prodotta  una  specie  d! 
carestia  iu  Costantinopoli  -.  Si  dite  che  alcuni  empi 
di«iann«»eri  sieno  stati  speliti  in  Macedonia  ove  assi- 
cnrasi  che  siano  ricominciate  le  turbolenze.  Poe** 
«e -tintane  fa,  sono  entrati  a  Costantinopoli  i*  basti- 

mentì  maltesi. 

L,  osùHtà  che  avevano  avuto  luogo  sulle  fron- 
tiere della  B.sn.a  ,  tra  i  Prassi  ed  i  Turchi,  sem 
brano  interamoate  cai-nate.    Di  cesi  che  il  basa,  ah- 


è  qui  arrivato  1'  altrieri  ,  e  n'  è  partito  ieri  alla  vol- 
ta di  Spagna  ,  ov'  è  cbiamrte    da   8    M.  il  Re  Giù-* 

seppe,  v  J°ur-  de  f  EwP-  ) 

IMPERO  FRANGE *E 

Bijona  2  fi   Aorne 
Aspettiamo  £5oo  prigionjer     .«ali   fatti  ai    ribelli 
in  Ispagna  in  uno  degli    ultimi  fatti  d'  arme 

(    Pub.  ) 

Anversa  28  aprile. 

I  nastri  lavori  pel  ricevimento  delle  LL  MME. 
si  prò  ieguono  olla  massima  attività. 

S.  E,  il  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  qui  giun- 
se,   còme    pure    il    generale    Bertrand,    lutante    di 


brano  interamoate  calate.    U,  ce,,  cne  .1  -         ^  j  c?mp0  dell' Imperatore.  Gli    equipe    del    Principe 

»  punito  esemplarmente  alcuni    de'  cani  che  avea-  c.npo^  j,     _   ^  ^ 

no,  diretta  questa  incursione    (J*w.  )  As3£ltÌ3mo   por    domani    parecchi    distaccamenti 
IMPERO  D'  AUVDIA 


,  Jélla  guardia  imperiale    che   arrivano    per    la    prsta; 


parianti  greci  ,  eh'  erano  snecésse  alcune  sommosse 
•    V^mmoioli-  che  vi  avevano  avuto  lufgo  scens 

«  gran  penalo.   Aspettiamo    con  impazienza   notizie 
autentiche.  (  Jour    de  ?  Ettp.  ) 

È  qui  arrivato  un  officiai  mperiore  francese  con 

dispacci,  p«  quanto   di  cesi ,  sommamente  importanti. 

Assicurasi    che    quest'   officiale    ripartirà     fra     pochi 

giorni 


forzate 

li  ministro  della  marina  ha  dato  oggi  un  pranzo 


principati   «utori'a. 

È  arrivato  in  questa  citta  il  sig.  conte  Malouet, 

consigliere   ai  Stato. 

Asnettansi  pel  3o  .  g'orno  dell'arrivo  dell'  lm- 
p.vore  e  dell'  Imperatrice ,  le  LL.  MM.  il  Re  e  la 
Regina  d'  Olanda 

La  flotta  della  Srbelda  ha  rimontato  il  fiume 
per  avvicinarsi  ad  Anversa;  tHa  sarà  pavesata  ed  il- 


l5,  .  .  j  1  lnm?nata  all'  arrivo    dell'  Imperatore    e    dell'  Imper?- 

«  MeH.rnich,  no.tro  ministro    fc*  AD.  «.«m,        ]  *  «•   ■          *  ^.^                 ^ 

,    .       l     j          :i     «„rt    arrk-n    si     avranno    notizie     o-  no  aci  ot«g'  , 

credes,    che  dopo  il    suo   armo     1    *£                          L^j  do  vi  passo  s.  M    l'Imperatrice, 

.qtentiche    sulle    conseguenze     de     vmeott    contratti                        H  ^  ^^  ^   f  ^^^  } 

4elta  mostra  corte  con  quella  di  Francia  ^     7e 

(  Coiw.  ^  /   Europs.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA, 

fìfonaco  s5  Aprile 

Il  barone  di  Due-Pouii ,  qui  ritornato  alcuni  dì  j 

8cno    da    Parigi  ,    era    apportatole    à'  importantissimi 

dispacci  del  con^e  di  JVJontgelas    pel  nostro  Sovrano. 

(  P«&.  ) 


La  Begina  d-  Napoli  ha  rimesso  alla  mairie  2w. 
franchi,  per  parte  deli' Imperatrice,  da  distribuirsi 
si  poveri  della  nostra  citta 

Dopo  la  partenza  delle  LL.  MM.  p*r  Cambrai, 
ft  maire  e  gli  aggiunti  b*nno  distribuito  pane,  car- 
ne e  vino  alle  persone  dell*  campagna  eh*  ermo 
accorse  sul  passaggio  delle  LL     MM. 

La    Regina,   di    Napoli    aveva    dimenticato    nella 


Oli  adirne  ti  che  .ucced.no  in  Turchi,  pren-  ,  barca  un  involto  nel  quale  «*—™*^.. 
,0,0  cgni  giorno  un  .petto  più  serio.  V  armata  ra  d' 010 ,  e  ,00  e  più  nanoleon  d  ^ 
Sioati  de'  Bussi  e  de'  Sedani  ha  rispinto  i  tue- Uno  de'^uoK  se  ne  ac,  ise  u  ora  ^^ 
*r.d  ha  .or  1  provar,  ^  grpssa  perdita  II  tenza  di  S.  M.  T  pese  la  posta,  ed  andò  a  ^ 
l  ;c£  tÌo  si  5  PLto  da  Buch.  st  a  Kos-  |  a  conscie  il  tutto  nello  M  W  «>  1  «W  H 
r,n-:y,t  sulle  frontiere  della  Bul^ria  ,   e   vi  ha  t$b)r.    vato, 


SI  giorno  "dell'  arrivo   dell'  Imperatore  ,   vi   «orso  ] 
Mate  distribuzioni  di   vico  ,     presso    l'arco    trionfale.  1 
lì  giorno  della  sua  partenza,  ciascun    condannato    ai  • 
Savori  pubblici  ha  ricevuto  una  bottiglia  di    vino,    e 
vana  razione  dì  commestibili    Qussti  condannati    sono 
ancora  m  numero  di  800.  L'  Imperatore  ha    ricevuto  ; 
con  bontà  tutte  le  petizioni    che    gli    furono     offerte. 
È  difficile    il    descriver    la    gioja    che    innondava     il 
cuore  di   5o  in    4om>    individui    accorsi    da     tutte    le 
parti  per  veder  Je  I.L    Mìl    Tutte  le  nos  re  contrade 
erano  apparate  di   tappeti  e  di  ghirlande  di   fiori. 

Le  LL  MVI  hanno  osservato  eoa  piacere  che 
tutte  le  dame  invitate  alla  festa  da  hallo  erano  ve- 
stite di  stoffe  fabbricate  nella  nostra  città. 

Del  3o.  —  S  M.  la  Regina  di  Napoli  è  qui  di 
riterrò  da  Cambiai  j  ella  è  arrivata  jeri  a  6  ore» 
accompagnata  dal  sig.  conte  di  Mettcrnieh.  S.  M. 
ha  dormito  nella  nostra  città.  Ella  riparte  per  Com- 
piègae.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  5o  Aprile. 

Un  decreto  imperiose ,  d*to  da    Cambiai,  il    28 
aprile,  contiene  varie  disposizioni  relative  al  compi-  j 
mento  del  canale  ed  agli  abbellimenti  della  città    di  : 
S.  Quintino.  Eccane  gli  articoli   principali  : 

/  lavori  del  canale  e    della    navigazione   della 
Somma  ,  dal    suo    confluente    col    canale    Crozat, 
presso  ad  Hum  t  sino  a  S.  Valéry  ,    saranno    inco- 
mmeiati  in  quest'  anno»   Un    annua  somma  di  "òoom.  i 
franchi  è  destinata  per    questi    lavori.    Inoltre    sarà  \ 
fatto  un  prestito  dalla  cassa  dei  canali  ,  ammontari-  i 
te  alla  somma  di  2,4oom.  franchi. 

Si  aprirà  una    sfada    da    S     Quintino    a    Pé-  ! 
ronne.  Es^a  farà  capo,  presso  a  Rouni  t  nella  stra- 
da che  da  Parigi  conduce  a  S.  Quintino. 

La  strada  che  da  Parigi  conduce  a    S.    Quia-  \ 
tino,  verrà  allargata  entro  Vanno   181 1  ,  nella  parie  \ 
che  traversa  la    città   suddetta  ,    all'  ingresso    della 
piazza  grande. 

Intorno  alla  città  di  S.  Q  untino  verrà  innal- 
zato un  bastione  nef  luogo  stesso  che  occupavano 
prima  le  fortificazioni ,  e  vi  si  faranno  de' pubblici 
passeggi. 

Il  palazzo  di  città  verrà   restaurato  _,   e    vi    si  . 
disporranno    alcune    aule   convenienti  pei    tribunali  S 
civ'li ,  di  commercio ,  di  pace ,  e  pei  savj.  U  arse-  ' 
naie  de IV  artiglieria  viene  concesso  in  tutta  proprietà 
alla    città.    In    questo    locale   verranno    trasferite    e  \ 
stabilite  le  prigioni  giudiziarie  e  di  polizia.  Le  sette 
piazzette  e  le  strade  delia  città   che  non   sono    an- 
cora selciate  ,  lo  saranno  immediatamente.    Verran- 
no disposti  alcuni   abbeverato]   ed    una  fontana,   ini 
modo  che  possano  somministrare  piì    comodamente  \ 
acque  salubri  pei  bisogni  della  città.    Saranno    sop-  j 
pressi  i  macelli  ora  esistenti;  se  ne  venderà  il    lo-  ■ 
cale,  ed  il  prodotto  servirà  a  formare  un  nuovo  sta- 
hilimenio    a    ciò    adattato  ,    fuori   della    città,    ecc.  ; 
g$<?.  (  Gour.  de  1'  Europe.  ) 


Su 

'Altra  del  1*  Maggio, 
Un  giornale  a-  uuu  che  il  sig.  M^kensie , 
inviato  di  S  M.  britannica  ,  «d  il  sig.  W  .liarna- 
Kiston  ,  segretario  di  legazione  ,  hanno  preso  ad 
affitto  un  palazzo  a  Parigi  per  assistere  alle  foste  di 
majrg  o. 

S    E.  il  s'g.  generale    senatore    Dcjan  ,    ispetter 
generale  del  genio  ,  è  partito  per  l'  Olanda. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  1 JN  T  i.  tt  N  E 

REGNO    D'ITALIA 
Verona  1  Maggio. 

Il  nostro  cavai  ere  podestà,  secondando  gli  ardenti 
spontanei  voti  del  consiglio  comunale  e  dell'  intiera 
popolazione,  volle  solennizzare  pubblicamente  e  fe- 
steggiare le  nozze  del  Gp.akde  con  1'  Arciduchessa 
Maria  Luigia  d'  Austria. 

Furono  a  ciò  consacrati  i  giorni  29  e  5o  aprii* 
e  primo  maggio  nei  quali  eccheggiò  Verona  di  evviva 
per  così  fausto  augurato  avvenimento. 

Nella  domenica  29  aprile  coli'  intervento  dì  tutte 
le  autorità  civili  e  militari  ,  e  col  concorso  di  nume- 
rosissimo popolo  ,  fu  cantato  nell'  ampia  e p mirrai 
cìresa  di  S.  Sebastiano  il  solenne  Inno  di  rir; sda- 
ziamento all'  Altissimo.  Scelto  e  copioso  numero  di 
dilettanti  n'  eseguì  la  musica  composta  dai  celebre 
nostro  concittadino  sig.  maeslio  Euido. 

Terminato  il  Te  Dcum  ,  vi  fu  Jauii'sirao  ban- 
chetto presso  il  sig.  consigliere  di  Stato  cavaliere 
prefetto  ,  al  quale  assistettero  tutte  le  autorità  prin 
marie  civili  e  militari. 

Nel  tempo  che  le  volie  prefettizie  risuon avario 
di  evviva;  n>  e  più  mila  persone  stavano  raccolte 
in  una  sezione  dell'  Ar  fiteatro  dell'  Arena,  approntata 
per  una  scenica  gratuita  rappresentazione. 

Non  così  tosto  sopraggiuusc  la  notte  che  fiam- 
meggiarono illuminati  tutti  i  pubblici  stabilimenti  ; 
e  fu  pure  aperto  1*  accesso  al  teatro  filarmonico 
vagamente  e  riccamente  illuminato  a  giorno ,  c!ovej 
dopo  una  cantata  allusiva  al  grande  avvenimento,  si 
rappresentò  il  dramma  serio  del  Pirro  ,  che  fu  par 
ripetuto  nelle  successive  sere  3o  aprile  e    1     moggio. 

L*  allegria  P  1'  esultanza  dei  numerosissima  sf  ci- 
tatori che  proruppero  in  ripetuti  evviva  al  Sovrano, 
furono  il  più  comovente  e  sincero  testimonio  di  quel 
suddito  affetto  eh'  essi  nutrono  per  esso:  affetto  roa 
disgiunto  da  quella  ammirazione  con  cui  1'  Europa 
intiera  lo  riguarda  Duce  invincibile  in  campa  .  Le- 
gislatore filosofo  nel  suo  gabinetto,  e  Padre  amoroso 
nel  felicissimo  suo  governo. 

Brescia  5    Maggio. 

La  pace  dell'Italia  per  sempre  stab'lita  dallo 
augustissime  nozze  di  Napoleone  il  Grande  esser 
deve  argomento  agi'  Itali,  ai  latti  di  veracissima  giojaf 
e  specialmente  pT  coloro  i  qiali  nella  pace  ricono- 
scono 1'  incremento  e  lo  splendore  delle  scienze  f 
delle  lettere  e  delle  arti. 


I  professori  e  gli  alunni  del  liceo  di  Brescia  kaano  .  camento  di  qazstn  popolazìoiae  all'  augusto  Sovrano, 
quindi  voluto,  per  quanto  da  ler  si  poteva,  mani-  |  e  il  vivo  giubilo  da  cui  fu  compresa  pel  memoran- 
testare  questa  g'aj a  e  questi  sentimenti  di  ammira-  *  do  Imeneo  che  assicura  all'  Europa  tutta  quella  du- 
zioue  e  di  gratitudine  per   così    alto    beneficio    verso  *  revole  pace  tinto  reclamata  dai  voti  d'ogni    vero  fi- 


'1  pacificatore  delle  nazioni  >  verso  iì  più  grande  de- 
gli uomini  ,  Napoleone.  Nel  giorno  3  maggio  cor- 
rente trattennero  un  numeroso  eoeeorso  di  Bresciani, 
le  primarie,  autorità  civili  e  militari,  e  i  dotti  del 
paese,  con  una  letteraria  accademia  cui  susseguì  il 
canto  solenne  di  un  Inno  composto  e  adattato  alla 
circostaaza,  e  di  un  Te  Deum  nel  magnifico  Tem- 
pio del  liceo  stesso.  L'ordine,  la  decenza,  la  scel- 
tezza delle  composizioni ,  della  musica  ,  degli  addob- 
bi e  delia  illuminazione  ricchissima  risposero  all' 
a?pettazione  della  città  ,  ed  al  grande  oggetto  della 
festa. 

Gargnano   (  Dipartimento  del  Mella  )  4  maggio. 

il  dì  29  ora  scorso  aprile  ,  giorno  di  Domenica, 
fu  da  questi  abitanti  eonsecrato  a  festeggiare  il  fau- 
stissimo matrimonio  di  Napoleone  I  con  l'  Arcidu- 
chessa Maria  Luigia  d'  Austria. 

Nella  parrocchiale  appositamente  ornata  si  cantò 
solenne  Msssa  in  musica  ,  seguita  da    Te    Deum.  Vi 


lantropc. 


Art.  Com. 


ANNUNZI  TIPOGRÀFICI. 

Saggi   di   agricoltura  pratica  sulla  coltivazione 

de'  Gelsi  e  delle  Viti  ,  del  Senatore  Carlo  Verri  , 

commendatore    del  R.   Ordine  della  corona  ferrea  9 

socio  dell'  Accademia  Clementina  di  Bologna  ,  dei 

Georgofìli  di  Firenze  ,  della  Virgiliana  di  Mantova^ 

e  di  altre  d'  Italia.  Seconda  edizione    ampliata  ed 

in  miglior  ordine  ridotta  dall'  Autore  ,  coli' aggiunta 

dì  un  suo  metodo  per  formare  le  siepi  di  Gelsi. 

Milano  ,  presso  Giuseppe  Maspeio  ,   18 io. 

Piezzo  ,    lir,  3.    In    calta    più   fina   lir.    3.    5o. 

Istoria  delle  piante  medicate  e  delle  loro  partì 
e  prodotti  conosciuti  sotto  il  nome  di  droghe  offici- 
nali. Num.°  Vili. 


Di  quest'opera  si  pubblica  mensualmente  uri 
assistette!  o  in  pubblica  forma  il  sig.  podestà  coi  savj  |  fascicolo  di  fogli  sei.  Quattro  fascicoli  formano  un 
e  col  segretario  T  il  g'udice  di  pace  cogl'  impiegati  j  volume.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso 
del  suo  ufficio ,  il  cancelliere  del  censo ,  i  membri  J  10  stampatore  Giovanni  Pirotta,  e  dal  librajo  Gw- 
della  congregazione  di  carità  ,  i  fabbricieri,  il  capo—  1  seppe  Maspero  }  entrambi  nella  Contrada  di  S.  Mar* 
battaglione  della  guardia  nazionale  ec.  J  gherita  num.   1127;  e  nelle  altre  città  dai  principali 

Nella  sala  delle  pubbliche    udienze    del    giudice     librai,  al  prezzo  di  lire   4«  60  anticipate    per  cadaun 
di   pace  si  tenne  un  banchetto  al  quale  intervennero  i     volume.    Le     spese     di     trasporto     ec.    sono  a  carico 


dell'  Associato. 

Nel  negozio  di  Francesco  Scnzogno  di  G.  Batt.  . 
stampatore- libi?  jo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5c>(> , 
trovasi  vendibile  un  Saggio  di  ottica  sali'  organo 
della  vista,  del  sig.  Nicolò  Leoni  ,  Padovano.  -—• 
Stampato  da  Nicolò  Zanon  Bettoni  ,  in  Padova,  al 
numero  di  soli  aoo  esemplari.  Prezzo  ,  lir.  1. 


sunnominati  funzionar)  ed  i  principali  cittadini  della 
comune.  Reiterati  vivaci  brindisi  ,  reiterati  faustissimi 
augurj  furono  tributati  agli  augusti  sposi  ed  all'  im- 
pelile famiglia. 

Quattro  donzelle  povere  ,  i  nomi  delle  quali 
furono  estratti  a  sorte  ,  ricevettero  in  così  lieto  gior- 
no un?,  co»grna  dotazione. 

La  sera  tutto  il  paese  fu  elegantemente  i'iumi- 
naio  ,  ed  un»  quantità  di  razzi  ,  e  molti  fuochi 
d'  artificio  sparsi  qua  e  là  abbellivano  lo  spettacolo. 
Numerose  salve  di  mortaretti  ,  e  durante  la  so- 
lenne Messa  ,  e  sul!'  imbrunire  del  giorno  ,  annun- 
ziarono anche  all'  opposto  lido  del  Benaco  la  gioja 
de'   Gargnanesi. 

Una  soc'età  di  dilettanti  diede  in  quella  sera 
■una  comica  rappresentazione  gratis ,  ed  il  teatro  era 
decorosamente  illuminato. 

Ls  guardia  nazionale  vegliò  ben  meritamente 
alla  conservazione  del  buon  ordine:  e  malgrado  l'af- 
fluenza somma  del  popolo,  accresciuta  dal  concorso 
degli  abitanti  de'  vicini  paesi  ,  malgrado  l'universale 
entusiasmo  di  allegrezza  protratto  fino  alle  più  tarde 
ore  delia  notte  ,  la  pubblica  tranquillità  non  fu  mai 
ineuomsmeute  turbata. 

La  festa  fu  celebrata  colle  spontanee  offerte  di  alcu- 
ni cittadini  i  quali  vollero,  per  quanto  la  tenuità  de'  Milano  ,  dalla  Tipografia   di  Federico    Agnelli  * 
tar  mezzi  lo  consentiva .  esternare  l'ossequioso  attac-  >  nella  contrada  di  S.  Margherita,  nuca,    f  i\% 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mai 
sica  Chi  s'è  visto  s'è  visto.  Pnmo  ballo.  Bidone} 
secondo  ballo ,  //  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lewtasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Pamela  nubile  .  col  ballo  Dovotea. 

Teatro  S.  Radegohda.  Dalla  com.  comp.  Bazxi 
si  recita  //  pronosticante  fanatico ,   con  farsa. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  sco- 
perta dell'  Indie  fatta  da'  Portoghesi. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  com.  comp.  Bacci  , 
alle  ere  6  pomeridiane  ,  si  recita    La  maschera. 

Panorama.  —  Veduta  ài  Palermo Dalle  orf 

il   antemeridiane  sino  al  tramontar  del  sol*. 


Numi 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Mercoledì  9  Maggio   18 io. 


Tumì  gli  atti  d'  amministrazione  posti  io  questo  fogli 


—         ■■■■       11  •~—"i*tmmmnMtmtSir„,nr.  ntll fV}J£ 

o  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  32  Aprile* 


[*>  lettera  di    Rie- Janeiro,    del  6  febbraio,  si 
esprime  come  segue: 

Sentiamo  da  alcuni  bastimenti  qui  giunti  da 
Buenos  AjraS  che  si  prendono  colà  le  più  severe 
misure  contro  gì'  Inglesi  che  V  introducono  mercanzie 
senza  Jane  passar  per  le  órogaie,  quantunque  nvn  ven- 
gano coiti  >u  fatto.  Il  sig.  ù"  è  stato  costretto  a  rifug. 
girsi  a  bordo  di  un  vascello  da  gutrra  inglese  ,  per 
non  essere  incarcerato  ,  come  ne  lo  aveva  minac- 
ciato il  viceré.  Si  dice  che  11  s,g.  K  C.  sia  stato  im- 
prigionato per  lo  stesso  oggetto.  Le  tasse  messe  dal 
viceré  sulle  merci  importate  sono  così  gravose, 
che  non  è  da  meravigliarsi  se  i  commercianti 
cerchino  di  fraudarle.  Parecchi  Inglesi,  Americani 
e  Tedeschi  sono  stati  mandati  in  Ispagna ,  come 
prigioniere  ,  a  bordo  de'  vascelli  da  guerra  spa- 
gnuoli,  per  aver  in  tal  modo  fraudate  le  dogane 
delle  tasse  d!  importazione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Abbiamo  ultimamente  ricevuti  dettagli  certi  sul 
marina j 3  Jeffery,  che  il  capitano  Lake  lasciò  nell' 
isola  deserta  di  L ombrerò  ,  a  motivo  d'  uu  furto  che 
avea  commesso  a  bordo  del  suo  vascello,  e  di  cui, 
ad  istanza  del  parlamento  ,  il  governo  aveva  ordina- 
to che  si  facesse  ricerca.  Un  capitano  americano  , 
passimi*»  innanzi  all'  isola  ,  aveva  veduto  e  preso  al 
suo  bordo  questo    infelice    che,    ad    onta     di    tutti     i 


Tranci,  quattro  vascelli  della  compagnia  delle 
Indie  cou  ricchissimi  carichi.  (  Pub.  ) 

Ecco  la  petizione  dell'  aisemblea  degli  elettori 
di  Westminster: 

AgH  onorevoli  comuni  del    Regno     Unito    della 

UrA  lette»  di    Rir-Jan^Vn      a^  Ji  ^uu„^      ...     Gran  Breta8n*  e  dell'Irlanda,   radunati  in  paria-i 

mento. 

Petizione  e  rimostranza  degli  abitanti  elettori 
della  città  e  delle  libertà  di  Westminster,  radunati 
nella  corte  del  Palazzo  Nuovo  ,  il  17  aprile  1810, 
per  ordine  del  gran  balio  Arturo  Morris  ,  scudiere, 
in  conseguenza  della  domanda  che  glien  era  stata 
fatta  a  quest'  oggetto. 

«  Noi ,  abitanti  elettori  della  citta  e  delle  li- 
bertà di  Westminster,  risentiamo  vivamente  l'afirom 
to  fatto  a  questa  città  nelia  pedona  del  nostro  ama- 
tissimo rappresentante,  la  cui  lettera  direttaci  è  stata 
r  oggetto  della  censura  della  vos-:; .4  onorevole  Ca- 
mera. Rea  lungi  dal  meritare  ma  simile  censura  ^ 
questa  lettera,  a  nostro  avviso,  avrebbe  dovuto  piuH 
tosto  iadurre  la  Camera  a  prender  di  nuovo  in  con- 
siderazione la  quistione  ch'egli  ha  nella  medesima 
così  bene  discussa  secondo  i  principj  della  legge  e 
delia  costituzione. 

»  Noi  siamo  convinti  che  nessun*  può  essere  ac~: 
cmatore  e  membro  del  giuri,  gudice  od  esecutore 
della  sentenza  nella  sua  propria  causa,  e  ancor  m?~. 
no  accumular  cella  sua  persona  ed  esercitar  simulta< 
neamen'e  tutte  queste  funzioni. 

»    Siamo  convinti   panmen'e  che  il  rifinir)    dell*. 
vostra  onorevoli  Camera  di   esaminar  la    condotta   di 
li,  morì    due    ore    dopo.  era  !  ,0rd  CaStlereaSh  e  del  «*  P^val  ,  accasati  d' aver 

in  sentore,  e  già  da    ,5  giorni  si  ritrovava  nell'isola    I  Z     T  "  ^  "^  ^^    ^    ''    C0nf'ssi^ 
senza  «ver   mai    potuto   rinvenire    nulla    di     che  sus-  I      \  "'*  **"'  B^*^  PubbiÌCa  d>  U°a  ?  a'U 

aisterc,  a  segeo  ch'era  stato  costretto  ,  mangiarsi  la     *        "'  '  n0Stn  antcaa,i  noa  a"ebber  Po«»to    ulir 
carne  delle  proprie  braccia.  (  Cour.  de  l'Europe    )       V™™™*  ìl  n°me  Serm  «^nazione;  che  l'arreno 
-Giusta    le     notizie    di    Lisooa*    del    3.     marzo  sir  FraQc^<>  B^«"  eseguito  d,  una  forza  militar-, 

eiauocoià    privati    dall'Inghilterra    circa    ,om.    U^F**°    ™C°3t*UZe    che    rendono    ™*™»    1' imperio,* 

min.   di   nuove  truppe.  Lori  Wellington  ave.a  il  suo  I  """'? ,      "^  **""*  ^^'^  *$*    ra?Pr— 

,..„,.  tanza  del  popolo, 

quarlier  generale  a  Piorkel.  Il  generale  Craufurd  erui  «      , 

.«,«,,»,>     ^    e   1    „         xt,  ...  »    ler  la  qaal  cosa  dimandiamo  caldamente  alla 

avanzato     a    Gal  ego;.    V  erano    stati     diversi    piccoli         ".  ,     „  ,.  ,       .   . 

r  .  .       ..     c  ,  .  „  r  vostra  onorevole   Camera  di   renderci  il    rostro     Tan- 

fata sulle  frontiere  del  Portogallo.  Il  generale   Bella-     «.    .  ,  ,     „ .  ,      ,      , 

0  °  presentante  \  e,  secoudo  l'invito  che  le  è  st»to  fatte, 

«teros   tro/avasi  ne' contorni   di  Badajoz.  I    ,. 

c.  'di  considerar  seriamente  lo  stato    attuale    della    rap- 

ài fi  ascendere  a    3im.    uomini    il    numero    di     «,„  .  .  j  1  11  •      -r 

5        ai     presentanza  del   popolo  la    cui     riforma    è,    a    nostro 
truppe  eetete  al  soldo  dell'  Inghilterra.  .  „aroro     ,,       .  .       ..  , \.     .. 

&  |  parere,  1   unico  mezzo  di  garantire   il  paese  dsl    à\M 

Quattro  fregate  francesi  hanno  condotto  all' Isola  ;  spoti3mo  mUitare.  » 


La  C«**ui  Ha  domandato  che    questa  peti-  |  CI  «I  seri,  e  da  Inspra*    che    una    commissione 

rione  fesse  deposta  all' offici»   della    Camera    de'  co-     militar*  ha  condannato  a    morte  ,  il    19  aprile,    due 
munì.  Parecchi  membri  vi  ri  seno  opposti,  trovando  |  giorni  tiroidi ,  per  essersi  sottratti  ai  reclutamento , 
ìa  petizione  indecente  e  inammissìbile    II  sig    With 
bread  ne  ha  assunta  la  difesa,  benché  avesse    voluto 
che  i  termini   ne    fossero    stati    alquanto   mitigati.    Il 
gig    Percrval  ha  pe>ts»to  che  ,  tettandosi  di  petizio- 
ne, bisognava    esser   piuttosto    iisdulgente  che  severo; 
che  però  le    parole    rimostranza    ed    affronto    erano 
fuor  di  luogo.   Jl   sig.    Cauning    pretende    che   se    si 
ricusasse    questa    petizione  ,    ne   verrebbe    presentata  j  demolizione    di    quella    parte    delle   fortificazioni  che 
tm'altra  che  direbbe    la    medesima    cosa    in    termini  |  furono  distrutte  dalie  truppe  francesi  pr: ma  della  loro 
imene  chiari,   ti    sig.    Smith    assicura    che    la    parola  j  partenza  da  questa  città.  Quella  parte  di  fortificazioni 


e  ritirati  con  armi  sovra  una  montagna.  La  sentenza 
è  stata  immediatamente  eseguita.  ^  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   22   Aprile. 
G;à  da  alcuni  giorni  veggonsi  qui  delle  persone! 
impiegate  intorno  alle  nostre  fortificazioni.  Essa  ese-* 
guiscouo    gli    ordirai    dati    dal    governo    per   1'  intiera 


affronto,  non  si  applica  alla  condotta    della    Camera. 
Finalmente  U  petizione  è  ricevuta  all'  officio. 

(  Gaz.  dz  France.  ) 
REGNO  DI  D RIMARCA 
Copenaghen    16  Aprile. 
Il  giorno  a6  marzo  ,  a  9  ore  della  sera  ,  fu  vi- 
sta, dal  1*  ossei  vatorio    di    questa    città,    una  meteora 


a  cui  non  avevano  ancora  messo  maao  i  Francesi  , 
resterà  intatta.  E  già  stato  de  iti  nato  un  gran  numero 
di  muratori  per  costruire  un  muro  fra  la  città  e  la 
spianata  ,  in  tutto  quel  luogo  ove  non  esistono  più 
fortificazioni  ,  e  ciò  perchè  la  città  deve  restar  se- 
parata dai  sobborghi.  (  Cour.  de  V  Eurtpe.  ) 

Assicurasi    che,  1'  Fmperator    de'  Francsi     abbia 


rimarcabile,  sotto  la  forma  di  un  globo  di  fuoco.  Essa  I  invialo  a  S.  M.  parecchie  granii  decorazioni  dell'Or- 
comparve  improvvisamente  inuansi  alla  costellazione  j  dine  italiano  della  Corona  f^rea,  che  sono  state 
di  Ctsnope,  e  tenne  dalla  parte    dell'  est   una  dire-  I  messe  a  disposizione  del  n^s'r?  monarca. 


zione  quasi  paralella  all'  orizzonte.  In  capo  a  dieci 
secondi,  scomparve  presso  alla  testa  del  Drago,  sen- 
za fare  aleuna  esplosione  ,  come  accade  ordinaria- 
mente in  seguito  a  tal  sorta  di  fenomeni  ;  in  sì  bre- 
ve tempo  pertanto  essa  ha  percorso  23  gradi.  Il  dia 


Pietro  di  questo  globo  sembrava  cs>cr    dai    i4  ai    *5     prossimo.  (  Pub.  ) 


minuti  ,  ciò  che  costituisce   la  meéà    dell'    apparente 


I  battaglioni  della  landwehr  ,  che  sono  tutti 
rientrati  nelle  loro  case  ,  si  eserciteranno  questa  esta- 
te ,  ad  epoche  stabilite  t  nel  maneggio  delle  armi. 
Dicesi  che  i  vchntmj  di  questa  capitale  si  raccoglie- 
ranno   a    quest*  oggetto    ce'  prua      giorni    del    mese 


S.  E.  il   conte  di  M  IternVh   passerà  ancora   per 


grossezza  del    sole    o    delia    luna.    Esso    aveva    una  j  lo  meno  il  mese  di    maggio    a  Pan' gì.  Qua 


81       tutti      l 


luce  pallida    e   biancastra  ,    e    la  sua  coda  era  lunga 
circa  uu  mezzo  grado.  (  Può.  ) 

Allona  2.3  Aorile. 
Il  sig.  conte  di  Wellingerode  _,  gran  maresciallo 


giorni  egli  spedisce  un  corriere  all'  Imperato?  d'  Au- 
stria ;  dai  che  congettaria  no  che  trattinsi  fra  le  due 
Corti   affari  d'  altissnaa  importanza. 

La    fletta    inglase    rei  Mar    N°ro  blocca  r    per 


del  palazzo  di  S    M.  vestfaìica  ,    eh'  era    stato   fatto  }  quanto   dicesi  ,  le  foci   del  Danubio  j  ma    finora  non 


prigioniere  ad  Halberstadt  dal  Duca  d'  Oels  ,  e  con- 
dotto in  Inghilterra  ,  è  or  ritornato  a  Cassel. 

(  Jcur.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  20  Aprile. 
11.  generale  d' E'sen  ,  governatore    della   Farne- 


si è  udito  dire  che  abbia  attaccato  i  porti  russ;. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Sì  continua  a  dire  che  pel  mese  prossimo  saran-» 
no  considerabilmentc  accresciuti  i  dazj  sulP  introdu-> 
zione  delle  merci   color  iali. 

Il  ministero  delie    finanze  si  occupa    con   molta 


sania  svedese  ,  ha  fatto  occupare  le  coste  da  truppe,  ;  attività  intorno  al  piano ,  giusta  il  quale  verrà  messa 


onde  impedire  ogni  contrabbando.  (  Idem..  \ 
REGNO  DI  BAVIERA 
Ulma  2 4  Aprile. 


Iin    vendita    una    certa  quantità  di    beni    ecclesiastici^ 
Questi  beni  non  saranno  pagati  in  denaro  confante  *, 
t  ma    in    quitanze     d'  ammortizzazione.  Per  mezzo    di 


Si  sono  qui  arrestati  tre  Inglesi ,  espiteni  dì  questa  carta  ,  la  massa  de'  biglietti  di  banco  verrà  a 
marina  mercantile  ,  eh'  erano  fuggiti  d'  Aux-mnc.  ì  poco  a  poco  ridotta  al  punto  che  non  ne  rimarrà  io 
Essi  non  avevano  altri  ricapiti  che  un  certificato  «  circolazione  ,  cerne  altre  volte  ,  che  la  quant  tà  ne-» 
d'  u;i'  autorità  svizzera  ,  portante  che  avevano  per-  cts3an'a  pel  comodo  del  puiìbi  co,  I  beni  ecclesiastici 
duto  i  loro  passaporti.  Due  di  questi  prigionieri  sono  j  e  le  altre  risorse  di  questa  monarchia  sono  più  ch<s 
riusciti  a  fuggire  anche  dalle  nostre  prigioni  ,  me-  !  sufficienti  per  assicurare  alle  finanze  dello  Stato  tutta 
diante  rottura.    Il    terso  ,    nominato    Lownsborough  ,  !  la  possibile  solidità. 

verrà  condotto  sotto  scorta  a   Strasburgo.    (  Idem.  )     I  La  direzione  generale  di   polizia  ha  dato  l'ordì- 

Augusta  24  Aprile.  \  ne  che   tutti  i  libelli  politici  ,  usciti  contro  ì»  Frati*». 

S    A.  R.  l'Elettrice  vedova    di  Baviera,    sorella  1  eia  prima  della  guerra,  vengano  perqu  siti   edisluftk 

&i  S.  M.    1'  Imperatrice    d'   Ausilia,,    è    partita    per  \  Riguardo  agli  opuscoli  politici  comparsi  «"ubante  l'ot&s 

Vi<*8m%  !  cv.pazione  de'  Francesi  t  si  è  ordinato  di   dej ositajtJ| 


«uà  potiti*  fino  a  Muove  ordine.  Le  opere   complete 
di   Golbe  ,    Sc'iilìer  ,  la    traduzione    delle    opere    di 
Voltaire  ec.  proibite  prima  della  guerra  ;  ma  ristam 
paté  durante   V  occupazione    de'  Francesi  ,   ci    conti- 
nuano a  vendere  senza  difficoltà.  (  Jour.  de  L'Emp.) 
GRANDUCATO  Di  FRANCFORT 
Frane/ore  26  Aprile. 
Uno  de'  nostri  giornali  contiene  una  lettera  che 
il    padre    Urbano  ,    priore     dell'  ordine    de'  Trapijti 
negli    Stati-  Uniti  ,  ha    diretta    ai    suoi    superiori    in 
Europa  ;  risulta  da    questa  lettera    che  i    45    monaci 
di    quest*  ordine  stabilitisi  nelle    vicinanze    degl'  Uli- 
nc«i  ,    hanno    sofferte    moltissime    disgrazie  ;    le    loro 
abitazioni,  in  un  coi  loro  utensili  d'orologeria,  sono 
divenuti  preda  delle  fiamme ,  ed  essi  trovansi  quindi 
senza  verun  mezzo  di  sussisteva  ;  i  selvaggi  non  soa 
sì  facili  da  civilizzarli    quanto  crasi    sperato  da    pri- 
ma j  gli  adulti  sono  quasi  tutti  ubbriaco™  ed  oziosi  • 
le  sole  speranze  de'  missionarj  rivolgonsi  sui  fanciulli 
le  cui    disposizioni    morali  sono    generalmente     assai 
buone ,  ma  che  si    mostrano   però    molto  stupidi.     Il 
padre  Urbano  ha  contratta  qualche  amicizia  con    al- 
cuni re    o  espi  delle    tribù  i  quali   dimostrano     una 
grande  venerazione  per  gli  ecclesiastici.  Il  Re  degl'  II- 
linesi  parla  francese  ,  ma  è  uu  uomo  depravalo  ,    al 
far  del  restante  della  sua  tribù  che  va  continuamente 
diminuendo  a  motivo  dell'  ubriachezza  e    degli  stra- 
vizzi. Il  Be  d'  un'  altra  nazione,  di  cui  il  padre  Ur- 
bano nou  ha  potuto  saper  il  nome,  è  venuto  a  tro- 
var questo  capo  dei  Trapisti  in  casa  d' uno  de'primarj 
abitanti  di  San    Luigi  ,  e    V  ha  colmato  di     attestati 
di  rispetto  ,    senza  badar    neppure    al  govcrnator    di 
S.  Luigi  eh'  ivi    era  presente.    L'  assoluta    mancanza 
di  viveri  ,  d'  abiti  e  di  case  costringe  i    missionarj    a 
non   più  prendere  in  casa  loro  de'  fanciulli.    Le    gite 
nelP  interno  del  paese   presentano    infinite    difficoltà  • 
i  vigneti  selvaggi  che  ingombrano    il  terreno  ,    arre- 
stano ad    ogni  passo    la  marcia  degli    uomini  e    dei 
camalli.  Il    governatore  americano    sembra    disposto   a 
proteggere  lo    stabilimento    de'  monaci  del'a  Trappa , 
tosto  che  vedrà  qualche  risultato    de'  loro  sforzi   per 
1'   educazione    de'  fanciulli    indiani.    Pochi    anni    fa 
questo    governo    aveva    mandati    fra    questi    selvaggi 
alcuni  maestri  di  scuola  i  quali ,  dediti  al   vino  quan- 
to quelli  cui     dovevano     aniar    a    civilizzare  ,    altro 
non  hanno  fatto  che    produrre    con  questo    tentativo 
un  novello  aumento  di  barbarie.  {Jour.de  V  Emp.  ) 
Altra  del  27. 
Si  è  sparsa  la  voce    in    Isvezia   che    quella  po- 
tenza ricupererebbe  1'  isola  d'  Aland. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Cuneo   20  Aprile. 
Il   12  corrente  a  3  ore  pomeridiane  ,   un   lungo 
e  sordo  romorio  si  fece  sentire  sul  territorio  dì  Vot- 
tignasco ,  dalia  parte    del  sud    e  nel  quartiere    chia- 
mato (a  Priglia  ;   il  vento    soffiava  da  ouest    ad    est  ; 
quindi  formossi  uo  turbine  (dia  distanza  di  circa  600 


h 


\  j 


met-i,  di  color  bnmo  earìoo,  ed  alto  circa  12  mH 
tri ,  di  forma  rotonda  il  quale  dirigendosi  all'  est , 
assorbiva  tutte  le  ac<jue  che  ritrovava  all'  altezza  di 
6  ,ad  8  metri  ,  e  devastava  quanto  gli  si  presenta 
dinanzi  ;  esso  tenne  la  direz  one  d'un  fosso  prof.»;  lo 
2  metri  ,  e,  giunto  ad  «Da  casa,  si  dissipò  alquanto 
per  1'  urto  della  muraglia  ,  e  portò  distante  200 
metri  parte  della  paglia  di  cui  era  ricoperta  questa 
casa.  Diminuita  che  fu  1'  oscurità  ,  cadde  la  gran- 
dine, e  poscia  una  dirotta  piogga.  Quelli  che  fora- 
vano alla  campagna  furono  costretti  a  gettasi  n5r 
terra,  onde  sottrarsi  alle  disgrazie  di  cui  vedv-j 
vansi  minacciati.  (  Puh.  ) 

Brusselles  28  Aprile. 
Il    zig.    prefetto ,    accompagnato    dal    segretario 
generale    della    prefettura j   il   generale    Chambarlhac 
comodante  la  24.a   divisione  militare  ,    ed   il    gene- 
rale   Rostollact  ,    comandante   del  Dipartimento  della 
Dyle  ,  sono  partiti  jeri  per  recarsi  a  Tubise  ,  ad  ofr. 
getto  d'  aspettarvi  oggi  le  LL.  MM.  II.    Tutto    è  qui 
in  moto    pel    ricevimento    de' nostri  augusti  Sovrani}, 
le    contrade    della   città  ,    per    cui   debbono  passare  , 
sono    adornate  di    verzura  ,   di   tappeti    e    di  quadri. 
Un'  immensa   folla    d'  abitanti    di    questa    città   e    di 
forestieri  arrivati  da'  nostri  contorni  innonda  h  strada 
che  tener  deve    il  corteggio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Anversa  29  Aprile. 
Si  annunzia  in  (juejto  momento  il  prossimo  ar-, 
rivo  delle  LL.  MM.  vestfaliche.    Dicesi  che  il  mirw 
sciallo  Duca  d'  Istria  ,  ed  il  generale  Duca  di  Rovigo 
arriveranno  questa  sera. 

In  occasione  del  soggiorno  delle  LL.  MM.  II. 
si  porteranno  intorno  il  gigante  e  gli  altri  oggetti 
curiosi  che  già  da  secoli  hanno  servito  a  celebrare  i 
grandi  avvenimenti. 

Numerosi  monumenti  ,  degni  della  scuola  d'An-j 
versa  ,  saranno  collocati  sui  diversi  punti  del  passag-* 
gio  delle  LL.  MM.  (  Idem.  ) 

Rouen  i.°  Maggio. 
Il    sig.    prefetto   ed  il  sig.  maire  hanno  ricevuta 
la    notizia   officiale   che    le  LL.  MM    II.  e  RR.  visi- 
teranno ,    fra    pochi    giorni  ,    il    dipartimento   della 
Senna-inferiore.    Esse  passeranno  da  Dieppe,    Havre 
e  Rouen.  (  Chronicjue  de  V  Europe-  ) 
Parigi  2  Maggio. 
Assicurasi  che  le  LL.  MM.  II.  e  RK.  saranno  di 
ritorno  a  Parigi  prima  del  20  corrente. 

(  Cour.  de  V  Europe  ) 
—  Un  giornale  (  Jour.  de  V  Emp.  )  ha  annunziato 
che  la  Regina  di  Napoli  aveva  rimesso  alla  mairie   di 
S.    Quintino    una    somma    di    2m.    franchi   per  parte 
dell'  Imperatrice,  e  eh'  era  ritornala  da  Ombrai,  ac- 
compagnata dal  sig.  di  Metternich.    Questa  relazione 
non  è    esatta.     S.  M.    la  Begina    di  Nipoli    ha    l'aito 
il  viaggio  di  S.    Quintino  a  Parigi    col    Granduca    di 
Virtzbutgo;  eia  distribuzione  dei  2m.  franchi  è  stata 
fatta  dalla  signora  duchessa  di  Montcbello,  dama  1'  o- 
noxe,  per  ordine  dell'  Imperatrice.  {Gaz.de  France- \ 


S<mp  qui  animati  ieri  i  sìgnoii  Maclensìs  ;  in-  ?  «  le  disiìnte  persone  flel  paese  ad  una  deliziosa  ri« 
r>ato  straordinario  di  S.  M.  britannica  ,  e  Williams  i  creazione.  Suoni,  evviva,  canti,  tutto  esprimeva  l' in- 
sisto n ,  segretario  delegazione.  (  Jcur.  de   V  Emp.  }  I  cessaste  e  pura  gicja  di  tutti  i  cuori. 

(  Estr.  dal  Red.  del  Meliti:   ) 


REGNO  DI   NAPOLI 

Napoli  28  Aprile. 
Jerì  ,  a  mezzogiorno ,  giunse  in  Napoli  il  Re. 
52ra  esso  partito  da  Parigi  il  19.  L'  arrivo  di  S,  M.  è 
stato  tanto  più  caro  quanto  era  poco  creduto  così 
vicino.  Quando  il  cannone  1'  annunziò  al  pubblico  , 
ai  destò  in  tutta  la  città  «u  sentimento  generale  di 
gioja.  La  sera  gii  edifizj  furono  illuminati.  Migralo 
un  viaggio  si  lungo  e  fatto  in  sì  bjeve  tempo,  S.M. 
goda  la  più  perfetta  salute.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 


Milano  9  maggio. 

Le  zelanti  cure  del  dottore  Sacco    nel    promo- 

vere  l'utile  istituzione  della  vaccinazione,   e  l'opera 

da  lui  edita  dopo  avere  riscossa    V  approvazione    gè-* 

nerale  hanno  meritato  anche  lo    speciale    elogio    del 

Senato    Consulente  ,     come    appare    dalla    seguente 

lettera. 

Dal  Palazzo  del    Senato  1'  8  marzo  1810. 

TI  presidente  ordinario  del  Senato  Consulente 
al  sig.  Lu'gi  Sacco  7  medico* chirurgo  ,  già  direttore 
generale  della  vaccinazione  ,  medico  primario  dell' 
Ospitai  maggiore  di  Milano. 

«  Nella  convocazione  del  Senato  che  ebbe  luogo 
nel  giorno  6  andante  mano  io  ho  fatto  leggere  la 
lettera  che  si  è  ella  compiaciuto  d' indirizzarmi ,  ed 
ho  presentato  in  di  lei  nome  il  libro  che  era  unito , 
intitolato   Trattato  di  Vaccinazione. 

»  Benché  fossero  già  conosciuti  i  di  lei  talenti  e 
le  sue  cure  indefesse  che  da  tanto  tempo  adopera 
per  T  introduzione  e  la  propagazione  nel  nostro 
Regno  d'una  scoperta  la  più  utile  senza  dabbio  alla 
specie  umana,  nondimeno  il  Senato  ha  riconosciuto 
nel  di  lei  libro  quello  zela,  filantropico  che  sempre 
più  la  distingue  per  conservare  alla  posterità  la  teorìai 
non  solo  ,  ma  la  pratea  ez  andio  d'  una  introduzione- 
sì  salutare  e  benefica  per  le  famiglie,  per  lo  Stato, 
per  la  Sovranità,  pel  vero,  cioè,  e  solido  vantaggio 
della  società. 

»  Applaudendo  quindi  il  Senato  all'  emulatore  di 
Jenner  e  al  benemerito  propagatore  della  sua  dot- 
trina, ha  ordinato  cr*é  si  faccia  onorevole  menzione 
della  sua  opera  e  che  venga  depositata  nella  biblioteca. 
»  Io  mi  felicito,  s'g.  professore,  di  poterla  assi-- 
curare  dei  sentimenti  di  riconoscenza  e  di  ammira- 
zione coi  quali  il  Senato  ha  accolto  il  suo  librone 
mi  pregio  di  attestarle  celi' universale,  anche  lamia 
particolare  stima  e    considerazione.  » 

Il  presidente  ordinario  ,  conte  Paradisi. 


^OTJSIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Vestone  [  dipartimento  del  Mella  ]   14  Aprile. 
La  giornata   di    jeri  fu    una  delie    più  giulive    e 
brillanti  ,     che    abbiano    mai  veduto    gli    abiunti    di 
queste  contrade.  Fu  essa  annunziata,  la  sera    prece- 
dente, da  replicate  salve  di  fucili    e    mortaretti,    dal 
rimbombo    festoso    de'  sacri    bronci  ,    dalla     generale 
illuminazione,  e  da  fuochi    di    allegrezza    che    viva- 
mente ardevano   sulle  alture  de'  menti    vicini ,  e  che 
presentavano  il  più  vago  spettacolo.    Al  sorgere    del- 
l' aurora  si  rinnovarono  i  predetti  segnali  annunziatoci 
del  giorno  consscrato  a   celebrar  1'  epoca  più  preziosa 
e  p:ù  sensibile  ai  nostri   cuori,  !e  augustissime  nozze 
di  Napoleone    il    mass'mo     coli'    Arciduchessa   Maria 
Luigia    d'  Austria.    Le  autorità    locali   scortate    dalla 
guardia     nazionale     assistettero    alla     messa     cantata. 
Immenso    fu     il  concorso    di     questa    popolazione    e 
dei     circonvicini     comuni.    Alle     quattro     della     sera 
le     autorità    in    raeszo    a    numeroso    popolo     porta- 
ronsi     di    uuo-'o    alla    parrocchiale    a     rendere    appiè 
dell'  altare  col  solenne  canto    dell'  Inno    Ambrosiano 
le  dovute  grrzie  al    Dio  degli    eserciti    e    della    pace 
per  tale  faustissimo  avvenimento;  al  quale   Inno  pre- 
cedete un  eloqiTeute  ed  analogo  discorso  pronunziato  da 
questo  notilo  zelante  pastore.  Terminata  la  sacra  fun- 
zione ,  le  autorità,  il  clero  ed  i  parrochi   .le' comuni 
aggregati,  e  tutti  i  diitìoti  soggetti  del  paese  passarono 
dal  tempio  a'ia  sala   della  municipalità  ,    ove  per    le 
premere  di  questo  indefesso  sindaco  sig.    Sforza   tro- 
vatasi apprestato    uno  squisito  rinfresco.  La    sala  ec- 
ebeggò  di  evviva  Napoleone ,  evviva  Maria  Luigia! 
Quf'sfe  acclamazioni  venivano   ripetute  d*l  popolo  che 
festeggiente  stavaù  sulla  contigua  piazza.   Graditissima 
fu    a  tutta    1'  adunanza  la  recita  di    alcune  composi- 
zioni sì   in  prosa  che  in  versi,  allasive  alla  felcissima 
circostanza  ,  ed  esprimenti  gli  augurj  ,  i  voti  ,  i'  os- 
sequiosissima decozione  per  il  massimo    degli    eroi    e 
per    la    sua   imperiai  consorte.    La  notte  vi  fu  nuova 

illuminazione  in  tutte  le  contrade.    Il  sig.  cancelliere  Milano  ,  dalla  Tipografia   di  Federico    Agnelli  1 

ce  usuario  delegato  politico  raccolse   la    altre    autorità  '  nella  contrada  di  S.  Margherita.,  ihjto.   triS* 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Le  contatrici  villane.  Primo  ballo ,  Didone } 
secondo  bailo ,  II  medico  e  lo  speziale. 

Teatbo  S.  Radkgowda.  Dalla  com.  comp.  BszxJ 
si  recita  Aver  moglie  è  poco  ,  guidarla  è  molto. 

Teatro  n*?*  Lektasio.  Si  rappresenta  in  musica 

Pamela  nubile ,  col  bailo  Borotea. 

Teatro  delle  Maiìjofsttb.  Si  recita  V  inimica 
degli  uomini* 

Giasdini  PtrspLiqi.  Dalla  «era.  comp.  Sacci , 
alle  ore  6  pomeridiane  ,  si  recita    La  maschera. 

Panorama.  —  Veduta  ài  Palermo.  —  Dalle  ore 
ri    antenreridisnp  «ino  al  tramontar  del   «ola. 
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Tutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  seno  onciali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  23  aprile. 

Abbiamo  la  soddisfazione  di  sentire  che  il  nostro 
Commissario  sig.  Mackeosie  ,  incaricato  di  negozia- 
tami relative  al  cambio  de'  prigionieri  ,  è  stato  ac- 
colto dal  governo  francese  con  quella  nobile  cortesia 
che  caratteri*»  la  nazione.  Possa  quest'  accoglienza, 
e  questa  felice  negoziazione  produrre  il  tanto  sospi- 
ralo «pacificamento  delle  due  potenze  !  Le  ultime 
lettere  del^  sig.  Mackensie  annunziavano  eh'  egli  lu- 
•ingavasi  d*  essere  ammesso  a  visitar  Parigi.  (  yedi 
il  Gier.  hai.  del  9  maggio.  ) 

—  La  nostra  flotta  blocca  le  foci  del  Danubio  ed 
1  porti  russi  del  Mar- Nero.  Lord  Adair  ha  ottenuto, 
per  quel  che  dicesi  ,  un  credito  illimitato  a  Costan- 
tinopoli. Assicurasi  che  il  suo  segretario  sia  incaricato 
di  perquisire  e  interrogare  tutti  i  forestieri  che  arri- 
dano a  Costantinopoli.  (  Pub.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietmbu-go   u    Aprile. 

Qft  d'alcuni  giorni  le  derrate  coloniali  dimi 
nuiscono  considerabilmente  di  prezzo,  e  tutto  induce 
a  credere  che  diminuiranno  ancor  più.  Di  giorno  in 
giorno  va  acquistando  forza  la  voce  d'  una  prossima 
pace  marittima  gc»crale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Riga  19   Aprile. 

Sono  entrate  nel  nostro  porto  moltissime  navi 
americane  con  ricchi  carichi  di  zuccaro,  caflè  ,  in 
daco  ecc.}  un  numero  ancor  maggiore  è  in  cammi- 
no a  questa  volta.  Evvi  più  d'un  motivo  onde  pre- 
sumere che  l'energia  mostrata  ultimamen  e  dal  Con- 
gresso degli  Stati- Uniti  abbia  determinato  il  mini- 
stero britannico  a    rispettare    la    bandiera    americana. 

I  capitani  de' bastimenti  sopra  nominati  hanno  in- 
contrate diverse  crociere  inglesi  ;  ma  queste  non 
hanno  in  alcun  modo  turbata  la  loro  navig*zione. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  21  Aprile. 
La  presa  del  bastimento  da  guerra  inglese  ,  sta- 
zionato presso  Aaholt,  già  da  noi  annunziata  ,  si  è 
coufermata.  Essa  fa  grande  onore  ai  ncstri  marinai: 
la  zuffa  fu  ostinatissima  ;  gì»  Inglesi  hanno  perduti 
alcuni  uomini;  noi  non  ne  abbiamo  perduto  pur  uno 

II  bastimento  nemico  ci  areva  già  presi  13  piccoli 
bastimenti.  r 

Sentiamo,  per  mezzo  del  telegrafo  ,  che  attivis- 
simi sono  ia  Norvegia  la  navigazione  ed  il  com- 
mercio} vi  si  sono  però  visti  alcuni  bricks  inglesi  ed 
una  fregata. 

E  stato  ofììcialmeate  pubblicato  che  tutti  i  va- 
scelli muniti  di    licenze    segnate    dal    nostro   augusto 


allea.  ,.,  V  Imperator  de»  Francesi  ,  non  saranno  at> 
rejtv  purché  i  carichi  si.no  conformi  alle  licenze. 
Mereoedi  scorso  abbiamo  visto  uscire  dal  nostro 
porto  il  primo  corsale  ,  eh'  è  rientrato  giovedì  con 
un  bruk  che  ha  qui  condotto  perchè  venga  esa- 
minato. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  20  Aprile. 

La  partenza  del  Re    per    la   Polonia    è    stabilita 
pel    00  del  corrente.  La  Regina  e  la  Principessa  Au- 
gusta M  recheranno    direttamente    a    Varsavia}    il   Re 
andtrà  prima  a   Cracovia,  passando  per  Scrau,  Fran- 
stadt  i  Kalisch.  Poco  numeroso  sarà  il  suo  seguito} 
ne  cretesi  che  questa  volta  ei    possa   essere    accom- 
pagnato dal  ministro  francese,  sig.  barone   di    Bour- 
goug.  ma  benn  lo  saia  dal    ministro  sassone    degli 
1   affari    esteri,  dal  sig.  barone  Senfft  di  Pilsach,  e  dal 
ministro    polacco     sg.    di    Breza.    Ncn     si    daranno 
feste  a  Cracovia  ,  e    il  Re    non    vi    soggiornerà    che 
3    giwoi  .     volendo    poscia    continuare    il    suo  viag- 
gio a  Varsavia.  Le  saline  di  Wieliczk»  fisseranno  cer- 
tament^  l'attenzione  del  menarca  il  quale  deciderà  su 
moitJ  1  unti  inforno  a  cui  non  si  era  p*tuu>  an^ar  Rac- 
cordo nuora.  E  stato  spedito  a  Wiel.czia  ,  per    pre- 
parare queste  discusiioni ,  il  consigliere  delle  miniere, 
;  sig.  d'Herder  (   figlio    del   celebre    autore    di    questo 
nome  ).    Si    crede    che   l'assenza    del    Re    non   sarà 
molto  lunga  per  questa  volta,  giacché  a    Varsavia   vi 
sono  pochi  affari  riservati  alla  sua  decisione  ;  si  spera 
|  quindi  di  rivederlo  qui  entro  i  priun  di  luglio  ;  e  di- 
;  cesi  che  passerà  il   restante  della  stagione  a  Pilnitz.  Il 
;  Principe  Poniatowski  è  ritornato  a  Varsavia  dopo  un 
\  soggiorno  di  6  settimane  a  Dresda.  Il  Ducato  di  Varsavia 
:  avrà,  per  quawto  dicesi,    una    carta    monetata,  detta 
i  biglietti  di  cassa,  al  pari  della  Sassonia.  Si  pretende  che 
I  essa  ammonteià  ad  un  mezzo  milione  di  scudi,  la  cui 
;  ipoteca  sarà  posta  sui  doro  nj    della  Galizia   occidentale 
\  e  quindi  sicurissima.  Si  spera  che   questa  carta    mo~ 
,  netata  godrà  dello  stts-o  credito  di  quella    di  Sasso- 
nia, la  quale  non  ha  mai  vacillato  un    istante,    au- 
che  durante  la  disastrosa  campagna  del   1806. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  UNGHERIA 

Presburgo  20  Aprile. 

Il  granvisir  aveva  ancora  al  principio  del  mesa 
il  suo  quarti er  generale  a  Chiumla.  Ci  ai  scrive  da 
Costantinopoli  eh'  eranvi  giunti  parecchi  officiali  in- 
glesi da  M*lta.  Il  sultano  Mahmud  assiste  quasi  »utti 
i  giorni  alle  deliberazioni  del  divano  }  gli  sfi  rzi 
della  Turchia  per  resistere  alle  armate  russe  sono 
poderosi  in  tutte  le  parti  dell'  Impero.  La  flotta  tur- 
ca ,  nel  porto  di  Costantinopoli  ,  è  pronta  a  far 
I  vela  ,  e  credesi  eh*  possa  esser  destinata  a  tentar 
qualche  impresa  nel  Mar- Nero  contro  i  Russi. 

i  (  Gaz.  de  France.  ) 


5j8 

IMPERO  D»  AUSTRIA 

Vienna  -»3  Aprile. 

Credesi  che  gli  avvenimenti  della  Turchia  po- 
trebbero influire  sulla  nostra  politica.  La  situazione 
di  queir  Impero  è  critica. 

—  Sono  qui  arrivati  parecclv  negozianti  triestini  , 
coli'  idea  di  stabilirsi  in  questa  capitale  ;  ma  il  no- 
stro Imperatore  ha  fatto  lor  dire  di  ripartirne  e  di 
restar  pacificamente  nella  lor  patria.  (G.de  France.) 

—  Assicurasi  che  il  ministro  conte  di  Metternich 
proiuugherà  probabilmente  per  tutto  il  mese  di  mag- 
gio il  suo  soggiorno  a  Parigi ,  e  che  sarebbe  possi- 
bile che,  nel  caso  cnesi  dovessero  continuai  le  nego- 
ziazioui  coli  ioghi  Urrà  ,  non  ritornasse  se  non  dopo 
deciso  il  risultato  di  queste  negoziazioni,  Non  sono 
finora  perdute  le  speranze  del  ristabilimento  della 
pace  marittima» 

— -  Aspettiamo  colla  più  viva  impazienza  1'  arrivo 
del  prossima  corriere  della  Tardila  ,  il  quale  dee 
necessariamente  recarci  de'  ragguagli  sui  disordini 
eh'  ebbero  'uogo  a  Costantinopoli.  Si  è  qui  sparsa  la 
voce  che  il  mn  stro  inglese  aveva  al  suo  *oldo  una 
porzione  delia  mix  vi1  plebe  ,  la  quile  si  è  permessa 
del'e  violenze  contro  aicuni  Francesi:  v' è  pur  chi, 
dice  uhe  in  questa  o  casioue  siasi  trovata  in  graa 
T'schio  la  vita  del  sig.  Lat<  ur-  ìVtambourg  ,  incaricalo 
d'  affari  di  Francia.   (  Cour.  do  V  Europe.  ) 

—  Si  crede  che  tutte    le  voci    divulgatesi    relativa- 
mente a  sommosse  e    turbolenze    ultimamente    scop- 
piate a  Costautinopoli  ,  aitio  non  sìeno  che  una  in- 
venzione d   alcuni   monopolisti.   (  Pub.  ) 

— ■  Lettere  d'  Agram  affo;  mano  che  1'  armata  fran- 
cese nelle  Province  Illiriche  aspetta  grossi  riafoni. 

—  Parlasi  qui  molto  d'  uà  piauo  combinato  tra  la 
Francia  e  1'  Austria    per    nspingere   le    scorrerie    dei 

Tu  i  chi. 

—  Ci  si  scrive  da  Varàdino  che  la  prima  divisione 
de'  marinai  e  soldati  russi  ■  formanti  1'  equ;  paggio' 
de'  vascelli  di  guerra  di  quella  nazione  eh'  erano  a 
Trieste  ed  a  Venezia  ,  e  che  sono  stati  ceduti  alla 
Francia  .  è  arrivata  il  q  aprile  in  Ungheria.  Essa 
recasi  a  Pietroburgo  dalla  paite  di  Buda  e  Brody. 

(  Jour    de  VEmp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRaNCFORT 

Francfort  29  Aprile. 

La  nostra  città  si  lusinga  di  posseder  Y  Impe- 
rator  Napoleone  entro  la  prossima  estate  ,  epoca  in 
cui  ,  per  cpauto  dicesi  ,  saranno  regolati  i  confini 
de'  diversi  Stati  delia  Confederasioae  del  Reno. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bordeaux  30  Aprile* 

Il  Principe    d'  Easimg    ha  )eri  traversata    questa 
citta  par  andare    ad  assumere    il  comando    d'  un'  ar- 
mata  dì  yo  in   loom.  norcini,  destinata  a  marciar  di 
rettamente    sui     P.jrtjgailo.    S.  A.     viaggia  a    grandi 

giornate.  {  Iniicateur  de   Bordeaux.  ) 

Hajuna  28  Aprile. 

Una  lettera  particolare  di  Granata  c'informa  del 
seguente  fallo  d'  armi  : 

Uà  giovinetto  ,  nstivo  di  Parigi  ,  sottotenente 
nrìta  guastila  di  S.  M.  C  ,  eh'  era  andato  con  100 
noni  ni  a  s  oprr  terra  ,  a  qualche  distanza  da  Gra- 
nata ,  tróvossi  avviluppato  da  600  insorgenti  i  quali 
vedendosi  superiori  di  numei-')  ,  intimarono  al  sotto- 
tenente  d'  arrendersi  insieme  co'  suoi  soldati.  Per 
*ut:.:\  risp'dstà  _,  quest'  officiale  fa  ordinar  la  sua  gente 
sd  battaglione  quadrato  ,  e  comanda  un  fuoco  di  riìa 
•a  cui  i  inaici  rispondono  ;  ma  le  manovre  dei  sot- 


totenente sono  cesi  ben  eseguite  ,  che  in  tra  istante 
gli  riesce  non  solo  di  liberarsi  da*  suoi  nemici  ,  mt 
ben  anco  di  fugarli  ,  d'  uccider  loro  mt  Ita  gente  » 
e  di  ricondurre  indietro  1  suoi  1  ew  uomini  ,  fra  i 
quali  2  soltanto  erano  stati  feriti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Colonia  28  Aprile, 

In  forza  d'  un  decreto  imperiale  ,  le  mercanzie 
e  ^errate  coloniali  che  trovansi  a  Breda  ,  Berg  op-i 
Zoom,  Bqìs  le  Due  ed  altre  città  cedute  alla  Fran-4 
eia  ,  che  fossero  o  no  sequestrate ,  avranno  la  facoltà 
d'  essere  introdotte  in  Francia  ,  pagando  i  diritti  d£ 
dogana  stabiliti  dal  decreto  8  febb>.*j  :  ,  o  d'  esser» 
esportate  neli'  Olanda  entro  due  mesi  ,  senza  venia 
dazio.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Anversa  3o  Aprile. 

Le  LL.  MM.  sono  partite  da  Cambrai  deme«s 
nica  ,  29 ,  dopo  la  messa. 

Elleno  si  sono  soffermate  a  Valenciennes,  ove 
le  diverse  autorità  furono  ammesse  alla  loro  udienza.; 

Erano  7  ore  quando  le  LL.  MM.  arrivarono  al 
castello  di  Laeken.  Tutte  le  coRtrade ,  sul  loro  pas~ 
saggio,  erano  ornate  d'archi  triorfali,  di  trofèi  ec. , 
ed  innondate  da  una  immensa  folla  di  popolo.  Da  per 
tutto  s;.  manifestavano  i  sentimenti  della  più  vive 
allegrezza. 

Oggi  le  LL.  MM.  hanno  ammesso  alla  loro, 
udienza,  nel  palazzo  di  L»eken  ,  le  autorità  del  di-4 
paitimeuto  della  Dyle  e  della  citta  di  Brusselies.  A 
mrao'iì  ,  si  sono  imbarcate  sul  cauale  insieme  cplle 
LL.  MM.  vestfaliche,  ed  a  4  ore  sono  giunte  a  WiJh 
b.occk  ove  il  canale  comunica  col  Rupoel.  Il  mini- 
stro della  marna  ,  il  viceammiVglio  M'ssirsjiy  ,  il 
prefetto  delle  Deux  Ne'fhes  trovavansi  alla  chiusa.  I 
cancti  di  S.  M. .  montati  dai  marinari  de'la  Guardie 
imperiale,  hanno  ricevuto  U-  LL.  MM.  le  quali  hanno 
disceso  il  Rucpel  e  la  Schelda  n  mezzo  ai  vascelli 
delia  flotta  eh'  erano  ancorati  e  pavesati.  L'arrivo 
delle  i  L.  MM.  ad  Anversa  è  stato  annunziato  de 
replicate  s*lve  dell'  artiglieria  di  tutti  i  basamenti 
della  flotta  e  delle  fortificazioni  della  città.  L*  LL< 
MM  hanttiO  messo  piede  a  terra  alla  cala  dell' arse-i 
naie,  ove  il  maire  ed  il  comandante  della  p  »zie 
hanno  avuto  1'  onore  di  presentar  le  chiavi  a  &.  M« 
1'  imperatore.  La  folla  del  popolo  era  immensa  ;  esse 
esprime- a  la  riconoscenza  degli  abitanti  di  questa 
importante  città  pel  suo  secondo  fondat»  re.  Non  si 
poteva  non  paragonare  lo  stato  del  porto  e  dolle 
città  d'inversa,  quali  erano  srtt'  anni  sono  all' epo-i 
ca  del  primo  viaggio  di  S.  M.  ,  eoa  quello  in  che 
trovansi  oggidì.  ^  Moniteutu  ) 

Parigi  3  Maggio. 

Dicesi  chf  le  feste  che  si  daranno  in  Parigi  siile 
\  LL.  MM.  II.  e  RR.  non  avranno  luogo  che  verso  il 
|  21    del  corrente,    ^  Jeur.  du  Comm   ) 

Il  generale  Soubam,  che  coronala  una  divisione 
I  all'  arcata  di    Catalogna  ,   -è  arrivato    in    queste    ca«^ 

Ì  pitale.   (  Jour.  da  V  Emp.  ) 
Il  sig.  Lambert  ,  ispettore  aì?e  riviste  ,  è  nomi-J 
j  nato  intendente  generale    deli'  armata  del  Portogallo. 

Il  sig.  generale  di  divis  ons  Th'e'bault  è  partito 
per  ritornare  nell'  Aita  Spagso.  (  Pub.  ) 


Si 


Livorno  3o  Aprile. 
assicura     che    la    ciuà    di    Firenze    sarà    nel 


|  corrente  maggio  onorata  dalla  presensa  delle  LL.  MM. 
!  IL    e    Ri\.    1'  Imperafore    e    1'  Imperatrice    nostri  au-« 
\  gustia -imi     Sovrani.     Si    aggiunge    che    a    Firenze   al 
1  preparano  gli  appartamenti  per  riceverli. 
I  {  Coir,  del  Mediterà  \ 


Piacenza  4  Maggio: 
La  nostra  città  ha  sontuosamente  celebrate  le 
Augustissime  Nozze  di  S.  M.  I.  e  R. ,  grande  avve- 
nimento che  consolida  per  sempre  la  pace  ctntineu- 
tale,  che  presagisce  a  tutti  i  popoli  nua  pace  gene- 
rale ,  e  che  particolarmente  assicura  la  prosperità 
della  Francia  e  dell'Italia.  Ecco  un  estratto  del  pro- 
gramma delle  ffste: 

Le  feste  avranno  principio  il  22  aprile  ,  e  ter- 
mineranno il  5  maggio.  Alla  mattina  del  22  aprile 
i  sacri  bro  izi  annuuzieranno  le  solennità.  In  seguito 
verranno  distribuiti  de' soccorsi  agl'indigenti,  e  straor- 
dinarie razioni  di  viveri  e  di  vino  ai  carcerati.  Al 
dopo  pranzo  vi  sarà  cuccagna  sulla  piazza  Napoleone  : 
gli  stromenti  militari  animeranno  ia  pubblca  gioia. 
Poscia  vi  sa*à  corso  di  carrozze  e  musica  ideila  stra- 
da di  Friedland.  Alla  sera,  illuminazione  ie' pubblici 
stabilimenti. 

ll-2i,  dopo  pranzo,  eorso  di  carrozze  ;  alla  sera, 
accademia  in  teatr*  eoa  cantata  aualtga  alla  circo- 
stanza. 

Il  24,  corso  di  carrozze  sulla  strada  di  Frìei- 
land.  Il  2  5  ed  il  26,  corso  parimente  di  carrozze, 
ma  con  maschere.  Il  27,  riposo. 

Il  28,  corso  di  carrozze.  Se  il  teatro  sarà  aper- 
to ,  vi  saranno  ammesse  le  maschere. 

Il  29,  avranno  luogo  le  cerimonie  civili  e  reli- 
giose  dei  matrimonj  in  quest'  occasione  decretati  da 
S.  M.  I.  e  R. ,  dopo  le  quali  gli  sposi  verrauno 
condotti  ad  un  banchetto  loro  iinbmdito  dalla  Mairie 
nel  palazzo  del  Comune.  Al  dopo  pranzo,  corso  di 
carrozze  con  maschere.  Gli  sposi  v'  interverranno 
entro  carrozze  loro  procurate  dalla  Mairie.  Alla  sera  \ 
gli  spesi  assisteranno  all'Opera,  occupando  posti  a 
loro  riserbati  espressamente.  Il  teatro  sarà  illuminato. 

Il  3o  ,  corso  di  carrozze  con  maschere.  Alia 
•era  ,  ballo  pubblico  gratis  con  maschere  nel    teatro. 

Il  i.°  e  2  di  maggio,  corso  di  carrozze  con  ma- 
schere   le    quali   saranno  pure    ammesse  al  teatro. 

Il  3  maggio  >  vi  sarà  cuccagna  sul  Corso  Marie- 
Louise  ,  nome  che  porterà  d'oggi  in  avanti  il  pas- 
seggio del  Wiuxal.  1$  seguito  vi  sarà  pubblica  danza. 
Al  principio  della  sera,  fuoco  d'artifizio,  al  suono 
di  bande  militari. 


NOTIZIE  I  N  T  £  li  N  E 

1EGNO     D'ITALIA 
Ancona   26   Aprile. 
Sono  giunti  in  questo  porto  24  legni  con  diverse 
mercanzie  ,    e    soco     n     trabaccoli    provenienti    da 
Ponte  Lagoscuro  ,  Venezia,  Zara,    Sebenko  ,    Lusin 
piccolo,  tiodi  ,  Tnejte  ,  con  riso,  canapa,   sluojs  , 
lime  ,    assenzio  ,    cera  ,    litargirio  ,    tavole  ,    pelli  , 
lino,    cuoja,     mele,     catrame,     zucchero,     cacao, 
caffè  ,  legno  brasile,  campeggio  ,  chiodi  ,  ferramen- 
ta ,   pegola  ,  agrumi  ,  chincaglie  ,  coltelli  ,    bottoni  , 
vetrami  ,  cristalli  ,    padelle  ,  vitelli  ,    corame  ec.  ;    5 
paranze  prove  denti    dal  Vasto  ,    Bnseglia  ,    Pescara  , 
Zara  ,  Venezia  ,    con    olio  ,    feccia  ,    galla  ,    agrumi  , 
catrame  ,  cuoja  ,  polli  di  capra,  carta,  libri,  cora- 
me ,  pelli  di  orso,  travi,  Ino,  mnsolo,  berrette  ec.  ; 
2  battelli  provenienti  da  Venezia,    e    Chiozza,    con 
tavole ,  lastre  ,  chiodi  ,  ferro  ,    murali  ec.  ;    2  'peci? 
provenienti  da  Chiozza,  con  tavole,  rame,  lastre,  pal- 
line ,   cera  ,  ottone  ,  filo  di    ferra    e    stuoie   ec.  •     2 
bracciere  provenienti  da  Venezia  ,    0    dalie  Bocche  , 
con  istoppa,  vino  e  G  nvgliara  di  sottcno  ec;   i  mar- 
tigaua  ottomana  proveniente  da  Corcn  in  giorni  22 
S  di  golfo  con    loom.  vdloaca  ce-  ;  1  polacca  otto^ 


5rg 
man»  proveniente  da   Patrasso    in  giorni     12  ,    9    di 
golf..,  con   416    balle  cotone  sodo,  i5o  balte   tabteco, 
gomma    arabica  ,   e    200    pelli  aguelliue  ec.  ec, 

(  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Bologna  i.°  Maggio. 

Ieri  nella  grand' aula  di  questa  R.  Università, 
•  eoli'  intervento  del  sig.  consigliere  di  Stato  prefetto 
Quirini  f  accompagnato  dal  sig.  segretario  generale 
Faà  ,  e  del  sig.  Podestà  del  comune  sig.  Tavechi 
unitamente  ai  Savj  munieipal',  fu  letta  l'c razione  io- 
gurale  nell'  aprimento  della  R.  Università  da'/  era-. 
ditissimo  e  coltissimo  sig.  canonico  Filippo  Scoiassi, 
processore  d'  Antiquaria  e  Numismatica,  in  mesto  alla 
corona  del  rispettabile  corpo  de'  signori  p  ofessrri  e 
al  numeroso  concorso  degli  scolari  0  delle  pedone  più 
|  distinte  del  paese. 

L'  elegante  ,  facondo  e  terso  oratore  prese  ad 
argomento  Palca>;i,  n  me  celebre  assai  tra  noi  quanto 
Manfredi  e  Zanot.i,  tati  d'  immrriale  ricordanza  e 
sul!'  esempio  d'  altri  letteraij  istituti  «e  tessè  gli  ea-i 
comj  con  q<s*-IIe  grazie  e  con  quel  retto  d  scernin 
mento  che  gli  avrebbe  tessuta  solami  r  te  io  sesso  Pai- 
cani  ad  un  uooiy  eloqueotiss  rno  ,  a*'trdc  a:  the  1!  j rof«i 
Schiassi  dimostrato  essere  stato  Pskani  1'  uomo  più 
eloquente  de'  suoi  giorni  ,  sccoppian'o  in  se  tutti 
que'  rari  pregi  di  dottrina  ,  di  facondia  ,  di  grazie  , 
di  azione  che  sparsi  trovane  alcuna  volta,  congiunti 
di  rado  _,  e  che  in  grandissima  ammirazione  traggo;  9 
gli  uomini  più  schivi  e  meno  curanti  dell'  arte  del 
dire  e  del  puro  e  colto  scrivere  senza  affettazione,, 
imbratto  d'  ogni  bella  cosa.  (  Redatt.  del  Reno.  ) 

Milano   9  Moggio. 

NAPOLEONE,  PER  LA   GRAZIA  DI    DlO     E      PER     LS 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Ita- 
lia, Protettore  della  Confederazione  dsl  ÌXzno 
e   Mediatore   della  Confederazione    Svizzera: 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

AbBiaiiiQ  decretato  e  decretiamo  quanto  seeue  Z' 

Alt.  1.  Eccettuati  i  Vescovati,  gli  Arcivescovati, 
i  Semina  j  ,  i  Capitoli  Cattedrali  ,  i  Capitoli  delle 
Collegiate  più  ins;gni  ,  le  Parrocchie  e  le  Succnr-r 
sali  delle  Parrocchie  ,  gli  Ospitalieri  ,  le  Suore  usila 
Carità,  e  le  altre  Case  per  l'educazione  delle  fem- 
mine ,  che  giudicheremo  di  conservare  con  Decreti 
speciali,  tutti  gli  altri  Stab;limenti  ,  Corpoi  azioni , 
Congregazioni  ,  Comuaie  ed  Associszicni  Ecclesiasti-? 
che  di  £ualuu^ue  natura  e  denominazione  soco 
soppressi. 

2.  Nou  sarà  permesso  ad  alcun  indivìduo  di  vestir 
1'  abito   di  veruu  oriiue  religioso. 

3-  Tutti  i  Religiosi  forestkri  d'  ambo  i  se^i 
saranno  rimandati  ai  paesi  cui  appartengono. 

4.  Tanto  i  Religiosi  ncn  mendicanti  ,  quanto  i 
mendicanti  godranno  di  una  pensione  vitali  za  secon- 
do le  norme  stabilite  dal  §  i3  art.  Il  dei  Sosto 
Decreto  8  giugno  iSo5.  La  pcns'one  de'  Barnabiti  è 
fissata  nella  somma  indicata  dal  §  2  art.  I 

5.  Le  Religiose  non  mendicanti  ,  e  covi  pme  le 
mendicanti  avranno  n/ia  pensione  secondo  le  norme 
del  §  22,   an.  V  del  detto  Decreto. 

C.  I  Religif!3Ì  mendicanti  sarsnro  tenuti  di  re- 
tarsi nel  Dipartimento  dove  sono  nati.  I  Sacerdòti 
dovranno  presentarsi  ai  rispettivi  Vescovi  per  servire 
a  quelle  Chiese  Parrocchiali  cui  saranno  destifeatii 
Non  potranno  percepire  la  pensione  se  non  r,e  pro- 
aucendo  i'  allcttato  dei  Vescovo,  di  residenza  e  ài 
servigio  nella  Parrocchia  cui  sono  addetti, 


y.  1   beni    degli    Stabilimenti    soppressi    d'  ogni  j  ANNUNZIÒ  TIPOGRAFICO, 

specie,  sono  ceduti  al  Moate  Napoleone  che  pagherà  ]  Dai  torchj    di  Gio.  silvestri,  stampa  tore-librajs 

le  pensioni.  agli  Scalitii  del  Duomo,  num.°  996  ,  è  uscito  il   N.° 

I  beni  costituenti  la  dote  dei  Benefici  semplici  XV  degli  Annali  dell'  agricoltura  delReguo  d'Italia, 
Ben  passeranno  al  Monte  ,  che  alla  morte  del  pos-  j  compilati  dal  cav.  Filippo  Re,  professore  d'agraria 
flessore  attuale.  8  nella  R.   Università  di  Bologna  ,  ec. 

8.  Le  prestazioni  e  i    pesi  ,  cui  detti   beni    ap-  !  Indice  degli  articoli  contenutivi: 

parisitro  sottoposti  in  favore  di    stabilimenti    ed    oS~  Memoria  sopra  i  prodotti   del    Territorio  vero- 

getti    di  utilità    pubblica  ,  e     di  cui    si    riconoscesse  f  ne$e  ^el  sis. 
necessaria  e  giusta  la  continuazione  a  carico   dei  Te- 


soro deilo    Stato  ,    saranno    trasferiti  sul   Monte    Na- 
poleone. 

9.  I  creditori  degli  Stabilimenti  soppressi  saraano 
liquidali  in    conformità    del  Nostro    Decreto  ai3    di 

cgsnbre   1807. 

io.  Sono  eccettuati  dalla  cessione  al  Monte  Na- 
poleone i  soli  beni  degli  Stabilimenti  soppressi  ,  che 
per  patto  espresso  di    tendanone  dovessero    nel    caso 


Risposti  del  sig ai  quesiti  fattigli  dal 

compilatore    degli   Annali   intorno  al  modo  con  cui 
si  formano  e  si  coltivano  gli  orti  del  Veronese. 

Saggi  suW  economia  olearia,  preceduti  da  un 
discorso  preliminare  sulla  ristaarazione  dell'  agri- 
coltura ;  opera  dell'  abaie   Giammaria  Piccioni. 

Invito  agli  amatori  dell'  agricoltura  italiana. 

Sessione  della  Società  agraria  del  dipartimento 


di  soppressioiae  ritornare  si  Comuni  ,  a    Stabilimenti  ;  del  Reno  ,  tenutasi  in  Bologna  il  2  gennajo   1810 


pubblici    conservati  ,  o     a    privati.    Rispetto  a    questi 
beni  si  osserverà  quanto  segue. 

11.  Se  i  beni  riversibili,  come  sopra,    sono  at- 


Altra  ,  tenutasi  in  Bologna  il  6  febbrajo    1810. 

Memoria  sulla  coltivazione  delle  cipolle  poma' 
j  sche ,    che    si  fa   negli  orti  suburbani  della  città  di 


tualuuutc  goduti  da  Corporazioni,  i    beni    medesimi  ;  Brescia,  del  sig.  Francesco   Ugoni. 
conlinueranuo  al   essere    goduti    dagl'individui   delle  n  1       .  1  •  j    1      e 


Stesse  Corporazioni. 


Del  a  coltivazione  detla  Sulla  nel  dipartimento 

\  del  M e  tauro ,  del  sig.  Giacomo  Giovanini  d'Urbino, 
La    soppressione    per   1    effetto    della    nvers'bihta  _ 

de'beiii  ntn  s'intenderà  a*er  luogo    che    alla    cstin-  |        ,  Dell° ,  »°'/°    <*«    serve    di   mez*°  Per  aerare 
jsione  toiaie  deal'  individui  delle  stesse    Corporazioni.  I  dlllf  Grillotalpe  o  ZuccojouoU  i  tirreni.    Squarcio 
,.,,,.        ,  ,.    .  di  lettera  del  sig    Giuseppe   Bazzocchi  di    Cesena  , 

La  rendita  di  detti    beui  sarà    portata    w    di<mnu-  UQ  ogrimensoret 

sioue    della    pensione    accordata    agi' individui    delle. 

joiedesimc.  Prodotti  dell  agricoltura  lucchese  ,   estratti  dal 

,      ,    ,  ,     _         .      .      .     ,    .  ,        .  .     .      !  rapporto    del    sig.    abate   Nicola   Felice    Tomeoni , 
12.  t  beni  dei    Canonicati  ed  altri  benenci  vm-  '         .       .  .  .    „       »  . 

1*.      Jtui  uc.    ^<ulu",<>"      .       .        ,  J  segretario    del  comitato    d  incoraggiamento  ,    sopra 


colati    a    pationato ,    diverranno    liberi    nella    ptrsi,na 


tìtii'  individuo    che    si   troverà    possedere  il  patronato  .    ,  ,   D  .     . 

,r    ,  r  del  Principato* 

attivo,  al  momento  che  si  renderà  vacante.  ' 


lo  stato  attuile  delle  arti,  commercio  e  agricoltura 


In  correspettivo  della  libertà  che  acquistano  detti 
beni,  il  potsfssore  all'evenienza  dei  caso  ,  dovrà  pa- 
gare al  Moate  Napoleoue  il  quarto  del  loro  valore 
depurato  dai  pesi.  Questo  quarto  potrà  essere  pagato 
in  rendite  perpetue  sullo  stesso  Monte. 

Mei  caso  che  al  patroio  attivo  non  competesse 
che  il  diritto  di  nomina  in  favore  di  famiglia  estra- 
nea alla  propria  passivamente  chiamata,  i  beui  che 
cestitili/ ano  il  jiasronato  si  dividono  per  metà,  una 
delle  quali  appartiene  al  patrono  attivo,  l'altra  alla 
famiglia  passivamente  chiamata  ,  incombendo  per 
parti  eguali  i*  obhi  go  sopra  indicato  del  pagamento 
dei  quai  io  al  Meute. 

i3.  Volendo  Njì  accelerare  ai  Parochi  suscetù- 
biii  di  un  aumento  di  congrua  il  godimento  del  sus 
sidio  accorciato  col  Nomo  Decreto  21  dicembre  1807, 
crdìuiamo  che  senza  attendere  1'  accumulazione  prò 
g ■•essila  dei  fondi  a  ciò  destinati  ,  la  somma  accor- 
dabile per  tale  titolo  sia  iscritta  sul  Monte  Napoleo- 
ne, dietro  gli  stati  che  verranno  da  Noi  approvati, 
ferma  nei  usto  a  favore  del  Monte  1' applicazone 
delle  tas.se  enunciate  aeil'  articolo  i  del  deUo  De- 
creto. 

i4-  Il  Governo  darà  le  disposizioai  che  troverà 
convenienti  ,  onde  provvedere  alla  direzione  delle 
Cas?  di  educazione  ed  istruzione  prcsedute  da  Re- 
golali soppressi. 

i5.  I  Nostri  Ministri  delle  Finanze  e    pel  Culto 


Tabella  da'  prezzi  medj  ec. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  9  Maggio  181©* 
Parigi  per    1   f.co    £     «     _  »        ggf0    J). 

Lione  idem       —-*     —    «.»        99»°  E**  - 

Genova       per  1  lira  f.  b.       —  »         83,a 
Livorno      per  1  p.«a  da  8   E.    »      5, 18,2  D* 
Venezia      per  1    lira   ital.      -  »         96,2   D* 
Augusta       per  1  f.nó  c.ts  ».    „  „     a,48>» 
Vienna        idem       -.=■--.». 
Amsterdam  per  1  f.n°    c.*«      —  » 
Londra        —       -.-.-.«.-.» 
Napoli         -       --.-«,«  » 
Amburgo     per  1  M.      -..--.» 


3,07,8  La 
i,8i,5 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili* 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in.   regola    del  red* 
dito  del  5    per     100,  65.    L. 

Dette  di  Venezia  ,  68.   1^4  L. 
Rescrkioni  al   io    y;8  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 
1.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresesi»  in  m, 
sica    Le    cantatrici    villane.    Primo  ballo.    Bidone  $ 
secondo  balio ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

R.  Teatro  della  Cahosiawa.  Dalla  comp.  I.  « 


sono  incaricati  ,    ciascuno    in    ciò    che     lo    riguarda,  j  R-  francese  si  recita  Le  Pkilinus  da  Molière 
dell  esecuzione  del  presente  Decreto     che  sarà    pub 
Elicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale     di    Compiègne 

\\  dì  25  aprile   1810. 

NAPOLEONE. 


Teatro  S.  Rausgonba.  Dalla  coaa.  cor&p.  Basii 
si  recita  Elena  di  Tarascona. 

Teatro  dei,  Lehtasio.  Sì  rappresenta  in  ìsnssica 
Pamela  nubile ,  col  bailo  Do  rotea 


Giardini    Pubblici.    Dalia    cosa.    comp.    B&czi  - 
Per  1'  Imperatore  e  Re  ^  *^*  ore  ®  pomeridiane  ,  si  replica   La  maschera. 

Il  Ministro  Segretario  di    Stato,  j  Panorarsìsu  —  Veduta  di  Palermo,  — .  Bali*  m% 

1    Aìiii»i,  1  11.  antsmeridiaas  sino  al  tramontar  d*l  soi% 


'Num. 


i?t. 


Sari 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako,  Venerdì   n   Maggio   1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ìrT^ZT^T^^Zu, 


*hi»'«U4S.>iart 


•WttKI 


JTOTlfclE    Eg-TSBE 

AMERICA  MEtUD'ONALE 
Vanta  Fé  [  Nuova-  Granata  J,  j9  ^0«o   ^09. 

Ai 


Ubiamo  ultimamente  perduto  il  celebre  Mutis  , 
•mico  di  Linneo ^  ed  uno  de'  più  granii  botanici  de» 
nostri  g.orni.  Questo  r  spettabile  vecchio  si  è  occu- 
pato per  ben  oltre  5o  anni  m  esaminare  le  ricchez- 
*e  vegetali  dell  America.  Addetto  da  puma,  in  ora- 
lità di  medico,  al  viceré  conte  di  Casa  Flores,  co- 
minciò a  far  disegnare,  a  »ue  spese  ,    da  pittori  in 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  16  Aprile. 
Giusta  le  notizie  della  Vecchia  Galizia  ,  i  rispefr 
tivi  plenipotenziarj  hanno  conehima  la  convezione 
di  demarcazione,  relativamente  ai  territorio  delle 
4som.  anime  eh'  é  stato  ceduto  alla  Russia  Questa 
convenzione  e  stata  mandata  alla  ratifica  delle  due 
coni  imperiali.  (  Pub.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  21  Aprile. 
E  stato  ul  imamente  pubblicato    il    rapporto  uf- 
ficiale de)  luogotenente  Sk]bsted  ,  sul  combattimento 


diluii  format,  da  iui  medesimo  ]  la  Flora  di  Borgata.  ì  fh.  L 

figli   continuò    «noto    grande    lavoro    e    lo  «st„se  di  1                .  °    'T     '     *3    ipri,a  '   *    *    **«• 

molto,  «tf,  che  fu  nominato  capo  della  spedizione*  ™7  *"<"  \\U"]*ÌUW>  P#**  ***** 

botanica    dell.    Nao fa- Granata,    Egl,    aveva   radunati  I  4  U°m,m       eqBÌW°  '    tà  trmU  di 

in  casa  sua  considerabili  erbori,  oltre  ,   ,5oo  disegni  |  '  e"n°°1  **   I2'  "  CaPitano    **#«"    «■    *<ato  ^ 

coloriti  di  D>aute  nuove,  alcun,  istrumenti  di   fisica  e  '  ^^  ^^  ^  ^^  daDWÌ  **  «"* 


*'"  '       "'     "'»     '""-"o-    di    l,h::  botanici 

«ho  a  uewuaakra  era  inferiore  in  ricchezza ,  fuorché 
a  quella  dell'  Uluscre  presidente  della  Società  reale 
di  Londra.  Uao  iegn  a  nevi  di  Muti»,  il  8,g.  Rea , 
è  eia  erettore  dei  «j.araiuo  delle  piante  di  Madrid. 
U  suo  nipote,  don  *  nforosa  Mutis.  è  state  incari- 
cato d*  governo  di  terminare  la  Fura  di  Borgata 
per  cui  non  si  sono  rinvenute  di  mano  dei  defunto 
che  566  desenzion 


avevano  seco  loro  un  convoglio  di  bastimenti  da 
iraipeno,  «  non  potè  opporre  che  fereviasma  r.si-t 
stenza. 

—  E  venuto  in  luce  a  Stockholm  un  documenta 
officiale  ,  relativo  alle  spese  dell'  ultima  guerra.  Ee^ 
cone  i  risultati  : 

Sussidj  inglesi  pagati  alla  Svezia  negli  anni  1808» 
e   1809  in  totale  6    milioni  ,     593.694    scudli  ;     esa-* 
I  zione  totale  della  cassa  di  guerra    in  questi  due  an- 
ni ,    i8    milioni;    827,668    scudi  ;  spesa  totale  ,    j8 


1  di  specie  nuove.  Due  artisti  di-  | 
•tinti  di  Santa  Fé,  1  sigg.  Mutis  e  Riga,  stanno  termi*     T 

«adoil  gre,*,  ««nero    lei  d  segni  incominciati.  Il  sig.  I  '.    ì''i  l  "*""*'*   "    ""*  '    ^ 

Mutis.  che  nella  s«i  a«srf.M.  .....    .u.-— ;...         1  9*5  SCU*'  L*  flotte  <  che  aVfV*  un*  <«"  *   Parte 

era  costata  un  milione  ei  817,627  scudi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna    22    Aprile. 
Il  mercoledì  della  settimana    santa ,  l'Imperatore 
I  e   gli    Arciduchi  ,    nella    chiesa    dei    palazzo,    hanne 


Mutis,  che  nella  sui  vecchiaia  aveva  abbracciato  lo 
stato  eccleiiastico  ,  si  faceva  distinguere  tanto  per  la 
▼arietà  e  profondità  delie  sue  cognizioni,  quanto  pei 
nobiù  ei  elevatissimi  suoi  sentimenti.  Egli  ordinò  , 
morendo  ,  cne  la  sua  biblioteca  ,  le  sue  collezioni 
ed  i  suoi  istruenti  restassero  consagrati  all'uso 
pubbi  co  de'  suoi  concittadini.  L   Europa   va  debitri- 


ce a  questa  celebre  botanico    della    importante    sco- 

}  assistito    ai    sacri     uffici  ;    il    giovedì  ,    S. 


perta  della  chioachma  iella  Niova-Grauata.  La  chi 
na  aranciata  [  Cinchona  lince/olia  ]  di  Santa  Fé, 
«he  non  è  puuto  inferiore  alla  scorta  febbrifuga  di 
Loxa  [  Cinchona  condaminea  ],  è  divenuta  un  ramo 
interessante  del  commercio  nei  porti  dì  Cartageoa  e 
Santa  Marta. 

(  Monit.  ) 


M.    e    le 

grandi     ufficiali 


LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  , 
della  casa  dell'  Imperatore  ,  ed  i  ministri  hanno  fatta 
la  loro  comunione  A'ie  9  ore  ,  tutta  la  Corte  ha 
assstito  al?*  predica,  alla  messa  grande  ed  alle  al- 
tre cerimonie  dulia  giornata.  In  seguito,  S  M  ,  uni* 
tamentt  alla  Corte ,  si  è  recata  in  una  bella  sala 
ove  tutto  tu?  disposto  per  la  sacra  cerimonia  della 
lavanda    de'  piedi.   Nel  mezzo  delia  sala ,    sopra    una 


\ 
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scalinata,  stavano  ssduti  i*  yècchi  jpcs  ordine  di 
età  intorno  ad  una  tavola  adorna  eli  fiori.  Di  usano 
in  mano  che  gli  ufficiali  del  palazzo  portavano  i 
piatti,  S.  M.  e  le  LL.  AA.  li  ricevevano  colle  loro  mani; 
e  li  deponevano  sulla  tavola.  Dopo  il  pranzo,  l'Im- 
peratore e  le  LL.  AA.  la  sparecchiarono,  ed  i  soldati 
delia  guardia  imperiale  posero  da  parte  i  piatti,  af- 
finchè i  poveri  vecchi  potessero  portarli  alle  loro 
case.  Quindi  un  cappellano  della  corte  lesse  ad  alta 
voce  il  vangelo  del  giorno,  e  S.  M.  l'Imperatore 
lavò  i  piedi  ai  ia  vecchi.  Venne  poscia  data  a 
ciascun  d'  essi  una  borsa  gialla  con  corderà  neri  , 
entro  1%  quale  era  vi  del  danaro.  Così  terminò  questa 
rispettabile  cerimonia  cousecrata  da  antichissimo  uso. 
S.  M.  1'  Imperatrice  essendo  indisposta  ,  non  ha  po- 
tuto compiere  que*t'  atto  religioso  verso  12  vecchie 
donne,  mi  elìa  ha  voluto  che  loro  si  distribuissero 
le  solite  elemosine. 

Il  venerdì  S.  M.  e  le  LL  A  A.  hanno  assistito 
agli  uffici  ed  al  Passo ,  ed  alla  sera  si  recareno  in 
parecchie  chiese  a  visitare  il  SS.  Sacramento. 

Sabbato  S.  M.  e  gli  Arciduchi,  avendo  assistito 
agli  uffici  dcl's  mattina,  ritornarono  alle  5  ore  alla 
cerimonia  della  risurrezione  ,  ed  alla  solenne  bene-' 
dizione  che  si  dà  per  la  fine  della  quai  esina. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

PROVINCE  ILLiBìCHE 

Trieste  5o  Aprile. 
Nella  giornata  di  feri,  29,  sono  entrati  in   questo 
port>    8    battelli  ,    8    braciere  r    ine  bragozzi ,  una 
chscchìa  ,  due  pielcghi,  tutti  illirici  j  e  così  pure  un 


li, ■oli:  e  ciac  pìt'kghi  italici  ,  dalla  Dalmazia,  Is-iria,- 
Fìume  ,  Venezia,  con  vino,  pelli,  fermento,  olio, 
vitriuolo  ,  gramaglie  ,  carta,  libri,  salumi,  acqua-* 
vile  i  e  e  (  V  Qsserv.  Triestino.  ) 

Altra  del  i.°  Maggio. 
Con  un  decreto  imperiale  ia  data  di  Parigi  a^ 
febbraio  vengono  [organizzate  le  cegane  nelle  Pro-, 
vince  Illiriche.  La  dogana  generale  con  un  direttore 
cenirale  ,  sarà  in  Triesie.  lapeiiorati  di  prima  classe 
verranno  eretti  in  Trieste^  Fiume ,  Lubiana,  ed  in  uà 
porto  dell'Istria,  ed  altri  ispettorati  di  seconda  classe 
in  Sisseck  ,  Villa  co  e  Gorizia.  Pei  salar  j  degli 
impiegati  ,  gendarmi  ,  ce.  e  per  le  altre  spese  ,  sono» 
stali  assegnati  8otm.  franthi  all'  anno.  (  C.  I.  ) 


CE 


zìi 


jNOTIZiE    ir 

R    E  G  NO     D'  ITALIA 

|    Bedizzole   [  Dipartimento  del  Mella  ]   i.°  Maggio* 

Il  giorno  39  aprile  scerso  fu  da  questo  Cerne-; 
]  ne  destinato  a  festeggiare  il  matrimonio  di  S.  M.  L 
\  e  H.   con   Maria  Luigia   Arciduchessa    d'  Austria.  Ali" 

alba  fu  annunziata  la  festa  dallo  sparo  de'rncjìarettL, 
j  Dopo  il  canto  ,  nella  chiesa  parrocchiale  ,  dell'  Inno 
;  Ambros  iano  ,  a  cui  assistettero  le  autorità  comunali  . 
1  furono  d  istribuite  dall'  amministrazione  municipale 
5  varie  doti  ,  e  viglietti  pel  pranzo  a  100  poveri.  Coni 
'  tribuirono  ad  accrescere  F  allegrezza  di  quel  giorno,; 
4  gestivi  banchetti,  giucchi  popolari,  interrotti  da  spessì 

evviva    ed    augurj   s'nceri  di  felicità  agli  augusti  sposi.) 

Una  brillante    illuminazione  ,   e    teatro    gratis   diede, 

co  m pimento  alla  festa. 


POESIE. 

OHE     A     L'HYMEN, 

par  Népomuchnp.- Louis  Lemerci&r , 

mise  ere  musiaue  par  Cherubini. 

Descende  calo ,  et  die  ,  age ,  tibia 
Regina  longam  ,  Calliope,  melo?. 
Borace,  ode  iv,  livre  211. 
O  {^e,  trop  tong-tems  muette , 
Qur.  dormì  s  suspeudue  à  des  myrtes  sa  ere s , 
Lyie  t  reveille-  toi  !  seconde  d*  un  poste 

Les  chaius  par  V  Uymev.  inspirés. 

Pére  fécond  de  la  nature  , 
M' le  casus  amoureux  auendnt  tes  leg^ns  : 
Tout  rit,  les  cr  ux ,  lei  eaux  7  Zépliyr  et  la  verdure t 

A  ^a  plus  belle  des  saisons. 

Cèdons  aux  fleches  fjue  nous  lance 
'Amour  f  le  dicu  des  dieux ,  Amour y  le  roi  des  roisl 
Il  etnhrase ,  il  ravit  ....  Muse ,  sors  du  silence  ! 

A  ses  feux  ranimons  ne?  voix. 

Lon^-tems  la  discorde  étrangere 
T  eff^ayit.  de  £  korreur  des  combats  renaissans: 
Quel  cygne  put  jamais  r  sous  le  covps  du  tonnerre , 

Faire  entendre  de  doux  accens  ? 


POESIA. 

ODE    AD     IMENEO, 

Del  sig.  Nepomuceno  Luigi  Lemercìert 

Versione  del   cav.  Vincenzo  Monti. 

D  escende  Coelo  ,  et  die  ,  age ,  tibia 
Regina  longum,  Calliope,  melof 
Orazio  ,  ode  4  >•  libro  3". 
Dal  sacro  mirto  ,  da  cui  dormi  appesa  , 
Svegliati,  o  troppo  taciturna  lira. 
Svegliati  ;  d' imeneo  la  teda  è  accesa  ; 
L*  inno  accompagna ,  che  Imeneo  m'  ispira,- 

Di  Natura  almo  padre  ,  innamorati 
Apronsi  tutti ,  se  tu  parli  ,  i  cuori  : 
Tutto  a  te  ride,  il  ciel ,  le  rive,  i  prati, 
E  1'  aura  che  d'  Aprii  scherza  co'  fieri, 

D*  Autor  cediamo  ai  dardi.  Egli  signore 
E  <^e'  Regi  e  de'  Numi  empie  di  santo 
Incendio  i  petti ,  e  tutto  vince  Amore. 
Ravviva  ,  o  Musa  ,  al  suo  bel  foco  il  canto» 

Tremar  di  guerre  redivive  assai 

L'  orror  ti  fece  e  la  discordia  atroce. 
Ah  !  qual  cigno  potea  scioglier  giammai 
Fra  tuoni  e  lampi  la  gentil  sua  voce? 


T  ai  vu  ,  sur  de*  débris  assise  y 
Cuo  ,  gravane  les  fati*  en  ses  tables  di!  air-am  > 
EUe-méme  patir  de  crainte  et  de  surprise 

Aux  trans  sanglans  de  son  burin. 

Elle  consacre  en  sss  annedes 
Les  ligues  de  la  haine ,  et  ses  folle s  erreurs  , 
Et  tant  deJausses  paix ,  trèves  non  moins  fatales 

Que  les  belliqueuses  fureurs. 

Elle  peint  V  aigle ,  en  ces  tempétes  , 
Qui ,  vengeant  V  Olivier  menacé  de  perir  , 
Pour  sauver  de  V  Etat  les  premieres  conquétes  , 

Est  force  de  tout  conquérìr. 

Soudain  Mnémosyne  immortelle 
De  Clio  ,  qu  elle  aborde  ,  interrompt  les  travaux  ' 
«  N'  attriste  plus  la  terre  ;  écoute  ,  lui  dit-elle  , 
»  Et  transmets  de s  faste s  nouveaux. 

»   Cesse  enfia  ,  Muse  de  V  histoire  , 
»  De  noircir  tes  tableaux  de  lugubres  couleurs  , 
»   Quand  de  V  Humanité ,  si  chere  à  ta  memoire  , 

»    Un  dieu  répare  les  malhcurs. 

»   Ce  dieu  ,  e'  est  le  tendre  Hymévée  , 
»  Pare  des  attributs  de  Flore  et  du  printems  ! 
»  Et  la  paix  ,  cette  fois  par  sa  main  ramenée  , 

»   Sourit  à  des  jours  èzlatans. 

»   Ce  que  n*  ont  pu  Mars  et  Minerve 
»  Par  ces  coups  éionnans  qui  t1  ont  fait  tressaillir  , 
»  Hymen,  Hymen  propice  aux  Germains  quii  conserve, 

»   Sans  armes  saura  V  accomplir. 

»  Il  re'  appella  pus  sur  ses  traces 
»  V  étendard  du  carnage  ,  et  la  peur  ,  et  la  mori  : 
»  Une  vierge  timide  ,  et  £  Amour ,  et  les  Grdces  , 

»  Le  suivent  en  vainqueur  du  sort. 

»   Ces  deux  mères  échevelées 
a   Que  tu  vis  ,  par  le  fer  ,  se  déchirer  les  flancs  , 
»  Et  dont  se  menacaient ,  en  troupes  rassemblèes , 

»   Tous  les  innombrables  enfans  ; 

»  V  une  et  V  autre  plus  pacifique  , 
»  L'  une  et  V  autre  abjurant  de  pé'illeux  exploit!  f 
»   La  noble  Germanie  et  la  Gaule  hèroique 

»   Deviennent  sosurs  ,  corame  autrefois» 

»   Ainsi  y  dans  V  antique  Italie  ', 
»   Des  frères  s'  embrassaient  désarmés  par  Vénus , 
»   Quand  s'  unit  aux  Sabins  ,  Rechi  par  Hersilie  , 

»   Le  peuple  du  fier  Romulut. 

»   Succédez  ,  flambeaux  d'  hyménée  , 
»  Aux  torch.es  de  la  guerre  embrasant  les  remparts  : 
»   La  fille  du  Danubc  est  V  épouse  donnée 

»   A  V  indomptablc  fils  de  Mars- 

»    Toi  ,  retiens  de  pudiques  larmes  , 
»   Fille  illustre  ,  au  moment  des  adieux  patsrnels! 
»  Lien  dss  natìons ,  tes  nceuds  auro  ut  des  charme  s  ; 

»   Crois"Sn  nos  hymnes  solennels. 


'• 

■ 

f 
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■-  Clio  sa  ruìut  assisa  i  forti  fatti 

Vidi  iu  bronzo  «colpir  $  vidi  ,  portento  I 
Suo  stil  dar  sangue,  e  lei  ,  sospesi  S  tratti  , 
Di  stupor  scolorarsi  e  di  spavento* 

Le  congiure  dell'  odio  e  i  suoi  deliri , 
£  le  funeste  at  par  dell'  empia  guerra 
Bugiarde  paci  consecrar  la  miri 
Ne'  suoi  volumi  ad  erudir  la  terra. 

L'  aquila  pinge,  che  fra  nembi  ,  ultrice 
Del   minacciato  olivo  ,  all'  improvvisi» 
Spiega  il  gran  volo  ,  e  per  servar  vittrice 
Il  conquisto  primier  tutto  conquista. 

Ma  1'  immortai  Mnemosine  il  lavoro 
Interrompe  di  Clio  :  né  più  ,  le  grida  , 
La  Terra  contristar  ;  m'  odi,  e  tesoro 
Di  più  bei  fatti  all'  avvenir  confida. 

Bella  custode  degli  eventi  ,  ah  cessa 
Dai  lugubri  color  .  Della  sì  cara 
Al  tuo  pensiero  Umanitade  oppressa  9 
Le  sventure  pietoso  un  Dio  ripara. 

Egli  è  il  dolce  Imeneo  :  cinto  di  luee 
£  de'  bei  doni  ei  vien  di  primavera; 
£  1'  alma  Pace  ,  che  sua  man  n'  adduce  f 
Sordide  a  giorni  più  sereni,  e  spera. 

Ciò  che  r  opre  di  Marte  e  di  Minerva 
Mirande  non  potean  ,  propizio  al  suolo 
Germanico  Imeneo   che  lo  cons<rva, 
Imeneo  già  1'  adempie  inerme  e  solo. 

Non  ei  su  1'  orme  sue  chiama  il  terrore  9 
£  le  stragi   e    la  morte.  Una  modesta 
Vergine  il  segue  e  colle  Grazie  Amore. 
Del  Nume  vinci tor  la  schiera  è  questa* 

Le  due  che  dianzi  tu   vedes'.i  irate 
Madri  sbranarsi  colle   trecce  sparse  9 
£  istruir  di  tremende  armi  spietate 
GÌ'  infiniti  ìor  figli  ,  e  minacciarse  ; 

Ambo  in  pace  composte  ,  ambo  la  fiera 
Lite  obb  laudo  e  le  disfide  e  1'  onte  , 
L' inclita  Francia   e  la  Germania  altera 
Tornar  sorelle  ,  e   si  baciàro  in  fronte. 

Due  del  Lazio  così  genti  gelose 
Per  opra  s'  abbracciar  della  divina 
Venere  il  dì    eh'    Enilia    insiem  compose 
La  Romana  virtude  e  la  Sabina. 

Davanti  ai  fuochi  d'  Imeneo  sparite 
Atre  faci  di  guerra  :  la  vezzosa 
Figlia  dell'  Istro  (  dall'  Europa  uscite  ) 
Del  figlio  invitto  di  Gradivo  è  sposa. 

Le  tue  pudiche  lagrime  raffrena  y 
Reg»l  donzella  ,  nel  paterno  addio. 
Il  tuo  bel  nodo  i  popoli  incatena  j 
Credilo  *gl'  inni  che  ne  dotta  un  Dìo, 


iì   Consacrons  ,  par  nctre  genìe  ,  f  Sacriam  co*  carmi  il  tmz'ìal  suo  itilo 

t,  L'  keureux  Ut  nuptial ,  monumoit  de  la  paix  ,  Pegno  di  pace  ,  e  della  pace  i  don!, 

»   Dont  V  olive  et  la  palme  ,  eri  signe  £  harmonìe ,  i       L'  amico  olivo  colla  palma  sreìto 

»    Oni  cowonné  V  auguste  dais. 


»    Phéhus  f  éclaire  nos  trophées  , 
»   Da  feu  ds  tes  re-yon$  allume  nos  lambris  '- 
a   Eie  mise  ce  jour  par  le  luth  des  Orphées 

»   Et  sous  le  pinceau  des  Zeuxìs. 

»   Flore  ,  couvfe  de  tes  guirlandes 
»  Le  front  de  nos  cités  f  nos  tempie s ,  nos  jariins  ; 
p   Et  f  de  la  douce  paix  décorant  les  offrandes  , 

»  Seme  de  roses  nos  chemins  ! 

»   Baiiquets  parfumés  d*  amhroisìe  , 
»    Que  dans  vos  coupes  d'  or  soit  verse  le  nectar  ; 
»   Et  que  Bellone  oisive  ,  aimable  Poesie  , 

»    Te  laisse  dételer  son  char  ! 

»   Soliats  ,  nos  vivantes  barrieres  , 
3»   Rivalisez  au  loia  la  splendeur  du  soleil  ; 
n   Ajoutez  à  ce  jour  ,  6  phalanges  guerrieres  } 

»   Voire  étincelant  appareìi. 

»   Aux  étoiles  de  V  empyrée 
»    Langons  les  jels  brillans  que  Valcain  a  produits; 
»    Que  mille  astres  noweaux,  sous  la  vot'ue  azurée7 

»   Enflamment  le  palais  des  nuìts  ! 

»    Tel  7  pour  ce  Tkébain  intrèpide 
»    Qui  virtt  des  bords  du,  Nil  au  focker  de   Colpe  , 
v  Par  les  noces  d'Hebè,  deux  prix  du  grand  Alcide^ 

»   Le  vaste   Olympe  fut  frappé. 

»    Déjà  mariés  aux  Naìades  , 
»  Les  fleuves  en  tributs  prodiguent  les  tréwrs 
»    Que  Cércs  soit  feconde  ;  et  qu  au  gre  des  Pléìades, 

»   Le  comnerce  ouvre  teus  les  ports  !  » 

Clio  répond  a  ce  langage  : 
»   Mère  Su  souvenir  ?  je  reprends  mon  hurin  ? 
a   Et  d'  un  ìépus  futur  j   ara, once  le  presago 

»   Jnscrit  au  Tivre  du  destin    » 

Aimsi  se  parlaient  ces  déesses. 
Calliope  !  il  est  tems  :  sois  prompte  a  céléhrer 
Ce  jour  qui  voit  du  Siyx  les  filles  vengeresses 

Aux  enfers  a  jamais  rentrer. 

Chat  te  un  triomphe  dont  £'  honore 
U  llcrcule  a  qui  les  rois  ont  besoin  de  s1  unir  ì 
Les  vers  qu  a  woduìés  une  corde  sonore 

Passent  au  demier  avenir. 

Oui ,  tes  ailes  ,  6  Renommée  f 
fju  soufflé  d'  Apollon  regoivent  un  appui  ; 
Et  le  rhyihme  ,  propice  à  ta  voix  enjlammée  , 

Dans  les  cieux  te  porte  avec  lui. 

{  Mon'teur.  ) 


Il  del  lieapre  del  maggior  dei  troni. 

Diffondi  ,  o  Febo  ,  de'ia  luce  il  fiume 
Su  i  gallici  trionfi  j  eterno  rendi 
Questo  bel  giorno,  e  del  tuo  sacro  nume 
De'  Zeusi  i  Geuj  e  degli  Orfei  raccendi. 

Delie  città  le  porte  7  e  degli  altari 

Templi  inghirlanda  ,  e  de'  giardini  ,  o  Flora  ; 
Tutti  di  rose  semina  i  seni-'erl  , 
E  gli  olocausti  della  paee  infiora. 

Odorosi  d'  ambrosia  almi  bacchetti 
Di  tettare  le  tazze  abbian  corona  ; 
Tu  madre  „  o  poesia  ,  di  dolci  affetti^ 
Gli  oziosi  destricr  sciogli  a  Bellonat 

Vive  barriere  della  patria  ,  i  lampi 
Delie  vestr'  armi  folgorar  d*  intorno 
Fate  ;  o  guerrieri  ,  e  al  sol  rivali  i  campi 
Di  luce  empiendo  raddoppiate  il  giorno, 

Bompiani  le  vespertine  ombre  d"allegri 
Fulmini  -,  il  ciel  d'igniferi  ruscelli 
Splenda  irrigato  ,  e  della  notte  i  negri 
Palagi  ardan  di  mille  astri  novelli. 

Tal  1'  Olimpo  esultò  quando  di  Tebe 
L'  audace  figlio  t  che  dal  Niì  si  volse 
A  Calpe  e  la  disgiunse  ,  in  braccio  ad  Ebe 
Già  divo  il  premio  'lei  valor  raccolse. 

Van  carchi  di  tesor  sparsi  alle  belle 
Najadi  i  fiumi  }  ah  sia  Cerer  feconda  ! 
E  col  favor  delle  Atlantee  sorelle 
Schiuda  i  porti  il  commercio  in  ogni  sponda. 

Disse  j  e  Clio  sì  rispose  :  ecco  riprendo  , 
Madre  ,  il  mio  stile  ;  e  del  comun  riposo 
Scritto  ne'  libri  del  destin  già  rendo 
Manifesto  il  presagio  avventuroso. 

Cosi  parlar  le  Dee.  Sorgi  ,  a  che  tardi  ? 
Calliope  ,,  e  canta  questo  dì  che  vede 
Redir  ?  tolte  per  sempre  ai  nostri  sguardi  t 
L'  ultrici  Erinni  alla  tartarea  ssde. 

Canta  il  trionfo  che  il  novello  onora 
Ercole  ai  regi  necessario.  I  versi 
Che  Dircea  modulò  corda  sonora 
Vivono  eterni  d'  aurea  luce  aspersi. 

|  Sì  j  la  sacra  di  Febo  aura  il  veloce 

Tuo  volo  ,  o  Fama  degli  eroi  ,  conforta  ? 
E  propizia  alla  viva  ignea  tua  voce 
Seco  ne'  cieli  1'  armonia  ti  porta. 

(  Corr.  mil.  ) 


! 


N.  B.  Ci  sono  mancati  gli  ultimi  fogli  esteri. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Spettacoli  dy  oggi, 

R.  Teatro     alla  Scala.  Commedia  francese. 

Teatro  del  Lehtasio.  Si  rappresenta  in  music* 
Pamela  nubile ,  col  b»/t!o  Darete®. 

Teatro    S.    Eadegohba,    Dalla    comp.  Bazzi  ai 
recita  La  gioventù  ai  Ewiae  V ,  con  farsa. 

Giardini    Pubblici.  Dalla  coìpp.  Bacci,  alle  ore 


E    uscita  dalla    stamperia  di  Pietro  Agnelli  la 
Storia  di    Sallustio,  tradotta    da  A  fieri,  e   si  ver 

l  .   i.  cent.   Arj.  Ag'i  associati  però  alle  opere  coni-  \  0  pomeriduke  si  iciia  Edippo  ,  tragedia 
pitto  di  Aficii  si  dispensa  ai  solito  prezzo  di  e,  ']  \  Panorsma.  ~    Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  or« 

al  fguo.  I  tI   actemerKu»  -e  8;no  ai  tramontar  del  solej 
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Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  iti  questo  foglio  «©no  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE        I 


JLja 


SEGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm  1 7  Aprile. 


questione  sulla  coscrizione  può  riguardarsi 
tome  terminata;  1'  unica  ditficoltà  che  rimane  è  di  sa- 
pere  in  che  modo  verrà  eseguita.  Nella  camera  della 
nobiltà  è  stata  approvala  alla  pluralità  di  91  voti,, 
€  vi  si  è  decretato  che  ia  caso  d'  attacco  si  levereb- 
bero immediatamente  5om.  uomini.  L'  ordine  de* 
contadini  è  quello  che  ha  più  a  lungo  ecmbattute 
queste  misure  j  quindi  tutti  i  fogli  pubblici  sono 
pieni  d'  esortazioni  dirette  ai  medesimi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
SEGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  24  Aprile. 
Prefendesi  che  si  stia  preparando  ne'  porti  d'In- 
ghilterra una  forte  spedizione    destinata  pel  Baltico  , 
e    che    sienvi    a    bordo    della    flotta    varie  truppe  da 
•barco.  (  Idem.  ) 

GERMANIA 
Amburgo   27  Aprile. 
U  nostro  senato  aveva  scritto  all'  Imperator  d'Au- 
«tria  per  felicitarlo  sul  matrimonio  dell'  Arciduchessa  ' 
Maria  Luigia    coli'  Imperator    Napoleone  j    ed    il    sig. 
di  Hjefer  ,  incaricato  d'  alfari  d'  Austria  ,  ha  or  par- 
tecipato   al     senato    la     risposta    del    suo     sovrano. 
Questa  risposta  è  piena  di    sentimenti   di  benevolen- 
za e  d'  amicizia  ;  il  senato  si    è  quindi  fatto  premu- 
ra dì  tesati  .are  al  sig.  di  Hjefer    la    rispettosa   rico- 
noscenza oad' era, penetrato.    (  Idem.  ) 

Nessuna  ciità  dell'  estero  avrà  certamente  cele-  ì 
brato  il  matrimonio  di  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  I 
il  G.  aade  con  tanta  solennità  e  tanto  entusiasmo  , 
come  la  città  d'  Aiiburgj.  Varie  salve  d'  artiglieria 
hanno  annunzila  la  festa  jeriera  ,  e  furono  ripetute 
quest'  ogg..  Uua  popolazione  di  ioom.  anime  è  in 
moto  per  vedere  1  grandi  apparecchi  della  superba 
illuminazione  cha  avrà  luogo  questa  sera. 

(  Jouv.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLAttDA 
Amsterdam  00  Aprile. 
1    fogli    inglesi    d  cono    cha    il  Re    d'  Inghilterra 
ai  è  risoluto  a  subir  1'  operazione  della  cateratta. 

Gii  stessi  lugli  fiauo  cedere  che    siasi  presa  la 
jrissluzioae    di    prolungar   k    licenze    d'  importazione  \ 


de'  g  ani,  farine  ,  vini,  pietre  da    macina   di  Francia 
e  d    Olanda  «ino  al   io  giugno  prossime. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  24  Aprile. 

Eransi  fatti  degli  apparecchi  per  ricevere  il  no- 
stro monarca  all'  epcca  del  suo  arrivo  a  Cracovia 
co'  più  grandi  onori  ;  ma  S.  M  ha  fatto  conoscere 
che  desiderava  d'  essere  ricevuta   senza  solennità. 

Ccminciamo  g'à  a  veder  qui  arrivate  un  certo 
numero  di  Polacchi  e  di  Russi  j  ed  assicurasi  che  ne 
arriverà  ancora  un  grandissimo  numero  per  quosta 
fiera ,  che  secondo  tutte  le  apparenze  sarà  brillan- 
tissima. (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Pest  14    Aprile. 

Abbiam  ricevuta  la  aotizia  che  avendo  i  Russi 
occupata  l'isola  di  Grand-  Ada  ,  ed  essendosi  i  jScr-j 
viani  estesi  in  tutto  il  paese  di  Ciajeoa,  le  comunin 
eazimi  colla  Turchia  dslla  parte  d'  Orsova  di  Vidi-i 
re  no  tofalmente  intercettate  ,  e  che  il  trasporta 
delle  mercanzie  d'un  Imparo  all'altro  non  è  più 
possibile.  Questo  avvenimento  ha  fatto  alzare  il  co-^ 
tone  dai  5oo  ai  4o®  fiorini  j  ed  anche  a  questo 
prezzo  non  v'  è  alcuno  che  veglia    per  ora  vendere. 

Del  iS.  Pare  ristabilita  la  tranquillità  sulle  fron-^ 
tiere  della  Croazia  turca  dopo  la  lezione  che  i  Fran- 
cesi hanno  data  ai  briganti ,  e  dopo  che  hanno  por-i 
tate  forze  imponenti  sui  confini  del  loro  territorio. 

I  Russi  si  raccolgo  10  in  gran  numero  nella  Va- 
lachia;  e  dai  preparamenti  dei  due  parsiti  per  la 
prossima  campagna  si  può  presumere  che  sarà  de- 
cisiva. 

Gl'Inglesi  tentano  d' introdurre  la    tattica    euro- 
pea nelle  armate  turche-  ciò  li  rende  odiosi  al  cow 
pò  de'  giannizzeri    (  Jour.  de  VEmp.  ) 
IMPERO   0'  AUSTRIA 
Vienna.  24  Ap'ile. 

Trattasi  d:  formare  in  questa  estate  differenti 
camp»  ad  oggetto  d'  esercitar  le  truppe  nelle  mano- 
vre ?  come  solevasi  pe-  lo  passar  nella  nostra  mo- 
narchia. Parlasi  di  g  à  della  formazione  d'  un  graa 
campo  ne'  contorni  di  Pest.  Si  assicura  che  1'  Im-* 
peratore  e  gli  Arciduchi  vi  si  recheranno  ,  e  che 
questo  campo  sarà  composto  d:  tutte  le  truppe  sta-i 
zionate  nella  parte  occidentali:  dell'  Ungheria. 
—  Si    vocifera    che    uno    degli    Arciduchi    fratelli 
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dell'  Imperatore    stabilirà    à'  ora    innanzi  la  sua  resi- 
denza a  Lini  ,  ove  credesi    eh*  esercitela  le  funzioni 
di  governatore. 

—  Pretendcsi  che  ìe  truppe  austriache  nel  Sanato 
e  nella  Sirmia  riceveranno  grossissimi  rinforzi.  (  Pub.  ) 

—  Corre  qui  voce  che  1'  Arciduca  Francesco  ,  fra 
tello  maggiore  della  nostra  Imperatrice  ,  antico  Prin 
cipe  della  Brisgovia  e  dell'  Orienau  ,  non  tarderà  ed 
ammogliarsi  con  una  Principessa  estera. (  Cour. de  l'Eur. ) 

—  Recentissime  notizie  di  Costantinopoli  non  per- 
mettono pia  di  dub  tare  che  quella  città  sia  stata,  e 
forse  sia  ancora  il  teatro  di  scene  sanguinose  susci- 
tate dai  partigiani  della  guerra.  (  Jour.  de  Par..*.  ) 

—  Il  Corpo  diplomatico  diventa  tutti  i  giorni  più 
numeroso.  I  ministri  delle  potenze  ,  che  gli  avveni- 
menti della  guerra  avevaao  allontanati  ,  ritornano  al 
loro  posto.  Il  sig  barone  di  Harke ,  inviato  di  S.  A.  R. 
sì  Granduca  di  Baden  ,  è  or  qui  giunto  j  ed  il  co- 
lonnello barone  di  Kosenfeld  ,  incaricato  d'  affari  del 
detto  sovraao,  portasi  per  moiivo  di  salute  alle  acque 
di  Gratz.  E  pure  arrivato  il  sig.  di  Griesinger  ,  in- 
caricai© 4'  affari  àtl  Re  di  Sassonia  j  ma  non  si 
credo  che  debba  riteraare  il  sig.  conte  di  Schon- 
feld  ,,  antico  ambascia  iore  di  quella  potenza. 

—  La  salute  di  S.  M.  rimpc:atrice  va  ogni  giorno 
migliorando  ,  quantunque  questi  progressi  non  sieno 
cesi  rapidi  come  li  brameremmo.  I  medici  sperano 
che  la  primavera  le  ridonerà  ìe  forze  ,  e  che  S.  AI. 
si  ristabilirà  allo  a  interamente.  Questa  Principessa 
mea  ha  che  22  anni  ?  e  r unisce  in  se  tutti  i  pregi 
che  procacciar  le  possono  l'  affezione  de'  suoi  fedeli 
sudditi.  Tutti  i  nostri  voti  sono  rivolti  alla  sua  salute 
ed  alla  sua  fei  cita. 

—  S.  M.  P  Imperatore  riceve  quasi  tutti  i  giorni 
lettere  dall'  Imperatrice  di  Frane  a  ,  e  questa  corri- 
spondenza rattempera  alquanto  il  dolore  eh'  egli 
provò  nel  separarsi  da  essa.  (  Gaz.  de  France*  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  24  Aprile. 

Il  movimento  delle  truppe  francesi  verso  le 
aponde  del  Danubio  continua  senza  interruzione.  As- 
sicurasi g«D  oralmente  cha  tutte  quelle  che  far  no 
parte  del  3.°  corpo  d'  armata  e  eh'  eransi  portate 
sella  Germania  settentrionale  ,  abbiano  ricevuto  l'or- 
dine di  ritornare  ,  per  la  psrte  di  Franconia  e  del- 
l' Alto  Palannat©  ,  alle  loro  auliche  posizioni  ,  ove 
però  non  rimarranno  gran  pezzo.  Girano  diverse 
voci  sulla  loro  futura  desti  nazione.  Credesi  che  tutte 
le  'Irrisioni  del  2.8  corpo  debbano  passare  nelle 
Province  illiriche  per  formarvi  un'  armata  d'  osser- 
vatone ,  combinandoli  colle  altre  truppe  che  già  vi 
si  ritrovano,  (  Pub-  ) 

Batisbona  26    Aprile. 

Tutte  ìe  notizie  di  Costantini  poli  parlarlo  dell' 
influenza  che  vi  esercita  il  partito  inglese:  a  ciò 
senza  dubbiò  attribuir  si  deve  ìa  vece  g-nendment» 
sparsa  in  tutta  ìa  Geìma;  ia  à'  un  guerra  r©n?ro  i 
Turchi ,  concertata  fra  tre  guadi  potenze.    È    ormai 


tempo  in  fatti  che  la  Porta  venga  ricondotta  a'  suoi 
veri  interessi.  II  Continente  non  soffrirà  che  gì'  Idh 
glesi  sieno  i  padroni  ne'  porti  dell'  Impero  ottomano, 
di  cui  hanno  fatto  altrettanti  empoij  di  commercio 
per  le  contrade  limitrofe.  Pare  che  i  Russi  sieno  de«j 
terminati  di  spingexe  innanzi  vigorosamente  la  guer- 
ra -j  1'  Austria  può  agire  ,  quando  voglia,  dalla  parte 
della  Seivia  ;  e  la  Francia  ,  padrona  dell'  Illirio  ,  è 
in  grado  di  far  grandi  colpi.  Tutto  amunzia  adun- 
que che  in  breve  la  Perta  sarà  f  rzata  a  rtuaisi  al 
sistema  continentale  ,  e  che  pagherà  caro  la  sua  acri 
condiscendenza  pel  comune  nemico. 

(  Jt  ur.  de  V  Emp.  ) 
Monaco  27  Aprile. 

lì  matrimonio  del  nostro  Principe  Beale  eolia 
Principessa  Teresa  diSachse-  ELI  bwghsusen  è  stabilito 
pel  27  maggio.  I  nuovi  sposi  risederono  nella  no-j 
stra  città  sino  a  che  non  siasi  provveduto  pel  loro 
soggiorno  nella  città  di  Salisburgo,  che  non  è  stata 
per  anco  rimesca  al  nostro  R*.  Si  conti  uà  ad  assiH 
curare  che  il  Principe  Reale  sarà  nominato  governa- 
tore d  gU  Stati  bava  ri  al  di  la  dell'  Inn  (  Pub.  ) 
GRANDUCATO  DI FRANCFQRT 
Francfort     9  Aprile. 

S  A.  R.  ,  stanti  i  camb  amenti  che  debbono 
aver  luogo  ,  come  si  sa  ,  nello  Stato  ,  ha  giudicato 
a  proposito  di  se  spendete  fino  al  i.°  geun?jo  181*] 
1'  introdacione  del  Codice  Napoleone  ,  eh*  era  ordw 
nata  pel  i.°  maggio  prossima.  In  conseguenza  si 
porta  colle  presenti  a  cognizione  del  pubblico  il 
detto  ordine. 

Ascaffemburgo  ,  il  27  aprile   18 io. 

Firmato  f  il  e<  nte  d'  Eltz. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Berna  27  Api  ile. 

Con  c'isolare  del  4  corrente  S.  E.  il  landama-* 
no  della  Svizzera  annunzia  ai  governi  cantonali  gli 
oggetti  che  verranno  sottomessi  alle  deliberazioni  della 
Dieta  prossima ,  le  cui  sedute  cominceranno  il  4 
giugno  nella  nostra  città. 

Con  circolare  del  9  ,  il  landamano  comunica 
ai  cantoni  le  domande  dei  governi  dell'  Argovia  e 
di  Sciaffuaa  ,  affinchè  le  spese  prodette  dal  passag* 
gio  d'  una  colonna  francese  sul  loro  territorio  venn 
gano  riguardate  come  a  carico  della  cassa  federale  e 
da  rimborsarsi  dalla  medrsima.  La  qnistione  verrà 
sottomessa  alla  Dieta  ,  ed  il  landcrnano  desidera  che 
i  deputati  sieno  muniti  d'  istruzioni  necessarie  a 
quest'  oggetto. 

Con  circolare  de'  iG  il  bn  da  mano  riferisce  ai 
governi  cantonali  i  risultati  del  reclutamento  pel 
servizio  di  Francia  duranti  i  mesi  d*  inverno  j  eglJ 
invita  neilo  stesso  tempo  i  cantoni  ,  che  non  hanno 
ancora  completato  il  loro  contingente  ,  a  farlo  senza 
dilazione. 

Con  altra  circolare  S.  E.  partecipa  ai  cantoni 
la  lettera  colla  quale   Y  Imperator  d'Austria   notifica, 


sulla  barca 


ci    Corpo   elvetico   il    mahr'raoaio   della  sua  augusta    <T  onore  e  quattro  guardie   furono    poste    di  ttrt/iij»' 
Oglia,  T  arciduchessa  Maria  Luigia,  cou  S.  M.  1'  Ini 
perator  Napoleone. 

—  Assicurasi  che  tutte  le  truppe  svizzere  al  servizio 
biella  Frauda,  che  trovansi  in  questo  momento  in  Ispa 
gaa  ,    non    tarderanno    a    ìitornare    in    Francia  per 
esservi  di  nuovo  orgarizzate.  (  Pub.  ) 
IMPERO    FRANCESE 
Bajona    2.5  aprile. 
Lettere   di  Spagna    annunziano    che  S.   M.  /J. , 
partita  da  Granata  il  i  aprile  ,  è    arrivata  a   Jaen    il 
3  ,  ad  A.ni3ujar  il  4;  ed  a  Cordova  1'  8.  11  governa- 
tore di  quest'ultima  città  era    andato  ,    insieme    eoa 
tutto  il  suo  stato    maggiore,    incontro    a    S.    M     Al 
tuo  arrivo  il  Re  ha  trovato  schierata  al    suo    palazzo 
una  guardia  d'onore,  composta  de'  principali  abitanti 
della  città     e  magnificamente  vestita.  S.  M.  ha  testi- 
ficata la  su»  soddisfazione  al    comandante    di    questa 


Il  sig.  prefe'to,  il  sig  maire  ed  il  sig.  cornane  ' 
dante  in  capo  della  guardia  d'onore  sono  stati  desn 
guati  da  S.  M.  per  aver  1'  onore  d' accompagnarla^ 
S.  M.  si  è  degnata  durante  il  tragitto  d'intrattenersi 
di  parecchi  oggetti  concernenti  gì'  interessi  del  dipar- 
timento j  ed  alla  domanda  che  il  sig.  prefetto  si  prei 
se  la  libertà  di  fare  a  S.  M.,  se  la  città  di  BrusselH 
Ics  avrebbe  V  onore  dì  possederla  ancora,  ella  na 
risposto  con  somma  bontà  :  Certamente  ;  non  vi  sa-i 
rei  passato  così  rapidamente _,  se  non  avessi  inten^ 
zione  di  ritornarvi.  (  Pub.  ) 

Parigi    4  Maggio. 

Assicurasi  oggi  che  il  vuggio  delle   LL.  MM.  sì 
prolungherà  sino  alla  fine  di  maggio. 

Fra  il    3    ed    il    14    torrente,    3ooo    corazzieri 
della  divisione  del  Duca  di    Padova    traverseranno   il 


.  <** 


guardia  pel  buono  spirito    end' è    animata,   e  per    la"  diparti  avento  della    Meurthe:    i    primi    arriveranno    « 

precisione  colla  quale  ha   eseguite    diverse    manovre.  Nancy  il  5  od  il  6  di  questo  me»e. 

(  Gaz.  de  France.  )  (  Jour.    de    V  Emp.  ) 

Angcrs  3o    Aprile.  t/a  distaccamento  di  granatieri    a    cavallo    e    dì 

Erasi  sparsa  la  voce  della  partenza    della    guar-  cacciatori  della    guardia    imperiale    è    partito    questa 

dia  imperiale  stazionata  nella  nostra  città,  ma  iu  se-  mattina  ria  Parigi,  prendendo    la  strala    d' O  ieauiu 

guito  a  nuovi  ordini,  non  si    parla    che    della    par-  (  Pub.  ) 

teuza  de'  bersaglieri.  Tutto    sembra    prevenirci    della  Altra  del  5. 

prossima  partenza  del  resto  della  divisione  alla  volta,  Moltissimi  officiali  di  tutte  le  arar   partono    pe? 
per  quanta  dicesi,  di  Parigi.  (  Ccur.  de  V Europe.  ) 


la  Spagna  ;  sono  essi  addenti  agli    stati  maggiori  dei 
marescialli  Principe  d'  Esslinj  e  Duca  di  Taranto. 

(  Gaz.  de  France.  , 


Anversa  i.°  Maggio 
S.  M.  l' Imperatore  è  uscito  a  cavallo  cggi  a    7 
ore  del  mattino.  S.  M.  è  andata  a    visitare    i    lavori 
del  porto  e  le  fortificazioni.  Dopo  il  passaggio  della  Sierra  Morena  ,  la   pre- 

Ai  suo  ritorno  ,  l' Imperatore  ,  l' Imperatrice ,  il  sa  di  Jaen ,  di  Cordova  ,  di  Granata  ,  di  Siviglia  ti 
Re  e  la  Regina  di  Vestfal'a  e  tutta  la  Corte  hanno  ì  di  Malaga,  ed  il  b'occo  di  Cadice  ,  tutte  le  truppa 
fatta  colazione  alla  prefettura  marittima.  Elleno  si  I  nemiche  si  tiovarono  disperse.  Non  arrischiandosi 
sono  quindi  imbarcate  a  bordo  dell'  Anversese  ,  va-  I  più  di  venire  a  giornata  ,  il  nemico  fomentò  qua  e 
scello  di  74,  che  hanno  visitato  minutamente ,  e  che  I  &  diverse  insurrezioni,  e  formò  delle  bande  eh» 
ha  manovrato  per  più  ore.  L'  Imperatrice  è  rimasta  battono  la  campagna  j  neboii  e  inutili  sforzi, 
in  questo  vascello  fino  a  4  ore.  In    questo    intervallo  j  Daremo  qui  sotto  l'estratto  della  corrispondenza 

di  tempo  l'Imperatore  ha    visitati    tutti    i    bastioienti  !  che  conlieue  i  dettagli  di  queste  scaramucee.  Questi 


che  trovansi   alla  spiaggia. 

Ritornata  a  terra  ,  S.  M.  è  dì  nuovo  montata  a 
«avallo  ed  ha  percorso  i  contorni  della  città. 

Ad  8  ore  della  sera  le  LL.  MM.  hanno  amme* 
so  ad  udienza  le  differenti  autorità  giudiziarie  ,  ci- 
vili e  militari.   (  Moniteur.  ) 

Del  2.  —  L' Imperatore  ha  visitato  questa  mat- 
tina i  bistioni  e  tutti  i  siti  ove  debbensi  stabilire  le 
nuove  fortificazioni  che  circonderanno  la  nostra  città. 
S.  M.  ha  travagliato  ,  seduta  sui  terreno  ,  insieme 
col  conte  Bertrand  ed  altri  ofìì  iali  superiori.  Dicasi 
che  S.  M.  abbia  intenzione  di  far  considerai.»  '.mente 
ingrandire  il  bacino  di  costruzione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Brussclles  1    Maggio. 

Le  LL.  MM.  si  sono  imbarcate  1'  altrieri  a  mez- 


piccoìi  latti  sono  di  lievissimo  momento  j  art  è  sem- 
brato utile  il  pubblicarli,  tanto  per  far  conoscere  gli 
officiali  che  si  sr  no  distinti,  quanto  por  far  cessare 
0  prevenire  le  false  voci  che  girano  sempre  facile 
mente  tutte  le  volte  che  si  sta  qualche  tempo  senza 
aver  notizia  di  ciò  che  succede  sul  teatro  della 
guerra. 

Estratto  della  corrispondenza  del  c'g.  Duca 
d?  Abrantes ,  comandante  C  8°  corpo  £  armata. 

Giusta  gli  ordini  del  sig.  Duca  d'  Abrantes,  una 
riconoscenza  composta  di  tre  squ»droni ,  e  coina-JH 
data  dal  generale  Sainte- Ctoìx  ,  si  portò  ne'  primi 
giorni  d'  aprile  fra  1'  Orbigo  e  la  Tera  ,  nord  delia 
frontiere  del  Portogallo.  Ella  si  diresse  da  prima 
sovra  Rr>s.;iracos,  ove  incontrò  So  cavalli   óra    unnico 


sodi,  come  fu  annunziato,  dirimpetto  al  pala-zo  im-  j  che  dissipò  dopo  over  uccisi  <lue  uomini  ,    e    frtlore 
periale    di    Laeken;    uà   luogotenente  dtlla    guardia     uao  prigioniere.  Il  generale  Saiate- Creix  si  recò  po-^ 


^oF|  Ang.ikr  ,  vi  »•«  la  Tera  ,    ed  Insegni  i  |  JEGNO  DI  NAPOLI 

posti    nemici    fino  ad  Àlcanizas  ,    ove  trovò  900  «0-  |  Napoli  2  tfiflgft» 

jaini    di    fanteria    e  200  cavalli  spagnuoli  che  occu-  I  II    dì    29    aprile    è    entralo    nel  porto  il  corsale 

.«arano  quel  poeto,  protetti  da  un  cordone  di  truppe  j  aazionale  il  Gioacchino  ,  conóscendo  seco  uno 
portoghesi  stabilito  da  Braganza  fino  a  Miranda  di  sciabecco  nemico,  carico  di  $.00  tomoli  di  grano,  e 
Puero,  Da  questo  punto  si  diresse  sopra  Toruocos  e 
<C  astro- Goudrigo;  incontrò  il  nemico  vicino  a  Villa- 
verde,  e  gli  prese  in  una  carica  un  capitano  di 
granatieri  e  7  uemini  del  reggimento  di  Benavente. 
Il  generale  Sainte-Croix  riconobbe  che  Viil&verde 
èva  occupata  da  3m.  uomini  di  linea  e  da  (  00  ca- 
valli spsguuoìi ,  oltre  un  reggimento  di  ussari  post® 


predato  negli  scorsi  giorni  sul  Capo  Orlando. 

(  Corr.  di  Napoli,  ) 

""""  '  VaìuSétÀ'" 

■  Modo  di  fare  l'impronto    di  medaglie    e    mo-r 
nete  con  colla  di  pesce  (  Archiv.   des  découvertes.  > 
Si  sciolga  un'oncia    di    colia    di    pesce    tagliata 


,.     .  n     ■  1      t     *.                „  ♦,*  I  in  nezsptti  tntro  un  bicchiere  d  acquavite,  climdec- 

«hesi.    Nondimeno    egli    si  decide  d    attaccar  questo  I  m  pezzciii  tmiu  u«                            t            7 

gneji.    wuuì»              5  *           j  do  il  recipiente    con    turacciolo    turato,    onde   possa 

pesto.  Al  «no  avvicinarsi  ,  la    fanteria  nemica  forma     u5cirae  del  vapore  ed  entrarvi  un  po'   d' aria  ;    mct- 


i  suoi  quadrati  sulle  alture  ,  e  la  cavalleria  si  colloca 
a  mezza»  costa.  Tutte  le  sellici  e  che  il  nemico  mandò 
innanzi  furono  caricate  e  fugate  a  colpi  di  sciabola? 
gii  si  uccisero  200  uomini  ,  e  gli  si  fecero  60  pri- 
gionieri in  una  sola  carica. 

Il  generale  Bonnet  ,  eh'  era  penetrato  iu  Astu- 
ria  battendo  da  per  tutto  le  truppe  nimiche  ,  che 
«tasi  impadronito  d'  Oviedo  e  di  parecchi  altri  punti 
principali  ,  si  poriò  sulla  Deba  verso  la  fine  di  inar- 
co per  ricevere  i  suoi  cassoni  di  munizioni  da  guer- 
ra. $1  generale  Valentin  fu  quegli  che  glieli  condus- 
se j    tgli   rientrò    allora,    il    29  marzo,    in    Oviedo, 


tasi  ouesto  sul  fuoco  tanto  che  la  colla  siane  sciolta 
interamente  j  il  ehe  ottiensi  iu  due  o  tre  ore.  Questa 
poi  si  filtra,  e  conservasi  per  servirsene  al  bisogno. 
Per  adoperarla,  rimettesi  il  recipiente  sul  fuoco, 
affinchè  ìa  colla  divenga  fluida:  si  ripulisce  la  me- 
daglia, e  con  un  pennellino  copresi  di  colla  in  ogni 
parte,  e  si  lascia  seccare  per  un  giorno  o  due;  al- 
lora con  un  temperino  si  stacca,  e  presenta  l'im- 
pronto si  in  rilievo  che  in  concavo,  restando  piena- 
mente trasparente.  Convien  però  ungere  in  qualche 
modo  la  medaglia  acciocché  ta  colla  non  vi  s'attacchi 
in  modo  che  si»  diffìcile  lo  staccamela  senza  rom- 
perla. Allo  stesso  modo  si  modellano  i  frutti  ,  ta- 
gliando per  mezzo  l'intonaco,  tingendolo  interna- 
mente del  colore  proprio  del  frutto,  e  riattaccandolo 


dopo  d' aver  avuto  qualche  fatto  in  cui  sbaragliò  j  con  altra  colla  sciolta ,  o  anche  con  gomma.  Coa 
fi**  aiuocu,  .pp»  ,i  v.H.  .1  ai  .ni  pa^o.  j  j.  ^  .-«^«T  b«  "Z^lL f£ 
Egli  tiovasi  ora  in  grado  di  compiere  la  conquista  »  ^^  lrasparente  }  ottima  per  lucidare.  E  se 
di  queìla  provincia  ,  di  scacciarne  tutte  le   bande,  e  j  diansi    molte    mani     di     colla    onde     acquisti     una 

ài  minacciar  efficacemente  la  Galizia,  eh' è  pur  mi,     certa  grossezza,    si  può    lucidare    colla  punta    d'un 

•        :--      j.    ^....mh     <i*'*fi  cin.    Ouindi    vi    si 


facciata  da  un'altra  parte  dall' a.0  corpo.  [  Seguono 
g,ltrì  estratti  di  corrispondenza  che  daremo  in  ap- 
presso. ]  (  Monjteur.  ) 

Torino  28  Aprile. 
Ci  facciam  premura   di  far    conoscere    ai    nostri  f 


ago    in     guisa    da    formarvi    de' solchi.    Quindi    vi   si 
strofina  sopra  del  nero  di  Norimberga,  ossia  nero  di 
fumo  ben  macinato,  sfacciato    e    asciutto,  che  entra 
ne' solchi,  e  vi  resta,    ripulendosi    con    pannolino  la 
superficie    liscia.    Prendesi    poi    delia    carta    appena 
umida  ,  e  applicandovela  sopra  e    calcandovela  esat- 
tamente   colle     mani  ,    o    con    qualche    stromento    o 
macchina,  sen  ricava  la  stampa  come    da    un    rame 
lettori  un  nuovo  atto  di  beneficenza  di  S.  M.  i'Im-  |  inci50  ad    acqua  forte.    Se  ne  possono    ricavare    più 
pectore  e  Re    in  favore    del    sig,  Marenco.    Questo     esemplari  ,  che    sono    sempre    d'  una    tinta    minore  , 
„.,,,.  .  !  aDDlicandovi  della  nuova  ci-rta    umida  ;    ma    non    ri- 

beneficio    debb'  essere    riguardato    come     una    prova  S  "PPiicana^vi  ne  la  nuo  «  .'attaccherebbe     alia 

r  °  Jj  mettendovi     mai    il    nero,    cne    s  auaccaerenne     ana 

della  protezione  che  S.  M.  accorda  alle  lettere  ed  a  SUperfic;e  inumidi'a  della  carta.  Si  può  però  lasciar 
Coloro  che  le  coltivano  ,  e  come  un  nuovo  pegno  j  seccare  la  carta  di  colla  entro  un  libro  acciocché 
di  benevolenza  verso  1' illustre  Corpo  di  cui  fa  parte  1  «on  prenda    pieghe;    e    allora    rimettervi    ne' solchi 

!  nuovo    colore  ,    e   stamparne    degli    altri    esemplari. 

il  sig.  Marenco.  |   «.„„.„   .   ,„ 

a  I  òpenmentato. 

Dal  palazzo  imperiale  di  Corapièguo  ,  il  1.' 

0.  rite   1810. 


NAPOLEONE  ec. 
Prendendo  in  corjsider&zione  i  servigi  stati  ren- 
atili alle    lettere    dal    sig.   Marcoco  ,    membro    della 


(  Estratto  dal  Giornale  della  società  d'  Inco- 
raggiamento ,  stabilita  in  Milano.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  TEATRO  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  min 
sica    Le    e  a  matrici    villane.    Primo  bailo ,    Bidone  § 
posfrà  accademia  delle  scienze  di  Tarino  ,    e  la  uro-  j  secondo  ballo,  Il  medico  e  lo  speziale. 

dici  à  della  sua  fortuna  ;  Teatro  del  Lehtasio.  Si  rappresenta  in  musica 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto    segue  :  j  Pamela  nubile ,  con  ballo  nuovo. 
Verrà  data  quitanza  al  sig.  Vincenzo    Marenco  ,  Teatro    S.    Radsgowda.    Dalla    corno.  Bazzi  si 

membro  della  nostr'  accademia  delle  scienze  di  To-  j  recita  Semiramide,  tragedia. 

fine  ,  del  pagamento  della  somma  di  5555  franchi  ,  ì   .       Giamiki    Pubblici.  Dalla  comp.  Bacci;  alle  or. 
'  L   e  -  0  pomeridiane  si  recita  L  eia  de  prodigi  .  o  su  Adel* 

a  cui  è  3  tato  condannato  per  deliberazione  del  Con-     ^  £,om„# 

figlio  'straordinario    di    liquidazione    di    Torinn  ,    in  j  Panorama.  ~~  Veduta  dì  Palermo.  —  Dalle  or* 

dita  dei  6  giugno   1809.  (  Jcur.  de   Turin.  \  \\   antemeridianc  sino  al  tramontar  del  solq. 


Num. 
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GIORNATE    ITALIANO 


Min*©  ,  Demeuica  \$  Maggio  iQiot 


►,.«--» ..«..- 


Tulli  gli  a^i  d*  aniiuiuisuazione  posti  in  questo  foglio  seno  o^ic^t 


Hi  :'. 


TAomun 


NQTJZkE    ESTERE 


PEGNO  DI  SVEZIA 


,        ,  Stockkolm   6  Api  ile. 

E  or  certo  che  i  grardi    ceppiti  di  gei  eri    co^ 

1  niali   che  tnvansi  a   Gotteujburgo  sa«.rjr<o  introdotti 

.      w,  .  .        ,    .  a    Sclwienemuonda  ,  od  a  Sterne.  I  bastanti    w- 

X.    sisr.  Wh'tbread    ha    domandalo,    il  eìornn    io        ,    ,„„   _      ..     ,.  . 

i«nPo  munii    di   carte  svedesi  ,    provanti   che    quesi* 

.generi  provengeno  da  possedimenti  svedesi 

(  Moniteur.  ) 

GFFMAMÀ 

Lui  ecco   24  Aprile. 

Chi   credesse  che  ij  ecmmeie  o    fosse  qui  in  un 

glene   arreca»  erto  ,    s' inganneuhbe    di    gran    lunga. 

j  C  2  in  meno  d' 8  giorni    abbiamo   visto    curfer  aui 

gu.su.  »i  r.g    battum,  disi'  egli,  non  giunse  a  Vien-  ,„   „        ,•  1                .         ,    .                        *      6      q 

„a    „h      ,.    „                           4               •>                        ,  C  V<coh  l*s,,n"™  svedesi,    carichi    di    ferro  e  di 

na    che    il    6    ax  rue  ,    qu«udo    era*   già  cominciala  la  „„,„    r>,  „  1       •  ,  ,       ,      .                                    »  «  ai 

.,  r£lBe    Dl,e  lpfDi  luhcccbesi  sono  pure  qui  ciurli  ul- 

guerra.  li  ,ig    ouwart  m'u  aveva     struzioni  ,    e    non  ^£^1.  J.  R                  ,-•    , 

*r.     «  ^                                    „            ,.    „.                         ■  imamente   da  Biga ,  carichi  di  cera,  canapa   e  zctfoj 

era    accreonaf.    ;.itsso    ,a    Coite     di    Vienna  :  la  sua  »                  ....                             '           *             l0i 

_  JLss'     < ••"»«  arrischiati ,  sebbene    il    tempo   fosse  assai 

missione  si  l.n.  i-va  a  i>  e^i  certo  tìegli  avvenimenti.  ,                          .                            ■                     F 

1,     om,    r  1       ,,, .,                                 ,.,  burrascoso,  ed   m  un    momento    in    cui   neisun  altro 

—  11     geueraie     Coitoli    e    armato    a    Lisbcna    per  .,                              ,.  ,,, 

r  \^re  le  aveva  osato  di  far  vela:    quiedi    il  loro  traj 

assuuere  u   vaiando   uè     ickgitt.et.ti  poitcshisi.  r           ;,.     ;           „                  '    4                        °  l  *H 

!  f"to  fa  rapid  ssimc.    Essi  avevano   a    borda  nar^rhi 

—  Otto  basitati  delle  li  aie  orientali  fa;  mio  tatto  <  .  -  .  ,  parecchi 
„„.  ;  ,  *;«*8g-«>  «•  1  quali  trovassi  alcuni  ccntiluom  ni 
Vela  Jori   da  Jb/ousmouui      sono  ia  sciita  atua  fregila 


iNGHK  'iEhUA 
Lcndi  a    20  Aprile. 

...  sìg.  Whitbread  ha  domandato,  il  giorno  12, 
ah*  Cam  ra  .e'  Comuni  ,  che  le  istruzioni  date  dal 
»ig.  Bath'  t,  nostro  ultima  ambascitdore  presso  la 
la  corte  a.  Vieuoa  ,  tu  al  sìg  Stewart  fossero  co- 
ni un  cale  ina  C  •:»..  a.  il  cancelliere  dello  scacchiere 
vi  si  opposi  ,  adduceuuo  per  ragione  che  questa 
ecrauuicazioue  ^otrfbbe  coinpr  mettere  parecchie  pcr- 
•out   sul   Ceutiaentt.  li   s)g.  Car-uing  pailò  uell' istessà 


1'  O,  a  zio  ,  di   58   cannoa.. 

—  li  sg.  Pm&i  irj  ha  mandato  il  sig.  Lee  a  Parigi, 
ptt   cotS.-gi.aie  ae    dispacci  ai  gentiale   Amisuongt 

—  i-a  suasione  del  congresso  degli  òtaii-  Un  tinche 
£uisce  oiu  uariamcntc  nel  ìiiese  01  acrile,  deve  pro- 
rogarsi   fiatante    che    la    frega  ia    il    Giovanni  Adams 


russi  che  vogliono  visitar  la  Germana    e  la  FVa»ci*< 

(  Pub.  ) 
Dallt  Sponde  del  Meno  3o  Aprile. 
Scrivono    da    Lipsia    che    veggcnsi    arrivar    eoli 
moltissime  merci  destinate    per   la    fiera    di  Pasqua , 
la  quale  cou  incomincia  se  non  1 5  giorni  dopo  que- 
sta   festa.    Le     circostanze    attuali    fanno    sperare  che 


,      w.  ,  a,a    lcai»«    ^K     tircossanze    attuali    tanno    coerare  eh 

«ia  ntoroata  ed  aobia    ripoiute   uouzie  decisive  sullo  !  •  i  o 

:.,,.  j  interverrà  a  questa  fiera  un  maggior  numero  di  Po 

itafo  delie  cuse    in    La:ooa.   1   tub.  )  li      '•.•        ».  •      .       .. 

'  lacchi  e  di  Russi ,  di  quello  che   non  siasi  visto  alle 
Uà  avvis  »  ^ubj;  catu  1    se>i    molto  tardi  al  caffè      e         i.   -1.  . 

..  f.     À  .       )  ara.  .1  catte      fiere  degli  anni  aneeeedeoti.  Parecchie  case  di  corn- 

ai LI  .yé  anauatNi^a  di-,   ,a  li  gaia  laacese    la.    Bel-      mm„:n   j:  t  •     •     1  j     • 

.  mercio  di  Lipsia  hanno    deciso  di  non    accordar  niù 

tona  sì  e    unjaj'ouita    aella    b*ia    di    B^ueaia    dello  u  ,. 

r  J  »  per  1  avvenire  un  credito  di  sei  0  dodici  mesi,  come 

alov  da  guerra  la  lanuta,   10^0  un  combattimento     kanno  fatl0  sjnora 

di  4  ore  ,  e  lo  ha  coudotco  ali   isola   di   Francia.  La  La   m,m  ^  Eumerario  ^  Sa$spnia  mQ 

.tessa    fretta  francese     .,   e  pure    maronita     della      tumfn(ata.  È  bfln?i  vero  che  da  un    ^ 

fregata  portogu»s«  la  Minerva.  •  ,  .    .  n 

6        '  .  zecche  sono  state  attivissime    e    che    hanno  segnata-, 

-  Grandi    rioforzx    debbisi    spedire    innatamente     mente  coniati  moltis,imi  ri,dalleri. 


alle  nostre  armate  ia  Portogallo  ed  a  Cadice.  Le 
truppe  tedesche  al  nostro  servizio,  ed  il  corpo  del 
Duca  di  Bru.ìswick ,  eh'  è  attua*  usate  stazionato  a 
Jersey  e  Garoarey  soao  designati  per  essere  imbar- 
cati pei  primi.  (   The  Sun.  ) 

IMPE   O  RUSSO 
Pie foburgo    ti    Apule. 


(  Jour.  du  Cerniti.  ) 
RFGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam   5r-  Aprile. 
[  Estraito  de'  fogli  inglesi,  ] 
L' ambasc:adore   persiano,  prima  di  partire,  per- 
correrà   le    province,  e    visiteià  le  principali  nostre 
:  manifatture. 


Oggi  il  Principe  A.ess'o  Kurakin  è  di  qui    par-        —  Gli    elettori    della    contea    di    M'ddlesex ,    nella 
tito  alla  volta  di  Parigi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  )  loro  petizione  al  parlamento  ,  insistono  segaatameot» 


55o 


ì 


SVIZZERA 
Basilea  28  Aprile. 
lì  Re  Gustavo  Adolfo  è  arrivato  nella  nostra  eitti! 


fluii»    necessita  di    ristabilire    il    posse  comìtatus  (  o 
guardia  ckica  )  io  tutte  le  province  ,  e  di  affidargli  j 
e3chi3i/ameate  la  cura  del  mantenimento  della   pub 

biica  tranquillità  ,  sotto  ali'  autorità  de'  magistrati.  La  j  mercoledì  sera  ,  a5  del  corrente.  (  Pub.  ) 
forza  armata  regolare,  per  quanto  essi  vogliono  ,  non 
dtbb'  essere  impiegata  se  non  contro  i  nemici  esterni. 
—  I  capi  principali  dell'  opponzione    costituzionale  \ 


IMPERO  FRÀ1SCESE 

B.  usselles  5  Maggio. 
S.  A.  I.  il  Pi-ice:jje  Eageaio  ,  viceré    d'  Italia  g 


nella  Camera  de'  Comuni  sono  stati  malissimo  accolti  j  è  arrivato  jeri  in  questa  città:  dopo  essersi  soffermai 
neir  adunanza  degli  elettori  di'  Westmicster  e  di  \  to  alcuni  istanti  all'  adergo  di  Bellevue  ,  n'  è  ripar-; 
Mii^lesex  ,  come  quelli  che  non  si   mostrarono    ab-  ì  tito  alla  volta  d'  Anversa.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  6    Maggio. 
Estratto    della   corrispondenza    del   sìg,    mare^ 


bastanza  fermi  per  la  causa  del  popolo.  Fra  gli  altri 
il  sig.  VVhilbread,  è  stato  beffeggiato  e  fischiato  dal 
maggior  numero  degli  elettori  ,  per  aver  esso   voluto     sciallo  Duca  di  Dalmazia. 


difendere  un*  parte  dei  privilegi  della  Camera  ,  mo- 
strandoli necessuj  alla  di  lei  esistenza.  Tutte  le  pe- 
tizioni e  decisioni  approratrisi   della    condotta    e    dei 


[  V.  il   Gior.  [tal.  di   jeri.   ] 
Nella  notte  del    24  al    25    fèbbrajo  ,  il  generale 
;  Latour-Maubourg  speli  un  corpo  di    100    uomini  di 


prmcirj  di  sir    Francesco    Burdett  ,    sono    state    ap-  |  fa  iteria  e   100  eavalli  sovra    S.  Rocco,    dirimpetto  a 
provate  in  queste  assemblee  ,  ad  unanimità  assoluta,    j  Gibilterra:  gli  abitanti  ricevettero     queste  truppe  con 
—  Scrivono  da  Gotteaibu-go  clic  è  colà  arrivato  il     acclamazione.  L'  officiale ,  che  comandava  queste  trup- 


pe ,  le  condusse  fino  ad  una  mezza  lega  dalla  porta 
di  terra  di  Gibilterra  ;  si  suonò  all'  arme  e  si  battè 
la  generale  nella  fortezza ,  donde  furono  nello  stessa 
tempo   tirati  alcuni    colpi    di    cannone    sulla    truppe 


ministro    francese  ,    è*  che    petf    conseguenza    il   resi- 
dente inglese  si  disfano  s  partirne. 

k—  Gli  a^ita  iti  di  Cardie  e  nou  hanno  più  comuni- 
cazione alcuna  col  continente  spsguuólo  ;  e  non  rice- 
vono notizie  che  da  Lisboa».  EsjÌ  non  mancano  però  !  che  veniva  ad  esaminarla  sì  da  vicino.  Il  25  a  5 
d'  U-q-n  ,  essendosi  scoperti  fee%à  penìsola  parecchi  !  ore  dopo  mez iodi  ,  gì' inglesi  sbarcarono  3oo  uomi-. 
po-zi  d'acqua  dolce  5  ma  lì  altre  provvisioni  vi  j  ni  della  loro  fanteria  ;  e  ,  di  concerto  con  un  forfè 
sono  eccessivamente  care.  .      d^accamento     di    cavalleria    spagnuoia  ,    fecero    uà 

—  U  ammiragliato  ha  chiesto  a  lady  Collingwcod  |  movimento  sulla  città  di  S.  Rocco.  I  100  uomini  di 
che  il  corpo  al  suo  marito  }  lord  Collingwood  )  am-  fanteria  francese  presero  posiaione  ,  nel  mentre  che 
miraglio  della  Ama  inglese  nel  Mediterraneo,  ve-  J  100  dragoni  portavasi  al  punto  dello  sbarco.  Essen-i 
nis?e  deposta  nella  cattedrale  di  S.  Paolo.  Esso  è  !  dosi  gl'Inglesi  subitamente  rimbarcati  alla  lor  vista  i 
ancora  a  borio  della  fregata  che  1'  ha  portato  alle  marciarono  esii  contro  la  cavalleria  spagnuoia  che, 
Dune  ,  e  non  debbesi  trasportarlo  a  Londra  ,  se  non  misero  in  fuga  ,  dopo  d'  averle  ucciso  alcuni  uomini,, 
se  quando  sarà  nota  l'intenzione  di  lady  Coìlingwood.  |  e  fatto  de'  prigionieri. 
La  morte  di  questo  prode  ammiraglio  è  una  perdita 
reale  per  la  marina- 


Gli  abitanti  delle  montagne  ,    dette    Alpujares  f 
erano   in    moto  ;   il    generale    Belair ,    inviato  coatro 

—  Si  vuole  tutor*  che  il  sig.  Canning  debSa  rien-  j  d'essi  dal  general  Sebastiani,  immediatamente  li  di- 
ttare nel  gabinetto.  li  marchese  di  Wellesley  ,  suo  j  sperse  ,  uccidendo  loro  molta  gente ,  e  facendo  dei 
amico,  insiste  grandemente  su  questo  punto. 

—  Si  ©sierva  che  nel  nuo/o  regolamento  pei  cor- 
sari, pubblicatosi  in  Danimarca;  si  ritiene  per  base, 
che  U  franch'gia  del  bastimento  ne  affranca  anche 
il  carico.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  27  Aprile. 
Un     ordine     del    giorno     del    generale    Drouet  , 


prigionieri  ,  fra  i  quali  parecchi  capi.  Questa  picco- 
la spedizione  assicurò  di  nuovo  1'  intera  sommissio-? 
ne  delle  Alpujares. 

Nello  stesso  tempo  il  nemico  aveva  eccitato  gli 
abitanti  delle  montagne  che  separano  la  Murei» 
dalla  provincia  di  Jaen }  ad  armarsi.  li  generale  Des- 
solles  ,  prevenutone  ,  diresse  subito  sovra  Ubeda 
mille  uomini    di   fanteria   e    cento    dragoni   sotto    gli 


conte  d' Erlon  ,  in  data  del  a3  aprile  ,  porta  che  |  «rdiui  del  capobattaglione  Graudner  ,  del  55.°  reg-. 
S.  M.  il  Re  di  Balera  ,  informato  dello  zelo  e  dell'  :  gimento.  Questo  prode  officiale  piomba  sugi' insor- 
attiyità  che  ha  spiegato  il  circolo  deli'  Inn  nella  sxn-  I  genti  ,  li  disperde,  ed  uccide  loro  3oo  uomini. 


iiìinistrazione.  delle    reclute  che   le    erano    demandate 


Facevansi  pure  degli  attruppamenti    a   Xeres   de 


all'  epoca  dc'la  leva  de'  coscritti  ,  e  soddisfatto  del  |  los  Caballeros.  Fu  inviato  a  quella  volta  il  colonncl- 
buoao  spirito  de'  coscritti  tirolesi  che  sono  già  incor-  Ilo  Musnier  il  quale  vi  litrovò  un  miglilo  d' uomi- 
porati  nei  reggimenti  bavari  ,  ha  ultimamente  ordì-  |  ni  armati  che  ,  avendo  voluto  far  resistenza,  vennero 
nato  che  tatti  i  Tirolesi  che  trovatisi  ancora  àeHì-  j  subilo  interamente  dispersi  con  grossa  perdita.  Il  dì 
i  u'i  néit*  fortezza  di  Forckheim  ,  véog&no  sul  me-  !  vegnente  ,  gli  abitanti  di  Xeres  si  sottomisero  al  Re, 
nssnto  rimessi  in  libeità.  Ai  -convalescenti  verranno  \  promettendo  di  resistere  in  avvenire  alle  ree  insi«* 
*o«aminÌ3tra'e  vetture  d»  traspòrto  e  soccorsi  di  ogni  \  n'uaiieni  che  si  potrebbero  lor  fare. 
«cecia,  t  Pub.  )  Nuovi  corpi  d'  insorgenti  cranjì   parimente   stfc^ 


biliti  nelle  montagne  di  Ronda  j    il    generale    Peir.i- 
tuoni  ,  con  tre  battaglioni  e  co'  lancieri    della  Vistola, 
ebbe  ordine  di  marciar    contro    quella    città  ,    donde 
«n  distaccamento  francese  era  stato  obbligato  a  riti- 
rarsi:  il  21   m„l0f  eg;i  raggiuuJe  u  retroguardia  ne- 
mica  ,  e  le  uccise  200  uomini  ;  egli  calcolava  d'aver 
a  combattere  5  in  6m.  uomini    sotto    le    mura    della 
città,  ma  vi  entrò  lo  stesso    ai    marzo   sema   incon- 
trar la  nvnima  res:stenz*.    Al    suo    avvicinarsi  gì'  in- 
sorgenti s'  erano    dispersi  ,    uè    si    potè    raggiungerne 
che  una  ventina  che  furono    uccisi.    Il    di    dopo  ,    il  j 

>:     :■  I 


generale    Peireimont    continuò    le   sue   operazioni,  il 
cui  scopo  è  di  purghe  interamente  quelle  montagne. 
Per  rendere  disponibili  le  truppe  di  quejto  gene- 
rale ,  bisognò  ritirar  da  Malaga  quelle  che  vi  si  tre 
vavano.  Questa  città  rimase    quindi  senza  guemigio- 
t»e  ,  per  due  giorni.  O  tornila  insorgenti  che  A  erano 
radunati  nelle  mnntagne  ,  discesero  in  Malaga  ,  e  vi  j 
commisero  degli  eccessi.  Uà  battaglione  delia  Vistola    f 
dite  compagnie  del   ,>.•  leggiere  e  5o   dragoni    sotto 
«li  ordiu!  dell'  ajutante    comandante    Berton,    furono 
•peniti  a  quella    volta   per   Scacciameli.  Qtìeslo    di- 
staccamenio  vi  erri*  il  20  ,    ,  vi  sorpre,e  ^  jj^ 
geliti    i    qgfi    si    ordinarono    nell'  afiura    del    Castel 
Vecchio  ,  ove  furono  immediatamente    «ssaliti    e    re-  , 
vesciati.  ftmctiuv*  loro  2™  e  più  uomini  ',  e  se  ne  l 
feri  un    grandissimo  .numero.    I  ennouieri    spagnoli  '• 
eh'  erano  rimaci  «  Malaga  ,  rivolsero  i    canini  del  ! 
molo  contro  i  briganti  ,  e  contribuirono  a  dispera;  di. 
La  popolazione  di  quella  città  manifestò  grande  sod-  ' 
«Jisfazione  in  vedersene  liberata.  Questa    spedizione., 
che  fa  molto  onore  all'  ajutante  comandante  Berton  ,' 
ci  è  costata  6  uomini  e   io  feriti.  Il   capitano  Tous     I 
■aiol,    del     12.0    di    fanteria    leggiere;    il    capitano! 
Groeslin  ,  del   12.°  di  dragoni  ;  il  sig.  Bellanger,  of-  j 
ficiale,  el  il  capita   M!  dosiewitz  ,    comandante   il  » 
a.'  battaglione  del  4.0    reggimento    delia  Vistola  ,  si  j 
sono  particolarmente  distinti. 

Quasi  aHa  stesta  ep>ca,  una    colonna    composta 
del  4.0  reggimento  di  dragoni  e  d' un  battaglione  del 
95.°  reggimento,  sot'o  il  comando  del  colonnello   di 
questo  reggimento  di  dragoni  ,  fu  speiita  ad  esplorar 
Tarifaj  essa  trovò  sull'altura    della   Torre    di    Penna 
un,  corpo  di  mille  inargenti    schierati   in    battaglia  , 
che  attaccò  a  bajonetta  in    canna  ,    nel    mentre    che'  ! 
i5o  dragoni  portavasi  alle  loro  spalle:     furono    essi  ' 
immediatamente  rotti,  né  poterono  fuggire    che    po- 
chissimi uomini.  Jorne  Cueua,  loro  capo,  fu  rinve- 
nuto   fra    i    morti.    Qu„u    colcQQa    ,.  avaQz, 
Tarifa. 

Il  5.°  reggimento  di  cacciatori,  stabilito    ad  Ar- 
co, ,  ebbe  nello  .tesso  tempo  un  fatto  con    un   al'ro 
attruppamento  di   ,  5oo  insorgenti  venuti  dalle    moQ-  I 
lagne  di  Ronda,  e    gli  fece    prove*   grosse    perdite 
nspingendoli  al  di  là   delle  gole. 

Il  sig.  Duea   d'Aremberg,     colonnello    del     J;' 


-oe«»v  «  imbarcarvi  sussistenze  pef  C'^ 
marciò  teatro  d'esso  verso  1,  fi,c  di  mc:z,  t  coi 
»uo  reggimento  e  tre  o  quattro  compagnie  ■ 
tenario  attaccò,  gli  ucdse  ,5o  uemiai,  J^ 
3J0  prigionieri,  e  gli  tolse  un  convoglio  di  9  ba- 
stimenti carichi  di  grano.  Uh*  lettera  intercetta* 
annunziava  che  la  carestìa  era  estrema  in    Cadice, 

Estratto  della  corsìspondenza  del  sig.   generale 
Reymer,  comandante  il  2.°  corpo  d'  armata. 

Questo  generale  ha    informato    che    il    Renerai* 

tl°rV  hTp310  adI(esl)l01ar  ie  ™W**e  delie  fronV 
tiere  del  Portogallo,  esscudo  stato  informato  il  £ 
marzo,  a  Caceres  ,  che  un  corpo  spinolo  di  circa 
am.  nomini,  cV  era  ad  Arroyo  del  l4rco,  rf^J 
sponeva  a  venire  ad  attaccarlo,  marcio  Io  stesso  gicr. 
no  incontro  ad  fc88ì,  benché  il  SU0  distaccamene 
fosse  mo4;o  1Df,riore  aIJe    fo|xe  chQ    andava    ^«£ 

ES3    "   ?m'CO  DOa  aV^a  fatfo  <J^to  mov  Wo 
nnauzi;   egh   era  ancora  in  irrtyo  dei    Puerco,  ove 

ut,  gh  «omini  che    formavano    1»  avampreu  ,   invi! 

uppa  traversa  ed  oltrepò»  il  villaggi  -n  L  bah 
ter  d  occhio.  Gli  Spagnoli,  non  meno  attooìti  chn 
spaventai-,  dansi  alla  fugt  nel  w,SIlmo  scomf)^ 
fce  ne  percuote  una  trentina  a  cdpj  di  sciabola,  e 
ao  ne  vengono  fati  prigionieri,  fra  i  qnaIi  due  '„/ 
ficiali.  In  questo  fatto  non  si  sparò  pure  un  colpo 
ne  di  carabina,  uè  di  fucile.  Il  colonnello  iagiest 
Grani  trovavasi  ad  Arroyo   del  Pucrcc  ;  eg'-i   Mi  ab. 


*2 


'-:■ 


* 


-_    .  IT  .  —•■»»»«        c        mi         UDO       le        SUI 

ie;,Ul  S,ovaDe  «f«*&*  l-èl«.«,  ch'era  seco  luf, 
fu  fatto  pngiomére  insieme  con  tre  soldati  porto-! 
ghesi  che  gii  accoro  p..gp*7ana.  P 

Estratto  della  corrilo ndr.nza  del  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Treviso,  comandante  d  5."  corpo 
d' armata. 


reggimento    di    cacciatori,    informato    che    un    corpo  ! 


11  19  rebbrijoj  a  due  ere  del  macino,  il  ne« 
mico^ttaccpjil  yilJa&g;0  di  Vdvcrde,  ns»  conto-t  idi 
Badajoz     ov  eja  a.qaartJ-eraw  una    br;rta    &i    caaU 

lena  del  j.     corpo    d'armata.    Il    conxbxuim.r:,    fu 
breve.  I,  nemico  lasciò    120    uomini    sui    «rapo    di 
bai  agaa  ,  gh   sj  fece   ua   cen{inaj0    di    prjg-;cn;cr:       e 
iu  incalzato  fin  sotto  le  mura  di  Badajoz.  Noi  abbiam 
perduto  m   qaesto  fatto  il  prode  generale  Beaurc? -d 
che  ricevette  una  palla  nel    cuore    nel    caricare   «Un 
testa  della  cavalleria.  Quest'officiale  generale,    pieno 
di  zelo  e  di  attaccamento,  erasi  distiato    in    mue     e 
circostanze.  Rimasero  pure  uccisi  due  soldati  ,    e"  ^e 
«mono  feriti  intorno  a  venti.    Il    gene-ale     Marìsy    « 
lece  pjnmente  distinguere  in  questo  fatto,  come  av, 
che  il  sig.  Demo  itenal ,  officiale    nel    22.0    di    dra- 
goni ,  che  fu  leggiermente  ferito. 

Il  corpo  spaguuolo  di    Balesteros,    forte    di    8m 
uomini  circa  di  fanteria,    di    600    cavalli,    «     di     io' 
pezzi   d'  arfglieria  ,  si     presentò     davanti    ij    Kèn«'al* 
Gazan,  e  l'attaccò  il  25  marzo  a  4  ore  dopo    mei. 
zodi,  ad  Etrouquilloj    l' oscurità    della    notte    intera 
ruppe  il    combat, imento,    e    le    truppe    pernottarono 
d  ambo    e  parti  a  tiro  di  fucile    le    une    dalle   éitrfc 
20  ,  allo  spuntar    del    giorno,    il    generale    Gaza» 
attaccò  egh  la    vanguardia    nemica,    la    rovesciò     <u 
tuiìi  1  punti,  le  uccise   1 5o    uomini,     e    le    fece     18 
prig'onieri   fra   cui    tre     officiali.    Il    terreno,     essendo 
eccess;vamente  montuoso  e    scabrosissimo ,    impeli    a 
qutsto  generale  di  trarre    un    inaygicr    vantaggio     da 
questo  fattr.  Le  sue  trurpe  vi  ebbero  5    uouifui  uc- 
cisi e   12  feriti. 
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liUo  della  corrispondènza  del  generale  Su- 
cht\  comandante  il  5."   corpo   d'armata. 

Viì&- Campa  'aveva  •riatìitò    5  fife    uomini    davanti 
«illrò    ^tl:^gun*,     ed    aveva    ftlto    scavar    delle 
,       .,  immo  %  Velli»  pitft,    ove  credevasx    sicuro.  I 
fieL-*ìhoute    Suehet   fiede    órd.ne    al    general; 
l  etavaidi   pk'rtìre  da   Teernel ,  ri   16   f«b* 

Jtó     p^islòggM?o    dilla    su*    posizióne     dalla  . 
P^cia;   Egrww»tf»  U  vanguardia   di  lo*,    a*cen~   , 
S.rtTad'8bn   uomii,     a    ViPast^     fu     cs;,    in    un 
i      ^  sbagliata,    U    genere    *l*pf&  ,    &$&"*] 
èrì     i.°    batuglione    del    i4  °    regg.mento  ,    preje    a 
■  o  di   càrfea    i   primi     laceramenti    dì    Vflleo.     (1 
Eeo     .i     accozzò    nella    citta    ed    -    un    fortino 
lw0-  ma    il    gettale    L'val    lo    sopravanzo    dalla 
Att^<  delle  allure,  con  molla  rapidità.  Avendo    que- 
Jo  Movimento     fiaccalo    1? '  ardire     delle    trupoe -iu- 
cche', il  a.'  battaglione  del    i  f  °    reggente    nee- 
•ftte  i'  ordine  di   penetrar*  a    viva    forza    m   Vitieo  , 
«.«tre  eh,  il  colonnello  K',tki ,  alla  t«ta  di  4  «>nv 
pagaie  di  vekeggiatori  li  sopravanzi   sulla    .oro  i» 
l^ita    Q-usti  8*k  attaccW     the  sono  pienamente  nu- 
diti ,  hanco  messo    il   nemico    in    una    total*    rt-tta. 
S-  gii  sono  hc»sì  più    li    cento    uom'M    sul     campo 
di  battaglia  :   Se*  si  sono  annegati  i»el    ^^M  , 
fr.  !  qyali  8  officiali  j  e   76  sono    stati    fatti     p«g»«- 
iUriVfrn  cui    7    tifteMi.  Noi     abbiamo  avuta    5    no- 
ja   ,iW^  «  ^o  feriti.  11  ««aerale    »p»*>**    co 
Ito    „  Ilo  RKstó,  ed  il  capuano  Petit,   del     1 4-      "8 
g    - .ut,      die  conduceva    i  battaglione  eh    e    entrato  1 
S  viva  forza  ia  Vijeo  .   si  sono  Qhtó«& 

I'   ai  ,  il  generale  Verger  sorprese  tre  posti  ne-  j 
■mìci  vicino  a  Mequinenza,  e  fee  loro  \5  prigionieri,  j 
Al-'uni    altri    piccoli    fui    hanno    avuto    lu-go  , 
co5«u-     diverse  banale  di  brigmii  ,    ma  furono  Woppo 
«aco  importanti  per  entrar  noi  in  qualche    d&tagUc. 
Con  apporto  dell' 8  marzo,  il  geniale  Suehet 
h3    informato    che,    malgrado   ravviso   che   ga  era 
,t,to    dato    ed    a  cu'  nò*   poteva  prestar  fede  ,  nella 
inalbi. 'd   un    corpo    di    Valenai.ni     <ull    Ancona, 
egli  faceva  >mt»,  il   *;°  W».^  F**.*  ?"T. 
|>ert  con  tei   battaglioni,  attraverso     e  nque     p>c- 1  <y 
Lve     "la    g«^   <*«    ?<,p5,r*    ^  Aragona  dal   paese :  & 
V ,lenaa  ;  i]  generale  Hubert    sorprese  Morella,  «fesa 
la    ^m,  nomini  ,   uccise  molta  gente    al    mmico.  ?  gii 
tolse    i5oo  fari   ,  e  contmuò  'a  sua  marcia  lu*go  il 
lido    sopra    Viiteeal,    disaonaed.»    tutte   le    citta       e 
i^.c(i|>ieijag  P;ù  ^   ?.m,  fucili   ed  altrettante    picche. 
H    ì4j   reggimento  di  linea  discendeva   fratfanto 
j]    6uada»q-nvir',    e    sorprendeva,    la    retroguardia    di 
Villa-  Qamp*  ,  che  mping^a  eel  paese  di  Cuenza. 
La    stesso    gfrrÀo'»    arrivando  a  Savrion  ,   il  g«~ 
Ae>*lé  Suehet  fece  «*ar  la  caccia   agli   avtìm  lotfi  del 
jkhi'co,    e  rieenobbe  dY  esso  era  stabilito    al    ponte 
2'  4  ventosa  ,  avente  la  sua  diritta  a   Pu«nwca  ,  e  la 
s«a   siniatta  a  Magnerà:   alcuni   ir'nce^ment-    pratir. 
0a»i   sovra  una    go'fùene   delta  città,  vane  alture  mu- 
vu,     di    fortioi  ,    le    levine    d'  un  castello  dt'  Mori 
armate.,    e    particola5men.te    l'argine    del    Mmjarez 
paiano  molta  fi 'y-a  al  nemico. 

H  generale  SucVt  ordinò  ,  il   2  mava©  ,    si  ge- 
sew-tn     -U    divisJon<     Lavai     di     superare/    puima  di 
giorno',  il  paWIgrfb  vicino  a  Mafeancra    per    circ«  t- 
date    il    ncnrr.o,    nel  mentre  che  i  generali  Ha*fspe 
é   P««ri»  i  V  ui  é   al   centro   e  !'■  altro  alla  sinistra  ,  rw 
,i    1  cavano   ia  di  lui  attenzionfe  cer.   un  fuoco  soste* 
v     o  sopra   Alventos»  ,   e  con  un  falso    attacco    sopra 
PuVnsew,  difesa   par  m^n«e  da  un  lungo  trinceramen 
io     Qufs«ì  movinifeBti  s  rtirono  otamo  filetto.  Il  ge- 
ne-ale  Lav*!  ,  dopo  d"  esaere  pervenuto    a    passare   il 
M .,  \  rez  ,  *•  pravanzava  il  nemico  ,  ed   f'1  fuoco  del 
1  artiglieria  decise  la  di  lui  ritirata  5  subitamente  gli 
«ssari  del  4.0  reggimento  giunsero  a  passare  il  fiume 
«  si  diedero  ad  languire  il  nemico  ,  che  abbaoooao 
4  peziii  d'  artiglieria ,  munizioni  e  magazzini. 

Son  vdendo  dar  umoo    »gl' inserg- '  li    di   tac- 
fOSSar«i  j  il  generale  Sucl^t  li  f&ce  inseguir  eoa  vi- 


gore d*i  generali  Lavai  ed  Harispe  ;  le  importanti 
stfet*e  di  Xerica  furono  superate  ,  e  fu  preso  un 
obizxo  dal  eaoi-ano  Cbarron  dei  4.0  reggimento  di 
ussari.  Trevaronsi  Scarsi  molli  Uagsgh  ec.  il  gc^eiak 
Sochpt  tnivò  a  .otte  fatta  a  Scgoibe  ,  ove  fu  presa 
ia  bandiera  dei  cacciatori  d'0.>gucla;  la  strada  era 
coperta  di  rottami  e  d'  una  grande  quant  ta  di  bi- 
scotto }  la  citù  era  un  vero  arsenale,  di  soldati  di 
milizia  ;  il  dì  dopo  si  raccolsero  4  bocche  da  luoco 
e  5  cassoni. 


Il  generale  Suchct,  approfittando  di  questo  ter, 
rore  ,  s'  avanzò  il  4  «opra  ddn'Viedo  (  l  autic*  Sa- 
gunto  ).  Una  deputatone  di  tutti  gli  ordini  veune 
a  riaverlo  ad  una  me*za    ega  fuor  della  ulià. 

Il,  5      il  generale  Suehet  non    vedendo    arrivare 

'a  denutazione  di    Valenza,    e    volendo    esperimentar 

P    éffétttì   della    rotta    dell'  armata    degl    insorgenti  , 

s'avanzò    in    mezzo  a  quelle  belle  campagne  j  trovo 

una  resistenza  più  deaoie  di  quel  che  si   aspettasse  : 

il    generale    HUbert ,    alla  testa    del    5.     di    fanteria 

legare  ,  prese   il    sobborgo  d'  una  mezza   lega  che 

protegge  la  bit*  ,  e  postassi    al    pente    di  Seranos  , 

nel   mentre    che   il  generale    Lava,,   sopra    nenuferi 

cacciava  nella  città  ,  pel  ponte    superiore  „  1    nemici 

che  incontrava  ;  nel  medesimo  tempo  il  comandante 

Mathiscoh  un^battaglione    dal    117-     «  impadroniva 

delia  città  e  dei  porto  di  tàrao. 

11  mult»to  di  questi  diversi  fatti  dava  già  ,  l'8 
marzo,  t,  bocche  da  fuoco,  6  cassoni,  una  bandie- 
ra ,  5  m' focili  spezzati  T  piò  di  400  uomini  uccisi, 
rechi  feriti,  e  la  dispersione  d'un  corpo  di  i5m. 
uomini  composto  d  truppe  di  linea  e  ai  milizie  , 
senza  coniar  più  centiaaja  di  prigionieri. 

U  generale  Suciiet  aununza,  in  data  dell'  8 
marzo  "eh'  egli  rimane  ancora  per  48  ore  in  queh* 
posinone,  &•*? approiàtta  dì  questo  ttmpo  per  n- 
conoscete  Valenm  ed  Ufe*-**  di  difesa  di  quella 
piazza  ì  che  si  porterà  w  s.gu  lo  davanti  Lenda 
ove  trovasi  il  suo  equipaggio  d'  assedio ,  per  u.timar 
la  res«  di  que-la  piazza  j  dopo  di  cne  ritornerà  s.pr* 
Valenza  colla  sua  artiglieria  grossa  «he  gli  e  neces-* 
.  sarià.  (  Mo-mtcur.  ) 
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Prezzo  iegli  effetti  pubblici  eommerciaMUi 
Inscrizioni  o  sìa  Consolidato  in   regola    del  redi 
dito  del  5    per     100  „  65. 

Dette  di  Venezia  ,  67. 
Eescrizioni  al  9    3y.j. 

Spettacoli  d' oggi' 
IL  Teatro  a^a  Scala.  Si  rappresenta  in  mm* 
sica    Le    canta trici    pillane.    Primo  ballo,    Piàcne, 
fecondo  ballo  ,  J7  medico  e  lo  speziale. 

R.  Teatro  bulla  Cawoìjiawa.  Dalla  comp.  T    e 
R.  francese    si    recita    Le    tjran    domesticms  —  Lz 
!  dépit  amoureux. 

\  Teatro  bkì  bzsrxsio*  Si  rappresenta  m  musura 

'  Pamela  nahìie  ,  M  bàtto  nuovo. 

Pf^/eo     S      |<t»Bfio^aA.    Dalla    eomp.  Barn  si 
;  recita  //  c©n|n  n&io  ,   con  farsa. 

GÌahm*  D-li»  comp.  Baeci.  alle  ore 

•  6  pomeridi*ìie  si  recita  Le  a  de  prodigi ,  o  sia  Adeiù, 

\  di  Loran. 

•j,"  r...  .  ,  Si^ìMQKinnrk.  Si  recita  Pisiroi>ajlardo< 
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Tutti  gli  atti  à'  amministrazione  post'  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  a 5  Aprile. 


REGNO    DI  DANIMARCA 

\. 

Copenaghen    24  Aprile, 
Sono  ricomparsi  nei  Belt  alcuni  vascelli  inglesi, 

(  Jour.  de  2'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  22  Aprile. 
La  Corte  ha  ricevuto  de'  dispacci  dal  feld  ma*» 
rescullo  Kalkrcuth  che  trovasi  a  Parigi  ;  assicurasi 
generalmente  che  il  contenuto  di  questi  dispacci 
sia  riuscito  graditissimo.  Il  feld  maresciallo  predimi 
ghevk  il  suo    soggiorno  nella    capitale  della    Francia* 

(  Idem.  ) 
GERMANIA 

Dalle  sponde  del  Beno  ,  a 4  Aprile. 
Giungono  continuamente  «u'ìe  sponde  del  Reno 
disporrebbe  della  sorte  della  Penisola.  Noi  temiam  |  de'  trasporti  di  cotone  provenient;  da  Vienna  e  da 
molto  che  questi  dispacci  ,  dato  pure  che  se  ne  sia-  \  Augusta,  e  diretti  da  Vienna  ad  alcune  caie  di  ceni- 
no ricevuti  ,  non  contengano  alcuna  proposizione  di  '•  mere ; a  di  Strasburgo.  Queste  ultime  ricevono  i  detti 
■imil  fon*  ;  egli  à  più  verisimile  eie  sieno  relativi  al  trasporti  di  cotone  o  per  loro  proprio  conto  ,  o  iu 
«ambio  de'  prigionieri.  Lettere  particolari  di  Parigi  ■  qualità  di  comissionarj  delle  case  di  commercio  di 
annunziano  però    che    le  voci    divulgatesi    sovra    una  .  Parigi ,  e  dei  fabbricatori  delle  altre    città.  Nel    prin 


.h  governo  ha  ricevuto  jeri  dispacci  di  lord 
Wellington  ,  i  quali  distruggono  tutte  le  voci  divul- 
gatesi sevra  uua  pretesa  battaglia  successa  vicino  alle 
frontiere  del  Portogallo.  Nella  situazione  in  cui  tro- 
vasi il  acmico  ,  non  si  presume  eh'  egli  abbia  inten 
xioae  di  fare  alcun  tentativo  sul  Portogallo  prima 
della  metà  di  giugno.  (  The   Times.  ) 

Del  26.  —  Si  è  sparsa  jeri  dopo  mezzodì  la 
voce  eh'  era  arrivato  da  Parigi  un  corriere  apportatore 
di  proposizioui  di  pace  ;  la  base  delle  negoziazioni  , 
dieevasi  ,  doveva  essere  1'  uti  possidetìs}  colla  condi- 
zione ,  e   piuttosto    colla    restrizione     che  la    Francia 


prossima  pacificazione  ,  cont  nuano  a  sostenersi. 

(  The  Star.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    1 1   Aprile. 
Si  sono  scoperte  in  Finlandia  alcune  miniere  di 
piombo  le  quali  promettono  un  ricco  prodotto. 
—  Il    conte    di  Schouvaloff,    luogotenente  generale 


mo  caso  questi  cotoni  passano  ordinariamente  a  Stra- 
sburgo,  e  diventano  l'oggetto  di  varie  specuh;iom<i 
Nel  secondo  alcuni  vetturali  francesi  le  trasportano) 
immediatamente  Bell'interno  della  Francia.  Il  ccmH 
mercio  di  spedizione  presenta  ciò  non  ostante  es'e-in 
simi  vantaggi  per  quelle  case  di  Strasburgo  che  ne 
sono  incaricate.  Le  relazioni    commerciali  dei    nego— 


ed  ajutaote  di  campo  generala  di  S.  M.  1'  Impera-  zianti  strasburghesi  si  vanno  inoltre  estender  do  di 
tore  ,  che  ora  trovasi  a  Vienna  ,  ha  ultimamente  .  giorno  in  giorno  ,  e  gli  affari  vi  si  vanno  prodigiosa- 
ricevuto  da  parte  dei  corpo  d'  armata  che  ha  co-  men.e  aumentando.  Essi  oggidì  sorpassalo  di  gran 
miniato  in  Oitrobotuia  un  lusinghiero  attestato  di  I  lunga  quelli  che  si  facevano  ne'  tempi  più  floridi 
stima  e  di  affezione  che  1'  Imperatore  gli  ha  per-  1  prima  della  rivoluzione  ;  e  per  verità  già  da  alcuni 
messo  di  accettare.    Consiste  questo  in  un   gran  vaso  j  anii  le  comunicazioni  cri  porti  di  mare  e  con    Pa- 


d'argento  iudorato  su  cui  veggonsi  le  arme  di  Ostro- 
botaia  conquistata  da  questo  corpo  d'  armata  ,  in  un 
colla  seguente  iscrizione  :  Il  i.°  corpo  d'  armata 
delC  armata  di  Finlandia  al  conte    Schouvaloff. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA 
Danzica   1 2  Aprile. 
La  voci  sparsa  di  ne  goziazioni  tra  la  Francia  e 
l' Inghilterra  ha  qui    prodotto    grande    sensazione     ed 
ha  influito  sul  prezzo  delle  mercanzie  coloniali. 

(  Gaz-  da  France*  ) 


rigi  seno  più  importanti  di  quel  che  non  s;ano 
state  giammai.  Alcune  speculazioni  saggiamente  com- 
binate hanno  avuto  ,  per  molte  case  di  commercio 
di  questa  città  ,  vantaggiosissimi  risultati ,  e  ai  onta 
della  coutinuazione  del'a  gcerra  marittima,  e  di  al- 
cune altre  circostanze  che  sembrano  sfavorevoli  ,  Io 
splendore  del  commercio  si  va  considerabilmente  au- 
mentando in  questa  pane  dell'  Impero  francese. 

(  Jour.  (tu  Comm.  ) 
Amburgo   29    Aprile. 
i   nostri    giornali   contengono  la  nota  seguente  , 


Sii 

che    sembra    essere    stata    somministrata    loro  da  uno 
de'  nostri  detti  più  distinti  ; 

Copernico  non  era  Polacco ,  ma  Tedesco.  Egli 
è  unto  in  uria  città  tedesca  ,  perchè  Tkorn  fu  co- 
struita dai  Tedeschi.  Inoltre  i  suoi  genitori  erano 
tedeschi  ,  e  in  Germania  sussiste  ancora  la  famiglia 
Copernico.  Questo  grande  astronomo  era  dunque 
tedesco.  Come  mai  si  è  ardito  di  farne  un  Polac- 
co ?  Come  mai  la  nazione  tedesca  può  sopportare 
sì  tranquillamente  che  let  si  usurpi  questo  uomo  illu- 
stre ? 

Questa  nota  è  tanto  più  rimarcabile  in  cranio 
cho  presentemente  i  Polacchi  fan»o  appunto  erigere 
uà  monumento  a  Copernico  cella  citta  di  Thorn. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  a4  Aprile. 

È  arrivato  questa  matt'na  d«  Parigi  un  corriere 
spedito  dd  s  g.  di  M<jtternieh  ,  nostro  m  nistro  degli 
affari  esteri,  i  dispacci  da  esso  recati  sono  stati  im- 
mediatamente rimessi  all'  Imperatore. 

S,  M.  s?  dispone  a  fare  il  suo  viaggio  di  Boe- 
mia. I  su'  i   equipaggi   sooo  già  partiti. 

Il  nostro  cambio  torna  alcun  poco  ad  abbas- 
sarsi. 

La  voce  d*  una  guerra  colla  Turchia  va  pren- 
dendo consistenza. 

lì  cavaliere  Sartori  ,  consigliere  imperiale  ,  bi- 
bliotecario dell'  Accademia  teresiana  a  Vienna  ,  ha 
Taccohi  gli  scritti  politici  ,  e  singolarmente  le  lettere 
familiari  del  Principe  Eugenio  di  Savoja  ,  non  an- 
cora state  stampate.  Questa  collezione  consiste  ia  19 
volum'  ,  una  parte  de'  quali,  tradotta  in  tedesco  }  è 
stata  comunicata  manoscritta  ad  alcune  corti  t  dov'  è 
stata  ammirata  e  riconosciuta  come  1'  opera  di  un 
Principe  saggio  e  valoroso  ,  il  quale  riuniva  ai  più 
distinti  talenti  m'iitari  le  più  estese  cognizioni  po- 
1  fiche.  Il  sig.  Cotta  ,  ijbrsjo  a  Tubìuga  ,  dive-auto 
possessore  di  questo  mancscritt  > ,  si  propone  di  farlo 
stampare  in  francese  ,  e  di  arricchirlo  di  72  tavole, 
medaglie  e  ritiatti.  Egi  annunzia  nel  tempo  stesso 
che  vi  si  troveranno  degli  aneddoti  rimasti  ignoti 
sioora  ,  e  che  daranno  grandissimi  rischiaramenti  su 
molti  fatti  del  secolo   17.0   (  Idem.  ) 

Noa  si  ha  per  au*.o  alcuna  notizia  sull'apertura 
della  campagna  in  Turchia.  Tutto  quanto  si  è  fatto 
finora  consiste  in  apparecchi  ,  d' amhe  le  parti  pò- 
derosssimi.  Ripete  si  in  oggi  che  osservasi  un  c«rto 
numero  d'  officiali  inglesi  fra  i  Turchi.  Le  forze  pria 
cibali  degli  Ottomani  raccolgOBsi  sulla  ma  destra 
del  Danubio,  fra  Rudstuck  e  Si Hsteio  ,  poiché  sem- 
bra probabile  che  i  Russi,  pria  di  proseguir  le  loro 
operazioni  verso  l'interno  della  Bulgaria,  vorrauno 
impadronirsi  delle  due  piazze  acccunate.  Anche  nei 
contorni  di  Nissa  si  rinforzano  molto  le  truppe  etto- 
xaarac.  L'  ingresso  de'  Rossi  nella  Servia  ha  sparsa  la 
costernazione  fra  i  Turchi,  ed  è  probabile  che  fa- 
txaso  i!  possibile  per  arrestare    i    loro   pregressi    da 


quella  banda.  La    fortezza    dì    Vidi  11©    è    mia&eci*4$ 
d'un  assedio.  {  Cour.  de  l'Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRAMCFORT 
Francfort   1°  Maggio. 

Un  giornale  di  questa  città  contiene  una  lettera 
di  Vienna  in  cui  parlasi  della  merarigHa  eh'  eccita 
generalmente  nella  capitale  dell'  Austria  il  movo 
istrumento  detto  Pammelodicon  ,  inventato  dal  sig. 
Riffelscn  ,  meccanico  di  Copenaghen  ,  e  modificato 
dal  sig.  Leppich  di  Vienna.  Questo  istrumento  deve 
riunir  ne' suoi  suoni  la  maggior  purezza  e  la  massima; 
intensità.  Si  crede  che  si  vedranno  ancora  a  Vienna 
due  altre  invenzioni  meccaniche  dello  stesso  Riffelsenj 
la  prima  è  una  macchina  che  comunica  a  tatto  il 
corpo  d'  un  ammalafo  la  vibrazione  di  un  suona 
sommamente  forte  j  vibrazione  che  ,  g'ueta  molte 
esperienze  ,  deve  guarii  e  i  reumatismi  ,  i  dolori  ar- 
tritici e  la  paraiisia  ,  e  sr prattutto  quando  queste 
malattie  sono  la  consegiaenza  di  una  virus  non  bea 
vinte.  La  seconda  macchina  del  s'g.  Riffelsen  è 
ancora  più  meravigliosa  ;  essa  ha  per  iseopc*  di  sol- 
levare ,  spingere  e  rompere  masse  fortissime  ;  ài  moi 
dell®  di  questa,  eh'  è  lungo  solamente  un  piede  e  % 
pollici  ,  rompe  un  trave  capace  di  portare  uà  peso 
di  i8uo  fire  ;  la  macchina  poi  ;  stata  eseguita  per  il 
R?  di  Danimarca ,  schianta  in  a5  minuti  di  tempo 
alberi  di  5  piedi  di  diametro,  in  un  eoa  le  loro  ra- 
dici t  e  sorpassa  una  forza  di  4  milioni  e  Soom.» 
libbre  di  pc30.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Basilea  5o  Aprile. 

I!  Re  Gustavo  Adolfo  ha  preso  ad  sffitto  per  più 
mesi  1'  albergo  ch'amato  Giardino  de1  Ciliegi.  Aspet-j 
tasi  la  Regina  da  un  momento  all'altro.  I!  Re  fa  spesso 
delle  gite  tanto  sul  territorio  francese  ,  quanto  sq 
quello  della  Svizzera  e  del  Granducato  di  Baden. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
B fona  36  Aprile. 

Lettere  di  Granata  portano  che  il  3  corrente 
S.  E.  il  sig.  conte  Sebastiani  ,  comandante  del  4>* 
corpo  d'  armata  ,  ha  data  una  bella  festa T  in  occa- 
sione del  matrimonio  di  S.  M.  l'Imperatore  coli' Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia.  Su)  mattino  alcune  salve 
d'artiglieria  annunziarono  questa  solennità  Ad  n  ore 
veane  cantato  un  Te  Deum  nella  cattedrale  ,  a  cui 
assistette  il  sig.  conte  Sebastiani ,  unitamente  al  suo 
stato  maggiore  ,  al  clero  ,  alla  nobiltà  ed  a  tutte  le 
autorità  civili.  Vi  fu  poscia  rivista  delia  guernigione ,. 
e  coisa  de'  tori  nel  circo  ornato  di  mirti  e  d'allori, 
Il  conte  Sebastiani  diede  quindi  uno  splendido  ban- 
chetto in  cui  furcno  fatti  i  briudisi  seguenti  : 

li  sig.  generale  coate  Sebastiani  :  A  S.  M. 
V  Imperato?  Napoleone  il  Grande  f  ed  all'  Impera- 
trice Maria  Luigia.^  Possano  il  ciglo  e  quesC  au- 
gusta unione  date  alla  Francia  Principi  degni  del 
fondatore  della  dinastìa  che  ha  portati  i  destina 
dell'  Impero  al  più  alto  grado  di  gloria  l 


Il  sig.  conte  di  Boriile  ,  capo  dello  stato  mag- 
giore i  A  S.  M.  V  Imperatore  ed  all'  Imperatrice 
Maria  Luigia.  Possa  questa  felice  alleanza  ridurre 
4  nemici  del  Continente  all'  impossibilità  di  turbar 
la  pace  dei  Mondo  ! 

Al  convito  successe  una  gran  festa  da  ballo  a 
cai  intervennero  tutte  le  dame  di  Granata.  La  festa 
terminò  cui  un  bel  fuoco  artifiiiale. 

{  Gaz.  de  France.  ) 

Ahra  del   \*  maggio. 
S.  E.  il  Principe  d'  Essling  è    qui    arrivato    jeri 
a  9  ere  della  sera,  e  gli  sono  stati  renduti  gli  onori 
dovuti  al  suo  grado.  (  J&w.  de  Paris.  ) 

Monade- Mar  san  3o  Aprile. 
S.  A.  il  Principe  d'Essling    (    maresciallo    Mas- 
sena  )    è    pastaio  jersera    da    questa    città;   egli    re- 
casi in  Ispagna.  (  Jour.  de  V  E<vp.  ) 

Anversa   3    Maggio. 

Le  LL.  MM.  kanno  assistito  jeri  ad  un  magni- 
fico spettacolo. 

Tutto  era  stato  disposto  all'  arsenale  marittimo 
per  varare  un  vascello  di  8o  cannoni ,  il  primo  di 
questo  rango  che  siasi  costruito  sulle  sponde  della 
Schelda. 

A  3  ore  meno  un  quarto ,  le  LL.  MM.  ,  ac- 
compagnate da!  Re  e  dalla  Regina  di  Vestfalia  ,  arri- 
varono all'arsenale  con  tutta  la  loro  Corte.  Il  mini- 
stra ed  il  Corpo  della  marina ,  il  viceammiraglio 
Missiessy,  comandante  la  squadra,  ed  il  sig.  consi- 
gliere di  Stato  Malouet,  antico  prefetto  marittimo  , 
ricevettero  le  LL.  MM  al  loro  discendere  dalla  car- 
rozza, in  mezzo  al  suono  delle  bande  ed  alle  repli- 
cate salre  di  tutta  1'  artiglieria  de'  vascelli  ancorati 
davanti  la  città.  Un  ricco  padiglione  era  stato  innal- 
zato sopra  un  imbasamtnto  alla  estremità  destra  della 
scala.  Le  LL.  MM.  vi  entrarono  insieme  col  Re  e 
colla  Regina  di  Vestfalia.  Il  signor  arcivescovo  di 
Malines,  alla  testa  del  suo  clero,  dopo  aver  loro 
presentata  l'acqua  santa  ,  bene  Ime  il  vascello.  A  3 
ore  precise  ,  il  vascello  enteò  micst03n  uente  nel  fiu- 
me tra  le  acclamasioni  di  tutti  gli  spettatori. 

Oggi  S.  M.  1'  Imperatore.,  accompagnato  drl 
ministro  della  mirina ,  dal  consigliere  di  Stato  Ma- 
louet  e  dal  prefetto  marittimo,  ha  visitato  minuta- 
mente l'officina  dell'alberatura,  la  fucino,  la  corde- 
ria, il  magazzino  genera' e  e  tutti  i  vasti  edilìzi 
componenti  1'  arsenale  marittimo  d'  Anversa. 

(  Estratto    dal  Monìtcur.  ) 

Del  5  maggio.  —  Le  LL.  MM.  si  sono  degnate 
d'  assistere  jeri  ad  una  festa  che  gli  abitanti  d'  An- 
versa hauno  dita  al  palazzo  di  città.  L'  esterno  di 
questo  fabbricato  era  staio  disposto  con  molto  gusto 
e-  somma  magnificenza  Quattrocento  domo,  elegan- 
temente abbigliate,  erano  riunite  nella  sala  principa- 
le   ov'  erasi  collocati  il   trono  delle    LL.  MM. 

L'Imperatore  e  l'Imperatrice  erauo  accompa- 
feute  dalle  LL.  MM.  vestfal'cke  ,  dal  Principe  Vice- 


rè  d'Zulia  e  da  tutta    la    loro    Corte,  Le'  LE.  Stf&fa 
sono  state  ricevute   colle  più  vive  acclamazioni.  *A 

La  festa  è  stata  aperta  da  una  cantala  lui  tf  i,l4r  \ 
seguirono  tre  quadriglie  ed  un  ballo  che  ^X^'w^,  ■ 
trasse  a  notte  molto  inoltrata. 

S.  M.  il  Re  d'  Olanda  è  qui  arrivato  cggi. 

Annunziasi  che  le  LL.  MM  p.vtiraaao    domani 
per  Bois-le-Duc.  (  Moniteur.  ) 

Ecco  la  nota  delle  persone  che  qui  si  ritrovana 
al  seguito  delle  LL.  MM.  II.  e  Rft.  : 

Il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  >  il  conte  di  Fini 
kenstein,  ministro  segretario  di  Stato  del  Re  di  Vest-, 
falia;  il  Viceré  d' Italia  ;  il  Principe  di  Neuchàiel- 
il  Duca  di  Bissano  j  il  Duca  d'  Istria;  il  Duca  df 
Reggio  j  il  ministro  dell'  interno  ;  il  ministro  dell* 
marina;  il  gran  maresciallo  del  palazzo  j  il  Duca  di 
Rovigo ,  ajutanto  di  campo  di  S.  M.  }  il  primo  acu-4 
diexe  ;  il  eonte  Bertrand,  ajutaute  di  campo  di  S.  M.  j 
il  c»nte  Lauriston,  idem.)  il  conte  d'  Arberg,  cium* 
bellano  ;  il  conte  Ghilini ,  idem  ;  il  barone  Cauou— 
ville,  maresciallo  d'alloggio  del  palazzo  j  il  sig.  di 
Heriey  ,  scudiere  j  il  barone  Can'sy,  idem;  il  sig.; 
Montara  ,  idem;  la  Duchessa  di  Montebello  ,  dama 
d'oneiej  la  contessa  di  Lug-.y,  dama  d'  atows  ;  la 
contessa  Thalouet,  dama  del  palazzo  ;  la  contessa  drc 
Chàtel ,  idem;  la  contessa  Boullé,  idem;  la  eoa-* 
tessa  Porro,  idem  ;  il  conte  di  Beaukaraais  ,  cava- 
lier  d'  onore  ;  il  Pr'ncipe  Aldobraadiai  ,  primo  scu-« 
diere  j  il  conte  Bondi  ,  ciambellano  ;  il  conte  Bca.r,u_ 
idem  ;  il  barone  d'  Audenarde,  scudiere  ;  il  barone 
Saintr-Aigoan ,  idem;  i  signori  1' Epinay  ,  officiai  di 
ordinanza  ;  Watteville ,  idem  ;  Thalcust,  idem;  la 
Bourdonnays,  idem;  Baiilon,  foriere  del  palazzo  y 
Picot,  idem;  Meuneval,  segretario  di  S.  M.  ;  Paio, 
idem ,  Bqrdier,  officiale  di  sanità;  Iran,  idem $ 
Vareilland,  idem;  il  generale  Chambarlhac  ;  ;1  gene- 
rale Futaux;  il  generale  Gyot  .(  Jour.  de  VEmp.  ) 
Parigi   7    Maggio. 

Il    Moniteur    contiene    oggi     un    giornale   delle 
operazioni  dell'  armata  francfse  davanti  Cadice  ,    dal 
momento  del  suo  arrivo  _,  cioè   dal   4  feb'-rajo  fino  j1 
5  marzo   1810.  Ecco  la  sostanza  di  questo   rapporto. 
Si    attaccano    Cadice    e    1'  isola    di    S.   Leone  da  tre 
parti  j    V  attacco    del    centro    si    fa    dalla    parte  ddla 
Ciraca   e  di  Venta  dell'   Arrecife  ;    qwello    di  sinistra 
si  estende  di  là  fino  ai   contorni  di   Chiclana  e  di  S. 
Pietro  ;  V  attacco  della  parte  destra  ha  luogo  in  fac- 
cia   al    forte    Puntales  ,    occupato  dal  nemico  ,  dalla 
parte  di  Mttagorda  e  di  S.  Luigi:  sopra  tutti  questi 
punti  si  sono  considerabilmcnte    avanzate    le    trincee 
paralelle  ed  altre  opere  militari    destinate   a    proteg- 
gere gli  approcci   degli   assediane  ;    si    sono    stab  i  le 
delle     piatteforme     per     V  artiglieria     grossa  ,     e    si    ò 
(ratto    profitto   della    parte    del  forte  S.  Luigi  rivolta 
contro    il    nemico  ,    demolendo     uno     dV  fronti     ri- 
detto   forte  ,     dalla     parte     del     campo    francese.  Lo 
maree   hanno    opposto   alcuni    ostacoli     al    progresso 
de'  trinceramenti.  (  Idem.  ) 
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li  cambio  de'  corrieri  tra  la  Francia,  1*  Austria 
ed  i  Princìpi  della  Confederazione  del  R*no  ,  è  tut- 
tora attivissimo  ;  due  corrieri  austriaci  ,  uno  di  Ba- 
viera ,  uno  di  Virtemberg  ,  ed  uno  di  Baden  ,  sono 
gassati  da  Nancy,  nei  giorai  3  e  4  del  corrente, 
diretti  a  Parigi. 

— -  Sono  giunti  da  S.  Sebastiano  a  Bajcna  7  basti- 
ci 
menti  smex"icani,  condotti  da  ufficiali,   sattufflciali  e 

marinai  del  44*°  battaglione  della  flottiglia  imperiale, 
$tà  cola  della  presenta  di  una  fregata  e  d'un  brick 
inglese  che  incrociano  sulle  coste  di  Biscaglia.  Questi 
due  battimenti  si  avvicinano  qualche  volta  a  S.  Se- 
bastiano per  riconoscere  i  bastimenti  che  sono  anco- 
rati in  quella  spiaggia.  (  Puh.  ) 

—  È  stato  ultimamente  pubblicato  a  Bordò  an  de- 
creto imperiale  del  9  aprile  ,  portante  che  le  coorti 
'<klle  guardie  nazionali  della  io.a  ed  ik»  divisione 
militare  ,  comandate  dal  generale  senatoie  Lamsrtil- 
lièrc,  saranno  disciolte  a  datare  dal  i.°  maggio  p.°  v.° 
Le  coorti  i.a  e  a.a  ed  il  distaccamento  delia  3.*  che 
trovassi  in  Ispagna,  rientreranno  quindi  in  Francia. 

(  Jour.  de  V  Emo.  ) 
Tutto  sembra  annunziare  che  le  fe3te  non  avran 
luogo  che  nel  mese  di  giugno. 

—  Dicesi  che  la  città  d'  Astorga  abbia  capitolo 
e  siasi  arresa  al  Duca  à'  Abrantcs,  che  ha  fatto  5 ni. 
prigionieri. 

—  Il  generale  Tarreau  ,  arrivato  in  questi  ultimi 
£  orni  dalla  Germania  a  Parigi  ,  ripartirà  da  questa 
.-città  per  la  Spagna.  (  Cow.  de  V  Europe.  ) 

Genova  7  Maggio. 
Le    ultime  lettere  di  Marsiglia    portano    che  gli 
pfàgìesi  avendo  fatto  uno  sbarco    neìl'  isola    di    Porn— 
-xaegae  ,    ove    stanno    i    bastimenti    in    quarantena , 
hanno  tentato    d'  impadronirsene  j    ma   il  vivo    fuoeo 
delle  batterie   e    di  un  bastimeato  greco  hanno  man- 
dato a  vuoto  iì  loro  progetto,  obbligandoli  ad  allon- 
tanarsi con  perdita.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 
PRINCIPATO   DI  LUCCA 
Lucca  4  Maggio. 
Sentiamo  da  Firenze  che  il  i.°  corrente  è  di  là 
partita  S.  A.  I.  il  Principe  Felice.    Lo   stesso  giorno 
arrivò  in  Siena  ,  donde  la  mattina  seguente  ha  pro- 
seguito il  suo  viaggio  ,  il  cui  scopo  era  di  visitare  le 
maremme  sanesi  ,  Porto-  Ercole  e  sue  adjacenze. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 


NOTIZI  E  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Padova  2  Maggio. 

La  memoria  di  questo  giorno  verrà  per  sempre  conser- 
vala nei  fasti  della  B.  università  e  presso  coloro  ohe  amano 
e  professano  le  scienze  e  le  alili  discipline.  Fu  in  og^i  re- 
citata con  pompa  solenne  1'  orazione  inaugurale  degli  studj 
alla  presenza  del  sig.  consigliere  di  Stalo  Scopoli,  direttore 
generale  della  pubblica  istruzione  ,  del  sig.  prefetto  del  Di- 
partimento ,  della  Corte  di  giustizia,  del  sig.  generale  coman- 
dante il  Dipartimento  col  suo  Stato  maggiore  ,  del  sig.  pode- 
stà e  desavj,  del  consiglio  di  prefettura  ,  dello  stato  maggioro 
della  piazza  ,  dell'  intero  corpo  de'  professori  attuali  ed  cine- 
siti  ,  della    scolaresca  e  d'  una  numerosissima  e  colta  udienza. 

Allo  ore  9  antimeridiane  un  distaccamento  del   battaglio- 


ne degli  scolari,  soiìo  gli  ordini  del  sig.  professore  coman- 
dante Ren'er,  occupò  la  porta  maggiore  della  R.  università, 
noa  che  quella  della  grand'  aula  che  risuouò  un  tempo  della 
voce  dell'  imrnorial  Galileo. 

Quivi  raccolte  alle  ore  11  e  mezzo  tutte  le  indicate  au- 
torità, presero  1  posti  dovuti  al  loro  rango  5  ed  il  sig.  cava- 
liere Angelo  Bignami,  membro  del  collegio  elettorale  dei  dotti 
e  professore  del  diritio  ecouomico  nella  B.  università  ,  pre- 
scello  all'  onorevole  incarico  di  oratore ,  incominciò  la  sua, 
allocuzione,  proponendoci  di  far  sorger  l'elogio  di  Cesare  Bec- 
caria dal'a  sola  analisi  delle  sue  dottrine  economiche,  dimo- 
strate vere,  fondamentali  ed  importanti  ,  risguardandolo  sotto 
il  triplice  aspetto  di  professore  ,  di  cittadino  e  di  magistrato. 

GÌ1  insegnamenti  economici  di  questo  celebre  Italiano  co- 
me professore  ,  1'  applicazione  che  come  cittadino  egli  fece 
de1  suoi  principj  ad  alcuni  oggetti  interessantissimi  per  il  beue 
della  patria,  le  utili  riforme  che  come  magistrato  economico 
egli  aidentemeute  desiderò  e  promesse ,  offrirono  a  mano  a 
mano  al  dotto  oratore  vastissimo  campo  alle  più  filosofiche/ 
osservazioni 

Egli  venne  cesi  a  dimostrare  che  Cesare  Beccaria  impie- 
gando si  felicemente  i  suoi  talenti  a  prò  dello  òtato  ,  e  sve- 
lando tante  verilà  fondamentali  per  io  studio  della  scienza 
economica  ,  si  rese  del  pari  un  luminoso  esemplate  eia  una 
scorta  sicura  per  chiunque  entra  in  cosi  difficile  carriera. 

1  limili  prescritti  a  questo  ragionamento  ed  il  tempo 
concesso  all'oratore  non  comportavano  ch'egli  estendesse  la 
sua  analisi  su  di  ogni  produzione  letteraria  e  scientifica  di 
Beccaria.  Non  mancò  tuttavia  il  professor  Bignami  sia  dai 
principio  del  suo  discorso  di  far  sentire  tutta  la  celebrità 
del  grand' uomo  oui  imprendeva  a  lodare  semplicemente  come 
economista  ,  e  per  1'  ammirazione  che  riscossero  general- 
mente le  di  Ini  opere  presso  le  più  colte  nazioni  e  per  re* 
onorificenze  a  lui  compartite  dai  personaggi  pia  distinti  di 
Europa. 

Eccitati  poscia  gli  studiosi  giovani  della  R.  università  a 
non  cessare  giammai  da  quel  fer/ido  impegno  e  da  quella 
nobile  gara  di  cui  in  ogni  genere  di  studj  diedero  in  questo 
anno  incessanti  prove  ,  il  cavaliere  Bignami  terminò  confor- 
tandoli a  rendersi  ognora  più  degni  di  essere  annoverati  fra  i 
sudditi  felici  di  Napoleone  il  Massimo,  proteggitdre  semini 
delle  arti  e  delle  scienze  tutte. 

Sceha  eradizionej  profonda  filosofia  e  vaste  cognizioni 
nella  scienza  economica  resero  questa  orazione  degna  di  re- 
plicati e  generali  applausi ,  ed  aita  a  spargere  di  sempre  più 
viva  luce  il  nome  di  un  si  rinomalo  Italiano. 

Accrebbe  splendore  a  questa  letteraria  funzione  la  pre- 
senza del  sig.  consigliere  di  Stalo,  direttore  generale  della 
pubblica  istruzione,  qua  recatosi  espressamente  per  assistervi  , 
duoto  contrassegno,  e  bea  lusinghiero  per  questa  università, 
di  quell'ardore  che  a  lui  inspira  la  prosperità  degli  studi  e 
l'onore  delle  lettere,-  uè  lieve  parte  v'  ebbero  le  cure  dello 
zelantissimo  sig.  professore  ca.  aliere  reggente  Sografi  ,  te  ili. 
cui  saggie  disposizioni  ampiamente  conlubuirono  a  render  più 
memorabile  questo  giorno  ,  ed  a  confermare  vie  più  la  fama 
di  questo  già  celebre  Ateneo. 

(  Telegrafo  del  Brenta.  ) 

Milano  i3  Maggio. 

'6.  M.  1' Imperatore  e  Re,  con  due  separati  Decreti,  dati 
ad  Anversa  il  giorno  5  corrente  mese  ,  ha  nominati  cavalieri 
del  Real  Ordine  della  Corona  di  ferro 

l  sigg.   Quiiini  Consigliere  di  Stato,  Prefetto  d«l  Dipartimea'.^ 
del  Reno. 

Tarchini ,  Segretario  generala  del  Ministero  del  Tesar* 
pubblico. 

Longhi ,  Professore  in  Brera. 

Ahhé  ,  Generale  di  brigata. 

Delosme  jj  Ajutante  comandante. 

J^iviani  Filippo. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rapprese»!»  in  ma-* 
sica    Le    cantatici    villane.    Primo  ballo ,    Bidone  : 
secondo  ballo ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lettasi©.  Si  rappresenta  in  mssis* 
Pamela  nubile ,  con  ballo  nuovo. 

Teatro    S.    Pudegohda.    Dalla    comp.  Bassi  si 
recita  II  molino }o  di  Berghen. 

Teatro  delle  Marionette  Si  recita  La  fami** 
glia  in  disordine. 

Giardini    Pubblici.  Dalla  comp.  Sacci,  alle  ore 
§  pomeridiane  si  replica  L'r;>à  da' prodìgi,  o  sia  Ade^i 

di  Lo  rati. 

Panorama.  —  Veduta,  di  Palermo.  —  Dailo  or$ 
11   antettìeridiaoe  s\rjo  «1  iramootar  de),  sole. 
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Totd  gli  atti  d*  aucrainisirazione  post?  in  questo  foglio  sano  officiali. 


Kjima  cannar..  ■   -    -  -   -  vasOfe^ 


NOTXZÌE    ESTERA 

IMPERO    OTTOMANO 

)• 

Costantinopoli.  18  Mano. 

S. 
ono  qui  succedute  alcune  brutte  scene  ;  ma  il 
taoaulto  si  è  prestamente  sedato.  La  Porta  ha  dichia- 
rato al  sig.  incaricato  d*  affari  di  Francia  eh*  ella 
punirebbe  severamente  gli  autori  dei  disordini  com- 
messi sulle  frontiere  dell*  lilirio.  L'  inviato  inglese  , 
sig.  Adair  ,  partirà  di  qui  per  congedo.  Il  sig.  Can- 
niog  ,  nipote  dell'  ex  segretario  di  Stato  ,  rimarrà 
qui  come  incaricato  d'  affari.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

BEGNO  DI  SPAGNA 

S.  Sebastiano  11  Aprile. 
$p£p  partiti  da  questo  porto  per  Bajona  7  ba- 
stimenti americani  ed  uno  per  il  Passage  ,  condotti 
da  ufficiali,  sottufficiali  e  marinai  del  44-*  battaglio- 
__  si  di  flottiglia  imperiale.  Siamo  ricuri  che  tutti  que- 
sti legni  sono  giunti  alla  loro  destinazione  senz'aver 
sofferto  avara  né  sinistro  alcuno. 

I  corsari  il  lilsit  ed  il  Gran  Deciso  sono  an- 
cora al  Passage  ,  da  dove  però  debbono  partir  quan- 
to prima.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  26  Aprile. 
Sir    Francesco    BjrdeU    ha    scritto    oggi    ai  suoi 
commettenti ,  gli  elettori  di  Westminster  ,  una  lette- 
ra di  cui  ecco  iu  breve  il  contenuto  : 

L'  onorevole  baronetto  cominoa    dal     ringraziare 
gli  elettori   per  il   tenero  interesse    che    hanno    preso 
alla  di  lui  Situazione  ,  ed  annunzia  loro   che  ha  pre- 
sa per  se  apre  kt  risoluzione    di    non    mai    tradire  la 
loro   confidenza.  Ram.nenta   poscia  le  leggi  e  gli  arti- 
coli della  costituzione  che  assicurano  la  libertà  degli 
individui    e    la    prosperità    del    paese.    Consacrandosi 
egli  alU  d  fesa  di    queste  leg§i  ,  si  ride  fin  d'  ora  di 
quanto  potrà  succedergli,    né    teme  di  subir  la  sorte 
de'  Sidney  ,  de'  Russel  ,  morti  sul  palco     in  loro  di- 
fesa. Ma  qu3?te  leggi  msdesime  non    ordinalo  1'  ob- 
bedienza ,  se  non  se    quando   vengono    t>  asmesse    da 
mani   pure  ,    cioè    da    una  Camera    de'  Comuni    non 
Venale  e  corrotta. 

Qaelli  che  pagano  hanno  il  diritto  di  sorveglia- 
re i  contabili  ;  soltanto  una  riforma  costituzionale  può 
render  reale    e  repressiva    questa   sorveglianza 


•  •  •  • 


!     appoggio  -della  sua  opinione  ,  cita  egli   i  versi  dì 
nostro  poeta  il  quale    dice  che    «  V  Inghilterra  , 
questa  terra  sì  cara ,  sì  amata  da' suoi  abitanti,  e  tan- 
V    stimata    in    tutto   1'  universo  ,   è    ormai    tenuta  in 
affato  come  uh  feudo,  o  per  dir  meglio  come  un  me- 
schino podere.  »   Da  questo  traffico  vergognoso  (  con- 
tinua sir  Burdett  )    i    nostri   sovrani    i    mercanti  dei 
borghi    ritraggono    un     reddito    immenso  ,    strappato 
crudelmente  alle  mani  laboriose  del  povero  ed  onesto 
artigiano.  Pure  spero  che  non  sia  lontano  il  momen- 
to in  cui  questo  vergognoso  sistema  cederà  agli  sfor-: 
zi  sostenuti  dalla  perseveranza    e  diretti  dalla  mode» 
iciione  di  un  intiero  popolo  riunito. 

Allora  la  Gran  Carta  e  le  leggi  della  Vecchia 
Inghilterra  riprenderanno  il  loro  impero  j  la  libertà 
rifiorirà  ;  i  bruchi  che  divora ao  lo  Stato  cadranno  e 
verranno  schiacciati  j  il  Re  riprenderà  quelf  alto  ran- 
go che  gli  vien  assicurato  dalla  costituzione  j  ed  il 
popolo  ,  ricuperando  i  suoi  diritti  naturali  e  sagri  , 
±i- sottrarrà  »'U  più  terribile  fra  tutte  le  maledizioni, 
alla  maledizione  scagliata  centro  Canaan  ,    quella  di 

essere  lo  schiavo  degli  schiavi  ....  » 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

— i  Neil'  attuale  situazione  del  commsrc'o  esterno  , 
la  risoluzione  adottatasi  d'  accordar  licenze  ci  pro-« 
cura  una  grande  risorsa. 

Dal   1 Ì    di    geacajo    in    poi  si  rilasciano  licenze 
per  importare  in  Inghilterra  quelle  merci    il  cui  in- 
gresso è  autorizzato   dalla  legge,  eccettuatene  soltanto 
i  le    tele  di    Germania ,  lo  stoccofisso  e  1'  olio.    Q  leste 
(  licenze  vengono  accordate  a  tutti  i  bastimenti  di  qua- 
lunq  ìe  bandiera  ,  eccettuata  la  francese  ,  i  quali  ven- 
!  gono  dai  porti  del    mare    del    Nord    o    d'  Arcangelo. 
;  Queste  licenze  sono  valevoli  siuo  a  settembre  p.°  v." 
[  I  bastimenti   che   ne  sono  muniti  possono   andare  sca- 
I  richi  ,  da  qualunque  porto  ,  al  Nord  dell*  Schelda  , 

Ì1  ne'  porti  ove  si  possano  caricar  merci. 
Vengono  pure  accordate  delle  licenze  ed  alle 
|  steste  condizioni  per  importare  articoli  dalla  Norve- 
|  già  ,  dal  Jutland  e  dai  poi  ti  della  Svezia  al  di 
I  qua  del  Mar  baltico.  Esse  non  avranno  vigore  che 
sino  al   i.°  giugno  p.°   v.° 

Si  rilasciano  licenze  valev^i  per  4  me£*  ?  PCi 
esportare  dalla  Svezia  nel  Baltico  derrate  coloniali 
i  ed  oggetti  di  manifatture  inglesi  ;  ben  inteso  che  i 
i  carichi  saranno  muniti  di  certificati  d'  origine  del 
;  console  inglese  ,  i  quali  attestino     che  le    derrate    o 


95$ 
merci  in  quist'one  3030   state    esportate    dalì*  Inghii 
terra  io  Isvezia. 

Le  licenze  accordate  per  esportare  grani  dalia 
Danimarca  in  Norvegia  valgono  per  sa  quadrimestre, 
ma  bisogna  che  i  navigli  si  fermino  a  Leith  per  pa- 
garvi il  diritto  di  tonnellaggio. 

Si  accordano  licenze  da  e  per  V  Irlanda.  I  va- 
scelli possono  andar  m  Norvegia  con  carichi  , 
eambiarveli  con  grani  od  altri  oggetti  di  cui  abbi- 
sogna 1'  Irlanda  ,  e  poscia  continuare  il  loro  viaggio. 

Per  le  importazioni  dai  porti  che  sono  tra  Nor~ 
den  e  1'  Eyder  (  compresi  ambedue  questi  ultimi  ) 
ci  si  rilasciano  license  per  un  trimestre  j  noi  possia- 
mo importare  tutti  gli  oggetti  ordinarj  ,  ad  cecezio-* 
ne  delle  tele.  È  libero  ai  vascelli  il  passare  all'  est 
o  all'  ouest  dell*  isola  Juys.  Sì  accordano  anche  li- 
cenze per  tutti  i  suddetti  porti  ,  a  condizione  però 
che  ogni  bastimento  ,  senza  alcuna  eccezione,  debba 
esportare  almeno  45  tonaellate  di  derrate  coloniali 
(  eccettuati  i  cotoni  ),  e  passare  per  Hsligolaud. 

Tu  iti  i  legni  che  partono  da  Heligoland  pel 
continente  saranno  muniti  di  licenze. 

Sono  purè  accordate  le  necessarie  licenze  a  quel 
masselli  inglesi  che  vanno  con  carte  apocrife,  in  quei 
porti  ove  i&on  ha  accesso  la  bandiera  britannica. 

Le  licenze  che  accordavano!  per  12  mesi  per 
esportare  dalla  Francia  e  dall'  Olanda  grani  ec.  sono 
cessate  fino  dal  6  novembre.  Se  ne  dajfco  anche  a 
que"  legni  che  hanno  importato  formento  ,  segale  o 
farina  ,  per  andar  in  Francia  o  in  Olanda  con  dcr~ 
rate  coloniali  ed  oggetti  di  manifatture  inglesi. 

Si  accordaao  pure  licenze  per  1'  Italia  a  tutte 
ie  bandiere  ,  eccettuata  1*  francese  ,  pei  porti  situati 
fi  a  Orbiteli©  e  Tersero.  I  navigli  muniti  di  queste 
licenze  potranno  recarsi  ia  Barberia  ,  cen  carico  o 
senza,  ed  ivi  ricevere  nuovi  ordini. 

Si  accordano  licenza  per  esportare  mercanzie 
da  Smirne  ,  Costantinopoli  e  qualunque  altro  porto 
della  Turchia  asiatica  ;  ma  qus'  negozianti  che  fanno 
delle  spedizioni  ,  debbono  esser  membri  della  Cora» 
pagaia  del  Levante. 

Si  ottengono  anche  licenze  per  esportare  arti»- 
eoli  degli  Stati-Uniti  ,  e  si  accordano  a  tutte  le 
bandiere  ,  eccettuata  la  francese.  I  bastimenti  muniti 
di  simile  licenza,  possono  fermarsi  ali' isola  Amasia , 
all'  Avana  ,  alle  Isole  occidentali  ,  a  Madera  ,  a  Li- 
sbona ed  a  Cadice  ;  «caricarvi  ,  in  caso  di  bisogno , 
le  loro  merci ,  ricaricarvi  merci  negli  staisi  navigli  , 
coir  autorizzazione  di  fare  delle  mutazioni  nelle  loro 
carie  di  bordo  ,  e  quand'  anche  i  navigli  suddetti 
Boa  fossero  muniti  dei  documenti  che  fossato  neces- 
terj  ad  esso  per  {scaricare  in  un  porto  inglese. 

(  Joar.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO    BUSSO 
Pietroburgo    i4    Aprile. 

La  Gaietta  delia  (Sorte,  coutifiuc  iì  seguente  ar> 
y>coio  ; 

$  L-.-gotcaeas*   gsaeraV    C9af,<;   fùmeas^   i»fc« 


s  i'oimato  cht  i  Tirchi  si  rinforzi,  va  no  dalla  parte  di 
Mangalìa  ,  Bazardiks  e  Kawarna,  prese  la  risoluzione 
di  spedirvi  un  distaccamento  di  truppe  leggieri  per 
riconoscer  la  loro  forza.  Egl*  incaricò  di-  questa  com- 
missione il  generale  maggiore  Deniscw  ,    e  gli    affidò 

4  reggimenti  di  cosacchi   e    due    squadroni    a   piedi 
della  medesima  truppa. 

In  conseguenza  il  generale  maggiore  Denisow  9 
dopo  d'  aver  passato  il  bastione  di  Trajano,  vicino  ai 
Karassow  ,  diresse  due  distaccamenti  delle  sue  truppe 
sevra  diversi  punti,  e  marciò  fgli  stesso  contro  Mani 
galia.  A  5o  verste  circa  da  quel  sito  ,  scòrse  il  ne»( 
mico  eh'  erasi  ordinato  in  diverse  masse ,  nel  nume- 
ro di  am.  uomini.  Egli  lo  assalì  immediatamente  cett 
vigore  ,  e  riportò  il  più  compiuto  successo.  Noi  ab-j 
biam  fatto  prigionieri  in  questo  incontro  167  uo-j 
mìni  scelti,  fra  i  quali  trovansi  7  officiali  di  riguar- 
do ,  4  balink-pacht ,  3  bairaktari  e  58  Bulgari.  Le 
nostre  truppe  hanno  fatto  nello  stesso  tempo  un  grosì 
so  bottino  di  buoi  e  di  cavalli.  Noi  abbiam    perduto 

5  cosacchi  uccisi  j  6  sono  stati  feriti. 

Sùbito  dopo  l'arrivo  del  corriere  importatore  di 
questa  notizia,  ne  giunse  un  secondo,  spedito  dal  gei 
nerale  in  capo  conte  K.amenski,  il  quale  riferisce 
che  il  generale  Isayeff ,  dopo  d'  avere  sconfitto  il 
bascià  di  Vidino,  ha  fatto  bloccare  i  trinceramenti 
che  trovansi  nell'isola  d'  Oleatri.  La  guernigione , 
ascendente  a  700  uomini ,  si  è  arresa  per  .capitolaci 
zione ,  obbligandosi  a  non  servir  più  me  contro  noi  9 
né  contro  i  Serviani.  In  oltre,  ci  è  stato  ceduto  tutto, 
quanto  era  ne*  trinceramenti  di  spettanza  della  Porta* 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Stockholm  20  Aprile. 
E  stato  spedito  il  16  un  corriere  per  la  Russia, 
il   17  un  altro  per  la  Francia,    ed  un  terzo  è  partii 
to  il   18  per  1'  Inghilterra.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    38  Aprile. 
Il    Re    di    Piussia    si    è  degnato  d'  innalzare  al 
grado    di    nobili    i    due  figli  naturali  del  fu  Principe 
Luigi  Ferdinando  ,  ucciso  nel  combattimento  di  Saal-, 
feld  nel   1807.  Questi  figli,  chiamati  Luigi  e  Bianca, 
porteranno    il    nome    di    famiglia    di    Wildenbruch. 
S.    M.    medesima  ha    spedito    il   diploma ,  scritto  di 
proprio  pugno  ,  che  conferma  queste  disposizioni. 

(  Idem.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   4  Maggio. 
Oggi  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  è  partito  da  questa 
I'  capitale     per    recarsi    presso    ì'  augusto    suo    fratello 
j  1'  Imperator  Napoleone  ,  che  trovasi  insieme  coli'  Ijih 
peratrice  nelle  vicinanze  delle  nostre  frontiere.  S.  M, 
j  non  è  accompagnata    che   dal    gran  maresciallo  e  da 
[  due  ajutanti  di  campo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 
ìi  Stangar d  3o  Aprile. 

,         U%  gazzetta   di  corte  uaentiiee  un,  artiealq  M 


delitti  politici.  »   (  /OMr.  de  v  £mp    } 

GRANDUCATO  DI  FfiAiNCFORT 

Francfort  4  Maggio 


«cavare.  Su  proseguono  pere  i  lavori  del  forte  S.  Ca« 
tenna. 

Dell'*  al  9  mano.  Si  son     ri -gì iati    i    lavori 


Sono    qui    ,rriva<i    aeri    Ài  ■    j-  9  w*«r*o.  Si  son      ri -gì iati    i    lavori 


che  trovasi  in  Ispagna. 

Une  de'  nostri  giornali  «sicura  che  a  Strashur 
go  era  voce  generale  che  1'  Arciduca  Carlo  andereh. 
be  a  Parigi.  {  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona  27   Aprile. 
Lettere  di  Siviglia  riferiscono  che  si  è  colà    ri- 
cevuta la  notizia  che  ,1  5  aprile  il  colonnello  Beaus 


e  italo  esso  colpito  da  parecchie  pali,.  Il  nemico  vi 
ha  ancor  dentro  alcun  «omini,  e  pare  che  si  ado-i 
peri  con  ogni  modo  per  rimettere  a  galla  il  barò* 
mento  La  batteria  de' granatieri  riuniti  h,  tirato  un 
c*n  ,na,o  di  colpi  da  .4  a  palle  infuocate  sopra  uà 
vascello  di  linea  stazionato  in  faccia  alla  Caraca  A 
mezrodì  si  cessò  dal  far  fuoco,  essendoché  1.  pam 
de  istanza  rendeva  il  tiro  troppo  incerto.  La    batti 


s-  *  «**.  io  OIW,.,  dopo  .ver    diversi  e    di-     2          • ,  «  7  *"°  T^  Ìn'e"°-  U    b"«" 

~*  >oo  riboUi  cht  di^dev.oo  ,„,,.  3  ,    oh.  i  Z    L li di  °  '  "  *"**»•  h*   *»* 

.1  7  fc«M»  colonato  h,  „„Cc,to  „  corpo  d'in- '  W,  '""""          ÌDna'"r    b,°die" 
•orgonti  r.ccolri    ,  GrM.l,m,  ,    e   gli  h,  „„,.„.                          ^ 

«ru,,i    .StawM*  [  Ga,    j,  ^    ,PerS'  *  d-|P'—  d.  lavorare    inl„ruo    .«.  ,riBcee   di    diri.* 
Del  19    -  S.  E.    il  3ie     d'  A»nl.       ~     •  .         a  H"01""  °°"  "**  CK""10  dÌ  ftr  fu°c0  aoi  «»r»juoli 

d^,^  „,.,„,„.,  4 izi  *  WS    cer Si  do'e,,"°  ",speDd're  *  *** 

-*.  «  oo  ripari  do^oi  per  pji       ^    ^    IV"'.       ^51.  "    P"mr-R'al  ""-0    *«<    » 


^ntó^  3  Maggio. 


picco  alla  spiaggia.  Vi  „  appiccò  il  fuoco  tre  ^lie  5 


(  /o«r.  ^e  V  Emp.  )         verso  le   ,  /oJV ,,  V  °  ^  VGlte  5 

. Ji^/o  °rC  dd,a  acra  »  le  fiamm^  si  sollevarono 

Siamo  informati  oralmente  'che  4  reggimenti  Zr^Tìr  ■"  Ud"n°  ^  ^  '  b0ldo  '  R<1  « 
«Él  -  divisione  della  guardia  imperiai!  arri^Z  ^  ^L ^  ,  ^ "n  "  ^T  m°1U  U°"DÌ  ^ 
T"  «e»  primi  dieci  giorni  di  questo  m„e  j  f  "  PCr  CerCar  dl  »««i»°8«r  ^  »ciaZ 

l*pp*.  Si   tirarono    in    que,ta    circostanza  ,35    palle 


(  Jvur.  d'  Me  et  Fdaìne.  ) 
Parigi  8  Maggio. 
Il  Moniteur  continua  oggi  il  giornale  delle  ope- 

>m*    JU1V  + ».    r .       _.  r       1 


infuocate  da  24,  e   i6o  da   16. 

Del   io  dir  n   marzo.  La  batteria  mobile  fra  il 
Rio  S.  Pedro  e  la  Guadalete  si  è  portata  sulla  spiag, 


«.liooi  dell' .rrn.u  fr„ce«    t,,,^    Cti  pe"  !  a°  S-  »  cdro  *  »»  Guad.le!.  ,i  i  pomu  3ulla  !piag 

«  m»r„.  Eccooe  i  prioeip.li    detucli  ■  I  8-"  ""e  "'  "fl"">'  '  ,ÌrÒ  UM  ?"«»o'ina  d'  obis. 

«w 6 -  7  Bf^  A„ado ,.  g„;  qoanlili di  ;:b:lv;;;:;!° ^stst,, p-raccw  obKi 

«,..  co«r,„o  ,   riouozi.ro    »„.    ooorooioa.iooi     già     p„o  ioo.od,  1  *"    b~°  '  "'- 

Stabilite   col  e    b»tt#n*«    •«» »-      _i  -  ;    r  *»«s«ui«iw. 


stabilite  colle  batterie  avanzate,  n'è  stata  apem  una 
nuova  per  isbucare  sul  ponte  dell'interno  del  Tro- 
cadero;     ma    questo    lavoro     produce    poco    effetto 


poiché  non  si  p.ò  scavare  S,la  profonda  d'un    pie-'  I       vsfceHo  di  V  ^ '  -  PUDt°  PÌ"  VÌda° 

de,  senza  trovar    acqua.    Il    nemico    ha     ^T 21  ^  *  ^  *rreDat°  '    e  tirò    «"-«-o  ^    esso 


de  ,  senza  trovar  acqua.  Il  nemico  ha  tirati  molti 
colpi  dalle  sue  batterie  sull'  argine  di  Paerto  Beai  • 
la  più  parte  delle  palle  passava  al  di  là  ,  e  danne/ 


Dell'  ii  al  12  marzo.  Si  sono  continuati  i  la- 
vori in-rapresi.  La  batteria  mobile  di  Rio  San  P,dro 
«  è  portata,  durante  il  rifilo,  al  punto  più  vicino 


gie-  alcun  poco  le  case  del  Porto.  Abbiamo  in  questa 


circostanza  acquistato  la  certezza  ehe  coi  nostri  pezzi 
di  grosso    calibro    potremmo    distruggere    gli    stabili. 
meati  della  C.raca.  Sarà  impossibile  il  lavorare    in 
torno  alle  batterie  prima  che  non   siensi    ritirate     le 
acque.  Le  batterie  del  Trocadcro  ,  dell'isola  S    Lui 
gì,  e  d'obizzi  davanti  l'Arrecif,  sono  state  danneg- 
gute  dalle  piene.  Una  bomba  ha    ucciso    a}    Trora- 
dero  due  soldati  di  fanteria,  e  feriti  5  uomini.  L'era 
gaoo  della  note,  del  5    al    6    ha    gettato    alla    costa 
parecchi   vascelli    di    linea    ed    altri    bastici     da 
g aeri  a 


: 


cento  obizzi  ,  parecchi  de'   quali    sono  seppiati    nel 
vascello  ,  seaza  incendiarlo.  (  J0Ur.  da  V  Emp.  ) 

H  Moniteur    pubblica    og?i  tre    decreti    fatti    da 
S.  M.  ad    Anversa  il    5  maggio.    Il  primo    è  relativo 
ad  un  aumento  delle  rendite  della  citta    d'  Anversa 
a  lavori  pubblici  da   eseguirsi  ,    e  ad  un    ospizi,    da 
stabilii  nella  medesima  città.  Il    secondo  è    relativo 
alla  corruzione    del  canale    della  Censee    che    deve 
congiungere  la  Schclda  e  la  Serpa.  Il  terzo  è  reia-, 
fvo  alla  costruzione    d'  un    nuovo  canale    che    unii* 
!■  Schelda  alla  Mosa.   (  <Pub.  ) 

T*  Lettere  di  Spagna  annunziano  che  S.  M  C  è 
arrivata  a  Siviglia  il  I2  aprile.  Le  autorità  civili  e 
militari  di   quella  città  e  un'  immensa  folla   li   popolo 


eransi  portate  incontro  i  5.  M,,  che  ha  poinio  Sia? 


•i  j „?,.-*  c„    ^r»'   <*m    noi   vreshiamo    Iddìo  ,  carissimi  è 

W*  dalla  *»  ee*i«t*    dal  s*o  r:*»o,  d  *»«.  ,        J*^J°h™   ££  ndla  sua  ^  e  de§na 

ehe  aveva  cagionato  la  s«*  menu.   Le  contrade   * 

Siviglia  erano  tappetate  e  orbate  di  fiori:  numerose 


orehcatre  erano  dispone  lungo  il  passaggio  del  Re. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA 


Lugano   i 3 


SS?0* 


custodia 

Pan'gr  il  3  aprite   i8io. 

Vostro   buon  attico  y 

Firmato  ,  NAPOLEONE, 
Firmato  t  Champagny  ,  Duca  di  Cadore* 

(  Corr.  dei  Cer.  ) 

■    ■■■Il        llll^lll-""0  Ili—  ■■■■■  »l, 

NOTIZI  E  1NTEKHI 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i4  Maggio. 
Da    nitóri    rapporti    pervenutici    sul   modo  eoa 
cui   ia    città    di   Cremona  ha  celebrate  le  frustissime 
nozze    di    S.    M.   il  nostro- Sovrane  ,  riceviamo  i  se- 


Con  circolare  qui  appresso  S.  E.  il  sig.  Lauda- 
vano della  Svizzera  ha  partecipato  ai  lodevoli  go- 
verni cantonali  il  matrimonio  di  S,  M  1  Imperatore 
dei  Francesi  con  S.  A.  I  V  Arciduchessa  Maria 
Luicia  d'  Austri».  Questo  fausto  avvenimento  e  grata 
wnlecipafonr  ;  cara  alla  Svizzera  ,  ed  in  particolare 
al  calitene  Ticino  ,  tu  acclamata  con  sincero  entu- 
siasmo dal  nostro  gran  consiglio  ,  il  <p>le  ,  ricono- 
scendo   T  avventurata    nostra    politica   esistenza    dalla 

zaano  benefica  di  quel  polente  ed  illustre  Monarca,  j  «»**«    ^ettarii*,'  da  aggiungersi   a  quelli    già    da  noi 
fca  nominata  nel  suo  seno  una ;  codione    sotto   U  .  f  ^.^  J,  ^   ia6. 

presidenza  del  consigliere.  Annibale  Pellegrini  ,  ioca^     F  _  ebbe   luogo   presso  la 

ricala  di  presentargli  nn  programma  per  degnamente  j  «  Dopo     il     Se    U.u     ,  g      J?  ^ 

i  u    «,  j„  .„»*»  r  Mtension*»    del    cantone    un    cosi  ,  Manici  >zhta    1    estrazione    «    »«*  * 
celebrare  in  tutta  i   estenston,    nei       a  attribuirsi  ad  altrettante  fantini  e,  povere  e    il  buoni 

bea  augurato  matrimonio. 

C  1  11  C  O  L  A  R  E. 


Berna,  1'  3  maggio  iSio. 


Signori  ! 


Ho  ricevuto  ieri  dalle  mani  di  S.  E.    il    mini- 

m  .  C*  7t/t  1*       r«  -.  »-.  r*  •»  fi  tr\  fa 


costumi.  Il  sig.  cavaliere  Prefetto  trattò  a  I*uto  pranza 
le  primarie  Autorità  civi»i  e  militari.  Oltre  «Ila  ge- 
nerale illuminazione  drila  città  ,  fu  puro  riccamente 
illuminato  il  nuovo  teatro.  La  rappresentatone  j  che 
Ti    si    diede ,    «vera    per    oggetto  principale  .alcuni 


stro  'diFnlncia  Uà  lettera  di  S.    M.    F  operatore  {    i:    S0Yrana  clemenza  opportunamente  appiica- 

3f  Mancesi  e  Re  d>  ha  .a  ,  in  data  del  «  aprile     \  m   &à    uc0    g,    Aj    mola  jX^TuTl^ 
la  quale  annunzia  al  Landamano  ed    alta    Dieta  d     quMta  fastissima  cucostsnsa  compatte  5.  M.  1  to»~. 
$uo    mattini-  nio    celebrato    d    giorno    innanzi    con     peratore  e  Re.  a 
S.  A.  L  V  Arciduihcssa  Maria    Luigia   d    Austria. 


Comunicandi  questa  lèttera  ai  lodevoli  Cantoni,  io 
so  che  esse  si  rallegreranno  ,  cerne  io  fo  ,  di  ira- 
vervi  le  assicurazioni  più  graziose  della  **»«■* 
voltnza  di  S,  M  e. della  >ua  confidenza  nei  nostri 
sentimenti  di  rispetto  e  d'i  amore. 

Il  sig    D'  Ajfiy  ,  incaricato  di  portare    al   no-  | 
stro  augusto  meato  V  omaggio    delle   nostre  felici- 
tazioni  e    d>lla   g:oj«  che    La    Svizzera  risente  per 
questa  grande  allea,  za  ,  ebbe  U  piacere    di   disim- 
lignau   la  sua  me  mbtnza,  e  di  ricevere  da  ò.  M. 
un  accoglierlo  «jfeuucso   del  pari   che  onorevole, 
Ouesta    circostanza    di    cui   m    mi  fo  un  dovere    di 
informare  i  lodevoli  Canini,   m   induce  ed  indine 
*Ìre  al  minisi  o  di  Francia   e    non   ali    Imperatore 
Stesso  i  miei  ringraziamenti  per  V  obbligante  comu- 
nicazione di  cui  ho  V  onore  di  farvi  parte. 

Aggredite   V  assicurazione    della   mia  più  alta 
stima  e  considerazione* 

Firmato  ,  il  Landamano  della  Svizzera  , 
De^Watteviele. 

Il  cancelliere  della  Confederazione  t 

Monsson. 
*  +  * 

Ai  n©stri  gaissimi  e  qrandi  amici  il  Landa 

JIANO     E    MEMBRI    COMPONE*?!    EA    DlETA    *>W*    CoN- 
yiDERAilONE    SVIZZERA  , 

Cai  issimi  e  grandi  amici t 


BELLE    ARTI. 

Domenico     Baldini    <U    Vicpi^ ,    incisor    paesista,    aprì 
alcuni  anni  sono  in  feologna  un'  associazione  per  quattro   ra- 
ii  di  vedute  campestri  ,\\i  M  eeonmetn    »    altera      e    a5 
StaJ-SLa  sentii  margin..  t<a  nota  sua  abihia  in    tal    #- 
nere  di  lavori  gli  procurò    ila    d'allora    un    Buon   nutrrero    da 
associali!  n.a  lunghe  m.latuc     ed    altre    d.sgra^te    ua,t1Colarx 
h.^"pro!u«alo°fin  qu,  la     pubblicano™    delU    due    pr.-ne, 
Una  di  questi  rappraaenta  uoa  veduta  della  valle  ^«/««di- 
stante  il  miglia  da  Roma,  tratta  da  un  quadro  es.stcote  nella 
3SS.  di  «nlloi-d  Bristol  a   Londra  i  e  1' altra  e  tratta    uà  ja 
quadro  ideale  del  cieì.re  MffitineHi  bolognese,  esistente    ne  U 
Seria  AiJo.rafitì  di  Bólog*.  Queste  due  saranno    'ntalboil- 
te  pubblicate  verso  .1  Une  dtl  eouente  mese  di  maggio,  ali  aa- 
fcoP  prezzo  di  associamone,   cioè  a    lire    cinque    ludiane    per 
ciascuna,   pagabili  nell'atto  della    cans.gna.  L    ultimo    giorno 
dS  deuó  mese    sarà    chiusa    V  associa» «one      e    dopo    questo 
fermine  fis?o  ,  le  stampe  non  si  r.iasceranua  se  non  al  prezzo 
di  lire  dieci  ilaliaue  per  cadauna. 

Riceveranno  in  Milano  le  soscrixioni  i  nsgoziauti  di 
stampJbic.ni  al  canto  della  l'asserella  Artaria  dirimpetto 
al  l'Ulto  della  beala,  Settalli  contrada  del  Cappello. 

Si  avverta  che  il  dello  Baldini  noa  ha  ricevuto  alcuna 
ànticipaz.one  né  per  queste  due  siampe  che  pubbhca ,  ne  la 
domanda  per  le  aitre  due  che    pubblicherà. 

Art.  Conu 


**- 


Spettacoli  d'oggi* 

R,  Teatro  aela  SgAi,A.  Si  rapprestnU  in  mu-3 
sica  Le  contatrici  villane.  Primo  bailo,  Didonei 
secondo  balio,  Il  medico  e  lo  speziale. 

R.  Teatro  deela  Gahobiaka.  Dalla  comp.  I. 


NoTZn"d^^mò  ^  ad   informarvi  del  III.  francese  si  recita  Le  Glorieu*.  - Heureusemen« 

Teatro  dei.  Limtasio.  Si  rappresenta  in  monca 

Pamela  nobile ,  con  ballo  nuovo. 

Teatro  S.  Radesowba.  Dalla  comp.  Basii  sì 
recita  Le  avventure  di  madamigella  Conio. 

GiARDiHi  Pubblici.  Dalla  comp.  Bacci.  alle  or« 
6  pomeridiane  si  replica  per  la  3.»  volta  V  età  dei 
prodigi  f  o  sia  Adele  di  Loran. 

Panorama.  -—  Veduta,  di  Palermo.  — ■  D&ìie  or# 
u   aotemfrìidian*  sino  al  irainontar  del  *ole. 


nostro  matrimonio  c*W  Arcidmhesra  Maria  Luigia 
d'  Austria.  Noi  conosciamo  troppo  i  vostri  senti- 
menti  a  nostio  ritardo  per  non  esser  persuasi  che 
\)oi  prenderete  la  più  gran  pone  alla  soddisfazion. 
Che  Questo  avvenimento  d  cagiona.  $  interesse  che 
noi  prendiamo  su  tutto  ciò  che  vi  riguarda  ci  Ja 
desiderare  le  occasioni  di  darvene  le  pove  ,  e  voi 
dovete  tanto  più  contare  sui  nostù  sentimenti  ,  m 
quinto  che  e>si  sono  fondati  sul  sincero  attacca- 
munto  e  snir  affezione  che  noi  vi  portiamo. 


rNum.  136, 


\  ■ 


GIORNALE    ITALIANO 


>Cj 


MihAro  t  Mercoledì  16  Maggio  i8i«g 


'$->*• 


Tmtf  fli  .tii  i'  mmmiunzion.  poni  ,„  ?B„to  fogIio  ,.„„  ^^ 


NOTIZIE  ESTERE 

■IMFERO    OTTOMANO 
Costantinopoli  5  Aprile. 

c 

U>oro  arrivati  nel  nostro  porto  4  bastimenti  cari- 
chi di  viveri  ,  il  che  produsse  la  più  grata  sensa- 
zione negli  abitanti  di  questa  grande  città,  ore  le 
derrate  sono  salite  ad  un  prezzo  eccessivo  ,  e  di  cui 
V'  è  grande  scarsezza.  Ma  subito  dopo  abbiamo  avuto 
il  dolore  di  sentire  che  5o  bastimenti  mercantili  ri- 
tornavano scarichi  da  Odessa  ,  essendoché  non  si  era 
loro  permesso  di  faryi  alcuna  compera. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 

Londra    27    Jprile>. 

Il  5o    dello    scorso    mese    insorse    nella    Camera 

tfe'comuni  uoa  discussione    fra    krd    Grenville    ed    i 

minestri  ,  relativamente  agli  atti  concernenti  gli  affari 

di  Spagna  ;  lord    Grenville    lagnavasi    pcrch^    f, k?™  P"  .d«libCT»«  '«»' «Itimo  voto  .do 

»"»'  paiiDiicau  simili  documenti ,  adducendo  che  tale     Xj*lU"*  de  tIomaH1  *    riguardo   a  sii  Burdett    L'  *s^ 

pubblicai  one  non  poteva  essere    che    impolitica,    ed 

aver  conseguenze  funeste  agi'  interessi  della  nazione  ; 

e  sua   signoria  cita,  fra  le    altre  leggieri   osservazioni 

eh'  essi  contengono  ,    la    seguente    opinione,    eh'  essi 

fanno  coucepire  ,  del    generale    Cuesta  ; 

Credesi  generalmente  (  dice  il  sig.  Frère  )  che 
la  Cuesta  mediti  qualche  serio  progetto  di  vendetta. 
a  motivo  dallo  sdegni  eh' ei  nutre  per  gli  affronti 
e  i  disgusti  che  provò,  un  anno  fa,  per  parte  della 
giunta  centrale. 


queste  comunieazioni  ai  ministri /ma  biasimo    i  mi-* 
nistri  perchè  le  hanno  voluto  divulgare    in    Europa  , 
j  comunicandole  alla  Camera. 

Il  marchese  di  Wellesley  ha  riposto  alle  impm 
tazioni  di  lord  Grenville  ,  dicendo  che  i  fatti  e  le 
opinioni  che  il  sig.  Fière  aveva  comunicato  ai  mi- 
nistri di  S.  M.  erano  notissimi  in  Ispagna,  e  che 
per  conseguenza  non  si  poteva  correre  alcun  rischio, 
rivelandoli   al  pubblico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  generale  Albuquerque  è  caduto  in  disgrazia 
presso  la  Giunta  di  Cadice,  per  aver  egli  esternato, 
alla  presenza  del  popolo  di  quella  citta,  il  suo  mal- 
contento per  le  misure  che  aveva  prese  la  Giunta. 
Egli  è  quindi  stato  spedito  in  Inghilterra  in  qualità 
d'  ambasciadore.  —  I  viveri  sono  assai  rari  e  a  caro 
prezzo  in  Cadice.  Il  manzo  vi  vale  due  scellini  la 
libbra  ,  e  gli  altri  articoli  in  proporzione. 

—  Lo  Star  contiene  cggi  un'  assai   precisa  relazioni 
ne  dell'  assemblea  degli  abitanti  di  Middiests  ,  ccn- 

ttatosi  nella 


semblea  era  numerosissima;  in  un  istante  vi  «i  nove- 
rarono p'ù  di  5m.  astanti.  In  essa  sono  state  adottjje 
le  stesse  risoluzioni  deliberatesi  in  quella  di  West-j 
minster. 

Anche  gli  abitanti  di  Carmtr.hen  sono  stati  rad*, 
nati  dal  maire  ,  ad  oggetto  di  prendere  in  conside- 
razione l'oppressione  sotto  cui  gemono  sir  Francesco 
Burdett  ed  il  sig.  Gale  Jcnes  ,  il  quale  è  nativo  di 
quel  paese.  Ad  unanimità  di  voti  è  stata  adottata 
una  serie  di  risoluzioni  in  virìù  delle  quali  l'a.sem- 

Noli'  meisa  lettera  si  dà  a  divedere  che  qoesto  "**  'PT*  *"  C°Dd°tta  polhica  di  <lMÌ  *«  in- 
generale è  aminato  dai  più  vili  interessi.  In  un'altra  ;  t,lu0miQ1  '  ei  °rdin*  che  vepS»  fatta  una  petizione 
leggesi  quanto  segue  :  j  *lla  C*mcra  ^  Comuni  per    ottene  e  una   soddisfa- 

rà pare  che  il  generale  Venegas  abbia  quella  '  "^  *"  ^  "  CUÌ  ,0U°  **■* 

(  Gaz,  de  France.  ) 


riputazione   milita- e,   quel    carattere    commendevole 
the  sarebbero  necessari  per  contrabbilanciare  la  ri- 


—  Il  Times    riporta  alcuni    detogli    sulla   presa    di 
tre  bastimenti  della    C-mFgnia    delle  Indie,  di     cui 


...... .,,..,  „w  <«.„,„„ , .....  '  ~  ;.r  ir-f,-^ 

nua  lord  Grenville       non  ci  ha  forse   asrcuratn    rf,,  t                                   ,                                           elivisione 

na  lorse   ass  curato    che  francese  ,  composta  di  due  fregate  ,  1'  una  di    5o     e 

j»on  eranvi  m  ispagna  due  uomini  soli  capaci   di  co-  I'  a|fr,  jj  e/                                                              °'  e 

m„nj.r.                   ,                  ,.                        P  !    altr*  dl   54  cannoni  ,  ed  uaa    corvetta  di    ao  can- 

m  ndare  un  p.ccolo  corpo  di    truppe  secondo    le  re-  noni  ,  detta  la  Creola. 

gole  mihtaii?  A.trore  il  sig.    Frère    non    ha    temuto  -  1  g;oruali  deII.    Iadie    oedd.nttK     che  abb,.amo 

di  trattare  ,1  s  g.  Cevallos    da  imbecille     ed  ostinato,  ricetto    sabato    scorso,    contengono    alcuni    dettagli 

Io  non  biasimo  1]  sig.  Frère,  perchè  abbia  fatte  particolari ,  relativi  alla  cospirazione  della  Martinica, 
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i  quali  e*  informano  che  il  generale  Ernouf ,  colla 
mira  d'  impedire  1*  invasione  della  Gaadalupa  ,  ad  \ 
almeno  di  diminuire  ie  forze  che  si  sarebbero  im- 
piegate a  tal  effetto ,  aveva ,  per  qualche  tempo 
mantenuta  una  corrispondenza  con  varj  malcontenti 
dell'  isola,  Egli  approfittò  d'  un  ordine  in  virtù  di  j 
cui  mandavansi  al  Forte  Reale  3o  prigionieri  inglesi 
(  parte  dell9  equipaggio  della  fregata  la  Giunone  ) 
per  ispedir  due  ufficiali  fidati  che  incaricò  di  orga- 
nizzare e  dirigere  la  progettata  spedizione.  Questi  ! 
due  uffizialì  sfavassi  già  da  qualche  tempo  nascosti 
nell'  isola  ,  quando  il  generale  Carmichael  ,  infor- 
mato di  queste  circostante ,  fece  farne  ricerca  im- 
mediatamente. II  proprietario  della  casa  in  cui  eransi 
ritirati ,  negò  in  sulle  prime  eh'  essi  fossero  in  casa 
sua  ;  ma ,  atterratasi  la  porta  ,  si  riuscì  ad  arre- 
starli e  ad  impadronirsi  di  tutte  le  loro  carte  fra  le 
quali  trovaronsl  i  dettagli  del  loro  progetto  e  moltis- 
sime lettere  dirette  a  varie  persone  dell'  isola.  Il  ge- 
nerale Carmichael  fece  rinchiude1  e  questi  Francesi  nel 
forte  ,  e  prese  tutte  le  misure  necessarie  per  mandar 
a  voto  il  loro  pregeUo.  Questo  affare  gli  sembrò 
tanto  serio  ,  che  fate  endo  appuntare  i  cannoni  del 
fjrte  contro  la  città  ,  minicelo  ,  ia  un  proclama,  di 
distrugger  la  piazza ,  e  di  farne  passare  a  fil  di  spa- 
da tutti  gli  abitanti  ,  se  si  accorgeva  del  menomo 
indizio  di  tumulto  e   d'  insubordinazione. 

— •  Notizie  ài  Porto  Principe  ,  a  S.  Domingo,    an- 
nunziano che  venerdì  27  dicembre  1B09,  giunse  cola 
una  barca  carica  di  io  marinai  inglesi  ch'erano  fuggiti 
■Saìle  Goriaive.  Essi  dissero  che  facevano  parte  di  un, 
equipaggio  di  a5  uomini  i  quali  montavano  un  brick 
che  aveva  fatto  vela  da  Londra  con  un  carico  d'  ar- 
mi e  munizioni  per  Cadice  ,  ma  che  in  vece  di  re- 
carsi  alla     sua   destinazione ,    esso    aveva   fatto    vela 
pel  Capo  francese  5  che  al  suo  arrivo   in    quel  porto 
il  brick  era  stato  sequeslrato  per  ordine  di  Cristofo- 
ro ,  come  quello  eh'  era  (  secondo  lui  )  di  sua  pro- 
prietà. Non  solo  il  brick   ma   anche    tutte    le  armi  e 
munizioni  che  vi  erano    a    bordo    furono    consegnate 
in  mano  sua.  Bentosto  il  brick  fu  mandato  alle  Go- 
feaive,  ove  inalberò  la  bandiera  di  Cristoforo.  Il  gior- 
no in  cui  si  cangiò    la   bandiera,    i    marinai    inglesi 
esternarono  per  ciò  il  loro  malcontento  ,  e  fecero  os- 
servare a  Cristoforo  che  servendo   nella  sua  marina  , 
avrebbero  violate  le  leggi  della  loro  patria  ,  e  si  sa- 
rebbero resi  colpevoli.  Essendo    riuscita   vana    questa 
rimostranza  ,  i  detti  marinai  amarono  meglio  d*  arri- 
schiar la  loro  vita  ,  anziché  violare  i  loro  impegni  , 
e  impadronitisi   d'  una  barca  ,    sono  arrivati  a  Porto 
Principe.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenhagen  24  aprile» 
La  presenza  degl'  Inglesi  nell'  isola  di  Santa 
Croce  non  ha  punto  impedito  a  quegli  abitanti  di 
celebrare  il  29  dello  scorso  gennajo  ,  con  tutta  la 
solennità ,  l' anniversario  della  nascita  di  S.  M.  da- 
aeset  (  *qw.  de  l'Emp.  ) 


Altra  del  28. 
Annunziasi  che  la  flotta  inglese  destinata  pel 
Baltico  è  comparsa  nelle  acque  del  Beh.  Varj  basti- 
menti svedesi  arrivati  ad  Helsingor  hanno  recata  la 
notizia  che  tre  fregate  ed  un  cutter  trovami  vicino, 
ad  Acholt ,  e  che  una  flotta  inglese  di  1 5o  vele  , 
fra  le  quali  sonvi  23  vascelli  e  7  altri  bastimenti  da, 
guerra  ,  è  arrivata  vicino  a  Vingo.  Un  marinajo  da-i 
nese  ,  venuto  da  Gottemburgo  ad  Helsingor  il  2  5  di 
questo  mese  ,  assicura  che  1*  ammiraglio  Saumares 
ha  preso  la  direzione  del  Belt  con  100  vele,  e  che! 
si  sono  visti  parecchi  bastimenti  da  guerra  al  di  lai 
di  Kullen. 

I  e  ostri  cersari  hanno  predato  due  navi  ameri-3 
cane  ed  un  brick  svedese  carico  di  sale  ,  provenienti 
da  Liverpooh 

II  generale  svedese  maggiore  Tibel  è  qui  arri* 
vato  da  Parigi  per  recarsi  a  Stockholm. 

(  Jour.  de  l*  Emp.  ) 
REGNÒ  D'  OLANDA 
Amsterdam  2  Maggio. 
H  trattato  di  Parigi ,  del   16  marzo  ,    riceve  già] 
la  sua  esecuzione.   Le  truppe  francesi  che  a  termine 
dell'  art.    2    del    detto    trattato  debbono  occupare  l«j 
nostre  coste  ,  arrivano  successivamente  alle  loro    de-j 
sanazioni.    Un    corpo   di    1 5oo    uomini  è  entrato  ,  il 
20  ,  all'  Aja  ,  ove  credesi  che  sarà  stabilito  il  quar-4 
tier    generale*    Pare    almen    certo    che  vi  risederà  1$ 
stato   maggiore   della    divisione    del   generale  Desaix< 
Aspettasi  a  Leida  un  reggimento  di  fanteria.  Le  au<4| 
torità  municipali  hanno  prevenuto  gli  abitanti  dell'art 
rivo    di    queste   truppe ,    invitandoli   a  riceverle  eo| 
riguardi  ed  amicizia  dovati  ad  alleati. 
—  E  giunto  il  nuavo  ministro  di  Spagna  presso  Itj 
nostra  Corte.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  36  Aprile. 
Martedì  scorso  ,  il  Re  ,  il  Principe  Antonio  suoi 
fratello  ,  ed  il  sig.  di  Senfft  sono  comparsi  per  la 
prima  volta  in  pubblico  al  circolo  della  mattina  4 
della  sera  ,  decerati  del  gran  cordone  delle  Due 
Sicilie ,  eh'  era  stato  recato  il  dì  prima  da  un  cor-^ 
riere  di  Parigi.  Un  cordone  dello  stesso  Ordine  è! 
stato  spedito  al  sig.  conte  Zamoiski ,  senatore  palati- 
no del  Ducato  di  Varsavia,  e  che  trovasi  in  questo; 
momento  in  missione  a  Parigi. 

—  E  certo  che  le  LL.  MM.  austriache  arriveraanoj 
a  Praga  il  x  5  del  mese  prossimo  per  la  festa  di  S4 
Gio.  Nepomuceno.  Credesi  che  il  Principe  Antonini 
di  Sassonia  e  S.  A.  I.  la  Principessa  Teresa  sua 
consorte  ,  sorella  dell'  Imperator  Francesco  ,  si  re-i 
cheranno  in  Boemia  a  quel!'  epoca. 

—  Si  è  ripigliata  la  demolizione  delle  fortifieazioaf 
della  nostra  città  ,  stata  sospesa  in  questo  inverno 

(  Idem*  \ 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Piemia  27  Aprile* 

?m  «fc«  1*  Psffcft  fiso*  «§  wmsm  $wt 


a  reprimere  il  brigandaggio  che  i  Turchi  esercitano 
già  da  più  «ani  sulle  Destre  frontiere.  Dicesi  che  il 
cordone  eh'  esiste»*  già  <la  gran  peno  sui  confini 
dell'  Impero  ottomano  ,  ma  che  non  era  quasi  cena- 
posto  che  di  milizie  chiamate  truppe  di  frontiera  , 
«ari  grandemente  rinforzato  da  truppe  di  linea. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVlbRA 
Monaco   >  .c  Maggio. 
Assicurasi  che  fra  i  baliaggi  tirolesi    che   passar 
debbono   sotto    un    altro    dominio  ,     trorisi    pure    il 
Pusterthal  ,    situato    su!l'  estrema    frontiera   orientale 
del  Tirolo  ,  ai  confini  dell'  antica    Carintia.    Preten- 
sesi clie  questo  discetto  verrà  ritmilo    al    circolo  il- 
lirico di  Vida  :o  ,    ceduto    alla    Francia    in    virtù  del 
trattato  di  Vienna.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  3o  Aprile. 
Lettere  di  Spagna  annunziano  che  il  generale 
Suchet ,  eh'  era  ritornato  a  Saragozza  dopo  la  sua 
scorreria  nel  Regno  di  Valenza  ,  avendo  ricevuta  la 
sua  artiglieria  d'  assedio  ,  avrà  or  cominciato  1'  asse- 
dio di  Lerida.  {Idem.  ) 

Dunkerque  5  Maggio. 
Un  proclama  del  maire  annunzia  che  le  LL.  MM. 
arriveranno  nelle    nostre  mura  fra    il  9  e  il  io    cor- 
rente. Questa  notizia  ha  sparsa  la  massima  allegrezza. 
Preparansi  magnifiche  feste  pel  ricevimento  de'  nostri 
augusti  sovrani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Anversa  6  Maggio. 
L' Imperatore  ha  visitato  jeri  il  vascello  di  linea 
il  Dalmata     comandato  da  officiali  danesi.  S.  M.  ha 
trovato  il  bacino  troppo  piccolo  ,  ed  ha  ordinato  che 
vi  si  facessero    de'  cambiamenti.  La    flotta  è    tuttora 
stazionata  ,  non  già  nella  Scheida  ,  ma  nel  Ruppel  , 
fiume  eh-   scarica  le   sue  acque   nella    Scheida  ,   tre 
leghe  lungi  d'  Anversa. 

Le  LL.  MM.  sono  partite  questa  mane  a  7  ore 
per  Boi»- le- Due;  esse  visiteranno  i  paesi  dell'Olan- 
da recentemente  aggregati  alla  Francia.  Credesi  che 
la  loro  assenza  sarà  di  4  in  5  giorni.  Numerose 
salve  d'  artiglieria  hanno  annunziata  la  partenza  delle 
LL.  MM.  (  Idem.  ) 

Brusselles  6  Mtggio. 
Si  stanno  facendo  colla  massima  attività  al  pa- 
lazzo della  mairie  tutti  gli  apparecchi  necessari,  per 
la  festa  che  la  nostra  città  si  propone  d*  offerire  ai 
nostri  augusti  sovrani  al  loro  prossimo  ritorno  al  pa- 
lazzo di  Laeken.  (  Idem.  ) 

Rouen  8  Maggio. 
Dicesi    che    la  nostra    città  si    dispose    a    dare 
all'  epoca  dell'  arrivo  delle  LL.  MM.  in  queste  mura, 
una   festa    di    ballo    che  le    sullodate  MM.    saranno 
pregate  d'  onorare  della  lor  presenza.  (  Idem.  ) 
Parigi  9  Maggio. 
Il  generale   Tarreau  ,    eh'  era    giunto    in    questi 
ultimi  giorni  dalla   Germania    a    Parigi  ,  è    ripartito 
per  la  Spagna»  (  Idem.  ^ 
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Il  Mbnìteur   dà   la    continuazione    delle   operan 
zioni   dell'armata    davanti   Cadice,    dal    ia    al    ari 
marzo.  Eccone  i  principali  dettagli: 

11  12,  non  avendo   gli  obizzi   dell'artiglieria   d{ 
destra  appiccato  il  fuoco  al  vascello  da    guerra    ar- 
renato,   furono  «pediti  V  11   alla  batteria  mobile  due 
pezzi  da   12  e  gli  utensili  necessarj  per  tirare  a  palle 
infuocate;  il  che  è  «tato  eseguito  jeri.  Verso    un'ora 
dopo  meszodì,  una  ventina  di  palle  infuocate  dirette 
sul  vascello  più  vicino  alla  costa,  vi  appiccarono    il 
fuoco.  La  S.  Anna,  vascello  a  tre  ponti,  egualmente 
arrenato  e  che    trovavasi    a    molta   distanza  ,  faceva 
fuoco  unitamente  a  parecchie  cannoniere  per  proteg-j 
gere  il  vascello  che  si  stava  incendiando.  Allorché  il 
fuoco  investì  fortemente  il  primo  vascello  ,    non    ri- 
manevano che   quattro    palle    infuocate,    che    furono 
dirette  sulla  S.  Anna.  Il  fuoco  *i  è  quasi  subito  àìA 
chiarato  a  bordo  di   quel  vascello.   Vedevansi  gittare 
effetti  nel  mare      e  la  gueruigione  ripararsi  sulle  can- 
noniere. Nondimeno    passarono    p  ù   ore     prima    che 
l' incendio  avesse  fatto  grandi  progressi  ;  ma  veno    la 
sera  il  vascello  era  intieramente  preda  delle  fiamme^ 
Il  16  a  cinque  ore  del  mattino,  un    vivo    can- 
nonamene si  fece  sentire  sul  fronte  della  linea,  daf 
forte  S.  Pietro  fino    at!a    Barquilla.    L' artigliera    del 
forte,  quella  delle  batterie  della  Barca  d>  S.  Pietro, 
della  Catinera,   dell'Hangar  e  della    Barquilla,    face- 
vano fuoco  al  pari  delle  cannoniere  sparse    luogo    il 
canale.  Poco  dopo  si   videro    le    truppe    del     campo 
nemico  della  punta  di  S.  Pietro  ordinarsi    in    batta-» 
glia,  ed  una  ventina  di  barche  cariche    d'  infanterie 
remigare  per  giugnere    da    questa    parte    del    canale* 
La  detta  fanteria    sbarcò,    e    immediatamente    ioco«!«j 
minciò  un  fuoco  di  moschetteria    co'  nostri    avampoi 
«ti  del    campo   del    Coto,    ch'erano   stabiliti    a    pic- 
cola distanza  dal  canale,  I  nostri  avamposti  si    ripie-* 
garono  lentamente  onde    arrivare    alia    estremità    del 
bosco  che  protegge  il  campo,  dove  furono    sostenuti 
da  una  compagnia  di  volteggiatori.    L'  infanteria     ne- 
mica s'avanzò,  protetta  dal  fuoco  dell'artiglieria  del 
forte  S.  Pietro,  dalla  batteria  di  9  pezzi  della  B  are* 
e  dalle  scialuppe  cannoniere  che  navigavano    all'imi 
beccatura  del  canale  d'  Ormassa.  Allorché  il  nemico 
fu  vicino  all'ingresso  del  bosco,  fu  colto  dalla    sca- 
rica della  compagnia  di  volteggiatori  i  quali  ,  essen- 
do imboscati,  lo  avevano  aspettato    alla    distanza    di 
cento  passi.  Il  nemico   si    fermò    e    si    mantenne    in 
questa  posizione  facendo  fuoco    co'  suoi    fucili ,    fino 
all'arrivo  d'uno  de' battaglioni  del  campo  che  fu  di- 
staccato al  momento  dell'azione.    11    nemico    ctminV 
ciò  tosto  a  ripiegarsi ,  e  lo  fece  nel    massimo  scorna 
piglio,  benché    protetto    da    venti    bocche   da   fuoco. 
Noi  lo  inseguimmo    vivamente    fino    alla    distanza    di 
cento  tese  dal  canale.  La  mitraglia    che    inviluppava 
le  nostre  truppe  da  tutte  le  parti  ,  non  impedì    loro 
di  mantenersi  in  questa  posizione  fino    a  che    il    nei 
mico  si  fu    intieramente   ritirato    sali'  altra    riva    dei 
canale. 


Q^tc  anione  la  3  pm  tfraj&a'  <*»<>**  e!  a.'  e  5.M 
■paglione  M0?f*&9  che  vi  haan0  prcso  parte* 

A  9  or?  «lei  macino  ,  tutti  i  posti  e  tutte  le 
truppe  tratto  rinvilite  nelle  loro  posizioni ,  e  cessò 
il  e*uuoQ*m»to.  li  nemico    aveva    tirati   i5oo    colpi  j 

ài  ca»>iìone. 

Lo  stesso   giorno  ,    il  signor    colonnello    Farine  \ 
trovò  al-  insorgenti  che  occupavano  tuUe    le    monta-  j 


Milano   i5  Maggio. 

NAPOLEONE,  PER  LA   GRAZIA  DI    DlO     8     PER    1» 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Ita- 
lia, Protettore  delia  Confed*bazione  dìl  Reno 
e  Mediatore  della  Confederazione    Svizzera: 

polendo  segnalare  V epoca    del    Nostro    matri~ 
monto  con  at'i  d'indulgenza  e  di   beneficenza, 
Abbiamo  decretato    e  decretiamo: 

Art    L  È  accordata  amnistia   a    tutti   i   sottuf- 


«jrovo  gì  iWQ  b-  t  '  ;l  Riìi      -0uatj  falle  Nostre  truppe  italiane  di  terre, 

EW  vkiue  «  Tene  dell,  Pena,    e  .*,«■  eraao    «,»   f**£»U-W£.  ^^/Jj.  mare  rf  „am 

f  coperti  il  di  prim*.  I  bersagUen    inseguirono  1    bri-     ^  ^^Q  ^    diserzione ,    sia   che   siano    stati    o    n& 

»     ■  ir         J.!^«mJa«i     Al     -rimi*  in     rnns»  .     VPìltlftrn         *■.-.•.  A    .  .->   r  ,-*,.  •*  ? 


ganti  i  quali ,  ripiegandosi  di  rupe  in  rupe ,  vennero 
a  -accozzi  alla  Torre  della  Pena.  Al  di  sotto  di 
miesta  Torre,  vicinissima  al  mare  ,  e  ciac  signoreggia 
la  spiaggia,  era  accampato  il  corrodi  questi  briaci* 
li.  Qui  F  adone  si  fece  viva  e  fu  loro  funesta.  L'in 


condannati. 

Il  V  amnistia  sarà  intiera  e  assoluta  pei  ài* 
seriori,  la  di  cui;  diserzione  sarà  seguita  prima  dei 
primo  gennajo    iSwG. 

7/7.  Gì  indinJu- ,   la   di  cui   diserzione    e  /joi 

steriore  al  primo  gennajo    i8o6,  sona  tenuti  di  con* 

fanteria  montò  a  passo    di  carica,    mentre  la    cavai-  \  jormarsi  aue  disposizioni   dall'articolo    II   del    No-, 


lerìa  prendeva  di  mezzo  la  posi  rione  per  occupar   la     stro  Decreto  5o  dicembre  scorso. 
Pianura  di  Tarifa.  Più  di   iao  briganti  sone  stati  uè-  !  IV.  Il  beneficio  concesso  dal  precitato  articolo 

.  .    .  „  •  ua  T«rW      n    ™Ps«i    in     ^  è  ?«ìk*  prorogata  di  due  mesi  dal  giorno  della 

cisi    in   mezzo  alle  rupi,  e  sulla  To.re      o    messi   m      ^fej  del  presente  Decreto. 
tuga  a  colpi  di  sciabola  dalla  galleria.  U  loro  capo ,  ^  [  ^  ^ .  ^  ^    ^^  .  £  ^    ^ 

4etto  Scuirrana  ,  della  città  d'  Algebra,    e  nel    uu-  ,  incaricati  f  ciascuno  in  ciò  cheto  concerne ,  dell 'e se* 
jìiero  de'  morti  ,  come  pure    parecchi  altri  capi   su-  {  cuzion'  del  presente   Decreto    che    sarà    pubblicato, 


balternì. 

Term:nata  quest'  operazione  ,  il  .co-.ftn^fllo  ,  Fa- 
«ne  pertossi  di  trotto  colla  cavalleria  sopia  T«rifa  , 
le  cui  mura  e  torri  erano  coperte  d*  abitanti..  Le 
autorità  ve  anero  incontro  ad  esio  con  uu»  bandiera 
bianca  ,.  e  gli  dissero  eh*  i  briganti  erano  entrati  ,  il 
j5  ,  nella  città,  che  cercavano  da  per  tutto  di  levar 
xeeìue,  e  che  avevamo  domandato  con  granii  mi- 
$ìacce  a'  o  uo'mini. 

Q-iest'  attacco  fi  grande  onore  al  sig.    colonnello 
JVrine  che  lo   comandava. 

Il  2i  ,  la  diriti*  appofonda'a  i  fossi  per  essere 
«meno  incomodala  dahe  canyon. ere.    II   eentro    conti 


ei  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 
Dato  da  Anversa  il  5  maggio    i8ao, 
NAPOLEONE. 

Per  F  Imperatore  e  Re  , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  jr 

A.      S  T  fi  I   G  E  L  L  I. 


IL 


MINISTRO    DELL'  INTERNO 

ORDINA       QUANTO     SEGUE: 

Nel  dì  3i  del  corrente  maggio  al  levar  dei 
scie  una  saha  d'  artiglieria  annunzierà  a  tutti  ■  £ 
prpoli  del  Regno  il  giorno  anniversario  uella  coro^ 
nazione  di  \ut  Maestà  Napoleone  I,  Imperatore 
de'  Francesi  in  Re  cC  Italia. 


Al  mezzodì  sì  canterà  in  tutte  le    Chiese    c*t~ 

puava  la.  strada  coarta,  e  la  sinistra  lavorava  intorno  !  barali   e   parrocchiali    du  ILgno  ,   in  p  e  senza   di 

■  *  i  !.,«.   in   s,,,f,..;i>t  aititi;  &    m'.it.iri.    un     l^-JJeum    in. 


%\  cantieri.  (  Gaz.  de  Frange.  ) 

PHOVINCE  ILLirGHE 
Trieste  4  Maggio. 


tutte  le  autorità  civili  e  militari^  un  Tc-Deum  in. 
rendimento  di  grazie  per  >ì  m^m^iando  avvenir 
mento'. 

In     Milano  ,    cominciando    ai  un'ora  pomari— 


Ne'giorni  i  *  e  2°  di  ir?ggosono  approdali  in  }  diana ,  vi  saranno  ns  Gardìni  puhbtiei  Jeue  da 
quest*  porto  di  T  leste  s  bi?g  zi)  ita'ic  ,  5  braz-  ;  ballo,  giuochi  e  cuccagne.  Nulla  sera  vi  saiailiu- 
xere  il  biche  ,  8  picle§hi  itaìici  e    5  illirici  ,   a   bat-  j  minazione  in  tutt  i  la  Città  e  nei  Teatro  atta  Scala, 


telli  ita'ici   e   2  ìHiridi ,   i    paranza   ed    un    tartanon- 
eiuo,  a;nl»edùe  illirici,  provenienti  da  Pareczo,  Fasa 


e  saranno  pure  illuminati  il  viale    sw.    bastioni  Jra 
la  Porta  àdla  Riconoscenza  e  la  fona  Nuova,  ed, 


pa  /Spalai  ,  Chiozza  *.  Caorle  ,  Venezia  ,  Ravenna,  |  ì  Giardini  pubblici,  nelia  cui  saia  vi  sarà  la  SJlit^ 
Ancona     Rovig'io  ,  Val    li    T<  rre ,  cor.    \ino  ,    el  o  ,  )  fata  da  ballo. 


formentoue  ,  paste  •  a^ena  ,  mandorle  ,  risi  ,  libri  ,  j 
ca  ta  ,  ecqiavite  ,  pellami,  chioderie,  canapa  , 
«nmor  ,  lastre  ,  «ego,  liquirzia  ,  fo(men(o  ,  porcel- 
lana ,  carrolbe  ,  agrumi  ,  farina  ,  stucje  ,  pemelie 
di  lauro  ,  terra  di  Vicerza  ,  caratteri  ,  ec. 

(  V  Ossero.  Triestino.  ) 


OTI  Z  I  E     IN  TE  E  NI. 

REGNO     D'  ITALIA 

•  Venezia  12  Maggio. 

Tutto  è  tranquillo  a  Corfù.    Da    qualche   tempo 
queste    acque    non    si  vede  alcun  legno  nemico  , 


L.     V  a  e  e  a  R  i. 


li  a  grrtario  geaeralej, 
P.  De  Capuani. 


■••Aa  ~~w«  — .w 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in.mu«$ 
sica  Le  cantatrici  villane.  Primo  ballo ,  Didong  j 
secondo  balio ,  //  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Pamela,  nubile ,  eon  ballo  nuovo. 

Teatro    S.    Radegonda.    Dalla    comp.  Baisi  si 

recita  L'  Ingiustizia  testamentaria. 


in    queste    acque    non    si  vede  alcun  legno  nemico  ,  • 

.  ^  ii     v.      u     m„,.Biiii  aì   .tinrirlor»  ìjiardini    PuEsxiCa.  Dalla  comp.  Bacci,  alle  or« 

ciò  »he  permette  alle  barche  mercantili  di  attendere  !  e  ',     \     , 


co  «he   permette  alle  barche  mercannn  cìi  anenaere  i  .  _    r    7       J,     V 

Jn     orofit.o    alle    speculalo    commerciali.    Questo  j  6  Pomendiane  si  replica  per  la  3.a  volta    L'età   1 

c  „  ,   .'  .       .  .     .     e ..      m  ?  vrodiei  .  o  sia    Àdp.ip.  dì   Loran. 

viene  confermato   da   neg  zianti  arrivati  di  tresco  ,  e 

proverieiti    da    Corfù,    facendone    particolare    te«ti- 


prodigi  ,  o  sia  Adele  di  Loran. 

Panorama.  •-—  Veduta  di  Palermo.  - —  Dalle  ©rf 


Sttoai«iaza  un  Parcne  qui  giunto  con  carico  d'olio,     *  n  anumeridian*  fino  al  tramontar  del  iol«* 


JNuml 


&5 


GIORNAEEITAHANQ 

■t-uro,  Gìoredl  ;7  Maggio  18™, 


■■\i>< 


Tutti  gli  *tti  d'  aMminiitiMiccj 


R  -  '«'iwranMa 


ff*1  la  3«««  foglio  i®no  qi&itó. 


NOTIZIE  ESTERE 


■  'M*aa"K»«ra«sE.-.3fJ3a!fl^ 


li-tCJ3ì)jo 


*>i  *c«„  di  ewd*.,  (i  è  Ioro  ri,pMt<>  :  mi  m 
«««.  .  .,.,.  «.,,,„.  ,11>isliat(ì  t.  Mno 

finiate. 

„,,,„„.  „.,  „  a  23  _  s.  -  —  r. 

►e»,™,  d.  M„.^..--  ...  «.r.pr«e  ;  „  ,„.«  ,  f,ciI„„  ,,  stMlim<:^    dc 

-ore  ba,t,rie  eh,  „  vcgliono  ,.„„,,„„ 
"gordo     S.     .e«el,rano   i  ,„ori  di    s.    &  * 

ZT,'l  *  J,"8lia"  d'a,b"i  P"  «"•««  «  **S 

«  d«l  b.,«.  di  Chicco,.  Si  Iavora  inloroo  „  r.     rf 
d.l  bo.«o    S.n  Pi«,r„.    L>  atbondaaI,    itl]e      ' 
nooe,  «to  .  ,nMM  operai|.oae_  L>  b>t|eriii         i 

b.ccu»  d,  S.   Pie,ro    ha  fitto    fuoeo  rf 

«.nn.u,,,.  ,  ,cpra    ,kmì    mm.a.  ^   se    avewo 

»«., i  .ulta  ,Pi.ggia  ,  CC3ioro  $i  J0D8  rab.t(|   ^^ 

""•  "  ne™C°  I"°»  -»  «"«    .«Mi.  nello   M 
d  »u  ,W,1J.    ,„„,„„,;  fr,   .,   R.o  s    p.etro 

Guadale,,,  .  ehe  uon  .i  p.,4  Ì!UtramMte  ,„„ 
«Ita  uo,lra  batteri>  mobi]c    s.  e  sped.to         officjj  « 

on,  ÌT-  "  ^  raÌC°"  """^  M"  «   •**&« 
«.  hltan.  «I  d,«o  «afe.  E„o  è  tìtolo,  „f„ea, 

do  «he  ,1  nem;c0  «,„,,,„,.  „,;„„„„  ,   ]evare 
fan»...,  del  „.,«„„  in««udi,.„.  L,   ,,„„;,  Mi, 
mgr..,o  d,l  «.ual.  h,  fa,.»  f„„«0  ,ovr,  sleuae 
"•««re ,  un,  di  ,„«  .  stata  tolpila  a,  ^  J 

cannone  e  d,  »„  «arca  ,  raitrag,;!i.  ^   * 
..  ,«.  .ubilo  riiir.,,.  Un  CJnnoniere    .    SJa,o    tti.M 
'■  —  ganib..  L,  b„.«rie  dell,    ,«.„    M  ' 

del  p«.o  delta  C.raca  h.ouo  fatt„  fuoco  * 
canone  «he  vennero  ,d  altaccarIe ,  due  P 
«ere  . eoo  .,aie  toIpile  d,  fi  ^ 

•te  d.lta  m,.rag,ia.  Pare  che  ;,  nem.co  >bb;a  ^    e 

..fferlo  „    ,„M,o   inc„atr0i    egli    ,.    , 

h     er,a    dei    «lino    de.,a    B,mutaa3m>    , 

d         d,Sa  haooo  fan,    fuoco    sopr,    di„rse   J       « 

u  er,  ,  .c;al  che  ^^^  <    fa 

•U  .«.a  d,  Leone.  L,  raarca  de„,  ^  „, 
V-Ick.  gu.,,o  ln  uno  do'fianehi  delta  ba.leri.  dell, 
d«, US.  .ono  .pedi,i,  en,ro  ,.  „„„.,  „  Tro„der(> 
«d  .11  u.ta  S.  L„,gi  mille  libbre  di  p.I„„,  6o 
««.  per  porlar  ter»,  *  pezai  da  %i>  4  c,rri  fc 
«annoue,  4  gra!e  ,  d,vcrji  „teMm  per  ^^ 

--.—a.  «  p!ira  «h.  ,  •""•'  «  "°t0  P>««  da   ,«.  La  b.tteri,  di    Chictau. 

■*  *.    di  potaere    e  3o.  ..«ehelli    da    ,6     A    '  '*  ',r°r",J0-  Le  *  lui  b*"«"=  J»««    ri.po.lo    Z 
»°»en,„    del    Sa„o  dell,  .„.  ,    alcnne    eJano  ;  «  «**  d'ob.aai.  Un  p0«„  .  aini«,.a  M  forte  s.  LJ_ 

P»«*    a»,  ti  «o..r„.«a  delle  bauerie  galkg^nu.  EJa«a;4 


BEGNO  DJ  SASSONIA 
Dresda  ìS  aprile. 

►eniiB„o  d.  Mo.eovi,  «h«  il  kotail!eo  TlmAtf 
u»p,«ga,„  d„  ..„,.  Alex„.  B„„umowjl  "^ 

Pianu'';;  5Ul  VO'8"   -    "»   «•««    «»'>««n«  d 

r* h* rure'*'»  «  •«»  d.n-  indi.. ,,  ■JZmàTÀ 

Co.,««h,  «„a  Bn  Mnaone  €he        Mrv, 

7  b'nd'  "'  6o0  Kiro»»i   I  ««&  .v«,,no  P  n,en 
«one  di  iraìieiirir.    è  .  *»•"«  *  miea- 

hounieo  "  ,U"U  U   pri,B*  ""»  ^e  un 

bouu,«o  v>.ggIa  «„n  „„„„„,,  /oar    ^  p 

IMPEKO  FKAUCESE 
'■«"?«  io  iKaggjo. 

G.o.^au.  d«!  .4  ,  .5  ,  .6  maggi0.  /     •"*"  " 

^    »  «i  "  ".orzo.  U  „.miC8    eomi 
fuoeo  .„  Tro«.dero.  Boi  «i  „««„piamo  .  ,„„  *£* 
»  h,,n,  «h.  ,m?«di„no  i,  pa.,aggi0  deUtanigiierf.  ed 
.1  f»o«o  d«U,  nuore  no.,,,  bai,.ri.,  «d  ,  f«  d.'pon.i  .ni 
«fan»  e.n.1,  «he  a„r„m,no  „  j^^     ™ 

1°,0°  '  '"°riP-'°«««men.e  in,rapre.i,  .i.^,1 
die  «omun,«aI,oni ,  ,ia  rigaardo  ,„,       '         g  *  «° 

r  ■  u'°ri  d"  ">"-  «  "„.,o  di  e";,.;. m; 

le  riparatemi  de'  cmsti  fatt;  ^.m  ' 

nenieo.  L>8.a  „.„!"!  P"a*  '  W  faM° 

/>u,mca  da  sbarco  è  terminata  •  «  nr« 

««.  ta  «,Jtru,on,  dell.    «aun.ni,r,.    L  "b    ,^ 

d«U  ,ngr„.„  d.i  c.n.1,  ba  fatl„  fuoeo  „„,      ^ 

a-iiigUeri.,  «olpito  in  „u  br,ocio  dj  oa,    "J* 
«-one,  è  n.o„o  doPo  V  ,„aa™,  g£ 
d.IU  ie..a  del  p„ot,  dell'  i.,1,  S.  Lutai  e  L    1 
della  e.rae.  hanno  tirat0  lJ5  J^jT  *  del    P*"° 

oi  oolpi  di  «aBnone  .opr, 

d-  .1 2'  "  p,tcc>  d'M"dio  ""*— I  d&tf 


5i?> 
al  riflusso,  la  barter'a  del  passo    della    C&raea    prò»     dite  all'  isola  S.  Luigi  nuore  munizioni   per  le  bat- 
curerà  d'appiccarvi  il   fuoco.  \  terie  ,  e  si  sono  di  là  ricondotti    legnami  da  costruì 

Dal  23  al  24-  Si  continuano  le  operazioni  in-  ;  zicne  ed  altri  oggetti  necrsssuj  al  parco  d'  assedio  $ 
trapresc  ;  il  cattivo  tempo  ha  impedì  co  di  proseguire.)  il  che  si  è  praticato  anche  nelle  antecedenti  spedi- 
si disgombrare  il  forti ao  del  bosco  di  Chiciana.  Lk  rioni.  Una  batteria  dell' Arrecise  ha  fstto  fuoco  «e— 
batteria  dell'imboccatura  di  S.  Pietro  ha  tirato  i5  pia  diversi  tuarrajuoli  nemici  a  45o  tese  circa  dalla 
colpi  a  palle  sul  nemico  occupato  a  levare  i  ferra»  i  batteria.  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 
snenti  del  vascello  incendiato  e  menzionato  nel  rap-  |  Livorno    5  Maggio. 

porto  di  jeri.  Sì  è  terminata  una    piattaforma,    e   ss  E  giunta  da  Cag'iari    io    Sardegna  la  feluca   la 

n'  è  incominciata  un'  ahya  alla  batteria    de'  mortai    al  !  ^ergine    del    Principio  ,    padrone    Stefano   S'inian  , 


Trocaderoj  il  cattivo  tempo  ha  ritardato  il  lavoro 
della  batteria  della  punta  de'  Tiocadero.  E  arrivato 
da  S.  Lucar  un  nuovo  trasporto  d'effetti  cT  artiglieria. 
Una  delle  batterie  dell'  Arrecise  ha  fatto  ftfoco    sovra 


Russo  ,  con   19  passeggieri  delia  sua  nazione. 

(  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 
Savna  9  Maggio 
I!  slg-    prefetto    è  stato    informato    officiai  mente 


uà  post©  nemico  che  stava  trincerandosi  a  Co  tese  jj  che  S.  M.  V  ìinneratore  con  suo  decreto  del  17 
davanti  uno  de' nostri.  11  neraico  si  è  ritirato  subito  j  \  aprile  ha  accordati  6  ora,  franchi  a  titolo  di  supplì- 
la  nostra  guardia  ha  occupato,  alla  n^tte,  il  sue  ]  mento  per  1'  apertura  della  nuova  strada  littorale  del 
ov'egìi  voleva  stabilirsi.  Il'* nemico  ha  iuLalzaio  un  j  dipartimento  di  Montenotte  ,  la  quale  dovrà  esserci 
trisaeeramento  a  4G0  teSè  circa  dal  po.to  avanzato  che  I  terminata  .  secondo  ìe  intenzioni  di  S.  M.  ,  entro  il 
noi  abbiamo  sulla    strada    dell' Is'a,    e    pare    elio    vi  s  18' 1  ,  mediauìi  nuevi  «ssegni  di  fondi  per  tal»   ogH 


abbia  uaa  fortissima  guardia. 

Del  24  al  2  5>  Si  è  riconosciuta  ,  per  comuni- 
car da  S.  Maria  a  S.  Caterina  ,  una  nuova  strada 
che  passa  nelle  terre  e  nasconde  i  mcviràeèti  al 
nemico.  La  batteria  dell'  imboccatura  del  Rio  S. 
Pietro  ha  tirato  io  colpi  a  palle  sullo  scafo  del  va- 
scello entro  cui  il  nemico  continua  a  lavorare  :    una 


getto j  cosicché  in  detta  epoca  si  potrà  fare  m  car-i 
rosra  il  tragitto  da  Nizza  a  Genova.  (  Il  Veloce.  ) 
Firenze  1 1  Maggio. 
La  partenza  da  questa  città  di  S.  A.  I  il  Prirw 
cipe  Felice  non  ha  avuto  per  oggetto  di  recarsi 
ne'  suoi  Stati  di  Lucca  e  Piombino  ,  conforme  « 
stato  erroneamente  annunziato.  Altro  scopo  non  si    è 


barca  ,  che  vi  si  recava  ,  è  stata  colata  a  fondo.  Le     prefisso  S.  A,  I.    in    questo  suo  breve  viaggi  ,   che 
due  piattaforme  d'  obizzi  sono  terminate  alla  batteria  j  quello  di  visitare  i  posti  militali  di  Siena,   Grosseto, 
de'  mortai.    La    batteria    del    passo    della  Caiaca  ha  '  Port'  Ercole  ,  S.  Stefano  ,  e  gli  altri    dVHe  coste    di 
fatto  fuoco  sopra  alcune  cannoniere  che  si  sono   su-*  j  Toscana  ,  come  puie  dell'  Isola  dell*  E'ba. 
bito  mirate.    Il    parco    d'  assedio  ha  sgelilo  all'  isola  I  In  questo  momento  ci  perviene  la  nc\izia  da  P'onM 

S.  Luigi  nuove  munizioni.  La  batteria  della  Venta  bino,  che  la  prelodata  A.  S.  I.  i) .  Piin  ipe  Felice  è 
dell'  Arrecise  ha  fatto  fuoco  sovra  alcuni  marra juoli  partito  da  quel  luogo  nel  dì  7  del  corrente  a  ore  7 
che  il  nemico  aveva  avanzati  a  5oo  tese  circa  da  f  della  sera  per  portarsi  all'  Isola  dell'  Elba,  all'og 
questa  batteria.    La  batteria  della  punta  del  bosco  di  i  to  di  continuare  le  sue  visite  militari. 


Chiciana  ha  fatto  allontanare  parecchie  scialuppe 
eh'  eransi  avvicinate  alla  tette ja  dell'  arsenale  per 
iscaricarvi  de'  materiali.  Continuami  tutti  gli  altri 
lavori. 

Del  26  al  27.  Sono  terminate  le  riparazioni 
delle  strade  di  Trocadero  ;  si  è  ripresa  la  costruzio- 
ne de' ra»g?zzini  da  polvere,  e  la  demclizkne  dei 
fabbricati   che   'mpedisccno  i  nostri  lavori.    Si  è  co- 


(  Gazz.   Universale.  ) 
PROVÌNCE  ILLIRICHE 

Fiume  2  Maggio. 
Le  comunicazioni    tra    il    nostro   porto   e   quelli 
della    Dalmazia    sono    aperte  :   sono   pur    giunti   var| 
bastimenti  da  Cerfà.  (  Est»,  dal  Cor.  Mil    ) 
Trieste  8  Maggio. 
Sembra     eh?    gì'  Inglesi    abbiano    abbandonate 


miLciata  ad  esrgaire  una  piccola  opera  so^ra  un' al—  t  queste  acque  ,  giacché  arrivano  giornalmente  nel 
tu'a  che -fianfhcggera  una  gran  parte  della  1  nea  ,  e  j  nostro  porto  moltissime  barche  provenienti  dall  Istria 
servirà,  all'uopo,  di  batteria  per  pezzi  da  campa-  !  e  dall'Italia,  senz' esiere  molestate.  (  Idem.  ) 
gna.     La    batteria     della     testa     del    ponte   (  isola  S. 


Luigi  )  ha  celato  a  fondo  una  cannoniera  nemica , 
il  cui  eqisiptggio  è  sta'o  salvato  da  un'  altra  canne-*- 
nìera  che  si  è  diretta  sull'  isola  di  L*:tnc.  A1  tre  due 
scialuppe  sono  sf3?c  colpite  dalla  nostra  batteria.  La 
batteria  del  passo  della  Carica  ha  tirato    60   colpi  a 


OTI  ZIE     INTER  NE 

REGNO     D'  ITALIA 

Ancona   1  °  Maggio. 
Sono  giunti  in  questo  porto  24  legni  mercantili 


palle  infuocate  suiie  batterie  galleggianti  che  treva- j  eoa  diversi  funeri  ,  cioè,  17  trabaccoli  provenienti 
vansi  a  sinistra  e  davanti  1'  isola  S.  Luigi  j  furori©  |  da  Lusin  piccolo  y  Fiume  ,  Zara  ,  Trieste  \  Lusin 
c:se  colpite  da  parecchie  pelle  :  in  oggi  si  sono  ci-  j  grande  ,  Venezia  ,  Chiozza,  Rimini,  Ponte  lagoscuro, 
lontanate  ,  e  sono  fuori  di  tiro.  Si  è  mandato  a  5  Primaro  ,  ccn  legne  ,  sardelle  ,  droghe  ,  curja,  pelli 
fendere  a  S.  Mula  «a  pezz.o  da  24.   Si  sono  spe-  *  di,  capra,    rosolio,   cera,    acciajo,   tabacco^  ferrai 


547 
itnenta ,   osse    di    uliva  ,   grano  ,   formentone  ,   rìso  ,  j  Luigia.  Il    comune   ha    deliberato   sollecitamente   u 


biscotto,  msjolica  ,  formaggio,  ferro,  tele,  canapa, 
mussolina,  legno  da  tinta,  libii  ,  bulgari,  vetri, 
corame  ,  pippe  ,  lino  ,  stoppa  ,  carta  ,  pelli  agnelli- 
no ,  piompo  ,  trementina,  litargiria,  vetriolo  e  tavole  ; 
5  lartanoni  provenienti  da  Venezia  ,  Trieste  e  Ce- 
senatico con  cuoja  ,  berrette  ,  corame  ,  litarg'rio  , 
tavole  ,  carta  ,  cartoni  ,  tela  ,  ferramenta  ,  acciajo  , 
«oinmaco  ,  vetrami,  canapa  e  pietre  ccit^j  i  paranze 
provenienti  da  Veneza  e  Trieste  con  acciajo,  chiodi, 
piombo  ,  corame  ,  vetrami  ,  lastre  ,  palline  ,  ferro  , 
padelle  ,  gomene  ,  tabacco  ec.  ;  i  batello  prove- 
niente dal  Cesenatico  con  pale  di  legno  ,  canapa  , 
zolfanelli  ,  e  2  botti  di  vino  j  1  bracciera  prove- 
niente da  Ragusa,  ccb  cera  ,  pelli  di  lepre,  olio  e 
47   barili  di  sardelle  ,  ce. 


elegante  mcpumento  ,  ed  è  di  ridurre  a  bella  formq 
regolare  1'  ampia  piazza  detta  della  Canieilata.  Su 
questa  alla  distanza  di  un  discreto  passeggio  dalla 
città  ,  e  fa  capo  a  cinque  tronchi  di  strade  nazionali, 
tre  cioè  ,  da  M  lano,  da  Varese,  e  da  Gantu  a  Como, 
e  le  due  vecchia  e  nuova  da  Como  ai  sunnominati 
punti.  La  nuova,  maestosa  e  fiancheggiata  da  doppio 
marciapiede  con  Glari  d'  alberi ,  fra  già  stata  deiilsc- 
rat*  farsi  dal  Dipartimento  col  nome  di  strada  Na- 
poleone ,  e  con  questo  nome  è  chiamata  popolare 
mente.  Mancava  a  quest'  opera  d*  essere  coronata 
coli'  abbellimento  della  suddetta  piazza ,  ed  a  ciò 
appunto  si  pon  mano,  rettiQcaudonc  la  periferia  con 
siepe  verde,  ed  orcandola  d'ogni  intorno  di  doppio 
ordine  d'  ippocastani  e  di    scado  ,     con    abbondanza 


comodità  di  beu  lavora!*  sedili  iu  pietra.    Il    prefeUo 
ego    del  programma   pubblica      da    questo  j  dal    cantQ    suo    ^    ^^    ^    ^   m£53a  solenne 

e  Te  Deum  nella  Cattedrale  con  scelta  e  cumezesa 
musica.  La  funzione  fu  decorata  dell'  intervento  del 
vescovo,  delle  autorità  civili  e  militari,  di  un  bril- 
lante stato  maggioie;  e  dei  corpi  scelti  dei  grana- 
tieri e  volteggiatori  del  92.0  di  linsa  qui  stazionato* 
Al    mezzodì  ,    suono    di    tutte    le  |  Lq  sptro  dfii  cannoni    ^.^    Mq    ^    ^^^ 


comune  per  le  feste  che  il  medesimo  tributa  in 
segno  di  giubilo  al  fortunato  imeneo  di  S.  M.  l'Im- 
per  ttore  e  Re  con  S.  A.  L  V  Arciduchessa  Maria 
Luigia  d'  Austria. 

Domenica    6    corrente.    Alla    punta    del    giorno 


campane  della  città  Uà'  ora  avanti  mezzogiorno  , 
spettacc  lo  cesi  detto  del  M  <ggic  ,  con  premio  di  lir. 
5o  :  nella  se  a  gratuita  festa  da  ballo  con  maschere 
in  teatro  ,  e  tutta  la  città  illuminata. 

Lune  Si  7  d  .*  Alle  ore  sei  pomeridiane  regatta 
in  mare  con  lir.  3o  di  premio  a  chi  giungerà  il 
prin.o  aila  meta ,  e  lir.  20  al  secondo.  La  sera 
teatro  illuminate  ,  comica  rappresentanza  ,  tombola 
sorpassante  il   premio  di  lir.  5oo,  e  ingresso  gratuito. 

ir      ■  .- ì    8   d.°    Es  razione  in  p'azza  Napoleone 
.ti  di  lire   100  italiane  per  cadauna,  alle  ore 
5  1    (Bendiate.    In    seguito    tombola  j   in  fine  eleva- 
zione d'  un  g'ebo  aerostatico. 

Mercoledì  9  d°  Evoluzioni  militari  fuori  di  ! 
porta  ù:  Francia  Verso  sera  salva  d'  artiglieria.  Il-  j 
luminaci'  ne  alla  sera  in   piazza  e  bornia  militare. 

Gioveuì  io  d.°  Carriera  de'  barberi  con  premio 
di  lir.  220.    La  sera  fesia  di  bailo  al  C   .i  :o  Dorico. 

Venerdì  n  d.°  Circa  le  7  ere  e  mezzo  pome- 
ridiane ,  suono  di  tutte  le  campane.  La  sera  fuochi 
d'  artifizio.  Illuminazione  per  tutta  la  città  ,  ed  in 
piazza  singolarmente  ,  dove  una  banda  militare  ese- 
guirà dei  concerti. 

Sabbato  12  d*  Corsa  de'  barbari  con  premio 
di  lir.  i5o.  La  sera  altra  festa  da  bailo  si  Cas;no 
Dorico. 


Alla    perla    dell'  insigne    Tempio    stava   la  seguente 
iscrizione  : 

Oh  Napoleonis  Mariaeq.  Lo  do  Vi 

Felices  faustasq.    Nuptias 

Insperati  eventus  granditate 

Nulli  non  admirandas 

Nobis 

Regnorum  animorumq.  fesdere 

Ter  auspitatas 

Carmen  solenne  et  vota. 

Alla  sera  lo  stesso   prefetto  fece   dare  spettacolo 

gratuito  nel  teatro   dalla    compagnia    d*  opera    Huffa 

appena  arrivata  in  paese  ,  il    che  fu    appunto    occa- 

|  sione  d'  aver  ritardata  la  solennità.   Vi  si  eseguì    uaa 

;  farsa  in  musica  ,  con  balletto  ,    concerto    ed   ihumi— 

!  nazione.  Molto  e    lieto    concorso  tanto    alla    mattina 

j  che  alla    sera  spiegò  i    sinceri    sentimenti    di    questa 

popolazione    costantemente     affezionata     all'   augnila 

perdona  del  suo  sovrano. 


VARIETÀ' 

Modena^  xS  Marzo   18 ro. 
Intenta  sempre  la  Società    d'  Arti  Meccaniche 


In  tutti  questi  giorni  saranno  permesse  le  ma-  1  nel  Dipartimento  del  Panaro  a  promoverne  l'avan— 
schere  sì  la  mattina. che  il  dopo  pranzo,  a  riserva  lamento  ,  propone  per  il  concorso  dell'  anno  car- 
ati venerdì  che  noa  sarac|r>  permesse,  e  la  do-  rente  il  premio  di  una  medaglia  d'  oro  del  valore 
incaica  si  permetteranno  solamente  pel  ballo  alla  sera,  di  lire  italiane  5oo  per  V Autore  di  quella  Memoria 

(  Gazz.  del  Mctauio.  )  «  sopra    argomento    libero    relativo    alle  Arti  mec- 

Como   6  Maggio.  »   coniche  ,    il    quale    esser  possa  di  una  manifesta 

Questa    centrale    non    fu    tarda   a    dimostrare   la  »   utilità  o  per  qualche  interessante  scoperta  ,  o  per 

sua  esultanza  per  le  faustissime  nozre  di  S    M.  l' Im-  »   qualche    mezzo    dì   raffinamento   e   di  perfezione. 

jecratore    e    Re    coli'  Arciduchessa   d'  Austri*    Maria  »   delle  medesime.  » 


50 
/  concorrenti  a  qùeilo  premio  dovranno  far  Costituzioni  della  Società  venir  premiati  anené  gli 
giungere  ì  loro  lavori  all'  infrascritto  segretario  \  Artefici  che  avranno  moltiplicato  il  numero  degli 
della  Società  ,  pubblico  bibliotecario  in  Modena,  a  !  Allieti  ,  e  ne  avranno  promossa.  V  istruzione  ;  così 
tutto  il  5i  dicembre  1810,  Ogni  dissertazione  por*-  s  sì  avverte  che  quelli  i  quali  produrranno  entro 
terà  in  fronte  un  motto  ,  e  sarà  accompagnata  da  il  termine  succitato  delle  valide  pruove  giustificanti 
un  vigliato  suggellalo  contraddistinta  al  di  fuori  S  d'  aver  ciò  eseguito  ,  saranno  dalla  Società  coment» 
col  motto  medesimo  .  e  contenente  al  di  deatro  in  »  piati  quando  si  farà  la  distribuzione  de'  premi 
maniera  occultissima  nome  ,  cognome  ,  patria  ,  do-  j  d'  incoraggiamento . 


rnicilio  e  professione  dell1  Autore»   Qualunque  nazió*  \ 
rial*  o  estero  potrà  aspirarvi  ;  e  rimangono  -oliamo 
esclusi   que'  Censori    della    Società  ,    che  vorranno 
assumere  V  incarico  di  giudicare    le    Memorie  pre-  J 
semate.     Gli   scritti    devono    essere    inediti ,   stesi  in  \ 
lingua  italiana  e  in  carattere  ben  chiaro    e    intelli-  ì 
gibilc  ,  ma  di  mano  diversa  da  quella,  degli  Autori  t 
affine    di    rimuovere    ogni   dubbio    di  essere  ricono- 
sciuti. Quella  o  quelle  Memorie  ,   che    saranno  co- 
ronate ,  si  stamperanno  co1  \iomi  de'  rispettivi   loro 
Autori  j  e  i  viglietti  annessi    alle    altre    si    daranno 
alle  fiamme  con  solfane  formalità  dopo  che  si  sarà 
pubblicata  la  decisione  della  Società. 

Ad  oggetto  poi  di  animare  gli  Artisti  di  questo 
Dipartimento  a  perfezionarsi  .  nell'  esercizio  delle 
Arti  diverse  ,  la  Società  li  previene  che  ha  desti" 
nata  una  somma  per  premiare  quelli  fra  essi  ,  che 
inventeranno  nuovi  processi  e  nuove  pratiche  prefe- 
ribilmente vantaggiose  e  di  pia  agevole  esecuzione 
ne'  lavori;  come  pure  quelle  produzioni  delle  Arti. 
nelle  quali  essa  ravviserà  che  gH  artisti  abbiano 
portata  dell'  esattezza  ,  del  raffinamento  e  della 
perfezione.  Coloro  che  vorranno  concorrere  a  tali 
premj  .  dovranno  presentare  le  loie  manifatture  , 
macchine  od  altro  all'  infrascritto  segretario,  entro 
il  termine  suddetto,  contras  segnate  con  motto  e  ac— 
compagna'*  da  viglietto  ec.  come  si  è  stabilito  per 
le  Memorie.  I  premj  saranno  distribuiti  a  norma 
del  merito  delle  opere  presentate  al  concorso  ,  e 
qr.alfictste  e  giudicate  degne  di  premio    secondo    le 


àntokio  Lombardi  ,  segretario'*- 


BORSA  DI  MILANO 


Corso  de1  Cambj  del  giorno    16  Maggio   181  o{ 


» 

», 


Parigi  per    1    f.co    _     „. 

Lione  idem       —     —     -» 

Genova  per  1  lira  f.  b.       -  »; 

Livorno  per  1  p.**  da  8   R.    », 

Venezia  per  1    lira    it&l.       -  » 

Augusta  per  1  f>o  ©.te  -     —  » 

Vienna  idem       ~     «*     -     -,  » 
Amsterdam  per  1  f.no    e.t«       —  » 

Londra  —       .»     —     —     .»..»■ 

Napoli  —       -     -     -     -a     „  »■; 

Amburgo  per  1  M.      -     ~    -  »] 


99>a    D, 

99)4  D« 
83,3  D< 
5,i8,7  D< 
96,3  D< 

3,07,8  Di 


i,8i,5  ìk 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabilii 
Inscrizioni  o  sfa  ConseRdato  in   regola    del  rei* 
dito  del  5    per     zoo,  65. 

Dette  di  Venezia,  ffi.  yj\. 
Rescrizioni  al  9    5>4  per  100. 


N.  B.  Ci  sono  mancati  gli  ultimi  fagli  esteri^ 


Spettacoli  d?  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  ufPf 

sica    Le    cantatrici    villane.    Primo  ballo,    Didone 


Costituzioni    della    Società';    coli'   avvertenza    che  j $tw^Q  ballo, /Z  medico  e  lo  spettai* 

saranno  sempre  maggiormente  premiate  le  opere  le 
quali  porteranno  il  carattere  dì  invenzione.  I  vi-* 
gliet'i  annessi  alle  man/fatture  che  non  saranno  co- 
remate  ,  si  abbi  uceranno  colle  stesse  formalità  che 
si  usano  per  le  Memorie  non  premiate ,  e  le  opere 
corrispondenti  degli  Artisti  verranno  restituite  a 
coloro  che  le  avranno  presentate.  I  vigliati  poi 
uniti  alle  manifatture  giudicate  meritevoli  di  corona 
saranno  aperti  .  e  sarà  pubblicato  colle  stampe  il 
nome  degli  artisti  premiati ,  non  che  la  descrizione 
de'  pezzi  da  essi  presentati  alla  Società  ,  e  sarà  in 
loro  arbitrio  di  lasciarli  al  gabinetto  della  medesi- 
ma o  di  riaverli ,  non  intendendo  essa  di  obbligarsi 
a  farne  V  acquisto.  Qualora  pero  gli  artefici  voles- 
sero ritirare  i  pezzi  premiati ,  dovranno  rilasciarne 
il  disegno  di  pianta  e  di  alzato  alla  Società,  in 
quella  forma  che  verrà  loro  prescritta. 

Potendo  poi  a  termini  del  Tit.  XII  §.  ///  delle 


R.  Teatro  della  Cafobiana.  Dalla  eomp.  I;  4 
R.  francese  si  recita  ha  gageure  imprévue  — >  V  ina 
trigue  épistolaìre. 

Teatro  del  Lewtasto.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta  col  ballo  La  contadina  semplice* 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  eomp.  Baxxi  sì 
recita  II  delitto  del  padre  punito  nel  figlio  o  sia  ti 
conte  di  Mont-faucon. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  eomp.  Bacei,  alle  ©r« 
6  pomeridiane  si  recita  Adelaide  maritata  o  sia 
Comingio  pittore. 

Panorama.  —  Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  ©?# 
ti  antemeridiane  sino  al  tramontar  del  «ole* 


Milano,  dalla  Tipografia  di  Federico    AgnslUf 
sella  contri» da  d<"  ,$.  Margherita ,  nn».  ik.v53 


Num.  138. 
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GIORNALE    ITALIANO 


IIilako  f  Veuerdi  18  Maggio  i3i©„ 


■■■■»  -v-w» 


Tutti  gli  atti  4*  amminiitraxbite  posa  la  qM3Sto  foglio  ceno  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE        . 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  37  Aprile» 

C  j 

O»  A    S.  il  Principe  di   Dessau    è  arrivato   già 

d*  alcuu:    fiorai    in  questa    residenza  ,  e  fa  conto    di  • 
rimanervi    per  uu    pajo    di    settimane.  Egli    è    stato 
V  altrieri  alla  Corte  ,  e  vi  fu  ricevuto  dal  Re  e  dalla 
famiglia    reale  con    tutti  i    riguardi  dovuti  a    questo 
eccellente  Principe. 

S.  A.  S.  il  Duca  di  Weimar  trovati  qui  tuttora, 
né  partirà  se  non  dopo    la  partenza    del  Re.    Questo  ; 
Principe  è  qui  venuto  per  vedere  suo  figlio ,  il  Prin- 
cipe  Bernardo  ,    maggiore    delle    guardie    granatieri 
del  Re  di  Sassonia. 

Il  sig.  di  Dohm  ,    ministro  di    Vestfalia    presso 
la  nostra  Corte  ,  trovasi  qui    già  da  qualche    tempo 
attaccato    d'  uua    malattia    che    fa    temere    pe'  saoi  \ 
giorni.  ì 

La  nostra  guarda  nazionale  dee  prestar  giura»» 
mento  al  Re  sotto  le  bandiere  ,  in  presenza  del  ge- 
nerale Thielmann  il  quale  è  incaricato  delia  di  lei 
organixxazioae.  Credesi  che  questa  cerimonia  si  farà 
prima  della  partenza  del  Re,  stabilita  pel  3o  corrente.  ; 

Le  LL.  EE.  il  barone  di  Sentfì  ed  il  sig.  coate  j 
Brexs  ,  ministro  segretario  di   Stato  ,    partiranno    di-  j 
mani  alla  volta  di  Varsavia  ,    ove    precederanno    di 
alcuni  gorni  il  Re,  U  Regina  e  la  nostra  Principessa 
reale.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  27  Aprile. 

S.  M.  si  propone    di    esaudire  i     numerosi    me- 
moriali che  le  sono  stati  presentati  per  parte  di  mol- 
tissimi funzionari,   ed  impiegati  di  qaesta  città   per  <A 
tenere  un  aunento  di  soldo.  L'affare  è  stalo  rimesso 
alla  camera  aulica    la    quale    si    è    data    premura   di 
fare  un  rapporfo  y  S.    M.  su     quest'  oggetto.  È   slato 
riconosciuto  eh*;   il    trattamento     di    questi    funzionari  \ 
non  era  propot  riunito  alla  spesa  che    sono    obbligati  , 
a  fare,  ed  a    prezzo  di  tutti  i  generi  che  si  sono  qui  j 
•ingolarmenìe  accresciuti.  Credesi    che    S.    M.    deci-  j 
derà  questo  affare  prima  del  suo  viaggio  ia    Boemia.   ! 

—  Il  sig.  di  Fahnembcig  ,  ultimo  ministro  austriaco 
alla  Dieta  di  Ratùbona,  il   quaie    dopo    la    soppvei-  : 
•ione  di  quella  Dieta  »ra  ccìà  rimssto  ,  è  qui  giunta 


uitimasiente,  ed  avrà,  per  quanto  si   vocifera,   una 
importantissima   canea. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  a  Maggio. 

In  tutto  il  Vorarlberg  non  vi  sono  più  tracca 
dell*  insurrezione  che  nella  scorsa  estate  ha  desolata: 
anche  le  nostre  contrade  Gli  abitanti  sono  ora  tram 
quiliissimi  e  mojtrscsi  sottomessi"  alle  lefjgi,  li  s%j 
Schneider,  il  qualr  ha  s.M:o  un  lungo  precesso  ;  ha 
giustificato  che  a  Cue  soltanto  di  bene  egli  er&si 
mesto  alla  testa  d»gl'  insorgenti,  e  che  ha  effettiva- 
mtnte  saputo  impedir  gii  eccessi  e  le  violenze  di 
cui  si  è  reso  colpevole  il  Tirolo.  Il  «?g.  Schneider 
vive  presentemente  in  pisea  sicurezza  e  pace  nella 
città  di  Bregentz,  ed  attende  a'auoi  affari. 

Alcuni  giovani  tirolesi  i  quali  ,  per  sottrarsi 
alla  coscrizione  ,  cransi  ritirati  sovra  iaaccesribìU 
montagne,  ritornano  attualmente  alle  loro  esse  e  si 
presentano  al*e  autorità  incaricai*  di  riceverli.  Scuri 
gono  essi   trattati  con  somma  botta.  (  Può.  ) 

Augusta  3    Maggio. 

Abbiam  veduto  passar  nuovamente  dalla  nostra1 
città  un  gran  numero  di  carrozze  cariche  d' atti  a 
documenti  dell'  ex-cotsigiio  aulico  dell'Impero  gern 
manico.  Questi  documenti  verranno  traspoiìaìi  a  Pa« 
rigi  ,    al    par    di    quelli    che  gli    hanno    preceduti* 

(  Idem,  ) 
IMrERO   FRANCESE 
Rouen  9  Maggio. 

Il  prossimo  arrivo  delie  LL.  MM.  è  V  oggetto 
principale  della  pubblica  attenzione.  Lavorasi  colla 
massima  attività  intorno  agli  apparecchi  pel  loro 
ricevimento.  Un  arco  trionfale  sorge  di  giù  all'estre- 
mità del  Mont-Ribondet.  Anche  il  Commercio  si 
dispone  a  tributare  i  suoi  omaggi.  La  guardia  ò?  o-i 
nore  è  già  riunii*}  essa  forma  due  corpi,  l'uno  a 
piedi  e  1'  altro  a  cavallo*  Si  danno  le  disporizicni 
per  una  sontuosa  illuminazione.  Un  gran  numero 
d'  abitanti  dei  dipartimenti  limitrofi  è  già  arrivato 
nelle  nostre  mura  ovo  sspella  impazientemente  ia 
presenza  de'  nostri  augusti  Sovrssi. 

Siamo  informati  che  ri  accelerano  i  prepara*» 
nienti  per  ricevere  le  LL.  MM.  ali'  Havre  ,  Bdbec  , 
Yvetot  ec.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


55o 

Parigi  io  Sfoggio. 
Giurisprudenza. 

In  virtù  di  àut  giudicati  della  Cori*  di  Cassa- 
zione, uà  atto  è  valevole  quantunque  non  contenga 
l'esposizione  sommaria  dei  motivi  e  dei  riclami. 

In  materia  di  commercio ,  l' arresto  personale 
non  può  essere  pronunziato  per  le  spese  allorquando 
la  condanna  principale  ne  è  suscettibile. 

Giusta  la  Corte  d'appello  di  Parigi,  colui  che, 
sposando  una  vedova  tutrice  de'  di  lei  figli  nati  dal 
precedente  matrimonio,  diviene  loro  contutore,  è 
vaiamente  liberato  verso  i  suoi  pupilli  dalle  sommt 
elie  ha  ricevute  per  essi  col  rimborso  effettuato  dopo 
il  divorzio  nelle  mani  della  loro  madre  restata  sola 
tutrice  per  questa  dissoluzione  di  matrimonio  : 

Vale  a  dire,  la  madre    restata    sola    tutrice   per 
1*  effetto  del  divorzio  ha  qualità  per  ricevere  il  rim 
borio  delle  lomme  dovute    a' suoi  minori  dal  secon 
do  marito,  e  da   essa  medesima  sohdariamente ,  scu- 
sa l' intervento  di    un    surrogato    tutore. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


Milano   17  Maggio, 
AVVISO. 

ÙH  amministratori  della  fabbrica,  del  Duomo 
di  Milano  9  dovendo  per  decreto  di  S.  M.  I.  e  R. 
compiere  deità  fabbrica  entro  V  anno  181 4  ,  affine 
di  ottenere  la  necessaria  corrispondente  sollecitudine 
ne' lavori  „  invitano  qualunque  abile  artista  in  gene- 
re di  scultura  a  prestarsi  per  V  opere  segnatamente 
di  statuaria. 

Chi  crederà  dr  approfittare  della  proposizione 
potrà,  dirigendosi  al  s;g.  Carlo  Amati,  architetto  di 
detta  fabbrica ,  abitante  nel  locale  di  Campo  Santot 
o  personalmente ,  o  in  iscritto,  avere  le  occorrenti 
notizie  sui  relativi  regolamenti  per  qualunque  nor-- 
ma   e  direzione* 

Pietro  Rossi ,  Agente  della  fàbbrica  del  Duomo* , 


U 


REGNO     D»  ITALIA 

Feltre  (  Dipartimento  della  Piave  )  8  Maggio. 

Que»to  cv<*uie  ha  solennizzato  i)  g:orno  26 
apr'le  p.°  p  *  le  faustissime  nozze  di  S  M.  I.  e  R  ; 
ed  og&5  classe  di  persane  ha  vivamente  dimostrato 
d  sentire  ne!  più  profondo  del  cuore  quauto  di  prò 
sp"ro  a  di  gvan^ioso  s?co  porta  questo  memorando 
av  eniraenio.  lo  qu»si'  cerasene  il  sig.  absfe  Gism 
p-^olo  M°duna,  professi-re  nel  nostro  S<m  anno  ha 
pubblicato  no  Inno  alla  maniera  orientale  ,  il  quale 
comune  co*i  bd!e  immagini  e  così  elevati  concetti, 
che  tutti  i  dotti  hanno  f*tlo  plauso  ali*  antoie,  quan- 
tur  q-ift  alla  di  lui  produzione  manchi  uà  requisito  , 
fci\*e  necessario  ,  il  metro. 

Civaie  i5  Maggio. 

Il  comune  di  Givate  {  dipartimento  del  Lario  ) 
si  è  distinto  in  dar  prove  isJirbtate  del  proprio  at- 
tacr» «tento  alle  augustissime  persone  dei  nostri  Se- 
vrani*  fileggiando  oggi  coi  segai  della  più  viya  esul- 
tanza 1'  avventuroso  avvenimento  delle  loro  nozze.  Il 
aur>rao  fastoso  delle  campane  annunz'ò  previamente 
questa  festa  pir  omo  giorni  continui.  Jersera  brina- 
vano iìlumaats  tutte  le  case  ,  la  piazza  della  chie- 
sa e  la  torre  delle  campane  che  suonavano  a  festa 
durante  la  illumina  tiene,  la  quslcda  varj  fuochi  srtifi— 
siali  fa  resa  ancor  più  vaga.  O^gi,  oltre  il  Divino 
servizio  celebrato  colia  massima  solennità,,  fu  cantato 
1'  lupo  ambrosiano  in  rendimento  di  grazie  a  Dìo 
pel  r.oro  parti  io  c;  segnalato  benefizio.  Intervennero 
ala  sacra  funziona  tinto  il  clero  e  le  auJoriià  mu~ 
nicipali.  So*ra  la  porta  della  chiesa  leggevasi  mi' 
iscrizione,  analoga  alla  circo-stanza  9  e  >cnlta  con 
purità  di  siile  latino. 


ILIADE    D'   OMERO 

Traduzione    del  cav.  Vincsnzo  Monti. 

Brescia  ,  per  Niccolò  Bcttoni  ,    i8ìo. 

Mentre  la  Germania  vantava  una  eccellente  tra*. 
duzione  dell'  Iliade  di  Gio.  Arrigo  Voss ,  1  Inghiì- 
terra  quella  di  Pope  ,  ed  anche  la  Francia  quella  di 
Bitaubè  ,  la  sola  Italia  ne  desiderava  una  che  potesse 
affine  riunire  il  general  suffragio  della  nazione ,  e 
chiù  lesse  ogni  adito  agi'  ingegni  secondarj  che  vo- 
lessero ulteiiormente  entrare  in  un  sì  nobile  e  difjS— 
Cile  arringo.  La  ragione  principale  di  questo  vaste 
umiliante  nel  vasto  regno  della  nostra  letteratura 
sembra  doversi  attribuire  alla  malfondata  opinione 
comune  ,  che  la  traduzione  del  padre  dei  poeti  sia 
uà  laverò  da  abbandonarsi  alia  numerosa  schiera  di 
coloro  che  fanno  versi  senta  però  avere  un'  anima 
vera  niente  poetica,  e  che  vanno  gridando  con  Ovidio 
—  Est  Deus  in  nobis ,  agitante  calescimus  ilio  -~ 
ma  in  verità  né  sentono  la.  presenza  del  Dit>  ,  né  si 
riscaldano  ee  non  a  forza  di  coi- torsioni. 

Un  segnalato  servigio  h*  duDqne  renduto  all'  I— 
talia  il  cav.  Vincenzo  Monti  impiegando  i  suoi  ta- 
lenti poètici  in  un  lavoro  tanto  ad  essa  onorevole  e 
necessario.  E  certamente  dopo  la  magnifica  ediziene 
del  testo  omerico,  già  pubblicata  dal  celebre  Bodoni, 
e  doro  la  presente  traduzione  dell'  Iliade  che  va 
pubblicandosi  ,  se  il  sig.  Pindemonle  con  luce  a  fine 
quella  dj?H'  Odissea  ,  ed  il  cav  Luigi  Lamberti  i 
suoi  commentar]  sulla  edizione  bodoniana  da  esso 
diretta  ,  1'  estere  nazioni  non  avranno  più  da  rirn- 
pro aerare  gi'  Italiani  di  negligenza  in  questo  princi- 
pale e  prezioso  ramo  della  letteratura;  e,  per  servirci 
della  espressione  d'  uno  de'  nostr»  illuminati  ministri,. 
nel  secolo  di  Napoleone  il  sublime  canfore  di  Achille 
sarà  giunto  in  Italia  a  queir  apice  di  grandezza  ,  a, 
ciM  lo  splendore  del  linguaggio  poetico  ,  il  lusso  ti- 
pografico e  là  ricerche  degli  eruditi  potevano  elevarlo. 

Non  è  qui  nostra  mente  di  esaminare  con  parti- 
C-kui    osservazioni     questa   traduzione    per    rilevarne 


*  qualche  difetto,  «he  pure  potrthbe  occorrere  (ij, 
o  gli  speciali  suoi  pregi ,  confrontandola  con  le  al- 
tre già  pubblicata  e  neppure  con  quella  del  celebre 
professore  di  Padova:  perchè  come  confrontar  si 
potrebbe  V  Iliade  a"  Omero  con  la  Morte  d'  Ettore 
di  Cesarotti  1  Confermeremo  solo  il  vaticinio  del  sig. 
fib.  di  Breme,  che 

ulto 

Ocaero  *  già  da  le  squallor  di  tante 
Itale  vesti  ,  che  il  divino  aspetto 
Ne  immeschiniro  ,  e  dal  recente  ancora 
Specioso  insulto    ond'  è    la  Brenta  altera. 

Non  possiamo  però  dispensarci  d'  accennare   al- 
meno un  pregio  caratteristico    di  questa    traduzione  , 
del  quale    converrà  ubo    certamente     tutti    quelli    che 
aopra  vi  getteranno  l'occhio  con  qualche  intelligenza, 
e  senza  veruna  preoccupazione.  Questo   si  riduce   ad 
una  certa  naturale  pieghevolezza    di  stile  ,  |.tanto    in 
Virgilio    ammirata  ,  per  mezzo   della   quale   il   Tra- 
duttore, senza  mai  deviare  dal  disegno  e  dalla  com- 
posizione dolle   diverse  parti,  senza  mai  alterarne    le 
forme  originali,  sceglie,  adatta  e  fonde  i  nuovi  coleri 
eoa  tal  proporzione  e  maestrìa,  che  tutte  si  trovano 
convenevolmente      espressa    e    poste    nel    loro    vero 
lume.  Chi  volesse  convincersene  compari  la  maniera 
omerica   di  desciivere  nelle  similitudini  ,  nel   movi- 
mento degli  eserciti ,  nella  varietà  de'  combattimen- 
ti ec.  ec,  quella  di  esprimere  il  linguaggio  della  pas* 
aione  nell'  orgoglio   d'  Agamennone  ,   nclP  ira    d*  A- 
chille  ,  nell'  incontro  d'Ettore  con  Andromaca  ec.  ec, 
quella    finalmente    di  far  parlare    Giove     e  gli    altri 
Dei  ,   Ettore   e   Paride  ,  Ulisse  e  Tersite  ec.  ec.  :   si 
confrontino,  dico  ,  le  forme  ed  il  colorito  del  manto 
tessuto   da  Ornerò    con    quelle    del    nuovo    in  lessato 
•11'  Iliade  da  Vincenzo  Monti  ,  e  si  doreranno  mollo 


'** 
sembra  <cht  questo  suo  hv.. 
!  si  renda  della  buona  letterati;! ■■•  , 
;  naturale  dell'ingegno  alla  forza  convulsionaria 
j  stravolta  fantasìa  ,    il    caler  ceri     a.  .  amento  al     : 
j  della  febbre,  la  nobile  chiarezza  all'  adottata  oscurità 
|  di  alcuni  moderni. 

L'  autor*  consecrando  a  S.    A.  I.    Eugenio    Na- 
poleone il  nobile  suo  lavoro,  —  A  voi,  egli  die?,  ma- 
gnanimo Principe  ,  giustamente    $'  intitola  la  tradu- 
zione del  poema   de'  valsosi    nella   lingua  del   bel 
paese  di  cui  siete  V  amore  ;  a  voi  Jiglio   ed  alunno 
del  maggior  de'  guerrieri  ,  e  guerriero    voi   stesso  ; 
coronato    la  fronte  di  quel    medesimo    alloro    che 
j  cinse  un  dì  sulla  Raab  ,  ma    men  hello  ,  le    tempie 
;  canute  del  Montecuccoli.    Tutti  i   fedali  abitanti    del 
|  Regno    d'  Italia    governati    e    difesi    dall'  invincibile 
!  Napoleone   per  mezzo    di  tanto   figlio  giustificano    il 
j  sentimento   e  1'  elogio  dell'  illustre  autore. 

L. 


consimili  nella  naturai  posizione  delle  pieghe  ,  nel 
progressivo  loro  andamento  ,  nei  diversi  gradi  di  lu- 
ce ,  e  nella  verità  degli  adattamenti. 

Non  sono  scorsi  molti  anni  da  die  un  Trium- 
virato pectico  x2)  tentò  di  strappare  delle  mani  dei 
giovani  studiosi  il  Dantr,  per  far  loro  sostituire  mere 
sonanti  parole  alle  sue  gravi  sentenze  ,  e  frasi  am- 
pollose ali*  semplicità  della  sua  grandiloquenza j  e 
Vincenzo  Monti  arrestò  allora  i  funesti  effetti  di  quella 
violenta  aggressione  con  canti  elegiaci  attinti  agi'  ine- 
saurìbili   fonti    dell'  esule     fiorentino  :    ed  ora  a   noi 


(i)  Si  sa  die  i!  sullo<?ato  Tedesco  Voss  ,  dopo  aver  fatta 
la  prima  edizione  della  sua  versione  Omerica ,  raccolse  quan- 
to da  una  saggia  critica  fu  iu  varie  parti  della  Germania 
notato  ,  e  se  ne  servi  poi  per  render  più  perfetta  la  seconda 
edizioni'. 

(2y  Noi  chiamiamo  Triumvirato  poetico  quello  di  Fru 
goni  ,  Aigretti  e  Bettinelli  ,  perchè  ,  qualunque  si  fosse  ,  si 
proposero  un  tue  medesimo,  nou  perchè  fossero,  o  presu- 
messero di  essere  i  soli  dominatori  nella  ropublica  delle  let- 
tere. Un  Triumvirato  ,  non  ha  guari  sognato  in  quasi'  ultimo 
senso  ,  è  ridicolo  o  ingiurioso  ai  Triumviri  predicali  ,  ed  a 
\-v.Vii  che  possono  avere  un  medio  eguale. 


VERNICE  DI  MASTICE. 
Dietro  la  scorta  di  reiterati  esperimenti  ,  Gio, 
Battisi»  Saogiorgio  pervenne  a  dare  alla  vernice  di 
mastice  quell'  ulteriore  perfezione  che  le  mancara, 
e  che  tanto  veniva  dai  pittori  desiderata,  per  rin^ 
giovanire  le  invecchiate  tinte  ,  e  restituirle  così  alla 
pristina  loro  bellezza. 

Questa  vernice    operata    nel    modo    che   Cu  ora 
praticossi  tradiva  mai  sempre  le  speranze  dell'artista, 
poiché  gli  adulterava    i  colori  ,    ingiallendo   special- 
mente  i     bianchi.    Siffatta    incongruenza    nasceva  da 
due  colori  che  mal  a  proposito  si  lasciavan    in    essa 
permanere  ,    perciocché    nell'   atto    dell'    cssicazione 
I  della  vernice    n'  emergeva  un  terzo  ,  cioè  giallo  pa- 
I  gliarino,  che  d'ordinario  si  estendeva  su    tutto  il  di- 
f  pinto. 

Nou  restava  quindi  che  a  trovare  il  messo  di 
i  liberarla  da  tali  eteregenei  colori,  perchè  assumere 
\  potesse  uno  ststo  di  perfetta  nitidezza  ,  e  si  presta: - 
;  se  ,  senza  punto  ingannare  ,  ali'  ufficio  di  ravvivare 
|  i  colori  ,  e  dar  loro  la  bramata  consisteeza  ;  e  que- 
;  sto  mezzo  si  è  finalmente  trovato. 

Ove  poi  questa  vernice  a  siffatta  perfezione 
|  condetta  ,  venga  impiegata  da  egregio  pennello  , 
I  unisce  al  già  indicato  il  duplice  merito  di  non  la- 
sciarsi ravvisare  sul  dipinto  ,  e  di  non  obbligare  l'os- 
[  serva'.ore  a  cangiar  di  posizione  ,  per  agevolmente 
percepire  tutti  gli  oggetti  che  venissero  in  esso  prc- 
I  sentati. 

Uno  de'  più  valenti  pittori  che  illustrano  questa 
capitale  ,    conoscendo    per    esperienza    le  prerogative 
!  della  suddetta  vernice  ,  non  dubitò  di  celebrarla  col 
titolo  di  preziosissima. 

Vendesi  ad  onesto  prezzo   dal  su  Ideilo  Gio,  Bal- 
lista   Sangiorgio,  abitante    in    §tr?ia  Quadrerò,    si 

I  Art,  Con* 
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•JNVUNZJ    TIPOGRÀFICI 

Annali    di  Sciehze  e  Lettere. 

Num.0    IV. 

[  Mitene  contenutevi  '•  ] 

A  salisi  delie  opere  seguenti  j 

Storia  della  Massoneria  ec. 

Traduzione    de1  due  primi  canti   dell'  Odissea 

ec.  }  di  PincU mente  (ppo-ito. 
Discorsi  concernenti  la  pubblica    economia  ,    il  \ 

gius    pubblico    e    V  antico   gius   romano  ,  di    Monticelli  Gennaro 


Dipartimento  dell'  Agognai 
Lamberti  K.  »     .   num.  i5    idem.       zee. 
Impero  Francese. 
Piacenza. 
Casatti     Antonio   num.      6    in  ragione  dei 


170» 


soliti  lotti  .     .     . 
Bastini  Gaetano  .     . 
agnelli  piccoli     w 


17    tra     cai 

•     •     •     *     • 
Firenze. 


7».   — 


120.       «_. 


»      1 5o  tutti  arieti  in 


Vfcieriani. 
Velia    decomposizione    degli    Alcai  fissi  ,    e 

dell'  indole    generale   de'  corpi  alcalini ,   di 

Dary. 
Memoria  di  Jbbetson  Agnese  ,   sul  tronco  degH 


due  anni «»     1800.  — - 


—  —. 1 


Totale  num.  5i  1  teste  per  zee.  a.  6b  35  ifi 


Questo   quadro    prova    ad   evidenza    quanto    sia 
alberi,  e  ricerche  dirette  a  scuoprire  la  ca-     tuttoia  l'entusiasmo  di  coloro    che    vedono    nel    suq 

giusto  aspetto  questo  ramo  d'  industria  pastorale. 

L'ovile  di  Piacenza  fu  di  piacere  a    tutti   i    si«j 
f  gnori   piacentini ,  de'  quali  accani  già  divennero    paH 


gione  del  movimento  nelle  piante. 
Annuuzio  del  Co^-penaio  di  geografia  universa- 
le di  Guthrie  Guglielmo. 


Hjikie  delle  sessioni  tenute  dalla  Società   R,  di     stori.  In  borissimo  tempo  anche  il  Mincio  estenderà: 


Loadra  (  continuazione  ), 


per  tutto  il    Basso    Po   e    per    V  Aìriatieo    il    nomi 
della  Favorita  di  Mantova.  Questo    locale  principesco» 

Gicrnale  della  Società  medico- chirurgica  di  :  resta  destinato  ali'  asilo  d'  uua  greggia  spagnuola  di 
Parma.  (  Fino  ad  ora  ne  sono  usciti  6  volumi.  )       •  150^  pecore  a_  prima    g;u:i!a.    Chiunque    conosca    il 

Di  questo  Giornale  ,  che  si  stampa  in  Parma,  fabbricato  maestoso  della  F*vorita  non  può  dubitare 
esce  un  fascicolo  al  mese  ;  ed  ogni  4  fascicoli  j  che  sì  vasto  s'abilimento  vada  a  pareggiare  ia  pochi 
formano  un  volume  }  è  pare  uscito  il  fascicolo  i.°  j  anni  gli  ovili  pù  vistosi  anehs  dell*  impero  francese  ; 
del  voi.   "."°,  cioè  ,  gennajo    1810.  j  e  questo    saia    tantosto    uno    de' più    uùli    al    Regno 

La  suddetta  opera  si  trova  vendibile  ,  e  se  ne  d'Italia  e  per  la  quantità  della  lane  finissime  che 
ricevono  le  soscrizioni  all'  associazione  ,  nel  negozio  j  da  se  solo  somministrerà  alle  fabb.-khe  nazùnali,  e 
di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  B  ut. ,  stampatore-  per  l'unitavi  salnitraja  grandiosa  che  passa  tra  le 
librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi    num.  596.  |  piime  dello  Stato   italiano. 


Il  prezzo    di  ciascun   volume  è    dì   5  franchi, 

segabili  ogr.i  quadiimestre  anticipato. 


esterU 


AVVISO  PASTORIZIO. 

Ovili  spaludi  del  Collegio  Melli  in  Varese  ; 
vendite  fatte  in  quest'  anno  pastoiizio. 

Quantunque  d*  questi  ovili  si  sia  in  quest'anno    J^ 
aumentato  di  due  zecchini  il   solito  prezio   per   ogni  j 
pecora  j  pure  la  concorrenza  degli  acquirenti  è  stata 
tale  ,    che  si  è  dovuto    alienarne    uà    numero    assai 
maggiore    del    numero  promesso  :    cosicché   per   ora 
non  avvi    più  luogo    ad    altre    vend;te.    Ecco    iefatti 
il  novero    de'  contatti    fatti    ne'  diversi    dipartimcnt   I 
lauto  uel  Rrgae  d'  Italia  ,   che  dell'Impero  francese. 
Begho  d*  Italia. 
Dipartimento  d'  Olona. 
Longhi    Stanislao   Kum.    11    a    condizioni   particolari 

.     .     .     .  num.     i33.  ij3 
5o   idem.     .     »     C6t>.  njbt 
100  idem.     .     »    1000.     — 


Ecco  iatanto  assicurate  in  soli  due  snui  e  mezzo 
le  fondamenta  su  di  cui  veana  appoggiata  1'  istituì 
zione  commendata  del  collegio  in  Varese. 

Giovanni  Melli,  delegato  per  gli  ovili; 
del  Collegio  in  Varese» 


da    due   giorni  ci  mancano  i  fagli, 


x e echini        .... 

Ccrtni  Luigi  .  .  » 
Biuaati.  Francesco  .  » 
Belgio  Carlo       ,     .     »      5     agDelli     .     » 

Divaitimemo  del  Mincio. 
Sabini  Vincenzo      .     »     1 5o  a  condizioni 

particolari        * 

Dipartimento  del  Lario. 
Geiuui  Giuseppe     .     »     7     idem..     .     ». 


46.  3J5. 

2600.  — 
ii6.  — : 


Spettacoli  &  oggi. 
R.  Teatro    alla  Sgala.  Commedia  francese a 
Teatro  obl  Lettasi©.  Si  rappres*ata  in  musicai 
I  La  guerra  aperta  col  balio  La  contadina  semplice* 
Teatro    S.    Radìcckoa.    Da>ìa    comp.  Bazzi  si 
replica  II  delitto  del  padre  punito  nel  figlio  o  sia  / 
conti  di  Mont  faucon. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  comp.  Sacci;  alle  ore 
6  pomeridiane  si  recita  Comingio  ed  Adelaide , 
romiti. 

Panorama.  —  Veduta  di  Palermo.  -—  Dalle  ore 
11  antemeridiane  sino  al  tramontar  del  soie. 


Milano  ,  dalia  Tipografia  di  Federico    AgmlU  } 
sella,  eestrsds  $  S,  Margh&rìta#  rhj»«  iisSi 


2fum.  i^t 
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GIORNALE    ITALIANO 


MtiAwe  ,  Sabbato  19  Maggip   igl9s 


JtìrSfcS** 


iiWàvs'.  •<  «.nari 


Tatri  gli  atti  à'  OMini.toi.ic.a.  pasti  fc  queste  fofH.  -OBO  ^^ 


NOTIZIE  ESTERE 


PORTOGALLO 

Lisbona    1    Aprile. 


demento  che  il  .Henne  eh.  «antiene  fi  governo 
|  sulle  notizie  relative  a  Ceuta  ricevetesi  da  Cibil^ 
|  ferra    e    da  Cadice.  (  Sun.  ~  Corr.  MiL  ) 


D 


.cesi  che  il  numero  delle  truppe,  le  quali  tro 
Vanii  ora  a  Cadice,  sia  di  4om.  uomini. 
—  Jeri,    sir    Sidney    Smith    ha    passato    il    nostro 
bine»  ,  per   portar    truppe    in    Catalogna. 

(  Gaz.  de  Frane*.  —  Corr.    MiL  ) 
INGHILTERRA 
Londra  27   Aprile. 
La  flotta  di  Tolone,  composta  di   17  vascelli  di 
linea,    i5  fregate    e    parecchi  altri  piccoli  bastimenti 
da  guerra  ,  e  comandata  dsll'  ammiraglio    Gantheau- 
me,  è  già  da  qualche  tempo  pronta  a    mettere    alla 
vela.  Alcune  fregate  si  diressero  verso  le  coste  d'  Ita 
lia ,  e  sono  entrate  nel    porto    di    Genova.    Noi    non 
abbiamo  alcuna  squadra  in  crociera  dinanzi  Tolone; 
•olo  alcune  fregate  d'osservazione  compiono  di  tempo 
in  tempo  in  vista  del  porto  per  sorvegliare    i    movi- 
menti delia  flotta  e  per  fare  il  foro  rapporto    relati- 
vamente   alla    squadra      che     trovasi     in    istazione    a 
Port-Mahon.  Dicesi    che    si  lavori  colla  massima  at- 
tività    nei    carnieri    di    Tolone    alla     costruzione    di 
nuovi  vascelli    di    linea  j    quanto    prima    se   ne    deve 
lanciar  ia  mare  uno  di  74  cannoni. 

—  La  flotta  che  si  sta  sollecitamente  preparando 
è  al  certo  destinata  pel  Baltco;  essa  sarà  di  20  va 
icelli  di  linea,    e    di    un    numero    proporzionato    di 

fregate,  ecc. 

—  Sperasi  che  le  negoziazioni  rerati  re  al  cambio 
dei  prigionieri  avranno  un  esito  fortunato.  M.  Di- 
ckenson  è  ritornalo  da  Morlaix  coi  dispacci  di  U. 
Mackensie.  Quanto  prima  senza  dubbio,  sarà  egli 
leguito  da  un  agente  francese  munito  di  sufficienti 
poteri  p«r  effettuare  questo  cambio  desiderato  dall' 
una    e  dall'  altra    parte. 

—  I  prigionieri  di  guerra,  in  numero  di  iam.  in 
deposito  a  Portsmouth ,  saranno  trasportati  nel  ca- 
stello di  Perchester    e  nella  prigione  di  Forlen. 

—  Corre    voce    che    la     guarnigione     spagnucla    di 


GERMANIA 

Amburgo  4  Maggio. 
Lettere  di  Copenaghen  e  di  Stralsunda  ratrco 
menzione  d'  una  trama  ordita  a  Stockbolm  per  far, 
nominare  un  altro  successore  al  treno  di  Svezia.  Dw 
cesi  che  il  pretesto  apparente  de'  cospiratori  fosse 
che  il  Principe  Cristiano  di  Holstein-  Aagnstemburgo- 
«ome  straniero ,  non  poteva  succedere  al  trouo  di 
Svezia,  e  che  dovevasi  assicurar  la  successione,  dopo 
la  morte  <fel  Re  attuale  ,  al  figlio  di  Gustavo  Adol- 
fo. I  cospiratori  volevano  in  conseguenza  eambiare 
uno  degli  articoli  principali  dello  statato  della  Dieta 
che  dichiara  i  discendenti  di  Gustavo  Adolfo  privati  di 
tutte  le  loro  pretensioni  al  trono.  La  trama  è  stata 
scoperta  ,  e  se  ne  sono  arrestati  i  capi.  Pretendesi 
che  due  membri  conosciutissimi  della  Dieta  fossero 
«Ila  tetta   de'  congiurati. 

Secondo  le  stesse  le'tere  ,  il  sig.  Desaugier  ,  in- 
caricato d'  affari  di  Francia,  ha  test.Gcato  al  governo 
svedese  il    desiderio  che    gli    ambaseiadori    d'  Inghil^ 
terra  e  di  Portogallo  si  a  lontanassero    (  Pub.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Amsterdam   1  Maggio. 
S.  M.  il  nostro  sovrano  ,    a  rendo  deciso  che    la 
sua  marina  debba  essere  composta  di   i5    vascelli  da 
guerra  e  di   100  scialuppe   cannoniere  ,   ha    ordinato 
a' suoi  ammiragli  di  fare    tutti  i    loro    sforzi    affinchè 
questa    fljtta    sia    in    perfetto    stato    di    servigio    pel 
principio  del  mese  di  luglio   prossimo  venturo. 

(  Corr.  MiL  ) 
Altra    dell'  8. 
Jeri  dopo  mezzo  ,ì ,  fra  le  4  e  le  5  ore  ,  S.  U. 
è  rientrata  in  questa  caoitale,  di  ritorno    dal  viaggio 
che  ha  fatto  sulla  frontiera  de' suoi    Sfati. 

(  Koninglike   Courant.  ) 
REGNO    D' UNGHERIA 
Semelino    24    Aprile. 
I  capi  de'  ribelli  scrviani    e    quelli    che    aveano 
presa  parte  nel    complotto    ordito    da    Mtl'ojVPetro- 


Ceuta  siasi  sollevata  contro  le  truppe  inglesi  che  I  witz  contro  Czerni- G  orgio  ,  sono  di  già  arrestati,  e 
arane  state  messe  in  possesso  della  cittadella  (  senza  '  non  tarderanno  a  subire  la  loro  sentenza.  Il  coman- 
artigheria  ) ,  e  eh'  essa  abbia  cedutala  piazza  all'ini-  j  dante  Millojc-Petrovritt,  deposto  nello  scorso  anno, 
anco.  Questa  voce  non  ha  probabilmente   altro  fon-,  i  a*  era  rifuggito   al   principio  di   marzo    sul    territorio 


S54 
austriaco  a  Jaeowa  j  ma  al  suo   arrivo   in   Seme^no , 
fu  arrestato    dietro    domanda    del    generale    in    capo 
sentano ,  e  quindi  trasferito  a    Peteiwara-lino 

—  Sovra  rapporto  diretto  al  eonsigno  s  emano 
dai  comandanti  delle  truppe  formanti  il  cordane 
delle  frontiere  ,  che  alcuni  corpi  di  truppe  nemiche 
a<sai  considcraibl  eransi  mostrati  su  varj  punti  e 
minacciavano  un'  invasione ,  il  consiglio  ha  ordi- 
nato a  tutti  i  coman lauti  di  distretto  di  spedirvi  rin- 
forzi. (  Jour.  de  VE, np.  —  Corr    Mil.  ) 

1MPEHO    D'  AUSTRIA 
Vienna   3  Maggio. 
Trovasi    qui    un    gran   numero  di    magnati  un- 
gami. 

—  Il  nostro  governo  ha  ordinato  il  pagamento  delle 
contribuzioni  arretrate  pei  mesi  d'  aprile  e  maggio. 

(  Corr.  Mil.  ) 
REGNO  DI  VfRTEMBERG 
Stuttgard    5    Maggio. 
La  gazzetta  della    Corte   smentisce   oggi    1'  arti- 
colo di    quella    di  Norimberga  .    la   quale    annuncia 
«he  S.  A,  il  Principe  della  Terre  e  T.-x's  aveva  ce- 
duta a  S.  M.  la  città  di  Tisthingen  ed   il  suo  terri- 
torio ,  mediante  una  ccnsiderabile  pensione. 

—  Giusta  un  ballettino,  che  circola  nella  nostra 
città,  pare  che  le  indennizzazioni  pel  regno  di  Vir- 
femberg  sieno  regolate  come  segue: 

«  La  Baviera  cede  a  noi  i  territorj  di  Buch- 
horn,  Axgen  ,  Tettnfng  ,  Wangon  ,  Ravensbourg  , 
Albeck,  Laogenau,  Geislìngen,  Neresheim,  Nordlin- 
gen,  Bopfingen,  Dunk-swicht,  K.*'ar!sheim  ,  Bildern, 
Bothenbur  sulla  Taubez  j  Ja  nostra  frontiera  si  esten 
derà  fino  ad  Uffenheim.  11  Virtemberg  eele  da 
parte  sua  Mergenteai  al  granduca  di  VirtzVargo, 
Ochsenhamen  al  Principe  de  Metteraich  ,  Ossny  ed 
Eglof  alla  Baviera.  (  /.  de  V  Emp  —  Corr.  Mil.  ) 
GRANDUCATO  DI  F.uANCFOaT 
Frane  fori  5  Maggio. 
Li  gazzetta  francese  di  questa  città  smentisce 
oggi  nel  seguente  modo  le  due  lettere  eh'  essa 
aveya  dite  come  scritte  da  S.  M  1'  Smperator  Na- 
poleone aU'  Arddue»  Carlo,  e  in  seguito  riportate 
da  varj  altri  fogli  : 

«  Siamo  informati  da  via  sìeurissims ,  che  non 
devesi  prestar  veruna  fsde  alia  lettera  inserita  ne! 
aura.  106  del  Dosiro  g'oruale,  e  supposta  scritta  d?. 
S-  M.  1'  Imperatore  Napoleone  all'  Arciduca  Cario, 
per  inv  tarlo  ai  incaricar»)  delia  sua  procura  nella 
cerimonia  del  matrimonio  a  Vienna  Quella  lettera  , 
che  noi  abbiayio  tradotta  dalla  gazzetta  d1'  Ncuvried 
[  nura.  3o,  i4  strile  ]  ■,  è  toUimente  apocrifa ,  sen- 
za poter  perciò  dubitare  dei  sentìmeati  che  anima- 
no S.  M  le  ft.  vsno  l'Austria  e  l'Arciduca  Car- 
lo. Noa  garantiamo  neppure  1'  autenticità  della  se* 
conda  lettor*  contenuta  nel  nostro  num.  120  ,  e  che 
è  tratta  dalla  gazzetta  di  Norimberga,  intitolata  le 
Correspondant  d' Allcmagne. 

(  /.  de  V  Emp,  -  G,  da  Fraace.  »  Corr-.,  Mil.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Bajona  5   Maggio. 

II  25  aprile  la  eiftà  d' Asterga  ha  aperte  le  poa« 
al  corpo  d'  arcata  comandato  dal  Duca  d'  Abrantcs, 
dopo  un  assedio  di  48  ore.  (  V.  il  Gior.  Ital.  del 
i4  maggio,  data  dì  Parigi  )  Esco  i  dettagli  che  ab- 
biamo oggi  ricevuti  e  che  sono  del1  a  pm  grande 
autenticità  : 

«  Il  generale  Loison  essendosi  recato  dinanzi 
quella  città  ,  le  aveva  fatta  ?jna  pr  ma  intimazione 
che  non  ebbe  effetto.  Questo  generale  non  adendo 
seco  pezzi  da  campagna  ,  non  aveva  potuto  intra-* 
prendere  operazioni  decisive.  Egli  risolse  in  conse- 
guenza d'atlendere  alcuni  giorni  per  cominciar  le  ope- 
razioni. Questa  sospensione  diede  agli  assediati  una 
tale  audacia  ,  che  il  loro  comandante  noa  volle  aep™ 
pure  ricevere  una  lettera  statagli  in  seguito  difetta 
dal  Duca  d'  Abrantes,  S.  E.  si  determinò  di  punire 
prontamente  la  loro  temerità.  Ordinò  ad  una  parte 
delle  divisioni  Clauzel  e  Soligjac  d'  incominciare 
le  operazioni  preparatorie  per  1'  assedio.  I  lavori  fu- 
rono compiuti  cella  maggior  celerità.  Tosto  che  la 
artiglieria  grossa  fu  giunta  da  Valladolid,  si  cannonò 
per  48  ore  ,  e  la  breccia  fa  praticabile.  Gli  as-< 
seduti  spedirono  allora  un  parlamentario  al  generale 
in  capo  ,  il  quale  rispose  loro  ,  che  ,  se  in  un'  ora 
non  si  arrendevano  ,  egli  farebbe  eseguire  1'  assalto. 
Il  parlamentario  ritornò  nella  piazza  ,  ma  all'  ora 
indicata  ,  S.  E.  non  avendo  ricevuta  risposta,  ordinò 
ad  un  battaglione  di  montare  all'  assalto  ,  sotto  gli 
ordini  del  capitano  L?grange  suo  j-j'itante  di  campo. 
Tosto  i  nostri  granatieri  e  volteggiatori  si  precipita- 
rono verso  la  breccia,  e  giunsero  in  sulla  cima,  in 
mezzo  ad  un  violentissimo  fuoco.  Gli  assediati  accano 
demolito  dietro  la  breccia  una  casa  ,  le  di  cui  fon- 
damenta formavano  un  lungo  fosso  che  non  era 
possibile  di  varcare  :  essendo  sopraggiunta  la  notte  ? 
gli  assediami  non  poterono  penetrare  più  innanzi.  Le 
nostre  truppe  ripesarono  sulla  breccia  nella  notte 
del  21  al  22,  ed  alle  ore  4  della  mattina  1'  attacco 
stava  per  ricominciare  con  nuovo  vigore  ,  allorché 
gli  assediati  ,  compresi  da  terrore  ,  spedirono  due 
nuovi  parlamenfarj  &1  generale  in  capo  ,  il  quale  , 
non  ascoltando  che  il  desiderio  di  risparmiare  il 
sangue  de'  suoi,  valorosi  ,  volle  accordare  una  capi- 
tolazione ,  giusta  la  quale  la  guarnigione  ferie  di  5 
a  6joo  uomini  si  recherà  prigioniera  di  guerra  itf 
Francia ,  dopo  aver  deposte  le  armi. 

«  Neil'  indomani  ,  giorno  di  Pasqua,  la  capito- 
lazione fu  eseguita  ,  e  le  nostre  truppe  entrarono 
nella  piazza  ,  avendo  alla  testa  il  Dica  <ì'  Abrantes. 
i  generali  di  divisione  Clsuzel ,  Solignac  e  Lagran-» 
gè  ,  ed  i  generali  di  brigata  Tnooitèra  ,  Gratìen  , 
Jeaunin  e  Tjupin.  Si  trovarono  in  Àstorga  molte 
provigioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  Corr.  Mil.  ) 
Bois-le-  Due  7  Maggio. 

Le  LL.  MM.  ,  partite  j^ri  d  Anversa  a  6  or* 
de)  matti  do  ,  si  soao  feiaaate    ad    1 1    ore  a  Breda  9 


rt 


BuÌ6-Ic~Dac  ;  ;  tti-"ggio  i$ia, 


'fonai  hmsn  continuato  il  loro  v.'ajgio  a  2  ore,  do-  ì 

pc  vfet  ricc/ute  tutte  le  autorità.  NAPOLEONE  ,  ec.  ec. 

Souo  esse  qui  gìuute  Io  stesso    giorno  a   io  ore  j  Avendo  noi  un  interesse  speciale    voi  progressi 

e  mezzo  della  sera.  delle  manfiuurc  did  nostro  Imparo  ,    di  cui  U  Uno 

Og$i  a  io  ore  del  mattino,    S.    M.    V  Impera-  I  ^  ia  materia  prima  $ 
tore  ha  ammasso  alla  sua  udienza  lo  stato  maggie»*,  J  Considerando  che  il  solo    ostacolo    che    si    cp- 

«na  deputazione  dei  diversi  circondarj  del  diparti-  j  pone  a  ciò  che  le  deus  manifatture  riuniscano  la 
mento  dei  Brabante  ,  il  tribunal  criminale,  il  tribù-  j  modicità  de' prezzi  alla  perfezione  do'  loro  prodot- 
ti civile,  il  prefetto,  gli  assessori  ed  i  capi  delle  ìtig  risulta  dal  non  essere  ancor  pervenuto  alcuno 
differenti  amministrazioni,  il  clero  cattolico  ed  i  mi    j  ad  applicare  màcchine  alla /datura  del  lino     come 


nistri  del  culto  riformato,    il  borgomastro  ed  il  cor 
pò  municipale. 

Dopo  V  utenza  ,  S.  M  è  montata  a  cavallo  ed 
ha  visitato  minutamente  gli  stabilimenti  e  le  fortifi- 
cazioni della  p'azza. 

Àauunziasi  la  partenza  delle  LL.  MM.  per  do- 
mani a  7   or«    lei   mattino. 

in  ratti  i  lu>gUi  del  p*s»*ggio  d-Ilc  LL.   MM.  , 
da  Anversa  in  avanti,  la  lori   .ire senza    ha  prodotto 
il  prù  vivo  entusiasmo.   v   M^niteur.  ) 
Parigi  12   Mcggìo. 

Il  Ballettino  delle  Leggi  pubblica  oggi  il  se- 
gue n  e  decreto  : 

Rambouìllet,  a3  marzo  1810. 
NAPOLEONE  ec.  ec. 

Considerati  lo  che  il  governo  degli   Stati  Uniti, 


a  Quella  del  cotone  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art    l.   Verrà  accordato    un  premio  d'un  mi- 
lione    di  franchi    all'  inventore  ,  di  Qualunque  siasi 
nazione,  della  miglior  macchina  atta,  a  filare   llino, 
II   A  quest'oggetto  li  somma   d'un  milione  b 
messa  a  disposizione  del  nostro  ministro  dell'interno. 
HI,  Il  nostro  presente  decreto   verrà  tradotto  in 
tutte  le  lingue  ,  a  spedito    ai    nostri    ambasciadori  , 
ministri  e  consoli  ne*  paesi  esteri  per  esservi  fendu- 
to pubblico. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

(  Monìteur.  ) 
Con  decreto  dello  stesso  giorno  S.  M.  ha  accor- 
data una  pensione    annua    e  vitalizia    di  6*m.    franchi 
|  al  cavaliere  Gayan  ,  ispettore  divisionale  d'  acrjus 


con  un  avo  ini  ..  marza  ,8o9  ,  che  proibisce  j  strade  ,  in  testimoni»*,  della  sua  soddisfazione  per 
V  ingre^  ne  porti  e  riviere  dei  detti  Stati  a  tutti  i  V  abilita  e  per  1'  economia  nel!"  impiego  del  dea.ro 
i  vaiceli  francesi,  ordina,  ,.•  Che  a  contare  dal  |  pubblico  ,  eh'  egli  ha  mostrate  nella  direzione  de? 
30  m  iggio  seguente  ,  i  bastimenti  sotto  bandiera  lavori  dei  canale  di  S.  Quintino. 
francese,  che  approderanno  agi'.  Stati-  Uniti,  saran 


no  pred  e  confiscati  al  pari  de'  loro  carichi  ;  2/ 
Che ,  iooo  la  stessa  epoca  ,  nessuna  mercanzia  e 
produzione  proveniente  dal  suolo    e    dalle  manifat- 


—  I!  Principe  di    Walde-:k  Pyrmsnt   è    passato  ,  il 
7,  da  Metz,   recandosi  a  Parigi. 

—  Tre  bxsti  nentj  spagnuoli  sono  entrati  il  3  ,  ga. 
joaa  ,    provenienti    da    S.    Sebastiano    e    da    Bilbao  > 


ture  di   Franca  o  dalle  sue    colonie     non   potranno  j  carichi  di   tabacco,  «acero,    cacao,   legno   di  «o 
essere     importate    nei    detti    Stati   Uniti  ,  da  venia  ì  peggio  ,  ferro  ed  aranci.  (  Pub    ) 
porto  o  ftrftfb  dfcfc  qualunque,    sotto   pena  di  se-    I    -  La  missione  dei  sig.  d'Wa,    invilo    straor- 
austro.,    confisca    e     multa    di    tre    volte  il  valore J  dinario  di  S.  M.  il  Re  di   Spagna,   ha    per    ometto 


delie  merci  ;  5.  Che  le  navi  americane  non  po- 
tranno recard  in  alcun  por:o  di  Francia,  delle  sue 
colo 'ne  o  dipendenze  , 


di  complimentare  ,  in  nome  di  S.  M.  C.  ,  le  i 
MM  li  e  RR.  sul  loro  matrimonio. 
—  L'  epoca  delle  feste  che  preparassi  in  questa 
Abbiamo  dectetdio  e  decretiamo  quanto  segue:  capitale,  non  è  per  anco  stabilita.  ( /.  de  V  Emo  ) 
Art.  I.  Tutti  i  bastimenti  sono  la  bandiera  de-  \  -  Il  8)g.  abbate  Jeauson  ,  elemosiniere  degl'ina 
gh  Stati  Uniti  ,  o  posseì'VJ,  sia  in  intero  .  sia  in  j  lidi  ,  è  partito  da  Parigi  ,  per  andare  a  Strasburgo  a 
pane  da  qualche  cittaiino  o  suddito  di  quella  pò-  j  prendere  il  corpo  del  maresciallo  Duca  di  M,ute- 
tènza  ,  i  quali  a  contare  dal  20  maggio  1809  fossero  |  bello  ,  di  cui  un  decreto  impenale  ha  ordinato  il 
entrati  od  entreranno  nei  porti  del   nostro    Impero  ,  j  trasporto  nella  capitale- 

delie  nostre  colonie  o  de'  paesi  occupati    dalle  no-  j     -  Tutte  le  armature    sulle  quali    verranno    disposti 
stre    armate,    saranno    sequestrati,    ed    i    prodottili    fu,  chi    d'artifizio    della    gran   festa    municipale    di 


delle  vendite  verranno  depositati  alla  cassa  d'  am. 
mortizazìone. 

Sono    eccettuali  da  questa  disposizione  i  basti- 


Parigi,  sono  quasi  te.  minate  5  l'edilìzio  supera  in  al- 
tezza le  case  più  elevate  del  quartiere,  ed  ha  per 
Io  meno   ceatu    metri    di    larghezza.    Non    ìuijgi    evvi 


menti  che  fossero  incaricati  di  dispacci   o    di  com-  ,  Ka  vasello  rappresentane  le  armi  dell,  dui  di  Pa, 

missioni     de.l     pnvcrnn     /ìfi     sì  >/.-,•      C»....-       -    _i   .  J     .    .  ,  ... 


missioni    del    governo    dei    dna    Stati,    e  che  non 
ssero  nò  carico  ne  mercanzie  a  hnrdo. 
Firmato  ,  NAPOLEONE. 


i7>,i  ;  esso  è  ,    per    la    lunghtzza  ,    della    proporzione 

d'  1  n  lo-ugre   di   primo  rango  ,  coli' alberò  tura    d'  una 

corvetta^    a  bandiera  imperiale  voltfggia    sull'albero 

(  Pub.  )       ?  maestre  :    questo    vascello    verrà    col;cca'.o    jii  mezzo 

al    fiume    nel    momento    dell'  esecuzione    d!  uno    dei 


i 


JkL*  -petroli  F"«  *•  1»  «pMt  aibia  m.i    non  tentano  mi  aWcioani  .i  punti  «.«u»  eh. 
rm  &*  r  |  pg;c!ftnn  t,,irjne  discoste  a  combatterli.  (  Il  Velóce.  ) 

veduti.  (  Monile  ur.  )  ì 

V  orto  ferra jo   5  Maggio. 

Luigi  Cardi,  dì  Corsica,    aimatore    e    capitano! 

dello  sciabecco  nominalo  il  Bravo  ,    armalo    in    Li-  j 

voruo  in  corso  e  mercanzie  ,  proverete  da  Smirne  j  ^  ^    ^  ^  ^    ^  ^    ^^    ^^    ^    ^ 

eneo  di  cotoni  ce.  cammin  facendo    incontro,  il  «.    |  ^  ^    ^    ^^    0umcreio    pre5„ 

maggio  sul  capo  Carbonara  (  Sardegna  )    la    polacca  ;  ^  ^  u    ^.^  ^    ^  ^   ^    ^    ,. 

irslcje  la   Grtwneilfl,  cap.  Parodi  ,  con  «  cannoni  ,  j  ..       -    .       ai    tdi    m0fimcniì.    Ma 


esistono  tuppè  disposte  a  co  (ribatterli.  (  Il  Velóce.  ) 

PROViH'-E  iLL.RfCHE 

Zara  b  Aprile. 

Sentiamo  che  i  Turchi    si  redimano    in    numero 

considerabile  sulle  nostre  frontiere  nella  Croazia  ture* 


e  Sa  persene  d'  equipaggio  ,  proveniente  da  Me  «ina  j 


possa  determinare  il    motivo  di    tali    movimenti.    Ma 


|  tanto  in  Dalmazia  che  nelle  Povmce  illiriche  e  nella 
¥er  C.(li«l  ,  di  cui  A  è  impenno  dopo  un  lun-  |  ^^  ^  ^  ^  ^  (       j;    Jono    pre„ 

go    csinbJtfmeato  ,    e   F  ha    qui    condotti  li  5  cor-  . 


xeote  j  essa  è  carica  di  ferri  ,  cotoni  filati,  telerie  di 


tutte    le    necessarie    misure    per    a«n   essere    sorpresi 


>  da  uno  sciame  di  furiosi  in?. ipriti    dalle    ultime    vi* 
cotone    e    di    hna  ,   zuccheri  ,     sapone  ,    cioccolata  , 

.  .    .  di 


catrame  ,  picmbo  ,  campeggio  ,  nanchini  ,  ecc 

(  Gazz.  dì  Genova.  ) 

Torino    ìa   Maggio. 
Le    grandi    picgg'e     cadute     nello     spazio    di    3 
giorni    hanno    cagionato    un    accrescimento    d'  acque  J 
di   cui  non  SÌ   è  veduto  il    simile    dal     1791    in    qua.  ; 
Il  Po  è  montato  quasi    16  piedi  in  a  4  ore,    di  me  do 
che  tutte  le  terre   basse  dei    comuni   vicini    al  fiume 
me     sono    siate    inondate  ,     e    in    molti   luoghi  sono 
perdute    le    pu    belle  speranze  di  una  eopìos?    rac- 
colta.   Nu'ìadimen»    le    conseguenze    di  questa  inon^ 
dazione  sono  state  meno  gravi  di  quel  che  teme-vasi. 
I   dettagli    pervenutici    sinora    si   riduccnb    a   quanto 
a  gue 


di  fatto  eh'  ebbero  luogo  presso  Koitainicza. 

Si  cedono  comparire  di  tempo  in  tempo    fra  i* 

isole  della  Dalmazia    alcuni    vascelli    inglesi. 

—  Seritasi  che  i  Ser*iaeti  non  facciano  più  alcun 
movimenta  dopo  che  la  Porta  è  riuscita  a  seminare 
la  discordia  fra  i  loro  capi,  e  che  il  popolo  s  >prac«i 
caricato  d'  imposte  sia  molto  malcontento  d*  una 
guerra  che  dura  da  tanti  anni. 

(  Jour.  de  C  Emp.  —  Con.  MU.  \ 


AVVISO- 
LA  municipalità'  di  oomo  d'  ossola 
Dopo    di   avere  piomo&Q    con   ogni  mezzo  ii% 


et  I 

Un   battello    carico    di    grano  è  stato   sommerso  ;  suo  potere  la  npristinazione  delle  due  Jiere    di  be-4 

presso    a    Torino    dall'urto    di    uà  trave  trasportalo  j  stianti  ed  altri  gcneti  chi  <  nlieamente    si    tenevano, 

dall'acque.    Un    molino    della    città   è   stato    portato!,»    questo    capoluogo,  e    di    avere  provata  già  la 

Vis    e  tre  dadeggiati  cons-tderab-lmente.    I  parapetti  j  compiacenza  di  vedere  frequentata  da   copioso   nu* 

•  alcuni   aperti    del    ponte    di    M-ncallier   sono  stati  ;  mero  di  accorrenti  quella  che  si   apù  il  iS  giorno 

svelti  dalla  fori*  delle  acque.  I  pali  e  tutti   gli   altri  ]  del  p.°  p.'  ottobre  ,  deduce  a  pubblica   notizia  eh* 

Mtezv  preparati    pel    nuovo    ponte  di  Torino   sono     U  ^  maggio  del  correnti  anno  si  rinnova  la  prima 

siati  danneggiati  in  rnanùra  che  questi  travagli  deb     Idi  dette  fere  che  durerà  fino  al  5  successivo  giugnt>4 

boa»  reiftar  per  ora  interrotti.  Si  è  trovato  il   cadi- 

jerc  d'  una  donna  annegata.  (  Idem.  ) 

Genova  16  Maggio. 

Domenica,  x3  corrente     fra  le  5  e  le  6  della 

sera  ,  si  è  inteso    un   lungo    cannoneggiamento    dalla 

parte  di  Ponente  j  Del   giorno    seguente,    si    è    saputo 

«he  una  fregata  el  un  vascello  ing  esi  hanno  tentato 

d'approssimasi  al  golfo    di   Noli,    ed    a    quello    di 

Vado,  col  progetto  di  rapire  un  bastimento  carico  di 

cotone  che  vi  è  ancorato  eoa  un  picciolo  convoglio. 

U  batterie  dei  Forti  di    Vado    e    di    Santo    Sterno 

hanno  impedita  1'  esecuzione  del  loro  progetto  ,  e  gli 

turno  costretti  a  stare    al   largo    più    di    due    buoni 

tiri  d"  cannone. 

Si  diedero  ordini  perchè  m  distaccamento  di 
{5ft  uomini  del  102  reggimento  di  linea  vada  a  rin 
fonar  floli  ;  tutta  la  costa  essendo  guernita  di  trup- 
pa dello  stesso  reggimento  ,  questi  militari  sospirano 
il  momento  in  cui  i  nemici  osassero  tentare  uno 
sbarco  per  riceverli  come  meritano  5  ma  gl'Isolani  si 
allattano  volentieri   *  bastimenti  senza    difésa ,   ma 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Tzatho  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  a«| 
sica  Le  contatrici  villane.  Primo  ballo,  Didona \ 
secondo  balio ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  esl  Lsktasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta  col  ballo  La  contadina  semplice* 

Tzatro  S.  Radegohsa.  Dalla  comp.  Baxri  si 
recita  //  testatore  e  V  erede. 

Ciardims  Pubblici.  Dalla  comp.  Bacai,  alle  orai 
6    pomeridiani?    si  recita   Adelasia  in  Italia. 

Panorama.  —  Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  ora 
11  anteraeri diane  sino  al  tramontar  del  sole. 


Milano  ,  dalla  Tipografia   di  federico    A&uM  I 

jiantrada  di  S5>  Margherita,  bsm. 


11% 


Wum. 


*4<x 


GIORNALE    iTÀL,A 

*****  *  Bornie*  20  Maggio  ,8,0. 


NOTÌZIE    ESTERE 


IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   ii  ^prffe. 

Oono    di    qui    partite  fìì$      aue  co 
».    reggimento  dì  euas'afor,  n.r  .   j 

h  5.»  e  I.  ,a  a-  P        dar  *  rW«es*« 

in  CurW-      r  °  *6  tr°V*U8Ì  *  ™«**  ed 

„    dette  *  <IUC,te  d,visi0c£  •  "no  Spiegate    .   perfe 
»—  ,e  opere  dell,  (brtez,.  di  Swealrgo'   " 

(  CW.  Je  V  E  ut  ove.  \ 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  i7  ^r,-fe. 


T  d'  AaW'  "—  **  i-.8o ,»",  ^l   t 

«ni    ««penisi    J,  «onferm.    M.  '      ' 

vincolo  più  ;„.;„„  T       .  "  "*dMÌ    <he    » 

*  "*  già  definitivamente  stabilito. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 

^«  (   Gd-z.  <fe  Franca,  i 

«EGNO  DI  BAVIERA  * 

JHbnaco  4  «iggto, 

"  *"naf  Gi""PP«  di  Schw,rMIUw  «  ,,  sa, 
spoi»,  dopo  d*  >v«  nuuri    .i       •     •         8 


Copenaghen   iS  Maggi* 
».  nel  nur.    1,  ■iT.T?».'  *leM1  «>°™  — 


-  »....  ,«,.  IDgleM  „„        j  -  .  -,;,."     ^"'  S'unu  '">•  A-  «  Principe  di  Anh.I,- 

»,  ne.  nur.    d,l  Nord    ,  nel  C '£?  *T!  «T.     f.  I  "  «?«'■«  *  Su*  eoo,,  di  ,„,!«,,  dte  „" 
t*  P>««o  il  Bel.,  solante  ,i  t.,1  *'         ""Ui  "  Pn'°ciPe  *!«»»  Kw,kb     „, 


*•»  .he  il  24  „d    „  "'°  " .     "*""<•  d«  «H 

ni  line,     eh,     S  '  d"   q"*n  er«no  ""«'» 

IUC«  *  cne  avevano  «retta*.  ì»  - 

^e.erde,  ed  aggmngesi  che  sul  f*r  della  a.n  .      ■ 
-P-o    un  gr,Q    conyogHo    .n  ^ ,^7/- 

S  SUl°  °bblÌ§*t0  *  **«.,  anch'  egli    P  .  e  "      * 
*&tto  di  vento.    (  Idem.  ,  ga 

REGNO  DI  SASSONIA 

^re^a   !  Maggio. 


Vrancfort   8   if/^b. 

Jen  sono  qui  b\\xxì\\  S    A    ;i  d  •     • 
S    F    ;i  ,  '«"»«».  a.  il  Principe  di  Anhalt- 

S-  E.  il  con.,gr,re  di  Suto  conte  di  Joliv.t    a 
ad  Hanau;  il  Prm,{„.   ài     «     ,,  Vet'  dlre£W 


da  Pietroburgo-  il  /„      V  ^    Proveniente 

uourgo,    il    g€Qerale    CQnt      di    w 

da  Stoekholm  a  Parigi .  ua  „*  !"**  >  dlrettt^ 
j,  n       .  5  '  UQ  cor«ere  francese,  diretto; 

1,0  '  M'80DM-    "    P"->«    *-««-   «  H3 

»n««o  »  vteg6,o  ,„„,,  mtltm,  ,„,  ve|„  ^  p;r.^ 

„.„  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  4  Maggio, 
Lettere  di  Spagna  annunziano  che  il  2?  apri]e  , 

'U-erale  Beliiard  ,  governato,  di  Madrid     T    ; 
cevuta  la  notili,  officiale  d'  un  -ran  r.n,       • 

tato  sovra  un  coro.   .„_     "     f,        VaDtag81°  r,P0^ 


ri  n  .  ,  «*Sgio,  -■-  f  s^^'uarc-e  di   Madrid      ha    n" 

Il  Re  partirà  domani   Der  k  p  ,     .      *  cevuta  1«  notizia  officiai*  ,1'  „ 

co«.     e  non  .,  r,ch,„nn„  di„lUm,nle  ,  ^      •   Mon„,o.    Q„M,0  corpo   è  1U(8  ^,Blit^" 

#  p"-rr;- ;•  :.rr^-  *  «-.;:■;  r,siru,,°- n  — -  d«-  «*--.*  cooJ,:~e 

(  Gaz.  de  B'rance.  ) 


6        li  s>g.    di  Herder    rimarrà    in    setu.tn    , 
Cracovia  per  contine,.  • .     .     .  Segu  t0   * 


Middelburgo   i9   Maggio. 

LeLL.  MM,   Patite  da  Bois-le- Due  1'  8  cor^ 

-te.       oredelmaU.Qo>sono  8c 

nostra    città.    S.    M     ì»  r„_                                J  UC1J* 


i-i  .  "  —«»««.*    umarra    in    spu.itn    «  '    r-*"»c  u»  uois-le- l)nr   1'  a   « 

Src-—  ■•  -—  »-■-  ::;;u:vVi"r'-° --^ - 

Dnr,n«e  P  „ienz,  ffle,  Re  .     .  «.  e.ramin„  ,,  „,,„,   ^0:"'°"    «'ev,  Weitete  „el 

loro    Cor,, ,   ,  Jono   iiscw  ^  (mi  ^  ^ 


558 
aoora  dì  Vernèldingue  j  nei  Sud- Beveìand.  E;se  mon- 
tarono allora  in  carrozza  ,  sono  passate  per  la  città 
di  Goe*  ,  ed  hanno  traversato  il  Sud  Beveland  per 
recarsi  alle  sponde  del'o  Sloe  che  separa  la  detta 
isola  da  Waìcheren.  Le  LI/.'  MM.  si  sono  imbarcate 
nelle  navi  state  loro  preparste  ,  e  sono  discese  a 
terra  a  4  °re  e  mexzo  pomeridiane  ,  all'  ingresso 
del  canale  di  M  ddelbuvgo  ,  vicino  al  forre  di  Rana- 
skeus.  S.  M.  T  Imperatore  è  allor  montilo  a  cavallo 
per  andar  a  visitare  il  porto  e  la  piazza  di  Fkssin- 
ga.  S.  M  1'  Imperatrice  si  è  direttamente  recata 
nella  nostia  città  ,  ove  l' Imperatore  non  è  entrato 
che  a  7  ore  e-metzo.  L'  affluenza  del  popolo  era 
immensa  ,  e  noi  abbiamo  gareggiato  colle  antiche 
città  dell'  Impero  ,  d'  entusiasmo  e  di  dimostranonì 
d*  affetto  pe'  nostri  augusti  sovrani. 

Ogiji  S  M  T  Ino  pera  ve  re  ha  ammesso  alla  sua 
udienza  le  differenti  autorità  del  paese,  in  seguito  è 
montata  a  cavallo  per  visitare  Tarvefre  ed  una  parte 
delle  coste  dell'  Isola.  (  Moniteur.  ) 
Parigi  ih  Maggio. 
Dicesi  che  un  dispaccio  telegrafico  ricevuto  jeri 
abbia  annunziato  che  S.  M.  l' Imperatore  era  arri- 
vato lo  stesso  giorno  a  Fies'isga.  (  Pub.  ) 

—  Il  Principe  K'irakiu,  ministro  lell'  interno  di 
S.  M  1'  I  nperator  di  Bussi»  j  il  sig.  conte  Nicola 
Zatow  ,  ciambellano  dello  stesso  sovrano  j  il  sig.  Gu- 
stavo Zroost  ,  officiale  ,  ed  il  sig.  G'o.  Foche'  ,  me- 
dico ,  del  seguito  del  Principe  Kurskin  ,  passati  da 
Metz  ,  il    io  corrente,  sono  arrivati  in  questa  capitale. 

È  pure  qui  arrivato  il  sig.  conte  di  Wrede  , 
generale  d'  infanteria  al  servino  di  S.  M  il  Re  di 
Svezia.  (  Gaz    de  France.  ) 

—  Lettere  di  Spagna  dicono  che  un  corpo  di  trup 
■pe  spagnuole  ,  sotto  gli  ordini  del  brigadiere  D.  Car- 
los E  pana  ,  crasi  avanzato  alla  Bocca.  Dov«/«a  egli 
esser  seguito  da  altre  truppe  ,  e  favor're  la  solleva- 
zione de'  villaggi  che  non  sono  da  noi  occupati  ,  e 
che  la  Banana  ,  1*  Gmita  di  Badajoz  e  D.  Carlos 
E- pana  ,  il  loro  più  forsennato  agente,  obbligano 
con  rigorosissime  m'sure  ad  armarsi  e  ad  abbando- 
na e  i  ioro  vii  aggi-  Il  generale  Regnier  ha  fatto 
marciare  nHla  noVe  d*l  19  al  20  alcune  truppe  per 
8«>r  rendere  questo  corpo,  Uia  tale  spedizione  ha  avu- 
to «rene  effetto.  D.  Carlos  Espana  è  fuggito  utili 
montagne  e  n  pochi  uon»ini  che  vengono  tuttora 
ins •  guiti  ZI  ca  npo  di  bati'gl'a  è  coperto  di  morti. 
J&on  si  sa  per  »nro  il  n:.i  saero  d'  officiali  e  soldati 
prigionieri  che  si  sono  fatti.  U  rtgg'mento  di  Zamo- 
ra  ,  un   b-tt  r* lione  del  reggìmeuio  di  Siviglia  ed  un 

reggimento  di  Nav^rra  sono  distrutti. 

(  Co nr.  de  C  Europe,  ) 

R!"-iNO  D!  NAPOLI 
Nas oli  9  (Maggio. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E  DELLA  MARINA. 

iNapol)  ,  ti  niay.10   iÒio. 


Suo 


Rapporto  al  Re. 


Ha  V  onore  di  presentare  ?iia  M.  V.  il  rappos  tp 


direttomi  dal  signor  capuano  dì  vascello  Ramata£!Ì2_, 
su-'  az'ouC  che  ha  avuto  Incgo  fra  la  divisione, 
cornon data  da  quest'  ufficiale  ,  ed  il  vascello  inglese 
lo  Spartano  ,  di  54  cannoni,  capitano  B;eaton. 

10  aviò  l'  onore  di  metter  saito  gli  occhi  di 
V.  M.  un  eircostausisto  dettaglio  su  qusst'  alfcr^  , 
egasi  mente  che  su  gii  uffiziali  e  maiinari  che  vi  si 
sono  particolarmente  distinti,  subito  che  ano  rice- 
vuto dal  sig  Ramatuelle  i  rapporti  dei  comaiìda.uii 
degii  altri  legni  della  divisione  ,  e  gli  stati  degli 
ufficiali  ,  sottuffizsaii  e  marinari  uccisi  o  feriti. 
Avrò  altresì  1'  «more  di  farle  presenti,  in  conformità 
dei  suoi  ord'nì  .  j  nomi  d -ile  mad  i  e  delle  ve  love 
dei  marinari  uccisi  ,  affinchè  V.  M.  possa  farle  par- 
tecipare alle  grasie  che  si  propone  di  accordar  lerc- 
io mi  son  trasferito  personalmente  a  vedere  gli  uffi- 
ziali feriti  ed  i  marinari  che  si  trovano  nf  gii  spedali  s 
giova  sperare  che  la  maggior  parte  dei  bravi  che 
sono  sUti  in  taì  guisa  esposti  al  fuoco  del  nemico  , 
si  ristabiliranno  perfettamente. 

11  vascello  inglese  ha  fatto  vela  per  Messina  td 
effetto  di  riattarsi  dai  daaoi  sofferti. 

//  ministro  della  Guerra  e  Marina  ,  Daure.  • 

Napoli,  6  maggio   i8so. 
Signore  , 

Ho  i'  onore  d'  ÌRviarvi  il  rapporto  dell'  azione 
che  ha  avuto  luogo  il  5  del  corrente  maggio  181 0, 
fra  la  divisione  di  S  M.,  sotto  i  miei  ordini,  ed  il 
vascello  inglese  lo  Spartano  di  54  cannoni ,  capitano 
Brenton. 

Trovandomi,  il  dì  1  maggio  ,  nel  canale  di 
Procida  colla  mia  divisione  (  composta  della  fregata 
la  Cete-re  di  4®  cannoni  ,  della  corvetta  la  Fama- 
ài  18  cannoni  in  batteria  ,  del  cutter  1'  Aditile  di 
8  cannoni  da  4  e  del  brick  lo  Sparviere  ài  4  can- 
noni da  6,  e  a  carenate  da  io  )  ,  ricevei  dal  capi- 
tani del  peno  di  P  ocida  rapporto  col  telegrafo  f 
dal  quale  appresi  che  alla  vista  del  telegrafo  d'Ischia 
vi  era  una  cornetta  distante  35  m  gì  a  che  si  •■  erige- 
va all'  ov?st  :  i  segnali  particolari  del  telegrafo  mi 
annunziavano  delle  fune  inferiori  a  quelle  della  mia 
divisione.  Io  aveva  ordine  di  portare  ad  Ischia  UE 
distaccamento  del  reggimento  Latour  d' Auvergne  e 
bordeggiava  co'  vento  di  sud-ovest,  per  arrivarvi. 
Alle  due  ,  distinsi  ,  alla  punta  sud  d'  Ischia  ,  ire 
pinco  che  supposi  nemico  ,  e  che  si  dirigeva  sopra 
un  bastimento  a  vela  quadra  ed  a  tre  alberi  ,  e  eh& 
fu  riconosciuto  per  iscia  becco  siciliano.  Fochi  mo 
menti  dopo  ,  comparve  ài'  tro  la  punta  del  sud 
un  altro  bastimento  ohe  credetti  una  ben  glossa 
fregata  Siccome  io  continuava  a  strìngere  il  vento  , 
ed  a  ravvicinarmi  in  conseguenza  si  bastimenti  ne- 
mici ,  scopersi  ben  tosto  un  ait'o  legw  ebe  m? 
parve  egualmente  una  forte  fregata  :  il  nemùo  venne 
ad  investami  a  piena  vele  :  questi  due  uitiaai  legni 
furono  giudicati  inglesi. 

La  totalità  delle  forze  già  scoperte  era  superiore 
a  quella  della  mia  divisione  ,  e  potavano  esservi  an- 
cora dietro  ìsola,  corforme  vi  ciano  di  fatti,  altri 
bastimenti.  Virai  di  bordo  ,  e  feci  segnale  di  p-e^c 
rarsi  a  dar  fondo  ed  abbozzarsi  :  ordinai  ai  legiii 
sotto  i  miei  ordini  di  navigars  a  portata  <ii  \~oce  : 
feci  oassare  il  briol?  alla  destra  della  corvetta,  che 
già  si  trovava  egualmente  a  traverso  de!  mio  legno 
alla  dritìa,  ed  ordinai  al  cutter  di  passare  ali»  mi* 
sinistra,  per  rssfre  in  caso  di  spiegarmi  in  battaglia 
su'!' uno  o  suli' alt-o  bo;-do,  e  megere  in  istato  tutù 
i  miei  bast  nienti  li  fare  uso,  al  bisogno  ,  del  loro 
cannone   di  ritinta. 

Io  st/?ngeva  il  vfenfo  nella  speranza  di  prenderei 
l' ancoraggio  di  Crocida  j  ma  il  vento ,  virato  si 
Nord  ,  vi  si  oppose  ,  ed  impedì  parimente    che  pò- 


Sessi  prendere  l'-ancoraggio  di  Baj*:  mi  diviàì  allora 
sul,  <  rada  di  Napoli  ,  o.e  ra'  ancorai  due  ore  dtpo 
mezza  notte. 

A'Ia    pinta   dei    g'orao    scoprimmo    la  divisione 
aerarca  ,    compos'a    di    due    grosse    fregale  ,    di    ano 
sciabecco  coinsouto   per  aver   xG  pezzi     di     c<u 
«  di  un  brick    di'    io   sapeva    essere    armato    di    18 
cafonate  da   ";5. 

A  mezzogiorno  ,  ricevei  1'  ordine  di  recarmi  a 
Gaeta  ,  per  prendere  sotto  la  mia  scorta  un  convoglio 
destinato  per  Napoli  :  alle  due  ,  io  era  alla  vela  eoa 
tutta  la  mia  divisione  ed  una  divisione  di  sd  can- 
noniere ,  comandata  dal  capitila©  di  fregata  Bdu- 
gourd:  io  feci  rotta  per  sortire  dal  golfo  con  i  venti 
all'  ovest. 

Il  dimani  ,  5  magg'o  ,  trovandomi  alia  punta 
del  giorno  ,  all'  Altura  di  Procida  ,  scope  si  un  grosso 
bastimento  al  sud.  I  seguali  del  telegrafo  m'  an- 
nunziarono dei  bastimenti  di  cui  non  si  potevano 
determinare  le  forze  comparativamente  con  quelle 
della  mia  divisione.  Non  potendo  supporre  che  il 
l>aitirn?uto  eh?  io  aveva  'n  vista  ,  e  che  io  vedeva 
di  pu  ita  ,  foste  molto  più  forte  della  mia  divisione  , 
fui  portato  a  creder*  che  vi  fossero  altri  bastimenti 
nascosti  dietro  dell'  isola,  e  che  quello  che  io  sco- 
priva non  fosse  là  che  per  tirarmi  al  largo  ;  ma  ri- 
flettendo che  i  veuti  ali*  est  avrebbero  impedito  ai 
legni  ,  che  potevano  esser  scoperti  dall'  Isola  ,  di 
re  afte  ai  unirsi  a  quo'lo  che  era  in  alio  mare  ,  mi 
deciti  a  combatterlo  ,  prima  che  gli  altri  fossero  ve- 
nuti a  soccorrerle. 

Io  non  tar lai  molte  a  riconoscere  questo  basti» 
mento,  che  si  d'rgeva  sopra  di  mo,  per  uno  dei 
due  grossi  navigli  ehe  mi  avpvano  dato  caccia  la 
sera  acanti  ,  e  ad  assicurarmi  eh'  era  molto  più  forte 
di  quelo  che  io  ra.atava:  era  bucate  a  16  cannoni 
d'  batteria,  ciò  che  mi  fece  giudicare  esser  quello  non 
sole  una  grassa  fregata  ,  ma  bensì  uà  vascello  raso  ; 
avev-a  >4  bocche  da  fuoco,  ed  ao  riconosciuto  in 
aegu  W,  che  <raao  per  la  maggior  parte  caronate  del 
calibra  di   55. 

La  superiorità  delle  forze  di  questo  basimento 
veniva  inoltre  accreiciuta  da  una  gran  superiorità  di 
animo  sopra  di  m<; ,  ciò  che  io  aveva  ricoaosc  uto 
la  sera  avanti  ,  g:  acche  era  in  cato  di  battersi  ccn 
poche  ve^e,  e  d' impiegare  per  eensegusnza  poca 
gent?  nella  manovra  ,  nell'atto  istesso  e  :e  i  nostri 
bastimenti  era  io  o-b!ig4ti  ai  aver  tutte  le  vele  spie- 
gate, ed  una  manovra    corrispondente. 

Sembra  che  questo  bastimento  fosse  comandato 
da  un  contrammiraglio  ,  giacché  ,  oltre  alla  sua  ban- 
diera di  poppa  e  bompresso  ,  aveva  la  bandiera  della 
equadra  bianca  all'  albero  di  mezzana. 

Era  la  prims  volta  clic  i  bastimenti  della  ma- 
rina di  Napoli  andavano  ad  attaccare  un  legno  in- 
glese il  quale  era  creduto  almeno  di  forra»  eguale 
alla  totalità  dei  legni  sotto  i  miei  ordini  ,  e  1'  p.itac- 
co  era  tanto  più  ardimentoso  ,  in  quanto  che  i  ba- 
stimenti veduti  la  sera  avanti  non  potevano  essere  ad 
una  tfran  distanza.  Io  doveva  supporli  nascosti  dietro 
Ischia,  ed  il  veulo  d'ove3t,  che  non  doveva  tardare 
a  soffiare,  gli  avrebbe  dato  il  vaat?ggio  del  venio 
sopra  di  ra"  ,  0  facilitati  i  mezzi  di  tagliarmi  la  ri- 
tirata; ed  in  tal  caso  io  avrei  avuto  necessaria  n^ute 
dei  bastimenti  daun«gg:ati  e  disalberati  nel  combat- 
tomento  che  sa /a  per  impegnarsi.  Ma  il  buon  conte- 
gno degli  equipaggi  ,  in  tutte  le  circostanze  ,  eccitò 
ì*  mia  confidenza?-,  e  mi  determinò  ad   attaccare. 

Chiamai  a  borilo  della    Cerere    il    s;g. 
Decoia  ,  comandante  del  brick  io   Sparviere:  gli  feci 
osservare  che   la  sua  artiglieria  ,  come  quella  del  cut- 
ter, era  affatto  impotente  centro  un  leguo  della  forza 


di  snello  ehe  noi  andavamo  a  combattere  :  l'invitai 
in  conseguenza  a  tenersi  in  dietro  un  poco  al  venie, 
ci  anche  a  metteis  ,  occorrendo  ,  sotto  vento  al 
mio  ltgno,  incaricandolo  di  trasmettere  lo  stesso  or- 
cline  al  sfg.  Viucent  comandante  del  cutter. 

Io  feci  subito  segno  di  fermare  la  linea  di  bat- 
taglia di  l'orza  :  questa  pesi-ione,  che  mi  m<  ;  tic  va 
?.!la  testa  della  huea,  mi  esponeva  a  soffrire  tatto  il 
primo  fuoo  icl  mio  avve  sario:  io  desiderava  di  pas- 
sargli sopra  vento,  per  abbordarlo,  ed  aveva  dato 
precedentemente  le  istruzioni  relative  a  tatti  i  co- 
mandanti; ma  la  superiorità  di  «ramino  del  nemico 
me  l'impedì. 

Mi  decisi  allora  a  combattere  a  tiro  di  piato' * , 
venire  all'  orza  delia  sua  poppa  e  virare  di  bordo. 
Questo  movimento  aveva  due  vantaggi  il  pr  me  di 
lar  infilare  il  m;o  avversario  dalla  popp?.  alla  prua 
colla  mia  artiglieria;  il  jecond*  di  seguirlo  assai  da 
vicino  ,  e  coprire  totalmente  il  brick  ed  il  cutter  , 
che  il  lo'o  zelo  e  il  loro  coraggio  avevano  detenni* 
aati  a  mettersi  in  linea  molto  vicino  alla  mia  pop 

alle  sette  e  tre  quarti,  giuiicsi  che  il  aera  co 
non  poteva  più  evitare  il  combattimento  così  da  rì- 
cino ,  comò  io  lo  desiderava.  Ordinai  allora  di  met- 
tere un  pacchetto  di  mitrar:  ia  in  ciascun  can?jo>jo: 
feci  segno  alla  corvetta  ài  mettere  il  suo  bompresso 
sulla  mia  poppa,  tanto  per  impedire  ci  nemico  di 
passare  fra  di  noi,  e  d'infilare  1"  uso  e  l'altro  lé- 
gno ,  quanto  perchè  il  nemico  ,  di  cui  io  dov<va 
soffrire  il  primo  fuoco,  non  avesse  il  tempo  eli  rica- 
ricare la  sua  batteria,  prima  di  trovarsi  sài  fianco 
della  corvetta  ;  il  che  avrebbe  al  momento  garantito 
questo  legno  da  ogni  colpo  di  cannoie,  e  gb  avreb- 
be procurato  il  mezzo  di  fare  la  sua  scarica  al  ne- 
mico, in  tempe  che  era  occupato  a  ricaricare.  Cre- 
dei che  questo  fosse  il  momento  favorevole  >li  elet- 
trizzare il  mio  equipaggio  col  grido  T'iva  il  Re  ,  che 
fu  più  vo'te  ripetuto  da  tatti  celi' accento  dell'en- 
tusiasmo e  con  tutte  le  possibili  dimostrazioni  di  fi- 
ducia e  di  coraggio. 

Le  cannoniere  erano  assai  vicine  alla  poppa. 
dell'  ultimo  bastimento  della  mia  linea  :  feci  Loro 
trasme'tere  col  portavoce  le  stesse  istruzioni  da  me 
date  al  sig.  Raffaello  Decosa  f\  vie  a  dire,  di  te=i 
nersi  assù  indetto,  per  non  trovarsi  sul  fianco  delle 
fregata  nemica,  ben  inteso  però  che  dovevano  a 
cinarsi  ai  momento  che  il  nemico  avesse  virato  di 
bordo. 

Pochi  mementi  c'opo  or  linai  di  cominciare  il 
fuoco  ,  e  di  tirare  a  misura  che  ciascun  c»ui.oDe 
scoprisse  il  nemico:  il  centra  nmirsgho  inglese  foce- 
Io  stoso,  e  non  aveva  anche  terminato  di  tirarmi 
la  sua  bordata,  ch'io  fui  rovesciato  da  una  palla, 
che  mi  ruppe  il  braccio  sinistro.  Costretto  dalla  mia 
ferita  a  scendere  sotto  coverta  pei  farmi  curare  ,  pro- 
turai  di  tranquillare  il  mio  equipaggio  sui*  sorte 
del  suo  comandante,  assicurandolo  che  la  mia  forita 
non  eia  considerabile,  che  io  a?  èva  fatto  il  mio  do- 
vere ,  che  esti  dovevano  conlinu're  a  fare  il  foro, 
e  feci  loro  ripetere  più  volte  viva  il  Re  !  Io  ebbi 
per  qualche  tem^o  la  speranca  di  poter  rimontare, 
subito  che  fosìi  medicato,  al  mio  posto  :  ordinai,  che 
mi  si  fosse  reso  conto  di  ciò  che  avveniva,  il  $:g* 
Barentia,  mio  secondo,  in  cui  io  aveva  la  maggior 
fiducia.,  e  che  la  meritava  per  tatti  i  riguardi-1,  prese 
il  'ornando:  ma  un  momento  dopo  mi  si  annunziò 
ch'era  stato  ucciso  ;  allora  fu  che  io  tentai,  benché 
inutilmente,  di  rimontare  sui  ponte;  io  stalo  della 
mi*  ferita  ei  i   chirurgi  vi    si  qpposero. 

Mandai  subito  l'ordine  al  s:g.  Scalfari  ,  ufùziale 
pieno  di  coraggio  e  d'  intelligenza,  eli  continuare  il 
combattimento  6no  agli  estrèmi  e  di  manovrare  in 
conseguenza. 


5Co  i 

11  legno    nemico,  £opo    di  aver    oìtrenassato  il  i 
snio  fianco  e  quello    della    corvetta  ,    virò    di    bordo  j 
coi  vento    a   prua  ;  la  dizione    sotto  i    miei    ordiui  ! 
sacri  p®wè  virare  che  eoi  vento  iu  poppa  ,  e  restò  jn 
lice».    Allora   la    corvetta  soffrì    moltissimo  j    il    suo 
pìccolo  albero  di  perroechelto  fu  tagliato  ,  il  suo  al- 
beto  di  trinchetto  interamente  rovinato  ,  le  gae   ma- 
norie  *  le  sue  vele  messe  in  pezzi. 

Il  *rick,    che  aveva    perduto   il  suo    albero    di 


OTIZIE    INTERNE 

BEGNO     D'  ITALIA 
Mdano   19  Maggio. 
La  Commissione'  Senatoria  p«r  la  festa  celebrata 
il  '24    febbrajo'    1810,   all'  occasione    delia    pace    ai 
Vienna    e   dd    ritorno    nella    capitale    di    S.  A.  1.  il 
Priucpe  Viceré  ,  essendosi  raccolta  il  giorno  1  n  ma* 

é5*bbi;;;'rT're.uto  r^r-T  u  "0  a*bero  di  :  *io>  per  la  soiHa  aduu*u*s' *a  ndu*-^  «  !  £ 

«Usa  dubbo  altrettanto  «offerto     qu«to  i  W*™?  *  """  ^  Pe™™\ddi!  ™°"  **'  mUltari  chU" 
di  S    M        fn  fi».*,».»    j»    u       j  ^USI!to  *  basamenti  j  mate  a  godere  delia  beneficenza  annunziata  coli'  av„ 

H     passaggio      te  d^e/u        a    D  L."         .?    '       *     ?j  fckbW  "^T  '  *  M€Ud°  ,,M,ÌMti  C°"  di- 
jatessa  ch«  le  truppe  leggiere  l„Pf   ,   '  •  gM?     H**™  *  ™*lU  -««""PHmm    *    "€G„Ì  «d* 

««erra  da  un'  arulau  eh?  1  batte    ?»  ri^TT'  ^S*?  rÌCOa™?°  ""P"*"    "    SU3SÌdÌ°  *iie  ^ 

mlce    ha   pattato    delia  Vri«.   »       ■  -!•        "*""     d°V'  dc  8e*nentl  0,Pvumenli  ?  *  «*  -«ort  eh.  ab, 

Unto       Jv    *™        •       1         •       P°"«one    di    questo     biano  tra» messi  ricorsi, 
ìfgno  ,    per    ammarinarlo:    il    r.mtt\wn    .— —  jr.it  -1    S  y      «  •    •  •  ,. 

La  Commissione  31  riserva  di  provvedere  a  tutta 
le  altre  p  e  azioni  the  le  varranno  presentate  ne'  t«H 
mini  e  modi  riabiliti  dai  nominato  avviso. 
Basso  Po. 
Teresa  Piva  ,  vedova  Casella,  (  ricorso  unico.  ) 

Brenta 
Felicita  Bellori  ,  velova  infanti  ,  (  idem.  ) 

Crostoso. 
Maria  Caterina  Barbieri ,  vedova  Torreggiai,  (  id.  \ 

Mella. 
Angela  Bissoli ,  vedova  Lunati.  —  Maddalena  Bai-* 
guera,  vedova  Amami  ,     capaci  per  da iuof  non 
essendovi  altre  conconenu  munite  de'  prescritti 
requisiti.  ) 

Mincio. 
Valida  Brigida  Tonini,  \ edova  Pini,  (ricorso  unico.ì 

Panaro. 

Alessandra  Novi  ,  vedova  S    oli.   —  Marianna  Chic«j 

chi  ,  vedeva  tinti ,  (  capaci  per  diruto  non  és-, 

sendovì   altre   concorrenti   munite    de'  prescritti 

requisiti.  )  ^ 

_  Hubicowe. 

aoMetri  Luigi, ,.  veaoft    Alberi(  _   MaddaIenft 

Guidetti  ,  vedofa  Mcaegotu  ,  (  estratte   a   sorta 
sopta  tre  concorrenti,  ) 

Caterma  Brcscariai ,  vedova  Dalcini,  (ricorso  unico.\ 
BORSA  DlldiJLANo"^ 

S?  de'Jrxr.siomo  *  *»*•  ■•««, 


J*«o  ,  per  ammarinarlo  :  il  cattivo  stato  dell'  al- 
b.r,»ur.  della  fregsta  e  della  corvetta,  la  uostra 
inferiorità  di  cammino  ,  relativamente  al    legno    n*- 

to,C"  •?,*U1<!  T S°  U03lro  brUk>  ci  misero  udì' im- 
possibilità  di  dargli  la  caccia,  e  di  raggiungerlo. 
Cuu  fun  un  combattimento  in  cui  la  marina  £  Na„ 
poh  avaido  la  prima  volta  preso  l'offensiva  contro 
«i  Ingeai,  ha  avuto,  olire  la  gloria  dell»  attacco  , 
la  aeddistaHone    di   vedere  un  c.ntrammh aglio  ,  co. 

m^dileL4  fWI*  ?UperÌOr^  Fender  la  caccia 
Io  terminerò  il  mio  rapporto  co»  un  atto 'di 
g.ustma  ed  un  omaggio  slla  verità  ,  facendo  cono»  j 
•eerf  e  rilevare,  il  meglio  che  mi  sarà  possibile  , 
U  condotta  bravale  distinta  dei  .igl,„ri  Lelii  de 
CtMte  del  „g.  Vincent.   Il    primo    dei    due    fratelli, 

o»  mostrata  ,1  maSs;mo  eor      io  nelraziort        ed   h 

acpistatp    nuovi    dritti     alle     ricompense    '«d     die 

grazie  di  S,  M. 

,  nJ1i*M0H,Jo?.,eIie  *    tea0re    deIIe  «««rioni   date 
e  pe    lui  e  per  ,|  cutter  (  e  di       .  }      m%a  a  , 

n.muo  rendeva  l'os.e.vanza  di    una  più  assoluta  oT 

afml)  T  P'tUt°  trner-i  da  una  ««"•  disia,.. 

»£  X»  S-T"'  de,1,"^e,  ha  creduto,  ai 
S«  M  ■  'ì8-'  VmCeDt'  dÌ  d0Vere  «e«°ire  allalet- 
ndva  Lr,1:  -  m°  S68fale  :  Ì0  ?f:mai  «■«•  di  rio- 
^•«j?»4o  cfce  il  suo  zelo  ed  il  suo  corano',  e£ 
« ;«*>^  Fender  par„  .11»  ,„W.  malgrado 
Mi  g«  svantaggi  di  „n  combattimento  il'  più  disu, 
J«-ic.  Qnesf  mnziale ,  tenente  di  vasello  da  pi   di 

corsggi0  ni    av.nrsmento  di  grado. 

In  quanto  al  sig.  Vincent,  la 'cui  bravura  è  1 
ncralfficnte  riconosciuta     p*1ì  »-.,  «       •.  .      ° 

alle    era»»    Ì;    «     m    '    *   ,      »«q'«stato  nuovi  titoli 

perdila  di  un  braccio.  Neil'  asnettati».   A   J 

«rh-»    5«    «.«..      r  aspettativa  dd  momento 

,','/?    far    C0B°scere    «IP  E.    V.    la  connetta 

«ono   pIg   particolarmente   distinti,    credo  1     doVe 


Parigi 
Lione 
Genova 

Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


f.co    «,      _      _ 


per    1 

idem  ——-.«.» 
per  1  lira  f.  b.  -,  » 
per  1  p.za  da  8  fi.  » 
per  1  lira  ital.  -,  , 
per  1  f.ao  c,te  -,  _  , 
idem       ---.„, 

Amsterdam  per  1  f.no    *.ta 

JLondra        —       «.     _ 

Napoli         »       «     w  ~  * 

Amburgo     per  1  M.      -     I     I  *' 


99;  2 

83,a  D^ 

5,18,7  D4 

96,2 

2,48,5  D4 

65,a 

2,o»,3  D| 


i,8i,3  D, 


•    ■  -  ,    .  *   l«c»i    uiuzj£ie   m?o    «miro 

Mm  10  confidai  la  ferma  risoluzione  in   cui    ^di 
»tt.c.«re,  per  poco  che  le  circostanze  me  lo  aveLtt  i 
pennesso  ,    non    curando    la    sua    malattia  ,    r  o!      ! 
o   inbinwfl  sul  mio  legno  come  volontario    eHi  ne 
fece  1.  dimanda,  e  l'ottenne  «*\1>  E.   V,  e  mi  „™  < 

ir;ii,tvcn  ,*toò  a  farne  r  ei^,o;  h  •«  ««do,. 


ine,  z~  °™,  <i<rMMD  in  re8oi* dti  "* 

Dette  di  Venezia  ,  66. 
Iscrizioni  al   10  per '100. 

,  Spettacoli  d'oggi. 

Le    CZ,"U  ?,CALA*  ?  «PP««bui  io  muH 
cantatnci    villane.    ?4mo  • 


*■•  a-  «  TuwoTr  na"°  LatP0ntadina  semplice* 

^       una  ricomparsa  corrispondente    alta   sua  I  recita    £?  r  i    **?"**+•    *>«»    «»mp.  bazzi  .j 
.    *'."*  eVna  sua  pea  zone   attuti*,      rh*    i     t  Vi  „WI     ^"^ro  Bromolon. 


«cciVoro  Atf  o,^.MA,UO,,*TO  SÌ  wdto   Girola™* 


*  Ritorto   di  vascelhy  r_tuflle        |  Visore  del,  0?c«. 

i  Con,  di  ngti      »  6    JJS"   ^»»ca.  Dalla  eomp.  Bacei,  alle  or, 


NlM. 


H*< 


SVSjij 


G  I  O  R ■  N  X  E  E'    I  T  X 1 1  A"  N 


Milano,  Lunedì  ir   Maglio    i8 


ilo. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  pos'j  in 


NOTIZIE  ESTERE 


p   questo  fogho  sono  officiali. 


pò  ìTOaallo 

Lisbona  3  Maggio. 


giorni  aecrefcendosf.  La  »»e.'0T  n9rt»  j-»^:       •- 

eri     è     parità    P.r    1' a.»,^  Il    F  -  S  i  "^ 

r  »  ci     i    *.)B3(a    dei    eran  visìr    So   «r» 

«spetta  verse ,  1,   fi„e  di  questo  ae.e^n  gr^ura™ 

he   vfcae    d.ir  Fgitto    e  da*  Aaia.    in8n"a   1^° 

Q  ,  .eabrt  ere  tutto  anm.nzii  la  «aiirmazicne  ddla^Sr* 

So*y«   anlti  v*«lK  mercantili  fe  qiJesfo   po.fo     ?  £D J""'™  J***»    <»»«    1»  incaricato    d'i £„?« 

tUS1    *d   <§  ul     8Unte    «    caaaaaìftiio    p«ie*  •    beM  J,.ni  *edi32icne  fr.  ]e  due  pcienro 

IFWes,   ,ro,.a,i    m    fcia.    „..„    f  r    ^  *£  ;      ell,ge,„  n:sc  ne  n  a  tre  è  certo    ch'egli    ha*  «.„  £ 

«rnatc    sono    acciai*    dirimpetto    F  una  «ir  altra    i   ,r,ji,  "      .  cl  mnìSt,i   <^JJa  ^rta  ,    e    che  ha 

LDu.ro  Wp,ra  „  ccnlro  ddlePdM  ;f  «      •»  ;»«    •      m*P  »  cornerà  ,  Pietroburgo.  '  ^ 

dm.ccameuti  incesi  p8M,uo  rumente'  il  fi„E,     ?  "    ■'*  *>air  è  'u»<>™  qui  ,  ma  1.  IBt  p,rten-.' 

cuacJ/  g0!U0  chenle  òtìc  ainia"  »o»  «bbL'i  !If  ?  j:id»;-'»--  v  a*  Vici  «ijrtt5;  ";I 

U     otaTr1''  R!ClVÌam°  ÌU    ^"°    »o«cnf|  ^:°P !'  1'SSSÌCU!a2ÌCBe    ch«  verranno^*  ^JaU 

V  rinforzi  censi-      *lJ*  Porta  »  dur*Qte  ^  «•  a»enr«.  * 


quaicne  learaaa^cfa1. 

U  notula  che  il  «afeo  ha  aVEl0  dfl.  riBlorz]  eousi- 

»«cVs;:^ntrom",iIi;di^to 

INGHILTERRA 
Londra  5  Maggio. 
Continua  il  fe;mcQt„  ,Wtf  spiriti  .  f  Pa.t,s;  ,,  Rrt 

Pi     .«"a  d?  f^f  ÌDt0ra°  *  L°Qdra    P*'*cchi   cam- 
pi ,  m  a  U    ti  f^»  utl  CiM.Ì0(W    d. 

intono   ielU  cantalo,    nui  .    "urfc  «*" 

,k  7i^  p  ^0'   nja    n*  sapp  amo   il   ner 

che.   (  ^fJm^   Chonicle.  ) 


(  /oKr.  «/«  V  Emp.  ) 
r  IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    iS    Aprile i 
Scrivono  da  Ka-Mi      ,%.-       i 

»».,  pel  v,ìore  di  ,,6  7,5o5  ,„M.  C1"" 

{  Grtz.  ,fe  Franco.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  57  Aprile. 

Con  decreto  di  S    IVI       «i»i  -, 

.      j-   «r  .  '  cle,   3°  noarzo  .   i]   cran^ 

to   di   Valsavi»      i   »*»*-    j:-.-  -    =       .      .   '         &raa^ 


u"    Ql    violenza  d   arabe     e    rarri                  t>               1  casse.  In   cs>m   circola  v;  .^x.                       .                 J* 

«do  che  mlori   W.II..1           F          P  accia  al  ,     »«'   Circeo  vi   sarà    UQ    generale    di  divi-t 

treT                 T      Wi,Lsk:y  ^'s*     ^n   p^gredir  ol-  »,one».ed  »?  ogni  dipartia^ato    «n%ereraìe  di  hr£ 

•>»■•  l    '«t?  òtatesman.   )  pr  mo   circolo  ,    ed    il    wn    «       .•                    aDd0    del 


La  ijMVh  dì  e,k    è    ftllcm,.!.   arriva,,   , 
Barbados. 

Il  giornale  di  WaBhingtoa   riferisce  che   ,.A 
"ca  noa  avri  ambasdaicre  io    ISpflgna.  (  PìA%  } 

tur  curi 

Costantinopoli  7  Aprile. 
■  m*  U  na  *  \  atma'aetx»  con  somma  atti 


vfii  .  >  V    ^     «tmaaeaii  con  somma  af^      ,l]n  f  .,..1.      7.  '   '    °  st«*o  avendo  fatto 


*;«„  ,     ■    r       i"«ll->  7  e  siani Ha  il  sin 

tier  generale  a  R8dom    (  J0ur.  de  V  EJp^ 

PEGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   2  Maggio. 

«jji  iMta  una  ^:ande  sersaz  cce  • 

•toft,    av^do    rh«t,    .a  sa      dimessiane    .    motivo 

stof7nrTnCVo,CC  «oavendòfluo 

»«ofr.tenod,r«t,ca-e_del    Spartito  d  ^ 

J»»  Questa  dim/.«s«„.  a  -,,,..    .  "*u.n  f«c- 


56  a 
loro,  il  27  dello  scorèo  mese.  Lo  s'.esso  31  S'.M  il  le  ha 
nominalo  ministri  di  Stato  privati  ,  il  consigliere  pri- 
vato di  conferenze  MoUke  ,  presidente  delia  Camera 
delle  dogane  ,  ed  il  consigliere  privato  deìie  confe- 
rense  ,  Ri-senkranz  ,  attualmente  incaricato  di  una 
missione  straordinaria  a  Parigi.  S.  M.  ha  conferii  o 
questo  a;timo  il  dipartiraen'o  degli  affari  esteri.  S'^o 
.al  suo  ritorno  da  Parigi  ,  il  conte  Bsrnstorff  ,  mag- 
giore ,  reale;  a  incaricato  della  direzione  di  questo 
dipartimento-  » 

Si  assicura  che  a  ne  cederanno    ancora  altri    can-  \ 
giameati  nd  ministero  a  Copenaghen. 

(  .Tour,  de  V  Emp,  ) 

GERMANIA 

Amburgo  2 3  Aprile. 

Scrivono  da  Pjimowt,  in  data  del  28  aprile, 
che  sojso  stati  dati  gli  ordini  necessarj  per  riattare 
in  tur*a  fretta  le  grandi  strade  che  da  Cassel  condu- 
cono alle  acque  di  Pyrmont.  Si  presume  quindi  che 
quella  citta  avrà  i!  bene  di  possedere  entro  i  primi 
giorni  d'esute  le  LL.  MM.  VPSifaJiche. 


ssene   mi  aneddoto    sterpato  ito    &>eh::;3Ìmi    giornali) 
e  nei  quale   si  osava    f?r    agire  S.   M.    l'Imperatrice 
de*  Francesi  ,  e    regalsxe    alcune    delire    di    milioni 
ad  una  grande  potenza.  (  Jcur.  de  Paris.  ) 
— .  S-  Me  1'  Imperatore  ha  in    asinio    di    percorrere 
1'  Austria  ,  la    Bt  ernia  e  la    SSoravia  ,    onde    vedere 
ella    stessa    le    perdite    fatte    da'  suoi    fedeli    sudditi 
nell'  ultima  guerra  ,  e  soccorrerli  col  proprio   erario. 
- —  Già  da  pia  giorni    trovasi  qui  S.  A-    I.    1'  elet- 
trice vedova  di  Casse».  (  Gaz.  de  France.  ) 
—  Il   22  aprile  ,   il  sig.  barone    di  Ha^ke  ,    inviato 
|  straordinario  e  m  nistro  plcnipotenzimo  di  S.   A.  B.., 
!  il  Granduca  di  Baden  ,  ha  avuto  udienza  da  S.  M  t 
|  cui  ha    presentato  le    sue    credenziali.    Neil'  udienza 
f  dei   29  questo  ministro  ha  avuto  l' onore  di  rimettere 
a  S.  M.   I.  ìa  risposta  di  S.  A.  R.  alla  partecipazione 
]  sfata  fatta  al  dette   Principe  del  matrimonio  dell'  Ari 
ciduchessa  Maria  Luigia. 

Lo  stesso  giorno  il  barone    di  Braun  ha    sdern.»* 

pito  presso  il  nostro  .covrano  tea  simile  missione  per 

parte    di    S     A.  R.   il    Gssnduca  d'  .àssia-Farmstadi p 

dopo    a*er    presentate  le    sue  nuove    cre^enz  aìi    itt 

I  quelita   d'  inviata  straordinario  e  ministro  plenipcteu-j 


stato    pubblicato    1'  ordine    se»  j  %'1&X'Ì0  ài  questo  Principe  presso  la  corte  di   Vienna. 

ì    ___  L'  Imperatrice,    la   cui    salute  va    sensibilmente 


—  A  So-alsuoda    è 
guenie  : 

Avendo  il  Senato  con  su®  gran  dispiacere  os- 
servato che,  ad  onta,  della  critica  situazione  in  cui 
trovansi  la  città  ed  é  suoi  abitanti,  il  gusto  de' pia 
ceri  andava  sempre  accrescendo  ,  e  che  gli  alber- 
gatori ed  attri  pubblici  iniraprenditori  moltiplicava," 
no  per  ogni  clusse  d  abitanti ,  feste  da  ballo  puco 
decenti  d> >  l  puri  che  dispendiose  ,  ha  creduto  a  pro- 
posito dì!  or  din*  re  che  per  t'avvenire  non  si  potan- 
n>.  dare  frstr.  da  balio  pubbliche  ,  senza  preventiva 
-autorizzazione  del  Senato ,  ecc.  (  Pub.  ) 


migliorando  in  questi  ultimi  giorni,  ha  accordato  il 
3o  acrile  un'  udienza  nelì'  inferno  de'  suoi  appasta— 
mesti  alla  signora  contessa  d'  Ou©,  mrglie  doTam* 
aaseiador  di  Francia  ,  e  1' ha  presentata  ali  Impe- 
ratore il  quale  poitava  »  questa  ud^erza  il  cc-rdoa» 
della  Legion  d'  Onore.  ;  J.ur.  de  V  Emp.  ) 


REGNO    D"  OLANDA 


REGNO  DI    BAVIERA 

.Augusta  7    Maggio. 

Parecchi  carri  carichi  di  denaro  sono  qui  giunti 
i  ultimamente  da  Vienna-  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO   DI  FRANCFOUT 
Frane  fori  9  Maggio. 
Ut  corriere  francese  ,    preveniente  da  Costanti- 


Amsterdam  6  Maggio. 

Leggasi  ne' fogli  ingUs   un  ariieoo  io  cui  «  di  chi  a-  ] 
rata  f  -sa  la  nuova  d  Ila  morite  del  m'afmaje  J  £ffry> 
lasciati?    nell*  isola    deserta    di    Sombrero.    fj  fedi    il 

Gior.  l'ai,    del    9    maggio.)    Si    sa     ora    ch'egli  è  aopoli  ,  h?   attraversata    l' legherà    e   l'Austria    per 

st^to  pirso  a  borio  da  uà  vasello    ttaéficfiia,    pò-   !  recarsi  a  Parigi  Egli  si  è  frima'o  flcune  ore  a  Vien- 

chi  <ì    lopo  la.  sua  relegazione  in  qvrll' i?r>l»,    e  che  j  na.  ,  dal  s  g.  conte  Oto    a  eu> ,  per    quanto    dicesi  , 

tr.-va>a  or*  'n  buona   salute    nell'isola    di    M^sachu    j  furono    diretti    i     dispacci     end'  è  apportate re  ',    dai 

sets,  eh' è   eitcaf»    al    sevizio    delia    marina    àmen-   j  s*g.   Latouj    M-uboiug,  is  csric?fo  d'affari    di    Fr  n- 

c»"*7  «    ^"  pf>rt^  il  nome  di    Governatore  di  Som-  \  eia.    Giusta    quanto    riferisce    q>,esto     Corriere,     pare 

hrero    L"  ammir?s»ìi?.to  aveva  fotto  consegnsve  ?Ha  diluì  falso  che  l"  infermando  austriaco,    sfg.    di    Sfurmer  , 

m  Kit   !a  metà  della  paga  arretrata    cu  e    gli    si    do-  I  «w  sta'o  arrestato  a  Contartiropcli,  dopo  d'essere  sta  -o 


vsva,  ed  ora  gliene  farà  spedire  il  restante. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda   3o    Aprile. 

L?  LL.  MM.  sono  partite  questa  manina  con 
S.  A.  R.  la  Principessa  angusta,  per  recarsi  a  Var» 
savia  dalia  parte  di  Cracovia    (  Jcur.  de  V  Emp.  ) 

hE'iNO  D'  UNGHE  -IA 


,  Semelino  21    aprile. 

Si  è  fatta  circolare  in  tutta  la  Servis.  la  notasi» 
che  lo  truppe  f-aticesi  erano  entrate  in  Bosnia  :  essa 
è  stata  ricciuta  con  queil'  avidità  che  avevano 
preveduto  quelli  eh"  sparsero  tale  notizia.  De  firida 
di  viva  Napi  leone  !  v  va  Alessandro  !  eeetoeggisfrono 
in  iHtti  ì  quartieri  servìani.  (  /pur.  de  Paris.  ) 


èspoato,  al  furore  della  plebaglia  ;  ma  si  conferma 
però  che  vi  siano  s-taie-  ultimamente  alcune  turbo- 
lenze a   Costantinopoli  ,  in   ^ui  henno    corso  qualche 

rischio  anche  i  negoziarti  forestieri. 

«~r     S.     A.     S.    la    Principesca     vedova    di    N_85au 

'  Usingen  è  moria  jeri  a  Sachseuhausen  ,  in  età    assai 

provetta.   Domani    il    suo    corpo    verrà    trasportilo  * 

Bieberich  ,  per  esser  ivi  deposto  nella    cappella    eh? 

serve  di  sepolcro  alla  casa  di  Nassau. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
— ■  Un  diataee amento  di    100  uomini  di   «ruppe    d?l 
Prìncpe  di   Waiieck  è  di  qui   partito   questa  mattina 

per  Magonzaj  esso  perissi  in  Lpagna. 

{  Jcnr.  de   V  Emp. 


IMPERO    FRANCESE 


Marsiglia  4    Maggio. 

Una  fregila  inglese,  seguita  oa  htngi  da  20  ir^ 
25  vele,  ha  diretta,  la  notte  passata,  u-ja  spedizicne 
coatro  Pomega  :  er?nvi    dodici    navi    con    3o    uomini 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  3  Maggio. 
La  gazzetta  della  Corte    rilevava  jcii  eoa    deri       porte  di  Pomega  un  c@rs8.lc  ed  un  legno    greco   tr 


p?r    ciascheduna  j    ma    fortunatamente    trovavasi  ceì 


tosale  ài  io  qi  ia  pfzzi  d'atàglicria.,  i  qucli,  cella 
co&pcrazione  di  25  in  5o  uomini  ivi  stazionati,  han 
no  fatto  andare  a  vuoto  il  tentatilo  del  nemico,  li 
«annouamento  è  incominciato  ad  un'ora  dopo  mez- 
zanotte, e  con  fluì  che  a  5  ore  e  mezzo,  il  Greco 
ha  fatto  prodigi,  ed  ha  molto  contribuito  a  far  riti- 
rare il  nemico  ;  il  capitano  è  il  sig.  Teodoro  Co- 
stantino ,  comandante  la  polacra  S.  Nicolò  ,  venuta 
da  Tunisi  con  mercanzie  per  una  caia  di  Marsiglia, 
■è  che  gì*  Inglesi  volevano  prendere  all' arrembaggio  ; 
raa  la  sua  resistenza  lo  ha  salvato.  I  Greci  hanno 
avuto  5  feriti  $  il  corsale  a  morti  e  0  feriti.  Gl'Inglesi 
souo  stati  molto  danneggiati,  e  si  sono  ritirati  dopo 
aver  sofferta  una  perdita  di  a  5  in  5o  uomini  tra 
morti  e  feriti,  (  Jour.  da   V  Emp.  ) 

Bre&t  9  Maggio» 

Jeri  è  entrata  in  questo  porto  la  lettera  d'avvi- 
so TU'  I  ,  armata  a  Bordeaux  ,  della  portata  di  4<+8 
tonnellate  ,  e  7  uomini  d'  equipaggio  ,  partita  dall' 
Isola  di  Francia  il  io  febbrajo.  Il  suo  carico  con- 
siste in  cotone  ,  zuccaro  ,  indaco  ,  garofani  ,  legno 
d'  ebano  ,  indaco  del  Bengala  ,  nankin  ,  ce. 

Questo  legjo  ha  riscattato  ,  nel  suo  tragitto  ,  il 
ai  marzo ,  il  naviglio  portoghese  la  S.  Caterina  di 
Lisbona  per  aom.  piastre  ,  ed  ha  preso  il  io  aprile 
il  naviglio  spagnuolo  la  Speranza  ,  della  portata  dì 
do  tonnellate,  e  carico  di  44  casse  di  piastre,  oltre 
molto  zuccaro  ,  cocciniglia  e  indaco. 

Ls  stesso  naviglio  h\  annunziato  1'  entrata  nell' 
Isola  di  Francia  della  fregata  portoghese  la  Minerva , 
presa  dalla  fregata  di  S.  M.  la  Bellona  ;  la  ripresa 
del  Revenant  ,  e  di  una  corvetta  eh'  erano  state 
predate  dtgl'  Inglesi  ,  e  1'  entrata  in  questo  stesso 
porto  de'  bastimenti  il  Fantasma  e  V  Avventuriere 
di  S.  Malo.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Parigi  14    Maggio. 

Il  generale  Guilleminot,  barone    dell'Impero,  è 
partito  per  la  Spagna:  assicurasi    eh'  egli    sia    nomi- 
nato capo  dello  Stato  maggiore  del  maresciallo  Msc- 
donald  ,  Duca  di  Taranto.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

—  Si  è  notato  che  S.  M  il  Ile  d'Olanda,  il  qua- 
le firma  vasi  Lw'gi,  dopo  il  suo  ritorno  da  Parigi  si 
firma  Luigi  Napoleone.    (  Gaz.  de  France.  )  . 

—  N3tìzie  ricevstesi  il  dì  9  a  Saint-  Omer  dicono 
che  le  LL.  MM.  non  pasceranno  da  quella  città  che 
il  16  od  il   17   corrente - 

~—  Jeri  abbiamo  parlato  d'  un  vantaggio  ottenuto 
dal  generale  R;gnier  sugi'  insorgenti  spaglinoli  (  V. 
il  Gior.  ita1,  dei  ao  maggio  );  oggi  è  voce  generale 
che  il  generale  Suchet  abbia  riportala  una  nuova 
vittoria,  ed  abbia  ucciso  6m.  uomini. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Il  corsile  1'  Eroe  del  Nord  ha  predato  e  con- 
dotto ad  Amsterdam  una  galeotta  di  i5o  tonnellate, 
carica  di  zuccaro  di  prima  qualità  ,  caffè  7  cotone  , 
campeggio  ed  altri  oggetti.  (  Pub.  ) 

DOGANE    IMPERIALI. 

Per  isbaglio  alcuni  fogli  pubblici  hanno  an- 
nunziato che  le  mere1  e  derrate  coloniali  esistenti  a 
Breda  ,  B«rg-op  Zoom,  Boij-le  Due  ed  altre  città 
cedute  alla  Francia,  she  fossero  sotto  sequestro  o  no, 
potrebbero  esser  importate  in  Francia  ,  pagando  le 
iasse  stabulile  dal  decreto  dell'  8  febbrajo  ,  ol  es- 
sere riesporti  te  in  Olanda  ,  entro  a  mesi  ,  senza 
pagare  alcuna  Uia.  Le  cosa  ,  relativamente  ai  se 
<*«estro  ,  debbono  restar  nello  stato  in  cui  trovatisi, 
«ino  ad  ordini  positivi  di  S.  M. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 


Ecco  nuove  notizie  eslratte  dalla  Corrisponienra     . 
ùelì*  armata  di  Spagna,  per    servire    di    »«««'»»»*«»**  ' 


il  rapporto  sugli  ultimi  avvenimenti. 
Asturia. 


contiuuazieijaf  1  .. 


Il  generale  Bonnet ,  comandante  la  divisione 
francese  penetrata  in  Asturia  ,  informa  che  nella 
notte  del  6  aprile  una  divisioae  d'  insorgenti  della 
Galizia  sboccò  dal  ponte  di  Peiiaflore3  e  venne  ad 
assalire  la  di  lui  vanguardia  a  Lorcana:  frattanto  gii 
Asturiani  ribelli  tentarono  il  passaggio  del  Nalon  a 
Soto  ;  un  numeroso  iinfor*o  di  contadini ,  coedett» 
da  alcuni  officiai  del  paese,  penetrò  dalla  parte  dì 
Mauzancda ,  coli' idea  di  portarsi  sopra  O/icdo  ;  il 
nemico,  rispinto  sovra  tutti  i  punti,  fu  forzato  ad 
una  precipitosa  ritirata,  abbandonando  i  suoi  morti 
e  parecchi  prigionieri. 

Bis  caglia. 

Le  tre  province  della  Biscaglia  godono  piena 
tranquillità  j  la  divisione  di  retroguardia,  comandata 
dal  generale  Seras ,  vi  ha  fatto  circolare  alcune  co- 
lonne mobili  le  quali  hanno  arrestati  dìyerai  assas- 
sini 5  ma  più  non  vi  esiste  veruna  banda  di  br  ganti, 
ed  il  generale  Seras  annunzia  che  la  sorvegliar» za  di 
qualche  brigata  di  gendarmeria  è  più  che  sufficiente 
per  liberar  quel  paese  d' un  piccolo  numero  d'  anti- 
chi coctrabb*ndieri  o  disertori  erranti,  e  mantenere 
la  sicurezza  sovra  tutti  i  punti. 

Navarra. 

L'arresto  del  caoo  di  banda  Mina  ha  suscitata 
molta  malintclligenza  fra  le  bande  di  briganti  che 
infestavano  la  Navarra  $  molti  uomini  traviati  rientra- 
no e  si  sottomettono  ;  le  colonne  mobili  continui  — 
mente  inscguono  ì  ribelli  j  il  generale  Dufour,  go- 
vernatore di  questa  provincia  ,  annunzia  che  il  16 
aprile  un  distaccamento  di  70  gendarmi  a  piedi,  co- 
mandato dal  capitano  Bonnardel,  che  da  Zibiiy  ri- 
tornava a  Pamplona,  fu  attaccato  da  a  o  briganti 
che  vollero  disputargli  il  passaggio  del  fonte  a  Lara- 
soana  ;  il  nemico  è  stato  messo  in  fuga  ,  ed  ha  ab- 
bandonato parecchi  morti,  fra  i  quali  un  capo,  per 
nome  Michele  Goonedon  ,  su  di  cui  trovavansi  il 
brevetto,  la  commissione  ed  altre  carte  provanti  il 
suo  grado.  Le  colonne  mobìli,  che  perlustrano  in  tutte 
le  direzioni  la  Navarra,  fanno  giornalmente  degli 
arresti,  distruggono  o  dÌ34Ìpaao  le  bande  che  incon- 
trano, ed  impediscono  ogni  relazione  fra  esae. 

Il  Duca  di  Dalmazia  ir  forma  ,  in  data  del  1.4 
aprile  ,  elio  F  armata  nsmica  la  quale  ,  tre  mesi 
sono  ,  occupava  Salamanca  ,  eras;  portata  sopra  Ba- 
dajoz dopo  la  presa  di  S'vig'ia  ;  che  quas).'  armata  7 
di  aom.  uo  «ini  circa  ,  cui  il  generale  Kdlermmn 
aveva  distrutta  la  retroguardia,  aveva  ripreso  qualche 
consistenza  ;  che  la  divisione  spagnuola  di  Bakysteros 
il  quale  ,  dopo  la  sua  sconfitta  ,  aveva  riunito  7  in 
8m.  uomini  fra  Aracetia  e  Xaaaela  la  Roal  ,  era  vi- 
vamente inseguito  dal  Duca  di  Treviso.  Un  corpo 
spegnuolo  eh'  erasi  avanzato  fino  al  Guadalquivir  , 
e  che  occupava  Villanueva,  è  stato  raggiunto  a  Con»- 
stamina  dsd  io3."  reggimento  di  fanteria  e  dal  ai.* 
di  cacciatori  ,  ed  è  stato  distrutto. 

Il  a."  corpo  è  stabilito  sulla  Guadiana  ;  la  sua 
vanguardia  trovasi  a  Msrida  ,  ed  i  suoi  esploratori 
sovra  Badsjoz. 

Le  iusurreiioni  formate  e  scatenate  dsg!'  Inglesi 
fra  Ronda  ed  il  campo  di  S.  Rocco  ,  sono  state  di- 
strutte o  disperse.  Noi  occupiamo  Tarfa. 

Il  generale  Sebastiani  marcia  contro  un  attrup- 
pamento composto  deg'i  avanzi  dell'  armata  dcgl  in- 
sorgenti, nelle  Aljiuxares  ,  e  suscitato  dagl'Inglesi, 
i  quali  non  hanno  che  falsi  rapporti  sulla  nostra 
posizione, 
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il  Baca  dì  Gasi'glìone  scrive  eh'  è  stato  obbligato  a 
venir  3  vra  Barcellona,  lasciando  ì)  generale  Lacombe  j 
Saint  Michel  sotto  l'assedio  d'  HosiaHch;  m«vi- 
mento  che  potc%a  cooa^rom^ttere  la  di  visi  or  e  del 
e*  rpo  fiel  generale  Suchet  ,  che  assedia  Lerida. 
L'  Imperatore  ha  spedito  il  Duca  di  Taranto  per 
rimpiazzare  il  Duca  di  Castiglione ,  a  motivo  del 
cattivo  st^o  delia  sua  salute. 

A 
loro  fui 
1 


T 


*E 


REGNO     D'ITALIA 

Ravenna  8  Maggio. 

I  giorni  di  doiisnica  e  laacdi ,  6  e  7  corrente 
maggio  ,  furoao  da  questa  città  consecrati  a  celebrar 
rendo  gì'  ms  rgenu  eff'-tti»amente  riunite  le  lc  auguste  Nczzt  ai  Napoleone  il  Graude,  11  solen- 
ize,  il  generale  ■»  -agonolo  attaccò  il  a3  aprile  ne  eao!o  dell'Inno  Auuir.gnuuj  la  dotazioae  di  do-i 
a  divisione  di  Lerida  Egli  è  stato  pienamente  scon  •  dici  ziulle  di  20  napoleoni  a' argento  per  ciaschw 
fitti  ?  e  gli  furmo  fatti  3  in  41»  prigionieri  ,  fra  i  duna  ),  «venti  1  loro  cous*a$uiuei  all'attuai  Sanzio 
quali  trovami  quss  3^o  officiati  ,  S  colonnelli  ed  |  delie  armate  di  S.  M.  j  c^rse  d.  barberi  >u  ambedue 
un  gemisi   maggiore.    P  cecche  bocche   da  fuoco  ,  4     1*  giornate;  i' incendio  di  superbi  fuochi  d'artifizio; 

rj_  'i  generale  illuminazione  della  fitta  ,  l'ascensione  d'uà 


s'.e  ;dardi  ,    una    grande    q"antnà    di  fucili     sono 
masti   in  nosti©   potere     Durante    questo    attacco,    la 


globo    aereo-statico  j     ed    una    biiilaatissìcsa    festa    da 


gu.nog  one  di  Lenda  faceva  una  sortita    per  la  testa  j  ballo  datasi  ne!   palazzo  'lei  burà  nazionale  ;    ecco  le 
d    ponte.    Etsa  è    strm    rovesciata    e    vigorosamente  \  «sterne  dimostrazioni   di    gKja    con    cui    Ravenna   ai 


ria]  inta    ndla  piazza  dal  col-innello  Robert,.  I    gene- 
rali  Harispe  e  Bounard  ,  alla    *-sta    del  40  di    ussari 
e  del   i5.°  di  corazzieri,  hanno  rcnduto  grandi  ser- 
vigi, i  colo  ascili   Bihot  e  d   Aigremont  si  sono  par- 
ticolarmente distìnti. 

Nel  mentre  che  una  parte  del  3.*  corpo  ,  co- 
manuato  dal  generale  Suchet  ,  riportava  questi  im— 
poriaati  vaneggi  sopra  Lerida  ,  il  Duca  d'  Aorantes 
fa  e  va  dar  Y  »s*a!fo  alla  città  d'Assorga  ,  ove  gì'  In- 
glesi a',  evano  m-.-sso  un  corpo  d:  insorgenti  ,  e  pren- 
ci-7? in  questa  cita  20  pezzi  d'  assedio,  parecchi 
mortai  e  3ooo  uomioi  di  guernig  ous  intieramente 
equipaggiati  con  armi  ed  abiti  forniti    dsgì'  Inglesi 


d  stinse  in  festeggiar!  il  grande  avvenimento  prepa-j 
rato  islla  Provvidenza  per  consol.dar  la  felicità  deli*' 
Europa,  e  specialmente  deli*' Malta,  della   Francia  qj 

dell'  Austria. 

Intra  i4   Maggio. 

Jeri  si  sono  qui  festeggiate  le  augustissime  Noiz«f 
di  S.  M.  l' Imperatore  e  he  eoa  S.  A.  1.  1'  Arciduci 
chessa  Maria  Luigia  d' Austria.  Tutte  le  autorità  lo-*, 
cali  sono  intervenute  alla  messa  solenne  ed  ai  T& 
Deum  .    cantati   con   numerosa    e    scelta  musica    nei 


Tempio  di  S.  Vittore.  Alia  su*    tuvto    i)    comune    è 

stato  vagamente  illuminalo.  1  locali  del  Tribunale  di 

,.,...            ,,       ...._,       .  ,     .*  |  prima  istanza,  dell'intendenza  delle  F.uauze,  e  della 
Il  venerale  di  divisane    d  artidiena  Focene,  1      '  .     ,.,,    '.    «  ,.  „  ^     *.      „  ,      ..  •    „„kui;-ff 

..•—•_-_     __»:_i  „*_    s   />_•_  !  municipalità    si    distingue vauo    fra   gii    alm    pubblici 

e  privati  stabili  neuti,  per  la  riccue*.4a  e  la  cLstiibui 

zione  de'iumi.  Soltanto   ini  ha  ?edato  la  posizione  piH 

toresca  d'Intra,  ptò  farsi  un'mea  del  ori. lame  spettacolo 

che  offeriva  questa  generale  ili uuuii azione,    multipli** 

cata  dal  riverbero  delle  acqae  dei  l*go.    Una    vivace 

e  splendida  fe.ua  da  bailo  ha  posto  bue    aiu    dimo-* 

strazioai  d'esultanza  di  sì  memorabile  giornata.  iN«-i 

nitrosissimo  e  «tato  il  coucorsu  delie  popolazioni  vi-j 

cine  e  dell'opposta  sponda  del   Yerbauo» 


tj'-aìe  con  pochissima  artigl  eria  è  pervenuto  a  far 
treccia,  si  è  particolarmente  distinto:  parimente  si 
distinsero  i  signori  Valaxc"  ,  cspobatugMone  del 
G?n'0  ;  Vivier  ,  capitano  nello  stesso  corpo  $  Moa- 
tagnet  ajutaute  di  camp*  j  Lanjuinais  ,  granatiere 
nei  47  °  >  Deletre  ,  granatiere  nel  u.°  di  iiaea  ,  e 
Vaelan  ,  caporale  uelb    stesso  corpo. 

Il  Duca  d'  Abrantes  aggiunge  che  il  nemico  ,  il 
quale  aveva  le  sue  farz.e  principali  rinchiuse  m  Astor- 
ga  ,  aveva  uond-meuo  lasciate  alcune  colonne  p*-r 
isconere  la  campagna  ,  e  che  nel  momento  in  cui 
mcntavasi  alla  breccia,  una  di  queste  colonne,  com 
posta  di  91»,  uomini  di  fanteria  e  d'un  reggimento 
di  cavalleria  ,  v<.nf  rido  ai  soccorso  della  iazza  ,  at- 
taccò il  generale  di  bvigata  Bessieres  a  Cuen'an  Ila. 
Beppur  quasi  utt  uoraw  riuscì  a  sa  vaisi.  Nelli  stesso 
tcm,H»  11  generale  Clausel  attaccava  un'altra  piect.la 
colonna  nemica  al  dt  IJi  di  Beiibpbre,  11  gonoiale 
Sanie  Cr'  Si  faceva  lo  st^«so  dall?  parte  di  Fue 
beud  n.  La  ped  la  de!  Duca  d' Abrantes  è  di  cr- 
ea 100  uomini  uccisi  0  3o<  feriti  ,  tra  i  fatti  davan- 
ti al  a  piazza  ,  e  g  '  incontri  al  di  fuori.  Si  calcola 
che  il   «eroico  a  >bìa  perduto  oltre  a   i5«.o  vom  ni, 

Lord  Wellington  rimane  coli'  armata  inglese 
«nettatore  degli  avvenimenti.  Egli  non  è  uscito  dal 
suo  rampo  :  sente  i  colpi  di  cannone  d'  Astorga  ,  li 
Badajoz  e  di  Calice  ,  e  si  «ccontenta  di  fo  uemare 
insurrezioni  ,  e  di  somministrare  armi  ed  abiti  Egli 
se  ne  sta  tranquillo  intauto  che  il  Duca  d'  Eichin- 
gen   dà   tu?te  le  disposizioni    per  1'  assedio   di   Ciudad  | 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Regole  deìL  Poesìa  sì  latina  che  italiana  del 
professore  Lu'i?i  Bramieri  Un  voi.  in  8  °  stampato 
in  P  acer»za  ;  si  vm'e  da  diuv^na  Silvestri  agli 
Scalini  del  Duomo,  N  °  yy4;  al  ^rtzza  di  lire  1,  "jS^ 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rapp?«g«ntà  in  nxM 
sica  Le  cantatrici  villane.  Primo  balio  ;  Didtne's 
secondo  ballo ,  Il  medico  e  lo  speziale; 

Teatro  del  Lbktasi©,  Sì  rappr*?«nta  in  music* 
La  guerra  aperta  col  ballo  La  contadina    semplicsi 

Teatro    S.    PiAOEfflOTOji      Dalla   «omp.  Bassi  ti 

recita  La  frenetica  compassionevole. 

Teatro  delle  Marionette    Si    recita    V  inno-i 
R<»  'iigo.    Lascerà    egli    prender    questa   piazza  senza  |  cenza  venduta  e  rivenduta. 
aoccorrerla  ? 

Per  tal  guisa  1'  armata  francese  fa  ,  sotto  gli 
orchi  degl'  Inglesi  ,  quattro  grandi  assedj  j  prepara 
tutto  per  quello  di  Badj^z,  ed  ha  da  tutte  le  parti 
colonne  mobiì'  per  rrp>imere  il  brigandaggio  che 
■uscita  T  Irjgtiiterra.  (  Moniteur.  ) 
Altra  del  i5. 

Il  Moniteur    d'  oggi    contiene    la     continuazione 
del  giorn*k  deli'  assedio  di  Cadice  fino  all'  11  apri 
le.  (  JSe  daremo  dimani  un  estratti.  ) 


Giardini    Pubilicl  Dallas  comp.  Bk«sì,  alle  or4 
6  pomeridiane  si    replica   Adelasia  in  Italia. 

Panorama.  —  Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  orfl 
antemeri  diane  sino  al  tramontar  del  «ole. 
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Milano  ,  dalla  Tipografia  di  Federico    Anelli  $ 
|  sella  contrada  ài  S,  Margherita ,  w<xm,  v  1  \ilfo 


Num,  142 


ras 


GIORNALE    I 


A  L 

Milako  ,  Martedì  'a  a  Maggio   181*, 


"a  n  a 


Tatti  gli  atti  d*  araministraiioi 
■™«_™»^_  '  "    Q  ^uest0  fogl«>  *ono  q#cmfr. 


-  MHpniaMfdQG  J  JW5 


NOTIZIE    .ESTERE      i  «...  di  GaIa,,..  *  .„,„  „.„,„.,  . 

:      .    .  8tat0  n°mmato  in  suo  successore 

1     tlC'.ì     1ViiiiiI»a      J-ll-  • 


-'- 


TURCHIA 
Costantinopoli    a  5  Marzo i 


;  nei  mistero  deIla  mtn.M  e  ddIe  coion.e    {  pth 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  io  Maggio. 

Wzmu*A  notizia  abbiamo  ancora  di  avvedenti  d«  I      ,     »    ^  "  ^  *'  °IaQ<la    h*  u(,im*mente  pubbli^ 
|.«m  ai  Danub.o;  questa  dilazione  può  essere  cagio !  I  "  f*"»*  *«•«•  ' 


«»t.  in  parte  da  una  malattia  dalIa  qqale  fu  Mrpre-o 
»1  gran  Visir  nel  suo  accampamento    di  Schumla,  in 


«d.  che  si  temeva  della  sua  vita:  male  notizie^  "^ 

r—nn  dello  stato  dell,  .„,  ..i _        *      *  ?U    ^"<°  ■*■*• 


;"":,:  *elI°  sUt°  d<»»  ■«  salute    seno    più   censo- 
itoti,  e  la  pronta  spedizione  all'accampamento,  or- 

rimati     J.l d-  ...  *  ' 


lecostUuzioni  del  Regm  ,  Re  g  OUnda>  ft      ' 


^«.  /.  n  sarà  m  giorno  j. .  ■  Utfi  e  m 

rendimi    di  pazie   ,„  ^   fl  # 

Sarà.    r*>0r^*sJ„Ji     .£■       1     1  _  ' 


amata  dal  gran  Signore,  di  due  ralenti  medici  dell.  Cf  /i  T"    *  "*    *   ^° 

Franconia  ei  leva  ogni  timore.  I    preparativi    per   la  i  m %"«**  l6  «  ■**  *  ««»*. 
nuova  guerra  si  prosiegueno    intanto    coli,    madore         ;  ^"^  m^'r°  ** '  inte™  c™  *™  ">- 

«ttività.  O  tre  le  truppe  gii  sortite  dai  icro    accL.  CJl^Tt^  **  "**  """«*'  «  ^* 
«menti  ,  sono,i  posti    in    marcia    verso    l'accampa    f?       *  ^™  Pe™nS«*°  «  ™titia  4*1  vaij  con* 
mento  alcuni  distaccamenti  di  truppe  fresche  dall'  in-  S  "'""f  f  ^  *****  del  cle^ 
terne  deli'  Impero  ,  e  segnatamente  4ooo   gianizzeri  *  "°"r°   ministr°   Suddet™    *<**  P^e  gli 

nectssarj  perchè  in  min  la  settimana  in  cui 


«h  «  lavora  di  continuo  col  p  a    grande   impegno  , 
da*,    la  Porta  ha  presa  1,    risoluzione    di    fare    la 
guerra  con  adoppiati  sforzi  non  solo   coi  Russi  ma 
«I  tempo  stesso    anche    contro    i   Vechabiti.    Infatti 
Impulsione   di  questi  dalle  sante    città    di  Medina   e 
W;-cca  è  delia  maSìima  necessità    per   prevenire   cosi 
fli  eccedi  del  fanatico  del',  loro  religione,  incom- 
bendo   a    ciascun    individuo    musulmano    il    dovere 
*  Ji.it.re  le  dette  città  almeno  una  volt,  nel    corso 
della  loro  vita.  I  bascià  di  Bagdad  e  d'Egitto  furono 
perciò  muniti  di  particolari  incombenze   .  questo  ri- 
«««do,  e  da  quest'ultimo  v^en  preparato    un    ce-to 
numero  di  navi  di  trasporto  nello  stretto  di  Sue.  p.r 
UU.  spedizione  contro  questa  setta,    mentre    che    dal 
primo  attendiamo  M  cont.mporaneo  attacco  per  terra 

B-gdad  di  Halet- Eff^di,  già  Bei- Effendi, «.  rdativo 
«  «-«•*».    In    Costantinopoli    pero    commu,    u  ] 
tranquUhtà,-  e  il  P,g3mento  delie  truppe,    che  ordì-  1 
unirne...     portava     seco    atti     e     parole    di    mei-  j 
contento ,    fa    accomPagaato   g;orni    aono    ^ 
perfetta  quiete.  (  Corr.  del  Ceresio  .  ) 

INGHILTERRA 
Londra  8  Maggio 


-     •  -     »    »•*    •r^u.trna.nu,    in     CUH 

debbono  aver  luogo  queste  solennità,  restino  chiuse 
1  teatri  ed  altri  luoghi  pubblici  ,  e  che  nel  giorni 
destinato  p*r  le  preghiere  stiano  chiuse  anche  tutt* 
le  botteghe     e    tutti  i  lavorerj. 

IV.  Il  nostro  ministro  deW  interno  e  incaricai* 
dell  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  nel  nostro  palazzo  d' Amsterdam ,  il  2<s! 
aprile  de IV  anno   18.0,  ,   *.-  */  nostro  Re§t^ 


*       + 


«  Morning-Chronicle  del  5  maggio  contiene, 
numerosi  dettagli  intorno  a  sir  Francesco  B*rdett< 
Siccome  ci  p,re  che  parecchi  di  essi  siano  poco 
interessanti,  ci  limiteremo  a  d.rae  un  succinto  estratto, 

II  4  maggio  si  h.  tenuti  i'  assemblea  generale 
della  cittadinanze  di  Londra,  presedut,  dal  lord 
****  ,  per  prendere  in  considerazione  la  condotta 
de  Camuni  nell'  affare  dell'  arresto  del  ,ig.  Gale 
Jones  e  di  sir  Francesco  Burdett.  Il  ,ig.  Farei,  d^p* 
violente  lagnanze  contro  la  Camera,  osò  perfino 
parlaie  d'  una  riforma  totale  di  questo  Corpo  dello 
Stato. 

^  Il  sig.  Waitman  ha  fatto  de'  reclami  quasi  si- 
mili. Il  sig.  Thomson  ha  preteso  che  la  Camera  dei 
Comuni   non  verrebbe    a    capo    di    soffocare  le  g-id. 

del  popolo.  Egli  ha  invitato    in    seguito    1'  assemblea 
•   j;rcj-_  •         *   ...  ."■_ 


Scrivono  da  Rio- Janeiro,    in    data  del  a  fi  ft*  am!  *  ^'^    ^    "gUÌt°    V  *"einbIea 

fep,  eh' e  morto  colà    il    e  nte    A^dia      e     H     T     '         ,        P?rSm°  ^  *******    >    ™  »«^  > 

conte    kxmi  ,    e  che  il     .otto  la  speciosa  denominarne  di  wighs  (  setta  ce- 
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aosciuta  di  polititi  in  Inghilterra  )  }  nca  brigano 
che  il  farore  e  le  cariche  ,  e  sono  pronti  ad  abban- 
donar la  -ansa  del  popolo  dal  momento  the  iì  go- 
verno vorrà  pagarli.  Qucst'  opiaione  è  stata  me3S3 
ai  voti  ,  e  fa  approvata  quasi  ad  unasìmi?à.  Si  è 
letta  la  petizione  che  dovevasi  presentare  alla  Ca 
mena  de'  Comun  ;  rome  pure  uh  indirizzo  da  spe- 
dirsi a  sir  Burìctt.  Alcuni  membri  hanno  reclamalo 
e  contro  la  petizione  e  contro  1'  indirizzo  e  contro 
la  risoluzione  stata  allora  adottata.  Si  ricusò  rli  asco'- 
tarli.  Eìsì  hanno  abbandonata  l'  assemblea  e  sono 
andati  a  jiunirsi  r  accompagnati  da  tutta  1'  opposi' 
zioue ,  nella  gran  sala  delia  taverna  di  Londra. 
Colà  nominano  un  presidente  ,  prepongono  una 
contro- petizione  ed  alcune  contro-risoluzioni.  So> 
prsggjuDge  il  sig.  Waitman  ,  deputato  dell'  essemblea 
generale  ,  il  quale  a  mala  pena  ottiene  d'  essere 
asc  dtato.  Egli  riesce  «ila  per  fine  a  farvi  adattare 
da'  suoi  partigiani  le  risoluzioni  dell'  assemblea  ge- 
nerale. L'  opposizione  si  sdegna  e  si  ritira.  Ella 
stende  nella  camera  vicina  una  cedro- petizione  fil- 
mata d»  tutt'  i  cembri  j  tutte  le  persone  malcon- 
tente dell'  assemblea  genersle  sono  invitate  a  sotto- 
scriverla. I!  dì  dopo  non  vi  erano  più  di  400  firme, 
ignorasi  qu>-l  partito  prenderà  la  Camera  dei 
Comuni  re!ati?amente  alla  prima  petizione. 

Si  ita  costruendo  uà  magnifico  carro  trionfale 
per  eondane  sir  Francese©  Burdett  dalla  Torre  alla 
di  lui  casa  ,  il  giorno  che  verrà  liberato.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Buda  26  Aprile, 
La   i.a  colonna  de'  marinai  jus?ì  ;  che  passa  oggi 
da  qirsta  e:  uà  per  ritornare    in    Russia,    è    di    circa 
Goo  uomini.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AU  TRIA 

yienna  6  Maggio. 

Fina'mente  dopo  un  maturo  esame  di  tutte  le 
ragieni  prò  e  contio  ,  è  ora  stato  deciso  positiva- 
mente che  le  nostre  mura  non  saranno  demolite  , 
m'i  che  quella  parte  di  esse  eh'  è  già  stata  atterrata^ 
non  verrà   pun  o     ricostruita.    {  Tdem.  ) 

S.  M.  V  Imperatrice  è  part'ta  il  4  corrente  con 
SAI'  elettrice  vedova  ci  Bavera  sua  sorella  prr 
recarsi  in  Ungheria  nel. a  terra  di  S.  A.  1'  Arciduca 
Francesco,  ov' è  aspettata  S  Al' Arciduchfssa  Bea- 
trice. S.  M.  si  recherà  quindi   ai  b  g  i    di  Topìitz. 

(  Gazz  dì  Norimberga.  ) 
—  L'  Areici  «".a  Ctìo  ha  riprese  le  funzioni  di  ge- 
neralissimo. Qjesto  Principe  ha  ora  ,  come  per  lo 
addietro  ,  la  direzione  in  capo  di  tutto  qusnto  con- 
cerne il  militare  II  sig  b  ronc  di  Gì  un  è  collocato 
in  qualità  di  consigliere  intimo  presso  S.  A.  t. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  7  Maggio. 
Si  conferma  qui  pienamente  che  il  matrimoni^ 


del  assiro  Prìncipe  feale  sarà  celebrato  alla  fine  d5 
maggio,  o  al  più  tardi  entro  i  primi  di  giugno.  Uu 
commissario  plenipotenziario  del  nostro  Be  deve  re- 
carsi in  questi  giorni  ad  Hildburghausen  ?  per  fare  so- 
lennemente la  dimanda  della  mano  delia  Principessa 
Teresa  al  Duca  e  alla  Duchessa  di  Sassonia  ILld- 
burghaEsen.  Questa  Principessa  viene  sommamente 
lodata. 

È  ora  deciso  che  il  Principe  e  la  Principessa 
reale  risoderanno  per  1'  avvenire  a  Salisbu  go  ,  e  che 
pssseranco  alcuni  mesi  dell'  estate  ad  Inspruck.  Le 
LL<  AA.  RR.  avranno  una  b.il'ante  corte.  Il  colon- 
nello conte  di  Pocci  f  ajutante  generale  del  Principe 
reale  ;  è  destinato  ad  esserne  gran  maestro  ,  ed  il 
generale  conte  Washington  gran  marcsc'ailo.  Anche  il 
conte  Alberto  di  Pappeoheim  vi  avrà  un  posto  di- 
stinto. Si  assicura  che  il  Principe  reale  dirigerà  nel- 
lo stesso  tempo  1'  amministiazìoas  delle  due  provin 
ce  ove  risederà  ,  e  che  avrà  il  comando  superiore 
delle  truppe  che  vi  saranno  di  guernigions.  Si  vuole 
inoltre  che  la  provincia  di  Bjchioìsguden ,  il  quar- 
tiere dell'  Inn  e  di  Hausrudc  saranno  soggetti  alia 
sua  amministrazione  ed  al  suo  comando. 

Il  2  °  reggimento  d'  infanteria  di  linea  ,  di  cui 
è  capo  il  Principe  reale  ,  e  che  sinora  era  di  guer— 
nigione  a  Monaco  ,  è  destinato  a  formar  d'  ora  in- 
nanzi la  guernigione  di  Salisburgo.  A  Memco  sarà 
esso  rimpiazzato  dsl  3.°  reggimento  del  Principe 
Carlo  (  3.°  di  linea  )  che  prima  dell'  ultima  guerra 
era  di  guernigione  in  questa  città.  Il  i.°  regg'mento 
d'  infanteria  di  linea  deve  pure  ritornar  a  Monaco^ 
Esio  ha  fatto  parte  sinora  del  corpo  d'  armata  in 
Trolo  _,  ed  era  acq-i^rtierato  duranti  gli  u'tìmi  mesi 
nel  Wintschgau  ;  sulle  frontiere  del  cantone  svizze- 
ro de'  Grigioni.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Ratisbona  io  Maggio. 

Jeri  è  seguita  la  consegna  della  nostra  città  fat- 
tasi dal  sig  barone  Albini  per  parte  del  Granduca 
di  Framcfort  al  sig.  conte  di  Compaas  generale  di 
divisione  francese  -,  qucst'  ultimo  ne  farà  domani  la 
riconsegna  al  barone  di  Veichs  commissario  bavarese. 

(  Corr.  Mil.  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Miidelburgo   12  Maggio. 

S.  M.  T  imperatore  ha  fatto  jeri  ed  oggi  una 
nuova  visita  de'  lavori  di  Flessinga  e  di  parecchi  al- 
tri punti  deli'  isola. 

Egli  ha  poscia  tovagliato  insieme  co'  suoi  mi- 
nistri. Gli  abitanti  della  nostra  città  e  delle  città  vi- 
cine hanno  sentito  con  profonda  riconoscer.z? ,  con 
qual  cura  ed  interesse  S.  M  si  è  degnata  d'occuparsi  di 
tutto  quanto  può  influire  sulla  prosperità  degli  abi- 
tami delle  nostre  isole. 

Annunziasi  che  le  LL.  MM.  partiranno  demani 
mattina  dopo  la  messa  insieme  col  Re  e  colla  Re- 
gina di  Vestfalia  ,  col  Principe  Viceré  e  con  tutta 
ir  cerile.  (  Monìteur.  } 


Strasburgo  12  Maggio. 


della  punta  del  bosco  ci  Chiclana,  Si  è  loro 


56,/  .p 


d 


ft) 


iììì 


1/  inv.ito  persiano  è  qui  arrivalo  col  3uc  seguito 
E  girato  lidia  nostra  città   un    nuovo    distacca-  \ 


sto 


•a  ra 


,  ed  una  scialuppa  è  stata  colata  a  fondo.       \     ^  !■':'{ 

ite*  7  aZ/'8.  —   La   batteria    dell'  interesso    d V  P  %|; 

0  *  5v    tutta 


mento    d'  Irlandesi     i    quali    verranno    incorporali    a  1  canale  ha  fat?o  fuoco  sopra  alcune  cannoniere  ,    uua^V 

Landau  nel  3.°  reggimento    iriandsse     al    servizio  di  I  delle  quali  è  stata   disalberata. 

Fraacia.  (  Pub.  )  Qai  (j  ai  IO#  —  £)ue  soldati    di    fanteria    sono 

[stali  feri1!  «i(  rtalmente  da  un  colpo  di  cannone  ti- 
?  rato  da  Matagord,  Bus    altri    sono    stali    feriti    dalle 

Continuazione  del  rapporto  dell'  assedio  di    Cadice,  j  3cheggc  d'una  bomba  che  è  caduta  sovra  una  casa  e 

Dal  27  al  28  marzo.   —  La    batteria    doli'  ia-  j  vi  ha  spezzati  6  fucili.  Due  cannoniere  sono    venute 
gresso  del  eanale  ha  fatto  fuoco  sovra  slcune  scialup.  jj  ad  attaccare  la  batteria  del  Molino  Nuovo  ,  la  quale 


Parigi  x5  Maggio. 


pe  nemiche  che  passarono  a  tiro. 


ha  loro  risposto  con  9  colpi  da  24  >  e  cou  4  da   16. 


La  batteria  del  passo  di  Caraca  ha  parimente  ]  Parecchie  palle  si  sono  grandemente  avvicinate  alle 
fatto  fuoco  ,  tanto  a  palle  come  a  mitraglisi  ,  sopra  ì  cannoniere  le  quali  sona  ritirate  sotto  la  prelezione 
diverse  cannoniere  nemiche:    due  sono    state    colpite  !  della  batteria  della    Catinera. 


e    gravemente    danneggiate.    Uà   cannoniere    è    stato 
ucciso  da  una  scheggia  di  bomba. 


DalV  1 1   al   12.  —  Un  eortale    di    Chipiona    ha 
catturato  e  condotto  a    S.  Lucar   un    brick    inglese  , 


Questa  mattina  verso  le  5  ore  le  scialuppe  ne-  armalo  di  otto  caronade  ,  carico  di  ferro  ;  e  destina- 
miche  hauno  fatto  un  vivissimo  fuoco  sopra  tutta  la  |  to  per  Cadice.  Verso  le  5  ere  e  mezzo,  tre  canno- 
linea  dalla  tettoja  dell'  arsenale  fino  all'  altura  del  mere  si  sono  presentate  dirimpetto  alla  batteria  di 
molino  ,  dirigendo    i    loro    colpi  su    questo    molino  ,  •  Molino  Nuovo.   Si  sono  tirati  contro  di    esse     quattro 


sopra  quelli  di  S.  Croce  e  Batica  ,  sopra  Chiclana  e 
sulla  batteria  della  punta  del  bosco.  Si  è  loro  viva- 
mente risposto. 

Dal  28  al  29.  —  La  batteria  dell'  ingresso  del 
canale  ha  fatto  fuoco  sopra  alcune  scialuppe  nemi- 
che. Le  batterie  dell'  Arrecife  haano  fatto  un  vivo 
fuoco  sopra  200  uomini  nemici  che  lavoravano  vici- 


colpi  di  cannone  che  le  fecero  rit'iaie.  (  Pub.  ) 
Torino  16  Maggio. 
Nsi  pìorni  io,  11,  12  ei5,  che  sono  siati 
bellissimi  ,  il  Po  si  è  abbassato  di  3  in  4  nastri.  È 
ricominciata  gran  pioggia  il  14  alla  sera,  che  è 
continuata  sino  al  1 5  ;  e  il  fiume  si  è  alzato  2  metri. 
Le  acque  sono  ora  a  3  metri  al  di    sopra  dell'ora- 


no ad  una    casa  situata    a  55o  tese  dalla    Venta  ,    e     nario  ,    ma    temiamo    che    nuove    piogge     non    prò 
sopra  alcuni  esploratori  del  nemico  ,  i  quali  si   sono  j  ducano  nuovi  guasti.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 


sub  to  ritirati  ,  al  pari  de'  marrajuoli. 

Dal  29    al    3o.  —  La    batteria    della    testa    del 


Genova  19  Maggie. 
Jeri    è    entrato    in    questo    porto  il  brigantino  il 


ponte  ha  fatto    fnoco    sopra  alcune    cannoniere  ,    una  !  Veloce  ,   capitano    Picasso    di    Genova  ,   proveniente 
delle  quali  è  stata  colpita.   Si  sono    esse    immediala-  \  da  Tuaisi  in   14  giorai  ,  il  di  cui  carico    consiste  in 

]  48  balle  cotone,  20  dette  lana  ,  china  ,    ipecacuana, 


mente  ritirate. 


Dil  3o  al  3i.  Un  cannoniere  è  stato    ferito  da  !  zolfo  ec.  (  Il  Veloce.  ) 

una  palla.    La    batteria    dell'  ingresso    del    causile    ha  j  PROVINCE  ILLIRICHE 

fatto  fuoco    sovra    diverse    scialuppe    cannoniere    che  S  Trieste   12  Moggio. 

passarono  davanti  V  ingresso  dei  canale.  jeri  i>aìtro  è  partito  da  qui  alla  volta  di  Parigi 


Dal  3i  marzo  al  i."  aprile.  —  Ln  batteria  del  1 
passo  deli»  Caraca  e  quella  della  testa  di  pente  hanno 
fatto  fuoco  sovra  un  biick,  un  bastimento  da  tra- 
sporto e  'ìvene  cannoniere.  Parecchi  di  qucjli  ba- 
stimenti seno  stati  colpiti.  Il  brick  ed  il  bastimento 
da  trasporto  seno  stati  abbandonati  dal  loro  equipag- 
gio j  ma  ci  nottetempo  il  nemico  è  venuto  a  ripren- 
derli. 11  vascello  e  le  cannoniere  raccolte  aUa  destra 
dell'  ingresso  del  canale  hanno  fatto  un  vivissimo 
fuoco  sulla  batteria  della  testa  di  pente.  Una  ruota 
d'  un  pezzo  da  24  è  stala  resa  inservibile:  le  Cacche 
ai  due  altri  pezzi  sono  stale  spezzate. 


i!  sig.  prefetto  dell'  Istria  ,  cavaliere  barone  C-dafati 
in  qualità  di  presidente  della  deputazione  delle  Pro- 
vince Illiriche  ,  che  va  a  recarsi  ai  piedi  dei  trono 
di  S-  M.  1'  Imperatore,  e  prestare  omaggio  in  uome 
delle  medesime.  Per  la  città  di  Truste  è  stato  no- 
minato il  sig.  Carlo  de  Miffci  ,  e  per  Gorizia  il  sig. 
barone  de  Codelli.  I  deputati  di  Villaeo  ,  Lubiana  , 
Caristsd  ,  Fiume  ,  Zara  ,  Raglisi  e  Cattaro  sono  qui 
aspettati  ,  e  devono  senza  indugio  seguire  il  sig. 
presidente.  (  Osserv     Triestino.  ) 

—  Un  trabaccolo  giunto    giorni  soao  da   Corfù   con 
carico  di  diverse  mercanzie    ci    reca    la    notizia     che 


Dal  4  al  j.  —  La  batteria  dell'  ingresso  del  i  qdell'  isola  si  trova  nel  migliore  stato  di  difesa.  La 
te  del   Trocadero    ha    fatto    ficco    sovra    ?kune  ;  guarnigione  consiste  in   4m.    uomini  di    truppa    fran-, 

cannoniere  che  passamano  davanti  l'ingresso    del  c«-  j  C£se  }  ecl  ;n  3ax>  A'banesi,  animati  del  migliore  spi- 

n**8,  •  rito.   Sono  ben  proyisti  di  munizioai  ,  e   gli    abitanti 

Dal  5  al  6.  —  Ver«o  4  ore  dopo  meztedì ,  tre  1  ron  hauno  finora  provato  in  alcuna  maniera  gli    ef- 

«cialappe     canneuitre    collocate    vicieo    alla     tettoja     fclt{  <jci  blocco. 

•UU'arsenale    hanno    tiralo    21    obizzi    sulla    batteria  Macole  fi  sera  S.  E,  la  Duchessa   di  Ragusi   ha 
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ricevuto  un  eormre  dalla  Cro^x*  ,  il  quale  reco  la 
Hot' aia  ,  che  tutte  le  differenze  confinarie  coi  Turchi 
poi  o  sta's  combinate  ,  e  che  si  comi»  sia  di  nuovo 
a  viver»  nel!»  miglior  armonia  coi  medesimi.  Di 
giterrio  iti  giorno  aspettasi  di  ritorno  in  questa  città 
ti.  E'.  \  sig.  Duca  ,  governatore  deli'  Illirio.  G'unta 
è  già  una  pontone  del  reggimento  dei  cacciatori  a 
e;- a.  Ho. 

—  Jeri  sono  nuovamente  qui  entrato  du?  polacche, 
tt'us  greco- ottomana,  capitano  Mamuni,  l'altra  turca, 
Capitano  Rei?  Mustafà,  provenienti  d»  Patrasso  in  20 
giorni  ,  e  cariche  ambedue  d'uva  passoliaa  ,  cotoni, 
Ulioj  sapone  ;  formaggio  e  legno  campeggio. 

(£./.-_  Corr.  Mil.  ) 

NOTÌZIE  i n  T  E  fi  N  E 

SEGNO    D'ITALIA 

Ancona  9  Maggio. 

Sono  giunti  in  questo  porto  3o  legni  con  mercanzie  di- 
verso >  e  sono  ;  19  trabaccoli  provenienti  da  Riraini ,  Pesaro  , 
fiume j  Venezia  ,  Cbiozza,  Ponte  Lagoscuro,  Primaro,  Trieste, 
Cèrvia,  Sin  paglia  ,  con  riso,  tela,  fa  giù  oli ,  ferro.,  suola, 
cauapa  ,  mijclica  ,  pale  di  legno,  cera,  vetriuolo,  carta,  zuc- 
chero, caffè  •  biscotto  ,  vino  ,  acquavite  ,  chiodi  ,  stoppa  ca- 
tramata  ,  bulgari,  corame,  versino  ,  zolfo,  litri,  garzuolo, 
«ristaili  ,  lastre  ,  padelle,  sale,  terlisi  ,  hlargirio  ,  chincaglie, 
■Vetri  ,  zolfo  ,  amandole,  e  19  balle  stracci  ec.  j  6  paranze  pro- 
venienti da  S.  Elpidio  ,  Giulia  nova  ,  Zara  ,  Carvana  e  Ve- 
nezia cou  grano,  majolica  ,  cera,  cotone,  slagnate,  corame 
ec.  j  1  braciera  proveniente  da  Ragusa,  con  cera,  sardelle 
ce  j  1  pvota  proveniente  da  Cbiozza,  con  ferro  ec.  ;  a  bri- 
ga» ini  ottomani  provenienti  da  Corfù  e  Petrasso  con  olio  , 
uva  passa  ,  vallonea  ,  cera  ec.  ;  1  martigana  ottomana  pro- 
veniente da  Corfù  ,  con  olio  5  1  saica  ottomana  proveniente 
da  Dmazzo  in  8  giorni  con  ^i5  balle  tabacco  ,  8200  mazzi 
cordovani,  16  bal^e  cotone,  olio  e  cera  j  1  polacca  ottomana 
proveniente  da  Misolongi  con  sale  ec.  (  Gazi  del  Mctauro.  ) 
Missaglia  (  Dipart  mento  dtl  Lario  )    i3  Maggio. 

Oggi  ,  domenica  i3  maggio  ,  questo  comune  ba  manife- 
stato co»  tutte  le  esterne  dimostrazioni  che  da  esso  pote- 
vansi  ,  la  gioja  che  destarono  nel  cuore  di  tutti  gli  abitanti 
le  augustissime  noize  di  S.  M  V  Imperatore  e  Re.  Una 
pioggia  di  razzi  lanciati  dal  campanile  del  tempio  annunziò 
jer6era  la  festa  che  doveasi  oggi  solennizzare.  Questa  mattina 
dopo  la  gtau  messa  ,  fu  cantato  il  Te  Deuni.  Le  autorità 
locali  assistevano  alla  sacra  funzione  ;  il  suono  d'  una  nume- 
rosa banda  ,  e  lo  spaio  de1  mortaretti  ne  accrescevano  il  de- 
coro. Mediante  il  concorso  di  volontarie  obblazioni  fatte  dai 
possidenti  del  comune  e  da  questi  regj  impiegali  si  raccolse 
una  somma  colla  (piale  si  dotarono,  di  5o  lire  italiane  du« 
5jicvinette  estra.'te  a  sorte  fra  dodici ,  e  regalaronsi  d  un  na 
polcone  d'  argento  le  altre  dieci.  Vennero  pure  distribuite 
abbondanti  razioni  di  pane  alle  famiglie  più  povere.  La  ine- 
pjoria  di  questa  fausta  giornata  rimarrà  scolpita  ne'  nostri  cuori, 
inni  corìsecrati  alia  devozione,  all'amore,  ali1  obbedienza  e4 
al  ìli  vizio  dell1  adorato  Monarca. 

JSibbiòla  {  Dipartimento    dell'Agogna  )  14  Maggio. 

INon  mai  spuntò  per  questi  abitanti  giorno  più  sacro  e 
più  lieto  di  quello  di  jeri.  Era  esso  I1  anniversario  della  con- 
6M  ;:i?.ionc  de'la  nostra  chiesa  parrocchiale,  edera  pur  quello 
da  roi  trascelto  per  festeggiale  il  fausto  avvenimeuto  delle 
Sozze  di  S  M.  Il  fervore  delle  preci  e  la  sincerità  de' rin- 
graziamenti ed  inni  di  lode  al  sommo  Dator  d'ogni  bene  da 
Boi  solennemente  espressi  innanzi  agli  altari,-  le  unanimi  ac- 
clamazioni di  evviva  i  nostri  adorati  Sovrani  ,•  la  generale  il- 
luwiiuuiuae    ^    comune ,    i    musicali    concerti    e    le  festive 


danze ,  hanno  provato  ,  come  in  tutte  le  a!lre  occasioni  , 
l'amore  che  professiamo  al  Monarca  ,  P  interesse  e  la  gioja 
che  in  noi  desta  la  prosperità  di  lui  ,  tutti  in  somma  i  pro- 
fondi sentimenti  di  cui  ci  penetra  la  dolcezza  e  la  generosità 
del  suo  govcrao 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  terchj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-  librajo 
agli  Scalini  àol  Duomo,  num  994,  è  uscito  il  num.* 
XVI  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d'  /~ 
talia}  compilali  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore 
d'  agraria  nella  R.  Università  dì  Bologna. 
ludice  degli  articoli  contenutivi: 

Lettera  del  sig.  Felice  Configliacchi  al  sig.  Giuseppa 
Bayle  Bare-ile ,  professore  d'agricoltura  oell'  Università  dì 
Pavia. 

Risposta  del  prof.  Barelle  alla  suddetta  lettera. 

Memoria  sul!1  agricoltura  veronese  .  del  sig ,  in 

risposta  ai  quesiti  fattigli  dal  compilatore. 

Coltivazione  dei  ramolacci  di  Pavia. 

Risposte  ai  quesiti  relativi  all'agricoltura  dei  quattro  can-J 
toni  del  ler/.o  distretto  del  Dipartimento  dell' Olona,  fatte 
per  opera  del  sig.  Scorpioni ,  viceprefetto  di  Monza. 

Della  Torba  e  della  Lignite  ,  combustibili  che  possono 
sostituirsi  alle  legna  nel  Regno  d1  Italia.  Istruzione  del  cavi 
Carlo  Amoretti. 

Trattato  di  agricoltura  del  medico  Gi».  Biroli  ,  prof.  ec. 

Mota  da  apporsi  all'articolo  concernente  la  maniera  di 
conservare  le  rape  nell'  inverno  ,  inserita  nel  num.  14. 

Libri  nuovi.  De'  letami  e  delle  altre  sostanze  adoperale  in 
Italia  per  migliorare  i  ttrreui  ,  e  del  come  profittarne.  Saggio 
del  cav.  Re  ,  con  due  tavole  iu  rame.  Mira  i8ic.  QuesV  opera 
si  trova  vendibile  in  Milano  da  Gio    Silvestri. 

Sessione  della  Società  agraria  del  Dipartimento  del  Reno.,' 
tenutasi   il  giorno   i3  marzo. 

Tabella  de'  prezzi  niedj  ,  ec. 

J)i  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fogli  sei 
ogni  mese  ;  tre  fascicoli  forviano  un  tomo  ;  e  due  tomi  co«- 
tengono  un  semestre.  H  prezzo  d'  associazione,  franco  di 
porto  per  tutto  il  Regno  d7 halia  ,  è  di  Ur.  hai.  18.  42  all'an- 
no ,  col  pagamento  di  un  semestre  anticipato  j  il  danaro  doorà 
essere  spedito  franco  col  mezzo  della  Posta.  Le  associazioni  si 
ricevono  in  Milano  dallo  stampatore  Gio.  Silvestri ,  e  dalla 
Direzione  generale  delle  Gazzette ,-  ed  altrove  presso  i  rispettivi 
uffici  postali  e  presso  i  principali  librai. 


Spettacoli  d'oggi. 

IL  Teatro  alla  Sgala  Si  rspprgjent»  in  ma«) 
;  sica  Le  contatrici  villane.  Primo  ballo,  Ditti. ne j 
;  secondo  balio  f  II  medico  e  lo  speziai*. 

R.  Teatro  della  Cakobiaha.  Dalla  comp.  I.  e 
;  R.  francese    si    recita   Le   Menteur.   -~  Les  fausses, 
infidélités. 

ìbatko  osl  L^sffTASio.  Si  rappresenta  in  marita] 
;  La  guerra  aperta  col  ballo  La  contadina    sempliesì 

Teatro  S.  Rabesotoa.  Dalla  comp.  Basii  ai 
|  recita  II  trattato  di  pace. 

Teatro  delle  Marionette  Si  recita  II  palaz- 
zo della  verità. 

Giaediki  Pubblici.  Dalla  comp.  Race',  alle  or* 
6  pomeridiane  si  replica  V  umanità  premiata,  o  sia 
Il  chirurgo   d'  Acjuis grana. 

Panorama.  —  Veduta  dì  Palermo.  —  Dalie  orj 
il  antemeridiane  sino  ai  tramontar  del  soie. 


Milano  ,  dalla  Tipografia   di  Federico    Agnelli  j 
«entrala  Ai  S,  Margarita ,  num.  iu.3. 
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NOTIZIE   EST  E  RE 


ti 


stati  bsrfi 

Bjston  12  Ftbhrajo. 


RECNO  DI  SVEZIA 

Siockholm    3   Maggio. 
Sabato    Mono,  1»  M.Ho  «di' Impero    circondato 

*  »  -...«  «  c,oli  ad  ,ig.  sai*:  „gr,„rio  ì  KJ„Iieik  a  "11  X„  •'  y  v'°- 

*  tan  t*  ,.,nt0  *«„•,  ,„„«.  fHDIion,ri.0  ka  >  «vrlal  <ID,",  """'""" 

«ridile  un.  W  „c.;  par,  Kmbr,  e  rt0    ^/.J"  j  ";*'.'"    C;C««d"à  '  "«M-   Bcpo   d,m,0i   4 

cita*.  «  g„ra,i,  rsW-  „     ■  *  ì        p  n,°  "" '7;  " *8-  <  ?■*■  > 

'  -««te*,  te*  , ,  ,„,  5i  può  •     „,,,'  un;  w       eol,,.C8^?!?;'e" 8  *W; 

for««  «ph,,,,»,,  di  eui  „rà  rit|.raa  ì,Jto  d     S               **"»•**    ta     te.»   « 

rJw.  ,  *    *         '  '  |*,nPorl°  d*'  P'"»"  I"»8o«ene«e  F.'«a  ,    dat.to    d« 

INGHILTERRA  I                        *       *P"le  '   ''  1"'U    H,h(o>m    d'ut, 

£•-«*«  .o  M^to  m'0t.,r°        e?U  ebt'  '°  "e5S0  *m™   «»"  ««  ft-f 

•Ut.   rgJlt„,    Del,,    Cameri    if.  g^.  "■»>«•• 

d=    mi3gior.a„    ,      eoala     ,     ìnriCH     „,;        «  L,>    "«'»    «"i'g'o    h.    public.»    il    r,pporlo 

«•«ftliliai.  .„   -»•«.«,«,.   d=ll.    dS3  f««°<'»h,    .—   lu.goil    .^.pw,,    ,„,,, 

riniti     ,,„,„    ;         ,  P  J  ""™'     "«  »  *  q-h  .  d«i  n*H  «  «,,    t9!tretti, 

»■    Si    -»    «r,,uu     (  ,W     Ica    riguJo      ".ir0"-""       Prn8'"0  *'  ÌmP*dro-'i»i  *  «  ».W 

um  e,  M^itó  lutli  qoest.  uojrf  '  i     :Tm'  ,Ueosu- 

«t.o  pW„„   di  dif,BJ„.    gi-  int„MJi    de,   J         '  F"»l°»"',  ,1  colico  h,  pubblio,*  il  ruppurto 

.  d,  Hfo™.„  gli  ,bI1!i ,  prosvoc,oo ,  diJdo  inp;p;  :  I  ;  J37-  *■  r*  -  si«-  ■**  ;  «  U 

Stato,  cal.iaai.na    1.    r_...      ,  ,«  '  ehe  j|   *<>    «pnla    si    è    impadronito    di    tre 


Stato  ,  caI,aaiaao  la  C^r.  de'  Comari  ,  oltraa- 
gu3o  !,  n„ioae,  trariauo  gli  spiriti  debo]i  ed  ,c. 
«niono  le  pa„ioni  «.'«aleroli.  .  QUeSti  ragg5ri  in„ 
••ni.-,  (così  .«ne  detto  rell'accena.t,  assemblea  ) 
•empre  perieoloti ,  lo  direogoao  ancor  più  ndi, 
«.retante    att„H  ;    tuia   i     buoni    cittadini,    tutti    i 


»=,.  upp«  ,nglcsi  le  ,„„;  „er,no  oj>to  (btrcM 

•d  Amrum,  e  che  h,  fa„0  pri?ion;,ri  ;  ,„„„,„ 

te-_.    M'Eg,r,du,    m„,tri    d-  e,uip,gg;  ,    du. 
«rgeun,  „„,„  sod,ti  del|,  miriM  e  d.c()>tt)> 

r.u,n.  Q„,„i    b>llem    „cvano   „  prcgei(o   a, 
drou,r.,    d'un    d,p„,i,0    di    èdfe    eh,    troT„«i  ,J 


P  opri,,,,;    >MO   ia,iuti    ,    miBjMl.  u'm  j  ™    a  »°     ««P°>»o     di    WR    eb,    ^  .,, 

vu,.o  .  riu»«,dMi  iu,,r,„  rf   trono  ,d    „„    eostila.  j    ,™  J  '  *  "^  ,™  "»  ™«U<>  — -te   ^H 

•embie,  di  Gmd-H.ll  .  ,    m,n,f,,,;„,       ù  "  ""*«  d>  K>;,edl  '  '«  °*«f  "«'  >»  .pril,, 

'.  f- r»  ri,,,nt  „  ,  j   H     t  ,  ^"^     f    «  "»'"  d"  ^7  •■  ..  ,  è.  V  un.  .  „  du.'o, 

«  «d  i  priri..,,    de„.   due    C  m,r        ,    d  '°"     g     •,""'  ■"  <,U""  *i"4  '™  "'»«'"  <""«  «« 

.«.  o„i  n„,r,  f„rM  ,  q.„u'l    pirico!  C'  i  "•        ChC  •,",UaIi,¥•  ''  *""•  M  »•»'»•  T»  2 


'586 
Ce  sotto  il  villeggio  eli  Tagerisc'e.  L'  attacco  fa  co- 
minciato da  14  in  16  barcacce  che  1'  equipaggio 
aveva  strascinate  a  braccia  sul  sabbione.  I  corsari  , 
che  in  su  \z  prime  non  conoscevano  tutta  la  forza 
del  nemico  M  sostennero  coraggiosamente  1*  attacco  j 
ina  di  lì  a  poco,  soverchiati  dal  numero  ,  furono 
obbligati  a  dissiparsi.  Uno  di  questi  corsari  fuggì 
felicemente,  e  gli  equipaggi  dei  due  altri  furono  ob- 


IMPE^O  D'AUSTRIA 
Vùnna  io  Maggie. 
Qussta  mattina    è    partita    S.    M     1*  Imperatrice 
celi' Arciduchessa  Leopoldina,  per  raggiungere   l'Iati 
peratore  a  Praga.  (  C    M.  ) 

BEGKO  DI  BAVIERA 
Monaco     ia  Maggio. 
Si  sono  cri  nate  pubbliche   preghiere  per  la  Ite* 
blìgati  a  ripararsi  a  terra.  Il  nemico    diede    subito  il  jj  gina  la  quale  si  avvicina  felicemente  al  termine   della 


fuoco  ad   uno  de'  bastimenti. 

U'»a  flitta  neraiea  è  staia  ancorata  per  due  gTor 
ni  so>to  Snroe,  tra  essa  composta    di  tre  vascelli  di 
line*,    tre    fregate,     du*    brìcks     e    circa     80    vele 
mercantili.  Jen^  dopo  mezzodì,  questa  flotta  gettò  l'an- 
cora ad  uà  m'gHo  più  lungi  al  Sud. 

1  n  st  i  corsari  hanno  preso  e  condotto  ai  Horn- 
fceck  un  vssceiio  caricò'  di  polvere    e  di  munizioni. 

I'  4  di  questo  m*se  ,  un  certo  numero    di    va- 


sua  gravidanza.  <  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  io  Maggio. 
Sono  arrivati  a    Baione,    due    numerosi    convogli 
di  prigionieri  spagnuoli,  fatti  nel  combattimento    che 
ebbe  luogo   fra   il    generale    Suchet    ed    il    generale 
Odonel  [  V.  il  Gior.  Ital.  del  2  5  maggio  ].  Il  rest® 
non  tarderà  ad  arrivare. 
—  Parecchi  convogli  di  prigionieri    spagnuoli    venr 


jicelli,  8    'e1  qual1  americani,  sono  arrivati  dal  mare  j  goao  dire  tu  da  Clermont-Ferrand  per  andare  al  de-i 

del  Nord  nel  Suod    (  Pub.  )  J  pt-sito  nel  dipartimento  dell' Aisue.  Quattro  di  questi 

EEìtNO  DI  SASSONIA  I  convogli,  ascendenti  a  769  uomini,  sono    passati  da 

Dresda  3  Maggio.  j  Laon  fra  il  7  ed  il   1 3  corrente,  per  recarsi    a    San 

S.  A.  il  Duca  di  Weimar  è  di    qui    partito  per     Quintino  ed  alla  Fere.  (  Pub.  ) 


ritornare  ne'  suoi  Stati. 

Le  LL.  AA  RR.  il  Principe  e  la  Principessa 
A  'toma  partnanno  quanto  prima  alla  volta  di  P>aga. 
La  Principessa  Marianna  farà  un  viaggio  a  Carlsbad. 

(  Jour.  de  V  Emp.  \  * 
GERMANIA 
Amburgo    io  Maggio*  » 

Si  parla  d'  un  trattato  a'  alleanza  fra  le  Corti 
di  Berlino  e  di  Frauda  j  la  prima  metterebbe  a  di- 
sposizione della  seconda   xom.  comi n  . 

(  G.  A.  —  Con.  MiL  ) 

REGNO  D'  OMNDA. 

Amsterdam   19  Moggio. 
A  datare  del  a3  corrente,    lutti  1  giovecì  vi  sarà 
e'rcolo  aia  corte.   È  siata    pubblicata    la   lista    delle 


—  Le  turbolenze  eh* erano  scoppiate  a  S.  Croce 
nell'isola  di  Teieriffa  sano  intieramente  sedate.  S 
principali  abitanti  haano  fatto  fronte  al  popolaccio  , 
i  cui  capi,  in  numero  di  4°  >  *ono  stati  rinchiusi  in 
un  forte.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Giurisprudenza.; 

La  data  di  una  sentenza  a^bìtramentale  è  quella 
che  gli  arbitri  le  hanno  apposta,  e  non  quella  della 
reg>straz  one  o  del  deposito  in  cancelleria  Una  sen- 
tenza arbitramentale  non  è  nulla  per  non  essere  stai 
ta  deposta  in  cancelleria  nei  tre  g'orni  della  sua 
data    (   Corte  d'  appello  di  Parigi.  ) 

Uà  attore  nel  giudizio  di  verificaziene  di  serit-i 
ture  ,    che    ha    scelto    un   mezzo    di  verificazione ,  e 


persone    che   d'ora  innanzi    saranno  amnesse  al  cir 

*  ]  che  vi  ha  proesauto  ,  non  può   più    essere   ammesto* 

eoo  delle  LL.  MML.  t^nto  in    Amsterdam,    che    al-  3       ..         .  ,         ,  T, 

a  dimandarne  un  altro.  (  Idem.  ) 

(  Jour.  du  Barreau    ) 

Un  uso; ere  può  recarsi  nella  casa    di    un    debi^ 
tare  per  arrestarlo  ,  sena'  essere  assistito   dal   giudice 
i  dì  pace  ,  o  munito  di  uua  sua  ordinazione  ? 

La   sopravvenienza    del   giudice    di    pace    avanti 


trove. 

— •  Niente  è  ancora   e  mparso    sulle    finanze    e    sul 
buojet  del  1810.  Fallasi  soltanto  di   un    aumento    di  ; 

■ 

parecchie  impo-te  indirette    per  far   fronte    si   deficit 

dell'anno,  e«  a  quello  occasionato  dalla  cessione  del 

Bracante,  della  Zelanda    e    di  u  ta  parte  ddla  Gucl- 

dria  alla    Francia.   Frattanto    1'  Ostfr>sia    deve  pagare  !  V  iWW?WMJMfl  del  del^ore  ■  »"«»  £Ìla  Per  c™ 

•  !  validare  il  di  lui  arresto  ? 


un'  imposta  sii  fondi  ii  Òoom    fiorisi    per    gli    aani 
1809  e  1810.  (  Jour.  de  £  Emp.  —  Coir.  Mil.  ) 

SEGNO    DI  BOEMIA 

Praga  11    Maggio. 


La  Corte  d'  appello  di  Parigi  ha  risolte  nega- 
tivamente queste  due  quistioei  3  conformemente  agli 
art    781   e  794  del  Codice. 

La    stessa  Corte  ha  deciso  nel  giorno  4  p«°  P«* 


Abbiamo  finalmente  la  felic'tà  di  possedere  il  ;  gcnnajo  ,  che  non  era  necessario  che  le  guardie  di 
nostro  adorato  monarca.  Si  attende  a  momenti  1'  ìm-  :  coramer  jio  fjssero  accornprgaate  dsl  giudice  di  pace 
peratricc.  Il  Principe  Antonio  di  Sassonia  celi' Arci-  |  allorquando  arrestano  un  debitore  in  una  casa  mo- 
du'hcssa  Teresa  di  lai  ctusorte  e  sorella    S,zl    nostro  !  bigìiata  ov'   è  alleggiato. 

Ini  «cratere,  e  la  Principessa  Amalia    di    Sassonia    si  Secondo    una    sentenza    resa   il   dì    io  gcnnajo 

trovano  parimente  ia  questa  città.  {  £.  R.  -  C\  M- }    àiì  Tribunale  di  prima  isiansa  di  Parigi ,   il   notajjq 


Sclcgato  dal  Tribune  per  rappnieni&re  un  asaeate 
in  una  successione  in  cui  è  interessato  ,  debb*  estere 
rimborsato  delle  sue  spese  ed  oncrarj  sapra  i  daiaari 
della  successione-  ,  allorquando  pure  il  ritorno  deil'as 
sente  avesse  reso  inutile  il  suo  ministero. 

(  Journal  des  Avouét.  ) 
Roma.  12    Maggio. 
È  continuo  da  più  giorni  l' arrivo  ia  questa  eit 
li  truppe  francesi    che   Tengono    dall'  Alta-Its'ia. 
Assicurasi  che  sono  destinate    a    formare    una   riserva 
di  dieci  in  dolici  mila  uomini  negli  Stati  romani. 

(  Coir,  Mèi.  ) 
Alessandria  18  Maggio. 
jLe  piogge  del   1 4  e  del   1 5  corrente  fecero  stra- 
boccare straoriiuariamentc  il  Tanaro   «   la  Bormida^ 
ài  modo  che  i  disastri  furono  maggiori  di  quelli  ca- 
gionati dalla  prima  innondatone    del     io.    il    ponte 
nuovamente  castruito  su  queit'  ultima  fiuta?  ,  è  stato 
£a  gran  parte  distrutto.  Nan  v'  è   più  speranza  dì  rac- 
colto j  l'antica  strada  fu  tsg'-.ata  sopra  una  lunghezza 
ài  8>  metri:  alcune  parsone  corsero    rìschio  di  per- 
der la  vita?  un  indivi  Ina  è    perito  j    ogai    g'orno    et 
pervengono  notizie  di  nuori  guasti.  (  C.  T  -  C.  M.  ) 

Parma  io  Maggio. 
I    giornf   M ,     ^3  ,    26    e    39    aprile  furono  consecrati  da 
questa  città  a  festeggiare  il  matrimonio  di  S.  M.  l'Imperatore 
e  Re.  Le  cerimonie  religiose  furono  accompagnate     da    inni  e 
concerti  musicali  espressamente  composti     da    valenti    profes- 
sori nazionali  ed  esteri.  Si  fecero  diversi  matrimoni    di     mili- 
*ari  ,  a  tenore  del  decreto  a3  marzo  :  gli  sposi  furono  invitati 
a    lauto    banchetto.    Si    diedero    due    cuccagne    sulla    piazza 
dell1  amministrazioue  ,  spettacolo  nuovo    per    questa     città   ,  e 
che  riusci  piacevolissimo.  Un  carro  trionfale  ,    adorno    d'   in- 
gegnosi emblemi  ,  e  tirato  da  sei  cavalli,  percorse  la  città,  al 
6uono    di    festosa    banda:    stavano    su    questo  carro  gli  sposi 
militari ,  circondanti  il  Dio  Imene    e     varj  Gcnj.    La   sera  del 
36    vi   fu   gran    festa    da    ballo  gratis  nel  teatro  imperiale,-  e 
nella  sera  del  39  si  diedero  pubbliche    danze    sotto    i     portici 
del  palazzo  comunale,   ove  si  fecero  abbondanti    distribuzioni 
di  viuo.  Duranti  le  feste,  furono  permesse  le  maschera.  I  di- 
tettanti  del  teatro  S.  Caterina,  e  quelli  del  teatro  S.  Tiburzio 
ti  sono  molto  distinti  in  questa  Occasione.    Parma   in    somma 
La  gareggiato  colle  prime  città  doli'  Impero   nel    celebrare    un 
sì  grande  avvenimento. 


|  T  Oggetto    delle   loro    feste.    Nel  "--     -    V'    f?*'1-^'    $? 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Urbino    i3   Maggio. 
Tutta  la  scorsa  settimana  fu  consecrata  da  questa  città  a 
festeggiare    il    matrimonio    dell'augustissimo    nostro    Sovrano 
1'  Impluatore  e  Re    Dopo  le  sacre  cerimonie,  celebratesi  con 
gran  pompa  nella  metropolitana  ,  S.  E.  il  sig.    conte  senatore 
Spiridione  bcrioli,  nostro  zelantissimo  arcivescovo,    dispensò  di 
propria  borsa  due  doli  di  lire  italiane   100  par  ciascheduna  a 
due    zitelle    dell' orfanotrofio  ,    estratte    a    sorte.  Illuminazione 
del  teatro,  e  ingresso  gratuito  per  due  sere;  spettacolo  espres- 
samente idealo  j  mascherate  per  la  città  ;    feste    da    ballo    nel 
casino    civico  ;    accademie    di    prose    e    poesie    analoghe  alla 
circostanza    e    frammezzale    da    scelte    sinfouie;   giuoco  della 
tombola-  ascensione  d'  un  globo  aerostatico,  e  generale  illu- 
minazione della  città  ,  furouo  i  divertimenti    duranti    i    emuli 
gli    abitanti    d1  Urbino    s'   abbandonarono    alia    straordinaria 
gioja   in    essi   destata   dal  grande  avvenimento     che  formava 


co.Teutc ,    furono    dispensate    alti  1     j     ....  \   jj£  ÌS&  :    Wf 

italiane    i5o  ,    iargizioue    anch'  issa    de-iìa    prelodala    i^"S^É^V      ^ 
sig.  coute  senatore  ed  arcivescovo;  e  t;t-    altre,    di    lire   TT*—--  — *•" 
litr.c    100    pjr    ciascheduna,    spontaneo    dono    parius-jitto  dei 
signori  funzionar]  ed  impiegati    pubblici.    II    sig.    «iee prefette 
fece  dispensare  copiosa  elemosina  ai  poveri  delie    parrvccuie. 
Faenza  i£  Maggio. 

Kulla  ha  trascurato  questa  città  pei-  Asteggiare  le  ang«- 
stissimu  nozze  in  modo  degno  di  si  glande  avvenimento.  Le 
salve  d"  artiglieria  ,  ii  suono  festivo  de1  sacri  bronzi  ,  la  mu- 
sica militare  ,  la  parata  della  guardia  na/.iouaio  e  della  gue-r- 
nigione  francese,  la  dotazione  di  sei  zitelle  ,  copiosa  distri- 
buzione di  pane  agi'  indigenti,  usa  corsa  di  barberi,  superbì 
fuochi  d'  artifizio  ,  generale  illuminazione  di  tutta  la  ciuà  , 
furono  gli  spettaceli  ciie  in  questa  memorabile  giornata  si 
succedettero  1'  uno  all'  altro  ,  e  trattennero  1'  immenso  con- 
corso degli  abitanti  e  de'  forestieri.  Alla  mattina  si  cantò 
nella  cattedrale  la  grande  messa  e  1'  inno  arsbrog'ano.  Tulle 
le  autorità  locali  iu'erveunero  alla  sacra  funzione.  Le  muse 
hanno  contribuito  anch'  esse  a  solennizzare  li  pia  bene  augu- 
rato degl'  imenei.  I  sentimenti  d'affetto,  -di  devozione  e  d£ 
riconoscenza  al  più  grande  de'  Monarchi  furono  in  questa 
circostanza  esternati  dal  popolo  faentino  eoe  un  entusiasta* 
più  facile  ad  immaginarsi  che  a  descriversi. 

Ancona  17  Maggio. 
Seno  giunti  in  questo  porto  22  legni  con  di- 
verse mercanzie,  e  sono:  i3  trabaccoli  preveuicnti 
da  Ponte  ìagoscuro  ,  Venezia,  Cerzia ,  Treste,  Rodi, 
Ortona,  Bari  ,  Brindisi  ec.  con  ri'.o,  garzuolo,  tr»vi, 
corame,  campeggio,  bulgari,  tavole,  tela,  conapa  , 
majnlica  ,  terra,  litargirio ,  vile'li  ,  vacchette,  lastre, 
formaggio,  pillole,  sale,  sgrumi,  line,  olio,  sapone 
ec.j  2  battelli  provenienti  da  Sinig^g'ia  e  Ravenna „ 
con  biscotto,  vino,  aceto  ce. .;  1  peota  proveniente  da 
Chiozza  con  terra,  biacca  ,  negri  fu  aio  ,  draglie,  or-i 
pimento  ,  tripolo,  carta,  sedie  ec  j  2  paranze  prove- 
nienti da  Rodi  eoa  agrumi  ec;  1  braccicra  provenien- 
te da  Corfù  con  olio  ce.  ,  3  tartanoui  provenienti 
da  Cervia,  Binimi,  Durano,  con  sale ,  grano,  214$ 
libbre  biscotto,  4°o  balle  tabacco,  16  balie  cotone 
sodo,  8  balle  pelo  di  cammello,  5  bilie  fi 'ato  rosso, 
barche  di  lauro,  olio  ec.  (  Gdzz.  del  Metauro.  ) 
Oria  [  Dpartimtnto  dell'Agogna  ]    i4   Maggio. 

Jeri  con  generale  esultanza  degli  abitami  di  quitto  bor»o 
«  dei  paesi  circonvicini  venne  festeggiato  il  matrimonio  di  Na- 
poleoni: il   Grajiue  coli'  incl  la  Arciduchessa  d1  Austria. 

Lo  sparo  d'  una  gran  quautità  di  mortaretti  annunziò) 
alle  ore  dieci  antemeridiane  la  solenne  cerimonia  che  ebbe 
luogo  nella  chiesa  parrocchiale  superbamente  a  tdohbata,  col- 
l' intervento  delle  autorità  amministrative  e  giudiziarie,  col 
canto  d'  una  Messa  e  Te  D.ium  in  rendimento  di  grazie. 

Durante  la  cerimonia  vi  furono  replicati  colpi  di  mortaretti» 

Alla  sera  vi  fu  illuminazione  per  tutta  Orla  e  nell'  adia- 
cente isola  di  S.  Giulio  :  nella  rnoltiplicità  degli  ornati, 
che  si  distinguevano  in  mezzo  allo  splendore  de'  lumi  ,  si 
ravvisala  una  bella  iscrizione  latina  posta  sulla  porta  d1  in- 
gresso alla  giudicatura  di  pace. 


VARIETÀ* 

Modo  di  fare  una  pasta  con  cui  formare  dei 
bassi  rilievi.  De'  sigg.  Bcsc  e  Cadet.  v  Archive  des 
decetivertcs.  ) 

Si  scingi;?  della  cola  forte    io  cui  si  versa  un* 
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«f®  oziane  df  tanno  (  dee  di  corteccia  55  rovere,  in 
F.erhardo  chiamata  rusco,  ),  ài  galla,  di  sumac, 
di  torr-ies1  lilla  e  di  so>r  toner»  selvatica  ,  evvero  di 
scorsa  di  salcio.  5'  impastano  ben  bene  queste  so- 
8t3sHze ,  sinché  acquistilo  una  sufficiente  consistenza, 
t  aggiungendovi  della  crusca  ,  del  carbone  e  dello 
jsoifo  polverizzato  ,  s'  indurano  in  modo  da  prendere 
Of.ui  Sgura;  e  qwesta  può  ar  che  darsele  ndls  forme, 
purché  non  siavi  nulla  scftenqu&dra.  Questa  pasta  è 
molto  p'ù  solida  che  il  gesso  ,  e  conserva  più  lungo 
tempo  1'  indoratura. 

(Giornale  della  Società  d' Incora  gg' amento  delle 
Scienze  e  delle  Ar'i  stabilito  in  Milano.  ) 


ÀNNNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Tavole  di  ragguaglio  fra  le  misure  e  i  pesi 
del  Regno  d'Italia,  e  le  misure  e  i  pesi  antichi  del 
Dipartimento  dell'  Olona.  Milano  MOCCCX  dalla 
Stamperìa  Reale.  Con  privilegio.  Voi.  i  in  8  " 
Prezzo  centesimi  4". 

Le  tavole  di  ragguàglio  fra  le  nuove  e  le  antiche  misure 
e  fa  i  buovì  e  gli  antichi  pesi  del  Regno  d1  Italia,  pubbli- 
cate nello  scorso  anno  in  2  voi.  in  4<°  Per  ordine  del  Go- 
verno ,  non  possono  nella  loro  totalità  interessare  che  un 
piccol  numero  di  persone  Quasi  tutti  ameranno  di  procac- 
ciarsi le  sole  tavole  che  risguardano  il  pròprie,  paese  e  i  luo- 
gfr  vicini  .  con  cui  vi  siano  frequenti  relazioni  di  commercio. 
Si  è  perciò  sMmato  conveniente  di  ristamparle  distribuite  in 
jparecchi  volumetti  ,  contenenti  ciascuno  le  tavole  ,  di  uno 
o  due  Dipartimenti  ,  di  nso  comodo  per  la  piccolezza  della 
loio  mole  ,   e  vendibili  separatamente  a  tenue  prezzo. 

Oltre  il  volumetto  che  annunziamo,  spettante  al  Dipar- 
timento dell'  Olona,  ne  sono  già  usciti  alla  luce  tre  aliri  ,  al 
prezzo  di  20  centesimi  per  ogni  foglio  di  stampa  j  il  primo 
de'  quali  risguarda  i  Dipartimenti  dell'Adriatico  e  della  Brenta, 
il  secondo  quelli  dell'Adige  e  del  Bacchinone,  e  il  terzo  quelli 
del  Mella  e  del  Mincio.  Gli  altri  volumetti  si  daranno  succes- 
sivamente per  soddisfare  al  bisogno  di  tutti   i  Dipartimenti. 

In  ogni  volumetto  le  tavole  sono  precedute  da  una  breve 
istruzione  nella  quale  si  dà  in  primo  luogo  una  sufficiente 
idea  del  nuovo  sistema  di  pesi  e  misure  ;  si  dichiarano  in 
secondo  luogo  le  misure  e  1  pesi  antichi  del  D'pariimento  ,  a 
*:ui  spetta  il  volumetto,  e  finalmente  s'  insegna  con  opportuni 
esenipj  1'  uso  delle  tavole  in  esso  contenute  per  la  vicendevole 
conversane  delle  misure  antiche  nelle  nuove,  e  delle  nuove 
nelle  antiche. 

1  Volumetti  finora  usciti  trovansi  vendibili  nei  rispettivi 
Dipartimenti  dai  soliti  corrispondenti  della    Stamperia    Reale. 


©ai    torchj    di   Francesco    Sonscgno   di    G.   S. 
stampatore-  libr?jo  sulla  Corsìa  de'Se?vi,  num.  5q6 
è  uscito  il  voi.  1."   de'  Motivi  e  rapporti  delle  ìe^gi 
componenti  il  Codice  penale  deli'  Inpero  francese, 
esposti  al  Corpo  legislativo  dei  consiglieri  di  Staio* 
Traduzione  italiana  eseguita  suil'    edizione    officiale 
in  8.°  Frezze  ,  lir.  2.  [  Fi  a  pochi  giorni  uscirà  an* 
che  il  secondo  che  compisce  la  detta  opera.  ] 

Nel  suddetto  negozio  si  trova  pure  aperta  T  as- 
sociazione all'  opera  interessante  di  madama  Dionigi, 
romana,  che  porfa  per  titolo:  Voyage  dans  quel~ 
ques  villes  du  Latium  ,  accompagno  de  plusiears, 
lettres  du  méme  auteur.  Le  vedute  sono  incise  dal 
celebre  s  g.  Gmelin.  E  uscito  il  primo  fascicolo  che} 
paò  vedersi  al  negozio  suddette. 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  de"  Cambj  del  giorno   16  Maggio   i8i«?| 

Parigi         per    i  f.«   -     -     «  »  99}0    £,, 

Lione  idem       -     ~     »     -  9  qqQ 

Genova       per  1  lira  f.  b.       -  »         83,4  D4 

Livorno      per  1  p."  da  8   R.    »  5,18,7  D* 
Venezia      per  1    lira   tal.       -  »         96,0 

Augusta       per  1  f.n°  e.te  „     .  s  >,48,5  D* 
Vienna        idem       «..»«._»        68, 1    L^ 

Amsterdam  per  1  f.»o   c.ts      J  »  a,o8,3  Dj 
Londra        —       -...«„_  9 
Napoli         -       -»„„„, 

Amburgo     per  1  M.      -     -     -  »  ^81,3 


Ob.ervationes  practicce  de  tutiori  modo  extra,- 
hendi  Fcetum  j  ,m  mortuum  supra  vitiatam  pelvim 
detentum,  cum  tabula  cenea,  auctore  Paullo  A$  ialini 
Rsgiensi,  medicina;  dortore ,  chirurgo  primario  Na- 
poleonis  Regi*  ItaLce ,  et  Imperatoris  Gallice  ,  pu- 
blivo  chirurgia;  professore  ,  atque  operatìonum  de- 
monstrafrt  in  schola  clinica  militari  mediolanensi ; 
cbttent  ìcante  primario  in  nosocomio  parturientium , 
più  num  academiarum  socio  ,  Aquila;  Impcrii  Gal- 
lici ,  ntc  non    Coronce  ferrtee    Regni  Italici    equite. 

Mediolani  ,    ex    Typegrapha    Joannis    Jasevhi 
Drìstrjanis,  S^ncto  Zenone,  num.  534;    1810.   Prez 
io  ti,.  1.  5o, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  c&mmcrciabéttt 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  de!  rc«U 
dito  del    5    per    100,  64.    3j4. 
Dette  di  Venezia  ,  66.   ij^ 
Rescrizioni  al   io  6)8  per   100. 

Spettacoli  d'  oggi. 

R-  Teatro  alla  Scala..  Si  rappresenta  in  mtH 
sica  Le  cantatrici  villane  Primo  Dallo  ,  Didone  % 
secondo  bsiio ,  Il  medico  e  lo  spezale 

R.  Teatro  alla  Canobiana  D  Ha  comp.  T.  e 
R  francese  si  rscita  l'artuffe.  —  Las  projets  de 
mariage. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  muse* 
La  guerra  aperta,  col  ballo  La  contadina  semplice* 

Teatro  S.  Radegokda-  Dalla  comp  Sazai  ti 
recita  //  poeta  araldo  o  sia  Una  le  paga  tutte. 

Teatro  delle  Marionette..  Si  recila  L' arte, 
vinta  dall'  arte. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  comp  Sarei,  alle  or»: 
6  pomeridiane  si  recita  La  caduta  d'  Ontz  ,  capok 
de'  Morlacchi. 

Panorama.  —  Veduta  di  Palermo  —  Ualle  ore: 
n   antemen  liane  sino  al  tu- montar  uei  sok. 


Milano  ,  dalla  Tipografia    di  Fede  !.<•  etti  , 

nella  contrada  di  S.  Margarita  num.  m3. 


rNum.  248. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi  a8  Maggio   x3iCi 


Tatti  gli  atti  d'  MU-fairtmio^WnE^^  ■*-««« 

— — « ~~™~™ ._,..,.  gfg  foglio  ioao  oj^cfea. 


>V>M«W 


'NOTIZIE    ESTERE 


PEGNO  E>[    SVEZIA. 
Stuckholm  4  Maggio. 


'"■pegno  a  paragonare  senza  prevenzione  la 
.  *■« .  -««to  „,**„.  cc„  ^   .n  cu.  v. 
I  te  da  pTma    Voi  non  polele  duiiur  m  mig  a 

'  Camtm°    ai   »°"ri   *"<"'  i     ma    spero     che    , 

ai...  »  fM»»i.  t,mi„„,  ,,  ,ue  ,«,,„„  ,;,„;„  ;  '°f  die  i  rvp  <*•««*  «  fe„»  „„  aml 

Munge*.  Ecco  i  p,„i  più  no„6ili  d,,    d!j  ;      ellTS  '  "°Sm  a,"ena"  "°"  **"■» 

thwun  prom:aiialc,  d,  S.  M    u  Rt  .  |  <"'"2'°  "»  ""**  ?*">*>  /™,a,a„  di   sceglier* 

La  vostra  anani.e  scelta  ha  dato  aUa  «**     lELTfi  l'"/^   *P"^*"' 
fa  vostre  speranze,  e  vi  offrono   la  prospera   a  Ammani  ,Tt 

T; ,;  ,w  »  «r;r  r  r:;  ~;  rv  Li;1  *rjr;  : s  *  r  ° 

«e   contribuito  lì  fuionn     cf*t.,l.,0  ,  e        ^  J"2e'72,    ' 

-rf»c„a  rf.jg^,  vi  0n4rà  Nitore  di  m  gran  fL  I  ^  A-VTIUA 

tato  delle  vostre  patriotiche  deliberazioni     e    V  F~  ì  F  *   "   Maggi°' 

rapa  attonita  veda   la    J,,,v,  *'*""*    dl    C°  ,e    ^.J.'  «Itrierl ,     parla 

JL    e  '   aPpena    uscita    diUtUa   morte   del    r>    conte    j»  oi«     11 

««a    sgraziata    euprrst       ,•-#.  >  5'    come    a    Oronzi!   .    D  rff* 

—  «  Nora  s  aueUe  ael  ÌaUi  o    Ma  ,  ,",  i  '/        7.™  ""*  *"  "'>  Pf—  *■   « 

-  «M  »,   Juero  punto  aZuZl  la       17  T     ì     "^  ^"^  *  "«*  *"«> 
ca  p:osp,r,à,  se  non  JessLZ                                *  *  """Ì,,e    "  d''ril!°    P"Wi"   '»'  0 

»«o  U  farla  gaerra,  e/aw'ZTZtoT,         ,        ,O,P0rttn,e    """    *    Pr"''<!e'"«   M"    C™' 
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violentissima  scossa,  a  Mccr  >  sfs&si  simile  a  qiieì- 
el   i4  g?nnajo. 

La  seconda  colonna  russa    proveniente  da  Tàe- 

solto  gli  ordini  del  colonnello    Barolzi  ,  è  ras- 

da  Peot  il  39  aprile.  Essa  era  composta  di   i36 

ati  e  di  600  mariani.  La  terza   colonna  è  arriva- 

.  2    m&ggio.    Queste    truppe   sono   superbamente 

itile  e  di  bellissima  presenza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  i3  Maggio. 
G'à  da  tre  giorni  sono    da  qui  passati  due  cor- 
ri turchi  ehe  da  Costantinopoli  recansi  a  Parigi. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stwtgard  17  Maggio. 
Il  Journal  de  V  Empire  dell'   n    maggio   con- 
te   il   seguente    articolo    di    SlKttgard  in  data  ad 
&«ggi©* 
«  S^c^riIo  un  ballettino  che  circola  nella  nostra 
uà  ,    pare    eh?    le   indennizzazioai   pel  Regno  di 
f  rtcmbprg  sirno  regolate  come  segue  : 

»  La  Bar  era  crde  a  noi  i  tcrritoij  <Ù  Buchbom, 
irpeo.  T fitto»  g  ,  Wangen  ,  Ravensbourg,  Albeck, 
..angeuau  ,  Qp'èissìingen  ,  Nereshe'm  ,  Nordlingcn  , 
Sorfivgen  ,  Duckc»wi';ht ,  Krailsheim  ,  Baldern, 
itetbenburg  sulla  Tsubes.  La  nostra  frontiera  si 
stenderà  fino  al  UffrnhTàm.  Il  Virtemberg  cede 
iti  canto  suo  Mcrgcnrhcim  a  Granduca  di  Virtz- 
burgo  ,  Ochserhaus'n  al  Principe  di  Mettermeli, 
0.s«y  p<3  Egtef  alla  Baviera    » 

Questo  articolo  è  dichiarato  insussistente  e  di 
ra  invenzione  f  attesoché  non  giraroao  mai  simili 
Hettini  a  Sluttgnrd  ,  e  soprattutto  non  è  stato  pub- 
sato  niente  d'  officiale  su'!'  cggrt'.o  in  questione. 

(  Mei  curio  di  S ve  via.  ) 
SVIZZERA 
Basilea  io  Maggio. 
L'  fx  Re  dì  Slesia  si    fa    spesso  vedere  ai   pub 
ici  passegg'.     N''n    si    può    lodar   abbastanza    la    di 
affabili  à     e    le   di  lui    belle  qualità    sociali  j  ma 
ramatamente  non  avremo  la    fortuiia    di    possederlo 
ì  noi    si  a  luogo ,  come    avevamo  creduto.  Avendo 
;1i  l' intenzione  di  stabilirsi  qui.  ,    ove  pare  che    gli 
acria  assai  di  d'm orare,  aveva  preso  sd  affitto  il  pa- 
no più  b<i!o   delia  cit*à,  s->tto  la  riserva  pei  ò    Iella 
tifica  del'a  R  g'S».  Questa  Principessa  però  ha  pre- 
rito  d'  fermarsi  a  Cwlvube    in    seno    alla    sua  fam- 
iglia ,    ed    il    R<;    ha    dovuto  rescindere  1'  affi  sto,  e 
ntinua  ora  ad  alloggiale  all'  albergo  dei  Tre  Ru». 

(  Gaz.  de  Franco    ) 
IMPELO  FRANCÉSE 
Strasburgo    18  Maggio. 
Unsi  «fcaqaantina  d'  impiegati   delle  dogane    sono 
artìti    dalla    nastra    dn-ezione    che  comprende  i  due 
'pulimenti    èél    Rene,    alla    volta    d'  Okeda ,  in 
'ira.  «5*g8  ordini  superiori  qui  arrivali    a   questo  ri- 
tardo ;  chi  vaeno  a  rieforzars  i  doganieri   francesi 


J. 


ripartiti  sa  tutte  le  ceste  di  q?ael  Regno.   Siamo  in» 
'  formati  che  le  altre  dilezioni  banno   pure    distaccata 

sana  parte  de'  loro  impiegati  per  la    medesima   desti^ 
;  nazione. 

I     —    Vediamo    ogni    giorno    arrivare    distaccamenti 
!  irlandesi  ,  i  quali  si  propongono   di   prender  servizio 

fra  le  truppe  irlandesi  al  soldo  della  Francia. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Burges  19  Maggio. 

Le  LL.  MM.  sono  qui  arrivate  jeri.  L' Imperai 
trite  ha  precorso  V  Imperatore,  ed  ba  fatto  il  suo 
ingresso  a  mezzodì. 

L' Imperatore ,    partito    da    Ganci    a    4    °re  del 

mattino  ,  era  andato  a  visitare  la   riva    sinistra    delia 

Sehclda  ,  passando  pel  Passo  di  Gand  ,    Filippina    e 

BrcsktES.  Egli  è  ritornato  dalla    parte    dell'  Ecluse  , 

\  e  non  è  qui  arrivato  che  aio  or®  della  sera. 

Oggi  tutte  le  autorità  sono  state  ammesse  all'ai 
I  dienza  delle  LL.  MM.  S.  M.  1'  Imperatrice  si  è  den 
|  guata  di  ricevere  a  6  ore  le  dime  della  citta  ,   state 

Ì  ammesse    a   farle    la   loro    corte  ,    e  le  fanciulle  che 
hanno  avuto  1'  onore  di  presentarle  de'  fieri.    Pr'm* 


*  di  questa  presentazif  ne  le  LL.  MM  avevano  pern 
corso  parecchi  quartieri  della  città  ,    ed    crassi    fer-i 

!  mate  alla  chiesa  gì  Nostra  Signora  ove  hanno  vìs'h 
tato  i  supcibi  mausolei    di   Maria    di    Borgogna  e  di 

i  Carlo  il  Temerario. 

A  9  ore  della  sera  ,  le  LL.  MM.    si    sono    de-4 
gnate  di  recarsi  al  palazzo  di  città   ov'  e»  stata    dw 

|  sposta  una  festa.  Esse  ci  hanno  accordato  gli  stessi 
favorì  cerne  a  Gand  ed  a  BtasseUes;  la  lorc  presenj 
za  ha  eccitato  trasporti   di  gìc j  a  che    si   sono    mani» 

■  festati  con  acclamazioni  quasi  continue.  In  questo 
memento  la  nostra  città  offre  in  tutte  le  sue  parti 
un  bellissimo  colpo  d'  occhio  :  tutte  le  contrade  s°no 
orni-1  reggiate    d'  x.lberi    e    ornate   di   verzura  j  tutù  i 

!  pubblici  edifizj  e  iatte  le  case  paitieoiari    sono    illu» 

?  minate.    La    moltitudine    si    affolla  da  per  tutto  ,    e 

I  pare  eh'  ella  s'  aggiri  in  un  vssto  giardino  r'splen-4 
«lente  a'  una  luce  qysi  eguale  a  quella  del  giorno. 

(  Monìteur.  \ 

Saint-Omer  19  Maggio. 

E  impossibile    il    descrivere    1'  entusiasmo    degli 

I  abitanti  e  gli  apparecchi  eh'  essi  fanno    per   1'  arrivo 

;  delle    LL.    MM.    ivi    aspettate    tra  il  21   e  il  22.  Da 

tutte  le  psrti  innslzansi  arebi  trionfali ,  e  le  auterità 

mn  trascurano  nulla  per  dare  a  quegra  città  tutto  lo 

splendore    che    merita    un*  epoca    così    bella    II  aig. 

generale   prefetto  passerà  domani  a  rassegna  le  guara 

die    d'  onore.    Gli    officiali    di    quc:!a  guardia  ande-4 

ranno  ineostro  alle  LL.  MM.  ed  accompagneranno  il 

Corpo  municipale  ,  il  quale  avrà  di   più    un    diatsc-^ 

l  camento  della  guardia  nazionale  sedeataris.   Le  fan-4 

I  dulie    di    questa    citta  si  riumrfssc©  ai  palazzo  della 

j  maùie    per   recarsi    in    seguito    fuori    della    citìà.    Il 

\  maire  presenterà  le  chiavi  delia  città  all' Imperatore^ 

;  U  esterno  dslle  case  verrà  adornate  di  tsppcU  «  41 


£eri  j  alla  &ttk  Vi  n'ari  iìluBxìtiaiione  geaera'ié ,   «   la  a  missione ,  intercatierebbe  ogni  specie  di  nav'ig 


«ittà  darà  mia  lesti  da  balio. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Parigi  21   Maggio. 
h,  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchatei^ 
Monsignore  , 
Come  ebbi  V  onore  d'  annunziare    a    V.  A.  S. 
in  uno  de*  miei  precedenti  rapporti  ,    il  ai   a  4  ore 
»2eZ  mattino  ,  Zs  Batterie    della  punta    di    Matagordo 
sono  state  scoperte  ,  ed,  il  fuoco  di  4o  cannoni  o  mor- 
tai è  stato  diretto  sulla  marina  nemica  eh'  era  rac 
colta  nel  passo  fra  la.  delia  punta  ed  il  castello  di 
Puntalez  ,  ove  sosteneva  iì  forte  di  Matagordo  e  mo- 


.  5 


commerciale  ,  e  quindi  contribuirebbe  al  ìftfO 
cesso  delle  operazioni.  Allora  si  potrebbe  ave 
ranza  di  veder  quanto  prima  la  pluralità  del. 
polazione  di  Cadice ,  la  quale  prova  di  gì 
poche  privazioni  ,  sottomettersi  e  scacciar', 
stessa  gi'  Inglesi, 

Il  sig.  maresciallo  Duci  di  Treviso  , 
aver  purgate  di  nemici  le  sponde  del  mare  fi 
Ajamonte  ,  e  battuto  il  corpo  di  Bule/sieros  < 
lamea  la  Real ,  ha  preso  delle  misure  peri. 
\  popolazioni  di  questo  circondario  sicno  man 
nell'  obbedienza  ,  e  fa  ritornare  a  Siviglia   le 


lestava  sommamente  i  no  stri  lavori  ;  parecchi  pezzi  \pe  che  giudica  necessario  di  lasciarvi,  IL  sig 
lanciavano  palle  infuocate;  un  vascello  di  linea  e  sta.  nerale  Brayer  ò  entrato  in  Estrema-dura  cor 
io  eolpito  ,  e  immediatamente  vi  si  è  manifestato  il     grossa  colonna  ;  egli  dive  comunicare  col  3.° 


fuoco  ;  questo  vascello  ,  parecchie  bombarde  ,  cor- 
vette e  cannoniere  si  sono  subito  allontanate;  tutto 
V  attacco  venne  allora  diretto  sovra  Matagordo  ; 
questo  forti  ha.  nondimeno  prolungata  la  sua  resi- 
denza fino  alla  manna  del  22  ,  e  forse  avrebbe 
potuto  resistere  ancora  per  24  ore  ,  se  una  delle 
nostre  bonbe  ,  caduta  sul  magazzino  della  polvere? 
non  avesse  fatto  esplosione  ,  smantellate  le  fortifica- 
zioni e  distrutti  molta  gente;  il  resto  della  guerni 
gione  ,  sbigottito  da  questo  avvenimento  ,  si  è  im- 
barcato precipitosamente    ed   ha  lasciato    il  forte  a 


il  quale  ha  spinto  varj  distaccamenti  fino  a 
Santos  e  Zofra  ;  quindi  verrà  a  prender  post 
ad  El  Ronquillo. 

Ho  V  onore  di  pregare  V.  A.  di  compi. 
a  metter  sott'  occhio  di  S.  M.  V  Imperatore  e 
mio  rapporto. 

I*a  prego  altresì  d'  aggradire  V  omaggio  de 
profondo  rispetto. 

Maresciallo  Duca  di  Dalmaz 

Siviglia,  il  24  api  ile   1810. 

(  Mo&iteur 

Del  22  maggio.  — •  Il  Moniteur  à'  oggi  ccn 


disposizione    delle     truppe    imperiali.    Il   sig    mare- 
sciallo Dica  dì  Belluno  ha  informato   che    la  notte  .  la  continmzioae  del  rapporto  deli'  assedio  di  G 
seguente  noi  vi  ci  saremmo  stabiliti  fortemente  ,    vi     dal    i5  al   18  aprile. 

avremmt    riparate    le   fonifi:az:oni }    e     diretti    21        —  lì   16  corrente  è  entrato   a  Cherburgo    uà 
pezz;  d'  art  glieria  eli   ivi  si  ritrovano  ,    verso     Ca-      inglese    di    25o    tonnellate  ,    preveniente  da   Lisi 
dee  ;  egi  fi  il  p  ù  bslV  elogio  dei  cannonieri  dal  i°  j  con  un  carico  di  cuoja  e  frutta  secche.  E.30  è 
Corpo    i    q  ali    in  questo    attacco     ed   in  quelli  che  (  predato    dalle    penicii»    di    S     M.    la   Lcxnxtte 

I 

ebbero    Luogo    depo     il    principio    del    blocco  hanno  •  Mutine  ,  dal  canale    il  Turbolen'o  ,    di    S.    M  • 
Giostrato   non  meno  destrezza  che  ze'o.  dai    corsari    1'  Osservatore     e    1'  Oracolo  ,    di    C 

La  presa  dei  forte  di  Matagordo    avrà  infalli'  \  focrgo.  (  Pub.  ) 


bilmente  prod  tto  una  grande  sensazione  a  Calice -, 
tanto  più  che  al  preecnte  la  marina  nemica  pub 
essere    attaccai  z    nella    sua    stazione  ,   e    non  potrà 


PROV.NCE  ILL1IUCH3 

Trieste    i5  Maggio. 

Dal  di  9  al  dì   12  del  corrente  mese  di  m? 


comunicare  che  furtivamente  e  durante  la  nette  i  sono  giunti  in  quislo  porio  di  Trieste  i  s-guent' 
collo  stabilimento  della  C  arac  a  e  col  porto  interno  .  I  stimcnti  mercantili,  ciaè  :  7  b  szzere  illiriche 
noi  ne  ritrarrem  pure  il  vantaggio  di  poter  avvici-  b  Udii  illirici  e  6  italici  ;  1  piebgo  illirico  e  8 
nare  le  nost  e  latterie  e  linciar  bombe  in  Cadice,  \  liei  j  1  bragozzo  illirico  e  2  italici,  provenienti 
nel  medesimo  tempo  che  si  riunirà  nel  canale  di  \  Zara,  Paretizo  ,  Sebcnico  ,  Rtvlgao  ,  Venezia,  & 
Trocadero  la  flottiglia  di  bombarde  e  di  cannoniere  \  falcone  ,  Ch'oggia  ,  Caorlc  ,  Val-  di-  Torre,  Rave. 
chi  si  stanno  prepa-  andò  ;  venti  di  queste  canno-  Fasana  ,  Pirano  ,  Riunni  e  Scbcaico  con  le  s-gu 
niere  si  stanno  già  armando  ,  e  continuano  le  \  merci  :  olio  ,  vino  ,  acquavite,  pelli  di  castrato,  1 
cosiuzicni.  Aia  a  questo  proposilo  ,  debbo  far  os~  fermento,  cerehj  da  tamiso  ,  narancini,  fiebi  , 
servare  a  V.  A.  S.  che  parrebbe  utile  al  servizio  ;  di  sasso ,  frustageo  ,  lino  ,  berrette  ,  esca  ,  ferro 
di  S.  iti.  V  Imperatore  che  un  corpo  di  mille  a  vorato  ,  cremore,  mandoiìe  ,  fagiuoli,  lisi,  forni 
mille  e  duecento  minnai  ,  completamente  organi z-  \  tone  ,  aceto  ,  cordella  ,  sapone  ,  p?s^c  ,  scope  , 
zato  (  ed  anche  ut  numero  maggiere  se  fosse  pos-  j  napa  ,  zolfo,  tele,  gargiuolo  ,  manna,  stoppa,  r< 
sìbilo  ),  venisse  qui  spedito  ;  se  ne  trarrebbe  il  più  '  cordelle,  colori,  arsenico  ,  core^giuoli  ,  past» 
grande  partito  per  qwsii  armamenti,  ed  il  sovr.'p—  liquirizia,  seca,  formagg;  ,  carue  insaccala,  1:1 
più  potrebbe  essere  impiegato  con  vantaggio  sulle  '■  abiti  usali  ,  calta  slrazia  ,  trementina  ,  medicin; 
coste  dell'  Oceano  o  del  Mediterraneo  ,  disposizione  teriaca,  carta,  scorse  d'  aranci,  s&Iatri,  eairitac 
che  contribuirebbe  a  mantener,  il  paese  nella  som-  ;  Ceno  g'ratt  in  plttt  a  questo  rada   5   pohe 


VK 

•ci1 

«La 


^  ine:     S     Niceola  ?    eapit,    Ciriaco  Nlccol*  Ma»  i  P'*nto    da  peritissimi    artisti,    attraeva    g'i    sguardi    universali 

.      ,     ,  t>  T«a     .  £.        c      at-~~jì.      I  Una  decorosa  festa  da  ballo  nelle  sale  del    palazzo    pubblico  * 

Joglick  }    eaptt.   Beys    Mmnn  j    ò.   Niccolo  ,  ! 

Gio.  di  Aaìrcs  :  prevenienti    da    Patrasso    con 

,    balle  5 io  ;    fcrnugg-'o  ,    cantar»    5o  ;   legno 

:ggio  v   eantara   4^>7  5  lana,    balle   s5  j    natron  , 


se 


'da 

■ti 


.  li  266  ;  oli®  ,  bsriii   5o  j 


n»  ,    botti     4°  5 


ali 

,     cameho  ,   ball®  5  j    rame  ,    pani    40  ;    sapone  , 

5a  ;  sieme  di  lino,  sacchi   159  j  tabacco  ,    sca- 
rti t 

io  5  uva  psssa  ,  fcotti  e  barili  385  ;    uva   rossa  , 
.      ih  1^8$  f  ailunea  ,  finiti   iOop. 

(  Ossero.  Trìest.  ) 


II 


NOTIZIE     INTERNI 

REGINO     D'ITALIA 
Ancona  21    Maglio. 

NOTIFICAZIONE. 

'lerectemente     alle    disposizioni    portate    dall'art.    8    del 

1*    Decreto  21  maggio  1808,  ed  illa  lelativa  dichiarazione 

tijra  sopra  istanza  del  sig.  podestà  di    Stnigaglia   da    S.    E. 

conte  senatore    ministro    delle    Finaaze    si    previene    il 

,ico  ,  "-he  avrà  luogo  anche  in  quest'  anno  la    solita  Cera 

Ilo    comune     colle    esenzirni   ,    facilitazioni     e    privilegi 

'  r'i  dal  regolamento  disciplinare   i.°  maggio    1809 

»  regolamenti  vegliami  su  gli  oggetti  sanitari  e    di  polizia  [ 


^rprilenuti  in  pieno  vigore, 


e    ciascuno    dovrà    uniformar? 


onorata  dai  personaggi  più  dist  nti  ,  ed  uà'  altra  festa  da  bal- 
lo popolare  nell"  atrio  del  palazzo  medesimo  ,  diedero  fine 
ad  un  giorno  di  cui  il  Cadore  serberà  sempre  la  memoria, 
sì  per  l' alto  oggetto  cui  fu  consecrato  ,  come  pure  per  lo 
splendore  e  per  l1  entusiasmo  con  cui  venne  celebrato. 

ANNNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

La      SCIENZA     PERFETTA     DEL     NoTAJO  , 

Del  fu  O.  I.  de  Ferriere,  modellata  colle  disposizioni  del 
Codice  Napoleone  e  della  Legge  il  ventoso  anno  a.*  sull'  or-i 
ganizzazione  del  notariato,  del  sig.  professore  A.  1.  Masse, 
traduzione  del  sig  Antonio  Ascoua.  Dedicato  a  t».  E.  il  sig. 
conte  senatore  Giusi  ppe  Luov  ,  gran  Giudice,  ministro  della 
Giustizia,  gran  dignitario  dell  Ordine  della  Coroua  di  ferro, 
aquila  d'  oro  dell;-   Legion  d'onore,   ec.  ec 

Milano  dalla  stamperia  e  fouderia  di  Gio.  Giuseppe  De-j 
stefanis  a  S.  Zeno,  uum.  514 

Quest'opera  classica  ed  impomnte  è  divisa  in  quindici 
libri ,  ed  abbraccia  : 

i.°  Le  nuove  leggi  e  le  antiche  non  abrogate  riguardanti 
p3  funzioni,   i   dover    e  le    aUribffieiqni    de'iNotajj 

5.0  Le  istruzioni ,  le  modu'e  e  le  pratiche  per  1'  estensio^ 
ne  d'rgui  sorta  d'alti  notarili  ; 

3.c  Un  sommario  delle  ragioni  e  diritti  della  carta  bol- 
lata e  dt:i  registro;  coiragg'nma  del  piano  notarile  e  relativo 
leggi  ed  istruzioni  pile  leugt  dei  bollo  e  di  registro  dtl  Regno 
d'  Italia  ,  cerne  anche  quello  dell'  ufficio  delle  ipoteche. 

La  suddetta  opera  è  in  sei     volumi  in  6.°    grande,    carta 

fina  e  caratteri  nuo*i.  Ogut  mese  re  esce  uà  tomo,  senza  in- 

la   I  terruzione.  Il  prezzo  dell' assoc'azione  è  di  centesimi   quind'ci 

?i      per  ogni  foghi     e  gli  associati  pagano  lire    tre  italiane  d'  an- 


i     •     ■    11     •      •   .      1.1:    a„„^„^     ;i  ,-;„    „ir,0,w»f1>1in   '  ticipaz'one  ,  delle  quali     si    tiene    loro    conto   al    ricevimento 
desimi    11  sig.  intendente  di  Ancona,  u  Sig.  vìcepreielto    5         f  7  .  <• 

s  j  dell  uliiino  tomo,  (Quelli  che  non  saranno  associati  pagheran- 

lestà  di  Simgaglia,    ed    il  sig.    capitano    comandante    la  j  no  invariabilmentf  alla  fine  dell'opera  a  ragione  di  20  cenle-i 

"°£ndamieria    restano    incaricati      delie    ispezioni    del    loro  j  sinii  per  ogni  fogli®. 

Mo. 


SStt-a  presente  uotificazione  sarà  pubblicata  in    tutto    il    Di 

jjjjneuto,  e  diffusa  nel  Regno  e  ne"  paesi  esteri  amici. 

ancona,  dal  palazzo  della  prefettura  ai    m^gsio  1810. 

Il  prefetto  del  Dipartimento  del  Metauro  , 

G.     Casati. 

Giunone  ,  segr.  generale. 
Pieve  dì  Cadore   14*  Maggio. 
a  festa     con  cui  il  Cadore  ha    jeri    celebrato    il    fausto  j 
**t'niinento  delle  augustissime  Nozze  di  Napoleone  iiCban- 
è  stata  la  più  brillante  che  s'as    finor    data    in    mezzo    a 
le  Alpi  :  fecondpta  dullo  zelo  del  nostro  stimatissimi  vi 


bui 

o, 

( 

'.a 


Il  sec  ndo  volume  è  uscito  ,  e  contiene  fogli  a4-  II  suo 
prezio  è  per  conseguenza  di  tir.  3  ^5  cent,  ital  *  si  venie 
dal  suddetto  stampatore,  fonditore  e  librajc  Gio.  Giuseppe 
Destefanis ,  e  negli  altri  Dipartiaieriti  del  Reguo  dai  principali 
ìibiaj. 


Dai    torebj    di    Giovanni    Pirotta  atampstore  in 

Milano  è  wsrito  uà  ragionamento  storico  dell'  arch  — 

tetto    Lorenzo  Zm>;scUì    Dativo    del    dipartimento    di 

I  Marengo  ,  dedicato    ai  letterati     i*  Italia  .,    intitolato  s 

'  De*  to,oli    Marici  ,  e    di  Marengo    real  villa    dei 


Cesari  e  Re  d'  Italia  ,  e  delle  cose  in  essa  acca** 
efeto,  il  sig.  Cernas'oni ,  ed  animata  dal  vivo  sentimento  dute  ,  ed  in  alcuni  altri  luoghi  cospicui  del  dì  lei 
,0ja  d..  tutti  i  cittadini,  offerse  un  non  indegno  tributo  di     circ@ndorio  t    e  tra  quetl  in  Alessandria    Cesarea  , 

iiyzione  all'inimortale  Monarca  the  dai  P  renei    fino    alle 

colla  conjutaxione  dtl' a  parola  Muengo. 

T-0V8SÌ  v&adibile  per  centes'&n  cinquanta  presso 

i     fraUlii,  f-bitici,  marcanti   di  itampe    sulla    eoisia 

de'  Servi. 


tyzi 
tei  c  noriebe  fa  seni  ie  i  benigni  influssi  d«l  suo  pale  no  im     ' 

g.  Il  suono  festoso  de' sacri   bronzi    per    tre    giorni    cosse 
„_   »i  prenunzio  il  giorno   destina'©  aìla  solennità  :  il  rinibom 

rax;     t  d  j 

le' mortai  ne  salutò  ìa  fausta  auro>a-Si    carilo    in    questa  ^ 
haconalb   la  mussa    ed  il    7e    Deum    con    scelta    musica, 
■l   '  intervento  di  tutte  le  autorità  locali  ,  e    co»    istraordiua 
acrconcorso  di  jjopqlo.  L'abate    Giambattista    Barnabò    prò 
:i-0?.io  un'eloquente    orazions    allusiva    alla    circostanza.    Nel 

t»fi 


jzo  vtceprefettiz  o  si  esegui  1'  esirazione  di  \  diti  di    lire 


Spettacoli  d'  oggi. 

R»  Teatro  alla  Scala.  Si  rspprescnt»  in  nmJ| 
sica    Le    contatrici   villane,    P ri  sto   toaLo  f    Did&ne  i 


l' una.  Il  sig    vicepri  fello  invitò  a    lauto    pranzo    tutte    le  |  secondo   bailo  ,   Il   medico    e   lo    speziale 

nU,rilà  e  varj  iliusln  forestieri;  1  sinceri  brindisi    e  il    canto  ■  Teatro    DEL    LewTASiO.    Si   rappresala  in  mus?e* 

ìglie  muse  per  bocca  di   valenti  poeti  accrebbe^    V  al'egrez/.a  ;   ^   guerra   apertl7i  COj    bailo    La  contadina    semplice* 

1Bli<:m,.ilo.  Cu   .krob-u.ht.iolu   imbandito  alla  guardiana-  j  ^^^      s<     ^^^     Odia   COinp.   Baad    .i 

..le    Le  ev.luzion.  mihUri  con  iscariche  d.    mosche ttém  ,  ?  ^.^    ^  ^.^    ^^   ^.^   ^^ 

altri  (Àvisli  tialtenauenti  occuparono  il    resto   della    gior- 

1  ■*,.,,  ,11  ,m;..oir,.  v™  tnn^id  '  Teatro  delle  Masiowettsv   bi  recita  La  gara 

t.  Alia  su»  unto  il  connine  e  staio  illuminalo:  varj  luocUi  •"      » 

.  .  .  ,  .,„  de    servi  o  favore  de    loto  padroni. 

uuhzio  auriunz  a\ano  ai  lontani  paesi  la  uostra     e^ultan/.a.  ,  J  r 

fera„  piaz.a  olirne   un  gradevolissimo  spettacolo  :  .  ra  essa  GuRDIWl    PuBBLlCirDslU    eomp.   Sacci,   alle   or« 

stiramene  eu  elegantemente  illumiu»  da   fonali    appesi    ad      6  pomeridiana   sj   recita    La    caduta    £   Ovìtz  ,  a 


1  quantità   d'abtti  ad  arte  disposti  ;  una  superba  orchestra, 
ima  di  4  stKtue  emblematiche' >  empieva  l'aria  di    dolcissi-  ' 


de1  Mnrlacch*. 
Pan^rsma. 


'rtt 


ai 


Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  or© 


annonia.  j  (d  u»i  magmfict  arco  trionfale,  eseguito  e  di-     i\  antemcnilans  sììic  al  tramontar  tàel  sole, 


5gl 

Uum.  149. 


GIORNALE    ITALIAN 

Milano,  Martedì  29  Maggio  i8io< 

I 

Tutti  gli  atti  d'  ammiaistraìioas  pccC  ia  questo  foglio  sono  officiali* 

&Rmfui«u WlWllP» '  * ■—---    ■.«»».-.....,  u  MB.  miMoanMi '«i>n:<'  -  ■■-£.-         -~ 

.        *         il 

NOTIZIE     ESTERE  .  ''  "*le    •  ine*rie*t0    a*  *ff*"  ÌD    America  ,  8>g.    Da* 

I  schk'.w  ,   pel  oostro  governator  generale.  Siccome  n«4 
IMPERO  OTTOMANO  abbiam  ora  un  agente  diplomatico  acer.  ditate   press© 

Costantinopoli  io   dpi  ile.  gli  Mai'   Uniti,    speriamo  che    la    sua  umsicnr    a'rfe 

Ijaef  risultato  lo  stabilimento  di  relazioni   lommpcciaU 
l  ersn  v'sir  è  ora  perfettamente  ristabilito    da' 'a  ...  ,        ,     ,  T    .     „   _.        „, 

r  vantaggiosissime  ad  »niberfue  1  paesi.  {J.  de  i    Emp.) 

ina  malattia  ,    e    continua    a    godere    della    illimitata  REGNO  DI  PRUS  4& 

confidenza  del  gran  Sg  >ore.  „     ,.  _.  •  "• 

0  .  .    ,      •,  1  Berlino    12    Moggio. 

Si  ha  finalmente  n>>'zia  in  questa  eapitsle  del  ,  1  .  1 

*  S    A.  R.    la  Principessa    d'  Orange  ,  sorsi'»    d*l 

V  apertura    della    c*m»aena    con    un  attacco     tentato  !  .    ,  *  '  „ 

r  °  nostro   monarca  ,  si  e  sgravata  il  ciì  q  corrente  d  usi 

da  un  co  pò  ai  5  a    fUss'   il  giorno   14  marto  contro     -»...,  , 

1  .  Principessa.  Il  cannone  ha  annunziata  queste   notizia 

1*  isola    Oitro canne    sul  Danubio,  occupata   dai  no-         ,  ri 

alla  capita'*.  (  Idem    ì 
•tri.  L'  intenzione    del    nemico    sembra    che   fosse   il  R£GNO  m  gASSONI4 

aprirli    una    sicura    comunicazione    eoi    Serviani    che  j  ♦  * 

Dr"sJa   io  Maggio. 

Le  LL.  AA  RR  il  Principe  Antonio  e  la  Pria* 
eipeisa  Teresa  sua  moglie  ,  sorcina  dell'  Imperatoti 
d'  Aus  ria  ,  sono  partile  questa  mane  alla  volta  di 
Praga. 

Abb' ani    ricevute   notizie    dell'  iiriro    delle    LL4 


facevano  delle  scorrerie  fino  nelle  vicinanze  di  Vj di- 
ne D'  allora  a  questa  parte  però  i  Russi  si  sono  ri- 
tirati da  que'  contorni.  Ma  il  gran  visir  continua  a 
disporsi  in  tute  le  maniere  per  la  nuova  campagna, 
e     lo    sesso    graa    Signore    con    rescritti    che    invia 


«»-;»   •'   xn<ni«»t>   .   ori    »'U    armrte  7    pro*';ra    d'     **-.    ,r- 

......  ,  MM-  in   r'olcuia  ;  sono  tss<  stai*  *.<;«*  *t«    e 

mare  il  eoragg'o  della  nazione.  ,.1                                   r»          » 

,\        .        .              .  .,                    ,       .       ,  inazioni  dti  loro  popoli  del  granducato  ;  le  LL.  MMì 

E   qui  arrivato,  girmi  s<mo,  il  nuovo  ambascia»  •                                  « 

.,,_..  .           airiveraano  il  dì  8  a  Cracovia.  (  fden.  ) 

tore    pe< siano     Mirza    Euvin  con  r>ume~oso    seguito  t\                                                                            ' 

REGNO  D'  OLANDA 


per  rimpiazzare  il  prmo,  stato  richiamato. 

I  Corr.  del  Cer.  \ 
INGHILTERRA 
Lonura    io   Moggio. 


Amsterdtm  17  Maggio. 
Le  seguenti    riflessioni  ,     estratte    dal   Morning*\ 
Chonicle    dell'  8    corrente  ,    danno    un'  esaua    idea 


Fra  le    sentenze    u  ti  'rame  te    date    dilla    corte     della  politica  dell'  opposizioue  costituzionale  nel  Par-! 
della  contea  di  Norfolk ,  tre  vasi  la  see,ue -te  1  lamento: 

E.  Smòking,  tradotto  innanzi  alla  corte  per  aver  \  Gli  amici  della  libertà  (  'lice  il  su^d«,t!n  f«gl:o  )j 

detto:  eh'  ejli  decide  avo.  che  Bonaparte  venisse ,  vedranno  con  piacere  com  lord  Grey  abbt  ariM 
ch'egli  sar*vbe  il  p  imo  ad  un'rsi  a  lui}  che  Bo-  nunziato  nella  Camera  de  lori  la  sua  ìntt  nzione  di 
riaperte  governava  meglio  la  Francia*  che  il  Re  fare  entro  3  settimane  la  mozione  ti  un  ndirizzO 
Giorgio  V  Tnghilt  rra.  Il  giuil  ha  fatto  un  verdiet  al  trono  ,  relativo  allo  stato  critico  et  allarmante 
col  quale  Stubhing  è  dichiarato  non  colpevole.  '  della  nazione.  Il  discorso  del  nnbiln  lord  ci  confò}* 

—  Non  è  vero  eh*  il  nemico  sias'  ritirato  dall' iso-  ma  neh'  opinione  cui  non  abbiamo  mai  rinunziato 9 
la  ^i  Leone:  «onvi  per  lo  contrario,  tutti  i  giorni  che  i  capi  dell'  opposizione  'rana  fedeli  ai  principi 
delle  scaramuce  fra  esso  e  la  no-str»  armata;  e  già  che  hanno  sempre  prefìssati;  e  che  non  so'o  una 
da  qualche  le  ano  non  è  passito  uà  giorno  che  noi  .  riforma  di  tutti  gli  abuù  introdott-si  nel  sistema  dei 
non  abbiamo  ftvuto  20  in  3o  uommi   uccisi    o    feriti,     posti  del  governo  ,  ma  ancora   di  tutti   ì   difetti  che 


(  Star.  —  Sun.) 
IWKRO  RUSSO 

Odessa  6    Marzo, 


il  te-npo  avesse  potuta  invadere  ti' Ila  forma  della 
rappresentanza  de'  p<po'o  ,  e>a  essenziale  per  la 
conservazione  dello   stesso    g  verno     Questa  'forma 


È  qui   giunto  un  bisi 'meato  americano  da   Baiti  però  non    debbe    eseguirsi    se  non    io'  mezzi  che  la 

mora     E  q'i^t*   'a   prima  volta  che  la  bandiera   degli  costituzione  ci  sommiwtra  ,    e    conservand     sempre 

Stati- Uniti    è  cpmparsa    ne!  M  «•  Nero.    Il    caoita  10  a  tutte  le  autorità  regolari  quel  rispetto  che  sì  deb- 

«ra  apportatore  d  uaa  lettera  del  nostro  console  gc-  bo  loro. 
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Ogni  emico  della  liberta  e  del  luòn  ordine  ,  afe  Chalk-  Farm  o  dì  Merchant-Taylor*  s  Hall.  La  parte 
'adotterà  per  intiero  la  dichiarazione  di  lord  Gre/,  sana  della,  nazione  riguarderà  parimente  coinè  so- 
ia non  passerà  oltre.  Ogni  persona  costituzionale  spetti  e  gì'  indirizzi  che  possono  provenirne ,  e  quelli. 
converrà  eh'  è  cosa  saggia  e  necessaria  il  conser-  che  ì  ministri  potrebbero  per  altra  parte  ottenere 
vare  alle  due  Camere  i  privilegi  di  cui  godono ,  in  ì  dai  loro  favoriti.  Non  è  già  coù  che  bisogna  riw 
virtù  dalla  legge  antica  e  degli  usi  del  Parlamento,  !  tùrsi  intorno  alla  cosatusioae  ed  al  Parlamento. 


quantunque  tutti  debbano  epporsi  e  protestare  con- 
tro V  indiscreto  e  non  necessario  esercizio  di  questi 
stessi  privilegi  Non  vi  è  alcuno  che  non  debba 
congratularsi  seco  stesso  perchè  siavi  nelle  due 
Camere  un  diruto  inerente  di  difendere  la  loro 
propria  giurisdizione  contro  qualunque  potere  usur- 
pato   che    potesse    incagliarne    V  esercizio  ,    anche 


(  Gaz.  de  Fr&nce*  ) 

GERMANIA. 

Eanau  17   Maggio. 

S.  E.  il  conte  di  Jolivet  ha  fatto  jori  la  eonsen 

gna  del  ncstro  principato    a   S.    £.   il   sig.    conte  dà 

Beust,  eommissftrio  di  S.  A.  E.  il  granduca  di  Franc- 

fort.  Le  LL.  EE.  sono  partite  oggi  per  andar  a  far* 


contro  V  autorità  della  corona    sostenuta  da  tutte  le  \  lo  stesso  a  Fu1  da;  credesi  che  saranno  «pi  di  ritorci 


frze  civili  e  militari  che  ha  sotto  la  sua  dipenden~ 
%a  Ma  non  v'ha  nessuno  che  non  debba  sdegnarsi  in 
•vedere  un  ministro  di  S.  M.  servirsi  senza  necessità 
e  senza  ragù  ne  d'  un  influenza  illegittima  sulle  due 
Camere  per  esercitare  questo  diritto  contro  il  po- 
polo. La  nazione  si  rallegrerà  in  veder  assicurati 
e  confermati  i  diritti  dei  Parlamento  f  ma  non  sof- 
frirà già  che  i  ministri  possano  in  verun  caso  con** 
venire  un  diiitto  accordato  per  proteggere  it  popo- 
lo conto  la  corona,  in  uno  stromento  della  corona 
contro  il  popolo. 

Tutte  le  volta.  che  i  suoi  diritti  e  le  sue  liber- 
tà furono  in  qualche  pericolo,  V  Inghi  terra  ebbe 
semp  e  la  fortuna  di  veder  riunirsi  le  sue  gran- 
di  autorità  costituzionali  per   assicurare    il    dominio 


: 


no  tra  il  19  e  il  20.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO   D*  AUSTRIA 
Vienna  12  Maggio. 

S.  M.  I. ,  in  conùderazione  de'  servigi  del  sig* 
conia  OJoneli;  si  è  degnata  di  accordare  alla  redova 
e  *t  figli  del  defunto  una  pensione  di  6m.  fiorini  9 
ordinando  che  un'  egual  somma  per  una  sola  vclta 
sia  immediatameote  pagata  a  questa  famiglia,  per, 
indennizzarla  delle  spese  che  avesse  potato  occts  o^ 
narle  la  morte  del  di  lei  capo.  È  piaciuto  a  S.  M* 
di  accompagnar  qirsto  tratto  di  beneficenza  colla 
seguente  lettera  ,  scritta  di  suo  proprio  pugno  : 

Cara  contessa  Odonell,  io  sono  a  parte  del, 
vostro  dolore  sulla  perdita  d'  un  marito  le  cui  va* 
ste    cognizioni   e   ì   distinti    servigi   che    ha  prestati 


delle  leggi  contro  le  imprese  dell'  autorità  ,  (  d  op~     allo  Stato    conserveranno    sempre  cara  al  miu  cuo-i 
pore  con  buon  esito  i'impenefab  le  icudo  della  co-     fé  la  memoria  di  lui.  lo  assegno  sul  te. oro  pubbli* 


stìtuzione  agli  attacchi  dei  malevoli  o  dei  traviati,  co  per  voi  e  pe'  vostri  figli  una  pensione  di  6m* 
■È  per  tal  modo  che  vediamo  oggidì  i  pia  illumi-  \ fiorini ,  ed  un  egual  somma  ordito  che  vi  sia  paM. 
nati  personaggi  prepararsi  a  ricondurre  la   pubblica  ■■  gata  per  una  volta  tanto  ,  onde  indennizzarvi  delle 


opinione  entro  i  giusti  UmiO  della  legge  ,  ed  a  mo- 
strare al  popolo  il  cammino  che  dee  seguire  per 
conservare  i  suoi  diritti. 

E  un  giungere  al  colmo  della  pazzìa  0  della 
scelleratezza  il  volere ,  sotto  pretesto  di  riformare 
gli  abusi  introdotti  dal  tempo  nel  nostro  sistema  di 
governo  ,  spingere  il  portolo  alla  disperazione ,  per- 
suadendogli che  tutti  gli  uomini  in  carica  sono  es- 
seri corrotti,  e  che  non  debbesi  ^spettar  da  e -si 
una  salutare  riforma-  J\oi  sentimmo  eh'  era  dover 
nostro  V  opporci  a  questo  torrente  d' ingiurie .  Il  pub 
ùlìco  debbe  scorgere ,  dopo  quanto  ha  avuto  luogo 
jeri  nella  Camera  dei  lord,  quanto  siano  ingiuste 
le  violente  declamazioni  di  questi  riformatori  rivo- 
ìuzionarj ,  e  quanto  abbiamo  torto  di  Accusare  i 
wh  gs  d'  essere  nemici  di  ogni  riforma  nella  rap~ 
presentanza  del  popolo.  Lord  Grenville  è  con- 
venuto con  lord  Grey  della  necessità  di  riparare  le 
ingiurie  del  tempo ,  e  tu  ti  i  buoni  spirili  sono  di 
accordo  con  essi  ;  ma  Dio  ci  preservi  dal  tentare 
verun'  altra  cosa  !  Noi  abbiamo  bisogno  di  una  ri- 
forma t  ma  non  vogliamo  mandarla  ad  iffeito  che 
coi  mezzi  che  ci  somministra    la    costituzione.    Per 


spese  fatte  pei  funerali  del  vostro  consorte-  —  Assi<i 
curatevi  che  i  figli  di  questo  illustre  uomo  di  Stato' 
saranno  sempre  in  avvenire  V  oggetto  deila  patema) 
mia  sollecitudine. 

Gutenbrunn  ,  8  maggio   18  »o. 

Firmato  ,  Frawcfsco* 

—  Il  3  ,  giorno  della  f«3ta  dell'Invenzione  ùella  S« 
Croce  ,  1'  Imperatrice  si  è  degnata  di  nominar  pa«j 
recchìfi  dame  membri  dell'  Ordine  della  Groce  stel- 
lata. S.  A.  I.  Leopoldina  Cardia»  ,  Arciduchessa 
d'  Austria  ,  trova»  alia  testa  delle   illustri   dignità rie<i 

(  Idem.  ) 

—  Scrivesi  da  Lemberg  che  un'  armata  russa  di 
Gora,  uomini  è  stazionata  fra  Brzest  Litewìki  e  fa-i 
lessepìxì  e  che  vi  ha  una  grande  mortalità  nelle 
truppe  russe  che  si  trovano  in  Moldavia,  csg'on&ta 
tanto  dal  clima,  che  dalia  mancanza  di  viveri. 

(  Corr.  Mil.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Francfort  17  Maggio. 
Il  sig.  generale   russo    Berìkfcmson  ,    eh  e   ha   acH 
compaguata    S.   A.   la   Principessa    Aìislia  di  Bale& 
|  da  Pictrcburgo  a  Bruchsal ,  è    qui    giunto    1'  altrieri 


far  ciò  non  vogliamo  già  de' piani  delle  associazioni  '  S.  A-,  deve  andar  a  Monaco  gei  ivi  g».fS*r  alcuni  gi©^ 


i 


1   e 


B.Ì  presso  la  di  lei  pagasi*,  snella  ,  la  Regina  di  Ba- 
viera ;  essa  ritornerà  poscia  a  Brucimi  donde  parti- 
ri  sul  finir  dell'  autunno  per  ritornare  a  Pietroburgo. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 
SVIZZERA 
S.  Gallo   i3  Maggio. 

Nessun  giornale  ka  finor»  riportato  il  decreto 
fatto  dalla  Dieta  elvetica  in  favore  del  celebre  agri- 
coltore sig.  Fellenberg  e  de'  suoi  stabilimenti  di 
Hofwjl ,  benché  questo  decre*o  sia  stato  pubblicato 
già  da  qualche  tempo  in  Isvi  zzerà.  Eccone  un  tran- 
tanto  : 

La.  Dieta  della  Confederazione  ,  sovra  i  rap- 
porti de'  commissarj  nominati  dietro  domanda  del 
sig.  Emanuele  Fellenberg  per  esaminare  gli  stabili- 
menti d'  agricoltura  ad  Hofwyl  ,  e  dopo  aver  avuto 
notizia  della  lettera  del  sig.  Fellenberg  in  data  dei 
t9  giugno  I8°9*  diretta  at  S.  E.  il  landamano  della 
Svizzera  ,  e  rimessa  fra  le  mani  della  Dieta ,  ha 
decretato  quanto  segue  : 

i.°    Il   sig.  Emanuele    Fellenberg    riceverà    la 
testimonianza    della    soddisfazione    e   della   ricono- 
scenza dei  membri  sovrani  della  Dieta  ,  pei  segna 
iati  servigi  eli    egli  ha  rendati  alla  coltura  del  suolo 
patrio. 

a."  Il  rapporto  dei  commissarj  della  Confede" 
razione  ha  renduto  così  evidente  V  eccellenza  degli 
stabili  nenti  d'  Hofwfl  ,  sia  corm  centro  d'  espe- 
rienze utili  pel  miglioramento  progressivo  dei  me- 
todi d'  agricoltura  e  degli  Stri  menti  rwa'i ,  sia  co- 
me inst'tuto  pei  giovani  agricoltori ,  che  la  Dieta 
non  esita  a  chiimzr  sopra  qu  sii  slrbilvn°nti  V  at- 
tenzione degli  alti  a  potai  i  Stai  della  Conf 'dera- 
zione, e  al  invitarci  a  fan:  uile  applicazione,  se- 
condo che  lo  permjtton  la  loro  situazione  e  i  loro 
particolari  rapporti. 

3.°  La  Di.ua  unisce  a  questa  raccomandazione 
V  espressione  dell'  interesse  eh'  ella  prende  e  pren- 
derà mai  sempre  ai  futuri  progressi  dello  stabi  ì- 
rnento  d'  Hfwyl  ed  alla  riuscita  di  tutto  quanto  vi 
si  farà  per  il  perfezionamento  dell1  agricoltura  che 
ella  riguarda  come  una  delle  condizioni  necessarie 
alla  prosperità  nazionale* 

4-°  La  cancelleria  della  Confederazione  farà 
conoscere  al  sig.  Fellenberg  il  risultato  ded'  ì.ivito 
che  la  Dieta  fece  V  anno  scorso  agli  Stati  ,  per 
assicurare  al  di  lui  istituto  ,  durante  un  certo  nu 
mero  d'  anni  ,  la  fabbrica  esclusiva  degli  strumenti 
d'  agricoltura  eh'  egli  ha  inventati  o  perfez  onati  ;  e 
questo  invito  ,  il  cui  scopo  principale  è  d'  impedire 
una  imitazione  inutile  o  difettosa  di  questi  stromenli , 
verrà  rinnovato  a  quegli  Stati  che  non  anco  vi  si 
sono  conformati. 

5.°  Finalmente  di  dare  al  sig.  Fellenberg  ,  le 
cui  viste  sono  non  meno  pu  e  che  disintt  ressa  te  , 
una  prova  dell'importanza  che  mette  la  Dieta  al  sue 
cesso  de'  metodi  d'  agricoltura  di  esso  ;  e  secondo 
Ì»  voto  eh'  egh  ha  mznfenatc  ai  commissarj    della 


Confederazione  t  la  Dieta  autorizza   S.  E.   il,  l&iA,. '.-..■. 
damano  della  Svizzera  a  rimoWire  al   si;.    FcTl^i^ì/ 
herg  la  somma  di  i400  franchi  ,  affinchè  venja  da 
esso  distribuita  come  ricompensa  ed  incoraggiamento 
a   que'  giornalieri    ed    impiegati  ,    la    cui  fedeltà  , 
assiduità  ed  abilità  meritano  d'  essere  distinte. 

•6.°  La  Dieta  esprime  ai  sig.  Heer  ,  Cittì  , 
Tobler  ,  Meyer  ed  Hunkeler  ,  commissarj  nominati 
dalla  Confederazione  per  esaminare  Hofvjl,  i  suoi 
ringraziamenti  e  V  approvazione  eh'  ella  dà  alla 
saviezza  ed  all'  abilità  con  cui  hanno  ademn'uta  la 
loro  missione  ,  non  che  all'  eccellente  lavoro  per 
mezzo  del  quale  hanno  fatto  conoscere  ed  apprez— 
!  zare  uno  stabilimento  che  dee  servire  ed  onorar  tm 
patria.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bnjona  i3   Maggio. 
Il  maresciallo  Massena  dopo  iì  suo    arrivo   nella, 
nostra  città  t  si  è  occupato  della  riv'sta  dulie  truppe, 
e  aelì'  ordinare  la  marcia  dei  r«ggim?oti    destasti  a 
raggiungere  la  sua  armata,  come  anche  deMe  dispo- 
sizioni necessarie  pel    trasporto    delle    artiglierie     La 
mattina  del  5  egli  è  partita  per  Vittoria    ore    gì   tro- 
vano molti  individui  dei  s&o    stato    maggiore.    Dieesi 
che  passerà  da  Madrid  prima  di    recarsi    ali'  armata^ 
E  continuo  il  passaggio  dei  generali ,  ufficiali  e  seta 
dati    che    si  dirigono  nel  Regno    di    Spagna  ;    e    nel 
eorso  di  questo  mese  si  attendono  ancora  numerosi  cor- 
pi di  truppe,  fra  i    quali     molta     cavalieri»   «d    un» 
\  gran  parte  della    guardia    imperiale.    Anche    il    gran, 
i  parco  è  pa>  tito  per    la    Spagna  ,     e    sarà    irapiega;o 
I  nell'assedio  delle  fortezze  j  una  parte  di  esso  è    de- 


stinata per  Y  Aragona ,  alla  cui  volta  ma-ciano  pure 
molte  truppe,  all'oggetto  di  abilita) e  i!  general  SucheJ: 
|  non  solo  a  sorgere  innanzi  con  aidors  1'  as3c-lio  dì 
Lsrida,  ma  ad  impadronirsi  altresì  dei  Rrgoe  di  Vai 
lenza.  Alcuni  battaglioni  si  dirigono  per  Bilbao  verso 
le  Asturie  Nella  Spagna  occidentale  i  Francesi  si  so- 
no finora  1  mitati  a  tener  di  vista  gl'Inglesi  che  3on» 
protetti  dalle  due  fortezze  di  Ciudad  Rodrigo  e  di 
Almeida.  Ma  l' arrivo  della  grossa  artiglieri*  porrà 
qyan'o  prima  i  Francesi  in  grado  d'  intraprendere 
i' assedio  di  Ciudad-Rodrigo,  che  sa  à  diretto  dui 
generale  d'  divisione  L*ry,  comandante  il  genio  all'  ar- 
mala di  Spagna.  L'  occupazione  di  qurila  forttzza 
faciliterà  l'occupazione  del  Portogallo.  Il  go'fo  di 
BiscagUa  è  pieno  di  corsari  fraucesi  e  spignuoli  che 
tuttedì  conducono  nel  nost;o  porto  e  in  quel'o  di 
S.  Scbastiaao  non  poche  prede  fat'e  sugi'  Inglesi  e 
sugi'  insorge ati.  (  G  di  B.  —  C  M.  ) 
Anversa  18  Maggio, 
Dopo  d'  aver  percorse  tutte  le  isole  della  Ze-J 
landa,  dopo  d'essersi  procacciata  uu*  inGniià  di  no-J 
tizie,  ed  aver  consultato  le  persone  p'ù  ietrutte  sui 
maggiori  vauta^gi  del  paese,  S  M.  1'  imperatore  ùa 
deciso  di  creare  un  nisov^o  dipartimento  ,  sotto  il 
nome  di  dipartimento  delie  Bocche  dell*  Scnrida, 
Qf.crte  isole  trofavaud   trogpe   lontane    dal   diparti- 


596 
«mento  fi  cui  si  voleva  riunirle;  le  comunicazioni  sa-  I    —  S.    M.    1*  Imperatore    ha    nominato  il  sig.  Csrfo 

«bbero  state  lente  e  difficili  j    gli    amministratori  ne  |  *  Ur«.l  ,  maire  di  Brusseìks  ,  m  membro  della  Le- 

.  .  ,  gion  d    onore  ,  e  gii  na  fatto  il  presente  d    uns   tàm 

avrebbero  sofferto,  e    1    autorità  che    si  troverà   ora  :  bacchiera    d»  oro  f    sdoraa     del    &uo  ritltlVo.    Qucsto 

sui  laogo  ,    sarà   meglio    in    istato    di   decidere    con     monarca    fra    accordato    r.ua   somma  di  aom.  franchi 
.Dizione    di   causa.   E    per   verità    gli    abitanti    del  j  ai  poveri  della  stessa  città  ;  egli  ha  a'tr««i   dato   6m. 
'     ,    .  ..•!•:      ,„  „..     .  \  'rauchi    da   distribuirsi   agli    attori    che   hanno   »\ 


co 

BUG 


vuto 


vo    dipartimento    sono    penetrati    di    riconoscenza  1  .  n  * 

v         i  r  !  Y  onore    di    rappreseLtare    alla  su»  presenza  7  e  3m. 

per  S.  M.  l'Imperatore  ,    e    pieni    di    fiducia    in  un  j  fraacy  ,i  s^.  Bonrson  ,    attore  ed  autore  del  pr«  lo» 
governo    la     cai    forza    li    garantisce    d'ora  insanii     go.    L'Imperatrice    ha   gratificato    il  sg    Bsjsehaèrf , 

dagli  attacchi  del  nemico,  e  che  principia  dal  pen-     conservato»,    eie!    Mls.o  ,    eoa    un   atello  adorno  di 

brillanti.  (  Jour.  de  l    Emp.  ) 


«are  a  riparare  le  perdite  eh'  essi  hanno  eofferte 
durante  la  guerra.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Ostenda  20  Maggio* 
Le  LL.  ¥M.  sono  qui  giunte  oggi  a  mezzodì. 
E  sì  hanno  fatto  il  loro  risggio  in  un  belìissimo  ia- 
chetto  nel  eanale  di  Brugei  S.  M.  1*  impeialore  , 
pria    d'  entrare    in    città  ,    ha    visitato  il  porto  , 


Estratto    della  continuazione  del  rapporto  dels 
V  assedio  ai  Cadice. 

I    V.  il  Gior.   hai.  di  j.ri.  ] 

Del  i3  al  14  aprile. 

Si  sono  tirati  due  colpi  di   cannone  da    i^  a  palla     dalì. 
torre  del  torte     Santa  Catalina    sovra    un    bastimento    facente 
•  J  parte  d'un  convoglio  nemico  di  a5  vile    circa,  accorato    fra 
arguu  ,  1  baemi  ,  la  d-ga  di  mare  ,    le    fcrtifacaziuni     ^ota  ed  a  for(fl 

.d   i   grandi   e    mageìficl  labori   intrapresi  ,   dopo   Fui-    1  SettaMaciaipie  uomini  di  fanteria,  dalle  6  ore  del  matti- 

timo   VÌ8KRÌO    Che    S.    M.   ha   fatto  ,    nel    nostro   porto  ,  '  no  fino  a   mezzodì  ,  ed    80    altri  fino    a  3    ore    pomeridiane  , 
co  >    •      s    1  * :„_     t>    .«„    i«     ,„(„i'.i.  fi  sono  staU  >mpiej<ati  a  sbarazzare  l' affossamento  della  batterai 

e  che  sono  vicini  al  kro  termine    lune   le    aderii*     iligombralo  &lle  rovinc  de,  murj  atj  djM  mmalQri<  ^J 

Sono   Stale   presentate    «Ile   LL.    Mfti   ,   le    qua  1   SI    sono  j  (avori  sono  stati  interrotti  tino  al'a  sera  dal  fuoco  del  neaiico: 

90  marrajuoli  d1  infanteria  gli  hanno  ripresi  dalle  7  ore  della 
sera  lino  a  mezzanotte  Si  sono  tirar)  34  coljii  di  cannone  da 
24  »  due  de'  quali  a.  rumai;!  a  sovra  alcune  cannoniere  ue-i 
miche  che  faceau  fuoco  sui  lavori  Jel  Trocadero;  una  cauno^i 
mera  è  stata  traforata  da  una  palla. 

Dal  i5  al  16 
Si  sono  tirat'  dalle    batterie  «lei    passo  e  della    testa    del 
jj  ponte  un  colpo  di  cannone  da  ,4  .  e   18  da  16  sopra  diverse 
scialuppe  nemiche  ;  un»  è  stata    colpita  da  una  palla. 
Dal  >6  al  17 

Si  sono  frati  dalle  batterie  dell  Arrecife  9  colpi  di  caflH 
none  e  <l  obizzi  sovra  un  posto  nemico  che  si  slava  trince- 
rando e  faceva  fuoco  sui  nostri  posti. 

Si  sono  t  rati  4  colpi  di  cannone  e  5  obizzi  sulla  batteria 
che  il  nemico  ha  ora  stai)  ili  tu  dirimpetto. 

Le  batterie  dell'  Arrecife  hanno  tirato  49  colpi  di  canne- 
re  e  U1  obizzi  sulle  baitene  del  umico  e  so 'ra  un  posto  che 
stava  innalzando  una  gabbionata.  11  posto  si  e  ritirato. 

Il  ntniico  ha  tirato  dalla  teitoja  dell'  arsenale  i\  obizzi 
e  116  palli  sivra  la  nostra  balletta  della  punta  del  bosco 
di  Chiclana  ,  la  quale  non  ha  risposto  che  con  Jue  colpi  di 
cannone. 

Ad  un'  Ora  del  mattino  ,  alcune  scialuppe  postate  vicino 
alla  teitoja  hanno  turate  sulla  batteria  e  sui  nostri  posti  J® 
obizzi   ed  81   colpi   di  caqnone  :  non  si  è  loro  risposta. 

Sei  scialuppe  e  duo  >attrne  di  t'erra  ne"  iciio  hanno  tb-> 
rato  sulla  nostra  batteria  del  Muhn  Nuovo  i'o  colp  di  can- 
in   numero   di    3I  ,    cioè:     li     cap.tani    mercanti    di  j  non.'.  Sei  palle  hanno  dislrulta  la  gabbionata.  La  nostra  bat- 


«ìegnai.  d'  *gg> adire  la  festa  che  loro  offerse  ii  Cor-  j 
pò  municipale  e  la  Ciberà  ii  commercio,  il  nostro  ; 
pf.r'o  e  i  rostri  bacini  pieni  di  bagumct  ti  ,  e  tutti 
gì  indi  j  tìei'a  prospetta  di  eui  godiamo  ,  hacno 
do  fato  essere  per  i'  Imperatore  uno  spettacolo  degno 
di  lui-  I  aosM  cittadini  hanno  cercato  in  mille  ma- 
niere d'  eypriajer.  ì  loro  senùmeiti  di  fedthà  e  la  | 
profónda  riconoscenza  di  cui  h«nio  pesttrato  tutti 
i  cuori  i  beutfi  j  che  abbiamo  riceruti  da  S.  M 

(  Moniteur.  ) 
Parigi  a  a  Maggio. 

Ea?PORTO     F-TTO     D>L     MINISTRO     DELLA    GUERRA 
X    S.    M.    h'    IftiPEBATOflE    E    Rfi. 

I Y,  il  Gior.  hai.  del  36  msggio ,  alla  data  di  Dijon.  ] 

Parigi  29  aprile  1810. 

Ho  l'onore  d'informar  S.  M.,    cen'ormem'.nte 

all'  onii-' e  eh' el'a  me  ne  ha  dato,  ch>  i  piatomeli 

inglesi  '.he  si  sono   particolarmente    distìnti   durante 

l'incendio  che  minacciò  la  città   £  Auxonne  >    so^o 


prima  classe  ,  3    ai    seconda    elesse,    4    negozianti 
pas;eggierit  un  negoziante  ortaggio  ed  un  marina jo. 

Dieci  di  essi  son?  sf  ti  feriti  ,  cioè  ;  i  signoii 
Wct.  Humble  ,  Dobbins ,  Hwst  ,  Finii  e  Topping  , 
assai  gravemente  ;  ed  i  signori  Moz  jr .  JVe<sh 
{  questi  aveva  &ià  salvato  un  fanciullo  da'Ie  fiam- 
me ad  Arras  ),  Robinson  e  Davits ,  meno  p  iteo 
ÌSiim.  nte.  Sono  tutti  guariti. 

Quelli  che  pajot.o  aver  più  da    ricino  ,   e   per 


tcra  ha  uspostc   con  31  colpi,  fa  cui  8  obizzi.  Dus  scialuppe 
sono  stale  colpite  e  forzate  a  ritirarsi  (  Puh    ) 

PROVINCE    ILLIRICHE 
Trieste  i4  Moggio. 
Pochi  giorni  Sono  è  qui  arrivata  una  commiMÌon. 
incaricata  delio  st^b'ìimento    d'  una    linea    telegrafica 
lungo  le  coste  dei  rame  illirica. 

Altra   del   i@. 
Questa    mattina  S    E.    la    sigaora    Dach-v-s*     di 


maggiore  spasmo    di   tv    pò    affrontate     il   périeofù  ,  !  Hagusi   è  partita  alla  volt»    di    Lub  ava.    Il    i3     cor^i 

senz'  rssi  r     stati  feriti ,  sono  1  signori    Robert)    At-  j 

faiison  ,   MtjC  J 1  ics ,   iirubiron.   Di  i.et  e.   Smailes. 

jl'Ja  deb  fransi  pue  elog    ai  signoti  Thbmhifl ,  Hoit- 

t'j-.  Miller,  Aihn  on    Tommuso    e    Collins;  ts>i  htn 

no  egualnents  dato  pi  ove  di  zito  ,  e  pre  fiuti  utilis 

fimi  soccorsi. 

Lo  stato  di  etto  dal  prf.to  della  Cosi-  d'  Oro 
off  rra  a  S  M  ,  ove  ci  ogni»  rivolger Vi,  uno  sguar- 
di più  ampi,  detti  gli  sulla  condotta  di  Questi  pri 
gì  hieri ,  e  su!  a    natu  a    de  la    ritomp  n?  >    eh  ella 


tf  nle  8  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Pagasi  ,  go* 
vetnatnre  geccraìe  delie  province  iliiricu>é>  è  par. 
arrivato  a  Lubiaus.  di  ritorno  dalla  Croazia. 

(  C.  I.  ■—  C.  M.  ) 

Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro   aula  Scala.  Si  i*ppresenta  in  mxt-A 
sica    Le    cantatrici   vdiane.    Pri  no    osilo,    Didonc  { 
secondo  bsìlo  ,  Il  medico  e  lo  speziale 

R.  Teatro   alla  Canobiawa     Dilla    corno,  f.  « 
"si  e  -compiaciuta    di    mcnifesfar    l'intenzione    d' ac-      »     francese    si    reciti    V    ecole    dés   maris.    —Le». 


cordar  loro. 

Firmato j  Duca  di  Fei-the. 

*  Il  ministro  della  guerra  testificherà  loro  la  mia 
$o,h].  >y,  zione  ;  faro  oro  pagare  una  gratificazione 
di  6  mesi  d  l  lóro  trattàri  rito,  e  li  rimanderà  alla 
lo o  f'ttia,  sulla  loro  parola  di  non  servire  fi- 
no (il  eambio.  » 

Ad  Anversa,  il  3  ma  gio   1810. 

Firmato ,  ftAfOLEONE. 
t  idem.  I 


éiourJis. 

Teatro  del  Lewtasio.  Si  rappresenta  m  musiesS 
La  guerra  aperta,  coi   ballo  La  conta-fina  se  nplice* 

Tj-atbo  S.  Baregohda.  Dalia  crmp.  B%zsi  si 
recita    U  uomo   di    sui- lineato. 

Teatro   demi  Marionette     Si    rerìta  II  poeta* 

Gurdiki  Pubblici.  Dilla  comp  B^cei ,  ali*  or. 
6  pomeridiane  «i  replica  per  la  3.a  volta  La  caduta 
a'  Ovitz  ,  capo  do1   Morlac.rh 

Panpram.'..  . —  Veduta,  di  Palermo.  —  Dalle  or*j 
ia  antemeri  .Siane  sìììo  sS  uì montar  uel  sole, 


Nunu  150. 


&3 


~.fe=r 


GIORNALE    IT  ALI AN 


Milaito,  Mercoledì  So  Miggio  1810. 
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Tuit?  fli  atti  d'  amministrazione  pesti  in  qu< 

™— — "" —" r ~" -  ÌMIIM ..-—■■_     . 


sto  foglio  sono  officiali. 


'<**'*BBmcm3!2rtmmi':>\  ; 


-■"'nrr-rag'.r:  .<lì:.-  a2  : . 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-  UNITI  D'  AMERICA 
Nuova- York  io  Marzo, 


I 


nrstri  giornali  non  parlano  d'  altro  che  dell'ai- 
fare  del  a?g.  Gallatin  ,  segretario  di  Stato  ,  accusato 
W  aver  lasciato  introdurre  ,  o  per  negligenza  o  per 
mala  fede  ,  un  deficit  di  1 5  milioni  nei  suoi  conti, 
lllcuni  giornali  lo  difendono  ed  assicurano  eh*  egli 
ha  chiesto  un  mese  di  proroga  per  rimettere  in 
«chiaro  i  suoi  cinti  ,  e  gratificare  P  impiego  di 
questa  enorme  somma.  U  sig.  Galleria  era  riputato 
«omo  leale  e  saggio  ,  e  attaccato  agi'  interessi  della 
ma  patria  j  ma  P  estremo  rigere  con  cui  agirà  nella 
amministrazione  ,  ed  il  suo  contegno  altiero  e  poco 
affabile,  gli  haano  fatto  molti  nemici.  Comunque  sia , 
s*  egli  venisse  allontanato  dal  ministero ,  succe- 
derebbero grandi   ea^gUrcenii   nello  Sialo. 

—  Gli  ecclesiastici  d'  ogni  religione ,  incaricati  di 
predicar  la  divina  parola  nelle  province  meridionali 
hanno  ricevuta  una  circolare  colla  quale  sono  invi- 
tati a  predicare  e  raccomandare  in  ogni  occasione  i 
sentimenti  di  moderazione  e  di  attaccamento  alla 
patria  che  distinguer  debbono  i  fortunati  abitanti 
degli  Stati-Uniti.  (  Pub.  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   2  5    Aprile, 
Il  corso  del  rostro  eambio  va  sempre  ribassan- 
do :  jeri  il  rublo  era  a   io  scellini  5/8  banco  d'Am- 
burgo. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO   DI  VARSAVIA 

Varsavia  8  Maggio, 
Le  truppe  russe  che  finora  erano  postate  longo 
le  frontiere  del  Ducato  di  Varsavia  ,  hanno  ricevuto 
ordine  di  ritirarsi  verso  la  Dwina  ,  e  di  recarsi  dalla 
parte  del  Baltico  per  guemir  1.  coste  j  queste  truppe 
sono  in  marcia  già  da  i5  g.'orni.  Si  sono  ordinali 
p  ù  di  em.  carri  pel  trasporto  de'  magazzini.  Le 
truppe  russe  ,  eh'  erano  nella  Podolia  e  nell'Lkrania, 
hanno  preso  la  strada  della  Moldavia  e  della  Va-' 
lachia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  12  Maggio. 
Ltggesi    nei    nesirj   fogli    pubblici,    il   seguente  ! 


estratto  di  lettera  d'  un  marinajo  danese  ,    datala    da 
Rysled  il   1/  maggio: 

Siamo  stati  attaccati  jeri  da  ima  flotta  nemica  ,  andando 
da  Gtdrar  a  Rysled.  Lo  schooner  Zaka  ,  dopo  la  pia  corag- 
giosa difesa,/*  obbligato  a  cedere  al  numero.  Il  bastimenti 
fu  incendiato  ,  «  gì'  Inglesi  commisero  eccessi  di  crudeltà.  Al- 
lorché il  vascello  si  fu  arreso ,  essi  continuarono  a  massacrare, 
benehè  V  equipaggio  gridasse  grazia.  È  una  fortuna  straordi- 
naria che  lo  schooner  Bornholm,  che  montavamo,  siasi  salvai. 

—  Il  dì  8  si  è  veduto  nel  Belt  un  vaa cello  di  linea 
nemico  ed  un  lougre  ,  che  hanno  immediatamente 
fatto  vela  pel  Baltico. 

Uà    marinajo  ,    che   giunge   ora    da  quel  mare  , 
dice    d'  aver    veduto    4   vascelli  di  linea  ancorati  al 
di  sotto  d'  Anholt.  (  Gaz,  de  Franco,  \ 
GERMANIA 
Amburgo    i5  Maggio. 
La   voce   divulgatasi  ,    dietro  i  giornali   inglesi  y 
che  il  generale  prussiano  Lestocq    sì    recherebbe    da 
Stofkholm  a  Londra,  incaricato    d»  ima  missione,   è 
priva  di  ione  amento.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   19  Maggio. 
S.  M.  il  Re  ,  con  decreti  del   19  aprile  e  del  4 
maggio  ,  ha  conferito  all'  ammiraglio  Werrhuel  ,  suo 
ambaseiadore  in  Francia  ,  il  titolo  di    conte    di   Sa* 
venaar ,    ed    all'  ammiraglio    di    Winter ,    quello    di 
conte  di  Huessen.  (  Jour.  de  V  Emp    ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  u   Maggio. 
La  notte  scorsa  è  giunto  da  Parigi    un   corriere 
a  S.  E.  il  ministro  plenipotenziario  di  Francia,    sig. 
barone  di  Bourgoing. 

Il    sig.    barone    di   Merian ,    incaricato    d'   affari 
d^  Austria  presso  la  Corte  di  Sassonia,  è  giunto  l'ai-, 
trieri  in  questa  residenza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPELO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i3   Maggio. 
S.  M.  p  Imperatrice  ,    al   ritorno  del  suo  ultimo 
Veggio,    si    è    subito   recata    dalla  contea   Oionell 
per    attestarle    la    parte    eh'  .11.    degua.i    prender, 
all'  afflizione    della  medfsitna. 

—  Il  Sig.  Giuseppe  Sonnleithner  ,  segretario  della 
direzione  del  teatro  della  Corte,  ha  propoito  un 
piano  per  lo  stabilimento  d*  uaa  società  compara 
di  signore  nobili  ,  e  «he  avrebbe  per  unico  oggetto 
atti  di  beneficenza.  Non  si  dubita  che  qaest*  asso- 
ciazione ,  «he  ha  già  ottenuto  ,  per   quanto   dicasi  « 


1»  approvazione  dell'  Imperatore,  noti  si  fermi  quan»  i  sentimenti  di  pubblica  rìtònoìeenta  ,  &  i  particola* \ 
.     „„■„,_  8  del  Senato -dì  attaccamento  alla  di  lui  persona. 

—  Quantunque  1«  strada  d'  Orsrwa  sia   intercettata  I  D  presidente  del  Senato,  eav,  Ifearfodtà 

aaimevineoti  delle   truppe  russe,  pu  e    di    qu?ndo  J  Senatori ,  fama.    Sordina^,  ^Carazia  ,   Cassimati  t 
m  quando  giungono  qui  dalla  Turchia  alcuni  notabili 


trasporti  di  ci  toc  e  prendendo  no*  altra  strada,  Ln 
raccolta  del  cotone  è  st.ta  mediocre  1'  anno  scorsa 
ìd  qtel'.'  Impero,  riguardo  alia  quantità;  ma  per 
rapporto  alla  qualità  ,  essa  è  assai  più  bella  ,  e  se- 
gnatamente   p?r    la  saa    finezza  e  bianchezza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  Di  FMNCfcOaT 

Francfcrt   19  Maggio. 
Una  deputazione  del  principato  d'  Hanau,  com- 
posta ii   i4  membri  ,  si  e  recata  l' altrieri  ad  Ateiif 
femburgo  on-lc  presentare  i  suoi  onaggi    a    S.  A.  fi« 
il  nostro  Granduca.   11  Pancine  ha  ricevalo    i   depu 
tati    colia    bouik   ed    abbuila  che  lo  e*rstteriaz&no  > 
e  gli  ha  ammtssi  alla  s«a  tavola.  S.  A    R    v: siterà  la 
aeuirnana  prosswa  i  suo'  nuovi  domin}    y  Idem.  ) 

ÌMP^O  FUNCESE 

Coi  fa  5  Maggio, 
Il  Senato  si  è  riunito  oggi  in  sessione  strao!'ài 
naria  e  ha  reso  il  seguente  decreto  : 

TN    NOME    DI    S      M     l'   rMPERATCRE    De'  FRANCESI 

Fk  n'  Italia  e  I  rotettore    della  Confederazione 
del  Reno  , 

IL  SENATO  DELLE  ISOLE  JONIE. 

Corfù,    3  maggio  1810. 

Considerando    che    nel   momento    in    cui  il  sig. 
commissario  imperiale  Be  sieres  è  chiamato  per  de 
creto  di  S.  M.  I    e  R    l  augusto  nostro  Starano  ad 


Flamburiari  e  Stefcnizzì. 

G.  Agrati  ,  Segretario. 
Per  copi*   conforme  , 
Il  segretario  del  Senato  delle  Loie  Ionie  , 

G.  Agiati. 


*      *      * 


Lettera  del  Senato  al  sig,  Giuliano  Bessxe-ì 
res  commissario   imperiale  nelle  isole  «onie. 

Il  Senato  delle  ìsoie  Iorie,in  pegno  della  rico". 
noscenza  della  quale  e  penetrato  per  la  vostra 
amministrazione ,  ha  V  onort  di  trasmettervi  il  de-» 
creto  reso  nella  seduta  d'oggi. 

Per  esso ,  voi  avrete  occasione  di  rimarcare 
come  nello  stesso  tempo  che  il  Senato,  interprete 
della  voce  degli  abitanti  delle  Is-le  Ionie,  sents 
giustamente  <ut<o  il  rammarico  per  la  vostra  par-" 
lenza  da  es^e  .  esprime  tutta  la  sua  più  vìva  grati- 
tudine pt,r  tutti  1  vantaggi  e  per  tu' te  le  uilitk  che 
le  vostre  disposizioni,  ardentemente  favorevoli  al 
h  ne  de  le  Isole,  hanno  ad  esse  costantemente  prò* 
mosso  e  procurato. 

Mag-'strao  illuminato  e  zelante  avete  sapwo 
dirigere  sempre  l  vostre  cure  indefesse  e  i  vostri 
continui  travagli  al  miglior  servizio  di  $•  M.  V au- 
gusto nost.r  Sovrano  che  è  lo  stesso  che  dire  di 
quell'immortale  Monarca  che  non  vuole  che  il  be- 
ne  del'  Universo  e  che  lo  profonde  costane  m  nte 
in  retaggio  a  u'te+quelle  contrade  che  g  dono  la 
ambita  sorte  di  appartenere  all'  immenso  e  glorioso 
suo  Impero. 

Chiamato  da  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  a    nuo- 


altre  funzioni;  è  giusto,  convenevole  e  conforme  ai  1  ve    funzioni,    dove  nuova    carriera   saprete   ap  irvc 
desideri  di  tutt'  gli  abitanti  delle  Iso'e    Ionie  ,  che  \  aVa    gloria,    il    Senato   ,    siccome    è   penetrato    di 


il   Senato  gli  abbia  ad  offerire  le  testimonianze  del 
sue   rammarico  pei    la  di  lui  partenza    dalle  Isole 
e  la  sua  riconoscenza  per  la  sua  animi  ni  sua  zio  ne  j 
Intesa  la  sua  Camera  dell'  interno  , 

Decreta: 

1 .   Sarà  scritta  una  lettera  a  S.  E  il  sig.  Duca 


tutto  il  ì ammarico  per  la  vostra  partenza,  coù  sé 
lusinga  che  la  vo-tra  bontà  e  la  generosità  vostra 
si  faranno  sempre  presenti  le  ingenue  e  zt  lanti  in- 
tenzioni che  hanno  costantemente  animato  tutù  i 
suoi  membri  in  vostro  r> guardo. 

Siate  certo  ,  egregio  sig.  commissario  impe  ìa— 


1  le.  che   tanto  il  Sanato  come  tutti  gli  t  bitan  ì  delle 
di  Feltre,  ministro  detta  guerra  di  ò   M.  1  Im^erat  re  j 

■n       v  iL".  j  a.    1  ~i~     r  _  •_       ._;/,.  \  h°le  Ionie    hanno    giusta  ragione  di    non    dimeni- 

carvi  giammai,  avendo  V  off  bìlità  vostra  ,     il  vo-4 
stro  zelo  e    la    vostra  premura  per  il   loro    bene , 


e  Re  V  augusto  Sovrano  delle  *sole  Ionie  ■  cella 
cuile  il  Senato,  in  nome  degli  abitanti  delle  hcle 
Ionie,  esprimerà  i  sentimenti  della  sua  verace  gra- 
tituiine  per  V  am<ninistr azione  del  sig-  Galiano  Bes- 
siaes  ,  commissario  impelale  nelle  stesse  hole  ?  e 
gli  accompagnerà  il  presente  decreto  in  prova  dsi 
sentimenti  dei  quali  il  Senato  e  il  pop  lo  Ionio  è 
penetrato. 

1.  Sarà  scrina  un'  altra  lettera  al  s'g.  Bessie- 
res  colla  quale  gli  verranno  espressi  gli  stessi  sen- 
timenti e  gli  sarà  trasmessa  copia  del  presente  de- 
creto. 

3.  Una  deputazione  del  Senato  presenterà  al 
S''g.  Besse  es  la  d .ita  lettera  ed  il  decreto,  e  te~ 
{timoniera   a   questo    degno  funzionario  pubblico   i 


ispirato  ad  essi  un  sentimento  e  u->  affetto  che  non. 
si  estinguerà  giammai  nel  lo>o  s  no,  e  che  vi  reti-* 
derà  perpetua  testimonianza  d  Ila  sua  viva  rico- 
noscenza. 

Gradite,  sig.  commissari  imperiai" ,  le  prote- 
ste della  pia  alta  nostra  con  ìd-.-  aziona  e  della  pia 
viva  6  verace  nostra  gratitudine 

Il  presidente  *»ei  Sena  co,  car.    Teolochi. 

Senatori,    Fornai    So 'Una  ,    Càràzi'a,    Catsimati , 
Flamburiari ,  Si  f  ni  zi- 

5  Ri    fa  rio,   G,  A grati. 
Per   copia    conforme , 

G   Agraik 


hj 


'Atti  dei   commissario  imperiala 

ÌV     HOME    DI    £».    M.    L*  ImPEFIATOTìE  ,      CCCi 

il  ci  mm Vario    imperiale  aelie  Isole   Jmie< 

Visto  V  artìcolo   17    del  deaeto    imperiale    del 
xo  no  vernò1  e    1807  j 

^7v'o  il  decreto  del  commi ;sario  imperiale  del 
1.'  meglio    j8o8j 

Considerando  eh",  li  circostanze  attuali  esigo-* 
no  unt  sopruv  'cg'iunza  più  attiva  per  di  togliere  i 
progetti  d:gV  inimici  de. lo  Stato,  che  calcolano  più 
sui  lo'  o  intrighi  c\j,e  sulte  loro  forze  reali ,  onde 
compromettere  la  sicurezza  e  la  tranquillità  delle 
Js^l?.    Ionie  ; 

Coni teranlo  che  lo  stcbiVmento  e  V organiz- 
zazione d'uii  polizia  sopra vvegliante  e  regolare  esi- 
g  no  wi  m.  turo  esime ,  e  non  pub  ella  per  conse- 
gunzi  essere  ancora  difinitivam  me  regalata;  che 
frj,ian'o  è  d1 u  g  -nza  il  r  assicu,  a  e  i  f.  deli  sudditi 
di  S  M  V  Inp  tiratore  e  Re,  porgendo  loro  la  cer- 
tezzi  che  V au.o"itk  veglia  sui  perturbatori  dell'  or- 
dine   pubblico  ; 

Per  m:sua  d'alta  polizia,  decreta  ciò  che 
segue  : 

A  t .  1 .  S irà  di  noi  nominato  un  commissario 
d*  alta  pMzij,  per  la  città  e  la  campagna  di 
Co  fa. 

2-  Quzrto  fenzion^ris)  sì  coiforme' à  al  decreto 
del  nutro  predecessore  in  data  del  i.*  maggio  18^8, 
ed  egli  esegui  à  le  dispo.izioni  contviute  n-gli  ai  li- 
coli  1,5,8.9,10,   11   e    16  del    d^ito    Decreto. 

Si  conformerà  inoltre  alte  istruzioni  particola! i 
chs  da  noi  riceverà. 

5  II  ed  nnissario  di  polizia  precedentemente 
stabilito  in  Co  fa  si  cjnf^rmsà  alte  disposi  ziotii 
del  decreto  su:citaf>  iri  tutti  co  che  non  è  contra- 
rio atte  disp  jsìiioni  d<sl  presente  ;  cioè  a  dire  che 
il  com  niss  trio  di  polizia  che  a  lu,  sa*à  aggiunto  , 
non  dovrà  ptito  m's:hiarsì  nelle  fuizioni  pre- 
scritte digli  articoU  4  >  1,6.  7,  11,  i5  e  14  del 
sunncnzionito  decreto,  tutti  reta  ivi  alla  poiiiia 
municipale  ,  e  che  g'i  ahri  a'tteoli  de1  medesimo 
decreto  ,  benché  più  p articolarmente  della  compe- 
tenza del  nuovo  conitissario  di  polizia  ,  saranno 
comuni  ad  ambedue. 

Il  presente  decreto  sarà  comunicato  al  Senato 
ei  ai  signori  Amministratore  e  Commissario  di  po- 
lizia di  Corfù. 

Fatto  a  Co'fù  ,  il  1.*  maggio   181  o. 

Il  commimrio  imperiale  nelle  IjoIc  Jonie  , 
Firmato,  M.  Lesseps. 

Per  il  commissario  imperiale, 
fi  segr.  gen.  per  interim  ,  firm.  Giuntai. 
P*r  ci'p'a  couforme  , 
Il  segr.  gen.  per  interim  ?  Chantal. 
^  Monit.  Ionio.  ) 
Bar-sur-Q  nain  uo  Maggio. 

Una  persona  è  sUta  qui  condannila  a  2  mesi 
gi  eweerc  ;  par  avere  fovoùii    i    progetti  d'  tivacicae 


g 


dì    un   Inglese    che   trovasi   in  dcpeÀti  a    Veidam 
Alenai  ol'ri  prevenuù  sonò  foggiti.    (  /.  db  V  Emp.  ) 

Ifjllry    ZO    Maggio. 

II  12  di  questo  nvs;'  ,  due  carri  funebri  ,  Seguiti  da  cin-> 
qie  vetture  destipate  al  trasporto  dd  maresciallo  Lannes  ; 
Duca  di  Montebello  ,  hann<  attraversata  Questa  città.  Il  con- 
voglio partirà  il  22  da  Strasburgo  ;  sarà  accompagnato  dal 
iijj.  colonnello  Dupuj  ,  dil  sig.  J  a- .c^  ,  sacerdote  destinato 
dal  ministro  de1  culti,  e  da  una  persona  della  famiglia  dei 
maresciallo  Esso  arriverà  a  l'ualsburgo  il  23,  e  vi  soggiornerà 
il  i\,  il  a5  a  Sarreburgo,  il  6  a  Olamoot,  il  27  a  Lune  vi  li  e  ove 
soggiornerà  il  28  ed  il  >y  :  arriverà  d  òo  a  Nancy  ove  »og- 
oruerà  il  3j  ,  il  i.° ,  ii  3  ed  il  3  giugno  :  il  4  paniti  pe* 
Toul  ove  soggiornerà  il  5  ed  il  C|  ed  il  ?  prenderà  la  slra- 
da  di  V-oid.  La  marcia  del  convoglio  è  stabilita  come  s>:g'ic  j 

i.Q  Venticinque  uomini  di  cavalleria; 

2.0  La  carrozza  dell'  ecclesiastico  ;  * 

3  *  il  carro  funerei  contenente  il  cono  del  maresciallo, 

4.0  Le  carrozze  della  persona  della  famiglia  del  marescial- 
lo e  dell'  officiale  dello  stalo  magg'ore  j 

S.°  Finalmente  uu  secondo  distaccamento  di  a5  uomini 
di  cavalleria. 

In  tutte  le  ciuà  e  lueghi  ove  il  convoglio  ,  partendo  da 
Strasburgo,  dovrà  passare  la  notte  o  soffermarsi  nella  giorna- 
ta, il  corpo  del  maresciallo  sarà  ricevuto  e  deposto  n  ili 
chiesa  principale  ,  e  ricondotto  colle  cerimonie  religiose  e 
gli  onori  militari  che  comporterà  ii  luogo. 

Un  ecclesiastico    veglierà    vicino    al  corpo  ;    una    guardia 
d1  onere  fornita  dalla  guernigione,   la  gendarmeria  o   la  guar- 
dia nazionale  rileverà  il  distaccamento  ,  occuperà  i    posti  vi- 
cini della  chiesa  e  vi  collocherà  delle  sentinelle.  (  Monitcur.  ) 
Cand  30  Maggio. 

Le  LL.  MM. ,  pria  di  partite  da  questa  ci'.là.  Lann» 
fatto  dis'ribuire  ai  poveri  una  somma  di  i5ui.  franchi. 

S.  M  V  Imperatore  ha  fatto  rimettere  al  sijr.  maire  ,  in 
a  testato  della  sua  soddisfazioue  ,  una  scatola  orna  a  del  suo 
ritratto  e  della  sua  cifra,  e  circondala  di  brillanti. 

Il  sig.  Vdaiu  JLiV  ,  comandante  la  guardia  d'onore,  ha 
par  .'niente  ricevute  una  scatola  adorna  della  cifra  di  S.  M.  in. 
brillanti.  (  Jour.  de  V  Fmp.   ) 

Dall.'.erqiie   21    Maggio. 

Le  LL.  MM.  sono  qui  arrivate  oggi  al  un'  ora  dopo 
mezzodì.  Tutte  le  truppe  erano  in  armi.  Il  'maire  ed  il  co- 
mandante della  piazza  hanno  presentato  le  chiavi  a  S.  iti. 
T  Imperatore,  ;  alla  porta  delia  città. 

Appena  eh'  ebbero  passato  un  quarto  d'  ora  ne!  loro  pa- 
lazzo, le  LL.  MM.  sono  uscite  in  calesse  par  andar  a  visitare  i 
bacini  ,  i  ontieri  di  coss.ru'.ione  e  i  diversi  sia bd unenti  della 
manna;  esse  hanno  in  segui'.o  percorso  il  porlo  eniro  u.ia 
lancia  fino  all'  estremità  del  canale.  Varj  cavalli  aspettavano 
S  M.  V  Imperatore  il  quale  ,  accompagnato  dagli  cflìc  ali  del 
genio  ,  ha  fato  il  giro  della  piazza  ,  ha  csam  nate  i  nuovi 
lavori  del  e  fortificazioni  ,  e  i  grandi  lavori  idraulici  intrarprew 
taeto  per  la  salubrità  del'a  città  ,  quanto  per  il  miglioramento 
del  nostro  porto. 

S.  M.  I1  Ioipvratore  è  rientrato  a  6  ore  e  mezzo  ,  ed  ha 
rice\uto  le  differenti  autorit'i. 

A  9  ore  le  LL.  MM.  si  seno  portate  fd  teatro  ove  la 
città  aveva  fatto  prepaiare  una  festa  eh'  elleno  degnarone 
d'  accettale. 

Le  contrade  di  questa  città  ,  ornale  di  Cori  e  di  verdura, 
e  pavesate  d'  un  grau  numero  di  padiglioni  che,  per  cosi  dire, 
le  coprono  ,  offrono  un  bellissimo  aspetto.  La  folla  del  po- 
polo che  le  innonda  continuamente,  fa  ecrliegeiar  l'aria  de!Je 
sue  acclamaz;cni  ,  ed  esprime  con  grida  <V  allegrezza  il  cm- 
tcnto  che  prova  alla  vista  de' suoi  sovraci.  (  Monacar.  ) 
Pari".i  23  Maggio. 

Si  continua  ad  as,icuraro  che  le  LL.  MM.  II.  airiveiauno 
il  3o  di  questo  mese  a  Parigi.  (   Pub.  ) 

lì  teoìporale  che  ha  og'oruio  si  omoili  danni  ccl  dioac^- 


6  oo 
«imenio  della  Moia  il  ia  maggio,  verso  3  ore  della  sera,  è 
scoppiato  poco  dopo  nel  di  pulimento  della  Marna  ,  ed  La 
fatti  considerabili  guasti  nelle  -vigne  e  nei  giardini  di  parecchi 
villaggi  del  cantone  di  Vertus:  In  pochi  minuti  la  pioggia 
ebs  cadeva  a  torrenti,  copri  quelle  terre  di  rottami  strasci 
nati  uia  dai  luoghi  più  elevati.  Le  acque  sono  salite  ad  una 
Spaventevole  altezza ,  e  perfia  molle  persone  hanno  corso 
rischio  di  perder  la  vita.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

SEGNO   DI  NAPOLI 

Napoli  19  Maggio» 
Mercoledì  ,  16  del  corrente  ,  a  mezzogiorno ,  il  Re  è 
partito  da  IN'apoli  per  aadar  a  visitare  diverse  province  del 
Regno  ,  e  particolarmente  le  due  Calabrie.  Attendonsi  i  più 
felici  effetti  dalla  prestnza  di  S  M.  in  mezzo  a  questa  parte 
dei  suoi  suddui  che  non  avea .  avulo  aucora  la  felicità  d1 
considerare  da  vicino  le  sue  qualità  non  meno  brillanti  che 
fatte  per  incatenare  i  cuori.  Da  tutte  le  città  per  le  quali 
6  M.  deve  passare  scrivesi  che  preparansi  già  feste  e  di- 
mostrazioni di  pubblica  gioja,  delle  quali  il  popolo  si  occupa 
colla  più.  grande-  esultazione. 

—  Giovedì  17  le  LL.  EE.  i  ministri  delle  Finanze  e  dell' lu- 
teroo.  ed  il  ministro  segretario  di  Stato  ,  sono  partiti  per  le 
tJalabrie.  Le  LL.  LE.  debbono  raggiunger  ivi  S.  M.  il  Re. 

(  Gorr.  di  Napoli.  ) 


0  TI Z I  E     INTER  NE 

REGNO     D'ITALIA 

Udme    17    Maggio. 

Il  giorno  i3  corrente  fu  destinato  a    festeggiare  in  questa 
Città  quel  grande  avvenimento  che  assicura  una  sempre  mag- 
giore prosperità  al  popolo  italiano  ,  il    matrimonio    di   S.    M. 
J.  e  R.  1'  augustissimo  nostro  Sovrano  coli'  Arciduchessa    Ma 
jria  Luigia  d'  Austria. 

E  difficile  l1  esprimere  1'  entusiasmo  ed  i  trasporti  di 
vera  gioia  ed  esultanza  dimestrati  dai  Frialesi  iu  questa 
circostanza.  Gii  abitanti  dei  paesi  più  rimoti  e  montuosi  del 
Dipartimento  accorsero  in  folla  alla  centrale  per  godere  di 
si  lieta  giornata  e  par  unire  i  loro  veti  e  le  loro  feheitazio 
si  a  quelli  d'gli  abitanti    del  capoluogo. 

Avendo  S.  M.  I.  e  R.  segnalato  il  faustissimo  suo  matri- 
moni© anco  con  alti  di  pubblica  indulgenza  e  beneficenza, 
voile  pure  la  municipalità  di  Udine  contraddistinguere  la  gior- 
nata di  si  felice  rimembranza  con  alti  di  pubblica  beneficenza 

Perciò  dopo  un  solenne  Te  Deum  che  fu  cantato  nella 
Cattedrale  col  concorso  di  tutte  le  autorità  ,  della  guardia  na 
siouale  in  gran  parata,  e  di  uno  straordinario  numero  di  per 
si.dc,  passò  la  municipalità  a  dar  delle  disposizioni  a  vantag- 
gio di  due  giovinette  nel  numero  di  quelle  maritatesi  nell'aprile 
passato,  delle  vedove  di  coscritti  rimasti  sul  campo  dell'ono- 
re ,  e  delle  mogli  di  coscritti  all'  armata  ,  degli  orfani  ed 
orlane  nella  p  a  casa  della  carila ,  de'  coscritti  esistenti  al 
deposito  dipartimentale  ,  degli  ammalati  negli  ospedali  civili 
0  militari ,  de'  prigionieri  detenuti  nelle   pubbliche  carceri. 

Così  tei  minò  questa  brillante  giornata  che  sarà  sempre  di 
dolce  rimembranza  al  cuore  degli  Udinesi ,  e  degli  altri  indi- 
vidui del  Dipartimento  cb'  ebbero  la  sorte  di  assistervi. 

Ravenna  23  Maggio* 
Alle  vive  dimostrazioni  di  gioja  e  di  esultanza 
di  quttita  città,  snnunziate  al  num.  1 41  ^ei  Giornale 
Italiano  ,  ci  affrettiamo  di  aggiungere  cke  S.  E. 
xnousignore  nostro  Arcivescovo  Grande  Elemosiniere 
di  $.  M.  I.  e  R.  ha  assai  contribuito  al  decoro  ed 
alia  magnificenza  della  festa,  e  con  un  tratto  di  ge- 
fccroas  bemficema  ha  distribuito  un  dotale  suss  dio 
*  òedici  zitelle,  di  lire  ìco  italiane  per  cadauna, 


Milano   29  Maggio. 

NAPOLEONE  ,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia  e«. 

Noi  ,  in  virtù  ddl*  Autorità  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quinto  segue  : 

Art.  1.  Le  contribuzioni  d'  ogni  specie  che  possano  an- 
cora essere  dovute  dagli  abitanti  del  Tirolo  meridionale  .  sa- 
ranno da  loro  versate  dal  giorno  d'  oggi  al  pruno  settembre- 
prossimo  in  una  cassa  che  sarà  a  tale  effetto  aperta  nella 
città  di  Trento. 

2.  Verranno  prese  contro  i  contribuenti  i  quali  non  avreb- 
bero intieramente  pagate  le  loro  contribuzioni  arretrate  all' epo- 
ca de  terminata  dal  precedente  articolo,  le  misure  prescritte 
dalla  Legge  pei  contribuenti  del  Regno  d1  Italia. 

3.  11  prodotto  delle  contribuzioni  richiamate  dal  presente 
Dtcreto  sarà  impiegato  iu  esecuzione  di  ulteriori  decreti  nel 
pagamento  delle  ;qiese  che  possono  essere  slate  fatte  dall'Ar- 
mata Francese  durante  il  suo  soggiorno  nel  Tirolo. 

4.  1  Minimi  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presento 
Decreto  che  sarà  pubblicalo  nel  Tirolo  meridionale,  ed  iatf 
serito  nel  Bollettino  delle  Le»«i. 

Dato  in  Parigi  H  18  maggio  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Vi  ocre  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Staio  3 
A.    Strige  l  li. 

NAPOLEONE  ,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Fvanei»,  Viceré  d'Italia  e&? 
Visto  l' articolo  3  del  Trattato  conchiuso    in  Parigi  il    58 
febbrajo  ssorso  fra  S.  IVI,  l'Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Ita-; 
lia ,  e  S.  M.  il  Re  di  Baviera  , 

Noi  t  in  virtù  dell'  autorità  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  or  linaio  quanto  segue  i 

Art.  1,  Le  Leggi  ed  i  Regolamenti  d'amministrazione  at- 
tualmente in  vigore  nel  Tirolo  meridionale,  ceduto  a  S.  AI.  il 
Re  d'Italia,  continueranno  ad  essere  eseguti  ed  osservati  sia 
tanto  che  il  de'to  Paese  sia  stato  sottoposto  con  Decreti  spe- 
ciali ali1  applicazione  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  del 
Regno. 

2.  Sono  quindi  mantenuti  fiuo  a  nuovo  ordine  nelP  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  1  Giudici,  Ammin  siraton  ,  Ricevitori 
ed  Agenti  di  Finanza  ,  quali     irovansi  attualmente  in    attività.' 

3.  I  Ministri  del  Reguo  d'Italia  sono  incaricati,  ciascuno, 
in  ciò  che  lo  concerne  ,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto 
che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 

Dato  in  Parigi  il  giorno  19  maggio  iS  o. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  dì  Stato* 
A.    Strigellj, 


ÀNNNUNZ'O  TIPOGRAFICO. 


Dai  torebj  di  Francesco  Sonzogno  d    Gio.   Batt.    stampa^ 
tore  In- 
coio 21 


uai  lorcnj  ai  trancesco  oonzogno  d  U10.  Batt.  stampa» 
librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num  596,  è  uscito  il  fasci? 
2i   dti  Giornata  hibliograjìco  universale. 


— «*%.«= 


— — 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mo^ 
sica    Le    contatrici  villane.   Primo   balio ,    Bidone  % 
secondo  bullo ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  del  Lkhtasio.  Si  rappresenta  in  musiesj 
La  guerra  aperta?  col  ballo  La  contadina  semplice* 

TV  atro  S.  Kadegokda.  Dalla  comp.  Basii  s| 
recita  U  ingenua  ingannata  ,  colla  farsa  //  parente, 
di  tutti. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Tutte  le 
donne  innamorate  di  Girolamo. 

Giardini  Pubblici.  Dalla  eomp.  Sacci,  alle  or« 
6  pomeridiane  si  replica  per  la  4«a  volta  La  caduta 
d'  Ovitz  y  capo  da7  Morlaccki. 

Panersm*.  —  Feduta  di  Palermo.  —  Dalle  ora 
li   antemsriiiaue  sia»  ai  Ir? sac-atar  del  sole* 


3V«m,  151.  X 
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GIORNALE    ITALIA 

Milano,  G  ovedì  3i   Maggio   181 0. 
Tutti   gli  atti  d'  *mmiui!trazjc;.is  pcs.'i  ia  (pesto  foglio  sono  officiali, 

fcpHBBttfBf1,CPa*«S*C''9^^-  ^  .  n-1.1.  iti'      «imi    1  —  1  "i  "■———-       ■•■  —     -■-  1    Hill     1  i*mm*mmmmmmmmmm*m^**^*nvV'*a&s-K,BZ&*'?liia3X?Z~^  '     \ 

NOTIZIE       ESTERE  ln  alcune    *«"«   Ioro   bttsiw  i    Francai  htmuS 

•  de'  torni  per  arroventar    le    palle  ,    il    cìi€    obbliga  i 

INCttlXTEùBA  *  rostri  vascelli  a  tenersi  ad  una  eerta  distar  zx.  IS   18 

Londra   io  Maggio.  t  d;l  mese  «corso  ,  durante  un  cannonamelo    fra  un* 

I..  1        -i  11  à'1  Queste  b.tterie  e  le  nostre  ssialuupe,  h  scia^upp* 

nostri    giernah    si    occupano    molto    de'Ia    rn\i-  ■  r    7  sr 

,,  ,  .    .         .  ..del   Te-net  a- io  saltò  in  aria,  s  motivo  che  una    pal-j 

ait  uè    del    colonnello    M  k  mie  .    relat'v»    al    cau-bo  r 

~  .  .  1»  muoeata  cadde  sul  magazzino  da  polvere.   Queste* 

de   prigiomsri     Pare  che     questa    Dfgoziazicne    prò    .  \  ^ 

,    _        ,  .  ,  ,  l  tenibile  avvenimento  ci  ha  fatto  perdere  il  luoaotc-1 

yi  ancora  aleu«e  d  luco  ?à  ;  le  pnneip>l    sono  le  se-  |  m 

.     ,,  ...  nente   Crepicy  e   ià  marinai,  rimasti  lutti  uccisi  ;  da 

cuenti  :   1.    I    tormim    equivoci    d   una    capitolazione  ,  '  ' 

_    _  ,  .     .  „  aspirante  ed    su    gran    numera   d'  uomini    sono    stnti 

conchiusa  a  S.  Doraiugo  ,    secondo  la  quale  1  tran-  \      \ 

.      ,  .         ,  .?  feriti, 

cesi    pretendono    cue    noi     dorevamo    rimandare    in 

_         .  .        ,    .     .  1      •  •    .     1   1    f  Dopo  lo  «gombramento    di    Matagorda  ,  nuUa    è 

Francia  vari  soldati  che  sono  stati  condotti  ìnlrghil-  .  « 

.    .  .    »,.  .  1  ,1       qui    avvenuto    d'importante.    Sir    Cotton    è    «ridato 

te  ra  come    prigionieri:    a       L  interpretazione   della  .  .     .       « 

...,,,.  ,  al'a   spiaggia  il  08  ,  ed  h*  im  ti  ed  latamente  alza  a  ltt 

capitolazione    dell  armata    annoverese  ,    ascendente  a 

.  .     ,  -  ,  ...       sua    bandiera   a    borio    del    S.  Giuseppe  ,    egli    f*r$ 

aim.  uimoi  ,  la  quale  depose  le  armi    al    principio  rr     '      ° 

,     -,        .       .         ,  .       oggi  vela  pel  Mediterraneo, 

della  guerra  ,  e  che  la  Fraucia    r  guarda   come    pn«   ;  , 

_  ,  T  .  f  —    Abbiamo    la    soddisfazione    di     poter  annunr'af* 

zio  a  era  :  3      La  misura  che   prese    n    governo  tran-   s  .... 

.    .  ,»»!•.•  •    b»  cne  '*  s  g*  Adair ,  ministro  'ndese    a  Costantinopoli  j 

cese-  ti  far  arre?ure  gì  Inglesi  rat  viaggiano  in  tran-  °  r      * 

,.      ..         ,,     .     *  ■•  1  ■  h*  ricevuto  dal  Gacjignore    1'  assieuraiione  più  poh 

«ia  ,  in  rappresagla  di  quella  in  forza  di  cui   il  no    '  °  ci 

c  ,.  ,  .  ■  s'tiva  de'la  sua  risoluzione  di  mantenere    il  sao  trat-i 

atro  g«4ia«tto  fvie  arrestare  .   senza  veraua   dichiara- 

..  •   •   m  •    i_  tato  d5  alleanza  colia  Gran  Brctacaa ,  in  tutta  la  sua> 

sioae  di  guerra  preventiva  ,  tutti  1   Francesi  che  viag-  . 

,      «  .      ,  ,  .     -,  .  ,  estensione  ,     ed    anzi    di    prestare    a    questa    potsnza 

gravano   m  m*re  sulla  fede  de   trattati,   sperasi  non-  \  '  l  * 

..  11.     1'  *PPOfiRÌo  di  tutte  le  forze  del  suo  Impero, 

dimeno    che   qiesti    ostacoli    potranno    esser    tolti  di  >.        r*  ao ,  .  .... 

.......  In  virtù  di  queste  medesime  disposizioni ,  il  Mail 

m;zzn  j  alm-u >  è  questo  il  voto   di  tutte    le  persone   f  . 

.._,,,  ,.  1      »     1      •      Niro  è  stato  aperto  al  nostro  commercio. 

ragioaevoli.  U  10  de  nostri  g  ornali  pretende  cne  la  ri-  x 

,,...-.,.,.  .0  —  La  squadra  sotto  fili  ordini  di  sir  Giacomo  SaiH 

«posta  alle  offerte  fatte  dal J»  trancia  n?l  mvembre  iroy  ^  ° 

.....  .  ,  .  marez  è  arrivata  nel  Baltico. 

sia  stata  rea  luta  impossible  da  un  acci  -ente  veramente  ì 

siuA^lare:  queste  offete  erano  state  dirette  all'officio  !  „  T 

8  ^  Copia  del  dispaccio   diretto  a  lord  Liverpoolì 

de'  trasporti ,    il    quale    le    ri  mise   al    ministero  :  ma  „  _. 

r  '  T  '  DAL    LUOGOT1WEWTE     GENERALE     OliAHAM,    COMANDANTE 

uno  de' miuistii  (  pr^baoiimpnte   lord    Mnkrave  )  es  w    A«         n 

v  r  °  '  LE    FORZE    DI    ò.    M.    A    CaDICE. 

sendo    ia    procinto    di    partire    per    la    campagna;  si  : 

mise  i  dispacci  iu  tate*     e    sfortui  atamente    li    per-  \                                                            Isola  >  31  aPrile  t8i°- 

dette  senza  pu^e    averli    letti.    Q  :e$to    aneddoto    non  Milord  .  ì   miei   dispàcci  precedenti    vi   hanno\ 

pare  in  alcuu  modo  verisi oslK  j    ma   se    fosse    vero  ,  fatto  conoscere  il  miserabile  stato  dal  forte  di  MaM 

spiegherebbe  1'  estrema  ripugnanza  che  hsuno  i  mi  tagorda  ,  il  quale  non  ha  mai  potuto  esser  conside" 

n  s  ri  di  por  sott'  cerbio  al  Parlamento  le  date   della  rato  come  al  coperto    ól   un  assillo  ;   laonde  V     Si 

negoziazione,    na-  ^raio    tati    gi     sforzi    cne    hanno  non  sarà  sorpresa  in  sentire  che  siamo  stati  costretti 

fatti  per  eostnnge-  eli    \<ìt-ì    H  •iland  ed    i  principali  ad  ai/bando  tare  questa  posinone ,  <zo/io  averla  però 

insubri  dell' opposi  zone    <  Jour    de  l*  Emp.  )  o  cup  ita  per  due  mesi. 

Altra  del   14    Wa^gio,  Ho   l'onore  di  unir  qui  il.  rapporto  del  capitano 

Una  lettera  di   Csd'ce    del    i.°   maggio   offre  su  M^claine  f  d  f.  9  corrente  •.  soddisfaccio  ad  un  do— 

qurlìa  wiaz'.a   i  Sf^uenti  r»(rs;ni-g''  :  ven    sacro    raccomandando     con    utto    il  favore    a. 

Il  nemico  occjpa  ()•/•«  lo  ,  H'oa  ed  Avilos.  V   S    queS?  officiale  ì  come  pure  tufi  quelH  eh'-    lo 

I  posti  a**azati    de' F.  accesi    portansi    fin  quas^'  hanno    secondato  in    qunao  difficile  cornando       cioè 

•'le  Tvira  del  cant'erc  ,  ed  hanno    stabilita  una  bai*  il   luog  tenente    B>ereton    del    e    />T      d    augheriat 

Seria  di  4°  cannoni  che  fa  fuoco  sulla  città.  gli  alfieri  Canon  e  Scott  nel  94  •"  t  ea°  ^  S'S     &ofa 


0n  astrante  ài  marti*  lei  vascello  di  S.  M.  TU-  ì  S  Ci  si  .erto  a*  Plymouth  c*e  vi  «  «pattava  d* 
Tiucibiie.  La  tór«  di  Matagcrda  h  stata  per  tutti  un  «n  momento  ali'  altro  V  armo  del  Dura  d'  AH». 
ometto  d'  ammirarono;  ed  io  stesto  sarei  colpevole     querqu*  ,    che   il  governo  spagnole  bv»  m  qua!*» 

■  d'  arabasciadore  alla  nostra  Corte  ,  e  die  uoa  eom«* 
pagni»  di  ito  granatieri  «veva  rie® vate  ordine  di 
star  pronta  per  ricererio.  È  Utim?m«is?e  qui  giunto 
coli'  ultimo  paehebttte  il  sig  Colombo  ,  gentilutnco 
spagnuolo  addetto  alla  legatore  residente  presso  la 
nostra  Corte.  Egli  è  uno  dei  <ì< scendenti  ia  linea 
diretta   del  celebre  navigare  di  questo  nome. 

(    Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  Di   SVEZIA. 
Stockholm  4  Maggio  > 
Abbiamo  terminato  una  guerra  continentale  ce  a 


d' aver  permesso  che  fosse  continuata  sì  lungo  tempo 
se  n-jn  avessi  sperato  che  presentar  si  potesse  il  destro 
di  ftr  qualcue  diversione  in  suo  Javore  }  ma  ciò 
ncn  è  avvenuto. 

Non  potrei  che  debolmente  dipingere  a  V*  S. 
il  rammarico  universale  che  ha  eccitato  la  perdita 
del  maggiore  Lef:bvre  ,  officiale  distintissimo  del 
Corpo  naie  del  Genio.  Questo  prode  officiale  ,  non 
ascoltando  che  il  suo  zelo  ,  aveva  lisciato  il  va- 
s-.ello  ammiraglio  t  al  cui  bordo  era  imbarcato  ,  ed 
io  lo  <tvtva  incantata  di  portare  i  miei  ordini  per 
lo  sgombra  nento  dtlfcrte,  affinchè  potesse  assicu-  I  grandi  sàgrifisj  j  prceentemente  f cabra  che  gl'Inglesi 
farsi  pe*  se  stesso  che  non  si  poteva  più  a  lun%o  ci  minaccino  una  guerra  marittima.  Essi  raccolgono 
mister*,   il   comando    in  capo    di  qwst'  arma   i«t-     grosw  forse  nel    Baltico  ,    e   rei  sappiamo    ci*    non 

„-   j~.,„ì,.,n     no*  nuoctn  <//c  rarìn.     \  bisoeua  prestar  fede  alie  Uro  promesse.    Essi  ci    di-i 
■por'ante  trovas'  or   devoluto  7  per  questa  aisQrazia  ,  i    »s  ©       r  r 

al  capitano    Bùch.  V.    S.    conosce  in    qual   pregio     cono  che  sono  nostn  amici  ,  che  non  abbi*m    nulla 
io  àbUa  i  talenti  di  quesC  offiiale,    ed   il  valoroso     *  temere  P«  parte  loro  j  masi  approfitterai  no  della 


che  oh-  Limo  perduio  non  poteva  esser  meglio  rim 
piazzato. 

Ho  V  onore  ec. 

Tomaso  Graham. 

Altra  del  17  Maggio. 
Dalla  Corogna  ,  8  maggio.  —  Siamo  informati 
<he  il  quanier  generale   de'l'  armata  inglese  ha    ab- 
bandonato Vizeu  j  T  armata  si  avanza  sop?a  Salamanca. 


prima  occasione  per  £»rci  tutto  il  male  che  potranno* 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  5  Maggio. 

L*  Ebreo  Paolo   Ascher  ha  ottenuto  la  sua  libew 

tà  ,  somininis'rando  una  cauzione  ,  e  promettendo  di 

non  assentarsi  da  Belino  fiatante  che  non  sia    finito. 

il  suo  processo.  1  f<  gli  in    cui  censurava  1'  amarne 

strazione  finanziera  della  Prussia  non  sono    mai    slati 


L^bona,   5  msggio.  —  Ci    aspe'tavamo    ancora  ]  proibiti    fra  nei,    ciò    che    prova    la    tolleranza    del 
ii  ricever  la  notizia  di  qualche  grande  battagHa  data  j  govsrno. 


a'  nemico.  Ui  officiale  incaricato  de'  dispacci  di  lord 
Wellington,  che  arriva  da  11'  a? mata  ,  e'  iuforma  che 
lordi  W  Jlington  ci  il  generale  Hill,  eh' eranù  molto 
avanzati  oltre  le  frontiere  del  Portogallo  ,  sono    am- 


—  È  ultimamente  «tato  pubblicato  un  editto  rcalty 
relativo  alla  creazione  di  una  nuova  imposta  su  tutti 
i  red liti  individuali  della  Sfarci  ex  elettorale  di 
Braadeburgo.  La  città  di  Berlino  non  è  compre»  ia 


hsdue  ritornati  indietro.  Questo  movimento  retrogrado  jj  questa  mpos'a,  perchè  sia  per  conehiudere  un  »e-i 
«  sfato  cagiojato  dalia  rapida  marcia  d'  un  c»»rpo  s  comodamcpto  pa ; 'acolare  psr  1'  estinzione  de*  suot 
covsid*rabrte  del  nemico,  stato  rinforzato  d*ll'  arrivo  |  debiti.  Si  ceica  agli  abitanti  della  Marca  una  dichiari 
di  p  ù  mìgli»]*  d'uomini,  e  che  non  è  ©rmai  lon-  'razione  scritta  e  siacela  de' loro  redditi.  Questa  dH 
tano  dalle  nostre  frontiere  più  di  tre  giornate.  Noi  !  chiarazione  sarà  ricevuta  da  una  cemmissicne  nomn 
p» 4  ci  troviamo  qui  in  uno  auto  apparante  di  sicu-  I  nata  a  tal  effetto.  L'  impesta  avrà  un  effetto  re- 
reua  ;  le  matrt  forze  sono  almeno  eguali  a  quc'le  I  troatiivo  fico  al  1.*  giugno  1808.  Nel  proemio  di 
che  il  nemico  può  dirigere  contro  di  noi  ;  le  truppe  !  qutsto  editto  leggasi  il  seguente  tratto  :  La  man** 
portoghesi  sono  ben  disciplinatele  sembra  che  vivano  j  canta  di  una  ripartizione  equa  e  proporzionata. 
jn  petfetta  concordia  c-^gF  Inglesi  ec.  I  ai  me^zi  di  ciascuno  ,  h  divenuta  doppiamente  senM 

La  fregata  1'  Amalia ,  arrivata  a  Plymouth  dalle  |  sigile  nelle  critiche  circostanze  in  cui  ci  troviamo  * 

...  .  .i 

corte  di    Galizia  ,  in  quattro    giorni  soltanto    di    tra-  •  Questa  mancanza  ha  visibilmente  accresciuti  i  mali 

gitto     ci  r«ca  ia  notiz  a  della  resa  d' Asterga.  ideila  guerra  per  mólte  classi    de*  sudditi.  Noi    sia^ 

Tu»te  le  lettere  di  Portogallo  accordatisi  in  dire  >mo  però  ancora  obbùgoii  a  somministrar  annual-ì 
che  se  i  Francesi  hanno  realmente  l'intenzione  d'at-  t  mente  considerabili  somme  pel  mantenimento  delle 
laccare  Ci udad- Rodrigo  ,  è  inevitabile  una  battaglia:  ?  guarnigioni  francesi  nelle  foltezze  delV  Oler  ? 
qu  sta  p'szza  è  troppo  importante  psr  abbandonarla  ?  e  per  V  ammvrtiz azione  de1  dehìà  fjtii  in  occasiono, 
«Ile  sue  proprie  forse.  dell'  ultima  guerra.  (  Jcur.  de  1'  Easp.  ) 

Il    3^    aprile   trattava»!  a  CacHse  di  riprendere  il  GÈ  ti  MANIA 

forte  d)   M  tsgords.  Eransi  a  questo  proposito    tenuti  |  Amburgo    i5  Maggio. 

parecchi    eor-sis:!}   di   guerra.    Tutte  le  provviste  ,    in  Oggi  è  stato  dichiarato  il  p:ù  cromie  fall'meB-: 

fuor  del  frumento  ,  erano  a  mieli'  epoca    abbondanti  \  to  di  cui  abbiasi  «semaio  nel  corso   -li  quest'  anno  ì' 


^  Cadice.  (  MvvUeur,  ) 


I 


esse  ?.snmc2.ts  sd  1, 5  3 4^.20  laasdii   bacco.   La  cai^ 


fallita  era  molto    considerata  ;   ina   uua  caca   iugUse  I 


Bajona  i8  Maggie, 


€o5 


conosciuta  «otto  la  dita  Blacker  e  Compagni.  (Idem.)  .         Le  ahimè  lettere  di  Madrid  "£££*  divisi  vauuggi 


IMPERO  FRANCESE 
Cor/tk   3  Maggio. 
In  nome  di  S.  M.  1'  Imperatore  de*  Francesi  , 


riportati  dal  generale  Sebaijtiapi  sui  ribelli  nel  Kegoo  di 
Marcia  ,  e  il  di  lui  ingresso  nella  B»pitale  ai  quel  Regno.  Vi 
si  sono  innati  5o  cannoni  d'assedio.  Il  corpo  d'armila  s;,a- 
gnunlo  ,    eh"  era    in    Murcia  ,    si    «    precipuascmente    mirato 


l*  d    lUl..  e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno,      verso  Cartina  ;  esso  è  poco  numeroso  e    totalmente  s 


//  comm's sarto  imp.  nelle  Isole  jonie, 
Considerando  che  in  questo  momento  in  evi  l'amministra-  i 
sione  si  occupa  con  altrettanto  «lo  che  buon  srecesso  per  Tap- 


cora"— 


giato.  Presentemente  è  il  general  Fraser  die  io  comanda,. 
j  Blache ,  a  cui  egli  è  succeduto  ,  si  e  imbarcato  a  Cariogena  , 
|  donde    «icde.si    che    siasi    portalo    a    Cadice.    Un  movimento 


provigionamento  delle  Isole  jouie  ,  importa  d'  impedire  che  tcntal°  d^  marchese  La  Romana  ,  per  sollevare  il  popclo  di 
la  malevolenza  o  le  speculazioni  avide  e  antipolitiche  non  1"ei  Paese  nolla  settimaua  santa,  è  andato  interamente  fallito. 
privino  gli  abitanti  de'  benefizj  che  loro  precura  la.prevideu-  j  ,J  S^ra'e  Régnier  ha  sconlitti ,  presi    <s    dispersi    Gm.  rioelli 


ca  d'  un  governo  affettuoso  ; 

Considerando  che  l' estrazione  per  !'  estero  de1  grani  e 
altri  approvigionamenti  da  bocca  prova  ,  egli  è  vero,  che 
l'Isola  ne  è  abbastacteniente  provvista,  ma  può  nuocere  in 
seguito ,  per  le  circostanze  future,  alla  prosperità  e  alla  sicu- 
rezza pubblica; 

Per  misura  d'urgenza  amministrativa  e  di  polizia,- 

Decreta  ciò  che  segue  : 

Art.  I.  Ogai  individuo  che  contribuirà  ,  sia  direttamente, 
sia  indirettamente,  all'estrazione  de'grani  e  altri  oggetti  di  ap- 
provigionamento ,  sarà  inquisito  e  tradotto  innanzi  la  co-u- 
«uiss.one  speciale  ,  come  prevenuto  di    delitto    di    tradimento. 

II.  Gl'individui  che  vorranno    estrarre    de' grani    per    di 


che  formavano  questo  attruppamento.  La  presa  d'  un  con- 
voglio  di  6oo  buoi  destinati  per  Badajoz  ha  sparsa  la  coster- 
nazione in  quella  città.   (  Pub.  ) 

An  versa   %  o   Maggio . 

I  lavori  iutrapresi  per  accrescere  le  fortificazioni  di  que- 
sta città,  hanno  preso  dopo  il  passaggio  dell'Imperatore  una 
nuova  attività  5  una  prodigiosa  quantità  di  giornalieri  vi  sta 
presentemente  lavorando.  Anche  i  lavori  del  bacino  di  com- 
mercio si  spingono  innanzi  con  somma  celerilà.  (  Moniteur.  ) 

A  torto  fu  detto  che  il  Dalmata  ,  uno  de'  vascelli  d,Ha 
nostra  flotta ,  aveva  per  comandanti  „  ufficiali  danesi.  Gli 
ufficiali  che  lo  comandano  sono  il  sig.  Gaudia  ,  capitano  di 
vascello,    ed    il    sig.    DuaiUis,    capitano    di    fregata,    quello 


— -•  **•■  'u»«"«u    esirarre    ae  grani    per    di-  ■    —         "'a    u,w"lii    capuano    m    trogata  ,    quello 

verse  parti  dell'Isola  di  Corfù,  saranno  tenuti  di  farne  la    di  ?tCSSO  che  alcuni  aani  sono  d,fese  con  tanto  valore    il    legno 

chiarazione  alla  polizia,  e  di  munirsi  d'  un  riscontro  che  sarà  !t  Città  ^Anversa     ed  a  cui  la  città  decretò  il  dono  di  una 

loro  rilasciato  dal  commissario  di  polizia,  e  che  dovrà  in  se  -  !  Spada  d'  oro-  A,nbe<uie  qatìsti  S0DO  Francesi,  e  l»  stesso  equi- 

guito  esser  visto  dal  presidente  del  magistrato   all'  annona  ,  il  '  pa§g'°  '   che    fa    Parte  dcI  35-9  battaglione  di  manna,  è  plire 

Oliala    TIC    tprrà     n<-w»n     a     1^    nn.-X     ...1 •    .  .  ...  franche»»      (    Inttr     A*    />     rt \ 


quale  ne  terrà  nota  e  lo  porrà  sul  registro  menzionato    all'  ar- 
ticolo VI. 

III.  Questo  riscontro  sarà  rimesso  al  luogo  dello  sbarco ,  *  ,K"  ""'*  Ull,a  ai  *>°ll^gne  saranno  final  nente  esauditi? 
o  all'arr.vo  per  terra  di  detti  grani  all'ispettore  dell'  ammini  ***  P°ch'  8r'0rni  essa  possederà  entro  le  sue  m  ara  le  LL.  MM. 
Etrazione.  Questo  funzionari*»  in  a;~;~~.ì.      i    . :__   •-    ,  !'•    e  RR.    Tutti    ali  abitanti  (n^«>;^n  j;  .„i ..   __n.  -.i 


francese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Boulogne  ao  Maggio. 
I  voti  della  citià  di  Boulognc  saranno  finalmente  esauditi: 


strazione.  Questo  funzionario  lo  dirigerà ,    nel    termine  di  due 
giorni  o  più  preste,  s'è  possibile,    al  magistrato   all'annona, 


II.    e   RR.    Tutti    gli  abitanti  gareggiano  di  zel  o  colle  autorità 

civili  e  militari  per  manifestar  1'  allegrezza  che,  riempie  i  loro 

e  questi  ci  presenterà  ,  ogni  dieci  giorni  ,    lo  stato  dettagliato      Ca0"  '  *  per  aUest*re  il  *°™  amore    a    Napoleone    il    Grande 

delle  permissioni  eh' cili  avrà  vidimalo      «  ~;  ,;m-..».i   :  I  ed  alia  illustre  di  lui  sposa.  (  Cour.  de  V  Eui'opc.  ) 


delle  permissioni  eh'  egli  avrà  vidimate  ,  e  ci  rimetterà  i  ri- 
scontri  che  gli  saranno  pervenuti ,  e  eh'  ebbero  regolarmente 
corso. 

IV.  I  documenti  per  queste  formalità  saranno  rilasciati 
gratis,  ed  è  proibito  ad  ogni  funzionario  pubblico  di  perce- 
pire per  ciò  alcuna  retribuzione.  I  contravventori  ai  .presenti 
articoli  saranno  processoti  come  concussionarj. 


Cherburgo    1 1     Maggio. 
Il  20  corrente  ad  tf  ore    del    mattino  ,    è    stata    varata    a 
Cherburgo  la  bella  fregata  di  S.  M    |'  Ifigenia. 

(  Esùado  da!  Moniteur.  ) 

Lilla  a5  Maggio, 
Le  LL.  MM.  II.  e  RK.  sono  arrivate  jeri  nella  nostra  città 
a  6  ore  della  sera.  Da    Dankerque    fino    a    Lilla  ,    esse    eran» 
mpagnatc  dalle  benedizioni  e  testimonianze  d1  amoro 


»r    pi       ,  .    .  .,  -  tao  ore  <i 

V.  Gli  abitanti  deha  campagna,  che    verranno    essi    me-  '  ,,a.P  a  ,„ 
desimi  nella  città    a    comperare    de'  grani    per    loro      sa 

esenti  da  ogni  formalità,  e  potranno    liberamente    es  trarre""  \  l  *  ^  ^  "T  °-  *-**    Je8,Ì    "^   scntim-»  » 
derrate  necessarie  aila  loro  sussistenza.  ì         iaan,festaU  »    ««■■desimi    trasporti.    La    nostra    popolazione 

per  se  stessa  «ià  numerosissima,  si  è  quasi    raddoppiata.    Le 


VI.1.    magistrato     all'annona    veglierà    acciocché    questa  VZ traVeT^^ZT '  "  '  *"*    ^V'^    h° 
ultima  facoltà  accordata  agli  abitanti  della  campagna  non  de     !  ',"  ?  pubb,ld,e'  co*^em,nte  «andanti    di 

3  numerosa  folla,  non  hanno  cessato  d'  echeggiare  di  grida  d'al- 

I 


generi  in  abuso.  E;.i  terrà  un  registro  esatto    di    tutte    le  en-  '  "UmerOSanf°Ua'  "°*  h 

traie  e  uscue  di  grani,    e  d'ogni  altra  specie  di    derrate  ser     ^      ^  ^^'^  VeUKer0  ,n"al"te  ton    ea.usiasmo    an- 

ve-tialla    sussistenza,  e    ci  dirigerà  ,    0  ni    dieci   giorni,    un  j  ZT ^  '  ' TI'  ^  ^  ^    ^^    *"*    *** 
estratto.  fa  '  \  co,°  '  ed  °S3'  allorché  si  degnarono    d'intervenire    alla    ffst* 

VH.  Per  i  grani  ,  la  cui  estrazione    potrà  esser    reclamata  I  ^   n*  StaU  PrePar3ta  neUa  be"a  S,'a  ^  C°DCertÌ  P"bl>,Ìd- 
dalle  altre  Isole  sottomesse  a    S.    11.    l'Imperatore    e    R  QU6S'a  ™Ui°a  *  '°  °,e'  t  ^  l'Impe"^    a^va  r.ce- 

domanHa  dovrà  esserci  fatta  in  iscritto,  e  la  permissione' Là"      T ',!*  dÌV<"rS8.aUt°rÌta  G  ^  °{ùcM    de!le    S^rdie    nazionali 
accordili  da  nni     ,„        j     i,  i;,  s  ra      e  aella  guermsiont 

accordata  da  noi,  secondo  l'urgenza.  E  proibito  ai  commls- 
sarj  di  poluia  d,  permettere  quest'ultima  estrazione  ,  senz'aver 
prima  ricevuto  i  nostri  ordini  ,  e  a  tal  effetto  essi  si  confor- 
meranno su  ogni  dimanda  di  questa  natura  alle  disposizioni 
del  presente  decreto. 

VII.  I  sig<.  funzionari    pubblici    menzionati    nel    pregeDte  I 
decreto  sono  incaricati,  ciascuno  in  Ciò  che  lo  concerne  ,  del- 
1'  esecuzione. 

//  commissario  imperiale    delle  Isole  Jonie, 

di  Firmato,  M.  Lessfp» 

Per  il  commissaro    imperiale,  » -mmmaKwa. 

ìi  segretario  gentrals  per  interim, 

Firmato  ,  Chantal. 

Per  copia  conforme, 

//  segretario  general*  per  interim  , 

Chantal. 

(  Monti,  ionio.  ) 


A  /{  ore,  l'Imperatore  è  uscito  a  cavallo,  ha  passato  ia 
rivista  sulla  spianata  le  truppe  della  guernigione  ,  ha  visitato 
la  cittadella  e  le  fortificazioni,  ed  ha  percorso  a  cavallo  le 
contrale  principali  della  città.  Frattanto  l'Imperatrice  degna- 
vasi  ammettere  alla  sua  presenza  i  funzionarj  pubblici,  i! 
I  corpo  municipale  ed  i  membri  della  Camera  di  commercio. 

A  9  ore  ,  le  LL.  MM.  si  sono  recale  aila  sala  dei  con- 
!  corti  ,  accompagnate  dalle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di 
Vestfalia.  Le  dame  delle  principali  famiglie  della  città  haiuo 
avuto  l'onore  di  rieevere  S.  M.  1" Imperatrice  e  d'esserle  pre- 
sentate. Le  fanciulle  hanno  offerto  a  S.  M.  de'fiorij  e  dopo 
una  cantata  e  varie  quadriglie  forniate  da  uj  giovinette  e  d» 
?4  guardie  d'  onore ,  l' Imperatrice  e  le  LL.  MM.  vestfaliche 
si  sono  degnate  di  prender  parte  ai  nostri  divertimenti. 


i: 


(  Idem.  ) 


Milano  Si  Mag*ìùu 
DIREZIONE  GENERALE  DELLE  R.  POSTE. 
Ricono  ;ciuia  la  convcnìenxa  di  ripristinare  la 
staffetta  del  venerdì,  di  'partenza  da  Milano  per 
inezia,  e  di  quella  di  martedì,  di  partenza  da 
Vtnezia  per  Milano,  e  stato  da  S.  E  il  sig.  conte 
senatore  ministro  dtlle  Finanze,  prescritto  che  que- 
sti due  nuovi  corsi  da  e  pei"  Venezia  debbano  aver 


6<?4 

Parigi  3  4  Maggie  | 

Annunziarsi  nuovi  vantaggi  ottenuti  in  Ispagna  contro  gli  j 
insorgenti    (  V-  la  data  di  Bajona.  )  —  (  Cour    de  l'  Eur    )     j 
.-È     qui     arcato    il    Principe    Costantino    eli    Lowcnsteiu-   j 
"Werbeiin,  ajutante  di  campo  di  S.  M.  il  Re    di    Ha  l'era. 

\  Pub.  ) 
II  sig.  Schmidt,  inventore  della  macchina  con  cui  si  può 
geendere  in  mare  ,  ha  fatto  jeri  mattiti?  a  9  ©re  ,  al  Ponte 
Reale,  un  secondo  spermento  che  è  pienamente  riuscito. 
Esso  ebbe  per  lestimonio  una  folla  considerabile  ivi  attirata  j 
dalla  curiosità.  11  sig  Schmidt  è  disceso  nella  Senna  mediati-  ;  luogo  coW entrante  giugno;  sicché  venerdì  prossimo, 
te  il  suo  uomo  di  rame,  e  vi  si  è  fermato  per  una  mezz'ora,  primo  di  esso  mese,  verrà  spedita  da  Milano  per 
durante  la  quale  ,  sebbene  egli  si  trovasse  ad  una  grande  ;  jrenezia  fa  nuova  staffetta  ,  e,  COSI  nel  successivo 
profondità,    diede    i    suoi  ordini,  e  rispose  a  tut'e  le  persone  j.-w-  •  J-   '      j  J>     7 

1  ,  ,  ,.  ,  •      martedì,  l  ujhuo   di   Venezia  spedita   da   cola  la 

che,  col  mezzo  del  portavoce,  si   misero  a  discorrere  sccolur  •         J.>  r 

La  costruzione  della  macchini  è  tale  eh*  «gli    può    avanzarsi,      Sua  nuova  stufetta  per  Milano. 

retrocedere,  salire  e  scendere    a    quelP  altezza    che    vuole,  e  }  Con  questo    ripristinamento   cessano  le  due   Stafi 

truov-rsi  in  tutti  i  versi.   L'uomo  di  rame  è  attaccalo  ad  una     ^^   ^  tàifekY}  di  partenza  dà   Milano  per    Vene* 

rnrda    fermata    essa    pure    ad    un    cilindro    mobile,  e  per  tal  _ 

corja  rermaia   esw   iju.c  .     .  ■  zia ,  e   del  venerdì,   di  partenza   da   Vtnezia  perÀ 

mezio  si  può  alzailo  ed  abbassarlo  a    piacimento,  e   poscia  si 

conduce  il  balt.Uo  là  dov'  egli  brama  d1  andare.    Egli  distin-  \  Milane. 

sue    perfettamente    lutti    gli    oggetti  ,  e  durante    questo  speri-   j  J   ministeri     e   dicasteri  diversi,    le   autorità  CO* 

fcteii'to  ha  indicato  parecchie  volte  l'ore  precise  che  faceva  il      stituite    e    H  pUhhìi:o  potranno   regolare    di    COrt/Òr-j 

suo  orologo    Le  sue  braccia  sono  libere  ,  ed  egli  può  aitac-  j 

«ar  delle  corde  e  preparare  il  tutto  per  alzare  oggetti  del  pifi 

gran    peso.    Il    sig.    Schmid!    non    risente    alcuna    molestia  in 

fondo  all'  acjua  ,  ed  assicura  eh  egli  può  fermatisi  per  molte 

ore  ,  seuza  esserne  punto  incomodato.  (  Gaz.  de  Fra/teff.  ) 

Livorno    2  5  Maggio 

Jeri  alle  ore  6     \)i  pomeridiane  ,     con    sommo    contento  i 
éi  tutta  quest*  popolazione,  giunse  in  questa  città  S.  A.  I.  1    | 
Krincip*   Felice,  sposo  della  nostra  amatissima  Grandurhess?, 
governatore    della  Toscana  in  di  lei  assenza.  (  C  del   <>Ied.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste   18  Maggio. 

Nei  dì  14  ,  i5  e  16  del  corrente  approdarono  in 
questo  porto:  9  brazzere  illiriche,  1  bragozzo  italico,  1  pielfe- 
go  illirico  ed  1  italico,  3  gaette  illiriche  ed  1  trabaccolo  illi- 
rico ;  in  tutto  bastimenti  num.  'ar,  provenienti  da  Revigno  ? 
Venezia,  Val-di   To;re,  Parenzo  ,  Capodistria,  Pirano,  Chiog- 

gia,  Ravenna,    Ciltauuova ,    Ancona,    Pesaro,    Spalatro      e 

Cacrle,    con    vino,  fermenta  ,  fagiuoli  ,  olio  lastre  di  vetro, 
xiso,  miglio,  aceto,  tele,  formentone,    sego  colato,  candele 
di  sego,  rum,  pasta     radici  di  liquirizia,    scorze    d1  aranci,   j 
arancini  ,  pelli  agnelìine  ,  carne  suina  fumata  ,  morchia  ,  son-  j 
s,a  ,  aveua ,  cera  galla  ,  pelli  minute  e  bovine. 

(  Ossero.  Triest.  ) 


no  aua e-   i        .  ,     ,      ,  ».    , 

.   ,  ,    ..,3  mita  le  loro  spehz<~<ni    e  co  rispondente* 

1  del  diu    *  r 

Milano,  3o  maggio   i8to. 


BORSA  DI  M>:  iNO 

Corso  de"  Cambi  del  giorno  3o  Maggio   181  o< 
Parigi         per    1   f>     -<=.-»»        gg,o    L< 

idCKB.  "•       "»       *=■       »    ìi, 

per  1  lira  f.  b.       ■»  s 

per  s  p,E«  da  8   E.    » 

per  1  lira    lisi.       «=■•  s 

per  1  £ia<^  <&J-®  "*    «•  » 

idem       -     -     -     ■?  » 
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OTI Z 1  E     INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Domodossola    1  4  Maggio. 

Desiderosi  anche  questi    abitanti    di   manifestare  •  sica    Le    contatrici   villane.   Pricnn    Dallo,    Bidene? 
...  ,,  !      '1  r„„     1  secondo  ballo ,  Il  medico  e  lo  speziale 

con  esterne  dirasstraziom  la  loro  elle  grezza  pei  t&w  {  ^        .,,       . 

stiss-'mo  mi  rumente   delie  N-zze  di  S.  M.  I.    e    R. ,  | 

Danilo  gtre^g-ato  nel  cfteorrcre  citi   ispcntsnee    cf-  I 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili* 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola   del  rei* 
dito  del    2    per     100 ,  65. 

Detis  di  Venezia  ,  66.  3;4    L. 
Rescrizioni  al   io   1)1  L.  per  100.- 

Spettacoli  £  oggi. 
R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  ms«a 


Con  illuminazione  a  gierné. 

R.  Teatro  alla  Canobia.ka     D'Ha    comp.  I.  • 
R.    francese  si  recita  Leeone  des  pèrsi  — -  Lts  trois, 
fert*  a  provvedere  a  tatto  quanto  era  necessario    per    jreres  rivaus. 

«ckbiar  jci  i  nel  modo  più    conveniente   questa   me-r  »  Teatro  oel  Lemtas.'o    Si  rappresenta  in  mus-'cai 

Kotr-feìle  eprca    Per  quinto   lo    permise    la   località,  \  La  guerra  afièrià?'éé     '  ■';r>  La  contaiiina   senplicti 

>   recita  la  fasta,  in    cgni    sua    parte  ,   decorosa    e]  Teatro     S.     UBA.WÌ      Riposo. 

J-rì'ante:  il  ferver  delle   nostre  preci,  e  la    purezza]  Teatro  n,,x,S.  Mario^xt,.    Riposo. 

,.,,,.    „,,,,,•   „,__;   ;n    ,\    felice*  Giannini  Pubblici.  Dai!»  «rnp.  Bacei ,  alle  ore 

dei  &   scia  ebe  ìttbbno    1    nostri   cuori   in    si    icucc  <  .  .  ' 

ucna  g'Vj«  *•«  ^  ;2  pompili  .«•.  rf.ciU  Gelo  e  joco ,   e   ai<«    ore  7 

giornata,  non  saranno  certamente    stati    superati    da,  g.  repUchcri  La    uxdula  £  Qvit*  ,    capo    à£  Mor-ì 


y*rua'  altra  popolazione  del  Regno. 


I  lacchi. 


*Num.  152. 
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Talli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


AFFRIG    A 
Dall'  Isola  di  Teneri ff e  ,  i5  Marzo. 


i  ti  disertori  che  davansi  il  nome  <£'  armata ,  fuggono 
?  ih  disordine  da  tutte  le  bande.  Gli  abitanti  d^l  Re-* 
i  gno  di  Murcia  ,  spaventati  delle  voci  JaUe  divulga* 
.  tesi    sulla   maniera    con  cui    trattiamo  i   contadini  , 

Nj.  .  erano  fuggiti  al  nrstro  avvicinarsi:  ma  si  sono  essi 

ella  prima  settimana  di  quaresima  sono  seep  J  ' 

.....     c  n  .    ,      ,  ,.       disingannati ,  e  ritornano  in  folla  alle  loro  abitazioni 

piai-    al  cupa  sedizioni  m  banta  Ciuz  ,    capitale  detta  y 

Al  j  11»     !.•  1  a  \     ni    Q'iest0  paese  è  abbondantissimo  d' ogni  ricorsa  à 

nostra    isola.    Akune    persone    dell    ultima  classe  del  K  r  t»  * 

.  ma    A<z    sommamente  sofferto    pel  lungo    soggiorna 

popolo  si  sono  attruppate  7  e  gridarono  al  tradimen-  u  r  &  oh 

,      ,       ,       .    r  ,  '      ..  della  sedicente  armata  spagnuola  ,  e  soprattutto  per 

to  ,  pretendendo  ebe  si    fosse    aumentato    il    numeio  r   °  '  r  r 

,,......  .    .  ,.  .*  i  *•  condotta  dello  stato  maggiore.  (  Jour.  de  i'  £mp,  ) 

de    prigionieri  di  cucirà  stranieri  a   bue  di  consegnar  ;  *°  *    ' 

1      Vi    1      11  a  »        1       .     ♦■  uk  INGHILTERRA 

lorj  1  Isola.  Il  num  re    de    malcontenti    si   accrebbe  r       ,  _*;      • 

Londra   1 1   Maggio. 
Rapidamente,  e   eortaro  domandarono  la  testa  di  due  f]     •  __      e     j  .  .  1,  ... 

7  j  11  giorno    i5    del    corrente    e    quello    in    cui    il 

forestieri  che  da  qualche  tempo  si  erano  qui    domi       __    •  ... ,  ,.  ,  .  ,  .. 

*  r  *  5  caDcclliere    dtilo   scif.cb.Tsre    devo    presentare    il    suo 

j  b' djet.  Si  dice  ch'egli  pr<  punga  per  Ir  spese  dell'anno 
Seicento  di  Gruisti  faziosi  andarono  alla  casa  del        a  ... .         ...  „ 

T  ^  ipio   u;  a  sommi  di  io  milioni  e  5oom.  lire  starine 

•ir.  di  Go'ogan  ;  e,  senz'arde  alcun  riguardo  né  alle     ,    .  ...  ..  c        ,  .  v  _      ,      _,  y 

•  °  ,     „  ,  ;  ( elrcr  I2ia  «Milioni   dì  franchi  )"-    {  G    de   France.  ) 

—   Seno  ititi  pubblicati  ultimarne:: te  in  Irlanda  due 

1?"  sili  che  vi  hanno  prodotta    una    grandissima   sea-t 

sezione.  Il  pr'mo  è  di  Tommaso  ftloore  ,    e    t«nd<r  a 


sue  r  mostranze  ce  alle  sue  preghiere,  né  a  quelle 
iti  ga/erua  ore  ,  presero  il  sig  Brezau  ,  suo  com- 
messo ,  lo  m.4  sacrarono ,  e  ne  strasc'narrno  il  corpo 
per  le  eoutrade.  Dopo  di  ciò  a-  dare  no  in  traccia 
del  sig  Broli  ,  altro  forestiero  che  avevs  qui  «fatalità 
una    scuola  ;    lo    ritrovarono   alla    bat  cria    del    Molo 


privare    the    i    cattolici    possono    accordare    al  Ite  il 
veto  per  la  nomina  de;  vescovi,   seuzs   punto  offtnH 

derc  i  princi  j  della   religione  ,    «    eh'  essi    ^ebbonoi 

ov'  erasi    rifuggito  ,   lo    strapparono    dalle    rami    del  i       ,..,,.,       ,  , 

■  andar  uniti  per  la  libertà,  p*r  la  pace  e  per  I*  sta-4 


governatore    e    dell'  alcade  ,   e    dopo    d'  averlo  am- 


b  liti  dell'  Impero.    L'  altro   è   di  Gìusepp»    D  Uou  4 


xnatzato  .  ne  sospesero  il  ealavere    per    i    piedi    alla        ,  .  .  ,.  ,       .,  ,» 

'  r  r  ed  ha  per  Iacopo  di  me  strare  eoe    u  vero    mezzo  dì 


poppa  di  un  vascello. 

Uu'  altra   banda  di  questi  furiosi  portassi  ad  un 
piccalo  villagg  o  ,   poco  distante  dalla    città  ,    in    cui 
erauo  alloggiati  alcuni  prigionieri  da  guerra.  Gli  abi- 
tatiti eh'  erano  stati   avvertiti   del  loro  arrivo  ,   s'  ar- 
marono ,  e    giunsero    a    respingevi.    Le    oersrne    più 
distante    della   città ,    che    avevano  avuto  il  tempo  di 
armarsi  anch'  esse  durante    questo    intervallo  ,    arre- 
starono   40    de'  priacipali    ribelli  ,    e    li    rinchiusero 
nella   prigii  ne   del  cartello.  Questo  atto  vigoroso  pose 
6ae  al  disordine  ,  e  ridonò  la    tranquillità    a    questa 
nostra  città.  (  Pub    ) 

REGNO  DI  SPAGNA 
Granata  27   Aprile. 
Copia  d' ana   let?«ra    diretta    al  sig.    govcrna'ore 
comandante  militar!  di  questa  pinzza  dal  comandante 

di  quella  di  Lorea  : 

Lorca  ,  i5  aprile. 


assi  cu  are  l'indipendenza  della  cbiesa  cattolica  d'Ir- 
landa si  è  q-aello  di  avere  rieono  all'  antico  metodo 
canonico  d'eleziene  eh*  veniva  praticato  anche  uei 
tempi  p'ù  fiorili  dei  eiìstian?simo. 

—  Giusta  alcune  lettere  di  Vigì ,  dell'  1 1  aprile  , 
gì!  abitanti  di  quella  citti  ,  seaz'  as Dettare  il  consen-i 
so  ^ella  reggenza  di  Gal' re,  hanno  dich:a"ato  ha-4 
bilitado  il  loro  porto  ,  eioè  a  dire  gli  h*rno  cenfe^ 
rito  moli'  importin'i  privilegi  ,  e  principalmente  quel* 
lo  di  negoziare  liberamente  coli'  America.  E»si  hanw 
no  quindi  stabilito  un  consultado ,  o  sia  tribunal*  di 
commcrc;o 

Giusta  il  rapporto  d'un  vascello  partito  da  Bur- 
nos- Ayres  il  24  g'.tm.-;jo  ,  tutte  le  voci  sparsesi  nifi* 
mamenJe  ,  che  1)  *iceic  di  Bueno5- AyrBt  ,  don  Gi-i 
s^eros,  avesse  prese  ls  più  rigorose  mimre  eor.ti'» 
tutti    i    bastimenti    esteri  ,     e    singolarmente    contro    ì 


Mìo   caro    governatore  ,    sono     tre    giorni    che  vasceli  inglesi,  di  cui  aveva    persino    faito    ineareJM 

stani  qui.  Il   generale    in  capo  è    entrato  a    Mwcia  rare  alcuni   uffizi  ali  ,    non  ermo    the  u''«   iiMreoziortc 

jeri  di  buon  mattino  ;  egli  ha  or    ricevuta  una    de  di     alcuni   n«gc7ÌaDti  interessa)!   >l   commercio  di  cuoi 

putazione  della   città-  Gli    atunppamenti  di    bandai  paese,  e  che  volefano  allontanarne  i  ccnconenù.  fub.) 
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SEGNO  m  DANIMARCA1 
Copenaghen.  12  Maggio. 
Già  da  tre  anni  non  si  è  uni  visto  entrare  nella 
Spiaggia  d'  Elseneur  uà  sì  gran  numero  di  vascelli 
quanti  ne  sono  arrivati  V  altrieri }  in  quel  giorno  vi 
si  sono  ancorati  70  vascelli  ,  tra  svedesi ,  tedeschi 
ed  americani.  La  maggior  parte  di  questi  ha  conti- 
nuato il  suo  viaggio  pel  Baltico. 

il  Prncipe  reale  di  Svezia  è  aspettato  in  Issa- 
ni?  ,  ove  ,  per  quanto  die  ss?  ,  suo  fratello  il  Duca 
4'  Augusieniburgo  suderà  a  fargli  una  visita.  (  Pub.  ) 

BEviHO  D'  UNGHERIA 


P  esburgo  1 1  Maggio. 
Fare  che  i  Russi  sì  adoperino  con  tanto  mag- 
giore attività  nelle  loro  disposizioni  per  trasferire  il 
Isstro  delia  guerra  sulla  riva  destra  del  Danubio,  in 
quieta  che  la  Moldavia  e  la  Valachia  non  possono 
pù  oas  are  che  imperfettissimamente  alla  loro  sussi- 
stenza, i  bestiami  sono  colà  sommamente  diminuiti 
a  motivo  dei  consumo  delie  armate  ,  e  fona  anche 
p«r  1'  eeaigratione  de'  coltivatori  che  cercano  di 
rifuggaci  io  contrade  più  pacifiche.  Alcune  zattere 
gu^ìuiie  d;  artigliarla  leggiere  sembrano  destinate  a 
proteggere  i'  paesaggio  del  Danubi».  I  Turchi  non 
innalzano  batterie  sulla  riva  opposta ,  ma  si  accon^ 
tentano  di  farla  custodire  da  alcuni  distaccamenti 
di  cavalleria.  ^  Jour.  de  V  Emp    ) 

REGNO  DI  BAVJEfiA 

Monaco  1 7  Maggio. 
Mercoledì  scorso  ,  ad  8  ore  della  sera  ,  uno 
spaventevole  tempora!?  «co apio  rt e*  contorni  di  Laaàs- 
b-s/g  ,  e  li  devastò  terr.b'lmente.  Tre  volte  il  fal«- 
mine  è  caduto  a  Landsbeig  ,  e  quel  che  più  day* 
da  temere  si  è  eh*  c%dde  nel  m?g*3;zino  della  pol- 
vere a  caato  agli  e.Ufitj  dell'  O  dins  di  M*lta.  Le 
praterie  sono  de^as'ate  5  la  campagna  di  Landsherg  è 
■tu ita  intersecata  -la  torrenti  di  pioggia.  L'  acqua 
ri^mpieva  le  contrade  »  i  pian  terreni  e  la  scuderie 
«Va  città  b'ssst  di  Laùd-iberg.  La  otuaiione  degl'io- 
felici  sgvicokori  è  tanto  p  u  deplorabile  in  quanto 
'«he,  p«r  1?  cons'eeaehze  della  guerra  e  de'  passaggi 
d^  le  truppe,  avevano  a  reale  pena  qisanto  lor  biso^ 
goava  per  vivere  sino  al  venturo  raccolto. 

(  Gaz.  de  Fra  ne  e.  ) 
Augusta  17  Maggio  m 
Difesi  che  le  truppe  francesi,  che  trovacsi  anco- 
ra ne'   Rcg'o  di   Borierà  ,    formeranno  un    campo  di 
parere  fra  Ratisbona    e  Passavia,    a  seio    oggetto    di 
«sereitavvisi  in  ^arie  manovra.  (  Pub.  ) 

—  Si  assicura  che  le  truppe  virtenaberghesi  siaasi  avvi- 
cinzie  alle  nostre  frontiere  sul  Ifgo  di  Costanza-  I 
nrstri  politici  Hanno  tostò  ecncaiuso  ch'esse  avevano 
per  oggetti  d*i spossessarsi  del  territorio;  ma  ron  es 
snudo  ancora  tcrraiu&ti  g'i  «era -'dementi  fra  le  due 
eorti  ,  queste  congetture  solo  assurde  ,  e  verranno 
«ertamente  &&rcn*tité.  (  Jour*  de  V  Emp,  ) 


IMPÈRO  FRANCESE 

Bajona  18  Maggio. 

Si  e  pubblicato  il  a5  aprile  a  Moitijo  uà  o&i 
dine  del  giorno  ,  di  cui  offiiam  qui  un  estratto  : 

Il  generale  in  capo  ha  fatto  colla  divisione  di 
cavallerìa  leggiere  una  riconoscenza  fin  sotto  le 
mura  di  Badajoz  ,  e  si  è  inpadronitOy  a  tiro  del 
cannone  de'  forti ,  d'  un  gran  numero  di  cavalli  , 
muli  e  buoi  eh'  erano  destinati  a  vettovagliar  la 
piazza.  Il  generale  in  capo  dopo  d'  aver  preso  co- 
gnizione delle  opere  esteriori,  si  disponeva  a  riti  * 
rarsi  colla  sua  divisione  allorché  s'  avvide  che  un. 
corpo  di  am.  uomini  di  fanteria  con  due  connetti 
e  due  in  trecento  cavalieri  avanzevasi  sulle  spia-i 
nate  coli*  intenzione  di  portarsi  etile  dì  lui  spalle* 
Egli  fece  imboscare  200  u.mìni  di  cavalleria  ai 
pie  d*  jina  collina  contigua  al  fona  di  S.  Cristola*. 
lo  ,  i  auali  slanciaronsi  con  ìmpeto  sulla  fanterìa 
nimica  al  me- mento  che  la  videro  comparire  ,  ìs 
uccisero  molta  gente  ,  e  fecero  1 7  prigionieri  fra  £ 
auali  trovavansi  due  officiali  Alla  sera  ,  le  truppe 
rientrarono  a  Monti jo  con  600  buoi,  i3o  cavalli  e 
ho  muli.  I  buoi  sono  stati  dati  alle  truppe  della 
divisione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Laon  ai  Maggio. 

Le  comunicazioni  amministrative  e  commerciali 
stanno  per  prendere  nuovo  vigore  in  questo  diparti- 
mento ,  non  solo  per  la  strada  ordinata  da  S-  M, 
fra  S.  Quintino  e  Pcronna  ,  ma  ancora  per  due  nuo- 
vi ponti  che  ci  sono  stati  accordati  j  il  primo ,  già. 
incominciato  ,  rende  più  diretta  la  nostra  doppia 
strada  per  Vervins  e  Guise  ,  e  1'  altra  attrave  seà 
1'  A  sue  al  villaggio  di  Berri  ,  sulla  strada  di  Ràoia* 

{  Monit.  ) 

—  Al  ogni  islantc  riceviamo  i  più  tristi  rappcrti 
sui  danni  cagionati  dal!»  grandine  il  dì  16  j  23  co-i 
muni  sono  totalmente  devastati,  i  raccolti  int<era-4 
mente  perduti ,  e  gli  «difi?j  danneggiati.  In  quelle 
sgraziate  contrade  3a  desolazione  è  giunta  al  colmo* 
Le  gragnuoìe  erano  generalmente  grosse  quanto  una 
noce  ,  e  pesavano  circa  ao  grammi;  molte  persone 
robustissime  sceo  siate  rovesciate  a  terra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  a  5  Maggio. 
La  città  ed  il  castello  d'Hastalrkh  formano  une 
delle  piazze  più  importanti  della  Catalogna  ,  tanto 
per  la  loro  fusa  che  per  la  Soro  posizione.  La  città- 
fu  prisa  usi  mese  di  genn;  jo  acorso  5  ma  gì'  insor- 
genti ,  che  poteroao  fuggire  ,  ripararonsi  nel  forte  , 
la  cui  situazione  sovra  una  scoscesa  moatsgna  lo  pc^ 
ne  al  sicuro  da  qualunqaìì  formale  attseco  ,  di  medf» 
che  nóa  pvh  venir  costretto  al  .arrendersi  che  per 
raeszo  d'  un  blocco.  Ci  limi'&m  no  adunque  a  cir— 
conciare  intieramente  cuc3ta  pia&sa,  ed  à  non  lasciar-: 
vi  entrare  né  rinforzi  ,  uè  si3s-sunze.il  t>°  maggio, 
si  seppe  che  gì'  insorgenti  riunivamo  nella  p  anux* 
di  Vique  e  di  M&t&ro  aleuni  convogli,  per  vettovan 
gliarc  Hostalrich  ,  e  che  radunavano  una  scorta  for«y 
jaata  di  truppe  di  linea  ,  di  bande  armate,  f  d'  un 
gran  numero  di  Sommttani.  NsIIa  cotte  del  a  al  a 
maggio  ,  du^  colonne  nimichc  ,  una  delle  quaii 
aveva  dietro  di  sé  400  muli  carichi  ,  veeMcro  «4 
assalirà  allo  spuntar  del  giorno  i  nosiri  avainposti 
del  blocco.  Il  generale  Paìombini  da  usa  parte  }  ed 
il  generale  Msszuchelli  dall'  altra  riuscirono  e*«« 
loro  disposizioni  a  sven'are  tutti  i  pregetti,  del  ni- 
mico 5  e  l'ostinata  resistenza  del  0..*  reggim^ta  di 
linea  italiano  fluì  col  uaetterìo  in  piena  .roiU.  il  f«o*i 
co  cessò  ad  11  ore  del  militino,  e  eX  v., sugali  fjoH 
ròno  inseguiti  fiso  alla  s*ra.  Una  delle  loro  .coknne 
sì  *«&c0ss$  ®l.ia  nolt?  snlk  a?  iure  di   Mònt«Wègro  ,  « 


fa  -  i  k  maUiua  del  .(  lai  generali   Paic-mbinl  i 

e  ftl atxaelulii ,  si  qasii  udissi  il  generale  di    brigata 
À-ig'reai.  il  nemico  fu  rovesciti?»  e  inesso  di   nuovo 
io  fuga  ,  in»  nrn  si  poi*  raggiungere    il    convoglio  , 
il  quale  erasi  a  tempo  rigirato  sopra  Bdatsro  la  mat- 
rìr.<-i  èél  dì  antecedente.  Gì'    iusrrgeati  ebbero    mille 
:^.i!'.c  e  dvgeato  uomini  tra  morti  e  feriti  ;  la  no 
«Era  perdila  è  di    i5^  uomini:  tra  i  feriti    trovami  il 
coloaacho  Cotti  e    5  officiati.    Questi  due    fatti  firn 
so  i!  più  grande  onore  al  geueraìe  di    divisione  Sc- 
veroli  ,  com?n  ìsnìe  il  blocco  ,  il  qaale  cita  con  elo- 
gio i     generali  di    brigata  Mezzuchelli  ,    Palombiui  , 
Au-jercsu  ,    e    1'  a) atante    comandante   DeVaux.    Egli 
Sa  pure  pariicoìir  mensionc     de'  colonnelli    Eumène, 
Coni  ,  Renardi  e  Ruggieri  ,  ed  è  3tato  contentissimo 
della  sua  artiglieria.  In  generale  in  queste  due  gior-  ! 
aite  ofàsiaìi  e  sol  lati  hanno    meritato    testimonianze  : 
di  soddisfazione. 

Dj-jo  aver  per  tal  modo    veduto   andar    falliti  i 
combattimenti  del  3  e  dtl  4;  ii  nemico  raccolse  tutte  . 
Je  sue  forze,  aumentate  dalla    a. a  legione    catalana,  | 
dal  reggimeli  di  Ferdinando  ,    e  da  una  quantità  di 
Sommitani.    il    general    Frère  ,    eh'  era    alla  Biib«l  , 
ebbe  ordine    di    marciar    su    questo   corpo,    il  qaale 
portafasi  verso  Tordera  ,    ma    che   ritirossi    all'  a» vi-  \ 
einarsi  delle   nostre  truppe  dalla  parte   di  Sanceloci.  I 

Frattanto  sì  ristrinse  il  blocco  fino  a  tiro  di  pi-  ; 
«loia  :  si  esercitò  la  massima  vigilanza  sia  delia  di—  j 
visiona  del  generale  Frère,  sia  dalla  duisione  ita-  j 
liana,  e  dalla  brigata  D^vauxj  ma  il  nen:i*.o  non  ' 
osò  più  teotar  'a  sorte  diìY  armi. 

L'  ii   maggio,  s'intitnò  la  resa  al  forte    d'  H>  [ 
atalnch,  e  la  risposta  del  governatore  annunziò  1'  an    i 
gustia  iu  cui  già  ritrova v«si.  N<*lla  notte  del   12,  col  ; 
favor  d'  una  fo;ti23Ìaaa    nebbia  ,    la    guarnigione    uva 
dal   forte    c^l   massimo   sdeazio  5    la   sua    vai; guardia 
scagliosa  su'ls  nostre  seutiaelle$  una  di  esse  fu  tru-  j 
«idaU  ,  ma  un'  altra    sparò    un    colpo    di   f  iciis    che 
sv-j^l'ò  ij  nostre  tfappa.  Al   sa  stanato  si  posero  css*. 
in  armi  ,  ed  iu3?guiroao    il  nemico  con  tanta  celeri- 
tà ,  ciae  tutta    questa  guernigione  è  stata   o    uccisa  0  j 
fitta  pcig  oaier*.   Tra  i  prigionieri    trovasi    un  colon-  j 
nello  brgaliere,  latto  lo  stato  maggiore  ,   ao   officia-  ; 
ìi  e  4°°  uoaiai   eoa    ma   bandiera     S>  fecs    iarmc—  ; 
dieta  Arate  occupar  Ih  p:«zza,  ovs  Iròr'aronsi    in  bai-  ! 
tene  42   cauaoai  di  bronzo  di    grosso  caib--»    m    ot-  { 
timo   suo,    ed    »a    conjiler*t»ilis5Ìm.o    approviglona-  i 
m?uto  d    guerra  ,    ai  po-at  viveri.    La  presa  d'Ho-  I 
stainca  ha  ii  grande  vaataggìo    d'  asjic.urar    la   traa-  \ 
qoilhU  >i    tatto  il  eorrqgiinzriio  di    G'rmi;    offre  la  i 
iaediik  ii  trasportar  per  terra  1*    sussistenze    a    iìs<r-  I 
celloaa  ,  e  protegge  la  eo  aunicazioue  di  Giroaa  eoa  \ 
^aest'  ukiiiii  piazza. 

Vsrao  U  medesima  cp^ca  [  i'  1 1  ai  igei?  ]  le  : 
pìccole  isoie  ed  il  f.»<e  di  Lì»  Medas  ,  situati  sulla  j 
coiu  di  Catalogna,  dirimpetto  all'  imboscai  jra  del  ! 
Ter,  sotto  sfati  ioti.  »i  nimico  msrtè  uno  st;£U-  j 
gettai*  arditissimo,  tentato  da  dui  ifirinii  de  i.°  | 
raggi  n  vi  ■<}  li  f»  iteri*  leggiere  napoletano,  i  jfghori  ' 
G  rigliotti  «  Delura,  i  quali  passarono  con  7  no  ni-,  | 
u  adi  u:  1*  seconda  isola  ove  trovasi  il  f>rte.  Gli  j 
i>;>  gì. od  .  atterriti  dal  toro  ardimento,  dimao  Uro-  • 
no  ,  ben  chi  ia    uà    luogo    ;aacr.33^ib:le.  : 

Vri  s»   trovarono   «.Icani   cannoni  ,  de'  fuc'li,  dtUc   mu-  ! 
nizio^i  ,  e  5\  è  futo   pigicnior-s    m  off!  ;  zìe  cil  s".o  \ 

?.zzrnar.au>.  Questa  presa  ha  il  vantaggio    di  pro- 
teggere ii  2,:n  lmgo  le  cos?e.  Le  disposizioni 
p-?r  impadronirsi  di   qà?st:  isole  cr?ai<    jià    d:-.te  d^l 
|g>èér»le  Pigna! eìii  ;    ed  ì    pri'ni    attaech<  \  eh'  e? 
incominciati  Suo  da'  6  ,   sono  siati    difètti  d»l  gene- 

ì  d'  artiglieri!  Nnurrii  ,  d*l  capóbattaglionc  del 
(  ito  Toàrnedc,  e  dal  capitano  d'artiglieria  Collio- 
.!<•  ;  ma  il  xsito,  che  abb;?.-n  citato  ,  ha  eccelcrao 
«ii  più  giorni  q  sesto  imoortacie  aequist» ,  ed  h*  rf- 
|PJ5rpxjf ta  Upe?d:t«  «rta  di  qualche  valoreso,  Morùi.\ 


.  oc  7 

—  E  enlf&ie  n^ì  certo    ài  Chefharao    ai   navigli» 
con  bandieva  francese  ,  prn/sniente  datU  Luigi aaa  , 

eaxrco  di  5so  balia  ài  c^Vjzs  e  legao  da  tin'ara. 

(  Gei.  da  Franosa  ) 


NOTIZIE     INTER  NE 

R  E  G  N  O     D'ITAL  I  A  - 
Milano   3i  Maggio* 

Lo  sp.'xo  del  cannone  ha  qu:«ta  msttina  san 
annziaio  alia  capittls  il  giorno  aumverisrio  dell'  in- 
coronazio  :c  di  S.  M  Napoleone  L  imperatore  dei 
Fiancesi  in  l\?.  d'  Ilalia  ,  a  cui  si  è  accoppiata  1& 
gioj*  per  le  faustisvime  nozze  di  S.  M.  coli'  Impe- 
ratrice Miria  Luigia  d'  Austria.  Uà'  immensa  folla 
di  popolo  si  poriò  subito  alla  pivzia  d'  armi  ove  ia 
guardi^  resle  e  la  tri:  ipa  di  gaeroigioae  ha  eseguite 
grandi  evoluziotti  a  luoco  con  molta  precisione,  sotto 
gii  orrlini  dei  S'g.  geàerale  divisionario  Fontanelti. 
In  seguita  il  popolo  si  «  diviso  ed  è  passato  alle 
diverse  pr<r'ocr.liia!i,  ©ve  si  cantò  solennemente  l'In- 
no ambroglano  in  rmgrazismcnto  a  Dìo  pel  memo-" 
rsndo  avvenimento  eh?  oggi  si  celebra  da  tutto  il 
Regno.  Lo  stesso  Inno  è  stato  cantato  nella  c&ppcl'a 
del  palazzo  reale,  coli'  ìnfervento  d-e*  ftali  paggi;© 
ne'la  metropolitana  con  istraordinafi*  pompa  ,  ove 
intervennero  le  Cord  d'  cppello  e  di  giastizia  ,  ii 
sig.  cav.  prefetto,  il  s  g.  cav.  polcsìà  e  tutte  le 
altre  ;utoriià  locali  civili  e  militsri  in  gran  g«la.  I 
giuochi  popolari  di  cento  maniere,  i  canti  ed  i  suoni 
di  numerose  ©rebestre  nei  giardini  pubblici  hanno 
cominciato  a  divertire  i  cittadini  fino  dal  mezzodì. 
La  ftsta  da  bìllo  nella  gran  ssla  che  sorge  in  mezzo 
ai  me-ks'mì  giardini  ,  è  in  questo  momento  p'ena  di 
pòpolo  esultante.  L'illum' nazione  della  citta  è  generfcU-j 
e  magnifica  è  quella  dt'  pubblici  siiLl'imcnti,  i"r.,  ì  qa?.li 
si  distingue  il  palazzo  lei  comunej  soforea^ents  è  quella 
d  ?!  paUiso  di  S-  E.  il  s'g.  Du-.a  di  Lodi  ,  cancelliere 
guardasigilli  della  Corona  ,  il  quale  h*  trattato  i 
ministri  e  le  primarie  auiontjt  civ.u  e  militari  ad  uà 
lauto  e  m-'g  ■  fico  banchetto  che  fu  ch'uso  ia  mezzo 
agli  evviva  de'  convitali  d*  uà  brinici  ?v)?l  fausta 
unjone  delle  LL.  MM.  II.  e  RP».  ,  sicuro  presagio  della 
tranquillili  dell  &urooa.  Il  grande  teatro  della  Scala, 
illuminato  anch'  esso  a  giorno  ,  presenta  io  spetta- 
colo  più  beilo  che  possa  vedersi. 

Sópra  la  scaliaata  poi  dei  pubblici  giardini 
vagami  ale  illnminati  fa  iaaaUato  uà  grandioso  arct» 
di  trionfo  ,  i  cui  oratti  emmo  alitativi  r!J«  £e>~* 
lir.i  auguste  Nbzse  di  S.  M.  F  Imperat •  ne  Napoleons 
e  Re  con  Maria  Lo  vis  a  d'  Austria.  Q'ueàto  sontuos'o 
m>numsnto  era  di  un  sol  vano  fiiachtgg'.ato  da 
quattro  colonne  isolate  di  ordine  corintio,  '-h*  rfte-. 
ehin devano  fra  r1' hatercoloanj  le  statue  «io)!?»  ^oucur- 
dia,  delia  felicità  ,  dell'  abbondanza  e  della  pacej 
Sopra  la  cimice  dell'imposta  ricorrevano  fra  ;d'  in- 
tercolouuj  i  seguenti  bassi  rilievi.  La  domava*  fatta 
della  sposa  ali*  lm->eraterc  Frappesao  secondo;  Lo 
sposalizio  in  Vienna  ;  La  partenza  della  sposa  da 
V  4naa  ;  L'arrivo  a  Gompi«gae.  Nei  due  fianchi  era 
scolpito  l'iacontre  con  l'Imperatore,  e  la  presenta-^ 
zionc  della  famiglia  Impellale  ali*  Imperatrice.  E,  sotto 
1'  arco  veJearsi  'lue  altri  bassi  rilievi  rappresentanti 
uno  t'ingrosso  delia  sposa  iu  Pa«r'jgi,  i  altro  1.1  rstifii 
ci  art  me  tri  mo  ilio  nciia  Cattedviia  di  Parigi.  NjIU 
sorra^!'-<  ò?Y>'  ~;xo  verso  il  giardiino  •  ■  •  '  ra  il 
busto  di  Nauoleoue  ,  e  in  quella  dalla  parte  dei  ba-j 
•rioni  quello"  di  LBÌgia,*ax«  tea     rilievo.  Gli 

?<-an:orpi  formati  d'sfl'  intercoìonai  erano<*  coronati 
da  Quatto  ùismi  §r5gatìW3chi ,  e  dalla  p^rie  del  gui- 
dino vedessi  il  Po  ed  il  LììuuV'O;  C  versa  il  bastie^ 
ne  l'AdU  e  ii  Reno. 


è* 

Neil'  att'ea    kgjevasi   verso   il    g:ardino    questa  ] 
Iscrizione  ; 

per     ix    costante.    felicita.' 

dell',   augusto,  connubio 

ti    NAPO'EOJNE.  IL    CMNDE.E  DL  LOVISA. 

E.    PER       L     ETERNITÀ*.      DELL'  .  IMPERIO 
FA.    VOTI.    L    ITALIA.     ESULTANTE 

9  verso  il  bastione 

ALLE      FFL1CI.    ID        AUGUSTE      NOZZE 

DI      NAPO    EON»      IL.    GRANDE      PACIFICATOLE 

E      DI.    MARIA      LOVISA.    DI.    AUSTRIA 

1      POPOLI.     DEL.      REGNO.      DI.      ITALIA 

CON      SOLENNE.      FESTEGGIAMENTO       APPLAUDONO 

Sopra    l' attica    era    colìoeUa   uca    elegantissima 
«padriga   tinteggiata  in  bronzo  con  eDtro  l'insperato-  \ 
re    e    1  Imperatrice,  e  a'  quattro   angoli    torrsggiaya;  '•- 
no  quattro  Fame  th  tr,  p me  in  bronzo. 

A*  fianchi    dell'  arco  furono    eretti    ave    grsnd' 
obelischi  i  quali  onuti  di  migl  sja  di  lumi  servirono  > 
ad  illuminare  1'  arco  trionfale. 

L*  capitata  del  R  gno  festeggia  cgni  anno  que  ! 
sta  lieta  ricordanza  cr.lla  p  ù  viva  espressione  dei 
senti m?nti  d?  amore  ,  di  devozione  e  di  riconoscenza  ] 
veiso  il  pù  Grande  de'  Regnanti,  ma  quest'  oggi 
confondendo  la  fortunata  epoca  della  fondazione  del  j 
E  gno  coli'  aus  nientissimo  avvenimento  del  matri-  | 
moaio  di  S.  M.;h«  raddoppiata  la  gioja  e  l'esoltan-  ; 
sa  col  vivo  dfcS:d?:rio  dt  maggiori  dimostrazioni  di  , 
gi.b'*o  al  t  srapo  cks  il  Governo  sarà  per  ««terminare.  ! 

L'  ordina    più    perfetto    regnò  ,     corre    in  ogni  ! 
altra  occasione  „  in  tuttti  i  punti  della  città. 

S.  M    1'  Imperatore  e  Re,    con  Decreto   datato 
a  Middelburgo    il    dì    la    ora    scorso  maggie,  h*  no-  j 
min*tr>  ca^al  ere  dell'  Ord  ne    della  Corona    di    ferro  j 
il  cclonrellc    Lamarque  ,    comandante    il   3.°  reggi-  I 
meato  d'  infanteria  leggiere. 


gato  di  lire  ji57-  27.  7,  disposto  dal  fu  Carlo  Polli    a    favore 
dei  poderi  più  indigenti  della  parrocchia  della  Cattedrale. 

5.  La  Congregazione  di  Carità  di  Bagolino  (  Mella  )  ad 
accetiare  1' eredità  del  capital  valore  di  lire  1122.  68,  disposta 
in  favore  di  cruci  poveii   dal  fu  Anioni)  Cosi. 

6.  Ly  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  accettale  i  dua 
legati  disposti  dal  fu  Antonio  Botili,  il  primo  di  una  casa  dei 
verosimile  valoie  di  lire  19,1  So  a  favore  di  quell'  spedai 
maggiore  ,  il  secondo  di  una  casa  del  verosimile  valote  di 
lire  30,700  a  favore  del  L.  l\  della  Stella. 

7.  Gli  amministratori  e  fabbricieri  della  basilica  di  S.  Am- 
brogio di  Milano  ad  accettare  un  legato  di  lire  5ooo,  olire 
alcuni  altri  crediti  disposti  dal  fu  canonico  Benedetto  Busserò 
il  qual  capitale  sarà  convcrtito  nella  ricostruzione  del  pavi- 
mento in  marmo  di  detia  Basilica. 

8.  La  Confraternita  del  SS-mo  di  Redondesco  (  Mincio  ) 
ad  accettare  il  legato  di  lire  i535.  3.  7,  lasciatole  dal  fu 
Giuseppe  Tini. 

9.  Il  Seminano  di  Bologna  ad  pecsttare  il  legalo  d.  lire 
3149.  5.  2.  --  Le  due  chiese  di  S.  Maria  Della  Vita  e  di  S. 
Nicolò  ad  accettare  ,  ciascuna  per  meià  ,  le  due  partite  di 
censi  di  Lre  6769.  5i.  4 ,  e  lire  5o5o  27.  2.  --  I  lift.  Pi». 
dell'  Osservanza  ad  accettare  1'  annualità-  di  lire  2T4.  90.  5,  i 
quali  ledati  furono,  eome  sopra,  disposti  dai  fu  sacerdote 
Viuceuso  lJicinelli. 

io.  I  fabbricieri  della  chiesa  di  S,  Vittore"  in  Varese 
(  Lari©  )  ad  accetiare  il  legato  di  lire  565.  64  disposto  dal 
fu  Gian  Fedele  Alueri  ,  ex  pretore. 

l'i.  I  fabbricieri  della  par'occhiale  di  Arconate  (  Olona  ) 
ad  accettare  il  legato  di  annue  lire  18  5  disposto  da  Benigno 
Calini. 

12.  La  Congregazione  di  Carila  di  Canzo  (  Lario  )  ed  * 
fabbricieri  della  parrocchiale  di  quel  comuue  ad  accettare 
l1  annuo  legato  di  lire  /joo  rispettivameate  disposto  dal  fa 
sacerdote  Erasmo  Pellizzoni  in  favore  di  quei  poveri  e  di 
quella  chiesa. 


Altre  del  i.°   Giugno. 

Decritti  ni  S.  A.  I. 
S.  A.  I.   il  Principe  Vice. è,  con  Decreto    del    38  p.°  p.° 
aprile  ,  ha  approvato  il  conto  preventivo  del  comune    di    Bo- 
logna ,  non  che  il  conto  particolare  di  detta  città  per  1'  anno 
corrente. 

Con  due  separali  Decreti  del  3o  sovraccennato  mese  ha 
nominalo  allievi  della  R  scuola  militare  di  Pavia  i  sigg.  Gio. 
Ballista  Massagìia  di  quella  città,  e  Bodolfo  Rosselli,  figlio 
del  podestà  di  Mirandola,  >1  primo  contro  pagamento  dell1  in- 
tiera pensione,   l'altro  a  mezza  p?nsione. 

;  Con  Decreto  dello  stesso  giorno  e  mese  ha  accordato 
una  piazza  d'  allievo  del  Re  nel  collegio  degli  orfani  militari 
ad  Ercole  Pincelli  ,  ligi  o  del  tenente  Fabio  Pincelli  morto 
sul  campo  di  battaglia. 

Con  i  ecrtlo  pure  del  3o  ha  nominalo  il  sig.  Gio.  Trotti 
paggio  del  Re  ;  e  con  altro  Decreto  dtlla  stessa  data  ha  ap- 
provato i  conti  (lesentv  dei  comuni  di  Cremerà  e  Treviso 
unitamente  ai  conti  particolari  delle  dette  città  per  1'  anno 
corren 'e. 

Con    Decreto    del    giorno    5  p."  p.°  maggio  ha  accordata 
una  piazza  gratuita   nel  liceo  di  Ferrara  al  sig    Poli    INapoleo 
rie    biancesGO    Prospero,     tiglio    del     defunto    capilauo    dello 
Stesso   nome. 

Con  quattro  separali  Decreti  del  giorno  7  ,  sentito  il 
i  '.'  ns-tglto  «li  Stato  ,  ha  approvato  i  huàjeis  dei  comuni  di 
l'orli  i\'  Imola,  di  Casahnaggiore  e  di  Lodi  per  1'  anno 
corrente. 

Con     tredici    separati    Decreti    del    giorno    i3  ,    sentilo  il 

Ccw.si;!  o  di  Sialo  ,  ha  autorizzato: 

).  La  Congregazione  di  Carità  di  Brescia  ad  accettare  quai- 
po  legati  per  la  complessiva  somma  di  lire  14  802  -ì!\.  -- 
la  Congregazione  ili  Carità  di  Gazzado ,  Dipartimento  del 
ffjeiia  ,  ad  accettare  un  capitale  dell'annuo  reddito  di  lire  ioo 
n  l'aij  luciti  per  ia  somma  di  lire  45oo  ;  e  la  Congregazione 
di  Mcntechiaro  e  di  Gavardo  ,  Diparunicuto  istesso  ,  ad  ac- 
cattare il  Iigat.o  ciascheduna  ili  lire  u'ooo  ,  i  quali  legati  fu- 
:ono  ,   cerne  sopra  ,  disposti  dui  fu  sacerdote  Ignazio  Bozzoni. 

■a.  si.  *  ••!  gregazione  di  Carità  di  Brescia  ad  accettare  in 
favóre  nel  L.  P  deeli  orfani  della  m  serieordia  l'eredità  del 
"eiijS'mile  viiloro  di  Lre  22,4^4  lasciata  da  Gio.  Antonio 
Spallen,  a, 

3.  La  Co»s;iega/,ione  di  Carità  di  Malnate  ,  (  Lario  )  ad 
scottare  il  legato  di  annue  lire  '.>.<  7.  2.3  dispesto  dal  fu  ca  • 
Bcnica  Cairati  a  fave-re  delle  povere  partorienti  e  puerpere 
e*'  quel  comune. 

4.  ia  CoBgrsgaafonfl  di  Carila  di  Pavia  ad  accettare  i!  le- 


i3.  Gli  amministratori  della  sagrestia  della  cattedrale  di 
Como,  e  lo  spedale  di  delta  città  "ad  accettare  il  rispettivo 
legato  di  lire  Goo  disposto  dal  canonico  Carlo  Martigooni. 

Con  due  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  li,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato,  ha  approvato: 

1.  Il  progetto  del  sig.  Cesare  Soaccabarozzi  per  l' istitu- 
zione di  una  cappellani  scolastica  ia  Abbisi  egrasso  ;  Dipar-t 
timento  d'  Olona  ). 

2.  L'  erezione  di  una  cappcllania  sussidiaria  e  scolastica  in 

Valbrona  ,  Dipartimento  del  Lario. 

Con  altri  due  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  ha  no- 
minalo : 

1.  11  sacerdote  Ferdinando  Ugolini  al  canonicato  vacante 
nella  Cattedrale  di  Rimino  per  la  morie  del  sacerd.    Baldini. 

2.  Il  sacerdote  Giovanni  Vacche  Hi  alla  vacante  mansioneri* 
nella  R.  basilica  di  S.  Barbara  in  Mantova. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  18  ha  nominato  ; 

1.  Il  sig.  Antonio  Prajoni ,  tìglio  del  capitano  del  4-°  reggia 
mento  di  linea,  «dlievo  del  Re  nel  R.  collegio  degli  orfani 
militari. 

2.  Il  sig.  Giulio  Cesare,  figlio  del  fu  capitano  Felice  Mas-j 
siani,  pure  allievo  nel  collegio  suddetto. 

3  II  Sig.  Angelo  Felice  Angiolini ,  nipote  del  capitano  Ben 
nedettini  ,  allievo  nel  R.  collegio  di  Pavia. 

Cou  Decreto  dello  stesso  giorno  18  ha  nominato  il  sig; 
Reghint  ,  in  podestà  di  Vaidobbiadene  nel  Diparìimento  del 
Tagliamento. 

Con  due  separali  Decreti   pure  del  giorno  18  ha  nominato? 
i.'I  membri  del  consiglio  comunale  di    Scrravalle    nel    Di- 
partimento del  'ragliamento  per    le    parziali    rinnovazioni    del 
1809  e   iòio. 

2.  I  membri  dei  consigli  comunali  di  il  classe  del  Diparti- 
mento della  Piave  per  le  parziali  rinnovazioni  dei  quinti 
per  gli  anni  sopraddetti. 

Con  Decreto  del  giórno  19  ba  accordata  una  piazza  gra- 
tuita nel  liceo  di  Verena  ad  Oitaviauo  Gii  vanni  Alberto, 
loglio  del  sig.  Gio.  Maria  Forest,  .1;  rubro  delia  óegion  d'onore-. 

Finalmente  con  altro  Decretò  dello  stesso  giorno  ba  no- 
uiiuato  l'ex  segretario  geiifrahs  d."i:u  pfSvVedilura  della  Dal- 
mazia, sig.  Viljaia,  segret.  geneiv  deiìa  prefettura  dell'Adige; 


— — «<■■' — 


Spettaceli  d'  oggi. 

B.    Teatro    alla  Sca;..a.  Gomtaedia  francese 
Domani  opera  nuova. 

I  Ieatiìo  del   Lehtasjo.  Si  J'»pp.Tc.«r>ìa  izi  Haasict' 

1»  farsa  II  rocm  òm/aio  „  cM  il  %n»  dell'opra  La 
guerra  stpeiUi.  Seffeia  a   ben«-fìdd  d«ìì*  prima  attrice 

i  s"gno--a  Maddalena  Pietralia    li  ì*atro  sarà  illuminato.; 

T».  ATKO      3 

recit*  Nateli  7  cou 

Teatso  D&ÌX.I  Makiokettk.  Si  r^^ita    fi  èene* 
f,zio  ricomperato,  lì  teatfo  ss;à  illuiuiaaso» 


nADEcj^NOA    Dslla    comp.    Bazzi  si 


^fum.   1 5  y 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milavo,  Subito  2  Giugno  i8«o, 


'■J.1  I-»         I        iliHfci  *i—  «w  !■■!.■  mi  \mm  imaiii  —  hi  i  iwmwn  imik     •  >•«.*-—»« 
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Tutti  gli  alti  d*  araministraiioae  posti  iti  questo  foglio  tuuo  afficialL 


NOTIZIE    ESTERE 


FEGNO  DI  SFAGNA 
Granata  28  Aprile. 

r 

VJon  dee  Co  reale,  datato  da  Siviglia  il  17  apri-  jj 
le,  il  Regno  ssrà    diviso,    per    riguardo   al    governo  ; 
civile,  in  38  prefetture!   Ognuna  di  queste  sarà  sud- 
divisa in  parecchie  viceprefettare. 

Con  altro  decreto  S.  M.  ha  divisa    la    Spegna  , 
per  rapporto  al  governo  militare,  in  i5  divisioni. 

S.  SI.  cattolica  si  è  degnata  di  visitar  paree  hie 
volte  il  sig.  Cabarrus,  durante  l'ultima  sua  malattia. 
Questo  ministro  è  stato  sepolto  a  Siviglia  con  gran- 
dissima pompa.  Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalma- 
zia, lo  stato  migg:or  generale,  i  ministri  e  tutta  la 
corte  hanno  ass 'stilo  alle  di  lui  esequie. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Siviglia  29   Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Cordova  che  il  ccloncello  Baus- 
•aia  ,  alla  testa  delle  truppe  francesi  e  spagnuole 
riunite  ,  è  entrato  ad  Obera  ,  città  murata  e  difesa 
da  3  in  4°°  solitati  dispersi,  i  quali  non  hanno  op- 
posto che  um  debole  resistenza,  e  sonsi  ritirati  do- 
po la  perdita  di  4°  uomini.  Il  colonnello  si  è  subi- 
to mesio  in  marcia  per  Grazaleone,  di  cui  si  è  pa- 
rimente impadronito  malgrado  le  cattive  strade  per 
cui  ha  dovuto  passare ,  le  scoscese  montagne  sovra 
cui  bisognò  arrampicarsi,  e  la  resistenza  de'  ribelli  i 
quali ,  rinchiusi  nelle  case  ,  facevano  fuoco  da  tutte 
le  parti  sulle  nostre  truppe.  Il  nemico  è  stato  messo 
in  piena  rotta.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  17  Maggio. 
Napoleone  era  a  Flessinga  il  12  maggio.  Uno 
de*  nostri  vascelli  da  gaerra  eh'  era  in  eroe  era  ,  ha 
veduto  i  fuochi  che  si  accesero  al  momento  del  di 
In1'  passaggio  dal  Continente  a  Walcheren  j  ma  non 
era  abbastanza  vicino  per  mettervi  ostacolo.  Dopo  il 
viaggio  d'  Egitto  ,  è  questa  la  prima  volta  che  Bo- 
naparte  si  affida  al  mare. 

—  Pare  eh?  ii  Gqveruo  francese  raddoppi  i  suoi 
sforai  per  impegnar  l'America  meridionale  a  dichia- 
rarsi in  favo1  e  di  Giise^pe  Boiiapartej  esso  vi  ha 
già  spedito  a  qcest'  oggetto  un  gran  numero  d*  emis- 
«arj.  (  Estr.  dai  fogli  inglesi,  — •  Momtcur.  ) 


GERMANIA 
Amburgo  16  Maggio. 
A  Brunswick  sono  state  ultimamente  coniate    ali 
cuEe  monete  d'  oro  vestfaliche,  dette  girolami  d'oro* 
Erse  hanno  da  un  Iato  le  aimi  di  Vestfalia,  coll'iscrii 
zione    Eyeronymus    Napoìéon,    e    dall'  altra  Kcenig 
von     Westphakn    Fr.    Pr. ,  o  sia    Re  di  Vestfalia  „ 
Principe  francese. 
—  Il  s'g.  eonte  di  Bcinstorf  rhe  si   è   ultimamente: 
allontanato  dal  min'stero  in  Danimarca,    debbe   ritin 
rarsi  nel  Meclcmborghesc   ove    ha  una  sua  possessio-( 
ne.    Egli  ha  ricevuta  la  sua   dimessione  all'  imprcv* 
viso  ,  e  senza  che  punto  ss  1'  aspettasse. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI   SVEZIA 

Stockholm  8  Maggio. 

Domani  S.  A.  il  Principe  reale  parte  di  qui  per. 
andar  a  visitare  le  province  meridioaali  del  Regno,; 
Da  prima  si  reca  egli  a  Carlscrona  per  vedervi  la 
marina;  poscia  a  Lund.  L'accademia  di  questa  città* 
lo  ha  ultimamente  nominato  di  lei  cancelliere  ,  in 
luogo  del  fu  sig.  conte  di  Wachtmeiater.  Il  viaggio 
sarà  da  esso  continuato  da  Lund  sito  ad  Hdsinbor-4 
go  ove  s'  abboccherà  ecn  suo  fratello  il  Principe) 
Federico  Cristiano  d'  Augustemborgo. 

Sono  stati  nominati  4^  cavalieri  dell'  Ordine 
della  Spada ,  e  molti  cavalieri  degli  Ordini  della 
Stella  polare  e  di  Wasa. 

Si  sta  quivi  equipaggiando  un  gran  numero  di 
scialuppe  cannoniere  le  quali  si  recheranno  a  Carli-* 
crona  e  sulle  coste  meridionali.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Kcenigsberg  9  Maggio. 

S.  A.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  è  ripartito 
quest'  cggi  per  Berlino,  dopo  d'aver  passato  in 
mostra  il  cerpo  d'  artiglierìa  che  trovasi  in  questa 
città.  (  Idem.  ) 

Berlino   i5  Maggio. 
Le  LL.  AA.  il  Duca   Luigi  di  Virtemberga ,  feld- 
maresciallo ,  ed  il  Principe  Aiamo    di  Virtemberga , 
maggior    generale,    sono    qui    giunti    da   Stuttgard. 

(  Idem.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Amsterdam  22  Maggio. 
Dietro  domanda  del  sig.  barone  di  K<    belsdorif. 


6io 

il  gcverno  ha  ejrgi  pubblicai  Uifieìfiìmeatte  nel  Cgm» 
r<2?«  Rojal  gli  atf'  seguenti: 

A    S-    E.    IL    STO.    BARONE    DI    K.NOBELSDORFF  ,     MI- 
NISTRO   PLENIPOTENZIARIO    DI    Jt  RUSSIA    IN     OLANDA. 

Signor  barene  , 

Le  voci  che  piacque  ad  alcuni  di  spargere  in 
Olanda  intorno  alla  sorte  futura  della  Prussia,  so- 
no vmute  a  cognazione  di  S.  M.  V  Imperatore ,  mio 
augusto  sovrano  ;  io  non  ho  mancato  £  infermare 
S  M  I  che  i  capitalisti  olandesi  ricusavano  di 
partecipare  al  prestito  aperte*  da  S  M.  il  Re  di 
Prussia,  perchè- temevano  che  queste  voci  non  aves- 
sero quahhe  fondamento  ,  e  non  dovessero  realiz 
zarsi  o  in  tutfo  o  in  parte-  Sono  quindi  incùti" 
cato  di  smentire  n-A  modo  pia  autentico  queste  voci} 
e  di  dichiar-zre  che  ■&,  M  V  Imperatore  e  Re  ha  il 
più  sincero  interesse  per  la  conservazione  della 
Prussia  ,  e  che  per  V  avvenire  raddoppierà  di  bel 
nuovo  le  non  equivoche  prove  di  questi  sentimenti 
che  S  M  il  mio  sovrano  si  compiacerà  sempre  di 
esternare.  Voi  potate  adunque,  o  sig  barone  t  tran 
quiilare  la  casa  di  comnercio  ìncancita  delV  im~ 
prestito  della  Prussia,  ed  assicurarla  che  può  con- 
tare suite  omickevoli  relazioni  eh?,  sussistono  fra  le 
corti  ai  Bs>  lino  e  Parigi ,  e.  che  la  conservazione 
de  la  monarchia  prussiana  non  va  soggetta  al  me 
nomo  dubbio. 

Spero,  s'g.  barone,    che-  quest'    assicurazione 
che  ho  l  o torti  di  darvi,  farà  cessare  tutti  i    timo 
ri ,  e  condurrà  a   Une    £ operazione  fiansìera   che 
S    M    I-  e   R    brama  di  vtder  compiuta    a    soddi- 
sfizio-e  di  S    Hi.  il  Re  di  Prussia. 

Vi  prego  ,  sig    barone,  d'  aggradire    V  assicu 
razione  della,  mia  particolare  con s  derazione. 

Amsterdam,    i  s   maggio    1810. 

Firmato,  A.  cowte    de  la    Rochefocault. 


* 


A   S,    E     il   sig     barone    di  KnO^.FLSDORFF  ,   MI» 
justro  plenipotenziaujO  di  Prussia  in   Olanda. 

S:g    barone  , 

Ho  V  onore  di  spedare  a,  V-  E.  una  dichiara- 
zione che  sotto  stuo  incaricato  di  fare  a  nome  del 
mio  augusto  sovrano  ,  e  che  riguarda  il  prestito 
della  Pr us sia- 
Vi  prego  ,  sig-  barone  ,  d7  aggradire  V  assicu- 
razione della  •via  particolars  considerazione. 
Amsterdam  j   i5  maggio    1810. 

Firmato  ,  A.    conte  de   la  Rochefocault. 


*       * 
*       + 


DICHIARAZIONE. 


Il  se uq scrìtto  ambasciadore  dì  S.  M.  V  Impe- 
ratore e  Re  presso  S.  M.  il  Re  df  Olanda  ,  co -zie 
dell*  fmpt  ro  ,  ed  uno  de  comandanti  della  Legion 
d'onore  gara'  tisce ,  a  nome  di  S.  M.  L  e  R., 
V  ìpoiscj,  di  cui  S.  M  il  Re  di  Prussia  ha  gravato 
i  suoi  domiti] ,  psr  servir,  dì  pegno   ad    un  prestito. 


aperto  in  Olanda ,  ed    assicura  che  questi  non  sa- 
ranno punto  intaccati. 

Fatto  ad  Amsterdam,  il  i5  maggio   1810. 
Firmato  t  A.  conte  de  la  Iìochefocault. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  i4  Maggio. 
Le  IL.  MM.  iì  R:  e  la  Rcg'aa  di  Sassonia  sono 
giunte  il  dì  7  corrente  a  Cracovia.  (  Idem.  \ 
REGNO  DI  BOEMIA 
Pro  gì  14  Maggio. 
Il  gìcrno   1 1  ,  esibito  dopo  il  suo  arrivo  fa  qusst» 
nostra  città  ,  S.  M    I.  ha  dato  al  sig.  burgravio  conte 
di  Wallis  7  slcuai  ordini  perchè  la  tomba    e    1*  aitar 
d'  argento    di    S.    Gio.  Nepcmuceuo  ,    protettore  di 
questo  paese  ,  fossero  esentati  dall'  obbligo  di   essere 
portati  alle  regie  zecche. 

Il  12  S.  M.  ha  ricevuti  gM  omaggi  èì  tutte  le 
autorità  militari  e  civili ,  de'  grandi  ufficiali  del  paese 
e  del  capitolo  della  cattedrale. 

11  i3  F  Imperatore  onorò  colla  sua  pusenza  il 
teatro ,  ove  fu  accolto  da!ìe  acclsmuzioni  delia  g  cJ4 
universale.  Il  direfore  del  teatro  pronunziò  un  pro- 
logo analogo  ,  composto  dal  sig.  abate  Cornova  ,  in 
cui  sono  espressi,  quanto  meglio  può  farsi,  i  senti-* 
menti  che  nutriamo  per  S.  M.  I.  e  R. 

—    Con    graditissima    sorpresa    oggi    dopo    mezzodì 
ibbiaxa   veduto  qui  arrivare   S.  M.    V  Imperstrice. 

1  (  Idem.  ) 

IMPERO  D;  AUSTRIA 
V enna  i4  Maggio. 

Le  gazzette  d'  Ungheria  continuano  ad  accusar* 
il  bassià  di  B  saia  di  cimplictà  cn  briganti  che 
hanno  fatte  nitidamente  alcune  incursioni  in  Grò*-* 
zia.  Eia»  assicurano  eh'  egli  trattò  preventivamente 
seco  loro  per  la  parte  che  g*l  toccherebbe  d'un  bot«i 
tìiio  ch'esse  avrebbero  f-tto.  Le  stesse  gazzette  ag- 
giungono che  i  Tardii  temono  ©gnor  più  una  rot  « 
tura  solla  Francia  ,  e  che  per  q  lesto  appunto  setiiH 
pré  più  insopportabile  diviene  il  giogo  con  cui  op*j 
premono  i  Cristiani.  Esìi  li  credono  fautori  dei  Frani 
cesi ,  e  ii  spcgl  ano  irreausjibHmcnte  ,  ciò  che  au- 
mf  ia"a  sempre  più  V  emigrazioni  de'  Greci  nell'  lilw 
rio.  Alcune  bande  di  Turchi  percorrono  i  villaggi 
greci  deLa  Bosnia  ,  e  vi  commettono  mille  saccheggi 
e  violenze.  Gtw  a  coloro  la  cui  opinione  politica  sia 
loro  sospetta  !  Queste  inudite  crudeltà  fanno  sì  che 
attualmente  in  Bosnia  trovinsi  più  famiglie  ne'boschhj 
che  nelle  loro  ris  pettive  case.  (  Idem.  ) 
REPUBBLICA  ELVETICA 
Bt°,rna    19    Maggio. 

Con  circolare  dell'  8  corrente  S.  E.  il  kncU-"» 
mano  ha  e«munkaJo  ai  cantoni  due  lettere,  dirette 
alla  Confederi zione  elvetica  da  S.  M.  Carte  XHt,  Re 
di  Svezia  ,  e  consegnate  dal  mirrstro  di  Svxs'a  a 
quello  della  Svizzera  a  Parigi.  La  prima  è  cesi  con-i 
ospita  : 

Al  posino  carissimo  &  grand'  4  mi  co  j-l    la.n^ 


BAMAX0    ED    Al    DEPti'Atl    DEI    tÀvfòtll    DELLA  CoNÌE - 
DEHAilOME    ELVETICA  : 

Carissimi  e  grandi  amici  ! 
La  voce  unanime  degli  stati  del  Regno  si  è 
■oggi  manifestata  verso  di  me  nel  modo  più  lusm~ 
ghiero  ,  proclamandomi  Ri  di  Svezia  ,  dei  Goti  e 
dei  fondali.  Io  mi  do  tanto  più  premura  d'  infor- 
martene ,  in  quanto  che  spero  che  vorrete  interes- 
sarvi vivamente  in  un  avvenimento  che  mi  risguarda 
sì  da  vicino  e  che  mi  porge  la  bramati-:  occasione  di 
attestarvi  i  miei  voti  per  la  vostra  prosperità.  Su 
ciò  ,  prego  Dio  ,  carissimi  e  grandi  amici  ,  che  vi 
tenga  nella  sua  santa  e  degna  custodia  ,  essendo  io 
mostro  buon  amico. 

Stockhohn  ,  6  giugno    1809. 

Firmato  f  Carlo. 
Coli»  seconda  ,  ira  data  del  29  gennap,  S.  M. 
svedese  da  parte  alla  Confederazione  della  nomina 
del  Principe  Carlo  Angusto  alla  dignità  di  Priadpe 
reale  di  Svezia  ,  e  di  successore  al  trono  di  quel 
Regno. 

S.  E.  il  laniamano  ha  risposto  e  on  unto  mag- 
gior piacere  e    premura  a    qieste  due    notificazioni  , 
in  qianto  che  esse  rinnovano  ,  dopo  un  lungo  inter- 
valle di  tempo,  le  relazioni  amichevoli  fra  la  Svezia 
e  la  Confederazione  Sviscera.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo  aa  Maggio. 
Il  suoao  del'e  campane,  le  scariche  d'artiglie- 
ria e  la  generale    che    rad  ina    tutte  le    trippe    della 
nostra  gaeruijione  e  U  guardia  nazionale  t    iuaisano 
la  solatala  del  g'orao  e  la    fjsta  funebre    in    onore 
del  Duca  di  Montebello.  La  tras'azione  del  suo  coroo 
Viene  eseguita  in  qu«st'  oggi  colla  più  gran   pompa. 

(  Idem.  ) 
Bìjoia  2)  Miggio. 
Euratio  d'  un  lettera  dd  generale  conte    Su— 
chet  ,  comandinie  il  3."  corpo  d'.lV  arma.a  di  Spa* 
gna  ;  al  generali  senatore  conta   Hèdouville. 

D«i  rjuartier  generale  di  Lerida  il  i.\   maggio 
1810  ,  a  io  ore  dc'.'.a  sera. 

M  af-stto  d' aniuizìzrvi  cha  d^po  gli  avve- 
nimenti di  cui  vi  ho  già  infirmato,  q undici  giorni 
di  trincea  aperta  ■  fé  giorni  di  fuoco  e  due  assalti 
ci  hanno  resi  padroni  di  Lerida  e  de* suoi  formi- 
dabili castelli. 

Cento  bocch:  da  fuoco  in  batteria,  1,500000 
cariche,  300  mila  libbre  di  polvsre ,  iom.  fucili, 
&n.  prigionieri ,  io  bandiere ,  6  colonnelli,  3  bri- 
gadieri, 2  marescialli  di  campo,  ed  i>  comandante 
ih  capo  Garzia  Condé ,  sono  in  potere  della  truppe 
imperiali. 

Dal  22.  —  La  staffetta  arrivata  jersera  da  Ma- 
drid ha  annunziata  che  S.  M.  C.  era  arrivala  il  i.{ 
ndJa  saa  capitale  ,  di  ritorno  dall'  Andalusia.  Si 
continua  1'  assedio  di  Cadico. 

—  Il    generale    portoghese  PaaipJoDa    è   paui'o    sìa. 
jfeaae  da  B*joua  per  la  Spaju*.  Annunziasi  la  p:es- 


Cu 
sima  ptrteuza  p*r  Parigi  de'  g*ttìral  senatore  He'loiH 
ville,  cemaudante  1'  n    divisione  militare. 

(  Jour.   de  V  Emo.   ) 
Boulogne  2  5  Maggio. 
Le  LL-  MM,  partite  jeri  mattina  da  Lilia  ,  per- 
ii ottareno  j «ri  a  Calais  ,  ov'  hanno  visitato  il  porto  « 
i  diversi  lavori.  O^gi  a  9  01  e  del  mattino,  le  LL.  M?«S< 
f  sono  imvnuie  aìia  torre  d'  crd'nc.  L'Imperatore    ha 
|  passato  in  rivista  le  truppe  ?  ei   ha     nait^to    i    forti, 
j  tanto  della  costa  per  la  difesa  delia  spiaggia ,  che  di 
terra  pev  la  difesa  de' campi,  del  porto  e  della  città. 
Le  LL.  MM.  hanno  pure  pcrctrso  in  una    Jau^ 
eia  il  canale  ed  i  bacini.  Il  Re  e  la  rigira  di  Vest- 
falia accompagnavano   le    LL.    MM. 

Questa  sera,    a  9    dire,  S.  M.    l'Impera*.* re    ha 
dato  udienza  alle  diverse  ì  autorità.  (  Moniteur.  ) 
Parigi    ?.6  Maggio. 
Il  m»re3cial!o  Macd  onaM  è    passato  il   ij    m?gH 
gio  da  Nisme  ,  diretto  ai'la  volta  della  Sp*gn*. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 
Firenze   :\ì  Maggio. 
Siamo  autorizziti  a  prevenire  il    pùbblico    che, 

•  per  motivi  di  sommo  Inter  issa  ,  la  lutfivnara  di  Pisa 
\  che  dove»  av.:r  luogo  la  sera  dei  iG  gjugaó  prossw 
j  mo,  eoEforma  era  siiti   da  noi  annunziato    nsi  faglio 

num.  41  >  in  °^ats  di  quella  ciuà ,  verrà  differita  di 
qualche  mese.  Vi  ha  motivo  di  lusingarsi  che  questa 
celebre  ed  interessiate  festa  si  eseguirà  con  siUndw 
deza  anche  straordinaria  entro  >'i  cono  del  prrssimo 
I  1  -.turo  settembre  ,  e  f  epoca  precisa  della  medesima 

•  sarà  da  noi  prcvtntivamecte  anuusz  afa. 

(    Gazz.   Univ.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Lagonegw  (  provincia  di  Basilicata  )   17   Maggio. 
Replicate  sa've  dJ  artiglieria  hanno  oggi    a  4  ore 
pomeridiane    annunziato    1'  arrvo    di    S.    M     il    Re 
Glosclìimo  nella  nastra  eitià.  A  5  ore  è  psrt.ta    alla 
i  volta  di  Castrovi'hri-   S.  M.,  ad  suo    paesaggio  ,  era 
S  accompagnata  dsl  colonecho    generate    della    guardia 
|  barone  Dery;  dal   generale    di    divisione    conte    Gr«- 
nier  ,  capo  delio  stato  maggiore  generale  dell'arma-. 
ta  j  dal   Duca  di  Noia  5  dal  Duca  di  Girella,  prefetto 
|  del  palazzo;  dal  Principe  di  Cariati  ,  maestro  di  cc-^ 
!  rimonic  -,  dal  generale  di  divisione    Compérc }    ispetH 
!  tor  generale  della  genda"mcri3  ;  d*I  generale   di  bri4 
\  %\la.  Cattaneo,  e  dal  c*po  di  squadrone  R-cliatabeaH, 
ì  tutti  e  due  ajutanti  di  campo  di  S.  M. 

Ìli  Principe  Hohenxoletn  ,  ajutante  di  campo  del 
Duca  di  Feltre ,  ministro  della  gusrra  di  Francia , 
accompagnava  cguAimente  S.  M. 

I  signori  Pocrio ,  procurctor    generale    presso    la 
corte  di  CassaziojLe  «  ed  Aziia  ,  saslitato    del  proemi 
I  rator  geuiralc  presso  la  corte  di  appello  di    Napoli  , 
;  si  erano  recati  nella  nostra    ci  hanno    prcs9 

i  gli  ordini  d'i  S.  M.  ed    hanno     cc:;:!l;u*ìo    a    precc- 
|  derla. 

Sono  passati  per  la  nostra  eitià  ,  precedendo 
S,  M. ,  il  «oov.giiere  di  Stato,  capitanò  di  vascello? 


Già 
'eie  Simone,  «  il    generale    di    divisione    Aime,    aju~     del  presenta  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  ìnsci-ito  nel  Boi-. 

*at  le   di  campo  di  S.  M. 

E  ras  precedati  etruslmeute  parecchi  altri  ?jju- 
tsxti  di  campo  ed  «ftìziali  di  ordinan?.a  di  S.  M. 
Fra  queste  ultime  craeo  j  signori  Duca  di  Regina  , 
marche.*»  di  Picerao,  Caraffa,  il  colonnello  Pepe  e 
il  maresciallo  di  alloggio   marchete    di    S.    Giuliano. 

(  Cerr-  di  NapM    ) 

Salerno  (  Priueipato  citeriore  )  20  Mazgio. 


lettino  delle  Leggi. 

Dato  ad  Anversa  il  i3  maggio  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel    Viceré  f 
II  Consigliere  Segretario  di  Stata  , 

A.     S  T  B  Ifi  I  U  I. 


Nella  notte  del  39  maggio  p.  p.  accadde  un  grave  incen- 
dio nel  comune  di  Seguro    presso    Baggio.    In    questa    circo- 
stanza si  distìnsero  ì  signori  Mascaroni    parroco    di    Settimo 
Oggi   le  LL.  EE.  i   signori   conte   di     Mosbourg,      ed  il  sig    Gàrzcli  parroco  di    detto    comune    di    Seguro,    ta-5 
ptìqutro   delle   F."  Danze,  PignateUi,  ministre  segretario      g'iando  il  primo  con  singolare  intrepidezza  una  grande  cavna- 
j.    Ci   .  rj     1         •    •  .  ,    11,  «    .  la  «nde  impedire  la  diffusione  delle  fiamme,     e    spiegando    iì 

di  Stato,   e  Zurlo,  ministro   deli  Interno,  sobo  pas-  \  y  '         *    B  ** 

jj  secondo  ,  sebbene  in  età  avanzata,  la  maggiore  attività,  ed  ar- 
n&tì  per  1»  Eostsa  citta  recandosi  presso  S.  M.    Con-      •>  .  ,-  ■ 

*  ~  -,  dorè  nel  procurare  gli  occorrenti  soccorsi. 


temporaneamente  è  pausato  51  generale  di  brigata  Pi- 
gnateUi   Stromboli,    diretto   allo  stesso  destano. 

(  Idem.  ) 
PROVINCE   ILLIBI  HE 

Trieste    ai    Maggie. 
Mediante  circolase  del   sig.  uditora    al    cops  gìio 
di  Stato    intendente  di    Trieste  Araault,  in  d*»a  del 
30   onaegìo  ci  viene  ordinalo  di  pubblicare  ch«  : 

DaVa  Reggenza  di  Sì-  l'sburgo    si  è  ricevuta  la 

noti  ila    di  ufficio  ,  che    V  E^>  z,eozìa  che    vi  si  e:  a 

manifestata  >  e  che  vi  ha  fatta,  tanta    strage  ,   s  avi 

intieramente  cessata. 

—  Sabbato  sera  s    è  restituito  in  questa  città  il  sig, 


Informalo  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  Interno  dello 
zelo  filantropico  dimostralo  in  tale  incontro  dai  surriferiti  due 
parroclii,  h»  fotte-  sentire  ai  medesimi  con  sua  graziosa  lettera 
la  soddisfa^'one  del  Governo. 


MINISTERO    DELL    AMMINISTRAZIONE    DELLA    GUERRA. 

AVV'SO  AL   PUBBLWO. 

(Chiunque  bramasse  di  assumere  ,  a  principiare  dal  prime 
.  di  settembre  1810,  la  somministrazione  generale  de'  foraggi 
alle  truppe  francesi  stazionate  o  d>  passaggio  in  tutta  l'esten-! 
stone  del  Regno  d1  Italia  ,  dovrà  mandare  per  il  primo  del 
prossimo  mese  di  luglio  le  sue  obblazioni  al  ministro  diret- 
tore dell' amnimisti  azione  della  guerra  a  Parigi,  insieme  coi 
'.  titoli  conprovmti  ì  suoi  mezzi  d1  esecuzione. 

La    durata    del    centrano    sia    d'un  anuo  almeno,  o  di 


Intendente  generale  delle  Province    illiriche  Dauchy,     «nT«  anni  al  Pj*     ed   in  0S^  cas°  »  s"°  tarmiae  dovrà 

«  essere  fissato  al  primo  ottobre  di  ciascun  anno. 


■conte  dell'  impero  ©  consigliere  di  Stato. 

(  V  Osservatore  triestino.  ) 


NOTIZIE     INTER  NE 

REGNO    D'ITALIA 
Lecco   i4  Maggio. 

Questo  comune  ba  jeri  festeggiato  il  matrimonio  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  ,  col  canto  srlenne  della  messa  e  del 
Te  Deurr  accompagnato  da  sceltissima  musica ,  con  lauto 
pranzo  delle  autorità  locali  e  de'  p)ù  ragguardevoli  perso- 
naggi ,  ricca  cuccagna,  distribuzione  di  pane  ai  poveri  ed  ai 
carcerati  ,  elemosine  ,  fuoco  d'  artifizio  incendiatosi  sul  Iago, 
Salve  di  mortaretti  ,  e  brillante  illuminazione  sì  degli  editìzj 
pubblici  che  de'privali.  Non  v'è  memoria  che  Lecco  abbia  pas- 
salo un  giorno  più  lieto  di  questo;  e  l'entusiasmo  con  cui  lo 


Le  obblazioni  suddette  potranno  essere  fatte  secondo  la 
convenienza  di  ciascun  offerente,  stipulando  prezzi  particolari 
per  ciascheduno  de'  circonda rj  sotto  descritti  : 

i.°  Circondario  composto  de' Dipartimenti  dell'Adige» 
del  Basso  Po,  dtl  Mincio  .  del  nielli  e  del     Allo  Po. 

a.Q  Circondario  composto  de'  D-partimenti  dell'  Adda  » 
dell'Agogna,  del  Lario  ,  d  Olona  e  del  Serio. 

3.°  Circonlano  composto  de'  Lìipartimenti  di  Passariaoo, 
del  lagliameulo  ,  della  Piave,  della  Brenta,  del  Bacchighone 
e  dell'  Adriatico. 

4."  Circondario»  composto  dei  Dipartimenti  del  Crosto'o  , 
del  Panaro  ,  del  Reno,  del  Rubicone,  del  Tronto,  del  Mu-, 
sone  e  del  Metamo. 

Ognuno  potrà  prendere  cognizione  delle  condizioni  eh© 
si  vogliono  imporra  per  parte  del  govera>:  ,  negli  uffijj  del 
commissario  ordinatore  in  capo  delle  truppe  francesi  in  Italia 
a  filano ,  ed  ìd  quelli  de'  commissari  di  guerra  impiegati  nel 
Regno  d'Italia,  ove  se  ne  troverà  una  copia 

Le  obblazioni  do. ranno  essere  indirizzate  sigillate    e    eoa 


lia  celebrato  mostra  quanto  profondi  sieno  in  esso  i  sentimenti  I 
d'amore,     di  devozione    e  riconoscenza    al    nostro     adoialo    '  <5ufs,a  meD*'ere  alla  sopraccoperta  :$oumission  paur  le  seruico 
.*o\rauo  ,  ed  a  miai  lusinghiere  speranze  s'abbandoni    in  ve-  wages. 

dorè  al    fìaucc   del  più    grande  degli   eroi   la    Principessa    più.  • 
degna  di  lui  ,  giacche  da  lui  chiamata  su!  maggiore  de'troni. 


&Ìuano    3   Giugno. 
NAPOLEONE  ,  ec. 

Ei'GEino   IN'apoleone  di  Francia,  Vkerè  d' Italia  «a, 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delie  Finanze, 
Noi  f  in  v'rtà  dell*  autorità  ec. 
Abbiamo  dtcretata  ed  ordinato  qutnto  segue  s 
Art.  I.  Il  minimum  fissilo  ai  creditori    verso  lo  Stuto  da- 
«l:  artirol     17  e    iti  della   Legge  *7  lug'»o   i8o5    in    lire    trenta 
di  Milano  di   rendita  ,  corrispondenti  a  lire    italiane    ?3.  a.  6, 
per  I1  effetto  dì   otteaere  o  conservare    di    essere    inscritti    sui 
libri  del  Monte  [Napoleone  ,  sarà    portato    a    ventiquattro    lire 
jtalUne. 


Esse  saranno  aperte  dal  consiglio  d'amministrazione  della 
guerra  il  giorno  dieci  del  prossimo  mese  di  luglio. 

Il  iuirt(slro  direnare  dell'  a  luminiti  razione  della  guerra, 

Conte  di  Cessac. 


Spettacoli  d'  oggi. 

ÌR.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mn^ 
sica    La    molinarat   musica    éei   sig     M 9    Paesiello  f 
Prioao    ballo  ,  Dedan  e  :  secondo  ballo  ,    //   medico  & 
|  lo  speziale 

!  Teatro  del  Lentasio.   Riposo. 

Txatro    S.    Iìadegokda     Dulia    comp.    Baizi  $\ 
recita  Clementina  e  Dorvrgul 

Teatro  delle  Marionette.   Riposo. 

Paaonmi?.,  — •  Ceduta-  di  Palermo.  —  Dalle  ora. 


a.  U  Itìicisuo  delle  tmanze  ^  incaricato  della  esecuzione     il  auteineridiaB«  sia©  al  tramontar-  dsl  sol«f 


€', 


Vtfum.  154, 


GIORNALE    l  T  A  L  I  A  N  0 


Milako  ,  Domenica  3  Giugno  i8*«« 


V- 


Tutti  gli  atti  d'  «mminittxasione  posti  ia  questo  foglio  tono  officiaci. 


■».*7^a^raaB6WW3SK3t--.%Y 


■£»{ 


NOTIZIE  ESTERE 


battaglia  con  simili   truppe  ,   e  di  più   che   disperai 
'  sì  dee   di  sua  tana  in  t»'  modo  difeia. 


BEGNO  DI  SPAGNA. 
Stv'gia  29  Aprile» 


il 


-  La    guemigione    inglese    a  Cadice   era    compost^ 
1  °  roggio  come  segue  : 

CUna  brigata  di  guardie  a  piedi  ; 
i  si  scrive  da    tutte    le    pi.  vince    finitime    che  jjh  regg:mento    portoghese  ,   composto   di   mill* 

uomin    e  cemandato  da  officiali  inglesi  j 
Un  distaccamento  d'i  Taglieria  ; 
U»  ditiaeci mente  del  4/  reggimento  d'infautemg 
V   44  *  :egg  mento  j 
L   »7«8 

L '  >  8  °     o  sia  i  cacciatori  di  Cannaught  5 
Il  79  "  e  sia  i  m  or  taceri  di  Canteron  \ 
I)  94   ,  o  sia  la  brigata  scozzese  ; 

"  9  ••  5 

Il    uigotenente    generale    Graham  ,    ccmandant*) 

in  capo  ; 
Il  m*gg>or    generale    Stewart  ,    comandante    ig 

seeonK.o  ; 
Il    brig.<  dier-genera'e     Sontae   ,    della     legione 

tedesca  ; 
L    br  gadier    generale    Daniele    Honghton ,    del 

regt/m»  >.to  oel  Re  j 
Il    brigadier  generale    Dilkes  ,  delle    guardie    4 

piedi. 

—  Va  gii  male  americano  parla  ,  nel  seguente 
modo  ,  deg'i  sforzi  che  fa  il  governo  francese  per 
indurre  1*  America  meridionale  all'  obbedienza  df 
Giuseppe  B^naparte  : 

Pare  che  il  Tilsit,  arrivato  da  Bajona  già  d<& 
qualche  sewmana  t  e  che  in  questi  ultimi  giorni  h 
uscito  dalia  Chesapeake  ,  abbia  condotto  in  queste^ 
patse  un  gran  numero  d'  emissaj  destinati  pef, 
V  America  del  Sud  ;  parecchi  sono  già  partiti  peti 
'a  lo'O  destinazione  ,  sotto  diversi  travestimenti* 
Comunque  sia  ,  V  individuo  che  faceva  a  bordo  lèi 
figura  di  capitano  ,  e  rimano  qui  ,  ed  ha   g'à    co* 

mmeiato  ad    assettare    wa  superba    casa-    Crede  si 

cui  nou  voglia  u  prestar    fede.  Il   tannano    di    questo  ,     ,  ....         ...  j.     />• 

che    questo     inaivi  1.' o  sia    il  mnistro    di     (xiurepn& 

Boncpane  ;  ciò  <h  ò    certo  si    è    eh'  eg'i   trovavasi 


fi  si  seme  da    tutte    le    pi»  vince    finitime    che 
tutti  i  cittadini  in  is  ato  di  pn^r   le    armi  si  daBno 
premura    di    arrogarsi    i  el'a    guai  dia    eiv  e»  ,    e  sono 
d  e  si  d>   difeii-Jer  le    cu»    loro  centro  quilu'  que  at- 
tacco   de'  briganti    che    soro    riuniti  in   qasdrig^'e  a 
Cord-va    il  s6  »pùl"  st    ce  5<io  apostati  14   *   quali 
debbano  etgere  eond' vt    qui  ben    pesto    per    esservi 
g'Hd  eati.  D      per  mito  gli   *lcadi   si  jorg<no  corag- 
gio traente  alla  testa  o«    battaglioni    d    gusidia  esvi- 
e.-*  ,      quali  vjbdo  «  furi    dille    spedizioni  contro  ai 
b- ganti,  i  4our.  de  l*  Emp    ) 


INGHiLTERKA 
Londra   17   Oda  Ezio. 

Giusta  le  dì   mr  lettere  di  Malaga,  pare  che  la 
notili*  delle    gomb  amento  di  quella  cinà  per   parte 
de'  Francesi  si*  toUJmentx   priva  di  fondamento.  Essi 
8    seno   mautnuti   in  Malaga ,  e  cercano  anzi  di  sta 
biiirvi  una  m  lizia  nazionale.   Con  dispiacere  abbiamo 
sa  utu    che  motte     persone  di    quella  città      distante 
pei   la  loro  nascita  e  per  la  loro  foituna,  hanno  preso 
parte    nella,  ietta     m  lizia  ,  e    S'condano   i    Francesi. 
•—  Le  letiert    di  Gottembu  ga»    daanc   che    i    basti- 
menti   americani    non  sono  per  alcm    modo    esclusi 
dai  oortì   d    Sr«z:a  ,  c^m'  e  asi  creduto    Tutti  i    ba 
stimenti  americani  ebe  si  sono  presentati  dai  24    del 
mese  scorso  fi  10  al  7   corrente,  epoca  a  cu<  si   iife 
riscone  le  ultime  lettere  da   noi  ricevute;    sono    stati 
ammessi  senza  difficoltà. 

w  Lr>bona  2  maggio.  —  Un  bastimento  che  arr'va 
in  ques.o  punto  da  Cadice  ,  e  durò  gran  fatica  a 
jfuge  re  ai  F  u-.esi  ,  essendo  pas«ato  vie  ns»;mo  al 
fuoco  delle  loro  batterie  ,   ha  fatto  qui    un    rapporto 


bastimento  diee  che  al  a  sua  partenti  gì'  Ing'esi  ta- 
cevano degli  apparecchi  per  imbarcarsi-  Questa  par-  . 
teuza  ,  stando  alle  deposizioni  del  capitano,  avrebbe 
per  causa  non  tanto  i  rapici  progressi  del  nemico  , 
quaatn  1»  mancanza  d'  energia  e  di  disciplina  che 
notasi  fra  gli  Spagnuoli.  La  loro  condotta  a  Mata- 
gordjp  ed  ia  parecchi  affari  recenti  ba  prosato  eh'  è 
poco  sicuro  per   gì'  Inglesi   il  trovai,»!  sul  campo   di  < 


alcuni  mf-si  fa  ,  a  Madrid  in  grcnde  intimità  con 
quest'  uuimo  ,  e  che  ne  ha  ricevute  provq  d*  ami^ 
cixia  e  di  confidenza.  Pretensesi  che  sia  stato  pr*4 
sentalo  al  sig.  Srr.'th  ,  segretario  dì  Stato  ;  egli 
gode  dì  un  credito   illimitato  presso  moli   banchieri^ 

(  E. t'aito  dai  fogli  .rglesi  — -  Moul.eur.  \ 
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Altra  dsl  18. 

Le  prime  notìzie  che  ueevtremo  dal  Portogallo 
saranno  probabilmeate  quelle  d'  usa  grande  battaglia 
fra    la    nostr'  armata    e   quella  comandata  dal  mare- 
sciallo   Ney     Lord    Wellington   ha    trasportato  il  suo 
quartier  generale  da  Vis«n  ad  Àlraeida  ,  ed  il  mare 
«dallo  Ney  si  è  avanzato    sopra    Cindad- Rodrigo  ,  di 
cui  minaccia  di  far  1'  assedio.  La  nostr*  armata  è  di 
26  u    uomini  e  trovasi  in  ottimo  state;  l'armata  por 
teghase  ascende  a  più  di    3om.  uomini ,  e    può  fare 
in  tre  giorni  la  sua  uo.ione    colla    nostra.    I  Francesi 
hanno    un'  amistà    ferso  più  considerabile.  Assiemasi 
che  Ney  abbia  35<n    nomini  5  che  il    generale   Junot  | 
sia    in    mancia    per   unirsi    ad    esso  eoa  iom.  nomini  : 
di   fanteria  ,    e    che    se    ne    aspettine    iom.    altri    da 
Valladolid.   I    Francesi   hanno    di    pia  una  numerosa 
cavalleria    el    un    gran   parco    d'  artiglieria    che  sì  è 
fatto  venire  da  Salamanca.  I  pesti  avanzati  delle  due 
armate    non    sono    distanti    gli  uni  dagli  altri  che  di 
prehe  miglia  ;    sono    però    separati  da  un»  catena  di 
monti.  Per  granfie  che  sia  la  confidenza   che   abbia- 
mo in  lord  Wellington  e  nella  nostra  valorosa  arma- 
ta ,   non  siamo  però  senza  inquietudine.  La  battaglia 
che    sembra    ine  ittbile    deciderà    della    sorte    della 
Spagna  e  del  Poh  toga  lo.  Ci  si  scrìve  da  Lisbona,  in 
«tata  dell'  8  maggio  ,  eh'  è  arrivato   colà    un    ordine 
a  tutù  i  vascelli  mercantili    e    da    trasporto  che  tro-  j 
vansi  nel  Tsgo  ,  di  star  pronti    a    far    vela  al  primo  1 
eeano.   Niìsjhjo    può    indovinare    qiral    sia  1'  oggetto  ) 
d'  un  ordine  co  ì  straordinario.  (   Gaz    de  France.  ) 
GRANi  CC àTO    DI    VARSAVIA 
Pesen   10  Maggio. 

Il  1  *  di  qu«sto  mese  la  nostra  patria  ha  avuto 
la  fortuna  li  poseder  di  nuovo  il  nostro  amatissimo 
monarca  e  la  di  lui  augus'a  consorte.  Le  IL  MM.  j 
sono  state  ricevute  alla  frontiera  da  S.  E.  il  prefetto 
del  D  :  partimi  a  to  ,  e  dal  generale  Axamircwski  E  ansi 
inna  zati  archi  trionfali  a  Frsnstadt  in  onore  dell'ar- 
rido dei  m marca  >  ed  il  i.°  maggio  la  città  è  stata 
illuminata.  1  Pub    ) 

REGNO  DI   DANIMARCA 
Copenhagen   1 5  Maggio. 

Il  »a  sono  ari  irati  nei  Beli  3  vascelli  da  guer- 
ra inglesi,  uao  de'  quali  portava  bandiera  di  contram- 
miragli.). L)  stesso  dì  5  Principi  trovavano  riuniti  ; 
ad  Eiseneur  ;  cioè:  i  Principi  Cristiano  e  Guglielma  [ 
d'A  »ìa,  il  Principe  Fsdsrico  d'  Assia  Philippstadt ,  e  : 
due  principi  di  Rcuss.  I  quattro  ultimi  si  sono  recati  , 
jn  levezia  per  «Edarvi  a  ritrovare  il  Principe  Rsale. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Botine   16  Maggio. 

Le  relazioni  politiche  e  commerciali  fra  la  Prus 
sia  e    la    Svezia  .    eh'  erano    state    finora    interrotte  , 
sono  ora    intieramente    ristabilite.    Il    sig.    barese    di  . 
T»ubs  è  autorizzato  presso  la  nostra  corte  i»  qualità  | 
di  ministro  di  Svezia,  e  S.  M.  ha  nominato    il    sig.  I 
di  Tanach  in  suo  ministro  a  Stockhoha.  (  Può^  l 


Dìeesl  che  ì!  eonte  di  Lehndorf  debba  rscsrsi  « 
Madrid  eoi  titolo  d' ambascìadore  di  S.  M.  il  H*  d: 
Prussia* 

Parlasi  d' rn* alleanza  intimlssìma  fra  la  nostra 
corte  a  quella  di  Parigi  $  ma  non  possiam  dir  nulla 
di  positivo  e  di  certo  a  questo  proposito. 

Ai  la  prima  udienza  che  il  conte  di  Kalkreuth 
ottenne  dall' Imperator  Napoleone,  avendogli  S.  M. 
dimostrato  la  sua  stima  particolare  ed  il  piacere  che 
provava  in  veder  ch'egli  fosse  nella  sua  età  ancora 
in  grado  di  far  un  viaggio  così  lungo  e  penoso  ,  il 
conte  ìe  rispose  :  LI  idea  di  vedere  il  pia  grande  dei 
monarchi  nel  suo  palazzo  f  mi  ha  ridonate  le  forze 
della  mia  giovinezza,  ed  ora  morrò  contento. 

(  Gaz.  de  France.  } 
m   REGNO    D'  OLANDA 
Amsterdam  ai    Maggio. 
Il     Courant    Reyal    pubblica     le    lettere    colle 
quali  S.  M.  aanunzia  ai  nuovi    conti    di    Rozemburg 
e  di  Dcggersbank  la  loro  nomina  ;  si  osserva  che    il 
monarca  dà  a  questi  conti  il  titolo  di  mio    sig.    cu«j 
gino.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  16  Maggio. 
Una  gran  porzione    dell'  armata    austriaca  ,  sta-4 
lionata  sulle  frontiere    de'la    Galizia,    è    attualmente 
in  marcia  per  recarsi  sul  Danubio. 

Notizie,  a  cui  pare  che  si  debba  prestar  fede,, 
assicurano  che  il  corpo  d'armata  russo  ,  ch'era  con 
trato  in  Servia,  essendo  stato  avvertito  della  poca 
premura  che  mostrano  i  Serviani  di  continuare  le 
operazioni  militari,  siasi  riavvicinato  al  Danubio,  e 
postato  sulla  riva  sinistra  di  quel  fiume.  Le  isole  dei 
Danubio  sono  tuttavia  in  potere  de'  Russi. 

Assicurasi  che  1'  armata  russa  non  sia  ancora 
abbastanza  numerosa  p*,r  far  V  assedio  di  due  grandi 
fortezze  che  l'arrestano  sulle  sponde  del  Danubio, 
e  proteggerle  nello  stesso  tempo  cou  un*  armata  di 
os serr azione.  Essa  aspetta  considerabili  rinforzi.  AIm 
cuni  pretendono  che  il  Principe  Costantino  ne  assu-sj 
mera  il  comando.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  18  Magg/o. 
Le  nozze  del  Principe  Rsale  sono  state  differite 
fino  al  ritorno  del  min  s tro  sig.  coute  di  Montgelas , 
p«r  accomodare  quanto  ha  rapporto  alla  parte  fi^ 
nanziera  dell'appannaggio  del  Princpe,  ed  alla  saa 
residenza  che  debb' essere  stabilita  in  Salisburgo. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRA5CFOHT 
Francfort  21    Maggio. 
Ci  si  scrive  da  Vienna  che  sembra  possibile  che 
l'Arciduca  Rainieri    occuperà   il    ministero    delle    £h 
nanze,  o  che  il  sig.  Barbier   ne   sarà   nominato   vice 
presidente.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA  # 

Soleura  16  Maggio. 
Già  da  due    giorni    trovasi   qui  il  ^Re    Gnstavg 
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Adolfo  ,  ed  ha  già  fatte  alcune  gite  nelle  campagna 
de*  contorni.  Dices  eh'  egli  propongasi  di  recani  a 
Berna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPEIO    FRANCESE 
Mars^lia  la  Maggio. 

L'  accademia  di  questa  eiità  aveva  proposto 
l'anno  f  corso,  per  soggetto  d'uno  de'  premj  che  do- 
vevano essere  distribuiti  in  quest'  anno  ,  il  quesito 
di  sapere  qual  sia  il  miglior  modo  per  fabbricare  lo 
teiroppo  e  lo  zu:caro  di  uva.  Tre  memorie  le  vennero 
spedite  su  questo  argomento,  nessuna  delle  quali  pere 
fa  giudicata  degna  del  prenvo.  Essa  ha  nondimeno 
data  una  medaglia  d'incoraggiamento  al  sig  di  Bcar- 
n'sag,  ed  un'altra  al  sig.  Potitet,  farmacista,  astori 
4i  due  di  queste  memorie  che  le  sembrarono  degne 
d'  attenzione.  9 

L  accademia  annunzia  che  neMa  sua  seduta  di 
Pasqua  dell'anno  181 1  ,  verrà  accostato  un  premio 
di  5oo  franchi  all'  autore  della  migliore  memoria 
che  le  verrà  trasmessa  sul  quesito  seguente  : 

Quzl  era  la  situazione  del  commercio  di  Mar- 
siglia nei  secoli  il.*  ,  i»°  e  i3°;  e  quali  juro no 
le  cause  che  impedirono  ai  Marsigliesi  £  ottenere 
gli  stessi  vantaggi  che  ottennero  i  Genovesi ,  i  To- 
scani  ed  i  Veneziani. 

Nella  medesima  se  lata  essa  decreterà  un  premio 
'del  valore  di  6jo  franchi  all'  autore  della  migliore 
m?m'>ria  sui  tre  s»gu  nti  quesiti: 

Qx:l  è  il  metodo  migliore  per  la  fabbricazio- 
ne della  soda  fittizia  ? 

Q  tali  sono  i  processi    pia  sicuri   ed  economici 
per  inp ragionare    i  gas  perniciosi    ck*  esalano    du- 
rante questa  fabbricazione  ? 

Quali  sarebbero  i  mezzi  migliori  per  rendere 
utili  alle  arti  questi  gas  ? 

Ambedue  i  succennati  concorsi  saranno  chiusi 
per  il  giorno   i.°   di  muzo    1811. 

(  Jour.  de    Paris.  ) 
Bar  sur-Ornain  2 3  Maggio. 

La  Duchessa  di  Reggio  ,  moglie  del  maresciallo 
Oudinot ,  è  morta  in  questa  città  jeri  ad  un'  ora 
del  mutino  ,  in  età  di  41  anni.  La  sua  morte  è  da 
tutti  compianta.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bujona  a 4  Maggio. 
Si  è  pubblicata  il   1.*  maggio  a  Granata  la  no» 
tizia  officiale  della  spedizione  di  Marcia.  E  scorie  un 
estratto  : 

Il  18  aprile,  il  generale  Sebastiani  portossi  col  3.°  corpo 
sovra  Marcia  ,  ad  oggetto  d'  attaccar  1'  armata  nemica  che 
sembrala  volesse  minacciare  il  Regno  di  Granala  L'avanguardia 
del  generale  Sebastiani  si  presentò  il  20  verso  Velez-Rubio,  e 
fece  molti  prigionieri,  il  22,  la  stessa  vanguardia  ottenne  un 
nuovo  vantaggio  a  ToUna  ,  fra  Lorea  e  Murcia.  Il  nemico  , 
spaventalo  da1  nostri  primi  successi,  ritircssi  da  prima  a 
Murcia  ov'  eransi  fatte  delle  fortificazioni  ;  ma  imroantineBti  , 
con  vedendosi  abbastanza  sicuro  in  qaella  piazza  ,  si  rifuggi 
a  Cartagena  e  ad  Alicante. 

11  23  le  truppe  francesi  entrarono  a  Murcia  ,  ed  anzi 
evanzaronsi  fino  ad  Orlimela.  Li  rapidità  della  lor  marcia  è 
tuta  tale  che  in  6  giorni  hanno  fatto  più  di  5o  leghe  di  Spagna. 


I  risultati  di  questa  spedizione  sono  egualmente  conside- 
rabili di  quelli  che  si  sarebbero  potuti  ottenere  da  una  vit- 
toria completa.  I  progetti  del  nemico  sono  stati  sventati.  Pii* 
di  5m.  uomini  sono  stati  dispersi ,  e  sono  rientrati  nella  pro- 
prie case  j  si  sono  distrutti  grandi  magazziui  di  polvere  e  di 
cariche  ,  e  l1  armata  insurrezionale  è  per  lungo  tempo  ridotta 
all'  impossibilità  di  tentar  veruna  impresa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  a 6  Maggio. 
La  festa  che  debbe  aver  luogo  il  4  del  mese  prossimo 
presso  S.  A.  1.  la  Principessa  Borghese ,  sarà  la  prima  cb.4 
verrà  data  alle  LL.  M.M.  il.  e  RR.  dopo  il  loro  ritorno  nella 
capitale,  l'ansi  grandi  apparecchi  per  questa  festa  e  soprat- 
tutto in  una  parte  degT  immensi  giardini  del  castello  di  Vii— 
liers  vicino  a  ÌMeuilly. 

--  S  M.  T  Imperatrice  ha  lasciato  ai  poveri  d'  Ostenda  una 
somma  di  6m.  franchi.  (  Pu.lt.  ) 

—  La  nave  V  Augusta,  arrivata  ultimamente  nel  porto  di 
Brest,  reca,  oltre  un  ricchissimo  carico,  44  casS8  contenenti 
i32, 611  piastre,  provenienti  dalla  preda  da  essa  fatta  dei 
naviglio  la  Speranza. 

—  Dicesi  che  il  clima  del  sud  dell'  America  sia  nocevolis-H 
simo  alla  salute  del  Principe  del  Brasile  ,  e  che  questo  Prin- 
cipe abbia  domandalo  al  governo  britannico  di  potersi  stabM 
lire  nell'  isola  di  Madera.   (  Gaz.  de  Frutice.  } 

DOGANE      IMPERIALI. 
Per  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  del  3  maggio    1S10,    la    ci- 
coria purificala  di  fabbrea  francese  ,  è  esente    da    o,»ni  dazio 
d'  entrata  nel  Regno  d'  Italia.  (  Jour.  du  Comru.  ) 

REGNO  Di  NAPOLI 

Njpoli  2  5  Maggio. 
Donato  de  Bartolomeis ,  prete  dei  comune  di 
Canzano  ,  provincia  dell  Aqaila  ,  s'  i«  trodujse  furtin 
vamente  ne'la  casa  del  sindaco,  falsificò  i  nuneri  di 
ordine  dt  due  coscritti  eh'  egì  proteggeva  e  eh'  erano 
stati  designati  dalla  sorte  per  la  coscrizione  ,  e  li 
rimpiazzò  con  i  nomi  di  due  altri  giovani  che  non 
erano  giunti  all'  età,  né  eran  designati  dalla  le^ge. 
Scoperto  1'  inganno ,  il  prete  è  suto  arrestai®  e 
tradotto  innanzi  al  tribunale  criminale  ,  per  essere 
giudicato  secondo  il  rigor  delle  leggi. 

Il  sig.  iute  adente    di   Principato    Cstra    ha    fatto 

egualmente  arrestare  e  tradurre  innanzi  al  tribunale 
crimiaale  della  provincia,  l'arciprete  Carmine  Tra- 
mentano ed  il  prete  Vincenzo  B  igants ,  prevenuti 
di  aver  alterati  i  registri  di  nascita  ,  per  esentare 
dalla  coscrizione  cinque  giovani,  due  de' quali  er*no 
nipoti  dell'  arciprete  I  cinque  giovani  soao  stati  di-« 
ch'arati  soldati  per  l'armata  attiva,  in  pena  delU 
frode  impiegata  per  sottrarli  alla  coscrizione. 

(  Ccrr.  di  Napoli.  ) 
PROVÌNCE    ILLIRICHE 
Lubiam    18    Maggio. 

La  nostra  gazzetta  dà  ogsji  per  ufficiale  la  seguente  no-i 
tizia: 

»  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Ragusi  è  qui  ritornata 
dopo  aver  portata  al  bramato  fine  la  negoziazione  intavolatasi 
col  bascià  di  Bosnia  per  la  restituzione  di  qtiel  tratto  di  pae- 
se stato  usurpato  dai  Turchi  sul  confine  croato  ,  durante  V  ul- 
tima guerra. 

»  Malgrado  gli  ordini  del  detto  bascià  e  le  misure  prese 
da  lui  perchè  venisse  senza  inconvenienti  restituito  questo 
paese  ,  a  tenore  d'  uu  firmano  del  Gransiguore  ,  alcuni  ribelli 
tentarono  far  qualche  resistenza  ;  ma  i  loro  attruppamenti  fu- 
rono iu  un  istante  dissipati ,  ed  il  forte  e  villaggio  d'  Ieahich» 
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joro  piaaza  d'  armi ,  fe  ridotto  ia  cenere.  I  nielli  rifuggìroiisì 
allora  a  B.hatschi  :  oaa  nou  pria  seppero  che  il  Duca  di  Ra>- 
gusi  avanzatasi  a  quella  volta ,  ehe  implorarono  la  di  lui 
«Icaienza  e  generosi»»;  promisero  solenuemeute  di  ribellare 
hi  avvenire  le  proprietà  de'Cioati,  e  subita  restituirono  il 
tratto  di  pjese  eh'  eransi  ingiustamente  appropriato: 

»  Solo  rimaneva  ancor  da  conquistarsi  i!<  cj stello  di 
Czettin,  situata  Sul  territorio  Szluino,  che  alcuni  giorni  prima 
i  ribelli  sono  il  comando  di  ìl^ssan  agà  avano  giurato  di 
difèndere  sino  agli  estremi.  Ma  l'esempio  d1  Isahieh  incusse 
tanto  terrore,  che  »  ribelli  all' avvicinarsi  de1  Francesi  abbaa 
d<  naroao  in  tutta  fretta  quella  fortezza  ,  provvista,  dì  artigKe 
3fia-,  jaauaizisai  da  guerra  e  da  btcea  per  un  lungo  assedio.  » 

C  Éatr.  dal  Cor.  111.  ) 

Trieste  21  Maggio. 

No*  ài  17  e  18  del  corrente  ,  approdarono  s 
questo  porto  2  battelli  iHitki.  I  loro  carichi  consi- 
aleno  in  vino  ,  acquavite  ,  panni ,  ferramenta  ,  tei© , 
farina  ,  fermento  ,  stucje  ,  fsgiuoh  ,  formentone  , 
semola  ,  pasta  di  lìquìriz'a  ,  mandorle  ,  ©lo  ,  g*r- 
giudo  ,  avéna  ,  zolfo  ,  canapa  ,  lino  ,  paste  t  aceto  , 
terraglie  ,  rat  rcìria  ,  cremore,  liquori  ,  fare  ,  pietre 
focsje  ,  carta  ,  gesso  ,  lacca  ,  spolverino  ,  carne  in- 
saccata ,  sego  ,  pelli  agnelline  ,  carne  salsta  ?  riso  , 
<orzo  ,  serma  ,  sorgo  rosso  ,  salami  ,  terra  da  colore  , 
pellami  ,  olio  laurino  ,  miglio. 

Usi  di  >  9  e  30  approdarono  pure  a  questo 
Iporto  5  pici,  ghi  italici  ed  una  gondola  francese  col- 
ie sfguc cti  userei  :  formentone ,  vino  ,  seterie }  m»u« 
darle  ,  pssta  di  Iqm'rizia,  carta  ,  cremore,  canapa, 
acqujyite.  forrasUo  ,  palli  lanute  ,  avena  ,  fagioli, 
lics&ni  j  olio  ,  agrumi  ,  foimaggio  morietto. 

(  U  Osserv.  Triestino.  ) 


1    là 


E  I  IN  T  £  A  N  E 

SEGNO     D'  ITALIA 
Venezia    26   Mi  ggìo , 
CONSOLAI  O    DI  FRANCIA  IN  VENEZIA. 

AVVISO     AL     COMMIBriO. 

//  Console  di  Francia  si  effr  ita  di  p- evenire 
i  signori  negozianti  che  in  \irtà  di  i^ia  decisione 
di  Sé  M.  ,  i  genere  colcnia'i  droghe  e  spezierie 
confiscate  in  Trieste,  e  trasportate  a  Venezia  sa- 
ranno vendute  senza  la  condizione  di  essere  spedite 
in  Frar.aa. 

Tutte  le  sotto  scrizioni  fatte  a  termini  dell'  art. 
IT  dee  Di creto  imperiale  ael  ic  aprile  ,  saranno 
mantenute  ,  e  non  potranno  essere  annuiate  che 
dtpo  una  nuova  decisione  di  S  M.f  ben  inteso  che 
tghi  oehbe fatano  dei  geneii  già  vendut  sotto  la 
condizione  di  estere  ti  apportati  in  Fronda ,  dovrà 
c<  nt  liuart  ad  urifurmarsi  strettamente  e  quanto  gH 
prescrive  U  detto  art.  II  del  Decreto  iwp.  \o  aprile. 

Tutti  i  deliberatari  the  non  hanno  ancora  fatte 
le  loro  sfrttomis  ■ietti  sono  invitati  a  presentai  si    in 
fidatamente  al  censo  lato  di   Francia  per  adempire 
ali:    obbligazioni  the  fuicno   ai   medesimi  imposte 
eli  atto  della  deliberazione. 

Il  giorno  in  cui  si  darà  principio  alle  nuove 
vene  ite  ,  sarà  fatto  conoscere  con  un  avviso  parti- 
colare. 

Fatto  a  Venezia  il  a 5  maggie   181  o. 

Il  Console  di  Francia  ,  Vigolrcux. 

(  Nou  del  Mondo.  ) 


Altra  del  2Q. 

Gli   Agenti    dell    Intendenza    generale     &XLJ 

Demanio  straordinario  della    Coron*. 

In  confo-  ntità.  dt'la  recante  decisione  di  S.  IH. 
I.  e  R.  in  forza  della  quale  i  generi  coloniali  * 
droghe  e  òpezeerie  coi  fiscale  in  Tnesie  e  trafor- 
iate a  Venez-a  possono  essere  vendute  anche  per 
la  consumazione  immediata  del  Rrgno  d*  Itaaa  . 
siccome  viene,  indicato  nei  avviso  relativo  pubbli- 
cato dal  co  asole  di  Francia  in  Venezia  in  data  di 
jeri ,  prevengono  i  signori  negoziami  che  la  v  udita 
delle  dette  mtreanzie  incomincerà  nel  giorno  4 
giugno  presùmo  venturo  ,  per  essere  regolarmente^ 
continuata  in  qwlli  successivi.- 

Venezia  T  26  maggio   1810. 

CBESfrBATJX  ;   B*OtfLL«„< 

(,  Idem».  \ 

Milano  3  Giugno. 
DIREZIONE  GENERALE  DELLE  REGIE  POSTE» 
Essendo  stato  provvisoriamente  approvato  da 
S.  E.  il  sig.  Conte  Senatore  ,  Ministro  delle  Fi- 
nanze ,  io  stabilimento  di  un  terzo  corso  settimanale), 
di  corrispondenza  da  Milanu  per  Roma  e  Napoli 
con  ispediiione  ài  Staffetta  ^fissata  già  per  il  giorno 
di  lunedì  ,  in  aggiunta  alj  altre  spedizioni  che  si 
fanno  attualmente  pei  suddetti  ptesi  .  nel  me'ca— 
ledi  e  nel  sabbato  f  se  ne  p- eviene  il  Pubblicati 
onde  per  le  proprie  corrispondenze  possa  profittar^ 
di  qustto  nuo-'o  corse. 

Milano J  il  primo  di  giugno   rtìio. 


BORSA  DI  MELANO 
Corso  de9  Catnbj  del  giorno   *  Giugno  181*4 

Parigi         per    1  f.«o   »     „     -  »  qq^    J^ 

Lione          idem       -     «     »     «  »  gQ}%    1^ 

Genova       per  r  lira  t  h.       -  »  83,5  D« 

Livorao      per  1  p,*a  da  8  BU    »  $,19.3  D4 

Venezia      per  1    lira    ifoù*.       -  »„  96,0  L| 

Augusta       per  1  f.no  e,t«  -     -  »;  3,49,0  D< 

Vienna        idem       -     -     -     „  »  Qy)&  J^ 

Amsterdam  idem     -     -     -     -  ^  3,o8,3  0s 
Londra        —       --.=-«,—  *; 
Napoli         «       --,-„«  9. 

Amburgo     per  1  M.      «     -    -  »  1,81, 3  D$ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciàbilU 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  ye«ì^ 
dito  del    5    per    100,  64.    7J8. 
Dette  di  Venezia,  66.  5j9. 
Bcscrizioni  al  io  5j8  D.  per  100. 


■sa 


Spettacoli  d*  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  aa«| 
sica    La    molinnra.  ,    misàica    del   s<g,    M."    Pacsielle* 
Primo   ballo  ,  Did<ane  1  secondo  ballo  ?   Il  medico  «, 
lo  speziale. 

R.  Teatro  alla  Canobiaha.  Dalla  conap.  f.  « 
R.  francese  si  recita  U  habiunt  de  la  Gu<ideloupe\ 
— -  La  fausse    Agnès  ou  le  Pobte  campa^nard. 

Teatro  del  Lektasio.  Si  rappresenta  in  music» 
La  guerra  aperta ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegokda  Dalla  comp.  Bazzi  si 
recita  Filosofia  e  tenerezza. 

Teatro  nana  Mariqwjkttb.  Si  recite  //  centauro, 
d' abisso. 


Num,  15$- 
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Tutti  gli  atti  d'  amminiftiasic'iu  pesti  in  qu.sto  foglio  sono  offieiaìit 
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NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli    11   Aorile* 


|_Ja  mancanza    di   vettovaglie    aveva    ultimamente  < 
cagionato  gra-i  malcontenti  fra  i  giannizzeri.   Il   sul- 
taso  ha   «juindi  deposto    il    loro    comandante,    ed    il 
caimaeaa  era  sul   putito  d'incontrar  la  me iesima  sor- 
te: ma  la    notizia    cke    la    Russia    ha    aperte    i    suoi 
porti  del  M«r  N*ro  ,  ed  ha  permesso    1*  esportazione 
di  alcune  derrate ,  tornò  a    ristabilire   la    tranquillità. 
Questa  notizia  fa  nascere   non  solo    la    speranza   che 
Costantinopoli  e  le  armate  non  mancheranno  di  sns 
ais tenie  ,  ma  ci  fa  pur  lusingare  di  «entimemi    paci- 
liei  per  parte  della  Russia,  e  diminuisce  i  timori  che 
aveva   eccitati    la    voce     dell'  incominciamento    delle 
ostilità  sul  Danubio    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
lM?_RO  RUSSO 
Pietroburgo  5  Massìo- 


E  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria:  per  com_''s~ 
sarj  ignipotenti*] j  il  sig.  Enrico  conte  di  B-,.-l  legare 
de,  ecc.  ecc.,  ed  il  sig.  Cristiano,  conte  d.  Wa.m^ 
ser,  ecc.  ecc.,  i  quali,  dopo  d'aver  cambiate  le  loro 
"  plenipotenze,  hanno  conchiusi  e  stipulati  i  seguenti 
;  articoli  ; 

Art.  1.  S.  M.  l'Imperator  d'Austria  cede  ed 
abbandona,  per  sé  e  pe* suoi  eredi  e  successori,  « 
S.  M.  l' Imperate r  di  tutte  le  Russie,  ai  suoi  eredi  e 
successori  in  perpetuo  ,  con  tati  i  dir  ;tti ,  possessi  o 
proprietà  demaniali  annessevi  tutta  quella  parte  della 
vecchia  Galizia  eh'  è  compresa  in  una  linea  1*  qu*let 
partendo  dalle  frontiere  della  Russia  dirimpetto  ad 
Ilnizdaiezna ,  stendasi  in  guisa  ebe  i  confini  de'  luo- 
ghi qui  dopo  specificati  stabiliscano  la  nuova  fron«* 
tiera  fra  i  due  Imperi. 

Questi  luoghi  sono  per  la  Russia,  Kobylt  e  Be-f 

rezovica,  nel  circolo  di  T*rnopol  ;   Dikoirec ,  M  za^ 

j  ni«c,  Horo^yszcza  ,  Nosowec,  Nestercwce,  K.oku'k.0—; 


f  wee,  Iz'poWìO,   SereJynce,   Woroblawki  e  Ceb  cwj 
Atto  di   cessione   e    Trattato    di    demarcazione  ,  '. 

,    ,.  d        i  usi  circolo    di  Zleezow;    Dolczcwk.^ ,    Doiuamo<veK  . 

CONCHIUSO   TRA  à.   M.     L      MPERATORE    DI   TUTTE    L?   nU8     •  . 

,    ._      ,¥  ,.  T7  ,  Zabcykv  e  Cnodikzow,  nel  circol  >  di  TVnnpo'iDei 

sie   e   *>.  M.   l  Imperatore  d  Austria,  re  di   Unghe- 


ria e  di   Boemia. 

A  Leopoli,  r  n  (19)  marzo  1S10. 

Noi   Alessandro  I,  ecc. 

Facciamo  sapere  che  ,  conformemente    al    para- 


nizow/  Ixkow  e  Rosochow'ce,  Semikcwec.  R  k  WiCf,  So»« 
snow ,  Sokokw  e  Chaski,  Sck^l-ik'  Zotuki  ,  Koro- 
lowka  ,  La  L  wki  e  Dsrkanow  ,  H  ywnnwk»,  W  snioi 
vezyk  ,  Zarwanica,  Zkùow*  ,  K  iy  iaoow  ,  fi  bulina  ^ 


grafo   5.*   dell'articolo  3.*  del  trattato  di    pace    con-*     Biélawince,  Petlik  w*c,  nel  circolo   di   Brz'Jzaa,  Zie'_ 


chiuso  a  Vienna  il  5  (  i4  )  ottobre  1809  ,  i  pleni- 
potenziarj  rispettivi  ,  nominati  di  comune  accordo 
tra  noi  e  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria,  ecc.,  hanno, 


Iona,  Dzwinogrod,  Pndzamczek  .  Tnbuchowiee,  J*s- 
lowice,  Duìiby  y  Za  b .ody  e  Be'remiani,  nel  circolo 
di  Zalesczyk;  e  del'a  foce  della  Strippa,  presso  Bé-j 


in  virtù  delle   loro    plenipotenze  trovate    in    buona  e  |  remiani  ;  la  linea  di  demarcazione  s»*:<»«  il  corso  del 
debita  forma,  stipulato  e  firmato  a  Lemberg  ,    il    17     Dniester  sino  all'antica  fionderà  del-  Russia. 
(  19  )  marzo  dell'  anuo    corentc,    an    atto    del    se- j  Le  frontiere  dell'Austri.*,  sono:  G- kv-w»   Wertelka^ 

guente  tenore:  !  Nsterpince,  Btowica, Serwiri,  Dialkuwec,  0*tasz(,w«!C- 

In  nome  della  santissima  e    indivisibile    Trinità,  j  Jezierna,  nel  circolo  di  Zio  z  w  ;  P  k  or:  wna,  Koz- 
Subito   dopo  il  trattato     eenehiuso    a    Vienna    il]  law  nel  Lubianewk» ,  D  no  haw>a  ,  S)  b    -!ki     Noro- 


3    (  i4  )  ottobre   189,  S.  M.  l'Imperatore  di    tutte 
le  Russie,  e  S.  M    l'Imperator  d'Austria,  egualmen- 


dystcze-Plftycza  ,  Téos-'polk» ,  SI-  b'ia,  U\v  ce,   Ma-i 
lawody,  Bialtkynica     Mehatwka,  PooUwy     K,ita4 


te  animati  dalla  brama  di  effettuare  più  presto  cke  ztw,  Gnilowodi  ,  Mondz  «1  wY\  t  K.urr-vMnowka  f 
fosse  possibile,  con  un  atto  particolare  e  definitivo,  '  nel  circolo  di  Brzczan;  Przew;«k»  Zutawince),  Ru~ 
ìe  stipulazioni  del  paragrafo  5.°  dell'articolo  5.*  del  komierz  ,  N?gorzanka,  Buzacx,  Zyjn^m  erz,  S»rokf, 
trattato  suddeto,  hanno  nominato,   cioè:  »  Leszana,  Rusikw ,  Skomorochy  ,     PoK  k  ,    S<  kulec    e 

S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie:    per    suo     Hubin  ,  nel  circolo  di  Zalesczjk,  e  dinmprtto  a  De'1 
plenipotenziario   principale,  il  sig-  D«metrio  di   Dor       re'nicary  :  la  linea  di    demarcazione    austi  aca  ,    pas- 
toroff,  luogoleucite  generale,  ecc.  ecc.,  e  per  com-     sando    alla    destra    del    Dnie3ter  ,    segue    il    corso    di 
miliario    plenipotenziario,    il    s'g.   d'  Anstelt ,    consi- .   questo  fiume  sino  alla  vecchia  frontiera, 
jliere  di  Stato  x  ecc.  ecc.  a.  Le  isole  del  Daies'.cr  ebe  dtbbono  appartene- 


6i8 
tt  all'  una  e  dì'  alt?*  potenza  ,  saranno  determinate 
dal  ihaiweg  di  esso  fiume  j  vale  a  dire  che  tutte  quel- 
le situate  alia  sinistra  del  ihalweg  apparterranno  a 
&.  M.  T  Imperatore  di  tutte  le  Russie,  e  tutte  quelle 
alla  destra,  a   S-  M.  l'Imperatore  d'  Austria. 

3.  La  navigazione  del  Daiester  sarà  libera  come 
pgr  lo  passato;  m 5  questa  libertà  nen  impedirà  però 
r  effetto  de'  regolamenti  reciproci  delle  dogane  ,  già 
stabiliti  e  da  stabilirai  in  seguto.  Gli  ordini  relativi 
al  passaggio  de'  rispettivi  sudditi  da  una  frontiera 
all'altra,  coese  veranno  tutta  la  loro  forza  ed  il 
Joro  v'gore  ,  eccettuati  i  casi  qui  sotto  espressi. 

4  Ogni  abitante  d'  una  città  ,  d'  un  borgo  , 
villaggio  o  casale  ,  situa  i  sull'una  delle  sponde  del 
Daiester,  per  tutta  J' estensione  in  cui  questo  fiume  serve 
idi  confine  tra  i  dan  Imperi,  giusta  la  nutra  demar- 
cazione ,  se  possiede  sulla  riva  opposta  una  proprie 
tk  qualunque  dipendente  dal  territorio  di  questa  stes- 
sa città,  borgo,  villaggio  o  casale,  sarà  obbligato  a 
disfarsene  entro  il  tei  urne  che  verrà  stabilito  a  qua- 
sto  riguarda  dalle  due  alte  corti  imperiali  ,  e  che 
verrà  promulgato  per  mezzo  di  formale  dichiarazione 
per  parte  dei  rispettivi  governi  ,  afficene  nessuno 
possa  addurre  im-tivo  d'  ignoranza;  atteso  cha  spira- 
io  il  termine  stabilito ,  non  sarà  permesso  ad  aleuna 
persona  di  passar  da  una  riva  all'  altra  per  farvi 
pascolare  i  proprj  bestiami ,  né  per  coltivare  i  cam- 
pi o  le  prat  rie  che  avessero  colà  conservate. 

5.  Siccome  quslla  parte  del  circolo  di  Tarno- 
pol ,  eh'  è  finitima  can  quella  di  Zloczc  w  ,  dalia 
parto  della  signoria  di  Z«losecz ,  manca  assolutamen- 
te di  iegae,  sarà  permesso  agli  abitanti  del  circolo 
di  Tarnopol,  come  anche  a  quelli  delle  parti  cedu- 
te de'  circoli  d'  Zloezow  e  di  Brzezau,  di  compi- 
tare ed  esportare  liberamente  dai  boschi  dipendenti 
da  Z&Useez  i  loro  legnami  da  cosiruzkne  o  combu- 
stibili. 

6.  I  titoli  demaniali,  gli  archivj  e  la  carte  del 
paese  ceduto  ,  saranno  consegnai  entro  due  mesi  a 
datare  del  cambio  delle  ratifiche  del  presente  trat- 
tato. (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA 
Praga   iS    Maggio. 

Le  LL.  MM.  hanno  oggi  onorato  della  loro  pre- 
senza il  teatro.  Al  loro  apparire  s'alzarono  da  tutte 
le  parti  acclamazioni  di  gioja. 

In  s? jfno  d'  esultanza  per  la  presenza  delle  LL. 
MtVL  ,  il  di  1  5 ,  vigilia  della  festa  di  S.  Giovanni 
N?pomuc?no,  la  nostra  città  è  stata  magnificamente 
illuminata.  L'Imperatore,  accompagnato  dalle  LL. 
AA  \l.  le  Arciduchesse  Leopoldina  e  Teresa,  e  dal- 
le LL  AA.  RH  ìi  Pancine  Antonio  e  la  Principessa 
Amalia  di  Saturnia,  ha  percorsa  tutte  le  contrade 
dalle  9  ore  fino  a  mezzanotte  ,  ed  è  andato  a  far  le 
sue  preghiere  ali'  altare  di  S.  Giovanni  Nepomueeno, 
stabilito  sul  ponte.  Uaa  straordinaria  moltitudine  di 
popolo  teneva  dietro  al  corteggio  ,  e  nca  cessava  di 
^ridire  viva  l' Imperatore  l  vfoa  l*  Imperatrice  [ 


Il  di  dòpo,  l'Imperatore  assistette  alla  mattina 
e  al  dopo  pranzo  all'  officiatura  nella  cattedrale.  Alia 
sera  S.  M.  si  portò  a  piedi  sul  ponte  per  far  le  sue 
preghiere  all'altare  di  S.  Giovanni   Nepe-muceno. 

(  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA 
Prcshurgo   18  Maggio. 

Dicesi  che  l' armata  turca  sia  di  fòsm.  uomini  $ 
ma  per  motivo  delle  numerose  gueraigioni ,  il  go- 
verno non  può  metterne  in  campagna  più  di    i8om. 

La  Moldavia  e  la  Yalachia  si  risentono  del  lun-, 
go  soggiorno  delle  armate  russe  ;  i  viveri  scarseggia- 
no ogni  dì  più.  La  città  di  Buchafest  specialmente  -, 
la  quale  ha  perduto  1 800  case  in  un  incendio  (  quei 
sta  città  è  quasi  tutta  fabbricata  in  legno  ),  trovasi  in 
circostanze  molto  sinistre  per  intraprendere  i  lavori 
de'  nuovi  fabbricati.  (  Gaz.  de  France*  \ 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  16  Maggio. 

Un  ordine  del  gabinetto  di  S.  M.  ,  pubblicato 
nelle  nostre  gazzette  ,  proibisce  la  circolazione  negli 
Stati  austriaci  del  giornale  il  Morgenbote  che  stam- 
pasi a  Monaco,  e  che,  fra  i  principali  suoi  compila- 
tori ,  conta  il  sig.  barone  d'  Arctin  ,  noto  per  varie 
quistioni  letterarie.  I  motivi  di  questa  proibizione 
sono  in  sostanza  »  che  questo  giornale  insultava 
abitualmente  i  Protestanti  ,  accusandoli  di  priritipj 
favorevoli  alla  democrazia  ed  all'  ateismo.  Quindi  , 
considerando  S.  M.  1'  Imperatore  che  i  Protestanti 
formano  una  gran  porzione  de'  popoli  soggetti  al 
suo  scettro  ,  no  a  ha  creduto  di  dovere  soffrire  che 
un  foglio  estero  propagasse  accuse  così  prive  di  fon-i 
damento  e  proprie  a  turbar  Is.  concordia  e  la  pub- 
blica tranq  rillità.  » 

—  Madama  1'  elettrice  vedova  di  Baviera  ,  eh'  era 
qui  venuta  per  faro  una  visita  alle  sue  madre  e  so- 
rella ,  partirà  fra  pochi  giorni  alla  volta  di  Monaco, 
per  assistere  ,  almeno  si  dice  ,  alle  feste  del  matri- 
monio del  Principe  reale  di  B  v'era. 

—  Scrivono  da  Odessa  che  giungono  in  quel  porto 
molti  bastimenti  neutri  ,  provenienti  dall'  AreipelaH 
go ,  e  carichi  di  cotone  ,  cerne  anche  di  altri  arti- 
coli del  Levante  j  ma  non  viene  permesso  loro  di 
prendere  in  cambio  grani,  quantunque  possano  esitarli 
con  loro  gran  vantaggio  a  Costantinopoli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Nolizie  dirette  di  Costantinopoli  ,  in  data  dtl 
ìi  aprile,  portano  che  quella  città  continua  ad  ea-J 
sere  perfettamente  tranquilla.  I  giannizzeri  e  le  trip- 
pe asiatiche  che  v'  arrivano  in  gran  numero  non 
hanno  avuto  tempo  di  commettere  disordini,  perchè 
a  misura  che  vi  entrano  ,  si  fanno  ripartir  tosto  per 
l'armata  del  gran  visir,  cha  ha  eh  est!  istantemente 
nuovi  rinforzi,  per  poter  intraprendere  qualche  ope-i 
razione  decisiva  contro  i  Mussi.  Oltre  a  ciò  bis»  gaa 
convenire  che  già  da  qualche  tempo  le  m'sure  prese 
dagli  sgenti  più  fidi  sei  graa  vijir  a  Cosìauunopolà 
cocscguisscno    perfcli^me&.te    il   loro  scopo  ?  il  graz; 


«ìgao-e  fi  eseguire  tutto  quello  «he  gli  viene  corsi- 
gì' aio  da  questo  inasto,  ed  iac  rapisce  tutti  i 
p*ep«ramr:uti.  Molti  funii'oos/  j  turchi  i  quali  sì  erano 
sottrati  po:o  premuro?!  uel  couformani  «gli  orditi 
rie*  u  ti  ,  «odo  stati  dest  tuiti  e  mandati  in  e<ilio.  E 
I inveito  al  gran  v  si»-  di  far  rimpiazzare  il  Kainukau 
cu.  è  stato  esiliato  all'  isola  di  Le  -ino  ,  da  uno  dei 
su>i  pa  filati  p»rt;giani  ,  crvamito  Ktlib-B~y  il 
<ju»le  F*c».v*  altre  »olte  Je  fuwz  or»i  di  aga  dei  g'»n- 
nizren  ,  all^rquauio  Ju:<uf  basca  faceva  per  )a  pri- 
eia  volta  le  funz  oui  di    gran  visir. 

È  stato  pucblic*t©  a  Costautìoopoli  un  rapporto 
ralla  cprrazioui  de'  Kusri  verso  la  Sema.  Per  riuso  to 
vi  si  legge ,  uno  dei  loro  corpi  si  è  portato  da  Tra- 
jowi  sul  Dtnubio,  ed  ha  fatto  ttu  attacco  condro 
r  isola  di  quel  fiume  chianv  w  Q,  tre  manne,  onde 
anicurare  le  sue  cemuuicazioni  coi  Semani  che 
sì  esteuiv^iio  fio  nei  contorui  di  Vi  lino;  ma  i  Russi 
sonori  gà  ritirati,  e  l' attico  ordine  di  cose  è  pie. 
Baratale  ristabilito.  (  Le  notizie  dirette  di  Semelico 
Boa  fa  ino  p  -rò  alcuna  menzione  di  questa  ritirata 
«lei  Russi.  )  —  (   Cow.  de  l' Europe.  ) 

GliANJlCAIO    DI  BADEN 
CarLih'ue  ai  Maggio. 

S.  A  I.  !a  g'«udd:h  s>a  ereditaria  di  Bslen  è 
tuttora  a  Par  gì ,  e  cretesi  che  non  sarà  qui  di  ri  - 
torco  che  verso  il  giorno  di  S.  Gioranni. 

L?t:ere  ài  Lìqì*u  e'  in  ormane  che  le  frr  fi. 
caio.'  vicine  a  qnella  città  sono  qiati  terminate. 

N  tize,  '-he  semhran  degne  di  fede,  anuun- 
siano  ckc  il  Re  li  Svezia  non  r sclera  né  a  Bol- 
le*, uè  iu  verno,  altro  lu>g)  uella  Sviscera,  mi  shg 
studerà  a  «. tallirsi  al  ca.tell»  di  M  tj^u*  \  ,  sai 
lago  di  CtMtMBa,  com' ecaii  decìso  fii  da  pr" tot. 
Questo  «astilo  è  fabbricato  in  una  posizione  a  ne- 
aifsinu.  |  P-ib    ) 

GRAN  «UCiTO  DT  FJHNCFORT 
Franr.fr  t  o. £  Moggio. 

Il  vi^.  baroni  di  H  igei  ,  mmistro  pl?nipot?B— 
siano  d  Attila  preuo  S  A.  ri.,  è  arrivilo  in  q'ieita 
«irà. 

Sono  j;ri  di  qji  passiti  due  corrieri  rusu  ,  pro- 
veniente l'uno  d*  P«r  g.  e  diretto  a  P;etrobnrg>  ; 
V . altro  da  B  ucsìl  a   Csj»1. 

E  j:ri  qt  guato,  proveniente  dal'a  Polonia, 
£1  Big.  conta  Jimoy/ki    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

liE oNO  DI  BA-ViE^U 
Monaco   20   Maggio. 

E  qui  aspettato  ira.  ire  o  quattro  giorni  il  canto  di  Mont- 
gelas.  Il  Wt  andata  ai  bujni  di  Bi'.en  al  principio  di  giugno, 
e  ritornerà  qui  dopo  il  parto  della  -su*  augnsta  consorte. 

Le  negoziazioni  col  Regno  di  Virtemberg  intorbo  alle  ces- 
sioni da  rarsi  in  Uvevia  ed  in  Franci  nia  fanno  pochi  pro- 
gressi. Non  si  ha  per  auco  veruna  r;s  >osta  sulP  ultimatum 
delta  nostra  corie  stato  spedito  a  Parigi  verso  la  fine  d'apri- 
le, e  rimesso  al  sig.  coote  di  Tauhe.  >*>i  è  risoluti  in  un  con 
«iglio  di  Stato  di  ceder  piuttosto  Lindau  che  Ulma  ,  benché 
la  prima  di  queste  città  sia  interessantissima  per  rapporto  al 
commercio  col'a  Svizzera  e  col'1  Italia.  11  Re  ha  ratiGcato 
qtsàlo  concinnarti ,  ed  è  stato  trasmesso  al  stg.  conte  di  Mont- 


ge»as  a  Parigi,  colla  permissione  di  farvi  alcuni  cambiamenti  £ 
6e  li  credesse  nacsssarjj  ma  egli  vi  ha  acceduto  ««iaphae^ 
mente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FixAN3ESE 
Béthune  a 5  Maggio* 

Ieri  a  9  ore  del  mattino  abbiamo  avuta  la  fortuna  di 
posseder  nelle  nostre  mura  le  LL*  MM.  II.  e  RR  Tutte  le 
contrade,  per  cui  sono  passate,  erano  ornate  di  festoui  e  di 
verzura.  Gr  illustri  viaggiatori  sono  stari  r  eevati  sii  lor« 
Massaggio  dJle  grida  ripetuto  di  wa  l'  Imperatore  !  vn>a.  Plm~ 
peratricel  e  dalle  accl.tin.tzion:  dt  latti  gli  abitan  i  della  onta 
e  «elle  campagne.  Le  LL.  MM.  sono  smontate  alla  casa  del 
maire  delia  nostra  città,  ov'  hanno  fatta  colazione  eolle  LL. 
Mitt.  vesifaliche  e  col  Principe  di  iSleuchaiel.  Essa  degnaronsi 
poscia  di  dare  udienza  al  sig  generale  barone  di  Lachaise.  , 
prefetto  dui  D'par.itnento ,  ed  al  sig.  maire-  L'  Imperatrice 
Jia  fatto  riméttere,  per  mezzo  dd  s'g  marre,  ti»  orologio  iti 
oro  ,  smaltalo  e  circondato  di  per  e ,  ed  una  collana  di  ma- 
dreperla e  d  perle  ,  alla  signora  di  Bcaulincourt  la  quile  hs& 
a  uto  T  onore  di  dirigerle  la  parola  iu  nome  delle  fanciulle 
della  citta.  Le  LL.  MM  souo  partite  da  qm-sio  comune  ita 
mezzo  alle  medesime  acclamazioni  deg  i  abitanti  ,  lieti  di  pò-* 
ter  esprimere  il  loro  amore  e  la  loro  riconoscenza  ai  loro  au- 
gusti sovrani.  (  Puh  ) 

P&rigi  28  Maggio. 

Le  LL.  M3I.  sono  arrivate  a  D  upr»e  il  26  a  9  ore  della 
sera.  Esse  erano  aspettate  a  Rt>uen  il  28  od  il  39.  (  Idem.  ) 

Il  generale  conte  Bronikow  ki  è  passato  da  Orleans  ,  re- 
candosi al  Z.°.   corpo  dell'armata  di  Spagna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno     27    Maggio» 

0:!gi  S.  A.  I.  il  Principe  Felice  ha. passato  i*  rivista 
X\i\X°ì  le  truppe  della  guernigione  di  questa  città  sotto  gli  or- 
dini del  sig.  generale  Franceschi  comandante  il  Dipart>inento. 
Schierate  sulia  piazza  N.ipok-one,  hanno  questo  esegu'te  di- 
verse manovre  sutto  gli  occhi  del  Principe  di  cui  sembrò 
oltremodo  soddisfatto.  Furono  distri Luite  da  S.  A.  I.  a  i5 
militari  di  cpieu<  corpo  le  decorazioni  della  Legion  d'  onore 
acctrdaU  dil  Sovrane  al  loro  valore. 

Rientrala  SAI  nelP  imp.  palazzo  tutte  le  autorità  co- 
sti une  cìv  li  e  militari  ,  e  tutta  1  ufficialità  dulia  gucrn  gione 
(.boero  l'   onore  di  essere  ammesse  alla  sua  udienza. 

(  Corr.  del  Mcd.t.  ) 


NOTIZIE  1 N-T  **f*  -E 

REGNO     D'   ITALIA 

Bologna  19  Maggio. 

I!  comune  di  Noaantola  è  stao  uno  de1  primi  a  fe- 
steggare  il  fausto  avvenimento  del  matrimonio  di  S  M.  '' Im- 
perai" re  e  Re  nostro,  Napoleone  d  CiranJe,  coli1  Arcidu-hessa 
Miri»  Luigia  d'Austria.  Fu  dest.nato  il  g'orno  6  orrente-  Eb- 
be com  u.  lamento  la  festa  da  giaiu"ta  distribuzione  di  una 
lira  raliana  per  ciaSHM  povero  Indi  la  Cattedrale  dopo  la 
messa  solenne,  a  cui  interveap  >o  le  ano  ita  locali,  ristionò 
d'inni  di  giazie  all'Altissimo  m  metzo  al  fragor  delle  scari- 
che della  guardia  nazional .  e  al  suono  g  uhvo  di  tutte  h» 
campane  delle  chiese  parrocchiali  del  e  rcondano.  N  l  dope> 
pranzo  cuccagna  e  corsa  di  barberi  :  nella  sera  fuochi  artitì- 
c  ali .  tom'ioU  ,  veglioue  gratis,  iduininazione  g' nerale  ,  frs'a 
d  ballo  nella  sala  rnunicipa'c  ,  condussero  questa  brillante 
g  ornata  sino  a  toccare  1  alba  del   giorno   Tegnente. 

In  mezzo  all'  esuberante  esultanza  di  qnes.o  comune  ec- 
chej»giavano  gli  evviva  agli  augusti  nomi  ui  Napoleou*  e  di 
ftiaria  L'utgia.  L'attività  e  lo  zelo  di  questo  sig.  p*d*rtè  ha 
contribuito  somaiameute    allo   splendere    di    si    bea    <*ujjuraia 

fe.iL.Vilà. 

Milano   4   Giu-Z"**- 
AhlifTto    li    sodb.sfur.ions   dì  riferire  le  risul- 
tanze delle  tavole  staiisùrJic  g'ulizi  rit  d- Ilo  sco;so 
anno   )8or>  Esse  sono  desunte  da.  un  preciso  e  bene 
dettagliato  B^pjno  di  SÌ  E.  il   sig.  cinte  senatore 


6io 

lotosi ,   Gran    Giudica  ministro   della  giustìzia ,  sul 
quale  S.  A.  L  il  Principe  Viceré    si  è    degnata  di  | 
attestare  al  predetto  ministro  il  pieno  suo    aggradi 
mento  ,  ordinando  di  renderle  pubbliche» 

Quete  Tavole  indicano  il  numero  delle  cause 
introdotte  ,  spedite  e  pendenti  presso  le  Corti  di 
appello  ,  Corti  di  giustizia  cavile  e  criminale  ,  i 
(Tribunali  di  prima  istanza  e  le  Giudicature  di  pace 
di  tutto  il  Regno. 

Siegue  la  distinzione  tra  le  civili  e  le  penali 
colla  suddivisione  delle  pHme  tra  quelle  di  vecchio 
e  nuovo  metodo  ,  e  quanto  alle  Giudicature  di 
pace,  irà  le  contenziose  e  le  proposte  alla  concilia- 
%ù  ne,  coli'  indicazione  delle  conciliate  e  non  con 
ciliate  ,  le  quali  sono  poi  comprese  nel  numero 
delle  introdotte  nella  via  giudiziaria. 

É  chiuso  il  rapporto  da  un  paralello  in  rela- 
zione all'  ìndole  deVe  carne  ,  ed  alla  gradazione 
delle  magistrature  ,  non  comprese  quede  presso  la 
Corte  di  cassazione  ,  che  sono  il  soggetto  di  uno 
speciale  Rapporto. 

MAGISTRATURE. 

CAUSE       INTRODOTTE 

5  Corti  di  appello 
N.        546i. 
34  Corti  di  giustizia 

N     18,4  « 7« 
20  Tribunali  di  pi  ima 

ìst.za  jy      6581. 
383  Giudicature  di  pa- 
ce     N.  207  975. 


TRIBUNALI  DI  /.**«  ISTANZA. 


Civili  introdotte 

spedite 

pendenti 

N.  3347. 

N.  3o46. 

N.     297. 

Di  vecchio  metodo  per- 

spedite 

pendenti 

venute         N.      4!9* 

N.     236. 

N.     i83. 

Di  nuovo  me  tu  do  intro- 

spedite 

pendenti 

dotte            N.  7  924* 

N.  3810. 

N.     114. 

In  oggetti  penali  intro- 

spedite 

pendenti 

dotte            N.  3a38. 

N.  2026. 

N.     12  12 

SPEDITE 

PENDENT 

N.      3499- 

N. 

1962, 

»  22,087. 

» 

633o. 

»       5072. 

» 

1509 

»  19°  99°- 

» 

4477- 

Totale     N    24*434.  N.  221,648      N    14*278, 


N.  B  Le  N  i2,5o8  cause  delle  Giudicature 
di  pace,  non  annotate  alla  colonna  delle  pendenti, 
sono  o  deserte  ,  o  computate  fra  quelle  dells  Corti 
e  dei  Tribunali. 

CORTI  DI  APPELLO. 

Civili  introdotti  spedite 

».  5i36.  N.    3ao3. 

Di  vecchio  metodo  per-  spedite 

venute  N    5900  N    2199. 

Di  nuovo  metodo  intro-        spedite 

dotte  N.  1206.  N.  1004. 

In  oggetti  penali  spedite 

N.     325.  N-     296. 


Civili  introdotte 

N.      17,223. 

Di  vecchio  metodo  per- 
venute    N.      3903. 

Di  nuovo  metodo  intro- 
dotte N.    i4P>° 

In    cggstti   penali  intro- 
dotte R.    U;I94« 


CORTI  DI  GIUSTIZIA. 

spedite 
N.   1 4,3  58. 
spedite 

N.         1225. 

spedite 
N.  i3,i33. 

spedite 
N,      7P9- 


pendenti 
N.  igóS. 
pendenti 
Ri  1731. 
pendenti 
N.  202. 
pendenti 
N.        29. 

pendenti 
N.      2865. 

pendenti 
N.      16,8. 

pendenti 
N.      1187. 

pendenti 
N.      5465. 


GIUDICATURE  DI  PACE. 

Civili  in.  via  contenziosa        sped'te  pendenti 

intruda  N.   173,502,     N.   169767.       N.     38i5. 

In    vìa   di  concili  Z'Cne     conciliate     non  conciliate, 
introd."  N.     28,8  >3.      3S.  1 6,545.      N.  i2,5o8. 

In  oggetti  pendi    intro-        spedite  pendenti 

dune         N.      554».      N.       4878.       H*.        662. 

Dall'  analisi    e   comparazione   di   dette  Tavole, 
sccttutfiscono  opportunamente  le  seguenti  osservazioni  § 
1  °   Che    ti  numero    delle   cause    civili    sta    al 
numero  delle  pentii  cerne   12   a   1 .  "i 

2."  Che  quello  Selle  civili  inferiori  a^e  ìir.  609 
sta  al  numero  delle  superiori  come  5  a  1. 

3.°  Che  quello  delle  conciliate  sta  al  numerati 
delle  non  conciliate  come  4^3. 

4  *  Che  quello  dalle  cause  di  polizia  sta  al 
numero  delle  correzionali  e  di  alto  crimiuale  come 
1  a  3. 

5.°  Che  quello  delle  cause  presso  i  G'udici  <J$ 
Pace  sta  al  numero  delle  cause  portate  alle  Corti, 
e  Tribunali  come  6  a   1. 

6.*  Che  quello  dlle  cau<e  presso  i  Tribunali 
di  prima  ktiuza  sta  al  numero  delle  caute  portate, 
alle  Corti  di  giustizi*  civile  e  criminale  come  1  a(^ 
7.0  Che  quello  delle  caute  presso  le  Corti  sudi 
dette  ed  i  Tribunali  sta  al  numero  delie  cause, 
introdotte  presso  le  Corti  di  appello  come  6  a   1. 

Ognuno  comprende  V  utilità  di  queste  risultane 
se ,  dalle  quali  come  in  uno  specchio  si  ravvisai 
V  anività  delle  magi  trature  giudiziarie  ,  la  prossima 
uniformi.k  di  procedere  ne'  giudizj  ,  per  la  consw^ 
mazione  de*  giu4izj  di  vecchio  metodo  ,  V  indole, 
morale  delle  diverse  popolazioni  ed  il  sommo   vani 

Itaggio    che    deriva    dalla  istituzione  delle    Giudica*^ 
ture  di  Pace. 


BBjB 


Spettacoli  d'  oggi* 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  »M 
*ica  La  molinara  ,  musica  ilei  sig-  M9  Pa  esitilo.} 
Fri  no  ballo  ,  Didone  :  secondo  ballo ,  //  medico  « 
lo  speziale. 

Teatro  del  Lej&tasto.  Si  rappresenta  in  muiicaj 
£«2  guerra  aperta ,  con  ballo. 

Teatro    S.    Radsgokda.   Dalla    comp.   Bazzi  s| 

I  recita  //  giudiùo  di  Salomone. 
Teatro  dille  Marionette,  Si  recita  La  villeggi 
giatura  del  dottore. 


Mwic  tj£ 
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NOTIZIE  ESTERE 


G 


WGHILTERR4 
Londra   i8  Maggio. 


«•«  .    U     *,      mor«  .fi,      llWe     „,„ 

.....    ««.„,.    perl0    mfno    Ms!ey>    oei)o  ; 

••    m«„    d,    ,.„„.,•„..   fi    „„„„,,„,„ 

d .1.    »ol.  d.  Gore.,  „  „,  r,£„„„  notiii>  » 
«      (  ,«r   «.„    di    un  ,bil,ntt  pj£je  a. 


BEGNO  DI  DANIMARCA 
Co^„^Ae„  ,7  if^^ 
W  lD*le«  di  mosti-tao  in  tutti  i  ln-„ 

bt.nment,      Don  o«ndo  p  ù  „,,,.„,  , 

J   H«I«r8borgo  per  pJSS,re  „  Snnd     ^     «^ 

1    WEO  "»™>,    pendono    Per  li    m'      • 

via    dei    B.i*  .  F  ^SS'or  psrte    ?» 

manrar  re  che  pre-I*    Il  „  possono 

suo  tutti  ali    ,  f  ?  °  8Ved"'  fa  d*]  ca^ 

.  "'  8h    *«»"««*    difers-vi    cfce     K    „,,.„,. 

«pruder    Si    gCDO  t    ^J^" 


temo  dell    «,?  SÌD0  ,  fi#go  #  SaH  j  irupp, 

»»m    «.cera    rei    mese    di    gtDrajo.  n  coIoanc  lo  P-^  .uest.  pcs,.zioBe  ^  £  —    *-£ 

1  p««w.  Per  gr  ,nflMi  L3  fl  ;;  .;°d  dje;  ^ 

li»  riceva    j.»  ...... !_,    ,  §iI*  dl    C»rf«roD« 


,  -    e**"» ju.  u  coioaneJlo 

-j«ei,    gcreiattore    del   Senetal      in  mn...  prezzarle   per  ci'  l„0i».-  "*  — -*— ft 

j;  „     .,  .  *"«-5«  ,    in  ccnsetaenzt  rcr  gt    inglesi     La  flrìi^i;-   j:    r>    ? 

di  ^ueato  ^^i  ha  oroina.o  che  ,i  preoai..,.  ■       I  h«  ric™o    d«»  ci»!-  J  C*rJscroD, 

mtuutameutc  Bn  h.tirii  P«P»uise  m».  ae   f^nori  di    grosso  calibro  ,    ed    or. 

in  traccia  d        "    Zf*  ^^  '    C  ehc  SÌ  «^-    L  ^^  <~*  »    **  **  c«,H^  ,   ,    e  Z 

»-«.  P.ii.  ,  per  soccorrtrio,   Salendo  T         °  chc  ^uesU  ^W*  68t  ^huo  U 
11  '7^  -W^   C^  "  -  capessero  Detizie.            ^  -str..  (  y0ttr.  rf/p^    )  "  ^  "^ 

fa*  leUera  di  Si*.rr»   r.^„.   :_    ,   .         ..  ^ ' 


«a».  "  d'  S'Mr*  L,°"  ÌD  d">  «"o  .cor» 

"~:;r;fi,iM::',,1-i'.""-«:! 


RECNO  DI  PRUSSIA 
Berlino    tq  Maggio. 

loro  LK  rCSSÌ  '  Che  rÌ,0rtan°  ^  T0,C-  "** 
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GEBM4NIA 
Dalle  Sponde  dell'Elba  i7  ^^b. 
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I  prodotti  inglesi  non  sono  affatto  compari'  in  t*»e  »  ««vallo  ed  è  andato  a  visitare  iì  pc*to  ,  S  ba, 
questa  fiera  ,  e  vengono  utilmente  rimpiazzi  da  tini  ,  la  chiusa  e  tutti  i  lavori  intrapresi  a  tenere 
Lelli  di  Sassonia,*!  quali,  con  gran  piacere  doveri  de' suoi  ordini,  e  quasi  già  intieramente  esegeti, 
.miei  della  propria  patria,  sono  assai  ricercati.  I  Egli  si  è  quindi  degnato  d' ammetterà  alla  raa  udien- 
frabricatorì  sassoni  hanno  a*uta  la  sodd,sf*zio*e  di  \  «  le  differenti  autorità.  Ad  n  ore  le  IX.  MM. 
ricevere  molte  commissioni  per  oggetti  delle  loro  i  hanno  ascoltato  la  messa  ,  ad  a  mezzodì  sono  par^ 
manifatture,  da  somministrarsi  entro  due  o  tre  mesi.  !  tite  alla  volta  deli'  Hàvre.  (  Monittur.  ) 

(  Jow.  du  Comtn.  ) 
Dalle  Sponde  del  Danubio  20  Maggio. 

La  gazzetta  di  Presburgo  contiene  quanto  se- 
gue :  Se  la  Russia  cedesse  la  sua  perdono  della  Po- 
lonia per  possedere  la  Moldavia  e  la  Valacchia  fa- 
rebbe un  grandissimo  guadagno ,  dachè  verrebbe  ad 
ottenere  un  tratto  tii  paese  che  oltre  l'amenità  del 
elima  è  suscettibile  della  più  eccellente  coltivazione, 
<s  può  mantenere  tre  o  quattro  volte  un  numero  di 
abitanti  maggiore  d'oggi  giorno.  Comunque  quelle 
popolazioni  gemano  sotto  il  peso  di  graadiose   impo- 


Parigi  3o    Maggio. 

CONTINÙAZJOHE     DEGLI     AWIMMEBH      DELL*    A3h 

MATA    DI    ÒPAGNA. 

11  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  ,  con  una  divisione 
del  5.°  corpo  d1  annata ,  portavasi  contro  la  divisione  nemica 
iii  Baleybteros  ,  il  quale,  costretto  ad  allontanarci  dagli  sboc- 
chi d'  E'  Ronquille  ,  aveva  seguita  la  catena  delle  montagne 
per  andare  a  mettersi  in  comunicazione  coi  porti  di  Mogner, 
Huelba  ,  ed  Ayamonte.  11  sig  Duca  di  Treviso  non  isperava 
più  di  raggiunger  qaesta  truppa,  allorché  il  i5,  dopo  uua  pe- 
nosa'^marcia  per  istrade  eslremauiente  diffìcili,  la  sorprese  sa 
passaggio  del  Rio-Tinto  ,  vicino  a  Zalamca  la-Real,  e  la  fece 
immediatamente    attaccare.     Il      nemico     occupava    una    pò- 


«te,  furono  però  sin  qui   annualmente  da  queste  due     si2i0ne  gueruita  di  rupi  3  ma  ad  onta  di  quanto  vantaggio,  fu 

provìnce   esportati   all'  estero    4-jm.   buoi,     e    5om.   ca  j  sbaragliato  e  messo  in  piena  roita:  6  in  70*   uumici  limasero 

„.     »,    »  ir»         •      „:    „,„.,»J«n«   Ai     nrofV  '  morti  sul  campo,  e   i5o  furono  facti     pnciinuu:   gli  altri  gu- 

vaìb.  L  Austria  e  la  Piussia  vi  provsdono  di    pieie  1  ,,., 

.  j  taron  via  le  loro  armi  e  si  d  apersero  oude  arrivar  più  presto 


xenza  i  cavalli  di  maggior  durata  ptr  la   loro    caval- 
leria leggiera.  (  Corr.  del  Ceresio.  ) 
Amburgo   21   Maggio 
S.  A.  R.  la    Duchessa   Alessandrina    di    Virtcra- 


persero  ouue  arrivar  pia  pi 
alle  frontiere  del  Portogallo,  e  quindi  j  r<  b  b. lineate  a  Ba- 
dajoz. 11  Duca  d'  Aremberg  entrava  nello  steso  tempo  ad 
Huelba  ,  ove  ,  ali1  avvicinarsi  di  lui  ,  una  banda  nemica  si  è 
precipitosamente  imbarrata.  11    Duca    di    Treviso    continua    iì 


_  ..   '  ..     _,  .  .     ■«        .ti.      suo  movimento  sopra  Ayamonte,  e  fa  inseguirgli  avanzi  aella 

fesrg,   nata   Principessa    di   Sassonia ,    si    e  sgravata  ,  Y       J  >  *>     * 

■  *  i  divisione  di  Baleysteros  :  egli    ha    tatto    un    vantaggioso    rap- 

porto intorno  al  capitano  Lasalle  ,  del  21. °  reggimento  di  cac- 
ciatori ,  il  quale  in  quest'  azione  fece  una  bella  carica.  La 
Eoslra  perdita  è  stata  di  2  uomini  uccisi  ,  e    5  feriti. 

Una  colonna  spedita  sulle  montagne  che  separano  1% 
provincia  di  Cordova  da  quella  d'  Lsircmadura  ,  ha  rag^  unto 
una  banda  nemica  a  Valesquillo  ,  le  ha  ucc;so  80  uomini,  e 
fatti  5f  prigionieri,  il  capo  battaglione  Bony  ed  il  capitano  di 
volteggiatori  Robin  del  5i.Q  reggimento ,  che  comandavano 
questa  colonna  ,  si  sono  perff tiam  nte    condotti. 

Lettere  officiali,  datate  da  Siviglia  il  2j  aprile,  annun- 
\  ziano  la  presa  del  forte  di  iMatagorda  davanti  Cadice  ;  qu-  st9 
vantaggio  è  di  grande  rilievo  ,  ed  offre  al  1.8  corpo  somma 
facilità  tanto  per  iscaociar  la  squadra  nemica  dalla  di  lei 
stazione,  quanto  per  bombardar  Calice.  (  Idem.  ) 
--  Il  Moniteur  d'oggi  cenliene  L  continuazione  del  rapporto 
dell'  assedio  di  Cadice  dal  2G  aprile  al  6  maggio. 

-  Dieesi  che  le  LL.  MM.  li.  non  arriveranno    a    Parigi    che 


d'un  Principe,  il   17  aprile  ,  a  Pietroburgo. 

L'  Impcrator  di  Russia  ha  inviato  in  Valachia  il 
sig.  consigliere  privato  e  senatore  Krasnornilaschewìsch 
per  prese lere  il  divano  della  Moldavia  e  della  Va- 
ia-whia.  (  Jour.  de  V  Enp    ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  26  Maggio. 
Una  delle  scialuppe  cannoniere  del  Re  ,  stazio^ 
•ìnate  suir  Ems  ,  ha  catturato  e  coi  dotto  a  Belfzyl  un 
bastimento   mercantile  proveniente    da  Heligoìand  ,  e 
learico  di  zuccaro  e  caffè.  (  fdcm.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Donauwerih   iì   Maggio. 
La  Principessa  di  Sassonia  Hildbnrghsuscn ,  fu- 
tura sposa  del  Principe  reale  di  Riviera  ,   è    arrivata  j  domaai  i  3l  maggio 
jeri   sera  a   Pleinfeld^n  ,    con  un  seguito    di   tre    ear-  |     —  S.  A.  i    il  Principe  Viceré  d'Italia  ha    visitato    domenica 
Tozze  ,  e  questa  mattina  ha  proseguito  il  suo  viaggio     "orsa  .1  castello  di  Trianon.  (  Pub.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Bois  le  Due,  che  il  maresciallo  Oudiuc-t 
è  partito  alla  volta  d'  Amsterdam. 

—  Un  superbo  reggimento  di  corazzieri ,  appartenente  alia 
divisione  Arrighi  ,  è  arrivato  a  Parigi  :  esso  recasi  in    Ispagna. 

—  Siamo  inferrasti  che  fansi  ai  paiaizo  del  Grand  Triau'Q 
straordinarj  apparecchi  pel  ricevimento  dcl'e  LL.  flU-T.  l*ai 
sala  dello  spettacolo  è  interamente  ristauvata.  (  J.  de  l'Emp.) 

Genova  a   Giugno. 
Le    ultime    lettere  pervenute  a  questa  piazza  dall'  interno 
deli'  Irupero    e    dall'  Al  e  magna    sembrano    confermare    quelle 
lusinghiere    voci    di    pace    che  già  da  qualche  tempo  si  sono 
sparse  ucl  pubblico.  (  Mona,  di  Genova.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  25    Maggio. 

Ji?ri  sera  è  giunto  io.  questa  città  il  vescovo  suffragane© 
di  Lubiana  ,  si{».  Gio.  Antonio  Ricci.  Egli  è  uno  de'  deputati 
della  Carniola  ,  che  unitamente  agli  aldi  delle  province  illiri- 
che portasi  8  prestare  omaggio    a   S.  M,    V  Imperatore    e    Re 


per  Monaco.  (  Corr.  Mil    ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN 
Carlsruke  1 3  Maggio. 
Il  s'g.  conte  d'  Àppening  ,   inviato    straordiarar'o 
•  ministro  plenipotenziario  dell'  Ioa^erator    d'  Austria 
presso  la  ncsira  corte  ,  è  qui  arrivato  il  20. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Dieppe  27  Maggio. 
Le    LL.    MM.    soao    partire    feri  da  Boulogne  , 
hanno    visitato    n«l   loro   visggio  il   porto    di    Saint- 
Valéry- sur- Soaunf ,     e     sono     qui     giunte      cgjgi    a 
9  ore  della  sera.    Sono    esse    smontate  al    palazzo  di 
città    07'    emno  stati  preparati  i  loro  appartamenti. 
Oggi  a  7  ore  del  mattino  ,  Y  Imperatore  è  moiv 


uoJlro   Sovrano.  Ecco   la  liata  ae  memlin  deli'  iatera  depu- 
tazione delle  Pro.-uce  illiriche 

I  signori,  Calafati,  prefetto  e  deputato  dell' luna. 

Zanovich ,  deputato  delle  Becche  di  Callaia. 

Pozza ,  deputato  di  Ragusa. 

Bajamonti ,  deputato  della  Dalmazia. 

Spu  latini  ,  idem. 

ìVerendds  ,  deputato  di  Fiume. 

Majfei,  deputato  di  Trieste. 

Codclli  ,  deputalo  del  circolo  di  Gorizia. 

Pobcheim  ,  deputato  del  circolo  di  Villacco. 

Ricci  (  vescovo  ) ,  deputato  della  Caruiola. 

Lichtenbcrgk  ,  idem. 

Gerlilzi  ,  deputalo  della  Croazia  civile. 

ùLvanch  ,    colonnello    del    reggimento    Licano , 
deputato  della  Croazia  militare 

Mumuia  ,    capobattaghone  del  reggimento  Ugoli- 
no ,  idem. 

Sukovich,  capitano  del  reggini.  Ottochaz ,  idem- 

Sagalovich       idem  ,  del  reggina.  Slum  ,  idem. 

Chuich  idem  ,  d<  1  1.*  reggim.  Banale,  idem. 

Cottas  idem,  del  a.°  reggim.  Banale,  idem. 

(   Vsserv.  triest.  ) 

NOflZiJS  i  IN  T  E  li  N  E 

REGNO    D'  ITALIA 

Cremona   i.*    Giugno. 

Se  nel  giorno  11  aprile  p.  p.  si  sono  date  in  questa  città 
le  più  vive  dimostrazioni  di  pubblica  esultanza  per  festeg 
giar?  le  auguste  Mozze  di  S.  M.  i.  e  R.  il  gloriosissimo  nostro 
Sovrano  coli'  Arciduchessa  Maria  Luigia  d'  Austria  che 
colle  esimie  sue  doti  ha  potuto  interessare  il  cuore  del  primo 
guerr  ero  ed  eroe  del  secolo  j  nou  minori  segni  di  giubilo  si 
sono  qui  manifestati  da  ogai  classe  di  persone  nel  giorno  Zi 
maggio  ultimo  scorso  ,  per  celebrare  la  grand'  epoca  ,  sempre 
per  noi  mitnorabile  e  cara,  della  coronazione  dell'  immortale 
Monarca  Napoleone  I  in  Re  d' Italia  ,  epoca  cn.3  uà  stabiliti  1 
luminosi  destini  di  questa  più  bella  e  colla  parte   del  mondo. 

Il  suono  festivo  di,to*U  i  sacri  bronzi  aanuuziò  nella  sera 
precedente  la  i'visala  funzione.  Alla  mattina  si  vide  schie- 
rata sulla  piazza  maggiore  la  truppa  di  guarnigione  a  piedi  e 
a  cavillo  ,  nella  più  bella  parata. 

Verso  il  mezzo  giorno  tutte  le  autorità  civili  e  militari  si 
radunarono  nel  palazzo  della  prefettura.  Indi  si  trasferì  tutto 
ìì  corteg^'o  in  bell'ordine  ed  abito  di  costuma  alla  catte- 
drale ove  s1  intuonò  il  soleuae  Te-D>:itiii,  coli'  intervento  di 
una  straordinaria  moltitudine  di  gente  accorsa  a  render  gra- 
zie all'Attissimo  per  uu  sì  l'auso  avvcaimauto  II  sacro  iuuo 
è  stato  pure  cantato  nc'ia  medesima  ora  in  tulle  le  altre  chie- 
se parrocchiali  di  questo  coimine. 

Il  sig.  cavaliere  preletto  ha  invitati  i  capi  delle  autorità 
civ.li  e  militar.'  a  lau'o  pranzo  clic  tratto  tratto  eccheggiò  di 
felici  augurj  agli  augusti  sposi. 

Alla  sera  vi  è  stata  nel  Teatro  nuovo  della  concordia 
V  illutniD  azione  a  spese  della  mioicipalità  che  non  lascia  sfug- 
gire  occasione  di  manifestar»  il  suo  atiacsamcnli*  al  proprio 
Sovrane  :  gì-  stabi  lime -ni  pubblici  sono  pure  stati  illuminati 
fino  a  notte  avau^ata.  La  gioja  è  stata  uuiversale  ,  ed  anche 
in  tale  occasione  si  è  riconosciuto  l'  ottimo  spinto  che 
anima  questi  abitanti.  (   Gaz    di  Cremona.   ) 

Milano   5    Giugio. 
NAPOLEONE  ,  ec. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Itali»,  c« 
Vista  la  Legge  ai   dicembre    i8i>3; 
Sopra  rWpo*là  dei   v'mcstro  delle  Finanze  ; 
Sentito  il  Cons'gtì?  di  Se  to  ; 
Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità ,  ec. 
Abbiala  /  decretato  e  decrt-uaao    quanto    se^ue  ; 
Art.  1.  E  proibito  di  fabbricare    o  fai'  fabbri-*. 


care  sale  con  acque  salse  ,  con  a\yu&  dì  ma  e  t 
con  terre  e  miniere  ,  di  racct  Sjlie  t  sali  piodjt*. 
to  naturalmente  sulle  piaggi  de-  mare.,  nulle  ■•ì, 
paludi  o  in  ultra  lu  go  ^e  contfavfenz  ni  sorto, 
punite  colia  pena  in  iutti  i  suddetti  casi  di  lir  fanti 
genio  per  vg'ii  comr <vvenzione  e  pei  ciascun 
contravventore  .  olii  e  la  p.  r  ita  del  saie,  nelle 
materie  e  dei  mezzi  inservienti  al  tra  porto  o  a 
far  frode. 

2  Incorre  nella  pena  prescrìtta  dall'  articolo 
precedente  chiunque,  non  essendo  p  api  ù  tarlo  del 
fonto  in  cui  esistono  fontane  ,  sorbenti  o  pozzi  sai' 
si  t  ne  prende  e  tra-porta  te  acque  ,  le  ritiene  pres- 
so di  se  ,  o  in  Qualunque  mod<~  ne  fa  uso.  Se  le 
acque  servono  a  salme  o  fabuiiche  di  sale  per 
conto  delle  Regie  Finanze  ,  le  contravvenzioni 
sono  punte  col  triplo  della  pena  pecuniaria  pie— 
scrtta  dallo  stesso  articolo  ,  oltre  la  perdita  del 
sale  ,  delle  materie  e  dei  mezzi  di  trasporto. 

3  II  pr>  prietario  del  tonno  in  cui  esistano 
o  si  scuoprano  sorgenti  salse  o  miniere  atte  a  dar 
sale  ,  è  obbligato  di  notificarle  entro  due  mesi  alle 
rispettiva  Prefettura,  sotw  la  pena  di  5o  lire  nel 
caso  di  non  e  equità  notificazione. 

Qualora  tale  proprietario  intenda  dì  stabilire 
una  fabbrica  di  sale  nel  proprio  fondo  ,  puma: 
d'  intraprendere  qualunque  lavoro,  ne  fa  la  dichia- 
razione al  Prefetto  che  ,  esaminato  se  e  con  quali 
cauteli',  possa  accordarsi  la  licenza  ne  fa  rappor- 
to al  Ministro  delle  Finanze  II  sale  fabbricato 
viene  rimesso  immediatamente  alla  Finanza  la. 
quale  lo  paga  secondo  >l  prezzo  dei  sali  di  Cervia* 
Ommetttndo  il  propri etario  di  fare  tali  dichiaraziòt 
ni  fra  sei  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  De- 
creto rispetto  alle  acque  suLe  e  miniere  che  già  si 
conoscono  ,  e  fra  tre  mesi  riguar  io  a  quelle  ch& 
venissero  in  seguito  a  seoprirsi  ,  sarà  facoltativo 
alla  i-ìnanza  di  stabilirvi  fabbriche  di  sale  per  pro- 
prio conte  ,  senza  obbligo  d  indennizzazione  per 
quanto  riguarda  il  sc^pb'ce  uso  delle  acquo  false  ; 
salvo  però  al  proprietario  ogni  altro  diritto  d'  in— 
denni^zazione  a  termini  di  ragione. 

4-  Nel  caso  in  cui  il  proprietario  ommelta  di. 
fare  la  dichiarazione  indicata  dall'  articolo  prece-' 
dente  ,  sarà  pur  anco  facoltativo  alla  Finanza  di 
sopprìmere  o  divertire  le  font*  ne  ,  le  soigent  e  lo 
miniere  atte  a  dar  sale.  ,•  coli'  obbligo  pe>ò  d  in- 
dennizzore  per  ciò  che  riguarda  l  occupazione  dèi 
fondo  e  V  escavazione  dei  canali  ,  e  di  sottostare 
al  reintegro  di  qualunque  danno  a  cui  potrebbero 
soggiacere  i  fondi  in  forza  dei  lave  ri  che  si  esegui- 
ranno per  sopprimere  o  divertire  le  fontane  e  sari 
genti  salse. 

5.  I  contravventori  agli  articoli  1  e  2  con  vio- 
lenza o  con  attruppamento  in  numero  maggiore  di 
tre  saranno  puniti  colle  pene  portate  dall'  art.  7 
ddla  Legge  3i  dicembre  i8o5  ;  e  quando  le  violen- 
ze e  V  attruppamento  seguano  e;  n  delazione  o  Uso 
d'  armi  ,  o  si  tr  iti  di  recidivi  ,  si  faià  luogo  alle 
pene  indicate  neW  art.  8  della  stessa  legge. 

6.  Qualunque  fabbricatole  di  salnitro  sarà  ob- 
bligato in  principio  d'  ogni  mese  di  consegnar,  al 
dispensiere  più  vicino  il  sale  che  avrà  ricnva'.o 
dalla  fabb'icazioi  e  nel  mese  precedente  .  e  sulla 
presente zions  delle  ricevute  V  Ammira  <t  azione  gli 
fai  a  pagare    il  sale    al  prezzo     che  costerebbe     oli' 

Amminis  ti  azione  provvisto  ia.i''  estero  ,  aito  prò. 
riguardo  alia  sua  qualità.  Nessuno  potrà  con- renare 
meno  di  du:  libbre  e  mezza  dì  sa'.;-  pe  '  Ogni  cento 
libbre  di  salnit'o  b"ut(o.  tè  contravvenzioni  a  questa 
artico/o  saranno  punite  come  ali'  cri.  \  dai  presen- 
te Decreto. 

1>  Sq  ì  sali  prevenienti  dalia  fabbricazione  del 


sninxav  seno  dì  eauìttì  qualità  e  «ori  ìusiéitìhli  di 
èscare  ptsti  in  consumazione  ,  il  fabbricatore  potrà 
farsi  hi. erare  dall'  obbligo  della,  consegnatacene 
deli  sommergere  e  gettar  via  dopo  averne  consta*» 
fato  il  ne  so  ;  il  tutto  in  premuta  dei  Commessi 
McW  Amministrazione  che  ne  formeranno  processo 
ve'-ùr/c 

8  Nessuno  potrà    comprare      né   ricever  sali , 
per    qualunque   titolo  »    da    altri   che    dai    venditori 
ali7  ingrosso  o  al  minuto  ,    auto  izza  ti   dall'    ,4mmi- 
nislrazione  ,  e  da  quei  soli  che  io  sono  nelle  risptti 
tive  localitù. 

9  he  navi  di  qualunque  portata  entrando  nei 
pò  ti  del  Regno  non  potranno  tenere  a  bordo  una 
quantità  dì  sale  che  oltrepassi  tre  once  ,  peso  di 
Milano  j  per  egri*  individuo  dell*  equipaggio  :  il  sa 
le  esistente  a  bordo  sarà  notificalo  al  Ricevitore  il 
più  vicino  prima  di  sbarcare,  e  immediatamente 
dova  pt  esentò  ti ,  ss  vi  è  luogo,  i  ricapiti  di  sanità. 
Ogni  quantità  di  sale  eccedente  la  detta  misura 
lìmorrà  in  deposito  presso  il  Ricevitore  sino  aVa 
•partenza  della  nave  :  il  sale  che  rimarrà  a  bordo 
non  potrà  portarsi  a  terra. 

io  Chi  contravviene,  alle  Leggi  ed  ai  Regola- 
menti sulla  privativa  del  sale  »  quando  il  fatto  non 
sa  punito  con  altra  pera  espressa,  incorrerà  nella 
pena,  di  tre  lire  italiane  per  ogni  oncia-,  senza  di- 
stinzione se  sia  per  valersene  a  propno  uso  o  per 
ismercio. 

I  contrabbandi  commessi  prima  di  levare  o 
dopo  caduto  il  scie  y  quelli  eseguiti  con  trasporti 
ver  e  equa  ,  e  i  contrabbandi  sorpresi  nei  cìrzen- 
darlo  confinante  ,  o  in  distanza  dal  mare  o  da 
lago  o  j'iwne  arcifinio  non  maggiore  di  cinque  mi- 
glia antiche  d*  Haba ,  corrispondenti  a  nove  mila 
metti  della  nuova  misura,  dal  Regno  ,  saranno  pu- 
niti colla  rena  di   io  lire  italiane  per  oncia. 

il.  Quando  il  sale  ecceda  le  libbre  %,ieci  di 
once  dodici  ciascuna  .  peso  di  Milano  .  cadranno 
in  commesso  le,  navi  ,  barche  ,  vetture  7  carri  e 
fasti*,  inservienti  al  trasporto }  ancorché  apparten- 
gano ad  altn  che  al  contravventore,  a  mene  che 
dal  cómplbsfò  delle  cri  costanze  non  risuti  V  in~ 
scienza  del  propr eiexrio  dei  mezzi  di  trasporto*  In 
qui sto  caso  il  contravventore  paga,  alla  Finanza, 
oltre  la  multa  «  arche  il  valore  dei  mezzi  di  tra' 
spreco. 

Ogni  quel  vòlta  il  0Sniravécntorè  risulti  ìmpot- 
ferite  al  pagarne  ilo  ,  sconta  la  pena  con  un  giorno 
di  tòrcere  per  ogni  5  lire. 

La  detenzione  non  può  in  cgnp  caso  eccedere  ì 
sei  mesi. 

l'i.  I  condottieri  per  terra  o  per  acqua  di  sali 
Cippa) 'Urenti  alla  Finanza  ,  quan  o  sottraggano  La 
p;à  picee  la  quantià  di  scie  ad  uso  pripno  o  dal" 
(ri  f  ne  pagheranno  il  valere  al  prezzo  q  -adruplo 
Clelia  privativa-  Se  osassero  sommergere  il  sale 
veli  at  qua  ,  o  n'esco  larvi  materie  eterogenie  ,  o 
tentar  <i'  ingannare  in  qualunque  altro  modo  gli 
Attenti  deh'  Antniytxistr  azione  sulla  qwl'tà  o  sul 
peso  d'eri  genere.  ,  saranno  puniti  con  una  multa 
preiyieria  ad  indennità  delta  Finanza  f  la  queiie 
f.Qti  potrà  essere  minore  di  5oo  ,  nò  maggiore,  di 
?.  o»o  lire  ,  ed  inoltre  coV&  pena  del  carcere  non 
fiT.itwrè  di  tre  mesi  ,  né  maggiore  di  un  anno  se- 
c'ondo  i  casi. 

1 3  (ìli  autori  di  furto  e  i  ricettatori  dì  sale 
tubato  elle  saline  e  fabbriche  di  sale  in  attività 
per  co  afa  delle  Rfgie  Finanze  o  ne'  magazzini  e 
dispense  ,  ed  i  loro  complici  saranno  puniti  a  ter- 
mini dell'  art-  21  della  Legge  3i  dicembre  i8o5  f 
$4  mql(r§  saranno   multati  in  una  somma  quadrupla 


deli'  impòrto  del  $alé  rutena .   ragguaglio tó  al  pre'iM 
zo  di  privativa  e  sii  aella  tariffa. 

Il  Ministro  delle  Finanza  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  De  ,reto  che  sarà  pubbli-' 
cato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  ad  Anversa  il   i5  maggio    i8io, 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel    Viceré  , 

il  Consigliere  Segretario  di  Staso, 

A.   S  i  s  i  «  u  u, 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Sistema  universale  e  completo  di  Stenografia  # 
o  sia  maniera  di  scrivere  in  compendio  ,  applicabile 
a  tutti  gì7  idiomi  ,  fondato  sopra  semplici  e  facili 
principi,  i  cui  et* menti  possono  apprendersi  in 
un  ora  ,  ed  essere  in  pochissimo  tempo  in  grado  di 
seguir  la  p,aro!a  di  un  oratore  ;  inventato  da  Samuel 
Taylor  ,  professore  di  Stenografia  a  Oxford  ecc.  ? 
adattato  alla  lingua  italiana  da  Emilia  A  nauti.  — 
Parigi  5809.  Si  vende  in  Milano  presso  Giuseppe} 
Gaieazzi  ,  libi \a jo-  stampatole  in  S.  Margherita» 

Dai  ìihrsjo  G'o.  Giuseppa  Destefanis  a  S.  Zeuc* 
è  vendibile  al  presso  di  una  lira  ital;ana  uà  Com^ 
f  cu  dio  di  Mitologia  in  francese.  Questa  interes»enSe 
operetta  contiene  i  lumi  nccs*sarj  per  acquistare  una 
discreta  cognizione  de'  quadri  ,  delle  «urne  e  di 
ciò  che  riguarda  la  sìoria  poetica  ,  per  quaato  Io 
comporta  la  riatiettezia  di  un  volume  in  8,"  di  f"H 
gli  ip. 

jGH  Dei  del  cie'o  ,  della  terra  ,  del  mare  e 
dell'iufcrnoj  5oo  e  p  à  Divinità  suba  terne  coi  loro 
nomi  «d  attribuzioni  ,  i  semidei  ,  i  giuochi  e  le 
f*ste  che  gH  antichi  celebravano  in  loro  onere  ,  In 
storia  di  Tr«  js  e  àei  Principi  ti'ojani,  «on  furie  sdh 
perstijioni  dei  Pagani ,  ii  tutto  vi  è  posto  con  orJine 
e  con  chiaresza  tale,  che  la  lettura  del  ìbrttto  di 
cui  si  tratta  non  può  che  esseuf  vantaggio?»  a  chiun- 
que, ed  in  tspscie  i\U%  5  oventu.  italiana,  che  meo-* 
tr«  sì  esercita  nel!»  ìinfqa  francese  vi  ritrova  i'  utile 
«  il  dilettevole,  olire  il  pregio  della  bj evita  che  sola 
tanse  volse  aa'aaa  ad  iairaprendere  qualsivoglia 
studio. 

A,  C. 


Dai  ì&rchj  dì  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  j 
stampatore- !ibnjo  «nMa  Corsìa  de'  Servi,  num.  596, 
è  uscito  il  voi.  XXVll-8  delia  Giurisprudenza  del 
Codice  o  sia  della  raccolta  delle  'decisioni  proferite 
da  tutte  le  Corti  £  appello  o  di  cassazione  in 
Francia ,  dopo  la  promulgazione  del  Codice  iVisH 
poleone. 

Spettacoli  d*  oggi, 

R.  Teatro  alla  Scala..  Si  rappresenta  ia  aas^ 
sica    La   mólinàra  ?    musica    ?f«?l  s^g,   M,°   Pa?sielIo| 

Primo   balio  ,  Didvr.e  :  secondo  ballo  f  II  medico  $ 
io  speziale. 

E.  Teatro   alla  Ganoeiawa.    Dalla    consp.  I.  e 

R.  francese  si  recita    Les   chdteaux  en  Espagne.  — • • 
U  originai. 

Teatro  del  Lektasjo.  Si  rappresenta  in  musical 
La  guerra  aperta  ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Badegowd^  D siila  comp.  Basii  sf 
recita  La  ciarliera  indispettita  .  colla  farsa  Adolfo, 
e  Chiara. 

Teatro  delle  MAnrnvsv.Tr®.  Si  recita  La  sco*f, 
perta  delle  indie  fatta  dai  Portoghesi. 
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NOTIZIE    ESTERE 


O 


IN   HILTE'.RA 
Lo  nàta  a  5  Maggio. 


1 


Donnei  ha  molto  sofferto  in  uà'  azione  che 
ebbe  laogo  tra  (e  sue  troppe  e  quelle  del  generale 
Metter  a  M;rida. 

Il  i3  maggio  il  quartier  generale  di  lord  Wel- 
lington era  a  Celerno  cou  22  bittaglioni  di  fanteria, 
5  di  caralieria  e  u  balugini  di  truppe  portoghesi. 
La  brigata  dei  gsaerale  u*m*ron  era  a  Lnharis  • 
quella  del  generale  Louis  a  Frsntoso  ;  que  la  del  gè 
aerale  Picton  a  Piuhel,  e  quella  del  generale  Craw 
lord,  ricino  a  S.  Felice. 

Un  pachebotto  entrato  nel  porto  di  Falaiouth 
porta  ielle  notile  d*  Lisbona  che  vanno  fino  al  14 
di  questo  mete  :  le  lettere  arrivale  pei  quieta  via 
non  sono  ancora  disiribuite;  ma  pare  che  non  sia 
per  aaco  auceedu'o  cui  .a  d' impoiume.  A  Lisbona 
©guano  si  aspetta  un   fatto  generale. 

Aobiam  or  neevuio  colia  valigia  di  Lisbona  un 
decreto    di    Napoleone  che  ,    econdo  ci   era  stato  in 
suue  prime  annunziato  ,    credevamo  che  ordinasse  la 
uu»ione  alla    Fianua    delle    province    spagnuole   si- 
tuate fra  P  Ebro   ed    i    Pirenei     Q  esto  decreto  ,   ia 
da'a  deli   8  iebb  ajo   *8io,  non    é    relativo    che  alla 
auiaiiaistrMzieae    di  quelle    prtvince    ed   ali  applica 
zioae   ielle  loro  readite   al  mantenimento  delle  trup, 
pe  che  le  occupano. 

Svizia. —  Stockholm  i.°  maggio.  —  L' am- 
miragio  Sauraarez  è  entrato  colla  sua  squadra  nel 
porto  di  Gottemburgo.  figli  ha  imm*  alatamente  scrii. 
te  ai  comodante  della  puzza  p«r  iss.-urarlo  delle 
sue  intenzioni  pacifiche  verso  U  di  lui  sodano.  !fou 
pare  che  1'  incaricato  d'  srffari  inglese  ,  sig.  Foster  , 
abbia  1*  intenzione  di  abiaolonar    quella  città. 

(  E^ir.  dai  foèli  ingltn.  —  Moniteur. 
REGNO  DI  DAN  M4RCA 
Copenaghen   19   Maggio. 
Si  soa  vsduti  ,  in  qaeiti  ubimi  giorni  ;    30  ha- 
•innati  da  guerra  sì  g-aadi  chi  piccoli  presso  Win 
gce.  ^  Gaz.  de  Franca.    ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Btrl  no     q  Maggio. 
L*  altrieri  si  SOao  abbruciati  di  nuovo    al  paìaz- 


%<    lei  commercio    di    questa   citta  Fer  5oea.    «tedi 
d'  antichi  boni  del  tesoro.   {  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  36  Matgio. 
La  sechili  per  il  precesso  de'  lumi  fondati  sulla 
religàne  ,  ha  decretato  al  sig.  Vandi  Wndt,  a  Deift, 
H  p>  ernie  per  il  seguente  quesito: 

Dipingere  in  un  etoqvente  strinone  .  ccnciso  e 
popolare  ,  lo  trMice  giandena  di  Gesù  Cisto  cerni 
uomo  ,  ccme  mediatore  e  come  Dio. 

Fra   le  nuive  ^stu  ni    preposte    da    questa  sc- 
cietà  distingue»!  la  seguente  : 

Siccome  «'  ài  posai,  ad  onta  delle  sciagure 
de'  tempi,  h  spimo  di  frivolezza  e  la  vanità  si 
mantengono  tuttora  fra  noi,  indicare  i  mtzgi  cui 
ad  impegnare  la  gioventù  a  gustare  il  tenero  culto 
de' cristiani,  d  solo  che  sia  fitto  ad  innalzare  la 
anime  ,  ed  a  consolarle  in  ogni  avversità 

Queste    specie    di    concorsi     accademici ,    molta 
comuni   in  O  anda  ,  profano  the    lo"  spirito  ttligfòsft 
è  tuttora  attivissimo  in  quel  paese.  (  /„  de  V  Emp.  j 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dretda  i5  Maggi  ó. 
Oggi   è  qui  arrivato  un  corriere  ssssone,  partito 
da  Parigi  il   9    Nulla  1?  traspira  per    anco    sii    con- 
tenuto dei  dispacci    ch'egli  reca;    ma    si    ciede  che 
neppur  questi  sieno  relativi    ai    paesi    della  riva  èr- 
ma   del    Reno,   di    cui    l'Imperator    de:  Francesi  si 
riserba  Ja  donazione.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
',  Monaco  za  Maggio. 

Osservasi  che  in  questi  ultimi  giorni  il  cambio 
de'  correri  fra  la  ncstra  cii;à  e  Ratisbona  è  ittivii- 
limo.  Aspettasi  pure  il  rittrno  d'  uo  corriere  nato 
spedito  a  Parigi  con  dispacci  ,  per  quanto  dicesi,  di 
somma  impertanra.  (  Puh.  ) 

Si  sta  formando  nd  e  -,  stello  di  Sehlei.heim  un* 
galleria  di  quadri,  unica  nei  suo  genere.  Essa  non 
conteirà  che  i  soli  quadri  dell»  seno»  tedesca,  ma  uè 
offrirà  una  serie,  messa  per  orbine  di  ««coli,  dal 
principio  della  scuola  sino  ai  ncs»ri  giorni. 

Jour.  de  V  Emp.  ) 
Vlma  23   Maggio. 
Gli    officiali    francesi    c'ie     trovansi    ad    Augusta 
comperano    tutte    le    carte    pecgranche  ,    che    trovar 
possono  ,  della  Turchia.  (  Pub.  ) 


$1& 

IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo  28  Maggio. 

Ieri  è  q  li  arrivato  il  sìg.  generale  Si  divisione 
R*pp  ,  ajutante  di  campo  ai  S.  M.  1*  Imperatore. 
Dicesi  che  continuerà  questa  sera  il  suo  viaggio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  3o  Maggio. 

Le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  ì'  Imperatrice  sono 
arrivate  il  27  all'  Hàvrs  a  9  ore  e  un  quarto  della 
«era.  (  Gaz.  de  Frutice.  } 

S.  E.  il  ministro  della  marina  ,  eh'  era  al  se- 
guito di  S.  M.  1'  imperatore  ,  è  arrivato  jersera  io. 
questa  capitale    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

— ■  Ultimamente  sono  state  levate  dal  Panteone  due 
«utae  che  vi  er«ao  state  collocate  all'  epoca  del  go- 
verno repubblicano.  (  Pub.  ) 

Continuazione  del  rapporto  dell'  assedio   dì  Cadice. 
[  V.  il  Gior.  hai.  di  jeri.  ] 


Dal  26  al  27  aprile.  —  Si  seno  tirati  20  e 
di  cannone  so  via  diverse  cannoniere,  una  delle  quali 

C  stala  culpit»  da  una  palla  ,  e  si  è  gettata  alia  costa 
ni  ione  di  i'u  Jt'alez. 

Si  seno  tirati  3g  colpi  di  cannone  sovra  16 
«cannoniere   le    quali    si  souo  ritirate. 

La  mat'ina  si  è  fatto  fuoco  sovra  due  grandi 
Battelli  che  andavano  lungo  il  canale  per  recarsi 
ah'  isola  :  sono  essi  immediatamente  retroceduti-  Ver 
so  le  6  ore  pomeridiane  uua  cannoniera  andava 
lungo  il  canale  per  avvicinarsi  alla  batteria  :  essen- 
«dos:  fatto  fuoco  sopra  di  essa ,  si  ritirò  se  aia  ri- 
spandere. 

Dal  27  al  28.  —  Si  sono  tirati  5-j  colpi  di 
cannone  sopra  diverse  cavi ,  due  delle  quali  grande» 
mente  danneggiate  sono  state  gettate  alla  cesia  vicino 
ai  Pui'talez  ,  ove  trovansi  tuttora. 

Si  sano  ti;  ali  i5  colpi  di  cannone  sopra  altre 
cannoniere. 

Si  sono  tirati  dalle  batterie  dell'  Arrecife  due 
colpi  di  cannone  sovra  un  posto  nemico  che  faceva 
£uoco  coi  nostr". 

Si  sono  tirati  4  colpi  di  "annone  e  2  obizzi 
so p  a  varie  nari  nemiche  ,  una  delle  quali  è  stata 
traforata  da  una  palla. 

Dal  4  &l  5  maggio.  —  Si  sono  tirati  7  colpi 
•di  cannone  sep  a  akuni  uomini  che  stavano  carican- 
do del  sale  in  una  barca. 

Si  sono  tirati  6o  obizzi  di  6  polli ei  sopra  alcu- 
ni uomini  che  stavano  lavorando  ne!le  saline. 


Regno  di  Murc'a  per  kcaec'avnè  le  truppe  nimiche 
che  vi  si  ritrovavano  ,  e  che  non  cessavano  ci*  in- 
quietar le  frontiere  dell*  province  di  Jaen  ,  di  Gra- 
nata e  della  Mancia,  e  di  fomentare  insurrezioni 
usile  Alpuxarres  ,  liuti  a  Guadx  le  truppe  desti»* 
nate  per  questn  epeazicne  ,  e  si  mise  in  marcia  il 
18  aprile.  Egli  portò  il  22  il  suo  quartier  generale 
a  Lo"ca  ,  ed  il  2  3  la  sua  vanguardia  entrò  a  Mureia* 
La  forza  del  nemico  era  di  iG  in  1 701.  uomini  $ 
qutsto  corpo  erasi  avanzato  fino  a  Cul&r  con  inten«- 
zieni  ostili,  ma  trovandosi  prevenuto  ,  si  affrettò  a 
sgombrare  il  paese  ;  1»  sua  retroguardia  fu  raggiunta 
a  Vcìez  ,  El  R.ubIo  ed  a  Totaua  ;  se  le  uteiseio 
aleuni  uomini,  e  se  le  tzetuo  de'prigionicri.  Fa  inv*< 
possibile  1'  obbligar  questo  corpo  a  vanire  ad  ku 
combattimento  gcnprale  j  esso  abbandonò  io  fortini 
armati  di  60  cannoni',  cne  aveva  incalzali  intorno  a 
Murcia  ,  e  precipitò  la  sua  ritirata  sopra  Al  caute  , 
dopo  aver  distaccato  4m'  «omini  sepra  Cariogena. 
Il  generale  Sebastiani  fece  inseguire  fino  alle  vici- 
nanze  dì     questo    porto  ,    ed    oltre    Orihueia    verso 


li  qufsia  truppa  <rhe  si 


Elehe,  i  diversi  disticcamenìi  di 

sono  in  parte  disorganizzati.  Tutti  i  contadini  ielle 
montagne  di  Jaen  e  delle  frontiere  delia  Mancia  eh» 
erami  uqì'ì  ad  essi,  hanno  preso  il  psrtMe  sii  ab- 
bandonarli e  di  rientrare  n*).le  'oro  abitazioni.  Il  ge-< 
nerale  Sebastian'  in  questa  spedizione  ha  d»«truttd  uni 
armamento  di  120  pezzi  d' artiglieria,  cerne  pure  uti 
mil  one  di  cariche;  ha  collocate  ui  corpo  a  Baia  per 
impedire  che  nessuna  truppa  mine»  potesse  su-nil^rsi 
fra  il  Capo  di  Gata  e  la  Sagra-  Siera,  né  ad  Huescar  , 
né  a  Vera  ;  laonde  tutta  la  porzione  della  cr«  a  del 
Mediteiranto  dai  Capo  di  Gata  fino  allo  stretto  di 
Gbilterra  trovasi  eusio-^'ta  ,  e  le  frontiere  dell*  pro-i 
vince  di  Jaen  e  della  Mancia  seno  dfvS». 


imposti 


Dal  5  al  6.  —  Si  sono  tirsti  34  colpi  di  ean-  \ 
»one  ,    tanto    sui    marrjjuoh  di  Punta'ez  che     s<  pra 
alcune  cannoniere  che  facevano  fuoco  sopra  Matsgorda. 

Si  sono  tirati  26  colpi  di  cannone  e    28  obizzi  | 
sul  nemico  che  s'  avvicinava  ai  nastri    av: 
sulle  cannoniere  che  •*  avanzavano  n«l  canale. 

A  4  °re  dopo  mezzodì  le  batterie  nemiche  dcJlo 
Hangar^  e  della  Bur  juilla  ,  e  3  cannoniere  hanuo 
attaccato  la  batteria  «lei  bosco  di  Chiclana.  Seno 
<sj3e  state  rispiate. 

Il  nemico  avanzò  alcune  cannoniere  nel  canale, 
e  le  sostenne  ceri  fooco  delle  loro  batterie:  si  è  loro 
risposto.  Una  scialuppa  è  colata  a  fondo.  (  Idem.  ) 

Del  3t  Miggio. 

Continuazione    de1  rapporti    sugli 
de IV  atmau-i  ài  Spagna. 


Rapporto    del  generale   conte    Su^hef ,  <f ornar:-* 
dante  in  capo  il  3.'  corpo  deli'  armata  delV  Impe- 
ratore ,   in   [spagna  >   a    S,    A.    S.    il  Principe  di 
Neuchdtel  ec. 
Principe  , 

Persuaso  che  la  disfatta  del  generale  O'  Donell ,  del  2 1 
aprile  ,  sotto  Lerid^  ,  doveva  avere  una  felice  influenza  per 
la  presa  di  quella  piazza  ,  mi  sono  affrettato  a  spingere  in- 
nanzi i  lavori  dtil' assedio  con  vigore.  La  trincea  aoerta  la 
notte  dpi  ng  al  3o  ,  a  140  tese  dalia  piazza,  fu  un' operazicna 
ardita  e  fortunata  che  fa  onore  al  colonnello  <clel  genio  Max. 
Il  7  maggio  ,  il  fuoco  com  nciò  con  cinque  batterie  ,  due 
delle  quali  di  breccia  ,  contro  la  città  ,  e  le  altre  contro  il 
castello.  Dirottissime  pioggie  empierono  le  trincee  ,  rovescia- 
\  runo  i  rinforzi,  ed  obbligarono  a  ricominciare  una  parte  dei 
\  lavori  già  fatti.  Iu  pochi  giorni ,  il  generale  Vale'e  seppe  ripa- 
rar tulio.  L1  artiglieria,  sì  ne1  lavori  come  ne'  pericoli  .  ha 
spiegato  il  carattere  che  la  distingue.  L'  8  ,  una  seconda  pa 
rateila  fu  apeita  a  60  tese,  e  varj  rami  furono  condotti  fin 
quasi  a  pie  delle  mura.  Io  li  feci  guernir  d'  infanteria ,  la 
quale,  bersagliando  notte  e  giorno  contro  le  cannoniere  ,  non 
ha  permesso  alle  batterie  basse  del  nemico  di  fir  fuoco. 
I!  13  ,  tutte  le  nostre  batterie,  partale  al  t. umero  di  sette, 
hanno  aperto,  ad  8  ore  del  mattino  ,  1'  ultacco  decisivo,     ed- 


avvenimenti 


hanno    dato    principio    alle    due  giornate  del  12  e  i3  maggi» 
che  hanno  terminalo  il  destino  di  Lerida. 

La  superiorità  del  nostro  fuoco  fu  maltenuta  il  13  Cab 
l  alla  sera  j  un  magazzino  d1  obizzi  del  castello  saltò  in  aria  $ 
|  la  breccia  fu  aperta  m  due  siti,  ed  era  nel'o  stesso  giorao  ab» 
\  basianza  praticabile  per  permettere  ad  alcuni  disertori  di  di- 
}  scendervi:  Couttnto  di  questo  vantaggio  che  assicurarti  !a 
«mia  operazione  per  V  indoouni,  mi  portai  nella  notte  alla 
i  estremità  della  mia  diritta',  ove  riunii  ii  fiore  delie  brigale 
|  Vergar  e  Bujet.  Di  là  diressi  uh  attacco  combinata  sui  >.iu3 
?  fortini  dell'  estremità  della  spianata  di  Gar.len  ,  e  sul!1  opera 
I  a  corno  che  protegge  il  mezzo  di  quella  spiaoat:'  ,  n«  coiltpi 
*  tutta  la  difesa  ,  ed  obbhga  l  armala  a'sseaiaV.te  ad  uu  iiuuieu- 
I  so  sviluppo. 

Queste  imponenti  opere  sono  costruite  in  mattoni  sevr» 
ti  un1  erta  molto  diffìcile,  difese  da  una  ftSs"sà,  da  uria  paiiz- 
|  zara  ,  da  cannoai ,  e  prolette  <a  tulli  i  fuochi  di  Garden, 
i  Qtiella  del  uje/,/.o  soprattutto  presentava  una  fossa  di    12    tese 

ala  a   nioco  ir» 


di  larghezza  sopra  i5, piedi  di  profondità ,  tat 


I  un 


tuo    cslremamente    duro,    circondala    d.ì    un   muro  d:    >a- 


piedi  d   alte/.za,  ed  i  suoi  rami  erano  pure  appr 
trinceramenti.  I!  generale  Verger  col  secondo    b: 

1  »  trend?  KWTtìte  .1  ordine  dì  penetrar  nel    1,4^ 


Il  genitvtle  Sebastiani  f  comandaste  il  4'"  corpo 


iati    a    due 

iglione    elei 

quadro  coHif*gB.ic  scoile  del  iaj.tó  e  cento    aiauajuoii 
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fu  '•'  .«wirjùo  di  prendere  ì  due  pYwat  lorliBi,  noi  menli'c  elici! 
sm'j.Jiìe  Buj'*t ,  con  quattro  compagnie  sfiato  del  i'4<*>  ^ue  i 
dd  S2i.w  ,  due  del  3.*  della  Vistola  ,  o  4°o  marrejnoli  armati 
d  pale  e  di  zappa  ,  doveva  diliger  si  iti  due  coloaue  sovra  la  : 
grand' opera,  coi  favor  della  notte  e  di  alcune  piegature  I 
Bel  terreno.  A  io  ore,  misi  le  colonne  in  marcia,  ad  onta 
«Idia  luna  che  mi  contrariava  alquanto,  e  ben  tosto  arriva - 
roso  esse  ai  puati  Esseguati  a  ciascheduna.  Il  a-*  ballagliene 
dei  i »4-°  slanci»»!  sul  fortino  di  destri  ,  pianta  le  scale,  al- 
iente la  porta  5  la  truppa  spagnuola ,  dopo  uu  archibi'dar  dei 
più  vivi  e  parecchie  scariche  di  mitraglia,  viene  aita  ■scala 
*el  ricinto  medesimo  ;  alenili  saltano  ia  fossa  e  si  precipi 
taao  j  tutti  gli  altri  Vengono  uccisi  a  colp  di  bajonetta.  Il 
131.0  dal  u»Rto  suo  prende  collo  stesso  impela  e  col  mede- 
simo Btocaés  »  il  fortino  di  sinistra  ;  d  capitano  dei  gemo 
Tdantaubau  è  forilo  sulla  seda  ;  ma  il  nostro  impeto  non 
lascia  tempo  al  nemico  di  farci  soffrir  molle  perdite  j  egli 
è  inviluppalo ,  nspinto  ridi'  aarjolo  interno  ,  e  massacrato 
seB2a  dargli  quartiere.  Onesti  due  scialli  ci  costano  80  feriti 
tt  ai  morti  ^  il  'nemico  ha  perduto  più  di  3oo  uomini.  Nel 
medesimo  tempo  il  generale  Bujct  colle  sue  compagnie  sedie, 
ed  il  capobaltagiione  del  genio  Plaguiol  ci  i  guastatori  mon- 
tavano in  due  colonne  al  gran  fortino ,  e  penetravano  nel 
ricinto ,-  gli  stessi  guastatori  abbandonano  i  loro  utensili  ed 
insegnino  il  nemico  lino  alle  palizzate  di  Garden  ,  setto  un 
fuoco  de'  più  vivi.  Laonde  in  una  ineas/  ora  1  >  tre  opere 
Tengono  assalite  e  pr'se  dai  nostri  soldati,  fra  le  grida  di 
iiva  t*  Imperatore  ,  che  nel  Silenzio  de  la  notte  si  fanno  scn 
tire  fin  ne'  campi  e  sulle  torri  di  Lcrida.  Ci  approfittiamo 
subito  dell'  oscurità  p„r  coprirci  j  e  avanti  giorno  lo  stabili- 
mento eia  fatto. 

Nella  manina  del  i3  io  percorsi  queste  posizioni,  e  colio - 
cai  le  truppe  per  rispingere  ogni  tentativo,  mentre  i'  artiglieria 
ricominciava  il  suo  fuoco  contro  il  fronte  della  città  con 
«accesso  ancor  madore  del  giorno  antecedente,  lo  mi  faceva 
render  conto  d'  ora  in  ora  de'  progressi  della  breccia.  Io  era 
riuscito  a  dar  gra  i  inquietudini  ulta  guernig'one  sovra  un 
puuto  importante  del  i  uifesa  ,  e  'e  u  gì  leva  un'  stupii  ritirala 
ove  la  numerosa  popolazione  della  Città  avrebbe  potuto  rifu» 
girs  a^li  estremi.  Fin  dalla  sera  del  i3  il  generale  spagnuolo 
•disponeva  una  sijrrtila  dalla  eiltà  per  riprendere  queste  opere 
preparale  già  da  si  gran  tempo  e  perdute  cosi  presto  j  ma  gli 
avvenimenti  non  gliene  lasciarono  il  tempo. 

A  !}  ore  pomeridiane,  io  rientro  nella  trincea  ;  la  breccia 
piincipale,  A  basttoue  acuto  del  Ironie  della  Maddalena,  era 
larga  ed  accessibile^  quella  della  coniroguardia  e  del  rovescio 
«Je!  bastione  era  men  buona  ,  ma  praticabile  nondimeno  col 
soccorso  delle  scale.  Inimcd'alamcute  io  ordino  la  riunone 
delle  quattro  compaguie  scelte  del  6.°  d'infanteria  leggiere, 
di  quel  e  del  11G.",  del  3.°  e  del  115.°,  lasciando  il  rima 
menie  del  5.°  e  del  n6.w  in  riserva  a  sinistra,  e  4^o  mar- 
sajuoh  del  H5."  e  del  1.*  della  Vistola  in  riserva  alia  diruta, 
tutti  provvisti  di  gabbioni  e  di  scale  ,  sotto  gli  ordiui  del  ge- 
nerale Hubert,  comandante  di  trincea  ,  del  colonnello  Rouclle 
e  del  maggiore  Barbarou.  Le  prime  e  impaglile  dovevano  , 
dopo  aver  superato  i  bastioni  ,  seguite  ciasche  luna  da  alcuni 
zappatori  e  da  uu  officiale  del  Genio  ,  penetrare  le  urte  dalla 
contrada  principa'e  che  mette  p  irdcllauicrile  al  liurne  ,  le  a(- 
tr#  d  dia  destra  verso  il  porto  della  Maddalena  ,  nd  medesi 
mo  tempo  che  diversi  minatori  vi  si  portavano  al  di  fu<  ri 
per  aprirla  o  farla  sal»*r  in  aria,  e  dar  cosi  ingresso  a  laute 
truppe  quante  no  sarebbero  necessarie. 

Essendo  tufo  così  disposto  ,  a  7  ore  tutte  le  nostre  bat- 
terie si  tacciono,  ed  io  d®  il  scansie  per  quattro  bombe  lancia 
te  simultaneamente  Subito  i  caiabiricri  e  volteggiatori  d  ;1 
5."  supeiauo  il  parapetto  de'la  trincea  ,  saltano  via  1!  ruscelli 
e  slanciala  .1  sulla  doppi?  breccia,  nel  mentre;  che  il  nemico 
attonito  vede  dall'alto  del  forte  questo  improvviso  movimento, 
e  sembra  non  osi  arrestarlo.  Di  h  a  poco  esso  incomincia  un 
fuoco  terribile  di  teae  le  sue  batterie  sulla  breccia  ,  ed  un 
archibigiar  de'  piii  vivi  s'  impagna  dallo  case  ,  nelle  contrade, 
lungo  il  hume  ;  il  generale  Habert  all'  avanguardia  dirige  le 
compagnie  ed  arresa  un  primo  movimento  d'  esitazione  fa- 
cendo baitcr  la  carica  ;  quelle  di  destra  atterrano  la  porta 
della  Aladdslciia  con  dilìlooltà  e  sotto  un  fuoco  micidiale  ; 
gli  scavi  e  le  batterie  della  strada  maggiore  sono  prese  a  viva 
lorr.a  j  le  compagna  dt  sinistra  cogli  zappatori  e  col  capitano 
dd  Genio  Va  lenti  u  trovano  un  passaggio  lungo  il  lìume  cliiu- 
30  la  un  trinceramento  ;  il  sergente  di  zappatori  Baliste  mon- 
ta sulla  barriera  e  l'apre^  superilo  il  passaggio,  le  nostre 
truppe  si  precipitano  dentro,  il  nemico  e  invescato  ed  in- 
seguito a  colpi  di  bajonetta  fin  presso  il  ponte  ,  ove  set  pev.d 
di  campagna  tacevano  un  fu  -co  vivissimo.  iMello  slesso  tempo 
i!  generale  Harispe  col  117."  alla  riva  sinistra  s'avvicinava 
con  vigore  alla  lesta  dì  ponte,  lo  faceva  avanzare  le  riserve 
a  misura  che  guadagnavamo  terreno  ;  e  ben  tosto ,  mi  ree 
l'impelo  del  u(i,"  ,  trita  la  strada  lungo  il  dime  è  occu- 
pala, ii  ponte  e  In  nostro  potere  ,  tutti  gli  uomini  clje  vi  si 
ritrovano  sono  uccisi,  presi  tutti  i  cannoni,  ed  il  nemico  e 
«•pioto  verso  la  parie  inferiore  de  Uà  cittìi.  Io  aveva  passala 
I?  hrtecii  co!  mio  sia'.o  maggiore,  volendo  contiuu.ir  questo 
primo  successo  coi:  vigore  ,  ma  con  minor  impelo  di 
«juel  che  aveva  impiegato  uell'aiiacco.  iramudiatameritK  feci 
venire  dall'altra  riva  il  colouudli»  Robert  con  ejuc  brtudieui  . 
tid  n;.1-',  e  li  ducssi  alla  patta  £>•  Antonio  ed  alla  torre  | 
H,  «Lutino  ,  chiamata  la  bitter  a  riera,  u'cnlve  il  castello    ro-   * 


dnava  h  citih  »Ps£>>\  tkìiM ,  8iv>  cb3  tòroaro  a  vania»»» 
per  le  mie  viste,  io  non  voleva  lasciar  un  momento  di  respiro 
a^h  abitanti,  inealiaril^di  ma  it  ia  i&auo  ,  costituirli  *  ce- 
dermi ii  terreno,  ed  evita,  la  ytjcii;u  delie  case  in  mi  cita 
une  conteneva  piti  r'<  Jom.  anime  Ira  abitanti  e  rffifggin  della 
campagne  ;  t!'  i.iii  li  rijspinsi  nei  castdba  ,  le  cu'  fosse .  i 
cortdi  e  gii  edilizi  andavansi  rìempicnffo  di  dorine ,  liiian» 
ciulli  j  itilìne  di  i\atto  quanto  pu»  Imbariì-i'ar  la  difesa  d'  tua 
piazza.  Ordinai  latita  ia  notte  un  f  ;o^o  lento  ,  m*  non  iatet 
rotto,  di  bombe  e  d'.obizzi    pi'.r  coni}»  ere   1'  eTeitc   ili     i^u'iote 

ivi 


dtsposisioai    di     cui  io  non  oi£ 
Dipnto  nsu.'iaio. 
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Sotto  <j'n;sti  lunjfdcj  comincia    >a    gasuiata    iltl 
ise  j     dond'    «rasi    f-Uto    fioco   Sirie  oo»«/«  truppe, 
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Ile  fiamme,  ed  alcune  di  que.Uc  ioene  di  disordine, 
inevitabili  in  una  cita  présa  d' assalto  ,  aut  utuiavaue'  alta- 
mente agli  abitanti  la  sorte  ch'i  gli  attendeva,  ed  a  qua! 
prezzo  vi  si  potevano  sottrarre.  Alcuni  indizi  taeevoo  pre- 
sentire il  part'lo  che  prenderebbero  ;  un  paiiamentario  incon- 
clud-mte  fu  rimandato  dal  generale  ilaln;rtj  gù  cessava  il 
fuoco  eie!  castello  j  (inalmenlK  a  so  ore  la  bandiera  biauet  fu. 
innalaala  sopra  uno  de' bastioni  del  gran  forici  e  subito  do- 
po, nel  rammento  eh'  io  entrava  per  la  porta  dd  porto,  il 
generale  i'ans  mi  presepio  uu  brigadiere  seguito  da  alcun» 
officiali  e  da  un  membro  della  Giunta  per  trattar  della  capi- 
tolazione. Ordinai  eli1  istante  che  cessasse  ogni  ostilità  ;  io 
ascoltai  le  proposizioni ,  ed  a  mezzodì  fu  seguala  la  capito- 
lazione   che    ho  I1  onore  di  r. mettere  a  V.  A. 

I  principali  articoli  Furono  immediatamenìe  messi  in  ese- 
cuzione ;  feci  occup:-x  il  forte  ;  i  mid  commissari  stesero 
gPioreatarj,  ed  a  4  ore  vidi  sfilare  dalla  beccala  tutta.  1« 
guernigione  condona  dd  generale  Ga'vin  Con  ìè  ,  estendo 
ammalato  il  governatore  Uonzales.  11  colonneiij  d<5!  ueuir» 
Hazo  crasi  recato  nello  stesso  tenlno,  con  raia  autorizzazione, 
al  f^rte  Oar.ieo  che  capitole  .  e  ia  cui  gnernigionc  è  tlilata 
questa  mattina,  ed  ha  parimerTle  depose  le  armi,  lo  dirigo 
tulli  1  pr  gionieri  sotto  buona  scorta  verso  Saragozza  e  1» 
Francia  ^  rie  faccio  stendere  il  quadro,  come  uu:e  lo  stato» 
nominale  degli  officiali. 

Tal  è,  (Monsignore,  la  narrazione  di  IT  avvenimento  che 
mette  in  potere  di  S.  Al.  la  piazza  di  Len  la  ,  c^i'  ella  mi  ha 
ordinato  di  prendete.  IN<  i  slam  padroni  di  lo5  bocche  d» 
fuoco,  i,5oo.ooo  cariche  ,  r'Som.  libbre  di  polvere,  iom. 
fucili  ,  8m.  prigionieri  ,  10  bandiere  ce.  ce,  un»  salniiriera  , 
un  mulino  da  po'vere,  ce.  Trasmetto  a  V.  A.  l'inventario 
sommario  dell'  artiglieria  ,  quello  <ie^  viveri,  il  disegno  della 
città  o  degli  allaccili,  una  vista  della  c'ita  e  del  castello,  ed; 
il  nome  degli  officiali  superiori  fatti  prigionieri  nella  piazza. 
ÌNoi  abbiamo  trovalo  inoltre  33  officiali  dell'  armila  i'iancese 
di  Catalogu*  prigionieri  di  guerra  .  cut»  seno  siati  liberati 
colla  gioja  ohe  ben  si  pub  immaginare. 

La  perdila  del  nemico,  nell'attacco  de'ilia  citta  ,  può 
calcolarsi  a  !200  «omini  ,•  dal  nostro  canto  contiamo  cinasi 
aoo  morti  e  5oo  feriti  ,  mela  de' quali  leggermente.  In  gene- 
rale in  quello  assedio  le  cui  operazioni  sono  stale  comin- 
ciate cosi  vicino  alla -piazza,  ove  il  nemico  ha  tenta'o  pa- 
recchie sortile,  ove  noi  àhlvcna -Tirati  Gin.  colpi  di  caanoue 
e  3at.  bombe  od  obizzi  ed  il  nemico  il  qnanf'iijfio  ,  ra  no- 
stra perdita  e  stata  soii^namente  al  di  sotto  di  quel  che  ci 
potevamo  asjeuaie.  11  3."'  corpo  ha  misLralo  non  meno  co- 
jtau/a  ne1  livori,  clic  valore;  in  i5  giorni  ha  scavalo  3209 
t-Jie   di  trincee,   ad  onta  del  tempo  ornb  le. 

Sono  col  più  profondo  rispetto   ecc. 

il  gciera/e  in  capo  dei  3.°  corpo  ,  govemator 
generale  ci'  Arragona  , 

Firmato  ,  conte  Sccuet. 


[  Segue  la  relazione  soaina-'arla  dell'  assedio  dì 
Lcrida  per  servir  di  ritcliuvaaicuto  al  piano  degli 
»ttacchi.  ] 


Stato  nominalo  (V  una  pane  de'  generali  e  co-4 
lonnelti  fatti  prigionieri  di  guerra  a  Lsrida. 

Don  J*yms  Gaiciacouàe',  maresciallo  di  campo, 
countaduate  ìj  capo  il  corpo  dt  Sègrs  e  Cine»  ,  e 
le  moutsguc  della  Nav*rra. 

LW  José  Gonmlcs  ,  maresciallo  ài  campo,  gor 
vercatore  delia  piana  e   dtl  castello  di  Lerida. 

Dou  Joie  Bagaer,  brigftdiere  del  gtuio  ,  coman-j 
dante  iu  stconùo. 

Don  Narciso  Codina  ,  brigadiere  del  genio,  gc-i 
vsrni'.or*;  di  Tortcsa. 

Don  Filippo  Penna  ,  briga licre  di  faaténa. 

Don  ioui  Ssrigeais  ,  brigadiere  .Y  artigJietU. 


Chrlst,  «donneilo,  proprietario  del  reggimento 
H  T«*ìer; 

A  ad  és  ,  colonnello  d'  artiglieria. 
Trsxler  j  colonnello  svixzer*;. 

Prigionieri  di  guerra  francesi  liberati  a  Lerida 
dal  coipo  d'  armata  comandato  da  S.  E.  il  gene" 
tale  conte  Suchet. 
ìsigg.  Gw-yt  colonnello,  3.*  provvisorio  di  corazzieri; 

Di  Wauticr,  capobatUglioue ,   in.*  reggimento, 

Monianzty  ,  capitano  ,  r.°  leggiere  ; 

Hannes  ,  espiano  ,  5.°  Wggiere  ; 

Beutivoglio  ,  capitano  ,  a.°  italiano  : 

B-incher  ,  capitano,    iia.°  j 

Sanlkal  ,  idem,  idem    ; 

Assclin,  iiem  ,  3 7  °  ; 

Froment  ,  idem,  idenrf 

Lecou&et,  idem,  iiem', 

G^rder  ,  idem  ,    1 16.0  ; 

D'v?ux,  luogoteaeute  ,  5"].*  } 

Stha!,  idem,  èi  Bergj 

Barre  ,  idem  ,   3  °  ; 

Crisi-na  ,   idem,  6°  italiano; 

Rigsud  ,  idem,   112.'  ; 

Glori,  idem,}  treno  reale  d'Italia; 

B<yaot?  sottotenente,  3.*  provvisorio  di  co» 
jrasaieri  ; 

Francar,    idi-m  .  idem; 

Demaii'y,  idem,   11  a."; 

Doiie  ,  idem  ,  i'^ewi  ; 

Boaeuer,  idem ,  idem; 

Bel;  ktin  ,  idem,  idem  ; 

Gri^non ,  zWer»  ,  3]  °  5 

Zeìler,  idem,   i°  leggiere; 

Saie,  idem,  3,*    leggere; 

Bomber  ,  sergente  ,  112.*; 

BoueVier,  caporale  ,    in,"  ; 

Branchi  ,  sergente,  italiano; 

Kigvud,  scvgeute,    ti"   leggiere; 

B*lt*n^a  ,  granatière  ,   m."  ; 

Verre,  granatiere,  3';.°;  —  tutti  del  7.0  corpo 
4'  armata, 

Mencslon  ,  luogot.  ,  5.*  leggiere  ,  3."  corpo 
<ì*  armata. 

Certificato  conforme  dal  colonnello  del    5.*    prov- 
visorio  di  corazzieri, 

Firmato  ,  Gueky. 
(  Menile ur.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Fiume  20   Maggio. 

11  commercio  fra  il  nostro  porto  e  quelli  della 
minuzia  e  dell'  Albania  è  attivisj''m««  Arrivano  gior- 
nalmente de'  bastimenti  di  varia  grandezza  ;  alcuni 
pò  sono  pur  giunti  da  Coi  fu. 

A  Porto-  Re  lì  stanno  riattando   «d    armando    le 

s6  cffluiiOQÌ«re  atate  cedute  dall'  Austria. 

(  Estr.  dal  Corr.  lllir.  ) 


T 


N  O  T  ì  Z  I  £  i  : 

REGNO     D'ITALIA 


Salò  a.6   'Maggio. 

L'  antichissima  accademia  unanime  agraria  di  Salò  ,  vo- 
lendo anch'  essa  in  modo  degno  celebrar  le  nozze  di  S.  M  , 
}'a  fallo  cantate  la  mattina  del  24  corrente,  nella  cattedrale, 
una  solcane  messa  susseguita  dal  Te  Deu.ru ,    cui  assistette  in 

^il  dopo  pranzo  tenne  pubblica  seduta  ,  onorata  dalla 
■presenza  «Ielle  autorità  l' cali  e  de'  più  distinti  personaggi 
.Siili'  emblema  dell'  acead'mia,  consistente  in  ton  alveare  col 
molto  idem  etrdor,  fu  collocata  un'aquila  che  lo  protegge 
poli'  ali.  fìecitaicnsj  molle  pcesie  analoghe  alla  circostanza  , 
fra  le  quali  sì  distinse  un  sonetto  del  sig.  avvocalo  Federici 
t,  il  ,y.u<3  ),  c<l  un  epigramma  in  greco  ed  in  latino  dell'  ac- 


cademico sig.  Buuarini  ,  professore  a  Bologna.  Una  superba 
orchestra  api  rse  colle  sue  sinfonie,  interruppe  di  tratto  in  trat- 
to ,  e  chiuse  una  così  solenne  seduta. 

Magenta  [Dipartimi,    d'Olona]    i*  Giugno. 

11  m  stro  connine  ,  ad  imitazione  della  Capitale  ,  ha 
colta  T  occasione  lavorexole  delia  ricorrenza  deli'  auaiversario 
dell'  incaironj  zione  di  S.  il.  in  Ru  d'Italia,  per  celebrare  eoa 
vivissime  dimostrazioni  di  pubblica  gioja  le  fauste  Nozze  delia 
M.  b.  «ili' inclita  Arciduchessa  d'  Austria  Maria  Luigia.  Il 
suono  delle  campane,  e  1' 'uno  aabrogiano  hanno  preceduta 
la  festa  popolare  ,  che  si  diede  sulla  pubblica  piazza  ,  ov'  eb- 
bero pur  luogo  una  cuccagna  e  molti  altri  divertimenti.  Ali* 
sera  lutti  gli  eduizj  furono  riocam<.:ulc  illuminata.  Continue  e 
siccert  furono  1»  gi'ida  di  vù>a  l'  hnpurulore  e  V  Imperatrice, 
e  su  tutti  i  volti  ebbri  di  gioja  appariva  l'espressone  della 
più  viva  gratitudine  al  era'1  Monarca.  A  rendere  più  brillante 
la  l'i  sia  coucorier.i  in  folla  gli  abitanti  de'  vicini  comuni  , 
animali  tutti  dai  migliori  seolimtnti. 

Milano  6   Giugno. 

NAPOLEONE,  ec. 

El<ìexio  Napoleone  éi  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec* 

Visti  gli  articoli  5  ,  16  e  28  del  Nostro  De*i 
creta    10  febbri.]?   10*9  sud'  obbligo  de'  trasporti  ; 

Sopra,  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità ,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   qaanto    segue  ; 

Art-  1.  Le  multe  incorse  dai  possessori  che 
non  avranno  presentato  nei  termini  prescritti  la  loro, 
petizione  regolare  per  il  traipo-to  in  testa  propria 
dei  beni  da  essi  posseduti,  potranno  essere  mode* 
rati  secondo  i  casi  , 

Dal  Prefetto  del  dipartimento,  se  la  multa  in 
totale  ncn  eccede  le  lire  cìntjuecen'.o  » 

Dal  Direttore  gt  librale  del  Censo,  se  la  multa 
è  dal' e  cinquecento  alle  duemila  lire  , 

Dal  Ministro  delle  Finanze  se  la  som.na  è 
maggioie. 

Il  tutto  è  sempre  senza  pregrudiz  »  della  rifugi 
sione  dei  'Janni  che  dall'  inest  catione  fossero  de-* 
rivati  ai  terzi  ,  in  conjbrmiià  dell1  art.  5  del  détto, 
Nostro   Decreto. 

2.  Il  .Ministro  de 'le  Finanze  e  incaricato  della 
esecuzione  àtl  predente  Decreto  che  sarà  p abbacato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delie  Leggi. 

Dato  da  Malmaison  il  a3  maggio   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel    Viceré  , 

Ti  Consigliere  Segretario  di  Stai»  a 

A.   S  t  r  i  a  i  u  i, 


Spettacoli  d"  oggi* 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  muij 
sica  La  molinwa  ,  nautica  «lei  vg.  M  *  Paesitlloj 
Primo'  ballo  ,  Didene  :  ascondo  ballo,  Il  medico  4 
lo  speziale. 

Teatro  oel  Lxmtaìso.  Si  rappresenta  in  muiitfl 
La  guerra  aperta, ,  con  bzlln. 

Teatro  S.  Badfoxda  Dalla  comp.  Bazzi  $1 
recita  II  medico  di  Leiden. 

Teatro  djellk  M^rtokkitr,  Si  recita  Le  nozzt 
villane  o  sia  //  marito  disperato. 

Gì  aro  uri  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equi* 
fazione  diretti  dai  cdvalk rizzo   Guillaume. 

Panorama.  — ■  Veduta  dì  Palermo.  —  Dallt  ore 
et   anSenaerid'ane  sino  «U  tiatnoBtJSr  4el  solfa 


\ 


GIORNALE    ITALIANO 

IIilafo,  Giovedì  7  Giugno  t8r* 


■CMgamwinfcrann 


■  ■ 


.,  v-^rmkettVM 


Tutu  gli  atti  «'  amministrazione  posti  m  questo  foglio  , ea.  M|^ '"' 


—" '«IMI  li  <i .*.*»>:.- 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


BEGNO   DI  PRUSf  IA 
Bellino    12  Maggio. 
Si    die.   che    il    numero  delle  guardie  nazionali 
»  mh    eonsiderabilmcnte   accresciuto.    E«se     fertaniKJ 
l  Tribunal,  detto  Kingsbenck  ,    o  sia  Banco    del  !  impie*ate   *   fare   in  P«te   il   s«rri*io  nella  capitale 


1NGHILTLRUA 
Londra  24  Maggio. 


e    nelle    grandi    città,   intanto    che   si   mandarino 


Re  avendo  ricevuto  il  rielamo  di  sir  Francesco  Burdett,  j  *    D€lIe 

fca  «It/matrunte  ammcwo  ad  aringare  innanzi  agii  I  .  ^  "*"  m°hi  field,tl  Uìlt  ^PP»  <*  linea  a 
avvocati  incaricati  di  difenderlo  ,  1»  oratore  della  !  "C]CCchè  P0,Hne  *Juf*re  «  *****  della  campar*», 
Camtra  de*  Comuni  ed  il  comandante  della  Torre  inv««">  i  semestricii  ritorneranno  ai  loro  reggi- 

menti. (  Idem.  ) 


Camtra  de*  Comuni  ed  il  comandante  della  Torre , 
accusati  da  Burdett  d'  abuso  ui  poter.  ,  il  primo  per 
averlo  mandato  in  prigione,  ed  il  secondo  per  aver- 
velo  ritenuto.  Si  assicura    che    ne?  warrant   vi   fosse 
ima    mancanza    di   formalità   che  potr.bb.  benissimo 
farlo  dichiarar  nullo.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BEGNO  DI  DANiMARCA 
Copenaghen   19  Maggio. 
E  qui  giamo  il  sjg.  barone  di  Oxenstjerna  ,  in- 
»i»to  dalla  Corte  svedese  pr.sso  alla  nostra  Corte. 

—  Il  sig.   eonte    di   H^aiMÌn  ,    «h'   erm   ultimamente  > 
nostro  inviato  a  Berlino  ,  ha  ricevuto  in  questi  «Itimi 
giorni  il  ano  regalo  di  congedo  da  S    M.  prussiana, 
consistente  in  una  tabacchiera  guernita  di  diamanti  \ 
e  adorna  del  ritratto  di  quel  monarca. 

—  Circola  la  seguente  lista  della  flotta  inglese  ar- 
mi ta  successivamente  nel  Baltico  o  nel  Categat,  e 
nei  Belt  :  * 

Vascelli  di  linea ,  Vittoria  ,  viceammiraglio  air 
Saumarez,  ,eo  cannoni;  S.  Giorgio,  contrammira, 
«lio  lte.noids,  98  cannoni  j  Formidabile,  eontram- 
«nirag.io  DLon  ,  98  cannoni  ;  Plantagenet ,  :4  can- 
noni ;  Ero  ,  idem  ;  Gange ,  idtm  .  Principessa 
Carolin*,  idem  ;  Marte  ,  idem,  Minotauro,  idem} 
Vanguard,  idem  ;  Risoluzione,  idem;  Orione, 
idem;  Saturno,  idem;  Edgard,  idem;  Ruhj- ,  64 
cannoni }  Lione  ,  idem  ;  Statele?,  idem;  Affrica, 
2dtn;  Dittatore,  idem;  Standard^  idem. 

Fregate:  Tribuno,   Tartaro,   Alessandria,   Ne- 
mesi. 

Bncks  e  scialuppe:  Levret ,    Reynard  ,  Ranger, 
Cruyzer,   Sheldraks  ,    Prometeo,    Èrebo,    Ariele, 


Monzo,    Rosa,    Luce,    Tataro,    Degenza ,  Er- 
nesto ,  Wravgler,  6mpo  ,    U-gent,  Flamer. 

Caferi:  Cheerful ,  Sv»  n,  E-o  ,  Albano.  In 
t*t(o  a8  vascelli  di  Ine,,  4  frega,.,  l8  bikts  e 
scialuppe  ,  4  cutteri  ;  ,omma  toiale  46  bastimenti  da 
guerra.  (  Id&m.  } 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  i\  Maggia. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  è  oggi  arrivato  a  Pm 
lawy,  Ungi  18  miglia  da  euesta  città,  .  sciamo 
d'  aver  la  fortuna  di  possederlo  dopo  Amasi  t  Ile 
nostre  mura.  Da  per  tatto  S.  M.  è  reputa  erme 
«•  padre  che  v  sita  i  sud  figli.  D,po  un  soggiorno 
<T  un  mese ,   il  Re  partirà  direttamente  per  Pillnitz, 

(  Gaz    de  Fi  ance»  ) 
WBGwu  di  SESSANTA 
Dresda  14  Maggio. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia    è   felicemente   arrivata 
1'  8  corrente  a  Craeevia.  La  strada  era  si  pieno  d^ 
rena,  ehe  bisognò  attaccar  ia    cavalli   alla  sna  can* 
rozza  ,    e  de*  buoi  a  quelle  del  suo  seguito.   Il  fle  4 
è  proposto  d'  andar  a  vedere  le  saline  il  dì  9  ;  .gif 
è  stato  accolto  con  entusiatmo  dei  nuovi  suoi  sudditi* 
Jeri  sono  qui  arrivati  S.  E    la  contessa  Stanis'aa 
Potoeka  j  due  Principi  J*b!onow;ky>   ed    il   generale, 
russo  Toutor/goff.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Lemberg  39  Aprile. 

S.  M.  l'Imperator  di  Ru«ia  ha  regalati  una  sct< 

tola  d'oro  guernita  di  bril'anti   e    del    suo    ritratto  À 

»  S.  E.  il  sig.  conte  di  Wavmser,  antico  gofernaton 

re  della  Galizia  ,  e  eh'  era    stato    nominato    seconde, 

commissario  dalla  corte  per  1'  esecuzione    degli  arti-* 

coli  del  trattato  di  pace,    che  concernevano  la  Rui-j 

«'•  e  il  granducato  di  Vars^ia     S.  E     il   sig.    feld-i 

maresciallo    conte    <ìi  B-lIegarde  ,  primo  commissario 

1  della  corte ,  ha  pure  ricevuto  un  simile  regalo. 


S.  M.  I.  ha  mandati  mille  ducati  da  distribuirsi 
ai  funzionarj  addetti  alla  caneel  er  a    d    q-?eit*  città. 

(  Jour.  de  V  Emp    ) 
Vienna  10  M.  ggio 
Il    distretto   del    comune    della   Thcesse  in  Un-* 
gheria  ha   or   otferto  mille   due  ti  pei  bisogni  della 


65o 
patria  j   altre   eowtrib  smotti   volontarie   arrivano  pare  i 
«!a  tutte  le  parti  della  monarchia.  L'  Imperatore  an-  ! 
fiera  cUìta  Boem?a  in  Moravia.  Egli  ha  espressamente 
•vietato  ogni  specie  di  festa  e  ài  spesa   straord'naria  ; 
ina  da  per  tutto  viene  ricevuto  con    aeclamaxioni    di 
gioja  j  il  popolo  recasi  in  folla  sul  di  lui  passaggio  , 
<s  g^  esprime  il  su®  amore,  la  p,-ù  ©norevole  pompa 
che  ambir  possa  uà  sovrano.  (  Gaz.  ie   Prence.  ) 

Il  partito  inglese  va  oga,  giorno  perdendo  il  suo 
eredito  a  Costantinopoli  j  lord  Ada  r  avrà  abbandonato 
quella  capitale  sul  fi  air  d' spile.  (  Cour.  de  V  Eur.  ) 
RE, NO  DI  BAVERA 
Augusta  24  Maggio. 
Il    matrimonio    del    Prmeìpe    Rpale    di    Baviera 
non  ssrà  cckbato  al  HìHburghausen,  com' evi'si  as 
silurato  già  da  qualr.be  tempo,  ma  bjfusj  a  Monaco. 
La  cerimonia  nuziale  av*à  luogo  il    27    corrente.   La 
futura  sposa  di  S-  A    R  ,    la    Pùncipcssa    Teresa    di 
S  chse>  H  Idburgla&usen,  si  è  messa  in  cammino  il   19 
laaggio,  ed  è  g'à  airivata  a  Monaco,  ove  il  Re  e  la 
Regina  le  hsnno  f*tto  cordali  <si  me  accoglienze.  Am- 
xairansi  le  .grazie  e  le  beile  qualità  di    questa   Prin- 
cipessa. (  Pub<  ) 

REGNO  DI  VIBTEMBERG 
Stu-igard  2.4  Maggio. 
È  qu;  vose  generale  che  la  città  d'  U!ma  col 
suo  territorio  sia  celata  al  Regno  di  Vtrteraberg  ,  e 
cke  il  trattato  che  determinerà  i  nostri  confini  colla 
Baviera,  sia  sul  punto  d'essere  fir-saato.  Pare  che  il 
conte  di  M>«tg.»las  s;s  partito  da  Parigi  il  ai  cor- 
reo te.  (  Jour.  <Lp-  1    Emp.  ! 

REGr*0  D'OLANDA 
Amsterdam  37  Maggio. 
S.  M.  la  R  gina  d'  Olanda  si  è  recala  a  Lee  , 
ove    passe,  à  *a    beila  stagione  ,    ad    eccezion*    d'  un 
goggiorne    di    alcune    sett'm&nc    c'ie    S    M    farà  alle  l 
acque  di  Poaabisres  ,  il  sui  uso  le  è  stato  pressritto  . 
pel  ristaciiimento  deha  sua  saliate.  (  Idem.  ) 
SVIZZERA 
Berna  20    Maggio. 
S-  M    il  Ra  Gustavo  Aloifo  è  qui  giunto  questa  » 
inatti  na.  (  Idem.  ) 

iMPE&O  FRANCESE 

Uà  tre  29  Maggio. 
Le  LL.  M'.VI.  sodo  qu>  arrivate  1'  al 'rieri  a  9  ore  j 

«iella  sera  :  erano  es$e  pallile    da   D-eppe  alla  matti-  ! 

na  ad    t 1   ore  ,  ed  avevano  visitato   nel    loro    viaggio  \ 

i  porti    ed    i  lavori   di    Saint»  Valéry- en-Gaas.    e    di 

Fé?  camp. 

Le  LL.  M)&.  hanno  aaiscssio  alla  loro  udienza 
le  diverse  sutorith.  N*llo  stesso  giorno  ai  sono  de- 
gnata d'  a33"'s"ere  ad  una  festa  siala  loro  offerta  dalia 
città,  e  sosiegutfa  da  no  fuoco  artificiale. 

L'  lai»  e  atore  ,  duranti  i  das  g/oroi  che  abbia- 
mo avuta  la  fortuna  di  goder  della  sua  presenza,  ha 
visitato  più  volte  i  «autieri  della  marina  ,  i  bacini  , 
1*  fonili  anioni  ci  1  lavori  della  chiusa.  (  Monitew.  1 

Roveti  Su  Maggio. 
O^gì  a  t;s  Gve  i  mostri  voa  seno  fiati'  adempì  iti 


Le  LL.  MM.  erano  partite  dall'  Hàvre  a  7  ore  del 
mattino,  ed  eransi  soffermiate  per  alcuue  ore  nelle 
città  di  Bolbrc  e  d*  Yoetot  ,  la  prima  delle  qj^li 
soprattutto  le  ha  interessate  par  ì'  imperUnza  e  la 
prosperità  delle  sue  fabbr  che. 

Allorché  le  LL.  MM.  arrivarono  al  comune  di 
Deville  ,  situato  nella  ricca  e  industriosa  vallata  del 
fàune  Bapaume  ,  le  LL.  MM.  haano  trovato  riuniti 
sul  loro  passaggi:-  i  numerosi  operai  di  tutte  le  ma*. 
niiattmc  videe  ed  uaa  parie  della  popolazione  della 
nostrr.  città  II  rimanente  de*  nostri  cittadini  copriva 
il  corso  di  Cresca  e  tutte  le  strade  c'ie  mettono  ai 
palazzo  della  prefettura  ,  eh*  era  stato  preparato  per 
ricevervi  le  LL  MM  Nri  eravamo  avidi  di  contem- 
plar ai  nuovo  1'  augusto  momrea  a!  quale  debbiamo 
qualla  prosperità  ognor  crescente  che  costa  per  epoca 
ii  felice  momento  in  cui  per  la  prima  volta  lo  ab— 
bìame  posseduto  nelle  nostre  mura. 

Questa  sera  le  LL.  MM  ,  accompagnate  dal  Re 
e  dalla  Regina  di  Vestfalia,  si  sono  degnate  d'inter- 
venire ad  una  festa  che  la  nostra  municipalità  le 
aveva  supplicate  d'  aggradire.  Essa  ebbe  luogo  nella 
sala  del  teatro  ov'  erauo  riunite  più  di  5 00  donne 
elegantemente  abbigliate.  La  presenza  delle  LL.  MM., 
la  tenera  bontà  con  cui  S.  M.  1*  Imperatrice  ,  come 
pare  le  LL,  MM.  vestfaliche  si  sono  degnate  di 
partecipare  ai  nostri  divertimenti,  hanno  eccitato  i 
trasporti  della  più  v.va  riconoscenza.  (  Idem.  } 
Parigi  1°  Giugno. 

S'arato  informati  che  le  LL.  MM.  non  arrive- 
ranno a  Saint- Cloni  che  domani. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

S.  M  con  decreto  fatto  ali  Havre  il  29  m»g$io 
ha  nomiaato  membri  d^lla  L«gian  d'  onore  1  r  iudi- 
vidui  tra  officiali  e  soldati  appartenenti  al  1  °  regg'- 
mento  di  lanieri  della  Vistola,  del  4-°  corpo  dell' 
armata  di  Spigo  a,  | 

Con  decreto  datato  parimente  dall' Htvre  il  29 
ra-ggio  ha  nominati  membri  deha  L-Tgìon  d' onore 
61  individui  tra  rffinali  e  soldati  appartenenti  alla 
r.a  ,  a.a  ,  5-a  divisione  ,  artjgiieria  e  gtnio  del 
corpo  del  Duca  d' Abxantes,  armata  di  Portogallo. 

F.'.G&lm,£nt»j  con  un  terzo  decreto  ditato  dall' 
ILvre  lo  stesso  gii-rao  ha  nomina  io  «Ju^  ofhciali  della 
Le^lon  d'onore,  e  5S  lesiona;]  ;  gì'  individui  decorai 
ti  appartengono  a  diversi  corpi. 

(  Estr.  dal  Monìteur.  } 

Roma  29  Maggio.  , 

La  Consulta  impsriaie  ha  ernsatto  un  decreta 
col  quale  ù  noto  che  :  volendo  provvedere  all'  es«- 
cusioae  più  stretta  del  suo  ordine  dei  22  settem- 
bre scorso  ,  che  interdice  ad  ogai  iaditficfuo  toa  ri-» 
vestito  degli  Ordini  sacri  di  portar  V  abito  ecclesia-* 
Stico ,  Ordina  : 

Niuno  individuo  ,  che  non  sia  rivestito  dégìì 
Ordini  Sacri ,  potrà  sotto  qualunque  pretesto  com-i 
parire  in  pubblico  con  abito  ecclesi.isixo. 

Q'*ei  chs  sono  in  detti  Ordini  f  senza  però  en 


ser  pi9*itos*i  ci  Sacerdczì-o  }  nnn  potranno   portarli?  \ 
che  nei  òe  "i  i    j 

I  coticr avventori  alle    su  licite    disoosizìoni   sa— 
tanto  sottoposti   il>:  ptne  di  semplice  polizia. 

Dato  il  *5  detto. 

Nel  ci  26,  fu  pubblicato  un  Ordine  del   diret-  ! 
torc  gtuerale  di  poLVa     il  quale  poru»a  eh?:   Tutti 
i  preti  s.c  lari   stanù.ri  a  Ronza t  senza  eccezione, 
quiiinjue    fossero    le   Junzioni    che    esercitassero  ,  ! 
compresi  i  diaconi    e    suddiaconi  non  partiti  per    il 
luogo  de  la  loro    nascita  ,    dovevano    presentarsi    \n 
temine  di  tre  giorni  alla  direzione  delia  polizia  per  \ 
ricevere  i  passaporti  ,  o  sentite  quinto  loto  riguar 
dava  ,  non  dolendosi  fare  alcun  caso    de*  permessi  \ 
pro»viiorj  e   delle  proroghe. 

Dovevano    pure  presentirsi  i   preti    secolari    e  \ 
religiosi    inglesi,     iilaniesi  ,     scozzesi  ,     siciliani, 
ta<  li    t    co  si    per  sentire    i    luoghi  ove    dovevano 
andare 

I  preti  e  religio  i  maltesi  ,  greci,  armeni  ,  , 
asiatici  ed  afJ  cani  .dovevano  anch'  essi  pr&scn~  ' 
tarsi  per  dare  nuovi  schiarirne  nt!. 

Si  d  chiariva  che   vrr,hbe-o    prese    le    conve- 
nienti   mi  uè     vrrso    i    confa*  vento  ti  ,    dovendo    la  i 
truppj.  prestar  min  firte  ,   in  caio  di  bsogoo. 

(  G*ss    iv  va.    —  Gazz.  U-iiv  asalc.  ) 
Nìtzz  2  ■   Maggio. 

II  prefetto  di  questo  dipartimmo  ha  r  tto  sapere 
a' sudi  ammiir'strati  eh'  è  iateazione  d>  5  M.  Y  Im- 
peratore che  ì  lsviri  dalla  strada  di  P*ngi  a  Nitsa  j 
e  a  Genova  siano  cortiun&ti  eoa  tutu  1*  attività,  cosicché 
nell'  iaveroo  itìi2  ?>.s«tuc»  evitarsi  i  pericoli  del.pas' 
«•aggio  delie  Alp'  ;  e  con  de-reto  17  aprile  ,  olire 
i  6  m  franchi  già  aliitti  a  quest'  oggetto,  gliene 
ha  assegnati  a'.tn  40Ja1'  da  «pendersi  nella  campa- 
gna del  1810,  in.!Ìpenier<teracnte  dalla  somma  dei 
©)3m.  franchi  la.  spendersi  nella  stcss»  strada  nel 
dipartimento  di  fitontenotte.  (    Gazi,  di  Genova.  ) 

Alhenga  26  Maggio. 

Le  continue  piagge   cadute    in  traesti  giorni  sulle 

Alpi  vicine,  unite  alia  liqaefazionc  delle  nevi,  lnnno 

fatto  crescer  per  ai3iio  i!  dame'  Cvuta,  che  non  solo 

ai  è  alze.10  dalle  mure  di  questa    città    ..nno    «I    capo,,' 

Vadino  ,  a  gu;sa  di  un  vasto  lrgo  ;  ma,  soverchiati  i 

ripari  preno  a  Leo,  si  è  sparso  sino  al  Cenale  uneu 

dosi  coi  torrenti  vietai  e  iuo-i^aa  lo    per    ogaì   parte. 

I  vaiti  s:m>.aati  e    i  campi   della  canapa    che  sono  a 

uo;  sì  f. uttìfc  i,  suo  stati  devastati  agu*ì  mente    the  ! 

tpei  cibila  bircie.  Il  danao  si  fo  ascendete  a  5  om.  fr.  \ 

K  Idem.  ) 
REGNO  DI  N1POLI 

Cosenza    21   M  ggio. 

S.    M    fece    cggi    a    7    tre    'Jemcriciane    il    suo 

ingresso  va  questi  citta  al  rirsbnrQhj    del    cani. 02 e  e  [ 

fra  le  acclamazioni  di  uu  popolo  immenso.  Le   Uno-  \ 

ps  cella  gaemigioue  erano  «chi erate  in  due  ale  lungo 

strade  che  conducevarno  dal'a  piana  del  Carmine  i 

al  palazzo  dell'  intendenza  ,  tv'  «ra    stato  tatto  pre-  1' 

pacato  per  ricevere  S.  M, 


S.  M-  «o-^isfstta  de'i'  accoglienza  rfcevutaS  dsgli 
abitanti  d'i  acini  &.  Cosenza  .  i:a  rotato  itrie  prove 
ntn  eqi^vophs  d?!'a  sua  «bddi.if<«iéiié,  j.,s  •'•"ifa'.o 
de  soccorsi  e  dstlt  f^ratie  11  Sicario  g?jrr*le  è  »t--to 
decorato  deH' ordine  dtilc  due  Sictie  5  uua  delle 
figlie  del  jindaeo  ha  «ttr.11.ut»  ir  esiere  a-ume«3a 
nella  casa  Cfroliu*  di  A  ir^aj  souo  itata  dutribuht 
abbondanti  cltracsi^c  a'   ;  Ovcri. 

L'  in<Hn?anì  dv!  suo  &rri%'o  ,  S»  M-  si  è  degniti 
di  auttine'-Ser»  zìlz  su«  rdìeuza  je  aut  rùà  civili  e 
militari  ,.  il  tkro  e  le  deputazioni  d*i  diCf^rcnli  co-i 
maai  della  prcvncia.  S.  M  ha  f*tto  urt  la  visita 
dvlle  cìrc^n  ,  aifiae  di  pcjit«ie  a*  dstcrnù  i  soccorsi 
di  cui  è  suscettibile  la  loro  situaz'one.  E'Ia  ha  don 
njscdf.:©  *gu*lmcnte  io  stato  di  qaest*  indiridui  celle 
info  mozioni  nece'.ssrie  per  fsr  loro  provare  all'istante 
gli  effetti  fìelia  sua  clemeusa.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 
Napoli  i6  Mi-^gio. 

Pt'gone  del  seguito  del  Re  s-ìÌvodo  da  Csslro— 
v'Vzn  ,  in  data  del  19,  che  S.  M.  era  rimasta  ivt 
il  18  :  «  che  vi  avea  passato  ia  rivira  la  saa  guardia 
e  te  altre  truppe  che  vi  si  irovav^uo  stazijna?e. 

A  CsstroviUari ,  le  religiose  di  un  eoarento  har>j 
co  pregato  il  Re  di  recarti  a  visitare  il  loro  -hiosirow 
S  M.  si  e  resa  ai  loro  àesiierj  e  li*  dissipato  i  ti-s 
mori  elio  le  mostravano  sa-la  loro  situazione  futura, 
ass' curandole  che  non  sarà  f&tto  ia  ciò  alcun  cam- 
biamento. Li  premura  che  3.  M  ha  mostrato  a  que- 
ste religiose  ha  prodetto  una  viva  impressone  sa 
tatti  i  cuori  degli  abitanti  di  Csjtrcvidari  ,  che  n»n 
hanno  cessato  ci  abbandonarsi ,  in  questa  felice  gior- 
nata, a  tutte  Se  dimostrazioni  della  gioja  p'ù  sia-rf 
c<?ra.  La  sera  la  città  è  stata  iiluciiaata  ,  ev'è  stato 
uà  fuoco  di  artifizio. 

S.  M.  è  partito  il  19,  a  5  ore  della  mattina  y 
per  Gcìzzzz. 

—  Il  geaeral  di  dirisione  Lsmirrjue  è  arrivato  a 
Napoli  ,  pTove&iente  da  Parigi.  Egli  parte  per  le 
Calabrie. 

—  Abbjam  psrlalo  altra  volta  eoa  lode  dcl'a  geuci 
r«jj»  premura  con  cui  gli  abitanti  di  Viao  somnsini-- 
strarono  alcune  barche  con  i  rispettavi  equipaggi. 
Dobbismo  ora  fare  più  onorata  e  parti  colar  incns:o— 
ne  di  quella  con  cui  tatti  gli  abitanti  le  la  costiera 
d'Amala  libano  «sconcato  alcnne  domande  del  governo 
riguardo  al  medesimo  oggetto.  Il  b'saguo  noa  era 
che  di  poche  barche;  ma  appena  fu  inteso  che  il 
governo  desiderava,  previo  pagamento,  di  raccoglier- 
ne alcune  ,  subito  ne  furono  offerte  e  date  55  eoa 
400  nomini  di  equipaggio  ,  le  quali  furono  pronte  a 
partire  ia  tre  giorni.  Chi  conosce  la  pii.ciel.zza  dei 
?oi£zsi  dei  pochi  paesi  che  si  sono  volontariamente 
cosi  requisiti  ,  non  può  non  fimi  una  graxcH  idea 
d<-if  entusiasmo    con    cui    gli    abitanti     di    Amalfi     e 

1  vicina  ccsf'era  hanno  corrisposto  ai  semplici 
inviti  dsl  s;gtor  Gambsrdelìa  e  dei  signe'r  Ataatrnda, 
l'  uno  giudice  di  pace,  e  V  altro  sindaco  ai  AniilG  , 
e  del  signor  Rossi  capitanò   delle  guardie    civiche   ài 
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È  stato  dolce  lì  vedere  in  qaeita  oceaiione  che 
gli  Amalfitani  ,  concittadini  dell'  inventar  della  bus- 
sola ed  i  coraggiosi  N;u?i  del  s3*>o  ,  conservano , 
aaslgrado  la  cambiata  fortuna,  le  stesse  inclinazioni 
che  li  distinse  sì  eminentemente  altri  volta. 

—  Il  Principe  ereditario  di  Lebec  ,  Principe  di 
Koistein  Odembcurg,  è  arrivato  in  questa  citta,  ac- 
eossspagoato  dai  signori  Demuta  e  di  Lensìngen  del 
suo  seguito.  Lo  scopo  del  suo  viaggio  è  di  visitare  le 
antichità  e  gli  oggetti  di  arti  che  si  trovano  nel  Regno. 

(  Idem.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE 
Trieste  a6  Maggio* 
Dal  dì    21   al    dì   25    corrente*   approdarono    a 
cjpesto  porto  :  6  battelli  illirici;  8  battelli    italici;   i 
peota  illìrica,  4  braszere  illiriche  ;   i  pielcgo  illirico* 
>i  piehgo  italico;  s   ga«tta  illirica;  i   bragozzo  italico. 
I  loro  carichi  consistono  in  farina  ,   cortsce*    di  ro- 
vere ,  formentone  ,  vino,  aceto  ,  limoni  ,  tele,   cor- 
ita  j,  carniccio,  gsrgiuolo,   carta,  fermento,    porcina 
i&mata,  smgia ,  olio  ,   pelli  di    agueho  ,    acquavite  , 
candele  di  sego,  sego   colato  ,   fagiuGÌi,    e    i5   colli 
merci  di  transito  per  la  Dalmazia. 

(  L'  Osserv.  Triestino.  > 


Il  saggio  municjpio  colse  sino  la  circostanza   della    scia- 
gurata innondazione      che  da    varj    giorni    tiene    sommersi     i 
caseggiati  attigui  al  Ticino,  e  mentre  solea  far  distribuire  agli 
|  infelici  abitatati  dei  medesimi  gli  alimenti  di  prima  necessità 
!  J?ri  vi  aggiuuse    altre    vivande,    onde    renderli    a    parte    della 
|  gioja  universale  di  sì  memoranda  giornata.  11  dopa    pranzo    i 
!  due  reggimenti  italiani  d'artiglieria  a  piedi  ed    a  cavallo  ma- 
novrarono su'la  piazza  dsl    castello ,    e    replicarono   al   poli- 
gono le  salve  d'  artiglieria  come  all'  aurora. 

La  sera  fu'  •»  no  illuminati  i    pubblici    stabilimenti ,    ed    i! 

nuovo  viale  sulla  piazza  del    castello    presentava  la    più    vaga 

lontananza  illuminata  a  palloni   -olorati ,  nel  cui  fondo  si  en- 

I  geva  un    magnifico  mojumeato  egualmente  illuminato  a    dise- 

I  gno,  in  cima  del  quale    appoggiavasi    l'arma    reale  ,    e    nella 

!  base  un  iscrizione  allusiva    all'  augjsto  imereo    Un  drappello» 

»  di  sminatori  all'  ingresso  del  passaggio  ,  ed  una  numerosa  oj- 

I  chestra  stabilita  presso  il  monumento  alternavano    le    si  ifonia 

1  eolle  dimostrazioisi  «Ji  giubilo-    del    folto    popolo     che    n    era 

j  accorso.  Fu  dolce  sorpresa    al    podestà    il    vedersi    secondato 

da  una  spontanea  illumnaiione  delle  case    dei    cittadini,    ma 

gli  sguardi  di   lutti  erano  r  vf  Ili  all'elegante  apparato  d»l cUo 

legio  Caccia,  meritamente  retto  dal  chiarissimo  sig.  professor* 

Priiia. 

Fu  [.osto  fine  alla  festa  con  una  sfarzosa  rappresentazione 
data  gratuitamente  nel  Teatro    grande. 

Milano  7    Giugno. 
AVVISO. 

Ne'  gotlonntati  giorni  dsl  corrente  mese  di  giugno     si   ter- 
!  ranno  le  uste  avanti  le  rispettive  prefetture  pei 
'  infra    espresse     ricevitorie    dipartimentali    vel 
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contratti    della 
triennio     1U11  , 
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KEGNO    D'  ITALIA 

Ancona  29  Maggio. 

Dal  t£  a  tutto  il  23  maggio  sono  entrili  in  questo  porto  ; 
x£  tiabaccoli ,  5  jiaranze  1  tartanone  ,  2  bracciere  ,  1  pò*  ta 
provenienti  da  Venezia,  Pesaro,  Ponte  lagoscuro,  Monopoli, 
ilagufa,  Trieste,  Rimini  ,  Ortoua  ,  Porto  di  l'ermo,  Colili  ec. 
1  loro  carichi  consistono  in  enoja  ,  corame  ,  riso  ,  majolica  , 
tavole  ,  damigiane  ,  antenne  ,  vetriolo  ,  trementina  ,  allume  , 
palanche,  bulgari,  tele,  canapa,  cera,  avena,  lino,  olio, 
Sapone  ,  cera  ,  vacchette  ,  cotone  ,  zùcchero  ,  castratina  , 
anelli,  terlisi  ,  otltmaui  ,  rami,  giallo  minerale,  litargirio  , 
ganghe  ,  chincaglie,  vetri,  fazzoletti,  chiodi,  bicchieri,  ac- 
eiajo,  biscotto,  grano,  osso  di  uliva,  pelli  agnellini ,  caviale, 
acquavite,  fcroaentoue,  farine  ,  cartone,  pasta  ec.    ec. 

(  Gaiz.  del  Metuu.ro.  ) 

Pavia  1."  Giugno. 

Se  l'augusto  imeneo  di  INapoleone  Massimo  colla  virtuosa 
Arciduchessa  Maria  Luigia  d' Austiia  ha    destato    la   gioja    in 
tutti  i  popcli  a  loro  soggetti  ,  la  città  di  Pavia    dimostrò    ini 
miglior  modo  cuanto  sia  lieta   della  fausta  unione     che    com 
piende  i  desidtrj  dell'eroe  Monarca,  promette  all'Italia  gior- 
ni di  pace    e    di  felicità.  Sebbene  nel  giorno  13  aprile  si  fos- 
S«ro  in  questa  Cattedrale  solennemente  rese  le    grazie    all'  Al- 
tissimo per    sì    propizio    avvenimento  ,    pure    ricorrendo    jeri 
3*  annùeisario    dell1  incoronazione    di    Napoleone!     come    Re 
«l'Italia,  P  amministrazione  urmn.cipale  ha  volul»    fes$egg:arne 
contemporaneamente  il  matrimonio. 

L'  y.nrora  fu  annunziala  da'Io  strepilo  dell'  artiglieria  ,  ed 
al  mezzo  di  sì  ci'.nlò  nella  Cattediale  un  solenne  Te  Deiim  in 
scelta  musica  intonato  da  monsignor  vescovo  coli'  assistenza 
«Ji  tutte  le  auioiità  cibili  e  militari  ,  dei  signori  professori  di 
rjùesta  Regia  Università,  non  meno  che  di  un  numeroso  di- 
dtaccaroenlo  di  truppa  a  piedi  ed  a  cavallo  ,  che  faceva  ala 
ài  corteggio  dal  cernie  del  vescovado  all'altare  aiagg'óre  della 
chiesa.  1  signor,  podestà  e  savj  imbandirono  a  loro  proprie 
spese  Dell'  aula  municipale  un  lauto  pranzo  alle  primarie  au- 
torità locali  ,  a  cui  intervennero  anche  il  sig.  reggente  dell' 
Università)  ed  il  sig.  barone  commendatore  Del  ulaino  pre- 
fetio  del  Dipartimento  del  'ragliamento  .  die  trovatasi  in 
l'iiviii  sua  patria.  \arj  furono  i  brindisi  dei  commensali  e  tutti 
tendenti  ad  esternate  la  loro  profonda  devozione  agli  altissi- 
mi sposi,  ed  I  più  cordiali  voti,  perchè  INapoleone  il  Grande 
possa  avere  una  prole  degna  delle  sue  imminenti  qualità,  e 
««•He  virtù  che  fissarono  nelle  sua  mente  J'  ottima  Arciduches- 
sa 1'" : ;>  1  i a  Lu  già.  il  Sig.  giureconsulto  Domenico  Pertusi  in 
huest  occasione  ha  \ok:io  dar  prova  di  attaccamento  al  So- 
Vraco  ,  «li  amore  alia  patria  ,  e  di  stima  al  magistrato  muni- 
cipale, uedicui.'do  -a  questi  un  poemetto  sulle  auguste  nozze 
«he  sa  festéggiuvano. 


JVe'  giorni    18  ih  Bolozna  pel  Dipartimento  del  Reno.. 

lf)  in    Viantova  pel   Dipartimento  del  Mincio». 
2G  in  Brescia  pel  Dipartimento  del  Mella. 
aj  in  Verona  pel  Dipartimento  dell'  Adige. 

BOliSA  DI  MILANO 
Corso  de'  Gc&nhj  del  giorno  6  Giugno   18  io4 


Parigi  per    1   f>o 

Lione  idem       -."—'■ 

Genova  per  1  lira  f.  h, 

Livorno  per  1  p.*«  da  8 

Venezia  per  1    lira   irai, 

Augusta  per  1  f.no  «rj.,t«  + 

Vienna  idem       «-     «» - 
Amsterdam  idem     -     -     — 

Londra  -       -     -     -     - 

Napoli  -       _     ».     .,     « 

Ambergo  per  1  M.      -     - 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  c&mmurcia&ilt* 
Inscrizioni  o  aia  Consolidato  in    regola  del  red«$ 
dei    5     T*er     ìoo,  é>5. 
Belle  di'  Venezia  ,  66.  5j8. 
Rescrizioci  ali'   1 1    j;2  per  ioo* 


N.  B.  Nel  foglio  dd  3  giugno,  data  di  Trieste9 
leggasi  il  primo  perìodo  come  se%us  :  N  dì  17  e 
18  del  corrente  «poro  iarono  a  questo  porto  2  b*H 
teli  illi  ici  e  6  itali  si  ,  5  brarzere  iiliricliv,  6  pie- 
leghi  illirici  e  y  iialici ,  8  bragezzi  italici  ,  1  caic- 
chio illirico  ed  una  pesta  italica.  I  loro  carichi,  ec» 

Spettacoli  £  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  oaa^ 
\  «Ica  La  molinar-i  ,  tifaste*  del  sig  M.9  Paesiello| 
'  Pritno  ballo  3  Pedane  i  secondo  ballo,  Il  medico  « 
lo  speziale, 

R.  Teatro  alla  OAtfOBiAKA-  Dalla  eomp.  I.  e 
R.  frsucese  si  recita   T-trtuffs.  -  Les  rivaux  amis. 

Teatro  del  Listasi o:  Si  rappresaci»  lu  music*' 
ha  guerra  aperta ,  eoa  bsHo. 

Teatro  S.  JIadsgowua  Dalla  eomp.  Baazi  sì 
recita  //  credulo  e  V  insensibile. 

Tkaì'ro  ij'kiiLJs;  MAttiowErra.  Si  recit*  Il  punitore 
di  sé  medesimo- 

Giardini  Pubdlisji.  An5teatro.  Esercizj  d' equìi 
tazione  diretti  dal.  cnv  i  Ile  rizzo   Guillaume, 

Panorama  —  Veduta  di  Palermo,  —  Osillt  or* 
il  antewifTi  S-'aas  jln^  ?J  iciutoatar  del  mht 


um.  159. 


é5^  \ 


G  IORRALE       TALIARO 


Milano  ,  Venerdì  8  '.  !ygao   x8i^ 


.   mi».» 


«^«xa^s: 


futti  gii  atti  d'  ■mmioùtruJcBt  patv  in  questo  foglìa  sena  ofjUialii 


T 


^OTIZ  ESTERE 


ItfGI  iRA 

Londra   ~~  1         gg  >• 

traggorsi   da  una    lettera    d     L  sbina,    in    data 


E 

del  7  ma^g'o  ,  )  seguenti  dettegli 

Siamo  q.d  in  uua  gran  le    «oufusione    Jeri    sono 
arrivati  di;gu    or  ini    perchè    tutù  i    bastimenti    mer 
cantili  e  tutti  i  kgai  d*  trasporto  sx  temessero  pronti  ; 
a  Ur  vela  »1  primo  segnale. 

Ordini  si  nili  so  co  stati  spediti  ad  Opcrto. 


piuele  situate  rulla  riva  sinistra  dell'  Ebro.  Lo 
ur  ,  annunziando  che  questo  deer«  o  è  inserito 
1  Ile  gazzette  portoghesi  del  ttì  ,  aggiunge  :  «  Abn 
*  a  ao  gran  du^ho  sull'  autenticità  di  ques'o  decreto^ 
.  so  non  è  c<  mparso  in  alcuno  de1  giornali  f  ancesi^ 
encbè  si  suDporg»  che  sia  st»to  fatto  alle  Tuìleries 
■  \  10  ferbbttjo  ,  e  non  vediamo  il  perchè    If.v'oleono 


asconder    de  ve?  ss    una    simile    determinazione  ,    se. 
V  avesse  p-es».  * 
—  Il  s  g.  DirkcDSon  ,  che  ha  accompagnato   il   sig» 
Vi  .k  ;rs. e  a  Marltix  ,    e    eh'  era    qui  ritornato   con, 
Jc'  dispacci ,  è  ripartito   per  la  Francia   colla  rùpb* 
Tutti  i  soldati  iLglesi  o  pcrtoghesi,  che  pù  non!  »u  **  disP«c«  di  «"<>  "«ri- 
sono   qui     d'  assoluta    necessità  ,    sono  partiti  ,    al-  "  Del   24  Maggio* 
cuui    giorni    fa  ,    per    andar    a  raggiungere  1»  gran-  !           Le    nostre    lettere    di    Faluaoufh    di  quest'  oggi 
de   armata;    cu'  azione    generate    avrà    luogo    senza;  c'informano  che  il  pachebotto    la    Principessa  Cart 
dubbio    prima  che  possano  arrivate    alla  loro    desti-  ?  lotta    è    armato  in  quel  porto  dopo    un    tragitto    di 
sazi*  ne.  E  «òzc    g:aer«ie  che    ove  la    nostra  armata     6  giorni,  incaricato  di  dispacci    di    Lisbona.  Contro; 
venga  soffitta  (  che  Dio   ce  ne  guardi  ),    e' ire  bar-  .  T  espilazione    generale    questi    dis  ucci    ron  danno; 
-'■  •  »    f*  )•   mercanzie  che    »o-      alcuna    notizia    dell'  armata   inglese  in  Ispagna.    Non 


tre  no  salvare    dalle  mani   del    nemico  ,   e    con    tutti 
gli  abitaati  che  non  vorranno  sottomettersi    al  domi- 
nio di  lui;  ma  credali   che  11  auaiero  di  questi  ulti» 
Xbi  sa*à  poco   confide/abilc* 
—  L«  notiz  e     h    Cadice    non  sono    molto   buone  ; 


evvi  però  dubbio  che  quauto  "prima  sentiremo  par— 
lare  d'  una  grande  battaglia  fra  lord  Wellington  ed 
i  Francesi. 

—  Il  bill  del  sig,  Mn«ou  è  stato   positivamente   ri^ 
gettato    dal   sanato    alla    maggiorità  di  due  voii  j  ma 


non  oarltsi  e  ti  a  dene  scissure  che  regnano  fra  gli  :  Hn  »hro  bill  ,  che  dee  sodd  sfave  al  medfs'nio  ug-i 
Spagnuoli.  j  g  tto  ,   è    or   s  ttc messo   alla  legislatura.  -  (  Estratto; 

—  Ecco  1*   ultime    notizie    ricevutesi    dalle    sponde  :  dai  ft-g1!.  ìr»g'<«i.  -  Moniteur.  ) 

del  T»go  ;  souo  es*e  d»ta<e  da  Lisbona  il  i5  mag-  j  —  li  cavaliere  d"  E  n  ,  ex-capitano  di  drageni  | 
(io.  Noi  non  co  uose  amo  ,  dice  il  nostro  corri-  |  cavaliere  di  S.  Luigi  ,  inviato  confidenziale  di  Luigi 
apoadeute,  qual  sia  ia  posizione  delle  armate  rispet-|  XV  alla  torte  di  Pietroburgo  ,  segretario  del  Duca 
tive  fra  Aimey  la  e  Ciudad-  Rodrigo;  Jia  la  più  parte  -  di  N.verno's  ,  ambasciadore  alla  corte  di  Londra  ,  ed 
k  persuasa,  e  questa  persuasione  sembra  fondata,  che  in  seguito  incaricato  egli  stesso  d'  affari  presso  la 
il  nemi-10  ritirisi  ,  od  almeno  che  si  disponga  a  fare  stessa  corte,  ecc.  ,  è  m®rto  nelle  v'einanze  di  Londra 
un  movimento  retrogrado.  il  21   corrente,  nell'anno  79.0  dell'  età    sua.    Dopo 

—  Un  ordine  del  giorno  pubblicato  là  affisso  alle  d'  aver  figurato  nel  mondo  politico  ,  ed  essere 
caserme  della  guarnigione  di  Pynouth,  proibisce  ad  8i  fatto  distinguere  pe'  suoi  talenti,  pel  suo  vaj 
ogni  soldato  ,  sotto  pena  di  punizione  corporale,  loie  e  pe' suoi  raggiri  ,  il  cavaliere  d' Eon  era,  come 
di  tenere  alcuaa  cor, ispon lenza  ©d  alcuna  conversa»  si  sa  ,  d:venuto  singolarmente  celebre  per  la  scoperta 
a;one  cogli  abi:«nti  deilc  città  ove  possono  trovarsi  d«l  sesso  a  cui  non  si  era  rreduto  sino  allora  c'h'egli 
stazionati  ,  relativa roente  agli  ultimi  avvenimenti  appartenesse.  Si  erano  però  avuti  alcuni  dubbj  a 
della  metropoli.  questo  riguardo  ,  durante  il  suo  primo   soggiorno    in 

—  I  nostri  giornali  parlano  ancora  del  decreto  di  Inghilterra  j  questi  dub'  j  aveano  dato  luogo  a  consH 
S.  M  per  F  introito  e  1'  applicazione  dei  redditi  di  derabili  scommesse  ,  e  ad  un  ridicolo  processo  che 
akune  provine*  di  Sp?gua  ,  eh'  essi  chiamano  il  fQ  piu-iicflto  a  favore  di  quelli  che  pretendevano  che 
decreto  per  la  riunione  a'ia  Francia  delle  province     il    cavaliere    d'  Eon   fosse    uns    donna.   La   decisione 


su 

8d  giurì  fa  spy,^,,,  Wh  Mflbulbta*  3ei  ,igg.  j  fece  ',  b  Ukm.  gli  orgtai  tfuuv  Mtt>otó  ,    .. 

menta    innanzi    si   tribunal»    /?bì  n....*  j_i  t>_       .     I  _, 

'rafltó»  CoPEtAND,  chirurgo,  Golden. Sgu.re. 
(  Estr.  dal  Sun  e  dallo  Star.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  26  Aprile. 

La  ff«M*!*i  i#c*a/e  del  Senato  centiene  quan- 
to segue  : 

Noi  Alessandro  ,  per  la  grazia  di  Dio,  ec.  te, 

Azioni  di  grazia  hanno  annunzialo  ai  nostri  fé-, 

deli  popoli  la  felice  conclusione  della  pace  coH'àjh 

stria  ;  ora  abbiamo  la  soddisfazione  deformarli  delle 

conseguenze  d*  nn  tale  avvenimento. 

Il  motivo  delle  nostre  operazioni  militari  contro 
1  Austria  era  la  costante  alleanza  della  Russia  e  della 
Francia. 

Questa  base  della  nostra  condotta  è  stata  riecn 
«oseiute  in  tutta  la  sua  estensione  col  trattelo  di  pace 


mente   innanzi    al  tribunale   del  Ranco  del  Re,  che 
la  persona  chiamata  cavaliere  d'  Eon  era  una  donna  j 
«  lord  Mansfield  ,  in  eens*guenza  ,  aggiudicò  le  300' 
lire  sterline  ,  oggetto  del  prosesso  ,  a  quello  che  so- 
steneva  eh»  egli  era   una  donna.  Fu   eertamente  lo 
«sandalo  cagionato   da   questo  affare   che   indusse  il 
governo   francese   ad  ordinare   al    cavaliere   d' Eon , 
tosto  che  fu  di  ritorno  in  Francia ,  che  riprendesse 
gli  abiti  del  suo  sesso.  La  eavaìeressa  d'  Eon ,  dopo 
d'essere    stata    per  qualche   tempo   1'  oggetto    della 
pubblica  euvk-sità  ,  ritiroisi  a  Tonnerre ,  sua  patri  1  , 
«ve   visse     ignota    sino  all'  epoca    della  rivoluzione. 
Allora    in   un  memento   d'  entusiasmo  andò  essa  ad 
offerire  i  Buoi  servigi  alla  Convenzione,  e  le  propose 
di  levare  un  reggimento.   Non   essendo   «tate    accet- 
tate le  sue  offerte  ,  essa  venne   in   Inghilterra   ©v'  è 
rimasta    fino    alla    morte.    Privata    #1*11*   «•«,.. „:«... 


rimasta  fino  alla  morte.  Privata  dalla  rivelazione 
della  pensione  che  riceva  dal  governo  francese, 
fu  costretta  ,  al  par  di  molti  altri  suoi  compatrioti , 
a  Vivere  della  propria  industria.  Siccome  ella  tirava 
di    sp«da    eteell'Q niente ,    prese  il  partito   di   dar 


concluso  tra  1*  Frauda  e  1'  Austria  il  a  ottobre 
i3o9.  Questo  trattato  decide,  fra  le  altre  cose,  che 
una  porzione  della  Clizia  verri  ceduta  dall'  Austria 
«Ha  a«„it.  In  virtù  di  questo  articolo  ?  .  ^^ 

«rg<i  al    pubblico    della    di  lei  destrezza.    La  gente     ni*ot«nzUrJ  e  *««"!  dell*  Austria  hanno  eoachiusa  e 
accorrerà  in  folla  alfe  ine  lesioni  ,  sia  per  un  senti-  j  ^^  nna#  con*"«one  per  determinare   i   limiti  di 
mento  di  generosità  ,  sia  per  curiosità.  Per  tal  me* 
ao   si    è  procreiate    i    mezd    di    sws'stenza  ,    sin- 


—  (    — _ 
tanto    che    uua   modica  pensione   del   governo    ed   i 


questa  cessione.  In  questo  nuovo  ingrandimento  del 
nostro  Impero  ,  e  nell' acquisto  d'una  provincia  i 
cui  abitanti  sono  originariamente  Russi  ,  i  nostri  pò, 
generosi  sborsi  del  e  pers  ne  ehe  1'  .vivano  cono-  j  pClÌ  vedr*ano  «Q*  nuova  prova  delle  benediiionf 
«ein*  in  altri  tempi  ,  f  ebbero  messa  in  grfdc  di  \  ddI*  Provvìdenz»  d.vJna.  £  Segue  il  trattato  yualfu 
vivere  tranquilla  in  un  onesto  ritiro  presso  a  Londra.  !  r'p0rtat0  nel  Gior-  &.l.  del  4  giugno.  ] 
Durantr  gli  ultimi  anni  della  sua  vite,  oppressa  dalle  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

infermi -à  ,  vcaiva  costantemente  v'aitata  da    un   chi-  REGNO  DI  SVEZIA 

tu. g,  francese,   il  P.dre  Elisie  ,  allievo  del  celebre  Stockholm  ,3  Moggio 

tra  Come    dt  Parigi  ,  né  mai  u,  tutto  il  corso  delle  II  ng.  di  Brinefemann,  finora 'nostro  invisa    lì 

sue  visite  .re*,  egli  concepito  il  menomo  sospetto  che     corte  di   Londra  ,   .   eh'  è    ...t« 
h  -aleress.    non  f«.  del  sesso  a  cui  un  giudizio  \  chiamato,  J  gJlQ  .  GotJ    "  ~-",  £ 
eya  corte  del  Banco  del  Re  ed  un  ordine  del  go-  |  A  il  Ino  viario  a  questa  ^I'(^  ??* 
Verno  francese  irerano  fatto  supporre  eh'  elle  appar-  nuwnnr  a™  J 

tenesse    La  ca^eressa  d'  Eon  muore ,  il  Pedr.  ElLe  CADUCATO  DI  VARSAVIA 

vien  cniameio  subita  dopo  la  di  lei  morte,  e  non  ri-  .  Varsavia  17  Maggio. 

mane     poco    attonito    nell'  osservare    ch'essa  non  è  I  °MÌ  d°P°  mezzodi  >  il  ««none,  il  snono  delle 

punto  qn.l  eh'  era  stala  credula  fino  allora,  Sorpreso  I  "T*  *  ,e  grida  di  «Ì0Ìa  del  Pop^o  hanno  .n-4 
da  tale  scoperta,  chùm*  immediatamente  pereeehi  !  nmzMto  l  amvo  del  mostro  monarca  e  della  ,u% 
chirurghi  perchè  vergano  il  c'i  dopo  ad  suistere  '  "^V*  ftnugl,i-  U  p"MÌpe  Posiatow^i ,  il  ministri, 
«ila  sezione  del  cadavere.  Questa  nuova  si  spander/?,/1  ^  '  ^  di  Sm  >  *  !•  «ntorità 
ben  tosto,    e   ¥  indomani    me:coledl    :<5  ,  i    signori  !  ?'*  h*nn°    rkeTu,°  i}  Be  al  «o  arrivo.  S.  M. 

Wilson,  Copeiand,  Ring  e  Bertin,  chirurghi,  ins  e~  |  *.  '*  P"ac,>es^  A»S^?a  hanno  vi.itato  le  mi^ 

me  con  parecchie  persone  di  rango,  a  lord  Y.rmontb,  '  ^  dl  W  eIizka  :  <ì«este  gallerie  sotterranee    erano 
sir  Sidney  Smith,  Liitleiton,  ec.  vengono  a   verifi       ^Ummatc  nel  modo  jjì,  brillante,    ed  eckecgiayan* 
care  un  f,  tto  .)  straordineno.  Si  es.mira  il  corpo,  e  |        ""*  mUS1£*  marziale'  <  ^em.  y 
viene  comprovata    che   1'  ex-cavaleressa    à'  Eon   era  ì  HEGNO  DI  BAVIERA 

realmente    un   uomo.    Ecco    l'attestato     d'uno     dei!  Ratisbona  ,3 -Maggio 

chirurghi  che  hann,  prudute  alla   sezione   del   ca~  '      '     Oeri  S    F    il  „•„ 

davsre.  ?  „  „    oSl     '  L'  ìl  s,&-   generale   di    divisione    conte 

|  di  C"3mp»ns  ha  fatta  la  cnn«i.»m«    ^^1  .     . 

«  I.  So.toScrillo  cer.if.co  colle  pr„e„ti  che  ,«a-    p«o  .  8.  E.  il  sig   ÌZì  W     K  ""f  ^"^ 
*J  —.o  ,  iinMO  „  corp,    del  CJVa!;,rc  d,Eo      .  f.jr.o  *■  J-»»    *  W-J.     p!e„ipotóc. 

*  p-«  «  .^  Aa,r,  w„.n ,  «  ^  C5„  nn  P1,c!!m;r;Lsri;t  :r/^ 


«™.  per  ?a8It0  „,eaimeal0/  come  jDc  *  ,  *^*".;cf».  —   *«*»«!  fc  ,.„„  ,,-,:l0  , 

Si  e    ,.!  pubblicato  per    parte  di    S.  A.    B.  il"   UmJlT  T™*?*  «"   «**<*   *>»«*HiW«j  ohe 

Glauca  di  Fraoefor,  i,  „,„,£  ^.^         *'      j  gg»  «  ~  XmI  ,  M^l  e  wi  Jri  * 

Ai  .u.«  „„«„  DSI,  P.IKCII.„.  BI  B„IM<Wi.    |h,^0     "*"•  *  SvK,!  «*•"«  «•  <uw  E,» 

«>  par  mo  ,V^petótó  ^  ff0wn(,  tó  (.0  6  *"«**  h,n39    pcrfiyo    rifcr;to     ^ 

nano  *  taW«  fc    noo,o,rò  m3,    ,,mCTlfeare     ha  ta^«»»*  P-W.U   eh.  „  a,s;D, 

■r  •*• !ensiiu  °  *-«-c.*  «  -,0  e (if, , ";:  ; /uc'  £i'!reH' ioi°™ "••  -«», 

^««««i  «  „,<>/,„  m,e,.ara  j,  Ie/wanSfilB.  m    Ccn      t      •   P»»-^  »    4~n.   .fa'  ,'«,   h,  leaBti. 
Urinar  la  lrc„e  carriera    che  ancor  mi  res,a   da     che  1,  «  „■ '''"..  "T,""  "*  C"e  H«««"«e, 

«*■  A  ptór,  ;  «i.  gft  a4,,a„(,.  rf!.   fl(tósfeM   smo  i  Q'o-v.a  d,   B*!«,,  ic,.!rt,  ,,,,,,  Res.M. 

"«P^fe  or^ar,^e„(,  4,„a,.0  .  cAc  fa  n<)  ^^  J  (  ^    } 

def  W^,„e  tó  Oi,w}.0  .  ^rVlmi!Btt  Ulcra         I  1M-ER0  FBABCE  .E 

essi  ;    che    Ratisbona  e   Stadi  am.H,f  „,  »    i 

...  ""'  am-"JJ  m  n    hanno  Parivi  ,  »  r" 

Pju  che  interessi   comwii;    cU   .   daz.  nclCinterrìo  <»*  -     *.*.*. 

*»««te  «,a  .fetó  principali  cktk  ticU   Bùviera      e  \  <*****•  i  ^onittur.  , 

rfer  ^o4e  m  a^  rfe'  medesimi  vantaggi.  \  ,    Se^ì0    *l   è  0^!  «^R»^  Mraord^r^^,nt. 

i  Djtisi  il   del.    à  premere    ^    hmna  !  ^^  ^^  *]  *  1-  S-  il  PHadp.    arfe^ 

^«irf  <fel2a  guerra!  Facùa  esso  risplendere     mt0     T     dls^™™^o  Hl^ro  alia  for^,,^  a>ua 

?^e  falb  e  /em-ft  c^  /  TalQ  sarà  ^  J^   l  ^  ««  Sion».  22   .  ,5  SOuo  ^^  ^  fi  .^  ^  ^ 
pre  ù  voto  da  sùfcero  amc3  de,  ^  ah._  j  •'  ««"tt  s^nuch  0  a  f  aneesi,    prevedati  da  BiU 

Caplo  Dr  n.T  C        Sf:f3a3U^°;  «richi  d    zu-^;0  ,  cafTè      in. 

GaANOUCATODIFRANGFOPT  '**«>>  "; 

F«/^  22  jr^.  {    -:  ^  *>«**  ài  «.eaze  .  .^cotoni  e  b.Pe  lettele 

^.  di  S.  A.  H.  il  gricdast  di   FraQcf/         -^  ;;  ^  »'«i^o    ,„■!  uà,  pa.M.a  ,„,,,  il    l5  m^ 
f  I«oSo  il  g:or.o   I9?  cd  or,  ^hUmo    .,  ^     -    I  «^J  ^  MtebA   4  pre^j. 
di  »p?^^  *  qi?it,    Pria:.pe    aì   bcne6o      ^       ,  F^no  e  dr.tui.fo  .ila  mglW  opera  ,«  que;to' 

^r.to  che  s«  oc,?1  md  5:aii)re  dtIla  fel...à  d      .  "^o  proposto  nei   l8o9   Mu  d,ss„  ,  ,b  s:ien22: 
■«»  ««ddi  ti.  J  ^c  '*  storia  closiuiziati    degl'inani    che 

Dall'  im.n;,iole  io  noa^s.o  syso  ,t«i  ec^e—     ^^  ^  *****  ^^  *  s^^^ar  ledami  da        • 

•Umbach  U  quali  faouo  parfo  per   ora   dei  Z»     1  ?     V      ^/^^  f-f^  foro  guasti. 
tuacnto  delia  Fulda.  (  /JKr    rfa  ^^^  }  (  S  s  :C0Q^  •?  il  terzo  premo  sono  desueti  alle 

GitiVNJUCAlO  D^  BADE7  ?*         mernons  suì  s  S'^ti  saetti  proposti   dal, 

C^rlsruke  ,S  Maggio:'  ì*"*.?***"** 

j2rI  S'   A-   »■    il   G-M4ae«   di    Bad.a   h.   d.tJ  3       '"       .        «"•>»?«  ^^^„fo    rfe,    ^m  tf 
«a  «>leànc  a  Ken«  ,i  srg.  eQnte  d,  A  .  j  ^0/I^>  f  ^.Mfig/  e  «tt  mniM^  della  coltura  del 

bell.no  di  S.  M.  l'^pe^,  ^Aij|(fJ-     J  \^  I  «r«'^  cow^^p  cowe  w^  „con^a> 

juto  straoraiWo  ,  ministro  PleQipoteb.iario  presso'   f  .ss.LStl  V  CflW*to,M,to  rfc^  — P-« 
U  corte  di  B,den.  il  5Ìg.  Co0tc  d»A  f    „\         |  (..  "*Iem0«  ^  A"«  «-'«*«.    -/te   sfibra    a»  ^ 

a-^jta.....ia.     ^   ,:/r,    ^   Dipartimmo  di  Tarn  e  Goronza  ? 


pelle 


6  ,  ,        t.n,    *la«e  di     Vo»i  /  Finalmente  una  pubblica  gratuita  rappreseatav-ione  iea-.: 

i!    quarto    premio    è    propesa    aut»    ««     :        .  ^  ^^  ^   sjgnod   dileUaflti  coronò  ia  fcsU  a  noM 
,  lettere  ,  e  «f>k  P«*  «W"»  il ■  tegnente  quesito:     ^^ 
^..^  «,„„  ì  caratteri  cAe  con«rt?rf:i«f^u0?l0  te  I  Morbegno   i°   G/ugrco. 


cLw  tei»  i  caratteri  che  couradXhtinguow  la  j 

^        -     ^  Fra  i  comuni,  delia    Valtellina  si  è  distinto  Morbegno  nei 

WftfiLosiJic  «rtnumo  eSSCrt  festeggiare  ieri  coi  più  vivi  trasporti  di  gioja  le   fauste    nozze 

Le    mmone    «ni    pnmo   que  .  ,  SS      N.poia0o.  il  Grande,  e  celebrar  l'anniversario  della 

«Hilll    -    fr»"»    od    i-    **-«  I   «»  /^  *"  f  ;  ,       mcorouLne  in  Re  d'  Italia, 
.lui   tre    dovranno    «fiere   scrive   m   incese.  Tutte 


Iranno  "2ire   scritte   in  maniera   l*8gib'B«ia«    e 


TiaÌE  INTERNE 

FlgGKO     D'ITALU 
Novara  i."   Giugno. 


Venne  annunziata  P  aurora  di  un  si  bel  giorno  col  festoso 

suono  dei  sacri  bronzi  e  con  ripetute  salve.    Alle  deci    ante- 

,"il.   ««file  «  mo  .    e    franche    di    porto  ,  |  meridiaue  vi  furono  evoluzioni  militai    a   fuoco   sulla    piazza 
dirette ,  coli*  cn*.ele  -  ^  ^^  ^  ^^  ^  truppc  fraQcesi  qui  s        nate  , 

ti  sitane  perpetuo  ,  aranti  u     3  n»-oe  ?  ^         .  coutimmoao  pcr  tutte  U  teEapo  della  messa  solenne  a 

Ogni  pretto  saia  ;  giusta  I'  uso  ,  una  aiedagu    .  ^  ^  ^^  ^^  ^  ^.^  $ceUa  ed  a  cui  imervetmero 

V  ero     portante  da  un  lato  il  tipo  dell»  aotìietS  ,   e  J  ^  ^  ^^  .fcfc  >  -iit-.  Dopo  u  re  dmm  vi  fu   di. 

li.iV   altro  il  nome   dell'   »«U>t«   coronato.   (   Pub.  )       |  8lribuxion.  di  sale  ai  poveri,  e  di  due  doti  di  lire  .« .ciascuna 

alle  ziteli,  più  povere.  Alle  4  pomeridiane  il  sig.  sindaco  Del-, 
fini  ha  trMtato  le  autorità  e  i  funzionai]  locali  ad  un  lauto 
pranzo,  terminato  il  quaìe  vi  fu  una  cuccala.  L  il  ammazzo 
della  se-,  'u  assai  brillante  e  decorosa,  specialmente  ai  lo-, 
cali  della  cane  lieti»  del  censo  ,  della  giudicatura  di  pace  , 
della  munìcipaHà  e  dell'intendenza:  e  leggevano  sulle  porte 
di  tutte  le  suddette  autorità  iscrizioni  analoghe  alla  circostan- 
II  «sono  di  tato  le  campane  annunziò  jeri  mattina  a  j  ^  ^  ^.^  fiaalmenle  Ja  f«u  con  fuochi  d'  artifizio  a 
questa  città  r  anniversario  della  incoronazione  di  S.  M.  VÌA-  j  cui  mlervennc  gran  foUa  di  popolo  il  quale  dimostrai  su! 
Irator  Napoleone  in  Re  d' Italia  }  giorno  da  noi  stabilito  per  <  ^  ^.^  g;oja  chc  geBtiv,  neì  cuore. 
Lt,90iare  insieme  l'altro  memorando    e    felicissimo    men  ^    ,,.    ^ugno. 

jncnVo    delle    auguste    nozze    del    nostro    immertafr    m^rca  trst0  dal  sentimento  che  la  »«°^  J°£ 

Sott  ma' Arciduchessa  Mari.    Luigia    d'Ausa.    Ftn    dalle  ^  ^  ia  lult     ^^^^^^ 

£*  or,  antimerid*ne  tutta  la  grigio*,  e  la    g.rdia    »-  j  ^™«  «^^^  .^  %*>    -«uU» 
.ionale  erano  in  anni.  Verso  il  mezzodì   il    si„    csvari  r  }  ^  ^^  ^^  due  cage  )lliptìmh. 

'ne  Pref  tto  con  il  corteggio  di  tutte    le    auro  ita    fecali  -    «  ;  ^^  pa  e!la  Chiesa  «f^"  ^/g 

^  Lo  dalle  compagnie  sce't.,della  guardia  ^  «co-  :  comprato  da  pi^ai  di  ,    u    =-    J  VSEE  ,S 

i    i       «.I  ri  camò  con  iscelta  musica    '1    te  Deum       tutte  le  autorità  ammuii-id i  ...  l  g  della  munioipaiità, 

.Ih  circostanza.  In  sèguito  s.  ese?,cu  nel    palazzo    rM  a  inteiligenti  ,  più  aitivi  e  più  prob.. 

C  estrazione  a   sorte    di    dodici   doti    assegnate    dal    consto  F    ^  ^      ^    ;  ^    f^^STS  U^ 

Lunal^.  I!  sig.  Prefetto  trattb  a    lauto    pranzo    d,    olirlo  (  rf  b J^  ?  ,5?P 

COFrti  tutte  le  autorità  civili  e  militar,  e  molti   ah „    d,.^  ;  «cgstmij     JfQtójJ  ^eiu  dal  ceto  d.i  oU-M  . 
«eLnaggij  i  brindisi  e    il    canto    e.trn,poraneo    delle    Muse   .  ^  ^  &  ^^^  rf ^  ^^ap. 

Lrebbero  1'  aliegrezz.  del  convito.  Al  dopo  pra.zo    fu    lan-  {  ^.  )0[)olarl)  esercizj    ^    8  nnast.ca 

Zo  un  pallore  .er8o,tatìco  ?  immenso  era  il  concorso    degU.  ;  ed  u„  ^^  t  d;  ^o"ZX* nnS  e  S^si  a^ava 

^«.fr    AH.  sera  la  città  fu  tutta  illuminata.  Fra  r  pubbli      p^a  =  ^  ur.  j  ^;  -^spataclo  nuo.o  St    una 
•tabiltmenti  distinguevansi  la  pref.  ttura  ,  il  pala  to  municipale,      g^  «^^^  ..^^^  ^J^  sono  d.stinU 

,3       R    lieo  convitto.  U  pubblico  passeggio  illuminato  a  di     ,  *       lazz0  cei  ?icep«iett.  e  quello  del  u.buu.ie 
t^'c!      :bZb,ador^  d'emblemi    aerici ,  sulle  «     ^  ,a  d  ^  £^^-^^— ^^ 

^nJti^vasi    nainme^ù  ce.    ec  ,    p-entava    all'  occh  o      .^  diaci  o  .»  ^^^  h  ^g,    segu  u  d» 

In  .orpA.de...  spettacolo.  Fu  chiuso  finalmente    questo    a«-    |  ^«^^  dània    clre    prolengò  la legrezza  Ui  c,si    fausto 
«n  sorpre.  P  .,.     baUo  „  ;  ^^  &,  so  dci,a  Quuva    aulOM. 


o     da    una     orumuic    »«-»i«    — ^  ■  6.u»u^ o 

i  nn.sto  ci»    podestà,   nel    teatro    sontuosa     j  Schio  n0Q  r  corda  ai  giorci    nostri    ui 

,  qutsto  Sig.  poaes     ,  |  ùkiiennoènti    cónsighau '    «    *re 

Un    numero    straordinario    d  ind  vidui    ae         iia.ue   ^  ,^    v,  U;ie?    ia    Uato  '  raduna 
ni  vnre  a  divider  con  noi    P  esultanza    pel  .  J'^.         ^ 


sp,calissimo    giorno     da    una    brillante    festa    di 
datasi,  per  cura  d 
mente  illuminalo 
circonvicini  comuni  v  - 

duplice  cretto  della  nostra  solennità,  e  ad  esprimere  insie- 
me i  più  sincri  e  vivi  sentimenti  di  amore  e  devozione  al 
migliore  de1  Sovrani. 

J  Ponte  (  D  psrt  mf  oto    d'  Adda  )  i  9  Giugno. 
Questo  comune  si  è  approfittato    della    fausta    ricorrenza 


giorno  nuo  ai  sorgere  della  nuova    aurora. 

--•  ;    un   complesso    somt- 
retti    dalla    p'ù    pur. 
«memo     di    popolo  à 

eguale  ordine- 


Spettacoli  £  oggr,, 
R.    Tsatro    Illa  Scala.  Commedia  francese* 
Dimani  fca'ìo  nuovo  iu titolato  Jolanda. 
Teatro  »kl  Lmtajioì  Si  r*ppre«eaU  ia  musica' 


Diip<ìIo  comune  si  e  anuroumiu    «v..«    .  j.e.m.1*-'    "*~"    — «•- »  »,  0  ,    ... 


„u,rBO  anniversario  om  j  icuiu»»-»»-   -•    —  '  u   "»>"   **   »—-»"*-—    ~  .  f   ,  •     ,  ,.  •.   ^ 

Lor°e  in  Re  d'Italia,    per    festeggiare    unitamene    e    questa     £a  fl  ^^   ,0l   ^  ,U  CC«^«,  M^ftce4 

i         oca     ed  il  felice  avvenimento     del    matrimcnio    del     s^u  a  bsQ,„uao  «kl   ì>ui  »  *lg.    Leporini. 

Teatro  S.  R*»^^»»^.  Dalla  comp.  Basai  si 
recita  Cajo  Mano  Conciano  ,  tragedia  tìel  cavala 
Francesco  Gamb^ra. 

Tbatro  bkììs  Mamowst'xi.  Si  recita  L'  inimica 
degli  uomini. 

Giardini  Fu»blici.    Anfiteatro.  Esercizj  d'equi* 


granile  epu«i«  ,  »—  --  . 

Lgrior  de'  Monarchi.  Dopo  le  solite  cerimonie  religiose  ese 
guiUsi  eon  tutta  la  pompa,  v,  furono    giuochi    d'acqua    alla 
lontana  sulla  pubblica  piazza,  Édistriburioné    di    commesti 
bili  ,1  popolo.  Due  cuccagne  divertirono  in  seguito  1  aifluen 
aa  degli  spettatori.  Al  .ramontar  del  sole  ,  lo    sparo    de  mor- 
Uni  invhò  gli  abitanti  ad    illuminar    le    loro    case.    Uno. 
Chcstra    collocata     sulla     pi*«a,    elegantemente    illuminata    é 


collocata     sulla     pi8«a,    elegantemente    illu».oa«    «  |  cav«UeriZZO    Guillaume. 

._    Scrizioni    allusive    J^^.^n^  ^    F«m  *  ****.+**■«* 


rNum.  tf0t) 


GlORNALElTAtlANo 


MitAKo,  Sihhiì  Giajn,  l8li| 


■■8  B  ------- 


•  '  g^aaÉB 


NOTIZIE  ESTERE 


rmirn jm 


a 


STATI.  UNITI 

'  e  «  Baltimora  4;o. 

IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  io  Jf,^ 

R-*,  ..«do  o«.aill,  „"?' ",I,Mte  *•«  * 
*>«.,  k,  f„10 ,,  " .  "".  ai"u"  p«t«]«  dj 

«*««  «.ri,  LUJ,  7;r"or  "**«  «»•**% 

Londra  a 5  Maggio. 
«  Re  ha  annunziato  con  «Q  mtsngiio  tht  1.  IQ. 

-   I  prigionieri    fr„e„;    d,u.  |  •""'*  «•*■;  *  eoodirioni  „no  ,„„„;„/•" 

«1  «MLUo  di  Poreh„,.r.  '         ™n<"*a  Copenaghen  «  *„^. 

-  »-  cui   di  Marei,   y   u  l.  „.„„-,  dir.],,,,,,;  „H„„  „.„„  ;  ,„, 

•eoo  »  po„t  d,.Fr.ne(,,       ^         £  '•««.,  .....  d.U,  „,„„  ch,„MÌ  „      >         P£ 

tzrz ,ire- B""  - 4  —  -  - ,  sa  jkkkl;  rr  r* 

f         ~  In-..  vascelli  d»  guerra  nemici. 

I—  Carré    r«ce    che    Cadice    ria   nr«o      ~  I  "  ehe  U  «0"«nend«e-re  di  Dock,™.       ..   -^ 

~*  *.  „u,,d.tu  djz;'d:;.«r:r:  r/-1  Pu/r  •  ** — -  -S5&2 

«M>««  ne.™,'.  J™'"  *•     «d  Anv,„,  .„.  „voI,  deU.  |mperaior  ^^ 

,7  S'  '  I"""S  Deii'  »»'«  di  T.n.riff.    „  „rriwi.  .  (  Gaz.  i.  France.  ) 

+TT '  e"°"bie  ""  'oo°  «••« ",.,",..  REGN0  Dr PRUS"A 

";in  *'",*',,i  —  fi«  »«.  i.  io,.  ro,in,  ò'!i     »       ^me'  ■  i  M"&°- 

.1««.  (  m.  ,««,  MliIia  ^  ^         «  Kon  p.r.   .ke  i    ,Metlli    j,  .         ■ 

f;rM'  •""■  "  »-«>-  „.8,r,„ ,  j  PTeo  °: i ,roT,M' nel  B,,ie<>  ,i,bi»°  •■*»  «»««.  .«o.„di. 

«.«  ro„«iaCo  «,   uarc      ,  ,ke        ,MC,    P    °    "     "°"»  «•'«•  Sono  .„,  al„Md,    dif.„  ,,    mod. 

!     ,  rik  i.«j«.  di  <ecr.  nacbiwe  ft.  i  da,  golS  «onoW 


IMPERO  EDSSO 

Pietroburgo   a;  Aprile. 
.    D  o.!«od.rio  di  Pi.trck^o    per  P,„n„   l8  „ 
HMM».  d.U'  .«.d™..   fcp,  5cie0Ie  f  <omita; 
T  '""  ****  *•*  Imp^  ruuo  ■  i  ,„,„  WM 
a  oum.ro  d,  5o ,  „„n    eompr„„i   ancotl  ,,   p.  M 
«»«■.,  rf  1.  promei.  di  Bi.>,ocl.  Fr.  i  plincipi 
"mm   li    ......  lo  „,r  Salomon.  Jlr.cWlowitch 

*  ta.r....  ,  «U.  .„  creile  ,  .,.„,„,-  ni      ,..  Qaw 

T,T  "*"  " Jom-  &B!«li'i  U  «  «Hi».  , 

Co,.,,.  cont.  8.  f,mij5,.e  d,  jIldl.gt[i.(  a.Armen.  ' 
«'  Tm.»  ,  il  „„  p„„I0  j  mt  eittir>  M)j  M|trut] 
f  m  P..U-,,  ,d  „,n|e  uo  M,0  p.iuo  Qjoto  ku 
«  .  nconoKÌDto  TMJtìo  d.U.  Bui.ifc 

(  ■'our.  da  e  Emp.  ) 
Altra  del  9  Maggio. 
Il    «on,ij!J,r«   di  1UI0   blroae    a.  La,htr  ^  t ^ 

SEGNO  Dt  SVEZIA 

Stoehhbn  ,5  -tf<,gs,0. 
fc  «  giorn-  ,i  ,,„„  ,„•  dHniJ< 

«  «fa.  .  Som.  «odi  di  W.  in  „ioni;     'P£ 


6"8  J/w„^    «7  nostro   governò  ,  ci   rìcòno4 

>ri.u  -«e  il  no*,  il  PV^#*    ^yW\Hrj^JZ\*t^  »  * 
Akuni    famlkri    Po.t«d    .  S«M>kn,g,    di'  «.tremiti  U  ./in  «  "«'     oWflrffenoa  ,    «.mmtotone  e   /«-. 
de>  Curisi  N..h*rung  ,  dal  a  por*  di  M«m«l ,  ktnno  *5  e,  dunoso  ai  giurame,nlo  al  nume»* 

trovo»  «11»  sabbia  del  lido  alcuni  rottami  che  ssm-   U  ,  e  et  fresino  i  assicur{am0  in  con* 

brano  «ppomner,  *d  un  ocello  logie...  (  **.  )        che  lo    ^^    ^    ^^    «    A* 
&r&u   22  Otaeeio.  zc&mbio  che  saiemo    a  , 


Berlino   22  Maggio.  W™  -  •     udienza  reale  e  pa^ 

U  n«.tr.  Corte   ha  ricanto  notizie    da   Pietro-  Uo  ad  essi  della  no   •  ^ 

b™.  L' Imperatore  Mestre  goJoY.  ottima  salute  ,  |  *  ,  e  efe  *>*"«**••"    J*  C"?^ 
.  dovasi  a  ÌMi.    -  b-  P-  ^-te,  ad  0g-  j  *  ^.  (  !«**  1  ^ 


getto  di  far  1'  ispezioie  delle  misure  di  difesa  che  sì 
souo  prese  per  impedir  Y  avvicinamento  degl'  Ingle- 
3?  ,  u'iimtme^tc  ricomparsi  nel  Baltico  con  forze 
cernile  obiii. 

!  porti  di  S tettino  e  di  Piilau  sono  pieni  di  ba- 
ioni ?uti  i'  oìqì  bandiera  j  la  Polii»  vi  esercita  una 
severità  esemplare  j  tutti  gli  equipaggi  sono  visitati 
al  moment*,  dd  lovo  ingresso,  ed  a  parecchie  riprese. 


Ulna  27  Maggio. 
Assicurasi    che    la    città    di   Noerdlingen  ,  sulla 
ri,  sinistra    del   Danubio  ,   non    che   le    contee    * 
B«rn  e  di  Norcsheim  ,  verranno  cedute   al  Regno 
diirtemberg  dal  nostro  governo-  (  Pub.  ) 
GRANDUCATO  DC  FRANCFORt 
Frane  fri  28  Maggio. 
etisie  di  Vimbnrgo    danno  che  diverse  inden- 


ni momentc  dd  lovo  ingresso,  ed  a  parecchie  riprese.  ^»-  «"                •>               territorio  sono    desti* 

$  si  scrive  da  Pili*,  eh.  un  bastimento  ameremo,  nizaiom  e  diversi   »*nxe 

™ico  di    .ucc,W  e    di  lego,    di   carneo,  vi    fu  nati  ,uel  Granduca-  t^  ™       ^ 

,,  L  p.;_;     11    consislier    direttori»!* ,  sjg»   ut 

•MOitM»    sul  semplice   sospetto   d' aver,  per    com-  lo  P-igi.   U    conng                       -.«itale,    ond*  essere 

,     ,        j-         •         /  rum   \  travai  attualmente  nella    detta  cagnaie, 

ni  «sionavio  uc  Icglese  di  nazione.  (  liem.  )  "■•**"  3 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 

far  sa  via  18  Maggio. 
Il  *3vtu"?ro  Iella  polizia,  in  forza  dì  un  deers- 
f?  di  S.  M.  ,  ha  rimessi  in  vigore  per  la  G'.'jei»  1 
regoltqM&ti  -del  fu  Re  Stani»!»1»  ,  giusta  i  quali  ogni  ea 
vaìiere  dei5'  Ordine  di  S.  Sta»:-al»o  Aeve  pagare  aa- 
nu»/ venie  4  ducati  alt'  cspf-dsle  datto  del  Bsmbia 
Gi>ù  ,  a  Varsavia,  (  Jwr.  de  £  Emp.  ) 

BE   NO  Dì  BALERA 

Riti  ber  a  24  Maggio. 


coesitoto  su  quest'  oggetto. 

-  attere  di  Nonmberg»  parlano  di  nuovo  dell» 
prossima  partenza  dell»  divis  one  del  generale  Fnoat 
p«r  h  Province  illiriche.  {Idem.  ) 

RE -NO  DI  V1RTSMBERG 
Stuttgard  26  Maggio. 
SI  può  or  con  certezza  affermare    che    I»M^ 
d'  Dima  verrà  comoreoo  nelle  cessioni  che  la  B»««» 
farà    al    Regno    dl    Viriembfrg. 

—  La  Principfss»  di  Schwirtzembng  è  jeri  di  qui 


RM  ber  a  24  naggio.  proveniente  da  Vienna  ,  o  diretta  a  Parigi. 

S    E.  i»  M*  tawno  di  W .ichs,  commmar.0  d      P«««  i  P-vem  |F         ^  ^ 


S  M  il  RS  <li  Baviera,  ha  ricevuto  j  ;i,  in  nome  del 
nostro  Sonano,  ;1  yucojiealo  dalle  poìncipoli  anso» 
xUk:  Po.e'.o  du,  »raìii,  preoodnti  da  due  trombrttt 
&tìtml  da    un    d-:aucc*meoto    di    cvallerio    civica  , 


(  Jour,  de  l'Ernp.  ) 
IMPERO  FRANCESE- 
Anversa  29  Maggio. 
Il  4.0  reggimento  ài  fanteria    di    linea  ,  arrivato 


»„ur.:iu   ucv     "«     ■»■- ;   . 

M-oo-JHMiM    -He    pi—    prncipoM    di   ,ujsta     J^n  ^^  cQmìà^u  di  §ìorn4:ieri  sta  lavo 

città  l'atto   di  ifc**  -i  qWi    pnofipato    al   ^  ^  ^  ^             ^  ^^  ^^  nG$trt  ^ 

gn*  di  Baviera.,  e  loto  1|   .tg-wntt  patente        ^      ^|  J  _  ^.^^  ^    fertifieMÌ0Ili    cke    debbono    cir- 


Olanda  ,  partirà  dimani  per  Gsnd. 

citi 
B.fiè»,  e  loto  M   segnate  Rpo».  =  |        "'  "r"  «igere  U    fortiÉcazionì    che    debbono    cir. 

,i    UjNiffWIlff    Gi^eppk,  per  lo  .  g«wo    «1  1  **»    P«  ^ 

|  condarla. 
Dio,  IV,  di  B^i.ri  eo.  d  n    sacìda  r;prenderà  la  sua  sta^ 

Assicuriamo  tutti   fudU  eh?  leggeranno.    0   udì-.  ^    <i 

\    1  l>  2JL     drll*  nostra  reale    bene-  \  xicne  verso  Fl«.8ingo.  (  Idem.  ) 
ranno  l-^rc  li  pr^na,  %s*m  1  p        .  a   Gl-Mg:n0. 

^^ga,;  e  ^c^  tó^  ««MTO    -^    «•    "T-T^  1  '        I  lavori  relativi  agli  apparecchi  per  le  fate  che 
tonato  co, chiuso  fra  S    M,  V  Inperatot    de    *r«»> 


Tfrnnno  date  alle  LL  MM.  II.  e  BB.,  si  proàe^c^o 
eon  cdsrità  al  palazzo  e  sulla  pi»««  -del  p*l««»  * 
citò.,  sulla  Senna,  al-qnartier  Nepoleono,  al  càmp^ 
di  Marte,  ec.  ee.  (  Moniteur.  ) 

Domani  ,  dopo  1»  m*s«a  ,  vi  sarà  v.X^*    »"  S. 


« 


ti*  R3  di:  Ha,  e  noU  U  Principato  di  Rn  sho- 
rt, è  stan  copulo  a  perp^tuHà  alla  nostra  casa , 
in  o«tiU  §»n<*  cn  era  posseduto  da  f.  A.  R.  il 
grr.nduca    di    ftOKfcrti    in    conseguenza    abbiamo 

dl    tutte    le    sue  dipese,  a  cu,   governo   passa  ,  C^^  ^  ^  ^^  &  ^  ^    ^^  ; 
utile  ncstre  mani.  \  aedes-meverrenno  egnelmente  zwrre-e,  ,1  pori  Wrii 

*»  H-'-^  *  •**««»;   C0?;  ""    ';.  T*     !     ..„  o^    a  m«,o^ì  ,    F  fe?.r:t,re    ha    fenato   u, 
ed  autoritr      <m    ci:  re  ,   dèlie  nobuta  ,    Mi    ftrp*  ;  *W     ; 

/•    jj  ^  ^tei  &*»     dtófe  flM»i*à   c*«     conico  orbato  co    suoi  paat  mu 
ar«  '    ,  fc«  foadz  ed  tì«s*  ^a-  ,  «w»  a.»!  ineemiceeranno  il  iG  od 

MUU«n»il«u('J!  *v«lmi»»  siasi  grado  estate,    u  .,  4»  <FC='<>  »«'^ 


-■■\ 


-~*m  Le  più  rscenti  notìzie  ckgli  Stati-  Uniti,  ìu  data 
del  12  aprile  ,  annunziano  che  V  atto  di  non-ìnter~ 
course  è  Jttto  ri?ocato  senza  restrizione.  Speriamo 
d?  ricever  quanto  prima  la  conferma  di  questa  notizia 
così  importante  pel  commercio.  (  G«z.  de  Franca.  ) 
Portomaurizio  a8  Maggio. 

Il  x  4  corrente  *Ha  punta  del  giorno  so"?»  scialup- 
pe nì-nicìJG  sono  comparse  iunanz  ai  Albenga  a  ti 
ro  di  cannone,  e  vù  *1  hgi  cranvi  un  vascello  e 
una  fretta  Dure  inglesi  Giunti  a  mcio  tiro  dal  Dorto 
©  s^iag^U  d'Aìbengt  che  e  distante  f  ù  di  ui'Ue  passi 
dalla  città  ,  si  so  i'  dtvùt:  4  H  ess^  hanno  abbordato 
all'  is°lo  to  d*  Ab?ng*,  diita  .te  ua*rza  -gli*  da  terra, 
«  le  tre  altre  anno  coatinutto  rr:so  ìì  p-  r*o  he  testa 
isolato  e  dove  tro'a'avasi  il  bat  m<»' ti»  S  Giuseppe  > 
pro;ed<-svte  ia  S  vo/a  con  *.  nnoni  r  le  bAlieri* 
d  Portom«a'i  io  ,  scartati  da  4  c<  noftieri.  Nel 
pei  •>  i'  Alb:-uga  noa  v'  è  che  una  sol»  cisa  ove 
a  ->ggia  awa  btr  $ita  delle  dogane,  di  8  ucraiai.  Quc- 
e  ulto  prepose*  ,  eo*ro  il  comando  del  sig.  tenente 
Taiilemas,  sìuo  óonri  aflc  arm  ,  e  riunirsi  a  lcro  i 
quattro  ci'iuw  ,  inoos'itisi  dietro  a    bntielll    che 

«r no  a  st?eo  w\\x  spiaggia,  hanao  aspettalo  che  le 
tre  a*7i  fossero  «  tiro  di  pistola  ,  ed  ahora  hanno 
fatto  foraci  ."-alle  medesime.  Queste  hanno  loro 

rs-j  il  ito  con  vivo  fuoco  di  fucili  e  con  cannonate 

a  uxt:*gl  »  E  »ne  allora  5  orej  il  fuoco,  viro  quanto 
yoteva  enerlo  ,  è  lutato  un'  ora  ,  dopo  di  che  gli 
Inglesi  hanao  virato  di  bordo  molto  maltrattati  ,  ma 
non  lasciando  perciò  di  f.ret  a  Idosj a  uà  fuoco  infer 
naie.  Nmo  de'  nostri  e  «tato  ferito.  Sulle  navi 
nemiche  eraavi  almeno  too  nomini  ,  e  sono  ba- 
stati delie-  valorosi  per  farli  faggire.  11  s'g,  Daste, 
maire  d'  k"n  tga  ,  presente  all'  azione  ,  ha  fatto  un 
ampio  et  cuor  fico  certificato  a  questa  brava  brigjtt^. 
per  la  conìgli ->ss  condotta  à\  essa  mostrata  in  questa 
circosUnu.  ^  Gizz.  di  Genova.  ) 

Ahssaad  io,  4   Giugno. 

Una  tempesta  .•po».ntcv3ie  ha  jèri  devastata 
una  grand»  istèusi  -r  de  dipart  mento  $  si  attendono 
i  dettagli  salis  te.xibl;  «onaegatnze  di  qiesto  disastro 
che  ha  posf>  la  deiolasbn*  in  un  gran  numero  di 
cornaci.  (  Monìt    di   leniva  ) 

Gi.no va  6  Giugno. 

Dì  quattro  g>orni  il  trapo  si  è  trTra?nte  etm» 
biato,  efhd  sembra'  ritornata  la  statone  d'invio;  ti 
celo  coatiaaamentj  minaccioso  scoppiò  in  varj  luo- 
ghi etn  grandine  e  temporali}  finora  non  abbiamo 
ricevuta  il  dettaglio  dei  disastri  che  dee  aver  pro- 
vato la  ca  np^ma  j  sappiamo  però  che  nel  ricino 
Piemonte,  e  da  Pontremoli  sino  alla  Spezia  le  cam- 
pagne sono  state  devastate  dalla  grandine.  (Idem.) 
REGNO  Dì  NAPOLI 
Nicastvo  26    Maggio. 

O^gi  è  arri  rato  il  Re  nella  nostra  città. 

(  Corriere  di  Napoli,  ) 
Napoli  5o    Ma%io. 

HicsTÌatao  da  Ccscnja  .  in  data  del  24,  la  &g 


GZq 
tizia  che  il  Re  a'  &r&  partito  quel  giorno   a  due  ora. 
pcaaeridù.a«. 

La  presenza  di  S.  M.  è  stata  contraddistìnta  ila 
un  gnr  n'nrntro  di  atti  d:  bencftceuza.  Ella  ha  fatta 
incuora  in  libertà  moli' individui  de^ecuti  per  ausnra 
di  s'cursxza;  ed  ha  ordinato  che  queli  fra  casi  che 
erano  pove;;  ed  ammslati ,  ri^evewero  de' soccorsi  a 
fossero  curaci  a  spese  del  g  verno. 

Sooo  state  accor-latc  delle  pcnjioai  e  delle  giii 
tifi-ar-oai  a  parecchie   vedove  e  mogli  di  militari. 

Sono  siate  date  due  piazze  gravaite  nel  collegio 
di  Cosenza,  una  a  Michele  Pastore,  il  cui  pidr« 
Vincenzo  s'è  distiate  entro  il  brigandaggio ,  e  l'altra 
al  giovine  Rendr,  fi.$ho  del  capuano  della  guardia 
civica    di    Taapia,  morto    al   servizio    dello  Stato. 

A  Gastrovillari ,  S.  M.  si  è  degnata  d'assienr-re 
le  religiose  dì  S.  Cuiara  di  Cosejaza,  che  potevano 
continuare  a  vivere  nel  loro  convento,  ed  ha  aatori%i 
zato  una  giovine  del  paese  a  vestir  l'sbito  monastico* 

Mei  villaggio  di  Bosco,  casale  di  Revella,  è  stata 
ordinata  la  costruzione  d'  una  fontana  e  d'un  acquidot- 
to,  ed  il  Re  ne  ha  assegnato  i  fondi.  Questo  paese,, 
Sibbene  circoadato  di  sorgenti,  mancala  d'acqua. 
Un  moBuiaesto  tanto  utile  ricorderà  contir.asnp.ente 
agli  abitanti  i  benefizj  di  S.  M. 

Tanti  attcstati  di  bontà  attirano  al  nostro  angutto 
Sovrano  le  benedizioni  e  F  amore  de'  cittadiui  di 
tutte  le  classi:  i  briganti  stessi  ne  sembrano  sensibili , 
e  se  ne  presentano  da  tutte  le  parti ,  dornsadasdo  ài 
venir  a  deporre  le  loro  areni  a*  piedi  di  S.  M.  e  di 
essere  ammessi  a  versare  il  loro  sangue  per  il  di  lai 
servizio,  in  espiazione  da'  loro  passati  fs^lì. 
—  Jeri,  è  arrivato  ia  Napoli  uà  battaglione  corso- 
proveniente  àf.  Livorno.  Qa?sto  corpo  passa  a!  servii 
zio  ài  S.  M.  il  Rs  delle  due  Sicilie.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE     I N  T  E R N E 

REGIO     D'ITALIA 
Ancona   i.°   Giugno. 

Drl  27  al  5i  msg^io  srno  entrati  in  questo  porto 
i  seau;ni  legui  mercantili  :  i3  tzabaccoìi,  5  parane 
se,  7  braceicre  e  1  brigantina  ottomano,  che  viene 
da  Corfù  in  9  giorni  j  in  tetto  nu\n.  aG ,  preveaienti 
da  Trieste  ,  Civitanova  ,  Ponte  Lvgoscuro  ,  Sini-* 
giglia  ,  Venezia,  Spalatro,  Fisime  ,  Ravenna,  Lusin 
picelo  ,  Ragusa  ,  Franeavilla  ,  Biglia  ,  Menopoli, 
Stbetiico  ,  Giulianova  ec.  I  loro  carichi  consìstono 
in  cera,  tele,  tabacc© ,  liijjgirio  ,  ferro,  rosolio, 
cerami  ,  vetri  ,  cotoni  ,  ì'-gne  da  fuoce  ,  chiodi  , 
«ta^no  ,  terlis^' ,  campeggio,  colla,  farzoletù,  avena, 
riso,  bombe,  chincaglie,  accia)",  Cristalli,  pa  Ielle  0 
bitchieri  ,  colori  ,  droghe  medicinali  ,  vacchr'tt  , 
tavoli,  pese,  laua  ,  montoni^  p.  li  di  Ifpre,  cu.-ja, 
AGtio  ,  zucchero  ,  pegola,  palli  di  tajfap  ,  metallo, 
grano  ,  vin©  ,  cordovpni  ,  olio  ,  sagene  ,  pini  794,, 
vallbBea  ,   «nrdellt  .  moélonì  ,    éatraraii  ?    «-remor    di 

0t  sugo  di  rcgclizia.  (  ùazz*  del  MetaurQ,  ) 


'9  io 

Ferrara    i  .*    Giugno. 

lì  memorando  giorno  dì  jeri  offerse  triplice  oggetto  di 
«ioja  n  cpiesta  cit'à  :  era  esso  cousecrato  al  festeggiamento 
delle  faustissima  Nozze  di  S  M.  Napoleone  il  Grande  ,  alia 
felice  cGmiuemorasìcut  della  di  lui  incoronazione  in  Re 
«i'iulis,  ed  aita  solenne  inaugurazione  della  di  lui  statua. 

Implicate  .salve  annunziarono  l'aurora,  di  cosi  lieto  giorno 
"Verso  il  melodi  tutte  le  autorità  civili,  giudiziarie  e  militari, 
«  immenso  concorso  di  popolo  assistettero  ,  nella  metropoli- 
tana riccamente  appaiata,  alla  gran  messa  ed  all'inno  ani- 
brogiauo,  cantati  cen  sceltissima  musica. 

Sulla  piazza  del  Duomo  vi  fu  parala  della  R.  gendarme- 
ria ,  della  truppa  di  linea  e  della  guardia    nazionale. 

Terminala  la  sacra  funzione  ,  le  autorità  ritornarono  al 
palazzo  arcivescovile,  djnd' erano  partile,  e  dove  S.  E.  Par 
«ivescevo  Fava,  grande  ufficiale  del  Regno,  le  trattò  di  lauti 
rinfreschi  :  in  seguilo  portaronsi  alla' gran  piazza  nuova  ele- 
ginlrnienie  decorala,  ove  seguì  l1  inaugurazione  delia  statua 
«dell'  immortale  poltro  Sovrano  ,  in  mezzo  alle  comuni  accia 
riunioni  ,  al  rimbombo  de'  mortai  e  della  moschetteria ,  al 
festevole  suono  di  tutte  le  campane,  ai  concerti  di  numerose 
orchestre ,  alle  sinfonie  della  banda  militare ,  ed  al  canto 
cP  inni  di  gioja  espressamente  composti  e  messi  sulle  Dote 
da  abilissimo  maestro. 

Si  fece  poscia  la  dis'ribùzione  di  doli  a  dodici  zitelle  ,  si 
eseguirono  diverso  evoluzioni  militari ,  e  si  diffusero  stampe 
allusiva  alla  circostanza  insieme  coi!' incisione  del  monumento. 

il  nostro  sig.  prefnt.to  Zacco,  avendo  m vitato  a  sontuoso 
pranzo  d'  oltre  5(;  coperti  le  autorità  looali  e  varj  disunii  per- 
sonaggi ,  sotpministrò  gratissima  occasione  a  molli  brindisi 
all' imperiale  famiglia. 

Per  cura  del  sig.  podestà  Sacchetti  furono  date  diverse 
largizioni  file  vedove  e  spose  indigenti,  i  cui  figli  o  munii 
appartengono  o  appai  tennero  all'armata,  a  tutti  i  soldati  del 
comune  congedati  per  fonte  o  per  malaltia  ,  ed  ai  luoghi  pii. 

Cina  corsa  di  barberi ,  la  generale  illuminazione  della 
città  ,  e  P  incendio  di  fuochi  artificiali  divertirono  i  cittadini 
iinu  a  uotie  avanzai». 

Accorse  lilialmente  il  popolo  al  teatro  comunale  vaga- 
mente Hominato  ,  ivo  fu  data  gratis  la  rappresentazione  d'un 
^mmaia  serio,  cui  sussegui  woa  Licenza  aj'pos  tatnenie  com- 
posta ,  e  che  esprimeva  i  sentimenti  d'  ammirazione  e  di 
omaggio  si  massimo  de'  Monarchi  ,  cui  fu  consecrata  la 
festa". 

Dai  torchi  de' soci  Bianchi  e  Negri  è  uscita  una  circo- 
stanziata relazione  di  quanto  non  abbiam  qui  che  succiata  - 
Sieute  esposto  ;  come  pure  l<  ygonsi  in  essa  le  iscrizioni  ,  la 
spiegazione  le'  simboli  ed  emblemi  ,  1'  inno  p'jr  l' inaugara- 
aicne  «.iella  statua  ,  quello  per  le  spose  .  1'  allocuzione  del  sig. 
podestà  al  prefetto,  e  la  risposta  di  quest'ultimo  ,  la  Licenza 
apposta  al  dramma,  e  lì.  a  a  Ime  ilo  1  diversi  brindisi  lattisi  al 
convito  del  sig.  prefetto. 

Modena   i  '   Giugno. 

Nessuna  festa  nazionale  fu  mai  crlebuta  in  questa  città 
cosi  pomposamente  e  con  sì  vive  dimostrazioni  di  gioja  ,  co 
tue  quella  di  jeri  consecrata  all'  annuale  commemorazione 
de!P  inci  ronazione  di  S.  M.  ,  e  ad  un  tempo  all'  espressione 
del  comune  giub'lo  per  le  augustissime  di  lei  nozze.  Replicate 
«Sul ve  d'artiglieria  apersero  la  festa,  e  l'accompagnarono  più 
volti  nella  giornata.  Al  mezzogiorno  tutte  le  autorità  locali  e 
uno  strac  rdirjario  concorso  di  popolo  assisti  Ut  ro  *1  Te  Deutu 
cantatosi  solennemente  nella  cattedrale.  Fu  in  seguilo  eseguila 
la  pubblica  estrazione  de'  nomi  di  sei  giovani  spose  da  do 
taisi.  Le  truppe  di  guernigione  manovrarono  alla  presenza 
d'immensi*  moltitudine.  11  sig.  prefetto  racco  se  a  magnifico 
convito  ,  in  una  sala  fregiata  d'iscrizioni  analoghe  alla  solen 
nilà  ,  i  pubblici  funzionari  ed  altri  distinti  personaggi  :  varj 
brindisi  ,  e  poetiche  composizioni  aumentarono  P  allegrezza 
del  banchetto  Venivano  intanto  sovvenuti  di  danaro  i  poveri 
di  tutte  le  parrocchie  ,  e  con  maggiore  generosità  gì'  infermi 
cronici  Al  dopo  pranzo  fuvvi  una  corsa  di  cavalli.  Alla  sera, 
tutta  la  città  è  stata  riccamente  illuminata;  ma  Pillumina- 
jioue  a  disegno  del  reale  giardino  chiamsva  a  se  tutto  il  po- 
polo :  le  sale  erano  aperte,  illuminate  e  vagamente  adorile; 
ed  alcune  orchestre  opportunamente  disposte  invitavano  ogni 
ceto  di  spettatori  all'  espansione  della  più  sincera  esultanza. 
Il  costante  mantenimento  dell'ordine  e  della  traucjuillit*  ha 
comprovato  che  i  sentimenti  che  governavano  sì  grande  so- 
lenni.à,  erano  esclusivamente  quelli  della  virtù,  della  ricono- 
scenza e  della  devozione  all'eccelso  nostro  Monarca. 

Brescia    x.8    Giugno» 

L'  anniversario  della  incoronazione  in  Re  d' Italia  di  S.  M. 
Napolec  ne  il  Grande  ,  e  le  sue  faustissime  Nozze  con  1' Arci- 
duchessa Maria  Luigia  d'  Austria  furono  i  due  importanti  og- 
getti pei  quali  i  Bresciani  esternarono  jeri  la  più  viva  csul 
tanza.  Sul  far  del  giorno  varie  salve  d'  artiglieria  ne  porsero 
il  lieto  annunzio  Alle  ore  b*  si  diede  principio  alle  evoluzioni 
militari,  con  liuti  attacchi  ed  esercizj  a  fuoco,  dai  due  reggi 
vicnti  di  guarnigione  sotto  gli  ordini  del  sig.  geuerale  barone 
Caudino  comandante  il  Dipartimento ,  le  quali  comandate, 
ci  (.seguite  colla  massima  precisione  ed  esattezza  furono  il 
più  dilettevole  trai  lenirne;!  io  pei  Brcsciaui  e  là  accorsi  in 
tanta  folla  ,  che  tino  i  tetti  delle  ca$»  eraao  coperti  di 
Vusoue. 


A  mezzodì  tutto  le  autorità  civili  e  militari  al    suono    def 

sagri  bronzi,  ed  al  replicato  rimbombo  del    caanone  ,    si    re-* 

i  carono  alla  Cattedrale  per  assistere    al    canto    dell'   inno    im- 

j  brogiano.  SuHa  porla  eravi  una  elegante  iscrizione  ,  composta 

!  dal  sig.  preposito  Antonio  Morali  1 ,    membro    dell'  istituto  na- 

Ì'  zionale . 
La  scelta  musica ,    il    maestoso    apparato     e    P  immense 
popolo  acorso  fecero  chiara  neute  vedere  quanto  interessante 
|  fosse  pei  Bresciani  questa  funzione 

Indi  alla  presenza  del  corpo  municipale  si  fece  P  estra- 
zions  a  sorte  di  G  povere  e  co  lumate  zitelle  alle  quali  era 
stata  assegnata  la  dote  di  30  napoleoni    d'  argento. 

Lo  zelantissimo  nostro  sig.  commendatore    prefetto    in   si 

brillante  giornata  volle  invitare  a   lauto    ora.  zo    le    principali 

ì  autorità  civili,  militari   ed     ecclesiastiche,  essendovi   pure  iup- 

j  lervenuto  il  nostro  monsignor  vescovo,  in    quest'occasione    si 

I  fecero  i  più  lieti  brindisi  analoghi  ajla  faustissima  circostanza. 
Il  sig.  podestà  Balucanti  improvvisò  diverse  poesie. 
Dopo  vi  fu  la  corsa  dei  fantini  ,    e    questa    pura   fu    cosi 
|  ben  ordinala,  cht\  divertì  molto  l'iavnen  o    popolo    accorso, 
•  senza  che  sia  nato   il  minimo  inconveniente. 

La  sera  poi,  fu  magnifici  minte  illuminata  la    piazza    del 
I  teatro,  non  che  il  teatro  me<  es;mo  ,  e  l'armonia  delle  baad« 
militari    accompaguava    i    feste/oli    evviva   all'Imperatore    ed 
all'  Imperatrice. 

Milane  9  Giugno. 
NAPOLEONE  ,  ec. 

Abbiamo  decreta:®  e  decretiamo  quanto  segue* 
Art.   1.   //   Tirato    meridionale    che   Ci   è    sui», 
ceduto    dall'  anicolo  5    dal    Trattato    conchiuso    in. 

;  Pai  gi  il  28  fe.bbrajo  scorso  fra  Noi  e  S.  M.  il   R& 

;  di  Baviera,  è  d;Jini;iv amante  riunito  al  Nostro  He-i 

j  gno  d'  Italia. 

a.  li  possesso   del  predetto    Paese   sarà  preso 

\  formaline ntt    il  10    giugni    prossimo,  e  vi  saranno, 

J  innalzate  le  armi  del  Regno. 

3.  //  Tiralo  meridionale  formerà  un  solo  Di* 
\  partimento  ,  sotto  la  denom.ua  itone  di  Dipartimento. 
:  dell'  Aitò  Adige. 

4.  Il  D  partimento  dell'Alto  Adige  sarà  divisò 
j  in  tre  Distretti.  Il  Capoluogo  del  Dipartimento  sarà 
I  Trento.  I  Capoluoghi  dei  Distretti  ed  i  coi  fini  di 
:  ciascuno  d'  essi  verranno  uitenormeitè  determinati p 
|  sopra  rapporto  della  Commissione  eh'  è  stata  a  tale, 

effetto  nominata. 

5.  //  Codice  Napoleone  e  tutte  le  altre  Leggi 
\-e  Regolamenti  che  reggono  d  Nostro  Regno  d' italici 
\  saranno  quanto  prima  pubblicati  e  messi,  in  vi-i 
\  gore  nel  Dipartimento  dtlV  Alto  Ad  gè.  Nulla-i 
'  dimeno  le  dispostzfoni  del  Codice  Napoleone  noi* 
>  vi  avranno  fona  di  Ugge ,  se  non  incominctandoi 
j  dal  primo  luglio  prossimo. 

6.  Vi  sa>à  nel  Dipartimento  dell'  Alto  Adige 
|  una  Corte  di  Giustizia  civile  e  ciminole ,  una  Ca-» 
i  mera  di  commercio  ,  un.  Liceo  ,  i  Tribunali  di 
:  prima  istanza  ,  e  le    Giudicature  di  Pace    chi    sa-\ 

ranno  riconosciute  necessarie. 

7.  I  Nì stri  Ministri  sono  incaricati  f  ciascuno^ 
in  ciò  che  lo  concerne  f  dell'  esecuzione  del  /?/"#H 
sente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  ne% 
Bollettino  d<'lle  Leggi. 

Dato  dall'  Hdvre  questo  dì  a 8  maggie   i8io,j 
NAP    OLEONE. 

Per  i'  Imperatore  e  £e. 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  j 
A,  A  &  o  1  »  1. 


Spettacoli  d*  oggi. 
R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  mm^ 
s?ea    La   molinara  ,    musica    del  sig»   M.°   Facsiclio| 
|  Primo   ballo,  Jolanda:  s«con^o    ballo ,  Il  medico  e 
lo  speziale. 

Teatro  del  Lhktasio.  Si  rappresenta  in  music* 

la  farsa  //  convitalo  di  pietra  e  il  li."  atto  dell'cper* 

|  La  guerra  aperta,  eoi  ballo  La  contadina  semplice^ 

Teatro    S.    ÌÌadsoostda.    Dalia    conip.    Basii   sj 

re[)ìk»  Cajo  Mario    Coriolano  ,  tragedia    del    cavai* 

Francesco  Camberà. 

Giap.dini  Pubblici.    Anfiteatro.  Esercizj  d'equi^ 
(azione  diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume^ 
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NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo  3i  Maggio. 

Il    generale    conte   Rapp  era   qui   giunto   alcuni 

giorni   5ono  >    .i    credette    eh'  «gli    farebbe    qualche 

soggiorno  nella  nostra  città,  ma  u'  è  di  già  ripartito, 

i  si  tcm.  da    HeJs,gborgo    che   il     ,9   crauvi  j  Astrasi   ch'egli  ri  recherà    a  D.nzic.    «r   riassu-l 

»r»an    in  enei     norto.     Am.tt..;   «..,,•   -: ..i  <    -» :  i.  /•       •      .   ,.  t        "«»"■* 


GERMANI^,  \ 
Amburgo  26  Maggio. 


Il 4  corsari  in  quel  porto.  Aspettasi  ogni  giamo  ad 
Htlsingborgo  il  Principe  reale  di  Svezia,  «  1»  arrivo 
tìi  molte  scialuppe  cannoniere  sredesi.  Una  flotta  di 
H70  a  180  relè  è  pesata  ,  de  dici  giorni  aono  ,  al 
■od  d'  Albuen. 

Assicurasi  che  siavi  stato  ,  in  questi  ultimi  gior- 
ni ,  sulle  coste  di  Norvegia  ,  un  combattimento  assai 


mervi  le  funzioni  dì  governatore  di  cui  era  incaricato 
dopo  la  resa  di  quella  piazza  importante  fino  al 
principio  dell'  ultima  guerra  coli'  Austria,  epoca  in 
cui  era  stato  chiamato  al  quartier  generale  impellale, 

(  Pub.  ) 
Nancy  i."  Giugno. 
II  eonvoglio  funebre    del    maresciallo    Duca    di 


«.„•     *  .    .i     r     '.     ,  «  — »v6i*w  «nenre    dei    maresciallo    Duca    di 

..no  fra  quattro  bncis  danesa  ed  un.  fregar,  inglese.      Montebello  e   del   generale    Saint   Hlair.   1    .ntrato 

grate! A  ù*o,   "'"  d*aB,«8Ì*U    ed-  0hhh***  *     DelU  noslr*  ««*  1'  altrieri.  (  Jeur.  de  V  Emp.  ) 


Certe  notìzie  di  pace  eh'  «ransi  sparse  per.  «1. 
cuni  giorni  .d  Amburgo  hanno  influito  sulle  specu- 
lazioni commerciali.  Un  momentaneo  ribasso  delle 
«erme  colorii    n'  è    stata    la  conseguenza.    Osser- 

va»i  in  generai  un  gran  movimento  fra  tutti  gli 
apeculatori  sopra  questo    ramo  di    commercio ,    nelle 

piane  phncipali  di  Germani..  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Semelino   16  Maggio. 
Un  corpo   combinato  di  Russi  e  di  Serviani,  con 
una  forte  divisione  d'  artiglieri.  ,  port.si  d.  Rudn'ck 


Hdvre  i.°  Giugno. 
J«ri,  il  capitano  Hague Jon  ,  comandante  il  bricaì 
la  /ohatina,  è  entrato  in  questo  porto.  Questa  mat- 
tina ha  fatta  alla  dogana  e  firmata  al  registro  là  di- 
«attrazione  seguente;  cioè  ,  che  nel  suo  tragitto  da 
Calar»  .U'Hàvre,  e  stato  visitato  dalla  frega,,  inglese 
1.  Mobe,  di  38  cannoni,  che  il  capitano  Loring, 
che  la  comanda,  gli  h.  detto  ch'eg:i  non  ignorar. 
1.  presenza  di  S.  M.  l'Imper.tore  all'  HArrej  eh. 
«vev.  innalzato  le  sue  bandiere  di  bomprwso  e  poppa 
in  segno  di  rispetto  per  esso  ,  e  che  avrebbe  fatto 
intieramente  pavesar  la  fregata,  «e  non  av.sse  veduta 


»"""•  >  P»™»  «a  Kudn'ck  —-•«•-•«»■  pavesar  ratregsta,  se  non  avesse  veduta 
•opra  N.„.  per  osservare  un  corpo  d'armata  che  si  I  *■  b«*«*  inglese  ai  puntelli  delia  corvetta  francese 
è  formato  sotto  Sofia  ,  comandato    da  un  bascià    che  '  *nco"«*  *»-  "»•—*«  •  -  » 

dicesi    essere  un    riuegato   eristiano.    Pare    imminente 


nn  fatto  d'  armi  verso  quella  parte. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VTRTEMBERG 
Stu:tgard  28  Maggio. 
•  il  Re  di    Virtemberg    e  tutta  la    famiglia 


ancorata  alla  spiaggia.  (  J0ur.  de  Paris.  ) 

Parigi  3   Giugno. 

Ietterà    Dell' Imperatore  li    umMo  DELLA] 
Polizia  generale. 

Signor  Duca  d'Otranto,  i  servigi  che    ci  avete 

renimi  nelle  differenti  cu  costanze  che  si  sono  pre* 

«muglia  !  sentatc>  c'intono  ad  affi darvi  il  governo  di  Roma* 

reale    sono    .««erri    nei    dolore    per    r.    morte    di   >°  a  che  Pianto  provveduto   alV  esecuzione    dell* 

S  A*  ì  ,  t™?'  °arl°  P"J1°  FederÌC°'  fi«1ÌO  *  arUC°l°  VU[  deW  aU°  d^  Costituzioni  del  lT 
S.  A.  B.  ,1  Pxmcpe  Paolo.  Que,to  Principe  nacque  febbra)9  sc°™'  Abbiamo  determinato  con  un  de* 
7  marzo   ,809  ,    ed  è  morto    d'  una    febbre    ccn-     crel°  sP":ale  i  poteri  strani;,,*.;  ai  Ì...J   ^    .,„..  . 


vuliiva.  Il  Re  h  iui  arriyal0  qnejJa  M^  ^  Luij_ 
burgo  per  f»«  una  visita  alle  LL.  AA.  RR.  il  Prin. 
cipe  e  1.  Pria«pe„a  Pac.I0  ,  .  dimostrar  loro  tutta 
U  parte  che  prence  a  questo  infelice  accidente. 

I 

(  Gaz.  de  France.  )      { 


creto  speciale  i  pcten  straordlnarj  di  cui  le  circo* 
stanze  particolari  in  che  trovami  a uè' dipartimene , 
esigono  che  siate  investito.  Ci  aspettiamo  che  con* 
tinucrete  in  questo  nuovo  pos'o  a  darci  prove  del 
vostro  zelo  pel  nostro  servizio  ,  e  del  vostro  attac* 
camento  ala  nostra  persona. 

Non  avendo  questa  lettera  altro  fine,  preghia-i 


mo  Dfr ,  signor  Duca  £  Otranto ,  che  vi  tenga  nella  | 
sua  santa  custodia. 

A  Suint  Cloudf  il  3  giugno    1810. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Lettera  del  ministro  della  Polizia  generale 
a  S.  M.  I.  e  R. 

Sire  , 

Accetto  il  governo  dì  Roma,  a  cui  V-  M.  ha 
la  bontà  dì  innalzarmi ,  per  ricompensare  i  deboti 
servigi  che  fui  abbastanza  fortunato  per  rendere 
a  V.  M. 

Non.  devo  però  dissimulare  che  risento  vivissi- 
mo dolore  nell allontanarmi  da  essa;  perdo  nello 
stesm  tempo  la  felicità  ed  i  lumi  eh*  io  ritraeva 
Ogni  giorno  dalle  sue  conft  renze. 

òe   a  talché   cosa  può    raddolcir   questo   r&m 
manco ,  si  è  il  pensiero  che   in    questa   circostanza 
io  ofo  colla  mia  assoluta  rassegnazione   ai   voleri 
di  V.  M.   la  prova  più    grande   d'illimitata   devo-» 
%ione  alla  sua  persona. 

Sono  col  più  profondo  rispetto , 

Sire  , 
Di  V.  M.  I  «  R. 
Parigi ,  3  giugno   18 so. 

V  umilissimo  ed  obbedientissimo  servitore 
e  suddito  fedele  , 

Firmato,  li  Duca  d'Otranto. 

(  Moniteur.  ) 

—  S.  M.  con  separati  decreti  del  3  giugno  1810 
lia  nominato  il  Duca  d'  O'ranto  in  gofernator  gene- 
rale di  Emi  ,  e  dei  dipartimenti  componenti  la 
3o  a  divisione  mìl'tarej  ed  il  Duca  di  Rovigo  in  mi- 
nistro della  Polizia  generale.    (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

— -  La  festa  che  S.  A.  I.  la  Principessa  Paolina 
darà*  in  ©«canone  del  matrioienio  dtllc  LL.  MM.  7 
è  stabilita  a  martedì  prossimo  5  corrente.  E^a  afra 
luogo  al  parco  di  N'Uilly  ,  alla  resi  densa  d'  estate 
di  S.  A.  I.  Vi  saranno  concerti  ,  spettacoli  ,  dante  , 
fuochi  d'  artinzio  ,  ed  illuminazione  de'  giardini  e 
del  parco    (  Cow.  de  V  Europe    ) 

—  S.  M.  la  Regina  di  Nippli  ;  S.  A  R.  1'  Arci- 
duca Ferdinando,  granduca  di  Vùlsburgo  j  S.  A.  I. 
3a  Principessa  Borghese  ;  il  sig.  Principe  di  Schvvar-* 
tzemberg,  e  parecchie  altre  persone  d'alto  affare ^ 
hanno  «'sitato ,  alcuni  dì  sono  ;  la  bilia  terra  di 
M>  rie-  Fontaine  7  appartenente  a  S.  M.  il  Re  di 
S;»3gaa  (  e  non  a  S.  M.  la  Rvgìia  di  Napoli,  co~ 
me  annunziò  qualche  giornale.  ).  -  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Ls  Principessa  di  Sehwsrt?enftberg  ,  mog'ie  di 
S  E.  l' amba^dador  d' A<a;tra;  è  arrivata  d&  Vienna 
a  t'erigi  ,  accoppa  gnatt  da'  tuoi  tre  figU  e  dalla 
Principessa  Eleonora  di  Schwartzcmbsjg  ,  sorella 
dell'  ambàseiadore. 

— -  Diesi  eh*  la  festa  delia  citta  di  Parigi  sia  *t?.«- 
bitta  a  dcassnisa  prossima ?  io  giugno. 

{  Jour.  de  VEmp.  \ 


ì  corsari  francesi  VEhó  e  la  Vìuoria  h&nso  in? 
tredotto  al  Texel  quattro  prede  provenienti  dall' la-i 
ghilterra,  una  delle  quali,  sotto  bandiera  olandese, 
aveva  intelligenze  manifeste  colie  erodere    nemiche. 

(  Pub,  ) 


T  ¥ 


i  N  T  E  R  N  E 


REGNO     D*  ITALIA 

Ancona   1    Giugno. 

Il  giorno  più  memorabile  per  V  Italia ,  V  epoca  la  più 
grandiosa  e  fortunata ,  l1  incoronazione  in  Ke  d' Italia  di 
Napoleone  Imperatore  massimo  dei  monarchi  ,  è  stata  da 
questo  conaune  solennizzata  colla  massima  pompa. 

La  mattina  del  3i  maggio  tutte  le  autorità  civili  e  mi- 
litari in  abito  di  costume  si  recarono  in  mezzo  agli  applausi 
del  popolo  ,  alla  chiesa  di  S.  Domenico ,  ove  fu  cantato 
1'  Inno  ambrogiaao. 

Alle  5  pomeridiane  S.  E.  il  sig.  generale  Baibou,  coman- 
dante la  5.a  divisione,  dopo  avere  ordinate  varie  evoluzioni 
diede  un  finto  attacco  respingendo  il  nemico  ,  che  tanto  per 
mare  ,  che  per  terra  tentava  P  ingresso  nella  città.  Vivissimo 
fu  il  fuoco  d'ambe  le  parti.  Cercarono  più  volte  d'impadro- 
nirsi della  porta  di  Francia ,  e  vi  riuscirono  per  poco  tempo. 

Benché  1'  azione  non  fosse  che  simulata ,  ciò  non  ostante 
negli  officiali  e  ne1  soldati  tanto  di  terra  che  di  mare 
Ieggevansi  sulla  loro  fronte  il  coraggio ,  V  intelligenza  e  il 
valore. 

La  sera  tutta  la  città  fu  illuminata. 

La  flotta  composta  parte  di  legni  francesi ,  e  parte  ita- 
liani ,  dopo  di  avere  con  varie  salve  d1  artiglieria  ,  esternata 
la  sua  gioja  con  particolare  sitnelria,  illaminò  tutti  i  suoi  ba- 
stimenti sa  i  quali  leggevasi  a  grande  lettere  ,  Viva  V  Impe- 
ratore .'  Viva  il  Re  d'  Italia.  Possa  il  Cielo  corrispondere  a* 
voti  dei  sudditi  ,  ed  accordare  mille  e  più  volte  le  rinnova-; 
zioni  di  una  cosi  fausta  giornata. 

La  prelodata  E.  S.  il  sig.  generale  Barbou  volle  poi  che 
si  chiudesse  con  una  brillante  conversazione  eh'  egli  diede 
nel  suo  palazzo  alle  autorità  civili  e  militari  ,  ed  alle  più  di- 
stinte persone  d'  ambi  i  sessi.  La  nuoaerrsa  comitiva  fu  ser-* 
vita  da  replicali  e  continui  rinfreschi .  indi  passò  a  godere 
d'una  lauta  cena  iu  cui  gareggiavano  il  bon  gusto  e  !a 
profusione.   (  Gazz.  del  Meta, irò.  ) 

Fermo   4  Giugno. 

Mentre  ogni  punto  del  Regno  risuona  degli  evviva 
festosi  e  delle  espressioni  di  gioja  pestata  in  tutti  i  cuori 
dalla  ricorrenza  del  giorno  della  incoronazione  del  nostro  au-; 
gusto  monarca,  e  dal  più  dolce  festeggiami nlo  pel  nodo  che 
T  ha  unito  all'  Arcic'uchessa  Maria  Luigia ,  non  è  conveniente 
che  si  taccialo  gli  atti  coi  nuali  il  Dipartimento  del  Tronto 
ha  solennizzato  così  care  memorie. 

Sei  giorni  furono  dedicati  al  giubilo  comune.  Fu  annnn- 
ziO_  la  solennità  con  una  generale  illuminazione  nella  sera 
del  .lo  scorso  maggio.  Il  3i  Te  Dcurn  coli'  intervento  della 
prinarie  autorità  sì  civili  che  militari  •  evoluzioni  sulla  graT» 
piazza,  eseguite  dslla  guernigioue  del  ?.£  reggimento  di  ti.,  ad 
e  dalia  guardia  nazionale  ;  pranzo  presso  il  cavai,  e  barone 
prefetto  ;  estrazione  di  nove  doti  a  favore  delle  figlie  o  sorelle 
dì  militari  all'  armata  ,  e  delle  guardie  civiche  morte  nel  fatto 
del  3o  giugno  1809  contro  i  briganti  ;  finalmente  città  e  (ea- 
tro Biecamente  uìuimnati.  Domenici  giorno  3  cucssgaa  ,  il  4» 
festa  da  ballo  gratuita  con  maschere  al  teatro.  Nel  g'orno  8 
p.  v.  si  «'ara  finalmente  in  altra  delle  sale  municipali  ?<eca- 
dtfuiia  <ii  lettere  ,  nella  quale  varj  coltivatori  delle  muse  si 
sono  proposti  per  tema  de'  loro  canti  i  trionfi  magnanimi  dei 
G»A"de  c  le  sublimi  virtù  della  sua  augusta  consorte. 

la  tal  guii'a   la  religione,  la  beneficenza,  i  diverlimcati  © 


riif^gno  ctìasrcrarono  nella  nseoioria  di  quesà    abitanti   I'e.'       ,»  .  .     ,   ,„   ,     .       ,     „  . 

poca  pia  cospicua  della  quale  pesano  andar   iieu   e   superbi     "'      ******  ***  ****  ài  Pago  ,   scoprii    V  arma* 
i  sudditi  del  Regno  d1  Italia.  iore    M    quale  ,    avendo    tirato  un  colpo  di  cannone 

Bergami    i."   Giugno.  Per  chiamare  le  lance    che  a.teva    a    terra'..,    spiccò 

I  bronzi  sacri  e  Un  ali  liauno  jeri  annunziata  P  aarora  !  ^e  vele  ;  raa  il  vento  che  soffiava  contro  la  fiocca 
del  giorno  più  fausto  che  mai  possa  per  noi  rispondere  :  era  \  del  porto  ,  non  gli  per  nette  V a  di  sortire.  Feci  al* 
es,o  da  noi  destinar»  a  festeggiar  simultaneamente    e     l'anni-  !  /„,.„     i  ,       ,  ■  » 

■  ni-  .    c ,,   „  .  ,    .  l0fa  li  segnate  di  attaccarlo  nella  sua  posizione,  e 

Teisano  dell' incorouazone  di  S.  M    F  lm|>erator    de'  Francesi  ?  pwwwiro, 

|  tutti  i  legni  y  sforzando  con  calure  la  voga  .  si  an- 
davano avvicinando  verso  V  inimico  ,  quando  alla 
distanza    di    un    tiro    e    mezze    di    cannone    da   2  4 


in  Re  d'Italia,  e  le  felicissime  di  lui  nozze  coli' ©ttima  Prin- 
cipessa Mara  Luigia    d'  Austria. 

La  truppa  di  guarnigione  ha  manovr?to  sulla  piazza  di 
Marte  dalle  ore  5  della  mattina  fino  alle  g.  AI  mezzodì  si 
cantò  in  musica  nelia  cattedrale  un  solenne  Te  Dami ,  coll'in- 
iervento  di  tutte  le  autorità  civili  e  militari.  I  corpi  scelti  di 
truppa  e  di  guglia  nazionale  superbamente  montati  accre- 
scevano decoro  a  la  funzione. 


scoppio  un  vento  da  tramontana  di  tal  forza  , 
che  siamo  stati  nella  necessità  di  dover  chiudere  le 
gabbie  e  imbrogliare  le  latine ,  mentre  le&annoniere 

s   inclinavano    sino    ad    un    meggiere    di    coperta* 

Il  sig    consigliare  di  Stato ,  prefetto  del  Dipartimento    del      Questo    »/>utr>      »„r   „„,•   t~*~l~        r  ;  i 

°hanA,t  ]  ìtJ  '  j  yuesto   vento  ,  per  noi  Jaiale  ,  favorevole    pel    ne— 

rnico  f    gli  die  agio  di  uscire  o  prendere  il  s&prav* 

vento,  allora  fui   nella    necessità   di  poggiare  con 

tutto    il    convoglio   per  non   lasciarmi    prendere    di 


Serio ,  imbandì  lauto  pranzo  alle    principali    autorità    civili    e 
militar* 

Il  suono  di  tutte  le  campane,  ed  il    rimbombo    dell1  arti- 


glieria salutarono  il  uamontar  di  sì    fortunato    giorno.    Imme 

«natamente  si  videro  con  eleganza  illuminati  tutti  i  campanili,    fianco    nell'  atto     di    entrare    in    porto   delle    Tavcr 


nelle  ,  dove  ancoratici  e  prese    le    destre  ,  presen- 


tai le  torri ,  i  pubblici  editizj    e    le  case    de'    privati ,    molti 
de'  quali  con  bella  gara   si    contesero    P  onore    di    distinguersi  \ 
in  questa  dimostrazione  di  giubilo.  Vago  e  sorprendente  spet-  j  tamm0   la  Prua  al   nemico.    Il  brick  cominciò   a  far 
tacolo  offeriva  dalle  eminenze  di  questa  città  la  illuminazione  j  fuOCO  ,   ma  la   sollecita  naanovra  dei  signori  COmani 
de' campanili  de'circouvicmi    comuni.    Il    festoso    suono    dei 
«acri  bronzi  si  propagava  intanto  dall'uno    all'altro    paese,  e 
diffondeva  un  sentimento  di  gioja  misto  a  rispetto    ed    a    ve- 
nerazione. 

Nel  grande  teatro,  aperto  gratis ,  e  magnificamente  illu- 
minato, venne  eseguita  dai  più  abili  professori  un'elegante 
Cantata  allusiva  aita  memorauda  circostanza,  e  posta  sulle 
note  dal  celebre  signor  Majr. 

Fiualmente  in  mezzo  al  tripudio  degli  abitanti  ebbero 
pur  luogo  g,i  atti  di  beneficenza  ,  e  vennero  distribuite  dodici 
doti  ad  altrettante  giovinette  prive  di  beni  di  fortuna,  e  so- 
lfile di  coscritti  presenti    a  P  armata. 

Casatmaggiore   i.°  Giugno. 

Jeri,  giorno  anniversario  dell'incoronazione  di  S'  M. 
1'  angusto  nostro  Sovrano,  fu  solaonemente  canuto   in    questa 


signori 
danti ,  eh'  ella  mi  onoib  di  dare  in  mia  compagnia, 
non  gL  permise  di  replicare  il  secondo  colpo;  mai 
ricevutone  qualche  duna  ,  poggio  verso  i  Lussinì  e  noi 
rimanemmo  nella  località  stessa  ,  salvando  tulio  il 
convoglio  ed  obbligando  V  inimico  a  lasciare  le  du& 
prede.  Avuto  poi  V  avviso  dal  sig.  capo  riparto 
Portada  che  il  brick  aveva  lasciato  u%  gegemo  , 
spedii  V  aspirante  Vergata  a  prender  possesso  dei  le 
due  prede  ed  altro  di  ragione  del  nemico.  Nel 
giorno  i3  alle  ore  4  antemeridiane  calmatosi  il 
vento  ,  e  giratosi  a  scilccco  ,  feci  salpare  il  con- 
voglio e  lo  spedii  verso  Arbe,  ed  io  colla  divisione 

chiesa  agamie  di  S.  Stetano  il  Te  Daini.  Il    sig.  vieeprelettò      m'  indirizzai   verso   il  suddetto   brick  che    SÌ  trovava 
Provasi  invito  quindi  a  lauto  ranchetto  mete    le     autorità     ci-   ]  ;  '      rav* 

vili,  giuda, arie ,  ecclesiast.che  e    militari    qui    residenti.    Alla  |  "l    distanza    di    5    miglia     circa;    ma     scoperta   una 

verso    Ulbo,  mi  tornai  ad 

ad  ancorarmi  nel  sorgi-* 


Tre  zzo    3i   Maggio. 

L'  anniversaria  solennità  dell'  incoronazione  in  Re  d'  I[alia 
di  Napoleone  il  Grande,  Imperatore  de' Francesi,  fu  celebrata 
oggi  in  questo  Comune,  bai  volti  d'  una  folla  di  pipolo  ac- 
corso si  mirava  scolpila  la  gioja  ;  ed  i  loro  voti ,  nati  sponta- 
neajacute  da' loro  cuori,  erano  diretti  alla  prosperità  dell'au- 
gusto Monarca  e  dell' Imperatrice  Maria  Luigia,  sua  felicis- 
sima sposa.  Tali  sentimenti  sono  stati  espressi  dal  sig  dottor 
Acqnutapace ,  con  un'iscrizione  aualoga  a  questi  due  memo- 
randi avvenimenti,  ed  esprimente  l'augurio  sincero  di  augusta 
prole.  ■ 


i  o   Giugno , 


Le  prede  sono  due  pielcghi  dei  quali  ho  do* 
vuto  formar  gli  equipaggi  coli'  armamento  della 
divisione  ,  e  al  mio  arrivo  le  rassegnerò  il  veibale, 
e  V  inventario  corrispondente. 

La  prevengo    intanto  ,    sig.    comandante  ,   che 
terrò    la    navigazione    del  canale  interno  per  essere 
I  a  portata  ,  prima  di  raddoppiare  la  Pontadura  ,  de 
far  conoscenza  se  la  fregata  .« coperta  fesse    andata 
in  quelle  acque  ,   affine  di  non  azzai  dare    la    divi-* 
sione    né    le  prede  con  fc  rze  superiori  alle  mie. 
Li    città    di    Arbe    soffi    dall'  armatore    una 
l  contribuzione  di  860  colonnati,  oltre  altri  generi    di 
cnire    che    il    giorno   11  maggio  j  vettovaglie.  Da  una  persona  de)  paese  che  fu  arre- 
pissaido  io  nel, e  vicinanze  di  tovaglia,   spedii  la     stata   e  poi    lassata    dd    nemico  ,  ho  inteso  che  il 
lincia    a    terra    per   prender  notizia  della  posizio-  j  brick  ha    <6  pezzi  <£  artiglieria  ,    e    che    ai  lati  ha 
ne  di  qualche  legno  nemico.    Al   suo    ritorno    intesi  \  delie    coronato    da     18,  e    quattro    adombrine    di 
che    sotto    la    cit'à    di  A>be  si  trovava  ancorato  un  :  broizo  da   12  ,  ed  ottanta  in  cento  uomini   a'  eqid- 
brick  a-matore   inglese    con   duo  prede.   Mi  diressi)  paggio. 

tosto  a  quella  volta   con  piccolo    venticello    da   li-  \  Non    posso  fur  ameno    di   dimostrare    V  entu- 

:ccn  ,    facendo    uso    del   palamento.    Quando  fui  X  siamo  che  avevano  i    signori   contùndenti,   sccon- 


Milano 

Marina  Reale  italiana.  Divisione  della  Dalmazia. 

RAPPORTO 

kh     SIC.      COSTANZI  ,    CAPITANO    DI    FREGATA. 

Lì     devo 


«44 
'iato  pure    dagli   equipaggi  dei  legni ,   allorché  si 

portavano  contro  il  nemico. 

Colgo  V  opportunità  par  attestargli  il  mio  ri- 
spetto e  subordinazione. 

Bai  bordo  della  Teti  il  i3  maggio  1810,  Arbe. 

Segnalo  ,  Dinelli. 


Società7    medica    d'  emulazione    di    Parigi  , 

SEDENTE    ALLA    SCUOLA    DJ    MEDICINA. 

V  uhima  seduta  di  questa  Società  aveva  per 
oggetto  prmcipale  ài  coronare  la  Memoria  migliore 
intorno  alla  quistione  messa  al  concorso  per  Vanno 
1809  relativamente  alle  malattie  organiche.  Il  prè- 
mio ,  consistente  in  una  medaglia  aV  oro  coniata 
coW  effige  di  Saverio  Bichat ,  e  portante  un  segno 
simbolico  della  medicina  ,  con  iscrizione  del  nome 
dell'  autore  sull'  esergo,  è  nato  decretato  alla  Me- 
moria num.  3  ,  avente  per  epignfo  : 

Adolescenti*! u9  s  ini    ego.         salmo  cxvih. 


V  autore  di  questa  Memoria  è  il  sig.  datore 
M:nn  \  mfdico  ad  Aubagne  ,  presso  a  Marsiglia  , 
dipartimento  dèlls  Bocche  dei  Rodano, 

ha  società  ha  accorda  un  acuivi ,  consi- 
stente in  una  medaglia  d'  argento  ,  alH  Memoria 
num.  7  ,  scritta  in  latmo  ,  e  portante  C  ep'g^aje  : 

Est  enim  haec  ars  conjecturalis ,  aecnie  respon- 
det  ei  plerumque  ,  non  solum  conjectuva  , 
sed  etiat»  ex»evi«ntia.  Cornelio  Celso. 

Il  premio  di  emulo  tiene ,  fondato  dalla  Socie- 
tà per  essere  confuto  all' tute,  e  della  Memoria 
manoscritta  pia  interessante  ,  giunta  alla  Società 
ml  corso  dell'  amo,  è  stato  diviso  fra  i  sigg.  dot- 
tori Caillau  ,  medico  della  facoltà  di  Parigi,  segre- 
tarie onerale  della  Società  di  medicina  di  Bordo,  a 
$>riò,  dipavtimsnto  della  fronda  ;  e  Lafdvt-Govzi, 
dottore  e  professore  in  medicina,  corrispondente  delta 
Società  medica  d' emula  zone  di  Parigi,  a  Tolosa, 
dipartimento  del  Ut  e  Garonna.  Ciascun  di  loro 
ha  ricevuta  un*  mrdaglia  in  argento  consta  colV  ef- 
figie U  Saverio    Bichat  ,   e  su   cui    venne  inciso    il 

loro  nome. 

ha  Società  ha  accordato  ,  per  V  anno  1809, 
alcune  medaglie  d'  incoraggiamento  ,  coniate  collo 
Staso  tipo  ,  a  quei  soci  corrispondenti,  che  durante 
il  detto  anno  ,  comunicarono  pia  esattamente  con. 
essa  ,  e  ie  hanno  dirette  le  migliori  osservazioni. 

ha  Società  ha  accordate  ,  per  soggetto  del 
premio  del  1810,  che  conferirà  nella  sua  seduta 
generale  di  J ebbra jo   181 1  ,  il  seguente  quesito  : 

«  Quali  sono  1  vantaggi  che  la  chirurgi*  teo- 
»  rica  o  pratica  deve  ritrarre  dalle  osservazioni 
»  ed  operazioni  fatesi  nelle  armate  duranti  le  ulti- 
»   me  csmpr.gm  ?  » 

Proponendo  questa  quistione  la  Società  ha  vo- 
luto fare  un  invito  ai  chirurghi  militari,  ed  impe- 
goli a  pubblicare  i  risultati  della  loro  grande  espe- 
rienza. Essa  conta  sommamente  sul  talento  che 
hanno  mostrato  ,  e  sull'  interesse  che  un  simile 
quesito  debbs  ispirar  loro. 

Un    campo   sì  vasto  ,  aperto  ai  concorrenti , 


permetterà  loro  d*  occuparsi  in  particolar  modo 
delle  operazioni  che  si  sono  potute  tentare  di  recente, 
0  la  di  cui  pratica  è  stata  ultimamente  rinnovata  , 
e  de'metodi  impiegati  nelle  operazioni  troppo  spesso 
susseguite  dalla  morte  ,  per  dcr  loro  un  esito  meno 
funesto.  Que'  chirurghi  militari  che  hanno  dovwo 
dirigere  de1  trasporti  di  feriti  a  grandi  distanze 
sono  invitati  a  designare  i  mezzi  meccanici  di  cui 
essi  hanno  fatto  uso  ,  e  le  regale  £  igiene  cui  le 
circostanze  permisero  loro  d'  attenersi  t  o  che  la 
posizione  locale  ha  potuto  suggerir  loro. 

Finalmente  ,  se  si  sono  messi  in  uso  mezzi 
vantaggiosi  riguardo  alla  protesi,  sarà  di  grande* 
importanza  il  farli  conoscere. 

Il  premio  sarà  una  medaglia  d*  oro  ,  coniala 
da  una  parte  con  V  <ffigie  di  Saverio  Bichat ,  e 
dalV altru  con  un  segno  simbolico  della  medicina  con 
un    iscrizione  al  nome  dell'  autore    sull' esergo. 

Il  termine  del  concorso  è  stabidto  al  1."  di 
gennajo  18  n  II  risultato  ne  ve,  ià  pubblicato  nella, 
seduta  generale  del  susseguente  febbrajo. 

he  Memorie  dovranno  essere  dirette ,  franche, 
di  porto  ,  prima  del  termine  prescritto  ,  al  sig.  dote 
tore  A.  E  Tartra  7  segretario  generale,  e  poetar, 
ì  ciascuna  un*  epigrafe  o  altro  distintivo  che  vera 
replicato  insieme  col  nome  dell'  Autore  in  un  bii 
glietto  sigillato  ,  unito  alla  Memoria.  (  Moniteur.  \ 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livore» 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  dV  Caimbj  del  giorno  9  Giugno   18104 

per    1    f.«°   -.»-.»       99,2    L< 

idem       «..-«.-.» 

per  1  lira  £.  2».       -  » 

per  1  p»5-3  da  S   R.    » 

per  i    ina    ifal.       —  »i 

per  1  fi«o  e.t»  -     -  » 

iàvm.       -     ~,     -     «.  » 


Amsterdam  idem     - 

Londra        -       -     — 
Napoli  ~       «     - 

Amburgo     per  1  M. 


-     -     —  »} 


99>4   *«« 

83,i 
5,i8,i  !>« 
96,3   ©« 

67,  I     Li! 

a,o8,3 


i,8i,3  D* 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciami* 
Inscrizioni  o  sia  Consolidato  ia    regola  del  red-sj 
dito  del    5    per    100,  65.    L 

Dette  di  Venezia  ,  66.   t)2.  L. 
Rescrizioni  all'   n   5j8  per  100.  D. 


N    B.  Nel  foglio  di  venerdì   8   corrente  ,    data 
!  di  Schìu  ,  $    1*,  Itn.  ultima,  in  sece  di  —  dell' an 
\  more  delle  due  ««se  imperiali  ,  leggasi  —  dell'  unìoi 
ne  delle  due  Gas  e  imperali. 


Spettacoli  d*  oggi' 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  nra|~ 
aie»    ha   molmam  ,    musica   del  sig.    M/   Patsiell©* 
I  Prioio   ballo  ,  Jolanda  t  scendo    bailo ,  Il  medico  é\ 

lo  speziale. 
1  R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R« 

|  francese  si  recita  hesjejix  da  V  Amour  et  du  hazard* 
I  —  M.r  de  Crac.  — -  Le  consentement  force. 

Teatro  D2L  Lsktasio    Sì   .appresenU  m  musica 

:  la  farsa  II  convitato  di  pietra  e  il  II."  atto  dell'opera 

*  ha  guerra  aperta ,  col  ballo  La  contadina  semplice* 

Teatro    S.    Radjicokda.   Dalia    comp.    Basii  «1 

\  recita  Tonin  Bèìikgrazìà* 

Teatro  celle  Marjo^kttb.  Si  recita  Girolamo, 
errante  neW  isola  de'  Solitarj. 

Giardini  Pubblici;    Anfiteatro.  Esercizj  d' CfmA 
(azione  direni  dal  cavallerizzo  Guillaume i 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milako,  Lunedì   n    Giugno  iiftìio. 
Tutti  gli  atti  d'  aOTuiinijtratiopc  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE  \  ttj^t    f-;dIcoI°   A    supporre    che   questo    poiesse   mai 

quello  della  Francia.    Laonde  tonneau  r  gì*  iuH 

IMPERO  OTTOMANO  ;  £eliei    ehc    VeD8°n°    f*UÌ    Pri«ioni'ri    «    S««ra  ,  « 

,.-..,  I  ?P«se  volte  farli  perire  nelle  prisjioei  ,   è    una   poli-4 

Costantinopoli    i5  Jpnle.  •       ,     ,_  .  »'.'£/, 

|  tica  biibara,   che  non  e  giustificata  da  alcuna  neees-i 

L,,  .  :  siti  ,  ohe  non  è  pur  utile  a  noi  stessi,   e  che  inoltro 

i  jpersnzs  che  avevamo  d    uaa    prossima    paté  , 

r  i  vi       i  non  porta  alcun  danno  al  nostro    nemico.    E    questa 

colla    fcrsia    si   ranno,    per    quanto    sembra,    diU-  -  ,  .       .  ,    ,    : 

*  ,     „      .  renderli  schiavi  come  ì  Negri  ,    benché  siavi    un* 

«uando.  Assicurasi  positivamente  che  la  Russia    abbia  ,  » 

36  .  „     ..  ,     {  differenza  nel  grado  di  schiavitù;  e  quest'  uso  dvb-4 

proposto  per  b.  se    iella  pace  la  cessione  della  Mol-  >  ^ 

r    *  r  „     ,.    ,       .  b    essere  abolito  come    il    primo.    Noi    speriamo  che 

davia    e    della   Vahthia.    Il    re) ss  effendi    ha  ««posto  ..  .  .,..,, 

..,..'  quanto    prima   non   rearrxp    qui  alcun  png    mer»  ài 
che    tali    s.grifizi    non   potevano  e.'s.r  dimandai  che  ..... 

"       '  „         .     .,  ,.  *  guerra ,  e  sapremo  che  pù  non  v'  ba  m&  prigioni trg 

ad  una  potenza  la  quale  avesse  sofferto  ì  p  u  grandi     .,.-,.<,..  .  ,      , 

*  ri  *  ug'ese  in  Francia.    Sentiamo   con    piacere    che  fratn 

disastri  ,   e    the    la    Porta    non    era   «mora  m  qu  sto  ■         ■ 

'  :  tanto  il  governo  va  migliorando  la  sorte    de     pi  g*e*4 

caso.  T<mesi  che  questa  risposta  non  faccia  rompere  I  id  '  ,  ,  ... 

*  r  ...         ,.     meri.    Quelli   che   trovarci   a   Dartmeor .  al  deposito 

le    negoziazioni,    e    che    la    Russia    ncn  proibisca  di  {  ■  .»-.*■- 

°  .  ]  reale  >  hanno  ora  la  liberta  di  respirar  l  aria  fuori 

nuovo  T  esportazione  de'  suoi  gam  j  il  che  aumcn-  „„•   ._      ^    ,    *  __...     T..    _:.v\.   ^ 


terebbe  la  carestia  in  questa  capitale. 

(  Je«r.  de  V  Emp.  ) 

IN1H1LTER  EVA 
Londra  19  Maggio. 


della  prigione ,  per  distaccamenti.  La  verità  è  iti 
ogg>  considerata  come  uà  iibelio.  I. fitti  ve  ne  puoi 
essere  uno  meglio  caratterizza to  dì  questa  fase 
»  Frattan:o  i  forestieri  ammucchiati  nelle  nostre  prn 
»    g  oni  hanno  per  la  prima  ve  t*  U  libertà  d'uscir* 


Sentiamo  colla  più  viva  soddisfazione  che  1'  af-  S  »   per  respirare  un  po'  d'  aria  »  ? 
fere  del  eambio  de'  prigionieri  fra  1'  Inghilterra  e  la  !  Del  20  maggio.  —  Aspettasi  di  giorno  in  gior* 

Francia  prende  finalmente  una  pitga  favorevole,  |  no  la  notizia  d  un  fatto  generale  sulla  frontiera 
Q  :»ttro  pailaoo'n'arj  ,  portanti  3io  prigionieri  fran-  *  orientale  del  Portogallo.  Siamo  informati  che  i  Fr<iu 
cesi  circa  y  sono  partiti  martedì  da  P!ym  uth  per  <■,  cesi  sono  sufàcientemente  in  forze  per  tentar  d'  at~ 
recarsi  a  ftiora  x  Parecchi  di  questi  prigioaieri  tro-  ;  taccare  1'  armata  alleata,  e  dicesi  che  lord  Wel- 
va  a  ni  g'.à  da  pù  anni  in  Inghilterra.  E  inutile'  liugfn  conti  assai  sul  numero  e  sulla  disciplina 
1'  aiseivari  quanto  e?s  e  le  loro  famiglie  abbiano  *  d«lle  truppe  da  lui  comandate  per  fir  testa  al  nemico 4 
doluto    s  ;f  :e  ;    ma   è   forprtudente  il  vedere  come  j  la  conseguenza  de*  movimenti   dell'  ansata   fram 

il  goccino  non  *bb  a  mai  considerato  quanto  sia  eese  ,  lord  Welliagtcn  parti  da  Viseu  il  26  del  mesti 
assurdo  ìl  ritenar  ds''  p  g  oiieri  N  -i  non  pensiamo  f  scorso  per  venire  ad  appoggiar  la  brigata  del  brigai 
«  nessi  no  pre t««n  ierà  che  possa  cs^re  d'  alcun  van-  ;  dicr  generale  Craufurd  ,  portata  sulla  riva  sinistra. 
tijg  ■  par  «>  a  nazione  il  r  tener  p/igiomeri  che  ,  :  del  fiume  Goa.  Il  nemico  avanztvaji  allora  rapidan 
dopo  il  cambio  fatto  da  uomo  per  uomo  ,  le  mente  óaiia  patte  di  Sakmanca  ,  ma  fecs  alto  tutto 
rimarrebbero  perchè  1'  altra  nazior.c  non  ce  ad  un  tratto ,  sia  che  avesse  cognizione  dell'*  mtreia. 
avrebbe  al  par  di  essa  uh  così  gmn  numero.  Se  c::ò  di  lord  Wellington  ,  sia  c!*e  aspettasse  un  rinforzo'. 
decidesse    o    p(  t«?ste    deedere    la    coot  sa  ,    se   qu  sta  ]  I    quartier  general®  di  lord  Wellington  tr^vavasS 

m'sura  potesse  indcbo'ir  le  forze  del  nemico  al  s  gao  »  Celarico  il  5  di  questo  mese,  e  quello  del  mare- 
d*  obbligarlo  a  terminar  la  guerra  ,  allora  certa -rteute  sciallo  Bercsford  a  Fornos.  La  b-ijr-rta  del  generalo 
il  vantaggio  ne  sarsbbs  incontr  s'.rbile  ,  ed  una  tale  Craufurd  er«  lo  stesso  giorno  a  Gallego»,  al  di  là 
EQJsura  sarebbe  an  hr  gius.,;ficata  ,  se  la  causa  della  d'  Almeida.  L'  arm«?a  icgìeSe  era  allora  composta  d* 
guerra  fosse  gÌT:s?*.  Ma  il  numero  de'  prigionieri  non  p  ù  di  2ìm  uoiiiin'  ,  e  ss  ne  aspettavano  ancora 
ha  mai  influito  sulla  durata  de'la  guerra  L'  laghil  3m.  da  Lisbona.  Discimila  Po  toghesi  erano  par<!  ia 
tetra  la  qual*  non  ha  una  popolazione  ersi  con9Ìde  marcia  per  venre  a  ri.'for-.tir  l'armata  di  lori  Weln 
labile  come  la  Francia  ,  non  ha  mai  fatta  la  paue  liu^ton  Pr«>sumevasi  che  :!  resto  Ielle  t-uppe  porto-i 
gel   solo    scopo   di   ritirare  i  suoi    prigionieri ,  e  sa-     ghesi  sotto  gli    ordiaì  dei    marce: allo    Bereiford   po«^ 
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lesse  afcendcte  t  'Sm.  uomini.  ?ot«yisi  ali»  «opo  «ffel-»    in  sospette   'di  non  óì^r  fedeli  id  governo,  séno 

juare  in  quattro  giorni' 1'  unione  delle  due  armate.      |  stata  arrestate  ,  e  trovami  presentemente  in  carcere, 

Giusta  le   più    autentiche    notizie   delle    forse    e     Le  guardie  sono  state  raddoppiate  ,    e    si    sano  di-i 

'delle  posizioni    de'  Francesi  verso  la    fine  del    mese    stribuits   alle    truppe    molte    cariche    con  palle.    Ss 

d'  acrile  ,  il  generale  Bjnnet  trovavasi   presso    G;jon    questa  congiura  non  fosse  stata  scoperta  in  tempo  , 

con  3ui.    uomini    circa.    Junot    che    «lispoaevasi    ad    avrebbe  potuto  avere  le  conseguenze  più  funeste, 

abbandonar      1»    sua     posizione    d'   Asterga  ,    aveva  j  II  nostro  degno  governatore  e  stato   occupate- 

rom.    uomini  di    fanteria  e  aia.  di   cavalleria.    Gal-  '  sima    già   da    tre    giorni  ,   ed  il  consìglio  privato  e 

colatasi  a    3o   in  35m.    uomini  il    eerpo    principale  ,  stato   radunato  feri  tutta   la  giornata.    Credesì  che 

dell'  amata  sotto    gli    ordini    del    maresciallo     N'y.    parecchie  persone  abbiano  ricevuto   del  denaro  dal- 

Egii  occupava    il   paese    fra  Mattila    e    Ciudad-Ro-  '  V  usurpator  dtlC  Europa  per  mezzo  da'  suoi  agenti 

Idrigoi    Psnsavasi    eh'    egli    s*  avanzerebbe    per    ai-  .  negli  Stati-  Uniti. 

taecar    quest'   ul'ir&a    fortezza    subito    depo    la    sua  j  La    guardia  consiste   ora  tutti   i  giorni  in  4»® 

un  osae    colla    divisione    di    Juaot    e    con    un    fgual     uomini. 

numero  di  truppe  eh"  eraasi  fatte  partire ,  per  quanto  !  P.  S.  Mi  si  annunzia  che  parecchi   altri   gen^ 

dic*vasi      da  Madrid,    come  pure  da  diverse   pitzze     tiluomini  del  Canada  sono  stati  era  arrestati,  e  càast 

■opra  q iella  strada    Se  questi  rapoorti  sono  veridici,    fra  gli  altri  V  Orctore  dell'  Assemblea. 

le  due  armale  t^tlb  ro  presso  «  poco  d*  eg»al  forza       —  Il   governo    ha   ricevuto    dei  dispacci  da*  Ciirta^ 

in  q>unto  a'  numero  j  ma  dubitiamo  che  i   Francesi     gena,  che  vanno  fino  al  24  del  mese  scorso,    Ecco 

abbòattó  for-f   coii  ceusidet abili    *}.  I  quanto  si  è  traspirato  nel  pubblico: 

Del  21  maegio.  —  Lettere    di    Cadice    dicono  1  II  bravo  colonnello  Roche  è  riuscito  ad   impé** 

cfc*  Risi  e  è  attivata  i'  22  ,  e  ci'  è  stato  nemicato  dire  che  cadessero  nelle  mani  del  nemico  due 
ministro  del'a  guerra  ;  le  stesse  lettere  soggiungon®  vascelli  spagnuoli  di  i5o  cannoni  ciascheduno ,  il 
che  om.  uomini  hanno  abbandonata  1'  isola  di  1  S.  €arlo  ed  il  Ferdinaado  VII,  che  trovaronsi  nel 
L?f>ne  per  raggiungere  le  truppe  nella  Sierra  della  porto  dì  Canagena,  essendo  che  ì  Francesi  erano 
|^0;.,is>  entrati   il    23    con   8m.    uomini   in    Marcia ,   e    non 

Badajoz  27  aprile.  —  Ballastros  oeempa  ancora    erano  il  24  lungi  da  Cartagena  più  di  6    leghe. 
.Ariouttwti  il  numsro  delle  truppe  francesi  che  mar-  «  Sovra  domanda  del  colonnello  Roche  ,  str  £a*4 

eiaron»    contro    di  esso  ,    allorché    si    ripiegò    sulla  ;  muele  Hood  ha  distaccato  il  Ncthucaberlanl  e  1*  Iter** 
dett»  piazza  ,  era  di  7<n.  uomiai.  j  nia,  vascelli  di  linea,  a  fine  di  condurre  i  due  v«sh 

Bassecourt   ha   iom    uomini  sotto   i  suoi    ord'iui  ,  scelli  spagnuoli  a  Mimrica  od  a  Gibilterra. 
a  Cw-ot»  ,   ed  ha   spinto  i  suoi   posti  avanzati   fino  j  Ci  duole    di    sentire    che    V  armata   dì    Blàke  $ 

nella  M*nc«a.  \  eli  erasi  riunita  jino  al  numero  dì  a  ora.   uomini ,  si 

Del  26  maggio    •— <  GU  emis,8.trj  francesi  hanno  ;  è  di  nuovo  dissipata  in  conseguenza  di  questo    mo~ 

cercato  dì  far  u-s  e^e  una  insurrrfk  as    nel    Canada,  j  vìmento  de1  Francesi. 

.....  ? 

Dicasi  che  parecchi  gentiluomini  più  influenti    erano  *    —  Si  sono  pure  ricevute  jeri  aleisne  notizie  dell'ar-i 

implicati  in  un*  censura  cM'  è  stata  venturosamente  f  m?ta  inglese  che  vanno    fiao    al    9    del    corrente.    I 

scoperta,  ed  i  cui  capi  sono  s  ^ti  arrestati  Assicurasi  :  Francesi  erano    allora    a    Spirito   sulle    sponde    diil* 

che  i  pavt'gisni  d:  Br^a-jarte  avevano   'atto  un  piano  1  Agueda ,  al  nord  di  Ciudad- Rodrigo.  Gl'Inglesi    ©e-« 

per  ire^a:lTot?ird  dei  fra"  del  Cs.ns<là  ;    ed  essendosi  \  capavano  tuttora  le  sponle  delia    Coa,    e    sembrava 

fsito  un  simile  tentativo  per   la    Fionda  ,   Napoleone  \  che  dovessero  manti;  agre  !a  stessa  posizione.  Le    cìu* 

ar?bb?  acquistato  al  nord  ed  al  mezzodì  degli  Stati  \  armate  sono  separale  da  nn  paese    naonìuoso    e    dif* 

Uniti  un  uo  ere  alio  s  favorir  le  sue  viste    ambiziose  :.  fidile. 

I 
»uiì'  Amebica  Sittentr-onale.  Del  28  maggio.  —  Lettera    d'  un     officiale 

La  g  -zzetia  d'  Ahfjx  -oatiene  la  seguente  leìtsra  :  j  della  flotta  di  Cadice  ,  in  dita  dell'  8  maggio* 

Quebec  11  marzo  i^io      .  —     /    Francesi    continuano   ad    innalzar    numeroso 

Ut  il  piacere  di  potervi  annunziare  che  jeri  j  batterie  senza  opposizione  per  parte  nostra  »  degli 
si  è  fatta  la  scoperta  più  fortunata.  Alcune  persone  j  Spagnuoli,  ai  eccezione  dì  alcune  bombe  che  ièkk 
di  riguardo   che   già   da  lungo  tempo  erano  cadute  j  s'on  lancialG  contrG  di  essi  di  tcmp0  ÌYl  tcmp0.  Te„ 

|  mo  che  fa  pochi   giorni   il   nemico    non    incominci 

1  a  battere  i  nostri  vascelli  con  palle   resse  ,   bombe 

(*)  Gli  officiali  dell'  armata  francese  in    Isps^na    debfeofco  I  ,  ,  .  , 

,        ..     .   ,.  _.    ,        e  .  ,     .  8  ecc.;  e  sica  me    la  spiaggia   s   anguitìssiMà,    sarà 

ben  ridersi  di  queste    notizie.    01    dura    tat.-ja    a    persuadersi  I 

quanto  i  nemici  si'eno  sciocchi ,  all'  rchè  vedesi  die  non  sono  j  Per    noi    impossibile    il    mantener    la    nostra    attuala 

più  istrutti,  malgrado  tutti  i  mezzi  che  hanno  di    esserlo  ,  di  f  Stazione  }   e  saremo   obbligati  a  portarci  oltre  il  faro  ^ 

quel  che  non  Io  fossero  neH'  isola  di     Valchercn,    e    di     quel  |  ^   c^g    pQn  matiCherà    dì    scoraggiare    gli   Spagnuoli} 

che  noi  fesse  lord  Wellington  a  Talaveyra  ove  crédea  d'aver  5        ,         .    ,  ,      ,    7  .. 

b  J  \  e  La  citta  si  arrenderà  ben  tosto    per   traaiment-ì    e 

alle  spalle  8  in   iota.  Francesi  ,  mentre  ne    aveva    Gota.    Biso-  1 

gna  confessare  che  gl'Inglesi  impiagano  pur  male   i|    loro   d«-  \Per  ™<™*™®  di  valore.   Pare   che    molte   famiglie 

«aro.  (  Móriiieur.  )  !  di  Cadice  sk:io  del  partilo    d&y  Fr6ncesìs   Tutte   £3 


ttèiti  ne  vediamo  prove  convìncenti  ;  perdio  osser- 
viamo dai  nostri  vcscelli  farsi  varj  segnali  dall'al- 
to dei  tetti,  e  distinguiamo  i  segnali  corrispondenti 
die  fansi  nel  campo  nemico.  Gli  Spaglinoli  hanno 
fui  9  bellissimi  vascelli.  R  Temerario  è  stato  sgra 
piatissimo  dopo  la  sua  partenza  dall'Inghilterra, 
indipendentemente  dal  povero  luogotenente  Croplej  t 
eh'  è  saltato  in  aria  con  una  scialuppa  cannoniera 
prima  della  resa  d<sl  forte  di  Matagorda ,  abbiamo 
■perduto  in  morti  o  feriti  4°  dv  nostri  migliali  ma," 
rina'. 

—  Una  iettsra  di  Calice  io  dsta  dell* li  annunzia 
che  i  Francesi  seno  occupatissimi  in  costruire  scia- 
luppe cannoniere.  Un  colonnello  spagnuolo  ed  uh 
capitino  seno  passati  al  nemico,  Le  compagnie  di 
cacciatori  del  9.0,  28.°  e  3o.°  reggimento  di  fanteria 
sono  sbucate  da  G.b'ltcrra  ad  A  gezira ,  e  sono  stale 
ben  ricevute  digli  tb'tanti  ;  sino  e3se  msreiate  in 
seguito  a  Tariffa  ,  i  cu:  abitami  erano  inquietati  d» 
5oo  Francesi  postati  ne'  contorni  :  lo  slcop  da  guer- 
ra ,  il  Romano  ,  con  alcuni  legni  da  trssporto  ,  è 
stato  posto  davanti  quella  citta  per  rimbarcar  le  detta 
truppe  in  caso  di  bisogno. 

Del  5i  maggio.  —  Il  Duca  di  Cmnberland  è 
stato  assassinato  nel  suo  letto  il  3i  di  questo  mese 
da  uao  de'  suoi  domestici  di  confidenza  ,  chiamato 
Silas  :  era  questi  al  servizio  del  Duca  già  da  12  in 
U4  anni.  Credtsi  che  uà  sentimento  di  gelosia  Io 
abbia  portato  a  questo  delitto.  Per  commetterlo  egli 
«rasi  nascosto  mg!i  appartamenti  interni  attigui  alla 
camera  del  principe.  Allorché  il  Principe  fu  profon- 
damente ;.mm?r£©  nel  sonno  ,  verso  le  2  alle  5  ore 
idei  mattino  ,  SUs  si  slanciò  sorra  di  esso  limato 
«P  una  sciabola  e  d'  uà  rasojo.  Egli  cercava  di  ta- 
gliargli !a  testa  ,  e  gli  v'brò  parecchi  colpi  sulla 
froute  e  sul  collo.  Il  Princ:p?  riuseì  a  sottraisi  alle 
mani  di  lai  e  ad  aprire  una  fiuastra  dalla  qu*.?c 
chiamò  la  guardia  che  entrò  immcliaìacasntc  ,  e  si 
diede  ad  ias^giìr  1'  assassino  ,  dopo  a/e*-  dato  i  pri- 
mi soccorsi  al  Duca.  S'Jas  fi  trovalo  inorio  ,  im- 
merso nel  suo  sangue  ;  e  colla  Usta  quasi  separata 
dal  corpo  per  un  colpo  di  rasojo.  I  giorni  del  Prin- 
cipe sono  al  sicuro  da  ogni  pericolo. 

{  Estrailo  dai    giornali  inglesi  —  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Casse l  22  Maggio. 

Il  ritorno  de' ucst  i  sovrani  a  Napeleons-  Hdehé 
avrà  luogo  verso  la  metà  di  giugno. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO    FRANCESE 
Torto  sa  27   Maggio, 

Il  mese  di  m*ggro  è  (tato  in  questo  anno  fu- 
Dettissime  al  dipar&nentQ  dell'  A'u  Garofana.  Tem- 
porali continui  ,  uragani  molliplìcRti  ,  iuncalazioni 
successive  ed  in  certo  quaì  modo  pcrmaasnMj  tali 
eoao  i  fiìgc?;i  eie  hsnno  desolate  le  nostre  contrada. 
Alcuni  girini  sona  fu  da  noi  annunciala  u?s  straor- 
dinaria innqnàaiìor<e|  e  preiaeiìeaaio  in  allora  di  far 
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scnoseere   :'n  seguito   ì   daus-i  eh.*  c.sa  aveva  «gìo-i 

natij  ma  dopa  il  g  maggio,  epcca  preci;?,  di  questa 
disastro,  altre  incoudazioni  ?  ahri  tempeste  si  sue ce- 
dettero continuamente.  Tutti  i  bsi  raccolti  che  srvie- 
chivaao  i  campi  confinanti  colia  Garor.ua,  so,io  stati 
portati  via  ;  gli  alberi  sradicati  dalla  violenza  ds)ls 
accjuc  ,  e  le  praterie  coperte  tii  fango  e  ti  arena. 

QaiùU  risultati  sono  per  certo  ben  deplorabili  j 
ina  sgmxiV.atnenJe  le  nostre  campagu*  hanno  subito 
altra  perdila  non  m«no  crudrii  ia  conseguenza  di 
questi  stessi  temporali  che  hanno  prodoni  tanti  sarai 
bocchi.  I  circondarj  di  Murct  e  S.  Gaudcns  S020 
stati  più  singolarmente  drs.jbli  da  questi  ftagfcllù 
Spaventevoli  uragani  ,  accompagnati  da  grandine  9 
rovinarono  ,  nei  giorni  18  e  19  ,  un  grj.n  numero 
di  comuni  ,  e  fra  gli  altri  quelli  d'  Espairon  ,  Saint 
Andre'  ,  Eoux  ,  Bsussan  ,  Benque  ,  Peyr.'ssas  ,  3?.« 
raouillan  ,  Bschsss  .  Terrcbasie,  Fousserst,  Boulogae, 
B.ajan  ,  Gentac  ed  altri.  La  grandio«  fu  preceduta  , 
accompagnata  e  susseguita  di  una  pioggia  si  dirotta» 
che  in  tutti  questi  luoghi  i  torrenti  hanno  portato 
vi»  earstder&feili  temei.  (  J0Ur.  da  l'  Eiw.  ) 
Parigi  4  Givgì%Q. 

Vi  ssrà  lunedì  prossimo  grande  parate,  dopa  la 
quale  S.  M  riceverà  ai  palazzo  delle  Tuileries  gli 
anibasciadori  ed  il  Corpo  diplomatico. 

Annunziasi  che  le  LL.  MM.  «sdiranno  domeni- 
ca prossima  al  palazzo  del  colute,  e  la  domenica 
seguente,   17    gr«gno,  ala  Scuola  militare.  K  Monit  ) 

—  Il  sig.  aaabasciadore  di  Persia  ha  abbandonato 
Paiig'  insieme  col  suo  seguito.  Il  si,?,  cavaliere  Ame- 
deo J&ubert,  refercndsrio,  è  s'ato  incaricato  à*  &01 
compagaare  S.  E.  fino  alla  frontiere. 

—  S,  M  ,  prima  èi  partir  dall'  Uà vre ,  ha  fatto  rin 
mettere  iosa,  franchi  ai  maire,  per  essere  distribuiti 
si  poveri  deli»  città.  {  Jour.  de   V  Emp.  ) 

JS.  M.  parimente  ha  fitto  distribuire  una  somma 
di  2om.  franchi  ai  poveri  della  città,  di  Rouen. 

—  li  21  dd  mese  scorso  si  è  varato  a  Brest  il  bai 
vascello  di  S.  M.  il  Nestore,  in  presenza  di  tutte  le 
autorità  locali  e  d'un  concorso  innumere',  eie  di  spet- 
tatori. L'  operazione  e  perfcttsjnentc  r'uccìu.  (  Puh. 


NOTIZIE     INTERNE 

KEGSO     D'ITALIA 
Trento   i.°  Giugno* 

a 

Qucìta  nostre,  ciiià  per  solenaiszsre  jeri  nella 
maniira  dovuta  il  giorno  àattiversario  fieli'  incorona- 
zione l'i  S  M.  1'  Imperatore  Napoleone  il  Grcndi  , 
cerne  Re  d'  Italia  ,  ba  istituite,  di  concerto  con  S.  E. 
il  sig.  fjutiinte  comandante  d'  Houiu  ài  Cuvitler,  co- 
nundacte  della  piazza  e  de!  castello  di  Trento,  diverse 
zoaguiucho  'feste,  ò.i  cui  fu  pubbi\c«>to  il  programmai 

immensa  si  di  la  mcllitudioc  del  popolo  accorso 
da  o^ni  perre  per  godrce  di  questi  spende  :i  ciré 
riuscircuo  rA tremolo  briiisuti  e  macsttsL  Le  truppa 
italiane  sì  d' iuf.*.iitciia  di?  di  cavalleria  e  i'attjgbcria 
che  foMnfcnu  la  guernfgioèe  &t  quesià  città  ,  mentatt 
a  tutt*  punto  e  schierjto  Jn  b..l'  orine  sujl^  piaz^ 
ra  ,  offrivano  uno  spef'.aoìo  veciinente  impone ntej 
All'  era  indicata  tuU?  ìe  autotflu    si    uccv.cq   pres;q 


648 


S.  E.  H  s*R.  generale  di  dìvtsìons  Viti ,  ed   aprirono  | 
il   corteggio    siila  cattedrale  per    s  sapere    alla    mess* 
solenne  in  musica  ed  «lì'  Ed  no  aaibrogiano  intonato  da  j 


k  padiglioni     e  piramidi  rappresemanii  le  vane  arti 

cattedrale  per    assistere    alia    iaess^     «      ».   ,  ,       ^  <». 

gevasi  dal  comune   questa  ricompensa. 


La  porta  esterna  del  palazzo    medesimo   era    ornata    eoa 

a    cui  por-. 


_  piSMa  saluto  con    nuovi    colpi 

bea  dirette   salve     che    la    banda    militare    alternala     tromont,r  di  s.  bel  giorno;  e  tutti  i  pubblici   stabilimenti   si 

COU  f  stSToli  sinfonìa?.  Terminato  il    Te  Dgumf  1  illustre  j  videro  subito  riccamente  illuminati.  Il   i\.  Teatro  fu  illuminato 


corteggio  uscì  da' la  chiesa  e  fermatasi  sulla  gran  pias 
*a,  S.  E.  il  sig.  generale  fece    comandare     di=l    s»g. 
colonnello  del  i.°  reggimento  italiano   EUssì    alle  fmp 
\>e  ivi  schierate  diverss  evoluzioni,  eh'  elleno  éssgniro 
ho  con  molta  precisione j  indi    si    trasferì  con    egual 
Miarcia  sino  ai    palazzo    del    prelodato   s  g.    generale. 
JI»1  d"po  prunaio  diversi  g'uoehì  divettirono  il  popolo. 
Grande  fu  la  m'òl  Illudine  ascorsa  si  teatro  vagamente  il» 
luminato   '«d    spato  gratis-    Alla  sera  vi  fu  generale 
illuminazione  neils  qaaie  tra  gli  altri  edifizj  si  distinse 


con  istraordinaria  ricchezza ,  ed    il    concorso    degli    spettatori 
accrebbe  la  vivacità  e  la  gioja  dello    spettacolo. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  di  Mantova.  ) 
Milano    1 1     Giugno. 


Rapporti  officiali,  che 
prima  d'  ora  ,  e"  informano 
dalle   truppe  itaiiaue  negli 
cflerarouo  la  presa  d'    Hosl 


ì  credemmo  di  dover  pubblicare 
'!a  luminosa  condotta  tenutasi 
ii  fatti  clic  precedettero  ed  ac- 
jh  ,    di    cui    abbiain    già    dato 


ragguaglio  nel  nostro  foglio  assi  i."  corrente,  sotto  la  rubrica 
di  Parigi.  li  generale  di  divistene  Severoìi ,  informato    che    il 
nemico  tenterebbe    )1    3     saggio    uu    attacco    generale,    onde 
;    oslaazo   muateip^le,    dove    Vf.deasi   pompeggine   iì  !  venire  a  capa,  del  suo  progetto  d' jntrodur  vettovaglie  in  JIo- 
i  ut   .  ^  j:„ ',^    ì„i  „:„    w  »,.     I  sttflrich.  si  dispose  a  riceverlo:  il    3    maggio  infatti  a    3    ore 

^tratto  dell'  Augusto  iconarca,  dip  nlo  cai  sig.  Dome-  j  dd  m;iUlno  ^  Sommetàni  e  a[cu!l6  „„*■,  di  ìm..a  Yeaaero 

pie*.'  ZcìèÌj  an  pallone  aereoalatieo  cassi  alzo  raaestdsa-  «  ad  assaire  i  posti  dei  sblocco.  il  colonnello  Eu^éue  U  soa- 
SBente  e  «ihfì  ben  t<"S?o  si  perdette  fra  le  nuHij  \  ragliò  e  accecò  iia  oltre  Arbusias.  li  nemico  ebtie  più  di  aoo 
fuochi  d'  art-'fiìio  eoa    fregi    ed  iscrizioni    diverse    e  j  "omtini  ncci?l:  %jl  S8*^1*  Seve™!i'   «>*?- emendo   eh. 

w  ,  °  j    i  »    •  !  *  attacco  principale  non  era  da  quella  bandi,    ordino  al    ge- 

jnclte  COmpOiiZÌOnj  poetiche  in  onore  deh  lUV  io  |  nérale  iVIazzucbclli  di  partire  col  a  *  battaglione  del  ì.Meg- 
Ka-jajeone   Sparse   fra  il   popolo   e   presentate   impresse  \  gtere  per  riunirsi  a?  i.c  battaglione    delio    stesso    reggimento, 

gorra  stoffe  di  «eia  di  vari  colori  alle    diverse  autorità  !  £*■&. f1  .*  P«^"  trovava**  sulle  altura  verso  la  smisi»  di 

.  '    .        .   .  .  i  nustainclti.  Intanto  che  il  general    Mazzuchcni  eseguiva  questo 

contribuirono  a*  aecrsscer  la  gioj<*  universale  |  movimento,  il  malico  discese  con  rapiduu  io  tre    colonne  di 

3.  E.  il  ih.  generale  comandante  supcriore  die-  |  be"  am;  uemici  P"1'  ciascheduna,  e  nel  suo  cieco    ardimento 
.  „    s     °  .  .  A  ,     ì  calo  nel  b 


indisi  in  caore  del    gran  Monarca   e  delia  rea  i  lemP°  l1er  gender  di  mezzo  il  fiaweo  destro.  In  questo   mo- 
,.       .    ..  3  mento    la    guemiginne    del* Torte    ia  ina    vigorosa   sorliu  y   e 

tam  g.'a.  j  resiste  per  qualche  tempo;  ma  finalmente  le  nostre'  tru^pj  la 


«urroue  che  mena  ai  forte  ;  ma  il  geueraie  PaloiaDini 
Ae  ne   mafnffiCO   pranxo    a     CUI  intervennero     tutte   1*  j  p;omba    immediatamente    sul    nemico    con    uà*    porzione    del 
vuloritk   cifiii   e   militari,,  e   durante   iì   ijuale   si  (stero  ^  4>0i  etl   il    general    Mazzucchelli    sopragg  uage    anch    egli    m 
3faoìti   bri 
augusta  fam 

Un»    sontuosa    festa  da    ballo     abbellita   da     »;na  |  sbaraglia^;   la    obbligano   alla  Tigrata ,  e.  ia   inseguouo"  fino 

..     ,.  -.,         ,  ••  -ri  a"a  montagna  Mùutenera.  Si  fa  ascendere  ia  perdita  del    ne- 

quautilà  di    persene    d   ambo    1  sessi     cntUM  m    fine  t  mico    in  ^ucsU   „iornau  a  pù  dl  iSaì3  uom.m,    tra   mirti, 

».  a     tenta   lieta     g:orr»ata.    Diffi;il«    sarebbe    il    voler  •  feriti  e  di, persi,  oltre  alcuni  prigionieri  che  si  sono  ratti    La 
fies'iiycre    ì'  eatusiasmo  (  accresciuto    dalia  pariicolar  !  nostra  perdita  è  di  poco  rrHévo.  Officiali   general  ,  supeno- 

dn        •  ivni'i      !,  v  i      n       i  ri  ec.  e  tutte  le  truooe   bramo  sosici  uta    la  loro    riputazione, 

eha  nun.one  del    Liroio  italiano  ai    Re-  |  a  co,ODnfllo   ^^  (i,loaprove  #  un  vaiQre  SU[fenore   ad 

da   tuocop 
suo    reg- 


ciimos' 


gno    d'  I  alia.!    di    Cni    era  asolata  questa    popolaci   uè  j  '  ogni  elogio:  eg'i  ha  ricevuto  quattro  coipi  di  arra* 

non  che  iì    voler    dare   un    elrcons'au3,'%to   r<~g<$uagìio  \  uno  de' quali  gli  ha  trapassata  una  gamba.  Anche  il 

ài    tutte    qaehe    paitieolarifà    eh*    concorsero  e  rea    t  Si.a,8nt0  si  è  ln  P«ticoUr  modo  disumo  {   «so  h  sostenuto 

,,,.■"               r  ,.,                           .                •  l'impeto  più  veemente  del  nemico,   il    geneiale  aiazzuchelli  ha 

oere  hato  e  per  sempre  msmoral^lé    questo    gleroq  :  |  ln  seguito  raggiunto  sulle    alture    di    Btooten<«    una    coiouua 

basterà  il  dire  «he  tutìo  oltrepassò   'a  comune  as^et—     nemica  di  aooo  uomini,  stata  messa  in  fuga  dai  sig   geuerale 

tazùme  5    e    che    il     cielo  Stesso     assecondò   i     VOti    d-1  j  Augereau  :  egli  ne  ha  fatto  un  orrendo  macello.  U   i.«  ieggie- 

,     '                                 ,  ,.                ii-i               \      ;  re  >  malgrado  tutte  le  difficoltà  del  terreno,  rmsji  a  scacciare 

popolo  trentino,  avendo  disperse  la  nubi,  ed  essendo  i{  neQaici0)  u  quaie  a  mlsura  dl3  VCQl/a  battuto  pendeva 
ìo  questo  giorno,  dopo  un  mese  intero  di  quasi  >  nuove  posizioni.  Questo  reggimento  ha  particolarmente  m^ri- 
iBOntinue  piegge,  ricompi  rso  in    tutt«>   Usuo  ss  endore.  ■•  tat,°  8!l  elo§'  lìel  generale    .Uazzuohelli.  il   colonnello    Henard 

_  t  -,  col  suo  reggrrntnto  prese  alle  spaile  questa    colonna    che    ve- 

(  Estr     cl-sl   Ristr.   de'fogl.   unìvers    )        [  «iva  scacciai  e  figata  dal  general    iUazzuchelli ,    e    le    diede 

j  anch'  egli  una  terribile  rotta.  Gli  avanzi    si    sono    dispersi     ;u 

I  per  le  montagne  :  il    convoglio    si    è    portata    sopra    llciz     da 

;  Mare,   e  dicesi  .che  si  stia  per  imbarcarlo,  per  timore  cuc  uju 

venga  preso.  La  nostra  artiglieria  si    è  condotta    ottimamente. 

il  fortino  ,  delineate  dal  maggiore  del  genio  i'ans  ,  e  costruito 

di!  capitano  Ruggieri ,  è  stato  pei  nostri  di  grande  utilità. 


Mantova  2    Giugno. 

Nel  giorao  3s   maggio  p.  p. ,  ebbe    luogo  in     questa    ccn 
trale  lw  solennità  dell'  anniversario  delia  coronazione   di  S.  M. 
J    1   auj;u'ito  nostro  Monarca  in  Re  d'Italia  ,  e  f u  in  psr-   lem 
t>o  festeggiata  l'epoca  gloriosa  e  memora»  la  dello  su;  nozze, 
colla  maggior  pompa  pcssiHilé  e  con  geneiale    esultanza. 

All'»  sera  del  giorno  che  precedette   la    festa    molti    colpi 
dì  cannone  ne  diedero  l'annunzio  dai     baluardi    delta    piazza. 
All'aurora    lei  giorno  successivo  si  replicò  lo  sparo    dell' arli 
glieria  ,  e  la  tiuiina  componente  la  gueruigione,  raccoltasi  sulla   -,  xs     m 

piazza  d<l  Duerno,  esegui  molte  e  bene  intese  evoluzioni  mi-  ,  "•  -l-EATRO  ALLA  SCALA,  bl  rappresenta  la  Xm*§ 
li  tari  a  fuoco.  Verso  le  ore  undici  del  mattino  tutte  le  autorità  I  sica  ha  inclinar  a  ,  musica  ésl  8Ìg„  M.*  Faesieti&i 
ci  Ali  e  militari  convennero  in  una  delle  sale  del  Reale  pa-  prim0  baìio  Jolanda:  sesondo  bailo,  Il  medico  ti 
Jarzc  ,  e  di  Io   tras'erircnsi  alla  cbies»  cattedrale  in  m:zzo  alla  !   - 


Spettacoli  d*  oggi* 


|  lo  speziale, 

E.  Tzatro  alla  Ca^obs awa  Dalla  comp.  I.  *  R« 
1  francese  si  recita  Ls  disnpateur  —  Le  mari  retrouvé* 

Teatro  d"el  Lsktasió.  Si  rappresela  m  musica 
*  la  farsa  II  convitato  di  pietra  e  il  II.8  atto  dell'opera 
|  La  guerra  aperta,  col  b-iiio  La  contadina  semplice* 

EV.atro    SU    liADXttoaroA.   Dalia    comp.    Bassi  s| 


«rijppa.  eh*  si  «ra  schierata  lungo  il  cammino,  ed  aveva  oc- 
cupata da  ambo  i  iati  la  uavata  di  mezzo  del  Tempio.  Fu 
cantai»  una  solenne  messa  in  musica  a  cui  succedette  il  can- 
to dell'inno  ambrosiano  fra  i  replicati  colpi  d;  cannone  dal- 
ie mura    della  fortezza. 

Le  zuioWtà  furono  quindi  trattate  cun  lauto  rinfresco  dal 
ss'g.  podestà  dtl  romuue  ,  unitamente  ai  membri  dffi  cons'glió 
«jo-tnimab  ,  ed  a  moli'  fra  i  cittadini  più  distinti  che  vennero 
•  !jllo  9  (e?s     sig.  podestà  invitati,  ludi  si    («asso    in    una     gran  I 

«ala  elegantemente  orcata,    e  da  una    loggia    della    medesima  1  ,    :*.      7^- 

jmwio  dal  s  g    m  tajo    causidico     alla    vista    del    pòpolo    che   ;  recto    lem-  Jones. 

«wpieya  in  folla  la  pia^a  .ipcsttìsin  un'ima  i  nomi  di    oltre  Teatro   dbì^s   MAaiOKavra.  Si  recita  Girolamo 

icvriiio  a'iigiam   iratti  dalie  varie    classi     d   arti    e    mestieri  ,    e  >  ,    7., 

scelt;  da!  novero  di   quelli    che    per    effetto    unicamente    delle  ,  naio    "a"    OVO. 

pssae' vicende  satfrirJno  Un  deterioramento  di  fortuna,   sen-  Giardini   Pubblici.*     Àn'uSeatrò.    Esercizi   dUquk 

aa  che  ubbia  a  ciò  contribuito  alcuna  viziosa  abitudine  o   uua  .<  j          •     t    1                                                        '           ' 

condotta  indolente  id  oziosa.    Dieci    fra    questi    nomi   furono  5  t^lone   dirtttl   dal  cmaUéfizio    Guillaume. 

trmii  a  sórte  !' un  dopo  l'  altro,  e  pubblicati  j  eS  a    ciascuno  \  n                              ry 

tifigli    artigiani     che    nòminaronsi    fu    dal    coqsuqc    accordato!  rauorama.   —   goduta  di  Palermo. — •  Dalle  ore 

uu  ùHssidio  Jt  Ur,  ;ya  d'Iuta,                                              -  u  antemeridiiine  sino  al  tramdntar  dei  soie. 


um.  163, 

*E»«"  Hi      )'■>  i'"»S 
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Tulli  gli    aiù  d'  amministrazione  posti  in  q«cei.o  foglio  sono  officiali. 


■ 


V-tW^»"  ^Bfl** 


NOTIZIE    ESTERE        1  «  «u  «ri  P...™ _~  ansi»,  «u.  mai* 


JNGH  ;  TE.  Hi 

Londra   26  Marzio. 


t  de. le  misure  prese  dalla  Prussia ,  e  nuocer  molte* 
ielle  presenti  circostanze  al  credito  dello  Stato.  Non 
conveniva  al  governo  prussiano  1*  entrare  in  lizza  coi 


U.~  .  ,      ,.    .    ^  ,     «    1        *«  1   giornalisti    di   cui   aveva   a    lagnarsi ,    ma  doveva  fax] 

n  dispaccio  ufficiale  di  sir  Joho  Boriate  Waren  ,  ■■  ,,,.., 

,  _  ,  ,  .,  \  conoscere  la  verna  ,  perche    non    dissimula?»  quanto; 

Qatato  dalle  B^rocdcs  ,  il   21   febbJMO  ,    ci  annunzia  ;  .  .     ,  ...  .   .,  e 

..    _.  .   ,   .  qres'e  notizie  tasseto  nocive.    In   oggi  il  governa  ha, 

che  il   I.    febbri     lo  schooner  il  Chardon   si  e  im-  « .    *  .  .  - 

la    soddisfazione   cu    pubblicar   note   officiali  le  quali, 
padronito  dopo  un  lungo    combattimento    della    cor-  \  ,  ...  ,  .       _, 

*  _■,--„-'.  stabiiisccno    con    esattezza    1    rapportt    politici  dell* 

vetta  olandese  1'  Hanxch  ,  comandata  da    un   luogo-  ,  .     .  * 

Prasna    colla   Fraucia  .    e   che    celia  speranza  d    un 
tenente  di  marina.  Questa   corretta  portava    10    can-  .         , 

felice    avvenire    ci    codsoìsuo    de    mali    che  rbtmo 
noni    e    5»    H^miui    d'equipaggio,    ed    aveva  al  suo  j  . 

.  „  ..    ?  sofferti  e  che  soffnamo  tuttora.    (  Segue  la  nota  or- 

li Ho  ,    in     qualità     di     passeggero  ,    1     ammiraglio  ; 

,.  „,        .      _T  ,  ,      .      /moie  del  signor  conte  di  Lai  oche foucault ,   amba^ 

Bnvk«s  t  antico  governator  di  Batavia.  Nel  combatti   \  J  °  *  ;       '      * 

,  ,    .         ,  ,     )   svacor  di  Francia  ,  a/  signor   barone    di  Knobelsmi 

memo    1*  ammiraglio    e    stato    ferito  j   la    corvetta  ha  j  .  . 

avuto  un  uomo   ucciso  e  7  feriti  ;    gì'  Irjglest    hanno 

arata  un  morto  e  6  feriti. 

Del  29  Maggio. 

Jeri    abbiamo    ricevuto    nuove    dall'  Olanda  che 


vaaao  sino  e  sabato  scorso.  Già  si  era  colà  seque- 
stra a  una  gran  quantità  di  derrate  coloniali  ,  C  le 
forze  francesi  vi  erano  state  c<  nsiderabilmente  au> 
meo  tate. 

—  Uua  lettere  ,  del  i5  maggio,  porta  che  tutte  le 
proprietà  americane  s'ate  confiscate  (  il  cui  valoie 
ammonta  ad  oltre  due  milioni   di    piastre  )    debbono 


dorff ,    ambasciador   di    Prussia ,   in   data     del    i54 
maggio  t  inserita  nel  Gior.  Ital.  dtl  2  pugno.  ) 

(  Gas*  de  France.  ) 
GALIZIA 
Srodj  8  Maggio. 
Abbiamo  una  grandissima   qyant'tk  di    zuccaie  4 
di  caffè  e  d'  altre  mercanzie  coloniali  arrivateci  dalla 
parte  d'  Odessa.  (  Idem.  ) 

REGINO  DI  BOEMìA 
Praga  25  Maggio. 
11   giorno  22  del  ccrrerte  fu  qui  data  una  briLJ 
i  Untissima  festa  di  ballo  negli  appartamenti  di  S.  M<i 


«ssere  vendute  il    a  5  del  prossimo  mese,    in    eonje 

..  ,  •         ,  .  i  u.-    .  »      ì  1'  Imperatrice.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

guenza  di  un  ultimo  decreto  stato  pubblicato   a   Pa-  r  ^  r 

rigi.    Una    pari    usuri    debb'  essere  mandate  ad  ef- 
fetto in  tutt'  i  porti  dell'  Oiaida  e  della   f'ian  Ira. 
Uà'  alerà  lettera    di     Sthavcn  del    17    annunzia 


IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  23  Moggio. 
Il   i5  maggio  si  sono  senile  a  Moor  due  nuove; 


«he  il  decreto  sunnominato  viene  eseguito  col  massi    !  «    foxtiss  me   scosse    di  terremoto.  Quella  citta  è  im-i 
ano  rigore  ,  e  Cie    molli    vascelli    sono    stati    seque-     niersa   nella  costernazione  e  nello  spavento  ,  tanto  ha 
strati  ,  sia  in  quel  poito,  s  a   nei  pora  circoi  vicini,     i  ««sa  già  sofferto  nel  corso  di  quesio  auno  a    cagiona. 
(  Estratto    lai  fogli  ingioi    —  Moniteur.  )      di  qufS'°  sUsi°  Anello. 

REGKO    DI    SVEZIA  j    —  Scrivono  da  H  .msnstadt  ,  in  Tratuilvania  ,  ch« 

Stoclho  m    18  Maggio.  ^  n  colonE?llo  russo  di  Nikissih  ,  leva    con    autorizza** 

Il  Principe  real«  ,  nel  recarsi  in  Iscania ,  è  stato     «°ne  dell'  Imperar  di  Ru!sia  un  corpo  di   cosacchi 
preso    dalla    fcbb«    nel»    eitfà    d'   Ekjo,    co    che     «erviani  ,  destinali  a  servire  in  Albnnia.  (  Idem.  ) 
ha    obbligato    8'.    A.    a    starsene  a  letto  per    alcuni  I  REGNO  DI  BAVIERA 

giarni.    Cessata  qu  sta  leggieri  in?'  ispcsìzione  ,  S.  A.;  Moncco  28  Maggio. 

ha  conticuato  i(  viai(»'S.  (  Jour.  de   V  Emp.  )  La  nostra  eiuà    è    deb  tiice     dell'  acquisto  d'  un 

REGNO    DI  PIÙ.'   S  A  j  capo  d'  o;>era  aM'  amore  che  S.  A.  il  Principe    eren 

Berlino    »5    Maggio.  \  ditario  ha  p*r  le  arti.    Il  busto  di  Raffaello  ,  dipinto 

Alcuni  fe$M  esteri  ,  particoiaimente  del  nord  da  esso  medesmo  .  trrvav»si  nel  gab^etto  d'  uu 
della  Germania  ,  si  seno  diviniti  a  sparger  v«ci  partìcola-e  di  F\m  z?.  Il  T>  ncipe  ereditario  &v«va 
menzognere  sui  rapporti  della  Francia  e  della  Prussia,     incaricato  di  questo  acquieto  il    sig.  Dilli» ,    ispettcrc. 


65o 
Sella  galleria  di  Monaco,  II  s'gnor  Dillìs  ,  lì  quale 
Jiea  sa  eoa  qusl  venerazione  gì'  Italiani  onorino  le 
opere  del  loro  Raffaello,  ne  ha  data  la  commissione 
ad  un  giovine  italiano  »  il  quale  comperò  il  quadro 
per  i8m  fiorini.  Ma  ii  venditore  era  persuaso  che 
il  tesoro  resterebbe  a  Firenze,  Tutta  la  città  ha 
mostrato  il  più  vivo  rìnsrescimeato  allorché  seppe 
che  questo  capo  d*  opera  uscirebbe  d'  Italia  per 
andare  in  Germania.  Il  venditore  non  potrà  mai 
giustificarsi.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

Norimberga  28  Maggio* 
Dicesi  che  la  partenza  della  divisione  del  gene 
Jrale  Friant  per  le  province  idriche  sia  stata  sospesa. 

{  Pub.  ) 
GRANDUCATO  DI  •Ffl.ÀNCFOflT 
Francfort  òi  Maggio. 
Le  notizie  d^  <hu«s?a    paviano    del    malcontento 
degli    abitanti    di   B-rliao    *    del' e    altre    città  della 
Monarchia  ,  a  c?gìoae  deT  introduzione  dalSe  nuove 
misure  di  Poli?  a  che  si  sono   ultimamente   mejse  in 
attività.  (  Cour,  de  V  Europe.  ) 

ItEGHO  £)'  OLANDA 

Amsterdam   1   Giugno. 

S.  M.  il  Re  ab  tcrà  quanto  pf  ima  il  castello  di 
BLoo. 

Il  sig.  conte  di  Laroehsfoucault  ,  ambasciadore 
eli  S.  M  l' Imperatore  e  Re  ,  è  partito  mar  ed  alla 
▼olta  di  Pargi.  Rimane  qui  il  sig.  S«rrurier  ,  inca- 
ricato degli  affari  d>  Francia . 

Credasi  che  il  conte  di  Zichy  sia  destinato 
Hall*  Imperatoi  d'  Austria  per  venire  a  risedere  in 
.«jualità  di  ministro  presso  S.  M.  il  Re  d*  Olanda. 

Trovasi  nella  gazzetta  reaìs  d'  oggi-  la  somma 
ideile  perdite  cagionate  dall'  innonrìazioue  del  3i 
ftnnajo  1809  nei  dipartimenti  della  Gueìdria,  d'Qyer- 
Tsscl ,  del  Br&bante  e  di  Maasland  j  ascendono  esse 
ad  un  capitale  di  5,709  i23  fisrini.  (  Pub.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Lione  3*  Maggio. 
I?  giorno  1 7  del  corriate  è  stato  ben  funesto  ai 
«olt?ratori  dì  tura  p*rte  del  circondario  di  Villa- 
franca-  I  comuaì  di  ^alle  ^  A' buÌ3ssnnas  ,  S.  Stefa- 
no Lavarsene  ,  Vaux,  B  «ce',  ed  altri  vicini  sono 
stati  devastati  dalla  grandine  e  dalle  innonda  noni. 
Le  piogge  furono  sì  dirotte  ,  ©he  egni  ruscelletto  si 
gong;  a  un  segno  tale  che  non  si  era  mai  veduto 
fiaora.  Un  carta  Gio.  Picard  ,  volendo  temeraria- 
mente attraversare  a  cavallo  ii  fiumieello  di  Vogan- 
te ,  quando  più  infuriava  il  temperala  ,  vi  ci  è 
zniteramsnte  snae-gato.  (  Mow'teur.  ) 

Liegi  3i  Maggio. 
Jerssra  S  M.  la  Regina  4'  Olanda  è  arrivata  in 
questa  città  con  un  seguito  di  quattro  carrozze;  ella 
è  «montata  sW  albergo  della  Corona  Imperiale.  Questa 
lattina  il  sig.  maire  ha  fa"to  visita  a  S.  M.  la  quale 
•  in  seguito  partita  prendendo  la  strada  di  Namur. 

(  Putì  ) 


Dijcn  3  Giugno. 
La  Saona  si  è  innalzata  a  e  eque  metri  al  di- 
sopra delle  acque  più  bssse  ,  ed  ha  coperto  per  un» 
lunga  estensione  le  immense  praterie  che  facevano 
T  ornamento  delle  sua  rive  ,  ed  erano  la  speranza 
de'  proprietarj  j  quasi  tutte  cono  sommerse,  il 
risultato  terribile  di  quest' iaaon  tallone  ,  che  non 
ha  rispettato  se  non  alcune  parti  de'  terreni  più  eie- 
vati  ,  e  che  è  una  delle  più  grardi  ai  cui  ci  abbia 
memoria,  sarà  la  perdita  d'un  risolto  che  già  si 
anoub aiava  sotto  i  più  felici  auspicj.  Altri  fiumi  del 
nostro  dipartimento  sono  usciti  del  loro  letto. 

(  Jour,  de  V  Emù.  ) 
Parigi  5  Giugno. 
La  parata  ed  il  ricevimento  del  csrpo  diploma-, 
tico  tien  avrà  già  luogo  lunedì  prossimo ,    come  si  è 
jeri  aanunziato  per  isbaglio,    ma   giovedì   prossimo, 
7  corrente ,  al  palazzo  delle    Tuileries.  (  Moniteur.  ) 
Oggi  vi  è  stata  a  S.  Ckud  una  seduta  del  con- 
siglio di  Stato   preseduta    dall'  Imperatore.   Tutti   gli 
uditori  nuovamente    nominati    vi   hanno    assistito    ed 
hanno  prestato  il  giuramento  nelle  mani  di  S.  M. 

— -  Il  conte  di  Montgelas,  ministro  di  Stato  e  delle 
conferenze  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera ,  è  partito  da 
Parigi  per  ritornare  a  Monaco.  (  Pub.  \ 
Livorno  5  Giugno. 
La  scorsa  notte  abb  a  ano  qui  tvutfl  un  fierissi-4 
mo  temporale.  La  pioggia  cadeva  ultamente,  ed 
i  tuoni  eran  foiti  e  frequenti.  —  AÌV  ore  tre  e 
mezzo  del  mattine  è  caduto  un  fulmine  sulla  Torre 
della  fortezza  *ecehia  ,  ed  ha  fatto  esitare  in  aria  ii 
piccolo  magazzino  della  polvere  ivi  cestente  ,  le  dì 
cui  pietre  essendo  cadute  sopra  i  tetti  delle  fabbri^ 
che  sottoposte  a  detta  Torre  nel  forte  medesimo  A 
hanno  fatto  un  grandissimo  danno.  —  Qawta  espio* 
sìoec  non  ha  portato  per  altro  grandi  conseguenze  « 
un  solo  sergente  del  29  *  reggimento  di  linea  ha 
avuto  due  leggieri  contusioni  alla  testa. 

(  Corr.  del  Mediterr.  ) 


OTIZi  È    1NTEJ? 


k 


BEGNO    D'  ITALIA 

Vicenza  \*  Giugno. 
Questo  comune  non  è  stato  degli  ultimi  a.  manifestare  la 
sincera  esultanza  per  le  nozze  dell' augustissimo  nostro  So- 
vrano coli'  Arciduchessa  d'  Austria  Maria  Luigia.  Un  così 
fausto  avvenimento  fu  celebrato  jeri ,  giorno  anniversario  doli' 
incoronazione  in  Re  d1  Italia  di  Napoleone  il  Grande,  Impcra,- 
dore  de'  Francesi. 

La  festa  fu  annunziata  allo  spuntar  del  sole  dal  fragor 
del   cannone. 

Verso  il  mezzodì  fu  cantato  in  azione  di  grazie  un  solen- 
ne Te  Deum,  a  cui  assistettero  le  autorità    civili  e     militari 
le  quali ,  recatesi  dopo    al    palazzo    municipale,    furono    pre- 
senti all'estrazione  di  sci  doti  da   lir.    100    ciascuna  per    al- 
trettante  zitelle  prossime  al  matrimonio. 

Concorse  a  render  vie  più  viva  la  pubblici  gioja  uaa 
brillante  illuminazione  aila  sera  »  e  la  recita  di  una  comica 
rappresentazione  eseguita  dalla  compagnia  R,  ne)  teatro  gran-* 
da  pomposamente    illuminato. 


fcrt 


Mirandola  j  '"  Giugno.  r>     f.rjnnrv      r  'S^tP    ^ 

Tutti  i  sacri  bronzi  de!ia  città  hanno  annunciato  Pw  *,  '  ^<^£  /,  jfc^   «.^^    p,^>r- 

**  maggio,  dcsuuato  a  cabrare  I>  .avversario    d*Ha  in    ."  fflaZMW    ^^o,  flitó^  wm^    ,    rumidamo 

rryssioH    aggiunti    alle,    commissioni  diparti* 


Jcrona»one  ^iPaugusdssW  Sovrano,  e  le    noZze    di   6    «   | 

*.  a  fUui  i  PPWi  deIU  ^ :t:,;ss::!;u:ra  ;w 1  ,  Pel  -—<>  ^  META™0 

prefetto,  le  autorità  cui, ,  giudjtia^    e    mil;tari  sow™   j  "*"•*  M^la^ta    Caivam      ,*..d;co. 

tate  alla  parocchiale  per  assistere  al  solenne  Te  Deum  in  „«-  I  Fww«"    ■  W  ,   Chirurgo. 

«C*,   bancate  da  uno  scelto   corpo  di    guard.a  naronaic,  Vinoni*    R   mani  ,    S  teth]é 

<ia  uu  cifstaccuuaento  ci    licea  frange»        i                                      I  ^                                                 *w!. 

ia  n»US!ca  «aitare.                                    '  ^  —i^*1*  **"  |  *"•   Dl^^M^o    Wtt.    Wu80N„ 

i  *%»*«■  «a,  S^^«o  B.cca-era,  Medc0 


Gioitami  Berti  >  Cnirfergi 
Giuseppe    O^zy  ,  Srrz'aJe. 
Pel   Dipartimento  del  Tronto. 


Durante  ia  religiosa  cerimonia  la  guardia  nazf(,]ale  «  ,, 
«ruppa  d.  haea  hanno  esegue  diverse  scarica  di  moschet_ 
lena. 

Le  autorità  suddette  sonosi  restitene  alla    rtódnuà    taa 

-31  viceprefetto  ha  uniti  presso  di  sé  i  propali  fuori «mari  del  ^<^0   iV  |«g  ,   Ckirtugo. 

tornirne  a  lietn   nra,..n      _■_  ■      .  Z1,,,.,    „_„     r       •       .        . 

isosvnzo   Luciani  ,  ><p«>zU]€. 
/*  Mn***  «fetf  /BteHtó  |  faàticm   della  eso 


.  •  !■■■»-.. f>«,ii  iunzionarj  efei 

con.una.l.eto  pranzo,  ove  sonosi  .kanuu  i  brindisi  .  S.  AI. 
*.««H    aH  augustissima    Imperatrice,    alle    LL.    AA.    H     il 

Nel. dopo  pra.,0  sulla  pubblica  p!„„  vi   è  s!aU    estra.  ]*"***"  **"*****  ed    inserito  nel    Bollettino 

e  della  tcnùota  ,-  alla  «era    iIlumi0,lWDe    ed    una  brUL^     I   *^    L^ 


«on.  della  Wo/.,  alU  ,era    Hiu.nma.oue    ed    una  bnl,aa 
tiss.ma  fesu  da  bullo    -raus  nel  4e.,ro  greco 

Sebbene  M  ,  c.JallQ1  fosseK)  occ  a    ^^^  j 

™ì  'con  P"S;b,,e  COSl  faUÌ'°  e'0™0'   l—    — - 

,u  ti  con  orso  degh  abua.u  delle  crconvici..  ,!ie      e  la  co- 

si  e  ,u  Mugolar  m  »ib  m,ini[  esu  a. 
L.gnago   i  °    Giu6no. 
La  g  ornata  dì  Jan  ,  miranda  per   V  anniversario     dell, 
coronarne  d,  S,.  ».  .'operatore  de'  Frane-,   ,n  «e     ^,a 
ha     iu  destata  di  concerto   col  colando   usuare    p,r    cde 

Aradnc^        Uaria  L.„g.a  ^  t      a 

»!  «mbooabo  dei  caun/ae ,  ed  d  suo:,o   de's  ca  bron,  ^ 
«^M.    U    pub»,,    esulta»,    Uè**     fo„.  Tp^ 

d  ri  rr le  part  per  ass,sf-^ aii*  —  ^-- 

Citila     DI';;  .3     Kri!r>nna     o«_..._ . 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  ViGarè7 
*Z  Consigliere  Segretario  di  Stato  ^ 
A.    Stjjsuu. 


NAPOLEONE,  ce. 
Eugeìtio  Napoleone  èì  Pmrri,^  Viceré  ditali*,  te| 

Sopra  rapporto  del  Minitro  ùelF  Interno  , 
Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità ,  ec. 
Abbiamo   decretato  ed  o  d  na'o  <juaiuo  seeue  : 
Art.  I.  È  pattavo  a  amo  il  giugno  di  ciascun 
della  me5ja  So.cnne  ^f&ìZZZsC*  T'    ^'^  \  77    ^   '"'  "^   ^  °   *  ^  *   **"*   Accedervi* 
^  -  caut.  la    Wnd^S  ^ ^  ^0  *£  !  «f   **     ^    «    *>**>   ****  i    1^ 

3°'  A!!a;"ra    Ce—  ^6  assisuto    iJ"    a-utorftà  ì  ^C— *>   -  W  *  pi*?*  c/.,iC  c^e    ^   W« 
^u    ^    .    »,1UC,  L     ,u,|sa  i]eha     guei^^>7.    ve;e       „   ^^«. 

r*«, ,  saCtr  ftr;;;:: e:  mrparata-  L  •  ^ fl  re^e  per  la  ^—^  -*  ^ 

^  delle  più  poverc  ed  oaeste   ..^..  ^  ^  ^  ,*    —   a  .  ^z  coerenti  ai   premi  stess,  è    del  pari    d^nto 
«ri-enio.  V'  ^  '»  «^tó  ii  giuoco  Ww,0?a     e^  ""    j  *  *"*   "  ^;'"°  *«*  -?«!W  susseguente. 

2ZTZ d?  T"C^- Verso sera  si  ^  ^  ^b^-  !     hL  u  Miìlistro  deW Intùrno  ò  *****>  *** 

s;::r^ e  vmv  tuu° n  p°po,°  •*  leTu2ioris  del  prescme  °— d-  ^mì 

r:::rra!l'a!,-di---*! 


Milano    12   Giugno. 
NAPOLEONE,  «a  i,  .J,  OI  „,. 
Co„.,„,Q1„,  !„,„„„„,  „.ftl,hn.    &    ^j  .    | 
»*,?..»«„.„    ».l«  C.,„D,MII0„    „„!.„„ 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel    Viceré  , 
U   Consigliere  Segretario  di  Stato  $ 

A.    S  t  t  i  e  n  i  >r 


NAPOLEONE  ,  ce. 
Eugen.o  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Idia,  cC| 
Eugenjo  Napoleone   di   Francia"    VicerTl^f,  ^o,to^^    Z'  utiluà    di  aggiungere  alcune  di, 

»a,  PHncipe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  S mT  lf  '^  ^  ^^°  Z>6't'^°  ^  ^'^  l8  8  ^ 
Gl'Impero  Francese,  a  tulti  que|li  che  ^.^  :  '  T*****  ***  <^  ^  ?W  ^^-  «^ 
presenti,    salute:  ventanno  le  j  /lc,-.;e   Università  ,- 

^m  rWwt0  ^^  a&m.rtro  ^;  V^  ?  JVW  %;^rtó  ^c£  tfA^p    deh' Interno  , 

*&*,  a.  ^«ì  w-fwwtó  C^  cv  è  iflA  à  ^     A°l  : :7i  '*** dcil' liaLoràk  ec- 

*****  dall'  Altìssimo  cd  Augnstissùno   Imperate,  ^^o  ^retato  t    decretiamo  amnto  segue. 


dn.  L   Glj  staigli  chs  da'  Liai  passano  alle 


.  !fe  Università  per  collere  il  **  scotano  ,    nella  medesima  mm  vi  è  perìcolo   *  ««ni  B 
.  PW  «««*  l'-fl^^^  ,  ,  docu.     ancera  m  lums  acct*  in  un  po*6  alla  profondi* 

"•"""ZZir. STÌ  ^lodevolmente    di  5o  piedi,  e  dcpo  **  ore  d   ***.   »   *. 
niente  provanti  gii  siuaf  e    g« 

1      '  tLL  ùLiem    de'  Licei    M  mane  j  Ma  ani  non  si  è  fermato  a  oravo   siS    Lado- 

l80,«   «  ***•, :***-*  malori  fuesti  do-  \  Ufi»»   <*   **«*   c°"  "  è<"K"°  ""-'"*•  * 

^enti,  e  'P^'^^j.  u  slutl0nli- forma  e  della  materia  Spiegata  dallo  Stol  .  mo- 

f,.to  „,  *****  *£ *     * T».     t  ^  mva        fiaà  m,  ^  m(lt0  più 

"JZJZJ  Z3Z   Ì.U.  vM  I  1  >eSSiero  ,  **>  non  pesava  che  «*J_  5  ^ 
C    ::«^W    aSH  *#  soltanto  in  cui  furo-  j  e,  W,  «.  polari  proprietà  di  «^  ancHe  «    , 
'"'"  "      '    „,.  !,„  .„,„ %«„,„  Mi    tóso,  ornilo  ,  »  <U  («Miri  m««*™  «  ««*• 

ti     tZ       tinsero  i  loro'studj,  il  ^  Ijiume  lo  pass,  senta  ^a, ,    facendo  fuoco  con. 

Z^-lLLa  e  irate    loro  condotta.  j  -  il  nemico  se  vuole.  Il  «S.  toW-  passo  in  tal 

fl MMslod  CU  Interno  e  incaricato^  esc-  L*    ,1    Ticino    a    Pavia    f  *  settore  p.p.   , 

ITnésent*    Decreto    che  sarà  yuhbltcato  \  ahhetcU  foste  radissimo  e  gonfio  ;  e  mnto  nell  un* 

«*"*  '"!'!  p,3SCT"  '    ,      ,°  Lj.    „e«-  attra  macchina    portò  diversi  fardelli ,  « 

,<{  .Meri»  wi  fciii«™o  delie  leggi-  ;  **«    "-'"   a"  .  ^ 

n«„  ™  Per*  il  dì  i."  «mg-'o  >3.o.  i  a'  «ci  perfettamenu  asciutto. 

SSm  «www  °^""  ^  ?b  m<°  '-"''  ,',,'eM!'o',e  F"°  r,er 

P«l  Vi -«è,  |»c£Ze   ne«a  pwm»  ,  e   comoda  od   ..-.  particolare* 

B  Consigliere  Sepel.  di  Sta'.o  ,    j  Co/  m«z0    <K  auesta  non   vie  pia  fumé  eie  « 

A.    8,i  r;i  «.%'*»«•  >•  >-"tó .  "è   *  ha  iisc^°  * /<"'''  m'6      e 

i  ___—— ^-,  I  trovare  un  ponte  od  un  porto* 

VA'R1£! 


F^    «m^AifO    nel    Giomalb    di   Cot^eecjo  PASTORIZIA 

*te  ri  «%.  *rf*  «tótó  neljoud*  **lla  Senna  ce  ^^  ^  ^    SinaToRe  ^^m. 

rcw  mexs'  ora,  nel  suo  uomo  csj  »a«.    Ora    i.ew>  |  YiUuag,,,  ao  ma;;io  z8i«». 

5,'^co    Gtornà?è    -^'   me^e   «    ^^ìètó   ^  «««enstf   di  <  p^^  wiM„  fo  ricerche,  inut*,  si   crede  opporr 

4uest<-  fato.  Certo  è  ihe  una  tate  invenzione  sa*  \  ^  rf.  rendi.re  nct0  al  pubblico  eh',  è  sminata 
Uà  di  un'  uma  cosi  .rande  e  cosi  riconosca  j  la  vendàa  dcU,  ^orej  ^J^inZtr'i 
<U  &  «leuns  Accalemie  na  hanno  JaUO  s^euo  ;  OTWg.|^  g^j^. "jjgfc  dci  Sc,o  te 
^  premia  .     acquistata  essa  sola  n.   120  animali    Questi  compi* 

Jfen    ató  ptf>ò    Mké  ica'd  ^'  elogiti  ^^"6  .  §nla  formata  ultimamele  a  Bergamo  e    compost* 
-    nu^m  venere  d\n^nzioni-  e  cMitiwano  i  i'ctvìa  :  di  5o  azioni    e    di  ^umdci  soci 
*"  ^MO  8  ^"i  T*Zjoni     È   noto   che  Leo*  ■  La  felic  tà  vomente  prodiga  de*  pam   a*m 

a  iàrcggtar*  colte  atte  nazione  -    t    noto   cu  ncU»  scmo  amo  ha  promesso  inoltre  di  secon* 

ardo    da    Vinci  f:. ce    qualche    motto    sul    modo    "  <  ^  'u  domande  di  diversi   particola  i,ura9  qu*U  si 
•ndatc  sotC  acquaie  che  d  capitano  Marche,  ce-  \  tf  tf  $t     ^  Carlo  CaiselU  di  Vaine.  Tutte  t* 

•*  '  7   ■    »  „..~i  ..      .,     "....    *„„*>    nìlo.    condizioni   espresse    nei. 


andare  so  ti    acqua.,  e  *~no  **  ^m^.— -  —  —  •  ;  nomina  i>.  »tg.  \>--**- t  -  ....  „  „.a     „a± 

W„  *&faH  bernese  ,  c<  «cco»W    ck  ^  »oi  ,  vendi ,  si  sono  fatte    alle    condii  espres.e    nei. 

tempi    un    m^àioH    col  mezzo  di  una  campcna  di  j  sudditi  avvisi^ 

kgno    H   tuffò   per   qualche    mimo  *,  uà  la$o  ove  -  ^  ^  ^. 

w«oJw  a; ':«w  ccw   e .zrfarew*.  j  R    Teatro  A^A  Scala.  Si  «ppreseat»  ÌK  »k-ì 

Om  dobbiamo  annunziare  che  il  sig<  Giuseppe  |  ^    ^    C(Matnoi    villane.   Primo    balio,  Jolanda  \ 
ridormi  ,  modenese  ,  fino  dal  3o  luglio   1809  /ece  j  ^^  w^  j;  mej;C£>  e  lo  spedate, 
in    Modena   pubblico    esperimento    di  una  macchina  j  R<  Teatii0   aLLA  Gai^cbiana,  Dslh  comp.    T.   « 

,,,    Ir    inventai,   eoi  mezzo  della  quale  un  uomo  j  R#  francesc  3      ^;  u  fa  coquette  cornee.  —  Le* 
ascesi  in  un  profondi  ornale  ove  restò  lu^go  tem-  |  pjeuye  ^^^;  ^  r  in  wlISÌ€a 

,0  p&^É^to  ,  travagliando.    Egli    non  si  serre  ,     J^^^Z^  Jplira,  con  bailo. 
nc  di  un  uovo  di  rem,,  ne   dì  altri  volutosi  a p- >'  RaBEG0N0A     D<tlU    coxnF.    B.xzi    «i 

parecchi  ,  ma  V:mmo  scende  nudo  •  »to2fa  e  libero  j  ^.^   ^^  ^  ^    ^ 

^;    qualunque    impaccio.     Questa    macchina    ha    dì  ^^  ^^    v,  Atl50N:iTTE    gioita    la  gara' 

pregio    dì    essere    semplicissima,    e    quello   che    la\d(sserviafa^>edt.    Lrt ■  p odora. 
rrrde    pia    commendabile    sopra   tutte  le  altre  fmor  ;  Gùanmi  P^bwci,    An^lfatra     EsmH'^qvk 

+mwmè   si   è    cftè    r«   cé9    ^*    ^»«fc^  rottura     imions  Metti  'dal  cavdlpritxo  QuiUai^e, 
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Tatti  gli  atti    <T  ama»;  castrazione  posti  in  ([stato  foglio  sono  officiali. 
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b»t*-ì  •■  «iAraf? 


NOTIZIE  ESTERE 


Le  notizie  di  Varsavia,  in  data  del  17  ,  dicono 

i  che  il  Re  di  Sassonia  spera  di  poter  essere  di  ritor-i 

no  a  Dresda  pel  20  del  mese  di  giugno. 

Il  cig.  conte  di    Schoenbarg-CIcsterode    ha    ac-> 

tettata  la  sua  nomina  al  pesto  di  ministro  di  Sasio^ 

TVT  A  nia  presso  la  Coite  di  Vienna, 

il  e'  giorni  {e   Odi  questo  mese  sono  passati  da  .  . 

a.   continua  la  atmoì;z  o,.e   delle  nostre    forCuH 

eazioni.  Crcdesi  che   il  R<  daià  degli   ordini    per    la 
costruzione  d'  una  cuoya  fortezza  sull'  Elba. 

La  serte  del    paese    d'  Erfurt   ncn  è    ancor    dc-ì 
eisa.  La    divisione    Morand   tiovasi  tuttora   nel    paese 
di  Bayrcuth  ,  e  crcdesi  che  vi  rimarrà  fino  al  prosai 
simo  inverno.  (  Gaz-  de  Frutice.  ) 
Lipsia  25  Maggio. 

La  gazzetta  d;   questa  città  contiene    il  seguente, 
avviso  : 

Due   mila  s  .udì  di   mancia. 

Trutte  le  indagini  fatte  pur  isco.orir  che  sia  av« 

venuto    deli'  individuo    scomparso    da  Perleberg  ,  il 

a  5    novembre   dell'  anne   scorso  ,   setto  il   nome  di 
Koch  ,  e  che  si  presume  sia  lord  Satkurst ,  non  kart  • 

no  avuto  alcun  risultato.  Si  vuole  nondimeno  fare, 
un  ultimo  tentativo  per  sapere  la  fine  di  quest'  uomo 4 
berranno  dati  due  mila  scudi  di  Sassonia  a  chi  inH 
dicherà  positivamente  la  dimora  attuale  dì  questa 
individuo  ,  se  è  tuttora  in  vita.  La  lettera  dovrà  es- 
ser diretta  al  s,:g.  Roberto  Walther  a  Lipsia  ,  ferma, 
in  posta    V  individuò  che  si  presume  sia  scomparso, 

aveva  2i  anni ,   di  statura  alta   e  svelta  ,   di  bellar 
Assicurasi  che  in  consegueLza  d'nna    ccnvenzio-  \  ,  '    ,  t.    ,,        „„„«,.. 

0  ,  .    .  presenza,  guance  di  bel  colore,  occhi  a  un  azzur 

ro  carico  ,  capelli  color  castagno  carico  ,  soprac^ 
\  ciglia  e  barin'  nera  ;  parla  qualche  poco  tedesco  i, 
ì  al  momento  della  sua  scomparsa  portava  un  oro*4 
\  logio  d'oro    a  ripetizione  ,   dì  fabbrica  inglese  ,  cori 

due  ©  tre  suggelli   di  corniola  ,  legati    in  oro  ,   con. 

istemmi  a  colle  parole  :  Tisns  ta  foi.  Chi  avrà  comi 

perato  questi  bijoux,  e  che  vsrrà  rimetterli  al  sud~ 

•  detto    indirizzo  ,    riceverà  il  quadruplo    del    valore, 

d'  Austria  arriverà  a  Toeplitz  fra  1'  8  e  il   10  giugno.  I  ]    ■  \  _ 

.      .  .  .  .-■,-,,  dcSli  og§etu-  (  Jcur.  de  1  Emp.  ) 

Il  suo  medico  spera  che  1  bsgm    rinomati    ni    quella 

città  potranno  ristabilire    la  di    lei  salute.    Ella    però  DEGNO    D' UNGHERIA 

trovasi    presentemente    in  buono    stato,    frequenta    i  Hermansiadt  7   Maggio. 

passeggi,    gli  spettacoli    e  le    feste    di   ballo.    Il  22  ,  Le  LL.  AA    gli  Arciduchi  Ferdinando  e  Massi-I 

S.  M.  mail  esima  diede  una  piccola  festa  di  ballo  ad  >  miliano  sono  qui    arrivali  il  zi- 
nna società    di  fanciulli.    Pare    eh'  «Ha    aggradisca    il  j     —  Non  è  finora  arrivato  the    uà    picca tissiuio    nu- 
soggiorno  di  Praga,  e  ohe    onorerà  la    Boemia    della  '  vaerò  di  truppe  asiatiche  ali' amata  del  Gransignore^ 
«uà  presenza  per  quasi  tutu  V  «state.  |  (  Idem.  ) 


BEGNO  DI  SVEZfA 
Stockholm  18  Maggio. 

e'  giorni  4  e  o  di  questo  mese  sono  passati  da 
Gn'glehamn,  diretti  ad  Aland,  due  officiali  russi,  spe- 
diti in  qualità  di  corrieri.  (  Pub.  ) 

BEGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  22  Maggio. 
L'  ammiraglio  Saumarez  ha  abbandonate  le  ac- 
ejue  di  Gottemburgo ,  e  si  è  portato  nel  Baltico. 

—  Le  soscrizioni  apertesi  in  Itvezia  pei  lavori,  del 
«anale  di  Gothia  ascendono  a  più  di  3  milioni  di 
ti  «dal  Ieri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   19  Maggio. 
Una  delle  nostre  più  grandi  occupazioni  è  quella 
di    far    esercitar    le    truppe   prussiane    nel    maneggio 
d«iie    armi    #    n«ll*    *vàTìMÌn*9. 

—  Continuasi  a  parlare  di  cambiamenti  nel  mi- 
nistero. 

—  Già  da  qualche  tempo  si  sono  abbruciati  de'bi 
glietti  del  tesoro  per  due    milioni    di    scudi;    ma    il 
loro  corse    non    ti    è    migliorato:    sono    essi    tuttora 
all' 83  o  1»  84  per  io».  (  Idem.  ) 

GERMANIA 
Amburgo    29  Maggio. 


ne  particolare  In  città  di  Tornea  verrà  restituita  dal-  j 
la  Russia  alla  Svezia.  Corrono  pure   diverse   voci  so-  t 
pra  un  matrimonio  progettato  del  Principe    Reale    di 
Svezia  ;  ma  tutte  queste    notizie    meritano    conferma. 

(   Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONfA 
Dresda  24  Maggio. 
Ci  si  scrive  da  Praga  che    S.  M.    V  Imperatrice  ] 


654 

Se  vietino   io  Maggie, 
II  comandante  soriano  Miloje  Fetrowies,  autor* 
dell'  ultima  sedizione,  ch'era  stato  da  qui  tradotto  a 
Peiervaradino,  è  stato  traslocato,  allorché  fa    termi- 
Dato  il  suo  processo,  da   Mitrowitz   a   Schabatz    ove 


a  Belgrado 

Il  comandante    in    capo    Czerni- Giorgio   trovali 
attualmente  a  Belgrado.  (  J0Ur.  de    V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  a3  Maggio. 
Gusta  le  ultime  notizie  di  Petroburgo,  si  pon 
gono  in  campo  nuove  differenze  sulle  frontiere    sve- 
desi,   Si  sono  qo  ndi  nominati  il  colonnello  d'  Engel. 
m&va  ed    1  conigliere  intimo  di  Nicolai    per   trattar 
quÈSt'  aff-re.  j    Gc  z    de  France.  ) 

RE.  NO  Di  BAVIERA 

Monaco  28  Maggio. 

Si  è  jari  eeleb  ato  i'  anniversario  di  S.  M.  1'  an 

gusto    nostro    Sovrano,    il    qMle    é    entrato    Hel   tuo 

oò  •  amo.  Si  cantò  nelle  chiese  principali  di  questa 

citta  una  messa  soieeme  ed  un  Te  Dtum,  eoll'inter 


saéranao  un  dipai tlmtnto  particolare,  iòtu  #   ^ 
di  Dipartimento  delle  bocche  della  Schelda.   » 

(  Ejtr.  dal  Moniteur.  ) 
Roma  4  Giugno. 
La  Consulta  straordinaria  ha  pubblicato  un  ©N 


.    .  —-"..-»    wv-.waw    qtc  1  iia  consulta  stiaordmana  ha  hh1ìK1ì».#«         ** 

;  b:,;i  u  ,m  ,m*  * m*  ,uindi  •**  we,°  ******  **  *  »*  *£ »"-^ 


che  porta  quanto  appresso  : 

Art.  1.  T««e  fe  corporazioni  di  religiosi  di 
aualuncjue  ordine  o  congregazione  ohe  posseggono 
beni  o  che  sono  mendicanti ,  seno  sopresse  nei  Di^ 
partìmenti  di  Roma  e  del  Trasimeno. 

Le  leggi  dell'  Impero  su  onesta  materia  saranno 
pubblicate  in  onesti  due  Dipartimenti  al  t$  del 
prossimo  giugno. 

2.  Le  medesime  leggi  saranno  applicate  alle 
corporazioni  di  monache  ,  eccettuando  pero  quattro 
de  pìu  belli  cocenti  di  quattro  ordini  diversi ,  i 
quali  saranno  conservati  f  mantenuti  e  riorganizzati 
come  utili  al  servizio  pubblico. 

3.  Al  i5  del  prossimo  giugno  sarà  posto  il 
sequestro  su  tutti  i  beni  mobili  e  immobili  appara 
tenenti  alle  dette  corporazioni  ,  i  religiosi  e  le  mona- 
che saramo  rimandati  ade  propù,  case      e   -  bmi 


vento  di  tutte  le  autorità  cmfi    e   militari.   Tutta    1,    «n  saramo  rimandati  ade  proprie 
guarnigione  e  la  guardi,  azionale  erano  in  armi  ed     saranno  ipotecati  pel  rimborso  del  delito  rulli 
»  grande  te...  Voti   unanimi    sono   stati    innalzati             4    Tutti   qu.sti   religiosi  e   rno^Z  ££ 
al  oelo  per  U  eonserraz  one  A»!  ft»  l  Utrinr*    ,•    ; .  anM 


gran: 
al  oelo  per  la  oonserrazione  del  Re. 

Le  LL.  MM    hanno  psssato    il    giorno   al    una 
c»s»  di  ca<»p*gaa   »i  uata  sul  lago  di  Stahremberg. 
—  Il    casello   reale    di   Neuburgo   sul'Inn,   lungi 
due  leghe  da  Passavia,  e  la    forestie  ia    della   Corte 

IMPERO  FRANCESE 

Co* fu  i5  Maggio. 
Sì   annunzia    in    questo    momeato    che  la  Porta 


torta»  i  loro  conventi  e  ritirarsi  nel  luogo  della 
loro  nascita.  I  religiosi  si  presenteranno  ai  loro  ri- 
spettivi curati  e  rimarranno  addetti  alla  cura  per 
assistere  il  curato  nelle  fazioni  ecclesiastiche. 

5.  La  Consulta  di  Roma  farà  immediata  menta 
l^iare    le  rmufmni  M   tutti   ^gV    .^.^ 

™  natÌV*  d*'  *°  Rammenti  di  Rom«  e  dei 
Trasimeno.  Per  gli  ahri  ìa  hro  -^ 

*  """->""''    «ne  ìa  rorta    gota  sul  certificato  dntn  a~ì         *■     . 

«*.  «UÀ.  AAé  r  Inghil[c„,.  -m         JL,,,,,,  aimlmZ  TSJSSA  viceprefeai  * 

u,c„ìs.  Lc  Ioro  crod„,   nM    .  jcom  »      WW  tu,**.  m  consem 

n    J>«»««eono    conti       Consulta    ha    pubblicata    ,,«       j-  ,.  "««»« 

governo  hs  m  ,u«t'  oconon,  rianii0    ,„,-.    ..  /  ,„  .,  °'°  "asci,a- 

«oriti  .4  «  kui0  baU£h„,t0.      ;2D''°    tal*   »•   »-  f  f«W-'  *  monacU  conserva,!  MUa  cir.à  M 

(  *»  „^a/J(.  ,  Roma    sono  :    S.  Domon.'co    ,  SÙKo     ««,  ;•      1 

r>  I  Jrll*   n~.         ■  '  Per  l    ordine 

dehe  Domandane  ;  S.  Silvestro  ia  Capite,  per  Vor. 
dina  dr.ll*   KV„ ,     _     .  V^t  peri  or- 


Parigi  6  Giugno. 


la  preside 


■..>a«?,  ai  s,  a.  s.  a  Principe  8rei„,acd,:cr  iZL        ,     ,  c*rmelUan° '>  s-  e"«*  *  *» 

b.  .ao.,.,0  ua  progeM?  Si  Moa,o=OM,„o ,  P,r r;  i  z :<: p    °rdine  delle  *BMte** £"  —- 


f  amministrazione  abbia  potuto  provvedere  ella  cura 
degl'  infermi  e  ai  bisogni  *elV  istruzione  pubblica. 

Le  cure  assi: lite  dai  conventi  saranno  egual- 
mente conservate  Jinchè  non  si  provveda  diversa- 
zrnnie  -t  e  il  curato  del  coivento  dovrà  fino  alla 
detta  epoca  esercitare-  le  solite  funzioni. 

I  re'ig'xjsi  e  monache  di  70  anni  potranno  riu- 
nirsi per  vivere  in  comune  col  prodetto  delle  loio 
pensioni  ;  e  a  questo  effetto  sarà  stabilita  nella 
città  di  Roma  una  casa  per  ognuno  de'  due  sessi 
destinata  a  questo  uso.  Coloro  che  vi  si  ritireranno 
dovranno  deporre  V  abito  religioso  ;  e  la  stessa 
misura  sarà  applicata  al  Dipartimento  del  Trasi- 
meno nel  luogo  destinato  dal  prefetto» 

V  indennità  accordata  per  le  spese  di  viaggio 
ai  religiosi  dal  decret»  imperiale  del  12  cprile 
sarà  applicabile  alle  religiose  straniere  agli  Stati 
romani,  I  membri  delle  Ccrporaziorì  soppresse  po- 
tranno in  conformità  del  Codice  Napoleone  succe- 
dere nelC  eredità  ehe  loro  scaderanno  incomincian 
do  dal   giorno    t5    del  prossimo    giugno    inclusivo  ,  ,  a,lla  liquidazione  definitiva  :  similmente  i  11  individui 


salva    V  applicazione    dell'  articolo  6    della    legge 
del  17  nevoso  anno  2. 

Le  leggi  dell'  Impero  non  riconoscono  più    voti 
solenni  monastici  nelle  persone  dell'  uno   e  dell'  al- 
tro sesso, 

T  membri  delle  Corporazioni  soppresse  nati 
ne'  dipartimenti  dì  Roma  e  del  Trasimeno  riceve- 
ranno incominciando  dal  primo  di  lugHo  anticipa- 
tamente ,  e  di  mese  in  mese,  una  pensione  annua 
vitalizia  f  cioè  :  dì  600  franchi  per  ogni  religioso 
lo  maiaca  dell'  età  di  60  anni  compiti  ,  e  di  5oo 
Jr.  per  quelli  al  disotto  :  di  ^00  fr.  per  i  laici  e 
converse  dell'  età  di   60  anni ,    e  di  3oo    per   qut  Ili 


> 

Livorno  3  Giugno. 

Questa  aistlina  era  stato  a'5s«o  chs  per  il  di  a 
del  mese  di  luglio  sarsbbe  jegjiu  I»  vendita  li  tutte 
1«  mercanzie  state  sequestrate  a  diciannove  bastimenti 
greci- ottomani.  Nel  cereo  della  gieiuata  è  stila  detta 
vendita  tospsis  Uno  a  nuovi  ordini. 

{  Gazz.  di  Genova.  ) 
Firenze  4   Giugno . 

E  alito  qui  pubblicato  un  decreto  impciiaie 
dato  da  Anversa  il  3  maggie,  relativo  all'  Ordine  di 
S.  Stefano,  redatto  in  24  arti-coli,  di  eui  ecco  le 
principali  deposizioni. 

Gli  attuali  possessori  delle  commende  di  gius 
patronato  ne  godranno  come  di  hr  proprietà,  e  le 
tramanderanno  agli  eredi  senza  riguardo  ai  vincoli 
di  sostituzione  ,  che  si  hanno  per  non  apposti  ; 
Se  avranno  obblighi  di  pagamenti  a  parrochi  , 
curati  f  chiese  ,  arredi  sacri  ,  posti  ne'  coHegi  e 
simili  ,  li  pagheranno  al  ricevitore  del  demanio  „ 
che  continuerà  a  soddisfare  ai  detti    obblighi  ,    sìn». 


indicati  dal  consiglio  straordinario  come  esercenti 
le  funzioni  di  parroco  nelle  chiese  dell'  Ordine  , 
saranno  provisoriamente  pagati  dal  demanio ,  finché 
non  siano  stabili  i  loro  emolumenti  nell'  organizzai 
zione  ecclesiastica  della  Toscana.  Gli  alti  di  fon-i, 
dazione  appartenenti  a  dette  commende  saranno  n&H 
messi  al  demanio  ,•  i  diritti  dei  terzi  sono  riser-4 
vati  a  forma  delle  leggi  ;  le  commende  ricadute 
all'  Ordine  saranno  riunite  al  demanio  ;  i  titolari 
di  queste  avranno  una  pensione  ;  gli  arretrai  dei 
luoghi  di  Monte  dovuti  a  dette  commende  ,  saranno 
pagati  per  i  due  semestri  del  1808  ;  si  provvede 
quindi  alle  pennoni  che  godevano  gì'  impiegali  ad- 


dì un'  età  mnore.  Si  potrà  accordare  una  pensione     %  Odine  ,  le  quali    saranno  pegate  del  teso  o  pub-4 


pia  considerabile   ai  generali  e  procuratori  generali 
degli  Ordini. 

Tutti  i  beni  mobili  e  stabili  dìpendcn'i  dalle 
Corporazioni  soppresse  parserann)  al  io  di  giugno 
all'  amministrazione  del  demanio. 

Tutti  gli  oggetti  di  arti  che  possono  trovarsi 
nei  conventi  della  città  di  Roma  ,  saranno  traspor- 
tati al  Musso  Capitolino  ,  come  ancora  quelli  che 
sì  troveranno  nei  conventi  del  Dipartimento  di  Ro- 
ma :  per  quelli  del  Trasimene  saranno  trasportati 
nelle  città  di  Spoleto  e  di  Perugia. 

I  debiti  delle  Corporazioni  soppresse  si  paghe- 
ranno dal  tesoro  pubhlico  ,  dietro  la  foro  liquidazione- 
—  Il  Corpo  municipale  ha  formata  la  compagnia 
delle  guardie  d'onore  a  cavallo,  destinate  a  ftre  il 
invizio  presio  S.  M.  I.  e  II.  allorché  Roma  sar2> 
onorata  dalla  di  lui  augusta  pressala;  la  delta  som 
pagnia  è  compera  di  g  ovsni  dclls  più  distinte  fami- 
glie, ed  è  comandata  dal  sig.  Duca  Cesarmi ,  che 
av/ià  pure  sotto  i  suoi  erdiai  la  compagnia  delle 
faardie  a  P^edi,  che  si  sia  o;ganizzando. 

(  Gazz.  Univ.  ) 


blico,  sinché  i  detti  irrpìe^ali  sicno  altrimenti  prov—, 

visd  ;  i  crediti  non  ancor    liquidati  ,    lo   saranno  fi  a 

due  mesij  sotto  pena  di  decadenza  ;  queste  disponi 

zioni    non    seno  applicabili    ai    commendatori    che 

essendo  al  servizio  di  una   potenza    es'tra    non   si 

fossero  restituiti  nel  territorio    dell'  Impero  nel  ter-i 

mine  assegnato  dal  decreto    del  6  aprile   1809. 

Termina    il    decreto  coi  qurdn  dei  c©n:roenda-J 

tori  e  cavalieri  coli*  .sscguo  de'  rispettivi  emolumenti.; 

(  Lievi.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 

Monteleone  [  Calabria  Ulteriore  ]  37  Maggio, 
S  M  -continuando  il  suo  viaggio  da  Coscenza, 
don d'  era  partito  il  dì  2/i,alle  2  pomeridiane ,  giuui 
se,  la  sera  a  Stigliano  y  dove  passò  la  notte.  Il  do-4 
mani,  25,  arrivò  all'  ut-t  pomeridiana  lcI  viUsargir  dì 
Soveria.  Quivi  la  M.  S.  intenerita  alle  sincero  accìa- 
mazuni  di  quegl'  infelici  abitatori  *he  lisa  seifert© 
tanti  danni  nella  guei»a  delle  Calabrie,  si  com- 
piacque d'aderire  alle  loro  fervide  preghiere  ,  ed  ac-i 
cordò  loro  una  sommi  considerabile  per  riattare  la 
chiesa,  ed  un'altra  per  provvedere  a' biscia  i  parti- 
colari della  popolazione. 


6*6 

La  mattina  del  26  ,  ad  8  or*  ,  S.  M.  ai   rimise 

ia  visggio. 

S.  M.  nell'  ora  di  mezzogiorno  ,  discese  da  ca- 
ssilo ,  ai  Fondaco  del  Fico  ,  vi  face  c&lt  zione  ,  « 
proseguendo  il  viaggio  ,  arrivò  alle  4  pomeridiane 
agH  &rf«  ,  dove  fu  ricevuta  dadi'  intendente  della 
provincia  e  da  tutte  ì'  autorità  giudiziarie  ,  ammini- 
strative e  militari  j  ed  al  rimbombo  del  cannone  ed 
in  mezzo  alle  continuate  acslsmazioni  d'  un  popolo 
innumerevole;  face  1'  entrata  in  Monteleone. 

Oggi  ;  27  maggio  ,  S.  M.  si  è  degaata  d*  ac- 
cordare udicaza  a  tutte  le  autorità  e  deputazioni 
delia  provìncia;  ed  ai  personaggi  più  distinti  del  paese. 

Questa  sera  ,  in  casa  del  sig.  g«nerale  Cavai- 
gnac,  vi  sarà  brillante  festa  di  ballo,  che  S.  M. 
■onorerà  della  sua  presenza. 

(  Estr.  dal  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

RE'GST  O    D'IT  AL  1  A 

Trento   1 1   Giugno. 

Dal  sig.  Smancini  consigliere  di  Stato  in  mis- 
sione è  stato  colla  massima  solennità  ed  esultanza 
di  tuftì  i  baoui  Tirolesi  preso  jeri  possesso  in  nome 
di  S.  M.  il  Re  d'  Italia  del  Tirolo  meridionale  ce- 
duto da  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  e  che  in  forza  del 
decreto  emanato  dal  nostro  nuovo  Sovrano  ,  in  dita 
28  ra?g;»io  p.  p.  prende  la  denominazione  di  Dipar- 
timento dall'  Alto  Ad'g*. 

Al  festoso  suono  delle  esmpane,  ed  allo  strepito 
d«*  consoni  furono  innalzate  le  armi  del  Regia© 
d" Ìtali* ,  e  fu  annunciato  qu*st' atto  in  tutto  il  Di- 
partimento, mentre  alle  autorità  e  funzionar]  pub- 
blici raccolti  nel  palazzo  di  residenza  della  commis- 
«Ione  amministrativa  venivano  dallo  stesso  si*,  con- 
sigliere di  Stato  comunicate  le  determinazioni  sovra- 
ne cootsnute  nel  citato  decreto.  Una  copiosa  ilìumi- 
jsauene  ha  dimostrato  la  sera  quanto  verace  e  leale 
f  sse  la  gi^j*  dei  nuovi  sudditi  del    Regno    d'Italia, 


alla  cui  testa  era  il  sig.  commissario  generale  cavaliere  Mail- 
\o%  recossi  a  borda  del  vascello  ammiraglio  ,  ed  ivi  pure  in 
mezzo  a  replicati  spari  d'artiglieria,  fra  *;Ii  armoniosi  concerti 
di  scelta  banda  militare  ,  si  è  cantato  il  Te  Down. 

Nella  sera  vi  fu  straordinaria  illuminazione  della  gran 
piazza  e  dei  pubblici  stabilimenti  :  nella  piazza  stessa  a  sera 
avanzata  si  è  dato  lo  spettacolo  del  giuoco  della  Tombola, 
ove  immenso  era  il  concorso  dal  popolo. 

Nel  di  seguente  primo  giugno  venne  data  una  recita  gratis 
nel  gran  teatro  dtlla  Fenice,  con  illuminazione. 

Nel  giorno  due  alla  sera,  per  cura  di  questa  benemerita 
municipalità,  fu  eseguita  neìle  sale  del  ridotto  una  cantata 
espressamente  composta  ,  ed  offerta  al  sig.  podestà  conte 
Renier  dai  dilettanti  filarmonici ,  sigg  Pietro  Zorzi ,  France- 
sco Caffi  ,  Leonardo  Griinani  o  Francesco  Contini ,  ed  allu- 
siva alle  fausiiss  ra?  nozze  del  nostro  augusto  Sovrano.  Gran- 
de fu  il  concorso  degl'  invitati ,  e  i  replicati  applausi  e  la 
gìoja  universale  ben  dimostravamo  q-.isnta  fosse  la  contentezza 
di  tutta  la  socie'à  per  un  sì  ftl.ee  avvenimento. 

Per  il  giorno  3  era  su.  io  disposto  un  festevole  e  nume- 
roso coi  so  di  barelle  nel  gran  canale  delia  Giudecca,  con  as-; 
segno  di  premj  graduati  a  quo1  remiganti  che  si  fossero  din 
stinti  nella  celerilà  del  corso  •  aia  questo  spettacolo  patrio 
venne  impedito  da  gagliardissimo  vento ,  e  doveUe  essere 
differito. 

Nella  sera  di  detto  giorno  il  sig.  conamendator  Gal  ragna, 
prefetto  del  Dipartimento,  diede  nel  palazzo  di  sua  residenza 
un  concerto  di  musica  il  quale  fu  susseguito  da  una  brillantis- 
sima festa  di  ballo,  che  durò  (in  a  giorno  avanzato,  ed  a  cui 
intervennero  molte  dame  ,  le  autorità  costituite  ed  i  piìx.  di- 
stìnti possidenti  e  commercianti  della  città.  Anche  nelle  sale 
del  gran  teatro  della  Fenice  si  è  data  nella  notte  me  lesiona 
una  festa  di  ballo  con  ingresso  gratuito  ,  e  numcros  ssimo  v£ 
fu  il  concorso  delle  maschere  e  di  ogni  ordine  di  persone» 
Finalmente  essendosi,  reso  più  tranquillo  il  tempo ,  jeri 
alle  ore  sei  ebbe  luogo  anche  il  corso  delie  barche,  il  quale» 
pel  numero  delle  gosdols ,  dei  battelli  e  della  folla  degli 
spettatori,  corrispose  pienamente  alla  comune   aspettazione. 

Fregiavano  spezialmente  il  eorso  quattro  agili  barche  dette 
bissone,  elegantemente  guerniìe,  tre  delie  qu.ii  era  usi  fatte  al- 
lestire dalla  municipalità  ,  e  particolarmente  una  dal  sig.  conte 
commendator  Renier  ,  benemerito  nostro  podestà.  I  caichj 
della  Regia  marina  e  de'  vascelli  mercantili  facevano  mag- 
giormente risaltare  il  decoroso  apparato,  ed  in  mezzo  al  tra-* 
sporto ,  all'  entusiasmo  ed  alla  gioja  di  ogni  classe  di  pern 
sone,  tutto  riusci  con  buon  orline,  e  eoa  quella  regolarità 
che  anche  nell' espansione  della  più  viva  esultanza  distingue, 
il  tranquillo  carattere  dei  popoli  del  Regno  <!'  Italia. 

In  cosi  lieta  circostanza  il  municipio    non    ha    trascurato» 
j  di  dar  pure    gualche  saggio    dell'  affettuosa    sua    riconoscenza 


questa  città.  (  Estr.  dal  Nuovo  Postiglione.  ) 


N.  B.  Nel  figlio  di  mercoledì  6  giugno  ,  $ 
sfuggito  un  eri  ore  nel  Rapporto  del  generale  cont&^ 
Suchet  II  colonnello,  del  genio  laminoso  nelle  pri*^ 
me  lìnee  non  è  già  Flax  ,  ma  Haxo. 


essendo  destinati    a    partecipare    dei    vantaggi    di    un 

governo    le    cai    sagglt     direzioni    guarentiscono    del  j  ai  prod-  dil-ensorj ;  della  "patria  che  formano  la    guarnigione  di 
pari  la  sicurezza  e  il  rispetto  degli  cstsri,    come   la 
presperità  e    quiete    interna    de' popoli   che    a©    di- 
pendono» 

Venezia  6  Giugno. 

Premurosa  questa  municipale  rappresentanza  dì  rendere 
palese  il  voto  esternalo  dal  Consiglio  comunale  ,  interplctc 
'della  vivissima  generale  esultanza  di  questa  popolazione  per 
le  augurate  nozze  di  S.  M,  1'  Imperatore  e  Re  nostro  sevrano 
co!1;ì  Principessa  Maria  Luigia  d'Austria,  dispose  che  que~ 
pio  faustissimo  avvenimento  vesisse  celebrato  per  quattro  gita- 
ni consecutivi  di   pubblico  festeggiamento. 

Lo  spuntare"  del  giorno  3i  maggio,  in  cui  ricorreva  anche 
1'  2  e  ni  versarlo  dell'  incoronazione  della  M.  S.  in  Re  d1  Italia  , 
fu  salinaio  eoa  numerose  salve  d'  artiglieria  :  a  mezzo  giorno 
tulle  le  autorità  militari  e  civili  riunitesi  presso  S.  E.  il  sig. 
come  di  Menou,  governatore  generale,  passarono  nella  Regia 
patriarcale  basilica  di  S.  Marco,  ove  al  suono  di  scelta  inu-» 
sica  e  di  numeroso  concorso  di  popolo  venue  cantato  solcuac 


Spettacoli  d'  egs;i. 
R.  Teatro   alla  Scava.  Si  rappreseuta  ia  ma-J 
sica    Le    cantairi.ci   viltanc.  Primo    bailo }  Jolanda  j, 
sesondo  balio  ,  Il  medico  e  lo  speziale. 

Teatro  dsl  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musici 
Pamela  nubile  e  II  convitato  di  pietra^  con  ballo. 

Ti"  ATRO     S.    P.ADEGONDA.      Dalla      COQlp.      RgEzi     »f 

recita  Demetrio. 

Teatro   dejlt.e   Marionette.  Sì  recita  II  palasi 
zo  della  verità  ■  utu  f  .»rsa. 

Gì  ardisi  Pubblici,    Anfiteatro.  Esercixj  d' eqtiì» 


^4'a  Z?cK?/ij'coniea>poraneanienle  tutta  raffizjalità    di    marina,  '  iilzhno  <Mreì$L  •<-?  <     c£vall@rì%%0    Guillaume, 


ÌNum.    165. 


[ilafo  t  Giovedì  14  Giugno  1810. 
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■ 


Tutti   gli  atil  d*  ammasijtrazioae  pnsù  in  q^sto  fogl 


^••w-.*-*^—- , »,  ^„  f*^,^,-^» 


»viy>-><» 


io  sono  oJjìciaUi 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHfTESrU 
Landra  5»   Mr.0gìo. 


iella,  Ornerà  non  dovevano  èlfctc   considerati    erme 

i  delegati    del    tal    bogn  o    della  tri  contea  che  gli 

|    aveva   nemicati,  ma  cime  i  rapprese.tami  dei  pepo)* 

1\T        „  i  ictiero'    !   ,<ro  Fct«i  "n  poUfiéb  essere  ]  mi'a.i  d« 

XVi.  dì    2,    m^o    a    rig    Brand    feoe    la    mo-  |    lcro  costituenti,    e    1»  ingresse   generale   doveva  solo. 

trae*»  de'  Cmuai  di  nominare  uà  co-   j  servir  di  norma  alla    loro    condotta.    la    allora    poco, 

toitaW  .1  quale  foj,,  intricato  d'  esaminare  lo  stato!  imperlar*    il    sapere    da  qual    tergo    o    contea    foH 

:*a  dilla  Camera,  e  d'indi-,,  ero     stati     nominati.    Tutta    le     classi     dello     Sisto 


ere  le  misure  pi  efficaci  per  r  formarla.  La  lifor- 
ma  nella  rapprese ulama  era  ^iveamu  necessaria  per 
riaaimare  la  pubblica  confi  Jenza  ,  per  sedare  i  mal- 
contenti, e  readere  alla  Camera  quella  considerazio- 
ne du  sembrava  aver  essa   perduta.  Il  solo  meno  per 


p'ù  col  popolo.  Dopo  d'  aver  presentato  il  quadro 
dei  disordini  e  digli  abusi  che  il  tempo  aveva  a 
«judo    a    grado    introdotti    nella    rappresentanza  del 


avevano  i  kro  rappresentanti  nella  Camera,  secherò 
nessuna  di  lcro  avesse  il  diritto  di  delegare.  E^ìi 
non  vedeva  pertanto  la  neeess  ti  di  una  riforma. 

Lord  Milton  nen  era  di  parere  efee  il  cernitalo  di 
cui  domandavasi  la  formazione,  potesse  fare  una  cestii 


iar    co,    £  a,«Ta  egli  J   era  d   identitaria    u*    po'      turione   migliore  di  quella    <be    rà  si   aveva.    Biso- 


gna  diffidare  ,  dlsS  egli ,  di  tutte  queste  belle  ttnic 
costiitz'onali.  La  ccstilu?itra  smerieana  non  fu  ferse 
giudicata,    in    salle   pria  e    ceree    la    pia  pecetta  eie 


1        •,  "■  —  ì  «». "     ~    »«*.*.   j.ì/ì». e    nitte    is.    p-u  reietta  ere 

Popolo  ,  «1  ,g    Brand   propose  il  suo  piano  di  rifor-      immagi:  ,r  ri  ,oitssc  ,    ,    fure    p  ^J^  ^ 
»..    E6h    prende    per    base    della    rappr^ntanza    lA^,    Lall.    teoria.    U-*M*    *e«*  Pl„ei.    dtt 

1  progne  .pur  c^c-re  U*   esempio  per  noi.    Re*  bisogna  correr* 


rVWizisue  di   tutti     i   borghi  i  cui    membri    dipen- 
dono   dalla    nomina   de'  loro     rispettivi    proprietà  j  j 


rischio  d<  perdere  vantaggi  ini  pprezs;  bili  e  reali  per 
voler     conseguire     una    immig:nari>    perfezione. 


-.      .  *  ir--r j  7      **""      v"lj"6u;{«     uu»    immig:nari#     perfezione.   — 

,T  7  r      "°    ^  """"  n'llC  "«•«»•     Q»»»  «U.  hmUhhw.,,  lord  MM.cn  opinS 

«l.m-r.,.    lo    e.tend,    rf     pcM<Mori    di    tme   det.i|.h«  non  mei  beengr.nd' inconveniente  I'.bhrevi«H 
co/jr  h»US,.à  v/rec-hcUen.   II  .!|(    Brsnd    prò.  j  1,  ;  „,  che  per  far  ciò  non  er,  „,«„.ri.  »n.  rìform... 

«™  ":'  ":m?:"r:  '  "0,Ì  ""  .■-"»»«"  ""«.  C»  Sir  G,«cmo  W,^.  fc  d'„v,-.o  «he  il  pis„0 

»«.  ■»  K«  dell,  .opp.oo.e  dei  borghi ,  con  !  presto  «„.m  ai  „oFpo  il  diri.,»  di  rel!irt  . 
Mb.-.  n>.~:u  ,  d.lle  gr,n  cml  ,  dli  ait,ret.i    eh.  '  ,dot«.ndo.o,     pe.uhbe     «ceder,     che     ben     prò*. 

* ZZI  1""  ,vu,°,  'T^T* Pr0F6nt  iDCl,re  * c,m*"  "  c°*™  ^  »•■  «.  .<»  «V. 

.""•  *  '  '  """  "   du"U  dl  <S"    P'^ento,     d.nrocrexi.    I.    quale    non    esprimerebbe    .  ù   ,h,  il 

»ZJ«  rrt u  ,  r* di  "n,i  men'b!i  :  *  sc«u*dro'  «  "'  p™-1-»"  -  **** 

Lo,,»  d  "°    '       Pen<"J,Ì    d,Ilt  C°"""  *  •  "    ■'*    «-«»   £—    — •  «'i  «  ~  W 

r, Td  r  ■   co'"m°-  T,ie  s  " ri,no  tt°-  ""••  ^'m  <h<  ■«« — «»•<>•  ■•'  «»«.  "  -.e 

.  ,0  eh  "'""'  Pr"P  "°  d"  ''«•  Br'a<1-  "  C°mÌ-  «»'  Csr">  «  "»"««•  ""«hiUr.  teMMM  come 
«  0  eh  eg,,  prepone,.,  poto  moverlo,  m,  egli  •  ,r.  in  ,11.»,  non  fb.  ic„  cernerne.  Er„ 
e      pe.„  «onnnto  eh    „.  indi,,  en„bile    r  ajol„mt  j  ncn  ccn)p01|e  „  ^^^   èta    j,  „„•„,„,;      ^ 

uìo  ,e  par  nM  „l«»i  .voce  nn  goreruo  miliure.  \  «ori,  ,h,,i  ,  „..,lli  del  Re,  eoe.,  ,  non  .«V, 
«  »    p«.«er.  ,   ric.H,re   ,1   popolo  qnell„  ,h.  ti  j  ,Itr0  Ic0?0  ,hc  ài  ,ttMJUè  n         ^  f(0(J]>]^ 

!"     r  "',""do.n'1»«l«.  f  «*>  •  urdi  „■!  ,,r.  |  „  cci.p„  cos,;:itei,te  ,  C|jgidl  piil  esl(so  ai       ,,„ 

7,  ,  .d'0"«a*'»  -'•"  &.»,  •  .«or,  il  solej  che  »•!  f««  in  ,!!„,.  B,«,  in  oggi  d'  ev.re  4» 
del,,  gl.ru  a  lajh.Lerr,  «ebbe  per  «»p„  «clu«to.      scellini  r   €omc    ia    ,„cra  j   ffl  ricdia()  ptr  ,„rc  r, 

del     '     T    ^""Ì!I  GÌddj    l<>d,  '*  '"''""  '1"""i"li    I  diril'°  di  "'♦'•«  »  qnen  unque  questi    <o    sellini   del 
«ig    Brand  ;   fr«    tn'.ii        pinui  di  riforme)  quello     temPo  d'  Enrico  IV  repprescniino  oggigio-ao  presir» 
proposto  de   e»,   or,    il   più   m,,le,„0  ti    escf„:bl!<!  .     tU-     „    ,;  ,    ^^     ^  e|ej.8n.    JCE9        i(|nto     I 
m.   p,«,r,    peri    de    nn   ft'so    principio.    I  aHJ1hrì     pop,!,,!. 


658 
Si  va   parlando   di    tasse  elle  gravitano  sai  po->  \  C&m&m  de*  Cornai  più'  di    quello   che  nel  sia   &W 
polo  ,  e  non  si  dice  mai  eh'  esse  gravitano  ssssi  più  Ì  tualm«Ets  ,    ne    esser    troppo    influenzata    dalla   tua 


sui  ricch   ,  di  quello  che  sai  piccoli  privati. 


opinione.  Essa  debbe  eeitsmentc  ascellare  le   sue  !a-j 


Il  piano  proposto  n«an  soddjsfarebbi?  punto  cslo-  1  gaanze,  avere  un  rigmreo  ai  suoi  veti;  ma  siete  me 
xo  che  al  alt®  grida  chiedono  la  riforma.  Essi  lai  il  popolo  agisce  più*  per  sentimento  che  per  ragie— 
vogliono  tal  qusl  fu  pi  epe  sta  dall'  onorabile  bar©-  |  ne,  non  è  sana  politica  rè  del  pubblico  interesse 
netto  [  sir  F.  Bardeii  ],    una    rfurma   radicale,  un  I  il  cadere  a' suoi  primi  moti- 


vato a  presso  a  poco  uai^ersals  ,  cica  una  rivoluto-  f  '  Non  basta  forse  che  tutte  le  classi  del  pepai* 
ne.  L'esperienza  già  fattasene  in  Francia,  ove  fu  I  siaao  rappresentate  nella  Camera  ?  Tutti  i  suci  sìii^ 
veduto  il  Ce rpo  legislativo  assorbire  tutti  gli  ordini  1  dalla  rivoluzione  iu  poi,  ncn  fu/cno  diretti  tutti  al 
dello  Stato  ,  e  1'  esempio  dell'America  ,  se  vegliamo  «  b-n  pubblico  ?  Ss  alcuni  di  eis»  possono  lasciar  iui>^ 
prestar  f:de  ad  alienati  non  sospetti,  provano  quan*  l  go  alle  critica,  si  crede  feise  che  una  nfojxna  quan 
to  sia  pericoloso  un  simile  sistema. 


|  ìunqus  peasa  darle  un'  infsìlibiliià  cesi  ìncempatibile 


La    qustone   proposta,    ridotta   ai  suoi  termin1  ì  coli' umana  isaturit? 


semplici      iLsss   il    sg     Cinning ,  è   di  sapere  se  la 


Il  signor  Csrnirg  mostìò   dopo    di    ciò    cV  eàssr 


C«me<»    debua     dichiarare    eh'    esss.    è    incapace    di  |  egli  bsn  lungi  dal   biasimare  1*  ?i*tc  isgge   e  mèda; 
adeoniere   le    sue    finzioni,    e  se  debba  ablicare  la  |  rate  dell'onorevole    membro    che    fice    la  mosiciìe 


«uà  autorità.  , Prima  ai  decidersi  par  1'  tifermstiva  |  ma  impegnò  la  Csmer*  a  guardarsi  ben®  dai  rima-* 
Sopra  uu  uggito  tanto  itnportants  ,  la  Gasserà  dee  .  ginsre  un  edilìzio  che  g  à  da  tanti  aneti  aveva  offer» 
riflettervi  seriamente,  e  ponderare  le  conseguenze'  to  un  sicuro  rifugio  e  al  parlamento  ed  alla  nsziore,; 
dir  Ila   sua    dec.sione    da    cui    d'penlono  e  1'  esistenza  ]  senza  pur  sapere  ;qual  altro  cdiGz'o  si  potesse  innalzi 

ztre  in  sua  vece. 

I  signori  Thierrujr ,  Ponscmly  e  tViibìecdfiTXi 


della  G*(nera     e  la  sorte  dell'  Inghilterra. 

A   {ual    fin*   pioponsi    questo    perinrlojo    speri* 
-m^Ht"- ?  p'Y  ac<v  ndis  rendere  ai   desiderj   del  popolo  j     Isrono  a  fsrore  del  comitato  e  della  riforma. 


sna  la  maggioranza  di  cju.  s»o  popolo  non  chiede 
già  una  riforma,  j  naa  tutte  le  persone  assennate  naa- 
3aiì+st;.no  una  contraria  opinione. 

È  "Wt  che  tra  il  popolo  avvi  un  partito  eh® 
jdonMnla  ta  àfona*,  che  cerca  di  avvilire  e  di  do- 
gradare  la  Cera  ra  de'  Comuni  ,  che  non  cessa  dal 
<de;l*naare  contro  suiti  qiHUi  che  si  sono  resi  stima 


Quando  si  venne  ai  Voti,  ni  furono  per  la' 
formazione  del  comitato  proposto  ,  e  a34  contro* 
Maggioranza  119    (  Gcz    de  France*  } 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo   so  Maggio. 

Il  valore  te  tale  delle  sparizioni  russe  per  turai 
e  por  mare ,  tanto  de'  cestii  p  o detti  eh*  delie  fab— 


3>il    coi  loro  servigi  e  coi  foro    talenti  :    partito    che  '  brichc  cen  m2!eris  ^^stieri ,  sscese  nella  scorsa  estari 

.,    ,.  ._  3  te  alla    somma  di  2.  007  o  o  rubli.  (  Idem   ) 

noa  ha  già  di  avrà  una    riforma ,    ma    bensì  la   di- 

ptruzrone;  fazione  sp  egevUe    che    reputa    esser    essa 

la  UAzion*,  ene    pretea  lesi    infili  bile    e    che    affetta 


REGKO   Di  DAN-BiiRCA 
Elstn&w  ui  Maggia. 

Ieri  è  qui  arrivato  il  Dura  d'  A  l'gusf  Amburgo  »• 
per  la  luerta  ai  zelo  dupetieo  ;  m  troppo  flebole  j  frale]lo  d|1  Prindpe  reale  di  Svezia  j  egli  ha  pesato 
in  rea  ià  icr  farsi  t*msre  ,  e  troppo  vile  p«r  essere  )  il  Sa*?.d  e  si  è  portato  ad  Buìsingbcigo  per  avere 
rispettata.  \o    nutro    il     pù    profondo    disprezzo    psr  ;  n™  sboscamento  cen  suo  fratsiìo  il  quale   farà  rispe- 


dente di  tal  sort» .   ®  ia     Camera  non    debbe    accor- 


ai one  delle  truppe  in  fìcania  :  sono    q?jcste  radunate 


ia  un  campo    v.'cino     a    Jongby,  lungi  4    miglia    da 
dar    loro    alcun  f*yore,  perchè  essi  bsn  poco  si    oc-  j  H;ìsÌEgbpigo.  (  Jour.  de  l  Emp»  } 


cupsno  della  C'amerà  ,  e  i  in  fondo  anche  d*h'  istes-  I 
sa  costituziorc  Essi  vogHcuo    una    riforma    rancale,  1 


Copenaghen  ao  Maggio. 
I  nostri  brìcks  Sansoe    e    Scaeuel   hanno  avutoi 


lo  stabihmeuto  ùi  una  cuora    autorità    inccmn«>tibi!«  \  Ka  c-srì^sìo   coarbaflimento    con   i<\i.a  fr«gsta    inglese 

con  quii,  stabilita  dalla    eosmuaÉ»^  ia  fcfcVparola  I  di  44  f "?oni  '    c,he    fc»*"nt«    h»    Freso    ìl    la^ 

'  *  I  II  tomba tr.1m.enJ0  ha  mulo  mago  ade  coste  di    Nor-« 

€3:ì  vogl.-ono  una  nvolusionc.  Mi  si  dia  una    C Amerà  |  ve^ia.  <  Idem    ì 

de'  Comuni  riformata  t  così  diceva  udo  di  queàì    ri-  j    _    jj  3,ltl.jeri    si    sparse    la    ^^    che    {ì  a6  é| 

formatori,  cha  ha  poscia  adattate    massime    più    sa-  [quésto  mesa  ensi  vauuta  una  flptta",  che  si  presuma 

ne  J,  «  la  soro-ia  e  i  iord  noa  sono    più  che    pel-    ***  ^udia  ^flì[  ^^iraglio  Saumarez  ,    composta    dì 
_„,,,.,.  ,.  ....  ,  .  ì  otto  vascelli  di  linea  ,  Sfei  f'ce^te  ,    e    d'  un   numero 

vere  n?Ha   buacci»-.:  egli  non  dubitava  punfo  che  tutti  I  «.;„,„,,  l,.       >:       •       U  ?■     1 

'     D       ^  ?  I  ngpcuaouc    ai    piccoli    vascelli   da  guerra,   cfs  une) 

q  islli  ch<t  sì  alt^aac-ntc  chiedevano  uaa    riforma,  non  jj  gran  flotia  mercantile  ,  micino  a  Sksge-n  ,  e  tue  tutta 
fo  ssro  tutti  dtllo  steSig  parere.    Fa    dunque    bisogno  I  *®  &rt*i  cotìtinùafva  la  sua  mUre'»'.  Crédesi  «he  i  ba* 

Aì  rMi.iiir  1  >•«      „.-„   »?  ~   "      .*  1  ?        a     •  stimanti  mercantili  gieno  in  parte  càh'cni  di  truppe  , 

ai  ruisrer  1>  ».o  ;  a.on  si  può  attm.aere  slcun    benfii-  .?        .,     ,  ,  -  l  .  .       •  -     : 

\  e  ciò  ine  sempre  cfìntermar  cju«s?a  s.upposi'zn>'iie  \  si 
zio  dalie  conc^iont  che  si  possono  far  loro,    e    fu-  j  è  che  uno  de'  nostrj  corsari  avenJcnc  *bb&r^to  imo 
neste  soltanto  ne  possano  essere  la  consegwcnse  ;  che  '  ui?:«xi^mente  ,  ed  e^'Sela'devi    montato    £3:>ra.,   è    staioi 
tom  mai  potrebbesi    accordare    a    qfielH    che    MMt>    «^.f1*0  ad  abbandonarlo,  p^rrfìè  i  SélMÌ    che    vi 
•    ,  ,.  •.•,,■,.„..  '■  Si  trjavavano  a  bordo  hsnuo  sussidiato    1'  eqr.jpEi'SLO, 

risoluto   ai  uicn  CTS«r«ì  m-?i    soddisfati' ^  l  w.-t       .  ,  •  1 

bmuuij^u.  JSe'do  stesso  giorno  ss  sono  varate    >e    sc||lupp« 

I»  sif.  Camning  passò  a  dire    ch'egli    non    ere-  ?  caano7.visr«   rìestinàte  alla  difesa  della  aoaìra  spiaggia* 

Il    21  ,    tre    nitri   vascelli  di  Unta  sono  aniyatl 


deva  «esser  Si-ggia.    coaa    il    wvvi«in*r«   al    popolo    la 


nel  grao.  Bill,  in  guisa  che  attualmente  is  ne  tre-  la  sna  a  boralo  del  P  iic*'pe  Reuk  >.t  b-  rannom^ 
vaio  tre  al  nord  ,  e  tre  al  sud  dell'  isola  di  S  Kogoe.  il  3o  maggio.  La  ics  q  lira  „  j.  to  gU  ordini  del, 
Il  %\  non  erasi  ancor  veduta  nel  Bel!  la  fletta  ne-  \  contraia-nir .  glio  Ltmoieu,  si  s'a  pure  armando  eoa 
mica  en9  era  passata  alk  vista  di  Sprogoe.  •  molta  attivila.  (  Jour.  de  i  Emo.  ) 

Una   fregata    inglese    che    incrocia    nel    Cattegat  ]  Rotterdam  21   Maggio. 

«otto  bandiera  danese  si  è  r  altrieri    impalrouita     di  ;  Lettere   di    Londra    del    i5    maggio    assicurano 

due  nostri  eornn  ,  e  gd  ha  probab-lmeutc  condotti  ehe  0Sserft8Ì  an„  grandc  atlifl,k  ia  tmti  i  poi{i  taa., 
ad  Ànholt,  ed  in  segui  to  li  farà  incrociare  nelle  to  pe]  eommerflio  che  per  gli  armamenti  militari* 
nostre  acque  sotto  bandiera  danese.  |  Qae3tl  uUimì  $embrano    destinati    per    il   Portogallo  j 

(  Gai.  de  Frante.  ) 
IMPEPO  D*  AUSTRIA 
Vienna  16  Maggio. 


Il  nnovo  codice  civile  austr  aco  comparirà  quan-      alleati,  gli  Spagnuoli.  ^  -dem.  ) 


$0  prima    coli'  autorizzazione  dell'  Imperatore  :    sarà 
csao   accompagntto    da    commenti    stesi    usi  celebre 
professore  e  consig'ier  della  Gatte  ,  sig.  di  Ztiller 


ma  credesi  che  nel  esso  probabilissimo  che  fumata 
inglese  venga  obbligata  a  sgomberare  quei  paese , 
una  parte  delle  truppe  passerà  in  America  pir  ira-* 
padronirsi  .  s'  è  possibile,  di  alcune  ceiosie    de'saci 


IMPERO  FRANCESE 
Bajona    3o  Maggio. 


Parlasi  molto  d'  un  progetto  di  demolire  1*  anti-  j  Es™atto  dell'  Ordine  del  gigrko  del  28  maggio* 


co  ponte  sul  Danubio  ,  situato  fra  il  s  bbergo  del 
Tabor  ed  il  villaggio  di  Sp  u.  Il  uuuvo  ponte  d-b- 
b'  essere  costruito  un  po'  p  ù  alto,  dirimpeto  al  vil- 
laggio di  Nussdorf ,  ove  trovansi  riuniti  tutti  i  rami 
del  Danubio. 

—  Per  decreto  imperiale,  tutti  i  biglietti  della 
Banca  di  Viecna,  di  1000  Boriai ,  saranno  messi 
fuor  di  circolazione,  a  datare  dal   i.°  luglo   1810. 

— -  Il  dottare  Uìberlachcr  ha  pubblicato  una  mton- 
ria  per  provare  che  la  crosta  che  formasi  sul  iuogo 
del  corpo  umano  or'  è  stato  innestato  il  fluido  vac- 
cino, può,  allorché  è  ridotta  in  pr.lrerc,  servire  a 
vaccinare  dopo  parecchi    a  ni.  (  Jcur.  de  V  Emp.     ) 

—  Speriamo  che  S.  M.  1'  Imperatore  sarà  di  ri- 
torno nel'a  sua  capitale  verso  la  metà  di  giugno 
Egli  anderà  in  seguilo  ,  per  quanto  dicesi  ,  a  passar 
alcuni  giorni  a  Praden  <  e  rimarrà  a  L-xemburgo 
sino  alla  fine  della  bella    stag'one    Abb  ama  risaputo 

che    S.    M   ,   nell'  andare  a  fraga  ,  era  s  ato  rbtl 
tato  ,  ma  per  buona  sorte  S.  M    non  ha  s«  fferto  nulla. 

—  Dcn  che  1*  Imperatr  ce  n^u  aaderà  più  alle 
•eque  di  Toeplitz  ,  ooichè  per  consulto  de'  medici 
è  stato  dee. so  che  quei  bagni  non  recherebbero  al- 
cun vantaggio  a  S.  A  Gre  lesi  adunque  che  1'  (im- 
peratrice auderà  piuttosto  alle  acque  di  B  dea  , 
arcado  già  provato  de'  vantaggi  dal  (oro   uso 

—  Gi  si  ssrve  da  Presburgo  eie  due  grandi  per- 
aomggi  turchi  provenienti  dalia  Bosnia  1030  passati 
da  Oliesaburg"  ,  incaricati  di  afari  pò  irci. 

—  Pretendasi  che  il  corpo  runo  penetrato  nella 
Seryia  si  isi  avic  nato  a  Vidiuo  ,  e  che  voglia  cir- 
condar la  piana  e  bloccarla  L'  armata  turca  si  è 
messa  in  movimento  per  salvarla-  • 

—  Lettere  d'  O  lessa  del  2  maggio  danno  che  re- 
gna in  quel  po-to  la  massima  attività.  Vi  arrivano 
multi  bastimenti  americaai  con  ricchi  carichi  di 
derrate  coloniali  che  si  vendono  facilmente. 


Alcuni  prigionieri  spagnucli,  che  venivano  con" 
dotti  in  Francia  sono  fuggiti  e  si  sono  portati  la 
notte  del  12  al  i3  corrente  ,  dalle  vallate  Jella 
Navarra  nel  comune  di  Larrean ,  cantone  di  Tai~ 
dest.  Essi  hanno  intieramente  saccheggiata  la  fuci- 
na che  vi  è  stabilita  e  la  casa  dì  certo  Bari.es  * 
proprietario  della  detta  fucina. 

Al  momento  che  il  sig.  Gù .  Penin  ,  del  co~* 
mune  di  Larrean,  tenente  delia  guardia  nez  onalg , 
fu  infoi  maio  della  scorreria  di  questi  bruenti  e  dei 
furti  che  commettevano  ,  riunì  18  guardie  nazionali, 
e  si  mise  alla  loro  testa  per  inseguir  questi  brigane 
ti  Egli  gV  incontrò  a  6  ore  del  multino  ,  all'  in-* 
gresso  della  foresta  d'  Irati  ,  e  dopo  un  quarto  di 
ora  di  combattimento  li  mise  in  Juga.  Il  de  mestico 
del  capo  de'  briganti  è  stelo  ucciso;  6  muli  carichi 
d' effetti  rapiti  nella  fucina  con  4  fucili  da  muni-4 
zione  sono  sta'i  ripresi.  Non  fu  possibile  il  prender» 
alcun  Spagnuolo  ,  poiché  i  bocchi  che  coprono  qut-. 
sto  paese  facilitaron  loro  la  fuga. 

Il  general  senatore,  comandante  Tu.3  divisìo- 
ne  militare  ,  testifica  la  sua  soddisfazione  al  tenen- 
te Penin  ed  alle  18  guardie  nazionali  per  la  loro 
spontanea  determinazione  e  per  le  loro  bu  na  con- 
dotta. Eg'i  ne  rende  conto  a  S  E  il  ministro  della 
guerra,  ed  a  S  A.  S.  il  Prìncipe  dì  Nnichdtel9 
maggior  generale.  Egli  fa  pur  rimetti  r«  una  grati-* 
ficazione  di  5 00  franchi  d&  distribuirsi  a  questo  di-\ 
staccamento. 

Il  generale  senatore ,    comandante  1'  1 1  .»  d'- 
visione  militare, 

Firmato  ,  Il  eonte  Hedouville. 

(  Estr.  dall'  Tndicateur  de  Bordeaux.  ) 

Metz  5  Giugno, 


Sono  passati  in  questi  ultimi  giorni  dalla  nostra 
\  eit'à  il  sig.  barone  di  Da«  Ponti  ,  luogotenente  g-oe-i 
?  rale  e  consigliere  intimo  del    R«    di  Bavicr*  ;  i!    s:g« 
-.  La  noura  armata  d    osservazione  che  si    raduaa     di  Moatgelss,  ministro  dello  stesso  sovrano;  il  sig  se- 
sulle  tro-it.ere  turche  ,  «otto    gli    ordini    del  generale     natore  ecrite  ai  Viiiemansi  ,  intendente  gsucrme  dell' 
Duka,    sarà    molto    considerabile.    T  due  reggimenti     armRta  di  Germania,  ed  il  oig.  barone  di    Sur}v*ld  , 
liner    e    Starey  ,   che    trotans-    qui    di   gnemig.one  ,     consigliere  intimo  di  S.  A.  il  Granduca  ai  Francfort, 
deobono     quanto    prima     partire     a    queila  volta.  Si  < 


continua  ad  aisicurare  che  una  sioaile  misura  non 
h»  altro  scopo  che  di  far  rispettale  le  nostre  fron- 
tiere dalle  potenze  belligeranti.  (  Gaz.  de  Pi-ance.  ) 

REGNO  D'  GLAN9A 
Amsterdam  5  Giugno. 
L'armamelo  della  nojtra  squadra  sì  avanza 
con  eelcità  ;  il  »8  del  mese  scorso,  il  conte  di 
Huessen  na  inn»lz*ta  la  sua  bandiera  amsairjglia 
«  bordo  del  Riale  Olandese  di  90  cannoni  ;  ed  il 
eÓAtramaedragHo  Vsrdooren  ha    cgu».lmsnt8   ic2ahz'.a 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  7   Giugno. 

S.  M.  ha  passato  oggi  in  rivista  tutte  le  truppe 
che  compongono  la  sua  casa  ,  e  quelle  che  sono  at- 
tualmente a  Parigi.  Le  LL.  MM.  II.  seno  io  seguito 
andate  a  visitare  il  p«;nte  d'  Austerlits  ed  il  giardino 
delle  piante.  (  Idem.  ) 

—  Oa;gi  ad   11   oro  ,  vi  è  sn.to  alla  Corte  gran    rir 
cedimento  ed  niisata  del  Corpo  diplom&t  co. 

(  Gaz„  de  France,  \ 
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DoM*n'c'a  io  GiVgno ,  k  TX-  MM.  partiranno 
'da  S.  Gb  fcd  fri  is  8  e  le  9  oiq  (della  sera,  p«r  an- 
dare *Ua  festa  del"  paltazo  ai  citta  »  Pnigi  Dopo  la 
fé  ita  riterntnnno  a  dormire  a  S.  C  oud.  I  raocu- 
menti  «he  ai  troveranno  «nlià  via  varranno  illuminati 
e;  m«  iì  giorno  d«l  matrimonio.  Il  di  1.4  >  f»sta  del'a 
Pincspss'a  Paolina.  Il  dì  17  ,  f«*ta  s.iìa  scuola  mi" 
1  tsvc  51  ,1  ai  ,  festa  dd  ministro  delia  guena.  Ne- 
f,l'  interrali  le  LL.  MM.  intarverraano  ai  differenti 
•penaceli  di    Parigi. 

Domenica  prossima  si  distribniranno  ai  Campi 
E>ùi  i44  bottiglie  ii  vino,  6000  rem  di  com»ae- 
«t.bi  ,  e  Oooo  pani.  ; 


NOTI  Zi  E    !MTil,aK 

BEGNO    W  ITALIA 
Bologna  2  Giugn*. 

Rei  giorno  3i  màggjd  p  p.  si  è  ]ui  celebrato  sofennarn°nte 
1'  nnmvcrsar'o  dell'  incor'inarioae  di  tì.  M.  I1  Imperatore  e 
Ke  ,  <:  1*  angusto  nedo  che  tanta  felicità  premette  all'  Europa. 

Suli'  alila  lo  sparo  del  cannone  annunziò  la  letizia  di  cosi 
fausta  memorabile  giornata.  Tutta  la  truppa  qui  stagionala  , 
e  la  nostra  guardia  nazionale  unitamente  alle  K.  guardie  (io 
iv>rc  furono  sull'  armi  e  fecero  poi  corteggio  alle  autorità  ci- 
vili e  militari  quando  ali1  ora  destinata  de'ia  mattina  si  reca- 
rono alla  gtan  messa  nel  Duomo  magnificamente  addobbato  , 
ore  il  concorso  fu  immenso.  La  funzione  riusci  maestosa  e 
■de^ua  della  solennità  che  si  celebrava. 

Questo,  sig.  consigliere  di  Stato  c?v.  Quiriti*,  prefetto,  a 
•«oton.tr'-:  si  fausto  giorno  invitò  a  lauta  e  splendi;! a  mTJsa 
}e  primarie  autorità  e  varj  ragguardevoli  soggetti.  Echeggiava 
JF'au'o  I' aria  non  t.ant>  del  suono  della  ben  la,  che  dei  brindisi 
satirizzati  all'  augusta  coppia.  Si  d  stinsero  co'  loro  versi  in 
y  ezjo  alla  gsja  e  all'  allegria  del  convito  i  signori1  procura- 
tur  regio  cav.  barone  Gamb.ira  •  cav.  Salina  consigliere  di 
iprefettufa  ;  Scarsélli  savio  municipale,-  Zippi  intendente  di 
Baaaàa  ;  avvolto   Regoli  oonsultor  legale  di  (prefettura 

Nella  sera  vi  fu  dlu  ninaztone  per  la  città  e  gli  edifizj  pub- 
Mi  -i  e  'e  <-ase  de'  pmurfrj  s-.iggctti  greggtaroao  in  questa  pub- 
Mica  oimo5UazK  ae  di  g'oja. 

Il  teatro  del  corso  illum'nato  a  giorno  esibì  uno-  spetta- 
c  lo  derno  rh-l!s  circoscama  S  si  rappresento  Carlo  Mac.no 
Jntpc  atore  dey  Francesi  j  1'  allusione  all'  attuale  rammemora- 
zione gloriosa  desiò  il  massimo  entusiasmo,  e  un  evviva 
universale  accompagnò  la  incoronaz'one  di  Carlo  Magno  As 
sistette  allo  spettacolo  il  sig.  ca-r.  prefetto  colle  primarie 
auiontà  ,  e  d'  indi  pa^sò  al  teatro  del  comune  che  già  dalle 
nove  pomeridiane  era  spiendidamr ale  illuminato  e  aperto  a 
gratulo  veglione  ,  che  riusci  brillantissimo  ,  e  prolungato  fino 
a  giorno. 

In  tal  modo  il  grande  avvenimento  che  assicura  la  pro- 
sperità del  popolo  italiano  e  ^e!T  Europa  intera  è  stato  so- 
lennizzalo da  un  popolo  la  cui  devozione  però  verso  il  suo 
sovrano  debohn-nte  si  potrebbe  argomentare  dalle  sole  feste  che 
a  tri  Buia  di  fedele  sudditanza  offre  alla  memora  dell'  epoche 
più  segnalate  del  regno  di  Napoleone  il  Grande. 

(  Estr.  dal  Redattore  del  Reno.  ) 

Milane  i3  Giugno. 

MirtlSTERO    DELLA      GIUSTIZIA. 

La  C-nrtc  di  giustizia  civile  e  erimina'c  rtr— 
V,  •  •■  in  B.d'gra,  con  sentenza  5o  agosto  itì't^,  ha 
*.' r  .v  "t:rtto  i  fratelli  |g  :  ■-.zio  e  Giovanni  G&ct*:?res  , 
«>'  Bologna,  i!  primo  s&i'òrjc  e  1'  altro  èappellajò  , 
ad  antìi  sci  di  casa  di  forsa  ,  s'seorae  rei  di  furto 
fi'  m.ljce. 

Con  ali.ra  del  c'oro  U7  sfflrrxbre  ha  condan- 
na Q  A. '-s ionio  S  sii,  di  Sssseito,  falegname,  fila  persa 
'dei  f  '•}•■  per  anni  quindici*,  mcvia  esposizione  sila 
berlina»,  sicecm'e  reo  rìi  furto  qrjel  ficaio. 

Ce  a  altra  del  giorno  7  eliche  ha  eondanusto 
ir.  c'ie»  Giwsjom,  di  No  .sa»,  tela,  muratore,  ad  anni 
1       i   di  pi  bulico  lavoro,  siccome  reo    ui    furto    do- 

3ì7.    S'ÌCO. 

Con   a!lra  del   gkrno  3  ">  rttabre    ha    condannato 

A  jonjp  V  lenti  ,    di    M^ssa    Lombarda  ,    coniaàino  , 

'tfa     .ci    ferri    \o    ,ii:n,   p;eyin  e^pasizione  ella 

berlina  ,  skeeme  reo    ci'  invasione  con  abusa  di  juo- 


toc  M  forxa  pnbblicai^j  «d  ha  condannato  ptjrs  G"a^ 
seppe  Àrbeggiam,  detto  Nicolet.a  ,  di  Mass*  Lwin-* 
barda,  contadino,  alla  essa  di  forza  per  anni  sei,  ia 
causa  di  furto  semplice. 

Coa  altra  dtl  2  ">  novembre  ha  condannate  Do-; 
menieo  Lsnzi,  di  S.  Loremo  iu  Geilma,  facchino  , 
alla  peo-t  dei  ferri  per  anni  venti,  previa  esposizio- 
ne alla  betliua,  siccome  reo  di  furto    qualificato. 

Gon  a'tra  5  febbrsjo  ha  condanna'o  Gio.  Bat- 
tista Vanelli  ,  di  Ciano  ,  disertore  ,  contadino  ,  ad 
anni  d'eci  di  pubblico  laverò,  per  furtj  qualificato, 
a  nusi  sedici  di  cxsa  di  for%a  ,  per  akuic  truffe  , 
ed  a  mesi  sei  di  detenzione  pe •:  furto. 

La  Corte  di  giusti^  civile  e  criminal*  residen- 
te in  Brescia,  e  a  sentenza  i5  dicembre,  hx  coa^ 
daana  o  Angc^  Barzoni ,  delia  Tomba  Vecchia  sotto 
Verona  ,  contadino,  al  pubblico  lavoro  per  anni  otto, 
siccome  reo  di  furto  qualificato. 

Con  altra  9  geunajo  ha  condannato  Andrea 
Boaretii  ,  abit&ntc  in  Brescia  •>  domestico  j  Maidan 
lena  Moretti ,  di  lu;  moglie  ,  e  Marta  Bonetti,  pure 
di  B^'iSsia  ,  e  possidenti ,  il  primo  ad  «noi  otto  di 
pubblico  lavoro  e  ad  anni  sei  di  casa  di  forza,  e  Ile 
altre  riu-e  ai  a  casa  di  forza  psc  anai  sci,  m  causa  di 
alcuni  furti  qualificati. 

Con  altra  del  ia  ganci;].*  ha  condannato  An-i 
tonìo  Pavanelli  di  Brrstia,  sa,  sztno,  ad  anni  dodici 
di  firn ,  previa  esposizione  alla  berlina ,  siccome 
reo  di  furto  qualificato. 

BORSA  DI  MH.ÀHO 
Corto   de*  Cambj  del  giorno    i3 
Parigi         per    1  f.«=o   -     ™ 
Lione         ideia      -     ™     «>     < 
Genova       per  1  lira  f.  h. 

per  i  p.sa  Sa  S  1, 
per  i    lira    itetf. 
per  1  f.uo  e.ì8  „, 
idei»       -     «     .  • 


Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 
Amsterdam  idem 
Londra  .-  ~. 
Napoli  «  „ 
Amburgo     per  1 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commereiahilh 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  u&4 
i  dito  del    5    per     100,  65. 

Dette  di  Venezia,  6  5.   t,/2. 
Rescrizioni  ali'  i'i  5j$  p®r  100.   D. 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ia  mu- 
sica   Le    cantatrìci   villane.    Primo    ballo ,  Jolanda  : 
secondo  ballo  ,  Il  med,co  e  lo  speziale* 

R.  Teatro  alla  Canobiaka.  Dalla  coni:».  F.  e 
R.  francese  si  iecita  Li  mort  d' [Ijct&r.  -—  Marion 
et   F/cntin. 

Teatro  del  Lepjtasio.  Si  rappresenta  iti  ratist'ca 
Li  guerra  aperta  o  sia  Astuzia  contro  astuzia^  cjb 
bailo. 

Teatro  S.  Radegonda  D«ÌIa  comp.  B^zzi  si 
recitt  /  viaggi  ài  ùig<sm®ndo 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  locan- 
da di  Gir  e  f  amo. 

Giardini  Pubblici  ÀnStearro*  Esercizi  £  e  quii 
fazione   diretti  dai  cen*>dtteriz%et    Guillaurre, 

Paaorero».  —  Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  ore 
xi   ante  «aeri 'Hse$  sino  al  tramontar  del  soie. 


* 
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IMPERO  RUSSO 
Feodosia  7   ^prtf.. 


'uè  negozianti  di  quota  citta,   volando   fare  il 
(commercio  delle  mercanzie  russe  iui  loro   proprj  v»- 

icelli,  hanno  deciso  di  stabilire  qui  a  loro  apese  nn 
furiere  di  costruzione.  Il  a4  dello  «orto  mese  fu 
f  M  messa  in  opera  la  eh  glia  d'  Bn  bijck  a  3  alkeri 
*he  porterà  U  nome  di  S.  Alessandro.  Dalla  riunio 
»e  della  Crimea  .  quest'Impero  in  poi  non  ai  .  mai 
istrutto  qui  alcun  bastimento*  è  molto  dubbioso 
•t  questa  città  abbi,  goduto  d»  nn  tal.  vantag- 
li sotto  1.  dominatone  de' Tartari,  o  par  lo  meno 
non  si  é  di  ciò  conservata  m,m0ria  alcuna.  Si  può 
pertanto  «noverare  lo  .cmbilimento  di  cui  si  tratt. 
*•  1  p.ù  importanti  vantaggi  di  cui  gode  1.  no.tr. 
kn«à  .etto  »l  propizio  governo  di  S,  M.  l' Imperatore 
Alessandro  I.  <  J0Ur.  de  l' Mmp,  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  a 5  Maggio. 

Siamo  informati  che  1.  mim,  relativa  ali.  for, 
mém  di  pacchi  campi  per  le  nostre  truppe  non 
a\vrk  luogo  questa  estate  j  nulladimcno  ai  ,ono  dati 
tìegh  ordini  perche  le  truppe  si.no  regolarmi.  ,  . 
pm  ch'i  posai biU,  esercitate  nel  maneggi  dell, 
•rmi.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

Del  ,6.  -  Le  LL.  MM.   .ono    qui   venute    d. 
Potsdam  .1   a3    per  felicitare    S.   A.   R.    il   Principe 
Ferdinando  di  Prussia,  loro  prozìo,  il    qu.l.    ««pi 
quel  gwrno  gli  80  anni. 

È  qui  .rrivato  da  Koenigsberg  il  Duca  d' HoL 
•tem-  Beck. 

Del  29.  _  Parf  ehe  ,e  LL    MM    e  h  ^ 

»«*le  ******  una  gran  parte  dell,  primavera  .1 
castello  di  eW.m  ,  poiché  non  parlasi  del  loro  ri. 
tomo,  e  .oao  state  ,cglIite  d,„,  ^^ 

-  Credesi  che  le  nostre  truppe  impareranno  nuo- 
re manovre,  paicuè  si  sono  fatti  venir.  .  Berliao 
un  officiale,  due  sergenti  e  parecchi  soldati  per  eia-  I 
«eoa  battaglione  dell'armata  che  port.ran.i  a  Pots-  ' 
d»m,  .  che  vi  apprenderanno  i  nuovi  kméz]  per  : 
degnarli  poi  ai  laro  compagni.  Procurasi  ogni  mez-  \ 
*Q  P«  riorganizzar  V  .rmau  prcMJw,  ,  ed   animarla  ' 

» 


di   quello   .pirite   marzi.],   eoa   eoi   fece   Unti    prò, 
<ìigj  «otto  il  Grand.  Fed.rìco. 

(  Gas.  de  Frante.  \ 
PEGNO  DI  BAVIERA 
augusta  1.*  Giugno. 
Si  è    cominciata  .  Vienna  l' eitrawooe  della  Uh 
teria  di  Banca,  con  soddisfazione    dì   molti  abitane 
Assicurasi   positivamente  che,  a   dafere  dal    i? 
luglio  prossimo,  1' Arciduca  Rainicri  s»  ineaiichtrà  del 
dipartimento  delle  finanze  ,  e  che    non   vi   sarà   pi* 
ministro  di  questa   parte   della   pubblica   amministra-, 
rione.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Francfort  3   Giugno. 
Lettere  commerciali  d'  Olanda  e*  informano  eh* 
«ono    arrivati    div.rsi  commissarj  francesi  nelle  prin-j 
«ipali  piazze  di  quel  Regno  per  invigilar.  .11»  «secu, 
zione  dell'  articolo  dell'  ultimo  trattato  che  proibisci 
agii  Olandesi  ogni  speci,  di  comunieszion.  coli'  In- 
ghilterra.   Le    trupp.    friDcttì    ed    oItade|i    mhim 
luego  le  cosi.  ,  e  i  dogaui.ri  <h«  vi  «ono  arrivati  in 
gran    numero ,   rendon  ora  impossibili  le  comunicai 
xioni.  Si  dubita  che  le  derrate  coloniali  che  treransi, 
in  Olanda  possano  essere  importate  in  Francia. 

(  Pub.  ) 
SVIZZERA 

Berna  39  Maggio. 

Un  corriere  svedese  spedito  al  conte  di  Gottorp; 
è  di  qui  passato  il  26  di  questo  mete,  e  si  è  recato 
in  tutta  fretta  nell*  Oberland. 

Jersera  è  qui  arrivata  la  contessa  russa  di  Ro^ 
mano*  ,  prov.niente  da  Zurigo  ,  con  numeroso  «£ 
guito.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona   1/   Giugno. 
Corre  voce  che  situo    cuecedute  a    Cadice   san-i 
gu-nose    scene  fra  gl'Inglesi  e  ia   Giunt.    degl'insor. 
genti.  Gi'  Irglcsi  volevano  formare  una  reggenza  ;  1. 
Giunta  vi  si  è  vivamente  opposta;  dicesi  che  parec- 
chi  membri    sieno    stati    decapitati.    Questi    dettagli 
meritano  conferma. 

I  prigionieri  spagnuoli  fatti  •  Lerid.  stanno  per 
arrivar,  in  Francia.  La  prima  colonna,  composta  di 
i  200  uomini  ,  e  qui  aspettata  fra  due  g  o*ni. 

Sono  jeri  di  qui  pajsati  p*r  recarsi  in  Ispagna 
4  in  5oo  artiglieri  a  cavallo  4«Ua  guardia  imperiale, 


6e*  ,  r-  ■;'• 

Seguiti   da   un   grosso  treno   di   «armoni ,  «assoni  ed  •  cello  stesso  giorno  è  arrivato  a  T»uì,  ove  sòf giornea 
©bizzi.    Asteniamo    a    momenti    8m.    fucilieri    delia  jj  rà  domani.  (  Jour.  de    °aiis. 


guardia  :   si   recheranno   essi    a    Bmgos  ,    ove  rimar- 
ranno ,   pipr  quatto  eredesi  ,  lungo  tcm|>o. 


Parisi  8    Giugno, 
•     Ess^n  *o*4  co  Lupi  c'tàz    \$  )l,V'  M4S^  II.    e    RH, 
Il   g*n*rale    Qùesnel  ,  che    sottentra  al  generale  I  di  permettere  si  corpo  municipale  tJeila  citi»  di  Pa-s 
«enatore  HedcuviUe  nel  comando  dell'. n^a   difisio    ^rigi  di  tfedvear  lesto  un?,  festa,  ^d    avendo    S      E.    il 
ne    militare,    è    arrivato    la    sera  dell'   altrieri   nella  §  ministro  dell' iraterao   fc>tr.o    sapere    the    le    IL.    MfiL 


nostra  città. 


si- recheranno- da  Saint- Cloud  al  palazzo  di  città  do- 


1  bersaglieri  e  éa-èe&Je ribella  guardia  imperiale  j  menicà' io  gragùo,  fra'  le  9  e  le   io  ore  della  sera  , 
sodo    cominciati    ad  "i'rrftari" "nella   ro'stra   città.  Tre  i  si  è  emanato    un  programma    il  q«.ials    determina    le 


mia   uomini    di    qu;sta    guardia  sono  stati  passati  m  j  allegre  pubbliche    che    si    daranno    in    questa    och 
rivesta ■  qrdi?s4a-.Tmi«in.aA-^-    tÙAiì  tf  ''•-  ]  casioneì  ■£*  (;!str.  dal  'Momtéur.  ) 

Le    lstìsrc    di    Madri  \  r-t&r  ritmane-  ad  assicurare  9  Gli  ordinatori  della  festa  della    città   hanno    ri-» 

eh?  S.  JVft   &    3^  fai"à   lungo   soggiorno    neia  sua  '  cevuto  il  eomanlo.  per   rinnovare   domeerea    i    giuon 


capitale.  Ta  'ioÀprtfpà'&tfi  )-per^q%«&Q  dicesi,  per  lai  chi  e  i  divertimenti    chef  hanno    avuto    luogo    il    2 

spedizione  di  Va'-eps^i-   *  |  aprile    ne' Campi    Elisi    ed    all'arco    trionfale    della 

L'armata  del  Portogli!® -,  comandata  dslmsre-  |  Stella.      ,.„      .;-  ..-...,•   .  .  ;  A 

giallo  Msser  5  y.  rtc«vetut%ì  i1  giorni:  nuovi   rinforzi;.!  È  stata    oggi    innalzata   la   macchina   d^.tfHO«P 

1  ®i8\-  ascende    g«à ,  ad    8àrn.  1  uomini1.  'Assicurasi    che;   artinz'ile  che  debb'qsseie  incendiato  domenica* 
'■-  onest*  'ar-oaau  '-sia  -'in    biovioRenfo  ipcr'tottftfc!?)    s'opra!  r.  (Gaz,  de  Ffanae,  ) 

■Xmdadr  Rodrigo.- ,  «ve  d' .  armata -' a&gh>  Portoghese»  ha  I  La  fe3|a    che  &.  A.  I.   la   Principe***  g^jpghfeaf 

•riuaite-le- sue  forse?  maggiori*- Si  drfbrt»  cke    gì'  I*  i  doveva  dare,  j  ri  alle  L L.   M$.    è.,  differii* t-#4£  ****© 

gissi    vogliano    arrischia*   la  -sorte  'd'  una    battaglia.  *.  de' giorni    della    prossima    settimana.         >')  ei 


In    breve  affasi    di  ■  ricevere  iLuteressajpii,  notiti*  da 
fluel'a  banda. 


.    (  (  Jow.de  4  Emp**  ■ 

II   1 ."  giugno  30130  pssjoii.  da  S:rasnurgo»»r>|tfoB«i! 


L.e.  lettere,  di <  Bilbao  e  di  S.  Andrea  «ci-  annun-  i  hammed    R.  h  B  y  ,    corriere    persiano  ,   pro*en>iente 
siano,  che    il    generale    Bonn  et  :..  ha   incentrate    dalla  jf  da  Parigi;  K.  r,pbé,  corriere  della    legazione*  HmM 


parte  d'  Oviedo  upa  banca  d'  insorgenti,  che  ne»  ha 
presi  600  ,  e  messi  tutti  gli  altri  in  fuga. 


se.  il  quii, prende  h  stessa  direzione;  il  aig.  ienanf« 
nin,  inca  iaato  d'acri  di  Francia  hi    Persi» >{  èd=  il 


(  Jou%,  de  V  Emp.  )         aig.  Perei&t,,  ipteppre/e,,  piovesieiitt    pure    da- Parigi* 


Brusselles  5  Giugno. 


Ci  si  scrive  da  Lij«[ia  cUe  h.asecnsiiiniiie^tremt&i 


r,  «lj;  .  ;    tica  del  s.'g.  Roberston  ha  avuto  il  pù  fé  ice  successo: 

Il  sig.   Burette}  gentiluomo  inglese,  m  sorveguan-J  .  .      .        .    • 

_  ,  ,  ,  ,,  ,     i  'a  4°  32Jnnti    qùrstò   professore    aveva    *atto    quattro 

%a  a  Brussclies .,  hi  teste  mancato  alla   sua   parola.}  .,».,.. 

\  leghe.  E.dì   si   recherà  a    Breslav?a    per   farvi  la  sua 


d'onre,  ei  è  scomparso,  dopo    aver  fatto    vergo*' 
gnosi  e  disòn'newli  scrocchi. 


tr«nU£ìuque3Ìsaa  spesisnxa.  (  .Gaz*  de  FraAcV-) 

-*-  S.  ,M.  1'  Ieperstore  ha    ace&rdat©  •  ^m.  "  franchi 
//  gfieraic   Chambarlhac  si  vede  quindi  forzato       .....  .  ,    . 

....;.  ...        _         ..        ralle  *a.-gLi  dei,  ^.vinai .  di  Dunkerque. 

.-.  (Jour.  de  l'Emp.J' 

■Roma  5  -Giu&no.-  [    ì  -    f 

Gli  sbitanti  di  questa  città  annali  veggono  che 

,si  vaglia  ai  loro  .^piis..  cari  interassi  r-ehe  si  pxtàiffeWnp  £ 


ac  si  vede  quindi  forzato 
ad  cbbl:gar  tutti  $l' Inglesi  'sorvegliati  a  Brusselles  ,  f 
a  presentarsi  a  i'';'ffìoij    'dello  stato    m^g^iore  ,    al  ; 
•Pai co  _   il  i  °  '  d   égfìl  m*se  ,  per  flrvìsi   inscrivere  »  ; 
e   lu-rsv-  jì'iu  '.  ordine 


Tur 


ì  quelli  che  non  si  conformeranno  a  questo     ',    .         ...        ....         .,   ,.  ,,  .,    ..< 

'        '  _  J  '  .., briganti,  ehe<,si  «ublhsse.il  -fc>H'cn  ■  orette  t<h*-il1,*grf- 


awi'o'     sa- anno  s.mza  distinzione  Qualunque  indicati         ,  , 

„,.,        ,  .  .    .,  .  '  '      . coltura  e,  le  arti  soeo  m coraggi» te-;  rJcOTiosc'ohò'osa; 

««a  g1  nd-rm  ina  e  condotti   da  essa    nelle   prigL  ni 


dì  J^aUnciennes. 

J^o  ni  sonò    parecchi  ì  quali    il     i.°   di  questo/ 


;  giorno    1'  in*ppr£?zsbile    vsntstggio;"  di  "di'péDdÌEré    BÌ 

L«Bf  grsnda  potenza,. , e  manifesta. uo    il    $cròT attaccai 

mento  al    nostro    augusto    Imperatore      I    -prél'J(fti''"f!'i:ìi 


■mese  hanno  trascurata  questa   formai  te  ;  sono    essi-     ,.    .     .         ,  ,        ,,             .                    '    ,   ,-,       ' 

'  disJiìiU  ne  baaao  dato  ì  tempio;    il  xató^ndle'  L3ca 

tenuti  pr  quella  volta    a  venire   a  fasi  inscrìvtre        ...                     ..  „                 .               .,.«...      ti 

'                                            J  t.  Iti, -vescovo-,  di  Spoleto,    1    vescovi    diRieir',    &\ 


da  oggi  al   so  corrente  ,  sotto  pena  d' essere 'trattati 
come  si  b  détto  -di  sopra. 


Narni,  di  Tivoli,  hanno  prestato  ii  loro-   giuramento 


'.  di  fedeltà.  Questo  paese  diventa  di -giorno' 'in  ^prno 

il  d«po- aello  stato  maggiore  della   2'4 ..a  divisione       .,     ,            !  ,.            .  .           ,,,,     -, 

■        'i  più  »nc  delia  sua  incorporazione  lai" Im'plfet)  ffin- 

militare  ,                                                                           [.-■*•..  - 

:      .  .      ...     |<$M*4  Munneu-.  )      . 

(  Gas.  de  Frante.  )       8                                 _  .  »■*,.-•, 

.    Lj    '     .                   ,  2V«3.rfe.  aò  Maggio, 


Ni 


any  o   utusno. 


I         .  JSeJ.  ■  mese.;  di.  maggio  ■  sono-. -entrati    ili    cp^sto 

Jeri  mattina  il  con  regi  tè  del  maresciallo  Lanne»     portofvani:o-    di.  Tritate   ^8    braszere     ilìh;^^  ^e""  *j 

*  del  generale  Saint  jHilajre  è  Si  qui  oàrtito^ai  xlm.-  Li^alJ^h^j  2^  pielighi  illirici,   e    ^  ii»}i  A).-  1-  Bf%«Mi 

h?m!>o  d«!  cannene  e'd  ?!  succo  di  tufte  le  campane  j    so  illirico*  27  italici;  25  battelli  illirici   s    29    ita«j 


liei;  ..i.  tartan  oae..,  -i    tart^owci^o.jTii'-ici    t   *.  ..-tar-     20  y^peìll  u/ssc^'l-ì  3up  ;  p.*lìi  -CRpii-ie  ,3  jo  ;  i  ài 

Ud"'h  italici  ;  1  p ^ o t *  iJliri-;»  e  »  it*H'"j>  ;:  5  >ó-  cxs'rito  4  o  ^y  panini  a  .  coìi  ,•  ■  !;.trp  (oj  y:  6  b^-v 
lachhr'-òcto-Jl*ne  ;  3  re  -"'''e  HI  "H  he  ;  4  «s5  ette"  il-  riti  ;  uomelie  ■  di  iiuro  255.  quintali  e.  2  -  ■  J 
Imene:  e  1  tdfraccòìo  "J  2  csi~ch:  illirici  j  («i  lutto  p-rcellana  2  essje.y...pr?cip  tata  0  casscUr  y  i<-b. ..-aio 
ba.Jt:pcaìì_  .  2^5  ,  pi  venienti  d*  Pr  reuzo  ,,  Faaaoa.»  .  1  -et  ■■sa,  ;  r;  .dice  di  liquirizia  '^9  raazr.'  y  radice  o- 
P\o\*gno  ,  Spalilo,  lUrcnn*  ,  G-hrczz»,  Ctonio  v  Vi-  .  lonbo  4  barili  y^  .  refe  1  _  eolio.,-  risi  ai  co;u  ,  08»j 
n*iia  ,  Pirano  ,  <ijola  ,'  E>u'cc»ri  :•  Aicoa*  ,  Val  di  i  saedm  e  -.22  1  nuii.-i.aHy  rum  1  L  ..;:  y  saia-ai  9  esc; 
Tarre,  -Se'bcaieó' ,  Portò  Ligaàu  ,'  Pesaro  ,  Tir b'>a,  ;  sapone.  52  casse  e-4  qu  n's  i  y  :  ;i;e  j5  .  qa:.i,tr*ii  j 
Pisa' ,'  Cfaffie&r *  rèf iò-l^assW ,"  Onera,  G.oitva-  j  scipetts  76  mazzi  y  «cozze  d'ar?r.ii:  17  e  .ili  ,  it 
Mare  f  PpjrJOj  lavante ,,,  Primato  ,  Lrtisana^,  Za/a,-,  b^tti  e  5  s-.tebi  y.*s§*!a  2.0  £''a  ;;.  e  i('j  quintali  ; 
BA.n  frisone  ,.  Ejkiuesja,,  rRfcfMJM  ,  £apodi?tria  ■.,  Citta*  seme  di  Jiao-  169  «echi  y  staaoìa. 5./sa.«c;iit."y.  ssua* 
nova^  'Uo**g^  Oesexiatifco  ,  Grado',  Daino  I  e  ^F.u-  \  2  balle  ;  srvo  44 ■ -barili  ,  27  colii  ,  8y .  caratelli ,  1 7v» 
&•*',' don  J£  's'unenti  merci  :  \  pani  e  29 11  fuaày    64*0  candele  663  c*ss,e  y  ìiu-th 

Abiti  usati  2  _b\ulit  ci  i..cw3a  ./. .  aceto  .j.^7  I  gìio  8  b%rili.yq5u$na  4!  5 j/aati  y  sorbo  rossp  2  za, 
barili,,  2,54  ?  AUsaU.-ei.aS,  orae  j  acquavite  54  bolli:  f  «uja  y,  spirito,  di,  vino  .;4;.bQU^  Jjoppa  „4-  balle  j  ;  «traci* 
i6<-b;riii  e  53  arnts.'  -?■  «agrumi  396  casse  e  19  ibiai  1  ■  .cassetta  j  giui-je  46>  <I«'ctali  «  fio  biiiìt;  su<^ 
sait'lìr  y  arsn^li  1 1  sadcii  e  2  botd  ;  arena  3  bà-  [  xo  di  l 'cuirUia  ri  'css*e-  y  -sappiati  i  casf.:  y  tabicip 
rih  e  3  colb  :  arsenico  1  bari  e  ed  1  cassa  y  aYCaa  '  no  scatola  y-  t:-B*'3i  serftai'^oo,  -nafssi- y  ttla  2  tì€y 
rj2.i..^taj«  ,c  l 'io  quotali  ;  «use  -2  caj:c  y  b  als  ?.«a*  r  cài  ,  1  wj»  ,i^,, baile ,  18-  pezze  e  -  1  laiut^e,^ 
i"CoUo  /  b^tf ette -.1  .balla- 7  berrette '3  casse  y  : butirro  '  tep  gì'e;^  ..c^s^s^e  .2  j.;.lq-3\ntJiÌ!  y    teriaca   1   colio  e   1] 


SW.  %„m5?*  .^^ps  Ai  m.jjaie .,J»-'oa  .  i^ati  ,e^f 

caJjji.carrw  iilsaacataK  1.4  casse  y  carne  salata.-rri  ;e«s^  j  160,00"»  funti  ;  v«t*n  3  'colfl  j    v?triti-olc  21    -celti :  '/e 

s?<ta,    r6  bsr?it  »e    42-b  Lmì  y  camicfció  io    halle '^    '2  b^ri]:  •  rivo  Z^Q-j  BJ?  ite  .  4 1 T5  ìfVÉSI^f ,    t     bene', 

8  1   vj-.-iA         I    ■'    ■   >ì    '•'  ,'         >•>    '      l'tfOI   -'X  '    '1       '■.      .'•      '-'/"'     '•»    '"'      :'','i      :"     7    '     ''-r     "r    '        "'  ■        '■"*• 

còlli  y    carabbs  '1   sa^co  y    c>rte    40  celli,    23     2  b-ruotti  ,  42  crec  e  .4  ezss;  :  toifo.o-r  pam  e   il» 
,      .,      _    •   .  r   ».•»■•  «iS-rn»  Li    r«Mo|      11  •'         '   ^         r-i-  ..  •  ^  -    -  ■  •   '    :    T  ■.     -.    h  •  ■  r 

ct«e,   i4i3  .ri;u3.ft  »4    utjo.iì,    1.06À.  uj^ii.j.e-;^  !  casse.  (.&  Ossei;ra;..QverUii<ì&fip.  ):       ,,  p  ,  ^ 

balle  y  carte,;  d*  gjuojo,^,  cassetta  y^artoai  ftztlytillitl^  ■-..?    ■■-  -  7,-v>   %   ,-  i.'Li.:-t^:.-  -  -  * 

citraui-    spfisr  b*ilio^«at5u»4iWW.14ài>   «Mi*  6  'qu'frt^l*  !  ''*■   i  :'    c    '"    ""  Ì3     ;:       :  '"   •'•  ' 

era  5  c-olHrth^Ke-ufiVcasU  y^  ^«««1  l'N    OT  l'Z    I  E''  I  N  ^  B»  R"N  « 
1    bmley  .C'!pn     1    c-3-Ua  y     corda  .2   qu.n^  ^2  j    .  .^,G10    VjTAi]Ar       . ...  iv(| 

pa.qsbi;  fiorleric  8  qaìtjf^t  ;.  ei?reggi«.pli  2,.cas,s3l,-;(qc^  !  •    -         .    •    Bologna  9  ^Girgn®;.- ■  ■ ..  '     '       didoai 

toai  5io  .b^ll:  y  coriscce  di  rovere-  80  qisirtsH?  «ifc  |  '  Wé!Ìa  riisl'^na^  àsY '■  fj.Qià.é  ';'4v,'e*oW«rte ;'ai  '  tc-flM^ 
xabr  di  tirt.ro -4  {  bòtri y  «Mtel  35  qui2t3'fy  Hd^We^^1  |  pnVb'liea ^essfcnl  'da  cci.sta  só«iV(à" 'V^rjv'a  ',  'd;'cfti 
somt'e   4">o  faisf  y  :ei-V  ;;;.Iq  rli  2  _5£c'rai  :'  .|t%|fJ  l 'è  -racmLpW  f  rcslf^/e  ;iì  i:^.    fywWftmfcjfiPfy 

eo^t)  ed  i  cassa  yt  f«giijqliti7  %is2.qùb.i  ^  4-0  sUJ.i-^  ,„568  ;  ridi*  eicgrcUJSia-4-?RÌa  -di  san  .-riT'aeru»:,^-.  M-on'aUo?- 
qr,2t?iti,-fsriaa,*39«accb;>(iii47j  qtiiaiali  y  fava  48  Maj«<f  ,-ì-:osm  m-vc-r'Vc- F-art.  XVi'  •deV'rpgo^.a^nto •  di 
ferramints  ab-ìHrtó^-ta^yflffitó-5-  ioHs-y  filati  i  'hm&,  \  &i$i  f/èclììlS"  'CKTo-ati'  3^1'  ìiiferVAV  ^'.  ^k-  consf^- 
filo  1  casiettny  fiaùmnti  i  b>'ln  y  formi jgio  2^  ce«e^ 
5->  eautara  ,    1    z ■*  ^  ,  2   ;2a;.   e    »SS  -qu.iaJali  y   for- 


glieve  .dì  4(aio  evr.Quirìni  Sj^patmfvxeieit^,  «  d<l 
«ij?.  -  llivecchè,  podestà  4Ì  *>olpgK^  accoro p;?,g£fAO  -ds^i 
rucctw  .;i3i  .colli  ^ -2t:5i   staja  e  6197    qirat-rli  fy/1for-     Sìv/  naaankfipaitva  -      ' -,  ' 


uo  1  -;  9  1 5    -  b  V4  , '22  >j  sUva     e     9  .96    qq'nuli  ? 


.- 


lf :  cifl    Vé'grstàr'io   dVHV  beècuìèfl ìa'  '  sedétà  n"|. 


frasfàittb4  1  c^:;;  ;  ;5'<rgì"uOfo  73  ba'.e  e'  i'~cpìl',i  '  ca.^.  professare  fo  pronaacio  uà  eloquente  e  ni  .lido 
gè  s  >  2  b  di  ed  1  barile -ygomnaa  2  caratulli-/  la«  i  ,d  scorso,,  .spaino  d^'piìt  bei  .lami  di  patria  e  di  agra,-i 
ca    1    c»i«a  y  la»»   70©  furrti  e   i3  balle;    Isrdo  4  fa-  j  jia  erudizione  ,    in  -cai    pre^c    a    dimostrare    qtiinto 

S*^'  -'->   e  s;?j   hjno'c^-Ti -cggio   457'  c'JTafa-  |  I' aericoltura -'doVcTa  ai  chitrissimì  nostri  'cbafitftidìui 

_  "     ■    ■        *  '■■■-.  •  _.. 

ra-.y  libri  a5  -cnss^  «  1  ..pacco  y.  limoni  - 1  r2  •  ■  tasse-  y  *  Cresr.ensìo'e  M'alpìghì,  e  come  la  presente  islitùzioùt 
1  no  2  colli  ed  una  bd'a  ;  liqucri  7  bariliey  msn-  (  protetta  d«il  gov?.iao  non  è  die  il  perfo^ionAuicnto 
dorle  i8  5  sacchi  ;  >naaa:  6  casi?  ;  merci.  2G  colli  ;  \  delle  loro  i.dce*  Gli  applausi  dell'  aifo'fato  e  sceiu> 
«aglio  1  sacco  y  marchia  4  barale  e  1  eiiatel'o  y  ;  Bdixorio  co: fermarono  il  senu&ieu^o  eh'  es?o  pvodas* 
;n  25(3  qu.uial  y  ojio,,,5.;  b\;  lt,  i^q  cotìl  ,  1  j  ìe> ,  è:a?ititiparot!o  q-iéTlo  the  si  procaccerà  la  pubblio 
da>a;-;llo  ,  25  .  botti  e  1  i*  am-.s'j  olio  di  tì$&  -à  ]  casion  tua ., jger  via  delle  gjajnae..  ,Ia.di  H  dévennl 
bo:t  }  o.io  laurino  8  boriile  e  1  cassetta  /  olio  i  alia  distibasione  de'  pveui],  1.  a^ffiosi  dal  medesima 
♦rìi    SM3Ó     18    vis         or;-     4  '  ^-;h:  ;  j_.cr.io'  i   bai-  j  «egri tarso  il  righettò-  «n«  av«.-i-  ai-«i ■  Ua-i  ■àta:/ts  Me 


la  ,-    pasta    li    hqairiua     io/j    casse  :  paste   n     :olli,  |  oai   »rocoi    negotiis ,    ccrru  ■.c-n-/.oite    àlM *  •uftemonk 

a;  „      -  .       ,  ,  -  '       ■- -J       .  •    -  *  .  -  ..•.,:- 

ii    cass5    e    5    quintali  ,-    pelo  di  cammello.  5  b>ì-  '  ^°.  5,  presentala  al  coac/rso,  e    ■:  l»    sr»-< 

Ijy  pilla  a    -J  b«  1    ;  p*U!  i|afUiuc    15    b  -ii-  y  pali  |  <;ic,tk,  vi  si   U- vo  il     ...  ;         •       .  B]    ->    /.'~<^z    sig* 

minute  ^>o;  p::li  L.-,  ' -.-.    é  ;  ;  ,.  i  delia  Ruw'gtm  'Incieli    G'iw&pft  Byti-  '-o    <i    ■    ■    ■■  ■  \^J* 


§64 
adeguato  il  premio  di  lir.  3co   itaì.  premesso    «  ehi 
aieglio    dftgli    altri    avesse    sciolto    il  quesito:    Quali 
siano  i  difetti  dell  agricoltura  del   dipartimento   del 
Heno ,  e  quali  i  mezzi  di  toglierli. 


pauiaieAU  degli  ninnai  del  R.  Liceo ,  premiati  e  stampati  per 
ordine  del  Prefetto. 

Jeri  poi  il  sig.  generale  comandante  il  Dipartimento  , 
onde  prolungare  le  dimostrazioni  di  gioja  per  le  memorabili 
epoche  celebrate  il  dì  3i  p.  p.,  trattò  a  squisitissimo  banche t- 


Siccome  poi  1»  società  avea    assegnata    a    titolo  j  to  latti  gli  ofticiali  più  distinti   delle  truppe  di   questa   guer- 


ci' incoraggiamento  la  metà  del  premio  proposto  per 
la  piantagioni  di  una  Tigna  all'  attivo  s:g.  Pietro 
<SVz/?:'«.  farmacista,  di  Castel  S.  Pietro,  che  ne  ha  p'au- 
tata  una  di  Sooo  magliuoli,  abbenchè  non  levati  dal- 


nigione  ,  ed  ii  prefetto  del  Dipartimento. 

Cervia  i.*  Giugno. 

Le  nozze  di  S.  M.  ,  e  V  anniversario  della  sua  incorona- 
zione in  Re  d'  Italia  furou»  jeri  qui  celebrate  con  tutto  quel 
decoro ,  che  per  noi  si  poteva  ,  e  cen  una  purezza  e  sinceri- 
tà  di   gioja ,    inesprimibili,    il    corpo    de'    Salinari  ,    end'  è 


'■va  Toscana,  come  portava  il  programma  del  28  feb- 

braj»    i8lO,     furono    dal     sig.    cav.    prefètto    date     al  \  <P*si    interamente    composta   la    popolazione   di    Cervia   ,   e 

.,.,,.„  i-  .  ■.  1     •  3  gì'    impiegati    nell'    amministrazione    delle    R.    saline   hanno 

aie?.  Sarti  le  lettere   di  socio    corrispondente    insieme  f  °       . r  ■ 

t  con    ispontanee    offerte    somministrato    1    mezzi    per    renderà 
colla  copia  dell*  determinazione  presa    daUa    società  }  pia  brilUate  una  fcsU    cosl   soIenne   e  memorabne.   Ilrim. 

fi   SUO   favore.   Segui     la     let'.ura    del     programma     dei      bombo    del    cannone    annunziò   la    fortunata    aurora    del    3i 

premj  per  1'  anno   t8i  1    (   che    daremo   nel    venturo  j  maggi°  \  lo  strepito  de'  tamburi  ed  il  suono  della  banda  milr-i 

ordinario  )  ,  e  poscia  furono  dal    sig.  segretario  bru-  1  Ute  cccitò'  Per  tulta  ,a   è0"™*  '  i  nt>stri   cuori  *U'«P«h 

ciati  i  tre  vrgli&tti    corrispondenti    alle    tre    memorie 

presentate  al    concorso.    Terminò    così    uca    {.«.azione  I 

ttuova  per  noi,  e  sostenuta  con  ordine  e  con  decoro. 


(  Il  Redattore  del  Reno-  ) 

Reggio  2  Giugno. 
Tutti  i  comuni  dol  dipartimento  del  Crostolo  festeggiarono, 
nel  dì  3i  maggio  ,  V  anniversario  dell' incoronazione  di  S.  M. 
r  Imperato*  de'  Francesi  in  Re  d'  Italia  ,  e  le  avventuratissime 
«ii  lui  ntzze  coli'  Arciduchessa  Maria  Luigia  d'  Austria.  Gli 
atti  di  beneficenza  ebbero  da  per  tutto  il  primo  luogo  nelle 
manifestazioni  della  pubblica   gioja  j  ma  la  città  di    Reggio  si 


|  sione  dell'  esultanza  che  gì'  innondava.  Distxibuivansi  intanto 
de'  sussidj  ai  poveri  della  città,  onde  pio  limpida  apparisse» 
anche  sui  loro  volti  1'  espressione  dell'  allegrezza  cornane. 
Fin  dalle  ore  8  del  mattino  la  truppa  francete  e  la  guardia 
nazionale  erano  in  armi.  Al  mezzodì  si  cantò  pontificalmente 
nella  cattedrale  la  messa  ,  susseguita  dal  Te  Beum  :  tutte  le 
autorità  civili  e  militari  interrennero  alla  religiosa  cerimonia» 
e  questo  momento  consecrato  ad  innalzare  al  cieli  i  primi 
e  i  più  fervidi  voti ,  era  annunziato  a  tutto  il  comune  ed  ai 
paesi  circonvicini  dal  suono  festoso  di  tutte  le  campane ,  • 
da  replicate  salve  d  '  artiglieria.  Vennero  quindi  estratte  pub- 
blicamente quattro  doti  di  lire  cento  per  ciascuna  da  eonsew 
gnarsi    ad  altrettante    zitelle    salinare ,  o  povere    della    città  , 


questa  municipalità  furono    distribuite  abbondanti    razioni    di 
pane  ai  poveri   della    città    e    campagua  del    circondario  ,-    si 


iè  anche  per    questo  lato    singolarmente  distinta.    Per  cura    di  .  all'atto  del  rispettivo   matrimonio.  La  truppa  sotto    le   armi, 

la  R  gendarmeria ,  i  marinai  cannonieri ,  e  le  guardie  di 
Finanza  ricevettero    una  completa   razione    di    viveri.    Alle   2> 

assegnsrono  quattro    doti  ad  altrettante    zitelle,    indigenti    ed      pomeridiane  si  fece  lo  Sposalizio  del  Mare,  antichissima  fan 4 

zione  il  cui  uso  ci  fu  tramandato  da  Venezia,  dominatrice 
un  giorno  di  queste  sponde.  Alilo  Sposalizio  del  Mare  susse-i 
guì  usa  regatta  ;  ed  a  questa  una  corsa  di  barberi  di  mezze 
alla  città.  Alla  sera  tutti  gli  edificj  pubblici  e  privati  furono» 
illuminati  e  incendiarono  varj  fuochi  d' aitifitio.  Finalmente 
una  festa  da  ballo  gratis  nella  sala  del  palazzo  comunale  va- 
gamente ornata,  e  decorata  d'  iscrizioni  analoghe  «Ibi  circe-- 
stanza  ,  die  fine  ad  un  giorno  la  cui  memoria  rimarrà  sem-i 
pre  viva  nei  nostri  animi  ,  perchè  ognor  ridestala  dalle  eosH 
tenue  beneficenze  del  Sovrano  ohe  in  sì  fausto  giorno  fa  da 
noi  celebrato. 


♦oneste  ,  pareati  di  coscritti  di  questo  comune  morti  sul  carn- 
aio d'  onore  ,  o  di  guardie  nazionali  distintesi  nella  colonna 
Snobile  della  Montagna  ;  si  regalò  una  razione  di  vino  alle 
truope  della  guernigione  :  la  congregazione  di  Carità  fece 
«vomoartire  dugento  cinquanta  sussidj  alla  classe  de'  più  mi 
sciabili ,  accordò  un  annuo  assegno  a  titolo  d'  affitto  di  casa 
a  due  famiglie  fra  le  più  bisognose  ,  e  diede  due  doti  di  lir. 
-300  1'  una  a  due  zitelle  delle  case  di  educazione  che  più  si 
«distinsero  nella  professione  d'  un'  arte  :  il  Prefetto  distribuì 
a.  proprie  spese  5  premj  agli  alunni  più  benemeriti  di  questo 
liceo  ,  e  che  scrissero  le  migliori  poesie  sui  grande  argo- 
mento della  pubblica  esultanza  ;  lo  studente  dello  stesso  li- 
ceo ,  che  si  distinse  nelle  matematiche ,  ebbe  nn  premio 
di  lir.  i5o  offerto  dal  Corpo  degl' Iagegneri  ;  lo  stesso  sig. 
Profetto ,    parimcBle    di    propria    borsa  ,    fece    porgere    uno 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Nel    negozio    di    Francesco    Soazogno    di    Gio.  Battista* 
I  stampatore  librajo,  corsìa  de'  Servi  num.  569,  trovasi  vendibile 
i  il  voi.  II  dell'opere  di  Metastasi© .  iu  8.*,  in  carta  semplice, 
»tr;ior hnario  trattamento  agl'individui    raccolti  negli     orfano-  j  cilindrata    e    velina  ,    edizioae    bellissima    del    Seminario    di 


Stròfj:  a  spese  de'  signori  presidente  ,  R.  procurator  generale  , 
«  giudici  della  Certe  di  giustizia,  furono  date  razioni  di  carne 
«e  ti  i  vino  ai  prigionieri:  il  ceto  mercantile  ha  dotata  una 
povera  fanciuda  :  la  società  d'  agricoltura  destinò  4  medaglie 
ai  più  distinti  agricoltori  del  diparàmento  ;  e  finalmente  la 
società  d'arti  meccaniche  ne  destinò  8  ai  figli  o  figlie  di  ar- 
tigiani che  si  distinsero  mi  disegno  e  nel  perfezionamento 
de'  rispettivi  lavori,  e  3  altre  a  quella  fanciulla  dei  tre  Con- 
etrvaioij  ,  riconosciuta  per  più  abile  lavoratrice. 

La  ccrimouic  religiose  furono  eseguite  colla  massima 
poni  i/a. 

Il  sig.  Prefetto  invitò  »  lauto  pranzo  le  principali  autorità 
chili  e  militari  del  Dipartiineato. 

Al  dopo  pranzo  un'inumcnsa  moltitudine  di  popolo  fu 
divertita  da  una  corsa  di  fantini. 

Alla  seta  la  città  è  stata  vagamente  illuminata  ,  come  lo 
è  slato  pure  ?1  teatro  ove  si  diede  il  giuoco  della  tombola  , 
il  cui  [ira  loti/i  fu  destiu-Uo  a  profitto  de'  poveri  ,  e  distribui- 
taci uà'  ode  dej  sig.  professore    Luigi  Gagnoli  ,    ed    i    com- 


Padova, con  caratteri  nuovi    di  Parigi,  e  dallo   stesso  Soazo-i 
j  gno  se  ne  ricevono  le  associazioni. 


N.  B.  Iq  alcuni  esemplari  del  Giornale  d'jeri  é  scorse 
per  errore  alla  linea  prima,  colonna  prima  deli'  ultima  pagine 
-~  Domenica  io  maggio  ,  leggasi  invece    Domenica  10  giugìta, 


Spettacoli  £  eggi. 

B.    Teatro    alla  Scala.  Commedia  francete* 

Domani  secondo   ballo  ntnavp. 

Teatro  del  Lewtasio.  Si  rappresenta  in  musici 
ha  guerra  aperta  o  sia  Astuzia  contro  astuzia^  cobi 
ballo. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comp.  Bazzi  si 
recite  //  matrimonio  in  maschera. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Girolamo 
uccisor  dell'  Orco. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercisj  &'  equii 
ùzzion»  diretti  dal  cavailerisso  Guìllazsmo* 


Num.    167. 


6<5* 


GIORNALE    ITALIANO 


Ìxlako^  Sabslo   16  Giugno    1810, 
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NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  i.*  G/uggo. 

JLi\  fl  fa  destinata  a  portare  un  rinforzo  d*  ne- 
ttùni e  di  munizioni  par  le  nostre  armata  di  Porto- 
gallo e  di  Cadice  ,  ha  fatto  vela  da  Portsmouth  il 
3o  maggio,  scoruta  dalla  fregata  lo  Sparviere.  Un 
g-  a  numero  di  medici  «Mi  chirurghi  «  partito  in- 
siline con  qutsta  flotta. 

—  Vi  soao  state  alcune  turbolenze  a  Birmingham  , 
Cagiani  te  dall'  eccessivo  pretzo  de'  pomi  di  terra. 
La  truppe  hanno  preso  le  armi ,  e  quindici  capipo- 
poli sono  stati  arrestati. 

—  Il  comandante  in  capo  ha  ordinato  ai  ccpi  dei 
corpi  di  far  leggere  alla  testa  da'  loro  reggimenti 
Y  articolo  seguente  A'  un  atto  del  Parlamento  : 

Diverte  persone  mclinUnzionate  avendo  cercato 
di  sedurre  con  iscùui  o  pe>JiU  consigli  persone 
impiegate  nUle  armate  di  S,  M.  di  terra  o  di  ma- 
re ,  e  di  allontanarle  dai  lo,o  doveri  e  dalla  loro 
fedeltà  per  indurle  alla  sedinone  ,  si  ordina  che 
igni  persona  colpevole  di  simili  dilati  verrà ,  quan- 
do ne  sia  legalmente  etnvima  ,  dùh.arcu  rea  di 
fellonia ,  e  subirà  la  pena  di  morte  come  ne  li 
altri  casi  di  fellonia,  senza  benefizio  di    chiericato. 

t  The  T.mes.  ) 
REGNO   DI  DANIMARCA 
Copenaghen  2  5  Maggio* 

li  a3  correute  abbiamo  sentito  un  lungo  canno- 
namene dalia  parta  di  Maimoe  in  Iscania,  e  credeai 
«he  avesse  per  iscopo  di  salutare  il  Principe  Reait 
di  S/:zia. 

Del  29    Maggio. 

Riceviamo  la  trista  notizia  che  S.  A.  il  Princi- 
pe Reale  di  Svezia,  Carlo  Angusto,  nuto  Puncipe 
d'  Augmtemourgo,  chiamato  dall'  ultima  Dieta  sve- 
dese ad  ereditar  la  Coron*  di  Svezia  ,  è  jeri  morto 
improvvisamente  in  licania,  a' un  colpo  d'apoplessìa. 
Qicsta  notizia  ha  fatto  qui  la  più  grande  impres- 
sione. 

—  L'ammiraglio  inglese  Saurnarez  occupa  colia  sua 
sqa*dra  la  spiaggi*  esterna  di  Gjttemburgo.  Egli  ha 
fatto  dichiarare  che  prederebbe  lutti  i  bastimenti  che 
navigassero  nel  «alàco  seni'  essere    muniti  di  Lceuz* 


inglesi,    «d   eccezione   dell*  navi  americane.    Gl'Io- 
ghi   si    sono   di   già    impadroniti   di   tre   bastimenti 
svedesi. 

Ognuno  s'aspetta  che   nella    Pomerania    svedese 
veni  messo  quanto  prima  il  stqurttro  sopra  tutta  U 
mercanzie  proibite.  (  Jour.  de  V  Ettp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  29   Maggio. 

La  voe«  divulgatasi  ebe  una  squarlra  russa  ersi 
uscita  da'  suoi  porti  ed  aveva  8*uto  uà  incontro  eoa 
diverse  fugate  inglesi,  non  ha  alcun  fondamelo  (Jd.% 
—  L'  altrieri ,  fra  le  5  or*  e  le  6  della  sera ,  la 
nostra  citta  ha  goduto  lo  spettacelo  di  un' eaeecsion* 
aereosutica.  Il  cielo  era  sereno,  il  vento  mitissmo^ 
*  la  f.l!a  dei  curiosi  immeisj.  U  pallone  era  montato 
dal  sig..  Richard ,  giovane  di  -j4  anni,  il  quia  dal 
prodotto  de'  b'glietti  non  ritenne  cha  il  rimborsai 
delle  spese  |  e  distribtì  tutto  ii  rrsttnte  ai  poveri^ 
Furono  pronti  a  questo  spettacolo  il  Re,  la  R  già» 
«  tutta  la  f  miglia  reale.  L'  aereonauta  si  è  ;nnth*to 
*"uc  all'  altezza  di  i4m.  piedi  ;  il  barometro  era  a 
16  pollici ,  ed  il  termometro  a  5  pollici  sotto  la 
ziro.  11  pallone  è  disceso  a  7  or«  veri©  la  fontana 
di  salute  nella  direzione  di  Paokovr. 

(  Gaz-  de  Franse.  ) 
GERMANIA 
Dalle  Sponde  del  Danubio  39  Maggio. 

Si  sa  positivamente  che  nuovi  «  considersbil] 
trasporti  di  cotone  hanno  p? issata  la  frontiera  turca  , 
ed  attraversano  attualmente  1'  Ungheria.  Essi  sono, 
destinati  per  Vienna.  Finora  non  sA  sono  potuti  evacuare, 
gl'immensi  depea'ti  dì  guasta  merce,  esistenti  a  Vii 
dino,  a  motivo  della  vicinanza  del  teatro  della  guew 
ra  j  ma  si  trarrà  profitto  dalla  prima  circostanza  f*vo  4 
revole,  per  farli  venire.  L*  «se  di  Vienna  che  si 
Occupano  di  questo  ramo  di  commercio  ,  hanno  ri— 4 
ctvutc  nsiove  commissioni  da  parecchie  città,  della 
Germania  meridionale,  dalla  Frauda  e  dalla  Svizzera* 

Il  prezzo  dei  caffè  continui  a  rincarare  «cecssi- 
vamente  in  Au5tri.j  ;  quello  d'gi  zu-.cari  all'opposto 
è  ribassato  a  Vienna  ;  molti  magazzini  ridondano  di 
questo  articolo,  a  motivo  delle  provvisioni  ch'orano 
depositate  nell'  Ungheria,  e  che  vanno  SficcefsivaH 
mente  arrivando.  (  Jour,  da  Comm.  ) 
Rastait  4  Giugno. 

Sono  passati  dalla  nostra  citù  il  a  corrente  dee 


'660 
terrari  f  ì'  ubo   turco    e  V.  altro    francese  ,    ì    quali 
dirigonsi  ,    per   la  via   eli    Strasburgo ,  a  Parigi  ,    eoa 
d'spacc     d'  alta    importanza.    Dìee«i  tkà  il    corriere 
tarso  sia  una  persone  di  sommo  riguardo. 

(  Cour.  dv  V  Europe»  ) 
REGNO   D'  OLANDA 
Amsterdam  39  Maggio. 

Siccome  l' intensione  dell'Imperatore  è  d'impe- 
idire  con  tutti  i  mezzi    pes libili   l'introduzione    delle  2 
mer.'anxis  inglesi  e  dì  parecchie  derrate  coloniali  in  ; 
O-aadh,  i  sg    deaerali  e  comandanti  <d  tutti  i  punti  I 
dei  la  costa  h&aao  avuto  ordine  d'  impiegare  la  mas 
sina  vigilauzn  per  conoscere  i  luoghi,  i  cui   shitanti 
sono  tenuti  per   coatrabbandieri. 

Ogni  abitante  convinto  d'  aver  introdotte  mer- 
canzie mg  esi  o  proiait*  ,  o  d'aver  comunicato  cogli 
Ioglesi ,  è  arrestato  e  tradotto  «vanti  la  commiY 
s.one  nemicata  a  quest'oggetto.  Tutti  i  doganieri  sta- 
b  liti  in  un  circondario  sono  messi  a  disposizione  del 
g-ncralffl  od  «fàcal*  swpfnore  comandante  del  cir 
coniano  ;  i'  q  >a  e  li  distribuisce  secondo  le  cognizio- 
ni io  ali  eh*  avrà  ac  {w  state  del  terreno  e  dello  spi- 
nto degH  abùan  i. 

I  comutdinù  de' circondari    s'intendono  coi  co- 
mandanti  delle  trupje  olandesi  ivi  stazionate  per  far 
beau  w  in  seconda  line*  i  punti  più  importanti  so-  ' 
spetti  di  servir  di   depositi  di  cootrabbai^o    Le  mer    •' 
etnx  e  s«qu-  sfate  vengono  collocate  in  un    deposito, 
e  do  jo  che  se  n'    è    fafto    l' inventario ,    sono    distri- 
buite confo  mementi  ai    rrgi'iam^nti  di  dogana,    àie-  < 
come  i  battelli     possono    penetrare   a    Rotterdam  ,    a 
Dordrecht,  a  Lei -'a  el  in  alcuni  altri  siti   dell'inter- 
no, senr/  esiers  stati  visitati,  i  dognicri  assistono  al 
carico  /le' battelli  nelle  dette  c'tt1  :  q  irs'i  battelli  sono 
altronde  sorvegliati  nel  Uro  tramino    <^a    una    guardia 

I 

sii  doganieri  e  di  mi  ilari.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
S  VIZZE  B  A 

Berna  29  Ma.  g>'o. 

Eeco  l' estratto  dì  una  lettera  di  un  ufficiale 
del  3°  re?g  mento  svizzero,  datata  da  Lilla  il  16 
maggio   1810.  \ 

Abbiamo  ultimamente  ricevuto  il  seguente  rap- 
porto ufficiale,  intorno  al  nostro  3°  battaglione  che  ] 
trwasi  a  Miideìborgo.  S.  M.   V  Imperatore    ritorna- 
va tìa  Fle-siaga ;  fra  questa  dita  e   Middelborgo  tro- 
vavasi  il  capitano  Schlegel  con  3  compagnie  ;  V  Im    . 
peratore  si  fermò  seco  lui,  gli  fece   varie   interro—- 
gazioni  intorno  al  $orpo  svìzzero  ,  e  gli  dimostrò  la  \ 
sua  soddsfaz'One  pei   la  bella   tenuta    della   di    lui  \ 
truppa    S.  A    il  Principe  di  Neuchàtel  p&s$ò  a  rasse-  I 
gna  il  battaglione  ,  e  C  Imperatore  vi   fece    pareo-  \ 
chi  avanzamenti.  L'  intiero  battaglione   ha    ricevuta  i 
una  gratflca zibne  di  un  mese  di  p*ga  f  ed  ha  inol-  \ 
tre  t ttenute  due  ci  ozi  dola  Logion  el' onore, 
—  Ui  foglid  svizzeri)  dice  chs,  giusta    una    lettera 
di  un  ufficiala  dei  cantone    di   Turgofia ,    datata    da  ? 
M'd^.clb^rgo ,  S.   M    l'Imperatore,   con    suo    decreto 
del  4  raarso^  si  è  d  gaaia  di  avanzare  di  Vii   gra lo 


quasi  tutti  i  sottotenenti     e    tenenti    in    a.*  idei  5* 
reggimento  svizzero.  (  Jour.  de  V Emp.) 
IMPERO   FR4NCE  E 
Anversa  6    Giugno. 

S.  M.  I.  ha  fatto  disti  buire  d'verse  gratifica  « 
aioci  nel  porto  di  questa  città,  cioè  j  io  000  franchi 
ai  mastri  ed  operai  che  hanno  lavorato  alla  cestru-* 
sione  del  vascello  di  linea,  stato  varato  in  presenza 
delie  LL.  MM. ,  e  delia  lancia  stata  espressamente 
fabbricata  per  esse:  un  mese  di  solio  a  tutti  gli 
operai  del  perto  :  finalmente  un  mese  di  gratificazic-s 
ne  agl'indvidui  che  trovavansi  sui  quattro  vascelli 
risitati  dall'  Imperatore. 

Si  fanno  immensi  lavori  per  le  fortificazioni 
della  nostra  città.  Si  è  levato  a  quest'oggetto  un  ne* 
mero  considerabile  di  giornalieri  f  e  si  è  requisita 
una  quantità  di  vetture  da  arasporo. 

Già  da  qualche  tempo  pa,s  no  molte  truppe  da 
questa  città  ;  la  maggior  parte    ritorna    in    Francia  5 
le  altre  vanno  in  Olanda.  (  Ilem.  ) 
Parigi  9  Giugno. 

S.  M  l' Imperatore  ha  accordata  una  grati fieaH 
zione  di  4°°°  franchi  a,le  mogli  de'  marinai  prigioH 
ni«ri  in  Inghilterra. 

—  Si  e  trovato  presso  Kujsnacht,  sul  lago  dei 
quattro  cantoni  in  Is  rizzerà,  nel!'  f  tre  rare  un  easia- 
no ,  un  rase  di  terra  contenente  fysa..  monete  romana 
state  coniate  sotto  differenti  Imperatori ,  «  per  la  pia 
parte  ben  conservate,  (  Pub.  ) 

REGNO  D    N  POLI 
Monteleone  (  Calabria  UJte  iore  )  29  Maggio. 

S.  M-  ha  passate  la  giornata  nei  suo  gabinetto  ^ 
ha  travagliato  col  ministro  segretario  di  Stato ,  con  i 
generali  Grenier  e  C-vaignac,  co)i'  intendente  della 
provincia  e  con  altri  funz  onarj  per  prendere  deU« 
disposizioni  sopra  div«rs»  otgtti,  e  particolarmente 
psr  istabilire  il  servizio  delle  sussistenze  in  modo  eh» 
le  truppe  s"eno  esatt&meote  provvedute  di  tutto  9 
senza  che  ne  r'sulti  il  pia  pircota  iacotnedo  agli 
abitanti.  Sono  già  arrivati  al  P  zzo  e  in  altri  porti 
delle  Calabrie  numerosi  convogli ,  provenienti  da 
Napoli. 

S.  M  si  è  mostrata  contenta  del  buon  ordine 
che  regna  in  questa  provincia  ove  le  nuove  istituì 
sioni  prosperano  con  felice  succeiso  j  e  parve  sen*i 
sibi'issima  all'  eccellente  spirito  che  anima  la  ca^ 
merosa  popolazione  della  Calabria  Ulteriore. 

Il  generale  Cava'gnae  e  1'  intendente  Colletta 
hanno  meritato  con  particolarità  l'approvazione  del  Re* 

Gli  equipaggi  di  S.  M.  partono    per   Ni  colera  , 
ove    dicesi    che    sarà    trasferito    il  quartier  generale , 
dopo  che  S.  M.  avrà  visitato  Tropea. 
ORDIINE  DEL  GIOR.NO 

Al  quarticr  generale  di  Monteleone, 
il  28  maggio  1810. 
S.  M.  ha  ordinato  che  le  disposnioni   seguenti 
siano  poste  alV  ordine  del  giorno  : 

U  alta  polizia  è  restituita  alle-  autorità   civili  j 


4  ^^nmto,{  mduaa  so.o  soppntse\  «  i  deUui  .  eie  A  coflowta  n«ll«  uU  atffaft  tfrardO^fdtffi 
fi  pertinenti  dell*  commUnoni  sono  portati  innanzi  J  Stato,  e  B,  ha  dato  pula  ala  atta***  detta 
«fen,«r*  corti  speciali.  I  gene-oli  com  adonti  dall'  Accademia  Napoleone  p«9  «o«pilm  la  ,Wi, 
<Lfe  **»*U  UrrkoriaU  e  i  ferali  comandami  del  Principato  ,  essendo  qa*,u  lapida  uà  montmsn  o 
^Z/e  *»,**«'  d,lV  armata  m«  potranno  dare  che  ,he  prora  V  esistenza  in  Lucca  di  uà  taGuatfo  ro- 
ordini  nvlitari  relativi  zi  l0-o  comandi  rispettivi.  I  mano.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 
Niun  militare  di  qu dunque  g>a  l  >  t  gii  sia  ,  né  al- 
cun ufficiale  delle  guardie  provinciali  potrà  far 
arrestire  alcuno  de' no  sci  suddi'i ,  ne  dare  alcun 
ordine  all'  auto 'irà    civi'e    E^i    do v  anno     rivelarci 


■ 


NOTIZIE    I N  T  £  &  N  E 


REGNO    D*  ITALIA 
Verona  f3  Giugno, 
Quantunque  fino  dal  giorno  o9  prossimo  passato ,    <jae*ta 


gli  ahui}  adihare  i  cjlpe/oli,  effr^uarnt  la  corre- 
zione e    prestare    maio    forte    ali   autorvà    civile 
tutte  le  volte  eh    ellt    >ich;ederà  che   sia  messa    la 

fona   arma'a   a   ma  d  -posizioni,   per    quakhe     mi-  !  ^^^  «*  »    comuni    di    Bussolergo,    S.    Pietro    Incapane*, 

sura  di  sicurezza  pubblicalo  per  l'  esecuzione  delle  '  ^grar  '  Pescaut'"a,   Soave,   Caprino,   Zevio,  Coltola  e 

nostre   lag-i.  \  IUaSI  '    aveSsero    fes'JS§»ato    1«  nozze  di  S.    M.    I.  e  R.     C01U 

~            '   ..         .    .      .                                    ,  Arciduchessa  Maria  Luigia  d'  Austria,    gli  abitanti  di    q.v sto 

Queste    dtsposizvm     ron  sono     applicabili  alla  '  dipartimento  hanno  rinnovato  il    g1Qrno  3 1  maggio  Poa  repli- 

polixia  mdittre  del  comandante  di  Napoli ,    né  alla  \  cale  dimostrazioni  la  gioja   che  loro  hanuo   ispirato  uu   così 

CGlld/~'vmfri8.  fausto   avv«nimp;ilrv   o  la   ■«<•/«•_<.__.    J-in: ,   ... 


II  generale  di  divisione  ,  capo  dello 
stato  maggiore  , 


fausto  avvenimento  e  la  ricorrenza  dell1  incoronazione  dell'an- 
niversario  di  S.  M.  in  Re  d'Italia. 


alle  ultime  ore  della  notte  la  selnae  testa. 

Tutti  i  comuni  del  Dipartimento  gareggiarono  colla  cen- 
trale. Da  per  tutto  venrae  contr«sscgaato  un  giorno  cosi  memo- 
rando colle  più  vive  dimostrazioni .  e  con  tratti  di  pubblica 
beneficenza    (  Estr.  dall'  Avvisatore  dell'  Adige.  ) 

avviale  del  Friuli   i  °   Giugno. 


Molle  salve  d' artiglieria    annunziarono  a    «pesta    ceniate 

l'aurora    d'     un    giorno    cosi    care    all'Italia,    e    moìtiplicl 

Conte    CaBElUER.      manovre     eseguite     dalle    truppe    di     S.    M     fuor,  dellu  porta 

Altra  del    Oo   Maggio.  j  Nova    precedettero    l'Inno  Ambrogino ,    pfae«i    *antò    nella 

lì  Re  è   partito   dalla   nostra   citta   Oggi   ad    un'ora  *  cattedrale  coli1  intervento  di    mite  le    autoriià    civili    e    mili- 

dopo   mezzogiorno,  acco  «pugnato    dalle    persone    del  *  ta"'  Lna  grandiosa  illuminazione  rese  più  brillante  lo  spetta- 

•  ao    segato  ,    dal    generale    Cavaignac  e  *ÌI>  iute...  !  Tn^  T  SSumoaic°:  Cu|  «*  C°UG°rS0  Un°  Slra°r'Ua- 
,      t.      .  .  ,.    c     M     ,™  .  no  numero  di  spettaton.    I    pubblici   edifizj    risplendenti    per 

dente.     La  partenza    di  S.   M.  e   Stata    annunziata    dal  ;  numerosissime  fiaccole  in  vago  ordine  disposte  protesero  Lo 

suaao    delle  campane  di  tutie  le  chiese   e    dalle  Tire  ' 

a :cla inazioni    di    un    popolo    ian  inabile,   il    Re   si 

feca  a  Tropea.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 

Napoli  6  Giugno. 
Sabato  a  ,  S.  E.  il  sig.  marchese  di  Gillo  diede 
«ni   magnifica   festa   di    ballo   a   S.    A.    il    Principe 
ereditario    di   Luh5c  ,    Principe    di   Hbistein    Ohm-  •  LO,SPT  *  mortaretti  e  tWla  «™hetieri.  della  Guardia 

kjr,n     A,    L,,,n         .  •       ,      ,    ...  .  '  nazlonale  ,  il  canto  solenne    dell'  Inno  Ambrogino  nel  a    cai- 

borgo.  Al  baio  ,  che  r,a.«  bnlbnt-ssmo  ,  iBec.»e  .  tedrale  coli'  intervento  di  tutte  le  autorità,  la  d^Unioli 
la  cen«  Che  fu  ISWU  COU  gatto  «  delicatezza  eacr®-  j  di  elemosine  ai  poveri  ed  infermi,  vane  bafadié  di  sunni  , 
ma.   Fu  scelto   e   numeroso   1'  invito.  |  *'  '""«liuazione     le  la  città  ,    una    ra  ip'rssentasiane     ed     una 

~  L'  aspetto  della  campagna  aldilà  g'à  feracissima  \  ^^  fesla   da    balI°  ia   te*tì»    furo™  l   eoaìraa^gd  di 
f  ;~._,~~    tir.  i  8'°Ja  >  di  riconoscenza  e  di  affetta  di  emetta  citt:i  ner  1'  nnm_ 

ftek'tato  "«Colt.  lutante  I.  «.«.agili»,  della  versarlo  deUa  ^coronazione  d,  S.  M.  \  eB !  .  pd  f"I 
Stagione  S)U0  Veramente  Straordinarie:  noi  vediamo  ;?  avvenimento  de' le  auguste  nozze  coli'  Arciduchessa  Maria  Luig  a 
jiornalaaeite  susceisrsi  a  vicenda  ccn    s«mma   rapi-  jjd,Austria. 

dita     il   caldo   e     il     feddo.    I  venti     soprattutto   nella  |  F"-roao  "='  susseguente  giorno  ripetuti  gli  spettacoli,  ed  atti 

notte    h*oco    tsn<o  im  ^eto  cae  ci  fan  credere  essere  \  predeiti  '  oUre  ad  UB  laut0  Prauz0  daU>   Ja)  sigi  vicepsefeus» 
nell'equinozio  di  aurino,    mentre   siamo    vicini      ,  !  allc  au;°rita  dcI  d,st'e"°   ia  r.cordanza   del,"  epoca   avventa, 

«olstizio     Hi     i.,.>        n     ri-     l  i  r3U  ddJa  umoae  di  V™"  liacsi  A  K<'8no  d   h*[i*  e»- 

«olitizio    di    estate.    Qa«Ih  «he  coaserrano  le   osser- 
vazioni matwrolojielic  degli  auni    s.orsi,    »«>'caraao  Treviso  4  G.ugno. 
che  nell'  anno  eh,  nel  periodo  di  Toaldo  corH.Jpu-            U  canto    della  «&  e    de.  te  Deum    in    ^uesia   eh ■«,•, 
de  al  presente  ,  si  csaor^ano  all'  epoca  Ì3tessa  i    me-  ,  Preo°siiuraIe  ,  la   attribuzione  di   sedici    doti   ad  alirétCauio 
desimi  fenomeui.  (  Idem.  )                                                  zitelle,  un  fu,w.if.iir>  ir..K-....t:. .   .1,1  —    _.-_    _  <•  .. 


PMNC'PATO  DI  LUCCA 

Lu~ca  8  Giugno. 


snelle  ,  uu  baucaetlo  imbaudito    dil  sig.    viceprefetto    Greppi 

ad  alcune  delle  principali  autorità    ed  altre  distinte    persone  , 

una    corsa  di    fammi,    l'  incendio    d'una    SUjterp?    macchina 

d'artifizio,  l' illuminazione  generale  di  Tnviglio  ,  e  Gnalmente 

iw.nir,  fB*a„.„.:        •  ...  [  una  fesia  di  ballj  grai"ita  nei  nostro  teaire  vagamente  adorno 

^  ;  Mentre   ìacavansi    qui    alcuni   .etri    in    un     ricinto  j  e  riccamente  illuminato  ,  ecco  il   mo.io  cèn  edi  il   Uiotretio   li 

ev   e  ancora  qualche  vest  g:0   di  un  antico  anfiteatro,  •  dJ  dipartimoato  del  Serio  ha  festeggiato,  imI  M  3<  maggjp) 

e    stata    iiiro^at*  un'  inscrisione    latina    in    caratteri  ,  I,auaivcrsano  <]cl!'  '«con  narice  di  ,.  M.,  e  le  augu^iiisimc  sua 

Eiajuicoli  sopra' lapide   marmorea  rotta     p^b    in  p;ù    n°"C"  L* entusiasmo  ««n-festàto  in  ule   occasione  da    questi 


Milano  16  Giugno.  [  ™™zi    &    «W**    alla     frazione    delle    pianta 

Il  malviste  6tó«  e  flato  tradotto    il    4    «*-  ì  «wtócfc.  ;  .; 

ient.  giugno  nel  cornute  di  S.  Giorgio,  Dipartirne*  |  Una    notizia    del    sig.    Godefrvjr  ,   sulla    nrtà 

I    d  1  Vno    Queste  arresto  è  dovuto    alla    deste»»    febbrifuga  dell'estratto  di  fior  di  camamilla  romana 
«d  ai  coraggi,  del  brigadiere    della  R    gendarmeria  ,  j   ,       tf«s  amorfe  **  *.  /fcrno, ,   Urite    psirote  , 
00  f  ed    alcuni    riflessioni    dello    stesso   sui    nomi    presi 

licci.  -, 

Altri  imponenti  arresti  sonosì  otturi  negli. scor-  1  emblematicamente. 

j  a     -  „j;.  <li  finale*  1  ^"^  memoria    del    sigi    Belarne ,    sul    prezzo 

t\    giorni  per  opera  delie  guardie  di  nnanza.  <,.         -,  .*■  ,   ■ rT 

.  1  1  n  -i  ™«]w?«»nt*  Ai*.  *  de    fo'&rì    ne/te    ita^tf    Normandia,    dal    secolo  II 

Nc-1  Dipariiosento  del  Panaro  il  malvivente  bio-  s  ae    uon  > 

.  .     ,         «r.  •  j  *     ,...„. t..«  ,ui  «>♦»«  '  sino  0/  X/^.  e  *«#<?  antiche  biblioteche    della   città 
Vjuhì  Micheluecini,  detto  jV;?»™,  fu  arrestato  dal  sotto  ,  «^  «*  r   '  .-"  fc 

«ano  delle  guardia  di    finanza,    Gaspare    Bondensa  ,  |  *  C«e»  ; 

,.  j  11         «.a,*.   ..i-Utt»    alla    squadriglia    di  Una  Disserto zione  del  s/g.  Bremontter  sulle  re* 

coadiuvato  dulie  guardie   addette    alla    s<juaarigua    ai 

pieve  Pelago  Sentili!   e    Fn.ttl.ri.  j  P*  da  osservarsi  nel  ragionare  sigk  effetto  e  sull* 

Angelo    Zoechi    e    Pietro    Bianchi    disertori  ,    e  \  loro  cause. 
prevenuti    di    varie    aggressioni    ed   inv.sieni    armata  j  U  relatore  ha    parimente   dato    notizia  di  paA 

leoo,    furono    .melati   all'osteria   dell.    Cascina.  |  recchie  altre  opere ,  sia  de    membri,   sia  dei  soci 


sotto  la  Pieve  di  Locate,  con  corpi  di  delitto,  e  tra 
«lotti  alle  carceri  della  prefettura  di    pelisi»    dal  Di 


corrispondenti  ; 

De  pò  il  rapporto  del  segretario,  vennero  lette  ? 
i."  Due  favole    dtl   sig.  di  Baudre-,  intitolate  * 


pentimento  d'  Olona  dalle  guardie    di    finanza    SPa-  *•    Due  j  avo  Le    del   sig.  ai  nauare-,  inumate 

d.eeiui,    Stucchi    e    Giandoni  ,  dirette    dalla    guida     la  prima,  il  Frate;  e  la  seconda,  il  Cardinale  e  1. 


.  sua  scuoia  ; 

.■ ,  ' _„  a.0   Una  memoria  del  sig.  Thierry  ,  figlio  ,  in-* 

Mimma»  «ella  Giustizia.  folata  ;  Colpo    d'occhio   sui    progressi    dell'analisi 

La  Corte  di  giuria  civile  e  criminale  residcE-  |  »«'  corpi  organici;  in  cui,  dopo  un  abbozzo  sierico 

U  in  Brescia  ,    con    .ulema    20    gennajo  ,    ha  cen-  |  e  teorico ,  di  auesC  analisi ,  ha  presentato  i  risultati 

dannato  Fordinindo  Aaceaehi  di    Pontevico  ,    arroti-,  j  delle  ultime    ricerche  dei    signori  Thénard  e   Gay* 

si®     ad  subì  sei  dì  casa  di  forza  p«r  furto  semplice,  j  Lussac. 

Con    altra    i'{    febbrajo     ha    condannato   Aana  j  3.*  Due  poesìe  del  sig.   Le  Prétre  ;   la  prima 

*,        ,  •   •      j-  n        ,»..,      p«w...ti««      *A  anni  Tenti     un  imitazione  deWo.de  d'Orazio  Hsu  fugaees  ,    Po-* 
Franchici  ,  di  Gsrgnano  ,  oomtstica  ,    ad  anni  verni  ,%-«.*, 

di  casa  di  forza  ,  siccome  rea  di  due  icfrnrieidj.  «°™  >  Postume    e  la  seconda  intitolata   la  Felicità 

Con  alsra  19  marzo  ha    condannato  Gio.  Fada  ,  ]  «ella    vita    campestre,    altra    imitazione    dell    odo 
di  Lavonc  ,  formaggi»)  •  ,    ad   anni   otto   di    pubblico  ;  ef  Orazio  Beatus  iile  qui  proci  negotùs  e*c 

,         ..  l.°  Una  Dissirtaztone  del  sig.    di    Baudre   sulv 

laverò  per  furto  domestico.  * 

La  Coree  di  giustizia  civile  e  criminale  residente     Epigramma, 
i*  Forlì ,  con  sentenza  n  genB.jc  ,   h.  condonato  \  5.°   Una  notizia  biografica  sul  signor   Mersan  , 

P.elo  Morigi,  di  Ravenoa,  contadino,  ad  anni  quattro     medico  in  capo    degli  ospizj   ciyili  e   professore   di 
di  casa  di  forza  per  cmieidio  in  rissa.  |  chimica  ,  membro    del  giuù   medico  della   Socetà 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residen-  [  ài  Medicina  ,    dell'  accademia   di  scienze  ,    arti    e 

^,  .0    f^ukv.u      h»  *.n«_     hdle   lettere  %  e  della    Società    d' agricoltura    àeUa\ 

te    in    Padova  ,    csn    sentenza   O    tsbbrsjo  :    Ha  con-     *-"*    *»•»»€»  >  o 

A       ,     o         •        jj   Trtv^»«i«       #.nnts«lino       città  di  Caen  ,  compilata  dal   sig.    Bjucher ,  pro^ 
dannato  Angelo  Saogum  ,   ai    lorrigia  ,    contadino  ,     ***»*        ^7  o 

.1  j*        i.vi:-«    1,.,.,.   :„    „it,      „,-i  Antonio     fesscre  di  medicina. 

a!ia    pena    di    pubblico   isvoro   in   vna  ,    ea  /imou  w    j 

^   ,       .  .      ,  ^     .     •     J:  r-^^v.^.      «ìu  «f>8^  nm>  *  6.*   l/«'  tf^/-«  notizia  biografica,  del  sig.  Prui-i 

B -.legnini  ,  dell    sbisia  d'   Carrara  ,   «Ila  stassa  pec»  «  ^  o    j       t  o 

-  ,;.«.«;.«nn.nt»   r«.ì    di    a*-  '  homme  ,  intorno  a  Gian    Battista  di  Gaulle  ,    ing«H 
per  aàiHi    renti  ,  sic  Mine  nspettiramente  rei    01    ag       •<■  >  ^ 

.     .       f     .  !  g^rterc  <*eZfo  marina ,  e  professore  nelle   scuole   im^ 

Con  altra  7  aprile'  ha  condannato  Antonio  Mo-  |  porteli  *  navigazione  ,  ^octe  corrispondente  dell'I* 

rello,    d«tto    M^cAip,,    di   Loz*o,    tagliapietre,    al  |  «*»»  ,    delV  Accademia    di  Caen,    di    audla    di 

pubblico    lavoro    per    anni    venti,    siccome    reo  di  |^,«  *«*    «c«etó  *   em«J«tono   ^/te  «««4 

P&rricidÌo,  1  ciità'  (  Mondar.  ) 


VAIUETA?  p  T         ^««^'•^. 

R.  Teatro  alla  .Scala,  bt  rapprtsenta  in  a&iH 
accademia  delle  scienze,  arti  e  belle  LET»,     »iM    Le    cantatrici   villane.   Primo   ballo ,  Jolanda  { 
tì  «e   di   Caen.  J  secondo  balio  nuovo. 

Seduta  ^bbiica  dtl   18    maggio  ,  preseduta   dal»  Teatro  S.  Radegonda.    Dalla    eomp.    Bazxi    %\ 


„     ,,  1  reciti  Ecuba  ■,  ifgedia. 

aig    Pxuohoa-.me. 


Giardini  Pubblici.  Anikiatro.    Esercisj  *fcfitój( 
Lì  seduta  è  stata  aperta  da  un    rapporto    del  .  tasÌ0ntl  diretti  dal  cavali  «riti  0  Gsullaume. 

Sig    Delaì ivihre  ,  segretario  ,   in  cui  ha    analizzate  j  p»»oraioa.  —  Veduta  di  Palermo.  —  Dalle  ©r< 

varie  mèmone  dtl    signor    di  Roussel ,    intorno    ai     n  .nteaasriìiaue  sino  .1  irimenfar  àzl  s&ls» 

i 


Nitm.    168. 


! 


"  ■* 


•  ?  fi 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako4  Doaataica   ,7    Giugno    1S10, 


!%n    -»     r  «  •  «  "^"s  "tTTiUT  MUTI*  Pi>.  I  I  il  iLluumi  -  --*• 

Tuta  (h  *Ui  A»  «aìnùtrwiM.  pesti  »  ,,„„  fo<lf.  ^^^^^"^^•-' 

—Bill  **au*»,M~~ ,„,„„ *         ****   »0WMH> 


NOTIZIE  ESTERE 


nrc.11  lttrra 

L  ndra  2   (.lagno. 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  24  Maggio. 
Il  Prin.ipe  Adamo  Ci«tori,ly,  '«U-m.r.,3i.lls 
S«.th5,  4,  „n.  I«M»  di  Li,«rp.ol,  in  d,u  de!  '  1?""°  ^^T"'  '  ■"*■*  "  "  '"  *«•"■  «H 

«ri,.» .  b  mm  d  w  di  .„.. ,  .d  „,.  .*,.  ,.  i  ZTl  *  5""U  '•  P"«"  TO"*  «h*  •««  "-*«• 
p.rmi„iou.  d'  „«„  «  pc,to  e'd.  .b,r„.v,T,      |  e\  '       ".   Ir^"-"    t  PCl°nU-  *  ^ 

•ta  d-«p.dro0iIsi  del  b,s<i*,„„  «   del  Clril„  .  I  l'i, Tn   , Ì    *  «»*  ■••*«»  •  i«».  di  San 

ìi  9  .prii,  „»  ,„„.,  e2,,afc  ,.„„  „qa..„ro.  -  ;  tu  il: ltth  *."*-■?  *■ 

_  1U.„  ri«,a,o  d.    »o    h..d„«.   p,tliMl,r,  L~  "      °  "        '       '    ,,n,br*    """^ 

.11.    ...ime    eh.     ,bb-.«     .nnunxi,,.     DM    U     "  7  "^    d5"*    m,r•,,   *  "*»   « 


REGNO   DI   BOEMIA 

Praga  28  Maggio. 
Il  consilium  medicum  ha  deciso  che    l'Impera^ 
trite  con  «nd«ià    ai   b.gni    di    Tecpiiu  ^   «om»  trMj 
credalo.   (  /&>m.  ) 

BEGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  9  Giugno* 
Il  giorno  9  corrente   è  qai    armato,   di   rito-ntì 
|  eia  P«rigi,  il  nostro  mimstro,  sig.  di  Montgelas.    Sw 


aarii  «I  ai,  e  de  l'atto  di  non-intercourss    dorerà 
eusare  d'  arer  tcxzu  di  legge,  da  quel  g^oiuo.  T/.t 
8ar.'si  jju-e  ii  f*r  ^««re  un  bili    ccl  qiale  il  pr%si- 
deute    dorev?     rss  re    au'orfzrato  ,    dopo    scaduti    3 
»e*i,  a  risuKUire    il   pnmo    sistema    proibiiiro ,   sei 
«i  edirti  ci  ordiui  del  cousiglio  di  Francia    e    della 
GrAC-B.etigoa  «rauo  eons«rv*ti  ;  o  di  dirigere  l'ope 
rari* ne  ii  q^cst'.tto  proibitivo    contro    qaella    delie 
4«  poteate    che    hoq    afesse  rinunziato  alle  misure 
da  està  adottate.  j 

—  Le  u'tiaae  notile,  che  si  tr»oo  ricevute    a    Li-  \  U°  pur#  ^ui  *iuati  *  generali  Deroi    e  Wreie. 
•fcona  dcL'arnuu  di  lord  Wrllington,    annunsiavaBa  (  Cvrr.  mil.  ) 
eh'eg.i  ave?*  4b  .fi-lonau  la  sua    posizione    tra    Al                                  IMPERO    FRANCESE 

*a=ida  e  Giadid  RjJrigo,  «d  aveva  trasportatoli  suo  !  Parigi  io    Giugno. 

«wuer  genere  ia  ùp.^.  Sapeva    che    ,.    din-  Giovedì  7   giagQO  ,  .e.zcgiorno,    S.  M,    fh, 

arerà  effettua  la  su,  unione  col  corpo  del  renerai,     palazzo  deli.   Tu  lene s  ■ 

Lo»*. ,  e  Ae  tatti  e  due    do,..„9    ben  pretoria-  Il  sig    Priac.p.  Alessio  Kar8kia,    nastro    dell' 

-,!  al    .rmau  .elna.csci.llo  N  y.  ÌBtcrn0    dj    RwU ,    indicato    d,l     no    Sovrano    d| 

a^Tl  ,<n  Ch;i.,0rdS>daWB*  <  *    S'«-    Ai'  '  Pf~  *  *  M.  U«e„  di    friicitazicn.    io    oc«, 
dtogton  )  entrerà    ucll'  amoai^razioue,   .    the    ..ri     -ione  del  di  lei  anatrimelo  • 
nsaainato  lord  presidente  del    ronsi#lio  n    •      r» 

-  Il  Due.  di    r.w-     .  con5,«lff'  «  rg.  Daca  di  Santa. Fé,  incaricato  della  stessa 
Il  Due.  di    CaaafeerJand    sta    mio    meglio;    lAmìmoU  da  8.  M.  C  il  R,  d.ll.  Sp.pn.- 

lin    U  dTT;  ^  7  1  "a  !  mSQJ^    ^UÌet-   ;  B  •«■  *»«*  «  W«d.f  pe/pU'  del  Re  di 

dme  sul  di  mi  ,-*  o  d,  s  .late.  B  spaerà  so  tanto  che     Srczia  , 

«i  sottometta  al  tsg'io    li  un  dito  .  i.     -       .•  t> 

<Jt,m,„-     ii       •  ■  .   ■  li  8'8"  dl.R%»<,n«r«"»  m  antro  d^'.  tff  ri  esteri 

^  St.m«.  alle  ore   , i  ,  è  «uirto  i!  sig    WMh,m.     di  Daaiawrc,  per  parfe   del  suo  Sovrano; 

J      T  h"  PerS.0M,  ?    lQ*hÌiUrr*>   V«V    --  1.  sig.  baione    di    H  :SnS',   laogot«i«aU    gSue^ 

«cere  la  perdita  di  vi  uomo   di  t  mi  taUnti  n  .     rr,    , 

.  x  r  t'ntl  ulentl  «   8)8-    «onte    di    T.ubc,    m    tetra    d«g;i    cffuri 


lì  afe.  Principe  Crfstlari»3  ,  fc&tólo   M  grande*     assistito  Bella  catte:h-SIe    alla   messa   rntóisici   ed    al   canta 
°  dell'inno  d?  lode  e  di  ringraziamento  al  supremo  datore  >V  o- 

di  Assia,  per  parte  di  S.  A.  R.  _  j  ^.  ^  h  g.g  tóut.ccI!en^  profe8Sore    di  eloquenza,    recitò 

Ed     il     Sig      baroli®     d'AndlftW,    par    part«    del  « in  quest'occasjone  un  eloquente  disborso  aualogo  agii   alti  og- 

granduca  d^  Baden.  \  getti  della  festività. 

Dopo   queste  vditntt,  S.  E.   il  S?g.  bailo   di  EV  |  Il  s'g-  Prefetto  invitò  a  ricco    banchetto  i   primi    fHnzio- 

^  in     j*        -    j^ip  T .««....,  *~,*.   -J  !  nari  del    capoluogo ,  ed  i    capi    d'  uflicio  :    i    brindisi     fattivi 

rette  è  stato  ammesso  all'  udienza  dell  Imperatore  ed     "   J  ,     „  •-,„,, 

,  agli  augusti  sposi   ed    alla    prosperità  dell   imperatore    e  rie , 

li»  nrps^ntpto  a  S    M.  le  su®  credenziali    in    qualità  

aa  pies^mcij   a   u»     «*■   **   »«*.   ».  »^«.  ^  non  potevano  essere  ne  pia  vvi ,  ne  più  sneen. 

«li  ministro  pjenipotsnziario  di  S.  A*  R  il  granduca  I  ^i  dopo  pranzo  \i  fu  cuccia  sulla  gran  piazza  .  deca- 
di Baden  •  !  rata  da  quattro  torri  dalla  quali  venivano  dispensate  al  popola 
S.  E.'  è  stata  condotta  a  qma?  udienza    da    un  !  razÌ013Ì  di  Pane  e  di  frulla-   Iscri*'oni  5*tÌ!»e  ed   italiane   8P" 


,  ,        .  -  !  poste  sovra  ciascheduna  terre  esprimevano  i    voti  della    cKt& 

maestro  e  da  uà  aiutante  dclk  cerimonie,  introdotta  ]        ,      ..  ,  ,  ,         .        .  ,    ,. 

*^  '  '  ?  per  la  più  lunga  conservazione    do'  preziosi  giorni    d'egli    au-* 

da  S..  E.  il  grsa  mscst.ro,  e    prrsentata  a  S.    M.    da  '  gusti  Sovrani.  La  banda  militare  faceva  eccacggiar   1'  aria   dì 
£.  A.  I.  il   Principe   Viceré    d' Italia ,   arcicancslliere     lietissime  sinfonie. 

Ai    Sisto  ^a  sera  '  tntta   la  c*ua    ^u   illuminata  ,    e    vene    aperto 

,  ,   „    '      ,,,     ■,.  v  «    •.»        gratuitamente  il  teatro     illuminato  del  pari  con  grande  sfarzo. 

In  seguito  e  stato  conciotto  air  utenza  di  s.  M.,     *  .  „■,«•■  *'      ,  ,     • 

0  ai  esegui  m  esso  ut  a    magnifica  Cantata  ,  composta    dal    sig. 

;eoll«  formalità  golxt» ,  il  Corp»  diplomatico,  j  cavaliere  Augusl0  AgQSli)  podeslà   provvisorio  di   Belluno ,  e 

Dopo   1'  udienza     diplomatica,    il     ministro    dell'  ;  messa  sulle  note  dal  rinomato  dilettante    bellunese  sig.    Anto-^ 

interno  ha  presentato  all'  Imperatore ,  mentre  prssa-    '■  aia  Miari.  L'  entusiasmo  con   cui   ogni   classe   di   cittadini 

ya  nella  sala  delle  udienze  generali ,  varie  deputazioni  l  ct'SMeva  etl  accIaraa™  ,e  Mici  allusicni  >  ffi05tr°  <Pantu   ÌB- 

.  ,  tenso  sia  il  loro  imore  ,  e  quanto  profonda  Sa  loro  venerazio- 

ne' consigli  (renerai!  dsì    dipartimenti    della  Lozera  e  -  .  ,  .„ .  ,     ,     ,  .11 

"    o      B  *  -ne  per  la  persona    dell  immortale    fondatore  e    reggitore    del 

di  Senna  e  Marna,  e  delle  città  di    Botdò  ,  Lione,  \  i*egQ0  d'Italia. 

Marsiglia,  Moinpellieri ,  Nantes  ,  Strasburgo  e  Toriao. ,|  Monza  %  Giugno. 

I  presidenti   di    queste   deputazioni  ha/ino  pressa-  1  Questo  comune    ha   festeggiato  coli1  entusiasmo  dell1  alle-* 

HatO  a   S.   M.  Varj   indirizzi   di   fslichaxione  in  occasi©-  j  §""a  Più  Pufa  V  anniversario  della  incoronazione  di  S     M. 

,   ,  .        „.  ....  1  e  le  auguste  di  lei  nozze  colla  Principessa    V  Austria.  L'otti-* 

ce  del  suo  matrimonio:  1  Imperatore  gli    ha  mevu-  °      _  l 

mo  nostro  Pastore  cantò  la  messa  ed  il   Fé  Dcum  ,  accompa 
li    con   bontà,    e   si  è    trattenuto  coi    memSrf  delle;  gnali  da  scel(a  ffiuslca  .  ume  [e  auturjta  ,ocaii  ^  ,   immenso 

deputazioni.  j  concorso  di  popolo  intervmnero  alla  sacra  funzione.  La    orta 

—   Oggi  domenica    IO    giugno,   S.  M.   1'  Imperatore      df^a  ^    basilica    collegiata    era  ^ormootata    da    un1  iscrizions 

'e  Re   ha  ricetto    ad  udienza   particolare  la   Princi-  j  lalÌDa  allasiva  a,la  fausti^™a  circostanza. 

_^_  ,.,  a  1,  -u  \.       -  *  •         1»  1      »  •  I  1*  Si§-  viceprefetto    Scorpioni  raccolse  a    splendido    baa-J 

Vessa  di  Scììwarfzenoerjr,  ambasciatrice  d  Austna.       t     ,  ,,    .  .,  .     ,    , *. 

*  °  '  I    cnetto   le  autorità  tutte  e  1  più  aistmti  cittadini. 

(   Estr.    dal    Monit&W.  )  A!  dopo    pranzo  sulla   piazza    Napoleone  ,  nel    cui    centro 

PROVINCE   ILLIRICHE                                 f  sorgeva  un  magnifico   atrio  ackrno    d'analoga    iscrizione     U- 

Luhiana   4   Giugno.                                      j  liana  »    eoctornato    ad    opportuca    distanza   da    verzure   ,    {a 

Abbiamo   qoÌ  attualmente   4  reggimenti   di  guer-  !  fianc|lcS§iafo  da  due    fon'ane    di  vino  ,    si    fece   abbondante 

.    ,    •            .                        .                          „  distribuzione  di    pane    ai  poveri ,  si    diedero  diversi  cuochi 

atg'one,  cioè  1  reggimenti  cacciatoli  a  eavallo  num.  ei  ntfl±ì,    ni,,,                                             g          • 

o           -                  ,     -             .           .     „  .   „          .       ;.  ,.  0ffirSe     ì  E5saho    d  UQ*    csccaena,  ebberc    luogo   canti  o 

H   e    15,    e    1    dae    rsggimantl    d*  infanteria    di  linea  SUOni  ,  e  s'intrecciarono  lietissime  danze  popolari. 

»um.   8   e  81.  Uia  generale  illuminazione    die<"'e  flap  alle    dimostrazioni 

S'  assiema    che    in  tutto   1'  Iliirio  le  Scuole  Ver-  j  di  esultanza  ,  d'amore,    di  gratitudine  e  di  ossequio.    Tutti  i 

iranno   organizzate    Cime   in    Francia.     PrstCUcksì     an-    ì   catDPaliI   di  Monza  e  dei    cirooRdario    risplendevano  d'    clen 

«ora  che  verrà  «labilità  in   Lubiana    un'  Università  ,  '  ganti  fuocbi  '  ma  v3ga  ohre  °§ai  d,re  c    sfar20sa  era  M*"- 
j        -,.      .     ■       ..  .  ...       .  .  ,       .      minazione  del'  atrio    suddetto  e    della  piazza    Napoleone  ,   il 

onde  g.i  studenti  non  Svauo  obbligati  a  portarsi  fiori     cui    eife.,0    vpnivn  rajjftnm-,t„    ja,„  •        .. 

0  *  .i-m    tueuo    veniva  taadoppiato    dall'  incendio    continuato  e 

dello  Stato.  (  Corr.  ìli.  )  ì  profuso  di  razzi  artificiali. 

Trieste  9  Giugno.  Melano    17   Giugno. 

Spariamo  che  avremo  ia  aucst'  anno  un  isccolio  ;  Kr<.i5^r-n^,ixTT' 

.  k       f       .     •  ^  5  NAPOLEONE,  PER    LA    GRAZIA    DI    Dio  E  PER    LS 

abbondantissiato.  • ■„                                                                                   va" 

p,                ,.r      ..'■'..  .             (Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Red'  Italia, 

Fummo  obbligati  la  settimana  scorsa    a   riprea-     p^^                           „                                                  ' 

j          •         4...    •             ,.  .         Proiettore     della     Confederazione     del    Reno    k 

dere    1   Vistiti    inv«rEali    a  cagione  d    un  nnjìrovriso     ivr^r.,-                     * 

-    ,,                                 ,     .  .  Mediatore  della  Confederazione  svizzera  , 

freddo  accompagaato  da  impstuoso  vento.  (  Idem.  )    ) 

*L  '■  >  ■  :•'■;■'"  ■■  °  il  Nostro  Decreto   19  dicembre   1807, 

'«J  h-^'t-7    fi"        T  AT  mri3    Ut  ■»  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

f  ^;/-  /é    "    numero    degli    Assistenti    presso    il 

R  E  G  *  O    D- 1  T  ALIA  j  Nostro  ContfgUo  di  SlM0  ;  ,,  ^-  ^  ^  ^ 

&//«n0  3  tfiv».  [  croco   19  d&éwiirc   1807  cr^  stato  fissato   a  dotici. 

La  guarda  nazionale  scelta    saluto     col    rimW^o    della  !  $avh  mo   a 

moschettena  l'aurora  del  3i   maggio,  anniversario  deli'  inco-  S  TT     c 

««nazione  di  S.  M.  il  nostro  potentissimo    Re  ,  Imperato*    dei  !      '  Ò°n°    maì™™te  ,    riguardo     agli     Assistenti 

Fraaceti  •   queslo   g;orno    era    pur   dertiaatQ    al,tì   pubIjjjchc  .  che  potranno  essere  nominati   ali1  avvenire  ,  le    di-i 

•TwiT10**  t  §Ì°Ja  l>el  faUSt°  avvenimenl°  dc5i<*  a"S«»ss;-     posizioni  espressa  negli  articoli  3  e    4  ie^   ^eyra^i 
nozze.  _Uite  le  autoriLà  locali  sì  civili  she  »iìi;aii  haauo     cmtlZtQ  Decreto. 


UT.  il  ràtm  Bciri*,  sarà  pulbHcato   a  fe  j  La  Corte  S  giustizi»  civile  e  fthfctf  rari  te* 

Mri»  nel  Bolle*»*  delie  i»gSù  j  te  id  M,i>no,  eoa  m«eo«  2    m^o  ,   ha   co,  ^ 

Dato  dal  Nmro  Palazzo  apertale  di  S  C  oud,     nato  Doafcnko  M  gaoìi  ,  di  Feriìò  ,   -contadino  ,-  ad 

«  7  fi-iene  ì8io.  ,  ftnni  dodid  di  ferri?  previa  espo5J,jone  tlIa  b?r']n^ 

NAPOLEONE.  f  P^  farlo  semplice  e  per  recidività  nello  stésso  genere 

Per  1'  Imperatore  e  Re,  |  *  *•"*• 

.  Il  Ministro  Segretario  di  State  f  |  C°n  *ÌU*  10  itVo  m*no  ha  condannato  P;  olo 

A.  A  i  s  i  ,  t,  |  Grioni  »  fi'"©»»  di  mercante  4i  cavalli  ,    ed   Aligeìò 

. ^ . ^  ^Dr  giani,    purgature    di    terra    pr.jso    gii    crefid  , 

S.  M    1'  IurxnÀDOKE  e  Be  ,  con  Decreto  del  dì     ameadl3e  aitanti  al  mulino  di  S.  Cristoforo,  circon, 
aS    p.*    p.°    maggio ,    ha    nominato    commendatore     darÌ°  «3terDO  di  Pcrt*   Marengo  ,   «Ila    pena   di    otto» 
dell'  Ordine  della  CoroDa  di  ferro  il  s  g.  colonnello     *nni  di  PubbIico  l«*oro,  per  furto  qualificato. 
Cotti  del  2*  reggimento  d  inf*nteria  Jcggiera  italiani  C°a    altra    *    maggio   ha    condannano   Gio.  An-i 


bo  ,  e  cavalieri  del  suddetto  O  d,oe 
I  «gg.  Ailari  ,  capitano,  del   i.°  leggiere. 
Bianconi  ,  tenente  ,  idem. 
Budini,  capitano,  del  a.°  leggiere. 
Na  di  ,  tenente  ,  idem. 
Godetti  ,  sottotenente  ,  idem. 
Amaut ,  capitalo  ,  del  4.0  di  linea. 
B.ffi  ,  capitaao  ,  idem. 
Bue  -anni  ,  tenente,  del  5°  di  Une». 
Testa  ,  capitano  ,  del  G  "  di  linea. 
Rondino ,    tenente   ajutante   maggiore ,   del 

7  °  di  linea. 
Auetto ,  capitano  ,  de'  zappatori. 
Delprcto  ,  caporale  ,  idem. 
Con   altro   Decreto   del    dì  3i   detto  maggio  ha 


j  tonio  Brogli»  ,  di  Tornano   pavese  ,    cavallante  ,    a4 
anni  dieci  di  pubb  ico  lavoro,  per  furto  domestico.. 

POLITICA. 

Noi  abbxam  già  dato  ai  nostri  lettori  tutti 
quegli  atti  che  ci  sembrai ono  i  più  eppciueni  a 
mentre  in  ckiatx  la  causa  ài  sir  Francesco  BvideU, 
causa  egualmente,  importante  sia  che  vegliasi  ccrc-t 
sidcrarla  nel  suo  scope,  sia  che  v;nga  esaminata^ 
nelle  sue  conseguenze* 

La  prima  questione  da  scioglici  si  scrchbe  quella 
di  decida  e  chi  sia  fra  ùr  Bu,dtit  e  la  Clamerai 
de*  Cemuni  che  abbia  tono,  e  se  il  wsrrap.t  sia  le-i 
gale  od  illegale  m  massima  o  per  la  formai 'ila 4 
O  a    gli    scritteli    ed    i    membri    pia  illuminati  dei 


pare  nojaiaato  cavaliere  del  suddetto  Ordine    il    aie      z>  ,..? 

,  .  autunno  vraiue    11    sig.     Parlamento  non  hanno  finora  decisa  chiaramente  la 

generale   di  divisione  Olivier.  •    •  «,     ,      -  , 

cjuimone.    Né    m    Cosce  ,    né   in  Bi-uckstone  ,   né  in 

" — " — — "  ]  Delolme  ,    che   pur   hanno    scritto    tento    sulle    leggi 

Ministero  della  GiusTizia.  j  inglesi  ,  nulla  ritrovasi    che    poma   scioglierla.  Ve^\ 

La    Carte    h   5  a  si  z  1    etnia   e    criminale    resi-  -  desi  per  tal  guita  che  questa  costituzione  tanto  ce-< 

dente   m    B.rgimo  ,    in    qualità    di    Cori*   speciale  ,  j  lebrata     lascia    in  mólti  casi  certe  lacune  in  cui  il 

eoa  sentenza  iSf.bnp,    h*    condannai  Giai*pp*    {  dispotismo    e   C  diarchìa   democratica  possono   del 

S:arpe'liai,  d>  Cilìga*  ,  eoatadmo,   disertare    dalle   \  pari  rinvenir  delle  risorse.  Riguardati  sotto  a  questo, 

r? ili  am».e,  alla  pea*  dei  f:rri  per  anni  qiindici  ,  '  rapporto  ,  i   diritti  o    sia  i privilegi  dei  membri  det 

pregia  esposizióne  alla  berlina  ,  siccome  reo    di    ag-  j  Parlamento  seno  stabiliti  in  modo  equiveco. 

gr«ss  one.  !  Si   convieni!    pare   che  la    Camera  de'  Comune 

Lì    CVte    di    gioitisi»    civile    e /Viminale  resi-  j  Aa    il    dìriuo    di    polizia   sui  suoi  membri  ;  ma  in. 

d*ne   in    Crem.aa,   c-»n   scarenza    i3    aprile  ,     ha  ;  qual  caso  lo  ha  essa,  e  sino    a   qual  segno?    Non, 

eoaiannat»  Domenico  Ricca,  di  Musmeico  Piacenti»  (  si  saprebbe  dirlo  ,  giacche  essa   medesima    ha    va-4 

no,    contadino  ,    alla    casa    di    forza  per  anni  s«i  ed  ,  riato  su  questo  proposito  ,  ed  ha  talvolta  dttxpproM 

al  suctessivo  esg»io  perpetuo  da  tutta   i\  Hsguo  ,  per  \  vate  in  un  tempo  quelle  mamme  e    quegli   atti   cui 

furto  semplice.  J  eras;  appigliata  in  un  altre.  Si  sa  che  in  varie  epoche 

Con    altra   a5     detto    ha    condannato    Francesco  ;  ha  essa  fatto  carcerare,  e  peijino    scacciare    alcuni 

B'  ti,    di    Lodi,    contadino,    alla    p?na    dei  ferri  in  j  «V  <uoi  membri;  V  affare  di  Wilkes  ,   sotto    il   Re, 

vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di  I  attuale  ,  è  ancora  presènte  a  tutti,  e  puro  da  tanti 

*g r-essiont  arcata  anno.  J  esempj   non   sono    risultai*   nò    titoli    9%rtt   nò  diritti\ 

Caa    altra    3o    detto    ha    condannato    Giacomo  j  stabiliti  regolarmente.  Questa  quistione  presenta  an*. 

Ferraroai,  di  Veraasso,  Impero  francese,  contadino,  j  cora  tante  incertezze  ,  che  sir  Burdett  ,   a    cui   non, 

»-  anni  sei  di  eisa  di  forza,  ed  al  successivo  bsndo  \  si    pub    negare    ne    talento   nò   la   cognizione  delle 

perpetuo  da  tutto  il  Regno,  per  alcuni  furti  semplici.  \  fegoì  dcì-  passe  ,  crede  di  poter  con  regione    citare 

La  Corte  di  giustizia  eirila  e  criminale  reaiden-  j  ienantà    alla    cane    dèi    hanco    del    Re    ■'  datore 

te  \x  Rsggio,  «un  sentenza  ai   aprile,    ha    eondaa-   \  della  Camera  che  ha  firmato  il  wauant  ,    e  il  ser* 

nati  Leopoldi  Bacchettisi ,  di   B  boia  ,   alla  pena  di  ;  fi™*6  d'armi    che.    lo    ha   eseguito,    Egii   domanda 

*cq\  sei  di  essa  di  forsa,  per  omicidio  in  riss,».  \  ìndonnizzaziznì    ed    interessi,    cor."   fa  eòhé    verso, 


$1* 

un  privata  o  versa  un  ministro,  quando  ufi  è  evi-  alla  corte ,  o  da  memori  direttamente  comperati 
dente  che  la  fi,- ma  dell'  oratore  in  questo  caso  non  dal  tesoro.  E  bensì  vero  che  noi  sistema  inglese  & 
è  altro  che  V  espressione  dei  voleri  della  Camera  nello  spirito  4elia  Magna  Carta  non  si  può  dare 
de*  Comuni.  i  risposta  ragionevole    a    quelli    che    domandano  pei 

Ques  a  ultimo  declina  l<f>  competenza  della  tre  regni  una  rappresentanza  egualmente  basata 
Corte  nel  Bano  del  Re  in  quanto  riguarda  i  pri-  \  sukd,  popolazione  ;  l'aumento  dì  popolo  zone  di  motte 
vile  gì  della  Camera  de1  Cornuti  ;  ma  se  la  corte  citale  lo  spopolamento  di  vari  borghi  ha nio  prodotto 
del  banco  del  Re  persìste  a  giudicare  la  ccwa  ,  questo  vizio  fondamentale.  A'cuni  ricchi  pnvaìsonQ, 
sarà  cosa  singolare  il  vedere  se  V  opinione  de1  do-  rimasti  in  possesso  dei  dirai  dimoiti.  Se  questa  al* 
dici  giurate  tratti  dalla  cittadinanza  la  vincerà  $u  tcrazk ne  fosse  generale  f  in  Inghilterra  avrebbe  a. 
quella  di  6co  membri  della  Camera  de'  Comuni.  Né  presso  a  poco  V  effetto  della  leg%e  di  Servi»  Tullia 
il  Re,  né  i  pari  possono  intervenire  in  quitto  con-  j  che  dava  ai  pia  ricchi  cittadini  di  Roma  un  ascen* 
flato  di  giurisdizione  ,  se  non  in  vinta  di  un  bùi  j  dente  deciso  nelle  assemblee  per  centurie;  ma  qui 
il  quae  ancona,  agli  occhi  dei  Burdettisii,  ssmbre-  i  nulla  compensa  qussjta  mancanza  f  ligu.zrao  ada 
reùbe  una  violazione  della  Magna  Carta.  j  Scozia  ,  all'  Irlanda  ed  al  gran  numero  di  città  ìm* 

Alcune  persone  hanno  parag&nr.to  a  questo  \  portanti  che  henna  una  parte  sì  spropoi lionata  neh 
V  a  fare  di  TVilkes.  Per  dir  vero  esistono  fra  J  la  rappresentanza  nazionale.  [  Sarà  centinaato.  ] 
questi  due  d%  rapporti  singolari  ;  ma  vi  sono  ezian- 
dio  essenziali  varietà.  V  a^xre  di  TVilkes  pre- 
senta, al  pari  di  questo  di  sir  Francesco  BurXett  , 
satire  ardite  -,  scandalosi  corfliiti  di  automa ,  scene 
anarchiche  ,  sedizioni  sanguinate  ,  elezioni  ccnte" 
siate  •)  e  dopo    2o  anni  di   di  ordini  e    di    centrasti 


la  Camera  de'  Comuni  è  ritornata  presso  a 
poco  a  quello  stesso  punto  da  cui  si  eia  dipar- 
tita, Wilh&s  aveva  attaccato  in  modo  indecente  il 
discorso  del  Ri  ;  sir  Bwdctt  attacca  la  Camera 
de'  Comuni  con  minore  riguardo  ;  in  fon'h  V  inte- 
resse è  sempre  lo  stesso  ;  ma  le  formalità  trasmu- 
tano la  cosa.  D'  altronde  sir  Burdett  ha  un  credito 
maggio,  e  t  più  grandi  ri'Uiezze  e  maggiore  popo- 
larità* Il  suo  scopo  è  distìnto  da  avvenimenti  ria 
importanti  di  quelli  che  hanno  segnalata  la  shria 
di  TYJkes >  le  sue  pretensioni  sono  maggiori  ,  i  ' 
suoi  mezzi  più  grandi  ,  i  suoi  amici  più  numerosi  > 
<e  la  sua  causa  è  f'rse  meno  equivoca  ;  la  crisi  è 
pertanto  incomparabilmente  pia  pericolosa. 
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BORSA  DI  MILANO 

Corso   de'  Cmnhj  del  giamo    16  Giugno    rSioj 

per    1   f.eo   _■    „     „  ,  g9f0 

idsia       *     -     «     „  m  gy)%    if4 

per  1  lira  f.  b.       «  §j  83,0  L< 

per  1  p.m  da  8   R.    »À  5, 18,1  L« 

per  1    lira   Ìt*l.      -  »  gSf5  B* 
per   i   f.so  c.ie  „     .  9 


»  » 

"  », 
-  », 


60,  l    hi 

s,o8j3  B< 


ifiifi 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  e&mmerciaiilU 

Inscrizioni  o  si*.  Consolidato  in   regola  del  xtàé 
dito  del    5     wer     ica .  fi«C.    !.. 


Dett*  di  Venesia-  65.  1)2,  L. 
Rékrizìoai  all'  1  ;   ija  per  ioo. 


N.  B.  Nel  foglio  di  giovedì  14  giugno   è  sfugA 
gito  il  segue n'e  errare  tipografico  ,  chs  i  nostri  lete 

Per  mettere  in  chiaro  perfettamente  questo  aj-  j  toH  oyranno  di  per  se  rile»at0t  Pi§  u,Lmr  f  CQÌ. 
fare  ,  bisognerebbe  esaminare  la  grande  quUdone  j  i.«  ,  §  a  ,  invece  di  ~  y  d'itifouiranao  ai  Lmpi 
delta  riforma  del  parlamento  ;  quistiom  antica  e  Elisi  144  bottiglie  di  viao  —  leggasi  —  ai  distrw 
riprodotta  da  tutti  gli  ambizio  i  che  vollero  ginn-  bmraano  «i  Campi  Elìsi  ^4  bnti  ài  vino. 
gere  al  ministero  ,  col  mezzo  del  terrore  che  sep- 
pero ispirare  al  monarca.  In  tal  modo  y  ognuno  si 
ricorda  che  Piit  ,  all'entrare  Che  fece  nella  carriera 
politica .,  fu  il  più  caldo  partigiano  della  riforma? 
egli  la  domandò  ntlla  Camera  de*  Comuni  con  ar- 
gon: mi  tali  che  sembravano  incontrastabili ,  ..... 
Ma  appena  ,  ru  giun.o  al  grada  cui  aspirata  ,  più 
non  sì  cu  ó  ne  delle  promesse  che  aveva  fatte  al 
moribóndo,  s&o  padre  ,  né  ds'  principi  c^e  aveva 
preja  siati  ;  attaccò  sfreniate  me  me  la  causa  che 
aveva  difes.,  ,  e    la   sua  tenacia    trionfò,  costarne-  j  Teatro  S.  Rasegorda.    Dalla    «omp.    Baxzi   s\ 

vienie  degli  argomenti  irresi  libili   dell'  o  posizione.  \  reaita  La  sposa  persiana. 

E  ben  vero  che  la  costituzione   inglese    è    una  |  Teatro  delle  aVSaiuowette.  Si  resila  Girofama 

unione  di  materiali  disparati;  egti   è  dimostrato   ad  I  comPe-Bm  del  Piàvolq. 

evidenza  che  i  quattro  quinti  di  queaa  rappresentanza  I  Gì  abbui  Public*.  Anfiteatro.    Exetcizj  £ «tqut* 

i  'azione  diretti,  dai  eiwatt<tri*zo   Guillaume. 
pratosa  nazionale  non   presentano    in   recita    che    i  l 

,    ,       ,       .     .         .      j»    .         .1  PsKorawa.  —  Veduta  di  Palermo Dalle  era 

%rowrwn  awruwu  d$  ww  *gi»*r.   offezionau  I  u  ^tcmesiUiWi*  alno  ai  tramontar  dtl  sol®, 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  sa  »H-< 
sica   Le    cr.éaOfci   villane.   Pruno   baùo  ;  Jolan ia  a 

ascondo  balio  nuovo. 

E.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  corno,    f.    9 
rssiU    U  aùùe   de   V  Epée'.  La 


R.    francese    51 
bonne  mere. 


Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  mnsitfst 
La  guerra  aperta  o  si*  Astuzia  contro  astuzia,  co^ 
balio. 


Num.   i6q, 

% . 


tys 


GIORNALE    ITALIANO 


Milaeto,  Lunedì   i8  Giugno    I*I0, 


.   -  - 


"5*OCWWe,'*^<  '  r  •   'V'^M^UTt,!,  -.*, 


Z,!ÌL6     >tti  *  "*^tra»ia«e  pciu  in  qaw,9  foglie  Mfi,  0~  ^ 


— '  T     r  iiiih  ^Éfffl.^m  iTTiii ' 


■**^W»»  »  *«*-•  «Wtr^iwni 


NOTIZIE    ESTERE        fc.  h„k  „„  ,mmW,  tht  ^  d„e  ^ 

ksrtc  coi!    peeo  aspettai».  (   Ga*.  de  jr^^.  , 


TURCHIA 
Costantinopoli  24    Aprile. 

T 

A  utta  questa  «pitale  è  «tata   colpita    dì    terrore 
il  21  di  quciio  mese.  Foco  marnò   che  uà    incendio 
riducesse  iu  cenere  l'intero    sobborgo    di   Pera:   un 
terzo  n'  è  stato  coturnato   àillt  fiamme;    il    palazzo 
della   legation    Mancese    era    minacciato   dello    stesso 
diisitro  ,  ma  è  stato  salvato  mercè  le  cure  e    V  atti- 
vità del  Kaimacan.  Lo  spavento  era  tanto  più  forte, 
in  quanto  che  ognuno  aspettava»  nuove  scene  /piace 
veli  per  parte  de'giaunizzeri.   Questo    corpo,    alcuni 
dì  prima,  eiasi  dato  ai  piii  orribili  disordini  ;  gli  ,bi 
Unti  furono  ebbigati  a    prender   le    armi   contro    di 
««•i  per  salvare  la  loro  propria  vita.  Il  governo  tarco 
ha  tratto  pariito  da   ^esta    circostanza.  I    giannizzeri 
«no    stati    disarmati    dagli    abitanti;    parecchi    sono 
•tati  strozzati,  ed  un  proclama    autorizza  il   pubblico 
*1  uccidere  immediatamente    chiunque  si    permetterà 
ancora  simili  eccessi.  Questa  misura   ha   ristabilita  la 
iranqaiil  ti,  e  benché  l'incendio  di   cui  si  è  parlato, 
venga  attribuito  alla  vendetta  de'  giannizzeri ,    questa 
truppa  non  ha  peto  fatto  alcun    movimento    che  re- 
car potesse  molestia  intanto  che  ai  cercava   di    arre- 
care i  pregressi   del  fuoco.  (  /(  ur.  de  V  Emp.  j 
REGNO  U   DANIMARCA 
Copenaghen  5©  Maggio. 
li  Principe  ereditaria  di  Svezia,  Cristiano  (  Carlo) 
Augusto    di     Schleswi.  g-  Holstein-Sonderbura-Aagu- 
«teuaburg,  mwto    u  timamente     d'un    cclpo    d'apo- 
plessia, era  tu  età  di  ^  anni.  Egli 'nacque  il  9  lu- 
glio i768.  Tutti  i  mi2ii  dell'arte  sono  riusciti    ùn- 
tili, topo  avere    studiato    .  Lipsia,  egli    era    entrato 
*1  tanno  d'  Amtria,  ed  era  pervenuto  al   grado    dì 
generai  m»g5iore,  quanio  abbandonò  questo  servizio 
per  panare  a   q,*il0    del    R5    di     Danimarca,    capo 
deha  caia,  ckt  gli  affidò    il    comando    di    Norvegia. 
Esiendo    lucceduu    una    rivelazione    in    Ismia  ,    in 
conseguenza  delia  qUle  il   Dac*   di    Saie  rmania    fu 
intronato  sotto  ii  uame  di  Carlo  XtH,     il  Principe 
Cristiaao  Tenne  eletto  dalla  Dieta,  il  r8  luglio  dell'anno 


€1  .1  scrir,  da  La.J.nd  eh.  si  è  colà  tidut* 
«»  fiotta  di  aoo  in  3oo  bastimenti,  tra  grandi  * 
piccoli,  nella  dilezióne  dell'  est  all' creai. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Jrr  mattina,  eh  ,»•  vascelli  di  linea,  un  etti* 
ed  un  brick,  prevenienti  dal  Nord,  seno  arrivati  uei 
dt  di  Sprrgce,  ove  ««*»*,]    presentemente  undici 
nicelh  di  linea,  uri  perire,  un  sutter  ed  un  brick 
Quattro  mcelli  di  Ime.  e  1.  ,„;,„.  uno  Mtin^ 
al  nord  di  Sprogoe;  gli  altri  .1  sud  dell'  isola.  Fra  nn 
.     iti  nielli   *.  n'e    uno  a  ire  penti  etn  bandiera   di 
»  contramm;r»glio. 


Il  *5  erinvi  presso  Vernaci,  nel  B.lt  di  Larn 
gtUnd,  t^  vascelli  da  guerra,  e  circa  cento  biffe 
menti  mercantili  che  vi  aVtVaLo  gettata  l'ancori. 

Ùns  flotta  di  aoo  in  3r*o  vile  ,  proveniente  dal 
Biltico  ,  è  F„ata  la  seil  dd  a3  in   ^    d{   R 

ty.  (  Può.  ) 

SEGNO  D!    VESTFALIA. 

Annover  28   Maggio. 

Vediamo  qui  arrivare  di  tempo  in  tempo  offiH 
ciali  rVHa  legione  anglo-annovercse  che  hanno  ab-( 
bandonato  il  servizio  d'Inghilterra,  e  che  rientrano, 
al  fcssesso  delle  proprietà  che  hanno  in  Vestfalia, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Cassel    3    Giugno. 

In  virtù  degli  ordini  di  S.  M.  il  Be  ,  si  prece* 
derà  alla  secolarizzazione  dei  monasteri  seguenti  ^ 
e:oè:  quelli  di  Willebadcssen  e  Gerlen  ,  situati  nel 
dipartimento  della  Fu'da  j  di  Maddalena  ad  Hilde  i 
sheim,  dipartimento  dell'  Ocker  ;  di  Zelle  ed  A^cen^ 
rode,  dipartimento  dell' H*r«  5  e  di  Beueren,  dipar^ 
«mento  anch'esso  dell' H^rz. 

I  membri  di  questi  stabiliwenti  verranno  anM 
messi  fila  pensione.  In  consegueczt,  la  venditi  dei 
delti  monasteri  con  tutte  le  loro  dipendenze,  arra, 
luego,  per  conto  del  tesoro  pvbblic®,  al  più  offen 
rente.  (  Gaz.  de  France.  ) 

POLONIA 
Lemberg   li   Miggio. 

Al    moment®    che    i    geoeiali    russi    Dostorrw    e 


•cor..,  la    p.-inci,e    c.£!uri0'        :.r  6  """""  A'    m°m«"°    ""    '   <—'«»    ™«    "c«orfW   . 

fu    U..t„o    U  MW.    JU     Qisl0    P       !<"'3e«,,"'Ia      S""»"    »"   P»'i.i    W    circoio  di  T.n.cp.1  coli. 


«  E  aiata  ©ygavuzsita  a  Bijou  eaa  graarSift  d  cncr* 

*■ 
a  piedi  ed  a  cavallo. 

—  Si  è  finalmente  levata  i'  iscrizione   Unità,  Inde- 

visibilità  della  ^pubblica  ,  Libertà  ,   Eguaglianza  ,; 

Fratellanza  o  la  Mene  ,  che  leggersi    ancor    1'  si— j 


Sraprtìidere  !  IaTÓr!   itile   fcrtifieaxioni   il  Zamoai, 
«ht  il  R*  di  S*  ssoni»  andna  a  visitare. 

(  G'z    do  Ftaice.  ) 
IMPERO    D»  AUSTRIA 
Vienna  3o  Maggio. 

ti    reggimento    di    Collere  *o  ha  celebrato  il  22  j  tricn  sotto  1'  orologio  del  palazzo  di  eit<à  di  Fa 
V  anniversario    della    morte    gloriosa   de*  suoi  fratelli  j  ^    barretta    «he    esisteva    sai   frent'apiaio  di  «pesta 
^  armi    alla   memorabile    battaglia   d'  Aspcrn.  Si  sa  \.  edifizio,  è  stata  pure  levata.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
«he  am.  di  questi  valorosi,  fra  i  quali  48    officiali,  !    —  '  P««    che    i    giornalisti   inglesi    abbiano  voluto 
perirono    o   furono    feriti    in    questa    battaglia  od  ia     divertirsi  a  s^&t  dei  loro  lettori  ,  inventando  novcììe 
quella   di   Wagram.   Tutto  il    reggimento  ,    lo    stato  j  intorno  alla    eavalereisa    d'  Eon.    Il  dizionario  stori* 
maggiore    e    gli    officiali    superiori  della  guernigiont  \  co    de'  signori    Ghandon    e    Deludine  ,  parlando  di 
Stanno    assito    al    solenne    ©fàzio ,    celebratosi  nella     questa  donna,  dice,  ne!  tomo  IV,  pag.  5so,  ch'ella 
chl'sa  de'  fiat.-  Minori.    La    presene  inaspettata   di  -morì  l'anno  1790    (  Cvur.  de  V  Eurcye.  ) 
&    A.  I.  r  Arciduca  Carlo  accrebbe    1'  interesse    che  j    —  H    corsale   francese   la   Volpe  ,   di  DunierqGe  A 
inspirava  questa  eoxnmovcate  cerimonia,  fea  catturato  e  condotto  a  Groninga  tre  prede  illesi  ; 

—  I  riddici    hanno    consigliato    all'    Imperatrice  di     il  loro  carico  non  è  per  anco  conosciuto.  (  Pub.  ) 

s;on  ortndcrr  ne  ì  bagni  di  Toepli'z  .    nò    quelli    di  J  ^__ .___^. m . 

C'-lsbai.  ma  di  soggiornare  qualche  tempo  in  quel- 
le m  atjgne  ,  stante  P  elasticità  d'  aria  the  vi  regna. 
,5  M  e  qu:ndi  partita  per  Carlsbad.  L' Imperatore 
ri'orn*'k  il  6.  g?'r>J?n0  ae'  snoi  doi&Lj  presso  Krems; 
egli  è  *«oettat>    *  B»den  il    i4* 

—  Una   s  gnora    de  la    nostra   cittìi  ,    eh'  era  stata 


ì%-  1  i  5. 


7,  I   BT 


H  1.  Èia  I 


KEGNO    D'  ITALIA 


Udine    5  Giugno. 

il  giorao  3j   maggio  s  anniversario  della  incoraBarioce  di 

fa»   nr  !  $•  M.  Napoleone  il  Massimo,  Imperatore  dei  Francesi,  io  Re 
ultimamente  derubata  nella  sn*  propria  casa  ,    na  or  j  1  . 

,  J  d'Italia,  fu  in  «mest1  anno  festeggiato  dasìi  Udinesi  con  don- 

ricu  aerata  ou?,s;  t^tta  la  som«s  che  le  era  stata   ra-       .  *         .  . 

J"u   *  t  (  pio  trasporto  ed  entusiasmo,  come  quello  destinato    a    nuove 

pita  ,  e  che  tfseiadeva  a  som.  fiorio'.  Questa  somma  jj  allegrie  in  onore  deUe  ^ozze  sovrane  per  le  quali  fuiono  già 

le  è  Stata  restituita  ,  ad   eccezione   d'  un   biglietto    di  j  fatte    alcune    preliminari    dimostraz^eiu    il    giorno  i3  di  detto 

banco   di  T200  fiorini,  da  un    sacerdote,   dal   quale  j  mese- 

,  e  •      «   1    i  ^   u_   ~— .     1  La    sera    Jfl   3c  ,  una    sune  ba    illum  nazione   alla    gran 

il    ladro    era   andato  a    confessarsi.    Il  ladro  na  prò-  1  ,,«.,, 

,    ,    ì  torre  della  cattedrale ,  accoa.pagnata    da   alcuni  fuoch:  d  ar- 

taesso  dì  restituire  altresì  il  bigatto  dei  noo  fiorai.    tifizio  ?  annunziò  agli  abilanti   cLe  si  avvicinava    jj  giornt> 

(  Jour    de   V  Emp     )        j  taQt0  desiderai. 


REGNO  DI  BAV  EBA 
Augusta    3  Giugno. 
nos.ro  Re  h\  ratificato- il  trattato  conc!i"uso  a 


La  mattina  iel  3r  allo  spuntar  del  solr  il  suono  dei  sacri 
bronzi  di  tutte  le  parrocchie  aperse  la  festività.  Verso  le  ore 
dieci  i  granatièri  ed  j  volteggiatori  dei  due  re^g'menti  fran- 
cesi rum.  5  e  81,  dopo    di    aver     eseguite  varie  manovre  nei 


I»«rig!   fra  j]  s  s?.   C^nte   di  Mon'g^l*s,   nostro  ministro  j  pubbl(co  giard.no,  si  recarono  .  parte  a    levare    le    autorità, 


di   Sta?0  ,   «5cl  il   sìg.    C0«t«   di   T«tbfi  ,    ministro   degli  l  e  parte  a  manovrar'-  sulla  piazza  della  cattedrale. 

af&rì  esteii  dc«  R»  dì  Virtemberi?.    Non  tarderemo  a  I         Al'e   ore    ll    tu'te  !e  *u tori  ti  civili  e  militari  s 

conoscerne  le  diverse  dispos  z-.oni    As^^cnrasi  qui  che 

^arie  cessioni  svsao  state  fatte  alla  nostra  Coite  sulla 

riva    de$t  a    del    Danubio  ,   in  co" trace» <nbio     d'  una  J  VoVa    pure    aver   iadgo    uBa   c<  r<-a   di   fantini ,  ma  il  cattivo 

CCrta     estensione      di     territorio     eh«    noi     restìtóiamo  I  tempo  la  fece  differire  ad  altro  giorno. 

stjila  riva  sinistra  del  detto  fens.   A  torto  si  è  prt-  I         Lutl8°   H  Ba*8*C?   e   le   P^-CÌP3^  «« 


al  solenne  canto  dal  Te  Deum. 

Alle    ove    cinque    pomeridiane    "vi    fu  corso  di  carrozze  e 
gran  passeggio  pubblico  sulla  nuova    strada    Eugenia,    e  do- 


teso  che  doriamo  cedpre  una  parte  de'  nastri    poi- 
fessi  .sulle  sponde  del  lago  ài  C  stanza.  (  Pub.   ) 

IMPERO-  FRANCE-'E 
Nancy  8   Ghigno. 
G'à  da  dus  giorni  il  passaggio    dei    corrieri   fra 

il  gabine  to  di  Francia    e    qa^Sli    dei    Principi    Jeìla 
Confederazione  è  afiivissimo^   (  Gaz.  de  France*  ) 
Parigi   1 1    Giugno. 
Le  LL.  M.'é.  il.  e  RR.  si  sr-no    degnate    d'  in- 
teirenirt  jeri  alla  festa  ©&,*  era   siala  loie  orfcrta  dal 
co-'po  municipale   di  Parìg'1.  Questa  festa  è  stata  brìi 


andava  g'rando  sopì  a  un  carro  trionfale  la  banda  della  guarn 
dia  nazionale,  eseguendo  varj  dilettevoli  concerti  esprpssaH 
mente  composti.  Alia  sera  vi  fu  illuminazione  di  tutti  gli  sta- 
bilimenti pubblici  e  di  mcbissime  case  particolari  ;  la  piazza 
del  mercato  vecchio  specialmente  presentiva  uno  spettacolo 
d:>gno  d'  essere  veduto. 

Sotto  la  v.iazicsa  lAgg;a  del  palazzo  comunale  illuminata 
a  giorno  ebbero  luogo  feste  e  daazG  cca  gran  concorso  di 
popolo. 

Il  dopo  pranzo  poi  di  domenica  3  corrente ,  depo  il 
coso  delle  carrozze,  segui  sulla  strada  Eugenia  lo  ept itacelo 
della  corsa  dei  fantini  ,  e  ricomparve  pure  la  banda  delia 
guardia  nazionale  sopra  il  carro  trionfale  ;  dopo  Jt  aver  essa 
percorsa  tutta    la    c:ttà  ,    si  postò    sul'a    piazza    del     mercato 


la-tsima.     Ne     daremo    in    seguito    i     principali    uet-      vecchio  ,  ove  uno  a  tardissima  ora  eseguì  festosi  condri;. 

Così  ebbero  compimento  le  feste  dcslinite    alla    pubblica 


5 li.  (  Moniteur.  ) 
—  O^gi    1*  lajpst 
fonsigAio  d' ammìaistraasione  S  dì  eocameveio.  {Puh,)    •  diti  professano  al  più  amato  ed  al  pia  pctsaie  de'  Sovraai. 


esultanza,  sempre  minore  uelisi  espressionij  ai  profondi  s^ntì- 
—  O^gi    V  ImfW-toxs    ha    temuto   a    S.    Clo^d  uà     meali  di  amore  ?  dcvozioDC  e  rJso<,Uo  cUe  mhlì  fedcIi   sua. 


due 
•corona 


Padcva  4  Giueno.  ita—         s      •  *,.        -  ' 

grandi  epoche  de' «ostri    des-ini ,    l' anniversario    dell'in-'  ^  ?"  ^   ^UlC"!kÌ'   SÌCCOiac    f«    <*ì    «t'eiM  j 

•naiiuae  di  Napoleone  I  in  Be  d' Italia  ,  e  p  au„„st0  Bodo  |  Ut0  furtC   **    ■«*  c**«  ,  col    progetto   di  Incidervi    il  1 

che  recensente    lo    strinse    .    Maria    Luigu  ,    A^j^Uwoi.   e   di   ?pL>i=orc   il   feoeo  ,j8   ^  mtdcn^        U 

d-Austr.a.  Dopo  il  canto  solenne  della  messa  e  del  Te  Deun- 

•-iella  cattedrale,  «,    di«ribuirouo    nd    salone    dal    piazzo    di — - 

del  Demento;  intanto  il  Comune  faceva  distribuire  «do-  r   y     »    fi/or     -,  .j.    .     .    n 

U  di  vino  alle  truppe  d,  gu,migone.  Alla  sera  vi    fu    fllurui  [  ^   ^   <*"'  1 

nazione    di    tatti    i     palici    ed-fi.j ,    e  «J  tetro  vagamente  HUfa     Sj      ^ò      ^      fc     ^^ 

anch'  esso    iIlnm;nato    si    esegui    una  Cantata    es  '  entrano      ade      la* 

«omposta,  le  cui  allusioni  ,H' AvfivmmmiCoTtu  'Z^'ìF"**  *"*  guardo  alle  pensioni  accoriate  al 
sere  unanimi  applausi ,  e  diedero  nuove  ec.iiaa.ento  all'  -n-  ^^  >  "£"<*'•<&>  ^  ;*,stó  fecratt',  <*oft'  per  coii 
tusiasmo  che  durante  lutto  il  giorno  aveva  manif. staio  questa  ;  dire  in  °ffi*o,  e  riguardo  ci  mezzi  di  corruzione  di 
popolazione  profondante  devota  e  irremo  vibdta  ente  fedele  \  ogni  genere  autorizzati  nel  governo  per  conservateli 
al  suo  potentissimo  e  mun  Ccentusiiao  Re.  \  V  ■  si  P       conservai  gli 

i  influenza  necessaria  al  riposo  della  Saio.  Il  pie 


(  Estr.  dal  Telegr.   del  Brente.  ) 

Milano  18  Giugno. 


gressivo  accresamento  di  Questi  abusi  e   del   debito 
pubblico ,  e  le  pazzie  i  ne    il    ministero    mghse    va 


S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  con  due  separai  4[CCUKWrnfo  S*  da  17  anni,  pare  che  in  realtà 
Decreti  dati  ed  inversa  il  5  p.°  p.'  maggio  ,  hz  •  ^^  *"*  ^"^  *  sir  Burdett  P7Ù  rt#one  >  P  * 
riempalo  ],Peso>  e  mezzi  maggiori  di   quel    che    non    n'abbia 

Il  sig.  Donati  Giovanni,    giudice   dcllz    Corte  I  "'*'  "^  ****' '  anche  ******  6^0  al  cairn* 
f  appello  in  Bologna,  presidenti  della  stessa  Cono  I  ^ ^  ^olare' 

il  luogo  del  sig    Mazzolarli  promosso.  ^  ""  ah°  lat0  *  PerJcoU   delle   preposte    in* 

Il   sig    Raffini    Ferdinando  ,    presidente    delia  '  HOVa%ioni l  >  e  di  una  ^rne\a  intieramente  aemoOm 

Corte  di  giustizia  in  Reggio  ,  primo  presidente  della  j  ***  a'r6Stun0  l  Poiftfci  Plù  Sminati.  Duo  me  dice 

stessa  Corte  in  luogo  del  sig    Perseguiti,  promosso.  '  f  ^  "^   ***    Costit™*™    *  frgbiher*,,   che 

li  sig.  Caraniini  Giovanni,  giudice  della  Corte  I        COnuzione    comprovata    di   una   porzione    comi* 

di  giuHizii   in    R^gio,    presidente    presso  la  stessa  !  ^^  *"*  Cr'mera  &  Comuni  è  p:ù  favorevole 

Co-te  in  luigo  del  uj    Raffini,  promosso.  \  *"*  b,la,icia  dei  Poteri  di  Vi(l  ohe  non  Io    sarebbe 


!  una  eguaglianza  perfetta  nella  rappresentanza.   Uva 

bbe   prbabii  mente  per. 


n   sig.    Ornili    Lùgi  ,    atual    RS    procuratore  '  "^  €gU:7^cnza  Pe'f*"a  nGÌ 
presso  il  Tibiale  dip.inz  istimi   in    Ravenna  A***™*    P*'1*™™**    «« 

predate  dd  T  futile  di  primi  istanza  m  Pana  I  f^  "°  *  ***  Un"  Camera  «***era*ci,  in   opp0- 
in  luogo  del  sig    S  dviol '  ,  promosso.  \  m/°"e  naturalc   co1  Re  e  colla    Camera   dei   Lcrd. 

Il  s>-g  Salvoli  Luigi ,  presidente  del  Tribunale  1^°™  ^  *  ^''^^  *"*  ah'°  rinudic  fuorchò 
di  prinz  istmza  in  travia,  R.'  procuratore  gens-  \di  scin&Uere  il  parlamento  o  di  ritmare  i  JWIfc 
rate  presso  U  Corte  di  giustizia  in  Venezia  in  hlC^ace  ,7W«««**«  '*  primo  rimedio  come  ah- 
lujgo  de> (si».  Sproni  chiavato  ad  altre  funzioni.  ìh(lSlanza  ioProvb  V  ottinaz.cne  dt  la  contrai 
P  *ig  QasamhM  Carlo,  giudice  della  Certe  l  **  Middiescx  ^W elezione  di  ÌViikes j  il  seconda, 
di  giustizia  in  Sonino,  R°  procuratore  pressa-  u\sarebb*  Pericoloso:  U  rigettare  successi  fornente 
T, bunaU  d>  p  ■  ma  istanza  in  Lodi  in  luogo  del'™0*"  ^^  e<i  U  "C^r  d' accotd<  r  *l  governo  i 
sg.  Stefanini,  Diurnista.  .Jondinscessarj  perla  puhhlica   amministrazione    pro- 

Idnr  chbovo  inevitabilmente  una  guerra  civile  ...  4 
tei r.bile  flagello  che  un* influenza  nascostamente  eser- 
citata mila  Cernerà  de' Comuni.,  mediante  ?  allet- 
tativa delle  dignità   e   del    dt  n  irò  ,   allontana    aalC 

",";.""".'  COa  SS"tCa"  9  ■»>«:»,  M  cor.d,o-  Uggi  esagonali. 

o»to   G.ov.iia-    Dsmavdi ,   dil  cornane   del).   N™«     Ir, 

«•cclhjo;  &o„Mi  T=-  »r|      !,",«  7V  WSl<™«   «Ha    ,Pp,ese„<a,,:a    non  pre* 

di  „gP..L«  „i„,  as;0  ber,ias'  ,,moìw  »>|--!rr'""'1"' a^ Mro  ^-*  -»^^— •>* 

Ls  Cor»-  Jj  „;  Kti  •      .  -,  \  qualche  tempo  far  tevza  delle   meschine    coi'iccstio- 

ù   ia    VWn«Ì.  £Ì"       C  C;imÌDaIa  r£5ÌdSa'     n/  *  Un  favonio.  Ma  da  che  h  stabilimento  ci- 

Inatn  r.      -n,  ,  'b°>  aa  t'ca"     *«»>  Militate  e  marittimo  è  divinato  sì    dispendio* 

cu    i^o.3    per    ano?   vent-  .    ■     fiù»     r»-.?.»    r»        t 

ì  >,   e     u«o.   *iajj     o  ;   dJ     e  4e  prime  fortune  httiino  fatti  sì  rapidi  progressi  9 


6r$ 
pgnun  vede  che  £  rapporti  sona  cangiati,  che  la  di  congratulazioni  de'  suoi  partigiani  ì%  quél  mòdo  che, 
$cordia  fa  il  M&narca  ed  i  sudditi  e  d  venuta  as-  %  un  sovrano  t 'tonfante  riceve  gli  attestati  di  effe  zio-m 
sai  pia  perìcolc sa,  e  che  a  qualunque  costo  biso-  ine  de9 suoi  sudditi;  il  popolazzC  stacca  i  cavalli 
gna-  av&r  dei  denaro  e  la  pace.  Per  tal  modo  §  dalle  camozze  degli  amici  ti  lui;  i  più  ai  diti  partano 
V  Inghi' terra  trovasi  nelV  alter  univa  o  d'avere  un  ile  sue  livree;  minacciose  petizioni  domandano  che 
ombra  di  libertà  politica  e  di  rappresentanza  na  [  venga  messo  in  libertà;  in  una  parola  tutto  in-4 
stonale ,  o  di  compromettere  con  una  temeraria  ri  i  torno  ad  esso  e  per  esso  assume  l'  aspetto  della 
forma  la  sua  opulenta  e.  la  sua  tranquillità.  Q-.cal  |  sedizi&ne  ;  sebbene  egli  poss  t  aver  delle  mire  eque,. 
b  dunque  questa  sì  vantata  cosi  frizione  in  cui  è  !  in  realtà  peso  lascia  pullulare-  ddle  speranze  di 
forza  soppQrtare    queste    vergognose    deformità     per  |  uno  sconvolgimento  dello  Staio. 


soffocare  il  germe    dai  flagelli  ch'ella    portasi    in, 
ben?»  ? 

Già  i  sintomi  di  questa  crisi  si  lasciati®  tra- 
vedere neh'  affare  di  sir  Barde tt  ;  in  esso  trovansì 
dettagli  tali  ehi  ripugnano  a  {ulte  le  nozioni  adot- 
tale nel  restante  d'  Europa  sul  rispetta  dovuto  cJ 
governi.  &-*  scritti  che  vennero  alla  luce  ?  sona 
tenti  manifesti  di  guerra  ciuiii.  Neh*  assemblea  di 
M-iddlesex,  sì  tratta  da  infame  la  maggioranza 
d-V.a  Camera  de'  Comuni;  in  quella  dei  cittadini 
d:  JL~-ndra  ?  vien  essa  paragonata  a  un  -duuauza  di 
briganti,  Da  per  tutto  d'altro  non  si  parla  che  del  a 
m-a  ©or*  azione- 

Sir  Bwdett   viene   difeso  iti  quel  modo  che  si 
difende:  nhbs  la  persona  di  un  capo  d    ubeVi;  egli 


Queste  speranze  hanud>  già  intimoriti  i  due 
panai  dominante  nel  Parlamento  ?  ed  il  pi  imo  e  fi» 
jetto  di  un  comune  timore  par  che  sia  ausilo  di 
riunirli  amendue.  La  mozione  ai  lord  Grty  è  im— 
pazientemente  aspettata.  Noi  non  ci  f .iremo  a  pre~> 
dune  i  rinatati  ;  essi  fìat-anno  p: oh ihdmente  coi 
porre  V  amniini straiioas  nelle  inorai  del  nobile  hrd 
e  de  suoi  amici;  la  riforma  domandata,  da,  tutte 
le  parti  $  Inghilterra  sarà  incompleta,  o  pericolosa  \ 

'•  questo  è  quello  chi  si  pub  ass curare  fin  d'era.  Dei 
rimanente  queste  alte  quistwns  non  si  discutono  mai 

■  in  altri  tempi  fuorché  quanào  il  p spelo ,  stanco  del, 
proprio  governo ,  cerca  in  mi  altro  ordine  di  co;e\ 
le  speranze  che  rimasero  deluse  ;  questi lunu'ti  an-. 
nunziano  mai  sempre  un    generale   malcontento  ,    3 


è  bensì  vero  che  le  leggi  inglesi  emmetteno  il  di-  \  spesso  sono  i  forieri  di  funate  rivoluzioni.  Fu  ù$ 
tit  o  d;  rcaisfcLza  ».,,.,  Nei  registri  dello  Coni  ,  tal  guisa  che  si  vide  ,  per  coA  dire,  cominciare  e 
di  giustizia  ti  e  varisi  alcuni  esèmpi  di  persone  hbe-  \  finire  coli'  affare  di  Wdkek  la  separazione  deli- 
rate   dal"    imputazione,    di    omicidio    infantate   per  »  America  settentrionale  ;  e  i.  disorbiti  insorti  per  ri-i 


aver  uccùo  assistenti  e  eostubili  che  agivano,  oltre  guardo  a  sir  Francesco  Bu  JU.it  non  sano  forse 
al  loro  potere  ■*.  ;  ma  il  diritte  di  resistenza  esc;-<  \  ancora  che  ti  prelùdio  di  wia  catastrofe  ancor  piai 
citato  con  questa  confusione ,    ccn  questo,   tumuìio  y    funesta  all'  Inghilterra. 


■con  un  tGla  spitito  di  sedizione,  con  un  simile  con- 
corso   di    p'pclczze  ,,   è    esse  proprio   dì  un  buev. 
Cittadino  ,  0  vero  di  un  fauoso  ,   quando  non    trai** 
tfivasì  d'  isltro  che  di  subire  una  pena    di   semplice 
polizia  ?  Questo  è  ciò  ihx.'  noi    lasceremo   di   dici 
dere.  D*  altronde  f  se  il  popò  lazzo  a  mm  ut  nato  per 
dfndere  sir  Bwdet  avesse  ritinte  le  truppe    spe 
dite    per  far    eseguire    il    warrant  x    si   puh    tener 
per    sicuro    che    il  fu:  or    suo    si     fosse      conten-* 
ia<.o    di  qiusto     atto     sckanto    ;    e    la    prima    sua 
valori  a  non  sarcbb'cUa  stata  il  primo  passo  vtrso  una 
slLcmiìi&vole  atuiì chia?  Spesso  vediamo  la  pubblica 
pietà  interessarsi  per   quelC  individuo    che    suppone 


(  T>  adotto  dall'  Àr^as.  ) 


ANNUNZIO  TIPO  QUA  nCO 
Firia^scpea  f^pa&mica  pfoyo^ca  *'la   congrega 
zìohe  d  La  C -r.ità  d;  Mi'aao,  per  co<unsi<»  *ioa*  del* 
sussa,  da  Antonio  Parati ,  3ps&  aie  e  j  uràlico  prò-* 
fissoj;©  e  e, 

AiìauQ  ,  pressoi  Giuseppe  Maapero,  a8ìo, 


■p;  e  sai; io  ingiustamente  ;  ma  qui  la  pietà   riveste   il  »  secfjatj0  k~h. 
<$ar altere  delia  sp dizione;  sir  Burdett  e  scortato,  come 
t  Qri  cclii;  Sfili,    ri,cev.£    nella    Torre    di    l*yama    U 


Spettacoli  d'  oggi. 

&.  Tsatbo  alìa  Scala.  Si  rappresenta  in  vt-a^t 
sica   Le    canta trici   virane.   Fm$o    balJo ,  Jolanda  tj 


«ile  move. 

Teatro  okl  Lémtasiq.  Si  rappresenta  in  musical 
La  guerra  aptrta  o  sia»  Astuzia  contro  astuzia,  eo^j 
fcalk. 

Teatbo  S.  IìIadego'Kda,  D&iis  ««nap.  Basii  e| 
rtgita   Tenui,  Beltàgrazia. 

Teatro  oells  Mahionette.  Sì  r«dì*  Za  fornii 


[*;  liclolme  jr.ìiVri^te    a    queste    pjopcsil^    il    partr^    «?el  | 
C^po  (Iella  giustui*   JJuit  in  ui  <*  ciiccstauia  di  tal  naluia  : 

«  Su;  una  j  eistiia  \iciie  carcerata  m     -virtù  c!l     un   jjOtfre  i 
illegile  ,  è  ciò  Lasiuiiie  ptr  provocare  tutto  )1  popolo    a    di  a  !  glia  in  disordine. 
Vi..-re  più    alcua    riguardo ,     tanto     più    quando     wn.    tal   atto 
■VCjDga  eseguilo?  jIlo  preiesto  eji  g  ut.  tizia  ^  e  1  attentato  alla  liber  • 
là  ti«  il1  individuo  è  uaa  provocazione  a  Lutti  i  sudditi  dell'in- 
ibilteira ,  ec^.  « 

(  Qon'siitu^on  òf  Englqiid,  cap.  iù,.  )     jj  li  ant®m«.iii:'stis  sino  ai  tr?.Eaojjtar  iid  s«>Ls9 


Giabdipìi  Pubblici.  Auùu^ìm»    Essr&ìsj  £ equini 
i&%i<imct-  diretti  dai  cavaìferixzo  Guillavmg. 

Paaorama.  — «  Veduta  di  Palermo.  -—  Dalla  ©ra 


Num.   170. 

fer - 


GIORNALE    ITALIANO 


14i3ui.no,  Mirìcdì  19  Giugno    1810, 


a 


7         i 


% 


^  w<w»wmhw 


»'^re«^^^p^^^:^>^^;^'~v«»lll»^l^lll■ll^^^■lm;)tf^^^^^^J&-<^^ 


LÌ  gii  aifi  i*  amiuinìsu,  azione  posi!  iu  queste  foglio  seae  offitìàUt 


■Mau  1 


fast*'  ' 


NOTIZIE     ESTERE  ì  **1  contento  esternato  dal  popolo  «emano  verso  f»*. 


REGNO  DI  SPAGNA 
Ciuciano.   (  sotto  Cadice  )  ,  7  Maggio. 

Jfri  le  truppe  del  i.°  corpo  dell'  armata  di 
Spagna  ,  formami  il  blocco  di  Cadice ,  hanno  cele- 
brato colla  musini*,  pompa  1'  angusta  e  felici;  unio- 
ne di  S.  M.  1  lru/.rr;>:or  Napoleone  I  con  S.  A.  I. 
V  A;  «duchessa  MUiia  Luigia. 

(  Eitr.  dal    Jcur.  de  V  Einp.  ) 


REGNO  DI  SVEZI4 

Cottemburgo   26  Maggio. 
Gii  ultimi  ordini  del  consigio  d'I  ighllterra  han- 
no rimesso  in  pieno  v  gore  gli  ordini  del    gencaj  »  e 
nevembrt   1807  $  e  l'ammaglio  Sturnarez,  che  tio- 


0    jho   governo   dall'  ultima    eamorgea    a    qiesta 

ya  te  ha  potuto  indurre  il  ino    capo    derni  Giorgio 

e  tutti  gli  altri  comandaoti  »d  abbacdcnsre  la    pr«?a 

.  \  risoli, zieae  di  conservarsi  indipendenti,  ed  a  fare  dei 

progetti  di  sommissione  a  due  grandi  potente  vieine* 

Gas rui.  Giorgio    spedì    da    Belgrado    una   deputazione 

al    qusrtier  generale  russo  ,  t,  dopo  *v*rac  ricevuto 

un  riscontro ,    mandò    con    seg-ete    incambenze  alla 

Corte     di    Vienna   il    s'g.    Iukowith  ,    segretario    del 

consiglio ,    che    pu<e    fu    g'ìi   di    ritorno   a  Belgrado. 

Fin   qui  per  altro    ignorisi    tuttora  1*  esito  che  pesn 

sono  aver  avuto  queste  dite   m 'snoni    ed    il   risultato. 

che  avranno  procurato  alla  nazione  serviana. 

—  Il  pubblico  deli'  Allemagns  si  trattiene  in   con- 
getture sul  destino  delle  flotte  mercantili    che    l' In-, 


vasi  tuttora  ancorato  alla  nostra  spiaggia  ,  pare  deter-  j  ghilterra  fa  convogliare  per  il  g-an    Beh,  coirmque 
minato  ad  agir  con  molta    severità  j    eg'i    ha    di    già  i  le  siano  chiusi    tutti   i  porli    del   Baltico.    Assicurasi 


predato  parecchi  bastimenti  svedesi,  e  ha  dithiirito 
che,  r  gut. dando  tutti  i  bastimenti  come  compresi 
ne' suoi  ordini,  s'impadronirebbe  d'ogni  nave  ame- 
ricana non  munita  d'una  licenza. 

J  Jour.  de  V  Emp.  ) 

P.EGNO    DI  DANIMARCA 
Copenaghen   i.°   Giugro. 
Una  sta/fetta  arrivata  a  Gottcmburgo  il  28  mag- 
gio alla  sera  vi  ha  recato  1'  ordine    positivo    del    Re 

aì  e*~-:_  m       „ ~  ..        •  1  <  flotta  inglese  comandata  dall'  ammiraglio  8?uttisrez  , 

di  Svezia  di  e  un  ammettere  in    quel    porto    se    non  ..  °  . 

-K- •    _        •  •     ..    ,.    .  1     ,»  ;  la  quale  passò  il  Sund  senza  trovare    ostacoli,   sbbia 

che    navi    americane    provenienti    direttamente    dagli  *  r  7 

«♦«♦:  vt-uì         *»~  1-  i-v       u     j'  -  •    j       .•     •     I  fatto  vela  nel  Baltico    diiigsnksi    verso    le    eoste    di 

otati   Li  aiti  ,  sotto  la  loro  bandiera,  e  coi   dovuti  ri-  ;  ° 

•tj  |  Russia.  Essa  non  ha    truppe    da    sbarco  j  non  credesi 

Pretende»!  che  «a  parlamenti  inglese  si.  sbar-  I  *daD<*u*  ehe  far  r#6lia  ^  "ua  t,ntttÌTO  CCQtr°  i  P°rti 


e  la  massima  parte  di  questi  ka*ii*****ti  ai*  4««tìM 
nata  ad  un  cemmercio  dì  contrabbando  sulle  ceste  , 
sotto  la  protezione  delle  isole ,  e  specialmente  di 
quelle  d'  Oesel  e  di  Dago.  Giova  peiò  il  credere 
che  le  misure  severe  state  prese  dalle  poterne  del 
Nord  sconcerteranno  senza  cubb.o  i  di  lei  pi  egetti. 

(  Corr.  del  Cer.  ) 

Altra  del  4  Giugno. 
Parecchie  lettere  di    Copenaghen    dicono  che  la 


eato  a  Gottembu.go  ,  e  che  porti  a  Stockbolm  dei 
dispacci  del  suo  governo  per  domandar  la  consegna 
della  flotta  svedese  e  teli'  i*ola  di  Gothland  fino  alla 
pece  marittima.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI   VESTFALIA 

Anno  ver  2    Giugno. 
Il  a3  maggio  si  sono   abbruciate    ad    Omcbruck 
dai  doganieri  /cstfalci  più  ecnì'nsj*  di  capi   di    ma- 
nifatture inglesi.  (  Jcur.  de  V  Emp.  ) 

GE&MANIA 

Amhu  go   2    Giugno. 
Un  pubblico  foglio  dell/  Germania  annunzia,  sotto 


della  Russia,  i  quali  sono  alfrcuJe  in  ottimo  stato 
di  difesa,  e  gucraiti  d'  artiglieria  e  di  truppe.  (  P.  ) 
—  È  cos»  veramente  strana  ehe  non  »i  tbbiano 
per  anco  ulteriori  uggitagli  sulla  morte  dei  Principe 
reale  di  Svezia  ,  che  prefendesi  albia  avuto  luogo  il 
28  maggio.  È  arrivata  ancke  jari  una  lettera  di  Hel-< 
siDgbcrgo  del  3o  m?gg"o  ,  la  quale  non  ne  parla  ; 
ma  ciò  non  contraddice  ia  notizia.  la  peata  di  Co- 
penaghen di  demani  ci  dr»rà  sansa  dtbiaio  un  qual- 
che dettaglio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  5i   Hfagg'o. 
Il    ministro    di   Francia    è    partito    questa    notte 


Il  data  di  Belgrado  f    qjanto   segue  :   «  L'  improvviso     per  Varsavia,  \  /dem.  \ 


RECISO  IV  UNGHERIA: 
Hermanstadt  i  ò  Maggia. 
Le  ultim*  lettere  di  Costantinopoli  parlano  della 
dissrz'one  d'  una  parte  de'le  truppe  «he  vi  si  sspet. 
tavano  dall'  Ada  ,  i  cui  capi  hanno  decisamente 
ricusati  di  pa»s  re  lo  Stretto:  ciò  mette  il  gan  visir 
nel  massimo  ioabara :■£<•..  La  carestia  era  estrema  a 
C  «tautinopoli  ,  sia  per  cagione  degli  ostacoli  che 
pone  la  R-sia  all'  importa  z':one  de"  grani  per  la  va 
di  terra  ,  sia  per  cagione  del  monopolio  cae  akuai 
jn»5Tcs,nti  ejtsri  fauno  in  ausila  capitale.  Il  malcon- 
tento è  all'  estremo,  e  ognuno  aspettasi  avvenim^n{i 
si  ali  a  quelli  eh«  hanno  desolato  Costantinopoli  due 
anaì  svio.  —  (  Es'r.  dd  Pub.   ) 

IMPELO  D'  AUSTRIA 

Piemia  5i   Maggio. 

La  patente  del  11  sulì'  organizzazione  della  com- 
m:e3?0De  di  aaroiorsizazione  de' biglietti  di  banco  ha 
q  :i  proietta  ma  gradita  sensazione;  essa  non  lascia 
più  in  certo  molo  alcun  dubbio  che  il  nostro  Mo- 
mr'a  ,  sempre  occupato  della  prosperità  de' suoi 
su  lìiti  ,  no  a  s;a  $-;cho  ad  eseguire  in  tutta  la  sua 
estensione  il  plano  d>  noanzs  dri  ministro  la  di  cui 
perdita  è  da  nei  tanto  compianta.  La  fiducia  che 
ispirala  Stefano  si  pubblico  ìa  8avb*.za  e  la  mala- 
ria 4i  questo  pisno;  s' accrebbe  ancor  più  alla  morte 
dei  conte  O*  donnei ,  quado  si  riseppe  eh'  egli  vi 
si  era  apri, ra'.o  Con  tanto  ze'o  sino  agli  ultimi  snoi 
xn.ì  nenti.  S  stanno  aspettando  colla  massima  fiducia 
le  m  su^e  esecutorie  che  prenderà  su  questo  proposi- 
to la  Camsr*  delie  fiaame,  ì  cui  membri  prima  j 
sono  capacissimi  di  seguir  Je  mire  di  questo  abile 
ministro  II  nostro  corso  sopra  A?;jgsa?ta  è  già  miglio- 
rato. N>n  è  che  si  debba  f*r  gran  capitale  di 
questo  cangi*m?no  il  qasle,  finshè  non  sarà  dimi- 
nuito il  nuaaero  de'b'ghetti  di  banca,  è  piuttosto 
dannoso  che  favorevole  al  co  smercio  ,  e  segna- 
tamente celi'  estero  :  laonde  il  governo  non  nvol 
%-i  le  sue  c«rè  al  miglioramento  dsl  corso,  ma 
becfì  alla  dimÌBurioae  dei  biglietti  di  banco  che 
trovansi  in  circolatone,  Ci  aspettiamo  in  conseguen- 
za «11  veder  q  «auto  pana  comparire  una  nuova  pa- 
t*nte  cine  stabilirà  per  ta-  fi  .ne  una  ru  va  imposta, 
i>in  to'smia'e  lugli  oggetti  di  conmmo  ,  na%  su 
qirlli  di  lusio  eziandio,  come  sui  cavalli,  sui  c^ui, 
«c«.  La  diminuzione  del  numerario  supe  fiso  farà 
così  cessare  a  poco  a  poco  i*  eccessiva  esrei-za  delle 
dsajte  di  prima  ne;es«là.  (   J.our.  de  V  Enp.  ) 

REGNO  DI  BiVJERA 
Augusta  5   Giugno. 

V  matrimonio  dvl  nostro  Principe  reale  è  stato 
ritardato  à1  frlétxni  giorni  ;  diecsi  che  sarà  celebrato 
vciso  1*  metà  di  questo  ause.  {  Pub.  ) 

-*-  La  kos'jp  giszeua  annunzia  che  un  corpo  d' ar- 
k*?;*  rwsio  che  ha  pacato  iì  Danubio  al  ci  sotto  di 
Bsgvado,  for?Jaa  iì  bii>*co  di  Vidino:  un  corpo  turco 


ha  ricevuto  V  orarne  dì   liberar   la    fortezza    di    cui 

parlarsi»  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Berna  5    Giugno. 

Il  dì  4  giugno  si  è  aperta  la  dieta  elvetica  cella 

massima    solenni  à.    Il    cerimoniale  fu  presso  a  poco 

lo  scesso  di  quello  eseguitosi    all'  epoca    della    priusa 

aduRsrsza  delia  d;eta  toLutasi    a    Berna    sci    anni    fa, 

ccn  questa  div*~si{à  soltanto,  che  la  chiesa  del  S.  Spi'j 

apparata    in    questa   viltà,    e 


!io 


t  rj'o  era  ancor 
*  il  concorso  fu  più  grande.  Tutto  ha  contnlsuito  a  dar 
;  nv.fglor  pompa  a  qutsfa  f«sta  nazionale.  A'  dopopranzo 
vi  furono  evoluzioni  militari,  eserci?]  a  fuoco  e  fe- 
ste pubbliche.  Le  piasse  e  le  contigue  riandavano 
di  spettatori.  Gli  alberghi  0  le  efese  ms-bdiate  di 
Berna  erano  state  prese  in  affitto  parecchi  ti  prima 5 
I  membri  della  dista  si  sono  par  la  maggior  parte 
riuniti  in  teatro  che  da  gran  tempo  non  era  mai 
st^Jo  tanto  animate.  Nello  sfcssso  scorno  si  sono  dati 
mola  gran  pranzi ,  tanto  nella  cit«à  ci?  e  nei  giardini 
dei  contorni  j  e  da  ogii  parte  vi  furono  fatti  dei 
brindisi  alla  salute  di  S.  M.  l'Imperator  N  polsone 
il  Grande  ,  Mediatore  della    Confederazione    elvetica^ 

(  Pub.  ) 
IMPERO    FRANCESE 

Mont  de  Marsan    5  Giugno. 

N«.a  si  sono  mai  provati  tanti  temporali  in  que» 
su  passi  quanto  nei  misi  d'aprile  e  maggio  ora  scorsi* 
N-n  gassò  giorno  iu  cui  il  {unno  non  si  sia  fatto  sentire 
una,  dua  o  tre  volte;  dirottisiime  piogrie  si"  vanno 
succedendo  ad  ogni  istante;  ìa  grandine  ha  fatti  eon-i 
£Ìd©rab?L  danni  in  7  od  8  comuni.  Il  gitrno  io  aprfa 
le  un  fulmiae  inceneii  una  capanna  nel  comune  di 
Calca;  tuUo  il  bestiame  che  vi  si  ritrovava  è  psriìCf 
Soltanto  da  tre  giorni  ia  qua  sono  cessati  i  tempo-} 
ra.i.  (  Gaz.  de    Fmnce.  ) 

Gond  8   G  ugno. 

Il  s;§nor  Comts  non  \\\  voluto  partire  dalla 
nostra  citià  ssnsa  priraa  darvi  una  mova  scena  di 
ventriloquo.  Martedì  scorso  pas*fggiiva  egli  mila 
piazza  de'Recolkts;  dopo  qmkh®  rao-yicnto,  ferma- 
tosi alla  grata  di  uaa  chiavica  che  conduce  alia 
Scheida  ,  si  meils  a  far  sentire  i  lamcntevori  aa-i 
centi  di  u:o  sgraziato  marinajo  caduto  nel  cana- 
le, e  che  demandava  soccorso  da  q*.i  idi' apertura* 
la  pò  Si  istanti  il  s'g.  Gomtc  ri  trova  cit coniato  da 
una  c'pq.'wnlina  di  persone  che  ri  rianso  ad  inter- 
ro3-,i©  il  mVrìiiJJo;  questi  chiede  dell'  acquavite  di 
cui  dici  d'  aver  bisogno  per  rimsltersi  in  forza  ,  di- 
cendo pare  che  già.  da  3  ore  ,  a? tesa  la  sua  posi-* 
zioue  ,  si  ritrova  stretto  fra  due  pietre.  La  folla  sì 
accresae  ;  si  ccrre  a  cercar  de' mu-atori  i  qusli  ?■  [■« 
vano  con  leve  ed  tiìlrì  uien.?Ui  per  levare  il  selristo,- 
e  rialzjre  la  gran  pietra  che  chiudeva  k  g¥ata.  Tutti 
si  danno  vivamente  al  lavoro ,  0  ben  presto  la  grata 
cede  agii  sforzi  degli   bperaj. 

lutaato  ìa  voce  del  marfnajo  contmua  s»  fer»! 
sentire  5  prega    esso    &he   gli    si   calino    àzlh    corda j 


7 
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alcuni  8c*n'Iono  nella  chiavica,  cercano  da  ptr  tatto,  }  I  circpndarj  di  Charmant  e  Vawy  furono  pfiTCjj 

e  non  trovano  nuli*.  Tutto  ad  uà  tratto ,  si  ssate  !a  }  più  <o  me.o,  desolati  da  questi  flagèlli.  ?i  sig.  prefetto^ 
voce  da  un'a'tra  direzione  ,  e  dice  di  voler  uscire  (  nel  giro  ch«  ha  fitto  ultimamente  al  nord  del  sua 
dall'altra  apertura  che  mette  al'a  Schelda.  La  folla,  \  dipartimento  ha  *vuto  luogo  di  co::viucsrsi  di  per  sé 
composta  in  allora  di  circa  4C0  persone,  si  preci-  j  quanto  iossero  stati  'danneggiati  i  ter-itorj  di  JoiavilUj 
pita  sulle  speude  della  Scheldaj  ma  la  voca  va  lem-  |  e  di  Vecqueviile  da  un  temporale  d*l   ia  m»ggio. 


pre  volteggiando  ora  a  destra  ,  ora  a  sinistra.  Il  si- 
gnor C>mte  coglie  questo  istante  per  abbandonare  a  sé 
•tessa  quella  moltitudine  allarmata  ;  sanza  però  aver 
le  p  ima  fatto  parte  della  cosa,  , 


(  Jour.  de  C  Bmp.  ) 
Metz    w>    Giugno. 
Sono  passati  in  q  acati  ultimi  giorni  da  quasi»  città 
il  sig.    baione  di    Marinvillc,   ciambellano  d;l  Re  dì 


È  da  Diserrarsi  che  molte  persone  bacco  sen-  Vestfalia}  il  Principe  Stanislao  Z?.b'enwcfcv,  senatore 
trito  uscir  la  vece  dalla  grat*  ;  che  altre  asserirono  [  del  Ducato  di  Varsavia  ;  il  s>g  Veiss,  consigl.erc  drl 
di  aver  vista  la  mano,  ed  altre  il  capo  del  mari-  Principe  Schwartzhurg,  diretto  in  missione  a  Parigi; 
najo  j  tanto  pnò  la  forza  dell' illusione  sopra  imma-  |  ed  il  s'g.  Alternct,  efficiajl  russo,  che  resasi  a  Parigi 
ginazloai  vi?am:ats  colpite!  (  Pub.  ) 


in   qualità  di   corriere.   (  Idem.  ) 

Parigi  12    Giugno. 

E  qui  arrivato  il  sig,  di  N. vosi Ilcar,  ci£mbfc3Isno 

di  S.  Ri.  1'  Imperater  di  Russia.  (   Idem.  ) 

S.  M.  ha  oggi  pr«ìssduto  a  S.  Cioul  il  consiglio 
ne  avrebb:  compensati;  ma   i    prodotti    della    natura  j   ,.   _  ,  _  ,    .. 

!  r  I  di  Stato.  (  Pub    ) 

vengono  nei  teaapo  stessa  attaccati  e   da    quelle   nu« 

m eros  3  fiiatigi  d'  insetti  ch«  si  ridono  delle    cure    e  1 

del  poter  dell'uomo,  e  da    quslle    terribili    mctiore 


Chaumont  9   Giugno. 
Dopo  un  inverno  i\  rigoroso  come  fu  lo  scorso,  | 
si  doveva  presumure  eho  una  propizi»  primavera    ce 


Di  cesi  che  la  festa    prepsrsta    d^la     Prireìpesra 

1  Borghese  per  le  LL.  MM.  jvrà  Lego    dopo    dimani. 

Quella   che    offre    loro    la   guirdia   imperiale   ,   alla 
tetta  cii  soìsso  pensee    1  uomo  stesso    in    un    colle     «',.».  ,  . ... 

.     .  bcuola  militare  ,  s«m&:;a  stabilita  per  domenica  presi 


■uè  produ:ior:i. 

Dai  io  al   i5  di  raagjio    la    grandine    desolò    i 
fcrriterj  di  Cahois,  Hsuilly-  Coton  ,  Humes ,  Noidant- 
Chatenoy,  0:eey  e  fìolampoat  nel  distretto  di  Lan« 
grei.  II   18  furono  innondati  le    praterie    di    Chatoil 
lenot,  Ciurcelies-Val  d' Ernoms  ed  Esnemsjgli  abi   j 
Eanti  corsero  pericolo  della  vita,  e  le  case  stesse  fu-  I 
rooo  m'nacciatej    bisognò    atterrar    delle    chiuse  ,    e 
tag'iar  dille  cass  ,  per  agevolare  lo  ssolo  delle  acque. 


'  sima.  (  Cour.  de  V  Europe,  ) 


»«»*•<».  S*<- 


NOTIZIE     INTERNI 

REGIO     D'ITALIA 

Bologna   1  4   Givgnc . 

PROGRAMMA   DELLA    SPOETA'    AGRARIA 

(  V.  il  Gior.  hai.  del  i5  giugno.  ) 

h%  Società  agraria  dsl  Dipartiménto  del  Ren& 
la  alenai  luoghi,  dooo  d'aver  rovesciate  muraglie  e  j  darà  ut  premio  dì  lire  3oo  d'  Italia  a  chi  p>esen-t 
porti,  le  acque  strascinavano  via  i  granici  eomoujti-  ì  torà  la  migliore  «  Istruzione  per  ristorar? ,  formare 
bili,  i  mobili  ed  ogni  masserìzia.  la  questa  ocss?'one  l  »  e  governare  i  prati  sì  naturali  ache  rtifìciali, 
sono  periii  imiti  agaelii.  I  temporali  de' gio  ni  27  ;  »  additata  alle  circostanze  del  Dipartimento  del 
e  a3  l'irono  pe«è  i  più  disastros".  A  BssuUcn,  a  •  »  R  no.  Ai  nomi  delle  erbe  u  ali  dei  contadini  si 
Fays-Billot,  al  Hprtcr,  le  terre  vegetabili  precìpi-  \  »  dovranno  aggiungere  i  toscani  ed  ì  botanici  » 
taro'.o  dai  colli  ne'le    valliti  j   valanghe    di    terra    di  ]  &§    memorie    esenti    d'  egni    spesa    si  faranno, 

arena,  di  pietre;  di  avanzi  di  vigile  e  d'eri-glie,  \  perven're  al  segretario  en'.ro  il  5o  aprile  dei  iSiij 
ricoprono  quelle  praterie.  A  Bou'bonae  ,  in  meno  di  \  Sarà  esclusa  qualunque  produzione  o  venuta  al 
io  naiaur  ,  il  quartier  de'bajni,  la  piazza  aitigu»,  »  concorso  dopo  il  termine  stabilito  ,  o  V  Autor  della 
le  contrade  ed  i  giaiiini  al;ar.»nti  rimasero  coperti  {  quale  si  fosse  in  qualche  m.oda  dato  a  conoscere. 
di  4  P'eii  d'acqua.   Le    ac^us    piovana    eccedevano  f  amiti  che  sia  emesso  il  voto  dei  ^iu-Jici. 


di   16  pollisi  le  minerali    n>i    b?gai    civili,    e    di    4 


:  Ni. 

.    Zi   ì  ì 


Opti   produzione    porterà    in   fronte    un    motto 


piedi  p«r  lo  mano  quella  dei  bsgji  militari  ;  cosa  di  !  H  quale  si%  ripetuto  al  ai  fuori  di  wt  biglietto  che 
cui  non  s'è  da^o  esimpio  fìaora.  Bisognò  trasportar  [  sotto  sigillo  contenga  il  nome ,  cognome  e  domici* 
in  tutta  fretta  gii  ammalali  dalle  lale  terrene  a  oudla  ;  Ho    deh'  Autore.    Il   segretario    w.  darà  Li  ricevuta. 


segn 

dei  piani  più  alti,  ci  allcgg  are  in  città   18    ufficiali  }  corrispondente  ,  se  gU  sarà  richiesta. 
che  già  si  trovavano  allo  spedale.  U ia  ragarsa  di  1 2  !  A  questo    premio    possono     aspirare    cucora  i 

anni    che    austo  Uva   il    bestiame  ,    fu    strascicata    via  I  non  abitanti  nel  Vipan  morto  del  Reno. 
dal  torrente,  ed  è   perita.  An'uly,  CTuc ,  Lavemoy,  I  La    Società    promette     un.    previo    di   lire  :'o» 

Harcilly,  Pl,anoy,    Ranconnièrei,   Troischamps ,    Va-  -italiane,  ri'.erbato  a  quelli  dei  Dipartimento. 
rennes  hanno    perduta    cgni    speranza   di    raccogliere  ?  «  \.  A  chi  avrà  educate  le  Api   con    un   me- 

lo. Bea  oUva   1200  alberi  sono  stati    eradicati.    Gli  !  »   todo    divèrso    da'.V  usalo    comunemente    in   questo 
ai  <u  ano  pure  portati  via  dalle  aefue.  \  »   D parVtKenio  ,  e  ne  avrà  recali-?  il  frutto    sjnza 
t  •    sebi  mietili  hanno  cai     .  •       arso.  I  »  uccìderle- 
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»  IL  A  chi  avrà  pw&pàggtnaiò  [  profanato  ] 
i>  il  maggior  mimerò  di  vecchie  vili  per  ringiove— 
»  nirle  in  una  quantità  proporzionata  all'estensione 

»   del  fonda.  » 

2  concorrenti  ali''  uno  o  affi  altro    premio    efó» 
Vfànno  esilire  entro  il  3i  maggio   s8ig  ì  documenti 
^opportuni  per  far  constare  il  modo  col  quale   han- 
no educ&ie  le  cpi  t  ed  il  numero  delle  propaggini  , 
firmati    o    dal    socio    corrispondente    del  rispettivo 
distretto,  o  dal  sindaco  o  dal  parroco,,  da  rimettersi 
■stiC  infrascritto  segretario  frenelli  d'  ogni  spesa. 
i  prtwj  saranno  distribuiti  entro  giugno   i8n. 
Bologna  s  22  maggio   1810. 

A.  Isolani  ,  presiedale. 
F.  Re  ,   segretario. 

|  Il  Redai.  del  Reno*  ) 

Forlì  4  Giugno 

ì  giorni  %i  maggio,  e  2,  3  e  4  corrente  giugno  furono 
eoiisecrati  a  celebrare  il  grande  avvenimento  dalie  nozze  di 
5>.  RI.  PImperator  Napoleone,  e  la  commemorazione  anni 
versarla  della  sua  incoronazione  in  Re  d1  Italia.  La  generosità 
«delle  spontanee  offerte  di  questa  popolazione  somministrò  i 
mezzi  con  cui  rendere  decorosi  e  brillanti  i  nostri  tributi  di 
xiccBoscenza  e  devozions  al  migliore  de'  Sovrani. 

Premesse  le  solite  cerimonie  religiose  eseguitesi  con  mas- 
sima pompa,  si  distribuirono  ,  il  dì  3i  maggio  ,  Del  pa- 
lazzo comunale  sette  «ioti  di  lir.  ìoo  italiane  per  ciaschedu- 
na :  quattro-  di  queste  furono  assegnate  ad  altrettante-  zitelle 
aventi  i  loro  fratelli  od  altri  congiunti  all'armata;  le  altre  a  tre 
giovani  fanciulle  contraenti  in  quel  giorno  il  loro  matrimonio. 

Il  sig.  Prefetto  invitò  a  sontuoso  pranio  le  autorità  ani- 
aainistraìive  ,  giudiziarie  e  militari:  1'  esultanza  de1  couvitsti 
ai  manifestò  con  replicati  evviva  u  brindisi  agli  augusti  Sposi. 

Al  dopo  pranzo  ,  vi  fu  corsa  di  fantini  ;  alla  sejca  illumi- 
Xiazione  ,  e  |rappresentazione  data  dai  Filodrammatici  nel 
teatro  comunale. 

11    giorno    3  alle    7    pomeridiane    fu  lanciato    un    pallone 
aereostatieo  ,*     alla    sera  si  tenne    un'    accademia    letteraria  in 
cui  furono  recitale   spp'iuditistime  poesie    allusive    alla    cir 
«costanza», 

Il  giorno  3  il  sig.  generale  di  brigata  Roussel ,  comaa- 
dante  il  Dipartimento  ,  trattò  a  lauto  convi'o  il  sig.  Prefetto, 
il  sepetariò  ecEtrsifr  di  Prefettura,  monsignor  vescovo  e 
Urte  le  autorità  militari. 

Il  giorno  4  alla  mattina  il  s;g.  podestà  ed  il  Consiglio 
de  Savjj  acc«  mpègnati  dalla  guardia  nazionale  scelta  ,  distri 
«liiiono  abbondanti  razioni  di  pane  ai  poveri,  ed  estrassero 
a  sorte  4  grazie  di  lir,  100  per  ciascheduna  ,  due  delle  quali 
in  fa^re  ui  madri  vedove  aventi  figli  all'armala,  e  tre'  in 
favore  di  madri  i  cui  figli  compierono  la  loro,  carriera  sul 
campo  della  gloria. 

Al  dopo  ptaazo  vi  fu  corsa  di  barberi ,  ed  ascensione 
d'un  paltone  aeret  statico  $  alla  sera  s'incendiò  una  macchina 
a&tifitiale  ,  e  veane  illuminata  tuta  la  città. 

Fu  al  m/me  un?  badaste  festa  da  ballo  nel  teatro  diede 
ftee  agi1  attestati  di  quel  deveto  amore  e  di  quella  profonda 
vtueraz^one  che  Forlì  protesta  alP  augustissimo  suo  He. 

Maggiora  5i  Maggio. 

ìì  matrimonio  di  S.  M.  e  1'  anniversaria  della  sua  incoro- 
nazione sono  stati  oggi  festeggiati  in  questo  comune  col  mas- 
simo entusiasmo.  (Janto  solenne  del  Te.  Deum ,  lauti  ban- 
chetti ,  sussi dj  a'ie  persone  più  indigenti,  illuminazione  delle 
case  principali  e  del  campacila  della  parrocchiale,  ed  una 
rappresentazione  drammatica  offerta  gratuùamente  da  alcuni 
fciovaai  dilettanti  nel  teatro  recentemente  costruito  ,  tali  sopì? 


le  dimrfstrazioni  d' allegrerai  ohe  diede  ideata  popaia»ion*  m 
così  memoranda  giornata. 

Milano    ig  Giugno. 

S.  A  I.  il  Principe  Viceré  con  decreto  dato  a  Parigi  ij 
3o  maggio  p."  p.°  ,  ha  nominato  : 

11  sig.  Speroni  Giuseppe  ,  attwal  R.  procuratore  generale 
presso  la  Corte  di  giustizia  fa  Venezia  ,  g'ud  ce  della  Corte 
d'  appello  in  Brescia  Ì9  luogo  dtl  sig.  Nonio  ,  pensionato. 

Il  sig.  Perca  Nicolò  giudice  della  Corte  di  giustizia  in 
Udine  ,  giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Venezia  in  luogo 
del  sig.  Magno  de  Magni  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  Ferrari  Fratesco  ,  segretario  del  R.  procuratore 
generale  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferii,  giudice  dell» 
Corte  di  giustizia  in  Udine  in  luogo  del  sig.  Perosa,  promosso. 

Il  sig.  Fincati  Giuseppe  ,  giudice  della  Corte  di  giustizia 
iu  Vicenza  ,  giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Padova  iu 
luogo  del  sig.  Sa  chini  ,  promosso. 

Il  sig.  Mazzoni  Giuseppe  ,  segretario  de!  R.  procuratore 
generale  presso  la  Corte  d'  appello  in  Brescia,  giudice  presso 
la  Corte  di  giustizia  in  Vicenza  in  luogo  del  sig.  Fincati, 
traslocalo. 

lì  sig.  Fioretti  Saverio ,  segretario  del  R.  procurator  ge-i 
nerale  iu  Macerata  ,  giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Fermo 
in  luogo  del  s  g.  Paniceli i     promosso. 

Il  sig.  Pollavini  Bartolomeo ,  giudice  della  Corte  di  giu- 
stizia in  Sondrio ,  giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Como 
in  luogo  del  sig.  Magno  Cavallo ,  promosso. 

Il  sig.  Mari  Giovanni ,  giudice  di  pace  in  Gallarate  ,  gÙH 
dice  della  Corte  di  ^iusiuia  in  Sondrio  in  luogo  del  sig. 
Pollavini,  promosso. 

Il  sig.  Giaco melli  Rafaele  ,  supplente  della  Corte  di  gim 
stizia  in  Bologna  ,  giudice  del  Tr.bunale  di  prima  istanza  in 
Raveana  in  luogo  dei  sig.  Mancini  ,  defunto. 

Il  sig.  Taveggi  Alessandro ,  giudice  supplente  presso  la 
Corte  di  FeiKara  ,  giudice  del  Tribunale  di  prima  istanza  ia 
Rovigo  in  luogo  del  sig    Strabelli ,  promosso. 

Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatri  ALllA  S«j^la.  Si  rappresela  fa  mti^ 
sica  Le  camatricì  villane.  Primo  b*_„?  Jolanda  i 
secondo  balio  nuovo. 

R,  Teatro   alla   Canobiawa.  Balla  eomp.    I.    g 

E.  francese,  sì  recita  Du.uis  et   D.sronais Cr > spiti. 

médecin, 

Avviso.  Il  sig.  Guido  Baldi  darà  in  questo  tea-A 
tro  un'  accademU®  dì  poesia  estemporanea  la  sera 
di  venerea  22  corrente  ,  alfe  ore  otto  e  mzzzo  # 
purcnè  non  &hb;a  la  go  nella  stessa  sera  V  apertiti 
ra  di  un  nuovo  ieatro;  n;l  cfual  caso  V  accademia, 
verrà  protratte   al  venerdì  susseguente. 

Teatro  dei,  Lentasio.  Si  rappresenta  in  ransi'e* 
La  guerra  aperta  o  sia  Astuzia  contro  astuzia^  coiati 
ballo. 

Teatro  S.  Radeqonba.  Balìa  comp,  Basii  si 
recida  Lo  Sciali. 

Teatro  des-le  Marionette.  Si  recita  II  poeta^ 
eco  farsa. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.-  Esgrcfej  d'equi* 
*<&>i&n&  dtmUf,  dal  eavàllsrixzo   &uittatmt.%. 

Vfuu&wuLi  ■—  Veduta,  dì  Palermo,  —  Dalle  erd 
li  •nt«sfls«rìà}.aK«  dna  al  tramontar  «lei  «ole^ 


Mìlaao  .  dail^   Tipografia  di  Federico  Agnelli  % 
nella  co^ya^sì  ài  $.  Afjirgiitfita ,  sam,   niS, 
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Tutti  gli  ritti  4'  tjaministraaioBs  pesti  ia  qaszt»  fogli*  ieae  officiali* 

IBtfIStZgiìViUSàireBemaiSCtmtunn «un  i  n    mmiiy.ji— «— — — — u*a.*-n*mfmmM*~.vuw ■.,  .»    ultimi»  ■iiammunu—jii  ■ii.',t<Pgl3asjgBn2Sfc2KSCSS»y' 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 

Madrid  a  4  Maggio, 

altrieri  è  stato  q>r    celebrato  con    gran    fssta 
1*  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  la  Regina.  Aio 
ere  del  mattino  il  de  ha  ricevuto  i  ministri ,  i  gr*n- 
di  officiali  della  sua  cau  e  tutto  il  Corpo  diplomati 
co.  Ad  1 1   ore  S    M.   ha  dato  udienza    ai    principali 
impiegati  del  e  amm  nisirazioni  civili  t  militari.   E;Ia 
si  è  quindi  porti  ta  a1  Prado  ,  ed  ha  passato   in  rivi» 
Ita  i  corpi    d'infanterà,  di  eavJleria  «  d'artiglieria 
della  sua  guardia  ,  la  guardia    d'  onore  ,    la    guardia 
civica  di  Madrid  e  tutte  le  truppe  francesi  che  com- 
pongono la  guernigion*  di  questa  città.  Una  iminea 
ia  molr'tudiuc   si    affJ'ò    intorno  a    S.  M.  Alla    sera 
*'fi  Ut  tRtamiuazioic  generale  ,  ed  i  teatri  hanno  data 
ama  rimpreiemazione  g  atuita.  La  municipalità  d<  Ma- 
drid ave*'*  fatto  preparare  no  Ircele  ove  p;ù    di    4°*- 
persone  furono  ammesse  ad  una  bri  lant  ssima  festa  di 
bàlio ,  che  il  ile  si  degno  onorare  della  sua  presenza. 
Il  sig.  barone  di  Darriau,  comandante  della  Le* 
gion  d'  Onore  ,  cavalier    dalla  Corcna    di  Ferro  ,    e 
governatore  di  Porto  San'a  Mara,  è  stato   ora   pro- 
mosso da  S.  M.  al  governo  di  Sv  glia. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Sf.ckholm  a5  Maggio. 
E  qui  vaiata  in  luce    un*  opera    ufficiale    nota- 
bil:!s'aaa  ,    intitolata:     Quadro     storico    de^li    ultimi 
anni  del  Regno  di  Gustavo  Adolfo  ,  con  documenti. 
Fra  poco  si  avranno  rìsile  traduzioni    francesi    e    te- 
desche   di    qusta    opera    curios'ss  ma.    Fra    le   altre 
cose,  leggesi  in  csst  che  Gustav©  Adolfo  aveva  altro 
volte    avuta    la    mira    di    dar    I*    s-)la  di  Goihland  ai 
cavalieri  di  M*lt».  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Gottemlfurgo   29   M/ggio. 
La  voce  divulgatasi    che  gi'  Inglesi    avevano  di- 
maaiato  al  gjy?rno  svedese    di  rilasciar  loro    la    sua 
fiuta,  è  priva  di  fondamento.  Gl'Inglesi  trascorrono 
davan'i    le  nostre    coste  j  ma    le    nostre    batterìe    li 
tengono  in  snggezione  ,    e    la  maggior  parte    de'  no» 
stri  vascelli  sono  ri  usciti  a  sottrarsi.  I  proclami    dell' 
ammiraglio   Sauaaarez    e   le  sue    ridicole     millanterie 
fono  state  «eccita  col  disprezzo  che  meritano.  <  Pub  ) 


REGNO  DI   DANTMARCA 

Copenaghen    a    Guigno. 
Ecco  i  dettagli  or    ricevutisi    sul    tristo    avvenir 
icento    dell»    morte     pr«m  tura    del    Principe    Carlo 
Auguro,  Principe  reale  di  Svezia: 

Questo  Principe  aveva  psss  to    quttio    gicrri  si 

Rsmlosa  con  suo  fratello  i!    Duca    d'Aa  un.mbcrgo, 

il  qu»lc  lo    abbandonò   il    38   imggìo    per    ritornare 

|  dalla  strada    di    Copenaghen    ad    Au'usttfo  borgo.    Il 

•  Principe  reale  simbr*va  in  buona  sJutt  :  n.uàimf.ta 

(dimosuò    una   vivissima    c<u)m*z'one    alla    partsuza 
del  suo  caro  fratello.  S     A.    R.    mouto    a    ca7s.H0    e 
f*ce  tre  miglia  per  recarsi  al  eimpo  vicino  «d   Hel-« 
i  sìrgborgo,  ove  crrnv.  dò  le  manovre-    NI    momento 
'  che  il  reggimento  degli  us.ui  di  Moerncr  focena   un 
]  attacco,  il  Principe;  acecnipàguato  da  pare. chi  i\x- 
'.  tanti  di  campo ,  portosi  di  galoppo  verso    1'  ala    si-* 
:  nistra }  allorché  il  Principe  si  fu  allontanato    di    5oo 
ptssi  circa,  si  osservò  che  barcolli  va  sul  di  Ini    ea<4 
'.allo  e  eho  non   »vev*    più    '1    cappe  lo    in   t*si*.    (1 
cavallo  fecs   ancora    qualche    ccntiu-jj    di    pass'  ,    e 

•  tutto  ad  un  tratto  fu  visto  il  Princ'pe  esd  .re  indietro 
;  per  terre.  Gli  ajutanti  di  campo  accorsero  np'cU— 
■  menu:  si  trovò  che  il  Principe  dava  appsua  qualche 
f  se  g  o  di  vita.  Il  medico    Rfss,    d'     Stc.k;olni,    che 

accomp*gnava  S  A.  P.  nel  di  lei  vùggio,  fu  im-i 
mediatamente  chiamato  :  si  portò  un  letto  sul  lu  go 
stesso  ove  il  Principe  era  e&èutr  ;  ma  egai  soccorso 
fu  inutile j  il  Pii^cipc  aveva  cesato  di  V' vere  a' l'ar- 
riva d'I  dolore.  Egli  è  morto  sei  ere  solamente  do- 
po la  partenza  di  su  frittelle,  ii  Duca  d' A  gust?nn 
borgo,  eh' è  ritornato  il  18  a  Copenaghen.  Si  f*rà 
la  sezione  del  cadavere  per  comprovare  la  s&eaa  di 
sì  funesto  accidente. 

Un  giornale  che  si  stampa  qui  sotto  il  titnlo  dì 
Quadri  di  Copf.njghin  f  ave?a  detto  che  il  Principe 
era  e»  dato  insieme  col  suo  cavallo,  e  eh'  era  stato 
gravemente  ferito.  Q  icsf  niserzione  vien  confutata 
dalla  nostra  gazzetta  officiale,  la  qu:;Ie  non  coti- 
tisne  nel  numtro   d'oggi   shs  le  aegumti  parola: 

«  Si  è  or  ricevuta  ia  uo'.izia  che  S.  A  R.  il 
»  Principe  Carlo  Augusto  di  Svezia  è  m  -rto  7m;jrov- 
»  visamentc.  Benché  ancor  non  si  conoscano  tu'te 
»  le  ciicostaDze  di  ques'o  tristo  avvenimento  ,  evvi 
»  ogni  motivo  per  con«idtrare  «joine  intieràmeate 
»   falsi  \  ragguagli  dati  a  questo  riguardo    dal    coni-} 


68a 
i>  pilatore  del    Quadro    di    Copenaghen.   Domasi   li  j  soggiorno  nella  nostra  eJtlà,  debba  retarsi  in  leghila 
»   Corte  prenderà  il  lutto  per  la  morte  del   Principe  [  Urrà,  La  sua  missione  dà  luogo  *  molta  congetture.»' 
»  reale  di  Svezia,  per  tre  settimane.  »  E  note  a  tutti  elsa  i)  generale  L'  Estotq  eoe  è 

Si  è  osservato  cha  ad  Ebeneur    n©a   sì    è   per-  j  m»i  partito  del  »  nostra  residenza  già  da  naoJti  mesi  ; 
snesso  a  veiuuo,  il  29  maggio,  di  passare  il    Sund.     eh'  egli    ritrovasi    ancor    qui;    e    che    ccn   si  è  mai 

Uà  convoglio   ing'ese    di    4fo    vele    ha   pur   or  f  trattato  dì  un  viaggio  dì  que sto  generale  in  Isvczia ,  3 
passiti  i  Bilt  p.T  recersi  nel  Baltico  j  è  questo  il  ^>iù     singcls.rm?nt«  poi   in  lEgbiiteirs.     Questa   voce   pern 
grande  couvogli©  chs  s-asi  veduto  già    da   moltissimi  j  tanto  nou  ha  verun  fondamento, 
anni.  GÌ* I  iglcsi  3' -mpjukonìscono  nel  Bai  ico  di  tutti  |    —  Il  Principe  Àugrsto  ferdinardc  è  qui   ritornato 
S  bat.meeti   mancanti    delle    dovute   licenze,    e    già  |  dal  su©  visggio  in  hlesia.  (  Jcur.  de  V  Emp.  ) 


hanno  prtdsto  53  n-vi.   {  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Ci  si  scrive  da  Hetaingo> ,  sotto  la  data  del  3o 
maggio,  «he  tutta  la  squadra  svedese  eh'  era  alla 
spiaggia,  e  cV  era  dastiaata  pel  mare  del  nord,  ha 
fa  to  vela  per  Carìserona.  Ogg:  s;    è    sparsa    la   vece 


REGINO  DI  VESTFALIA 

Annovei    3  Giugno. 
Per    quinto  si  sM'cura,  il  nostro  paese  fermerà 
d'  era  innanzi  tre  d  paramenti  vestitici,   di  cui  san 
ranno  capoluoghi  le  città  di  Annovcr,    Luncburgo   * 


che  gì' logie»!  si  sono  impadroniti    dell'isola   svedese  :  Stadc.  (  Idem.  ) 


di  Wiagoe. 

Ci  si  scrive  da  Gaitcmburgo  che  ì'ambasciadere 
svedese  a  Londra  faceva  apparecchi  di  partenza. 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  28  Maggio. 
Nella    parte    della    Galizia  th' è  stata  riera  la   al 


Lettere  d'Omoè,  sul  Bclt,  in  data  del  3i   msg<  j  nostro  ducato,  si  sono  riservai  io   milioni  di  franchi 


gìo,  riferncoMO  quieto  segue  : 


ia  poderi  e  domiuj    destinati,   per    q^sn^o    dicesi ,  a 


Vedasi  venir  dal  sud  un    convoglio    ststo   attac-  I  ricompensare  i  generali  ed  officiali  che  si  s^no  distinti 
cato  daik  fl  tu  di  g'ke  uscita  da  Naskoe.    Un   va-  f  nell'ultima  campagna. 


scello  dì  linea  si  è  diretto  verso  il  sud,  ed   il    csn- 


Fretendtsi ,    ma  ciò  demanda   conferma  ,  che  il 


conamento  è    cessato.    Questo   vascello    di    guerra  è  ;  Principe    Czartrryrii  ,    che    qai  trovasi  tuttora 4  satà 
ritornato  indietro  ccn  un  brick. 


I  r'vestito   d"lla  dignità  dì  viceré  del  nostre  ducato.  Gli 


Ci  si  scrive  da    Moehs :en  ,    che    gViiglesi    non  j  si  era  data  una  guardia  à"  tenere  di  certo  granatieri; 
rispettano  i  battimenti  seutrsli,  e  che  una  delle  loro  j  ma  egli  nen    ha    ritenute    che   la    gtad.a  ordir  ari» 


fregate  ne  ha  pridàti  sette  in   quelle   vicinanze. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 
E  impossibile  il  figursrsi  l'iasmeuso  numero  di 
Vascslli  d'ogii  ra^go  e  d' ogei  denomini  zone  ch« 
Jfansi  vedere  ogni  giorno  nelle  nostre  acque  Balìa 
Metà  d'aprile  fi  jo  al  34  m  gg "0  si  smo  contate  tre 
«qua  Ire  iog^si  e  più  di  70 >  bastimenti  metcartili. 
I  nostri  corsari  fanno  tutti  i  giorni  rische  preic  sul 
eommsrcio  inglese    (  Pub.  ) 

SLESIA. 
Sckmìedèerg  24  Maggio. 


d?  un  generale. 

Per  supplire    ai   bisogni    dello   slato  ,  il   Re    ha 
fornito   iel   suo  proprio   ersrio    la   semina   di   9003x4 

fiorisi  di  Polonia.  (  Ilem,.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  5i  Maggio. 
G  à    da    5  gierpi  è  pu'  bica  la  nomina  del  s?{j* 
generale  maggiore  barene  di    Watsdoif    al    posto    di 
m'nìstro    di    £;s$  nia    presso    S.    M.  l' Imperator  di 
Russ'a. 
—  Jer  F  adiro  ii  sig,  P  incipe     J'blontwski,   stnaH 


J -ri  ,   dopo    un    violento    temporale  ,    abbiamo  |  tire  ««stillano  del  Ducato  di  Versavi*,  è  partito  per, 

ì 

aof  erta  un' inno  .'dazione  che  ha  fatti  immer  s"  danni.  j  Parigi  ,  kskme  co'  su^i  figliuoli.  (  licm.  ) 


Ls  a^q  e  hanno  atterrate  parecchie  case,  e  distrutte 
per  m*t&.  o  eonsiderabilmcnte  danneggiats  n-!olt,s- 
&'me  altre.  Oì-gi  a  mezsotì  si  ssno  già  rinvenute  12 
persane  annegate.  Wlultùs'm'  penti  s  no  stati  por- 
tati \ii  dalle  acque,  e  le  strade    attigue    re< vinate  .  o 


ì 


IMPEl  O    D'  AUSTR  A 

Vienna   1°   Giugno. 

Si  fanno  q?ai  lavorare  i  soldati  della  gucrnìs^n© 

al  riattamento  di  quelle  parti   delle    nostre   fort'fica^ 

zioni  eh'  ers.no  state  distrutte  }  mx  ei  vorranno  dfgii 


danneggiate.     I    viUaggi    de*  ncstH    ccntorai    hanno  5  anni  per  eempier*  questo  lavoro.  Del  resto  pare  che 


pure  sofferto  corsldersbilmfBtc    (  Id*m.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   2   Giugno. 


il  progetto  s'a  meno  di  ris'fcbilire  le  fortificjz:oui 
eom'  erano  prim^  ,  che  di  levar  via  o  di  spianare 
Je  rovine    ebe    imbax.'zzans    il    Iuo*o  cv'  eaìsterana 


La    nostra    gassila  à'  oggi  contieiae  iì  seguente  |  tempo  f*.  (  Pub.  ) 
articoio  «  i    — -  I    t'g.  bsrenc  di  MeiSiagcr  pubblica  in  c-*>  dei 

Molti  giornali  francesi  hanno  riferito  in  data  di  |  nestri  g:oraJi!i ,  che  ha  ultimamente  scoperto,  n.3ll% 
S'ockheìm  ,  del  21  aprile:  «  Il  gece:ule  prussiano  '  Stiria,  presso  Vo.Hibsrg;,  uu  »iin7)alc  che,  ^.>  sia  le. 
L^stcq  [  apparentemente  L'  Estceq  ,  gisceLè  rena  j  più  «sbatte  anal'si  eh. miche,  rs.sscmigVa  pcrfe'S.tsrs.ents 
«s'ste  nelP  armata  p^uislana  un  genersle  Lestóq  ]  è  '>  alla  waìker—eiide  èi  cui  le  fabbriche  d'  Inghlltcrr% 
qui  aspettato  entro  pochi  g?orni.  Credesi  eh'  egli  sia  |  fanno  uso  con  t*nto  buon  esito.  È  uà  peccato  ch.4 
^artjt.o    da   Berlino  il    so,   e    chc#    dcj*o   \M  breve     U  U'neno  in  cui  trerasi   ^u-i3to   miucrak  s'.a   tr<p§»$ 


lontano  da  ogni  fiume  ravvile,  pcr  potè?  servire 
alle  fabbriche  delle  altre  province;  ma  il  nostro  go. 
verno  penti  seriamente  a  eollegare  tutti  i  grandi 
fiumi  della  monarchia  austriaca  eoi  mezzo  di  tanti 
canal*  ,  ed  a  creare  un  s'stema  di  navigazione  interna 
«he  rassodigliela  di  ma'to  a  quello  del  a  Francia. 

(  Jour.  de  V  Etìp.  ) 
RE3NO  DI  BAVIERA 
Monaco  5  Giugno. 
Il  Re  partirà  il   1 5  di  quetso  mese  per  andar   a 
prendere  i  b^gni  di  Baden.  Il  seguito  di  S.  M.    non 
8»rà  omDrsto  che  d'  un  gentiluomo  e  del  suo    me- 
dico. Attf.«a  1*  assenza  del  Re  ,  e  1'  imminente  parto 
della    Regina  ,    il    matrimonio   di   S.    A.    il    Principe 
tciìe   e    differ  io    al    mtss    di    settembre.  La  giotine 
Pr.nciprss»,   eh'  era    qai    giunta    già  da   i5  gicrni  e 
più  ,  ritornerà  intanto    ad  Hildburgkausen.  (  Idem.  ) 
Augusta  4  Giugno. 
Jeri   scn»    passiti   dalia  nostra  città  alcuni  carri 
carichi    di  grandi    casse   contenenti  piante  ed  a. busti 
xarij    «redesi    eh*    questi   diversi    oggetti  vengano  da 
Saint  *bud,  e  siano  destinati  pel  giardin  botanico  di 
Yuana.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Rotterdam  29  Maggio. 
Pillasi  di  m'su  e  ancor  più  severe  ehe  verranno 
prese    contro    1'  introduzione    delle    mercanzie    colo- 
niali.   Verrà  fo. ratta,  per  quanto  dicesi,  una  doppi» 
1  o«a  di  dogane   che  si    estenderà  fino    all'  Elba,    ed 
anche  fino  alle  coste  del  Baltco.  (  llem.  ) 
A-nsteriam  6  G'ugno. 
[  Estratti  daifoji  in*lcsi  dtl  2  g'ugno  j 
La  dsj'.ssisne  nella    Camera    de' Comuni    gala 
quTst*oae  dell'  emnsipaxione  de' Cattolici  d'Irhnda, 
è  durat*  fino  a  4  ore  del  mattino   [  2  girg  •©  ]  :    la 
mzioae   del    vg.    G^attan    è    st»ta   r>ett  u    da    nna 
mggioranza    di    104    vóti.    Furono    109    i    voti    pei 
reilere   i  loro  diritti  a'  Cattolici  ,  212  qu  Ili   the  U  : 
rvu^roao.    È    però    una    coos^laiìone  il  saper*    che 
vi  i3uo  nella  C  mera   109  m-mbi    i    qaaH  a0ndan-  j 
nauo  qu  sì  fili.  pohtiM  la  quale  preso  o  tardi,  se 
non    vi    s     rimimi»,    deve    cagionare    la  separazione  j 
dell'  IrhnJa.  È  notabile  1'  uhima  frase   d*>    decorso 
tenuto  .al  sig.  G  utan.-    La   vos  ra   decisione  ,  d  sse 
•gii  ,  segnerà    wia  linea  di  comunicazione  fa  V  e-\ 
sw.ro  e  V  Irlanda,  ed  un'altra  di   separazione  fra 
V  IrUmU  e  Ix  madre  patria.  (  G«z.  de  France.  ) 
IMPERO    FRANCESE 
S.rasbwgo  9  Giugno. 
I!  6  giugno  sono  passati  da  quasi»  città  :   S.  E. 
Askhe:-K*u,  ambasciador  di  Penia,    proveniente    da 
Parigi,    accompagnato    dal    &is.    cavaliere    Jsub.rt , 
refereadarlo,   incaricato   d' accompagnar  S.    E.   s'no 
•Ut  fronti™,  e  eh' è   di  qui  ripartito   .Ha    volta    di 
Paris';  dal  sig.   Oraty,    viceconsole  di   Franai.  *<la 
residenza  d)  Bagd.d,  ircarieato  rg«lm«tt  d'.ctoon. 
p-griar  S.  E  ;  d.l  sir.    Sé  «dea  per  serrili,    d' in- 
k^r««tj    da  un  seguito    persico    di  16    penne   e 


683 
àtì  aig.  Onsfiy,  m.dieo  ó*i  Parigi,   diretto  a  Cesia* 
tincpoli,  e  hcente  parte  del  seguito  ci  S.  E.  j 

Il  »ig.  Hcfner,  c«  nsiglicrc  di  rejgeni..  di  S.  A. 
I.  e  R.  1'  Arciduca  Granduca  di  Virtàfcn  5o  j  prove- 
niente da  Parigi,  e   eretto  a  Culmine  ; 

La  signera  baronesja  di  Wdna  colle  sue  dut 
figlie  ,  la  quale  ritorna  in  Russia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi   ia   Giugno. 
Le  lettere  d'  Arles  ,  dal  3o  maggio  ,  annuazia- 
no   uno  straordinario    iegrotsamento    deilt  aeque    del 
Rodano ,    ed  una    spaventevole   innondazione.    Neil. 
notte  del  2S  al  26  il    RoJsno  s*  è  alzato  ad  «n'  altezza 
tale  ehe  ha  sorpacSate  tuIte    le  più    graadi   5liBon,Ia^ 
lioni  di  cui  si  abbia  memoria  j  le  dighe  più    forti , 
le  chiuse  più  alte    furono    tutte   rovesciate  ;    Arles  , 
fabbiicata  in  gran  parte  sepra    una  collina,  è  rimasta 
per    5  giorni    isolata  ,    e    secz'  aver    temurietzicn. 
alcuna  colla  campagna. 

I  danni  cagionati  da  qufsla  icnccdszioce  sono 
incalcolabili  }  i  raccolti  de'  greci,  e  quello  dell'  erba* 
cali  sono  toialnwnte  distrutti  ;  le  ac^ue  salse  dell. 
Camargues,  seno  degradate  per  gran  tempo  II  fiu^ 
mt  con  è  antera  rientra  lo  nel  suo  al  ree  j  >e  ermu- 
nic»  tieni  e  ©11.  campala  ncn  sono  incera  intiera- 
mente ristabilite,  e  quindi  s'  ignora  per  anco  il  nu- 
mero delle  persone  ehe  saranno  perite  in  questo  in* 
fortunio  ,  etme  pur  quelle  del  e  bestie  Umile  the 
si  saranno  annegate,  (  Idem.  ) 

— -  Il  3  giugno    sono    arrivati    a  B?jma    il    caglio 
a  3  alberi  1'  Esle  di  Filade  fia  ,  di    a35    totnell.te, 
proveniente  da  quella  cita,  cnico    di   tibacto,  con 
ì   tone,  legDo  di  tinta  e  pellicce  ,    siato    predalo  l'ii; 
gennajo  sviso  dal  ecrssro    il    Maresciallo  Moneryi 
il  bvirk  Teniury  di  Nuota  York,  st»to  sequestrato  al 
Psss.gc,    e    di    là    proveniene,    calicò    di    ruccaro, 
c*fc,  pepe,  cacce    ed    indaco  j    il    naviglio    ameri-» 
cano  il  C&mmodoro  Rvggers ,    di    24o    tcL-r.e])*t»;  e 
la  go'etta  americana  V  Eleonora  ,  di    174  tonnellate, 
nati  sequestrati  a  S.  Seb^tiano,  e   di  jà  provenienti, 
sena'  alcun  carico.  (   Gaz.  de  France-  ) 
Firenze   i3  Gmgno. 
Si  assicura  in  oggi  che  le  LL.  MM.  II.  e   RR.  l' Im- 
peratore e  l'Imperatrice,  ncsiri  argusìissimi  Sovrani , 
si  porranno  in  viaggi©  pei    l' Itali,    nei  p.imi    gior- 
ni del  prossimo  m^e  di  ouebre.  (  Monit.  dì  Genova  ) 


NOTIZIE    I  »  T .  £  S  '■  M  È 

REGNO     D'  ITALIA 


Ancona  7  Giugno. 
Sono  giunti  in  questo  porlo  37  legni  mercantili  con  ge4 
neri  diversi  ,  e  sono  :  i5  trabiccoli  provenienti  da  Sini^agtii^ 
Zara,  Vpneria  ,  Cesenatico  ,  Ponlelagosc^iro  ,  Trieste,  t  usia 
piccolo  ,  Priuiaro  ,  Rimini  ec.  ,  con  cJiio  li  ,  grano  ,  rosolio  , 
vino,  canapa,  zoll'aroli ,  gargiuolo  ,  bombe,  c!o  ,  fazzi  letti , 
legnami,  termenttea ,  sardelle,  trombe  di  ferro,  padelle, 
ierro,  acciajo  ,  ginab.ro.,  crcg  uoli ,  liso,  Stoppa,  biscotto  ec. 
i  polacca  pioveaiente  da  Corlù ,  eoa  olio,    zucchero    e    valf 
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an«*a   per  Venezia,   raceomtmdflta  al    sig.  Antonio  Passano, 
pcpretario^  i  tartanon e  proveniente    da  Pesaro     con    farina 
*  tegue  da  fuoco  ;  a  bracciere  provenienti    da   Ragusa   e   Ri- 
cini con  cera  ,  pelli  d)  tassa  ,  filato  rosso  ,  zucchero  ,    vino  ; 
»    battelli    provenienti    da    Sinigaglia    e  dalle  Punte  bianche 
con  cera,  lino,  «toppa,  formaggio    salate  ,    olio  ;    6    paranze 
provenienti  da  Rodi  ,  Spalano  e   Zwa  ,  Ortona  ,    Smaglia , 
Venezia.    Ponlelagoscuro ,   con  agrumi,  pelli  di  lepre,    cera, 
cuoja,  filato,  vino,  aceto,  legna  da  fuoco,    cora-ne  ,    luca- 
noci, ferro,  canapa,  a  cannoni  ,  too  palle  ,    i56    bombe  pei 
«g?.  fratelli  Pellegrini  ec    (  Gozz.  del  Metauro.  ) 
^Treviso  4  Giugno- 
Questa  città  consecrò  i  giorni  i/f,  ,5',t6^  ^ 


italiane  e  latine ,  tate  &  fi  complesso  delle  dimostrazioni  dì 
gioja,  cou  cui  il  comune  di  'VJ.ortara  festegg'b  le  auspicatisi 
siaie  nozze  di  Nap'id-  one  il  Grande  e  l1  anniversaria  ricor- 
danza della  incoronazione  di  lui  qual  Re  d'  Italia. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Sydenham  ;  opare   m<-iìcjUc,   voi.  2,°   stampato 

ia  Paria,  Sì  questo  come  il  voi.    i  °   trovali    fendi* 

:  bile    al    negozio   di   Francesco   Sonxoguo    di    G.  B.  a 

;  stampatore  hb  aio  sulla  Corsìa  de'  Serri,  natn.  5964 


e  3i   m»g 
cio  sTle'pfa  "vive  dimostrazioni  di    gioia  pél    memorando    av 
Lnilbento  delle  auguste  m  zze  di  S    M    P  Impera.or  Napoleo- 
ne     e   per    l' anni  versoio    della    di  lui    incoronazione    in    rie 
<T  Italia    U  sig.    Podestà    pose  in    questa  occasione    la    prima 
pietra  deH' aico  trionfate  che  51   erigerà    fuor    di   porta    INspo- 
leene  a  monumento  perpetuo    del  passaggio    di  b     M.    me- 
aut»  iP  mese  d,  dicembre   1807    Corse  di  cavali,  ed,  fantini  , 
tensione  d'  un  aereostala  ,  fuochi    d'artifizio,    illuminazione 
della  città  e  de'  teatri  ,  feste  di  bàlio  ,   ed    una    Cantata    ina 
lo-a  alla  faustissima  circostanza    'urono    1    principali    diven- 
ienti stai    offerti  ai  pubblico  ,  il  qnale    ne    ha    goduto    col  a  . 
«iù  perfetta  tranquilla.  Le  eerim   uie    sacre    presentirono    la 
5na»gior  pompa  }  tutte  le  autorità  1  cai.  e    immenso    concorso 
ài  p.  p<  lo  vi  hanno  ass  st-to  ,    ed  hanno  indirizzai-  a  Do  ar- 
Jent.sHmi  voti  per  la  prosperità  dell1  augustissima  Coppia.  Wi 
atti  di  beneficenza  coronarono  si   g  ande  solennità.  La    truppa 
ài  guernig.one  e  di   passaggio    per    questa    centrale    "cevatte 
nzu m  di  riso  e  carne  ;  per  disposizione  del  sig.  cavai,  e  ba-    * 
roae  Prefetto  fu  pure  distribuita  un»  ragione  di    vino    a    eia 
scheduli  solda'o:  si  assegnò  una  sovvenz-one  in    danaro    agi 
ammalati  degli  spedali  civile  e  militare  :  e  tutti  I    poveri    del 
«omune,  i  detenuti  e  i   con  tannati    furono    abbondantemente 
soccorsi.  | 

I  rapporti  che  ci  pervengono  da  tutti  gii  altri  comuni  del 
Pipartimeoto  ci  mostrano  parim.nte  che  a  gara  hanno  esoi 
»(re  celebrato  i  due  grandi  avvenimenti  con  sacre  funzioni, 
fiiuocb  pubblici  danze  ,  banch' tti ,  fuochi  d  artifiz.o  ,  sta 
et  beneficenza,  e  sincere  acclama»  om  «gli  augusti  Sovrani.  , 
Il  comune  di  Spilimbecgc  si  è  fra  gli  altri  distinto  coli  inna.- 
sare  una  lapde  in  perenne  memoria  de    passaggio  di  ».  m. 

{  E-tr    dai  rumeri  18  ,  20  e  sa  del 
Monit    di  Treviso.  ) 

Sondrio  i.°  Giugno* 
Questa  centrale  ha  dignitosamente  festeggiato  nel  dì  3i 
SPae»io  •  l'pnr-ivnsaiio  dell'incoronatone  di  S.  M  ,  e  1  au- 
«F>caWin<  urine©  co!!"  impareggiabile  ligi»  rell  Imperator 
li  lacrsoo  Mia  viglia  di  così  fausto  giorno  si  diede  un  bri  • 
1,,Htissmo  bailo  nel  i-aUvzo  della  Prefetiura.   L'aurora  del  di 


Acque    tfii<*ali    di    Valdieri. 

Le  terme  di  Vaidieri  furono  celebrate  nell'  an»ichità  da 
valenti  medici  e  chimici ,  ed  anche  recentemente  lai  dotte 
e!  rinomato  chimico  '1  si^  professore  Joubert  ;  la  loro  grande 
efli  acia  le  aveva  rese  quasi  escu'ive  alla  sola  Corte  di 
Tonno  ,  che  vi  fece  fabbricare  una  regia  casa  di  bagni  e 
praticare  delle  araeie  passeggiate  in  mezza  si  folti  boschi 
d'antichi  orninosi    faggi     (Nelle    passale    vicende    fa    rovinata 


qnelU  casa  ed  ora  da  tre  anni  riedificata  è  aperta  a  comode» 
pubblico  ,  e  i  in  quest'  anno  dal  io  giugno  sino  a  tutto  seH 
Umbre  potrà  ciascuno  colà  dirigersi. 

11  piezzo  per  la  stanza  ,  bagni ,  loro  servizio  ,  vitto  ,  biaaH 
diaria  ,  in  fir«  tutto  compreso,  è  di  trinchi  -sei  al  glorio  per 
quvlli  che  stanno  al  a  prima  tavwla  ,  e  di  franchi  quattro  per 
quelli  della  sec<  rida. 

I  bagni  di  Vaidieri  sono  alla  distanza  di  14  miglia  dalla 
città  di  Cuneo,  in  aria  pura  ossigenata ,  ed  in  un'  amena  si- 
tuazione. 

Le  sorgenti  minerali  sono  trentadue  ciascuna  del  fé  quali 
ha  una  diversa  temperatura  ,  e  >iiria  virtù  per  risanare  dalle 
diverse  malattie.  Infinite  sono  le  gua-igioni  che  devonsi  a 
queste  acque  ,  alcune  delle  quali  ven%<  no  riferite  dal  sullo-} 
dato  sig     Joubert. 

La  muffa  (  sostanza  vegf  taLile  nodrita  dalle  acque  sulfuree  ) 
vi  creice  m  abbondanza  ,  t,  per  le  proprietà  t  micae  chT  essa 
racchiude ,  firma  un  eccellente  e  maraviglioso  rimedio  per 
molte  malattie  locali. 

Si  ttovano  pure  fanghi,  bagni  a  vapore,  docce  e  fiH 
migaiiòni. 

Le  persone  che  desiderano  andare  a  quei  bagni  potranno 
indirizzarsi  al  sig  Fumé,  ami;!;»  in  Cuneo,  e  direttore  di  quei 
bagni. 

Art.  com. 


R°  TEATRO  ALLA  G ANOBI  ANA 
Avviso.  Il  sfe.  GwAo  Udii  dirà  in  questo  teOA 


Sr*  ;~^S^*£n-  ";ù  a  ».  »•  um  *  poesia  «w^™™*  u  ^ 

neuodì  ebbero  iu«eo  le  armonie    religiose:    la  pomi 


le  aèctmr.agnò,   nort    poteva    esser    maggiore.    In    attuto    il 
fero    largbe    distribuzioni  di    pane,    vino    e  sai?    ai    poveri. 
P  vp.sì  giuochi  pèpolari  invitarono  quindi  la  moltitudine  sulla 
*ran  p.aOa.  1»  sg    Premito  diede  gran  banchetto  ade  "utonta 
locai,  ed  alle  pedone  piti    ragguardevoli  ddla    citta    Al   dopo 
«Mara-  fu  oiUr-o  a    (uesia  popolazione  lo  specolo  per    essa   j 
muov  ssimo  dell'assalto  di  quat  ro  cuccagne    Alla  sera  la  citta  ? 
fu    uà  iUuminVt'   :  la  piazza,  trasformata  quasi    pei     incanto  | 
in  vn  giara  n<    >l!uin  nate    a  d;s  g«o  e  cob    una _  straordinaria  i 
profusione  di  fan* li    colorai,  ioimò    l'ammirazione    di    tutti 
gì     ;p  e  ita  tori. 

Le  autorità,  gì'  impiegati  pubblici,  il  clero  e  latta  in 
fine  la  cittadinanza  di  Son  Ir  o  concorsero  con  «pontóne! 
Sributà  8  rendei  aio  eh.  fosse  possibile  ,  degno  cteil'  a- io 
©spetto  il  nostro  festeggiamento.:  ma  il  sig  Prefetto 
tilt  si  distinse  col  dono  che  fece  »1  comune  d'  mia 
»a  idrair  ca  per  estinguer  gl'incendi:  la  gratitudine 
animrnis'lrs't)  non  si  scancellerà  mai  da' loro  cuor). 


di  venerdì  22  corremo  ,  al'e  ore  otto  e  mazio  j, 
purché  non  abb  a  lu  go  nella  stessa  sera  V  apertui 
ra  di  un  nuovo  teatro  j  n-l  qual  caso  V  accademia 
verrà  protratta  al  venerdì  susseguente. 


R. 


sica 


macchi- 
de'  su  >i 


y  gcvino   4   Giugno. 
L'snniversario  dtli'  incoronazione  di  S.  M. ,    e 
anguste  nozze  si  festeggiarono  da  questo  comune  il 


AHa 


mattina 
i 


ramò  solenne  Te  Daun  nellr 


le    di    le1 

Il  maggio. 


cattedrale  5  e  la 
Buernigioqe  eseguì  diverse  evoluzioni  sulla  gran 
v,  va  IN.  1  iiD'anrnle  del  giorno  varj  concerti  musicali,  una 
L^cacna  fucebi  d'  artifizio  ,  e  g-ner^le  illuminazione  furono 
j  JjveitimenM  offerì  »1  popolo,  il  quale  vi  univa  «onlmui 
evviva  alle  LL    IttW    li    p  Rh- 

Mcrtara  1.*  Giugno. 
H  rimbombo  delP artiglieria',  il  suono  de' sacri  bronzi 
,1  csate  d  11.M  di  lode  e  in-grazi?mcnto  all'Eterno,  sontuosi 
^ànehetti  anmaii  da  sinoeri  brindisi  att' imp« inde  f J»«j & •, 
Y  assalto  d' ura  cuc  .gs»  ,  «fuochi  d'  art.hzio  ,  1  illum.iM- 
shene  della  ette,  una  .appiesenlazione  drammatica  ed  una 
festa  di  bailo  gratuita  nel  teatro,  eleganti  poesie  ed  iscrisiOBi 


Spettacoli  d'  oggi. 
Teatro  xlx-a  Scala..  Si  rappresenta  in  neu.J| 
,e   eanunréci   villane.   Primo   ballo  t  Jolanda  | 

o  balio  nuovo. 
Tea  ro  Calcano.  Si  rappresenta   in    musica  il 
draW'pa  seno  ,  i-.it  telato  /  nti  d'  Efeso  ,  musica  del 
M.°    Farinelli  ,    con    bailo    La,   vendetta  di   M-dea^ 
composto  e  direno  òM  sig.  Scir*ffiaJ. 

Teatro  S.  Eadegostdì.    Dalla    ecraap.    Basii   >| 
recita    Clementina  e   Valdemaro 

Teatro  delle  Marioìtetts;.  Si 
villane. 

Giardini  Pubblici.  Auutsi^iro. 
mzìcn»  direni  dal  eavaUerizxn  Guztlau^ss. 

Pfcteora'ffiìa.  —  Veduta  di  Palermo.  —  Ball*  er«^ 
'.  11   *nt«*a*lritli»ts*  «n°  «^  trsraPTjtsr  <M  sols. 
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Il    IWl  iti  ina&s  ! 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SVÈZIA 
Gouemburgo  29   Moggio. 


G. 


iusta  le  move  uffieuli  di  Riga,  tetti  i  Tasselli 
toeuiri  che  si  presentano  per  entrare  nei  pori    rmsi  ?  \ 
debbono  io  prima  spedire  le  loro  carte  »  Pietre  bar-  i 
g 0 ,  per  eum  colà  esaminate.  Oltre  alla  Iieenza  del 
«collegio  reale  di  commercio  ,  ogni  padrone  di    navi- 
glio sverete  debb*  esstre  muu ito  delle  carte  segnanti: 
I.*  eotifieato    del  coasole    di   Russia  (  o    se    questo 
Ben  trovasi  nel  porto  donde  il  vascello  ha  fatto  vela, 
un  certificato   del    magistrato  )  ,  il  quale   attesti   che 
il  vascello  Don  è  carico  di  merci   icg'esi  ,   o    che    il 
-carico  noi  è  proprietà  d'un  sudditi  della  Gran  Brc- 
1  gna  j  a  *  riconoscenza    e    i    contraiti    di    noleggio  ;  I 
3*  manif  sto  o  design» tione  del    cari  o.    Il    vascello  ; 
dcl.be  oltre  a  ciò  aver  il    contratta   fatto    coli'  intra- 
prenditore  p«r  la  costruzione  del  vascello  ,  il   passa- 
porto dell'  equi p  g  ;io,  il  p  is?porto    mari  timo   delle 
degaae,  ed  il  gor.^U  di  vi*eg*o    (  Pub.  ) 
BEGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen    3    Giugno. 
S.  M.    h«    visitato    in    quatti    scorsi    giorni   una 
macchina  di  nuova    invenzione    per    coniare   le    mo-   j 
Bi»*;  ed  Ha  esternata  la  sua  «oddVazioae  siile    prò-  ] 
ve  che  h.»  viito  farne.   Il  professore    Warboure,    co 'se  I 
ej-icsu  occasione  p«r  far  couiare    una    medaglia    alla  ! 
presenza  di  S.   M    D»  uu  lato  rappresenta  essa  il  bu«  j 
ito  di  Cristiano  V*I ,  colla  leggenda:  Divo   Christia—] 
no  VI  non.  mtn.  imhoanti  :  e  dall'altro     qutllo  di 
8.  M    il  Re  attuali,  colla  leggenda:    Frederico    VI  , 
nov.  mon.  con  untanti. 

—  A' cuoi  viaggiatori  russi  hanno  fatte  ultimamente 
molte  scoperte  interessanti.  Il  negoziante  russo  Sy- 
rawit  koi  ha  scopata  nel  mar  glaciale  ua'isola  intie- 
ramente sconosciuti  .  a  cui  ha  dato  il  nome  di 
Nuiva,  Siberia  l\  u-.t  .iraiista  sig.  Hedenstraem  l'ha 
•laminati  ,  ed  ha  recentemente  pubblicato  il  risultilo  ; 
delle  sue  oss  rvazioni  le  quii  sotto  va;  j  rapporti  sono  ' 
interessantissimi.   (  Pub-  ) 

—  N;lla  notte  de!  3o  m.-ggio  uà  corner  francese  > 
ed  ano  svedese  ,  provenienti  da  Helsingor  ,  hanno  | 
passato  il  Sund. 

Soltanto  il  di  3i  è  stato  permesso  il  passaggio 
del  Suad  ,  ed  i  viag^'at.d  hanno  potato  passare 
d*  ambe  le  parti.  (  Gaz.  de    ''rar.ee.  I 


REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  a  Giugno. 
Si  sta  apparecchiando  il  cestello  di  Pilnitz  » 
soggiorno  favorito  del  nostro  Sonano,  in  modo 
d'  essere  abitato  da  illustri  forestieri.  N>n  solo  vi  si 
recheranno  il  Re  e  la  se*  famiglia  ,  ma  ?'  è  pur  lai 
sing*  che  1'  Imperatrice  d'  Austria  vi  inderà  a  f-.re 
ena  visita  alla  nostra  Corte.  Potrebbe  darsi  che  S.  M« 
1'  Imperatore  1'  accompagnasse  in  qu  sto  viaggio. 

(  Jour.  ds  l   E  tip.  ) 
REGSO  D'UNGHERIA 
Biia  24  Maggio. 
Corre  voce  che  Czerni  Giorgio   e  gli    altri    co- 
mandanti   della  Servia    abbiano    rinunziato    al    loro 
progetto  d' indipendenza  per  quella  provincia,  e  pro-i 
pesto  a  due  grandi  potente  di  regoìare  la  loro  sorte  j 
ma  una  simile  notizia  ha  gran  bisogno  di    concerna, 

(  Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  a   Giugno. 
I  nostri  politici  continuano    ad  aspettar  con  ian 
pazienza  il  risultato  delle    conferenza    del  sig.    conte 
di  Mettcroich  a  Parigi.  A  questo  riguardo  facsi  cento 
V?ghs     congetture;    ma  (a    corte  osserva   un    segreto) 
t*l<  eh' è  impossibile  l'indovinare  per  orala  minima 
circostanza. 

—  Alcune  lettere  di  Turchia  dicono  che  CostsnlH 
nopcli  è  in  preda  a  nuove  tu'boleaze  ,  e  che  il  no-i 
polo  non  ha  rispettato  il  soggiorna  dfg'it  ambascia- 
dori  presso  la  Porta.  Ma  non  si  presta  gran  fede  a 
simili  notizie  da  che  si  sa  che  riduconsi  sempre  ad 
un'  invenzione  de*  monopetti  ,  e  ad  ui  oggetto  di 
mera  speculazione.  (  Gir.-  di  Fretnce.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  14  Giugno. 
Le  hh.  MM.  II.  e  RR.  jono  intervenute  martedì 
8"©rso  alla  seconda  r*ppr«sentazioae  del  bsllo  di 
Perseo  e  Andromeda.  Sperarasi  eh'  esse  oncrereb-»* 
bero  il  teatro  colla  loro  prssenza ,  e  quindi  èravi 
accorsa  una  prodigiosa  affluenza.  È  impfssibìle  il 
descrivere  i  trasporti  d'  allegrezza  e  le  acciaaueioni 
con  cui  furono  accolte  le  LL.  MM. 

Queste  espressioni  is*  sedimenti  onde  loolu  ani«H 
reati  gii  abitanti  di  questa  gvanla  città  ,  si  rinnovar» 
tutti  i  giorni  collo  stesso  entusiasmo  ovunque  godrt 
si  paò  della  presenza  de'  nostri  augusti  io  viri  ni  ;  ed 
«bbero  una  favorevole    occaitaae  di  nwniFcstérti    ai'* 


686 
festa  eh®  il  pelasse  «Si  alni  «lì  Parigi  ha  data  dome-  j  za  :   sul  momento  si  sono   fermale    'te   due   i«giit&  .i 
pica  sborsa  in  esesuione  d«ì  matrimonio  dell*  LL  MM.  '  quadriglie  : 
«sd  a  cui  si  sono  es*e  degnate  d'  intervenire.  Prima   quadrìglia.  V  Imperatrice   ed   \\   Be   di 

Questa  g  ornata  ha  veduto  rinnovarsi  in  questa  Vestfalia  ,  la  Regina  di  Napoli  ed  ii  Viceré  i.'  Italia  , 
capitale  tutti  gli  spettacoli  che  avevano  decorata  la  i  la  Principessa  Paolina  ed  il  Principe  Esterna?.?,  la 
mem    abile  del  2  aprile.  |  signora  Pean  di  Saint-Gilles  ed  il  s  g.  di  Nicolai. 

Alla  sera,  compiuta  else  fu  1*  illuminazione  ,  lai  Seconda  quadriglia.  La  Regina    di    Vestfalia   ed 

eomoagnia  de' g'urehi  ginnici  esegui  sopra  un  im-  !  il  Principe  Borghese,  Ja  Principessa  di  Bsden  ed  D. 
smsnso  palco  un  ballo  pantomimico  ,  intitolato  V  U-  j  conte  di  Metternich,  la  Principessa  Aldrcbandiai  ed 
nione  dì  Marte  e  di  Flora  j  ed  in  eui  6gurarono  I  il  signor  di  Mbntaran ,  la  signora  Bi&que  di  Bdaix 
•circa  5oo  indiridui.  I  ed  il  sig.  Malici. 

Il  corteggio  delle   LL.  MM.    era  partito    da    S.  ]  Dopo  queste  due  quadrigli®  si  sono  moltiplicate  le 

Gloud  ad  8  ore  e  mexzo.  L"  arrivo  delle  LL.  MM.  1  contraddanze,  ed  il  baio  è  divenuto  generale.  S.  M. 
è  stato  aauuaziato  alla  capitale  dall'  apparizione  è  discesa  dal  trono ,  e  giusta  ì'  abitudine  sì  preziosa 
d'  un  aereostata  circondato  d'un  fuoco  d'  artifizio  j  a  ì  ch'ella  ha  permesso  di  contrarre  ai  suoi  sudditi  di  tutte 
questo  segnale  s'inualzurono  le  più  vive  acclamazioni     le  parti  del  suo  Impero",  si   è    M.tae    perduta   tra  la 


che  propagarjnsi  rito  al  palazzo  di  citta. 

li  corteggio  vi  è  trrivato  a  9  ore  e    mezzo  j~ìe 


fella,  avida   d' ottenere     tino    sguardo,  e    sicura    di 
ricerere  insieme  con  una  domanda  di  benevolenza  una 


persoae     invitate    dal    Corpo    municipale  erano    g>à  |  tenera  espressione  di  premura  e  di  bontà, 
tutte  riunite  verso  le  8  ore.  Bsn  mille  persone  eceu-  ì  Verso  la  mezzanotte  nssove  generali  aeelamszioci 

pawio  ls  sala    del  concerto  :    tre  mila   circa   trova-  j  so®o  sUte  il  segnale    della    partenza  delle  LL.   MM. 
vm&\  jatll?  sdir»  sale.  |  e  del  cortegg'o  ond'  erano  veaate  accompagnate. 

Le    LL    M58.    sono  state  ricevuta    a   pie    dallo  |  Dopo  che  si  furono   ritirate  le   LL.   MM. ,  cqb<? 

Scalee  dal  Corpo   municipale   e   dalle    dodici    dame  ]  tinaarono  le  danze  in  tutte   le   sale.  Wso   due    ore 
destinar   per  aecompegrare  l'Imperatrice.  E  dopo  mezzanotte,  i5oo  signore  si  sono   «ollocate   ad 

U    prufetto  in    nome  dsl    Corpo   municipale   ha  «  un  magnifico  banchetto  ove  gli  uomini    si  so*»©    pei 
avuto  F  onore  di  complimentar   le  LL    MM. ,    e   di  !  succeduti  a  vicenda  più    volte.  La    festa    terminò    a 
esprimer  loro  i  sentisaesfi    di  riconoscenza    del   003  I  cinque  ore  del  mattino. 
saune  pel  favore  che  riceveva  in  quel  momento.  In  3*no  della  ciitù  ,  si  è  passata    tutta  la    notte 

Le  LL.  MM.  si  sono    recate    ne*l'  appartsmento  !  fra  le  dimostrszioni  delia  gioja  pubblica  ,  e  fra  l' ai- 
eli'  era  stato  loro  preparato  ,  traversando    la  sala    del  ì  legrczza  delle  riunioni  particolari, 
trono ,  ce  trovarono  ritmiti  i  Principi  grandi  digai-  I  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

tarj  ,    i  ministri,    j     marescialli  ,    i    grandi    officiali  I    —  La  festa  che  la  fu*rd;a  imperiale  d?rà  in  ore*- 


dell'impero,  gli  ambaseiadori ,  il  Corpo   diolomat'-  ?  sione  del  matrimonio  delle  LL.  MM. ,     è  stabilita    a 
co  ,  un  gran    nismeio   d'  officiali  di    distinzione   na-  f  domenica  24  corrente.  (  Moniteur,  ) 
siona'i  ed  esteri  f   le  «lame    e  gli  ©/fidali  delle   case  I    —  La  festa  di  S.  A.  I.   la  Principessa    Paolina   ha 
dei  Prinsipi   e  delle   Principesse    della  famiglia    hxt^  \  avuto  luogo  oggi  ?    ed  è  stata    sorprendente  in    ogni 
periate.  1  saa  p*rtc,  e  degna  degli  augusti  sovrani  che  n'erano 

AH'  uscire  «tal  loro  appartamento  ,  le  LL,   MM.  ì  1"  oggetto.  (  Pub.  ) 
si   sono    perlai©    àth  galleria    eh'  era    stata   disposta  !  ««—— . — -— --v«---™.™i«-™-»«»-r 

at»fta  piassa  del  palazzo  di  Atlh.  per  vedere  il   fuoco  I  Copia  d'una  ietterà  del  generale    Vandam-ì 

artificiale.  Furono  esse    salutate  dalle    più  vive    ac-  I  ME  Al  M1NIST,l(>0mu  guerra,  datata  da  Boulogne, 

.  .      .  !  l'ii    giugno    tOIO. 

clsmazioiit.  | 

M msìgnore  , 
Le  LL.  MM.  sì  souo  degusta  di  a%t2  il    segna-  5  ~  .       .  „ 

.  ...»  ,  .  Questa  mattina  h®  avuto  l  onore   dì  f%r   cono** 

ie,  appiccando  xi  foo«9  a  due  draghi.  Questo  faoco  J  scere  a  F.  E.,  per  mezzo  df  un  dispacciò  tetefra- 
è  stato  l'oggetto  dell'  ammirazione  generale;  era  )  fico ,  ch'io  avevo  acquistato  la  certezza  che  il  gè-*- 
esso  diviso  in  tre  parti  :  una  sceria  militare  fi  il  tem-  ,*  n6rai&  &  brigata  Sarrazin  era  passato  jeri  al    ne- 

pio  delia  Pace  ,  ed  il  temn-o  d'  imeneo.  m\C°'  N°n  P°S™  °'",che.  cof^brmarjuesta  notizia, 

"■  l  ed  esporre  a  y.h.le  circostante  che  appartengono 

Dopo  queste  msgaiiiso  spettacolo,  le  LL,  MM.  f  a  questo  straordinario  avvenimenti 

si    sono    patate    rsslls    sala    às\    concerto.    Avendo  |  La  mattina  del  10    il  generate   Sdrrazin ,   ae~ 

permeisso  cb«  si  desse  principio   ali®  sinfonie,  j  comp agnato  da  un  moro  ,  suo  domenica  >  si  è   ini'* 


LL.  MM.  si  sono  degnate  d'  assegìisr  qusst'  omsggio  I testo  che   av^a    V  ordine    d'  andare   in   qualùà   di 

,~<s„  k^.„»x  ^  I  parlamentario    Tosto  che  fu  a  bordo  del   brick  ,  ri- 

coa  conta •  ?  ,r    .,  J  ,  ,  , 

t  mando  il  suo  equipaggio ,    dopo    aver    rilasciati   al 

Dopo  i    estuatone  di  ifftesta  cantata  ,  S.  M-  ha  |  padrone    una    dichiarazione     comprovante    eh*  egli 
pcrì2j?»9o  eh;-  si  cominciasse  davanti  ad  «sia  la  dan   ?  ave-'a  ordinato  al  detto  battello  pescareccio  di  cq&i 


*! 


'du  h  ci  bordo  del  bdck  inglese  per   affare  di  ter.. ,  dì  cendur  chicchessia  al  nemico  ;    allora   il    gr.ncÀ 
vego.  Questi  fatti  ce  ristar*  dai  rapporti.  j  rate  mostrò  un  pugnale  ed  alcune   pistole  ,   ebbUgb 

Dal  momento  eh7  io  ebbi  notizia  di  questa  di-  ;•  *  deUi  pescatori  a  far  rotta  verso  il  brick  ,  dicendo 
serzione  al  nemico ,  si  cambiarono  le  parole  a*  or-  j  c^e  av^va  ordine  da  S.  E.  il  generale  in  cape» 
dme  in.  tutto  il  circondarlo  dell'  ormata  ,  e  si  sono  i  d  andare  in  qualità  di  parlamentario  in  lnghiittr~ 
fatte  esattamente  diverse  putu%lic.  Immediatamente  \  Ta  *  ^  e(Ju^°'8S^°  vedendo  il  mero  domestico  dal 
ordinai  al  col.  anello  V  n-.ent ,  mio  primo  ajutanie  '  generale  ?  parimente  armato  ,  cbbc&ì  ed  abbordò  iì 
di  campo  ,  ci  al  capitino  di  gendarmeria  Monjóm  ,  bastimento  inglese  t  ove  il\ generale  Sarrazin  stesso 
v>it y  comanìantt  la  fo  za  pubblica,  ai  recarsi  in  [  rilascio  t  orarne  riportatomi  dal  padrone  del  bat- 
tuta fretta,  al  campo  di  sinistra  f  ov'  era  la  tenda  I  tc^°  ritornato  a  terra  dopo  questa  spedizione,  lo 
occupata  da  pria  dal  generala  Sarrazin.  Si  sono  ,  CCn^rvo  V  originali  dì  quest'  ordne  ,  realmente 
perquisite  tw.te  le  carte  ;  i  due  ajutaui  di  campo  j  scritto  dalla  mano  del  sig.  generale  Sarrazin» 
del  devo  generale    ed   ì   suoi   domestici    sono    stati  !  Siccome  questi  rapporti  e  tutti  gli   schiarimenti 

spedai  davanti  il  commissario  genitale  di  Polizia,  \  da  me  presi  'intorno  a  questo  affo  re  ,  mi  hanno 
cerne  pure  lo  /unno  gir  uomini  componenti  V  equi-  dovuto  sorprendere  ,  soprattutto  a  motivo  della  ceri 
paggio  del  batello  il  S  Lorenzo  ,  e  tute  le  perso-  tezza  da  me  avuta  che  il  generale  Sarrazin  imn 
ne  che  sospe  tsvan  avesse  o  avuto  relazioni  col  piegò  le  minacce  per  andare  in  qualità  di  parie- 
generale  S  rrcz  n,  o  che  potevano  offerir  schiari-  \  mentano,  ho  V  onore  di  prevenirvi  che  ho  cam-i 
minti  sulla  di  lui  condotta.  j  biato  immediatamente  le  parole  d' ordine  e  d'  ut  io- 

Una    simile    determinazione    di    que-.to   officiai    ne  Per  9ue9ia  notie  in  tutti  i  miei  posti  della   costa 
generale  ha  compresa  lu'.ta  V armata  di  granfe  me-  •  su^a  diritta  e  sulla  sinistra  della  Gauche, 
rmvi-lia,  ne  può  etsere  attribuita  che  ad  una  specie  \  Sperando  di  ricevere  vostri  ordini,  o  mio  ge- 

<T  fsnesia.  I  gene  -  ali ,  tuuì^ic/rpi  e  perfino  i  spi-  nerale  ,  ordinerò  soltanto  per  questa  notte  di  rad- 
doti  non  li  possono  comprendere,-  ed  io  stesso  ne  doppiar  la  vigilala  sulla  costui  io  stesso  andino  in 
rim.n^o  tanto  pà  so  preso  ,  in  quano  che  io  ree      perlustrazione. 

veva  da  questo  generale   le    testim.n'anze    via   evi-  '•  r'  „      •   *     •     j  »  ?        u  .        . 

denti  èelsu*  tei,  del  suo  amore   pe'L/dov7i       «JL  71  ^° i     ì  freccio    che    ha 

e  del  suo  desiderio  di  compiere  il  servigio  dTSM'  IZÌ  \  '  *  ?  Sarr*?m.*  **?<>  d<1  **«**- 
Xsssuno  spiegava  un*  attività  più  co  nani  n^ulò  §  '  Z  '"&0"*  '  *  ?  T°*  fn°  *  th*  * 
occupava*  pk  di  lui  de'deufji  delZ  cornante      fi™'  TT/  °  1*"°"'°  *l  *«»"** 

e  da  tute  h  misure  che  prendeva,  dava  a  credere  \  c™«*d™  d'1  ferale  m  capo. 

che  tutto  quinto  egli  operava     tendesse  a  preeware  ì  Firmato  ,  Henaud. 


un    m:g/ior  mento    nel    servi- io.    Li    vigilia    stessa 
della  sua  fuga,  mi  trasm  se  il  r  imitato  della   veri 


Copia     del    rapporto    del     capitano     della 


frazone  ch'egli  av<  va  fa»a  dell*  ccn'abdità  de  le  7  C°WlCm  »«  cAimoifwm  guardacoste  stazio. 
ruppe  che  comandava.  Certamente,  d  vo  wste  WATA  VICIN0  AD  F™at*,  al  capitano  Reh.uld  , 
ì^«nti  testimonianze,  era  impossibile  a  firmare  il    AGGIUNT0    ALLe    *TAT0    maggiore,    impiegato    ad 


.  ,  -—~„j         ....,4,, 

p.ù  leve  sospetto  sopra  questo  officiai  generale. 

Ho  V onore  ecc.  ,0  SiuSn<5  lSl°- 

Firmato,  Vandamme  "  si''Benfrate  S"rr°™  "  è  imbarcato  questa 

ait-  ;  mattina  alla  P.cióla  Garenne  con  un   pesca  ore  di 

Copia    d'  uifA    lettera    scritta    al  generai     CamJer  Per  far  la  Pes™'  Essendo  ci  largo,  scorse 
Harty,    capo    dello    stato    magcore    del    campo     ^ 2.  l"S        '  C  f°  Z°   VecluiPce&°    a    con 'urlo 

m  BouLoowe     dal  sg       enaud,  capitano  aggiunto      ^  °  de*'°  hrÌck'  dicnM>  che    tìveva    l'or~ 

comandantc  la  2.     b  igata  della  4  te    divsione  '  dal  ^eraerj/c  '"  cap0    * «*à*™    ™    Inghilterra 

datata    da    Etaples  ,    IL     io    giugno   i8io'    a   io'     T  9"£'^  àiparlament -irlo .  Il   battette   pescareccio 
ore  delt.a  sera.  '  .  è  rientrato  alla  batteria  a  4  ore    Vi  faccio    passar 

I  l'ordine  del  generale  dato  all'  equipaggio. 
Mio  generale  ,  \ 

t  Copia  della  dichiarazione  del  cefer«le  Sar- 

Ho    i    ono  e    di,  trasmettervi   due    rapporti   or     eazin  >  rimessa  all'  equipagg.o  del    battello    pe^ 
ncevul  relaxvamente  al  passaggio  del  sig.  generale     freccio  ,  il  S.  Lorenzo. 

ÌZ"n^    *    b°r/t    ^  Un]òric^    in^ss    *    7««tó"  Il  general,.  Sarrazin  dichiara    d'aver   ordinato 

ÌH'»t    „  Untf'.e  Pa'tu8l*  cte  ™«ndo  ogni  gior-  :  al  sui  eqvpaegio  del  Battello  pescareccio ,  US  Lo-, 
JiP/lZ7*  v  S^°   d0U*  cosiaele  *>"<    \  "n«,  di  Camper,  di  con  wlo  a  bordo  d'un  brek 

«Un-   f       7  ie  C°V^°  '   ha    COniotto  da-  '  inSls™  >  P"  affare  di  servizio. 

SSis  s«ai  :$:i£  «jj* ;   a  **,  dei  «^  a  ■^.i  «  I0  m 

se-Vito  a  sig.  generale  Szrrazin:   io    mi   sono    dato  j  ^°  l°l°'                                      -. 

premia  di  far  subire  un  cane  a  questi  psscat^ri  :  (                                                        ^Firmato,  Marian. 

ecco  la  loro  dichiararne  ;  Copia  del    rapporto    d'un    beig/diere    delle 

Il    sic;,    generale    Szrrazin    s'  imbarcò    questa  D0<iANE  AL  SIG-  cavalier    capitano    delle    dogane 

màtUha  io  giugno  sovra  un  battello  di  Camier  che  A0  £tapi'es- 

lo  aspettava  vicino  at  p^to  della  Piccola  Garenne,  Mio  capitano  ,  vi  dirò  che  il  generale    Srrra* 

tacendo    che   voi  iva    andar",    ai   Etepìes  ;    essendo  zin  è  passato  in  Inghilterra;  ad  un'era  dopo  mez- 

<U>  in  retto    ala    batteria    di    Danne  s  ,   passò    sovra  zoil  &  entrato  in  un  brick  inglese;  haftto    avan- 


do  ad  Ktaples  ;  a  V  istante,  che  il  detto    battello  fu  **  dopo  dimani    a  pranzare    da   madama    Verge- 

tontano  dai  forti ,  si  scorse  al  largo    un   brick    ne-  mon  ad  Etaples  ;  i  pescatori   si    opposero }   eì   cgH 

mico.    IL   xig    generale    Sarrazin  diede  C  ordine  di  m^e  loro  u?a  vistoli  alla  gola ,  e  tanto  t>so  come 

condurlo  r,  bordo;  i  pescatori  ricusarono,  alhean-  il  mero  diedero  mano  ad  un  pumaie. 

&  per  ragione  eh' era  loro  pnti-tQ    eswressùmrntA  v       ~     t  \   •     v 

f.      -""    B'prGss&menfo  firmalo,  ìollot,  brgadiersj 


OcDIWE   DEL    GIORNO    DELL*    II    GIUGNO     l8lO- 

JJ  armata  è  stata  or  testimonio  d'  un  avveni- 
mento ìnnaspnt&to  ,  e  che  non  ha  potuto  a  meno 
iti  non  moverla  allx  pia  viva  indegnazione , 

II  generale  Sarrazin  si  e  fatto  traditore  della 
sua  patria  e  del  sovrano  ,  il  quale  co*  suoi  nume' 
rosi  beneficj  ha  saputo  obbligarsi  la  riconoscenza  e 


la  municipalità  accompagnata  dalla  guardia  naz'oua-ì 
le  e  dal  suono  da'  musicali  Strumenti  si  recò  sulla 
piazza  comunale  ,  ove  procedette  si  '  e  «trazione  a 
aorte  di  tre  dot»  di  lir.  7  5  cadauna  a  favore  delle 
■  sorelle  da'  coscritti  o  morti ,  od  es  stenti  all'  armata. 

?  Al  cadere  di  sì  lieto    giorno  ebbe  lnogo    il    di- 

'  veitimecto    della    cuccagna  ,    ed    a    ciò  scredettero 
ure    S^^r*iSST:^^iwi^ii    P^bliche  danr9  disposta  dal  medesimo  sig.  conte  di 
abbandonato  ri  posto  che  gii  era  affidato,  per  pas-  ;  Breme.  Finalmente  alla   sera  .1  gareggio    da    questa 

1  •        /->„-     ..„,.;>  .,„«  „Àfc«»,,»-on/o     foli    popolazione  con  brillante  ììlummazioue  ,  e  1  espres-* 

sare  al  newxo.  Con  quest    atto  aobommevote  ,  egu     *.*....  .    r      .  ,  '  r 

j  7  •         „li„  I.-A»  «■••   „*s**mì*     Sione  di    gioia  ,  e    di   telici    aujjun    risuenarono    per 

si  copre    del    massimo    obbrobrio  ,   e    si  procaccia    v  °    *    » 

-      ■■         "    j  tutto  u  comune. 


sujujj    risuonarono   per 


tutto  lo  sprezzo  d'  ogni  nazione  ,  perfin  di  quella, 
di  cui  va  ad  abbracciare  1%  cauta.  V  armata  pub 
esser  sicura  che  si  sono  prese  tutte  le  misure  per 


Milano  10    Giugno. 
Nel  giorno  9  corrente  cessò  di  vivere   in  questa 


thè    un    simile   delitto  non  abbia  alcun  risutato  si-  {  Capitale  il  sig.  avvocato  Camillo  Torti,  in  età  d'anni 
ìst  o  ;  che  tutti  i  calcoli  che  il  generale    Sarrazin     5g.  La  perdita    di   questo   celebre   giureconsulto    ed 


nist 

potrebbe  aver  formati  ,  verranno  facilmente  manda 
ti  a  v ucto  ,  e  che  la  sola  vergogna  rimarrà  al 
colpevole  il  quals  ha  potuto  calpestare  i  doveri 
più  sa: ri  per  adottare  sentimenti  criminosi  e  degni 
del  pia  rigoroso  castigo. 

H  generale  in  capo  raccomanda  espressamente 
ai  signori  generali  ed  a  tutti  gli  cfficiali  coman- 
danti sulle  coste  ,  dt  prendere  tutte  le  misure  per- 
chè il  generale  Sarrazm  nel  caso  in  cui  sotto  qua- 
lunque pretesto  ricompariste  qui  ,  venga  subito  ar- 
restato ovunque  trovar  si  potesse  ,  e  condotto  sotto 
buona  e  sicura  scorta  al  quartier  generale  del  gè-  I 
nerale  in  capo»  Questa  importantissima  disposizione 
4ebb'  essere  puntualmente  eseguita.  (  Monitcur.  ) 


ottimo  cittadino  è  stata  universalmente    compianta. 


{1  $1  maggio  scorso  si  diede  a  Marsiglia  uno 
Sperimento  nautico  il  quale  ha  vivamente  interesiati 
m li  astanti.  Fu  esso  eseguito  in  un  braccio  della 
spiaggia  d'Arene,  alla  presenza  di  un  numeroso  con 


BORSA  DI  MILAKO 

Corto  i*'  Camèj  del  giorno   a» 

Giugno  i3ioj 

Parigi 

per    1  f.«o  ,,    „    «  » 

99,4    D. 

Lione 

idgia      —    *»    5»    =»  a. 

99,2    Di 

Genova 

per  i  lira  f.  Ss».       -•».  a, 

Sa,8  L4 

Livorno 

per  1  p.ta  da  8   &.    » 

5,l8,I    hi 

Venezia 

per  i    lira   itdU      »  % 

99  5   L. 

Augusta 

per   1   f.no  «.te   *,     „  9< 

M9>° 

Vienna 

idem       «-     «     ™     **  »;: 

65,i  Li 

Amsterdam  idem     —     ■■     «■     «■  »< 

a»o8,3 

Londra 

BH              «n          uà          ms          **&          w»     9, 

Napoli 

■n                i«           vs           n           ({0           m      |j 

Amburgo 

per  1  M.      «     -     ->  »: 

s,Sx.8  L. 

Prezzo  degU  effetti  pubblici  c&mmerci&hiUt 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato  in   regola  del  re&j 
corsa    di  spett»tori.   Il   sig.    Doumerc  ,    come    aveva  !  dito  del    5    per    100,  O4.    1J2.  L/ 


Dette  di  Venezia  ,  65.  174.  L. 
Rescrizioni  all'  iq  3j4.  por  100,  L. 


promesso  nei  suo  avvilo  ,  ravvolto  in  un  abito  nau- 
tico ,  s'  aransò  nel  mare  sino  ad  una  certa  distarne., 
*«d  in  un  luego  ov*  è  molto  profondo.  Ivi  giunto  , 
«seguì  varie  evoluzioni j  fece  in  vare  riprese  1'  eser- 
cizio a  fuoco,  dicesse  il  suo  cammino  per  ogni  ver- 
so, era  percorrendolo  rapidissimamente  ed  ora  len- 
tamente. Questo  esercizio  che  durò  per    molte    ore  ,  >  ,f-«    r- 

.    >,  r.  ,,  '     ,ie*    LeS    tantatrici    villane.   Primo    badia.  Jolanda  a 

nenza  ehe  il  *g.  Dcumsrc   mostrasse    d  essere    mt-    ge«0ndo  balio  nuovo, 
nor» amente  stanco  ,  fu  accompagnato  da    grandissimi 

applàusi  tanto  più  maritati  ,  in  qaanto    the  la    sco-  !  R«  Teatro  alla  Cakobiaita.  Dalla  comò.    T.   « 

pert*  del  sig.  Doumers  presenta  un  grado    inestima-     R«    francese    si    recita  Le    philotophe    marie  —  Ls 


Spettacoli  <f  oggi. 
R.  Teatr9  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  nm.$ 


sig.  Uoaaaers  presenta  un  gra 
bile    di    utilità ,  giacché  per  suo  mezzo    può    chic-   •  cocker  supposi 
chessia  sottrarsi  ad  un  cauf  agio  ,  e  percorrere   gran-  « 
dissime  distanze  }  toi  si^mo  per  lo  m*no    tuQX'zz  ,ti  ; 
9  pensar  ciò  ,  attesa   la  facilità    ebe  provava    il   sig. 
Poumcrc  nella  sna  marcia  ,  a  misura   ehe  si   avvici-'  » 
pava  al  largo.  {  Jour.  du  Comm.  i  I 


Avviso.  Il  sig.  Guido  Baldi  darò  un'accademia 
di  poesia  estemporanea  la  sera  di  venerdì  aa 
corrente. 


M  O  TI  Z  I  E     INTERNI 

REGWO     D' ITALIA 

Sartirana  2  Giugno. 

Nili  fornata  di  jérì  l'altro  si  è  qui  festeggiato 
r  anniversario  AsW  Isccronarionc  «d  il  fausto  m*tri" 
jnfji .\>  eli  S  M.  I.  *  B.  Al  levare  del  soie  si  fecero 
sentire  alcuna  salve  di  mortarétti  j  indi  al  mezsodi 
j»  munieipalità  si  xttù  alisi  parroehiale  ove  fu  sekn- 
Bicmcnte  cflebruta  la  mess^  ,  e  cantato  il  Te    Deum 


Teatbo  Carcawo.  Si  rappr*s«nta  in  musica  il 
dram-Ma  serio  ,  intitolato  /  riti  d'  Efeso,  mu«ca  del 
M.'  Farinelli,  con  ballo  La  vendetta  di  Medea  a 
composto  e  diretto  d*ì  sig.  Scrrsfaai. 

Teatro  S.  RADEGoifDA.  Dalia  «omp^  Bazci  si 
recita  //  testatore  e  V  erede. 

Giamifi  Pubblici.  A&Sfeatroi  Esereisf  d*  equii 
tmione  diretti  dai  ca*aU*rt%i9  Gafflanm*. 


Panorama.  -,--  Veduta  di  Palermo.  - 
u  ara temeri aliane  sia©  %\  tramontar  d*l  aols^ 

AVVISO.  La  comica    compagnia    Baaci 


ore 


cou  scelta  sinfonia,    ripetute  salve    di  mortaretti,    e  ''■_  ai  8tB5a0  *    ^sr*    prin«ip<"o    atìe  sue  rappresentazioni 
scariche  eseguite  d^lla  gas* dia  nazionale  la    quale  si  I  nsi    cuovo    Aalìieitro    dalia    Suderà    diriiapetto    a| 
tìistìnae  nelle  »ue  Exan^vre    II  sig.  coDte   senatore    ói  i  Giardini  pubblici. 
B  ■■  ik\  :   died«  un  Uiitissimo  pranzo    alia    municipali^  '; 

ed.  a  t»5.u«  le  a!tr<?  persone  più  distinte   del    passe.  I  )       --"-——       ■  — "~    ™~*      *■      - — — «• 

nomi  d*.gli  augusti  sposi,  ,ed   i  replicati  evTÌva   ec-  •!  Miiaso  ,  d*l(a    Tipografia  di  Federico  Agnsl&i 

Rfec$|iàr*.$<»  pejr  ogni  lato.  Alle  ore   tre  pomendi??j8    nella  con'rsuh  4i  S,  Ma-gli>.ais,  num.  ui3, 


Tfum.    172, 


GIORNALE    IT1LU.ÌH 

Minroj  Venerdì  aj  Gicgaó    i8ie.- 


.,.. 


*.tti  gli  .td  •?  •fcMh.mr* 


NOTIZIE    ESTERE  «^.«.^^^ 

.   Crede,,  che  U  disputa  ultimamente  occorsa  fra 
Tl)RCHTA  :  compagnie  di  giannizzeri, i«  U  etusai  di        8Jt0 

C  st  ntincpcli  8  Aprii*.  ■  w^-r  mento. 

1Y  I]  gran  visir,  eh'  è  stato    pericolosaweatt    av 

lloi  FGn  sains  q„?  crcpati  che  dv  un  solo   eg.     P**/8^   ^  I-i*urid>c,  e  era  ris'sbilito. 
tati*.  Le  Mtfcft,  chè^ì  F«  5,niire  gii  d.  pi  mt.j,  L'  iactrieeto  d'  «Peri  di  Francia    h*    fatto    eo~j 

*«ieat  rflÉnntoti  ;  il  p*,.  è  di  cattiva  quei..*  e  F0"5"  «lla  "-&*  fraccew  che  1»  l.pei.tor  ff«p,H 
cmnssiife.  Nc;a  ,i  •„  ,, .  rr,  mtì  ^  u  ^^  [  leone  elenio  stato  infamate  foli  cure  che  il  5ig 
prorfedrre  ,  la  nÀTtr»  «rè  htéìj»»  ;  da  poi  ,he  ha  barca*  d'  Habieh  ,  incaricato  d'  affari  di  Sassone 
«so  veduti  i  felli  del  mistèri  sotto  Em!u-Vahid«  \  Prem  Ia  Port*  ottor»W)  aver,  avuto  in  cjm  temw 
Effejia*,  che  dava  ajl'  irgì„;  piena  lib<rti  a'èspor-  f  ?°  P«'  8'oi  >*M™  stabiliti  ad  Levante,  eraù 
tare  i  grani ,  qG*Jta  esportazione  è  stata  proibii  ,  '  8,i5to  di  f»r  rimettere  a  questo  ministro  ,  in  3ig  c 
ma  sema  sutte^,.  I  gi„i  non  ,irÌTllDO  qui  ehf  j'di  Lenerolema  ,  nna  scatola  col  sue  ritrito  e  S™~ 
lcntameaie  ed  fi  piccola  quanti.  ,  mentì  e  se  ne  '<  nUa  di  P««o«MÌmi  brillanti.  (  Jour.  de  V  Em  ) 
levano  n»»w,i  rrri.hi  dai  por,i    dell.    Mrcadenia  ,  D^  *•;  -  Le    Eerte    del    S,b,orgo    dt  "cù« 

dell    fcgtto  e  dell.  SBrf<  per  Malta.    Il    G -anafora  \  Soao    s:v*    «>&«    ?    r       .  a    motivo  d.  HM 

ha  ord.nxto  le  tkhm  p:a  $er*re  ;  egli  ha  fitto  uhi-  !  y[o]™ *  «TOosaa  fra  i  ,5,^; -s„-i  oi  i  c^nUrì 

»a»rnte  F« -tir  ■,»•««  fe>,i. ..-..;     :;_c »a  ^tf...  _,* 

per  incrociare  davanti  Sa'onicLi  ,  e  prendere  tutte  ?  U  •»»«*>■*«*  è  stato  deporto  tà  tsiìhto  a  B^mse •' 
le  navi  cariche  dì  gr.no  eh*  e.eono  da  quella  pisi-  j  H^baicM  di  S.hmidh  è  stato  ìnftaì(sttt»ì  al  posto 
»a    Cr^csi  c'ie  guaito  affare  produca    de'  lifgi    fra  J  ^  ca)Rlr"an. 

gì  Ingl.s:  e  la  Porta  ,  la  qua'e  è  sdegnata,  iella  loro  !  L*    ***    «!•!    è    u^.ita    dall'  arseaale    ì    li  è 

cm lotta.  Pare  ebe  tflmftà  .'aipetfino  da  «.  mo-  |  Pcrl«ta  «1  ^g-i.  Efri  o^i  app„eDza  ehe  Br/p^n4 
mento  «li? atro  di  rompere  orni  vincolo  eolla  Tur-  I  "ri  iapieg«ta  a  diff^ert  1'  i^hoec.tma  rV^ar, 
cka,  poiché  1»  trattano  già  da  nemica  con  ridurla  |  Nìro  >  «  **  '»!»•  ai  iMroc*ara  ,  iMondo  -  uso  ! 
*"*  C'r  slia"  j  EsIi'  Arcipelago.  <   G^    rftf  jpsy^.  , 

Già  da  q  ^alehe  tunpo  avendo  la  città  di  Smirne,  REGNO  DI  SVEZIA 

6  to    vcmre    d  11'  Arcipelago    alcune    pregni    di  |  Sabbate    26  ,    si   è    spL    U  « 0tfri.  alia   P 

r^,«  corvetta  i^.e,    stasiCE9la    a    Smirne  }     «.^gov.^  ^  ^a^o"  ^^ 

*  che  poruva  ques,  grani,  .  che  vi  era  aspet-  j  ,one  si  Efesto  imnf^a?a!nea  e  in  &!  fiSj 
^  con  HuP.,ent.  L,  corvetta  avendo  trovato  che  !  Se  &*&  e|  .g!iono  ^-',  .^^J. 
questa  nave  ,  I.  ,W.  pcrUw  btóéfftt  cttC3l,nJl  ed     d}W|ad<.  ed  a  ^      »     P- ^ 

alcun,    canuon^,   non    era     abbastanza  >notua!m.nt.  |  .oterà  cV  eSH  è  sLp'e  se IVeii        ■  " 

vanm.  .il'  „kk  j«  i>  I  »  sea»P^e  sficz*  d  chiaraxion?  di  guerra 

*r.ni    eh.    Si    „,no    „«    rip:,i.     £  qnoJt,   „no   iti,  ^  >is    s>u!jì3rti    (  w-m    j 

blu  «„.;.,..„  cb.  ciur  ,i  p„MBO  ue!!.  stor;,.  Carena  uy    V^c 

Ho,  d  »««■»-«.  »1«  f.*».l  la    p«..  .,!•  bji»fi  tómitó»  .  ^.Sir.  i  Uift    .«J 

»»Am  «  1,  RU3J11/  j  ,,   apr,n,  ,  p,,,,  ros(i      d#B     ?a    àlff.    cm   wg((M    &  ^^    g^jg 


$   dal   Continenti,    quanto   rana  siane  moniti  di  li-     Q"-*«to  libro   è  dedisMo   ali»  attuale   Impératrice  M 
pcnzt  del  governo  inglese.    Gii    stessi  Americani  noa     Francesi.  (  Pub.  ) 
naso  estati  da  questa  Ugge.  Pare  però  che  gì'  In-  j  «-ERMA  NI  A 

gltsi    non    arrestino    «he    quei    soli    vascelli   j    quali  ]  4muu  go   7   Giugno. 

ungono  da  un  porto  chiuso  alla  loro  nazione  o  che  !  Ecco  il  rapporta   a'  uaa  persona  d*g*a  di  fede* 

si  resano  ad  un  porto  parimente  interdetto  ai  va,  «  «a'  ««  presente  ajln  mi*t«  dei  Pimele  Re*ls  di 
fteclli  britanniei.  Dal  «ante  loro  i  corsari  danesi  fan  :  Svezia.  Dopo  gli  access!  di  f,bbie  eh'  av?va  icfterti 
»0  prede  importanti  ingl'  Inglesi.  (  Pub.  \  ì  *<*   ^'o ,   Ìl  Pnacpe    provava    frtqucat.    mtigini 

«  che    lo  incomodavano    nvdto.    lì    28    m.gg'.o,     iVce 

EEGRO  DI  SASSONIA  j  otto  leghe  ,  wau0  ,    £a  Helrnfcborgo  a    Zwidi&ge  4 

Dresda  a  Giugno.  \  of*  eran0  it  truppe.  Appena  arrivato  ?    eadie    da  ca-i 

Si  è  sparsa  la  voce  she  un  corriere  qui  venuto  |  ya  ]o .  eoit{io  improvisamente  da  vcrtig  se  e  d'  apo«s 

fda  Varsavia   ha   recata    la  g  «dita  notizia  del  ritorno     plss{a>  n    sm  ccrp0    ^   sUt0    trasportalo    nella    casa 

idei  Re  nella  nostra  città  pel  3a  del  corrente   al  piò     ^  prete  di  Zwìdinge,  e  si  è  steso   precesso  rubala 

.«ardì.  Qaesta  notizia  tanto  maggior  piacere  ha  cagio-     di  ^€S,0  ^^^^^^  (  jour.  de  V  Emp.  ) 

nato,  in  quanto  che  eransi  risente  molte  lettere  da  j  iMPJ&EO  FRANCESE 


ria  ,  le  qw*li  decevano  eke  S.  M.    non    doveva  |  Anversa  io  Giugno. 

garrire  che  verso  la  fene  di  luglio.  (  Cour.de  l'Eur.)  j  cj  s\  annunzia  il  passaggio  di  circa  am.  prigio-: 

Subita    che   il   Re    arra    approvato    il    piano  di  ;  Hieri  8psgQuuii  cha  debbono   reesrsi  a  Fìestinga    per 
SfortiSr.szIone    della    entà    di    Vhtemberga  ,    si    porrà     iarorare  intorno  alle  fociifiaaxioni  della  piazaa. 
mano    ai    lavoro    per    m« orarlo    ad    effetto.    Iman-  j  Trovansi  alla  rista  di  Fixing-*  ed  air  altura  di 

lo  vi  soqo  ale  me  persie  le  quali  continuano  ad  '  Westcapejl  io  vascelli  di  guerra  inglesi ,  i  quali  non 
assicurare  tòe  si  dsrbba  fortificare  Lorgau  aazichè  hanBe  pcrà  a  horìo  {mppe  ^a  sbarco  Un  bridi  sci 
STittamberga  ;  atteso  eie  questa  ultima  è  di  una  eir-  m  eut'er  si  sono  arrenati  alla  costa.  Il  nemieo  ha 
jeonferenza  troppo  grande  ,  e  sede  d'  un'  Università.  da|e  }1  faQ£0  al  fìri  ±  {l  cutUr  ck»  fg{i  ayeya  ab>_ 
—  Si  ranno  proseguendo  le  demolizioni  in  questa  baadonato,  è  stato  condotto,  serbato  sera,  nel  nostro 
nostra  città  chi  va  abbellendrii  viepià  ogni  giorno.  piirt0>  u  6  del  corf|nte  ved„vansì  dirimpetto  a  Biau-: 
Fm  d'  ora  st  può  giudicare  qruan  o  riuscirà  essa  di  cUmìnIg  uaa  fr*g  ta  e  qua.trobrck  o  cutter  ù,gle»i< 
bell'aspetto,  quando  non  s*rà  più  imbaraxtata  dalle  &  è  Mutit0   qa?5tJk    miltìuk    .j    datJ  mbo    dd 

forttfieasioni  eh»  erano  totalmente  inutili,  j  efnnone  .  m4   s>   e  .ora  doude   vtD,,Si:o  ^    Deri   fii 

(  G .-/a.  «ie  Frante.  )       j  !roylaaio  Bti]a  p  ^  fX0Senda  sicu    z„a.   (  l±em    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANGFORT  P«r?g     i5   Gugno 

Francfo  t   io  Giugno.  ^°    ^'"  -  e  d'etro  ad  esso  la  ^a^gior  parte   del 

In  questi  ul»  m  giorni  è  qui  comparso  un  li-  ncsiri  gioruali  pubblicarono  alcun  g  orm  fa  una  nu'  va 
bro  me  Ito  artabile,  U  cui  autore  è  il  sig  N'col»  storia  suìia  ca^aleress*  d'  Eec  f  faceiidela  mori»  il 
Vogt  ,  e  eh*  ha  per  tifoidi  La.  nazione  tedesca,  ed  2I  »«g§^  scorso,  nei  contorni  di  Londra,  in  età 
i  sani  destini,  il  75.0  ed  u't:mo  capiselo  ha  per  in-  tì*  79  *UQ*  i  |»ando  che  la  ài  lei  marte  riene  aa-« 
les^azio  e  :  fSaoohne  e  la  Principessa  Luigia.  Ne  nunziata  n>A  Dìzi&tarro  storico  ceree  accaduta  nel 
InsirireoaG  u  <o  squarcio  per  darne  un'  idea:  «  B.,  J  9  •  ^  gsoruale  iegiese  riporta  un  certificalo  dei 
|>resertato  (  a;c?2  il  sig.  Vogt  )  a' miei  lettori  le  chnur^h\  che  banno  preseduto  ai'*  sesie  ne  ^el  ea^ 
prÌEcipali  epoche  detìa  storia  4'  Alemagaa  ,  vale  a  dsver»  ,  e  da  cui  risalta  eb*  ì'  es-cajaì«ressa  o'E'_a 
mit  li  quelle'  il  quadro  di  cui  poteva  effsrir  loro  un  \  er*  ua  n®»0  Questa  metam^ifosi  non  sembra  mea© 
Insultato  i|$ruttìvo.  Ss  si  volesse  dar®  a  questa  specie  '  straorl inaria  aè  msno  inersd.bi'e  s  quelli  che  eoa- 
<di  draaim?  stanco  il  vero  suo  titolo,  bisi-gnertbbe  '  su^*ndo  ancora  il  D.z'GnaHo  sùfico,  edizione  di 
Intitolalo:  La  discordia  fraterna  ovvero  i  fratelli  \^Qa*  t  v*  leggono  1*  &rig;n@  d^lla  cavaìewasa 
nnmìct  -f  po' che  dal  passaggio  d«l  Rrno  di  Cesare  9  \  d'  Eon  ed  i  tratti  principali  della  di  lei  vita* 
fino  al  passaggi  del  Danubio  di  Napoleone ,  l' iste-  !  P  Pgr  verità  come  supporre  chs  un  ut mo  ,  e  «iugo^ 
ria  de',"  A'emagRa  non  è  eh?  uja  contìnua  guerra  ì  Urment*  uà  militare  ,  assise  potuto  lasciarsi  cen- 
tra i  Fraiaeeà  ed  i  Tsdesahi,  i  Germani  del  Nord  l  danssre  a  portar  per  tulio  il  restante  della  sua  V""ts>. 
«  quelli  dsì  Mezzodì,  i  Protestanti  ed  i  Ca'.tclìci.  li  abiti  fsmminiii  ,  senz'aver  per  lo  meno  fusata  l'o- 
yegac    di  Carlo  M?g-o  è  il  solo  eh?  diede  alia  hsxìo»  |  pinione  sopra    un    fato  che    si  può    co:» provare    si 

ne  tedesca   imita,  rio.rnmiza  ,  civilI?z"«zioae  e  gloria,  - .agevolmente  ?  Da    qp.2èts    rift-ssjoni    nsscèr    debberò 

E 
Cons'dcrÌ£ra<:-  dunque  egualmente  1'  unione  di  Napo-  5  de'   dubbj    sulla    veracità    dell'  articolo    inserito    nel 

leone     e    di  Meri»    L.:.gift  crms    una  nuova  alleanza  ;  giornale  isgl«S2.  D'  altronde  non    SWebb*  egli    pes*:»- 

tra  la    nazione    franchia   e    la   tedesca  ,,    e    speriamo  \  b;b  cha  una  qualche  persona  ,  apprt  fittando  di  una 

p«    nostri    figli    qudfo    felicità      di    cui    noi    fum-  i  rasif'm'glia.E*a    più    o  racn    gtfiitde   cella    cavale rsssa 

»ao  p?r  tanto  tempo  privi.  La  tragedia  i   tei  minala  ,  \  d'Eoa  ì  avesse  eeroato  dì  renderai  iote  essente  3  «  ci 

a  1<?  seiogi: manto  -z\  prosante  un  prospero  avveniì1*  »,.  '  «ceitare  a  coma»i*srfixione  mijs..  sua  sorte  le  persosi 
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6irf^.u?«    t»?r  »t,!»r    tm    ?5    s»  1*    lo»o   bfin  fi  >tu»  ?  GivaisruunzirzA. 

C  mansfue    eia  ,  1>     G- z--tt      oe    >  /  <j  ,    ri  -r  nuio  '  La    Corte    d'  a»v  i        ■  •    P     ||     aa    deefs<    ehé 

oncV  i  m    f  tlaeddoto  g  y.'.a'nU    ingle*«  ,    lo     non    è    netewar  o    di    ii-wr'»:*    uà'  inseii'si^ue    pc* 

tf  rai -•>.?    refe   altri   tcbiai  in     ti    ■   ria  nuove    oaiprva-      conservar*  una  r«-    •.'      enfi     atisa  ,  e  eh*  uà  cois-ir-j 
%\«n\  i«!Ii  cira'T  i»    I   E>ti.  Iettato  eh-!  «atta  l'Ea      retore    d'    ipoteche     n<~n     pino      !  sciare    un    certifi^ 
top*    trattava    qjJ     Gemariaa     q;u«tto    essere     labbro     cato  di  non  inserti?*  e  sui   pT*prj  bc»i. 
j(     est     ( ,;-  e    1    compili  torà      ,     etfiat  evase    a    Parigi  (  Et  ano    da1.    G-j-nale  deVe  u^i"nzO 

a  la  t  stmA-j  non  s  spetti  d?lls  sua  v'riiità,  ricono-  «  della   C-rte    •'  appello  dì     frigi   ) 

feiuta  aviai  p.  ima  deil'  epoca  in  cui  fu  reso  prob^f-  ]  La    (forte    di    eataatt  ne    ha    pronnnz  ato  rhe  li 

larice  il  sui  sesio.  N;i  *b.)iaviao  questi  demagli  ,  creditore  di  un  fallito,  in  vii'ù  di  una  sentenza 
coDtiuua  epli,  dJ  sig  barone  di  Ckybrocke  1  quale  riportata  più  di  cuci  g~mi  tva-i  t'  1'  apsrlara  rleS 
lei  ha  èatttiszati  a  pubblicarli  in  questo  momento  m  fallimento,  deve,  sotto  1'  impero  dJ  C  dice  Hipo« 
cui  non  giungono  inopportuni»  Il  cavaliere  d' Eon  Icone ,  se  nrn  ha  riportata  .'  inserzione  o  $t  noa 
fa  educato  da  prim*  in  e  sa  de!  sig  T«.roier,  mie-  ;  V  ha  riportata  eh*  dopo  il  suddei  o  termine,  e352?-e 
Uro  di  pensione  n-Jla  contrada  N  jrers  »  Parigi  ,  e  ccì'ocsto  nella  clssse  dei  creditori  eh  r<  grafsrj,  e  se- 
vi eia  per  maestro  dì  quartiere  il  s'g.  Vie* i r«,  f Atto  bire  la  Iegg«  del  ecntorciatu  preso  tra  essi  ed  il 
vroindi  r*tiore  dell'  Uuiveisità  ,  e  pr  ma    governatore     debitore  f.llito. 

idei  giovnt    Gli_ybrocks  ,    a  cui    «gli    ha    7*iieurato  ,  j  Per    un"  altra    decisione    d'Ha    stesa   Corte  }  io 

all'  epoca  del  processo  intentato  a  Londra    sul    s*jso     materia  di  successione,  i  fratelli  e  'e  sorelle  ei.E3aa-* 
tìi  q  ietto  nov^lo  T  res  a  ,    eh'  egli    a*rv*    condotto     guinee  ed  uterine,    e    loro   dipendenti  ,    e?du3cno  9 
anolic  volte    1  g    v  ne  d'  E  m  ai   b  g  o  'nt  eiae    *  gli     fuori    del»   loro    linea,    tutti    gì    altri    collatsiali,    « 
«Iti  suoi  s:ol*ri  ,  e     h»  sa*;vs  di  certo      h'  egi  era     tutti  gli  ascendenti,  salvo  il  p*  Ire  e  is  ma^re. 
an  uo.no.   Q  tal  ragone  p«rt  nto  ha  mai  p  >(ato    oh-  i  (  Cour,  tto  V Ewope-,  ) 

bligare  a  co.iiaanre  u»  m    Ur  'eco'-sto,  ui  politico  -  _ ___^ ..-*-—, ^ 

eoumendoToie  ,  a  v  stini  d'  -biti  f  mii'niìi   ....?' 
Al*  epf>ta  in   :ui    v-n  .e  cHl'a-u»    alift  prs?e*a    c»vi— 
!ere«sa  d'  E©  x  di  ri'jrendsr  g.    *b  ti   ds   dojsaa  ,   co - 
rera  voce  per  Pi--  g    <h'  ella  tu-*  st1».*  o  sì*  neli*  al 
teraativa  o   i'  aii'tir*  uni    tal   foggia     di    vssti  rio  ,  Tra  .   ^^ertimenti  chi  la  nòstra  città    offerte  al 

o  di  fiure  i  moi  g;orii  «1U  Bmi  gU  ,  a  sao^ivo  degli  ;  pvbljlic0  jj  3l  m?.g5i0  p?r  «tfcbrare  I*  anuivetteri» 
ab, si  h  ess*  e  mn  r.\  all'ombra  della  npatanoa*  A*\¥àMmroa*zioM  di  »-  M.  e  le  sue  flinss,^ 
del  sessa  cui  s'  èr.  lud.  -s  li  appartenere  psr  m;gJio  j  noize  f  8Ì  distinsero  u  a  'u^g  a  d^-.asi  sulla  pub- 
riuscire  be'  radi  oxa.gg.  Ques  a  congettara  viene  ;  bIlca  piajxfi  ^  cd  ua,  f€Sta  di  ballo  nel  teatro  dei 
conferà  ta  in  oltre  i  Ila  v.sita  che  5!  f  cero  in  sW  '  pilodraai^a.ici.  I  voti  più  ar  enti  *'  piedi  drgM  al- 
lora dat  «v  vecchi  CWBpagn;  di  c<vi:.§'.o  ,  spinti  |  Uri  f  J  ]a  ^  s  ;  CFra  alUg-zz»  hanno,  più  i'u.gifi 
daUa  caros  k  di  cara". Are  *.ò  che  da»a  luogo  a  j  ^^  €4le,.na  dimisi  azione,  poni-q^.'o  sia  la  ve* 
tante  voc  di  cui  conoscevamo  il  poso  f-nda>n«ato,  l  ne,izicae  9  qu<Qt0  p  attaecam^v'o  «he  questo  pò-? 
«d  a  cui  d'fi.a,  che  esu  trovarono  a  letto  ,  dine,  1  poIo  prefM„  »' su„i  *u^8tj  S<WrapL 

t eo^readosi :   «  Che   co»    vohte    farci *  mi  i  __ ,  _. 

!  M-lano  21     Giugno. 

Lanno    oriiiato    d'  etstre    doaoa  ,     ci  io    porto    dei  j 

,.       j  ,  o  Nel  neteo  n.'   if2  abbiamo  annuntfate  1*  presa' 

«corsetti   jer  e r dine  in  Rj.   » 

n  .  .  ,.  1  del  forte  d'Hojtairich    in    G^a^ensu    Q-'-sto    imporn 

Comanq  jc  sia,  la  cgiooe  d:  questo  mistero   non  I 

..,-..*  i  tanttss  aao  avrenimento  è  dovut"  $\  coraggio  e  valere 

ti  cuBì.sc*ra  inai  periettajntute    *  .  |  °" 

,    ,  ,     ,,  .  dlle  truppe  italiane.  I  rostri  letlnri  si  neerdino  che 

(  Jour.  au  Canini.  )  ,    .' t       -'■  . 

!  la  no;tc  del    12   maggio  ,  eoi   fa^or  di  foltisiima  n?bs 

■  *'■ .in,  « — ~ — ~     j  b;Sf  ia  gu«?rnig'-one  u3'ì  d?l  fort?  e©l  massimo  sileni 

(*)  L»  cagione  lei  cantero  era  scmplirissnia     Se    «T  Eoi»      Z1'Q:   JJ   di  lei   progetto   era   qn>e'lo    di    darsi     alla   foga  5 

nasceva    maschio,    c^li    conservava     per    6è  'uui  i  beni  delia  .  ,  ^„„,,.„    .«„.»:, ..11 ,    «^»r«>.     «n    *-nKr»    ftì 

;  no*  adendo  una  n^tta  ststtmelu  spxrst*    un  eoi  pò   -i 

casa  di  Guachi-  se  fera  min  a,  li  perdeva  senza  risorsa,  eiasta  <  ,  ^k..    • 

.,  .  11     „    .  .,  i  fueil»,  tutta  la  linea  si  sveglie^  li  3ig.  capitano  Oini, 

il    costarne    della    liietagna,    e    rinvine  va  prvo  d'ogm  avere,  j  *u^!l,*>  »«»■•«                                  t>                    s                                    * 

Or  beaej  qties-a  persona  aasce  f.-uiH  aa,-   i    mioì     geiiioTÌ   la  \  aggiunto  allo  st*to    msg^cre ,    fgce    precidere    imme-i 

Testono  e  la  educano  ermi    se  fosse  un  maschio  ;  «ssa  mostra  <  diatasnente  le   arjtà   al  battaglione    del    7.*  reggimento* 
Io  migliori  disposizioni ,  e  ingrannendo  ha  il  coraggio  di  sop-  5 

portare    le    fatiche     d<sgìi    stadj    «.lei    collegio,    e  qucl/a  dic'i   ì — — — . — — 

cserciitj  di  corpo,  fs    il  sui  dovere,  si  distingue  poscia  come  innanzi  al  banco  d.l  fte.  Questa  noti-/,!».  ,    ben    prtslo    perve- 

acrittore,  come  militare    e    ootn:  ab  le  politico.    In    un  -UHIo  mua  in  [''lancia,  risveclia  la  cu^'diéia  •,.>w;ìi  credi  de'  beni  di 

ch'eli    ebbe    in    Figbilterra  ,    rimane    ferita      e      sviene  $  il  Guerclii  ;     ne    nasce    per    conseguenza    uh    lungo  processo,  * 

chirurgo  ch'amato  a  medicarla  ;  scojtre  a    ca-.o    che    il    cava-   .  per  decreto  del  Pai  lamento  di  ftrctagiui  il  cavaliere  d  ^on 

liere    d1  Eon  ,    <h«    aveva     pur    allora  da'a  una  prova  novi  ila  {  dichiaralo  di  fi.-sso  femminino,    e    bcmlauuato    a    rr  Ulti  re    1 

de.\    suo    va'ore  .    eia    una    donna     L1  iadiscrciijnc     di  ciucsio  beni  in  discorso.  Diti  tc-npo  st<-s;o  il  Rfi  ?,  i  fece  ordinare'  cee 

^sculanio  fa.  casserà  ua;i  scs^d  -Le  dà  Uogo  ad  uà  processo  portasse  gli  abiti  dz  dooaa    (  Jmr.  du.  C'--"-k  ) 


69% 
la  colonna  nemica,  dùcse  nel  fondo  d'un  burrone  alla  pioppeti.  Dimostrata  sul  fine  di  questa  seconda 
pei  indi  sboccerà  io  u.»?a  gola  donde  si  paò  per  parte  la  natir»  de'  diversi  affitti  delie  case  e  dei 
differenti  sentieri  portarsi  «ulta  strada  d'Arbusiais^  terreni,  s\  scorge  facilmente  come  debba  essere  ri- 
ma colà  appunto  il  sig.  general*  di  divisione  Seve-  I  partilo  il  peso  dalle  riparazioni  tra  il  locatore  ed  il 
roìi  ave?»,  postato  un  battatf.-one  d*l   i.°  leggiere  co-  !  conduttore. 

mandato  dal  cspi-battagLone  Banchi;  e  fu    colà    che  ]  La.    terza   parte    contiene  il  modo  di  procedura 

il  nemico  eadU  per  una  buona  metà  sotto  le  nostre  |  per  le  vis  le  da'  laoghi  in  caso  di  controversia.  Per 
baionette.  lì  brigadiere  governatore,  il  eoa&aadante  facilitare  1'  esecuzione  delle  analoghe  opera  doni  ,  vi 
delia  guernigione^,  tutto  lo  stato  maggior^,  la  ban-  ]  si  trovano  estese  le  forinole  per  le  relazioni  de'  pe- 
dier.*  del  forte,  circa  4cp  addati,  fra  i  qutli  16  of-  j  riti,  e  per  tutti  gli  altri  atti  prescritti  dal  Codice 
$cial: ,  caidcro  in  mostro  potere  :  q  eia  che    protetti     di  procedura  civile. 

tenebre  si  dìsperssro  ,  furono  ragghiati  1%  m;  t~  |  {  A.  C  •) 

tjaj  fisi  colonnello  Eegéne  del  6  °  che  ne  fece  mas-  | 

5  q».  Le  nostre  nappe  occuparono    immedi  atonie  |  II   gfftj  ^  #de«U  4g&k    4ì    scknzs  ed  arti, 

„   -.'^  S  uscito  dai  torebj  il  giorno   i3  p'agno  ,  contieee 

'J^irinvcstimente  del'a  puzz^  duran^  il  W*ì  !  \  °  U ^:  *É   Wf   «   :      3  IW&  StorU   dell* 

•o  e^  in  quest'ultimo  combattimento  ,   i  so^d^ti  ita    !  F™»*  *  a    di    Carlo 

Mani,  setto  il  comando  del  generai  di.  divisione   Se- 
veroìi.  si  sono  perfetta mente  distinti. 


JNNUNZJ  TIPOGRAFICI 
Le   Leggi    sugti   Edifizj  , 
esposte  dall'  Avo.  L?p?ge  giusta  le  teorie  del  Co- 
dice Napoleone  e  dì  Procedura. 

Prima   versione   italiana.   Parte  I    Voi.  I. 
Mdano   i8ie  ,  presso  V  Editore  ,    Contrada   di 
We  settaria  vecchia  .  num.  ir  82. 

Un  volume  in  8.*  di  p?g.  40C« 

l'iezzo,    lir.    3.  70  ita!. 
Quest'  opera  è  divisa  dall'  autor*  fa»    tr©    p£rt{. 


:  F  x,  —>  Dissors?  dsl  prof,  fa' eri  ani  conce:- 
centi  la  pubbli  sa  economa,  il  gius  pubblico  e  l'an- 
tico gius  rcm?.uo.  —  Istoria  d^dja  Italia  occidentale 
di  Donino-  } 

2,*  Una  memoria  dei  D  Rasori  intorno  alla 
azione  desia  Digitale  sul  sistola  vivente  ; 

5.*  Un  (rammento  di  un  l;bro  inedito  inti- 
tolat^  RtgguaglìQ  d'  uri'  aizm^izz  dell'  Accademia 
l  de'  Pitagorici  ; 

4."  0?servaxicni  di  U,  Buchanan  su'1'  arte  di 
adopera  e  il  vspore  per  e  diversi  capi  di  ma«* 

nifat.ure  ,  e  per  rise. Li/:  gh  appartamenti. 

P  esso    G     B.    Brizzolata  ,    l'brajo   in   Milano  ,- 
1  CuuiradA  5-  Radegocda  ,  travasi    vendibile   La.    Vita 


Wdla    prima   è    trattata    la    materia  delle  serviù  ©he J  di  Francesco  Filclfj  da  Talentino ,   scritta   dal    can 
feéstituisee    il    tit.   IV    c'el  libro  II  del  Codice  Napr.~    vaiìiee  de  Rosmini.  Éàiaicne  nitidissima    in    tre    voL 
Uene*,    Ivi    si    trova    clvarameete  esposta  V  orig  oe  e    in  8  °,  ornata    di    due    rhratti    dell*  Autcrc.   Prezzo  s 
la    oatma    «Ielle    sei  vi.  ù    seco  do   le  diverse  forti  da     lire  12   hai. 
cui    fi c« ivano  ,    enee    o    dalia    si  u?7irne    naturale    dei  j 


Spettacoli  a"  oggi. 
R.    Teatro    alla  Sgala.  Commedia  francese. 


lucili,  o  c.a   (bbigazioni  imposte  ca'Ic  leggi    o     da  j 

convenzioni  fra   i  proprictaij.    Q  lindi    lo    scolo  delie  | 

acyj«e  ;  lo  st;.bi)im^ento  de'  termini  ;  i  mari    e    i    fu: si  !  R.    Teatko     alla     Cìnobiana-    Accademia    di 

comuni  j  le  distanze  e  le  opere    intermedie   richieste  »  poesìa  èstemprtaneh  dal  sig.   Gaio  Baldi. 

Teatro  Caucawo.  Si    rappr^seota    in     musica  i{ 


in  alr.une  e-  s  ruzioni  j  il  r.rcspctto  sul  fondo  del  vi- 
cine  5  lo  stijlicìdiq  ;  il  diritto  di  psss  gg  0  ;  lo  scavo 
delie    miniere}    ii    tesoro;    le   servitù    volontarie}    i 


diritti    risultanti    dal1  e   servitù    tanto   a    favore    che  a 
cai    o  de'  fonti  dominanti  e  servienti  j  i    modi    con 


dramma  tfsnfo  ,  intitolato  /  riti  d'  Efeso  ,  musica  <iel 
M.°    Farinèlli,    con    bs'io    La   vendétta  di   Medea* 

composto  e  diretto  dti  sig.  Se.vrsfdui. 


Teatro  del  Lektasio.  Si  rappresenta  in  mi?3!ca 
primo  atto  Scila  Pamela,     ed    il    secondo     desila 
cu'  si   estinguono  je  servitù:   tutti    questi  tggetti  for-  I  ^erm  aperta ,  con  baili* 

mano  li  materi*  della  pri're  a   parte.  |  ^  c     n  _   „  . 

Teatro  fe.  Radegokoa.    Dalla    e«xap.    Basai    si 

rjcita  luì  tuffo. 


Si    tratta    neila    seconda    p?rte    delle  riparazione 
[ 
occórre  iti    aKli    stabili    o    per   viticsa    costruzione,  e 

ir;   esusa   di   accidenti  e  vetusta»    Qui    sono  sviluppati 

ì   \f    c;';j   <.oricern<nli  1»  garanzia  degli  architetti  per 

in    so!  dita     delle     opere  y    e    si   porgono  sou'  occiiio 

5'-  V   intràprtndWori  ed  sg'i  oper?j    gli    cbbl'ghi    loro  |  alle  ore  6  pomeridiane  si  recita  L.i  Pamela* 

iBiLi-ùberti.  Coi  pu.e,    parlandosi    delle    riparazioni  j  Giabdi.hì  Pubblici,  i       .     1  stsf^è^ 

in  c-usa  ùi    vetustà     o     d'  incendi,  sono  clasiificate  |  (azùrm  direni  d#? £$v?iU$i  &§, 

q .  ,  >o    spettanti    all'  affi". -polo  j    quelle    incumbeuti  Patebr'àfei?/^  -jJWU.óri 

tói'  nsufiutttrstfioj  e  le  riparazioni  puramente  inerenti  -  si  aateme>Htt£S%  i?ÌSo  ?.l    .  ìj^oatar  dèi  soìf. 


Teatro  oells:  Marionette.   Si  resila  La   feii^ 
cita  nata  fra  V  ombre,* 

.Anfiteatro     della     Stadtra     [     dirimpetto     ai 
iardfni  pubbiici  ].    13.11.;    colica   cm   •••gùa  Basci 


juum. 


*7%* 


9 


4»J 


il         i 


t^JItMKiìSBaii.T.!, |||>w 


Mxlaiio  .    Sabato  a5?  r- 


*««»«& 


OTIZIE  ESTERE 

TURCHfA 
Costantinopoli  %\  Aprile. 

r 

*-**   «parentevole   incendio    che  t,,  . 

«eia  del  sobborgo  di  p.',     !  /  ^^^  h 

6     ai  r*r*  ì  e  du.ato  34  ore. 

(  Jour.  de  V  Emp*  ) 
RSGNO  DI  SPAGNA 
«y    Sebastiano  29  .^-*0. 

Pù   di    6d0    bandi;?,   an    centro    de'  ™aIi  . 
«*v«l  o  ,  hanno  C-xVo  i]  a-  .?;  * 

•*-  «J  o,  riuJ.       7  *  TT  «»  -  « 

In  seguito  «on©  andati  ad  «fw 

V«nta  di  «antera     lo  h  '  l]  P°St°  del1* 

'««era,  Jo  lianao  „vfI 

no  me„o  H  fUOCOi    w  «        »  «  *i  ««n- 

j  ,  .  .  »MI  cader  fra   Je    mani 

*    ■«'«,   „c„ai    di   ««,   „  ,„„.  Ju| 

uuS,udo  d.  «dsr  d.u.  tnvpt  che   Teoi„ao  .a 

P-»   *   6^  f.rm ,   ,d   »bb,„d„ajod„    S„I    Mm„0  di 
«n»    .1   por»  ,    fa    sui5a  m  „ 

eh.  uà  „.,  ««,,„,  ,  CÌB(Jue  ItMlVr<M>(iti  ferjt._ 
1.,   \T  f"  "  sono  'm?*ir°™i  a.I  h.rt„.  a, 

loro  «bb.nìOMroao  j  fclatòj. 

er.  !LT     '    C0"°r0     ehÌ!ra,r'JÌ     2  b"«»  >    «i 

psroje  .   Cor»  terrestre  di  Navrm.     ,„) 

«tato  ferito  ed  è  moi,  .'1   »r« 

g'eaz»    del  e    sae    feri/*      M  . 

, ,      ,  c    "ntc  y   ,n    nna  c?ia  ov'  era  jtato 

•bb-rndsn-sto. 

11  Trior  nai««;  J*  Presene  di  .nirito  e  i»;Q„ 


HHUi  m  on,  e;reM„CM  „ 

IMPEIO  HOsSO 

*  «t«to  decreta  .  ^  Che  9I  "«sur*, 

aecretato  un  prestito      w-t.  j;       •  ' 

-«..  p«  ««.  i.  eonJi:;;,K6  *  «  ?-  *!  e^ 

Domani  1'  tabweiador  di  Frand*  ^a  l 
Sonano.  (  Jottr,  Je  v  Emp]  ^        * ^^ 

me.lemburgo 

,  Rostock   1    Girgno. 

**° !q,le  oo!trc  "«■>•  *«**.  i  ,.5c5iì;  di  Lrti 

»  ,cr::ico7*rji  ne!i* noi,M  **-.  »»«•  &'% 

"ir  "' ,rm,,,  di  *™M  p«'«  a-., 

^.•n.,.monu!«d.3Mmiiu.i,vmoi,    peno 

ciuah   h8M0  sb8TO«„    .5o.on.iui    ..,„  M  yl„' 

caEconamenio. 

Il    luogottnew  di    Vardof   ehe    cornar*    iì 

f  r  r11""  ' c  aoQ  si  *  ri*»te  d-  dopo  .m 

"■T"   !•   SUC  «W««f    f«  babà   orcùae    e   M,.. 
perift.  di  pochi  nomiai.  * 

A-  molato   che  ne    ^   ,  ,£  ft 

sol  2.    battanone  del  contingente,  contro  gl'i  .rle.. 

"J  mi  costoro  non  ha0Q0  aspettate  le  nóSt-.  tm^, 

[•    «onc-,   mirati    nelle   sdahì?f)a    p„    riprendere    }j 

g°'  W°U  hauQ0  e3»  Pofn'o  impadronirsi  iQ  qàcs?* 
oteufonf.  che  d'  nn  piccolo  co:sa[f  e  d'  nna  preda 
che  troT*v.wi  ali'  ingr,S3n  tlcI  p<;rt0 

Accidenti  di  .inaile  nature.  *noQ  fd.no  eli  1IH 
■««ntare  1.  s.mma  ri?i]saza  delle  truppe  .taVohai. 
«■««  nostre  coate.  II  poflo  di  V.rn/muni*  è  suto 
rinforzato  dopo  questo  avvenimento,  (  Idem.  ) 


MS^NG  M  VESTFALIA  1  «""la  influire  ralla  politica  <rstsrssa   'del   JUgECj  poi-. 

'  Cosve*  6  Giugno.  1  che  già  prevedesi    che  i  voli  degli  Svedssi  acn  pes-r 

L'armata  Ttstfalica  sta  per"  esser   porta   in    uno  \  sono  «mi  divisi  che  fra    Principi    ««'mente   tttac 


idati  gli  ordini  per  la  compara 
Vestfalia  «  troverà  allora  perfettamente  in  fatato  di  ÀngwtcBborgo.  GÌ»  Inglesi  hanno  in  ogni  tempo  te- 
fornire  il  contingente  ch'egli  deve  in  qualità  di  Pria-  j  mula  la  riuaionc  di  tutte  le  fcne  dalla  Scandinavi* 
«i»»  della  Contras-enee  del  Reno.  Le  ferie  che  |  in  un  so'o  sistema  politico  j  essi  ben  mitro  che  la 
S.  M.  può  mettere  in  campagna  attualmente,  «^  |  chiusura  dal  B  Meo,  ed  anche  una  gusrra  attira  nel 
sputano  a  a6m.  uomini  circa  (Jour.  de  V  Emp.  )  \  mare  del  JSnrd  ,  e  perpetue  inqvetodini  perle  coste 
GERMANIA  !  di  Scozia  e    d°  Irlanda,     ne  aarebbero    le  inevitabili 

Amburgo  9  Giugno.  conseguenze.  Si  è  per    queste, ragioni  che    nel    i743 

L'arrivo  di  lord  Saomar**  dà  luogo  naturai--  j  l' ambasciare  inglese :  impedì  alla  IHete  d'eleggere 
mente  a  molte  voci,  fra  le  gagg  se  ne  distinguono  ;  per  successore  il  Principe  Reale  di  Danimarea^Bla 
Lune  che  portano  q->el  estere  d'assurdità  proprio  !  il  trionfo  degl'  intrighi  di  questo  a?nVasciadcre_.non 
«e  notizie  fabbricate  'a  Inghilterra,  e  spacciate  dipendette  che  dall' appoggio  d' una  pò ten^  centi- 
& gì  incorreggibili  antagonisti  della  .«ausa  comune  del  usatale,  oggia  in  guerra  eolla  Gran  Bretagna.  Tutti 
^Continente  europeo-  Si  è  sette  questo  ponto  di  v.sta  \  i  patrioti  svedesi  comprendono  in  oggi  le  funeste 
gfci  considerar  "fcisojna  tutto  quanto  si  dice  intorno  conseguenze  cb'sbbe  V  intr  go  icgVs*  del  if{3  P« 
«Ile  miUantarie  del  «mniragho  Stornarci  il  «pale,  la  iranquilliik  e  la  gloria  dalla-  Sveste.  Km  regna 
per  quanto  si  aspira  ha  annunciato  che  a' impa-  \  cggidl  in  tutto  il  Nord  che  un  solo  .sentimento  uà- 
dr»i'reb,oe  della  .  g-tte  svedese,  come  se  il  porto  Rionale,  quello  della  necessità  di  tenersi  strettamente 
regolarmente  f  rtffic*to  ,'jl  Carlona  potesse  esser  uniti  ed  in  guardia  c^tro  tutte  le  id«>  destate  d*g?i 
preso  p*r  imo  strattagemma,  simile  a  quelloiehe  fece  Inglesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
cadere  nelle  mani  degl'  Inglesi  la-  marina,  di  Copena-  j  REGKO  DI  SASSONE 

ghen,  lassata  impru  *nteme,nte  in  una  città    cireou-  j,  Weimar  3o  Maggio.  ^ 

.?  -\  «  __.  -r..:~~  k...;«„.  »,  memorata  da  ioom*  j.  Il  matrimonio  di  S,  A.  S  la  Principessa  Caro-s 
abitane  Non  si  rinnovano  sibili  spedizioni  j  la  Sve-  lina  con  S.  A.  S.  il  Principe  ereditario  di  Metileni- 
jia  è  preparata  contro  un  attacco,  e  poiehè  Tarn-  .  borgo  Schwerìn  verrà  celebrato  quanto  prima.  Di- 
miraglio  Saumarez  non  ha  $ur  tentato  d'  impauro-  cesi  che  dopo  le  feste  che  st  darsnno  in  quest'osa 
nirsi  della  Cortesia  di  Ny=  Elfsborg  che  dom'na  l' in-  «siane  ,  S.  A.  S.  la  graia  iusìhessa  inderà  a  passar 
gresso  ilei  porto  di  Gottembratgo,  e  da  presumersi  qualche  tempo  a  WilhejESihat  prsiso  Eisenach. 
«he  farà  mature    rifl  sùonj    prima    di    nulla    tentare  |  (  Idem.  ) 

«<?ntro  Carlserona,  che  a' fronde  trovasi  più  di  csnto  |  TRAN5IL  VANIA 

leghe  marine  lusg;  dalla    spiaggia    di    Gottembnrgo  ,  !  Hónnanstadt  16  Maggio.    - 

cvs  la  flo;ta  ingiesa  s;    trattiene    inanimente    già   da  |  Essendosi  rjueite    le  truppe  .ai  rivate   dall'Egitto 

tre  settimane  L'ammiraglio  Saum-ares  n®n  ha  pur  '.ai  nuo'ri  corpi  di  giannizzeri,  nd  gran  canapo  del 
4m.  uomini  dì  truppa  da  sbarco  a   bordo    della    sua  1  gran  visir  a    Schiuaiìa  ,    ci  aspettiamo    di    giorno   in 

ì         ■  •         a 

fluttaj  ed  ancorché  ne  facesse  vanire  40EQ«  (  i'-  nm*»  \  giorno  di  ricever®  la  notizia  d'  una  grande  battaglia, 
simo  numero  di  cai  -possa  disporre  l' Inghilterra  ) ,  si  ;  fra  i  Russi  ed  i  Turchi.  Diesai  ami  che  questa  bat*i 
può  assicurare  che  rom.  Dalacarlìeni  li  gettersbbsro  |  tag'ia  abbia  già  avuto  luogo  j  ma  siccome  non  si 
Hfl  m«re.  M  [  conosca  né  il  luogo  uè  il  giorno  che  fu  data  ,   ne  si 

Il    vero    scopo   della    presens»    dell'  ammiraglio  \  racconta  aleuaa  eircostaasa  particolare  ,  è  e«?sa  pru»# 
Saumarez  pare  aver  rapporto    alla    congiura,    felice- ]  dente    il  dubitarne,  e    per    ora  una    simile    notizia 
jaente  scopertaci  ,  ed  alla  eu'    tista    trovavansi,    per  ;  non  può  riguardarsi  che  coaie  un  rapporto    di  viag,^ 
quanto    dieeii  ,    du«    signori   dalla    Scania,    i    coati  |  giaf>ri  male  inferaiati  (  Gaz.  de  Franca.  ) 
Ruth  e  Del?g?!idie.  Ben  «i  eosaprenie    che   l'IoghiL-  |  REG^O  D'  U'C?€HEèiIA 

terra  bramerebbe  veder  la  Svesia  ia  preda  alia    ag'—  \  Bancsowa  24  Maggio. 

tazioni  insepar«bi]i  da  una  minorità.   Fortuna  teme  b  te  \  Si.  osservano  già    da   qualche  tempo   apoarecebi 

'         I  ' 
Onesto  progetto  di  situai  ambiziosi  è  2E"!sio>    piena-  j  di  gu«rra  a  Belgrado  ,   a    Ssmendria  ed    a  Schsbaìs» 

mente  a  vuoio,  e  la  Dieta,  ancora  raccolta,   ae    ha  i  Uhimsmeate    parecchi    trasporti  di   Essnisioni    e    di 

rispinta  1'  'dea  crn  ind^gnsziotye.  I  cannoni    ha^ne    avuto    luogo   stslle   nostre    frontieres 

Il  tristo  avvenimento  che  ha  or  private. la  Svezia  '.  Dicesi  alircsì  che  si  stia    per  formare    un    etrpo    di 

rd*un  P^iaK-'p??  pieno  di  talenti  e  di    valore,    renderà  ;:  8m.  uomini  di  cavalleria. 

aenza  dalibir>    ?»te?;ctsaria  la    convocazione    eo^tìt^aipi"  \  Le  propoli  rioni  dell'ultimo  inviato  rniio  dabbc=* 

naie  d*  un*  Diete .  straordinaria ,  ma    non   pofk -..per    no  sst^re  re.n!  ■ayote  d'aita  importaaza,  e  pariante 


é& 


lappitaio  la  Rufs'a ceraherebbc  eli  riunirai  ai  SéYviaiiI,     ce  faeeìa  fabbrit&r'i  ,  ed  in  quìi   largo   ila    prssibilsj 


attesoché  potrebbero  essi  rendere  alla  Cotte  di  Pie- 
troburgo easèasìali  flervigi  noli'  esecuzione  d*  un  piano 
chja  quella  C  >rtì  f  rà  quaato  prima  eonos-ere  alla 
Europa  ,  »'  è  vero  quanto  si  foci  fera. 

(   Gaz    di   Presburgo.  ) 

REr-NO  DI  VIRTEMBERG 

Stuttgart   io   Giugno» 

Abbiamo    sott'  caohio    1'  ultimo     trattato    fra     il 

Virtemberg  e  la  Baviera    II  limita  ptrte    dal  Iago    di 

CjJtunia  ,  e  tf-caa  1'  Iller  vieiuo  a  Laubercekj  segue 

V  I  ler  ed  il  coreo  del  Danubio    fino    ad    Elchinge-n  t 

ore  N  seder-  E:chiugen  rimane   ala  Baviera  ,  ed  Oba- 

Slekingan  è  ceduto  al  Virteaabsrg.  Di  là    comprende 


il  proeaeciarsere. 

Egli  discute  saggiamente  i  finì  degl'  iashic sfrì 
ordinarj  ,  ed  insegna  i  mezzi  atti  a  pirfeuonsrli  Es-< 
co  la  ricctt»  ch'egli  dà  per  compone  un  buca  KM 
chiostro. 

Mettami  in  infusione  ti  scie  per  4  ore,  se  di 
estate,  t  per  6,  se  d' inverno,  ia5  gammi  cu  aoct 
di  galla  pesta  in  un  litro  di  acqua  piovana  o  di  So- 
me; qu'ndi  si  colino;  dopo  tali  operazioni  ai  po^ 
trtbbe  subito  adoperare  questa  infusione  ;  ma  è  me- 
glio aspettar  un  quadrimestre,  a  fine  di  separarne), 
mediante  la  filtrazione,  quella  muffa  che  foni?  si 
sulla    superficie  ,   e    la  feccia  che  precipita    a  fondò. 


Jj«aginWl  ,  il  paese  di  T  schingen ,  ove  due  balia ggi  >  AUa  colatura    s'sggiuBgano    3a    grammi    di    gomma 

arabica  polverizzata ,  sino  a  che  sia  perf ttaaaen'e 
sciolta,  e  poscia  35  grammi  di  sii  fato  di  fèrro  sovrue- 
sigenato  in  polvere,  e  si    agiti    questa   mistura    cito 


interi  e   quatto   in    parte    sono    a  noi  ceduti. 

(  Jjur.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA  \ 

% 
Ulmx   io   Giugno. 

È  qu'  venuto  in  luce  un  quadro    statistico  delle 

province  di  Salisborgo  e  Berehtoligaden ,    fatto    sulle 


a  che  sia  sciolta  prettamente. 

A  questa  ricetta  l'autore  aggiunge  ch'ersa  è  pres* 
so  a  poco  la  composizione  dell'  inchiostro  di  Guyct  , 
u't'.me  ricerche  officiali.  E  icone  i  principali  risultati  :  !  se  pur  non  è  esattamente  la  stessa    Uria  simile  ©ssirvaw 


11  paese  di  Saliibo  go  si  estende  per  i63  mi 
glia  quadrate;  quello  di  Berehtolsgade  »  per  8  sola- 
mente. 11:1  >8o8,  in  oceaiiont  della  coscrizione  co n- 
taronsi  nel  Salisborghese  187  919  abitanti,  e  nel 
Bcrchtohgadan ,  S.276.  I  tre  qainti  degli  abitanti  vi- 
vono dell'  agricoltura  ;  il  trasporto  delle  merci  occupa 
3  355  vettu  ali  con  i3,4n  cavalli.  Il  Salisborgbeie 
guad«gaa  sui  trasporti  90001.  fiorini  l'anno,  e  sugli 
ti  ri    rami    di    commercio  ,    5con. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  16  Giugno. 

Oggi  a  due  ore,  S.  M.  1'  Imperatore    ha  prese 
«luto  il  Cons'gWo  di  Stato  radunatosi  a  S.  Cloud. 

Assicurasi  «he  S.  E.  il  Principe  di  Schtvarzen»  j 
berg,  ambascia ior  d'  Austria,  darà  alla  fine  4i  questo  ] 
mese  una  fejt \  che  sari  oao-aia  della  presenza  delle  ! 
LL.  MM1  II  supe-  bo  giardino  del  palazzo  di  S.  E.  I 
tara  decoriti  con  una  magnificenza  degna  di  questa 
festa.  (  Pub.  ) 

—  Il  s'g    T*rry ,   dottore   in    medicina,  ha  ultima- 
mente pubblicità  ,  nejli  annali  di  chimica,  una  me- 


zione  non  era  però  essenziale  per  far   g'-'ulicar    b«nf 
di  quista  composizione.  (  Jour.  du  Ccmm.  ) 

Firenze   18  Giugno. 
Joi    mattina    verso    le    ere   6    armò    in    queeta 
città  S.  A.    I,  il  P/inc-ipe  Fcii  e,  prevedente  dal  gi- 
ro e  visita  da  esso  fatta  dei  posti  militaci  de'lc  Stato 
.  -  di  Siena,  e  dell'  Isola  deli'  Elba,  s  in  ultimo  luogo 
\  da  Livorno.  (  Gaz.   Uriv.  ì 


REGNO  DI. NAPOLI 

Palmi  [  Calabria  Ultra  ]  1  Giugno. 
S.  M  panila  al  mezzogiorno  del  ci  3o  maggio 
da  Montelccne  si  recò  a  Trop#a,  dorè  p»s*ò  la  gior- 
nata di  pri.  Questa  città  ,  per  la  una  bella  situazio- 
ne e  per  le  sue  manifatture  ,  ha  £332:0  1'  atlantica? 
del  Monarca.  Avea  S  M  risoluto  di  pernottarvi  so-a 
Udiente  ;  ma  poi  non  ha  saputo  resistere  alle  prs« 
mure  della  popolazione  ,  la  quale  ha  fatto  qucnio  si 
può  immap.iujre  per  dare  al  Princ'pe  luminosi  era-* 
trassegai  di  fedeltà,  di  rispetto  e  d'amore.  S.  M.  ha 
voluto  visitare  le  fortificazioni  ed  il  porte.  Ha  dato 
gli  ordini  perchè  fosse  quts'o  nmso  in  migliore  sia* 


moria  sull'arte  di  ricon  -..$  -.ere  le  scritture  fals  ficaie  to  ,  ha  secondato  il  progetto,  concepito  e  comin- 
per  sostituir  l.-»ro  altre  scritture,  in  cui  annunzia  un  t  ciato  anche  ad  eseguirsi  dal  comune  ,  di  una  bella 
auovo  inchiostro  di  sua  invenzione,  il  quale  resiste  I  strada  comodissima  che  da  Trrpca  dee  condurre  a 
a  tatti  gli  ag*nti  chimici,  acidi  od  aleal  ni.  Questo  I  Monteleone  ,  ed  ha  ordinato  la  restauracene  dello» 
inchiostro,  eh' è  in  forma  solida,  si  stempera  in  |  spedale  civile,  che  ne'  tempi  passati  ave»  molto 
un  morttjo  «opra  8  parti  d'acqua,  e  si  vuota  in  I  sofferto.  S.  M.  s' è  compiaciuta  d' accordare  U  grazia 
una  bott  glia  piena  per  due  terzi  solamente,  onde  !  a  varj  figlioli  delle  primarie  fro-'g  e  di  Tiopeo 
poter  agita  lo  di.  qiando  iu  qiando  pel  corso  èi  due  jd*  esser  ammessi  ne'  collegi  ,  ed  a  imo  Ite  donzelle 
giorni.  E»o  è  bello,  limp.do  ?  scorrevole  ,  d*  un  nero  j  nella    casa    d'  edu-.azioue    di    (5»,'.  Macellino    Eia  ha 


Verde,  e  dirien  sempre  più  carico  a  contatto  deli' 
aria.  Psr  le  sue  propriatà  merita  qutsto  inchicstro 
il  noi*e  d' iniekbtlc.  L'autore,  descrivendo   le  pro> 


iacoragRiato  le  manifatture,  che  som  molto  riputate, 
non  solo  in  Napoli  .  Genova  e  Livorno  ,  ran  cz'andio 
in  Marsiglia,  tifone   e  Parigi,  dove  setto  il  erme  dì 


prietà  di  un  inchiostro  che    tinto    importerebbe    che  *  Coverte  di  Napoli  sono  conosciute  le  colerti  di  eoi 
ei  dtt:-wf  in  commercio,  non  dice  se  in  realtà  egli     ione    di    Tropea,   le   quali   aveaac   atre  Tolte  au^ 


sposto  ,  la  flottiglia  nemica  La  prtóo  vergognosamente  la  fuga 
t  ed  ha  guadagrato  il  largo. 

Si    è    potuto    osservare    in    questa  circostanza  1'  influenza 


696  .     . , 

«passio   cónsiderabìl*  ,    eh®   ora  è    diminuito  per  lc 

scie  circostanze  della  guerra. 

Oggi  ,    *-i}«    9   ^*lia    ^a»in8  ,   S.   M.    è     giunta   »  :  ^  ]ia  ^i  animi   tk;  edabresi  la  presenza  del  Re.  La  rnag- 
JSicoter*.    Questa    città    nulla    ha    trascurato  p«  ben     „;pr  parte  degli  abitasti  delia    nostra    città    si   è    sptfntanci- 
UCOgliero   il   Serrano.      Monsignor     Y'StOVO  ,    ^cchìo  Inerite  armata    ed    è    accorsi,  gridando    viva    il    "Rei    a' posti 
,.  ,  .,  t  ,        ì    11      __      \  che  sono  luneo.il  lido    Essi  bramavano  avdjulernenie  di  cam- 

per tuUl  i  r guardi  nspetiabue  ,    ad    en«*    ded*  pò-  » 

rw  D  L  j   »        •     •  I  battere   sotto  gli  occhi  di  S.  iti.  ,  e  di  darà  pruove  dello     zelo 

d,gra  eh«  lo  tormentava,  ha  voluto  esser  de  primi  ,  che  gU  ^.^  ^  Spingere  dalie  coste  del  regno  un  na- 
si ricever  S  M.  sotto  il  prìiae  arco  tne.ufak.  Egh  !  n,;co  cju,  f  malgrado  tòtté  le  seduzioni  che  impiega,  non 
ccn  tutto  il  clero  1*  ha  aecoutp*  guata  s  no  a  5  duerno. 


dove  con  energico  disceiso  ha  fatto  conoscere  i  scu 
timcnii  che  animano  tutta  la   popolazione    delia   sua  | 
diocesi. 


giungere  mai  a  corrompere  il  loro  attaccamento  e  la  Ito  fe- 
deltà verso  un  Sovrano  che  hanno  tanti  motivi  di  ammirare  e 
di  smsre.  ! 

--  Parecchi  Inglesi  sono  venuti .   nei    giorni    scorsi ,    a    fare 

imi"  incursione  furtiva  noi   circondar]    di    Bova.    Sbarcati    sulla 

.  itoiaggia  con    alcuni    briganti    ohe    loro    servivano    di    guida , 

Hanno  i   NkiOterest  ricordato   in    qussta  oeeaaicn?   \  ^^  ^cfca^giato  e  inocndWto  delle  case  ,    ucciso    dei    be- 

,  t~,     ,      v  i  ,„'       ;i     „„„',.»    J1tMftrX    et  laiche   '  stiami  e  massacrato  due  vecchi  che  li  guardavano.    È    jnu'la 

«he  An™n  Gillo  d   Aaeo,  il    quate    oimoio    ti  «uut  li  -,.  i     *•  ..•  Ll 

«ne   uj   v   ^>uu   "    •"■   d      >  ^  .    .    I  qtialuu.pje  nfl^ssione  sopra  simili    fatti:    essi    provano    abbi- 

gk'i'BO   in  quella   citta,  niui  aliro   Ri   delle   dtte   Sici-  |  w^a  che  j.r  Inglesi  continuano  a  fare  la  guerra  con    il    ae^ 

**   ".    '      '      "  .  !  desilo  sistema  e  con  i  medesimi  priucipj  che  sono  stati  loro  sii 

lie   non   1'  aveva  ancor   visitata»  |  spesso  rimprovcr-sti.  e  che  sono  q-ielli  d' impiegare  le  loro  f«r*e 

S    M      fatta  colarne  in  Nieotera ,  ha  conlinua-  |  **]«»  per  cercare  d\ .distruggere  le  bitta  mantt  me  di  cui  no» 

Q,   «i.,  sana   tuiai-.iis  m  ww»        }  ;  hanno  il  coraggio  d'Impadronirsi,  e  per  portare  la  desolazione 

10    il   SUO    vi"£fc''°  »  Visitando     le   batterie   che   si  sono  |  in  mezzo  dei  loro  psgibei  jbtanti;  di  non    arr  ss  re  di  usare 

&°>       >"  ....  j  I  quaAnrpie  meato  onde  mantenere  da  pertuttj  il    disordine  ed 

costruite   loSRO   il   littorale   di    Gioia,    ed    Rie    4  POEIC-  5  jt  Wigantaggio  ,  e  di  diventare  cosi  eli    organizzatori      i    capi 

u  .  -    .    5    ..    '. .„i    JÌ  „,„,;    ,l„:   ..::.    ...1, li.—»:       e.  :i 

ji diane  è  arrivata 

settiatcndente  del  distrel 

toriia,  in  mezao  ad    un    immenso    popolo,    che/ 

rami    d'   ulivo    e    d'   adoro    in   mano    crasi    portato.  Nupoii  i5  G  ugno. 

all' incontro   del   Ri.  Scrivono  dalle  e  ste  della  Pudia,  chele  notizie  ricevute 

,.-,,..  i  ti        •'     'i^it..  ~U*\  A«)1  +    falsarli»     I  ^a  Corfà  ,  annunziano  che  il  numero  de'  vascelli  inglesi    che 

Paìrv-i  e  una  delle  ^  u  celie  citta  asus  v^aiK^ns    s  > ..  .     .  .  .       ,?..  .-«f,      «i . 

e  a.iL.1   e    uw    Ulu*  *    "  |  incrociano  innanzi  l'isole  Jouiene  e  motti    diraimnuito.    r«ja 

Ls  sue  ca^»arnc  annuo ziano  1'  industria  e  1'  abbon    ]  si  vedono  più  in  ciucile  vicinanze  glossi  bastimenti,  né  vi  si 
1    B  |,  ,    .  ,     •   i  trova  che  quale! 

danza.  GÌ'  itumensi  oliv«ti ,  ì  terreni  coltivati  ed  ì  bei  L&  ^fc  ^ 

ss  hi  che  la  circondane  ,  rendono  gii    abitimi    rie-  ,  permesso  che  le 


a  Palmi,  dovT  è   «tata  ricevuta    dal     •  p°PP»JB5»  d'  f !ni  <lci  P^jg'.  scellerati,  come  fa  il  general» 
a  rsiuii,   uuv    e  $  5,„31l  cjie  seaJbra    avere    o^bhato    tutte    le    apparenze    della 

distretto  alla  testa  di  tutte  1.  altre  au-  |  generosità  che  avea  pcima  niosttato  voler   adottare,  al   finito 


oggi  una  specie  <!i  giuria  a  proteggere    aper> . tineuta 
lutti  gii  assassini  e  i  briganti  arma  i    dalla    òieilia.  (  Idem,  f 


lìOS 

ehi  e 


:jueU 
I  trova  che  qualche  Jirick  uemeo. 

notizie  portano ,  che    questo  stato  di    cose    ha 

barche  eliche  di  grano,   spedite  dslle  coste 

del  Rtgao  di  Napoli  ,  arrivassero    eoa  sicurezza  a    Corfìl ,    dr 


1'  alia  s«l«bre.    La  stia    situatone    e    deisaiosa.  j  mauiera  ^e  quell'isola  si  trova  attualmente  al  coperto  d'ogni 

E  Ila  è  posta  a  due  migùa  dal  Msr  Tirreac,  su  d'  un'  |  biseco. 

k  .  .   .  ,   .         C'   '1*     *  ^n  cambiamento  così  favorevole  è  la  conseguenza    natuH 

amena  colline:  la  vista  e   la  vicinanza    dslia    òicni;*.  ì  ra^e  ^,,1  mcvimc£,ti  de  le  truppe  che  hanno  avuto  luo^o  nelle 

#*»c?ta  in  tutti  un'  ardente  brama   di  vcd«r   qaell' isola  I  duÌ  Cajabr:e  dalla  parte   lei  Mediterraneo.  Gl'Inglesi  trem.no 
eczAZ  in  tutu  un   B,a5SÀlu  '"*•"*   "*   T*  *  |  su  1.  sorte  della  Sicha  :  essi  si  sono  affrettati    di   richiamare 

riunita  politicamente  al  Guntiaeatc.  L'enlusi&saiQ  che   S  la  flotta  e  i   distaccamenti  che  aveano   siediti  per  il   M»re 

i       '■■'  *  .•  ,  .1  Jonio. 


Il  io  del  corrente  ,    arrivò    in    questo    porto    un    ricco 


gii  abitatori  di  P^lmi  han  palesalo  m  questo  iac.cn 

tro  è  quale   po'easi  attendere   da  un  popolo  industrio-  i  numeroso  convoglo  di  legni  nauona'li,  francesi  e  iuliani  che, 
*  r g  ...  ,       T         f         \  provenienti    da    varie  erstt  d'Italia  e  di  Francia,    cansi  riu-. 

j  commsrciante,  ceìto  ed  osp  tallero,  cns  ha    cato  ?  n;a  jn  por!o  d'Anzo,   donde   aveano   fatto   unitamente  vela 

per  Napoli, 

Il  dì  18  del  corrente  cessò  i  nprovvisamente    di     vivere  il 

ai  Ter- 


so 


dslle  riprove  di  attaccamento  al  governo.  L*  fabbri 

che  sono  re^oJsri,  dritte  e  spaziose  le  strade,  e  lunga  j  sig  (^«gsia-,  iraliblico  professore  di  astronomia  nella  U 

i       l   ii  \t        j  ,ua   J,„;4»     r>*r    r-«rrn    la  5  sita  degli  slndj  di  Nanpli    (  Idem.  ) 

la    bella    via  Napoleone  ,    che  drnae    per    ^e^zo    la  »  a  j  l        \  / 

citta  ••  da?  eaUD3  d'  archi  trionfai   che    francheggia-  j  *■  :  -,fv..~ — ~~* "*< 

Vino  le  cas«,  rendefan  magnifico  il  bel  colpo  d'oc- 
chio che  offrivano  le  finestre  adorne  di  tappeti    e   di 


Spettacoli  d'  oggti 


v«r:,nra. 

S.  M.  s'  è  degnata  d'  accordar  Ja  grasia  d'  am-  ; 
j3s'?s?ogs  in  un  de'  collegi  reali  al  figlio  del  sindaco  | 
di  Pai 'ili.  (  Coir,  dì  Napoli.  )  \ 

Scilla  {  C»l»feria  Ultra.  )   4  Giugno. 

Jeri  alle  io  della  manina  ,  S.  M.  partì  da  Palmi  per  re-  | 
carsi  ncila  nostra  città.  Arrivata  ?  Cagnara,  s'  imbarcò  e  vcrr-  \ 
ne  a  scendere  a  poca  distanza  di  Scilla  ,  dov'eila  fece  la  sua  ', 
entrata  a  cavallo  alle  a  pomeiidiane,  al  rimborrbo  del  cim-  j 
Xione  del  forte  ed  ai  suono  delle  campane.  S.  M.  La  ricevuto  ■ 
in  Bagnara  e  qui  le  stesse  assicurazioni  di  amore  e  di  fedeltà  | 
cht  celi'  altre  città  che  ha  onorato  della  sua  presenta. 

L'   illuminazione  avendo  annunziato  jeri    sera    al    «cmico 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Ln,  cardatrici  villane  Primo  bado  Jolanda  i 
secondo  bslio  La  scommessa. 

Teatro  Caucaso.  Si  rappresenta  in  musica  il 
dramma  serio,  iatitolaio  /  riti  d'  Efcso ,  col  bailo 
La   vendetta  dì   Medea* 

Teatro  del  Lektasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  primo  aito  dalla  Pamela,  ed  il  secondo  della 
Guerra  apsrta,   eoa  ballo. 

Tzatro  S.  RADEQo;?nAi    Dalla    ccrnp*    Bassi    ai 

recita  1 figli  del  taglialegne. 

Anfiteatro  della  Stadira  [  dirimpetto  ai 
Giardini  pubblici  ].  Ddla  comica  comoaguia  Baici 
alle  ore  Ò  pemeridiane  si  recita  /  due  f aie  ulti    an-i 

tropo/agi  deh'  America  settentrionale. 


„.,   ,ii,r;c;niw,  Ai  -de  i  Giardini  Pubblici.  Anfiteatro^    Esercizi  d* equii 

che  S.  M.  era  nelle  nostre  mura,  una    divisione  <n  nomijarue  i  _  /  7~" 

.  ,       A:       a  i..s  i..r,o,v,„  •  taziang  dtrsiti  dal  eavalwritzo  Guillaume, 
g    è  presentata  questa  mattina  avanti  la  citta  ,  ed  ha  lanciato  j 

alcune    bombe    che    sono    scoppiale    in    aria  senza  fare  alcun  j  Pawora^a.   —   Vtàuta  ài  Palermo.  —  Dftlh?  or« 

daano.  A1  primi  colpi  di  cauncne  co'  qiali  è  stato  loro  ri-  \  n  aaìeiasrìdijin?  sino  *.|  |ramontar;  M  foiui 
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INGHILTEFR4 
£^/tir*a  8  Giugno i 


NOTIZIE      ESTERE  |  *°*  t0  :  **an*  *«"•   P^  »!«•  importanza  gli  Tentano 

sottomessi  prima  dtlla  sua  cbi_su  a 

La  Svezia  fa  »rm  menù  marittr&i  molto   cous'h 
«inabili.   £«sa  ha  dimandat»»  il  richiamo  d*  uà    cent* 
aissario  pei   prigionieri    di    guerra  lussi  ,  il    quale  e 
k3i    sono   ricevute    questa    mattina    alcune    notizie  ■  implicato  in    alcuni   intrighi  in    favore    del    figlio  di 
il'  America  che  arrivino  s  no  al  6  maggio.  1  Gustavo  Adolfo. 

La    misura    del    nr-n-intcrcourse   è   si«ta  defini-  I  Trovasi  ne'  porti  d'  Atfr'ca  e  soprattutto  a   Tu-s 

ti  ramante  rivogata.  Ecco  a  questo  proposito  l'estratto  \  nisi  un  grosso  numero  di  bastimenti  francfsi. 
d'  una  lettera  di  Nuova- York,  in  data  del  5  maggo:  j  E  nel  Brasile  che  Sidney  Sia  th  auderà  a  pram 


II  Congresso  si  è  aggiornato,  e,  in  vtrtà  dell'ut  5  dere  il  comando  d'una  stazione. 


tòno    atio  pubblicato    da   esso  ,   In    no  tire  relazioni 
commerciali  trovami  nel'o  stato  seguente  : 

V  atto  di  non-intercourse  e  abr  gato  i  i  va- 
scelli di  gusr>a  inglesi  e  f ancesi  sono  esclusi  dai 
nostri  porti.  —  /  vascelli  mercantili  inglesi  pò  tran." 
no  trafficare  nei  nostri  porti  ,  purché  non  siano 
épportaiori  di  lettere  di  marco.  Il  presidente  è  au~  care  se  i  suoi  ordini  jengono  eseguiti  in  modo  da 
torizza:o  a  rimettere    t'  atto    di   non-  intercoursc    in     render  vani  e  ridicoli  tutti  i  tentativi  degl'Inglesi, 


GÌ'  Inglesi  hanno  catturato  nel   Baltico   tre  cor- 
sari danesi.  (  Estr.  dai  Gior.  Ingl.  —  Moniteur*  \ 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    a 5    Maggio* 
Dieesi  che    S.  M    abbia  intenzioae    d'andare    a 
visitar  personalmente  le  coste  del    Batico,    •    gi*rìi«- 


vigore  contro  la  potenza  bclUgeranto  che  ricusasse 
di  riposare  i  suoi  decreti  dopo  che  V  altra  avrà 
abrogato  i  suoi. 

In  conseguenza  possiamo  contare  e  commerciar 
liberamente  con  voi  ,  fino  aHa  pros:m*  sessione 
del  Congresso  t  a  meni  che  Bonaparte  non  abbia 
rivocato  i  suoi  decreti ,  e  la  Gran  Bretagna  non 
ricusi  pò f eia  di  rivocare  i  suoi  ordini  del  Consiglio* 

Una  gazzetta  della  mattina  contiene  il  seguente 
articolo  ; 

Il  sig.  Fagan  ,  gentiluomo  nato  in  Irlanda,  altre 


(  Gaz,  da   Franoe*) 
Del  2.5    Pretendasi  che  non  si    tarderà    a   vc-Icr 
qui  giugnere  una  deputazione  degli  ab  tanti  più    no«« 
tabili  della  Servia  per  pregare  1'  imperatore  di  Russia 
a  regolar  la  sorte  di  quella  proyiacia. 

Aspettansi  con  impazienza  notizie    dalie    boccile 
del  Danubio.  (  Pub    ) 

REGNO  D!  SVEZ'A 
Stockholm  5o  Maggio. 
Il  govsrno  ha  fatto    conoscere  ofiicialmen'e    alla 
Borsa,  il  a6,  che  uu  parlamentario  arrivato  ai  con-* 


▼ohe  officiale  della  brigata  irlandese  ,  è  passato  la  I  sole  inglese  a  Gottemburgo  ,  per  parte  dell'  ammira- 
acttimana  scorsa  da  Londra,  incaricato  d'  una  sais  •  j  gìio  Saumarez  ,  aveva  significato  she  1'  ammiraglio 
lioae  speciale  del  governo  francese.  Si  era  mandato  \  arerà  ricevuto  ordine  di  dichiarar*  tutti  i  porti  sve^ 
a  prenderlo  neha  sua  casa  vicino  a  Parigi,  ed  è  I  desi  in  iitato  d'  assedio,  d'impadronirsi  di  tutti  4 
partito  da  quella  otta  col  ixusiimo  seg.etu  ed  in  I  basimenti  che  ne  useissrro  e  vi  entrassero  ,  ci  ìb 
gran  fretta.  Durante  il  suo  soggiorno  a  Londra  ,  egli  !  grneralc  d'  «gir  verso  i  detti  porti  sci  modo  che  il 
«i  è  tenuto  incognito  ,  e  non  ha  veduto  che  i  suoi 
parenti  ed  il  m.»r.;hc3*  Woilesley.  —  Noi  non  pre- 
tendiamo di  render  eonta  dei  motivi  del  suo  viag- 
gio. (  The  Court ier.  ) 

—  Del  9  II  generile  Sarrszin  è  armato  a  Douvrcs 
la  notte  del  io  all'  11  giugno  j  tre  persene  soltanto  !  Baltico.  Ognun  bsn  comprende  che  unanime  e*ser 
hanno  pò  uo  coanuaicare  con  ««so.  Egli  è  partito  :  doveva  il  nostro  grido  contro  i  tiranni  d»i  msn.  Gli 
per  Londra  sol  mejsaggiere  di  Suto  Shsw.  Sulle  pri-  \  Inglesi  vorrebbero  approntar  del  memento  d'icquie-» 
me  crasi  detto  eh'  «gii  fosse  apportatore  di  dispacci,  tudine  in  cui  ci  por  e  la  morte  improvvisa  dsl  Pr.nd 
U  Parla-atnto   inglese  è  sai  fcuato  d'  ««atre  prò-  !  cìpe  mie  p*r  eccitar  brighe  e  partili  ^  ed  ae«ndtt« 


governo  inghse  h»  praticato  verso  tutti  i  porti  bloe-. 
eati  dei  nemici  deli'  Inghilterra  dipo  il  J807.  Rullt- 
d:meno  la  navigazione  dai  porti  o  pei  poni  d'  Irwi 
ghilterra  sarà  permtm  a  bastimenti  svedesi  muniti 
di  licenza  ,  ma  non  ne    verrà  accordata    alcuna    pel 


ì 


>'6q9 

tona  guerra  civile  j  ma  nos  noa  abbi*m  tatti  eh«  an  f 
«do  sentimento  per  odiai  li  ,  e  rispmger*  la  loro 
aggressisne  ,  e  saranno  il  ludibrio  d'  un  calcolo  che 
non  può  ridondate  che  a  loro  vergogna.  Si  sono  gis 
«iiramati  gli  ordini  .'ungo  le  eoste  j  ogni  Svedese  è 
«fidato  ?  ed  ars  essi  tentino  uno  sbarco  ,  vedranno 
«he  cosa  possano  ii  valore  e  la  vendetta. 

(  Gaz-  de  France.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia    io    Giugno. 

Gli  scrittori  periodici  della  Germania  sono  di- 
venuti molto  facondi  nell*  inventar  favole  per  diver- 
tire i  loro  lettori  ;  e  3.  a  queste  proposito  7  sembra 
che  gli  abitanti  dille  spend®  dell'Elba  non  la  ceda- 
no in  eredità  a  quelli  cha  nascono  sulle  sponde 
cklla  Garonna.  Qualche  tèmpo  fa,  organizzavano  alla 
j^ro  maniera  la  Prussia ,  ls  Vcstfsli*  ,  facevano  dsìl® 
dì  visi  e  ni  fra  la  Baviera  ,  il  Virtsmbcrg  ed  i  loro  vi- 
eni' ,  e  davano  a  tutta  la  Germania  una  nuova  cc- 
stitusicne.  In  oggi  che  le  loro  co "get- are  vergono 
smentite  dai  fatti  ,  trasportane  il  loro  spirito  inven- 
tore   e  le  loro  ebitneje  sali*  Vistola. 

11  Corrispondente  di  Anburgo  ,  e  'dopo  idi  cs?o 
parecchi  aìtri  gì  mali  che  sogliono  eop'are  i  ssoi 
«rticosi,  hanno  assicurato  «  che  S.  M.  il  Rs  «li  5ss 
»  sonia  aveva  dato  il  2  5  m*ggio  a  Varsavia  un' ridica' 
»  za  pubbl-ca  al  fald=  nuresda'lt»  Principe  Adamo 
»  Czator'siyj  che  il  27  il  detto  Principe  era  cera- 
a  psrso  alla  Corte  decoralo  mi  tutti  gli  O  diri  detti 
»  Polonia  .  .  .  . ,  e  che  S.  M.  sassone  stava  per 
»  ianslz^rlo  aM*  digita  di  vice* è  del  Granducato  di 
»  Varsavia  ec  »  Queste  diverse  a-serzioBi  del  gior- 
nalista tedesco  sono  samlfóatc  bizzarre  nella  loro  espo- 
sizione ,  e  stranissime  per  quanto    al  loro   contenuto. 

PxiasieraEcents  si  è  in  ciò  veduta  una  cersasiffet- 
tarone  nel  far  fgurars  un  venerabile  vecchio  chs 
3*  tt\  sua  ed  5  suoi  gusti  ben  noti  allontanano  a  vi  - 
cenda  d?5jìi  affari  5  un  Prìncipe  rivisito  d'  una  di 
gnità  militare  aust&aca  ,  ed  il  cui'  figlio  ha  luag^ 
le't&po  goduto  della  confidenza  della  Rusrla  nell'eser 
cizio  dei  suo  principale  ministero  ,  brigar  quasi  una 
datici  estranea  ari?  interesse  di  questi  ène  p?e?'.Hon 
meno  urtò  1*  affettai  biae  con  cui  si  disse  che  il  detto 
P  iaciy>S  e  a  comparso  decorato  dì  tutti  gii  Ordini 
della  Polenia  ....  e  Oggidì  non  si  conosce  che  cosa 
si*  questa  Polonia  •  V  Europa  non  riconosce  che  un 
GiVidu^fto  idi  f arsàv**  \  né  s' intende  che  cosa  sieno 
gli  Ordini  ri'  uno  Stato  che  più  nc-n  esiste  ;  ma  ciò 
eh'  è  serafbrato  spècisTfmWte  assurdo  ,  si  è  che  il. 
Princiot  Adamo1  dovesse  essere  innalzato  alla  dignità 
«xì  vi  ;erc  del  Granducato  di  Vara  via,  come  ss 
(ai'ppoBcado  gl'ire  cHe  1*  atto  crs?itaente  il  Sovrana 
'ti'  njQ  Stato  ch«  pòrta  il  nome  di  Granducato,  jlo'- 
tease  nello  stesso  respo  ammettere  un  viceré)  il  Re 
di  Sassonia  ^.on  avs'scé  mtstratà  co' suoi  frequésU 
piaggi  rei  teràtf^fcwJtfc;  colla  soìleVItMi'né  particolare 
«  varamente  paterna  ch'egli  ha  impiegat?  nell'ai»" 
nvmstrazionc  di  qnesto  'Stato,  che  non  af£  darebbe 
ad  sdtvi  l' inesco  di  jc  vernar  lo,  (  Jcur^  de  l'Empj  ) 


1EGNÒ    D'UNGHERIA: 


-- v'. 


Buda  a  Giugno. 

Vi  è  stata,  non  è  rapito  ,  una  confgrgas»  frs  i 
geatraU  austriaci  che  cotaandaao  sullo  frontiere  della 
Turchia.  (  Pub.  ) 

IMI'ERO  FRANCESE 
Middelbwgo  4  Giugno. 

irà  Sopò  mezsedì,  un  cutter  ed  uno  sthooncr 
inglssi  s'avvicinarono  alia  batterìa  di  Zw&Geiìbu'-g , 
stabil  U  al  Rolle  j  il  che  diede  luogo  ad  un  reciproco 
cannenamente.  Gl'Inglesi  non  coecscerdo  per  quarto 
pars1,  il  banco  d'  E'ieboog,  vi  si  arrenarono  ,  in  gui-s 
sa  che  gli  equipaggi  ,  end'  evitar*  d'  fs-^er  presi  9i 
sono  sìsti  obbligati  adi  abbandonare  i  det-.i  b?s^meoti, 
dspo  avervi  appiaca'o  il  fnoco.  Sissno  ir> fermati  cW  il 
cutter  è  stato  rimss.'o  a  galla,  la  cotte  scorda-'  dsi 
Francesi ,  probabilmente  per  csssre  condetto  ad  An«i 
versa.  (  Idem,  ) 

Parigi  17   Giugno. 

Un  desreto  imperiale  p:;rta  che  g'i  statuti  de«U 
ospitalieri  addetti  ali'  ospizio  di  Do  0  ,  diocesi  di  Be- 
sanson?,  sc!s.o  approvati  e  riconosciuti j  i  mtmbi  di 
«questa  congregazione  eontinu-tranuo  a  portare  il  loro 
abito,  e  godranno  di  tutìi  i  privilegi  accordati  alle 
cpngregaaioni  ospitaliere  ,  conformaudesi  ai  rsgoian 
menti  generali  concsraeuti  queste  songrega?^oa;, 

(  Gaz.  de  Freme  e,  ) 
—  TV  e  prigionieri  inglesi,  eh'  erano   fi  g*ìti  d'  AuH 
xenee,  sono  «tati  arrestati  a  Lilla.  (  Pub.) 

Il  giornale  di  Brussslks  ,  intitolato  l'  Oracolo  ^ 
pubblica  uà»  lettera  dei  sig.  Le.^rss  di  S.  G-rmsin^ 
vecchio  am  co  d«:l  cavaliere  d' E^n ,  e  intorno  a  cai 
riporta  i  s-guenti  dsttsglii  Egli  fu  successivamerte  av»j 
votato  nel  parlamenta  di  Parigi,  censore  reale9  eavsli*rt 
deli'  Ordii?®  reale  di  San  Luigi  ,  inviato  alla  corte 
di  Russia  ,  incensato  di  affari  prsrs^  il  governo  bri- 
t" unito  ,  capijtanro  di  dragoni,  sj  stante  di  campa 
del  maresciallo  di  Broglio  ,  ec.  La  sua  me;»morfcsi 
in  femmna  è  la  «oaseguenza  di  akuni  intv  gin  deh  a 
corte»  —  Ora  dunque  non  v*  ha  sìccn  dubbio  sulla 
veracità  del  giornal  sta  inglese.  — .  M%  come  mai  .gli 
autori  rlcì  Dizionario  sierico  hsnno  fstto  nsorir*  il 
cavaliere  d'Eoa  nel  1790,  qusnclo  eh' ®g3i  a  tal 
epoca,  era  vivo  viris;imo  a  Londr»? 

Et  voils   msleiiieut  cornane  un  «Jcrìt  1'  histoire  ! 
(  C  ur.  ds  V  Europe.  ) 
Lì'/crno   i5   G.ugno» 
L*  1 1   giugno  è  stato  pubblicato    in  F  re^se    uà 
decreto  imperiale  à$i&  da  Acv-^rsa  il  3  maggio  ,    rw 
guardante  la  ridatane  »l  d^msnio  dft'io  «tato  dsi  ha? 
ni  dall'Ordine  di  Malta  situati  in  Toscani.  Co  ^iena- 
questo  acereto  ,  sotto  5  itoli  ,19  ànicol!    coi   quali 
si  prcvsde  alle  commende    di  pa  ironaso  ,  ebe    r  tsr» 
nano  «^l!e  fcm'glie  fondatrici,  s*]?i  gli  oneri    stabiliti 
m  di  esse  che  sars^.-o  pagati    al  demanio.    Le  couh 
menda  di    111  "igniti  e  ài    gr?c*'a  sarà  può    compensata- 
con  una  proporzionata  pernióne  vitalizia,  Contimiersrw 
no  ad  esser  pagate  per  intiero  le  pendoni  agli  ex-cara»*' 
li en «    l  n«>a   prcfssai  e  i  eapp^Osni  liqaideranao  |e 


•mmm  anticipate  per  emme  neft»  ordine    fcl»  ,W.     ,:»       ti  »  ^ 

,..  ~  s  g  ^5*2  -.;Plz:  L^/n^/'f--;.,-  J42Ì . 

NOTIZIE     INTERNI   ""^/S^r.  w  '  JT*  '  ** 

•*■*-'  **   -t.^  x    I  >  •  «.uecjgoe,  e  ©incùtiti    animati    fai 

PEGNO    D' ITALIA  P?  r.M,ri  brilltài  •»'  "««ttam»   Co»pia,  e    illiw 

*««•««  ,5  Giugno.  «""«oni  ,  e  ra/preVcntax.oni  allusive  .1«  ««utfrf, 

fi  giorno    i.    sf«BQo    ,11*    or.   ,*  j  .     ^    i    '^^  dÌm°Slr"Ì6QÌ  **  P«bbl:e.  „»!,„„„ 

o  fi«gao    elle    or<    ia  cirM  p]omià     i    „cn    b  iatauto  ,  .  ..     .  ' 

ane  grandine  desolatrice  nel  «r«.Anj.        j  i  ?  »     .  artiglierie    ficea™-   di 

"1M  nei  circondano   del  comune     cmaiado  in  cranio  -,*k».  • 

di  Filoso,  d^to  primo  di^e.toD^m,::    '  1  di  .^^^«oT        W^^ 

non  er.no  rari  i  pezri  del  pe,0  di  once    l4.    W    «•'  fortunali    ,b,J  /.  ^    ,"       ^"V"  '"" 

mai.    In    falche    paQto    ai    sona  ».i     .  '  .,„■  if    ,  '        Qperbft  »■««*">*  «creo» 

i  pau.o    ai    sono  nel  giorno  succes    !  «tatiche  la  recavano  per  fino  «Itr.  li        \*>     ™       -, 

«ivo  trovati  dei  d epos  ti  di  erarnunla  «il»  .1,         j-  •.       ?  «V.  ;  c    vuhu    Ma    e  * 

«  i    •  !»•»«"  | ragnuola  ali  altezaa  di  due     eh«  >n  questa  circostanza  avrà  «W».»   »,       • 

palmi.  ,.      *  »«uz*  avrà  desiato   maggiore    **-« 

giorno    stesso  ad    u  i'  «r.  r>r,«.  «-J-  .'      i  ,  l^efaowise  tatti  i  «emoni  hanso 

0  «so  ad    ux    ora  pomeridiana  la    grandine  |  Telato  dare  laminosi  esempi    Le  tr™.   JKn 

derasto    quasi  1-    int»r»    *««.~  »,  '    •  •     .  r1'  ^  troppe    delie    «ruer~ 

L.  ,     e         •  !  «mP»a.«e,    e  ciò    eh'  era  \  bigioni,  i  soldati  d,c«mbenti  neeli  .L.i;    : 

sui  ss-  giorDo  "  ia  - ■*  r  ?  ■  t=ecu,i  ed  ;  -«^t  s?s 

confluenti    che    acoi-ran*  «..  ^  i    -j-  •  8nno  °««n«to  ehi  sus- 

«i     cne    «orrooo  per  meMo  ai  D.partimento,    *^J  m  danaro,    chi    socco*.'    <n    . 
ftnfiai.  «traord?n.ri.mente,  hanno  recato    incavola-     dota.ioni,  ,     hi  1"  *" ^  '    «" 

Wl  danni  ali.  campale  circonvicine.  Lfr,^,/! .    ./l  "'  e,?'°""-™lltì    *™  !* 


kiii  danni  alio  campagne  circonvicine. 

(  //  /»eia«.  del  Musone.  ) 
Camo    a   Giugno* 
Ma/grado  la    innondatone    del    lago    e    i  danai 
«agosti    da    qiesto   sinstro   accidente,    U    città    di 
C.rno  h.  gaiegguto  cogli  »,lri  capoluoghi  del  R^no 
»  f  «teggiare   V  an  uversario    della    i««oroaa.ioa,W  di 
S.  M.     e  le  di  lei   no«e    coli'  Lr«tuikm     M*  ia 
^gt.  F-rono  in  ?«.u  occ.siont  dis'rifeuùi  più  di 
«*»  pam  a.  pt>veri,  „aà  danneggiati    dal   trabocca 
aento  dei  L»rio. 


«fr.g.b:l,  che    le  viriù    del    Principe    direnano   te 
w«u  de' sudditi. 

«  Mtn.  li'iT0RE  DELLA  CiOWFEDEIUZIOWE  DEL  Rek» 
«=    MEOIATOa»      DELLA     CoNFEDEEAZIOWE       SViZZ^. 

Princip^di  V  NaP0LEaÓWE  di  F"»^  Viceré  d'Italia, 
Prmcipe  di  \enczia,  Aracancellicre  di  Stato  doli' Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pSe- 
senti ,  salute  :  r 

Vino  él  Decreto  di  S.  M.  del  28  «reggia  p.  » 


\le^Tl/J\ttÙ-deU,aUt0rÌtàche  Ci  »W 
f  tegata  dall    Altissimo  <>J    à..„..*  ,..■_ .•„„    r 


Ao.ia^  dato   rag5.5glo    delle    feste    con    cui    i  !  &  A^PO^/Ó^T  "v  ^«^-o  /^c^0,e  d 

«t^laoghi    d.    tutti    i    Dioartimenti    A,l    »  &azin£  1                ' ',   *°stro  W^H**  P«d™  e 

snc.t    fa  i  nrlnJ     v           P*Um*ati    dei    »»«io,    «  grazioso  Sovrano,  abbiamo    decretai*   ed    KdvJL 

»■»■«■  «  *  i  pnoc'pah  comuni  hanno  celebrate  1»  eoo  ^uanl°  se$ue  : 
e«  go-ou  dell'  iuavroaa3ione  di  S.  M  ,  ed  ii  f„V0 
•rvoioacato  delle  di  lei  no*,.  coa  M,.  ^  -    Ar 

ciaushcssa  d'Autrrìa    f    ^«^  < 

-i  ,„  ,■  «PPoru    che   d,    ogni    pucto  <  „.     """•   '    J""M  «-"'<»  «  «?«*>,    Capoluogo    del 

»0QO  «od  aBll,ro,i  ehl  iap,,,^;,.  „,.  .,      a    ,n'-'  '  ,  <-«*«<»  eie  «-reterà  te  /„„«■, .,„•    a«„vJK,,,  aaa, 

tutti  un  !a0(5o  ia  ,„„,,  J°"      '  ""      .        "'  '  '  *IZ  e  .?ai  J*^*™"'  &  B«o  à.7e  W»^ 
.  s  '"""  f0«'">-  I<«    duoriiioni    P«I0  ;  »«  ed  ade    Dazimi  del  Demanio. 

*.  ».  »ao  «o^,r„  ae-  ri!ptltM  ^ 


TITOLO  PRIMO. 

VWììt  Finanzieri. 
Art.   ,     JVc«a  onta  di  Tremo,    Capoluogo    del 


Un  Direttore  delle   Poste  , 
Un   Conserve  tore  del  R  gistro  , 
Un  Conservatore  delle  Ipoteche. 


_,„.      vì  '  —       e,WiU««    aiparti. 

»-. ,  b,s„a„ .  mMtr„e  cht  noa  m>.  s. 

1"  ';"  ".  "f-  f"  '«  «<°ri'l  «o!tilui.,  «i  o L 
«!«»«  di  «itudiai,   oade   porf,r,    d.m'    .  •    ! 

«m  r«     d'  "    '    4e*0'    """'SS1    «' 

E«!i  S.pri    e^Tr1!1   C   ^  *m<*Ìr™0Qt   *!  S°vr»no.  I  ^  °"«  «  -«nani,  gf|  «««  n^H  scor3J  fo  «  ^     ,,, 

*g  riapre    eh,    tutto    ,1    SUO    popolo     df  Itali,     ,]IO     ad      »«»™«n  «  Napoleone  ,  n.e.hnao  piir  Ir,ni.-0!ie    fo     ,4    di 

oaa  voce,  nRJ  di  3i   maggio,  inni  di  We    c  d-"  W„      ^^  Ia  qUalc  ,UumÌn*  coa  v^'  ust0  l  «««Io  d'aa 

g» «.menti  el.'EMere  Snpremo  pei  e^i.    .        r  -— nto  che  ha  io  .«.«o  «  con,,,,  E  alU  memoria  delP 

«'avergli  duo  «,  4  --JL  Pd  ^a  e  . beneficio  ! -^01^,0 ,  ed  il  co,-,,,  gj   ^    .    ,,T,  ,„,,„    de, 

in  «1  ««mobile  .„!  " ''  ^^  "prà  che  f  Ba.Q?hW^e  >    cJ,e  ha  —  m»'.pW-t*   >n  ràar3  ^ 

»«^bde  g,orn,   tutto  il  suo  R.-ga0    pr,Sen>4  [  T^^   ""  CC'JnDa'  C°"  UP*  iscmi°°fl  Ia  T^ 

|nijdl0!°   «Piselo    d'uà   6oIo    teain»,    decorai  "  P°3S;k   """^   °^*«,*»-e   d^   abili*  » 

I         ^.^aio  j  vacasioritt    de!!e    no„e  dj  N,     lt:oiie  ( 

.  I|P£  •  •    Jj«0«TO*» 


dei 


Registro   presura 


1  „ 


uha  '  non  potranno  fare  alcun  contratto  di  vendita  ,    cf« 


7«» 

3.  fl  Conservatovi 
cauziono  di  venti  mila  lire .  e  quéìh  delle  Ipoteche  ìfino  od  atto  qualunque  portante  ipoteca  o  distrati* 
una  cusione  di  trenta  mila  lire  italiane.  ne  di  stabili,  scorte  dì  beni,  piante,   mobili,   òg 

4    h  Conservatore  dal  Registro  riunisce  le  qua- 


'" 


gh  attributi 


di  Ricevitore  del  Registro   per    il 
Tieni  presta   però    che    una    scia 


Uta  e 

proprio  Distrétto  } 

cauzione. 

h.  In  ciascun  Capoluogo  degli   altri    Distretti  , 
eltre  quello  di   Trento,  in  cui  verrà  diviso  il  Dipar 
limonio  d&W  Alto    Adige,   vi    sarà    ni    Ricevitore 
unito  del  Registro  e  delie  Ipotechi. 

Qiesto    Ricevitore    presterà  la  cauzione  dì    quin- 
dici mila  Uro  complessivamente  per  entramH  i  rami' 

0    Nei  Comuni  dove  in  conseguenza   dalle    di 
fh  articeli    2    e    5   non   verrà    stabilito 


sp&sìiiom    aegù<  anice u   2   e 

un  Uffizio  di  Registro ,  e  vi  risederà  un  Gniiìee  di 
Pace  ,  il  registro  degli  atti  della  Giudicatura  sarà 
tenuto  dal  Cancelliere  del  Giudice  di  Pace 

7.  Le  Anministrasioni  e  gli  Cffizj  che  sono 
negd  attributi  del  Ministro  delle  Finanza  sono  prov- 
visionainuntc  confermati  ,  però  sotto  la  dipendenza 
irnmeaiata  deli  Intendente  o  fungente  le  veci  ,  per 
ciò  che  si  riferisce  alle  imposizioni  indirette,  Pri- 
vatile 0  Dazj  ,  Lotto  ,  Demanio  e  diritti  uniti  ,  e 
.sotto  la  dipendenza  immediata  del  Prefetto  o  fun- 
gente le  veci ,  per  ciò  che  sì  riferisce  al'  Imposta 
predi  ale  ed  aue  Monete. 

TITOLO  II. 

Imposizioni  e  Rendite  pubbliche. 

8,  te  hn  osìzìoni  dirette  ed  ind  re-te  ,  le  Pri- 
vative ,  i  Dazj  e  gli  altri  Urtiti  e  tasse  di  qualun- 
que natura  f  attualmente  in  vigore  nel  Dipartimento 
-deli'  A]to  Aiige  ,  sono  provvisionalmente  mantenuti, 
come  pu'G  le  Lrggì  e  1  Regolamenti  che  li  riguardano,  i 

9    Li  lin-:&  dflle    Dogane  fra    detto    Diparti-  1 
memo  e  gli  altri   Dipartimenti  del  Regno    sarà    ie**  j 
wata  il  primo  prossimo  settembre  al  pia  tardi 
TITOLO  III. 
Casse. 

io  Prcs'o  V  Intendènza  vi  e  un  Cassiere  per  ? 
$V  minti-,  e  pagamenti  dipendenti  da  qualunque  j 
ramo  ,  salvo  e  finché  venga  altrimenti  provvisto. 

Presta   c.uzione  per  la  somma  che  verrà  fusata  \ 
Aalm  ministro  détte  Fnanze. 

E   sorvegliato    da  un    Controllore    nominato    dal  \ 
Minmro  de!  Tsoro.  \ 

11,  Il  Cassiere  noi  può  eseguire  verun  paga*  3 
"incito  eh-:  sopra  mandalo  dell'  Infóndente  per  le  \ 
semnie  strettamente  necessarie  all'  attivaz  o.e  e  al  \ 
movimento  dei''  amministrazione  che  gli  è  affila"  \ 
ia  ,  e  dentro  i  limiti  che  verranno  prescritti  per  ! 
fiascun  ramo  di  spesa  dui  Min  svo  delle  Finanze  ;  j 

E  par  ogni  altra  somma  ,  che    sopr-i   mandato 

coli'  ordine  del 


getti  dì  arte  ,  e  ne  meno  restituirà  verun  capitale 
de  venire  a  ricognizioni  di  debiti  f  senza  la  pi  evia 
abilitazione  della  competente  autorità  tutoria,  ape-1 
na  di  nullità  d'  ogni  étto  e  ed  altre  maggiori  cuJ, 
fosse  7uogo  secondo  le  circostanze. 

:(>.  La  disposizione  dell'  articolo  prece icntc  h 
Cppli -abile  ai   Comuni, 

17.  I  contratti  ed  atti  della  natura  di  quelli 
contemplati  nell'  art  colo  1 4  ,  che  alassero  avuto 
luogo  dopo  il  primo  giorno  di  mwzo  181  o,  saranno 
sottoposti  a  revisiune ,  né  pop  anno  eseguirsi  se  non 
vengono  prima  riconosciuti  ed  ap;r®vaii  dalle  com-i 
petente  autorità  tutoria  del  R-gno. 

18.  Il  P.efeuo  ,  tmto  sopra  le  istanze  dell'  In- 
tende/ne ,  quanto  ex  officio,  prenderà  ,  occorrendo  , 
tutto  le  misure  che  giudicherà  recersurie  per  impe- 
dire che  sia  trafugata  o  danneggiata  qualunque  prò* 
priaà  riversibile  o  di  natura  ad  essere  avocata  allo, 
S,a'(s. 

ig.  /  Ministri  del  Regno ,  ciascuno  in  co  che 
lo  riguarda  ,  seno  incaricai*,  deli'  esecuzione  del 
pre sonte  Decreto  che  sarà  pubblicate  nel  Dipartici 
mento  dell'  Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino^ 
dohe  Loggì. 

Dato  in  Parigi  il  ci   1*»  giugno    181  o. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

P*l  Viaerè  , 
li  Consigliere  Segret    di  Stato  \ 
A      Striceli!. 


EORSA  DI  MILANO 


Corso  ti®3  Camèj  del  giorno  a3 

Giugno  18141 

Parigi 

psr    1   f.«o   m     «     ■»  », 

99»  4    E>- 

Lione 

id^aa       —     •=>     **     «3  ti 

99;5    D< 

Geno?» 

pe?  1  lira  f.  hi       •»  $ì 

8a,8  Li 

Livorno 

per  s  p,**  da  8  iU    9] 

$,17  6  Li 

Veaezia 

psr  1    lira   itaì.      «  ! 

96,5  L« 

Augusta 

per  1  f.»fl  a,'-*  a    «'  «j 

a,49,5 

Vienna 

ìàtm,       >     «     ^     q  1] 

Ma  *« 

Amsterdam  id*m     «     «     =»     «a  9] 

*,o8j3   L, 

Londra 

ira                  ih            r\*            -r-3            7^1            KB       fil 

Napoli 

"=                  »««=>«•■)»       S 

Amburgo 

psr  a  M.     «"■•-»; 

1,8 1»8  Iti 

dì    uio     dfi     M-nìsm    del 
Mit'ist-'o  d"l  Tesoro  pubblico. 
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somma j  fotti 


Raglio 


I  pàganteùH  di  qualunque  benché  minima 
con.  ordini  e  modi  diversi  da  quelli 
prescritti  nel  precedente  articolo  non  libereranno  il 
Cassiere  dàll*  propria  risponsnbiliià. 

$5.  E  sospeso  V  effetto  dì  qualunque,   assrgiw  o 


Prezzo  dagli  effetti  pubhlicA  c^ntm«reiàkiUt 
Imcr.uicai  o  sìs.  Consolidato  ia   regola  4fl  rtj$ 
dito  del    5    per    ioo?  64.    ij%. 
Dette  di  Venezia,  65. 
Bsssrizioni  al  10  3^8  pec  iooj 

Spettacoli  ■£  oggi* 

B.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mg*) 
sica  Le  cantairìci  villane,  Primo  bado  Jolanda  i 
(«condii  balio  La  scommessa. 

B.  Teatro  alla  Cìnodiana.  DaU*  eemp.  1* 
e  R  fVsuiceee  si  recita  Li  fast.n  de  Pierre.  -**i 
L'esprit   de  contradìctìcn. 


Uff 


Teatro  Caucako.    Si     rappr»s«nta   10      musieat 


one  dì  rendite  puUUche  &  aevolute    dio    Stato     r  rlu  £  Efeso  (    „0j    ballo  r^   vendetta  di   Medea* 

Teatro  del  Lektasio.  Si  rappresenta  in  nausica 
Il  constato  di.  Pieira,  ftfàto. ,    e  l'atto  secondo   dtlla 


l'aita  a  fasore  di  corpi  od  individui 


per    quztunque 
siasi  titolo  anche  privilegiato  ,  finche,  non  sia  conu 
svi 'do    il   inerito    delle   rispettive  ragioni  s&condo  le 
lt  ggi  del  Regno 

TITOLO  1^. 

DISPOSIZIONI      DIVERSE. 

»4  I  detentori  di  beni  mobili,  effetti,  arekivj 
V  carte  di  spettanza  dello  Stato  saranno  ohb'ig  ni- 
di notificarli  fra  quindici  giorni  alt'  Intendente  o  al 
Fìcfi  tto  ,  secondo  le  rispettive  attribuzioni. 

ìj  L°.  Corporazioni  ,  Collegi,  Confraternite  , 
0  in  generale  qualunque  stabilimento  e  persona  sog- 
getta per  le  Leggi  del  Reg/w  alia  tutela,  del  Governo 


Guerre  aperta,  eoa  ballo. 


Dalla 


Teatro  S-  Hadegoksaì 
\  recida   To'- àuaìo  Tasso. 

Teatro    delle     Èìaeiostett* 


coiap.    Busi   al 
Si    rteita  Pietrai 


[    dirimpetto    al 
compagnia  Baeef 


Bai 'ardo. 

ANFITEATRO      DELLA      StADIRA 

Giardini  pabb-'ci  ].    D«lla    comica 

alta  ore  6  pi-meridiane  si  re  pi' e*  I  due  fanciulli  qtìa 

tropofagi  dell'  America  settentrionale. 

Giardiìti  Pubblici    Anfiteat».    Eserstzj^  \f  eqvjà 
tastone  diritti  dal  emalfari&zo,  GuìUaK?#i§$ 


Num.   17$, 


«ALE    ITALIA 

Mlu"°  «  Lu»«*ì  M  Gi^no  l8l04 

~~    ^ u;,i  g  ?*?+>*"*?  **  «  yj.  tj,^^,:  >].^a» 


I 


NOTIZIE  ESTERE 

TUiiCHA 
Cos'intinteli   3.   Aprile. 


-.«ordini  ,  «h,  non  «„„/,,;    comn, 
<i«f«rmin«t9  nn  certe  .»»....     j-         -^  ««uno 

v*  s  .n:h-rgi  :  r;  p,c,,ìd  *biun;i'  • 
•*— ....  scR  .~.n  ,s 

«ini    incompatibili     eoli,    .« 

pa.umi    coli»    sicUrCzsa    pubblica    e    ««? 

«I  .»«  Princip.'  .noriU     ;„,::,  '*'    e,,m""  ' 

.«^  g,,M,,„ro ,      jj«  ì* 

i  P«ft„r!,,I„H  4  n  '  °  d<>'  *"  d'  «"»«« 

11 r     ,  "WW  Rabbli»,  «  ai    eon. 

n^i^r^  «««•-*.£  « 

*  ."««aro  i  rivolgi.  Spm.iT?'  """" 

«*«.  ™..bilir.aao  ,x;  *•<""•  ««**• 

lln  .in»  reMtilto    i;mto    M 

I*  ftomtli.    ?»  r      •  A.baDJt,  la    Macedoni., 

aom,l!,>  Ia  Grecia  e  la  Mor*.    «»j  , 

cooperala,  dei  b5fcia  «  '  °*  aCC*W*  '*  i 

*    Da  ?  eia  di  qu?ste  province   u„  -, 
no  «ero  di  truppe  si  è  mei  i  5  °SS° 

to'ì,  .  a,  .1.  °  1Q  «amento  dail'Ana- 

10  la  •  d*  *ltre  pari    ddla  TiirrM. 

W  flotta  di  ,  vajccIii  ,  U9 
!»«.,  .  3  fr.f,t,  è  ,acouu  P  D  «»    8   ■    due 

"a  Font,  a  ftr  rei,.  *r5'aab  '    * 

t'incendi,  dtlwbborgo  di  Pera   h> 
*  in  3m<  case.  «onmnuto 

(  **r,  de  l'Emp.  ) 


IMPERO  BU^SO 
Pietroburgo  3  5  «bg^/0. 

•  «I  hanno  ti  1 7"°  T  "**  "«^    ««■ 

dX  *ltr*  PGr'*ne  di  rango.  (  Puh,  ) 
Sfir.NO  DI  SVEZIA 

Le  LL    JfM     jn„«  , 

^  H.aa  -  JT'        T    °  'ndar*    >m'  al    ««•!!• 
**a6*  >  ma  1  arrifo  del    e^rrU^-    t 

-P".  1.  loro  t       „  d"  ^!*   ""'  '   - 

v-ma  per  1 [  £ ^\U  *  ^  ^*^ 

un  affsr.  A  v      •  '  """«km  «1    trono    i 

™  «ff.re  dzheans^o    .  pi<no    d|  diffl  * 

-  U  .pubblio  pregh;trt  ,iA  ^ 

(  C^z.  de  Francùi  ) 
•     GERMANIA 
,  Salìshurgo  7  G*w^0. 

I  "ri'  ,  eh,  S.  A  77      V  *""  P*r"'  arfl'A» 

j  ,l'M,°  "J  »  "Sno  Pià  ,uWim<,  r8'  ™  dM 

'  L,  Jh^    7  •  !°    S,n"'*    taP0r',Mi    ."«nin.o„& 
L*  no"".  oh.  i  ..pi  mjìit    j         .  mc'11" 

•"imo  4!  „,limir.     ,  """«'«.   eh.   h,ntlo  ia 

ritJ      •  '  °  fr,ncl"'6,'«  «4  i  loro  pri, 

d.ll,   .omnntMIi„„i    .V  «,!,•„„    ,,„         „        U     ° 
VÌ..M,  è  b.n  .«„»  Ai  "  C<"'!  il 

...un.   P.rt.    ,   „      ,     '  9"*IU  COr,«  —  Pr.nd.ri 

IMPERO  D'  AUSTRI 
Lsmberg  2a   Mjg<Tf0, 

' smJ"  j4""°  *"«««  »  **■*«.  gi0Bt(> 


Parigi  17  'Giugno. 
£1  s;g.  Arnsult  ,  eh'  ebbe  i'  onora  di  prisentere 
alle  LL.  MM.  II.  la  Cantata  «seguitasi  dtnun'ca  scori 
sa  ai  palasse  di  città  ,  ha  ricevuto  uà  S.  M.  ì'  ina-. 
paratore  eKt,  in  atuststo  èflh  di  lui  sedd'sIazicE^ 
uà  anello  ornato  della  di    lui  cifra  in  discanti. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 


702      : 

galla  Ru«s?a,  se  ce  ritrova  una  tal  quantità  in  qùelf 
Impero  eh?  basterei*  per  provvederne  un  regno  in«= 
$iero.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Vienna  4  Giugno. 

Circola   qui    uno   stato    esattissimo    deli'  armata 
austriaca  ,  della  ripartizione  dei  diversi  corpi;    e  dei 
comandanti  de  le  k^iusc.   La    Boem'a  ka    per   co- 
stante generale  il  conte  di  Colle  wradii  la  Mora-  -  Si   sta     !•*««*>    £0Ì1*    »"«»»    «tiviii    nella 
Via,  l'Arciduca   Ferdinando  j    V  Aiti   e   B*8sa   A*     eIiÌ8Sa  òel  P*f*JZ0     «F»"»1*  *«&  I^mliai  per  in- 
stria,  il  Principe  di  Lichtensten  ;  l'Austria  interiore,  !  ^\z*xn   il   catafalco  su  cui  poscia  il  corpo  del  Enea 
il  Principe  di    H.henzollern  j    la    Galizia,   il    conte  j  di  Montebsllo  che  fra  poco  dive  gwtjtre   a   Parigi, 
ài  Beilegarde  j  1»  Ungheria  ,    il  feld-maresciallo    Al-  j  Tutta     la    chiesa     »ià    spaiata     in    reto    e    sepxa 
vin.yj  la   Slovenia,   il  luogotenente  generale  Simb-  j  ««««ni  colonna  s'  innalzano  delle  ti  bune.  Tutte 
■chea;  la  Croazia  ,  il  luogotenente  generale   filler  d  lfi  bandiere    ccnqu  state   nei  Sbattimenti  dai  rostri 
il  Banato  ,  il  luogoteneate  generale  Duca  j  la  Tran-  \  guerrieri  ,   eh'  erano  spoeti  a'  a  cciske  della  volta  , 
silvia,  il  luogoteatate  generale    conte    Collowrath.  j  soao  or»  riunit«  ia  P»»mM  fsaei- 
Q  tsti  e®m'ndand  in  capo  hanno  srtto  di  sé  parec-  8  (   Gei.  de  Franco.  \ 
Shi  generali  di  divisione.  K  Gaz.  de  Frante.  )                —  La   festa   che   S     A.    I    U  Principia   Paolina 
Altra  del  7.                                    |  e*>bc  1'  onore  di  d&rf,  a  STeailly    sii     LL.  MM.  IL  e 
L'Imperatore  è  partito  il  4  da  Praga  per   Gor-  ]  &*•    riur,i   al'a     F»  6raid«    »*g»  fetnza     tutto    eia 
Howits,  terra  appartenente  «1  gran- ciambellano  conte  I  eh«  lo  S80P°   prefissosi  poteva  ispirare   di   jiù  iuge* 
di  Wrbju  j  ii  la  anderà  a  visitare  i  suoi  proprj   do-  ;  SnMO  >  di  Pitt  «1  •*««*«  «  <*i  più  ailicato. 
jaioj  net  circolo  d'  O  ur-Manhartsbert;  1  il   ia  s*rk  a  ]           Ua'  *d™anZa  d*  7°°    P«»one    aspettava   le  LL, 
G*nmg  e  sul  ligo  di  Lungucs  j  il  i5  a  Mariazel  ed  \  MM'  ntì  saloni   dd  ?•!•«•,  «  *e31a  sala  del  teatro. 
aB^eu.  S    M   l' Imperatrice  è  psnita  il  5  da  Praga  |  DoP°    doperà    buffa   che    vi     fu    rappresentai  , 
per  Carlsbad.                                                                     j  M  LL*  MM"  II#    C0D^°«*   da  S.  A.   I.  la  Principi  ss* 
-    Si  sta  per  mandare  ad  esecuzione  il  piano  adot-  !  Pa°l;na>  «d  scompagnate  dalle  LL.  MM.  la  Regina 
tato  dall'  Imperatore  pel  rstabitimmto    delle    nostre  !  di  N*Poli  »  a  R«  «  la  R,8?lsa   di   Vestfalia,   e  dtlla 
fidanze.  La  eomn-ssioae  di  Stato  incaricata    d'asse-  j  LL«  AA'  1L  il  *"««'?«    Borghese    e   il  granduca  4! 
gnare  i  beni  ecclesiastici  che  servii  debbono   d' ipo-  !  Virzborgo,  recaroust  nei  giard  ni  che  sembr»v*oo  ìm 
tee»  alla  nastra  carta  mouetata  è  prese^uta    dal   sig.  j  eaatati  >  ed  °ffr^an<>  *^  ogni  passo   scene   el  gauti  , 
«oate  di  Dietristein,  mares^ial'o  degli  Stati  dell' Au-     SriSÌ0S*  «  commoventi. 


stria  inferiore.  (  Jour    de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Ansterdam  i3  Giugno. 
Jsri  vi  è  st-to  gran  circolo  a  corte. 
—  Tutte  le  derrate    coloniali    che    debbono    essere 


La  prima  che  presentossi  agli  sgaardi  deli'  au- 
gusta Imperatrice,  fu  la  rappresentazione  della  Casa 
di  capriccio,  f. b'ìrka  situata  nei  parco  del  castello 
!  di  L*ssemborgo  ,  eve  %.  M.  I,  passò  panie  della  sua 
|  infanzia.  Alcune  statue  allegoriche,  aiimste  al't'im^ 
j  provviso  da  uoa  dolse  armonia,  si  misero  a  danzare* 
trasportate  in  Germania  dalla  parte  di  Amheim,  sono  ;  §  ÌQdioarcno  coi  fioH  càe  Sp2rg,v,n0f  0  ctmmiao 
state  a-estate  fi  a  dal  loro  amvo  sulla  linea  delle  j  che  atmn0  per  pÉrcorrere  fi  IL  MM>  fisa  proW 
dogane  ,  e  rimandato  in  Olanda.  (  Pub.  \  m  mtrdi  vWt  ,  m,;Hure  anmmx,ò  n  tewpfo  àiUu 

Altra  del  r4»  I  Gloria,  rilu sente  di  tutte  le  ricchezze  d«U' arte  dell* 

Il  luogotenente  colonnello  H  rxì ,  che  comanda  !  iììasaiaR£ÌOHe.  Più  lungi ,  ia  mezzo  ad  una  sala  di 
fi  basamenti  di  S.  M.  sali'  Ems  ,  vedenrio  ,  il  4  j  ^erKafs>  sorgs va  il  maggio  ,  dono  dslla  primsma 
corrente  ,  due  eutteri  nemici  che  gittaran  1'  ancora  [  sììa  gioventù  di  S,  M.  V  Impeiatrise.  lotorno  ad  esso 
ali*  imboccatura  del  fiume  ,  si  diede  ad  inseguirli  :  \  va"*  ?»*4riglie  di  coct«dini  intrscciaveno  una  danza 
turono  essi  raggiunti  da  un  ferick ,  e  s'  impegno  un  j  Psstor*l«-  Tutr*  ad  un  tratto,  all'  alzarsi  di  una  ccr^ 
vivo  eanuonamento  ;  il  nemico  si  volse  alla  fuga  j  !  ^Q*  ^  SS0Fers«  ^na  vasta  pianura  ilìuminata  da  fuoehi 
saa  eisando  divenute  il  vento  troppo  forte  ,  il  eo-  !  Psri*  »PP»renti  ,  e  psrte  nascosti  ,  in  mezzo  a  cui 
mandante  oisndese  non  potè  inseguirlo.  f  sorgeTa  ^  ^«1  castello  di  Schocobrunn,  ne-lc  proporr 

(  J:mr.  de  V  Emp.  )   i  zioiai  «"turali,  «e' saoi  colori  lesali,  corni!,  avaneor-4 

|  ti  e  boschetti;  nulla  può    dare    un'ìdfa    d?l    ia^sicc? 

\  effetto  di  questo  quadro,  animate  dalla    r*-pìrcseBtan 

|  zisae  di  mio  sposalizio  tra   un    officiale   francese   ed 

La    flotta    irg-ese ,  che  incrociava  davanti  Fles-     una    balìa    Tedesca  j    conviti ,    danze ,    giuochi     ed 

«ia^a  ,  è  scomparsa    II  r-emieo  non  ha  più  m  quelle  \  il  concorso  delle  due  fam-'glie  eo^  loro   abito    nanic-* 

•eque  efe€  «lesm  pieeoli  bastimenti,  (  Idem.  )  \  m\ff  tutto  contribuì  a  rendere  sommamente  intere* 


IMPERO  FRANCESE 
Anersa    4  5  Giugno. 


/ 


,  7*3 

«sale  qussi©  astiatolo  agli  ocshi  de!!*  LE.  MH.  Et.  j  —ti  maresciallo  Kelk  u.  ,  duca  ui  Valmy,  «j 
le  quali,  dopo  uà  breve  giro  nti  b-sshetti,  ritor-r  |  passato  in  questi  ultimi  giorni  da  Meli,  dixigcaaeil 
narono  al  castello  di  Sehae  b-una.  Vane  alfe    scene     a  Strasba  go  col  suo  seguito.  (  Puh.) 

occuparono  il  rimanente  della  pas»'eeiata-     O  ia    re  ^  ^. 

K        °^  ^-  Genova  ao    Giugno. 

devasì  un  casale  tatto  io  festa  ore  divert'vansi  i  con  ,, 

«.■•.ir         e  «ne'  i       i  ^oi  più  recenti  riscontri  pervenu  lei  da    Parigi  * 

«ad  ai  ttdeseh'    e  francesi;  là  fiorite  strade  che    eoa-  I    .  r    tou-iv»  <*«    *  *   5«  ^ 

-,  ,  ,  .  .    [  siaiao  assicurati  positivameaie  che  lo  suto    di    o»lnt« 

ducevano  al  tempio  dell  Aa<:r»,  «  in  stg'nto  a  quel    j  ,  . 

,      ,  „     c  w     i        .  .    ,  .     ,.     °e*  nostro  Em.  sig.  eardiaale  areirascoro  è  proapiris- 

io  della  Speranza.  »ia»'.meate  i    grappi    danzanti    dt  ;    .  .    .  r      r 

|  Simo,  e  ch'egli  si  d  spone  al  ritorno  nella    sua  die»*  . 


tutte  le  divinità  allegoriche  che  precedevano  sempre 
il  corteggio,  lo  diressero  nel  co.so  del  palazzo  in— 
cantato,  attraverso  ad  uà  viale  di  lami.  Uaa  detona- 
zione di  razzi,  e  il  suono  de'le  trombe  annunziaro- 
no T  arrivo  de'le  LL  MM  al  palazzo.  Il  fuo:o  di 
artificio  era  pos'o  fra  il  palazzo  e  la  Seana.  Il  tem- 
pio d  Imeneo  jorgeva  maestosamente  sopra  aaa  volta 
di  rocce  su  cui  arrampicaraaci  parecchi  Gerj  ,  allon- 
tanando le  faci    d' Imeoco. 

Al  tempo  della  pia  forte  esplosione  j  un  Genio 
attraversò  1'  aere ,  ed  agitando  le  faci  iatorao  al 
Tempio  ,  andò  a  coronare  gli  emblemi  delle  LL. 
MM.  IL 

Dopo  il  fuoo  artificiale  cominci©  il  ballo,  che 
fa  susseguita  da  una  sontuosa  cena. 

Si  assicura  che  questa  stessa  festa  debba  rinno- 
varsi in  quest'  oggi    (  domenica  ). 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Altra  del  18. 

Le  illaminazioni  del  palazzo  di  Neuilly  e  dei 
giardini  attigui  ,  eh'  ebbero  laogo  giovedì  scarso  in 
occasione  della  festa*  data  dalla  Principessa  Paolina 
alle  LL.  MM.  IL  e  Rft.,  sono  state  rinnovate  jeri  , 
domenica. 

— «  (1  Jjur.  de  Tarbes  annaazia  che   il   2  5  maggio 
a  3  ere    pomeridiaae   i  Francesi  si  seao  iapadroniti 


cesi.  (  Monti,  di  Genova-,  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Trieste   li  Giugno. 

Grazie  alle  premare  ed  al  '  attira  sol'ecitulic* 
del  nostro  sig.  intendente  ,  Trieste  goJe  nuilmante. 
di  un  passeggio  al  Bos:hetto.  Da  m  Hi  anni  eiasi 
incominciato  questo  passeggio,  e  giammai  non  crasi 
potuto  portarlo  a  compimento.  In  un  mese  dì  care 
e  di  fa  tiene  ,  >itnc  esso  eseguito,  e  reso  tanto  pia- 
cevole ,  qutmto  lo  potevano  permettere  la  pasisioue 
di  esso  ed  una  saggia  economia.  L'  afllueasa  del 
corcerso  che  ora  vi  si  porta,  prova  1*  neers  i  à  di 
1  questo  naevo  abbellimento  da  luago  tsmpo  desiderili 
to  ,  e  dà  la  più  lusinghiera  testimonianza  del  p'^cere 
che  il  pubblico  ne  prova.  (  U  Oster.  t -cestino.  ) 

$g»m     ■    numi  -^m*— i    .M/a 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

A  icona   io   Giugno. 

Sono  ginuti  in  questo  porto  rum.  i5  legni  cori 
mereaazie  per  diversi  a*gf  alanti,  e  sono  7  tri  baecoù 
pr '.venicr  ti  da  Cartola  ,  Venes-ia  ,  Porto  di  Civita-* 
nova  ,  Trieste  ,  Rimini  ,  Ponte  Lsgoseuro  t  con  sar- 
delle ,  pegola  ,  libri  ,  corame  ,  cu  j»  ,  vitelli ,  taro-* 
mo 


della  vaile  d' Aran.  Questa  conquista  è  la  conse-  |  ,f  f  negrofamo  y  etrU  di  mu,ica  §  gran0  ,  ferro, 
faenza  dell'  attacco  che  osarono  tentare  i  suoi  ab.'-  |  a„oUtti  f  fia$ehi  f  r8tri  %  ehioai  |  rii0  f  mort?j  da 
tanti,  il   16  e   17  del  detto  mese,  eoatro    la   valle  di     b  mbt  ^  g  bosfibe    ^5    p<i     fraum   Peil,.grii:i  .    , 


Lachoa  ed  il    forti    di    Ven.sque.    I   cacciatori   degli 
Alti    Pirenei    si   soao    distiati    ia    questa    spedizioat 
Q  testa    aotizia    è    stata    trasmessa,    si   pr'f  no    degli 
Alti  Pirenei  dal    gè  aerale    di    b.igata    Wou  llemont  , 
comanda nte  quel  dipartimento  e  le  frontiere  dell'Ai 

ta  Garonaa.  (  Idem.  ) 

—  Domenica  17  corrente,  il  sig.  Visco ori,  membro 
'dell' iusti  tuie,  ha  avuto  1'  onore  di  presentare  a  S.  M  , 
nel  palazzo  di  S.  Clone,  tre  volumi  ia  f  glio  ornati 
eli  figure  ,  e  contenenti  l' Iconografia   greca.    Quest' 


peota  viene  da  Caiozza  con  Jella  scarza  ce  ;  e  7  pa-3 
ranze  proveng  mo  d*l  Porto  di  Fermo  ,  Rìcanati  , 
M  nopoìi  ,  B  sceglie  ,  Spalato  e  M  Ifetta  con  esso 
di  ul  va  ,  sapone,  pegda  ,  cotone,  pelli  di  kprc, 
eucja  ,  pelli  di  becchino  ,  farina  ,  o  io  amasi 
29,  ce.  (  Gaz.  del  M^tauro.  ) 

Milano  34  Giugno. 

DlREZIOlfE    GENERALE     Ol    Polizia. 

Trovasi  custodito  ia  Vercelli  ,   Impero    Francese 


opera,  eh' «eli  ha  eseguita  per  ordine  dell' Impera-  uno  sconosiuto,  moto  e  serdo,  dell'apparente  età  di 
tore,  e  di  eui  S.  M  si  e  degnata  accettar  la  dedica  ,  |  45  a  5o  anni,  della  statura  di  1  metro  e  7 13  nrl- 
fo-ma  (a  prima  parte  dell'  Iconografia  antica,  o  sia  1  limetri  ,  riso  scarno,  culor  b^uno  ,  fronte  alu ,  occhi 
della  raccolta  di  tott'  i  quadri  autentici  degl'Impe- ]  gr'g"  ,  bocca  media,  avente  tutti  i  denti  ,  mento 
retori,  Re  ed  uomini  illustri  dell'antichità.  Notizie  (  rotondo,  capelli  neri,  scarsi  all'occipite,  bsrba  neroi 
storiche  ed  osservazioni  critiche  accompagnano    ci*- !  grigi*  al  m«nto.  Il  sao  ves'ita  consista  iu  un  berretto 


schedui  quadro.  L'  autore  si  oecapa  attaalmente  dell' 
Iconografia  romana     (  Moniteur.  ) 
—  S.  M    ha  tenuto  oggi  a  S.    Cloud    un   consiglio 
di  commercio- 


rosso  sotto  un  cappello  rotondo ,  camiscia  fina  e   su-! 
dicia,  m*rsiua    e    calzoni  di  panno  bl«u  logoro ,    gi« 
!è  giallo  a  piccoli  fisti  ,  ealze  di  lana  bieu    di   ma-i 
f  glia  fatta  a  mano,  scarpe  ordinarie. 


7<H 


Quelli  «he  fusero  in  grado  $  rìelamarg  quasi®    Aquila,   fa   Gli  Arala.  43   Pencolo  rionale.  49  Battagli* 

,    .  ,  j,         3.  -,      ,      „      di  Poitiers.  So  Pipico  il  Breve,  Re  di  Fraàcia.  Si   I  nani  non, 

iaftliae  cerne  loro  parante,   0  d'    màistre    si    lmg.>  .  . l  '  JI  *  P8P»  con" 

'  temporanei.  Ungine  della  loro  potenza  temporale.  5a  Avveni- 
de '!»  ai  lui  nàscita  e  domicili©  sono  inritaU  a  pie-  ;  mctj,o  di  càrfe  M^fgad;  53  Gittata  dei  Regno  dei  Longobardi 
secarsi  od  Siila  prefettura  ed  all'  ufficio  del  R.  prè-  in  Italia.  5j  Guerre  e  conquista  del  paese  dei  Sassoni.  55 
«urator®   ìmp«ri&!e   pr«S30   il   Tribunale   di  priuas  isUU-  \  Guerre  nelle  Spagne.  5ò  Conquista   della    Baviera.    57    Guerra 

«a   ìa   Vmeìlì   Saddett©;  |  C°U£ra  S'L  SUJ?;  53  Gaerra  COntra    ^    Unni-Arari.   59  Guerra 

5  coatra  1  Normanni  o  Danesi.  Co    Principi    contemporanei.    6t 

;  R'nacvazione  dell' Imperio  Romano     d'occidente,   Ga    Quadro 

AKNCNZJ    TIPOGRAFICI.  |  pcluico  dell'Europa. 

In  questi  giorni  è  uscita   dai    torehj    della    stamperia    del  \  Dopo  di  avere  esibita  questa  tavola  di  titoli,  non    aaticiw 

geminano  di  Padova  una  bella  edizione  per  carta  e  Caratteri,  ]  peremo  al  lei  tote  i!  piacere  di  fermare  il  suo  giudizio  rendeti- 

c  soprattutto  p*r  accuratissima  correzione.  Questo  è  il    primo  i  do  coniò  sui  merito  e! el!' opera  ,  sulle  ricerche    fatte    dall'auv 

tomo  di  un'opera  che  sarà  composta  di  3  voltimi,  e    che   ha  ,  toro,    sulla    file  sofia    e    sullo    stile.    L'autore    è    quello    iella 

per  titclo  :  Dei/'  Istoria  dei  Galli,  dei  Franchile  Francesi.       •  rappresentazione  del  secolo  XViH    e    delle  Lettere  Sirmieasi 

Un'opera  tale  mancava  alla  letteratura  nazionale  italiana,  j  stampate  in  Milano  da  Francesco    Sonzoeno  di  Gio.  Battista: 
uè  tampoco  trovavasene  una  di  elementare,    scritta    originai-  5  ij    libro     ritrovasi    alla    stamperia    del  S*r,iÌDa>io  in    Padova, 
jmente  in  italiano.  Per  la  mancanza  assoluta    di    un    hbro  che  r  a  Venezia  dal  Graziosi,  in  Milano  dal  Dtstefanis. 
presentasse    una    ordinata    idea    dell1  Istoria    dell'  Impero  dei  ì  ,  ^rt   cgm    v 

Francesi,  bisognala  formarsi  questa    idea    colla   lettura    delle  |  <n™-~»«-w.,™™„  , .    „'  '      "  " 

Yomminòse  storie  francesi  scritte  in  lingua    loro  ;    e    volendo  j  R&{    torcs;j     4;    Franeesso    SonzogQO   di   G.   B.  À 


«  'stampatore»  librajo  suùla  Conia  de*  Servi  anm.  J96  4 


avere    sulla    Francia    delle   notizie    anteriori    ai  Franchi  ,  dai 
quali  ordinariamente  esse  cominciano  ,  «ra    d' uopo    il    ricer-  l   y 
carie    e    il  raccoglierle  negli  autori  classici    antichi    che    par-      e   U3SÌt0  d   *■'    ed  aìtimo   volume  dei   Molici    e    rap>* 
lano  dei  Galli ,  antichissimo    elemento    della   grande   famiglia  ;  porti  delle  leg%i  componenti  il  Cadice  penale  dell'  Im* 

ì  pero  francese,  esposti  al  Corpo  legislativo  dai  Coni 


francese. 


Questo  è  ciò  che  l'autore  di    quest'opera  ba    tentato    di  :   . 

^  5  Siglicn  di  òlafé.  Prezzo  .  lire  1.  5o, 

sza  I 


«seguire.  Nella  sua  introduzione  non  dissimula  la  grandezza 
id>  1  suhjctto  ,  e  le  difficoltà  dell'  impresa,  ma  queste  difficoltà, 
die' egl',  sono    aceempagoate    dall'interessante    avantaggio    di]  Pcesie   di   Giovanni    Fantoai  ,  cognominilo     Lz4 

scrivere  delia  Francia  sull'epoca  la  più  brillante  dì    sua    glo-  t  biado.  Due  volumi   in    l8=°   Prezzo  lir.   3  ititi. 
ria   e    della  sua  pòssa*»*.  I  Mi3smo    l8ro  f  pmj0  GÌQ>  6ilVMtri    ltmp»tore4 

D<trg  l'introduzione,  ecco  come  viene  distribuita  la  ma-  E    .,      .",.„,,. 

•     ,  ti       •  1         j  1   ì!         .        ,        libraio  agli  ©canai  del  ©uomo,  Eum.°  coi. 

lena  della  prima  parte,  o  primo  volume    del    libro    stampato,  5  '        °  *      w     *     aì/t" 

'  Sei  sono  i  capitoli  nei  quali  è  divisa  la    prima  parte    di  \  &a  continua  ricersa  che    si  fa  delle    poesie    del 

quest'opera,  e  questi  contengono  separatamente  pi  o  mono  i  «elebr»  Giovani  Fasttoni  ,  e  la  loro  presente  rarità 
punti  istorici,  ciascheduno  de' quali  porta  un  titolo  distinto  j  mi  htìino  Ìd-!o»0  «  pubblicare  una  Puova  edizon» 
e  rimarchevale  ,  titolo  che  viene  trattato    ed    esaurito. 

Il  primo  di  questi  capitoli    contiene    1    La    Galha  ,    deci- 
mazione dei    Galli,    Celti,    Belgi,    Aquilani   e    Galli.    3   Tra 
dizioni    antichissime  ,   Bardi    e    Druidi.    3    Emigrazioni    guer» 
riete.    Stabilimenti     al    mezzog'orna    e    all'    oriente.    4    Leno- 
sanazione  naiiouale. 

Csp.  II.  5  Le  Alpi.  6  Prime  guerre  nella  Gallia  Transal- 
•pfea.  7  Giulio  Cesare  ;  conquista  delle  Gallie.  8  Costituzione 
<e  religione  dei  Galli.  9  Diuidi  e  Bardi,  io  Abolizioae  della 
religione    indigena.    11    Carattere    dei    Galli.  12  Icfluerza  dei 


in  2  volumetti  in  18  Rinch  ude  questa  non  s^lo  le 
poesie  impresse  in  Pisa  nella  ra  «celta  del  Parnaso 
de' Posti  viventi;  mi  aaco  un  terzo  libro  di  Odi,« 
molte  altre  cemposiaioni,  oltre  le  varie  lezioni  cavate 
dàlie  due  elizi;  ni  fatte  dsll'  sutore.  Ognuno  scorge 
da  sé  a  prima  g  urna  che  la  presente  edizione  iu>|h 
pliscc  ai  difetti  delle  sltre,  ed  e  la  p  ima  «mp'ai^ 

V  Editor^ 
H.B  AUa  psg.   i.a  ,  «oh  i.a     liasa  55  del  Gicr^ 


Romani  e  delle  loro  colonie  sulla  l.ngua  ,  usi  e    costumi    dei  j  ^   fa  j,rlj  jn  yesc  à{  _   D&1  g    _  l8ggMi  .    J)&l  ,a 
Ga'U.    i3    I    Galli  cittadini  romani  e  senatori,  \L  Insurrezioni  ! 


de' Galli  sotto  gì'  Imperatori.    i5  Sacroviro.    16    Vindice.    17 
Civile.  18.  G.  Sabino. 

Cap.  IH.   19  Gaihe  governate  dai  Cesari  e  dai  proconsoli. 
30  imperatori  residenti  nelle  Gallie.  Adriano.  Probo.  21  Qua-      *'5a   /  Fìlrs'fi  d  Cimento  ,   musica   del   Slg.      mastro 


Spettacoli  £  oggi. 
B.  Teatro  alla  Scata.  Si  rappresane  in  mu4 


Ercoie  Pagani. .Prime  bailo  Jolanda:    secondo   ballo 
La  scommessa. 


K.  Teatro   alla  Canobiaha.  Rpos?. 

Teatro   Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lektasio.  Si  rappresenta  in  aau*'c4 
Il  comitato  dì  Pietra,  fina  ;  e  l'atto  sscondo  deilaj 
Guerra  aperta,  con  bdio. 


dro  dtir  impero  romano  a  quei  tempi.  22  11  Cesare  Giuliano, 
sue  campagne  militari  nelle  Gallie  ,  sua  amministrazione, 

Cap.  iV.  a3  Passaggio  dei  Franchi  nelle  Gallie  aj  I 
Franchi.  a5  Introduzione  delle  loro  leggi  ed  usi.  iQ  Fonda- 
sicne  della  Monarchia  dei  Franchi.  37  I  Goti.  28  Alarico. 
Presa  di  Roma.  29  I  Vandali ,  gii  Alani  e  i  Visigoti  attraver- 
sano le  Gallie  e  vanno  a  stabilirsi  altrove  con  nuovi  regni. 
3o  Utaulfo.  Regno  de.)  Visigoti  nelle  Gallie.  3i  Notizia  degli 
Unni.  32  Pericolo  delle  Gallie.  Attila.  33  Battaglia  dei  Campi  j  \  Teatro  S.  RadegokoA.  Dalla  ttftìjap^  Esxzi  fi] 
caialanici.    34    Confronto  «'elle  nazioni  dominanti  nelle  Gallie-  8  '  cuba. 

35  Caduta  dell'  Imperio  romano.  Teatro   delle   Mamoketti.    Si   rceitg    L'  innj^ 

Cap.  V.  35  Clodoveo.  3;  Battaglia  di  Soissons.  33  Batta-  !  cenza   venduta  e   rivenduta. 
glia  di  Tolbiac.  ?g    Preponderanza  delia  monarchia  dei  Fran    |  Anfiteatro     della     Stadi  ra     [     dirimpetto     al 

chi.    4°    Re  Merovingj.    41     Usi,    costumi,    Jeggi,  religione    e|  Giardini   pubblici  ].    D^Il*    co  atea    e  mpagnia   B«eeì 
governo  dei  Franchi.  4*  Ult.nii  Galli  antichi.  j  alle    ore    6    pomeridiane    si    re?i'*     La    commissione 

Capitolo    VI.  43  1  Maires  0  maestri    del    palazzo    dei    Re  !  militare   0   sia  II  coniglio    di  guerra. 
lacroviogj.  44    Pipino  d'  Hcristall  capo  della  seconda  dinastia  |  Giardini  Pubblici.   Au&teair»^,     £s»r«i%j  <f  « 

detta  dei  Carlovingj.  45  Cario  Martello,  46  Eude  Duca  di  ]  mzfom  dirmi  dal  GavalterfosQ,  Guittawnai  ' 


Auìa* 


*7?< 


$1 


GIORNALE    ITALIANO 
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o  tono  officiali* 


NOTIZIE    Estere  - 

TURCHIA 
Costantinopoli  j.°  Maggio* 

T 

Air  occronc  dell'  meendio  che  successe  a  Pera  il 
»i  ,    trovandosi    grandemente    esposto   il    palatzo    di 

t? :-       .-I      •         *  •,    .  .    .  ..  _      . 


<FcrseUe,,   in    qtuHtà    di    ^^    ^   ^   ^^ 

■*"■  deIla  ffiort« di  «•  a.  r.  ii  p,incipe  aeJU  eo^ 

**u,  Cirio  Angusto.  Le    circostanze  che  hanno  ae* 

7P,JB,to  ^a"to  tri"°  *vrenim,nto    sono  descrive 
n.l  seguente  rapporto  : 

Aàd\  28  maggio  181C. 
Sopra  invito  del  sig.  ciambellano  conte  di  Saar. 
Francia,  H  ,,g.  Adeirm,  nutro    d'Inghilterra,  offe.  I  "%  «  «Mrt»    si  è    aui  retato  Per   Geniere    in 
m  .1  rg-  d.lla   W-Mauboug,    indicato   d'  affari    /°™"  *  protocollo  i  dlversi  rcpponi  in  ^.^ 
di    r rancit ,    un    ritiro    nsl    proprio    palano   eh'  era 
fuori  d'ogai  paricelo.    Il    sig.    della    Tour-  Maubourg 
fece  ringraziare    il    ministro    d' Inghilerra .,  t;  grazie 
•li' attività  del  eaimacan,  il  palazzo  di    Francia    non 
«  stato  per  alcun  modo  insaccato.  (  Pub.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  a    Giugno. 
Alcuni  nuavi  dettagli  suli'aisassini©  del  Duca  di 
Curaberland  provano  che  il  suo  asiassino  ,    chiamato 
Scùlis  (  e  non  Sciles  )  meditava    già  da  gran  tempo 
qusto  colpo,  giacche  dormirà  gà  da   4  giorni  m)l* 


sgraziata  e  deplorabile  morte  di  S  A.  li.   il  Prneip9 
della  corona  ,  Carlo-Augusto. 

Il  ciambellano  conte  Sparre  riferisce  ouantJ 
segu*  :  dopo  aver  passato  alcuni  giorni  a  Ramlosa , 
*.g.  R.  in  perfetta  salute  t  di  buonissimo  u~n<re 
si  e  messa  in  viaggio  onesta  mattina  da  Ramlosa, 
è  passata  da  Elsingborgo  ,  ove  ha  fatto  colazione  , 
ed  ha  continuato  il  suo  viaggio  alla  volta  di  Qui  4 
dingo  ,  sempre  in  ottima  salute.  S.  A.  R.  è  ar- 
rivata a  Quidinge  ad  un'  ora  e  un  quarto. 

Sopra  onesta  landa  stavano  il  reggimento  d 


•   "  ~    —  5  •         ' "*"««'   "  reggimento»  d  us- 

«me.,  eh.  occupava  quand' eia  di  servizio,  cireo-  \  sari  di  Moerner  e  gli  sauadsoni  d  esercivo  del 
•tanza  uot  b.lc  ,  in  quanto  che  de' tre  camerieri  del  J  reggimento  d'ussari  di  Scania,  di  cui  il  Principe 
Duca  facenti  ii  servizio  notturno  per  g>o  ,  uno  solo  reale  voleva  veder  le  manovre.  Laonde  il  Principe 
forniva  durante  la  sua  settimana  negli  .pp.rt.memi,  montò  a  cavallo  ,  e  portossì  rapidamente  da  prima 
quella    non    era    la    «tuauiw  di  Scili,',.  Il  Duca  \  presso  gli  ussari  di  Mcerner  ,  il   cui  colonnello    sigt 


k»  riportate  in  tutto  9  ferite  tanto  al  capo  che  in 
altre  parti  del  corpo,  prima  di  aver  pciuto  sottrarsi 
.  quell'assassino.  Qusste  ferite  non  furono  merlali, 
e  farse  mercè  la  precauzione  stessa  uasta    dall' assss- 


harone  di  Bevestein,  maresciallo  del'a  Corte  e  ca* 
voliere  ,  era  stato  prevenuto  per  ordirle  di  S.  A. 
eh'  ella  non  voleva  assistervi  se  non  come  semplice 
spettatore  ,  e  che  il  sig.  colonnello  poteva  far   ma* 


Il  Principe,  nel  mentre  che  portavasi  sul  fianco  si~ 


•ino  di  spegner,  la  hmpada  nctturoa  del  Principe  ;  |  novrare  le  truppe  a  suo  piacere.  Essente  state  fané 
«.acche  se  l'o3:ur,tì  riuscì  dannosa  alla  difesa  del  ,e-  parecchie  manovre  ,  si  richiamarono  i  bersaglieri  , 
conio,  dorette  pur  rendere  men  «curo  e  mal  diretto  **  U  reggimento  si  formò  in  due  linee  di  battaglia. 
V  attacco  del  prim9.  L'  assassino  si  è  servito  dell.  «  Principe,  nel  mentre  eh 
«t*ssa  sciabola  d'uniforme  del  Duca,  che  d'ordina-     nisfo  ,  cadde  da  cavallo. 

rio    egli    tiene    .ppm   n£]la    sua    eamera    da    letto.  «   conte    Sparre    trovavasi   allora   ad  iena  di* 

Sciìl-s  <r.  stato  colmato  di  b«nefi*j  dal  Duca  Ole  istanza  considerane  ;  accorse  inmediatamente  e 
pur  er,  ritto  compare  d'un  de'  „oi  figli.  Non  si  cita  !  trovò  il  Principe  steso  al  suolo  ,  senza  seniore  e  sul 
«Uro  mot.™  chs  abbi,  potuto  indurr,  questo  sgra-  \  punto  di  mandar  V  ultimo  respiro,  fi  si  trovarono 
.iato  a  co.xmett.re  uu  tanto  delitto,  se  non  se  \\  presenti  il  luogotenente  colonnello  Holst  e  i  due 
malcontento  ch'egli  aveva  prov.to  perchè  il  Duca,  |  officiali  d'  ordinanza,  il  maggiore  di  cavalleria 
in  occhione  di  una  disputa    ch'egli    ebbe    etn    uno     H -gg    ed    il    barone    di  Bronckov.    Il   medico    del 


et'  suoi   camerati ,  pronunziò  eh'  egli  aver»  torto. 

(  Cjur.  de  l' Europe.  ) 
RE^NO  DI  SVEZIA 
Siockhslm.   1 


Giugno  i 


Principe  ,  sig  Ro<si  ,  fu  subito  chiamato;  si  fece 
un  salasso  ,  et  s'  impiegarono  lutti  i  mezzi  possibili , 
ma  tutto  indarno  ,  pcichè  non  si  potò  richiamar^ 
una  vita  che  già  era  spirata.  Venne  recato  un  letto 


Un  prima    di   mezzoJÌ    è    arrivato    il    maggiore     sul  quale  fu  posto  il  Principe  reale  per  condurlo  a 


«jo6 


Quidinge  ,  alla  casa  p$  vichui ,  cV  era  quM*  lei 

parroco.  Colà  si  mise  il  corpo   del   Principe   sovra 
un  altro  letto  ,  ove  trovasi  tuttora  senza  dare   al- 

cu-,  segno  di  viti» 

I   si*,  ciambellano  ,    conte    di    Sparve  ,  aveva 
provveduta  in  modo  che  i  sigg.  officiati  ,   eh'  erano 
stati  spettalo  i  di  questo  avvenimenti  ,  ne  facessero 
i  loro  rapporti:  questi  rapporti    sono    uniti   al  pre- 
sente. U  rìg-  luogotenente    colcnneiU    Holst  j  pruno 
aiutante  di  camp*  del  Principe,  ha  date  il  suo   m 
lingua  danese    (  Vedi  la  iettere    A     .  Gli   officiali 
d'  ordinanza  ,  i  signori  maggiori    R«g§    e    barone 
.Bronckow  hanno  dato  i  toro  quali  si  ritrovano  sotto 
]e  lettere  B  e  C    Questi  signori  aggiungono  altresì , 
ciascun  per  se:  che    nessun    cavallo    ne   individuo 
si  e  trovato  presso  S.  A    fi.  al  punto  dell'acuente. 
Il    sig-   medico    Ressi    ha   parimente  fatto   tn 
iscritto  il  suo  rapporti  ,  che  trovasi  sotto  la  lettera  D. 
Giusta  i  rapporti  unanimi  di  tutte  le  persone  che 
accampanano  S.  A.  fi. ,  e  di  tutti  gli  spettato», 
niUno  si  è  ^vicinato  a  S    A.  R- ,    »»    ha    contri 
iuta    in    vrun  modo  a   qussto    sgraziato  avvem 
mefite  ,  owtio  di  generale  cordegho. 

ò.    A    fi.    rimine    nel  medesimo  stato  ,  senza 

da:   segna  di  -.'Uà 

Fam  e  chiuso  il  giorno   it  «upr. ,  a   t>    ore 

:deU*  sera. 

In  fidem  protocolli, 

F.  BobnC'ST,  uditore  del  reggimento 
degli  usuri  di  Scania. 


\eìpù  rapirò  con  difficolta,  ma  senza  aver  la  forza 

di  muoversi» 

V  officiale  £  ordinanza  ,  maggioie  Ucg*  ,    «tt- 
praggiunse  immediatamente  ?  e  mi   cjuò  :    Parecchi 
officiali  arrivarono  pure  in  sul   momento  ;   noi  fa- 
\  cemmo  tutte  quanto  era   in  nostro  potere  ,   gettando 
\  dell'acqua  sul  volto  del  Principe,   e  feendo   delle 
I  fregagioni  al  suo  corpo.  Il  medico  Bossi  arrivò  pò- 
!  chi  minuti  dono  j  ma  V  atte    sua   ed  i    suoi    sforzi 
I  non  ebbsro  alcun  effetto,  In  capo  ad  una  morto,  a, 
\  ogni  segno  di  vitalità  era  scomparso.  Erasi  portato 
i  un  letto  sul  quale  si  mise  il  cadavere  di   S  A.  Ri 
\per  condurlo  al  presbiterio  di   Quidinge.   Il   medico 
\  Rossi  continuò  ad   impiegare    tutti   i  mezzi,  finche 
ìpià  non  gH  rimase  alcuno  speranza. 

Dal  presbiterio  di  Quidinge ,  oggi  28  maggio  , 

e  6  ore  della  sera. 

Firmato  ,  Holst,  luogotenente  colon* 
nello  e  primo  »j  alante  di  campo. 


*  ettera  A 
Dopo    che    S    A    fi-   ebbe   veduta   una  parte 
delle  manovre  fatte  sul  campo  £  esercizio  di  Qui- 
dinge  dal  reggimento  d'ussari  di    Marner ,   questo 
roggim-nto  si  formò  in  due  lince  di   btnghe  ,   a 
ganzandosi  da  prima  di  pa<so  ,  e  poscia   di   trotto 
S.  A    fi.  «ra  allora  davanti  il   mezzo    dello    squa 
drove  che  formava  l'  ala  sinistrai   io  era  a   xt>  in 
3o  aune  arca  dietro  di  esso  a  sinistra,   davanti  le 
fil,  jormant,  V  ala  àelU  squadro™    a   sinistra     Un 
officiai    d'  ussari    s'  avanzò    verso    S.    A.    fi-  ? 
Principe  si  diresse  allora   sulla   sinistra ,    come   se 
volesse    uscir   dalla   linea.    Ditto    ad  un  tratto  vi* 
S.  A-  fi.  che  andava    a    gran    galoppo  ;  mi  parve 
eh-,  il  suo  camallo  non  le  obbedisse  pia.  Dopo  aver 
fatto    m    questa    maniera   intorno    a    200   passi ,  il 
Pnncipe  perdette  il  suo  coppello  ;  io  lo  vidi  barcol- 
lare ,   e    dopo    a»cr  percorso    ancora   lo  spazio  di 
circi    100    aune  ,    cadde    da   cavallo  ,   dalla  parte 
diritta.  Il  cavallo  continuò  ad  andare.    Siccome    io 
aveva  seguito  il  Pmcipc  a   tran   galoppo  ,   io    era 
a   lui   abbastanza   vicino    allorché    anenne   questa 
disgrazia,  per    poter    subito    smontare    e    rialzare 
S     d.    fi-    Il    Principe    era    steso  sul  dorso,  senza 
,'en'ore.    Al    memento    eh'  io    fji    ebbi  riusciste  il 
fazzoletto  del  collo  ,  e  solleva*  la  fronte  ,  il  Prin- 


Lettera.  B. 
Dopo  che  ìt  reggimento  si  fu  schierato   in   due 
linee  ,•  e   che    vennero    richiamati  i  bersaglieri ,   mi 
avvicinai  a  S.  A.  fi.  per  dirle  eh'  io  credeva  che  il 
colonnello  barone  Cederstroem  stesse  per  fare   una. 
manovra  d'attacco,  e  ch'io  lasciava  ai  giudizio  di 
S.  A    R  ,  s'ella  non  volesse  mettersi  ad  una  delle 
ali.  Immediatamente  il  Principe  si  portò  a  sinistra. 
Arrivato  ad  una  distanza  di   3  in  400    aune  ,  per* 
dette  il  suo  eappello ,  che  venne  tolto  da  terra  dal 
maggiore  barone  di  Bronchw.   In  questo   momento 
il  Principe  cadde  indietro  da  cavallo.  Il  luogotenente 
colonnello  tt  Ist  che   seguiva  il    Principe,   era   già 
..   1   •       .     1-    ...... .x    raontiirntfi.ment& 


!  arrivato  plesso  di  lui ,  e  lo  trovò  sventuratamente 
|  senza  sentore.  Il  barene  di  B-onckow  andò  imme-4 
\  dia*  mente  a  prendere  il  medico.  Io  ed  il  luogo* 
I  tene  ite  colonnello  Holst  restammo  presso  S  A  fi- 
!  fino  a  che  tutte  le  persone  del  suo  seguito  e  tutti 
\  gh  officiali  furono  arrivati. 

\  Dal  presbiterio  di  Quidinge  ,  d  28  muggio  1810, 

Firmato  ,  R.  S.  Baco,  maggiore  ecc* 

Lettera   C 
Come   officiale   d'  ordinanza    collocato  presso 
S    J.  R  ,  ho  accompagnato  la,  sua  persona  duranti 
h  evoluzioni  del  reggimento    d'ussari    di   Mosrner, 
4L  mo  mnto  in  cui  U   reggimento    doveva   mettersi 
in  carriera  ,  S.  A.  fi   si  portò  rapidamente  sullala 
sinistra ,  e  perdete    subito    il   suo    cappello.   Io    mi 
,  slanciai  a  terra  per  riprenderlo  »  allora    sentii   che 
\S   A.  fi.   era   caduta   da   cavallo;    accorsi    presso 
\  della  medesima  5  il    luogotenente   colonnello    Holst 
\  ed  il  maggiore  Hagg  vi  erano  di  già;  io    trovai  U 
\  Prìncipe  steso  come  morto,  od  alm.no    senza   set* 
I  tare.  Mi   diedi    premura    £  andare   a  prendere    d 
ì 


!  meàco. 


"Dal  pregno  di  Quidinge  ,  il  ^  maggio  i8i« 
Firmao,  R.  BROwc&ew,  ma&fcrt, 


I/EITEJU   D. 

Al  mio  univo  al  sito  in  cui  il  Trincile 
•re a  e  era,  steso  r  io  trovai  sen&a  sentimenti  e  collo 
stetore  j  ì  polsi  battevano  lentamente ,,  come  osser- 
vati   nelle    persone    che    rinvengono  da  uno  sveni- 


«rtmto  viiggic,  sopportino**  iauasnse  fatiche ,  mi  t^ 
raccolsero  frulli  preziosi  per  le  scienze. 

(  Jour.  du  Ccmm.  ) 
Linz  8   Giù  ino. 
i  *  ex  pubblicata  uni  corrispondenza  eh'  cSSe 


mento.  Io  gli  misi  deli'  acqua  di  luce  sotto  il  naso ,  \  luogo  verso  k  fin.  dell'  ultima  guerra  «  durante  l'ai* 
*  gli  diedi  de.la  tintura  succinta  aromatica 9  d,  cui  \  oìsììzìo  di  Znaim,  fra  il  conte  dì  Grunn.,  laogote- 
parve  che  avesse  inghiottita  una  porzione  ,  benché  ;  neni.  g»n«ral«  austriaco  e  e*pa  ièlle  alato  maggior* 
<on  dffi.oltà  L:  aspersioni  d'acqua  fredda  e  le  ,  genaiile  dall'Arciduca  Cario,  il  Principe  di  L.pnc 
fregagioni  furono  continuata  e  s  ccome  parve  che  ■.  ed  il  eonte  di  Station.  Q testa  corrispondenza  efire 
J.  A.  A  si  riavesse  alquanto  ,  le  si  Mederò  a  ri-  \  molte  notizie  importami  e  che  spargono  non  poca 
prese  alcune  gocce  di  tintura  Enclieus,  disciolte  neW  ;  luce  sulle  cagioni  dell'  ulrma  guerra,  come  altresì 
acqua}  uta  porzione  fu  inghiottita  ,  ma  senza  prò-  ;  sovra  i  divelli  avvenimenti  della  campagna  del  iQ< g. 
durre  l' cfftto  desiderato.  Essendo  divenuta  la  re-  ;  Vi  ti  vede  soprattutto  eh*  l'Arciduca  Carlo  «  stato 
spirazione  nuovameite  p:ù  diffi  oltosa,  cpersì  una  !  sempre  contrario  ali*  gu.rra  ,  «  che  per  due  volte 
vena  ,    mi    non    ne    lasciai    u  ciré    che    pochisùn.o     hi.  àmpedilo  che  si  venisse  «He  armi.      Pub.  ) 


sangue  ,  poiché  i  polsi  com  nUavano  ad  abbassarsi 
rapidamente.  Si  continuarono  li  Jl  zioni  ,  le  asper- 
sioni d?  acqua  fé  Ida    e   i' amministrazione    del   li 


GRANDUCATI    D?    BADEN 
Car.sruhe   S    Giugto. 
S.   M.    la   Rgina  Federica   Dorotea    occupa    il 


—    r_    ... 

quor  d>.  e  rio  di  crvo  succnao .,  ma  il  Pnnc'ps  caitel'o  granducale  di  Sih^hcafcurt ,  diitsnte  ana 
non  ne  laghista  -he  piccoassina  dite.  La  rtsp  ra~  lega  da  questa  e  ita  j  essa  ha  seco  i  suoi  figli.  Gu-j 
sione  divenne  sempre  più  peno  a  ;  nello  stesso   tem    j  stavo  Aicifu  *iafg'«  nei  '  O  oerhnd,  o    s  a  nel   paese 


po  uscì  per  lz  bocca  e  pel  n.tso  uia  spuma  rotta 
stra  Via  maz'  ora  dopo  la  funesta  caduta  ,  S.  A  R 
aveva  cessato  di  vivere. 

Fi- maio  ,  Bossi. 
{  Juu-.  de  i' E<rp.  ) 

Carlscrona  4  Giugno. 
L'ammiraglio  Saumar.s,   dipo    aver    tentato    di 


alto  del  canto ae  di  B«rra    (  Gaz.  de  Cadsruhe.  ) 

SVIZZERA 

B'-rna  7  Giugno. 

Al'  amartur»    della    Dieta  eh'  ebbe    luogo    il    4 

giugno  ,  il  eig.  landamano    fece,    nel    suo    discorso  , 

41    quadro  del    prospero    stato    della    Svizzera.    Egli 

patio  quindi  all'  a.semblea   degli  affm    che    occupar 


intimorirci  con  ridicole  minacce,  ha  preso  il  serio  j  **  debbono  in  *UM!°  aaQ0  >  e  U  presentò  un  rap- 
partita  d'allontanarsi;  prima  p«  ò  di  rimarsi  egli  !  P°rt°  MU  T*n'  *cSolirzloni  - h*  tanno  avu'o  laego  , 
aveva  voluto  impadronirsi  delle  piccole  iso'.e  d'Aspe.,     dtT  Ult'm*  DÌCt*  in  P  'l  >  c0'lc  Potcnz*  estere- 


■Sioikoe  ed  EUsfeìa,  che  trovansi  dirimpetto  alla  na- 
atra  eoi  a;  ma  le  sue  fregate  trovarono  qies:*  iacle 
cojì  ben  guernite,  <^e  sano  state    subito    costrette    a 


«  L'  Imceratoi    Napoleone    (  aggiun»'  c^li  )    ha 
per  la  prima  volta  nel  trattato   di  Vienna    aìrant©    il 
j  titolo  di  Mediaicre  della  Srizzerj.   folli  ,  disse  qad 


prendere  il  largo,  /imitandosi  a  rapir,  fatuamente  m0D*r£a  à*]V  &ìiG  ^el  8U0  trono>  voìli  darc  una  Pnva 
alcuni  piccoli  battelli  pwaaresai  A'^uni  si  sono  di-  della  mi*  $Uma  alU  ™^na  svlzze™ >  aggiungtni» 
vertiti  al  esagerare  in  modo  assurdo  i  vantaggi  ri-  ]  a' miei  titoli  "ìudìo  di  su0  Mediatore  e  porre  un. 
portai  nel  rtelt  dalla  flotta  inCl«s«  sopra  alruni  cor-  l  Urminc  a  tuUi  l  timori  cke  M  vanno  spargendo  fra 
aari  dac*si  e  svedesi  dispersi.  Del  resto  onde  irnpe-  \<lutila  Proie  na™™-  Non  molto  tem^o  dopo  di  eia, 
dire  a  questi  pirati  mercadanti  di  approfitti  deUa  j  riIPoudcn(io  S-  M-  »»«  J«ìtcr*  «^  io  le  scrissi  ja 
Itro  ricinanza  aìie  nostre  coste  per  imbarcarvi  mer-  '  oceMÌOQ«  del  '«"ttsto  di  Vienna,  cui  sp>cgo<ri  ; 
«ansie  proioite  ,  tutti  i  «orpi  di  truppe  incaricati  Amo  dl Proteggere  la  pace  dei  loto  cantoni,  come 
della  guardia  delle  coste  harsao  avuto  ordine  d'ab-  i  am°  di  COntare  l  loro  ******  fra  le  mìe  armate  ; 
bruciare  immediatamente  tuli  Ì  carichi  .  depositi  **  mia  ienevolenza  Per  essi  andeià  sempre  accre* 
Ài  mercanzie  che  provenir  patfsj.ro  la  simili  sor-  ^  scendosi  in  un  coi  ™r*igi  che  ne  riceverò.  Chi  di 
genti.  Alcuni  militari  di  d'stmzione  sono  si/ti  ulti-  :  D0Ì  P0,r,bbe  MSere  'conoscente  a  sì  affettuosa  be-j 
anameat.  destila' ti  ,   per  sospetta    d'aver    farorito    il  I  nevo,CDZ*  di  <ìat5to  »«»re«? 

«ontrabbando.  (  Pub.  )  *   Di  tutli  i  r«PPor"  eh'  eiistono    tra  la  Francia 

*  la  Svizzera  iJ    più    importante  è    senza    d  bb'o    la 


IMPARO     D'  AUSTRIA 
Lemberg  i5  Maggio. 
Ai  uni  dotti  sono  occupati  ,   ^r  ordine  de]  go- 


««pitolaiione  militare.  Il  reclutamento 


1'  ovwsnii-. 


zoi-ione  ^?'  nostri  reggimenti  ai  servigio  cUll' Impera? 

tore  sono  pert»2to  un©  dei  principali    articoli   di  cui 
remo  a  perccrr.ri  i  M  nti  carpaxj  ,    il  cu;  ÌQtcr:t0  ;  |  decgi  ^^  ^  ^  ; 

c»eado  di  sì  malagevole  accio,    è    finora    .1  poco!  In  tutti  i  discorsi  pronauziatiei  in  %aest|  seluta 

aonoKiato.    £    loro    scopo    il  f„.  dell,  scoperte  nei     i  rgnori  deputati  fecero  sentire  quarto    felice    si    rin 

tre  re80i^«  soprattutto  nel  minerale.  Sotto  il  regno  '  pr  tasse  la  Svizzera  nell' aver  avuto  p3r  Mediatore  uà 

4i  Pavia  I.°  fuattro  aseademici  di  Pietroburgo  fecsro     soTrsuo  il  cui  genio,  ie  mcixr    «He    turbolenze   che 


^itaveno  questa  psess,  seppe  dargli  *m&  ccttitaziont  .  AKNDNZ'O  TIPOGRÀFICO. 

tale  che  tutti  risonciliasse  i  parliti.    Essi  hanno  fatto  ]  Nausei    Itinéraire    d'  Italie  ,   ecc.    avee    cartes 

«ntaiinvmcQtc  T'elogio  dell' atto  di  mediazione  i  sui  \  géographìques.  Milano   1810. 


Prezzo  ,  lire  7  italiane. 
Presso  i  fratelli  Vallerai  t  mercanti  di  stampe 
in  S.  Margherita,  al  num.  noi. 

Se  il  pronto  spaccio     di    un'  opera    può  pur    servire     di 
qualche  prova  delia  di  lei  utilità   e    bontà,    non  dovrebb'    es- 
sere d<  siiluto  di    questi    pregi    l'Itinerario    chs    annunzialo-, 
il  qtinìy  ,  sebbene  recato  in  lingua  francese  ,  è  però  pressoché 
tntieìlàqserue  redatto  sud'  Itinerario    italiano    di    cui   rimasero 
ju  breve  tettino    esaurite    le    varie    edizioni    uscite    alla   luce» 
|  Questo  Itinerario  periamo  ,  che  gl«    editori  amarono    di    pre-r 
!  durre  in  lingua  iVino-se  (  lingua  ormai  diveai  la  necessarissima, 
e  parlisi  singolarmente  di  un  viaggiatore  )   presenta  tutù  quei 


vantsg^i  vr.ogoso  ogni  dì   p;ìi  appressati  dalla   Sva- 
serà ,  s  riebAasaarono  alla  saesacna  1*  trancrul'liìk  di 
cui  godètt®  la  loro  patria  dmaati  1«  ga*rrs  che  han- 
no   desolata    V  Earopa    nei    eorso    dsgìì    a^ni  prece- 
denti.  (  Jour.  Cu   Gomm.  ) 

REGNO  D'  OLàWDA 
Amsterdam   16  Giugno. 
È  tassi  io  *    Mi'ideiburgo    un    ardine    d*l    giorno 

dal   seuessl*    Gil'y,  il   qu».ie   itfgnPge   agli  abitanti  di  I   vantaggi    che" offre    l'Itinerario    f  Italia    stampatosi  in  MUa- 

tìfcl   geucMi*    w  ;  ;   'M*  "       o       is        &  j   n5  n<1,(  1808.  L  enumerazione  delle    poste  ;  la  distanza  in  hj:~; 

consesaar  le  «-imi  prevenienti  dagl'  Inglesi  e  dai  j  glia  geografiche  ,  italiane  te.  ,•  il  tempo  necessari?  per  ogni 
6  .    '   cors-J  ;  la  quaiità  delle  strade  ;    la  natura    «li  ciascun    paese  e 

Francesi;  di   Cai  potrebbero  essere   detentori.   (  tub.  )  -  fe  rlcscrìarimi  di  quanto  in  esso  vedesi  di  più  nonabile,  ed  altre 

!  simili  topcgraliche  uotuie  ,  tutte  furono  ìd  questo  itinerario 
»  accuratamente  inseriti  :  alcune  tavole  che  lo  precedono  ,  in-i 
!  di  canti  il  prezzo  della  «oste  ,  i  rapporti  de  ic  monete  le  min 
{  sture  itinerarie  ,   ec. ,  esser  possono  di  graa  prò  al  viaggiatorej 

indicanti  le 


IMFEaO  FRANCESE 
Parigi   19  Giugno. 


S     M.    T    Imperatore,  &ccompsgna?o  dall'  Impf-  I  «è  meno  lo  saranno  le  apposite  carte  de'  viaggi,   11 
r  \  posie  ,  di  cai  si  è  pur  voluto  corredarlo. 

:c,  è  andato  oggi  a  caccia  nella  foresta  di  Saint-  1         A  umi         d  y  .  cbe  jt       _ente   ItÌDerar{ 


ratnee 
Garmain.  (  Idem.  ) 
—  I  premj    d'  incor»|gi*Eaento    fondati 

per  le  fabbriche  del  dipartimento     dslla 
verranno  conferiti  in  Aequisgr&na    il    29 


da    S.    M 

Ro«r ,    chs 


juesu  vsntaggi  che  il  presente  Itinerario  ha  co-* 
l  munì  colle  antecedenti  «■dizioni  italiane  aggiungasi  un  nuivo 
|  Vi?«S*°  ^a  Slilauo  a  Parigi  ,  una  più  regolare  disposizione  di 
S  tutti  gli  altri  ^iaa;gi  ,  la  corre/.ione  di  quanto  concerne  la  sin 
?  inazione  politica  di  varj  Mali  dell1  Italia  ,  fatta  a  seconda 
\  degli  11  !t  un  Trattati  ,  e  finalmente  1'    aumento  di  molte    noti-* 


del    p.°    V  °  1  *'•  c'ie  >    °  'Bnole  >   Per    'a  aon    esistenza    degli    oggetti    che 
ne  formano  lo  scopo  ,  all'  epoca    delle  anteriori    edizioni  ,    ci 


JuHio  ,   ffìorao   anniversario  della  fe&t!t  dì  Carlo  Msgno,  .  noR    pervenute  in    allora,  concorrono    attualmente    a    render, 

-,  sempre  piu  ricca  ed  interessante  questa  nuova   edizione. 

Del  resto,  giustissima  è  V  avvartenza  premessa  dagli  edi-> 

!  tori  nella  loro  prcfaz.one  «  che    non    si    tosto,    cioè,    debba 

allarmarsi  chi  consulta  questo  Itinerario  ,    se    a    caso ,    anche 

stila  paitc  principa  e  di  esso,  si  avvenga  in  qualche  sbaglio.» 


coesisteranno  questo  anno  in  7  medaglie  d'  ero,  dee 
delle  qurii  di  ia  ek's;. 
—  lì  giorno    12  del  corrente  ,  il  s'g.  Garnerin  die    t 

de    cai    io    spettacolo    di    nn  volo  acrecstatico.  Ci  si  !  P«*  troppo  e  vero  quanto  essi  adducono  in  foro  difesa. "Oltre 
«v    v^w      *        r  ;  8gjt  crror,  tip0g!a(ìci  lu  cul?  per  quanta  cura   s  ade  peri  ,  con-f 

gCiivfe    ora   da   Riims   in   data    àtì    1%    corrente     quanto  ■  \ieu  por  sempre  incismpare^'tri  ve  ne  sono  ancor  più  inevitabili 

...  1  !  ed  inerenti  alla  natura  stessa  della  cesa.  Coll'andar  delle  stagioni 

8fgu«*  :    «  Un  assestata    di    ara  gran    d'aseTisione    e  ;  UlUo  C3Dgja  nell»  ordin  deile  cose.  variar,0  ic  poste;  l'albergo 

caduto   ieri  mattina   in   una   CSSt   di   campagli   sìiuUa  \  altrevolte  buon«  divien  cattivo;  le    strade    nn    di    eccellenti, 
WuUW   l*1     "i«"'"a   *  io  {  si  cangiano  in  pessime;  e  vara  perfino  la  natura    e    il  ehm» 

©    ChanrsiffQy       distaste    una    Ifgs    da    «jussta    città;  !  efe' paesi;  e  bene  spesso  in  tal  caso,  senza    badar  gren    che, 
r  /-  *         !  s' sfibbiano  d,  primo  slancio  all'Itinerario,  mancanze  ed  Pr- 

esso   era   montato    dal   famoso   aereonaata  tuamenn  ,  (  rori  di  cui  più  tosto  incoipSr   devrebbesi  l'instabilità    dello 

11    quale   fu   ottimamente   accolto    dgli  ospiti  prsì30  j  coso  umane.  Z. 

coi    era    d'secso.   Dopo   di    arcr    preso   perle   ad  un  jj  *■ — '—  -• *"  wi 

lauto   bancketto    che    dsr   si  dcyeva  lo  siano  giorno  1 

ife    quella    css^  ,   il    sig.    Garcsrin  volle  acd^iV&ra  la  | 

curiosità  <li  parecchie  dame  astanti  f  facendole  salire  \ 

vl'ìÌ  suo  pallone  in  varie  riprese  _,    ed    incalzare     per 

Issa     5o    piedi    d'  ahexita.    Dopo   di    ciò  1'  intrepido  ; 


Spettacoli  d'  oggi* 

R.  Teatro  alla  Sca'a.  Si  rappresanta  in  mn-4 
sita  /  Filss.fi  al  cimento  ,  musica  del  sig.  maestro! 
Ercole  Paganini.  Prima  bailo  Islanda  :  seeondo  balloi 
La  scommessa. 

R.   Teatro    alia    C^nobiawa.  Dalla    eomp.    h 
•sreova^te  ,    eorgedatos^    dai    suoi    ospiti  ,    contuso  j  g   R     frsQeese    si    recita  L>  amant  bourru,  .  Guerre 

■nèh  stia  barchetta  il  ?iagg''o  che  aveva  disegnato  di 

fare.  Egli  srea^a  ,  qualora  però  i  venti  ncn  gli  tatt- 


auverte. 

Teatro  Carcako.    Si 


110     musiesi 


acro  stati  contrai j,  di  w rivare  »  buoa  porte  *  Liegi.  »  1 1  riti   d'  Efeso,    col   balio  La   vendetta  di   Medea* 


(  Jour.  du  Gomm.  ) 
—  S.  M  C.  il  Re  di  Spagna  ,  desiderando  di  «ri-  j 
gore  un  monurtunto  in  onere  de'  fondatori  dell'  arte 
drammatica  in  lsp*goa;  ha  ersaaato  un  decreto  por- 
tante che  i  busti  di  Lopez  de  Wga  e  di  Pedro- 
■C  ■■Jderon  verr^.t-EO  posti  nella  corsìa  del  Teatro  del 
Pria  cine,  I  busti  di  Gaillen  da  Castro  e  di  D.  Ago-,  | 


T-atro  dsl  Listtasio.  Si  rappresenta  in  ntnsisaj 
Il  convitato  di  Pietra,  farsa  ,  e  l'atto  secondo  dellal 
Guerra  aperta,  con  balio. 

Teatro  S.  Rabz&oitoa.  Dalla  «empi  Ba»i  t\ 
recita  Lt  noz%e  mal  augurate. 

Tkatro  dell»  Mariokktti.  Si  recita  La  sco»i 
pena  delV  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

Ahfiteatro    della    Stadera    [    dirimpetto    a] 


stirio    Moreto  verranno    pura    m<mi    nel    Uatro   è'ÙU  ì  Giardini  pubblici  ].    Dalla    comica   compagnia   Baccl 
_  _  .    ,  „  .     .     ,       -.    ,  I  alle    ore    §  pomeridiane  si  recita   La  lite  di  quindici 

Crai.  I  prodotti  delle  rappresentazioni  epe  31  daran-  I         « 

no    in    qufcsti    teatri    rei    giorno    d^iì*  istalìasione  di  |  ÓtAScigri  Ptjbslici*  Àniìteatroi    Es&rcitj  d'equi* 

questi   busti  ,    come    acche  di    quelle   cbe   si  daran-  |  t.anfom  diretti  dal  eavaìlsrisso  Guillaume* 

do    ogri  anao    nello  stesso  giorno  ,  vcrraiano  rito  essi  ) 

^i  disusadsnti  di  questi  poeti.  (   Gaz.  de  Franse*  )    | 


Milano  ,  dilla  Tipografia  di  Federico  Agnelli  é 
v.9Ììs  contrada  di  S*  Margherita  ?  num,  tn34 


JNuvu 


|tìM-ii    1    «*>*•-. 


I?8 


Wft 


G  I  O 


ITALIA 


NOTIZIE  ESTERE 


M.l„o  ,  M.rool.dl  ,7  Giapi.  lglej 


0 


ù. 


INGHILTERRA 
Londra  5   Giugno. 


rato   «*'  «.,,„,.    u    pr         0  aecord 

1.C.UX,    .vr*nuo  il   lero  .Lto    non  oh "     i    J.T 
Y.mbre  prossimo.  *'    I0  no_ 

C.Tr^0^^'10^      C0NC™»™TE    f»  OCCUPAZIONE 

C.uta  pEU  paste  DEIjLE  „_,„_.  ikclesi. 


*'  «»    intere* Z    .        a5h.An^crMi.  .4  ,.eaM  ,, 
P0l.n«" I?r«ÌS  deH  P";M  *  ^«^  ft«tg-nU. 


«    -I    pr.gMlo    di    .«ordire    Dormi.-     P,r  lal  E^°  i  Boni  or.,i  JLÌl      mh"    C0IBC    >* 
"f*  P~  '«  «»»•«  d.   I—SS    «J.,  «U  Sv.dc/pT";  P;*J'  :,""--«»«  «  p-"- 


DI 


nis     Hi  <;„  j    •  .  «         Ii"1*  «aa.ur*m   di  Polo*. 

Virtù  dei   _RJ Tt    .     " °    MJ*     »>,•>...«,    io 
Fr.Dci.  ,    dcv.w™   -!  g  '.  ''""    »r"«roi    «   I« 

«<o.i.  eoo  oo*C    '"'0  .f,0"  i  p""    ""T   dd 
«o.i  ancor,  tuli.    '.,,!*       •         F  *°'e"  lh«  .*•- 


Tonante  fonema  di cZ  a     **     Z>  deU   *"       P*10  '*  P"Po«"«ion.  p„  U  Sp.TB.  .rf  n    p 

Penisola        i*  *   UrmaCe    SP"8*"*.  nella     w«  prct.n>.on.      ZI       ?     °U    de"MPi    «"e 

rio    fe.    j_m»W-     IP..Z-     SCf?    V'0.^9*»       Fn-en  bob  imioau    .    iom       Ln  *    /    S  ° 


ten^a    IT    *    ^^    *#*    '«  huona    Jet- 

ZZI  a  UnÌ°ne    Che  sussi"°  f™    le   due 

potenze,    queste    tra  pe' ausiliarie    non    cesseranno 

di  fare  tutù  i  loro  sforzi  ver  mn»,^         peranno 

j    r>     ,„     //      ,  ^    °JU'*1  per  cooperare  col  governi 

de  Cuta  alla  dfisa   di  quella  9iam  contro    1  ' 

ì*n<,u3  attacco    delCimm^0.    S.ccome  itrl    Zt  I '""«  uo  » 

ress,  sono    i  medesmi     e    reciproca  le    lori    ol       '*  m8d"ini' 

raziona    non    avranno     che    un     solo     eled'sZo^ 'wfr«««    - 


^*™  ,u«i  5om.  v^  ks; 

»,  .  (  ^%a  Sun.  ™  ^»k 

xr^  I  **-  wii1  re  il  stu*  ir1 


/„       -     —    y-u^H    f/'ttxza    COntlO      rm/r~.  — ~ 

""?"'  fl"Jc:o    dell'inimico.    SccomeiZZ     •!        diacono  , 
rc«t  ««o    £   medimi     *    ,*?    l°r°     inte*     1*  m^..,-«  *  glm  eo°t"«*  *d    A. 

'  «ob    I.tter.   eh.     n^iB^ia    ,VMtf> 


«^   ft.    •        -     ?«       .  "'W75    spaglitele    al 

ris   terminando    VII    od    ni    i„n;    L  . 

v   r  u     va    ai    ìuoi    successori    aupst*. 
portone  dal  w.r-norin   ,„„.„,...,!..      ,  V    V"e"^ 


Escoj[ 


J»V*StO 


Lisbona  ,  13  maggio  1810. 


»..    IT,  fl*    Ò"0J    f«cce5j0«"    ?k«^     carne  al  presente      Nuli* •    .        ■  ^'"*'"*„ut   nnuzie 

porz  one  del  ter-itorio  spaenurio      earant-rh  1       //•  »o„     f    ?  "//d     'oppiamo    dell'  armata 

mknte  agli  alitanti,    senj  alcunaZZterTJ1      ìl^nl  ^^   '""°r*    <*    m'd"»™  fo' 

loo,    a  postssso    ed    il  pMj?*    $èPQZeZ  '££     *™*W  ~«  »è  retrocedere.  * 

loro  proonetà.  La  condora  djs  ,  *  illesi  sarà  '  fn,  9"'  "  ^^  cU  l  Francesi  Muniscano  le  lare 
i-mpr*  drena  da  a,ei  sentimeli  J/ sincera  Zt  ^  ***  *""*""  *  N«Ì  >  «  ^  pia  nona"!. 
J.M  che  sussista  f-a  le  da,  nazioni.  Se  nuut  TroJ"  "TT**  '  Che  V  arH»  di  convrgli  "i 
n  su  tale  pìov0sto  %  ie  ;fl  ^  fJ0d°™  j  rf  "™  molto  vecchie  ;  ed  in  adora  non  temi* 
tri»,  otterranno  una  con- picea  soddisfaìioZU™!*  ^^  *"**  a"aCC0' 

conveniente  riparazione  J  °  «*"*«»  Douvres  u  giueno    —  T,r«.r.  ,    , 

t  \  ce*»  ™,,  6l»6no-  —  Jersera  un  generale  fren- 

h    Cuypj    insUsif    du-ante  il  loro  soggiorno       2  „„?  J"  T"    SU91I^mc$tico     »     '***    scolto 

^,nno  proye.u,  degli  oggeti,  di  cui    aàlZa'A  t^LLT^?**™  \  «°«™  »  ««'«  •»•  «*.- 

no     sfa  da  Scorra  ,  sia    dagli  altri  paesi  •  ^1  !  Ltl  Eg  '  .Cr*  *  bordo    *'  nn  h^<*  sto- 

paparino    con    denaro    sonante    tatto    audio     che  '  IT        ^'T  M  nOStro  ™e*»°    '«    >■    spedito 

i^y,-    ^//,     •    j     ,.  I  °'"clo  de   trasporti. 

G^    «Ho^   degli   ufficiai  pr,Si0    rU    abitami  n  •         • 

«r«„„0  ^^  krt  C6?0  rf|.    cjEflwiw  ^     Ci      ^nti  Q«  -.   lien.  in    ,egret5    tutto    qu8Bto    ri,W.rì, 

fMb"7«<  «*"■•  ^/ara  AhmmO.  ,    convenuto    coi  i  SV..  K?    •      J  'd  1.n.eon"«u.n«.  ,,on  *i  u^eBbe 
«•fe^oft./Wotó^wuwn,  •  Allorché  lA T  IT  ,«h  "*  ua  P1^™^    eh.    5h>>„    riolit.    |J 

-W«^  /r«^wttó  ,  perchi    la    presenz?eZ£     FfSn01*  P<r  •kcnl  »^n  di  riliero.  (The  Statcsman) 

tuppè  ingLesj,  non  sia  più    necessaria,   esse    ntor       — _____ 

neranno  a  Gìbi'ierra.  '  rtor'        ~ — . Z 

(    Corr.   JfiZ    Cererò.   )  X'fu'  *h  er-*?0  Comprèsi  ndle    «lue    masse    bdl.qeranli,    cioè 

V   _•  ,.  li  ""^"dc'pi-iuionien,  e   nom.  uomini    livedreano  ia 

VjaiBtao    con    dianiwer.  che  le  n«ov.  domaad.  f  i«  ,_^i  na"       '^  che  "°fe?  quo,!"'  ,,om-  fi^w»  ,a  E»b<fi 
dell.  rr,u.i,  irapc  iranno  il  buon  Sacc.«o  dell,  ne-  |  P'*  dl  7°m'  &*  lDg'esÌ'  ^a8°ooli  e   ^^ 

^  Manuali:  ) 


fio 


-.  Il  principale  oggetto  del  viaggio  dell'  Imperatore  MebAr  ed  il  sig.  ciambellano  harone  di  d  OEhenÀ 
«  del  suo  seguito  ad  Anversa  ,  Dunkerque  ,  Boulo-  per  l  amministratane  dille  nm  utenze  dtlUsazio- 
gnc  «  Ha t«  è  stato  quello  d'informarsi  dei  numero     ni,  dei  debiti   di  Stato  e  della  -ommhsùne  imme- 


Si  «trinai  che    potrebbe  scogliere    all'  uopo    sovra     aiata  deìU    regie  fi  ante  ;   il    sig    di    Kitehelsèn  , 
*n  punto     particolare.   Egli   ha   in    seguito    ordinato    prenderne  in  capo  della  Camera  di  gi  -sazia  ,  è  no- 
ma»   si    radunassero    40E&*  marinai    a    Beulogae    per 
eq .apafgianH  uaa  {Intuglia    al    pia  presto    possibili. 


Egli  ha  iu  oltre  or d  nata  la  costr azione  d'un  certo  nu 
sa^ro  di  barche  cannoniere  per  rimpiazzar  quella  che 
linnuo  sofferto  avarie,  e  sono  inservibili.  Si  sta  al- 
tre*! per  riunire  un'  armata  a  Boulogne,  «  ritor- 
casi ancora  a  pari-re  deli'  iurasione  dell'  Inghilterra* 

(  The  Courier.  ) 


minao  cuns  gliere  intimo  di  Stato    e    ministro  della 
giustizia  pel  dipartimento  della  giustìzia. 

ri  sig  consigliere  intimo  di  Stato  Kuster  h  no* 
minato  cupo  della  2 .«  suzioni  degli  off  ari  esteri  „ 
in  luogo  del  sig    Haglcr.  (  Jour    de  1'  Eu»p.  ) 

IMPEiO  D'  AUSTRIA 

Vienna  9  Giugno. 


Parlasi    del   ritorno    di   S.   E.    il    sig.    eonte  di 
Del  i3    -.  Si  è  detto  chela  negoziazione    P«  [  j|etternich   vmo    u    20    corrente  j   ma    persone    che 


«ambio  de<  prigionieri  di  guerra  er»  rotta  a  motivo 
delle  d.mande  poco  ragionevoli  fatte  dal  governo 
francese.  Noi  crediamo  che  i  nostri  lettori  saranno 
persuasi  che  finora  queste  negoziazioni  noa  sono  state 
ìnterrotts.  Ecco  ap  u»ito  1'  es  ritto  d'  una  lettera  di 
Fargi  del  5  ,  in  cui  li  fa  di  e^ò  menzone  j  «  Il 
»  ministro  della  marina  dere  qui  arrivare  questa 
#  settimana  ,  e  presumesi  che  la  decisone  definitiva 
»  sui  cambio  dei  prigionieri  non  aspetti  che  la  di 
x   lui  sanzione  (1).  » 

S  Yago  y  5  maggio.  —  Auorga  è  stata  presa 
il  32  aprite  doffo  uh  assedio  sostenuto  col  massimo 
vaio: e  dalla  guernigion»  e  di  tre  giorni  d'un  fuoco 
continuo  ,  e  dop 0  che  1'  arti|liena  av«va  aperta  un* 
ampia  breccia,  il  numero  delle  fe-rxe  nemiche 
imìietate  a  qaesto  assedio  non  è  esattamente  eouo- 
|-mito  j  ma  giusta  i  rapporti  più  attendibili,  non  è 
j^Mffno  di  io  in  n-a.  uomini,  fra  i  quali  1200  in 
^500^  uomini  di  caralleria  n). 

R  (  Morning  Chronicle.  ) 

$  \  v«      KEGNO  DI  PRUSSIA 

jl  Berlino  7   Giugno. 

'  lu\  gazzetta  di  corte    contien   oggi    la   nota   se- 
guente : 

S.  M  ha  nominato  il  sig  barone  di  Harden- 
hergt  antico  ministro  di  gabinetto  e  di  Sato  in  can- 
celliere di  Sialo  y  e  lo  incarica  _,  sotto  i  suci  ordi— 


sembrano  meglio  informate  ,  credono  eh*'  questo  ri- 
torno sarà  ancor  differito.  Trattasi  de'  p  ù  grandi  in»; 
teressi ,  del  riposo  dell'  Europa  :  affari  di  sì  alta  im- 
portanza richiedano  ncutuiitk    di  consiglio.  Laonde  ii 
sig.  dì  Mettermeli  ntn  ritornerà    se  nou  allorquando 
saranno  determinate  per    sempre    le  nostre    rotazioni 
coli*  Impero  francese.  (  Gaz.  de  Frange.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFOrT 
Fiancfort  i5  Giugno. 
E  qui  arrivato  questa  sera  il  Principe  Guglielmo 
di  Prussia.  (  Idem.  ) 

IMPELO  FRANCESE 

Parigi  20  Giugno. 
S    M.  l' Imperatore  fa*  tenuto  oggi  un  consiglio 
di  ministri  si  S.  Cloud.  (  Pub.  ) 

Il  Daea  ci  Feltre  >  miaistre  della  guerra  „  ^ari, 
domani  una  fata  in  onore  del  matrimonio  d  IF  I«uw 
peratore.  A  questa  fasta  inter terranno  le  LL.  MM« 
II.  e  M.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Le  notizie  dell'  armata  di  Spagna  seno  poco 
importanti. 

Aragona.  —  Il  general  comandante  il  3  °  cor* 
pò  trasmette  ,  sotto  la  data  del  5  giugno ,  1  seguenti 
dettagli  : 

Dopo  la  presa  di  Lerida  ,  il  general  conte    Su»» 
'     chet    ha    posto    F  assedio    davanti    Mequinensa      Le 


ni  imnedìatì,  dilC  alta  direzione  di  tutti  gli  affari  -  0pfrj,xioni  aono  >Ulte  fp}ntc   ìDDjia2i    con    Stiviti   ed 
di  Stato.  I  jn  gUi3*   di  poter  aprir  contemporaneamente  1*  trin-» 


S.  M.  ha  accordato  la  lor>    dimissione  al  sig.  !  cea  davanti  la  città  e  davanti  il  forte,    il  nemico  ha 
harone    di   Altensteinf    ministro    di    Stato    e   delle  ■  fatte  due  sortite,  il  26  ed  il  28  maggio;   ed  a^bt-j 


finanze  ;  al  sig  Bearne  ,  gran  cancelliere  e  capo 
dei  dipartimento  del' a  giustizia  ;  al  sig.  Nagler  , 
consigliere  ir  timo  di  Staio  ,  e  vicegran  maestro 
delle  poste  ;  al  sig.  generale  maggiore  di  Scharn- 
horst  t  capo  del  dipartint  nto  generale  della  guerra, 
e  che  g  a  da  gran  tem>o  sollecitava  il  suo  conge- 
do ,  a  motivo  di  sa  fate. 

Nel  tempo  stesso   S.   M  ,   senza   nominare    un 
ministro  delie  finanze     il  cui  aio alimento  e  affida 
to  al  sig.  cancelliti  e  di    Stato    barone    di    Harden- 
her^  ,  affida  >a  direzione  di  questo  ministero  a  cam 
missarj  ^articolari .  i  quali  sono  il  consigliere   imi- 
m>    U  Stae    e    presidente    Sach  ,   che   conserverà 
la  altre  sue  cariche  pel   demanio   e  per   le  foreste^ 
ed  imposte  pubbliche  ;  i  signori  Labbayc  ,  Staegmaan, 


(i>  Lo  scopo  di  questo  art  colo  e  di  far  cadere  che  il 
ritardo  che  lasc'a  tante  famiglie  immerse  iiel  do'ore  debba 
attribuirsi  alla  Frzncia  ,  e  di  fetrne  cader  sovra  di  essa  tutta 
V  odiosità  ,  nel  mentre  che  già  da  un  mese  il  sig.  Mackcnsic 
non  riceve  risposta  ai  suoi  dispacci  e  Jsóvasi  senza  istruzioni. 
Se  la  negoziazione  viene  protratta,    $    colpa    dell'Inghilterra. 

(  Monile ur ,     ) 

(0)  Noi  rifer'amo  questi  articoli  unanimemente  pubblicali 
d;<lh  gazzette  inglesi  sulla  forza  dell'  ò\°  corpo,  poiché  è 
wtiie  allo  stato  madore  dell' arpaata  il  sapere  ciò  che  pensa 
il  suo  nemico  ed  il  vedi  re  se  gl>  esploratori  che  impiega  lo 
sevvano  bene  ©  male.  (  Idem.  ) 


due  le  volte  è  stato  rispinto  eoa  grande  perdita. 

Duranti  le  opertzioni  preparatorie  dell'  assedio, 
sono  successi  parecchi  fatti  d'  arme. 

Il  colonnello  Robert  ccn  due  battaglioni  ha 
preso  il  ponte  di  Tremo  difeso  da  900  uomini  e  da 
due  cannoni  ,  che  furono  presi  ;  cento  uomini  sono 
stati  uccisi  ,  e  200  fatti  prigionieri.  Il  colcBneJlo 
Rcbsrt  ei  è  pure  impadronito  di  miile  fucili  ,  d'  un 
magazzino  di  polvere  e  di  cariche,  e  di  otto  milioni 
di  palle.  I  sigoori  Dora  ,  Bergcron  ,  Rousseau  ,  Bord 
e  Langcrin  ,  officiali  nel  117.%  si  sono  particolar-? 
mente  distinti. 

Vvs.  sola  comptgn'a  di  volteggiatori  delle  truppe 
del  generale  Habèrt  h»  sbaragliato  a  Cervera  200 
uomini  di  cavalleria  e  3oo  di  fanteria. 

La  presa  di  Lerida  ,  quella  d'  Ostalrich  ed  i 
moltiplicati  rovesci  sofferti  dagl*  ingorganti  di  Cataè«< 
ìogaa  ,  gli  hanno  talmcate  scoraggiali  ,  che  tutto 
annunzia  la  prossima  sommissione  di  quella  provincia. 

Andalusia.  — -  Il  Dusa  di  Dalmazia  scrive  ,  in 
data  del  20  maggio  f  che  tutto  è  tranquillo  nelì'  in«^ 
tsrao  dell'  Auùalasis  $  che  lo  spirito  pubblico  è  buca- 
no, e  che  le  Alpuxarss  sono  pacificate. 

Cadice    si    va    prosrgaendo    cota 


no 


di 


tatta  quell'  attività  che  germ€t;onq  la   difficoltà  dei 


li  i 


trassonì ,  «  gli  ostacoli  che  trrao&nc  ali*  operazioni 
la  iatcmpei'e  deus  stagione.  L'  unico  avvenimento 
intwremnte  in  quetta  porzione  deh'  armala  è  la 
liberas  one  di  6  do  ofuciaii  e  di  9)0  soldati  del  cor- 
po del  generai*  Dupout  ,  eh'  erano  g  a  da  un  anno 
prigionian  a  bordo  dei  puntoni  d»raati  Cadice  ,  e 
che  col  loro  coraggio  el  ardimento  sono  riusciti  a 
raggiungere  1*  arni» la.  (  Ssgue  il  rapporto  relativo  a 
questo  /citte,  )  —  (  Monitsur.  ) 

Armata  ni  Portogallo. 
Il  Prins!pt  d'Esliug  ars/a  il  suo  quart'er  ge- 
neral* a  Salammc*  il  3i  magi- ;  o.  11  due%  d'  Elcnin- 
pen  fa  T  assedio  di  Culad  Ridiigo.  La  trincea  si 
debbe  aprire  ai  primi  di  guguo.  Le  piaggi*  che  non 
hanio  csjsUo  di  cadere  dettamente  dopo  il  princi- 
pio di  maggio,  hanno  ritardato  gli  apparecchi  dell' 
assedio.  L'  armata  iog  «ss  ha  il  suo  cjmrtier  generale 
ed  Armida,  la  sua  dir.tta  al  Abrantes  e  la  sinistra 
al  Duero.  L'  armila  francese  e  1*  armata  inglese  tro- 
vami stparete  da  paesi  scabrosi ,  cagione  per  cui  non 
è  ancor  succeduto  a'cai  avvenimento.  (  lieoi.  ) 

—  Gli  uomini  sono  par  la  magsior  parte  incor- 
r*gtibili.  Ad  onta  delle  lejjgi ,  dei  regolamenti  e 
dtgli  ordini  di  polizia ,  si  espongono  esà  ogni 
dì  impmdentemenie  ad  accidenti,  a  pericoli  fu- 
nesti, e  spesso  ri  pensano  per  imprevidensa.  Sa- 
bato scorso  un  carradore  lasciò  calere  un  orologio 
<T  010  nella  chiavica  de' cessi  dt  la  casa  in  cui  abi- 
tava. Cli'ama  egli  un  facchino  il  qnle  apre  la  fo- 
gna a  2  ore  dopo  in.:zwi  ■  ri  scsade  ,  fa  delle  ri- 
cerche ,  ma  non  riesce  a  ritrovare  che  il  solo  cri- 
•tal!o  deli'or  uoli,  e  risa'.e  tot  0  per  timore  di  rimaner 
soffocato  dalia  m  fi.i.  il  carradore  pre'.ende  allora 
che,  trovatosi  il  cristallo,  «i  sartbbe  dovuto  ritrovare 
•neh*  l'orinolo;  seenle  egli  stesso  ,  e  nel  farne  ri- 
cerca, reità  improvf  sa  mente  colpito  d'asfissia  II  facchi- 
no che  se  n'accorge,  scende  per  soccorre  lo,  ma  colpito 
egli  pure  d'  asfissia,  rimane  rittima  del  suo  coraggio. 
Furono  essi  ritirati  da  quei  luogo,  e  di  lì  a  un  pajo 
d'  ore  non  esistevano  più.  (  Jiur  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Scilla  (  Calabria  Ulteriore  )  q  G'ugno. 

Un  convoglia,  composto  di  un  gran  numero  di  bastimenti 
da  trasporto  carichi  di  artiglieria,  di  rauaizisni  e  di  effetti  di 
accainpani-nto  ,  e  scortalo  da  cinque  cannoniere  della  marina 
reale  ,  ba  fatto  vela  que-.ta  mattina,  alla  punta  d^l  giorno  , 
da  Pictraoera  per  Dagnara ,  ov'  è  arrivata  verso  <>  oro  Li 
fl>ltìg!:a  nem  ca ,  eh'  era  stata  avvertita  dai  seguali  del  Faro 
«Iella  partenza  di  questa  convog'io  ,  avea  messo  sul  mmeato 
alla  vela  dittandosi  retto  Bagiara  ;  rua  il  convoglio  era  ivi 
già  in  sicuro  sotto  la  protezione  delle  caunonierc  di  S.  M.  e 
di  u»  mortaio  che  si  era  messo  ia  batteria.  Malgradw  ciò,  i 
bastimenti  della  testa  d<dln  flottiglia  nemica  .  subilockè  si 
sono  trovali  a  portata,  hanno  comiaciato  tmaftedratameate  a  far 
f  j.oc  y  5  essi  però  sono  stati  così  ben  ricevuti  dal  fuoco  delle 
nostre  cai .  ouicre ,  eh?  sono  stati  costretti  a  prendere  Virgo 
guoiauicnie  la  fuga.  Intanto  una  ca  monterà  nemica  restava 
ia  osservazione  nel  canale  .  tra  Scilla  e  la  Torre  del  Faro  :  il 
He  ha  fatto  perciq  sul  momento  imbarcare  dei  granatieri  so- 
pra sette  od  o'to  barelle  di  p-s^atori ,  con  ordine  di  andare 
all'abbordaggio.  Q  lesti  bravi  si  som  precipitati  nelle  barche 
senza  attendere  pure  il  nunjro  sufficiente  di  rematori  ,  e 
hanno  vogato  vurxo  il  basini  :n!o  nemeo,  fra  le  grida  di 
trSM  /'  Imncratore!  viva  il  Re!  Il  bastimento  si  è  messo  a 
tutta  fraga  in  fu -a;  ma  malgrado  la  forza  dei  suoi  remi  e  del 
venlo,  malgrado  la  piceiola  larghezza  del  canale,  i  nostri 
soldati  sono  arrivati  ad  una  si  piccióla  distanza  che  per 
<[ialehe  minuto  si  è  impegnata  la  fucileria  dall'  una  parte  e 
dall'  altra.  Questa  cannoniera  sarebbe  infallibilmente  caduta 
io  nostro  solere  ,  senza  due  altre  scialupnc  che  sono  venu'c 
ia  suo  aiuto  e  che  minacciavano  di  tagliare  la  ritirata  alle 
nostre  barene.  Cosi  è  ter  amata  questa  brillanta  6pe4izÌo<-c 
dcha  ti  miglia  nemica,  che  ci  ha  dato  una  nuova  pruova 
dall'impotenza  in  cui  sono  gl'Inglesi  d'impedire  non  so- 
lamente il  passaggio  del  canale,  mi  per  Un  la  rmuior.e  dei  nostri 


Aiwa  del  10  Giugno» 

Oggi  vi  è  stato  un  imuegao  serio  cua  tutu  la  flottiglia 
i  nemica,  composta  di  33  cannoniere  ,  a  bcmli^.de,  G  obizzi 
\  ed  alcune  barche  scornino  Uopo  esser  rim-sto  deiu-.o  jeri 
nel  suo  tentativo,  il  get.erale  Stuart  ordino  alla  sua  flottiglia 
.  di  repmsi  in  tutta  fretta  al  i'"ar<j.  n. unita  ivi  tutia  ,  «Ila  punta 
j  del  giorno,  ha  fatto  vela,  e  s.  e  diret'a  veiso  d  cua - 
.  voglio  eh'  era  stato  segnalnio  jen  alla  vista  di  Fictiantra.  A 
;  S  ore,  le  cannoniere     Uha    testa    hanno    impegnalo    1  a..ioaw 

I'  colla  coda  del  convog:iO  ,  ada  vista  di  t'alali. 
Due  cannoniere  deila  nostra  flojfligb'a  si  sono  uuborchisto? 
per  proteggere  il  convoglio  ,  e  banuo  fato  un  fuoco  cosi  vivo 
e  sì  ben  diretto  ,  che  hanno  colato  a  fon  lo  uua  cannoniera 
'  degl'  Inglesi  e  ne  hanno  danneggiato  parecchie  altre.  Intanto 
il  reslaatc  della  loro  flottiglia  è  arrivato  ,  ed  ha  diretto  lutti 
-  i  suoi  st.rzi  contro  le  nostre  due  cauuomere  il  cui  coaictp- 
ùf.ute  si  ò  sacnucato  per  lar  loro  fronte,  e  S£Ìvare  c>s  il 
;  resto  del  convoglio  che  in  tal  modo  ha  avuto  tempo  di  prea- 
'   der  terra  a  Bagn;  ra. 

Allora  tutta  la  flottiglia  remica  si  è  diretti",  su  qu-st» 
punto  ove  non  si  era  incora  potuto  mettere  in  batteria  chs 
due  mortai,  un  pezzo  da  33  e  due  ppzzi  da  S-  L' impegno  « 
d. venuto  terribile  ed  è  durato  quasi  4  ore  ;  ma  gì'  Ingl  :si  .  al 
pari  di  Jori ,  hanno  avuto  la  vergogna  di  vedersi  foizati  a 
riprendere  it  largo,  dopo  aver  danneggiato  4  delle  nostre 
cannoniere,  che  potranno  ripararsi,  e  dopo  averci  ucciio 
una  ventina  di  uomini. 

Il  nemico  ha  dovuto  soffrire  danni  mrggiori,  giacché  c/ll 
ha  abbandonato  l'azione  s<  uza  giung:  re  al  suo  scopo  Una 
delle  sue  canuoniere  con  cannone  da  24  >  er«  rcUata  in  osser- 
vazione all'entrata  del  canale:  il  Ite,  sofo  gli  occhi  del 
quale  era  accaduta  tutta  l'azione,  ha  ordin-to  ,  come  avea 
fatto  ieri  a  due  scorntrici  e  a  due  lance  ,  il  Gioachino 
e  la  Carolina ,  di  prendere  a  bordo  dei  volteggiatori  dqira 
guardia  ed  alcuni  granatieri  del  io  ",  e  di  correre  all'  abbor- 
daggio, Ciò  è  stato  eseguito  con  intrepidezza  tale,  chd  ia 
cannoniera  nemica  è  stata  infatti  abbordata  a  due  portate  di 
cannone  dal  forte  di  Scilla  ,  e  alla  vista  di  tuita  la  fla'tigb'a 
inglese  e  del  generale  Stuart.  Questa  preda  è  entrata  :  Ssilla. 
inutilmente  inseguita  da  *5  cannoniere  nemiche  che  tiravano» 
tutte  a  mitraglia  sopra  di  essa ,  e  tra  gli  applausi  di  Scilla  a 
e  di  tatto  il  quarti  cr    generale 

Durants  l'impegno,  di  cu'  si  è  finora  parlato,  un  san 
condo  convoglio  di  0*3  vele,  comandato  dal  capitano  di  fregata 
Caracciolo,  e  che  era  ia  vista  l.ì  Gioia,  è  entrato  feiicemect» 
a  Bagnara.  Sentiamo  egualmente  che  due  bastim- alt  di  tra- 
sporto ,  che  facevano  parte  del  primo  convoglio  e  che  si  ere-» 
de  vano  predati  ,  eotrano  10  rada  in  questo  aioaiento  . 

S,  M.  si  è  mostrata  pienamente  soddisfatta  di  tutti  :  ed 
ella  st«ssa  si  è  fatte  un  piacere  di  confessare  che  la  marin* 
avea  fatto  prodigj  poiché  n  cannoniere  hanno  sofferto  sopri 
di  se  sole  tutto  il  fuoco  di  circa  55  bastimenti  armati  di  cui 
33  con  cannoni  da  i|  e  i  bombarde. 

S.  M.  ha  nominai»  tenente  di  vasaio  l'alfiere  Calarad 
eh?  il  primo  ha  abbordilo  la  scialuppa  cannonie-aj  capo  di 
sqmdrone,  il  capitano  Caraf'a ,  suo  ufliziale  di  ordinanza  • 
ttneuti  ,  i  suoi  due  paggi  Kiguaai  e  Vcrcell  ;  ed  ha  dato  !» 
croce  delle  due  Sicilie  ai  due  fratelli  Lopresti,  tutt'  e  di^ 
sottotenenti  del  baUnglioae  di  marina,  che  si  sono  panico 
largente  distinti.  (  Coir,  di  Napoli    ) 


Cap 


uà 


1 5   Giugno . 


a  .::. 


—  Il  tempo  è  il  più  bello  che  t.ossa  desiderarsi-  i  co:avo»K 
arrivano  sacccssiv^'ìi'i.ite  j  tutto  fa  sperate  che  poma  di  d.eci 
giorni  .saranno    riuniti. 


-     Tutti  gli  abitanti  delle  Calibri*  fanno    dei  voli  per 
lice  successo  di   una    s 


il   fc- 

:lie    deve     restituire    al    loro 

«o.trcercio  la  sua   antica   attiviti  e    la   tranquUliii    alle    (oro 


uz  one 


I>sile  province. 


lì  passato  per  la  nostra  città  un  battaglione  del  i^.*  reg- 
gimento di  falena  leggiere  ,  proveniente  da  rtorua.  Ques"» 
battaglione  sarà  seguito  da  due  altri  dello  stesso  reggimenti» 
che  st  trovano  in  flora*  e  nelle  vieinanze.  (  Idem.  ) 

Napoli  16  Giugno. 

H  rcgtriair.io  della  Tour  d'  Auvergae  è  arrivato  in  Napoli 
ove  rimane  di  guernigionc. 

Gli  abitanti  del  comune  di  Amili  non  hauno  snaent  to 
1'  opinione  meritamente  acquistata  ,  per  la  buona  volonià  a 
l'impegno  ebe  banno  spiegato  fin  da  principio,  o  fereudn 
se  sies-.i  ed  1  loro  mezzi  al  governo  per  la  spedizione  attuale. 
fitti  coutinuano  a  fare  de'  sagriiuj  per  V  istessa  cnusa  ,  e 
gareggiano  tuttavia  di  zelo  per  provare  a*.  Sovrano  la  costan- 
za de'  loro  principj  e  del  loro  attaccamento.  Altri  marinari 
sono  già  partiti  da  quel  comune  alla  volta  di  questa  darseua. 

(  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Zar  a  io   Giugno. 

Qaesta  gjarlia  nazionale  ,  eh'  è  stata  poco  fa 
rinrgautzsala  ,  è  somm»aimtc  attiva.  Non  è  qu»jt 
più  dis'ingmb  le  dall'  alt/o  militare  ,  tanto  è  eua 
ben  montata  ed  esarci  Ut*.  N  3 'ano  ricali  abisanli 
no  e  e~C€tlrato.  ed  il  sig.  presidiate  Xrcu  m>nla  la 
g'taràia  egtNlmettttj  che  il  p-ù  iufiaio  cittsdiDO.  Di 
partcoisi*   uùiiA  soao  g'i  artiglieii  j,    essi    occupino 


7'? 
tutte   J*  coste    dell'    Adriano  s'eo    verso    Csrlopago    grazioso  Sovrano,  abbiamo    decretato    ed    ordinai* 
cella  CJroasia  ;  e  vengono  ismbati  ogni  mese.  quanto  segue  •- 

(  Carrier  illìrico.  )       \  L&  Corte  d*  appello   residente  in- Brescia  esten* 

Gottschee  nel  Cragno   i3  Gwgno.  \de  la  szia  S^isdiutne    sopra  il    Dpcrtimenio  dell' 

°  .        Alto  Adige-. 

Vera«r  ì  ssono    8  corriate    j?«a.rao  la  cornea-  i 
eenza  dì  vedere  nella  nostra  città  S.  E.  il  stg.  ma-  |  ^^  /fl  Cfif"^  ed  introdotte  o  che  fossero  p^r 

•resela --lo  D«ca  di  K&gtsa.  Il  s  g.  governatole  «nera,     indurii    m     grado    d    cppeìlo     nei    Dipammemo 
V   dell"  flitie  pi  è   qui  recalo  tei .Principe  Guglielmo l  <*""  A''l°    AdiSe  saranno  ponete  olla  decisione  deh 
A*  Ami •:]>«•!, -Duca  di  Gomcfcce,  p«r  goda»  del  pia  |  l"  suddetta  torte  d'  Appello  in  Brescia. 
«gre  d'una  §ran  cacci*.  Tutti  i  contadini    del  duetto  jj  H    Gran    Giudice ,    Ministro   del1  a  Giustizia,  è 

inreno  ir- vitati  a  battere  le  montagne  secò  le  fiera  si  't  incaricato  dell7  esecuzione  del  presente  decreto  ch§ 
concentrassero  nella  pianura,  ed  «za  radunato  a  Gra- j  sarà  pubblicato  ed  inserito  ntl  Ballettino  delle  L.ggi. 
fssffid  lutto  il  corteggio  dell*-  persone  di  conse$uea~  I  Dato  da  Parigi  il  18  g u^no   iòjo. 


sa.  Il  g'orn«  svMegucnte  venne  dato  Deìla  gran  pisi 
za  del  easteJo  ai  *ig.  Buca  nno  spettacolo  vsraseeu- 
tft  nazionale.  P.ù  di  6">  p.*ja  di  conUdini  d«l  Gefuhees 
d'  .  mbi  i  isiìà  eseguirono  ncll'  antico  v*«iitc  loro  una 
tìansa  gctùea  ,  che  diede  soui..mo  pi? cera  a  tatti  gli 
spettatoli.  D  menica  mattina  S.  E  iì  sig.  mare-se- al- 
io è  ritornato  a  Lubiana,  ed  il  Principe  d'Auer-berg 
<c  andato  nella  sua  signoria  d'Ano»  sulla  Gureb. 

(  luem,  ) 
Lubiana   i5  Giugno. 

Assicura*'  eh»  S.  J&-  il  sig.  E2&r*ssJ3 
di  R  gusa  partirà  in  brere  da  questa  cit'à 
carsi  neLa  Dalmazia  ed  in  Albarra.  li  s  g. 
BacoaIii  s  è  di  già  avviato  a  quella    volta. 

(  idem.  ) 

7  iestn  :6  Giugno. 

Un  decreto  di  S. 
sdine  de?  tre  tosoai   c'oro,  csumio 


EUGENIO  napoleone. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Se gre t    di  Staio  j 

A.       SlBJGILLI. 


. —     ,  _  v  _  t  ^  ! 

il   i5  sguio    teli' epoca  tbe   ì'Iojperatcre    soggiorno  | 
in  Vunua,  i  prodotti  di  tu  ite  le  ialine  e  deli' lUirios 

(  Notile  del  Mondo.  ) 


Ministero  della  Gitrsn  zia. 

La  Corte  ài  giustizia  civile  e  crine.'na!e  sedent* 
in  Fenara,  sulla  donù^nda  di    R<  sa  e  Tties*  sortila 
Na?srra ,  ha  sotto  il  giorno    i5   gesDsjo    1810   trdin 
usto  che  si  assumalo  le  ùformazicni  relatirc   al1.'  ag- 
io   busa  »  S6n-j.    c|i    Ce.«arc    ISafarra,  altre   volte   domici. ato  ia 
per    re-  |  Gusldo,  n&i  diparLmenti   del  Basso  Po. 
generale 

AVVISO. 

Nel  giorno    3    cel  prossimo    luglio    avanti  la 
Piefcttura  de    R.no  si  t  innoverà  V  asta  per  l'essiH 
scagna  a  favore    dell'  or»   j  c>zio  della  Ricevitoria  delta  Diretta  di  quel  Dtpar? 
neil'anso   scorso  \  amento  nel  triennio   1811  ,   i8  2  e   i8i3. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Poesie  di  Ambiogio  Mangiagslli,  Milano  i8to« 
Scrivssi  da  Segna  che  h  p"neo  comandato  dal  \  DaiJa  «t*mpi?ria  Veiadìnì  iu  Sa&ta  R.d'gonda.  Si 
capitano  G  etaro  Pitaluga ,  che  Lre  rotta  da  Trieste  |  tiovaoo  vendibili  presso  la  stamperia  suidetta  ed  i 
ecn  eariio  vi  grarc  ei  firn»  o  di  6  cannoni,  *bbia  |  s<gg.  nb  \  Biizzohra  e  Stniogno,  al  ptcHo  di  lir.  x< 
aoetfnuto  n«i  tanale   di  Psgo  un  tivo  etnr*bpttiiFento  |  i/J  italiane. 

confo  tre  barcacce    irg  ci  .    Egli    si  bsttè   valorosa-  t  «-„.^_~_= —  -~* ■» ■ 

minte  e  costrinse  i  nemici  e  da  si  *lia  fug@.  Dir    tcrdbj    di    Frfncesco    Sruzogoo    di  G.  B. , 

Del  18.  —  Dim  n:ca  sera  sono  mivaìtì  in  |  stampatore  l.b  ajo  sulla  Cor.ì»  d.'  S  rr,  vvm.  59G, 
questo  porto  tte  brigantini; uso  con  bandiera  «svia-  |  è  wc't0  J1  l  °  voinme  delle  Istituì  ori  di  anatomìa 
«a  ,  e  due  con  bandiera  gr:  co- ottomana  ,  eap.  To-  |  comparo  tv  a  dtgi  animali  dom  sicì,  o  sia  6V/z- 
darj  ,  Xsry  ,  e  Merio,  proTeniecti  in  3o  «iorni  da  i  Pendio  ci  lezioni  aneit  nuche  ud  use  defili  alievi 
1  -j'b  sulla  cosa  di  Birberia,  Regno  di  Tunisi,  con  deU*  re£ia  scuola  veterinaria  di  Mi'-  no  ;  aggiuntoti 
carico  di  sale.  Essi  raccontano  che  celi?  direzione  di  J  in\fine  wt  saggio,  storico  Ietterai  io  u"V  origine  ed  i 
Ctrfù  baroo  veduto    in  gran  lontansnza  una    fletta,  \progre\si  della  mjdic-na  d  gi  atum  li 

Qae»t'  opera  che  s%ià  in  due  gr  sui  vo'umi  'q 
8."  è  del  s,g.  G.  L.  Lr-T,  prof,  di  anatomia  ccm»> 
parati?»  nel»  iuidilu  R    scuola.  Prezzo,  lir    5    jq* 

Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scì.»a.  Si  rappresenta  in  mN 
siea  /  (*'Uc.sji  al  cimento ,  Prim®  balie  JAandai&s*. 
condc>  balie   Li  scommessa* 

Teatro  Carcaho.    Si     rappresenta   io      musica 

/  riti    d'  Efeso  ?    coi    bailo  La    vendetta  di   Medea* 

Teatro  del  Lektasio.    Ripeso^ 
Dem&ni  opera  iìujt»    e    Lal>,o  nuovo. 

Teatro  S.  Radegokda*  Dell*  **wp*  Bazzi  »\ 
recita  L?  avventure  di  madam  gella  Conio. 

Teatro  delle  Mamofettk.  Si  teeita    Tutte    le. 

donne  innamorate  di  Girolamo. 


s&a  aht  era  loro  impossibile  di  ccncsscrnc  la  b.srjd.er-ì, 

(  Con.   iilir.  ) 


IH  ZI  E     INTER  NI 


KSG5ÌO    D'ITALIA 
Mi  ano  26  Giugno. 

NAPOLEONE  ,    PER    LA    GRAZIA    DI  DlO  E    PER  L3 

Costit*zioni  ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Ita- 
&>a  ,  Proiettore  della  Confederazione  del  Re^c 
X  Mediatore    della   Confelerazione     svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia. 
Principe  di  Vénìezia,  Arcicancellieve  di  Stato  dell'Ina 
pero  francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  p»e 
senti,  salute: 

Sopra  rapporto  d  l  Gran  Giudice  ,  Ministro 
della  Giustizia., 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  de- 
legata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 
Re  NAPOLEONE  I ,  Nostro  qnoratissimo  Padre  e 


Anfiteatro    della    Stadira     [    dirimpetto    ai 

Giardini  pui-bi'ci  ],   Disila   comica  compagnia.   Bace! 

|  alle    ore    6    pomeridiane  si  recisa  La  felicità    nata, 

dal  naufragio. 

Giardini  Pubblici.  ÀnStesfroi    Bsereitj!  d'equi^ 
iaxims  dirmi  dai  mvaMerixso.  Guillaume i 


m 


'{?', 


?9< 


5»3 


G  ERRALE    ITA  : 


Hi 


2AK0 


,  QioTcdj  a8  Gingao  x8l< 


I  A  !f  o 


*~T"-    IMI  ■ 


li      •■     ' 

l'I        '  -  •     -  -     •  — hht»rf*'»  »*l  fa  „,„,.  fosUovt!!ao  ■      "  — - ,   ,s 

•    ■«■ ^■iWJUJUHJKkfò. 


NOTÌZIE    ESTERE 


u» 


TNOT!LTER!U 
£on<4a   i3  tìiugnóT 


«ui.»  di  „a  ,MelHi0         ",,     .      /         '  m  "* 

«g»i  .peci,  di  •  d"    rieoI,i    "*"»<«    ,i 

V  e«i«  d.  ,„«„„,.  (  Tm  Cour/ 


'"   :"C"'°    *    °r,a    »'»« .    pr.T.t.i.a,,    a.l 

■    ara    ene    ne    npi\i    «'*.'■'  Af," 

«»i*u  moltissmi  vjsf.fi,  j. 

.,h        i'.  faWa  c  *or""  incesi 


«n,nt.r  ai  du.  «hin..  ,.  „  S  '"•  '    *d  ""      _  „       "*'"*""  P'«  *«  ««Ba  „1  ,„,„  e  corr 


indivi,  i  -©"6  -  «B^oraato    *d    cen 

ittflivduo  deve  u"o  »»r  L  *»  r   •     ,  .  5 

.      i      .  P  m-hxu  loca  e    !  euaì«  Tc.i.. 

-  Abbi,»*  g;4  x  f  r  *   .  '  v  Thb  ********  ) 

_.„,  ;     5      rl  r  to  ch  er«  succeduto    un    i\r 

»«to  popolare  n.I  Cinadà,  e  che  n. 

*'°r.tore  deir  MlfaMf.  ,.^.  :coait'B,:M 

V       4a  deI  2  «>Sgio  da  BoSlon. 


1     •"»«■  ««?m    e-a    «nsor,    Dr    '  7  ma  «'°- 

<>»...          •  •                                             P     S3°  *   P'  CO    ueJ> 

^«  H«««..  fn    eui    t^W8,    .„,  J^"^ 

IMPERO  RUSSÒ 

Pietroburgo     i7    M^tOa 
ASbiamo  ui  Immense  riavuta  d,  T-fl',    l,  *rs- 

r'pre«  la  *t«...  fi, ,. .         '  'tU    Lann?> 


.aó.  d  "rr"rÌ'  ",ai"r"  *  '"°  tóp»ei  Per  i  èT,     V  f0™'  **   ««'"""    •»«»■    --i    Ri 

•rdine  del  g«nerale  G-«i»      .;   a  P        **  Doto  c«*    iu    ali^r»    i«    «         »  ,  r1. 


luogo  diversi  arasti.  » 
-  ^  on.^,3  lc#h0  ptr  r|  . 

ft«rsc»a  del  danaro     ha  f„t«       »  * 


eaia.    Oaeztn    a  .-»„..     in     ...  u 


P>t.m»mi  ;„  j  ""^-'g'U    a  npreodw,  i  ,„0i  I  .    ...  '"  "  P'  m:  'W»»«ti    tolti    i 

a..»  Mw.  d       ,„.  per  •  «  |  .„,l0  „  poiMlo ,  pren,ltr  )e  ^     £ 

......  •  S*   tarami  auecr.    nell'i       „  ,  !,Ku>aì«,    j„,    r.   ti.„t. 

.««.a  pcnon.  ,v,  liv,  "     P«r  andar.  .    p,„».sj  eoJ1,   „..„.„,.  suj       ^   -J 

««  «a  «nt.  a.  uiu  si,  „,„„iì  delu  Dlltifi  t  ^  8isi' 


Ilc,po   Uh    no„r.    .ruppe,    A.   k»  eooo.c.    »    J»  ^   #  „  „  8<Bo!l 

«J-  U  -  S, vr.no,  «e.t,     f^Ku  L*»   di  un.   «ri*  P^  I~ 

,*„.,  Mtt  «  *•»  ***•    "  -T"-  H    JLÌ      utili  -*-««  **  *  1™ìl°  U  C^ 
.  „  «.ndu...  .  Mi.. ;  I  P™«'P''    '\     :;*  ltM    7,  U  €,8, %gtì  „Mi  r  iu.roau.iou.  deU. 

popol. ,  i.  uuu..,.  *£**«*:  5*  Co  i ,..-«-« .  '.  -*-•  *-  «  -rr.  -1  pmw 

«,  il  giur.rn.nto  d.  «**•  L.  -""•"*>•  d,„,   Torr,    .   t.  A  ,  .   fa.  di  far  »  «« 

«,„up,U  .1   f.r.,«»,g«ru.»d,.t«.jl>.n»,.  '     .       P        ^   ^   (jtalfcj|   poscr.;   wM   ,ltrellaini 

j,ort.ot.».i«.  per  U  hr»  pontone.  I  .  d;  „„.  ,mmini8lr„i.u.  iu   .ai  nuli.  »  i 

Bh.  1,  ,.u,«-.«ou.  d'i™.,..  pr.u»..  h  fron«. *«  JT  oft„tì 

WTtap.»  ».»  -«.  qu.hu,u.  MP  ^jy-th*  pe.ev.uo  .  pi..«i  dei   euo<    sudditi, 
pei  p.it.  d.'  Turchi.  !  «bb.llendo  1'  «terno  uètì.  «ifl*  ••»  monumenti   [  . 

itali,  pi»  .'«»    «'"'  °rdln«   *.  S'.V      '"1  a.l    *  Pri  «fi  mantenimento  S.  A    B.  h.  fatti   .ou..d.- 


yalore  eh*  h»  mostrato  nel  sottomettere  laureti.  ,  e 
m\  procacciare  in  tale  occasione  nuora  glori»  ali* 
armi  dell*  Russia,   i  Mcniteur.  ) 

REGIMO  DI  SVEZIA 
Gotumburgo  2  GiugnOi 
È    qui   giunto    in   quest'oggi   il   nesstro   «rfeo 
inviato  a  Londra  ,  il  *g.  «  Briftrkmann 


rabili  s?gri§?j.  <  /ohK  de  Frane/art    ) 

Del  16  —  E  di  qui  passato  un  corriere  u« 
gabinetto  francese,  che  da  P;riSi  retasi  a  Pietro,, 
burgo,  (  Gaz.  de  arance.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Vlomhieres  i5  Giugno. 
S.  II.  la   Regina  d'  Olanda   è    qui    arrivata  gik 


to  a  Lomira  ,  il  l'g.  di  Bnftfkmann.                      |                              .^  ^  gUfc    d<    $alite  wti  Mttl„  f 
Cdesi   eh.    dopo   il    ,5  del    corrente   non  «  |  I  ^^  ^ ^  ^  nE&  ^       ^  ^  | 
^metteranno  più  pachebotti  nel  nostro  porto.  (  ^&.  J                 ^^  ^  f  hgnQo   Ak%u4oattt   duraat*  tutto 
GERMANIA.  I   .  .      „      .    _. ....  ,ramaiat»  a'  Ajaster 


GERMANIA 

Amburgo    12  G-wgno 


ssngae  - 

il  suo  viaggio.  S.  M.  era  partita  ammalata  d'  Amster 


Amburgo   «•  Gr^                            j  d£m     ^  fl  ^  ncQ    ha    hm   eh8    accre8Ctre  a 

SeriTono  da  Sualmada   in    data   dell   8  ,   ek    e     a«bol.Ht    e  l'irritabilità    del  suo 


arrivato  eoia  uà  console  franche,  e  «b.  «  «^  |  feauno         ffies|0    fiaort   dl    prendere 

^tsment.  proceduto  al  sequestro  delle  mera   prò*  .  P- *  ^  )  * 


the.  (  /dem.  ) 

REGNO  DI  BW1ESA 

Jugutta  i3  Gugno. 

V  ambasciadore    persisno    A^ktr   Kan  ,    eh'  era 

gin^to  il  io   in  questa    città  ,    ha  *©ntinu*to    il    suo 

cammino  il  dl  n   p«r   tornarsene    in  Parsi*  Egli    è 


i  bagni.  {  Monile^'  ) 

Parigi  21   Giugno. 
Rapporto  x  S    A.  S.  it  Principe  di    Neucha^ 

TEL  ,    MAGGIOR    GENERALE. 

Mìo  Principe  , 
ta    situazione    della  fortezza   di    Mequinensa. 


cammino  il  dl  zi   Fr   tornarsene    in  rarsia.   « u   .  ^  ^^  ^  ^    ^    ^^    dc£    „n    w|(> 

incaricato  di    consegnar,    al  suo  sovrano    r««h  ..imi  d  al  conJluente    delV  Ebro  e    del    S*gre  , 

iioni  che  gli  ma*d>  P  la^ratéi •  Napokonc ,,  Idem.)  ,  ^.   ^^    ^^^^ 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 
Frànkfert    i4  Giugno. 


poteva  con   ragione    riguardarsi   come    inaccessibile 
sopra  tre  quarti  del  suo  circuito  ;  essa    consiste    in 


E    difficile  il   vedere    uà  regno  si  breve,  .egoa-  ^  ^  ^^  ^  ^  ^^^  ^^  ^^^^  50ra£, 

lato  da  un  si  gran  Bumero  di  benefi,j7  quanto  quello  ,      ,  J  ^  ^  ^  Mequimnsa ,  sulla 

m  S    A.  R.  il  Glauca  di  Franefórt  ^^J'^  deW EJ,  Idrata,  barrica  ed  armata, 
«  QaaQio    questo    Pnnc,pe    «Sukse     1  g^erno      P  ^  ^  ^.^ 

W  quel  priuci^o,   il    ,.•    diedre    1802,  fu   sua!  ^  com,„c  „0    |fl   n0«5    ^    20 

prima  cura    di    odop.r.r.1   «li»    ammorti»*™    o   al-  ^^   ^^^    MMsrM.fir  ^ 

^eno  Bii  diminuire  il  debito  H   nn  mibone  e  mex.o  |  rnapo  dc l       j  ^  ^ 

0****  «•  -t-  di   BatisW,   in   -^-a    - ^>     -  >         ^^  ^ 
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difendono  gli  appròcci  della,  piazza,  ;  mille  conu.di-     un  vantaggio  decisive,  A  g  ore  una  larga  porzione, 
ni  catalani  ed  un  egual    nu  nero    di    soldati    hanno  ;  del    parapetto    era    intieramente    atterrata  ,   quattrOì 
intrapreso  con  vigore  questa    penoso   incarico  ;   una  ;  cannoniere    rendute    inservibili  ,    ed   il  fujco    dolio. 
compagnia  di  zappatori  ,  col  soccorso  della   mina  ,  ■  piazza  quasi  intieramente  estinto, 
faceva  saltare  in  aria  le  rupi  :  questa  strada  è  stata  j  //  nemico  tentò  per  un  ora   di  proteggere  con. 

prolungatalo  aif  Ebro  ,  e  permetteva  £  aprire''  un  vivissimo  fuoco  di  moschetteria  i  re  vesti  de.  lì  a 
nello  stesso  tempo  la  trixcea  sulla  città  e  sul  forte,    sua  artiglieria  j  vedovasi  vello  stesso  tempo  cK  esso 

V  artiglieria  aveva  di  già  riwiiio  i  suoi  mezzi,  occupatasi  a  riparar  le  batterie  ,  e  indarno  cerca-4 
allorché  nella  notte  del  a  al  5  ,  e  mercè  le  cure  va  di  rimontare  i  pezzi  ;  ma  le  bonbe  che  cagio- 
del  colonnello  Il  xo  ,  la  trincea,  h  stata  aperta  da  navano  nclia  torre  gli  stessi  danni  delle  palle  sui 
700  uomini,  a  centJ  tese  dall'  opera  a  corno;  allo  bastioni ,  vi  gettarono  ben  tosto  il  disordine  e  l&, 
spuntar  del  giorno  ,   alcuxe  pa'ti    dalla    paralella  e     spavento. 

varie  comunicazioni ,  ov' srasi  trovato  il  masso   vivo    j  A  io   ore,  il  nemico   suonò    la   chiamata   ed 

non  furono  intieramente  a9-  coperto  ;  si  dovette  per-  inalberò  bandiera  bianca  ;  io  ordinai  che  si  arreni 
Jiao  legare  il  minatore  per  isoavare  coli'  ajuio  del  desse  a  discrezione  ,  per  punirlo  dell'  inscienza  con 
petardo  ;  la  mitraglia  piombava  dirottamente  sulle  cui  era  stato  ricevuto  uno  de'  miei  ajutantì  di  cani- 
nostre  genti  senza  scoraggiarle-  Noi  abbiamo  avuto  pò  dopo  la  presa  di  Lerida  ,  senza  voler  porgere 
€0  morti  o  j 'triti ,  fra  i  quali  il  capo  battaglio  no  orecchio  ad  alcuna  proposizione.  Entrai  nel  fata 
del  gen'o  Séte.  \  con  due  compagnie  di  §rcnaticri ;  allora  cccuvsen^ 

Li  notte  seguente  si  sona  ripresi  i  lavori  con  tii,  a  contemplazioni  del  governatore  e  del  ♦  alerò 
più  vgore  t  si  è  terminata  la  p  araldi  a ,  e  si  co-  dell'  artiglierìa  della  piazza,  e  con  un  solo  arfeo-i 
minciarono  le  nostre  b  me  rie  nel  terreno    più    duro,     lo  .  a  laseiar  di/ilare  la  guernfgione  dovami  Ir  trupt 

Njlli  notti  dìl  4  al  5  ,  il  generale  Rogniat  ,  pe  della  divisione  Musnier  ,  per  deporre  le  armi 
avendo  riconosciuta  la  possibilità  d'attaccar  la  città  sulla  spianata,  ed  esser  ccndctia  prificrica  di 
della  strila  di  Saragozza ,  dìrpo.e  il  suo  attacco  guerra  in  Francia:  essa  consiste  in  1400  uomini 
per  prendere  uni  torre    qutirata  ,    armata  dì   due    fra  ì  quali  78  ufficiali. 

pezzi  da  a    II  3."    battaglione    del    1/    reggimento  ,  Nel  numew  de'  prigionieri  trovasi  il  reggimene 

dilla  Vistola ,  al  onta  cC  tno'mì  pezzi  di  sasso  to  del  generale  inglese  Dcyle  ,  commissario  nell* 
lanciati  dall'  alts ,  accerchiò  qusst' opera  dilla  par-  Arragona  ,  e  che  aveva  voluto  provare  a  questa 
te  delle  spinte  diW  E  ro  ,  ed  un  erta  scabrosa  provincia  V  interesse  che  V  Inghilterra  prende  per, 
fra  la  torre  ed  il  fortiio.  Il  nemico  atviuppato  e  gV  insorgenti  ,  levando  ,  due  anni  sono  ,  a  sue  spesa 
costret-o  a  fuggire  ;  il  mwo  li  circuito  viene  sca-  e  con  autorizzazione  della  Giunta,  un  reggimento  di 
lato,  e  bm  tosto  diveniamo  pai-ani  della  città,  di  cacciatori  vestiti  ed  armati  all'  inglese  ,  benché  quat 
8  oszzi  d'  artiglieria  ,  di  4°o  fuzilì ,  di  i5  barili  si  tutti  Aragonesi  e  NavarresL 
d   polvere    e   di    11    granii   barche     U   capobatta-  \  Noi  abbiamo  trovato  in  Mequinensa  ^5  bocche) 

glione  C  lUsjwiìtz  et  il  capitano  degli  zappatore  da  fuoco  ,  ^oom  cariche  inglesi,  Som.  libbre  di 
F  ruiaut  hmno  conlotio  gli  attacchi  con  malto  vi-  polvere  ,  una  gran  quantità  di  ferro  culaio ,  e  vi- 
gore, lilarno  'l  ne  meo  lisiruggeva  la  città  ol  suo  veri  per  zìi.  u<  mini  per  io  spazio  dt  5  mesi.  A 
fuoco;  noi  vi  preniemno  alloggiamento  Ne  Ha.  notte  giusto  titolo  questa  J r  te  zza  è  chiamata  la  chiave 
del  5  e  del  6  si  sono  spinti  innalzi  nuovi  rami  dì  dell'  Ebro  ;  V  artiglieria  nemica  ha  tirato  xom.  col-, 
trincea  a  5o  tsse  dada  spianata.  j  pi  di  cannone  in  19  giorni. 

Io  ho  rizonosciuto    le    trincee  e    la  città   il    7  ;  ,  Spedisco    il    capo  squadrone    Hfjrer,   mio    eju— 

assicurato  allora  che  V  investimento  era  talmente  tante  di  campo  ,  per  recar  questo  rapporto  a  V  A,, 
perfetto  che  nulla  ci  poteva  sfuggire,  non  ho  più  e  lo  incarico  di  dicci  bevóiere  (die  ci  nem  co  / 
pennato  chi  al  accelerare  V  attacco»  .  egli  è  questo  un  omaggio  che  il  3  °  corpo  recasi  a 

V  artiglieria  era  pervenuta  a  mettere  in  batte-  gloria  di  deporrà  ai  piedi  dell'  Imperatore.  Prego, 
ria  iG  boccho  da  fuoco  ,  allorché  il  dì   8    a  4  ore     V.  A.  di  farlo  aggradire  a  S    M. 

del  mutino  ,   il   nemico  t   acculo    vedute   le  nostre  j  Non  deggio  terminare    senza  dire    a  V-  A.  la 

cannoniere ,  co  m  ne  io  un  f meo  de'  più  vivi.  Io  or-  \  maniera  distinta  con  cui  i  generali    Kogniat  e  Val- 

dinai  al    caposquidrone    R  jfron  ,  incaricato  di  co-     lée  dirigono    la    loro    arnie.    Prego   pa  t  colarmente- 

maidar  V  artig  ieria  dell'  assedio  ,    e  che  sì  onore-  \  V.  A,  di  farlo   conoscere    a    S.    M.   Il  generale  di 

volment'.  sodlisfce  a'  suoi  doveri,  di  cominciare  il     divisione  Musnier  che  comandava  le  truppe  dell 'asi 

furai.  Il  nemico  ci  contese    per   qualche    tempo    la     sedia  ,  ha  dato  prove  di  zelo  e  d'  attività. 

superiorità  ;  tre  pezzi  iella  ba.tena  num."   5  furono  ]  Sino  con  rispetto  ec. 

resi  inservibili  ;  mz  V  abilità  dt  nostri  officiali  d'ar-  \  Firmalo  ,  conte  Sxjchet. 

tiglieria  ,  la  destrezza  de'  nostri  cannonieri  ,   e  se-  )    (  Segue  il  giornale    deli'  asicdio    di   Mcqu^^nt».  ) 

pratautQ  il  loro  intrepido  valore  r  ottennero  ben  tosto  \  (  Monitcur.  ) 

* 


Al  palazzo  di  S.  Cloud ,    18  giugno  1810. 
NAPOLEONE,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  i.e  E  accordata  una  somma  Ji  ìoom.  franchi  al  sig 
Proust,    ed    una    di   4om.    fra  >  chi  al  sig.  fr'ouquis  a  titolo  di 
g-ai  fiesuicne  e  d'  tecoraggiamento  per  la  scoperta   che  iiauao 
iatto  dello  zucesu  o  d'  uva. 

a  °  Saranno  essi  temiti  d1  impiegar  queste  due  somme 
nello  stabilire  fabbriche  di  zucc»rfcT  d'uva  nell*  parte  de'  ne- 
utri oi  paramenti  meridionali  che  verrà  indicata  dal  nostro 
ministro  deli  interno. 

3.°  Saranno    parimente    tenuti    di    comunicare    il  secreto 
;i  loro  processi  ,    che    -verrà    pubblicato    e    spedito  a  tulli  i 
etti  de'  ncslii  dipartimenti  ri  e  uh*  di  viti. 


prete; 

4°  A  datare  dal  i.«  gennajo  iSn  ,  per  ultima  dilazione  ,  ! 
Jo  zuccaro  d'  uva  rimpiazzerà  io  zuccaro  di  canne  in  miti  i  ? 
nostri  stabilimenti  pubblici.  £ 

5. p  11  nostro  ministro  dell'  interno  raccomanderà  ai  pre  j 
fttti  di  propagale  «  d'  incoraggiare  lo  stabilimento  deJle  fab-  I 
brickie  ,  sia  di  sciroppo  d'uva,  sia  di  zuccaro  concreto  d'uva  j  j 
in  guisa  che  cominciando  dall'  anno  prossimo  gì' inapre -.zabili  | 
■vsn  s*ggt  di  questa  preziosa  scoperta  si  facciano  sentire  p«J  » 
iene  de'  nostri  popoli  e  per  1'  interessa  del  nostro  com- 
mercio. 

6.°  Il  nostro  ministro  -"dell'  interao  ei  il  nostro  ministro 
del  tesoro  pubblico  seno  incaiic&ti  dell'  esecuzione  de)  pre- 
dente decreto. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 
Per    l' Imperatore , 

*  //  minisiro  segretario  di  Stato  , 

Firmalo,  U.  B.  Duca    01  Bassano. 
(  Momteur.  ) 

Con  Decreto  del  21  corrente  f;;tto  a  S.  Cloud  ,  S.  M.  ha 
nominato  m<  mbro  della  L«gion  d  onore  il  sig.  Proust,  chi- 
mico.  ('  idem.  ) 

•-  La  festa  data  questa  sera  da  S.  E.  il  ministra  della  guer  • 
pa  m  onore  del  matrimonio  delie  LL.  Ufi.  è  stala  brillantis- 
sima. Le  LL.  MM.  vi  sono  intervenute  a  10  ore  e  rnezzt». 

(  Gaz.  de  Fratine.  ) 


O  TIZIE     INTERNE 

&EGMO    D'ITALIA 
Milano  37  Giugno. 

È  giunta  quest'  oggi  da  Parigi  1'  ir  fausta  notizia  che 
S.  Em.  il  sig.  Cardinale  Caprara ,  grande  det  Regno  e  nostro 
arcivescovo,  ha  cessato  di  vuere  in  qu  Ha  citta  nel  giorno 
ai  nel  corrente  mese,  nell'  età  di  anni  77  comp  u»i.  La  per 
dita  di  questo  zelante,  sagg  o  e  benefico  Prelato  ,  che  per  le 
rare  sue  qualità  fu  u  vita  l'amore  della  chiesa,  d^l  princi- 
pato e  della  sua  gaggia  ,  è  universalmente  compianta. 


Nel  giorno  20  corrente,  ad  ora  n  della  mattina,  il  si" 
bargelle,  capuano  d,  fiegsfa,  coni  .ndante  la  divisióne  marU- 
tim*  di  Are.  na  fece  porre  alta  vela  tre  Lece  cann.  niere 
cou  tulle  le  h*>c?cce  dei  Itgo:  di  quella  divisione  perchè 
an  asseto  a  <  anuonegg.^e  usa  fregata  ed  un  bricÉ»*némnì 
che  si  trpvaysno  in  calma  ne!  M.  t\.  E.  a  due  Je.ke  dalla 
T-'a.  La  divistone  era  anco;*  pronta  alla  vela  pfr  cacciare  il 
nfsaco  e  favor.: e  1  entrata  delle  cannoniere,  se  si  elevassero 
l  -venti  di  6.  E. 

Aò  un'  ora  dopo  mez70  giorno  le  cannonie-e  erano  a 
gran  portata  di  raunoue  dal  n^mioo.  Cominciò  eg:i  un  fuooo 
Vivissimo  ,  ea  esse,  continuando  ad  av;  nzarsi  ,  cannoneg«ia- 
wano  11  nrek  che  si  trovava  loto  più  vicino.  Verso  le  ore 
due  un  piccolo  vtaio  d  E.  diede  campo  al  aera,  o  di  prcn  ' 
di- e  ,  largo  ,  e  per  cui:  dietro  il  secale  dèi  sig  comandate 
|Wa  galle,  le  cannoniere  ..ano  per  le  ore  5  ritornate  tJl'SD 
coraggio,  continuando  il  n.m    o  ad  allontanarsi    dada    costa 

Nel  giorno  ai,  ad  un"  o>a  e  mozza  pomeri  --liana  -    stando  1 
Tenti  *li  E.,  1,    ste6Sl     Ior4a    arnica..,    venendo    dal    !ar^o    a 

^Tì     IK    S'  ',,0T  '"  Pna.0   ,nd    «■    O.  ^1    una    ie«a   latta 
rada,  la*iberaHdof  bandiera  malese,  con  un  cotpo    di- camion? 
ce.co  impegnare  la  divisione  d,  Annosa  a  sortire    La    fregati 
\  Marna,    comandata    dal   sig.  Margotte,    fède  insegnale  lift 
altri  hgm  di  poisi  so:.io   .da  colla  maggiore  celerità-   la    fri; 
gal,   Li   Carolina,  comandata  dal  -aig    cavaliere    Rodri-uez    te 
n*nte  d.  vascello,  ed  ,1  brick  la  Prinsipes!d  Angustilo  gli 
ordini  de'    Mg    ,ea«nte  di  vascello  Stai  urini  000   alcune    «an- 
noti ere  erane  già  fuori  per  le  ore  a.  Il  nemico  a'qateste  mos 
3e  cerco  di  lontanarsi  dalla  costa,  coli' idea  di  tirare  la  di 
vuione  al  largo    per  farla    cadete    sotto    il    veoio    del     porlo 
ioco  dppo  si  scopri  ttu  gjojso  bastimento  che    all' a  .pareva 
P«Kbrava  un  vascèllo.  A  4  ore  dopo  mezzo    giorno  ,    essendo 
Intani  dal*  rada  />  leghe,  ,1  Sjg.  Magoile  girò  di    bordo  per 
««tendere  in  onesta  posizione  il  „era;  9.  egli        ò      a,  ved'ere 
W  4-Yisione  disposta  ai  ctnibutaaicuta  che  aveva  provocato, 


g-'ro  ci!  bordo  al  largo.  Il  cornac  da  ate  Margoilè  gli  diede  eae-a 
eia  per  una  mezz'ora,  ma  vedendo  di  non  poterlo  raggimi 
gsre  }  girò  per  la  seconda  volta  di  bordo  per  avvicinarsi  alla 
rada,  ed  ii  nemico  anch'  esso   girò  su  di  lui. 

Dalle  bandiere  spiegale  dalia  fregata  remica,  sembrava 
che  avesse  l' intenzione  di  combattere  1  legni  di  S.  M.  Il  co- 
man dante  Margòllè  girò  di  bordo  su  di  »ssa,  e  fece  il  segnale 
di  ccmbattere  il  nrm.co  a  portata  di  pistola.  Tutti  gli  "qui- 
pag!>.  erano  animati  dal  migliore  spirito  ed  entusiasmo,  ed  i 
gridi  ripetuti  di  viva  S.  M.  l>  Imperatore  e  Re  si  fecero  seu tire 
une  -,,  nemico,  che  immediatamente  girò  di  bordo  con  molta 
confus  one  e  scaricò  uni  fianconata  da  tutta  la  sua  battsria 
molto  mah  disposta.  Il  comandante  Margotte  tirò  allora  inw 
rauzi  la  sua  bordata  per  combaitere  il  nemico  più  da  vicino, 
ma  vedendo  eh'  egli  sempre  andava  al  laigo,  per  tagliargli  là 
ritirata  col  legno  che  era  sotto  il  ventt  ,  g  i  lanciò  tutta  la 
sua  tianconata  destra  in  poppa.  La  Carotina  e  la  Principia. 
Augusta  fect-ro  la  stessa  maaovra;  e  dopo  ciò  credè  prudente 
di  avvicinarsi  alia  rida.  La  fregata  ,  che  ha  probabilmente 
nceviti  dei  colpi  di  cannone ,  continuò  la  sua  rotta ,  e  la 
divisione  serrò  il  vento  per  essere  sempre  in  grado  di  ripren-, 
tlcre  l'ancoraggio,  se  il  vascello  sotto  vento  fosse  stato  favo-i 
rito  dalle  sue  bordale. 

Alla  distanza  di  nna  lega  e  mezza  il  sig.  Margotte,  giJ 
rando  di  bordo  sul  nemico,  lo  provocò  per  l'ultima  vo.ta  al 
combatti  jiento,  ma  egli,  do(.  o  a?er  lanciati  alcuni  colpi  di 
cannone  perduti,  prese  di  nuovo  il  largo.  Il  vascello  si  era  già 
di  moito  avamato  e  la  divisione  profittò  allora  di  tutu  i 
piccoli  venti  per  ri  ornare  all'ancoraggio. 

Il  sig.  Margotte  rende  elogi  a'  capitani  d,  Ha  divisione  pef 
la  precisione  con  cui  haDno  m.nov.ai^  in  facca  »1  nemicr  - 
e  tutto  assicurava  un  felice  successo  pei  legni  di  S.  M.  se  i» 
nemico  non  si  fosse  vergognosamente  sott  at;o  ad  ua  conw 
battimento  che  egli  stesso  era  venuto  a   provocare. 
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per  1  f.«o  _  ^  „  s 
i«ìeia  --»,„,  5 
p«r  1  lira  f.  J»,  «  9ì 
per  1  p.za  da  .«f  R.  »ì 
p«r  1  ììr«  it«l,  -  s; 
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Prezzo _  degli  effetti  pulllHÌ  mmmersìaim 
InscnKoiu  o  sia  Comolic?»to  i«   rtgoìa  dtl  r«< 
iitp  dei    5    per    100,  64.    5.8,  D. 
Dette  di  Venezia,  65.  \(i. 
Eescrisioni  al  io  1J8  per  1004 


Spettacoli  dJ  oggi,, 

B.  TEATno  alla  Scaia.  Si  rsppresenta  Jn  mn«* 

53-!*  /  Fù,s fi  al  cimento,  Primo  balio  Jrìanda:*®* 
sondo  baltr    La  scommessa. 

Teatro  Garcako.  Si  rapprtsenta  ìd  miui«4 
/  riti  d'  Efeso ,    col   bailo  La   vendetta  di   Medea4 

Teatro  dsl  Lektasio.    Si  rappresala  in  music* 
//  trìorfo  deli'  Ltnocensa  ,  musica  del  M.9  F*r  ueiii 
c©a  balio.  * 

Tkatbo  S.  Badeoowda.  Dalla  comp«  Bawl  »| 
rssita  Lu  fiizijnei  verificala. 

Teatro  delle  ^ariohettb.  Si   r«sita    L*   vìlm 

foggiatura  del  dottore. 

Anfiteatro  della  Stadiba  [  dirimpetto  aj 
Giardini  pubblici  ].  Dalla  co^ca  r.-tnpaH»  B*fl8i 
allf  ore  fi  pomeridiitìt.  si  reeija  II  castigo  della 
superbia  femminina. 

GuRmwi  PrajjLicié  Anfiteatro,    Esercizi  d*equié 

rnsìom  dima,  dal.  «^alkrisso^  Gutilavmai J 


w 


filo 


[ispiro  ,  Venerdì  29  Giugno  18 1®, 


«HBP*8*1  yrM'"' — :---- 


Tetti  gli 


h  atti  d'  amministrazione  poi  ti  in  questo 


«teli    IWIHIIIIIW 


iègho  soxo  tìtjictaiu 


NOTIZIE  ESTERE 

TORCHIA 

Costantinopoli   z.°  Moggio» 

Ooiro  arrivate  molte  truppe  d'Asia  all'armata  del 
gran  visir.  Questo  mio'stro    ha    spedito   per    espresso 

Bit  ordine  ai  biscia  dell'Albania,  della  Mcrea,  della 
Macedonia    e    della    Romelia ,    di    mettere   in    pied 
nuovi  corpi,  e  di    tenerli    pronti    a    marciare,    onde 
poter  {spiegare  grandi  forre    nella    campagna    che   si 
sta  per  aprire  contro  i  Russi  ed  i  Serviani. 

Hilii,   bascià    di  Smith,    è    il    nuoto  eaimacan 
•©«entrato  a  ansilo  deposto  da  S.  A.  Il  seimen  bachi 
è  stato  pure  destituito  e  relegato  a  Bmsa. 
La  fletta  turca  è  uscita  dall'  arsenale. 

(  Jour.  de  l'Eiip.  ) 
il  figlio  del  sig.  barone  di  Hibsch,    qri    giunte 
qualche  tempo  fa  da  Pietroburgo  ,  è  patito  in  qua- 
sti  ultimi  giorci  alla  volta  di  Busharest.  Ciedtsi  che 
«gli  sia  incaricato  d'  una  missione    mportant*. 

(  Gaz.  de  Frante.  J 
INGHILTFRRA 
Londra   i5  Giugno. 
Estratti  delle  dìspute  del  Parlamento» 
La  Camera  dei  Comuni  ha  rotato  ad  unanimità 
uà  indiriizo  a  S.  M.  per  pregarla  d'  ordinare  che  si 
«rigete  un  moaumsnto    alla  gloiia    di  lord    Colìing- 
wood  ,  a  speie  delio  Stato. 

Arendo  il  Re  domandato  ,  per  m„zzo  d' uà 
messaggio  ,  alla  Camera  de'  Comuni  che  gli  appun- 
tamenti del  viceré  d'  Irlanda  fossero  aumentati  e 
proporzionati  alle  spese  oh'  esigeva  la  dignità  e  l' im- 
portanza della  di  lui  cade»,  serra  m»z?one  del  ean- 
«e'Here  dello  scacchiere  ,  la  Camera  aggiunge  dieci 
mila  lire  sterline  alle  venti  mila  che  gli  erano  già 
accordate. 

La  C*mera  dei  Pari  ha  adottato  il  progetto, ehe 
1«  era  rtato  presentato  da  una  compagna  ,  d'  illumi- 
nare una  parte  dalla  citià  di  Londra  con  lampade 
di  gas   infiammabile  estratto  dal  carbon  fossile. 

H  13  gingao  ,  lord  Grfy  in  un  discorso  estre- 
mamene interessante  ha  presentato  alla  Camera  dei 
Pari  il  quadro  dell»  situazione  politica  dell'  Ioghil- 
terra.  In  seguito  a  questo  discorso  ha  proposto  alla 
Cernerà    una    sjrie  di    risoluzioni   che   tendevano    * 


«ambiare  intieramente  la  politica  attuala  del  givereo. 
Queste  risoluzioni  sono  state  rigettale  da  una  grande 
maggiorità. 

La  Camera  de'  Comuni  ha  approvato  il  prestito 
di  un  milione  cinquecento  mila  lire  sterrine,  dimane 
dato  dalla  Compagaia  delle  Indie  \  per  istabiiire  uà 
adequato  fra  le  spese  e  le  entrate  presuntive  dell'  anno 
corrente  . 

—  I  corsari  francesi  continuano  a  desolerà  il  nostre) 
commercio    nell'  India-    Abbiamo    sentito    ehe    il    13 
ottobre  scorso    si    sono  essi  impadroniti  dello  stabili-, 
mento  di  Tappanooly  ,  sulla  costa  occidentale  èi  Su- 
matra.    Il  capitano  Ripaud  ,  della  corvetta  creola,  ha 
intimato  al  residente    dì    rimettergli  lo  itabdimenìo  } 
ma  essendosi  questi  opposto,    il  capitano  ha  date    le 
disposizioni   per  Io    sbarco    di    alcune    truppe    in    un 
luogo    ove    non    poterà    essere    inquietato    dal    fuoco 
d'una  batteria  di   14  cannoni  che  difendeva  lo    sta- 
bilimento. La  guernigione  ,  non  credendosi  in   mate 
di  resistere  più  a  lungo  ,    «  è  arresa    «    d?«r«)ou«. 
Tappanooly    era  un   deposito  coesiderabile    di    mer^ 
canzie  indiane. 

Martedì  scorso  i3  giugno,  sono  giunti  da  Lo- d- a 
a  Plymouth  alcuni  dispacci  che  soq©  stati  subito 
trasmessi  a  borda  d'  un  cartello  (  specie  di  nave  ) 
che  p.rtiva  per  Murlaix,  Dicesi  che  questi  dispacci 
fieno  relativi  al  cambio  de'  prigionieri  ,  e  che  eoe-, 
tengano  la  risposta  definitiva  dei  nostro  governo. 
Speriamo  che  il  cambio  non  tarderà  ad  effettuarsi. 

(  The  Lowiers.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  3i  Maggio. 
Le   LL.    MM,    1'  Impellere  ,    1'    Imperatrice    e 
l' Imperatrice  madre  ,  e  le  LL.  AA.    II.  j|  Graninca 
Costantino  e  la  Granduchessa  Anna  g^no  intervenute 
alla  festa  di  ballo  che   il  Duca  di  Vicenza  he  d*ta  il 
a3  in  occasione  del  matrimonio    dell'  Imp*r*t«r  Na-* 
poleone  «oli'  Areiduchesia  Maria  Luigia.  Tutta  la  f»w 
miglia  imperiale  ha  testificata    la  gicja  che  prendeva 
a  questo  avvenimmo  ,  ed  ha  trorata  eoa  aggradevo- 
le la  festa  ,  che  non  si  è    ritirata    che    a    quattr'  ore 
dtl  mattino.  (  Gaz.  ds  Fran.ce.  ) 

U  esportazione    de'  gr»ni    è    prebita    io  futi  i 
nostri  porti  del  nur  Nsro.  Fino  al    14    aprile    e  ano 
srrivsti  ad  Odsisa   i4o  bastimenti  di  etmmarcio. 
Un  colale  di  Dsnric*  ha  preso   un    basimento 


sng'ese  ; 


sì    cui 


bordo   tsovaVasi   la    èòm'spon<ìttìsÌ     dei  R*  ?  «V  è  q- ui  giùnto  da  F&rì§i ,  ha  «eco   retati 


esc  p»i  porti  àù  Baltico. 


(  /our.  de  V  Emp.  ) 
SEGNO   DJ   SVEZIA 

G<tttmburgo    5o    Maggio. 


\  v*ri  ordini  importanti.  Uno  di  questi  è  relativo  alla 
formazione  di  un  ut>evo  reggimento  d'  infanteria  « 
di  due  reggimenti  di  cavalleria  che  debbono  esser 
coaapcsti  ,    p«r  quanto    sarà     passibile ,    dei    giovani 

I  caù    nelle  province  aonoveresi    re«eiiEeHf«r,ie    acqui- 


in  «OBieRÙeiiM    di    nuovi    ardi»    del    gabinetto  j  ^.^  .   ^  §;k  ^  ^  tgmpQ  ^  y,   ,  piJi  ^ 


IrsgVs*  ,  i  sudditi  degli  Stati  Uniti  d'America  eoe 
pot  anno  più  navigare  sotto  la  loro  bandiera,  senza 
essere  mun  ti  di  beense  inglesi.  L*  aramir»«lio  Sau- 
jnarez  ha  fatto  rientrare  i  bastimenti  americani  ebe, 
csitndo  usciti  da  questo  porto  ,  eredevansi  di  trovare 
[tutte  le  facili  taxieni  presso  la  squadra  inglese. 

L'>  stesso  ammiraglio   ha    d  chiarata    che    arerà 


coscrizione  n&';Iìt?jre.  (  Pub    ) 

REGNO  DI  ViRTEMSERG 

SiuUgnrd   i5  Giugno» 
Rieeviam®  la  nuova    deli'  arrivo  del  Re    di   San 
vìera  a  Sei  affusa  in  Isvìzzera.  S.  M,  è  passata  succes- 
sivamente per  le  città  di  M  mmù  ga  e  K  wpten  ,    s 

Jtri    la  M.    S.    *v>à 


per  istruzione  di  far  éteguire  i  decreti  del  Consiglio     «'  «  poscia    format*  a   Linósa. 


britannico    del    mese    di    gennajo    18*7    coatro    gU 
Svedesi,  <  Moniteur.  ) 

Stockhol-n  4    Giugno, 

G'5  Stati  del  nostro  regno  saranno  convocati 
jHracrdi  '«riamente  pel   1  °  luglio* 

S.  M.  è  gravemente  indisposta. 

Pel  5  —  Il  Re  ,  eh*  era  stalo  gravsment»  indi- 
sposto, t  ovasi  eggi  un  po'  meglio,  e  sì  è  a'qusnto  ria- 
vuto dal  dolora  eh*  gli  a*«va  cagionato  la  notizia  d«lla 
sn>rte  Jel  Principe  reale.  Sì  è  un  alo  un  gran  con- 
g Ho  di  Stato  sotto  la  presidenza  del  Re  :  u  riamato 
il  consiglio     è  sisìo  spedito  un    officisi*,    in    qualità  |  Fouques- 


soggiornate  a  Seiaffusa  ,  e  saia  sndsta  a  vistare  la 
famosa  cascata  di  Laaffen.  Il  Re  è  accomps-gnsfo  dal 
eonte  di  Virtenberg  e  dal  sig.  di  B  snard.  —  Molte 
persone  di  rango  ,  f*a  le  q&a)i  citasi  il  luogotenente 
general®  barone  di  Wrede  ,  debbono  recarsi  £a  Me^ 
naso  a  B&den,  passando  per  la  nos'ra  città.  I  Idem.  ) 

IMPErlO   FRANCESE 

Par'gi  2  1    Giugno, 

Conio  reso  da  S  E,  il  ministro  dt  II'  Interri» 
a  8  M.  intorno  ad  uno  sperimene  soddisfacente— 
timo    sullo    zuccaia    d   uva  fubbiicato    dal   sigt.ov 


ai 


IT 


ài  corriere,  a  Parig\  (  J  ur.  de  V Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  9  Giugno. 
Il  5  dì  qugsto  mese ,  otto    nostre 
r<Zero  caccia  nel  gran  B-lt  ad  un  brick  nemico  di  22 
«aurorij  esse  lo  assalirono,  ed  il  combattimento  àu-  jj 

io  una  mrzt'  ora  j  ma  furano  ebUgste  ad  abbondo    j  sua  casa>  »e  sembrò  soddisfatta. 

Dar  anni*  caceia,    tanto    a   m  -tifo    del    vento    forte'        Debbo  in  oggi  fissa, e  P  attenzione  di  V.  M.  sopra  risai- 

•  tati  assai  più  importanti. 

«he  si  ahò  ,  «r-wnto   perche  cue  vaste!  1  di   Imea  ei  1        „    .     n       t      ,  ,      , .    .        , 

'   "  r  il  sig.  Proust ,  abdo  chimico  ,  ha  estratto    dallo    sciroppo 

txt  a  fregata  venivano  a  piene  vele  in  soccorso  del  '  d' uva  uno  zuccaro  concreto.  Il  sig  Fouques  ba  trovai  j 
brick.  U  br lek  laici©  ivi  una  d^le  Sue  scialuppe  t  >  metzi  di  renderlo  bianco,  e  di  dargli,  se  non  la  lucidezza, 
«  per  aderirsi  gettò  parecchi  oggetti  in  mare,  fra  !  la  consisteDza  ed  il  colore  dello  zuccaro  di  canna 


Sire  , 

Ho  rendnlo  conto  a  V.  M  dei  buoni  successi  ottenuti  dal 
sig.  Parmentier  il  quale  si  e  utilmente  occupato  del  perfetio- 
naoaento  dell^  sciroppo  d1  uva  ,  e  lo  ba  reso  proprio  a  rim- 
piazzare lo  zuccaro  di  carina  in  molte  prepsiazioni  medicinali 
e  demestiche. 

V.  RI.,    che    ha    ordinato  che    se    ne    facesse   «so   nella 


Ho  convocata  una  comm  «sione  formata  dai  sigg.  Berthol- 
I  lei ,  Cbaplal  ,  senatori  e  membri  dell'  Istituto  t  Pirsnent  er 
e  Vauquelm  ,  meoibri  dell'  Istituto  ,  e  Proust  $  all'  esame 
di  questa  cemmiss'oue  veane  sottoposto  lo  z  ccato  del 
sig.  Fouques.  G  udicando  essa  che  qussta  sostanza  era  de- 
|  gna  del  più  alto  grado  di  atteuz.one,  dopo  d1  av  irne  fate 
|  alcune  prove,  se nz'  alcuna  preparazione,  avvisò  esser  co~a 
*•  essenziale  il  riconoscere  segnatamente  quali  teiste; o  i  suo-  ef- 
Ve^uti  passare  nel  Beh  alcun;  vaselli  nemici  j  mi  |  fetti  nelle  varie  ammalgame  e  in  d  verse  proporzioni.  I.a 
Sid  onta  del  praa  numiro  da* loro  vaneslìi.  gl'Inglesi  |  commissione  si  è  aggiornata,  e  si  è  quindi  riunita  di  bel 
non  ìanao  alsui  tent^tifej  sanno  eisiehc  da  per  tutto 


i  quali  due  barili  di  mercanzie. 

La  divisione  «Ielle  gae?,  stazionala  a  K'ce|e , 
▼i  è  ritornata  il  4>  dopo  avere  scortato  un  certo  nu- 
mero d    icehetd  desinati  per  Lal^nd. 

Una  fregata  inglese  con  bandiera  svedese  incro- 
cia   attualmente    nei    G^ttegat.   Si   sono    nuovamente 


siamo  pronti  a  respingerli,  che  lo  spirito  di  vendei 
ta  •  di   edio    raddoppi ertbbero    le    noatte    forze,    e 
«he  non  tenterebbero  impunemente  une   sbarco. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casiel  i4  Giugno. 

Abbiado  ricevuta    la    notizia  che  il    ritcrao    del 
P-e  e  della  Regina  non  è  per    anco  d  vicino    quanto 

Io  avavamo  sparato    finora.   Il  segretario  dogli    ordini 


i  nuovo  al  ministero   il  n  diì  corrente. 

Io  aveva  già  fatto  preparar  creme  ,     g'iati  e  composte  dì 
|  pomi,  sì  colo  zuccaro  di  canna,   che   ce u  queliq  d1  uva. 

Ciascuna  preparazione  fatta  collo    zucc?v0    di    uya  ,     cr« 
in  numerc   di  tre ,  cor.lencnte    gradualmente    uua    iì     doppio , 
1'  altra  il  triplo ,  e  1'  alti  a  il  quadruplo  di  zuccaro  eh'  entrava 
nella  preparazione  fatta  collo  zuccaro  di  canna. 
Si  è  riconosciuto 

1  «  Che  le  creme  ,  le  composte    e    i    gelati    conteisenti  ;ì 
triplo    ed    il    quadruplo    di    zuccaro   d'  uva ,    erano  di  troppo 
|  inzuceberati  5 

2.°    Che    le    preparazioni    stesse    contenenti    il  d  ppio  di 
■  cuccaro    d1  uva    erano    un    po'  meno    inzuccherate   di  qa-jli» 


jfeil1  istesu  natura  non  eonteaeuti  chi  una   doae    di    tacca-ù  '  *   -      /■  ^ 

di  canna  j  CU'°  j  Pe™    francese,  a    tutti   quelli   che  vedranno  le  pw 

3^»  ri—  ì-  5  •enti,  salute  :  r 

3.  Che  U  proporzione  di  zuccsro  d'   uva  corrispondente  J.        . 

allo    zuccaro    d,    cauna  ,    doveva    essere     di  uQ    po'  meno  di  M°   U    Deer«'«  ^  S    M    del    ^8  w,gg?0   p.   p. 

dM/0Q™li '7t0  C°ntS0  uno  i  S°Pra  '«PPW»  «Ul  G  a  ,  Giudica,  Minoro  0el- 

4.  Che  le  crume  e  i  gelati    avevano  un    sapore     perfetto      U   G  ustiiia  . 

•  pan  a  quello  delle  stesse    preparazioni    fa.te    collo    zuccaro    I  Noi      tn   v,v,  v     .   ,,,  .  .         '    • 

di  eoa,  s„».  varia,    pauto  di    gusto:  ,1  .ola  colore  n>   era    :   legata  dal '   Jl,  TV *"        *    ^  *   SUU*  * 

«n  po'  d.verso.  ma  a  >„  pere  o  s.iacevo^e  a  vedersi  ;  i  geli  t  Ìì TSaTLÌoIfI  "i  A*&«ÌS*Ì™>  operatore  a 
.rauo  alquanto  meno  ^  {  ma  c*  dipendeva  ^«g  \  ,aZl1ofotl  abb^Z"  T^^0  ****  * 
manipolatone  :  6  covrono ,  abbiamo    decretato    ed    ordinato* 

/.  r      .    »  ,  f  nano  segue  : 

i».     Une  le  coatte  non  sostenevano   del  tutto    sk    vaa-  Art   I    Sarà  ««KM!     .         i  «•'       . 

imi».»,.»  il  w„  .    ai    CV  era»»     pero  di    un    gusto    (  fa  CoVltcn.  dff  "      ^parL-manto  *IT  Alto    Ad-g. 

».a.  buott>  e  «li  da  poter  ei,ere  mangiale  Lue    a  una     a  h    n  ,  '  ^  ""^  «"*"*  "  lulle  «!"«• 

tola  s4uis  u.  §  *  UDa  ta-   ,  Pam  alIe  *°*  non  *  ^ato  derogato    dagli    Statuii   Cestita-, 

,  5  zionuti. 

lo  aveva  nur  fatto  preparare  caffè,  lignee  e  orzate  ratte    I  n    e 

•olio  ,«„.«  tu  caaa»  ,  e  CJa    ,uelb    d'.ra    L    or.au       e    la  ,  °   ^  l""*8*  ed  0S£e™"'  »««o    stesso  Di- 

li.  -aea  fatta  collo  zuocaro  d'«,a,  ed  ,«  p,"      ,  ae       di      !  ?  °  7°''  ^  *•*■*■•*  d<<  «'gno,  «  -cntti 

U-uoc.ro    di    Sanua,   scnbr/roao     JZ^J^E  J  ^^t       "^    ^    ^    "~~  »*««* 
«esse  oe.aude  preparate  elio  zuccaro  di  ca*aa  ;  ti  sol     e!    »  m    ,  m       "  ^    .  r  *  ma^°raSchÌ  del  *^o. 

lore  era  uà  po'  pi.  carico.  !  •         "'  !  MlBttUl  °d  '*  Consigli.,.  Segreu.no    di    Stato  souo 

H  tue  f.  trova,  assai  buono,  e   nulla  aveva  esso     perduto  '  ^^^ZZ»    t  ^  '°  "ÌS*  '    ^  ^^ 

cto    che    tara    pubblicalo  nel  Dipartimelo 


della  sua  dilicau  frag.wa  il  caffè  sea,>o  u  sallc  prime  in. 
ferore  al  caffo  ord.nano  j  ma  esso  era  mal  preparato  ,  e  rad- 
dolc.to  collo  zujcaro  di  eauoa ,  era  ancora  raea  buono  di 
^[ùtìl  cue  mu  si  preuda  ordiuariaai  ente. 

ito   prendendole    m  sure    necessarie    per    far     fabbricare 
aueve  smunta  di  xuccaro  onde  ripetere  altn  speri  a  enti  epro- 
pa^are  uua  scoperà  i  cai  risultati  deobjuo     essere    tanto     in- 
teressanti, il  s.g.  Foujues    assicura    che     sia    d'ora    egli     può 
•veaiere  il  suj  zuccaro  ai  uà    franco    e    qualche    centesimo  , 
qu-.oLuijue    siano    imperfetti    i    suoi     apparecchi,     e    non  gli 
permutai  di  fabbricarne  che  p^c-nssimj  (luantitì  per  volta. 
Co  zucca.*  d.  cui  parlo  a  V.  M.  fu    tratto  dalle  uve    dei 
contorni  d,  Parigi.  È  certo  che  quelle    del    Mezzodì    darauno 
zisnitati  ,as«i  più  v4ntaggiosi. 

Scriverò  ai  prefetti  dei  d.partimenti  meridionali,     e,    fa- 
cendo conoscer  loro  i  successi    già    ottenutisi  .    gì'  impegnerò 
•  dar  loro  bastante  pubblicità    per    determ.nare    i    proprielarj 
di  vigne  o  gli  Uùli  speculatori,  a  fabbricare      grandi    quantità   = 
di  s. troppo 


suddetto  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Parigi  d  di  i5  giugno  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretarie  di  Stato, 
A.  Striceiu. 


In  ogai  pmeraaninistrawoue    n'estenderà   I' uso     negli 
ospizj  e  nei  pubblio!  stabihmenti.  Incarico  i  prefetti  di  propor 
xni  quegl'  ittwraggiaa>aU  locali  che  stimerà  !ao      più  opportuni 


NAPOLEONE  ,  «c. 

Edge^o  NAPotEO»E  di  Francia,  Viceré  d^Italia,  ec 
Vista  il  Decreto  di  S.  M.  del  a8  maggio  p.  p.; 
Sopra  rapporto  del  Gran  G  adice,  Ministro  della  Giusti*,- 
Mi,   in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ce. 
Abbiamo  decretato  ed  ordma-o  qu.  nto  segee: 
Art.  I   II  Codice  Napoleone  sarà  immediatamente  pubbli 
cato  nel  Dipartimento  dell'Alto  Adige,    colle   formalità  prati- 
cate nel  Regno  d'Italia  all'occhione    della    girale    pubbli, 
cazione  del  Codice  medesimo. 

II   Saranno  contemporaneamente  pubblicati  i   Decreti    37 


marze  1S06  ,  portanti , 

i.«  11  Rcg.  hmeuto   generale  dei  registri  dello    Sisto   civile* 
a»  Il   Regolamento    riguardante    i    registri    delle    nascite", 
ad  accelerare  I  gran  Multati  che  ci  sottrarranno  alta  dipendenza    ì  U50rt'  ^  MVÌ  dd  Re6°°' 

dall'  estero  per  uno  de^li  oggetti  Pnm*rj  del  nostro  consumo     !      *!    "    ReSola^Ql<>    sui  reg  stri  delle    nascite  ,    dei    matti. 
nsuUt.  cha  a/ranac  una    sk   grande    mflueaza      nella  bilancia  j  "^  *  d<He  m°nÌ 


del  nostro  commercio 

Sono  col  più  p  ofondo  rispetto    f 

Sire , 
Di  V.  M.  I.  e  R. 

II  più  fedele  ed  affezionato  suddito, 
Firmato  ,  Montamvet. 
(  M>  nitcw   ) 


dei  militari  fuori  del  RegDo; 
Il  Decreto  ,8  aprile  1S06  ,  relativo  alla  «rancane  del  con- 
senso degli  ascendenti  d' incerta  dimora  al  matrimonio  dei 
figli   j 

Il  Decreto  i3  magg  o  1806  sugU  aggiunti  egli    ufficiali  dell. 
Stato  civile  j 

Il  Decret<    a8  settembre  180G  sull'intervallo  fra  le  due  pubn 
blioazioni  di  matrimon  o  ; 


Il  Decreto  ,9  febbr3j«  1S06  che  deroga  d  diritto  d'  albi-i 
[  òeg*9  il  deentO  di  S  M.  relativo  ali'  inco-  \  Da"'°  a  fa?°re  de,Fr3nc«i  e  degl'  Italiani  reci.rrcamente  , 
'dggameio  ed  alla  prosa^iimi  deLa  scoperta  ]  If  Decret0  dcl  dk  4  dicembre  i8o6,  relativo  alia  tutela; 
dello  zuzearo    d'wa;    deret,  .«Ufi     .  ,  r ■        i  emanc,Pajionc  e  cur«  d«  Sg'i  abbanlo„ati  ed  esposti: 

Ite),  dìjérù  ]  P  nCl  G'0r*  I        UL  "  tCrmÌne  a5Sesnal°  co1   Dcc'el°  di  «    M-  -1   a8 


E 


OTIZIE     INTEE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  oS  Giugno. 
ì      NAPOLEONE ,  PEn  LA  a^zlÉL  m  Dro  z  m 

C0ITIT-„0«,     I«PE,AT0RE     D£'FRAKCE;I,     RE     n>lTJl 

uà  ,  PROTETroRE    DELL4    CoNFEderAZIowe   del  fi^o 

_       Eccolo  Napoleone  di  Fr.acia,  Viceré  dTtali. 
ftmcipe  di  VetWiia;  ArcicaoceUicre  di  Suto  dell'In' 


mag§i®  P-  p  per  1'  jttivazionc  del  Codice  Napoleone  è  pure 
stabilito  per  1'  attivazione  degl'  indicati  Regolamenti  e  Decreti. 
IV.  I  Ministri  ed  ,1  Consigliere  Segretario  di  Slato  srmo 
incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  deli'  esecuzione 
del  prosente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Dipartimento 
suddetto  ed  inserito-  nel  B  diettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Parigi  il  di  iS  giugno  1810. 

EUGENIO    N.sPOj,E0NE. 

Pel  Viceré  , 
Il     Consigliere    Segretario  di  Stato  t 
A.     .Strigi.lli. 


3NAPQLE01N8  ,  ea.  '  polizie    sominìnrgtrsie  el    compilatore  da    varj    scrittori ,  «e, 

Ei'oekio  Nìpoleosb  di  Frascia  }  Yicerè  d'Italia  ,  ec.        j   dianie  fa  genuicssa  del  sig.  frof.  Bello  ,   reggente    del    Liceo 

"Visto  il  Decreto  di  S    11!.  del  aS  maggio  p.  p.  ;  j  di  Cremona. 

Sopra  rapporto  del  Gian  Giudice   Ministro  della  Giustizia,  ;  Memoria    III    siili' agricoltura    del   Monte  di  Brianza  j    del 

lYoi,  in  Vinu  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec.      ;  s;„    Ca  laajtonip  De  Capitani  d'Hoc,  parroco  di  Vigano. 

Abbiamo  decrettto  ed  ordinato  quinto  segue:  |  . 

,     ,.  ■  i„    »,      3  Delia  coltivazione  del  Cocomero  di  fistola. 

Art.  t.    daranno    pubblicati    nel    dipartimento    dell    Alio  | 

i.dige    il    incielo    ay*  marzo    100C  ,  il  Regolamento  19  aprile  j  Sopra    una    nuora    scita    di    Arnia    inventata   dall'  sbaca' 

asilo  stesso  anno  ed  u  Decreto    19    novembre    itfco,  concer-  j  Domenico  Scocchi  di  Monfalcone  ;  Lettera  del    sig.   Giovann* 

nenti  gii  Uilici  delle  ipoteche,  .  '  De  Brfjjtìèlij  Professore  di  botanica  ed  agraria    nel    R.    Liceo 

a.  GU  L'ilici  di  conservazione  d'ipoteche    saraano    apeit1      convitto  d'' Urbino  ,  socio  di  varie  accademia  oc,  al   compi- 

e    posti    in  .piena    attivila  nell' suziduto  dipartimento  col  i,a  I  latóre.  Con  rame. 

dei  prossimo  futuro  agosto.  I  Lettera    dell'avvocato    Luigi    Savani  al  Presidente    della 

3.  1    Conservatori    delle    ipoteche    saranno    provvisionai-  i  Società  fgraria  del  Dipartimento  del  Panaro. 

mci-te  eleni  dai  Prefetto,  salva  la  i\estra  appro /azione.  5  t>;/1o„;    ,.  u«    „„.„..„    ài   -  J*~    ai    r>  ».■  j 

niui».  v  «..i  ,  tI  Iv.uessi,  suda    cenere    di   soda    di    Gomacchio  ,  e  metea» 

4.  La  cauzione  da  prestarsi  dai    Conservatori    delle    ipo    »  .'  ,.        ,        ,.       .     .  „  , 

t       *  u*u**"*?  t  1        j.  per  migliorarla,  diretti  ai  sig.  Antonio  Buonatedc. 

teche  sarà  rispcitivanienU,  stabilita  con  JNostio  speciale  Decreto.  |  * 

5    Per    questa  prima    volta    1  Conservatori  delle  ipoteche  !  Sessione  della  Società  agraria  del  Dipartimento  del  Reno, 

entreranno    fcélf  esercizio    delle    loro  funz,,.  ,1,    ancorché    non  ;  teuu!asi  ^  Bol°Z™  il  *™  «P^  «**•< 

abbiano    prestato    la    cauzione    di    sopra    prescritta,  ma  sarà  |  Di  questi  Annali   si    pubblica    un   fascicolo   di  fogli   set 

obbligo  precìso  dei  medesimi  di  prestana  nel  termine    di    un  \  ogni  mese  ;  tic  fascicoli  /ormano  un  tomo  ;    e    due   tomi  con- 

mese  dall'   attivazione  della  Corte  e  del  Tnbuualc    rispedivo,  ■  tengono    un    semestre,     il   prezzo    d'    associazione,  franco    di 

e  collo  norme  dell    art.   ioi  del  Regolamento  19  aprile   1006.    ,   porlo  per  tutto  il  Regno  d'Italia,  è  di  Ur.  ital.  18.  t\i  alVai*- 

rj.  Le  diSDosizicni  conceraeiìti  V  iute  ma    aoimiristrazione  ■   no,  col  pagamento  di  un  semestre  anticipato;  il  danaro  dovrà 

degli    Li'ici    delle    ipoteche    saranno    date    con  altio  speciale  l  essere  spedito  franco  col  mezzo  della  Posta.    Le  associazioni  « 

Mostro  Decreto.  |  "ccw«°  '«  Milano  dallo    stampatore    Gio.    Silvestri ,    e.  dalla 

7,  Il  Gran  Giudice     Ministro  della  Giustii'S ,    il    Ministro  \  Direzione  generale  delle  Gazzette  •  ed  altrove  presso  i  rispettivi 

delie  finanze  ed  il  Consigliere  Segretario    di    Stato    sono  in    \  uffici  postali  e  presso  i  principali  librai. 

caricati,    ciascun»     in    ciò    che    lo  riguarda,  dell'  esecuzione 

dei    presente    Decreto    che    sarà    pubblicato    nel  dipartimento 

suddetto  ed  inserite  tei  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   in  l'ari  gì  il  di  1 5  giugno  jSio. 

EUGENIO  LNAPOLE01NE. 

Pel  Viceré  , 
H  Consigliare  Segretario  di  Stato , 

A.    STRIGtLLI. 


Corso  galenico* chìwìcO' teorico- pratico  del  tìg^ 
professore  Giuseppe  Guglielmini. 

Parma  ,  dalla  stamparla  di  Marco  Rossi  e  Am 
draa  Ufealdi,  voi.  5  in  8°  a   lire  a    io  ita!,  al    voli 

Si  fende  in  Mlsno  dai  libra j  G,us*pp  e  MaspciQ 
e  Giovanni  Silvestri. 


AVVISO. 

DIREZIONE  GENERALE  DELLE  POSTE. 

H  pubblico  è  avvirtito  che  per  ordine  supe- 
riore nel  •  giorno  di  igni  ven-idì  si  attiverà  un 
terzo  corso  da  e  per  V  Alto  Ai* gè  ,  inccmin 
ciano 0  da  demani  29  cadente  ,  col  mezzo  della 
st-ff  ita  che  parte  da  questa  capitale  per  gli  Stati 
ex  Veneti. 

Il  atomo  poi  seguirà  nel  giorno  di  giovedì  di 
ogni  settimana  insieme  colle  corrispondenze  dell' 
Al  0  Adige  ,  e  paesi  ex  Veneti  ?  come  attualmente 
#  in  pratica  per  riguardo  a  questi  ultimi, 

Milano,  28  giugno  1810. 

li  direttore  generale  , 

j  MlNONZI. 

,  TI  segretario  generale  , 

Barrère. 


Spettac&H  £  oggi' 

R.  Teatro  alla  Scala.  Sì  rappresenta  in  mtiA 
sica  /  Filosofi  al  cimento.,  Primo  balio  filanda: iti 
\  cond©  ballo  La  scommessa. 

R.  Teatro  alla  Canobiana  Dalla  comp,  li 
e   R-    francese    si   recita  L~  école  des   maris.  —  La 

1  cloison» 

Txatuo  Carcaho.  Si  rappresenta  io  musical 
/  riti   d'  Efeso ,   eoi   bailo  La   vendetta  di   Medea» 

Teatro  bel  Lektasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  trionfo  dell'  Innocenza  ,  masiea  dei  M.*  Far.nsil^ 
c®n  baL'o. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  terchj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-  librajc 
sigli  Scalini  del  Duomo,  num  994,  è  uscito  il  num," 
3CVII  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d'  I- 
talic,  compilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore 
d'  agraria  nella  R.  Università  di  Bologna. 
Indice  dtgli  articoli  contenutivi: 

Memoria  1  sull'  agricoltura  cremonese,  stesa  sopra  diverse 


Teatro  S.  Rad3«soì?daì    Dalla    «cmn*    1****    s| 
rscita  Arlecchino  protetto  della  Fata  Micomicena. 

Tz4tro  celle  Makiokztti.    Si   ic«ita    V  arte, 
vinta  dell'arte. 


' 


A^m^teatko  della  Stadxra  [  dirimpetto  al 
Giardini  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Baca] 
alle    ore    6   pomeridiane   si    rceita    ...........  i 

GiAssiri  PuEBLÀcr»  AnSteatrOi  Stsrtis[  adequiti 
'a&icns  dirmi  dal  c&vaUerlx*0  Gidilavm*t 


Milaao  .  dalla   Tipografia  di  Federico  Agnelli  * 
I  nella  contrada  di  &    Margherita  t  num,  .n.i.3a 


Wum.  i8i. 


■•   . 


G  I  O 


II1WM  iWIII  Wil  MH'i  il   I  imi 


ALE    IT 

Mila»©  ,  Sabbato  3o  Giugso  I8If| 


t  " 


A  I 


■VH^'nwm 


|^4  ..'    -    ' 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  tniTI  D'  AMEBICA 
Nuova-  York  ?   Maggio. 
Ano  concernente  le  comunicazioni  commerciali 
fra  gii  Stati   Uniti  e  la  Gran  B  emgna  e  la   Fran- 
cia ,  e  gli  S.atì  che  ne  d pendono  ,    e    riguardanti 
mitri  oggetti. 


•3ia    noto  che  da!    Stento  «    dalli    Cantra    dei 
*apPr«tntanti  degli    Stati   Uniti    d'America    è    stato 
«anello  un  atto  col  quale  ,  dopo  la  presente  eposa  , 
nessun  vascello  armato,  inglese  o  fntacise,  non  potrà 
•ss.r  ricevano  nei  porti  de|J  Stati  Unit<  ,  se  non  se 
in  «aio  di  periodo  od    aticsa  una    misiione    speciale 
con  dispacci  del  proprio  governo,©  come  paohebeto 
pubblico  eoa  iettare  j  nei  quali  casi  ,  come    in  tutti 
«li  altri  ,  allorché  sarà   loro  stato  permesso  d'  appro- 
dare,  1  officiai  co*$u><n'e  del  bastimanto    f*rà  av- 
vertire 1  esattore  iel  distretto,  esponendogli  la  causi 
•  »  cgg'tto  ddla  sua  renata    nelle  a^que  degli  Stati 
' ì  ?r  ?'eud*rs  **  posizione  che  gii  rena  indi- 
«a  a  dal*    «settore,  e  adottare  tutte  le  misme  che  gli 
Terranno  *c  pinate    a   riguardo    del    suo    vascello    .4 
tqui?»gSi0  ,    S)tso    il    riporto    della    sslut. ,    della 
npar-u  om  ,  delle    provvisioni ,    soggiorno,    comani- 
cmiuae  e  part«n*a  ,  d^l  detto  esattore  ,  sr tto    1»  au~ 
tona  e  la  direziona  del  prsi^ente  desili  Stati  U  iti- 
«  non  confermandoci,  il  detto  cingale  «omandanté 
farà  iu  vi  tato  a  ritirarsi. 

Sezione  a.a  —  È  inoltre   stato  ssneito    un    atto 
portante  che  ogni  comunicazione  coi    bastimenti    ar- 
mati  stranieri,    ai  q>;ali    è  proibito    l'accesso,    coi 
loro  officiali  od  equipaggio  ,  è  :  legale  ,  «  eh.  ,„«- 
lnnque  per.o^a  la    quel*    presta**,  slcun    sussidio    «i 
detti  vagelli,   si.  per   je    Icro  tì^ttiiom  t    sia    pel 
loro    approvvigionamenti  ,    o    che    qnalanaue    piloto 
che  in  onta  di    q  »cs?a    proiWiòhé   facilitasse   mezzi 
di  navisjaMOQt  ai    deMi    b^stimcnii  fuori  del  caso    di 
«ondarli  oìt.e  i  Hm  ti  dd.a  giurisdizione  diagli  Stati; 
la  detta  pinone  o  piloto  da  à  camice  per    1'  avve- 
«il»,  e  pacherà  inohre  un»  multa  de  n»n  eccedeva 
1»    due     miU  piajtt»  ,  «     che  ve  rà    intimata    da  un 
tribunale  ripetente  in  conseguenza   di  processa    1.. 
gali  j  la    metà    dalla    multa  andsrà    a    favore    della 
teso-en.   degli  Se,:i  Unti,    e    l'altra    &a    persia 
en«  da  à  le  informazioni  e  procederà  ;  mi  se   1'  in- 
for  nazione  è  fatta  da  no  agente  pubblico,  la    mQlu 
intiera  piss-rà  aila  tesoreria 

Spione  5  a   -    È    pa„,to    altre-ì    in    atto    cha 
tutte  le  muli.  m.orie  jn  VH  h  dtf]{  MÌ    d,  fa|b       ■ 

e  di  n  n  intercourse  ce.  siano  incassate  e  distribuite, 
o  »»«  ne  si*  fatta  la  consegna  nel  modo  spiedo 
nei  detti  atti,  «  nello  s!.„0  modo  come  se  questi 
atti  lasserò  accora  in  vigore. 

Sezione  4.»  Finalmente    è    passato    in    atto    che 
pel  caso  che  la  Gran  Bretagna  o  la  Frauci»  riroeai, 


}  iiom^  ficaifi  prima  dal  3  matto  prWmo  i    suoi 

|  eriu.     io  q(J,Pf0  fifìtao    t  nfil1lMÌÌtk  d>,    comvtt^ 
«io  <kg\  Statj  tj-nd,  arv.mmento  che    dovrà    tsuaft 
•nnunz.ato  c^  proclama  dal  presidente,  esc  l'altra 
n»t>one  non  deroga  o  modifica  tre  mesi   dopo  i  suoi 
editti  nello  stesso  modoj  allora  resteranno    ia    v -tota 
p«r  avere  il  loro  pieno  ,d    intero    effetto,    avuto    ri- 
«nardo  al  territorio  ,  alle  colon.,    d.peudeaze,    art* 
«oli  fondiari,  prodotti  di  maaif.ttur.    dei    detti    ter-, 
muri     coloni,  o  dip.nd.nz.  della    nawon.    che    r  - 
ciwrà  o  trascurerà  di    rivecare    o    medicar,    i    su->i 
editti  n.H.  st^s-a  guis* ,   gli    articoli    5,    *,    5,    »  , 
7;  »,  9  «  18  dall'atto  intitolato  :  Atto    che    proi- 
bisce ogni  relazicne  commerciale  fa  gì,  Stati  Uniti 
e  la  Gran  Bretagna  e  la  Francia  e  le  loro    dipen- 
denze. Eie  restrizioni  a.cr»ttt«  dal  de.to    atto  '«e*, 
•eranno  ali  «po«  del  proclama  ve^so  la  nazione  «»i« 
avrà  nroeato  o  modificato  i  suoi    d.creti    n.i    modo 
sovra  spigato. 

J.  B.  Varkwm,   oratore   della    Ca- 
mera dei  rappresentanti. 
G.   Gaillahd,  presidente  del  Senato 
(  prò  tempere.   > 

Approvato,  Giacomo  Madisok. 
Il  io'  maggio  1810. 

(  Monvteur.  ) 

INGHILTERRA 
landra   16   Giugno. 
Estratto  d'  una  letteri  del  9  giugno  ,  d'un  of- 
ficiale della  flotta  inglese  davanti  Flessinga  : 

«  N'ìn  ci  troviamo  lontani    da    Flesginga  che  di 
7  ed  8    «iglia.  Noi  contiamo   di    riconoscere    il    m- 
mico  fi^o  al  tro  del  cannone.   ?..  pali.  «  ]«  birab. 
I  ridile  batt-rn   di  Cadsand  ci  siiutann  mentre  passim*. 
Abbiamo  peremo  una  scialuppa    ed    uu    catìjr     che 
si  sono  arrenati  per  essersi  aratati  di  troppo.  L'  f- 
quPSS0  ha  m*sjo  il  fuoco  alla  seùhppaj  i  battd  i 
;  d?!la  ?  quadra  nemica  si  sono  impadroniti  del  cutter. 
j  La  forza  del  nemico  è  di  craattro   vascelli    di  line* 
;  uoa    fregata  ,    due    pram.    «     aiciinnov.    brichi    eh. 
sembrano  esser  proqti  a  f<r  vela.  » 

—  È  arrivato  qassta  mattina  un  corriere  di  Lisbo-, 
na  eoa  lettere  che  vanno  fino  al  37  di  maggio. 

I:  governo  h*  ricevuto  in  qict' occasione  alcuni 
dispaici  di  lori  Wclliigtou ,  in  data  del  32.  Non  vi 
fu  alcun  eornbattiaieuti?  fra  le  due  armate.  Il  quar-, 
tier  ganeral.    di  sux  signoria  trovasi  a  Cclorico. 

Lettere  particolari. 


Lisbona,  a6  maggio. 

Lt  truppe  cV  erano  ad  Arania  sono  ritornate  a 
Porta  L?gr«  I!  qoart.er  gene-ale  è  a  Vis»u.  Non  v4 
è  stato  aUua  movim«tito  importante  ;  eà  in  Ispagna 
non  succedo  io  che  piccole  scaramucce. 


Domani  farà  vela  pèir  1*  ìngh'lterrlì  ss  eoatogHo 
gotto  la  scorta  «iella  fregata  la  Mynle. 

Il    sig.   Kenoetiì ,   commissario  ia  capo  ,    è   qui 
.testé  arrivato  dall'  Inghilterra! . 

11  s:g.  Casamsjor  ,   ssgretjrio    di  legazione  ,  ha 
fatto  reta  per  Algeri  sopra  il    Corno  ,    o&ùs    proeu 
ararci  grani  ,  bestiami  ee. 

—  Sono  arrivati  questa  mattina  due  corrieri  da 
Gnttemburgo.  Le  gasustte  eli*  essi  recano  non  con- 
tsngouo  cosa  alcuna  <!'  importante.  —  Aspetti»  aio 
«on  impaxenza  notizie  di  sir  Giacomo  Ssumarez. 
Noi  sa<^pon<amo  che  la  sua  prima  operazione  sarà 
3  iella  d'  attaccar  1'  iso'a  di   Borifeolm. 

—  Assicurasi  che  sir  Edoardo  Pelles  comanderà  in 
Capo  la  stazione  del  mare  del  Nord. 

—  È  arrivato  questa  mattina  dalla  G'amsica  un 
corriere  con  ìetUic  e  gazzette  dfl  2§  aprile.  La  gaz- 
Setta  di  Kingston  annunzia  l'  apparizione  di  sette 
vascelli  di  linea  francesi  presso  )'  isola  di  S.  Barthe- 
Icari  j  aleute  lettere  panie  lari  dicono  che  1'  ammi- 
ra gì  o  Caluma  si  è  impadronito  dell8  isola  di  Porto 
jfóco.  (  The  Cowier»  ) 


IMPERO  BUSSO 

K  achta  27  Marzo. 

Il  24   corrente    ei.be  qui   juogo    una   cerimonia 
assai  curiosa  ,  e  del  tutto   nuova  per   noi  ,    ia  occa» 
sioue  deli  arri  ro  del  s'g  governatore  civile  di  E  kursk, 
il    qoale   vaniva    alla    conferenza   a    cui   trevaronsi  i 
«ornai Unti  io  capo  delle  frontiere  ehinesi,  W~n  ed 
A-^bau.  Q  >  sto  arnvo  fu  acnunz  aio   alle    7    ore  del 
xrat«no  da  una  salva  d  artiglieria  eh?  partiva  da  urla 
a' tura  un  po'  distante  dal 'a  porta  del   borgo    chiaisc 
M'imahssnìn    (  eh'  è    la    piazza    dì    commercio    di 
K.  a  :bta    .  A  qu»st>  s^guae,   no    mezzo    ballagliene 
d-jla  guern  g  one  ài    Ss.engiu'ly    uscì    dalla  fortezza 
T'f)'2k:js*i-wj'k  ,  diri  ò  ai  suono  di  una  musica  milita- 
re sulla  gran  piazza  «al  marcato  ,    ed  teeupò  io  li* 
32C&  reità  la  piazi»  chi?  gì  era  stata  designata ,  e  che 
mene  capo  alla  chiesa     A    9   ©j«,   i   lami   dì  Barat 
vetaceio  ,  eo<la  toro  mus'ca  reigosa,    consistente  in 
35  strumenti ,  a  collocarsi  presso  al  campanile.  A  io 
ore  si  fres  la  parata  ,  ed  alle   11   il  s  g.  governatore  j 
civile  si  recò  alla  chiesa  ,  accompagnato  dagl'  impit*  I 
ga.i  russi  e  da  uaa  grande    quantità  di  militari  fra  i  i 
quali  si  .listi ugue^sno  i  taischas  di  Burat  riccamente  vesti 
ti  »  dee»  ati  di  med»glie ,  ed  i  cosacchi  diBurat,  a 
cavallo ,  armati  di  frecce  e  turcassi,  e  portando  seco 
4  bandiere    che    hanno    ricevute    dall'  I^perator    di 
Bussa.  E<si  erano  in  annero  di  170.  Appena  furono 
eglino  ordinati  dietro  alla  chiesa  ed  alle  truppe  rego- 
lali ,  venne  celebrata  la  msssa  dal  protopcpo ,  assisti-  j 
to  è»  tutto  il  clero    Dopo  di  ciò"  ean.tos.ti  il  Tedeum, 
ed  al  cominciarsi  della  preghiera  per  la  prosperità  di  ! 
S.   M    r Imperatore  e  di  tutta  la  famiglia  imperiale  ,  \ 
»    faterò    «enf're  nuove  salve  d'  artìgleria,  le    trup-  | 
j»     fecero  fioco ,  ed  il    suono     de'  tamburi    si    frana-  \ 
mischiò  «ila  natssiea  de' lami.  Finita  la  messa,  il  sig.  ; 
governa  or  eivile,  con  tutto  il  clero  ,    eogl' impiegali  \ 
«  coi  negozianti,  recossi  alla  casa   ch'era    stata    pre- 
parata per  la  solennità  ,  e  spedì  nel    tempo   stesso    i 
«uoi  equipaggi  col  suo    segretario  ,    alcuni    impiegati 
ai  un  consid«r*bil«  corteggio,   a    Mtimaitschin ,    ad 
invitara  i  comandanti  in  capo  chiassi  a    recarsi    essi  ! 
pure  nel' a  casa  suid<r.t!a.  Waa  e   &.mban  ,  giunti  alle  I 
porte  della    citi»  ,    vi   faro  ho    salutali   dal    eannose  , 
dal'a  mrciiea  de'  la  ni ,  e    qaìn&ì    dalla    musica    mili- 
tale.  Il  sig     governator?    civile    gli    accolse    ascondo 
l'use,  e  lì    condusse    in    bus    beila    stanza    ov' erasi 
preparata  una  t*.voia  particolare.    In    un  altro    stlon®  j 
eijavi   una    tavola    ii    77    coperti    pei    loro  principali  I 
impiegali- j  gli  altri,  in  numero  di  $o?  vinsero  trat- I 


tali  n%ìh  Ul'S&  ìnnaìsàUsi  iim>n%i  alla  esea.  Il  bei 
tempo  favorì  questa  festa.  I  pelasti  di  &crg<l  ehi  f 
in  numero  dì  i5o,  componevano  la  «coita  di  Waa 
ed  Amban ,  i  loio  servitoli  ed  i  tiisefcas  di  Buiat 
vennero  trattati  in  i3  jvrh  (  uisi  proprio  di  quelle 
case  ). 

I  negozianti  ehmesi  dì  Ma'reaJtsefem  fermo 
trattati  dai  ncgoz'anii  di  Kiachfa  ndle  loro  c^s.e. 
Duraste  tutto  ii  banchetto  .  a.ttni  coii  dì  meaiiri  si 
sueecdtfaco  ai  suonatori  che  il  sig  gt-veinatoia  avtva 
cendetti  seco  da  Erlmsk.  Qusndo  si  fece  un  briedisi 
alla  salute  del  notti  o  grande  Impera 'ore  ,  i  musici  > 
accompagnaii  da  tutti  ali  strumenti ,  ed  al  rimben:bo 
del  cannone  ,  fecero  risuenar  1'  aria  delia  canzone 
nazionale  :  Fiva  lungo  ttn.po  il  nostro  Imperato** 
re  ,  ec.  j  le  truppe  gridarono  tie  volle  hurrah,  sca- 
ricando nel  tampo  stesso  i  loro  facili.  Finito  il  ban^ 
eh  atto  ,  il  mezzo  battaglione  si  mise  in  marcia  p«r 
tornarsene  alla  foltezza  ,  passando  innanzi  t.Ka  essa 
in  cui  trovavxnsi  il  geveinstore  ed  i  comandanti 
chinesi.  Pareva  che  la  musica  militare  facesse  una 
grande  sensazione  sui  Chinesi  i  quali  ammiravano 
nel  tempo  st#sso  la  buona  tenuta  delle  trippa.  An«s 
che  il  ballo ,  per  quanto  parve  ,  li  divertì  somme.-* 
mente.  A  9  ore  della  sera  s*  incendiò  davanti  alla 
casa  un  face®  artifiziale.  Sebbene  i  Chinesi  passino 
per  inventori  di  qassta  sorta  dì  divertimenti,  pure 
accordano  la  .preferenza  agli  Europei.  Tu  te  Jc 
case  furono  poscia  aizgfcinesEsente  iKun-incte  ,  e 
Kiachta  presentava  uno  spettacolo  seducente.  A  io 
ere  ,  Wan  e  Ambia  ,  dopo  d*  avere  me  strato 
al  goveieatore  civile  quanto  fesse  re.  soddisfatti  deb'  ac-; 
coglimento  ch'era  stato  fatto  loro,  s*  ne  torni  retto 
a  Mdmaitschin  con  ?u'ti>  il  loro  segnato,  cebo  stesso 
ordine  e  nelìo  sUsso  modo  con  cui  erano  airùati  a 
K.ìaehta.  _(  Gaz,  de  Frante   ) 

BEGNO  TI  SVEZIA 

Elsinghorgo  8  Giugno. 

È  sfato  aperto  il  coipc  del  Principe  reale.  È 
provaJo  da  un  nuovo  rarpoitc  de' a  editi  e  de  hi-* 
rurghi  che  i'  apoplessia  è  siata  la  sola  causa  della  di 
lui  morte. 

II  laogotenents  colonnello  barone  AMersevserd 
è  di  qai  passato,  proveniente  da  Sto:kboìm,  «  di«4 
reti©  a  Parigi  eoa  dispacci  di  S.  M.  il  Ite  di  S?czia* 

(  Jcur.  de  V  Emp.  ) 

BEGNO  DI  PRUSSIA 

Benino   12    Giugno. 

S.  M.  prussiana  ha  conferito  1'  ordine  dell' 
Aquila  Nira  al  sig.  di  Sasct  Marsan,  ambaseiado? 
di  Francia  a  Berlino.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

J^icnna  10    Giugno. 

Dicesi  che  un  corpo  d'  armata  ruwo  abbia  pss* 
sato  il  Danubio  al  di  sorto  di  Belgrado,  siasi  avan- 
zato selle  Cervia,  ed  abbia  assediato  Vidiao. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

RÉGNO   D'OLANDA 

Amsterdam   18  Giugno. 

S.  M.  ha  nominato  ministro  plenipotenziario 
presso  la  Corte  di  Madrid,  il  ìuegoteneute    generala 

di  Ebgeadono.  . 

***  Le    notizie    inglssi  ,    del     i3    giugno  ,    portano 

quanto  segue: 

Un  bastimento  da  guerra  ,   partito    da   Kingston 

il  i3  aprile  ,  aaj5cura   ^9    ja    Gismaica   è   infestata 


L*kt  MU*i.ol«    di    Somì«ro     ]S    «t  Mpita"°  J<5j  lt>r°    LL'    M«-    »1 

pn.po.ito  ha  oggi  riluta    I,'  £E S.nM-,-U"l°    "^  *  <arr°8It'  <  E,tr'  ^ 
Ccrt.A™  /-A-  ,.•  i  ...  "Sdente    depoa.zioae  - 


Mila } 


ccompSgQ*r  .  (,  (mp 

momento    che 
-J  Monitvur.  ) 


a  S 


dichiarato  che  nel  mese  di  leLmhtl   , 

*  Amo».*  atf  fcote  *  Some™  7'  P^*^ 

^  _  ,^-r-tr  sfece 


cioud  ii  suo  c^eu."?'su«o*  strr 


Crrhfi™  ~l-     •  ?  seguente     depcsizio; 

^ertjii.9  che  si  e  or  ora  «^«.mm    • 

co..  SU  Si  ?j£SJTr*.  PaI?"«  dJ  ™««  , 


come  anello  5    7  ni°  U  P«fa"°  di  Trio* 

^«quello  di  Versagli.  (  /0ur.  ^  c  Emp%  } 


Giuri,  *  r  u  d  e  w  z  a. 


Otn^rnika  dichiarai»  imhr! X    1/  J.  Gw-     t0     «"»»•    d.bb,    pcr     «„.,,«  1! W  "      "rfd«" 
«fa»&»»  fa  «e  fin-     «J.™      '         '  **•*"*    rigettato   d.I    »ro«eMO    ,°    «      -,    ■     mu"°   «"•« 

».~».™„.  »„  ^  „„„„,, ,  late-**  «-ASrrs*: 


maggio  1810. 

Fù-mato,!.  L.  Makiac,  vie.eonsolo, 
(  Ga2.  de  Franse.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
/'tfr.g.  a3  Giugno. 

*o  del  guari  er  JV*r,n/-~        j  V,    ÀUarce   e  nell  mter- 


e  i  rUrVr.n, .    .  .         lU1"-  d    aacettar     T      '        '»««««  ««a  dai  solo  rasrÌK 

"lw7'dU   6«-d(.  impariaU  ;  ^e  parte  dei  b^ni  iouli   di    ,„. 

liiposuioai  nel  aiodo  segante  :  ^     •*  «on  deve  soffrir  ecc«ien,  ,  «"* 


Per  un'  altra  decisione  della  st«„   <w    r    j 
to    che    la  facoltà  data  dal  fiX    d«   J  ^  ^ 

«on..E,0  de'  S«ei    Fadr,    /  jj  c  ff,^  fl 
mo  ,  non  ha  bisegno  d'ess.re  tattU  .  S        °" 

^.r^l^intif^r^ 

g  «dice  del  suo  dÒmiciiio?  *  '    Cltat°  dmnti  « 

Per  una  decisione  della  Corte  d'appello  d,*  Hi 
««  ,  la  v,ndita  fatta  dal  solo  marito    d?i  „'  e  Jl ■% 
Utente  parte  dei  bsni  det.li    rlt  ,?a   eied?ti 

nlid..  Il  princioio  diir   ild  ,^  *?&■>**  * 


hanno  arata 

Spttttwli,  ejercitj  su!  dirersi    teatri     «    i.  Mostrato  che  la  rendita  è  stat.  f.«.  .       qU*ad°  è 

p.r  d.r.r.iot.oco  del  poibIia„        ""'    d"'  m">ra»  .  '  °S«  .W.ion,,  „„  ,BÌ  Lg£gà.£EF2»  il 

m  rendiu.  ,  fi™..  A,  ;•  c„„  "*,  *  ou""4  dl  V* 


-  -•—  ^       numi      1 

per  d.rernoa.nto  dei  pubblico. 

L*  festa   e  >m'acerà    a    fi   «,— 
«erse  di  Willi    .   dl    carri      fra'    P^ni««    «•» 
fereati    «ere  zj    d'  L ^«Jae     V  Wsdlu,eJ.d*    d^ 
d.'  premj  «  rincitorT  m,ian0    distribaiti 

,       Ad  ou'  ore   s'inalzerà  un  pallone  di  *r*nA- 
•ima  dimensioa,  diretto  d*.la  *,>ac ,  .  r        [  *™nJ;«- 
po  ««ersi  afgra,a    falche    t^o    dentro    ri/.  d°" 

.ciolt        aCW    '    mD*Ilerà    itt  Wi  «1    A 

I  :rran»to  il  fiioan      |#  ir      Tutu* 

t..r  K.po,.on..  «1  lor„  .n5r.„o  roìh      ,  d  ,?""' 
«k.  .nnnn..erà  1,  J,„„  j„    "5°   *    "B.   "««««re 


-  -7  -•  -   r«"  «^"'«»^^!are  t 

«U  vendita.  <  Coup.  rfe  r  if«ro^e.  ) 


REGNO  DJ   NAPOLI 

Cotrone  5i   Mtggio. 

H  28 ,  un  conrogl  o  di  23  btrshe  pmito  A* 
Taranto  e  «tato  attaccato  al  C*v>^  di  ah  ì  * 
fregata  ed  um  brick  inglese.  P     *  AÌKe    d*  Ua« 

Le  barche  tirate  a  terra  hanno  sofferto  ac  fort. 
«annoHam.nto  che  per  altro  non  ]e  ha  Sa  di! 
bol-unr.  danneggiate.  Alla  -.«j  dd  ba.Im.ati  n« 
mi«,  le  j„,die  eriche  di  Ciro  si  sono  riunir  ^ 
te  la  condotta  del  sig.  Slatini,  gindiflt  d"na!'.     ? 

I       r    r?-'    °a°  accorsi  a  **«orr«,c    il    coavol 
gì  o    Gi    nglesx  intimoriti  non  hanno  o^to    inrTe  a 

eaxa  dnÌr°  5*^  *'  €ran°  « à  ÌQ  m'r*  •  *• 
«aia  dubbio  dor«r,no  tentare  di  brucar,  1.  aoslrc 
barche^  Noa  è  <*»*,t.  i„   ^,- ,        ..      "DSir« 


«he  «annaxerà  1.  d  Q7.  da  *       •    f     0BW«^     ..n»  J„il  •     !  *  eran0    «'à    ÌD    m,r*    ■    «*. 


MM, 


psr  far    iaeomiaciare 


(  Co/v.  d<  Napoli.  ) 


gli  ordini    dalle   Lu. 
danze. 

A  due  ore    dopo  mezzaaott»     I»  4. 
indotte  nella  sala  del  brachetto!  ^anno  fe^  (  c.hbria  Ulteriore  )    „    C'ugno. 

Aliorcbè  U  LL,  MM.  «ranno   fida.  .1  «mnn  L-  ,  «"V*™  *,tì  arr,Vat°  UD  convcS^  «veatcabor, 

«1  lampo  i  do  tutta  l' trtiglient  neet»«ri«  per  V  annoto  dtlj 


.     ,  „  .     n     „.  „  „-„  vQ  .„.A  „*      flls  NAPOLEONE  I ,  Nostro  onoratissìmo  Padre  m 

■ajcs'.y?  fc  atteri*  delie  ceste.  Il  nesanso  non  ha  csata  at-  ,  ,         .,  '  .        m  M        ,        , 

laccarle:  egli  r  è  ritiuto  dopo  av«r<o   f.Ko    rieono-  |  f»"»  ^^^   «**«*»»    *>c«M»    «rf    ordinato, 
M«r«  da  parecchi  bastimenti  leggieri.  (  6W.  re^o/.  )  :  quanto  segue  : 

5  Ari.  i.  lì.  Codice  di  commercio  coir  analogo    Decreto     17 

Altra   del  i3. 


J  ri 


t  luglio    1808 ,    i    Coìaict    di    procedura    civile    e  penalo  ,  ed  il 
M.     SÌ     recò     ai     exmpo     della    Mei  a  5  Regolamento  a3  a^sto  1S07    intorno    al    modo    di    precedere 


'di  cui   fsae   determ'uar*  le  lìnee  s  >V.o    i    suoi     occhi,  ?  avànti  la  Corte  di  cassazione  saranno  pubblicati   nel    diparti-' 
Ella  non  .ritornò  a    Scilla    che    a    9   ore    d*!la    sera,  j  njetip  «le -ti*  Alto  Adige. 
Al  suo  ritorno-,    nv-ntre    scendeva    dall'altura  sii  Est  j  a   Saranno  pure  pubblicali. 

di    Scilla  per    venir*    in     città  ,    una     snoltitailme      ..'  \  j<  Decreto  9  agosto  1808,  con  civ  viene  data  for»a    esc- 

torce  ,  accese  per  idmainare    il    cammino  ,    presento  ?  c..liv;l     *\  :j{tl  di  CO!)C,ji4Zione  de{  Giudici  di  pa?e  ; 
USO   Spettacolo   piacevole   «   RUOVO.  |  jj  Decreto  Q  seU.cnibre  1808,    concernente    le    norme    da 

—  Le   ItOStre  batteria   sono  TOOaJate   e    pronte    a     fi-  |  osservarsi  nelle  liquidazioni  delle  spese  giudiziarie; 


«crer»  il  nsmws. 


li  Decreto  a5  agosto    1809,  risguardante.   il  Regolamento 


ti    l3    g"*gUO    d"»l    18  <g  ,   gì'  Intinsi    entrarono    in  |  di    Procedura    nei  g;udi»j    di    contravvenzione    alle    leggi    di 

Scilla,  e  la    eiitk    fu    occupata    dall'armata    dei   bri   j  finanza; 

ìl  Decreto  36  aprile  1808    sull'  intelligenza   dell'  art.    173 
i  procedura  penale  ; 

o  7  luglio  1807    sulle  competenze    delle    Corti   , 
endenza    dell'  emanazione 


ganti  «lie  aveaco  «1  loco  seguito.    Gì    abìtsnt     che, 

duraci©  la  brave  dimora  shs  vi  fece  ima    gn«rnig:c-  l  del  Cedine  di 

2ic  csliì  pericolosa,  temevano  ad  ogn' iftaatc  di  esser?,  |         n  Decret 

fan- ne  « g§ i  eoa    piacere    il   paragone    dell*  j  ócj  Tribunali  e  dei    Guidici,   in   p 
he.  Ofgi    numerose  truppa  occupano    Scìl'a  I  del  Codce  penale; 


scannati , 

tiU3    CSOGE 

e  le  TÌcinannt ,  «  la  loro  presenza-  non  ha  ancora 
dato  luogo  ad  alcuna  quercia.  Di  più  il  soggiorno  del 
Re  a  Scili®  non  lascia  negli  spiriti  akun  luogo  alia 
memorie  funeste  di  una  simile  ep««»  ,  sì  cara  al- 
tronde a  tutti  gli  abitanti  ,  giacche  è  altresì  l' anni- 
Versano  della  battaglia  di  Marengo.  (  Idem.  ) 


PROVINCE  ILLIRICHE 
Gorizia  20  Giugno. 

Vediamo  già  d'alcuni  giorni  passar  per  questa  città  varie 
caldane  di  prigionieri  austriaci    i      quali  si    restituiscono    alla 
loro  petria.  Sono  essi  per  la  maggior  parte  Croati,    or   dive 
nuti  Illirici  in  virtù  dei  trattalo  di  Vienna. 

(  Estr.   dal  Cor.  illir.  ) 

Fiume  71    Giugno. 

Il  nostro  commercio  e  la  nostra  navigazione  acquistano 
ogni  giorno  maggiore  attività  I  bastimenti  della  Dalmazia 
dell'Albania  ,  «Iella  Puglia  ,  d1  Ancona  e  di  Corfu  approdano 
presentemente  con  maggior  sicurezza  al  nostro  porlo  che  a 
qu"Mo  di  Trieste. 

Si  stanno  qui  allestendo  25  bastimenti  destinati  t  far  vela 
per  la  Barberi  a,  e  comperarvi  del  sale  ch'ivi  è  a  bassissimo 
prezzo. 

Negli  scorsi  giorni  sono  arrivati  nel  ncstro    porto    diversi 
basamenti  carichi  di  sale;  oggi  n' è  arrivato   uno,    parimente 
carico  di  sale  ,  proveniente  da  Zerbi  e  con  bandiera    austria 
ca.  Se  ne  attendano  ancora  degli  altri.  (  Idem-.  ) 
Lub'&na   19   Giugno* 
Un  decreto  del   la  giugno  previene    il    pubblico    che    gi- 
rano cedola  tkl  banco    di    Vienna    falsificate,    da    a,    5  ,   io 
0  5o  fiorini.  (   Idem*  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

&  E  G  M  O    D'ITALIA 
Metano   09  Giugno. 
NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Ita- 
lia, Protettore    della    Confederazione   del  Rehc 
B  Mediatore    della   Confederazione     svizzera: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero   francese  ,    a    tutti    quelli    che  vedranno  le  pae 
senti ,  salute  : 

Visto  il  Beerete  di  S-  M  del  38  maggio  p.  p. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  del- 
la Giustina  , 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  de 


11  Decreto  21  marzo  1808,  con  cui  sono  istituite  le  Corti 
speciali; 

3.  Le  disposizioni  degl'  indicati  Codici  e  Decreti  comin- 
ceranno ad  aver  vigore  nel  dipartimento  suddetto  col  i.C 
ottobre   1S10. 

4.  Per  le  cause  tanto  civili  quanto  criminali  cbs  si  trove-* 
I  ranno  cont«->tate  avanti  i  Tribunali  del  suddetto  dipartimento 

prima  del  mese    di  ottobre  ,    saranno    proseguite    coi    mete  dì 
in  corso  fiuo  ad  ulteriori  disposizioni. 

5.  Quanto  alle  deposizioni  del  Codice  Napoleone  che  non 
fossero  compatibili  colle  forme  di  procedura  mantenute  nel 
dipartimento  dell'Alto  Adige  fino  al  1  c  ottobre  1810,  il  Gran 
Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia ,  darà  le  disposizioni  n»- 
ecssarie  per  provvedervi  interinalmeate  a  misura  dei  casi  0 
delle  circostmze. 

6.  Il  Gian  Giù  lice  ,  Ministro  della  Giustiz'a  ,  i  Ministri 
dell'Interno  e  delle  Finanze,  ed  il  Consigliere  Segretario  di 
Stalo  sono  incaricati,  ciasenno  in  ciò  che  lo  rigu-rda,  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  ÌOH 
serilo  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Parigi  U  dì  i5  giugno  1S10. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato 
A.  Strigelli. 


AVVISO. 
Con  decreto  imperiale  del  6  febbrs»jo ,  il  sig* 
Metternberg  ,  ofiìciale  di  sanità  ,  è  autorizzato  a  pre- 
parare ,  annunziare  e  vendere  pubblicamente  il  suo 
rimedio  per  la  guarigione  della  scabbia  ,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  quintessenza  antipsorica  ,  o  sia  acqua 
di  Meltemberg.  Questo  rimedio  trovasi  presso  1'  au- 
tore ,  a  Parigi  ,  contrada  d'  Enfer,  num.  1 1  j  ed  a 
Milano  presso  il  sig.  Vannier  ,  alla  Croce  di  Malta  , 
piazza  di  S.  Sepolcro. 


Spettacoli  d'  oggi» 

E»  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  mtì^ 
dea  /  Filosofi  al  cimento ,  Piìm®  balio  Jolanda  ite* 
«ondo  bailo  La  scommessa. 

Teatro  C/lrcako.  Si  rappresenta  va  musica 
/  riti   d'  Efeso  ,    •  0!    ballo  La   vendetta  di    Mfdeat 

Teatro  S.  Rad£j;óxda  Dalla  comp.  Baisi  »i 
recita  L' cicalio  d<   Moiorìndo. 

Anfiteatro  della  Stadzra.  [  dirimpetto  al 
Giardini  pubblici  j.  Osila  eolica  compagnia  Bacai 
alle  ore  6  pomeridiane  si  replica  La.  Ginevra  dà 
S  -.ozia. 


Giardini  Ita  etici    A'ir«>atro-  Eercizj  d' cqui>$ 
legata  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  *  fazione  diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume > 
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GIORNALE     ITatt. 

^  ^  ^    U  ALIANO 

^a.vo,.  Domenica    ,.-   Lu?ho  l8ro. 


Tutti  gli  ani  ci'  axmàìmstrv 


™°ne  r°StJ  »  *Uesl°  foglio  sono  officiali 


iVOHZIE  ESTtliL. 


i.-N-GiiairriRA. 
Londra,  18  Giugno. 

ia  f«™    UiW»d»ce   nell'  Andalusia  J    pire    die 

;^^^-TOllod,ettlcon[r:^ 

Lo  Siatesmann   dice  die  Ioni   W.iu     . 
vera  le  sue  h„,  •  •  Wellington    conser- 

ÌSASm  £Z?f  *?»  da  !  - 

/  /ro/zce^  sono  accampali  fra    e,/ 

*****„ ,  t,  mmm  /TJaufmmca  <  9* 

restile.   Tro,aK;  „.„,,•         '  ,r"P'K  so>'°  ben 

m**  '"as"iZ""  "'  't?.  f  «* 

•Lo  Staiesmann  rM     ,r: 

^Algeri,  con  una  gr05'3i,  somma      ie'-    C-  -V. 
*>  dicesi  ,  servirò  ,  ,..,..,  i  '  P  '  1™*- 

ed  il  Bev  ''0rar  '"  *«-  lra   «  <V*g««lo 

Jwi,   i7  gmgno,  è  sla[o         ,  .  8   e'ra. 

to  un  messale  De,  P,  ^  *  ,"ttP*- 

t^  dee  conlr  J^Tj  '   **■  *■*** 

_„n        .  aal  ■*■  Mackanèie  a  Morlaix. 

i-s  a P„rlo d,  PaT ,  :,a  f  ru,m™'  *- 

i.,Sl«e  di  Vera-Cmr    '              ,              S°  •  ""  vasccll° 
.  »  wa-Li  uz  ,  elio  andava  a  M ' 

P-s.re  :    ,rc   giorni   dopo  ,   predò    ancor  7°'"- 

•PW  con   4o   fcj£  J        ^  7^ 

3  ***"  '  Cuba,  seco   «Por,a„d       :0        ,)ansdrnS' 
""     canco  considerabile  ■  esso    I     ,    ^  1>,aStre    ed 

*»-*  o  ,o  ss  ;„  ;„  r:  r°  " "•<•"• 

-Ue„doWdicon,i,,uarc^J/4^.P»- 

•    *    •»    preda   ri    diressero   ^^  **""£ 
Aelemv  ,  ove  fu  sua,,at0  ,  ^  1™    *    Bai- 

"«B  Brandi  sospetti    che  il  "  •    non 

bncl  ,„„„  com'    r '    '"»"•. U'"  *<*»»  inglese  ed    „„ 

io  conipars,   davanti  S.    B.irllielemv  „.„     •  i 
mare  ,1    Superiore   col    boli.™  "0|e">y   per    ricla- 

govenatore Hi   dar   la   so  U *   "^   M 
ar  la  •e«isfc«me  richieit»,  j  coli 


rimarla  la  iVprnu  „„     n 

il  irick  e'  °       P        'ra,'e  "  <""">  ■  «">   >'°  Spe.liio 

anneri     s   ::U7t°  COd"a"e    f   '««   te» 

«•e.  b~x  :  ;rcu,e  t  a — «  •» 

eternatole  ia  ecfiupa^rmi^  .1    e 
-  consta,  e  lQ  des  .na  fl        tar         J-      W 

****«  llommato  '     ,  r  pt  ,st 

Preda  c);e  il  corsale  ha    fa,,,     r  T  La 

riccamente  carica     il       •  ^   g°le"a    ^^^ 

canea     d  CUI  canco  ^ 

.,'    Gj0Vai1»1    è    rimesso  al    governale 
evidcnlcmeiile  la  su,  ™      ■  &o^e,lla,0*c,     comprova 

»c«ie  ia  sua  connivenza    alle    cW,.»  7  •     ■   , 

detto  corsale.  ^P'cdaziom    del 

•—  l'i  conseguenza  dedi  n,-,l;„;    i  m 
f*.  nomerò  d,  A^^?^  j 

Dicesi  i„  m  {    }io  d-  Bah;m 

retta  dal  Dun  ^i  r  a  s,ala   cI»- 

«ai  iJuca  di  Cadore  una  lettera  al  onerai*   A 

strons'     ìipWn,  r„,„i       •  &c,icidie  Arm- 
Jll>,  ,  nella  quale  rimprovera   il  „„, 

occasione  dri..  differe„2a  c0,  ^^V  "  «^"    "' 
»   Ae'egli,  ovrebbe   dovuto    essere  '    "  ' 

»'--e,„sarebbei;  r,:::ndaiv *■* 

»  tenie  le  proprie^.  ,',,   l  v        '       c°""searc    .,11' 

»Cra„Bre4;r:         SlCS,'0d'Ch,aWl^-raa,,a 

(  Es.rauo  dai  fogli  ;„glos;.  _  Monknn  ) 

IMPERO      RUSSO. 

Pklroborgo,  j0   ^fa^/d 

E  ;;at°  ^  I*»»*  il  -guente  **,, 
•Alessandro  I ,  ecc 

/w,.-,o„e  M  cav„lie, v  ,t fmIKm      ■  '.,'"""   '''"- 

«ostro  consiglio  di  SMo     Z      '  T  ''  t""™  M 

«•°  i^/^o  a  m/oco  online    A  •/ • 

Portogallo.  'U    "''    '""""  l'd 

rìore  ™v    ""''  '"  r/"M'"  '"•°*'';i'<"W  '  '    "'"»   •*   •■>"■■ 
°     Sp"f  "Z""K  •>'  I"-».  ™**V  .U  commercio     ces 

I    IT'- '  C""'"'"™™  -  o^ro  del  «<o  .TesetJ. 

ne  aeiue  inijjosic. 


V  Tutti  i  caffè,  zuctarì,  tactao]  legni  da  tintura,  | 
rìsi  e  droghe  che  arriveranno  direttamente  dal  Brasile  e 
dalle  sue' Polonie,  sopra  bastimenti  russi  e  portoghesi, 
per  conto  de  sudditi  russi  e  portoghesi,  e  che  saranno 
muniti  di  buoni  e  valevoli  attestali,  pagheranno  soltanto 
la  metà  dell'  imposta. 

5.c  Nel  caso  in  cui  venissero  spediti  al  Brasile  o 
alle  sue  colonie  prodotti  russi,  i  privilegi  riportali  nei 
titoli  7  ed  8  del  trattato,  e  che  parlano  dei  diritti  di 
esenzione  per  le  merci  russe,   debbono   essere   messi  in 

esecuzione. 

6."  In  virtù  degli  ordini  pubblicati  riguardo  al  corti 


BEGNO    Di     BOEMIA. 

Praga,  n  Giugno. 

L:  Imperare,  prima  di  partire,  lia  l'alto  rimettere 
a  S.  E.  il  sig.  conte  di  Wallis  la  somma  di  6m.  fio- 
rini, per  essere  distribuita  ai  poveri.  Oltre  a  ciò,  S.  M. 
ha  regalate  considerabili  somme  ai  varj  insilimi  e  sia- 
bilimenti  di  carità  della  nostra  citta,  ed  ha  pur  di- 
stribuito ricompense  ad  alcuni  privati. 

L'  Imperatrice  è  partita  la  mattina  del  S  con  S. 
A.  I.  T  Arciduchessa  Leopoldina  per  recarsi  a  Carlsbad 
ove  S.  M.  fu  accolta  il  6  dopo  mezzodì  j  co'  più  vivi 
trasporti    di    gioja.    Lo    stesso    di    S.  M. ,  in  compagnia 


6.'  In  virtù  degU  orava  puooucau  r^»  u.  «, --     --*  «    ,  ArclducheSi:e    Leopoldina  e 

mercio  colle  potenze  alleate    i  basumenn   ->«-"     £  ^ '%*£  ^  e  le  Principesse  Maria  An- 
arriverai   dai  porti  portoghesi  non  entreranno  net  pori  ;  Tei«-a    U  P 


ritóji  se  non  se  dopo  che  la  commissione  stabilita  per 
esaminare  la  neutralità  de  bastimenti  ne  avrà  esaminale 
le  carte,  e  certificato  ch'essi  non  hanno  alcuna  conni- 
venza cogV  Inglesi.  Alla  partenza  de' bastimenti  porto- 
ghesi, carichi  di  merci  russe,  i  negozianti  sì  conforme- 
ranno all'ordine  del  i5  maggio  1808,  e  daranno  alla 
dogana  un  certificato  con  giuramento,  che  queste  merci 
sono   destinate  per  potenze   amiche,   e   non  per  quelle 

■jiimiclie. 

7 .•  I  titoli  4  e  5  di  questo  ordine  ,  relativi  alla 
esenzione  dalle  imposte  per  le  merci  importate  ed  espor- 
tate, avranno  forza  sino  al  i5  marzo  1811. 

Pietroborgo,  22  maggio  181  o. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO     I>I    PRUSSIA. 

Berlino,  O  Giugno. 
La  gazzella  di  Corte  di  j eri  contiene  un  ordine  con 
cui  viene  proibito  a  chiunque  di  fumar  tabacco  per  le 
strade  e  pei  passeggi  di  Berlino,  non  che  per  quelli  di 
Carloltemborgo,  e  del  Giardino  della  Serra  (  itt  questi 
due  ultimi  luoghi  però  è  permesso  il  fumare  sulle 
porte  delle  case,  o  innanzi  alle  tende  ),  sotto  pena 
della  confisca  della  pipa,  d'una  multa  di  20  franchi, 
o  di  una  proporzionala  detenzione  od  altra  punizione 
corporale.  Pei  recidivi,  le  pene  saranno  aggravale;  ed  i 
resistenti  verranno  immediatamente   arrestati. 

{  Estr.   dal  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI   SASSONIA. 

Dresda,   12  Giugno. 

I  nostri  sovrani  partiranno  il  22  da  Varsavia,  e 
ritorneranno  a  Dresda  verso  la  fine  del  mese  corrente. 
Il  ministro  di  Francia  sig.  Bourgoing,  ritornerà  pure 
da  Varsavia  insieme  colle  LL.  MM. 

II  sig.  Watzdorf,  ispettore  alle  rassegne,  rimpiaz- 
zerà il  conte  di  Einsiedcl  udì'  ambasceria  di  Sassonia 
a  Pietroborgo.  Il  conte  Schulemborgo  Closterrode,  che 
ha  coperto  altre  volle  la  carica  di  ambasciador  m  Rus- 
sia ,  è  nominalo  ministro  plenipotenziario  della  nostra 
corte  presso  quella  di  Vienna.  (  Jour.  de  V  Envp.  ) 

CERBI  AMA . 

Sigmaringen,  io  Giugno. 
S.  A.  S.  la  principessa  ereditaria  di  Ilohenzollern 
si  è  sgravala  nella  no  Ile  del  ti  di  una  Principessa  a 
cui  vennero  imposti  i  nomi  di  Anna-Enciade-Carolina- 
(iìnaciiina-Antonia-Amalia.  La  neonata  ha  avuto  per 
compari  le  LL.  M'M.  il  Re  e  la  Regina  delle  Due  Si- 
cilie, le  quali  vennero  rappresentate  dalle  LL  AA.  U 
Prìncipe  e  la  Principessa   regnanti.  (  Idem.  ) 


na  ed  Amalia  di  Sassonia,  si  è  recata  alla  Sala  di 
Sassonia  ove  si  è  degnata  di  trattenersi  colla  massima 
affabilità  co'  forestieri  che  vi  erano  adunati.  Il  7  S.  M. 
onorò  della  sua  presenza  il  teatro  ove  pure  fu  accolla 
con  vivissime  dimostrazioni  di  gioja. 

(  Gaz,  de  France,  ^ 


IMPERO    d'  AUSTRIA. 

Vienna,  10  Giugno. 
L'  Imperatore  è  giunto    il  4  a    Beraun  ove    S.   M. 
fu  accolta  da  S.  E.  il  sig.    conte  di   Wallis.  S.  M.  ha 
approvalo  il  piano  presentatole  per  la  costruzione  di  uu 
ponte  sulla    Beraun  ;    ponte   che    sarà    vantaggiosissimo 
pel  mantenimento  delle  relazioni  commerciali.    L'  Impe- 
ratore si    è  recato    quindi    a    Zditz    eà    Horzowitz   ove 
questo  Principe  ha  visitate  le  fucine,  Dopo    ciò    S.   M. 
ha  continuato  il  suo  cammino  per  la  parte  di  Ginez  ed 
Hiubosch,  ed  è  giunto  ad  8  ore  della  sera  a  Przibranu 
Da  per  tutto  le   genti    accorrevano    in    folla    sui    luoghi 
per    cui     doveva    passare     S.    M.     ed    a    gara    ester- 
navano  il   loro   attaccamento.    Subito  dopo   il  suo    ar- 
rivo a   Przibram  ,    1'  Imperatore   ha    dato    udienza   alle 
autorità  civili    e    militari.     L'  indomani  ,     a  9    ore    del 
mattino  ,  S.   M.  andò    a   piedi  sulla    montagna     santa  ; 
sali  la  scala  di  ben  oltre  5oo  gradini  ,   e    dopo    esservi 
stala    complimentata    dal    proposto    conte    di    Zzeyka , 
vecchio  di  80  anni  ,  ascoltò    la  messa  nella    chiesa.    In 
seguito   f  Imperatore    passò  sul    Birkenberg  ,  e    di    là 
alle  miniere  di  Sani   Adalbergo.    Verso   1 1    ore    S.    M. 
parli  per  andar  a  pranzare  a  Milhn. 
—  L'  Imperatore   ha  di   recente    creata    la    carica    di 
gran  maestro  delle  cerimonie.    Questa  carica  ,  eh'  è   su- 
bordinata al  gran  maestro  della  corte,  è  slata  conferita 
al  conte   Gundacker   Enrico    di    Wurmbrand  ,  tanto    in 
considerazione  de   servigi    che  ha    prestali    all'  armata  , 
quanto  delle  cognizioni  da  esso  acquistate  alla  corte  di 
Salisborgo  ove  ha  coperto  la  carica  di  gran  ciambellano. 
§#  JJIL    vuole    regalare    alla    cittadinanza    di    Vienna- 
sei  cannoni    che    verranno    fusi    espressamente  per   ci® , 
in    ricompensa    della    di    lei    fedeltà    ed    attaccamento- 
Questi  cannoni  porteranno  alcune    iscrizioni     le     quali  , 
richiamando  alla  memoria  ìe  circostanze  in  cui  ci  siamo 
trovali  ,  saranno    assai    onorevoli.    In    ogni    tempo    essa 
ha  sempre  avuto  dei  cannoni  ;  ma  ultimamente  gli  ave- 
va perduti  ,  giacché  i    Francesi  gli  hanno    condotti    vi* 
seco  loro.  L'  Imperatore  ha    creduto  di   non  poter  fare 
un  dono  più  gradito  di  questo  alla  nostra    cittadinanza. 

(  Idei  tu  ) 


JBEGV6    ni    BA^rJU. 

Monaco,  16  Giugno. 
La  nostra  cazzotta  onciale  contiene  aggi  U  seguen- 
te rescritto  reale  : 

Essendo  noi  sul  punto   d*  assentarci  per    un  viag- 
gio di  gualche  tempo  ,    lu    confidenza    che    abbiamo  nei 
lumi  del  nostro  consigliere  privato  di  Stato,    e    ministro 
delle  finanze  ,     come  di  Montgelas,    ci    ha  determinato 
ad   incaricarlo  ,    come    abbiam   già  fitto    alt  epoca  del 
nostro  ultimo  viaggio  di  Parigi  ,  di  dirigere  ,  durante  la 
nostra  assenza  ,  il  ministero  degli   affari   esteri  ,   audio 
delle  finanze  e  fucilo  dell1  interno  ,   e   gli  abbiam    dato 
le  plenipotenze  di  firmare  in  nostro  nome,    e  di  spedire 
alle  differenti   autorità    del   Regno    tutti  gli  atti  che  non 
richiederanno  d  essere   muniti   del  nostro   speciale   con- 
senso;   di  tenere  ,    in    caso    di   bisogno  ,    conferenze    di 
Stato  ,   alle   quali  assisterà    il  'nostro    amatissimo    figlio 
il  Principe  ereditano,  e  di  continuare  le  s edule  del  con. 
siglio  privato. 

Le  non  equivoche  prove  che  ci  ha  date  in  tutte  le 
occasioni  il  nostro  ministro ,  conte  di  Montgelas ,  dei 
suoi  udenti  ,  della  sua  esperienza  e  della  sua  devoziu- 
tic  alla  nostra  persona  ed  alla  nostra  famiglia ,  ci  sono 
mia  sicura  garanzia  eh'  egli  continuerà  in  questa  circo- 
stanza a  condurre  egualmente  bene  come  per  lo  passato 
gli  affari  dello  Stato  ,  di  cui  ci  farà  il  più  pronto  rap- 
porto tutte  le  volte  che  sarà  necessario. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


727 
lare  {  centenaria  \  <Iovéa  essere  &uftméhlc  più  ;i„. 
'Ica,  ed  è  perciò   eh'  è   stalo   cacato    e  augi»**,  il 
fcsegno   dell'illumuiazione    del    pa^ej    ,  !lC    ;iJ  hlvont  , 
decorare  in  una  maniera  più  splendi**    ja  vafk,    cIlicsa 
di    M.    &    dell'Orco;     che    si    prepara    gran    copia     di 
fuochi  d'artifizio  per  le  sere  dei    cinque    giorni*  die  si 
fcrà  la  distribuzione  dei  premj    deliberati    dalla  Società 
economica-  che  s'innalzerà    un  pallone  aereoslatipo  ,  e 
che    finalmente     lutto    m    Chiavari    si    dispone    per  so- 
lennizzare colla  maggiore    po!Upa    una    lesta    che  ninno 
de  viventi  potrà  vedere  due  volte. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE     INTER  N  E 

K  S   G    IV   O       I)'    I    r  A    L   I    A. 

Milano,     i.«   luglio. 
DliCRE'll    di    S.    M,    I.   E   11. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Ile  con  due  Decreti    del    :>8 
p.°  p.°  maggio  ha  nominalo: 

U*  Il  sig.  generale  di  brigata  Danna,  consigliere  di 
Stalo,  incaricalo  del  portafoglio  del  ministero  delia 
guerra,  m  generale  di  divisione  ; 

2.0  Il  colonnello  Eugène  e  l'  ajulante  comandante 
Balabio,  generali  di  brigata. 


REG.NO   o    olanda. 
Utrecht,   i5   Giugno. 
L'  11   di  questo  mese,  verso  le   (3  ore  del  mattino, 
parecchie  navi  ,  appartenenti    ai  bricki  inglesi,  che  Iro- 
vansi  nella  Sade,  dirimpetto  al  villaggio  Heppens,  sbar- 
carono circa  5o  uomini  per  impadronirsi  del  posto  che 
trovasi  sulla  diga  iu  faccia  ad  Heppens.    Una  parte  del 
distaccamento  nemico  cerc^  di  circondare  il  posto  fran- 
cese ,  e  l'altra  parte  lo  attaccò    di    fronte;    ma    questo 
ripiegasi  subito   tirando  alcuni  colpi  di  fucile,  e  fu  im- 
mediatamente   soccorso     da!     posto    più    vicino.    Questo 
rinforzo  costrinse  il  Gemico  a    ritornarsene    alla   sponda 
s'i    frettolosamente  ,    che  ,  essendosi    imbarcato    in    tutta 
fretta,  lasciò  indietro  due  uomini  che  furono,  fatti  pri- 
gionieri. 

Dall'  esame  che  si  è  fatto  subire  a  questi  due 
nomini  ,  risulta  eh'  essi  facevano  parte  dell'  equipaggio 
d'  un  bnck  inglese  armalo  di  14  cannoni  e  montatola 
/,<>  uomini.  Questo  Lrick  ed  un  allro  -bastimento  della 
Messa  forza  sono  stazionali  nella  Jade  per  proteggere 
lo  sbarco  dd  bastimenti  carichi  di  mercanzie  inglesi. 
Queste  mercanzie  venivano  ordinariamente  trasportate 
sulla  costa  senza  ostacolo  ;  ma  presentemente  non  pos- 
sono tentar  più  nulla  se  non  col  favore  della  notte. 

Stando  al  rapporto  degli  slessi  prigionieri,  trovansi 
pure  nella  Jade  alcuni  bastimenti  inglesi  ed  americani 
i  quali  .  dopo  avere  scaricale  le  loro  merci  ,  aspettano 
dal  paese  d'  Oldemborgo  tele  e    grani.  (  Moniteur.  ) 

IMPLRO    FRANCESE. 

Genova,  27  Giugno. 
Le  feste  cl.e  avranno  luogo    m  Chiavari  nei  primi 
cinque  giorni   di  luglio  sorpasseranno    di  mollo  in  que- 
sto anno  quelle  degli  anni  antecedimi.    Una  festa  seoo- 


Decketi  m  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  gior- 
no 25  p.e  p.«  maggio  ,  ha  nominalo  i  podestà  di  di- 
versi comuni  di  II  classe  dei  Dipartimenti  dell'Adda, 
[  dell'  Adige,  dell'Adriatico,  dell'  Allo  Po,  del  Bacchi-' 
glione,  del  Basso  Po,  del  Brenta,  del  Mella,  fol  Me- 
lauro,  del  Musone,  dell'  Olona,  della  Piave,  del  Beno, 
del  Rubicone    e    del  Tagliameli  lo. 

Con    tre    separati    decreti    del    giorno    25  suddetto 
mese  ha  nominalo: 

1.    1  membri    de'  consigli    comunali    di    lì  classe  del 
Dipartimento  del  Panaro; 

2.'  11    sig.    Giuseppe    Marini     ricevitore    del    Diparli- 
menlo  della  Piave  pel  triennio    1S10,    iHn    e    1812. 

J.e  II  sig.  Alberlo  Pezzi  ricevitore  dipartimentale    del 
Passamano  pel  triennio   1810,   i.Su    e   i8i?.j 

Con  allro  del  2|>  pure  p.«  p.«  maggio  ha  esonerato 
dal  pagamento  della  metà  della  pensione  il  sig<  Pan  io 
Ajroldi,  allievo  nella  B.  scuola  militare  di  Pavia. 

Con  diciassette  separali  Decreti,  tutti  del  giorno  29, 
sentito  il  consiglio  di  Stalo,  ha  approvati  1  Budjels  pel 
1810  dei  comuni  di  Pesaro,  Novara,  Vigevano,  Bre- 
scia, Como,  Bagnacavallo,  Monza,  Recanati,  Gubbio, 
Cesena,  Macerata,  Fermo,  Ascoli,  Ravenna,  Cingoli-, 
Osinio     e    Lugo. 

Con  Decreto  del  giorno  ji  detto  mese  ha  nomi- 
nato il  sìg.  Gasparini  Carlo  podestà  del  comune  di 
Piove  di  II  classe,  iu  sostituzione  del  sig.  Cotti,  di- 
missionario. 

Con  altro  Decreto  del  suddetto  giorno  ji  lia  ac- 
cordalo a  Felice  De  Antoni, nipote  .lei  Sìg.  Michele  l'a- 
soli, l'ammissióne  a  mezza  pensione  ne!  R.  coHcio  de- 
gli  (ulani  militari. 

Con  Pecreto  del  giorno  j  giugno  ha  nominalo  13 


7?^  •        •  1 

alUevi  della  R.    scuola  militare   ili   Pavia  ,  W   sotloic- 

nenti  in  diversi  reggimenti.,  cioè: 

I  signori  Moniebruni  Francesco,  Ronchi    Vincenzo 
e  Roveda  Sigismondo,  nel    5.°    leggiere. 

I  signori  Malulmovich   Francesco    e    Borelli  Anto- 

riio  nel  2.0  eli  linea. 

I  signori  Canevali  Severo    e    Ferrara    Antonio    nel 

4.0  eli  linea. 

I  signori  Poggi  Luigi  ,  Ratti  Paolo  ,  Lmdelfelds 
Fortunato,   Mombelli    Siro    e    Piazza    Giuseppe    nei  &° 

di  linea. 

Collo  stesso  Denoto  ha  pure  nominato  i  signori 
Carnevali  Pietro  e  Magnani  Luigi,  ajulanli  sottotenenti 
nella  scuola  medesima. 

Con  cpiattro  separati  Dccreli,  del  giorno  8,  sentito 
il  consiglio  di  Sialo, ha  approvato  i  conti  preventivi  dei 
comuni    di    Mantova  ,   Ancona  ,    Urbino    ed    Jesi    per 

V  anno  corrente. 

Con  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  accordato  un 
posto  d'allievo  del  Re  nel  R.  collegio  degli  orfani 
militari,  ad  Antonio  Lancellotti,  figlio  di  Piciro,  ser- 
gente nel  2.*  reggimento  d' infanteria  di  linea. 

Con  Decreto  del  giorno  io  ha  nominato  il  sig. 
Giuseppe  Marini  in  ricevitore  del  Dipartimento  del  ra- 
gliamento, per  gli  anni   1810,   181 1    e   1812. 

Con  due  Decreti  del  giorno   12  ha    nominato: 
i.°   I   membri    de'  consigli    comunali    del   Diparti- 
mento  dell'  Adriatico   per    le   parziali    rinnovazioni    del 

1809  e  18103 

2 .•  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Aouilcja  nel- 
lo stesso  Dipartimento. 

Con  cinque  separati  Decreti  del  giorno  12,  sentito 
il  consiglio  di  Stalo,  ha  approvati  i  conti  preventivi 
pel  18 io  dei  comuni  di  fraine,  Paggio,  Fano,  Smi- 
gaglia   e   Bassano. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  i5  ha  nominato: 
if  Membri    dei  consigli    comunali     di   Bormio  ,    Ma- 
gico ,  Valle  S.    Giacomo    e    Teglip   nel   Dipartimento 

dell'  Adda} 

2*  Il  sig.  Paolo  Tavolfì  podestà  d'  Asolo  ,  Diparti- 
mento del  Bacchigliene; 

5."  11  sacerdote  Antonio  Luigi  Feliciti  al  canonicato 
nella  cattedrale  di  Comacchio ,  per  la  morte  del  cano- 
nico Parmiani. 

Con    due    separati  Decreti   del   giorno    i5   ha   ac- 
cordato : 

1*  Alla  signora  Rosa  Cajmi,  vedova  Borgazzi,  madre 
di  12  figli  un  posto  a  mezza  pensione  nella  real  scuo- 
ja  mililare  di  Pavia  pel  di  lei  figlio  Gaetano. 

2.*  Al  sig.  Giuseppe  Broglio,  figlio  dell'  ispettore  alle 
carceri  e  case  di  forza  del  Regno  ,  un  posto  d'allievo 
a  mezza  pensione  nella  suddetta  R.  scuola; 

Con  Decreto  del  giorno  20  ha  nominato  il  sig. 
Antonio  Galeotto  Uffreducei  ricevitore  dipartimentale 
del  Bacchiglione  per  gli  anni    1810  ,   1811    e   1812. 

Finalmente  con  due  separali  decreti  del  giorno  21 
lia  nominato 

1*  Il  sig.  Corradi  Ferretti  comandante  , 
Il  sig.  Domenico  PeriìcheHi  custode  , 
Ed  il  sig.   Domenico   Latini    cappellano    del   lazza 
retto  di  Ancona. 


2.e  il  sig.    Pinzali  in    podestà    del  comune    di   Dolo, 

m    sostituzione    del    sig. 


I 


Dipartimento     ch'il'  Adriatico 


Giacomo  Scan  feria  lo. 


AFFISO. 

N<J  "ionio  24  del  correlile  luglio  ,  avanti  la  prefettura  <ìct 
Mincio  in  Mantova ,  si  rinnoverà  l'asta  per.  .l'esercizio -della 
ricevitoria  diparnrncntìfié  tòlsi  diretta  nel  triennio    ioli  ,    itiiz 

e   itilo. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Ci  e  stato  mandato  da  Parigi  il  Discorso  preliminare  di 
un'  opera  grandissima  ,  indarno  ordinata  da  Luigi  XIV  che 
non  potè  ottenerla  ,  e  che  il  solo  voto  di  Napoleone  il  Grande 
ha  potato  risvegliare  e  spingere  al  suo  termine.  Quest1  opera  , 
che  dimostra  a  qnal  punto  egli  inspira  a  tutti  V  amore  del  bea 
ijuhl'lico  ,  di  cui  è  sommamente  animato  ,  e  della  quale  il  pri- 
mo turno  è  già  sortito  ['  forma  in  4.0  J  ,  è  la  Descrizióne  to- 
po "ru  fica  e  statistica  della  Francia,  conlenente,  colla  carta 
geografica  di  ciuschedun  dipartimento ,  la  notizia  storica  del 
suo° pristino  stato ,  le  sue  divisioni  territoriale,  civile  e  poli- 
tica ;  i  tuoi  monti  ,  pimi ,  cariali,  le  sue  navigazione  inte- 
riore ,  agricoltura,  produzioni ,  industria  ;  il  commercio,  la 
popolazione,  le  contribuzioni)  !  istruzione  pubblica,  i  co- 
stumi,  le  antichità  ,  ce. 

Onesta  somma  impresa  dedicata  a  S.  E.  il  sig.  conte  Re- 
«naud  de  S.  Jean  tf  Angeli ,  ministro  di  Stato,  ec.  è  stata 
rs— rita  dai  «ignori  G.  1  cachet ,  membro  dell'Accademia  cel- 
tica ec.  ec.  ,  e  P.  G.  Lfianlaire ,  della  stessa  accademia,  ec.  , 
direttore  \h li  ufiìoio  topogrulico  del  catasto  della  arancia  e 
dell'  atlante  nazionale. 

Si  ricorre  per  le  associazioni  al  sig.  Chanlaire  in  Parigi» 
contrada  G cojfroi- Lunghi ,  num.  7,  vicino  a  quella  Saint 
Avoye. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de"  Cambj  del  giorno  5o  Giugno  181  o 

Parigi 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Amburgo 


per  un  franco       -     -     »      99>~ 
idem    -----»      99,6  — 
per  una  lira  f.  b.       -     »      82$  — 
per  una  pezza  da  8  R.  »    5,17,6  L„ 
per  una  lira  itali        -     »      g6,3  L. 
per  un  fior.  con*, 
idem     -     -     -     — 
idem     —     —     —     — 


ìer  un  marco       —     — 


»  2,49,0  D. 
»  62,1  L. 
»  2,07,8  L« 
» 

J>     I,8l,3    tu 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola    del  red~ 
I  dito  del  5  per   100,  64.  5L[  D. 


Delle  di   Venezia,   65.    1/2  D. 
Rescrizioni  al    io.   ih  per   100. 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scvl\.  Si    rappresenta   in   musica 
/   Filòsofi   al   cimento,   Primo  ballo    Jolanda:  secondo 
ballo  La  scommessa. 

R.  Teatro  alla  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  retila  Le  mariage  de  Figaro  ou  La  folle 
journée. 

Teatro  Cascano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d'  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  del  Lentasio,  Si  rappresenta  in  musica 
//    Trionfo    dell'  innocenza,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegoxda.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
Il  delitto  del  padre  punito  daljiglio. 

Teatro  delle  Marionette:  Si  recita  II  convitato  di 
pietra. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda 
dini  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
6  pomeridiane,  si  replica  La  Ginevra  di  Scozia. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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CORNALE    ITALIANo 

»"».  Lunedi  i   L„s,;o  ,j  ^ 


J  ut|i  gli  alti  d'  £ 


rtizloHe  fosti  w  questo  foglio 


souo   ujjidali 


XOTIZIZ      ESTERE 


Costantinopoli,  ,.'  Mlz$h_ 


ristabilita.  '        U   tran<iwlalà   è   stala 

-  Siiti  r::;1*  —  i- 

■**•  inglese    eh,    ,  U  "^P0*1^.    II  *r< 

I-VGHK.TERIU. 

ionrfra,  ,-,  c-  nb 

Le  coccarde  adollal I  „•    ' 

Bw.leii  osarj  dalla  T  '"""  "'°  slr  Francesco 

■  j-Bo  ,,dasl„;a ,;::;:  :;;:;- *  < •  ~u,,,  «, 

il  busto   di   sir   Burdo.,         „  '■  «»1o,    ™p|.re«.,„a>,le 

'■>•  '"  ano  .uppiid,^,,   ,.         ma'"  »"""■  al  ciò 

!»"*«("•  la  .oro  ,„„;„„; ,;;- ma^^  '-..<■ 

«Koolrare  sl>  iw,,  "'  ««W   u  corpo  ad 

i,   «-'O?.  f/o'  trance.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo,  3o  JMW^ 

H  minuterò  ,-USso  ,,.,   r  „       .    «&»0' 

*  Sain^ulle„,  invai   /f  ""^   d   ^  "*» 

■  '       v  l,l(o    ci    Aliti»-,-,      i 

ln  (la'a  dei  l8  aprile;  '        *0ta  *cS««Ue, 

a  *àaw,  !T"'-";;  ?"  """■ /c'  """'''•  ^w 

<***o  essere  sorcrtuZ        T  f"'"''mCe  nssc  ■  ^ 
>>«■".  ha  risolo  tf  ,1      COnd°,  k  **  *  V-«o  /„,. 

£***.  .1  cui  esereiz^ZZl  ''''""  '"""'""  """  ' 
Il  cancelliere  dell  /,„„,."  '"'  '"'-"  <**  "'  Turchia. 
di  <&/„„„„,  ,d  sìg    '"  'v;'"w""«  l*  ricevo  ordile 

T-"i  a  ina%Z  ' .■S,'m'-J",i>-">  V°™>  segue, 
"Mono  cj  tÌ;mU  '"  M'U""la  •■''  <"  '«-*• 
*  Rotore  /„;;'""  ?"""  S'"m  *  *  «  '• 

t    '"«,  »  </i  parwrow  auro  sci  mesi, 


1  doP->  <**T  però  pagato  i  lttoi  d„m 

I  "'a  """>•'■'•'  nclC  i„,plc„0  c/le  ,.  ;  riS°  C""">  <w* 
Coloro  i  auaU  rbj£  i,Z*  fT  """>  *0««?- 
«*i ,  possvto  cvuinuarellZZ     '"W"m  "-f*M 

'  contribuzioni  che  lo  si*tn  SS''  ord"™~e 

"  sottoscritto  ,  „     :Cr         «^  TO"&  "— ™- 

REGNO    Di    svrzii. 

Siockhobn  ,  8  GÀ^o; 

N  grande  solennità,  f  Ga^  A  /"  4UZ    VeiTa  fetto 

v  u-a*,.  ,/<»  trance.  ) 

siesta, 
SchmieJbergj  5  g^ 

1         JJll,bi-»1  sono  stati    nrpccorliA    :  •• 
™-.*  devasti.  A  «dutebrf     ro,0P,         " 
sm-o  annegale     I»  ™         ,  ,     .  persone  nma- 

Sale  ,  io  mura  del  cimitero  ali ale    ,.1  : 

;'avcn    d^nllerea,,    e   „,,,«,„„„•  via    jZ'^  l  '  '  * 
lennsduef ,    sci    case    so„0  ^_    J  "I-      Ad 

l'irono  portati  via  r?»!!»  UuIjIn  ° 

te  le  Ji  aC^6'  °   sonf)  'servibili,  mi 

te  le  comunicawon    interrotte-  !,-.(„  i  ' 

fe  P-terie  ricoperte  ^2    "^^ 
«  degli  abitami     '  ^      besUar^  ^*   ncchew 

e"  a,)lt-"''i  ,  e  senza  fora—:     o>.»-r    •  e  i-  ■ 
dotti    ili,,    „:«  .,..,  "o1,    V'iesd   mfeha,    ri- 

6  S1  e  fermala  9»'  Per  due  giorni     c   di'  A  „  , 

ca«a  ,1,  aoccorai  che,  a(|  ;m;lMÌOne  d  .  , 

pp». ,  So„o  dad  Pr™ura  di  f:!lt  s:;;;i;,;; 

M"-ae,u»,an,iediSo„evareuus:Sra;„lu    1' 
di  sventurati.  (  p(//,,  )  a  u  ro 


KK.ì^o   ni   PMJSSU. 

Berlino  ,  14  G/'«-/IO, 
Parlasi   qui   già  da   qualche   tempo   «f  un  ,i0r„ale 
del  governo  che  avrebbe  un  carattere  d"  officialitt  e  che 

conterrebbe  le  le—i   e  i   <]nrmr,  Jr.)  . 

e  colla  sni^     •  •  g°Vm,°  C0i  moti^ 

reb^ c  Z? T.7  CirC0SUnzfa'a'  ^ll-to  B»^I.  sa- 
rebbe da  un  ulihta  SCIleral€  nQlk  MonarcUia>   (  iSfa^  ^ 
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Amburgo  ,  17  Giugno. 

,.    ■     i    •    ,ioi    /    rorrente   contendono  le  se- 
1   fo^li    inglesi    del    4    correrne    v-v        0 

6UenÌ:rf^.o   rito»,   dalle   f*.   orienti,    e  non 
rendeva  pia  esatto  conto  della  sna  amministrazione ,    dr 
„uello  che  notano  fallo  i  suoi  predecessori 
S       U  pane  è  carissimo  a  Londra.   Ogn,    4  bbbre co 

'0HÌn  processo  inlenta.o  da  sic  Buvdetl  all'  oratore 
delia  Cantera  de'  Comuni  non  verrà  giudicato  avanti  al 
Banco  del   Re,  prima  del  principio  d.  taglio. 

Settecento   arsone   opposte    ai    Bardeuuu    nonno 
dato    un   lauto    franse-    .iella   taverna   detta   L    anuca 

"  gaietta  di  corte  ha  pubblicalo  il  rapporto  del 
luogotenente  co.ouuello  Smith  snila  presa  e  d  stnmoue 
della  ella  e  del  porto  di  Rusul-Rlnma  rifugio  de, 
rirati  nel  Collo  persreo.  ;  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    n     AUSTRIA. 

Htfmansta*  [  in  Transnvania  )  ,  «■•«** 
Ci  si  scrive  da  Jassj  ,  capitale  della  Moldava  , 
che  le  autorità  russe  cominciano  ad  organizzar  quclfa 
t  v ine  a  secondo  le  forme  e  le  leggi  dell'  Impero  dr 
*ZZsi  è  pnbbUeata  ed  affissa  a  Jass,  un'  ordinanza 
cl7  opprime  tutti  i  privilegi  di  cui  gouevaiio  I  suouiU 
»ù  trlac.  in  Moldavia  in  virili  dei  traaau  d,  pace  fra 
r  Z  ria e  la  Porta  [  V.  la  data  d,  iWoigo  J.  & 
"    che    V  armata   russa    ha  possalo   d  ^ub, 

°l„a !  Vtdino  in  ne  glandi  uiv.sioni.    (  J.  de  t   E,,,,,  , 
Vienila  ,  1 1   Giugno. 
Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che    la  partenza  del 
-fci  Adair  è  ancor  differita.  H  Gransignore  ha  latto  di- 
«Lune    grosse   somme    a!    Cristiani    del    sobborgo  da 
Pera  che  hanno  vie  più  sofferto  in    occasione  dell  ulti- 
mo incendio.  Si  è  pur  falla  per  essi  una  colletta  m  Co- 
smopoli. Si  sa  che  uno  degli  arUcoli  più  raccoman- 
dati nell  Alcorano  è  f  elemosina  verso  gli  sgranati.  Si 
veglia    attentamente    sulla    condotta    de'   giannizzeri,    e 
^puniscono    severamente   i    loro    delitti.    Essi  avevano 
spiL  a  tale  eccedo  la  loro    insolenza      che    le    doime 

L  erano  più  in  sicurezza  nelle  contrade  de  ha  capd  le. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Altra  del  ll\. 
Parlasi  di  pace  fra  la  Russia  e  la  Porta  ;  ma  que- 
lla notizia  merda  conferma,  (  Jour.  de  V  Bnp.  ) 

REGNO    m    VESTFALIA. 

Jimorcr,  i3  Giugno. 
S   M   ha  finalmente  approvalo   il  piano  di  divisio- 
ne del' paese  d'  Annover,  riunito  al  Regno  <«  Vestfalia. 
Invirlu  di  questo  p.aoo  (che  verrà  esegmto  .1  .     ingioi , 
l'Annover  formerà  fre  inuovi  dipartimenti,  cioè  delle  Im- 
boccature   dell  Elba    e    del   Weser,   dell    Ilmenaii ■      e 
deli'  Ader.  11  dipartimento  della  Lene  riceverà  qualche 
Lento.  .  capoluoghi  dei  5  nuovi  diparUmenU  saranno 
Annover,  Luneoorgo    e    Stade.   In   ciascuna   dee 
ctth  risederà  un   prefetto,    un    consiglio   da   «ve     Ima, 
un  tribunal  criminale  ed  un  tribunale  di  pinna  istanza. 
He!  distretti  subalterni   vi    savaium    delle   ^eeprefel  ore 
e  de'  tribunali  di  prima  istanza.  (  Gaz.  de  trame.  ) 


CRANTiUCATO  Pi  BADE??. 

Carhrahe  ,  19  Giugno. 
Abbiamo  avuto  il  bene  di  vedere  jeri  nella  «ostr, 
città  S.  M.  d  Re  *  Baviera,  che  trovasi  già  da  due 
giorni  a  Baden  ,  e  che  è  qui  vento  per  far  vis,  la  ada 
£i  suocera  la  Margravio  vedova  di  Bade,,.  Verso  sera 
S.  M.  è  ritornata  a  Baden.  (  Pub.  ) 

UEVUBELICA    ELVETICA. 

Losanna,  iS  Giugno. 
U    .ràn    consigfiò    del    cantone    di  Vana  ha  lenm* 
nate  le  Ine  sedute.    In    esse    è    stata    discussa  la  prima 
par"te     del     Codice    Napoleone  ;    fattevi,     alcune      laff 
Uri     mutazioni     che    sembrarono    volute    dalle    iicsUe 
circostanze  locali,  è  stata  approvata j  ma    la    pubblica-- 
.ione    è    stata    aggiornata    sino    a   che    siano  pure  state 

discusse  le  altre  parti. 

_-  L'  ex-Re  di  Svezia  dimora  presentemente  nell  al~ 
:  bergo  di  Thoun,  cantone  di    Berna.   Egli   non   ha    con 
sè  Ite    due    serviton  ,    vive    con      estrema    semplicità 
e    non    frequenta    vermi  altra    casa    fuorché    quella    dd 

prefetto  del  distretto. 

_  La  Granduchessa  Costantino  trovasi  tuttora  a  Bei. 
na  air  albergo  del  Falcone.  Se  le  danno  bellissime 
feste.  Ad  una  piccola  festa  campestre  che  1  a.ojer  di 
Berna  le  dieJm  vicinanza  di  Thoun  la  Granduchessa 
si  è  incontrata  colf  ex-Re  di  Svezia.  Essa  e  a^pa* 

gnata  aa  dne  Principi  suoi  fratelli  ,  ed  aspetta  la  Irm- 
ipessa  sua  madre  per  far   unitamente    il    viaggi      .a 

Svizzera.  Si  crede  che  si  fermeranno  per  qualche  gior* 

no  a  Losanna.  (  Idem.  ) 

REGNO     n'    OEAMDA. 

Amsterdam,  20  Giugno* 
È  stato  qui  Ultimamente  pubbhcato  -  ordine  che 
nroibisce     solto   ignominiose   pene  ,   di   far  piovale 
Leti   dispiace,   alle   persone   addette   ad  una  leg* 
none  estera  qualunque.  (  Idem.  ) 


IMPERO    FRANCESE. 

Pungi,  ■&  Giugno. 
Dopo  la  famosa    giornata    del    .4    lùgli»    '  79°  ,  « 
Cni  ■  deputati  «  "«e  le   guardie    na,onah    di    trancia 
Lucro 'a  federarsi  a  Parigi,  *  ■**  •  £*  *£ 
tatdri     il    Campo  di    Marte  non    aveva    offerto    un    pm 
.tuo   spellacelo   quanto   quello  che  presentò    dome,,,  a 
1      ra     a  lorchè  le  LL.  MM  il    e    RR.  s.    fecero    ve  e  e 
Ti  au  balcone  della  Scuola  MiliU» ,  e  fovouo  salutale 
dall    srida  di  gioja  di  aoom.  persone  uscite  da   Pangr, 
e     ,c      s    da  tutti  ■   conmrni  per   vederle,  pm  ancora 
ce  per  godere  dello  spettacolo  delle  feste   stale  prepa- 
rate 'in  quel  vasto  circuito.  Questo  quadro  era  magnifico 
e  nulla  ìe  Imbava  la  deli™.  La  sera  era    superba.  Le 
corse  de'  cavali,  e  di  carri   hanno  eccitalo   un   vivo  n  - 
eresse-  la  s.-nora  Rlanchard  si  è  akata  maestosamente 
::     '■         u°oco  t  avlifirio  pvoduceva  un    effetto  pitto- 
|    es        La  festa  dell'  interno  aveva  un  altro  carattere  ed 
n     a  ivo   genere   di   magnificenza.   _   .Suono   mformau 

v,   Mancbard   è   discesa  a  Meudon,   senza 
che  la  signora    Blancuai" 

alcun  sinistro  accidente. 

La  guardia  imperiale  ha  dato  oggi  un  pranzo   alla 
gnernigioiie  di  Parigi,  al  quartier  Napoleone. 
a  °  (  jour.  de  Feiiis.  ) 

-  S,  E.  U   duca  d'  OUautO  ,   governatore   di   Roma, 


è  partilo  oggi  a  %  o]k9  pomerlclìarfc   pdf  la  Sua  destina- 
sione. 

Ci  si  scrive  da  Nantes  che  gl'Inglesi  incrociano 
all'imboccatura  della  Loir.?.  Non  si  sa  nò  si  può  indo- 
vinare qual  possa  essere  il  Joro  scopo.  Malgrado  però 
la  loro  crociera  e  la  loro  sorveglianza,  1  bastimenti  pas- 
sano    e  continueranno  a  passare.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIA     l  «   i'  £  R  N  E. 

REGNO       D'      ITALIA. 

ancona,  2J  Giugno. 

Entrata  di  alcuni  legni  mercantili  dal   14  a  tutto  il 
18  giugno:  2  braccicre    provenienti     da    Fiume    e    Ri- 
mini,  con  remi,  braccioli,    mastellette  e  vino 5   9   Ira— 
taccoli  provenienti  da  Venezia,  Sinigaglia,  Ponte  Lago- 
scuro  ,  Riniini  ,  Trieste,  Rodi  e  Ortona  ,  con  zucche- 
ro ,  bulgari,  cruccioli  ,  cuoja , corame  ,   lena  di  Vicen- 
za,  pegola,   lastre,    tavole,     avena  ,    legne   da   fuoco, 
bombe,   riso,   ferro,    canapa,    tele,    stuoje  ,    biscotto, 
bicchieri,    chiodi,    cera,    vacchette,    vetriuolo,    libri, 
agrumi  ,  vino  ,  acquavite  et.  ;    1    peola   proveniente  da 
Chiozza  eoa  libri    e   sgarza;   1    battello  proveniente    dal 
Cesenatico  con  36  some  di  vino,  e  zolfanelli;  5  paran- 
te "provenienti     da     Sinigaglia  ,     Ortona     e    Rodi    con 
legue  da   fuoco ,   feccia  abbruciala  ,  acquavite ,  sapone , 
olio,    agrumi  ec. ;    1    martigana    ottomana    proveniente 
da  Corfìi  in   i5  giorni  con    migliaja    ^5  vallonea    e  80 
tarili  olio  ec.  (   Gazz,  del  Metauro.  ) 
Mikiìio ,  2  Luglio. 

NAPOLEONE,  ec. 

EuoEivfO  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, ec. 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  del  28  maggio  p.  p.  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
"Giustizia , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  clic  Ci  è  stata  delegatale. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  La  Legge  6  termidoro  anno  V  ,  abolitiva 
de'  Fedecommessi  delle  pinne  geniture ,  le  leggi  7  fio- 
rile ann©  VI  che  tolgono  i  cumuli  e  gli  usufrutti  pro- 
gressivi,  e  la  legge  27  fiorile  del  detto  anno  sul  diritto 
di  retratto,  sono  pubblicate  nel  dipartimento  dell'  Allo 
Adige. 

II.  Le  prcindicatc  leggi  sono  osservale  nelF  anzi- 
detto dipartimento  a  datare  dal  i5  luglio  prossimo  fu- 
turo, in  tutto  ciò  che  non  sia  diversamente  disposto  dal 
Codice  Napoleone» 

III.  Vi  sono  parimente  pubblicati  ed  osservati  col 
l5  luglio  i  Reali  Decreti  del  3i   ottobre    1807: 

Il  primo  risguardanle  il  privilegio  e  Y  ipoteca  del 
Tesoro  pubblico  sui  beni  dei  condannati; 

Il  secondo  relativo  all'interesse  convenzionale  e  le- 
gale in  materia  civile  e  di  commercio. 

IV.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
il  Consigliere  Segretario  di  Stalo  sono  incaricali,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento  sud- 
delio  ed  inserito  nel  Bollettino   delle  Lesili. 

Date  in  Parigi  il  dì   i5  giugno    18  to. 

EUGENIO   NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.    SliUGELLI. 
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NAPOLEONE,  ce. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  oc» 
Visto  il  Decreto  di  S.  M.  del  28  maggio  p.  p.  ; 
Sopra  rapporto  del   Gran    Giudice,    Ministro    della 
Giustizia, 

Ahi,  in  virtù  deW  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  co. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  pubblicati  nel  Dipartimento  dall'Alto 
Adige, 

La  legge  25  febbrajo  180^  sugli  omicidj ,  sulle  feri- 
te, sulle  aggressioni  ed  ogni  specie  di  furto,  e  sulle 
truffe; 

La  legge   16  termi 'loro  anno  V  sui  delitti    di    Sialo; 
Gli  art.   kj  al  26  inchisivamentc  della    legge    :>5  (ci- 
inidoro  anno  IX;  i  Decreti    21    novembre    1806     e    u, 
gennajo   1807  Slma  delazione   delle  armi; 

Il  Decreto  25  aprile  180O  che  sottopone  ad  un  Con- 
siglio di  guerra  gl'imputati  di  furio  di  effetti  apparte- 
nenti ali  artiglieria  ; 

Il  Decrelo  22  settembre  1806  sulle  persone  rispon ci- 
bili della  fuga  degli  arrestali; 

11  Decrelo  del  dì  18  febbrajo  1808  contro  gli  autori, 
fautori  e  complici  delle  alterazioni  e  contraffazioni  delie 
Monete  nazionali  ; 

Il  Decrelo  del  dì  26  febbrajo  1807  che  determina  le 
ore  della  notte,  duranti  le  quali  la  Gendarmeria  non 
può  entrare  nelle  case  de  privati  cittadini; 

11  Decreto  4  novembre  1808,  relativo  all'  applicazio- 
ne delle  pene  prescritte  dal  Decrelo  19  vendemmiala 
anno  XII  (  18  ottobre  i8o5  )  e  delle  succi  ssivc  disposi- 
zioni in  tulli  i  casi  di  diserzione  di  militari  all'  estero. 
2.  Le  suddette  Leggi  e  Regolamenti  avranno  vigo- 
re e  sai-anno  eseguiti  nel  Dipartimento  dell'  Allo  Action 
col  dì   i5  luglio  p.  f. 

5.  Avvenendo  neh"  intervallo  debili  o  contravven- 
zioni contemplale  dalle  dette  Leggi  o  Regolamenti,  si 
puniscono  secondo  le  norme  precedenti.  Qualora  però 
le  pene  portale  dalle  uuove  Leggi  e  Regolamenti  si 
riscontrassero  più  miti,  1  Giudici  si  attengono  a  queste 
ultime. 

4«  I  delitti  e  le  contravvenzioni  non  contemplali 
in  alcuna  delle  delle  Leggi  e  Regolamenti  si  puniscono 
secondo  le  leggi  e  le  consuetudini  vigenti. 

5.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ,  ir 
Ministro  della  Guerra  ed  il  Consigliere  Segretario  di 
Stato  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda, 
dell'  esecuzione  del  presente  Decrelo  che  sarà  pubbli- 
calo nel  Dipartimento  suddetto  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino delle  Leggi. 

Dato  in  Parigi  il  dì   i5  giugno   18 io. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere   Segrct.  di  Staio, 
A.  Stri  g  e  l  l  i. 

ACCADEMIA  REALE  DELLE  BELLE  ARTI 

IX  MILANO. 

PROGRAMMI  rtA  GRANDI  CONCORSI. 

La    Reale    Accademia    invila    gli    Artisti    italiani  e 

stranieri    a    decorare    delle    loro    produzioni    i    concorsi 

che  si  terranno  pel  Regno    d'  Italia    m    questo    Palazzo 


73a 
Reale  delle  Scienze  e  delle  Arti  nel  venturo  anno  :8l:  | 
sui  seguenti  soggetti  : 

ARCHITETTURA. 
Soggetto.  Una  Fabbrica  ad  uso  di  carceri  per 
'Quattrocento  detenuti,  comprese  anche  le  comuni  ed 
infermerie/,  di«linguejidò  le  prigioni  a  semplice  custodia 
dalle  prigioni  penali.  La  fabbrica  sarà  scortata  di  tuli'  i 
servizj  net  essai)  lauto  agli  usi  promiscui  e  di  religione, 
quanto  all'  abitazione  del  Governatore  e  de'  carcerieri. 
Le  decorazioni  architettoniche  interne  ed  esterne  saran- 
no del  carattere  corrispondente  all'intenzione  dell'opera. 
Si  avrà  il  massimo  riguardo  all'  economia  dell'  area, 
alla  sicurezza  e  alla  somma  possibile  salubrità  delle 
prigioni.  I  disegni  comprenderanno  per  lo  meno  l' icno- 
grafìa geuerale  e  le  ortografie  interne  ed  esterne: 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenta* 
cinque  napoleoni  d'  oro  da  lire  venti  italiane. 
PITTURA. 
Soggetto.  L'  incontro  di  Ettore  con  Andromaca 
alle  porte  di  Troja  mentre  egli  sia  per  sortirne  a  com- 
battere. Vedi  Iliade,  ho.  VI.  Si  colga  il  momento  in 
Cui  stendendo  Ettore  ambe  le  mani  per  prendere  il 
jfiglio  Astianatte  dalle  braccia  della  nutrice,  questi  spa- 
ventato dalla  vista  delle  armi  paterne  piangendo  nascon- 
de la  faccia  in  seno  alla  nutrice.  Il  sorriso  che  spunta 
sulle  labbra  d'  Andromaca  in  mezzo  alle  lagrime,  il 
sentimento  di  tenerezza  misto  al  carattere  feroce  di 
.Ettore ,  i  terrori  del  pargoletto ,  gli  affetti  della  nutrice, 
i.  costumi  de'  tempi  somministrano  un  largo  campo 
all'  espressione  e  alla  ricchezza  dell'  opera.  Il  quadro 
sarà  in  tela,  alto  cinque  e  largo  sette  piedi  parigini. 

Premia.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  settanta 
napoleoni  d' oro. 

SCULTURA. 
Soggetto.  II  Torso  di  Belvedere  ristauralo  ed  ag- 
gruppato con  altra  figura  a  genio  dell'  autore ,  assecon- 
dando lo  stile  e  lo  spirito  del  frammento.  Il  gruppo 
sarà  isolalo,  in  terra  cotta,  ed  intero,  dell'  altezza  di 
tre  piedi  parigini,  compreso  io  zoccolo  e  supposta  la 
£gura  ritta. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  venti— 
cmatlro  napoleoni  d'  oro. 

INCISIONE. 
Soggetto.  L'  intaglio  in  rame  dì  un'opera  di  buon 
Autore y  non  mai  per  ì'  addietro  lodevolmente  incisa. 
La  superficie  del  lavoro  sarà  per  lo  meno  di  sessanta 
pollici  parigini  quadrati,  e  più.  grande  ad  arbitrio. 
L.'  Autore  sarà  tenuto  mandarne  sei  prove,  tutte  avanti 
ietterà,  unite  ad  un  attestato  legale,  con  cui  certifichi 
tue  la  di  lui  opera  non  è  stata  pubblicata  anterior- 
mente al  concorso,  né  altrove  contemporaneamente 
presentata  per  lo  stesso  oggetto.  Venendo  premiato , 
avrà  diritto  d'  inscrivere  sotto  il  proprio  lavoro  tale 
onorevole  distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  diciotto 
napoleoni  d'  oro. 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

Soggetto.  Leonardo  da  Vinci  vecchio  ed  infermo  è 
visitalo  m  Fòntainebleau  da  Francesco  I.":  mentre  fa 
un  debole  sforzo  per  alzarsi  dal  suo  letto  in  alto  di  os- 
sequio muore  ira  le  braccia  del  Re.  La  grandezza  del 
disegno  sarà  a  piacere  del  concorrente. 

Premia'  Una  medaglia  d'  oro  dei  valore  di  diciollo 
napoleoni  d'  oro. 


DISEGNO  D'  OPRATO. 
Soggetto.  Una  ricca  cass?.  per  orinolo  da  tavolino 
da    collocarsi    in  ito   magnifico    appartamento.    L'altezza 
dei  disegni  non  sarà  minore  di  un  piede    e    mezzo    pa- 
rigino. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  ài  dodici 
napoleoni  d'  oro. 

DISCIPLINE  GENERALI. 
Per  decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  viceré  del  i* 
giugno  anno  corrente  è  slata  protratta  la  presentazione 
delle  opere  di  concorso  a  tutto  il  mese  di  giugno  di 
ciascun  anno.  Le  opere  che  non  saranno  presentate 
precisamente  entro  l'indicalo  termine  per  un  commesso 
dell'  autore  al  segretario  o  all'  economo-custode  dell' 
accademia,  non  saranno  ricevute  in  concorso,  né  po- 
tranno ammettersi  giustificazioni  sul  ritardo  ,  dovendosi 
aprire  1'  esposizione  al  pubblico  nel  giorno  primo  di 
luglio.  La  Segreteria  deli'  Accademia  non  si  carica  di 
ritirare  le  opere,  quantunque  a  lei  dirette,  né  dall'Uf- 
ficio di  Posla  ,  né  dalle  Dosane. 

Ciaschedun  opera  sarà  contrassegnata  da  un  epi- 
grafe ed  accompagnata  da  una  lettera  sigillala  ,  con 
iscrittovi  nome  ,  cognome  ,  patria  e  domicilio  dell'  au- 
tore ,  e  colla  stessa  epigrafe  esteriormente  ripetuta.  Ol- 
tre questa  lettera  ,  dovrà  l'opera  accompagnarsi  con 
una  descrizione  die  spieghi  la  mente  dell'autore,  acciò, 
confrontata  colla  esecuzione  ,  se  ne  giudichi  la  corri- 
spondenza. 

Le  descrizioni  si  comunicheranno  ai  giudici:  le 
lettere  sigillate  saranno  gelosamente  custodite  dal  Se- 
gretario, nò  .verranno  aperte,  se  non  quando  le  opere, 
cui  si  riferiscono,  ottengano  l'onore  del  premio;  in 
caso  diverso  si  restituiranno  inlatte  ai  commessi,  uni- 
tamente alle  opere,  subilo  dopo  la  pubblica  esposizione 
posteriore  al  giudizio. 

Nelle  consegne  e  restituzioni  delle  opere  e  delle 
carie  accompagnatorie  si  rilasceranno  e  si  egigcramia 
distinte  ricevute. 

'lulte  le  opere  de'  concorrenti,  presente  il  coni** 
messo  che  ne  sarà  latore,  verranno  esaminate  da  una 
commissione  speciale  destinala  a  verificarne  la  buona  o 
cattiva  condizione,  anche  con  atto  pubblico,  quando 
ciò  l'osse  richiesto  dal  loro  totale  deperimento  e  dalla 
conseguente  esclusione  dal  concorso» 

Il  giudizio  che  su  di  esse  pronunzierassi ,  viene 
affidalo  a  commissioni  straordinarie,  e  si  eseguisce  colle 
più  rigide  cautele  per  mezzo  di  voli  ragionati  e  sotto» 
scritti. 

Prima  e  dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubblica  espo* 
sizione  di  tulle  le  opere  presentate  al  concorso.  Ani- 
meltonsi  a  questa  opere  di  belle  arti  d'  ogni  genere, 
onde  per  tal  mezzo  aumentare  agli  artisti  sì  nazionali 
che  esteri  le  occasioni  dì  far  conoscere  i  loro  talenti. 
Le  opere  premiate  che  diventano  di  proprietà  dell'  Ac- 
cademia, dislinguerannosi  fra  le  altre  per  una  corona 
d'  alloro ,  e  per  una  iscrizione  che  indicherà  il  nome  e 
la  j)alria  dell'  autore. 

Milano,   18  giugno   iSio. 

CASTIGLIONE  ,    PRESIDENTE. 

//  Segretario  dell'  accademia  Reale  l 

G.  Zanoja. 


Spellaceli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Filosofi  al  cimento.  Primo  balio  Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

Teatro  del  Lentasto.  Si  rappresenta  in  musica 
Il    Tiionjo    dell'  innocenza,  con  bailo. 

Teatro  S.  Radegomia.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 

Il  Fauxhall  di  Parigi. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
clini  pubblici  J.  Dalia  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane,  si  recita  Elena  d'  Orvey  o  sia  La  viva 
morta.  Parte  I. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
dir  etti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


c,vy 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Martedì  5    Luglio   ,3,o. 


Tatti  gli  airi  d'  amministra 


Z10ne  P0*1*  »»  questo  foglio  sono  o/>-w/,. 


NOTIZIE  ESTERE. 

T  ir  R   c  n   f  A. 
Costantinopoli  |    lo  j«^0. 

Il  figlio  del  sig.' barone  di  Hufa  f  eh' è  ri  tomaio 
qualche  tempo  fa  da  Pielroborgo  ,  è  partito  in  aneti 
ultimi  giorni  per  Bucharest,  Cretesi  eh'  egli  sia  incari- 
calo d  mia  importante  missione. 

—  Oltre  le  truppe  partite  da  Costantinopoli  per  rag- 
giungere Tarmata  sul  Danub.o,  »'  è  venula  una  gran 
quantità  dall'  Asia  ed  anche  dall'  Affrica.  Tuttavia  pa- 
recchi bascià  sono  d'  avviso  che  non  si  debba  venir 
«He  prese  prima  d'aver  e.spenmentala  la  via  delle  ne- 
goziazioni. (  Jour.  de  £■  Emp.  ) 

miaso  m  Svezia. 
Stockhubn  t  7  Giugno. 
Spargonsi  molle  voci  intorno  alla  morte  del   Prin- 
cipe reale.  V  è  chi  crede    che    sia   stalo    avvelenato,  li 
nostro    pubblico    e    immerso    „,lla    costernazione.  1  so- 
spetti nvolgonsi  sulla  contessa  Piper  ,  sorella  del  conte 
«u  Forsen  ,    donna    ornata    ed    accusata    già    dalla    voce 
pubblica  d>  attentati  di  sJuul  genere.    Queste   voci   sono 
tah  che  la  famiglia  di  Forsen    ha  gindicato  a  prosilo 
^allontanarsi  per  qualche  tempo.  Anche  il  conte  dAm, 
fcW  si  e  miralo.  (  JOUr.  de  Paris.  ) 
Altra  dcW  8. 
/.'  Mkes-mtiingw  d'  oggi    contiene    il   proceMo 
verbale  aell  apertura   del  corpo  del  Ih   Prìncipe    reale  , 
U  chcluarazione  della  facoltà  medica  di  Lund,  h  lèttera 
del  Re  al  supremo  collegio  medico  ,    e  la  dichiarazione 
di     questo  collegio.  Risulta    quindi    la  certezza    che    il 
Pnacpe    è  morto     d'  apoplessia    acuta  ,    preceduta    da 
vertigine  là  anale,  facendolo  cader  da  cavallo,  ha  poluto 
accelerar  1'  effetto    dell'  apoplessia.    Si  trovò    nello    sto- 
maco un  hquore  di  color  ciocolatlo  ,    e  nel  quale   nuo- 
tavano tre  o  quattro  grani  tf  una  sostanza   solida  ,    che 
«nessi  sul  fuoco  non  diedero  alcun  odore,    nò  s'infiam- 
marono. L'  intestino  digiuno  aveva    un  color   plumbeo  : 
1    polmone  era  assai    voluminoso    e    d'  Un    color    cupo  ■ 
il  fegato  era  nero  e  come  disciolto    in  un    liquor    nero' 
contenuto  nel  tessuto    cellulare.    I    vasi    sanguigni    della 
testa  erano  grandemente  gonfiali  j    1  venlricol,    del    cer- 
vello ed  1  seni  del  cervelletto  «nano  ripieni  d'un  liquor 
«.eroso  malnato  con  molto  sangue:  tutte   le  pari,  molli 
del  corpo  erano   d'  un  color  bica;    il  cuore  era  ripiega- 
to sovra  se  stesso,  e  vuoto  di  sangue.  Una  concrezione 
calcarea  si  e  trovata  vicino  alla  ramificazione  dell' aspc- 
rartena.    Il    collègio    medico   avrebbe    voluto  che  i  drU- 
ton  di  Lund  avessero  sottomesso  ad  un'  analisi  chimica 


»  patirò  grani  solidi  trovati  nello  stomaco  ,  ma  dh-hia- 
ra  però  d'  aver  sufficienti  ragioni  per  giudicare  che  la 
morte  improvvisa  di  S.  A.  R.  è  stata  unicamente  ca- 
gionala dall'  apoplessia. 

-Il  sig.  Tester,  incaricato  d'affari  d'  Inghilterra 
presso  la  Corte  di  Svezia  ,  è  patito  oggi  da  questa 
capitale  per  ritornare  a  Londra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

iU-GNO     DI    PRUSSIA. 

Berlino,   14  Giugno. 

E  ormai  positiva  la  diminuzione  delle  nòstre  trup- 
pe per  mezzo  di  congedi  limitali. 

Ditesi  che  parecchi  reggimenti  abbiano  ricevuto  or- 
dine di  mettersi  in  marcia  per  le  coste  del  mar  Baltico, 
a  ime  d  impedirvi  ogni  comunicazione  coi  bastimenti 
mercantai  inglesi.  (  Pub,  ) 

Stellino  ,  j/f.  Giugno. 
Sopra    avviso    che   parecchi    bastimenti    carichi    di 
mercanzie  coloniali  erano  arrivati  nella  spiaggia  di  Sui 
•    mxuda  ,  il  dipu-tiuiento  degli  affari  csteriha  ot-Ji**- 
to.  eie   questi    bastimenti    fossero    sottomessi   all'  esame 
più  severo,  in  presenza  dal    s,g.  Billiot  ,    console  fran- 
cese :  m  conseguenza   parecchi   di    questi    bastimenti  le 
cu,  carie  non  sono  state  trovale   in  regola,   secóndo    il 
parere  del  sig.  console  francese,  sono  slati  messi  solfo 
sequestro  ,  e  si  comincerà  una  prócessura  giuridica,  la 
quale  deciderà  se  debbano  essere  confiscati  o  no. 

(  Gazzetta  di  Pomeranu.  ) 


UNGHERIA* 
Prcsùorgo  8  Giugno. 
Parlasi    qui     mollo    d'  una    grande    battaglia    fra    i 
Russi  ed  i  Turchi;  ma  lutto  ciò  che  si  vocifera  a  que- 
sto proposito  sembra  insussistente, 

—  La  Sema  poiyebJte  diventar  presto  il  teatro  d' im- 
portami avvenimenti.  Pare  che  gli  spu-iti  siano  moli 
divisi;  e  prelcndesi  che  lo  slesso  Cremi  Giorgio  abbia 
cambialo  sistema. 

—  Si  sparse  voce  che  si  farebbero  de' cambiamenti 
nella  costituzione  ungherese  j  ma  questa  voce  è  poco 
fondala,  poiché  lo  spirito  nazionale  è  interamente  con- 
Irano  alle  innovazioni. 

Le  truppe  ungheresi  sono  attualmente  occupate 
negli  esercizj  militari  ne  campi,  stabiliti  in  ciascheduu 
comitato.  Il  tempo  per  questi  esercizj  è  di  1  f  giorni: 
quasi  tulli  1  nobili  ungheresi  vi  assistono  in  persona. 
—  Ci  si  scrive  dalla  Moldavia  che  ì  Russi  non  sono 
ancora  in  numero  sufficiente  per  assediare  contempora- 
neamente le  due.  grandi  fortezze  che  gli  arrestano  sulle 
sponde  del  Danubio;  conseguentemente  aspellano  pri  uà 
grosa  ■inforzi  dall'  interno  dell'Impero.  Alcuni   pensano 


Jn  Granduca  Costanzo  assumerà  d  «f— *»  f" 
t a      Tuttavia  lettera  di   Semelino  annaso  che 
Ru;    hanno  incomincialo  il   h'.occo   di  Vino   I  *. 
binano  a  Leva,  truppe  nella  Valaclua  e   nella  Mol- 
davia. (  Jom:  de  r  Emp.  ) 

IMPERO    D    AUSTRIA. 

Vienna,  t5  Giugno. 
È  qui  arrivato  il  sig.  conte  d.  Sdmlemborgo ,  m, 
„islro  straordinario  e   plenipotenziario  da  Sassonia    G,a 

r;:iche  ^  m^  *-»  -  *-^  * 

d-  A  opeus  ,  ministro  di  Russia   presso  la  co.  le  d,  Iva 
lf  I  due  frale.l,  Alopeus  [  figli  di  un  parroco  lutera- 
To  della  Finlandia  )  sono  ambedue  notissimi  ,id.a  cai- 

riera  diplomatica.  (  Idem.  ) 

Altra  del  16. 

Ci  si  scrive   dall'  Ungheria  che  il  plenipotenziario 

russo  arrivato  a  Belgrado  ha  riconciliato  tutti.  parUU, 

eco  ha  loro   promesso   numerosi   e  possenti   socco  s 

con„    il    comune   «emico.   1   Turchi   raccolgono   poto 

ta,,i  di  rieonomstar  quella  provo,-   ^       ^  -a     al, 

tP«;la  di  20111.  uomini    ciascuno,    sono   vicino 

M  W  altro    corpo   si   va  raccogliendo   all'  mtomo   d, 

vidino   (  Gar.  <fe  F«wc<r.  ) 

L    voci  d'una  prossima  riconciliazione  fra  le  Cori. 
*  Pietrohorgo  e   d,   CostantmopoH   erano   state   spars 
ad  arte  da  alcuni  negozianti  greci  i   «uah   avevano  b- 
t  o    che   ti   pubblfco   vi   prestasse   fede   per   quabhe 

2L,,  «**  -"** ad  effeuo  alcune  operaz,OM  i 

c    le'rcio.  Siamo  oggidì  informati  per  io  centrano* 
Pacuata  russa  ha  passato  .1  Danubio  su  par.edu  punì. 
Ihi  non  hanno  fatto  alcun  movimento  per ■£* 

ìero  d'attirare  il  nemico  al  piano,  ove  la 

cavalleria  fa  loro  sperare  grandi  vantagg..  ^  ^  . 

REGNO    ni    BAVIERA. 

Monaco,  17   Giugno. 

,~      rJurinte  lutto  il  viaggio  che  ha 
Il  nostro  sovrano  ,  durame  oo 

,  1         -,       ha   ricevuto   mille  prove   dell  amore 

TZ^Z'^Z*  suo   ingresso   nella  cillW, 

de'  più  solenni.  Il  Re  ,  giunto  al  Cesidio  ,  v  ^evette 
tutte  le  untarle  ,  i  deputali  del  commerco  ed  il  clero 
cionco  e  proleslante.  S.  M.  desini,  dal  s.g.  prefet  0 
e'  di    J.sart,    e    par,',   poscia    per    L.ndau  ove    fu 

accolla  al  rimbombo  del  cannone.  Il  battaglione  d  m- 
fentéria  di  Wrcden  ,  che  forma  la  guenugione  d,  L,n- 
L,,erainarme,ed,f,lMnl.anZialUe.b.Mdopo 

il  suo  arrivo,  sic  imbarcata  i„  .ma  bela  gondola  per 
andare  0  fare  una  passeggiata  sul  lago  d,  Costane  La 
Mfe  era  .accompagnala  dalia  uoU.gl.a  bavara  con- 
Lu  da,  sco  comandante  sic.  Lessel  La  oll.gha.na- 
„„vrò  alla  prese.ua  del  Re.  S.  M. ,  dopo  d  aver  godu- 
t„  dtì  piacere  di  una  bellissima  serata  ,  e  nentra.a  nel 
«orlo.  La  cittì,  era  illuminata. 

V  indomani  il  Re  par,',    pel    Yorarlberg.    Lna   nu- 
111,,r„sa    uopn.az.oue     d.    abi,anl,    di  quella   V— ^ 
àccblse    s„>    pente     de...    La.biach  ,    alla    ìront.era    .1 
toesò    S.    M.  srttem»  dalla  sua  carrozza  per  meSl.o  ,0- 
dere  V  aspetto  'le'  contorni.  Essa  entrò  in  Bregero  ,  ca- 
pduogo  dd  Yorarlberg.  1  i<&®»  $»  P««  tana?  * 


HriU  un"  udienza  ,  ed  il  Re  ha  promesso  loro  di  ri- 
•      ^0  rolli   Re°- ma   nella   loro 

w™r  ^sZr  rr»:"  :,•  t  ^  ■«* 

£TC,  e  ^questo  fiume  in  un'  elegauti.smia 
barca  st  la  preparata  a  tale  oggetto.  Il  prefetto  conte 
a    Reisart  e  £  Lorift  del  Vorarlberg  ebbero   1'  onore 

a    <    M     fino    sul  territorio  svizzero.  U 
di  accompaenare    b.   M-    nno    (ru 

Re  alleavi  ò  Tnrgovia  e  la  città  di  Costanza,  giunse  la 
•a  del    ,3   a   Sciaffusa  ,   e    recessi  V  indoman.  presso 

1  cascata  de,  Reno.  »  ^  £—      "^ 
gio,  passando  per  ,1  paese   u.   Fustami™  „  , 
versando  Donesclnngen  e  Villingen,   e  si  reco  pasca  , 
passando  per  la   Val  della   Kaulzig  ,  ^«  J 
donde  prosegui  ,1  suo  cammino  smo  a  Baaen.  (  Pub.  ) 

C»-«OUCATO    D*    -«Sii    DiBMSTAOT. 

Darmstadt,  18  Giugim. 
ieri  il   sic.    barone    di    Hngel  ,  ministro    d'Austria 
Fesso  la  nostra  corte  ,   ha  avola  la  sua  prima  udienza 
da  S.  A.  R-  il  «ostro  Granduca.  (  Idem.    ) 

REPUBBLICA   ELVETICA. 

Berna,  16  Giugno.. 
B«  colpo  fatale  di  apoplesia  ha  jeri    tronca..  .  he 

■  X  SE   il  si"  ex-Landamano  d'  Alfry  nella  ella 
ciorm  di  o.  £■•  u  &,o-         "  .  ., 

li  Fr.bo.-go.  Questa  perdita  dee  riuscire  lauto  p.u  sen 
b„e  alla  Svizzera,  in  ouanto  che  ,  mnstre  defunm 
a  un  vero  modello  di  tutte  le  virtù,  e  dolalo  d,  slrao;- 
dinari  talenti  ,  maturali  da  una  lunga  esper.enza  e  oa 
u„a  diffide  carriera  da  lui  percorsa  mai  semf.e  con 
prospero  successo.  (  Corr.  del  Orate  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Liegi,  21  Giugno. 
Giusta    gli    ordini    di    S.    M. ,    2o5o  prigionieri  ai 
guerra    spagnuoli     verranno    diretti    sopra    «feW,? 
Breskensf  per  lavorane  intorno  alle  fortificazioni.  (Pub.) 
Strasburgo  ,  25  Giugno. 
S    A     I     la    Principessa    Slefania  ,    Granduchessa 
ereditaria  di   Baden  ,  è    passata    dalla  nostra    citta,    di 
■   •  !■■*•-  r^rUmlie  ed  a  Manheim. 

ritorno  da  Parigi,  e  diretta  a  Carlsrulie  ed 

-  Assicurasi  che  il  Re  di  Baviera  ,  appuntandosi 
del  suo  soggiorno  a  Baden  ,  verrà  a  passare  alcun: 
giorni  nella  nostra  citta. 

_  La   nostra   guernigione    dehV  essere    aumentala    di 

alcuni  hattaglioni  di  fanteria. 

(  Cour.  de  T  Europe.  ) 

Parie,  26  Giugno. 
Il  venerale  Mouton,  conte  di  Lobati,  ajulante  di 
campo  di  S.  IM:,^o  aver  passato  in  rivista  1  corpi 
della  guardia  imperiale  stazionati  ad  Angers,  ha  conti- 
nUato  il  suo  cammino  per  recarsi  a  Nantes  e  sulle  co- 
ste  dell'Ovest,  e  passarvi  a  rassegna  le  truppe. 

-  Il  generale  Kalkreuth  ,  stato  spedito  da  S  M. 
prussiana  a  Parigi  per  complimentare  le  LL.  WL* 
e  RR.,  è  passato  da  Nancy  il  ,5  corrente,  ritornalo 
in  PrJssia!  Sono  passati  per  la  stessa  città  1  generai 
Grandeau  e  Cohorne,  ed  il  sig.  Malus  ispettore  ali, 
riviste,  diretti  a  Slrashorgo.  (  Jour.  de  l  Emp    ) 


1„  conseguenza  della  nolif.eaz.one  fatta  da  S.  «. 
H  s.gnor  barone  di  Lagerb.dk ,  ministro  .1.  Sv« ». 
de„a  „.or,e  d,  S.  A.    R.  .1    Princpe    ReaW    d     S  ez , 

U  Corie  imperiale  d,  Franca  1»  F«°  1>  fe09  ^ 


&6  gìngno,  Questo  lutto  durerà  sei  gioii».  Prime  tempo, 
•tre  giorni.  Secondò  tempo,  tre  giorni. 

il  gran  maestro  delle  ^cerimonie, 
Il  conte  di  Se'gur. 

(  Monueur.  ) 


T>  1  palazzo  di  S.  Qoucl  ,  il  26  giugno.  r8lO. 

NAPOLEONE,  ec.  ce. 

Essendo  nostra  intenzione  di  conoscere  V  opinione 
<3ei  principali  negozianti  e  manifatturieri  del  nostro  Im* 
pero,  intorno  a  lutto  quanto  pnò  interessare  il  com- 
mercio e  le  manifatture, 

Abbiamo  decretato  quanto  segue: 

Tir.  I.° 
Del  Consiglio  delle  Fabbriche  e  Manifatture. 

Art.  i*  Vi  sarà  a  Parigi  presso  il  nostro  ministro 
dell'  Interno  un  consiglio  generale  di  fabbriche  e  ma- 
Tiifattnre  ;  questo  consiglio  sarà  composto  di  60  membri. 

2.0  I  membri  di  questo  consiglio  saranno  nominali 
dal  nostro  ministro  dell'  interno. 

5.°  Que'  membri  del  dello  consiglio  che  saranno 
6tati  più  ulili,  e  che  avranno  mostrato  maggior  talento, 
ollerranno  il  titolo  di  consiglieri  delle  arti  e  manifattu- 
re. Verrà  loro  a  quest'  oggetto  spedilo  un  brevetto  fir- 
mato di  nostra  mano. 

4.0  Per  esser  membro  del  consiglio  è  necessario 
1'  essere  fabbricatore  o  manifatturiere  in  attività. 

5*  Il  consiglio  sarà  formato  in  modo  che  ciasche- 
«Jtm  genere  d'  industria  vi  abbia  per  lo  meno  un  rap- 
presentante :  la  seteria,  la  fabbrica  di  -lana,  quella  di 
canape  e  di  lino,  la  fabbrica  di  cotone,  quella  di  cuoj, 
pelli  ec. ,  avranno  ciascheduna  per  lo  meno  sei  deputali* 

6.°  Vi  saranno  sempre  a  Parigi  per  lo  meno  cin- 
que membri  del  consiglio  ,  ed  uno  per  lo  meno 
di  ciascun  de'  cinque  generi  di  fabbriche  menzionate 
Dell'  articolo  5* 

7."  Tutte  le  volte  che  un  membro  del  consiglio  si 
troverà  a  Parigi,  anche  senz'esservi  stato  chiamalo, 
assisterà  alle  sedute,  e  vi  avrà  voto» 

8."  Il  nostro  ministro  dell'  interno  convocherà  , 
quando  4o  giudicherà  conveniente,  lutti  o  parte  dei 
«membri  del  consiglio. 

Tir.   II.» 
Del   Consiglio  di    Commercio. 

9*  Il  consiglio  generale  di  commercio  stabilito 
presso  il  nostro  ministro  dell'  interno ,  con  decreto  del 
5  nevoso  anno  XI,  sarà  portalo  a  Go  membri  i  quali, 
al  pari  di  quelli  del  consiglio  delle  fabbriche  e  mani- 
fattore, potranno,  dopo  cinque  anni  ,  ricevere  il  bre— 
■retto  di  consigliere  del  commercio. 

io*  Vi  sarà  per  lo  mono  un  membro  del  consi- 
glio preso  in  ciaschedun  genere  di  commercio. 

Iri  Le  altre  disposizioni  del  »it,  !.-  sono  comuni 
al  consiglio  generale  di  commercio. 

i?..*  Il  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricato 
3cU'  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmalo,  NAPOLEONE. 

Per  T  Imperatore, 
fi  Ministro  6 egre t aiio  di  Stalo, 
Firmato,  l .  B.  Duca  vi  B\ssa.\o. 
C  Idem.  ) 


è 

Leggensi   nel    Giornale  del  Foro  le  decisioni  séguewks 

'-.    ' 
I*  Un  atto  d'  appellazione   è    validamente  inlimalo N;, 

al   domicilio   eletto.   La    menzione    dell'  abitazione   può 
rimpiazzare  nella  citazione  quello  del  domicilio. 

(  Corte  d'  appello  di  Parigi*  ) 
2*  La  legge  del  3  scllcmbrc   1807  non    rende    ri- 
ducibili gì'  interessi  decorsi  dopo  la  sua  pubblicazione, 
ma  stipulali  per  un  contralto  anteriore. 

(  Corte  a"  appello  d"  Agen.  ) 
3.*  Il   figlio   deve   gli   alimenti   a   sua   made  indi- 
gente, quantunque  rimaritata. 

(  Corte  (T  appello  di  Colmar.  ) 
(  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO      n'    ITALI  A. 

Milano,  3  Luglio. 

NAPOLEONE  ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Art.  I.  Il  Nostro  Consigliere  di  Stato  Agucchi  « 
nominato  Prefetto  del  dipartimento  dell'  Allo  Adige. 

II.  Il  Ministro  dell'  Interno  del  Nostro  Regno  d'  I- 
talia  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto 
che    sarà   pubblicato    ed    inserito    uel    Bollettino   delle 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  imperiale  di  S.  Cloud  il 
25  giugno   181  o. 

NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  7 
Il  Ministro  Segretario  di  Slato, 
A.    Albini. 


Con  Decreto  datato  a  S.  Cloud  il  23  giugno  p.  p., 
S.  M.  1'  Impku itore  e  Re  ha  nominalo  cavalieri  dell'Or- 
dine della  Corona  di  ferro, 

I  sigg.  Kosinowski ,    colonnello    dei    1.*    reggimento 
della  Vistola, 
Kliski  ,  colonnello, 
Scludz  ,  eapobaltaglione  del  3 .*  della  Vistola. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Scelta  di  poesie  di  sentimento,  tratte  dai  pili  illustri 
scrittori  antichi  e  moderni. 

Mantova  dalla  tipografia  virgiliana,  180S  e  1810. 
Tomi  sei  in  12  che  si  vendono  a  Mantova  al  negozia 
di  Giuseppe  Broglia  librajo— stampatore  virgiliano,  con-* 
(rada  Magistrato  Secchio,  al  n.*  ?,  j+8,  in  Milano  dallo» 
stampatore— librajo  Silvestri  agli  Scalini  del  Duomo,  n." 
rjcjj.,  e  presso  i  principali  libraj  d'  Italia,  al  prezzo  di 
lire  ilal.   12 ,  ceni.  22. 

Lo  scriver  come  il  parlar  senti  mentale  è  quella» 
che  maggiormente  alletta  i  cuori  che  più  pretendono' 
alla  riputazione  di  tenerezza  e  sensibilità;  e  chi  nott 
vuol  aver  il  cuore  sensibile  e  tenerissimo?  Desiderando 
far  una  edizione  qualunque  sia,  un  libr.qo  non  poteva 
immaginar  cosa  più  alla  moda  che  di  raccogliere  tulio 
ciò  che  deve  meglio  interessare  gi'  innumerevoli  dil-v> 
lauti  degli  scrini  e  delle  parole  di  sentimento.  Quantun- 
que il  nmyxvo  di  tali  dilettanti  sia  grande  ,  le  poelicLe 
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composizioni   di   questo   genere   lo   sono   ancora   molto 
più,  essendo  die  non  trovasi  poeta  morto    o    vivo    che 
non  ne  abbia  prodotto  molle  j  e  quanti  altri  uomini  che 
nati  per  luti'  altro  che  per  poetare,    vollero    verseggiar 
di    sentimento!    Ma    lasciamo    questi    da    parte,    poiché 
1'  edilore  nostro  non  gii  ha  ammessi  nella  sua  raccolta  ; 
e  parliamo  solo  di  quelli ,  veramente    dotati    d'  ingegno 
poetico,  di  cui  egli  ha  riunito  in  sei  fascicoli  i  migliori 
«ospirj  poetici  sopra  diversi    argomenti    interessanti    per 
il  cuore.  Che  non  si  creda  dunque    che    lutti    i    sospiri, 
contenuti  m  questi  sei  tomi  siano  amorosi.  Ve  ne  sono 
ancora    che    le    delizie    della  campagna ,  la  tristezza  dei 
sepolcri,    la    noja    della    vita    ed  anzi  le  eclissi  del  sole 
hanno  eccitati.  Presenta  questa  raccolta  la  varietà  dilet- 
tevole che  richiedesi  come  uno  de'  più  essenziali   preg} 
di   tali    congerie;    e   non    mancò  ali1  edilore  quel  gusto 
squisito  non  meno  che  severo  dal  quale  risulla  che  una 
raccolta  di  tal  sorta    riesca   pregevolissima.    Aveva   del 
pari  una  cognizione  molto  estesa  de'  migliori  componi- 
menti di  sentimento,  tanto  inediti  fin  ad   ora,  che  pre- 
cedentemente   pubblicati    dai    primi    tempi    della    nostra 
poesia  fin  al  presente.  Vi  sono  degl'  ingegni  che  dolati 
di  una  certa  indole  poeleggiante  e  non    potendo    segui- 
tarla a  motivo  delle  loro  occupazioni  civili ,  non  hanno 
prodotti  che  pochi  scritti  i  quali  si  ponevano  in  obblio 
e   sarebbero    stali   ludibrio,   ventis;    ed    eccoli  consacrali 
dallo     zelo     del     nostro    e  litore.    Altri  uomini  sono  che 
senz'  essere    propriamente    nati    poeti    hanno    tuttavia, 
spinti  da  un  momentaneo  vivo  sentimento,  prodotti  per 
avventura   qualche    sonetto   buono    quasi    sconosciuto  e 
che  merita  d'  esser  noto  ;  fortunatamente    qui    1'  editore 
nostro   ce   lo    conserva»   Finalménte    lutti  i  parti    senti- 
mentali  poetici   de'  nostri    autori    rinomali  non  essendo 
ài   un    eguale    merito ,    e   non    avendo   noi    bisogno   di 
leggere  quelli  meno  stimati ,   sarà    un    vero    servigio  di 
averci  dispensali  di  scorrerli    per    giugnere    alla    lettura 
de'  perfetti.  Tali  riflessioni,   applicabili    alla    raccolta  di 
cui  si  parla,  ci  conducono  a  prenderla  in  islima    gran- 
de   perch'  ella    riunisce    lutti   i    vantaggi    che   possono 
rinvenirsi  in  un'  edizione  a  tal  uopo  destinata.   Far   un 
elenco  degli  argomenti  nella  medesima  trattati,  siccome 
nominar  gli  autori  che  per  essa  furono  messi  a  contri- 
buzione,  sarebbe   cosa    difficilissima     pel   numero    im- 
menso degli  uni    e   degli    altri.    Rimarcheremo    soltanto 
che  sebbene  tutte  le  poesie  in  quosti  tomi  contenute  sia- 
no in  lingua  italiana  ,  esse  però  non  furono   tutte  idea- 
te in  essa  e  da  ingegni  italiani.  Ve  ne  sono  di    origine 
tedesca  ed  altre  di  origine  inglese.  Ma   perchè    non    ve 
riè  alcuna  di  origine  francese?  Dirassi  forse  che    man- 
chino poesie  di  sentimento  negli  archivj  poetici  francesi? 
ISo  certo;  ma  è  vero  che  sono  esse  più  gentili    ancora 
e  graziose  che  sentimentali,    ciò    che   probabilmente    le 
fece  comparir   troppo    leggiere    di    sentimento    ai    nostri 
traduttori.  Il  più  notabile  pezzo  di  poesia  francese  pro- 
fondamente e  fortemente  sentimentale  è   quello    di    Co— 
lardeau  (    Lettre    d' Heluise   à    Abailard  )  ;   ma    questo 
non  è  che  una   versione    dall'  inglese   Pope,  1'  originale 
componimento  della  quale  si  ritrova  nella  presente  rac- 
colta tradotto  dal    sig.    abate    Antonio  Conti  veneziano , 
Lascieremo  ai  lettori  intelligenti  il  decidere    se   la   tra- 
duzione italiana  vinca  la  francese,  e  se  le   altre   poesie 


malesi  o  tedesche  che  leggiamo  qui  tradotte,  Io  siano 
perfettamente.  Bastando  al  nostro  impegno  di  giudicar 
l'insieme  della  raccolta  senz'  esaminar  in  particolare 
ciascheduna  poesia,  potremo  affermare  che  questi  sei 
turni  sono  degni  d'  interessare  non  solo  tulti  quei  che 
bramano  di  dar  al  loro  cuore  sensìbilissimo  un  pascolo 
analogo  ,  ma  ancora  quei  che  dileltansi  nel  legger  com- 
ponimenti ricchi  di  pensieri  quanto  di    poesia. 

GuiLL.  .  . 


Dalla  tipografìa  di  Giovanni  Silvestri  agli  Scalini 
del  Duomo  n.°  99 j,  in  Milano,  è  uscita  una  Nuova 
enciclopedia  de  fanciulli ,  o  sia  Idee  generali  nelle  quali 
i  fanciulli  debbono  essere  ammaestrali  •  Quest'  opera  di 
recente  composta  da  G.  B.  R,  è  mollo  utile  alla  gio- 
ventù per  infonder  loro  1'  amore  delle  scienze,  il  ri- 
spetto alle  leggi,  ed  i  veri  sentimenti  della  morale  e 
della  virtù.  Racchiudendo  essa  molte  nuove  idee  inte- 
ressanti siili'  educazione  fisica  e  morale,  e  ridondando 
di  precetti  e  di  consigli  esposti  con  famigliare  concisio- 
ne, è  da  sperarsi  che  venga  ben  accolta  da  ognuno, 
ma  particolarmente  dai  capi  di  famiglia  e  da  tutti  co- 
loro  a  cui  è  affidalo  il  prezioso  incarico  dell'  edur- 
cazione. 

L'  opera  è  divisa  in  due  volumi  che  si  vendono 
lir.  2.  70. 

A.  C. 


Dai  tordi j  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt; 
stampatore-librajo  sulla  Corsia  de  Servi ,  num.  5q6  ,  è 
uscito  il  fascicolo  XXII,  o  sia  il  X.°  della  seconda 
annata,  del  Giornale  bibliografico  universale. 


Saggio  sopra  alcune  nuove  scoperte  di  diritto  natu- 
rale ,  e  sopra  un  nuovo  metodo  di  proporlo  t  del  signor 
Luigi  Pasquali. 

Trovasi  vendibile  in  Milano  da  Pietro  Agnelli  e  in 
Venezia  da  C.  Curii  al  prezzo  di  lir.  1.  i5  ilal. 

Spettacoli  d'  oggi 
R.  Teatro  alla  Scala»  Si    rappresenta   in   musica 
/   Filosofi  al  cbnento.   Primo    ballo   Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

R.  Teatro  alla  Canobiatva.  Dalla  comp.  I.  e  R< 
francese  si  recita  Tariuffe  de  Maurs.  —  La  pupille. 

Teatro  Carcatvo.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
à"  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  del  Lezvtasio.  Si  rappresenta  in  musica 
7/   Trionfo   deli  innocenza,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radego>da.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
L'  Eugenia. 

Anfiteatro  oella  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane,  si  recita  Elena  d  Orvey  o  sia  La  morta 
viva.  Parte  II. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli,  nella 

contrada  di  S.  Margherita,  num.   iii5. 
t  . 
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GIORNALE    ITALI 

Ma,A«0,  Mercoledì  4   tiglio  ,8io> 


A  N  0« 


Tutti  gli  alti  d'  amministraz 


Mone  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE- ESTERE 

TURCHIA. 

Scalari,  6  Maggia. 

p 

A  arecchi  bastimenti  ottomani  che  navigano  nelle 
aostre  acque,  sono  apportatori  d'una  carta  che  trove- 
rete qui  unita:  è  questa  una  consulta  d'un  corto  «fc 
Roberto  Forrest ,  avvocato  reale  del  viceamiuiragliato 
.«1  Malta  :  b 

Consulla. 
«  Sono  di   parere   die   le  navi   ottomane    possano 
kgitbmameote  navigare  uscendo  dai  porti  ottomani,  ca- 
riche di  prodotti   ottomani  ,  e  recanti   direttamente   in 
tatti  1  porti;  e  che  parimente  possano  caricare  quahm- 
:que  siasi  mercanzia  del   paese  dei   detti  porli  ,    e   navi- 
gare col  detto  lor  carico    direttamente    per    ciaschedun 
porto    ottomano    qualunque,    senza  dar   fondo    in    alcun 
porto  inglese,  purché  i  detti  bastimenti  paghino  il  venti 
per  cento  del  loro  carico. 

«Le  navi  della  natura  e  condizioni   sovra    espres- 
se     che  approdassero  in  uu  porto    qualunque    o    piazza 

ac  cariche  ne  vuote  a  vermi  altro  porto  ;  cioè  a  dire 
che  al  primo  porto  ove  la  nave  approderà  ,  deve  ter- 
minare il  sup  viaggio,  poiché  se  venisse  incontrata 
«Il  andar  da  un  porlo  ali'  altro  ,  crebbe  giudicala  eli 
•buona  preda. 

«  Dalla  Valletta,  il  50  ottobre   ,809.  » 

Finitalo  ,  Roberto  Forrest. 

(  Moniteur,  ) 
Salonichi,  14  Maggio. 
I  bastimenti  ottomani  navigano  muniti  d'in,  pas- 
Samnu  che  vien  loro  rilasciato  m  conseguenza  degli 
ordini  dell  ammiragliato  inglese.  Essi  ottengono  quel 
passatami  pagando  un  diritto  del  venti  per  cento  sul 
loro  carico  ,  e  possono  a  questa  condizione  recarsi  i„ 
tutti  1  porti  del  Mediterraneo  ,  eccetto  Tolone  ,  Corfu 
e  Venezia.  (  Idem.  ) 

Rlg:yo  ni  spagna. 
Castiglione  [  in  Catalogna  ],    ,4  Giugno. 
Il  i."  reggimento  di    linea    napoletano    ha    ricevuto 
le  bandiere  speditegli  da  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie 
Quesla  cerimonia  è  stala  eseguita  con  tutta  la  pompa  e 
la  solennità  di  cui  è  suscettibile.   Le  autorità    locali    ed 
VO  numero  considerabile  d'  abitanti  hanno  assistilo  alla 
benedizione  che  ne    è   slata  falla   dall'  elemosiniere  del 
reggimento.  Il  sig.  Prindpe  Pig„alel,i  Strongoli  ,  gene- 
rale di  divisone  ,  ajman*  di   campo   del   Re,   coman- 


dante 13  dn-ismne   napoletana    in   Ispagoa  ,   si    è  recala 
m  questo  acquartieramento  ,   accompagnai   da    tutto  Io 
stato  maggiore.  Alla  .era  tutte  le   case    abitale   dai    s,V 
gnor,  officiali  erano  illuminale.    Vi  è  stata  ima  belila 
ma  festa  d,  bailo    cui    intervennero   tutte    le  donne  del 
Paese,    ed    alcune    de'  contomi.   Era   questo  mi  giorno 
d  allegrezza  per  tutto  il. reggimento  ,  ed  uno  spettacolo 
consolante  il  veder  V  unione  che    regna  fra  le  truppe  e 
gl|  abitanti  m  un  paese  ch'era  non  ha  guari  il   teatro  di 
tulli  gli  orrori  della  guerra  civile.  (  Jom  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   19  Giugno. 
Indipendentemente  dai    due   vascelli   della   compa- 
gna delle  Indie  il  diario,  e  V  Uniied  Kingdom,  di  cui 
-pevamo  già  la  perdita,  la  fregata  la  W£1  è  pur, 
impadronita  del  vascello  il  Windham. 
-  Le    ultime   nolizie    di   lord    Wellington    giunte    al 
governo  sono    del    H   maggio.   %I;    ^^    ^ 
telonco  ;  aveva  esa.le  nolizie  sulla  posizione  e  la  forza 
de  Francesi,   ed   aspellavasi   d'essere    attaccato    da .  un 
momento  alfallro.il   nemico    aveva   avuto    alcune    dif- 
ncolla  a  riunire  sufficienti  magazzini-    ma    siamo   infor- 
mati che  ha  superale  queste  difficoltà  verso   la  moli  di 
maggio  j  e  credesi  che  intraprenderà  le    sue    operazioni 
senza  perder  tempo.  L'armata    nemica,    compreso    pure 
il  corpo   d,    Junol  che   si   mantiene   ad    Asterga,    e   & 
70   m   8om.   uomini:   essa   è   distribuita    lungo   I*   riva 
sinistra  dell'  Agueda  ;  Aidea  Nova    è    il    suo  "centro      e 
la  sua  sinistra  si   estende    ne  contorni    di    Ciudad-Ro-  ' 
dngo.  La  posizione  di  lord   Wellington  è  fortissima     il 
suo  centro  è  a  Colerico  ,  e  le  sue  due  ali  sono  protette 
da  Guarda  e  da  Francosa.  Il  paese  che    si    estende   sui 
due   fianchi   dell'  armata    inglese    è   montuosissimo  ,    di 
modo  che  riesce  sommamente  difficile  al  nemico    1'  ac- 
cerchiarlo.   Si    suppone    che    Marena    si    servirà     della 
nostra  manovra  navale    di    romper   la    linea.    Tale    è    m 
fatti  la  pratica  costante   di   Bonaparle:    egÙ   riunisce   le 
sue  forze  sovra  un  sol  punto,  e  abbaile  il  coatto    della 
armala  che  gli  è    opposta ,    per    separar    le    due   ah    ed 
impedir    loro    d'agir    di    concerto.    Lord    Wellington   è 
ben    prevenuto    da    questa    manovra,    e   prenderà    senza 
dubbio  tulle  le  precauzioni    necessarie    per   farla    riuscir 
vana.  Ma  nel  mentre  che  noi  e'  intratteniamo    a    discu- 
tere del  modo  probabile  d'  attacco  {(lei   nemico  ,   e   de- 
scriviamo la  posizione  rispettiva  delle  due    armale,  una 
battaglia  può    averla    già    interamente    cambiala  ,    e   de- 
cisa la  sorle  di  queste  armale. 

Del  20.  —  E  pur   or   giunto   un    corriere    da    Li- 
sbona con  notizie  di  quella  ciltà  del  3  giugno  ,   e  rag- 


JL  dell'amala  inglese  del  *  maggio    A  *m  *?* 
"e    non  v'era  stalo  ancora  aUin  comba.Unaento.il   «- 
Llcoha,om.   uomini  riparo,,    in    quattro   dxv.a.om   . 
To';  che  occupano  nna  linea  da  Salamanca  a  Tru^K 
L   sua    arcala    chiamas,  V armata  di  Portogallo.  Lord  ! 
Wel.mglon  trovasi  tuttora  a  borico  col    suo   quarlier 
Ine  ale;  quello  dei  Portoghesi  è  a  Fornas.  »,  -J- 
1  Lculamente   Ciudad-Bodt.go.   Lord   Wellington 
Z  uè  e  lontano  che  sette  leghe,    e    sente   „   cannone 
di  quella  Meline  piazza.  Avrem  noi  la  vergogna   di  la- 

sciarla  prendere  ?  .       . 

Le  notìfie  d.  Cadice  vanno  fino    al    ,5   maggio.   1 
FrtaceSi  non  hanno  fallo  alcun  progresso.  ^  ^ 

REGNO    DI    DANIMARCA. 

Copenaghen,   16  Giugno. 
Giusta  le  più  recedi  noli,e  che  abbiamo  ricevute 
•      •     ^  il  ,^  rial  Baltico  uìi  vascello  ai 
L^^^nfi'mlanfiH.e.mes^n- 

n   .        u-allro  vascelli  di  linea   Irovavans.    ,otlo  bp.o 
V,   r5     un  convoglio  composto    di  tre  baslimenli  a 

S°"  '      bncsi     56   galeazze,   uno  schooner  e  2o 

tre  amen  .  9  buon  ,  jo   0  e 

iachell,  ,  sono  la  proiezione   di    due    vascell 
tf  un  alno  baslimenlo  armalo  ,  sono  arriva.,  dal  Ba.hc 

"'Tv     un  bastimento  arrivalo  da  Baltimora a, Sund 
11   yz  *  ,  ,■■      Aa\V  abolizione 


in  56  giorni  , 


ci   ha   recato   la   notizia  dell'  abolizione 


dell  atto  di  non  miercourse. 

Il  si..  di  Bnnckmann  ,   inviato    di    Svem  a  Lori 
■     ^  A  a  a  Goltemburgo  ;    ed    il  sig.  Bran- 
S.'s^rd'i'reglzmnesvedeL      doveva  abhaudo- 
L  Londra  il  *  maggio.  (  Cu,  ne  rrance.  ) 

REGNO   DI   SASSONIA. 

Dresda  ,  i5  Giugno. 

^^^daVoeplUzl  ni   Boemia  .purché 
rsnasamKlepe^a,m^^^r 

GRANDUCATO    DI    BAntN. 

Carìsruhe  ,  22  G&gno. 
E  arrivalo  da  Vienna  ad  Augnsta    un    nuovo    tra- 
d  oro  e  d  argento  destinato  al   pagamento  delle 

rente  di  questo  mese.  (  Pa&-  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Bajona,   18  Giugno. 
Ubrickiim,    è  rientrato    f'n«    corrente  al 

porlo  del  Pas^e      ^    _,  die    duro  la  sua  crociera 

Nel    corso   ai    io    0iui 
da  che  era  sortito  Sa  tacilo    stesso  porto  ,    8    de  qu.li 
d  ;    :n  bome^iarè  nel  «olio  di  Biscagha  ,   gh 

esso  impiego  in  costegg  g  frei 

;>  slata  successivamente  data  la  caccia  a 
l:        una    delle    «Wli    appoggiata    da   una   seconda    lo 
^    v..,a„    nel   p*ato    stesso    eli  erasi    rotto     1 
mscb~    vive  ■-.<,v.v,ia    di  ebbe    questa 

.,,  albero  di  gabbia  ;    pure  ,   •*•* '    *  * 

...,,„a,  egli  rn.se,    a    sottrarsi  al  penco.o    0,    cm 

'    • 

visto  minaccialo.  ,.,•„,„„.: 

«Urea  ciò  egli  ha  soslenuli  coque  co.  d>a,.,-.;cv> 

?  ultimo  «  quali  «miro  2  brichi  ingles, ,    d,  li  « 


cannoni  ciascheduno,  ed  aventi  a  bordo  *****% 

La  fermezza  del    capitano    Garat  ,    comandante  del  A 

-ù       e    la    bravura  del    suo    equipaggio    supplirono  al 

^eguaglianza  delle  forze.  1  due  bricki  nemici  furono  tal-- 

..ente  maltrattati  che  un  tf  essi    ammainava  la  bandii 

ra  f  CFando  un  grosso  bastimento  da  guerra  ,    venendo 

.     •      r  i„;   cnornrso       ed  annunziando  il  suo 
a  tutte  vele  m  di  lui  so.coiso  ,    e 

arriVo  colle  cannonate  ,  costrinse  il  capuano  Garat  a 
ritiraEsi  e  ad  abbandonare  i  due  bncki  e  le  prede  che 
avea  latte  precedentemente  e  che  sempre  —  conservale 
a  portata.  Egb  non  aveva  che  55  uomini,  mio  de  suoi 
J 111  eraltato  ferito  ,  ed  era  sul  punto  di  restar  sen- 
»  polvere  ;  olire  a  ciò  doveva  custodire  54  prigionieri 
provenienti  dalle  sue  prede    che  sono  le  seguenti. 

Il  brick  americano  La  Dama  spagnola  ,  carico  ai 
farina  e  destinalo  per  Jersey. 

Il  hrick  inglese  tetro**,  di  i5o  tonnellate,  car- 
co di  rhum,  calìe  e  legno  di  campeggio,  ed  armalo 
di   ù  cannoni. 

11  basinnento  la  Giovanna,  di  55o  tonnellate,  tutto 
nuovo,  foderaio  d,   rame,    ed   armalo   d,    I»    — 
carico    di    zuccaro,  calle,    rhum,    «**>  -   iegnoj 
nonna,  proveniente  dalla  Giamaica  e  duello  a  Lond 

La  zuffa  con  questo  bastimento  pnnc.pm  verso  he 
ore  dopo   mezzo,,',      e   durò    fino   a  notte;   .1   capuano 

Garat    mp,e»ò  l'.nlervallo  sino  all'  indomani ,  in  npara- 
U-aidi  impic0u  l-»a«ilimenlo 

,,  le  avarie  sofferte,  conservando  sempre    1  h.s  une 
a  uro  d,  cannone,  e  i  indomani  nco.mnco  a  lar  luoco 
1  ,  ore    stanco  della   resistenza  del   nemico,  manov  o 
,      ,    1„     e  l'obbli-ò  ad  arrendersi   verso   le    ,1 
^  r^e"  avvale   vele   e, olia   ral^ 
rlra  crivellata;  il  suo  mhero  ffi  maeslra  -«m  ^ 

rvU   pra  esso  in  tale  stalo,  clie  u  ca^ 
r^rTuCrctra Zudarv,    a    bordo    ima   ven- 
r ^ad'iTonum,  a  fine  di  ripararne   le   avarie   magg,or. 
cgli  stesso  poi  si  trovava  aver  rollo  .1  pernio  gg* 

egli  è  giunto  al  Passage ,  ignaro    della    sor.e 
prede.  (  Gaiette  de  Bajonne.  ) 

Parigi,  27    Giugno. 
e     M    I     e   R.    ha    fatto    rimettere   dal    suo    gran 
ciambellano  al  sig.  Mebul    un    bellissimo    anello    ormito 
della  sua  cifra  m  diamanti,  in  attestato  della    sua     ou 
^fazione  per  le  cantate  da  lui    composte   in ^occasione 

i  11^  t  T     A',M    (  Jour.  de  l  lunp.  ) 

del  matrimonio  delle  LL.  MM.  t,  Jy«'  r. 

m<t  i-       •  Ul    annunziala    la 

Il  sic!  cardinale  Caprara  ,  di  cui 

mo,,c,  dava  annua.,,,,,,  una  sonmia    d,    4-     ^ 
Circa  alle   sbeietk  filantropica   e  materna      V 
degli  orfani,  della  provvnlenza  ,  del  signor  d,  Sambiicy, 
aibseminaris,i  poveri,  alla  soc.e.à  d,  can.à   dilla  ,,„„. 
del   ,„.•  circondario  in  cui    esso    dimoravo,    ec.    ce.    -u 
Lde    che    .    suoi    binerai,  verranno  fatti  verso  ,1  ,,  m- 
d  o    S.  assicuri,  che,  in  forza    d  un  decreto    imperiale 
'sai    s'eppellho  nel  luogo  delle  MB.    de,  senalor, 
tesa    d,'U    Genevieffn  ),  come  pure,    me,- 
de,  Senato    del    Regno    ,l' bah,    che    morder      dura..le 
B  loro  soggiorno    a   Parie,.  (  Jour.  *  Pan,  ) 


I!  nhnis.ro^della  guerra  ho  r,.  ovulo  dispacci  da 
,  E  ,1  .noresciallo  Duca  d,  Teramo  ,  I  nnal,  onnun- 
ÌS  che  Barcellona  è  siala    ora   *£***»    * 


fcuoVo  per  pia  mesi.  TJn  grcàòissinio  convòglio  ,  parlilo 
1'  ii  à"  Hoslalrich,  si  mise  ia  marcia  sopra  Granollers; 
il  Dada  di  Taranto  vi  prese  posizione  per  raccogliere  il 
convoglio  ,  la  cui  marcia  fu  ritardala  da  terribili  tem- 
porali ,  e  dal  cattivo  sialo  delle  strade.  Il  giorno  n, 
iJ  convoglio  eulrò  in  Barcellona. 

I  disertori  spagnuoli  avevano  annunzialo  che  ^m. 
uomini  di  truppe  regolari  erano  a  Caldas  ,  e  8ni.  a 
Sabadell  per  assalirvi  il  convoglio  al  momento  del  suo 
passaggio.  Villena  ,  successore  d'  Odonell  ,  era  stalo 
avvertilo  della  marcia  di  esso  ,  ed  erasi  impegnalo  di 
sorprenderlo  j  ma  quantunque  ne  avesse  lusingate  le  sue 
truppe  affamate  ,  non  osò  pure  presentarsi  ,  ed  il 
convoglio  ha  fatto  il  suo  viaggio  senza  incontrare  la 
minima  resistenza. 

II  maresciallo  Duca  di  Taranto  ha  trovato  la  piaz- 
za di  Barcellona  in  buonissimo  stalo  ,  mercè  le  cure 
del  generale  Lacombe  Saint— Michel  ,  e  le  truppe  otti- 
mamente tenute  :  esse  godono  d'  ottima  salute  ,  e  sono 
animile  del  migliore  spirito.  (  Monileur.  ) 

Roma,  26  Giugno. 
Una  prova  dello  spirito  ,    di  cui    sono    animati    gli 

abitanti  del  dipartimento  di  Roma  in  favore  dell'  attuale 
governo  ,  è  la  facilità  ,  1'  ordine  e  la  quiete  con  cui 
si  eseguisce  1'  operazione  della  coscrizione  non  meno 
nella  città  di  Roma  ,  che  nei  rispettivi  circpndarj.  Lo 
zelo  ,  1'  attività  e  la  diligenza  posta  a  tale  oggetto  dal 
eig.  prefetto  ,  egualmente  che  dai  rispettivi  solloprefet- 
'i  ,  hanno  mirabilmente  contribuito  alla  felicità  del  suc- 
cesso. Non  solo  i  coscritti  si  presentano  senza  ostacolo 
alcuno  all'  estrazione  ,  ma  vi  è  slato  perfino  qualche 
volontario  che  ha  chiesto  spontaneamente  1'  onore  di 
Servire  sotto  le  bandiere  del  nostro  augusto  Imperatore. 
Tutto  ciò  è  lauto  più.  valutabile  negli  Stali  roiiiani  , 
«pianto  che  l' uso  della  coscrizione  è  del  tutto  nuovo  , 
e  per  abitudine  di  secoli  gli  abitanti  sono  slati  nutriti 
in  un  sistema  del  tutto  contrario  al  genio  ed  al  ca- 
rattere militare.  (  Gior.  del  Campidoglio.  ) 
Firenze,  39  Giugno. 
Con  Decreto  imperiale  del  di  8  marzo  anno  cor- 
rente, viene  stabilito  che  vi  sarà  a  Firenze  una  Sina- 
goga e  un  Concistoro  israelitico  per  gli  Ebrei  dei  di- 
partimenti dell'Arno,  dell' Qmbrone  e  del  Taro. 

(  Gazz.   Universale.  ) 

REGNO    DI    NAPOLI. 

Scilla  [  Calabria  ulteriore  ]  ,  16  Giugno. 
Il  nemico  ha  sospeso  da  alcuni  giorni  ogni  tenta- 
tivo conlro  Scilla  e  Bagnara  ;  egli  si  diverte  solamente 
a  tirare  ,  senz'  alcun  effetto  ,  dei  colpi  di  cannone  so- 
pra i  legni  clic  passano  presso  la  Torre  del  Cavallo 
alla  punta  del  Pezzo.  Un  brick  ed  una  eroicità  inglesi 
non  hanao  avuto  migliori  risultati  il  12  innanzi  S.  Lu- 
cido ,  nelf  attacco  che  tentarono  del  convoglio  coman- 
dato dal  tenente  di  vascello  Monleinajor  :  essi  furono 
costretti  a  ritirarsi  senz'  aver  prodotto  il  menomo  dan- 
no al  convoglio  né*  alle  cannoniere  che  lo  scortavano. 
—  Si  annunzia  che,  tre  giorni  sono,  vi  eia  sialo  in 
Messina  un  allarme,  cagionalo  da  alcuni  colpi  di  can- 
none che  si  erano  inlesi  sulla  spiaggia.  La  voce  di  sbar- 
C0--m  sparse  immediatamente  nella  città ,  e  la  costerna- 
tone divenne  generale.  Nella  medésima  no! le  furono 
assassinali  uu  utìkia!*  e  doAU i  soldati  inglesi. 


7'J9 

Aura  del  17.  « —  Il  Re   ha   passato  oggi   in  rivista 

il  6.'  reggimento.  Ln  concorso  immenso  di  spettatori  si 
era  portato  sul  silo,  meno  per  godere  del  colpo  d'  oc- 
chio dell'  evoluzioni  militavi,  che  per  avere  la  felicità 
di  considerare  da  vicino  un  Sovrano  iustaucabilc  nelle 
fatiche,  e  che  non  si  occupa  che  di  mezzi  di  rendere 
i  suoi  sudditi  tranquilli  e  felici. 

S.  M.  è  parsa  soddisfalla  della  tenuta  e  delle  ma- 
novre di  questo  bel  reggimento  che  si  è  distinto  ixx 
laute  occasioni.  Ella  si  è  degnala  indirizzare  la  parola; 
a  tttlti  gli  ulhziali,  con  quel!'  affabilità  che  le  ha  conci- 
lialo 1'  amore  dei  suoi  popoli  e  le  ha  attaccato  i  cuor'" 
di  tulli  i  suoi  soldati. 

—  Alla  punta  del  Pezzo,  sono  slati  situali  in  batteri.-? 
diversi  cannoni  da  56.  Gì' Inglesi  hanno  credulo  di  potere 
avvicinarsi  come  al  solito;  ma  sorpresi  dall'  accoglienza 
che  si  è  falla  loro,  hanno  prontamente  virato  di  bordo 
per  sottrarsi  alle  nostre  paUe. 

—  E  sialo  compiutamente  provveduto  al  mantenimen- 
to delle  sussistenze  della  truppa:  1'  armata  è  quasi  sen- 
za malati. 

—  Oggi  nel  porto  di  Messina  vi  è  slato  gran  mo\  i- 
menlo.  Coniatisi  fino  a  dodici  o  quindici  bastimenti  ca- 
richi di  mercanzie  che  ne  sono  usciti. 

(  Carr.  di  Napoli,  ) 


— ~**^IBH!frWTi'ìl» — 


NOTIZIE    IN  T  E  R  N  E.  , 

REGNO      d'     ITALIA. 

Milano ,  4  Luglio. 

JWI.MSTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Cremona  ,  con  sentenza  del  i5  p.  p.  giugno  ha  ordina- 
lo che  si  debbano  assumere  le  informazioni  relative 
all'  assenza  di  Bartolomeo  Jollini,  allre^voke  domici- 
liato nell'  anzidetta  città. 


AFFISO. 


Nel  giorno  sedici  del  corrente  mese  avanti  la  Pre- 
fejLlura  dell'  Adige  in  Verona  ,  si  rinnoverà  1'  asta  per 
l' esercizio  della  Ricevitoria  dipartimentale  delia  Diretta 
nel  triennio   181 1  ,  181 2  e   180. 


— — — — 


PASTORIZIA. 

Ovili  Dandolo  di  F'aresc.  Ottavo  anno  pastorìzio. 

Al  suo  ritorno  ia  marzo   1810,  dopo  quattro  anni    circa  di 
assenza,  trovò  il  senalor  Dandolo  i  suoi  ovili  composti  Ji 
Pecore  fattrici       .     num.   140 
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Arieti 

Agnelli  dell'anno 


I4O  j  cioè  :  femmine  7  3  ,  maschi  67. 


Num.  456. 

Dopo  l'arrivo  dei  sig.  senatore  si  sono  vendute  fattrici 
mini.  22  ,  arieti  nuni.  02. 

Rimangono  adunque  attualmente'  animali  di  razza  puri 
nani.  402. 

Sembra  orinai  dimostralo  dall'esperienza    di    più    anni  elie 
ir  sistema  di  governo  di  questi  animali    nelle    differenti  stag  mi 
dell'armo  sia  talmente  certo  ne  suoi  effetti  che  già    più    non 
conoscono  quelle  sfe'sse  malattie  che  spesso    bari    desolato    delk 
gregge  straniere  e  ftiro'n  soggètto  di  mult;  imporranti  scrìtti. 

Non  solamente  p.  e.  qui  non  esiste  ora  più  da  tre  anni 
alcun  animale  attaccato  dalla  cachessia  aguuosa  ,  ma  lo  .stesso 
capo-storno  ;  malattia  infilale,  da  quattro  anni  più  non  alligna 


h 


Jr 


anno    6 

,  avendo 


Italia 
liudiz) 


i'  a^ricolioi 
e    la  barbarie 


1 •■,*■» 
reali  ovili  Suddetti  ,  e  per  sinc  pt&aalmcati   la  ro|oa  e 
pina  non  appajong  clic  di  rado  hi  qualcbg  animale. 

In  quanto  alle  annuali  mortalità  .  perirono  qucSl' 
animali  .  perdita  più  clic  compensata  cai  gemelli  nati 
j'ò'ò   fattrici  dato   142  agnelli. 

Parecchi  di  questi  animali  debbono  annualmente  mera"  . 
essendo  che  nessuno  ammazza  la  pecora  fattrice  vecchia  ,  che 
in  generale  pensee  tra  1  tredici  e  sedici  anni  ,  ed  anche  negli 
ultimi  anni  dà  bellissimi  agnelli ,  spesso  gemelli  ,  1  quali  poi 
»,'  ajutano  con  latte  di  capra  o  di  pecora  nostrana. 

Gettando  uno  sguardo  sullo  stato  incredibilmente    prospero 
«li    questa    novella    industria  nel  Regno     d 
vede  pure  una  volta  tolti  gli  errori  ,  1  pre 

the  congiurarono  in  mille  guise  contro    1'  animale    il    pm    utile 
ali'  uomo  in  generale  ,  e  particolarmente  all'  uomo  incivilito. 

In  fatti  non  sono  che  ott'  anni  che  il  senator  Dandolo  in- 
troduce nel  Regno  1  merini  ,  non  sono  che  sei  anni  che  a 
spese  e  per  ordine  pubblico  fu  stampata  e  diffusa  l'opera  sua 
del  Governo  delle  pecore  spagnuole  ed  italiane  [*}.  e  già  a 
ouesf  óra  abbiamo  nel  Regno  parecchie  migliaia  di  menni  , 
all'  aumento  de'  quali  La  non  poco  contribuito  la  liberalità  illu- 
minata del  Governo  ,  e  i  versamenti  che  han  fatto  i  celebri 
ovili  del  Piemonte. 

Il  suo  primo  oggetto  quindi  ,  quello  della  moltiplicazione 
di  questi  animali  di  razza  pura  >  è  in  parte  ottenuto  ;  ora  egli 
particolarmente  si  occupa  di  aumentar  sempre  più  la  finezza 
delle  lane,  come  Oggetto  il  più  prezioso  per  cui  sempre  si  tra- 
vaglia nel  famoso  stabilimento  di  RanibouiSet. 
'o  .      >  . 

E  se  e  vero  che  i  primarj  fabbricatori  di  panni  sìan  quei 
soli  che  giudicar  possono  della  finezza  delle  lane,  deve  egli  aver 
provalo  una  giusta  compiacenza  nel  ricever  lettera  dal  distinto 
e  benemerito  nostro  fabbricatore  Antonio  Maria  Guaita .  .  di 
Gonio,  in  data  6  aprile  1810  ,  nella  quale  così  si  esprime: 
Alle    vòstre    lane  /aria    torto  se    non    le  accordarsi  il  vanto 

detta  miglior  qualità  nella  finezza Le   &oh    lune   di 

ò.  A.  1.  e  le  vostre  furono  da  me  pagale    lire    7    di  Milano 
pei 


ort-cnTi 


per    cacti 


lorar    le    rJize  ruoticene,  la 


ogni  libbra 


Queste  pubbliche  testimonianze  .  questi  pubblici  fatti  val- 
gono ben  più  ui  qualunque  altro  mezzo  per  fissare  la  pubblica 
opinione  e  quella  dei  coltivatori  di  merini  ,  sulla  finezza  degli 
animali  che  compongono  un  ovile.  Già  ogn'  anno  il  pubblico 
ha  potuio  formarsi  un1  idea  di  questa  finezza  alla  pubblica 
esposizione. 

Un  altro  oggetto  eh'  egli  or  si  propone  ,  è  la  m;gborazio- 
ne  delle  forme  ,  e  1'  aumento  sempre  maggiore  del  nerbo  della 
lana.  È  già  dimostrato  daff  esperienza  che  la  lana  menna 
acquista  gran  nerbo  dal  rimaner  parecchi  mesi  sucida  prima 
d'  esser  lavata. 

Quindi  d' ora  in  avanti  egli  non  venderà  al  già  fissato 
prezzo  che  uno  scarso  numero  tu  animali  tutti  scelti,  proporzio- 
nato cioè  alle  nascite  ,  e  lutti  dell'età  tra  venti  mesi  e   sei  anni 

:    distinte  , 


ti    l    !       .". 

dama  Lilla  Brentani  ha  voluto  fame  prcseute  a'  suoi  paesani. 

Non  bevvi  dubbio  clic  se  il  fervor  illuminato  che  animò 
la  coltivazione  dei  merini  si  sostiene  e  propaga  ioltanto  pei 
]  \  anni  nella  miglioratone  vieile  razze  indicene,  51  accrescerà 
;  ai  jiu  udita  ,  izioi  ..':■■  ui  pane  hi  milioni  ,  polendosi  altual- 
m  :  -      rare    forni    in    Lenta    mila    pecore    indigene  o:;ni 

San  >.  A  mis  iva  in  •  itti  che  diminuiscono  i  prezzi  dei  nostri 
itti  cereali  .  dobbiam  fare  sforzi  d1  ogni  genere  per  creare 
de* nuovi  valori  atti  a  diminuire  l'esportazione  del  nostro  oro. 

Ali'  apparir  della  pace  marittima  è  da  sperare  che  la  mi- 
gliorazicn  delle  pecore  indigene  s  introdurrà  anche  in  Dalmazia 
con  sommo  suo  -  mi  r  »io.  In  quella  provincia  esistono  due 
milioni  tra  pecore  e  capre  che  p0r.5c.no  facilmente  diventare 
iLv.:  milioni  eli  sole  pecore  migliorale.  Rispetto  a  lane  fine,  quel 
paese  potr  bbe  diwfltài  per  l'Italia  ciò  che  la  Spagna  è  per 
1  Europa. 

E  già  dold  iamo  ora  attenderci  che  quella  liberalità  a  cui 
si  deve  li  creazione  di  una  materia  prima  indispensabile  a'  no- 
stri bisogni,  animerà  pur  anche  le  fabbriche  nazionali  di  panni, 
affinchè  le  lane  inerme  indigene  e  le  migliorate  possan  esser 
utilmente  consumate,  toglienuo  quella  mal  intesa  predilezione 
che  malgrado  là  parità  di  inerito  rallenta  la  nostra  industria 
nianifatlrice  .  e  quindi  diminuisce  i  nostri  industriali  indispen- 
sabili prodotti- 
In  fatti,  senza  misure  protettrici  ,  senza  premj,  senza  mac- 
elline ce.  tra  poco  saremo  sforzati  o  u'  inviar  ali'  estero  le 
nostre  lane  lucrine  .  o  di  vederle  a  decadere  di  prezzo  eoa 
danno  de'  zelanti  coltivatori  di  questo  prezioso  ramo  d' industria. 
E  pure  nel  solo  Regno  d'  Lidia  i^rono  protette  cai  fabbri- 
calori  le  nuove  lane  aterine  ;  e  quando  presso  ogni  altra  nazio- 
ne i  fabbricatori  de'  panni  o  per  ignoranza  ,  o  per  pregiudizi  , 
o  per  aviditii  si  costituirono  principali  nemici  di  esse  ,  la  sola 
! rica  di  Antonio  Maria  Guaita  di  <_omo  fu  quella  che  spon- 
taneamente le  accettò  e  le  pagò  a  prezzo  si  conveniente  che  si 
può  dire  che  a  ciò  solo  è  particolarmente  dovuto  il  fervore  che 
ha  resa  cosi  generale  questa  utile  intrapresa.  I  panni  uella  fab- 
brica Guaita  fatti  successivamente  con  lana  merina  sorprendono 
per  la  reale  loro  bellezza  ,  dico  reale  ,  perché  nari  è  già  essa 
ì"  opera  di  quegli  artifizj  fatti  per  soddisfar  1  occhio  con  danno 
dell'  economia  de'  compratori. 

A.  C. 


affine  di  dar  origine  ad  altre    picciole    g 


quali  è  da  prevedere  che  si  distinguerà  1'  attualmente  for- 
lat  sig.  Conti  .  giudice  di  pace  di  Lcnuinara.  Era  egli    an- 


ai  più 

tra  le 

mata  dai  sig.  Conti  ,  giudice  di  p; 

che  determinato  di  sospendere  per    qualche  anno    la    vendita    di 

animali  ,  ma  riconobbe  ]a  somma  difficoltà  di  poter    provvedere 

ne'  suoi  paesi  ad  ottimo    governo    e    buona    nutrizione    per    un 

numero  maggior  di  quattro  a  cinquecento    inermi. 

La  tosatura  di  3i6  animali  che  si  è  incominciala  ai  io  di 
marzo  ,  ha  dato  per  lire  c38o  di  Milano  in  lana  ;  somma  che 
non  e  facile  di  spender  tutta  per  loro  mantenimento  in  un  anno  : 
e  rimangono  qumdi  al  coltivatore  tutti  i  nati  ,  il  cui  valore 
ammonta  'a  somma  grandiosa  ,  non  calcolato  quello  dei  preziosi 
letami. 

Quanto  furono  prospere  in  quest'anno  pastorizio  le  stagio- 
ni d'estate  .  autunno  e  inverno  ,  altrettanto  fu  perversa  la  pri- 
mavera per  le  continue  pioggie  per  le  quali,  straripato  il  fiume 
Adda  sul  Lodigiano  ,  han  covulo  le  pecore  fuggire  dai  soliti  pa- 
scoli ,  e  prima  del  tempo  avviarsi  lentamente  verso  le  solite 
Alpi  della  Valtellina. 

Sembra  sempre  più  importantissimo  il  raccomandare  ai 
coltivatori  dei  merini  ui  promovere  con  ogni  mezzo  possibile  «a 
ìr.igliorazionc  delle  razze  indigene. 

Anche  facendo  castrare  gli  arieti  di  Spagna  men  fini  ,  pur 
ne  rimane  un  numero  di  finissimi  sommamente  sproporzionato 
al  bisogno  ;  ond'  è  che  non  potrebbe  questo  eccesso  utilmente 
servire  clic  a  coprir  pecore  indigene  o  pecore    migliorate. 

Egli  riceve  notizie  de'  gran  progressi  in  questo  stesso  ramo 
d'  industria  ,  e  deve  eoa    piacere  ricordare    che    in    quest'  anno 


(*)    A    quest'  opera    ticu    dietro    un'   altra 
dello  stesso  argomento  ,  non  meno  che  di    altri 
oggetti  ,    stampata  nel   1806   presso  Pirolta  e  Ma= 
no  ,  intitolata  :   Sulla  pastorizia  ,    sull    agrieoliu 
altri  oggetti  di  pubblica  economia.  Discorsi  8. 


che  tratta  pure 
importantissimi 


AFFISO. 

Francesco  Pedroni ,  speziale  ,  in  Porta  Cornasina  ,  al  Carw 
mine  ,  num.  1870  ,  in  Milano  ,  si  fa  premura  di  render  noto 
al  pubblico  che  ,  oltre  le  acque  acidule  della  prima  fonte  di 
Recoarro  ,  che  solitamente  ciistribuisce  in  questa  stagione ,  sì 
esibisce  anche  di  tirarne  dal  proprio  fonte  varie  altre  qualità 
d'  acque  minerali  ,  come  di  S.  Maurizio  ,  S.  Pjllegrino  ,  Tet- 
tuccio ,  ec.  ec.  ,  a  vantaggio  di  chi  volesse  approfittarsene  ,  as- 
sicurando che  le  suddette  acque  di  Recoarro,  come  pure  le  altrej 
saranno  garantite  della  loro  ingenua  integrità,  su  di  cui  si  sono 
fatte  le  più  accurate  analisi  e  si  sono  prese  e  disposte  le  più 
caute  misure.  Chi  bramasse  usare  le  succennate  efficaci  e  sa- 
lubri acque  potrà  dare  le  commissioni  ,  e  troverà  presso  il 
medesimo  la  maggior  esattezza  e  la*  più- singoiar  onestà. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  ali  a  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Filosofi  al  cimento.  Primo  ballo  Jolanda  :  secondo 
balio  La  scommessa. 

Teatro  Caucaso.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d'  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  del  Lentasio,  Si  rappresenta  in  musica 
//    Trionfo   delT  innocenza ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegowa.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
La  Pìuicij  essa  filosofa, 

Am  iti  ateo  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci, alle  ore 
G  pomeridiane,  si  recita  Adelaide  maritala. 

Giardini  Pubblìci.  Anfiteatro.  Esercizj  et equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.' Margherita ,  num.   in 3, 


cAT,° 
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G  I  o 


NAI   E     ITALIANO 


M:LAN0>   Ci-^'  5  Luglio  ,8,0. 


NOTIZIE  ESTERE. 


INCWt  TERRA. 

"andò  al  pruno  rapporlo    ,,  „,  POt,"°   SOSl,c,la'e 

•^-dopounl,ro^:;7-';-o^s* 

A  questo  »<T*r»  ,e    «-'costanze 

Pn,l     pi™     \7"°VOn5'/1™"   J»UÌ    "»"    ,nes,a 

di  piccola   statura.   D,c„i      'Z     I  ,"alC  e,'a 

*M  de,  cadavere  d    ",  Ci  T    '  ÌS,,C"°ne 

&«  dai  suicidi  più  dj. „"    .    ,;■    .    *  e"°   d'e  M8I'««" 
messo  nou  d-»  <s^;ir  tal°  com-* 

avrà    trucidato  ,    a,  .  T ■"    a      "-dare    ,1    D„ca 

domestico  per  L  su  di  ,  '  '    V,<"*>  Ì,lfelÌC<: 

P      lar  su  di  lui  cadere  j  sospetti. 

f  '1  he  Courrier.  ) 
Mira  M  20. 

*•  'e  Persone  che  farauuo  1-    ^        ^"*°    ^"^ 
metteranno  m  pralic,  ■  '  d'  t|UeSla  Passione 

.    i'  «"verno  ha  o  e  e  ,  %  *"""''   *  "°"  ««•<•• 

»  »    wce\uk>    ordine   di    meLteàei-  ;., 

«Wf«*a  di  uuliria  deile  c„„,ee "         s"    T£t'  ' 
sono  di  servivi*  «n     •  dl  "enfreu 

«.  -opo,,-,  5  :  is^sr.tzri: 

fields,  a  Fuiham  ed  a  W«  j  ,  Georges, 

**       ,Uatl  '  °  debbo»°  arrivar  domani. 

(  Idem.  ) 

P   °   L    o   N   I   A. 

cJer;eruKrao,'aot,cnutoiif«-^- 

-e.,e,no r^^V-'-.^'ipo^oeo. 

le  loro  cane  col  ""^  *  """»«•  che 

g,..„erra      e   JT 2""-»  «*  -  *-*-  da,,',,,. 

a«  avranno  egualmente  Utero  accesso, 


|r^7r;"~"—  Proprie,  „culra,Sl 

RtG.xo    DI    DA.MMAKCA, 

Copenaghen,  ,G  Gài™,, 
^a    gazzetta    di    corte   rT 
F-ÙM  ...Con,»  all'isola  d,  £jp    '    SC?"en,Ì  J«'ao« 

L'»ob  „oa  ha  a|,ra  bollerà  che  a»».  ,,-    ,- 

"»  da  ,4  ch,  ci,.conda  _,  ™e«°fHa  d'  '6  cao. 

«  ».  di  casàin,  ne,-  1  „r,       Us"on's°»<»  costruiti 

-.dati.  Ali»  Torre  vHont  8     ''      7"  ""  ^  ""' 

P*»  .  a  .no,ivo  de!  e  dZ      n    °"         ^    '8  >°  ^ 

--■  dell,  u^  ,  e    pire  r/r"0-'  •'  Pari  d"' 

al  oud,  se  c/uesti  «;.'  nrJ;„  •  •  e  rC3|ano 

U  Polvere  vte  eo^rr^  a,'I"nCÌ>,'  *  '"""'"• 
-  La  g„er„ig;0,lc  oonsis,      ,     5  "  0;:',TdS0'to  ""'    iW' 

*««*,  ,uMi  uw  at,e„do„  ;';  v;rrd";c  3o 

*.  "  «*.  delk  saU)ie,  ma4ev„Walf5:';  '   "" 
irasporlare  da  uo  l„o»o  all'aUro   r  ,  P°SS"r"' 

f-««^pBÌ^^^S->P- 
d.nWpei,„  al  [„       ove    ;    '  ""««•  SalUnva, 

doe  cannoni  da  2;    ,,.,  ,,f        "?"•  S'  Mn»  «"•"! 

^.a-^0^^J7«^^p.JrVa 

"egoMiile  svedese    il  „, «i.      •■    ,     ,  "alugrcc, 

o'ioca  ad  AoiioU    'e    ,        e,f:oda  *W   ^    S^ 

W*«  a'  v.'ilaSgio,  a„o  d,r„;aP      St/r^ 

»o..a.re  ì„s,csì.  (  C<B.  ,;^;;a;s;  *?  -"■w  «■ 

Ce  oucHi    di    sono   ^af     'U  ^'r»  '    « 
senza  OUcucrc  ,.  „.,     .    .  "r'?U  '    sar-"™    rimandali 

ere  '■'  permissione  di  sbarri.-..  .'  l„ 
-  Il  lra..o  seguente     ,irc„,„  1»,„  conci,,, 

"ostri  oior„,li    „    .  ',7?      "mutamaile  d.w  ^ 
g'oinaii ,  prova  |a  Barbarie  dc»l'i„„i„  ■ 

">  che™  U  |om  ocI;osa  co„dolta  c,     ,      S    " '.  '  °,e"« 
e»"  miti   i    „„,,„|;         "•         T  C°'  loro  nem,a.  cioè 

danese  crede  e,''„::,,r';,o,''Kl;:OPa-   ^   ««** 
Boriihol,.,  •  d"C  V1,scc"'  americani  sodo 

erano  due  fregate   inglesi.  Il    corsale    fu     „bbli,alo    ai 
—re;, .capita  f,,  ^  ^  ^ '    £ 

Paggi»     e  si  diede  i.  fuueo    a!  bastm,e,„„.    QucS„    prt 

»"  «  ,  passarono    tre   gi„r,..i    „cl,a  s(iva 

«*  .nterv,„, ,  Utt  C)tó>  «  ^^  ,  2ft5 


*? fl  «  ...i  Uà  fii  «aeuita  la  sentenza 

ssere  appiccai  ,  e  quasi  suLito  fu  eseguila 

Ut'  atrocità    è  tale  che  vogliamo  ancora  dubitarne    . 
L  Un  corriere  francese ,  proveniente  dalla  Svezia  ,  ha 

>assato  il  Sund  il   12. 
lun   convoglio    nemico    proveniente    dal     Baiti. 

,     *   J  vele      fra  cui    due  vascelli  di    guerra 
composto  di  71  vuc  , 
mia  fregala  e  due    brida  ,    ha    passatoli    Belt    lunedi 

Hsiccome  ninno  dubita  che  questa  flotta  non  sia 
destinala  a  versar  mercanzie  proibite  sulle  coste  del 
Balubi    sono    daUgh    ordini    di    abbruciare    senza 

*^  '  .1     „!,/>     ^-V   InolPSl    1J0- 


IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  27  Giugno. 

Con  una  circolare  del  4  &W»  >  S«  E'  i!  «j53^ 
dell'  interno  ha  chiesto  ai  prefetti  1  seguenti  schiarimenti  : 

,  Quali  sono  nel  dipartimento  i  castelli  interes- 
santi la  per  latti  storici  ,  o  per  tradizioni  popolari  , 
sia  per  la  forma  delia    loro  architettura  ?    In    quali    co 

muiii  sono  ? 

o    Quali  sono  le  antiche  abbazie    che    tuttora    esi- 
stono nel  dipartimento  ?  Ove  soli  esse  situale  ? 

Che    n  è    divenuto  ,  o  dove  sono  state  trasportate 


Baltico    fri   so.,0   dau  gli   orimi    di   sbrucare    se.ua  U.    B«    .,""!„,;     „    c„rioSl    .vanii 'che 


lessero  deporre   sulle  nostre  coste.  (  Phù.  ) 

REGNO    d'    UNGHERIA. 

Buda  ,  io  Giugno. 

Violente  scosse  di  terremoto  si  sono  di  nuovo  fatte 

«entire  ne  contorni  di  Moor  ,    e    gli   abitanti   di    quella 

Veli  e  cilta  cercano  di  rifuggirsi    nelle    vicine  contee. 

-  È  caduta  molta  neve  ad  Eperies  negli  ultimi  gior 

»i  di  inaggio.  (  Idem.  ) 

IMPERO    D    AUSTRIA. 

Linz  ,   18  Giugno* 

S  M  V  Imperatore  trovasi  già  da  qualche  giorno 
B  Baden  ,  vicino  a  Vienna.  Gli  Arciduchi,  i  ministri  , 
(  alla  nobiltà  ed  i  c*pi  dei  diparlimenti  vi  si  sono  re- 
cati per  presentare  i  loro  omaggi  a  S.  M.,  e  f eh citarla 

ri  ,.•••.    u«„  .„i    f   Idem. 


Levano  al  principio  della    evoluzione  ,    in    ciascun* 

dei  castelli   od   abbazie  ? 

4    Evvi  qualche  persona  ,  colla  quale  si  possa  en- 
trare in  corrispondenza  su  questi  diversi  soggetti  ?(P.) 
_  Jeri  il  giurì  dei  premj  decennali  ha  rimesso  i  suoi 
rapporti  alle  differenti  classi    dell  militato    incaricate   ci 
esaminarli.  Gredesi  che  i  rapporti  di  qucsle    classi    sa- 
ranno     falli    prima    del     i5    agosto.     Ecco    un    succinto 
estratto  della  parte  di  questo  rapporto  die    nguaraa    la 
classe  della  lingua  e  'della   letteratura   francese  ,   e    eh* 
ci  è  per  avventura  capilato  nelle  mani. 

Nessun  poema  epico  è  sembralo  degno  di  premio. 
Nel  caso  che  S.  W  si  degnasse  estendere  alle  tradu- 
zioni in  versi  la  disposizione  che  accorda  un  premio  al 

•  i      •  _..\  ~,.«v»io   a\    f nummo    la 


•   i         ^.oo-cri  a   S    M..  e  lencuaria     ziom  m  vcisi  »  u'i™-" ,  , 

caù  per  preseniara  .  loro  on,ag0.  a  a.  .,  ^^  a,   co„corso    a 

del  suo  feUce  ntorno  dal  v.aggu,  m  Boema.  (  )     uug^JP  ^  J^  ^  ^  ^  ^^  ^  ^ 


REGNO    DI    BAVIERA 

Augusta,  21   Giugno. 
È    stalo    annunziato    olhcialniente    che   il   Principe 
teale  risederà  per  1'  avvenire  nella  città    di    Sahsborgo. 
Le  persone,  che  saranno  adJelle  alla    sua   coite,   sono 

già  nominale. 

—  Il  matrimonio  del  Principe  reale  non  avrà  luogo 
che  al  principio  di  settembre,  e  dopo  il  ristabilimento 
della  Regina  la  quale  si  sgraverà  verso  il  mese  d  agosto 
-Riceviamo    le    più    soddisfacenti    notizie  del   Re   il 


traduzione  dell'  Eneide  ,  del  sig.  Debile  5  quella  dello 
steso  poema  falla  dal  sig.  CasUm,  e  quella  del  Para- 
diso perduto,  del  sig.  Debile.  ' 

Il  giurì  nomina  in  prima  sfera  per  il  premio  cella 
tragedia  les  Templiers  t  del  sig.  Raynouard.  La  ftori 
de^Hemyir,  del  sig.  Legouvé,  ed  Anaxerce ,  del 
si^.  Delricux,    sono   sembrati   degni   d'onorevole  ine*- 

zione. 

Nessuna  commedia  è  sembrala  degra   d  esser   co- 
ronala. Si  è  fatta  menzione    onorevole    del    Tjran   dc- 


_  Riceviamo    le    più    soddisfacenti    nouzie  de     tte    11     rona.a.  «  r~-   £  -  ^  ^^ 

«naie    è    contentissimo    del    suo   soggiorno    ai   bagni  di     mesi*»'**  «*  ^  '  P  • 

^  del  siff.  Picard. 


Baden*  .         .  , 

—  Da  qui  a  qualche  settimana,  tulli  gii  Stali  bava- 
resi saranno  presidiali  dalle  sole  truppe  nazionali. 

—  L'  armata  austriaca  prova  una  notabile  riduzione 
«tanti  i  numerosi  congedi  limitali  che  attualmente  si 
rilasciano.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

GRANDUCATO  ni  FRANCFORT. 

Frane/uri,  25  Giugno. 
È  ieri  di  qui  passato  il  sig.  Stoss,  luogotenente  al 

1        T>_„l.'-,„     ..     Parici 


E  jeri  di  qui  passato  11  sig.  gjipw,,  ^iPT-t»"*" 
servizio  di  PiÌs4a,  il  quale  recasi  da  Berlino  a  Parigi,      di 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO    Di    BAOEH. 

Carìsruhe  ,  ?.5   Giugno. 
Il  Re  di  Baviera  non    ha    af'cettaif»    1'  ailogg.o  che 


del  sig.  Picard. 

Era  destinato  un  premio  all'  autore  delia  mighor 
opera  di  letteratura  in  prosa.  V  Examen  crilujue  des 
fnstoriens  d'  Jkxandre ,  del  sig.  di  Samtc-Lroix ,  e 
sembralo  adempiere  nel  pia  alto  grado  le  condizioni 
prescritte  per  questo  premio.  E  slata  falla  onorevole 
menzione  delia  memoria  del  sig.  Viliers  sopra  L  Ifisloire 
el  tinfluencc  de  la  rejormauon  de  Luiacr. 

Si    è    designalo    per    il  premio  della  miglior  opera 
»  morale  le   CaUieclusme  wm-ersel ,    di    Saint    Lambert. 
L  essai  sur  V  emploi  da  lems ,  del  sig.  Julien,    è    som- 
oralo  degno  di  menzione. 

Il  poema  dell'  l^guiation,  del  sig.  Debile,  è  staW 
desi-nato  f>er  il  premio  di   poesia  didascalica  e  deserà 


1        ..,.,., '>in    1'  allo-cio  che     desi-nato  per  11  preiiuu  UJ  r6""       .       . 

Il  Re  di  Baviera  non    ha    a;ccu;.o        ado  g  ..  V  ^    ^fc^.-j 

eragii    stato    preparala!    castello  di  Baden.  ,.  M.  ^^^    fa    AmouìS    ^ ,    del  sig. 


inora  in  una  casa  particolare. 

Assicurasi  che  il  Granduca  e  la  sua  famiglia  si 
porteranno  in  breve  a  Baden,  come  puro  ia  inargravia 
vedova,  e  1' ex-Regma  di  Svezia.  S.  A.  1.  la  Princi- 
pessa Stefania  vi  è  arrivala  già  da  due  giorni.  Anche 
il  generale   Wrede  è  arrivalo  a  Baden    ove    trovai  già 


il  ceneraio   Wrede  e  arrivalo  a  **»<«*«    --     --  or- 

da qualche  giorno  anche  il  ministro   russo   recipe    di  |  vole  tastili» 
1  !  l  Fmalmen 


del   sig.   Esménardj    e    les    Amours   épiqués,   del  sig. 

Persi  vai. 

Il  premio  destinato  pei  due  migliori  poemetti  sovra 
sogeetd  iralii  ddUa  storia  di  Franca,  non  è  stalo  ag- 
giudicalo a  veruno,  il  poema  détta  Mort  a  Henri  W  y 
del  sig.  Vittorino  Fabro  ,    è    geminato    degno   d'onore- 


Baradnshv.  (  Può.  ) 


voie  me  ■/ì.mt-. 
|  Finalmente  il  premio  desùnto   al  migliore   poema 
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^  111  W.3lV>l. 


f     c     oraro    KCLiuim  ci(\. 


della  Pestale,  del  sig.  Jouy;  il  Triomphe  de  Trujun , 
del  sig.  Esinénai-d ,  è  sembrala  degno  d'  onorevole 
menzione.  (  Pub.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  che  una  donna 
maritata  avanti  il  Codice  Napoleone  può,  pe'  suoi  dritti 
matrimoniali  ,  invocare  1'  ipoteca  legale  consacrala  dall' 
ari.  2i5>  di  questo  codice,  e  precedere  i  creditori  non 
jnsoritli  avanti  la  pubblicazione  di  esso. 

La  stessa  Corte  ha  deciso  che  i  lucri  attribuiti  al 
jmrito  dalle  antiche  costumanze  di  Francia  non  sono 
«tati  aboliti  dalla  legge  1 7  nevoso  anno  II.°  ,  e  special» 
xnenic  che  la  parte,  che  la  costumanza  della  Normandia 
accordava  alla  donna  sui  mobili  ed  acquisti  lasciali  dal 
manto,  non  debb'  essere  riguardala  come  un  lucro  la- 
sciato a  titolo  successivo,  e  quindi  soppresso. 

La  Corte  d'  appello  di  Parigi  ha  giudicalo  che  le 
competenze  del  giudice  di  pace  potevano  essere  proro- 
gale ,  cioè  a  dire  eslese  per  consenso  delle  parli. 

Giusta  una  decisione  della  slessa  Corte  d'  ap- 
pello, 1.  non  si  può  formare  una  domanda  di  danni 
ed  interessi  per  soppressione  di  stalo  allorché  non  è 
stata  ppecedula  dall'  azione  civile  per  la  rielamazione  > 
uè  dall'  azione  criminale  per  la  soppressione  dello  slato 
medesimo;  2°  Gli  alti  di  beneficenza  non  possono  di- 
venite il  principio  di  un    azione  civile. 

(  Coùr,  de  V  Europe.  ) 

TROVINCE    ILLIRICHE. 

Parenzo,  20  Giugno. 
La  commissione  militare  che  d'  ordine  del  sig.  go- 
vernatore generale  si  è  qui  recata  da  Triesle  per  con- 
dannare parecchi  Istriani  che  il  famoso  Corpolin  diede 
nelle  mani  della  giustizia,  ha  sentenziali  jeri  tredici  di 
costoro.  Mirco  Corazza,  parroco  di  Monpaderno,  co- 
mune d'Orsera,  vero  mostro  e  l'orrore  del  suo  stato, 
venne  oggi  fucilalo  con  tre  altri  suoi  seguaci.  Gli  altri 
espiano  a  Trieste,  ove  furon  condotti,  i  loro  delitti,  che 
consistono  in  omicidj  ed  aggressioni  a  mano  armata 
eseguite  nelle  case  e  sulle  pubbliche  strade,  colla  pena 
di  20  e  io  anni  di  ferri.  Il  parroco  non  può  abbastan- 
za detestarsi;  egli  la  mattina  faceva  pe'  suoi  parroc- 
chiani da  ministro  del  Signore,  ed  era  poi  la  sera  e 
Ja   notle    capoassassino.   (  Corr.  illir.  ) 

Trieste,  24  Giugno. 
Giorni  sono  è  qui  giunto  il  celebre  Buse,  capitano 
delle  miniere  di  Fivy^erg  nel  regno  di  Sassonia,  nolo 
pe  suoi  scrini  metallurgici,  e  particolarmente  pel  suo 
libro  sul  valore  delle  monete:  egli  è  di  già  partito  alla 
volta  di  Tonno  per  affari  di  miniere.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       n'      ITALIA. 

Milano,  5  Luglio. 

La  commissione  senatoria  per  la  festa  celebrala  il 
2/j.  febbrajo  18 io  all'  occasione  delia  Pace  di  Vienna 
e  del  riicuMo  nella  capitile  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré,  essendosi  raccolta  il  giorno  5  luglio  per  la 
Solita   adunanza,    ha    richiamali    tulli  i  ricorsi    ullerior- 


/ 


jci  vc-miiiii;  ui-ue  veuovu  ne  militari  emaniate  a 
godere  della  beneficenza  annunziata  colf  avviso  di  questa 
medesima  commissione  sotto  il  giorno  24  febbrajo  an- 
ri  ietto,  e!  avendo  esaminali  con  diligenza  i  ricapiti 
che  accompagnavano  tali  ricorsi,  ha  riconosciuto  com- 
petere il  sussidio  alle  vedove  de' seguenti   Dipartirne  n li: 

Alto  Po. 
Cioatlo  Anna  ,  vedova    Speroni  ;    Romani    Maria  , 
vedova  Pallini.  [  Estratte  a  sorte  sopra  sei  concorrenti,  j 
Baccuiglione. 
Cogato  Caterina,  vedova  Broglialo.  [  Ricono  unico.] 

Crostolo. 
Ferrario  Francesca ,  vedova  Bassi.  [  idem.  ] 

Lario. 
Porro  Maria  Fortunata  ,  vedova   De    Censi;    Pugni 
Maria    Antonia,    vedova    Origoni.    [  Capaci  per  diritto , 
non  essendovi  altre   concorrenti  munite   di  requisiti  ru?~~ 
cessarj.  ] 

Mosone. 
Bellardi  Caterina,  vedova  Borri.   [  Ricono  unió9.\ 

Olona. 
Viola    Annunziata ,   vedova   Giorgi  ;   Fabris    Maria 
Antonia  ,  vedova  Sai-tini.  [    Estrone   a   sorte    sopra  sèi 
concorrenti.  } 

Piave. 
Ladormì  Rosa  ,  vedova  Massiani.    [Ricorso  unic^C\ 

Reno. 
Ballotta  Teresa,  vedova  Casi  aldini;  Sottili  Anna  p 
vedova  Pincelli.  [  Estratte  a  sorte  sojjj-a  tre  concorventi.  J 

Sirio. 
Ginammi  Teresa,  vedova  Zopis  ;  Stocchetli  Maria, 
vedova  Ducoli.  [Estratti  a  sorte  sopra  diurne  concorrenti^ 
La  commissione  si  risèrva  di  provvedere  a  tutte  le 
allre  petizioni  che  le  verranno  rimesse  ne'  termini  e 
modi  stabiliti  dal  nominalo  avvisa  tanto  delle  vedove 
di  [quei  Dipartimenti  (  pei  quali  resti  qualche  grazia 
disponibile  )  che  avessero  presentato  il  ricorso  alle 
prefetture  entro  il  primo  termirfe  dei  due  mesi;  quanto 
delle  vedove  ed  orfani  che  abbiano  prodotto,  o  siano 
per  produrre,  pei  casi  contemplati,  il  ricorso  nel  se- 
condo termine  dei  quattro  mesi  i  quali  vanno  a  sca- 
dare  col  prossimo  agosto,  a  norma  del  più  volle  citato 
avviso  ,    articolo  C.°  , 


VARIETÀ. 

Estrallo  di  un  programma  di  un  foglio  periodica 
di  Commercio ,  intitolato  il  Termometro  mercantile  con 
un  prezzo  corrente  della  piazza  di  Milano  che  co» 
permissione  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  uscirà  alla 
luce  pel  giorno  Ire  ottobre  prossimo  veuturo. 

L'annunzialo  foglio   si   divide  in  tre  parti: 

La  prima  farà  conoscere  alternativamente  il  commercio 
attivo  ,  ceonomico  e  passivo  del  Regno  ed  in  particolare  delle 
sue  principali  citta ,  non  che  i  rapporti  «olL  più  importanti? 
piazze  d'L'iropa,  non  omincltcndosi  alla  opportunità  tutte  quelle; 
notizie  che  circa  al  commercio  estero  possono  influire  a  beo. 
dirigere  le  speculazioni. 

Saranno  inserite  in  essa  tutte  le  notizie  che  dalle  Camere 
di  commercio  e  dai  negozianti  particolari  venissero  comunicale 
alla  società  con   richiesta  di  r>n:erlc  p  d<Liiche 

Vi  :i  farà  menzione  dell'  arrivo  di  navi  con  carichi  ìnlo 
refiSflirti  ,  e  delle  pr&dc   marittime, 

Gli  appalti  ;  le  vendite    di  fondi  o  ceneri    di  pubblica    ra-J 


f  curati  ;  le  vendite  per  conto  dei  privali  saranno  annimziatc 
dietro  loro  richiesta. 

r'inalmcntc  vi  si  comprenderanno  deli  estrani  delle  deci- 
sioni in  massima  delle  Camere  di  commercio  e  di  -incile  sopra 
Oggetti  mercantili  di  ogni  .diro  Tribunale ,  n.-m  meno  che  degli 
estratti  di  decreti,  leggi,  tariffe  e.-.  ,  delie  qnsdt  giovi  alla  classe 
dei  negozianti  di  avere  cognizione. 

Nella  seconda  poi  si  farà  ali*  opportunità  un  cenno  di  tulle 
frtìtBc  notizie  politiclic  che  più  da  -.ieino  interessano  in  grande 
'A  commercio. 

La  terza  ed  ultima  parte  fornirà  degli  estrani  sulle  nuove 
scoperte,  sui  mighor.imcuti  delle  invenzioni  umane  .  •di'  agri- 
coltura, sulla  pastorizia  e  galle  arti  ,  come  pure  deli  estratti  di 
relazioni  dei  più  rinomati  viaggiatori. 

Quei  fabbricanti  poi  si  na-ionali  che  esteri  i  quali  amas- 
sero ai  dare  una  maggiore  pubblicità  col  mezzo  dei  Terme- 
■  na.ro  mercantile  alle  propria  manifatture  e  renderne  noti  i 
prezzi,  potranno  dirigere  le  loro  lettere,  franche  di  p  rio, 
ella  società  del  Termometro  mercantile  —tesine  in  porta  — 
Milano* 

II  prezzo  corrente  della  piazza  di  Milano  ,  che  serve  co- 
me di  addizione  al  Termometro  mercantile,  esprimerà  i  prezzi 
dei  diversi  generi  di  sete  ,  droghe  ,  tintorie  ,  pellami  ,  cotoni  , 
canapi  .  Uni  ed  altre  materie-  prime  ;  i  prezzi  dei  metalli  ,  delle 
ferramenta  travagliate  nelle  fabbriche  del  Regno  e  dei  filati 
il*  oro  e  d' argento.  Si  estenderà  ai  commestibili  ed  ai  liquori 
ce.  Per  facilitar  i  calcoli  degli  speculatori  ,  sarà  contrapposto  a 
ciascun  genere  il  dazio  di  entrata  ,  di  uscita  e  di  transito  ,  non 
meno  che  a  parte  il  prezzo  delle  condotte  per  terra  e  canali.  Il 
CorsQ  dc'cainbj  ,  degli  effetti  pubblici  ,  il  valore  delie  paste 
d'  oro  e  d'  argento  alle  zecche  del  Regno  ,  il  ragguaglio  delle 
principali  monete  ,  dei  pesi  e  delle  misure  ,  e  lutto  ciò  che  può 
fare  in  un  quadro  Conoscere  lo  stato  ebdomadario  del  com- 
mercio di  Milano  sarà  compreso  nel  prezzo  corrente. 

Il  Termometro  mercantile  sortirà  sempre  nei  giorni  di 
mercoledì  ed  il  Prezzo  corrente  in  quelli  di  sahbato. 

L'  associazione  al  Termometro  mercantile ,  compreso  il 
Prezzo  corrente  di  Milano,  per  1'  ultimo  trimestre  di  quest'anno 
è  fissata  come  segue  : 

Per  Milano       :•.... Lir.  6<  75# 

Pei  Dipartimenti ,  franco  di  porto  .  t  .  .•  »  -.  :0. 
Per  P  estero  ,  franco  ai  conimi  ."....»  7.  50. 
Per  l'Impero  francese,  franco  di  porto.  ♦  »  9;  75. 
I  pagamenti  saranno  sempre  anticipati. 

A  chiunque  onorerà  la  società  della  sottoscrizione  del  suo 
nome  nell'  ufficio  della  medesima  sarà  consegnala  una  ricevuta 
esprimente  il  pagamento    anticipato. 

(  Pei  Dipartimenti  del  Reguo  ,  quelli  che  amino  associarsi, 
potranno  rivolgersi  ai  rispettivi  uffici  postali  di  lettere,  deposi- 
tandovi anticipatamente  l' importo. 

Sono  poi  pregati  gli  esteri  ,  volendo  associarsi  a  tali  fogu" 
a  dirigersi  ali  ujjizio  di  spedizione  delle  gazzette  pres.^o  la  di- 
rezione generale  delle  po*te  di  Milano ,  depositandovi  P  impor- 
to utile   associazioni. 

La  società  promette  tutte  le  possibili  cortesie  a  quelli  che 
£1  assoderanno  per  un  discreto  numero  di  copie.  Se  sono  essi 
di  Milauo  ,  la  cosa  sarà  eombiuata  nclP  istesso  uffizio  della  so- 
cietà. Se  sono  poi  dei  Dipartimenti  od  esteri  ,  se  1'  intenderanno 
colla  medesima  col  mezao  di  carteggio  franco  di  porto. 

I  pagamenti  anticipati  degli  associali  dei  Dipartimenti  od 
esteri  sono  garantiti  dal  mentovato  uffizio  di  spedizione  delle 
gazzette. 

Riguardo  a  quelli  delle  associazioni  che  si  fanno  diretta- 
mente dalla  società  ,  la  stesa  per  propria  delicatezza  ha  offerto 
al  competente  magistrato  la  garanzia  della  dilla  Claudio  La- 
idume di  Milano,  la  quale,  depositaria  com'è  delle  somme 
anticipate  ,    rilascia    in    suo  proprio  nome  le  ricevute ,  e  Terso 


"    "    ■"—  ó"-""1-   ^w-  A '.1111.177—^*?^ 
se  1.1  esse  .  in  caso  che  si  facesse  luogo  a  restituzione. 
^       Per  maggior  comodo  dei  negozianti  si  troverà  al  acquistare 
.1  Trczzo  corrente    per    3o    ecntesi.ni    al    foglio  ;  ed  inoltre  si 
aprirà  una  parziale  associazione  come  segue  : 

Dai  4  agosto  ,  giorno  m  cu,  la  pubblicazione  di  questo 
foglio  precederà  quella  del  Termometro  mcr^uUilc  ,  fino  al 
.  :  ottobr  :  ,  importerà  per  una  sola  copia  alla  settimana  lir.  2  ■ 
per  tic  lir.  5  ;  per  sei  lir.  9  ;  per  nove  lir.  *2  ;  e  per  dodici 
hr.  15.  Per  l'ultimo  trimestre  M  ibio  non  si  esigerà  che  in 
proporzione  un  rerzo  di  più  di  delle  ìomme. 

L'u/ficio  della  società  del  Termometro  mercante  è  aperto 
in  Milano  nella  contrada  dei  Visconti  al  -uu.n.  civico  4927  a 
pian  terreno. 

A.     C. 
— 1 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Memoria  sulla  Bussoli  orientale,  letta  all'  Univer- 
sità di  Pavia  da  Giuseppe   Ilager.   (  Seconda  edizione.  J 

Quest'  opera,  stampala  in  buona  carta  e  caratteri 
dalla  tipografia  Bolzaiii  di  Pavia  in  un  voi.  in  4.%  si 
trova  vendibile  nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno'  di 
G10,  Balt.,  Corsia  de'  Seni,  ,num.  596,  e  da  Gio.  Sil- 
vestri, agli  Scalini  del  Duerno,  num.  994. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  des  Cambj  del  giorno  4  Luglio  1810. 

Parigi              per  un  franco       -     -     »  99^  j£ 

Lione               ideni    —     —     —                  ..  t: 

meni  —       _       _       n         *)9,0    ~ 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     »  85,o  D 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,17,6  — 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     »  9(3,2  I>. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     »  2,4g,5  -w 

Vienna  idem     -----„  fo,  L 

Amsterdam  idem -     -     *  2,07,8  L. 

Londra  ---__«.  „ 

Napoli  -      »     _     _     m     m 

Amburgo  per  un  marco       -     -     »  tfilf9  J^ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,    in   regola    del  red- 
dito del   5  per   100,  65.    ify. 
Dotte  di  Venezia,    65.   1/2. 
Restrizioni  al    10.  5/4  D.  per  100. 

Spettacoli  a"  oggi 

r   ,,.?•  TrA™°  ALLA  Sca'la.  Si   rappresenta   in   musica 

I  Ftlusoji   al  cimento.   Primo    ballo   Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

R.  'Iiatro  alla  Ca^obiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  mariage  secret.  —  La  Reranche' 

I  latro  Calcalo.  Si  rappresenta  in  musica  J  riti 
d  tLjesu,  col  balio  La  vendetta  di  Medea. 

n   rr?"1?0    DFX   L£'VfAS1°-    Si    rappresenta   in    musica 

II  1  rtunjo   dell'  innocenza ,  con  balio. 

1  latro  S.  RAm-Go.vnA.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 

Lo  specchio    degli  amanti. 

Anfiteatro  mui  Stadeba  {  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
b  pomeridiane,  si  recita  Adelaide  maritata. 

CuimiM  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 

diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,   ur3. 


cJf.° 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Venerdì  6    Luglio    1810. 


Tulli  gii  alti  ti'   amini.usirazioi.e  posli  in  questo  foglio  sono  njjìciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

Londra,   19  Giugno. 
Estratto   di  alcune   lettere   airivute  col  corriere  di 
Cotiemjurgo* 

Stockholui  j  6  Giugno. 

Oi  è  parlato  molto  alla  Borsa  del  ristabilimento 
della  pace  fra  la  Russia  e  la  Gran  Bretagna,  e  si  ag- 
giunge in  conseguenza  che  la  prima  potenza  è  entrata 
in  tuia  cjalizionc  contro  la  Francia. 

Gottemborgo  ,  11   giugno. 

La  notizia  della  pace  fra  l'  Inghilterra  e  la  Russia 
è  positiva. 

Le  ieltere  che  arrivano  in  questo  punto  dalle  parti 
orientali  dei'  Continente ,  non  fanno  alcuna  menzione  di 
questo  importante  avvenimento  (*}. 

La  lettera  seguente,  benché  d'una  data  più  re- 
cente ,  non  uè  fa  del  pari  ah ■>■  rtioaei 

Gottemborgo  ,  13  giugno. 

Il  nostro  commercio  trovasi  in  un  totale  arrena- 
mento  ,  in  conseguenza  delle  prede  che  la  flotta  inglese 
fa  de'  bastimenti  svedesi. 


Presa  di  Tappanoolly. 

La  presa  dello  stabilimento  della  compagnia  delle 
Indie  orientali  a  Tappanoolly  ,  di  cui  abbiam  già  par- 
lalo ,  ha  avuto  luogo  il  1 2  aprile.  11  sig.  Prràce ,  resi- 
dente della  compagnia  ,  era  assente  e  Irovavasi  a  Ben- 
coolen,  ed  il  sig.Hayes  faceva  le  di  lui  veci.  La  guarni- 
gione era  troppo  debole  per  resistere  al  nemico;  tutta- 
via non  si  arrese  se  non  dopo  che  fu  giudicala  inutile 
ogni  resistenza.  Il  capitano  Repaud  ,  della  fregala  la 
Creala  ,  che  comandava  lo  sbarco  ,  e  che  s'impadronì 
dello  stabilimento  ,  promise  al  sig.  Ilayes  che  tutte  le 
proprietà  particolari  sarebbero  rispettate,  come  pur  quelle 
de'  Malesi  che  risedevano  nella  piazza  ,  quelle  degli  of- 


(')  Vedesi  che  I"  Inghilterra  sogna  ancor  coalizioni.  La 
Francia  e  la  Russia  non  sono  mai  state  più  unite  ,  più  ri- 
solute a  marciare  insieme  e  eli  conc  r:o  nella  lotta  attuale  ,  ed  a 
non  trucidarsi  per  sostenere  li  tirannide  inglese  sui  mari.  Ma 
queste  illusioni  di  guerre  continentali  sono  un  mezzo  di  cui  si 
serve  il  governo  britannico  per  indur  gì'  Inglesi  a  consumar 
nomini  e  denaro  in  una  tenzone  co-i  sproporzionata  alle  loro 
forze  ed  alla  loro  posizione.  Noi  non  ve  lianto  al  contrario  clic 
nuovi  nemici  degl'I  igl  jsì,  poiché  iu  luogo  della  pace  colla  Mus- 
ei* ,  dovrebbero  pubblicare  la  guerra  oolh  Svezia.  (  Mcr.itcur,  ì 


ridali  Inglesi  ,  degli  agenti  della  compagnia  e  dei  CA- 
p'ayes. 
—  Lettere  particolari  di  Pielroborgo  annunziano  la 
possibilità  d'un  cambiamento  nel  gabinetto  russo  ,  che 
potrebbe  alterare  la  buona  intelligenza  che  ora  sussiste 
Ira  esso  ed  il  governo  francese.  Il  governo  svedese  ha 
pubblicato  un  decreto  che  proibìsLi:  1'  impostazione  dei 
prodotti  coloniali  a  Stralsunda,  50II0  qualunque  sia  i 
bandiera:  è  probabile  che  questa  misura  sarà  comune 
a  lutti  i  porli  di  Svezia. 

Del  21  Giugno.  —  Abbiam  ricevuto  questa  mat- 
tina le  gazzelle  americane  che  arrivano  tino  al  y'j  del 
mese  scorso;  esse  non  contengono  cosa  alcuna  di  v ■'— 
ìameiìte  importatile.  Iaì  giornale  di  Boston  dei!  1 1  par- 
la dell'arrivo  del  Giovanni  Adamas  nella  Chesapeakj 
nondimeno  varj  giornali  d' una  dala  più  recente  non  ne 
fanno  menzione. 

Nuova  York  ,  l5  maggio. 

Lettere  di  JIriishinglon  confermano  ciò  che  abbiamo 
già  aeito  delia  malintettigenzd  cìì  esiste  nel  gabinétto  na- 
zionale. E.  insorta  una  contestazione  fra  il  presidente  ed 
d  sig.  Smith  ,  e  l' ultimo  '  ha  abbandonato  TVoslungtofi 
Dicesi  che  il  sig.  Jackson  sarà  invitato  a  ritornare  A 
Washington  per  ripigliare  le  negoziazioni.  In  quél  mondo 
incostante  (tiriamo  mai  !  Come  non  credere  ai  miracoli 
allorché  vedesi  il  presidente  Madison  divenire  un  Jack— 
sonisla? 

//  generale  Morcau  ha  dato  lunedi  scorso  una  fe- 
sta da  ballo  nella  casa  di  Pcarl-Street ,  a  Nuova  York- 
in  onore  del  sig.  Jackson  (  ex  ministro  inglese  j ,  e  delle 
sua  colmarle. 

Estratto  d'  una  lettera  al  sig.  Pinkney  al  Segreta- 
rio di  Slato,  datala  da  Londra  il  28  febbràio. 

Ilo  ricevuto  dal  generale  Armstrong  una  lettera  di 
cui  unisco  la  copia.  In  conseguenza  ho  scritto  a  lord 
ìì'cllesley  (  col  quale  io  aveva  già  avuto  spiegazioni  a 
questo  proposito,  a  viva  voce  ),  per  domandargli  schia~ 
rimenti  precisi  sulla  non  esistenza  del  blocco  di  cui  fa 
menzione  questa  lettera.  Spero  che  la  sua  lisposta  sarà 
soddisfacente  relativamente  alla  condizione  menzionata 
nella  lettera  del  generale  Armstrong  ,  ed  equivarrà  ad 
una  dichiarazione  che  questi  blocchi  non  som)  m  vig  re: 
In  <ptesto  caso  ne  dirò  immediatamente  avviso  al  gè-  e~ 
rale  Armstrong.  Ilo  preparalo  a  quest'  oggetto  una  let- 
tera officiale  per  voi ,  e  dopo  avervi  fatto  le  addizioni 
che  le  circostanze  potrebbero  rendere  necessarie ,  ve  la 
spedilo  per  mezzo  della  corvetta  il   Giovanni    Ada.ns. 

Del  22.  —  Il  governo  non  ha  nc€  ,'^to  alcuna  nó^ 
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tizia  officiale  delia  Capitolazione  di  Sebastiani.  Tuttavia 
è  certo  che  le  gazzette  spagnuole  ne  fanno  menzione 
con  sicurezza  ,  e  che  se  ne  parla  egualmente  nelle  let- 
tere particolari  di  Cadice  del  5  scorso.  Dicono  esse  che 
bebasliani  era  ritornato  presso  Malaga  con  ioni,  uo- 
mini circa.  Il  generale  Freire  ,  informalo  del  di  lui 
arrivo ,  s' imbarcò  a  Carte  gena  con  8m.  uomini ,  avanzo 
dell'  armala  di  Blake,  e  venne  ad  approdare  in  poca 
distanza  da  Malaga.  Nello  stesso  tempo  gli  abitanti  si 
rivoltarono,  ed  i  Francesi  occuparonsi  a  sottometterli 
s'enza  por  mente  alle  mosse  di  Freire  ,  il  quale  tutto 
ad  un  tratto  penetrò  alle  loro  spalle  ,  e  gli  attaccò  po- 
deroianiente.  Il  nemico  fu  sconfitto  ,  ritirassi  in  Malaga 
e  tentò  di  difendersi  (*). 

—  La  Musette,  arrivala  jeri  da  Curacao  a  Spilhead  , 
ha  recato  al  governo  importantissimi  dispacci.  Questi 
dispacci  annunziano  che  gli  abitanti  di  tutte  le  Caracas 
si  sono  dichiarati  indipendenti  ,  a  motivo  della  dissolu- 
zione della  Giunta  suprema  e  dell'  ingresso  de'  Francesi 
in  Siviglia. 

—  li  governo  ha  ricevuto  alcuni  dispacci  da  Cadice 
che  vanno  fino  al  4  giugno.  Non  è  succeduto  alcun 
avvenimento  d'  importanza  ,  se  non  che  in  un  colpo  di 
vento  due  vascelli  spagnuoli  ad  uso  di  prigioni,  la  Co- 
stipila di  64  cannoni  ,  ed  un  puntone  ,  aventi  a  bordo 
1100  a  1200  prigionieri  francesi,  un  gran  numero  di 
cui  officiali ,  hanno  rotte  ie  loro  gomene  e  sono  an- 
dati a  secco  sotto  le  batterie  francesi.  Le  nostre  scia- 
luppe, nel  tentare  di  riprendere  questi  bastimenti ,  sono 
stale  colpite  dal  fuoco  de  prigionieri  ,  che  ci  ha  ucciso 
un  luogoienente  e  sei  marinai  ,  e  ferito  una  trentina 
d  uomim.  (  The  Coutrier.) 

REGNO    DI    DANIMARCA. 

Copenaghen,  17  Giugno. 
Il  nostro  governo  ha  chiuso  i  porti  di  Tonninga  e 
di  Husum  alle  navi  americane,  a  motivo  delle  comuni- 
cazioni illecite  che  tenevano  cogl'  Inglesi  ad  Heligoland. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino,  19  Giugno. 
L'  apparizione  de'  bastimenti  di  guerra  inglesi  nel 
Baltico  ha  determinato  S.  M.  prussiana  a  rinforzare  le 
truppe  stazionate  sulle  coste.  Sono  di  già  parliti  per 
quelle  della  Pomerauia  e  della  Prussia  parecchi  reggi- 
menti d'  artiglieria  a  cavallo  ,  d'  infanteria  e  di  caval- 
leria per  respingere  con  vigore  il  nemico,  se  mai  ve- 
nisse a  tentare  uno  sbarco.  (  Idem.  ) 

IMPERO    d'   AUSTRIA. 

Vienna  ,  16  Giugno. 
Sedici    reggimenti    hanno   già    ricevuto  1'  ordine  di 
recarsi  in  Ungheria;  il  governo  vuol  avere    sulle   fron- 
tiere forze  imponenti. 

(*)  Queste  notizie  sono  false.  Il  generale  Sebastiani  ha  da 
per  lutto  ottenuto  prosperi  successi  ,  ed  ha  mostrato  in  tutta 
questa  campagna  d'  essere  non  meno  abile  e  valoroso  ,  quanto 
fortunato.  Jacn  ,  Granata  ,  Malaga  ,  Murcia  sono  state  1' una 
dopo  1*  altra  conquistate  dal  corpo  da  lui  comandato.  Ma  tutte 
queste  cose  servono  a  divertire  1'  ozio  degli  abitanti  di  Londra  , 
é  ili  ajutàno  a  sopportare  l'afonia  della  imminente  perdita  della 
fero  annata  '!i  Portogallo  ,  che  il  buon  senso  del  r opolo  in- 
glese fii  fa  veder  come  certa.  (  Monitcur.  ) 


<**  \\  Consìglio  di  Sei* via  sedente  a  Belgrado  ha  rice- 
vuto la  notizia  dal  generale  che  comanda  il  cordone 
sulle  frontiere,  che  i  Turchi  facevano  differenti  appa- 
recchi in  Bulgaria,  e  sembravano  minacciar  la  Servia; 
Vi  è  già  molta  artiglieria  turca  a  Nissa ,  e  dicesi  che 
i  Turchi  per  impedire  le  operazioni  combinate  dei  Russi 
e  dei  Serviani  abbiano  ricevuto  1'  ordine  di  formare  un 
cordone  da  Adakall  fino  a  Vidino.  Le  truppe  ottomane 
radunate  ne'  contorni  di  Banjaluka  ritornano  a  poco  a 
poco  alle  proprie  abitazioni  ;  ma  gì*  infelici  Cristiani 
che  trovansi  sul  loro  passaggio  sono  crudelmente  vessati, 
saccheggiali  e  spogliati  senza  pietà.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  L'  ambasciadore  persiano  eli  era  a  Parigi,  è  arri- 
vato oggi  a  Vienna;  credesi  che  la  sua  intenzione  sia 
di  passarvi  otto  giorni  per  vedere  tutto  quanto  contiene 
di  curioso  questa,  citta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO    DI    VFSTFALIA. 

Cassel ,  21  Giugno. 
Un  decreto  di  S.  M.  metle  in  attivila  di  servizio 
8m.  coscritti.  Verranno  essi  presi  dalla  classe  de  giova- 
ni nati  dopo  il  i.°  gennajo  1789  fino  al  i.*  gennajo 
1790.  La  ripartizione  ne  verrà  fatta  per  dipartimento. 
Un  certo  numero  di  coscritti  entrerà  nella  guardia  reale 
tanto  a  piedi  come  a  cavallo.   {  Idem.  ) 

REGNO      d'  OLANDA. 

Amsterdam,  2 5    Giugno. 

Il  Parlamento  d'Inghilterra  è  stato  chiuso,  il  21, 
da  un  indirizzo  del  Re.  Pochi  giorni  dopo  la  chiu- 
sura, il  marchese  di  Lansdow,  già  lord  Petty,  e  can- 
celliere dello  scacchiere  sotto  il  ministero  di  lord  Gren- 
ville  ,  ha  pronunzialo  nella  Camera  dei  Pari  un  lungo 
discorso  sullo  «lato  attuale  degli  affari  politici  ,  e  par- 
ticolarmente sulla  situazione  delle  forze  inglesi  nel  Por- 
togallo e  nella  Spagna.  Il  marchese  di  Wellesley,  se- 
gretario di  Stato  nel  dipartimento  degli  affari  esteri, 
gli  ha  risposto  con  un  discorso  non  meno  esteso,  nel 
quale  si  è  sforzato  di  difendere  egualmente  ed  i  mini- 
stri e  lord  Wellington  suo   fratello. 

Sir  Francesco  Burdelt  sarà  uscito  dalla  torre  di 
Londra  subito  dopo  la  chiusura  della  sezione  del  Par- 
lamento. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REPUBBLICA    ELVETICA. 

Berna.  20  Gius.no. 
Il  conte  di  Goltorp  (  1'  ex  Re  di  Svezia  )  dopo  la 
sua  partenza  da  Berna  continua  a  risedere  a  Thoun  * 
come  semplice  privalo.  Egli  fa  frequenti  gite  ne'  con- 
torni che  sono  amenissimi.  Domenica  di  Pentecoste  ha 
falto  la  comunione  insieme  con  tutti  gli  altri  parroc- 
chiani nella  cattedrale.  Tutti  ammirano  la  di  lui  popo- 
larità. Il  corriere  svedese  di  cui  hanno  parlato  i  pub- 
blici fogli  ,  era  unicamente  incaricato  di  condurgli  il  di 
lui  cavallo  favorito  ,  eh'  è  in  fatti  bellissimo  ,  e  di  cui 
si  serve  spessissimo  nelle  sue  passeggiate. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi  ,  29  Giugno. 
S.  A.  I.  e  R.  il  granduca  di  Virtzburgo    abbando- 
nerà dimani  questa  capitale  per  ritornare    ne' suoi  Stati. 
—    Sono    incorse    alcune   inesattezze    neli'   articolo    da 
noi     pubblicato    jen    relativamente     ai    premj    decennali 
(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeii  ,  sotto  Parigi  ].  Abbiamo  dett» 


che  i\  giurì  aveVu  rimesso  i  suoi  rapporti  alle  cfaJTei'eati 
classi  dell'istituto  incaricale  u'  esaminarli.  Questo  è  un 
errore:  sono  due  mesi  circa  che  il  tàuri  ha  terminalo 
il  suo  rapporto,  e  che  lo  ha  rimesso  a  S.  E»  il  mira* 
slro  dell'  Interno,  come  gli  veniva  prescrii  lo  dal  decre- 
to imperiale.  Il  solo  ministro  ha  potuto  ,  ove  lo  abbia 
credulo  a  proposito,  trasmettere  i  rapporti  alle  dif- 
ferenti classi  dell'  Istituto. 

All'  articolo  opera  ab'oiam  detto  che  il  premio  era 
accordalo  alla  Vestale  ,  del  sig.  di  Jouy.  Questo  premio 
è  destinato  al  compositore  della  musica,  eh'  è  il  sig. 
{^pontini.  (  Puùlicisieé  ) 

—  La  Società  di  emulazione  e  di  agricoltura  di  Clèves 
{  dipartimento  dèlia  Iloér  ]  aveva  messo  al  concorso 
nel   iSocj  il  seguente  quesito: 

Quali  sono  i  mezzi  di  trarre  il  maggiore  e  pia 
pronto  profitto  dalle  brughiere,  terreni  incolli  ed  in/rutti' 
J'eri  del  circondario? 

La  commissione  incaricata  dell'  esame  delle  varie 
memorie  stale  mandate  al  concorso  ha  trovato  che 
tnlte  meritavano  la  stima  e  la  riconoscenza  della  So- 
cietà ,  sì  per  la  purezza  delle  mire  degli  autori ,  che  per 
le  loro  molteplici  cognizioni  e  per  1'  utilità  de' loro  con- 
eigli  ;  ma  con  sommo  dispiacere  ha  osservalo  che  nes- 
suno de'  concorrenti  aveva  compiuto    lo    scopo  prefìsso. 

La  stessa  Società  propone  per  1'  anno  1810  i  se- 
guenti premi  : 

i.°  Lrn«premio  per  la  migliore  memoria,  o  proget- 
to di  ordine  relativo  al  metodo  di  comune  godimento 
de  le  brughiere  comunali  di  una  città  o  di  un  villaggio 
qualunque  ,  esistente  nel  circondario  di  Clèves. 

2.0  Un  premio  per  la  migliore  memoria  o  progetto 
d'  ordine  relativo  al  metodo  di  comune  godimento  delle 
paludi  e  de'  prati   comunali. 

3.°  Un  altro  alla  miglior  memoria  sul  melo  Io  di 
comune  godimento    delle  torbiere  comunali. 

4.*  Ui\  premio  pel  più  bello  stallone  di  razza  fo- 
restiera [  comperalo  all'  estero  nel  1810  ]  il  quale  possa 
servire  a  riprodurre  la  specie  nel  circondario    di  Clèves» 

j.  Un  premio  pel  più  bel  toro  di  razza  forestiera 
\  comperalo  all'  estero  nel  1810  ]  il  quale  serva  alla 
riproduzione  della  sua  specie  nel  circondario    di  Clèves. 

6.°  Un  premio  pel  più  grande  e  più  bel  semenzajo 
che  nel  corso  dell'  auno  1810  verrà  piantato  nel  cir- 
condario di  Clèves. 

Ciascuno  de'premj  consisterà  in  una  medaglia  d'oro, 
del  valore  di  ioo  franchi  ,  a  meno  che  quello  che  l'avrà 
ottenuta  ,  non  preferisca  di  ricevere  la  somma  in  con- 
tanti. 

I  premj  saranno  decretati  nella  prima  seduta  ordi- 
naria del  i8m  ,  e  se  ne  farà  la  distribuzione  il  i5  ago- 
filo  (8(i  ,  giorno  anniversario  della  nascita  di  S.  M. 
T  Imperatore  e  Ile.  (  Monti.  ) 
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ro  può  essere  eseguita  m  Francia  $  ella  d&vé  solo  es-  \ 
sere  dichiarala  esecutoria  da  un  tribunale  francese. 
(  Cùrie  d'  appello  di  Parigi.  ) 
5.e  II  primo  acquisitore  di  un  immòbile  ha  ia  pre- 
ferenza sul  secondo,  ancorché  quest'  ultimo  abbia  fatto 
trascrivere  il  suo  titolo  ti"  aquislo  ,  e  che  1'  altro  noa 
Io  abbia  l'alio  trascrivere.  (  Cotte  d'appello  di  Treves.  ) 

(  Gaz.  de  France.  ) 
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ClCKiSPRUDENZA. 

Si  legge  nel  Giornale  del  Foro  : 

i .•  Otto  giorni  di  fesle  ledali  non  sono  conlati  nei 
termini  delle  intimazioni  ;  una  subasta  falla  il  sabbaio 
è  validamente  denunziata  il  lunedì  seguente. 

(  Corte  di  cassazione.  ) 

z.'  Una  sentenza  arbi tramontale  resa  in  paese  este- 


AXNUXZJ  TIPOGRAFICI. 

OPERE  DI  GIAMBATTISTA  DE  VELO. 
Dell' cloijueiiza ,  o  sia  serie  ordinala  di  dissertazioni 
lette  pubblicamente  nella  cattedra  di  eloquenza  della    /i. 
tlniversitù  di  Pavia  durante  il  corso  dell'unno  scolastico 
1807-1808. 

Pavia,  nella  tipografìa  Capelli, 
Un  voi.  in  8.*,  di  pag.  5oo. 
L'intento  dell'  autore   nella    serie    progressiva    della 
sxie  varie  dissertazioni  fu  di    mosti  are    i."    clic    lutto    il 
bello  ravvisalo  nella    letteratura    e    nelle    arti   presso    le 
altre    nazioni    debbasi     ripetere    dai    veramente    classili 
italiani  ;  e  2.*    che    i  vizj  introdotti  nella    letteratura     u 
forse   nelle   arti    d'  Italia    riconoscono    origini   straniere. 
Tutte  le  nazioni  converranno  di  quello  eh  egli    dice  nel 
suo  capo  IV  della  disposizione  meravigliosa    dcgl'    Ila— 
liani  per  le  opere  d'ingegno    e  pel  gusto  nell' eloquenza. 
Risulta  dal  capo  V  che  le  più  celebri  estere  produzioni 
manchino  di  que'  pregi  che  caratterizzano  le  produzioni 
italiane,  cioè  l'invenzione,  1' originalità  ,  la    delicatezza, 
la  verisimiglianza,  la  proporzione,  ce.  i  quali  pregi  so- 
no come  naturali  esclusivamente  al  suolo  italiano.  L'  Elru* 
ria,  contemporaneamente  all' Egillo,  prima  della  Grecia' 
scoprì  le  belle  proporzioni  sì  in  pi  (tura  e  scultura  come 
in  architettura,  e  forse  anco  in    musica  e  poesia.  «  Sif- 
fatti caratteri  nalivi  d'invenzione  spiccano  yìc  maggior- 
mente nel  risorgere  del  gusto    dall'  oppressione    de'  set- 
tentrionali   invasori.    Di    nessun'  altra    nazione 7    neppur 
della  greca,  come  dell'italiana,  dir  si  può     che    rifusa  , 
abbia  non  sapulo  risvegliar  tosto  l'addormentato  genio, 
e  nella  seconda  sua  morale  infanzia  emular  di  nuovo  se 
medesima  e  la  Grecia ,  ancora  con  seconde    opere    im- 
mortali nelle  arti.  »   Ognun  sa  ch'ella  sola  diede  allora 
alle  altre  nazioni  l'esempio  del  bello,  ed  i    modelli  del 
buon  gusto  da  cui  l'autore  pretende  eh  esse   poi    siami 
allontanate;  ed  in  conseguenza  gli  esteri  che  biasimano 
certe  particolarità  del  gusto  italiano  anche  moderno  ven- 
cou  da  lui  vivamente  riconvenuti.  Questo  solo  che  da— 
gli  scrittori  stranièri  l'italiana  letteratura  prese   ad   im- 
presalo, debbo,  secondo  lui,  essere  da  loro    censuralo; 
ed  egli  termina  col  dire:    «  Sembra  clic  il  genio    origi- 
nale e'1  perielio  buon    gusto    sien  piante    le    quali    nell' 
italico  suolo  spontaneamente  nascaa  da  se   alla   campa- 
gna, e  senz'  arte    e    studio    crescano    vigorose    di    frutti 
cariche  e  di  (rondi  vestile;    laddove    in   altri    climi   soa 
aranci    delicati    the,    trapiantali    nelle    custodie    e    chiusi 
gelosamente  tra  i  vetri,  crescon  a  slento  coll'ajuto  delle 
stufo,    e  col  sussidio  sempre  precario  dell'arte.  » 

Orni  letterato "  giudizioso  converrà  nel  parere  del 
nostro  autore  quand'  egli  asseriste  che  la  degenerazio- 
ne del  gusto    provenga    dallo    spirito    Hlosoiìgo    critico  r 
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analitico,  il  quale  nel  principio  dell'ultima   secolo  ebbe  ,  De  Velo    giustamente   criticati  ,   egli  incorre   in  alcuni 

errori    madornali  ,    presentandoli  come    riputati   perfet- 
tissimi presso  i  Francasi.  Timmas   è  da  essi   medesimi 
trovato  gonfio,  ampolloso  e  di  cattivo  gusto;  il  Mercier 
del  Tableau  de  Polis     e   del  Donnei  de  nuit  ,  da  alca* 
ni  forse  ricercalo  pel  suo  cinismo  ,  è    dagli  altri  consi- 
deralo come  grottesco  e  nauseante  scrittore.  Quei  Beau~ 
marchais   che    il   sig.    De   Velo  crede   tanto  pregiato  in 
Francia  pel  suo     Jìfatrimonio    di  Figaro ,  da    taluni    si 
Ugge  per    1'  allegria  e    per  le    impudenti  satire    di   cui 
abbonda  ;  ma  tutti  i  Francesi  colti  non  vedono  nel  mo- 
struoso dramma  se  non   se   un   magazzino   d'  iinproperj 
contro  la  decenza  e  1'  autorità  pubblica  ,  di  ridondarne, 
di  concetlini  burleschi  e  triviali,  ed  anche  d'insulti  alla 
stessa     lingua    francese    siccome    all'  arte    drammatica. 
S1  inganna  del  pari  il  sig.  De  Velo  credendo  che  «Voi- 
taire  non  lo  ceda  d'  assai  al    Fleuri  ed  al  Bossuet  nello 
scrivere  la  storia;  al  Buffon  ed  al  Baili/  nelle    materie 
filosofiche;  a  Rousseau  nella  metafisica,  neh"  erudizione 
e  nella  forza  deli'  eloquenza.  » 

Sarebbero  molte  altre  osservazioni  da  farsi  sulle 
altre  opinioni  azzardate  dell'autore;  ma  esse  non  pre«* 
giudicano  punto  al  merito  essenziale  del  suo  libro  il 
uuale ,  contenendo  cose  eccellentissime  e  profondamente 
pensale,  è  scritto  con  tutta  l' eloquenza  di  un  profes** 
sore  capace  di  dar  a'  suoi  discepoli  in  uno  1'  esempio? 
col  precello ,  e  le  regole  col  modello, 

Guill»  . . . 


a  nascere  presso  gli  esteri.   «  Insorgendo  contro  gli  er- 
rori e  i  pregiudiz}    che  prima    deturpavano    le    menti    e 
eli  scritti,  lo    spirilo    filosofico    riluse  il    sistema    delle 
umane  cognizioni  e  ridusse  le  arli  ,    le  lettere    a    teorie 
a  dir  vero  solide  e    ragionate  ,  ma  che    infievolirono    la 
fantasia    e    raffreddarono    L'  immaginazione  ,    onde     vien 
verificala    questa     profezia   che   il   secolo    della  filosqjia 
sarebbe  la  prima  epoca   della   decadenza   ncll  arti.   Per- 
chè   si    ragiona   forse   meglio    sul   beilo  ,    egli    si    senio 
meno  :    e    si    cade    in    difetti    maggiori    appunto    per    la 
vana  fiducia  che  ispira  la   raffinala    perspicacia    di    rile- 
var quelli  de  grandi  artisti  passali  in  modello  ;  e  vedasi 
per    assurda    conseguenza    qualche    rana    palustre  ,    che 
gracchia    sul    tuono    di    moda*,    non    istillarsi    meno    di 
qualche  cigno  sublime  che   da    piìi    secoli    faceva   udire 
il  suo  canto  maraviglioso  a  tutte  le    anime    delicate.  » 

Fra  "b  effetti  di  questa  causa  della  decadenza  prò- 
curataci  dall'estero  filosofismo,  l'autore  segna  giusta- 
mente «  la  forzata  elocuzione,  la  ricerca  di  grandi  e 
«onere  parole,  le  metafore  eccessive,  la  scientifica  bat- 
tologia la  quale  va  prendendo  ad  imprestilo  dalle  scien- 
ze certi  abbigliamenti  alla  relorica  estranei  ,  e  cerle 
fogge    di  dire  coniate  nelle  fisiche  e    geometriche  ojfici- 

1ie »   Il    sig.    De    Velo    non    è    meno    severo    contro 

Tenìasi  artifiziale  ,  i  couceltini  accarezzati,  le  turgide 
parole,  il  saltellamento  or  alla  natura,  or  agli  oggetti 
descritti  ed  anche  le  apostrofi  iterale  ec.  ;  e  vedesi  che 
-  tutti  i  suoi  principj  in  fatto  di  eloquenza  sono  eccel- 
lentissimi. 

Egli  non  sarà  meno  approvalo  quando,  encomiando 
la  lingua  italiana  più  di  tutte   le  altre   viventi,    ei    dice 
«  eh'  ella  riunisce   in  essa  tutti  i  pregi    caratteristici  di 
ogni  altra  ,  cioè  quella  pompa  delle  parole  e  la  maestà 
dello  stile  che  distingue  il  carattere  degf  ispanici  scrit- 
tori ;  la  forza  ,  1'  energia  ,  1'  audacia  proprie  del   pailar 
inglese  ;    la    chiarezza  ,    la    diligenza    ed    eleganza    dei 
Francesi.  Proprj  dell'  italiano  sembrano  i  caratteri    lutti 
nelle  altre  nazioni  dispersi.  »  E  perciò     non     mancherà 
il  nostro  autore  di  riconvenire  gli  scrittori  forestieri  che 
della   nostra    favella     sparlavano  :     fra     gli     Spagnuoh  , 
Arlcaga  ;  fra   gì'  Inglesi  ,  Hume   e  Sherlock  ;    fra   i  Te- 
deschi (  non  so  perchè  )  madama  di  Slael  (  non  aven- 
do essa  scritto  se  non  in  francese,  ed  essendo  nativa  di 
un  paese  di  cui  la  lingua  propria    è    la    francese  );    fi- 
nalmente   tra    i  Francesi  ,    Boileaut   Bouhours ,  Cocìiin, 
Coycr ,  Thomas,  ce.  Trovando   più  numerosi  i    detrat- 
tori deh'  idioma  nostro  presso  i  Francesi ,  1'  autore  si  ri- 
volge più    specialmente   ai   medesimi;    e   non   solo    egli 
critica    severamente  i  loro   scrittori    da   lui    riputati   piìi 
grandi  ,  ma  lagnasi  pur    anco    del    cambiamento    intro- 
dotto dal  francese  nell'italiana    favella.    «    Essi,    dice    il 
sig.  De  Velo,  hanno  per  ciò  profittalo  de' tempi    in    cui 
la  nazione  nostra  essendo  caduta  nel  languore  e  neh'  av- 
vilimento anche    relalivamenle    al    modo    di   pensare   ed 

ai  parti  letterarj l'Italia  ebbe  la  condiscendenza    di 

balbettare  il  francese,  di  leggere  libri  francesi  o  tra- 
dotti dal  francese,  e  dimenticarsi  il  buon  italiano.  Quin- 
di la  letteratura  straniera  impresse  quasi  alla  nostra  la 
sua  fisonomia.  » 

In  quanto  a  quelli  Ira  glFscrittori  francesi  dal  sig. 


Dai  lorchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bal% 
stampatore-librajo  sulla  Corsia  de  Servi,  num.  596,  è 
uscito  il  voi.  XXIII  dell'  opere  del  sig.  Pothier:  esso 
contiene  il  i.°  voi.  del  Trattato  dei  contratti   di    bene 

ficenza. 


Dalla  tipografia  di  Luigi  Mussi  si  è  pubblicato  il 
5.°  voi.  della  Divina  commedia  di  Dante,  conlenente  il 
Paradiso ,  tanto  dell'  edizione  in  12.0  che  deh'  edizione 
in  52.° 

Trovasi  vendibile  da  Gio.  Silvestri  ,  stampatore* 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo ,  num.  994. 

Spettacoli  d'  oggi 

R.  Teatro  alla  Scala.  Commedia  francese. 

Teatro  Caucano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
a"  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  vedova  e  il  i.°  atto  dell'  opera  II  Trionfo 
dell'  innocenza,  con  ballo. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Pietro  Coppini. 

Teatro  S.  PiAnr.GONnA.  Dalla  comp.  iiazzi  si  recita 
Come  si  vendicano  le  duini 2 ,  con  farsa. 

Anfiteatro  della  Stadera  (  dirimpetto  ai  Ciardi* 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  iìacci,  alle  ore 
G  pomeridiane,  si  recita  Amore  e  rabbia-  Dopo  la 
commedia  s'incendierà  uria  macchina  di  fuòchi  anificialù 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milana,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,   nella 
J  contrada  di  S.  Margherita,  num.   uij. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  7   Luglio  1810. 


Tutti  gì,  atti  d'  amministrazione  post,  in  questo  foglio  sono  affidati. 


u 


NOTIZIE  ESTERE. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   19  Giugno. 


h  gentiluomo  parlito  eia  Buenos  Ayres  il  17  mar- 
*o    ci   ha  comunicate  alcune  notizie  di  quel  paese.  L'io. 
surrezione  scoppiata  nell'interno  del  paese  era  all'epoca 
delia  di  Im  partenza  sedata  intieramente  ;  magli  abitanti 
della  capitale  non  si  mostravano  punto  soddisfatti  dello 
«tato  degli  affari,  e  il  nuovo  viceré  Baldassare  non  era 
amato.  Il  commercio  di  contrabbando   che  per  qualche 
tempo  era  stalo  sì  considerabile,  era  quasi  impedito  per 
intiero  dalla  vigilanza  della  polizia.  I  creoli  formano  un 
parlilo  considerabile,    e  credesi    che    non  sia  lontano  il 
momento  in  cui  Liniere  ed  una    folla    a"  emissarj    della 
Francia  che  Irovansi  in  paese  ,  cercheranno  di  trar  par- 
tito dalle  disposizioni  dei  nazionali  per  mettere  in  ese- 
cuzione i  loro  progetti.  Il  generale  trovasi  a  Cordova  , 
5oo  migUa  addentro  nelle  terre,  dove   si    suppone   che 
«gii  non^si  stia  gii  inattivo,    e    che    nulla  trascuri  per 
assecondare  gli  ambiziosi    progetti    del    suo    signore.  In 
generale   si   crede    che  gli    abitant,    altro   non  ^spellmo 
fuorché  la  decisione  della  madrepatria  ,    per  dichiararsi 
^dipendenti.  (  The  Counier.  ) 

Altra  del  2  5. 
II  pubblico  leggerà  al  certo    con    interessamento  il 
seguente  quadro  delle    batterie   e   degli    altri    mezzi    di 
difesa  stabiliti  a  Cadice. 

A  Puntales  9  pezzi  da  2.4,  4  obizzi  di  io  pollici. 
Sul  fianco  destro,  alla  distanza  di  circa  40  verghe 
dal  forte,  si  è  costruita,  dopo  la  resa  di  Matagorda,  una 
latteria  coperta  da  sacchi  d.  terra,  che  comunica  col 
forte  per  mezzo  di  una  strada  coperta  e  che  è  guernila 
di  4  morta j. 

Sul  fianco  sinistro,  nel  villaggio  dietro  il  forte, 
«wi  un'  altra  batteria,  pure  coperta  di  sacchi  di  terra,' 
guernita  di  5  grossi  mortnj  e  di  2  obizzi:  in  lutto 
siùT  istmo   34  pezzi  d'  artiglieria. 

Sopra  alcune  scialuppe  cannoniere,  2  mortej  di  i3 
pollici,  8  obizzi  di   io  pollici. 

Sopra  alcune  galeotte  bombardiere  2  bombe  ,  3 
ìnortaj  di   il  pollici,  9  niorlaj  di   io  pollici. 

Sonovi  pure  40  bocche  da  fuoco  che  possono  es- 
sere impiegate  su  quel  punto. 

Inoltre  vi  sono  ned'  interno  9  pezzi  da  24  e  2 
«bizzi  sopra  alcune  scialuppe  cannoniere. 

Nelle  Caracche,  7  pezzi  da  2.4  sopra  alcune  scialup- 
pe   cannoniere;    un    vascello    di  7  \  fuori  di  servizio -fu  I 
ancorato  dinanzi  Puenle-Suazo  per  coprire  il  fronte    di  | 
quel  po«»*. 


A  Pucnte-Suazo  vi  sono  3  scialuppe  cannoniere; 
7  ai  Galineras,  e  i5  a  Sante-Petri. 

Ecco  il  quadro  della  distanza  dalla  cilli  a  Mala- 
gorda e  ad  alcuni  altri  punti: 

Dal    bastione   di   sinistra   di    Cadice  a   M^agorda 

5888  verghe. 

*  Dallo  stesso  bastione  al  nuovo  parapetto  4^18. 
Dallo  slesso  bastione  alla  nuova  batteria  4866. 
Dallo  stesso  bastione  alla  seconda  batteria  5aó*. 
Dal  molo  a  Matagorda  4255. 
Dal  molo  al  nuovo  parapetto  4700.. 
Dal  molo  alla  prima  batteria  5286. 
Dal  molo  alla  seconda  batteria  558o. 
Dal  mercato  a  Matagorda  4^00» 
Dal  mercato  al  nuovo  parapetto  4900. 
Dal  mercato  alla  prima  batteria  55^o. 
Dal  mercato  alla  seconda^  batteria  5746. 
Dalla  lesta  della  città  a  Matagorda  .^oo. 
Dalla  testa  della  città  al  nuovo  parapetto  4600. 
Dalla  lesta  della  città  alla  prima  batteria  Sa  jo. 
Dalla  testa  della  città  alla  seconda  batteria  5566. 
Da  Puntales  a  Matagorda  i53o. 
Il  nuovo  parapetto  è  una  batteria  ci*  il  nemico  ha 
innalzata  sul  punto  più  avanzato  della  costa,  alla  sinistra 
di  Matagorda,  probabilmente  per  bombardare  la  nostra 
flotta:    la    prima   batteria    è    distante    800   verghe   ali* 
destra  da  Matagorda,  e  la  seconda  è  costruita  dietro  le 
rovine   del    forte    S.    Luigi    situato   sul    Trocadero.     La 
testa  della  città  è  il.  punto  della  porla  di  lerra,    ove  si 
trova  una  caserma  a  prova  di  bomba.  (   The  Sun.  ) 

REGAO     DI     SVIZIA. 

StQchhohn,  12  Giugno. 
Ecco  il  proclama  eli' è    stalo    letto    da    tutti    i  pul^ 
piti  il  giorno  di  Pentecoste,    relativo    alia    convocazione 
d' mia  Dieta  straordinaria  pel  25  luglio- 
Noi  Carlo  ce. 

Voi  tulli  nostri  fedeli  sudditi  e  Stali  della  Dieta, 
conti,  baroni,  arcivescovi,  vescovi,  nobili,  clero,  ciltL 
duianzu,  abitanti  della  campagna,  ricevete  rassicurazione 
della  nosa-a  benevolenza  ,  colta  protezione  delT  On- 
nipossente. 

Col  massimo  dolore  abbiamo  sentila  la  morie  dei 
nostro  amalissimo  figlio  ò\  A.  R.  il  Principe  Carla 
Augusto ,  e  ne  facciamo  a  voi  parie  oggi. 

Neil'  eccesso  della  nostra  afflizione  ,  abbiamo  mi* 
mieramente  ricorso  albi  divina  Provvidenza  ,  e  quindi 
non  abbiamo  trovato  altro  motivo  reale  di  Consolazione 
che  nelT  idea  che  i  nostri  fedeli  sudditi  divideranno  con 
noi  il  sentimento  d'  una  disgrazia  che  ii  è  comune  x  a 
che  distrugge  k  nostre  più  care  speranze. 
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Voi  vedete  che  la  nostra  situazione  amene  assai 
difficile,  poiciiè  trattasi  di  regolare  la  successione  al 
trono:  per  la  qual  cosa  convochiamo  tulli  gli  Stati  di 
Svezia  ad  una  Dieta  straordinaria. 

V  ingiungiamo  quindi  e  vi  ordiniamo  di  recarvi 
pel  25  luglio  a  Stochholm,  nostra  capitale,  dopo  aver 
adempiute  tulle  le  formalità  necessarie  alla  scelta  dei 
deputali,  e  muniti  di  poteri  sufficienti  per  decidere  la 
grande  (juislionc  che  vi  fa  radunare. 

Vi  conformerete  tutti  al  presente  ordine  ;  e  sopra  di 
ciò,  contando  sulla  nostra  affezione  reale,  vi  racco- 
mando tulli  ed  in  particolare  a  Dio  onnipotente. 

Dato  nel  nostro  palazzo  di  SiockhoLn,  il  u*  giu- 
gno 1810. 

-_  Il  nostro  agente  generale  di  commercio  ad  Am- 
sterdam, sig.  Brahaien,  ha  datò  avviso  alia  camera  di 
commercio  che  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  aveva  ordinato 
di    levare    il    sequestro   dai    bastimenti   svedesi   ne  suoi 

Stali. 

L'  iachelto  di  posta  reale  è  slato  arrestalo  ultima- 
mente da  una  fregala  inglese,  nel  traversare  Slral- 
gulda,  ma  fu  snhitamente  rilasciato,  e  continuò  il  suo 
viaggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO    DI    VARSAVIA. 

Varsavia,   1-4  Giugno. 
Il   io  di  questo  mese,  una  deputazione  della   città 
di  Danzica  ebbe,  udienza    dal    Re  ,    e  fu   ricevuta    gra- 
giosissimaniefita.  (  Jour.  de  t' Emp.  ) 

REGNO    ni    PRUSSIA. 

Berlino  ,  16  Giugno. 

È  qui  comparso  il  seguente  ordine  : 

JVoi  Federico,  ecc. 

Sebbene  non  s  ignorino  da  noi  i  cattivi  effetti  risultanti 
dalV Indulto  generale,  e  per  qualunque  sforzo  che  ab- 
biamo fatto  onde  togliere  gli  ostacoli  che  ancora  si  op- 
pongono al  ristabilimento  della  pubblica  confidenza  ed 
ella  prosperità  d^  nostri  fedeli  sudditi,  pure  le  nostre 
paterne  sollecitudini  non  hanno  potuto  giungere  ancora 
a  por  termine  intieramente  alle  funeste  conseguenze  della 

guerra. 

Laonde  ,  abbiamo  deciso  di  mantenere  ancora 
in  tutte  le  sue  disposizioni  per  un  anno  ,  cioè  sino 
al    2,4    giugno     1S11,  l'ordine     che    abbiamo    emanato 


Mira  del  19. 
S.  E.  il  si0",  luogotenente  generale  di  Thiolaz,  mi- 
nistro di  Sassonia  presso  la  nostra  corte  ,  è  patito  per 
Dresda.  (  Pub,  ) 

DUCATO    DI    DANZICA. 

Danzica,   io  Giugno. 


Dopo  un1  assenza    di   14  mesi  ,  S.  E.   il  sig.    conte 


A 


Rapp  ,  generale  ài  divisione  .  ajulanle  di  campo  di 
S.  M.  1'  Imperalor  Napoleone  ,  governalcr  generale  di 
Danzica,  è  ritornatoci  su»  governo.  Egli  è 'sialo  rice- 
vuto al  rimbombo  del  cannone  della  piazza  e  de  forti  , 
e  con  tutti  gli  onori  militari  dovuti  al  di  lui  grado. 
Quasi  tutti  gli  abitanti  di  Danzica  cransi  recali  sul  di 
lui  passaggio  per  dimostrargli  il  piacere  che  aveano  di 
rivederlo.  Una  deputazione  del  senato  è  andata  a  com- 
plimentarlo sulla  frontiera  del  nostro  territorio  ,  e  tutte 
le  autorità  costituite  lo  aspettavano  al  di  lui  palazzo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    d'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   16  Giugno-, 
S.  M.  I.  di  suo  proprio  moto    ha    innalzato  al  rari-; 
go  di  cavalieri  i  banchieri  Eskeles  e  Steiner,  come  an- 
che 1  fratelli  Geymuller  ed  il  loro  nipote  ,  per  dar  loro 
una  luminosa  prova  della  sua  soddisfazione  per  gli  es- 
senziali servizj  che  hanno  resi  al  pubblico  tesoro  ,  du- 
rame 1'  ultima  guerra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  18. 
Le  ultime  nolizie  che  si  erano  fatte  girare  intorno 
ad  una  pace  fra  la  Ru'da    e    la    Porla  ,   non  sono  che 
voci  menzognere  di  monopolio    e    di    speculazione.  Per 
lo  contrario  ci  si  scrive  da  Semelino  che   il    5    giugno 
!  un  corriere  spedito  al  generale   Issaiew    era    arrivato  a 
Belgrado  colla  notizia  di  vantaggi  riportali  sovra  il  ba- 
scià  di  Yidino  ,  e  dicevasi  goneralmente  che  i8m.  Ser- 
viate stavano  per  riunirsi  all'  armata  russa. 
—  Dicesi  che    il   nostro   governo    si    occupi    della   li- 
quidazione d'un  antico  prestilo    in  Olanda,    e   nel   me- 
desimo   tempo   della   negoziazione    d'  un   nuovo  j    e   ciò 
che  lo  farebbe  credere    si    è    che    i    figli    della    casa    di 
Golletcomo  d'Amsterdam  sono  qui 5  e    tutto  questo  an- 
derebbe   perfettamente    d'  accordo    colie   misure   di    cui 
sta  per  occuparsi  la  commissione  delle   finanze. 

Pare  che  i  magnali,    il    clero     e     gli    Slati    d'Un- 


fì>    a'i     stilano     1011,  1  unum,      ^'^    wv.~...~    ~  -. .  .     .     .  u„„« 

,  Me     l  a  »  l  n,  io,  ,    tèideme  a    cavare     gheria  sieno  disposa  .  foe  .  sagnfu,  n,lu«U  dal  bene 

da  juemei  u  24  non.  /,  „  j.i  K;,nm,n  Jollrt  finanze.  S.  A.    F  Arc;- 


zzi  di  provvedere  alla  loro  esistenza,  ed 
assfaì  i'a  io  nel  tempo  stesso  i  nostri  sudditi  che  tutte 
le  nostre  cure  ed  i  nostri  sforzi  tenderanno,  durante  lutto 
il  corso  di  quesi  anno  ,  a  por  fine  a  questo  'stalo  a"  in- 
certezza, e  che  noi  continueremo  a  prendere  le  misure 
pia  efj  icaci  per  conseguire  questo  scopo ,  aspettando  , 
cott'ajuto  della  Provvidenza,  dalla  loro  pronta  esecuzione 
il  prospero  successo  de'  nostri  sforzi. 

Del  resto,  il  nostro  ordine  del  iS  febbràp  1809, 
che  ha  sospese  te  leggi  concernenti  l' usura ,  cesserà  di 
aver  forza  di  lègge  il  5l    dicembre    dell'anno  corrente. 

Ordinatilo  a  tutù  i  nostri  sudditi,  a  tutte  le  auto- 
rità, e  segnatafnmó  ài  tribunali  di  giustizia  provinciali , 
di  'conformarsi  ih  lutto  ali:  ordine  presente  che  ab'biaYno 
HCso  di  neétro  proprio  pugno. 

latto  a  Berlino,  il  1  \  giugno  1810. 

Fr.RERico  Croi  ITXMO. 
(  Idei,: 


deli  Impero,  e  dal  bisogno  delle  finanze.  S.  A.  F  Arci- 
duca Palatino  ed  i  grandi  d'Ungheria  che  trovansi  a 
Vienna  hanno  ricevuto  dal  governo  tulte  le  comunica- 
zioni che  hanno  desiderate,  e  sembrano  andar  séco  lui 
d'accordo  sulle  misure  da  prendersi. 

Parlasi  ancora  di  quando  in  quando    di  guerra  coi 

Turchi;    ma    queste   voci    non    vengono    riprodotte    che 
dai  negozianti    1  quali    hanno     magazzini    di    mercanzie 
del  Levante,  e  che  approfittar  vonebBono    della  credu. 
lilà   del  Pubblico.  È   vero    che    si    sono    spedile   truppe 
sulle  frontiere  d'Ungheria,  ma  non  ad  altro  oggetto  sé 
non  che  quello  di  far  rispettare  il  nòstro  territorio. 
Differenti  lettere  commerciali  avvisano  che  ci  deb- 
bono arrivare  da  Odessa,  per  la   via  di    Brody,    ^    in 
4om.  balle  di  coione  delle    S*àle    del    Levante,   11    tra- 
sporto per  terra   è    lungo,   poiché    BSsogna   attraVérsar* 
ttfta  parte  dell'antica    Tarlarla,    la    Podolia ,    la    Galizìa 
bèlla  su«  maggio*"  lunghezza,  e  lev  Moravia;  ma  le  w 


ftire  ms*e  e  galene  si   contentai  d'un  piccolo   prò, 
fitto    ed  ,1  foraggia  non  è  caro  ia  quei*,  contrade.  Al- 
tronde le  manifcuur.e  europee  confano  g4a   uà    coni- 
che anno  .nono  cbtone,  d5  .uodo  che  za  Europa   ed  in 
Asia   i    furclii  si   applicano   ora    alla    sua    cultura-    e 
stame  la  quantità  die  uè  haauo  tutti  gli  anni,   la   p. 
ma  compera  non  è  mai  cara.    (  Gaz.  de  France.  ) 
—  Aspettai  por  la  ventura   settimana  8.  M.  l'Impe- 
fatare   che    dee    qui   passare    due   giorni    per    i*JL 
parecclu  aliari  importanti,  e  che  ritornerà  in  seguito  a 
Baden,  ove  il  Principe  Carlo  e  a  Duca  di  Sachse-Tescheu 
gì»  hanno  fatto  delle  visite. 

—  Un  corriere  del  sig.  Latour-Maubourg'  è  qui  arri- 
vato  da  Costantinopoli.  Egli  ha  rimesso  alcuni  dispacci 
al  sig.  conte  Otto  ,  ed  ha  subilo  continuato  il  suo 
Viaggio  per  Parigi.  (  Courr.  de  V  Europe.  ) 

RKGNO    ni    BAVIÈRA. 

Mjiiuco,  20  Giugno. 
II  ministro  conte  di  Monfgelas  trovasi  occupatissi- 
mo dopo  il  suo  ritorno  da  Parigi  ■  egli  dà  frequenti 
udienze.  Assicurasi  che  questo  ministro  lavori  intorno 
ad  un  piano  d'  amministrazione  e  di  ripartizione  terri- 
toriale per  le  nuove  province  bavaresi  ,  il  che  produr- 
rà parimente  molli  cambiamenti  per  riguardo  ai  cir- 
coli della  Rezal  ,  de*  Aito  Danubio  ,  del  Pegnite  e  del 
Basso  Danubio.  (  Idem.    ) 

Augusta,  22  Giugno. 
Lettere     di     Ratisooiia    assicurano    che   il    Principe 
della  Torre  Taxi*  non  tarderà  a   far    uh    viaggio  a  Pa- 
rigi ,  m  un  colla  sua  famigLa.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  ni  FRANCFORT. 

Frane/ori,  25  Giugno. 
Siaino  informati  da  Vienna   che    il    conte   di    Sp- 
ielberg è  definilivanieiHe  nominato  ministro  plenipoten- 
ziario di  Russia  presso  la  corte  d'  Austria. 

Il  ministro  austriaco  sig.  di  Hugel  è  slato  autoriz- 
zato non  solo  presso  la  Dieta    della  Confederazione  del 
Reno  e  presso  il  Granducato  di  Francforl  ,  ma  ben  an- 
che  presso   il   Granducato   di  Assia-Darmstadt",   ed  il 
.Duca  di  Nassau.  (  Idem,  ) 


Isti   termini,   qualuwjue    sia  recensione    dell'  edi/izio  • 
cappèlla,  del  Culto. 

/  ministri  dei  cullo  ,  fuori  detta  cappella  ,  non  ol- 
iranno cpnipanre  astiti  d#i  abiti  ,  orna  .end  od  altro 
addetto  alte  cerimonie  rea -tose. 

Questa  legge  dai*  luogo;  per  quanto  dicesij  a  qual- 
che nuova  lagnanza  per  parte  dei  Cattolici  del  paese. 

(  Idem.  ) 

SEGNÒ    fl'on.voA. 

Amsterdam,  z5  Giugno. 
II  luogotenente-ceràie  Hogetoìorp,  eletto  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziano  prWo  la  corte 
*  Madrid,  fu  presentalo  jen  a  S.  fi£  dal  ministro  del- 
la marma  e  delle  colonie,  incaricato  del  portafoglio  de- 
gU  altari  esten,  ed  ha  prestato  il  giuramento  nelle 
iuam  del  Re:  (  Gaz  de  trance.  ) 

IMÌPERO    FRANCÉSE. 

Slrasbta-go,  2  5  Giugno. 
Il  sig.  conte  di  RalLreulh  ,  maresciallo  al    servizio 
di  S.  M.  il  Re   di    Prussia  ,  è    arrivato  jeii    in    questa 
alla  ,  accompagnato  da  un  ajutante   di  campo  del  Rc 
da  uno  de'  suoi  ajutauÙ  di  campo  ,  e  da  un    segretari* 
d.  legatone.    Egli    veniva    da  Parigi    ove  si  era    recalo 
per  complimentare  S.  M.  I.  e  R.  intorno   al  di  lei  "ma- 
trimonio ,  in  nome  di  S.   M.  prussiana  Egli   ha    conti, 
nuato  il  suo  viaggio  per  Berlino.  (  Monheur.  ) 
i,  Parigi,  5o  Giugno. 

Assicurasi  che  domani  S.  E.  l' ambasciador  d'  \u- 
stria  darà  una  brillante  lesta  m  onore  del  matrimonio  dell' 
Imperatore  e  dell'Imperatrice,  e  che  le  LL.  MM.  oiosi 
reranno  della  lor  presenza  questa  fes!a< 

(  Gaz.  de  France.  ) 
apporto  fatto  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  dal  ministro 
della  guctra. 


KCGNO    DJ    VESTFALIA. 

Cassel,  25  Giugno. 
Recenti  notizie  annunziano    i!  prossimo  ritorno  dei 
nostri    augusti    sovrani.    Le   LL.   MM.    non    rimarranno 
die  pochi  giorni  a  Napoleonshoe  ,  e  si  recheranno  qmn- 
di  ad  Annover. 

S.  flt  ha  ordinalo  d'  innalzare  ,  a  spese  dello  Sta- 
to ,  un  monumento  alla  memoria  del  sig.  Giovanni  di 
Blullcr.  (  Idem.  ) 

RH'CBBUCA    LLVi:riCA. 

Losanna  ,  ■22.   Giugno. 

Il  gran  coniglio  ha  ultimamente  pubblicala  una 
leggo  sulla  celebrazione  del  cullo  cattolico  nel  cantone 
di   VTaud  .  in  cui  si  osservano  le  seguenti  disposizioni  : 

1  ministri  del  cullo  cattolico  saranno  nominati  dal 
p  iccol  )  e  01  isiglio. 

L  eàiftzio  in  cui  si  celebrerà  (Juesto  culto  non  avrà 
Uè  campanile,  ne  campane,  ne  y&run  altro  segno  esteriore 
della  sua  destinazione.  Questa  ,  se  pur  debi/  essere  ùidi- 
caia,  h  sarà  con  una  smpkòi  iscrizione  concepita  ùi  que- 


Parigi  ,  27  giugno  1810. 
Ilo  avuto  l'onore  di  render  conto  a  S.  M.,    il    oj 
febbrajo   ,809,  del  numero-  degli    uomini    riformati    dei 
divers.  corp,    dell'armata,    o   proposti    per   ricompense 
dal   ,.•  novembre   1807  fino  al   ,.»  gennajo   1809. 

Questo  „umcr>  era  di  5i25i,  compresivi  681  of- 
ficiali e  tre  uomini  che  avevano  ottenuto  il  loro  con- 
gedo assoluto  per  decisioni  particolari  di  S.  M. 

Ho  l'onore  di  mettere  sotto  i  suoi  occhi  il  risul- 
tato delle  riviste  mensuali  e  particolari  che  si  sono 
latte  delle  truppe  d'ogni  arme,  durante  l'esercizio  del 
1809. 

(  Segue  un  quadro  in  cui  veggonsi  i  seguenti  ri- 
sultati: uomini  riformati  I2,86;  proposti  pei  veterani 
4*79;  *àem  per  gl'invalidi,  j87;  ideqi  pel  ritiro  i553a: 

totale  50G89,  ;  ' 

Durante  ,1  medesimo  intervallo  si  sono  rilasciali 
dietro  gli  ordini  di  S.  M.,  tre  congedi  assoluti  a  tre 
uonun,  dei  rcggnnenli  8.",  58."  e  $•  di  falerni  £ 
bnea,  e  ,35  ad  uomini  del  ,.-  reggimento  svizzero  e 
della  legione  annoveresc  che  avevano  terminalo  il  tem- 
po  del  loro  ingaggio. 

Laonde  i  corpi  dell'  armata  e  le  compagine  di  r{. 
serva  hanno  perduto  nel  1809  in  uomini  congedati! 
licenziati  con  ricompense  ,  o  passata  ai  veterani  ,  ^828 
domìni, 


7D2 

Al  principio   dell'  <mno.   nrogeinio  avrò  l'onore   di     tal  modo  il  generale  Stuart  diffida  di  essi,  ed  e3si  non 

vendere  a  S.  M.  un  conio  simile  per  l'esercizio  del  iSio.     hanno  gran  fiducia  in  lui.  (  Idem.  ) 

Il  ministro  della  guerra  , 

firmato  ,  Duca  ni  Feltre. 

•—  S.  M.  ha  preseduto  la  seduta  dei  Consiglio  di  Slato 
che  si  è  riunito  oggi  a  due  ore  pomeridiane  a  S.  Cloud. 

—  Per  decreto  di  S,  M.  ,  le  prefetture  dell'  Impero 
sono  divise  in  quattro  classi.  Il  traltanicnto  del  prefetto 
della  Senna  sarà  di  ioom.  franchi  j  quello  dei  prefelli 
della  prima  classe,  di  5om.  franchi;  quello  dei  prefetti 
della  seconda  classe,  di  4<nu.  franchi  ;  quello  dei  prefelli 
della  terza  classe  di  5om.  franchi  j  e  quello  dei  prefetti 
della  quarta  classe  ,  di  som.  franchi.  La  somma  dei 
lattamenti  ascende  a  5,o  10,000  franchi.  (  Pub.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO      d'     I  T   A  L  I*A. 

Ancona,  27  Giugno. 

Entrala  di  alcuni  legni  mercantili  :  16  trabaccolì 
provenienti  da  Chiozza  ,  Venezia,  Ravenna,  Sinigaglia» 
irieste,  Ponte  Lagoscuro ,  Ilimini,  Pesaro,  con  scarza, 
briciolo  ,  farina  .  vino 


•jgiolo 


GIURISPRUDENZA, 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foro  le  decisioni  seguenti: 
l,°    I   parenti    collaterali    possono    invocare  la  pos- 
sessione di  stalo,  allorché  deve  avere  1'  effetto  di  chia- 
marli ad  un'  eredità.  [  Corte  di  cassazione.  ] 

2,"  L'  esistenza    di    una    società  di  commercio   non 
'può  essere  provala  con  testinwj,    anche   nell'interesse 
«lei  terzo.  [  Corte  cT  appello  di  Pan.  ) 

5.°  GÌ'  interessi  usurarj  stipulali  senza  scritto  an- 
che prima  della  legge  5  settembre  1807  sono  riducibili  ; 
non  io  sono  se  sono  stati  stipulati  in  iscrìtto. 

[  Corte  <f  appello  d'  Agen.  ] 
(  Jour.  de  V  JSmp,  ) 
Genova ,   4    Luglio. 
Domenica  scorsa,  giunse  di  buon  mattino,  da  Pa- 
rigi, f  Emiuenlissimo  cardinale  arcivescovo,  il    quale    è 
nuovamente  partilo,  jer  sera,  dirigendosi  a  Savona,  in 
compagnia  del  cardinale  Caselli. 
— -  Venerdì  prossimo,  cogli  onori  militari,  saranno  ce- 
lebrate le  solenni  esequie  al    defunto   maresciallo   Lan- 
lies ,  Duca    di    Moutebello.    Sarà    recitata   nella   chiesa 
metropolitana  di    S.   Lorenzo,    dove    s'innalza    un   ma- 
gnifico sarcofago,  l'orazione  funebre,   dall'  abate    Cele-* 
slino  Massucco,  e  tutte  le  autorità  sono  invitale  ad  in- 
tervenirvi ,    giusta   il   programma   di    S,   E.   il   ministro 
tde  Culli.  (  //  Veloce.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 
Pizzo  (  Calabria  Ulteriore  ;,  16  Giugno. 
Il  capitano  di  fregata  Bougourd  è  arrivalo  jeri  sera 
col  suo  convoglio.  Era  parlilo  da  Napoli  il  12:  ha  la- 
ncialo indietro  altri  convogli  partili  quindici  giorni  pri- 
ma del  suo.  La  sua  navigazione  è  slata  non  men  felice 
che  sollecita.  (  Cori:  di   Napoli.  ) 

Scilla,  20  Giugno. 
Le  LL.  EE.  i  ministri  dell  interno   e    delle   finanze 
sono  arrivale  qui  fin  da  jeri, 

—  Senlesi  da  Messina  che  il  general  Stuart,  per  farsi 
credere  in  sicuro,  non  vuole  più  permettere  ai  nego- 
aia,  .li  di  far  uscire  le  loro  mercanzie,  Egli  fa  lavorare 
rotte  e  giorno  alla  costruzione  di  un  campo  trincerato 
al  laro  supcriore,  ove  fa  stabilire  un  telegrafo  ;  ma 
questo  campo  trinceralo  non  sarà  verisimilmcnte  occu- 
pato più  <iel  campo  di  tende  cjip  si  trova  sulle  alture 
d.  Carcoraggio ,  ove  non  vi  è  che  una  semplice  guardia. 
1  siciliani  hanno  costantemente  rifiutato  di  prendere 
le  armi  ;  essi   si   niosuano  ammali    d'  ottimo  spirito  j  in 


legne  da  fuoco  ,  legname  da 
costruzione  ,  terhsi ,  chiodi  ,  ottone  ,  pelo  di  cammello, 
padelle  ,  cera  ,  colla  ,  sluoje  ,  avena  ,  riso  ,  canapa  , 
solfanelli  ,  sapone  ;  1  cassetta  merci  ,  terra  di  Vicenza, 
terraglia  ,  lino  ,  fava  ,  slaja  ,  4420  palle  di  cannone  , 
9  cannoni  e  2  mortai  di  bronzo. 

(  Gazzetta  del  Metauro.  ) 


V  A  li  I  E  T  A. 

Iubiancaincnto  del  Jìlo  di  lino  col  carbone.  Del-sig: 
Juch.  (  Archiv.  des  découvertes.  ) 

La  cosa  pare  strana  ;  ma  ecco  ciò  che  si  legge  t 
e  che  a  poca  spesa  può  provarsi.  «  Il  sig.  Juch  fece 
bolbre  alcune  matasse  di  fil  di  lino  alla  maniera  solila 
con  ceneri  stacciate  per  separarne  la  sostanza  estratti- 
va. Dopo  d'  averle  fatte  asciugare,  prese  una  di  quelle 
matasse  (  di  circa  5ooo  piedi  di  filo  )  e  la  fece  bollire 
con  tre  once  di  polvere  di  carbone  per  un'  ora  in  una 
quantità  d'  acqua  sufficiente  ;  e  il  filo  dopo  d'  essere 
stalo  ben  lavato  ed  asciutto,  trovossi  d'  mia  candidezza 
maggior  di  quella  che  può  dare  la  cenere.  » 

(  Giornale    della   Società    cC  vicoraggia'nento   della 
Scienze  e  delle  Arti  stabilita  in  ftfdano.  ) 


ANNUNZIO  CALCOGRAFICO. 

Dai     fratelli    Vallardi     in    Milano,    coltrala  di  S. 
Margherita,    num.     noi,    vendonsi    le   seguenti   rnctq 


sioni : 


Rame  rappresentante  S.  M.  F  Imperatrice  Maria 
Luigia,  trailo  tia  un  ritratto  originale  di  Vienna  ed  in- 
ciso a  granito  dal  sig.  Prol,  a  Parigi,  in  mezzo  foglio 
reale,  stampato  in  caria  veli.ia.  Prezzo,  lire  5  ital. 

Gli  ordini  di  architettura  di  Guicomo  Barozzi  da 
Vignala,  accresciuti  di  altre  interessami  tavole,  ed  om- 
breggiali secondo  il  recente  metodo  de' Licei,  e  dedicali 
al  sig.  conte,  cavaliere  della  corona  di  ferro,  GiroLima 
Teodoro  Trivuizi  ,  in  41  tavole  in  rame,  col  ritratto 
del  Vignala,  intaglialo  a  bulino  da  Pietro  Fontana,  in 
•&.•,  legato  in  cartoncino.  Frezza,  lire  4  ital. 


Spettacoli  d'  oggi 

R..  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Filosofi  al  cimento.  Primo  balio  Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
a"  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  vedova  e  il  i.°  atto  deli  opera  II  Trionfo 
deli'  innocenza,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
Diogene  nella  botte. 

Anfiteatro  dllla  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  liacci.alle  ore 
6  pomeridiane ,  si  ree  ita  La  conquista  deli"  isola  di 
Cincnos  0  sia  Elisa  e  Robertc 

Giardini  Pubblici,  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazioni 
dii-etti  dal  cavalteiuz.0  Guillaume. 


cV°.' 


ito) 


75$ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  8    Luglio   i8ro. 


Tutti  gli  adi  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


c, 


NOTIZIE  ESTERE 

Wchiltv;rr\. 
Londra ,  20  Giugno. 


Irediamo  di  Tir  piacere  a  quelli  fra  ì  nostri  lettori 
che  avessero  qualche  relazione  a  bordo  del  Tt'indham , 
inserendo  qui  alcuni  estratti  di  una  lettera  che  una 
giovane  signora  [  la  quale  ttovavasi  come  passeggiera 
Su  quel  bastimento  ]  ha  scritta  a  sua  madre.  11  raccon- 
to ch'essa  fa  della  presa  del  IJ 'indiami  fa  mollo  onore 
tanto  al  di  lei  sangue  freddo  e  coraggio,  quanto  al  di 
lei  talento  nel  genere  descrittivo. 

«  Il  18  novembre  allo  spuntar  del  giorno,  scoprim- 
elo tre  navigli  nemici  i  quali  dirigevano  verso    di  noi, 
e  clic  dalle  persone  ch'erano  a  bordo  vennero    reputali 
bastimenti  francesi.  Quantunque  si  parlasse   già  di  farci 
scendere  nella  stiva,  pure  non    m'intimorii    per   allora; 
io  sperava    che   s'ingannassero    e    che    i   legni   vedutisi 
potessero  essere  bastimenti  della  Compagnia  clic   ritor- 
nassero alle  Indie;  ma,  prima  delle  8  ore,  uno  di  que- 
sti bastimenti  che  avanzava   di  mollo    gli   altri,   si    ap- 
prossimò a  noi  ,  tanto  da  lasciarci  distinguere    i   colori 
francesi.  Ad  8  ore  noi  discendemmo  nella  stiva.  Alle  f) 
cominciò  il  fuoco,  e  continuò  sino  a  mezzodì,  momen- 
to in  cui  1'  inimico  si  allontanò.    Vi  parrà  certo  straor- 
dinario che  un  bastimento   mercantile  di  soli   ?.">  canno- 
ni abbia  potuto  costringere  una   fregala    di    .\r>    cannoni 
a  desistere  dalla  sua   imprésa.    Io  non  mi  farò  a  dipin- 
gervi le  mie  inquietùdini  e  i  miei  timori  durante  la  pu- 
gna. Le  grida  dei  feriti  giungevano  alle  nostre  orecchie. 
Io  non  ardiva  di  domandar  nulla  ,    ma    ascoltava    tulio 
attentamente  ,  onde  distinguere  le  diverse  voci  ;    e  ben 
fu  grande  la  mia  gioja  nel  distinguere  lineila  del  capi- 
tano Stewart  che  animava  le    sue  genti.  Quando    l'  ini- 
mico fu  fuori  di  tiro  ,  ci  venne   permesso    di    salir    sul 
ponte  ,  e  per  verità  noi  avevamo  gran  bisogno    di    re- 
spirar 1'  aria  aperta  ,  essendo  stali  rinchiusi  per    \    ore 
nella  stiva  ,  parecchi  piedi  sollo  acqua  ,  e  con  un  caldo 
eccessivo. 

5»  Col  massimo  piacere  strinsi  io  la  mano  al  capi- 
tano Stewart  che  non  era  slato  ferito  ;  ma  dal  conle- 
gno dei  circoslanli  ben  in'  accorsi  eh'  era  accaduta 
qualche  sciagura  che  ci  si  voleva  nascondere  ;  ciò  non 
poteva  6tar  celato  lungo  tempo  ,  e  ben  prcslo  sentimmo 
che  durante  l'  azione  \  bei  giovani  erano  stati  uccisi,  e  a 
altri  feriti.  Tre  ,  fra  gli  uccisi  ,  erano  cadetti  ,  ed  il 
quarto  alfiere  ;  1'  un  d'  essi  ,  che  pranzava  alla  tavola 
del  capitano,  era  il  sig.  W'right,  giovane  scozzese,  d'una 
figura  sommamene  interessante. 


»  A  tre  ore  dopo  mezzodì,  ci  trovammo  lontanissi- 
mi dal  nimico  ,  il  quale  ,  all'  opposto  era  assai  vicino 
al  CfiarUon  ed  all'  Uniled-Kingdom,  j  soli  bastimenti 
della  Compagnia  che  andassero  ancora  di  conserva  col 
nostro  ,  da  che  il  Northampton  e  l'  Unione  ci  avevano 
lasciali  ,  alcune  settimane  fa  ,  per  recarsi  a  Bombay. 

»  A  4  ore  r  inimico  fece  fuoco  contro  il  Charlton 
e  1'  L'nited~KLigdom  i  quali  gli  risposero  a  vicenda.  Iu 
capo  a  pochi  momenti  il  fuoco  cessò;  il  nemico  si  tro* 
vava  vicinissimo  ai  nostri  bastimenti;  sembrava  eh' esst 
andassero  di  conserva,  e  soltanto  verso  mezzanotte 
ricominciò  1'  attacco.  Il  ìfuidlutm  era  in  allora  sì  di- 
stante dagli  altri,  che  non  potevamo  sentire  i  colpi  di 
cannone,  e  ne  vedevamo  soltanto  il  fuoco.  Dopo  una 
zuffa  di  circa  mezz'  ora  i  nostri  bastimenti  ammainaro- 
no. L'  indomani  mattina,  al  mio  alzarmi,  ebbi  il  disgusto 
di  vedere  che  il  più  grosso  fra  i  bastimenti  del  nemico 
ci  dava  la  caccia.  Ma  il  Jl'indha'n  marciava  sì  bene 
che  l'  equipaggio  era  d'  avviso  che  noi  avremmo  potuto 
guadagnare  in  celerilà  sul  nemico.  Per  tutto  il  giorno 
ci  conservammo  con  questo  vantaggio-,  ma  durante  lai 
notte  egli  fece  tanto  cammino  che  lune  lì  allo  spuntar 
del  giorno  si  trovò  vicino  a  noi  abbastanza  per  gridarci 
d'  arrènderci.  Ad  8  ore  cominciò  il  fuoco,  e  durò  sino 
a  mezzodì ,  punto  iu  cui  1'  inimico  rallentò  la  sua 
marcia  e  rimase  addietro. 

»   Quando    noi    tornammo   sul   ponte,   ritrovammo 
lutto    1'   equipaggio    allegrissimo   e    persuaso    che    non 
avevamo  più  nulla  da  temere.    Noi     andavamo    sempre 
più    guadagnando    cammino,    e    tranquilli  perfettamente 
ci    sedemmo    a    tavola;   noi    eravamo    lutti   allegri,   m* 
nel  dare  uno   sguardo  al  posto  del  siq.  Wr.^lit,    e   nel 
pensare    che    quelf  infelice    giovane    non    vi    si  sarebbe 
più  seduto,  mi  sentii  olire  modo  addolorata.    Per    tulio 
il  restante  del  giorno  di  lunedì,  e  durante  tutto   quello 
di     martelli    ,     ci      conservammo     all'    istessa   distanza 
dall'  inimico;  ma  la  mattina    del    mercoledì    (  22  )  ,    ci 
trovammo    in    piena    calma,    intanto    che    il    nemico    ci 
raggiungeva  col  favore  di  w\  buon  venticello.  Cominciai 
talmente  ad  avvezzarmi  alla  stiva ,  che  per  questa  volla 
vi  scesi    senz'  emozione    alcuna.    Il    fuoco    comincio,    al 
par  delle  altre  volle,  ad  8  ore,  e  continuò  sino  a  mez- 
zodì; ma  in  allora,  in  vece  di  rimettersi  al  largo  f  come 
aveva  fatto  le  altre  volle,    il    nemico   arrivò  vicinissimo 
al  Ifìndham  ;  il  combattimento  si  cangiò  allora  in  una 
scena  di  cui  mal  sapreste  idearvi  l'orrore;  in    mezzo  a 
quello  spaventevole  tumulto,  noi  distinguevamo   le  gri- 
da: ammainate  i  Arrendetevi t  Se  ci  scarica  contro  una 
bardata ,  ci  colerà  a  fondo.  Noi  non  uscimmo  da  sì  pei 


nosa  situazione  che  per  sentire   che  tatto    èra  perdute. 
Io  era  talmente  rassegnata  che  non  lasciai  cadere  nep- 
pure una  lagrima,  sino  al  momento   in  cui,  salendo  la 
scala,  incontrai  il  capitano  Stewart,  il  quale   ci  veniva 
incontro,  e  ci  disse  che  noi  eravamo  in  poter  del   ne- 
mico j  ma  che  per  la  prima  cosa  egli  avrebbe   doman- 
dato che  gli  fosse  permesso  di  condurci  seco  lui ,    do- 
vunque egli  venisse  tradotto.  Subito  dopo   il   Big.    Ste- 
wart fu  condotto  a  bordo  della  tenere,   che   tale   è   il 
nome  del  bastimento  che  ci  ha  presi  Poco  tèmpo  dopo 
lo  vedemmo  di  ritorno  che  veniva  a  cercar   noi.  II  sig. 
Haoieln  ,    capitano    francese  ,   uomo    di   mezza    età  ,  ci 
accolse  con  grande  urbanità  ,  dicendosi  eh'  egli  non  fa- 
ceva  già  la  guerra  alle  signore  ,  e  che  se   alcune  delle 
nostre  valige  fosse  stala  saccheggiata  ,    ci  avrebbe  fatto 
indennizzare  di  quanto  avessimo  perduto.  Ebbi  la  buo- 
na sorte  di  rinvenire  tutti  i  miei  effetti  ;  ma  le  signore 
M    e  Barton  hanno  perduta  gran  parte  dei  loro. 

>,  Il  nostro  tragitto  ,  a  bordo  della  Fenen  ,  per 
recarci  all'  Isola  di  Francia  ,  è  stato  di  5  settimane. 
Duranti  le  prime  tre,  il  tempo  fu  bellissimo,  ma  verso 
il  18  del  mese  scorso  ,  insorsero  gran  venti  a  noi  con- 
trari ;  e  verso  il  2b  il  capitano  Stewart  cominciò  a  te- 
mere'pel  suo  vascello.  Il  vento   diveniva    d'  ora   in  ora 


ra$ao  ,"  ed  ha  recata  la  notizia  eh'  è  scoppiata  una  ri- 
voluzione neh' America  meridionale,  verso  gli  ultimi  giorni 
del  mese  d'  aprile  ;  essa  è  cominciata  a  Caracas  ed 
alla  Quayra  ;  i  governatori  di  queste  piazze  sono  stati 
arrestali  e  mandati  a  Maracabo.  Sonvi  fra  i  rivoluzio- 
nar] quattro  parliti  ;  gli  uni  tengono  per  gì'  insorgenti 
di  Spagna ,  altri  per  1'  indipendenza  ,  alcuni  per  la 
Francia  ,  e  varj  finalmente  per  1'  Inghilterra.  Siamo  in- 
formati che  parecchie  persone  hanno  perduta  la  vita  in 

questa  rivoluzione. 

Curacao  .  9  maggio. 

Dobbiamo  annunziarvi  che  1"  esplosione  ,  che  già 
da  gran  tempo  prevedevamo  ,  è  finalmente  scoppiala 
nella  provincia  di  Caracas. 

L'  insurrezione  è  cominciata  in  questa  piazza,  e  si 
è  estesa  in  tulle  le  province  vicine  j  essa  è  stata  pro- 
dotta dall'  indegnazione  del  popolo  ,  allorché  seppe 
qual  era  la  condotta  della  Giunta  suprema    in    Ispagna. 

11  capitano  generale  ,  l' intendente  ed  alcuni  altri 
personaggi  noti  per  voler  mantenere  la  colonia,  qualun- 
que fossero  gli  avvenimenti  ,  nella  dipendenza^  della 
Spagna  ,  sono  stali  arrestati.  Nondimeno  non  si  è  com- 
messa alcuna  violenza  sulle  loro  persone  ;  solamente 
sono    stali    condotti  in    una  piazza    di    sicurezza    sulla 


Mere  pel  suo  vascello.  Il  venU>  d„emva   a  ora  ■«  .^^  ^  ^   ^  >   gU    al(rf 

p&  violento  ,  e  t  acaua  pene *W._  nel  «s« lo G  uu       .  ■         ^ 


■pili      ,.~.~ 7  a.  *  •Ili 

cate  qual  io  mi  rimanessi   al   sentire  il  carpentiere  del 
mndkam  dire  al  capitano  Stewart:  Vi  sono  già  7  pie- 
di d  acqua  nella  stiva;  se  non  vi   si  ripara  prontamen- 
te   fra  wi  ora  il  bastimento  colerà  a  fondo.  Il  capitano 
Stewart  salì  sul  ponte  ,  ed  impiegò    tutto   1'  equipaggio 
inglese  a  pompare  ,  la  sola  cosa  che    in  quel  momento 
si  potesse  fare.  Verso  mezza  notte   si   ruppe   il   piccolo 
albero  di  gabbia  ,  e  poche  ore  dopo  fece  lo  stesso  an- 
che il  grande.  Noi  rimanemmo  in  questa  allarmante  si- 
tuazione ,  sino  a    giorno.    Eravamo    allora    distanti   5oo 
miglia    dall'  Isola.    Due   giorni    dopo    ci    venne   fatto  di 
scoprirla  ;    il    che    ci   cagionò  una  gioja    inesprimibile  J 
e  la  domenica  5i    dicembre  toccammo  terra  ,  ma  terra 
nemica.  »  (  The  Courrier.  ) 

Altra  del  25. 
Gli  avvenimenti    successi  neh'  America  meridionale 
'  sono  importantissimi  ,    ma    ognuno    dovwa    prevederli 
già  da  gran  tempo.  Pare  in  fatti  sorprendente  come  quel 
vasto  territorio  siasi  tenuto  si  a  lungo  nella  dipendenza 
della  madrepatria  ,    allorché     si  considera    la    mancanza 
assoluta  d'  energia    per   parte     del   governo    spagnuolo. 
Per  la  qual  cosa  non  ci  recò  meraviglia  il    sentire  che 
la     popolazione    di    quelle   vaste    contrade   aveva  final- 
mente manifestato    uno    spirilo    d'  indipendenza  ,    e    di- 
chiarata la  risoluzione  d'  esistere  come  Stato  particolare 
e  indipendente. 

Alcuni  riguardano  questo  avvenimento  come  effetto 
degli  ultimi  disastri  militari  della  Spagna.  Senza  dubbio 
questi  disastri  possono  aver  acceleralo  il  momento  dell 
esplosione  ;  ma  già  da  gran  pezzo  questi  voli  e  questi 
progetti  d'  indipendenza  esistevano  nelle  province  di 
Caracas  ,  the  per  le  prime  banno  or  dato  X  esempio 
di  questa  rivoluzione  ,  i  cui  dettagli    Irovansi    nelle  se- 

guniti  lettere  : 

Portsmouth  ,  22  giugno. 

Lo  sloop  di  guerra  la  Musette  è  arrivalo    da   Cu- 


>per  Porto  Ricco. 

È  cosa  notabile  che  questa  rivoluzione  sia  slata 
falla  senza  il  minimo  disordine  od  eccesso.  Il  popolo 
ha  dichiarato  di  non  aver  altre  mire  che  di  stabilire  un 
governo  libero  e  indipendente. 

Estratto  d'un    altra  lettera. 
Il   19  aprile,  gli  abitanti  di  Caracas,  in  numero  di 
34m.  uomini,  si  sono  sollevali  ed  hanno  arrestati  i  loro 
principali  officiali. 

Dopo  di  questo ,  hanno  formato  un  governo  prov- 
visorio composto  di  persone  scelte  da  essi;  tutti  gu.  an- 
tichi funzionari  della  provincia  sono  slati  imbarcati. 

Da  questo  momento,  i  diritti  d'entrata    e    d'usata 
sono  stati  considerabilmente  diminuiti  ;  ed  il  commercio 
è  stato  dichiarato  Ubero  ed  esente  da  tutte  le  restrizio- 
ni impolitiche  che  gli  erano  imposte. 
Tutto  è  attualmente  tranquillo. 

(  The  Courrier.  —  Moniteur.  ) 
—  Il  carattere  dal  Re  si  va  cambiando  ,  e  questo 
Principe,  da  che  ha  perduta  la  vista  ,  diventa  ognor 
pia  melanconico;  nondimeno  gode  salute;  egli  non  si 
alza  cosi  per  tempo  come  quando  aveva  1'  uso  della 
vista,  ed  il  suo  tenor  di  vita  non  é  assolutamente  il  me- 
desimo; presentemente  si  leva  alle  6  ore. 

Il  colonnello  Taylor  legge  al  Re  i  dispacci  dei 
ministri  e  delle  autorità,  poiché  tutti  i  giorni  gli  si  dà 
comunicazione  degli  affari  a  Windsor. 

La  famiglia  reale  viene  a  dargli  il  buon  giorno, 
ed  a  saper  notizie  di  lui;  quindi  S.  M.  passa  in  una 
cappella  disposta  negli  appartamenti,  ed  un  prete  an- 
glicano recita  ad  alta  voce  lo  preci  mattutine,,  termina- 
te le  quali  va  a  far  colazione  in  famiglia. 

A   io  ore  sciitamente  monta  a  cavallo    e  passeggia 

fino  a  mewodi  con  alcune    delle    Principesse    sue.  fighe 

nel  parco  di   Windsor.  Ad  un  ora  sì  porta    a    desinare. 

La  Regina  e  le  Principesse  non  pranzano  che  a  4  ore. 


Il  Re  viene  a  ritrovarle  dopo  il  pranzo,    ft   la  fa- 
miglia reale   ha  l'abitudine  di  passare   insieme  la    sera. 

(  Gaz.  de  Fra  ice*  ) 
—   Le   ultime   lettere   ricevutesi   dall'  Avana  sono  del 
5  5  aprile  ;  esse  ci  porgono  interessanti  ragguagli  sull'at- 
tuale   situazione   di    S.    Domingo,   «   sull'  influenza   che 
<juell' isola  può  avere  sopra  i  nostri  possessi. 

Stando  a  queste  lettere,  le  truppe  di  Cristoforo  e 
di  Péihion,  tauto  d'infanteria  che  di  cavalleria,  sono 
egualmente  ben  d:sciplinate  come  quelle  d'  Europa,  e 
potèsono  produrre  una  rivoluzione  nel  golfo  del  Messico. 

Se  i  Negri  hanno  organizzate  forze  di  terra,  po- 
tranno coli'  audar  del  tempo  procurarsi  pure  una  ma- 
riua,  ed  acquistare  qualche  esperienza  sopra  il  mare} 
e  qualunque  sia  alla  per  fine  il  partilo  vincitore,  cer- 
cheranno di  rendersi  indipendenti ,  e  di  farsi  de'  parti- 
giani e  degli  alleati  presso  i  loro  vicini. 

Ora  se  4ia«  Mori  armali  e  ben  disciplinali ,  di  S. 
Domingo ,  discendessero  nell'  isola  di  Cuba  ,  non  v'  ha 
dubbio  che  questa  forza  ,  aumentata  dai  malcontenti 
che  vi  si  trovano  in  gran  numero,  basterebbe  per  soggio- 
gare la  colonia.  (  Idem.   ) 

IMPERO      RL'SSO. 

Kalotscha,  5  Giugno. 

Abbiain  qui  sofferto  1' altrieri  un  terribile  incendio: 
più  di  5oo  case  sono  state  preda  delle  fiamme  ;  1 5 
persone  sono  perite,  e  si  sono  pure  perduti  molli  be- 
stiami. Questo  sinistro  avvenimento  è  1'  effetto  dell'  im- 
prudenza d'  un  uomo  che  fumava.  Possa  la  nostra  di- 
sgrazia servir  di  lezione  e  determinare  i  governi  a 
proibire ,  come  ha  pur  or  fatto  la  Prussia  ,  di  fumar 
tabacco  per  le  pubbliche  vie  !  (  Idem,  ) 
Pietroburgo,  4  Giugno. 

Leggesi  nel  viaggio  di  Krusenslem  intorno  al 
mondo  la  seguente  relazione  sul  ricevimento  che  si  è 
fatto  nel  Giapone  all'  ambasciata  russa: 

»  Il  vascello  russo  la  Nadeskda  (  la  Speranza  ) 
comandalo  dal  capitano  di  Krusenstern ,  avente  a  bordo 
un'  ambasciala  russa  ,  arrivò  nel  mese  d'  ottobre  del 
1804  nel  porto  di  Nangasacki. 

a  Pu  d'  uopo  negoziare  un  mese  per  ottenere  che 
1'  ambasciala  mettesse  piede  a  terra,  e  per  sei  settimane 
affinchè  avesse  la  libertà  di  passeggiare  in  una  piazza 
di  cenlo  passi  di  lunghezza  sopra  quaranta  di  larghezza, 
circondala  d'  una  siepe  ,  e  dove  non  era  che  un  solo 
àlbero. 

»  L'  ambasciadore,  avendo  volulo  approfittare  della 
partenza  di  due  vascelli  olandesi  per  ispedire  un  rap- 
porto al  suo  sovrano,  fu  obbligato  a  limitarsi  a  darò 
una  breve  relazione  del  suo  tragitto  dal  KamlschalLa  a 
FJangasacki ,  e  ad  informar  solamente  S.  M.  che  tutte 
le  persone  eh'  erano  a  bordo  del  vascello,  stavano  be- 
ne. Fu  comandato  che  la  lettera  venisse  tradotta  in  olan- 
dese da  alcuni  interpreti,  che  una  copia  dell'  originale 
fosse  deposta  presso  il  governatore,  e  che  questa  copia 
fosse  esalta  al  segno  di  presentare  alla  fine  di  ciasche- 
duna linea  le  stesse  parole  come  nell'  originale.  Questa 
copia  fu  rimessa  tra  le  mani  del  governatore,  il  quale, 
dopo  averla  confrontala  colf  originale,  rimandò  questa 
ultima  carta  a  bordo  del  bastimento  per  mezzo  di  due 
$aoi  segretari,  m  presenza  de'  quali  bisognò  suggellarla- 


*  Il   14    febbrajo    si   fece    sapere    òli*  amba^cia-ìure-1}  ' 
che  1'  Imperatore  aveva  sj>e:lito   a  Nangasacki    u.'VjS-A^: 


mpotei;ziario  accompagnato  da  otto  persone  per  cntf 
seco  lui  in  negoziazione.  Questo  personaggio  era  così 
elevato  in  dignità  ,  diceva  1'  interprete  ,  che  aveva  la 
permissione  di  vedere  i  piedi  dell'  Imperatore  ,  senza 
ardire  di  guardar  più  alto. 

»  Il  4  aprile  ,  f  ambasciadore  ebbe  la  sua  prima 
udienza  presso  quest1  uomo  sì  considerabile  ,  per  vede- 
re i  piedi  di  S.  ZI.  giaponese  ,  ma  fu  obbligalo  a  de- 
porre la  sua  spada  e  le  sue  scarpe  prima  d'  entrare. 
Non  gli  fu  data  già  una  sedia  alla  maniera  europea  j 
ma  fu  invitalo  a  sedere  sul  pavimento  dirimpetto  al 
governatore  ed  al  plenipotenziario  ,  ed  a  tenere  i  piedi 
all'  infuori. 

»  Nella  seconda  udienza  ,  in  cui  furono  terminali 
tulli  gli  all'ari  ,  vennero  rimesse  all'  ambasciadore  le 
istruzioni  che  doveva  seguire  j  esse  consistevano  in  una 
proibizione  irrevocabile  che  nessun  vascello  russo  do- 
vesse mai  più.  ricomparire  al  Giapone.  Inoltre  si  rifiu- 
tarono non  sono  i  regali  ,  ma  ben  anco  la  lettera  dell* 
Impcrator  di  Russia  j  si  permise  al  vascello  d'approvi 
gionarsi  per  due  mesi  •  l'  Impcrator  del  Giapone  vi 
fece  portare  2m.  sacchi  di  sale,  di  40  libbre  ciaschedu- 
no ,  e  100  sacchi  di  riso  di  i5o  libbre  ciascheduno, 
di  cui  faceva  dono  all'  equipaggio  ,  e  àin.  cappotti  im- 
bottili di  scia  per   gli    officiali.   «  (  Jour.  de  l' Emy.  ) 

REGNO    DI    DANIM  VRCA. 

Copenaghen,    29  Giugno. 

I  bastimenti  americani  che  trovatisi  a  Gottemborgo 
possono,  in  virtù  d'una  dichiarazione  dell'ammiraglio 
Saumarez,  recarsi  liberamente  e  senza  licenza  de'  co- 
mandanti inglesi,  ne' porli  del  Baltico.  (  Gaz.  de  Franco.) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Ulma,  24  Giugno. 

Le  notizie  di  Vienna  assicurano  che  il  gran  visir» 
il  quale  contava  sopra  numerosi  rinforzi  di  truppe  asia- 
tiche, si  è  ingannalo  ne' suoi   calcoli. 

Queste  truppe  erano  in  marcia  per  passare  lo 
stretto  e  recarsi  a  Costantinopoli;  ma  tulio  ad  un  tfalto 
sono  slate  prese  da  un  lerror  panico  e  si  s'ono  intiera- 
mente disperse,  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  i.°  Luglio. 
S.  M.  1'  Imperatore  ha  regalato  alla  citlà  di  Parigi 
il  suo  ritrailo  in  mosaico  ,  eseguilo  dal  sig.  Rinaldi  , 
artista  di  Roma  ,  sopra  un  originale  di  Roberto  Le— 
fewre.  Questo  ritrailo,  che  ha  :{<j  pollici  d'altezza  so- 
pra ?. i  di  larghezza,  è  collocalo  nella  gran  sala  del 
palazzo  di  città. 

•—  Diccsi  che  le  LL.   MM.    veslfaudhé   si   dispongano 
a  ritornar  quanto  prima  nei  loro  Stati. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
1 — '  Oggi  vi  sarà  presso   S.  E.  il  Principe  di    Schwarfc- 
zenberg  ,  ambasciador  d'  Ausilia,  una  lesta    magnifica  , 
alla  quale  interverranno  le  LL.  MM.  II.  e  FUI.  {Pub*) 
Altra  del  2   Luglio. 

II  corpo  del  maresciallo  Duca  di  Monlehello  arri- 
verà oggi  in  questa  capitale. 

Lo  stalo  maggiore  della  divi-ione  della  piazza  e 
Vari  distaccamenti  di  cavalleria  lo  riceveranno,  alia  bar- 
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riera  e  lo  scorteranno  fino  agi' Invalidi.  Il  clero  degli 
Invalidi  ed  il  sig.  maresciallo  governatore  riceveranno 
il  corpo  e  lo  condurranno  sotto  la  cupola  ove  sarà 
esposto  per  quattro  giorni  sopra  un  basamento  ornato 
di  bandiere  lolle  al  nemico  nelle  battaglie  in  cui  si  è 
reso  illustre  questo  maresciallo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


O    I    V    R    I    S    V    R    U    0    E    N    Z    A. 

La  Corte  di  cassazione  ha  stabililo:  i.°  L'  ordi— 
ìian/a,  per  la  quale  il  direttore  del  giuri  rimanda  un 
prevenuto  davanti  il  tribunale  di  polizia  correzionale, 
non  lega  1  giudici  in  maniera  che  non  possano  più  di- 
chiararsi incompetenti.  2.°  La  sottrazione  di  un 
fanciullo  fatta  per  appropriarselo,  non  costituisce  un 
delitto  di  soppressione  di  stalo. 

Per  un'altra  decisione  della  stessa  Corte,  il  secondo 
acquisitore  che  possiede  1'  immobile  venduto,  può  attac- 
care in  via  --di  opposizione  del  terzo  la  sentenza  resa 
contro  il  primo  acquisitore  in  favore  del  venditore  ori- 
ginario. 

La  Corte  d'  appello  di  Parigi  ha  deciso  che  il 
locatore  di  un  fondo  ereditario  non  può  domandare  la 
rescissione  dell'  affitto  sotto  il  pretesto  del  fallimento  o 
della  bancarotta  del  conduttore.  (  Cour.  de   'C  Euiope.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

HEGMO       d'    ITALIA. 

Milano,  7  Luglio. 

MINISTERO    DELLA    GIVSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Reggio  ,  con  sentenza  7  dicembre  1809,  ha  ordinato 
doversi  ritenere  in  casa  ili  custodia  per  anni  cinque 
Giuseppe  Lucini ,  soprannominato  Ballobene ,  di  Ponte 
di  Bosco  ,  possidente  ,  siccome  urgentemente  indiziato 
d'  aggressione  armata  mano. 

Con  altra  26  gennajo  ha  condannato  Teodoro  Mor- 
bini, dello  Boriccolo ,  di  Cosscggio,  cameriere  d'  oste, 
alla  pena  dei  ferri  per  anni  quindici  ,  in  causa  d'  omi- 
cidio in  rissa. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  con  sentenza  28  dicembre  1809,  ha  con- 
dannato Caterina  Betti,  di  Piacenza,  domestica,  alla 
casa  di  forza  per  anni  dieci,  siccome  rea  di  furto  do- 
mestico, ed  ha  pure  condannalo  il  proprio  di  lei  figlio 
Luigi  Forni,  sartore,  ad  anni  quattro  di  pubblico  lavoro 
per  furio  semplice  ,  ritenuto  contro  di  lui  aperto  il 
processo  relativamente  al   titolo   contestato  alla  madre. 

Con  altra  18  aprile  corrente  anno  ha  condannato 
Paolo  Galimberti,  di  Solicino  ,  falegname,  alla  casa  di 
l'orza  per  anni  quattro  ,  siccome  reo  di  ferita  sanabile 
e  di   delazione  d'  arma  vietala. 

Con  altra  iG  maggio  ha  condannato  Gio.  Battista 
Cìotlcrelli ,  sartore  ,  e  Uosa  Bernarcggi ,  filatrice  ,  ambe- 
due dimoranti  in  Cremona,  il  primo  alla  pena  dei  ferri 
per  anni  venti,  previa  esposizione  alla  berlina,  e  la 
feconda  ad  anni  quattro  di  casa  di  forza  ,  siccome 
Colpevoli,  il  Cottarelli  di  furto  qualificalo,  e  la  Berna- 
reggi  di  complicità  nel  furto    medesimo. 

Con  allia  18  maggio  ha  condannalo  Giuseppe  Ca- 
atighoui  di  Cremona,  parrucluerc,    alla   pena    dei  ferri 


m  vita,  previa  esposizione  alla  berlina,   siccome  reo  di 
ferita   con  premeditazione. 

Con  allra  2j  detto  ha  condannato  Giusseppe  Cai- 
lini  di  Gassola,  conladino  e  barcaiuolo,  ad  anni  selle 
di  casa  di  forza,  siccome  reo  d'omicidio  commesso  in 
rissa. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente  in 
Padova,  con  sentenza  5  aprile,  ha  condannalo  Gio.  Cogo, 
detto  Giuba  e  Ravagnui,  di  Laverda ,  fabbricatore  di 
capelli  di  paglia,  al  pubblico  lavoro  per  anni  otto  in 
causa  d'  omicidio. 

dlWVNZfO  TIPOGRAFICO 

Il  Pajugo.ne  a  Napoleone  il  Grande,  della  signo- 
ra Caterina  liyde  Plomer  Solari,  dedicalo  a  S.  E.  il 
sig.  generale  conte  di  Menou,  governatore  '  di  Venezia  t 
ecc.  ,  ecc. 

Venezia,    presso  Giuseppe  Picotti. 

Si  trova  vendibile  in  Milano  al  prezzo  di  lire  una 
presso  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Ball.,  stampatore 
librajo  sulla  Corsìa  de'  Seni,  num,  5g6. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de1  Cambj  del  giorno  7  Luglio  181O. 

per  uu  franco       -     -     »  99,6  -*» 

idem    -    —    —    •-'  —     »  99,6  — 

per  una  lira  f.  b.      -     »  85,o  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 18,1  — • 

per  una  lira  ilal.        -     »  96,2  "• 

per  un  fior.  corr.       •■     »  2,4g,5  L. 
idem     —     -.     —     _     — 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


6l, !    Di 


Amsterdam    idem     -.---     —     »   2,07,8 
Londra  —     —     —    —     —     —  » 

Napoli  __-.__„  „ 


Amburgo        per  un  marco       -     -     »    I,8i,0  L: 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola   del  recfcr 
dito  del  5  per   100,  65.  5/8.  — ■ 
Delle  di  Venezia,    65.   1/2.  L. 
Rescrizioni  al    io.  5/j  per   too. 


Spettacoli  a"  oggi 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Filosofi  al  cimento.  Primo  ballo  Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R» 
francese  si  recita  Les  deux  air.is.  -  Lì  amant  autuer  et 
vaici . 

Teatro  Caucaso.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d"  Efeso,  col  bailo  La  vendetta  di  Medea* 

Tea  irò  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  vedova  e  il  i.°  atto  dell'  opera  //  Trionfa 
delt'  innocenza ,  con  ballo. 

Ti  atro  S.  Raoego>\d  1.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
Sior  ÌSiculetlo  Mezza-cannscia. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi* 
ni  pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ora 
(>  pomeridiane,  si  replica  La  corujiusta  de  IT  isola  di 
Chierios  o  sia  Elìsa  e  Roberta. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli,   nella 
Contrada  di  S.  Margherita,  num.  m5. 


cV.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milàko,  Lunedi  9    Luglio   1810. 


Tulli  gli  alti  (f  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  qljìcialu 


FOTIZIE  ESTERE 

ri:g\o  ni  spagna'. 
Madrid,  16  Giugno. 

O.  M.  C.  con  decreto  del  i5  corrente  ha  destituito 
J).  Giuseppe  Antonio  Gamica,  dal  vesco\ado  d'  Osma  , 
f).  Francesco  Matteo  Aguiriauo  e  Gomez  da  quello  di 
Calahorra ,  e  D.  Emanuele  Marlinez  e  Ximenez  da 
quello  d'  Astorga,  per  aver  abbandunalo  le  loro  pecore, 
e  per  non  essere  ritornali  alle  loro  sedi  nel  termine 
prescritto  dal  reale  decreto  del   1*  maggio. 

S.  M.  ha  nominato  all'  arcivescovado  di  Toledo, 
D.  Francesco  della  Cucrda  ,  vescovo  di  Malaga  ;  al 
vescovado  di  Malaga,  D.  Emanuele  Gaetano  Munoz  e 
Benavente  ,  vicario  dell'  arcivescovado  di  Siviglia  j  a 
tjuest'  ultimo  arcivescovado  ,  U.  Michele  di  Santauder 
vescovo  di  Haesca  ;  al  vescovado  d'  Osma  ,  D.  Felice 
Amat ,  arcivescovo  di  Palmira ,  ed  ex  abate  di  S.  Ilde- 
fonso  \  a  quello  di  Cal?horra  ,  D.  Alfonso  Aquado  e 
Xarava  ,  vicario  di  Toledo  ;  a  quello  d'  Astorga  ,  D. 
Atanasio  Puyal  e  Poveda  ,  vicario  di  Madrid. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroburgo ,  5  Giugno. 
L'  Imperatore  ha  data  la  gran  croce  di  S.  Valdi- 
miro ,  prima  classe ,  al  metropolitano  Gabriel ,  esarca  di 
Moldavia  e  Valacchia ,  volendo  ricompensare  con  ciò 
le  virtù  di  questo  prelato  ed  il  costante  affetto  che  ha 
dimostrato  pe' popoli  che  gli  sono  stati  affidali.  Nel  tem- 
po stesso  egli  vuole  ,  con  questo  esempio ,  impegnare 
il  clero  di  quelle  province  a  contribuire  dal  canto  suo 
al  sollievo  degli  abitanti  che  soffrono  il  peso  delle 
truppe. 
—  Nell'anno  scorso  son»  giunti  nei  nostri  porli  del 
Mar  Bianco  161   bastimenti,  e  ne  sono  parlili  211, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    PI    BAVIERA. 

Monaco ,  20  Giugno. 
La  nostra  città  non  sembra  più  quella  di  alcuni 
anni  fa.  Il  governo  la  va  sempre  abbellendo,  e  vi 
stabilisce  utili  istituzioni  e  pubblici  edifizj  per  loro  uso. 
Si  sono  ultimamente  demolite  tutte  le  vecchie  torri  al 
<3i  sopra  della  porla  dj  Sendiingen ,  per  fare  un  ingres- 
so comodo,  e  si  sia  spaccando  il  bastione  attiguo  per 
trasformarlo  in  una  gran  piazza  terminala  dal  superbo 
ospizio  che  vi  si  costruisce ,  e  le  cui  spese  ammontano 
già  a  300. n.  fiorini.  L'  organizzazione  interna  di  questo 
bello    stabilimento    tara    eccellente    giusta    il    progetto  l         Ad.   ogni    istante    si   vanno   sempre  più  rendendo 


fallo.-i  ed  approvato  dal  Re.  Si  ù  preso  per  modello 
l' istituzione  de'  fratelli  della  misericordia  la  quale  è 
slata  soppressa  in  un  co'  conventi. 

Un  nuovo  sobborgo  composto  di  belli  e  vasti  edi- 
fizj si  estende  fuori  della  porla  Massi  miliana,  e  diventa 
di  giorno  in  giorno  più  considerabile.  Giusta  il  piano 
approvalo  dal  Re,  le  nuove  fabbriche  ai  estenderanno 
successivamente  verso  il  nord  sino  al  di  là  dei  giardini 
inglesi,  e  debbono  rinchiudere  nel  ricinto  della  città  il 
bel  luogo  di  Schoenfeld.  Verso  mezzodì  i  nuovi  stabili- 
nienli  vanno  sino  alla  porla  di  Carlo,  e  comprendono 
un  vasto  giardino  botanico  a  canto  alla  strada.  In  mez- 
zo a  questo  giardino  botanico  vi  sarà  un  bel  teatro 
anatomico  sotto  alla  direzione  del  sig.  Soemmeringj 
in  esso  verranno  pure  collocate  alcune  altre  isliluzioui 
che  trovansi  sotto  la  sorveglianza  dell'  Accademia  delle 
scienze  ed  arti. 

Il  Re  non  ha  ancora  presa  veruna  decisione  ri- 
guardo ai  nuovi  stabilimenti  fuori  della  porla  -dell'  Ise- 
KX.  &j  :ura  che  vi  si    costruirà  un    bel    poHo    .sollo 

alla  direzione  del  sig.  Wiebeking. 

(   Cour.  de  l  Europe.  ) 
Augusta,  s5  Giugno. 

Assicurasi  che  se  vien  conservata  la  tranquilliti 
nel  Tirolo,  come  sembra  che  lutto  l'  annunzii,  uno  dei 
tre  corpi  abbandonerà  ancora  quella  provincia  sul  finir 
dell'  estate  per  recarsi  nel  principato  di  Salisburgo  \ 
poiché  1'  approvvigionamento  delle  truppe  nel  Tirolo  è 
molto  difficile,  e  siccome  altronde  una  parte  di  quel 
paese  non  appartiene  più  alla  Baviera,  il  numero  delle 
truppe  vi  potrà  essere  ancor  diminuito. 

Tutti  i  reggimenti  bavari  che  hanno  abbandonato 
il  Tirolo ,  hanno  ricevuto  ordine  di  recarsi  ai  loro  quar- 
tieri ordinarj  in  tempo  di  pace.  Tulio  ciò  che  si  voci- 
fera già  da  qualche  tempo  intorno  ad  uua  nuova  desti- 
nazione di  queste  truppe,  sembra  destituito  di  fonda- 
mento. (  Idem.   ] 

GRANDUCATO    DI    IT,  ANCI'ORT. 

Ffancforl,  27   Giugno. 

Si  è  ricevuta  da  Vienna  la  notizia  che  il  corpo 
d'  armata  ottomano  eh'  erasi  raccolto  qualche  tempo 
fa  nella  Croazia  turca  ,  si  è  disciollo  ,  e  che  le  truppe 
che  lo  componevano  sono  destinate  a  recarsi  nella 
Bulgaria. 

Le    medesime  notizie    riferiscono  che    una    grossa 
armala  turca  si    va    presentemente     riunendo 
Nissa.  (  Idem.  ) 

IAIPKRO    FRANCTSE, 

Caderousse  {  Valhiusa],   19  Giugno. 


vicino 


7*8 

sensibili  i  danni  fatti  dal  Rodano  negli  ultimi  giorni  eli 
maggio  e  ne  primi  del  corrente.  L'  innondazione  acca- 
duta sulle  sponde  di  quel  fiume,  è  senza  esempio  nella 
Stagione  in  cui  ha  avuto  luogo.  Alla  vigilia  del  più  ab- 
bondante ricollo,  il  Rodano  ha  ponato  via  tutto  ,  e  non 
ha  lascialo  più  alcuna  speranza  per  questo  anno.  Un 
acqua  sporca  e  bruciante  ha  consumala  la  vegetazione 
6Ìuo  alle  radici.  Anche  il  ricolto  de  bachi  da  seta  che 
crodiue  alla  nostra  città  5  in  400111.  franchi  l'anno,  è 
sialo  distrullo  da  questa  funesta  innondazione. 

Caderousse  il  cui  terreno  è  a  livello  delle  acque 
r>iù  basse  dei  Rodano  ,  presentò  per  8  giorni  il  più 
tristo  spellacelo.  Numerose  sciagure,  malaltie,  la  per- 
niila di  una  giovinetta  di  18  anni  furono  la  conseguen- 
za di  questo  sinistro  avvenimento.  Per  buona  sorte 
le  dighe  non  vennero  ne  sorpassale  né  portate  via 
dalle  acque,  altrimenti  i  bestiami  e  parte  della  popola- 
zione sarebbero  infallibilmente  periti. 

I    sigg.   prefetti    di   Valchiusa    e     del   Gard   hanno 

Riandati  de'  periti  per   riconoscere  i   danni ,   e    fere   una 

"stima  de'  guasti  solferli  dalle    strade    e    dalle    campagne 

in  quelle  parti  dei  due  dipartimenti    che    confinano    col 

Rodano.  (    Pub.  ) 

Gand,  28  Giugno. 
La  direzione  dell'  accademia  di  disegno ,  pittura  , 
ecoltura  ed  architettura  di  questa  città,  previene  gli 
artisti  francesi  ed  esteri  che  le  sale  d'  esposizione  nel 
palazzo  di  città  verranno  aperte  lunedi  5o  luglio  p.*  v."' 
e  continueranno  ad  esserlo  per  il  corso  di  tre  settimane. 
A  questa  esposizione  si  riceverà  ogni  sorta  di  produ- 
zione delle  arti  del  disegno,  della  pittura,  scoltura  ed 
architettura.  Tutti  i  pezzi  che  si  riceveranno  rimarranno 
«ielle  sale  siilo  alla  fine  dell'  esposizione  j  le  spese  di 
trasporto  saranno  a  carico  di  chi  li  spedirà  all'  esposi- 
zione. Gli  artisti  che  bramassero  far  esporre  le  loro 
opere,  sono  invitali  a  scrivere,  (  franco  di  porto  )  al- 
meno dieci  giorni  prima  dell'  apertura ,  al  sig.  Degoesin— 
"Verùaeghe,  stampatore— librajo  e  professore  dell  acca- 
demia, specificando  il  soggetto  e  la  dimensione  dei  loro 
guadri  o  disegni.  (  Idem.  ) 

Parigi ,  2  Luglio. 

La  festa  del  Principe    di  òchwarlzenberg  ha  avuto 
luogo  jeri.    Il  giardino    era  illuminalo    con    molto    buon 
gusto  ,  ed  offeriva    diverse  viste  de'  paesi    che  l1  Impe- 
ratrice amava  durante  la    sua    infanzia.  Gli    ar listi    dell 
Opera  eseguivano  vane    danze  ,  vestili    alla    foggia    dei 
differenti  popoli  della  monarchia  austriaca.  Questa  parte 
«Iella  festa  è  slata  seguita  da  un  superbo  fuoco  d'  arti- 
fizio. Mille  e  dugento  persone    erano  state     invitale.    A 
Une  di  ricevere  una  società  cosi  numerosa ,  il  Principe, 
secondo  l'  uso  praticalo    a  Parigi,  aveva  fatto    costruire 
in  legno  una  sala    di   ballo    ornala  di    dipinture  ,     veli  , 
mussoline  ed  altre  stoffe  leggieri.  Questa  sala  presenta- 
va un  bellissimo  aspetto.  La  Regina  di  Napoli  ha  aper- 
ta la  festa  col    Principe    Esiherazi ,    ed    il    Viceré    colla 
Principessa    Paolina    di    Sciroartzenberg  ,    moglie    del 
fratello    maggiore    dell'  ambasciadore.    Dopo    le  [quadri- 
glie,   si    ballò    una    scozzese,    dmame    la  (piale  le  LL. 
M.M.    si    sono    alzale    per    fare    il  giro  della  sala  e  par- 
line alle  dame. 

L'  Imperatrice    era    già   ritornala    alla  sua  sedia,  e 


T  Imperatore   trovavasi   ancora   all'  altra  estremità  della 
sala  ed  era  appena  passato  presso  la  Principessa  Paoli- 
na    di     Schwarlzenberg    la    quale    gli    aveva   presentale 
le  Principesse  sue  figlie,  allorché  la  fiamma  d'  un  dop- 
piero  si  apprese  al  panneggiamento  d'una  finestra.  Il  conte 
Duuianoir,  ciambellano  dell'Imperatore,  e  parecchi  officiali 
che  trovavansi  presso  di  esso,  si  diedero  a  strappare  giù 
le  tende,    ma     la     fiamma  era  già  salita  più  allo  .  Im- 
mediatamente   ne     fu     prevenuto    f  Imperatole    il    quale 
non  ebbe  che  il  tempo  d'andar  presso  la  sedia  dell'Im- 
peratrice,   e     fu    subilo     circondalo     dall' ambasciadore 
e  dagli  officiali  della  legazione  austriaca  che    lo    indus- 
sero ad  uscire.  11  fuoco  si  propagava  colla   rapidità  del 
baleno,  e  S.  M.  rilirossi  a  lento  passo  insieme  colf  Im- 
peratrice ,  raccomandando  la  calma  onde  prevenire  ogni 
disordine.  Le  porte  della  sala  erano  fortunatamente  mollo 
spaziose,  e  la  folla  potè  facilmente  uscirne    e   spargersi 
nel   giardino  j   ma   molte    ruadri    perdettero    tempo    nel 
cercare*  le  loro  figlie  da   cui    erano    state    separate    du- 
rante la  scozzese,  e  molle  donzelle,  nel  cercar  di  ritro- 
vare le  loro  genitrici.  La  celerilà    dell'  incendio    fu    tale 
che  la  Regina  di  Napoli  la  quale  veniva  dielro  all'  Im- 
peratore, essendo  caduta,  non  fu  salvata  che    mercè  la 
presenza  di    spirito  del  Granduca  di  Virlzburgo.  La  Re- 
gina di  Vestfalia  fu  condotta  fuori  della  sala,    dando   il 
braccio  al  Re  di    Vestfalia  ed    al    conte    di    Mettermeli. 
Il  Viceré  ch'era    rimasto   nel    fondo    delle   sala,    e    che 
temeva  d' impacciarsi  in  mezzo  alla  folla    colla   Vicere- 
gina, s'accorse  che  la  cadula  delle  lumiere  e  della  sol- 
fitta  gì' intercettavano  il  passo.  Egli  aveva  fortunatamente: 
osservala  una  piccola  porla  che   metteva  negli  apparta- 
menti del  palazzo,  e  per  la  quale  usci.  Per  buona  sorte 
nessuno  è  perito.  Una  ventina  di  signore  sono  state  più 
o  meno  ferite.  La  Principessa    della    Leyen,   la   moglie 
del  console  di  Russia,  quella  del  generale  barone  Tou- 
sard  e  quella  del  prefetto    deh' Istria,    quale    colpita    da 
svenimento,  quale  arrestata  nel  suo  canni;  mio  da    qual- 
che ostacolo,  furono  offese  gravemente.  Il  Principe  Ku- 
rakin,    ambasciador    di    Russia,    ha    avuta    la    disgrazia 
di  fare  una  caduta  sui    gradini    che    conducevano    dalla 
sala  al  giardino ,  e  eh'  erano    allora    in    fiamme.    Egli    è 
slato  per  un  momento  senza  sentore.  Due  officiali  della 
legazione  austriaca  e  due  officiali    della    guardia    impe-» 
riale  lo  hanno  salvalo.  Egli  trovasi  ora  a  letto    e  soffre 
assai. 

Il  giardino ,  vastissimo  e  grandemente  illuminalo , 
ha  offerto  per  una  mezz'  ora  lo  spettacolo  di  padri  e 
di  madri  che  chiamavano  le  loro  mogli ,  i  loro  sposi 
ed  i  loro  figli,  e  che,  nel  momento  che  si  ritrovavano, 
abbracciavansi  con  trasporto  ,  quai  persone  slate  sepa- 
rale da  una  lumia  assenza. 

L'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  montarono  in  car- 
rozza alla  porta  del  giardino.  Allorché  1'  Imperatore 
ebbe  raggiunto  i  suoi  equipaggi  di  campagna  che  lo 
aspettavano  ai  Campi  Elisi,  e  vi  ebbe  rimessa  f  Impe- 
ratrice ,  ritornò  indietro  al  palazzo  del  Principe  di 
Schwarlzenberg  con  un  ajutante  di  campo. 

La  Principessa  Paolina  di  Schwarlzenberg  era  ri- 
masta una  delle  ultime  nella  sala  del  balN).  Essa  teneva 
una  delle  sue  figlie  per  mano.  Vn  Voltarne  incendiai* 
lece   cadere   questa  fanciulla   che    fu  raccolta  e  portata. 


fuori  della  sala  d*a  un  uomo  che  irò, 'ava,!  a  Iti  vicino. 
Ella  medesima  fu  trasportala  nel  giardino:  ma  non  ve- 
dendo più  la  sua  figlia,  correva  per  ogni  banda  chiaman- 
dola ad  alta  voce.  Incontrò    in    questo   m«.zzo    il  Re  di 
Vestfalia  che  procurò  di  calmarla;  sì  dirosse  pariante 
al  Principe  Borghese  ed    al    conte  Regnaud;    ma    dopo 
un  quarto  d'  ora  di  ricerche,  vinta  dall'  eroismo  dell'  a- 
zaor  inalerò),  rientrò  nella  sala  infiammata  ,  e  da  quel 
momento  più  non  si  seppe  notizia  di  lei  Allora  fu  vinta 
1^  ferocia   del  fuoco,   ed    il   palalo    dell'  ambasciadore 
venne  preservato,  e  ristabilita  la  calma. 

II  Principe  Giuseppe  di  Schuarizenberg  passò  la 
notte  nel  cercar  sua  moglie,  la  quale  non  fu  trovata 
né  presso  suo  fratello  1'  ambasciadore  ,  nò  proso  la 
signora  di  Mettermeli.  '  Egli  dubitava  ancora  della  sua 
disgrazia,  allorché  allo  spuntar  del  giorno  trovossi  fra 
le  rovine  della  sala  un  corpo  sfigurato,  che  il  dottor 
Cali  credette  di  riconoscere  per  quello  della  Principes- 
sa Paolina  di  Schwarlzenberg  :  e  tulli  i  dubbj  furono 
tolti,  allorché  si  riconobbero  i  suoi  bijoux  e  la  cifra  dei 
suoi  figli  eh'  ella  portai  a  al  collo. 

La  Principessa  Paolina  di  Schwarlzenberg  era  figlia 
del  senatore  d\ Arenberg.j  ella  era  madre  di  otto  figli, 
ed  incinta  da  quattro  mesi.  Ella  distmguevasi  non  meno 
por  le  grazie  della  sua  persona,  quanto  per  le  qualità 
del  suo  Spirito  e  del  suo  cuore.  L'  atto  di  zelo  che  le 
cooiù  la  vita,  ben  prova  quanto  ella  sia  degna  d'essere 
compiali  la,  poiché  la  morte  era  evidente  ;  le  fiamme 
uscivano  a  globi.  Soltanto  una  ma  Ire  era  capace  d'  af- 
frontare un  simile  pericolo. 

Si  teme  pei  giorni  della  Principessa  della  Leyen, 
della  moglie  del  console  di  Russia  e  della  baronessa 
Xousard.  Quindici  o  sedici  persone  più  o  meno  offese 
sono  r:nr  di  pericolo.  Il  Principe  Jvraki»  ha  dormito, 
ed  era  vi  questa  sera  motivo  di  sperare  che  la  sua  di- 
sgrazia non  avrebbe  funeste  conseguenze. 

L' ambasciador  d'Austria,  di  cui  è  facile  l'imma- 
ginarsi l'orribile  situazione,  ha  mostrato  durante  tutta 
la  notte  quella  premura,  quell'attività,  auella  calma, 
quelli  presenza  di  spirito  che  dovevasi  da  lui  aspellare. 
Gii  officiali  della  sua  legazione  e  della  sua  nazione 
hanno  dato  le  prove  più  evidenti  di  coraggio  e  di  zelo. 
Il  pubblico  è  slato  riconoscentissimo  all'  ambasciadore 
in  vedérlo  accompagnar  1'  Imperatore  e  l'Imperatrice 
fino  alla  loro  carrozza,  non  curando  i  pericoli  ai  quali 
era  esposta  la  sua  famiglia  che  fortunatamente  è  stala 
preservala  da  ogni  sinistro  accidente. 

L'Imperatore  si  è  ritirato  a  tre  ore  del  mattino. 
Egli  ha  mandato  più  volle  durante  il  rimanente  della 
Xiolle  per  informarsi  della  sorle  della  Principessa  Paoli- 
na di  S  h'.varlzenberg,  ch'era  ancora  incerta.  Soltanto 
a  cinque  ore  del  mattino  venne  informato  della  morte 
di  questa  Principessa.  S.  M.  che  aveva  una  slima  par- 
ticolare per  essa,  l'ha  vivamente    compianta. 

S.  M.  !"  Imperatrice  ha  mostrato  la  più  gran  calma 
in  fai  seri:  attorcile  questa  mattina,  al  suo  svegliarsi 
seppe  la  morte  <wlla  Principessa  Paolina  di  Sdnvarl- 
zenberg,  ha  sparse  molte-  lagrime.  (  Moiiiteur.  ) 
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—  Annunziasi  la  prossima  partente  d!  S.  M  la  Re- 
gina di  .Napoli,  e  delie  LL  AA.  II.  ,1  Principe  Viceré 
e  la    Principessa  Viccregina    d'J-.ada.  (  Jottr.  de  l 'Emp.  ) 

—  Jeri  a  mezzodì  il  corpo  del  mafesòìailo  Duca  di 
AWebeilo  è  staio  ricevuto  all'ingresso  del  ponte  co*  * 
slniito  sul  cuialc  che  separa  la  piazza  Vaubau  da  quella 
degl'Invalidi,  dal  clero,  dal  sig.  maresciallo  .Serrurier, 
governatore,  dal  generale  Simon,  e  dallo  Staio  mag- 
giore del  palazzo  imperiale  cfegH  Invalidi.  Esso  é  stata 
quindi  posto  sul  basamento  innakato  Sotto  fe  cupola; 
allora  cominciarono  i  cauti  funebri  accompagnati  da 
una  musica  lugubre. 

Il  corpo  del  generale  S.  Ildaire  é  slato  deposto 
nella  cappella  ,  vicino  alla  tomba  del  maresciallo  di 
Tureima.  Ad  un'ora  il  pubblico  è  entrato  sotto  la  ce- 
pola ove  si  sono  poste  varie  macchine  idrauliche  onde 
riparare  gli  accidenti   del  fuoco. 

Una  delle  iscrizioni  che  decorano  la  pompa  fune- 
bre del  maresciallo  è  la  seguente:  Napoleone  alla  «te- 
moria  del  Duca  ni  Moniebixlo.  (  Jour.  de  Pam.  ) 


Nel  g.orno  ^  luglio  e  ne'  seguenti  ,  si  procederà 
»el  porto  di  Niira  alla  vendita  del  naviglio  americano 
l'  Arrow  (  stalo  predalo  dal  corsale  la  Rondinella  )  e 
delle  merci  componenti  il  suo  carico,  consulenti  in 
5g0  casse,  i2  barili  e  5  mezze  botti  di  zuccaro  bian- 
co dell'  Avana  ;  5i5  casse  di  zuccaro  greggio  dell'  A- 
vana;  ,5  casse  ed  un  barile  d'  indaco  ^55  casse,  dj 
the;  nna  cassa  di  tavolette  di  avorio;  4o3  balle  e  ,5 
sacchi  di  nanckin  delle  Indie  ,  contenenti  in  tutto  25mi 
pezzette;  .;  casse  di  china  ;  ioo  sacchi  di  pepe;  4r 
sacchi  e  9  barili  di  caffé,  6oG.,  fusti  d,  legno  di  cam- 
peggio e  uicaragua.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


GIURISPRUDEiy 


Z    A. 


!.•  Un'inscrizione  ipotecaria  é  nulla  allorquando 
il  contratto  m  virtù  del  quale  essa  è  slata  presa  non 
indica  la  natura  de'  beni  ipotecati.  Questo  difetto  non 
può  essere  riparato  nelF  inscrizione.  {Corte  di  cassazione,) 

2."  1  guidici  non  possono  ridurre  i  legali  contenuti 
m  un  testamento  di  cui  non  pronunziano  la  nullità,  (hi) 

5."  Il  creditore  che  siili'  appoggio  di  un  documen- 
to  falso  ha  esatto  da  un  terzo  ,  senza  il  consenso  del 
debitore  ,  ciò  che  era  dovuto  a  quest'  ultimo  ,  commeU 
te  un  delitto  di  falso.  (  Idem*  ) 

Un  cpiachero  può  egli  dare  il  suo  giuramento  in 
giustizia  ,  affermando  sulla  sua  anima  e  coscienza  ,  e 
secondo  la  sua  religione  ?  —  La  Corte  di  cassazione 
iia  risposto  affermalivainente.  (  Gaz,  de  France.  ) 


L'Imperatore  ha  temilo  questa  mailing  a  S.   Clond 
uà  consiglio  di  commercio.  (  Pub.  j 


NOTIZIE    INTERNE- 

11   E  C    N   O        n'     1    T  A    L   l  A. 

Milano,  8  Luglio. 
NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  e^. 
Sopra  rapporto   del  Ministro  delle  finanze, 
Noi,  in  mdt  dell'  autorità  che  Ci  è  siala  delegatale* 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.    Sulla    linea    del   confina  stabilito  fra  il  di- 
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pavtiiuenlo  cleil"  Alio  Adige  e  gli  Siali  esteri  Saranno 
immediatamente  posti  in  attività  gli  Filici  daziarj  nelle 
località  che  verranno  determinala  dal  Ministro  delle 
Finanze  per  la  percezione  dei  diritti  d'  importazione, 
estrazione  e  transito  secando  le  leggi  e  i  regolamenti 
del  Regno  sulle  Dogane,  clic  verranno  pubblicati  in 
dello  dipartimento. 

II.  Stabilita  che  sarà  la  linea  delle  Dogane  fra 
VAllo  Adige  e  gli  Slati  esteri,  e  non  ostante  la  linea 
di  Dogane  provvisionalmente  mantenuta  fra  il  Diparti - 
limonio  dell'Alto  Adige  e  gli  altri  dipartimenti  vicini, 
i  prodotti  territoriali  del  Regno  passando  neh'  Alto  Adige 
e  s'ice  versa  i  prodotti  territoriali  dell'Alio  Adige  pas- 
sando nel  Regno  [  esclusi  i  generi  di  privativa  ],  sa- 
ranno esenti  da  ogni   dazio. 

Ili,  Il  ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dalo  in  Parigi  il  5o  giugno   1810.^ 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Secret,  di  Stalo, 
A.   S  TRI  GEL  li. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona,  con  sentenza  25  maggio,  ha  condannato 
(/incoino  da  Trai,  di  Lio  Trentino,  e  domicilialo  in 
Verona,  possidente,  alla  casa  di  forza  per  anni  cinque, 
siccome  ivo  di  due  allentale  truffe. 

Con  altra  So 'ch'Ilo  ha  condannato  B.osa  Rigoni, 
dell'Osta  sotto  Rovigo,  senza  mestiere,  alla  casa  di 
forza  per  anni  quindici ,  in  causa  di  furio  domestico. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Belluno,  con  sentenza  29  maggio,  ha  condannalo 
(Jio.  Ballibta  Toflbli,  di  Canal  d'Agordo,  osle,  al 
pubblico  lavoro  per  anni  cinque,  siccome  reo  d'omicidio. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Modena,  con  sentenza  1  giugno,  ha  condannato 
Luigi  Casolari,  detto  Falfarelli,  contumace,  ed  il  di 
lui  fratello  Giacomo,  detenuto,  ambedue  di  Castagneto, 
e  caizolaj ,  il  primo  alla  pena  di  morte  in  causa  d'  o- 
micidio  premeditalo  e  di  correità  neh'  attentato  d'  altro 
omicidio  dello  stesso  genere,  ed  il  secondo  ad  anni 
venti  di  pubblico  lavoro  per  complicità  neh'  omicidio 
suddetto,  avendo  inoltre  ordinato  doversi  ritenere  in 
casa  di  custodia  per  anni  7,  siccome  urgentemente  in- 
diziato   di    complicità    nel    secondo    titolo     imputalo    al 


La  Corte  di  giustizia    civile    e    criminale    residente 


fratello  Luigi. 


in  Como ,  con  sentenza  1 1  aprile .  ha  condannalo  Da- 
niele Bazzi,  di  Vestrano,  conladino,  a  due  anni  di 
casa  di  forza,  siccome  reo  di  opposizione  armata  mano 
alla  forza  pubblica,  e  ad  altri  anni  dieci  delia  slessa 
pena  per  conato  d'  omicidio  con  piena  e  daiosk delibe- 
razione. 

Con  altra  25  maggio  ha  condannato  Pietro  An- 
tonio Sacchi,  detto  Fallino,  contadino  ,  alla  pena  dei 
ferri  per  anni  venticinque,  siccome  reo  d'  omicidio  in 
rissa  e  di  furio  qualificato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
|n  Bologna,  con  sentenza  12  aprile,  ha  condannato 
Francesco  Montanari,  di  Col-tignola  ,  contadino  ,  alla 
casa  di  forza  per  anni  quattro ,  siccome  reo  d'  omicidio 

in  rissa. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano,  con  sentenza  17  maggio,  ha  condannato 
Antonio  Grandis,  d' Intra,  ed  abitante  in  Milano,  in- 
fermiere ,  ad  anni  venticinque  di  ferri  ,  previa  esposi- 
zione alla  berlina,  siccome  reo  di  furto  e  recidivo  nello 
stesso  genere  di  delitti. 

Con  altra  9.9  maggio  ha  condannato  Ferdinando 
Vaghi,  di  Canigo,  ed  abitante  in  Milano ,  sartore,  alla 
casa  di  forza  per  anni  sei,  in  causa  di  furto  semplice. 
Con  altra  1  giugno  ha  condannalo  Giuseppe  Rie- 
nate,  di  Busto  Arsizio,  tintore,  ad  anni  dodici  di  ferri, 
previa  esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di  furio 
semplice  e  recidivo  nello  stesso  genere  di  delitti. 

Con  altra  12  detto  ha  condannato  Antonio  Maria 
Villa,  di  Turate,  falegname,  e  Giovanni  Radoglio,  dj 
Brenna,  fruttejuolo,  ad  anni  otto  di  pubblico  lavoro 
per  furto  qualificalo, 

Con  altia  i5  detto  ha  condannato  Gaetano  Mo- 
retti ,  della  Cascina  Vignone  ,  disertore  ,  alla  pena  dei 
ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  per  ag- 
gressione armata  mano. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

foglie   di   Tasso,   terza    edizione   italiana.    Milana 
1810;  trovasi  vendibile  da  Gio.    Silvestri  ,    stampatore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo,  num.  994. 
Prezzo,  lir.  1  e  i5  cent. 


N.  D.  Nel  foglio  di  venerdì  6  luglio  ,  articolo  di 
Giurisprudenza  ,  §  1.9  Un.  1.*  ,  è  incorso  un  errore 
tipografico  che  vuol  essere  coiretlo.  Invece  di  —  Otto 
fiorai  di  feste  ledali  non  sono  contati  ec.  —  leggasi 
—  I  giorni  di  feste  legali  non  sono  conlati  ec.  Neil 
istesso  foglio,  alla  pag.  2.a  ,  col.  2.»  ,  Un.  40,  in 
luogo  di  sezione,  leggasi    sessione. 

Spettacoli  d'  oggi 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music% 
/  Filosofi  al  cimento.  Primo  ballo  Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

Serata  a  beneficio  del  pio  istituto  filarmonico. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
Gli  amanti  ad  ipreslito ,  con  farsa. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
6  pomeridiane,  si  replica  La  conquista  dell  isola  di 
Chierios  o  sia  Elisa  e  Roberto. 

Giardim  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano ,  dalla  tipografia  tìi  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margberita, ,  num.  m5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mar  ledi   io    f   ig  (io    1810. 


■ì  ■»» 


lulii  gli  alti  d'   ànuniiii&Urazioiie  posti  i.    (mesto  foglio  .seno  ofjiciàlù 
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NOTIZIE"  ESTERE 

T   U    R    C    U    I    A. 

Coslaiiiinopoli }    7    Giugno. 


'iusta  le  ultime  notizie  di  Vaiatili»,  del  2j  mag- 
gio ,  il  quarlier  generale  russo  aveva  passato  il  Danu- 
bio al  Hiirsowa.  I  Turchi  Facevano  dal  canto  loro  gran- 
ili apparecchi  per  opporsi  all'intero  passaggio  cieli' ar- 
mala  russa,  ed  arrestarne  i  progressi.  (  J.  de  F  Emp.  ) 

Intonata ,  2-5  Ghigna. 
S->:o  qtii  giunte  1  me    gazzette    di    Li— 

sbeoa  che  vaiii  o  aio  al   L  ■.  Le  notizie    più  re- 

cea!  ro    fuartier  generale  sono  del  7.  A    quest' 

epra  .\..t,  •  data  ba. taglia,  e  nulla  faceva 
Credere     ne  p:>..     e  luOgo  si  presto. 

-r-  Le  Spara  nn.  che  io  avute  ultimamente  a  Pie- 

tr  >borg°  'Kl-  "•  -11''  c  l  una  riconciliazione  ira  la 
Russia  e  1  lag]  Uerr  ,'sono  svanite  in  conseguenza  di 
eom  micazio  i  se  iciali .  portanti    che    nessuna   ne- 

goziazione er.i  propósta',  ne  doveva  esserlo.  Sul  ino— 
luu.ito  è  cominciato  a  ribassare  il  cambio.  (  The  Times. , 

'.    evo    ni   SVEZIA. 

Siockltohn,   iG    Giugno, 

E  di  nuovo  parli  W  una  divisione  di  scialuppe  can- 
noniere da  quesDq  porto  p*ér  Gotlembofgo./Ti deX'Emp.  ) 
Gòlletriborgo ,  iG    Giugno. 

L' anim  r-aglio  oaumarez  ha  ricevuto  nuovi  ordini 
relativamente  alla  navigazione  svedese;  egli  La  dovuto 
mettere  in  libertà  tutti  i  bastimenti  di  caboltaggio  di 
cui  erasi  impadronito ,  e  d  ora  innanzi  non  molesterà 
più  il  caboUaggio  lungo  le  toste  della  Svezia  ,  pur- 
ché venga  fallo  da  bastimenti  svedesi,  qualunque  sia  la 
natura  de  loro  carichi.  (  Idem.  ) 

REGNO      ni    6  ASSONI  A. 

Dresda ,   20    Giugno. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  Antonio  e  le  Principesse 
Teresa  ed  Amalia  sono  qui  giunte  jeri  sera  ,  di  ritor- 
no dal  viaggiS  che  hanno  fatto  in  Boemia. 

-—  Un  decrelo  di    S.  M.  il  Re     di     Sassonia  ,     del    9 
giugno,  contiene  le  disposizioni  seguenti  : 

Art.  1.  La  città  ai  Cracovia.  ,  co  suoi  sobborghi  , 
compresovi  Pe  Igprze  ,  sarà  considerala  come  città  libe- 
ra di  co/n  aerei- >. 

2.  Tulle  le  merci  forestiere  vi  entreranno  senza 
pigir  tasse  ;  alleile  che  vi  passeranno  sola  nenie  ,  noji 
pagherà  ino  die  la  lassa  ordinaria  di  transiti'. 

5.  Le  merci  die  da  Cracovia  passeranno  nel  Dw 
cato  di  Varsavia  ,  pagheranno  i  diritti  di  pedaggio  , 
giusta  i  regolamenti  delle  dogane. 


Il  nostro  ministre  delle  finanze  prenderà   le   m% 
^cessane  perchè  non  si  j rudi  k>    ih  vcrun  modo    i 
diruti  del  fisco  del  Ducato  dì  Varsavia. 

i».   L  )  stesso   miùslro  è    incaricato   della    pubblica^ 
zioi.r  ed  esecuzióne  del  presente  decreta.  (  Idem.  ) 

REGNO    n'    UNGHERIA. 

P res borgo ,  1 5  Giugno. 
liei  reggimenti,  la  più  parte  ungheresi,  hanno 
avuto  ordine  di  mettersi  m  marcia  per  le  frontiere  della 
l'urei  ia.  E  slato  ingiunto  agli  officiali  di  lasciar  indietro 
tutto  ;1  ba-aglio  superfluo.  Nello  slesso  tempo  è  stato 
dato  irdine  d  approvvigionare  tutti  i  magazzini  in  Un— 
glie.-    .  (  Corriere  del  Basso  Reno.  ) 

— ■  '.)  gazzella  di  questa  città  contiene  la    lettera    se- 
gue. 

Pancsova ,  7    giugno. 

Assicurasi  che  il  5  giugno  è  arrivalo  a  Belgrado  un 
con  e  con  una  lettera  del  general  russo  Jsaicw ,  di- 
retta ìà  generale  iti  capo  de  Serviani  Czerni  Giorgio,  e 
e  in  sostanza  che  i  Russi  sotto  gli  ordini  del 
.  .  -l'tfìi'.o  in  due  riprese  al  di  qua 
e  al  di  là  della  Scimmia  le  truppe  del  basaci  di  Fidino. 
I  vincitori  hauno  fallo  prigionieri  mille  e  piit    Turchi. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

GRVNDUCATO      DI     FR  ANCFJnT. 

rrancjort  ,  28  Giugno. 
Parecchie  lellère  arrivate  coff ultimo  corriere  d'Am- 
burgo assicurano  che  l' ammiraglio  inglese  Saumarez  il 
dispone  a  fare  uno  sbarco  noli'  isola  di  Bornholm  ;  ma 
quest'isola  è  ben  difesa,  e  il  governo  danese  vi  ha 
spedilo  tutti  i  soccorsi  che  per  lui  si  potevano.  Non  si 
dubita  che  gì'  Inglesi  non  vengano  vigorosamente  ri- 
spinti  nel  caso  che  tentino  d' avvicinarvisi.  Si  assicura 
clie  gì'  Inglesi  hanno  pur  delle  viste  sovra  1'  isola 
svedese  di  Gohllaud  ,  la  cui  occupazione  sarebbe  loro  . 
vantaggiosissima  a  motivo  della  sua  vicinanza  alle  coste 
ài  Russia.  Tulli  i  tentativi  degl'  Inglesi  per  avvicinarsi 
ai  porli  della  Germania  setlentnouale  sono  stali  finora 
infruttuosi.  (  Pub.  ) 

REGNO    ni    BAVIERA. 

Augusta,    26    Giugno. 
Il  colonnello  austriaco    coite    <li    BenJieim    è    lesfè 
passato  dalla  nostra  città,  dirigendosi  a  Parigi,  ove  re  a 
dispacci ,  per  quel  che  dicesi ,  importantissimi.  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

A '■jitisp'tina  ,  28   Giugno. 
S.  A.  I.  e  R.  la  Principessa  Paoliua    è    qui    giunta 
il    24.    del    corrente.     Abbiamo   visto    con    viva    soddi- 
sfazione ebe  le  nostre  acque  le  sono  già  state  di  giova- 
mento ,  e  bramiamo  ardentemente  eh'  essa  possa  rimet- 
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tersi  in  salute.  Tuffi  cfueln  che  tanno  la  aorte  di  avvi- 
cinarsele t  si  lodano  della  di  lei  bontà  ed  affabilità.  Noi 
andiamo  superbi  di  possedere*  nell' .  antica  capitale  di 
Carlomagno  la  madre  e  la  sorella  di  Napoleone.  Possa 
ben  presto  S.  M.  compiere  i  nostri  voti  ,  ritornando 
fra  noi  ,  e  condurci  1  augusta  Principessa  eh'  è  il  for- 
tunato pegno  d'  un'  eterna  pace  tra  la  Francia  e  la  Ger- 
mania! (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

BrusseU.es  ,  5o  Giugno. 

Il  sig.  S  wales  ,  fiorista  ,  in  questa  città,  ha  recen- 
temente ottenuto  ,  per  mezzo  di  semente  ,  una  nuova 
rosa  la  cpiale  per  la  perfezione  delle  sue  forme  ,  e  pel 
Buo  colore  di  ardesia  macchiata  di  violetto  ,  è  di  una  rara 
bellezza.  I  dilettanti  riunitisi  per  ammirare  questo  no— 
wello  fiore,  gli  hanno  dato  il  nome  di  Gran-Napoleone. 
■In  un  altro  giardino  di  questa  città  una  rosa  ottenutasi 
«lai  sig.  liagben  ,  sebbene  un  po'  meno  perfetta  ,  ha  ri- 
cevuto il  nome  di  Maria  Luigia,  (  Idem.  ) 
Parigi,  5  Luglio, 

S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Toscana   si    è    febee— 
tnente  sgravata,  ia  notte  scorsa,  d'un  Principe.  (  Pub.  ) 


Sire  , 


Rapporto  a.  6.  Ai.  I.  E  R. 

Addì  3o  giugno  1810. 


V.  AL  mi  ha  incaricato  con  suo  ordine  in  data 
del  18  di  questo  mese  di  l'arie  un  rapporto  sopra 
guanto  riguarda  1'  ex  generale  Sarrazin. 

Giovanni  Sarrazin  nacque  nel  borgo  di  S.  Silve- 
stro ,  cantone  di  Penne  ,  dipartimento  del  Lot  e 
■Garonna  ,  il  ij  agosto  1770.  \  suoi  parenti  erano  agri- 
.corion. 

il  27  settembre  1786  ,  si  arrolò  nel  5.°  reggimen- 
to di  uragoni  ,  e  fu  riiormalo  il  14.  settembre  1707. 

A  quest'  epoca  si  stabilì  a  Ré  ole  ,  diparbiuenlo 
«Iella  Giionaa,  ove  esercitò  la  professione  di  qg£8£tro 
eh  matemàtica. 

11  1."  settembre  1790  ottenne  un  posto  di  pro- 
fessor di  matematica  neua  scuola  di  Sorreze  ,  diretta 
allora  dai  Ceneuetuni  ;  ed  è  senza  dubbio  questa  cir- 
costanza che  lia  fallo  aire  in  seguilo  eh  egli  era  stato 
irate  ;  tallo  che  non  è  in  alcun  modo  provalo. 

Egli  abbandonò  questo  impiego  due  anni  dopo 
jper  seguire  il  movimento  cne  portava  allora  quasi  ludi 
a  Francesi  verso  le  frontiere  ;  e  si  recò  all'  armata 
dei  i\ord. 

Chiamato  a  Cbàlons  per  1'  istruzione  degli  aspi- 
ranti alia  scuola  d'  artigberia  ,  si  trovò  nella  detta 
piazza  ,  allorché  dopo  la  presa  di  Verduno  gli  abitanti 
di  L-iiaions  formarono  un  bada  "bone  di  cui  fu  nomi— 
nato  ajutaule  maggiore  ,  e  adempì  a  queste  iunzioni 
lino  al  20  settembre  del  1792,  epoca  della  dissoluzione 
<li  questo  battaglione  ;  ma  siffatte  circostanze  estralle 
da  una  memoria  brinata  da  esso  non  sono  garantite 
che  dalla  sua  sola  dichiarazione.  Ciò  eh'  è  certo  ,  si  e 
eh  egli  i'u  nominato  a  Mei!  luogotenente  d  una  com- 
pagnia franca  ,  della  di  S.  Maurizio  ,  alla  fine  del 
,1792;  e  capitano  della  stessa  compagnia  il  iS  marzo 
179J  y  era  in  allora  la  pluralità  de  voli  che  decideva 
le  nomine. 

Fin  dal  sno  primo  entrare  al  servizio  ,  dava  già 
Contrassegni  di  quello  spirito  inquieto  e  accattabrighe  , 
eh'  egli  ha  costantemente  mostrato  nella  sua  carriera 
militare.  Egli  medesimo  conlessa  nella  memoria  soprac- 
cilata  che  per  aver  preso  parie  a  reclami  che  sembra- 
rono sediziosi  ,  fu  cassato  e  degradalo  per  ordine  del 
generale  Houchard ,  nel  179},  e  forzato  a  servire 
qua!  semplice  soldato.  Egli  aggiunge  che  il  1."  ottobre 
jr()~>  raggiùnse  a  l.hàlillon  ,  dipartimento  delle  Deui.- 
Jjevres,  la  compagnia  franca  dei  cacciatori  della  Giron- 
da  j    che    assistette    a    diversi    fatti  ,     all'  armala    della 


Yandea  ;  che  in  seguito  passò  ,  in  qualità  di  segretario, 
presso  il  generale  Marccau.  Egli  fu  nominato  aggiunto 
agli  ajutanb  geuerali  il  9  pratile  anno  2* 

Il  6  fruttidoro  dello  slesso  anno  fu  nominato  ag- 
giunto di  prima  classe  al  corpo  del  Genio  dal  rappre- 
sentante del  popolo  Gilel  ,  in  missione  presso  l1  armala 
di  Sambra  e  Alosa. 

Il  6  brumale  anno  r>."  lo  stesso  rappresentante  lo 
nominò  ajulanle  general-::  capo  di  battaglione,  in  consi- 
derazione delle  testimonianze  che  il  generale  Marceau 
aveva  rendulo  della  di  lui  condotta,  dopo  la  spedizione 
di  Coblentz. 

II  18  brumale  anno  5.%  la  sua  nomina  fu  confer- 
mala dal  Comitato  di  salute  pubblica;  ed  il  25  pratile 
seguente  ottenne  il  brevetto  d'  aggiunto  generale  capo 
di  brigata. 

Egli  fece  le  campagne  dell'  anno  5."  ,  dell'anno  4-° 
e  dell  anno  5.u  alle  armale  di  Sambra  e  Mosa  e  d'Italia. 

Il  27  fruttidoro  anno  b."  ricevette  1'  ordine  di  re- 
carsi a  Rochefort  per  servir  colà  in  una  delie  divisioni 
dell'  armala  d'  Inghilterra.  Egli  fu  uno  de'  pochi  Fran- 
cesi che  effelluarono  il  loro  sbarco  in  Irlanda  ,  e  iu 
colà  nominalo  dal  generai  e  Iiumuert  ,  general  di  briga- 
ta alla  presa  di  Ki itala  ,  e  generai  di  divisione  ai  fatto 
di  Castlebar  ,  ove  tolse  una  bandiera  alla  cavallerìa  ne- 
mica. 

Al  suo  ritorno  in  Francia  trovò    il  Direttorio  ese- 
cutivo poco  disposto  a  cor.ieimare  un  avanzamento  così 
I  rapido.  Esso  domandò  di    servire    come    ajutante    gene- 
rale    all'    armala    d'  llaba    che    comandava    il   generate 
Joubert. 

Incaricalo  di  condurre  un  corpo  di  truppe  all'  ar-* 
mata  di  Roma  ,  lece  eon  quest  armala  la  campagna 
dell'  anno  7.0  a  Napoli  ,  e  fu  nominalo  geneial  cu  bri- 
gata sul  campo  di  battaglia,  dopo  1'  affare  della  Trebbia. 

AH'  armata  d'  Italia  la  sua  storta  ed  equivoca  con- 
dotta lo  espose  a  sospetti  umilianti  per  un  militare  ; 
veime  accusato  d'  esereitare  il  mestier  del  delatore:  la 
sua  opposizione  contante  agli  ordini  de'  suoi  capi  con- 
validò questa  opinione,  e  i  disgusti  che  provò  lo  obbh- 
garcno  a  chiedere  egli  «stesso  m  librarsi  aita  propua  ca?a. 

Il  2i  piovoso  anno  9.*,  ricevette  1'  ordine  di  rien- 
trare in  trancia;  il  1.  pratile  anno  9.0  gli  iu  notifi- 
cato che  non  era  più  compreso  sul  quadro  dello  staio 
maggior  generale. 

Rendulo  alla  vita  privata,  la  sua  naturale  inquie- 
tudine gì'  inspirò  differenti  progetti.  Egli  domandò  d'es- 
sere impiegalo  ora  in  America  ,  ora  nelle  Indie  orientali. 
Mostrò  il  desiderio  di  prender  servizio  nelle  truppe 
della  Repubblica  baiava;  ma  non  venne  a  capo  d  al- 
cuna di  queste  risoluzioni,  ed  era  ancora  in  Francia 
allorché  li  io  vendemmiale  anno  m."  iu  ristabilito  sullo 
stato  dei  generali  di  brigata  ,  in  sostituzione  del  gene- 
rale  Colli,  nominalo   generale  di  divisione. 

Due  mesi  dopo  gli  si  ordinò  di  pacare  a  S.  Do- 
mingo ,  ove  non  resiò  che  un  anno:  il  cattivo  stato 
della  di  lui  salute  indusse  il  generale  lìochambcau  a 
rimandarlo  In  Francia,  ove  arrivò  il  22  frimaio  anno  12." 

11  generale  Augercau  comandava  allora  un  campo 
formalo  a  Brest .  li  generale  Sarrazin  dimandò  ed  ot- 
tenne d'  essere  impiegalo  sotto  i  di  lui  ordini.  Il  suo 
carattere  sempre  portato  allo  spionaggio  gli  suscito  ben 
tosto  numerosi  nemici.  Egli  dichiarassi  1"  accusatore  dei 
generali  e  delle  aiimiinislrazioin  dell'  armala  in  una 
memoria  che  fece  pervenire  ali  Imperatore,  sotto  la 
data  del  2.5  frimale  anno  j 5.°  Le  sue  indiscrezioni 
avendo  seuza  dubbio  rilevato  una  parie  de'  l'aiti  con- 
tenuti nella  detta  memòria,  il  grido  d' indegnazione  che, 
insorse  contro  di  esso  gli  tolse  il  coràggio  dì  sostener 
pubblicamente  la  parie  di  cui  non  aveva  temuto  d'  in- 
caricarsi. Si  formò  contro  di  esso  un  partito  tale  che 
si  vide  forzato  per  la  seconda  velia  a  chiedere  di  riti- 
rarsi dalle  sue  l unzioni.  Nondimeno  fu  mantenuto  nel 
suo  posto,  e  fece  con  questo  corpo  d'  annata  in  Ger- 
mania le  campagne  dell'  anno    i.j.°  e  del   iSot». 

Alcune  discussioni  eh  egli  ebbe  cui  generale  Hen- 


dolci  nella  Visione  del  quale  egli  serviva,  obbligarono 
ti  governo  a  richiamarlo  in  Francia. 

Il  5i  ottobre  1806,  fu  impiegato  nella  24.3  divi- 
sione militare  sauo  gli  ordini  del  generale  Chamberlhac 
li  quale  gli  athdò  il  comando  dei  dipartimento  della  Lys. 

La  malintellingenza  che  non  tardò  a  manifestarsi 
fra  esso  ed  il  preietto  ,  fece  sentir  la  necessità  di  dar- 
gli un'  altra  destinazione  ,  e  fu  spedito  neli'  isola  di 
CadzancL 

La  soa  condotta  ,  sempre  stravagante,  i  suoi  tratti 
arbitrar]  indisposero  contro  di  esso  gli  abitanti,  le  au- 
torità ed  il  generale  Chambarlhae.  Le  lagnanze  che  per- 
vennero al  governo  determinarono  ancora  il  cambia*» 
mento  della  di  lui  residenza  ;  egli  ricevette  lettere  di 
servizio  per  la  iti.a  divisione  militare. 

Egli  serviva  in  questa  divisione  al  campo  di  Bou- 
logne  fin  dall'  11  febbrajo*  1809,  ed  aveva  avuta  la 
fortuna  di  vivere  colà  in  buona  armonia  co'  suoi  capi  e 
co'  suoi  subalterni  ,  allorché  col  più  vile  mancamento 
Jia  impresso  al  suo  nome  un  obbrobrio  indelebile. 
^  Tale  è  la  storia  del  generale  Sarrazin  ,  che  non 
e  ,  propriamente  parlando  ,  che  quella  della  irregolarità 
del  suo  spirilo  ,  dell7  obbliquilà  del  suo  carattere  ,  e 
«delle  sue  tante  inconseguenze. 

fi  ministro  della  guerra, 
Duca  01  Flltre. 
(  Monileur.  ) 

Sul  rapporto  che  ci  è  staio  fatto  de'  mezzi  che  sì 
potrebbero  impiegare  per  diminuire  il  consumo  dell'  in- 
daco nelle  tinture ,  tanto  mediana  1  prodotti  del  suolo 
francese,  come  dell'  industria, 

abbiamo  decretalo   e  decretiamo   quanto  segue: 

Titolo  L° 
Ari.  1  .•  Sarà  accordalo  un  premio  della  somma  di 
Zoom,  franchi  a  chi  troverà  il  mezzo  d'  eslrarre  da  una 
pianta  indigena  e  d'  una  collii/azione  Jacile  una  fecola 
alla  a  rimpiazzar  l'  indaco,  per  quanto  ai  valore,  all' 
impiego,  alla  lucidezza  ed  alla  soliduà   del  colore. 

2.0  Un  egual  premio  verrà  dato  a  chi  fornirà  un 
processo  atto  a  fissare  un  color  vegetabile  indigeno  sul- 
la lana,  sul  cotone,  sul  lino  e  sulla  seta,  in  modo 
di  rimpiazzar  l'  indaco  giusta  le  condizioni  dell'art.  i.° 
5.°  Un  premio  d'  una  somma  di  Son.  franchi 
verrà  accordalo  a  chi,  mescliiando  l'  indaco  con  so- 
stanze indigene,  od  impiegandolo  in  una  maniera  nuova, 
ne  dunviuirà  la  dose  della  metà  ,  e  produrrà  tuttavia 
lo  stesso  ejjello  per  quanto  all'  intensità  e  solidità  del 
colore. 

Il  premio  sarà  di  t&m.  fr-anchi,  se  si  diminuisca 
d  un  quarto  l'  impiego  dell  indaco,  ed  alle  stesse  con- 
dizioni sovra  espresse. 

Titolo  II.° 

4.0  Sai-à  accordato  un  premio  di  ViSm.  franchi  a  chi 
fora  conoscere  un  mezzo  facile  e  sicuro  d '  cs trarre  dalla 
pianta  cosi  detta  da  Lvineo  isat.'s  tmclona  la  fecola 
colorante,  ed  impiegarla  nella  tintura. 

o."  Il  premio  sarà  di  1 00 m.  franchi  se   si  perverrà 
ad  ottenere  o  a  dare  a  quesia  fecola  senza  nuocere  alla 
sua  solidità  la J mezza  e  la  lucidezza  dell'indaco. 
Titolo    III. 

(>.°  Sarà  accordalo  un  premio  di  25/h.  franchi  a 
chi  farà  conoscere  uu  processo  sicuro  e  Jacile  per  tin- 
gere la  lana  e  la  seta  col  oleu  di  Prussia,  in  guisa 
d ottenere  un  colore  unito,  brillatile,  eguale  ed  inalte- 
rabile strojinandolo  e  lavandolo    nelC  acqua. 

7.*  /  concorrenti  dirigeranno  al  nostro  ministro 
dcU  interno  una  descrizione  dei  loro  processi,  e  vi  uni- 
ranno campioni  di  slojf  e  lune ,  o  materie  preparale  in 
sufficienti  quantità  per  verificare  i  processi. 

8.°  /  nostri  ministri  dell'  interno  e  del  tesoro  pub- 
blico sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  NaPOUìOINE. 
Per  1'  Imperatore, 

//  ministro   segretario   di  Stalo, 
Firmato,   U.  B.  Duci  m  Bassa™. 

(  Idem.  ) 


**r>r;iUMM\. 


ifiS 


Non  si    può    non    convenire     che  k     scoW^  déH 
IN  uovo  Mondo,  sì    vantaggia    allo    sviluppo    <UuZ<ym-~ 
mercio    e  della     marina  ,     non     abbia     portato     qualche 
pregiudizio  ad  alcuni  rami    dell1  agricoltura     e    dell'  in- 
dustria europea  :  la  cocciniglia  ha    quasi  fatta   dimenìi- 
Care  la  coltivazione  del  Kermes  che  dava  un  rosso  più 
solido     ma  men  lucido  ;  il    cotone    ha    rimpiazzato    il 
Imo   ,  la     seta    e    la  lana  per    una  gran     porzione     dei 
nostri  usi  ;  i  legni  da    tintura    dell'  America    sono    siati 
sostituiti  a'  prodotti  del    suolo  o  della    nostra    industria. 
Ma  di  tutu  1  prodotti  del  Nuovo  Mondo,    non    ve    n'  è 
alcuno    la    cui    introduzione    sia    slata    più   funesta    alla 
nostra  agricoltura  ;  quanto  quella  dell'  muaco  :  prima  che 
questa  preparazione    tintoria    fosse    portala    in    Europa 
la  tintura  in  bleu  facevasi  col  giastro,  pianta  che  colli- 
vavasi  sopra  quasi  tulle  le  parli  del  nostro    Continente, 
Siccome  la  qualità  del  giastro  dei   climi  meridionali  era 
mollo  superiore  a  quella  dei  climi  del    Nord,    S1  è    nei 
Mezzodì  della  Francia,  e  soprattutto  ne' contorni  di  To- 
losa, che  1  contadini  applicatisi  a  questa  coltivazione- 
il  commercio  del  giastro  era  ivi  d'una  tale    importanza 
verso  la  fine  dei   16.'  secolo,  epoca  m  cui  l'indaco  co- 
mincio    ad     esser    conosciuto  ,    che    se    ne    apportavano 
ci-ca   aoom.  balle  all'anno,  del  peso  di  200  libbre    cia- 
scheduna J    questo    commercio    era    sì    vantaggioso   per 
1  agricoltura,  che  il  paese  del  Lauragais,    ove    coltiva- 
va^ la    prima    qualità    di    giastro ,    chianiavasi    il  paese 
della  cuccagna.  Questo    commercio    aveva    talmente  ar- 
ricchite quelle  contrade,  che  i  più  begli   edilizi  di    To- 
losa sono  siali  eretti  da  fabbricatori  di  giastro,  ed  uno 
di  essi,  Pietro   di  Bernui,    diede    cauzione    pel    riscatto 
di  rrancesco  I. 

L' introduzione  dell'  indaco  allarmò  talmente  i  go- 
verni d'  Europa  per  riguardo  alia  sorte  del  giastro,  che 
lormava  uno  de'  rami  principali  delia  loro  agricoltura  e 
de  loro  commercio,  che  si  proscrisse  da  per  tutto  l'uso 
dell  indaco  sotto  pene  severe.  Enrico  IV  pronunziò  la 
J)ena  di  morte  contro  chi  lo  impiegasse  ;  i  sovrani  d'O- 
landa e  di  Germania  seguirono  il" di  lui  esempio  per 
conservare  la  loro  fabbrica  del  giastro,  noto  nel  Nord 
sotto  il  nome  di  giastro  d'  Erfurt,  di  Julicrs,  ec.  ec. 

E  probabile  che  se  le  cognizioni  fossero  stale  in 
allora  al  grado  a  cui  sono  giunte  oggidì  ,  si  sarebbe 
portata  la  fabbricazione  del  glaslro  aì  grado  di  perfe- 
zione in  cui  era  quella  dell'indaco.  E  si  sarebbe  con- 
servalo questo  ramo  prezioso  d'  agricoltura  e  di  com- 
mercio. 

In  oggi  la  coltivazione  del  giastro  e  quasi  nulla  in 
Francia  ,  uè  fu  conservata  che  in  una  piccolissima  par- 
te dell'  Alta  Linguadocca  ,  ed  in  alcuni  (anioni  del 
iNord  ov   e  conosciuto  sotto  il  nome  di  vonede. 

Neil'  Alta  Linguadocca  la  coltivazione  del  grano 
turco  è  sotlentrala  a  quella  del  giastro,  ma  era  così 
lontana  dai  rimpiazzarlo  pel  vantaggio  degli  agricoltori, 
che  fino  a  tanto  che  il  paese  dei  Lauragais  è  stali' 
lassalo  sulle  antiche  basi,  gli  Stati  di  Linguadotca  so- 
no stati  obbligali  ad  accordargli  ogni  anno  5oo  in 
boom,  franchi  di  ribasso. 

Il  giastro  non  è  più  impiegalo  che  per  montare  i 
vagelli  delti  di  giastro  ne'  quali  vien  mischiato  collo 
indaco. 


Per  ben  giudicare  della  preferenza  che  si  è  accor- 
data sopra  il  giastro  ,  ed  assolvere  1'  Europa  dall'  aver 
sagnheata  una  produzione  territoriale  e  nazionale  al  una 
esotica,  imporla  sapere:  iti*  che  1'  indaco  qual  trovasi 
nel  commercio,  è  stato  spogliato,  per  mezzo  d'opera- 
zioni conosciulissime,  di  lutto  quanto  la  pianta  che  lo 
somministra  contiene  d' estraneo  col  suo  principio  co- 
lorante, e  che  per  conseguenza  sotto  il  medesimo  vo- 
lume |  resenla  più  colore  del  giastro  il  cui  principio 
colorante  è  mischialo  con  lutti  1  residui  della  pianta,  il 
che  ne  rende  difficile  f  impiego  ,  dà  de'  vagelli  po;:o 
ricchi  in  colore,  e  che  hanno  bisogno  d'essere  rinno- 
vati ad  ogni  operazione  di  tintura,  mentre  che  quelli 
d'indaco  possono  durare  un  annoj  a."  che  il  colore 
dell'indaco  è  più  vivo  di  quello  del  glaslro,  e  medio 
si  presta  a  formare  le  diverse  gradazioni  del   bleu-  = 


Si  può  dire  a  vantaggio  del  glaslro,  clie  questo 
<■  un  colore  più'  solido',  e  che  è  pur  anche  su- 
scettibile di  dare  un  bleu  vivissimo,  poiché  1  nostri 
vci  hi  tintore  formavano  coi  solo  giasiro  quo  bleu  sì 
belli  chiamali  bleus  perse? ,  di  cui  parlano  i: u  fiorici,  e 
che  l.ji.iim  messo  :  nostri  colori  in  riputazione  nel  Levante, 

ÌNoii  trattasi  adunque  che  di  migliorare  Iafprép\v 
r  /  »ne  del  glaslro  per  conseguire  ed  anche  superare  le 
qualità  i  icój  ed  il  priuio  mezzo    consiste  rielf  e- 

slrarne  La  fccoia  colorante^  La  cognizione  elle  si  l,a 
del  processe  impiegato  por  eslrarfe  la  fecola  della  pian- 
ta   clic   tornisce   I  indaco,   ed    i    risultati  che  i;ainio  di 

ottenuto  uomini  ili  meritò',  trattando  il  glaslro  con 
melodi  analoghi  (*),  ci  pernietlonb  di  fondare  solidi  spe- 
ranze sopra  la  soluzione  di  questo  problema,  [n  li;  •  > 
di  tagliar  la  pianti  Ire  o  quattro  volle  per  istagione, 
come  si  pratica <  non  trattasi  l'orse  che  di  lasciarla  ma- 
turare perchè  dia  una  fecola  meglio  formala,  più,  ab- 
bondante e  di  una  estrazione  più  facile. 

lrtcoracririando  e  perfezionando  la  coltivazione  e  la 
preparazióne  dei  glaslro,  S.  M.  non  ha  creduto  eh  do- 
ver trascurare  altri  mezzi  di  rimpiazzare,  o  per  lo  meno 
di  diminuire  il  consumo  dell'  indaco.  F.ila  ha  pensalo 
che  nello  stato  attuale  delle  nostre  cognizioni,  inastava 
il  dirigere  i  talenti  verso  un  grande  scopo  d'  utilità 
pubblica';  per  ripromettersi  grandi  risultali,  Già  il  bel 
colore  dell'azzurro  di  Prussia  viene  impiegalo  con  van- 
taggio nelle  stoffe  della  fabbrica  di  Lione,  e  si  può 
sperare  che  se  n'  estenderà  facilmente  1'  uso  alle  stolte 
di  lana. 

Credesi  di  dover  limitare  a  queste  ultime  le  ricer- 
che dei  concorrenti,  perocché  questo  magnifico  colore, 
il  più  ricco  ed  il  più  brillante  che  si  conosca,  altronde 
cos'i  solido- all'azione  dell'aria,  dell'acqua  e  degli  acidi, 
non  è  tale  da  resistere  alle  liscive  a  cui  si  sotloinei.- 
tono  le  stoffe  di  lana  e  di  cotone. 

Se  le  intenzioni  di  S.  M.  venissero  soddisfatti  per 
rapporto  al  glastro  ed  all'  azzurro  di  Prussia  ,  non  v'  è 
cluobio  che  non  si  potrebbe  a  rigore  far  senza  dell'  in- 
daco ;  ma  per  dare  a  questo  importante  quesito  tutta 
1'  estensione  ond  è  suscettibile,  b.  M.  ha  voltilo  assicu- 
rarsi se  sopra  l'immensa  estensione  del  territorio  fran- 
cese ,  così  varialo  per  le  sue  produzioni  ,  quanto  per 
]a  temperatura  ,  non  esistesse  alcuna  pianta  ,  oltre  1 
glaslro  ,  òhe  somministrasse  una  fecola  analoga  ali  in- 
daco ,  od  alcun  colore  azzurro  vegetabile  ,  che  fissar 
si  potesse  solidamente  sulle  stolte  ;  ciò  forma  il  sog- 
tlo  di  due  premj  ,  la  cui  importanza  verrà  compresa 
da  lutti  coloro  1  quali  apprezzano  le  scoperte  secondo 
il  loro  grado  d'  utilità.  (  Mpmteur.  ) 


che  questo  convoglio  si  dirigeva  per  Scilla,  ha  spinto 
.opra  il  medesimo  tutta  la  Uoltiglia  alle  5  della  mattina. 
S,  M.  che  osservava  le.  mosse  dei  nemico,  ha  fatto  sor- 
lue  da  Scilla  io  scorridore,  5  lance  della  sua  guardia, 
io  barche  con  varj  granaiicri  del  G2,  e  volteggiato- 
ri, della  guardia  reale  a  bordo;  ha  altresì  dalo  1  ordine 
ade  8  cannoniere,  che  erano  a  bagnara,  di  andare  in- 
collilo al  convoglio.  Dopo  qualche  attacco  parziale  e 
divfrse  manovre,  l'azione  è  divenuta  generale,  ed  al-» 
le  grida  di  Viva  V  Imperatore,  viva  il  Ile,  i  bastimenti 
cjella  bottiglia  di  S.  M.  son  corsi  all'abbordaggio  sulle 
1  •lano'i'.ore  nemi.he  ;  quella  del  comandante  è  stata  pre- 
sa di  assalto,  quattro  sono  slate  colale  a  fondo,  e  le 
alire  sono  rimaste  così  danneggiate,  che  non  hanno  la 
maggior  parte  potuto  ritirarsi,  che  rimorchiate  da  altri 
li  nemico  ha  vergognosamente  riguadagnala  la 
\  di  Sedia  dopo  un  combattimento  di  5  ore,  ove 
annoniere  napoletane  hanno  esaurita  tutta  la  loro 
mitraglia.  11  convoglio  forte  di  200  vele  è  eulrato  a 
Scilla  alle  acclamazioni  degli  abitanti  ed  ai  canti  di 
trionfo  dei  marinari. 

In  questa  azione,  che  fa  il  più  grand'  onore  al  ca- 
pitano di  fregala  San  Caprais,  veruna  delle  nostre  can- 
noniere è  siala  danneggiata,  e  per  effetto  di  quella 
felicità  che  accompagna  costantemente  l'imprese  della 
M.  b. ,  il  numero  dei  feriti  è  così  poco  considerabile  , 
che  alle  ore  9  deila  seva  non  si  conosceva  ancora  se 
ne  csistescro,  per  quanto  lutti  i  bastimenti  fossero  allora 
entrali  nel  Porto,  o  nel  punto  di  entrarvi. 

Jl  combattimento  è  accaduto  alla  vista  di  tutta 
l'  armata ,  e  degli  abitanti  delle  due  coste ,  ed  ha  rad-* 
doppiala  la  confidenza  della  truppa,  e  dei  marinari. 

(  Gazz.  di  Genova-,  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Risulta  da  due  giudicati  della  Corte  di  cassazione: 
l.°  Che  1  ira  ih;  cu  una  sola  parte  escludono  tutti  gli 
altri  oil.  grafi,  2.*  the  non  si  può,  in  materia  di  di- 
ntlo  <n  registro,,  invocare  il  principio  della  non  retroat- 
tivi.;! della  leggi  di  cui  parla  f  art.  2  del  t'itolo  preli- 
minare del  Codice  Napoleone.  (  Courricr  de  L'Europe.  ) 

REGNO     III     NAPOLI. 

Combat  limano  nel  Faro  di  Messina. 

Sedia,  22   Giugno. 

La  marina  napoli  lana  ha  ottenuto  ultimamente  un 
nuovo  siici  esso  ;  28  cannoniere,  di  S.  M.  hanno  battuto 
oompleiamente  la  flottiglia  nemica,  forte  di  più  di  5o 
ve. e,  fra  le  qt.an  si  contavano  più  di  20  cannoniere  col 
pezzo   dà  24. 

Un  convoglio  aveva  inceso  alla  vela  da  Tropea  lo 
slesso  giorno  alla  vista  della  crociera  nemica,  composta 
«ii  un  vascello,  ai  una  fregata,  di  una   corvetta,    e    fa 

in    1')    bastimenti  leggieri,  li   generale    Stuard    avvertito 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO      d'     ITALIA. 

9  Luglio. 


Milano, 
ACCADEMIA    R.  DELLE  BELLE  ARTI  IN  MILANO. 


Giovedì,  12  del  corrente  luglio,  nel  Palazzo  R." 
delle  scienze  e  delle  arti  si  apriranno  al  pubblico  le 
sale  della  R,"  Accademia  colf  esposizione  delle  opere 
di  concoro  e  di  tutte  quelle  che  vorranno  produrvi 
gli,  artisti  tanto  nazionali  che  forasUeri.  Questa  prima 
esposizione,  previa  ai  giudizj,  durerà  per  quindici  giorni 
consecutivi  dalle  ore  undici  anlemendiaue  alle  tre  pò-* 
meridiane. 


(*_)  Aslruc ,  itisi,  nat.  «le  Langnedoc;  Gren ,  BìhliolE. 
MéJ  P  ;■  .  u  Nord,  t.  111;  JJumbouriioy t  SupAlémeat  au 
recuejl  «ks  procWés  d'  exptricucctf  ,  tic. 


Spettacoli  d"  oggi 

R.  Teatro  alea  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Filosofi  al  cimento.  Primo  ballo  Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

R.  Teatro  alla  C  anobi ana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recila  Tom  Jones.  —  Le  Legs. 

Teatro  Caucvno.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
<F  Ej'eso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  del  Lentasio.  Accademia  di  musica  vo«« 
cale  ed  islrumentale, 

Teatro  S.  Riducono  a.  Dalla  comp.  Razzi  si  recita 
Jella  o  la  Pulcella  d"  Arbe. 

Antiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Racci,  alle  ore 
6    pomeridiane,  si   recita  La  figlia  del  fabro, 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  ìiuin.   in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì  n    Luglio   ,810. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti 


posti  ln  questo  loglio  sono  ojjìciali 


NOTIZIE  ESTERE 

niciii, 

L  Costantinopoli ,  8   Giugno, 

e  misure  energiche  che  il  governo  ha  prese  re- 
centemente pel  mautenimenio  delia  tranquillili  di  questa 
capitale  hauno  avuto  i  più  felici  risulta,;.  Già  moli,  di 
*uelu  che  a.zzauo  il  popolo  sono  stati  arrestati  e  messi 
*  morte*  gli  altri  sono  usciti  dalla  citta  e  se  ne  stanno 
nascosta  U„  gran  numero  di  essi  è  pure  stato  bandito 
dalla  citta,  «fi  modo  che  giova  sperare  che  quanto  pri- 
W*  la  capitale  sari  purgata  dalla  maggior  parte  dei  SC- 

OUIOjSJ. 

Non    ebbero    un    simile   buon    successo     gli    sforzi 
/atti  dalla    Porta,    per    ristabilire     il    buon    ordine    e    la 
tra:Mmll,tà  nelle  province,  a    fine    di     poter    impiegare 
tutte    e  forze  contro  1  nemici  esterni.  FUippopoli ,    nella 
Romelia,  fu  costretta  a  pagare  600  borse,  onde  sottrar- 
?        ,    S3cohe55io     di    cui    L,   minacciavano    due    ayant 
»   quah   gla  da  gran  tempo  se  ne  dispulavano    il  posse* 
so,  e  devastavano  i  contorni,  ad  onta  degli  ordui,  della' 
1  orta. 

Il  Gran  Signore  abita  attualmente  con  tutta  la 
Corte  nella  residenza  estiva  di  Beschicllach.  Prima  della 
sua  partenza  egli  ha  prese  le  misure  opportune  per 
soccorrere  il  gran  numero  di  famiglie  che,  a  motivo 
ded  mlimo  incendio,  si  ritrovano  senz'asilo,  ed  ha 
<fundi  permesso  ad  ogni  munsulmano  di  accogliere 
Creila  propria  casa  questi  infelici,  qualunque  sia  d'al- 
tronde la  diversità  di  religione.  (  Jour.  de  t  Enip   ) 


j  ^tant,  e  delle  buone  disposizioni    della    maggior  parte 
I  <'e  vi.la.g,.  La  compagnie  franche    eh'  egli  ha  organa 
sale,   hanno    renduto    importanti    servìgi  :  molli  vecchi 
soldati  si  presentano  volontariamente  per  completarle 

Nelle  giornate  del  ,,  e  2Q  ;0    ,e  g     ^ 

mandate  dal  Duca  d'  Aremberg  sulle  sponde  del  Tinto 
osservarono  al  largo  parecchie    scialuppe   cannoniere  la' 
cu, Menzione  sembrava  essere  quella  di  sbarcar  truppe. 
I  D«ca  d  Aremberg  mise  un'imboscata   vicino    a-  Pa- 
lo*,    ed    il    ,?    all0     spunlar   dd  gionio    ima 

sbarco   100  uomini    armali    che    si    sparsero    nel    bosco 
per  impadronirsi  d'  un   gregge    e   trasportarlo    a  bordo 
Intaccamento  dell'  imboscata  use'  all'istante,  s'avan- 
zo fino  alla  scialuppa  ,  e   malgrado    il    fuoco    di  quelli 
che    lo   difendevano  ,    la  prese  ali'  arrembaggio.  Imme- 
diatamente  gli    uomini    siati   sbarcati    dalla   scialuppa 
geuaronsi  nelf  acqu,    e   raggiunsero    a   nuoto    le   altri 
scialuppe,  Quesle   fecero    ogni    sforzo  per  riprendere  lì 
eteStfc*  di  cui  eransi  impadroniti  i  Francesi  ;  ma  in- 
darno ,  di  modo  che  dovettero  ritirarsi  dopo  aver  per- 
duto molu  uomini  tra  morti  e  feriti.  Gli  officiali  signori 
di  Reile  e  Lebreton  ,  che  comandavano  il  distaccamen- 
to ,  si  sono  portali  in  questa  occasione    con    molta  abi- 
lita. Si  è  trovato  a  bordo  della  scialuppa    un    pezzo  da 
16  e  due  obizzi.  (  Gazz.  di  Madrid.  ) 


Rkg:vo   ni    SPAGNA. 

Siviglia  ,    4    Giugno. 
Le  truppe  del  corpo  comandato  dal  generale  Girard, 
spedito  dal  Duca  di  Treviso  onde  inseguir  le  quadriglie 
di    Ballesteros,    le   raggiunsero    ad    Aracona    il    ,G    del 
mese  scorso  verso  il  mezzodì;  Goo  Spaglinoli  sono  stati 
uccisi  ,„  questo  incontro,  f,a  i  quali  trovavansi  l'antico 
colonnello  del  reggimento  di  Leone  e  parecchi  altri  of- 
ficiai, GÌ,  avanzi  di  questo    corpo    sono    stati    inseguiti 
-m  oltre  Combres  vicino  a  Pregenal. 

Le  notizie  che  ricevonsi  dalle  montagne  di  Ronda 
seno  sognantissime;  parecchi  villaggi,  .  fra  gli  al- 
tri quello  di  Grazalema  ,  hanno  significato  agli  agenti 
ìngles,  che  s,  sono  presentati  per  eccitarli  di  bel  nuovo 
ali  insurrezione,  eh'  erano  decisi  di  difendersi  contro  le 
quadriglie  ci'  assassini  che  oserebbero  comparire  sul 
toro  territorio. 

Il  colonnello    Bairssain  ,    che    comanda   a    Ronda  ,  | 
rende  ,1  pm  V*utaggu*g  ragguaglio   dello   spirito  degli  j 


INGIIII.TEPIU. 

Londra,  5o  Giugno. 
Crìi  abitanti  di  Nottingham  hanno  fallo  grandissime 
allegrie  per  celebrare  la    liberazione  di  sir  Burdell. 

-  II  cambio  generale  dei  prigionieri  si  riguarda  come 
imminente. 

—  La  sommossa  ch'ebbe  luogo  nella  marina  di  Ply- 
mouth  è  siala  cagionala  da  un   equivoco'. 

-~  Si  armano  m  tutta  fretta  varj  battelli  cannonieri 
a  Depforl  ed  a  Chatam. 

-  Quattordici  prigionieri  sono  fuggiti  da  Plymouth 
seco  asportando  una  lancia  canea  di  polvere  e  di  ra- 
nche destinale  pel  vascello  la  Diffidenza. 

-La  squadra  inglese  non  ha  ancor  fallo  nulla  nel 
Baltico. 

Gli  Americani  sono  mollo  inquieti  sulla  sorte  della 
Florida,  che  sembra  essere  stala  ceduta  dalla  Giunta 
agl'Inglesi,  e  dal  Re  Carlo  IV  ai  Francesi  allorché  era 
ancora  sul  Irono. 

—  Il  governatore  dell'America  meridionale  ed  i  prin- 
cipali officiali  sono  stali  banditi  da  quel  paese  e  man- 
dati nel  Nord. 

—  Non  abbiamo  alcuna  notizia  di  Spagna:  dicesi  sol- 
tanto che  lord    Wellington    abbia   ricusato    la   battaglia 
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statagli   offerii   dai  maresciallo   Marena,   e-  die  siano 
siati  dati  degli    ordini  per  lo   sgombramente   del  Por- 

t0_laGH  appareccbi  fatti  nella  Calabria  tono  portato 
il  terrore  in  Sicilia.  Si  pensa  che  il  Re  Gioachino  sarà 
-lì  stesso  alla  testa  della  sua  spedizione;  quattro  va- 
scelli inglesi  e  due  fregate  si  portano  nel  Mediterra- 
neo  onde  proteggere  quell'isola. 

-  Circolano  ad  Amburgo  voci  di  pace  generale. 

—  Dicesi  che  Kolzebue  sia  morto. 
_  Il  comandante  di  S.  Tomaso  si  è  dichiarato   indi- 

pendente.  .  ,      ,. 

\_  La  gazzetta  della  Corte  di  jeri  contiene  un  ardine 
del  Consiglio  ,   che  permette  per   sei  mesi ,    a    contare 
dal    "O     giugno,    T  importazione    de'  cuoi   preparali    o 
non   preparati,    delle   pelli    di   vitello   preparate  0   non 
.reparate  ,    delle    corna  ,    del    sego  ,    della   lana  (  ec- 
cettuato il   coione  in   lana  ),   e    delle    pelli    di    capra 
«reparate    o    non      preparate   ,    sopra    un     bastimento 
estero    e   proveniente    da    qualsisia   porto     d    onde    la 
bandiera  inglese  è  esclusa  ,    e  che   prescrive    che   ogni 
bastimento  estero  ,  carico    di  alcuni    degli    articoli    so- 
vraccennali ,  e  proveniente  da  un  pollo  d  onde  la  ban- 
diera inglese  è  esclusa  ,   che  si  presenterà  in  un  porlo 
qualunque  del  Regno  Unito  ,   vi  sarà  ricevuto   pagando 
per  questi  oggetti  1  medesimi  diritti  che  pagherebbero  , 
se  fossero  importati    sopra  bastimenti   inglesi    od  irlan- 
desi. (  Estratto  dai  giornali  inglesi.  -  Momteur   ) 

_  Il  Duca  d'  Albuquerque   ha    avute    1'  onore  di    ri- 
mettere ,  il  *  di  qnesto  mese,  le  sue  credenziali  al  Re. 

(  The  Courrier.  ) 
i.  Il  corpo  del  Duca  di  Brunswick  ,  composto  d'  un 
redimento  di  cavalleria  e  d'un  reggimento  di  fanteria, 
formante  in  mito  circa  1700  uomini  ,  si  è  imbarcate  a 
Guernesey  per  1'  Irlanda. 
_  Un  vascello  di  linea  francese  ed  una  fregala  sono 
rientrali  nel  porto  di  Brest.  (  Pub.  ) 

IMPERO     RUSSO. 

Pietroborgo,  9  Ghigno. 
S  M  T  Imperatore  farà  in  questi  ultimi  giorni  un 
nuovo  viaggio  ad  lwer,  per  rivedervi  sua  sorella  spo- 
sa di  S  A.  I.  il  Principe  d'  Oldemborgo.  Questa  Prin- 
cipessa eh'  è  incinta  ,  si  recherà  al  principio  del  mese 
venturo  a  Pietroborgo  ,  sopra  un  vascello  equipaggio 
espressamente  per  questo  viaggio. 

S.  M.  f  Imperatrice  Elisabetta  andrà  a  Reval,  per 
prendervi  i  bagni  di  mare. 

Jeri  l'altro  ,  abbiamo  qui  ricevuta    la    nuova  della 

morte  del  Principe  reale  di  Svezia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO   DI   DANIMARCA. 

Copenaghen,  a5    Giugno. 
Assicurasi  che   il   28   di   questo   mese   avrà   luogo 
un'assemblea  solenne  dei  primi  ordini  dello  Stalo. 

Ci  si  scrive  da  Christiana   che  il    5o    maggio    due 
fregate  sono  passate  davanti   la    fortezza    dirigendosi    al 
Nord,  e  che  il  5i   una  fregata  avente  con  se    una   ga- 
leazza è  venula  ad  ancorarsi  all' ovest  della  fortezza.  Un 
marinajo  eh' è  arrivalo  il  2  da  Carlshamm,   ha    riferito 
ch'eranvi  vicino  ad  Hanoe  un  vascello  di  linea  nemico, 
due  fregate,   due   bncki    e    i5o   bastimenti    mercantili, 
che  sembravano  far  vela    all'  ovest.    Il   6,    si    è    ve  luta 
passare  al  nord  della  fortezza  una  flotta  di    140    basti- 
stimenti  mercantili  sotto  la  protezione  d'un   vascello   di 
linea,  di  tre  fregate,  tre  bricki  e  due  cutlen. 

Giusta  le  più  recenti  notizie  che  abbiamo  ricevute 
dal  Belt,  la  situazione  de  vascelli  da  guerra  nemici  era 
sempre  la  stessa. 

Nove  vascelli ,  tre  de  quali  olandesi,  hanno  pas- 
sato il  Snnd  il  20.  (  Gaz.  de  France.  ) 


GERMANIA. 


REGNO    DI    SVEZIA. 

Stockliohn  ,  16  Giugno. 
In  molte  province    1    contadini    si  sono  spontanea- 
mente offerti  per  t.  asportare  a    Slockholm  eglino  stessi 
il  corpo  del    fu   Principe    reale  ,    Unte    egli    era    amate 

dal  popolo!  .. 

La  sonima  totale  prescritta  finora    per  il  canale  * 

Gozia  ,  ammonta  a  3,i 47>°  SCttdi'  , 

GP  Inglesi  non  frappongono  più   vermi    ostacolo  ai 
.  orsi  deMe  poste  fra  Siralsunda  ed  Ystadt.   (  Idem.  ) 


Amborgo,  25  Giugno. 
S.  E.  il   ministro   di   Francia   era    già   da   qualche 
tempo   informato     che    si    vendevano    clandestinamente 
certificati  d'  origine  e  passaporti  della  legazione  francese 
ad  Amborgo  ,  di  cui  ,  mediante  una  certa  preparatone 
chimica,  si  scancellavano  i  numeri  ,   le  date    e    tutta   la 
scrittura  ,  lasciando    sussistere   solamente    lo  ^stampato  , 
il  bollo  della   legazione  e    le  firme.    S.  E.    è    giunta   a 
scoprire  gli  autori  di  questo  infame  traffico.    Sopra  sua 
domanda  jer  mattina  è  stalo  arrestato  nella  propria  casa 
un  certo  Scherer,  all'albergo  di  Sassonia.  Un  certo  La- 
vaux,  complice  di  esso  e  coabitante,   era  partito  due  ore 
prima  alla  volta  di  Haarborgo.  Al  suo    ritorno  che    se- 
gui la  sera  dello  stesso    giorno  fu    arrestato    anch'  esso 
dagli  agenti   di    polizia    che  lo    aspettavano    al    porto. 
Nella  casa    di    Scherer    e    Lavai*    si    sono   ritrovali    le 
acque  e  gli  utensili  di    cui  servivano    per  le    loro    ope- 
razioni ,  4  certificali  e  passaporti  già  scancellali,  ed  un 
quinto  non  ancora    alteralo.  I    due    colpevoli    verranno 
tradotti  innanzi    ai  tribunali  e  puniti  con  tutto  il  rigore 
delle  leggi.  —  Non  si  possono    abbastanza    ammonire  1 
sigg     negozianti  di  diffidare    di  questi   intriganti    i  quali 
offrono  loro   passaporti    e   certificali    cosi   falsificati    che 
possono  compromettere    al  tempo  stesso  e  le    loro    pro- 
prietà e  le  loro  persone. 
_  Il  governo  di  Meclcmborgo  ha  vietato  sotto  rigo- 
rosissime pene  P  introduzione   di    tutte    le    merci   colo- 
niali provenienti   dalla  Pomerania  svedese,  a  meno  che 
non  siano  munite  di  cerùficali  d'  origine  ,    firmati  dalle 

autorità  francesi. 
_  Ultimamente  si  è  scoperto  nel  corpo  della  guardia 
a  piedi  della  nostra  città  un  poeta  il  quale,  senz'aver 
ricevuta  alcuna  istruzione  ,  deve  alla  sola  natura  1  ta- 
lenti che  lo  distinguono,  e  che  non  poteremo  esser  sof- 
focati da  uno  stalo  dei  pia  penosi  e  meschini.  Egli  si  chia- 
ma Eggers,  e  riesce  singolarmente  nell'elegie  e  nelle  od,. 
La  gazzetta  del  Mondo  elegante  pubblica  una  di  lui  elegia 

,  che  in  realtà  è  ricca  di  pitture  forti  e  commoventi.  La 
vedova  di  Klopstock  ed  afoni  altri  amici  delle  belle  Lei- 


tere  hanno  fallo  una  colletta  per  togliere    questo  uomo 
straordinario  all'  umiliante   posizione   cui    f  aveva   con- 
dannalo la  sorle.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Altra  del  26. 

Una  deputazione  delle  tre  città  anseatiche  si  è  riu- 
nita nella  nostra  città  per  deliberare  intorno  ad  oggetti 
delia  massima  importanza. 

Una  divisione  di  scialuppe  cannoniere  svedesi  ha 
fctlo  vela  da  Delaroe  per  Carlscrona.  (  Pub.  ) 

IMPERO    D'    AUSTRIA. 

Vienna,  a5  Giugno. 
Mercoledì  mattina,  S.  M.  l' Imperatore  è  qui  arri- 
vato, proveniente  da  Baden.  Gli  abitanti  della  capitale 
hanno  mostralo  il  più  gran  piacere  in  rivedere  il  loro 
augusto  sovrano.  Lo  slesso  giorno  a  mezzodì  l' Impera- 
tore ha  dato  la  sua  prima  udienza  al  sig.  conte  di 
Schuleuburg— Rlosterode ,  ambasciadore  e  ministro  ple- 
nipotenziario di  Sassonia.  (  Gaz.  de  Fìance.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Augusta,  28  Giugno. 

La  subitanea  partenza  del  noslro  Principe  reale 
|>er  Baden  ,  ove  S.  M.  il  Re  prende  i  bagni  ,  ha  dato 
luogo  a  voci  sinistre  intorno  allo  stalo  di  salute  del  no- 
stro amatissimo  monarca  ;  fortunatamente  queste  voci 
sembrano  interamente  prive  di  fondameli  lo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Assicurasi  che  il  governo  austriaco  abbia  l'alto  del- 
le rimostranze  a  quello  di  Russia  relativamente  alle  mi- 
sure che  si  sono  prese  in  Valachia  ed  in  Moldavia  per 
riguardo  ad  alcuni  sudditi  austriaci  ;  e  che  l'oggetto  di 
tali  rimostranze  sia  d'  ottenere  che  le  relazioni  com- 
merciali stabilite  in  virtù  de' trattati  sieno  conservale 
come  pei*  lo  addietro.  (  Pub.  ) 

REPUBBLICA     ELVETICA. 

Berna,  28  Giugno. 

Oggi  è  da  qui  partita  per  Friborgo  una  deputa- 
zione nominata  dalla  Dieta ,  e  composta  dei  signori  in- 
viali ex-Laudauiauo  de  Glulz ,  de  Reding ,  e  Morcil , 
accompagnata  da  un  distaccamento  d'  artiglieria  a  ca- 
vallo, por  assistere  domani  al  solenne  funerale  di  S.  E. 
il  sig.  ex-Landamano  d'Affry,  in  nome  della  Diela  e 
della  Confederazione.  Anche  per  parte  del  governo  del 
nostro  cantone  sono  stali  inviati  colà  per  lo  slesso  og- 
getto i  sigg.  tesoriere  Jenner  ,  e  consigliere  di  Slato 
Thormann.  (  Coir,  del   Ceresio.  ) 

Lugano,  8  Luglio. 

Il  sig.  Carlo  Francesco  Badini  è  pronto  a  sollo- 
mcltere  al  giudizio  d'  una  commissione  di  do  Ili  una 
sua  scoperta  nella  scienza  de'  numeri  ,  i  cui  risultati 
possono  essere  della  massima  importanza.  La  di  lui 
scoperta  consiste  nel  mezzo  di  stabilire  una  corrispon- 
denza invisibile  ,  cioè  un  commercio  epistolare  senza 
lei  (ere  ,  senza  messaggieri ,  senza  macchine  telegrafiche, 
$enza  la  trasmissione  di  alcun  segno  a  qualunque  di- 
stanza si  ritrovino  i  corrispondenti  1'  uno  dall'  altro. 
Questa  corispondenza  non  è  già  cirooscrilla  a  cose 
convenute  ,  ma  serve  a  dai-  notizia  di  qualunque  avve- 
nimento. Il  tempo  necessario  perchè  la  noliz.a  giunga 
alla  sua  destinazione  non  eccede  2  j.  ore.  Le  medesime 
prove  ,  le  quali  dimostrano  la  corrispondenza  invisibile, 
possano  servire  a  far  conoscere   il    mezzo  di    ridurre  la 


f°1 
scrittura  all'  infinito  ,  cioè    k  possibilità    di   ridurre   <iJ 
im  piccolo  numero  di  cifre    uno  scriiio     qu::iiiuque  ,     e 
di  qualunque  siasi  estensione. 

Per  quanto  strana  e  incredibile  sembrai'  possa 
questa  scoperta  che  il  sig.  D-  [ini  aderisce  d'ave* 
fatta  ,  si  sa  però  che  il  celebre  Leibuizio  ha  dello  che 
un  simile  problema  si  sarebbe  potuto  risolvere  col  cal- 
colo ;  né  sarebbe  quindi  improbabile  che  tal  fosse  il 
piano  del  sig.  Badiui.  (  Lslr,    dal  Corner   del  Ceresio.  ) 

IMPERO    FRANCESE, 

Parigi,  4  Lugli». 
S.  M.  1'  Imperatore  ha  tenuto  oggi  a  S.  Clono  un 
consiglio  di  ministri.  (  Pub.  ) 

imi  limimi  — - 

GIURISPRUDENZA. 

La    stessa    Corte    ha    pronunzialo    che  1'  errore  nel 
prenome    del    creditore    inscritto     non    forma    la  nullità 
dell'  inscrizione  se  d'  altronde  1'  inscrivente    e    suffici 
temente,  indicalo. 

—  Secando  una  decisione  della  Corte  d'  appello  di 
Parigi,  i  Tribunali  di  commercio  non  possono  conosce;'" 
di  un  biglietto  all'ordine,  che  ha  per  causa  l'acquisto  di 
una  rendila  vitalizia  sullo  slato  ,  soprattutto  quando  la 
più  parte  de'  debitori  di  un  tal  biglietto  non  si 
mercanti. 

—  Giusta  un  decreto  della  Corte  d'  appello  di  Brus— 
selles  nei  confini  dell'  art.  goo  del  Codice  Napoleone  si 
deve  riputare  per  non  iscritta  e  contraria  alle  leggi 
Sopra  la  libertà  del  matrimonio  ,  la  condizione  imposta 
ad  una  donna  legalaria  di  non  isposare  la  tal  persona  ., 
soprattutto  se  questa  condizione  può  avere  1'  effetto 
d'  impedire  la  riparazione  dei  di  lei  onore  ,  e  di  pri- 
vare il  fanciullo  nato  dalla  medesima  del  beneficio 
delia  legittimazione.  11  legato  è  valido  ,  quantunque  il 
testatore  abbia  ignoralo  lo  stato  di  gravidanza  della 
legalaria  ,  quando  ha  testalo.  (  Cour.  de  '£  Europe.  ) 

REGNO     DI    NAPOLI. 

Scilla  [  Calabria    ulteriore  1 ,  •?.")   Giugno. 

Il  combattimento  di  cui  è  stato  reso  conto  col 
rapporto  di  Jori,  [  V,  il  Gior.  llal.  del  io  luglio  }  ha 
talmente  sconcertalo  il  nemico ,  che  oggi  ha  lasciato 
passare  un  nuovo  convoglio  composta  di  cinquanta  vele. 
La  flottiglia  inglese,  riunita  alla  punta  del  Faro,  non, 
ha  osalo  distaccargli  contro  un  solo  ba.stunc.ulo ,  e  quo-» 
sto  convoglio,  come  quello  di  jeri,  è  eulrato  nei  nostro 
porlo  fra  le  acclamazioni  di  Viva  l'  ImpcnUorel  viva  il 
liei,  e  fra  i   cauli  di  gioia  dei  mannari. 

11  nemico  non  azzarderà  più  di  venire  ad  attaccare 
i  nuovi  convogli  che  attendiamo,  e  se  osa  di  iarlo , 
siamo  disposti  a  riceverlo  come  jeri  ed  anche  meglio, 
poiché  attualmente  la  porzione  della  flottiglia  che  ab- 
biamo riunito  ci  melte  invariabilmente  al  coperto  di 
vedere  intercettata  la  pili  picciola  parie  di  quello  che 
deve  arrivare.  Presentemente  abbiamo  nel  porto  400 
bastimenti  da  trasporto. 

Non  si  può  concepire  l'effetto  straordinario  che  hu 
prodotto  sudo  spinto  degli  abitanti,  dei  marinali  e  di 
latta  l'armata,  ii  combattimento  di  jerij  esso  ha  rad- 
doppialo in  lutti  la  fiducia  ed  il    coraggio.- 


?G3 
—  11  Re  gode  la  migliar  salute.  '.  M.  è   msrmcabile.  \  tellina,  seguilo  da  ire  de'  nostri  barcajuoli  in    Ire   òai- 


• —  Oggi  è    slato    lello    all'  armala    il    seguente  ordine 
del  giorno. 

Scilla  ,  23  giugno  1810. 
£  BDINE  DEL  GIORNO. 

brinata  francese  e   napoletana. 
La  condolla  della  marina  nel   combattimento    bril- 


ttlli  tascabili,  dal  così  dello  Vo  della  Croce  ;  e  in 
mezzo  ;.iì  urlo  dell'  onde  che  rornpevansi  nei  piedi 
degli  ardii  passò  il  ponte  suddetto  ;  e  sparando  archi- 
bugi e  piatole,  e  manovrando,  segui  il  cammino  tran- 
quillamente  ,  come  se  fosse  nella  pih  grande  e  sicura 
barca.  Smonto  quindi  asciuttissimo  ,   in  mezzo   alle  ac- 


1     ,       ,      ,  ...         *       1      n   ,,-  i-  •       I  dannazioni  del  popolo  ,    alla    riva  sinistra    esterna    della 

laute  che  ha  sostenuto  jen  contro    la   noltigha   nemica]  [  *    * 


merita  i  più  grandi  elogi:  la  marina  ha  dato  nuove 
piove  del  suo  valore:  ella  ha  caccialo  il  nemico,  gli 
ha  preso  la  cannoniera  comandante,  e  gli  ha  colato  a 
fondo  due  cannoniere  e  due  scorridore.  S.  M.  attesta 
la  sua  soddisfazione  e  il  suo  contento  alle  brave  di- 
visioni della  marina,  al  comandante  della  scorta  che 
ha  mostrato  eguale  bravura  che  talento,  e  a  lutti  gli 
uffiziali  della  scorta  del  convoglio  i  quali  hanno  lutti 
adempito  le  loro  missioni  in  una  maniera  che  la  loro 
il  più  grande  onore. 

S.  Ivi.  testifica  egualmente  la  sua  soddisfazione  alle 
truppe  di  linea  che  sono  stale  disposte  per  tena  e  per 
mare  per  difendere  e  proteggere  il  convoglio  :  ella  ha 
visto  con  piacere  il  loro  zelo  e  la  loro  bravura.  Ella 
spera  di  dar  ben  presto  alle  une  ed  alle  altre,  sia  di 
terra,  sia  di  mare,  l'occasione  di  distinguerai  maggior- 
mente. 

Il   generale   di   divisione ,    capo  dello 
Stalo  maggiore , 

Conte    Grekier. 
(  Coir,  di  Napoli.  ) 

Gaeta  (   Terra  di  Lavoro  ) ,    27    Giugno. 

S.  E.  il  ministro  della  guerra  e  della  marina ,  ac- 
compagnato dal  sig.  generale  di  divisione  Compère  , 
comandante  la  2.a  e  5.a  divisione  militare,  è  arrivalo 
il  25  a  Gaeta.  Egli  è  giunto  alle  sei  della  mattina. 
La  guernigione,  comandala  dal  generale  Caracciolo, 
era  sollo  1'  armi.  Il  ministro  1'  ha  passala  in  rivista,  ed 
ella  ha  manovrato  dalle  7  fino  alle  io.  Si  distinguevano 
particolarmente  il  5.°  battaglione  del  i.°  reggimento  di 
fanteria  leggiere,  e  le  compagnie  scelle  del  1."  e  2.0 
di  Luca.  S.  E.  è  ripartila  la  sera  per  Napoli.  (  Idem.  ) 


Viiloria  ,  dove  uu  personaggio  illustre  mililare  onorò 
1'  inventore  della  sua  compagina  fino  al  capo  destro  del 
Ponte  Navi. 

Is'el  giorno  susseguente  ,  all'  ora  medesima  ,  fece 
lo  stesso  tragitto  colla  sola  mantellina ,  dietro  invito 
delle  autorità  civili  e  militari  del  nostro  comune. 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  Società  tipogiafica  de'  Classici  italiani,  con-» 
jrada  di  S.  Margarita,  num.''  11 18,  trovansi  vendibili  le 
seguenti   opere  : 

Istruzione  sul  metodo  d'  inoculare  il  vajolo  vaccino, 
pubblicata  dal  comitato  centrale  di  Vaccina  del  diparti- 
mento dell'  Oinbroue. 

Siena,  1809,  in  8.*,  fig.  Prezzo  lir.  2.  3o. 

Quest'  opera  è  stata  molto  gradila  da  S.  E.  il  sig. 
ministro  dell'  interno  di  Francia ,  come  da  lettera  inserita 
nel  giornale  amministrativo  della  Toscana  al  num.0  5o 
dello  scorso  anno. 

Opere  di  scultura  e  di  Plastica  d'Antonio  Canova, 
descritte  da  Isabella  Albrizzi  ,  in  carta  massima  velina, 
col  monumento  dell'  Emo  ,  inciso  a  bulino  ,  magnifica 
edizione  di  cui  non  si  sono  impressi  che  16©  esem- 
plali, de'  quali  non  ne  sono  vendibili  che  5o. 
Firenze,  i8oq,  in  foglio,  lir.  24.  20. 

Le  delle  in4«°  in  carta  velina,  elegantissima  edi- 
zione co' caratteri  di  Didot,  col  monumento  suddetto, 
lir.    8.     70. 

Le  delle  in  8."  piccolo  in  carta  velina,  col  mo- 
numento suddetto  lir.  2.  88. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bati- 
sta, stampatore  e  librajo,  corsìa  de  Servi,  n,*  596^  è 
vendibile  il  terzo  volume  delle  opere  del  sig.  abate 
Pietro  Melastasio ,  impresse  in  Padova  nel  Seminario. 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGAO       n'    ITALI    A. 

fervila  ,  27  Giugno. 

Anche  Verona  el  bo  nel  giorno  24  del  corrente  il 
piacere  di  veder  eseguite  le  utili  esperienze  idrostatiche 
del  batti  Ilo  tascabile  e  del  mantello  ad  uso  di  pellegri- 
na, annunzialo  dal  Giornale  Italiano  al  ri.*  i65,  inven- 
tate e  messe  in  pratica  dal  bravo  Modonese  sig.  Lado- 
rini,  prima  sul  Ticino  in  Pavia,  e  poscia  qui  sull'Adige^ 

Alle  sei  pomeridiane  di  dello  giorno,  alla  presenza 
di  personaggi  cospicui, "sì  civili  che  militari,  e  di  nu- 
meroso concorso  di  cittadini  e  di  forestieri  ,  che  oc- 
cupavano il  Ponle  Navi  ,  e  le  rive  destra  e  sinistra  , 
il  big.  Ladorini  spiegò  al  molo  di  questa  dogana  gran- 
de le  sue  due  macchine  ,  che  furono  dagli  astanti  tutti 
ammirale  per  la  loro  Semplicità  ,  leggierczza  e  picco- 
zza ,  e  molto  più  per  la  utilità  che  ne  fu    dimostrata.  Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli,   nella 

Il  br:vvo  inventore  01  partì  posca  nella    sua    man."  1  contrada  di  S.  Margherita,  num.   iu5. 


Spettacoli  W  oggi 

R.  Tkatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Filosqjì  al  cimento.  Primo  ballo  Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa. 

Tlaieo  Calcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d'  Efeso,  col  ballo  La   vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegomja.  Dalla  comp.  Bazzi  si  recita 
//  borgomastro  di  Rotterdam. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
b    pomeridiane,  si   recita  Edippo  e  Giocasta,  tragedia. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


ì 
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GIORNALE    ITALIANO 


MaANo,  Giovedì   12  Luglio   1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  loglio  sono  ojfciali. 


NOTIZIE  ESTERE. 

iNGun/rrniu. 
Londra,  5o  Giugno. 

T 

Al  governo  non  e  se  >za  mq  ueUidiue  relalivamenle 
••lo  spirito  di  maLoife.Uo  e  di  sedizione  die  si  va 
propagando  nel  Canal*.  5.  E.  il  siff.  G.  IL  Crai?  ca- 
pitano  geierale  e  governatore  di  tulio  il  paese  ha  di- 
retto ulti  uà  uente  uà  proclama  a  tutti  i  popoli  da  esso 
arami  astrali  per  invitarli  a  rimanersi  in  pace  ed  a  non 
turbar  1'  ordi.ie  pubblico.  Dopo  aver  loro  mostrato 
«ulti  1  beic\i  j  cne  hanno  ricevuto  dal  governo  inglese, 
ed  1  mah  che  si  attirerebbero  sollevandosi  ,  termina  il 
proclama   coi   queste  parole  : 

Prevengo   ed  esorto   caldamente    tulli  ì  sudditi  di 
S.  M  di  starsi  Li   guardia ,    e    di  premunirsi   contro    le 
astute    suggestioni  -de    malvai. i    i  quali   collo    spargere 
false  notizie  ,  e  per  mezzo  di  scrini   sediziosi   e   perfidi 
attribuiscono  al  gàv&m  di  S.  M.  disegni  nocivi  ,  e  non 
cercano  per  tal  guisa  che  d'  alienare  l'  affetto  degli  abi- 
tuiti ,  e  di  spingerà  al  aiti  di    tradimento    e  ribollio*;) 
raccomando  a  unte  le  persone  bene  intenzionale,  e  spe- 
cial nenie  a  latti  i  ministri  della    religioae  ,    d'impiegare 
limi  i  fero  sforzi  oade  prevenire  i  funesti  efjeiti  di  que- 
S>e  manovre  perfide  e  incendiarie  ,  ad  oggetto  di  dissua- 
dere e  rimettere  sid  buon  sentiero  coloro  che  potrebbero 
essersene  allontanati,  e  d'  infondere  nello  spirito  di  tutti 
i  veri  principj  di  lealtà  verse  il  He,  e  di  obbedienza  alle 

Iioltre  ordino  espressamente  a  lutti  i  magistrati  di 
questa  provincia  ,  a  tutu  i  capitani  di    milizie  ,  officiali 
di  pace,  ed  altri  fedeli  sudditi  di  S.  M. ,   di  fare  ,  cia- 
scheduno nel  suo  ramo  ,   le   pia   pronte    e   le  pài  esalte 
vidagvii  per  iscoprire  gli  autori  ,  pubblicatoti   e  distribu- 
tori di  tulli  questi  scruti   infami  ,  sediziosi    e   incendiari 
menzionati  più  sopra  ,  e   <T  ogni  falsa   notizia   nocevole 
W  un  modo  qualunque  al  governo  di  S.  M. ,  o  tendente 
ad  accendere  lo  spirilo  del  popolo   eÙ   a  turbar  la  pace 
C  la  tranquillità  pubblica  ;   affinchè  ,    mercè    una  ferma 
esecuzione  delle  leggi,  miti  i   colpevoli   dei  delitti  di  cui 
si  è  pattalo  ,  possano  essere  puniti   in    modo  d'allonta- 
nare qualunque  persona  dal  commettere  un  atto  che  po- 
tesse in  un  modo  o  nelt  altro  compromettere  la  sicurez- 
za,   la   pace    e   la   felicità    de  leali   e  fedeli  sudditi  di 
S.  M.  in  questa  provincia. 

Dato  sotto  la  mia  firma  e  sotto  il  sigillo  delle  mie 
ai-mi,  al  castello  di  S.  Luigi  ,  nella  città  di  Quebec  , 
nella  detta  provincia  del  Basso  Canada  ,  il  2I  marzo 
»8io  ,  e  5i.q  anno  del  regno  di  S.  M. 


|  —  Un  bastimento  inglese  parlilo  da  Vera-Cruz  con 
7om.  dollari,  ed  un  bastimento  spagimolo  partito  da 
Cadice  per  Cuba,  portante  alcum  passeggieri  e  140 
dollari  ,  sono  stati  ultimamente  catturati  dalla  fregata 
francese  la  Superiore. 

—  I  dispacci  arrivati  jeri  alla  Compagnia  delle  Indie 
annunziano  che  Bencoolen  è  stalo  attaccato  e  saccheg- 
giato dagli  equipaggi  di  due  fregate  francesi,  e  che 
lutti  gli  stabilimenti  della  marina  inglese  che  troyansj 
m  quelle  vicinanze,  sono  slati  incendiali  e  distrutti. 
Queste  fregale  sono  probabilmente  la  Venere  e  la  Mar 
mecche,  per  quanto  sappiamo  dai  fogli  americani,  erausj 
già  impadronite  del  Qtarlton  e  dell'   Uiiiied-Kndam. 

(  Gaz.  de  Frane?.  ) 


VALACHIA» 

BucharesP,  8  Giugno, 
Il  grande  avvenimento    della  riunione   della   nostra 
provincia    all'Impero    russo    si    è    effettualo    oggi  in  ini 
modo  solenne.  Al    mattino    replicate    salve    d'  artiglieria 
lo  hanno    annunzialo    agli    abitanti    di    questa    città.    La 
truppe    erano  in  ai  mi.     S.  E.   il    generale    Engelhardt 
accompagnalo    da    tulle  le   autorità  ,   si    è    recalo    alla' 
chiesa  principale  :  dopo  la   gran  messa   si  caulò  il     J'e 
Deiun  allo  sparo  del  cannone.   H  generale  ha   dato    un 
gran  pranzo  a    tutto    il    divano  ,    ai    principali    ofiìciali 
li  capi  del  clero  ,  ai  personaggi  più.  disunii  della  città , 
ed    ai     consoli    dei    governi    eslcri.    Il    sig.    barone    di 
Werther  ,  ciambellano  del    Re  di    Prussia  ,    che    recasi 
a  Costantinopoli  in  qualità  di  ministro,  è  slato  invitalo 
ed  è  intervenuto    alla    festa.    Alla  sera    tutta    la    città    è 
stala  illuminala. 

Gli  abitanti  della  Valachia  trovansi  ormai  al  sicuro 
dalle  vessazioni  dei  Turchi  ,  e  riguardano  come  una 
fortuna  il  vivere  sotto  il  dominio  d'  un  Principe  della 
loro  religione. 

S.  E.  il  conte  di  Kamenskoi,  generale  In  capo  delle 
armale  russe  nella  Valachia,  Moldavia  e  Bessarabia,  ha 
per  lo  meno    loom.  uomini  solto  i  suoi  ordinile  la  sua 
armala  riceve  continui  rinforzi,  nel  mentre  che  quella  del 
nemico  si  va  indebolendole  disorganizzando.  Una  parte 
dell'  armala    russa  ha  passato  il  Danubio  ,  come  fu  gik 
annunzialo,  e  si  è  impadronita  delle  piazze  situale  lungo 
il  detto  fiume.  Roertentse  ,  Mangalia  ,  e  tutte  le  piazzo 
di  qualche  importanza  fino  a  Kavacha  e  Vania  sono  ia 
potere  de'  Russi.  E    questa    una    serie  di    prosperi    suc- 
cessi. Silislria,  è  bloccata    da    S.  E.   il  luogolenenle    <re- 
nerale    conte   di     Langeron.     Tourlukay     è  siala    presa 
d'assalto     il    i.»    giugno    dal    general  di    cavalleria  •  a- 
valiere   di  Sas*    Parecchie   bandiere  ,  1 1    pezzi   d'  arti- 


77° 
glicria  e  grossi  magazzini  sono  il  bottino  del   vincitore. 

Il  generale  cavaliere  di  Sass  ha    latto  gettare  un   ponte 

sul  Danubio  ,  ed    ora  trovasi    colle  sue   truppe    davanti 

Riusi  liuck. 

Il  5  giugno  ,  il  maggiore  dei  conti  di  Ramenskoi 
ha  attaccalo  a  Pasurdick  e  totalnieule  sconfitto  Peilhi- 
van  ,  il  più  formidabile  dei  bascià  turchi.  Dopo  la  più 
vigorosa  difesa,  il  bascià  è  stato  superato  ne' suoi  trin- 
ceramenti ,  8  n.  Turchi  sono  stati  uccisi  ,  2m.  fatti  pri- 
gionieri ,  e  fra  questi  trovasi  il  bascià  slesso  ;  cannoni, 
munizioni  ,  bagagli  ',  tutto  è  in  poter  de'  Russi  ;  ed  i 
Turchi  perdono  uno  de'  loro  migliori  generali. 

Le  due  fortezze  di  Rulschuck  e  di  Silislria  non 
possono  resistere  a  lungo  ,  e  lutto  fa  credere  che  il 
generale  in  capo  non  tafderà  ad  attaccare  il  gran  visir 
nel  di  lui  campo  di  Scimmia.  Siamo  dunque  vicini  a 
grandissimi  avvenimenti.  [  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO     DI    VARSAVIA. 

Varsavia,  16  Giugno. 
Il  soggiorno  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  nostro 
Duca ,  fra  noi ,  è  stato  più  breve  di  quello  da  esso  fatto 
in  tutti  i  suoi  viaggi  precedenti,  ma  è  però  stato  xon- 
traddislimo  da  importanti  miglioramenti  neh' ammini— 
«trazione  interna.  L' introduzione  del  Codice  Napoleone 
nelle  province  recentemente  acquistale,  stabilita  al  l5 
del  prossimo  agosto;  le  attribuzioni  dei  varj  ministeri 
meglio  determinate;  le  provvidenze  date  per  rimediare 
alia  manca  za  del  numerario  nelle  nuove  province,  e  fi- 
nalmente un  piano  decretato  «per  un  miglior  ordine  delle 
imposte;  tali  sono  i  benefizj  coi  quali  S.  M.  ha  segna- 
lalo il  suo  soggiorno  nel  Ducalo  di    Varsavia. 

—  Jeri  l'altro  il  conte  Alessandro  Polocki,  grande 
scudiere  del  Ducato,  è  partito  per  la  Lituania,  in  un 
col  conte  Pac,  colonnello  addetto  all'armata  del  Ducalo, 
e  colla  Principessa  Francesca  Sapieha.  Il  conte  Krasinsky, 
colonnello  dei  cavalteggeri  della  guardia  imperiale  di  Fran- 
cia, proveniente  da  Parigi,  trovasi  qui  già  da  tre  gior- 
ni ;  erettesi  eh'  egli  passerà  nella  nostra  eapilale  il  tem- 
po del  congeuo  limitalo  che  ha  otteuulo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI    SASSONIA. 

Dresda  ,  21  Giugno. 
Giusta  una  lclleia  di  Varsavia  ,  del  12  ,  è  deciso 
che  il  uè  ne  partirà  il  22,  e  che  arriverà  qui  entro  il 
6esto  giorno.  Si  sono  £Ìà  ordinate  le  scorte  ed  i  ricambj. 
Jl  22  il  Re  dormirà  a  Kalno  ,  nel  castello  di  uno  dei 
suoi  consiglieri  di  Sialo  ;  il  2.5  in  quello  dell'arcivesco- 
vo di  Gnesne  ;  il  24  sa'^  a  P°scn  '■>  il  2^  a  Rarga;  il 
26  a  C-uuen,  ed  il  ^.7  a  Dresda.  (  Idem.  ) 

«.I.UUAN1A. 

Manhcvn  ,  -?.j  Giugno. 
Lettere  di  Goto  ùa  ci  tanno  sapere  che  quasi  ogni 
giorno  vegponsi  arrivare  ni  Olanda  nuovi  disiatameli  li 
di  doganieri  francesi  i  quali  vendono  divisi  lunco  le 
coste.  Le  musine  die  si  sono  prese  colà  debbono  or- 
mai essere  bastatili  per  mettere  fine  al  commercio  di 
contrabbando.  (    Goni:  de  l  Europe.  ) 

regno     n'  CNGHTRM. 
ffermOnstadt,   i.\   Giugno.    • 
Pretendasi     di     sapere     officiahnenle     che  i  vascelli 
■  (     -.   ali  Girelli  hanno  ottenuto    la   permissione    d'  en- 


trare in  tutti  i  porti  russi,  a  condizione  che  non  aspor- 
teranno grani. 

1  Turchi  hanno  equipaggiato  una  flotta  di  io  va- 
scelli di  linea  e  di  3  fregale,  a  fine  di  tentare  in  qual- 
che parte  uno  sbarco.  (   Gazz.  di  Presborgo.  ) 

GRVNnUCAro      DI    FRA.NCFOBT. 

Francfort  ,  29  Giugno. 

Jeri  è  qui  giunta  S.  E.  il  sig.  barone  di  Albini  f 
ministro  di  Stato  del  no-ilro  granduca. 

Lo  stesso  di  è  passalo  dalla  nostra  città  un  cor- 
riere francese  ,  proveniente  da  Danzica  ,  e  diretto  a 
Parigi.  (  Pub.  ) 

REGNO    d'  OLANDA. 

Amsterdam  ,  21  Giugno. 
Riceviamo  la  notizia  che  ,  giusta  una  decisione 
presa  nel  consiglio  di  commercio  tenutosi  il  12  a  Saint 
Cloud  ,  le  derrate  e  merci  coloniali  sequestrate  e  con- 
fiscate in  quella  parte  dell'  Olanda  eh'  è  stata  recente- 
mente ceduta  alla  Francia  ,  verranno  restituite  ai  loro 
rispettivi  proprielarj  i  quali  dal  canto  loro  dovranno 
pagare  il  triplo  delle  tasse  che  bisogna  pagare  per  que» 
ste  merci  al  loro  ingresso  in  Francia  ,  ma  che  godran- 
no pure  della  facoltà  d'  importarle  liberamente  in  Fran- 
cia. (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  5  Luglio. 
Oggi,  a  tre  ore,  S.   M.  ha  presedulo   il  suo  Con- 
siglio di  Stato  a  S.  Cloud.  (  Pub.  ) 
Roma,  4   Luglio* 

DECRETO     IMPERIALE» 

NAPOLEONE  ecc. 

Considerando  che  la  popolazione  dei  due  diparti- 
menti di  Roma  e  del  Trasimeno  è  di  ottocento  mila 
anime ,  termine  medio  della  popolazione  cT  una  delle  no- 
stre diocesi  di  Francia,  e  che  tuttavia  esistono,  non 
compresa  la  Sede  di  Roma,  trentadue  diocesi  in  questi 
dipartimenti  ;  che  il  risultato  di  questa  quantità  di  dioce* 
si  si  è  di  aggravare  il  paese ,  e  di  avere  una  gran  parte 
del  suo  reddito  assorbito  dal  mantenimento  di  prelati  e 
di  capitoli  superflui; 

Considerando  che  d"  altronde  diciassette  vescovi  di 
queste  diocesi  si  sono  posti  fuori  della  Jiosira  protezione 
ricusando  di  prestare  il  giuramento  (*>   che  ci  è  dovuto, 

C)  Il  giuramento  ,  che  S.  M.  1  Imperatore  ha  prescritto 
ai  vescovi  degli  Stati  romani  ,  è  concepito  in  quella  stessa  for- 
inola che  fu  convenuta  tra  l' Imperatore  stes  o  e  il  sommo  pon- 
tefice Pio  VII  nel  concordalo  l'atto  colla  trancia  ,  nel  1S01  e 
che  in  conseguenza  tutti  i  vescovi  ,  curati  e  vicai  j  dell  Impera 
francese  hanno  prestato  e  prestano  continuamente  ,  colla  sola 
differenza  ohe  alla  parola  governo  si  è  sostituita  I"  altra  1'  Im- 
peratore. La  forinola  è  la  seguente  ,  e  ci  piace  riportarla  qui 
lr..uotta  ,  poiché  il  testo  suo  è  la  miglior  coufutazione  che  si. 
possa  fare  alle  tante  ridicolezze  ,  che  si  sono  sparse  maliziosa- 
mente riguardo  a  questo  giuramento,  e  alle  quali  gì'  incauti 
danno  ItOppa  le  e  : 

lo  giuro  e  prometto  a  Dio,  sui  Santi  Evangeli  ,  di 
conservare  obbedienza  e  J elicila  all'  Imperatore  ;  io  prometto 
ahrcsi  di  non  avere  alcui.a  intelligenza ,  di  non  ussistcre  ad 
alcun  consiglio,  di  non  mantenere  alcuna  lega,  sia  nello 
alato,  che  fuori  Sialo,  clic  sia  contraria  alla  tranquillità  pub- 
blica ,  e  se  nella   mia    diocesi     o    altrove    si    tramerà    qualche 

cosa  ,11  pregiudizio  dello  Stato  3  Li  farò  sapere  all'Imperatore: 

(  Corr.  uni.  ) 


t  che  soli  quattórdici  hanno  soddisfallo'  a  questo  dovere, 
ii  pruno  che  sia  stalo  raccomandalo  da  Gesù  Crisiu  ai 
Gisùan'i,  la  soni  issione  ai  poteri  sta'jiuii; 

Abbiamo  decretalo,  e  decretiamo  quanto  segue t 

Aei.   i.  /  vescovadi  di  Palesi/ ina,  Tcrracina-Sezzc- 
Pipcruo,  Su  rt-IVepi ,  Sauvia- Mugliano ,    i)$tia-f'eiletrit 
^/Cbanu ,  i-rascau,  Por  ut-Santa- Ruj ina ,  Fileroa-Tosca- 
ìudiUy  Acquapendente ,    Orvieto,   Amelia,   Todi  ,  Assisi, # 
Dkoccra ,  bullono  e  7  crai  sono  soppressi 

2.  Sono  conservali  i  vescovadi  di  Alalri,  <f  Attaglii, 
■di  Civita-Castellana— Orte  ,  di  Bagnurea ,  di  Ferentino, 
di  Monte) 'Ìascoue—Cor itelo ,  di  Nana,  di  Rieti,  di  Segni, 
di  '1 ivoli ,  di  Feruti,  di  Città  della  Pieve,  di  Perugia  e 
di  Spoleto. 

5.  Le  diocesi  soppresse  sono  riunite,  cioè  i 

Le  diocesi  di  P.  desinila,  di  Terracina—Sezze- Pipano, 
eC  Ostia- Vedetri ,  alia  diocesi  di    Aitatiti. 

La  diocesi  di  Sutn-Nepi  alia  diocesi  di  Civita-Castel 
Ìana—Orte. 

La  diocesi  di  Viterbo-Toscanella  a  quella  di  Monte- 
Jìascuiie-  Corneto. 

La  diocesi  di  Sabina- Mugliano  a  quella  di  Rieti. 

Le  diocesi  di  Albano ,  Frascati  e  Portu-Sania-Ruj'tna 
alia  ihocesi  di  Tivoli. 

Le   diocesi   di    Acquapendente   e   d'  Orvieto    alla  dio- 
cesi di  Citta  delta  Pieve* 

Le  diocesi  di  Amelia  e  di  Todi  a  quella  di  Perugia, 

Le  duìcesi  di   Assisi  ,   di   Nocera ,   di    Foligno   e    di 
Terni  oda  diocesi  di  Spoleto. 

4.  Quelli  dei  vescovi  conservali ,  la  cui  mensa  epi- 
scopale avrà  un  reddito  minore  di  o.om.  J  rancia ,  rice- 
veranno dal  tesero  pubblico  un  suppluncnto  sino  alla 
concorrenza  di  questa  somma. 

5.  Saranno  disciolti,  nei  quindici  giorni  dopo  la  pub- 
blicazione del  presente ,  i  capitoli  cattedrali  dei  vescova- 
di, le  cui  sedi  sono  soppresse  e  riunite  ;  i  membri  di 
questi  capitoli,  die  avranno  prestato  il  giuramento ,  di 
verranno  membri  del  capitolo  cattedrale  a  cui  la  dio- 
cesi sarà  stala  riunita.  Sarà  lor  pagato  sul  tesoro  pub- 
blico uno  stipendio  eguale  <d  reddito  di  cui  godevano 
come  membri  dei  capitoli  disellili. 

6.  Tutte  le  abbazie  nei  dipartimenti  di  Roma  e  del 
Trasimeno  sono  soppresse ,  e  le  parrocchie  che  dipen- 
devano dalla  loro  giurisdizione  saranno  d'ora  in  poi  sotto 
la  giurisdizione  del  vescovo   nella    cui  diocesi  si  trovano 

j.  J  beni  delle  mense  dei  vescovi ,  le  cui  sedi  sono 
soppresse ,  quelli  delle  mense  abbazialt,  e  quelli  dei  ca- 
pitoli disciolti  saranno  riuniti  al  demanio  ,  e  saranno 
messi  senza  iiulugio  sotto  la  mano  dell!  anvniins trazione 
del  registro. 

8.  /  nostri  ministri  pel  cullo ,  delle  finanze  e  della 
polizia  genende  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo 
riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 

Did  palazzo  di  S.  Cloud ,   18  giugno   i8io. 

Firmalo ,  NAPOLEONE. 
Per  1'  imperatore , 

//  ministro  segretario  di  Staio , 
Fumalo,  U.  B.  Duca  m  Bass.wo. 
(  Corr.  mil.  ) 


NOTIZIE    INTERNE!      :;i    /"■  > 

H  E  O  W   G      d'    l  T  A  Vi  I  A.  \      &   VsL& 

Milano,   ii    Luglio.  N^  W 

Sappiamo  di  cerio    che    le  LL.  ÀA.  II.  il  Prmcrjfè"" 
Viceré    e    Ja  Principessa  Vie  cretina  u    Italia  sono  giun- 
te il  giorno  9  corrente,  a  Ginevra,  por  recarsi  a  epiesio 
Regno  ,  e  cu'    esse    godono    di    una  buona     e    perfeua 
salute. 


MINISTERO  DELIA  GIUSTIZIA. 

La  Coite  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Reggio,  con  sentenza  t(i  geunajo,  ha  condannato 
Marani  Pietro,  Ferretti  Romualdo,  contadini,  e  Poli 
Ferdinando,  lavorante  di  cappelli,  tutti  di  Villa  Rolla 
di  Luzzara,  alla  pena  dei  l'erri  in  vita,  previa  esposi- 
zione alia  berlina,  siccome  rei  di  varj  l'urli  ed  aggressioni. 

Con  altra  18  detto  ha  condannato  Angelo  Caluzzi, 
di  Levizzano,  contadino,  alla  pena  dei  ferri  per  anr.i 
venti,  previa  esposizione  alla  berlina,  per  ferita  proditoria. 

Con  altra  8  maggio  ha  condannato  Giacomo  Fran- 
zini,  delia  Pieve  di  Guastalla,  osle,  alla  pena  dei  ferri 
in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo  di 
diversi  furti. 

Con  altra  rj  maggio  ha  condannalo  Gio.  Ferrari , 
di  Guastalla,  contadino,  alla  pena  dei  l'erri  in  vita, 
previa  esposizione  alla  berlina ,  riccomc  reo  di  aggres- 
sioni e  finii,  ed  ha  pure  condannato  Giuseppe  Bonfauti» 
di  Guastalla,  sartore,  alla  <asa  di  forza  per  anni  sei, 
in  causa  d'  abigeato. 


VARIETÀ'. 
Rapporto   sovra   diversi  slromenti  relativi  ali'  oste** 
il  irida  presentali  dal  sig.  Assalili 

ISTITUTO     NAZIONALE     Dt    FRANCIA. 

Classe    delle   scienze    fìsiche  e  matematiche. 

Parigi  ,  I    luglio   i8kì. 

Il  segretario  perpetuo  per  le  scienze  naturali  certifica  che 
quanto  segue  è  estratto  dal  processo  verbale  della  Sedala  dì 
lunedi  LÌ)  giugno   i&io. 

Siamo  siali  incaricati  dalla  classe  di  farle  un  rapporto  sona 
diversi  stromeuii  relativi  all'ostetricia,  siati  al  casa  presentati 
dal  sig.  AssaJhn,  professore  di  clinica  chirurgica  militare  , 
e  deli'  ospitale  delie  partorienti  ,  dottore  in  medicina  ,  e  primo 
eiiirurga  di  S.  ri.  il  ile  d?  Italia  e  Imperato*  de'  Francesi. 

11  parlo  è  una  funzione  naturai.-  ;  i  rapporti  eh'  esistono 
fra  le  parti  sessuali  della  dolina  e  il  feto  che  dee  svilupparsi 
nell'utero  sono  tali  che  per  lo  più  1  azione  (ii  (juesl  organo  è 
suifieicule  per  far  uscire  il  feto  ..alia  pelvi,  altronde  conformati 
m  modo  <Ja  sostenere  e  sopportare  per  nove  raèsj  1  peso  che  le 
i  è  affidalo.  Ma  ad  onta  di  queste  favorevoli  disposizioni  non  è 
raro  che  diversi  ostacoli  reu.-a:io  penosa  o  profana  ano  V  ope- 
razione dei  parlo  al  segno  di  stancar  la  macie  ,  e  di  lUCItere  in 
pencolo  la  vita  del  feto.  L'aite  viene  .uiora  inSOCCOrsO  <i eli" u  >» 
o  nell'altra  con  una  operazione  sémpHce  e  Sema  rise:, io  :  essa 
consiste  agli'  estrarle  ii  ieto  per  mezzo  del  forcipe. 

Innesto  strumento  che  ha  subito  modificazioni  più  O  meno 
favorevoli  per  parte  u'  un  gran  numero  d' ostclricanti  ',  avèrti 
non  pertanto  un  ineonveniente  assai  grave  dipendente  dalia  san 
lunghezza  <-  dalla  sua  forma.  E  so  esigeva  che  la  donna  fosse 
posta  svila  sponda  d«  icìio  ,  non  appoggian  losi  che  suH'  osso 
;aero;  due  ajutanli  sostenevano  gli  arti  inferiori  ;  ed  erari  an- 
cora il  pericolo  che  il  perineo  Venisse  lacerato  -sotto  gli  sloii* 
ci;  estrarle  dovevano  il  bambino, 

11  s;g,  Addimi  ho  dato  ed  foreij  :  tali  curvature  ,    ckc  pri- 


77* 
àlidamente    1'  applicazione    ili    esso    si    pratica  senza  incorno  lo 

sovra  J.i  doma  coricala  ,  e  lì* Ila  situazione  in  cui  partorirebbe 
naturalmente.  Da  quus'e  curvature  particolari  risulta  altresì  clic 
}o  strumento  si  scosia  dai  perineo,  nel  momento  dell'  estrazione  , 
e  la  parie  de  telo  abbracciata  dallo  strumento  e  la  sob<  che 
jie  subisca  l'impressione.  1  vostri  cominissar]  sono  di  senti- 
mento che  ii  si;.'.  Assalirti  abbia  aggiuntò  un  grande  perfezio- 
toameuto  a  questo  punto  importante  dell'  ostetricia. 

Esistono  donne  si  malamente  conformate  ,  che  lo  scopo 
della  natura  non  può  in  esso  adempiersi.  Alte  alla  concezione  . 
trovatisi  poi  mila  impossibilità  di  dai'  vivo  in  Iure  il  prodotto 
dulia  loro  gravidanza.  Le  cause  principali  di  questa  impossibiliti 
esistono  nella  cattiva  confornmzionc  della  pelvi  ,  e  sono  insu- 
perabili dalla  natura,  ed  anche  sovente  dall'urte  nostra.  Talvolta  il 
feto  muore  di  stento  mollo  tempo  ]  rima  che  1'  ostclricuutc  abbia 
rinunziato  alla  speranza  di  estrarlo  vivo  ,  perocché  in  fatti  il 
■vizio  della  pelvi  può  cesure  equivoco  ,  o  il  volume  del  feto 
«smbrar  favorevole  alla  sua  uscita  ad  onta  dell'  angustia  dui 
catino.  Finalmente  in  queste  infelici,  i  mezzi  dell'arte  per 
esl.rar  vivo  il  bambino  sono  per  la  madre  il'  lin  pericolo  si  im- 
minente ,  che  si  dura  molta  fatica  a  decidersi  ad  impiega  ili. 
Leu  si  comprende  che  voglio  qui  parlare  dell'  operazione  Ce- 
sarea ,  il  cui  nome  solo  è  peggiore  d'  un  decreto  di  morte  per 
la  donna  cui  viene  proposta  qnal  estremo  espediente. 

Due  succedere  adunque  il  più  delle  volte  clic  non'  abbiasi 
ad  estrarle  dall'  utero  che  uu  cadaveri;  che  si  ha  la  facoltà  di 
ridurre  ad  un  volume  conveniente  ,  incavanti  d.vurse  operazioni 
fatte  su  di  esso  ;  quindi  si  fora  il  cranio  e  si  vuota  del  cervello 
che  conteneva.  Beuchè  questa  operazione  debba^i  fare  senza 
pericolo  per  la  madre  ,  siamo  però  mollo  lontani  che  gli  stro- 
inculi  che  si  sono  finora  adoperati  ,  sieno  d'  un  uso  tosi  sicuro 
e  tosi  comodo ,  come  quelli  che  vi  lia  or  sostituiti  il  sig. 
Assalili  i. 

Il  loracranio  (  pcrcc-crdnc  )  ,  avendo  la  forma  di  forbici 
le  cui  lame  terminali. i  in  punta  sono  poste  ali  estremità  d'  un 
lungo  manico  ,  queslo  stromento  ,  io  dico  ,  non  può  agire  che 
sulle  membrane  che  separano  abbastanza  le  ossa  del  cranio 
perchè  lo  strumento  vi  possa  penetrare.  Ma  per  lo  più  questo 
strumento  non  incontra  che  le  parti  solide  della  testa  ,  e  sdruc- 
ii lindo  sovra  ai  esse  va  a  ledere  le  pareli  dell  utero  ,  e  rende 
1'  operazione  dilheile  e  pericolosa.  Il  sig.  Assalini  sostituisce  "a 
tp  e  to  s  rqmento  un  suo  trapano  clic  serve  a  traforar  le  ossa 
in  qualunque  parte  le  incontri  ,  senza  rischio  di  sdrucciolar  su 
di  tiSO.  Questo  siromento  è  altresì  couuotto  entro  uua  cannula 
che  garantisce  da  ogni  pericolo  le  parti  ali'  intorno. 

l'alta  T  apertura  nel  cranio,  trattasi  di  £arue  uscire  il 
cervello  ,  e  u'  introdursi  uno  strumento  alto  ad  aggrappare  le 
ossa  ,  e  ad  operar  l'estrazione  della  lesta.  L'espressione  d'  ag- 
grappar le  ossa  era  giustissima  ,  poiché  lo  stromento  (inora 
impiegalo  tra  un  uncino  ora  ottuso  ,  ora  acuto  ,  ina  il  cui 
•.ìlei  u  era  suscettibile  ili  produrre  multi  im  onvenicnli.  Spesse 
volle  1'  uncino  scappa  m  Uu  sfurzo  clic  si  fa  per  eslrarre  i  corpi 
estranei.  Le  parli  ai]  intorno  possono  esser  gravemente  lese  ,  o 
per  Jo  meno  il  processo  operatorio  è  lungo  ,  dilheile  e  tanto 
più  pericoloso  per  U  madre. 

il  sig.  Assalini  ha  sostitu  to  a  questi  uncini  lo  stromenlo 
più  semplice  .  più  ingegnoso  ,  ed  i  cui  iuconvcnienli  souo  nulli. 
S'intrude  uu  cilindro  nel  cranio  pur  mezzo  dell'apertura  del 
1  rapano  :  queslo  cilindro  si  sviluppa  in  due  rami  per  mezzo 
d'una  inoli. i  clic  corrisponde  all' CS' remila  opposta.  (Questo  stru- 
mento è  guarnito  u'  un  laccio  per  mezzo  di  cui  soltanto  lo 
tiramento  contenuto  nel  cranio  corrisponde  al  di  fuori  ,  essen- 
dosi il  sig.  Assalini  elisiulto  delja  cannula  che  aveva  servito 
all'  intrOÙuzioqe  di  esso. 

Si  compren  te  clic  allora  la  testa  è  fortemente  aggrappata  , 
clie  lo  StroineutO  non  potrebbe  scappare  ,  e  che  essendo  adulto 
pur  Imo  ad  un  semplice  cordone  che  servirà  all'  estrazione  ,  non 
si  arrischia  di  ledere  le  parti  intorno. 


conìrnLisgrj  non  meno  semplici  clic  atti  a  soddisfare  la  loro  de» 
sii  nazione. 

Lilialmente  ,  malgrado  1'  evacuazione  del  cervello  che  ha 
fatto  perdere  alia  testa  il  volume  che  opponevasi  alia  sua  estra- 
zione ,  succede  fcilvolta  che  la  base  del  crauio  sia  ancora  spro» 
porzionala  cogli   stretti  delia  pelvi. 

Il  sig.  Assalini  ha  immaginilo  un  forcipe  atto  a  rivolgere 
questa  base  del  crauio  sovra  il  suo  asse  ,  ed  a  facilitarne  1' estra- 
zione. I  vostri  eoumiLsai  j  pensano  che  que  t'  ultima  invenzione 
la  meno  importante  di  quelle  che  vi  ha  presentate  il  sig.  Assa- 
lini ,  sia  pure  la  meno  febee  ,  e  che  bisognerebbe  per  io  meno 
che  1'  esperienza  ne  avesse  determinato  1'  uso  e  1'  efficacia. 

I  vostri  CÒmmissarj  conchiudono  col  loro  rapporto  che  il 
lavoro  del  sig.  Assalini  è  utilissimo;  eh"  esso  perfeziona  no 
de' punii  di  chirurgia  più  importanti  ,  e  fors' anche  sinora  m.-no 
avanzati  ,  e   che  menta    d*  essere    stampato    nelle    memorie    dei 

dotil    esteri. 

Firmato ,  Saeatier  ,  Pinfx  ,  Pellétan-  , 

relatori.  • 

La  classe  approva  il  rapporto  ,  e  ne  adatta  le  con- 
cnmsìoni. 

Certificalo  conforme  ; 

Il    segretario    perpetuo  > 
G.   CuviER. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  n  Luglio  1810. 

Parigi  per  un  /rauco       -     -     »      99,6  L» 

Lione  idem   _--__»      99^  L-. 

Genova  per  ima  lira  f.  b.      -     »      85, 1   D. 

Livorno  per  mia  pezza  da  8  R.  »   5, 18,1   D* 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     »      96,5  — 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     »   2,49,5  L. 

Vienna  idem     ___--»      63,4  ~— ' 
Amslerdam    idem    _-*.__»  2,07,8  D. 

Londra  _      _     _     _     _     -  » 

Napoli  ______  M 

Amburgo  per  un  marco       -     -     »    i,8o,5  L: 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per  100,  65.   il\.  ~— 
Dette  di  Venezia,   65.   1Z2.  — 
Rescrizioni  al    io.  7/8  per   ioos 

umilili———— 

Spettacoli  dì  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si   rappresenta   in   musica: 
/   Filosojì   al   cimento.    Primo    ballo    Jolanda  :  secondo 
ballo  La  scommessa.  Ullinijf  recita. 

R.   Teatro   alla    Canobiana.   Dalla   comp.  I.  e  R; 

francese  si  recita  Le  Collaléval.  —  Minuit. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
tf  Efeso,  col  ballo  La   vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  RadegÒSda.  Dalla  comp.  Ba-zzTSsi  recita 

La  frenetica  compassionevole.  Ultima  recita. 

Antiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6    pomeridiane,  si  recita  //  credulo  e  l'  inflessibile. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo   Guillau:ue. 


Milano,  dalla  tipografia  iti  Federico  Agnelli,  uella 
Questi  strumenti  e  quasi)  precessi  sono   »cmbi*ù    ai    vostri  J  couira(]a  di   S.  Margherita,  UUUi.    HO. 
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GIORNALE    ITALIANO 


M-lawo,  Venerdì  i5  Luglio   i8ro. 


Tutti  gli  atti  d'  amininislrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERÒ    RUSSO. 

Pietroburgo,  il  Giugno\ 

O.  M.  1'  Imperatore  è  parlilo  il  28  maggio  per  T\yer. 
Il  monarca  è  arrivato  lo  stesso  giorno   a    Nowogorod. 

La  corte  ha  preso  il  lutto  per  due  sellimaue  ,  in 
Dccasione  della  morte  del  Principe  reale  di  Svezia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI    SVEZIA. 

S lochi wlm ,   18    Giugno. 

E  qui  venuta  in  luce  un'opera  importante  intitolata  : 
Jlistorisk  Trofia  ecc. ,  cioò  :  Quadro  storico  del[  ex-Re 
Gustavo  IV  Adolfo ,  duranti  gli  ultimi  anni  del  suo  re- 
gno. Questo  libro,  scritto  con  calma  e  dignità,  è  cor- 
redalo di  un  cerio  numero  di  atti  ufficiali  autentici  che 
dimostrano  la  verilà  dei  fatti,  in  parte  poco  conosciuti, 
che  in  esso  vengono  inseriti.  Noi  ,ne  daremo  qui  un 
estratto  : 

La  pace  di  Luneville  aveva  lascialo  respirare  il 
continente.  Nessuna  potenza  doveva  esser  più  indifferente 
riguardo  alla  rinnovazione  della  guerra  conlinenlale, 
quanto  la  Svezia,  corona  i  di  cui  interessi  con  erano 
punto  ad  essa  uniti.  Ciò  non  ostante  il  Principe  che 
portava  il  nome  di  Gustavo  Adolfo,  restò  in  Germania 
dal  i8o5  sino  al  i8o5,  colla  sola  mira  di  formare  una 
coalizione  contro  la  Francia.  Avendo  egli  ritrovato  un 
pretesto  per  richiamare  da  Parigi  la  sua  legazione,  il 
jyfoniteur  fece  su  tal  proposilo  alcune  riflessioni  .che 
diedero  motivo  al  Re  di  proibire  l' importazione  nel  re- 
gno di  Svezia  di  qualunque  cosa  stampala  in  lingua 
francese;  simile  proibizione  fa  fati  a  anche  contro  ogni 
stampa  in  lingua  danese.  Il  Re  colse  la  prima  occa- 
sione per  fare  una  scena  ancor  più  singolare;  rimandò 
al  Re  di  Prussia  il  suo  Ordine  dell'  aquila  nera,  ad— 
ducendo  per  motivo  del  suo  rifiuto  che  quel  Monarca 
ne  aveva  mandala  la  decorazione  all'  Imperator  Napo- 
leone. Nel  tempo  stesso  cercò  di  entrar  in  dispula  an- 
che colla  Prussia  ;  egli  fece  rimandar  indietro  vergogno- 
samente un  ministro  di  Stato  russo  il  quale,  in  un  suo 
viaggio,  voleva  attraversare  il  territorio  svedese,  e  fece 
occupare  la  metà  russa  del  ponte  di  Aborfors,  facendola 
pur  dipengere  con  colori  svedesi.  La  Russia  voleva 
l'ispingere  colla  forza  questa  violazione  di  territorio  ;  il 
Re  di  Svezia  fece  dal  canto  suo  considerabili  arma— 
menù:  a  gran  fatica  varie  potenze  riuscirono  colla  loro 
interposizione  a  far  si  che  non  iscoppiasse  una  guerra 
a  motivo  di  questo  ponte  di  cui  Gustavo  persisteva  in 
conservare  la  conquista.  Poco  dopo  (il  i4gennajo  i8o5) 


V'irne  conchiusa  mi' alleanza  difensiva  ed  offensiva  Ira 
la  Russia  e  la  Svezia  ;  il  Re  Gustavo  doveva  assumerà 
il  comando  di  un'armata  di  25m.  Svedesi  e  iSm.  Russi, 
destinata  ad  invadere  la  Repubblica  baiava ,  giusta  il 
piano  formato  dal  Re  medesimo.  Egli  conchiuse  pure 
due  convenzioni  colf  Inghilterra ,  con  cui  s' impegnavi! 
a  fortificare  meglio  Siralsunda,  ed  a  mantenervi  una 
guernigione  di  8m.  uomini.  L'Inghilterra  gli  pagò  sulle 
prime  6om.  lire  steri.,  e  poscia  5ouì,  per  le  spese  di 
fortificazione  ,  e  124™.  di  su6sidj  al  mese.  Gustavo 
essendosi  con  questi  passi  quasi  messo  in  istalo  di  guer- 
ra contro  la  Francia,  non  si  degnò  di  avvertire  il  com- 
mercio svedese  dei  pericoli  eh'  esso  correva  ,  se  noù 
quando  fu  troppo  tardi,  quando  i  vascelli  e  le,  merci 
dei    sudditi  svedesi  erano  già  state  sequestrate. 

Il  3  ottobre  i8o5  venne  conchinsa  una  nuova  con- 
venzione colf  Inghilterra  j  il  Re  promise  di  somministrare 
un  corpo  di  ioni,  uomini  il  quale  doveva  riunirsi  r.i 
Pomcrania  a  i5m.  Russi,  sotto  al  conte  Tolstoj.  Quésti 
mezzi  "militari  erano  poco  proporzionali  al  tuono  mi- 
naccioso che  spirava  un  proclama  fW.ifi*ph>  i"  «fttCllo 
istesso  tempo* 

Prima   di   recarsi   in    Pomerania,    il    Re   mandò    il 
conte    di    Lcevenhielm ,    con    una    lettera    aperta,  in  cui 
domandava   in  tuono  indecente  al    Re    di    Prussia  quali 
erano  le  sue  mire  neh'  armarsi ,  e  gli  annunziava  sem- 
plicemente che  un'  armata  russo-»svedese    stava  por  oc- 
cupare P  Annover.  Questa  lettera   giunse    nel   tempo    in 
cui  I'  Imperatore  Alessandro  trovavasi  a  Berlino    a   fina 
di  persuadere  il  Re  di  Prussia   ad    entrare    nella    coali- 
zione;   circostanza    che   il    Re   di    Svezia    ignorava   nei 
momento     in    cui    scrisse     la    sua    lettera.    Il  ministero 
prussiano ,    onde   non   esasperare    il    Re    di    Prussia  i    e 
fors'  anco  impedirgli  dall'  accedere  alla  coalizione,  riten- 
ne  la    lettera,    e   fece   credere    a  S.  M.  che  il  conte  di 
Lcevenhielm  non  fosse    venuto  ad  altro  oggetto  che  per 
complimentare  1'  Imperator  di  Russia.    Questo    monarca 
secondò    la   cosa,    e    disse  egli    stesso  al  conte  di  Lo3-^ 
venhiehn   «    che    bramava   ardentemente   di    riconciliar» 
il  Re  di  Svezia  col  Re  di  Prussia ,    e    che    se  il  primo 
avesse  voluto  fare  soltanto  il  quarto    della    strada ,    egli 
s'  incaricava   di    far    fare ,  gli    altri    tre    quarti    al   Re  ù\ 
Prussia.   »    Gustavo    Adolfo,     informalo     dal     caule    di 
Lcevenhielm    di    questa    proposizione    dell'  Imperator  di 
Russia,  s' incollerì  al  maggior  segno  ,  abdicò  il  coman-* 
do   delle    truppe    russe,    e  fece  ritornare  le  sue  in  Po-t- 
merania.     In     vano    il    conte   Tolstoj-    lo    pregò    perdio 
volesse  lasciare  almeno  un   reggimento    svedese    presso 
ai  Russi  ,  acciocché  P  Europa  non  avesse  a  dire  che  la 
Svezia  si  era  ritirala  dalla  coalizione;  il  Re  vi  si  ricusa, 


77+ 
sempre,   rispondendo   eh'  egli   voleva  prima   avete  mia 

garanzia    per    iscritlo    de'  sentimenti    del    Re  di  Prussia. 

Finalmente  tot-nò  a  mettere  hi  campo  la  lettera  che  aveva 

diretta  a  quel  Re ,    e    fu   d'  uopo  alla  per  fine    fargliela 

presentare  dall'  ambasciadore  russo  a  Berlino. 

Queste  piccole  dispute  fecero  perder  il  tempo  e 
mandarono  a  voto  P  importante  spedizione  contro  1*  O- 
landa  a  cui  dovevano  cooperare  i2m.  Annoveresi  ed 
un  corpo  inglese,  comandato  dal  generale"  Don.  L'  In- 
ghilterra e  la  Russia  ottennero  finalmente  dal  Re  di 
Prussia  [  eh'  era  irritalissimo  per  la  lettera  scrittagli  da 
Gustavo  Adolfo  ]  una  dichiarazione  in  cui  prometteva 
di  non  intraprendere  mai  nulla  contro  la  Pouierania 
svedese  ;  nel  tempo  stesso  la  Prussia  offerì  di  rimpiaz- 
zare, a  sue  proprie  spese,  il  piccolo  corpo  di  lom. 
Svedesi  che  tanto  molestavano  le  operazioni  della  coa- 
lizione. Intanto  il  Re  Gustavo  Adolfo  rispose  eh'  egli 
non  dimandava  già  alla  Prussia  una  garanzia  degli  Stati 
di  Germania ,  ma  che  voleva  sapere  se  ,  marciando 
contri»  1'  Olanda,  le  truppe  russe  e  svedesi  non  entre- 
rebbero iti  collisióne  colle  truppe  prussiane.  Questo 
nuovo  acci  lente  ritardò  un'altra  volta  la  marcia  degli 
Svedesi.  In  vano  la  Prussia  fece  offerire  al  Re  di  Svezia 
il  comando  di  mi  corpo  prussiano,  sotto  agli  ordini 
del  generale  Jvalkreufh ,  a  condizione  eh*  egli  facesse  il 
primo  passo  verso  una  riconciliazione;  Gustavo  Adolfo 
diede  per  risposta  che  la  sua  famosa  lettera  era  già  un 
primo  passo,  e  eh'  egli  non  ne  faceva  più  altri. 

Intanto  che  il  Re  di  Svezia,  colla  sua  ostinazione 
paralizzava  tulle  le  operazioni  progettatesi  nel  iSord 
della  Germania  ,  le  armi  vittoriose  dell'  Imperator  Na- 
poleone rovesciavano  tutto  innanzi  a  se  ,  e  la  battaglia 
d  Auslerli'.z  annichilò  la  coalizione,  prima  eh' pila  avesse 
reppur  potuto  agire.  Il  Re  di  Svesia  vuole  allora  im- 
provvisamente riprendere  il"  comando  dell' armata  russa  ; 
ma  il  conte  di  Tolstoj  gli  risponde  che  il  suo  sovrano 
1  ha  messa  sotto  gli  ordini  del  Re  di  Prussia.  Questo 
monarca  aveva  allora  conchiuso  il  trattato  di  Vienna 
con  cui  prometteva  di  occupare  1'  Annover  ,  e  di  tener 
inattive  le  truppe  della  coalizione  che  trovavausi  nel 
nord  della  Germania.  L'  armata  inglese  si  ritirò  ,  e 
1'  Inghilterra  slessa  fece  insinuare  al  Re  di  Svezia  che, 
essendo  divenuta  impossibile  ogni  operazione  militare, 
bramava  che  le  truppe  svedesi  sgomberassero  il  ducato 
di  Laucmborgo  eh'  esse  occupavano,  a  fine  di  non  dar 
mo. ivo  ai  Francesi  di  restarsi  nella  piazza  di  Hameln. 
Gustavo  Adolfo  persistette  da  prima  nel  voler  custodire 
questo  angolclto  dell' Anr.over  pel  Re  dìnghilteria,  e  po- 
scia dichiarò  che  il  Lauemborgo  era,  siuo  alla  pace  gene- 
rale, una  provincia  svedese,  eh'  egli  vi  lasciava  5oo 
Svedesi ,  e  che  un  allacco  conlra  di  essi  sarebbe  stato 
considerato  come  un  attacco  contro  il  suo  Regno.  In- 
tanto eh'  egli  andava  menando  tanto  romore  per  la 
conservazione  del  Laucmborgo,  offerì  alla  Russia  la 
cessione  della   Pomerania  per  G  milioni  di  scudi. 

1  Prussiani,  dopo  eli  avere  invano  spedili  8  parla- 
la mento  rj  agli  Svedesi,  per  indurli  a  sgombrare  il  Laucm- 
borgo, occuparono  il  paese,  circondando  i  5oo  Svedesi. 
Questi,  secondando  gli  ordini  del  loro  Re,  fanno  fuoco 
sui  Prussiaui ,  e  s'avanzano  in  massa  a  passo  di  carica. 
%j  armata  prussiana  apre  loro  un  largo  passo,    e    rende 


ad  essi  gli  onori  militari  a  misura  che  vanno  pas» 
sando.  Due  cavalli  ,  rimasti  in  poter  de'  Prussiani, 
furono  ricondotti  a  YV'ismar;  ma  il  Re  di  Svezia  di  :dc 
ordine  che  venissero  rimandati  ai  Prussiani,  affinchè  li 
ritenessero  come  prigionieri  di  guerra.  Poco  tempo  dopo, 
il  Re  di  Svezia  fece  bloccare  tutti  i  porli  della  Prussia» 
e  sequestrare  i  bastimenti  prussiani;  ordinò  inoltre  ai 
suoi  ammiragli  di  porre  a  contribuzione  le  città  maritti- 
me della  Prussia ,  e,  in  coso  di  rifiuto ,  di  bombardarle. 
L' Inghilterra  e  la  Russia ,  già  intimamente  unite  colla 
Prussia  la  quale  era  sul  punto  di  cominciare  la  guerra 
contro  la  Francia,  fecero  invano  molte  rimostranze  al 
Re  di  Svezia;  esso  persistette  neiresigere  che  il  Lauem- 
borgo fosse  sgomberato  e  restituito  al  Re  d' Inghilterra 
il  quale  non  lo  chiedeva  punto.  Una  garbatissima  lettera 
del  Re  di  Prussia  non  produsse  verun  effetto.  Alla  fine 
la  Prussia  decise  di  sgomberare  il  Lauemborgo ,  e  Gu- 
stavo Adolfo  occupò  da  trionfatore  due  poveri  baliaggi 
che  neppure  voleva  conservare  egli  stesso. 

Questo  trionfo  del  più  assurdo  capriccio  non  fu  d'i 
lunga  durata.  La  vittoria  di  Jena  diede  in  mano  alle 
truppe  francesi  tutto  il  nord  della  Germania.  11  Re  Gu- 
stavo Adolfo  spedi  ordine  alle  sue  truppe  del  Lauem- 
borgo di  non  ritirarsi  che  al  momento  in  cui  si  vedessero 
minacciale. d'essere  circondate,  ed  allora  rigirandosi,  di  ia* 
sciare  uu  distaccamento  di  6o  uomini  il  quale  doveva  fer- 
marsi a  Lauemborgo  «fin  a  che  il  paese  fosse  innondato  dai 
Francesi.  »  Queslo  ordine  singolare  giunse  troppo  tardi, 
e  lutto  il  corpo  svedese  era  già  stalo  fatto  prigioniero 
dai  Francesi  a  Lubecca.  Poco  tempo  dopo  di  ciò  1'  in- 
caricalo d'affari  di  Francia  ad  Amborgo  offerse  al  PiC 
di  Svezia  la  più.  gloriosa  pace  ,  in  virtù  di  cui  se  gli 
restituivano  le  sue  truppe  prigioniere,  se  gli  prometteva 
d'  ingrandire  la  Pomerania  ,  ed  altro  non  se  gli  chie- 
deva fuorché  la  sua  neutralità.  Il  R.e  Gustavo  Adolfo 
ricusò  alteramente  ogni  proposizione  ,  mise  in  movi- 
mento tulla  la  sua  armata  ,  e  minacciò  la  corte  di  Da- 
nimarca di  un  attacco  sulla  Zelanda  ,  nel  caso  che  non 
volesse  accedere  alla  coalizione  ;  dopo  ,  essendosi  rav- 
visto ,  si  mise  a  radunare  la  sua  armala  in  Pomerania. 
Invano  i  ministri  gli  rimostravano  che  le  finanze  della 
Svezia  non  erano  tali  da  bastare  alle  spese  che  cagio* 
nava  un  simile  armamento  ;  egli  rispondeva  che  le  fi- 
nanze della  Svezia  erano  in  uno  slato  sì  cattivo  ,  che 
non  valevano  la  pena  di  occuparsene. 

Tulli  conoscono  i  falli  bizzarri  che  segnalarono  il 
soggiorno  di  Gustavo  Adolfo  a  Stralsunda;  quegli  armi- 
stizi violati  appena  conchiusi,  e  queir  improvviso  sgom-" 
bramento  di  Stralsunda  che  mise  in  piena  luce  1'  inca- 
pacità militare  del  Re;  ma  s'ignorava  quali  fossero  le 
speranze  di  cui  egli  si  lusingava.  Inizialo  Gustavo  nella 
misteriosa  sella  de'  visionarj  che  aspettano  il  regno 
millcnnario  ,  si  compiaceva,  della  lettura  di  un  com- 
mento sufi'  Apocalisse  di  S.  Giovanni  ,  fallo  dal  sig. 
Jung  ;  egli  trovava  in  quel  fanatico  libro  certe  predi- 
zioni che  sembravano  applicabili  agli  avvenimenti  del 
giorno  ;  si  credeva  lo  strumento  predestinato  dal 
ciclo  per  operare  un  nuovo  ordin  di  cose  ,  senza  che 
per  ciò  avesse  bisogno  di  fare  veruno  sforzo  :  in  una 
parola  gli  Angeli  dovevano  Venire  a  lui  in  soccorso.  Il 
Re    meditava    grandemente   sul   famoso    numero     6G6  } 
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i*  rapporto  ai  suoi  sogni  àpocaiissici. 
(  Sarà  continuato.  ) 

..  (  Jour.  de  l' Emp,  ) 

Mira  di  Stockholm  del  ir,  Giamo 
Domandi  corpo  del  fu  Prnicipe  reaìe  verrà  con- 
dotto da  Lihcholne  in  Iscania  per  essere  trasportalo  m 
questa  «pitale,  ove  runarrà  sposto  pcr  4  gl0rni  «, 
^stello  reale  ,  nella  sala  de'  cavalieri  dell'  Ordine  de. 
o  eranni. 

II  conte  Alessio  Fersen,  in  qualità  d.  maresciallo 
del  Regno.,  ha  pubblicato  un  ordine  estesissimo  intor- 
no al  cerimoniale  da  osservarsi  in  tale  occasione 

In  tutto  d  Regno  ognuno  si  occupa  della  elezione 
dei  deputali  per  la  Dieta  straordinaria.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI    DANIMARCA. 

Allona  ,    ìS  Giugno. 
Assicurasi  che  una  convezione  pel  cambio  di  tulli 

ì  CTI  f\n  »  iii-i       iJf.,,,»,..        *__       T  "i    •  ì  _ 


I  archi,  si  è  intieramente  confermata. 

Ognuno  s'  aperta  qui  di  ,^liie  qUaI  ^  jf^ 
tato  delle  maestranze  del  noslro  governo  a  quello  di 
r.ctroboi-go  sxula  proibizione  che  quesf  ultimo  ha  pub- 
bacalo  Hi     oc,., : i   ii     ,r  .     .  .  i 


i  prigionieri  daneS1  m  Inghilterra  ,    e  ****;«,    sul     „  J^  £™  ^  f  BaVÌ°ra  '    f**1*    ^  ap- 
punto d'  essere  firmata.  *.,MCe  d  Auslna  ■  e  **  ■*■«**    dal    suo    viario    a 
t.    —                                                                                   I  Vienna.  (  Pw/,.  )  °& 


via    bestie    cernute    ner    1'  Ai,tim     i  ,  •     •■, 

per    i  Ausilia.    1    nostri  più  antiebi 

aitati ;  colla  Porta  hanno    sempre    st.pu.alo    cLlo    Z     ' 
«ere  di  commercio  ,    e    non    si    dubita  che  la  Russi"  e 
Austria  non  s'  intendano  all'  amichevole    per  ristabili- 
re nuli  rapporti  colle  province  limitrofe, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO   ni  FRANCFORT. 

Francfort  ,   i.»  Luglio. 
Jeri    è    passato    da    questa    città    un  corriere  russo 
diretto  a  Parigi. 

Oggi  abbiaux  veduto  passare  una  parte  degli  emu- 
pagg!  di  Su  M  il  RC    di  Vestfalia. 

(  Jota',  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Monaco,  ih  Giugno. 
L'elettrice  vedova  di  Baviera,    sorella    dell' Lune- 

'.0.     A      Alleino         A     •  .     .  I 


Il  Merano  di    questa    città    annunzia    che  il  con- 
cesso degli  Stati-Uniti  d'  America    ha  proibito    a'  suoi 
cittadini  ,  sotto  pena  di  perdere  i  diritti  civili      d'accel 
tar  cariche  ,  pensioni  ,  regali  ,  decorazioni  e  titoli  d'un 
sovrano  estero.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI   VESTFALIA. 

Cassel ,  28  Giugno. 
Il  i."  reggimento  di  cavalleggéri  veslfalico  non  ces- 


REGNO      D'     OLANDA. 

Atnsterdam,  1  Luglio. 
S.  M.  ha  ricevuto  dal  ministro  della  marina  e  delle 
colonie  il  seguente  rapporto  : 

Al    Re. 

Sire , 

Mi  faccio  premura  di  riferire  a  F.  M.  che  le   té& 


ah      '    »caiiuilCO  non   rpc  A.T'    /" 

sa  in  ogni  occasione  dal  dar  prove  di  valor*  p    1»  Ml  f^o  premura  di  r ferire  a  F.  M  che  le   let- 

P-dezza.  Molti  ordin,  del  giorno  dell'  armata  di  Sn  "  7  ^  *f  ****<»  rionale,  in  data  de  prì. 
»a,no  fatto  menzione  di  fam  Jj£-  ^ 4j ^  \  "  ^T  ^  ^  *'  '^  scorso ,  contengono  n^L 
i-ilaute   e   reiterata   del    comandane  q^,     ^     "^^   ^aposauadrone    B^ens  ,  \J!llallte   dì 

«-ito    ,     maggiore     di    Hesberg  ,    è    s  at  "    I        It  ^  '  ^  '  ^  "^  **   ^fe«   **   ^ 

Citai.    Il    caposauadrone     LaUecIie ,    1    ^^^0^^ 

Ooecbng,  di  Uemungs  ,  Rodi,  d   Plessen       c  s 7  -      /Tf      T   £***    **    ^    tf    ****** 

particolarmente  distinti.  S.  M.  CattolicH    i  L  V     J  "  *  **"  °^"'  *  *  '"~^  ^ 

Remare  essa  medesima  la  sua  sod  ,    az    ne  Ì71  T^l  T  ÌT**  ****  ^  <**»   *  ^ 

Iati  servigi  che  ha  re,  questo  re^nTeT      "        ^a"  "'        ?***  "  **  m^°ne  ^  ^*°   A   il 

(  Éitr;  dal  Monit    'vestfaltco    )         l  \  ^  f^"^   *  9^°    ^   ^   àe^ 

J*  rf«e  ««m-  c/i'^.ogg/o^a^,^  rtv,/„7,  ^V- 


Presborgo  ,   i§  Giugno. 
N«  prmii  giorni  del  con.eme  wja  nyova  scos 

teneiuoto  si  e  fatta  sentire  nei  contorni  d,  Moor;  que- 

«  mlehci  abitanti  com.nciaiio  ad  abbandonar  il  paese. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

IMPERO    D'   AUSTRIA. 

-  Fienna  ,  24  G;^,(o. 


^nrtaHwém  ser,igl  come  luogotenente  gommature  ed 
^stette  d  governaior  generale  Dacndcls  in  un  modo 
egualmente  onorevole  che  e(Jicace.  Finalmente,  richia- 
mato da  F.  M.,  imbarcossi  sovra  una  piccola  nave  ar- 
mala, quanto  fu  possibile,  per  garantirsi  da  pfratì  che 
pestano  i  mari  dell  Oriente.  Il  SUo  Viàggio  6  stato  /?- 
Ldsstmofno  all'altura  delle  isule  BennuJe ,   ove    incon- 

tra     Lì     twin//*//,,     ,',,.../ _•/     'ii   -    .1  .  .... 


Al  principio  di  questo  mese    è    nevicato  J  r     TT>'T  "" ' ^  <M/e  lS"ic  ^nmJe ,   ave    incon- 

*  Transììvaniaj  epiesm  fenomeno  slraord"     ■  V"         ^^    "^   U   ™e:    b™hè   &*"   - 

5ta  Sl^°nc,  fu  susseguito  da  un  vivissimo    ZZ  ^  Kw'"'  '"  ""'""*    *   combauimmto   ;,,-   quattro    ore, 

1  e~**-   -»  -  «  nc  ha  <*sm4  de  combattere  che  dopo  aver  esauste  tutte 

II*       ci  ir*       m _'■*  7 


.,  r    j,  ^  "■'    ""aoiuio    ireauo. 

Il  freddo  che  abbiamo  provato   qui  ne'  primi  giorni 

^el  corrente     Con  vento  nord  est  ,    pare    che    s,a    stato 

^ucU  ani  ^r  paued  Eur0pa,  e  per  sino  ne 

2       deU  «!*?■  L  CaJ"!a  -W»  considerabile  qualità  di 
c-ve  su*  monti  carpazj.  (  fde%  } 


le  sue  munizioni  da  guerra. 

Il    caposquadrone    Buyskcns  trovasi  fra    il   numeri» 

dei  feriti;  ho  pero  Li    soddisfazione    d  informar    F.      \£ 

che  quantunque  sia  ferito  assai  gravetuenir ,  e%   conser- 

\  vera  probabilissimamente   il  suo   ajulaatc    Hi  camp,,   eJ 
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/il  corpo  della  marina   reale   un   officiale  the  si  e   7/ìji  '  ionio  e  Giuseppe,  padre  e  iiglio,  Menelii,  di  S.  Paole, 


sempre  distinto ,  tanto  per  le  sue  cognizioni  che  pel  suo 
vulurc. 

Non  inanellerò   di   metter   soiC  occhio   a    V.   M.    i 
rapporti  oj fidali ,  al  momento  cke  mi  saranno  pervenuti 
Ilo  l' onore  ecc. 
Amsterdam >  26  giugno  18 io. 

Firmato,  Va.\  dt.r  IIein. 
(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

IMPERO     FRANCESE. 

1  Nancy,  5  Luglio. 

In  questi  ultimi  due  giorni  sono    di    qui    passati  il 
Big,  Lcdoux,  console  di  S.  M.  lì  Imperai  or    Napoleone, 
proveniente  da  Parigi ,  e  diretto    a    Bucharest    in  Vala- 
chi»,  ed  il  sig.  Feron,  corriere  della  Regina  d'Olanda, 
che  da  Parigi  recasi  a  Plombieres.  (  Ideni.  ) 
Parigi,  6  Luglio. 
Le  esequie  del  maresciallo  Duca    di    Monlebello    e 
H  suo  trasporlo  dal  palazzo    imperiale    degl1  Invalidi    al 
Panlcone  ,    hanno    avuto    luogo  oggi  a  tenore  delle  iì- 
spasisioni  eh'  eransi  date.  La  cerimonia    è    siala    prese— 
d.uta  da  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'Impero. 
Jl    carattere    imponente    e    religioso  di  essa  ha  prodotto 
La  più  viva  impressione  sui  numerosi  spettatori  che  sono 
accorsi  ai  luoghi  di  passaggio  del  corteggio.  (  Monueur.  ) 

— ■  Le  LL.  MM.  partiranno  domani  da  S.  Cloud  per 
andare  a  Rambouiliet,  ove  faranno,  per  quanto  dicesi, 
qualche  soggioruo. 

—  L' Imperatore  ha  tenuto  oggi  a  due  ore  un  consi- 
glio di  ministri. 

—  E  qui  arrivala  la  Principessa  Teodora  Jablonowska, 
■polacca. 

—  Il  corsale  i  Due  Fratelli,  di  Boulogne,  ha  cattu- 
rato, il  18  giugno,  e  condotto  a  Delfzyl,  m  Olanda, 
due  navi  con  bandiera  prussiana,  provenienti  da  Eligo- 
land,  e  che  uscivano  dalla  stazione  inglese  ancorala 
all'  imbeccatura  dell'  Ems,  con  un  carico  di  908  barili 
di  zuccaro.  (  Pub.  ) 

—  11  giorno  16  dello  scorso  giugno  X  Aintable-J omette* 
ià'  Auray  ,  carica  di  vino  ,  e  diretta  da  Bloye  a  Brest, 
è  slata  incontrala  nella  baja  d'  Audierue  da  una  peni» 
03.  inglese  che  la  inseguì  vivamente.  Essa  fece  una  vi- 
gorosa difesa  e  ìispinse  molle  volle  il  nemico  che  ten^ 
lava  1'  arrembaggio  ;  ma  una  corvelLa  inglese  venne  a 
porsi  fra  terra  e  1'  Aimable—Jouvetlc  ,  cosicché  questa 
«Itimi  correva  rischio  d'  esser  presa  quando  che  ven- 
nero in  suo  soccorso  »  doganieri.  Un  d'  essi  ,  il  sig, 
Guyriec  ,  nulla  curando  le  palle  della  corvetta  e  la  mo- 
scheltcria  della  penica,  s'  avanzò  nell'acqua  più  presso 
che  potè  all'  Aimable-Jouvette  ,  nel  momento  in  cui  al- 
cuni Inglesi  salivano  a  bordo  ,  e  miro  sì  bene  che  uc- 
cise uno  degli  assalitori.  Questo  fallo  determinò  jl  ne- 
mico a  desister  dall'  impresa  e  ad  allontanarsi. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 


distretto    di    Jesi,    contadini,    ad    anni    otto   di    casa  di 
iorza,  siccome  rei   di  abigeato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bologna,  con  sentenza  26  maggio,  ha  condannato 
Marco  l\dimondi ,  di  Zola,  venditore  di  vino,  alla  pena 
dei  ferri  per  anni  dieci,  siccome  reo  d'  omicidio  con 
eccesso  di  esecuzione. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Padova,  con  sentenza  9  giugno,  ha  condannalo 
Francesco  Pirati,  detto  Quaglia,  ed  Angelo  Costa, 
conladini  p  di  Campo  Sampiero,  il  primo  ad  anni  cinque 
di  pubblico  lavoro,  ed  il  secondo  ad  anni  sette  delia- 
stessa  pena,  in  causa  di  furto  qualificato. 

Con  altra  25  giugno  ha  condannato  Paolo  Ferri  ; 
dello  Barbetta,  di  Sant'  Urbano,  distretto  di  Este> 
camparo,  ad  anni  dieci  di  pubblico  lavoro  per  omicidio. 
La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
m  Cremona,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  16 
giugno,  ha  condannalo  Baldassare  Poggi ,  di  Pavia, 
contadino,  e  Girolamo  Colombo,  figlio  dell'ospitale  di 
Lodi,  sarto,  ad  anni  venticinque  di  ferri,  previa  espo- 
sizione alla  berlina,  siccome  rei  di  aggressione  armala 
mano. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  25  giugno> 
ha  condannato  Giuseppe  Finelto,  sopranonminat®  Spadin, 
della  contrada  dei  Finelti,  sotto  Tregnago,  contadino, 
alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  ber* 
lina ,  siccome  reo  d'  omicidio  in  odio  di  legittima  ese- 
cuzione. 

Con  altra  26  detto  ha  condannato  Gio.  Bonato,  di 
Sorio  ,  conta  lino,  alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa 
esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  d'omicidio  in  odio 
di  legittima  esecuzione. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Vicenza,  con  sentenza  27  giugno,  ha  condannata» 
Gio.  Bergamini,  di  Vicenza,  facchino,  alla  pena  dei 
ferri  per  anni  venti,  previa  esposizione  alla  berlina  f 
siccome  reo  d'  aggressione. 


NOTIZIE    INTERNE. 

DIGSO      d'     ITALIA. 

jyfda/10,    12  Luglio. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La    Corte    di    giustizia    civile  e  criminale  residente 
m  Ancona,  con  sentenza  5o  aprile,  ha  condannato  An- 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  ft 
italiana,  si  lecita  Gli  amori  di  Melinda  e  Lindoro. 

Teatro  Carcano.    Si   rappresenta   in   musica   /  riti 

iT  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  B-adegonda.  Si  rappresanta  in  music» 
Il  testamento  o  sia  sei  cento  mila  franchi,  musica  del 
M.°  Farinelli ,  col  ballo  77  concambio   reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6    pomeridiane,  si  replica  //  credulo  e  F  ù  flessibile. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Escrcizj  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.   iii5. 


**r-°  195 


777 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  14  Luglio    1810. 


Tulli  gli  alti  d'  amministrazione  ppsti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTÌZIE     ESTERE. 

DEGNO     DI     SASSONIA. 

Dresda,  25   Giugno. 

Xl  generale  prussiane  sìg.  di  1'  Eslocq,  trovasi  qui 
già  da  due  giorni.  S.  M.  V  Imperatrice  d'  Austria  arri- 
verà a  Dresda  il  6  od  il  7  del  mese  prossimo. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 

IMPERO    n'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  ?  \  Giugno. 

Scrivono  da  Hermanstadl  in  Transilvania  quanto 
segue  : 

Il  giorno  17  del  oorrenlc ,  distante  di  qua  2  leglie, 
è  caduta,  j>er  circa  un  quarto  d'  ora,  una  pioggia  di 
colore  sanguigno,  dopo  un  temporale  accompagnato  da 
forti  colpi  di  vento  sud-ouest.  Un  medico  di  questa 
città  che  si  trovava  allora  in  que'  contorni  da  un  am- 
malato ,  raccolse  ,  colle  convenienti  precauzioni ,  questa 
pioggia  in  un  vaso,  e  al  suo  ritorno  ,  la  diede  ad  uno 
speziale,  abile  chimico,  acciocché  ne  facesse  1'  analisi, 
liceo  quale  fu  il  risultalo  delle  sue  ricerche  :  Questa 
acqua,  agitandola,  diveniva  torbida,  ma  non  a  segno 
di  perdere  la  sua  trasparenza.  In  capo  ad  un  quarto 
d'  ora  formossi  in  fondo  al  vaso  un  precipitalo  poco 
denso  a  fiocchi  ,  di  un  colore  più  o  meno  carico, 
Quest'  acqua  era  pressoché  insipida ,  senza  odore ,  e 
presso  a  poco  pari  all'  argilla.  Filtrata  ,  conservava 
tutto  il  suo  colore  come  quando  si  era  chiarita  me- 
diante il  riposo.  Essa  non  perdette  il  colore ,  né  provò 
veruna  precipitazione  neppur  quando  venne  combinata 
coi  più  efficaci  reattivi  ,  quali  sono  gli  acidi  solfori- 
co, nitroso,  muriatico,  gallico,  gli  alcali  fìssi  o  cau- 
stici, l'acetilo  di  piombo,  l'acqua  di  calce,  il  mercurio, 

10  spirito  di  sapone,  ecc.  ma  si  giunse  finalmente  a 
levarle  il  colore,  mischiandovi  una  soluzione  di  aliume 
e  d'alcali  fisso*,  il  precipitalo  che  se  ne  formò  conservò 
il  colore,  ciò  che  fa  presumere  che  il  principio  colo- 
rante di  questa  pioggia  appartenga  al  regno   vegetabile. 

11  residuo  <  he  se  ne  separò  facendo  filtrare  l'acqua, 
non  potè  esser  sottomesso  a  nuova  analisi,  essendosi 
tanto  attaccalo  al  filtro,  da  non  potersi  più.  levar  via. 
Molte  persone  liamio  raccolta  in  vasi  qucsl'  acqua 
a  varie  distanze,  e  da  per  tulio  presentò  lo  stesso  co- 
lore. Vizakna,  luogo  ove  ne  cadde  in  maggior  quantità, 
è  distante  2  leghe  da  una  lunghissima  catena  di  alti 
monti ,  coperti  all'  altezza  di  6  in  700  tese  da  foreste 
di  abeti,  eh'  erano  allora  in  pieno  fiore;  il  mattino 
precedente  alla  pretesa  pioggia   di   sangue ?   era  caduta 


una  forte  grandine  su  quella  foresta.  Sia  .\i  naturalisti 
il  giudicarli  se  non  potrebbe  darsi  che  la  polvere  delle 
antere  di  questi  abeti  avesse  per  tal  modo  colorata  la 
pioggia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    ni    BAVIERA. 

Ascajjemburgo,  2  Luglio. 
Il    quarlier    generale  dell'  armala    francese  in  Gei"-' 
mania  è  qui  giunto  oggi,  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Bajona,  29  Giugno, 
Le  ultime  notìzie  ricevutesi  dalla  Spagna   continuano 
a  dare  un'  opinione  favorevole  della  piega  che  prendo- 
no gli  affari  in  quel  paese.  Eccone  i  principali  dettagli , 

Le  operazioni  militari  contro  il  Portogallo,  secon- 
do le  apparenze  ,  verranno  spinte  innanzi  con  vigore. 
Immensi  apparecchi  sono  stali  falli  per  1'  assedio  di 
Ch'c'ad-Rodrigo  :  questa  piazza  è  investita  ,  e  non  può 
essf  •  soccorsa  dasrl*  Inglesi  i  quali  sono  minacciali 
d  un  attacco  per  parte  dell'  armata  comandata  dal  Prin- 
cipe d'  Essling  ,  le  cui  forse  sono  attualmenle  concen- 
trate. Numerosi  distaccameli  li  di  tutte  le  armi  si  reche- 
ranno ancora  a  quest'  armata. 

Il  Re  trovasi  tuttavia  a  Madrid  ,  ma  parlasi  gene- 
ralmente della  sua  partenza  per  1'  armala  d' Arragona 
eh'  è  sul  punto  d'  entrare  nel  Regno  di  Valenza.  Assi- 
curasi che  la  città  di  Valenza  sia  disposta  a  sottomet- 
tersi. 

La  più  perfetta  tranquillila  regna  su  tutta  la  stra- 
da di  Madrid  a  Bajona  ,  come  pure  tanto  in  quella  ca- 
pitale quanto  ne'suoi  contorni.  Lavorasi  con  molla  atti- 
vità alla  formazione  d'  un  grande  arsenale  che  verrà 
ultimato  fra  poco. 

Sonvi  presentemente  tre  strade  militari  praticate 
dalle  frontiere  della  Francia  neh'  interno  della  Spagna. 
La  polizia  é  esattamente  mantenuta  sovra  tutte  e  tre 
queste  strade.  Varie  pattuglie  di  gendarmi  e  le  colonne 
mobili  sono  divenute  il  terrore  dei  briganti  che  si  na 
scondono  ne'  loro  asili.  Si  usa  un  rigor  salutare  contro 
coloro  che  vengono  incontrali  colle  armi  alla  mano. 

Numerosi  trasporti  di  prigionieri  continuano  ad  ar- 
rivare dalla  Spagna  in  Francia.  Le  truppe  che  li  scor- 
tano, non  gli  accompagnano  che  fino  a  bajona,  e  ri- 
tornano quindi  ai   loro  corpi, 

I  corpi  d"  osservazione  che  proleggono  1'  assedi» 
di  Cadice  hanno  rispinto  i  corpi  d'  insorgenti  nelle  mon- 
tagne; 1'  Andalusia  è  tranquilla;  la  maggior  parte  dell' 
Eslremadura  é  occupala  dalle  truppe  francesi  che  ••i 
dispongono  ad  intraprendere  1'  assedio  della  imporlants 
piazza  di  Badajoz.  (  Cov.r.  de  T  Europa  ) 
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uJcc/uìsgrana,  3  Luglio. 

Giova  di  raccoglici  e  gli  alti  di  bontà  clie  contrad- 
distinguono il  soggiorno  delle  LL.  A.A  11.  fra  le  nostre 
mura. 

L'  8  giugno  ,  passeggiando  Madama  a  Trimborn , 
madamigella  Van  Hausen  ,  figlia  del  proprietario  ,  le 
prescn  lo  una  rosa  ,  col  candore  della  sua  età  e  con 
quel  rispetto  di  cui  sono  penetrati  tutti  i  cuori  per  l'au- 
gusta madre  del  nostro  sovrauo.  Madama  si  degnò  di 
levarsi  i  suoi  orecchini  e  di  donarli  alla  fanciulla  la 
■eguale  giurò  di  conservarli  per  tutta  la  sua  vita, 

L'  indomani  ,  arrivò  ad  Acquisgrana  un  battaglione 
corso  ,  ed  impetrò  il  favore  di  manovrare  alla  presen- 
za delle  due  Principesse.  Un  immenso  concorso  di  spet- 
tatori potè  allora  soddisfar  la  brama  di  contemplare  i 
tratti  delle  LL.  A  A.  Dopo  alcune  rapide  e  precise  evo- 
iuzioni  ,  il  battaglione  difiiò  ,  portando  i  berretti  e  i 
cappelli  in  cima  alle  bajonelle  ,  e  facendo  rimbombar 
1'  aria  deile  grida  mille  volle  ripetute  :  Viva  X  Impera- 
*òret  Viva  la  famiglia  imperiale  / 

Le  LL,  AA.  11.  hanno  fatto  distribuir  loro  de'  re- 
gali ,  e  la  Principessa  Paolina  slessa,  colla  sua  n'attirale 
gia/,iu  e  nobiltà  ,  ha  data  una  croce  della  Legion  d  O- 
Jiore  ,  ornata  di  diamanti  ,  al  cavaliere  Moraudini,  co- 
mandante del  battaglione, 

S.  M.  ha  di  recente  decoralo  della  Legion  d'Ono- 
re il  sig.  Guaita  ,  maire  di  questa  città.  S.  A.  I.  ma- 
dama madre  si  è  degnala  di  rimettergliela  essa  mede- 
sima. £  Pusiillon  de  la  Roer.  ) 

Parigi,  7  Luglio. 
Oggi  a  mezzodì  è  stalo  reca'o  alla  chiesa  di  San 
Rocco  il  cadavere  della  Principessa  Paolina  di  Schwar- 
tzenberg.  11  corpo  diplomatico  è  intervenuto  alla  ceri- 
monia funebre.  Una  nuintrosa  folla  eraòi  portala  alla 
chiesa  per  vedervi  arrivare  il  funerale.  Tutte  le  persone 
mostravano  penetrate  di  dolore  ,  e  palesavano  l'inte- 
resse che  loro  inspirava  la  sorte  di  questa  infelice  Prin- 
cipessa. Il  di  lei  cadavere  verrà  trasportato  in  Boemia 
per  csseivi  sepolto  in  ima  terra  appartenente  alla  fa- 
miglia di  Schwarlzenberg.  (  Pub.  ) 

—  S.  A.  il  Principe  di  Neuchàlel  è  partito  por  anda- 
re a  raggiugnere  a  lìambouillel  le  LL.  MM.  Lgb  ave- 
va prima  asMctito  alla  cerimonia  funebre  111  onore  del 
Duca  di  Monleàeiio. 

• —  11  5o  giugno  è  stalo  varato  a  Tolone  un  vascello 
di    120  cannoni  ,  chiamalo  il  JVagram. 

{  Jour.  de  l  Ernp.  ) 

■ —  La  classe  di  storia  e  lelteralur;1  antica,  nella  sua 
seduta  del  5,  ha  aggiudicati  i  pieni]  pei  due  cono  rsi 
aperti  per  questo  anno.  Le  due  memorie  presentale  dal 
eii.  (>iorg.o  Sarlorius  di  Gottinga  ,  e  Giuseppe  Naudet, 
professore  al  liceo  Napoleone,  sullo  ò  iato  deli'  Italia  soli) 
éjlLi  dominazione  d  '  Goti,  hanno  riportato  il  premio 
dei  pn.no  concorso.  Quello  del  secondo:  Esame  critico 
degli  storici  della  casa  dei  Comneni,  fu  diviso  fra  due 
Memorie*,  una  del  sig.  Federico  Wilken,  professore  in 
Eidelbergij  e  l'altra  del  sig.  Prevost  d'Jray,  ispettor 
le  all'  Università  imperiale.  Dopo  la  proclamazione 
dei  premj  suddetti  vennero  intesi  un  rapporto  del  su:. 
Cuingueuéj  sui  lavori  della  classe  nel  torso  dell'anno 
}<  ssalo,    una    memoria    storica    del    cig;   conte    Boissj 


d'Anglas,  ed  un'altra  del  sig.  Quafremère  di  Quincy 
sull'oro,  e  sui  varj  impieghi  che  ne  fecero  gli  antichi 
nelle  statue. 

Il  soggetto  del  premio  che  la  classe  conferirà  nella 
pubblica  seduta  del  primo  venerdì  di  lugho  1812  è  i» 
seguente  quesito:  Quale  fu  lo  stato  della  poesia  francese 
nei  secoli  11*  e  io.*?  Quali  generi  di  poesia  furono  più 
coltivati?  I  concorrenti  sono  invitali  ad  occuparsi  spe- 
cialmente de'  poeti  francesi  propriamente  detti ,  o  sia 
dei  Trouvères  ,  assai  meno  noti  dei  Trovatori,  cosa  che 
non  impedirà  loro  di  parlare  per  incidenza  anche  di 
questi  ultimi  a  molivo  dei  punti  di  contatto  ohe  li  rav- 
vicinano coi  Trouvères. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno,    5  Luglio. 

Jeri  è  slata  per  questa  città  una  giornata  delle  più 
burrascose  che  siansi  mai  vedute  a  memoria  d'  uomini. 
Un  vento  di  scirocco  sferratolo  ,  tempestoso  ,  ha  co- 
minciato a  soffiare  sul  far  del  giorno ,  ed  è  durato  fino 
alla  sera  ;  il  cielo  cominciò  allora  a  farsi  nubiloso  , 
nero  e  minacciante  un  orrida  tempesta  che  di  li  a 
non  mollo  è  scoppiata  ;  una  dirottissima  pioggia  ha 
allagato  le  strade  e  le  piazze  di  questa  città  j  i  lampi 
erano  così  incessanti,  che  l'aria  sembrava  continuamente 
infocata  ,  i  fulmini  così  spessi  crepitanti  che  assor- 
davano col  loro  fragore  ed  intimorivano  nello  slesso 
tempo.  Uno  di  questi  è  caduto  a  bordo  di  una  polacca 
ottomana,  e  vi  ha  ucciso  un  marinajo,  e  feritine  due  al- 
tri ;  il  lampo  di  questo  slesso  fulmine  avendo  tolta  la 
vista  ad  un  capitano  danese  nel  tempo  che  dalla  lancia 
saliva  a  bordo  del  bastimento  ,  lo  ha  sconcertato  a  se- 
gno che  è  caduto  in  mare  ,  né  essendosi  potuto  recar- 
gli soccorso  ,  attesa  la  procella  e  ^-oscurità  ,  egli  ò 
disgraziatamente  perito  nelf  onde  ;  il  di  lui  cadavere  si 
è  ritrovalo  questa  mattina.  Altro  fulmine  è  caduto  nella 
Villa  di  S.  A.  I.  il  Principe  Febee  ;  nessun  danno  ri- 
marcabile ha  esso  prodotto  :  al  conirario  due  altri  ca- 
duti nella  "Villa  Parenti  vi  hanno  recato  gravissimi 
danni  sì  alla  ricca  mobigba,  come  al  superbo  palazzo. 
Altro  fulmine  è  scoppialo  sovra  una  casa  nel  Borgo  reale 
presso  il  Campo  Santo  ,  e  vi  ha  ferito  varie  perso- 
ne ,  fra  le  quali  un  fanciullo  che  ha  perduto  la  luce  da 
un  occhio,  e  un  uomo  nel  tempo  che  passeggiava  nella 
propria  abitazione  ,  al  quale  ha  brucialo  le  scarpe  in 
piedi  ,  come  ancora  tulli  i  peli  che  si  trovava  avere 
sul  corpo  ,  senza  offenderlo  nella  persona  o  nel 
\  e  dimenio  ;  questi  preso  dallo  spavento  è  caduto  iu 
terra  e  si  è  fracassala  ia  lesta.  Questa  terribile  procella 
è  durata  per  ben  2  ore,  e  si  teme  che  abbia  prodotto 
de'  guasti  incalcolabili  nelle  vicine  campagne. 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 
T'orino,   io  Luglio. 

V  Accademia    imperiale     delle    scienze,    ledere    e 
belle    aid    di    questa    città  ,  nella  seduta  del  2   corrente 
ha  proposto  un  premio  di  Goo  franchi    per    la    filigli 
disseriazione  sovra  un'  epoca  importante  dell'  istoria  del 
Piemonte. 

Le  dissertazioni  dovranno  essere  scritte  0  in  lati- 
no o  in  italiano  0  in  francese,  e  dirette  fi-anche  di  porlo 
alla  segretaria  deli'  Accademia  innanzi  il  primo  gCBnaj<» 
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Genova  t   it   Luglio. 
Le  lettere  di  Riviera  d'  oggi  ci  rendono  conto  del 
cannonameli  lo    che    si   è  inleso    sabalo  scorso  a  quella 
volta  ,  e  di    un    combattimento    assai   glorioso    pei   no- 
stri ,  sostenuto    lo  stesso    giorno  dalla    sciabega    annata 
in  corsa  ,  de  capitani  Sciaccaluga  e  Dodero,  contro  tre 
lancioni  inglesi  nelle  acque  di  Alassio.  Questa  sciabega, 
uscita  pochi  giorni  fa  da  questo  porlo  ha  sempre  avuto 
gn  vista  una  fregala  inglese  ,  perlochè  rifuggissi    sabalo 
scorso    ia    Vado.    Domenica    mattina,  vista    la  fregala 
molto  distante,  rimise  alla  vela  con  diversi  altri   basti- 
menti, quando,  giunta  pressoT  isola  d  Albenga  ne  sor- 
tirono   improvvisamente    tre   lancioni     i    quali    presero 
tre  bastimenti  del  convoglio  ;  la  sciabega  virò  loro  addosso, 
riprese  una  delle  feluche  predate  su    cui    erano  due  In- 
glesi che  sono  rimasti  prigionieri,  e  s  impegnò    quindi 
W  azione    vivissima    fra    i    lancioni    e    la   sciabega  che 
darò  un'  ora  :  essi  andarono    all'  arrembaggio,  ma  con 
loro  gran  danno.  Le  scariche  a  mitraglia  e  le  armi    da 
taglio  di  90  uomini    che    formavano  V  equipaggio  della 
sciabega  ,  hanno  in  più  attacchi   o    stesi   morti  o  moz- 
zale   le    mani  e    gettali  in  mare  quanti  si  presentavano. 
Assai  pochi  son  rimasti  vivi  sui  lancioni  ,  e  questi   le- 
gni, se  non  fosse  stata  bonaccia,   sarebbero    slati   pre- 
dati. Noi  abbiamo  te  compiangere    il    vecchio  e    bravo 
timoniere    Dodero    rimasto    mollo,    e   10    uomini  più  0 
meno  gravemente  feriti. 

—  Sentiamo  da  Torino,  che  sia  giunto  in  quella  cit- 
tà da  Parigi  S.  A.  I.    il  Principe  governatore    generate* 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGXO     DI     NAPOLU 

Scilla  (  Calabria    ulteriore  ),  a5  Giugno. 
Ecco    riuovi    dettagli,    estratti    da   un    rapporto    uf- 
ficiale, sugli  affari  del  21   e  del  22  di  questo  mese: 

Il  nemico  avendo  ristretto  il  porto  di  Tropea  con 
ima  forte  crociera,  ed  i  convogli  trovandosi  chiusi  in 
quella  rada,  S.  M.  preie  la  determinazione  d'ordinare 
di  mettere  alla  vela,  malgrado  il  blocco,  e  di  profittare 
della  mancanza  dalla  luna  e  d'  una  notte  oscura,  per 
passare  il  Capo  Valicano.  Quest'ordine  fu  eseguilo,  il 
-,,  di  questo  mese  alle  9  della  sera,  con  tutto  il  suc- 
cesso possibile.  Per  ingannare  la  vigilanza  del  nemico , 
s'era  fallo  parure  la  vigilia,  verso  le  5  della  sera  ed  in 
vista,  un  convoglio  di  grani  di  circa  Do  piccoli  basli- 
tnenli  montati  da  eccellenti  rematori:  questo  passò  feli- 
cemente fra  la  linea  nemica  e  la  terra,  e  servi  cosi 
ad  occultare  il  movimento  progettalo  per  la  no  Ile  se- 
guente. 

IV  convoglio,  composto  di  dugenlo  bastimenti  cari- 
chi di  munizioni  e  d'  una  porzione  del  materiale  dell'ar. 
mata,  scortalo  da  22  scialuppe  cannoniere,  comandale 
dal  capitano  di  fregala  S.  Cappate,  mise  alla  vela  nel- 
l'ora indicala  più  sopra,  e  milgrado  la  crociera  nemi- 
ca, che  quel  giorno  consisteva  iu  un  vascello  ,  una 
fregata,  due  brigantini  e  varie  scialuppe  cannoniere 
che  stavano  alla  distanza  di  circa  un  miglio  da 
«erra,  proietto  dall'oscurità  della  noi  le,  e  facendo  l'orza 
dì  remi,  sfuggi  alla  sua  vigilanza,  passò  il  Capo  Va- 
licano, e  si  trovò  alla  pania  di  giorno  nel  golfo  di 
fcioja.  Nel  corso  della  giornata  del  22,  il  convogliò 
couhiniù  |a  sua  rolla,  correndo  a  piene  vele,  ma  acco- 
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dislaccameuli  di  fanteria  situali  dal  generale  di  divisio- 
ne Parlouneaux  ne' luoghi  Irarupati  e  ne  terreni  della 
costa,  da  Pielranera  sino  a  Bagna**:  egli  giunse  nelle 
acque  della  Corona  verso  le  5  pomeridiane. 

Intanto:  il  nemico  che  dalla   torre   del    Faro    aveva 
osservalo    questo    convoglio    fin    dalla   manina ,   metteva 
alla  vela  in  tutta  fretta  per  andare  incontro  ad  esso.  AH' 
una  pomeridiana,  la  sua  flottiglia,    forte    di    27    barche 
cannoniere  e  4  scorridoje,  era  all'altura  di    Scilla,   fa- 
cendo rolla  sul  convoglio.  11  lic  ch'aveva  osservalo  tutte 
le  manovre  nemiche,  fece  metter  subito  in  mare  otto  scor- 
ridore clic  si  trovavano  ancorale  a  Scilla.    Egli  die  or- 
dine ad  alcuni  distaccamenti  del    62    e    de  volteggiatori 
della  guardia  d'imbarcarsi    sopra   dodici    piccioli    basti- 
menti e  portarsi  sul  nemico  per  arrestare  il  di  lui  cam- 
mino. L'oggetto  di  questa  disposizione  era  di  tenerlo  a 
bada   tanto    tempo    quanto    bisognava    al    convoglio   per 
passare    sopra    Bagnara,     ed     alla     flottìglia    di.    scorta 
per    ordinarsi   mentre    il   Re    faceva   uscire    sei    barche 
cannoniere  stazionate  all' ancoraggio  di  Bagnara  con  or* 
dine  di  andar    ad    incontrare  il  convoglio.    L'intento    si 
ottenne    perfettamente    come    si     desiderava.   Il    nemico 
volle  sulle  prime  prendere  il  largo  ;  ma  alcuue  sue  bar- 
che   cannoniere,    inseguite   dalle    scorridoje,    corsero    il- 
i-ischio d'  esser  prese.  Allora  egli  si  arrestò  e    si    lovmo 
in  linea,  per  cambiare    qualche    colpo    di    cannone    cen 
questa  picciola  flottiglia.  Perdute  quasi  due  ore  di  tem- 
po, egli  virava  già  di  bordo  per  rientrare  al  Faro,  al- 
lorché i  segnali  della  torre  gli  trasmisero  un   tìuov  or- 
dine di  far  rotta  e  di  dar  la  caccia.  Nello  stesso   tempo 
un'altra  flottiglia    di    io    cannoniere    e    di    6    scorridoje 
con  truppe     a    bordo  ,     metteva    alla    vela    per    unirsi 
alla  prima    che    si    portava    sul    convoglio.    Giunto    alla 
sua  altura,  verso  le  5  della  sera,  e  quando  la  flottiglia 
di  scorta  era  stala  raggiunta  dalle  6  barche  cannoniere, 
essa  tirò  alcuni    colpi    di    cannone     a   quali    la    flottiglia 
napoletana  sdegnò  di  rispondere ,  essendo  ancora  fuori  di 
tiro  ;  ma  formando  rapidamente  la  sua  linea,  il    capita- 
no di  fregata  S.  Caprais  ordinò    d'  abbordar    1'  inimico. 
tJn  combattimento  vivissimo  s'impegnò,  tra  le  grida  di 
viva  l'  ]mperatorc\  viva  il   Rei    Un    fuoco    vivo    si    pro- 
lungava   su    tutta    la    linea  ,     ed    il     nemico     provando 
perdite  considerabili  ben  presto  i'a  oltrepassato    dall'  ala 
sinistra  delia  flottiglia  di  scorta  e  preso  alle  spalle  dulia 
picciola  flottiglia  che  lo  seguiva  fin  da  Scilla. 

Quattro    suoi    bastimenti  furono    colati  a  fonde»,  ed 
un    altro    preso    unitamente     alla    scialuppa     cannoniera 
del  comandante,  con  un  cannone  da  2 4.  Il  nemico,  veden- 
dosi sul  punto  di  perdere  tetto  >  prese    caccia,    ciò    che 
non  potè  fare     senza    provare     ancora    grandi    perdile  , 
essendo    slato    obbligalo    di    far    rotta    a    traverso  ,  e  di 
ricevere  delle  bordate  di  mitraglia  alle  quali  non  poteva 
rispondere.  Il  suo  safzìame  e  la    sua    alberatura    furono 
quasi  distrulli.  Gh  si  die  la   caccia  sino  alia  notte:  egli 
non    dovè    la    sua    salvezza    che    alla  flottiglia  giunta  al 
suo  ajnto,  e  che  altro    non    potò    fare    che    rimorchiare 
tulli  1   suoi  bastimenti.    17  oggetto  del   comandante   della 
flottiglia  di  scoria  essendo  adempito,  poiché  .1  suo   co.  - 
yogKo  era  in  sicurezza,    egli    cessò  di  dare  la  caccia  e 
condusse    la    s!«sa   notte    tutto    ri    suo  convoglio  neh. 
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spiaggia  di  Scilla.  Tuila   la  perdita  sofferta  dalla  fi. 
glia  di  scoria  consiste  in  5  soldati  della  scialuppa  can- 
pernierà  num.'  72,  feriti  dalle  schegge  di  un  obrzzo.  Non 
fci  saprebbe  lodare  abbastanza  la  condotta    delle    truppe 
di  terra  e  di  mare  in  questo  glorioso  combattimento. 

11  He  ha  attestalo,  con  un  ordine  del  giorno,  la 
6ua  soddisfazione  alle  une  ed  alle  altre,  ed  lui  partico- 
larmente nominato  il  capitano  di  fregala  S.  Caprai*  ,  ii 
-«quale  ha  raccomandalo  gli  alfieri  di  vascello  Tobia 
Basalda  e  Bianchi  ,  per  aver  dato,  durante  tutta  l'azio- 
ne, le  maggiori  prove  di  valore. 

Questo  combattimento  ha  avuto  luogo  innanzi  gli 
occhi  di  tutta  la  Sicilia  e  della  Calabria.  I  popoli  bau 
veduto  fuggire  vergognosamente  gì'  Inglesi  i  quali  veg- 
gono da  quei  dì  giugnerc  nuovi  convogli  senza 
osare  d'  uscire  dal  canale.  Il  risultato  delle  osservazioni 
dei  Siciliani  e  dei  Calabresi  non  sarà  in  favore  degli 
Inglesi. 

S.  M.  ha  dato  il  comando  della  scialuppa  canno- 
niera ,  presa  neh"  azione  del  22 ,  al  sig.  lenente  di  va- 
scello Calamel,  che  si  era  distinto  nel  combatti  menlo 
del   io. 

Il  nemico  non  fa  più,  alcun  tentativo  contro  i  nostri 
convogli.  Il  23,  n'  entrò  uno  di  5o  vele  nel  porto  di 
Scilla,  e  n'  arrivano  giornalmente  altri  che  non  sono 
contrariati  che  da'  venti. 

filtra  del  ?7i 
Il  Re  è  andalo  a  visitare  il  campo  della  Melìa  che 

e    già   formalo,  Credesi  che  S.  M*  anderà  a  stabilitisi: 
la  sua  tenda  si  trova  già  colà. 

- —  Le  LL,  Eli.  i  ministri  delle  finanze  e  dell'  interno, 
the  si  trovavano  da  qualche  tempo  a  Scilla  f  si  recano 
a  Reggio, 

*»-  Continua  f  arrivo  dei  convogli.  Il  25."  si  è  ancorato 
a  Tropea ,  e  metterà  alla  vela  questa  sera  per  Scilla. 
Il  nemico  non  comparisce  più. 

11  convoglio  scortato  dal  capitano  di  fregata  Bar- 
tara  ,  fu  attaccalo  il  24  nel  golfo  di  S.  Eufemia  da 
un  vascello  di  74,  e  malgrado  3oo  colpi  di  cannone 
tirati  da  questo  vascello,  entrò  al  Pizzo  colla  perdila 
di  un  solo  legno.  La  cannoniera  del  capitano  Barbara 
ha  ricevuto  una  palla  j  i  suoi  guasti  sono  stati  già 
riparali. 

Il  convoglio  che  portava  il  capitano  di  fregata 
Rougourd  è  egualmente  arrivato  a  Scilla  in  seguilo 
dell'  affare  del  23,  nel  quale  si  trovava  queslo  ufliziale, 
con  quattro  cannoniere  della  sua  divisione. 

l'ulti  gli  altri  convogli  sono  attesi  da  un  momento 
all'  altro,  (  Camere  di  Napoli.  ) 

Napoli  ,  4  Luglio,  •*■. 

—  S.  M.  la  B.egiua  deve  partire  da  Parigi    nei    primi 

giorni  di  questo  mese.  Si  spera  che  sarà  in  Napoli  tra 
il  1 2  e  il  1 5.  Questa  lieta  notizia,  divulgatasi  da  jrri, 
ha  prodotta  la  più  gran  gioja  fra  i  suoi  sudditi  che 
attendevano  da  {ungo  tempo  e  con  impazienza  il  ri- 
torno della  loro  amatissima  Sovrana, 

—  Il  r>*  battaglione  d«-!  1."  reggimento  di  f.Kiten'a  leg- 
giera napoletano,  di  cui  i  due  primi  sono  in  lspagna, 
è  arrivato,  il  1.*,  in  Napoli,  per  rimanervi  di  guerni- 
£Ìonej  Questo  numerosissimo  battaglione  è  stato  pas- 
taio in  rivista,  il  giorno  del  suo  arrivo,  dal  signor  ge- 
nerale Carascosa,  comandante  della   piazza.    (  Idem.  ) 


MOVINCI*    iLLlHfCriE. 

Trieste,  3  ^Luglio. 
Coti  lellere  particolari  ci  pervenne  la  notizia  che  i 
deputati  delle  Province  illiriche  sono  stati  accolli  da 
S.  M.  f  Imperatore  e  R.e  con  is  tra  ordinaria  degnazione 
e  bontà.  Si  pretende  di  sapere  che  avendo  i  deputati  slessi 
ì-accomaiuiale  alla  sovrana  grazia  le  Province  illiriche  , 
S.  IVI.  siasi  compiaciuta  di  assicurarli  che  queste  Pro- 
vince debbano  attendersi  un  alto  destino. 

(  Con.  illirico*  ) 

NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       D*    I   T  A   L  I  A. 

Bologna,  io  Luglio. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  passò  di  qui  nel  giorno 
7  corrente,  alle  ore  otto  pomeridiane,  proveniente  da 
Parigi  ,  e  di  ritorno  alla  sua  capitale. 

(  //  Redattore  del  Reno,  } 
Milano,  i5  Luglio. 
NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec\ 
Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Guerra, 

Noi,  in  virili  dell  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  Sono  pubblicati  ed  eseguiti  nel  Diparti* 
mento  dell'  Alio  Adiee 

O 

La  Legge  i5  agosto  1802,  ed  il  Decreto  4  agosto 
1806  sulla  Coscrizione  ; 

I  Decreti  14  ottobre  i8o5  ,  e  20  agosto  1808  sui 
Coscritli  refrattarj  ; 

La  Legge  j.°  ventoso  anno  IX  (  20  febbrajo 
180 1  )  e  i  Decreti  5  settembre  e  i5  ottobre  180+  sulla 
Organizzazione  della  Gendarmeria  ; 

II  Decreto  20  giugno  i8o5  sulla  organizzazione 
dei  Corpi  della  Reale  Guardia  d'  Onore  ,  e  dei  Veliti 
Reali  ; 

li  Decreto  5o  marzo  1806  sull'alloggio  della  Gen- 
darmeria ; 

L' articolo  V  della  Legge  28  marzo  1 79^ ,  relativo 
a  coloro  che  comprano  armi  ed  equipaggio  del  soldato; 

Il  titolo  IV  delta  Legge  21  brumale  anno  V  sugli 
Ipgaggiaiori  e  gli  Spioni» 

li.  11  Ministro  della  Guerra  ed  il  Consigliere  Se- 
cretano di  btato  sono  incaricali  ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda  ,  deli'  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Parigi  il  26  giugno   1810. 

ELGEMO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

//  Consigliere   Segret.  di  Slato; 

A,   S  T  r  1  o  E  L  LI. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R. 
italiana,  si  recita  Le  gelosie  di  Zclinda  e  Lindoro. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Le  trame  deluse  ,  musica  del  sig.  M.°  Domenico 
Cimarosa  ,  col  ballo  //  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  C arcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresanla  in  musica 
II  testaménto  o  sia  .sci  cento  mila  franchi,  musica  del 
M.°  farinelli,  col  ballo  //  concambio    reciproco. 

Ami  ri  ait.o  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  Comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
(j  pomeridiane  si  recita  L'  ùinalzamenlo  al  trono  di 
Caurimi  1  Imperatrice  delle  Russie. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica  i*>  Luglio    18 io. 
Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojjiciali. 


NOTIZIE  ESTERE. 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroburgo,  18  Giugno. 

Jjj'  altrieri  i  primarj  negozianti  e  banchieri  furono 
convocati  in  casa  del  ministro  delle  finanze  il  quale-  co- 
municò loro  le  misure  adottate  pel  miglioramento  delle 
finanze.  Si  aprirà  un  prestito  di  100  milioni  di  rubli  , 
come  risulta  dal  seguente  decreto  imperiale. 

i.°  Creazione  di  un  fondo  d  ammortizazione  dei 
debiti  dello  Slato. 

Le  proprietà  dello  Stato  furono  sempre  considerate 
come  un  ipoteca  dei  debito  pubblico  j  dalla  massa  di 
«jueste  si  estrarrà  pertanto  una  parte  che  sarà  venduta 
pubblicamente.  Queste  proprietà  consistono  in  terreni  , 
prati  ,  boschi  ,  ec.  Questa  parte  slaccala  dai  beni  della 
corona  verrà  venduta  entro  lo  spazio  di  5  anni.  Qua- 
lunque persona  libera  ed  anche  i  capitalisti  forestieri 
potranno  comperare  questi  beni ,  sotto  certe  condizioni. 
I  pagamenti  si  potranno  fare  in  5  rate  ,  una  per  anno. 

2.0  Creazione  di  una  commissione  per  l ammoni za- 
zione  dei  debili  dello  Stalo. 

Il  prodotto  della  vendita  di  questi  beni  e:  destinato 
a  formare  un  fondo  d'  ammortizazione.  La  commissione 
sarà  composta  di  un  direltor  generale  e  di  5  direttori. 
Essa  riceverà  tutte  le  somme  provenienti  dalla  vendila 
de'  beni  ,  le  impiegherà  nell'  estinzione  del  debito  pub- 
blico ,  e  sarà  indipendente  dal  tesoro. 
Apertura  del  prestito. 

A  fine  di  accelerare  1'  ammorlizazione  del  debito 
pubblico  ,  si  aprirà  un  prestilo  in  assegni  di  banca ,  e 
gli  assegni  che  rientreranno  mediante  il  prestito  ver- 
ranno pubblicamente  abbruciati.  Gli  stranieri  potranno 
compartecipare  a  questo  prestito.  Giusta  il  piano  an- 
nesso al  prestito  ,  il  suo  maximum  è  di  100  milioni  di 
rubli  in  assegni  di  banca.  Il  prestito  è  diviso  in  5  se- 
rie ,  di  20  milioni  per  ciascheduna.  Gì'  interessi  della 
prima  serie  produrranno  6  per  cento  ,  ed  i  capitali  pre- 
stati verranno  restituiti  enlro  l'anno  181 7,  Il  prestilo 
sarà  aperto  al  i5  luglio  ,  ed  a  tale  effetto  i  concorren- 
ti dovranno  dirigersi  alla  commissione  d'  ammortizazio- 
ne  la  quale  rilascerà  obblighi,  per  le  somme  prestale  , 
del  valore  di   iooo  rubli  per  lo  meno. 

Il  manifesto  imperiale  è  del  27  inaggio  [  v,  s,  ]  e 
contrassegnato  dal  cancelliere  conte  di  Romanzow. 

—  Jeri  alla  borsa  si  è  migliorato  alquanto  il  corso  del 
cambio.  Il  motivo  di  ciò  ,  per  quanlo  dicesi  ,  è  la 
quantità  di  merci  russo  comperale  dai  vascelli  ullùua- 
xaenle  arrivali.  (  Pub.  ) 


REGNO    ni    SVEZIA. 

Stockholm,  22  Giugno. 
U  altrieri  ,  allorché  il  convoglio  funebre  del  fu 
Principe  reale  entrava  in  questa  capitale  ,  proveniente 
da  Lillicholm  ,  la  carrozza  di  gala  di  S.  E.  il  conte  di 
Fersen,  che  nella  sua  qualità  di  capo  della  casa  del  Re 
precedeva  il  convoglio  ,  fu  assalila  a  sassate  nella  co/i- 
trada  nuova.  Durante  il  tumulto  che  andava  ognor  cre- 
scendo ,  il  conte  riuscì  a  ritirarsi  in  una  casa  vicina  al 
palazzo  di  città  ;  la  moltitudine  attruppata  gli  tenne  die- 
tro ,  ma  egli  pervenne  ancora  una  volla  a  sottrarsi.  Si 
cercò  di  condurlo  al  palazzo  di  città  sotto  la  scorta  del 
generale  «ìnmiraglio  barone  di  Silversparre  ;  ma  strada 
facendo  fu  di  nuovo  assalito  a  sassate  ed  a  bastonate  , 
di  modo  che  alla  fine  dovette  succumbere  ,  e  mori  vit- 
tima del  furor  del  popolo  che  già  da  gran  tempo  mi— 
driva  uri  odio  profondo  contro  la  famiglia  Perseo  ; 
odio  che  varie  voci  nuovamente  sparse  nella  circostan- 
za della  morte  del  Principe  reale  avevano  risvegliai.'). 
Il  tumulto  durò  da  mezzodì  fino  ad  n  ore  della  sera.  II 
convoglio  funebre  del  Principe  reale  continuò  tranquil- 
lamente il  suo  cammino.  La  moltitudine  assali  pur  an- 
che la  casa  del  conte  d'  Ugglas ,  e  vi  ruppe  tulli  i  va- 
tri  ;  ma  il  conte  fu  salvato.  Una  guardia  di  3oo  uomi- 
ni circondò  la  casa  ,  egualmente  minacciala,  della  con- 
tessa Piper  ,  sorella  del  conte  Ferseu j  la  contessa  èra 
già  fuggita.  Si  sono  fatti  entrare  nella  città  parécchi 
reggimenti  j  la  tranquillità  è  ristabilita  ,  ma  non  siamo 
però  senza  inquietudini.  Il  coule  Axeu  di  Fcrsea  ,  ora 
defunto  ,  è  conosciutissimo  in  Francia  ed  in  Germania^ 
ov'  ha  lungo  teuipo  viaggiato.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POMEKYMA. 

TJIsmar  ,  iS  Giugno. 
Anche  il  nostro  porlo  è  sialo  inquietalo  dagl'  In- 
glesi. Quattro  bastimenti  con  un  equipaggio  numeroso 
si  sono  avvicinati  al  nostro  porto  ,  ed  hanno  chiesto 
che  venisse  loro  rilasciato  un  bastimento  americano,  che 
era  stato  ultimamente  preso  da  un  corsale  francese. 
Questa  bizzarra  pretensione  è  stala  ricusata,  come  ben 
potevasi  prevedere  ,  e  la  guernigionc  ,  benché  debole  , 
si  portò  sulla  costo.  Gl'Inglesi  sono  riusciti  ad  incen- 
diare il  vascello  americano,  ma  quasi  tulio  il  carico  era 
slato  salvato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    n'     AUSTRIA.. 

Ficnna  ,  ?  j  Giugno. 
Siamo  continuamente  incerti  sul  risultate  dello 
operazioni  militari  io  Turchia.  È  gran  tempo  elle  non 
si  sono  qui  ricevute  lettere  dall'  interno  di  quel  pae-;e; 
quelle  di  Costantinopoli  non  fanno  alcuna  menzione  di 
quaulo  succede  fra  le  armale.  Le  lettere  di  Seinclino  e 


yfci 


di  Belgrado  non  contengono  che  notizie  vantaggiose  ai 
Serviani  ,  né  dicono  nulla  dei  Russi  •  quelle  di  Jassy , 
di  Bucharest  e  Bro  ly  parlano  ,  in  termini  generali  e 
vaghi  ,  de  successi  per  parte  de'  Russi  ,  senza  citare 
alcu.ia  particolarità  a  questo  riguardo.  Bisogna  adunque 
sospendere  ancora  a  questo  proposito  la  nostra  curiosi- 
tà ,  che  però  non  dee  tardare  ad  essere  soddisfatta  , 
perocché  la  sospension  d'armi  eh'  era  momentaneamente 
esistita  fra  le  due  armate  belligeranti  è  cessata,  e  tutto 
annunzia  che  le  operazioni  militari  verranno  proseguite 
colla  massima  attività.  (  Jour.   de  V  Einp.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Augusta,  27  Giugno. 
La  notte  scorsa  sono  qui  giunte  da  Vienna  mol- 
tissime staffette;  molte  erano  dirette  a  diversi  banchieri 
di  questa  città;  le  altre  non  hanno  fatto  che  passare, 
dirigendosi  a  varie  destinazioni.  Conchiude6Ì  da  ciò  che 
vi  sia  sialo  qualche  notabile  cambiamento  nel  corso  di 
cambio  di  Vienna.  Il  23,  questo  corso  era  sulla  nostra 
jiiazza  a  420'  C  Idem.  )  • 

GRANDUCATO    DI    BADENi 

Baden,  1."  Luglio. 
Oltre  S.  M.  il  Re  di  Baviera  e  S»  A.  R.  la  Cran- 
chichessa  ereditaria,  vi  sarà  qui  in  quest'anno  un  con- 
corso di  forestieri  egualmente  brillante  che  numeroso. 
Più  di  400  persone  avevano  di  già  ritenuto  degli  allog- 
gi prima  della  metà  di  giugno;  e  la  maggior  parte  dei 
forestieri  non  arriva  ordinariamente  che  111  questo  mese, 
od  anche  nel  mese  prossimo.  (  Idem.  ) 

IMPERO     FRANCESE. 

Parigi,  8  Luglio. 

Jcri  lejreevausi    m  uno    de  nostri    giornali    le    se— 
guenli  riflessioni  : 

«  Dicesi  qui  clie  alcune  città  dell'  Impero  vedano 
con  inquietudine  lo  stabilimento  nelle  loro  mura  di  una 
succursale  Celia  Banca  di  Francia,  e  a  questo  proposito 
ii  spargono  persino  voci  ridicole  e  assurde.  Si  dice  , 
per  esempio  ,  che  Lione  ,  città  celebre  per  la  sua  in- 
casina e  pei  suo  commercio  ,  è  quella  che  si  è  più  di 
tulle  adooiorata  per  quello  riguardo.  Ben  si  comprende 
che  alcuni  banchieri  i  quali  vendono  a  caro  prezzo 
i  loro  capitali  ,  avranno  potuto  veder  con  dispiacere 
conlrar  ate  tutte  le  loro  speculazioni  da  una  misura  che 
inaile  in  commercio  coi  loro  capitali  quelli  della  banca  di 
Francia  ;  ma  non  si  comprende  come  de' negozianti  non 
abbailo  veduto  con  piacere  un  simile  stabilimento  ,  e 
benedetta  quelia  mano  che  1'  offerivo  loro.  Essi  non 
hanno  riflettuto  che  ai  offre  loro  il  denaro  alla  metà 
xneno  d'  interesse  ,  e  che  acquistano  la  facilità  di  pro- 
cacciai iene  in  una  porzione  eguale  ai  loro  bisogni.  Non 
i.\  già  bisogno  d'  essere  un  gran  negoziante  per  vedere 
ch^g  le  x..o  in    cui  sono    slate  stabilite  queste  succursali 

ioppteramiQ  i  loio  alluri  e  il  loro  credilo  ,  attuando 
la  circolazione  delle  loro  cedole.  Economia,  iiducia  e 
sicurezza  ;  ceco  le  tre  basi  del  commercio  ,  ed  ceco 
ciò  che  rinnisce  questa  Eaiutare  istituzione;  quelli  che 
*u::o  si  ciechi  od  ingrati  per  non  riconoscerne  1  im- 
.so  vantaggio  ,  sarebbero  puniti  in  u  odo  giusto  e 
ero  ai  un  tempo  ,  se  s'  impediste  loro  c!i  compar- 
tecipare ai  beneiizj  che  prcJunà  tua  IvÀc  stabilimento*  » 

(  Pub.  ) 


Firenze ,  9  Luglio. 
Un  espresso  giunto  da  Parigi  in  questa  mattina  k& 
recala  a  S.  A.  1.  il  Principe  felice,  governatore  gene- 
rale comandante  le  truppe  in  Toscana,  la  nuova  oltre 
ogni  dire  graditissima,  che  1  augusta  di  lui  sposa  aveva 
felicemente  dato  alla  luce  un  Principe.  Tulle  1'  espres- 
sioni sono  minori  della  gioja  risentita  per  tale  avveni- 
mento. 

Lo    sparo  dell'artiglieria  del  castello,  il  suono  delle 
campane  del  palazzo  del    comune    e    di    tutte    le  chiese 
della  città  hanno  annunzialo    il    felice    avvenimento.    Le 
dimostrazioni  di  gioja,  i  ringraziamenti  ali  Altissimo,  e 
le      beneficenze    al    popolo     avranno   luogo    ne'  seguenlj 
giorni:  intanto  111  questa  seia  vi  è    illuminazione  al  pa- 
lazzo di  S.  A.  L  il  Principe  governatore,  a  quello  della 
prefettura,   a    quello    del    comune,   e   la    brillante   illu- 
minazione sulla  cupola  della  metropolitana;  questo  mon- 
signor vicario  ha  pure  ordinalo  che  per    tre    giorni   sia 
detta  la   colletta   prò   gratiarwn   aciione.   Non   possiamo 
ora  tacere    che    il     desiderio     universale    sarebbe    slato 
quello  che  la  benamata  nostra  granduchessa  avesse  dato 
alla  luce    1'  augusto    figho    in    questa    città,    1'  Atene,    il 
giardino  dell'  Italia,  onde  ravvivare  la  gioja  di  cui  altre 
volte  godè    la    colta   Firenze  ;   ma    formando    noi   parte 
del  grande  insieme  delia  illustre  nazion    francese,    è    lo 
stesso  che  l'augusto  germe  abbia  veduta  la  luce  o  nella 
bella  Firenze,  o  nella  popolosa  Parigi- 

— 'In  conseguerza  della  partecipazione  fatta  a  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re  della  seguila  morte  di  S.  A.  R.  il 
Principe  Beale  di  Svezia  e  del  lutto  preso,  questa  gian- 
ducal  corte  prese  anch'essa  il  bruno  fino  dal  dì  6  cor- 
rente, a  norma  di  quanto  è  eseguito  nella  imperiai  Corte 
di  Parigi,  e  già  fino  dalla  mattina  dell'accennato  giorno 
6,  in  occasione  della  magnifica  festa  funebre  pel  mare- 
sciallo Duca  di  Montebello ,  si  vide  S.  A.  I.  il  Principe 
Felice  comparire  alla  cerimonia  con  le  insegne  del  lutto, 
seguito  da  tulla  la  sua  corte,  e  dalla  autorità  militali 
e  civili,  (   Gazz,  universale.  ) 

NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'      ITALIA. 

Milano,   14  Luglio. 

NAFOLEONE,  ec. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d* Italia  ,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Aoi ,  in  i'hiii  deli' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  et: 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue: 

TITOLO    I'RIIUO. 

Ai  reirati  del  Dipaiiìv:ento  del  Passavano. 

Ari.  1,  Le  partite  relrodale  dai  Ricevitori  del  Pas-J 
sariano,  come  inesigibili  e  dipendenti  da  arretrati  de— 
vuli  a  tutto  il  1809,  sai  ór;  o  rcimposle  riporlilnniente 
nelle  rate  ordinarie  dell'  importa  prediale,  in  modo  che 
la  metà  sia  meitssàta  entro  tulio  dicèmbre  1810.  e 
1'  altra  mota  nelle  prime  Ire  raie  del    181  1. 

H.  11  Prefetto  del  Passariafco  accelererà  la  realiz- 
tariane  dei  fondi  retrodati  nel  modo  più  utile,  e  ;./ 
farà  versare  ri  prezto  o  i  valori  debitamente  garantiti 
che     o    imi  eranno    1  dia   isssU  del  Tesoroj  in  dj«» 

•      Qje  ìvir.ipouibui. 


J  IH.  Tutti  i  debitori  di  arretrati  a  tutto  il  1809  nel 
rassariano,  che  pagheranno  entro  settembre  prossimo, 
saranno  tenuti  esenti  dal  caposoldo,  fermo  però  il  pa- 
gamento delle  spese  di  oppignorazione  per  quelli  a 
carico    dei  quali   l'osse  già  stala  eseguila  l' oppignorazione. 

IV,  Passato  il  5o  settembre,  i  contribuenti  che 
tion  avranno  saldalo  il  loro  debito  ,  saranno  sottoposti 
all'  escussione  a  cura,  carico  e  per  conto  dei  Ricevi- 
tori scaduti,  senz'  o^nligo  di  allro  preventivo  avviso. 

I  l'ondi  ed  effetti  che  l'ossero  già  siali  oppignorati 
potranno  essere  dai  Ricevitori  falli  subastare  immedia-» 
iauieniew 

V,  11  Tesero  condonerà  ai  Ricevitori  il  caposoldo 
jn  cui  sono  incorsi  p<  1  ia  concorrente  delle  somme  che 
risulteranno  essere  sta^e  pagaie  a  lutto  settembre  pros- 
simo dai  contribuenti  in  mora. 

VX     l    t'ueewtori    potranno    usare    del    privilegio 

fiscal     per  intraprendere  gli  atti    esecutivi   sino    a    lutto 

©Ugo.  e,  e  dovranno  averli  consumati    entro  il  bimestre 

successivo. 

titolo    ir. 
Ricevitori  comunali. 

VII.  Il  Prefetto  del  Passamano  dovrà  avere  stabiliti 
ì  Ricevitori  colf  obbhgo  dello  scosso  o  non  scosso  in 
tulli  i  Couturi'  del  Dipartimento  entro  luglio  prossimo 
a  qualunque  correspetlivo,  a  termini  della  legge  22 
marzo   1 804. 

"Vili.  Per  quei  Comuni  in  cui  non  venisse  fatto  di 
Stabilire  un  Ricevitore  a  qualunque  corrcspellivo  o 
non  altrimenti  che  per  un  correspetlivo  troppo  gravoso, 
i  Ministri  delie  Finanze  e  deli'  Interno  Ci  faranno  rap- 
porto sulle  misure  da  prendersi  per  obbligare  i  primi 
estimali  ad  assumerne  1'  incarico  a  indennità  del  Te- 
soro e  a  sollievo  dei  contribuenti  medesimi, 

TITOLO    III. 

Estimo  del  Dipartimento. 

IX.  Un  pento  nominato  dal  Consigliere  Direttore 
generale  del  Censo  si  recherà  senza  rilardo  nel  Dipar- 
timento del  Passarìano  ,  ed  in  corso  di  un  allro  perito 
dei  più  onorati  ed  istrutti  delle  cose  censuarie  dei  Di- 
partimento ,  nominalo  dal  Prefetto  ,  riprenderà  in  esa- 
me i  dati  di  iatlo  ,  che  hanno  servito  di  base  al  primo 
travaglio  dei  periti  del  censo  sull'  estimo  provisiouale 
del  Dipartimento  ,  nou  meno  che  le  operazioni  della 
Commissione  censuana  stabilita  in  Udine,  in  esecuzione 
del  Nostro  decreto  dei  4  febbrajo    1808. 

X.  I  Penti  presenteranno  il  loro  rapporto  non  più 
tardi  del  i5  del  prossimo  settembre  al  Consigliere  Di- 
rettore generale  del  Censo  ,  che  lo  presenterà  colle  sue 
osservazioni  al  Ministro  delle  Finanze,  e  questi  a  Noi, 
per  le  provvidenze  cui  sarà  luogo. 

XI.  In  pendenza  di  queste  provvidenze  sarà  tenuto 
i*  sospeso  ii  pagamento  del  decimo  delle  tre  ultime 
Tate  dell'  imposta  prediale  del  corrente  anno. 

XII.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Dipartimento  del  Passarian»  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  a  Parigi  il  29  giugno    181  o. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel    Vii. ere  , 

II  Consigliere  Segretario  di  Stalo  , 

A.    bjRIGLLI.I. 


m 

NAPOLEONE,  ee. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Itaì\a,   «gL 
Visio  il  Decreto  di    S.  M.  del  25   dice  nbre    i8b^j^ 
Visti  i  Nostri  Decreti  5  genuajo  e    12  agosto  i8o8j 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  ira  v  ir  tu  deW  autorità  cliS  Ci  è  s  lata  delegata,  ce. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Tulli  quelli  che  pretendessero      d'  essere  re- 
pristinali  nei    diritti  ,  acquisii    ed    altri    contratti  relativi 
ai  beni  nazionali    o    comunali  ,  in    dipendenza    dal    De- 
creto 25  dicembre   1807  di  S.  M»  I.  e   R.  ,  sono    tenuti 
ad  avere  insinuale   le  loro    ragioni   entro  tutto    il   mese 
di  settembre  1810  ,  termine  di  rigore  e  perentorio. 

II.  Trascorso  detto  termine ,  non  sarà  più  ammessa 
veruna  petizione  di  questa  natura  ,  e  la  Cassa  d'  ani— 
mortizazione  potrà  liberamente  disporre  delle  proprietà 
che  le  sono  state  cedute. 

III.  Il  Ministro  delie  finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Dijon  1'  8  luglio   1810. 

EUGENIO   NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  flato, 
A.  Stiugelli. 


NAPOLEONE  ,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec; 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 
J\Toi,  in  virtù  dell 'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ce- 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art.  I.  Non  avranno  volo    nei  Consigli     comunali , 
ove  si  tratti  di  affari    che  riguardino    le   persone   o    gli 
interessi  di    parenti  ,    quei     membri     dei     Consigli     che  - 
fossero  congiunti,  se  ascendenlie  discendenti  in  qualunque 
grado,  se    affini  sino  al  secondo  ,  se  collaterali    sino    al 
quarto  grado  inclusivamenle. 

II.  Il  Ministro    dell'  Interno    e  incaricato    dell'  ese-" 
cuzione    del  presente    Decreto     che  sarà   pubblicato     ed 
inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 
Dalo  a  Dijon  f  8  luglio   18 io. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

//  Consigliere  Segretario  di  Staio  , 

A.  Stkigelli. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Delle     malattie    del    cuore,    loro     cagioni,    specie,, 
segni,  e  cura.  Libri  tre,  volumi  tre. 

Volume  I  ,  lib.    i.a,  Cagioni. 

[  Qucst'  opera  e  del  sìg.  Antonio  Giuseppe  Testa  , 
professore  di  medicina  clinica  nella  Ji.  Università  di  Bologna.  ] 

Bologna,    1810, -presso    Giuseppe    Luccliesini. 

La  diagnosi  delle  malattie  ,  che  in  tante  e  si  variate  forni* 
inves  ono  il  sistema  vivente ,  è  sempre  stala  Io  scoglio  pia 
temuto  dai  Mitici  ,  e  contro  cui  ruppe  e  il  loro  sapere  e  h 
loro  esumazione  ;  uè  ,  d'jpo  tanti  secoli  <li  osservazione  e  di 
sperieuza  ,  pare  vicino  U  tempo  che  la  nu^tr'  arte  riguardar 
possa  questo  scoglio  con  sicurezza  di  superarlo  it*  ogni  circo- 
stanza 

Ma  fra  le  malattìe  che  più  s'  ascondono  alle  mediche  in- 
dagini ,    e    tradiscono    i    più  perspicaci  professori  ,  disti:  guonsi 
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sveaturataineate  .'e  lardiache  Aljcrcjié  I*  corrispondenza  . 
sintomi  è  caviale  all'  intensità  dell-  diatesi  3  ci  poco  o  nessun 
cbrino  può  riuscire  1'  inesatta  determinazione  «Julia  scie  princi- x 
pale  della  malattia  :  un  sa,-io  metodo  di  cura  unicamente  di- 
retto a  vincer  la  diatesi  guarisce  ,  a  c.Jgion  d'  esempio  ,  una 
«.patituie  pel  mentre  ohe  il  medico  s-'  argomenta  d'  aver  a  curaro 
ima  pleurisia  :  circostanza  fortunata  per  1'  umanit j  ,  le  cui 
vittime  sarebboao  pur  troppo  assai  più  moltiplicate  ,  se  il  sanare 
Ogni  affezione  morbosa  richiedesse  essenzialmente  i'  esalta  co- 
gnizióne della  sede  di  essa.    Quanti    iufermi    non   si  vedrebbero 


ti.  ;  ù:  buona  fede  spacciano  ali-  per  fine  i   risultali     delle    loto 
f.:l;e  e.per.eaze  ,  e  vautansi  d'  andar  diritto  incontro   alla  verità» 


He  s'accorgono  d'aver    peiduta  la  bussola. 

Noi  non  abbiain  qui  spazio  di  poter  offerire  un'  analisi 
deli' opera  del  sic.  dottor  Testa  :  non  dubitiam  però  d'assicura- 
re specialmente  i  giovani  nied.ci  che  in  essa  troveranno  ampio 
tesoro  non  solo  delle  cognizioni  che  appartengono  ui rettamente 
a  ciò  che  forma  Io  scopo  dell'  opera  .  ma  ben  anco  di  moltiò- 
sime  altre  che  sprar  non  ^  1' argomento  ,  quali  sono  p.  e.  le 
osservazioni  e  congetture  sulla  rachitide  ,  1'  opimone  intorno  ad 


perire  in  pria  che  i  professori  ,  ognor  si  discordi  per  fin  nelle  j  una  speciale  facoltà  de'  vasi  cutanei  ,  i  cenni  sulla  comunica- 
vo "e  più  evidenti  ,  avessero  su  di  questo  punto  emessa  la  loro  j  zicme  Ira  la  cute  e  i  precordj  ,  e  sulla  rinnovazione  del  pro- 
.entenza  !    Recente    è    la    memoria    di    viva  disputa  insorta  fra  !  cesso  esantematico  nelle  cavità  interne  ,    ec.  ec    ;     soggetti    tutti 


rinomatissimi  medici  ,  alcuni  de  quali  vedevano  la  sede  pri- 
maria della  malattia  d1  un  nostro  illustre  cittadino  nel  fegato  , 
ì  ismtre  gli  altri  la  ritrovavano  nel  cervello  !  —  i\ìa  dove  esi- 
stano malattie  del  cuore  ,  funesta  ne  sarà  quasi  sempre  1"  errata 
'.lagnosi  j  perocché  l'apparalo  de' sialo. ni  che  le  accompagnano, 
«  principalmente  lo  statò  de'  polsi  non  corrispondono  per  Io 
più  ,  siccome  avvertono  i  più  diligenti  osservatori  ,  alla  intensità 
•  '.Ila  diatesi;  e  quindi  avviene  che ,  mentre  sarebbe  d'uopo 
1'  impiego  de'  più  energici  sussidj  ,  il  medico,  ingannato  da  una 
apparenza  di  male  minore  ,  si  sta  inerte  ,  ne  s'  avvisa  del  pe- 
ricolo dell'  infermo  se  non  allorché  i  progressi  della  malattia 
sono  divenuti  irreparabili  ;  ed  anzi  alcune  volte  sopraggiunge 
]a  morte  iu  pria  che  il  medico  abbia  pur  rettificala  la  sua  dia- 
gnosi. Il  coltello  anatomico  palesa  poi  la  ignoranza  di  lui. 

Se  dunque  uà  errar  preso  nella  diagnosi  può  seco  trarre 
tanto  danno  nelle  malattie  del  cuore  ,  non  inai  abbastanza  lo- 
dato e  rimunerato  sarà  il  professore  che  ,  investigandone  tutte 
le  possibili  cag'ivii  ,  additandone  tutti  i  segni  patognomonici  , 
e  avvertendone  tutte  le  anomalie  ,  somministrerà  lumi  per  gui- 
dare altrui  in  questa  indagine  ,  tanto  più  difficile  ,  quanto  che 
molle  altre  affezioni  del  petto  si  presentano  appunto  co'  sinto- 
mi che  accompagnano  le  cardiache  ,  e  queste  ,  come  si  è  già 
detto  ,  subdole  per  lo  più  e  larvate  offrono  un  aspetto  non 
grave  nel  momento  che  stanno  viziando  irreparabilmente  ,  o 
«•onsumando  il  viscere  tanto  essenziale  alla  vita. 

Fra  gli  scrittori  medici  che  del  cuore  hanno  più  estesa- 
mente parlato  ,  è  noto  il  sig.  Senac  ;  ma  1'  opera  sua  ,  altronde 
i-clchratissima  ,  versa  principalmente  siili'  anatomia  di  questo 
viscere  ;  e  la  parte  che  tratta  delle  malattie  di  esso  e  de'  me- 
todi curativi  è  la  più  imperfetta  ,  e  lasciava  ancor  molto  da 
desiderare  ai  coltivatori  della  scienza. 

L'  opera  che  oc;gi  annunziamo  sembra  adempire,   più  d'ogni 
altra  ,  questo  desiderio.  Il  sig-   dottor  Tesia  in  tutto  il  corso  del 
volume  fmor  pubblicalo    mette  a  profitto    le     osservazioni    degli 
•muchi  ,  le  confronta  colle  proprie  ,  or  rivendica  il  merito  delle 
esatte  indagini   clic  fu  negato  ai  nostri  padri  ,  or  empie  i    vuoti 
ila  loro  lasciati  .  or  corregge  gli  errori  in     cui    essi    incorsero  , 
e  sempre  tende  coli' erudizione  ,  co' risultati  della   sua  sperienza, 
e  colle  induzioni  del  suo  ingegno  a  spargere  la    più    gran    luce 
sovra  un  argomento  cosi  importante  ,  e    che    finora    certamente 
non  era  stato  tratlaio  cpn  qucil'  estensione  di   viste    che    già    si 
manifestano  in  questo  primo  libro  ,  benché  la  parte  che  in  esso 
viene  esposta  e  ragionata  sembri  la  meno    atta  a    dar    luogo    a 
novità  e  profonditi  d'  idee  ,  e  ad  avvertenze  non    prima    osser- 
vate   o    tenute  in  conto.  1.'  o-sservazione  degl' iufermi    e    la    se- 
zione de' cadaveri  è  la  costante  guida  delle    dottrine    del    nostro 
autore  ;  ma  ciò  che  più  dee    procacciargli    confidenza    presso    ' 
suoi  lettori  ,  ai  é  cu'  egli  non  ispaccia  aeree  ipotesi  ,  ma  racco- 
glie i  fatti  per  indi  trame  conseguenze  per    la     sua    pratica  ,    e 
precetti   di   s'ienza  ;  e  mostra  «i  schivare    il     metodo    di    quegli 
amatori  di   novità  ,  i   quali  ,  preoccupati    delle    h  ro    teorie  ,    in 
luogo  d'andare  in   cerca    de' fatti   per     rettificare,    modificare    o 
abdicare  i   prodotti  della   loro     fantasia  ,    mterprclanù     sempre    a 
secondo  de/ loro    so:;ni    le    voci    della    natura  ,    osservano    ogni 
stato  dell'  economia  animale  dal  lato  che  jcmbra   favorire  le  loro 
pretese   «coperte  ,  e  giungono   ad  ingannar  se  medesimi  in  modo 


importantissimi  all'esercizio  dell'arte,  e  ne' quali  il  nostro  au- 
tore spiega  non  ordinaria  dovizia  di  sapere  ,  e  acuta  penetra- 
zione d"  intelletto. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno  14  Luglio  1810. 

per  un  franco  -  -  »  99,6  Li 
idem  —  —  —  --»  99,6 
per  una  lira  f.  b.  -  »  83, 1  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  »  5,i8,6  D. 
per  una  lira  ital.  —  »  g6,3  D„ 
per  un  fior.  corr.  -  »  2>49»°  **■ 
idem     —     -     —     —     — 

Amsterdam    idem     —     *■     —     -     — 

Londra  —      —     -     —     -     — 

Napoli  -      -     -     -     -     — 

Amburgo 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


» 

63,4 

— 

» 

2,07,3 

-~ 

» 

» 

per  un  marco       —     -     »    i,8o,5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per   100,  63.    ilB.  — ■ 
Dette  di  Venezia,   65.   ili..  — 
Rescrizioni  all'    11.   1/8  per   100.  D. 


N.  B.  In  alcuni  esemplari  nel  foglio  delT  1 1  cor- 
rente, articolo  giurisprudenza,  §.  i.° ,  Un.  i.«  in  vece  di .* 
La  stessa  Corte  —  leggasi  .•  La  Corte  di  Cassazione. 


SPETTACOLI  D'OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R. 
italiana ,  si  recita  Le  inquietudini  di  Zelinda  e  Lindoro. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Le  trame  deluse  ,  musica  del  sig.  M.°  Domenico 
Cimarosa ,  col  ballo  II  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  Carca.no.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
jT  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in--  musica 
//  testamento  o  sia  sei  cento  mila  /ranchi,  col  ballo  II 
concambio   reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  }.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane,  si  recita  Corradi/10  il  terribile,  o  sia  // 
trionju  del  bel  sesso. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
duetti  dal  cavallerizzi)  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli t   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  rum,   m 5. 
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.  S'asti. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì   io -Luglio    r8io. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  post!  m  quesio  foglio  sono  ojjìcialt. 


NOTIZIE     ESTERE» 

regtvo  nr  spagna. 
Stiglia,  8  Giugno. 

lo  capft  Copons  aveva  ricevuto  da  Cadice    uri    rin- 
forzo per  facilitare  1'  introdttstone  delle   sussistenze  de- 
sìi naie  ,  per  quella  pazza.    Egli    erasi    avanzalo    fino    a 
OitrtaWoii  ,  ove  ali   infretta  aveva  innalzati  alcuni  trin- 
ceramenti per  ddendere  il  passaggio  dell' Odici.  Il  Duca 
d    Aremoerg    parli    da    Moguer    la    notte    del  5  al  4  di 
questo    mese  ,    ed    allo    spuntar    del   giorno    trovossl  in 
presenza  del  nimico.  Attaccato  ,    superare  1  di  lui  trin- 
ceramenti,   e    sbaragliare    le    quadriglie    di  Copons  ,  fu 
1  opera  d  un  istante.  Questo  latto  costò    al  nemico   ,ao 
morti  e   ,0j  prigionieri  ,  Ira  1  quali  6  officiali  e  5  ca- 
melli, ia  olire  gì,  [uroao  presi   5o  cavalli.    Il    rimanente 
fu  inseguito  fin  olire   8.    Bartolomeo.    Noi    non  abbia* 
perdalo  che  3  uomini.  Il  s.g.  Marquez,  capobatlaglione, 
e  il  luogotenente  Bazegrave  si  sono    distinti  negazione. 
„rA\  CapUxa0  «"«"lon-Dusscl,  del  «.•  reggimento  «Sj 
p       ,a:t0n,a1Cavalio'  die  <**mdm  ui  dislacciente  fra 


r7""     a  cavall°,  che  comanda  ui  distaccamento  fra  ZZ    Vi*    ai  °!  m'  '  Imperatore  nostro    fratello  , 

Ronda  ed  Ànlequerà,  fu   informato    ne'prfmi    giorni    di  ,'  Ì??!      °i        Un  CO:lslSho  *  reggenza  die  sarà  provvi- 

questo  mese,  die  5oo  contrabbandieri  a    cavallo     prò-  J°na,m,CIlle  composto  da!  nostri  mimslri  ai  quii  confi- 

Gemi.  Egli   si  d.e<le  immediatamente  ad    iÌM«*m,VK     „   K  t0IUO  dl   S'  M'  Ia  KeS'»a- 


pure  una  brigata  della  guardia  del  Re.  Il  -onerale 
Sk.oMebra.Ki  e  nominato  gran  balio  odia  cincin  ve  e 
del  conte  di  Klmsporn  il  quale  aveva  data  la  sua  di- 
messane il  giorno  stesso  del  tumulto.  Tulio  è  prèsef*- 
lemente  tranquillo  ,  ma  Stockholm  rassomiglia  ad  una 
citta  m  islalo  di  guerra.  Il  conte  di  Fersen  era  slato 
por  lungo  tempo  al  servizio  di  Francia,  ed  crasi  oeuor 
moslrato  nemico  della  rivoluzione.   (  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  9  Luglio. 

Amsterdam,  3  lu<dió\ 
Luc-r,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ec. 

Abbiamo  risoluto,  come  deliberiamo  colle  presomi 
ettere  patenti  e  .solenni  ,  d'abdicare  ,  come  abdfcluaino 
n  questo  momento  il  gfad»  e  la  dignità  reale  di  one- 
sto Regno     m  favore  del  Rostro  amatissimo  figlio  fra- 

CT°,  n  ^  '  ,e'-Vn.n."nCanza  di  <l«csl°>  >'*  favore  ài 
suo  fratello  Carlo  Luigi  IMapoleonc. 

ro,ti(DeCÌdlra°,  ,n°lfre  che/CT»^rmemenle  all'articolo 
costituzionale,  la  reggenza  rimarra  a  S.  M.  la  keaì.ia 
sento    a  garanzia  di  8.  M.  l'Imperatore  nostro    fratello  , 


g  .«ne  lormate  a  Svigli*,  ch'egli  ha  sotto  i  suoi  or 
ami,  die  in  questa  occasione  hanno  dito  prove  di  va 
tore:  essa  ha  partecipalo  al  bottino.  (  Gaz.  de  Madrid 


^      .j  .     •—>    "<■"«    "Vttiiiau    verso    i   , 

^eml.  hgh  S1  die,ie  nnmedialamente  ad  inseguirli 
raggiunse  vicino  al  ponte  di  Gonzale,  nel  momento  che 
stavano  per  saccheggiar  la  cassa  pubblica.  Questa  ban- 
da tu  m  un  aitano  assalila  ed  inviluppala;  5o  d'essi 
funaio  uccisi  sul  camp  >  di  battaglia1/  e  ira    questa 

gh se  hanno  m  ore  avuta  molli  foriti  che  dovranno 
perù»  in  mezzo  alle  montagne.  Si  sono  presi  inoltre  65 
■r\l  °  'Ma  gl'aU    (Jllamii;»    di    mercanzie    che    costoro 

t  ,,'/"«•  5ra'rJe  cìo?l°  d,"lia  *»»W"  «elle  guide  spa- 
igli», eh' egi,  lia    sotto    i*  suoi    or- 

a- 

Madrid  ,   \c)  Giugno. 
S.  M.  ha  fallo  un  decreto  che  Ordina   la  formazio- 

J,»r  U  57"  C 1  UP0Ue,Ul  b  P^iacia  di  Madrid,  d'una 
Juardià  civica  di  2\  compagine  di  cento  uomini  ,  e    di 

19  co,vag„c  a,  cllK]!iaiLa  W)mhn  por  ciasdiadll;la> 

Ogni    cittì    o    villaggio    somministrerà    un    numero 
d  aomun  proporzionalo  alla  sua  popohziouc.  (  Pub.  ) 
regno  ni  Svezia. 
Siochhobn,  22   Giugno. 

ani  rtEr;°  aIC.U,1Ì  a'ln'  ^^    mì    ^nesl°    svenimento 

«lo    cboSf        2°  COrrenle*   I!   CO,UC  (U   Feree».   a'«^^- 
«lo    che    fu  ,    venne    interamente    spoglialo    e    quindi 

esposlo  agi,    sguardi    dei    popolaccio    sulla     piazza    d 

albori  l«LarUfWa    Chi,udeva«   P-Sa,g,oPdei    pon 
al  nord    II  popcjio  non  voleva  disc^gliersi;  ciò  coilrin 


Ordiniamo  di  pm  che  i  differenti  corpi  della  no- 
stra guardia  sello  il  comando  ,n  capo  del  nostro  -ran- 
de scudiere  il  luogotenente  generale  Bruno,  e  dono  <ìi 
esso  il  generale  Sels,  faranno  e  continueranno  il  serviz-o 

I  EE'i,,!  T°re  di  fIUest°  ReSpo  »  c  diC  »  Sbandi 
officiai  della  Corona,  come  pure  gli  officiali  civili 
e  militari  della  nostra  casa  resteranno  di  servizio  presso 
la  di  lui  alta  persona.  ' 

Così  fatto  e  conchiuso  il  presente  allo  sotto  Ja 
nostra  firma  ;  il  quale  atto  verrà  portalo  a  cognizione 
del  Cbrpo  Legislativo  ,  ove  sarà  deposta  ;  di  che  sa- 
ranno fatta  le  spedizioni  e  pubblicazioni  necessarie,  ec. 

Fin  nulo  ,  Luigi. 
Rapporto    all'  Imperatore. 

P-u-igi,  9  luglio  1810. 


s 


mr. , 


;  parecchi  caddero 


se  la    truppa  a  far   fuoco  su  di  esso  , 

conte.  V  P-  dra7°nÌ  ID3rJeUer°  h  V'h:  Dke5i  die  la 
FmaunenfrT  S[?.nMCrta  •  %P"i  a  Warholm. 
lilialmente  a  polizia  pervenne  ad  aver  nelle  mani  ,1 
cadavere  del    conte  di    Fersen  ,    e  lo    trasportò    altrove 

Xueldi  CFr?  r  rC-?lmeiUO  d"  V^nd  ed  un  batta! 
ghone  di    Finlandia   sono    entrali   nella    città.     Aspettasi 


7  .  r.  P  ,  ™0n!  dl  meUer  *°**'boeJMÒ  a  V.  M.  un  atto 
del  Re  d  Olanda,  ih  data  del  5  «li  questo  ,ne,e  col 
quale  questo  monarca  dichiara  d'abdicare  la  Corona  .:, 
tavore  del  suo  tìgho  maggiore,  lascia,  ponfonnemenle 
alla  Costituzione,  la  reggenza  alla  Regina,  e  stabilisce 
un  consiglio  di  reggenza  composto  de  suoi    ministri. 

Vn  simile  alto  ,  o  Siar ,  non  avrebbe  dovuto  coni-' 
panre     che     dopo    essere    sialo    concertato    con    V.   M.j 
esso   non    può ^  aver    forza    senza    i'qjprovazione    di    lei' 
V.  AJ.  debb  ella  confermare  la  risoluzione  presa  dal  Re 
d  Olanda  ? 

La  riunione  del  Belgio  alla  Francia  ba  distrutta 
1  indipendenza  dell'Olanda;  il  suo  sistema  è  divenuto 
necessariamente  quello  della  Francia;  ella  è  obbligala  a 
prender  parte  a  lulle  le  guerre  marittime  che  sostiene 
ja  Francia,  come  se  fosse  una  provincia  di  essa.  Dopo 
la  formazione  dell'  arsenale  della  Scheida  ,  e  la  riunione 
alla  Francia  delle  province  componenti  i  dipartimenti 
delle  Bocche  del  Reno  e   delie   Bocche  della   ScheMa^ 


Y  esistenza  commerciale  cieli'  Olanda  è  divenuta  incerta. 
I  negozianti  d'Anversa,  di  Gand,  di  Middelborgo,  die 
possono  senza  ostacoli  estendete  le  loro  specuiazioni 
fino  alle  estremità  dell'Impero  di  cui  fauno  parte,  deb- 
bono necessariamente  fare  il  commercio  che  faceva  l'O- 
landa. Rotterdam  e  Dordrecht  sono  già  alla  vigilia  della 
loro  rovina ,  come  quelle  che  perdono  il  commercio  del 
Reno  che  va  direttamente,  mediante  la  nuova  frontiera, 
nei  porli  della  Schelda  attraversando  il  Biesboch.  La 
patte  dell'Olanda  ancora  estranea  ali  Impero,  è  privala 
de'  vantaggi  di  cui  gode  la  parte  che  vi  è  riunita.  Ob- 
Litgnta  nondimeno  a  far  causa  comune  colla  Francia, 
1'  Olanda  sopporterà  i  carichi  di  quest'  associazione 
senza  raccoglierne  i  benefi;:j. 

ÌJ  Ohmda  è  oppressa  dal  peso  del  suo  debito 
pubblico  che  ammonta  ad  85  in  c)o  milioni  ,  cioè  ad 
un  quarto  di  più.  del  debito  di  tutto  1'  Impero  riunito  ; 
ed  ove  si  progettasse  una  riduzione  dal  governo  del 
paese  ,  egli  non  sarebbe  in  grado  di  dare  una  garanzia 
doli'  i  violabiliià  di  questa  disposizione  e  della  di  lei 
siami;  là  ,  poiché  questo  debito  ,  anche  ridotto  a  5o 
milioni  ,  surceoe  ancora  superiore  ai  mezzi  ed  alle 
forze  reali  iti  questo  paese,  bi  calcola  che  1'  Olanda 
paghi  il  iripio  ui  quanto  paga  la  Francia.  Il  popolo 
»  geme  so'to  t  peso  •.;  25  specie  di  contribuzioni  diver- 
se ;  la  razione  olandese  va  succumbendo  sotto  le  sue 
contribuzioni  ;  essa  non  può  più  pagarle. 

E  pure  le  spese  necessarie  del  governo  esigono 
che  questo  carico  sia  accresciuto.  Il  budjet  della  marina 
non  ammontò ,  nel  1809,  che  a  5  milioni  di  fiorini  che 
furono  appena  sufrìienu  per  saldare  i  conti  degli  am- 
ai- ist ratoii,  degli  slati  maggiori  e  del  corpo  della  ma- 
rina, e  per  la  manutenzione  degli  arsenali  ;  uia  che 
non  permisero  pur  1  armamento  d'  un  solo  vascello  di 
£1  erra.  Per  soddisfare  agli  armamenti  che  sono  stati 
ordì  tali  nei  1810,  e  che  sono  il  minimum  della  forza 
navale  aaa  ella  difesa  dell'  Olanda,  abbisognerà  il  triplo 
di  questa  somma.  Il  budjet  della  guerra  fornì  appena 
ii  mante  liniei  "o  delie  mrlezze  e  di  16  battaglioni;  e 
mentre  cues.i  due  rami  di  tanta  importanza  sono 
cosi  lu-.gi  dalF  avere  ciò  eh'  è  lor  necessario  per 
i~"  e;  ere  1'  onore  e  la  diguità  dell'  indipendenza,  1'  in- 
teresse del  deLito  pubblico  cessò  d'  esser  pagato,  ed  è 
ari eira to  di  più  d'  un  anno  e  mezzo. 

be  in  uno  stato  tale  di  cose  V.  M.  conserva  le 
ultime  disposizioni,  dando  così  all'  Olanda  un  governo 
provvisionale,  non  fa  che  prolungare  la  di  lei  penosa 
agonia.  Se  il  governo  d'  un  Principe  nel  vigor  dell'  età 
ha  lasciato  quel  paese  in  uno  stalo  tale  di  patimento, 
cue  cosa  polrebb'  egli  sperare  da  una  lunga  minorità  ? 
Egli  non  può  dunque  esser  salvato  che  da  un  nuovo 
ordine  di  cose  11  tempo  della  forza  e  della  prosperità 
dell  Olanda  è  stato  quello  in  cui  essa  faceva  parte 
della  più  grande  monarchia  eh'  esistesse  allora  in  Eu- 
ropa. La  riunione  al  grande  Impero  è  il  solo  slato 
«labile  in  cui  1  Olanda  possa  d  ora  innanzi  ristorarsi 
de'  suoi  patimenti  e  delie  sue  lunghe  vicende  ,  e  rin- 
venire la  sua  antica  prosperità. 

Laonde  V.  ÌW.  dee  pronunziare  questa  riunione  per 
l'interesse,  e  dirò  pure  per  la  salute  dell'Olanda;  ella 
«leve  assonarsi  ai  nostri  beni ,  come  è  già  associala  ai 
nostri  mali.  Ma  un  altro  interesse  indica  ancora  più 
imperiosamente  a   V.  M.  la  conuolta  eh'  ella  dee  tenere. 

I.  Olanaa  è  come  una  emanazione  del  territorio 
della  Francia;  è  il  compimento  dell'Impero;  onde  pos- 
sedere il  Reno  tutto  intiero,  V.  M.  deve  andare  fino  al 
Z    •  ;   ra    tulli    1    corsi    d'  acqua    che    nascono 

ne  i,  o  ciie  bagnano  la  frontiera,  le    apparter- 

rà'  0  fino  .  Lasciare  in  mani  estere    lo    sbocco 

de  ostri  fi  .,  ,  si  <•,  0  Sibe,  un  circoscrivere  la  vo- 
slra  ji'>  e  za  a  1  una  monarchia  mal  limiìata  ,  in  luogo 
d  in  alzare  an  Irono  imperiale.  Lasciare  in  mani  estere 
le  foci  del  Reno,  della  Uosa  e  della  Schelda,  si  è  uq 
tometler  alimi  la  vostra  propria  legislazione;  sì  è 
*n">  render  ti  bularj  dei  possessore  di  queste  foci  il 
'■  10  <■  !*•  inaiiifallure  de'  vostri  Slai;  si  è  un 
ammettere  nna  influenza  estera  sopra  ciò  che  più  ita— 
}"'"  ila   eie'  vostri  sudditi.  La  riunione   dell' O- 

Liuuit    e    culo:-    iiLV'.'Soiiria    per    compie  lare    il    siffleaia 


)  dell  Impero,  soprattutto  dopo  gli  ordmi  del  consiglia 
britannico  del  novembre  del  1S07.  Due  volle,  dopo  una 
tal  epoca,  V.  M.  è  slata  obbligala  a  chiudere  le  sue. 
dogane  al  commeicio  olandese,  e  con  questa  misura 
1'  Olanda  è  stala  isolala  dall'  Impero  e  dal  Continente. 
Dopo  la  pace  di  Vienna ,  V.  ]\I.  ebbe  il  pensiero  d'  c- 
seguiroe  la  riunione.  Ella  ne  lu  rimossa  da  considera- 
zioni che  cessano  d'  esistere;  ella  accoulenlossi  con 
rammarico  del  trattalo  del  14  marzo ,  che  aggravò  1 
mali  deli'  Olanda  senza  soddisfare  ad  alcuna  delie  viste 
di  V.  M.  In  oggi  la  barriera  che  1'  arrestava ,  si  è 
levata  da  per  se  stessa.  V.  AL  è  debitrice  al  suo  lap- 
però d'  approfittare  di  questa  circostanza  che  conduce 
così  naturalmente  la  riunione.  JNon  ve  ne  può  essere  di 
più  favorevole  all'  esecuzione  delie  sue  mire. 

V.  M.  ha  stabilito  ad  Anversa  un  petente  arsenale. 
La  Schelda  attonita  va  orgogliosa  di  veder  già  20  •va- 
scelli del  primo  rango  portar  la  bandiera  imperiale  ,  e 
proteggere  le  sue  rive  allre  volle  appena  frequentate  da 
qualche  bastimento  mercantile.  Ma  i  vasti  progetti  di 
V.  M.  a  questo  riguardo  non  possono  essere  adempiuti 
nella  loro  totalità  che  mediante  la  riunione  deli  Olii,  la  ; 
essa  è  necessaria  al  compimento  d'  una  così  marayi— 
gliosa  creazione.  Colf  energia  del  governo  di  V .  M.  , 
non  terminerà  l'anno  prossimo,  che,  mercè  l'impiego 
de'  mezzi  marittimi  che  somministra  E  Olanda  ,  una 
squadra  di  4°  vascelli  ed  un  gran  numero  di  li  uppe 
di  linea  potranno  essere  riunili  sulla  Schelda  ed  óì  lc- 
xel  per  disputare  i  mari  al  governo  britannico,  e  ri- 
spingere  le  di  lui  tiranniche  pretensioni. 

Per  la  qual  cosa  ,  non  è  il  solo  interesse  della 
Francia  ch'esige  la  riunione;  è  quello  altresì  dell'  Eu- 
ropa continentale  che  domanda  aba  Francia  di  riparar 
le  perdite  della  sua  marina  per  combattere  sul  suo  pro- 
prio elemento  il  nemico  della  prosperila  dell'  Europa  , 
di  cui  esso  non  ha  potuto  reprimere  i  industria,  ma  dieta 
molestale  comunicazioni  coli' eccesso  delle  sue  pretensioni 
e  col  gran  numero  de'  suoi  vascelli.  Finalmente  la  riu- 
nione dell'  Olanda  ingrandisce  1'  Impero  rinchiudendo 
le  sue  frontiere  eh'  ella  protegge  ,  ed  aumentando  la  si- 
curezza de'  suoi  arsenali  e  de'  suoi  cantieri.  Questa  riu- 
nione lo  arricchisce  d'  un  popolo  industrioso,  economo, 
Liborio  .0  ,  che  servirà  alla  fortuna  pubblica  ,  occupan- 
dosi della  sua  fortuna  particolare.  ISun  ve  11  è  d:  più 
slimabile  e  di  più  atto  a  trar  partilo  dai  vantaggi  che 
offrono  all'  industria  le  leggi  liberali  del  vostro  gover- 
no. La  Francia  non  può  fare  un   più  prezioso  acquisto. 

La  riunione  dell  Olanda  alla  Francia  è  la  conse- 
guenza necessaria  della  riunione  del  Belgio.  Essa  com- 
pie l'Impero  di  V.  M. ,  e  l'esecuzione  del  i  suo  sistema 
di  guerra,  di  politica  e  di  commercio.  E  questo  un 
primo  passo  ;  ma  un  passo  necessario  alla  rislaurazione 
della  sua  marina;  finalmente  è  il  colpo  più  forte  che 
"V.  M.  possa  dare   aJf  Inghilterra. 

In  cpianto  al  giovine  Principe  eh' è  si  caro  a  V.  M. . 
egli  ha  di  già  risentilo  gli  effetti  della  vos1ra  benevo- 
lenza particolare.  V.  M.  gli  ha  dato  il  Granducato  di 
Berg.  Egli  non  ha  dunque  bisogno  d'  alcuu  nuovo  sta- 
bilimento. 

Ilo  l'onore  di  proporre  a  V.  M.  il  progetto  di 
decreto  qui  unito. 

Sono  ecc. 

JFirmctto,  Champacny  ,  Duca  di  Cadore. 

Est  mito   dai    registri   dulia    segreteria  di  Stalo. 

Al  palazzo  «li  Itambouillet  ,  9  luglio  1810. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

titolo    1. 
Ari.    r."  L'Olanda  è  riunita  all'Impero. 

2."  La  città  d'Amsterdam  saia  la  terza  città  dell' 
impero. 

5.'  L'Olanda  avrà  6  senatori,  6  deputati  al  Con- 
siglio di  Stalo,   ?j  deputali  al  Corpo    Legislativo,    e    2 

guidici  olla  ernie  di  Caosazioue. 


.|.*  Oli  officiali  di  terra  e  di  mare,  di  qualunque 
siasi  grado,  sono  confermali  ne  loro  impieghi.  Verran- 
no loro  rilasciati  de'  brevetti  firmali  di  nostro  proprio 
pugno.  L»a  guardia  reale  sarà  riunita  alla  nostra  guardia 
imperiale. 

■moto    w. 

Dell'  amministrazione  nel  iftic. 

5.*  Il  Duca  di  Piacenza,  arcitesoriere  dell' Impero, 
si  recherà  ad  Amsterdam,  in  qualità  di  nostro  luogo- 
tenente generale.  Esso  presederà  il  consiglio  de' ministri 
ed  avrà  la  spedizione  degli  affari. 

Le  sue  funz-ioni  cesseranno  col  i.*  geni:.ijo  i8ir, 
època  in  cui  1'  amministrazione  francese  entrerà  in  eser- 
cizio. 

6.*  Tutti  i  funzionarj  pubblici  ,  di  qualunque  siasi 
classe,  sono  confermali  ne'  loro  impieghi. 

TITOLO    III. 

Delle  Finanze. 

7.0  Le  contribuzioni  attuali  continueranno  ad  esse- 
re percepite  fino  al  i.°  gennajo  i8.ii,  epoca  in  cui  il 
paese  verrà  alleggerito,  e  le  imposizioni  saranno  rego- 
late come  pel  rimanente  dell'  Impero. 

8."  11  bìtdjel  d'  entrata  e  d'uscita  verrà  sottomesso 
alla  nostra  approvazione  avanti  il   i.*  agosto  prossimo. 

L'  interesse  del  debito  pubblico  non  verrà  portalo 
sulle  spese  pel   1810  che  pel  terzo  della    tassa  alaude. 

GF  interessi  del  debito  del  1808  e  del  1803  che  non 
sono  stali  pagati  ,  ridotti  al  terzo,  lo  saranno  sovra  il 
budjcl  del   i8io. 

g.°  Le  dogane  esistenti  sulla  frontiera  ,  oltre  quel- 
le di  F radei*  ,  verranno  organizzale  per  cura  del  no- 
stro dneltor  generale  delle  dogane.  Le  dogane  olandesi 
vi  saranno  amalgamale. 

La  linea  di  dogane  esistenti  sulla  frontiera  di  Fran- 
cia non  sarà  conservata  che  fino  al  i.°  gennajo  iHii  , 
epoci  in  cui  verrà  levala  ,  e  sarà  libera  la  comunica- 
zione dell'  Olanda  colf  Impero. 

io."  Le  derrate  coloniali  che  trovansi  attualmente 
in  Olanda  rimarranno  ai  loro  proprielarj  ,  mediante  un 
diritto  del  5o  per  ioo  del  valore  di  queste  mercanzie. 
JNe  verrà  fatta  dichiarazione  avanti  il  i.°  settembre  per 
ullimo  termine. 

Queste  mercanzie  ,  allorché  avranno  pagalo  i  diritti  » 
potranno  essere  importate  in  Francia  ,  e  circolare  in 
tulta  ì!  estensione  dell'  Impero. 

titolo  iv. 

il."  Vi  sarà  ad  Amsterdam  un  armuinislrazione 
speciale  presedula  da  uno  de'  nostri  consiglieri  di  Sta- 
to ,  la  quale  avrà  la  sorveglianza  ed  i  fondi  necessari 
per  provvedere  alle  riparazioni  delle  diglie,  degli  ar- 
gini ed  altri  lavori    pubblici. 

titolo  v. 

i?."  /vitro  questo  mese  verrà  nominata  dal  Corpo 
legislativo  d'  Olanda  mia  commissione  di  i5  membri 
che  si  recherà  a  Parigi  per  formare  un  consiglio  il  cui 
oggetto  sarà  di  regolar  definitivamente  tutto  quanto  è 
relativo  ai  debiti  pubblici  e  comunali  ,  e  conciliare  i 
priucipj  della  riunione  colle  località  e  cogl'  interessi  del 
paese. 

i3.°  I  nostri  ministri  sono  incaricati  dell'esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 

Firmato ,  NAP  O  LEONE. 

Per  l'  Imperatore  , 
//  rtiinistfu  segretario  di  Sialo , 
Firmalo,  U.  B.  nuc.v  Bl   bissano. 


o 

;  8 1 

—  té  notizie  di  Spagna  e  dell'armata  di  Po rtp gaftVsono  poco 

^riportanti. 

Oyra    Tarr'ag'ona     per    far 


1.'. irmata  di  Catalogna    marcia 


J*  assevìio  di  quella  piazya.  Una    divisione    dell'armala    </  Arra 
gona  si  dm-.;  sopra  Tork-t.  L'equipaggio    d'asséJio    è    imbar- 
cato  sul!'  libro. 

M  mezzodì,  ii  r.«  corpo  comuniste;  <I  ij  nwrv?e;ul!o  Duca 
di  Uulkno  ,  è  davanti  Cadiue;  il  ->-u  corpo,  qoutaauaio  dùj 
Duca  di  Treviso  ,  trovasi  sulla  dcslia  alia  Irontiota  dei  Porto-- 
gallo  ,  ed  il  4.«  corpo  ,  comandato  dal  genera]  Sebastiani  ,  é 
sovra  Malaga  e  Murcia.  Si  stanno  costruenuo  alcune  scialuppe. 
Cannoniere;  armami  le  coste  di  batterie;  Ire  equipaggi  di  ma- 
rinari francesi  ed  un  reggimento  di  giornalieri  »ono  fin*lm«nie 
arrivati  m  Andalusia  ,  il  che  l'orma  j"  in  4u».  uuiuuii  almi  ai 
movimenti  di  mare. 


Son 


vi  in  Ispagna,  in  alcune  province  ,  dei  disordini    e    dei 


briganti  ,  ma  in  nessun  luogo  esiste  più    un'armata    spaglinola 
il  ecncflK  Muore  era  in  Ispagna  ,  gli   éjVatJiuoli    ave- 


vano pni  di  2oom.  uomini  stili  Lbro.  Allorché  di'pm  il  gene- 
rale Wjeflington  marciò  a  Talavera  ,  avevano  essi  ancora  tre 
annate;  1' una  in  Catalogna,  un'altra  sotto  gli  ordini  di  One- 
sta ,  ed  una  delia  del  centro  ,  formanti  in  circa  Barn,  uomini. 
in  oggi  tutti  i  corpi  d'. armata  si  riducono  a  tre  ,  e  non  t'orina- 
no pure  24111.   reclute  che   non   meritano   il  nome  di   soldati. 

Gli  ullinii  dispacci  dell'  armala  del  Portogallo  danno  le  se- 
guenti notizie  :  11  Duca  d"  Abrantes  volendo"  impadronirei  <:«?! 
paese  situalo  fra  la  'l'era  ,  1'  ksia  ed  il  Duero  ,  ed  ap[.o._.r 
con  questo  movimento  la  destra  del  fV.u  corpo  ,  diede  online  al 
generale  Sainte-Croix  di  passare  a  Tera  e  d'attaccare  il  ne- 
mico. Il  6  questo  generale  fece  attaccare  la  linea  dei  posti  ne- 
mici a  Monlmeq  e  fìretocinnos.  Questi  iliic  punii  ,  diesi  da  0  00 
uomini  di  lantena  e  200  di  cavali  Mia  furono  prfisi  a  viva  forza.- 
l'ulta  la  catena  dei  posti  fu  sloggiala.  Le  no.  tre  truppe  hanno 
ucciso  al  nemico  .200  uomini  ,  e  l'atti  60  prigionie»  "U  eapo- 
squauiyiie  Fische  ed  i  capitani  Le  Tcrniellitr  e  'l'.ilon  si  sono 
distinti.  Durante  la  notte  il  nemico  pervenne  a  riunire  ad  Al- 
caniza  circa  3iu.  uomini  di  fanteria  e  fcOO  cavalli  sotto  gli  or- 
dini del  generale  Kschavcrria.  L'ir  altra  colonua  di  loco  no- 
mini doveva  discendere  dalle  montagne  per  unirsi  a  questo  cu- 
po, il  generale  Saiute-l.roix  s'avanzò  col  suo  p finto  reegimen- 
to  per  arrestar  questa  colonna,  e  inarcò  sopra  Alcaniza  coi 
due  altri  che  gli  rimanevano.  Arrivato  davanti  la  detta  città  , 
trovo  hari'i-a'c  le  contrade  .  e  vide  che  in  parecchie  ea-c  erano 
stale  praticate  delle  ierdoje.  Il  nemico  crasi  ordinate  sulle  ai- 
ture  .  ed  un  torrente  proteggeva  la  di  lui  fronte.  U  -onerale  fa 
incominciare  il  fuoco  .da'  suoi  bersaglieri  .  nel  medesimo  tempo 
che  tenia  (ii  prender  di  mezzo  il  nemico.  [Sulla  ai  resta  i  suoi 
squadroni  ;  una  porzione  di  dragoni  a  piedi  ,  ed  altri  cpnùucen- 
(ìo  i  loro,  cavalli  colla  briglia,  s'arrampicano  su  per  le  rupi  c 
passano  i  precipizj  sotto  il  fuoco  del  nemico.  I  o  stesso  pene- 
rate  si  porta  alla  testa  d'uno  squadrone  ,  si  scaglia  sulla  lima 
neni.ca  ,  e  la  rompe  al  primo  urto.  Tutto  vien  rovescialo  , 
messo  in  piena  rolla  ed  inseguito  fin  sotto  le  mura  di  Miran  la 
di  Ducro.  Più  di  eoo  uomini  sono  rimasti  sul  campo  di  bat- 
taglia :  un  colonnello  ,  xó  olficiali  e  400  solenti  tono  stati  fa. li 
[mg  omeri.  Si  sono  trovati  ad  Alcanna  più  di  locm.  cariche  , 
(00  lucili  inglesi,  400  selle  nuove  e  ini.  abiti,  i^oi  abbiamo 
avuto  cinque  uomini  uccisi  ed  alcun  lenti.  11  generale  Saiuui- 
Croix  è  stato  leggiermente  ferito.  Egli  lodasi  molto  dilla  con- 
dotta dei  signori  olficiali  flFHautefeuilie  ,  Lelcu  ,  Turing  ,  La- 
bourJunn a >  e  ,  come  pure  del  capitano  i'cquevijlev  ,  suo  ajutanle 
di  campo. 

Il  generale  comandante  il  secondo  corpo  d'  armala  trasmette 
i  seguenti  ragguagli  datati  da  Merida  il  21  maggio.  Il  posto  di 
JVIiagudàrs  è  sialo  attaccalo  il  i5  da  un  attruppamento  <.i  sue- 
riKOS}  eli  e  stalo  respinto  dopo  aver  pel  u'o  30  uonu.i.  e  pa,- 
recchi  camalli.  Il  16  Ja  nostra  cavalleria  leggiere  ha  assalito  a 
colpi  di  sciabola  uv\  posto  avanzalo  del  nenie  o  \icino  a  Dà- 
u.ijoz.  Ln  corpo  nemico  soilo  gli  or  ini  ■  ;!  D.  Carlos  Espagna 
ha  allaccilo  1  ruxillo  nella  no. le  del  iv  al  18.  L' attuante  co- 
mandante Desvoches  ha  rispirrto  1!  nemico  su  tutti  1  punti,  gU 
ha  uccisa  moha  gente  e  falli  mólti  prigionieri.  Le  nostre  truo- 
pc  ,  benché  in  piccolissimo  numero,  io  hanno  inseguiip  a  colpi 
ni  bajoaetta  fino  alla  spanila  del  Cucubro.  L'  ajuianlc  coman- 
dante Dt'srÒches  e  +  dragoni  tono  stali  feriti.  Il  ^0  un  corpo 
di  3iu.  uomini  ,  parliti  da  Xcrds  ,  venne  a  I  atUccari;  il  castello 
d;  Feria  :  un  solo  colpo  di  paunoné  bastò  per  largii  pren  ler  la 
tuga.  11  22,  h  nostra  cavali,  ria  leggiere  ila  iuejulralo  alcuni 
esploratori  nemici  vicino  ad  Aiaeao  ,  ed  ha  lor  preso  due  0.11- 
ciah   e   j^.   sol  iati. 

1  dispacci  del  quinto  corpo  ,  datati  dà  S.Viglia  «lai  24  al 
20.  maggio,  danno  le  seguenti  uolizic.  I  11  corpo  nemico  !»tt 
attaccato  gli  avampósti  francesi  vicini  a  Gnitìena  sulla  strada 
maestra  d  Lstreinaduia.  11  eouibatUmento  è  stato  vivis  imo  :  d 
)  ba  lascialo  sul  e.iiiir-o  parecchi  iiorti  e  feriti.  Il  -'  una 
una  coniuutlaia  ìd  gwieraie  Girard  ha  incontrato  ad  \ra- 
a  divi. urne  lide^teron  ,  composta  di  n».  nontfni  ;  es  a 
vantaggiosi: ■  .  .na  iei.o  lii  Città.  1!  28. y 
nto 


ncnii 


cena   la   divi. 11 
CClip  rt  a    una    posizioni 


reggimento  ui  lanteria  leggiere  prese  questa  porzione  a  liirjo- 
"•'lei  in  carina  ,  nel  mentre  c-ii  •  il  3  ■  -il  l.uea  m*Mtovrwvn  pe* 
Circondar   il   Bèmico   la    cui    rolla   è   siala   Ut. :ie.     L;;     -'.:r.v     UCuisi 


molti  uomini  al  neniie»  ,  e  si  fa  a:eenùèi-e  a  più  dì  3oO  il  mi-  j 
ni(  ro  de' feriti  ,  fra  i  <[uali  trovatisi  parecchi  otliciali  ed  il  CO- 
loiui>iio  del  reggimento  di  Leone.  Abbiamo  avuto  cinque  uo-  j' 
Oliai  uccisi  e  quaranta  feriti-  11  colonnello  Piaci ke  ,  citi  28.^  è 
fra  il  numero  <u  questi  ultimi.  11  Duca  di  Treviso  loda  molto 
Ja  buona  condotta  di  quést'  officiale  ,  e  quella  dei  capi  di  batta- 
glione Lccamus  e  Dedonall  Un  distaccamento  di  cacciatoti  del 
D.ica  d'-Areniberg  Si  e  itiipadronilo  viciuo  a  palos  d'un  bastir 
melilo  armato  cii  erasi  molto  avanzato  vèrso  Ja  costa  ,  e  clic 
aveva  me  so  a  terra  una  parte  del  suo  equipaggio  per  rapire 
alcune  [.«core.  1  cacciatori  hanno  attaccato  questi  marinai  ,  gli 
baiino  r  .spaili  fino  al  loro  bastimento  ,  e  lo  presero  all'  arrem- 
bammo. Queste  bastimento  era  armalo  d' un  pezzo  da  IO  e  di 
oucT  carouwie  di  bronzo.  INqii  essendovi  alcun  mezzo  di  con- 
durla altrove  ,  gli  si  lece  appiccate  il  fuoco. 

(  Mon'Ucur.  ) 


piedi  ui  larghezza  e  o  di  proiomuta  ;  la  s 
poco  lungi  calia  piazza  óoo  tese  ,  e  la  si 
spuntar  uel  giorno  il   nemico  s'  avvide  del 


Assedio   dì   Ciudad-Rodric&. 

TNella  notte  del  l5  al  16  si  è  aperta  la  trincea  davanti 
Oimlad-Kodrigo.  Essendo  slato  mgannato  il  nemico  da  un  dop- 
pio falso  attacco  latto  l'uno  sulla  sinistra  dell' Agueda  ,  L'altro 
Milla  destra  di  questo;  fiume  ,  il  suo  fuoco  non  ci  Ita  latto  tanto 
BTale  quanto  ce  ne  dovevamo  aspettare.  Prima  di  giorno  la  pe- 
rai' ila  era  aperta  sovra  uno  sviluppo  di  ÒOO  tese  ,  aveva  4 
di  larghezza  e  3  di  proiomuta  ;  la  sua  diritta  è    presso    a 

la  sua  sinistra  iOO.  Allo 
il  suo  errore  ,  e  lece 
un  tuono  vivissimo  lino  a  10  ore.  La  nostra  perdita  è  stata  di 
3  0  uomini  uccisi  e  70  feriti.  La  giornata  del  If)  e  la  notte  del 
30  ai  17  sono  state  impiegate  ad  allargare  la  par.. iella  e  le  co- 
municazioni. Le  acque  hanno  molto  contrariato  il  lavoro.  Aula 
giornata  del  17  il  nemico  ha  fatto  diverse  sortite  e  cerco  ui 
sopravanzare  la  nostra  sinistra  ,  il  die  fece  comprendere  la  ne- 
cessità di  prolungare  il  ritorno  della  paraleila  ;  durante  la  notte 
lo  è  slato  di  co  tese.  Tra  il  18  e  il  1 9  si  sono  continuati  1 
lavori  ,  di  modo  che  la  prima  paraleila  può  essere  considerata 
come  finita.  Tra  il  19  e  il  lo  si  è  interamente  terminatala  co- 
municazione di  sinistra.  L'artiglieria  iia  cominciato  le  sue  bat- 
terie. Abbiamo  avuto  24  uomini  uccisi  o  feriti  ,  fra  i  quali  un 
ofiìciaie  del  *.0.°  reggimento.  Tra  il  20  e  il  21  siamo  penetrati 
sulla  s-ecoiiua  paraleila  per  mezzo  di  due  strade  che  ci  avanzano 
«li  ',0  tese  circa  verso  la  piazza  Aoi  abbiamo  avuto  io  uomini 
feriti  ,  fra  cui  un  officiale.  Tutta  1'  artiglieria  trovasi  ora  al 
parco.  (  Latrano  dal  Jloniteur.  ) 


seriore    ha    ieri    annunziato  eh 
quest  ultimo  villaggio. 

monsignore  ,  la 

Firmalo  ,    li    iiu 

comandimi 


lord    Wellington 


trovavasi    m 


Un  dispaccio  del  maresciallo  Principe  ~d'  Essling  ,  datato  da 
Salamanca  li  9  giugno  ,  contiene  il  rapporto  del  generale  Lau- 
iardière  ,  nel  quale  uà  ragguaglia  Che  un  corpo  nemico  si  è 
presentato  il  6  davanti  Aslorga  ed  ha  fatto  vista  di  voler  ten- 
tare un  colpo  di  mano  su  quelli  piazza.  Egli  cercava  d'  opporsi 
all'  ingresso  di  alcuni  distaccamenti  delle  nostre  -truppe  ;  s' im- 
pegnò un  fuoco  vivissimo  *;i  nioschetteria  ;  il  generale;  Luubar- 
eière  lece  sortii'  dalla  piazza  3o  uomiui  di  lanterta  td  alcuni 
di  cavalleria  ;  il  cannoue  de'  bastioni  protesse  queste  truppe  ;  da 
per  tutto  il  nemico  lu  rispinto  e  sbaragliato  ;  esso  iuggt  la- 
sciando sul  campo  40  morti  e  00  feriti.  (  Mon'Ucur.  ) 


A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neucluhcl ,  ec. 

Monsignore  ,  sono  arrivato  "Uà  Caridad  il  24  alla  sera. 
Jeri  20  a  4  ore  del  mattino  feci  cominciare  il  fuoco  contro  la 
piazza  con  4C  pezzi  ;  sembra  che  la  guernigione  non  si  aspet- 
tasse ancora  questo  atta;  co  :  essa  si  mostrò  molto  sconcertata 
nelle  prime  ore  ,  e  non  rispose  che  debolmente.  Qualche  tempo 
<-o,  o  ricominciò  a  far  fuoco  con  inolia  attività.    Le  difese  della 


V 


p.azza   sono  state  intaccale 
neagiate 


il 


metto     e    k 
Il  fuoco 


Aggradite 


nuova  as  ìcurazione  ,  ec. 
irescUillo     Principe    d'  Essling , 


l'unvgaUo  , 


in  capo     l  uritiuia    di 

Massena. 
(  Monittur.  ) 


Alcuni  bastimenti  americani  si  presentalo  nei  porti 
del  Noni  e  del  Baltico  con  pretesi  certificali  d'  origine 
rilasciati  dai  consoli  francesi.  Noi  siamo  autorizzati  a 
dichiarare  oiucialmente  che  questi  certificati  sono  falsi, 
e  che  gli  apportatori  debbono  essere  riguardali  come 
falsar].  Queste  carte  sono  evidentemente  fabbricale  in 
Inghilterra,  poiché  i  consoli  di  S.  M.  in  America  non 
ne  rilasciano  più  da  gran  pezzo.  (  Idem.  ) 


S.  A.  S.  la  signora  Sofia  Teresa  contessa  di 
Srhoeuborn  ,  moglie  di  S.  A.  S.  il  Principe  regnante 
Filippo  della  Leyen  ed  Ilohengersldsech  ,  Principe  so- 
vrano della  Confederazione  dei  Reno,  è  morta  a  Parigi 
il  4  di  questo  mese  ;  come  pure  vi  è  morta  la  signora 
Labenskv  ,  nata  Francesca-Nicola  Derosne  ,  moglie  del 
sig.  Labensky,  console  generale  di  Russia. 

(  Jour.  de  l*  Emp.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 


REGNO 


ITALIA. 


i5  Luglio. 


cannoniere  dan- 
e  parecchi  pezzi  smontali.  11  luoco  si  manifestò  più 
volle  e  in  diversi  sii  cella  città;  uno  de' suoi  magazzini  ili 
polvere  è  saltato  in  aria  con  una  fortissima  esplosione  .  la  parte 
<nl  .  ircuito  verso  1'  oriente  ,  ove  sembrava  appoggiato  ,  ha  sof- 
ferto. i\oi  abbiamo  provalo  lo  stesso  accidente  :  due  piccoli 
depositi  hanno  pure  preso  fuoco  ,  e  ci  hanno  cagionata  la  per- 
dila Ci j  alcuni  uomini.  In  totale  la  nostra  perdila  ammonta  a  due 
Orli  iali  e  dieci  uomini  uccisi  ,  un  officiale  e  41  sol  ati  feriti. 
Lssa  poteva  es  er  più  grave,  laute  la  vicinanza  delle  batterie  e 
la  natura  tir  1  terreno  sas  oso.  Quella  del  nemico,  rinchiuso 
f.uro  bastioni  <ìi  piètra  e  ingombri  d  abituati,  debb'  essere 
molto  più  considerabile,  i  nostri  ber  agi  cri  ,  postatisi  quasi  al 
«li  .-opra  celie  .spianate  ,  hanno  forte  incomodalo  1  cannonieri 
della  guernigione,  e  ne  hanno  fi  rito  un  gran  ninnerò.  Il  ne- 
mico  conservava  una  parte  nel  convento  di  Sunta-Cvux  ,  don  le 
faceva  luoco  sulle  nostre  stea  e  di  sinistra;  ne  lu  esso  scaccia- 
to questa  notte  ,  ed  il  convento  è  interamente  occupalo.  Noi 
stiamo  Dir  continuare  le  nostre  tie  e,  Ho  fatto  incalzar  gì  Li- 
gi i  fin  oltre  l'Arava. -La  mia  cavalleria  è  sulla  riva  destra  di 
qu  sto    rivo   con   alcuni    p  z/.i   d   artiglieria     ed     al 


Milano, 

NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, ec 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  die  Ci  è  siala  delegatale 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Sarà  pubblicalo  ed  eseguito  nei  dipartimenti 
del  Melauro,  Musone  e  Tronto  il  Nostro  Decreto  deli  8 
gennajo  1808,  concernente  il  termine  entro  cui  gli  ac- 
quirenti de'  beni  demaniali  per  persona  da  dichiararsi 
possano  fare  la  loro  dichiarazione,  e  il  diritto  di  regi- 
stro da  pagarsi  in  tal  caso. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Stato  sono  incaricali  ,  ciascuno  in  ciò  die 
lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà     pubblicato     in     delti  Dipartimenti  ed  inserito  nel 

Bollettino  dello  Leggi. 

Dato  in  Ginevra  il  q  luglio   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segret.  di  Slato  f 
A.  Strigelli. 


I.  e   Ri 


di  fanteria  1 


„i'erf-  . 
Messe  pos.zioui  ad  Lspeja 


L  armata  inglese  continua    ai 

Vdki-i'yr.uo  .1  ,    Galli  ; 


mi   battaglioni 


a  pare   le 
Un  di- 


SPETTAC0L1  D  OGGI. 

R.  Tf.atiio  alla  Scala.  Dalla  com.  comp. 
italiana,  si  recita  iMeldde. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Sì  rappresenta  in  mih 
sica   JLe    traina    deluse,    col  ballo  //  ritorno  di  RaouL 

Teatro  Cascano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d'  Ej'eso,  col  bailo  La  vejideua  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegoitoa.  Si  rappresenta  in  musica 
//  testamento  o  sia  sei  cerno  mila  /'ranchi,  col  ballo  Jl 
conca:,;: Lio    reciproco. 

Anfiteatro  bella  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
6   pomeridiane,   si  recita   fi  chirurgo  et  A pus  grana. 

Giardini  Pubblici.    V  i(ì  teatro.  Esercizj  dequitcuiont 

duetti  dal  cavallerizzo  Gudlauine. 


o^°     IQ8 


s£»  \  ■;  '■ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì   17  Luglio    1810. 


Tulli  gli  atti  ti'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE. 

INGUILTF.RRA. 

Londra,  5o  Giugno* 

|  j\  voce  divulgatasi  che  l'ammiraglio  Cochrane  si 
fosse  impadronito  di  Porto  Rico  sembra  priva  di  fon- 
daménto. 

—  Il  Duca  di  Cuuibcrland  trovasi  in  uno  stato  di  sa- 
lute abbastanza  compatibile  per  poter  passeggiare  nei 
giardini  di  Carlton-House.  (  Cora:  de  [  Europe.  ) 


Trionfo  di  BurdetU 

Appena  fu  prorogato  il  Parlamento  die  tutta  la 
città  si  è  messa  in  moto  ed  incamminala  verso  ia  for- 
fè per  vederne  uscire  sir  Francesco  Burdett ,  ed  esser 
testimonio  del  trionfo  che  i  di  lui  partigiani  avevano 
preparalo  già  da  i5  giorni.  La  folla  riempiva  tutte  le 
contrade  per  cui  doveva  passare  la^processione  ;  tutte, 
le  finestre  erano  occupate  dalle  piti  eleganti  signore  ; 
tutte  le  botteghe  erano  chiuse  ;  suolavano  tutte  Je 
campane  delie  parrocchie  ,  e  le  pubbliche  carrozze  ed 
i  Jìiicres  portavano  la  livrea  del  baronetto.  Tra  la 
folla  dislinguevar.si  gli  amici  del  nobile  campione 
della  riluioia  ,  pjr  una  medaglia  d'  argento  che  por- 
tavano a  jpe3a  al  petto  ,  e  pel  nastro  vleu  cupo  che 
avevano  ai  loro  cappelli.  Oltre  a  ciò  ,  molti  di  loro 
portavano  intorno  ai  toro  cappelli  una  striscia  di  carta 
su  cui  leggevasi  :  Buratti  e  Liberia.  Anche  le  muraglie 
delle  case  erano  coperte  d'  inscrizioni  patriotiche.  Ben 
presto  si  videro  difilare  le  var.e  bande  de'  Burdetlisti 
che  da  tutti  i  quartieri  delia  città  recavausi  alla  Torre 
per  assistere  al  corteggio.  Ognuna  di  esse  aveva  la 
propria  musica  e  bandiera.  Sull'una  leggevasi:  Magna 
Carla  ;  sull'  altra  :  Costituzione  ,  Bill  dei  diritti ,  Giudi- 
zio per  via  di  giurì  ,  Burdett  e  Libertà.  Al  loro  anda- 
mento beu  si  scorgeva  che  per  la  maggior  parte  ave- 
vano avuta  la  precauzione  di  ravvivare  preventivamente 
il  loro  patriolismo.  Cammin  facendo  ognuna  di  quesle 
bande  s'  andava  ingrossando  d'  operaj  ,  d'  artigiani  e 
di  persone  di  ogni  rango  die  volevano  prender  parte 
al  giubileo  del  popolo. 

Fin  dalla  vigilia  le  autorità  avevaao  prese  le  ne- 
cessarie precauzioni  per  impedire  ogni  disordine;  gli 
sceriffi  di  Londra  avevano  invitato  il  popolo  a  compor- 
tarsi tranquillamente  ,  e  un  simile  invito  erasi  pubblica- 
to dal  comitato  incaricato  dei  preparamenti  della  festa.  Il 
governo  dal  canto  suo  aveva  prese  tutte  quelle  misure 
che  la  circostanza  esigeva;  il  numero  de'  costabili  fu 
raddoppiato;  nei  diversi  quartieri  della  città  erano  state 


]  collocate  alcune  truppe  pronte  a  mettersi  in  moto;  sì 
era  messa  una  guardia  intorno  alla  banca  ed  ai  pubblici 
stabilimenti  ;  i  varj  corpi  de'  pompieri  erano  ai  loro 
posti ,  ed  oltre  a  ciò  il  governo  aveva  collocali  intorno 
alla  capitale  parecchi  reggimenti  d'infanteria,  di  cavai* 
feria  ed  anche  d'artiglieria.  Il  popolo  vide  difitare  tutti 
questi  corpi  per  andare  ai  loro  rispettivi  po^li,  senza 
perméttersi  il  menomo  insulto ,  onde  non  disonorare  il 
trionfo  del  suo  eroe  con  verui  atto  di  violenza» 

Un  programma  pubblicato  nella  vigilia  dai  direttó- 
ri della  cerimonia  ,  aveva  regolalo  F  ordine  della  mar- 
cia. Le  persone  a  piedi,  quelle  a  cavallo  e  quelle  in  car- 
rozza avevano  i  loro  rispettivi  luoghi  di  riunione  su 
Tower  Hill.  Tulli  erano  ai  loro  posti,  e  aspettavano  im- 
pazientemente, ma  in  silenzio,  l'arrivo  del  corrieri»  che 
dall'  altra  estremità  della  città  doveva  recare  la  nuova 
della  proroga  del  parlamento  e  della  liberazione  di  sir 
Francesco,  Già  si  contavano  i  momenti,  gli  ocd»i  di  tulli 
erano  fissi  sulle  porte  della  Torre,  le  bandiere  svolaz- 
zavano al  vento,  tuiic  le  uanùe  di  musica  aspellavan3 
il  segnale,  già  la  folla  preparavasi  a  salutare  il  silo  eroe 
con  una  generale  acclamazione,  quando  lutto  ad  un 
tratto  si  sparge  una  confusa  voce  tra  le  file  ,  die 
sir  Burdcll  è  uscito  dalla  Torre,  e  che  ha  voluto,  sen- 
za che  se  ne  sappia  il  perchè,  sottrarsi  agli  onori  del 
trionfo  che  gli  era  slato  preparato;  ch'egli  è  uscito 
per  una  porla  segreta  dalla  parte  del  fiume,  eh'  e 
andato  sull'  altra  sponda  ove  ha  ritrovata  la  sua 
moglie  e  i  suoi  figli  ed  una  carrozza  pronta  con  cui    si 

è     tecate     alla     sua    casa    di     campagna 

Non  è  possibile  il  dipingere  1'  impressione  che  produce 
una  tale  impreveJula  notizia;  il  popolo  ,  gli  elettori  dì 
VVeslminsler  ,  i  membri  del  consiglio  della  città  dì 
Londra  ,  i  cavalieri,  tutti  guardatisi  in  viso  l1  un  l'al- 
tro ,  senza  saper  che  pensarsi  né  che  fare.  Vclesi 
dipinto  su  lui  ti  i  volti  il  dolore  ,  il  dispetto  e  la  di- 
sperazione. A  questi  primi  sentimenti  succedono  quelli 
del  timore:  Egli  è  stato  rapito  violentemente:  egli  vieti 
rat  tenuto  nella  Torre  ,  ec.  Già  la  folla  cominciava 
ad  agitarsi,  quando  senlesi  un  portavoce  " annunziar 
dall'alto  della  Torre  queste  terribili  parole:  Egli  se  riè 
andato  per  acqua.  Un  costabile  venne  poscia  a  confer- 
mare iilfiialmenle  questa  desolante  notizia,  e  non  né 
lasciarono  più  alcun  dubbio  tre  cartelli  affissi  sulle  porte 
della  Torre,  sui  (pilli  leggevasi:  Sir  Francesco  Burdett  « 
parlilo  dalla  Torre  per  acqua ,  a  5  ore  e  mezzo. 

In  quesla  critica  situazione  bisognava  prontamente 
appigliarsi  ad  un  qualche  partito;  viene  deciso  che  la- 
processione    avrà    luogo    egualmente    come    se   vi   fosse 


7D° 
stalo  l'eroe   della  fesla,    e    si  'dispone   il   lutto   per  la 

jnarcia.  Vien  questa    aperta    da    una    banda   di   musici  ; 
seguono  quindi  i    varj    corpi    di    Burdellisli    a    cavallo; 
olla  testa  del  primo  di  essi  vedesi  il  maggiore  Cartwrighl, 
ed  alla  testa  di  quello   che    precede    immediatamente    il 
carro  di  trionfo,  il  colonnello  ilanges.    I   maestri    delle 
cerimonie  dislinguonsi    ai    loro  bastoni    bianchi.    Dietro 
il  carro  marciano  in  ordine,  e  6  di    fronte,  gli  elettori 
di   Weslminsler,  i  membri  del  consiglio    della    città    di 
Londra  e  la  l'olla.  Dopo  di  essi  difilano  le    carrozze  ed 
ì  Jiacres.  Tutti  hanno  indosso  la  livrea  dell'  eroe ,  i   ca- 
valli hanno  per  pennacchi  de  rami  di    quercia  o    di  al- 
loro ,  di    cui    vanno    pure    ombreggiale    le    carrozze ,    e 
tutu  i  cappelli  sono  ornati  di  naslu    ùleu.  In  tal    modo 
il  corteggio  attraversa  le  contrade  delia  città  e  di  West- 
jninsler,   uaiia    ione    sino    aita    casa    del   baronetto   in 
Piccauinv.  La  loda  degli  spettatori  riempieva  le  strade, 
le  finesse ,  i  balconi  ;  i  aria  rimbombava   ci  acclamazio- 
ni, in  aspettazione  del  carro,  siccome  non    era    ancora 
nota  a  tutu    ia    nuova    ticiìa    scomparsa    del    baronetto , 
tutti  gii  occhi  si  nvolgouo  sui  imitante  carro,  tiralo  Uà 
4  superni  cavalli   baj,    couuoui    uà    palafrenieri    carichi 
di  nastri  e  medaglie  5  si  cerca    m  essa    il    senatore    pa- 
triota di  cui  venivas*.  a  dividere  il  trionfo Ma  alni 

ii  cai  io  è  voto;  air  Buideit  non  ve  soprai  Che  n  è 
dunque  accaduto.!  li  disappunto  è  visibile  su  lutti  i  volti; 
l'assenza  dell'erbe  canna  i  eulusiasmo,  e  distrugge  anzi 
tutto  ì  niieresse  nella  festa*  hoi\  vedesi  più  in  questa 
foda  che  un  armata  senza  geuerale,  o  veto  una  com- 
pagnia ai  comici  ambulanti  ì  quali  dopo  d  aver  annun- 
ziato ai  loro  spettatori  die  si  sarebbe  rappresentato 
1  Marnici  ,  vengono  improvvisamente  a  dir  loro  cne 
jmpreyedate  circosianze  gli  obbligano  a  sopprimerne  la 
parte  principale. 

Lio  non  pertanto  un    accidente    concorre    a   riani- 
mare l abbattuto  coraggio   de  patrioti.  11  sig.  Caies  Jones, 
«paesi  oratore  del  popolo,  mcarceiató  a  iNewgate  già  da 
4  mesi,  vede  improvvisamente  aprirsi  le  porle    dei  suo 
,  carccic,    nei    momento     stesso    m  cui    ditilava    la    pro- 
cessione. Jbgh  sale  tosto  in    un  fiacre,    e    va    ad    unirsi 
alla    lesiosa    comitiva.    Appena  fu  egh  riconosciuto,  che 
la  gente  se  gu  affolla  d  intorno ,  si    distaccano  i  cavalli 
dalia  sua  carrozza,  e  viene  strascinata  a  braccia  dietro 
alla  processione.  Cammin  facendo,  una    persona   vestita 
superuauacnle    arringa  il    popolo  sovr'    ogni    piazza   che 
s'incontra.  Alla  fine  verso  le  5  ore    della   sera    il   cor- 
teggio arriva  aita  casa  di  sir  Francesco  Burdett,  in  Pic- 
cadiliy;  romoiose  acclamazioni    salutano    il    tempio    del 
vero  pan-ioiisuio,  e  da  un  capg    all'altro  della  contrada 
I'  aria  rimbomba  de'  Burdett  forerei:  Verso  le  9    la  folla 
Comincia  a  ritirarsi,  e  percorrendo  le  strade,    domanda 
imperiosamente    che    5  uiumiuino  le    case  ;    si  obbedisce 
a  qucsl  ordine  della  pleoe,  e  in  meu  di  mezz'ora  tutta 
Londra  è  illunih.;da.  Chi  ricusa  o  per  imprudente  osti- 
nazione   o    per    inavvertenza  ,    si     vede     fracassar    lutti 
i  vetri,  e  soffre  cosi  il  castigo  del  dispetto  del    popolo. 
In  vano  gli    sterilii    ed    i    loro    deputali    percorrono    le 
strade  impiegando   tutta  la  loro  rettorica  ,  a  fine  di  man- 
tener il  buon  ordine;  il  popolo  nulla    ascolla,  e    conli- 
mia  a  gedar  sassi    contro   le  finestre    dei    nemici    delia 
riforma. 


verso   11   ore  lutti  erano  rientrali    alle   case  loro  , 
senza  che  fosse  accaduto  verini  accidente,  ad  eccezione 
di   alcuni  vetri  fracassali.  Ma  il  dì  susseguente  estrema 
è  la    pubblica  curiosità  di  sapere    quali  fossero  i  molivi 
della  condotta  del  baronetto.  Lord  Moira   [  cosi  dicono 
alcuni  J     e    Varj    suoi    amici    sono    quelli    che    lo  hanno 
consigliato  a  sottrarsi  ad    cuori    pericolosi  ,    ed    egli  ha 
seguiio  i  loro  consigli.  No,  dicevano  gli   altri,   egli   ha 
temuto  che  non  gli  venisse  dato  per  compagno  nel  car- 
ro di  trionfo  il  sig.  Cales  Jones,  e  non   volle  averlo  per 
collega  in  un  giorno  si  solenne.  Comunque  sia,  è  que- 
sta una  brulla  figura  eh'  egli  ha  ietta  ai  suoi  partigiani; 
egli  non  ignorava  tulli  i  prepai amenti    eh'  eransi  latti  , 
e  quindi  avrebbe  dovuto  impedirli  ,  o  per  lo  meno  an- 
nunziare eh'  ci  non  voleva  annuire  alle  brame   del  pep- 
pole. E  questo  un  alto  d'  eroismo,  dicevano  alcuni;  egli 
amò  meglio  arrischiare  di  perdere  il  favor  del  popolo, 
eh'  esser  cagione  del  menomo  disordine. 

Una  deputazione  dei  Burdeltasli  si  reco  il  mattino" 
di  buon'ora  alta  di  lui  casa  di  campagna,  per  chiedergli 
1  a  ragione  dei  suo  rifiuto.  Si  vuole  eh'  egli  abbia  rispo- 
sto che  temeva  le  ccnseguenze  di  si  grande  riunione  -y 
eh1  era  cosa  buona  ch'està  avesse  avuto  luogo,  essendosi 
cosi  potuto  manifestare  la  pubblica  opinione  j  ma  che  , 
una  volta  dichiarala  quesla  ,  la  sua  presenza  nulla  ag- 
giunger poteva  al  trionfo  del  palriolismo  e  della  buona 
causa.  Il  popolo  non  sembrò  soddisfallo  di  questa  ra- 
gione ,  e  la  ridicolosità  di  questa  farsa  ridonda  in  di- 
sfavore de'  riformatori  radicali  ,  e  fa  perdere  molli 
partigiani  a  sir  Francesco  Burdett.  (  The  Times*  ) 

»   IMPERO    RUSSO. 

Pietioborgo,  i5  Giugno. 

Abbiamo  la  conferma  officiale  de'  prosperi  successi 
riportati  dalla  noslr'  armata  contro  i  Turchi.  [  V.  il 
Giorn.  hai.  del   12  luglio,  j 

Jeri  è  qui  arrivato  un  corriere  spedilo  dal  conte 
Kamenshoi  ,  generale  in  capo  dell'  annata  di  S.  M.  sul 
Danubio  :  esso  ha  recata  la  seguente  notizia  : 

«  Il  5  giugno  il  generale  in  capo  ordinò  ai  luogo- 
tenenti generali  Ramenskoi  e  Markof  d' attaccare  il  cor- 
po comandato  dal  bascià  Pelyvan.  Essendosi  questo  ba- 
scià  rinchiuso  nelle  mura  della  città  di  Buzarlschih,  i 
nostri  generali  diedero  1'  assalto  alla  piazza  ,  e  se  ne 
impadronirono  dopo  una  resistenza  che  costò  ai  Turchi 
8111.  uomini  fra  morti  e  feriti.  Pelyvan  ,  tenuto  per  va- 
lorosissimo dall'  esercito  ottomano  ,  è  stalo  obbligalo 
ad  arrendersi  con  i5oo  uomini  che  gli  rimanevano;  (o 
bandiere  e  tutta  1'  artiglieria  nemica  sono  i  trofei  di 
quesla  segnalala  giornata.  (   Gaz.  de  France.  ) 

RLGÌVO    PI    SVEZIA. 

Slockholm,  ?i  Giugno. 
Carlo  ,  per  la  -grazia  di  Dio  ,  Re  di  Svezia  ec. 
«  Riceviamo  col  più  vivo  dolore  P  inaspettata  no- 
tizia che  in  un'  occasione  in  cui  mi  cordoglio  univer- 
sale e  placido  avrebbe  dovuto  essere  il  degno  omaggio 
renduto  all'  ombra  del  nobile  Principe  di  cui  insieme 
con  lutti  i  nostri  sudditi  compiangiamo  P  irreparabile 
perdita  ,  alcuni  individui  sediziosi  e  privi  d'  ogni  senti- 
mento de'  loro  doveri  civici  ,  hanno  commesso  in  una 
maniera  atroce  un  assassinio  che  disonora  il  nome 
svede, e.  L' onor  della  nazione,  i  yoIì  altamente  espressi 


dai  nostri   sudditi  fedeli   e  leali ,   finalmente   il  nòstro 
dovere  ,   come    ite  ,   d'  assicurare  la  tranquillità  interna 
del  Regno  ,    e  di    garantire  la    santità  delie   leggi  ,     ci 
obbligano  ad  impiegare  tutta  la  forza  che  ci  accordano 
le  leggi  per  impedire  ulteriori  disordini  In  conseguenza 
ingiungiamo  a  tutta   la  cittadinanza  ed  a    tutti  gii    abi- 
tanti della  capitale  di  contribuire  al  mantenimento  della 
tranquillità  ,  soprattutto  coli  invigilate  i    loro   domestici 
ed  i  ioro  operai.  Ordiniamo  che  tutte  le  porte  vengano 
Cguu«e  ad  n   ore  della  sera,  e  che,  passata  quest'ora, 
nessuno  si    mostri  per  via.    Ordiuiamo  alla   forza  mili- 
tare, presente  nella  capitale,  di  far  numerose  pattuglie, 
di  cercar  sulie  prime  di  separar  gli  attruppamenti  colla 
dolcezza  ,  e  ,  nei  caso  di  resistenza  ,  di  dissiparli   colle 
armi.  Ciascuno  non  avrà  ad  attribuir   che  a  se    stesso  , 
se  si  esporrà    a  spiacevoli    conseguenze.    Ci    aspettiamo 
di  vedére  le  nostre  benevole  intenzioni  appoggiate  dalia 
obbedienza  delia    nostra   fedele    cittadinanza  che    ci    ha, 
date  tante    prove    d  attaccamento  ,    e  di  tutti     i    nostri 
euddiU  cue  deòjwuo  prevedere  1  mah  che    possono    ri- 
sultare da    una  snudé    violazione    aell'  ordine    pubblico 
e  delia  sicurezza  personale. 

.bailo  ai  careno  di  àiockhoim ,  il  20  gimmo  1810. 

Firmato  ,  Cablo. 
—  Un  altro    proclama  pubblicato    il  21     giugno    an- 
nunzia che    li    mmtare  ,    essendo     stato  insultalo    da°-h 

o 

attruppauiiati  ,  si  è  veduto  obbligato  ad  impiegar  la 
àorza  ,  che  la  mohuuJiue  è  stata  dispersa,  e  cue  la 
^ranquiintà  0  ristabilita.  (  Jour  de    l'  Emp.  ) 

REG.NO    DI    PRUSSIA. 

Ber  ano  ,  26  Giugno, 
Nulla  si  traspira  intorno  ade  nostre  relazioni  colla 
Francia  e  colla  Auisia  ,  come  pure  intorno  agli  osreet- 
ti  reiauvi  a..a  politica  eterna,  cne  occupa  il  nostro  ga- 
binetto, in  vermi  altra  epoca  non  si  è  mai  trattato  con 
tanta  segretezza  ciò  cne  riguarda  le  nostre  relazioni 
con'  estero.  (  Cour.  de  C  Europe.  ) 

REGNO    Oi    SASSONIA. 

Dresda  ,27  Giugno. 
Le  LL.  MM.  e  3.  A.  A.  la  Principessa  Augusta 
sono  qui  arrivate  questa  sera  dopo  un'assenza  di  due 
mesi,  Cj  LL.  M.ft  sono  state  ricevute  ai  suono  delle 
campane, -al  nmoomoo  dell'  artiglieria  ,  e  fra  le  accla- 
mazioni degli  abitanti.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo,  2  Luglio*. 

Il  sig.  di  Rosea^ranz  ,  .mmstro    degli    affari     esteri 
in-  Danimarca ,  è  qui  arrivalo  da  Parigi    il  5o  giugno 
ed  ha  continualo  11  suo   viaggio  per  Copenaghen. 

La  partenza  dei  pache-noti  fra  Amnorgo  e  1  Inghil- 
terra e  ìiuera alalie  cessata.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

IMPERO    O     AUSTRIA. 

rietina  ,  27   Giugno. 

Alcune    lettere    particolari     delle    frontiere     turche 

danno   il    passaggio    del   Danubio    sopra    tre     puuu  per 

parte  dell  armata  russa  ,  e  aggiungono  ch'essa  è  ormai. 

padrona  di  quasi  tutta  la  Bulgaria.  Il  quarlier  generale 

<era  a  Nicop  ju,  è  gli  avamposti  andavano  duo  a  Ternovo . 

Altre  lettere  dicono  ancor  di  più;  affermano   che   i 

Russi  hanno  data  una  battaglia   ai    Turchi,    che    questi 

ulUiHi  hanno  soll'crU  una  totale  sconfitta,  e  che  il  gran" 


visir  si  è    rifuggilo  ad   Adiianopoli    cogli   avanzi    della 
sua  armata.  Si  aggiunge  che  òiiislria   ha  capitolalo. 
.  ■.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GRANDUCATO   DI  FRA.NCFORT.      "  \ 

Frane/ori  ,  5  Luglio. 
S.  A.   I.  il  Granduca  di  Virtzburgo    è  qui  arrivato, 
questa  sera,  proveniente  da  Parigi.  {Cour.de  l'Europe.) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Augusta,  i.°  Luglio. 
Durante  la  rivoluzione  francese,  erano  stale  qui 
trasportate  da  Treveri  diverse  reliquie,  e  fra  le  altre  la 
veste  inconsulte  di  Gesù  disio,  ecc.  Questi  oggelti 
erai.o  siali  affidati  alla  custodia  delle  autorità  ecclesia-^ 
s  lidie.  Due  canonici  sono  ora  qui  venuti  per  ripien- 
derli,  e  sono  effettivamente  parliti  1'  altrieri  stia  per 
Treveri  colle  dette  reliquie.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

OLANDA. 

Amsterdam ,  5  Luglio.  r 
Jeri  le  truppe  francesi  comandale  dal  maresciallo 
Oudinot  sono  entrate  in  questa  città;  tutte  le  auto- 
rità, il  consiglio  de  ministri  ed  i  comandanti  delio  trup- 
pe olandesi  sono  andati  a  fare  i  loro  doveri  a  S.  E. 
ch'era  slata  ricevuta  davanti  le  porte  della  città  dal 
grande  scudiere  della  Corona,  luogotenente  generale  Bru- 
no ,  alla  testa  d'  uno  squadrone  delia    guaruia    reale. 

Un  gran  numero  d'officiali  e  soldati  della  guardia 
reale  olandese  andò  incontro  alle  truppe  francesi  per 
invitarle  ad  un  pranzo  che  queste  truppe  hanno  accet- 
tato, e  che  ha  offerta  una  nuova  prova  della  buona 
armonia  che  regna  fra  quesh  valorosi. 

(  Gazzetta  reale.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Pomic ,    i.°  Luglio. 

Jeri  gì'  Inglesi  hanno  voltilo  tentare  un  picciolo 
sbarco,  a  fine  di  danneggiare  il  porto,  e  distruggere, 
se  avessero  potuto,  i  basamenti  clie  vi  si  ritrovano. 

Una  fregata,  ancorata  nella  baja,  mandò  da  prima 
7  peniche  per  dar  la  caccia  a  due  piccon  bastimenti, 
l  uno  de  quali,  la  Citane,  mediante  la  sua  agilità, 
venne  tosto  a  mettersi  sotto  la  protezione  del  forte. 
L  altro,  eh'  era  la  Malouine ,  fu  costretto  a  care  m 
secco.  L  equipaggio  si  saivò  111  un  cannilo  ,  ina  gli 
inglesi  si  ostinarono  in  voicr  portar  via  la  Malouine. 
Auora  mipeguossi  un  vivissimo  fuoco  di  mosclietteria 
ira  essi  e  gu  abitanti  accorsi  immediatamente  •  da  tulle 
le  bande  con  alcuni  soluau  e  gabellieri.  Per  cura  del 
sig.  Desbrosses,  siuoaco ,  formossi  ah  istante  una  com- 
pagnia di  marmai,  composta  degli  equipaggi  de  basti- 
menti in  riposo,  tin  cannone  da  campagna  venne  po- 
stalo sulla  parte  della  costa  eh'  era  pm  vicina  alle  pe- 
mciie,  ed  il  fuoco  di  questo  Cannone  e  quello  dello 
batterie  furono  si  vivi  e  nen  diretti,  che  le  peniche 
ìurono  oboiigale  ad  allontanarsi. 

Ad  un  ora  dei  mattino  se  ne  ritornarono  esse  in 
numero  di  otto  ,  e  nel  massimo  silenzio ,  credendo  cer- 
tamente di  sorprenderci.  ,\la  il  capitano  Cantàl  e  la 
compagina  Ui  cui  gii  era  stalo  andato  il  comando 
erano  alla  vedetta;  essi  gli  appettavano  di  pie  fermo, 
e  ,  6*  Inglesi,  dopo  d  aver  soffèrto  il  luoco  di  tre 
de  nostri  cannoJi,  e  delia  moscnetteria,  si  ritirarono  to- 
talmente   verso    la    loro  fregata  e  corvetta. 


5'ignora  quaie  sia  precisamente  la  perdila  del  nemico 
>rti  e  feriti;  ina  si  deve  credere  che    sia    cousidc- 


S': 
in  morti  „ 

rabiie,  attesa  la  prossimità  m  cui  era  [  a  Uro  di  pistola  ], 
del  nostro  luoco  di  mitraglia  e  di  quello  della  1110- 
schelleria  vigorosamente  sostenuto,  itati  Hanno  latto  il 
loro  dovere,  lutti  Inumo  mostralo  lo  zelo  phi  ardente, 
e  la  compagnia  ha  chiesto  di  restare  in  attivila  ili  ser- 
vigio sinché  sia  totalmente  scomparso  i  inimico.  (Può.) 


?92 

Nantes,  2  Luglio. 

Jeri  a  4  ore  pomeridiane  ,  è  stata  varata  dai  can- 
tieri di  Pariiuboeuf  la  fregala  la  Medusa. 

Oggi  è  stata  varata  dai  cantieri  della  Bassa  InJra 
!a  corvetta  il  Mammalucco.  —  (  Jota-,  de  t  Emp.  ) 

Parigi,    io  Luglio. 

Sono  entrati  nel  porlo  di  Bordeaux  ,  durante  il 
mese  di  giugno  p.  p. ,  9.'  bastimenti,  e  ne  sono  usciti  91. 

—  L'na  goletta  americana,  carica  di  generi  coloniali, 
è  entrala  nel  fiume  di  Bordeaux.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  signora  Ernouf,  moghe  del  generale  Ernor.f,  <" 
morta  sabbaio  in  questa  capitale.  JLe  sue  esequie  si 
sono  falle  jeri  con  pompa.  Il  Duca  di  Daniica  e  parec- 
chi Generali  e  senatori  vi  hanno  assistito.  (  Pub.  ) 

—  S.  A.  S.  il  Principe  arcilesoriere  è  partilo  jeri  per 
F  Olanua.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Genova,  14  Luglio. 


Abbiamo  reso  conio  nel   foglio    precedente    [  ^  .  il 
Gioì:    Jlal.    n."   19'J  J    della    valorosa    condona  moslrala 
dalla      sciabega    d     Carlomagno       armalo     in     corso  e 
mercanzia  ,    e     comandalo     dal    capii.     Luigi  Pieri ,    di 
Genova  ,     nell'  incontro     avuto    nelle    acque    d'  Alben- 
ga    con    tre    lancieni    inglesi,    i  quali    avendo    avuto  la 
temerità  di  andare  all'  abbordaggio  ne  sono  sortir  mal- 
trattali orribilmente,  né  si  sono    salvati    ebe   col    lavor;: 
della  bonaccia.    Questo  è  il  primo  fallo  accaduto  fra  le 
o  e  le   10  del  mattino.   Parea    che  dovesse  loro  bastare 
questa   prima    lezione;   ma    1'  amor    del  bollino  che  gli 
Inglesi    si    ripromettevano    in    sei    bastimenti  che  vede- 
vano   in    rada,    e    eh'  erano    cariebi     di     grano,   olio  e 
coione,  gli  ha  talli  ritornare  all'impresa  al  dopopranzo, 
scortali,  questa  volta,  dalia  stessa  loro  fregata.  Avver- 
tilo   di    ciò  il  sig.    maire,  fa  battere  la  generale,  e  aì-ia 
testa    di    un    distaccamento    di    60  uomini  della  guardia 
nazionale  accorre   alla  rada  ove  già  trova   il  conirulìore 
delle    dogane,    sig.    Barson,    colle     brigale    d1  Albenga, 
Alassio,  Pietra  e  d'altri  punii  vicini,  e  si  dispongono  di 
concerto,  altri  dietro  un  fossato,  altri  dielro  una  specie 
di  trincea, aspettando  il  nemico.  La  fregala  intanto  giun- 
ta lo    suoi  lancioni  a  portata    di    cannone    cominciò  un 
fuoco  vivissimo  ,   dirigendolo    ove   credeva    che  polesse 
esser  gente;  intanto  sono  giunti  i    gendarmi    e  varj  di- 
staccamene delle  Iruppe    stazionate    ad   Alassio.    Alle   5 
continuava    un    fuoco    terribile,    e    la    fregata    avea    già 
tirato     280    colpi.    I  lancioni  allora  si  accostano  a  terra 
per  prendere  i  bastimenli  ;    quando    tutto    ad    un    trailo 
piove  loro  addosso  una  granarne  di  palle,    cui    succede 
un    fuoco    a   pelolon    de    più    sostenuti.    I  lancioni  sono 
costretti    vergognosamente     a    retrocedere;    i    bastimenti 
son  salvi  e  la  gioja  è  universale.   La    fregata    ha    tirato 
ancora  diversi  colpi,  ha  richiamato    a    bordo  i  lancioni 
e  si  è  direna  in  allo.  Eppure,  vedi  ardimento!  durante 
la  nolle  un  lancione  ha  tentato  di  nuovo  di  accostarsi, 
forse    per    meiter   fuoco    ai     basamenti;    ma    una    lorle 
guardia  prudentemente  ivi  lasciala  lo  ha  ricevulo  come 
ya.    kh-po    ciò    la    fregata    si  è  allontanata  e  alle  7  ore 
era  già  distante  4  leghe  dalla  costa. 

Guardia  nazionale  ,    truppa  ,    gendarmeria  e  doga- 
nieri,    tufi    si  sono  diportati  da  bravi:  ma  è  sopnliut- 
to  commendabile  un   tratto  di   coraggio  del  maire  d'Al- 
beiua,    il    sig.    Michele    Dasle.    Era  il  momento  che  la 
fregata  faceva  un  tremendo  fuoco  a  mitragba  ;  i  Go  uo- 
mini   delia    guardia    nazionale ,    non    difesi    che    da  una 
deloiissima  trincea,  erano  in  gran  pencolo  ,    e    coperti 
tratto  trailo  dalla  sabbia  smossa  dai  colpi.    C110    d'  essi 
5'  impaurisce    e    fugge;    il    mail  e  eh'  era  iulenlo  a  dare 
alcune  deposizioni,  se  a'  avvede,  gli  va  incontro  e  ram- 
pognandolo,  grida:  c/iu:  quedo  scliiofjpo,  codardo, 
cesi  dunque  scoraggiale    i*  vostri   compagni  t  e  strappa- 
tagli T  arma    di    mano ,  yoH    egli    stesso    alla    trincea  e 
prende  uno  de'  po?li  più  rischiosi.    A    quell'  esempio    il 
tuggilivo  ritorna,    lutti    s  animano    d'un    nuovo  ardore 
cu   entusiasmo,  e  fu   buono,  perchè"   di    li    a    non   mollo 
venne  il  momento  della  prova  che  fu  quello  della  vittoria. 

—    Il   brich.    di   S.  M.  1'  Adone,  comandato  dal  sig.  Le 
Bas  ,  h. ugole-nenie  di  vascello,    la    maUiua    dell'  11  curr, 


golfo  di  Rapallo,  sccpii  un  corsaro  siciliano  con  due 
altri  bastimenti:  il  corsaro,  appena  aweuulosi  che  il 
bri  et.  idi  dava  caccia,  abbandonò  le  due  prede  e  si 
distaccò  per  prendere  il  largo  e  profittare  a  forza  di 
remi  della  calma  che  allora  regnava  ;  raggiunto  nulla- 
di  i-.ieno  dall'  Adone  che  subito  gii  fece  fuoco  contro,  si 
vide  obbligato  ad  arrendersi.  Il  sig.  Le  Bas  mandò  allora 
a  bordo  di  cs'.o  l'aspirante  della  marma  sig.  Evfreu  con 
io  uomini  d'  equipaggio  che  io  hanno  condotto  nel 
porto  di  Genova.  Queslo  corsaro  chiamasi  la  bella 
donna  Caroluccia,  e,  comandato  dal  capii.  Domenico 
ladra,  era  partito  da  Palermo  il  20  giugno  con  lettera 
di  marco  del  governo  siciliano.  Era  armalo  di  un  can- 
none da  4  Ih,  22  fucili,  7  sciabole,  5  pistole  e  24  uo- 
mini d'  equipaggio  ,  compresi  a  marinari  disertati  al 
momento  della  partenza.  1  due  bastimenti  che  avea  se- 
co erano  due  prose  da  lui  falle  poco  prima  e  che  si 
sono  ritirate  net  golfo  òk  Rapallo.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

- —    E    ritornato   jeri   sera   da    Savona    1'    Ein.    nostro 
cardinale  arcivescovo  in  compagnia    del   porporato  Ca«* 

selli.  (  Moiut.  dì  Genoi'a.  ) 


Rrc^o  ni  -vAroLr. 
Napoli,  4  Luglio. 

; —  Dalle  osservazioni  meteorologiche,  falte  nello  scorso 
giugno  dal  signor  professore  Cagnazzi ,  risulta  che  la 
temperatura  media  ,  osservata  in  Napoli,  è  stata  nel 
corso  del  mese  di  gradi  20.  79  del  termometro  centi— 
grado,  0  sia  di  16.  65  di  quello  di  Reaumur.  Or  si  sa 
che  nel  medesimo  mese  la  temperatura  astronomica, 
o  sia  di  modello,  determinata  dal  signor  Kirwan,  neh? 
Oceano  Atlantico,  alla  stessa  latitudine  di  Napoli,  è  di 
gradi  ao.  84.  La  temperatura  duuque  di  Napoli  è  stata, 
negli  scorsi  giorni,  di  cmque  centesimi  di  meuo  di  quel- 
la di  modello;  fenomeno  non  ordinario  in  tutla  l'Italia, 
e  con  particolarità  nel  nostro  paese,  dove  la  tempera- 
tura estiva  è  sempre  maggiore  di  quella  di  modello.  I 
non  amici  dell'estate  fan  voti  che  alla  fine  di  luglio 
possano  aversi  i  medesimi  risultali  per  non  esser  soffoca- 
ti,  come  negli  anni  scorsi,  da  calori  tra  noi  spesso 
troppo  eccessivi.  (  Corrier  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'      ITALIA. 

Milano,   16  Luglio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec* 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ecì 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinato   quanto  segue: 
ArL  I.  Il  sier.   Bendoui,  già  Direttore  del    Deniaui©' 
in  Cremona,  è  nominato  Intenderne  a  Trento. 

II.  11  Ministro  delie  Finanze  è  incaricalo  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
dipartiménto  dell'Alto  Adige  ed  inserito  nei  Bollettino 
delie  Leg^i. 

Dalo  da  Ginevra  il  9  luglio   1S10. 
EUGENIO  *  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segreta/io  di  Siat&ì 

A.      S   T   II   I   G  E   L    L  U 


R. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatìio  alla   Scala.  Dalla  coni.  comp.    L  e 
italiana ,  si  recita   Fedra. 

K.  Teatro  alla  Cawobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trama    deluse  ,    cui  balio  //  ritorno  di  RaouL 

Teatro  Carcvjvo.  Si  /appreseiita  in  musica  I  riti 
ti  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  signora  Ra— 
faella  Ruggiero,  la  quale  camera  de' pezzi  nuovi,  ec 

Teatro  S.  Raiugo.mia.  Si  rappresenta  in  musica 
//  testamento  0  sia  sei  cento  inda  /rane/ti,  col  ballo  II 
concambio    reciproco. 

Am  ite  atro  della  STADERA  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubnlni  J  .  Dalla  comica  compagina  Bacci,  alle  oro 
6  pomeridiane,  si  recita  La  pace  del  Prudi. 

GfAMMjri  PobwLtci.  .  Esercuj  d ' cquitaziona 


frevuuaosi    ùisuule    circa    t>    leghe  al  mezzogiorno  dai  |  ducili  dal  QayaUcriiZQ  G 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  18  Luglio    1810. 


Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


NOTIZIE     ESTERE. 

TURCniA. 

Costantinopoli  ,  12  Maggio. 

xVspetliamo  notizie  della  nostra  grande  armata  ,  e 
tion  siamo  senza  inquietudini  intorno  alla  di  lei  situa- 
zione. Il  granvisir  è  a  Churnla  ,  ma  non  può  con  lare 
sui  differenti  bascià  che  gli  hanno  condotte  corpi  di 
truppe  ,  e  che  più  si  occupano  della  loro  autorità  e  di 
nuove  pretensioni  ,  di  quel  che  sia  dello  scampo  co- 
mune. .Sappiamo  che  1'  armata  russa  è  formidabile.  La 
prima  battaglia  debb'  essere  imminente  e  sanguinosa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMFF.RO    n'   AUSTRIA. 

fienna,  28  Giugno. 
La  maggior  parte  delle  case  di  commercio  greche 
ed  altre  .  che  hanno  relazioni  continue  colla  Turchia 
hanno  ricevuto ,  per  mezzo  di  staffette  ,  notizie  più  o 
meno  circostanziate  sopra  gli  avvenimenti  militari  suc- 
ceduti sulla  riva  destra  del  Danubio  a  vantarlo  dei 
Russi.  Risulta  da  queste  notizie  che  1  differenti  corpi 
dell'  armala  russa  si  som*  avanzati  ,  ed  hanno  ripreso 
non  solo  tutte  le  posizioni  che  avevano  occupale  prima 
della  battaglia  di  Sihstria  nello  scorso  autunno  ,  ma 
ha. ino  fallo  altresì  più  considerabili  progressi  che  ga- 
rantiscono loro  i  più  grandi  soccorsi  per  l' attuale  cam- 
pagna. Tre  corpi  d  armala  russi  hanno  passalo  il  Da- 
nubio tra  il  2.5  ed  il  29  maggio,  cioè:  1'  uno  fra  Rud- 
stuck  e  Sihstria  ;  il  secondo  vicino  a  Rusanta  5  ed  il 
4erzo  ad  Hirsorva.  I  due  ultimi  passaggi  non  hanno  po- 
llilo essere  disputali,  perocché  i  Russi  erano  già  in 
possesso  dei  posti  della  riva  destra  ov'  è  slato  effettua- 
to il  passaggio  ;  ma  il  primo  paesaggio  era  più  difficile, 
e  nondimeno  è  stato  eseguito  senza  perdila.  Immedia- 
tamente dopo  ,  il  generali?  in  capo  Kamensky  ha  preso 
le  opportune  determinazioni  per  impadronirsi  di  parec- 
chie città  fortificale,  che  non  avevano  opere  di  gran 
riguardo,  e  per  islabilire  il  blocco  della  fortezza  di  Si- 
lislria.  Quello  piano  è  slato  eseguito  senza  difficoltà. 
I  Turchi  hanno  da  per  tutto  dovuto  succumbere;  ma  non 
potendosi  f.ire  con  sicurezza  1'  assedio  di  Silislria  , 
je  non  allorché  F  armala  ottomana  fosse  intiera- 
mente rispinta  da  quelle  contrade  ,  il  generale  Ka- 
mensky marciò  sopra  Heruianlik  per  andar  incontro 
all'  armata  turca.  QuesV  ultima  ritirossi  in  uu  campo 
trincerato  vastissimo  ,  eh'  eia  stato  stabilito  intorno  alla 
città  di  Hasoghu-Basarschik  ,  distante  otto  leghe  circa 
da  Hermanlik  ,  ed  aspettò  colà  i  Russi.  11  generale 
Kamensky  arrivò  davanti  questo  campo  il  5  giugno,  e 


ne  ordinò  subito  1'  attacco.  I  Turchi  si  difesero  lungo 
tempo  col  massimo  coraggio  ,  ma  i  loro  trinceramenti 
furono  finalmente  scalali  ;  dopo  di  che  si  fece  una  or- 
ribile effusione  di  sangue.  I  Turchi  combattettero  come 
leoni  e  si  fecero  trucidare  anziché  arrendersi.  Allorché 
furono  presi  tutù  i  loro  fortini  ,  riliraronsi  nella  città  , 
ove  si  combattè  ancora  gran  pezzo.  Un  corpo  giun- 
se a  farsi  strada  ed  a  ripiegarsi  sopra  Paravadia  • 
ma  tutte  le  altre  divisioni  furono  o  Uccise  o  prese. 
11  generale  che  le  comandava  in  capo,  e  che  si  chia- 
ma Pechhvar-Bascià  (  é  questi  un  rinegato  che  ha 
molle,  cognizioni  militari,  e  molto  coraggio,  e  eh' è 
nato  in  Polonia  )  è  stato  fatto  prigioniere  con  tutto  il 
suo  slato  maggiore.  I  Russi  si  sono  impadroniti  dell'ar- 
tiglieria, di  tutte  le  munizioni  dei  Turchi,  ed  hanno  fatto 
un  immenso  bottino. 

L'ala  destra  dell'armata  russa,  sotto  gli  ordini  del 
generale  Sass ,  ha  rimontalo  il  Danubio,  si  è  impadro- 
nito della  piazza  di  Turtakan ,  e  d' indi  si  é  portato  so- 
vra Rudstuck  per  bloccare  quella  importante    piazza. 

Un  numeroso  corpo  d'  armata  russa  che  aveva 
avuto  questo  inverno  i  suoi  quartieri  a  Makchin ,  si  è 
avanzalo  alla  fine  di  maggio  sulle  coste  del  Mar  nero 
per  tener  la  linea  della  grande  armata  e  marciare  so- 
pra Varn.  Secondo  le  ultime  notizie  esso  era  arrivalo 
a  Kollat.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Liegi,  8  Luglio. 

Le  LL.  MM,  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia,  ac- 
compagnale da  numeroso  seguito  ,  hanno  jeri  attraver- 
sala la  nostra  città  ,  provenienti  da  Parigi  ,  e  direlle  ai 
loro  Slati.  (  Gaz,  de  France.  ) 

Parigi,   io  Luglio. 

I  giornali  inglesi  non  hanno  mai  contenuto  tante 
notizie  false  come  da  ij  giorni  in  qua;  il  che  mostra 
che  il  popolo  inglese  non  è  slato  mai  più  inquieto ,  e 
che  il  governo  inglese  non  ha  mai  avuto  più  bisogno 
d'  ingannar  gli  spirili  sullo  stolido  sistema  eh'  egli  tiene, 
di  voler  esso  solo  lottar  sul  Continente  contro  la  Fran- 
cia. Il  buon  senso  del  pòpolo  inglese  gli  fa  presentire 
il  disonore  e  la  rovina  delia  sua  armala  di  Portogallo  j 
esso  comprende  che  ciò  che  potrà  avveniri»  di  più  fe- 
lice a  quest'  armala  sarà  .ma  catastrofe  simile  a  (fucila 
di  Moore.  L1  Inglese  è  troppo  avvezzo  a  calcolare  ì 
gradi  di  probabilità  e  la  forza  degli  avvenimenti  per 
non  vedere  che  ,  solo  contro  la  Francia  ,  non  può  ri- 
trarre da  una  simile  tenzone  che  vergogna  e  disastro. 
Gli  uomini  d'  un  giudizio  solido  ,  come  i  Cren  ville,  i 
Grey  ,  sono  numerosi  in  Inghilterra  ,    ma   in  oggi  non 
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vi  hanno  influenza.  Non  potendo  adunque  cambiai*  l'o- 
pinione ,  si  lenta  d'  illuderla.  Ora  si  sparge  die  il  ge- 
nerale Sebastiani  ha  capitolato  ;  queste  voci  vengono 
subitamente  smentile  ,  ma  non  si  cessa  dal  ripeterle 
sotto  mille  forme  differenti  ;  ora  è  un  mulattiere,  ora 
un  padrone  di  barca  arrivato  a  Cadice  che  reca  queste 
grandi  notizie. 

Lo  slesso  dicasi  per  riguardo  all'  armala  di  Wel- 
lington j  si  pretende  eh'  essa  ascenda  al  numero  formi- 
dabile di  24111,  Inglesi  !  e  che  abbia  acquistata  una 
tal  disciplina,  e  riponga  una  sì  grande  fiducia  nel  suo 
capo  ,  che  possa  combattere  70111.  Francesi;  poiché  e 
provato  che  un  soldato  di  terra  della  Gran  Bretagna 
vale  per  lo  meno  ,  in  quanto  a  coraggio  ,  quattro  gra- 
natieri francesi  ! 

L'  armata  francese  non  dice  nulla  ,  ma  intanto  in- 
veste Ciudad-Ptodrigo  ,  apre  la  trincea  e  batte  la  piaz- 
za in  breccia.  Le  grida  degli  abitanti  di  Ciiadad->R.odri- 
go  si  fanno  sentire  al  campo  di  lord  Wellington  ,  il 
quale  non  è  lungi  più  di  sei  leghe  j  ma  non  vi  si  pre- 
sta orecchio.  Nella  stessa  guisa  le  grida  degli  abitanti 
di  Madrid  cercavano  di  commovere  il  generale  Moore, 
che  non  voleva  udirle  ,  e  Madrid  fu  preso  sotto  i  di 
lui  occhi.  Nella  slessa  guisa  ancor  ultimamente  gli  abi- 
tanti di  Siviglia  e  dell'  Andalusia  chiamavano  i  loro 
pia  fedeli  alleali  in  soccoi -**o  ,  e  Wellesley  rispondeva 
ad  essi  ,  secondo  1'  uso  costante  del  suo  paese  :  Sbri- 
gatevi come  potete. 

Ciò  che  vi  è  di  positivo  sugli  affari  di  Spagna  > 
sono  i  punti  seguenti  : 

Che  le  armale  francese  ed  inglese  trovansi  in  pre- 
senza sulla  frontiera  di  Portogallo  ; 

Che  in  quesla  situazione  i  Francesi  assediano  Ciu- 
dad-Rodrigo ; 

Che  gì'  Inglesi  non  fanno  nulla  per  soccorrere  la 
delta  piazza  ,  e  che  dopo  tutte  le  loro  millanterie  ,  sa- 
ranno lo  scherno  dell'Europa,  se  la  piazza  verrà  presa 
a  tiro  del  loro  cannone. 

I  giornali  inglesi  si  tormentano  in  mille  guise  , 
intercettano  lettere  ,  copiano  i  libelli  dell'  insurrezione 
studiano  ogni  modo  possibile  per  far  credere  che  le 
armate  francesi  in  Ispagna  non  sieno  che  un  ammasso 
d'  uomini  senza  disciplina  ,  scoraggiati  od  inabili  al 
mestier  di  soldato  ,  comandati  da  capi  ignoranti  ed 
inesperti  ;  che  le  antiche  buone  truppe  sieno  quelle  che 
compongono  le  armate  inglesi,  portoghesi  e  spagnuole; 
ma  nel  mentre  che  spacciano  queste  cose  ,  le  armale 
francési  prendono  ,  sotto  gli  occhi  dell'  armata  inglese 
Astorga;  assediano  Ciudad-Rodrigo,  Badajoz  e  Cadice- 
in  Catalogna  ed  in  Arragona  prendono  Lerida  ,  Me- 
quinenza  ed  Hoslalrich  ;  1'  armala  francese  d'  Arragona 
iissedia  Torlosa  ,  e  quella  di  Catalogna  assedia  Tarra- 
gona.  Le  armale  francesi  prosieguono  cinque  grandi 
a s  >edj  ,  e  ne  hanno  pur  or  terminati  cinque  altri  ;  oc- 
cupano le  province  di  Spagna  dal  Mezzodì  al  Nord  ,  e 
dall'  Oriente  all';  Occidente  ,  e  da  p;ìr  tutto  reprimono 
i  brigandaggi  eccitati    dagl1  intrighi   dell'  Inghilterra. 

Questo    bisogno    clie    hanno    gì'  Inglesi    d'  imporre 

sopra   Li  situazione  reale  degli  affari,  li  mena  più  oltre; 

•  ■    i   inventano  prelese  Ic-Mere  dell'  lmperator   Napoleone 

natica  Regina  delle  Due   Sicilie:   lettere   ridicole   in 


cui  presentano  1'  lmperator  Napoleone  in  alto  di  far 
mille  scuse  a  quella  furia;  e  mentre  stampano  queste 
assurdità,  il  loro  cannone  d'ali' arme  rimbomba  in  tutta 
la  Sicilia ,  e  la  marina  napolilana  mostrasi  gloriosamente 
sotto  gli  occhi  del  suo  Re,  e  combatte  la  flotta  anglo- 
siciliana. 

Per  riguardo  agli  affari  del  Continente,  essi  or 
pubblicano  che  stanno  per  conchiudcr  la  pace  colla 
Russia;  che  sta  per  iscoppiare  una  guerra  tra  la  Piussia 
e  la  Francia,  e  che  è  sul  punto  di  rinnovarsi  una  nuo- 
va coalizione;  or  che  l' lmperator  Napoleone  ha  il  tale 
od  il  tale  altro  progetto  contro  la  tranquillità  della 
Russia,  ec. 

Le  grandi  potenze  del  Continente  rassodano  ogni 
giorno  i  vincoli  che  le  unisce;  esse  si  vanno  ognor 
più  convincendo  della  pazzia  che  sarebbe  il  combattere 
per  glT  Inglesi. 

Preso  che  sia  Ciudad-Rodrigo ,  divenendo  allor 
più  imminente  in  Inghilterra  la  catastrofe,  bisognerà 
chiamare  al  governo  delle  cose  uomini  più  saggi  ,  me- 
glio istrutti  della  natura  delle  risorse  e  della  possanza 
del  loro  paese,  e  quindi  più  moderati.  Questi  com- 
prenderanno V  urgente  necessità  d'  estinguere  il  debito, 
di  calmar  le  passioni,  e  di  restituir  la  pace  al  mondo. 
Ma  simili  risultati  non  si  otterranno  mai  con  uomini 
presuntuosi  ed  ignoranti ,  i  quali  non  conoscono  ciò  che 
sa  l'ultimo  garzone  di  caffè  dell'  Europa  :  V  influenza  degli 
Inglesi  sul  mare  e  la  loro  impotenza  sidla  terra  l 

(  Jour,  de  l'Euip.  ) 
elitra  dell'  11. 

Abbiamo  la  soddisfazione  d'  annunziare  che  S.  E. 
il  Principe  Rurakin  sta  molto  meglio^,  e  eh'  è  fuor  dL 
pericolo.  (  Cour.  de  X  Europe.  ) 
—  Le  operazioni  d'  assedio  contro  la  piazza  di  Ciu- 
dad-Rodrigo dal  21  giugno  al  27  si  sono  spinte  in- 
nanzi in  modo  che  1'  indomani  le  si  doveva  in  limar  la 
resa.  (  Estr.  dal  Monileur.  ) 

Firenze,  8  Luglio. 

Verso  la  mezza  notte  del  6  al  7  del  corrente  me- 
se si  sentirono  due  scosse  di  terremoto  in  alcune  parti 
del  dipartimento.  La   scossa  fu  fortissima  in  Arezzo. 

(  //  Redat.  del  Reno.  ) 

BEGIVO     DI    NAPOLI. 

Scilla  (  Calabria  ulteriore  ),  25  Giugno. 

La  marina  di  S.  M.  ottiene  un  nuovo  successo 
ogni  volta  che  ha  occasione  di  misurarsi  con  quella 
del  nemico. 

Il  convoglio  eh'  era  arrivato  a  Nicolera,  mise  alla 
vela  la  sera  verso  sei  ore;  malgrado  la  calma  della 
notte,  a  5  ore  della  mattina,  era  sotto  Palmi,  donde 
continuò  la  sua  rotta  sopra  Bagnara.  Fu  allora  segna- 
lato dalla  torre  del  Faro,  Tulta  la  flottiglia  nemica  ri- 
cevette ordine  di  mettere  alla  vela  e  di  dargli  caccia. 
Ella  si  diresse  sopra  di  esso ,  forte  di  72  vele  ,  di  cui 
5o  cannoniere  da  24,  due  bombarde  e  il  resto  com- 
posto di  scorridore  e  di  lancioni.  Al  cominciare  dell'  a- 
zione,  fu  inoltre  rinforzata  da  una  corvetta  e  da  due 
bricki.  S.  M.  eh'  era  nel  forte  di  Scilla,  donde  osser- 
vava le  manovre  del  nemico,  ordinò  a  tutte  le  sue, 
cannoniere  di  melare  alla  vela  e  di  tenérsi  pronte  al 
primo    sognale.    Si   lasci.0    passare  sfollo  Scilla  la  prima 


3lvi*ione    nemica    senza    attaccarla;    allorché    però    1» 
«ccooda    fu    all'altura    della   piazza,    la  nostra  flottiglia 
ricevè  ordine  di  mettere  alla  vela    e   d'  impegnare  1'  a» 
iionej  ma  i  venti  contrarj  e  le  correnti    le    impedirono 
di  raggiungere  U  nemico.  Allora   il    capitano  da  fregata 
S.  Caprais  che  la  comandava ,  si  diresse  sopra  Bagnara 
per  soccorrere  il  convoglio  che  ivi   arrivava,    e    la    cui 
scorta  era  impegnata   colla    prima    divisione    nemica.    Il 
capitano    di    fregala    sig.    del     Gado  ,    che    comandava 
questa  storta  ,  malgrado  1'  estrema  inferiorità   delle    sue 
ione,  resisteva  con  molla  energia  ed  impediva    al    ne- 
mico di  dividere  il  suo  convoglio.    Una    sola    delie  no- 
stre  barche    carica    di   biscotto,     trovatasi    lontana    dal 
convoglio,   cadde   in   potere   del   nemico,    dopo  essere 
itala  abbandonata  dai  marinari. 

Intanto  il  capitano  di  fregata    S.    Caprais    arrivò  a 
Cagnara,  ed  ivi  formò  la  sua  linea  di  unione.  Contem- 
poraneamente   arrivarono    5o    barche   nemiche,    cariche 
di    truppe   per   prendere    egualmente    parte    all'  azione. 
Allora  il  fuoco  divenne  più  vivo  da  una  parte  e  dall'al- 
tra, e  durò  per  dieci  ore  senza  interruzione  ;    e,    come 
nelle  azioni  precedenti,  il  nemico  dopo  aver  fallo  delle 
perdite    considerabili,    dopo    aver    visto    colare    a  fondo 
una  delle  sue  cannoniere  da  24,  e    dopo    aver  provato 
nei  due  brichi  avarie  tali  che   18  barcacce  erano  occu- 
pate   a     rimorchiarli,    egli    virò    di    bordo    e    guadagnò 
-vergognosamente  il  largo,  senza  aver  potuto    soddisfare 
all'  oggetto  che  si  era  proposto,  e  che  avea  annunziata 
a  Messina  con  tanta  enfasi,  di  venire  a  bruciare  cioè  i 
nostri  convogli  a  Sciila  ed  a  Bagnara. 

La  fanteria  che  era  stala  ripartita  di  distanza  in 
distanza  sulla  costa  tra  le  rocce,  ha  reso  i  più  grandi 
servigi.  Le  cinquanta  barcacce  tutte  cariche  di  truppe 
inglesi  sono  stale  parecchie  volte  rispinte  ,  e  non  han 
potuto  giungere  ad  occupare  un  solo  dei  nostri  basti- 
menti, malgrado  la  protezione  delle  loro  75  vele.  Il 
6-1."  di  linea,  il  1/  svizzero,  il  battaglione  scello  del 
oS  e  4/  di  linea  napoletani,  e  i  volteggiatori  delia 
guardia  reale  si  sono  particolarmente  distinti. 

Noi  non  abbiamo  provato  altra  perdila  che  quella 
di  5  uomini  uccisi  e  di  ioo  12  feriti  ,  fra  i  quali  si 
trova  un  capitano  del  62/  :  sei  cannoniere  sono  state 
un  poco  danneggiate;  ma  nella  giornata  di  domani  sa- 
ranno riparati  i  loro  guasti. 

Di  qui  a  due  o  tre  giorni,  lutti  i  bastimenti  degli 
ultimi  convogli  avranno  eseguita  la  loro  unione  ,  e 
1'  armala  di  spedizione  non  tarderà  ad  essere  radunala 
e  pronta  ad  agire. 

Altra  del   3o  Giugno. 
Immediatamente    dopo    il    combattimento    di    jeri, 
S.  M.  persuasa  che  il  nemico,  che  era  stalo  considera- 
bilinenle  danneggiato,  non    poteva  nulla    intraprendere, 
prima  di  48    ore,    contro    i    nostri    convogli,    spedi    un 
uffiziale  a  Tropea  e  al  Pizzo,  con    ordine,  di  sollecitare 
la  partenza  di  quelli  che    vi  si    trovavano.    Questi    con- 
vogli di   7.».  bastimenti  sono    in    conseguenza   venali    ad 
ancorarsi  alla  riva  di  Fieli  anera,  donde  sfilano    al  pre- 
cento  yerh    Bagnara:    essi    arriveranno    questa    nulle    a 
Scilla.  11  nemico  gli  ha  visli    durante    tutta  la  giornata, 
ma  non  ha  potuto   dislaccare    alcuna   forza    per    tenerli 
in  osservacene  0  dar  ior:>    (accia. 
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Le  coste  >Ji  Scilla,  di  Torre  di  Cavallo  e 
del  Pezzo,  sono  coperte  di  batterie.  Sembra  chf 
voglia  farne  il  centro  delle  sue  operazioni. 
Altra  del  i."  Luglio. 
U  28.0  convoglio,  comandalo  dal  capitano  di  fre- 
gata Abram,  è  entralo  il  5o  ghigno  a  Tropea  doada 
deve  mettersi  in  viaggio  questa  eolie,    ' 

Il  27/,  comandato  dal  capitano  di  fregata  Barberà, 
passò  jen  la  giornata  a  Pietrancra.  Questo  ufficiale  ha 
sostenuto  un  combattimento  onorevolis.iimo  al  Capo  Va- 
ticano, contro  un  vascello  di  7.,.  Il  suo  convoglio  non 
ha  provalo  alcuna  avaria:  questa  mattina  ad  8  ore  era 
riunito,  e  sfilava  verso    Scilla. 

La  flottiglia  nemica  resta  inattiva  dal  29. 
Il  Pie   gode  perfetta   saluta.    Assicurasi    die    S.    VI 
slia  per  recarsi  al  suo  campo  delia  Alena,  e  che  le  LL. 
EE.  i   ministri     dell'  interno    e    delle  finanze    partirà.. 
immediatamente  per  Raggi*  (  Con:  di  Napoli  j 
Napoli,   7  Luglio. 
Il  generale  di  divisione  Pactod  è  arrivato  in  Napo- 
li, proveniente    dall'  Alta  Italia  ;  egli  recasi  all'  armafa 
di  spedizione  in  Calabria.  (  Ideiti.  ) 

NOTIZIE    INf'E  R  N  E. 

REGNO       n'lT\Lli. 

Treviso,  9  Luglio. 

Alle  ore  9  pomeridiane  del  j  andante  nel  Col- 
meilo  di  Cimetla  ,  comune  di  V^nli  nel  distretto  di 
Conegliano,  restarono  colpiti  e  morti  siili'  istante  da  un 
fulmine  Pietro  e  Antonio  fratelli  Sarlor  ,  mentre  suo- 
navano le  campane  di  quella  chiesa  parrocchiale. 

Quantunque  1'  uso  di  suonar  le  campane  nei  tem- 
porali sia  derivato  da  plausibili  intenzioiri,  in  quantorho 
institmlo  <pial    segnale  al    popolo    per    implorare     dal 

Cielo    r  allontanamento    de'  fulmini     e     della    era*nuo- 
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la  ,     sembra     tuttavia    doversi      ormai    proscrivere     ed 

abolire  per  le  più  funeste  conseguenze  che  tratto 
tratto  si  rinnovano  a  danno  e  rovina  d'  innocen- 
ti individui  e  d'  insigni  fabbricati;  Per  eccitare  le 
pie  e  religiose  consuetudini  non  basta  fosse  l'aspetto 
o  il  fragore  del  temporale  ?  Od  almeno  perdio  non 
trovassi  preveduti  i  campanili  de'  òmànitori  elettrici  ? 
Possano  le  popolazioni  di  questo  Dipartimento,  mosse 
da  nn  si  funesto  avvenimento,  riconoscere  la  necessità  di 
adottare  in  questo  proposito  le  massime  suggerite  <ìr,i 
lumi  della  fisica  ,  e  dai  progressi  della  civilizza/i  me. 

(  //  Monitore  di  Treviso.  ) 
Il  di  (>  corrente  alle    1  1    ore  pomeri  diane  e    00  mi- 
nuti si  è  sentilo  una  lieve  scossa  di  terremoto. 

(  //  Redat.  del  Reno.  ) 
Domodossola,    iG  Lugli./. 
Nel   passaggio  .del    Sempione    S.    A.  1.  il  Principe 
Viceré,    smontato    dalla    vettura,     ha     percorsi     diversi 
fratti    di    quella    magnifica    strada.    Il    sic.    ìncemiere  in 
capo  Ciancila  ebbe  l'onoro  di  accompagnare    S.  A.  I , 
la  quale  è»  stata 'assai  soddisfatta  del  lavoro,    ed    ìia    in 
segno  di  aggradimento    fallo    tener    in    dono  al  pre  lello 
ingegnere  una  spilla  ricca  di  brillanti. 
Milano,  17  Luglio. 
Oggi  alle  ore  ire  pomeridiane  som,  di  ritorco  (ttk 
Parigi,  giunte  alla  Reale   Villa    li  Monza  le  LL.  A  A.  Ih 
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il  Principe  Viceré  e  la  Principessa  Viceregina,  in  àttimo 

stalo    di   salute.    Lo    sparo    del    cannone    ha  annunzialo 

nella  capitale  il  fausto   arrivo.   Domani    le  LL.  AA.  II. 

ammetteranno    all'  udienza    nella    stessa   Reale  Villa  le 

primarie  autorità  civili  e  militari. 


Arriso. 

Nel  giorno  primo  agosto  prossimo  avrà  luogo  l'asta 
in  Forlì,  presso  la  prefettura,  poi'  1'  appalto  di  quella  Ri- 
cevitoria dipartimentale  per  gli  anni  1811,   iSia  e   i8r5. 


POLITICA. 
Le  ultime  sedute  del  Parlamento  britannico  pre- 
sentano importanti  dettagli  sulla  situazione  degli  affari, 
e  sujrli  errori  dell'  ammiuislrazione.  Si  videro  far  certe 
mozioni  dalle  persone  più  influenti  dell'  opposizione  ;  le 
loro  lagnanze  parvero  fondale  5  sembrava  che  i  riclami 
generali  stessero  per  produrre  una  riforma  radicale  in  va- 
rie parti  dell'  amministrazione,  e  pure  ecco  terminata  un  al- 
tra sessione  in  mezzo  alle  più  critiche  circostanze,  sen- 
xa  che  tanto  romore  abbia  avuto  alcun  effetto.  Pare  che 
1'  opposizione  abbia  guadagnato;  ma  le  site  pretensioni 
sono  più  deboli  ,  ed  il  ministero  prosiegue  tranquilla- 
rne.ile  la  sua  carriera  ,  senza  inquietarsi  punto  della 
tempesta  che  gli  romoreggia  d1  intorno. 

L' alfare  di  sir  Francesco  Burdett  che  sembra  ter- 
minare con  una  ridicola  processione  è  la  sola  cosa  che 
abbia  seriamente  occupato  il  popolo   inglese  ,   in   mezzo 
ai  grandissimi  interessi  che  tutta  assorbir  dovrebbero  la 
di  lui  attenzione.  Ciò  non  somministra  motivo  da  lodare 
la  di  lui  gravità.  Abbiamo  osservato  che  nelle  ultime  as- 
semblee del  coummon  council  il    numero    de'  Burdetlisti 
diminuì  considerabilmente;  che  soltanto    due    o    tre  al- 
dermani  hanno  dato  il  voto  per  le  petizioni  sediziose,  e 
che  queste  probabilmente  non  sarebbero  slate  adottale, 
se  l' immenso  numero  di  cittadini  onesti  che    temono  il 
tumulto  delle  assemblee    popolari,    avesse    voluto   c»n- 
venirvi.  Comunque  sia ,  ecco  finito    o  per  lo  meno    so- 
ppeso questo  affare,  e   sinora  il  popolo  inglese   non    ha 
ritratto  alcun  prò  da  queste  scene  sanguinose,  o  da  que- 
ste anarchiche  declamazioni  ;  v'  è  anzi    mollo    da    dubi- 
tare che  i  partigiani  della  riforma  riescano  con  ciò  a  far 
sopprimere  alcuni  borghi  pourris,    od  abolire  alcune  si- 
yiecures  troppo  scandalose.  Esaminandosi  a  fondo  la  con- 
dotta de' ministri  nell'attuale  circosUnza,  resta  a  sapersi 
s'essi  non  siano  stali  contentissimi   di    questo    pomo    di 
discordia  gettalo  fra  la  Camera  de'  Comuni  e  la  fa/ione 
de'Burdeltisli.  Egli  è  certo  per  lo  meno  che  questo  pro- 
cesso ha    sospese    le    discussioni    che    insorgevano    ogni 
giorno  sulla  loro  amministrazione,  e  che,  riducendo    la 
Camera  de'  Comuni  alla  necessità  di  difendere    i    proprj 
privilegi,  prorogarono  l'esame  dei  loro  errori.  Si  è  vi- 
sto anzi  il  terror  d'  una  rivoluzione  indebolire  l'accani- 
mento de' loro  nemici,  e  di  questi   'ùirnc   persino  passar 
alcuni  sotto  alle  loro  bandiere;  in  somma,  mercè  alcu- 
ne inquietudini  personali  suscitale    alla  Camera    de'  Co- 
muni,  essa  vide  tranquillamente   eseguirsi   la  proroga  di 
questa  sessione,  quasi  essa  medesima  si  riputasse  troppo 
felice  nel  poler    sottrarsi    alla    censura    di    un    tribunale 
enpremo. 

Pure  essa  non  arerà  mai  avulo  oggetti  più  impor- 


tanti da  discutere.  Venne  solennemente  riconosciuto  che 
dal  principio  di  questa  impolitica  guerra  sino  al  pre- 
sente ,':il  debito  dello  Stato  si  è  aumentalo  di  una  som- 
ma tripla  di  quella  che  il  sinking-fund  può  ammorliza- 
re  ;  che  le  spese  annuali  sono  raddoppiale;  che  la 
quantità  de'  biglietti  dello  scacchiere  eh'  esister'  doveva 
due  anni  soli  ,  va  già  da  i5  anni  accrescendosi  in  mo- 
do spaven'evole;  che  lo  stalo  della  Compagnia  delle 
Indie  va  deteriorando  ad  ogni  conto  ch'essa  presenta,  ec. 
1  ministri  credono  di  rispondere  a  questi  riclami  ,  fa- 
cendo 1'  enumerazione  dell'  enormi  tasse  eh'  è  loro  riu- 
scito di  far  sopportare  al  popolo  inglese ,  quando  che 
lo  persona  meno  illuminata  ne  tirerebbe,  e  eoa  più  ra- 
gione, uua  conseguenza  del  tutto  opposta. 

La  situazione  esterna    dell'  Inghilterra    non    è    mi- 
gliore dell'  interna.    Dalla  gioja  che  1'  arrivo  di    qualche 
bastimento  americano  nei  porti  d'  Inghilterra  cagionò  ai 
negoziatiti    inglesi  ,    è   facile   il    conchiudere    eh'  essa   è 
delle  due  nazioni  quella  che  più  ha  bisogno  dell'  altra, 
e  che  soffre  di  più  per  gì'  impedimenti  che  l' ambizione 
del  governo  britannico  mette  alla  libertà  dei  commercio. 
Nelle  discussioni  sulla  guerra  di  Spagna,  i  ministri 
si  sono  lasciale  sfuggire  alcune  confessioni  di  cui  biso- 
gna far  gran  conto.  Da   un    lato    non    dissimulano    essi 
che  il  segreto  motivo  di  questa    guerra    fu    la   tema  di 
vedere  in  una  mano  sola  le  forze  marittime  della  Fran- 
cia e  della  Spagna  (*)  ;  dall'  altro  non  possono  sopori-^ 
mere  il  timore  o  piuttosto  l'intima  convinzione  che  nu- 
trono   d'  essere    quanto   prima     obbligati    a    sgomberare 
1'  intiera  penisola;  e  pure  s'  ostinano  in  fomentare  i  loro 
progetti    omicidi  ,    neh"   inasprire    le   piaghe    che    hanno 
falle  alla  nazione  spagnuola  ,  e  nel  perpetuare  sciagure 
che  saranno  d' elenio  rimprovero  alia  loro  memoria  I 

E  singolare  lo  spettacolo  che  presenta  l'Inghilterra. 
Non  v'ha  nazione  in  Europa  in  cui  i  ministri  possano 
con  tanta  sfrontatezza  sostenere  il  peso  delle  diffama- 
zioni che  gli  opprimono  ;  in  cui  sì  apertamente  si  con- 
fessi la  corruzione  ;  in  cui  si  sostengano  sì  scandalo- 
samente gli  abusi  denunziali;  in  cui  siano  più  lenii  x 
cangiamenti  reputati  utili,  in  cui  siano  più  profonda- 
mente radicali  i  vizj  politici.  Sono  questi  adunque  gli 
effetti  necessarj  della  Costituzione  britannica  ?(  Argus.  ) 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R. 
italiana ,  si  recita  La  giovanti  di  Enrico  V ',  colla  farsa 
Il  tesoro. 

R.  Teatro  alla  Cangbiana.  Si  rappresenta  in  mu* 
sica    Le    trame    deluse  ,    col  ballo  //  ritorno  di  Raoul. 

Tfatro   Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
dne  farse  intitolate  1'  una  H  testamento  e  1'  altra  Caro- 
lina   e   Filandro,   col  ballo    //  concambio    reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J  .  Dalia  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane,  si  replica  La  pace  del  Prudi. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  jSsercizj  d ' equitazior.9 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


(*)  Discorso  di  lord  Lberpool,  seduta  del  l3  giugno; 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  m  questo  foglio  sono  officiali. 


3VT„: 


NOTIZIE      ESTERE 

ir  0  b  e  i]  a. 

Costantinopoli ,  1?.  Maggio. 


Lolti  proprietarj  di  case  nel  sobborgo  di  Pera  co- 
tninciano  finalmente  a  fabbricare  in  pietra.  Lo  stesso  go- 
verno gl'incoraggisce  a  far  ciò,  ed  accorda  loro  tulle 
quelle  agevolezze  clic  da  lui  dipendono.  Moltissimi  pri- 
vati sono  in  rovina.  Ecco  due  incendj  ch'essi  hanno 
provati  nello  spazio  d'  1  1  anni.  Colle  case  fatte  di  pietra, 
si  eviterà  almeno  un  incendio  generale,  e  non  si  cor- 
rerà più  che  il  risebio  di  qualche  incendio  parziale. 

Si  va  continuamente  i-istaurando  il  serraglio,  e  di 
già  1  lavori  sono  assai  innoltrati;  l' esterno  è  quasi  fi- 
nito. Si  stanno  ora  costruendo  gli  appartamenti  interni; 
e  si  spera  die  fra  alcuni  mesi,  prima  clic  giunga  quello 
di  Ramadan,  il  ministero  potrà  trasportarne  per  te- 
nervi le  sue  sedule.  Questo  beli'  edilizio  era  slato  som- 
mamente danneggialo  all'  epoca  della  sedizione  dei  gian- 
nizzeri contro  il  bascià  Barai  dar.    (    Gaz.  ck  Franar.   ) 

lMiMILTERRA. 

Londra  i    i.°  [Luglio: 

Le  più  recenti  notizie  di  lord  Wellington  sono 
del  9  del  mese  scorso.  Dicesi  che  sieuvi  stale  alcune 
scaramucce  sulle  frontiere  del  Portogallo   fra    le    nostre 


truppe  ed  i  Francesi  ,  ma  il  governo    non    ba    ricevuto     E^i'tèn 


Questo  bastimento  non  ba  fatto  che  un  tragitto  di  39 
kiorni.  Allorché  il  S.  Pietro  è  partito  dalla  Barbada  , 
lord  Cochrane  irovavasi  colà    a    bordo    del    Nettuno    di' 

.90  cannoni  ,  ed  cranvi  pure  in  quella  stazione  i  va- 
scelli T  Abercrombk  ,  il  Pompeo  ,  la  Danimarca  e  Io 
Scettro  ;  le  fregate  la  Najade  ,  il  Surinam,  l'Opossum, 
1'  Archur  e  la  Merope.  Tutta  la  dotta  era  in  buono 
stato  ,  e  sir  Alessandro  Cochraue  godeva  ottima  salute. 
Già  da  qualche  tempo  non  era  avvenuto  nulla  d' impor- 
tante  ai  delti  vascelli. 

Yarmoiah.  —  Il  Britomart  ed  il    Bramdegrm    sono 

arrivati    in  questo    porlo  ;  essi    vengono    da    Heligoland 
con  un  convoglio  ,    e    riferiscono    che    il  commercio    vi 

ha  molto  sofferto  ,  stante    1'  indefessa  vigilanza    dei  de- 

ganievi  francesi. 

—  Abbiamo  ricevuto  alcuni  giornali  americani  :  i  più 
recenti  sono  del  5  giugno.  Quelli  che  favoriscono  il 
parlilo  democratico  sono  pieni  di  osservazioni  e  di  ri„ 
flessioni  ingiuriose  sulla  condotta  del  sig.  Pinkney  ,  o 
particolarmente  sopra  il  suo  discorso  al  pranzo  ohe'  si 
ì  dato  alla  casa  di  campagna  di  lord  Sonmiervilb. 
Pare  che  sienvi  grandi  dissensioni  nel  gabinetto  ame- 
ricano. Le  ullime  notizie  di  Washington  sono  del  28 
maggio. 

-  Una  lettera    di    Gibilterra    del    ,,  maggio    assicura 
che  .  Francesi  non     hanno    mai     abbandonato     Malaga. 


gono  un     debole     distaccamento     a     Ronda  ,    e 


mandano  di  trailo  in  trailo  alcune  bande  sino  a  Tariffa 
ed  a  S.  Fiocco. 


Una    istruzione    del 


20    giugno    porla    che    fino  a 


alcuna  notìzia  a  questo  proposito. 
—  Il  sig.  Festcr,  nostro  ultimo  ministro  alla  corte  di 
Stockholm  ,'è  jeri  arrivato    a    Yarmoulh  cobo  sloop  la 
Levretle. 

Estratto  et  una  lettera  del  Baltico. 

CronstaA  ,  io  giugno. 
Sono  qui  arrivati  felicemente  25  vascelli  della  flot- 
ta ,  e  finora  tulli  ben    presagiscono    dell'  avvenire.    Non 
v'  è  alcuna  apparènza  di  qualche    impedimento  al  com- 
mercio per  parte  della  Russia. 

—  Dicesi  pubblicamente  che  i  ministri,  per  garantirsi 
da  ogni  sopcrchieria  per  parte  del  generale  Sarrazin  , 
hanno  risoluto  di  proibirgli  un  più  lungo  soggiorno  in 
Inghilterra  ,  e  di  mandarlo  m  America. 

—  Lo  sloop  armato  il  S.  Pietro  ,  comandalo  dal  ca- 
pitano Flouston  ,  è  arrivalo  sabato  a  Portsmouth  con 
dispacci  della  Guadalupa,  relativi  agli  affarci  del  Conti- 
nente deff  America  spagnuola.  Essi  ,  per  quanto  dicesi 
danno  uouz.e  sulla  determinazione  presa  ultimamente 
dagb  ab.lanli  di  Caracas  di  dichiararsi  indipendenti  dal- 
la madre  patria.  Questi  dispacci  sono  stali  subito  spe-  Tim 
diti  a  LonrJri    II     P    d-  ,        1            •                                 *  /umililo    a  Lweriiool. 

r  uei  mese  scordo.  |  hià     f»     turbala    seriamente    a    Liverpool.  Ben    oltre 


nuovo  ordine    i  bastimenti    svedesi    che    fanno    il    coni 
mercio  della  costa  ,    recandosi  da  un  porlo    svedese    in 
un  altro    porlo  della  slessa    nazione  ,    non     saranno    né 
arrestali  nò  sottomessi  alle  disposizioni    dell'  ordine  del 
Consiglio  del  7  gennajo     ,809  ;    questa    eccezione    però 
non  si  estende  ai    bastimenti    svedesi    naviganti    da    un 
porto  svedese  a  quelli  della  Pomerania  svedese.  Alcuni 
ordini  conformi  a  questa  istruzione  sono  slati    spedii,  a 
sir  Giacomo  Saumarez,  comandarne  in  capo  nel  Baltico. 
Del  r)  Luglio. 
Si  sono  fatti  degli  apparecchi  pel  totale    sgombra- 
mento  del  Portogallo  ,  misura    necessaria  ,  stante    1'  in* 
certezza    per    riguardo  al     risultato     della  battaglia     che 
pare    inevitabile.  Tuttavia     non  è  che    nel  caso     d'  una 
sconfitta  che  si  pensa  d'abbandonare  il  Portogallo. 

(    Estratto  dai  fogli  inglesi,  —   Moniteur.   ) 
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ioo  Americani,  riunitisi  ai  cantieri  del  Re  e  della  Regina, 
pprlaroBsì  in  Hand-Mrcet  ove  trovasi  una  casa  d'appun- 
tamento per  la  leva  forzala.  Essi  cominciarono  dal  fra- 
cassarne lutti  i  velli,    e    poscia,    penetrati    neìi  interno, 
mandarono  in  pezzi  (pianti  mobili  rinvennero.  Uno  de- 
gl'individui addetti  alla  leva  forzala  Irovavasi  allora    in 
quella  casa:  egh'  voleva  fuggirsene,    ma  fu  riconosciuto 
ed  arrestato  dagli  Americani  i  quali  lo  condussero  seco 
loro  al  quartiere  della  Regina ,  ove,  spogliatolo  intiera 
niente  de  suoi  abili,  ed  impegolatolo  con  una  forte  tinta 
di   catrame,  gli  applicarono  su  lutto  il  corpo  una    gran 
quantità  di  coione,  ed  in    tale    stato    lo    fecero    passare 
da  parecchie  strade,  sempre  percolendolo,  coi  loro  ba- 
lte- i.    Alla    fine    questo  infelice    fu  liberalo    dalle  mani 
di  questa  folla  crudele  da  un  albergatore  il  quale  trovò 
mezzo  di  farlo  saltare  sopra  ad  un  muro  del  suo    cor- 
tile. Alla    prima    nuova    di     questo    tumulto    i    coslabili 
era  io    accorsi    alla    casa    d'  appuntamento  ;    ma   non    vi 
giunsero  in  tempo  per  impedire  il  disordine.  Due  Ame- 
ricani riconoscimi  per  quelli  clic  hanno  avuta  la    mag- 
gior parie  in  questo  avvenimenlo  sono  slati  ari  estati    e 
incarceraci  a  Lancasler  per  essere  quanto  prima    giudi- 
cali.  Lo  stesso  d\  verso   il  ore    della    sera    gli   Amen- 
cani  si  radunarono  di  bel  nuovo  in  numero  di  2  in  5oo; 
ma  i  coslabili  riuscirono  a  rimandarli  a    bordo    de  loro 
liaslimenli  ed  a  prevenire    cosi    ogni    ulteriore    tumulto. 
Si  teme  però  che  queste  scene  non  si  rinnovellino ,  at- 
teso che  gli  Americani  si  mostrano    irritatissiuii   per    la 
leva  forzata  di  vari  loro  compatrioti  ;  si  teme  singolar- 
mente pel  4  del  corrente,   giorno    in  cui  essi    usano  di 
celebrare  l'anniversario    della    indipendenza   americana; 
ciò   che  potrebbe  fornir  loro   un  occasione    di    commet- 
tere nuovi  eccessi.    Ma,    siccome    ne   siamo    prevenuti, 
è  cerio  che  si  prenderanno    tulle    le    misure    necessarie 
per  mantenere  la  tranquillità  e  impedire    qualunque  di- 
soi  din  e,  (  Jour.  de    f  Emp.  ) 

REGNO     o'  VNGHTT.'.i. 

Presborgo,  26  Giugno. 
Prclendcsi  d' aver  qui  csperimenlato  con  buon  suc- 
cesso il  modo  d-i  sostituire  a!  calle  il  grano  turco.  Si 
scelgono  a  quest'oggetto  i  grani  minori  di  quésto  pian- 
ta cereale,  si  lavano,  si  fauno  bollire  per  un  quarto 
d'ora,  indi  seccare  all'aria  aperta,  e  si  tostano  come 
il  calle;  dopo  averli  lasciali  evaporare  per  qualche  tem- 
po preparansi  nella  stessa  guisa  del  culle  vero. 
A       *     r  (  idem.  ) 

_  Le  ultime  notizie  di  Costantinopoli  non  parlano 
«Le  dell'attivila  che  impiega  il  governo  ottomano  per 
continuar  la  guerra  e  sostenerla  con  vigore.  Le  pro- 
posizioni falle  dalla  Russia  sembrano  molto  severe. 
Dfcesi  infatti  che  queste  proposizioni  non  risguardjno 
soltanto  la  cessione  delle  tre  province  della  Moldavia, 
della  Valachia  e  della  BessaralnV,  ma  ben  anco  quella 
,  S.'M-vi.i  e  d'una  grandissima  parte  della  Bosnia. 
Il  ministro  inglese  Adair  incoraggisce  la  Porta  a  per- 
sistere nel  sistema  che  ha  tenuto  finora,  e  \c  prò 
t,.  soccorsi  per  parie  dell'  Inghilterra.  Il  granvisir  < 
perfettamente     ristabilito     in      salute  ,      e      si      «impone 

al  abbandonale  con    tulle    le   sue    truppe   il    campo    di 
^cumula,     Il    corpo    di    riserva,    eh   era    sia    onato    ad 

^  .  u  lonoli  ,   b*   ricevuto    C  q»ft»    d'  »«»*» 


Schumla,  per  rinforzare    il  granvisjjr  ed  àjutariq  ad   at- 
taccare i  Russi.   (  Pub.  ; 

iugno  ni  EAvrrr.v. 
bdjreulh ,   2  Luglio. 


Oem  verrà  prestato  il  "iurame.ilo  ai  nostro  nuovo 
Sovrano.  Questa  sera  tutta  la  città  sarà  illuminata. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
impero  francese. 

a 

Boulogne,  io  Luglio. 
Quattro  prigionieri  inglesi  sono  stali  arrestati  alcu- 
ni giorni  sono  presso  questa  città:  erano  essi  fuggili 
dal  loro  deposito,  ed  eransi  recati  alla  costa,  con  animo 
di  ritornare  in  Inghilterra.  Essendosi  provveduti  costoro 
di  alcune  braccia  di  tela,  entrarono  in  una  foresta  vi- 
cina alla  costa  e  coslrussero  in  pochi  giorni  per  mezzo 
di  rami  flessibili  uno  scafo  ricoperto  di  tela,  e  che  pre- 
sentava una  specie  di  schifo  d'  una  costruzione  «fragile, 
ad  un  tempo  e  curiosissima.  Entro  questa  Ieggier  navi- 
cella i  detti  prigionieri  stavano  per  intraprendere  un 
tragitto  di  selle  leghe  almeno,  allorché  una  pattuglia 
della  doaana  eV  incontrò  sulla  costa  e  li  fece  subito 
arrestare.  (  Pub.  ) 

Parigi,   12   Lugli  j. 
Eslrùito  dai  registri  della  segreteria  dello  stalo  ddla 
famiglia  imperiale. 

Oggi,  giorno  quarto  del  mese  di  luglio  mille  otto 
cenlo  dieci,  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Im- 
pero, Duca  di  Parma,  si  è  trasportato  a  cinque  ore 
pomeridiane,  assistito  da  noi  Michele  Luigi  Stefano  Re- 
gnaud  di  Saint-Jean  d'Angely,  conte  dell'Impero,  mi- 
nistro di  Slato,  segretario  dello  slato  della  famiglia 
imperiale,  al  palazzo  di  S.  A.  I.  madama  la  Grandu- 
chessa di  Toscana: 

Ove  trovandoci  noi,  la  signora  Carlolla  di  Luche 
sini,  dama  d' atours  di  S.  A.  1.,  ha  presentalo  a  S.  A.  S., 
in  nostra  presenza,  per  ordine  di  madama  Maria  Anna 
Elisa,  Granduchessa,  avente  il  governo  dei  dipartimenti 
della  Toscana,  sorelia  dell'Imperatore,  essendo  assente 
•Il  Principe  di  Lucca  e  di  Piombino  suo  consorte,  mi 
figlio  di  sesso  mas,o!mo,  di  cui  S.  A.  I.  si  è-  sgravala 
ieri   j  luglio  ad  un'ora  del   mattino. 

11  qual  figlio,  giunta  gli  ordini  di  S.  M.  l'Impera- 
tore e  Re,  contenuti  nella  sua  leltcra  chiusa  di  questo 
giorno,  e  che  resterà  nelle  nostre  mani,  ha  ricevuto  i 
prenomi  di  Girolamo  Carlo. 

Di  che  noi  segretario  de'lo  stalo  della  faimgha 
imperiale  abbiamo  ,  giusta  gli  ordini  di  S.  A.  S.  il 
Principe  arcicancelliere  dell'Impero,  steso,  in  virtù  de 
gli  articoli  14  e  i")  dello  Stallilo  imperiale  del  3o  mer- 
zo  iSoLi,  il  presente  atto  che  verrà  presentalo  domani 
alla  segnatura  di   S.  M.  l' Imperatore    e  Re. 

Il  delio  allo  fallo  in  presenza  di  S.-M.  il  Principe 
Girolamo  >apoleoue  ,  Re  di  Vestfalia,  firataUo  dell'Im- 
peratore ; 

E  di   S.  A.    I.  il     Principe     lWgbc^  ,    govcrnator 

generale  dei    pinone   ftparfimanli   al  di  ià   dettt    Alpi  ^ 
qguato  dell'  Imperatore  ; 

dimonj  designati,  a  termini  d  ed'  or  li  colo  Xl.V 
del  dello  Slatulo  Imperiale,  daHa  de. la  Iella»  chiusa 
di  S.  M.  f  I  :. pera' ore  e  Re  ; 

Il    quali    leslimonj     hanno     firma'©    coi;   S.     A.    I. 


madama  la  Granduchessa  ,  S.  A.  S.  il  Principe  arci- 
cancelliere  dell'  Impero,  e  noi. 

Fallo  a  Parigi  al  palazzo  di  S.  A.  I. ,  i  giorni  cd 
anno  suddetti. 

Così  innato  nella  minula. 

NAPOLEONE. 
GmoLAMo  Napoleone. 

Camillo. 

Elisa. 

Cambaciires. 
II  conte  R.  di  Saint-Jean  d'  Angely. 

(  Moiùimir.  ) 


•  n  799 

«Presidenti  delle  Corti  e  dei  Tribunali,  i  Generali  è  le 
aitre  Autorità  civili  e  militari. 

La  stessa  udienza  ebbe  luogo  successivamente  presso 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina. 


In  virtù  d'  una  simile  lettera  cliiusa  di  S.  M.  l'Im- 
peratore e  Re  ,  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Impera 
ha  diebiarato  esser  volontà  di  S.  M.  che  la  Principessa 
figlia  di  S.  A.  I.  la  Principessa  Maria  Anna  Elisa,  e  di 
S.  A.  I.  il  Principe  Felice,  nata  il  tre  giugno  mille  ot- 
tocento sei  ,  riceva  i  prenomi  di  Elisa  Napoleone. 

(  Estratto  dal  Moniicur.  ) 
—  Il  sig.  ajutante  comandante   Vittore  Hugues  ,  com- 
missario   di  S.    M.  I.    e  R.,    e    comandante    in  capo  la 
colonia    di    Cajenna  e  della  Guajana   francese,  accusalo 
l*  di  non    aver    impiegato    tutti    i    mezzi    eh'  erano    in 
suo  potere  per  difendere  la  colonia  che  gli  era  affidata; 
a',    d'aver   capitolato    per    salvare  la    sua    sostanza,   è 
stato  assolto  unanimemente,  dopo  nove  giorni  di  dispu- 
te, dal   ..»  consiglio  di  guerra  della   i.a    divisione  mili- 
tare, e  restituito  alle  sue  funzioni.  (  Pub.  ) 
—  L'  Angus  ,  giornale  inglese  che  si  stampa  a  Parigi, 
annunzia  che  cesserà  d'  uscire  col  ftnir  di  questo  mese.' 

(  Jour.  de  V  E'.np.  ) 


y  A  R  J  E  T  A. 
Memoria  sulla  Bussola  orientale,   letta  all'  Univer- 
sità di  Pavia,  da   Giuseppe  Ilager. 

Seconda  edizione  Mirata  a  S.  E.  il  sig,  „,„,,  Parndis; 
prendente  onlinurio  ,  del  Senato  consulente. 

Pavia,  dalla  tipografia  Bolzaui  i8ro;  e  trovasi 
^udibile  m  Milano  dagli  stampatori-librai  Silvestri  e 
Sonzogno. 


NOTIZIE     INTERNE. 

REGNO       n     I    x    A    L    I   A. 

Ancona,  5  Luglio. 
Sono    giunti    iu    questo    porto    nurn.»  25  legni    con 
mercanzie    per    diversi    negozianti    e  sono    i ,    trabaccoli 
provenienti    da    Trieste,    Venezia,    Porto    di    Recanati, 
Pesaro,    Sinigaglia    e    Brindisi,    con    vacchetta,  chiodi' 
ferramenta,    vetri,    tele,    cera,  libri,   tavole,  corame \ 
tartufi,    terra    di    Vicenza,    lastre,    ponti,    olio  per  Ve- 
nezia,   biscotto   per   Coriù,    majolica,    legname    da  co- 
siamone, morali,  carne  salala,  una  cassa  di  merci,  bic- 
chieri, azzurro,  ferro,  lamarini,  fazzoletti,   olio    e     su- 
garo  per  Venezia;  2  bràccieré  provenienti  da  Rimini  e 
da  Venezia,  con  vino,  riso,  lastre,  tavole,  mezzi  mu- 
rali, e  sgarza  ec.  •    4    battelli    provenienti    da    Pescara» 
Rodi    e    Brmdesi    con    olio    e    tartaro  di  botte  per  Vc- 
nez.a,    ai    arnesi    olio,    radice    di    regolizia  ,   majolica, 
legne  da  fuoco,  sapone  ec.  ;  8    paranze    provenienti    da 
ì lumicino,  Ragusa,  Porlo  di  Recanali,  Rodi,    Pesaro, 
Sinigagl.a,  con   ,07  sacchi  farina,    cotone,    lana,    p, -Ili 
di    lepre,    osso    di    oliva,    agrumi,    olio    per  «  Venezia, 
formentone  per  Dalmazia  ,  legne  da  fuoco,   ecce. 

(  Gazz.  del  Meiauro.  ) 
Milano  ,   18  Luglio. 
Oggi  nella  Reale  Villa  di  Monza   ebbe   luogo  1'  ù- 
<henza    che    abbiamo    annunziata    Jori,    avendo    S.  A.  I. 
il    Principe   Viceré,    ricevuti    gli   l^iali    della  casa  ,  i 
Mastri',  il  Consiglio  di  ftuto,  gli  Ufficiali  del  Senato 


Una  polemica  conlesa,  importante  pel  suo    oggetto 
e  per  1'  erudizione  che  la  dislingue,  esiste  fra  uu  dotto 
francese,  il  sig.  Azuni,    ed    uno  de  nostri    compatrioti. 
L'  esser  ad  essa  indifFerente  sarebbe   manifestar    troppo 
disdegno    per    la    scienza,    anzi    poco    interesse    per    la 
gloria  patria,  essendo   che  deve  f  amor  proprio  nazio- 
nale   bramare    che    in    questa    scientifica    lotta    rimanga 
vincitore  quello  de' due  campioni    eh'  è    nostro,    e    che- 
m    mezzo    di    noi    vibra    contro    1'  avversario     de'  dardi 
non  meno  vittoriosi  di  quelli  del  sig.     Azuni.    Confesso 
che    avremmo    un   motivo    di    più    onde    interessarci     a 
questa    lite    se    il    nostro  compatriota  si  degnasse  di   la- 
sciarci la  gloria  dell'  invenzione  della  Bussola  di  cui  si 
tratta   nella   sua   opera,  e  che  di  falli    f  Ralla  potrebbe 
rivendicare.  Ma  egh  è  appassionalissimo    pei    Cinesi  ;  e 
sarà    forse   ancora    1*  amore    della   venta    die    lo    rende 
ostinatissimo     nel    proclamarli    autori    di    tale    scoperta 
Almeno    in    ciò    egli    a    prima    vista    sembrerà    già    più 
credibile,  perchè  più  disinteressato    dell'avversano    die 
vuol  assolutamente  farne  onore  alla    di    lui    nazione.     È 
forza     di     convenire    che  ,    ia    questo    caso,    mentre    la 
Spagna,  l'Inghilterra,  la  Germania,  ed  anche    gii  Aram 
difendono  vivamente    le    loro    pretensioni    iu  proposito  , 
la  nostra  nazione,  nella  persona  del    sig.  Hager,    com- 
parisce molto  generosa,  imperciocché  pare  di  sagriGcar 
ah'  amore  del  vero  1  suoi  diritti  assai  legittimi  alla  pre- 
detta scoperta  ,  attribuita  da  noi    sia  a    quest'  epoca     a 
Marco  Polo   ed  a  Flavio   Gioja.    Concediamo    con    Tira- 
boschi  die  gì,  autori  che    1'  attribuirono    all'  Amalfitano 
L'hrvio,  F  abbiano  fatto  senza  fondamento  certo.  Il  dotto 
bibhotecano  reale  di  Napoli,  sig.   Amhòs ,  dichiara  an- 
fU'  egli     favolosa    la    narrazione     dell'   altro    AmèlfitaOp 
Pausa  o  Lauza  die  ne  dichiarò  inventore  il  pilota    1  la- 
vio.    Ma    perchè    negar  al  veneziano  Marco  Polo    f  in- 
venzione della  Bussola  di  cui  è  noto    cu   egli    fece    uso 
ne  suoi  viaggi,    quasi    5o    anni    prima  dei  Flavio,  cioè 
nel    izQo,    e    del    quale    non  nu  e   me.aori*  che  il  sig. 
Uager    abbia    parlalo  ?    Egli   mi    nspouderà    che  Polo 
l'aveva  recata  dalla  China,  ove  di  iaii    S1  e,a    pQrtalo. 
ed  eco  dunque  il  nostro  professore    ancora    fermo    nel 
suo  chinese  sistema.  Risulta  da' suoi  delij   cito  in    quel 
empo    i    Cinesi  avevano  già  dow.l;  pericaitfnafe  questo 
strumento     nautico;    tuttavia     Marco    Polo    v.or,    usava 
J  ago  calamitato  che  mettendolo  sopra  un  piccolo-pezzo 
di   sughero   galleggiante    sutf acqua;    egli    dunque    non 
avrebbtì  con,  scinto  la  Bussola  de'  Cinesi.  Rfj  gioverebbe 
(orse  ancora  per  rivendicare  coalro  i,Fra    e  i  -ore 


3oo 
dell'  Italia  crnest'  irrVeraione  ,  il  panie  di  Bussola  che 
mi  pare  derivare  dalla  nostra  parola  Bossolo  ,  la  quale 
è  «recisamente  il  pixis  con  cai  si  denomina  in  latino 
tal  istruinento,  per  Io  che  avendoci  i  Francesi  sentilo 
pronunziar  il  nostro  bo  come  il  lor  bou ,  hanno  fallo 
Boussole  di  Bossolo;  e  quindi  dovremmo  noi  scriver  e 
dire  Bossolo,  in  vece  di  lìoussola. 

Il  sig.  Hager  pretende  contro  il  suo  avversario  che 
il  giglio  con  cui  si  termina  F  ago  della  Bossola  ,  non 
prova  in  favore  deli'  ambizione  de  Francesi,   perchè  le 


Cinesi  fanno  in  oggi  della  B ossola  nelle  loro  operazioni 
di  sortilegi  e  di  divinazione ,  i  segni  che  presso  di  loro 
ella  conserva  della  loro  aulica  mitologia  sembrane  ri- 
ferirla ai  tempi  della  loro  infanzia  politica. 

Le  principali  obbiezioni  contro  l' opinione  del  sig. 
(lager  soiio  ingegnosamente  da  esso  confutate  js  ma  ter- 
minando la  sua  dissertazione  col  dire  che  il  Court  ds 
Gebelin  ebbe  torlo  di  asserire  che  i  Cinesi  debbono  la 
Bossola  ai  Fenicj,  i  quali  erana  pi u  cap-tei  e  probabil- 
mente più  antichi  di  loro  neila  navigazione,    egli    forse 


i»rova  in  ìavorc  ui-u   dmuuiimc  wt.   ».*«.•*,»<»,    i -r  *  . :  _ 

■ti--  i  v  «*«,  A*?  *i<Ai      p   v>prr-W.  i  ha  quello  di  non  aver  provala  la  legittimila  di  siimi  ac 

unni  di  Firenze  hanno  aneli  esse  de  gigij ,    e   percnc  ì  H  i  .,,,„, 

.   .  .  ,..,,...    T   fTpui^i   nniwnnf»  ili *nr>isarsi    Jalla  liossoia  auaii' 


Re  di  Francia  ne  avevano  tre  nel  loro  stemma,  mentre 
non  ve  n'  è  se  non  uno  all'  ago.  Ma    noir  ve    ne  pote- 
vano   esser   meglio    accoppiate    Ire    alla    sua  punta   che 
alla     sommila    della    corona     e     dello    sceltio    francese, 
dove  non  ve  n'  era  che  un  solo.    In    guanto  allo  stem- 
ma   firentino    ed    altri    in    cui    si  videro  de'  giglj,  è  da 
notare    che    il   secolo    in    cui   si    cominciò    ad   usare  la 
Bussola  in  Europa,  cioè  sul    finir    del    secolo    XIII,    fu 
quello  in  cui  diventò  di  moda  f  adoperare    per    decoro 
i  jriglj  in    un    numero    indetcrminato,  dopo   che  il  Duca 
di  Borgogna  Luigi  li    ebbe    crealo  il  suo  Ordine  caval- 
leresco Carduo  della  B.  M.  V.    li    Regno    di    Napoli  di 
cui  il  trono  era  occupalo  da  un  Principe  della  casa   R. 
di  Francia,  altri  Regni,  ed  anzi  quello  di  Scozia  adot- 
tarono i  gigìj  ;  ed  il  Re  di  Francia  Carlo  VII  Ih  quello 
c'i-.e  ridusse  a  Ire  quelli  che  precedentemente    si    vede- 
vano  più   numerosi    nello    stemma    francese,    nel    quale 
del  resto  la  loro  forma  fu  meno  quella    del    giglio    che 
quella  di  mi'  arma  de    Franchi  conosciuta  sotto    il    no- 
me   di    Angari,    (*}.    Quesl'  osservazione    militerebbe   ih 
favore  della  pretensione  francese  ;    ma    non    militerebbe 
meno  a  prò  degli  Amalfitani,  atteso  che,  nel  tempo  di 
Flavio,    il    Re   di   Naroli    era    della  casa  di  Francia;  e 
perciò    da    quest'  ornamento     non    sì    può     conchiudere 
ménte.  Se  vuoisi  che  sia  un  vero  giglio  quello  dell'ago 
calamitato,  potrà  darsi  ancora  che  non  giovi    alla    pre- 
tensione    di     nazione    veruna,    perchè    questo    fiore    era 
precedentemenle ,  ed  anzi  ai  tempi  degl'  Imperatori  ro- 
mani   il     geroglifico     della    speranza  ,    il    quale    poteva 
convenire  ad  ogni  nauta  di  qualunque  nazione  egli  fos- 
se ,    perdi'  egli     non    navigava    se    non    colla  speme  di 
pervenire  allo  scopo  da  lui  ambito. 

Cnèecnè  ne  sia,  è  certo  che    il    sig.    Hager,  nello 
stabilire    la    sua    opinione,    presentasi    col    corredo     di 
dottissime  prove,  di  cognizioni  profonde  della  lingua  e 
de  «li  annali  cinesi'.  Egli  dimostra  che,    quasi    tre  secoli 
prima     della    venuta    di    G.    Cristo  ,    adoperava;,!    nella 
Cliina    la    calamita   onde    dirigersi    sul    terreno    verso  il 
meriggia  con  1'  indicazione  della  parte  opposta  a  quella 
calamitata  in  una  macchina  meccanica  che  i  Cinesi  chia- 
mavano   come    in    oggi    chiamano     la     Bossola  ,     cioè 
Tsci-nam.     Se    domandasi    perchè     se    ne  ervirono  per 
conoscere  il  meriggio    qnaud"  essa  dirigesi  verso  il  set- 
tentrione; risponderemo  col   nostro    professore    che   ciò 
proviene  dalla  grande  venerazione  eh'  essi  avevano  per 
quel  punto  del  ciclo,  di  modo  che  le  faccialo  dei    loro 
odili:  j,   del   palazzo    imperiale   erano   ad    esso    rivolle, 
che  per  onerare  una  persona  di  alto  grado  collocavano 
la  di  lui  sedia  verso  il  meriggio  ,    e    eh'  era    una    sorta 
dì    religione    di    non    voltargli    le    spalle.     L'  USO    che    i 


casa.  I  Fenicj  potevano  dispensarsi  dalla  Bossola  quan- 
do costeggiando  lecera  il  giro  dell" Affrica;  ma  biso- 
gnava dire  come  senza  di  essa  poterono  dirigersi  verso 
le  coste  della  Spagna* 

Da  ciò  che  abbiamo  dello  SU  tal  argomento  si  vide 
che  ci  è  sembralo  prudente  di  008  prender  parlilo  per 
nessuno  de' combattenti,  ^ia  evediamo  di  poter  affermare 
che  il  sig.  Hager  stabilisce  la  sua    tesi    sopra   basi    al-» 
meno    speciose,  se  uun  innammovibili,  e  che  la  mode- 
razione con  cui  si  difende  contro  le  rigide    critiche  del 
suo  avversano,  gli  reca  t.norc   quanto   la  scienza  di  cui 
egli    si    mostra    provveduto.    Non    avremmo    parlalo    s\ 
lungamente  della  sua    opera,    atteso    che    non    si    tratta 
qui  che  della  seconda  edizione  della  medesima,    e    che 
la  prima  fu  accendila  con    u.i    articolo    comunicato  nel 
nostro  foglio  del    17    luglio  dell'anno  passato,  se    l'in- 
sufficienza del  precedente  cenno  e  la  superiorità  dell'edi- 
zione seconda  sulla  prima  non  ci  avessero  fatto  credere 
di    dover    noi    slessi    far     una    menzione   particolare    ecj 
cslesa  di  quesla  intéressantissima  dissertazione. 

Guill.  . . 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Canibj  del  giorno  18  Luglio   1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     »      99,5 

Lione  idem    -----»      99,5  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     »      8^,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »   5, 18,6  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     »      96,4  D. 
Augusta  per  un  fior.  cori*.       -     »   2,^9,0  L. 

Vienna  idem     -     -     -    •'—     -     »      62,4  — "" 
Amsterdam    idem     -----»   2,07,3 
Londra  ->—_---  » 

Napoli 
Amburgo 


per  un  marco       -     -     »    1,80,0  D. 


Prezzo  degli  ejje.ui  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidalo,   in   regola    del  redi 
dito   del   5  per   100,  65.  5/8.  — 
Dette  di   Venezia,   65.   ih.  L. 
Rescrizioni  all'    il,   1/8  per   100. 


(*)  Ricordasi  il  famoso  automa  che  ,  figurante  im  leone,  e 
immaginato,  consegnato  dui  celebre  Leonardo  da  Vinci  nell  oc- 
casione J.i-lle  Feste  che  si  (terrò  nelh  città  'li  Milano  per  1'  in- 
gresso di  Luigi  XII  Me  di  Francia,  dopo  aver  falli  alcuni 
passi     xno    il    Sonano  ,    apri    il    petto  ;  e  moslrollo    pieno  di 


SPETTACOLI   D'OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.   I.  e   R. 
italiana,  si  recita  Clementina  e   JVaLlemar. 

R.  Ti  .vino  alla  Ca.nomana.  Dalla  comp.  I.  e  R; 
francese  si  recite  Le  juux  Stanislas.  —  L  Impromptu 
de  campagne. 

Teatro  C arcano.  Si  rappresenta  in  musica  I  riti 
a"  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  uwsr  intitolate  1'  una  II  testamento  e  1'  altra  Caro- 
li....   e    l'iìiuidro,   col  ballo    II  concambio    reciproco. 

Anfiteatro  della.  Stadèra  [  dirimpetto  ai  Giardi-ì 
ni  pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Racci,alle  ore 
ti  pomeridiane,  si  replica  /.  :  pace  del  Pruth. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d equitazione 
[  diretti  dal  cavallerizzo  Gnilbr.unc. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  2*  Luglio    1810. 


Tulli  gli  atti  ci'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojjìciali. 


NOTIZIE    ESTERE. 

STATI-UNITI    n'    AMERICA. 

Estratto  d'  una  lettera  del  sig.  Pincknej-  ,  scudiere, 
ci  sìg.  Smith  ,  scudiere  ,  segretario  di  Stalo,  datata  da 
Londra  il  21    marzo   1810. 


I 


-l  27  novembre  il  si::.  Bnrwnal  mi  ha  rimesso 
le  vostre  lettere  dell'  n,  i.j.  e  2~>  del  mese  scorso  ;  ed 
il  sabbaio  seguente  ho  avuto  una  conferenza  col  mar- 
chese di  Wellesley  ,  durante  la  quale  io  gli  ho  spie- 
gato senza  riserva  le  ragioni  per  le  quali  sono  incari- 
cato di  domandare  il  richiamo  immediato  del  sig.  Jack- 
son ,  e  che  hanno  prodotta  la  sospensione  delle  comu- 
nicazioni ufficiali  tra  il  ministro  ed  il  governo  americano. 

Lord  Wellesley  ha  ricevuto  in  un  modo  franco 
ed  amichevole  quanto  gli  ho  detto  ,  e  sono  stalo  per- 
suaso ,  allorché  lo  lasciai  ,  che  non  avremmo  motivo 
d'  essere  malcontenti  della  determinazione  definitiva  del 
suo  governo  in  proposilo  della  nostra  conferenza. 

Ambedue  abbiamo  pensalo  che  questo  abbocca- 
mento non  pò  leva  essere  che  una  preparazione  ad  una 
dichiarazione  più  formale  per  parte  mia;  ed  è  slato  in 
conseguenza  convenuto  fra  noi  che  io  presenterei  una 
lettera  officiale  ne'  sensi  della  mia  comunicazione  ver- 
bale. (  The  Sun.  ) 

INOIHLTERIU. 

Londra t  5o  Giugno. 

Tulle  le  notizie  che  ci  arrivano  dalle  province  con- 
iermano  i  timori  che  avevamo  già  da  qualche  tempo 
d'  un  cattivissimo  raccolto  di  grani  in  quest'  anno.  Pa- 
re che  non  sarà  pur  la  metà  di  quello  dell'  anno  scorso, 
che,  come  si  sa  ,  è  stalo  assai  scarso.  Non  ci  reche- 
rebbe meraviglia  il  vedere  il  frumento  a  40  hi  5o  lire 
sterline  al  carico,  (  .\o  slaja  di  70  libbre  di  peso  ), 
ancorché  Napoleone  ci  lasciasse  trarre  dal  Continente 
dell'  Europa  tutta  la  quantità  che  possiamo  importarne. 
Ma  ov'  egli  impedisca  1'  estrazione  del  grano ,  allora  il 
prezzo  ne  sarà  eccessivo  ,  e  questa  carezza  potrà  avere 
funestissime  conseguenze. 

La  piccola  quantità  di  fieno  che  si  raccoglierà 
quest'  anno  aumenterà  la  nostra  penuria  ;  poiché  se  non 
si  possono  nudrire  i  cavalli  col  fieno,  bisogna  dar  loro 
una  maggior  quantità  d'  avena  o  d'orzo  ,  il  che  toglie 
una  porzione  di  nudrimenlo  all'  uomo.  Stante  l'osti- 
nazione della  siccità  ,  evvi  tutta  1'  apparenza  che  i  fo- 
raggi saranno  rari  ,  e  di  già  il  commercio  de' bestiami 
comincia  a  risentirsene  y  da  per  tutto  si  vendono  a  basso 


prStzo.  Sembra  che  lutti  i  fiìtajuoli  cerchino  di  di- 
minuire il  loro  consumo.  Da  ciò  risulterà  che  in  breve 
la  carne  sarà  a  buon  mercato  ,  e  che  eccessivamente 
cara  diverrà  poi  il  prossimo  inverno.  Mancherebbe  di 
buon  senso  chi  pretendesse  che  già  d'  alcune  settimane 
i  grani  abbiano  acquistata  una  migliore  apparenza.  Ciò 
non  può  accrescere  quello  che  non  vi  è  j  e  siccome  da 
per  lutto  è  sensibile  la  mancanza  ,  ne  dobbiamo  essere 
realmente  allarmati. 

Sonvi  alcuni  che  si  consolano  credendo  che  1'  A-r 
merica  supplirà  ai  nostri  bisogni  5  ma  1'  America  non 
ci  ha  mai  fornito  né  ci  può  fornire  mollo  grano. 
Altronde  il  grano  in  America  vale  in  oggi  dieci  scel- 
lini lo  stajo  'y  per  conseguenza,  importato  nel  nostro 
paese  ,  non  può  costarci  meno  di  4°  hre  sterline  al 
carico  :  di  modo  che  in  questo  momento ,  il  grano  por- 
tatoci dall'  America  dee  vendersi  molto  più  caro  di 
quello  che  non  si  vende  in  oggi  al  mercato.  Laonde 
non  abbiamo  ad  aspettarci  gran  vantaggio  dall'America. 

Trattasi  or  di  sapere  se  Napoleone  vorrà  o  non 
vorrà  permetterci  che  ci  venga  spedito  del  grano  dal 
Baltico.  S'  egli  lo  permette  ,  è  probabile  che  il  prezzo 
non  si  accresca  ;  ma  se  poi  non  Io  permette  ,  è  mia 
opinione  che  il  grano  ammonterà  prima  di  Natale  a  5o 
scellini  allo  stajo ,  e  che  il  pane  di  quattro  libbre  si 
venderà  una  corona  [  6  franchi  ]  ;  e  qualunque  sia 
1'  importazione,  la  carne  sarà  eccessivamente  cara.  Un 
male  preveduto  é  nulla ,  dice  il  proverbio ,  ma  io  non 
veggo  altro  rimedio  che  la  pazienza.  Si  troveranno  dei 
succedanei ,  non  s'  impiegherà  più  fior  di  farina  5  si 
mangeranno  de'  pomi  di  terra,  ec.  ;  ma  tutto  questo  si 
riduce  ad  una  meschina  risorsa.  11  male  reale  consiste 
in  una  mancanza  nella  quantità  di  tulle  le  specie  d'ali- 
menti j  ed  a  questo  non  v'  è  realmente  altro  rimedio 
che  il  diminuire  il  consumo  ordinario ,  fino  a  che  si 
possano  provvedere  abbondanti  approvvigionamenti. 
(  CohbeC  s  Politicai  Rcgister.  )' 

IMPERO     RUSSO. 

Pietroborgo ,  2 1  Giugno. 
Alcuni  bastimenti  russi ,  eh'  erano  stati  arrestati  a 
Lubecca  ,  sono  stati  rilasciali  in  conseguenza  delle 
rimostranze  fatte  a  Parigi  dal  nostro  console  generale 
sig.  Labenski  al  sig.  Collin ,  direttor  generale  delle  do- 
gane francesi.  (  Jaur.  de.1'  Emp.  ) 

REGNO    DI     SVEZIA. 

Stockholm,  25  Giugno. 
In  virtù  d'un  ordine  speciale  di  S.  M.  il   Re,   di- 
retto  al   signordi  Klinteberg  ,   facente  le    funzioni    di 


$62. 

cancelliere  eli  giustizia,  il  luogotenente  cavaliere  Edel- 
Crutz  ha  fallo  subire  un  esame  a  tutle  le  per- 
sone die  formavano  la  casa  civile  e  militare  del 
fu  Principe  Reale,  per  cercare  di  scoprire  se  esistesse 
uni  qualche  sospetto  fondalo  relativamente  alla  voce 
che  attribuisce  ad  un  delitto  la  morte  di  cpieslo  Princi- 
pe. Nessuno  degf  individui  sentili  dal  vicegovernatore 
Jia  mostrato  il  miuiuio  sospetto  di  questo  genere;  i  due 
Danesi  che  avevano  accompagnala  S.  A.  Pv.  all'  epoca 
del  suo  arrivo  in  lsvezia,  cioè  il  colonnello  Iìolst  ed 
il  cameriere  Juel,  sono  slati  perfetlameute  d'  accordo 
cogli  Svedesi;  per  conseguenza  la  cancelleria  di  giusti- 
zia, non  avendo  scoperto  aleun  indizio  d'un  delitto, 
non  saprebbe,  conformemente  alle  leggi  del  regno,  in- 
traprendere un  processo  giudiziario  ulteriore.  La  can- 
celleria di  giustizia  propone  a  S.  M.  di  pubblicare  una 
esortazione  a  lutti  i  suoi  fedeli  sudditi  per  impegnarli 
a  denunz  are  alla  giustizia  tutto  quanto  possano  sapere 
relativamente  al  delitto  che  forma  il  soggetto  della  voce 
pubblica. 

Sovra  questo  rapporto,  S.  M.  il  Pve  ha  pubblicato 
un  proclama  col  quale  promette  una  ricompensa  di 
2quì.  scudi  di  Banco  a  chi  darà  un  indizio  che  condur 
possa  ad  una  prova  legale  che  la  morte  di  S.  A,  R. 
è  stala  la  conseguenza  d'un  attentato    criminoso. 

(  Post  Titdning.  ) 

Il  sig.  Brandel,  nostro  segretario  di  legazione, 
ch'era  rimasto  a  Londra,  è  arrivalo  a    Goltemborgo, 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

POLONIA. 

Danzica  ,  28  Giugno. 

La  nota  seguente  è  stata  comunicata  officialmenle 
al  nostro  senato  per  parte  della  Russia  : 

1  dispacci  del  generale  Kamenski  ,  comandante  in 
£apo  la  nostr  armata  del  Danubio  }  arrivati  a  Pietro- 
borgo  ,  annunziano  che  i  luogotenenti  generali  Kamenshi 
e  Alarcojj  hanno  pienamente  sconjitto  ricino  a  Bazarls- 
chÌK  i  Turchi  comandati  dal  generale  Pekliwan,  e  che 
dopo  questa  vittoria  le  truppe  russe  hanno  preso  d'  as- 
salto la  piazza  di  Bazarlsciak.  Il  combatti  udito  è  stato 
ostinatissimo;  Li  perdita  dei  Turchi  in  morii  e  feria 
dvbU  essere  di  8m.  uomini.  Il  geneiale  turco  Pekliwan 
si  e  reso  prigioniere  di  guerra  con  i5oo  uomiiii.  Si  sono 
presi  ai  'Turchi  4°  bandiere.  [  V.  il  Gior.  hai.  del  r  7 
e  18  luglio  ,  sotto  le  date  di  Pietro  borgo  e  di  Vienna.] 

(  Idem.  ) 

REGNO    PI    PRUSSIA. 

Berlino,  5o  Giugno. 
S.  M.  è  partita  f  allrieri  da  Carloltemborgo  per 
uudar  a  fare  una  visita  al  suo  suocero  il  Principe  di 
Meclemborgo-Strelilz..  La  Regina  vi  è  arrivata  il  26. 
S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  Ferdinando  è  parlilo  ii 
•38  per  Carlsbad-  (  Idem.  ) 

IMPIRO    n'    AUSTRIA. 

Piemia  ,  xp  Giugno. 
L'arrivo  d'un  corriere    spelilo    alla    nostra    Corte 
dal    conledi    Melternich ,   ministro    degli    affari    esteri-' 
ha  cagionata  la  convocazione  d'  un  consiglio  dei  miniali-:. 


Subito  terminato  questo  coniglio,  parecchie  persone 
sono  partite  per  Buden  presso  S.  M.  l' Imperatore, 

Credesi  che  il  nostro  gabinetto  debba  prendere 
negli  affari  della  Turchia  una  parìe  più  attiva  di  quel 
che  fatto  non  aveva  fino  al  presente- 

Assicurasi  che  il  ministero  della  guerra  abbia  spe- 
dilo a  parecchi  reggimenti  in  Boemia  ed  in  Moravia 
1'  ordine  di  abbandonare  quelle  due  province  per  re- 
carsi in  Ungheria.  Lo  stesso  ordine  era  stalo  diretto  ad 
alcuni  reggimenti  nelf  Austria  superiore  ed  inferiore  , 
e  nella  Sliria.  Annunziasi  pure  la  prossima  partenza  di 
parecchi  generali  per  1'  Ungheria  ,  e  si  pretende  che 
l'Arciduca  Ferdinando  vi  assumerà  un  comando  importante. 

I  giornali  ungheresi  fanno  arrivale  i  Russi  a  Ni— 
copoli  ed  a  Giurgevvo  ;  ma  quesle  notizie  sembrano 
poco  verisimili.  11  generale  in  capo  russo  Ramenski,  il 
quale  aveva  dislaccata  la  sua  vanguardia  di  Rudstul. , 
le  ha  dato  contr' ordine;  egli  si  dispone  ad  entrare  nella 
parte  meridionale  della  Bfdgaria,  ove  trovasi  1'  armala 
principale  dei  Turchi  presso  Scimmia.  Ojiesi'  armala  ha 
ricevuto  in  questi  ultimi  mesi  considerabilissimi  rin- 
forzi; ma  si  assicura  che  sia  male  organizzala,  e  non 
credesi  che  sia  capace  di  resistere  all'  armata  vittoriosa 
dei  Russi.  Finalmente  si  pretende  che  il  granvisir  abbia 
ricevuto  da  Costantinopoli  le  plenipotenze  per  trattar  la 
pace  col  general  russo,  malgrado  gì'  intrighi  dell'  in- 
viato britannico  Adair,  il  quale  si  sforza  costantemente 
di  contrariare  qualunque  negoziazione  pacifica.  Questo 
sig.  Adair  ha  ultimamente  provala  una  grande  mortifi- 
cazione per*  parte  di  alcuni  membri  del  divano. 

(  Conr.  de  V  Ewope.  ) 

Altra  del  ag. 

II  Principe  regnante  di  Lichtenstein  che  ha  comV 
perato,  alcuni  anni  sono,  la  terra  di  Lichtensleiu,  dal 
rome  de' suoi  antenati,  ne' nostri  contorni,  non  cessa 
dall' adornarla  e  dall'  abbellirla  sommamente.  In  ogni 
parte  si  distingue  il  suo  buon  gusto  e  la  sua  passione. 
per  le  arti;  ma  un  idea  nobile  e  che  gli  fa  sommo 
onore,  è  quella  d'innalzare  un  monumento  alla  memo- 
ria degli  ufficiali  e  soldati  che  perdettero  la  vita  nel!'  ul- 
tima campagna  per  salvarla  ad  esso  lui.  Egli  ha  fallo 
dissotterrare  ad  Aspern  que' proli  militari,  e  gli  hai 
fatti  trasportare  nella  sua  terra,  ed  in  essa  sopra  uri 
monticello  fa  innalzare  uu  obelisco  che  conterr?»  le  loro 
ceneri ,  e  le  cui  iscrizioni  attesteranno  per  sempre  la 
di  lui  riconoscenza.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

GRA\DUCATO    DI    VIRTZBORGO. 

Firtzborgo ,  4  Luglio. 
S.  A.  I.  il  nostro  granduca  ha  nominato  grancrocì 
dell'Ordine  di  S.  Giuseppe  il  sig.  conte  di  Montesquieu, 
gran  ciambellano  dell'  Imperalo»-  de' Francesi,  ed  il  ■  ig. 
conte  di  Scgur,  gran  maestro  delle  cerimonie  ;  co  n- 
niendalori  il  sig.  colonnello  Eugenio  di  Monlesquiou, 
il  sig.  conte  Lillers  ed  il  sig.  generale  di  bri  .ila  Carlo 
di  Lauiclh;  cavalieri  il  sig.  generale:  di  brigala  i  houve- 
uot  ed  il  sig.  Carlo  Au?ias,  espilano  addento  alto  Sialo 
maggiore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  7  Luglio. 
S.  A.  I.  il  nostro  Granduca  è  t j ;  =  i  arrivato  joi-sera, 
proveniente  da  Parigi.  (  Gaz.  de  l  /«,.ct?.  ) 


1-EG^O    DI    IAVIE6A. 

paha.ori  i  <p,au  si  sono  acco,uoL  T  '"■'"  T 

«Mi  Si  assicura  ohe  fra  2 co.uunssar,  fran. 

^oa<,aeS1aprimM^l;^™.'-™o 


.REPUBBLICA    ELVETICA. 

Losanna  ,  6  ifttg&t. 
Pare  che  ,1  ra,coilo  de,  ^ 

lente  in  questo  amia,  e  dar  lu„„„  •  d~ 

A*  «.IL.  fa]  i    ■  S°  a  sFe«menti  in  gran- 

de sulla  fabbricazione  dello  zucca™  A'., 

&U,  nel  nostro  cantone,  Cfoèdue  anni  fa   madie™ 

finora    ,11'        ,v  *    nos "a  ^usualità  pagò 

finora    oli  avidità  del  nemico.  (  pu^  )  ^  fa 

IMPERO    FBAÌYCESE. 

Anisierdmn  ,    ,o  £^//o. 
Venerdì  scorso  il  corpo  municipale  lm  dato  un  gran 

iena  coperta  ddia  casa  ùctta  dei  «rfL?  o  %x 

ria  or-ì   « -..i,    i  ™  rumai d*.  Questa  sa- 

na eia  6iaia  decorata  con  somma    eWanz,       77    , 

«ra  rli   .^  .  ^^      e*egauza.   La    tavola 

era  di   no   coperti  destinati  à  S  TP 

fcM  «.  Jlo  maggi„r   Ti' ;"  gcnerah  ed  ot 

M  <h  .erra  e  di  JST  a',  .      ■t^."*"""'  °'an- 
li  deli,  r  ,  '  "'"  '  al  g™""  "IScia- 

ao.io    latu   al    suono     d  una    «n«a  i 

fci*^  seguenti;  ' ^    "«^   *****  » 

f£t   Wtfitwrc  e  r  I1lìperalriceI 
AL  L°rPu  "Mcipak  d'  A.nsicrdam  ! 
A  *  ^  ll  Duca,  di  Reggio  ! 
Aue  annate  francese  ed  olandese  l 

Una  guardia  d'  onore  ha  Fenduto  M  l       ■      •,• 
a  S    E    al  d,'  i  gnaulo  gh  onori  militari 

al  *  «S  a«W  eJ  «K  uscire    dalla  sala. 


■a'  hanno  obbligo  ,J  ;,„ „•  Vfl*""V- 

,„„„„     ,  *     °  "'  '"P'^gar  BRUÌ    Iberni***-^ 

Hanno  dovuto  convincervi   ,!,»  ,      < 

andato  il  comando  *■***■'  *  CU'  "    » 

comando,  no,,  p:iò  ,„;,  |ariU 

«•*  «  0H.0  Pannato  di  pi  f"''"S'    —1 

d Tir  "  Tder  +**  *  —  sl  ; 

hencLp  rn  ?  Sarcl>be    lm    costringere, 

renelle  con   raninianco,  S.  A     S    ,!    P  •     •         .^ 

»  trattoci  con  tono  il    -ig  .tcho  'C'i,e      .^^ 

dell.»   ....  e  *  «"loriaiano    lo    U„„; 

e»'  s;;;L:;vr avu,<>  ,a  s— j'—  ^ 

&1  ingicsj,  or  vi  siete   senza    diil,T,;«     r  : 
nato    Tn  fon-  ^"^a    aubuio    disinsarr- 

eh     se  ta      f  C°me  aVÌCStC  V01    P°tUt0    "°"    —scere 
che  se  tale  fosse  «tata -la    loro    inazione,    non    avrei* 
l>ero  aspettato  per  farlo  che   Cmdar   R^ì  •      T 
^  allo  s,J^0^:^^^^  ^ 

-dazione,  siatene  ben  comico     1    [  " 

Può  ormai  X  !    7  '      g"    S°veniaiore,  non 

i    o  ormai  che  andar    peggiorando.    Sta    a    voi    JD    ace 
g'^ere  fra  nna  capitolazione  onorevole  «  h  , 

ribile  .?'.,„'  .        •  UJ-orcvoJe  e  Ja  vendetta  terv 

dirmi  m  modo  positivo  ciò  che  avrete  preferito. 
Aggradite,  Slg.  governatore,  ec. 

Fucato,  i]  maresc.  DucA  n-ELcnmGEx 


Jf    9 


{  7cie/«.  ; 


Parigi,  i3   jti/g/ib. 
-tóafe  di  Ciudad-Rodri^ 
Le  nostre  bombe  hanno  appiccatoci  fuoco    in  vari 
«iwrtieri  della  citta,  tanto  dal  dì    27  al    ,«  T 

a3  al  on    IV  .iu  .  7         2b'    come    daf 

^  al  2g.  Nella  mauuia  del  29  è  saltalo  m  ana  un    al 

tro  magazzino  da  polvere,  che  ha  &u* 
*»b.  ed  oo,„.  Ctondnnlva  Hn  e  t  nT« 
:"'■  *d  "  f^  J«'  —  s,  era    rallena    :„,: 
•  due  ore  ponaer.d.ano  le  baitene  ebbio  ord„  e  d,    „ 
apendere  il  loro  fuoco,  onde    inviare    un    „ 

Signor  governatore, 

Le    intim.z.o,!     dlc    ho    av(Uo     J   Q;i 

precedentemente,  ed  a  ^  _p.      .  J  raivl 

,  eci  a  «a,  avete  risposto  negativamente, 


Rìfiptìf&h 

D»l>o  4a  anni    di  se,v,z,o  conosco   le    le„i    den, 
guerra  e  ,  miei  doveri  uditori  ?S  * 

capir:-    *   C'"dad-R°dri«"   u°"  »  ■»    ls,alo   da 

auL:  ;:;:: v  e  ^  for,"aia  ^  *  ««^  » 

In  consegue.ua   non  posso   che  impegnar  V    E    a 
-n  nuare   ,e  ^ni   Colrtro   li    ^ V? 

o-     ;S0  '  PE"  ',gUard0  a"'  *^«  '  «  a""  odo  le  X 
-  anze  n,e  ne  iaranno  un  dovere  ,    deluda,-   d,    ci 

^:rd2™.'~'°---- 

Sfa  siccome  l'officiale  spedilo  da  V.  E    ha  l£Ì  , 
credere  che  la  ri,  U;  •  .  iaccialo 

cne  la  di  lei    generosità  sarebbe    tale  die    ver 
-bbe  permettermi    d'  mviare     de'  dispacci  al  T 

«*~  Wellington  ,    accetlerò  ouest  P    L      ?"*+ 
cose  ,  fino  al  ritorno    del  corrieTe      h  *******       * 

rimarrebbero  come  sono     /  tih ^  ?  T      ^  ' 

se  .   „  co        ,      .       .  r        e  osn"ta  sarebbero  sospe^ 

se  ,  e  secondo  la  nsnosta  #]*»l  „«         i     ■     .  v 

a  V    F    1»  generale  mglese    io   farei 

a    V.  E.  le  opportune  proposizioni. 
Ilo  1'  onore  ec. 

Firmalo  ,  Aivorea  dj  Kékrastt. 

U  S%.  Principe  d'Esshng  non  ba  voluto  accordare 

a  lord  Wellington. 

Si  è  ricomincialo  il  fuoco. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

Uà  decreto  unciale  del    3o    giugno    porla    che    i 

mannaj  uiserlon,  attualmente  prigioni*  fa  i^^Werra 

e     quelli    che     furono     o    sono     ••„  ■]„.     „         :"'     •         ' 

sono     anctìe    ma     impiegati 


ÀVY.ÈO  PASTORIZIO. 

Novara  ,  IO  luglio    l8lO. 

B,:  sigg.  no!,;-  Ciompi  »tó«i  ^  **«*»*« 

1  ^     '     T         .'ni  ,        I  disertore,  sono  auto-  I  «^  S,,,;„  ,  ne.  p.    ,•  mese  d.  scucire,  fe. 

I— T  rm,tó  !.*   rSl^fett.    del    distretto,   fa  1  a  vitOT;v,  ad  Lo   gregge  dalle  Afe  «  venderanno    a: 


P  •  ,i„,  dil  decreto  del  »6  mano  scorso  ! 

dell' uuxmsua  accordala  dal  dea 


l'Icone  del  presumo  pcnt.men.o  del  disertore  suo. 
dello.  (  Pub,  ) 


per  un  giudicato  della  Corte  di    cassazione     .pian 
Jo  piu  individui  sono  coaceusat,  del   medesimo  fatto,  e 
compresi  nel  me  lesi.no  atto  di  accusa,  > !--££ M  "  "^nn.  «cpie,  e  saranno  tutti  coperti  di    lana 


primi    richiedenti    gì    «fra    specificati    animai.,  cW=: 
\ncù  di  razza  pura  di   Spagna  i>.°  2J  a  L.    ioo-, 
Fattrici  di  delia  razza  para,,     -     »   «  a    »    no 
fattrici  melricie  di  primo  anno     »    5o  a    »      *» 
Fattrici  delle  di  secondo  anno  .     »    5o  a    »      5o-J 

In  detti  epoca  i   sovra    classificali   ammali    avranno 
lutli  oltrepassa  L'età  «  un  anno,  e  ninno    sarà  giunto 


per 

ogni 

lesta. 


Lcgueudo  una  decisione   della  Corte  d' appello  d, 

Parigi,  a  portatore  di  una  lettera  di  cambio  può  „.vc- 

2*  ài  eveuimenti  della  forza  maggiore  ette  gt,  Iranno 

JL   di   denunziare   U    protesto   nel  termine  dc.la 

Legge.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

NOTIZIE    INTERNE- 

REGNO      o'     ITALIA. 

Milano,  19  iugfo. 

Con  Decreto  del  di  ui  corrente  S.  M.  PI— K 

e  R,  ha  uominato   Caval.eri   dell'  Ordine  della  Corona 

di  l'erro 

1   sigg.    Medici  ,  scudiere. 

Gaspan,  prefello  del  Diparta  del  Musone. 
Staurenghi,  prefello  del  Rubicone. 
Villa  ,  prefetto  di  polizia  d'  Olona. 
Canonica,  arclutelto  reale. 


iu  credenza  già  da  cincpie  in  sei  mesi.  Le  indicate 
melricie,  come  le  pecore  di  razza  pura  di  Spagna  sa- 
ranno presso  clie  tulle  pregne,  e  daranno  quindi  degli 
agnelli  coperli  d'una  lana  alquanto  più  fina  di  quella 
che  portano  le  loro  madri,  perche  gli  accoppiamenti  d. 
queste  non  hanno  luogo  se  non  cogli  aneli  delia   mag- 

giore  finezza. 

Non  ostante  la  premessa  vendita  anche  nella  ventura 
primavera  si  potrà  probabilmente  dalli  detti  Manetta  e 
Stoppani  alienare  a  condizioni  oneste  un'altra   porzione 
del  loro    gregge,  corrispondente  al  numero  degli  agnelli, 
che  saranno  nati  durante  l' inverno. 

Perciò  chi  aspira  all'acquisto  d'  alcuni  dei  detti 
utilissimi  animarne  farà  la  domanda  al  detto  notajo 
Mariella,  dirigendogli  le  lettere  a  Novara.  ^ 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


È    uscito    il    tomo   5.°  dell'  opera  La  scienza  per- 
fetta   del    Notajo    del   sig.  C.  L  di  Ferriere     modulata 
{oUe    disposizioni    del    Codice  Napoleone  e  de  la  Le     e 
25   verào.o   anno   11,    del  sig.   professore  A.  L  Masse. 

Della    suddetta   opera    si    ricevono    sempre    le   .*- 
inazioni    dallo    stampatore,    fonditore    e    ***** 

Giuséppe    Decani,   a    S.   Zeno,   ri.»    5,4   »  ™™.! 
•  „    TI  TM-P7/0  dell  associazione 

ne  esce  un  tomo  ogni  mese.  Il  prezzo  aeu 

è  di  centesimi  i5  per  ogni  foglio  di  slampa,  e  gli  as- 
sociati pagheranno  lire  tre  hai.  *  anticipazione  deUe 
quali  si  terrà  loro  conto  al  ricevimento  del  ultimo 
tomo.    Quelli    che    non    saranno     associati    pagheranno 

invariabilmente    alla    fine    dell'  opera    a    ragione    di 

centesimi  per  ogni  fogHo. 


AVVISO, 

Si  fa  noto  che  ha  avuto  principio  la  'distribuzione 
delle  acque  acidule  di  Recoaro,  estratte  e  condotte  per 
cura  e  diligenza  di  Paolo  Ventura  di  Brescia. 

Possono  aversi  m  Brescia  al  di  lui  negozio  m 
Mercato-nuovo,  ed  in  Milano  presso  1  sigoon 

Rapazzim,  speziale  in  piazza  del  Tagliamene 

Maccocchi,  all'  angolo  del  Cappello. 

Scola,  speziale  in  contrada  del  Bollo. 

Bozzi,  speziale  a  S.  Maria  segreta. 


D'd    torchj    di    Francesco    Sonzogno    di  Gio.  Batt., 
.lamp.lore-libr.jo  sulla  Corsia  de  Servi  ,  num.°  59b,  è 
uscito  .1  voi.  XXIV  dell'  opere  del    sig.    Potlner ,  o  sia 
il  voi    II   del  Trattalo  dei  contratti  di  beneficenza  giusta 
le    reg.de    tanto    del  foro    della    coscienza    guanto    del 

foro  esteriore,  contenente  il  gestito  ad  uso    o    sia   co- 
iodato,   ed    il   precario,    U   prestito    di  assumo  o  sta 

rr.utuo,  V  usura   0   sia   g*  interessi  ,   »   auctsi-contrato 

*  v  nrinne   condiclio  indebiti,   ed    u 
detto  promuluum  ,  e  l   azione   couun. 

deposito. 


SPETTACOLI   D'OGGI. 
R.  Teatro  alea  Scaea.  Dalla  coni.  comp.   L  e  R. 
italiana,  si  recita  Agamennone,  tragedia   d'Alfieri. 
R.   Teatro    all*    Casobiana.    Riposo. 
Teatuo  Cancro.    Si   rappresenta   in   musica   /  riti 
d  Efeso,  col  ballo  La  vendala  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresentano  iu  musica 
due  farse  intitolate  1'  una  II  testamento  e  1'  altra  Caro- 
Una  e   Filandro,  col  balio    II  concambio   reciproco. 

Antiteatro  della  SWha  [  dirimpetto  ai  Giarda^ 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Baccelle  ore 
6  pomeridiane,  si  recita  Guglielmo  e  Carolina. 

Carpini  Pubblici.  Anfiteatro.  Eserciz]  deqmtazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografa  di  Federico  Agnelli»  nella 
contrada  di' S.  Margherita,  num.   ui3. 


<àT-°    20  2 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Sabato  21   Luglio    1810. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  loglio  .sono   officiati. 


NOTIZ1 


rr  i  v 


ESTERE. 


T   U   R    e   n   I   A. 

astratto  et  una  lettera  datata  da  Silistria  t  i 1  giugno. 

Al  2Ì  maggio  il  generale  russo  ha  accerchiata  la 
piazza  di  Silislria,  e  dopo  un  vivissimo  combattimento  , 
il  cui  risultato  è  stalo  quello  di  scacciare  il  nemico  dai  giar- 
dini che  circondano  la  citlà,  ha  costruito  nella  stessanone 
sei  fortini  alla  distanza  di  5oo  tese  dalla  piazza;  il  25  si 
è  incominciato  il  fuoco  delle  batterie,  e  si  sono  geltale 
5m.  bombe  ed  obizzi.  Il  27  si  arrivò  alla  zappa  volante  a 
70  lese  lungi  dd  bastione,  di  modo  che  essendo  stale  ro- 
vinale tutte  le  fortificazioni  della  citlà  ,  essa  ha  dovuto 
capitolare  il  29.  Il  5i  ,  il  generale  iu  capo  conte  Iva- 
•meuski  ,  che  proleggeva  1'  assedio  colla  grande  armata, 
si  è  messo  in  marcia  alla  volta  di  Scimmia  ,  ove  tro- 
vasi il  gran  visir.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO    DI    SPAGNA. 

Cordova,    i.j.   Giugno. 

Il  capilaio  Dalment  del  55.°  reggimento,  coman- 
darle d'  Alcaudete,  ebbe  notizia,  il  7  corrente  ,  che 
una  banda  di  i5o  insorgenti  a  cavallo  trovavasi  tu  un 
podere  situato  nelle  montagne  di  Pealv^res.  Egli  si  mise 
in  movimento  con  una  parte  della  sua  guernigione  e 
con  un  ciislaccauienlo  della  guardia  civica.  I  i5o  insor- 
genti furono  assalili  vigorosamente  nel  loro  asilo  ; 
si  uccisero  loro  12  uomini  ,  se  ne  presero  22  ,  e  cad- 
dero iu  nostro  potere  (j  cavalli  ,  oltre  tutto  il  bagaglio 
degl'  insorgenti. 

Il  capitano  Dalmont  lodasi  mollo  in  questa  spedi- 
zione della  condotta  delle  sue  truppe,,  e  soprattutto  di 
quella  del  distaccamento  della  guardia  civica  d'  Alcau- 
dete. (  Gaz.  de  France.  ) 


Madrid  ,  26  Giugno. 

Il  generale  Bassecour  occupava  già  da  qualche 
tempo  la  città,  di  dionea  con  5  in  Ora»  insorgenti,  onde 
proteggere  una  Giunta  furibonda  ch'erasi  colà  radunata. 
_\Ia  appena  che  una  colonna  francese  comandata  del  ge-« 
nerale  Lucette  si  è  presentala,  subitamente  gl'insor- 
genti sono  fuggili  sino  a  Valenza. 

Ci  si  scrive  da  Salamanca  che  1'  armala  francese 
si  è  impadronita  d'  uno  de'  sobborghi  di  Ciudad-Ro- 
drigo  ,  e  che  5oo  Inglesi  che  lo  difendevano,  sono  pe- 
riti noli'  attacco. 

Una  lettera  di  Talavera  annunzia  che  il  capo  di 
banda  Ventura-Xiruene7i  è  morto  delle  sue  ferite  a 
NavalucilloÉ. 


Le  feste  della  processione  del  Corpus  Domini  sono 
slate  celebrate  iu  questa  capitale  con  islraordinaria  poni* 
pa.  S.  M.  C.  si  è  recata  alla  chiesa  di  S.  Isidoro,  ac- 
compagnata da  lutti  i  suoi  ministri  ,  da  tulli  i  grandi 
della  corte  e  da  tutte  le  autorità. 

Jeri  dopo  pranzo  si  è  data  una  corsa  di  tori.  Il  Re 
si  è  degnalo  d'  onorare  della  sua  presenza  questo 
spettacolo  nazionale.  (  Idem.  ) 

REGNO    ni    SVEZIA. 

Slochholrn,  26  Giugno. 
Si  sono  raccolte  alcune  nuove  circostanze  relative 
alle  scene  anarchiche  del  20  corrente»  Pare  che  il  dolio"? 
Rossi ,  essendo  stalo  riconoscuto  dal  popolo,  sia  sialo 
afferralo  per  l'abito;  ma  nel  momento  che  stava  per 
essere  colpito,  riuscì  à  sottrarsi  dalle  mani  degli  assa- 
litori, e  fuggì  nel  castello  reale.  Diccsi  che  il  conte 
Ferseu  abbia  scongiuralo  il  popolo  nella  maniera  più. 
commovente  a  non  incrudelire  sulla  sua  persona ,  ed  a 
credere  alla  sua  innocenza.  (  Jour.    de  l' Etnp.  ) 

REGNO    DI    DANIMARCA. 

Copenaghen ,  5  Luglio. 
I  nostri  corsari  hanno  qui  condotto  un  bastimento 
svedese  ed  uu  cutter  prussiano.  Il  capitano  di  quesl'  ul- 
timo legno  ci  ha  detto  che  la  sera  del  20  giugno  aveva 
incontralo  il  vascello  di  linea  inglese  lo  Slandarl,  fra 
Slewns  e  Mohnea.  II  capitano  inglese  fece  esaminare 
le  carte  ch'erano  per  Goltemborgo,  le  fece  firmare  da- 
gli officiali ,  e  quindi  gli  'proibì  di  dirigersi  verso  il 
Sund.  (  Gaz.  de  [France.  ) 

REGNO       ni    SASSONIA. 

Dresda,  2   Luglio. 
S.    E.   il   sig.    conte    Giorgio    Einsiedel    è    arrivato- 
dalia  Puissia,  e  conia  di  partire  in  breve  alla    volta    di 
Parigi  ove  coprirà  il  posto  di  ministro    plenipotenziario 
del  Re  di  Sassonia  presso  l' Imperator    Napoleone. 

(  Idem.  ) 


GERMANIA. 

Amborgo  ,  5  Luglio. 
GÌ'  Inglesi  concentrano    ne'  contorni    di  Gotland    le 
forze  che  hanno  nel  Baltico.  (  Cour.  de  T  Europe.  ) 

Altra  del  6. 
Il  console  generale  dì  Spagna  ,  s\s;.  di  Virio  ;  ha 
rimesso  al  nostro  Senato  una  lellera  di  S.  M.  C.  con 
cui  ella  notificò  il  suo  avvenimento  al  trono  ,  e  ma- 
nifestò lusinghieri  sentimenti  per  le  citlà  anseatiche  le 
quali  si  sono  date  premura  di  testificarne  la  loro  gra- 
titudine. (  Jour.  de  t  Emp.  } 


6cS 

IMPERO     D'  AUSTRIA» 

Vienna ,    5o  Giugno. 

E  siala  fatta  recentemente  la  proposizione  eli  alcuni 
progetti  d'abbellimento  per  la  nostra  città;  ma  lo  stato 
delle  finanze  di  Vienna  non  permeile  attualmente  di 
fare  vermi  sagrifizio;  cpiindi  si  sono  rimessi  rpiesti  pro- 
getti ad  un'  epoca  più  propizia. 

-—  Gli  Ungheresi  si  danno  premura  di  far  pervenire 
al  Governo  conti ibuzioni  volontarie,  a  fine  di  provve- 
dere ai  bisogni  dello  Stalo  ed  all'  ammorlizazione  dei 
biglietti  di  banca.  Il  distretto  di  Theiss  ha  risposto 
all'invilo  del  sovrano  col  mandargli  una  considerabile 
somma  di  danaro.  A  Pest  ed  a  Buda  varj  magnati  ed 
altri  ricchi  cittadini  hanno  rimesse  alla  Commissione 
incaricata  di  ricevere  i  doni  palriotici  per  l' estinzione 
dei  biglietti  di  banca,  ragguardevoli  somme,  tanto  in 
biglietti ,  quanto  in  contanti  ed  in  argento  non  monetato. 
Le  liste  de' loro  nomi  verranno  stampale. 

Già  da  qualche  tempo  sono  accaduti  molti  incendj 
violenti  hi  Ungheria.  Il  fulmine  caduto  nella  città  di 
Bela  vi  ha  incendiato  \i  case.  Un  incendio  scoppiato 
nella  città  di  Kaesmarkt  (  nel  distretto  di  Zips  )  ha 
consunta  la  maggior  parte  della  città.  11  gran  borgo  di 
Neuhausel ,  nel  contado  di  Neutra ,  è  quasi  intieramente 
rimasto  preda  delle  fiamme.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO    DI     A'IRTEMBERG. 

Sluitgard,  8  Luglio. 
Credesi  che  il  Re  di  Baviera  ed  il  Principe  reale 
che  trovansi  ancora  ai  bagni  di  Baden  ,  ma  che  ne 
partiranno  entro  questa  settimana  ,  passeranno  nella 
nostra  città  per  vedervi  la  Principessa  reale  di  Virtem- 
berga,  figlia  del  Re  di  Baviera.  Il  Re  ed  il  Principe 
faranno  pure  una  visita  al  nostro  sovrano  al  castello  di 
Luisborgo. 

L'  altrieri  la  Duchessa  Guglielmina  di  Virlemberg, 
cognata  del  Re  ,  si  è  sgravala  d'  un  Principe. 

Il   conte  d'  Erbache  si  è  ammogliato  ad  Oehringen 
colla  Principessa  Emilia  di  Hohenlohe.  (  Pub.  ) 

REPUBBLICA    ELVETICA. 

Friborgo  ,  5  Luglio. 
Il  5o  giugno  ,  a  g.  ore  del  mattino  ,  nella  chiesa 
de'  Cappuccini  ov'  è  inumalo  il  fu  landamano  sig.  d'Af- 
fry  ,  si  è  celebralo  un  divino  ufficio  pel  riposo  della  di 
lui  anima  ,  con  tutta  la  pompa  possibile.  Il  grande  ed 
il  piccolo  consiglio ,  tutti  i  tribunali,  il  consiglio  muni- 
cipale ,  il  corpo  degli  ufficiali  ,  e  ben  oltre  5ooo  per- 
sone della  città  e  de'  contorni  hanno  assistilo  a  questa 
sagra*  cerimonia.  (  Gaz.  de  Francp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Slrasborgo  ,   1 1    Luglio. 
Oggi  il  Re  di  Baviera  partirà  da  Badcn  per  ritor- 
nare a  Monaco.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Parigi  ,   ì.f  Luglio. 

Le  LL.  MM.  ritorneranno  ,  per  quanto  dicesi  . 
verso  il  principio  della  prossima  settimana  ,  dal  palaz- 
zo di  llambouillet  ,  e  probabilmente  anderanno  a<?  abi- 
taire  il  palazzo  di  Trianori.  (  Jour.  de  TEmj>.  ) 

Il  Monileur    ha    comincialo    oggi  a    pubblicare     il 


rapporto   .lei  eiurì  hioliluito    da  S.  M.    pel    giudizio    dei 
premj  decennali.    La     prima    parte  risguarda     i    prcuj    • 
delle  scienze  fisiche  e  matematiche.  Ecco  le  conclusioni 
del  rapporto  a  questo  riguardo  : 

Primo  girai  premio  di  prima  classe  destinalo  alla 
miglior  opera  di  geometria  o  d'  analisi  pura.  Il  giurì 
propone  a  S.  M.  di  decretare  il  premio  al  Calcolo  delle 
Funzioni  ,  come  1'  opera  più  distinta  per  la  finezza  e 
la  profondità  delle  viste  e  1'  importanza  dell'  argomento 
che  sia  comparso  da  io  anni  m  qua  sulla  scienza 
analitica.  Il  giuri  presenta  a  S.  M.  come  degno  d'  una 
distinzione  particolare  il  Trattalo  del  Calcolo  differen- 
ziale ed  integrale  del  sig.  Lacroix. 

Secondo  gran  premio  di  prima  classe  ,  destinalo 
alla  miglior  opera  nelle  scienze  sottomesse  ai  calcoli 
rigorosi  ,  come  V  astronomia  e  la  meccanica.  Il  giurì 
propone  di  decretare  il  premio  alla  Meccanica  Celeste 
del  sig.  Laplace  ,  ed'  accordare  la  menzione  onorevole 
alle  Tavole  Solari  del  sig.  Delambre,  alle  Tavole  di 
Giove  e  di  Saturno  del  sig.  Bouvard  ,  ed  all'  Archita-* 
tura    Idraulica  del  signor    Prony. 

Terzo  gran  premio  di  prima  classe  destinato  alla 
jniglior  opera  di  fisica  propriamente  detta,  di  chimica 
di  mineralogia,  ec.  Il  giurì  propone  di  decretare  il  pre- 
mio alla  Statistica  Chimica  del  sig.  Berthollet.,  II  giurì 
presenta  come  degne  d'onorevolissima  menzione  la  Mi- 
neralogia del  sig.  Haiiy,  opera  per  la  quale  il  giurì 
duolsi  che  non  siavi  un  secondo  premio  ;  il  sistema 
delle  cognizioni  Chimiche  del  fu  sig.  di  Fourcroy,  e 
la  Storia  de'  Pesci  del  sig.  di  Lacépède.  (  Idem.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foi^o  le  decisioni  se- 
guenti : 

i.*  Gl'interessi  stipulati  avanti  la  legge  5  settembre 
1807  non  possono  essere  ridotti.  (  Corte  di  Cassazione.) 

2.0  Un'intimazione  è  nulla  se  la  copia  è    stala  la- 
sciala   ad    un    commesso     [    senz'  allra    desicrnazione  ] 
quantunque  questo  commesso  sia    stalo    trovato    al    do- 
micilio della  parte.  (  Idem.  ) 

5.°  Un*  credito  ipotecario,  non  esigibile  ,  lo  diviene 
se  il  debitore  vende  una  parte  dell'  immotile  ipote- 
calo. (  Idem.  )  —  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO     DI     NAPOLI. 

Scilla  [  Calabria  ulteriore  ] ,    5    Luglio. 

Il  2j.B  convoglio,  comandalo  dal  capitano  di  fre^ 
gala  Barberà,  è  entrato  in  Scilla  jeri  mattina  senza 
essere  stato  attaccato  dal  nemico  dopo  il  suo  combatti- 
mento con  un  vascello  da  7  j   sotto  il  capo  Vaticano. 

Si  attendono  da  un   momento  all'altro  'prandi  avve- 

LO 

nimenli:  veggousi  molli  movimenti  nelle  truppe.  L'ar- 
mala è  divisa  in  tre  corpi:  il  1.*,  sotto  gli  ordini  del 
generale  Parlouneaux,  occupa  la  dritta  di  Scilla;  il  a.** 
sotto  gli  ordini  del  generale  Lamarque,  è  alla  sinistra 
e  il  centro,  composto  della  guardia,  della  riserva  e 
della  divisione  napoletana,  solio  gli  ordini  dei  generali 
Dery  e  Cavignac,  è  a  Scilla.  S.  M.  è  Sul  punto  di 
recarsi  al  campo  ,  ed  avrà  presso  di  sé  il  geueralc  di 
divisióne  conte  Greuicr,  capo  dello  slato  maggiore  ge- 
nerale; il  generale  di  divisione  Camprcdon,  comandante 


in  capo  del  genio;  il  generale  di  brigai  Tugny, 
comandante  in  capo  dell'  artiglieri*  ,  e  il  commissario 
ordinatore  in  capo  Maret. 

Il  sig.  consigliere  di  Slato  Simone,  capitano  di 
vascello,  comanda  in  capo  la  marina;  il  sig.  Piquet, 
capo  d'  amministrazione  della  marina ,  è  incaricato  in 
capo  del  servizio  amministrativo;  e  il  sig.  Chasteau, 
sotlispettore  alle  riviste  ,  io  è  del  personale  e  dello 
riviste  della  marina. 

S.  M.  gode  la  miglior  salute;  1'  armala  non  ha 
malati  malgrado  la  stagione. 

Mira  del  5  Luglio. 
Quesla  mattina    a   nove  ore  ,    il   Re    è    parlilo    da 
Scilla  code  persone  del  suo  seguito  e  con  tutto  il  quar- 
tier  generale.  S.  E.  il  Principe  Pignatelli,   ministro    se- 
gretario di  Stalo,  è  pattilo  con    S.  M. 

Le  LL.  EE.  il  conte  di  Mosbourg  e  il  signor 
Zurlo,  ministro  delle  finanze  e  dell'interno,  han  preso 
nel  medesimo  tempo  la  strada  di  Reggio. 

S.  jVJ.  si  è  recata  al  campo  di  Piale,  situato  presso 
il  villaggio  di  questo  nome,  lungi    4   miglia   da    Scilla. 
Questo  campo  è  sopra  una    collina  ,    ad    un   miglio    in 
circa  dal  mare  ed  a  tre  miglia  del  campo    di    Lamelia. 
Da  questo    punto    si    scopre    lutla   la    riva   opposta   del 
t'aro.   Il  padiglione  di  S.M.  è  posto  in  un  sito  amenissimo 
a  fianco  della  Torre  di  Piraiuo ,    ove    si  sta  costruendo 
un  belvedere.    L'aria    che    si  respira  al  campo    è  eccel- 
lente. Questo  luogo  è  vicinissimo  alla  punta    del  Pezzo 
E  stala  eretta    una    batteria    a    Torre    del    Cavallo! 
Le  bombe  che  da  essa  si  tirano  oltrepassano   la   punta 
del  Faro. 

Il  i.°  reggimento  d' infanteria  di  linea  sta  per  recarsi 
a  Scilla.  Una  divisione  di  cannoniere,  sotto  gli  ordini 
del  signor  S.  Gaprais,  si  è  recala,  jer  sera,  alla  pun- 
ta del  Pezzo. 

La  partenza  del  Re  da  Scilla  è  sfata  per  S.  M. 
una  nuova  occasione  di  convincersi  dell'  eccellente  spi- 
rilo di  cui  sono  animati  gli  abitanti,  i  soldati  ed  i  ma- 
rmaj.  Tutti,  accompagnandolo  in  mezzo  alle  grida  di 
viva  riaperture,  Wfl  il  Re  ,  hanno  palesato  quel 
vivo  entusiasmo^  eli'  è  figlio- unicamente  della  fiducia. 
filiti  non  chieggono  altro  che  di  eseguire,  gli  ordini 
del  loro  Sovrano  e  di  poter  partecipare  alla  di  lui 
gloria.  Il  Re  ha  attestalo  a  tulli  la  sua  soddisfazione. 

S.  M.  ha  dato  ordine  di  conservargli  l'alloggio  che 
occupava  a  Scilla.  Ella  ha  qui  comparlilo  molli  bene- 
fici duratile  la  sua  dimora.  È  stala  destinala  una  som- 
in:!  eoasideramlc  alla  rislaurazione  della  Chiesa;  si 
sono  distribuii*»  larghe  elemosino  ai  poveri ,  e  sono  slati 
dati  gli  ordini  per  la  coslruzione  di  un  molino  e  per 
quella  di  ima  strada  che  anelerà  a  congiimgersi  con 
quella  che  già  esiste  dalla  parte  di  Reggio;  quesli  due 
oggetti  sono  di  un'utilità  maggiore.  S.  M.    ] 


tSòi 


servire  di  seguilo  a  quelli  già  pubblicali  nei    fpjj 


cemialo. 


cordalo  a  due  giovinetti  di  Sedia  X  ammissione  gratuita 

nel  collegio  reale  di  Reggio.  (  Con:  de  Napoli.  ) 

Napoli,     11     Luglio. 

Abbiamo  ricevuto  da  Solila  ragguagli  circostanziali 

iBtìr  aiuxre  del  o.9  giugno  ,  di   cui  parlammo  nel  nostro 

taumero  scorso.  [  Fedi  d  Giofe.  Ital  del  t8  la  'io.  j  Ci 


:iTrcUiaiao    di    farli     corosccrc     ai    nostri    lcllcri 


per 


In  mezzo  dell'  a/jone,  le  truppe  inglesi,  h^uig^# 
dosi    di    poter    ingannare     la    nostra  vigilanza,  osarono 
tentare  uno  sbarco  Ira  Fayarrina  e  Bagnar^    ma    esse, 
ben  ricevine  dalla  nostra  infanteria,  furono  obbligale  aj 
allontanarsi  colla  più  grande  celerilà. 

I  signori  capitani  di  fregata  S.  Caprais  e  Bougonrd 
hanno  dato  prova  di  talenti  e  di  cara,' intrepidezza  J 
essi  hanno  avuto  molle  palle  ed  obizzi  a  bordo,  e,  mal- 
grado alcune  avarie  fortissime  ,  hanno  sostenuto  il  fuo- 
co più  vivo  sino  alla  une  del  comballimtnlo. 

Le  truppe  di  terra  e  di  mare  hanno  gareggialo, 
in  questa  giornata,  di  generoso  attaccamento  e  di 
bravura.  Un  sergente  dei  granatieri  del  i."  reggimento. 
di  linea,  denominalo  le  Roux,  e  quattro  uomini  della 
sua  compagnia,  chiamali  Inguibert,  Agnellis  ,  linberl  e 
Luigi  Cavaliere,  essendosi  accorti  che  una,  delle  nostre 
cannoniere  non  continuava  più  il  suo  fuoco,  perchè  il 
numero  dei  cannonieri  era  lioppo  indebolito,  cbiesero 
la  permissione  di  andare  a  bordo  a  rimpiazzarli,  e  ser- 
vi rono  1'  artiglieria  colla  più  grande  attivila. 

Il  capitano  Murgeac  e  il  sottotenente  1'  Habitatit, 
del  i.°  di  linea,  ognuno  dei  quali  comandava  uà  di- 
staccamento in  posti  differenti,  sostennero  per  lungo 
tempo,  a  mezza  portala  di  fucile,  il  fuoco  di  molle 
cannoniere  nemiche,  e  le  forzarono,  con  fuoco  di  mo- 
schetleria  ben  diretto,  ad  allontanarsi  da   terra. 

Cu  fuciliere  del  i.°  di  linea,  nominalo  Ilaccard, 
avendo  veduto  cadere  una  bomba  m  Bagnala  ,  le 
corse  sopra  e  1'  estinse  con  del  letame,  nel  momento 
in  cui  era  per  iscoppiare. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Partouneaux ,    che  co- 
manda   la    i.a    divisione    dell'  armala    composta    del    1» 
e    6?..°    di    linea    e    del    1."  svizzero,  e  che  occupa  con 
essa  Bagnara  e  le  vicinanze,  si  loda  mollo  della    '.rup- 
pe   sotto    i    suoi    ordini,    e    dello  zelo  col  quale  è  stalo 
secoudato  da  tutti  gli  ulfiziali.  Egli  cita  particolarmente 
d    sig.    di    Bourmonts,    ajulaute    comandante,    suo  capo 
di  stato   maggiore;  i  signori    capi    di    ballaglione  Pigny 
e    Crauiaille,    del     i.°    di    linea;    e    il  sig.  Monlallegro, 
tenerne  di  artiglieria  al  servizio  del  Re.  Questo  uffiziale, 
quantunque     ferito,    ha    continualo    a    restare    sulla  sua 
batteria    ove    ha    dalo    le    più  grandi  pruove  di  sangue 
freddo  e  d'  intrepidezza. 

S.  M.  ha  attestalo  al  sig.  generale  Partot;neai:x  ed 
ai  signori  generali  di  brigala  sollo  i  suoi  ordini  lutla 
la  sua  soddisfazione  per  le  buone  misure  prese,  e  per 
f  attività  spiegata   da  essi  ciuran  te  lutla  1'  azione. 

1  signori    colonnelli  e  generali    della    guardia  reale 
Dery  e  Lavaugiryon,  incaricali  da   S.    M.  di   dirigere  le 
scorridoje  ed  altri  armamenti  leggieri  che  formavano  la 
vanguardia    della     ilotligh'a  ,    e     che    comandavano    nel 
tempo  islesso  4~o  uomini  d'infanteria  presi  nei  volleg- 
gialori  della  guardia  e  nel  6?..,°   di  linea  ,    hanno  scorsa 
la    linea    nemica    con    molta    intrepidezza ,.  da    diritta  a 
sinistra,  ed  hanno  tollerato  dinante    tutta    razione.,   in 
una    cala    dietro    la    torre    della  di    ToccÌQ  ,  un  numero 
infinito  di  scariche  a  palla  ed  a  mitraglia,  senza  die  il 
nemico   abbia    potuto    pervenire   a   prendete    una    sola 
delle  loro  barche  ,    difese    solatoci  La    da    alcuni  uomini 
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d'i  fanteria.  Essi  erano  aecCTnpaguali  dal  sig.  Filangieri,         I  sigg.   Po/a  Paolo,  ciambellano. 


caposquadrone  aggiunto  alio    slato    maggiore    generate; 

rial  sig.  colonnello  Pope,  iifiizialc  di  ordinanza  di   S.  M. 

e    dal    caposquadrone    GÓbtìrL  ,    ajutante    di    campo    del 

Re,  che,  nel  principio  dell'  a«ioné,    erano    stali    inviali 

da   S.  M.  per  retare  degli  ordini. 

Il  sig.  andante  comandante    Romeuf,  invialo  da  S. 

H.  con  ini  distaccamento  di  volteggiatori  della    guardia 
comandato    dal    capitano  Liguoro,   per  far  cambiare    la 

direzione  della  flottiglia,  dovette,  onde  arrivare  sino  a<i 
essa  sfilare  innanzi  la  linea  nemica  e  ricevere  le  bor- 
dale di  lutti  i  bastimenti  die  la  componevano.  Questo 
ajutante  comandante  e  il  distaccamento  che  era  con  lui, 
sciiennero  questo  fuoco  con  molto  sangue  freddo,  quan- 
tunque avessero  dovuto  evidentemente  colare  a  fondo, 
te  una  sola  palla  avesse  toccato  la  barca  che  e^si 
montavano  ;  ma  tulle  1'  oltrepassarono. 

In  generale,  i  signori  ajutanti  di  campo  del  Re  ed 
uffiziali  di  ordinanza  delle  differenti  anni;  il  sig.  Prin- 
cipe di  Hohenzollern,  ajutante  di  campo  di  S,  E.  il  miv 
nislro  della  guerra  di  Francia,  inviato  presso  S.  M.  ;  il 
caposquad."  Rochanxbean,  ajutante  di  campo  di  S.  M.  j 
il  capitano  Bourgeois ,  uno  degli  ajutanti  di  campo  del 
si:r.  generale  di  divisione  conte  Grenier,  si  distinsero 
eminenteihenle  «elle  differenti  missioni  che  furono  loro 
cofifiuate. 

Il  signor  Pebordes ,  primo  chirurgo  di   S.  M. ,    re- 
candosi da  Sulla  allo  spedale  di    Bagnare    per    soccor- 


Antici",  idèujj 

Aliano,  scudiere. 

riivù ,  generale  di  brigala. 

Tassoni,  incaricalo  d'  affari  a  Napoli. 

Alberti,  ex— hicarica'lo  d'  affari  a  Borna. 

Qnirini  Airi  se ,  prefello  del  Pieno. 

Agucchi,  prefetto  del  Dipart.0  dell'Alio  Adige. 

Bazzetla,  consigliere  di  Stalo. 


mitraglia.  (  Idem.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  tòrchi  di  Gio.  Silvestri  ,  slampalore-librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  mini.  99  j ,  è  usciio  il  riunì." 
WllI  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d' Italia, 
compilali  dal  cai\  Filippo  Be,  professore  d' agraria  nella 
IL  Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 
Memoria  del  sig.  avv."  Niccolò  Spallanzani  sul 
programma  delia  Società  agraria  del  Dipartimento  del 
Croslolo,  proposto  al  concorso  del  premio  per  l'anno 
1808,  riguardante  il  modo  di  avere  i  favi  senza  uc- 
cidere le  api. 

Sulla  coltivazione  del  Lino  nel  Dipartimenlo  del 
Passeriano. 

Alla  commissione  delegala  per  1'  esame  delle  nuove 
scoperte  nelle  scienze  e  nelle  arti  Giovanni  De  Brignoli, 
uno  de'  membri  della  medesima. 


Dell'  agricoltura  ercolanese:  memoria  del  sig.    Gio. 
1-ì.tg  1  feriti,  ebbe  il  suo  cavallo  colpito  da  un  colpo  di  |  Ball.  Gagliardo,  direttore  generale    dell'agricoltura    dei 


PROVINCE    ILLIRICHE. 


Trieste,  9  Luglio. 
Siamo  autorizzati  ad  annunziare  che  verrà  aperto 
in  questi  giorni  il  commercio  colla  Turchia.  Il  Governo 
ha  già  preso  le  opportune  determinazioni  per  favorirlo. 
1  magazzini  di  deposito  verranno  stabiliti  a  Carlsladt, 
Sissek  ed  altri  luoghi.  Questo  commercio  offre  inap- 
prezzabili vantaggi.  (  Estr.  dal.  Corr.  illir.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

B   E  G  N   O      d'     ITALIA. 

Milano,  20  Luglio. 

Con  Decreto  del  di   i.°   corrente    S.   M.    1'  Impera- 
tore e  Be  ha  nominati  Co-riti 

I    i>igg.    Ciùaramunti  Scipione,  ciambellano. 
Pisani  Pietro ,  idem. 

Pairavicini  Rqfaele  ,  consigliere  di   Slatoj 
De  Na\>a  Tommaso. 
Montecuccoli  Francesco  Enea. 
Confatoti  ieri  Federico. 
Viotti  Giuseppe. 

Danna  gen.e  di  divisione ,  consigl."    di    Stato. 
Con    altro    Decreto    dello    slesso    giorno,  la  prelo- 
Jala  M.   S.   Ita  nominalo  Baroni 

I    sigg.    Sortirono    Filippo    Arborió,    ciambellano. 
Belgrado   Orazio,  idem. 
Paolucci  Luigi,  idem. 
Gazzoldo ,  idem. 


beni  della  corona  di  S.  M.  il  Be  delie  Due  Sicilie, 
letta  nel  R.  Istiluto  d'  incoraggiamento  di  Napoli  nel  dì 
12  aprile   1810. 

Ovili  Dandolo  di  Varese:  8.°  anno  pastorizio. 
Risposta  al  quesito  fatto   se   nel   Veronese  esistano 
risaje,  e  se  siano  profittevoli,    e   quale   sia   lo    stato  di 
quelle  valli ,  del  S  .  .  .  » 

Metodo   di    coltivazione    che   si    tiene   a   Massa   di 

Carrara  per  avere  squisiti  Poponi,  del  S 

Risposte  ad  alcuni  quesili  agrarj  fatti  dalla  Pre-* 
fétlura  del  Dipartimento  del  Passeriano,  stese,  ma  non 
presentale  dal  signor  Giovanni  de  Brignoli ,  professore 
di  botanica  ed  agraria  nel  liceo  convitto  di  Urbino  e 
socio  di  più  accademie. 

Sessione  della  Società  agraria  del  Dipartimento  del 
Beno  nel  giorno  primo  maggio   18 10. 
Libri  nuovi ,  ecc.  ecc. 

SPETTACOLI   D  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.    I.  e   R. 
italiana,  si  recita  Misantropia  e  pentimento. 

R.  Tkatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  nut- 
rica   Le   trame   deluse  ,    col  ballo  II  ritorno  di  RaouL 
Teatino  Carca-vo.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
dnc  "farse  intitolale  1'  una  II  testamento  e  I'  altra  Caro- 
lina  e   Filandro,   col  ballo    //  concambio    reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
(i  pomeridiane,  si  recita  Adele  di  Loran  o  sia  L'  eia 
de'  prodigi, 

OiutniNi  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
[  diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


Jm 


NOTIZIE    E  S  T  E  l\  & 

1-vr.ini.Trr.r.  \. 
Londra,  7  Luglio, 

JLl  sig.  Forster,  noslro  ministro  presso  la  corte  di 
Slockholm,  è  ultmiainenle  giunto  in  Inghilterra  (  come 
fu  già  annunciato  ),  a  bordo  dello  sloop  da  guerra  In 
Levretle.  Si  attribuisce  il  suo  ritorno  cosi  precipitoso  e 
inaspettato  all'  influenza  dell'  ambasciador  di  Francia 
presso  la  corte  di  Svezia.  Pare  che  questi  sia  riuscito 
a  far  riguardare  come  un  allo  d'ostilità  equivalente  ad 
una  dichiarazione  di  guerra  la  condotta  dell'ammiraglio 
sir  Giacomo  Sauvuarez  il  quale  ,  colla  sua  squadra  , 
chiude  tutte  le  comunicazioni  commerciali  alla  marina 
mercantile  svedese. 

—  Il  generale  francese  Sarrazin  sia  ,per  partire  alla 
volta  d'America. 

—  L'ammiragliato  ha  spedilo  1'  ordine  a  Portsmouth 
d'equipaggiar  subito  \  vascelli  di  linea  e  6  fregale  per 
recar  rinforzi  nell'isola  di   Sicilia. 

—  Le  ultime  notizie  di  Spagna  e  di  Portogallo  non 
sono  vantaggiose;  ma  le  cose  non  sono  del  lutto  di- 
sperate. Ci  aspettiamo  di  veder  iti  breve  decisa  la  sorte 
del  Porlogallo.  Si  attribuisce  ad  un  tradimento  la  scon- 
fitta del  corpo  d'  armata  che  comandava  il  generale 
O' Donnei.  Le  nostre  truppe  sembrano  un  po'  slanche 
delle  perdite  parziali  che  hanno  sofferte  già  da  due 
mesi.  (  Gaz.  de    France.  ) 

(OTERO    RUSSO. 

» 

Pietroburgo,  20    Giugno. 

II  giornale  della  Corte  contiene  il  seguento  ar- 
ticolo : 

Il  sig.  Labensky ,  console  generale  di  Tvussia  a  Pa- 
rigi, avendo  sentilo  che  un  bastimento  mercantile  russo 
era  arrestalo  a  Imbecca  ,  6Ì  è  diretto  al  sig.  conte 
di  Collin,  consigliere  di  Slato,  e  direllor  generale  delle 
dosane,  il   quale  gli  ha  data  la  seguente  risposta: 

Signor  Console , 

Giusta  la  vostra  lettera  del  19  corrente  in  cui  mi 
mssicurate  che  i  bastimenti  russi  che  trovansi  a  Lubecca 
possono  essere,  spediti  senza  ostacolo ,  ho  f  onore  di  av- 
vertirvi che  ho  scritto  al  direttor  delle  dogane  in  Ani- 
borgo,  perchè  non  molesti  per  nulla  la  loro  uscita  dal 
porlo. 

Parigi,  26  aprile  1810. 

(  Idem.  ) 

—  Arrivano  continuamente  nel  nostro  porto  bastimen- 
ti carichi  di  generi  coloniali  ,  provenienti  da  Tenoriffa , 
d'  Angra  ec.  (  Jour,  de  Paris,  ) 


GRANDUCATO    01    WRSAVI* 

Varsavia  ,  a 8  Giugno. 
In  virtù  d'  un  decreto  del  20  di  questo  mese  la 
città  di  Tercspol  ,  situata  sul  Bug  ,  alle  frontiere  della 
Lituania  russa  ,  vicino  a  Brzesc ,  è  stata  dichiarata  cit» 
Là  libera  di  commercio.  Questa  città  appartiene  alla 
Principessa  Isabella  Czarloriska  ,  nata  contessa  di  Fle- 
ming. Le  cillà  di  Cracovia  e  di  Tercspol  godranno  y 
per  riguardo  al  commercio  ,  le  medesime  franchige. 

"(  PulA  ) 

feEGXO    r»I    PRUSSIA» 

Verlino,  4  Luglio; 
~S.  E.  il  feld-maresciallo  conte    di  Kalkreuth  è  ri^ 
tornato  in  questa  capitale  f  proveniente  da  Parigi. 
—  Un  editto  reale  porla  che  a  datare  dal   r.°  gennajò 
prossimo  non  sarà  più  permesso  T  esigere  interessi  ina** 
giori  del  G  per  cento.  (  Idem.  ) 

DUCATO     DI     MECUEMDORGCr* 

Slrelitz  ,27  Giugno. 

E  qui  stato  pubblicato  il  seguente  editto: 

Noi,  Carlo,  ecc. 

Avendoci  S.  M.  V  Imperniar  de'  Francesi  1  eccl  eòe. 
fallo  comunicare  dal  sig.  come  di  Saint- M'arsali  -,  suo 
ministro  a  Berlino,  ima  nota  in  data  del  g  giugno  18 io, 
contenerne  i  seguenti  articoli  i 

1 ."  S.  M.  I.  dichiara  che  tulli  gT  imprestiti  di  S,  A'. 
l' antico  elettore  di  Assia  sono  divenuti  proprietà  di 
S.  M.  I.  la  quale,  disponendo  detta  sovranità  da  cui 
dipendevano  questi  imprestiti ,  ha  potuto  separameli  ,  gli 
ha  realmente  separati,  e  se  gli  è  riservali  a  sé  slessa. 

a.°  S.^M.  I.  dichiara  inoltre  che ,  riguardando  eSsat 
come  divenuta  necessaria  l'  ammorlizazione  di  questi 
imprestiti  per  ragioni  politiche  importanti  ,  domanda  che 
i  debitori  pagliato  attualmente  i  loro  debili,  senza  aver 
riguardo  ai  termini  di  pagamento  stipulati  nei  contratti 
dell'  imprestilo. 

In  conseguenza  della  dichiarazione  precedente  la 
nota  suddetta  donmrula  ancora  espressamente, 

i.°  Che  s'  intimi  a  tutti  i  nostri  vassalli  e  sudditi 
eh'  erano  debitori  dell  ex  elettore  di  Assia,  a"  avere 
una  conferenza  col  sig.  conte  di  S.  JMarsan ,  a  fine  di 
concertare  le  misure  relative  al  pagamento  doloro  debili* 

2.0  Che  venga  ordinato  a  tutti  gli  u-jizLdi  giudi-» 
ziarj  presso  cui  si  trovassero  libri  (T  ipoteche,  contenenti 
lo  sialo  di  questi  debili,  di  scancellarli  tosto  che  vena 
loro  presentala  una  quiianza  rilasciala,  in  nome  di 
S.  M.  I'  Imperat'jr  de  Francesi,  dal  sig.  co, ne  di  S^ 
Marsan  o  da  qualurujue  ulna  perdona  dde0ata  a  tale 
oggetto, 


fn  conseguenza  dì  queftB  domande,  e  per  dar  loro 
evasione,  ordiniamo  colle  presemi, 

i.°  A  tulli  quei  nostri  vassalli  e  sudditi  di'  erano 
debitori  dell'  ex  elettore  d'  Assia  di  concertarsi  col  sigt 
conte  di  S.  Marsan  pel  pagamento  dei  loro  debili; 

i."  A  tutti  gli  ufficiali  giudiziarj  che  hanno  libri 
contenenti  lo  stato  di  questi  debiti,  di  scancellameli, 
tosto  che  vena  presentata  loro  una  quilanza  rilasciata, 
a  nome  di  S.  M*  L,  dal  sig.  conte  di  S.  Marsan,  o  da 
altro  speciale  procuratore. 

Fatto   e  firmato,   ecc.   a   Neu  Strelilz ,    14  giugno 

•1810. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


nerairao  in  Ungheria  5  reggimenti  di  cavalleria.  Som-i 
Ira  questi,  j  reggimenti  d'  ussari;  e  si  pensa  fare  uà 
nuovo  trasloca  uenlo  di  truppe  per  lo  stato  di  p.  e  c^ 
Anche  lo  slato  maggiore  ha  ora  ripre.se  le  sue  occu- 
pazioni solite  in  tempo  di  pace,  le  quali  consistono  prin- 
cipalmente   nel    levare    una    carta    generale  dei  nostro 


paese 


e  nel  rettificarne  le  antiche. 


Assicurasi  che  il  sig.  di  Schouppc,  consigliere 
aulico  e  direttore  della  cancelleria  di  guerra,  sia  quegli 
che  in  questo  momento  ha  la  maggior  iuflueuza  per 
quanto  risguarda  1'  organizzazione  militare. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 


TSGSO    DI    VESTFALIA. 

Annover,  28  Giugno. 
Si  è  pubblicato  il  seguente  proclama: 
S'ingiunge  colle  presenti  a  tulle  le  autorità  civili 
de' paesi  di  questo  ducato  riuniti  al  Regno  di  ì'eslfdia , 
4? impiegar**  per  quanto  dipende  da  ciascheduna,  la  mas- 
sana  attività  relativamente  alla  leva  pel  servizio  -di  S.  M. 
il  Re;  di  soddisfare  in  seguito  alle  domande  che  ver- 
ranno lor  fatte  a  questo  riguardo  dalle  autorità  militari, 
e  di  non  differirne  V  esecuzione  sino  alle  ejtoche  deter- 
minate dalle  assemblee. 

Si  previene  inóltre  che  tutti  gli  atti  relativi  a  queste 
operazioni  debbono  esser  falli  d' officio ,   e  senza  esigere 
alcuna  retribuzione  né  alcun  diritto,  sia  dalle  reclute,  sia 
dai  reggimenti  e  dai  loro  capi. 
Annover,  23  giugno    1810. 

La  commissione    di   Governo' 
Patje  ,  presidente. 
(  Idem.  ) 
Cassel  ,  8  Luglio. 
II  tribunale  criminale  ha    condannato    alla   pena  di 
morte  il  nominato  Martin  ,  uno,  de'  capi  dell'  insurrezio- 
ne scoppiata  1'  anno  scorso   in  Vestfalia.  Risulta  dai  pro- 
cessi che  1'  ev-eleltore  et'  Assia  non  ha  avuta  parie  al- 
cuna alla  ribellione  ,  e  che  anzi  il  progetto  degl'  insor- 
go 1  1  ,  in  caso  di  b,;on  esito  ,  non    è    mai   stalo    quello 
di  riporre  ia  Irono  questo   Principe.   Tutte    le  spese  dei 
libelli  erano  a  loro   carie»  ,  e  non  hanno  assolutamente 
percepito  nulla  da  qaalsisia  potenza    es'.cra.    Essi    erano 
d'  intelligenza  con  Schili  ,  e  volevano  eccitare  una  sol- 
levazione in  tutii  la  Germania,  li  colonnello  Doernberg, 
aapo  deli'  insurrezione  ,   è  attualmente  in  Inghilterra. 

(  Pub.  ) 

REGNO    DI    SASSONIA. 

Dresda  ,  21   Luglio. 

Il  Re  e  la  famiglia  reale  partono  domani  per  an- 
dar a  passare  il  restante  della  bella  stagione  a  Pilnilz , 
coni  è  di  costume.  Le  LL.  MAI.  ne  ritorneranno  lutti 
i  sabati  alla  sera  ,  per  assistere  qui  ai  divini  offici  della 
domenica  ,  e  ne  ripartiranno  poscia  per  la  loro  bella 
casa  d'  estale. 

Jeri  vi  è  stalo  circolo  da  S.  AI.  la  Regina  ,  ed 
alla  mattina  ,  pubblica  udienza  dal  Re. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


RTGNO       n     INGIURIA. 

Buda,  21    Giugno. 
Essendo  ora  regolale  le  frontiere  in  Galizia,   rilor-  | 


IMPEBO    n'    AUSTRIA. 

Fienna,  2   Luglio. 
Aspettasi    da   un   giorno  all'  altro  il  conte  di  Met- 
termeli, proveniente  da  Parigi.  E  probabilissimo  ch'egli 
contribuirà    colla   sua  presenza   a    mantenere   il    saggio 
progetto  immaginalo  dal  fu  conte    O'  Donell  ,  d'  appli- 
care  i    beni    ecclesiastici    ad    ipoteche  ,    e    d'  estinguere 
una  porzione  della  nostra  carta  monetata.    La    commis- 
sione  nominata    per    quest'  oggetto,     e     eh'  è    composta 
delle  persone  più  illuminate  della  monarchia    austriaca, 
fa    tutti    gli    sferzi    perchè    venga    adotUuo  V  accennato 
progetto  del  fu  ministro  ;   ma   un   partito  assai  potente 
vorrebbe  che  venisse  escluso,  quantunque  sia  già  stato 
firmato,  tempo  fa,  da  S.  M.  1'  Imperatore.  (  Idem.  ) 
Altra  del  4- 
Oggi  S.  M.  1'  Imperatore  è  qui  giunto  da    Baden, 
e   ha    data   la    sua  prima   udienza    dopo   il  suo  ritomo 
dalla  Roemia.  Credesi  eh'  egli  si  recherà  quanto    prima 
a    Lassemborgo,   ove   fansi   pure  degli   apparecchi   per 
ricevere  S.  M.  1'  Imperatrice  dal  suo  viaggio  di  Toplilz. 

Parecchie   lettere    arrivale    dalla    Yalachia  parlano 

d'  una  vittoria  strepitosa  e  decisiva  che  i  Puissi  hanno 
ottenuta  contro  i  Turchi  il  16  giugno.  Ismael-Rey  ed 
il  Principe  Kaliiuiachi  sono  stati  fatti  prigionieri  eoa 
Ani.  uomini;  lom.  uomini  sono  stati  uccisi  o  feriti  j 
1  armata  russa  portasi  innanzi  sovra  tutti  i  punti.  Aspet- 
tatisi con  impazienza  i  dettagli  sopra  questo  fatto  che 
lascerebbe  pochissime  risorse  all'  Impero  ottomano. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Siamo  informati  che  dopo  la  resa  dell'  imporrante 
fortezza  di  Silislria  al  conte  di  Langeron ,  il  quartie* 
generale  russo  si  è  portato  a  Provadia,  di  modo  che*  è 
ora-  inevitabile  una  battaglia  fra  il  generale  in  capo 
ixaraenshi  ed  il  grauvisir.  Un  grosso  corpo  ottomano 
che  occupava  Ternobo  ,  sulla  Yautra,  si  è  ripiegalo 
verso  le  montagne  ,  temendo  d*  esser  tagliato  fuori. 

(  Jour.  dà  Paris*  ) 


REGNO    DT    BAVIFR  A. 

Augusta  ,  8  Luglio. 
Si  sono  pubblicate  le  patenti  di  S.  M.  il  Re  di 
Baviera  per  la  presa  di  possesso  del  margraviato  di 
Bayreuth.  Sono  quesle  presso  a  poco  conformi  a  quello 
stale  proclamate  all'  epoca  dell'  occupazione  di  Ralisbo* 
na.  Si  osserva  eh'  esse  portano  la   data  del  7  aprile. 

(  Pub,} 
Monaco  ,  7  Luglio. 
Jeri  è  qui  giunta  iu  ottimo  stalo  di  salute  di  S.  A^ 
il  nostro  sovrano. 


:,.,.!( ...  ■  ' 


della 

-    *«.>^*.ia  ,    e    SI    eie- 

de  che  nel  dopo  pranzo  tutta    la    famiglia   reale    si  re- 
cherà a  Slarnberg.  (  G.  A.  ) 

UfPEftO    FRANCESE. 

Strasburgo,  12  Luglio. 

E  di  qui  passata    la    Principessa    di   Dielrichslein  , 
diluendosi  a  Parigi.  (  Joar.  de  f  ^  ) 

Parigi,  i3  Luglio. 
Il  procuratore  imperiale  presso    il   |.«  cOhsigUo     di 
guerra  permanente   della   i.a  divisione    militare   ha    do- 
mandato che  venga    riveduta     la  lenUzà     che     assolve  I 
Vittore  Ifugues  ,    ex    comandante    della    Guiana    trance-  ' 
«e,  dalle  accuse  contro  di  esso  dirette;  in  conseguenza 
<jnesto  affare  verrà  sottomesso  al  consiglio  *  revisione 
permanente. 

—  Il  4  corrente  è  stala  lanciala  in  mare  a  Lorieut  la 
corvetta  di  S.  M.  la  Favorita.  —  (  Pub.  ) 

—  Si  sta  organizzando  nelì'  isola  di  Corsica  un  reg- 
gimento di  quattro  battaglioni  sotto  il  nome  di  reggi- 
mento del  Mediterraneo.  Il  primo  ballagliene  è  ^a  in- 
teramente formato  ;  la  sua  imponente  tenuta  mostra  che 
<p.esto  corpo  sarà  lo  scudo  più  formidabile  dei  diparti- 
menti  del  Golo  e  del  Liamone.  ^  più  parte  degù  off,- 
cali  che  concorreranno  alla  formazione  de'  Ine  altri 
battaglioni  sono  scelti  fra  antichi  soldati  che  hanno  fila 
dato  prove  del  loro  valore. 

—  In  particolare  di  Tolosa  ,  avendo  osservalo  che 
nessuna  specie  d'  insetti  si  posa  sulla  lavanda  e  che  i 
«uoi  aranci  erano  divorati  dalle  formiche  ,  immaginò 
di  gettar  un  po'  di  questo  fiore  sopra  aaschedun  vaso 
intorno  al  pedale  degli  aranci  per  tentare  di  allontanarne 

<e  formiche.  Questa  esperienza  è  perfettamente    n'uscita, 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
-  Una  gran  parte  degli  effetti  preziosi  -ch'erano  stali 

perdut,  nella    sala  del    Principe    di    Schwarlzcnberg    la 

sera  dello  sgraziato  avvenimento  che  vi  ebbe   luo^     è 

stala  ricuperata.  (  Ga*.  de  France.  ) 


U  giornale  ufficiale  pubblicò  jeri  il  plesso  VCr_ 
baie  degh  onori  funebri  resi  al  maresciallo  Duca  di 
Momebcllo  ,  d  6  luglio  ,8,o,  giusta  gIi  or(luil  dl  &  ^ 

I  Imperatore  e  Re  lr,  data  del    5    gennajo    dello    slesso 
anno.  11  programma,  che  pubblicammo  a  suo  fcmpo      è 
..aio    eseguito   in    tutte    le    sue    parti.    Dopo    che  il  si 
arciprete    di    Santa    Genoveffa    ebbe    nWuto    il    corpo 
colle  cermiome  d'  uso  ,  e  pronunzialo  un  discorso    S   E 

II  'TrWb  PrÌnc,'Pe  *  Eckmùlh,  designato  da  S.V 
per  dmgere  al  maresciallo  Duca  di  Monlebelb  i  pianti 
<ìen   armata,  si  avanzò  e  disse: 

Monsignore , 
Senatori, 

Combattendo' per   la   gloria    del  nostro   Sovrano    e 
per, a  no^a  patria,   mori    Q   guerricra    #    Cui    ^ 
ppniam  qui  le    spoglie. 

/"  We  la  vita  del  maresciallo    ^    ^    ^^ 
*&>,  ma  fondante  d> azioni  glonose;  la  stona  narrerà  | 


'*&*»*  diede  in  Europa,  hi' Afa,    in  Africa. 

Col  suo  coraggio  «gnor  pia  bretcenie  eglis'  era  me* 
malo  il  nome  di  prede  dei  prodi. 

Suddito  fedéle  ed  affezionato,  tutti  i  suoi  voti,  tutti 
1   suoi  pensieri  furono  pel  nostro   Sovrano,   e   in   quel 
Punto  stess  >  in  cui  L>  uomo ,  pronto  a  separarsi  da  guanto 
Jormo  l  oggetto  del  suo  amore,  sembra    non   pensar   ad 
altro  fuorché  alt lenire  cui  va  incontro,  le  alarne  pa- 
role del  maresciallo  Duca  de   Montebellò  furono   dirette 
a  raccomandar  di  vegliare  alla  sicurezza  dtit Imperatore- 
tanto  egh  era  convinto  che  la  prosperità  del  mondo  che. 
|  egli  lasciava,  dipendeva  dalla  conservazione  del  Monarca 
che  U  favore  della  Provvidenza  accordò  alla  nostra   av- 
venturo.'!  /ulna. 

Egli  ricevette  il  pài  bel  premio  della  sua  affezione 
allorché  alla  nuova  della  sua  J cita    mortale,    T  Impera- 
(ore,  in  mezzo  alla  pugna,    sospese   le    sue    vaste   idèe 
per  andar  a  raddolcire  colle  sue  lagrime  gli    ultimi  mo- 
ment; dell  amico  eh 'egli  stava  per  perdere,  e  quando  prò-. 
Wnzw   queste    memorande    parole  ,    Bisognava     che    i* 
questo  dl  il  mio  cuore  fosse  ferito  da  si  sensibile  colpo, 
perche  potessi  abbandonarmi  al  altre  cure  che  a  ciuci', 
della  mia  armata. 

Beato  chi,  morendo,  può  ispirar  simile  rincresci- 
mento, e  meritarsi  lai  lagrime  ! 

Già  il  Lignaggio  della  posleri'à  si.  è  fatto  sentire 
pel  maresciallo  Duca  di  Montebellò. 

Il  tempio  in  cui  i  nostri  veterani  adorano  il  Dio 
degli  eserciti  ,  rimbombò  del  racconto  delle  di  lui 
azioni. 

Questi  testimonj,  <J«esti  compagni  della  di  lui  glc~ 
ria,  brillarono  di  gloja  nel  sentir  rammemorare  quei 
campi  famosi  m    cui   e§u   guidò    g   lom    cora^  . 

campi   in    cui,   al  par   desso,  sparsero    anch'  eglino    il 
loro  sangue. 

Le  lagrime,  di  questi  vecchi  guerrieri  hanno  onorato 
la  di  lui  memoria. 

La  di  lui  vita  militare  servirà  d'  esempio  a  anelli 
che  gu  sopravvivono  nella  carriera  delle  armi,  e  a  quella 
Smentii  ,  speranza  della  patria  ,  che  arde  dal  desiderio 

di  Lmctaìvisi.  marciar  iiìlL-  ,1  /„;  , 

,      nrciai   sudc  diluì  tracce,  e  meritarsi  un 
giorno  simili  onori 

Eg&  porta  seco  alla  tomba  le  lagrime  e  V  amor 
d*U  armata  ,  la  stima  e  V  ammirazione  de  guerrieri  che 
nu  combattuti. 

Militari  *  ogni  arma  e  grado  che  qui  rappresenta, 
<e  l  armata  Jrancese  ,  il  più  beli  elogio  che  far  si  possa 
«  chi  non  e  più,  si  è  quello  di  prenderlo  per  modello. 

Aorsegujremo  gli  esempi  lasciatici  dal    maresciallo 
Duca    di    Montebellò  ;     ci    penetreremo  del   suo    zelo 
del  suo    attaccamento  ,    del   suo     coraggio  ,     e    saremo 
^Pronti   a   versare,   al  pari   di   lui ,  fa    V,  ultima 
Sila  del  nostro  sangue,  pel  servizio  e  per  la  £oria  del 
nostro  grande  ed  amalo  Sovrano. 

Si  A.  S.  il  Principe  arcicancellierc,  presidente  della 
cenmoma  ,  s'  avvicinò  alla  tomba  ,  e  vi  mise  sopra  la 
"'edad.a  destinala  ad  eternare  la  memòria  di  questi 
onori  funebri  ,  del  guerriero  per  cui  fiiròn  fatti  ,  e  dei 
servigi  cou  cui  se  gli  è  meritali.  Questa  medaglia ^orhj 


'8l2 

da  un  lato  1'  effigie  <fi  S.  M,,  8   dall'altro   la  seguente 

Sscrizione:  , 

[  Traduzione.  ] 


N  A  P  O  L  E  O  N  E 

alla  memoria 

del   duca  di  montebello 

morto   gloriosamente 

svi  campi  di  essltng         , 

il    xxii    maggio    mdcccix 

POMPA     jrtfTOBRE 

Selle    basiliche    nEGL'  invalidi 

E     DI     SANTA    GENOVEFFA 

ORDINATA 
HL    IH     GENNAIO     MOCCCX 
SRESEDUTA 
DA 
li.     A.     ».     W.      PRINCIPE     ARCICANCELHERE     DEKL     IMPERO 
DUCA    DI     PARMA 
CELEBRATA 
I>ER    CURA    DELLE    LL.    EE. 
fi,     DUCA     DI     FELTRE     MINISTRO     DELLA    GUERRA 
IL     CONTE     RIGOT    PI    I'Re'aMENEU 
MINISTRO     DEI     CULTI  ^ 

IL     VI     LUGLIO    MOCCCX. 

deponendo  questa  medaglia  ,    S.   A.    S.  pronunziò 

queste  paróle  : 

Compio  V  ultimo  alto  di  questa  imponente  solenni- 
tà, e,  per  ordine  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  pongo 
questa  medaglia  suti!  esanime  spoglia  del  maresciallo 
J)uca  di  Moniebelh. 

Fi  dimori  essa  tanto  tempo  quanto  durerà  la  me- 
ilioria  delle  sue  azioni/ 

Se  le  lontane  età  la  restiiuiramio  alla  luce,  essa  pro- 
perà  ai  nostri  ultimi  nipoti  e  la  gloriosa  fine  del  guer- 
riero che  piangiamo  ,  e  gì'  insigni  onori  con  cui  il  pili 
grande  de  monarchi  ricompensa  luminosi  serrici  >  e  li 
Wgue  ancìie  oltre  la  tomba. 

Dopo  questo  discerso,  S.  A.  S.  consegnò  il  corpo 
in  custodia  del  signor  arciprete,  e  dichiarò  ch'era  com- 
piuta l'esecuzione  dei  decreti  e  degli   ordini   di    S.   M. 
Allora  S.  A.  S.  il  Principe  arcicaucellicre,  le   LL. 
AA.  i  Principi  gran    dignilaij  ,  le    LL.   EE.    i   ministri  ^ 
ì    marescialli    e    grandi   ufficiali    dell  Impero,    uscirono! 
dalla  chiesa  sotterranea,  ed  jl  corteggio  si  separò,  am- 
mirando, in  un    colla    folla    degli    spettatori,   in    questo 
Ultimo  trionfo  d'un   guerriero,    slimalo    degno    di    tanti 
onori  dal  più  grande  de' capitani ,  il  genio  e  la    magna- 
nimità del  monarca  che  gli  lia  ideati  e  decretati. 

^  (  Jour.    du  Com,  ) 


riuucenuo   al    comodo   del  moderno    uso  il  buon  gusto 
«logii   antichi    teatri,    lia    dato    agiato  luogo  a  due  mila 
spellatoli    che,    gradatamente    disposti,    fanno  essi  me-* 
desimi    dilettevole    spettacolo;    ha    conservalo    a    tanta 
vastità  tutta  la  possibile  agevolezza  di    vedere    e    d'  in- 
tendere ;  ha  decorato  la  fabbrica    eslernamente  con  or- 
dine dorico,  internamente  con  jonico  di  purissimo  stile j 
ha  dato  i  disegni  alle  interne  pitture,   che    con    molla 
squisitezza  ha  eseguilo  il  sig.  Luigi  Cini,  Pratese.  Han- 
no avulo  lode  anche  le  scene  dipinte  dal  sig.  professore 
Leandro  Marconi,    mantovano  ,  e    dal    valente    giovane 
signor  Giambattista  Dassi  bolognese.  Così  potesse   spe>-< 
rarsi  che  le  opere  teatrali  ripigliassero  un  poco  dell'or- 
dine e  del  gusto  dal  quale  tanto  si  sono  allontanate  *  e 
le  città  italiane  avrebbero  divertimenti  dei  quali  polreb>- 


bero  con  ragione  gloriarsi. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Risposta    alle    obbiezioni  fatte   dal    professore    ai 
chimica  generale  sig.  L.  F.  Brugnatelli  al  libro   che    ha 
per  titolo   Farmacopea    economica  di  Antonio^Poratì. 
Milano,  presso  Giuseppe  Maspero,  1810; 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  grumo  21   Luglio  181O. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco       -     —     »  99)5   D. 

idem   -    —    —    --»  gc/,5  D. 

per  una  lira  f.  b.      -     »  83,2  Dé 

per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 18,6  D. 


per  una  lira  ital.        — 
per  un  fior.  corr.       — 
idem     --     —     --.» 
Amsterdam    idem    -----     » 

Londra  __--.-.-         j 

Napoli  •*     -----     - 

Amburgo        per  un  marco       -     - 


»  96/j  D. 
»  2,4g>o  U 
>*      62,4.  — # 


,07,3  — 


»   i,8o;o  L§ 


NOTIZIA    INTERNE,. 

B  E  G    N   ©        iV    l   T   A    L  I   A. 

Bologna  ,  6  Luglio. 
Jeri  in  questa  città  fu  aperto  il  nuovo  teatro  degli 
spettacoli  diurni  che  il  sig.  Pieno  Bouini  a  sue  spese 
ha  latto  fabbricare  di  mattoni  vicino  al  pubblico  pas- 
seggio, Tulli  hanno  applaudito  alla  magnificenza  di  chi 
ha  voluto  alla  sua  pallia  aggiungere  si  nobile  orna- 
mento; e  njuno  ha  tro\alo  ove  riprendere  1'  opera  del 
sig.  Carlo  Aspari,  architetto  milanese  e  professore  ag-  j 
giunto  a   questa  regia  scuola   di   architettura,  il  quale  |  diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni ,  o  .sia  Consolidato ,   in   regola    del  re<fc 
dito  del  5  per   100,  65.    1/4*  — ' 
Dette  di  Venezia,   65.   1Z4- 
Rescrizioni  all'    11    per   100. 

SPEI 1 'A COLI  U  uGGJ. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  co.u.  comp.   I.  e   R. 
italiana   si    recita  /  viaggi  di  Pietro  il  Grande   o  sia   II 
falegname  di  Livonia. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  imi-, 
sica    Le   trame   deluse  ,   col  balio   II  ritorno  di  RaouL 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  iu  musica  /  riti 
a"  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

La  serata  di  martedì  24  corrente  è  destinata  a 
benefìcio  della  sig.»  Lisetta  Zamboni. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  f  una  //  testamento  e  1'  altra  Caro- 
lina e   Filandro,  col  ballo    //  concambio   reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadera  {  dirimpetto  ai  Giardi-* 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane  |  si  replica  Adele  di  Loran  o  sia  L  eia 
de  prodigi 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercì*]  (TequitaziofiS 


o\T.° 


204 


8t" 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  25  Luglio    1810. 


Tutii  gii  alti  d'  amministrazione  posti  Li  questo  foglio  sono  officiali 


A, 


NOTIZIE      ESTERE, 

JMPi  T.O    RUSSO» 

Pietroburgo,  ai   Giugno. 


ubbiam  qui  ricevuta  la  notizia  d'  una  vittoria  ri- 
portala sui  Turchi  dal  conte  di  KLamenskj.  Parlasi  di 
ioni,  uomini  uccisi  e  di  5m.  prigionieri  ,  fra  i  quali 
trovasi  un  seraschiere.  Siccome  1'  Imperatore  è  assente 
daila  capitale  ,  non  si  è  ancor  pubblicalo  il  rapporto 
officiale  di  questo  importandosi  no  avvenimento.  S.  M. 
è  qui  aspellata  dal  17  al   iS.  (  Juur.  de  f  JSnw.  ) 

Rr.G.NO    nr   svi:?.i  \. 
Slock.'ioLn ,    %j    Giugno. 

L'orline  e  la  tranquillila  non  Bono  stali  più  turbali 
dop  >  la  funesta  giornata  del  20:  tutte  le  truppe,  stale 
chiamate  per  rinforzar  la  guemigione,  sono  arrivale.  La 
«ala  del  tealro  grande  è  trasformala  in  una  caserma  ; 
le  piazze  pubbliche,  e  diverge  contrade  presenlano  l'aspet- 
to d'un  campo  a  tnotiì  1  lo1  soldati  ebe  vi  stanno  at- 
tenuali. (  Pub.  ) 

Altra  del  ?r). 

S.  E.  il  sig.  conte  Cgglas  ha  da!a  la  sua  dimessio- 
rie,  e  si  è  rilirato  in  villa. 

Jeri  il  sig.  conte  di  Gilìcnborg.  consigliere  di  giu- 
stizia e  commendatore,  è  stato  nominalo  alla  piazza  va- 
cante di  gran  balio  del  Regno,  eh' è  la  prima  dignità 
dello  Slato. 

Picesi  oggi  che  la  Dieta  convocala  pel  a3  luglio 
non  si  terrà  a  Slockhoìm,  ma  bensì  ad  Oerebro. 

Alcuni  malvagi  hanno  tentalo  in  questi  ultimi  Ire 
giorni  d'  appiccare  il  fuoco  in  diversi  quartieri  della 
città.  In  falli  nella  nolte  del  martedì  al  mercoledì  si  è 
manifestilo  in  una  contrada  un  incendio  che  si  durò 
gran  fatica  ad  estìnguere.  Il  sig.  di  Skoeldcbrand  ha 
pubblicato,  in  data  del  27,  un'ordinanza  severissima 
nella  quale  egli  dice,  fra  le  allre  co^e,  die  vive  in  in- 
ganno chi  s'  immaginasse  con  questi  colpevoli  mezzi 
d'allontanar  le  truppe  dai  loro  posti,  dì  dar  motivo  ad 
attruppamenti  ecc.  Nessuno  dee  uscir  dalla  propria  casa 
sotto  qiuhinq.i3  pretesto  d'  incendio:  ciascuno  per  lo 
contrario  dee  vegliare  sui  proprj  domestici  j  le  porte 
delle  case  debbono  rimaner  chiuse  alle  ore  prescritte- 
e  gli  spiragH  delle  cantine  verranno    murari. 

(  Gaz*  de  France.  ) 

BfOAO    DI    PRUSSIA.. 

Berlino  ,  5  Luglio. 
Il  sig.  conle  di  LehndoHF,  eh'  era  ultimamente  in- 
caricato d'  affari  di  Prussia  alla  corte   di  Pielroborgo  , 


e  nominato  da  S.  M.  invialo  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  alla  corle  di  Spagna.  Questo  ministro 
partirà  quanto  prima  per  la  sua  destinazione.  (  Idem.  ) 

REG^fO    ni   SASSOMA. 

Dresda  ,  7  Luglio. 
Giusla  le  ultime  lettere  di  Vienna  ,  la  vittoria 
riportata  il  5  giugno  dai  Russi  sopra  i  Turchi  ha  avu> 
lo  vantaggiosissime  conseguenze  pei  vincitori.  Silistria 
ha  capitolalo  1'  1 1  ,  e  il  granvisir  ha  proposto  uua  so-* 
spensioue  d'  armi.  Il  conte  Kamenski  ha  richiesto  che  i 
preliminari  di  pace  fossero  subito  firmati.  L'armata  (ur- 
ea si  ritira  per  la  via  delle  montagne  sovra  Adriano* 
poh.  Queste  notizie  ,  che  sono  stale  spedile  a  Vienna 
per  mezzo  d'  un  dispaccio  officiale  dal  quarlier  generale 
russo  il  12  giugno,  sono  pur  confermale  da  un  dispac- 
cio che  la  legazione  russa  qui  residente  ha  ricevuto  di- 
rettamente  da  Pielroborgo.  (  Juur.  de  l'  Emm  ) 

ftEGXO    d'   UNGHERIA. 

Se:mlÌT.a  ,   t.9  Isiglio. 

Due  corpi  di  truppe  serviaae  si  sono  portati  sulle 
i.-onliere  :  1'  uno  si  è  avanzalo  sulla  Driua  ,  perdio  i 
1  archi  si  radunavano  in  forze  vicino  a  Rebemlza;  l'altro 
ha  passalo  la  Morava. 

Czerni-Giorgio  ha  ricevuto  importanti  dispacci  dal 
quarlier  generale  russo.  (  Idem.  ) 


impero  n'  ausiti  u. 
Vienna ,    5    Luglio. 
Il    i.*    del    corrente    ha    avuto    luogo    1'  istallazione 
della  deputazione  per    l'ammorlizazione   e    per    la    sop-rf 
pressione  dei  biglietti  di  cassa  e  di  Stalo,  conformemente 
alla  patente  imperiale  del  26  febbrajo  scorso,  con  tutti 
la  solennità  de^a  del   grande    oggetto    di    cui   sta   per 
occupai  si.  Il  Principe  di  Trautlmansdorff,  gran  maestro' 
della  Corle,  aprì  la  seduta  col  seguente  discorso: 
Signori  , 
Avendomi  S.  M.  conferita  V  onorevole   commissione 
di  stabilirvi  nelle  funzioni  per  cui  siete  qui  radwiali,    vi 
installo  a  suo  nome ,  ben  penetrato   dell'  importanza   dei 
lavori  che  state  per  intraprendere.  In  voi   sono  fissi  gli 
sguardi  della  monarchia  austriaca,  e  piena  è  li   sua  fi- 
ducia in  voi  S.  M.  vi  considera  come  fedéli  mvigilatori ', 
1*    acciocché  non   si   aumentila    massa  dei  biglietti,    2.0 
affinchè  essa  diminuisca  sensibilmente  lauto    mediante  la 
circolazione  dei  biglietti  di  aninonizazione    che   avranno 
corso  come  denaro  sonante,  quanto  per  mezzo    del  l„-o 
reale  annullamento ,   conseguenza    de  mezzi   die    vi   ver- 
ranno indicali.  v 
S.  M.  ha  tolto  alC, amministrazione  delle  Jli'anzc  il 


diruto  di  emettere  carta  monetata ,  e  tosto .  c>  signori 
verranno  a  voi  consegnati ,  per  suo  ordine,  tulli  gli  slro- 
menti  di  fabbricazione.  Da  oggi  in  poi  il  pùbblico  cono- 
scerà dai  vostri  conti  lo  stalo  giornaliero  della  carta 
monetala  ;  più  non  vi  sarà  segreto  per  esso  ;  i  indipen- 
denza di  questa  carta  dall'  amministrazione  delle  finanze' 
la  pubblicità  delle  vostre  operazioni ,  la  parola  solenne 
di  S.  M.  non  lasciano  più  alcun  dubbio  sulla  puntuale 
esecuzione  degl  impegni.  L'Imperatore,  nella  sua  sa- 
viezza, ha  scelti  i  membri  di  questa  deputazione  nella 
classe  dei  proprie larj  ed  in  quella  de' negozianti. ,  perchè 
i  proprieltirj  di  beni  mobili  ed  immobili  sono  quelli  che 
aver  debbono  il  maggior  interesse  perchè  si  compiano 
le  mire  di  S.  M.  La  fiducia  del  pubblico  acrfitisterà 
nuova  forza ,  quand'  egli  saprà  che  questa  assemblea  e 
composta  di  uomini  puri ,  integri,  e  di  varie  province > 
éi'  nomini  che  hanno  lasciali  i  proprj  affari  più  impor- 
tanti,  per  attendete  al  bene  dello  Stato. 

Ecco,  o  signori,  la  pulente-  imperiale  del  19  mag- 
gio ,  emanala  per  la  vostra  riunione.  Nel  leggerla ,  vi 
scorgerete  i  estensione  e  i  limili  del  potere  di  cui  stale 
per  essere  invoglili,  e  nel  prestare  il  giuramento  nelle 
mie  mani,  sentirà  il  vostro  cuore  l'  alta  destinazione  a 
cui  siete  chiamati,  e  non  sarà  pia  animato  che  dalla 
7iobilc  brama  di  corrispondere  alla  confidenza  del  ^mo- 
narca,  alle  speranze  dell' in  itera  monarchia,  e  ciò  pel 
bene  di  parecchi  milioni  d' uomini ,  pel  bene  de'  nostri 
contemporanei  e  della  posterità. 

lì  sig.  barone  d1  Aukershofen  ,  decano  dei  deputa- 
li ,  rispose  a  nome  di  lulla  la  depilazione.  Egli  pregò 
il  Principe  di  TraultniausderfF  a  volw  portare  a  pie  del 
trono  di  S.  M.  1'  espressione  de'  loro  voli  ,  e  le  assicu- 
razioni di  una  fedeltà  immutabile  ,  e  d'  un  illimitato  at- 
taccamento ;  lo  pregò  pure  ad  assicurare  il  monarca 
che  i  deputati  ,  stando  nei  limiti  ad  essi  prescritti,  si 
sforzeranno  di  compiere  i  loro  doveri  come  sudditi  e 
come  cittadini. 

Letta  la  patente  ,  ogni  membro  prestò  il  giura- 
mento; dopo  di  che  il  gran  maestro  presentò  il  sig.  Barbici- 
vicepresidente  e  consigliere  inlimo  ,  per  commissario 
della  corte  ,  e  per  suo  sostituto  il  sig.  consigliere  di 
Quicz.  Nessuno  di  loro  due  avrà  parie  nelle  delibera- 
zioni ,  ma  potranno  però  somministrare  alla  deputazione 
tulli  gli  schiarimenti  ch'ella  potesse  desiderare.  Essi  le  ser- 
viranno iT  organo  presso  a  S.  M.,  e  potranno  riferire  al 
monarca  che  la  deputazione  si  occupa  [  senza  divagarsi 
in  verun  altro  oggetto  ]  del  piano  di  ristabilimento  delie 
finanze  ,  che  le  è  affi  lato. 

11  Principe  di  TrauttmansdorfC  ha  raccomandato 
che  nella  prima  seduta  sì  aceglicsse  un  presidente  ,  e 
yoscia  si  fitiro  ,  accompagnato  dai  membri  della  depu- 
tazione. (  Gaz.  da  trance.  ) 

— «-  Dicesi  eh'  è  stato  dato  1'  ordine  a  12  reggimenti 
di  fanteria  ed  a  4  di  cavalleria  di  star  pronti  a  mar- 
ciare ;  ma  s'  ignora  ia  loro  destinazione.  Aggiuugcsi 
che  si  sta  per  formare  un  campo  di  56m.  uomini  neh' 
.Alta  Ausilia. 

—  Pare  che  il  ritorno  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Mei- 
In  nidi  non  sia  COsì  vicino  com4;  si  credeva.  1  signori 
Jiskens  ,    banchiere  ,    e   Lagnard  ,   anticamente    addeili 

ni' governò  ne' Paesi   Bassi,   partiranno   in  bre»e   per 


Parigi,  onde    concertarvi    insieme   col  ministro  un'ope- 
razióne di  finanza.  {  Idem.  ) 

—  Il  cordone  ,  che  si  sia  formando  sulle  frontiere 
della  Turchia  ,  sarà  di  Som.  uomini.  Il  generale  Hiller 
è  incaricalo  provvisoriamente  del  comando  in  capo.  Si 
continua  ad  assicurare  che  I'  Arciduca  Ferdinando  sarà 
incaricalo  del  comando  superiore  di  quest'  armala. 

—  Entro   questo  mese  ,  si  farà   la  rivista  de' balta' 

ni  della  landwehr.  Durante  1'  assenza  delle  truppe  di  li 
nea  una  parie  della  landwehr  farà  il  servizio  militare. 

.(  Cour.  de  l'  Europe.  ' 

REPUBBLICA    ELVETICA, 

Basilea ,  6  Luglio. 
L*  ex  Re  di  Svezia  è  rpii  ritornato  già  da  8  gior- 
ni ,  dal  viaggio  che  ha  fallo  nel  cantone  di  Berna.  Pare 
eh'  egli  ami  la  nostra  città,  i  contorni,  il  clima  ,  i  no- 
stri costumi ,  e  brama  di  trovare  nelle  nostre  vicinanze 
una  casa  di  campagna.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IltfPEBO    BB  ACCESE. 

Parigi,    16  Luglio. 
Le  LL.  MAL  arriveranno  dimani  a  S.  Cloud,  pro- 
venienti da  Pvambouillct.  (  Jour.  de  i'  Ernp.  ) 


Continuazione  dell'  estratto  della  corrispondenza  di 
diversi  generali  delle  armate  di  Spagna  e  di  Portogallo. 

Il  generale  Sebastiani  ha  informato  che  la  spedi— 
zione  fatta  contro  gì'  insorgenti  delle  Alpujai  ras  ha 
avuto  1'  esito  più  felice.  GÌ'  Inglesi  erano  riusciti  a  far 
riunire  in  queste  montagne  un  corpo  di  circa  \m.  uo- 
mini eh'  eglino  sostenevano  con  due  vascelli  di  linea, 
e  che  i  generali  Belair  e  Godinot  hanno  pienamente 
sconfitti.  Venti  officiali  spagnuoli  circa  sono  veuuti  atl 
arrendersi  ;  fra  essi  trovasi  il  capo  di  stato  maggiore  e 
direttore  delle  operazioni  del  brigadier  Calvache  ,  capo 
di  quesla  insurrezione.  In  generale  ,  tutti  gli  Spagnuoli 
dotali  di  qualche  lume  e  che  nulla  sperano  di  pescar 
nel  disordine  ,  rinunziano  al  partito  degl"  insorgenti* 
L'  insurrezione  delle  Alpujarras  interessava  gì'  Inglesi 
non  solo  per  mantenere  lo  spirito  di  ribellione,  ma 
ben  anco  per  poter  trarre  il  piombo  che  producono  le 
miniere  di  queste  montagne. 

Non  avendo  il  piano  d'  operazioni  permesso  al  ge« 
nerale  Sebastiani  di  lasciar  le  sue  truppe  nella  pro- 
vincia di  Alurcia ,  donde  egli  aveva  scacciato  un  corpo 
di  più  di  i5m.  uomini,  alcune  truppe  venule  da  Va- 
lenza riuscirono  di  nuovo  a  formare  alcuni  altruppa-» 
meuti  nella  della  provincia.  Il  generale  Sebastiani  starasi 
in  conseguenza  pronto  a  rimetter  le  sue  truppe  ia 
campagna  ed  a  piombar  sui  nemici  -subito  che  i  loro 
movimenti  prendessero  un  po'  più  di  carattere  e  des. 
la  speranza  di  raggiungerli.  Aia  essendosi  da  per  se 
slessi  disciolti  questi  attruppamenti  ,  il  generale  Seba- 
stiani limitavasi  a  Far  preparare  a  Malaga  un  piccolo 
equipaggio  d'  assedio  per  attaccar  regolarmente  il  forte 
di  Alarbetla ,  davanti  il  quale  trovavasi  il  generale  Rev, 
ed  a  spedire  de'  distaccamenti  sopra  Ilucscar  ,  Velez— 
cl-Uubio  e  Vera.  Del  resto  lutto  è  perfettamente  tran- 
quille nella  provincia  di  Granata;  i  «omuni  organizsano- 
compagnie  franche  per  inseguire  i  briganti,  e  parecchi 
corsari    armali   in   diversi    porli    della   della  provincia 


fanno  continue  prede.  Cìtimamcme  nelle  montagne  fra 
Antequera  e  Malaga,  otto  in  dieci  villaggi  si  sono  riu- 
niti per  dare  una  caccia  generale  e  distruggere  lutti  i 
malviventi  che  ricettar  potesse  il  loro  territorio. 

I  comuni  delle  montagne  di  Ronda  si  difendono 
tontro  le  bande  d'insorgenti  allorché  queste  si  pi  ever- 
tano, o  mandano  gente  per  inseguir  quelle  che  sono 
lontane  dal  loro  territorio. 

II  colonnello  Baussain ,  del  4^°  reggimento,  che 
"comanda  a  RonJa,  essendo  slato  istruito,  il  i5  giugno, 
che  alcuni  distaccamenti  li  reggimenti  spagnuoli,  venuti 
da  Cadice,  dalla  parte  d'Algezira,  erano  arrivati  ad 
Lorica,  si  mise  in  marcia  di  nottetempo,  ed  arrivò 
allo  spuntar  del  giorno  davanti  questo  sito.  Egli  lo  fece 
immediatamente  circuire  ed  attaccare.  Gli  Spagnuoli  eb- 
bero 120  uomini  uccisi  ;  il  rimanente  si  disperse  ed 
abbandonò  i  deposili  d'armi,  di  munizioni  e  d'equipag- 
gio che  gl'insorgenti  avevano  fallo  venire  da  Gibilterra 
per  cercare  d' organizzare  un  corpo.  Questi  oggetti  sono 
siali    abbruciati. 

Il  capitano  Balmont  del  55.°  reggimento,  con  una 
porzione  della  sua  compagnia  e  colle  guardie  civiche 
d'Aleaudete,  sorprese,  il  18,  una  banda  di  i5o  con- 
trabbandieri a  cavallo,  alle  radici  dei  monti  Lope-Alva- 
rez,  ne  uccise  una  porzione,  disperse  gli  altri,  e  prese 
i  cavalli  e  tutto  il  bottino  di  questa  banda,  eh' è  slato 
diviso  fra  i  soldati  francesi  e  le  guardie  civiche. 

I  rapporti  del  generale  Godinot  sulle  province  di 
Cordova  e  di  Jaen  non  lasciano  nulla  a  desiderare.  La 
provincia  di  Siviglia  tiene  una  condotta  esemplare.  La 
nobiltà,  i  proprietarj  ed  il  clero  sono  in  oggi  perfetta- 
mente convinti  esser  del  loro  parlicolare  interesse  il 
ristabilimento  e  la  conservazione  del  buon  ordine. 

Un  puntone  spagnuolo  V  Argonauta,  che  ser- 
viva d'ospedale,  e  che  aveva  a  bordo  65o  prigionieri 
francesi  malati,  venne  nella  notte  del  26  al  27  maggio 
ad  arrenarsi  vicino  a  Malagorda.  Gli  stessi  maiali  ne 
avevano  tagliale  le  gomene.  Il  nemico  fece  tulli  i  suoi 
sforzi  per  distruggerlo  col  cannone  o  col  fuoco  durante 
la  deriva.  I  militari  de'  primi  corpi  d' armata  si  distin- 
sero di  nuovo  in  questa  circostanza  col  loro  zelo  nel 
salvare  i  loro  infelici  compagni. 

Ewi  in  Cadice  e  nell'isola  di  Leone  una  malin- 
telligenza  evidente  fra  gì'  Inglesi  e  gli  Spagnuoli.  I  pri- 
mi si  sono  impadroniti  del  parco  d' artiglieria  ,  ed  han- 
no collocato  de' cannoni  per  far  fuoco  sul  popolo  da 
cui  temevano  una  sollevazione.  I  viveri  sono  eccessiva- 
mente cari;  l'emigrazione  è  sensibilissima,  e  non  si 
dubita  che  lutti  i  negozianti  non  partano  da  questo  sito 
in  preda  a  tutti  gli  orrori  della  guerra,  della  discordia, 
della  carestia  e  de'  morbi. 

Os&ervansi  parimente  molte  emigrazioni  a  Cartagena. 
X^otizie  ricevutesi  da  Cadice  e  da  Gibilterra  dicono  che 
tre  vascelli  di  linea  spagnuoli,  partili  da  que  porti  con 
parecchie  famiglie  che  abbandonavano  il  paese,  sono 
siati  arrestali  dagl'Inglesi,  e  trovansi  detenuti  nella  baia 
d'  Algezira.  La  Giunta  di  Cadice  ha  indarno  fatto  delle 
rimostranze  per  farli  restituire;  gl'Inglesi  hanno  dichia- 
ralo che  volevano  tenerli  come  ostaggi.  Questo  inci- 
de ite  ha  accresciuto  il  malcontento  degli  abilanti  di 
Cadice  i  quali  cominciano  finalmente  a  riconoscere  che 


gl'Inglesi  non  preparisi  alla  loro  difesa,  che  pel  1*"op£jo   'j1 
interesse.  \  fc  % 

Le  operazioni  a  assedio  di  Cadice  sì  prosiegin^m0i*i»i 
colla  massima  attività  ;  i  posti  di  diritta  e  di  sinistra***'»*"-* 
sono  stali  ravvicinati  ;  si  sono  armate  nuova  batterie'  , 
si  mette  il  porlo  reale  in  istalo  di  difesa  ;  si  accelera 
1'  armamento  delle  scialuppe  canno, nere  e  delle  bom- 
barde ,  ed  allorché  si  saranno  riunite  le  munizioni  ne- 
cessarie ,  si  scaccerà  interamente  la  squadra  nemi  a 
dalla  spiaggia. 

Il  sig.  Duca  d' Arembcrg  ,  poslalo  sul,  Ilio-Tuito , 
continua  ad  ottenere  buoni  risultati.  Egli  ha  ultimamente 
avuto  un  nuovo  buon  successo  :  due  delle  sue  pattuglie, 
mandale  dai  capitani  Deoouvsy  e  Schasberg  ,  incon- 
trarono il  17  giugno  una  banda  di  i5o  uomini,  "io 
de'  quali  a  cavallo  ,  vicino  a  Gribaleon  t  le  uccisero  40 
uomini  ,  fra  i  quali  un  capitano  ;  fecero  io  prigionieri 
e  presero  alcuni  cavalli.  Esse  non  perdettero  pure  un 
uomo  -}  il  maresciallo  d'  alloggio  Levasseur  ,  del  27.* 
reggimento  di  cacciatori  ,  fu  il  solo  ferito  in  questo 
piccolo  fatto  in  cui  si  distinse. 

I  lavori  delle  fortificazioni  dell'  Alhambra ,  di  Gra- 
nata ,  del  forte  di  Malaga  e  di  Jaen  ,  sono  terminati  ; 
in  somma  tutto  va  meglio  nell'  interno    dell'  Andalusia. 

Villa-Campo,  sconfitto  e  scacciato  in  Arragona , 
in  tutti  gì'  incontri  ,  dalle  truppe  del  5."  corpo  d'arma- 
ta ,  aveva  portalo  gli  avanzi  del  suo  corpo  a  Cuenca  *. 
Bassecourl  trovavasi  colà  con  alcune  migliaia  d'insor- 
genti sirappali  a  forza  dai  loro  villaggi  ;  1'  arrivo  di 
Villa-Campo  fece  ammontare  queslo  atlruppamento  a 
6m.  uomini  di  fanteria  ,  5oo  cavalli  ed  8  pezzi  d'  arti- 
glieria ;  egli  inquietava  alcuni  cantoni  della  provincia 
della  Mancia.  S.  M.  C.  volendo  distruggerlo  0  scac- 
ciarlo lontano,  spedì  il  generale  Lucolle  sopra  Cuenca*. 
Il  nemico  ,  informato  di  questo  movimento,  si  affrettò 
a  sgombrare  la  città  ,  e  si  diresse  precipilosamenle  so- 
pra Valenza.  Il  generale  Lucolte  entrò  in  Cuenca  il  17 
e  mandò  alcuni  soldati  di  cavalleria  avanti  per  inseguir 
gì'  insorgenti  ,  ma  non  si  potè  raggiungerli.  Non  of- 
frendo però  né  Cuenca  nò  i  suoi  contorni  alcuna  spe- 
cie di  risorsa  ,  il  generale  Lucottc  dovette  abbandonar 
questo  deserto  ,  e  stabili  in  osservazione  le  sue  truppe 
ad  Ucles,  Hucte  e  Tarancon. 

Notizie    certe    ed    i    numerosi  diseriori  che  recans 
al  5.°  corpo  «V  armala  annunziano  che  gì  insorgenti    in 
Catalogna    sono    ollremodo    scoraggiali  ,    e    che     ormai 
disperano    di    veder    trionfare    la    causa   per     cui     com- 
battevano. 

Gli  aiutanti  di  Valenza,  volendo  opporsi  agli  as— 
sedj  di  furiosa  e  di  Tarragona,  si  sono ,  non  ha  guari, 
presentati  davanti  a  Morella  in  numero  di  iQca.  uomini. 
Il  generale  Monlmarie  occupava  questa  cilla  con  due 
mila  uomini.  Malgrado  una  lauta  superiorità  ,li  forze 
per  parte  del  nemico,  il  generale  Monimarie  lo  allacci* 
lo  sbaragliò ,  lo  mise  in  piena  rotta ,  e  gli  uccise  o 
feri  mille  e  cenlo  uomini. 

Veggonsi  continuamente  alcune  bande  di  briganti 
che  vanno  errando  nella  Navarra,  ed  i  cui  successi  si 
limitano  all'  arresto  di  qualche  corriere*,  ma  si  sono 
daie  le  disposizioni  per  la  loro  prossima  eri  intera  di- 
struzione, come  pure  per  quelle  che  inquietano    ancora 
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alcuni  cantoni  (Ielle  tre  provìnce  delia  Bis.agiia  e  della 
Vecchia  Casliglia. 

Nelle  Asturie,  il  generale  Bonet  ha  sconfino  gl'in- 
sorgenti tulle  le  volle  che  eli  ha  incontrali.  Il  suo 
qunrlier  generale  trovasi  ad  Oviedo,  le  sue  truppe 
Occupano  Grado  e  tutto  il  paese  fra  la  Narcea  e  la 
Navia,  e  le  sue  comunicazioni  sono  stabilite  fra  S. 
Andrea  e  Leone;  egli  potrebbe  agevolmente  portarsi 
sulla  Galizia  ,  ma  ha  ricevuto  ordine  di  restar  nelle 
sue  posizioni  attuali,  aspettando  nuove  circostanze. 

I  punti  di  Leone  e  d'Aslorga  sono  perfcllamente 
assicurali,  e  l'armala  di  Portogallo,  nel  medesimo  tem- 
po che  spinge  innanzi  con  vigore  l'assedio  di  Giudad- 
Rodrigo,  osserva  lulla  la  frontiera  del  Portogallo,  dalla 
Gahzia  fino  al    Tago. 

II  2.0  corpo  d'armata  che  trovasi  in  Estremadura, 
e  che  occupa  tuito  il  paese  da  Alcantara  ,  crve  s'uni  ce 
col  6."  corpo,  fino  a  Zafra  ove  comunica  col  5.*,  non 
lascia  un  momento  di  riposo  ai  differenti  coi-pi  dell' ar- 
mata di  La  Romana.  Esso  gl'insegne  sovra  tulli  i  punii, 
li  raggiunge  emasi  tulli  i  giorni,  li  combatte,  uccide 
loro  molla  genie  e  fa    de'  prigionieri. 

Si  mandano  frequenti  esploratori  fin  sulle  spianate 
di  Badajoz.  Il  g  giugno ,  il  generale  Reyneir  andò  egli 
stesso  a  fare  una  scoperta  su  la  detta  piazza;  egli  sor- 
prese i  posti  avanzali  ch'erano  sulle  strade  di  Zafra  e 
di  Talavera,  fece  una  ventina  di  prigionieri,  ne  assalì 
a  colpi  di  sciabola  o  gettò  nella  Guadiana  un  numero 
maggiore,  e  prese  un  armento  di  8oo  bovi,  200  ca- 
valli e  5o  muli  che  passavano  sotto  le  mura  della  città, 
Simili  avvenimenti  si  sono  rinnovati  più    volle. 

Continuava  a  regnare  in  Badajoz  il  massimo  fer- 
mento; le  misure  rivoluzionarie  della  Giunta  e  di  La 
Romana  irritavano  ogni  persona,  e  davano  motivo  a 
continue  lagnanze  che  non  erano  ascollate.  Le  rapine 
de'  bestiami  vi  avevano  cagionalo  scene  violente.  Gli 
abitanti  dell' Estremadura  rifuggiti  nella  delta  piazza, 
Vedendo  arrivare  il  tempo  del  ricollo,  e  non  mai  l'ef- 
fetto della  promessa  di  La  Promana  di  proteggerli  nei 
loro  campi,  gli  hanno  dichiarato  che  dal  momento  che 
egli  non  sapeva  allontanare  i  Francesi  e  mettere  le  loro 
proprietà  al  sicuro  delle  scorrerie,  era  forza  il  sotto- 
mettersi al  nuovo  ordine  di  cose.  Assicurasi  che  la 
guernigione  sia  egualmente  malcontenta-  Insomma  la 
'Gmnla  e  La  Romana  sono  generalmente   detestali. 

(  Moniieur,  ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

.....  f 

Delta    vita    privala    dei   Romani  del  sig.  Darnay, 

prqfes .  .;.•  di  belle  leu 

Opera  tradotta  dal  francese  dal  sig.    P.   Francesco 
Calori,  giudice  in  Lecco. 

ItuIocìà  àiscanb  et  ameni  meminisse  periti* 

Milano,    1810,    dalla  stamperia  e  fonderia  di  G.  G*. 
Deslefanis  a  S.  Zeno,  num.  554- 


a  r  r  1  s  o. 

Il  gran  consiglio  del  cantone    de'  Gì  igieni    Ita    sii* 

malo  deh'  interesse  dS  suoi  amministrali  di  stabilire  una 

fiera    generale   di  bestiame,   che    annualmente    e   per  la 

prima  volta  //e/i'  anno  coirente  si  terrà  nel  circuito  della 

città  di  Coirà  il  20  settembre  e  i  due  giorni  susseguenti 

Concorreranno  ivi  col  loro  bestiame  tulli  i  cornimi 
in  qua  delle  montagne,  cioè  più  di  due  terzi  del  canta- 
ne ,  e  vi  si  troveranno  pure  numerose  mandre,  condotte 
d*  altri  cantoni  svizzeri  e  paesi  esteri  da'  negozianti 
nostrani  ed  altri. 

Il  governo  ha  preso  tutte  le  misure  alle  a  procw* 
rare  agli  avventori  forestieri  ogni  dedderevole  vantaggia 
e  facilitazione* 

Egli  Ita  stabiliti  riguardevoli  premj  per  buon  numero 
de'  più  belli  capi  di  bestiame  bovino  a™  ogni  sorte  ,  di 
modo  che  in  questa  jiera  si  troverà  una  copiosa  scelta 
di  quanto  viene  prodotto  di  bello  in  tal  genere  in  questo 
cantone. 

Egli  ha  provvisto  ad  una  località  comoda  ad  ogni 
riguardo.  Vi  troveranno  gli  avventori  buoni  alloggi  per  le 
loro  persone,  non  die  sujjìciente  ricovero  -e  nutrimenti 
per  le  loro  bestie. 

Vo/z  vi  sarà  ammesso  bestiame  cui  non  si  trovi 
accompagnato  di  autentica  Jede  di  sanità. 

Da  una  commissione  a  ciò  ''specialmente  nominata 
verrà  amministrata  una  giustizia  sommaria  s  secondo  gli 
statuti  più  usitafi  in  simili  fiere. 

U  estrazione  all'  estero  del  bestiame  comprato  in 
questa  fera  sarà  libera  d'  ogni  dazio  cantonale  ed  uni- 
camente soggetta  a'  tenui  pedaggi  dello  stradale. 

Un  altra  fiera  stabilita  pei  comuni  deh"  altra  parie 
delle  montagne  sotto  gì'  istessi  regolamenti  e  privilegi 
avrà  luogo  iti  un  piano  detto  l'  Au  (  las  Agnes  )  neda 
Engadina  superiore,  presso  Bevers t  a  4  e  5  d'ottobre 
prossimo  venturo. 

Coirà,  i.°  giugno  181 0*. 

La  cancellerìa  dil  cantone  de*  Grigiori» 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'     ITALIA. 

Milano,  i"j  Luglio. 

Jrri  le  LL.  AA.  II.  hanno  assistito  alla  messa 
□ella  Cappella  del  Reale  Palazzo  di  iUorza.  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré,  dopo  il  Vangelo,  La  ricevuto  il  giura- 
mento di  fedeltà  e  di  ubbidienza,  nelle  consuete  forme, 
dn   monsig.  Emanuele  de  Thun,  vescovo  di  Trento. 

Dopo  la  inessa  la  predetta  A.  S.  I.  ha  ammesso 
all'  udienza  le  autorità  civili  e  militari ,  ed  ha  ricevuto 
il  corpo  diplomatico. 


N.  B.  Nel  Giorr.  d'jeii,  pag.  2,  col  i.a,  in  vece 
di  Dresda,  21    Luglio,  leggasi  Dresda,  1  Luglio. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.   Dalla  eom.  co:np.   I.  e   Ri 
italiana    si    recita   Cento  nàia  lire  di  rendita. 

R.  Teatro  alla  Canoi:ia.\a.  5i  rappresenta  in  mu- 
sica   Le   trame   deluse  ,    col  bailo   11  ritorna  di  Raoul. 

Ti  ATRO      CaKCANO.    RlpOSO. 

Tiatro  S.  Radegonoa*  Si  rappresentano  in  mns-'ca 
due  farse  intitolate  1'  una  //  testamento  e  1  al  1  t  aro- 
lina  e   Filandro,   cui  bado    II  concambio    reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadia  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalia  comica  compagnia  Bicci,alle  ore 
b  pomeridiane,  si    replica  Adele  di  Li 

Giardini  I uiiiii.u.!.  Anfiteatro,  Esercìzi  d'equitazione 
dreni  dot  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  2 \  Luglio    1810. 


TuMi  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  loglio  sono  ojjìciali. 


G, 


"NOTIZIE    ESTERE. 

T  u   Et    C   U   T   A. 

Costantinopoli,  25  Maggia. 


rRAziE  alle  misure  energiche  che  il  governo  ha 
|>rese,  la  pubblica  tranquillità  non  è  stata  finora  turbata. 
Sono  arrivati  molli  grani  dall'  Arcipelago.  Se  or  non 
«iamo  nell'  abbondanza,  almeno  non  soffriamo  gli  or- 
fori  della  carestia ,  e  1'  avvicinarsi  del  ricolto  dissipa  i 
nostri  timori  a  questo  riguardo. 

—  Le  notizie  dell'  armata  non  sono  cosi  soddisfacenti. 
Si  sa  che  i  Russi  hanno  passalo  il  Danubio  vicino  ad 
Hirsowa.  Il  granvisir ,  sia  perchè  è  questo  1'  uso  presso 
i  Turchi,  sia  perchè  ancor  non  avea  ricevuto  i  rinforzi 
che  aspettava  dalla  Natòlia  e  dalla  Romelia,  non  vo- 
leva entrare  in  campagna  avanti  la  fine  di  questo  mese. 
Si  sono  ultimamente  mandali  7111.  giannizzeri,  stati 
levati  in  questa  capitale,  al  campo,  di  Scimmia  ,  ove  il 
granvisir  ha  una  forte  posizione. 

— -  Le  operazioni  contro  i  VecaLili  verranno  spinte 
innanzi  con  maggiore  attività.  Sono  essi  arrivali  ad 
impadronirsi  dell'  isola  di  Bahrem  e  della  città  di  Zc- 
bara,  sul  Golfo  persico,  vicino  a  Bassoraj  il  che  li 
reYide  padroni  della  pesca  delle  perle.  Ma  Io  sceriffo 
Homond,  uno  de' discendenti  degli  sceriffi  della  Mecca, 
si  è  avanzalo  da  Zemen  fino  a  Taief,  lungi  tre  leghe 
dalla  Mecca.  Questo  avvenimento  è  tanto  più  importali- 
tu,  in  quanto  che  è  da  Taief  che  si  traggono  i  viveri 
per  la  Mecca  e  per  tulli  i  contorni  della  Città  Sanla , 
il  cui  territorio  è  sterile,  oltreché  questa  marcia  faci- 
literà mollo  le  operazioni  del  bascià  d'  Egitto ,  il  quale 
dee  attaccare  i  Vecabiti  dalla  parie  del  Mar  Rosso.  Ci 
fi  scrive  che  si  è  già  adottalo  un  piamo  d'  attacco  ; 
sono  nominati  i  differenti  generali  ;  il  figlio  del  bascià , 
Jesum-Bascià,  è  comandante  in  cupo;  finalmente  si  è 
trasportalo  a  traverso  il  deserto  un  gran  numero  di 
bastimenti  smantellali,  che  debbono  essere  ricostruiti,  e 
messi  in  istato  di  ricever  le  truppe  a  bordo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Altra  del  28   Maggia. 

La  fregala  che  <dee  condurre  in  Inghilterra  sir 
Adair,  è  qui  arrivala  da  Malia  ;  ma  egli  pretende  tut- 
tavia che  1*  sua  salute  non  gli  permette  ancora  di  porsi 
in  viaggio.  (  Gaz.  de   France.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo  ,  22   Giugno. 
S.  M.  1'  Imperatore  è  qui  ritornato  il  20  ,  dal  suo 
viaggio  a  Twer. 


Ogt^i  si  è  cantato  un  7e  Dcum  in  occasione  della 
vittoria  riportata  dal  generale  Kamenski  sovra  l'armata 
turca  comandala  da  Pekluvan — Oglou  ,  e  della  presa 
di  Silistria.  Si  sono  portale  in  trionfo  67  bandiere  ne- 
miche. Aspettasi  in  breve  la  relazione  circostanziala 
della  presa  di  Silislria.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO    ni    SVEZIA. 

Siockliolm ,  5o  Giugno. 

Continuazione  del  Quadro  storico  degli  ultimi  anni 
del  governo  di  Gustavo  Adolfo.  [  Vedi  il  Gior.  Ital. 
del  i3  luglio,  mah.  191.  ] 

Appena  Gustavo  ebbe  ricevuta  la  nuova  della  bat- 
taglia di  Friedland  e  dell'  armistizio  fra  le  grandi  po- 
tenze belligeranti,  che  fece  denunziare  la  tregum  in  Po- 
merania,  e  volle  persino  costringere  il  corpo  prussiano 
che  vi  si  ritrovava,  a  far  fuoco  sui  Francesi,  ad  onta 
degli  ordini  del  Re  di  Prussia  il  quale  li  richiamava  1:1 
forza  dell'  armistizio.  Dopo  una  serie  eh  scaramucce1, 
che  non  durarono  circa  2  giorni,  il  Re  Gustavo  fecej 
'domandare  una  nuova  sospensione  di  ostilità.  Il  gene- 
rale francese  gliel'  accordò  ,  soggiungendo  che  per  un 
imitatore  di  Carlo  XII  era  un  cessar  troppo  presto  dal 
combattere  dopo  una  guerra  di  56  ore.  La  confusione  che 
regnò  durante  questa  campagna  di  56  ore,  è  incre- 
dibile ;  il  Re  cangiò  tre  volte  ,  nel  primo  di  ,  il  suo 
ajulanle  di  campo  del  giorno.  Quantunque  il  generale 
Wrede  avesse  trattenuto  a  lungo  un  numeroso  corpo 
di  Francesi  a  Steinhageiij  sarebbe  stalo  possibile,  di- 
slaccando una  colonna  di  cavalleria  dalla  parte  del  Iago 
di  Berhwalde,  di  far  prigioniero  il  Re  con  lutto  il  suo 
sialo  maggiore. 

Gustavo  Adolfo  volle  far  credere,  o  credeva  forse 
egli  slesso  in  realtà,  che  una  palla  gli  avesse  toccala  la 
gamba  ;  una  parie  de'  suoi  stivali  da  cui  erasi  stacca-* 
lo  un  po'  di  cera  ,  e  un  pìccolo  lividore  alla  gamba 
erano  le  sole  prove  di  questo  fallo  che,  non  essendo 
sialo  credulo,  fu  ben  tosto  riguardalo  come  non  avvenuto. 

La  piazza  di  Stralsunda,  sprovveduta  di  casematte, 
non  poteva  resistere  ad  un  bombardamento  ;  pure  il  Re 
sostenne,  contro  il  parere  di  tulli  i  suoi  generali,  che 
era  possibile  la  difesa  di  quella  piazza;  ma  quando  vide 
i  Francesi  pronti  a  far  fuoco  contro  la  citlà,  s'imbarcò 
precipitosamente  colle  sue  truppe,  e  scrisse  una  lettera 
ai  magistrali  di  Slralsunda  in  cui  gli  autorizzava  a 
trattare  colle  tnippe  francesi  la  capitolazione  dell'  ex 
fortezza.  A  tal  epoca  i  generali  Essen,  Wrede  ed  altri 
ufficiali  distinti  erano  andati  in  piena  disgrazia  dei  Re, 
per  essersi  opposti  ad  alcuni  suoi  capricci ,  e  fra  gli 
altri  quand'  egli  aveva  voluto   rimproverare  un   ufiìcwl 
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francese  parlamentario    pel   suo  attaccamento    all'Impe- 
rator  de'  Francesi. 

Gustavo  Adolfo  aveva  voluto  impedire  alla  legione 
inglese  di  sgombrar  l'isola  di  Rugen  per  recarsi  all' as- 
se lio  di  Copenhagen;  egli  aveva  minaccialo  d'arresto 
il  sig.  di  Pierrepoat  ,  dicendogli  a  clie  a  Slralsunda 
eranvi  torri  anche  per  gli  ambasciadori  ».  Dopo  la  ca- 
tastrofe Ji  Copenhagen,  l'Inghilterra  propose  a  Gustavo 
A  lolfo  di  pagargli  de1  sussidj  per  2om.  uomini  i  quali , 
unitamente  alla  legione  annoverese  dovevano  occupare 
l'isola  li  Zelanda  fino  alla  pace  generale,  per  non  esser 
restituita  alla  Danimarca  che  nel  caso  in  cui  si  resti- 
tuisse l'Ainover  all'  Inghilterra,  e  la  Pomerania  alla 
Svezia.  Ma  il  Re ,  che  non  potè  frenar  la  sua  gioja 
per  l' aci/uislo  iella  Zelanda,  rispose  agl'Inglesi  ch'egli 
v  deva  occupar  da  solo  questa  isola  dauese,  e  che 
5'  avrebbe  difesa  «jon  ion.  uomini.  Il  gabinetto  d'In- 
ghilterra .  giudicando  assurda  questa  proposizione ,  an- 
nuì alla  capitolazione  di  Copenhagen,  e  restituì  1'  isola 
ai  Danesi. 

Nell'intervallo  ch'ebbe  luogo  fra  la  guerra  di  Po- 
merania e  quella  di  Finlandia  contro  i  Russi,  Gustavo 
Adolfo  ebbe  due  capricci  singolari.  Da  prima  egli  vo- 
leva riordinare  le  sue  finanze,  vendendo. nascosiameute 
la  sua  flotta  ad  una  potenza  di  cui  era  però  nemico  ; 
questa  proposizione,  fatta  per  mezzo  di  alcuni  nego- 
zianti, non  ebbe  alcun  effetto  a  motivo  della  guerra 
contro  la  Russia.  Il  secondo  progetto  del  Re  era  quello 
di  dar  ai  cavalieri  di  Malta  1'  investitura  dell'  isola  di 
Gothland ,  a  condizione  che,  dopo  la  vendita  della  flotta 
svedese,  essi  dovessero  scortare  i  bastimenti  mercantili 
svedesi,  e  che  dal  seno  del  loro  nuovo  stabilimento 
continuassero  a  far  guerra  eterna  agi'  infedeli  d'  ogni 
specie.  Un  ceno  Matheuw ,  inglese ,  portò  questa  pro- 
posizione al  gran  maestro  dell'Ordine,  il  quale,  seb- 
bene meraviglialo  per  una  tanto  straordinaria  offerta., 
rispose  astutamente  che  ne  avrebbe  deliberato  co' suoi 
cavalieri,  e  seppe  quindi  dare  un  tal  giro  alla  cosa  che 
sembrava  che  1'  ordine  facesse  un  gran  servizio  alla 
Svezia,  accettando  quest'isola.  Intanto  il  commendatore 
di  Maisonneuve,  incaricato  d'affari  dell'Ordine  a  Pie- 
troborgo,  scrisse  (  a  nome  ^.lelT  Ordine  )  una  lettera  di 
ringraziamento  al  Pie  in  cui  esso  veniva  paragonalo  agli 
antichi  paladini.  La  guerra  colla  Russia  fu  quella  che 
Tcippe  questa  negoziazione.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 
[  Surà  continuato.  ] 

POLONIA. 

Danzica  ,  2  Luglio. 

Alcuni  mannari  inglesi  ;  eh'  erano  sbarcali  presso 
Colbcrga  per  comprar  de'  viveri  ,  sono  siali  falli  pri- 
gionieri dai  Prussiani. 

Gì'  Inglesi  ridile  nos'n-e  acque  si  stanno  sempre  ad 
una  rispettosa  distanza.  L'  isola  di  Mela  è  stala  di  imo 
vo  fortificala  ed  occupata  da  truppe  del  granducato  di 
Varsavia.  (  Idem.  ) 

DUCATO     DI     MKCLrMBOSfCO. 

Schweiia  ,  5  Luglio. 
deri    la    nostra    Corte    ha    ricevuto  per  (staffetta  la 
fausta    notizia    che    il    matrimonio     del    nostro    Principe 
xeditatio  <on  S.  A  la  Principessa  Carolina  di  Sassonia- 


Weimar,  è  slato  celebrato  il  i.°  di  questo  mese  a 
Weimar.  Questo  felice  avvenimento  sparge  nel  nostro 
paese  una  gioja  universale.  Il  18  corrente  i  nuovi  sposi 
faranno  qui  il  loro  solenne  ingresso.  -(  Idem.-,) 

rfg?jo  di  Vestfalia. 
Annover  ,  7  Luglio. 
Il  Re  d'  Olanda  è  qui  arrivato  jeri.  S.  M.  ha  con- 
tinuato ,  senza  soffermarsi  ,  il  suo  viaggio  alla  volla  di 
Cassel  ,  ove  recasi  presso  guo  fratello.  (  Monileur.  ) 

IMPERO    FRANCESE.  * 

Boulogne  ,   1 2  Luglio. 

Si  ha  qui  cognizione  d'  una  lettera  diretta  al  sig. 
generale  Vandamme  dalla  signora  Sarrazin  ,  datata  da 
Basilea  il  28  giugno  181  o: 

Sig.  generale  ,  supplico  F.  E.  di  perdonare  alla  li- 
bertà die  mi  prendo  di  esporti  la  mia  trista  situazione , 
e  dì  pregarvi  d'  accordarmi  la  vostra  protezione-. 

Già  da  più  di  due  anni,  io  abito  la  Svizzera,  mia 
patria,  col  mio  figlio  in  età  di  5  anni;  abbastanza  già 
sventurata  per  essere  slata  costretta,  dai  cattivi  Italia-* 
menti  di  mio  marito  il  generale  Sarrazin  (  che  potrei 
provare  di  non  aver  mai  meritali  )  a  vivere  lontano  da 
esso,  lo  sono  molto  più  divenuta  nel  leggere  sovra  il 
Mouitesar  del  i5  di  questo  mese  il  delitto  di  cui  si  è  egli 
reso  colpevole^  Dopo  il  mio  soggiorno  in  /svizzera,  egli 
scriveva  di  qiumdo  in  quando  a  suo  figlio  ;  ma  sono  già 
quattro  mesi  che  più  non  lo  faceva.  Le  sue  lettere,  che 
ho  conservale ,  potrebbero  dare  un  attestalo  del  suo  al- 
laccamento  e  della  sua  intera  devozione  a  S.  M.  V  Im- 
peratore, ma  nello  stesso  tempo  convalidare  i  sospetti 
ch'io  ebbi,  sette  anni  sono,  d  uno  sconcerto  nel  suo 
cervello  ;  e  sono  persuasa  che  questo  suo  ultima  trailo , 
veramente  deplorabile,  non  ha  ava  lo  altra  causai. 

Ignoro  se  mio  marito  abbia  lascialo  qualche  for-' 
luna  in  Francia;  s1  egli  non  lo  ha  fallo,  o  se  il  poco 
che  vi  si  trovasse  ci  venisse  rapito,  mio  figlio  ed  io  ci  tro- 
veremmo senza  risorse.  Confido  adunque  nella  bontà  di 
V.  E.,  ed  oso  pregarvi  di  compiacervi  ad  interessarvi  pei- 
noi,  e  far  conservare  almeno  quanto  potrebbe  esser  ri' 
masto  a  Boulogne  di  pertinenza  del  generale,  pel  sua 
sgrazialo  fi glia  il  quale,  benché  innocentissiino  del  fall» 
di  suo  padre,  ne  porterà  la  pena  per  tutta  la   sua  vilat 

Supplico  ec. 

Firmata,  Sarrazin,  nata  Scuwartz. 
Per    copia , 
Il  segr.  generale  del  ministero   della  guerra, 

Fririon. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Amsterdam ,    1 4  Luglio. 

E  slato  qui  pubblicato  il  seguente  proclama: 
Olandesi  !  1 

incaricati  delti  reggenza  provvisoria  del  Regno  di 
Olanda,  abbiamo  ricevuto  da  S.  M.  l' Imperniar  de'  Fran- 
cesi, He.  d'Italia,  Protettore' della  Conj'ederazione  del 
Reno  e.  Mediatore  della  Confederazione  svizzera,  l'ordine 
dì  i/urtare  a  vostra  cognizione,  che,  avendo  considerate 
lo  staio  attuale  degli  affari  dell'Europa,  la  posizione 
geografica  dell'Olanda,  ed  i  tentativi  del  nemico  connine 
dri  CeniL'ienio .  S,  M.  I.  e  Ji.  hm  risoluto,  con   decrete 


det  ()  dì  questo  mese,  di  riunire  u  Regno  d*  Olanda 
ali' Impero,  francese,  f  Segue  il  testo  del  decreto  im- 
periale. ) 

Mentre  vi  coimcnìchiarno  il  decreto  precedente ,  sia- 
mo ancora  incaricati  di  dichiararvi  per  pane  di  S.  M*  I. 
e  lì.  che,  vedendosi  eiLi  obbligala  a  mettere  un  termine 
a  tulli  gli  Stali  ìnteruiediarj  che  hanno  tormentalo  per 
disdici  anni  questa  parte  dell'  Impero  Francese,  S.  M. 
Sarà  degli  abitanti  dell'  Olanda  l' oggetto  della  sua  par- 
ticolar  sollecitudine ,  e  si  compiacerà  tanto  della  loro 
prosperità ,  quanto  di  quella  degli  abitami  della  sua  buo- 
na città  di  Parigi.  S.  M.  spera  che  il  vasto  campo  che 
da  Amsterdam  fino  a  Roma  si  apre  ora  alC  industria 
degli  Olandesi,  permetterà  loro  a"  aspellar  C epoca  in  cu1 
si  ristabiliranno  le  relazioni  commerciali  co'  paesi  nei 
quali  i  loro  antenati  hanno  propagala  la  gloria  del  nome 
clandese. 

V  informiamo  altresì  che  fino  air  arr'wo  di  S.  A.  S. 
il  Principe  arcitesoriere  dell  Impero ,  Duca  di  Piacenza, 
il  governo  e  /'  amministrazione  rimarranno  nello  sialo 
attuale. 

Firmato,  Vai*  der  11  ehi, 
(    Courant-Roj-al.  ) 

■ —  La  nostra  marina  offre  ancora  considerabili  risorse  : 
ma  nulla  era  pagato  già  da  un  anno.  Noi  abbiamo  ad 
Helvoet  Sluys  2  vascelli  di  90  cannoni,  e  2  fregate  ar- 
mate ed  alla  spiaggia.  Nuovi  ordini  sono  giunti  per  la 
formazione  de' nostri  equipaggi.  Abbiamo  nel  Texel  o 
ad  Amsterdam  7  vascelli  di  linea ,  parecchi  de'  quali  di 
80  cannoni,  2  fregate  ed  un  numero  proporzionalo  di 
brieti.  Tutti  questi  bastimenti  sono  armali  e  pronti  a 
far  vela.  Abbiam  pure  sui  cantieri  di  questa  città  5 
vascelli  di  80  cannoni ,  la  cui  costruzione  andava 
languendo}  4  vascelli  di  linea  e  2  fregate  sono 
sui  cantieri  di  Rotterdam,  il  che  porla  la  nostra  mai-ina 
a  16  vascelli  di  linea.  Gli  apparecchi'  che  fansi  di  già 
per  dare  attività  ai  uoslri  cantieri  ci  fanno  sperare  di 
veder  quanto  prima  nelle  nostre  spiagge  del  Texel  e 
della  Mosa  non  poche  forze  che  combinar  si  potranno 
con  quelle  d'Anversa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Altra  del  iti. 

Jeri  a  io  ore  del  mattino  il  Prin'cipe  arciteso- 
riere ha  fallo  il  suo  ingresso  in  questa  città.  Egli  è  sla- 
to ricevuto  dal  Duca  di  Reggio  ,  dal  gcnterale  Dumon- 
ceaux  ,  dall'  ammiraglio  Dewintcr  e  dagli  allri  generali 
di  terra  e  di  mare.  Le  truppe  francesi  ed1,  olandesi,  la 
guardia  reale  ,  ora  imperiale  ,  e  la  guardia  nazionale 
erano  in  armi  ,  e  presentavano  un  bellissimo1  colpo  doc- 
cino. Le  truppe  olandesi  manifestavano  il  più  vivo  en- 
tusiasmo ;  la  guardia  nazionale  mostravasi  animala  de- 
gli slessi  sentimenti  delle  truppe. 

S.  A.  S.  è  stata  compliinenlata  all'  ingresso  della 
città  dal  borgomastro  sig.  Vandcr-Po!l  '  che  appartiene 
ad  una  delle  principali  case  di  questa  capitale  „  e  che 
si  è  sempre  fatto  disingucre  per  la  fermezza  e  saviezza 
de'  suoi  priucipj. 

Arrivato  al  palazzo  ,  il  Principe  arcitesoriere  è  sta- 
to ricevuto  dai  ministri  e  dai  membri  del  Consiglio  di 
«tato. 

Oggi  è  stato  prestato  il  giuramento  dalle  grandi 
autorità  ,.  dal  consiglio  di  Stalo.,  dal  C»rpo  legislativo, 
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dal  borgomastro   e  da'  suoi  aggiunti.  Dimani  Vcvra  Me- 
stato dalle  truppe  ,  e  lunedì  dai  tribunali  e  die 
rità  amministrative. 

8.  A.  8.  ha  dichiarato  al    ministro    delle    relazioni 
estere  ,    che    le    di    lui    funzioni    erano   iir.iie.  I  ministri 
olandesi  alle  corti  estere  sono  stati  prevenuti  che  le  loro) 
missioni   erano  terminate.    1  ministri    esteri    residenti  ad 
Amsterdam  hauno  cessalo  d'  esercitare  le  loro  funzioni. 
Il    Principe     arcitesoriere    lodasi    dell'  accoglimento 
con  cui  è  slato  ricevuto  ,  e   dello  spirilo  che  ha'  trova- 
lo m  Olanda  ,  e  specialmente  nella  gran  città  d'Amsler- 
dain  ,  che  in  tulle  le  circostanze  sì  è  mostrala  penetra- 
ta de'  priucipj  che  soli    possono    in  oggi  salvare  il  com- 
mercio del  Continente.  (  Moniteur.  ) 
Parigi ,    1  7   Luglio. 
L'Imperatore  ha  jeri  caccialo  a  Rambouillel jS. Mi 
è  ritornala  questa  mattina  a  S.  Cloud  ,  ov'  ha  tcnulo  a 
2  ore  un  consiglio  di  commercio. 

-—  Gredesi  che  S.  AI.  f  Imperatore  pronunzerà  il  (•> 
agosto  prossimo  sui  premj  decennali.  Il  rapporto  del 
giurì  è  sialo  rimesso  alle  quattro  classi  dell  InslitutÒ 
per  essere  discusso  in  ciò  che  riguarda  ciascuna  di 
esse,  conformemente  alle  intenzioni  di  8.  M.  I  giornali 
potranno  prender  parte  a  questa  discussione. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

—  Le  esequie  di  S.  Effl.  il  cardinale  Capraia  avranno 
luogo  lunedì  prossimo  alla  chiesa  di  Nostra  Signora- 
La  spoglia  morlale  del  cardinale  verrà  deposta  al  Pan-* 
teone. 

—  Il  sig.  Pi.ey  ,  caporchoslra  dell'  accademia  impe- 
riale di  musica  e  della  cappella  di  S.  M.  1'  Imperatore 
e  Re,  è  morto  il  16  di  questo  mese,  in  età  di  70  anni. 

{  Gaz.  de  France.  )'. 


Continuazione  del  rapporto  del  giuri  insiùuito  pel 
giudizio  de'  premj  decennali. 

Scienze  fisiche. 

Quarto  gran  premio  di  prima  classe  alla  migli  r 
opera  di  medicina  ,  d'  anatomia  ec.  11  giurì  propone  di 
decretare  il  premio  alla  Nosografia  del  sig.  Pinci  ;  e 
di  far  menzione  onorevole  delle  opere  dei  signori  Cor- 
visarl  ,  Bichat  ,  Portai  ed  Alibert. 

Quinto  grafi  premio  di  prima  classe  all'  utventore 
della  macchina  pili  importante  per  le  arti  e  manifatture 
Il  giurì  propone  di  decretare  il  premio  ili  Ariete  Idrau- 
lico del  sig.  Monfgolfier  ,  e  di  far  menzione  onorevole 
delie  macchine  del  sig.  Douglas  per  la  fàbbrica  dei 
panni;  delle  macchine  a  fuoco  dei  sigg.  Perrier;  delie 
invenzioni  del  sig.  Droz  per  diverse  operazioni  di  fceo 
ca  j  deila  manifattura  di  Fromelennes  p  :r  ridurre  in 
lamine  ed  in  filo  il  ferro,il  rame  e  lo  zinco  ;  del  mez- 
zo meccanico  impiegalo  dal  sig.  Brunet  per  innalzar 
1'  acqua  con  Uri  solo  getto  (ino  ali'  altezza  delia  monta- 
gna di   Marly. 

Sesto  qran  premio  di  prima  classe  al  fondatore 
dello  stabilimento  pili  vantaggióso  hu  agricoltura.  Il  guaì 
propone  di  decretare  il  premio  allo  stabilimento  cono- 
sciulo  sotto  il  nome  di  Mandria  di  CluVàs ,  come  ({dello 
che  riunisce  a  tutti    i    generi    di    p  u  r'abili 

una  estensione  e;i  una  nnporiarwà  a  Cui    uou    può  pre- 
tendile alcuno  stabilimento.  Il  gt'        fu   h\  di  non  poter 
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proporre  un    secando  premio    per   ricompensare  il  ^i«r.  Demo,  16  Lucilo, 

Yvart  per  gl'illuminati   lavori    applicati    ad   un    liujHato.  Jeri,    giorno    destinato,    con   avviso  del  sig.  censi- 

nodere  ,    che   hanno    servilo   d'esempio   ad    un    cantone!  gliere  ili  Sialo  in  missione,  S  mancini,  a  prestare  il  giu- 

jnal  coltivato  per  lo  addietro,  come  pure  per  le  lezioni  !  ra  mento    costituzionale    dì  sudditanza,    radunatisi    verso 

Mercè  le  quali  ha  propagato  in    tutto    l'Impero    i    lumi  le  ore  r)    tutti    i  funzionar]  pubblici,    civili  e  giudiziarj, 


dell'  agricoltura  perfezionata. 

Settimo  gran  premio  di  prima  classe  al  fondatore 
dello  stabilimento  più  utile  all'  industria.  Il  giurì  propone 
di  decretare  il  premio  al  sig.  Oberkampf,  proprietario 
delie  manifatture  di  Joiiy  e  d'Essone;  e  la  menzione 
onorevole  ai  /ignori  Ternani,  capi  di  21  stabilimenti 
per  la  fabbricazione  de' panni  e  degli  schalls.  Questi  sta- 

Pu- 


o- 


bilimenti  mantengono  più  di  i2m.  operai  i  al  si 
chard ,  fabbricatore  di  perhales  e  di  basini ,  la  cui  ma- 
nifattura ha  acquistalo  un  tale  aumento  che  costa  ogni 
xuese  in  operai  8oom.  franchi  :  ai  signori  Darcet,  Gau- 
thier,  Anfrye  e  Barrerà,  fabbricatori  di  soda  e  di  sa- 
poni :  al  sig.  Duport  di  Favérges ,  fabbricatore  di  mus- 
eoline.  Il  giurì  fa  pure  onorevole  menzione  delia  filatura 
di  cotone  di  Douai,  di  quella  di  Pocheim  ad  Essone* 
della  filatura  di  lana  del  sig.  Poupart  di  Neuflise ,  dell' 
apparecchio  del  sig.  Gensoul  per  le  sete,  e  della  fab- 
brica di  lime  del  sig.  Poncelel. 

Primo  gran  premio  di  seconda  classe  ali  opera  che 
farà  V  applicazione  pili  felice  de'  principi  delle  scienze 
matematiche  o  fisiche  alla  pratica.  II  giurì  propone  di 
decretare  il  premio  al  Trattalo  dell'  arte  tintoria  del 
gig.  Berthollet;  all'  Arte  di  fare  il  vino,  ed  al  Trattato 
generale  di  Chimica  applicala  alle  arti ,  del  sig.  Chaptalj 
finalmente  ai  Trattati  di  Geodesia,  a"  Agrimensura  e  di 
Livellazione,  del  sig.  Puissanl. 

Secondo  gran  premio  di  seconda  classe  all'opera 
topografica  piti  "esatta  e  meglio  eseguita.  Il  giurì  propo- 
ne di  decretare  il  preini«  alla  carta  dei  quattro  diparti- 
menti riuniti  della  riva  sinistra  del  Reno,  fatta  dal  sig. 
colonnello  Tranchet.  (  Jour.   de  l' Entp.  ) 

■————li  

NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO      d'     ITALIA. 

Ancona  ,  io  ^Luglio. 
Sono  giunti  in  questo  porlo  29  legni    con    diverse 
mercanzie:  e  sone  4  battelli  provenienti  da  Ponte  Lago- 
scuro  ,  Clnozza  e  Pescara ,  con  palle  da  bomba ,  ferro , 
riso,  formaggio,  stuoje,  olio,  ec.  ;    7    bracciere    prove- 
nienti da  Rodi ,  Trapani,  Lusin  piccolo,  Vasto,    S.  Vito 
e  Ragusa,  con  agrumi,  cera,  sardelle,  cuoja  ,   pelli   di 
castralo,    olio,  feccia ,  acelo,    sapone,   radiche  di  rego- 
lizia,    lana  ,   pelli    di    lepre,    zucchero,    pcLle  di  tasso, 
cotone,  cordovani,  ec.,   1   peota  proveniente  da    Clnoz- 
za ,   con   ferro  ,   lamarini    e    3o    quintali    di   brulla  j    2 
paranze  provenienti  da  Pvagusa  e  Francavilla  con  laua  , 
carne  salata,  pelle  di  tasso,  sardelle  ,    olio,    acquavite, 
er,  j   i5  irabaccoli  provenienti  da    Venezia,    Sinigaglia , 
Trieste,  Pesaro,  Zara,    Ragusa,    Fano,   Rimiui,    Ponte 
Lagoscuro  ,  Recanati ,  con    tele ,   ferri ,    lastre  ,    tavole  , 
averta,   zucchero,   terra    da    colore,    gomene,   cornici, 
velriuolo,  ponti,  cartone,  legne  da  fuoco,  vetri,  lastre, 
tabacco,    chiodi,    chincaglie,    cristalli,   piombo  ,    colla, 
corame,  cera,  cuoja,  carta,  catrame,  pegola,  carbone, 
biscotto,  acelo,    stuoje,  sgombri,    bicchieri,    finimenti, 
chiodi,  padelle,  aringhe,  palle  da  bomba, palle  da  canuo- 


nominati  neh'  avviso  suddetto,  nella  sala    di  questo    ca-» 
strilo,  luogo  di  residenza  del  prelodato  sig.  consigliere, 
si  trasferirono  al  lieto  suono  dei    sacri    bronzi  alla  cat-« 
leelrale.    Onorarono    il    corteggio    il    sig.     consigliere    di 
Stato,  il    sig.    gen.    Peyri ,    comandante   il  dipartimento 
dell'  Alto  Adige,  il  sig.  colonnello  Sani'  Andrea,  comari- 
dante  la  piazza,  e  lulle   le    autorità   militari,  preceduti 
da  uno  squadrone  di  cavalleria  ed  accompagnati  da  ur» 
corpo  di  granatieri  ,  cui  faceva  ala  lungo  tutta  la  slra* 
da  la  truppa    d'  infanteria.    Fu    in    detto  tempio    cantala 
una    messa     solenne     &    1'  inno    ambrosiano.    Terminata 
questa  sagra  funzione,  l'illustre  comitiva  si  restituì  nella 
stessa  forma   alla  residenza    dove   nella    sala   pompeg-» 
giara     sotto    vago    baldacchino    il    ritrailo    di     S.    M. 
1'  Imperatore  e  Re  ;  ed  ivi  dopo  un  breve    ed  energico 
discorso  temilo  dal  sig.  consigliere  in  missione,  presta- 
rono ad  uno  ad  uno  il  riuramento  ,  dì  cui    si    stese    il 
processo  verbale.  La  banda  militare  con  festosi  concerti 
accompagnò    e    emuse  questa  solennità,  cara  e  sempre 
memorabile  per  quesu  fedele  popolazione.    (  G.  T.  ) 


ANNUNZJ  TIPOGPxAFICh 
È    uscita    dai    lorchj    della    tipografia   Bolzani   in 
Pavia   un'  operetta    contenente    tre   poemetti   didascalici 
di  Gio.  Battista  Savioli,  professore  emerito    della   Uni- 
versità di  Pavia.  L'  argomento  de'  poemetti  per  se  stessa 
interessante  ,  e  massime  la  chiara  esposizione  delle  ul- 
time scoperte  astronomiche  unita  ad  un  verseggiar  terso 
ed   ameno   uulla   lasciano   desiderare    al   lettore^  Egli  si 
sente  ad  un  tempo  arricchir  I'  intelletto  con  sublimi  co- 
gnizioni e  sollevare  lo  spirito  dal  brio    della    poesia    a- 
daltata  all'argomento,  piana,  cioè  od    elegante,    e    non 
soverchiamente    enfatica;    quindi    si    scuopie    a   prima 
giunta  che  il  filosofo-poeta  seppe  leggiadramente  unirà 
1'  utilità    al    diletto.    Le    copiose    ed    erudite  annotazioni 
di  cui  va  adorna  quesl'  opera,  oltre  l'eleganza  dell'edi- 
zione ,  la  rendono  ancora  più  apprezzabile  e  gradila. 

Si  vende  in  Milano  presso  Giacomo  Agnelli,  suc- 
cessore Marella,  ed  in  Pavia  presso  gli  eredi  Galeazzi. 

A.  C. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.   I.  e   R; 
italiana  si  recita  Tancredi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica  Le   trama   deluse  ,    col  ballo   //  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d'  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Serata  a  beneficio  della  signora  Lucietla  Zamboni, 
primo  soprano. 

Teatro  S.  Radfcokda.  Si  rappresentano  in  musica 
dne  farse  intitolale  1'  una  11  testamento  e  1'  altra  Caro- 
lina  e   Filandro,   col  ballo    //  concambio    reciproco. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane,  si    replica  J  due  mercanti  di  Lisbona, 


Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Eserciti  d'equitazione 
ne,  riso,  vino,  olio   e  bolli  vuote.  {Gazz.  del  Musone.)  \  duetti  dal  cavallerizzo  Guillaume, 
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Milano,  Mercoledì  25  Luglio    1810. 


,ul!i  SU  a!li  (V  a^toùnslrazioi  e  ;  osti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTÌZIE      L  S  T  E  R  E 

V  W.  V  RIA. 

Backareslf  u  Giugno. 

-I— K  fortuna  continua  a  favorire"  le  armi  russe.  L'as- 
sedio di  Silistria  è  statò  breve,    tua    vivo    e    micidiale. 

I  Rj^si  era.isi  ava. una  fino    a    70    tese    dalla  piazza.  Il 
sig.  luogotenente  generale   conio  di   Langetofl  ,  che  co- 


mandava questo  assedio  ,    aveva  ordinalo    l'  asfalto    pel 
5o  ,  ma  la  tortezza  capitolò. 

Il  generale  in  capo  conte  Kamenski  ,  che  proleg- 
geva 1'  assedio  colla  grande  armala  ,  marcia  ora ,  come 
fu  già  annunziato  ,  da  Koziondgi  sopra  Scimmia  :  il 
co  ile  di  Lingeroii  portasi  sovra  Rasgrad.  1/  artiglieria 
d'  assedio  verrà  spedila  a  Jurtukay  per  far  1'  assedio  di 
Pvudscluik. 

Il  generale  di  Zizeroff  ha  preso  Kavarna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

hbgno  ni  nvMMAnc.v. 
Copenaghen,  7  Luglio, 
Benché  la  navigazione  pel  Sund  sia  pai  difficife 
dachè  gì'  Inglesi  tengono  bloccala  la  spiaggia  d'Iielsiu- 
gor  ,  e  sebbene  i  loro  vascelli  di  guerra  vengano  ad 
incrociare  nelle  vicinanze  del  Sund  ,  tuttavia  non  pos- 
sono venire  a  capo  d'intercettar  totalmente  il  passaggio 
per  lo  s netto  o  per  Iielsiugor.  Tra  il  /,.  ed  il  5  cor- 
rente hanno  passalo  il  Sund  otto  bastimenti  mercantili. 
In  questo  numero  trovavasi  un  hrick  s\edese,  armalo 
di  j.  caunonj  ,  con  un  equipaggio  di  ">>  uomini  coman- 
dati dal  luogotenente  Askelin.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


1  da  Varsavia.  Sperasi  che  questa  Principessa  vi  farà  ima 
dimora  d'  otto  giorni. 
—  Lady  Ball.ursl    è    arrivata    sul    Continente    por  far 
delle  indagini  relalivamenle  ni    proprio    marito.  (Idem!) 

IMPr.RO     T>    AUSTRIA, 

Vienna,  7  Luglio. 
Subito  ohe  il  Principe  Paolo  d'  Eslhcrazy    è    stato 


RT.GXO    RI    FRUS5I  \. 

Berlino  ,  7  Luglio. 
S.  E",  il  feld-marcsciallo  conledi  Kalkreulh,  durante 
il  suo  soggiorno  alla  corte  di  Francia,  ha  ricevuto  mol- 
tissime prove  della  benevolenza  dell'  Imperalor  Napo- 
leone. Ultimamente  il  conte  di  Kalkreulh  ha  ricevuto 
per  parte  dell'  Imperatore  una  tabacchiera  d'oro  guar- 
nita di  diamanti  ,  ornata  del  ritratto  del  monarca  ,  e 
slimala  20111.  scudi  di  Prussia. 

—  Un  abile  geometra  ,  il  sig,  MolKveide  ,"  annunzia 
un'  opera  nella  quale  confuterà  la  dottrina  di  Goethe 
sulla  teoria  de'  colori  ,  e  difenderà  il  sistema  stabilito 
da  "Newton.  (  Jour.  de  t  Ernp.  ) 

EF.GNO    DI    SASSONIA. 

Dresda  ,  8  Luglio. 
S.   M.    1'  Imperatrice    d'  Austria   è    arrivala    Jori  a 
Pilnitz   ove   le   LL.  MM.  eransi   recaie   al   loro  ritorno 


informato    del    rilorno    di     S.   M.   il    Re  di  Sassonia  a 
Dresda,  è  parlilo  a  quella  volta  per  assumervi  il  caral- 
|  terc  di  ministro  dell'  Imperator  d'  Austria. 

—  Parlasi     di     continuare   in    Ungheria     il     canale  di 
Francesco  (  che  già  a  quest'ora  va  sino  a  VWenerisch- 
Neustadt  j,     d'accordo    col    governo     franose.     Questo 
canale  potrebbe  in  seguilo  allraversar  l'  Illiria  e  gettarsi 
neh'  Adriatico.  Esso  toglierebbe  agi'  Inglesi  una  porzi  ,- 
ne    del    monopolio    eh'  eglino    esercitano    sopra    tutti  i 
mari,   poiché  comunicherebbe  per  mezzo    del    Danubio 
col  Mar  Nero,  e  per  mezzo  degli  altri  liti  ui  della  mo- 
•  ardua    col    mar    di    Germania    e  col   Baltica  Fritta   tu 
queste  ultime  guerre,  si  stava  già  riunendo,  per  mezzo 
d'  nn    canale  ,    la    Vistola    al    Danubio.     Subito    che   le 
nostre  finanze  saranno  ristabilite,  si  penserà  seriamente 
a  questi  progetti  che  presentano  grandi  vantaggi. 

Il  generale  Markow  comanda  la  sinistra  delta 
grande  armala  russa  ;  il  generale  in  capo  conte  di  Ka- 
menski  è  al  centro,  ed  il  generale  Sass  comanda  la 
diritta.  I  Turchi  erano  persuasi  che  la  piazza  di  Sili- 
stria,  difesa  da  Peklyvan ,  fosse  iuespuguabile.  Il  conte 
di  Kainenski  1'  attaccò  con  5om.  uomini.  In  capo  a  7 
giorni  di  trincea  e  d'un  fuoco  continuo,  essa  ò  slata 
obbligala  ad  arrendersi.  Tutti  i  vantaggi  dell'  armala 
russa  sono  l'opera  di  (5  giorni.  Ad  ogni  momento 
aspetliam  notizie  de  progressi  dell'  armala  vincitrice. 
Rudschuk,  lìelgrado  e  Provrody  sono  minacciale. 

Già  fui  d'  ora  le  persone  fervide  d'   imm^inazioue 
calcolano  le  immense  ricchezze    che    i    Russi    trovereb- 
bero a  Coslan liuopoli.    Dopo  Maometto  11  ,    che    s'  im- 
padronì di  Costantinopoli  nel    i455,   ciaschedmi  sultano 
accumulava,  per  quanlo  dicesi,  un  tesoro  eh'  era  sacro 
pel    suo    successore,    ed    al    quale    non  era  permesso  il 
metter  mano  che  agli  ultimi    estremi.     Ventidue    sultani 
hanno  regnato  a   Costantinopoli,  e  benché    ve    ne  sieno 
stali    alcum'    il    cui    regno    è    slato    brevissimo,  e  questi 
ultimi  trent'  anni  di  guerra  e    di    rivoluzioni    sieno    co- 
stali    mollo     caro    alta    Porta  ,    la    massa    del    tesoro     è 
stimata  ammontare  ancora  a  più  centinaja  di  milioni  di 
fiorini. 

(  Gaz.  de  France.  \ 


Bài 

MT.VO    PI    SPAGNAV 

Siviglia,  8  Giugno. 
Esimia  dell  ordine  del  giorno   cicli  arcata,   del  5 

giug.no. 

H  26  maggio  verso  le  5  ore  pomeridiane,  il  pun- 
tone argonauta,  avente  a   bordo    65o    maiali    e    feriti 
francesi  prigionieri ,  venne  ad  arrenarsi  a  700  lese  lungi 
dalle   nostre   batterie;  esso  era  inseguito    da   vicino   da 
varie  cannoniere  nimiche  ;   tanto   queste,   come  il  forte 
di  Puntalcs  tacevano  fuoco    su\V  Argonauta.   Immediata- 
mente si  fecero  sortire  alcune  barche;  ma  il  vento  e  le 
correnti  rendettero,  in  sulle  prime,  inutili  i  nostri  sforzi. 
Verso  mezzanotte  una  barca  montata  da  punlonicri  co- 
mandati   dal    sergente    Deguilhem   abbordò    il    puntone, 
consegnò  a*  nostri    infelici    compatrioti    de' futili   e    delle 
cariche,  e  ne  ricevette  sei  al  suo  bordo:    questa   barca 
fu  attaccata  al  suo  ritorno.  L'  equipaggio ,  dopo  d'essersi 
lungamente  difeso  a  colpi  di    remi,    si    salvò    a  nuoto: 
il  mare  era  tempestoso,  e  non  fu  che  allo    spuntar    del 
giorno  che  si  poterono  far    nuovi    tentativi  per  soccor- 
rere   questi    naufraghi    infelici;    parecchi    battelli    intra- 
presero il  tragitto;  quattro  furono  gettali  alla  costa;  un 
solo,    più    leggiere-,   arrivò    a    bordo,   ricondusse    degli 
«omini,    e   ripigtìò    più   volte    il    viaggio.   L'operazione 
diventava  d'una  lunghezza  che  faceva  disperare.  Dislm- 
guevansi  i  prigionieri,  i  quali,  benché  tutti  ammalati  o 
convalescenti,  difendevamo  alla  meglio  contro   una  nube 
di    pie*  oli    bacamenti    che    cercavano    di    abbordarli ,    e 
ricevevano  una  grandine  di  bombe,  di  palle  e    di   mi- 
traglia, lanciate  dalia  squadra  e  dalle    batterie   nimiche 
che  ad  ogni  istante  danneggiavano  le  loro  file.   Malgra- 
do gli  sforzi  continui  de  marmai  della  guardia,  de'pun 


IMPERO    FRANCESE. 

Anversa  ,  1  i  Luglio. 

11  granduca  di  Berg  è  passalo  da  questa  citta,  ac- 
compagnalo dalla  signora  di  Boub'ers  ,  sua    governatri- 
cc  ,    dal    grande    scudiere  ,    e    dal    generale     Lauriston. 
S.  A.  R.  si  reca  a  Parigi.  {' Jour.  de  t Etnp.  ) 
Parigi,   18  Luglio. 

Lettere  di  Leone  del  12  giugno  parlano  di  varj 
tentativi  infruttuosi  fatti  dagl'  insorgenti  spagnuoli  sotlo 
il  comando  del  geùérfe  Mai ,  per  impadronirsi  di 
quella  città.  La  guen  igùme  ,  che  non  era  composta 
che  di  260  uomini  del  5.°  reggimento  svizzero,  gh  ha 
costantemente  fugati.  Gli  abitanti  hanno  dato  prova  del 

migliore  spirito. 

Il  generale  Mai  si  è  quindi  avvicinalo  ad  Astorga 
cou  4  in  5m.  uomini;  ma  la  guernigione  di  quella 
piazza  lo  ha  costretto  a  ritirarsi  precipilosameule  con 
una  perdila  considerabile  cagionala  dal  fuoco  dell'  arti- 
glieria della  piazza.  (  Pub.  ) 

Continuazione    del    rapporto    del   giuri   istituito  pel 
giudizio  de'  prenij  decennali. 

11   nono    gran    premio   di    prima  classe  è  destinalo 
ali'  autore  del  migliore  poema  epico. 

11  giurì  ha  osservalo  che  sgraziatamente  il  suo 
lavoro  su  questo  oggetto  del  concorso  gli  presentava 
poche  difficoltà-  In  realtà  nessun  poema  epico,  pubbli- 
cato da  dieci  anni  in  qua,  non  gli  vien  annunziato  uè 
raccomandato  dalla  pubblica  voce.  Tre  solamente  gli 
parvero  degni  ài  qualche  attenzione  :  Carlo  Magno  o 
la  Francia  liberata  dai  Saraceni,  del  sig.  di  S.  Marcel; 
Oreste,    del  sig.  Dumesnil;    la  battaglia  drffasti*gs,  o 


'lonieri  e  degli    zappatori,    non    M    poterono    salvare,   il  }  ,'  Inghilterra  conquistala  ,  del  sig.  Donon.        due   primi 


27,  che   i5o  persone  circa. 

Il  28,  il   tempo  era  più  favorevole;   si    raddoppia- 
rono gli  sforzi:  a  mezzodì    erano    a   terra    56o   uomini. 
11  nemico,  vedendo  allor  la  sua  preda  vicina  a  sfuggir- 
gli, diresse  degfrncendiarj  contro  il  bastimento,  e  riuscì 
ad 'appiccarvi  il    fuoco    in    tulle    le    parli:    questo  tristo 
spettacolo  diede  nuove  forze    ai    marinari    e    puntonieri 
stanchi    e  affaticali;  si  rimisero  in  mare,    combattettero 
con  uno  zelo    eroico    le    navi    inglesi    e    spagnuole    che 
trova vansi  sul  loro  passaggio,  e  giunsero  al  puntone  già 
investilo  dalle  fiamme.  Non  era  più    possibile    il    pene- 
trarvi per  mezzo  delfc  scala,  li  sig.  Maille,  luogotenen- 
te de  puntonieri,  ficcò  grossi  chiodi  nel  fianco    del  ba- 
stimento, e  60  altri  Francesi  vennero    salvati   mediante 
questa  ingegnosa  ma  pericolosissima   scala.   Non   rima- 
sero a  bordo  che   100  individui  ira  malati ,  feriti,  donne 
e  fanciulli,  che  non  poterono   esser  ritirali  e  che  termi- 
narono la  loro  vila  in  mezzo  al    più    barbaro  supplizio: 
d'ambe  le  rive    si    ascollavano    le   loro    grida    disperate. 
Gl'Inglesi  e  gli  Spagnuoli  manifestavano  intanto  una  gioja 
feroce  simile  a  quella  de  'Caraibi     quando    preparano    i 
loro  orribili   banchetti.  Di   65o  prigionieri,    se    ne    sono 
salvali   450;   gli   altri  sono  periti  nelle    fiamme,    o    col- 
piti  dalle  palle  e  dalla   mitraglia;  1  Francesi  hanno  dato 
in  questa  occasione  prove  dello  zelo  più    sublime;  tulli 
i  puntonieri,  i  marinai,  gli  mappatori  e  molli  soldati  di 
linea  meriterebbero  d'essere  citati.  (  Pub.  ) 


furono  giudicati  troppo  deboli ,  rapporto  all'  invenzione, 
troppo  difettosi  nella  condotta,  troppo  sprovvisti  d'ani- 
ma e  di  poesia  nello  stile,  per  essere  sottomessi  ad 
una  precisa  analisi  e  ad  una  seria  discussione. 

La  battaglia  d'  Haslings  meritò  un  esame  più 
circostanziato.  Il  soggetto  è  grande  ,  ma  poco  suscetU- 
bile  di  quell'  interesse  e  di  quella  varietà  che  si  esi- 
gono in  un  lungo  poema.  Gli  accidenti  episodici,  che 
l'autore  vi  ha  introdotti,  non  hanno  potuto  supplire 
all'  aridità  del  fondo  ;  egli  non  poti  creare  una  mac- 
china veramente  epica. 

Pare  che  il  sig.  Dorimi  abbia  voluto  provare,  in 
apposizione  all'autore  dell!  Ari  poetile,  che  polevasi 
far  agir  Dio,  i  suoi  santi  e  i  suoi  projeti 

Cornine  ecs  dieux  óclos  du  cerveuu  des  poèles. 
Se  ciò  può  farsi,  non  è    però    nel    modo    con    cui 
vi  si  è  accinto  il  sig,  Dorion.  Il  suo  meraviglioso  manca 
di  dignità  e  di  effetto  poetico  ;    esso  ferisce  ad  un  tem- 
pò  e  la  ragione  e  le  idee  religiose  ;  egli  ci  presenta  un, 
angelo  protettore  d'  Albione  che  fa  lega  coi  demonj  pur 
combattere  S.  Michele,  angelo  protettore  de'Normanni  ; 
questo    angelo  ,    succumbendo  ,    diventa    finalmente  de- 
monio egli  slesso.    In  colai    guisa    Voltaire    aveva    fatte, 
combattere    San    Giorgio    e    San    Dionigi  ,   ma   non  in 

un  poema  epico. 

In  quest'  opera  vi  sono  molte  imitazioni  degli  an- 
tichi poemi  ,  alcune  delle  quali  assai  felici.  L  autore 
daunlincuaegio  nobile  ed  energico  a  vavj  suoi  personaggi; 

O        DO 


ma    P  e  senzi-iie     mancanza     di     guest'    opera    si     è 

il  difetto  di  color  epico  ,  di  poesia  di  siile,  e  singolar- 
mente di  quella  varietà  nel  verseggiare  ,  tanto  necessa- 
ria -per  corregger*  quella  specie  di  monotonia  che  ri- 
sulta da  una  lunga  serie  di  versi  alessandrini. 

Non  avendo  il  giuri   trovato    alcun    poema  epico  , 
pubblicalo    da    io  anni    in    qua,  che    gli  sembri  degno' 
d'esser  proposto  pel  premio,  immaginò  che,    attesa  la 
Éomuia    difficoltà    che    possiamo  supporre    eh'  esista  per 
h   nostra    letterata    di    produrre    un'  opera    di  tal  ge- 
nere ,    compilerebbe    forse    coli'  intenzione    del    fonda- 
tore   de'  premi  »    proponendo    di    ricompensare    la    mi- 
glior traduzione  in  versi  d'  un  poema  straniero.    Aven- 
do il  decreto  (  così  dice  il  giuri  )    per    iscopo  primario 
quello  di  eccitare  il  talento  poetico  ad  innalzarsi  a  quan- 
to l'arte  presenta  di  più  grande,  di  più    interessante    e 
<h  più  difficile,  tale    scopo    sarebbe    compiuto    con    una 
composizione    che    Iraslatasse   nella    nostra    lingua,    con 
tutti  i  vezzi  della  poesia,  le  bellezze    di  quegl'    immor- 
tali poemi  che  il  tempo  ha  consacrati,  e  di    cui   vanno 
privi  tutu  quelli  che  non    sono    versati    nelle    lingue    in 
cui  furono  composti.    È    questo  un   arricchire  realmente 
la  nazione  di    uno    di    simili    poemi;    tale    è    l'opinione 
"delle  nazioni  illuminate j  Pope   deve  forse    la    più    gran 
parie  della  sua  celebrità  alla  sua  traduzione    dell'Iliade. 
Dopo  molte  al  Ire  considerazioni  in    cui    il    giuri    fa 
sentire  la  difficoltà  di  seguir  le  idee  di  un  altro,  senza 
toglier  loro  la  propria  vivacità  ed    anima,    di   far    pas- 
sare nella  propria  lingua  bellezze  che  le  sono  straniere, 
e    con  ciò    arricchirla    talvolta  di    forme    od    espressioni 
novelle,  ha  conchiuso  (  sottomettendo  tulle   queste  idee 
al  giudizio  dell'Imperatore  )  col  proporre,    qualora  ve- 
nissero aggradite,  di   accordare    una   particolare   distin- 
zione al  sig.  Delille,  come  quegli  che  da  dieci    anni  in 
qua  ha  date  alla  luce  le  sue  due  belle    traduzioni    dell' 
Eneide  e  del  Paradiso  perduto.  Del  resto  non  dissimulò 
al  giuri  che  in  queste  due  opere  trovanti  alcune  imper- 
fezioni, e  singolarmente  nella  primain  cui  numerose  in- 
coerenze attestano  la  stanchezza  anziché  V  impotenza  di 
talento  del  traduttore.  La  traduzione  dell'Eneide  del  sig. 
Gastpn  fissò  pure    in    modo    onorifico    1'  attenzione    del 
ghiri  il  quale  inoltre  dichiarò  che  l'epoca  troppo  recente 
della  pubblicazione  di  una  nuova  traduzione  dell'Iliade, 
del  s.g.  Aignau,  gf  impediva  di  annoverare  questa    tra- 
duzione fra  quelle  i  di  cui  autori  (  com'egli  pensa  giu- 
flla  lo  spinto  del  decreto  )    avrebbero    dritto    a    sperare 
qualche  incoraggiamento  dalla  imperiale    munificenza. 

(  Cuur.  de  l'Europe.  ) 


sedale,   che   con    questa   volo,    espressione  dc^  oli"  di 
tulli  gli  abitanti. 

Il  consiglio  deve  mandare  una  deputazione  a  Pa- 
rigi per  presentare  a  piedi  del  trono  gli  ornaci  e  je  ^ 
congratulazioni  di  Roma  ,  le  preghiere  perchè  sì  degni 
onorarla  della  sua  presenza  ed  umiliargli  lo  stato  e  i 
bisogni  del  dipartimento.  Deve  supplicare  nel  tempo 
slesso  k  M.  S.  perchè  accordi  alla  città  la  permissio- 
ne d'  innalzargli  la  statua    decretatagli. 

Si  ragiona  diversamente  sopra  il  silo  più  adat- 
tano per  collocarla.  Alcuni  parlano  della  piazza  di 
Venezia,  la  quale  colla  soppressione  di  una  parte  del 
palazzo,  acquisterebbe  maggior  ampiezza  ,  volendo  an- 
che profittare  di  questo  bel  locale  per  costruirvi  un 
teatro  che  ancor  non  esiste  in  quella  forma  e  con  quel- 
la magnificenza  che  sembra  convenire  alla  città  di  Roma. 
Alcuni  pensano  che  nessun  silo  sia  più  de -no  di 
ricevere  la  statua  dell'Imperatore,  che  questo  foro  ro- 
mano sì  ripieno  della  gloria  dei  nostri  predecessori,  tan- 
to ricco  dei  superbi  avanzi  dell'  antico  splendore.   ' 

Là  fra  T  arco  di  Tito  e  di  Settimio  Severo,  fra  il 
tempio  di  Giove  Statore  e  quello  della  Pace,  fra  il 
Campidoglio  e  il  palazzo  dei  Cesari,  la  statua  di  Na- 
poleone sarebbe  degnamente  innalzata.  Il  terreno  chia- 
mato Campo  vaccino  potrebb'  esser  ridotto  a  giardino 
e  offrirebbe  così  un  luogo  di  piacere  e  di  passeggio' 
il  quale  manca  affatto  alla  nostra  città. 

(  Con.  mil.  ) 


Roma,  17  Luglio. 

Il  consiglio  generale  del  dipartimento  di  Roma  nel- 
la sua  prima  sedula  ha  espresso  il     volo    che    fosse  in- 
nalzala una  statua  in  onore    di  S.  M.  I.  e  R    Ben  con 
veniva  alla    seconda    città    dell'  Impero,   alla    città     che 
può  giustamente  chiamarsi  la  madre  delle  belle  arti     di 
«•sere  una    delle    prime    ad    erigere    un    monumento'  al 
pm  gran  Sovrano  del  mondo.    La    città     che  possiede  , 
fm.belh  avanzi  dell'  antichità  ,  la  città  che  accoglie  nel 
«osano    Canova,,!    più  grande    de' moderni    sculto,, 
meritava  di  essere  adornala  de.  gran  simulacro.  Il  ccij 
«gUo  generale  non  poteva  aprire  più  degnamente  le  sue 


REGNO    DI    NAPOLI. 

Scilla  (  Calabria  ulteriore  )  ,  6  Luglio. 
Il  29.0  convoglio,  comandato  dal  capitano    di    fre- 
gata Garofalo,  è  arrivato  a  Tropea;  era  partito  da  Na- 
poli il  22  giugno. 

-  Abbiamo  da  tre  giorni  un  vento  d'  ouest  fortissimo. 
Esso  non  ha  recato  alcun  danno  alla  flottiglia  né  ai 
bastimenti  da  trasporlo. 

Al  campo  reale  della  Piale  ,  il  6  luglio. 
S.  M.  è  fin  da  jeri  al  campo    ove    egualmente  una 
parte  della  sua  guardia.    Questa    estensione    di    paese    è 
occupala  dalla  divisione  Lamarque,  che  si  estende   fino 
a  Reggio. 

Altra    del  7   luglio. 

Il  Re  ha  passato  oggi  la  rivista  della  divisione  del 
generale  Lamarque,  forte  di  dieci  mila  nomini.  S.  M  è 
stata  soddisfattissima  della  buona  tenuta  di  questo  corpo 
di  armata  ,  e  soprattutto  dell'  entusiasmo  ond'  è  animato. 

Il  nemico  vedendo  la  rianione  dei  battaglioni  sulla 
riva,  sotto  villa  S.  Giovanni,  ha  dislaccalo  otto  canno- 
niere da  Messina,  che  s,  sono  lasciale  avanzare  a  tiro 
di  mitraglia.  Allora  tre  pezzi  d,  campagna,  serviti  dalla 
artiglieria  della  guardia  reale,  hanno  fallo  fuoco,  e  le 
hanno  forzale  ai,  istante  a  prendere  vergognosamente 
il  largo.  Tre  palle  hanno  colpite  le  cannoniere. 

(  Cuiriere  di  Napoli  ) 
Cosenza  (  Calabria  citeriore  )  ,  8  Luglio. 
Il  2  di  questo  mese,  la  lancia  del  brick  inglese  il 
Pilota,  con  ,5  uomini  di  equipaggio  a  bordo ,  attaccò 
un  corsale  genovese  sotto  il  capo  Boni/ali.  Dopo  un 
combattimento  vivissimo,  in  cui  furono  uccisi  quattro 
Inglesi,  e  cinque  feriti,  essa  fu  presa.  I  prigionieri  l\^ 
rono  condoli!  a  Belvedere.  11   i}  ,1  comandante  del  brick 
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scosse  al  capo  di  battaglione  della  guardia     ivi    i,    ;i-  I  loro  capitana,  signor  barone  Pero  Hi ,    e  del  sigu  or  Ma- 


gnor  Greco,  per  chiedergli  il  cambio  de'prigion 
Minacciandogli  <ìi  distruggere  Belvedere,  se  non  accet- 
tava sul  momento  le  sue  proposizioni.  Il  signor  Gre  ■> 
rispose  che  non  dipendeva  da  lui  il  fare  uo  simile 
cambio-;  che  in  quanto  alle  minacce,  egli  le  dìsprez- 
zava:  che  da  lungo  I  avea  dato  prova  della  .sua  fe- 

deltà al  suo  Sovrano;  che,  infine,  se  il  comandante 
in-lese  osasse  attaccare  il  suo  comune,  egli  e  le  sue 
guardie  civiche  erano  pronli  a  difenderlo.  Dopo  aver 
>  dare  ai  {eliti  i  soccorsi  che  aveano  diritto  di  at- 
tendere dalia  sua  umanità ,  egli  inviò  i  prigionieri  hi 
un  luogo  sicuro ,  e  il  7  di  questo  mese  attendeva  an- 
cora i*  effetto  delle  minacce  del  comandante  del  brick 
inglese. 

Siamo  ben  contenti  di*  avere  questa  occasione  di 
rendere  pubblicamente  giustizia  al  generoso  attacca- 
mento ed  alla  bravura  del  càpobattaglione  Greco  e  della 
guardia  civica  eh'  è  sotto  il  suo  comando.  Egli  ha 
inspirato  una  tale  fiducia  alla  popolazione,  che  questo 
circondario  ha  costantemente  goduto  della  piìi  perfetta 
tranquillità,  senzachè  sia  stata  turbata  in  quattro  anni 
dal  menomo  disordine.  (  Coir,  di  Napoli  ) 

Chieti  (   Abruzzo  citeiioie  ),   io    Luglio. 

Una  terribile  tempesta  ha  cagionato  ,  il  5  del  cor- 
rente ,  gravi  danni  nei  nostri  circondar]  :  piìi  che  al- 
trove però  in  Casalbordino,  villaggio  a  noi  vicinissimo. 
P*el  momento  che  pioveva  dirottamente  ,  sette  persone 
cercarono  un  riparo  sotto  una  quercia,  e  tutte  e  sette 
restarono  ivi  vittime  di  un  fulmine  caduto  nel  più  forte 
delia  tempesta.  Non  si  declamerà  mai  abbastanza  con- 
tro la  pericolosa  abitudine  che  ha  la  gente  di  campa- 
gna di  ricoverarsi,  n  eli' a  do  della  pioggia,  sotto  i  grandi 
alberi,  ov  è  più  che  altrove  sempre  maggiore  il  pe- 
ricolo di  perire  colpiti  dal  fulmine.  (  Ideiti.  ) 


larazzo  e  he  si  mise  alla  testa  degli  abitanti.  '  Idem.  ) 
Napoli  ,  1 4  Luglio. 
Il  7  di  (mesto  mese,  alla  punta  del  giorno,  un 
orso  eh  una  straordinaria  grossezza,  disceso  dalle  mon- 
tagne delle  vicinanze  di  Sora,  si  lanciò  sopra  un  colti- 
vatore, giovine  di  20  anni,  e  lo  mise  in  pezzi.  Avver- 
tito eh  questo  sinistro  accidente  il  sottintendente  di 
Sora  corse  subilo  sul  luogo  con  parecchi  cacciatori. 
L'animale  divoratore  era  poco  lontano  dalla  sua  preda: 
al  terzo  colpo  di  fucile  esso  cadde  estinto.  La  sua  tesla 
e  la  sua  pelle  sono  stale  inviale  in  Napoli  a  S.  £.  il 
ministro  della  polizia  generale. 

—  V  11  del  corrente,  è  arrivalo  in  porto  un  numero- 
so convoglio  di  legni  mercantili  ,  provenienti  in  gran 
parie    da  Marsiglia,  Genova  e  Livorno.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

R  £  &  N  O       n'    I   T  A   L  I  A. 

Milano,   2f    Luglio. 

S.  A.  I.,  con  Decreto  del  21  luglio,  ha  stabilita 
1  organizzazione  delle  compagnie  di  guardacoste  del 
Regno.  Vi  saranno  sette  di  queste  compagnie,  quattro 
delle  quali  addette  alla  divisione  d'  artiglieria  di  Ve- 
nezia ,  e  tre  alla  divisione  d'  Ancona.  I  differenti  titoli 
del  decreto  stabiliscono  il  loro  genere  di  servizio,  ed  i 
loro  emolumenti  in  tempo  di  pace  ed  in  tempo  di  guer- 
ra. GÌ  individui  componenti  questa  compagnia  godono 
le  medesime  prerogative  delle  truppe  di  linea,  ed  han- 
no diritto  alle  medesime  ricompense,  durante  la  loro 
attività  di  servizio. 


Salerno   (   Principato  citeriore  )  ,    11    Luglio. 

Estratto  di  una  lettera   di  Fietri ,  in  data  del  3o 
giugno    18  IO, 

11    26,    un    brick    nemico,    che   si  era  mostrate  la 
vigilia  nelle  acque  del  golfo  di  Licosa  ,     accompagnalo 
da  due  battelli  e  da  una  scialuppa  ,    si    mise   ad    inse- 
guire   la    bombarda    reale     comandata     dall'  ufiiziale    di 
marina  Antonio  Esposito,  che  veniva  da  Cirella.    Dopo 
aver  corso  parecchie  miglia ,  il  sig.  Esposito,  vedendosi 
sul  punto  di  essere  raggiunto  ,  si  ancorò  sotto  la  Torre 
di  Licosa.  Al  suo  avvicinarsi ,    il    capitano  Perotti ,  che 
comandava    la    guardia    civica  ,    fece    prendere    le    armi 
alla  sua  truppa,  ad  oggetto  di  proteggere  la  bombarda. 
Allora  il  brick  inalberò  bandiera    inglese    e   incominciò 
a  tirare  su    i    legionarj.    Questi    sostennero    coraggiosa- 
mente il  fuoco  di  settanta  colpi  di   cannone,    e   con    un 
archibugiare  ben  continuato  impedirono  agi'  Inglesi  dì  arri- 
vare fino  alla  bombarda  che  avea  preso  fondo.    Da  che 
il  bnck  fu  allontanato,  i  legionarj    liberarono   la    bom- 
barda   che    a  capo  d;  qualche  ora  riprese  il    .suo    cam- 
mino con  sicurezza. 

Il  comandante   di    questo    legno    riconosce    che    ne 
deve  la  conservazione  al  coraggio  dei    legionarj  ,  e    con 


Gli  offici  del  ministero  della  guerra  sì  occupano 
di  un  nuovo  lavoro  di  semestri  che  verranno  accordali 
ad  un  gran  numero  d'  officiali  ,  eh  sottofficiali  e  di 
soldati  ,  al  momento  che  quelli  che  ne  godono  presen- 
temente ,  saranno  entrati  all'  epoca  loro  determinata. 
Sé  A.  1,  ha  ordinalo  che  le  sia  reso  conto  de'  diparti- 
menti e  de'  comuni  i  quali  non  impiegheranno  la  mag- 
gior fedeltà  in  far  rientrare  i  .semestrieri,  a  fine  di  co- 
noscere que'  prefetti  ,  podestà  e  1  officiab  di  gendar- 
meria che  si  fossero  mosti  ati  negligenti  in  questa  parte 
del  loro  dovere. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R.1 
italiana  si  recita  Clementina  e  Dorvisrù. 

lì.  Teatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    deluse  ,    col  balio   YZ  ritorno  di  liaoul. 

Teatro  Carcaho.  Riposo. 

Tr.vTno  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  f  una  //  testamento  e  1'  altra  Caro- 
Inni   e    Filandro,   con  ballo  nuovo. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
ti  pomeridiane,  si   replica  Giovannino  di  Clary. 


Giardini  Pubblici.  Anfiteatro,  Esercizi  d'equitazione 
particolarità   all'  attività   ed   alle  sagge   disposizioni   del  1  diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  ?.G   Luglio    1810. 


Tulli  gli  alli  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE. 

T^Gnn.Tr.Rn\. 
Londra  ,  ij  Luglio. 


A.. 


ubbiara  ricevuto  alcune  ìollere  dal  Portogallo  clic 
vanno  (ìuo  al  18  .lei  mese  sorso.  Esse  contengono  po- 
chissime noli-zie  -le II'  armila.  I  Francesi  hanno  bombar- 
dalo CiuJad~!\odrigò  ,  per  alcune  ore  ,  il  3  del  mese 
scorso  ;  mi  siccome  noi  pare  che  questa  specie  d'  ai- 
tacco  sia  stata  continuata  ne' giorni  seguenti,  siamo  in- 
clinati a  credere  che  non  si  foss.;  fallo  questo  bombar- 
damento che  colla  mira  d'  attirar  la  nostr  armala  da 
quella  banda,  e  favorire  qualche  movimento  del  nemico 
sovra  un  altro  punto.  L'investimento  di  .Ciudad-Kodri— 
go  è  completo  5  i  Francesi  hanno  gettato  de'  ponti 
«uT  Agueda  ,  tanto  al  di  sollo  che  al  di  sopra  di  quella 
piazza. 

Gli  estrani  di  lettere  qui  unite  potranno  dar  qual- 
che idea  delle  speranze  e  della  situazione  della  nostra 
armala,  e  di  ciò  che  si  crede  essere  il  piano  di  Massenaj 

J.isiióna,   1  (>  giugno. 
Dopo  1'  ultima  mia  ,  non  abbiaci  più  ricevute  no- 
tizie   interessami     dell   armala.    Il    quariier    generale    di 
lord    Wellington    è    an  :ora    a    Celerico  :    i    suoi    posti 
avanzati  sono  a  Guarda  o   un  po'  più  avanti. 

Alcuni  credono  che  il  nemico  abbia  in  mira  d' en 
Irare  m  Portogallo  dalla  parlo  più  al  sud,  per  essere 
maggiormente  111  grado  d  assalir  la  nostra  armala  sui 
fianchi;  ma  spero  che  il  generale  Hill,  che  presente- 
mente ha  iGm.  uomini  ,  metà  de'  quali  di  truppe  in- 
glesi, sarà  in  ista'o  di   sventar  questo  piano. 

Si  slanuo  erigendo  de' telegrafi  per  comunicar  più 
prontamente  colf  armala.  Con  questo  mezzo  pò  treni  sa- 
pere in  due  ore  circa  quanto  avviene  sulla  frontiera. 
Si  continua  ad  impiegar  la  massima  attivila  ne  recluta- 
meli ti. 

Estratto   a"  un' altra   l'itera  deli' armata. 

la  breve  avrà  luogo  cerlamcnle  un'azione  generale. 
Noi  ci  aspettiamo  di  marciar  quanto  prima  innanzi ,  e 
d'incontrar  per  via  i  Francesi.  Le  loro  forze  sono  su- 
periori ade  nostre.  Come,  diceva,  ci  aspelliamo  ad  ogni 
momento  di  ricever  l'ordine  di  pani; e;  ma  siccome 
menir'io  scrivo  questa  lettera  è  già  sera,  e  un  tal  or- 
dine non  è  ancor  giunto,  non  mi  pare  che  dovremo 
metterci  in  cani  nino  dimani. 

Si  è  fallo  un  proclama  il  quale  annunzia  che  il 
paese  è  in  pericolo  d'essere  invaso,  ed  impegna  gl'in- 
dividui di  tutte  le  classi  a  respingere  il   nemico. 


I   i5m.  Portoghesi  di   truppa    <}i    linea    ch'erano    a 
Ri  ùmbra,  si  sono  portati  a  Vizeu.  La  brigala  di  caval- 
leria   ch'era   ad   Alenlejo    sollo   il   generate   Sladc,   ha 
passalo  il  Tago,  ed  ha  raggiamo   il    corpo   dell'armata. 
Del  7  Luglio. 
Sentiamo  che  il  governo  è  stalo    informato  che    la 
flotta  di  Tolone,  mollo  superiore  in    forze    alla    nostra  ; 
comandata  da  sir  Carlo  Cottoti,  è  propria  a  far  vela  al 
primo   vènto    favorevole.    Si   congettura    che    il    nemico 
abbia  intenzione  di  fare  un  attacco  contro  la  Sicilia,   ó 
d'andar  lino  all'estremità  orientale  d&  Mediterraneo  ,  peS 
tentarvi  l'esecuzione  del  vecchio  progetto  di    Bonaparté 
contro  F Egitto.  Si  suppone  che  prima  di   compierlo  bi^ 
sognerà  arrischiare  un  combattimento  navale.   Njì    ra  - 
cogliamo    rinforzi    da    tulio    le    parli    per    anno  ilare    la 
nostra  fio! la  in  quella  stazione.  I  Francesi  sono  abbon- 
dantemente provveduti  di    tutte   le   risorse   militati    ne-* 
cessarle  in  questa  impresa.    Essi  hanno  a    Taranto    una 
armata  di  40  n.  uomini,  ed  un'altra  armala  egualmente 
rie   sulle   coste    del   golfo    di    Venezia  ,   ove    abbiamo 
•avuto  i  occasione  d'osservare  ultimamente"  che  si    stava 
equipaggiando  una  flotta  numerosa  che  dee    senza  dub- 
bio cooperare  colla  flolla  di  Tolone.  In    queste    critiche 
circostanze  aspettiamo  con  molla  impazienza  notizie  dal 
Mediterraneo. 

—  La  perfida  e  scandalosa  re;a  della  importantissima 
fortezza  di  Lerida  ha  cagionalo  in  tulli  i  paesi  che  la 
circondano  la  massima  costernazione,  allcs»  che  rende 
il  nemico  padrone  di  tutta  la  Catalogna,  e  facilita  l' ese- 
cuzione de' suoi  progetti,  aprendogli  da  per  tutto,  ove 
vorrà,  una  comunicazione  coli' Arragona.  — ■  Tarragona 
e  Tortosa  sono  le  sole  piazze  forti  die  rimangono  in  Ca- 
talogna, e  ci  aspettiamo  di  vederle  fra  poco  assediale; 
Cominciamo  a  temere  die  il  nostro  infelice  paese  sia 
irreparabilmente  perduto. 

Lfsbcuia  ,  ifj  giugno. 
Nulla  è  accaduto  d'importante  dopo  li  mia  lettera, 
fra  le  armile  inglese  e  francese.  Non  vi  .sono  siale   che 
alcune     leggieri    scaramucce    di     cavalleria     cìie    appena 
meritano  d'esser  citale,  non  avendo    il  nemico    perduto 
che  un  piccolo  numero  d'uomini.  Un    gentiluomo    par- 
lilo il    1  "»  dal  quariier  generale  ci  assicura   clic  le  forze 
del   nemico   non   oltrepassano   i   Goni,  uomini,    compreso 
pure  un  corpo  considerabile  che  si    è    diretto    sollo    gli 
ordini  di  Ney  al  sud  dalla  parie    di    Badajoz.    Gli    offi- 
ciali   inglesi    hanno    una    cattiva    idea    dello    siate    delle 
cose,  non  però  al    segno    di    darci    molta    inquietudine. 
Del   9    Luglio. 
Abbiamo  ricevuto  notizie  della  nostra  flotta  stazionata- 
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davanti  Tolone  sino  alla  fine  del  mese  di  maggio. 
Queste  e'  informano  che  la  fregata  T  Unità  è  andata  in 
varie  riprese  a  riconoscere  la  flotta  nemica ,  e  che  que- 
sta flotta,  che  semhra  essere  sul  punto  di  far  vela,  è 
composta  di  17  vascelli  di  linea,  4  de' quali  a  tre  ponti- 
Sii*  Carlo  Cotlon  ha  in  conseguenza  spedilo  ordini  a 
Minorica  eec. ,  a  fine  di  raccogliere  la  sua  flotta.  L'  Uni- 
tà, il  Volontario  e  V  Alacrità  sono  stale  inseguite  da- 
vanti Tolone  da  due  vascelli  di  linea  e  da  una  fregata; 
ma  siccome  tirava  in  allora  fortissimo  vento,  il  nemico 
$  subito  rientrato  nel    porto. 

(  Estratto  dai  giornali  inglesi  —  Moniteur.  ) 

IMPERO   d'  AUSTRIA. 

Vienna,  8  Luglio. 
Si  sono  fatti  nuovi  tentativi  per  indurre  il  generale 
russo  a  oonchiudere  mia  sospensione  d'  armi.  Questi  ha 
dichiaralo  ,  per  quel  che  dicesi  ,  che  vi  acconsentirebbe 
allorché  il  granvisir  si  presentasse  co'  poteri  necessarj 
per  trattar  direttamente  la  pace  sulle  basi  stabilite  dal 
governo  russo  nelle  ultime  negoziazioni  ;  cioè  la  ces- 
sione della  Moldavia,  della  Valachia  ,  della  Bessarabia 
e  della  Bosnia  ,  e  la  rinunzia  ad  ogni  sorta  di  preten- 
sione sulla  Servia  ,  la  cui  sorte  debb'  esser  regolala  di 
comune  accordo  fra  le  grandi  potenze  continenlali.  As- 
sicurasi che  il  granvisir  abbia  dichiarato  eh'  egli  non 
aveva  i  poteri  sufficienti  per  accordar  le  domande  del 
general  russo  ,  ma  che  spedirebbe  un  corriere  a  Co- 
stantinopoli per  consultare  il  divano  e  il  gransignore  , 
come  in  realtà  ha  fatto  :  nondimeno  le  ostilità  non  sono 
per  anco  cessate.  (  Pub.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Anversa,  i3  Luglio. 
La    penica-corsara    francese     1'  Amalia  ,    capitano 
Fresson,  è  rientrala  nel  porlo  di   Delfzyl ,   in   Francia, 
dopo  di  avere  terminala  la   sua   prima    crociera    in    cui 
ha  predati  4  bastimenti  i  quali  sono  lutti  arrivati  ad  Am- 
sterdam. La  stessa  Amalia  essendo  ancorala  il  a5  dello 
scorso  mese  verso  l'imboccatura  dell' Ems,  e  non  aven- 
do allora  più   di    12    uomini    a    bordo,    fu   improvvisa- 
mente sorpresa    ed    assalita   da    un  battello    pescareccio 
coperto,    armato    di    \    obizzi     da    8,   vai]    petrieri    e 
5o  in  40  uomini    che    si    suppongono    inglesi,    sebbene 
•non  abbiano  inalberata  alcuna  bandiera  durante  il  coni- 
Lalliuiento.  La  superiorità  dell'  inimico    non    intimorisce 
punto  l'intrepido  Fresson;    all'ordine    d'ammainare    ri- 
sponde colle  fucilale,  sopporta  una  bordata  a    mitraglia 
che    gli    rovina    tutta    V  altrazzalura ,    ma    impegna    una 
auffa  in  cui   il  fuoco  della  sua    moschelteria    fu    si    ben 
continuato  e  diretto  che  il  nemico  non    poteva  più    riu- 
scire a    ricaricare    i    suoi    obizzi.    Dopo    5j    minuti     di 
combattimento  a    tiro    di    pistola,    Fresson    comanda    ai 
suoi  prodi    di  salire  all'  abbordaggio  ,    e    già    stava    per 
darne  loro  1' ("tempio  ,  quando  1' mimico  già    assai    inde- 
bolito, fedendo   quanto  avesse  a   temere    da    gente    che 
consultano  soltanto  il  loro    coraggio  e  non  la    forza  che 
in  loro  si  suppone,  cenò  la  sua  salvezza    in  una    ver- 
gognosa fuga.   Bisogna,  m   lode  del  bravo  cavalier  Fres- 
son, aggiunger  giù    die   sin    dal    principio    dell' azione , 
egli   e    cumue    do'  suoi    furono    più    o    nien    gravemente 
forili,  senza  die  la  perdila    del    loro    sangue    raffreddar 


potesse  il  loro  orug.rio ,  un  marinajo  è  morto  lo  slesso" 
giorno  dalle  sue  ferite:  gli  altri  sono  fuori  di  pericolo. 
Considerabile  è  siala  la  perdita  dell'inimico,  poiché  al 
suo  bordo  regnava  gran  disordine  e   confusione. 

(  Cour.  de  £  Europe.  ) 
Amsterdam,  id  Luglio. 
La  guardia  reale  ,  divenuta  guardia  imperiale,  L'ar» 
mata  olandese,  gli  officiali  di  terra  e  di  mare  ,  hanno 
jeri  prestato  il  loro  giuramento.  La  cerimonia  è  stata 
bella  e  notabile  per  1'  armonia  che  vi  regnò,  ed  ha  uf 
spirato  una  soddisfazione  ed  una  sicurezza  generale- 

(  Moniteur.  j. 
Parigi ,   1 9  Luglio. 
Assicurasi  che  1'  Imperatore  abbia  in  animo  dì  vi- 
sitare una  parte  de'  suoi  nuovi  sudditi  d'  Olanda,  dopo 
la  sua  festa  onomastica. 

S.  A.  R.  il  granduca  di  Bcrg  è  arrivato  in  questa 
capitale,  accompagnato  dalla  sua  governatici  ce ,  la  si- 
gnora di  Boulers.  (  Pub.  ) 


DECRETO     IMPERIALE. 

Al  palazzo  ili  Rambouillct  ,  i5    gennajo  1810. 

NAPOLEONE,  ce 

Avendo  provveduto  coli'  isliluzioìie  de'  Licei  e  dei 
Pritanei  all'  educazione  de'  figli  de'  nostri  sudditi  morti 
sul  campo  di  battaglia ,  o  per  conseguenza  di  ferite  ri- 
cevute  al  nostro  servizio  per  la  difesa  dello  Slato  ,  e 
sentendo  il  bisogno  di  far  godere  le  loro  figli"  del  me- 
desimo beneficio  ; 

Considerando  che  un  gran  numero  d'  officiali  e  di 
cavalieri  della  Legion  d'  Onore  che  hanno  ottenuta 
questa  ricompensa  pei  buoni  servizj  che  hanno  prestali, 
lasciano  alla  lor  morte  le  loro  figlie  seiu  assistenza  ; 
che  alni,  avendo  perduto  le  loro  mogli  ,  ed  essendo 
chiamali  pel  nostro  seivizio  in  contrade  estere  ,  sono 
imbarazzali  per  l'  educazione  delle  loro  figlie  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  1."  Sono  create  sei  case  o  conventi  destinati 
d  raccogliere  e  ad  educare  le  orfanelle  i  cui  padri  Sonò 
morii  ojficiali  o  cavalieri  della  Legion  d'  Onore  h  od  al 
nostro  servizio ,  in  qualunque  siasi  grado ,  per  la  difesa 
dello  Stalo ,  o  le  cui  madri  essendo  morte ,  i  padri  sono 
chiamati  pel  nostro  servizio  fuor  deW  Impero. 

2.0  Queste  sei  case  sono  posie  sotto  la  protezione- 
delia  Principessa  protettrice  delle  case  imperiati  Napo- 
leone, d'  Ècoucn  e  di  S.  Dionigi. 

TITOLO     I.° 

Dell'   ammissione    ed    educazione    delle    figlie. 

5."  Il  numero  delle  educande  in  queste  sei  cara 
st/rà  di  Goo.  Esse  vi  saranno  ricevute  dall'  età  di  quat- 
tro anni  fino  a  dottici  anni,  e  vi  rimarranno  J 'ino  ali  età 
di  ?.  1   anni. 

Vi  potrà   essere   ricevuto    un   numero   eguale  di  peni» 
sionarie. 

/,.°  Le  orfanelle  saranno  nudrite  e  mantenute  per 
lutto  il  tempii  die  passeranno  nella  casa.  Olire  la  reli- 
gione, che.  sene  di  base  alla  loro  educazione,  impare- 
ranno a  leggere  ,  scrìvere  ,  conteggiare,  e  lavorare  ni 
modo  da  polGf  guadagnarsi  il  loro  vitto  uscendo  dalla 
cagai 


TITOLO      II* 

Delia  congregazione  religiosa  che  assisterà  a 

questa    istituzione. 
5„*  La  presente  istituzione  verrà  assistita  dalla  eoi* 
gregazione    religiosa    esistente,    sotto   il   nome   di   dame 
della   congregazione  delle  orlane] le. 

'Lo  stabilùnento  di  esse  hanno  formato  a  Parigi  sol- 
io  d  titolo  di  Casa  della  Madre  di  Dio  sarà  il  capo- 
luogo delia  congregazione. 

6."  Questa  congregazione  non  riconoscerà  altro  su- 
periore spirituale  che  il  nostro  grande  elemosiniere,  o,  ili 
virtù  della  delegazione,  il  vescovo  della  diocesi. 

j."  Essa  si  conformerà  pel  suo  regime  agli  statuti 
che  abbiamo  approvati  nel  nostro  Consiglio  di  Stato  ed 
annessi  al  presente  decreto. 

8.°  Nondimeno  il  consiglio  generale  di  cui  parlasi 
tzir  art"  19  dei  detti  statuti  avrà  per  la  prima  volta  so- 
lamente il  diruto  a"  ammettere  religiose  d  un  altra  con- 
gregazione che  si  presentassero  colle  qualità  requisite  per 
entrare  in  quella  delle  orfanelle,  e  di  dispensarla  dai  due 
anni  di  noviziato,  in  tutto  od  in  parte, 
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TITOLO    III." 

Delle  pensioni. 
9.    Fra  le  600  educande  che   saranno  ricevute   nelle 
tei  case,  5oo  saranno  a  pensione  intiera,  e  5oo  a  mez- 
za pensione. 

I  jondi  per  la  pensione  intiera  saranno  versati  dalla 
cassa  della  Legiou  d'  Onore  nella  cassa  deUa  congrega- 
zione delle  orfanelle,  in  ragione  di  400  franchi  per  edu- 
canda ;  i  fondi  per  la  mezza  pensione  ,  in  ragione  di 
200  franchi.    Totale  180, 000  franchi  all'  anno. 

J  parenti  delle  educande  ricevute  a  mezza  pensione  , 
saranno  tenuti  di  pagare  inoltre  200  franchi  ali  anni 
per  ciascheduna  educanda. 

io.*  Ciascuna  casa  potrà  ricevere,  coli'  approvazio- 
ne della  Principessa  protettrice,  delle  pensionane  pa- 
ganti 430  franchi  di  pensione. 

il."  Sana  create  in  queste  case  100  piazze  per  le 
vedove. 

Li  pensione  di  queste  vedove  sarà  in  ragione    di  5oo 
franchi;    40    solamente    saranno    a    carico    ddla  Legion 
d  Onore  ;    le   altre   60    vedove    saranno    ricevute  a  °loro 
spese. 

IX"  Una  dotazione  in  beni  d'  un  rendilo  annuo  di 
2^,000  franali  seva  appUcata  alla  Legion  d  Onore  per 
metterla  in  grado  di  sovvenire  a  questa  spesa. 

m      n.°     Gli    edifizj   necessari     per     ciascuno    stabili- 
mento saranno  fomiti  dalla  città  ove  saranno  formali. 
TITOLO    IV-' 
14-°  La  nomina  alle  piazze  d  educande    sarà  fatta 
da   noi  ,   sulla  presentazione   del   gran   cancelliere  della 
Legion  d'  Onore. 

i5.°  La  clausura  essendo  una  delle  prime  regole  di 
queste  case,  nessuno  potrà  entrarvi  se  non  con  una  de- 
legazione ilei  grande  demolii nere. 

I  Principi  della  nostra  famiglia ,  i  grandi  dignitarj  ed 
il  (fra*  cancdikre  della  Legion  d  Onore  avranno  essi 
i'oli  il  diritto  d  entrarvi 

16."  Il  gran  cancelliere  della  Legion  d Onore  potrà 
far  lispszhfic  di  queste-  cute,  entrar  nei  deli  agii ,  rieefer 


le     lagnanze,    riconoscere    gli    abusi,    ed  infomtq 
occ  orrendo. 

17."    //   nostro    ministro   deli'  interno  ci  fan    \, -, 
serre  le  case  che  converrà  impiegare  per  questi  sei \#*-  ■ 
b  dimenìi. 

io."  I  nostri  ministri  dei  culti,  dell'  interno,  della 
finanzi  e  del  tesoro  pubblico,  ed  il  nostro  gran  can- 
celliere della  Legion  d'Onore  sono  incaricali,  ciaschedu- 
no m  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente, 
decreto. 

Firmalo  ,  NAPOLEONE 
Per  1'  Imperatore, 
//  ministro  segretario  di  Stato, 
Firmato     U.  B.  ntcA  di  bassa™. 

I  Seguono  gli  statuti  delle  dame  della  congregai 
rione  delle  orfanelle  sotto  il  titolo  di  Casa  ddla  Ma* 
dre  di  Dio  ce.  ] 

(  Monkcur.  ) 


Continuazione  del   rapporto    dd  giurì    istituito  pei 
giudizio  de'  prernj  decennali. 

Dccuno  gran  premio  di  prima  classe  ah"  autore  della  mi- 
glior tragedia  rappresentata  sui  nostri  teatri. 

Le  tragedie  rappresentale  sul  teatro  francese  sono  ire 
numero  di  sei  ,  che  il  giurì  esaminerà  secondo  l'ordine 
della  loro  rappresentazione. 

Eteocle  e  Polinice  ,  tragedia  del  sig.  Legouve  „■ 
rappresentala  V  anno  8"  Vi  si  trovano  alcune  situazioni 
drammatiche  ed  il  buon  gusto  di  stile  che  dislingue 
questo  scrittore?  ma  questo  soggetto,  m  cui  non  riuscì 
Ratine  ,  e  che  Boileau  sembra  aver  riprovato,  pare 
poco  favorevole  alla  tragedia  ;  e  benché  il  sig.  Legouvé 
Io  abbia  trattato  sovra  un  piano  più  felice  ,  Y  interesse 
ne  è  debole  ,  e  1'  effetto  più  tristo  che  interessante. 
Quest*  tragedia  non  è  stala  replicata. 

I  TemFlari  f  tragedia  del  sig.  Raynouard.  Replica- 
ta più  volte  ,  ha  questa  tragedia  attirato  Costantemente 
gran  concorso  di  spettatori. 

Non  si  veggono  in  essa  né  tiranni  ,  ne  usurpatori, 
ne  congiure,  nò  rivalità  d'ambizione,  né  disgrazie  del- 
l' amore  ,  ne  i  furori  della  gelosia  ;  tolta  1'  azione  si 
volge  sopra  vaghe  accuse  intentai*  contro  un  Ordine 
celebre  ,  difeso  dal  suo  capo  ;  ed  è  quasi  unicamente 
dal  carattere  di  questo'  capo  che  deriva  il  gronde  inte- 
resse del  dramma. 

Non  ispirano  grande  interesse  i  'Templari  in  corpo, 
poiché  non  si  può  giudicare  con  qualche  certezza  s'egli- 
no- sono  innocenti  0  colpevoli,  e  perchè  in  generale  non 
e  interessiamo  al  teatro  che  per  alcuni  individui.  Ma  il 
gran  maestro  offre  un  carattere  così  nobile  ,  così  im- 
ponente  ,  un  anima  così  grande  ,  una  virtù  così  ferma, 
un  coraggio  così  tranquillo  ,  mi  sentimento  così  pro- 
fondo della  sua  innocenza  e  di  quella  de'  suoi  cavalie- 
ri ,  che  ognuno  ha  piacere  d'associarsi  ai  sentimenti 
di  hu  ,  e  si  partecipa  alla  sud  convinzione  senza  aver 
bisogno  d'  altra  prova. 

Lo  saie  di  questa  tragedia  é  quasi  costantemente 
puro  ,  nobile  ed  elegante;  ma  vi  si  bramerebbe  mag- 
gior abbandono  e  varietà  .  e  specialmente  tu  dialo -o 
pm  concitato  e  più  incalzante. 


La  morte  ài  Enrico  TV.,  tragedie  >M  sic.  LegouvJ,  !  cT  Enrico    IV    e    T  Arlaserse  avevano    bellezze    ti' 


rappresentala  oel  1806.  Enrico  Iv  vi  appare  da  per 
tu! lo  colla  generosità  ,  colia  franchezza  ,  colla  lealtà  e 
colla  bontà  eroica  clic  io  caratterizzano  ;  ma  queste 
qualità  non  vi  si  possono  sviluppare  in  situazioni  aiie  a 
farle  valere  in  tutto  il  loro  splendore;  esse  non  si  mo- 
strano che  ne1  suoi  discorsi.  Sì  è  trovalo  die  la  ma- 
rirra  di  questo  eroe  de'  Francesi  non  aveva  in  generale 
movimento  abbastanza  naturale  ,  e  cpiella  ingenua 
bontà  clic  imprime  a  tanti  concetti  ,  che  si  citano  di 
e<so  ,  raa  grazia  cosi  evidente  e  qualche  volta  così 
commovente. 

Ornasis  ,  tragedia  del  sig.  Baour-Lormian.  Il  sog- 
getto è  tratto  dalla  storia  di  Giuseppe.  Essa  olire  un 
interesse  dolce  e  continuo  ,  sentimenti  amabili  e  coni— 
;  moventi  e  qualche  situazione  veramente  drammatica- 
Lo  siile  ha  il  colore  del  soggetto;  esso  e,  in  generale, 
elegante  ed  armonioso  ,  ma  trovasi  poca  invenzione  nel 
piano.  Questa  tragedia  considerala  neh"  andamento  ge- 
nerale ,  nell'  eiTello  drammatico  ,  nel  dialogo  e  nella 
dirione  ,  ha  il  carattere  dell'  idillio,  piullosto  che  quel- 
lo  della  vera  tragedia. 

Pirro  ,  tragedia  del  sig.  Lehoc.  Il  fondo  del  sog- 
getto è  eminentemente  tragico,  ma  i  mezzi  d'intreccio 
non  hanno  Sufficiente  originalità.  Allronde  ¥  azione  è 
talmente  tessuta  che  sembra  impossibile  lo  scioglierla 
m  modo  da  riunire  1'  interesse  alla  verisimiglia-iza.  11 
quinto  allo  è  sembralo  difettosissimo.  La  tragedia  è 
"scritta  con  nobiltà,  con  calore,  e  nel  tuono  della  vera 
tragedia  j  lo  siile  però  ,  benché  correttissimo  ,  in  ge- 
nerale ,  manca  qualche  volta  di  precisione,  ina  il  poco 

interesse    dello    scioglimento    è    il    difetto    essenziale    di 
o 

questa  tragedia. 

Arlaserse.    Questa    tragedia    è    stata    rappresentata 
con    sommo    successo.    Si  sa  che  i'  idea  fondameulale  , 
quella  da  cui    scaturiscono  le    bellezze    di  quesl'  òpera  , 
è  dovuta  a  Metastasio.  Lemierre  aveva  già  tentato,  nel 
suo   Arlaserse  ,    d'  adattare    il    medesimo   soggetto    alla 
nosira  scena,  ma  senza  successo  ;  ciò  che  il  sig.    Delrieu 
ha  aggiunto  all'idea  di    Metaslasio    è    ancor  più    dram— 
snaLico    di  quanto    ne    ha    lollo.  I    due   primi  atti    sono 
freddi  per  la    lunghezza    e    lentezza    de'  preparatore  Lo 
scioglimento  rammemora   troppo    qucilo    di   Rodoguna-, 
poiché,  sebbene  la  situazione  e  le  intenzioni  do1  perso- 
naggi   non    si    rassomiglino,    ne    risulla    però    lo  slesso 
giuoco  teatrale,  ed    è  quasi    lo    slesso  quadro    che  col- 
pisce gli  occhi  degli  speitatori.    Lo    siile    in    generale  è 
abbastanza  nobile,  senza  affettazione    e   senza    declama- 
zione, ma  altresì  senza  colore,  senza  eleganza,  e  soprat- 
tutto senza  precisione. 

Il  giurì,  persuaso  che  nell'  arte  drammatica,  come 
in  quasi  tutte  le  arti,  l'originalità  dell'  invenzione,  la 
novità  de' caratteri,  e  l'arie  di  produne  grandi  effetti 
f.)' mezzi  più  semplici,  sono  le  qualità  che  meritano 
d'  e^erv  più  particolarmente  incoraggiale,  è  d'opinione 
che  questi  menìi  trovimi  riuniti  nella  tragedia  de'  7V/,?- 
piarij  il  che  sembra  giustificato  dal  successo  costante 
ed  uniforme  che  La  ottenuto  quest'  opera,  replicata  più 
volle,  a  con  :;randi  intervalli.  In  consiguenza  il  giurì 
presenta  la  tragedia  de  Templari-come  degna  del  premio. 
,0  4i.a  giudicalo  hello  stesso  tempo  che  I 


un 
iore  ,  dee;:: e  di  distinzione  e  d'  incoraggia- 
mento ,    e    che    Ornasis    e  Pirro   meritavano    pure    ima 
menzione    onorevole. 

(  Gaz.  de  Freince.  ) 


Livorno ,  20  Luglio. 

L  qui  giunto  questa  mattina  S.  E.  il  Duca  di  Otranto 
ed  è  andato  a  Rinomare  alla  locanda  dell'Aquila  Nera. 

(  Corr.  del  Med.  ) 


ATFJSO. 

Nel  giorno  7  del  prossimo  agosto  si  rinnoverà, 
presso  la  prefettura  del  Mella,  in  Brescia,  l'asta  peir 
l'esercizio  della  ricevitoria  dipartimentale  della  diretta 
pel  triennio   1811,   1812    e   181 5. 


BORSA  DI  3 ULANO. 

Corso- de'   Cambj  del  giorno  25  Luglio   18  ro. 

Parigi  per  un  franco       -     -     »  99,8  D. 

Lione  idem    —     —     —     -_),  99,8  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     »  83,2   D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 18,6  D. 

Venezia  per  una  lira  ilah        -     »  96,8  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     »  2,49,0  D. 

Vienna  idem     -----     >i  62,4  L. 

Amsterdam    idem     _____»  2,o6,5  L. 

Londra  _______  „ 

Napoli  ______  „ 

Amburgo  per  un  marco       -     -     »  1,80,0  Ut 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,    in    regola    del  reoS 
dito  del  5  per   100,  65.   \l\. 
Dette  di  Venezia,    65.   1L2. 
Rescrizioni  all'    11    per   100. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  L  e  R: 
italiana  si  recita  Pace  figlia  e!  amore. 

il.  Teatro  alla  Canobiawa.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  FeUamar  ovvero  La  suite  de  Topi 
Jones  à  Latidrcs  e  E  lìeureuse  Erreur. 

Teatro  Carcajto.  Si  rappresenta  in  musica  I  liti 
u   Efeso,  col  bailo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  1'  una  //  testamento  e  1'  allra  Caro- 
lina  e   Filandro,   con  bailo  nuovo. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane.,  si   recita  II  eonte  di  Lenox. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazióne 
diretti  dal  cavali  tizz  >  Guillaume, 


Milano,  dalia  tipografia   di  Federico  Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuia  iii5. 


cAT: 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì   2?    Luglio    18,0. 


Tutti  gii  alti   T  amiuinisà 


aziono  posd  in  questo  foglio  sono  oJjìclalL 


A, 


NOTIZIE      E  S 

Londra,    io  Luglio. 


abbiamo  ricevali  alcuni  giornali    delle  Indio  orien- 
tali fino  al  2I   gennajó,  e  ne  abbiani  fallo  alcuni  e.-lrat- 
li.  La  flotta  delle  Indie,  lesto  arrivata,  e  che  ha  recaie 
queste  notizie,  è  partita  dal  Capo  il     ,.»    aprile.    Alcuni 
giorni  prima  ch'essa  facesse  vela,   era  arrivalo  un  Imek 
armato,  ch'era  staio  inseguito  nel  canale  di    Mosambi- 
que  da  tre  fregale  francesi,  recentemente  sortite  dall' Lola 
di    Francia     por    fare    mia     crociera.    I    Francesi    hanno 
nell'Isola  di  Madagascar  uno  stabilimento  ove    le    delle 
fregate  hanno  dato  fondo  per   prendere    nuore   provvi- 
gioni. Queste  fregale  hanno  una   marcia    cosi    superiore 
a  quella  delle  nostre  (  ad  eccezione  del  Sirio,   capitano 
Pjm  )  che   possono  sortir   dall'  Isola    di    Francia   senza 
correre  alcun  pericolo. 

La  fregala  la  Bodicea,   capitano    Roivley,    era   ri- 
masta essa  sola  al  Capo;  tulli  gii  altri  baslinicnl     erano  I 
W  crocerà.  L'ammiraglio  Berlic  doveva  polire  a  L  ! 

della  Bodicea   per   andar    ad    incrociare    all'  altura    dell    I 
Isola  di  Francia,  onde  tentarvi  alcune  operazioni  contro 
il  nemico.  Il  generale   Welherall    si  preparava  a  partire 
per  l'India  con  un  reggimento.  Le  nostre    truppe,    non 
essendo  abbastanza  in  forze,  avevano  abbandonato  V  Lo- 
la di  Borbone;  si  sono  esse    ritirale    nell'Isola    di    Ro- 
dnguo,  che    abbiam    presa    per    facilitar    probabilmente 
un  nuovo  attacco  contro  l'Isola  di  Francia.   Il    filano 
StopforJ  e  gli  officiali  della  fregala  il  Vittore,  che  ap- 
parteneva a  S.  M.,  corno  pure  gli  officiali  della  fregala 
d.  S.  M.  il  Laurei,  sono  passali  in  Inghilterra  a  bordo 
del  Ragionevole. 


1  nostre  pattuglie  girano  lungo  le  rive  dell'  Agucda  ,  in 
àccia  ai  picchetti  nemici  che  occupano  la  riva  opposta. 
Dicesi  che  i  Francesi  abbiano  gettalo  un  pome  sulla 
Agueda,  presso  Ciudad  Rodrigo;  ed  è  certo  che  Mas- 
sena  si  avanzerà  subito  che  saranno  terminale  le  piog. 
gè.  I  disertori  riferiscono  che  le  di  lui  forze  ascendono 
a  7o,n.  uomini;  ma  ,o  credo  che  in  questo  numero  si 
comprendano  20111.  uomini  che  trovansi  più  al  nord, 
sotto  Junot. 

I  generali  nemici  che  abbiamo  a  fronte  sono  Ney 
Loison,  Laborde  e  Kellerina,,...    Regnier  è  in  Estrema- 
dura,  ed  io  non  sarei  sorpreso    che  l'attacco    del    Por- 
togallo venisse  fatto  simultaneamente  sovra  tre  punti. 
(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  MortilcuT.  ) 
HF.Giso  m  Svezia. 
Slockholm,  5  Luglio. 
Il  25  giugno  è  stalo  pubblicato  il  procla.ua  reale, 
in  virtù  del  quale  La  Dieta  è  convocala    ad  Olrebo  poi 
23  di  questo  mese.  Questo  proclama  dice  che  la  situa- 
zione della  capitale  esigendo  ancora  la  presenza  di  una 
quaùùà  di  truppe  pel  manteniinenlo    del    buon   ordine, 
S.  M.   ha  giudicato    a    proposito   di   riunire    la    Dieta  in 
allró    luogo,    piutlosto    che    a    Slockholm ,    affinchè 
noli  si  possa  muovere  alcun  dubbio  sulla    liberti    delle 
deliberazioni. 

Il  20  giugno,  dopo  l'assassinio  commosso  sulla 
persona  del  conte  di  Fe.sen  ,  il  sig.  di  Engelstroem  , 
nostro  ministro  dogli  affari  esieri,  diresse  una  circolare' 
ai  membri  del  corpo  diplomatico  onde  prevenirli  della 
nlisure  prese  dal  governo  per  la  sicurezza  personale. 
I  ministri  esteri  risposero  lutti  a  questa  circolare  con 
noie  obbliganti. 


Dell'  1 1   Luglio. 

Lettera  d  un  officiale,  dell' armala  di  lord  Wellington 
datala  da  Celorico ,  il  ti  giugno   181  o. 

La  mattina  del  27  aprile,  la  guardia    «    mise    su- 
bitamente   m    marcia    ed    abbandonò    Vizeu,    con    gran 
rammarico  degli  abitanti,  e  supponiamo  in  generale  che 
il  He.mco  avesse  attraversata  la   frontiera.   In  Ire    giorni 
di  marcia  no,  arrivammo  qui  a  Celorico,  e  d'allora    in 
poi    vi    siamo    rimasti     IranquiUamente ,    benché    ogr-or 
proni,  a  marcare  al  primo  segnale,  e  sempre    provve- 
duti di  viveri  cotti  por  ?f  ore,    e    di    biscotto   per    Ire 
giorni.  La  nostra  vanguardia,  sotto  gli  ordini  del  gene- 
rale R.  Crauiurd,  trovasi  ad  Almeida,  lungi    sei    leghe 
da    Celorico  ,    ma    abbiamo    una   guernigione    nel    forte  J 
della   Concezione   sulla  riva  spagnuola   del   Coa;    e   le  I 


E  stalo  messo  il  sigillo  sulle  carte  del  fu  conte  di 


Fersen 

Sopra  domanda  del  conte  Fabiano  di  Fersen,  che 
ricusò  d'  adire  alla  successione  del  fu  suo  fratello  il 
conte  Axel  di  Fersen  ,  fino  a  che  fosse  provata  l'  in- 
nocenza di  questa  vittima  del  furor  popolar?,  il  gover- 
no fece  mettere  il  sigillo  sulle  carte  e  sugli  effetti  del 
conto  defunto.  Il  cancelli*  di  giustizia  ed  il  vicegover- 
natore della  capitalo  saranno  presenti  all'  apertura  dei 
sigilli  ed  all'  carne  delle  carie. 

Il  cancelliere  di  giustizia  ha  fatto  un  nuovo  fap* 
porlo  sopra  le  indagini  relative  alle  voci  pubblicate  in 
proposito  della  morte  del  Principe  reale;  orli  propone  al 
Re  ,  sopra  domanda  del  conte  Fabiano  ìi  Forse.],  d'in- 
caricare V  avvocato  fiscale  di  fare  un  proposso  legale 
sopra  questo  affare  davanti  il  tribunale  della  corte  di 
Svezia.  La  contessa  Pipcr  ed  il  conte  Fabiano  di  Fersen 


iranno  irrogati.  Non  avendo  il  dottor"  Rossi  ri- 
$Posto  alle  bterrogazioni  del  canceUiere  m  modo  sod; 
disfacente  ,   mi   procurator   reale   è   stato    incaricato   di 

costruire  un  processo  particolare  contro  di  Un. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


BJBGIfO    DT    VESTFALIA. 

Cassel  ,  i5  Luglio. 
Le  LL.  MM.  vestfaliche  sono  arrivate  al  castello 
di  Napoleonshoe  ,  vicino  a  questa  capitale.  1  principali 
officiali  della  corte  le  avevano  precedute.  U  ministro 
delle  finanze  ,  sig.  conte  di  Bulow ,  è  parimente  «tor- 
nato già  da  qualche  giorno  a  Cassel.  Siamo  informato 
CV  egli  ha  terminato  in  modo  soddisfacentissimo  gli  af- 
fari importanti  ond'  era  stato  incaricato  a  Parigi.  {Pub.) 

IMPERO     D    AUSTRIA. 

Vienna,   8  Luglio. 
L'  ambasciatore    di   Persia   Asker-Kan  è  partito    il 

26  giugno  da  questa  capitale  ,  onde    tornare    in    Persia 

per  la  via  di  Temeswar.  (  Coir,  mil  ) 

Le  notizie  di  Turchia  presentano   molta  incertezza 
e   grandi  contraddizioni.    Nessuno    dubita   della  vittoria 
del  2i   giugno,    di    cui   ha    reso    conto  jeri  la  gazzetta 
di  corte;  ma  bisogna   aspettar   la   conferma  della  vitto- 
ria del   16  ,  che  finora    non    è    stata    annunziata    che  m 
alcune  delle  nostre  gazzette.  Le  solile  fonti  delle  nostre 
notizie    di   Turchia   sono    lettere    di   negozianti    greci  a 
Semelino    e   nella  Servia  :    ora     si    sa    che    per   lo  pi» 
queste  lettere  non  sono  che  un  mezzo  di  monopolio  im- 
piegato  per   far   innalzare    od    abbassare    il     corso    del 
cambio.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 


REGNO    DI    SPAGNA. 

Madrid ,  i.°   Luglio. 
La    maggior    parte    delle    truppe  di  guarnigione  in 
questa  citta,  ed  i  varj  corpi  della  guardia  reale  furono 
passato  in  rivista  da  S.  M.,    ed    hanno    (   per  quanto  si 
dice  j  ricevuto    P  ordine  di  tenersi  in  pronto   per   par- 
tire    Giusta  i  preparamenti  che  si    fanno  al  palazzo  v'  e 
luogo  a  presumere  che  S.  M.  non  tarderà  a  recarsi    m 
persona  presso  V  armala  che  fa  ì  assedio  d,  Gad.ce. 
4  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


IMPERO     TRASCESE. 

Parigi,  20  Luglio. 
Jeri  vi  è  stato  ricevimento  al  palazzo  di  S.  Cloud. 

(  Pub.  ) 
—    Il    giornale    che    si    stampava    in    Amsterdam    col 
titolo  di  Counant-Rqyal  ha  assunto  quello  di  Monitore 
d  Amsterdam.  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ] 
_  Nel   Bullettino    delle    leggi    n."    269   leggesi   il  se- 
guente Decreto  : 

D\d  palazzo  di  Si  Cloud,  il  20  giugno  1810. 
NAPOLEONE*  Imperatore  de  Francesi  ,  co. 
U     nostro     Decreto    del   3    giugno,  che  nomina   il 
Duca  d'  Otranto  [  già  ministro  della    potoria   generale  ] 
governatore  generale  di  Roma  e  de  Dipartimenti   com- 
ponenti la  3o.u  divisione  militare,  è  rivocalo. 
finnato,  NAPOLEONE. 

(  Monitore  di  Genova.  ) 


Continuazione  del  rapporto  del  ginn  istituito  pel 
giudizio  de   premj  decennali. 

Undecima  gran  premio  di  prima  classe  aW  autore  tela 
miglior  commedi*  in  5  atti  ,  rappresentata  sui  nostn  granài 
teatri. 

Il  Teatro  francese  e  quello  della  contrada  di  Lou- 
vois    sono    i    soli    su  cui  siansi  rappresentale  commedie 

J  U  giuri  crede  suo  dovere  di  cominciare  dall'analisi 
delle  rappresentazioni  cale  suborno  teatro,  seguendo, 
al  pari  della  tragedia,  l'ordine  delle  date. 

Matilde,  dramma  in  5  alti  e  in  prosa,  del  sig. 
Monvel,  rappresentata  l'anno  7.°,  è  composta  in  un 
genere  che  non  ha  bisogno  di  essere  incoraggiato. 

/  due  fratelli,  commedia  tradotta  dal  tedesco,  ed 
accomodata  pel  teatro  francese  dai  sigg.  Weiss  ,  Jaul- 
fret  e  Patrat,  è  rimasta  al  teatro  ,  e  si  rappresenta 
spesso  con  qualche  buon  esito,  ma  non  essendo  che  la 
copia  di  un'  opera  forestiera  ,  non  ha  potuto  essere 
ammessa  al  concorso. 

La  commedia  del  sig.  Fabre   d*  Eglantine  ,  i  Pre- 
cettori ,  in  5  alti  e  in  versi,  è  di  un  genere    migliore, 
originale    nell'intreccio,    ed   ha    qualche    effetto  comico 
nelle  sue  varie  parti  ,  ma  manca  di  carattere,  e  singo- 
larmente di  stile. 

V  abate  de  V  Epee  ,  dramma  in  5  atti  ,  in  prò 
del  sig.  Bouilly  ,  rappresentata  1"  anno  8.°,  no,, 
interesse,   ma   è    piuttosto    un    romanzo     dialo,, 
anziché  una  commedia. 

Era  assai  buona  l'idea  della  commedia  /  costumi 
del  giorno,  in  5  alti,  e  in  versi,  del  sig.  Coli..  «THar- 
lev.Ue;  ma  l'esecuzione  è  inferiore  e  al  soggetto  ed  ai 
talenti  del  di  lei  rispettabile    autore. 

Il  tiranno  domestico,  commedia  in  3  atti  ed  in  versi 
del  sig.  Duval,  è  rimasta    al    teatro    ove   produce    sem- 
pre buon  effetto.  Il  soggetto  interessa  ed  ha  uno  scopo 
morale;  il  carattere  principale  è  fortemente  ideatoci  si 
scorge  verna  nella  pittura  de'coslumi,  arte  nella  condotta. 
e  scene  ora  vivaci,  ora  interessanti  ;    ma  1'  intreccio    si 
indeboli.ee    allora    per    l'appunto     die     dovrebbe     vie 
più  rinvigorirsi;  fazione  divien  troppo  sena    sulla  fine, 
il  tuono  del  dramma  succede  al  brio    comico,  e  sebbe- 
ne anche    gli    ultimi    alti    possano    interessare,    pure    in 
questi    V  autore   si    allontana    dallo    spirilo    della    buona 
commedia.  Un  altro  grave  difetto  su  cui   il    ginn    ere. 
di  dover  insistere,  si  è  la  negligenza  dello  side    che  m 
generale  manca  di  anima  e  di  eleganza. 

L'assemblea  di  famiglia,  commedia  in  5   atto   e   m 
versi,  del  sig.  BÀbouté,  ebbe  un  successo  luminoso  che 
si  è  sempre   sostenuto;    essa    è    un    quadro    di    costato» 
cui  non  manca  verità  né  interesse,  con   un'  azione,  per 
verità,  debolmente  intrecciata,  ma  che  progredisce  dol- 
cemente e  nulla  ha    che    produ,a  il  menomo  contrasto; 
essa  però  non  ha  originalità  d'idee,  non  estro  comico, 
don  tratti  di   carattere   o    di    costumi    ben    espressi;   lo 
siile  vi  è  naturale  e  corretto,  ma  debole  e  non  poetico. 
Rimane  ora  a  parlare  delle  commedie    spettanti    al 
teatro  Louvois.  La  prima,  intitolala  Duìiautcours    o    eia 
il   Contratto  W  unione ,  è  del  sig.  Picard    e    di    un  altro 
autore.  Moralisshno  è  il   soggetto    di    Duliautcoiàrs ,    ma 
il   fondo    e  i  dettagli  ne   sono    naturalmente  serj  j  era 


abbastanza  per  ìspargere  un  po' di  piacevolezza  sovra  mi 
Concio  die  ne  pare  sì  poco  suscettibile.  Ciò  no;!  ostante 
quest'opera  è   di  mollo  meriLo,    e    vi  si   trovano  alcuni 
caratteri  ben  delineati  e  che   producono  assai  buon  ef- 
fetto fintanto  che  6ono  sulle  scene.  Questa  commedia  è 
scritta     in     prosa,    con    uno    stile    naturale,    corretto    e 
proprto    della    commedia  ,    e    sparsa    di    tratti  Spiritosi  ; 
ma  non  ne  sembra  felice  la  scella  ;    1'  azione  inaura  di 
ìwiii  e  di  vciilà,  e  l'effetto  totale  non  è  punto  aggradevole. 
//  manto  ambizioso,  commedia  in  5  atti  e  in  versi, 
pure  del  sic.  Picard  ,  presenta  intenzioni  comiche  ,    ma 
non  abbastanza  sviluppale  ,  per  difello  de'  caratteri  che 
a    ciò    non    sono    adattati  ;     essa    ha    qualche    rapporto 
coli'  ^ipbizioso  e  coli'  Indiscreta  di  Dcstouches;  lo  stile 
è  piano,  assai  fermo    e    spesso  pungente,    ma    di    raro 
è   adorno  di  que'  tratti  felici  che  si  citano  comunemen- 
te,   e    manca    d'anima,    perchè    dipinge    costumi  senza 
carattere. 

H  giuri  non  si  farà  ad  analizzare    la    commedia    in 
versi  11  vecchio  ed  i  giovani,    del    sig.    Colin    d'Iiarlc- 
viile,  giacché  il  suo  soggetto  è  poco    comico,    l'intrec- 
cio debolmente  tessuto,  e  mancante  di   brio  e    d'elicilo 
"teatrale. 

//  tesoro,  commedia  in  versi  del  sig.  Andrieux 
nou  corrisponde  a  cpiello  che  aspellar  si  doveva  dall'au- 
tore della  commedia  Les  élourdis. 

La  prigion  militare,  comiiiedia  in  prosa  del  sig. 
©upaty,  ha  avuto  poco  buon  successo  sul  teatro,  e 
meno  effetto  ancora  alla  lettura,  quantunque  si  trovi 
in   essa  e  spirilo  e  talento. 

Le  marionette  è  una  delle    migliori    commedie    del 
sig.  Picard  il  cui  talento  si  è  mostrato  fecondo    al  pari 
che  naturale.  Essa  ha  uno  scopo  morale,   sviluppato  in 
un'azione  comica  e  vivace.  Fin  dalla  prima  scena  que- 
sto scopo  viene  annunzialo,  ed  è  quello  di  mostrare  ohe 
gli  uomini  non  sono  altro  che  ima  sperie  di  marionette 
i  cui  fili  fa  muovere  a  suo  piacete    la   fortuna.    Questa 
commedia  è  fondala  sopra  avvenimenti  assai    romanze- 
schi e    che    l'autore    slesso    non    si    è   data    la    cura    di 
«piegare  a  sufficienza.  Dal  2.e  allo  sino  alla    catastrofe, 
l'azione  è  vaga  e  sconnessa.  I  movimenti  dei  personag- 
gi non  vi  sono  motivali,  e  l'interesse  al  pari  dell'  .effetto 
comico  va  sempre  più  diminuendo. 

Bisogna  confessarlo  ;  non  il  talento  ,  ma  quello 
che  dà  tutto  il  suo  valore  al  talento  ,  mancò  a  nostri 
poeti  comici  •  mancò  loro  quel  paziente  lavoro  che 
si  ostina  contro  le  difficoltà  e  che  cerca  ancora  il  me- 
glio ,  quando  ha  ritrovalo  il  buono. 

Esaminando  la  varie  commedie  ammesse  ài  concor- 
ee ,  e  riconoscendo  in  molle  di  esse  uri  merito  incon- 
trastabile ,  il  gurì  non  ne  Uova  però  una  la  quale  , 
considerala  ,  sia  riguardo  allo  sviluppo  de'  caratteri  ,  sia 
rapporto  alla  pittura  de'  costumi  ,  o  all'  interesse  ed  alla 
novità  dell'  intreccio  ,  sia  rapporto  allo  stile  ,  gli  seni- 
Uri  degna  d'  essere  proposta  pei  premio. 


■aoevpex 

P«Ì; 


il 


i  non  ne  ha  vista  che  una  sola  la  quale  sia 
fornita  delle  condizioni  prescritte,  in  grado  abbastanza 
distinto  per  essere  giudicala  degna  del  premio,  ed  è 
i  Esame  critico  degli  storici  < li  Alessandro,  del  sig.  d'i 
Samlc-Croix  ,  receulemcule  perduta  dalla  5.a  classe 
dell'  Istituto, 

Decimotér\o  gran  premio  di  prima  classe  all'autore 
iella  miglior  opera  di  filosofia  in  generale,  sia  di  litorale, 
sia  d  càuc-uziojic. 

fi  giuri  non  può  esitare  in  riguardare  come  degnis- 
sima del  premio,  e  la  sola  che  vi  possa  pretendere, 
l'opera  del  sig.  Saint-Lambert ,  intitolala:  Principi  dei 
costumi  di  urne  le  nazioni,  o  sia  Catechismo  universale; 
ma  si  la  però  un  dovere  di  avvertire  che  i  tre  primi 
volumi  dell'opera  di  Saint-Lambert  sono  venuti  in  lue/ 
qualche  tempo  prima  del  concorso,  che  il  j .•  ed  il  5* 
furono  pubblicati  dopo,  ma  che  il  4.°  contiene  imo-., 
sviluppi,  e  vieti  a  compiere  la  dottrina  esposta  nei  tre 
primi   volumi. 

Fra  le  altre  opere  senile  sulla  morale,  e  stale  pre- 
sentale al  concorso,  è  sembralo  degno  di  menzione  il 
Saggio  stdl' impiego  del  tempo,  del  sig.   Julien. 

(  Gaz.  de  arance.  ) 

Padano  (  diparlim.0  di  Ro.ua  ],   18  ÉugHo. 
■Il  di   11   luglio,  circa  alle  ore  quattro  pomeridiane, 
suscitatasi    una     fiera    tempesta,     ricoperto    il    cielo    da 
dense  nubi  altamente  elettrizzale,  cadeva  da  queste  un;; 
dirotta    pioggia  ,   mentre   i    tuoni    ed   i  lampi  si  succe- 
devano con  frequenza  1'  un  1'  aliro.    Accorsero  da  varia 
parti    e    riunironsi  in  una  grande  capanna  ,  in  contrada 
denominala  la  seira,  circa  sessanta  persone,  non  eccet- 
tuate   alcune    donne  e  ragazzi,    per  sottrarsi  al  turbine 
impetuoso.   Lo  strepito  più  rumoroso  e  spaventevole    di 
mi    tuono    annunziò    la    caduta    di    un  fulmine  in  luo^o 
assai   prossimo.    Ed    infatti    direttosi    esso    alla  sommi:  \ 
dell'   accennala     capanna  ,    ne     incendiò     nella     cima     il 
centro    hi    cui  eran  riuniti    tutti  i   legami    che    tenevano 
in    connessione    le    asse     componenti    Ja    meiìesima  ,    1.» 
quale  perciò  dovette  rovesciare.    I!    fulmine,    coìrò    nella 
capanna  ed  uccise  dodici  persone,    cioè    uovo    uomini 
due  donne  ed  un  fanciullo  di  due  anni.  Altri  soffrirono 
delle     gravi     contusioni  ,     ma    tulli    sorprese  una  grave 
costernazione  e  timore.    Si  sparse  in  Paliano"  lai  notizia 
infausta    circa  alle  ore  selle  pomeridiane  con  il    ritorno 
degtì    atterriti    individui  ,  e  si  diffuse    fra    tulli  gli  abi- 
tanti un   agitazione  gravissima  per  il    timore    di    sentire 
accaduta  la  sventura  sopra  qualche    loro  parente  o  do- 
mestico. Nel  giorno  seguente  furono  trasferiti  ì  cadaveri* 
nella    chiesa    del    cimilerio   e    tumulati.    Questa  popola- 
zione   si    trova    ancora    in    cordoglio    per    sì   inaspettata 
disgrazia.  (  Gior.  del  Canvpid.  ) 


Duodecimo  gran  premio  di  prima  elasse  all' autore    della 
miglior  opera  di  letteratura  eh,    riunirà  nel  più  ulto   grado  la 
ito 'ita  delle  idee  ,  il  talento  urdù  ^-imposizione    e    l\'^an~a 
Side.  '    ° 

Fatta  ncerca  di   tutte  le    opere   di    questo    gettare 


Torino  ,  ■?,?,  /,■!<'! i  ■. 
V  Accademia  del  Diparliuu-ilo  doli'  Curo  ,  presé- 
dula  dallo  .slesso  si;-,  prefetto,  nella  seduta  dei  primo 
giorno  del  correlile  mese,  ha  decreUlo  il  premio  di 
poesia  ,  consistente  in  una  medaglia  d'  oro  ,  al 
de  jtforard  ,  prefetto  del  liceo  imperiale  di  Versaglies. 
11  soggetto  slato  proposto  dalia  suddetta  Accademia 
era  il  risLaLilimcr  e    delia  piramide  elevala  al  buono   e 


l  >      1 

dell'  Imperatore   Napoleone.    La    migliore    composizione  j 

poetica  sopra  questo  argomento  fa  quella  del  sig.  de 
jM orarci  ,  che  ha  saluto  con  eleganza  di  siile,  con 
iscelta  di  pensamenti  e  con  nobiltà  di  affetti,  trattare  e 
svolgere  u:i  soggetto  che  risveglia  nel  cuore  d'  ogni 
buon  Francese  le  più  commoventi  memorie.  (  F.  P,  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       o'      ITALIA. 

Ferrara,    18  Luglio. 

Sono  approdali  ne'  porli  di  questo  Dipartimento 
nello  scorso  giugno  i  seguenti  legni  : 

Num.0  87  pieleghi  ,  5  brazzere  ,  4  paranze  ,  22 
battelli  ,  9  bragozzi  ,  5  tortane  ,  ?rj  pcolte  ed  un  Ira- 
baccolo  con  carichi  di  pesce  salalo,  sapone,  olio,  lana? 
vallonea,  sale,  formentone,  vino,  aceto,  tonnina ,  fecce 
bruciale  ,  vino  di  Dalmazia  ,  acquavite  ,  paste  ,  uva 
passa,  sego  colato,  formaggio,  pece  ,  Involo,  carni 
salale  ,  cremor  di  tartaro  ,  zollo  greggio,  lino  e  latta. 
Provenivano  tali  legni  da  Rovigno,  Monopoli ,  Orlona, 
Ancona  ,  Rimini  ,  Chioggia  ,  Cervia  ,  Manfredonia  > 
Venezia  ,  Ravenna,  Corfìi  ,  Sinigaglia  ,  Bari,  Otranto, 
Blindisi,  Cesenatico  e  Fiumicino. 

Hanno  salpato  per  Ancona,  Pesaro,  Sinigaglia, 
Rovigno,  Venezia,  Rimini,  Ceivia,  Ravenna  e  Cbiog- 
gia  4  biazzere,  4  paranze,  74  pieleghi,  io  battelli ,  j 
bragozzi,  4  tarlane  ,  1  trabaccolo  e  8  peole  con  ca- 
richi di  ferro ,  lino ,  riso  ,  bombe  ,  cordami  ,  canapa  , 
palle  di  ferro  ,  formaggio  ,  gargiolo ,  corame  ,  stiroje  , 
terraglia,  calce  ,  pesce  salalo,  effetti  militari,  vetri  ed 
artiglieria.  (  Gior.  Jhrarese.  ) 

Milano,   27  Luglio. 

Il  21  corrente,  alle  ore  io  e  1^2  pomeridiane,  S.  M. 
la  Regina  di  baviera  si  è  sgravala  d'  una  Principessa 
a  jNinfemborgo.  Le  due  Principesse  trovavansi  ia  ottimo 
5  la  lo  di  s  ahi  le. 


tia  vc-.hihu  seguirà  coi  mezzo  ai  puontica  asta" 
I  pagamenti  si  faranno  in  lire  italiane  e  negli  oilo 
1  dopo  la  vendita. 

Si  percepirà  a  titolo  di  spese  di  vendila  l' un  e 
mezzo  per  cento  sul  total  valore  delle  parlile  vendute. 
Ogni  acquirente  nel  firmare  il  processo  verbale 
sarà  obbligato  di  depositare  bell'uffizio  a  titolo  di  s;a- 
ranzia  il  cinque  per  cento  sulla  somma  delle  merci  a 
lui  deliberate. 

I  pagamenti  tanto  del  valore  che  delle  spese  ac- 
cessorie si  faranno  in  moneta  fina,  a  prezzo  di  tariffa 
del  Regno  d' Italia. 

non  sarà  ammessa  la  monda  erosa  che  sul f  appun- 
to dei  rotti. 

Per  agevolare  a^li  acquirenti  saranno  ricevuti  de- 
gli effetti  0  siano  obbligazioni  a  due  o  tre  mesi  per  li 
due  alluni  terzi  dell'acquisto.  Questi  effetli  o  siano  ob- 
bligazioni dovranno  essere  muniti  almeno  di  due  firme 
a  s  iddisfazione  del  ricevitore  particolare  del  Demanio 
straordinario  presso  il  quale  si  faranno  i  pagamenti. 

I  diritti  di  dogana,  di  magazzinaggio  ed  altre  spe- 
so eh  entrata  o  di  sortila  delle  mercanzie  dalla  dogana, 
devono  restare  a  carico  degli  acquirenti. 

fiancando  taluno  ai  pagamenti  nel  prescritto  termi- 
ne ,  le  mercanzie  saranno  rivendute  a  tutto  suo  rischio 
e  pericolo. 

I  campioni  delle  mercanzie  saranno  esposti  al  pub-J 
blico  in  tulli  i  giorni  di  vendila  dalle  otto  alle  dieci 
ore  della  maltina. 

All'  apertura  dell'  asta  saranno  riletti  tutti  gli  ob- 
blighi   e   condizioni. 

N.  B.  Ad  eccezione  dello  zuccaro  raffinato  di  cui 
è  proibita  l'importazione  in  Francia,  tulle  le  altre  mercanzie 
di  questa  vendita  potranno  essere  introdotte  in  tulli 
gli  Stali  dipendenti  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  con 
certificali  di  origine  che  saranno  rilasciali  dal  sig.  Con- 
sole di  Francia  in  Venezia,  sotto  la  direzione  del  quale 
deve  farsi  la  vendila  mentovata. 


■M 


PIAZZA  DI  UDINE. 

Intendenza  generale  del  demanio  straordinario 
della  corona. 

AVVISO     AL     COMMERCIO. 

In  conformità,  dei  de  creti  di  S.  M.  I.  e  R.  del 
giorno  q  febbrajo  e  del  25  aprile  1810  ,  prescriventi  la 
vendila  delle  mercanzie  confiscale  a  Trieste  e  depositale 
in  Udine , 

I  signori  negozianti  e  commercianti  sono  prevenuti 
che  la  mentovala  vendila  seguirà  in  questa  città  il  gior- 
no 8  agosto  prossimo  e  nei   giorni  successivi. 

Queste  mercanzie  consistono  in    derrate  coloniali 
drogherie  e  spezierie  ,  cioè  : 

Peso  di    Milano" 

1.  Zuccaro  in  polvere  n.°  222  colli  del  peso  in  cir.  I_.  389000 

2.  Zuccaro  raffinato    .  »     i5    idem ,  »     17500 

5.  Caffè »      5    idem »      4  100 

4.  Zenzero »      5    idem »      Sooo 

0.  Indaco »       1     idem »         rjjo 

G,  Chi:. achina     ....  »       1    idem »         5oo 


n.°  24 


f 


!..  4167  ">° 


Gli    agenti   dell'  Intendenza   generale   del   Demanio 
straordinario  della  Corona, 

BoLLLE,    CrESI'EAL'X. 

Udine,  il  18  luglio    1810. 

FisLo  dal  Console  di    Francia  in  Venezia , 
Vigovt.ouw 
_ — . — — — ggagp— ^»- 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala»  Dalla  coin.  comp.    I.  e    R. 
italiana  si  recita    //  progettista. 

R.  Teatro  della  Canoiuyna.  Riposo. 

Teatuo  Cascano.  Si  rappresenta  iu  muòica  I  riti 
d  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  ('•  Medea. 

Serata  a  beneficio  deila  prima  ballerina. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
dnc  farse  intitolale  i'  una  C.nuluui  e  Filandro,  e  1'  altra 
//  ciarlatano ,  col  balio  Scu.'ii. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
G  pomeridiane,  si    replica  //  co/ite  di  Leno.r. 

Gur.m.M  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercuj  d'equitazione 
duciti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


ctr.° 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato   2S   Luglio    1810. 


Tutù  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojjìciali. 


NOTIZIE    ESTERE. 

T  V  R   c   n   I   A. 

Costantinopoli ,  29  Maggio. 

Oi  sa  che  il  governo  ha  spedito ,  qualche  tempo  fa, 
varj  bastimenti  armali  nei  porti  e  nelle  isole  dell'  Arci- 
pelago per  arrestare  i'  esportazione  de'  grani  e  delle 
altre  derrate,  che  facevasi  all'  estero.  Questo  armamen- 
to ha  fallo  numerose  prede  sui  pirati  che  infestavano 
tntte  quelle  acque  ,  ed  ha  ricondotto  a  Costantinopoli 
abbondantissimi  viveri.  I  magazzini  sono  colmi  ,  la  pe- 
nuria è  cessala,  e  sperasi  che  il  popolo,  non  avendo 
più  il  pretesto  della  carestia  ,  si  alava  più  facilmente  in 
dovere. 

Arrivano  continuamente  truppe  dall'  Asia  le  quali 
si  portano  subito  verso  il  campo  del  granvisir  a  Schuni- 
la,  ma  temiamo  che  non  arrivino  troppo  tardi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Estratto  cT  una  hilera  datala  dal  campo  russo 
soli-*   SUistna  il  iz  giug.io  : 

Le  nostre  truppe  continuano  i  loro  successi.  War« 
na  domanda  di  venire  a  capitolazione.  Il  granvisir  ha 
chiesta  una  tregua  di  due  giorni.  La  sua  proposizione 
è  stata  rigettata.  (  Pub.  ] 

I.NGIULTEFRA. 

Londra  ,  7  Luglio. 

La  seguente  lettera,  che  conferma  quanto  abbiani 
già  detto  intorno  al  tristo  stalo  delle  cose  al  nord 
dell' Ebro,  ci  è  slata  rimessa  jeri    mattina. 

Cadice  ,  i3  giugno. 

Le  notizie  di  Catalogna  che  ci  sono  pervenute  per 
la  via  di  Gibilterra ,  hanno  qui  sparsa  la  costernazione. 
Non  si  sono  ricevute  notizie  officiali^  ma  una  lettera 
d' Alicante  del  28  maggio  si  esprime  in  questi  termini  : 
«  L'eroe  della  Catalogna  è  slato  sconfino  vicino 
a  Lerida ,  e  tutto  è  in  i'scompiglio.  La  sua  armata  si  è 
dispersa  in  tutte  le  direzioni;  ed  egli  slesso  non  si  è 
salvato  che  con  grande  difficoltà. 

a  Li  nostra  perdita  in  morti  é  slimata  a  2m.  uo- 
mini circa.  11  nemico  era  forte  di  iim.  uomini.  Noi 
temiamo  di  non  rimaner  qui  a  lungo  in  sicuro.  Parec- 
chi officiali  di  distinzione  sono  stati  falli  prigionieri;  e 
dicesi  che  lo  stesso  O' Donnei  sia  slato  ferito.  » 

Un' altra  lettera,  che  ho  veduta  in  mano  d'un  mio 
jmico,  comincia  con  queste  parole:    Trutta   è   perduto/ 

Un  gentiluomo  arrivalo  ora  da  Gibilterra ,  e  che 
ha  passato  lo  stretto  il  14  ^   mese   scorso,   conferma 


sgraziatamente  quanto  dicevamo  più  sopra  intorno  aglj 
affari  di  Catalogna.  Egli  dice  che  l'armata  di  O' Donnei, 
dopo  la  sua  sconfitta,  si  è  dispersa  nelle  montagne,  ma 
che  la  sua  perdita  non  è  tanto  grande  da  togliere  ogni 
speranza  che  non  si  possa  ancor  raccozzare. 

Abbiamo  ricevute  alcune  notizie  di  Malaga  per  la 
via  di  Francia,  le  quali  notizie  contraddicono  quanto 
erasi  annunziato  sul  ritorno  degli  Spagnuoli  in  quella 
piazza,  e  sulla  diserzione  d'un  reggimento  che  ne  for- 
mava la  guernigione.  Questa  guernigione  ammonta  a 
xooo  uomini  di  fanleria  polacca,  oltre  60    cacciatori. 

Del  9   Luglio. 

Le  gazzette  olandesi  non  danno  alcun  nuovo  rag- 
guaglio intorno  alla  progettata  spedizione  napoletana,  e 
soltanto  parlano  della  gioja  cagionala  dalla  ritirala  di 
una  porzione  delle  forze  inglesi  ch'erano  ne!F Adriatico, 
.in  conseguenza  delle  truppe  francesi  radunate  sulle  co- 
ste di  Calabria,  il  che  ha  procurato  ai  Francesi  il  ruez- 
*o  di  mandar  vettsYaglie  in  Corfù. 
1 —  Nell'anno  1792  il  conte  di  Liverpooì /allora  mem- 
bro della  Camera  de'  Comuni,  dopo  avere  un  giorno 
perorato  lungamente  nella  Camera  sullo  stalo  della 
Francia  e  delle  altre  potenze  dell'Europa,  abbandonan- 
dosi ad  una  santa  inspirazióne,  informò  gli  onorevoli 
membri  eh'  egli  sentiva  con  meraviglia  «  che  la  Francia 
»  era  in  una  situazione  si  deplorabile  che  nessun  cam- 
»  biamento  di  circostanze  poteva  mai  farne  una  rivale 
«  formidabile  per  l' Inghilterra;  e  che  per'  conseguenza! 
»  la  sola  potenza  sul  Continente  da  temersi  era  la 
»   Piussia  !  !  » 

Dopo  eh'  è  stala  pronunziala  questa  bella  profezia, 
son  già  scorsi  diciotto  anni  di  calamiti  nazionale,  som- 
mamente notabili  per  1'  eccessivo  consumo  d'  uomini  e 
di  danaro  ,  e  per  la  perdita  del  nostro  onore.  La  Fran- 
cia ,  eh'  eri  allora  in  una  situazione  talmente  deplo- 
rabile ,  che  nessun  cambiamento  di  cir:oslanze  poteva 
mai  renderla  una  rivale  formidabile  ,  è  presentemente 
padrona  del  Continente;  e  tutti  gli  sforzi  di  lord  Li- 
verpool  ,  del  sig.  Pitt  ,  del  marchese  di  Wcllcsley,  od 
anche  del  sig.  Perceval  ,  non  hanno  servilo  che  ad  iu-^ 
nalzar  la  Francia  ,  e  ad  abbassare  ©gnor  più  1'  Europa. 
Chiunque  ha  il  senso  comune  [  e  qui  non  parliamo  né 
del  sig.  Perceval,  né  del  sig,  Yorke,  né  del  sig.  Lelli- 
brige  ,  né  di  lord  Liverpool  ,  né  de'  loro  simili  J  sa 
mollo  bene  a  qual  segno  sia  formidabile    questa  rivale. 

Ecco  adunque  un  bel  saggio  della  sagacilà  politica 
d'  un  discepolo  dell'  immortale  Pitt  ,  d'  un  uomo  scolto 
dal  suo  sovrano  ,  come  la  persona   più  atta   a   dirigere 


854 

le  forze  dolio  Stato  nella  crisi  attuale  ,  ed  a  cm  egli 
ha  creduto  bene  d'  accordare  in  ricompensa  de  suoi 
inauditi  servìgi  diverse  cariche  ,  in  troppo  gran  numero, 
come  dicono  i   ciarlatani  ,  per  poter  contarle. 

Si  ha  certamente  ragione  d'  allarmarsi  quando  ve— 
desi  la  Francia  signoreggiare  il  Continente  e  minacciar 
l'Inghilterra;  ma  quando  osservasi  che  per  far  fronte  al 
gran  conquistatore  ,  abbiamo  un  governo  composto  dei 
signori  Livcrpool  ,  Vejlesley  ,  Camdeu  ,  Fiyder  e  Yor- 
ke ,  aventi  alla  loro  testa  il  sig.  Perceval  ,  non  troviam 
piti  espressioni  sufficienti  per  esprimere  i  nostri  timori! 
//  Signore  castiga  coloro  dì  egli  ama! 

—  Abbiamo  fallo  tulli  gli  apparecchi  necessarj  per  lo 
sgombramento  intiero  del  Pnrtogallo.  Non  è  già  che 
siamo  disposti  ad  abbandonare  la  Penisola}  ma  siccóme 
la  sorte  de'  combattimenti  che  bisognerà  dare,  è  sem- 
pre incerta,  è  cosa  da  saggio  il  prevedere  il  caso  d'ima 

sconfitta. 

(  Mbrning  Chronicle.  ) 

Altra  del  io. 

Lisbona  ,17  giugno. 

Le  notizie  che  abbiamo  ad  annunziarvi  non  sono 
mollo  gradevoli.  Sentiamo  che  il  generale  Yernier  è 
entrato  nella  Galizia  alla  testa  di  ?.5m.  uomini,  colf  in- 
tenzione senza  dubbio  di  venire  ad  attaccare  la  nostra 
armata  da  quella  parie.  Junot  è  andato  a  prendere  il 
comando  delle  truppe  sulla  frontiera  meridionale,  e 
ehrigesi  contro  Hill  e  la  Romana,  le  cui  forze  non 
sono  abbastanza  considerabili  per  attaccarlo.  La  ritirata 
pare  inevitabile  e  noi  non  abbiamo  tempo    da   perdere. 

L'  assedio  di  Ciudad-Rodrigo  pare  sospeso  già  da 
alcuni  giorni.  L'  inimico  ha  bombardato  la  piazza  per 
quattro  giorni.  Esso  aìtende  senza  dubbio  1'  arrivo  di 
tutta  la  sua  artiglieria  per  pi-oseguire  1'  assedio. 

Lisbona  ,  r8  detto. 
La  sorte  del  Portogallo  sarà  decisa  fra  due  mesi. 
Le  forze  dei  Francesi  sono  considerabilissime  j  diconsi 
di  i5om.  uomini,  ma  crediamo  che  sieno  lft.lt'  al 
più  di  Som.  Non  abbiamo  inleso  nulla  a  questo  riguar- 
do dal  quartiere  generale.  Credesi  che  i  Francesi  non 
ci  attaccheranno  se  non  se  quando  avranno  radunale 
sufficienti  forze  presso  Badajoz  per  far  isloggiare  il 
generale  Hill  ed  il  marchese  La  Romana  dalla  loro 
posizione.  Pare  che  allera  avrà  principio  la  campagna, 
mentre  essi  faranno  discendere  i  corpi  che  sono  sulle 
frontiere  della  Galizia  per  attaccare  la  nostra  armata 
sni  due  fianchi. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  Afoniteur.  ) 

IMPVRO      RUSSO. 

Pietroburgo  ,27  Giugno. 
La  corle  ha  pubblicalo  i  bullelTini  officiali  si  desi- 
derali sui  grandi  successi  della  nostra  armata  di  Mol- 
davia. La  sconfitta  del  seraschiere  Pckliwan  è  slata  più 
completa  «li  quel  eh'  crasi  creduto  da  principio:  egli  ha 
perduto  8m.  uomini  slati  uccisi  sul  campo,  e  si  è  ar- 
reso con  tulio  il  rimanente  del  suo  corpo  ,  in  numero 
di  i6j7  individui  ,  ira  i  cj unii  trovatisi,  oitre  il  sera- 
schiere  ,  un  bascià  a  duo  code  ,  D2  bim—bascià  ,  ?  1?. 
baluk— bascia  ,  -j:.  bairàktar  e  28  officiali  d'  artiglieria, 
La    perdila    d«'  Russi    si    fa    ascendere    a    y<n    uomini. 


Questa  vittoria  è  stata  seguita  dall'  occupazione  dei 
di  Géregri  ,  Bunia  ,  Kowarna  e  Balcisk. 

Il  generale  in  capo  fa  il  più  grande  elo-;i.j  del  va- 
lore e  della  condotta  del  conte  di  Langeron  a  cui  è 
dovuta  la  resa  di  Silislria  in  sotte  giorni. 

Warua  domanda  già  di  capitolare,  ed  il   g 
ha  proposto  un  armistizio    di   due    giorni.  [  I'.   la  data 
di  Costantinopoli  ]  —    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   >q   Giugno. 

Quarantacinque  navi  sotto  bandiera  spagnuola  sono 
entrate  ultimamente  nei  nostri  porli.  Si  credeva  ch'esse 
fossero  spedile  da  TenerifTa  ,  benché  provenissero  real- 
mente dall'  Inghilterra  o  da'  suoi  possessi  ,  e  ie  loro 
carte  sembravano  esattamente  in  regola  ;  ma  siccome 
non  si  pensa  a  tutto  ,  i  proprielai  j  hanno  dimenticalo 
che  non  riconoscendo  Touenlìà  1"  autorità  del  Re  Giu- 
seppe ,  si  potrebbe  benissimo  considerar  qui  come  ne- 
mica qualunque  proprietà  proveniente  da  un  porlo  delia 
monarchia  spagnuola  non  soltomessa  al  Re.  Ciò  è 
quanto  è  precisamente  succeduto  :  le  ^5  navi  ed  i  loro 
carichi  sono  stali  confiscati  :  si  stima  il  loro  valore  a 
i5  milioni  di  rubli.  I  giornalisti  inglesi,  i  quali  profe- 
tizzano un  prossimo  cambiamento  nelle  disposizioni  del 
nostro  governo,  saranno  probabilmente  imbarazzati  a 
conciliar  questo  fatto  coi  loro  presagi. 

(  Jour,  de  V  Emo,  ) 
TI  "dna,  5o  Giugno. 
I  successi  brillanti  e  decisivi  riportali  dai  Russi 
oltre  il  Dauubio  hanno  fatto  sentire  alla  Porta  la  ne- 
cessità della  pace.  Questo  è  ciò  appunto  che  l'Iaipera- 
tor  Alessandro  erasi  proposto  continuando  la  guerra  con 
calore.  Egli  non  ha  cercalo  nuovi  vantaggi  per  aver 
molivi  o  pretesti  di  formar  nuove  pretensioni.  Egli  non 
chiederà  alla  Porta  se  non  quanto  le  chiedeva  in  ori- 
gine: la  cessione  della  Valachia  e  della  Moldavia.  Le 
basi  della  negoziazione  verranno  dunque  ammesse  fa- 
cilmente, e  tutto  induce  a  credere  che  non  si  tarderà 
a  conchiuder  la  pace.    (  Idem.  ) 

RXGNO    DI    DANIMARCA. 

Copenaghen  ,    io    Luglio. 

I  politici  che  ognor  ragionano  di  ciò  che  sanno 
meno,  si  occupano  grandemente  degli  affari  di  Svezia, 
e  ciascheduno  dispone  a  suo  talento  della  successione 
al  trono.  Contatisi  cinque  parliti  nel  Regno:  il  primo 
dà  la  corona  al  figlio  maggiore  del  Re  detronizzalo  • 
il  secondo  chiama  un  Principe  danese,  perrocchè  allora 
i  due  regni  riuniti  formerebbero  una  gran  potenza  nel 
Nord  the  potrebbe  contrabbilanciare  all'  uopo  quella 
della  Russia  ;  il  terzo  bramerebbe  che  il  Duca  di  1 
slein-Auguslemborgo  ,    fratello    del    fu    Principe    reale  , 

■  adottato  dal  Re:  il  quarto  (  il  meno  numeroso  t 
sarebbe  di  parere  che  la  Svezia  si  sottomettesse  alla 
Russia:  finalmente  il  quinto  vorrebbe  che  montasse  in 
trono  un  nobile  svedese.  L  possibile  che  lutti  questi 
parlili  non  esistano  che  nell'immaginazione  di  alcuni 
sfaccendati  ;  tua  la  Dieta  che  .sia  per  raccogliersi  ad 
Orcbro  dissiperà  lutté  le  incertezze,  e  sperasi  che  ri- 
donerà la  pace  a  questo   sgraziato  paese. 

,  Gaz.  de  Frane 


REGNO    T)I     VEST?AtlA- 

CasselK  14   Luglio. 
Le  LL.  M>I.  vestfaliche  sono  arrivate  a  Marborgo 
ii  io  luglio.  (  Gaz.  <&  Frane*  ) 
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SEGNO    DI  SASSOLA. 

Dresda t  io  Luglio, 
Jen  dopo  pranzo  è  qui  giunta  da  P.lnitr.  .S.  M. 
/Imperatrice  d'  Austria.  Questa  sovrana  ha  in  animo 
di  soggiornare  nella  nostra  capitale  per  una  settimana:  in 
seguilo  ritornerà  a  Toephtz  per  continuarvi  il  suo  meto- 
do di  cura,  e  d'indi  ritornerà  a  Vienna.  S.  M.  L,  du- 
rante il  suo  soggiorno,  non  si  farà  presentare  alcuna 
persona  ;  ella  vive  estremamente  ritirata,  ed  ha  perfino 
ricusato  il  servizio  della  Corte. 

—  S.  E.  il  Principe  d'  Esterhazy,  ministro  d'  Austria, 
*  or  giunto  m  questa  residenza. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


GERMANIA. 

Neundorjf,  8  Luglu,. 
Una  staffetta  qui    giunta  oggi    ci  annunzia  F  arrivo 
di  S.    M.  il    Re  d'Olanda,  che    si  propone   di   far    uso 
de'  nostri  bagni  solforosi.  (  Pub.  ) 


Impero  francese. 
Parigi,  21   Luglio. 
II  Principe  Napoleone,    granduca  di  Berg,  è  arri- 
valo a  S.  Cloud  jeri  venerdì.  L'  Imperatore  lo  ha  tenuto 
lungamente  fra  le  sue  braccia: 

»   Venite,  mio  figlio,  gli  disse j  io  sarò  vostro  pa- 
»    dre;  voi  non  vi  perderete  nulla. 

»  La  condotta  di  vostro  padre  affligge  il  mio  cuore; 
»  soltanto  la  sua  malattia  può  spiegarla.  Quando  sarete 
»  adulto  ,  pagherete  il  suo  debito  ed  il  vostro.  Non  di- 
»  menticale  mai,  in  qualunque  posizione  vi  ponga  la 
»  una  politica  e  1'  interesse  del  mio  Impero,  che  i  vo- 
»  stri  primi  doveri  sono  verso  di  me;  i  secondi  verso 
»  la  Francia:  tutti  gh  altri  vostri  doveri,  quelli  pure 
»  verso  i  popoli  che  polrò  commettervi,  non  vengono 
»   che  in  segu.to.  »  (  Momteur.  ) 

~  &  M.  ,  vedendo  avvicinarsi  il  momento  del  ri- 
collo,  ha  ordinato  che  i  prigionieri  di  guerra  spagnuol, 
siano  .-.partiti  nelle  campagne  ,  fra  gli  agricoltori  ed  i 
uauilalturien  ,  come  lo  furono  i  prigionieri  di  guerra 
austriaci.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

-  Le  LL.  MM.  abitano  fin  da  jeri  sera  il  palazzo 
delle  TuUerìes,  e  pare  che  vi  rimarranno  per  alcun. 
giorni.  Domenica  vi  sarà  udienza  diplomatica. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Le    differenti    classi   dell'Inslituto   presenteranno    il 
l5  agosto  prossimo  le  loro  osservazioni  a  S.  M.  1'  Im- 
peratore sul  rapporto  del  giurì  intorno  ai  premj  decen- 
nali. (  Gaz.  de  France.  ) 


j  tare  fra  noi  il  talento  poetico,  almeno  se  Vogliamo  fe- 
dere  ali'  esperienza.    Un    gran    nu,m,o    d.    poemi, 
annoverar  si  possono  m  questa  classe,    è  stato    pubbli* 
caio  dall'  apertura  del  concorso  h.  poi,  e,  m  tal  numero, 
molli  hanno  ottenuta  la  stima  ed  i  suffragi  dei    dotti. 

Il  solo  sig.  Dolille  ha  pubblicata  (  in,  h>i  dea  to- 
rnente dalle  sue  traduzioni  dell'Eneide  e  del  Paradiso 
perduto  )  tre  poemi  degni  d'aspirare  al  premio  propo- 
sto dal  decreto;  l'arno  di  campagna,  l'Immaginane 
e  I  tre  regni 

Alla  testa  de'  concorrenti  ~si  può  mettere  il  sig, 
Esmeuard,  autore  del  poema  la  Negazione.  Qaeslo 
poema  non  è  ..è  didatt.co  uè  epico.  La  versificazione 
però  presenta  in  ogni  parte  i  due  necessari.  e  caratte- 
ristici altrilml.  del  poeta,  l'anima  e  l' armonia.  Rigidi 
censori  troveranno  in  questo  poema  un  tuono  general- 
mente  troppo  vibralo,  una  versificazione  che  lasci* 
troppo  travedere  lo  stento,  e  spesso  vaghe  espressioni 
che  rendono  penosa  l' attenzione.  Si  desiderano  m  esso 
più  riposo  e  scioltezza,  e  maggior  numero  di  dolci  e 
graziose  pitture. 

Un'altra  opera  che  il  pubblico    ha    favorevolmente; 
accolta  ,  è  stata    sottomessa    all'  esame    del    giurì,  ed  è 
questa  Gli  amori  epici  ,  poema  eroico    in    6    canti ,  dèi 
sig.  Parceval.  Questo  poema  non  è  né  un'  opera  origi- 
nale ,  né  una  semplice  traduzione  ;  esso  è  composto  di 
sei  o  sette  episodj  ,  tratti  dai  poemi  epici  antichi  e  mo- 
derni,  imitati  o  tradotti  ,  e  collegali  mediante  una  seni, 
plicissima  invenzione.  La  versificazione    del    sig.  Parce- 
val è  quasi  sempre  elegante,  nobile,   ferma,  armonio- 
sa ;  quesLo  merito  brilla  ancor   più    mercè  l'accordo  di 
una  certa  ...dipendenza    di    talento  ,    merito    certamente 
non  comune. 

Un  terzo  poema  ha  fissata  per  un  istante  ]'  atten- 
zione del  giurì  ,  ed  è  La  primavera  di  un  proscritto  , 
del  sig.  Michaud.  Lo  spinto  che  sembra  aver  dettato' 
qnesto  poema  ,  non  ha  permesso  al  giuri  di  farne  par- 
ticolare menzione. 

Di  tutti  i  poemi  ammessi  al  concorso  quello  delia 
Immaginazione  del  sig.  Debile  olire  più  bellezze  origi- 
nali ,  più  ricchezza  nelle  sue  parli,  più  varietà  nel 
tuono,  e  maggior  perfezione  nello  stile.  Il  giurì- \o  giù» 
dica  degno  del  premio;  nello  stesso  tempo  presenta  coi- 
rne degni  d'onorevole  menzione  .1  poema  La  navigazione 
del  sig.  Esmenard,  e    Gli  amori  epici  del  sig.  Parceval. 


Quarto  e  quinto  gran  premj  di  2.a  classe  a$  autori  di 
due  migliori  poemetti  i  cui  soggetti  vano  tratti  dalla  stori* 
francese. 


Continuazione  del    rapporto    del   giuri    È****,  pei 
giudizio  de  premj  decennali. 

Terzo  gran  premio  di  seconda  classe  alt  autore  de!  mì- 
Mor  poema  in  varj  canti,  didaltieo  ,  descrittivo,  o  in  gene- 
fuìc  di  stile  sul/lime. 

I  generi  di  poemi,  indicali  in  questa  disposizione 
«el  decreto,  sono  quelli  che  sembrano  più  alti  ad  ceci- 


li sig.  Millevoyc  ha  attesto  al   concorso  un  ptfenia 
intitolato:  Belzunzio    o  La    Peste   di  Maniglia.  Questo 
poema  è  ne'  ler.mni  del  decreto  ,  ma  non  è  felicemente 
ideato  e  non  presenta  che  una  serie  di  descrizioni  d'  un 
effetto  tristo  e  monotono,  e  cka,  non  essendo  annessi  ad 
un'azione  che  li  colleglli  recjprocameù  le,  non   compor- 
tano unilà  neil'  insieme  ,    e  d.vidono    di    troppo    l'inte- 
resse che  offre  il  fondo  del  soglio.  <J„\  non  ostante  vi 
si   trovano  alcuni  squarci  felicissimi ,    alcune  scene  com- 
moventi   e    molli    versi    assai    ben    filli  ,  e    in  cgu  sua 
parie  le  tracce  del  vero   talento. 

Il   s.g.   Vittorio   Fabro   ha.'  pubbuQtóo  un  poemetto 
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intitolalo:  La  morte  df  pirico  IV.  L'  esecuzione  non 
ha  corrisposto  all'  interesse  che  prometteva  il  titolo. 
Non  v  ha  invenzione  alcuna  nel  piano ,  e  meno  ancora 
nel  meraviglioso  introdottovi  dal  poeta  ;  1'  azione  nulla 
Jia  che  interessi  vivamente  ;  il  progresso  n  è  semplice 
C  ragionevole,  ma  senz'  alcun  accidente  che  sospenda 
o  varj  T  interesse,  Il  carattere  d'  Enrico  IV  [  e  questo 
è  forse  1'  effetto  di  un  inconveniente  annesso  alla  na- 
tura del  soggettò  medesimo  ]  non  corrisponde  in  questo 
poema   al    generale    sentimento    che  in  noi  risveglia  un 

tal  nome. 

Il  ghiri  ,  considerando  che  i  poemetti  di  cui  ha  or 
#ra  reso  conto,  deboli  nella  concezione  generale  del 
soggetto,  difettosi  nelle  varie  parti  dell'esecuzione, 
erano  rimasti  troppo  inferiori  allo  scopo  del  decreto, 
ha  giudicato  che  nessun  di  essi  è  degno  del  premio 
decennale. 

Settimo  gran  premio  di  seconda  classe  all'  autore  del 
miglior  poema  lirico ,  messo  in  musica ,  ed  eseguito  in  uno 
.de  nostri  gran  teatri. 

Il  giuri  non  conosce  che  due  poemi  lirici  i  quali 
possane  dispularsi  il  premio  proposto,  e  sono  questi: 
Jl  trionfo  di  Trajano ,  del  sig.  Esmenard,  e  la  Vestale, 
del  sig.  Jouy. 

11  giurì  è  di  parere  che  la  Vestale  del  sig.  Jouy 
meriti  il  premio  destinalo  al  miglior  poema  lirico  messo 
in  musica  ,  ed  eseguito  sul  teatro  dell'  opera. 

E<di  riguarda  nel  tempo  stesso  come  degno  di  una 
onorevole  menzione  il  Trionfo  di  Trajano ,  del  sig. 
Esmenard.  (  Gaz.  de  Frante.  )  - 


filtra  del  12  luglio. 

S.  M.  s'  occupa  continuamente  dell'  organizzazione 
dell'  armata  e  della  flottiglia.  Si  forma  la  divisione  delle 
barche  cannoniere:  si  dividono  i  bastimenti  da  traspor- 
lo, si  riparano  quelli  che  hanno  sofferto  nella  naviga- 
zione da  Napoli  in  Calabria. 

L'  armala  è  nel  migliore  stato;  le  truppe  francesi 
e  napoletane  vivono  nella  mighore  intelligenza.  Esse 
non  formano  che  un  sol  volo ,  eh'  è  quello  di  combat- 
tere il  nemico  implacabile  de'  loro  Sovrani. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'    I   T  A   L  I   A. 

Milano  t   27    Luglio. 

MONTE      NAPOLEONE. 

É  aperto  presso  la  cassa  del  Monte  Napoleone  e 
nei  capoluoghi  dei  Dipartimenti  il  pagamento  del  pri- 
mo semestre  181  o  delle  rendile  perpetue.  I  pagamenti 
hanno  luogo  ,  a  tenore  dei  vegliami  regolamenti  ,  il 
martedì  ,  giovedì  e  sabbaio  dalle  dieci  antimeridiane 
alle  due  pomeridiane. 

Milano,  il  27  luglio   1809. 
//  Consigliere  di  Stato,  Prefetto,  Maestri. 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

E  uscito  il  voi.  II  dell'  opera  intitolata:  Le  leggi 
sugli  edifizj  esposte  dall'  aw.a  Le  Page  giusta  le  teorie 
del  Codice  Napoleone  e  di  procedura. 

Sembra  che  la  medesima  possa  essere  molto   ut. le 

non    solo   agi'   ingegueri    ed    ai   legali  ma  pur  auco  ai 

possidenti, 

r  A.  C. 


mala  d'  Alemagna. 

Altra  del  12  Luglio. 
Un  brict  inglese  è  stalo  disalberato  dal  cattivo  tem- 
po ;  ed  un  altro ,  che  ha  voluto  avvicinarsi  troppo 
alla  nostra  costa  ,  ha  ricevuto  due  o  tre  colpi  di 
cuinone  che  F  hanno  fatto  andar  di  traverso  ;  esso 
ha  subito  voltato  di  bordo,  senza  tirare  un  solo  colpo  , 
♦ebbene  fosse  a  tiro  di  mitraglia. 

Si  assicura  che  a  Messina  i  negozianti  inglesi  e 
maltesi  imbarcano  le  loro  mercanzie  fin  da  5  giorni, 
e  che  s'  imbarcano  essi  stessi  per  Malta* 

Giungono  ogni  {giorno    ufficiati   che    son  destinali  ad 
esser  impiegali  neh'  armata. 

Val  campo  reale  di  Piale  ,  9  luglio. 
Il  nemico  continua  sempre    a    fortificarsi,    partico- 
larmente da  Messina  sino  alla  Torre    del    Farò,    Gl'In-  j  duetti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
«lesi  hanno  avuto  nell'ultima  notte  uno  spavento  talmente 
forte    che   1'  hanno    passata    tutta    sotto    F  armi  :    i    loro 
diversi  campi  sono  stali  tolti  e  rimesci    questa    mattina. 
S.  M.  gode  perfetta  salule. 


REGNO    DI    NAPOLI. 

Scilla   [  Calabria  ulteriore  ],   9  Luglio. 

Le  due  sponde  offrono  un  colpo    d'  occhio    super- 

,.       ,.                                „     1     k-»no-;«>  •  Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno    di    trio.    oatt.  , 

fco:  esse  son  guermte  di  truppe,  e  sparse    di    batterie,  J                                       o    _ 

'■.       .      ,                   j.   .      .-         .•    <•   rf,  „„ip  a*nPt»a-  Corsia    de'  bervi,    num.    096,    e    uscito  il  voi.  Ili  del 

la  spiacela  e  coperta  di  bastimenti,  bi  sta  nell  aspetta-  „..,.,     r.           j  1 

-        ,  ,       w    n      A-  «,,,1,-i.p  «rimi*  avve-     t» a"»10   suile    Ipoteche,   1  Autiere si    ed   il   Pegno   del 

liva  da  un  momento  ali  altro  di  qualche  glande  awe-  r  » 

sig.  Polhier,    e    che   forma   il   voi.  21  dell   opere  dello 
mmento.  __  .  ..      _      - 

l  _  Il  general  di  brigala   Deci»    è    giunto    all'  armata     stesso,  tu  voi.  111  8.    Prezzo,  lire  p.  H>. 

per  esservi  impiegato  nel  suo  grado.  Egli  viene  dall'ai-  -  — — ■«■» 

SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R. 
italiana  si  recita  /  baccanali  di  Roma,  tragedia. 

R.  Teatro  alla  Canpbiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica  Le   trame  tleluse  ,   col  balio   //  ritorno  di  Raoul 

Teatro   Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radego?ìda.  Si  rappresentano  in  musica 
dne  farse  intitolate  1*  una  Carolina  e  FUandj-o,  e  V  altra 
//  ciarlatano,  col  ballo  Selim. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardii 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
6  pomeridiane  ,  si  recita  FluiJ'oIùu)  e  Nicolò,  colla 
farsa  //  segreto. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro*  Esercizi  degidlazionc 
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Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.   ui3, 


■/»c 


«*  .      2  I  O 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Domenica  29    Luglio    18 io. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foggio  sono  officiali. 


N  O  T  I  3  \  E    E'S  T  E  R  E. 

STATI-UMTr. 

Filadelfia ,   26   Maggio. 


M, 


.artedi  sera ,  il  sig-.  Daschkoff,  ministro  di  Russia, 
diede  un'  elegantissima  festa  a  varie  dame  di  questa 
città  in  onore  dell'  anniversario  dell'  incoronazione  del- 
l'Imperalor  Alessandro.  Sul  frontispizio  del  palazzo  erasi 
collocata  una  tela  trasparente  benissimo  illuminala,  e 
rappresentante  il  commercisi  americano  eh'  entrava  nei 
porti  di  Russia  ,  ed  una  corona  imperiale  sulle  iniziali 
di  S.  M.  Questo  emblema  era  il  simbolo  della  buona 
armonia  che  recrna  fra  le  due  nazioni  ,  ma  straziala— 
mente  fu  mal  inteso  da  alcune  persone  della  folla  che 
circondava  la  porta.  Il  ministro  ,  onde  far  cessare  il 
tumulto  ,  ordinò  che  si  spegnessero  i  lumi.  In  questo 
intervallo  un  giovane  tirò  due  colpi  di  pistola  le  cui 
palle  passarono  assai  vicino  al  sig.  Daschkoff.  Gli 
invitati  ch'erano  passati  allora  nella  sala  della  cena  non 
furono  informati  di  questo  delitto,  ma  l'indomani  mattina 
varj  cittadini  fecero  il  loro  rapporto  ai  magistrali,  ed 
il  colpevole  fu  arrestato  e  tradotto  al  più  vicino  tribu- 
nale degli  Stati-Uniti.  Il  sig.  Daschkoff  ,  informalo 
della  condotta  de'  cittadini  e  de'  magistrati  ,  provò  una 
grande  soddisfazione  nel  vedere  di  non  essere  obbli- 
gato a  portar  le  sue  lagnanze  al  governo,  riponendo 
tutta  la  sua  fiducia  nelle  leggi  che  debbono  punire  la 
violazione  del  diritto  delle  genli  e  del  carattere  degli 
ambasciadori.  (  Juur.  de  l'  Emo.  ) 

INeuiLTERRA. 

Londra ,    1 1   Luglio. 

Dai  dettagli  ricevutisi  intorno  alla  rivoluzione  di 
Caraccas,  pare  che  questo  cangiamento  politico  si  li- 
miti, per  ora,  al  distretto  di  Venezuela,  distretto  im- 
portante per  la  sua  opulenza,  fertilità  e  popolazione, 
ma  di  non  considerabile  estensione.  Da  quella  colonia 
si  sono  falli  partire  de'  missionari  scelti  fra  gli  abitanti 
più  distinti,  per  andar  ad  impegnare  le  province  vici- 
ne a  dichiararsi  anch'  esse  indipendenti.  Alle  colonie  più 
lonlaue  dell'  America  meridionale  è  stalo  diretto  un 
eloquente  proclama  per  invitarle  a  seguir  1'  esempio 
delle  Caracche.  Questo  proclama  termina  così:  La  virili 
e  la  moderazione  Jurono  sinora  la  noi  tra  insegna;  fra- 
ternità, unione  ,  generosità,  debbono  essere  la  vostra, 
Soltanto  mercè  l' operazione  combinata  di  questi  sublimi 
elementi  possiam  noi  compiere  la  grand'  opera  che  deve 
innalzare  t  America  a  quella  dignità  politica  che  tè 
dovuta.  (  The  Courier.  ) 


Molti  bastimenti  americani  ,  di  Boston  singolar- 
mente, sono  siali  sequestrali  a  S.  Domingo  da  Cristo- 
foro, per  la  ragione  che  il  presidente  degli  Slati  Uniti 
aveva  detenuto  a  Baltimora  un  basamento  che  vi  si 
equipaggiava  per  Cristoforo,  sotto  gli  ordini  del  suo  am- 
miraglio Goolall.  (  The  Times.  ) 

Il   ~>   corrente  debb'  essere    sialo    firmalo    il    trattalo 
di    comaicrico    conchiuso    col    ministro    plenipotenziario 
del  Principe  reggente  di  Portogallo.   In  forza    di  questo 
trattato  tulle  le  merci    di    manifattura    inglese,    nessuna 
eccettuala,  potranno    essere    importate    in    Portogallo    <> 
nel  Brasile,  su  bastimenti  inglesi  o  portoghesi,  pagando 
un  diritto  del    iJ  per   100.  Il  coione  in  lana,  importato 
in  Ingliilleira    dal    Portogallo    e    dalle    sue    dipendenze? 
da  vascelli  inglesi  o  portoghesi,  pagherà  la  tassa   di  due 
soldi  per  libbra.  Si  continuerà  ad  esigere  la  tassa  addi- 
zionale   che    pagano    i    vini    di    Portogallo    importati    in 
Inghilterra  su  bastimenti  portoghesi    e    non    inglesi  ,    e  l 
in  compenso  verrà  messa    un'imposta    addizionale    stili» 
sloffefcii  lana,  importate  nel. Brasile  da  vascelli  inglcs/. 
■ —  Notizia  di  Nuova  York  del    2    giugno    c'Jnfnpuiano 
che  regna  tuttora  la  divisione  in  quel  gabinetto,  e    che 
non  sono  già  vicine    a    terminarsi    le    discussioni    fra    il 
presidente  Smith  e  Gallatili.  Si  aspetta  colà  impaziente- 
mente l'arrivo  di  Gio.  Adarns.  L'America  è  situala  og- 
gidì come  nella  fenditura    d'un    bastone;  il  solo  mezzo 
per  trarsi  d'impiccio,  è  quello  di  romperne  ambedue  i 
lati    che    la    comprimono.  I  giornali  di   quel  paese   sono 
pieni  di  discussioni  prò  e    contro    la    condotta    del    sig. 
Pmkney  e  la  sua  corrispondenza  col  marchese  di    W  clr 
Iesley,  relativamente  al    signor   Jackson    ed    alle    nego- 
ziazioni  che,  come  si  suppone,  verranno  quanto    prima 
intavolale;  d'ambe  le  parli  vi  è  molla  animosità. 
■ — ■  Sir  Fraucesco  Burdelt,  uscito  dalla  Torre,  e  giunto 
alla  sua  villa,  si  è  fatto  premura  di   andar  a  visitare  il 
suo  amico,  sig.    Ilorne   Tooke.    Questo,    venerando    pa- 
triota, ad  onta   dell'eia    e    delle    infermità    che    nnv.    gli 
permettono  di  uscir  dal  lello,    conserva  ciò   non   ostan- 
te in  tulio  il  loro  visore  le  sue  facoltà   intellettuali.   Sir 
Francesco  gli   disse    che   aveva  stimalo  bene  di  sottrarsi 
agli  onori  che  il  popolo    voleva    tributargli,    Fqi  sarete 
biasimato     dalle   persone     che    non     riflettono    Lene,    g\i 
rispose  questo  buon  vecchio,  ma  le       arsone    sagge   ■;..'■• 
dicheranno  lutto  c'ifi  avete  /ano  oliti    ■ 

—  Si  è  calcolalo  che,  dm-ante  l'embargo  americano 
e  l'atto  di  non-in terconrse,  nel  qual  tempo  era  vietala 
l'esportazione    de'  grani    dagli    Slati    5  nili ,    l'I  erra 

ha  esportalo  dalla  Francia  1,212,82/1  barili  di  grano. 
Si  può  giudicare  da  ciò  quanto  fosse  enorme  la  per- 
dila de' possidenti  degli  Stali   Uniti,   né  qi  indi  v'  è   da. 
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farsi  meraviglia  in    vedere    che    tali    atti    del    congresso 
siano  stati  rivocali.  (  Morning—CIironicle.  ) 

— '  L1  articolo  seguente  è  comparso  ia  una  gazzetta  di 
Dublino  del  G  corrente: 

«  Il  governo  ha  fatto  chiamare  jeii  i  principali 
manifatturieri  di  qnesta  città  ,  per  deliberare  insieme 
con  essi  sui  mezzi  migliori  che  vi  sarebbero  da  pren- 
dere per  rimediare  alla  decadenza  attuale  del  credito 
di  questa  capitale  ,  e  rianimarvi  la  piccola  porzione  di 
commercio  che  ancor  si  sostiene  dopo  1'  unione.  Questa 
misura  è  slata  cagionala  ,  per  quanto  diecsi  ,  dal  tristo 
spettacolo  che  presentarono,  mercoledì  scorso,  in  una 
processione ,  piìi  migliaja  d' operai  attualmente  senza 
lavoro.  » 

—  Abbiam  ricevuto  jeri  le  gazzette  di  Nuova-York 
fino  al  5  del  mese  scorso  ,  e  quelle  di  Baltimora  fino 
al  5o  maggio:  non  contengono  esse  cosa  alcuna  d'in- 
teressante ,  in  fuori  d'  una  continuazione  delle  riflessio- 
ni l'aite  dal  Nalìonal  Jntelligencer  sulla  condotta  del  go- 
verno francese  relativamente  al  commercio  americano, 
nel  genere  di  quelie  pubblicate  ultimamente  nel  gior- 
nale officiale  intorno  alla  condotta  del  governo  inglese, 
in  occasione  del  richiamo  del  sig.  Jackson.  Questo  ar- 
ticolo verrà  tetto  con  attenzione  dalle  persone  che  pren- 
dono qualche  interesse  in  questo  affare.  11  modo  con 
cui  esso  termina  ,  e'  induce  a  credere  che  il  potere  ese- 
cutivo di  questo  Stalo  abbia  in  vista  di  far  risorgere 
T  aito  di  noii-inlcrcourse.  Bisogna  convenire  che  la  si- 
tuazione dell  America  fra  le  due  potenze  belligeranti  , 
relativamente  al  commercio  ,  è  molto  difficile.  Il  suo 
errore  ,  se  ci  è  permesso  il  dirlo ,  è  stalo,  durante  l'ul- 
tima presidenza,  una  tenerezza  un  po'  troppo  distinta  in 
favore  del  nostro  avversario  j  laonde  questo  1'  ha  trat- 
tata come  alcuni  amanti  sono  disposti  a  tratiare  un'ami- 
ca troppe  appassionala.  (  The  Times.  ) 

VALACHIA. 

Bucharesl ,   14   Giugno. 

La  disfalla  di  Pekliwan  priva  l'armala  turca  della 
«uà  migliore  artiglieria.  Il  dì  6  la  nostra  città  è  stala 
illuminata ,  ed  il  7  si  è  cantalo  un  solenne  Te  Dewn. 
Tutta  l' armala  sembra  riunirsi  per  agire  contro  il  gran 
visir.  Essa  trae  viveri  in  abbondanza  dal  Mar  Nero. 
L' armata  turca  è  al  contrario    mancante  di    lutto. 

Siamo  informali  che  il  bascià  Aidin ,  comandante 
di  Giurgewo,  che  è  in  dissapore  col  bascià  Beckniak, 
comandante  di  Rudschuk  ,  non  è  lontauo  dall'  entrare  in 
negoziazione  coi  Russi.  Ma  in  ogni  caso  sperasi  che  le 

fortezze,  tagliate  fuori  dal  generale  Sass,  non  tar- 
deranno ad  arrendersi.  Ni  rimana  ancora  da  prendersi 
"Vi  '  >  ;  |na  il  suo  governatore  Mòlla-Pasiva  non  è  te- 
nulo  per  un  guerriero  formidabile.    I    trinceramenti    in-» 

[udenti  di  Sisto w  ,  Mcopóli  ,  Turno»?,  Slum,  fra 
.  uk  e*  Vidino,  non  possono  resister  lungo  tempo 
ni  corpi  Yennolow  e  Zaccato.  La  vanguardia  dell'ar- 
mata russa  ha  preso  iniinediatamente  la  strada  di  Semini- 
la, ed  il  corpo  della  grande  armala  le  ha  tenuto  dietro. 
-  tempo  si  è  .-parsa  la  voce  che  la  fortezza 
di  W  ama  chiedeva  di  capitolare.  Per  la  qual  cosa  il 
ass  ha  ricevuto  ordine,  di  marciare  sopra 
a\,  di  pi  quella  piazza,  e    d'  ure  il 


fianco  diritto  dell'armala  del  granvisir.  Qaesli  ha  di- 
mandalo un  armistizio  di  due  giorni}  ma  credesi  che, 
ove  il  general  russo  glielo  accordi,  non  sarà  che  ad 
oggello  di  guadagnar  tempo  e  d' andare  innanzi. 

(  Gaz.  de  Frùtice.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino,  7  Luglio. 
Già  da  qualche  giorno  si  è  sparsa  qui  la  voce  che 
la  dignità  del  Principe  reale  di  Svezia  era  destinata  al 
Principe  Guglielmo  di  Prussia  ,  fratello  del  nostro  Re ; 
ma  ci  edesi  che  questa  voce  debba  esser  posta  nel  nu- 
mero delle  moltissime  altre  che  taluni  si  compiacciono 
u'  inventare  senza  alcun  fondamento;  almeno  non  v'  e 
finor  nulla  che  faccia  presumere  che  questa  voce  possa 
avere  qualche  autenticità. 

—  A  torto  si  è  sostenuto  che  1'  ex  ministro  prussiano 
barone  di  Stein  ritornerebbe  qui  e  rieelrerebbe  nel 
ministero.  L'  interesse  del  nostro  paese  non  permette- 
rebbe di  rimettere  in  carica  questo  personaggio  ,  qua- 
lunque esser  possano  le  sue  cognizioni  ed  i  suoi  talen- 
ti :  altronde  egli  non  potrebbe  godere  alcuna  confiden- 
za dopo  la  condona  che  ha  tenuta.  Stando  a  diver- 
se notizie  degne  di  fede  ,  il  sig.  Slein  vive  presente- 
mente ritiralissimo  nella  città  di  Brunii  in  Moravia. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO    d'   UNGHERIA. 

Semelùio ,  25  Giugno-. 

11  cambio  de'  corrieri  fra  il  quarlier  generale  russo 
ed  il  Consiglio  serviano  è  così  frequente,  che  credesi 
di  poter  conchiudere  che  tratlinsi  in  questo  momento 
oggelli  importantissimi. 

Del  5o    Giugno. 

Allorché  saranno  noli  i  progressi  de'  Russi  a  Co- 
stantinopoli, è  probabile  che  vi  nascano  scene  tumul- 
tuose. Il  ministro  inglese,  sig.  Adair ,  il  quale  ha  un 
gran  numero  di  nemici  fra  il  popolo,  ed  anche  nel 
divano  ,  non  ha  altro  partito  da  prendere  che  quello 
d'  imbarcarsi  più  presto  che  sia  possibile.  Le  misure 
energiche  die  si  sono  prese  hanno  bensì  calmalo  il 
fermenlo  fra  i  giannizzeri  ,  ma  non  lo  hanno  intiera- 
mente represso.  La  sorte  del  granvisir  Jussuf— bascià 
potrebbe  parimente  esser  molto  Irisla  ,  se  la  Porla  non 
si  affretta  a  conchiudcr  la  pace.  (  Jour.  de  l'  JErtip.  ) 

IMPERO     d'   AUSTRIA. 

Tienila,  7  Luglio. 

Oggi  alia  fine  della  Borsa  si  è  sparsa  la  voce  che 
erasi  ricevuta  da  Bucharest  la  notizia  che  il  granvisir 
slava  trattando  col  comandante  iu  capo  dell'  armata 
russa ,  conte  Kamenski ,  una  sospensione  d' armi ,  e  che 
di  già  erasi  convenuto  sulle  principali  condizioni. 

L'  armata  russa  che  ha  passato  il  Danubio  vicino 
ad  Ilirsova,  ascende,  per  quanto  dicesi,  a  laom.  uomi- 
ni ,  senza  contar  le  truppe  leggieri  ed  i  corpi  franchi 
levati  in  Moldavia  ed  in   Valacbia. 

Circolano  differenti  voci  sulla  sorte  futura  de'  Ser- 
viani  i  quali  non  vogliono  a  verun  palio  ritornar  sol» 
to  il  dominio  de'  Turchi. 

Altra  dell  1 1 . 

.;  curasi  che    il  granvisir    abbia   latto    al    geserai 


conte  Ramerà  delle  proposizioni    di    pace  ,  c  cne  già 
siano  miagolate  le  negoziazioni. 

—  L'orologiere  Dcgcn  preparasi  a  fare  nei  PratSr  un 
piovo  saggio  di  volo  coli' ali    e  coli'  ojuto  d'un  pallone. 

(  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

«cg-vo  ni  SPAGNA. 
Madrid,   :>.f)    Giugno. 
Ci  si  scrive  da  Segovia    che    un    distaccamento  di 
truppe  spaglinole  al  servizio  di   S.  M.  C.,  che  scortava 
un  convoglio  di  60  vetture  cariche  di  tabacco  ,  è  stato 
assalito    il    ,9   di.  questo    mese    vicino    all'  Espinas,  da 
una    quadrigli*  numerosa  d' insorgenti,  e  che  fu  un  mo- 
mento   obbligalo  ad  abbandonare  il  convoglio.    Ma    es- 
sendo  stalo   rinforzato  dalla  guernigione    di  S.  Rafaele, 
«I  scagliò  sui    nemici  con    tanto  impeto,    eie    il  convo- 
glio fu   ripreso,    e   gl'insorgenti   furono    messi    in    fuga 
dopo  aver  perduta  molla  gente. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGA'O    ni    BAVIERA. 

Monaco,  22  Luglio. 
11    giorno    11    del    correlile  è  sialo  annunziato  alla 
<*orte  del  Duca  di  Sachsc-HHdburghausen  il  matrimonio 
«klla   Principessa  Teresa  col  nostro  Principe  reale 

(  Coir.  mil.  ) 


in 


questa    circostanza    non    equiyocne  prò  A  ''dell,,   {r,fJ 
devozione  a  S.  M.  La  bandiera  francese  è  s&ISfcpi 
«la   sovra    tutti   i   basamenti,   in    mezza   alle  gridTST 
viva  r  Incerature  ,  e  salutala    da    a,    colpi    di    cannone 
da  ciascun  vascello  armato. 

L'  ammiràglio  Dewinter  recasi  oggi  al  Texel  per 
far  prestare  il  ..giuramelo  agi,  equipaggi  de'  vascelli 
che  vi  s.  ritrovano  ,  e  di  là  si  porterà  ad  Uelvoetsluys 
per  lo  s tesso  oggelto. 

Del  ,9. 
Il  giuramento  di  fedeltà  e  di  sommissione  a  S.  M. 
t  Imperatore  è  slato  prestalo  colla  massima  solennità  e 
col  pij,  vivo  entusiasmo  dagli  officiali  ed  equipaggi  im- 
barcali  sulle  squadre  stazionate  nella  MÒsa,  al  Texel 
e  davanti  Amsterdam.  (  Moniteur.  ) 

Parigi,  22  Luglio. 
S.  M.  I.  e  R.  ha  ricevuto  oggi,  prima  della  messa^ 
al  palazzo  delle  Tuileries  il  corpo  diplomatico  ,  di'  è' 
stalo  condotto  a  questa  udienza  da  un  maestro  e  da  un 
«alante  delle  cerimonie  nelle  solite  forme,  e  introdotto 
da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  cerimonie. 
—  li  Re  d'  Olanda  è  arrivalo  ai  bagni  di  Toeplilz  m 
Boemia  ,  ,1  9  luglio  ,  avendogli  i  suoi  medici  consi- 
gliate queste  acque  come  opportune  a  ristabilire  da  sua 
saltile.  (  Idem.  ) 


impero   FRANCESE. 

Amsterdam ,  1 7  Luglio. 
Jeri,  a  mezzodì,  i  varj  corpi  della  guardia  reale 
fc  piedi  e  a  cavallo,  il  5.°  reggimento  di  linea,  1' artiglie- 
ria, i  veterani  e  tulle  le  altre  truppe  olandesi  che  si 
ritrovavano  in  questa  città  sono  state  rumile  dal  mare- 
sciallo Duca  di  Reggio  sulla  piazza  del  palagio,  a  fine 
di  prestare  il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  1'  Impe- 
la tore. 

Il  generale  Dumonceau  con  tulli  gli  ufficiali  dei 
suo  stalo  maggiore,  e  l'ammiraglio  Dcwinler,  accom- 
pagnato da  un  gran  numero  di  ufficiali  di  marina,  si 
sono  parimente  rendili,  sulla    piazza,    onde    prestarvi   il 

Joro  giuramento; 

Dopo  la  rivista  de' varj  corpi,  il  maresciallo  Duca 
di  Reggio  parlo  alle  truppe  per  rammentare  ad  esse  j 
loro  doveri  verso  il  Sovrano  che  le  associava  ai  grandi 
destini  del  suo  Impero;  egli  fece  sentire  alla  guardia 
1  insigne  favore  che  le  veniva  accordato  ■  egli  fece  co- 
noscere ai  corpi  di  linea  ch'era  volontà  ' dell'  Imperatore 
di  pareggiarli     fo    lutlo    a,Ic    truppe    deRe    ^  ^^ 

dando  loro  aquile  e  numeri.  Questo  discorso  venne 
accodo  con  nulle  ripetute  grida  «li  Fiva  l'Imperatore, 
e  con  un  entusiasmo  difficile  a  descriversi,  entusiasmo 
che  divisero  colle  truppe  anche  gli  spettatori  ivi  atti- 
rali da  questa  importante  cerimonia;  il  che  provò  di 
hel  nuovo  il  buono  spirilo  da  cui  sono  animale  le  trup- 
pe e  gli  abitanti. 

Del  18. 

L'  ammiraglio  Dcwinler  è  stalo  nominato  commis- 
sario per  far  prestare  il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M, 
fc Imperatore,  dagli  equipaggi  della  terza  squadra,  sot- 
to) gli  ordini  del  contrammiraglio  Verdoorer,  alla  spiag- 
gia davanti  Amsterdam.  Questa  cerimonia  ha  avuto 
luogo  jeri  ad   1.    ore  del  mattino.  I  marmai  hanno  dato 


Continuazione    del    rapporto    del   giuri    istituito  peì 
giudizio  de  premj  decennali. 

Ottavo  gran  premio  di  prima  classe  all'autore  della 
stona  migliore  o  del  miglior  pezzo  dì  storia  generate  ,  sia 
antica  ,  sia  moderna. 


La  stona  de®  anarchia  di  Petùnia,    del    sig,  Rul- 
hières  ,    presentava    un    soggetto     nuovo    da     trattarsi  , 
grand!  caratteri  da  dipingersi,  ed  avvenimrili  che  han- 
no   prodotta    una    memorabile    catastrofe   nella    bilancia 
politica  dell'  Europa.    L'  azione  principale  è  il  contrasto 
dello    spirito    d'  indipendenza    nazionale    contro    la  via- 
lenza  d'  un  dominio  estero.  Non  è  gii,  egli  è  vero  ,  1* 
resistenza  d'  una  nazione  intera  che  difende    la    propria 
libertà  ,  ma  quella    d'  una    nobiltà    numerosa  ,    prode    e 
altiera    la    quale    nel    difendere    1'  indipendenza    del  suo 
paese  ,    combatte    pure    per    la   conservazione    de'    suoi 
privilegi.      ^^ 

Rulliieres    aveva    molti    ostacoli    da    superare.    EgK 
scriveva  sopra  avvenimenti  contemporanei,  e  non  aveva 
quasi  alcun  soccorso  da    (rarre    dalle    opere    conosciute, 
E  bensì  vero  eh*  egli  ha  avuto  grandi   mezzi  per  cono- 
scere i  dettagli  de'  fatti,  e  per  tener  dietro  al  filo  delle" 
negoziazioni  e  dogi1  intrighi  segreti  :  tutta   la  conispon- 
denza    del    ministero    di    Francia    sopra    questo    oggetto 
veniva  a  lui  comunicata  ,  ed  egli  slesso  aveva  relazióni 
particolari    con    agenti    del    nostro    governo    m   Poloni». 
Ma,  è  uopo  confessarlo,  s'egU;ritrae«a  di  questa  sorgenta 
documenti  preziosi  per  la  cognizione  de'  falli    in    gene- 
rale ,    doveva    pure    attingervi    Je   prevenaioni,    le^false 
interpretazioni,  e  per  fino  gli  errori    inerenti    agi'  inte- 
ressi particolari   clic  diri-,  vano  ìa  poiiuca   del  gabinetto 
di   Vcrsaglles.  ed  alla  parte  che    la    Francia    aveva  asH 
sunta  negli  diari  della  Poloni»  Il  sistema  del  miglerò 
irancefc    era    quello    di    coutrai>!;iiimcir..v    ìa  superiorità 


B4o 
che  la  Russia  usurpava  sulla  Polonia,  e  clie   conservar 
6i  voleva  ,  mantenendo  la  forma  anarchica  del  governo 

di  quel  Regno. 

Vedesi  che  questo  scrittore  ha  preso  per  modello 
Tucidide  e  Sallustio.  La  di  lui  opera  è  composta  con 
molta  arie;  ma  non  si  palesa  che  a  (pelli  che  hanno 
meditato  sopra  «pesto  genere  di  componimeli  lo.  11  rac- 
conto è  variato  ,  animalo  da  riflessioni  ingegnose,  da 
quadri  delineati  con  accuratezza  e  con  energia;  lo  stile, 
sempre  corretto  e  studialo,  e  in  generale  fin  troppo 
studialo,  ha  spesso  dello  splendore,  e  s'innalza  di 
quando  in  quando  al  tuono  dell'  eloquenza  ne  discorsi 
che  1'  autore  fa  pronunziare  ad  alcuni  personaggi. 

Finalmente  ,  malgrado  la  mancanza  d'  imparzialità, 
difetto  il  più  grave  che  rimproverar  si  possa  ad  uno 
(storico,  malgrado  alcuni  errori  ed  inesattezze  in  qual- 
che fallo,  la  Storia  dell'  anarchia  di  Polonia  è  incon- 
trastabilmente una  delle  migliori  opere  di  storia  che 
esistano  nella  nostra  lingua,  e  quindi  crede  il  giurì  di 
doverla  presentare  come  degna  del  premio. 

11  giurì  stima  nello  slesso  tempo  degne  di  men- 
zione onorevole  le  seguenti  opere:  Storia  delle  repub- 
bliche italiane  del  medio  evo,  del  sig.  Sigismondo  Si- 
smondi  ;  Storia  di  Francia  durante  il  secolo  XV III ', 
jeì  sig.  Lacretelle,  juniore  ;  Storia  de  principali  avve- 
nimenti del  regno  di  Federico  Guglielmo  Re  di  Prussia, 

del  sig.  di  Ségur. 

°  (  Gaz.  de  France.   ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'    ITALIA 

Milano,    28    Luglio. 

PROGRAMMA. 

Per  la  festa  natalizia  ed  onomastica  dì  S.  M.  Na- 
poleone I,  Imperatore  de  Francesi   e   Re   d  Italia ,  pel 

i5  agosto  1810. 

L'epoca  dell'anniversario  della  nascila  e   del  nome 
di  S.  M.    Napoleone    1 ,    Imperatore    de   Francesi    e    Re 
d'Italia,  sarà  nel  corrente  anno  festeggiala  come  segue: 
Nel  giorno   i5  agosto  prossimo,  una  salva    d  arti- 
glieria annuncerà  l'aurora  di  questo  gran  giorno. 

Al  mezzodì  sarà  cantato  un  solenne  Te  Deum  m 
tulle  le  chiese  cattedrali  e  parrocchiali  dei  Regno.  Le 
automa  locali  civili,  militari  e  giudiziarie  vi  assiste- 
ranno. 

Oltre  a  ciò  nella  Capitale  del  Regno  si  farà  quanto 

segue  : 

Nella  sera  del  dì   l&  vi  sarà  nel  R."    Teatro    della 
Scala  spettacolo,  con   illuminazione  a    giorno. 

Nel  dì    i5,  a  due  ore  pomeridiane ,  u  ministro   del- 
l'Interno si  recherà  al  R.  Palazzo  delle  scienze  ed  arli, 
'  in  Brera,  per  distribuire  le  medaglie  promesse   col  Reale 


Bo&aparte    corse    cu   higlse,  di    fantini   a   camallo,   e   dj 
fantini  1  piedi. 

Vi  saranno,  nello  stesso  giorno,  giuochi  nei  giar- 
dini pubblici.  Nella  sera  questi  saranno  illuminati,  e 
vi  sarà  festa  di  ballo.  Saranno  pure  illuminali  tutti  gli 
stabilimenti  pubblici. 

Le  sale  del  R.  Palazzo  delle  scienze  ed  arli  saranno 
aperte  al  pubblico,  dal  giorno  i5  sino  al  5o  agosto, 
per  l'esposizione  delle  produzioni  delle  arli  e  manifat- 
ture nazionali,  ove  per  tulio  il  dello  tempo  saranno 
esposti  gli  oggetti  che  avranno  meritata  la  medaglia- 
Milano  il  37  luglio   18 io. 

//    Ministro    dell  Interno, 

L.     V  A  C  C  A  R  I. 

Il  segretario  generale, 
P.  De  Capitani. 


BORSA   DI  MILANO. 

Corso  de    Cambj  del  giorno  28  Luglio  18 io. 

Parigi  per  un  franco       -     —     »  99,8  D. 

Lione  idem    ------     »  99,8  D. 

Genova   .  per  una  lira  f.  h.       -     »  85,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 18,6  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     »  96,7  — 

Augusta  per  uu  fior.  corr.       -     »  2>49> J  ^' 

Vienna  idem     -----»  61,4  L. 

Amsterdam    idem     ----     —     »  2,o6,5  L. 

Londra  ___     —     —     —           » 

Napoli  ------          » 

Amburgo  per  un  marco       -     -     »  i,79>^  ^* 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per   100,  65.  — 
Dette  di  Venezia,    65.   1/.2  D. 
Resciizioni  all'    11    D.  per   100. 


SPETTACOLI  D  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.   I.  e   R. 
italiana  si  replica  /  baccanali  di  Roma,  tragedia. 

R.  Teatro  alla  Canodiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame   deluse  ,    col  ballo   //  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  Cascano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
d  Efeso,  ccl  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  inlilolale  1'  una  Seicentomila  franchi  e  V  altra 
//  ciarlatano,  col  ballo  Seliin. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto    ai  Giardi- 
ni   pubblici  ].    Dalla    comica    compagnia  Bacci,alle  ore 
lirera ,  per  uisinnuire  ib  uicudgnc  ^uiu^.   —  »~r~,  ,  ,■ 

1  '^  .e         ■     ■       1  .•      fi    Domend  ane        s      recita    Fan/olino   e   Atcolo,     colla 

Decreto  9  settembre   i8o5,    ai    maniialturien    ed    artisti  M>    pomenewane  ,  j 

diesi    saranno    distinti    per    qualche    utile    scoperta,    o  j  farsa  II  segreto, 
per    f  iiuporlazionc     o     perfezionamento    di    un    qualche 
ramo  d'industria, 

La  distribuzione  delle  medaglie  verrà  latta  alla 
presenza  di  tutte  le  autorità  nazionali  e  locali,  e  di 
tutti  i  membri  dell'Istituto  che  si  troveranno  in  Milano.  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgneUt,   nella 

Alle    ore   6,    «   daranno    nell'Anfiteatro    del   Foro  |  contrada  di  S.  Margherita,  num.   in5. 


Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d 'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Lunedi  5o    Luglio    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  togl 


10  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE. 

INGHILTERRA. 

Londra,   o  Luglio. 

XJ&-  notizie  recateci  dal  Fitlgal,  che  arriva  da 
Buenos-Ayres  ,  riferiscono  che  il  2o  aprile  si  è  colà 
ricevuto  da  Lima  1'  avviso  che  nessun  bastimento  in- 
glese sarebbe  più  ammesso  ne'  porti  situati  sulla  costa 
<lel  Perù.  In  conseguenza  di  queste  misure,  il  vascello 
il  Druido  ,  di  Liverpool  ,  che  doveva  far  vela  in  breve 
per  quelle  acque,  ha  ricevuto  contrordine. 
—  Jeri  sono  stati  qui  dichiarati  due  grossissimi  falli- 
menti. (  Moniteur.  ) 


fu  costretto  a  rilascili  ed    a    rimettersi    al    largo  ;  ab*, 
bandonando  inoltre  sul  luogo  vane  armi. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
A  lira  del  12. 
S.  E.  il  conte  di  Roscnkrantz  ,  ministro  di  Stalo 
e  qui  giunto  da  Parigi  il  9  corrente.    S.    M.  gli  ha  ri- 
messo immediatamente  il  portafoglio  degli  affari  esteri, 
ed  egli  ha  avuto  1'  onore  di  pranzare  col  Re. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 


REGNO     DI     SVEZIA. 

Stochholm  ,  6  Luglio. 
Jeri  non    si   è   permesso    eh'  entrassero    nel   porlo 
due  bastimenti  americani  che  arrivavano  da  Londra  ,  e 
furono  rimandali  indietro. 

—  Essendo  corsa  voce  che  la  donzella  della  contessa 
Piper  era  morta  il  a,  giugno  di  morte  violenta,  la  Po- 
lizia ha  preso  alcune  informazioni  da  cui  risulta  che 
questa  donna  gode  perfetta  salute  ,  e  trovasi  presso  la 
sua  padrona  a  Waxholm.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    DI    DANIMARCA. 

Copenaghen  ,    10    Luglio. 
La  cancelleria  di    Sclileswig-Holsteiii    ha   emanato 
la  patente  che  segue: 

Se  nei  trasporti  di  mercanzie  che  si  fanno  daWHol- 
stem  per  passar  le  fondere  ,  si  scoprono  fucili  o  pi- 
stole cariche  «  scariche,  come  pure  sciabole  od  altre 
armi  ,  1  conduttori  o  le  altre  persone  addette  a  tali  tra- 
sporti  ,  verranno  arrestale  ,  e  le  armi  saranno  confi- 
scaie,  ec.  ec. 

—  I  capitani  di  vascelli  americani  ,  che  trovansi  in 
questa  città  ,  hanno  celebrato  ,  mercoledì  scorso,  V  an- 
niversario della  fondazione  delia  repubblica  degb!  Stati- 
Uniti  ,  pavesando  lutti  ì  loro  vascelli.  Dopo  di  ciò  si 
sono  riuniti  ad  un  gran  pranzo  preparato  nel  palazzo 
d.  Ram  La  sala  era  decorata  delle  bandiere  americane 
e  danes,,  del  ritratto  di  Washington,  e  dei  busti  delle 
LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina. 

~  Ci  si  scrive  da  Maribo  che  il  25  giugno  alcuni 
incrociatori  inglesi  ,  favoriti  da  una  bonaccia  ,  hanno 
preso,  fra  Howarlh  e  Neberstorf  ,  7  iachelti  danesi,  4 
de'  quali  carichi  di  grani,  2  di  mercanzie,  ed  uno  di 
legname.  Nella  notte  del  5o  giugno  al  ,•  lugllo  un 
cutter  inglese  s,  è  introdotto  nel  passo  di  Fehmer  e  vi 
ha  presi  5  vascelli  eh'  m  si  ritrovavano  ;  ma  ben  tosto 


REGNO    RI   SASSONIA. 

Dresda  ,  io  Luglio. 
Sono  qui  arrivali  ,09  Polacchi  i  quali  continue- 
ranno il  loro  viaggio  alla  volta  di  Parigi.  Ques(i  uo_ 
mini  scelti  sono  destinati  per  la  guardia  dell'  Imperato,- 
Napoleone  ,  ciò  eh'  essi  riguardano  come  un  insigne 
tavore. 

H  Re  ha  rinunziato  ,  per  quanto  dices,  ,  al  godi- 
mento della  lista  civile  che  gli  dovrebbe  pagare  il  du- 
calo di  Varsavia,  ed  ha  voluto  che  questa  somma  ven- 
ga impiegata  in  cose  utili  al  paese. 

Lettere  di  Danzica  annunziano  che  il  Re  di  Sas- 
sonia ha  assicurato  i  deputati  di  quella  città  ,  ,  quali 
Io  hanno  complimentato  a  Varsavia  ,  che  il  porlo  di 
Danzica  [  ÌFeicluelmunde  .  sarebbe  d'  ora  innanz,  aper- 
to a  tutti  i  bastimenti  neutri,  che  si  conformeranno 
alle  leggi  vigenti  relativamente  alle    mercanzie  proibite. 

(  Idem.  ) 
Hildburghansen,  2  5  Giugno. 
S.  E.  il  barone    di    Kessling,    consigliere    intimo  e 
grande  scudiere  di  S.  M.  il  Re  di    Baviera,    è  qui  ar- 
rivalo la  sera  del  2..,  in  qualità  di  ministro  plenipoten- 
ziario, per  domandare  in  nome  del  suo  sovrano  la  ma- 
no della  nostra  Principessa  Teresa  per  S.  A.  il  Principe 
reale    di    Baviera.     S.    E.    era     accompagnata    dal    sig. 
ciambellano    barone    di    Hornstein  ,     e     dal     segretario 
Sleinsdorf.  Il  a3,  alla  mattina,   il  sig.   di  Kessling    eb- 
be la  sua  prima    udienza    da  S.  A.    ,1  nostro  Duca,  ed 
ebbe  P  onore    di    rimettergli  una  lettera  di  S.  M.  .1    Re 
di  Baviera.    In  una  seconda  udienza,  S.  E.  fece  la  do- 
manda    formale;     e    dopo    il    consenso    ottenuto     dalie 
LL.  AA.  nella  prima  udienza,  si  diresse  alla   Principessa 
Teresa  medesima.  Avendo  questa  Principessa  manifestala 
la  sua  intenzione  d'  accettar  per  isposo  il  Principe  ere- 
ditario, il  sig.   di  Kessling  ebbe  l'onore    di   presentarle 
il    ritrailo    di    S.    A.    R.    guernilo    di     brillanti,     che    la 
signora  di  Stengel,  sua  dama  d'onore,  le  appese    al  Iato 
destro.  La  Principessa  ricevette  allora  le  felicitazioni  dei 
suoi  augusti  parenti,  delle  LL.    AA.   i   suoi    fratelli   e 
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Sorelle,  e  di  tutla  la  Corte.  In  seguito  vi  è  stato  gran 
pranzo,  ed  alla  sera  gran  circola.  Il  sig.  di  Kessling 
Jia  passalo  ancor  qui  la  giornata  di  jeri,  ed  ha  aperto  il 
tallo  con  S.  A.  madama  la  Duchessa.  Questo  ministro  è 
ripartito  questa   mattina  per  Monaco. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    n'   AUSTRIA. 

Vienna,   12  Luglio. 

Alcuni  officiali  sono  stali  arrestati  per  essersi  per- 
messi discorsi  indiscreti  sopra  i  movimenti  delle  nostre 
truppe. 

I  vescovi  d'  Ungheria  hanno  aperta  una  soscrizio- 
ne  per  soccorrere  il  clero  che  può  aver  soflerto  a  mo- 
tivo degli  avvenimenti  politici.  (  Guz.  de  France.  ) 

REGNO     DI    EAVIERA. 

Augusta :,   iG  Luglio. 
Assicurasi  che  si   tratti  di  nuovo  di  stabilir  due  for- 
tezze nel  Tirolo  ,  e  che  verrà    convocato    quanto  prima 
a  Monaco  un  consiglio  militare  straordinario  per  occu- 
parsi di  q.iest1  oggetto.  (  Cuur.  de  l  Europe.  ) 

REGNO    DI    VIRTEMBERGA, 

Sluttgurd ,  12  Luglio. 
L'  altrieri  verso  sera  il  Principe  figlio  del  Duca 
Guglielmo  fratello  del  nostro  Re  ,  ha  ricevuto  il  batte- 
simo, il  Re  ,  la  Principessa  reale  ,  il  Principe  e  la 
Principessa  Paolo  e  la  Principessa  Luigi  ne  sono  stali 
i  testimoni.  11  Principe  ha  ricevuto  i  nomi  di  Federico- 
Guglielmo-Alessandro-Ferdinando.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO    DI    FRANCFORT. 

Francfort,  18  Luglio. 
U   sig.    Copami  ,    grande    scudiere   dì    S.  A.   I.  la 
Granduchessa  di  Toscana,  è  jeri  passato  da  questa  città. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO      FRANCESE. 

Amsterdam  ,  19  Luglio. 
Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue  : 
AToi   Principe   arcitesoriere   dell'  Impero  ,    Duca   di 
'Piacenza  ,  luogotenente  generale  di  S.  AI.   V  Imperatore 
e  R»  , 

Abbiamo  stabilito  e  stabiliamo  quanto  segue  : 
Art.  i.°  Il  ministero  delle  relazioni  estere  d'Olanda 
è  soppresso. 

2.0  /  ministri  a"  Olanda  alle  Corti  estere  sono 
richiamati. 

3.°  Verrà  notificalo  ai  ministri  esteri  presso  il  go- 
verno et  Olanda  che  non  hanno  pili  finizioni  da  eser- 
citarvi. 

4.*  Tutte  le  carte  e  tutti  i  documenti  esistenti  nei 
deposiù  delle  relazióni  estere  eT  Olanda  saranno  spedili 
a  Parigi  per  essere  riuniti  al  deposito  delle  relazioni 
estere  delt  Impero. 

5.°  //  ministro  della  marina  ,  incaricalo  interinal- 
menlt  del  portafoglio  delle  relazioni  estere,  è  incaricalo 
dea"  esecuzione  della  presente  deliberazione. 

l'ulto    nel    nostro    palazzo    dt  Amsterdam  ,   il    i5 


Compier cj-  ,  20  Luglio. 

Nello  scavare  de'  fondamenti  presso  la  cosla  dì 
Eix  ,  si  sono  trovati  quattro  sepolcri  gallici  di  pietra  » 
racchiudesti  de1  guerrieri  tumulati  colle  loro  armadure. 
Alcuni  giorni  prima  un  agricoltore  del  comune  di  No- 
yers  ,  lavorando  nel  suo  campo  ,  aveva  rinvenuta  una 
medaglia  d'  oro  dell'  Imperadore  Adriano  j  al  rovescio 
Minerva  ,  assisa  sopra  ornamenti  militari  ,  tiene  nella 
sua  mano  diritla  una  Vittoria  alata  ,  e  nella  sinistra 
un'  asta.  Questa  medaglia  ,  Lenissimo  conservata  ,  non 
trovasi  nel  numero  di    quelle  siale  descritte  cai  'Vailtanl* 

(  Idem.  ) 
Parigi ,  2  3  Luglio. 

Il  corteggio  che  accompagnò  il  corpo  del  cardi- 
nale Caprara  si  è  messo  in  marcia  questa  ma. lina  ad 
1 1  ore.  Era  esso  composto  di  parecchi  battaglioni  della 
guardia  sedentaria  di  Parigi  ,  e  di  due  battaglioni  di 
cacciatori  :  dietro  ad  essi  venivano  «nio  e  più  poveri 
d'  ambo  i  sessi,  della  parrocchia  cv  è  morto  il  cardi- 
nale, i  quali  ,  secondo  l'uso  antico,  portavano  sul  capo 
o  sulle  spalle  un  panno  bianco  staio  loio  recalato  ,  e 
tenevano  un  cereo  in  mano.  Il  clero  p;  ecedeva  il  cor- 
po. Osscrvavansi  i  preti  della  parrocchia  delle  Missioni 
Estere  ,  col  loro  parroco  ,  i  preti  di  Nostra  Signora, 
e  lutto  il  capitolo  della  chiesa  metropolitana  di  Parigi 
Il  coppo-  del  cardinale  Caprara  era  in  una  carrozza  di 
lutto.  Venivamo  portate  intorno  ad  essa  la  di  lui  croce 
pastorale  ,  il  pastorale  ,  gli  attributi  delle  funzioni 
episcopali,  e  gli  onorevoli  distintivi  della  dignità  onde 
era  slato  decoralo  durante  la  sua  vita.  Un  gran  nu- 
mero di  carrozze  di  lutto,  nelle  quali  Irovavansi  parec- 
chie persone  di  distinzione,  seguivano  il  corteggio,  che 
è  arrivato  a  mezz'  ora  dopo  mezzodì  alla  chiesa  di 
Nostra  Signora.  A  due  ore  il  corpo  del  cardinale  Ca- 
praia è  stalo  recato  a  S.  Genoveffa  collo  slesso  or- 
dine  con  cui  era  entrato  nel  tempio  di  Nostra  Signora. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


luglio  itfio. 


Firmato  ,  Lebrun. 

(  Moniteur.  ) 


Continuazione    del    rapporto   dei    giurì    istituito  pel 
giudizio  de'  premj  decennali. 

Sesto  gran  premio  di  seconda  classe  air  autore  della  mi- 
glior traduzione  in  versi  di  poemi  greci  o  latini. 

Il  sig.  Delille  ha  dato  il  segnale  di  questa  specie 
di  conquista  letteraria  colla  sua  bella  traduzione  delle 
Georgiche  di  Virgilio.  Altri  poeti  lo  hanno  seguito  in 
questa  nuova  carriera,  e  fra  quelli  che  vi  sono  enti  ali 
con  maggior  gloria,  bisogna  contare  il  sig.  di  Saint- 
Ange  che  ci  ha  daia  una  traduzione  in  versi  delle 
Metamorfosi  d'Ovidio;  il  sig.  Daru  che  ha  tradotte  in 
versi  tutte  le  poesìe  d'Orazio}  il  sig.  Gaslon  che  ci  ha 
data  una  traduzione  dell'  Eneide,  il  cui  successo  sarebbe 
slato  maggiore,  se  non  avesse  trovato  nel  sig.  Delille 
un  rivale  troppo  formidabile j  i  signori  Didoi,  Tiòsot, 
di  Langeac  e  Millcvoye  che  hanno  tradotto  quasi  nello 
stesso  tempo  le  Egloghe  di  Virgilio  ;  il  sig.  Cabanis  che 
ha  lasciata  manoscritta  una  traduzione  dell'  Iliade;  il 
sig.  Aiguau  che  ha  pubblicala  recentemente  una  tradu- 
zione dello  slesso  poema  ;  e  finalmente  il  sig*.  Mollevant 
che  ci  ha  data  una  traduzione  completa  delie  Poesie  di 
Tibullo. 


I)  giurì  ,  esaminate  tutte  le  suddette  traduzioni' 
presenta  quella  delle  Egloghe  Ai  Virgilio,  del  sig.  Tissot 
come  degnissima  di  premio  :  essa  riunisce  in  grado 
eminente  le  qualità  che  formano  il  merito  d'una  buona 
traduzione  in  versi:  il  senso  vi  è  fedelmente  renduto; 
la  poesia  è  corretta,  ed  offre  nello  stesso  tempo  varietà 
nell  armonia  e  nelle  forme. 

Decimo  gran  premio  di  seconda  classe  per  la  miglior 
Opera  di    biografia. 

La  Storia  della  vita  di  Fénélon  è  una  delle  mi- 
gliori opere  di  biografia  che  sieno  comparse  non  solo 
neh'  epoca  del  coucorso ,  ma  ancora  in  verun  altra  epoca 
«Iella  nostra  letteratura.  L'  opera  è  scritta  con  quella 
nobiltà  e  dignità  che  appartiene  alla  storia.  La  narra- 
eione ,  per  verità,  manca  in  generale  di  rapidità,  ma 
non  inai  di  chiarezza ,  e  rare  volte    d' interesse. 

1  diletti  e  le  imperfezioni  che  si  sono  osservale  in 
quest'  opera  sono  talmente  scancellate  dalle  bellezze  d'un 
ordine  superiore,  che  il  giurì  non  esita  a  presentarla 
come  degna  del  premio. 

Nessuna  fra  le  altre  opere  di  biografìa,  state  pub- 
t>licate  all' qt>oca  del  concorso,  è  sembrata  meritare  di 
esser  particolarmente  distinta. 

Nono  ,  decimo  ,  undecimo  e  duodecimo  gran  premio  di 
seconda  classe  ai  traduttori  di  4  opere  ,  sia  stampate  in  lin- 
gua orientale  ,  sia  in  lingua  antica  ,  le  più  vantaggiose  alle 
scienze,  o  alla  storia,  o  alle  Ielle  lettere,  o  alle  arti. 

Fra  le  opere  relative  alle  scienze  il  giuri  ha  di- 
stinto le  Osservazioni  astronomici  te  di  Ebn-Ionnis,  tra- 
dotte dal  sig.  Caussin,  ed  il  trattalo  De'  principi  e  dei 
fitti,  d'  Aboul-Hassau  ,  tradotto  dal  sig.  Sédillot.  11  sig- 
Caussin  non  ha  dato  che  un  solo  capitolo  delle  Osser- 
vazioni d'Ebri— Iouiiis ,  ma  questo  estratto  è  stalo  giudi- 
calo interessante  per  gli  astronomi  ,  e  quindi  reputato 
dal  giurì  un  opera  assai  vantaggiosa.  La  traduzione 
<d'  Ilaboul-llassan  [  la  cui  mira  è  1'  esporre  minutissi- 
mamente la  teoria  e  gli  usi  degli  stromenli  astronomici] 
non  è  stampata  ;  compendiata  da  un  astronomo,  sarebbe 
un'  opera  sommamente  interessante  per  la  storia  della 
scienza. 

Fra  le  opere  più  o  meno  direttamente  attinenti 
alla  Storia  si  deve  annoverare  l' Oupneh'  liat,  tradotto 
dal  persiano  dal  fu  sig.  Anquelil-Duperron  ;  opera  che 
polrebb'  essere  interessante  se  non  fosse  scritta  in  un 
linguaggio  totalmente  barbaro. 

Merita  un  grado  distinto  la  Storia  degli  Arabi  in 
Sicilia  ,  estrania  d'  Aboulfeda  ,  dal  sig.  Caussin.  Questa 
traduzione  è  pregevole  ,  ma  di  troppo  poca  estensione 
per  aspirare  al  premio.  Lo  stesso  dicasi  della  Storia 
de  Sassanidi  ,  di  Mirkhonde,  è  de'  Trattati  delle  monete 
munsulmane  e  de'  pesi  e  delie  misure,  tradotti  dal  sig. 
di  Sacv. 

La  Raccolta  delle  notizie  de'  manoscritti  presenta 
un  gran  numero  di  estralli  o  di  frammenti  d'  opere  slo- 
riche di  cui  troppo  lungo  sarebbe  il  riferir  qui  lutti  i 
titoli.  I  più  interessanti  sono  :  La  storia  della  conquista 
dell  Arabia  felice  ,  fatta  dai  Turchi  ,  traduzione  del 
sig.  Sacy  •  la  Descrizione  del  canale  di  Suez  ,  di  Mak- 
ry/.i  ,  ed  alcuni  frammenti  del  Codice  di  Diengurzhan , 
estratti  da  Mìrkonde  ,    traduzioni   dal    persiano    del  sig. 


f      ! 

Langlòa  ;  la  Raccolta  degli  usi  e  delle  cerimonia  stabilite 
per  le  offerte  e  />ei  sa^rjjizj  de'  Mantclioux  ,  lrì\duaione 
dal  mantchou  ,  del  suddetto  ;  Invola  cronologica  *4etlè 
piene  del  Nilo  ,  traduzione  del  suddetto. 

Quanto  alle  opere  di  letteratura,  il  giurì  non  ebbe 
ad  esaminare  che  un  supplnnenlo  alle  Mdle  ed  una  notte, 
traduzione  dall'arabo  del  sig.  Caussin,  ed  un  poema 
intitolalo,  Medinomi  e  Leila  di  Djaniy  ,  traduzione  dal 
persiano    del  sig.  di  Chezy. 

Importantissima  per  la  letteratura  orientale  è  la 
Crestomazia  araba  del  sig.  di  Sacy,  in  cui  trovansi 
esaltezza,  correzione,  critica  storica  e  letteraria  ,  ri- 
cerche d'  erudizione  ,  analisi  grammaticali  e  spiegazioni 
di  un  gran  numero  di  vocaboli  o  di  frasi  ,  neglette  da 
lutti  i  lessicografi. 

Il  giuri  non  ha  stimato  bene  dover  prendere  in 
eonsiderazione  due  nuove  traduzioni  della  Storia  dì 
Tucidide,  fatte  dal  sig.  Levesque,  e  ciò  singolarmente 
per  essere  l'autore  membro  del  giurì  slesso j  per  simile 
motivò  non  si  e  ammessa  un  altra  traduzione  di  Tuci- 
dide,  pubblicata  dopo  dal  sig.  Gail. 

11  sig.  Clavier  ha  pubblicata  una  fedele  traduzione 
della  Biblioteca  a"  Apollodoro)  ma  quest'  opera,  seb- 
bene corredata  dal  traduttore  di  note  ed  osservazioni 
d'ogni  genere,  non  è  per  sé  slessa  di  molta  importanza* 

Il  sig.  Gail  ha  tradotto  i  Cinegetici  o  Trattato 
della  caccia  di  Senofonte;  ed  il  sig.  Milton  La  jrvliùca 
a"  Aristotele;  lavoro  troppo  imperfetto  peiò  per  com- 
piere lo  scopo  del  concorso. 

Il  sig.  Coray  ha  tradotto  il  trattato  De  aere,  aquis 
el  locis ,  d'  Ippocrate,  ed  ha  reso  con  ciò  un  vero  ser- 
vigio alla  scienza  ed  alla  critica  ,  spargendolo  di  nuova 
luce  mercè  le  sagaci  e  profuse  note  di  cui  1'  ha  cor- 
redato. 

Tre  dotti  hanno  tradotta  la  Geografia  di  StFabonef 
se  1'  opera  fosse  terminata  ,  avrebbe  legittimo  diritto 
ad  uno  de'  premj    proposti  per  tal  genere  di  lavori. 

Il  sig.  Peyrard  ha  tradotte  le  Opere  d'Archimede 
e  quelle  d'  Euclide,  con  grande  accuratezza,  compiendo 
con   ciò    tutte   le     condizioni   prescritte   dal  decreto. 

11  sig.  Halma  ha  ultimamente  terminata  la  tradu- 
zione dell'  Almagesto  ,  a  cui  si  propone  di  aggiungere 
due  estratti  del  Commentario  di  Teone  ,  ina  non  ha 
per  anco  potuto  incominciarne  la  stampa. 

Riguardo  alle  traduzioni  degli  autori  latini  ,  due 
sole  ne  furono  presentate  al  concorso  ,  cioè  quella  di 
alcuni  pezzi  estratti  da  vari  libri  della  Storia  naturale 
di  Plinio  ,  del  sig.  Cueroull,  e  quella  di  Virgilio,  del 
sig.  Binet,  pubblicata  nel  1804.  Queste  però  non  pos- 
sono essere  di  una  grande  utilità. 

Il  giurì  ,  dopo  d'  aver  discusso  e  ricapitolale  le  sue 
osservazioni  sulle  opere  degne  di  concorrere  ai  4  Pre-i 
mj  istituiti  per  le  migliori  traduzioni  delle  opere  in  lin- 
gue antiche  od  orientali  ,  crede  di  dover  proporre  d'ac- 
cordarne urto  alla  traduzione  del  Trattalo  d  Ippocrate 
De  aere,  aquìs  et  locis,  del  sig.  Cora v; un  secondo  alla 
traduzione  del  manoscritto  d'  Aùoul-ITassan  ,  suila 
astronomia  degli  Arabi  ,  del  sig.  Se'dillol:  un  terzo  alla 
traduzione  del  poema  persiano  Medjnoun  e  Leila,  dì 
Djamy,  del  sig.  Cbczy  :  ed  il  quarto  alla  Crestomazia 
del   sig.    di    Sacy.    E  pure    d'  avviso    che    si    debba  far 
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onorevole  menzione  delle  opere  dei  signori  Caussin  e 
Langlès  ,  delle  traduzioni  d'  Archimede  e  d'Euclide,  del 
slg.  Pcyrard  ,  e  di  quella  di  S Ir  abone  ,  che  si  brame- 
rebbe di  veder  prontamente  terminata. 

(  Estrallo  dalla  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

A  £  a   N  O       »'    I   T  A   L  I   A 

Ancona  ,  18  Luglio. 
In  questo  porto  sono  giunti  54  legni  con  diverse 
mercanzie  ,  e  sono  :  22  trabaccoli  provenienti  da  Ve- 
nezia ,  Sinigaglia  ,  Sanrmnai ,  Ponte  Lagoscuro  ,  Pe- 
scacci  ,  Monopoli,  Fvavenna,  Ortona,  Trieste,  Pesaro  e 
Rnnini,  con  zucchero,  tele,  ferri  ,  travi  ,  assenzio, 
vetriolo,  cartone,  vetri,  majolica  ,  terraglia  ,  libri, 
agrumi,  formaggio,  riso,  vino,  biscotto,  resina,  scorza 
di  pino,  cuoja  ,  feccia  bruciala,  vacchette,  chiodi, 
tavole,  murali,  caria  ,  olio,  lastre,  scotteno  ,  aceto, 
zappini,  corame,  legne  da  fuoco,  pasta,  legnami  da 
costruzione,  avena,  ferrareccia,  lamarini  ,  bulgari, 
brulla  ,  tabacco,  bicchieri,  colla,  cera  ,  pino,  catrame, 
birra,  piombo  e  vango  ni;  2  battelli  provenienti  da  Rodi 
e  Termoli  con  olio  amasi  55  e  agrumi  ;  5  bracciere 
provenienti  da  Ragusa  ,  Trieste  e  Tremoli ,  con  lana, 
sardelle,  olio  amasi  26,  e  agrumi  ec.  ;  7  paranze  pro- 
venienti da  Trieste,  Rodi,  Civilanova,  Venezia  e  Se- 
beiìico,  con  chiodi,  ferro,  tabacco,  bulgari,  manna, 
agrumi,  resina,  lardo,  olio,  legne  da  fuoco,  limoni, 
cuoja ,  corami ,  muschi  e  cera  per  Orlona ,  catrame  , 
sgombri  ec.  (  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Milano,   29   Luglio. 

Le  dirottissime  piogge  incominciale  nell'  autunno, 
ed  incessantemente  cadute  sino  a  tutto  il  mese  di  «-iu- 
gno,  e  le  abbondanti  nevi  dileguatesi  sul  finire  Jella 
primavera  produssero  in  tutti  i  fiumi  de\  Pregno  d'  I- 
ialia  piene  straordinarie  che  superarono  le  memorabili 
successe  negli  anni   180 1   e   1807. 

Si  è  osservato  che  le  piene  de' fiumi  che  discen- 
dono dalle  Alpi  furono  più  costanti  e  turgide  di  quelle 
degli  altri  fiumi  che  discendono  dagli  Appennini.  In  fatti 
il  Ticiuo  e  1'  Adda  ,  i  quali  ,  scorrendo  rapidamente 
incassali  tra  le  sponde  ,  hanno  ordinariamente  le  loro 
escrescenze  di  brevissima  durata,  e  che  quesle  rego- 
larmente compariscono  e  cessano  negli  ultimi  giorni  di 
primavera  ,  in  quest'  anno  ,  per  un  avvenimento  di  cui 
non  si  ha  memoria  ,  si  mantennero  costantemente  in 
piena  nell'  aprile  ,  nel  maggio  e  nel  giugno ,  ed  anche 
oggigiorno  le  acque  non  si  trovano  al  loro  stato 
ordinario. 

Questo  singolare  accidente  ha  fatto  perdere  il  mi- 
glior tempo  per  continuare  i  lavori  della  grand'  opera 
del  ponte  sul  Ticino  ,  ordinata  da  S.  M.  Si  e  però 
avuta  la  soddisfazione  di  vedere  che  la  spalla  sinistra 
del  ponte  già  costrutta,  e  la  prima  pila  già  intrapresa 
hanno  sostenuto  F  impelo  e  le  percosse  del  fiume  per 
lo  spazio  non  interrotto  di  tre  mesi,  senza  soeeiacere 
alla  più  lieve  sconnessione  o  guasto.  Ora  si  riprende 
il  travaglio  con  maggior  attività ,  e  si  ha  luogo  di 
sperare   [  quando   f  incostanza   del    fiume   non    disturbi 


di  bel  uuovo  ]  che  nel  breve  periodo  di  buona  stagio- 
ne ,  tuttavia  alla  ai  lavori  ,  si  compenserà  il  tempo 
migliore  Lollo  dalle  straordinarie  meteore. 

L'Adda,  scavando  le  fondamenta  dell'ardine  che 
divide  quel  fiume  dal  canal  Naviglio  di  Pademo,  lo  ha 
rovinato  per  la  lunghezza  di  metri  70,  ed  insieme  con 
esso  altrettanto  fondo  del  canale  slesso.  Quest'  infor- 
tunio ha  interrotta  la  ricca  commerciale  navigazione 
che  si  pratica  dal  Lago  di  Como  e  dalla  Valtellina 
sino  a  Milano  ■  ma  attualmente  si  sta  travagliando  con 
tale  e  tanta  attività,  per  cui  si  pi:ò  assicurare  che  non 
più  tardi  del  termine  del  mese  di  settembre  sarà  ripri- 
stinala quella  navigazione.  Questa  notizia  può  servire 
di  norma  e  conlegno  ai  commerciaali  cui  interessa  la 
navigazione  predetta. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
E  uscito,  il   18  corrente,  il  num.°  VI.°  degli    An- 
nali di  Scienze  e  Lettere. 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 

ANALISI    D*   OPERE. 

Jacopì.  Elementi  di  fisiologia  e  nolomia  compara- 
tiva [  continuazione  ]. 

Coxe.  Storia  della  casa  d'  Austria  ,  ec. 

Day.  Nuove  ricerche  analitiche  sulla  natura  di 
certi  corpi.  Appendice  ec. 

Gaj-Lussac  e  Thénard.  Dell'  analisi  delle  sostanze 
animali  e  vegetabili. 

Foscolo.  Dell'origine  e  dell'uffizio  della  letteratura." 

MEMORIE    ORIGINALI. 

Cavrìani.  Falsa  esistenza  di  Romolo  e  cronologia 
romana  riformata  ,  ec. 

Rasoii.  Alcuni  falli  importanti  ,  relativi  al  tragitto 
dei  rimedj  da  una  ad  altre  parti  del  corpo. 

Tarty.  Metodi  di  cancellare  1'  inchiostro  ,  ricono- 
scere lo  scrino  sostituito  alla  cancellatura,  repristinare 
lo  scritto  cancellato,  ec. 

Lettere  d'  un  uffiziale  francese,  contenenti  la  rela- 
zione d'  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Turchia  e  in 
Persia. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R» 
italiana  si  replica  La  riconciliazione  fraterna. 

R.  Teatro  alla  Cangbiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    deluse  ,    col  ballo    U  ritorno  di  Raoul. 
Serata  a  beneficio  del  Pio  Istituto     Filarmonico. 

Teatro  C'arcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  riti 
a"  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  1'  una  Seicentomila  franchi  e  1'  altra 

//  ciarlatano ,  col  ballo  Selùn. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane  ,  si  replica  Fanfolino  e  Nicolò  ,  con 
farsa. 

Giardini  Pubdlici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
duciti  dal  cm'ailerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  5i    Luglio    1810. 


_TuUi  gli  atli  d'  aii^inis^}0,^osll  in  qucs.Q  fogUo  sono  JjgJ 


NOTIZIE      ESTERE. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   \G  Luglio. 

Il  capitano  del  bastimento  la  Città  cT  Edimborgo, 
attualmente  al  Capo,  ha  pur  or  trasmesso  i  dettagli 
d'  un  orribile  avvenimento  succeduto  al  capitano  ed 
all'  equipaggio  del  Boyd  nella  nuova  Zelanda  ,  il  mese 
d'  ottobre  scorso. 

Mentre    il    Boyd   era    a    Botany-Bay,    il  capuano, 
bramendo  di  fare  acquisto    d'  alcuni  legnami  di  costru- 
zione che  voleva  riportare  in  Inghilterra,   lo  fece  sapere 
a    Tappohée  uno    dei    due    capi    che    governano    1'  isola 
della  nuova  Zelanda.  Di  lì  a  poco  il  Boyd  armò  nella 
detta  isola;  il  capitano  fu  introdotto  presso  il     capo      il 
quale  lo  ricevette  bene,  e  gli  promise  di  fargli  rilasciare 
.  legnami  entro  due  giorni.  In  tanto  che  il  sig.    Thom- 
son, capitano  dei  Boyd,  era  a    terra    con    alcuni    mari-  , 
nai,    Tappohée,    accompagnato    da  un    gran  iunu.ro    M 
scialuppe  piene  d'uomini,  si  recò  vicino   al    vascello     e 
manifestò  il  desiderio  di  visitarlo   per  curiosità.    Questo 
capo  venne  accolto  con  tutti  i  riguardi.  Dopo  aver   esa- 
minato ogui  cosa,  egli  discese  nella  sua  lancia,  dicendo 
die  andava  a    raggiungere    il    capitano    eh'  era    al    lido 
KeHo  stesso  istante  fece  un  gesto  che  fi.  il   —da  del 
massacro  dell'equipaggio  del  bastimento.  Era  esso  com- 
posto d,  5o  uomini.  Venti  di  quest'infelici  furono  sbra- 
nali, e  servirono  di  pasto  a  questi  cannibali.  I    I0  altri 
salvarono  su  per  gli    alberi.    Tappohée    gridò    loro    che 
avend  egli  saccheggiato  il  bastimento  lascerebbe  loro  la 
Vita    se    discendessero.    Essi    obbedirono    e    subirono    la 
sorte  de  loro  compagni.  Due  donne  ed  un  fanciullo  che 
trovava**  come  passeggici,  sul    Boyd,  e  eh'  eransi  na- 
scosti nella  stiva  della  nave ,   furono    i    soli    cui    non  si 
tolse    la    vita,    e    vennero    condotti    sul    lido.    Tappohée 
fece  subito  abbruciare  il  vascello.  Il  secondo  capo  dell' 
isola  della  nuova  Zelanda,  chiamalo  Pari,  che  abita  la 
costa  opposta    dell'  isola,    ud\   questo    avvenimento    con 
dolore     e  ne  dimostrò  il  suo  stupore  al    capitano'  della 
Otta* Embargo,   ,1   qUa,c   era  ptir  vemUo  ^.^ 
per  larvi  degli  acquisti.  Pari   marcia   con   una    forza  ar- 
mata contro  Tappohée,  €  gli  fece  restlUlJre  ,e  t]ue  ^ 
«e. ed  ,,  fanciullo,  che  trovansi  ora  al  Capo.  Il  capitano 
teljoyd  ed    i  marinai    che    lo    avevano    accompagnato 
nell  isola  sono  scommi-ti     ™„         i        -     • 

scompaisi,  senza  che  siasi  potuto    saper 

nulla  sulla  loro  sorte.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 


ricondurre  il  sig.  Adair  in  Inghilterra  ,  era  accompa- 
gnata da  un  bnck  carico  di  polvere  ,  la  quale  è  stata 
depositata  nei  nostri  magazzini. 

Questa  capitale  è   piena    di    truppe   che    recansi  al 
campo  del  granvisir  a  Scimmia. 

Dal  campo  russo  dammi  Sdislrìa,  il  21  giugn0t 
Vania  ha  offerto  di  capitolare.  Il  granvisir  ha  do- 
mandata una  sospension  d'  armi   di  due  giorni. 

{  Jour.  de  l  Emp.  ) 

VALACHIA. 

Bucharesi ,  27  Giugno, 
Il  giornale  dell'  assedio  di  Silistria  mostra  con 
«piai  rapidità.il  luogotenente  generale  conte  di  Lange- 
ron  avesse  inoltrate  le  sue  operazioni  d'  attacco  :  5óo 
soldati  russi  fecero  di  pieno  giorno  ZGo  tese  di  zappa 
volante  a  I00  tese  della  piazza.  Gli  assediami  stavano 
per  intraprendere  il  3 1  la  difesa  delia  fossa  allorché  1 
Turchi  capitolarono. 

Nello  slesso  giorno  il  generale  maggiore  Sabanon 
attaccò  e  prese  Razgradj  i5oo  Musulmani  ,  5  bascià 
ed  il  Principe  greco  Ivallimaclu  ,  nominalo  dalla  Porta 
ospodaro  di  Moldavia  ,  sono  slati  presi  od  uccisi.  11 
generale  in  capo  conte  Kamenski  è  già  vicin.0  a 
Scimmia  ;  0 ,  se  il  granvisir  non  si  sottoscrive  alle  con- 
dizioni richieste  dal  vincitore  ,  non  è  difficile  il  preve- 
dere dove  e  come  finirà  la  campagna. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Odessa  ,  ?,?.  Giugno. 
Stando  al  rapporto  di  alcuni   bastimenti  neutri  ar- 
rivali qui  jeri  da  Costantinopoli  ,  dopo  5  giorni  di  na- 
vigazione ,    i    progressi    dell'  armata    russa    in    Bulgaria 
hanno  fatto   una  fortissima  sensazione   in  quella  capitale. 
Ad  oggetto  di  mantenere  la  tranquillità  ,    si   sono    giiJ 
sl.ziati  varj  individui  tanto    a  Costantinopoli,    cornerei 
contorni.    11    Crausignore    ha     ordinato     un     armamento 
generale.    Jeri    è    stato    messo    1'  embargo    sovra    tutti  i 
bastimenti  che  trovansi  nel  nostro  porto.  La  navigazio- 
ne per  Costantinopoli  è  .siala  proibita,    e  si  sono  prese 
rigorose  misure  per  impedir  1'  esportazione    delle  munii 
zioni  di  guerra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


r   V  R  -C   H  1    A. 

Costantinopoli,  j0  Sfoggio. 
La  fregata  inglese  qui  giunta  alcuni  giorni  sono  per  j 


RT.GXO    DI     SVIZIA. 

Stockholm,   6  Luglio. 
Benché  tutto  sia  qui  tranquillo  ,    il  palazzo  del  Re 
resta  chiuso,  e  la   truppa  continua  ad  essere  in  armi. 
—  I  nostri  magazzini  SOno  enormemente  pieni  di  ferro. 


me- 
mi 


pm    non    veggonsi   vascelli   inglesi  nei   golfo    di 

Finlandia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

La  signora  coulessa    Piper   ha    prcsenlato    un 

moriale  al  Re  per  supplicar  S.  M.  che  s'  instituisse 
processo  sul  terribile  sospetto  che  ha  prodotto  gli  sgra- 
ziati   avvenimenti    del    21     giugno.    Essa    domanda    che 
i  tribunali  procedano  con  imparzialità  e  severità,  e  che 
sieno  ascoltali  tutti  coloro  che  avranno  qualche  cosa  da 
rivelare.  Se  non  si  trattasse,   finisce  ella  il  suo  memo- 
riale ,  che  di  perdonare  ad    un'  ingiustizia,   io   non  im- 
portunerei V.  M.  ;  ma  siccome   è   per  me  un  dovere  il 
conservare  il  mio  onore  ed  il  trasmetterlo  alla  mia  stirpe 
egualmente  puro  come  V  ho  ricevuto  da  miei  antenati,  e 
siccome   la   sicurezza  personale   ed   il   riposo   delia  mia 
vita  dipendono  dalla  soddisfazione  eh'  io  imploro,  spero 
che    V.  M.  troverà  giusto  che  V  innocenza  oppressa  re- 
clami le   leggi   e   la   sua  augura  protezione.  Penetrata 
dal   sentimento   della   mia   innocenza,    sarò  fino  al  mio 
ultimo  respiro ,  o  Sire ,   con   inviolabile  fedeltà  ,    vostra 
Jcdclissima  suddita. 

Vaxholm,  28  giugno. 

Firmata,   Eva  Sofia  Ferse:*. 

Il  Re  ha  ordinalo  che  questa  petizione  fosse  ri- 
messa al  cancelliere  di  giustizia  ,  per  usarne  secondo 
le  circostanze  e  conformemente  alle  leggi. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

REO'O   DI    PRUSSIA.  • 

Berlino,    10  Luglio. 
Slamo  informati  che  il  Re  è    ritornato    a    Strelilz, 
e  si  sparge  voce  die  S.  M.  la  Regina    sia    colà    caduta 
gravemente  ammalata.  11  fatto  è  che  parecchi    de  nostri 
migliori  medici  sono  parliti  in  questi  ultimi    giorni    alla 
volta  di    Slrelitz.    Sperasi    però    che    le    voci    allarmanti 
divulgatesi    sullo   stalo    di    salute   di    S.   M.   ncn   sieno 
fondati,  ed  aspettarsi  con  impazienza  notizie  consolanti. 
Il    Re    ,    immediatamente    dopo    il    suo    ritorno    da 
Slrelitz,  ha    dal©    udienza    al    ministro    di    Gollz    ed    al 
feld  maresciallo  Kalkreuth;  ed  in  seguito  al    barone  di 
Hardenberg.   Le  notizie  oud' è    stalo    apportatore    il    sig. 
di  Kalkreuth  erano  consolanti  ;  ma  nulla  si  è  per    anco 
traspiralo  nel  pubblico. 

Già  da  qualche  tempo  si  sta  organizzando  un  bat- 
taglione di  nuotatori,  addetto  al  reggimento  delle  guar- 
die del  corpo  che  trovasi  qui  di    guernigione. 

Le  lettere  della  Svezia  dicono  che  quel  Regno  è 
in  preda  a  differenti  partili,  e  fanno  temere  clic-  l'urto 
di  essi  non  produca  gravissime  conseguenze.  L  incer- 
tezza intorno  al  futuro  successore  al  Irono  aumenta  le 
oscillazioni  politiche. 

Assicurasi  che  le  coste  del  Ducalo  di  MeclemborgO 
non  larderanno  ad  essere  occupate  da  truppe  francesi, 
non  essendo  sufficienti  quelle  del  detto  Ducalo  per  ri- 
sphigere  un  attacco  per  parte  degl'Inglesi, nei  caso  che 
lo  tentassero  ,  il  che  non  è  impossibile  ,  stante  la. 
loro  lattica  abbastanza  noto  d'assalir  senape  i  più  de- 
boli. Le  truppe  mecleinborghcsi  non  ascendono  clic  a 
1900  uomini,  (  Cover,  de  i  Lampe.  ) 


PI  r.NO    DJ    SASSONIA, 

Dresda  ,  1 2  Luglio» 

La  none  scorsa  il  Ile  d'Olanda  è  passalo  da  questa 


città    per   rec^roi    ai     bagni   di   TjOfplit?    ed  u  Cavisi  a* 
in  Boemia.  (  J.ur.  de  T  J.  wp.  ) 

impero   d  Austria. 

Vienna,  1 1  Luglio. 
Le  ultime  lettere  di  Bucharest  c'informano  che  il 
generale  in  capo  russo  Kamenski  aveva  accordalo  al 
granvisir  una  sospension  d'armi  di  're  giorni,  ma  che 
non  avendo  potuto  i  generali  andar  d'accordo  sui  pre- 
liminari della  pace,  sono  ricominciale  le  ostilità.  L'ar- 
mata del  granvisir  ritirasi  sovra  Adriaiiopoli ,  ed  i  Russi 
la  seguono  da  vicino.  Credesi  che  i  Turchi  si  ferme- 
ranno finalmente  in  qualche  posizione  favorevole,  e  che 
prima  di  lasciar  libera  la  strada  di  Costantinopoli,  vor- 
ranno ancor  tentare  la   sorte  d' tuia  battaglia. 

Lettere  di  Buda  dicono  che  non  v'è  stata  aurora 
una  battaglia  decisiva  fra  i  Russi  ed  i  Turchi;  eh7  è 
vero  che  sono  siale  prese  a  questi  ultimi  vane  piazze 
importanti,  che  sono  stati  assalili  e  distrutti  parecchi 
avamposti,  ma  che  il  corpo  principale  d'armata  e 
tuttora  interamente.. 

Dicesi  che  gli  officiali  inglesi  che  trovansi  'all'  ar- 
mata del  granvisir  gli  abbiano  consigliato  di  concentrar 
tutte  le  sue  forze  sul  Monte— Baikau  (  Monte    Emo  ),  e 
d'  indi    piombar    sui    Russi    obbii^ad    a    sparpagliare    la 
loro    armala.    Il     Monte— BalLan     forma    una    calena    di 
montagne  altissime  e  d'un  accesso  difficile,    che  separa 
in  parie  la    Romelia   dalia    Bulgaria.    1    Russi    che    bea 
sanno  gli  ostacoli  che  dovrebbero  superare,   cercauo  di 
circondar  queste  montagne;  per    la    qua]    cosa    sì    sono 
.  !  inoltrati  fino   a   Basargik,    e    si   sono    impadroniti    della 
parte  della  Romelia,  ove  sono  meno  alte  le    montagne. 
Intanto  essi  hanno  fortificate  tutte  le  piazze   che  presen- 
temente occupano  lungo  il  Danubio.  Si  sono  prese  tutte 
le   precauzioni    per    conservare     il    libero    passaggio    dì 
questo  fiume.    Belgrado,    Silislria    e    %  ama ,    sulla    riva 
destra,  mantengono  la  comunicazione  colia  riva  sinistra, 
ed  in   tulli  i  casi  proteggono  una  sicura    ritirata. 
—  11  sig.  barone  dEskales,  uno  de' nostri  <  primi  ban» 
chieri ,  deve  quanto  prima    recarsi    ad    Amsterdam    per 
negoziarvi  un  prostilo  pel  governo.  (  Gaz.  de  Frahce.  ) 

Altra  del  0. 

Dicesi  che  i  Russi  sieno  entrati  in  Servia  in  con- 
seguenza d'una  convenzione  conchiusa  fra  Czerni  Gior- 
gio ed  il  Principe  Bagralion,  e  propongane  d'andata 
ad  attaccar  i  Turchi  in  Albania. 

Parecchie  lettere  qui  ricevute  dall'  Ungheria  rip<  - 
tono  la  notizia  già  divulgatasi  che  il  granvisir  ha  spe- 
dilo un  invialo  a  Costantinopoli  per  domandare  t i\a 
potenze  che  lo  autorizzino  a  conchiuder  la  pace.  Assi- 
curasi che  il  granvisir  sia  dispostissimo  alla  pace, 
clic  tema  d'esser  la  vittima  d'un  parlilo  sedizioso  che 
finora  ha  chiesto  altamente  la  continuazione  ;uer« 

ra ,  malgrado  i  primi  rovesci  ich'  erano  già  noli   a    Co- 
stantinopoli.   Questo    me 'esililo     partito,    che     chiamai 
pure  la  fazione  di    lord    A.daìr,  aveva   però    dovuto 
Ime  a  motivo  del  malcontento  del  popolo,  i    cui    - 
ressi  seno  molto  differenti  da  quelli    delle   pei       -    che 
■:. .)    unige.  la    (  Pub*  , 


'    s  ■ 


: 


■GRANDUCATO    DI    I'IUNCTOJIT. 

Franc/òrt,  19  Luglio. 
S.  A.  R.  il  Principe    Guglielmo    gì    Pressa    è  jeri 
spassato  di  qui  per  recarsi  ad  Amborgo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMl'EKO    FRANCESE. 

Parigi  ,  2+  Luglio. 
Le  LL.  MM.  sono  ritornate  jeri  a  S.  Cloud, 

— ■  I  nostri  giornali,  già  d'alcuni  giorni  ,  sono  pieni 
«di  osservazioni  critiche  e  di  reclami  relativamente  al 
rapporto  del  giurì  istituito  pel  giudizio  de'  piemj  de- 
cennali. 

—  I  negozianti  più  ricchi  e  più  stimati  delle  princi- 
pali città  d'  Olanda  sono  arrivali  in  questa  capitale  , 
ove  debbono  ,  per  quanto  dicesi  ,  radunarsi,  d'  ordine 
dell'  Imperatore,  in  comitato  di  commercio,  sotto  la 
presidenza  d'  uno  dei  ministri  di  S.  M.  ,  e  dare  al  go- 
verno degli  schiarimenti  sulla  situazione  commerciale 
di  queste  nuove  province  riunite  al  grande  Impero. 

—  Un  decreto  imperiale  del  6  luglio  conti  ene    le    di- 
sposizioni seguenti-: 

Napoleone  ,  ec. 

Alcuni  avidi  speculatori  si  danno  premura  di  far 
is Lampare  e  spacciale  le  leggi,  avanti  pure  die  sicno 
stale  adottate  d,d  Corpo  legislativo  ?  risultano  (fui ridi 
edizioni  difelluosè  che  possono  traviare  le  parti,  i  loro 
consigli  e  talvolta  gli  stessi  giudici  ;  ma  nel  reprimere 
questo  abuso  noti  intendiamo  in  alcun  modo  di  privare 
i  nostri  sudditi  del  vantaggio  di  conoscere ,  come  per  lo 
passato  ,  per  la  via  de  giornali ,  /'  oggetto  dei  senato- 
consulti  ,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  allorcliè  sono 
annunziati  :  abbiamo  in  conseguenza ,  sovra  rapporto  del 
nostro  gran  giudice  ministro  della  giustizia  ,  e  sentito  il 
nostro  consiglio  di  Stato,  decretato  e  decretiamo  quanto 
segue  1 

E  proibito  a  chiunque  di  stampare  e  spacciare  i 
senaloconsulti ,  codici,  leggi  e  regolamenti  d'  ammini- 
strazione pubblica ,  prima  della  loro  inserzione  e  pubbli- 
cazione per  la  via  del  Bulleuino,  al  capoluogo  di  dipar- 
timento. Le  edizioni  fatte  in  contravvenzione  dell'articolo 
precedente  saranno  sequestrate  a  richiesta  de  nostri  pro- 
curatori generali ,  e  la  confisca  ne  verrà  pronunziala  dal 
tribunale  di  polizia  correzionale.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

—  S.  M.  ha  oggi  a  2  ore  pomeridiane  prese;! uto  ,  a 
S.  Cbud  ,  il  consiglio  di  Stalo.  (  Pub.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Berlino  che  il  sig.  conte  di  S.  Mar- 
san  ,  aaibasciador  di  Francia  ,  ha  oltenulo  dall'  Impe- 
ralor  iS  ipoleone  la  permissione  di  portar  l'Aquila  di 
Prussia.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Coutil  illazione  del  rapporto  del  giuri  istituito  pel 
giudizio  de  premj  decennali. 

Quattordicesimo  grata  premio  di  prima  classe  al  composi- 
tore della  miglior  opera  rapprese  iliaca  sul  teatro  dell'  Acca- 
demia imperiale  di  musica 

Le  dieci  grandi  opere  rappresentate  su  questo  lea- 
li o  sono  :  AstianaLie ,  poesia  di  Dejaure  ,  musica  di 
Jvreulzcr  ;  Semiramide  ,  tragedia  di  Voltaire,  accomo- 
d  ita  da  Dcriaux  ,  musica  di  Dalel  ;  Tamerlano  ,  poesia 
di  Moreì  ,  mugica   di   Winler  ;   Projcrpina  ,   pcesia    di 


Quinault  ,  accomo&ta  da  Guillard,  musica  di  Paeaiè  . 
Maometto  ,  poesia  di  Sauhiier  ,  nautica  di  Jadinj  Ciis- 
son  ,  poesia  di  Aignan  ,  musica  di  Porta  ;  I  Bardi  , 
poesia  dei  signori  Dercy  e  Deschamp*  ,  musica  di  Le- 
Sueur  ;  Neftali  ,  poesia  d' Aignan  ,  musica  di  Blangìni; 
Trajauo  ,  poesia  d  Esmenard  ,  musica  de'  signori  Le 
Sueur  e  Persuis  ;  La  Vestale  ,  poesia  di  Jouy,  musica 
di  Sponlini. 

Il  giuri  ,  dopo  di  aver  minutamente  esaminata  cia- 
scuna di  queste  opere  ,  ha  trovato  che  il  merito  incon- 
trastabile e  la  superiorità  del  buon  successo  sempre 
ottenuto  dalla  Vestale  non  gli  peru*ellcvano  d'  esitare 
a  proporla  come  degna  di  premio  ;  ma  civcde  pure  di 
dover  raccomandare  la  musica  della  Semiramide,  come 
degna  e5sa  pure  di  distintissima  menzione. 

Quindicesimo  gran  premio  di  prima  classe  all'  autore  ilei 
miglior  quadro  di  storia. 

La  più  antica  delle  opere  comparse  all'  epoca  pre- 
scritta è  il  quadro  del  sig.  David  ,  rappresentante  il 
Combattimento  dei  Sabini  e  de'  Romani,  interrotto  dalle 
Sabine  ;  quadro  grande  e  puro  nel  carattere  generale 
del  disegno  ,  ma  alquanto  dilettoso  in  alcune  delle 
figure  che  contiene. 

Il  Telemaco,  spinto  da  Meilore  a  lasciar  V  isola 
di  Calipso  ,  del  sig.  Meynier,  è  un  quadro  pieno  di 
grazia  ,  e  Aà  onta  di  ogni  osservazione  è ,  fra  i  quadri 
ammessi  al  concorso  ,  uno  di  quelli  in  cui  osservansi 
minori  difetti  e  maggiori  bellezze  reali. 

La  Costernazione  della  famiglia  di  Priamo  dopo  la 
morte  cT  Ettore,  del  sig.  Garnier,  è  debole  nel  disegno 
e  neh'  esecuzione. 

Una  scena  del  Diluvio,  del  sig.  Girodet  ,  può  es- 
sere considerala  come  uno  de'  più  bei  quadri  della 
nostra  scuola  ,  tanto  riguardo  all'  espressione  ,  quanto 
alla  scienza  del  disegno  ed  all'  esecuzione. 

Atala  al  sepolcro,  dello  slesso  autore  ,  è  pure 
una  novella  prova  del  talento  del  sig.-  Girodet. 

La  Giustizia  e  la  Vendetta  divina  che  inseguono  U 
Delitto,  del  sig.  Prudhon  ,  è  un  quadro  energico  ,  ori- 
ginale e  di  un  effetto  imponente. 

Il  quadro  Fedra  e  Ippolito  ,  del  sig.  Guérin  ,  ha 
giustificalo  in  parte  le  speranze  che  aveva  date  il  suo 
autore. 

Il  quadro  i  Rimorsi  if  Oreste,  del  sig.  Hennequin, 
è  rivestito  del  colore  conveniente  al  soggetto,  ma  è 
esagerato  di  troppo  nel  disegno,  e  presenta  un1  assoluta 
mancanza  di  armonia. 

Il  quadro  /  tre  angeli  ,  del  sig.  Gerard  ,  presenta 
una  prova  novella  delia  grazia  particolare  che  carat- 
terizza il  pennello  di  questo  pittore. 

Il  ghiri  pensa  che  il  quadro  del  sig.  Girodet,  rap- 
presentante una  Scena  del  diluvio,  nienti  il  premio j  e 
giudica  degni  di  onorevolissime  menzioni  il  quadro 
delle  Sabine,  del  sig.  David  ;  quello  di  Fedra,  del  sig, 
Gucrin;  quello  della  Giustizia,  del  sig.  Prudhon ,  e 
quello  del  Telemaco,  del  sig.  Meynier. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Livorno ,  >.  j    Luglio. 
Jeri     è     parlilo     da    questa     città    il    sigi    Duci    di 

O  Iran  lo.  (  Coir,  del  Medita'.  ) 


S,8 

MSVWCE  ÙAtBlcnfe. 
Lubiana,  8  Luglio. 
Si  crede  elio  neli'  IIln-Jo  saranno  istituite  tutte  le 
scuole  sul  sistema  francese  ,  e  che  verrà  stabilita  uà 
Università  provinciale,  affinché  la  gioventù  non  sia  neces- 
sitata a  continuare  il  corso  degli  studi  fuori  degli  Stali 
illirici.   (  Coir,  illirico.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       D'    I  T  A  L  I  A. 

Milano,   5o    Luglio. 

NAPOLEONE,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  i.  I  prodotti  e  le  merci  provenienti  dal  Prin- 
cipato di  Lucca  saranno  trattati  al  loro  ingresso  nel 
Regno  d'  Italia  come  i  prodotti  e  le  merci  provenienti 
dall'  Impero  Francese. 

2.  Il  Ministro  delle  Finanze  del  Nostro  Regno  d'I- 
talia è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto 
che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi- 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud 
questo  di  13  luglio   1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Stato 

A.  Aldini, 


AFFISO  PASTORIZIO. 

Brescia ,  20  Luglio  18x0. 

Lorenzo  Appiani  venderà  pel   ,.°  del  prossimo  ot- 
tobre   cento    ammali  pecorini  di    pura  razza  spagnuola 
coperti  d   oltre  a   sette   mesi   delle    preziose   loro  lane 
non  eccedenti  l'età  d'  anni  cinque,  al  prezzo  d'italiane 
lire  cerno  per  cadauno,  oltre  la  solila  mancia    di    soldi 
trenta  milanesi  per  ciascun  animale  al  capopastore 

Cinquanta  fattrici  prossime  a  sgravarsi  e  cinquanta 
agnélh  ci  un  anno  formeranno  il  sopra  precisato  nu- 
mero, e  verranno  assegnate  ai  ricorrenti,  di  maniera 
che  ognuno  otterrà  un  numero  pari  di  fattrici  a  quello 
delle  agneUe. 

Accorderà  pure  quel  numero  d'  arieti  che  gli  sar- 
i-anno ricercali  alio  stesso  prezzo. 

Seguendo  il  proprio  metodo,  rende  conto  degl'  in- 
"Wm  che  acquistarono  a'  suoi  ovili  nel  prLmo 
scorso  aprile  ,  come  del  numero  degli  animali  a  quella 
epoca  alienati,  non  meno  che  deli*  6fogo  delle  sue 
lane  raccolte  nel  corrente  anno. 
Alto  Po. 

BorsaPietro Animali  b.. 

Bacchigliene. 
Milan  Girolamo 

Serio. 
Chiappini  Giovanni 
Cervini  Girolamo 


1  io. 


4- 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugemo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stala  delegala,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Ari.   ,.  La  fiera  di    Sinigaglia  è  prorogala    a    tutto 
il  14  agosto  prossimo  coi  privilegi  e  sotto  1'  osservanza 
dei  Regolamenti  in  corso. 

2.  H  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  nel  di- 
partimento del  Metauro  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Legg'- 

Dato  a  Monza  il  di  29  luglio   1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  S iat0j 


Bressanelli  Francesco    ...  „ 

Bolliceli]  Lorenzo    .... 

Mella. 
Kovagha  Liviano 

Moro  Camillo 

» 

Calini  Giovanni 

» 

Ducco  Lodovico  .     . 
Ravelli  Giorgio    . 


22. 
1. 
2. 

68. 
12. 

2. 

1. 

2. 


Totale   n.°  227. 


Le  sue  lane  nella  quantità  di  pesi  bresciani  tre- 
cento trenta  furono  veudule  al  riputalo  commerciante 
bresciano,  sig.  Bortolo  Farinelli,  a  lire  settanta  mila- 
nesi al  peso  ,  corrispondenli  a  lire  selle  la  libbra  grossa 
di  Milano. 

L.    A. 


Strigelll 

AXXUNZJ     TIPOGRAFICI. 

Vita  della  virtuosa  matrona  milanese  Teresa  Trotti 
Bentivogb  Arconati,    scnUa    daI  ^ 

-orale,  nelle  pubiche  scuole  d,  S.  Alessandro,  L^ 
Valdam;  ^  cd"™>  -1  ritratto  della  introna. 
8.     M.lano     1810,     p,-esso     Giuseppe    Maspero.    Prezzo 


Dai  torci,]  di  Francesco   Sonzoguo   di    Gio.    Batt 

stampatore  ,ii)rajo  sulla   ^    (|,  ^       ^  ■ 

•    -«cito    il    lascicelo  num.»  XXIII  del  Giornale  bibUol 

Vajico  universale. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I  e  R 
italiana  sì  recita  II  CUgino  di  Lisbona>  cQn  w' 

B.  Tkatro  alea  Canodiaha.  Si  rappresenta  in  mu- 
s.ca    Le    trame    deluse,    col  ballo    II  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  Carla™.  Si  rappresenta  m  musica  I  riti 
d  Ejcso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Serata    a    beneficio  della  prima  ballerina  Bonfiglio. 

Ua-iro  S,  Radecokda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  mli.olale  f  una  Scicentonula  Jranclu  e  1'  altra 
Jl  ciarlatano,  col  ballo  Sclun. 

Ara  atro  della  Staoera  [  dirimpetto  ai  Giarda- 
■"  P"bblici  j.  Dalla  comica  compagina  Baccelle  ore 
>  pomeridiane,  si  replica  Fan/olino  e  Nicolò,  con 
tarsa. 

GiVRo.M  Plìoblic.  Anfiteatro.  Esercizi  deauitaziono 
divedi  dal  cavallerizzo  Guillaume, 


cat.o  2i3 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mila™,  Manfeoledl  i.»  Agosto    1810. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrarne  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


G. 


NOTIZIE    ESTERE. 

IXGHILTIRnA. 

Londra,   18  Luglio, 


rià  da  gran  tempo  le  persone  assennale    prevede- 
vano Je  funeste  conseguenze    della    enorme    quantità    di 
carta  monetala,  di  cui  già  da  parecchi  anni  si  va  soprac- 
caricando il  pubblico  ;  pare  giunto  il  momento  di  questa 
necessaria  ed  inevitabile   crisi    che    avevano  preveduto, 
€    sembra    eh'  essa     ci    minacci    una     universale    rovi- 
na. Bea  presto  non  vi  sarà  più    rimedio  ,    se    il  gover- 
no non  interviene    prontamente.,  in  un   modo   o  neh' al- 
tro ,  a  trarci  dall'  attuale  imbarazzo,  e  ad  allontanare  i 
primi  e  più  allarmanti    effelli  di    questo  crollo  del  cre- 
dilo pubblico.  Sarebbe  cosa  imprudente    e  pericolosa  il 
riferir  qui  tutte  le  voci  di  fallimenti  imminenti  ad  ogni 
dì  ,  oltre  a  quelli  già    stali    annunziati.   In  Hampshire  , 
in   Devonshirc    ed    in     Cornwall    singolarmente     si     fa 
ora  sentire  la  miseria.    Il    fallimento    di    varj    banchièri 
in  queste  province  ha  quasi  ridotta    la    classe  laboriosa 
del  popolo  all'  impossibilità  di  procacciarsi  con  che  vi- 
vere ,  giacché  non  può  offerire  altro  in  concambio  che 
carta,     e     molle  persone  non  ne  vogliono  ricever  più, 
anche  dando    uno   sconto,  il  governo  dovrebbe  accorda- 
re imme  baiamente  ai  manifatturieri  ed  ai  negozianti  di 
provincia     i    soccorsi  eh'  csigonsi  in  questo  critico  mo- 
mento, cóme  ha  fatto,  alcuni  anni  sono,    in  pari  circo- 
stanza. Ma  bisogna   eh'  ci    gli    accordi   a  quelli  soltanto 
che  produr   possono    un'  ipoteca    su    proprietà    reali  ,    e 
non  ad  alcun  altro.  Lasciamo  che    il    vento    della  tem- 
pesta or  ora  insorta  disperda  questi  edifizj  di  carta  che 
non  avevano  alcun  solilo  fondamento  ;  quanto  più  pre- 
sto ne  saremo  sbarazzali,    tanto    più    presto    passerà  il 
pericolo  reale. 

—  Sentiamo  con  piacere  che  in  Irlanda  il  governo  ha 
prese    in    prevenzione    alcune    misure    proprie  a  render 
meno  sensibili  gli  effetti  di  una  improvvisa  scossa,  soc- 
correndo i  negozianti  ed    i  manifatturieri  di  Dublino,  il 
lord  luogotenente    ha  nominalo  un  comitato  di    u   per- 
sone fra  le  più  distinte  della  città  ,  il  quale  è  incarica- 
to di  dare  anticipazioni  in  denaro  a  quelli  che  possono 
offerire   una  sicurtà  idonea,  a  line   di  metterli  iti  islalo 
di  soddisfare  ai  loro  bisogni  istantanei.    I  governatori  e 
direttori  della  banca  d'Irlanda  ,  ad  invilo  del  lord  luo- 
gotenente e  del  consiglio  privalo,  hanno  anticipate  zoom. 
lire  sterline. 

—  Jeri  una  deputazione  di  negozianti  si  è  presentala 
ai  direttori  della  banca  d'Inghilterra  por  impegnarli  a 
prendere  alcune  misure,  divenute  urgentissime  a  motivo  j 


dell'  attuale  imbarazzo  in  cui  trovasi  la  classe  commer- 
ciale. Ci  vien  detto  che  sinora  non  si  sia  presa  alcuna 
misura,  perchè  non  eravi  a  Londra  un  numero  suffi- 
ccnte  di  direttori  della  banca  per  formare  una  corte. 

Jeri  Y  omnium  scontavasi  al  2  ih  per  i/o  e  quindi 
all'  1  1/2.  Nel  corso  del  giorno  ,i  tre  per  0Z0  consoli- 
dati ribassarono  dal  7o  al  69.  Non  si  sa  se  questo 
straordinario  ribasso  provenga  intieramente  dagli  ultimi 
fallimenti  ,  o  pure  dalla  nuova  riunione  deli'  Olanda 
alla  Francia.  (  The  Star.  ) 


REO'O    DI    PRUSSIA. 

Kocnigsberg ,    7    Luglio. 
Nei  contorni  di  Neidemborgo  si  è  formata  una  sella 
mistica  i  di   cui    membri    assumono    il    nome    di    santi, 
e  dicou    d'avere    rivelazioni    ed    ispirazioni.    Il    popolo, 
sempre  estremo  ne' suoi  odj  e  ne' suoi  affetti,  gli  accusa 
quai  sagrificalori  de' fanciulli,  e  quest'  atrocità  parve  al- 
quanto più  verisimile,  osservando  la  specie  di  mistero  con 
cui  questi  fanatici  seppellirono  un  figlio  d5  uno  di  loro.  La 
giustizia  ordinò  che  si  disseppellisse  il  cadavere,  e  si  vide 
che  la  morie  di  qsieslo  fanciullo  era  siala  perfettamente 
naturale.  La  reggenza   di   Kocnigsberg   ha   incaricato   il 
consigliere    di  Billerbeck  di  assumere  le  necessarie    in- 
formazioni su  questa  socielà  illegale.  — Un' altra  setta  è 
già  stala  indicata  netta  Prussia    orientale,    e    si  .chiama 
dell'  Unione  germanica.  Una  delle    sue    massime    fonda- 
mentali   è    quella    che    non     debbousi    aver    figliuoli    m 
numero  maggiore  di  quelli    che   si   possono    mantenere. 
In  questa  ultima  socielà  si  annoverano  distinte  persone; 
1  altra  ha  per  capo  o  fonda  loro  un    mugnaio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Berlino,  1  4    Luglio. 
Siamo  informali  clic  la  malattia  di  S.  M.  la  Reni, 
na  è  una  infiammazione  di  pelto.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Anikorgo  ,  17  Luglio. 
Tulli  i  giorni  vediam  qui    arrivare  truppe  francesi. 

(  Jour.  du  Co,nm.  ) 
impero  d'  austri  i. 
Piemia,   i.j.  Luglio. 
La  corle  ha  preso  il  lutto  per   io    giorni    in  occa- 
sione della  morte  jclel   Priucipj  ereditario  di   Svezia. 

Assicurasi  che  si  è  manifestala  la  pe.sle  nella  Bul- 
garia ,  il  che  accresce  i  mali  di  quella  sgraziata  pro- 
vincia ,  già  da  sì  lungo  tempo  in  preda  agli  orrori  del- 
la guerra.  (  Jour.  de  t  E-up.  ) 

V  Imperutor  d'  Austria  ha  stabilita  una  commissio- 
ne delle  medaglie,  la  qiale  e  incaricata  d'  esaminar  le 
prove     di     coraggio     e     d'  intrepidezza      date     durante 
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l'ultima  guerra  dalle  truppe  dell'  insurrezione  ungherese 
i>  della  landwehr  delle  ali  re  province  austriache.  La  com- 
missione decreterà  loro  delle  medaglie. 

(  Gaz.  de  Franati  ) 
Alira  del  i5. 
Il  cambio  de'  corrieri  fra  la  nostra  corte  e  quella 
di  Francia  è  sempre  attivissimo.  I  ministri  hanno  fre- 
quenti abboccamenti  colf  ambasciador  di  Francia.  Evvi 
motivo  da  presumere  che  oggetti  della  massima  impor- 
tanza si  trattino  in  questo  momento  fra  i  due  governi. 
Parlasi  ,  fra  le  altre  cose  ,  dello  stabilimento  di  due 
Principi  austriaci. 

Ogni  giorno  diventa  più  probabile  che  la  nazione 
serviana  ,  la  quale  mostrasi  dispostissima  a  sottomet- 
tersi alla  casa  d'  Austria ,  finirà  col  divenir  parte  inte- 
grante della  nostra  monarchia.  Si  sono  fatte  nuove  pro- 
posizioni nel  nostro  gabinetto  dal  generale  in  capo  ser 
viano  e  dal  senato  di  Belgrado  ;  i  Serviani  domandano 
di  conservare  i  loro  privilegi  e  d'  essere  governali  dal 
senato  sotto  la  direzione  d'  un  Principe  austriaco.  Non 
credesi  che  il  gabinetto  di  Pielroborgo  s'  opponga  alla 
esecuzione  di  questo  progetto.  Prevedesi  nondimeno  che 
i  Serviani  dovranno  dare  ancora  nuovi  combattimenti 
ai  Turchi  per  conquistare  la  loro  libertà.  Pare  infalli 
che  i  bascià  della  Bosnia  vogliano  fare  un  nuovo  ten- 
tativo per  impadronirsi  della  Servia.  (  Pub.  ) 

—  Parecchie  lettere  arrivate  a  diverse  case  conosciute 
confermino  ciò  eh'  erasi  già  detto  ,  cioè  che  l'armi— 
•tizio  di  ire  giorni  accorciato  ai  Turclii  dal  generale 
"Kamenski  essendo  spiralo  ,  senza  che  siasi  conchiuso 
nulla,  le  ostilità  sono  state  immediatamente  riprese  con 
tal  vigore  che  il  granvisir  nel  massimo  disordine  si  è 
datò  alla  fuga  verso  Adrianopoli.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO   DI    BAVIERA. 

Monaco  ,  1 7  Luglio. 
11  pubblico  portasi  alla  galleria  de'  quadri  per  con- 
templarvi, un  capo  d'  opera  del  sig.  Appiani  di  Milano  ; 
è  quc.  •*  il  ritratto  delle  due  Principesse  figlie  del  Vi- 
ceré d'  l.alia  ,  che  S.  A.  I.  ha  spedilo  in  regalo  alle 
LL.  MM.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Bajona ,  18  Luglio. 

Il  Re  di  Spagna  non  ha  ancora  abbandonato  Ma- 
drid ;  ma  parlasi  continuamente  della  prossima  partenza 
di  S.  M.  per  Saragozza,  donde  vuol  recarsi  al  quarlier 
generale  del  5."  corpo  d'  armala  ,  ove  si  datino  tutte  le 
disposizioni  per  avanzarsi  nel  Regno  di  Valenza ,  e  per 
assediare  la  citlà  di  questo  nome,  nel  caso  che  ricusi 
di  sol  tornei  tersi. 

Assicurasi  che  delle  tre  divisioni  del  corpo  d'  ar- 
mala dell'  Arragona  ,  1'  una  sia  rimasta  neh'  interno  di 
quella  provincia  ,  la  seconda  siasi  avanzata  sopra  Tor- 
tona, per  far  subito  T  assedio  di  quella  città,  e  che  la 
terza  sia  incaricata  di  proleggere  questo  assedio.  Una 
vanguardia  di  alcune  migliaja  d'  uomini  occupa  il  di- 
stretto vicino  alle  frontiere  settentrionali  del  liegnp  di 
Valenza, 

La  comunicazione  fra  i  corpi  d'  armata  dell'  Arra- 
gona   e    di    Catalogna    è    perfettamente  stabilita;  gì'  in- 
sorgenti    catalani     sono    respinti    nelle    monlagne    quasi 
Mftccesjibtli    della   tote   provincia.   È   aspettato    il  Duca 


di  Tararlo  ,  Maresciallo  Macdonald  ,  a  Barcellona;  uc- 
desi  eli'  egli  concentrerà  le  sue  truppe. 

Alcune  truppe  del  corpo  d'  armata  riunito  vicino 
a  Madrid  occupano  la  parte  occidentale  della  provincia 
di  Cuenca.  Tutta  la  guardia  reale  trovasi  a  Madrid  j 
essa  verrà  ancora  rinforzala.  Questa  superba  guardia  è 
organizzata  alla  guisa  della  guardia  imperiale  di  Fran- 
cia; la  sua  artiglieria  è  numerosissima;  la  caval- 
leria si  distingue  pe'  suoi  bellissimi  cavalli  ;  essa  ha 
pure  una  divisione  di  gendarmeria  scella.  Oltre  la 
guardia  sonvi  ancora  parecchi  reggimenti  francesi  ed 
alcuni  reggimenti  spagnuoli  di  fanteria  leggiere.  Parec- 
chi depositi  vi  sono  arrivati  dalla  Francia;  altri  trovami 
a  Burgos ,  ed  in  altre  citlà  della  Vecchia  Castiglia.  Altri 
distaccamenti  di  truppe  partono  ancora  per  Y  Andalusia. 

Il  gran  quarlier  generale  dell'  armala  è  tuttora  a 
Siviglia,  ove  il  Duca  di  Dalmazia  trovasi  il  più  so- 
vente ,  ed  ove  sono  pure  stabilite  le  amminislrazion? 
militari  centrali. 

La  piccola  guerra  si  fa  in  modo  attivissimo  nella 
Estremadura  ,  ove  gì'  insorgenti  sono  favoriti  dalle  lo- 
calità. Tuttavia  non  sono  essi  né  abbastanza  numerosi, 
uè  abbastanza  bene  organizzali  per  poter  tentare  un 
seiio  attacco,  ed  il  generale  Reynier  continua  ad  esser 
padrone  di  quella  provincia.  Il  suo  corpo  d'  armata  fa 
ancor  parte  dell'  armata  d'  osservazione  di  Spagua  , 
mentre  che  quella  del  maresciallo  Duca  d'  Eìchingen  , 
che  occupa  la  riva  destra  del  Tago  ,  fa  parte  in  oggi 
dell'  armata  del  Portogallo^  Il  piano  generale  delle  ope- 
razioni militari  non  ha  ancor  permesso  di  cominciai!' 
1'  assedio  di  Badajoz. 

Contro  1'  aspettazione  generale  ,  1'  armata  inglese 
di  lord  Wellington  ,  a  cui  si  è  riunito  un  corpo  por- 
toghese ,  non  ha  finora  fatto  il  minimo  tentativo  per 
liberare  f  importante  piazza  di  Ciudad-Rodrigo ,  riguar- 
data con  ragione  come  una  delle  chiavi  del  Portogallo. 
Pare  eh'  egli  1'  abbandoni  alla  sua  sorte.  Le  negoziazio- 
ni che  si  sono  fatte  col  comandante  di  quella  piazza  fan- 
no presumere  che  fra  pochi  giorni  ne  sentiremo  la  resa. 

Generalmente  si  fa  1'  elogio  delle  buone  disposizio- 
ni degli  abitanti  dell'Andalusia  e  dei  soccorsi  d'ogni 
specie  che  danno  all'  armala  francese.  Il  generale  Seba- 
stiani occupa  tuttora  col  suo  corpo  le  coste  della  pro- 
vincia di  Granata  ,  come  pure  le  gole  e  le  strette  che 
conducono  nella  provincia  di  Marcia  ,  il  che  gli  assi- 
cura il  possesso  della  medesima.  Il  maresciallo  Duca 
di  Treviso  protegge  tulli  gli  approcci  di  Cadice,  tanto 
dalla  parte  dell'  Algarve  e  dalla  parte  meridionale  della 
provincia  d'  Alentejo  ,  cóme  verso  la  catena  di  monti 
dell'  Eslremadura  ;  egli  prolegge  quindi  con  questa  po- 
sizione le  operazioni  del  corpo  d'  armala-  che  fa  l'asie- 
dio  di  Cadice.  (  Còur.  de  V  Europe.  ) 
Parigi,  a 5  Luglio. 

E  voce  generale  che  S.  E.  il  maresciallo  Massena 
abbia  pienamente  sconfitto  gl'Inglesi  sulle  frontiere  del 
Portogallo.  (  Idem.  ) 

REGKO    DI    KAPOM. 

Scilla    [  Calabria  ulteriore  ],    14  Luglio. 
Si  continua  a  lavorare  senza  interruzione  alle  bat- 
terie di  costa.    Le  cannoniere  di'    erano  stale  lasciate  a 
Bagnerà,  per    esservi   risarcite,   sono   rientrate  tulle   1* 


e;;:--,:-,    porto.   Esse   sono  in   buono    sfati©,  e  sono  siate 
riparlilo  utile  divisioni  Jella  flottiglia. 
Altra  del  i5. 
Oggi  si  è  sperimentalo  F  effetto   di  un  imarlajo  si- 
tualo   alla  Torre   del   Cavallo.   Lo   bombe   sono    cadale 
sull'altra  riva    ed  hanno    {orzato    il    nemico  a  cambiare  • 
alcuni  dei  suoi  posti. 

Dal  campo  reale  di  Piale,  14  luglio. 
Parecchi  bastimenti  leggieri  della  flottiglia  napole- 
tana erano  siati  situali  ad  osservare  le  forze  navali  del  ne- 


»fc 


?nico.  L'  ammiraglio  inglese  ha  distaccalo  dalla  sua 
equadra  un  numero  molto  considerabile  di  cannoniere 
e  di  bastimenti  da  guerra,  per  attaccarli  e  forzarli  a 
rientrate  Dopo  un  cannonamcnlo  molto  vivo,  il  ne- 
mico, vedendo  che  non  poteva  riuscirvi,  ha  virato 
<li  bordo:  i  suoi  legni  hanno  preso  la  prima  posizione, 
ed   1  noslri  sono  rimasti  in  osservazione. 

S.  M.  continua  a  godere  la  migliore  salute  ;  mal- 
grado la  stagione  avanzala,  1'  armata  non  soffre  1'  inco- 
modo del  caldo,  e  non  ha  quasi  malati. 

Altra  del  ib  luglio. 
Corre  voce  nel  campo  che  S.  3\L  stia  per  recarsi  a 
Reggio  ove  resterà  qualche  giorno,  ed  ordinerà  dei  la- 
vori e  degli  abbellimenti  da  farsi  in  quella  città. 
—  II  nemico  ha  fallo  partire  questa  mattina  una  fre- 
gala, tre  bricki  e  sette  od  otto  bastimenti  da  trasporlo: 
credonsi  destinali  per  Malta.  Siamo  assicurati  che  egli 
lia  cambialo  la  posizione  di  due  dei     suoi  campi. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 
Reggio  ,  14  Luglio. 
Ci  si  fa  sperare  che  il  Ile  sia  al  momento  di    re- 
carsi nelle    nostre    mura.    Su  E.  il  ministro    dell'  interno 


Art.  T.  fi  sig.    co;ite  Jtrborio  di  Brtmt  è  notniufifo 
J  Presidente  ordinario  del  Senato  pe'r  l'anno  i8xoÀe  ne 
adempirà  le  funzioni  a  norma  dell'  articolo  .{.•  del  Xrtj 
Statuto  costituzionale.  -^ 

li.  Il  presente  Decrete  sarà  comunicato  al  Senato, 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo    imperiale    di    S.    Clou]  , 
questo  dì  a 9  luglio   ,8,0. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segrét.  di  Staio, 

A.    Aihm  1. 
n 

Altra  di  Milano  del  i"  Agosto. 

f  S  Ai.  il  Principe  Viceré,  con  due  separati  De- 
creti del  di   28  giugno  p."  p*  ha  nominalo: 

i.°  11  sig.  Desiderio  Provasi,  attuale  viceprefetto  di 
Casalmaggiore,  segretario  generale  della  prefettura  dt:l 
pronto.  r 


■ 


r,.2'°  I1,S!§\C,arl°  Cr'slaili>  aguale  consigliere  di  pre- 
teliura  dell  Aaige,  segretario  generale  della  prefettura 
dell  Alto  Adige.  * 

a 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  a8  ha  accordato 
un  posto  gratuito  nel  collegio  degli  orfani  militari  al 
teho  maggiora  del  defunto  capitano  Giuseppe  Grillini 
del  ù.~  leggiere ,  per  nome    Alessandro. 

Con  Decreto  del  giorno  3  ora  scorso  luglio,  h.f 
nominato  assistenti  al  consiglio  di  Stalo,  i  signori  Bec- 
caria Giacomo,  Belgiojoso  Antonio,  Bcnzou  Veltor,  Ben- 
zeni! Marsiglio,  Calcagnini  Francesco,  Camerari  Carlo, 
ita  Cnstoions  Giambalisla,  Franchetti  Gaetano  Gof- 
tredo  Giuseppe,  Monticelli  Giambalisla ,  Pellegrini  Co- 
stanzo, Radaelli  Pompeo,  Castellani  Marco ,  Visconti 
Stelano  ,  Erba  Alessandro.     • 


si  occupa  attualmente  della  scelta  di  un  palazzo  per  S. 
M.  Attendiamo  con  "pazienza  f  istante  fortunato  in 
cui  potremo  vedere  fra  noi  il  nostro  amatissimo  So- 
vrano per  dargli  nuove  prove  del  nostro  attaccamento 
e  della  nostra  fedeltà.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       n'      ITALIA. 

Milano,  5i   Luglio. 

S   E  ,V   A   T   O      C   O   iV   S   U    L   E   JV  T   E. 
Seduta  del  di  3i  luglio   1810. 
Il    Senato    Consulente,   per   Decreto  di  S.  A.  I.    il 
Principe    Viceré,    ha    quesl'  oggi    tenuta    una    convoca- 
zione   nella    quale    gli    sono    slati  comunicati,  per  P  00- 
portuna  iscrizione  ne' suoi  registri,  due  "Decreti  di  S.  M. 
ì  ImpeìudoAe  e  Re  ,  1'  uno   in    data   del    dì    aq  maggio 
p.°  p.«,  in  cui  approva  V  alto  di  adozione  fatto  da  S.  E. 
jl  sig.  Duca  di  Lodi  del  sig.  Giovanni  Francesco  Melai 
di  lui  nipole,  e  la  trasmissibilità  in  sua  testa  e  discen- 
denza del  titolo  e  della  dotazione  del  Ducalo  di  Lodi-  l'altro 
con  cui  nomina  il  Presidente  ordinario  del  Senato  nella 
persona    del   sig.    conte   Arborio  di  Brema  è  del  tenor 
seguente  : 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  DIO  e  W:r  le 
CostitCziowi  ,  Imperatore  DE  Francesi,  Re  n?  Iialia, 
Protettore   del^a  Co.\eei»erazio.\e  del  Rk:vo  e  Ali.uu- 

TORE    DELLA    Co.MEDKRAZIONE    SVIZZERI, 

Visto  il  sesto   Statuto  costituzionale; 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo; 


Con  Decreto  pure  del  giorno  5  ha  accordalo  nix 
posto  d  allievo  del  Re,  nel  IL  collegio  degli  orfani 
militari  a  Lucio  Antonio  Paramilhioli ,  nipole  del  sig. 
Antonio  Paramilhioli  ex- maggiore  veneto. 

Con  tre  separali  Decreti  del  giorno  6  .  ha  no- 
minali : 

1.*  Il  sig.  dottor  Gasparoni,  attuale  podestà  di  Fusi- 
guano,  m  commissario  \li  polizia  nel  comune  di  Lu«o, 
Dipartimento  del  Reno,  in  sostituzione  del  sic.  Ber* 
lazzo!)'.  & 

2*  Il  sig.  Saccomani,  podestà  del  comune  di  Oder- 
zo, Disanimiate  del  ragliamento,  in  sostituzione  del 
sig.  Picco. 

V  II  sacerdote  Francesco  Antonio  Ferraris  ,  cappel- 
lano corale,  nella  Cattedrale  di  Novara ,  in  luogo  del 
dclunlo  sacerdote  Francesco    Bellrami. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  6,  sentilo  il  consi- 
glio <«  Stato,  ha  autorizzata  la  Congregazione  di  Cari- 
tà di  Verona,  ad  accettare  il  legalo  eli  b'r.  Gii,  di- 
sposto dal  tu  Girolamo  Brenzoni  Moulresor,  nei  poveri 
di  quella  contrada  di  S.  Eufemia, 

Con  Decreto  dei  suddetto  giorno  6,  sentito  il  con. 
sigilo  ui  Stalo,  ha  autorizzala  la  Congregazione  di  Ca- 
nta di  Guastalla,  Dipartimento  dei  Crostalo,  ad  accet- 
tare in  lavora  di  quello  spedale  il  legalo  in  ronca'  sta- 
teli nel  verosimile  valore  di  hr.  6m.,  lasciatook  dal  fu 
lJielro  Grimaldi. 

Con  Decreta  del  giorno  6  suddette  mese  ha  no- 
minato i  membri  dei  consigli  comunali  del  Dipartimen- 
to dell'Alta   Po,  eccettuato  quello  di   Lodi. 

Con  tre  altri  separati  Decreti  del  giorno  G  suddet- 
to ha  nominati  col  i.'i  meailnu  dei  consigi]  comu- 
nali di  Reggio  e  Novellare ,  per  le  parziali  riuuovazioni 
rilenbili  al  1808  e  1809.  Col  2>  quelli  di  ileggiolo, 
Guastalla  e  Luzzara;  e  col  5.*  quello  di  Conio  pel 
ùSog   e   1810. 

Con  Decreta  del  giorno  9,  ha  accordalo  al  sig. 
Carlo  Zola,    ex     capitano    de!  genio    vcselo,    uh    poste 
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ò"  allievo  del  Re,  nella  R.  scuola  militale  di  Pavia,  pel 
ài  lui  tìglio  Francesco. 

Con  due    separali    Decrcfì   del    giorno    1 1    ha   no— 
minati  : 

j."  Il  sig.  Lucio  De  Mezzan,  in  podestà  del  comune 
di  Felire,  Diparlinicnlo  della    Piave. 

2.0  Il  sig.  Bernardo  Duse  Masin,  in  ricevitore  di- 
parliuientaie  del  Brenta,  per    un  triennio. 

Con  qnatiro  separati  Decreti  del  giorno  i.j.,  ha 
accordalo  : 

i.°  Al  sig.  Pietro  Castelletti  ,  milanese  ,  un  posto 
d'allievo  del  lie  nel  11.  collegio  degli  orfani  militari, 
per  suo  figlio  Francesco  ,  contro  il  pagamento  delia 
mela  pensione. 

2.0  Al  sig.  Giuseppe  Bograi  ,  figlio  di  Silvestro  , 
membro  municipale  dei  comune  d' Inzago  ,  Dipariiuienlo 
d'Olona,  ad  un  posto  a  metà  pensione  nel  suddetto 
collegio. 

q.*  Al  sig.  Gaetano  Paolo,  figlio  del  defunto  Anto- 
nio Fagandmi ,  già  cannoniere  del  reggimento  d'arti- 
glieria a  piedi ,  ad  un  posto  nel  suddetto  collegio  de- 
gli orfani  militari. 

4.0  Al    sig.    Giuseppe   Lena    Perpenti,    figlio    del    R. 
procuratore  generale  presso  la  Corte  civile    0    criminale 
del  Dipartimento  del  Lano,    ad    un  "posto  a   metà  pen- 
sione uelia  R.  scuola  militare  di   Pavia. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  14,  ha  nominato  il 
sig.  Pietro  Catalano,  in  sindaco  mantumo,  e  capitano 
del  Porto  di  Fermo. 

Con  cinque  separali  Decreti  del  giorno  20,  sentilo 
il  consiglio  di  Slato ,  ha  autorizzato  : 

i.°  La  Congregazione  *li  Carità  di  Gotlolencro ,  Di- 
partimento del  Meda  ,  a  ricevere  la  donazione  d'  un 
edilizio  di  Sfaglio  e  Mola,  fallo  a  favore  dei  poveri  di 
cjuel  comune,  dal  sig.  Ignazio  Palazzi  di  Brescia. 

2.0  Le  Congregazioni  di'  Carità  di  Milano  e  di  Melzo 
a.  rispettivamente  accettare  il  legato  di  lire  600  per 
cadauna,  disposto  dal  in  sacerdole  Fedele  Pirovano,  a 
favóre  dello  spedale  maggiore  di  Milano  e  dello  spe- 
dale della  Sielia  di  Mdzo. 

5.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Albino  ,  Dipar- 
timento del  Seno,  ad  accettare  la  somma  di  lir.  libo 
offerta  dai  (rateili  Pedicioli  Rondi  per  1  islituzioi  e 
d'  una    scuola    ad    istruzione    delle  fanciulle  più  povere. 

4.0  La  Congregazone  di  Carità  in  Bologr.a  ad  accet- 
tare il  legato  di  in.  J22.  36,  disposto  da  (Tior»io  Cospi, 
a  favore  dei  poveri  ìuttiuu  duia  parrocchia  ai  S.  (jio- 
Vanhi  in  Monte. 

5.°  La  Congregazione  di  Carila  in  Conegliano  ,  Di- 
partimento del  'iagiiaweiito  ,  ad  accettare  il  perpetuo 
legato  01  ducali  veneti  40  ,  disposto  dalla  fu  Linara 
Coronelli ,  a  iavore  dei  poveri  più  indigenti  di  quel 
comune. 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  giorno  20  ha 
nominato  : 

1."  11  sig.  Greppi  Giovanni,  attuale  viceprefetlo  di 
1i>  viglio,  viceprefetto  ui  Casalmaggiore  m  sostituzione 
dei  sig.  Provasi, 

2.0  Il  s^.  Cassiaui  in  direttore  dell'  ergastolo  di 
Modena, 

Con  Decreto  del  giorno  26  ha  accordato  un  posto 
d1  allievo  del  Re  nel  collegio  uegli  Orfani  nnluari  a 
Jave.:-,  di  INapoicoue  Beiluzzi  ,  tiglio  del  fu  tenente 
j.  rancesco. 

Con  sei  separali  Decreti  dello  slesso  giorno  ha 
nominato  : 

i.°  1  membri  del  consiglio  comunale  di  Ferrara  pel- 
le parziali  rinnovazioni  riferibili  al   180S  e   iHo.j. 

2."  1  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  il  classe 
del  Dipartimento  dell'  Agogna  p<  :  le  parziali  rinnova- 
zioni  dei    1607,    1808,    1809  e    i8iO. 

5.'  I  nuovi  Consigli  de'  comuni  del  dello  Diparti- 
meli io  ci, t>  hanno  acquistato  delle  aggregazioni. 


-,.0  I  membri  de'  ■  de'  comuni  di  1  e  II  classe 

del    Dipartimento    del    Bacchigliene  per  le  parziali   rin- 
novazioni riferibili  ai   1803. 

5."  il  consiglio  comunale  di  Forlimpopoli 
6.°  I  méiubri  dei  consigli  de    comuni  di  I  e  II  classe 
Dipartimento  del  Rubicone  pur  le  poiziau  rinnova- 
zioni riferibili  ai    1807  e    1S0S. 


Con     selle    separati    Deere.';,  tutti  del   giorno 
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sentito  it  cousigho  di  Slato  ,  ha    autorizzato. 

i,°  Li  Congregazione  di  Carila  di  Padova  ad  accet- 
tare 1  legati  u.sposli  dal  fu  Giordano  Capodili.la  ,  cioè 
h'r.  9V7  ••  ?9-  6  a  quello  spedale*  lir.  26,541  17  ai 
luogo  pio  degli  esposti.,  detto  la  Casa  di  Dio;  h'r. 
20,579  ,;1  «nonte  di  pietà  ,  e  lir.  10,718.  9  al  luogo  pio 
degli  Orfani  Nazzareno 

2:0  La  Congregazione  di  Cai  ita  in  Cologna,  Diparti- 
mento dell'  Adige  ,  ad  accettare  un  annuo  legalo  di 
lir.  102.  òì.  6,  lasciato  allo  spedale  di  quel  comune  dal 

lu  dottor  Angelo  Bolla. 

5."  La  congregazione  di  Carila  di  Milano  ad  accet- 
tare a  favore  delio  spedale  di  dotta  Ciuà  il  legato  di 
hr.  1200,  per  una  volta  tanto  disposto  dal  fu  Michele 
Mauri. 

4."  Là  Congregazione  di  Carità  di  Castrezzato,  Di- 
pi iti  mento  uei  .Uetta,  ad  accettare  il  legalo  di  annue 
lir,  2S0;  12  ,  disposto  dalla  fu  Rosa  Olivieri,  vedova. 
Maggi ,  a  iavore  delio  spedale  de  poveri  iu  detto  comune 

~  * 

5.  La  Congregazione  di  Carità  di  Pvccanali,  Diparti- 
mento dei  Musone  ,  ad  accettare  per  quel  moale  di 
pietà  il  legalo  di  hr.  161 1.  go,  disposto  dal  fu  avvocalo 
Vincenzo  Gentili. 

G.°  La  Congregazione  di  Carila  di  Rubbio  ,  Di- 
partirne! io  dell'  Agogna  ,  ad  accettare  1'  eredità  di  circa 
hr.  i.,8r),  disposta  dal  fu  sacerdole  Giuseppe  Lampo  a 
favore  nei  poveri  di  dello  comune. 

7.°  II  comune  di  Solferino,  Dipartimento  del  Mincio, 
ad  accettare  l'eredità  del  verosimile  valore  di  lir.  42*6* 
4.1,  lasciata  da  Veneranda  Fattori  per  erigere  una  scuola 
d'  istruzione  delle  fanciulle  d  esso  comune. 

Con  Decreto  del  giorno  2^ia  nominati  i  signori 
consiglieri  di  Stalo,  Sant'ermo  e  Bovara,  ispettori  ge- 
nerali di  pubblica  beneficenza  ;  1'  uno  pel  circondano 
I,  in  luogo  del  sig.  consigliere  Agucchi;  f  altro  pel 
circondari;    5.°  in  luogo  del  sig.  consigliere  Faguam. 

Con  tre  sepaiali  Decreti  del  suddetto  giorno  27 
ha  nominalo  : 

i.°  Il  sacerdole  Colombo  Musali  alla  cappellania  te- 
lale neila  cattedrale  di  Bergamo  ,  vacante  per  la  morte 
del  sacerdote  Baracchi. 

2.0  Il  sacerdote  Vincenzo  Zofanelh  al  canonicato  va- 
cante nella  cattedrale  d'  Adria,  detto   Celegmn. 

3.°  11  sacerdole  Andrea  Rota,  aituaie  vicario  in  cura 
d'anime  nella  parrocchia  di  Limonla,  al  vacante  Denu- 
ncio  parrocchiaie  di  dello  comune. 

Finalmente  con  Decreto  pure  del  giorno  27,  senti- 
to il  consiglio  di  Stato,  ha  autorizzata  ìa  Congregazione 
di  Carità  m  Saubioneta,  Dipartimento  del  Mincio,  ad 
accettare  il  legalo  di  hi.  iò>5.  £,  latto  allo  Spedale  di 
epici  comune  da  Angelo  Paluzzi     el  luogo  di  Canlonazzo. 

— ■ — ganga— 

SPETTALO l,i    U  UGGÌ. 
R.  Teatio   alla   Scala.  Dada  com.   comp.    I.  e    R. 
italiana  si  recita  P  li lice. 

R.  Teatro  alla  Cakgbiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    inviti,    deluse  ,    coi  bailo    II  ritorno  di  Raoul 

1  eatro  Carca.no.  Si  rappresenta  in  musica  I  riti 
if  Eje.o,  col  baflo  La  vendetta  di  Medea. 

aratro  S.  Raih  r,o.\i>A.  ài  rappreseutauo  in  musica 
due  farse  intitolate  i'  una  Seiceniuinila  Jrojichi  e  V  altra 
Il  ciarlatano,  col  l.  /;. 

Avi:  atro  della'  .  .nu  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni puiblrti  j.  Dalla  comi  .t  compagnia  Bacci,alle  ore 
0    1° ■••     1   •"■'  e  ,    si     ice:.;.   AdelaSia  kk  Italia. 

K-     ■       '    ti  filici.  Anhiealro.  Esercizi  d'equitazione 
'''  '-'        turne   Spettacolo  straordinario. 

.'"•  cavallerizzi    r^,:!.cijiu   ed  americano  sopra  1 
(-'.;  ulii  1 enza  ^i.ua. 


w.1 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Giovedì  2    Agosto    r8io. 


Tulli  gli  atti  ti1  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  18  Luglio. 
Es tratto  d'una  lettera  datala  da  Lisbona  f  8  luglio. 

X.  emesi  che  Ciudad-Rodrigo  ,  se  pur  non  è  già 
preso  ,  non  venga  obbligalo  quanto  prima  a  cedere  alla 
superiorità  del  nemico. 

Non  abbiam  ricevuta  alcuna  notizia  importante  dal 
quartier  generale.  Lord  Wellington  stava  visitando  le 
piazze  di  Vizeu  ,  di  Guarda  ed  altre.  Temevasi  pel  cor- 
po di  ioni,  uomini  del  generale  Hill  ,  e  per  quello  di 
La  Romana  ,  composto  di  gm.  Spagnuoli  ,  essendoché 
25m.  Francesi  si  sono  appunto  diretti  a  quella  banda. 
Le  scaramucce  fra  i  nostri  avamposti  continuano  tulli  i 
giorni  ,  ed  il  vantaggio  è  sempre  a  favor  degl'Inglesi; 
ma  questi  successi  sono  poco  importanti. 

Siamo  qui  nella  massima  inquietudine.  Ogni  dì  ci 
aspettiamo  una  terribile  battaglia  ,  il  cui  esilo  deciderà 
della  sorte  del  Portogallo.  Tutti  gli  oggetti  di  prima 
necessità  sono  a  buon  mercato  ,  ed  è  arrivata  al  quar- 
tier generale  una  grande  quantità  di  pane  'e  di  farina. 

Estratto  a"  una  lettera  dittata  d'  Alvera  il  5  luglio. 

I  nostri  avamposti  hanno  distintamente  sentito,  du- 
rante quasi  tutta  la  scorsa  notte  ,  un  vivissimo  fuoco 
di  moschelleria  nella  direzione  di  Ciudad-Rodrigo.  Al- 
cuni suppongono  che  la  guernigioue  abbia  fatta  una 
sortila  ;  altri  pensano  che  i  Francesi  abbiano  dato  un 
assalto  ,  e  che  sieno  stali  bravamente  rispinli.  Questa 
opinione  è  convalidata  dalla  considerazione  eh'  eravi  già 
una  breccia  ;  ed  io  so  da  buon  canale  eh'  essa  aveva 
gìh.  otto  verghe  di  larghezza  ,  e  due  di  altezza  ;  può 
esser  quindi  tenuta  per  una  breccia  praticabile  ,  relati- 
vamente all'  altezza  de'  bastioni  ,  e  stante  la  facilità  che 
ha  il  nemico  di  procurarsi  delle  fascine.  Fra  poche  ore 
sapremo  la  verità. 

Una  divisione  detl'  armata  francese  ha  passalo  l'A- 
gueda  al  di  sotto  di  Ciudad-Rodrigo  ;  il  che  obbliga 
il  generale  Craufurd  a  ritirarsi  dalla  sua  posizione  che 
occupava  sulla  riva  sinistra  ,  sotto  il  forte  della  Con- 
cezione. I  Francesi  concentrano  le  loro  forze  ,  e  ,  se- 
condo le  più  esalte  notizie  ,  fanno  i  più  grandi  appa- 
recchi per  1'  invasione  del  Portogallo.  Noi  riceviamo 
giornalmente  de'  rinforzi  ,  e  le  nostre  truppe  continuano 
ad  essere  in  buono  stato  di  salute  ,  ben  disposte  e  di- 
sciplinatissime. 

(  Eslr.  dai  giornali  inglesi.  —  Moniteur,  ) 


VALACIUA. 

Bucliarest,  3o  Giugno. 
Il  general  maggiore  conte  di  Zukato  ha  passato  il 
Danubio  vicino  a  Kraina  ,  con  un  distaccamento  di 
truppe  russe.  Il  26  incontrò  a  Praga  un  corpo  di 
Turchi  di  più  migliaja  d'  uomini,  lo]  assalì,  e  lo 
sconfisse  totalmente.  Più  di  mille  Turchi  rimasero  sul 
campo  di  battaglia  ;  si  sono  presi  3oo  uomini ,  5  ban- 
diere e  2  cannoni.  Dopo  questa  vittoria  ,  si  sono  rista- 
bilite le  comunicazioni  coi  Serviani. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA, 

Berlino';,  i5  Luglio. 
Si  sa  che  S.  M.  ha  nobilitali  il  figlio  e  la  figlia 
naturali  ,  lasciati  orfani  dal  Principe  Luigi  Ferdinando, 
morto  a  Saalfeld  ,  e  che  ha  dato  loro  il  nome  di  Wil- 
denbruch.  Questi  due  figli  vengono  educali  insieme  con 
.  adii  del  Principe  Radzivvill.  I  loro  slemmi,  componi 
dallo  stesso  Principe  Ferdinando  ,  sono  un  rctsajo ,  por- 
tante  due  bottoni  j  lo  scudo  presenta  da  un  lato  uu 
selvaggio  ,  e  dall'  altro  1'  aquila  nera. 

—  Uno  de' nostri  fogli  annunzia  ne' -seguenti  termini 
la  scoperta  di  una  specie  di  calte  indigeno.  «  Sebbene 
la  maggior  parte  de' nostri  lettori  sia  già  prevenula  con- 
tro tutti  i  pretesi  mezzi  di  rimpiazzare  il  caffè,  giacché 
per  la  maggior  parte  non  hanno  corrisposto  agli  elogi 
che  se  n'erano  l'alti,  pure  questa  generale  opinione  non 
c'impedirà  dal  raccomandare  nuovamente  a  questo  ri- 
guardo la  semente  di  una  pianta  estiva ,  la  cui  deco- 
zione può  essere  pareggiata  al  vero  caffè.  Questa  pian- 
ta è  l' astragalo  boeiico  che  alligna  benissimo  in  un  ter-* 
reno  mediocremente  grasso,  e  clic  vuole  un  cerio  gra- 
do di  calore.»   (   Tdein.  ) 

REGNO    ni   SASSONIA. 

Dresda  ,  12  Luglio. 
Jeri  S.  M.  1'  Imperatrice  d' Austria  è  venuta  per 
la  seconda  volta  in  questa  capitale.  Questa  Principessa 
è  arrivata  siili'  Elba  in  battello  ,  ed  è  andata  a  prati-* 
zare  dal  Principe  Massimiliano.  Dopo  pranzo  S.  M.  I. 
accompagnala  da  tutta  la  famiglia  reale  si  è  recata  a 
veder  la  galleria  de'  quadri.  Pare  eh'  ella  aggradisca  il 
soggiorno  di  Piluitz  ,  né  sarebbe  improbabile  die  vi  si 
trattenesse  più  a  lungo  che  non  erasi  speralo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO     n'  AUSTRIA. 

Ficnna  ,    iG  Luglio. 
Alcuni  avevano  sparsa  la  voce  che    i    Turchi  ,  ri- 
dotti   alla     disperazione  ,    avevano    data    una     grande. 


«4 
battaglia  ài' Russi  e  l'avevano  guadagnala 5 ma  questa  no. 

tizia °  armala  dalla  parte  di  Panczowa  in  Ungheria, 
non  si  è  conformala.  Altronde  non  ci  Lavasi  alcuna  data, 
non  davasi  alcun  dettaglio  j  ed  è  certo  che  un  cosi 
importante  avvenimento  non  rimarrebbe  sì  lungamente 
incerto.  Credesi  al  contrario  che  i  Russi  proseguano  i 
loro  prosperi  successi.  Fare  che  le  prime  notizie  che 
riceveremo  ,  saranno  di  grandissimo  interesse. 

(  Gaz.  de  Fronde.  ) 
Le   voci    di    pace  ,    che    già    da    qualche  tempo  ci 
sono    pervenute    dalla    Turchia  ,     erano     fondalissime. 
Giusta    le    ultime   notizie  ,   il    granvisir   ha  ricevuto  da 
Costantinopoli    le    plenipotenze    per    negoziare.    Vi  sono 
«tale  alcune  conferenze  fra  diversi  agenti    russi    e    tur- 
chi ,    ed    assicurasi    che    un   progetto  di  pacificazione  , 
adottato    provvisoriamente    dai    due    generali    in    capo  , 
sia    stato    speculo    a   Pictroborgo   per   essere  sottomesso 
all'  approvazione  dell'  Iinperator  di  Russia. 

L'  armala  russa  si  avanza  intanto  nell'interno  della 
Bulgaria. 


(  Cour.  de  l  Europe,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/art  ,   12  Luglio. 
È  qui  arrivato  jeri  il  Duca  d'  Anhalt-Cothen. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  26  Luglio. 

Al  Prhcìpe  di  Neuchàtel,  maggior  generale  ec. 
Monsignore, 

Ho  r  onore  d' informar  V.  A.  di  quanto  è  succeduto 
nella  giornata  del    io  per  la    presa    di    Ciudad-Rodrigo. 

A  4  ore  del  mattino  le  nostre  batterie  hanno  sco- 
perto 45  cannoni,  merlai  od  obizzi  i  quali  hanno  in- 
cominciato il  più  vivo  fuoco  tanto  sulle  brecce  quanto 
sulle  difese  degli  assediati  ,  e  l' hanno  continuato  sino 
«a  4  ore  dopo  mezzodì.  Durante  questo  intervallo,  cia- 
scheduni pezzo  ha  tiralo  12  in  i5  colpi  per  ora.  Il  ne- 
mico in  sulle  prime  ha  risposto  per  alcune  ore  assai 
debolmente,   ma   ben    presto    desistete   interamente    dal 

far  fuoco. 

A  4  ore  pomeridiane  il  generale  Ruty,  comandante 
V   artiglieria     d'  assedio    ,    il    capobatlaglione    del   genio 
Couchc,  ed  il    capok. Itagliene     Pelei,    mio    primo    abi- 
tante di  campo,  furono  spediti  a  fare  una    ricognizione 
definitiva    deità     breccia.    Tre    uomini    intrèpidi    furono 
chiamati  per  esperimentare  s'essa  era  praticabile:  i  no- 
mi.iati    Thirion  ,     caporale     di    granatieri    della    seconda 
compagnia    del    j.°   reggimento  j   Bombois ,   carabiniere 
pel  2.0  battaglione  del    b."    reggimento   di   faVileria    leg- 
giere? e   Billeret,  cacciatore  della  quarta  compagnia  del 
2."   battaglione  dello  stesso   reggimento,  si    presentarono 
immediala.neiUe.  Questi   valorosi,  dopo  d'esser    salili   m 
pochi  istanti  sulle  due  brecce,  ed  essere  arrivati  sul  seco.fd,) 
bastione,  fecero  fa*co  &uJ  nemico,   gridando  ré*  rim- 
y,vr,tlore\  e   ne  calarono  giù  collo  stessa    sangue  Ireddo. 
Romando  per  essi  la  dsèd«t«o»e  della  Legion  d'onore. 
Questa   bell'azione,  che  il   Operava  sotto  gli   occln    dell' 
armata,   fece  accelerare   il   passo  alle  colonne    d'attacco, 
composte  de' cacciatori  dell'assedio  sotto    gli    ordini   del 
.    piiano    Spnmlihg,    aggiunto   allo    sialo    maggiore,   di 
•   ,0  volteggiatori  e  di  3oo  granatieri  comandali    dai  si- 
.     »ri  Detoni,  capoballaglionc  nel  6."  leggiere  Dulovat, 


capobatlàglioue  del  69.0;  queste  truppe  arrivavano  a 
piò  della  breccia  e  slavano  già  per  dar  1'  assai  . 
allorché  gli  assediati  inalzarono  la  bandiera  bianca  e  si 
arresero  a  discrezione. 

Il  generale  di  divisione  conte  Loison,    comandatile 
la  terza  divisione  del  corpo  del  maresciallo  Duca  d'  El- 
chingcn,  che  comandava  questo  attacco,    marciava    alla 
lesta  della   brigata    Simon  j    egli    prese   immediatamente 
possesso  della  città,  passando    per    la   breccia,    s'impa- 
dronì   de'  bastioni  ,    delle    baitene,    delle    porte    e    della 
piazza  d'armi,    e  fece  collocar  delle  guardie  ai    magaz- 
zini de  viveri  e  delle  munizioni  di  guerra,  come  pure 
casse  pubbliche.  Nello  stesso  tempo    il    generale    Simon. 
fareva  deporre  nell'arsenale    le    armi    della    guarnigione 
spagnuola  la  quale  rientrò  quindi  ne'  suoi  quartieri.  Ter- 
minata questa  operazione,  il  generale   Loison    si    stabdi 
sui  bastioni  colla  brigata  Simon,    e    vi    passò    la    noi: e 
L'ajutanle  comandante  Rippert,  a    cui    fu    commesso    il 
comando  della  piazza,    vi    mantenne    la    massima   tr.i - 

quillilà. 

La  guernigione  spagnuola  ascende  a  G  in  711:.  uo- 
mini i  quali  verranno  diretti  ia  tre  colonne  sovra  Bu- 
jona:  la  prima  partita  questa  mattina,  verrà  seguila  do- 
mani e  posdomani  dalle  altre  due.  Gli  spedali  conte..-* 
gono  un  gran  numero  di  feriti  che  verranno  successi- 
vamente trasportati  altrove.  Abbiam  trovato  nella  piazza 
125  bocche  da  fuoco f  una  grandissima  quantità  di  pol- 
vere, di  proietti,  di  piombo  e  di  cariche,  che  verranno 
specificali  nell'inventario  che  si  sia  ora  facendo,  e  elio 
verrà  spedito  a  V.  A.  subito  che  sarà  terminalo. 

Secondo  il  rapporto  dello  stesso    governatore    spa- 
glinolo, la  guernigionc,  i  cittadini  ed  i  contadini  hanno 
molto  sofferto  durante   l'assedio:    egli    porla    il    numero 
de'  soldati  morii  a  più  di  mille,  uomini  ;    e    quello    degli 
abitanti,  die' egli ,  è  ancor  più  considerabile.    Egli    con- 
fessa che  tanto  esso  quanto  la  guarnigione  si  sarebbero 
arresi  da   prima  se    non    fossero     siali    maltrattali    dagli 
abitanti.  Del  -restò    tulli   vanno    d'  accordo    nel    lagnarvi 
della  perfidia  degl'Inglesi  i  quali,  dopo    aver  loro    p 
messo  di  soccorrerli,  hanno  l'atto  prolungare    ai    m. 
simi  la  loro  difesa,  e  gli  hanno   finalmente    abbandonali. 
lo  ho  assistilo  a  lulte  le  operazioni  dell'  assedio ,  e 
sono  stalo  costantemente  testimonio  del    coraggio,  dello 
zelo  e  della  perseveranza  che  le  truppe  di   S.  M..  hanno 
opposto  agli  ostacoli  che  hanno  dovuto  superare,  delh:;- 
leressamenlo  e  dei  valore  de' signori   officiali  generali ,  a 
uc«li  officiali  del  genio   e    dell'artiglieria.    Avrò    l'eaore 
di  rimettere  quanto  prima  a  V.  A.  diverse    proposizioni 
di  ricompense  in  favore    de'  general','  officiali    e    sohla.i 
che  sembrano  aver  meritalo  più  particolarmente  1  lavori 

di   S.  M, 

Il  presente  rapporto  trovasi  fra  la  continuazione  e 
la  fine  di  quelli  giornalieri  che  ho  avuto  cura  di  tra- 
smettere a  V.  A.  intorno  alio  operazioni    deltfassedio  ùi 


Ciudad-ilodrigo. 

Ilo  l'onore  ecc. 

Il  maresciaUs  Principe  d' JSssiing,  comandante 
in  cap  <  C  it'ih  la   <  >, 

i\  [  v.  S  S  E  ?.'  A. 

Dal  campo  davanti  Rodrigo,  il   12    luglio   ib>io. 
[  Segue  un  rapporto  s  ini  ario  sulle  opei  azioni dclCuS" 
sedia  ih  Ciudad  'l  àfka.  J  *■  (  Moaileur.  ) 


Coniimiazione   del  rapporto   del   giurì    istituito  pel 
giudizio  de  premj  decennali. 

Sedicesimo  gran  premio  A  prima  classe  ali  autore  del 
quadro  nvgliore,  rappresentante  un  soggette  onorifico  pel 
carattere  nazionale. 

V  Allocuzione,  del  sig.  GaulheroL  II  soggetto  è  il 
momento  della  campagna  del  1S0S  in  cui  1'  Imperatore 
parla  alla  sua  armata  presso  al  ponte  del  Ledi  ,  -onde 
prepararla  alla  battaglia  che  dar  si  doveva.  In  questo 
quadro  ,  ad  onta  di  varj  difetti  ,  ritrovasi  un  gran 
merito  di  espressione. 

Il  sig.  di  Bret  ha  esposto  un  quadro  rappresen- 
tante r  imperatore,  circondato  dal  suo  staio  maggiore 
che  ferma  il  suo  cavallo  e  mette  mano  al  cappello ,  aUa 
vista  di  var\  Austriaci  feriti  Dispiace  che  P  autore  di 
questo  quadro  non  abbia  variato  un  po'  più  il  carattere 

delle  sue  teste. 

Il  quadro  del  sig.  Guerin,  rappresentante  V  Impe- 
ratore in  atto  di  perdonare  ai  ribelli  del  Cairo,  sulla 
piazza  di  Elbekir.  non  lascia,  ad  onta  delle  sue  imper- 
fezioni,   d'essere    una    distinta    produzione    della    nostra 

scuola. 

'Quello  del  sic.  Regrtault,  intitolato  //  trionfo  di  Na- 
poleone nel  Tempio  dell'Immortalila,  riunisce  al  mèrito 
dell"  invenzione  poetica    le    ricchezze    di    una    ingegnosa 


allegorìa. 

Quello  del  sig.  Girodei,  rappresentante  T  impera- 
tore in  atto  di  ricevere  le  chiavi  di  Vienna  in  Austria, 
è  puro  nel  disegno,  e  ricco  ne  colori,  ma  un  po'  troppo 
ricercalo  nelle  varie  sue  parti. 

Quello  di  Carlo  Ycrnet,  rappresentante  1'  Impern- 
iare che  ila  gli  ordini  ai  marescialli  dell!  Impero,  alla 
mattina  della  battaglia  d'  Austerlilz,  ha  aumentata  la 
reputazione  di  cui  già  godeva  il  suo  autore. 

Quello  del  sig.  Meynier,  rappresentante  i  soldati 
del  76.0  di  linea  che  ritrovano  le  loro  bandiere  neW  ar- 
senale dlnspruck,  e  te  iicevono  dalla  mano  del  loro 
generale  il  maresciallo  Ney ,  è  un  bel  quadro,  quantun- 
que dilettoso  nelle  teste  le  quali  presentano  troppa  uni- 
formità. 

La  Balta-ria  d'  Aboukir ,  la  Peste  di  Giaffa,  e  il 
quadro  rappresentante  l' Imperatore  alla  visita  del  campo 
di  battaglia  d'Erlau,  U  di  dopo  la  sua  vittoria,  sono 
tre  grandi  composizioni  del  sig.  Gros,  la  seconda  delle 
quali  è  singolarmente  pregevole,  e  per  la  natura  del 
soggetto  e  per  la  superiorità  di  talento  che  in  esfe  ha 
spiegalo  1'  autore. 

'li  sig.  Thévenin  ha  presentato  il  Passaggio  del 
Monte  di  S.  Bernardo  ,  fatto  dall'  armata  francese  , 
condotta  da  S.M.  l'Imperatore  [in  allora  primo  Console.] 
Il  quadro  della  Cotisecrazionc  .  del  sig.  David  , 
manca  hi  generale  d'  armonia  ;  all'  eccezione  del  grup- 
po in  cui  r  Imperatore  forma  1'  oggetto  principale  ,  il 
restante  del  quadro  tende  generalmente  ad  un  cerio 
grigiastro  ,   e  singoiarmeule  nel    secondo  piano    e    negli 

ultimi. 

Fra    questi     il    quadri    il    giurì   ne   ha  giud.cali  tre 

-;11  di  aspkare    al    premio  ,    cioè    la    Consecrazionc  , 

•  U  sig.  David,   la  Peste  di  Giaffa,  del  sig.  Gros  ,    e  il 

Passai»  jel  Monte  S.  Bernardo  ,   del   s.g.   Ihcvcmn. 

Discussi  !  ivo  ^lU  risucllm,  1!  &urì  presenta   come 


il  più  degno  del  predio  il  quadro  d 

del  sig.  David;  e  nel  tempo  stesso  ci  ìde  degni  di  par* 

ticolar  distinzione  quelli  de' signori  Gres    e    1 

e  reputa  doversi  un'onorevole  menzione  anche  a  cpelU 

de'  signori  Meynier  ,  Venaet  e  Girodet 

Decimo -attimo   gran   premio    di  prima    classe    all'  autore 
della  miglior  opera  di  scultura,  soggetto  eroico. 

Le  opere  ammesse  al  concorso  sono  una  Statua  in 
marmo  rappresentante    V&cola   Poussin,  del  sig.   Julieu: 
una  Statua  in  marmo  rappresentante  il  Pudore  ,  del  si  ;. 
Cartelier;  ed  una  Slama  rappresentante  ?  Imperato^  Na- 
poleone, del  sig.  Chaudet.  Benché  in  quest'ultima  statua 
si  desideri  un  po'  più  di  studio  nelle    parli    nude,    sic- 
come queste  lievi  negligenze    non    distruggono    1'  effetto 
del  complesso  imponente  della  figura,    in    cui    osservasi 
soprattutto  quella  nobile  e  tranquilla  serenila    che    con- 
viene al  carattere  del  legislatore  e  del  monarca ,  cosi  il 
giurì  propone  di  decretare  il  premio  al  sig.    Chaudet,  e 
reputa  degne  di  onorevolissima  menzione  la  Simun    del 
Poussin  e  quella  del   Pudore. 

Decimando  gran  premio  di  prima  'elasse  all'  autore  de! la 
miglior  opera  di  .cultura  il  .cui  soggetto  Ha  tratto  dai  fasti 
memorai/ih  della  storia  di  Francia. 

Il  giurì  ,  rendendo  giustizia  al  mento  delle  diverse 
opere    ammesse    al    concorso,    ed    1    cui    autori  sono  il 
sig.   Dejous  ,   .1   sig.   Boizot  ,    il   sig.   Cartelier  ,    il  sig. 
Roland  ,     il    sig-    Lemote    ed    il    sig.    Molile  ,    propone 
d'  accordare  il  grati  premio  al  sig.  Leinol  ,    autore    del 
bassorilievi,  ,    che    decora   il    frontispizio    del    colonnato 
,del   Louvre,   rappresentante  le  Muse.  Esso    crede  nello 
stesso    tempo    di     dover    raccomandare    come    degni  di 
particola,-     distinzione     i    bassorilievi    eseguiti    neU     in- 
terno del  conile  del  Louvre,  dai  signori  Moille  e  Ro- 
land    Come    pure    non    può    omettere    di    far  menzione 
onorevole    de    lavori    de'  signori    Chaudet  ,    Cartelier  , 
Dejoux  e  Bolzot. 

Vecimonono  gran  premio  di  prima  classe  all'  autore    del 
pili,  lei  monumento  d'  architettura. 

Il  giuri  riguarda  1'  arco  trionfale  dei  Carrousel 
come  superiore  a  tutti  gli  altri  monumenti  moderni  di 
questo  genere  ,  e  pensa  che  ,  malgrado  le  imperleziom 
che  vi  si  possono  notare  ,  presenti  sufficienti  bellezze  e 
corrisponda,  in  un  modo  abbastanza  imponente,  all'ef- 
fetto che  se  ne  debbe  aspettare  ,  per  meritare  il  pre- 
mio insinuilo  per  l'  arcliilcltura. 

Gli  architetti  che  hanno  immaginato  e  diretto 
questo  monumenta  sono  i  signori   Bonlaiae  e  Perder. 

11  giuri  crede  di  dover  citare  onorevolmente  la 
ristandone  del  palazzo  del  Luxembourg  ,  oggi  palaz- 
zo del  Senato;  la  sala  del  Tribunato  ;  ed  il  piccolo 
teatro  delle  Varietà.  La  prima  di  queste  opere  e  del 
sig.  Chalgrin  ,  la  seconda  del  s.g.  Beauniout,  e  l'ultima 

del  sig.  Célerier. 

(  Est*,  dalla  Gaz.  de  Fràhce.  1 

Roma,    a5  Luglio. 
Estratto  delle  minute  della  Segreterìa  di   Sta  ,. 

Dal  fraUJzo  di  Ka„,l,.,uill:l  f  11  luglio    t8lo. 
NAPOLEO&B  ,  ec. 
Considrm.do    che    la    diooééi  di  Tivoli  ,  a  cui    Hév 
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abbiamo  riunito  le  diocesi  di  Alieno  ,  Frascati  e  Porto 
S.  Rujìna,  non  avea,  nà  anche  dopo  questa  riunione, 
una  popolazione  di  Som.  anime,  e  che  il  suo  vescovo 
ha  ricusato  il  giuramento; 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  pei  culli, 
Noi  abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue: 
i.  Il  vescovado  di  Tivoli  è  soppresso.  Questa   dio- 
cesi, e  quelle  di   Albano,  Frascati,  e  Porto  S.    Rufino. 
nel  dipartimento    di  Roma   sono   riunite  alla   diocesi  di 
Anagni. 

2.  Scarda  discicho  dal  giorno  della  pubblicazione  del 
presente  decreto  il  capitolo  cattedrale  di  7voìi;  i  mani- 
bri  di  questo  capitolo,  e  quelli  dei  capitoli' cattedrali  di 
Albano,  Frascati  e  Porlo  S.  Rufna  che  avranno  pre- 
Stalo  U  giuramento,  diverranno  membri  del  capitolo  cat- 
tedrale di  Anagni. 

Sarà  loro  pagato  dal  tesoro  pubblico  uno  stipen- 
dio eguale  al  reddito  di  cui  godevano  come  membri  dei 
cupitoli  soppressi. 

5.  /  beni  del  vescovado  e  del  capitolo  cattedrale 
di  Tivoli  saranno  immediatamente  posti  in  potere  dell 
amminis trazione  del  registro   e  dei  dominj. 

4-  /  nostri  ministri  pei  culti  e  delle  finanze  sono 
incaricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell  esecuzio- 
ne del  prese/ite  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 
Per  l' Imperatore, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo, 
Firmato  U.  B.  duca  di  Bassa™. 
Per  copia  cor  forme, 

Il  ministro  delle  finanze, 
Finnato ,  il  duca  di  Gaeta. 
(  Coir.  miL  ) 


La  seconda  festa  avrà  luogo  la  prima  domenica  di 
settembre,  gzorno  di  S.   Stefano  ,  proiettore    di   Monza. 
la    quo     g10rno    i    Giardini    saranno  illuminati  ,  vi  sara 
fuoco  di  artificio  e  le  porle  sa,  anno  aperte  al  pubblico. 
Milano,   i  Agosto. 
S.  A.  I.  U  Principe  Viceré  ha  tenuto  il  giorno    3o 
de  o     scorso    mese    un    consiglio    di    amwimstrazmne 
dell  mterna    Si  sono  in  esso  esaminati  alcuni  prospetti 
consunta,   delle    spese    e   rendite    de,  principali  comuni 
del  Regno  per  1  anno   ,**    all'  oggetto  di   riconoscere 
m  quale  modo  siano  state  amministrale  le  aziende    co- 
munali. S.  A.  L,  quantunque  abbia  per  la  massima  parte 
trovali  in  regola  i  predetti  conti  ,  ha  perà  adottate  al- 
cune utili  riforme  ,  ed  in  ispecie  sul  metodo  della  loro 
compitone    da    dividersi    per    1'  esercizio  di  cadaun 
anno.    E   poi    rmiasla    assai    50c}disfaUa    ^  ^ 

uel  consuntivo  del-  comune  di  Mantova,  e  della  vigi- 
lanza ed  economia  osata  dai  signori  Prefetto  e  Podestà. 
&    riserva    S.   A.    I.    di   proseguire   nelP  esame  di  altri 

consumivi,    essendo    sua    intei-zioiiP    di  f« 

"Jiei.zìone    di  iar  conoscere  a 

S.  M.  quegli  amministratori  che  si  saranno  distinti  nel 
disimpegno  delle  loro  funzioni,  e  di  porre  parimente 
«otte  gli  occhi  di  S.  M.  i  nomi  di  quelli  che  avranno 
trascurate  le  loro  incumbenze  m  un  ramo  di  tanta 
importanza. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  ,.°  Agosto  1810. 


NOTIZIE    INTERNE, 

REGNO      d'     ITALIA. 

Brescia,  27  Luglio. 

Avendo  F  aereonaula  sig.  Pasquale  Andreoli  avuti 
felici  risultati  dalle  esperienze  da  lui  falle  con  grossi  tubi 
di  ghisa  fusi  in  queste  nostre  Valli,  per  ollenere  il  «as 
idrogeno  ,  si  è  determinato  di  applicarne  1'  uso  Illa 
macchina  aerostatica,  volendo  in  questa  nostra  città 
eseguire  un  tentativo  colla  medesima  sulla  direzione 
del  molo  verticale  per  V  atmosfera. 

11  19  del  prossimo  agosto,  unitamente  all'  esperi* 
mentalo  e  dolio  signor  Cario  Brioschi,  Ingegnere  ed 
aggiunto  al  R.  osservatorio  astronomico  di  Milano  ,1 
dello  sig.  Andreoli  si  accingerà  all'  ardila  impresa, 
e  g.à  dalle  modificazioni  da  esso  introdotte  in  questa 
nuova  macchina  dietro  le  leniate  esperienze  ,  ognuno 
che  sa  ben  calcolarle,    gli    predice  un  esilo    fortunato. 

[  (  //  Redatl.  del  Metta.  ) 

Monza,  5j  Luglio. 
Qui  si  preparano  due  feste-  la  prima  sarà  ve- 
nerdì prossimo  5  agosto,  in  onore  del  nome  della 
Principessa  Augusta  nostra  Viceregina.  La  festa  avrà 
luogo  nelf  intano  del  Palazzo  ,  e  „e'  piccoli  giardini, 
ove  non  potranno  entrare  che  le  persone  invitate.  Si 
dice  che  il  numero  anmionli  già  a  più  di  5oo  persone. 
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per  un  franco       -     -     „  ^3  — 

idem ,  99>g  a 

per  una  lira  f.  b.       -     „  85,5  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  »  5,18,6  L. 


per  una  lira  ital 
per  un  fior.  corr.  - 
idem  -  -  _  _  _ 
Amsterdam  idem  -  -  _  _  _ 
Londra  —      —     —     —     _     _ 

Napoli  -      _     _     _     _     _ 

Amhurgo        per  un  marco 


»  96,5  L. 

»  2,5o,o  D. 

»  60,4  L. 

»  2,o5,5  L. 
» 


-    -    *  1,79,5  Lv 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidalo,    in    regola    del  red- 
dito del  5  per   100,  62.    if2. 
Dette  di  Venezia,    63.  — 
Rescrizioni  al    io    7/8.  per   100. 

SPETTACOLI  D'OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.    I.  e   R. 

coaia"fa,S1,  7?  7  ""PCra'°  ^  CCCCSSO  **™  ^re\ 
colla  iarsa  /  due  prigionieri. 

R.  Teatro  alla  Cahobiawa.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Amphurion.  -  Le  prologue  -  Les 
proje/s  de  mariage.  A        b  u  s 

<T  /r/IcoTR°  wVr  Si  n,}PPrese"fa  '*"  musica  /  riti 
d  Efeso,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

due  SAyR0^-,RAnpGOPinA-  Si  "Piantano  in  musica 
due  farse  intitolale  1'  una  Seicentomila  franchi  e  V  altra 
il  ciarlatano,  col  hallo  Selun.  J  * 

Ay-rKAiRo  nixLA  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni  pubblio  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bocci  alle  ore 
0   pomeridiane  ,   si    recita  Lauretta  di  Gonzales 

dtreilì dTyi  ^CCMC'V A,;fika"°-  &crcu,  rf equitazione 
airetu  dal  cavallerizzo  Gudiau/ue. 


•#•  ai5 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Venerdì  3   Agosto    1810* 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE. 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo ,  \  Luglio. 

Al  Principe  Giorgio  di  Holslein-Oldeniborgo  è  par- 
tito colla  sua  consorte  da  Twer  il  25  giugno,  per  que- 
sta capitale;  le  LL.  AA.  viaggiano  per  acqua,  a  motivo 
Sie  la  Prfricipessa   è  incinta. 

S.  M.  ha  accordalo  grandi  ricompense  alle  truppe 
che  hanno  cominciata  la  campagna  contro  i  Turchi  con 
tanto  valore.  Il  generale  in  capo,  conte  Kamenski  II,  è 
stato  nominalo  gran  croce  dell'  Ordine  ài  S.  Valdimiro, 
ed  il  generale  luogotenente  conte  di  Kamenski  I ,  che 
ha  presa  la  fortezza  di  Bazardschik ,  è  slato  nominalo 
generale   di  fanteria. 

Il  generale  in  capo  dell'  armata  della  Moldavia, 
conte  Kamenski  II,  è  il  secondogenito  del  fu  feld-ma- 
resciallo  di  questo  nome,  ed  il  conte  Kamenski  I  è  il 
figlio  maggiore  del  detto  feld-maresciailo. 

(  Juui .  de  l  Einp.  ) 

REGNO    DI    SVEZIA. 

Siockliolm ,   i  o  Luglio. 
Si  sono   levali    solennemente   i   sigilli   apposti    alle 
carie  del  fu  conte  Axel  Fcrseu.  Nulla  vi  si  è    ritrovalo 
che  avesse  alcun  rapporto    al   delitto    che    imputalo    gli 
aveva  il  popolo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO    DI   VARSAVIA. 

Varsavia  ,  9  Luglio.  . 
Il  sig.  di  Luba  ,  direllor  generale  delle  finanze  , 
è  stalo  recentemente  spedito  a  Vienna  dal  governo  po- 
lacco ,  a  fine  di  discutervi  i  riclami  che  il  ducato  di 
Varsavia  fa  al  governo  d'  Austria  ,  riguardo  ad  una 
Certa  quantità  di  sale  dovuta  dalle  saline  di  Wilieska 
ed  arretrate.  Le  saline  di  Wilieska  componevano  il 
demanio  particolare  de'  Re  di  Polonia,  e  le  loro  ren- 
dite ammontavano  a  più  milioni  di  fiorini.  Esse  for- 
niscono sale  alla  maggior  parte  della  Polonia  ,  ed  an- 
che alla  Slesia.  Quando  la  Polonia  venne  divisa  fra  le 
potenze  del  nord  ,  si  stipulò  espressamente  che,  anche 
nel  caso  che  sopravvenisse  la  guerra  ,  1'  Austria  avreb- 
be continualo  a  darne  una  determinata  quantità  agli 
antichi  sudditi  della  Polonia,  e  di  questa  si  era  deter- 
minato anche  il  prezzo.  Queste  saline  sono  profondis- 
sime, ed  ogni  giorno  lo  diventano  sempre  più.  Si  sono 
visti  discendervi  intieri  reggimenti  per  lavorarvi.  L'Ini- 
perator  Napoleone  ,  creando  il  granducato  di  Varsavia, 
ha  voluto  che  tutti  i  Polacchi  continuassero  ad  aver 
parte  a  quesle  saline  che  si  trovano  in    mezzo   ad   essi 


e  sono  un  beneficio  della  natura,  situale,    cerne  sono 
eni.ro  terra.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

GALIZIA     AUSTRIACA. 

Lemberg  ,  24  Giugno. 
Stando  al  rapporto  de'  viaggiatori  ,  i  Russ\  raccol- 
gono  un'  armata    considerabile    destinata   a    portarsi  in 
Valacchia  ed  in  Moldavia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TRANSILVANIA. 

Hermanstadt,  18  Giugno. 

Il  reggimento  de'  cosacchi  serviani ,  che  il  colon- 
nello russo  Pietro  di  Nikch  ha  levato  ultimamente  ,  col 
consentimento  della  Corte  di  Ptussia,  è  partito  da  Bucha- 
rest  alla  fine  del  mese  scorso  per  recarsi  da  Crajowa 
a  Belgrado  ;  esso  ascende  a  1270  uomini.  Il  colonnello 
Nikch  ha  servito  altre  volte  in  Austria. 

—  Il  bascià  Pekliwan  Achmed-bey  ,  eh'  è  stato  fatto 
prigioniere  a  Bazardschik  il  5  di  questo  mese,  era 
alt'  volle  un  ballerino  da  corda  j  e  per  uno  di  quei 
giuochi  della  fortuna  che  succedono  talora  in  Turchia , 
era  arrivalo  al  posto  di  bascià  di  Scutari.  Era  questo 
uno  de'  generali  turchi  più  distinto  pel  suo  valore,  e 
ne  aveva  date  grandi  prove  neh'  ultima  campagna. 

Il  granvisir  continua  a  ricevere  considerabili  rin- 
forzi dall'  Asia.  (  Idem.  ) 

REGNO    d'    UNGHERIA. 

Presborgo  ,  io  Luglio. 
Il  governo  ottomano  non  si  è  lascialo  talmente  in- 
timorire dai  prosperi  successi  dell'  armata  russa  ,  da 
non  mostrarsi  risoluto  a  far  qualunque  sagrifizio  el  im- 
piegar tutte  le  risorse  dell'  Impero  per  far  fronte  al 
nemico,  nel  caso  che  si  continui  la  guerra.  Si  sono  daii 
nuovi  ordini  rigorosissimi  a  tutti  i  bascià  delia  Turchia 
europea  per  fornir  truppe  in  numero  sufficiente.  Alcuni 
di  questi  bascià  ,  che  hanno  mostrata  molta  lentezza 
ne'  lor»  preparamenti  ,  sono  stali  destituiti  ,  ma  sarà 
difficile  il  dare  esecuzione  a  questo  provvedimento.  Il 
divano  non  risparmia  nulla  per  accelerare  le  disposizio- 
ni da  esso  ordinale.  Il  tesoro  del  serraglio  gli  ha  som- 
ministrato grandi  risorse  in  denaro  eh'  è  autorizzato 
ad  impiegare  ne'  pericoli  im manenti  che  minacciano  la 
Porta.  Si  è  saputo  con  nostro  rincrescimento  che  i 
Turchi  hanno  ricevuto  soccorsi  in  artiglieria  e  muni- 
zioni per  parte  degT  Inglesi  ,  il  che  fa  presumere  che 
il  governo  inglese  continui  ad  esercitare  una  certa  in- 
fluenza a  Costantinopoli.  E  pure  un  fatto  che  sono  di 
nuovo  arrivati  parecchi  ingegneri  ed  allri  officiali  in- 
glesi all'armala  del  granvisir,  per  dirigere  i  movimenti 
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Q..i  armala  La  preso  ultimamente  il  partito  d'abban 
do  lar  la  Bulgaria  e  di  limilar.51  alla  difesa  dell'  immen- 
si caiena  di  montagne  conosciuta  sotto  il  nome  di  Mon- 
te Eao,  clie  protegge  1'  ingresso  in  Romelia.  L'armati 
russa  si  limita  in  quello  momento  a  conquistar  tutta  la 
Bulgaria  e  le  fortezze  che  ne  assicurano  il  possedimen 
to.  Il  generale  rvamenski  ha  occupato  i  distretti  abban- 
donati  dai  Turchi. 

Le  lettere  di  Jnssi  e  di  Bucharest  ,  che  in  sulle 
prime  avevano  parlalo  d'  una  sospension  d'  armi,  s'ac- 
cordano ora  neh  assicurare  che  il  generale  Kamenski 
Don  lia  ere  luto  di  dover  accettare  le  proposizioni  del 
granvisir  ,  che  però  ha  trasmesse  alla  sua  corte.  Co— 
iminque  sia  ,  le  ostilità  non  soi  o  cessate. 

1  Turchi  sono  tuttavia  padroni  di  Vidino;  il  corpo 
ru^so  eh'  erasi  avanzato  verso  quella  fortezza  ,  e  che 
doveva  bloccarla  ,  si  è  ritiralo.  La  comunicazione  fra 
Vidino  ed  n  territorio  austriaco  è  risi  abilita. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

REGNO     DI      BOI-'MIA» 

Toepluz  ,   16  Luglio. 
S.  M.  il  Re  d   Olanda  prende  il  nome  di  conte  di 
Saint-Leu.  Egli  è  accompagnato  dal  sig.  di  Boys  e  dai 
barone  d  li  ver.  (  Jvur.  de  l'Emp.  ) 

1  .IPLRO     o'    AUSTBIA. 

Vienna  ,    16  Luglio. 

Parecchie    case    di    commercio    aspellano  qui  dalla 
Vecchia    Orsova     consideratili     trasporti    di     cotone.    1 
Imeni  hanno  dato    scorte    militari    a    questi    trasporti, 
sino  a   Vidino,  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 
delira  del  17. 

Ci  si  scrive  dalla  Transilvauia  che  il  generale  Col- 
ìowrath  che  comanda  in  quelle  contrade  ,  in  conse- 
guenza degli  ubimi  avvenimenti  militari  Ira  i  Russi 
ed  1  Turchi  ,  ha  fatto  marciare  alcuni  reggimenti  dal- 
l' interno  di  quella  provincia  verso  le  frontiere  della 
Valachia.  11  feid— maresciallo  luogotenente  Siuibschen  , 
comandarne  nella  Sclnavoma  ,  ha  preso  egualmente 
delie  misure  per  proteggere  le  frontiere  austriat  ne  da 
q  iella  banda.  Sulle  frontiere  della  Servia  trovasi  w< 
coi  pò  austriaco  so. lo  gli  ordini  del  generale  Radrveje— 
VÌL3.  Mi  tulli  questi  moviineuti  di  truppe  non  debbonsi 
considerare  che  per  òemphci  misure  di  precauzione. 

(  Idem.  ) 

REGNO    ni    BAVIERA. 

Augusta  ,   nj  Luglio. 

Jori  abbiamo  avuto  uno  spaventevole  temporale,  e 
talf*  che  nessuno  si  riconta  d  averne  uiai  visto  uno  si- 
mile. L'  a  qua  cadeva  a  tonimi,  il  vento  eia  violen- 
tissimo ;  1  uragano  ha  sradicata  ne'  contorni  le  querce 
più  fi  ili  ,  poetali  via  de'  tetti  e  rovesciate  alcune  case. 
Jl  castello  di  VV  ollemborgo  è  slato  devastato  J  il  fulmine 
allenò  11  campanile  delia  chiesa  di  Radegonda.  Pareva 
che  il  temporale  si  dirigesse  verso  Lima  distruggendo 
tulio  ed  a. iena  ..io  nei  suo  cammino.  Pur  troppo  sa- 
rà ino  affliggenti  i  demagli  che  riceveremo  da  quei 
contorni.  (    Idc  n.  ) 

milita    del  0.0. 

Le  ietlere  di   \  icuua  ecuucvmano    ciò    eh'  erasi    già 


detto,  cioè  che  si  prosieguono  le  operazioni  militari  dal 
grauvisir  e  dal  generale  Kamenski.  Si  aggiunge  che  la 
Porta  iia  ordinato  una  specie  di  leva  in  massa  in  tulio 
.  Impero  ;  che  i  bascià  debbono,  sotto  pena  di  perder 
la  testa,  mettersi  in  campagna  con  un  contingente  dop- 
pio; e  che  il  gransignore  ha  già  cominciato  a  por  ma- 
no nel  tesoro  del  serraglio  per  sovvenire  alle  spese  della 
guerra.  1  giovani  greci,  che  studiavano  la  medicina  nel 
nuovo  seminario  di  Costantinopoli,  sono  «Ali  obbligati 
a  portarsi  in  Bulgaria  per  servirvi  in  qualità  d'officiali 
di  sanità  presso  l'armata  del  granvuir. 

—  E  qui  arrivalo  da  Vienna  un  grosso  trasporlo  di 
denaro  :  consiste  esso  in  ò  milioni  circa  in  ducati  ed 
in  nuovi  pezzi  di  20  carantani.  Questa  somma  dee  ser- 
vire a  coprir  le  cambiali  che  si  sono  tratte  da  Pangi 
sulla  nostra  piazza.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  Di  FRANCFORT. 

Frane/ori,  22  Luglio* 
La    malattia    della    Regina    di    Prussia    non    è    cosi 
grave,  coni' erasi   temuto  da  principio.  Auche    il    Re    dì 
Prussia  è  un  po'  indisposto.  (  Idem.  ) 

IMPERO     FRANCESE. 

Bajjna ,  21  Luglio. 
Il  generale  Reille,  aju tante  di  campo  di  S.  M.  L, 
è  arrivato  nella  nostra  città  ;  egli  recasi  a  Pamplona  per 
assumervi  il  governo  della  JNavarra ,  in  sostituzione  del 
generale  Dufour.  Gli  otto  in  dieci  mila  uomini  della  sua 
divisione  continuano  il  loro  passaggio  già  da  quattro 
giorni. 

Questa  mattina  sono  qui  arrivati  3  in  400  officiali 
d'ogni  graio,  facenti  parte  di  quelli  che  si  sono  evasi 
sul  puntone  ia  Vecchia  Castiglia  a  Cadice;  si  aspettano 
per  domani  molti  soldati  ed  altri  individui  eh'  erano  sul 
medesimo  puntone. 

Ci  si  annunzia  1'  arrivo  di  numerosi  corpi  di  truppe. 
Gli  Spagnuoli,  in  numero  di  2m.,  sotto  il  coman- 
do di  Marquisito ,  ch'erano  stati  sbarcali  dagl'Inglesi 
ai  piccoli  porti  di  Saulogno,  Plencia  e  Bermeo ,  non 
hanno  fallo  un  lungo  soggiorno  a  terra.  In  meno  di 
48  ore,  io  a.  uomini  si  sono  trovali  riuniti  per  mar- 
ciare contro  di  essi;  ma  con  loro  gran  dispiacere  il 
nemico  non  gli  ha  aspettali,  ed  è  fuggilo  in  gran  fretta» 

(  Jour.  de  V  Smp.  ) 
Amsterdam,  22  Luglio. 
II  ministro  delle  finanze  ,  inforniate  de'  timori  che 
alcuni  sembrarono  avere  sul  credito  delle  cambiali  e— 
messe  dal  governo  olandese,  paventando  le  conseguenze 
a  cui  potrebbero  dar  luogo  simili  timori  ,  si  dà  pre- 
mura di  annunziare  al  pulmino  ,  per  espressa  e  specia- 
le aulorizzazio  ìe  di  S.  A.  il  Principe  arcitesonere  ml- 
t  Impero  ,  Duca  di  Piacenza  e  mogolenenle  generale 
di  S.  Al.  l  Imperatore  e  Le  in  Olanda,  che  tutie  le 
eambiali  già  emesse  dal  governo  olandese  ,  si  paghe- 
ranno esattamente,  puntualmente  ,  e  senz'ali  ima  dila- 
zione ,  al  termine  delia  loro  scadenza  ,  come  si  è  pia- 
In  ato  Snora  ,  e  che  non  se  ne  farà  nessuna  ulteriore 
end  sioue  ,  se  non  colf  espresso  consenso  di  S.  M.  l'Im- 
peratore e  Re,  e  sotto  la  sua  speciale  garanzia.  Il  mi- 
nistro dehc  finanze  liene  per  eerto  che  il  presente  avviso 


basterà  per  rassicurate  pienamente  il  pubblico,  è  garan- 
tire ■  portatori  di  cawbàzìi  dalle  perdite  a  cui  una  mal 
fon  '.-.la  ciffidenza  avrebbe  potuto  esporli. 
Amsterdam  ,  21  luglio  18  io. 

//  ministro  suddetto  ,  J.  II.  Appr.Ltus. 
—  Il    director    generalo    dei     debito    pubblico    e   delie 
pensioni    fa    sapere    a    chi  spelta,  che  ,    in  conseguenza 
degli  ordini  di  S.  iU  Y  Imperatore  o  Re  ,  a  cominciare 
da  lunedì  >.>  corrente,  luUe  le  rendite    del  debùo  pub- 
blico indisunUmeute  verranno  pagale  sino  alla  concor- 
renza di  un   te.  zo  dm  loro  ammontare  ,    e    ciò    per  ora 
sino  a  cke   S.  M.   abbia     date    ulteriori    disposizioni    su 
«mesto  proposilo;  e  che    quindi,    accioccliè  tale  misura 
non    rechi    alcun    pregiudizi  agi'  interessali  ,  duranti  le 
delazioni  di  S.  M.,  chiunque  avrà  a  ricevere  qual- 
<&e  rendita  sopra  effetti  che  debbono  essere    annullati, 
prima  di  esser  iscritti  sul  gran  lihro,  e  &  cui  è  già  sialo 
fallo  f  annunzio  ,  dovrà  presentare  questi  effetti  ai  varj 
uffici  dei    ricevitori    generali,    unendovi    una  nota  con- 
tenente    i    numeri    e    le    pagine     ove     sono    iscritti   gli 
effetti  ,    i    loro    capitali  ,    1'  appello    d'  iscrizione    in    cui 
sono    compresi,    e    1'   ammontare   delle    rendile   dovute 
siuo  al   f.°  luglio   1809. 

Ogni  ricevitor  generale  certificherà  su  queste  note 
dopo  averle  esaminate  e  trovate  regolari  ,  che  le  ren- 
dile in  esse  specificate  non  sono  slate  pagate    sino   alla 


davanti  Amsterdam  ,  hanno  successivamente  prestito 
d  giuramento  di  fedeltà  ali  Imperatore  ,  fra  le  man.  di 
i>.  E.  V  ammiraglio  conte  di  Huessen  ,  colle  solite  for- 
malità ;  dopo  di  che  la  bandiera  imperiai  è  slata  in- 
nalzata in  sostimene  della  bandura  oiande5C  ,  ed  è 
stola  salutata  da  parecchie  salve  d'artiglieria, 
alle  replicate  acclamazioni  di  tulli  gli  officiali  e  Màfia** 

{  Estratto  dal  Afonititur.   ) 
Parigi,  27  Luglio, 
21  maresciallo   Augereau,    Duca    di    Castiglione,    è 
passato  il   ,5  lUg[;0   da    Littwges,    proveniente    dall'ar- 
mata di  Spagna,  e  diretto  a  questa    capitale. 
—  Benché  le  notizie  pia    autentiche    non    parlino    che 
de' progressi  dei  Russi  nella  Bulgaria,    trovansi  naluraU 
mente  degli  speculatori    i  quali,  avendo  interesse  a  spar- 
gere   voci     contraddittorie    sugli     affari    della    Turchia 
spacciano  una  lettera  di  Belgrado,  inserita  nella  Gazzetta 
di  Salisburgo ,  e  secondo    la    quale    l'armata    russa,    od 
almeno  una  porzione  della  fanteria  sarebbe  stata  messa 
"i  rotta  da  un  corpo  di  cavalleria    asiatico,    comandai* 
da   Ibrahim-Bascià,  figli©    d'Afi-Bascià    di    Janma.    Or 
non  «  conoscono  che  due  figli  d' Afì-Bascià;  l'uno  chia- 
mato Monetar,  e    1'  altro    Veli;    altronde    questi    bascià 
avrebbero  dovuto  combattere    alla     testa    degli    Amanti 
sui  quali  regnano  quasi  come  sovrani,  e  non  alla  testa 


concorrenza  di  un  terze  del  loro    ammontare  ,    e  resti-  '  dell°  ituWe  d' Asia.  (  Jour.  de  C  Einp.  ) 
tuirà  queste  note  agi'  interessati  ,    affinchè  servano  loro 
di  p 


rova  m  ogni  tempo  e  per  quanto  ne  avranno  bisogno. 
Oltre  a  ciò  una  consimile  nota  dovrà  annettersi  a 
tutti  i  Diglieli*  degù  effetti  convertili  ,  delle  rendite  rim- 
borsabili, e.,  di  cui  si  chiegga  il  pagamento;  le  quali 
note  dovranno  contenere  !  numeri  e  giorni  di  scaden- 
za de  biglietti  come  anche  1'  ammontare  delle  vendile 
dovute  sino  al  ..•  luglio  .809  ,  onde  poterne  fare  lo 
stesso  usoqu,  sopra  indicalo.  Non  occorrerà  d'unire  tal 
nota  alle  domande  delle  rendite  su  lutti  gli  effetti  che 
non  sono  ancora  chiamali  all'  iscrizione  sul  gran  libro. 
Finalmente  ,  durante  ,1  corso  ulteriore  del  mese  attua- 
le ,  i  suddétti  pagamenti  si  faranno  per  intiere  in  con- 
tante. 

Amsterdam  ,  21  luglio   1810. 

//  dirctlor  generale  suddetto,  C.  C.  Sri. 
(  Jour.  de  t  Èmp.  ) 
—  Il  generale  Dnmonceau  ,  incaricato  di  ricevere  il 
giuramento  di  fedeltà  dalle  truppe  ex-olandesi  della  sua 
divisione  ,  le  ha  riunite  Jori  all'  Aja.  Il  giuramento  è 
stato  prestato  con  entusiasmo  e  fra  le  grida  di  viva 
T  Imperatore  ! 

La  guardia  nazionale  d'  Amsterdam  ,  composta  di 
3m.  uomuu  circa  ,  è  slata  egualmente  riunita  oggi  sulla 
P!azza  dei  palagio  ,  per  prestare  il  giuramento  in  pre- 
senza del   Principe  arcitesoriere. 

Il  generale  Molilo»  fa  in  questo  momento  prestare 
il  giuramento  alle  truppe  ex-olandesi  ripartite  nei  di- 
partimenti d'  Utrecht ,  di  Gheldria  ,  d'Oiveryssel  di 
Drenta  ,  di  Frisia  ,  di  Gro.ifoga     e  d'  Oslfrisia. 

Deh,.—  Giusta  i  rapporti  officiali  arrivati  al  ministe- 
ro della  marina  e  delle  colonie,  gli  equipaggi  dei  vascel- 
li, delle  fregate  e  degli  altri  bastimenti  componenti  le 
tre  squadre  di  S.  M.  I.  e  R.    nella   Mosa  ,    al    Tcxel  e 


Il  rapporto  sommario  sulle  operazioni    dell'  assedi 
di  Ciudad-Rodrigo  [annunziato  nel  foglio  di  jeri  ]  con- 
tiene i  seguenti  squarci   che  verranno  letti  con  interesse: 
«  Il    io   luglio,    a  4  ore  pomeridiane,  la  breccia  e 
slata  riconosciuta  da  tre  valorosi  i  quali  1'  hanno   mon- 
tata in  un  batter  d'  occhio  ,  e  che  dalla  sommità    han- 
no   tirato    i    loro    colpi  di  fucile  sulla  guemigione   spa- 
ventata ,  ed  hanno  scosso  in  aria  i  loro  caschetli  ,  gri- 
dando viva  r  Imperatore  !  Tutto  era  disposto  per  1'  as- 
salto ;    le    colonne    marciavano    colla    banda    alla    testa- 
Il    governatore    ha    immediatamente    inalberata  bandiera 
[  bianca  ,    ed    arrendendosi    a    discrezione  ,    ci    ha  evitati 
gii  errori  inseparabili  da  un  assalto  ;  e  così  è    caduta  , 
dopo  la  più  ostinala  difesa    e    dopo    sedici    giorni  d'  mi 
fuoco    terribile,    questa    piazza    ch'era  uno  degli  ùltiitìl 
baluardi    dell'  insurrezione  ;    essa    è    ca  luta    in  presenza 
degl'  Inglesi     i    quali  non  hanno  fatto  nulla  per  soccor- 
rerla ,    e    che    si    sono    procacciati    f  indegnazione  della 
guernigione  e  degli  abitanti  ai  quali  avevano    promesso 
i  loro    soccorsi.    Sarebbe    impossibile    il    farsi     un1  invi 
dello;   stato  in  cui   trovasi  ridotta   Ciudad-Rodrigo;   tutto 
vi  è  rovinato  e  distrutto  ;  non  v  è  pure  una    casa    che 
sia  rimasta    intatta.    Vi    sono    stati   pia    di    ami  uomini 
ucaic-i,  tra  soldati  ed  abitanti.    Sette  mila    uomini    della 
guernigione     hanno     deposte    le    armi    neii'  arsenale  ,  ài 
momento  dell'  ingresso   delle  nostre    truppe.    Fra    i    pri-* 
gionieri    trovansi    il    governatore    D.    Andrea    librasti  , 
un    brigadiere    comandante    1'  artiglieria    e    due    officiali 
superiori    del    genio.    INoi    abbiam    preso  nella  piazza  0 
bandiere,    i?5    bocche    da    fuoco    bellissime,    e   per    l« 
più  parie  in   bronzo  ;  duecento  mila    libbre  di  polvere 
1,200,000  cariche  ed  una  grossa    quantità    di    proiètti  e 
provvigioni  d'  artiglieria. 

»  Il    sig.   maresciallo   Duca   d'Elchingen    è    aùegli 
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che  ha  dirette  tulle  le  operazioni  deìi  assedio.  I  suoi 
talenti  militari  ed  i  suoi  antichi  servigi  sono  abbastanza 
roti  perchè  basii  il  dire  eh'  egli  ha  l'atto  tutto  quanto 
polevasi  aspettare  da  un  gran  capitano. 

»  Il  sig.  Duca  u  Abranles  ,  che  comandava  le 
truppe  dei  due  corpi  stabiliti  sulla  riva  sinistra  dell' 
Agueda,  ha  date  le  migliori  disposizioni  per  osservare 
e  tenere  in  freno  1'  armata  di  lord  Wellington.  Il  ge- 
nerale F.blé,  comandante  in  capo  1'  artiglieria,  ha  pre- 
seduto  nel  modo  più  distinto  a  tutte  le  operazioni  della 
sua  arma.  Il  generale  Fuiry,  comandante  1'  artiglieria 
dell'  assedio,  1'  ha  diretto  con  molta  abilità.  Tutti  gli 
officiali  di  quest'  arma  hanno  dimostralo  un  gran  corag- 
gio. Il  colonnello  Valazé,  comandante  il  genio  dell'  ar- 
mata e  deli'  assedio ,  ha  dato  prove  di  molto  valore  nel 
tingere  i  diversi  lavori ,  e  nel  mentre  che  li  guidava 
colla  sua  solila  attività  ,  è  stalo  gravemente  ferito.  Il 
luogotenente  colonnello  Couche,  che  ha  comandato  il 
genio  prima  dell'  arrivo  del  colonnello  Valazé  e  dopo 
ia  di  lui  lerita,  si  è  mostrato  degno  di  queslo  coman- 
do. Gli  officiali  di  quesl'  arma  si  sono  fatti  distinguere 
pel  loro  zelo.  Le  perdile  che  hanno  fatte  tanto  essi  co- 
me gli  officiali  d'  artiglieria  sono  una  prova  incontra- 
stabile dell'  ostinazione  cou  cui  si  è  fatto  f  attacco  e  si 
è  sostenuta  la  difesa. 

»  Debbonsi  grandi  elogi  alla  condotta  del  generale 
Loison ,  che  ha  preso  gran  parte  a  tutte  le  operazioni 
deli1  assedio  j  a  quella  del  generale  Merniet  che  ha  for- 
malo 1'  investimento  della  piazza  in  momenti  difficili.  Il 
generale  Simon  che  ha  preso  i  conventi  ed  il  sobborgo; 
il  generale  Ferey  e  tutti  gli  officiali  generali  e  superio- 
ri si  sono  peifeltanieute  distinti  nelle  diverse  opera- 
lioni  stale  loro  commesse.  »  (  Estr.  dal  MonUeur.  ) 

REGNO     DI     NAPOLI. 

Napoli  t  2 1  Luglio, 
Siamo  al  solstizio  di  eslate,  e  la  stagione  è  ancora 
sommamente  incoslante.  Quelli  che  conservano  le  os- 
servazioni meteorologiche  degli  auni  scorsi,  trovano  un 
esatto  rapporto  tra  la  stagione  che  corre  e  quella  che 
ìa  precedette  nel  periodo  di  Toaldo.  Vero  ciò ,  pare  che 
X  arte  di  prevedere  sulle  vicende  delle  stagioni  potreb- 
be ridursi  a  sistema.    (  Coir,  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'    I   T  A   L  I  A. 

Milano ,  5  agosto. 
Domani,  giorno  di  sabato  4  del  corrente  agosto, 
il  sig.  cavaliere  prefetto  d'  Olona,  al  mezzodì  preciso f 
farà  la  solenne  distribuzione  de'premj  agli  studenti  del 
liceo  nel  R.  Palazzo  delle  scienze  e  belle  arti  in 
Brera. 


A  V  l  S. 

Pai'is ,  20  juillet. 

ADMINTSTRATrON     DE    LA    GUtRRF. 
Il  doit  étre  passe  un  traité  pour  1'  entreprise  generale  : 

1.  Du  service  de»  convois  niilitaires  dans  la  France  co 
deca  des  Alpcs. 

2.  Du  service  des  transport6  direct*  dependant  de  1'  admi- 
Ctttration  de  la  guerre  dans  le  méme  arrondisseuieut. 

3.  Du  service  des  convois  niilitaires  et  transports  directs 
EÉunis  dans  la  France  au  dclà  des  Alpes  et  dans  le  Rovanmc 
d*  Italie. 


Le  trtté  fflMMBcascra  aa  :.cr  j  invi er  iEii  et  sera  passe 
pour  3  ou  5  années. 

Les  personaes  qui  <.eraie.it  disposées  à  se  charger  d"  uà  on 
•le  pkteiears  de  ees  senrices  ,  Djevront  adresser  leurs  soumissions 
cachet^  au  ministre  directear  de  V  admmistration  de  la  guerre 
de  l'Empire,  en  y  jeignaot  dea  piéces  qui  puissem  just.Lr  de 
leurs  moyens  d' exécutiG*.  Lcs  soumissions  devront  pervenic, 
avant  le  i5  aoùt  prjchain. 

On  panna  prendre  bus  fes  jours  communieation  du  cahier 
des  diarges  dans  Ics  bureau  x  de  M.r  le  commissaìre  orMonna- 
teur  cu  clief  dei  troupe-»  trancab*«  en  Italie,  à  Milan. 

■Sigjié  ,  le  coeite  de  Cessac. 

(  Traduzione.  ) 
AVVISO. 

Parigi,  23  luglio. 

AlMlNISTRAZIOJtE     DELLA      GUERRA. 

Si  dee  fare  un  contratto  per  1'  appalto  generale  : 
i.  Del  servizio  de' convogli  militari  ia  Francia,    al  di  qua 
deilc  Alpi. 

z.  Del  servizio  de' trasporti  diretti  dipendenti  dall'  animini- 
strazioas  della  guerra  nello  stesso  circuito. 

3.  Del  servizio  de'  convogli  militari  e  trasporti  diretti  riu- 
niti in  Francia  al  di  là  delle  Alpi  ,  e  nel  Regno  d'Italia. 

Il  contratto  comincerà  col  i.»  geunajo  i8ll  ,  e  durerà  per 
tre  o  cinque  anni. 

Le  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarsi  d'  uno  o 
di  parecchi  di  questi  servizj  ,  dovranno  dirigere  le  loro  C-bbla- 
zioni  suggellate  al  ministro  erettore  dell"  amministrazione  della 
guerra  ilrll'  Impero  ,  unendovi  k-  carte  giustificabve  de' loro 
inttzzi  di  esecuzione.  Queste  obblazioui  uovranno  pervenire, 
avanti  il  io  agosto  prossimo. 

Si  potranno  lutti  i  giorni  vedere  i  capitoli  delle  condizioni 
negli  oi/iei  del  sig.  commissario  ordinatore  in  capo  delle  truppe 
francesi  in  Italia  ,  a  MJano. 

Firmato  ,  il  conte  DI  Cessac. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 

Il  sig.  Carlo  Masselli,  pubblico  professore  di  lingua 
francese,  nel  liceo  di  Modena,  ha  pubblicato  una  eccel- 
lente Gramalica  che  ha  per  titolo  Principi  generali  e 
particolari  della  lingua  J'rancese.  Conlien  essa  un'analisi 
ragionala  dei  principi  del  discorso  in  generale,  ed  in 
seguito  una  chiarissima  ed  ordinala  esposizione  di  lutto 
quello  che  la  teoria  e  l' uso  hanno  stabilito  di  più  certo 
per  leggere ,  pronunciare  e  scrivere  la  lingua  francese. 
11  pubblico  non  può  essere  che  grato  a  questo  valente 
prolessore  d'aver  dalo  all'Italia  un'opera  che  da  tanti 
anni  si  desiderava.  11  sig.  conte  senator  Moscati,  già 
direttor  generale  di  pubblica  Istruzione,  sempre  intento 
a  premiar  le  fatiche  dei  benemeriti  aulori,  con  sua  let- 
tera del  2i  giugno  1809  r."  2o65,  adottò  questa  nuova 
Gramalica  per  testo  nelle  pubbliche  scuole  del  Regno, 
e  S.  E.  il  sig.  Ministro  della  Guerra,  cou  decreto  del 
25  marzo  anno  corrente  n.°  8S76,  si  compiacque  pure 
adottarla  per  gli  stabilimenti  militari. 

Trovasi  vendibile  pres:-o  il  sig.  Giuseppe  Maspero 
stampatore  e  libraio  in  Milauo. 

A.  C. 


SPETTACOLI  D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R; 
italiana  si  recita  L'  abate  di  £  Epee. 

R.  Teatro  della  Ca>obiana.  Riposo. 

Teatro  S.  Radlgonda.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
G  poniend.,  si  recila  La  selvaggia  del  Monte  Caucaso. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Riposo, 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE      ESTERE. 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroburgo,  5   Luglio. 


J3 cnchè  le  sponde  del  Danubio  sieno  molto  lontane 
da  questa  capitale  ,  nondimeno  i  cavalli  di  ricambio 
sono  così  bene  disposti ,  che  in  dodici  o  tredici  giorni 
al  più  nceviam  notizie  della  nostr  annata.  Non  riguar- 
daci gli  avvenimenti  die  hanno  avuto  luogo,  cbe  co- 
me il  preludio  di  quelli  che  debbono  [succedere.  L'ar- 
rivo d'  ogni  corriere  ci  mette  nell'  impazienza  di  veder- 
ne arrivare  un  altro.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

regno  di  svezia. 
Stockhuhn,  io  Luglio. 
L'atto  originale  dell'ultima  dieta  è  comparso  oggi- 
di  alla  luce,  stampato  in  io  fogli.  Fra  le  altre  cose,  esso 
porta  che  ogni  Svedese  indistintamente  può  acquistare 
e  posseder  delle  terre  ;  che  i  soli  eoifìzj  pubblici  saran- 
no esenti  dall'  alloggio  de'  militari  ;  che  ogni  Svedese 
sarà  sottoposto  al  testatico.  Sono  accordati  467,825  scudi 
alla  corte;  448,489  al  civile;  i,/fcp,8i6  al  militare  di 
terra  e  di  mare;  6rp5  al  clero;  io,p5  alle  arti  li- 
berali; 18,414  agli  stabilimenti  di  beneficenza;  50,290 
alle  pensioni  dello  Stato;  ^68,264  alle  spese  impreviste, 
489,774  ai  debili  dello  Stalo.  Alla  regina  vedova  verrà 
completata  la  rendila  di  66,666  scudi.  Il  debito  dello 
Slato    ammonta  circa  a  20  milioni   di  scudi.  (  Idem.  ) 

Il  generale  Silwerspane  è  sialo  tradotto  davanti 
una  corle  militare,  per  non  avere,  nella  deplorabile  gior- 
naia  del  20  giugno,  opposta  una  sufficiente  resistenza 
agli  assassini  del  fu  maresciallo  conte  di  Fersen. 

L' altrieri  è  stato  qui  arrestalo  un  domestico  del 
luogotenente  Tensineder  ,  il  quale  andava  spacciando 
proclami  incendiarj.  Sperasi  di  trarre  da  questo  indivi- 
duo alcuni  schiarimenti  intorno  all'ultima  trama. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI     DANIMARCA. 

Copenaghen,    17  Luglio. 

Otto  nostre  scialuppe  cannoniere  hanno  sostenuto 
il  3  corrente  un  combatlimenlo  glorioso  contro  due 
fregale  inglesi  all'  imboccatura  dell  Elba.  Il  nemico  è 
stato  obbligato  ad  abbandonar  1'  Elba,  dopo  aver  per- 
dute alcune  piccole  barche. 

11  luogotenente  Gla^s,  corriere  di  gabinetto,  è  di 
qui  partito  per    Parigi. 

Il  nostro  governo  ha  spedilo  un  corriere  a  Sto- 
ckholm  o  ai  Orebro,  nel  caso  che  il  Re  di  Svezia  si 
ritrovasse  in  quest'uìliuia  cittài    (  idem.  ) 


REGNO    DI    VESTFALIA. 

Cassai  ,   1 7  Luglio. 

Il  Re  ,  dopo  il  suo  ritorno  da  Parigi ,  è  occupa^ 
lissinio  e  lavora  frequentemente  insieme  co' suoi  mini- 
stri. Anche  il  consiglio  di  Stato  si  è  tenuto  più  volle, 
e  diecsi  che  siensi  trattati  oggetti  di  somma  importanza. 

Benché  il  sig.  conte  di  Bulow  ,  nostro  ministro 
delle  finanze  ,  sia  qui  ritornalo  già  da  molti  giorni  , 
nulla  si  è  per  anche  traspirato  relativamente  ai  risultati 
delle  negoziazioni  ,  ond'  era  stato  incaricato.  Il  segreta-  : 
rio  di  S.  E.  è  rimasto  a  Parigi  ,  e  si  conchiudc  da  ciò 
che  1'  oggetto  della  sua  missione  non  sia  ancora  intera- 
mente terminato.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

REGNO    DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  17  Luglio. 
Il  colonnello  di  Langenau  è  parlilo  il   i5  alla  vol- 
ta di  Parigi  ,  incaricato  d'  una  missione  particolare  del 
nostro  sovrano  presso  S.  M.  X  Imperalor    de'  Francesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GALIZIA    AUSTRIACA. 

Bochnia  ,  5o  Giugno. 
Stando  al  rapporto  di  diversi  viaggiatori,    i    Russi 
raccolgono  una  grossa  armata  sulle  frontiere    della  Li- 
tuania. Credesi  che  quest'  armala  sia  destinala  anorma- 
le un  armata  di  riserva  per  quella  di  Moldavi;.. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

UEGNO    Di    VIATEMBERGA. 

Stullgard  ,  22  Luglio. 
Le  lettere    di  Carlsruhe    annunziano    che    S.  A.  R. 
il  granduca  di  Badeu  è  malato  ;    ma    non    fanno    alcun 
cenno  della  natura  della  sua  indisposizione.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  l'RANCFOUT. 

Francforl,  2  5  Luglio. 
Sono  jeri  qui  passati  due    corrieri    francesi  ,    pro- 
venienti r  uno  da  Cassel  ,  e  1'  altro   da    Pielroborgo,  e 
diretti  ambedue  a  Parigi. 

Una  porzione  del  seguilo  del  Principe  di  Repuin  ; 
ministro  di  Russia  in  Ispagna,  è  jeri  passata  da  questa 
città  ,  proveniente  da  Cassel  ,  e  diretta  a  Madrid. 

(  Jour.    de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Colf u,  12  Giugno. 
La  posizione  di  questa  piazza  è  in  imo  stalo  molto 
soddisfacente.  Tolte  le  autorità  vanno  d'  accordo  e  ga- 
reggiano fra  di  loro  nel  procurare  alla  popolazione  tutti 
1  vantaggi  che  si  possono  ottenere  nelle  attuali  cir- 
costante. L'  unione  io  uno  solo    de'  due  luagulrau  dell 
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annona  C  della  sanità  ha  molto  contribuito  a  t>ì  lodevo- 
le scopo  :  il  monopolio  è  stalo  quindi  bandito ,  e  il  pa- 
ne   ed    ogni   genere    di  commestibili    si    vende    ad    un 
prezzo    discreto,    in    maggior    abbondanza    e    in  qualità 
più    sana.   L'  attività    e    t  intelligenza    comunicata    dalle 
prime  autorità  civili  e  militari  ad  ogni  ramo  d'  ammini- 
strazione   inspirano     la    maggior    fidùcia    nell'   animo  di 
questi  abitanti,    consolidano    la  loro    divozione    verso    il 
nostro    augusto  Sovrano,    e  souo    un    sicuro    pegno    di 
maggiori  beni  che  gli  attendono  e    che    apparlengouo  a 
lutti    i  popoli  eh'  hanno  la  fortuna    d'    essere    sudditi  di 
Napoleone  il  Grande.  (  Monti.  Jono     ) 
Parigi  ,  28  Luglio. 
Il  ai   luglio  a  due  ore  del  mattino    S.    M.     la  Re- 
gina di  Prussia    è    morta    d'una    vomica    a    Slrelilz,  in 
età  di  54  anni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S.  M.  ha  oggi  preseduto    a  S.  Cloud  ,    a    due  ore 
pomeridiane  ,  il  consiglio  di  Slato.  (  Pub.  ) 

Oggi   v'  è    stata    seduta   al    Senato,    presedula    da 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere. 

E  jeri  arrivato  in  questa    capitale    il    sig.    conte  di 
-S.  Marsan  ,  inviato  straordinario  di  Francia  in  Prussia. 

(  Gaz.  de  Fraiice.  ) 
—  Si  assicura  che  il  giurì  decennale  ^bbia  riconosciuti 
alcuni  degli  errori  che  se  gli  sono  fatti  vedere,  e  si 
proponga  di  rettificare  il  suo  rapporto  in  varie  parli, 
e  principalmente  nelle  sue  otomissioni  d'opere  che  me- 
ritavano la  di  lui  attenzione,  come  il  Corso  di  lettera- 
tura, dei  sig.  di  Laharpe;  la  traduzione  delle  Meta- 
morfosi d' Ovidio,  del  sig.  Desaintange;  II  Genio  del 
Cristianesimo    ed  /  Martiri   del    sig.    di    Chàleaubriant  ; 

Là  Gioventù  d' Enrico  IV,    del   sig.  Duval Non 

ci  fa  punto  sorpresa  una  simile  emenda.  Le  persone  di 
spirito  possono  anch'esse  ingannarsi  al  par  di  ogni  al- 
tro, ma  quello  che  le  distingue  dagli  altri  si  è  che 
sanno  più  facilmente  riconoscere,  e  corregger  meglio  i 
loro  errori.  (  Juur.  de    Paris.  ) 


Notizie  delle  armate  in  /spagna. 

GftANAT  A. 

Il  generale  Sebastiani  aveva  spedito  i  generali  Be- 
lair  e  Pereymoud  sopra  Vera,  Albox  e  Veles-el-Rubio, 
a  fine  di  marciar  contro  alcuni  attruppamenti  vernili  da 
Murcia.  Questi  due  generali  sono  rientrati  dopo  aver 
uccisi,  presi  o  dispersi  questi  briganti.  Gli  abitanti  che 
erano  fuggiti  alla  vista  di  queste  bande,  si  sono  uniti 
alle  nostre  truppe  per  assalirle.  Una  simile  spedizione 
facevasi  intanto  sopra  Huescar. 

AADAI.USIA-CONFINI    DEL     PORTOGALLO. 

Nella  notte  del  22  al  a5  giugno,  un  battaglione 
del  5.»  corpo  fu  assalito  a  Los-Santos  da  i5oo  uomini 
cu  fanteria  e  da  5oo  di  cavalleria  della  divisione  spa- 
gnuola  comandala  da  Mendizabal.  Vi  fu  una  mischia. 
11  nemico  è  stalo  pienamente  sconfino,  e  lasciò  indie- 
tro molti  morti,  feriti  e  prigionieri.  Noi  non  abbiamo 
perduto  che  quattordici  uomini. 

Le  operazioni  dell'assedio  di  Cadice  si  prosieguono 
continuamente  colla  massima  atlivit,'>.  Le  batterie  di 
mortai  e  di  cannoni  dirette  contro  la  città  sono  al  pun- 
to d'essere  scoperte. 

Il  b."  corpo  osserva  la    frontiera   deli'  Eslremadura 


e  difende  le  strette  da  quella  parte,  appoggiando  la  si- 
nistra del  2.e  corpo  il  quale  continua  a  tenere  a  bada 
tulle  le  truppe  che  ha  davanti  di  se.  Gli  esploratori  di 
questi  due  corpi  d'  armala  incontrano  frequeniemenle 
delle  bande  nemiche  eh':  mettono  a  pezzi,  e  s'avanzano 
fin  sollo  le  mura  delle  differenti  piazze,  senza  che  il 
nemico  osi  sortirne  per  combatterli.  Badajoz  .'•  stato 
bloccalo  per  tutta  la  giornata  del  21  giugno.  Si  sono 
altresì  presi  molti  grani  e  bestiami  sotto  il  cannone  di 
questa  piazza. 

Lo  stesso  giorno,  varj  esploratori  si  portarono  sulla 
strada  d' Elvas  a  Badajoz,  inseguirono  a  colpi  d:  scia- 
bola una  sessantina  di  cavalieri  portoghesi,  e  presero  8 
in    iom.    pecore. 

CASTIGLIA-MANCIA. 

U  generale  Huge  è  entrato  il  29  in  Siguenza,  pro- 
vincia di  Guadalaxara,  che  gf  insorgenti  si  erano  van- 
tati di  voler  difendere  fino  agli  estremi.  Nessun  abi- 
tante ha  abbandonata  la  città.  Pochi  giorni  dopo  questo 
generale  vi  fu  assalilo  dalla  banda  dell'  Erupecinado; 
egli  la  disperse  dopo  averle  ucciso    molta  gente. 

L'ajutante  comandante  Foreslier  trovasi  tuttora  a 
Tarrancon,  in  osservazione  del  corpo  di  Bassecourl  il 
quale  è  stato  rispinto  sulla  strada  di  Valenz-a.  Pare  che 
questo  capo  sia  stalo  arrestato  e  rimpiazzalo  da  Villa 
Campo. 

Le  bande  eh'  erano  nella  provincia  della  Mancia 
sono  stale  distrutte  dal  generale  Lorgej  quelle  della 
nuova  Castiglia,  che  non  si  riducono  che  a  contrab- 
bandieri ed  a  masnadieri,  vengono  vigorosamente  inse- 
guite sovra  tutti  i  punti.  Le  stesse  truppe  di  linea  fanno 
loro  la  guerra.  Del  resto  la  provincia  e  la  capitale  sono 
perfettamente  tranquille. 

ARRAGOA- REGNO    DI      VALEAZA. 

Dopo  il  fatto  di  Morella,  in  cui  il  generale  Mont- 
marie  con  2iu.  uomini  sconfisse  un  corpo  di  8m.  Va- 
lenziani,  il  generale  Lavai,  sostenuto  dai  corazzieri  del 
generale  Boussart,  si  portò  sopra  S.  Matteo  e  sgomberò 
da' nemici  le  sponde  del  mare,  per  agevolar  l'investi- 
mento di  Torlosa,  che  ha  di  già  avuto  luogo  per  la 
testa  di  ponte.  Tutto  è  in  movimento  per  F  assedio  di 
questa  piazza.  Il  generale  Habert  vi  si  reca  dalla  riva 
sinistra  dell' Ebro,  ed  il  generale  Suchet  si  dirige  e»li 
stesso  a  quella  volta  col  nèrbo-  dell'  armala  per  una: 
grande  strada  che  bisogna  fare  a  misura  che  si  va  in- 
nanzi. Questa  strada  era  necessaria  pel  trasporlo  dell'ar- 
tiglieria grossa. 

Tulli  i  giorni,  molli  officiali  dell'armata  ribelle  di 
Catalogna  disertano  ,  ed  i  giovani  rientrano  nelle  loro 
case  e  si  sottomettono.  Quest'armata,  estremamente  in- 
debolita e  ridotta  ad  ogni  sorta  di  bisogni ,  è  totalmente 
scoraggiata. 

L'internò  dell' Àrragona  è  tranquillo. 

La  Navarra  è  molestala  da  alcuni  branchi  di  ban- 
diti che  fanno  più  male  agli  abitanti  che  alle  nostra 
truppe  ;  ma  si  sono  prese  le  misure  opportune  pei  di- 
struggerli. 

ASTUIUA-BISCAGLIA. 

GÌ'  Inglesi  avevano  imbarcalo  a  bordo  d'  una  delle 
loro  squadre  leggieri  2  in  5m.  briganti  dell'  Attoria  e 
della  Galizia,  per  eseguir  degli    sbarchi   sulla    costa   di 


BisLarlia  ,  di  toncerto  con  alcuni  distaccamenti  delle 
loro  truppe.  Essi  gli  hanno  infatti  messi  successiva- 
mente a  terra  a  Santona  e<i  a  Bermeo  ,  ove  la  vigir- 
lanza  e  1'  attività  de'  comandanti  francesi  non  hanno 
fasciato  loro  il  tempo  d1  agire.  Sono  però  costoro  per- 
venuti a  distruggere  due  o  tre  piccole  batterie  ,  ed  a 
rapire  alcuni  battelli  pescarecci.  Ecco  a  quanto  si  è 
ridotta  questa  spedizione  da  cui  riprometlevansi  i  più 
grandi  risultati.  Essi  hanno  trovato  tutti  i  punti  così 
Leu  difesi  ,  che  non  hanno  pur  potuto  sbarcare  le 
armi  ,  le  munizioni  ed  i  vestiarj  che  parecchi  capo- 
banda avevano  loro  fatto  dimandare.  Eglino  lusinga- 
vansi  che  la  loro  presenza  su  questa  costa  vi  produr- 
rebbe un  sollevamento  j  ma  anche  questa  volta  si  sono 
ingannati  :  questi  sbarchi  non  hanno  prodotta  alcuna 
sensazione  :  il  popolo  della  Biscaglia  ,  per  lo  contrario, 
iia  veduto  con  disprezzo  1'  impiego  di  mezzi  così  me- 
schini ,  ed  ha  con  ciò  acquistata  una  prova  novella 
dell'  impotenza  assoluta  iu  cui  sono  gì'  insorgenti  ed  i 
loro  alleati  d'  intraprendere  qualche  cosa  di  serio  contro 
i  punti  occupati  dalle  nostre  truppe. 

Il  5  giugno ,  un  posto  di  gendarmeria  si  è  distinto 
ad  Ayerbe,  come  fece,  qualche  tempo  fa,  quello  eh'  era 
collocato  alla  Venta.  Quarantaquattro  gendarmi  a  piedi 
del  9.0  squadrone  ,  sotto  gli  ordini  del  luogotenente 
Mouillon  ,  occupavano  questo  posto.  Furono  essi  assa- 
liti da  una  banda  di  800  briganti  ;  un  convento  che 
serviva  loro  di  caserma  fu  quasi  interamente  incen- 
dialo ;  un  solo  angolo  non  fu  investito  dalle  fiamme, 
ed  i  nostri  valorosi  si  ritirarono  colà  per  difenderlo. 
La  prima  scarica  de'  briganti  uccise  il  luogotenente 
Mouillon.  Allora  il  maresciallo  d'  alloggio  in  capo  De- 
sinarci prese  il  comando ,  e  malgrado  lo  svantaggio 
della  sua  posizione  ,  malgrado  le  intimazioni  e  le  mi- 
nacce de'  briganti  ,  tanto  egli  quanto  la  sua  piccola 
truppa  giurarono  di  morire  coli'  armi  alla  mano.  Essi 
fecero  un  fuoco  sì  vivo  ,  che  più  di  4°  de'  loro  assa- 
litori rimasero  sul  terreno,  e  gli  altri  s'  allontanarono 
menando  seco  un  grosso  numero  di  feriti. 

SìORlA. 

Duemila  briganti  eransi  riuniti  ad  Ahnazan  sul 
Duero.  Il  colonnello  Baste  ,  comandarne  i  marinari 
della  guardia  imperiale  ,  essendo  slato  informato  di 
ciò  ,  partì  il  9  luglio  da  Soria  alla  testa  d'  una  colon- 
na di  mille  marinai  ed  operai  militari  ,  per  andare  ad 
assalir  questo  attruppamento.  Allo  spuntar  del  io  ,  la 
città  d'  Almazan  fu  accerchiata.  Subilo  dopo  s'ingaggiò 
la  zuifa  ,  ed  in  pochi  istanti  Almazan  fu  presa  a  viva 
l'orza.  GÌ'  insorgenti  perdettero  55o  uoiniui  morti  e  5oo 
feriti  o  prigionieri  ,  fra  cui  un  capitano.  Il  colonnello 
Baste  ebbe  otto  uomini  uccisi  e  trenta  feriti.  Egli  fa  i 
più  grandi  elogi  della  condotta  della  sua  truppa. 

GALIZIA. 

I  Galiziani  ,  battuti  in  Asturia  dal  generale  Bonel, 
eransi  ritirati  ne'  loro  trinceramenti  sulla  riva  sinistra 
della  Narea,  coli'  intenzione  di  difendere  il  passaggio 
di  quel  fiume.  Il  colonnello  del  120.0  reggimento  ne 
gli  scacciò  ,  prese  9  bocche  da  fuoco  eh'  erano  nei 
Irinceramenti  ,  uccise  circa  ,|00  uomini  e  fece  5oi  pri- 
gionieri, fra  cui  un  luogotenente  colonnello  e  20  altri 
officiali, 
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fetUDÀO-*  Rl.TNGO. 

Il  convento  di  S.  Francesco  ,  occupato  dal  nemico, 
diveniva  necessario  per  la  continuazione  delle  operazio- 
ni. Il  maresciallo  Principe  d' Essling  lo  fece  pren  1-jre 
nella  notte  dell'  1  al  2  luglio.  Il  generale  Simon,  inca- 
ricato di  questa  spedizione,  recossi  nella  sera  dell'  f 
alle  radici  del  monte  Tessoa  con  400  uomini  scelti,  202 
uomini  del  centro  e  i5o  guastatori  muniti  d'utensili  e 
d'  oggetti  incendiar].  Egli  divise  la  sua  truppa  in  tre 
colonne  :  la  prima  era  condotta  dal  capobattaglione 
Sping  ,  comandante  la  legione  del  Mezzodì  ;  la  seconda 
dall'  ajutanle  di  campo  Vasse,  e  la  terza  dallo  slesso 
generale  Simon.  Le  sentinelle  nemiche  furono  sorprese 
e  trucidate  ,  ed  il  convento  fu  preso  senza  sparare  un 
solo  colpo  di  fucile. 

Il  2  luglio  ,  verso  le  9  ore  della  sera  ,  tre  com- 
pagnie di  granatieri  ,  seguile  da  2 4.0  guastatori,  soli» 
gli  ordini  del  capobattaglione  del  genio  Constanti  i  e 
dal  luogotenente  del  genio  Dussard  si  sono  impadronite 
del  sobborgo  alla  sinistra  del  convento  di  S. Francesi :o. 

Il  4  >  il  maresciallo  Principe  d'  Essling  mandò  un 
distaccamento  di  800  cavalli  per  iscacciare  tulli  i  posti 
inglesi  che  trovavansi  davanti  ad  esso  ,  ed  esplorar  la 
posizione  dell'  armala  inglese.  Questi  posti  si  ripiega- 
rono tutti  ,  e  non  v'  ebbero  che  alcune  scaramucce. 
L'  armata  nemica  appoggiava  la  sua  sinistra  al  forte 
della  Concezione  ,  e  prolungava  la  sua  linea  sulla  sco- 
scesa spianata  che  guarda  Almcida.  Alla  vista  de'noslri 
esploratori  essa  schierò  undici  battaglioni  ,  olio  squa- 
droni e  sette  pezzi  d'artiglieria.  I  rapporti  de'  contadini 
annunziavano  che  quest'  armata  riliravasi  al  di  là  delle 
fronlift-e  del  Portogallo  ,  che  abbandonava  la  difesa 
d'  Almeida  ai  Portoghesi  ,  e  che  lord  Wellington  aveva 
messo  gli  Spagnuoli  sui  suoi  fianchi  e  sulla  sua  fronte. 

La  guernigione  e  gli  abitanti  di  Ciudad  Rodrigo, 
sedotti  dai  frali,  davano  a  divedere  di  non  voler  capi- 
tolare. Il  Principe  d' Essling  diede  quindi  le  disposizioni 
necessarie  per  montare  all'  assalto  per  le  brecce  già 
praticale.  Il  io  luglio  a  6  ore  pomeridiane,  le  truppe 
erano  in  marcia  e  già  stavano  per  discendere  nelle  fosse 
e  dar  la  scalala,  allorché  il  nemico,  cessando  tutto  al 
un  tratto  dal  far  fuoco,  inalberò  bandiera  bianca,  e  sì 
arrese  a  discrezione  all'armala  di    S.    M.    l' Imperatore. 

Si  sta  lavorando  per  mettere  Ciudad  Rodrigo  in 
islato  di  difesa ,  e  si  danno  le  disposizioni  per  intra- 
prender subito  l'assedio  d' Almeida. 

Si  sono  diretti  alcuni  esploratori  sull'  armala  in- 
glese. La  terza  compagnia  de' granatieri  del  22.0  reggi- 
mento di  linea,  spedila  per  sostenere  alcuni  di  questi 
esploratori,  si  trovò  circondala,  all'uscir  d'un  villag- 
gio ,  da  una  banda  di  400  cavalieri  inglesi.  11  capitano 
Gouache  fece  immediatamente  formare  il  quadralo  alia 
sua  compagnia,  ricevette  in  questa  posizione  Ire  scari- 
che successive  da  lulla  la  sua  cavallona,  le  uccise  2  \, 
uomini  e  20  cavalli,  e  liberossi  dalla  medesima,  senza 
clic  sia  slato  pur  ferito  un  solo  de'  nostri  granatieri.  I 
colpi  di  sciabola  menali  dal  nemico  caddero  tutti  suile 
bajonelle  o  sui  fucili.  II  capitano  Gouaclie  ed  il  ser- 
gente Palris  si  sono  particolarmente  distinti  in  questo 
fallo  col  loro  coraggio  e  col  loro  sangue  freddo. 

(  Moniteur.  ) 
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REGJfO     DI    NAPOLI. 

Reggio  [  Calabria  ulteriore  J,  16  Luglio. 

Il  Re  si  è  arreso  ai  voti  degli  abitanti  di  Reggio. 
8.  M.  è  arrivala  questa  mattina  ad  8  ore  nella  nostra 
città  ,  accompagnala  dai  suoi  colonnelli  generali  della 
guardia  ,  dagli  ajulaati  di  campo  e  da  altri  ul'liziali,  e 
seguita  da  numerosi  distaccamenti  della  guardia  reale. 
Le  LL.  EH.  il  ministro  dell'  interno  e  delle  finanze 
erano  andate  incontro  a  S.  M.  11  sollintei|dente  ,  il  sin- 
da  o  ,  le  altre  aulorirà  ed  il  clero  ,  alla  lesta  del  quale 
e:  :  il  vicario  generale  Raffaelli  ,  hanno  ricevuto  S.  Al. 
a'i  ingresso  delia  città.  II  popolo,  desideroso  di  vedere 
il  suo  Re,  si  è  portalo  in  l'olla  incontro  a  S.  M. , 
Radunandosele  intorno  e  Tacendo  eccheggiar  l'  aria  delle 
grida  di  c/Va  il  lìc!  S.  AI.  dwpo  avere  traversalo  la 
grande  strada  le  cui  case  erano  tutte  egualmente  ap— 
parate  ,  è  discesa  da  cavallo  alla  porta  della  catte- 
drale ov'  è  entralo  colle  cerimonie  di  uso.  11  sig.  vi- 
cario generale  Raffaelli  ha  pronunziato  in  presenza  del 
Re  un  discorso  analogo  alla  circostanza,  dopo  del  quale 
e  stalo  cantato  il  Te  Dewn.  Finita  la  cerimonia,  S.  Al» 
si  è  recala  al  palazzo  che  T  era  sialo  preparalo  ,  e  vi 
lui  ricevuto  il  sindaco  ed  il  decurionalo  ,  il  clero  della 
cattedrale,  il  clero  protopapale,  i  differenti  parroclu 
della  cillà  ,  gli  ufficiali  della  guardia  civica  e  i  funzio— 
parj  dipendenti  dal  ministero  delle  finanze.  S.  M.  ,  do- 
po aver  fatto  colazione  ,  ha  dato  udienza  ad  un  gran 
numero  di  persone.  Ella  è  quindi  montala  di  nuovo  a 
Cavallo,  e  ,  dopo  aver  visitato  i  due  (orli  ,  ha  ripreso 
}a  strada  del  <  ampo  tra  le  acclamazioni  di  un  popolo 
immenso  che  f  ha  lungamente  accompagnata.  6.  M.  ha 
accordalo  alla  città  di  Reggio  lo  stabilimento  di  un 
acquedotto  ,  di  una  scuola  secondaria  e  di  una  nuova 
casa  di  educazione  per  le  fanciulle.  Ella  ha  inolile  or- 
dinalo la  costruzione  di  un  teatro  ;  ha  assegnalo  i  fondi 
per  la  costruzione  della  chiesa  protopapale  ,  per  il  pa- 
gamento dei  parroclii  e  delle  pensioni  a  varie  persone, 
ira  le  quali  alla  famiglia  del  marchese  Grimaldi  ,  ri- 
spettabile uomo  di  lettere.  Ella  ha  finalmente  ordinalo 
che  la  grande  strada  ài  Reggio  sia  sgombrata  di  lutto 
ciò  che  può  nuocere  alla  proprietà  ed  al  colpo  <tó  oc- 
chio. La  città,  questa  sera,  è  stala  illuminala,  e  si  è 
tiralo  un  fuoco  artilìziale  per  festeggiare  una  si  felice 
giornata. 

Altra  del  20  Luglio. 

Le  LL.  EE.  i  ministri  delle  finanze  e  dell'  interno 
proseguono  la  loro  dimora  a  Reggio.  Essi  vanno  più 
voile  la  settimana  a  lavorare  con  S,  AI.  nel  suo  campo 
oi  Piale,  ò.  E.  d  Principe  Pignatclii ,  ministro  segreta- 
rio ii  Slato,  è  il  solo  ministro  in  residenza  presso 
S.  AI. 

—  Il  gene* ale  di  divisione  Campedron  e  1'  ordinatore 
hi  ca']  o  dell'  armata  Alaret  sono  da  alcuni  giorni  a 
Reggio.  Essi  hanno  scelto  un  locale  per  islabilire  un 
ospedale  che  deve  ricevere  i  maiali  che  potesse  avere 
U  campo  di  piale. 

sii  campo  reale  di  Piede ,  17  luglio. 

S.  AI.  è  di  ritorno  dal  suo  viaggio  a  Reggio.  La 
t'ia  assenza  è  siala  brevissima.  Ella  è  ritornata  al  suo 
campo  jeri  sera. 

—  Ln  convoglio  di  17  grossi  bastimenti  da  trasporlo, 
scortati  da  alcune  fregate  e  bricki,  è  uscito  dal  porto 
d   Messina.  Credesi  che  faccia  vela  per  Alalia. 

—  Il  Re  gode  la  miglior  salute.  Il  caldo  non  si  fa  sen- 
tile ancora j   l'annata  è  nel  migliore  sialo. 

Altra  del  20  luglio. 
Il  generale  di  divisione  Pactod  è  arrivato  al  qnar- 
t;er  generale  per  essere  impiegato  all'  armala. 

(   Coir,  di  Napoli.  ) 

Scilla ,   20   Luglio. 

E  arrivato  a  Rignara  da  Napoli  un  convoglio  con 
viveri  e  munizioni j  esso  sarà  questa  sera  a  Scilla. 

Sono  slate  distaccale  dalla  flottiglia  ,|o  cannoniere 
che    gli    sono    andate    incontro.  11    nemico    ha    mostralo 


di  voler  attaccare  ■  .  vo  lio  e  ìé  cannoniere  :  ma  veden- 
do !Ì  buon  condegno  della  nostra  flottiglia,  è  rientralo 
squza  cambiare  uà  sol  colpo  di  cannone. 

■ —  Un  brick  inglese  è  entrato  oggi  a  Alessina;  esso 
hs  Ihi;,)  l'-oco  dalie  due  sue  batterìe  neh'  ingresso  del 
porto,   ,">'  ignora  ii   motivo  di  questo  fuoco. 

—  Si  avanza  l'arrivo  di  un  nuovo  convoglio  prove- 
niente  da  Napoli,  comandalo  dall'  alfiere  di  vascello 
Zcinère.  Si  fa  Uscire  dal  porlo  ima  divisione  di  canno- 
niere, comandata  dai  capitano  di  fregala  Caracciolo 
per  andargli  incontro  e  proteggere  il  suo  arrivo  a  Scil- 
la. (   ideili.  ) 

Napoli,   2.J.  Luglio. 

Riceviamo  giornalmente  notizie  di  Corfu.  Esse  non 
solamente  ci  confermano  le  nuove  dell'abbondanza  in 
cui  trovasi  Coriù  ,  provveduta  per  lungo  tempo  di  ogni 
specie  di  viveri,  ma  ci  annunziano  altresì  che  si  con- 
tinua ad  essere  ivi  nella  maggiore  sicurezza  per  tutti  i 
riguardi-,  e  che  l'amministrazione  si  occupa  Iranquil- 
lamenle  a  perfezionare  tulle  le  istituzioni  utili  che  pos- 
sono tciA  coire  al  bene  degli  abitanti  ,  come  lo  slabdi- 
menlo  dei  giudici  di  pace  nei  diversi  circondari  ,  la 
propagaziorie  della  vaccina  ec. 

Il  2  J  giugno  era  colà  arrivato  un  convoglio  partilo  da 
Otranto,  clic  recava  tioo  uomini  del  reggimento  d  Ysem- 
bourg,  due  compagnie  dal  2."  reggimento  d'artiglieria, 
e  del  frumento  per  tre  mesi,  tanto  per  la  guarnigione 
che  per  la  popolazione,  da  aggiungersi  alle  antiche  prov- 
YJgJorn,  oltre  55o  sacchi  di  riso  arrivati  nello  stesso 
giorno  d  Ancona.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       d'    ITALIA. 

Milano,  4   Agosto. 

La  festa  in  onore  del  nome  della  Principessa  Au- 
gusta nostra  Viceregina,  che  già  annunziammo,  ebbe 
luogo  jeri  sera  nei  Giardini  delia  Reale  Villa  di  Alonza. 
Essi  erano  vagamente  illuminali  e  risuonavano  qua 
e  là  di  bande  musicali.  Una  cantata  e  danze  allusive 
furono  eseguite,  ed  uri  fuoco  d'artifizio  di  ottimo  gusto 
coronò  questa  brillante  festa.  Il  numero  degl'  iuvitali 
che  intervennero  fu  grande,  ed  il  tutto  è  proceduto  nel 
miglior  ordine. 


Ci  si  scrive  da  Bologna,  in  data  del  i.°  agosto,' 
che  il  giorno  anlecedenle  S.  Al.  la  regina  di  Napoli 
era  passala  da  quella  cillà  a  5  ore  del  mattino,  ed 
aveva    immediatamente    proseguito    il   suo    viaggio   alla 

t ,  1  -     it  *  *-*  Do 

volta  di  rirenze. 


SPETTACOLI  £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R; 
italiana  si  recita  Antigone ,  tragedia  d'  Alfieri. 

R.  Teatro  alla  Cangbiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    deluse  ,    col  bailo    //  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  (arse  intitolale  l'  una  Seicentomila  J ranchi  e  1'  altra 
.//  ciarlatano ,  col  ballo  Seli/11. 

Anfiteatro  della  Stadera  {  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni   pubblici  J.    Dalla    comica    compagnia  Bàcci,  alle  o>  e 

ti  pomerid.,  si   recita  La  selvaggia  del  Monte  Caucaso. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  ni5. 
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Milano,   Domenica  5    Agosto     1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posli  ùi  questo  foglio  sono  officiai. 


NOTIZIE    ESTERE. 

REGNO    PI    SPAGNA. 

Estratto     di    una   lettera    datata   da   Siviglia  il  22 
maggio.  (*) 


A. 


abbiamo    or    ora    unite    le    nostre    acclamazioni   a 
quelle  che  risuonano  in  tutta  Y  Europa  dopo  il  matrimo- 
nio di  S.  M.  I.  e  R.  La  domenica  del  20  maggio  è  stala 
scelta  da  S.  E.  il  Duca  di  Dalmazia  per  celebrare  un  si 
fausto  avvenimento  al  quartier  generale  dell' armala  im- 
periale in  Andalusia.  La  testa  ha  corrisposto  nel  suo  com- 
plesso, per  la  gioja  che  l'animò,  e  per  la  sua  magnificenza, 
all'  importanza  del  suo  scopo.  Alla  mattina  si  cantò  un  Te 
Dcum  ed  una  messa  solenne,  cerimonie  da  cui  fu  som- 
mamente commosso  il  popolo  di   Siviglia,  forse    il   più 
religioso  di  tutta  la  Spagna.    Le    autorità    civili   vollero 
dal  canto  loro  prender  parte  diretta   ed    attiva    alla    di- 
sposizione 4ella  festa,  e  mandarono    una  deputazione   a 
S.  E.   il  sig.  Duca  di    Dalmazia,    per    pregarlo    di    per- 
meicele agii  aòhami  di  Siviglia  di  darre  m  iptesto  giortàl 
memorando    una    prova    novella    del    loro    attaccamento 
alla  persona  del  loro  amato  e  legittimo    sovrano,    cele- 
brando   1'  imeneo    del    di   lui    augusto     fratello,    imeneo 
ch'essi  pensano  dover  accelerare    la    pacificazione    della 
Spagna.  Esse  hanno  quindi   ordinalo   per  tre  giorni   una 
ricca  e  brillante  illuminazione, hanno  fallo  compartire  una 
distribuzione  di  viveri  a    tutti    i    poveri    di    Siviglia,    e 
la  gioja  che  in  simili  occasioni  pur  troppo  non  alberga 
che    in    certe    classi,    si    propagò    per    lai    modo    an^'ie 
nelle  famiglie  meno  agiate. 

In  casa  di  S.  E.  il  Duca  di  Dalmazia  prepararonsi, 
per  una  festa  da  ballo ,  elegantissime  sale  ,  ornale  di 
mirti,  d'allori  e  delle  cifre  intrecciate  di  Napoleone  e 
di  Maria  Luigia.  In  fondo  ad  una  galleria  riccamente 
illuminala  un  immenso  quadro  mostrava  il  genio  della 
Vittoria  in  atto  d'  unir  Marte  e  Venere  pel  bene  dd 
mondo;  allegoria  che  venne  perfettamente  ben  com- 
presa ed  applaudita.  Entrarono  nelle  sale  i5o  si- 
gnore scelte  fra  le  migliori  case  di  Siviglia,  i  signon 
generali  del  5.°  corpo  alla  cui  testa  era  il  Duca  u 
Treviso,  gii  ufficiali  degli  Slati  maggiori  e  della  guer- 
nigi  ne,  lutti  i  funzionar]  pubblici  e  le  persone  di- 
stinte    di     Siviglia,     gli     Slati    maggiori     de' rcggimeni 


(*)  Qu.ta  lettera  ci  è  slafa  ritardata  in  cammino  ;  ma  i 
se  itim  'riti  in  essa  contenuti  sono  propfj  d!  ogni  tempo  ,  e  quiai 
er.liauio  bene  pubblicar!.»  .  ad  onti  della  sua  data. 

(  Cour.  de  V  Europe  ) 


spaglinoli  in  guernigione  a  Siviglia,  gli  ufficiali  della  guar- 
dia civica  e  della  guardia  d'onore,  ecc.  ecc.  Lo  stesso 
signor  vescovo,  unendo  liberali  idee  ai  sentimenti  djj 
pietà  che  lo  rendono  sì  rispettabile,  non  credette  fuor 
di  luogo,  in  una  fesla  falla  bensì  per  il  piacere,  ma 
avente  per  iscopo  si  grandi  interessi,  e  si  decente,  di 
comparirvi  un  istante  alla  lesta  del  suo  clero,  e  di 
prender  parte  alla  gioja    comune. 

Le  danze  cominciarono  immediatamente  ,  e  furono 
sommamente    animale.    Vepo    mezzanotte     un     superbo 
banchetto  riunì   Goo    convitati  ;    in    esso    si   fecero    varj 
brindisi  dai  signori  marescialli,  generali  e  funzionarj  pub- 
blici all'  Imperatore ,  all'  Imperatrice,  ed   a    S.  M.  il  Re 
Giuseppe.  Si  applaudi    singolarmente    a   quelli    diretti  a 
Napoleone  e  Maria  Luigia  ,    e    che    lutti  riproducevano 
il  voto  si  naturale  a  un  Francese  :  possa  la  loro  unione 
fondare  una  dviaslìa  eterna  al  pari  della  dona  del  nostro 
Imperatore  !  La  fesla  continuò  fino  all'apparir  del  sole; 
allora    ciascuno     si    ritirò    contento    alle    proprie    case  ; 
contentezza  che  non  ha  mai  luogo    in    riunioni  di  simil 
natura  se    non    se    quando    il    cuore    s'    interessa    real- 
mente per    1'  avvenimento    che  si    vuol    con    essa    cele- 
brare. (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

REG>0    PI    S  VSSONIA. 

Dresda,  18  Luglio. 
S.  M.  1'  Imperatrice  d'  Austria    è    partita   il    i/f  da 
Pilnitz  per  ritornare  a  Tceplitz.  (  Pub.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo  ,  21   Luglio. 

Corre  voce  che  arriverà  qui  in  breve  un  grosso 
dislaccamenlo  di  gendarmi. 

La  Diela  svedese  si  radunerà  entro  pochi  giorni 
ad  Crebro.  Si  tiene  un  gran  mistero  siili'  oggetto  delle 
sue  deliberazioni.  Finora  non  ,  si  hanno  che  congetture 
sopra  ciò  di  cui  essa  si  occuperà. 

Un  grosso  distaccamento  del  reggimento   d'Upland 
ha  ricevuto  ordine  di  fare  il  presidio  nella  citlà  d'Ore- 
bro  durante  la  sessione  della  Dieta.  (  Idem.  ) 
REGNO   n'   IIHGH1  RIA. 
Pest  ,  8  Luglio. 

È  difficilissimo  1'  aver  notizie  esatte  sovra  quanto 
succede  sulle  frontiere  della  Turchia.  Titfti  i  giorni  spai* 
gonsi  nuove  voci  di  vittoria  o  di  sconfitta,  che  vengono 
smentile  1'  indomani.  In  mezzo  però  a  queste  notizie 
contraddittorie  si  rileva  che  i  Turchi  continuano  a  bat- 
ter la  ritirala  ,  e  che  i  Russi  hanno  oltrepassate  il 
monte  Balian  ,  in  guisa  che  1'  armata  luna  è  già  cir- 
condata      nò     più     serba     alcuna     comuuicazione    con 
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Costantinopoli  ,  se  non  per  1a  via  d'  un'angustissima  gola 
vicino  a  Carbonat.  Una  banda  di  cosacchi  serviani  si 
è  avanzala  sino  a  Filippopoli,  ed  ha  sparso  il  lerrare 
sino  ad  Adrianopoli.  Non  pare  però  che  il  granvisir 
pensi  ancora  a  venire  a  negoziazioni  j  anzi  per  lo  con- 
trario impiega  ogni  sforzo  per  far  fronte  al  nimico  in- 
foio al  momento  che  riceverà  i  rinforzi  che  aspetta  dal- 
l' Asia.  Non  parlasi  più  di  lord  Adair.  (  Pub.  ) 

IMPERO     n'  AUSTRIA. 

Vienna,   i8  Luglio. 

Jeri  S.  M.  1'  Imperatore  è  ritornato  da  Baden  in 
questa  capitale  per  le  solite  udienze  e  per  un  consiglio 
di  Sialo  straordinario  ,  dal  quale  è  risultato  un  gran 
•cambiamento  nel  nostro  ministero.  Il  sig.  conte  Ugarte, 
ch'era  slato  finora  cancelliere  di  Boemia  e  d'Austria, 
si  dimette  da  tutte  le  sue  cariche,  e  ritirasi  col  titolo 
•e  cogli  appuntamenti  di  ministro  delle  conferenze  •  il 
ministero  dell'  interno  avrà  per  capo  il  sig.  conte  di 
Wallis  ,  finora  governatore  di  Boemia  ,  col  titolo  di 
obristburgrajf  von  Boehmeiu  11  conte  di  Zichy,  eh'  era 
presidente  della  camera  delle  finanze ,  riprenderà  il  suo 
posto  con  poteri  meno  limitali  di  cpjei  che  avesse  pri- 
ma della  morte  del  sig.  conte  O'  Donnei  j  egli  avrà  il 
titolo  e  1'  autorità  di  ministro  delle  finanze  ,  senza  di- 
pendere dal  consiglio  di  Staio  ,  ma  unicamente  limi- 
tata dalle  conferenze  privale  con  S.  M.  1'  Imperatore. 

Ecco  il  risultato  della  conferenza  d'  oggi  ,  si  so- 
stiene che  tutti  quesli  cambiamenti  sieno  stati  effettuati 
dal  sig.  di  Balducci  ,  il  quale,  di  concerto  col  sig. 
conle  Zichy  ,  gode  della  massima  confidenza  di  S.  M. 
Tutti  ne  presagiscono  bene  ,  perchè  è  nota  1'  estrema 
attività  di  questi  ministri. 

Si  vocifera  altresì  che  il  sig.  conte  di  Saurau,  il 
quale  è  sialo  nominato  ultimamente  governator  deilAu- 
slria  ,  anderà  a  rimpiazzare  il  sig.  di  Wallis  a  Praga  ; 
la  qual  carica,  dopo  quella  di  ministro,  è  una  delle 
più  lucrose  ;  altri  credono  che  sarà  destinalo  a  questa 
carica  il  sig.  conte  Lazansky.  Quesl'  ultimo  punto  non 
è  però  ancor  deciso. 

—  Lcggesi  oggi  nella  gazzella  della  Corte  il  seguente 
articolo  : 

«  Il  bascià  di  Vidino  ,  durante  il  mese  di  gennajo 
•e  di  febbrajo  ,  aveva  latto  consecutivamente  toglier 
dalle  mani  de'  corrieri  ,  spediti  dall'  officio  della  posla 
austriaca  a  Costantinopoli  ,  una  certa  quantità  di  perle 
appartenenti  a  case  di  commercio  di  Vienna  ,  ed  aveva 
ritenuti  quesli  oggetti,  sotto  prelesto  che  appartenevano 
di  diritto  alla  dogana.  Giusta  le  notizie  di  Costantino- 
poli ,  in  data  del  9  giugno  ,  il  sig.  cavaliere  di  Slur- 
iiier  ,  inlernunzio  di  S.  A3,  e  suo  ministro  plenipoten- 
ziario presso  la  Sublime  Porta  ,  è  finalmente  riuscito  , 
col  suo  zelo  e  colla  sua  potente  mediazione  ,  a  far 
restituire  le  perle  siale  lolle,  ed  in  questa'  guisa  si  è 
assicurala  la  corrispondenza  della  posla  fra  Vienna  e 
Costantinopoli.  » 

• —  S«  3V3L  continua  a  dar  prove  della  sua  soddisfazio- 
ne* a  que1  magistrati  e  cittadini  di  questa  capitale  clic 
si  .sono  distinti  coi  servigi  resi  da!  medesimi  nell'  ulti— 
1  1  guerra.  Farce  hi  sono  slati  promossi  a  !  impieghi 
importanti  nella  giudicatura    e    nell'  animims-.razione.    lì 


sig.  Reiberget  ,  professore  di  teologia  morale  .  è  stai*, 
nominato  ,  in  considerazione  de'  suoi  lunghi  e  segnatali 
servigi,  consigliere  di  reggenza  della  Bassa  Austria, 
con  esenzione  d'  ogni  tassa. 

—  La  nostra  gazzella  couliene  la  continuazione  della 
lista  dei  doni  patriolici  offerti  pei  bisogni  dello  Sialo. 
Il  Principe  Grassalkovisch  ha  contribuito  per  la  somma 
di  736'c)  fiorini.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

—  Pare  ,  giusta  le  ultime  notizie  di  Bucharest,  che 
1'  armata  russa  del  general  conte  di  Kamenski  abbia 
ottenuto  nuovi  successi  contro  la  retroguardia  dell'  ar— 
mata  del  granvisir.  Essa  ha  fatto  ,  per  quanto  dicesi  r 
un  grandissimo  numero  di  prigionieri  ai  Turchi.  Il 
granvisir  è  già  arrivato  ad  Adrianopoli  ove  si  riuni- 
scono le  truppe  di  riserva  che  si  sono  chiamale  per 
rinforzar  1'  armata  turca.  Le  stesse  notizie  dicono  che 
il  generale  di  Sass  ha  presa  una  vantaggiosissima  po- 
sizione ne'  contorni  di  Rudschuck  ,  e  che  questa  fortez- 
za è  totalmente  separata  dall'  armata  turca  colla  quale 
non  può  più  mantenere  alcuna  comunicazione.  11  bloc- 
co di  Vidino  non  tarderà  ad  effettuarsi  ,  giacché  il  cor- 
po russo  del  generale  Zukalo  ha  già  passato  il  Danu- 
bio ed  è  arrivato  ne'  contorni  di  quella  città. c(  Pub.  ) 

—  Il  sig.  marchese  Brigido  ,  oriundo  di  Calabria  ,  e 
domiciliato  già  da  alcuni  anni  ad  Agram  in  Croazia  , 
ha  ultimamente  fallo  alcuni  felicissimi  sperimenti  per 
estrarre  una  manna  buona  quanto  quella  di  Calabria 
dal  fraxinus  ornus  di  cui  sono  coperti  tutti  i  monti 
della  Croazia.  Le  varie  facoltà  mediche  al  cui  giudizio 
è  stala  sottoposta  questa  manna,  per  ordine  del  gover- 
no ,  hanno  dichiarato  eh'  essa  era  di  migliore  qualità 
di  tutte  quelle  che  si  usano  nelle  farmacie  d'  Austria. 
Si  spera  di  trarre  gran  parlilo  da  questa  scoperta. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO    DI    VIRTEMBERGA. 

Slutlgard ,  25  Luglio. 

Il  Re  di  Virtembcrga  ha  richiamato  da  Parigi  il 
suo  ministro  plenipotenziario  ,  il  sig.  conle  di  Zeppelin , 
e  gli  ha  sostituito  il  sig.  conte  di  Winlzingerode  che 
occupava  il  posto  di  ambasciadore  straordinario  alla 
corte  di  Baviera.»  S.  M.  ha  nello  slesso  tempo  crealo 
consigliere  di  Stato  queslo  ministro  ,  e  nominato  am- 
basciadore straordinario  a  Monaco  il  sig.  consigliere  in- 
timo di  Steube  ,  che  prima  risedeva  in  quesla  qu-alilà 
a;!  Amsterdam.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  ltRANCFORT. 

Francforl ,  26  Luglio.. 

Vediamo  di  quando  in  quando  passar  de'  distacca- 
menti di  truppe  confederate,  destinale  a  recarsi  in  Ispa- 
gna  per  rinforzarvi  i  reggimenti  confederali.  (  Pub.  ) 


IMPERO    FRANCESE. 

Amsterdam,  2 5  Luglio. 

L' altrieri  le  differenti  comunioni  religiose  hanno 
at'ulo  l'onore  d'esser  presentate  a  S.  A.  S.  il  Principe 
a-cilesoriere  dell'Impero  da  S.  È.  il  ministro  dell' in- 
timo 5  esse  erano  rappresentale  dai  corpi  seguenti,  sia 
il  corpo,  sia  per  commissione: 

11  concistoro  della  comu:uone  riformala  olandese 
d  Amsterdam  ; 


II  concistoro  della  comunione  riformata  vallona 
«T  Amsterdam; 

Il  concistoro  della  comunione  riformata  inglese 
d>'  Amsterdam; 

Il  clero  Cattolico  d'Amsterdam; 

11  clero  cattolico  de'  sedicenti  giansenisti  d'  Am- 
sterdam ; 

Il  concistoro  della  comunione  luterana  evangelica 
d'Amsterdam; 

Il  concistoro  della  comunione  luterana  ristabilita 
d'Amsterdam; 

11  concistoro  della  comunione  dei  maiinoiùti  d'Am- 
sterdam  ; 

Il  concistoro  della  comunione  dei  riformati  rimo- 
stranti d'  Amsterdam  ; 

11  gran  concistoro  delle  comunioni  ebree  tedesche 
in    O lauda; 

I  parnassiui  degl'  Israeliti  portoghesi    d'  Amsterdam. 

S.  A.  S.  ha  ricevuLo  colla  solita  sua  bontà  ed  af- 
fabilità gli  omaggi  della  devozione  e  deh'  obbedienza 
di  questo  corpo  a  S.  31.  1  Imperatore  e   Re. 

In  seguito  una  commissione  delle  quattro  classi 
dell' Inslitulo  di  scienze,  di  letteratura  e  delle  belle  arti, 
£  stata  presentala  a  S.  A.  S.    dal  ministro    dell'interno. 

(  Moniteur.  ) 

Liegi,  ?5  Luglio. 

II  2i  di  questo  mese,  il  tribunale  di  prima  istan- 
za, seleute  ad  Huy,  ha  fatta  una  sentenza  notabile  in 
materia  di  coscrizione,  di  cui  ecco  il    risultato: 

«  Gio.  Piobinot  Varin,  viceprefetto,  ed  Anna  Ni- 
cola Giacomina  Varin ,  sua  consorte ,  convinti  di  com- 
plicità relativamente  alla  vendita  di  otto  numeri,  prima 
dell'estrazione,  o  a  denari  ricevuti  per  riforme,  senza 
infermila ,  e  per  indicazione  del  segreto  atto  a  ricono- 
scere o  distinguere  i  numeri  alli,  all'epoca  dell'  estra- 
zione della  coscrizione  del  i8io,  sono  slati  condannati 
a  due  anni  di  prigionia ,  ed  a  mille  franchi  di  multi 
per  ciascheduno. 

»  Stefano  Hornot  ,  segretario  del  viceprefetto  ; 
J.  E.  J.  Dubois  ,  maire  di  Faìlais  ;  Ognissanli-Luigi- 
Adriano-Giuseppe  Dubois,  impiegai©  come  commissario 
speciale;  Pietro  Giuseppe  Dubois  ,  notajo  a  Ilacourl; 
Antonio  Giuseppe  Gregorio  ,  noiajo  ad  Huy  ;  Pietro 
Giuseppe  Nicola  Gregorio,  agrimensore  ad  Huy;  Gian- 
fi  ancesco  Maréchal,  medico  e  maire  di  Haniiut;  Luigi 
Giuseppe  Honlet  ,  dottore  in  medicina  ad 'Huy,  ecc. 
sono  atali  condannali  ad  un  anno  di  prigioni:,  ed  a 
5oo  trancili  di  mulia  per  ciajchediino ,  per  aver  presa 
una  parte  più  o  meno  alliva  a  queste  contravvenzioni , 
o  per  aver  commesso  delitti  in  materia   di  coscrizione.» 

(   Gaz.  tic  Franco.  ) 

Parigi,  a q  Luglio. 
Giusta  le  no'.izie  che  riceviamo  da  Ffancfort,  l'in- 
caricalo (f  all'ari  di  S.  31.  il  Re  di  Prussia,  accreditato 
presso  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francfort  ,  ha  comuni- 
calo il  2  ^  ,  per  mezzo  d'  una  nota  ,  al  corpo  diploma- 
lieo,  la  notizia  della  morte  di  S.  M.  la  Regina  di 
Prussia,  passata  all'  altra  vita  il  la  (  e  non  il  ?  i  ) 
a  nave  ore  del  mattino,  in  conseguenza  d'  una  malattia 
di    petto  )    al     Hohcnzicrìlz  ,    castello    di    piacere     di 
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S.  A.  5.  il  Duca  di  Meclernborgo-Strelitz  ,    suo   padre.' 
La  perdita  di  questa  augusta  Principessa     è    vivamente 
sentila  in   tulle  le  province  di  Prussia. 

—  Credesi  clic  le  LL.  31M.  II.  anderauno  ad  abitare, 
entro  questa  settimana,  il  palazzo  di  Trianon,  di  cui 
hanno  visitalo  martedì  scorso  i  lavori. 

(  Gaz.  de    France.  } 

Firenze,  3o  Luglio. 
Le  nuove  ?'-ciu nle  da' Pari-ri    relative   alla    salute  di 
S.  A.  I.  la  nostra    benamata    Granduchessa,  del  neona- 
to Principe,  è  di    3Iadama  Elisa  Napoleone,  sono  otti- 
me. (  Gahz.  univer.  ) 

Genova  ,  1 ,°  agosto. 
Negli  scorsi  giorni  veleggiava  ancora  nelle  nostre 
acque  una  fregala  nemica;  ciò  non  ostante  è  riuscito 
ad  alcuni  bastimenti  di  sottrarsi  al  pericola,  e  son  giunti 
felicemente  in  questo  porlo,  fra  i  quali  un  brigantino  ca- 
rico di  tonno  soli'  olio.  Questo  è  il  secondo  bastimento 
che  arriva  carico  di  lai    merce.    (    ALmit.  di    Genova.  ") 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO       n'      ITALIA. 

Forlì,  00  Luglio. 

Alle  ore  due  e    mimili    20    antimeridiane    si  è  qui 
sentila  una  scossa  di  terremoto.  (  Gazz.  del  Rubicone.  ) 

Milano,    5  Agosto. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d  Italia,  ec. 

Sopra    rapporto    dei-jViinislri    dell'  Interno    e  delie 
Finanze, 

Noi,  in  viriti  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quaulo  segue  : 
Art.  I.  Il  dazio  di  uscita  della  seta  ,    finché    venga 
altrimenti  provvisto  ,  sarà  regolato  come  segue: 

Sela  greggia         .     *     .     .     lir.  2  00  per  libbra. 
Seta  iilaiojala   in  trame  ,    or- 
ganzini e  simili     .     .     .     »   —  60 

Sela  tinta »   —  5o 

Seta  tinla  in  fdzoli  ...»   —     5 
Sela  ferrata,  in  filo  di  metal- 
lo attortiglialo  con  seta  .  »   —     5 

o 
IL  II  Ministro    delle    Finanze  è  incaricato    dell'  ese- 
cuzione   del    presente    Decreto    che    sarà    pubblicato   ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  3Iouza  il  dì  :>.   agosto    1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  ConsiAieie  $egt%etqrio  di  Slato , 
A.  Striceli.  1. 


napoleone:,  ecc. 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,. Viceré  d'Italia, e  cf 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi,  in  virili  deW  autorità  che   Ci  e  stala  delegala  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Art.  L  1  diritti  di  esportazione  de  grani   pei   paesi 


8G8 

esteri,  pei  quali  è  permessa  da!  Governo,    saranno  re- 
golali come  segue: 

Formento lir.  —  ceni.  ^5  ~ 

Mimili  e  legumi  .  .     »  —  »   Go 

Riso »      i  »  — 

Avena »   —  »   Go 


Per    ogni 

qui  ina  le 

peso  di  Milano, 


II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto*  che  sarà  .pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Monza  il  dì  2  agosto   18 io. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere   Segretario  di  Sialo, 
A.    Strigilli. 


A 


A  V  I  S. 

Paris,  2 5  juillet. 

ADMINISTRATIOTV     I)£    LA    GUT.RRE. 

Il  doit  élre  passe  un  trailo  pour  1'   entreprise  generale: 

I.  Du  service  des  convolo  militaires  dans  la  Franco  cn 
deca  des  Alpcs. 

2  Du  service  des  transports  direets  dépendant  de  1'  adini- 
uisltation  de  la  guerre  dans  le  nicme  arrondisseinent. 

3.  Du  service  des  eonvois  mililaircs  et  transports  dirccts 
reunis  dans  la  trance  au  delà  des    Alpcs     et    dans  le  Royaume 

<F    Italie. 

Le    traité    commencera    au    i.er  janvier  1811   et  sera  passe 

pour  3  ou  5  années. 

Les  personnes  qui  seraient  disposées  a  se  charger  d  un  ou 
de  plusieurs  de  ces  services  ,  devront  adresser  leurs  soumissions 
cachetèes  au  ministre  direeteur  de  1'  administralion  du  la  g  i<  i  re 
de  r  Lmpire,  en  y  joignant  des  pièces  qui  puissent  justifier  de 
1-jurs  movens  cF  exécution.  Les  soumissions  devront  parvenir 
avant  le   i5  aoùt  proeiiaiu.  .^ 

On  pourra  prendre  tons  les  jours  communication  du  Cahier 
des  eharses  dans  les  bureaux  de  M.r    le    coiinnissWre    ordouna- 

_> 

teur  en  chef  des  troupes  irancuiscs  eu  Iialie,  a  Milan. 

Sìssne  ,  le  cointe  DE  CrsSAC. 

(  Traduzione.  ) 

AVVISO. 

Parigi,  2 5  luglio. 
AMMWISTRAZIONE    dflla    GUERRA. 
Si  dee  fare  un  contratto  per  1'  appalto  generale  : 

1.  Del  servizio  de'  convogli  militari  in  Francia  ,  al  di  qua 
delle  Alpi. 

2.  Del  servizio  de'  trasporti  diretti  dipendenti  dall'  ammini- 
strazione della  guerra  m  Ilo  stesso  circuito. 

3.  Del  servizio  de'  convogli  militari  e  trasporti  diretti  riu- 
niti in  Francia  al  di  là  dtlie  Alpi  .  e  nel  Regno  d'  Italia. 

Il  contratto  comincerà  col  l.°  gennajo  ioli  ,  e  durerà  per 
"re  o  cinque  anni. 

Le  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarsi  d'  uno  0 
ci  parecchi  di  questi  servizj  ,  uov ranno  dirigere  le  loro  olihlu- 
2.10111  suggellate  al  minislro  direttore  dell'  amministrazione  della 
guerra  dell'Impero,  unendovi  le  carte  giustificative  de' loro 
mezzi  di  esecuzione.  Queste  obblazionì  dovranno  per.rmre 
u\a.i!i  il   li  agitalo  prossimo. 

Si  potr..n::o  tutti  i  giorni  vedere  ì  capitoli  dille  condizioni 
negli  offici  del  sig.  commissario  ordinatore  in  cai.u  delle  truppe 
francesi  in   Italia  ,  a  Milano. 

Firmato  ,   il  conte  ni  Ctc.AC. 

—  ■■uà»  — 

ANNI  NZIO    TI  FOCILI  FICO. 
Breve  esposizione   dei  caratteri  della   vera  religione, 
d<ìl  calumale  Gentil,  con  la  traduzione  francese  a  lato. 


Un   voi.    in    8.'  Monza,    1810.    Si    xende  in  Milano  da 
Luigi  Dumolard,  dietro  al  Coperto  de   Figini. 

i      Ili  sono  i  libri  italiani  e  francesi  da  proporsi  a 

vuole  imparare  una  di  queste  lingue  colla  scoria 
deh  altra,  e  quei  pochi  sono  romanzi  senza  scopo  mo- 
rale, detrattone  il  Telemaco,  le  bellezze  poetiche  del 
tjuale  più  alienano  li  giovanile  fantasia,  di  quel  che 
(rullino  le  sagge  lezioni  di  Mentore. 

diverso  è  l'opuscolo  che  si  annuncia*  il  ce- 
lebre cardinale  GèrtKl  racchiude  in  esso  l' essenza  di 
guanto  fu  del'.»  a  favore  del  cristianesimo  da  tutti  gli 
apologisti  antichi  e  moderni;  non  infastidisce  con  lun- 
ghe dissertazioni,  non  si  perde  in  eniffini  metafisici 
ma  colpisce  con  un  solo  argomento,  ed  è  sempre  que- 
sto il  più  semplice,  il  più  confacentc  all'umana  ragio- 
ne, e  nello  slesso  tempo  il  più  luminoso,  il  più  incon- 
traslalrile;  il  meno  istrutto  è  persuaso,  il  sapiente  è 
convinto,  e  stupisce  che  Masi  cotanto  dissertato  per  ri- 
schiarire  ciò  che  fautore  prova  con  una  frase  sola. 

Se  a  questi  pregi  si  aggiunge  la  purezza  dello 
siile,  quella  elegante  semplicità  che  solo  fregiasi  della 
giustezza  dei  pensieri,  chi  non  preferirà  un  lale  opu- 
scolo per  sostituirlo  ai  romanzi  fin  ora  usali  per  libri 
elementari  ? 

Il  traduttore,  per  istaté  e  per  istudio,  perito  in  si 
fatta  matèria,  s'investe  delle  idee  dell'autore,  e  le  tra- 
sporta nel  francese  con  uguale  semplicità  e  chiarezza  - 
conservando  ,  per  quanto  lo  permette  il  diverse  genio 
delle  due  lingue,  f  istessa  contessitura  di  frase  ,  ed 
usando  sempre  il  vero  equivalente  del  vocabolo  origi- 
nale, senza  di  che  riescono  inutili  tulte  le  traduzioni 
destinate  a  servire  di  lenta  agli  studiosi  di  qualunque 
lingua. J.  J. 

BORSA   DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno  4    Agosto  18  ro. 

Parigi  per  un  franco       -     -     »  99,8   L. 

Lione  iilem    --___>,  gq  3  __ 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     »  85,3  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 18,6  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     »  96,5  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     »  2,5o,5  D. 

Vienna  idem     -----»  5g4  L. 

Amsterdam  idem     -----»  2,0  j,3  L. 

Londra  ______           „ 

Napoli  ______         „ 

Amburgo  per  un  marco       -     -     »  1,79,5  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola   del  redn 

dito  del  5  per   100,  6?.    1J2. 
Delle  ili    Venezia,    Ci.  — 
Rescrizioni  al    10    5/^.  per  100. 

ntaaiTi 

SPETTACI  >LI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Dalla  cotti,  comp.  I.  e  R» 
italiana  si  recita  Alessandro  e,  Ajeile. 

II.  Teatro  alla  Canobiana.  bi  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    deluse  ,    col  ballo    //  ritorno  di  ftaouL 

•  '.ino  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  1'  una  Seicentomila  franchi  e  f  ahra 
Il  ciarlatano,  col  ballo  Scli  1, 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
G  pomerid.,  si  recita  La  selvaggia  del  Monte  Caucaso. 

irdini  Pubblici.  Anfiteatro,  Esercizi  d 'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


eV. 


aio 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Lunedì  6    Agosto     1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE      ESTERE. 

J  N  G  II  l  L  T  e  n  n  A. 
Londra,   i\  Luglio, 

IRLANEA. 


a 


•orpi  pubblici  d'  Irlanda.   —   La    situazione    degli 
affari  in  Irlanda  è  divenuta  cosi  allarmante  ,  che  occu- 
pa tutti  gli  spirili  ;  dal  che  proviene  il  profondo  senti- 
mento   delle   nostre    disgrazie    e  lo  scoraggiamento  che 
sembra   dipinto    sovra   tutti  i  volli.   La  subitanea  dimi- 
nuzione dei  diritti  sul  whishei  [  acquavite  d' orzo  estre- 
mamente   forte    ]  ha    talmente  fatto   cadere  il  prezzo  di 
questa  bevanda  perniciosa,  che  1'  infima  classe  ne  abusa 
eccessivamente ,  e  questo  smodato  abuso    ci    offre   ogni 
giorno    lo    spettacolo    d'  una   sfrenata    licenza  e  d'  una 
allegrezza    veramente    orribile    in    mezzo   alla    pubblica 
•desolazione  ,    somigliante    al   baleno  che  nel  bujo  della 
tempesta  non  rispiende  un  momento,    che    per    far  ve- 
dere Je  di  lei  stragi.    Quello    terribile    palliativo  ,    collo 
snervare    gli    spirili,    col    corrompere    i  costumi,  e  coi  ' 
gettare    il    popolo    in    mezzo    ad    ogni    sorla  d'  eccessi  , 
mette    il    colmo    a*  nostri    mali.    Ma    quale    impressione 
può    far    questo    slato    di  cose  sopra  i  nostri  uomini  di 
Stato     d'  Irlanda  ?    Essi     hanno     posto     de'  diritti    così 
gravosi  sopra  le  processurc  giuridiche  in  questo  paese  j 
che     non    vi    sono    più  che  i  ricchi  i  quali  possano  far 
valere    le    loro    ragioni    davanti    una    Corte  di  giustizia. 
Ogni   passo    nel    labirinto    de'  processi   giudiziari    trova 
un     ostacolo    nelle    tasse  ;     e     1'  enormità     de'  diritti    in 
questa    parte    deve    finire    coli'  annichilar     la    giustizia  , 
nella  guisa  che  la  loro  riduzione  relativamente  al  w/tis- 
feei  debbe  avvelenare  i  pubblici  costumi.   Ecco    lo  stato 
di    depravazione    e    di    rovina    in    cui  ci  hanno     gettato 
]'  egoismo  e  1'  ignoranza  de'  nostri  finanzieri  !    Più    non 
v'  ha    che   miseria    e    coiruzione  ,    e    gli    esattori   delle 
tasse  non  trovano  più,  nulla    a    cui    appigliarsi  nelle  ri- 
sorse   delle   rendite    pubbliche.    Se   pongasi   mente   agli 
stati     de'  malati   ammessi    ogni    mese    allo    spedale    dei 
febbricitanti  ,  pare  che  il  numero    se    ne  .sia    prodigio- 
samente accresciuto  dopo  questa  diminuzione  dei  diritti 
sulle     acquavite     di     grano.    Prima  di  questa  disastrosa 
misura,    gli    amministratori    di    quesl'  ospizio     poLevano 
soccorrere  tutti  i  poveri  della  capitale  ,    ed  eravi  luogo 
di  sperare  che  quanto  prima  questa  malattia  contagiosa 


4©  a  100  !  La  nostra  situazione  è  veramente  deplo— 
labile  ,  e  sarebbe  lo  stesso  1'  aspellare  che  il  nudri— 
menlo  ed  il  vesliario  ci  cadessero  dal  cielo,  come  il 
calcolare  sopra  un  altro  risultato  ,  finché  non  si  cam- 
bierà  di  sistema.  Non  è  delie  tasse"  che  ci  lamentiamo , 
ma  del  modo  d'  imporre  queste  tasse.  Sappiamo  che  lo 
Slato  debb'  essere  mantenuto  con  isplendore  ,  e  siamo 
ben  lontani  dal  voler  su  di  ciò  subornare  1'  opinion 
pubblica.  L'  imposta  è  una  misura  comandata  per  assi- 
curare la  felicità  di  tulli  ,  ma  cessa  di  adempiere  il 
suo  scopo  allorché  è  viziosa  nel  suo  principio.  E  dun- 
que un  dovere  di  tutti  i  cittadini  ,  di  tutte  le  corpora- 
zioni ,  il  reclamare  contro  il  sistema  odioso  di  tassazio- 
ne eh'  è  slato  adottalo  relativamente  all'  Irlanda. 

Dicesi  che  il  corpo  municipale  della  metropoli  sia 
interamente  vincolalo  dai  ministri.  Noi  dubitiamo  del 
fatto  %7  tutta  via  sapremo  quanto  prima  la  verità  a 
questo  riguardo.  E  d'  uopo  che  1'  opinione  pubblica  si 
manifesti,  ed  il  silenzio  delle  corporazioni  verrebbe  in 
appoggio  dell'  asserzione  dei  ministri  ,  cioè  che  la  na- 
zione è  in  uno  slato  di  prosperila  ognor  crescerne.  Non 
ù  più  possibile  il  tacersi  se  ancor  rimane  una  scintilla 
di  spirilo  pubblico  in  Irlanda,  e  tutte  le  voci  s'innal- 
zeranno unaiiimemente  per  confutare  le  asserzioni  dei 
ministri  relativamente  a  questo  paese.  Con  questo  mez* 
zo  potremo  ancora  arrestare  il  torrente  che  sta  per 
icgojarci. 

(  Eslr.  dai  giornali  di  Dublino.  —  Jtfonlteur.  ) 

—  Il    seguente    energico    annunzio    è    stato  pubblicato 
nel  Trecmari  s   Journal  dei  9  luglio  : 


cesserebbe  d'  esercitare  le  sue  stragi  fra  la  classe  de- 
gl'  indige:.*j.  Ma  il  basso  prezzo  di  questa  funesta  be- 
vanda ,  prodotto  dalla  diminuzione  dei  diritli,  ha  di- 
Strutte  tutte  queste  speranze  ,  ed  è  un  fatto  che  il  nu- 
mero  de'  malati   si   è   accresciuto   nella  proporzione  di 


«  Gli  abitanti  della  giurisdizione  di  questa  citta 
sono  nella  massima  miseria  !  Parecchi  padri  di  famiglia 
sono  stali  forzali  ,  per  mancanza  di  lavoro  ,  ad  abban- 
donare il  paese.  Le  loro  mogli  ed  i  loro  figli  sono  in 
preda  a  tutti  i  bisogni  ;  un  numero  ancor  maggiore  è 
entrato  nell'  armala  e  nella  marina  ,  e  le  loro  famigli  e 
sono  attualmente  senz'  appoggio  e  senza  risorse.  Aiu- 
tanti di  Dublino  ,  ricuserete  1  >ro  i  vostri  soccorsi?  Voi 
«oii  potete  ,  egli  è  vero  ,  ridonare  al  commercio  la  sua 
antica  attività  j  non  potete  arrestare  il  corso  delle  ca- 
lamità senza  esempio  die  opprimono  la  vostra  patria  » 
ma  potete  confortare  1'  agonia  dell'  indigenza  ;  potete 
raddolcire  l'amarezza  della  disperazione.  Egli  è  un  abi- 
tante di  questo  sgraziato  distretto  della  vostra  città  che 
vi  supplica  di  volger  gli  occhi  sui  vostri  infelici  con- 
citladiui,  e  dì  giudi  are  da  per  voi  slessi  della  loro 
situazione  ,  ben  persuaso  che  non  sarete-  insensibili  a 
questo    tenibile   spettacolo    della   miseria  in  preda    alla 


disperazione,  e  che  verrete  in  soccorso  de'  vostri  fra- 
ti Ili  !  » 

■ —  Allorché  fu  messa  un'  imposta  sui  giornali  ,  sopra 
questo  veicolo  dell'  opinion  pubblica  ,  non  è  già  che  si 
avesse  in  pensiero  che  questa  tassa  sarebbe  di  grande 
profitto.  Tutto  al  contrario  ;  meno  essa  produrrà,  più  i 
ministri  saranno  con  lenti.  Sarà  questa  una  prova  della 
decadenza  della  scampa,  ed  è  ciò  appunto  che  bramano 
i  saggi  di    Gotham ,  casa  de'  pazzi.  (  Corre  spondcnt.  ) 

—  Trovandosi  un  giorno  Swift  _ad  uri  banchetto  di 
corpo  in  casa  d'uno  sceriffo,  fra  gli  altri  brindisi,  il 
presidente  fece  a  lui   questo:  sig.   decano,  diss'  egli,  al 

commercio  dell'  Irlanda?  Il  decano  rispose:  signore,  non 
bevo  alle  rimembranze.  Se  Swift  vivesse  ancora,  che 
vhrebb'egli  della  trista  situazione  del  suo  paese!  (  Idem.  ) 

REGNO    DI    SVEZIA. 

Slockholm,  i5  Luglio. 
Oggi  ha  avuto  luogo  la  tumulazione  del  Principe 
■reale:  questa  funzione  è  stata  eseguita  con  grandissima 
pompa,  Il  sig.  general  maggiore  di  Skjoldebrand,  go- 
vernatore della  residenza ,  avea  fatto  pubblicar  prima 
tm  proclama  per  mantenere  il  buon  ordine.  Tutto  è 
proceduto  colla  massima  tranquillità.  Il  Re  ha  fatto 
distribuire  2400  scudi  di  banco  fra  i  poveri. 

■ —  Il  25  giugno  vi  è  stato  un    terremoto  in    Ostrogo- 
tnia,  ma  non  ha  prodotto  alcun  danno.  (  J.  de  VEmp.  ) 
— ~  GÌ'  Inglesi  si  sono  impadroniti  di  alcuni  nostri    ba- 
stimenti che  facevano  vela  per  la  Pomerania. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    ni     DANIMARCA. 

Copenaghen ,  1  7  Luglio. 
Due  fregate  inglesi  si  sono  mostrate  vicino  all'  isola 
di  Langeland,  facendo  vista  di  tentare  uno  sbarco  ;  ma 
furono  rispinte  dopo  di  aver  perduta  la  miglior  parie 
delia  loro  attrazzatura.  Il  nemico  cessa  già  da  qualche 
tempo  dal  molestare  le  nostre  coste,  e  par  che  si  porti 
verso  la  Prussia  orientale. 

—  E  passato  da  questa  cillà  il  generale  di  Wrede, 
proveniente  da  Parigi  e  diretto  a  Stockholm. 

—  Da  alcuni  giorni  in  qua  è  considerabilmente  di- 
minuita la  navigazione  del  Sund.  (  Pub.  ) 

—  Il  12  corrente,  una  flotta  mercantile  di  170  vele, 
sotto  la  protezione  di  2  vascelli  di  linea ,  di  2  fregale 
e  d'  uà  brick,  ha  passato  il  Belt ,  ed  è  entrata  nel 
Baltico.  Uno  de'  vascelli  di  linea  voleva  rapire  due 
galeazze  cariche  di  grani  fra  l' Aalaud  e  Spoltsbierg , 
ma  le  batterie  di  Spoltsbierg  hanno  salvalo  questi  le- 
gni ;  ed  un  corsale  si  è  nella  notte  impadronito  di  un 
basimento  del  convoglio,  e  lo  ha  condotto  a  Swen- 
burg.   (  Jour.  de  t  Emo.  ) 

RE', NO    DI    PRUSSIA. 

Ih  ili  io,    19  Luglio. 

(  Non  sapevasi  ancora  a  Berlino,  alla  data  del  19, 
:a  notizia  della  morie  di  S.  M.  la  Regina  eli  Prussia, 
passala  all'  altra  vita  lo  stesso  giorno  a  g  ore  del  mat- 
tino, nel  ducato  di  !"      '     :.';òr~o.   ) 

S.  M.  la  Regimi,  partita  il  a5  del  mese  scorso  per 
Streìilz,  io  buona  salute,  venne  assalita,  al  principio 
di  questo  mese,  da  una  febbre  infiammatoria  al  castel- 
lo a  HoUenzierilz ,  casa  di  piacere  del  duca  suo  padre, 
nel  momeulo  cu'  ella  dispongasi  a  ritornare  a  Berlino. 


Non  si  tardò  a  riconoscere  che  questa  febbre  aveva 
per  causa  un'  ulcera  polmonare  (  lungen-geschivar  )  ; 
ma  si  sperò  che  la  malattia  prenderebbe  buona  piega, 
attesoché  la  Regina  si  sentiva  meglio  ogni  giorno»  S.  M. 
era  affidata  alle  tenere  cure  del  di  lei  padre,  ed  alla 
saggia  direzione  del  suo  medico,  il  sig.  consigliere 
Ilieronimy ,  la  cui  abilità  e  riputazione  è  abbastanza 
conosciuta.  11  sig.  consigliere  intimo  Ileim ,  medico  di 
questa  cillà,  è  andato  anch'  egli  per  ordine  del  R.e  e 
per  tranquillare  S.  M. ,  presso  la  Regina ,  ove  trovasi 
pure  il  chirurgo  in  capo  sig.  Goerke.  Nulladimeno  nuo- 
ve inquietudmi  hanno  determinato  il  Re  a  partire  jersera 
alla  volta  d'  Holienzieiilz ,  conducendo  seco  il  Principe 
reale  e  tutti  gli  altri  suoi  figli ,  ed  accompagnato  dai 
voti  ardenti  di  tutti,  e  dalle  preghiere  innalzate  al  cielo 
per  la  conservazione  de'  preziosi  giorni  a  una  madr<?- 
che  tanto  ci  è  cara.  (  Gazzetta  di  Berlino.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo ,  21    Luglio. 

Le  ultime  lettere  ricevutesi  dagli  Stali— Uniti  dì 
America  annunziano  che  non  vi  sarà  convocazione 
straordinaria  del  Congresso  ;  che  parimente  è  certo  che 
non  si  pensa  a  Washington  a  rimettere  un  altro  em- 
bargo, od  a  ristabilir  l'atto  di  non-intercourse;  e  che  le 
persone  che  sono  alla  testa  degli  affari  non  vogliono 
correr  rischio  di  perdere  il  favor  popolare,  adottando 
misure  cosi  contrarie  agl'interessi  degli  Stati. 

Assicurasi  che  i  porti  dell'Avana,  di  Cuba,  della 
Trinità  ec.  sieno  aperti  al  commercio  de' neutrali,  alle 
condizioni  stipulale  col  trattato  di  commercio  del   1778* 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPEnO     FRANCESE. 

Amsterdam ,   24    Luglio. 

Ci  ha  recato  meraviglia  il  leggere  in  alcuni  gior- 
nali di  Germania,  che  il  contrammiraglio  Bloys-Van— 
Treslory  viaggia  in  Boemia.  Quest'officiale  è  stato  pre- 
sentato a  S.  A.  il  Duca  di  Piacenza ,  ed  ha  prestato  il 
giuramento  di  fedeilà  fra  le  di  lui  mani  il  22  di  questo» 
mese. 

—  Oggi  è  stato    presentalo    a    prestare    il    giuramento 
il    sig.   vari    Swindeu   ,    presidente     della     commissione 
d'acque  e  dighe.  (  Jour.  de   L' Emp.  ) 
Altra  del   27. 

Fin  dal  12  di  questo  mese,  il  colonnello  Catrréga 
è  passalo  ,da  Médemblik  coli'  equipaggio  sotto  i  suoi 
ordini ,  a  bordo  del  vascello  di  S.  3M.  1*  Ammiraglio 
ZuutmaJi,  di  80  cannoni  j  le  acque  basse  hanno  impe- 
dito che  questo  vascello  potesse  esser  posto  prima  del 
?.o  sui  cammelli  sopra  ai  quali  verrà  trasportalo  al 
Vlieler,  dopo  di  che  andera  al  Texel  per  unirsi  alia 
squadra  di  S.  M.  sotto  il  comando  del  contrammiraglio 
Leunnere ,  stazionalo  in  quella  spiagga. 

Quasi  tutti  i  membri  della  commissione  nominata 
dal  Corpo  Legislativo,  in  virtù  dell'art.  i?..°  del  de- 
creto imperiale  del  9  di  questo  mese,  sono  partiti  per 
la  loro  destinazione. 

Avendo  S.  A.  S.  iuvilali  i  signori  Gogel ,  ex-mi— 
nistro  d'Aie  finanze  •  Six,  consigliere  di  Stalo  e  direllor 
generale  del  debito  pubblico  e  delle  pensioni;  Blankeu 
Jz,  ispettore  del  water  slatti)  van  Kercben,  capo  della 
prima    divisione    del    imbusterò    della    marina    e    delie- 


colonie  )  e  Quant,  capò  del  ".*  officio  della  accenda  di- 
visione dello  stesso  ministero ,  a  recarsi  a  Parigi,  sono 
essi  partivi  por   la  capitale  già  da  qualche  giorno. 

La  città  d'Amsterdam  ha  spedilo  una  deputazione 
a  Parigi  per  presentare  a  S.  M.  I.  e  R.  gli  omaggi  dei 
6uoi  abitanti.  (  Estratto  dal  Monileur.  ) 

Parigi  ,  3o  Luglio. 

Fine  del  rapporto  del  giurì  istituito  pel  giudizio  dei 
premj  decennali. 

Ottavo  gran  premio  di  seconda  classe  al  compositore  della 
migliore  opera  comica  }  rappresentata  in  uno  de'  nostri  gran 
•teatri. 

Il  giurì  presenta  Y  opera  comica  di  Giuseppe  come 
ia  più.  degna  del  premio  ,  e  nel  tempo  stesso  chiede 
che  venga  l'atta  onorevolissima  menzione  $  delle  opere 
comiche  Le  due  giornale,  del  sig.  Cherubini,  e  U  al- 
bergo di  Bagnéres ,  del  signor   Catch 

l3,°i4.°  e  i5."  gran  premj  di  secoiuLi  classe  agli  autori 
delle  ire  migliori  oyere  d  incisione  in  rame ,  in  medaglie  ed 
in  pietre  (ine. 

La  Dejanira  del  sig.  Bervie  può  essere  riguardata 
come  una  delle  più  belle  incisioni,  nel  genere  storico, 
che  siano  comparse  dal  regno  di  Luigi  XIV  in  poi, 
ed  il  giurì  non  esita  a  proporla  come  la  più  degna  del 
premio  destinato.  Meritano  pure  d'essere  distinti  i  rami 
l' arcangelo  S.  Michele  che  atterra  Satanasso,  del  sig. 
Tardieu;  la  'l'rasjìgurazioiie ,  del  sig.  Girardel;  il  Beli- 
sario e  il  Giuramento  degli  Orazj ,  del  sig.  Morel ,  ed 
H  Marco  Sesto  del  sig.  Blol.  Gl'incisori  che  si  distin- 
guono maggiormente  oggidì  sono  i  signori  Dupre,  Gal- 
le, Andrieu,  Brennel,  Droz  e  Galleaux. 

Fra  le  medaglie  coniate  dall'  anno  8.°  in  poi,  quelle 
che  provano  un  maggior  talento  sono  le  quattro  meda- 
glie, per  la  Pace  d ' Amiens ,  per  l' Islitylo,  per  il  Pous- 
sin, e  per  la  Scuola  di  medicina,  del  fu  sig.  Ramberl— 
Dumaresl.  Di  uft  meri  lo  distintissimo,  eleganti  nello 
stile  e  di  bellissima  esecuzione  sono  pure  le  cinque  me- 
daglie prodotte  dal  sig.  Galle,  per  1'  incoronazione  dell' 
Imperatore ,  per  laj'csia  data  dalla  città  di  Parigi  all'  Im- 
peratore,  per  la  Presa  di  Vienna,  per  la  littoria  di 
Fricdland ,  e  pel  Ritorno  in  Francia  del  generale  Li  ca- 
po deli'  armata  d'  Egitto. 

Il  giurì  non  sa  a  chi  dei  due  artisti,  P>.amberi 
Dumarest,  e  Galle,  accordare  la  preferenza  ,  ed  è  di 
avviso  die  il  premio  debba    essere   diviso    fra    ambedue- 

Il  sig.  Audnen  menta  una  distintissima  menzione 
pel  gran  numero  di  belle  medaglie  che  ha  date  alla 
luce;  ed  il  sig.  Dupre,  quantunque  non  abbia  prodotto 
che  pochissime  opere  all'  epoca  del  concorso,  sembra 
però  degno  d'essere  citalo,  atteso  i  molti  servigi  che 
lia  re. idilli  alf  arie. 

Il  giurì  è  di  parere  che  il  sig.  JeulTroy  sia  quello 
che  meriti  il  premio  assegnalo  all'incisione  in  pietre  fir 
ne.  Il  Buon  gusto  del  disegno  ,  la  varietà  degli  [effetti 
e,  la  finezza  del  lavoro  trovatisi  riunite  ne'  lavori  di 
queslo  abile  artista,  di  cui  il  giuri  ebbe  soli' occhio  5o 
impronte  d'altre  pietre  dd  esso  incise,  olire  alio  già 
.«biporte  nel  gabelle  imperiale. 


87\ 
Conclusione  del  giurì. 
Qui  terminano  le  operazioni  del  giuri.  Esso  crede 
d'aver  compiuto  il  dovere  impostogli,  con  quella  reli- 
giosa fedeltà  che  da  esso  esigeva  una  sì  onorili  ;a  mis- 
sione: il  suo  zelo  è  sialo  costantemente  animalo  dalla 
brama  di  concorrere  al  buon  successo  di  una  istitu- 
zione che  onorerà  questo  regno,  dando  un'anima  novella 
alle  scienze  ed  alle  lettere,  alle  belle  arti  ed  alle  arti 
utili. 

Pel   giurì s 
Firmato,  il  conte    Boucainviixe,  presidente. 

SuAnn ,  segretario. 
(  Gaz.  de  France.  ) 


Al  sig.  Antonio  Ej-raud  ,  insltlutcre  de  sordi-muli. 

Milano,   iq  luglio  iBio. 

Allorché  nel  settembre  dello  scorso  anno  era  vo-* 
stro  desiderio  di  pubblicar,  colie  slampe  una  mia  lettera 
a  voi  ,  nella  quale  venivano  commendali  i  progressi 
singolari  dei  vostri  allievi  ,  Vel  consentiva  io  ,  fallo 
sicuro  da  due  anni  e  più  d'  esperienza  del  vostro  in-se- 
gnamento ,  che  non  eia  per  tornarmene  cagione  alcuna 
di  pentimento.  Ma  non  perciò  mi  avvidi  meno  d'  «ver 
io  mosso  un  passo  tale  che  per  se  slesso  potea  pur 
sempre  richiedere  qualche  maniera  di  giustificazione,  è 
non  ignorava  avervi  di  quelle  persone  inclinate  piuttosto 
a  credere  me  troppo  a  voi  favorevole,  che  non  a  rav- 
visare in  voi  un  valente  istitutore  di  sordi— muti.  E  vero 
che  a  ridurre  questo  loro  sospetto  a  soia  mela  di  quel 
che  sarebbe  slato  plausibilmente,  ove  la  mia  lettera  non 
avesse  contenuto  che  nude  semplicissime  lodi ,  bastava 
bene  a  parer  degl'  intelligenti  f  esser  ivi  dimostralo  a 
sufficienza  familiare  con  quei  prmcipj  ideologici,  con 
quelle  teorie  analitiche  d'  onde  1'  indole  ne  deriva  di 
tale  istituzione,  e  di  cui  essa  non  è  in  fondo  se  non  una 
sgLisjbile  dimostrazione,  una  prova  di  fallo  ;  pure  a  di- 
struggerlo per  quanto  da  me  si  poteva  inlier?meme, 
in  fin  d'allora  io  meditava  di  esporvi  al  cimento  d'au- 
torevolissimo irrefragabil  giudizio,  chiamando  un  giorno 
i  vostri  allievi  a  far  prova  del  loro  acquisto ,  nel  co- 
spetto d' un  illuminato  consesso.  Oggi  f  esperimento  ha 
avuto  iuogo ,  ha  sortilo  l'esito  cui  ini  davate  ragion 
d'aspettarmi  ;  i  distinti  soggetti  dal  cui  intervento  fummo 
onorati  ripetono  il  plauso  ch'allora  vi  dasts;"e  graafto  dunqu  •, 
ed  è  giovevole  a  voi  se  per  me  lusinghevole,  che  pubblico» 
ne  divenga  parimente  il  suono j  onde  s'  io  qui  vi  rin- 
novo le  commendazioni  dell'anno  acorso,  gli  è  nella 
determinazione  che  sieno  pure  divulgate  nel  modo  che 
più  vi  parrà  opportuno. 

«  Ecco  il  vostro  mulo,  vi  diceva   io   fu    quella  pri- 

»  ma  lellera,  ridonalo  da  voi  alla    società    degli    esseri 

»  intelligenti  e  da  se  stessi  perfettibili;  cioè  adire  capaci 

»  di  unire,  di  scongiun<;ere ,  di   classificare    colla    forza 

i>  del  solo  pensiero  ciò   che  nella  natura   non    pvò"  eji— 

»  stere    se    non    individualmente,    e    ù'diperideu.tempnte 

»  dai    rapporti    d'  analogia,    di    siuu.'.diaii/.a ,    d'identità. 

»  Ecco  ii  vostro  muto,  non  più  mulo,    riammesso  alia 

»  dignità  d'uomo,  e   l'alio  suscettibile   di  salire    a    paro 

»  dei  Galilei  ecc.  ecc.,    se    la    provvidenza    gli    e    siala 

»  lai^a  d'ugual  forza  concellivu,   se    gii    ha    inftiso    un 

»  gemo   di  simd   tempra,    e    se    lo    ha    dolalo    di     vanni 

»  non    meq    robusti e    come    no  .    mentre 

»  alia  virtù  mentale,  alla  facoltà  di  pensare  non  altro 
»  si  richiede  per  esternare  tutta  ia  forza  e  l'abilità  «li 
»  cui  è  rispettivamente  rapace,  se  non  ch'ella  si  sborn- 
ii ponga  all'uopo  nelle  invariabili,  essenziali  sue  forme 
»  per  mezzo  dell  analisi?  Se  è  <pic .!'  analisi  appunto 
v  quella  che  noi  per  la  decessila  di  dividere  le  simui- 
»  tane  rjos're  percezioni  e  i  smini  lanci  nostri  guuhzj 
»  negli  elementi  loro  onde  tramandarli  a  Unii,  abbiami 
»  rinvenuto ,  eli  cui  praUcIiiaujko  L'arie  nei  discorso,  e 
»  che  di  cqntjnuo  ad  insaputa  sua  la  d  parlante,  ma 
»  non  ai  insaputa  sua  il   mute,  :.'   ;    hi   quegli  e  quosli 
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u  vestono  i  concètti  loro  di  segni  artificiali ,  arbitrar] 
»  nella  origine  loro,  variabili  all'infinito,  e  per  sé  in- 
»   significanti?  •» 

Alle  illuminate  persone  che  sederono  giudici  dell' 
abilità  del  nostro  sordo— mulo  Gal  ardi  fra  gli  altri,  non 
saranno  potute  sembrare  iperboliche  punto  (preste  asser- 
zioni, né  altronde  fu  mossa  da  veruno  di  esse  la  spesso ' 
ribattuta  obbiezione  contro  sit'atto  tenore  di  educazione 
intellettuale  ,  il  solo  possibile  nelle  date  circostanze  ; 
obbiezione  davvero  compassionevole  per  cui  si  viene  a 
tacciarlo,  se  non  d'  impostura  e  di  pretta  pedanterìa, 
tuli'  almeno  di  superfluità  specolalive,  e  di  vane  astra- 
zioni. Non  è  colpa  nostra ,  sig.  Eyraud ,  se  come  un 
giorno  lutto  lo  scibile  s'intricava  già  nei  labirinti  e  nelle 
tenebrose  ambagi  d'  una  prepolente  stolida  metafisica, 
così  è  la  opposta  moda  oggidì,  veramente  mola,  di  lutto 
chiamare  sprezzevolmeute  metafisica  o  meiaiisiciune  ciò 
che  s'  aggira  intorno  ai  principi  generalissimi  dell'  umano 
sapere.  Eli!  via;  s'intitoli  pure  da  ceri' uni  a  posta  loro, 
e  l'educazione  intellettuale  dei  sordi-muti,  e  la  lumi- 
nosa teoria  da  cui  ella  si  dirama,  La  metaphysique , 
risponderemo  noi ,  non  già  col  dottore  irrefragabile  nò 
col  solenne  o  col  jbndalissimo ,  ma  sì  col  matematico 
d'Alembert,  selun  le  point  de  vue  sous  lequel  oa  I "di- 
visale, est  la  plus  satisjaisante  ou  la  plus  futile  des 
connaissances  huinaints  ;  e  scendendo  con  lui  più  al 
pronosi'.o  nostro,  la  parlie  de  la  métaplijsiijue  la  plus 
essentielle  et  la  plus  utile  a  pour  objet  la  generation  des 

idees  et   leur  developpement elle   est   dona 

une  science  qiion  peut  regarder  cornine  suscepnble  de 
toute  la  perjeclion  qui  doit  la  renare  complète  et  ne 
rieri  la'isser  à  désirer  au  philosoplie  attenti/. 

Se    fosse   una    intiera    società ,    una  intiera  nazione 
di  sordi-muli  o  di  soltanto  muti,  e  non  avessero  avuta 
mai  relazione  alcuna  con  uomini  parlanti  ,    gì'  individui 
di  questa  società  comunicherebbonsi    i    loro  pensieri  per 
mezzo  d'  un  linguaggio  d'  azione  ,  della  cui    finitezza   e 
perfezione    non    è    agevole    a    noi    di   farci    una    giusta 
idea  ;    soltanto    dobbiamo     concepire     che    i   movimenti 
delle    braccia    e    delle    gambe  ,    gli    atteggiamenti    della 
persona  ,    il     mirabile    giuoco    della    fisionomia  e  sopra 
tutto  1'  eloquenza  degli  ocelli  porgerebbero  nelie  infinite 
loro  combinazioui ,  associazioni  e  graduazioni  ,    i    segni 
materiali  dei  pensieri  ,  corrispondenti  a  poco    men    che 
tutti  i  segni  nostri  vocali.  Un  uoiu  parlante  che  venisse 
mai    ad    approdare    alle   rive    di    questo  popolo  mimo  , 
avrebbe  cóme  perdutavi  ad  un  tratto  la  favella  ,  e  riu- 
scirebbe fra  questi  un  vero  sordo— mulo,  stato    foss' egli 
pure  un  Demostene  fra  noi.   Ora    volendo    egli    assog- 
gettarsi   alla    loro    grammatica   particolare   e   prima    di 
tutto  alla  scuola  dei  segni  loro  elementari,  qual  via  gli 
s' apre    mai  da  poterla  imparare  se  non   appunto    quella 
unica  che  noi  con  più  dillicollà  sì,   ed    anzi    con    mol- 
tissima più,  ma   insistendo  però  sullo    slesso    principio, 
è  forza  die  facciam   tenere    al   sordo-mulo  ?    Cioè    dire 
che  incominciando    coli'   ajuto     di    quei    pochissimi   se- 
gni per    se     evidenti  ,  cui     la    natura    indirizza    a    fare 
e  ad  iutendere  a  tulli  gli  uomini  che  serbano    fra    loro 
qualche  simile  mezzo   di    reciproca     comunicazione  ,   il 
mimo  dovrebbe  far  precedere  nella  mente  del  parlante, 
alla  cognizione  d'un  cenno,  l'idea  di  cui   esso   è  il  se- 
gno e  l'espressione  tra    di    loro    convenuta;    servendosi 
di  mano  in  mano  più,  per  circoscriverla  ed  isolarla  da 
ogni  altra,  di  quelle  idee    anteriori  a    cui    si    sarebbero 
già  applicali  per  simile  mezzo  i  segni  corrispondenti ,  e 
dille    quali  già  correrebbe  una    reciproca     esterna    co- 
municazione. Così  andrebbe    la  cosa,   e    il    nostro    par- 
lante venuto  in  mezzo    a  questi    accennanti   non    trove- 
rebbe più  spedilo  soccorso    per    farsi    alla     Grammatica 
loro    che   di    risalire    ail  analisi    generale    del   pensiero, 
unico  mezzo  d' entrare  tosto  a    parte    della    convenzione 
di  quella  gente:    un    linguaggio,    qualunque    egli    siasi, 
una  qualunque  maniera  di   uiscoiso   esteriore   riducen— 
dosi  sempre  ad  una    mera    convenzione,    e    V  nuzuivisi 
dovendo  necessariamente  consistere     nel    desumere     dai 
limiti    precisi    delle    fdee  ,    il    preciso    valore   del    segno 
Che  i  i.jo  vi  ha  latto  c<        j  Ma  se  da  alcuni  di 

colà  si  ragionasse  come  da  alcfthi  fra  noi,  ecco  che  ri- 
dendo  e   motteggiando  direbbero  che   per   insegnare   a 


costui    ¥  azione     delle    gambe    é    delle   braccia    sv  inco- 
iamela da  lame  prima  un    professor    di    metafisica  ,  . 
e   basti  così  per  ora. 

Mi  congratulo  con  voi,  sig.  Eyraud,  perchè  il  vostro 
edifizio  porta  ormai  impresso  il  triplice  marchio,  cui 
sembrano  costantemente  serbati  presso  di  rioi ,  le  pro- 
fittevoli e  per  ogni  verso  buone  istituzioni  ;  cioè  sulle 
prime  ,  censure  e  disprezzo  d'  alcuni.  Protezione  ad  un 
tempo  e  generoso  incoraggiamento  per  parte  dell'  otti- 
mo munificènte  Principe.  Applauso  infine  degli  spiriti 
veggenti  a  cui  sono  fatte  conoscere  da  vicino.  Mi  com- 
piaccio d'avervi  determinalo  a  lai  cimento,  da  cui 
risulta  che  con  successo  calcate  tra  i  primi  in  Italia,  le 
orme  filantropiche  dei  i'  Epée  e  dei  Sicard. 

I  padri  e  le  madri  die  vivono  forse  nel  doloroso 
dubbiò  se  emenderete,  o  no  ,  nei  disgraziati  loro  figli 
il  rigore  del  destino  nativo  ,  sieno  pur  consolati  e  si 
aspettino  a  vederseli  ritornare  innalzi  come  rinati  ad 
una  seconda  luce.  Sappiano  che  voi  ne  coltivate  non 
meno  il  cuore  che  lo  spirilo  ,  e  che  appena  avete  poste 
in  azione  le  facoltà  loro  intellettuali,  ne  applicate  tosto 
1'  esercizio  'agli  augusti  oggetti  della  religione  e  dei 
(inveri  ,  onde  cresceranno  del  pari  in  essi,  a  misura 
degli  anni  e  dell'  esperienza  ,  sensi  di  genuino  amore 
e  di  gratitudine  verso  i  loro  paronti  e  benefattori. 

A  maggior  soddisfazione  di  chi  ve  gli  ha  confidati, 
mi  è  dolce  di  qui  nominare  come  quelli  che  diedero 
di  se  nello  slesso  esperimento  lodevole  saggio  e  fon- 
dale speranze  ,  oltre  al  già  ben  nolo  Galardi  ,  Felice 
Marengo  ,  torinese  ,  d'  anni  1 1  ;  Francesco  Borella  , 
novarese,  d'anni  11  ;  Caro  Iti  ,  novarese,  d'anni  6,  e 
Domenico  Cotti ,  milanese  ,  d'  anni  8. 

Yi  saluto  cordialmente. 

Lodovico   di   Breme,   elemosiniere 

di  S.  M.  LeR. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Della    vita   privata   dei   Romani   del   sig.    Darnay  j 
professore  di  belle  lettere. 

Opera  tradotta  dal  francese  dal  sig.    P.  Francesco 
Calori ,  giudice  in  Lecco. 

Jndocti  discaiu  et  ament  metniiiisse  periti. 
Milano,  1810,  dalla  stamperia  e  fonderia  di  G.  G; 
Destefanis  a  S.  Zeno,  nuiu.  554. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R. 
italiana  si  recita  Ordine  e  disordine.  —  II  doppio 
equivoco. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le   trame   deluse  ,    col  ballo   //  ritorno  di  RaouL 

Teatro  S.  Raoegonda.  Riposo. 
Dimani  opera  nuova. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagina  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane  ,  si  replica  La  selvaggia  del  Monte 
Caucaso. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  a* equitazione 
—  Le  avventure  di  don  Chisciotte  della  Mancia,  pan- 
tomima eroica  e  spettacolosa. 


Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.   ni5, 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milako,   Martedì  7   Agosto     18 io. 


Tuiti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    16  Luglio. 

Stato  di  miseria  in  cui  trovami  le  province  meridionali 
d'   Irlanda. 

Oecondo  alcuni  dettagli  autentici  ci  convien  annun- 
tiare  ,  sebbene  con  dispiacere  ,  che  tutto  il  mezzodì 
dell'  Irlanda  è  in  preda  alla  più  gran  desolazione. 
Queste  distretto  ,  altra  volta  sì  florido  ,  è  caduto  da 
Hn  anno  in  qua  nella  più  deplorabile  situazione.  L1  in- 
numerevole quantità  di  fallimenti  accaduti  a  Cork  ,  a 
Walerford  ,  a  Limerick  ed  in  altre  città  meno  consi- 
derabili ,  ha  presso  che  annichilalo  ogni  commercio  ,  e 
spenta  ogni  buona  fede.  Dal  novembre  scorso  in  poi  le 
perdite  ammontano  a  circa  2  milioni.  Un  solo  fal- 
limento ,  succeduto  di  recente  a  Limeiick,  ha  fatto 
perdere  i6om.  lire  ,  ed  ecco  per  ciò  centinaja  d'  arti- 
giani ,  di  mercanti  e  di  manifatturieri  senza  impiego. 
Gb  affari  sono  arrenati;  le  botteghe  son  come  chiuse; 
aesiuno  può  comperare,  perchè  nessuno  vuol  vendere 
6e  non  a  contanti  ;  i  biglietti  di  banco  delle  province 
non  ispirano  alcuna  confidenza ,  e  pochissimi  ne  sono 
ammessi  in  circolazione.  Le  banche  non  vogliono  più 
scontare  veruna  specie  di  carte  ,  e  ricusano  ogni  soc- 
corso ai  proprietarj  ,  ai  fittajuoli  ed  ai  negozianti.  Le 
tratte  de' .banchieri  provinciali  ,  qualunque  sia  la  cau- 
zione che  possano  offerire  ,  sono  ricusate  dagli  altri 
banchieri  ,  ed- ogni  dì  si  temono  nuovi  fallimenti.  Non 
solamente  i  particolari  hanno  sofferte  considerabili  per- 
dite, ma  il  denaro  è  scomparso  dalla  circolazione  ,  e 
con  si  fanno  più  affari  di  nessuna  sorla. 

Il  prezzo  de'  terreni  ha  singolarmente  sofferto.  E 
vero  che  già  da  gran  tempo  si  prevedeva  una  tal  cosa, 
stante  il  progressivo  aumento  che  ha  avuto  luogo  negli 
affitti,  aumento  enorme,  e  che  non  poteva  sostenersi. 
Il  filtajuolo  non  può  procacciarsi  danaro  a  credenza,  e 
non  può  vendere,  non  ritrovando  compratori  solvibili. 
La  mancanza  di  danaro  fa  sì  che  diminuiscono  tutte  le 
commissioni;  la  mancanza  di  credito  imbarazza  ogni 
speculazione;  i  prodotti  d'ogni  genere  sono  ribassati  di 
un  terzo,  e  la  loro  quantità  è  diminuita  nell'istessa  pro- 
porzione. La  lunga  siccità  ha  spogliate  le  praterie  ed  i 
pascoli;  la  mancanza  di  pioggia  ha  distrutto  il  ricolto 
de'gran^;  molti  campi  in  cui  si  era  seminalo  nello  scorso 
inverno,  sono  stati  lavorali  di  bel  nuovo  per  seminarvi 
navoni  invernali;  e  parecchie  praterie  eh1  eransi  affittale 
in  marzo  a  5  od  a  6  ghinee  Facro  d'Irlanda,  sono  state 
sagrificate  ai    bestiami   che   morivano    di   fame,   e   con 


-onderanno  35  scellini  l'acro.  Ed  ecco  l'origine  del  ra- 
pido ribasso  che  ha  luogo  negli  affitti  de'  contadi  di 
Tipperans  ,  Limerick,  Cork,  Waterford  e  Kilkenny. 
Terre  buonissime  che  l'anno  scorso  fruttavano  4  hre 
l'acro,  non  valgono  presentemente  5o  scellini  per  un 
fitlajuolo  solvibile,  ed  il  termine  medio  del  ribasso  è 
già  dai  i5  ai  25  scellini.  Il  numero  de' fittajnoli  solvi- 
bili è  realmente  diminuito  di  tre  quarti  ,  e  va  dimi- 
nuendo ogni  giorno.  I  soli  fittajuoli  ricchi  potranno  ter- 
minare le  loro  locazioni ,  ma  finiranno  col  rovinarsi.  E 
non  è  spaventevole  cosa  il  vedere,  per  colmo  di  malij 
costretti  questi  infelici  a  pagar  5o  per  100  d'imposta 
addizionale  sulle  finestre,  indipendentemente  da'  ti  de- 
nari per  ogni  lira  sterlina,  aggiunti  alla  decima    per  le 

chiese  e  le  spese  locali  ! 

(  Dublbi   Evening  Post.  ) 

Altra   del    19. 

Corrispondenza,  fra  il  marchese  Welleslev  ed  il 
sic.  Pixke.ney,  ecc. 

Lettera  del  generale  Armstrong  al  sìg.  P'uikenejr. 

Parigi,  z5  gemnjo  i3io. 

Una  lettera  del  sig.  segretario  Smith,  del  i."  del 
mese  di  dicembre  scorso  ,  ni'  ingiunge  d'  informarmi 
presso  S.  E.  il  Duca  di  Cadore,  a  quali  condizioni 
S.  M.  acconsentirebbe  d' abrogare  il  suo  decreto  chia- 
mato comunemente  Decreto  di  Berlino;  e  di  domandare 
se  S.  M.  acconsentirebbe  d'  abrogare  questo  decreto , 
supponendo  che  la  Gran  Bretagna  abrogasse  i  suoi  atti 
di  blocco ,  d' una  data  anteriore  a  questo  decreto.  Io 
ho  in  conseguenza  falte  queste  diverse  domande;  ed 
ho  ricevuto,  questa  mattina  medesima,  una  risposta  che 
mi  affretto  di  rimettervi  per  mezzo  d'un  espresso  par- 
ticolare : 

Risposta. 

«  La  sola  condizione  richiesta  per  la  rivocazione 
del  decreto  di  S.  M.  l'Imperatore,  datalo  da  Berlino, 
sarà  la  previa  rivocazione,  per  parte  dell'Inghilterra, 
del  suo  blocco  della  Francia,  o  d'una  parie  della  Fran- 
cia (  come  sono  le  coste  dall'Elba  fino  a  Brest,  ecc.  ) 
d'  una  data  anteriore  al  decreto  sopraccitato,  ti 

JJo  F  onore  d'  essere  ecc. 

Firmato,  il    generale  Armstrong. 

Al  marchese  TVelìeslef. 
Great-Cumberland-Plaoe  ,  i5  febbrajo  1810. 
Milord ,  in  conseguenza    d'  una  comunicazione    che 
ho  avuto  F  onore  di  fare  a  V.  S.  ,  alcuni  giorni    sono , 
la  prego  di  compiacersi  a  formi  conoscere  se  il  governo 


874 
di  S.  M.  considera  ancora  ,  come  in  vigore,  alcuno 
de'  blocchi  nìessi  sulle  coste  di  Francia  (  durante  la 
guerra  attuale  ,  ed  avanti  il  i.°  gennajo  1807;  e  nel 
C3S0  d'  affermativa  ,  quali  sono  questi  blocchi  conside- 
rati come  tuttora  sussistenti.  Io  non  saprei  in  questo 
momento  specificare  a  V.  S.  che  un  solo  di  questi  bloc- 
chi a  cui  si  riferisce  1'  informazione  che  prendo  j  ed 
è  quello  che  si  estende  dall'  Elba  fino  a  Brest,  blocco 
stato  dichiaralo  nel  mese  di  maggio  1806,  e  ch'è  stalo 
da  poi  modificato  e  limitalo.  Ma  io  sarò  infinitamente 
tenuto  a  V.  S.  ,  s'  ella  si  compiacerà  di  darmi  sopra  di 
tutto  informazioni  precise. 

Firmato  ,  "VV.  Pinkeney. 

Al  sig.  TV.  Pinkeney. 
All'  officio  degli  affari  esteri ,  2.  marzo  1810. 
Ho  1'  onore  d'  accusarvi  la  ricevuta  della  vostra 
riiota  del  i5  del  mese  scorso  ,  colla  quale  mi  doman- 
date se  i  blocchi  messi  sulle  coste  di  Francia  avanti  il 
i.°  gennajo  1807  sussistano  tuttora,  e  ,  nel  caso  affer- 
mativo, quali  sieno  quelli  considerali  dal  governo  di 
S.  M.  come  in  attività.  Ho  1'  onore  d'  informarvi  che 
le  coste  ,  i  fiumi  e  porli,  dall'  Elba  fino  a  Brest,  in- 
clinisi questi  due  punti,  sono  stati  dichiarati  in  islato 
di  blocco  ,  con  alcune  modificazioni  ,  il  16  maggio 
1806  ;  e  che  le  restrizioni  al  commercio  portate  da 
questo  blocco  sono  state  poscia  comprese  nell'  ordine 
del  consiglio  del  7  gennajo  1807,  eh'  è  ancora  in 
.vigore. 

Firmato,  Weixesley. 

Al  marchese  JVellesley. 

Del  7  marzo  1810. 
Milord  ,  ho  avuto  1'  onore  di  ricevere  la  risposta 
di  V.  S. ,  del  2  di  questo  mese,  alla  mia  lettera  del 
i5  del  mese  scorso  ,  concernente  i  blocchi  della  Fran- 
cia ,  messi  in  vigore  durante  la  presente  guerra  avanti 
il  i.°  gennajo  1807.  Veggo  dalia  vostra  risposta  che  i 
blocchi  messi  dalla  Gran  Bretagna  ,  nel  mese  di  mag- 
gio 1806,  sulle  coste  dall'Elba  fino  a  Brest,  sono 
ancora  in  vigore  ;  e  che  tutte  le  restrizioni  stabilite  da 
questo  blocco,  sussistono  iu  tulla  1'  estensione  che  gli 
ordini  del  consiglio  ,  dal  mese  di  gennajo  1807  in  poi, 
hanno  da  lo  a  queste  restrizioni.  Traggo  quindi  questa 
conclusione  dalla  vostra  lettera  ,  che  non  vi  sono  stati 
durante  1'  epoca  citala  più  sopra  altri  blocchi  messi 
sulle  coste  di  Francia,  o  che,  se  ve  ne  sono  slati,  non 
sono  più  in  vigore.  Oserò  io  pregare  V.  S.  di  com- 
piacersi a  farmi  conoscere  se  le  conseguenze  che  trag- 
go dalla  ffua  risposta  sono  giuste,  e,  se  non  lo  sono, 
in  qual  modo  debbano  essere  rettificate  ? 

Fkmato,  W.  Pinkeney. 

AH'  officio  degli  affari  esteri  ,  il  26  marzo  181O. 

Signore  ,  ho  ricevuto  la  vostra  lettera  del  7  cor- 
rente ,  con  cui  mi  domandale  nuove  spiegazioni  sulla 
mia  leltera  del  2,  relativamente  al  blocco  messo  dalla 
Gran  Bretagna  sui  porti  di  Francia  avanti  il  i.°  gen- 
najo  1807. 

Il  blocco  notificato  dalia  Gran  Bretagna  nel  mese 
di  maggio  1806  non  è  stalo  formalmente  derogalo. 
Laonde  non  si  può  dir  precisamente  the  le  restrizioni 
al    commercio    eh'  esso    consacra  ,   sieno   subordinale   a 


quelle  stabilite  dall'  ordine  del  consiglio  del  7  gennajo 
1807  ;  ma  sono  comprese  nel  numero  delle  restrizioni 
più  estese  che  ha.  stabilite  quest'  ordine.  Non  vi  sono 
stali  altri  blocchi  messi  sulle  coste  di  Francia  ,  dal  16 
maggio  1806  fino  al  7  gennajo  1807,  eccetto  il  blocco 
di  Venezia  ,  eh'  è  stalo  notificalo  il  27  luglio  1806  ,  e 
eh'  è  tuttora  in  vigore. 

Vi  prego  di  ricevere  1'  assicurazione  della  mia  alla 
considerazione,  e  di  credermi  vostro  umilissimo  ecc. 

Filmato ,  Wellesley. 

Al  sig.  TV.  Pinkeney. 

Estratto  d'  una  lettera  del  generale  Armstrong  al 
sig.  Smith,  datata  da  Parigi  il  4  aprile   18 to. 

Dopo  essere  slato  ritenuto  per  sette  settimane  in 
Inghilterra  ,  il  Gio.  Adains  è  finalmente  ritornato  in 
Francia  5  esso  è  entralo  il  28  marzo  all'  Havre.  Ho 
falto  conoscere  al  sig.  Champaguy  primieramente  che 
il  sig.  Pinkeney  non  aveva  potuto  far  pervenire  con  que- 
sta occasione  il  risultato  delle  sue  comunicazioni  col 
governo  inglese  relativamente  ai  blocchi  anteriori  al 
decreto  di  Berlino  ;  ma  che  sperava  di  poter  farlo  per- 
venire in  breve  per  mezzo  d' un'  altra  occasione  ;  in 
secondo  luogo  ,  che  se  il  sig.  Champagny  aveva  qual- 
che cosa  da  comunicare  al  governo  degli  Stati-Uniti  , 
che  fosse  di  natura  tale  da  portar,  qualche  cambiamen- 
to nelle  relazioni  attuali  delle  due  nazioni  ,  e  che  de- 
siderasse in  conseguenza  di  far  pervenire  prontamente 
al  governo  americano  ,  egli  poteva  dirigermela  entro 
24  ore  ,  dovendo  il  messaggiere  abbandonar  Parigi  a 
quest'  epoca. 

Ho  ricevuto  dal  sig.  Champagny  una  risposta  che 
portava  in  sostanza:  che  già  d'alcuni  giorni  tutti  gli 
affari  che  non  avevano  rapporto  col  matrimonio  del- 
l' Imperatore  ,  erano  slati  sospesi  ,  e  che  la  medesima 
causa  li  sospenderebbe  ancora  verisimilmenle  per  qual- 
che tempo  ;  che  le  mie  lettere  erano  tuttora  sotto  gli 
occhi  dell'  Imperatore,  e  che  esso  [  il  sig.  Champagny  J 
coglierebbe  la  prima  occasione  d'  ottenere  una  decisio- 
ne sull'  oggetto  d'  un  trattato.  Laonde  ,  come  vedete  , 
tutto  è  ancora  sospeso. 

Estratto  d'  una  lettera  del  generale  Armstrong  al 
sig.  Smith,  datata  da  Parigi   il  7    aprile   1810. 

L'Imperat®re  ha  abbandonato  Parigi  già  da  due 
giorni  ;  egli  è  andato  a  S.  Cloud  donde  si  recherà  a 
Compiègne  ove  rimarrà  fino  a  Pasqua.  Non  è  proba- 
bile eh'  io  abbia  una  risposta  alle  proposizioni  che  ho 
fatte,  prima  del  suo  ritorno  a  Parigi.  La  vigilia  della 
sua  partenza,  mi  è  stato  assegnato  un  bastimento  per 
trasportarmi  colla  mia  famiglia  agli  Stali— Uniti.  Il  mi- 
nistro mi  ha  impegnalo  a  non  determinare  in  un  modo 
irrevocabile  il  giorno  della  mia  partenza,  ben  potendo 
le  mie  circostanze  esigere  eh'  io  prolungassi  qui  il  mio 
soggiorno  m\  po' più  a  lungo  di  quel  ch'io  mi  prefig- 
geva. Il  trattato  tra  la  Francia  e  l'Olanda  è  slato  ra- 
tificato il  5o  marzo ,  e  sarà  pubblicato    oggi. 

• 
All'  onorevole   R.   Smith  ecc. 

Parigi  ,   lC>    aprle. 

Il  Giovanni  Adams  è  ancora  ritenuto  ;  posso  quindi 


«larvi  notizia  che  f  .,  del  corrente  1'  Imperatore  ha1 
ordinata  la  vendita  di  tutti  i  bastimenti  americani  presi 
nei  porti  di  Spagna  j  e  che  il  denaro  che  deriverà  da 
questa  vendita  debb'  essere  versato  nella  cassa  d' am- 
monizione. Egli  ha  pure  ricusato  di  rilasciare  l'£ro, 
ed  ha  ordinato  che  l'affare  che  lo  concerne,  sia  porta- 
to davanti  il  consiglio  delle  prede,  ove  necessariamente 
lo  aspetta  una  condanna. 
Sono  ecc. 

Firmato,  Gio.  Armstrong. 


$73 


Del  21  Luglio-. 
La  flotta   d'  Oporto  è  arrivata   jéri.  Una    delle  no- 
stre   lettere    di    quella    città   porta    che   vi    è    slata  una 
sommossa  ad  Ovar,  in  occasione  di  alcune  reclute  che 
si  cercava  di  farvi  per  la  milizia.  Pare  che  alcuni   offi- 
ciali, accompagnati  da  un    magistrato,    volessero    ango- 
lare per  forza  alcuni  pescatóri;  che  questi  abbiano  fatta 
resistenza,  e  che  nel  conflitto  sieno  state  rotte  le  gam- 
be al  magistrato,  e  che  gli  officiali  sieno  stati  feriti.  Si 
sono  prese  subilo  delle  misure  per  arrestare  i  colpevoli- 
nfuggironsi  questi  sulle  loro  barche,  e  fecero   vela  pri- 
ma che  si  potesse    arrestarli. 

—  Abbiam  detto  jeri,  sull'autorità  de' fogli  americani, 
che  ognuno  si  aspettava  che  il  congresso  si  radunerei 
he  quanto  prima  per  prendere  in  considerazione  i  di- 
spacci stali  recati  dal  Giovanni  Adams;  ma  lettere  da- 
tale del  2o  scorso  contraddicono  questa  notizia,  ed 
assicurano  che  non  vi  sarà  assemblea  straordinaria  del 
congresso.  Ecco  l'estratto  d'una  di  queste  lettere  : 

Nuova  York  ,  20  giugno. 
«  Giusta  le  lettere  ricevutesi  oggi  dalla  sede  del  go- 
verno, posso  assicurare  che  è  stalo  determinato  di  non 
riunire  il  congresso  avanti  l'epoca  solila  della  sessione. 
Ci  resta  a  sapere  quali  misure  adotterà  esso  allora  a 
riguardo  della  Francia  e  dell'  Inghilterra.  » 


*  "o  ìt  e  a  r  a. 

Bucharest,  4  Luglio.. 
I  Russi,  dopo  aver  passato  i  cinque  rami  efc$:forv 
mano  Imboccatura  del  Danubio  nel  Mar  Nero,  si  tono' 
impadroniti  di  Kilia ,  porlo  fortificalo,   la  cui  situazione 
e  sommamente  vantaggiosa  alla  Russia  ,    come  pure  di 
i  uloza  ,  Tzdezeza  e  Chirschawa. 

I  Russi  raccolgono  nuove  forze  nella  Bessarabia 
Venumda  Serviani  sono  già  passali  sotto  il  comando 
del  generale  Yaschef. 

Prelendesi  che  una  flotta  russa  sia  sortita  da  Se- 
bastopoli, in  Crimea,  per  portarsi  contro  gì'  In-lesi  £ 
quali  bloccano  lo  stretto  dei  Dardanelli,  e  riducono 
Costantinopoli  alla  carestia,  senza  dubbio,  per  eccitar 
vie  più  il  popolo  turco  alla  guerra. 

II  gransignore  ha  spedito  al  campo    del    granvisir,      ' 
a  bchumla  ,  una  gran  quantità  di  denaro  ,  d'  armi     di 
munizioni   di   bocca   e   di  guerra,   e   di   nuove  reclute 

d  Asia  ,  d'  Affrica  e  d'  Europa.  (  Pub.  ) 


Del  2  5  Luglio. 

Le  nostre  lettere  di  Plymouth  fanno  menzione  d'un 
avvenimento  sommamente  sconsolante  che  avrebbe  avu 
lo  luogo  alla  Dommica.  Il  nostro  corrispondente  ci  av- 
visa che  sono  arrivati  dalla  Martinica  a  Plymouth  vari 
bastimenti  1  quali  annunziano  che  v.  è  slato  un  ornbi- 
le  massacro  alla-  Dominica.  Si  raccontano  a  questo  pro- 
posito le  seguenti  circostanze. 

«  Durante  il  tempo  che  gli  officiali  inglesi  stavano 
pranzando  ,  una  banda  di  Mori  entrò  nella  sala  e  mas- 
sacrò spietatamente  la  più  parte  degl'Inglesi.  Le  rela- 
zioni dicono  che  due  soli  hanno  trovalo  il  modo  di 
sottrarsi.   » 

Tali  sono  le  particolarità  che  ci  sono  pervenute. 
Il  governo  non  ha  ricevuta  alcuna  notizia  officiale  a 
questo  proposilo. 

Dicesi  pure  che  sia  siala  scoperta  alla  Martinica 
una  sedinone  che  avevano  formata  i  Negri  per  assassi- 
nare  gli  olficiah  inglesi. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  —  Moniieur.  ) 


GRANDUCATO   DI   VARSAVIA. 

Varsavia,  10  Luglio. 
Con  un'    ordinanza    del   ,2  giugno,  S.  M.  il  Re  di 
Sassonia   ha  dispensato  gli  Ebrei  del  nostro  ducato,  che 
frequentano  le  fiere  di  Lipsia  e  di  Naumborgo,  dal  pa- 
gar   1'  antico  dazio  di   passaggio  a  cui    erano   soggetti  : 
sono    però  obbligati  a  provvedersi    di  passaporti   presso 
le  autorità  de'  luoghi  ove  sono  domiciliati. 
--  La    commissione    d'  istruzione    pubblica   ha   fatto  i 
più    grandi  elog,  al  ginnasio  stabilito  a  Szczncin   nel  di- 
partimento di  Lomza,  e  che  annovera  già    243    alunni. 
La  scuola  formata  a  Gracevo   dal    sig.   Walezewski,   è 
pure  organizzata  in  guisa  da    produrre  i    più   felici   ri- 
sultali. 

Si  sono  qni  stabilite  varie  scuole  pubbliche  di 
medicina,  di  chirurgia  e  di  farmacia.  S.  E.  il  sig. 
conte  Stanislao  Polocki  ,  presidente  del  consiglio  di 
Stato  e  del  comitato  d'  istruzione  pubblica;  i  ministri 
della  giustizia,  dell'interno  e  della  polizia;  i  membri 
del  comitato;  il  prefetto  del  nostro  dipartimento,  ed 
alcuni  altri  prefetti  che  si  trovano  qui ,  hanno  assistito 
il  4  giugno  all'  apertura  delle  scuole  :  vi  si  contano  già 
più  di  80  studenti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


-  Il  cartello  d  Re  Gbrgh  è  partito  da  Portsmouth 
gabbato  mattina,  per  Morlaix,  con  dispacci  pel  governo 
francese  e  pel  sig.  Mackensie  ,  nostro  inviato  pel  carn- 
eo de"  prigionieri.  Ertevi  a  bordo  di  questo  cartello 
parecchi  officiali  francesi  cambiati  che  ritornavano  alia 
loro   patria.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino,  21  Luglio. 
Le  nostre  inquietudini  pei  giorni  della  nostra  augu- 
sta Sovrana  erano    sgraziatamente    fondale,    ed    il    cielo 
non  ha  esaudito  i  voli  che  gli  dirigevamo    per  la  gua- 
rigione della    nostra    Regina.    Jen    abbiamo    ricevuta    la 
trista  notizia  della  sua   morte.    L' altrieri,    a    9    ore    del 
mattino,  questa  Principessa  ha  terminalo    i    suoi    giorni 
al  castello  di  Hohenzieritz,  in  presenza  di  S.  M.    il  Re 
che  non  e  colà  arrivato  che  per  ricevere  1   d.  lei  ultimi 
addii,  del  Principe  ereditario    suo    figlio,    di    S.   A.    R. 
il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  e  di   tulli    i    suoi   pa- 
renti ivi  radunati.  (   Gaz.  de    France.  ) 


GRAISBUCATO    DI    FRANCFORT. 

Frane/uri ,  26  Luglio. 
Un  giornale  di  questa  città  assicura    che    la    corte 
I  di  Vienna  ha  fallo  a  quella  di  Russia  alcune  osservazioHi 
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intorno     ad    una    nota  pubblicata    dalle    autorità    russe 
in  Valacbia  ed  in  Moldavia;  nota   che   abolisce    tutti    i 
privilegi  accordali  dal   governo    ottomano    ai    negozianti  !  Urrà 
,tMnipri  rlmrticiliati  in  quelle  due  proviuce.fV.  del'Emp.)     X  es 


Milano,  7  Agosto. 
Avviso.    —    Nel    giorno    25    del    corrente   mese   si 


terrà  ,  m  Modena  ,  presso  quella  prefettura  ,  1'  asta  per 
stranieri  domiciliati  in  quelle  e  F  esercizio    della    ricevitoria  dipartimentale  della  diretta 


imp., 
A  lira  del  27. 
Mentre  molte  lettere  annunziano  una  sconfitta  sof- 
ferta dai  Russi  ,  si  pretende  qui  di  sapere  ,  per  via 
Straordinaria,  che  una  tale  notizia  è  falsa,  e  che  al 
contrario  i  Russi  hanno  riportala  una  strepitosa  vittoria 
Sui  Turchi.  Dicesi  che  1'  annata  turca  sia  stata  assalita, 
battuta  e  dispersa  ,  e  che  il  granvisir  gravemente  ferito 
^ia  caduto  nelle  mani  dei  vincitori.  Si  aggiunge  che 
V  armata  russa  continua  a  marciar  senza  posa  sovra 
.Costantinopoli, 

Come  mai  conciliare  questi  rapporti  conlraddittorj  ? 
Jl  tempo  solo  può  metterci  al  chiaro  della  verità,  e 
tutti  aspettano  che  compaja  alfine  qualche  notizia  au- 
tentica ed  officiale  sopra  un  avvenimento  cosi  impor- 
tante. (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,    3i   Luglio. 
S.  M.  ha  tenuto  jeri  un  consiglio    di  commercio  a 

S.  Cloud. 

Oggi   si    è   radunalo    a  due  ore    dopo    mezzodì    il 
consiglio  di  Stato  a  S.  Cloud.  (  Pub.  ) 
Nizza,  22  Luglio. 

È  stato  preso  nelle  nostre  acque  un  grossissimo  ce- 
falopten,  conosciuto  volgarmente  sotto  il  nome  di  vac- 
ca marina,  a  motivo  di  due  prolungazioni  carnose,  in 
forma  di  corna,  ond'  è  ornata  la  sua  tesla  E  stato 
(Esso  dissecalo  pel  museo  di  storia  naturale   di   Parigi. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 


pel  triennio   181 1  ,   1812  e   181 5. 


NOTIZIE    INTERNE. 

REGNO      D      ITALIA. 

Ancona  ,   26   Luglio. 
Sono    giunti   in    questo  porto  26  legni  con  diverse 
mercanzie  ,  e  sono  :   1 1   Irabaccoli  provenienti  da  Sini- 
gaglia ,   Pesaro ,    Venezia  ,    porto   di    Recanati  ,    Lusin 
piccolo,  Orlona  ,  Rimini,  Calvana,    Chiozza    e    Sebe- 
nico  ,  con  legna  ,  paste  ,  ferrarecce  ,  lamiere,  vetrami , 
carta,    chiodi,    cristalli,    tele,    cera,    ferro  ,  chioderie  , 
luci  da  specchi  ,  formentone    per    Venezia  ,   vacchette , 
litargirio  ,    cuoja  ,   vino  ,    aceto  ,    acquavite  ,    sapone  > 
lardi  ,    maiolica  ,   sgarza,    catrame  ,   lana,  ecc.  ;  7  pa- 
ranze provenienti  da  S.  Vito,  Pesaro,  Venezia  e  Mono- 
poli,  con  olio   per    Venezia,  mnjolica,    legnami,   pelli, 
cuoja ,  tavole  ,  litargirio  ,  ecc.  ;   i   peota  proveniente  da 
Venezia  con    18  cassette  di  lastre,  ecc.  ;  2  battelli  pro- 
venienti   da    Venezia    e    Rodi    con  ferro  ,  sluoje  e  cor- 
daggi    P**"   Monopoli  ,    e   6    amasi    olio  ,  ecc.  ;  5  brac- 
ci ere  provenienti    da  Ragusa,    Lusin    piccolo,    Rimati , 
con    lana ,    cotone  ,    cordovani  ,   cera  ,    pelli    di    lepre  , 
iicnzo,    vacchette  ,    legue    da   fuoco  ,    vino,    ecc. 

(  Gazz.  del  Metauro.  ) 
Forlì,  i.°  Agosto. 
Anche  quest'  oggi  alle  ore  ?..  26  m.  si  è  sentila 
una  leggiera  scos*a  di  terremoto  preceduta  da  piccolo 
muggito.  Spirava  un  venticello  di  Levante,  il  cielo  era 
sereno,  a  riserva  di  qualche  lunga  striscia  di  nubi  ver- 
oO  il  Nord. 

Il  termometro  segnava  ^2.  cr.  R.  (G.  del  Rubicone,) 


A  V  I  S. 

Paris,  25  juillet. 

ADMIMSTRATION     DE    LA    GL'ERRE. 

Il  doit  etra  passe  un  traité  pour  1'   entreprise  generale  « 

1.  Du    service    tles     convois    nniitaires   dans    la  France  en 
deCà  des  Alpes. 

2.  Du    service  des  transports  direets  dépendant  de  1'  admi- 
nistration  de  la  guerre  dans  le  nièmc  arrondissement. 

3.  Du  service  des  convois   mililaires    et    transports     direets 

réunis  dans  la  France  au  dekt  des    Alpes    et    dans  le  Royaume 

d'    Italie. 

Le    traité    conimencera    au    i.er  janvier  1811  et  sera  passe 

pour  3  ou  5   années. 

Les  persoimes  qui  seraient  disposées  a  se  charger  d  un  ou 
de  plusieurs  de  ces  services  ,  devrout  airesser  leurs  soumissions 
caclietées  au  ministre  direoteur  de  1'  auininislration  de  la  guerre 
de  1"  Empire,  en  y  joignant  des  pièces  qui  puissent  justifier  de 
leurs  nioyens  d' exécution.  Les  soumissions  devrout  parvenir 
avant  le  lo  aout  prochain. 

On  pourra  preudre  tous  les  jours  communicauon  du  cahier 
des  charges  dans  les  burcaux  de  M.r  le  commissaire  ordonna- 
teur  en  chef  des  troupes  francaises  en  Italie,  à  Milan. 

Signe  ,  le  comte  DE  CESSAC. 

(  Traduzione.  ) 

AFFISO. 

Parigi,  2.5  luglio. 

AMMINISTRAZIONE     DFLLA      GUERRA. 

Si  dee  fare  un  contratto  per  1"  appalto  generale  : 

1.  Del  servizio  de'  convogli  militari  in  r-  rancia  ,    al  di  qua 
delle  Alpi. 

2.  Del  servizio  de'  trasporti  direUi  dipendenti  dall'    ammini- 
strazione della  guerra  nello  stesso  circuito 

3.  Del  servizio  de'  convogli  militari  e  trasporti    diretti   riu- 
niti in  I  rancia  al  di  là  ueile  Alpi  ,  e  nel  Regno  d'  Italia. 

Il  contratto  comincerà  col  i.°  genuajo  10T1  ,  e  uurerà  per 
tre  o  cinque  anni. 

Le  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarsi  d'  uno  6 
di  parecchi  di  questi  servizj  ,  tiov ranno  dirigere  le  loro  obbia- 
zioni  suggellate  al  ministro  direttore  deli'  amministrazione  della 
guerra  celi' Impero,  unendovi  le  carte  giustificative  de' loro 
mezzi  di  esecuzione.  Queste  obblazioui  dovranno  pervenire 
avanti  il  io  agosto  prossimo. 

Si  potranuo  tutti  i  giorni  vedere  i  capitoli  delle  condizioni 
negli  ottici  del  sig.  commissario  ordinatore  in  capo  delle  truppe 
francesi  in  Italia  ,  a  Milano. 

Firmato  ,  il  conte  DI  CessaC. 


SPETTACOLI  D'OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni,  conrp.  I.  e  R.' 
italiana    si   recita  Mirra,  tragedia  d'  Alfieri. 

R.  Teatro  alla  Cambiala.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    deluse  ,    col  ballo    II  ritorno  di  HaouL 

Teatro  S.  Radec.onda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  1'  una  Scicentowila  franchi  e  1'  altra 
Il  medico  per  forza,  col  ballo  Sdim. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda 
ni  pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6  pomeridiane  ,  si  recita  Fmceslao  di  Lituania  ai 
passo  della   /'istola. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Eserciz[  d equitazione 
duetti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    I 


ALIA  NO 

Milako,  Mercoledì  8   Agosto    1810. 


Tulli  gli  qui  d-  ainmi„,5tra,iio„e  posti  in  ,u«lo  fogKo  ~  ^TT£ 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


INGHILTERRA. 

Londra,  2 5  Luglio. 


J6  capitano  Burgh,  ajutante  di  campo  di  lord  Wljfc 

co1\™  Yane.Pe^e  vedono  ch'essa  abbia  iaUo 
2 erSonfPp0g5larf  ,1I.^nei^€  Graw&rdj  ma  una  tale 
S!7.rW'  sc  v°Sh'^"o  giudicare  dalla 
JSS  d!  1U°S1"  suIla  ca*a  ^«grafica.  Il  general 
tizia  ?,  '  lnra-  ntli;ar'1  co11  Sguardia,  alla  no- 
saa     '4        3      Vf°ne  de,lar,lla la  '— >se    «veva    pas 


SL»«tóiS  SS  =J5S.  SS?.  .■»* 


donde  sf  ritiro  sul  f^keS"  CoT       ne"  pCo    al' 

rradrA.ce'iortogall°-  °ra  se  ,ord  ^eiii^a  "I!: 

eia  ad  Almeida,  aveva  presa  una  posizione  fra  Al.neida 
e  Cionco,  non  potrebbe  esser  ciò  colla  mira  di  so- 
stenere 1  generale  Grawford,  giacché  m  luogo  di  avvi- 
tato fe?  ^ r1  C0UCezf0,le  ^  se  "e  -rebbe  at 
lord  W.fr  ■  Credia,^.P'"^^o  che  ri  movimento  di 
lord  WeUmgton  sia  ,1  nsuhato  della  notizia  della  presa 
di  CWad-Rodngo,  »  della  certezza  ch'egli  aveva'  de 
quella  piazza  non    si    sarebbe    sostenuta    mh    di    alcune 

^ru^/^ra cld ia^  «v^ 
0^.  di  p?-i«a5^2rs^     a 

sino  a  Guarda,  o  da  Francoso  sino  a    Guarda      r^r    l. 


sembra  eh  egli  fosse  uno  de  pfc  frroci  tfranni  c],e 
abbiano  ma,  disonorata  la  dx  lux  carica  :  descrive  H 
hvore  del  popolo  contro  di  lux  e  contro  l'assessore  che  la 
Giunta  fu  obbl.gata  a  far  nnchiudere  nel  castello  SAn- 
ionio  ,  per  impedire  che  non  venisse  fallo    i„    pez  i      e 

ne    doxx  Escudero  per  Carlagena  delle  Indie,  sua  patria 

01  assessore  per  le  Canarie.  Essa  fa  poscia'  melone' 
co  .c-rmna  più  lusinghieri  ,  dell'  fletto  chi  nutrono  di 
.nauti  per  don  Giovanni  Emanuele  Cagigat ,    f*£ 

2  dlm3SSTere  la  Preside,Jza  del1*  Giunta  statagli 
«lei  la       ma    che    poscia,    siantx    le    reiterate   precidere 

armata,  col  rango  dx  maresciallo  di  campo.  In  questa 
dichiarazione  legge*  parimente  che  la  Giunta  si  e  di- 
letta al  ouarUer  generale  dell'  armata  inglése  per 
averne    anni.    m,.ni,,^„;    „    -  "fe'^c  ,    pei 


Agueda. 

Da    una    lettera    intercettata    sembra    che    Mastra» 
supponesse    che    lord     Wellington    si    sareb   ,?   f 

Ii„»,„,    CCr,°  d'e  t(uelli  cl,e  ,,a""o  biasimalo  lord  Wel- 
hngton  por  esser,,  egli  avanzalo  sino  a  Talaveyra      sa- 

(  co,„e  abbiamo  det  t^ &  * £ ^"L"!™™ 

«ni'  ,    '   'b,-;SlalacoslreUa  a   '■«'««   a    lutti  ! 
puuuf.f  """ ,'0r"!  |JOS,'ZÌ0,"!  '  CaJ  i".l>=goarsii„  la 

/*oIa  </e//«.  rw,„tó,  3i  maggio  ioio. 
La  Giunta  di  Curaana  ha  pubblicala  una  dichiara- 
rne   in   .cU,    proclama,    in  Jaccia  all'  uni,,  no  ,  le  ra- 
gion, che  1   hanno  indotta  ad  abolire  f  antico  góver,  o 
ed    a    stabilire    1  attuale.    Essa    vi    espone    pnreg tutte  le' 
circostanze  che   hann»   .„„<..   i A        .    r  ,      ,e  ! 


,  .  '  »-    vwuuwui ,    e    cne   nel    lenmr» 

stesso    si    stanno    levando    ,  battaglioni  d'  irdanTe  xa  S 
pi  reggimento  di  cavalleria.  «fanteria  ed 

stamnlF0C|?ma   è  ,Stat°  rispedit°  ^  >  affi"^è  venga 
So       „"  Ie-trC    h"gUe'    Cd    è    attu*^«ti     sotto  V 
castne.'  "^'^    ?    ******    ^    pnma    oc^ 

Il  sale  ed  il  tabacco  sono  stati  ridotti    ad    un  mo- 

ÉSrfift  DeU,,lrW"  di^ito  if  «umSo  dei 

aireiton    delle    tasse    sulle    mere,    straniere  ,    ed   i  porti 
franchi  debbono  essere  .nessi  sullo  stesso  piede  di  uC 
d^Gmna   e   Punta  a  p^    ndr  imJuo    $   ^ 

del  ,aOÌldiÒ  ^ora  giunta  la  gazzetta  delle  Caraccas 
«et  j9  aprxle,  m  cui  Irovansi  i  dettagli  di  Quanto  è 
accaduto  in  quella  città  in  sì  memorabile  gimno  Ap- 
pena   i  avremo    ricevuta  ,    vi  sarà  rispedita.  ' 

ha  avuìl  f  magf°    '8l°-,La  nvo!"z-°^  alle   Caraccas 

ha ^  avuto  luogo  il   x9  apn!(,  Emparan  ha  fatto    imalcho 

esistenza,  ma     accortosi  che  le  truppe  non   lo  valevano 

sostenere,  si  è  ben  tosto  arreso.  volevano 

sorio(sr!Ìi,0''7a!,)d<;V]0,;ia"j-  Ilazi0'!ali  (  reaViacicnda  ) 
sono  sta  ,  detenuti  affinchè  liquidassero  i  pubblici  coni,. 
Uqu  Cagigat,  eh  era  comandante  di  Barcellona  è  stato 
fetto  brigadiere,  e  comanda  la  forza  annata  nella  p£~ 
v  ucia  di  Cuuiana    II   suo    fratello,    ultimo    governale 

tCr"'  e  '  CaraCCaS'  1Ua  ^  !i"  "oa  -w™  al> 
cor  ailro    (  per  to  .^    u    ^         Jj;  . 

toalP    FI     '    S'  S,rpp,>i"?,  dlC  dÌ"Sa   lult0    »e"«    crisi    al- 
luale    Una  gazzetta  del  2?  aprile ,    giuntaci    per    la    via 
*    Cajemia,     la    meuz.one    dei    grand,    avvenimenti    del 
19,    e    cont.ene    un    proclama  (    che    sembra    essere    ,1 
primo .pubblicalo*   durante  questo  aliare  )  U  quale  alo 
Usce  1    diritto  di  aliala  eì  il   imbuto    degf  /   la.u     e 
promette  oltre  a   ciò   la  riforma    d,    tutte    le    altre    tasse 
oppressive  dell  antico  governo,  li  20  del  corrente  è  state 
spedito  un  L.nu;i!,Li-i:>  al   governalore    della  città  e  pro- 
vincia dx    Cuuiana,    e    diretto    a   don    Du^o    Valecilla 
suo  segretario.  ' 

Ad  ogni  istante  aspettiamo  le  gazzette  Ai  Caraccas 
m  cui  debbono  ritrovale  i  dettagli  di  tutta  la  cosa- 
ci daremo  cu...  di  farveli  pervenire    immediatamente     I 

e    discors.    qui    accinsi,  v'    uilormerauno    nel 


ci.-r-rxi.ì™     1      1  VI    e*I,0l*u    P"re  tutte  le  , 

rinìu-tnn      Che,hann°  av"tó  luogo  durante  questa  breve  i  lu'uP<>  «tesso  di   quanto  succede. 

t/cKe  »o  r^z/o  ,  da  cui  j  Londra,  sopra  un  irasceìla  desinato  per  Glasgow,  eira* 
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una  settimana  fa,  colla   mira   che  pervenisse   a   vostra 
cognizione. 

La  Guiana  ha  seguito  lo  slesso  esempio,  e  non  si 
può  più  dubitare  che  tutti  i  possedimenti  spagnuoli  in 
America  ed  in  Asia  non  facciano    altrettanto. 

Del  ig  maggio  1810.  Vedrete  dalla  presente  eh' è 
«tata  solennemente  dichiarata  1'  indipendenza  del  vostro 
paese. 

Ora,  o  signore,  il  tuo  servo  può  morire  in  pace; 
giacché  i  suoi  occhi  hanno  vista  la  di    lui  salute!!! 

—  La  presa  dell  Isola  di  Francia  mediante  un  colpo 
di  mano,  vien  riguardata  da  tulli  i  militari  illuminati 
come  una  cosa  impraticabile.  Questa  isola  è  torte  ed 
inaccessibile  quanto  Gibilterra;  quindi  non  si  può  spe- 
rare di  soggiogarla  iu  altra  guisa  che  bloccandola;  e  la 
difficoltà  di  stabilire  questo  blocco  in  modo  efficace,  e 
l'impossibilità  di  maulenervelo  in  certe  stagioni  dell'an- 
no (  come  ben  lo  provò  V  esperienza  degli  ultimi  due 
anni  )  non  lasciano  che  pochissima  speranza  sul  buon 
successo  di  questa  ultima  specie  di  attacco. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniieur.  ) 

DIFERO  RUSSO. 

Pietroburgo ,  6  Luglio. 
Il  sig.  conte  ai  Stackeloerg  ,  consigliere  privalo,  è 
stalo    nominato    inviato    straordinario    e    ministro  pleni- 
potenziario di  S.  M.  ì   Imperator  di  Russia  pressa  S,  M 
i  lmperacor  a   Austria.  (  Juur.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    21    Luglio. 

E  stata  qui  pubblicata  la  seguente  ordinanza: 

S.  M.  il  Re  di  Prussia,  nostro  graziusissimo  so- 
vrano ,  a  f.  ic  di  mantenere  ancor  più  strettamente  il 
Sistema  continentale  relativo  al  commercio,  e  che  S.  J\I., 
d'  accordo  coda  corte  vi 'periate  di  Francia,  ha  già  os- 
servato col  massimo  rigore,  ordina  che  d  ora  uinanzi 
tutti  i  suoi  porti  saranno  chiusi  ai  vascelli  americani, 
senza  veruna  eccezione.  In  conseguenza  ,  a  contare  dai 
giorno  della  pubblicazione  di  questa  ordinanza  ,  nessun 
vascello  appartenente  ad  un  cittadino  o  ad  un  suddito 
degli  Stau- Cititi  a'  Art  erica  ,  ed  uscito  da  un  porlo 
degli  Siau- Liiiu  ,  vena  malmesso  ne'  poni  prussiani,  ed 
al  momento  die  un  vascello  delia  detta  nazione  compa- 
rirà davanti  un  porlo  prussiano,  sarà  immediatamente 
rimandato  indietro.  I  contravventori,  oltre  la  confisca 
de'  bastimenti  e  delle  mercanzie  ,  saranno  condannali  a 
pene  severe.  (  Jour.  de  I'  Emp.  ) 

REGNO  DI  UNGHERIA. 

Semelino,  8  Luglio. 

Al  principio  di  questo  mese,  il  consiglio  serviamo 
di  Belgrado  ha  ricevuto  dal  campo  serviano,  che  trovasi 
«mie  sponde  della  Morava,  ia  notizia  che  il  generalo 
coiUe  di  Czukahoff  ha  passato  il  Da  nino  Ira  Bersa- 
Paianka  e  Brahcra  ,  con  un  corpo  assai  iorle  ,  Ira  cui 
trovasi  il  reggimento  di  cosacchi  serviani  comandali  dal 
colonnello  Nikich,  Por  facilitar  questo  passaggio  1  Ser- 
viani attaccarono  i  delti  due  luoghi  eh  erano  ancora 
occupali  dai  Turchi  ,  e  fortemente  trincerati.  1  Turchi 
li  difesero  con  uioilo  vaiore;  uia  non  poterono  impe- 
dirne il  passaggio  che  ebbe  luogo  ad  una  troppo  gran- 
de distanza  dai  pònti  attaccali  ,  durando  già  molta  fa- 
tica a  resistere  ai  Serviani  i  quali  erano  lor  superiori 
in  numero  ,  e  (he  avevano  più  artiglieria  d'  osi.  In 
questo  fatto  1  Servjani  si  sono  impadroniti  d'un  iertmo 
e  di  cinque  cannoni.  La  perdita  in  uomini  debb'  essere 
*uia  considerabile  u'  ambo  le  parti. 

(  Gazzella  di  Presborgo.  ) 

Temeswar.  i~>  Luglio, 

Secondo  le  ultime  lettere  di  Belgra  Io  ,    la    pretesi! 
sconfitta  dei  ftussi  non  è  cosi  reale  coiu  efasi  da  taluno 


creduto  in  su  le  prime.  Pare  in  fa'ti  che  i  Turchi, 
avendo  ricevuto  un  rinforzo  di  cavalleria  abbiano  messo 
in  lotta  alcuni  battaglioni  d'infanteria  russa  ;  ma  questa, 
appoggiata  da  un  corpo  di  truppe  tresche,  ha  ripreso 
il  vantaggio,  ed  ha  conservalo  la  sua  artiglieria  ei  i 
suoi  bagagli.  Aggim  gesi  che  il  quarlier  generale  russo 
era  a  Bmjouk-Kooslickscka  ,  al  ai  là  del  monte  Emo, 
e  che  una  sola  vii.oria  decisa  aprirà  ai  Piussi  la  straJa 
di  Costantinopoli.  [  Fin  dalia  puma  notizia  divulgatasi 
di  questa  pretesa  dislalia  uè  Russi  ,  il  Journal  de. 
£  Empire  e  qualche  altro  ne  hanno  latto  osservare  fin- 
vensimighauza.  j 

(  Corrispondente  di  Norimberga.  —  J.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda,   18  Luglio. 

I  nostri  giornali  contengono  ora  la  notizia  officiale 
della  nomina  del  sig.  generale  Watzdorff  al  posto  di 
ministro  plenipotenziario  cu  Sassonia  a  Pielroborgo. 
Egli  non  larderà  a  recarsi  alla  sua    nuova  declinazione. 

II  noslro  Pve  ha  daio  un  udiei  za  solenne  ai  sig. 
Principe  Esierhazy  ,  juniore,  il  qi.aie  ha  rimesso  a  .'5. 
M,  le  sue  credenziali  ni  qualità  di  ministro  plenipoleu— 
ziano  d'  Austria  presso  ia  nostra  Corte. 

(    Cow.  de  T  Europe.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Augusta ,  25  Luglio. 

E  difficilissimo  ii  dar  notizie  sigli  affari  in  Dui— 
garia.  La  guerra  ha  impedito  f  arrivo  tìth  ultima  posta 
di  Costantinopoli,  e  le  lettere  particolari  della  frontiera 
sono  così  contradditloiie,  eh' è  impossibile  il  trarne  la 
verità.  Aspellavasi  a  Vienna,  colia  massima  impazienza, 
che  il  ministro  di  Russia  pubblicasse  qualche  bulk-inno  uel 
teatro  della  guerra,  come  ha  iatio  precedentemente  più  volte, 
lulto   c:ò  che  ltggesi    nelle    gazzelle    deli' Ungheria ,    di 

0  ùnn,  di  Gralz  e  di  Norimberga,  suhe  udirne  scon- 
fitte o  vittone  dei  Russi,  non  è  appoggialo  che  a  let- 
tere di  alcuni  negozianti  greci  di  Semelino  o  di  Te— 
meswar.  Queste  lettere  sono  scritte  o  piuttosto  fabbri- 
cate a  Vienna,  per  favorire  speculazioni  di  commercio. 
Noi  non  abbiamo  notizie  autentiche  della  Bulgaria,  se 
non  se  quelle  che  ci  pervengono  dalla  parte  di  Pietro- 
borgo.  La  Corte  di  Vienna  osserva  il  più  gran  silenzio 
sui  dispacci  che  riceve  senza  Gubbio  eia'  suoi  coman- 
dami sulla  frontiera.  [  Jour.  de  V Emp*  ) 

IMPERÒ  FRANCESE 

Amsterdam,  27  Luglio. 

Il  direttore  deile  dogane  cieli  Impero  in  Olanda 
previene  il  commercio  che  in  virtù  ctei  decreto  di  S.  M. 

1  Imperatore,  che  riunisce  1'  Olanda  alla  Francia,  ci 
vuole  che  le  mercanzie  coloniali  che  trovansi  in  quello 
paese  paghino  un  diritto  di  òo  per  100  del  loro  valore, 
le  coi  dichiarazioni  debbon  esser  latte  avanti  il  i.°  set-* 
leinbre  prossimo,  gli  olii  i  per  ricevere  -queste  dichia- 
razioni saranno  aperti  nelle  città  d'Amsterdam,  Aja, 
Rotterdam,  Dordrecht,  Ilari  hem ,  Zwolle,  Ilarlinga  r 
Groninga,  Emden  e  Jever.  Lo  stesso  avviso  porla  che 
le  mercanzie  coloniali,  che  non  saranno  state  dichiarale 
dal  di  d  Oggi  al  ji  agosto  prossimo,  saranno  uel  caso 
d'essere  confiscale.  (  Idem    j 

Slrasborgo ,  29  Luglio. 

Si  sono  qui  ricevute  nolizie  sconsolanti  sullo  stato, 
di  salute  di   b.  A.  li.  il  granduca  di  Baden. 

(   Cour.  de  t  Europe.   ) 

Parigi,  1°  Agosto. 

Le  LL.  MM.  II.  e  R.R.  non  hanno  ancora  abban- 
donalo S.  (  .'<»ii'!  ,  e  domani  vi  saia  spellacelo  a  quei 
castello.  (  Pub.  ) 

• —  La  Cazzate  de  l'i  ance  del  5o  luglio  contiene  m\ 
articolo  di  Vienna  ,  in  cu.  ditesi  che  si  50110  effettuali 
alruu'  cambiamenti  nel  ministero,  stame  T  influenza  dtì 


!  sig.  Balducci  il  quaM  gode  la  massima  confidenza  di 
,  S.  AI. ,  e  cbs  tulli  ne  presagiscono  bene  ,  pere/tè  tulli 
conoscono  l  estrema  attivila  di  questo  ministro.  Il  sig. 
Balducci  non  ha  maggiore  influenza  d'  un  altro  sull'Im- 
peratore il  quale  ha  abbastanza  spcrieuza  per  non  aver 
bisogno  di  guida  ne'  suoi  affari.  S.  M.  non  accorda 
confidenza  a  veruno  de'  suoi  ministri  che  per  gli  affari 
■del  di  lui  dipartimento.  Il  sig.  balducci  è  nolo  per  es- 
sere stalo  uno  de'  principali  stromenli  del  partito  della 
guerra  ;  è  dunque  falso  il  dire  che,  s'  egli  aveva  del 
credito,  gli  abitanti  di  Vienna  ne  presagirebbero  bene; 
gli  abitanti  di  Vienna  ne  sarebbero  al  contrario  assai 
aialconlenli,  perchè  conoscono  lo  spirito  inquieto  e  si- 
nistro di  questo  impiegalo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno ,  28  Luglio. 

E  giunto  in  questo  porlo  un  battello ,  procedente 
da  Ajaccio,  con  carico  di  grano,  stracci  e  tele,  coman- 
dalo da  Antonio  Rustan ,  il  quale  ha  deposto  appar- 
tenere all' equipaggio  della  goletta  la  Jean  Band,  corsa- 
ro iranc-ese,  armalo  in  Marsiglia  e  sortito  (i  mesi  fa. 
Dello  Ruslan  ha  riferito  che  1'  indicata  goletta  ha  fatto 
lungo  le  coste  di  Barberia  le  seguenti  prede  :  1*  Una 
corvetta  inglese  carica  di  mussoline,  veli,  ferro,  ve- 
triolo ,  procedente  da  Londra  per  Malta.  2  *  Una  po- 
lacca inglese,  procedente  da  Palermo  per  Londra  con 
carico  di  passolina  e  40  balle  di  cotone  presa  tra  Maone 
e  la  Barberia.  3.*  Una  bombarda  maltese  predata  ai 
primi  di  luglio  distante  40  miglia  da  Maone  con  140  balle 
cotone  e  4  bolli  d'  olio*.  ,j.°  Un  battello  parlilo  da  Ajac- 
cio per  la  riviera  di  Genova  con  sopra  quattro  marina- 
ri inglesi  e  un  genovese;  il  qual  battello  apparteneva 
al  patrone  Bart.  foggio  francese,  ed  era  stalo  predato 
da  una  nave  inglese ,  ed  è  lo  stesso  battello  che  è  giun- 
to a  Livorno.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Altra  del  2  Agosto. 

Abbiamo  da  alcuni  giorni  alle  viste  un  vascello  e 
due  fregate  inglesi;  questa  mattina  si  è  sentito  per  due 
ore  un  continuo  caiinoneggiamenjo  dalla  parte  di  Le- 
vante ;  se  ne  ignorano  fino  al  presente  le  cagioni. 

(  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 

Firenze,  5  Agosto. 

Continuano  ad  esser  lietissime  le  nuove  che  si 
ricevono  da  Parigi  intorno  alla  salute  della  nostra  ben 
amala  Granduci.»  ;ssa  ed  al  neonato  Principino. 

S.  A.  I.  volendo  che  sino  da  quest'anno  i  letterali 
d'  Italia  godano  delle  benefiche  disposizioni  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Ile  nostro  sovrano  ,  enunciate  ne'  De- 
creti imperiali  de'  9  aprile  1809  e  i5  gennajo  181  o  , 
co'  quali  stabilisce  che  sia  aggiudicato  un  premio  annuo 
di  5oo  napoleoni  all'  autore  di  quell'  opera  di  un  ine- 
rito sublime  che  contribuirà  a  mantenere  il  nostro 
idioma  in  Urla  la  sua  purità  ,  e  che  in  mancanza  di 
questa,  detto  premio  sia  diviso  in  tre  premj ,  uno  per 
la  prosa  e  due  per  la  poesia;  si  e  degnala  di  decre- 
tare quanto  segue  ,  che  ci  affrettiamo  a  render  pubbli- 
co ,  per  accelerarne  la  notizia  a  tulli  quelli  che  vorran- 
no profittare  delle  sovrane  beneficenze. 

Elisa  Napoleone,  Principessa  di  Lucca  e  di  Piom- 
bino ,  Granduchessa  di  Toscana  , 

Visto  il  Decreto  imperiale  del  i5  gennajo  18 io 
che  determina  la  maniera  d'  eseguire  1'  art.  2.0  del 
titolo  L."  del  Decreto  del  9  aprile  1809  il  quale  stabi- 
lisce un  premio  annuo  di  cinquecento  napoleoni  a  favor 
degli  autori ,  le  cui  opere  contribuiranno  più  efficace- 
mente a  mantenere  la  lingua  ilaliaua  in  tutta  la  sua 
purità  ; 

Volendo  mettere  i  letterati  e  gli  scrittori  dell'Italia 
a  portala  di  raccogliere  (in  da  quest'  anno  il  frullo  di 
un  tal  allo  di  munificenza  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  I.  Neil' aspettazione  cicli' organizzazione  prossi- 
ma e  definitiva  delia  Soc;«la  della  Crusca,  una  depu- 
tazione speciale,  scelta  fra  i  membri  designati  «iella  detta 
Jsjocieià,  stellerà  e  sottoporrà  alla  nostra    approvazione 


879 

le  condizioni  del  concorso,  che  dovranno  esser  pub- 
blicate per  le  nostre  premure,  a  forma  dell'  articolo  3.° 
dei  Decreto   uci  l'i   gepnajo  passalo. 

II.  Questa  deputazione  sarà  composta  de' signori 
Alessandri,  presidente  dell'accademia,  Marchiani  Giu- 
seppe, segretario,  Baldcih,  Laslri  e  del    Furia. 

Ili.  La  delta  deputazione,  ricevuto  che  avrà  il  pre- 
sente Decreto,  si  riunirà  per  occuparsi  delie  disposizio- 
ni indicate  ncll'  articolo  i;  che  sopra. 

IV.  I!  presente  sarà  direnameli  te  trasmesso  al  sig. 
Alessandri,  che  lo  notificherà  immediatamente  a  cia- 
scuno dei  membri  nominali  e  li  convocherà  sub  lo 
presso  di  se. 

Dato  dal  nostro  palazzo  a  Parigi,  il   19  luglio  1810* 

Fir/n. ,  Elisa. 

Per  S,  A.  I.  Madama  ila  Granduchessa, 

//   segretario  dei  comandi, 

Firmato,  Lambert. 

Per  copia  conforme; 

//  segretario  dei  comandi, 

Firmalo ,    Lambert. 

(  Gazz.  universale.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

CALABRIA    ULTERIORE. 

^4l  campo  reale    dì  Piale  ,  22  Luglio. 

Essendo  state  inviale  alla  punta  del  Pezzo  una 
parte  dei  nostri  trasporti  e  trenta  scialuppe,  il  nemico 
che  avea  annunziato  che  avrebbe  distrutto,  i  nostri  con- 
vogli allorché  sarebbero  riuniti,  ha  voluto  dare  questa 
mattina  esecuzione  alle  sue  minacce. 

Ottanta  vele,  tanto  fregale  che  brulli,  corvette  e 
cannoniere  si  diressero  al  far  del  giorno  sulla  linea  di 
ancoraggio  che  era  formala  innanzi  alla  punta  del  Pez- 
zo. S.  M.,  testimonio  dei  movimenti  degl  Inglesi,  diede 
la  disposizione  eh'  esigeva  la  circostanza.  Ella  inviò 
1'  ordine  al  comandante  della  sua  marina  di  prepararsi 
al  combattimento,  e  al  generale  Partoineaux  d1  imbar- 
care la  sua  divisione,  e  lece  nel  tempo  islesso  riunire 
la  divisione  Lamarque  dentro  la  linea  di  ancoraggio. 
Intanto  il  nemico  airivava  sulla  nostra  linea  e  comin- 
ciava il  suo  fuoco  :  le  nostre  cannoniere  io  ricevettero 
senza  tirare  un  sol  colpo,  e  attesero,  per  cominciare 
il  loro,  di  essere  a  portata  di  mitraglia:  esse  risposero 
allora  con  tanto  maggior  successo  e  furono  si  ben  se- 
condale da  i.j.  bocche  da  fuoco  delle  batterie  di  terra, 
che  il  nemico,  oppresso  da  una  grandine  di  meìraglia  e 
danneggiato  in  tulle  le  suo  manovre,  virò  cii  bordo, 
conducendo  parecchi  dei  suoi  bastimenti  a  rimorchio, 
e  dopo  aver  soiferlo  una  perdila  che  cìebb'  essere  con- 
siderabile, giacché  quasi  tutti  i,  colpi  diedero  in  pieno 
nei  suoi  bastimenti. 

Dalla  parte  nostra  noi  non  abbiamo  a  compiangere 
che  la  perdila  di  tre  marinari  uccisi,  e  due  feriti,  dc^ 
quali  uuo  ufficiale. 

Tale  è  stato  il  risultato  delle  minacce  ridicole  de^lì 
Inglesi:  i  Siciliani,  testimoni  di  questa  azione,  avreb-» 
beto  dovuto  valutare  nel  vero  suo  aspetto  il  loro 
valore. 

Durante  l'azione  gP Inglesi  gillarono  una  quantità 
considerabile  di  bombe  e  di  palle  sulla  riva  e  presso 
il  campo.  I  granatieri  della  guardia  hanno  radunato 
una  cinquantina  di  palle  cadute  dalia  parte  loro.  I  Ve- 
lili della  guardia  che  si  trovavano  al  fuoco  per  la  pri- 
ma volta,  hanno  mostralo  molto  sangue  freddo  e  hanno 
Costantemente  conservato  le  loro  linee  ,  malgrado  le 
bombe  e  le  palle  che  cadevano  contemporaneamente  in 
mezzo  di  essi. 

Il  Re  è  stalo  soddisfattissimo  della  buona  conlotla 
delle  sue  truppe  di  terra  e  di  mare,  e  principalmente 
dei  io."  di  linea,  che  si  è  mostrato  degno  delia  sua 
antica  riputazione.  (   Cori:  di  Napoli.  ) 

— — | BMW ' 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      IV   ITALI  A. 

Milano,   -    Agosto. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec'. 
Sopra  rapporto  del  Gran    Giudice,   Ministro    dell:; 
Giustizia; 

Sentilo  ;1  Consiglio  di  Stato . 
/Voi,  in  virili  dell'  autorità  cita  Ci  è  slam  delegala,  ec. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue: 
La  tavola  posta  in  calce  al  presente    Decreto,  che 


a  le  dislanae  della  cica,  di  Milano  da   ogni    capo* 

>  d.  Dipartimento,  servirà  in  avvenire  di  regola 
per  fissare  il  giorno  in  cui  la  promulgazione  dell'  Le™! 
si  avrà  per  couoseiula  iu   tulli  i  Dipartimenti  del  Reno 

11  Gran  Giudice,  Ministro  della  GiasUzia,  è  in- 
caricalo  dell'esecuzione  del  presènte  Decreto  che  sarà 
pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollellin       felle  Leggi. 

Dato  in  Monza  il  2  agosto   j3io. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

P* ■',  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A    S  T  R-ì  G  E  li  L   I. 


Tavola  delle  distanze  da  Milano  a  tulli  i    capiluod.i  dei   Dipartimenti,   col   ragguaglio  dei  rriiriameiro  al  miglio 
cornane,  al  miglio  geografico  ed  al  nuovo  miglio  italiano. 


1 
2 
5 
A 

5 
6 

r* 

S 

9 
30 

1 1 

52 
TJ 

*4 
i5 

iG 

*7 

18 

>9 
20 

21 
22 
25 


Dipartimenti 


Adda     .     . 
Adige    .     . 
Adriatico    . 
A  gogna ._    . 
Allo  Adige 
Allo  Po     . 
Bacchigiione 
Basso  Po  . 
Brenta  .     . 
Ooslolo 
La  rio     .     . 
Uella     .     . 
I>1  etauro 
Mincio  .     . 
Musone 
Panaro  .     . 
Passariano  , 
Piave     .     . 
Reno 

Rubicone  . 
Seno 

Parlamento 
Tronto  .     . 


Capiluoghi. 


Sondrio    . 
Verona 
Venezia    . 
Novara 
Trento 
Cremona  . 
Vicenza    . 
Ferrara     . 
Padova     . 
Reggio     . 
Conio  . 
Brescia     . 
Ancona     . 
Mantova  . 
Macerala . 
Modena    . 
Udine  .    . 
Belluno     . 
Bologna    . 
Forlì     .     . 
Bergamo  . 
Treviso     . 
Fermo 


Miglia 

IMMM- JJJ"  >"*■■•"-  »  -^ — —ir 

Miglia   comuni 

geoprafìche 

Nuovo  miglio 

Miriamelri 

di   incili 

di    Oo   al  grado 

italiano  di  metri 

di  me  Iri 

1780           80 

1 

0  Mano  metri 
1 0  j 1             8  j 

1000. 

IO,COO. 

1 
Miglia.      Cent. 

-Miglia.      Cent. 

Miglia.      Cc.L 

Miglia.      Cent. 

85 

— 

79 

99 

148 

1 

14 

8 

102 

— 

98 

00 

182 

9 

18 

2 

1       <?' 

5o 

l74 

92 

32'J 

02 

4 

jn 

— 

?ó 

9« 

55 

5 

5 

5 

r58 

.5 

ID2 

5o 

282 

_ 

28 

2 

5o 

— 

48 

18 

89 

2 

8 

9 

1 J7 

• — 

I  52 

j 

-■  it 

j 

24    • 

4 

181 

— 

1_i 

44 

i?.j 

- 

52 

3 

i55 

'30 

J49 

SG 

277 

5 

27 

8 

I.;8 

• — ■ 

142 

64 

264 

1 

26 

4 

23 

— 

24 

9 

-'.'  i 

G 

4 

5 

59 

• — 

56 

8^ 

'  IOD 

5 

IO 

5 

2/  O 

83 

?bi 

18 

485 

6 

48 

4 

OO 

— 

84 

8. 

i57 

- 

i5 

7 

OOO 

— 

2S9 

13 

555 

4 

55 

5 

I  5  2 

— 

127 

2.2 

2j  j 

5 

25 

6 

2jO 

5o 

25 1 

79 

429 

2 

45 

- 

2  1  9 

■ — 

21  I 

7 

590 

8 

°9 

1 

1   )J 

— 

1  i7 

46 

27  ) 

- 

27 

0 

*9" 

— 

184 

8 

040 

8 

54 

1 

'-'9 

— 

2  7 

o5 

5i 

7 

5 

2 

177 

■ — ' 

1-0 

^9 

5i6 

6 

5i 

7 

ooq 

— 

2()- 

81 

55i 

5 

55 

2 

Certificato  conforme  • 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo  , 

A.     S  t  &  1  a  è  l  1.  1. 


Prefettura  pel  Dipaptimento  n'  Olona. 

AVVISO. 

Si  deduce  a  pubblica  notizia  che  per  supcriore 
rlijposizione  restano  aumentati  i  premj  clic  furono  pro- 
messi colf  avviso  5  luglio  p.  p.  ai  vincitori  nelle  corse 
bielle  Biglie  e  dei  Fantini  a  cavallo  che  si  faranno 
neir  Anfiteatro  al  Foro  Bonaparle  il  giorno  i5  corrente, 


Per   la  corsa  delle  Biglie. 

Il  primo  premio  dalle  lir.    i5oo  alle  lir. 

11  secondo  .  .  .     dalle  lir.    1000  alle  lir. 

Il   terzo dalle  lir.      5oo  alle  hr. 


1700. 
1  jOO. 

1200. 


Pei  Jan  lini  a  cavallo. 

Il  primo  premio  dalle    lir.   1000  alle  bi- 
ll secondo  .  .  .     dalle  lir.     5oo  alle  lir, 
Sarà  poi  aggiunto  un  terzo  premio  di  hr. 

Milano,  G  agosto    1810. 

Il  Prefetto  ,  firmato  C  • 


iJOO. 

1  •.'.(>'). 
1000. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R..  Teatro  alla  Scala.  Dalia  com.  comp.  I.  e  R. 
italiana  si  recita  II  ricco  nuovo,  colla  farsa  /  10,000 
ducati. 

R.  Teatro  alla  Cangbiana,  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    deluse  ,    col  balio    II  ritorno  di  Raoul. 

Teatro  S.  R\n.EGo.NnA.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  f  una  Seicent  mila  franchi  e  V  altra 
//  medico  per  forza,  col  bailo  Selùn. 

Anfiteatro  dilla  Siad^ka  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
6  pomeridiane  ,  si  recita  La  Selvaggia  del  Monte 
Caucaso. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
direni  dal  cavallerizzo  Guillau 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.  in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Giovedì  g   Agosto     1810. 


Tutti  gli  atti  d'  anuninistrazione  posti  in  questo  foglio  souo  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  18  Luglio. 

Estratto  Sl  una  lettera  del  sig.  Forbes,  console  degli 
Stati-Uriti  ad  Amborgo  ,  diretta  al  generale  Armstrong, 
e  datata  da  Copenaghen  il  5  marzo  1810. 

G. 


riusta  un   ordine  reale  ,  i  corsari  possono   imme- 
diatamente ricominciare  le  loro  corse. 

Trieste  ,  7  marzo  1810. 
Sig.  ispetlor  generale,  la  confisca  dello  schooner 
americano  1'  Elisabetta  ,  capitano  G.  Farroll  ,  ha  avuto 
luogo  in  conseguenza  degli  ordini  di  S.  M.  I.  e  R.  , 
dietro  la  comunicazione  che  mi  venne  fatta  il  4  cor- 
rente dal  governator  generale.  La  lettera  che  il  Duca 
di  Gaeta  ,  ministro  delle  finanze,  mi  ha  scritta  il  24 
febhrajo  p.°  p.°  ,  mi  ha  fatto  conoscere  fa  un  modo  più 
preciso  le  intenzioni  di  S.  M.  Secondo  i  termini  di 
questa  lettera  ,  e  conformemente  agli  ordini  di  S.  M. 
<>  ptefci  ingiunto  di  mettane  '^'amento    f  embargo 

sopra  tutti  i  bastimenti  americani  che  si  troveranno  o 
entreranno  in  uno  dei  porli  delle  Province  illiriche,  ed 
1  loro  carichi  verranno  confiscali. 

Questi  dettagli  serviranno  di  risposta  alle  domande 
che  trovansi  nella  vostra  lettera  d'  oggi ,  ed  io  sono 
d*  opinione  che  sia  necessario  il  comunicarli  al  capi- 
tano Farroll. 

Ho  1'  onore  ec. 

Dauciiy  ,    conte   dell'  Impero  ,    consigliere 
di  Stalo  ,  e  intendente  generale. 

AHI  onorevole  R.  SmitU,  segretario  di  Stato. 

Parigi  ,  28  marzo  1810. 
Signore ,  non  ho  che  il  tempo  di  spedirvi  qui  uni- 
ta una  copia  della  lettera  del  sig.  di  Gallo  al  sig.  Ilammet. 
Sono  con  rispetto  ec. 

Giovanni  Armstrong. 

Il  ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  il  Re   delle 

Due  Sicilie  ai  sig.  F.  Ilammet,  console  degli  Stali  Uniti 

di  A/nerica. 

e-  .  ,  Napoli  ,  9  marzo  1810. 

bignore,  ho  posto  sott  occhio  3  S.  M.  le   replicate 

domande    che    mi   avete   dirette    in   favore    de'  cittadini 

americani  e  de' loro  vascelli    che    trovansi    nei    porli    di 

questo  Regno. 

S.  M.  non  può  veder  se  non  con  dolore  la  poca 
relazione  che  trovasi  fra  le  vostre  domande  ed  i  prin- 
cipi  adottati    dal    governo   degli   Stali    Uniti  ;    principi 


contenuti  nelle  misure  ordinale  dall'  atto  del  i.°  marzo 
del.  anno  scorso,  e  ch'erano  contrarj  al  commercio  della 
Francia  ed  a  quello  degli  Stati  che  hanno  aderito  al 
sislema  politico  del  detto  Impero. 

In  conseguenza  di  quest'atto,  non  sarete  sorpreso» 
o  signore,  delle  misure  rigorose  che  S.  M.  il  Re  è 
obbligalo  ad  adottare  contro  i  vascelli  della  vostra  na- 
zione ,  carichi  di  mercanzie   proibite. 

In  quanto  agli  Americani  che  formano  gli  equi- 
paggi de' vascelli  confiscati,  S.  M.  ha  ordinato  al  suo 
ministro  della  marina  di  procurar  loro  i  mezzi  d'effet- 
tuare il  loro  ritorno  in  America. 

Spero,  signore,  che  i.  cambiamenti  del  vostro  go- 
verno disporranno  al  tratto  successivo  S.  M.  ad  adot- 
tare misure  più  conformi  alle  sue  mire  ed  ai  sentimenti 
d'amicizia  e  di  buona  intelligenza  che  il  P^e  brama  di 
veder  esistere  fra  i  due  governi,  e  ch'egli  si  augura  dì 
coltivare  cogli  Stati  Uniti   d'America. 

Aggradile  ,  o  signore  ,  l'  assicurazione  della  mia 
considerazione  distinta. 

Firmato,  11    marchese  ni  Gallo. 
(  Gazzette  americane.  ) 
Del  20  luglio. 
Legislatura  dello  Stato   di  Massa  ciiusett. 

II    fingilo    ioio. 

Estratto  della  risposta  falla  dalla  Camera  dei  Raj>- 
presentanti  al  discorso  pronunzialo  dal  governatore. 

Volgendo  gli  occhi,  con  V.  E.,  sullo  stalo  con- 
vulsivo dell'Europa,  lo  spirilo  freme  involontariamente 
a  questo  trislo  spettacolo.  Una  guerra  d'  esterminio 
stende  da  lungi  le  sue  stragi  ,  e  niuno  sa  qual  ne  sarà 
l'esito,  eccetto  Io  spinto  di  tenebre  che  Fé  ha  dato 
origine.  Nel  vaslo  spazio  ov'essa  sparge  la  desolazione, 
hanno  avuto  luogo  avvenimenti  del  più  tristo  augurio 
per  1  interesse  del  nostro  paese. 

.L'Inghilterra  e  la  Francia,   senza   aver   mai   avuta 
alcun  motivo  di  lagnanza  contro  di    noi,    hanno,    sotto 
il  pretesto  di  nuocersi  a  vicenda,  introdotto  un  sistema 
di  guerra  che  lede  tanto  gli  usi  ricevuti    dalle    nazioni, 
quanio  i  diritti  delie  potenze    neutrali    e    le    leg*i    della 
giustizia.  Noi  scorgiamo   nelle  due  nazioni  fl    medesimo 
spirilo,  modificato  .secondo    gl'interessi    che   fa    nascere 
la  loro  rispettiva  situazione.  L'Inghilterra  da  una  parie, 
spinta  dal    desiderio    insaziabile    di    caparrarsi    il    com- 
mercio universale,  si  è  impadronita  di    alcuni    de  rami 
più  proficui    del  jp ostro   commercio,  ad  oggetto  di  dare 
al  suo  una  maggiore  estensione.  Dall'altra  parie,  il  le- 
gislatore della  Francia,  con  un'ambizione    lauto  smisu- 
rala, quanto  è  vaslo  e  vigoroso  il  suo  genio,  ha,  nella, 
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continuazione  del   suo   progetto   favorito   d'  attaccare  il 
commercio    d' Ingliillerra ,    violata    la    santità    dei    diritti 
de' neutrali,  e  gli  obblighi  d'un  trattato  positivo.  L' una 
stendendo  il  suo  impero  sull'  Oceano ,  e  l' altro  sul  Con- 
tinente dell'Europa,  hanno  dichiarata  la  guerra  ai    no- 
stri più  cari  interessi ,  ed  hanno    versalo    sugi'  individui 
e  sulla  nazione  incalcolabili  mali.  Non  evvi  per    queste 
due  potenze  alcuna  apologia,  alcuna  scusa    che  la  giu- 
stizia possa  approvare  senz'arrossire,  allorché    la  ragio 
ne  e  la  sincerila  avranno  ripigliato  il    loro    impero.    La 
loro  condotta,  in    luogo    di    renderle   le  benefattrici  del 
cenere  umano ,  in  luogo  d'  aver  aumentata   la  prosperità 
delle  nazioni  ed  ingrandita    la   sfera    della*  felicità    degli 
uomini,  ha  avuto  le   conseguenze   più    funeste   in    tutte 
le   parli    del    globo.   La    camera   desidera    ardentemente 
che  questo  stato  di  cose  possa  cambiarsi,  benché    ogni 
speranza  sia  quasi  intieramente  distrutta  ;  noi  non  pos- 
siamo però  tralasciare  dal  lusingarci  che  queste  nazioni 
ascolteranno    un    giorno    la    voce    della    giustizia    e    del 
dovere,  e  che  lasceranno  il  nostro  paese    goder  libera- 
mente della  felicità  a  cui  ha    diritto,    e   di    cui    è    sialo 
privato  da  una  ingiusta  oppressione.  In  tutti  i  casi  ab- 
ìiamo    la    ferma    confidenza    che  ,    sotlo    gli    auspicj    di 
coloro  che  ia  nazione  ha  scelti  per    essere    i    deposilarj 
del  potere  colf  interposizione  di  quella   Provvidenza  che 
fino  al  dì  d'oggi  è  stata  la  nostra  forza  e  la  nostra  sa- 
lute, i  destini  della    repubblica    perverranno  a  sormon- 
tile le    difficoltà    che    ora    esistono ,    e    eh'  ella    diverrà 
©gnor  p;ù  cara  ai  nostri  concittadini,  e  sarà  più  rispet- 
tata  dal  genere  umano.   (  Gazzette   america/le.  ) 
Dd  21   Luglio. 
Gli  ultimi  dispacci  che  ci  sono  arrivati  dalla  Fran- 
cia relativamente  al  cambio  de'  prigionieri ,  contengono, 
per  quanto  dicesi  ,  la  nuova    domanda    fatta    al     noslro 
governo    di    ricevere     in    Inghilterra    i    prigionieri    spa- 
gnuoli  e  portoghesi  ,    in    luogo    di  farli    condurre  dalla 
parie  della  Francia    nel    loro    proprio    paese.    I  ministri 
si  sono  più  d'  una  volta  radunati  per  questo   motivo. 

(  Morning  Chronicle.  ) 

IMPERO  POJSSO, 

Pietroburgo,    7  Luglio. 
Il    ministro    della   guerra    ha    diretto    un    onorifico 
proclama  alle  truppe  che  hanno  preso  d'  assalto  la  for- 
tezza di   Bazar  Isluk.  (  Pub.  ) 

—  Sono    entrali    a    Cronsladt    più    di    200  vascelli    di 
diverse  nazioni  ;  laonde  le  derrate    coloniali    co.ilmuano 
ad  essere  ad  un  prezzo  moderatissimo.   (  J.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm,  i5  Luglio. 
S.   M.    il    Re  ha  spedito  il  luogotenente  colonnello 
Ilolst    ad    Augusteoiborgo  ,    nello    Mesivick  ,    incaricalo 
a   una  lettera  pel  Duca  d'  Auguslemborgo ,    fratello    del 
demmo  Principe  reale  di  Svezia.  Appena  ricevuta  questa 
lettera,  il  Duca  d'  Auguslemborgo  ha  spedito    un    cor- 
riere a  Copenaghen  con  una  leltcra  pel  Re  diJDanimarca. 
Erasi  vociferato  che  una  mela  della  città  d'Oerebro, 
ove  1'  assemblea  degli  Stati  dee  tenere    le    sufi  sedule  , 
era  ridotta  in  cenere  $  la  posta  di    jeri    ci    ha  informali 
clic  non  v'  è  nulla  di  più  falso. 

Tutti    i    giorni    ii    arrestano   individui   sospetto.   H 


governo  s'  occupa  continuamente  de'  mezzi   di   consoli- 
dare la  tranquillila.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
tREGNO   DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  22  Luglio. 
Leggesi    qui    con    vivo  interesse  un  opuscolo  inlì-* 
tolalo  :   La  riunione  del  Nord  è  ella  desiderabile  ?  Quistio- 
ne  diretta    al  popolo  svedese.  Parimente  è  comparso    in 
Isvczia    un    indirizzo    agli    Scandinavi  ,    il    cui    scopo  è 
quello  di  dimostrare  i  vantaggi  che  risulterebbono  dalla 
riunione    dei  Regni    di   Danimarca  ,    di    Norvegia    e    di 
Svezia  sotto  un  medesimo  scettro.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
POLONIA. 
Pio  eh  ,  7  Luglio. 
La    giornata  di  jeri    è    stata    una  delle  più  Funeste 
per  la  nostra  città;  un  violento  incendio  ha  consumale 
5o  case  nel  breve  spazio  di    4  ore-  Metà  della  cilù  ha 
corso  risehio  di  essere  ridotta   in  cenere  ,  e  non  venne 
salvata  se  non  se  mediana  le  cure  e  l'attività  del  pre- 
fetto sig.  Rombielinsky.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
Berlino,   18  Luglio. 
Le  truppe  francesi  occupano  tuttora    Stellino,   Cu- 
slrin  e  Glogau  ne,   giusta    le    convenzioni    esistenti,    h- 
sgombreranno  sino  a  che  non  saranno    pagale    le    con- 
tribuzioni arrelrate   che   il    governo  prussiano  deve  alto 
Francia.  Nulla  si   sa    di  positivo  riguardo  a    tale  liquida- 
zione; quel  che  è  certo  però,  si  è  che  si  sta  per  pro- 
cedervi per  parte  di  alcuni  commissarj  francesi  ed  agenti 
prussiani.  Pare  che  prima  della  partenza    del    feld  »  ma- 
resciallo conte    di  Ralkreulh    siansi  convenute  ambe    le 
parti  su  alcuni  punti  a  ciò    relativi. 
—  Il  noslro  governo  ha  ordinato  di  recente  che  mar- 
cino aucora  parecchi  reggimenti  sulle  coste  del  Baltico, 
onde  rinforzare  il  nostro  cordone  di  truppe  colà  stazio- 
nate. Gli  equipaggi    de  legni    inglesi    che    si    avvicinano 
alle  coste,  tentano  di    quando    in    quando    di    sbarcare; 
le  nostre  truppe  hanno  quindi    avute    varie    scaramucce     » 
cogl' Inglesi  i  quali  sono  sempre  slati  rispinti  con  perdila. 
-*-  È  finalmente  stata  pubblicata  la    nuova    organizza- 
zione della  nostra  guardia  nazionale.  (  Cour.  de  V  Eur.  ) 
— •  Il  nostro  monarca  è  giunto  questa  mattina  a  4  ore 
a  Carloltemborgo.  Giusta  i    suoi    ordini    il    corpo    della 
Regina  verrà  trasportato  il  2r>  da   riohenzierilz  ad  Ora- 
niemborgo.  Uno  squadrone  delle  guardie  anderà  a  rice- 
verlo sulla  frontiera,  e  lo  scorterà  fino  ad  Oraniembor- 
"o  ove  arriveranno  il  di    dopo    i    grandi    ufficiali    della 
corona.  Il  corteggio  si  recherà  ne  contorni  della  fontana 
d'  acqua    minerale    ed    accompagnerà    il    corpo    fino    al 
palazzo  reale.  Al  suo  arrivo,  24  ciambellani  porteranno 
il  corpo  nella  sala  d'udienza  che  sarà  apparala  in  nero, 
e  lo  deporranno  sopra  al  trono.  Il  corpo    resterà    espo- 
sto i  5  di  susseguenti,  e  X  ingresso  in  palazzo  sarà  per- 
messo  al  pubblico.  I  funerali  avranno  luogo  il  5i    nella 
chiesa  del  Dohm";  il  lutlo  sarà  di  G  sciamane.    Oggi  ss 
sono  suonate  le  campane  da  mezzodì  sino  ad  un'ora. 
Credesi  che  il  Re  anderà  ad  abitare  un  castello  ove 


non  siasi  mai  ritrovate-  insieme  colla  Regina. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Annos'cr  ,  1 1   Luglio. 
';.  M.  il  Re  di  Vestfalia    deve   ,  per  quanto  dicesi 


«mvar  qui  J  2g  e  farvi  ^^  soggIorno>  Gi;  ^.^ 
de  paesi  numi,  vanno  lieti  di  poter  possedere  il  loro 
sovrano  ,  e  prepararsi  ad  accoglie  i„  quena  guisa 
die  meglio  corrisponda  ai  loro  sentimenti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  UNGHERIA. 

Semelino,    g    Luglio, 


La  voce  eh'  erasi  divulgata  d'  una  sconfitta  dell'in- 
amena russa  ,  è  assolutamente  priva  di  fondamento. 
L  armata  russa  continua  ad  avanzarsi  sopra  la  Ro- 
melia. Il  suo  quarticr  generale  era  ,  alla  fine  del  mese 
«corso,  a  Budjouk-Koslickscha,  al  di  la  del  monte 
•Emo.  L'  armata  turca  continua  a  ritirarsi  ,  mal-rado 
gli  sforzi  che  fa  il  granvisir  per  mantenga  nello  sue 
posizioni.  (  Può.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Toepliiz  ,  1 7  Luglio. 
S.   M.    l'Imperatrice    d'Austria,    qui   ritornata  dal 
viaggio  di'  ella  ha  fatto  a  Pilnilz  ,  non  trovasi  così  be- 
ne, come  si  poteva  desiderare.  La  di  lei  salute  è  tuttora 
assai    equivoca.    Il   Principe    di  Clary  voleva  darle    una 
festa  d,  hallo  al  di  lei  ritorno,  ma  ella  vi  si  è  opposti 
Il  Principe  Antonio  di  Sassonia  ,  che  ha  accompa- 
gnata insieme  colla  Principessa  Teresa    S,  M.    f  Impe- 
ratrice nel  di  lei  ritorno  ,  è  ripartilo  per  Dresda. 

(  Gaz.  de ,  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Agram,   i   Luglio. 
Abbiamo    avuto    jeri    dopo    mezzodì    un    tenibile 
temperale  ;    il   fulmine    ha    grandemente    danneggiato  il 
ponte    sulla    Sava,    ove    mettono    capo  da  una  parte  le 
frontiere  d'  Austria  ,  e  dall'  altra  quelle    delle    Province 
Illiriche.    Un    altro    fulmine   ha   appiccato   il    fuoco  alla 
chiesa  dello  Spirito  Santo  ,  fabbricata    sopra    un'  altura 
Jung!  di  qui  una  mezza  lega,  e  piena  di  munizioni  '  da 
guerra  d'  ogni  sorta,  e,  ciò  eh'  è  slato  pia  funesto      di 
4oo    quintal,    di    polvere    di'  erano    stati  trasportai,      la 
«orsa    primavera,    dalle    Province    Illiriche     in     questa 
chiesa.  L'  esplosione  di  questi  4oo  quintali  ha  cagionato 
una   scossa    che    sembrava    un    tremuoto.  Veggonsi  qua 
e    la    nella    campagna    molle    pietre  della  chiesa  e  della 
casa  del  sagrestano  statevi  lanciale  dall'esplosione    Al- 
cune migliaja  di  vetri  dl   finestre  sono  siati  spezzati      e 
tutta  1  villaggi  arconvicini  sono  siali  più  o  meno  dan- 
neggiali. (  JJcm.   ) 

Vienna  ,   2j.  Luglio. 
Assicurasi  che  la  nostra  corte  continua  ad  insistere 
presso  quella  di  Pietroborgo  sul  manteniménto    de'  pri- 
vilegi die  già  da  lungo  tempo  sono  devoluti    ai  sudditi 
austriaci    die    vogliono  stabilirsi  nella  Moldavia  e  nella 
Malachia,  tanto  più  c]!(;  fmesli  pi.iviIeqi  sorlo  sIa(l  con. 
fermati  negli  ukitoi  trattali.     Si   presume    che    dietro  le 
rimostranze   latte    dal    ministro    austriaco    a    questo     ri- 
guardo ,    r  Imperator   di   Russia    disgraverà    la    con'- 
:-    che    i   suoi    agenti    hanno    tenuta   in   questo     si- 
tare. (   Cour,  de  l  Europe.  ) 

—  Scrivono  da  Klallau  in  Boccia  che  nella  notte  dei 
3n  giugno  al  ,.«  lugi:0,  s'appicco  il  fuoco  alla  caserma 
iu  cui  ralroyavasi  parie  del  règgimelo  ai  Roseno^  , 
e  si  avanzò  con  tale  rapidità  che  in  poco  tempo  Ia  ca- 
lma, due  scuderie  coaik^tj    -G    cavalli,    m:u   gr*n 


parte  del  magazzini  d"  avena"  .  h  scola  tedes/à  ,B  sef  W> 
««nario,  la  chiesa  de' Gesuiti,  e  60  case  di  li  vai  r£% 
masero  preda  deHe   fiamme.    In  questa,  come  \n  %M     E 
tutte  le  piccole  dtla  di  Germania,  gl'incendj  ca^àaÉ 
-mpre    non    piccioli    danni  ,    «laute    che    le    casXSL 
per  la  maggior  parte  costruite   in  legno.  (  J.  de  Park.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  26  Luglio, 
Siamo  informati  che  le  ratifiche  dell'  ultimo  tratta- 
to fra  la  Baviera  ed  il  Regno  di   Virteinberga,  e  quel- 
e  del  trattato    fra  la  Baviera  ed  il  Granducato  di  Virlz- 
Wgo,    sono    state    cambiate  a   Parigi    il    „    Iuglij0.     ± 
dunque  verisimile  che  1  paesi    ceduti    m  virtù  di  questi 
due  trattai,,  saranno  in  breve    riunita.  La  città  d'  Uima 
ed  il  resto  del  territorio  ceduto  dalla  Baviera  sono  tut- 
tora occupata  dalla  divisione  IViantj    ina  !'  emigra- 
zione civile  è  ancor  nelle  mani  delle  autorità  Lavare. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 
—  Jerscra  ,1  conte  di  Goltorp  (  l'ex  Re  di  Svezia  )  è 
arrivalo  m  questa  città.  Onesta  mattina  egli  ha  conta* 
«Vuato  il  suo  cammino  per  la  via  di  Norimberga.  Cre- 
asi eh' egli  ^  rechi  ai  bagni  di  Toepliiz.  Il  suo  seguita, 
non  e  composto  che   di    due    carrozze. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ ori  ,  27  Luglio. 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ,  commosso  dalie  preghie- 
re del  metropolitano  d'IIoiuberg,  delle  di  lui  -figlie  e  del 
pastore   Sognakenberg  ,  che  se    gli  gettarono  a^ied-  af 
suo  usare  dal  palalo  di  Napoleonshoe  ,   per   impetrar 
grazia  a  iavore  di  Sigismondo    Pietro  Martin  ,    ex  giu- 
dice di  Friclendorf  ,  [  convinto  di  aver  preso  parte  at- 
tiva all'  insurrezione  accadala  in   Vestfalia  alla  fine  del- 
1  aprile   ,8o9J,  ha  commutala    la    pena  di  morie  a  cui 
era  sialo  condannalo  in  una    prigionia    indeterminata. 

(  Cour.  de  l' Europe.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Gorjìi,  F2  Luglio. 
Noi    siamo    qui    nella    più    perfetta     sicurezza.    Lr 
guen;,g,one      dopo    un  mese,    è    siala    rintanata  da  un 
bau,liP„e    de    reggnuento    d'  Isemborgo,    da  un    altra 
del    14, di    {amena    leggiera,  da  più    compagnie  d'  arti- 
gloria  e    di    zappatori,  m    tullo    l5oo  „£*  # 

candn'di        °  T?T    "ff  ***  «""^  dl  b^iLLti 
caiicln  di  grano  e    di    ogni    sorta    dì    munizioni,  partili 

tcT?  m  lia  ia  e  dal  ie^°  di  NaPoli«  <?  h*™°  e 
iccata  1  abbondanza,  e  bem-J.Ò  la  raccolta  non  siasi  an- 
cora latta,  1  grani  eh'    erano    salili  a  prezzi   molo  affi 
non  per  causa  della    loro  rarità,  ma    perchè    si    temeva 
che. gli  approv.giouamenli  fossero  difficili  nella  prossima 
stagione,  Iianitò  avuto    subito    un    cÒnsideVatìuT  ribasso 
11  nostro   commercio  ù  al   presenta:  attivissimo.  Gl'Aide*, 
si  hanno  tolta  Ja  loro  Crociera  che  hanno  creduto  boter 
esser  loro  di  maggior  utile  altrove:  poiché,  sebbene  i» 
(alta   fosse    moke   torto   e   ci  desse   qiialch*  "hfconif  de 
pure    non  La  potuto  giammai  impedire  le  nostre  cotui- 
mcazioni  coi  porli  della  Puglia.  E, si  non  occupano  ades- 
so  cne  Santa  Maura,  «vendo  aWfcndoriate  le  altre    isole 
delle    quali    aveano  starnato  impadronirsi  a    solo  eletto 
di  stringerà  .maggiormente  d  blocco  di  Cor-lu.  Gli    ahi. 


1      .-    t  m — ^^ uiuccw  tu  ^.->riu.  un    abi- 

tami, di    quelle  isole,  hber,    da    un  giogo  che  portavano 
con  dispiacere,  si  sono  a^Frettaii  di  spedir  delle  deputa- 

»HlHl       .'1  C.fT         i>Avi>»n<i. 1  X        - 


lau 

con  oisv 

«oni  al  sg.  govcrnalore,  per  dare  nuove  assicurazio- 
ni odia  loro  fedeltà  ed  allaccalneuto  al  goverao  di 
S.  M  p  Imperatore  e  Re,  tutti  di  miniando  truppe  per 
cnlendersi  contro  Un  nuovo  allac-o;  Questi  diversi  pun- 
ii non  sembrarono  oJiV:re  alcu.i  ui^zz:.  ciV  t.  vo  m  re- 
sistenza   in    ca^o    di    attacc.8-    Al    coltrano   nou  se  u  è 


8*4 

temuio  mai  alcuno  in  Corfo,  forante  il  blocco ^ssen-  } 
do  la  piazza    nello    stato    di   difesa   più    formidabile;    e 
sembra    che    oggi     lulla  1'  attenzione   degl  Inglesi    Siasi 
portata  sulla  Sicilia  e  sulla  Turchia/,  Monitore  Jonw.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Napoli,  28    Luglio. 
Il  5°  battaglione  di  marcia,  composto  di  mille  re- 
clute    è  partito  da  Napoli,  il  25  di  questo  mese,  sotto 
gli  ordina  del  capo  di  battagliene   Destengo,  del  reggi- 
mento   della    guardia    municipale.    Queste    valute    sono 
destinate  a  completare  i  reggimenti  napoletani  che  sono 
lai  Catalogna.  Il  battaglione  era  stalo  passalo    in    rivista 
a  -ionio  innanzi  da.S.  E.  il  signor  maresciallo  1  engnon, 
governatore  di  Napoli,   accompagnato    dal    generale   di 
brigata  Carasco.a,' comandante    della    piazza.    Il    signor 
maresciallo  parve  soddisfattissimo  della  tenuta  di  queste 
recinte.  (  Corr.  di  Napoli  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  1  T  A  L  1  A. 
Venezia,  5  agosto. 
V  altrieri  il  sig.  Ladorim  ,  sul  canale  presso  la 
piazzetta  a  S,  Marco,  fra  mezzo  a  grandissimo  numero 
di  barene  e  ad  una  lolla  di  spettatori  che  occupavano 
le  rive  della  piazzetta  e  le  contigue  della  riva  degli  behia- 
voni  e  antica  pescheria,  fece  gratuitamente  le  sue  esperie* 
ze  idrostatiche  del  mantello  e  battello  tascamle.  Esse  riu- 
scirono felicemente  e  riportarono  gli  applausi  di  tutu 
gli 'astanti.  (  Quotidiano  veneto.  ) 

Milano,  8   Agosto. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone    di  Francia,  Viceré  d' Italia,   ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che   Ci  è  stata  delegata  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
>«*    I.  La  terza  delle  quattro  fiere  libere  che  ten- 
zonai ogni  anno  in  Bolzano  ,  delta    di    S.   Bartolomeo, 
'ì  che  ha  principio  il  primo  giorno  feriale  dopo  la  testa 
della  Natività  di  Maria    Vergine   [  8  settembre  },,  avrà 
luogo  in  quest'  anno  all'  epoca,  coi  privilegi,  e  ne  moni 
prescritti  dagli  statuii  su  dette  fiere. 

II  La  linea  delle  dogane  fra  1'  Alto  Adige  e  gli 
altri  dipartimenti  sarà  tolta  col  primo  del  prossimo 
ottobre. 

HI.  Il   Gran    Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
i  Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze   sono   incaricati 
ciascuno    in    ciò    che    lo  riguarda,  della  esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà    pubblicalo    nel   dipartimento 
dell'  Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Monza  il  5  agosto   181  o. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


3.  Du  service  des  cenvois   milila-re?    et    trantr>orts     direct» 

réunis  dans  la  trance  au  delà  des    Alpes    et    dans  le  Rojav.me 

d'    Itali*.  *  . 

Le    traile    cemmencera    au    i.er  janvier  10:1  et  sera  passe 

pour  3  ou  5  années. 

Les  personhes  qui  seraicnt  disposées  a  se  charger  d  un  cu 
de  plusicurs  de  ces  serviees  ,  devront  àdresser  leurs  soumissions 
cachete' es  au  ministre  directettr  de  1' adminislntion  de  la  guerre 
de  1'  ¥-  npire,  tu  y  joigriant  'les  pféces  qui  ptussent  justiner  de 
leurs  ràoycns  .Pexécution.  Les  soumissions  devront  parvemr  ' 
avunt  le  i5  aoùt  prochain. 

Oii  pourra  prendre  lous  les  jours  commumction  du  cahier 
des  char«es  dans  les  burenux  de  «I.  le  commissaire  ordonna- 
Uur  en  chef  des  troupes    ràncaises  en  Italie-,  a  Milan. 

Sigile  ,  le  conile  DE  Cessa  C. 

(  Traduzioni' .  ) 

A   /'  riSO. 

Parigi,  2  5  luglio. 

AMMIMSTRAZ1031E     DELLA     GUERRA. 

Si  dee  fare  un  contratto  per  1'  appalto  generale  : 

1.  Del  servizio  de'  convogli  militari  in  r-ranoa  ,    al  di  qua 

delle  Alni.  ,  ,       ■    ,  ,„ 

2..  Del  servizio  de'  trasporti  diretti  dipendenti  dall    ammini- 
strazione delia  guerra  nello  slesso  circuito. 

3.  Del  servi?-'"  de*  qoirvQgli  militari  e  trasporti    diretti   riu- 
niti  in  Francia  al  di  là  «Ielle  Alpi  ,  e  nel  Regno  d'  Italie. 

li  contratto  comincerà  col  1.9  gennajo  itili  ,  e  curerà  per 
tre  o  Cinque  unni.  .    . 

Le  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarsi  d  uno  o 
di  parecchi  di  .pesti  scrvizj  ,  daranno  dirigere  le  loro  obla- 
zioni suggellale  al  ministro  direttore  dell'  amministrazione  delta 
guerra  odi'  Impero  ,  unendovi  le  carte  giustificative  .le  loro 
mezzi  di  esecuzione.  Queste  oblazioni  dovranno  pei  venire 
atanti  il  i5  agosto" prossimo. 

Si  potranno  tutti  1  giorni  vedere  i  capitoli  delle  condizioni 
negli  ottici  del  sig.  commissario  ordinatore  in  capo  delle  truppe 
francesi  in  Italia  ,  a  Milano. 

Firmato  ,  il  conte  DI  UESSAC. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno  8    Agosto  181  o. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Aligliela 

Vienna 


per  un  franco  —  — 
idem  -  -  —  -  - 
per  una  lira  f.  b.       — 


99,6  L. 
99,8  D. 
83,2  — 


per  una  pezza  da  8  R.  »   5, 18,1  — • 


per  una  lira  ital. 

per  un  fior.  coir.       — 

idem     _     -     -     -     - 

Amsterdam    idem     -     -     -     -     — 

Londra  —      —     —     —     —     — 

Napoli  - 

Amburgo        per 


91»,  2  L. 
2,5 1,5  D. 

59,0  D. 
3,o5,5  L. 


un  marco       -     -     »    1,79,0  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola    del  red-j 
dito  del  5  per   100,    62!  L. 
Dette  di  Venezia,   65.  L. 
Pi  esenzioni  al    10    1/2  per   100. 


ACCAnEMIA    REALE    DELLE    BELLE   ARTI    IN   MILANO. 

Sabato  giorno  1 1  del  corrente  agosto  alle  ore  un- 
dici e  mezza  antimeridiane,  si  farà  in  questo  Palazzo 
R.  delle  scienze  e  delie  arti  la  solenne  distribuzione 
de  premi  pei  grandi  e  piccoli  concorsi  della  h.  acca- 
demia delle  belle  arti.  Terminata  la  funzione,  si  apri- 
ranno le  sale  dell'esposizione  e  staranno  aperte  per 
quindici  giorni  consecutivi  dalle  ore  undici  ade  ire  po- 
meridiane. 


N   B.  Nella  lettera  al  sig.  Antonio  Eyraud,  inserita 
nel  giornale    del    6   corrente ,  sono    scorsi  alcuni  errori 
che  Vogliono  essere  rettificati  come  segue  " 
Pag. 
871 
» 


87: 


col. 
2 
» 
» 
1 
2 


lin. 
16 
28 

29 

5S 

ti 


in  vece  di  leggasi 

l'esser  ivi  V  essermivi 

dì  allora  vi  dava  eli  io  allora  vi  dava 

a  voi  se  ver  me  a  voi  e  per  me 
ad  intendere  a  tutti     ad  intendere ,  tutti 
serbati  serbale 


A  V  I  S. 

Paris,  25  judlet. 

Ar,rtIlMSTRATION     PE    LA    GUERRE. 
Il  doit  ètre  passe  un  traile  pour  1'   entreprise  generale  : 
X.  Du    service    des    convois    militaircs   dans    la  trance  en 

deca  des  Alpes.  ,.  .,        .     .    .    »  „jm: 

'    3.    Du    service  des  transports  directs  dependant  de  1   adnUr 
nistration  de  la  guerre  dans  le  mème  arrondisseinent. 


SPETTACOLI  a  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Sola.  Dalla  coni.  comp.   I.  e   R. 
italiana   si   recita  II  ministro  d'  onore. 

R.  Teatro  alla  Gynoiu.'.na.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Eucure  mie  panie  de  citasse.  — 
Fernmes. 

Anfiteatro  pelea  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Baca,  alle  ore 
6    pomeridiane    ,    si  1  ecita   La  maschera. 

Giardini  Pvbsugl  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
—  Le  avventure  di  don  Chiscioiie  della  Mancia,  pan- 
tomima eroica  e  spettacolosa. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Venerdì   io  Agosto     1810. 


Tutti  gli  at'i  dP  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


T, 


INGHILTERRA. 

Loiulra ,    2j  Luglio. 


ulte  le  lettere  della  penisola  ,  scritte  da  persone 
elie  so.  o  in  grado  di  giudicare  della  vera  posizione  di 
quel  paese,  parlano  della  speranza  ch'esse  hanno  di  rim- 
barcarsi senza  gran  perdita  ;  ma  disperano  di  poter  li- 
berare quel  paese  colle  armi  alla  mano.  Un  ufficiale  di 
rangp  scrive  ad  un  suo  amico  ne'  seguenti  termini  : 

//  marchese  della  Romana  è  venuto  jeri  al  quarlier 
generale  deW  armata.  Si  crede  generalmente  eli  egli  ab- 
bia lasciata  la  su<i  armala    a  Badajoz  ,    se  pur   si  può 
chiamare  armata  il  corpo    da   esso    comandato ,  giacche 
nessuno  nella  Camera  de'  lord  </'  Inghilterra  ,  eccettualo 
il  marchese  di  Velleslej- ,   gli   darebbe    questo  nome.   Fa 
veramente  pena  il  leggere  i  giornali  e   vedere  come  v'en 
ingannato  il  popolo  inglese.  Nelle  ultime  gazzelle  perve- 
nuteci eravi  un  rapporto  concernente  un  corpo  di  caval- 
leria francese.  ■ —  Esso  si  è  avanzalo  sino  a  Badajoz,  gli 
Spaglinoli  hanno  fatto  una  sortii,  hanno  presi  ùo  cava- 
lieri, e  fugalo  il  restante.  —  Là  verità  si  è  che   io  dra- 
goni francesi  s'  avvicinarono  alle  mura    di  Badajoz,  per 
saccheggiare  ;  che   si  vollero  farne   uscire    alcuni  Spa- 
glinoli ,  ma  che  ricusarono  per   timore  ;    che   in    conse- 
guenza la  Romana  si  diresse   ad   un   reggimento    inglese 
il  quale  ricusò    di   avanzarsi.    —    CVò    die    ho  fatta  re- 
star a  ld:ctro  i'  armala  francese    non  è  già  il  timore  dei 
2j»i.  uomini  che  ha  seco  lord  Wellington  ,  ma  piuttosto 
la  mancanza  di  provvigioni.  Essa  aspetta  la  fine  del  ri- 
collo: fra  pochi  giorni  Ciudad  Rodrigo  dovrà  arrendersi (*), 
e  allora  i  Francesi  riuniranno  la  loro  grossa  artiglieria , 
formeranno  de'  magazzini ,  e  poscia  entreranno  con  tulle 
le   loro  forze   in   Portogallo.    La    sola    Provvidenza    sa 
quali   ne   saranno  i  risuUati  ;    ina  io   sono  coiiv'uilo  die 
n'ppur  un  soldato  inglese  potrà  fermarsi  in  quel  Regno. 
Quanto  alle  armale  spagnuola  e  portoghese  ,  nessuno  ne 
sa  nulla.  Esse  non  hanno  ordine  ,    non   disciplina  ,  non 
energia  ,  né  si  può  dar  loro  il  nome  di  armate  ;  queste  esi' 
stono    soltanto   nel  capo    de'  ministri    inglesi.    Tale  è  la 
posizione  reale  delle  cose. 

—  Una  lettera  datala  da  [ndigal,  il  28  gennajo,  con- 
ferma la  notizia  di  una  rottura  sulle  frontiera  di  Tra— 
vancore,  e  porta  che  Mcer-Kan  è  riuscito  nel  Sud  a 
farsi  alcuni  partigiani  che  stavano  per  operare     un 

(*)  Abbiamo  annunzialo  a  suo  tempo    che    questa   fortezza 

si  arrese  il  io    luglio. 


diversione  in  suo  favore.  In  esecuzione  di  questo  piano, 
intanto  che  1'  armata  inglese  si  avvicinava  a  Buudlecund  , 
Molave-Ambogce ,  nuovo  alleato  del  nemico,  comparve 
a  pie  de' monti  di  Southern-Ghants,  dove  avea  radu- 
nati tulli  i  fautori  del  parlito  de'  Poligari  malcontenti , 
con  un  gran  numero  dì  disperati  che  duratile  la  guerra 
precedente  erano  siali  obbligati  a  fuggir  nelle  monta- 
gne, perchè  scacciati  dai  paesi  di  Cochin  e  Travancore. 
GÌ'  insorgenti  si  sono  impadroniti  di  varj  fortini  , 
ed  all'  epoca  in  cui  venne  scritta  questa  lettera  , 
slavano  rinforzando  le  loro  posizioni.  Il  loro  numero  si 
va  aumentando  di  giorno  in  giorno.  Molave-Amborgée, 
loro  capo,  è  un  torbido  enlusiasla  che  si  è  acquietata 
una  cerla  popolarità,  predicendo  il  futuro,  ma  che  non 
ha  alcun  (aleuto  militare. 

—  La  flotta  spagnuola  che  trovasi  a  Cadice  si  prepara 
a  far  vela  per  Minorica  ove  ,  per  quanto  dicevi,  la 
reggenza  ha  acconsentito  che  venisse  inviata,  per  mag- 
gior sicurezza. 

—  Più  di  5om.  balle  di  coione  ci  sono  pervenute  col- 
>ina  flotta  dalle  Indie  orientali. 

—  Le  notizie  che  ci  pervengono  dalle  varie  province, 
relativamente  all'  angustia  in  cui  si  trovano  i  co  naier- 
cianti  ,  sono  oltre  modo  affliggenti  ;  è  impossibile  il 
prevedere  ove  si  limiterà  il  male. 

Si  procura  d'  annunziare  che  le  nubi  già  da  qualche 
tempo  adunatesi  sulla  porzione  commerciante  di  questa 
città  ,  cominciano  a  dissiparsi  ,  ed  a  lasciar  travedere 
un  più  chiaro  orizzonte.  Giò  non  ostante  non  è  ancora 
rinata  la  pubblica  confidenza. 

(  Moming-Clironicle.  ) 

La    Giunta    suprema   di  Caraccvs 

AI      MEMMU      DELLA      ReGQKNZA     DI     Sl>AGNA. 

Nobili  signori , 

/  varj  documenti  e  le  notizie  siale  comunicale  a 
nome  della  Giunta  suprema  di  Cadice  e  deh"  ammini- 
strazione nota  sotto  il  titolo  di  reggenza,  ai  viceré  e 
capitani  generali  di  queste  province  ed  ai  loro  abitanti  , 
colla  mira  A'  indurli  a  riconoscere ,  in  questa  ammini- 
strazione ,  il  depositario  legittimo  della  sovranità  di 
Spagna  ,  sono  stale  esattamente  ricevute. 

Ben  conoscono  le  VV.  EE.  la  fedeltà  di  cui  ha 
spesse  volte  dato  prova  il  nostro  paese  ,  e  la  sincerità 
de'  sensi  fraterni  che  nutre  per  tulli  gii  Spaglinoli  d'Eu- 
ropa. Noto  vi  è  pure  il  rispetto  che  noi  mostrammo  per 
la  Giunta  di  Siviglia  e  pel  Governo  centrale  ;  mi  la 
VF.  EE.  s  ingannerebbero  ollrcmodo  se  ci  potes- 
sero  supporre    tanto     imprudenti   per  sottometterci  alla 
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obbedienza   e  ai  dovéri  di  vassalli  verso  le  vane  ammini- 
strazioni  che   si    vanno    successivamente    impadronendo 
ddT  autorità  sovrana ,  senza  l  assenso   del   Principe  ,   e 
senza  quello  delle,  nazione  spaginala  dell  uno  e  dell'altro 
Continente.   Un  potere  che  ognuno  si  arroga   cosi  arbitra- 
riamente,  è'  necessariamente  nullo,   illegittimo,  vano    e 
contrario  a  tutti  i  principi  riconosciuti  dalle  nostre  leggi. 
Su  qual  base  fonda  la  reggenza    le   sue  pretensioni 
air  omaggio  di  esige  dagli  Americani,  omaggio  eli  essi 
giurarono  di  non  rendere  ad  altri  fuorché  al  loro   legit- 
timo sovrano  ?  Le  cortes  che  sole  hanno  il  potere  legi- 
slativo necessario  per  formare  una  provvisionale  costitu- 
zione ,    ed    amministrare    i    pubblici   affari   durante  un 
interregno  ,  le  cortes  sono  forse  state  adunale  ?  Nessun 
ministro   nel   seno   stesso   della  Giunta  centrale  ha  mo- 
strato abbastanza  integrità  per  opporsi    a   questo  spirilo 
,11   corruzione    che   si   è   intruso  nello  Stato ,  e  che  non 
può  che  procurarne  la  rovina  ;   nessun   ministro   ha   in- 
nalzala  la   voce   contro   questa  aut&rità  usurpata  in  di- 
sprezzo delle  nostre  leggi   Ma  ,   se    non   si  sono  tenute 
le  .ortes  ,    vi  fu   egli   almeno   qualche    altra    assemblea 
■nazionale  che  possa  considerarsi  come  V  organo  legittimo 
della  nazione  ,  e  che  suppor  si  possa   rivestila   dell  au- 
torità sovrana  ? 

Il  più  semplice  esame  può  provare  che  la  Giunta 
centrale  non  ha  verun  diritto  al  carattere  di  rappresen- 
tanza nazionale  a  cui  ella  aspira  ;  la  sua  autorità  non 
deriva  da  sorgente  legittima,  essa  è  fondata  soltanto 
sopra  alcune  deLberazwni  tumultuarie  d'  un  piccolo  nu- 
mero di  capitali  di  province  ;  nel  mentre  che  gli  abitanti 
del  Nuovo-Mondo  non  hanno  nel  governo  alcuna  por- 
zione del  potere  che  loro  appartiene  legittimamente. 

La    Giunta   centrale    ha    espressa  nenie   dichiaralo 
eli  essa  considera  i  possessi  americani  come   una  parte 
integrante    ed    essenziale    della     monarchia     spaglinola. 
U  America  non  ha  potuto  vedere  ,   in   questa  dichiara- 
zione,   che   la    sorgente   naturale   dei   diritti   di   cui  ella 
avrebbe  dovuto  goder  maisempre ,  e  di  cui  non  può  esser 
privala  senza  Li  pw  evidente  ingiustizia;    ella  ha  dovuto 
riguardarla  come  la  solenne    confessione   del  dispotismo 
sotto  il  quale  gemette  sino  al  dì  d'  oggi.    Gli  Americani 
hanno  dovuto  rinascere  alia  speranza,    al   momento   che 
le  autorità  della  penatola  hanno    riconosciuto   con    tanta 
solennità    il   loro    carattere   nazionale    e    i  loro  diritti  di 
cittadini;    eglino    si   sono   allora   creduli,   per   lacrima 
volta  ,    inastili   dell'   inapprezzabile     vantaggio     de    loro 
privilegi  civili  ;  hanno  presagito' da  quel  punto  il  termine 
dell  orgoglio ,  deil'  insopportabile  cupidigia  de  vili  ammi- 
nistratori   che  ,    dopo    la    scoperta  del  nostro   paese  ,  vi 
hanno  fallo    regnare,   in    nome    del   Principe ,  d  dispo- 
tismo e  T oppressione ,  e  che,  siccome  hanno  r.conosciuto 
le    VV.    EE.    slesse   nella    dichiarazione     die    ci    hanno 
duetto  ,  hanno  esauste  naie  le  sorgenti   della  prosperità 
pubblica  ;  ma  le  nostre  pia  cure  speranze  non  trinarono 
cìie.    un    istante  ;    negli    ordini    spedili    relativamente  alla 
elezione  do   membri  per  completare    la    Giunta  centrale, 
come   pure    in    quelli    relativi     alla     convocazione    delle 
cortes  nazionali,  non  si  ravvisa  che  una   colpevole  par- 
zialità  in  favore    degli   avanzi   degenerati   della  nazione 
tagliuola,  e  ima  riserva  ingiuriosa  neW  invito  che   a  e 
italo  favo  di  riprendete  il  Ubero  esercizio  de' nastri  diritti. 


Quél  Berla  di  suffragio  ,  qual  eguaglianza  di  rap 
presentarla   potevano    mai   le    VK    EE.    aspettarsi    dà 
deputali  scelli  fra  i  cabildos  americani  ,   da  questi  cori 
che  i  ministri  spagnuoli  hanno    costantemente   procurato 
d'  opprimere  ,    che    hanno   sempre   voluto   privare   della 
confidenza  pubblica  ,  e  ridurre  allo  slato  ignominioso  di 
loro  semplici  agenti?  La  città  diCaraccas  non  ci  ha   essa 
offerto  un  esempio  patente  di  questa  verità  neW  elezione 
del  reggente  D.   Gioachmo  di  Mosquera  .    nel   momento 
stesso° di   egli  era  V  oggetto    dd   maggior    odio    di   tulli 
gli   abitami  ?    Per   verna   la     Giunta    centrale  ,    con   un 
sentimento    apparente    di    decoro ,   ricusò  di  confermar 
questa    elezione  ;   ma   questo   medesimo    rifiuto  era  una 
contraddizione  evidente  de  suoi  primi  ordini;  e  in  luogo 
di  tagliare    il    male     alla   sua    radice  ,    il  nuovo  metodo 
adottato  per    le    elezioni     non  fu    che  un  palliativo  im- 
potente ,  che  non  potè  né  salvar  t  onor  del  governo,  né 
ingannare  un  momento  la  nazione  americana. 

Accordare  a  tutti  gli  abitanti  della  Penisola  il  di- 
ritto di  nominare  i  loro  rappresentati  i  alle  Cortes  na- 
zionali, o  ridurre  questo  diritto,  per  riguardo  agli  Ame- 
ricani, al  voto  semplice  e  passivo  delle  Giunte,  è  uno 
stabilire,  in  favor  dei  deputali  europei,  un  modo  difjc- 
renassimo  da  quello  accordalo  agli  abitanti  dell America; 
è  un  negare  a  questi  ultimi  la  preponderanza  che  menta 
una  numerosa  popolazione. 

Non  è  già  un  assicurarci  in  modo  positivo  il  godi- 
mento di  quella  libertà,  di  quella  fratellanza  di  cui  sia- 
mo siali  privati;  egli  è  un  sostituire  a  privilegi  inapprez- 
zabili,  formalità  inconcludenti,  promesse  illusorie;  egli  t 
un  perpetuare  il  sistema  artificioso  sotto  il  quale  abbvun 
dovuto  gemere  per  tre  secoli,  condotti,  per  cosi  dire,  colle 
caide,  o  piuttosto  oppressi  sotto  il  peso  delle  nostre  catene  . 
edièunfarci  sentire,  in  una  parola,  che  siamo  troppo 
ignoranti  per  conoscere  i  nostri  diritti,  e  che  dobbiamo 
in  conseguenza  continuar  a  languire  nello  sprezzo  e  iteUa 

schiavitù. 

Gli   abitanti   di    Caraccas    hanno   per    lungo  tempo 
soffocata  l'espressione  di  questi  sentimenti;  credevasi  che 
l  unione  di  tutù  gli  Stali   spaglinoli  fosse   la   sola   diga 
die  preservar  potesse  la    monarchia    dotta   tempesta   die 
la  minacciava;  e  per   conservar   questa    unione,    che    ci 
sembrava  tanto  importante,    abbui. n    sagrificalo    i    nostri 
propri  interessi,  e  abbiam    dato    al    mondo    un    esempio 
che  riguardiamo    come   meritorio,   quello    ddla   dimenu- 
canzadi  noi  slessi   e    d  una   grande    rassegnazione.    Le 
cos*  hanno  preso  uri    altro    aspetto;    la    più    gran   parie 
della  penisola  è    occupala    dagli   eserciti   della    Francia, 
e  la  Giunta  centrale  è  disciolta  e    dispersa.  Che   rimane 
dunque  da  finsi  agli' Americani,  fuorché    di   consultare 
la  loro  propria   sicurezza}    Di   quale    utilità  sarebbe  per 
essi  una   pili    ìunga    obbedienza    ad    automa    che    hanno 
perduto  il  carattere  della  loro  dignità  e   della    loro    imh- 
pendenza?  fi  linguaggio  che  si  e  tenuto  ultimamente  agi 
abitanti     di     Caraccas:    i   mali    che    abbiamo    sofferti* 
non  solo  per  parte  della  Giunta,  ma  puranclte  del   con, 
sidio  ddt  udienza  reale;  ì  loro  ripetuti  tentativi  per  la 
sovversione  delle  leggi,  ed  U  sospetto  che  necessariamente 
produsse  [esame  delle  loro   misure,    ci    hanno  Jatto    un 
dovere  di  deporti  11  'popolo  di  Caraccas  gU  aveva  a,  gul 
unanimemente  privali   dd  potere   reale  ;    e  poscia   sono 


«gi/zo  siali  spaziali  dea  autorità  nominale,  con  wt>  or- 
dine, una  moderazione,  una  generosità  fino  allora  ignote, 
.nella  storia  medesima  delia  nostra  nazione. 

Tali  soho  le  ragioni  che  hanno  dato  motivo  alla 
.condotta  degli  abitanti  di  Caraccas  ;  essi  reclamano  i 
diritti  di  cui  sono  stali  privati ,  e  fanno  conoscere  la 
loro  domanda  alle  altre  province  dell'  si. nerica;  nutrono 
fiducia  che  jvesto  o  lardi  queste  province  si  uniranno 
ad  essi;  e  se  una  tale  conformità  di  sentimenti  incon- 
trasse qualche  indugio ,  sarebbe  anche  questo  una  prova 
novella  del  dispotismo  odioso  sotto  cui  gemono,  ed  una 
conferma  di  questa  grande  verità ,  die  non  v  è  nulla  die 
più  interamente  distrugga  l' energia  e  la  moralità  de  po- 
poli, quanto  l'abitudine  della  schiavitù. 

Si  potrà  senza  dubbio  attribuir  facilmente  un  senso 
odioso  a  questa  dichiarazione;  si  potranno  confondere 
oolla  pei fi  dia  principi  che  puramente  derivano  dalla  ve- 
rità. Noi  ci  appelliamo  al  tribunale  della  ragione  e  deRa 
giustizia,  per  giustificar  la  purezza  delle  nostre  intenzio- 
ni; ci  appelliamo  alle  nazioni  attualmente  esistenti  ed 
alla  posterità;  ci  appelliamo  finalmente  alla  coscienza 
slessa  delle  VF.  EE.  ed  ai  principi  che  la  Giunta  cen- 
trale sembra  non  aver  riconosciuti  e  proclamati  che  per 
contraddirli  e  violarli  ella     medesima. 

Ci  spiace  d'essere  forzali  a  far  sentire  alle  VF„ 
EE.  un  linguaggio  che  forse  potrà  loro  sembrare  poco 
convenevole;  ma  speriamo  che  le  VV.  EE.  daranno  una 
prova  luminosa  delle  loro  buon»  intenzioni  e  della  gene- 
rosità dei  loro  sentimenti,  ascollando  le  nostre  rimo- 
stranze con  imparzialità  ,  e  concertandosi  con  noi  sui 
mezzi  più  ani  a  stabilire  una  unione  solida  fra  le  pro- 
vince di  Spagna  dei  due  emisferi;  ma  noi  lo  ripetiamo 
ancora  ;  qualunque  unione  che  non  avrà  per  base  V  egua- 
glianza degl'  interessi  e  dei  diritti,  non  sarà  nò  vantag- 
giosa né  slabile. 

Se  qualcheduno    de'  nostri  concilladbii ,   disperando 
della  sorte  della  madre  patria ,  venisse  a  cercare  un  asi- 
lo in  Venezuela,  sarà  fra  noi  ricevuto  coli'  ospitalità  più 
generosa,  e  colle  testimonianze  del  più  vivo  attaccamento. 
Dio  conservi  le  VP.  EE. 

Fornaio ,  Jose  de  l.vs  Llamos.v    Martin 

Tovar  Ponte. 

Dal  palazzo   del  governo  di   Caraccas  ,   il  5    mag- 
gio  j8 io.  (  Gazzette  americane.  ) 


Del   2  5    Luglio. 

Dicesi  che  il  pachebotlo ,  arrivato  jeri  dal  Brasile, 
abbia  portato  grosse  somme  per  differenti  case  che 
sono  slate  sollecitate  a  soddisfare  ai  loro  impegni.  Si  e 
ricevuto  avviso  ,  colla  stessa  congiuntura  ,  dei'a  pros- 
sima partenza  d'  una  fregala  dal  porlo  di  Rio  Janeiro 
con  visiose  somme  in  danaro  contante  per  l'Inghilterra* 

Estratto  d  una  lettera  del  colonnello  Robertson,  se- 
gretario del  governo  a  Curacao  ,  al  luogotenente  colon- 
nello Molhilla  ,  datala  da  Curacao  il  2  giugno   1 3 1  o. 

Ho  il  piacere  d'  informarvi  dell'  arrivo  d'una  nave 
di  S.  Tomaso,  che  annunzia  la  gradila  notizia  che  Por- 
to Rico  ha  seguilo  il  glorioso  esempio    di     Caraccas. 
t  Eslr.  dai  fogli  inglesi  —  iMoniteur.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  8  Giugno. 
Finalmente  lord  Adair,   àmbasciado'r  tFInAiltjSrà^ 

Ha  avu:o  limoli  scordo  la  sua  udienza  di  congni  <  fol  ._ 
Caimacan  Bascià.  Egli  ha  presentato  come  iiicarica«*£' 
d  affari  per  la  Gran  Bretagna  e  per  rimpiazzarlo  du- 
rante la  sua  assenza  il  sìg.  Canning,  segretario  di  le- 
gazione. Il  Bascià  ha  fallo  distribuire,  iecondo  l'uso, 
bellissime  pellicce  a  tulli  gli  officiali  addetti  all'  amba. 
sciata,  e  lord  Adair  ha  ricevuta  uua  tabacchiera  dì 
grandissimo  valore. 

Essendo  slati  scoperti  varj  armamenti  russi  nelle 
acque  fra  VVarna  e  le  Bocche  del  Danubio,  credes? 
che  il  capitano  bascià  non  differirà  ad  entrare  nel  Mar 
Nero  colia  sua  squadra  per  dar  loro   la  caccia. 

(  Gaz.  de  Frauce.  ) 

#  IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo,  9  Luglio. 

E  qui  venuto  in  luce  un  ordine  rigoroso,  diretto 
ad  impedire  che  le  proprietà  o  i  vascelli  nemici  noti 
s'intrudano  ne  nostri  porli,  medianti  false  carte.  Questo 
ordine  accorda  al  denunciatore,  che  mostri  l' irregola* 
iilà  di  tali  carie,  il  terzo  del  carico  confiscato.  Si 
stanno  ancora  esaminando  le  carte  de'  vascelli  arrivali 
da  Teneriffa,  in  numero  di  60.  A  torto  si  annunziò  che 
questi  vascelli  erano  già  stali  confiscali.  (  Pub.  ) 

E  stato  qui  pubblicato  il  manifesto  imperiale  sul 
sistema  monetario  che  dora  innanzi  sarà  uniforme  e  re- 
golare in  tulio  l' Impero.  Giusta  il  manifesto,  il  rublo  di 
argento  del  valor  intrinseco  del  regno  allualc,  del  peso 
fisso  di  5  libbre  e  G  zolotnifco  ogni  100  rubli,  al  ti  Iole 
invariabile  di  85^,  è  stabilito  per  misura  principale, 
inalterabile  e  legale  di  tulle  le  monete  russe,  e  costi- 
tuirà l'unità  monetaria.  Tulla  fa  moneta  russa  metallica 
che  verrà  coniala  in  seguilo,  sarà  di  tre  sorte:  i.°  mo- 
neta di  banco  o  commerciale  di  argento,  d'un  rublo  e 
di  un  mezzo  rublo  ;  2.°  moneta  di  cambio  d'argento, 
di  20  e  di  5  copecks;  5.°  moneta  di  cambio  di  rame, 
di  2,    d'un  copedì  e  di  un  mezzo  copecìt ,  ecc. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 


RFGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  22   Luglio. 
La    domenica   dopo    la  morie  di  S.  M.  la  Regina, 
i  predicatori    annunziarono  ,    per    ordine    del    govfino  , 
questa  trista  notizia.  Tutto  il  pubblico  portava  ,  per  un 
molo  spontaneo  ,  1'  abiio  di  lutto. 

Un  giornale  osserva  clic  la  madre  e  la  zia  della 
Regina  di  Prussia  sono  morie  ,  al  pari  di  essa  ,  in  età 
di  5o  a  55  anni  ,  e  della  stessa  malattìa. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

REGXO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   16  Luglio. 
Il  Principe  Paolo  d'  Ksterhazv  ,  ministro  d'Austria 
presso  la  nostra  corte  ,  ha  avuto  Jori  ,    in    una  udienza 
solenne  ,  1'  onore  di  presentare  a   S.  M.  le  sue  creden- 
ziali. (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERÒ  D'AUSTRIA. 

Fi  una,   :>.•>    Lnglo. 
Qui  si  è   comincialo    a    far    ujo    di    una    specie    èi 


OH? 


jiuccaro,  eslralto  dal  sugo  dell'acero,  spedo  di  pianta  di 
cui  trovanscne  moltissime  ne'  boschi  doli'  Austria ,  ed 
intiere  foreste  in  Ungheria  ed  in  Moravia.  Gli  espcri- 
menti  in  grande  ,  intrapresi  in  varie  parti  di  questa 
jnonarchia,  non  lanciano  più  alcun  dubbio  sull' ulililà  di 
questa  scoperta.  Il  Principe  d'  Aucrsperg  che  già  da 
parecchi  anni  ha  fallo,  nelle  sue  terre  in  Boemia,  varj 
sperimenti  per  eslrarre  lo  zuccaro  dell'  acero ,  sia  ora 
stabilendo  a  questo  oggetto  una  fabbrica  le  cui  spese 
ammontano  a  5om  fiorini,  e  che  deve  produrre  annual- 
mente 3  in  4°°  quintali  di  zuccaro.  Questo  Principe 
ha  fatto  piantar  di  recente  più  di  un  milione  d' aceri. 
Giova  sperare  che  questo  esempio  troverà  bentosto  imi» 
latori  fra  i  grandi  proprietarj ,  e  sarebbe  possibile  che 
per  tal  modo  si  venisse  ad  avere  uno  zuccaro  indigeno, 
anche  in  maggior  quantità  dell'  occorrente  ai  consumo 
*lel  nostro  paese.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

GRANDUCATO   DI   FRANCFORT 

Frane/ori,  29  Luglio. 
S.    A.    R.    la    principessa  Guglielmina  di  Prussia  è 
passala  il  26  luglio  da  questa  città  per  recarsi  a  Schlan- 
geubad. 

11  Principe  e  la  Principessa  Schakovski  sono  qui 
arrivali  jeri  insieme  colla  loro  famiglia.  (  G.  de  trance.) 
—  Lettere  di  Vienna  del  25  luglio  s'  accordano  in 
parlare  d'  una  grande  battaglia  che  ha  avuto  luogo,  al 
principio  di  questo  mese,  fra  le  armate  russa  ed  otto- 
mana nella  parte  meridionale  della  Bulgaria.  Questa 
battaglia  ,  estremamente  sanguinosa  ,  ha  deciso  ,  per 
quanto  pare  ,  i  Turchi  a  domandare  per  la  seconda 
volta  la  pace.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  5  Agusto. 
Le    LL.   MM.    II.    e    RR.    sono    partite   jersera  da 
S.  Cloud  dopo  lo  spettacolo  per  recarsi  a  Triauon  ove 
debbono  soggiornar  qualche  tempo. 

—  Il  sig.  Dani,  intendente  generale  della  Casa  dell  Im- 
peratore ,  è  partito  per  V  Olanda. 

—  La  signora  conlessa  di  Potoki  è  arrivala  jeri  in 
questa  capitale  con  numeroso  seguito.  (  Pub.  ) 

—  S.  M.  I1  Imperatore  ha  fatto  eseguire  sopra  due 
belle  tazze  di  porcellana  di  Sèvres  i  ritratti  dell'  Im- 
peratrice de'  Francesi  Maria  Luigia,  e  di  Maria  Teresa. 
Quello  di  Malia  Luigia  è  stalo  copiato  dal  ritrailo 
somigliantissimo  dipinto  da  Jsabey,  e  che  adorna  la 
tabacchiera  dell'  Imperatore.  Dicesi  che  S.  M.  abbia 
spedito  queste  due  tazze  all'  Imperatore  d'  Austria, 

-r-  Il  corsale  la  Dama  Ernouf  ha  introdotto  a  Brest  una 
ricchissima  preda,  e  ne  ha  colata  a  fondo  un  altra. 

(  Cuur.  de  l  Euwpe.  ) 


dato  i  rat. di  e  1'  educazione  neìì'  arte  per  cui  Lan'a  ri- 
putazione si  era  in  breve  tempo  acquistata,  ma  ben 
anche    nelle    più    colie    e    grandi    ci  Ila  dell'  Europa  ove 


col    suo    soavissimo    canto    merilossi    gli    eloei    de' 
severi  intelligenti  e  de' più  cospicui  personaggi. 


più 


ANNVNZJ    TIPOGRAFICI. 

Dai  loichj  di  Gio.  Silvestri,  stampatore— librajo  agli 
Scalini  del  Duomo,  mini,  cjt)  ± ,  è  uscito  il  num.°  XIX 
degli  An-udi  dell'  agricoltura  del  Regno  d'Italia,  compi- 
lati dal  car.  Filippo  Re,  professore  d' agraria  nella  R, 
Università  di  Bologna. 

Indice  degli  crticoli  contenutivi: 

Della   coltivazione  dei  lerritorj  di    Mestre    e    Noale 

nel  Trevigiano:  memoria  del  doli.  Agostino    Fappani. 

Dell'agricoltura  del  territorio  di  Forlì  :  memoria. ..  . 

.  .  .  .  ' 

Descrizione  di  un  aratro  ad  orecchie  mobili,    dell 

ingegnere  Franceschi.  Con    tavola. 

Sul  mezzo  di  prevenire  il  danno  che  arrecauo  gli 
inselli  al  frumento ,  ec.  Articolo  di  lettera  del  can.  An- 
gelo Beliani  al  compilatore. 

Libri  nuovi. 

Economia  dell'acqua  piovana j  memoria  di  Pietro 
Ponzilacqua.  (  Estratto  ). 

Calendario  Georgico  della  Società  agraria  di  To- 
rino per  l'anno   i8ro.  (  Eslratto  ). 

Annunzj. 

Osservazioni  meteorologiche ,  mediche ,  ed  agrarie, 
fatte  ih  Verona  nell'anno     i8oq. 

Osservazioni    meteorologiche    ed    agronomiche   so- 
pra lo  scorso  anno  agrario   1809,  seguite  da  altre    due 
memorie  del  prof.  Claudio  della  Fossa. 
Tabella  dei  prezzi  medj    ec. 


La  natura  della  febbre.  Saggio  di  Giovanni  Rigoli. 
8."  Milano,  1810,  presso  Giuseppe  Maspero.  Prezzo, 
lire  2.  5o. 


AFFISO    TEATRALE. 
Dimani,  giorno    11    dei  corrente,  anderà  in  iscena 
al  teatro  Carcano  1'  opera  buffa  intitolata  II  feudatario , 
musica  del  sig.  M.°  Guglielmi  ,    col    ballo    La   vendetta 
di  Medea. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Milano,    q  Ago-ito. 
Dopo  il  corso  di  penosa  malattia  ,    questa    mattina 
ha  cessalo  di  vivere  in  età  d'  unni  5  j.  circa    la    signora 
Camilla  Brambilla  ,  nata  Balsamo  ,    conosciuta    sotto    il 

nome  d!  hals ambii ,  milanese.  Questa  perdita  sarà  viva-  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico 

mente  compianta  non  solo  in  questa  capitale,  clic  ie  ha  |  contrada  di  S.  Margherita,  num,  in3. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  Ki 
italiana   si   recita  1  falsi  riguardi 

R.  Teatro  della  CanobiaNA.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  f  una  Seiccnlornila  franchi  e  1'  altra 
Il  medico  per  forza,  col  ballo  Seiun. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda 
ni  pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,alle  ore 
6    pomeridiane    ,    si  recita    La  maschera. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabbaio   u   Agosto     i8:o. 


Tutti  gli  adi  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,   io  Luglio. 

Oono  stati  qui  recati  parecchi  stendardi  e  parecchie 
ernie  di  cavallo  ,  che  sono  i  trofei  delle  nostre  armate. 
Il  generale  in  capo  conte  di  Kamcnski  continua  ad 
avanzarsi  ,  ed  ognu.-io  s'  aspella  d'  udir  la  notizia  duna 
battaglia  decisiva  contro  il  Granvisir. 

(  Gaz.  eie  France.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slrals urtila  ,  21    Luglio. 

Per  impedire  gli  sbarchi  che  potrebbero  tentare  i 
bastimenti  nemici  che  incrociano  vicino  alla  penisola  di 
Dars  ,  e  per  opporsi  al  contrabbando  che  le  persone 
del  paese  potrebbero  fare  cogl'  Inglesi  ,  il  governo  ha 
ancor  ultimamente  spedilo  un  grosso  distaccamento,  sot- 
to gli  ordini  d'  un  officiale  supcriore,  per  rinforzare  la 
guernigione  di  Dars.  Nello  slesso  tempo  il  consiglio 
provvisorio  ha  nominalo  uh  commissario  particolare  per 
informarsi  delle  voci  che  si  sono  sparse  ,  e  di  tutto 
quanto  avesse  potu'o  aver  luogo  in  contravvenzione 
agli  ordini.  La  Polizia  ha  ricevute  severe  e  precise 
istruzioni  per  invigilare  ad  una  specie  di  comunicazio- 
ne che  si  potrebbe  stabilire  fra  gli  abitanti  e  le  cro- 
ciere nemiche.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 
Copenaghen,  27  Luglio. 

Un  marinajo  arrivato  da  Calmar  riferisce  che  si 
sono  veduti,  dal  nj  ai  20  di  questo  mese,  fra  Bornholm 
e  Moenlum,  dieci  vascelli  di  linea  inglesi  e  parecchie 
fregale. 

Nella  sera  del  io,,  il  vascello  ammiraglio  inglese, 
con  un  altro  vascello  di  linea,  due  lougres  e  due  ba— 
stimanti  mercantili,  sono  arrivati  dal  Baltico  nel  Bell  e 
vi  hanno  gettala  l'ancora.  All'  indomani  quattro  fregale 
americane  arrivarono  pure  nel  Bell;  una  di  esse  si  ar- 
renò vicino  a  Sprogoe:  fra  Slc-xs  e  Moeuhen  trovatisi 
due  scialuppe  cannoniere  ed  un  vascello  di  linea.  Il 
giorno  20 ,  dodici  bastimenti  mercantili  hanno  passato 
il  S'ind. 

Una  divisione  delle  nostre  galee,  stazionate  aKalund- 
borgo  ,  ha  preso  ultimamente  in  quelle  acque  due  gran- 
di bastimenti  americani  carichi  di  zuccaro,  di  caffè  e 
di  cacao,  f  Idem.  , 


REGNO   DI    SASSONIA. 

Lipsia,  2 5  Luglio. 

Dicesi  che  fra  pochi  giorni  il  nostro  R.e  accompa- 
gnato dalla  Regina  e  dalla  Principessa  Augusta,  come 
pure  dal  Principe  e  dalla  Principessa  Antonia,  farà  una 
gita  ai  bagni  di  Toeplitz  per  vedervi  ancora  l' Impera- 
trice d'Austria  avanti  la  di  lei  partenza  per    Vienna, 

(  Cour.  de  V  Europe,  ) 

Dresda  ,  24  Luglio. 
L'  Imperatrice  d'  Austria,  ritornerà  il  di  29  corren- 
te dai  bagni  di  Toeplitz  a  Vienna. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino ,  G  Luglio. 

Sono  corse  finora  voci  contraddittorie  per  riguardo 
al  sig.  Adair ,  giusta  le  quali  questo  ministro  ora  aveva 
abbandonalo  Costantinopoli,  ed  ora  vi  prolungava  il  suo 
soggiorno.  Ecco  in  oggi  una  lettera  da  esso  scritta  al 
console  inglese  a  Smirne,  Francesco  Wcrry,  e  che 
non  porge  un'  idea  ben  positiva  dello  stalo  doile  sue 
relazioni   colla  Porla  : 

Avendomi  S.  AI.  accordala  la  permissione  di  riior- 
luire  in  Inghilterra  ,  vi  prevengo  che  a  ine:i>  die  avve^ 
n'unenti  imprevedati  non  nù  ritengano,  à  mìo  disegno 
d'  abbandonar  Costantinopoli  :  disegno  che  avrei  già 
eseguito  da  gran  pezzo ,  se  non  avessi  ossei  vaio  che  la 
/nice  fra  l'  Austria  e  là  Francia  ,  e  parlicolanneiilé 
V  articolo  del  trattalo  die  estende  i  confini  della  Francia 
sino  alla  Sava  ,  aveva  risvegliato  presso  i  nostri  nemici 
fa  speranza  dì  far  succedere  una  rottura  fra  Li  Porta  e. 
la  Gran  Bretagna.  Parecchie  persone  hanno  creduto 
tjuesto:  ma  io,  pieno  di  confidenza  nella  fedeltà  della 
Porla  neh'  adempiere  i  suoi  impegni  ,  non  ho  creduto 
tuttavia  a  proposito  l'  allontanarmi  degli  affari  in  un 
momento  in  ad  pareva  che  insorgessero  alcune  difficoltà, 
temendo  che  una  partenza  subitanea  non  tiesse  un  aj>~ 
parente  motivo  di  confermar  le  voci  che  coirevauo  sovra 
una  malintelligenza  tra  /'  Inghilterra  e  la  Porla.  In  (jueste 
circostanze  abbandono  la  legazione  senza  la  minima 
inrjuietudine   ecc.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

l'ìenna ,  25  Luglio. 
S.  M.  rimpcralor  d'Austria  e  S.  31.  l'finperator 
di  Puissia  hanno  ultimamente  conchiusa  una  convenzione 
per  restituirsi  in  avvenire  lutti  i  disertori  dei  due  Im- 
peri. I  rapporti  d'amicizia,  dice  t'Iniperator  d'Austria, 
che  felicemente  esistono  fra  noi  e  S.  M.  F  Jmpcrator  dì 


tutte  le  Russie ,  ed  il  mutuo  desiderio  di  mantenere  questi 
semine/ili  pel  vantaggia  dei  due  Imperi,  hanno  deter- 
viiiato  ta'ilo  noi  come  S.  M.  I  Impennar  di  Russia  a 
conchiudere  una  convenzione  per  la  consegna  dei  diser- 
tori. Pubblichiamo  quindi  un  editto  che  farà  conoscere 
ai  nostri  sudditi  i  nostri  rispettivi  impegni.  L'  ediito  con- 
tiene quattordici  articoli,  ed  è  in  data  del    i5    luglio. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Maddeborgo  ,  22  Luglio. 

I  sospetti  nati  in  occasione  dell'  incendio  che  con- 
sumò ,  qualche  tempo  fa  ,  la  maggior  parte  della  città 
d'  OloensleJt  ,  i  cui  abitanti  sono  slati  ridotti  alla  più 
gran  miseria  ,  si  sono  filialmente  realizzati.  Si  è  sco- 
perto 1'  incendiario,  ed  è  stato  arrestato. 

(  Idem.  ) 

Annover ,  25  Luglio. 
Assicurasi  che  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  arriverà 
qui  il  1."  del  mese  prossimo.  Si  fanno  grandi  appa- 
recchi per  ricevere  degnamente  questo  monarca.  Si 
organizza  una  guardia  d'  onore  a  piedi  ed  a  cavallo  , 
che  si  porterà  incontro  a  S.  iSI.  ,  e  la  scorterà  fin  eri  Irò 
le  nostre  mura.  Innalzatisi  archi  trionfali  in  parecchi 
quartieri  della  città  ove  passerà  il  Re  quando  vi  farà 
il  suo  solenne  ingresso.  Evvi  lusinga  che  S.  M.  la  Re- 
gina accompagnerà  il  suo  augusto  consorte  nel  suo 
viaggio,  e  che  ci  onorerà  egualmente  della  sua  pre- 
senza. Il  generale  conte  di  Weliiugerode  ,  gran  mare- 
sciallo del  palazzo,  arriverà  qui  quanto  prima  per  ri- 
cevere le  LL.  MM.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  B  VDEN. 

Carlsruhe  ,  29  Luglio. 
La  salute  del  nostro  Granduca  si  va  migliorando  • 
credesi  che  S.  A.  R.  potrà  recarsi  fra  pochi  giorni  alle 
acque  di  Baden  ,  da  cui  ha  sempre  risentito  gran  van- 
taggio. (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ art  ,  5o  Luglio. 

II  Ckrrisponden:c  d"  Amburgo  annunzia  che  il  Duca 
regnan le  d  Auguslemborgo  ,  fratello  del  defunto  Prin- 
cipe reale  di  Svezia  ,  è  declinalo  per  rimpiazzarlo  in 
questa  medesima  qualità.  Dicesi  che  S.  M.  io  proporrà 
a-ii   Siali.  (   Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Altra  del  5i. 
Un  gminale  di  questa  città  assicura  che  il  Pie  Gu- 
stavo Adolfo,  dopo  che    avrà    passalo    alcuni    giorni    ai 
Lagni  di  Toeplilz,  .'.i   recherà  a    Vienna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI   SPAGNA. 

S.  Sebastiano,  ?.j  Luglio. 

Ln  goletta  francese  V  Avventura,  partila  da  Nuova-* 
York,  è  entrala  oggi  nel  porlo  del  Passage.  Essa  reca 
le  s>eguenli  notizie  : 

11  Canada  continua  ad  essere  in  uno  stato  cl'effer— 
pcscenzn  che    "1  grandi  inquietudini  àgi?  Inglesi. 

La  Elavana  si  •'■        Inarata  indipendente.  I  Frai 
< .'■.■•    n  erano    sta  1    scacciali  ,   vi    sono  richiamali  ,  <:  si 
r.  liiuiscoiio  ai  >ii   ì.'-.*..'u  le  loro  propri 


La  provincia  di  Caraccas  si  è  parimente  dichiarala 
in  istalo  d'  indipendenza. 

Il  mulatlo  Rigaud  era  arrivalo  a  Porto  Principe 
ove  avea  preso  il  comando  degli  uomini  di  colore. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam,  5i   Luglio. 

Si  sta  in  queslo  momento  organizzando  una  guar- 
dia d'onore  in  questa  città  ove  sperasi  d^  veder  quan- 
to prima  l' imperatore.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Genova  ,  8  Agosto. 
Domenica  scorsa'  i  lancioni  d1  ima  fregata  nemica 
hanno  esei»citalo  nuovamente  le  loro  piraterie  contro 
alcuni  poveri  pescatori,  i  quali  sono  slati  insultati  e 
derubati  del  pesce  che  avevano  raccollo. 

(  Monitore  di  Genova.  ) 
—  Lunedi  ,    6    correlile  ,    dal    sig.  direttore  delle  do- 
gane  imperiali    è   stato    cònimunicato  a  questa    Camera 
di  commercio  il  seguente  decreto  : 

Dal  palazzo  di  S.  Cloud  d  20  luglio  1810. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  interno,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

Ari.  i.°  A  datare  dal  i.°  agosto  nessun  bastimento 
potrà  sortire  dai  nostri  porli  colla  destinazione  d' un 
porlo  straniero,  se  non  è  munito  di  una  licenza  sotto- 
scritta di  nostro  pugno. 

2.*  I  bastimenti  che  sortiranno  dai  nostri  porli  colla, 
destinazione  ad  altri  porti  del  nostro  Impero  saranno 
tenuti  di  rendervi  direttamente.  Saran  loro  rilasciati  de- 
gli acquils  à  caution  negli  offici  delle  nostre  dogane, 
e  le  sommissioni  che  saranno  siale  sottoscrille,  non  sa- 
ranno annullale,  se  non  quando  i  delti  acquits  à  caution 
saranno  stali  riportati  con  un  certificato  d1  arrivo  nei 
nostri  porli  di  Francia. 

5.°  I  bastimenti  che  fanno  il  eabollaggio  del  Medi- 
terraneo, potranno  essere  spediti  pel  Regno  di  Napoli  j 
ma  per  assicurare  questa  destinazione ,  dovranno  essere 
accompagnati  da  acquits  à  caution,  clic  saranno  muniti 
d'un  certificato  d'arrivo  del  nosi.ro  console  di  Napoli. 
Quel  console  indirizzerà  un  duplicalo  del  suo  certificalo 
al  nostro   direltor  generale  delle  dogane  a  Parigi. 

4.  I  bastimenti  che  saranno  spedili  colla  destina- 
zione dell'  isola  di  Francia  ,  saranno  sottomessi  alia 
formalità  dell'  acquits  à  caution ,  ed  alla  riprcsentazione 
di  un  certificalo  d'  arrivo  che  saia  rilascialo  dal  Pre- 
fello  della  Colonia. 

5.  I  nostri  ministri  dell  interno,  delle  finanze  e 
della  marina  sono  incaricali  dell'  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 
(   Gaz.  di  Genova.-  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Reggio    [  Calabria  citeriore],  2  f  Luglio. 

S.  F'.  il    sig.    conte    di    Mosbourg  ,    ministro    delle- 

finanze  ,  ha  dato  jeri  un   bellissimo    ballo  che  è  durate 

tutta  la  notte.  Molli  oflieiali  de]   campo  ci  Piale  aveano 

ottenute  la  permissione  di  venirvi  ,    e    sono  partili  atti 

lei  giorno  per  ritornare  ai  loro  posti. 


Al  camp*  reali  di  Piale  ,  24  luglio. 
V  inimico  viene  di  tempo  m  tempo  a  tirarci  dei 
colpi  di  cannone  ,  e  a  lanciarci  qualche  bomba.  I  suoi 
sforzi  e  i  suoi  attacchi  non  cagionano  alcun  disturbo  , 
ed  egli  rivolge  tutte  le  volte  la  prua  in  dietro  colla 
pena  di  aver  bruciala  la  polvere  inutilmente. 
—  U  Re  lavora  continuamente  con  i  suoi  ministri. 
S.  E.  il  ministro    della  finanze  dorme  spesso  al  campo. 

(   Corriere  dì  Napoli.  ) 
Napoli  i*  Agosto. 
Fra    i  bastimenti  approdati   in    Napoli    negli    scorji 
girai  ,    contasi    quello    di    Luca  Ji    Lauro    della  Torre 
del  Greco,  che  ha  avuta  la  fortuna  di  venire  in    breve 
tempo    da    Trabacco,    nella    costa    di    Affrica,  carico  di- 
coralli.    Questa    specie  di    commercio    che    era  divenuta  |  *****    F°SS0    h    Sc«M* 
da  qualche  tempo  una  fonte  di  ricchezza  ner  rinA»«*««.     ^«felaws     del     Regno, 


da  qualche  tempo  una  fonte  di  ricchezza  per  l'industrio 
sa  popolazione  della    Torre,  è    oggi  ad    essa    maggior- 
mente proficua  per  la  magnifica  fabbrica  di  coralli  star- 
Mita  in  quel  paese.  A  giudizio  di  tutti  gli  artisti ,  i  la- 
vori di  questa    fabbrica    non    cedono    itt   bellezza  ed  in 
perfezione    a    quelli  delle    più  rinomate  di  Europa-  essi 
hanno    inoltre    ,1  pregio  di  un  miglior  prezzo,  in  modo 
che  ben    presto    dovranno  ottenere    nel    commercio  una 
vantaggiosa  preferenza.  Nulla  v'  è  di    più  elegante  delle 
forme  che  in  tale  stabilimento  si  danno  a    questi  vaghi 
prodotti  marini  che  la  moda  impiega  utilmente  per  .sod- 
disfare al  capriccio  ed  al  lusso  delie  donno.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

Il  E  G  N  O      D'IT  A  L  1  A. 
Milano,   io    Agosto. 
La  Polizia  locale  ha   fatto    in    questi    ultimi    giorni 
Scacciar  da  Milano  i  signori  Comarolo  e    Correili ,    ve- 
neziani, i  quali,   essendosi    introdotti    sotto  diversi' pre- 
testi   presso    i     ministri    ed    al    tribunal    di    cassazione 
avevano  tentato  di  sedurre    alcuni    impiegati    di    queste 
differenti  am  aiuislrawoni.  Il  governo    uoa   solo    ha    ap- 
provala questa  misura    di    Polizia,    ma    ha    fatto    altre,',  , 
proibire  a  questi   due  individui  di  presentarsi  di   nuovo  I 
nella  capitale. 

•Si  pubblica  il  presente  articolo,  perchè  è  utile  a 
molle  persone  ne' dipartimenti  il  sapere  che  tutto  il  de- 
naro che   spendono    per    ottenere    una    carica    o    per    la 


?  .  Pài 

Iam3  ■cumiMti  ,  od  altri  ,  fc  l\  cui  lame  termini  ifc 

modo   che   le  ferite   che   potrebbero   essere   fatti    dalle 

medesime  sai  ebbero  estremamente  pericolose  j      \ 

Noi,  in  vini  dd?  autorità  die  Ci  è  stala  dd^dJft 

Abbinam  decretalo  e  decretiamo  :  ^ 

Ari.  I.  Non  potranno  più  es  ere  i  iiroJotti,  fabbricali  o 

venduti  nel  Regno  ,  che  coltelli  ,    |a    Hi    cui    l,;,n    sarà 

terminata    conformemente   ai    modelli   di    colwllo   sotto 

^segnati.  Le  détte  latte  dovranno  essere    lo    ntedesiuàa 

lauto  pei  coltelli  serrarne,  guaito  pei    cottola  fermi 

in  manico. 

H.  Per  T  esecuzione  dell'  articolo  precede*!*  ver- 
ranno depositati  de.  modelli  simili  a  cp.du  sotto  dise- 
gna*   presso    la    Segreteria    generale    di    ciascuna    delle 


i 


e  principalmente  presso  la  Se- 
greteria generale  della  Prefetto**  di  Pofttia  del? Olona, 
*  del  Commissario  generale  di  Polizia  deli'  Adriatico,  ' 
III.  Dal  primo  novembre  del  presele  anno  lutti 
i  coltelli  „ou  conformi  ai  modelli  sotto  disegnati  che 
fossero  trovali  presso  i  Mercanti  o  indosso  ai  partico- 
lari, saranno  confiscali,  ed  i  Mercanti  o  delatori  àaraa- 
no  sottoposti  aile  pene  die  avranno  incorso  in  esecu- 
zione del  Nostra  Decreto  ai   novembre    ,8où 

IV.  Sano  mantenute  nel  toro  pieno  vigore  tutte  la 
disposiamo,  del  Nostro  Decreto  ai  novembre  180S. 

V.  Il   Gran   Giù. lice  ,   Minisiro   della  Giustizia  ,  il 
Ministro  dell"  Interno  ed  il  Direttore  generale  della  Po- 
lizia sono  incaricati  ,  ciascuno  in   ciò  die  io  concerne 
delfesecuzion  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicate" 
ed  inserito  nel  Bollettino  -Ielle  Le.?d. 

Dato  in  Monza  il  .j   agosW   r8io. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Fei   Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Sur,-. 

A.      S  TPUC  E  L  L  t. 

L  S\-Snc  il  modellò  de  cohelli.  } 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vkcvè  d"lla!:'a,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Minisiro  delie  Fiuan2e, 
Noi,  in  virtù  dcW  autorità  die  Ci  è  stala  delegala,  es. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  se«ue  : 
Art.   I.   I   debitori   d* imposte   arretrale    a    tutto   il 
1809  n0i  Dipartiménti  deli7  Adriatico    B  ic!ii<rlinft«    R«»., 

n«  nnn  '■      ,  '  Cillr°         ventu™    mese    di    settembre,    saranno    temuti 

..  co::,:;;,r;xi  ,;,:::„:"-  ^r:r-  ! ^  ?  *-*  ■ *-  *  «  >~  £ 

U.-.1         r                    naiparumoaio    dell  Allo   Adige,     spese    d' oppignorarono   per    anelli    a    carico    de' «uà li 
desidera  d  avere  una  giudicatura  di  „.-,..„.  «*„-„  1...  ;„...        r -,      ..  ./        .[  '"    ^""ìl 


desidera  d'avere  uba  giudicatura  di  pace:  esso  ha  inca- 
ricalo il  sig.  Agostino  Festi  a  MHaab  di  spenderà  tulio 
il  denaro  che  crederebbe  conveniente  per  ottener  un  late 
favore.  La  Polizia  ha  parimente  fallo  punire  qaesto  in- 
dividuo. 
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NAPOLEONE,  tee. 

Eu;;,\ìo   Napoleone   di  Francia,  Viceré  d' Halia,  ec. 

Visto  il   Nostro  Decreto  iti   data  del    3I     novembre 


Informati  che  ,  non   ostante  le  proibizioni    espre.se  . 
ned   arsolo     >     del     dello    Decreto  ,  si    continuano   a     prossimo  dai  contribuenti  in  inora, 

[ere    ed    fi    norLirn    culi.,    ..,..: ..._  1.    •••  .-._ 


l'orse  già  sia  la  eseguita  1' 

li.  Passalo  il  30  settembre ,  1  conAibuonti  che  non 
avranno  saldato  il  loro  debito,  saranno  soifoposii  alla 
escussione,  a  cura,  carico  e  per"  conio  dei  lliceyilori 
scaduti  ,  senz'  obbligò  di  adiro  preventivo  avviso. 

1  (ondi  ed  elìcili  die  tesero  g.à  siali  oppignorali. 
poh-anno  èssere  dai  Ricevitori  falli  subaslarc  inime- 
dialameale. 

111.  11  Peserò  condonerà  ai  Ricevitori  il  caposoldo 
in  cui  seno  incorsi  pn-  la  concorrenza  delle  som  ne 
che    risulteranno    essere   stale   jpagate    a  lutto  scllcuibie 


portar 


sulla  propria  persona  coltelli 


1 
con  |  IV.    1    RiftYitori    potranno     usare   del    privilegi* 


8g« 

focale  per  intraprendere    gli  atti    esecutivi    tino    a  tulio 
ottobre  ,  e  dovrauno  averli  consumati  entro  il  bimestre 

successivo. 

V.  A  riguardo  però  de'  Comuni  e  C  ire  onda  rj  nei 
quali  sono  stati  dispersi  nel  i8oy  i  libri  di  esazione  , 
il  termine  per  1'  uso  del  privilegio  fiscale  comincerà  a 
decorrere  ,  a  favore  de'  Ricevitori  ,  dal  giorno  in  cui 
ne  saranno  abilitati  dada  Prefettura  ,  e  durerà  per 
giorni  trenta  ad  intraprendere  gli  atti  esecutivi,  e  per 
allri  successivi  giorni  sessanta  ad  averli  consumali. 

VI.  Gli  alluali  Ricevitori  o  Delegali  all'  esazione 
delle  imposte  non  potranno  mai  essere  né  impedii:,  ne 
pregiudicali  ne' loro  dirilli,  ma  dovranno  sempre  essere 
preferiti  nella  cauzione  pel  proprio  credito  procedente 
da  imposte,  se  ne  hanno  verso  i  debitori  d'arretrali. 

VII.  Questa  disposizione  e  quella  dell' articolo  pre- 
cedente sono  applicabili  al  Passeriano,  rispetto  al  qiude 
si  eseguiranno  nel  resto  le  disposizioni  del  Nostro  De- 
creto del  29  passato  giugno. 

Vili.  1  -Ministri  delle  Fiuauze  e  del  Tesoro  sono 
incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  die  sarà 
pubblicalo  ne'  suddetti  Diparlimenli  dell'  Adriatico  ,  Bac. 
cliiglione,  Brenta,  Piave  e  Taghameiito  ,  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il  7  agosto    18 io. 

EUGEMO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
TI  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Strigelli. 


2.  Del  servizio  de'  trasporti  diretti  dipendenti  dall'  ammini- 
strazione della  guerra  nello  stesso  circuito. 

3.  Del  servizio  de'  convogli  militari  e  trasporti  diretti  riti- 
nili  i:i  Francia  al  di  là  delle  Alpi  ,  e  nel  Regno  d'  Italia. 

i!  contratte  comincerà  col  1.*  genuajo  ioli  ,  e  durerà  per 
tre   0    cinque  ama. 

Le  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarci  d'  uno  o 
di  parecchi  di  questi  servizj  ,  dovranno,  dirigere  le  loro  obbla- 
zióni  suggellale  ;.l  ministro  direttore  dell'  amministrazione  della 
guerra    dell'Imperò,    unendovi    le    carte    giustificative    de' loro 

1  di  esecuzione.  Qui  sle  oLLLzioni  dovranno  pervenire 
avanti   il   Ij   agosto  prossimo. 

Si  polrunr.o  tutti  i  giorni  vedere  i  capitoli  Utile  condizioni 
negli  offici  del  sig.  commissario  ordinatore  in  capo  delle  truppe 
francesi  in  Italia  ,  a  .Milano. 

Firmato  ,  il  conte  Vi  CESSAC 


— — i — ■ 


AXXUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Giuseppe  Maspero  ,  librajo  in  Milano  ,  contrada 
S.  Margherita;  mun.  1127,  ha  pubblicato  il  4.*  ed 
ultimo  volume  della  Zooiatria  [  Veterinaria  ]  del  dott. 
G10.  Pozzi  ,  direttore  della  Pi.  scuola  di  veterinaria  nel 
Regno  d'  Italia-  e  professore  di  patologia  e  d'  igiene* 
E'  intera  opera  in  quattro  volumi  in  8.*  di  circa  pag. 
òoo  cadauna  con  molle  figure  in  rame  importa  lire  16 
in  carta  ordinaria,  e  lir.  19  in  carta  fina,  moneta  italia- 
na. Si  darà  separatamente  a  quelli  che  avessero  i 
primi  volumi ,  il  seguito  sino  al  compimento  dellopera. 


A  V  I  S. 

Paris,  23  jiiillet. 

ADMIMSTRATIO.-y     HE    LA    GUEIRE. 

Il  doit  étre  passe  un  traile  pour  1'   entreprise  generale  : 

1.  Du  service  des  convois  nnliuires  dans  la  France  en 
deca  des  Alpes. 

2.  Du  service  des  transports  direets  dépendant  de  1'  admì- 
nistration  de  la  guerre  dan»  le  nième  arrondisscinent. 

3.  Da  service  des  convois  miliiaires  et  transports  directs 
réuuis  dans  la  France  au  delà  des  Alpes  et  dans  le  lioyaume 
d'   Italie. 

Le  traité  coir.mencera  au  I.er  janvier  181 1  et  sera  passe 
pour  o  cui   amié-s. 

Lcs  pertonnes  qui  seraient  disposécs  à  se  charger  d'  un  ou 
de  plusieurs  de  ces  services  ,  devront  adrcsser  leurs  soumissions 
cachelées  au  ministre  direeteur  de  1'  adniinislration  de  la  guerre 
de  P  Empire,  en  y  joignant  des  pièces  qui  puissenl  justifier  de 
leurs  mo_\ens  d'  exéculion.  Les  soumiaiious  devront  parvenir 
avant  le  i5  aout  proeliain. 

On  pourra  prendre  tous  Ics  jours  conimunicàlion  du  calner 
«Ics  charges  dans  les  bureaux  de  M.  le  couimissaire  ordoana- 
:ear  en  che!  des  troupe»  frauc.use»  cn  Italie,  à  Mìlan. 

Si^iie  ,  le  comic  DE  CzsòAC. 

(  Traduzione.  ) 

AVVISÒ, 

Parigi,  2 5  luglio. 

AMMINISTF.AZIOTSL     DELLA     GtEllRA. 

Si  dee  fare  un  contratto   per  1*  appalto  generale  : 
I.   Del  servizio  de' convogli  militari  in  Francia,    al  di  qua 
•ielle  Alpi. 


E  uscita  dai  lorchj  dell'  erede  d'Alberto  Pazzoni , 
slampalore-librajo  in  Mantova  ,  1'  opera  intitolata  : 
Memoria  sopra  la  soverchia  moltiplicazione  dei  cani  , 
del  dottor  Giampietro  Fiorio ,  socio  di  molte  accademie. 
Edizione  seconda,  accresciuta  di  una  dissertazione 
sul  veleno  dei  fungili  e  di  sei  lettere  di  vario  argomento^ 
Essa  è  in  fc>.°  grande,  in  buona  carta ,  caratteri  nuovi 
ed  eleganti.  Sono  pag.  278  ,  cioè  fogli  17,  ed  il  prez- 
zo, legato  in  rustico  ,  è  di  lire  2.  70  per  ogni  volume. 
Trovasi  vendibile  in  Mantova  nel  negozio  librario  sud- 
detto •  e  nelle  altre  città  presso  i  principali  librai  del 
Regno. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alea  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R. 
italiana    si   recita   Olimpia,    tragedia  di  Voltaire. 

Pv.  Ti  vari o  alla  Canobiana.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica   Le    trame    delusi'  ,    col  ballo    //  ritorno  di  Raoul. 

Teatrq  Cakcano.  Per  improvvisa  indisposizione  di 
diversi  allori  l'  opera  bulla  il  Feudatario  anderà  in  isce- 
ua   domani    12   agosto. 

Teatro     S.    Piadego.-vda.  Si  rappresenta    in   musica 

Saudiani,  col  bailo  Sciiin. 

Am'iteatuo  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
6     pomeridiane    ,     si  reeiia.   li  palazzo  incantato. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazioni 
direi  i  li.d  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.   in5. 
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Milano,  Domenica  12  Agosto    18:0. 


Tutti  gli  atti  ci'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojjiciali 


NOTIZIE  ESTERE 

REPUBBLICA   ELVETICA. 

Losana,   5i   Luglio* 

&.  M.  la  Regina  d'Olanda,  che  viaggia  sotto  il 
nome  di  signora  Durougsky  di  Varsavia  ,  è  arrivala  in 
questa  evia  giovedì  26  corrente,  con  un  seguito  di 
dieci  persone  in  due  carrozze  a  tiro  a  quattro.  Il  di 
<*epo  a  5  ore  del  mattino  ella  è  partita  alla  volta  di 
Séchairon  }  vicino  a  Ginevra.  (  Jóur.  de  l'  Emp.  ) 

impero  Francese. 

S.  Malo  ,  27  Luglio. 

Il  24  del  corrente  è  entrala  nel  porlo   di    Paimpol 

una  preda  inglese  di  circa  29  tonnellate,  carica  d'olio 

e  di  mattoni  ,  proveniente  da  Dublino  e  diretta  a  Guer- 

uesey.  Questa  preda  è  siala  falla  dal  corsaro  il  Levely. 

—  Oggi  abbiamo  sofferto  un  uragano  sì  violento,  che 

ha  abbattuti  parecchi  alberi  e  fatto    saltar    in    aria'varj 

tetti    di   case.    Un    battello    montato    da    quattro  uomini 

andò    in    pezzi    nel    fiume    di    Rauce  ,    e  tulli  i  quattro 

«omini  sono  periti.  (  Monlt.  } 

Parigi,   5   Agosto. 
Il  Mercurio  d'  Allotta  ha  stampata  una  corrispon- 
denza d'  un  certo  generale  Crune  col  Principe  di  Ligne. 
Questa     corrispondenza     ha    avulo    luogo    nel    mese  di 
settembre  scorso  sugli  affari  della  pace    e    della  guerra. 
■•ale  G:ù.e  eh'  era  allora    impiegato    negli    offici 
0  stato  maggiore  del  Principe    Carlo  ,    non    essendo 
pochissimo    conosciuto,    ed    il     Principe    di    Ligne 
non    essendo    conosciuto    che  per  la  sua  eccessiva  leg- 
gerezza, non  ci  tratterremo  a  rilevare  la  sconvenienza, 
per  parte  d'un  officiale  di  stato  maggiore,  di  stampare' 
riflessioni  contrarie  all'  o^ore  dell'  armala  della  sua  na- 
zione   ed    alla    dignità    del    suo    sovrano  ■    ma    ciò    che 
non  possiamo  passar  sotto  silenzio  ,  e  che  farà  una  pe- 
nosa impressione  sopra  lutti  i  nostri  lettori  ,    è    la    let- 
tera qui  unita  del  conte  d,  Stadion.    In    una  monarchia 


abbiam    veduto    in    Francia    il  sig.  Necker  stampare  un 
tonto  delle  finanze  ;  ma  Necker  non  era  egli  stesso  che 
un    ministro    rivoluzionario.    La   rivoluzione    aveva    co* 
minciato  nella  monarchia  sotto  f  ultimo  Re  ,    il    giorno 
in  cui  un  banchiere  ginevrino  prolestanle    era    divenuto 
primo  ministro.  E    soprattutto    Necker    non  parlava  che 
di  dettagli  di  finanze.  Ma  quanto  è  più  grave,  e  quanto 
più  severamente  debb'  essere  giudicata  la  condotta  d'un 
ministro  degli  affari  esteri  che  fa  così  poco  conto    del- 
l' opinione  del  suo  sovrano  ,  che  apre  il  di    lui    porta- 
foglio e  palesa  il  segreto  degli  affari  di  lui  alla    curio- 
sili   ed    all'  avidità    del   pubblico  !     Questo    confermerà 
r  Europa  e  la  Francia  nell'  opinione  che  avevamo  della 
parvità  di  carattere  e  di  talento  del  siS.  di   Stadion  ,  il 
quale  ha  così  mal  servito  alla  monarchia  austriaca  ,    e 
che  non  è  stato  influenzalo  se  non  da  miserabili  crocchj, 
quali  sono  quelli  della  signora  Bagralion,di  Rasumousky 
'd  altri  forestieri  parimente  spregevoli. 


regolala  ,  un  ministro  degli  affari  esteri  dirigersi  ad 


officiale  di  staio  maggiore,  in  luogo  di  render  conto  al 
suo  sovrano,  appellarsi  al  pubblico  ,  muover  lagnanze 
sugli  avvenimenti  che  solo  appartiene  al  governo  ^ 
giudicare  .'  Traviamenti  di  simile  importala  si  possono 
perdonare  ad  un  officiale,  qual  è  il  generale  Grane  j 
ma  al  ministro  de!la  politica,  che  m  Austria  è  il  mini- 
stro principale,  a  colui  che  tiene  nelle  sue  mani  tutti  i 
segreti  dello  Slato  e  del  suo  signore  !  bisogna  confes- 
sare che  ima  simile  mancanza  di  rispetto  verso  il  so- 
vrano è  un  avvenimento  nuovo  in  una  monarchia.    Noi 


Lettera  del  ministro  di  Stalo  conte  Stadion  al  luo- 
gotenente generale  conte  Gru  ie. 

Praga,    17  nòveaibre  1809. 

Sig.  generale  ,  prima  della  mia  partenza  da  Doti», 
10  fui  già  istruito  da'  miei  amici  che  circolavano  a  Bu- 
da ed  a  Pest  copie  di  lettere  scritte  da  voi  al  -Principe 
di  Ligne  ,  intorno  agli  avvenimenti  dell'  ultima  guerra, 
e  nelle  quali  parlavasi  pure  di  ine.  In  seguilo  mi  ven- 
nero comunicali  parecchi  squarci  di  queste  lettere  i 
quali  hanno  accresciuta  la  mia  curiosità  di  conoscerle 
per  intiero. 

Al  mio  ritorno  dalla  campagna  ,  fui  abbastanza 
fortunato  per  trovare  parecchi  esemplari  di  questa  cor- 
rispondenza. Io  ne  ho  falla  la  lettura  con  quell'inte- 
resse che  m'  inspira  la  persona  che  avete  falla  depo- 
sitaria della  vostra  nuova  confessione  politica. 

La    celerilà    con    cui    le  copie  di    queste    lettere  si 

sono  sparse  ,  fa  credere  che    sieno    destinate    a    servire 

presto  o  tardi  come  documenti  storici  ;  e  forse  voi  me 

ne  saprete  buon  grado  ,  mio    generale  ,    se    m'  incarico 

gersi  ad  un     di  rettificare  ,  per  quanto  riguarda  a  me  ,  alcuni  errori 


che  sono  sfuggiti  alla  vostra  attenzione. 

Sonvi  degli  errori  sopra  cui  si  passa  leggier- 
mente in  una  corrispondenza  familiare  ,  ma  da'  quali 
viene  sfigurala  un'opera  che  ha  acquistala  una  specie 
di  pubblicità.  Tuttavia  m' incresce  di  non  potere  ancor 
dare  alle  mie  riflessioni  la  precisione  che  desidero.  Non 
potendo  io  credere  che  le  comunicazioni  confidenziali 
fra  il  generale  che  dirige  il  dipartimento  della  guerra 
ed  il  ministro  degli  affari  esteri,  dovessero  un  giorno 
servir  di  lettura  al  pubblico  curioso  ,  non  presi  alouua 


/ 


precauzione  a  «mesto  riguarda   Io   non  ho   mai  temilo 
L  protocollo  delle  nostre  conferente  ;  e  duranU  i  m.ei 
viali  io  non  ho  pur  meco  portala  la  nostra  corrispon- 
denza   che    si  troverà  un  giorno  fra  le  altre  mie  carte. 
Benché  io  non  mi  ricordi  distintamente  ì  conlenuh 
«Ielle  due  lettere  che  mi  scriveste  ,  sig.  generale,  verso 
la  fiae  dell'  anno  scorso  ,    e  di  cui  avete  poscia  comu- 
nicato  degli    estratti   al   Principe   di   Ligne  ,  benché  le 
stesse  disianze  che  ve  le   fecero    scrivere   non    sieno 
parimente    presenti    alla   mia   memoria  ,    mi    sovvengo 
però  di  parecchie  osservaci    che    le   avevano   prece- 
dute ,  soprattutto  a  proposito    della   prima    lettera  ;    ma 
oneste  osservazioni  differirono  molto  dal    punto  oh  vi- 
sta in  cui  sono  state  rappresentate    al  Principe.  In  fatti 


politiche     e    militari  ,    ma    soltanto   l'effetto    della    si- 
nistra situazione  in  cui  vi    trovaste    quando    il   ministro 
erasi  tolta  la  maschera,  ed    aveva   dichiarato    che    ogni 
discussione  era  divenuta  imitile,  e  che  la  salvezza  dello 
Stato    dipendeva    unicamente    da  una    guerra  >    Io    non 
ho  bisogno,  per  rettificare  la  mancanza  di  memoria,  eie 
di  rammentarvi  le  differenti    epoche;    fu   verso    la   fine 
dell'anno   1807,  che  la  riorganizzazione  dell'armata  oc- 
cupò tutta  la  vostra  attività,  e  fu  nel  mese  di  marzo  o 
d'  aprile    1808    che   presentaste  a  S.  M.  il  vostro  lavoro 
sul  sistema  della  difesa  interna  del  paese.  A  quell' epoca 
non  vi  ebbe  ombra  di  possibilità  che  i   ministri  fossero 
stati  in  grado  di  lare  questa  sorte  di  dichiarazioni    alle 
quali  attribuite  il  motivo  delle  disposizioni  militari;  di- 


,ale  va,m,  esemate   ,1  Prù^J.  «  .»«, ,*--£  ^.^    y.    ^   ^   ^    onore 

rio  doveva   trovar»    sommamente  lu-  |  •(«■-«   JJ1,.À.„>.     .    ,  ,,.  Fjirona  ;nliera.   Rammeo- 


jl  mio  amor  prep... 
sinuato  dell'  influenza  che  mi  attribuite  sopra  le  vostre 
opinioni  e  sopra  la  vostra  condotta  officiale;  ma  sareb- 
be ingiusto  il  voler  far  passare  per  opera  mia  cip  che 
voi  stesso  dichiaraste  in  allora  essere  il  risultato  del 
vostro  proprio  giudizio  e  della  più  intima  convinzione 

Un  altro  errore  che  importa  molto  più  di  palesare, 
trovasi  nel  proemio  aggiunto  all'  estratto  della  seconda 
lettera  che  mi  faceste  pervenire  nello  scorso  autunno. 
Sarebb'  egli  possibile  che  la  vostra  memoria  vi  avesse 
pannato  al  punto  d'  immaginarvi  eh'  io  avess!  vanta- 
to f  appoggio  che  troveremmo  presso  le    altre    nazioni , 


agli  occhi  dell'Austria  e  dell'Europa  intiera.  Rammen- 
tandovi lo  stalo  delle  cose  di  quell'epoca,  non  vi  sarà 
difficile  il  convincervene. 

Dopo  queste  osservazioni  che  non  riguardano  che 
fatti  i  cui  dettagli  possono  essere  sfuggili  alla  vostra 
memoria,  passo  con  rammarico  ad  uh  altra  osservazio- 
ne che  mi  obbliga  a  lagnarmi  di  voi  medesimo.  In 
fatti,  né  io,  ne  gli  Sladion  non  potremmo  mai  preten- 
dere'di  far  reclami,  quando  giudicate  a  proposito  di 
dichiarare  al  Principe  di  Ligne  ed  alla  società  di  Buda 
e  di    Pest,   che    avevate   interrotto    ogni    comunicazione 


to  1'  appoggio  che  troveremmo  presso  le    altre    nazio .  ^^.^   .  .^.^  dcpo  la  balt,glia    *    Rat- 

comprendendo  in  questo    calcolo    la   Russia  e  la  ^  ^  p_Q  ^  UtM    deir  Am_ 

*ia?  Avreste  vox  in  fatti    totalmente    scordato    il  conte  ,  r  linperator    de  Francesi.   Perchè    avete 


»uto  ed  il  senso  de  miei  rapporti  a  quell  epoca,  che 
tutti  sono  passati  sotto  i  vostri  occhi,  e  ne'  quali  tro- 
vasi sviluppata  1'  opinione  totalmente  opposta?  Questi 
rapporti  esistono  ancora;  benché  io  non  possa  farli  cir- 
colare ne' crocchj  di  Buda  e  di  Pest,  non  lasciano  pero 
di  parlare  per  se  stessi,  e  lo  faranno  ancora    in    avve- 

nire. 

La  vostra  lettera  del  5o  settembre  contiene  pure 
„n  fatto  che  non  é  esatto,  e  ch'io  non  posso  passar 
sotto  silenzio.  Voi  mi  fate  dire  che  al  principio  della 
guerra  le  forze  francesi  non    erano    state    che    ai    6om. 

nomini,  vii- 

Per  mediocre  che  sia  1'  opinione  eh'  io  ho  del  mio 
proprio    discernimento,  mi  sento    però  incapace  di    dire 
„„à  simile  assurdità.  Come  avrei  io  potuto  ignorare  ciò 
che  ci  annunziavano  tutte  le  notizie    dell'  estero?  Come 
avi-ei    io    osato    sostenere  in  faccia    all'   Arciduca    Carlo 
un    fatto    smentito  da    tutti  i  rapporti  di    cui    io    comu- 
nicava   ogni    giorno    gli    originali    a    S.    A.  I.    o    al  di- 
partimento   della    guerra?    Voi    vi    ricorderete  facilmen- 
te     si„    generale  ,  che  secondo  i  miei  principi,  sempre 
osservati  con  rigore  ,  non  ho  mai  presentalo  uè    calcoli 
militari  ,  ne  dettagli  sulla  forza  dell'  armata  ;  si  e   a  voi 
stesso  che  diressi   tutte  le  carte  relative  a  guest' oggetto, 
ed  è  esclusivamente   ne' vostri    offici   che    questi   calcoli 

furono  falli.  ' 

Permettetemi,  sig.  generate,  che,  per  riguardo  ad 
vr,  altro  squarcio  delle  vostre  lettere,  io  vi  renda 
«fella  giustizia  che  sembra  ricusiate  a  voi  medesimo, 
persuadendovi  che   il  sistema  della  riserva  e  della  L.nJ- 


wehr,  come  pure   il    nobile    impulso    che    avevate    dato 
alle    truppe,   non  sia  sialo    il    risultato    delle    vostre    ri- 


duca  a    S.    M.    1'  Imperalor    de'  Francesi.   Perche    avete 
voi  amalgamato    con    questa    dichiarazione,    unicamente 
personale,  i  rapporti  del  ministro  delie   relazioni    estere 
con  S.  A.  l'Arciduca  Carlo,  illustre  fratello   dell'Impe- 
ratore, e  generalissimo  dell'armata?  Questo  passo  della 
vostra  lettera    del    ai    settembre    mi    è    stalo    tanlo    più 
sensibile,  sig.  generale,  in  quanto  che  voi    conoscete  . 
miei  principi ,  e  dovevate  essere  da  prima  convinto  che 
il  sentimento  del  dovere,  e  la  delicatezza,  da    cui   non 
mi  sono  mai  allontanalo    un    istante    in    vita    mia,    non 
mi  permetterebbero  di  rispondervi. 

Comprendo  bene  ,  sig.  generale  ,     che    dirigendovi 
soltanto  al  Principe  di  Ligne,   nelle    vostre    lettere    del 
25      27      28  e  5o  settembre  ,    vi  siete  servito  di  quella 
franchézza  che  volentieri  s'  impiega  nella  conversazione 
ed  in  una  corrispondenza  intima  ,  ma  che  mal  s  accor, 
da  coi  riguardi  che  debbonsi  osservare  nelle  carte    de-, 
stiliate    ad    esser    note    al    pubblico.    L'  azzardo    che  ha 
fatto     circolare    in    alcune    coi#ersazioni    di    Buda    e  di 
Pest    diverse    copie    di    queste    lettere  ,    non    cambia  m 
nulla  il  punto  di  vista  sotto  cui  debbono    essere  consi- 
derale. È  dunque  necessario  il  ristabilire  .1    vero    senso 
d'  un'  opera     che    potrebbe    un    giorno    fornir    materiali 
alla  storia  degli  avvenimenti  del  nostro  tempo.  ^ 

Vi  prego  di  credere  sinceri  i  sentimenti    della    pm 
dia  considerazione  ,  coi  quali  ho  1'  onore  d'  essere  oc. 

Firmato  ,    Stadio». 

(  Ioti?,  de  r  Èmp.  ) 
na,  4   Agósió. 
Seduta  del  5    agosto    iSio. 
La  consulta  straordinaria  per  gli    Siali  lomani 
Veduto  il  suo  ordine  del  a4  gen"aj°  P«  P'«  lJ  ^ 

i      i l.'mnne 


alle    truppe,   non  sia  stalo    il    risultalo    delle    vesue    n-  _  (  e»^«M 

flessioni,  del  vostro  giudizio  e  delle  vostre   combinazioni  (jallaxU  i  prescrive  cne 


saziale  ,  se  non  clic  a  quelij  che  giustificheranno 
in  buona  e  debita  forma  di  avere  centrano  ma- 
trimonio avanti  l'ufficiale  dello  stato  civile;  ed  all'art.  5 
che  chiunque  Xontravverrà  a  queste  disposizioni  sarà 
tradotto  in  giudizio  come  disubbidiente  alle    leggi  ; 

Veduti  gli  art.  199  e  200  del  nuovo  codice  penale, 
che  determina  le  pene  contro  i  ministri  di  qualsivoglia 
culto,  che  compromettono  lo  stato  civile  delle  persone; 
Considerando  che  le  particolari  circostanze  ,  in 
cui  trovansi  gli  Slati  romani,  esigono  in  modo  più  ur- 
gente 1'  applicazione  di  queste  pene ,  e  che  interessa 
sommamente  di  non  lasciare  impunite  simili  contrav- 
venzioni che  si  gravemente  attentano  a  ciò,  che  vi  è 
di  più  importante  nella  società,  e  di  più  prezioso  pel- 
le famiglie;  ordina 

i.*  Gli  arL  199  e  200  del  nuovo  codice  dei  de- 
litti e  delle  pene  saranno  pubblicati  col  presente  ordine 
e  saranno  dalla  loro  pubblicazione  considerati  esecutori 
nei  due  dipartimenti  di  Roma,  e  del  Trasimeno. 

2-°  Il  presente  ordine  cogli  enunciali  articoli  sarà 
affisso  in  unti  i  comuni  dei  due    diparli  menti. 

Firmali,  il    conte  Miolus  ,  governatore 
generale  presidente, 

Ja.net  ,    Dal-Pozzo. 
//   segretario   generale, 
C.  Balde. 
Sezione   III. 
Dei  disturbi  cagionali  all'ordine  pubblico    dai    mi- 
nistri dei  culli  nell'esercizio  del  loro  ministero. 

§.  /.  Delle  contravvenzioni  alle    a  mettere   in   peri- 
colo lo  stato  civile  delle  persone. 

'99-  °bni  ministro  di  un  culto,  che  procederà  alle 
cerimonie  religiose  di  un  matrimonio,  senza  che  gli  sia 
slato  ginslificalo  l'atto  di  matrimonio  anteriormente  am- 
messo dagli  uffizioli  dello  stalo  civile,  sarà,  perla  pri- 
ma volla,  punito  con  un' amenda  di  iG  a  100  franchi. 
2oo.  In  caso  di  nuove  contravvenzioni  della  qua- 
lità espressa  nel  precedente  articolo  ,  il  ministro  del 
cullo,  che  le  avrà  commesse,  sarà  punito,    cioè; 

Per  la  prima  recidiva  con  una  prigionia  di  2  a    5 
anni  ;  per  la  seconda  colla  deportazione. 

—  11  19  luglio,  S.  M.  ha  nominalo  il  sig.  Olivetti,  in 
direttore  di  Polizia  nei  dipartimenti  di  Roma  e  del  Tra- 
simeno. 

—  S.  Al.  la  Regina  delle  due  Sicilie  ha  traversalo 
jeri  l'altro  la  nostra  citlà,  recandosi  a    Napoli. 

(  Gior.    del  Campidoglio.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,27  Luglio. 
La  sera  del    25    corrente  è  arrivato  in  questa  città 
il  sig.  Bellevillc  ,  nominato  ultimamente  da  S.  AL   l'Im- 
peratóre e  Re  ,    nostro  augustissimo  sovrano  ,  in   inten- 
dente generale  delle  Province  illiriche.  (   Coir,  illirico.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O      D'   IT  A  L  1  A. 

Forlì,  5    agosto. 

Ormai   ci  siamo   avvezzali   a  sentire   tante  scosse  di 

terremoto  che  quasi  più  non  ci  fanno  se:isr>.  Anche  ieri 

alle   ore   duo   e    ^0  minuti   pomeridiane    11'   choc    k.  >go 


una  leggiere.  Fa  preceduta  da  alcum    jcoppj  ,   die   p«- 
reano    spari   Ai    mortai ,    e    sembravano  provenire  dalla 
parte  di  mezzogiorno.  L'  aria  era  quiciis-ima  ,  il  caldo 
soffocante,  ma  non  sorpassava  in  intensità  i  22  gradi  dd 
termometro  R.    Un  altra  pur    se  ne  sentì  circa  alle  ere 
ti.    Il    cielo    fu    quasi    tulio    coperto    d'  una    sottilissima 
Dttbe.    Verso    le    ore  quattro  poi  di  questa  mattina  ,  la 
scossa  si  è  nuovamente  ripetuta.  In  tutti  gli  scorsi  giorni 
le  mutazioni  del  barometro  sono  slate  prcsso<:h>  insen- 
sibili :  quasi    sempre   si   è    mantenuto    ai    27  pollici,  è 
tutto  al  più  è   diminuito  di  4  linee.  (   Coir.  mil.  ) 
Milano ,   12    A «os lo. 
Si    avverte    il    pubblico    che    i  biglietti    d'  ingresso 
all'  Anfiteatro  per  le  corse  che  vi  si    daranno  il  giorno 
l5   correnle,  verranno  distribuiti  negli  offici  del  sig.  Po- 
destà di    Milane    per    gli    abitanti    della    capitale,  e  Aal 
sig.  Prefello  di    Polizia    pei    cittadini    del     Dipartimento 
di  Olona  e  degli  altri    Dipartimenti,  non  che  pei  fore- 
stieri. 

— M— p  n  1 


POLITICA- 


Leggcsi  nell'ultimo  n.°  deli' ylrgus  il  seguente  arlicolo. 
Nel  punto  in  cui  siamo  per  compiere  i  nostri  lavori, 
i  nosjri  sguardi  si  rivolgono  naturalmente  sulla  carriera 
die  abbiamo  percorsa;  e  i  cangiamenti  accaditi i  in  Fu- 
rapa  in  men  di  nove  anni  ci  sembrano,  per  così  dire, 
/  ojìera  di  nove  secoli. 

Noi  ci  richiamiamo  alla  memoria  quale  fu  V  origine 
di  questa  guerra;  /'ultimatum  che  precedette  la  rottura 
del  trai  lato  di  Atnìens  ci  sta  ancora  presente.  Il 
gabinetto  britannico  ebbe  appena  bisogno  di  pretesti 
per  rompere  un  trattalo  ciì  esso  conjessava  chiara- 
mente  non  essere  stato  che  una  tregua;  allora  il  suo 
scopo  e  la  sua  politica  era  quella  di  diminuire  la  possanza 
francese  ,  a  j'orza  di  suscitarle  nemici  sul  continente. 
Ma,  paragonando  la  situazione  delle  potenze  belligeranti, 
quel  ch'erano  a  quell'epoca,  e  quello  che  sono  oggidì' 
ci  fa  meraviglia  il  vedere  quanto  V  InghiUerfa  sia,  lutisi 
dall'  aver  realizzale  le  speranze  di  cui  si  nuli  iva ,  e  quan- 
to la  Francia  abbia  sorpassale  quelle  die  i  di  lei  pia 
zelanti  amici  potevano  a  amia  pena  concepire.  U  ambe- 
due le  parli,  i  risultati  di  questa  guerra  sono  lezioni 
importanti  da  apprendasi. 

Per  cominciar  questo   quadro    dall'  es  ime   delle  fi- 
nanze dell'  Inghilterra ,  ogmui  sa  con  qua!   enfasi   i   mi- 
nistri ne  annunziano  ogni  anno  il  prosperò    slato;  i  loro 
discorsi  sono  pomposi,  i  lóro  calcolL  esattissimi  ;    ma    il 
risultato  de  loro  Livori  è  sempre    quello    di   aumentar    le 
lasse  ed  aprir  nuovi  impreslui.  Nelt  anno    1802    il  pro- 
dotto generale  delle  unse  era  valutalo  (  senza   compren- 
dervi V  interesse,  del  debito  )  54  milioni  sierliiii;  nel  1801.) 
6;  slato  di  53  milioni;  e  le  spese  del  1810  debbono  farlo 
salire   vie   più.    I   buoni    spiriti    rimangono  attòniti    alla 
vista  di   questo   progressivo    aumento  a  cui   può  a    mala 
pena  bastare  il  reddito  territoriale  della  Gran  Bretagna, 
quando    vi   si    aggiungile}    ,  ire  1    ?.q     milioni    slerlini   per 
C interesse   del   debito    nazionale.    Questo    debito    era.    al 
i.*  lebbra jo    1802,    di   $62,782,279    lire   sterline:    oggidì 
ammonta  ad   olire    Ci  ^o    milioni.    Ecà9    risultali    tati    c.,.s 
parlano  assai  più  chiara:  nenie  dei  cale  di  in  >.:. 

de  Diverno is }  ecc.    Quantunque    il    sistema    del  siukii^g- 


fuu<!  (  cassa  d' ammonìzazione  )  ,    sottoposto   uW  esame 
geometrico,  possa    estinguere   questo     enorme    debito  in 
un  dato  spazio  di  tempo ,  sinora  però  questa  certezza  in 
mano  del  ministero  inglese  non  è  altro  fuorché    una  In- 
finga per  abbigliare  il  popolo,  e  fargli  sopportare  senza 
mormorazione   il  flagello  degl imprestiti.  Alla  creazione  del 
sinking-mnd    il    debito    pubblico    era   solamente   di   258 
milioni   Quali  sono  pertanto  i  risultati  di  questa    mera- 
vigliosa invenzione  per  V Inghilterra?  Un  aumento  di  ol- 
tre .^oo  milioni  sieriiii   in    a  \    anni.    O    i    calcoli   erano 
falsi,  o  i  ministri  hanno  mal  governato.  Il  sig.  Put  cal- 
colò I!  ammortizazione   del  debito   colla   supposizione    di 
5o  anni  di  pace ,  e  il  di  lui  ministero  non  fu    rimarca- 
bile per  altro  che  per  la  di  lui  ostinazione  i/i  proseguire 
una  guerra  rovinosa  pel  suo  paese  !  In  lai  guisa  i  di  La 
calcoli  fantastici  andarono  sempre  fallili.  I  suoi   succes- 
sori seguirono  il  di  lui  sistema,    e,  sempre    vantando    le 
ricchezze    della    nazione  ,   approfondarono    di   giorno    iti 
giorno  l'abisso  aperto  innanzi  ad  essa.    La  facilità    con 
cui  si  compiono  gì' imprestiti  fa  stupire  il  volgo.  Noi  avem- 
mo varie  occasioni  di  mostrare  quanto  siano  onerosi  atto 
Sialo;  f  intima  connessione  della  banca  e  dello  scacchie- 
re li  rende  ancor  più  pericolosi.  Il  bill  che  sospese  i  pa- 
gamenti della  banca  in  danaro,  e  che    dura    già    da    i5 
anni  in  qua,  ha  realmente  messo  in  islato  di  fallimento 
la  banca  ed  il    governo.    La   confidenza   de  privali    può 
ben  far  sì  ch'eglino  s'  accontentino    de' valori  JUtizj    che 


eguale    per  tutti,    in   tal  modo   le   arti,   le   scienza  e  le 
lèttere  presero   da  per   tutto    nuovo    vigore  ,   e    distinte 
produzioni  hanno  già  caratterizzato   questo  regno   la    cui 
liberalità   non   sarà    perduta    per   le  future    generazioni. 
Qui  l' agricoltura,   prima  fra   le  arti,  ha  fatto   notàbili 
progressi,  e  Li  Francia,  tanto  fertile ,    può    cambiar  col 
suo  superfluo  le  denaie  di  cui  ha  bisogno.   La    ben    in- 
tesa proibizione  delle  merci  inglesi  ha  sostenuta   T  indu- 
strii nazionale;  alcuni  anni  di  così  saggia  politica   assi- 
curano l'esistenza   delle   nuove   manifatture   nate   nel   di 
lei  seno.  Il  governo  inglese  non  persiste  forse   a  far   la 
guerra  altualmenta  per  altro  motivo ,  fuorché   per  gl'in- 
teressi del  suo  commercio,  ed   ogni  dì   ne  diminuisce    i 
vantaggi,  ogni  campagna  ne  accelera  la  rovina.  Gli  opi- 
fici dl   Londra,   di  Birmingham,   di   Manchester   sono 
deserti;  migliaja  d'artigiani  non  hanno  più  altro  con  che 
vivere  se  non  se  la  tassa  de' poveri:  i  mercati  del  Con- 
tinente   sono    chiusi    ai    loro   prodotti  ,    intanto    che   le 
merci  francesi   trovano    da   per   tulio     spaccio     e   com- 
pratori.   L' inicrriiziune   del   commercio   coloniale    non   e 
per  la  Francia  che  u/i  mal  passeggiero   da  cui   le  risul- 
tano vantaggi  eterni  Essa  paga  pili  caro  alcune  derrate 
eslere,  ma  abbonda  di  derrate  di  prima   necessità.    Du- 
rante   questa    interruzione    di   comunicazioni   lontane,   si 
va  perj'ezionando  la  sua  navigazione  interna  ;  grandi  stra- 
de s'aprono    da   ogni  parte  Jra  province,  la   di  cui  di- 
versità di  prodotti  presenta   il  più   vantaggioso   e  solido 


ricevono;  ma  questa  confidenza  avrà  un    termine.   Il   ri-  ;  commercio  all' abilità  degli  speculatori,  all'industria  degli 


basso  successivo  della  carta  monetala  deve  necessaria- 
mente prodmre  una  crisi  cui  non  potrà  impedire  l'  mio- 
pe della  banca  e  del   governo. 

U  amministrazione  delle  finanze  della    Francia  pre- 
senta luti  altro  aspetto;  ivi  le  spese    sono  pari  ai   red- 
diti ;   guerre   estere    e   costose   non   ne   hanno  punto  di- 
sordinalo   il    sistema;  la  salvezza  dello  Stato  non  ripesa 
già  sopra  calcoli  ipotetici.  L  amministrazione   economica 
di  questo  vasto  Impero  è  semplice   al  par   di   quella   di 
una  famiglia;  il  sistema   degl' imprestili   non   lascia   in- 
quietudine   alcuna   per   l'avvenire;    i   debiti   del  passato 
sono  ammortizati ,   senza    che    trattisi  punto  di   crearne 
de  nuovi  ;    ih  fine ,   lo   Stato   più    vasto   d  Europa    è   il 
meno  aberrato ,   e    l'istituzione    della    banca   aumenta   la 
circolazione    del   numerario  ,   senza    lasciar   inquietudine 
alcuna  sulla  solidità  de'  suoi  valori. 

Se  dall'esame  delle  finanze  passiamo  a   quello  dell' 
amministrazione  interna  dei  due  Stati,  noi  vediamo  ogni 
sessione      del     parlamento     britannico    presentar    nuovi 
scandali  o  risuonar$  di   accuse  inutili  per   castigare   gli 
errori  trascorsi,  e  di  lagnanze  inefficaci  per  impedire  gU 
errori  futuri  de  ministri.  Intanto  si  va  prodigando  il  san- 
gue e  le  ricchezze  della  nazione  in  disastrose  spedizioni  ; 
i  cittadini  sono  in  balìa  allo  spirito   di  fazione,  foriere 
dei  disordini  anarchici   L  li  landa,    sempre   separala   ad 
onta  della  sua    unione,    è   per   così    dire  proscritta   nei 
tre  quarti  della  sua  popolazione,  ed  assoggettata  pel  suo 
culto,  pel  suo  commercio  e  per  la  sua  esistenza,  ad  ini- 
que restrizione  In    Francia,    all'  opposto,    ogni   sessione 


artigiani ,  al  lavoro  degli   agricoltori 

[  .Sarà  continuato.  } 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno    n   Agosto  1810. 
Parigi  per  un  franco       -     -     »      99,6  L. 

idem    _----»      99,8  — 

per  una  lira  f.  b.       —     »      85,2 
per  una  pezza  da  8  R.  »   5, 18,0  L. 
per  una  lira  ital.        -     »      96,2  L. 
per  un  fior.  coir.       -     »   2,5i,5  D. 
idem     _----»      694  ~ 

Amsterdam    idem     -----»   2,o5,3 

Londra  —     —     —     -     —     — 

Napoli  ------  • 

Amburgo        per  un  marco       -     -     »    1,70,3  1* 


Ló 
Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato ,    in   regola    del  red: 
dito  del  5  per   ioo,    61, 

Dette  di  Venezia,   65.   1/2  L. 
Rescrizioni  al    io    1/2  per    100.  L. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 
R.  Tea.tbo  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.    I.  e   P. 
italiana  si   recita  //  pericolo  di  Enrico  IF   sulla  Wktna* 
R.  Teatro  alla  Canobiaixa.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica  Le    trame   deluse  ,    col  ballo    //  ritorno  di  Raoul. 

Teatro     C arcano.     Si     rappresenta    in    musica    II 
feudatario,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro     S.    Ràdegonda.  Si  rappresenta    in   music» 
Sanrlrma,  col  ballo  SeUm. 

,\Ni-iTEATr.o  della  Stahera  [  dirimpetto    ai  Giarda 

iJU*  ,M„MW -,  |  ni    pubblici].    Dalla    comica    compagnia  Bacci, alle  ore 

del  corpo  legislativo  fu  contraddistinta  da  istituzioni  adai-     g  pomeridiane  ,    si  rteita  Don  Eraclio  degl  Eracluh  si- 
tale ai  costimi  ed  agi'  interessi  della  nazione.  Ogni  popolo     gnore  delle  trentasette   Citta,  con  Arlecchino  seriore  d, 

,.    .  r  •     ., >      piazza  ragiratore. 

chiamato  a  far  parte  di  si    vasto    Impero    entra    mime-     r        GfJJJuu  pUBBUCI.  Anfiteatro.  Esercizi  dequilaziom 

iiatamenle  aparte  de  beneficj  di  una  legislazione  protettrici-.     ,ijrr(l;  dal  cavallerizzo  GuilLuuue.. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Lunedì   i5  Agosto    1810. 


Tulli  gli  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


O 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  12  Luglio. 


'dessa  dee  diventare  una  delle  città  più  importanti 
dell'  Impero  ,  stante  la  conquista  della  Moldavia  e  della 
Valachia.  Le  lettere  che  riceviamo  da  colà  ,  riferiscono 
che,  malgrado  la  guerra,  queila  città  trovasi  per  la  sua 
situazione  in  uno  stalo  di  vera  prosperità  ,  che  si  ac- 
crescerà aucor  più  alla  paco.  (  Gaz.  de  Fraiice.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBÉRGA. 
ffcitbronn  ,  26  Luglio. 
II  Re  è  qui  giunto  V  altrieri.  S.  M.  era  accompa- 
gnata dal  grande  scudiere  conte  di  Goerfitz  e  dal  luo- 
gotenente generale  barone  di  Dillen.  S. .  M.  ha  visitalo 
l'arsenale,  le  nuove  strade  de' contorni,  i  mulini  di 
Hefenweiler,  ec. 

S.  M.  è  partita  jen  alla  volta  di  Weitersheim. 

(  Idem.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/uri,  5i    Luglio. 
E  jeri  qui  giunto  il  sig.    di    Kruderer,    ciambellano 
di    S.    11    V  lmperalor    di    Russia.    (  Idem.  ) 


Del 


agosto. 


E  arrivalo  un  trasporlo  di  3o  stalloni  persiani, 
circassi,  tartari,  russi,  ecc.  destinati  a  S.  M.  l'Iiupe- 
rator  Napoleone.  Fra  questi  sono  cinque  cavalii  per- 
siani che  S.  M.  1'  lmperalor  di  Russia  invia  in  dono 
all'  lmperalor  de'  Francesi. 

Il  sig.  barone  di  Mohlenheim  è  jeri  passato  di  qui, 
in  qualità  di  corriere  ,  recandosi  da  Pielroborgo  a 
Parigi. 

E  pure  di  qui  passalo  un  corriere  di  S.  M.  il  Re 
di  Vestfalia  diretto  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Pare     che     rimarrà     nella    Germania    settentrionale 
un  corpo  d'armata  francese  fino  al    ristabilimento    della 
pace  marittima.  Queslo    corpo    d'  armata    è    attualmente 
composto  di  due  divisioni    dei    generali    Gudin    e     Mo- 
rand,  la  prima  delle  quali  occupa  la  piazza     di  Madde- 
borgo  e  le  contrade  dell'Elba  e  della    Saaba.    La    divi- 
sione Morand,  al  contrario,  è  attualmente  ripartila   dall' 
imboccatura  del    Wescr    fino    alle    bocche    della    Trava. 
Assicurasi  che  1  due  reggimenti  della  divisione   del  ge- 
nerale Gudin  occuperanno  le  coste  del  Ducato     di    Me- 
clemborgo.  Le  truppe  francesi  che    sono    ripartite    nelle 
tre  fortezze  prussiane  di  Glogau,  Cuslriu  e    Stellino,  e 
che  altronde  non  sono  molto  numerose,  non  fauno  parte 


'  del  corpo  d'armata  di  cui  parlavamo;  e.<se  trovane 
sotto  gli  ordini  immediati  dei  comandanti  francesi  di 
queste  piazze  ,  che  corrispondono  direttamente  colle 
autorità  superiori  militari.  La  divisione  del  generale 
Molitor  e  in  Olanda,  e  trovasi  attualmente  sotto  gli 
ordini  del  maresciallo  Duca  di  Re^eio. 
—  Le  notizie  che  ricevonsi  dal  Tirolo  fanno  vedere 
che  lo  spirito  militare  si  è  ridestato  fra  i  giovani  di 
quella  provincia  ,  e  eh'  entrano  in  folla  nelle  truppe  del 
loro  sovrano  il  Re  di  Baviera  ,  senza  che  faccia  d'uopo 
impiegar  vie  di  rigore.  Tulle  le  parli  di  quel  paese  go- 
dono d'  una  perfetta    tranquillità.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,    18  Luglio. 
Il  5  di  questo  mese,  il  sig.  generale    Regnier,  co- 
mandane il  secondo  corpo    d'armata,    diede    ordine    al 
generale  Merle  di  dirigersi  colla  divisione  e  colla    bri-, 
gala  di    dragoni  dei     generale    Marizy    a    Feres    de    los 
dieros,  ove  sapeasi  che  si  trovavano  le  divisioni  di 
Menzizabal  ed  Tonar.  Le    truppe    francesi    incontrarono 
vicino    a    Salval.'crra    la    vanguardia    dcgl'insorgenli,  la 
caricarono    impetuosamente  ,    e    la    inseguirono    fino    al 
corpo  principale  che  occupava  formidabili  trinceramenti, 
ai  quali  1  Francesi  non  potevano  pervenire  che  pa  sando 
ad  uno  ad    uno    per    una    gola    che    vi    conduceva.    Ma 
nulla   può    indebolir    1'  ardore    de'  valorosi    volleggialori 
del  a.*  e  4.°  reggimento  di  fanteria    leggiere.    Essi    ini- 
padronironsi  delle  posizioni   del    nimico    a    bajonellà    in 
canna,  e  senza  sparare  un  solo  corpo  di  fucile.  Il  fuo<  o 
del  nemico,  mal  diretto,  non  fece  soffrire    alcuna  per- 
dita a  questi  prodi.  GT  insorgenti,  superali  ne1  loro  trin- 
ceramenti, si  diedero  alla  fuga,  e    traversarono    Àrdilla 
nel  massimo  scompiglio.  11  reggimento  della  Principessa 
incalzalo  da  vicino  si  mise  in   ballagliene  quadralo  ;  ma 
il  generale  Marizi    con    ioo    dragoni    della    sua    brigala 
ruppe  il  quadrato,  fece  200  prigionieri    del    reggimento 
della  Principessa,  e  slese   gli    altri    sul    campo    di    bai- 
taglia. 

I  nemici  hanno  perduto  in    quesla    occasione    ijoo 
uomini  uccisi,  e  un  grosso  numero  di  prigionieri. 

(   Gaz.    de   I^rance.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Livorno  ,  6  agosto. 

E  giunto  nuovamente  in  questa  città  S.  E.  il  Duca 
d  Otranto  :  il  medesimo  ha  noleggialo  una  feluca  per 
il  Regno  di  Napoli  ove  dicesi  che  la  prelodata  eccel- 
lenza, sua  possa  dirigersi.  (    Con:  del  Mediterraneo.  ) 


898 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste ,  29  Luglio. 
Oggi  è  rientrala  in  questo  porto  la  reale  mezza- 
galera  T  Intrapresa,  comandala  dall'  intrepido  sig.  ca- 
pitano Berlingieri  ,  dopo  d'  aver  felicemente  scortalo  a 
Pola  un  convoglio  composto  di  otto  bastimenti  carichi 
d'  artiglieria  e  munizioni  ,  per  1'  armamento  di  detto 
porlo  ,  sempre  alla  vista  di  due  fregale  ed  altri  legni 
inglesi  che  slavano  in  agguato  per  farne  bottino.  La 
mezza-galera  ha  cpii  ricondolti  ventidue  legni  mercan- 
tili di  varie  grandezze  ,  e  con  carichi  diversi  ,  che  da 
qualche  tempo  slavansi  appiattali  nei  porli  dell'  Istria, 
per  timore  di  essere  predati  dai  nemici. 

(  Corr.  illirico.  ) 


■K9B 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A; 

Mila/io,  i5  Agosto. 
Jeri  nella  cappella  del  Reale  Palazzo  di  Monza 
monsignor  Stefano  Bonsignori  vescovo  di  Faenza ,  ed  il 
sig.  canonico  Zollio  nella  loro  qualità  di  Elemosinieri 
di  S.  M.  1.  e  R.  hanno  prestato  il  giuramento  di  fedel- 
tà nehe  mani  di  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Vista  la  Legge  4  complimentario  anno  VI  (  20 
settembre   i  798  )  ; 

Visto  l'articolo  67  del  Decreto   i3  ottobre  i8o4j 

Considerando  la  convenienza  d'introdurre  un  si- 
stema uniforme  riguardo  ai  premj  per  l'arresto  dei  di- 
sertori e  coscritti   refrattaij; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Guerra  e  Marina» 

Sentito  il  Consiglio  di   Slato, 
Noi,  in  virtù  deh"  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  1.  E  accordala  una  gratificazione  di  lire  5o 
ai  gendarmi,  alle  guardie  nazionali,  alle  guardie  di  fi- 
nanza, alle  guardie  dei  boschi  ed  a  qualunque  altro 
j'idividuo  che  arresti  un  disertore  o  coscritto  refrattario. 

2.  Gole  della  mela  della  sovriudicata  gratificazione 
chi  procura  l'arresto  di  un  disertore  o  di  un  coscritto 
refrattario. 

5.  Il  Ministro  della  Guerra  e  Marina  è  incari- 
calo della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicalo  e  1   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il    io  agosto  1810. 

ELGENiO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    Stri  gelei. 


MINISTERO   DEI  LA   CU'STIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente  in 
Forlì  ,  con  sentenza  17  aprile  1810,  ha  condannalo  Pie- 
Iro  Forlivesi,  di  Villa  ih  Menza  ,  possidente  e  contadi- 
no, alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa  espo.  zione  alla 
ierU.ia,  per  omicidio  prcuiedilalo. 


Con  altra  19  dello  ha  condannalo  Vincenzo  Acqua- 
calda  ,  denominalo  figlia  della  Slupiona,  di  Ravenna, 
fabbroferrajo,  ad  anni  cinque  di  casa  di  lorza,  in  causa 
d'  omicidio  in  rissa. 

Con  altra  7  maggio  ha  condannalo  Francesco  Leo- 
nardi ,  sopraccuiaiualo  Fagliala,  di  Forlì,  conia. li:, o, 
al  pubblico  lavoro  per  anni  dieci  ,  siccome  reo  d'  omi- 
cidio in  rissa. 

Con  altra  9  detto  ha  condannalo  Luigi  Mani- 
belli  ,  di  Bertinoro,  sartore  ,  alla  casa  di  forza  per 
anni  dieci  in  causa  d'  omicidio  in  rissa. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residen- 
te in  Bologna,  con  sentenza  22  gennajo  181  o,  ha  con- 
dannalo Nicolò  Palriarchi,  di  Vernio,  falegname,  ad 
anni  dieci  di  pubblico  lavoro,  per  furio  qualificato. 

Con  altra  12  aprile  ha  condannato  Lazzaro  Cu- 
stodi ,  detto  Facchino  ,  d'  Imola  ,  macellajo ,  alla  casa 
di  forza  per  anni  dieci  ,  siccome  reo  d'  omicidio  in 
rissa. 

Con  altra  19  maggio  ha  «condannalo  Benedetto 
Cristofori  ,  dello  Beinone,  di  Castel  Bolognese  ,  conta- 
dino ,  ad  anni  otto  di  casa  di  forza  ,  per  omicidio  iti 
rissa. 

Con  altra  9  luglio  ha  condannalo  Gio.  Ballista 
Tabanelli  ,  di  S.  Potino  ,  territorio  di  Lugo  ,  alla  pena 
di  morte  ,  siccome  reo  d'  aggressione  con  offesa  cor- 
porale» 


Continuazione    dell'  articolo    Polutcà    inseiito    nel 
Giob.  Ital.  di  jeri. 

Quali  sono  per  V  Inghilterra  i  vantaggi  di  un  ino* 
nopolio  odioso  a  tutte  le  nazioni  ?  Alcuni  privati  si  ar- 
ricchiscono ,  rna  la  massa  del  popolo  ne  soffre.  It 
governo  sagrfica  ad  una  privata  speculazione ,  alla 
senseria  delle  derrate  estere  ,  il  pili  solido  beneficio 
che  prima  ritraeva  dall'  industria  nazionale.  Esso  ha 
ridotta  alla  miseria  una  parie  della  sua  popolazione  : 
insegna  al  restante  dì  Europa  a  Jay  senza  de'  suoi  prò-' 
dotti,  si  dà  in  balia  degli  avvenimenti ,  e  subordina  la 
sua  ricchezza  e  il  suo  potere  a  risorse  die  gli  sono 
veramente  straniere.  La  superiorità  della  sua  mai  ina  lo 
abbaglia.  Con  alcuni  vascelli  di  più  egli  pensa  di  poter 
allontanare  V  ascendente  inevitabile  della  Francia^  coli  ac- 
quisto di  alcune  isolette  egli  stima  di  poter  bilanciare  la 
riunione  di  parecchi  vasti  Siali  al  grande  Impèro  /  Ma 
quanto  è  mai  amnbiata  dal  i8oj  in  qua  la  potenza  re* 
lativa  deli  Inghilterra  e  della  Francia  ? 

Con  minor  orgoglio  nelle  sue  pretensioni,  e  maggior 
lealtà  nella  sua  politica  il  genio  di  Napoleone  gettò  le 
jondafnenta  di  una  potenza  ormai  inconcussa.  La  guerra 
ilei  i8o5  [  die  il  sig.  Piti  riguardò  come  un  cupo  <i'  o- 
pera  in  politica  ]  fece  nascere  la  Confederazione  del 
lùtio  e  i  Regni  di  Vestfalia  ,  d'  Olanda  e  di  Na) 
Quella  di  Prtissia  porlo  sino  alla  Fistola  i  limili  della 
Conjederazioiie  del  Reno  :  e  V  ostinazione  del  governo 
britannico  ,  dopo  il  trattato  di  Tilsit  ed  all'  epoca  dcL'e 
conferenze  d'  Erfurt  ,  in  rigettare  ogni  discorso  di  pace , 
e  i  ragghi  praticati  in  Ispagna  a!  i:i  Portogallo  contro 
la  Francia  ,  posero  quella  penisola  sotto  I-  inevitabile 
dominio  >lcll  Impero.  In  fine  gli  ultimi  sforzi  dei discepoli 


del  sii!.  Pitt  per  se  lune  il  gabinetto  austriaco  get- 
tarono, J'ra  due  nazioni  fatte  per  ustionarsi,  là  fonda- 
menta di  una  pace  che  it,t  augusta  alleanza  ha  or  ora 
1  resa  perpetua.  Per  tal  g usi  li  Francia  si  andò  succes 
sivamente  rinforzando  con  tulli  gli  alleali  che  i  Ingail- 
ierra  aveva  al  principio  della  guerra  della  rivoluzione* 
ed  d  ministero  inglese  ,  sempre  improvido  nellì  impiego 
de  suoi  mezzi  militari  ,  non  lo  fu  meno  nelle  sue  com- 
òiuazioni  politiche.  Esso  avrebbe  potuto  mostrarsi  con 
qualche  vantaggio,  e  singolarmente  con  qualche  onore 
sul  can. pò  di  battaglia  ,  allorquando  le  armale  delle 
coalizioni  disputavano  il  terreno  ni  Francesi.  In  queste 
si  jamose  campagne  vi  furono  venti  occasioni  ri  cui 
J^om.  Inglesi  sbarcati  in  La(ia  ,  in  Germania  avrebbero 
Jm  la  una  diversione  veramente  vantaggiosa.  Ma  in  allora 
il  ministero  inglese  non  faceva  die  spedizioni  simili  a 
quella  di  Copenaghen  ;  esso  pensava  meno  a  servire  i 
suoi  alleati  cne  ad  indebolirli  tutti  ,  e  a  distruggere  per- 
sino i'  ombra  di  una  potenza  marittima  e  coni  nerciale. 
La  sua  condotta  ri-ciò  il  suo  segreto.  Egli  comprese  il 
suo  errore  allarc/tè  le  non  isperate  vittorie  della  Francia 
dovevano  togliergli  la  speranza  di  rimediarvi.  Li  allo- 
ra esso  non  doveva  cne  star  sulle  dijese  riguardo 
alla  guerra  di  terra  ;  ma  tuli  a  ivi  trailo  press  l'ojj'ensiva 
allorquando  altro  non  gli  restava  cne  di  perdere  inulta- 
mente uomini  e  denaro  ;  da  un  errore  inciampo  in  un 
altro  ;  compromise  la  sua  sicurezza  interna,  senza  ria- 
cquistare C  onor  militare  che  aveva   perdalo Lo 

stesso  spirilo  d  inconseguenza  gli  fece  intraprendere  e 
m<d  dirigere  le  spedizioni  di  Spagna  e  di  IValcheren;  e 
queste  offriranno  presso  a  poco  i  medesimi  risultati  nella 
storia  deUa  guerra.  Sinora  parve  cne  £  armala  inglese 
non  custodisse  il  terreno  per  altro  motivo  fuor  clic  per 
non  esserci  armala  francese  da  disputarglielo;  ma  il  mi- 
nistero sicjso  noti  pensii  punto  a  difender  seriameiue  d 
Portogallo  quando  verrà  regolarmente  attaccato  ;  e  ben 
presto  non  si  occuperà  d  altro  che  de  mezzi  atti  a 
salvar  gli  avanzi  di  un  armata  che  sarebbe  stata  impie- 
gata assai  meglio  per  la  difesa  del  suo  proprio  territorio. 
In  tal  modo  il  risultalo  ne  ilo  di  questa  guerra  a 
quello  di  aver  dito  alla  Francia  lutti  gli  alleati  c:te  iln- 
g/ìilterra  aveva  da  principio  ;  d  aver  aumentalo  il  domi- 
ni >  diretto  delia  ['rancia  di  una  popolazione  di  a5  in 
00  milioni  di  auuaui  ;  di  averle  data  un  estensione  di 
e  iste  di  ben  oltre  1200  leghe,  pareccià  porti  di  mare 
del  prino  ordine,  nuovi  cantieri  di  costruzione  sul  mure 
del  Nord ,  sull'Oceano,  ad  )tf-diten\vieo  ,  sulC Adria- 
tico: di  averle  dato  un  comaicrcio  continentale  che  tutta 
la  marina  britannica  non  può  impedire ,  ed  un  influenza 
cne  nulla  oramai  può  di  n.n.iire.  Per  V  Inghilterra  il  ri- 
sultato di  ci  anni  di  guerra  ù  di  aver  accresciuto  il  suo 
dsbilo  e  la  sua  spesa  in  guisa  tale  da  non  pater  più 
Jur  senza  della  caria  monetala,  primo  passo  versi  il  juìli- 
jnenio ;  di  aver  aumentalo,  ed  essere  ridotta  ad  Oli 
lare  ancora  uno  sla'jia  ne, ito  muniti  no  loiaLnente  spro- 
porzionato alla  sua  popolazione  ed  ai  suoi  bisogni  per 
la  difesa  delle  sue  colon::  di  restare,  quanto  ali 
n>,  isolata  com'essa  voleva  ridurre  la  Francia;  di  per- 
dere tutte  le  sue  relazioni  commerciali  col  continente 
europeo  ,  giacche  i'  alleanza  dì  essa  conserva  une  :a 
eolia  Turchia  non  può  durar    più  a    lungo    dell'alleanza 


che  prolunga  le  sciagure  dellz  penisola  spagnufi^i:  di 
aver  quanto  primi  a  sorvegliare  >.':i.  leghe  di  GfSteZp  ota 
pnrti  di  mare  da  cui  Usciranno  ad  onta  sua  JE  mqf  nu*~~ 
nitrose  e  capaci  di  dtspui  ire  la  libet  là  dei  niarL  (Sunto 
un  loie  momeeto,  r Inghilterra  rinarra  atterrita  coiai*  a 
deU  abbisso  scavatole  da  uni  serbe  d' lieta  o  di  pèy^ì.lt'-' 
IJiinistri. 

Se  il  presente  può  offerire  calcoli  certi  pel  futuro, 
la  guerra  ai  inule  deve  gradatamente  produrre  l'assoluta 
rovina  iti  questa  nazione  non  ha  guari  si  florida,  SunSrm 
ha  essa  sostenuto  il  suo  sistema  finanziera  con  esage- 
rali sfòrzi  e  con  istraordinarj  beneftcj  che  vanno  etimi* 
nueudo  ogni  giorno  ;  ha  sostenuto  il  suo  stabili  nento> 
marittimo  e  militare  colle  scissure  die  ha  fomentale  fra 
le  potenze  commentali ,  coi  tradimenti ,  colle  diserzioni 
de'  mai  inai  e  de'  s  'làuti  esteti  che  lui  presi  al  suo  soldo* 
iia  prolungato  per  (jualcìie  tempo  il  suo  commercio  coda 
jrode,  nò  ha  avuta  inquie indine  alcuna  per  le  sue  colo— 
nie ,  staine  uineccssLà  in  cui  ha  posta  la  Francia  di 
occuparsi  esclusivamente  degli  ajfin  continentali.  Ma  fi" 
indolente  la  tranquillila  generate  si  sta  preparando;  e 
l' Inghilterra  che  fi  tura  non  difése  (  come  'parve  )  dia 
interessi  stranieri,  combatterà  pé  suoi  proprj  ,  prò  aris, 
el  ibeis;  ed  è  a  un  tal  punto  clic  si  scorgerà  la  dà  lei 
debolezza.  L' attuale  superiorità  deihi  sua  marina  e  la 
vasta  estensione  delle  sue  colonie  non  jhjssoho  salvarla. 
Noi  abbiamo  pur  ora  dimostrato  dì  ella  saia  obbligata 
ad  aumentare  le  spese  della  sua  marina  a  cui  non  par- 
!  sono  bastare  i  beneficj  del  suo  commercio.  Ora  non  avrà 
essa  nò  marinai  èsteri ,  nò  legnami  da  costruzione ,  né  i 
.ferri  e  i  materiali  che  a  sì  vii  prezzo  ha  finora  ritraiti 
;  dal  Nord.  S'essa  vuol  proseguire  il  suo  sistema  di  blocco 
i  avrà  d'uopo  di  uno  stabili  nenia  doppio  deli'  odierno;  e. 
|  le  sue  squadre  di  crociera,  sèmpre  deb  Ai  o  mal  provvi- 
ste,  saranno  alla  per  fine  battute  o  costrette  ad  evitare 
[a  pugna.  Fenli  battaglie  navali  perdute  non  poiranno 
"ià  la  Francia  nella  necessità  di  abbandonare  il  suo  si- 
sterna;  ess  1  ritroverà  nel  suo  seno  e  fra  i  san  alleali 
tulli  i  mezzi  alti  a  riparare  le  sue  perdite.  S'essa  gua- 
dagna una  battaglia  sola,  la  superiorità  marittima  del? 
fnghilierra  sarà  scomparsa,  e  Go  n.  uomini  ààcampad  a 
Jìoulogne ,  faranno  tremare,  eternamente  innesti  dominatori 
dea'  Oceano. 

L  enorme  estensione  delle  colonie  deh9  Inghilterra  ha 
certamente  di  che  lusingare  C  orgoglio  di  ^quelli  eie  giu- 
dici io  superficialmente  della  forza  di  uno  Stato;  ma 
questa  potènza  col  issale  porta  in  se  slessa  il  prbicipie* 
della  sui  distruzione.  Il  sistema  coloniale  à  sii;-'  scosso 
vivamente  dilla  separazione  degli  Stati-Uniti  d' America. 
La  ribelli  me  di  S.  Domingo  Ita  dato  il  secondo  esempio*. 
I  I  sanguinosi  raggiri  del  m  nisiero  uigiese  vi  Ispagna  pos- 
sono ben  produrre  i  indipendenza  delle  colonie  spagnuo* 
le  :  e  questa  rivoluzione  ,  di  cu  sembra  egli  p  izz  1  neniA 
rallegrarsi,  accelera  l'epoca  dì  quella  die  leve  inevitabile 
mente  produrre  nsì  due  Mondi  l"  ind  za  celle  co- 

lonie  abbastanza  potenti  per  difendersi,  e  rie  istanzet 

per  sussistere  qp'  loro  proprj  fondi    fi  ministero  inglese , 
i    dalC  ambizione,   daW  odio    e     '  ut  , 

ha  preparato  già  da  grap  temp  ■   ■  \amiuia 

/■meste  alla  sola    Ingiallerà.  12  Impero  f\  ■   meni  i 

liti  t  fa    spesa,   la  pop  1   a    .■:■!>   staio   militare 
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sono  si  bene  proporzionati,  non  iia  bisogno  in  reaìu.  che 

ài  un  commercio  libero  per  mettere  a  partito  tutte  te 
riccìiezze  dell!  Universo.  La  sua  industria  e  V  eccedenza 
de  suoi prodotti  territoriali  gli  procacceranno  tulli  i  piaceri 
del  lusso  asiatico  ,  con  ispe*u  minore  di  quello  che  non 
sia  d  dispendioso  stabilimento  di  lontane  colonie.  L'  In- 
ghilterra alt  opposto  non  può  vedere  questa  rivoluzione , 
senza  discendere  al  terzo  rango  delle  potenze..  Invano 
pretenderebbe  essa  d'  assorbii  e  il  comma  ciò  del  Mondo 
ùìiiero  colla  superiorità  della  sua  marina.  Questa  si 
noi  ila  ,  come  abbiamo  già  detto,  può  venirle  dispulata; 
f('  altronde  dipende  essa  dall'  estensione  de' suoi  possedi- 
tnenli  coloniali  eh'  essa  deve  difendere.  Nel  caso  di  un  i 
separazione  generale  delle  grandi  colonie  dalle  loro  me- 
tropoli ,  esse  vorranno  l'  indipendenza  commerciale,  dopo 
d  avere  islabilita  la  politica.  Allora  V  Inghilterra  dovrà 
sostenere  da  tulle  le  parli  queU"  istessa  querela  cùc 
già  da  5  anni  si  fa  prolungando  cogli  Stati- Uniti.  Ora 
i  termini  di  questa  querela  possono  variare  ,  ma  infon- 
do essa  non  si  cambia  punto,  ed  è  suo  immancabile 
risultato  f  abolizione  delle  odiose  leggi  che  la  Gran 
Bretagna  vuol  imporre  al  restante  del  Mondo. 

In  aspettazione  di  questa  grand'  epoca    si   sta  ope- 
rando   nel    commercio    d'   Europa   un    cangiamento  fa- 
tale agi'  interessi  dei?  Inghilterra.  Le  comunicazioni  con- 
ti iemali    da  popolo  a  popolo  si  rendono   più   regolari  , 
la  loro  industria  si  perfeziona  ,  e  V  agricoltura  fa  nota- 
bili progressi.  L  impolitica  guerra  in  cui  è  stala  invilup- 
pata  la    Turchia  ,   ritarda   C  epoca   in   cui   si  apriranno 
nuove  strade  al  commercio  europeo  fin  nel  cuor  deli'yisia. 
ma  qualuiujue  sia  l'esito  di  questa  contesa,   Costantino- 
poli dètib'  essere    il   baluardo    del    sistema    continentale. 
Grandi  fiumi  conducono  alle  Sue  porle  fin    dalle    estre- 
mità deli' Europa;  un  mare  chiuso  porta    i  suoi  vascelli 
fin  nel   centro    deW  Asia,    e   la   marina    inglese    non    ha 
alcun  potere   sopra   sanili   vantaggi.    Costantinopoli   è   il 
terrore  del  commercio  b-itannico,   ed   è   per   ciò   che   il 
ministero    ha   sempre   cercalo    di    tener   questa   potenza 
nell'ignoranza  o  nell abuso  de' proprj  mezzi.    Ma   la   ri- 
voluzione da  operarsi  nel  commercio  del  Mondo    va    w- 
noltrandosi ,  ed  essa  rimetterà  a  suo  luogo  V Inghilterra , 
se  per  qualche  catastrofe  non  accelera  in  modo  pili  vio- 
lento la  sua  rovina.  (  Jour.    de  L'Emp.  ) 


-jo  1'  Empire,  en  y  joignant  des  pièces  qui  puisseiit  justiner  <Je 
leurs  Qioyens  ti'  oxeculion.  Les  soumissions  devront  parvenu- 
avant  le  l5  aout  prochain. 

On  pourra  prcnlre  lous  les  jour»  communication  du  cahier 
des  enarges  daus  ics  bureau*  de  M.  le  commissaire  ordonna- 
tear  cu  chef  des  troupes  franCaises  en  Italie,  a  Milan. 

Storie  ,  le  coiute  DE  CessaC 
(  Traduzione.  ) 

AVVISO. 

Parigi,  2  5  luglio. 

AMMINISTRAZIONE     DELLA     GUERRA. 

Si  dee  fare  un  contrailo  per  1'  appalto  generale  : 

1.  Del  servizio  de' convogli  militari  in  Francia,  al  di  qua 
delle  Alpi. 

2.  Del  servizio  de'  trasporti  diretti  dipendenti  dall'  ammini- 
strazione della  guerra  nello  stesso  circuito. 

3.  Del  servizio  de'  convogli  militari  e  trasporti  diretti  riu- 
niti in  Francia  al  di  là  delle  Alpi  ,  e  nel  Regno  d' Italia. 

Il  contratto  comincerà  col  i.*  gcunajo  ib'n  ,  e  durerà  per 
ire  0   cinque  anni. 

Le  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarsi  d'  uno  O 
di  parecchi  di  questi  servizj  ,  dovranno  dirigere  le  loro  obbla- 
zioni  suggellate  al  ministro  direttore  dell'  amministrazione  della 
guerra  dell'  Impero  ,  unendovi  le  carte  giustificative  de'  loro 
mezzi  di  esecuzione.  Queste  obblazioni  dovranno  pervenire 
avanti  il  ij  agosto  prossimo. 

Si  potranno  tutti  i  giorni  vedere  i  capitoli  delle  condizioni 
negli  olfiei  del  sig.  commissario  ordinatore  in  capo  delle  truppe 
francesi  in  Italia  ,  a  Milano. 

Firmato  ,  il  conte  di  CessaC» 


A  V  I  S. 


Paris,  20  juillet. 


N.  B.  Nel  Giornale  Ixalia.no  dell'  8  corrente,  pag. 
uilima  ove  trovasi  la  Tavola  delle  distanze  da  Milano 
a  tutti  i  capoluogìti  dei  Dipartimenti,  si  è  sbagliala ,  per 
una  svista  tipografica,  la  riduzione  nel  nuovo  miglio 
italiano  relauvauienle  al  dipartimento  del  Tronto:  inve-r 
ce  quindi  di  55 1.  5  ,  leggasi   55 1.  5. 


ADMINISTRATION     DE    LA    GUERRE. 

Il  doit  étre  passe  un  traile  pour  1'   enlrepi  ise  generale  : 

1.  Du  service  des  convois  inilitaires  dans  la  France  en 
deca  des  Alpes. 

2.  Du  strvice  des  transports  direets  dépendant  de  1'  admi- 
nislratiou  de  la  guerre  dans  le  uième  arroudissemcnt. 

3.  Du  scrvice  des  convois  niiliiaires  et  transports  direets 
réunis  dans  la  France  au  delà  des  Alpes  et  dans  le  Royaumc 
d'    Italie. 

Le  traité  conimencera  au  I.cr  janvier  1811  et  stia  passe 
pour  ò  ou  5  annécs. 

Les  personnes  qui  seraient  disposées  à  se  cliarger  d'  un  ou 
de  plusieurs  de  ces  services  ,  devrunl  adresser  leurs  BOUmissions 
cacheiées  au  ministre  dincteur  de    l'  admiuiaraliou  de  la  guerre 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scalì.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  B» 
italiana  si    recita  /  ciarlatani. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  lì 
fendala) io ,  col  bailo  La  vendetta  di  Medea. 

Tfvtro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Il  vendhor  d'  aceto  e  Sandrina,  col  ballo  Selim. 

Anfiteatro  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi-i 
ni  pubblici  ]  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci, alle  ore 
6  pomeridiane  ,  si  recila  11  castigo  della  superbia  fem- 
minile. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 

—  Le  avventure  di  don  Chisciotte  della    Mancia,    pan- 
tomima eroica  e  speUacolosa. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  ui5. 


c^*aa6 


yoi 


G  I  O  R  N«A  L  E    IT  A  L  I  A  N  O 


Milmm,  Martedì  14  Agosto    (8, 


0. 


Tutti  gli  alti  d*  aiuministrazi' 


me  ..osti  in  questo  foglio  sono  ef/lcialL 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  24  Luglio. 

-Lettere    d'  Affrica  jpj    giunte   di  recente  ci  danno 
*>U»tt   vaghe ,   incerte    e   poco    rassicuranti   intorno    a 
Muogo-Parck.  figli  passo  r  per  q,ianlo  si  suppone  ]  da 
lembucloo  verso  la  primavera  del   180S;  corse  rischio 
più  volle  di  perder  la  vita,  e  creasi  che  se   pur  è  tfu*, 
gito  ai  pencoU  che  lo  minacciavano    di  morte  ,  sia    poi 
caduto  m  una  schiavitù  durissima  e  che  sarà  assai  lun- 
ga. Comunque  sia,  f  autore  delia  lettera  dice  che  i  no- 
stri    viaggiatori    hanno    ucciso  ,    cammin    facendo  ,     un 
piccolo    Principe    regnante    in    una    contrada    sul    Nilo 
dopo  di  che  si  abbatterono  in   un    corpo    di   Touarek  i 
quali  h    maltrattarono    grandemente  ,  e    da    cui    quattro 
-•1»  giunsero  a  salvarsi  ,    e    quindi    furono   protetti    dal 
re  di  Barbara.  Ecco  quanto  si  sa  intorno   ad    essi  ,   „è 
ciò  e  abbastanza  rassicurante  pei  loro  amici. 
-  Gli    affari    del    commercio     sono    continuamente    in 
uno  stato  d'incaglio  che  non  può  oramai    finire  se  non 
con    un    cambiamento    di    sistema    politico,    o    con    una 
ternbde  crisi.  M,gliaja  di  giornalieri  sono  senza    lavoro 
e  senza  pane.  Lo  Statesman  fa  a  queslo  proposilo    tri- 
sussime  .flessioni,    ma   sgraziatamente   giudiziosissime- 
possano  queste  esser  lette  dagli    autori    de' nostri    inali' 
'  soprattutto  possano    queste   commoverli    e    indurii    ad 
emendarsi  ì 

-  Gli  ultimi  dispacci  di  Spagna ,  in  dala  del  4  lu- 
glio, ci  danno  una  specie  di  quadro  della  situazione 
dola  nostr  armata,  tanto  in  Ispana,  quanto  in  Porto- 
gallo. Questa  nostr' armala  e  composta  di  5  divisioni, 
di  cui  la  prima,  sotto  il  generale  Spencer,  è  in  Celo- 
vico  e ^'contorni;  la  seconda  è  a  Perlalegra,  col  gene- 
rale Hill-  la  terza  è  acquartierala  a  Guarda  e  ne'vil- 
laggi     vieni,    sotto     g!j    or.Jini     del    generale    Cole:    la 

Ci-rta  e  a  Pmel,    sotto   il  onerale    Plcton;    la    qumta 
composta  di  truppe  leggieri,  e  comandata  dal    generale' 
Crawford,  e  avanzatissima  e  trovasi    vicino    all'enorme 
corpo  dannala    eh' è    davanti    Ciudad-Rodrigo ,    di    cui 
vede  ad  ogm  istante  la  cadala  graduale  e  la  coraggiosa 
Afesa.  n (  generale  Crawford  ha  !  suoi  drappelli  sull'Ade- 
da     ma  la  sua  divisione  è  ad  Almeida,  lungi    una  Tega 
da  Gallegos,  donde  si  può  sentire  il   cannone  de'Fran- 
cesi,  e  veder  la    brp'ria    M.'  e         1, 

ore. eia    eli  esso    fa    nelle    mura   della 

sventurata  citta  d,   Ciudad-Rodrigo.  f). 


Dieci  mila  uomini  di  nuove  truppe  hanno  ricevuto 
ordine,  per  quanto  dicesi,  d'imbarcarsi  per  il  Porto-: 
gallo,  e  nondimeno  Si  continua  a  parlare  con  riserva 
della  possibilità  di  difendere  quel  paese  contro  i  Francesi 

Si  calcola  die  il  valore  delle  proprietà  confiscate 
«attedio,  degli  Stati  Uniti,  tanto  in  Francia  come 
-paesi  soggetti  alla  di  lei  influenza,  ascende  a  più  di 
2J  milioni  di  piastre.  (  JOUr.  de  Paris.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,   i/f  Luglio. 

officiai  :gaZZeUa  deUa  COl'le  r*"»  *W»*  dettagli 

Dopo  la  caduta  di    Si.istria  ,    il    g„lcrale    • , 
dell  armata    spedi    il    corpo    del    luogotenente    generale 
*>ass    a    Rudschuk    per    chiudere    quella    niazza  ;  ed  un 
grosso  distaccamento  a  Rasgrad  ,    sotlo    gli    ^    ,,,., 
maggior  generale  Sabanayc.v.   Un  complimento  de'piu 
ostinati     eh' ebbe   luogo    il    ,,    ,iugno    sulIe    ^ 
lasqrad  ,  termino  colla  sconfitta  de'  Turchi.  Il  loro  co- 
mandante Machmut  ,  basca  a  due  code  ,  ed  il   Princi- 
pe di  Moldavia,  Kallimachi  ,  sono  stati  fatti  prigionieri 
Tre  bandiere  e  tutti    i  bagagli    del    nemico  sono  caduti 
nelle  nostre    man,.    Il    resto    de'   Turchi    si    salvò    colla 
fuga.;  e  si  ririchiuse  nella  ci.l5  ;  ma  come  queste  trap, 
pe  videro  le  nostre  avanza,,    con    rapidità  ,    e    comin- 
ciare a  cannonar  la  città  ,  mandarono  una  deputazione 
composta    de'  principali    officiai,  ,    per    implorar    grazia.' 
Il  maggmre  generale  Sabauavew    l'accordò  loro,  a  con. 
dizione  che  il   comandante  in  capo  ,    Terow-Machmcl  , 
basca  a  tre  code  ,   con  tutti  i  suoi    officiali    e    soldati 
»   a^ero  di  3m.  ,  Scissero    dalla   città  ,    deponessero 
le  armi  ,  e  si  rendessero    prigionieri  ;    e    cosi    fa    faUo 
C  sono  stale  consegnate    „  bandiere,,  code  di  cavallo 
6  cannoni      ed     una    grande    qualità    di    polvere    e    eh' 
mumzmni.    Nel    deporre  Spiedi  di  S.  M.  questi  trofei 
il  generale  in  capo  fa  il  piu  gran,,e  „,     .Q  ^  .J 

generale  Sebanaye,  e  degli  officiali  die  hanno  im- 
battuto sotto  1  suoi  ordini.  II  luogotenente  colonnello 
Baahn,  del  reggimento  d'  Alamanni  è  particolarmente 
distinto  nel  combattimento  di  Ras«*rad. 

Nella  stèssa  occasione    il  generale    in    capo    racco- 
manda  a  S.  M.  il  luogotenente  colonnello  Hamilton  ed 


C)  Ecco  un  faao  glorioso  per  l'armala  inglese  !    È    dun- 
t"  provato  per  Locca  dogli  inglesi,  cbc  bri  Wellingu,, 


ha  rednto  la  brecqia  ,  i,a  contalo  i  colpi  di  cannone  .   ha  udite 

'  SCmitldÌ  9mila  "  Ha  sua  armata  olle  aveva    rinchiusi 

in  Cmdad-RoJrjg,  ,     ;  ha  aviUo    ,  injperturbabiJo  . 

;',.1;;CK,r  f!r  ■  'irebbe    lodar    troppo    U   di 

[  lui  nemaia .   .    jonH    . 


da  un  bastimento  della  nostra  flottiglia,  m  presenza 
deci'  Inglesi:  simili  prede  hanno  luogo  tulli  !  giorni 
nelle  acque  di  Cadice,  di  Malaga,  ec  :  ed  ultamen- 
te due  delle  loro  barelle  montale  da  i4  uomini,  aven- 
do' voluto  accosti  a  Puerlo  Real ,   *>no  state  prese. 

Il  oo  luglio  ,  il  caporale  Aubert&e  ,  del  7.°  bat- 
tanone ausiliario,  scortante  un  corriere  con  trenta  uomi- 
ni si  trovò  lutto  ad  un  Hallo  assalito  da  una  banda  di 
ao'o  briganti  ;  egli  diede  Si  bene  le  sue  disposizioni  ,  e 
la  sua  piccola  truppa  diresse  cosi  bene  il  suo  fuoco, 
che  uccise  0  uomini  a  questa  banda,,  gliene  ferì  un  nu- 
mero ancor  maggiore  ,  e  la  respinse  dopo  un  combat- 
ti vi  e  slata  seduta    straordinaria  al  senato  con-   .«mento  ^£™\    u    caposquadrone    <£    gendarmeria 

d'  Halmonl  ,  con  alcuni  gendarmi  a  piedi  del  itf  squa- 
drone ,    un    distaccamento     del     n5.'     reggimento     ed 
una     compagnia    di     gendarmi     spagnuoli   arrivo     a    5 
ore    del    mattino    all'    eremitaggio    di   \iguero  ,    presso 
Adagana   ,  ov'  era  informato    che    un    certo   D.  Pedro  , 
capobrigante  temuto  in  tutto    il  paese   por    le   sue  esa- 
zioni e   crudeltà  ,  aveva  dato    uu    appuntamento    a   pa- 
recchi capi  subalterni  della  sua  banda  per  far  loro  co- 
noscere    le     istruzioni    che    aveva    ricevute    da    Cadice. 
L'    eremitaggio  venne  forzato,  e  D.  Pedro,    sei  de  suoi 
ajutanti    ed^  otto    banditi    caddero  nelle   mani  del  capo- 
squadrone  d'  Halmonl.  (  Monileur.  ) 


,1  tLhìpmtn  Wawilow  ,  pel  valore    distinto   di   cui 
hanno  dato  prove  noli'  assedio  di  Silistna 

(  Jour.  de  V  Entp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Piemia,  27  Luglio. 
Molte  lettere  assicurano  che  i  Russi,  il  d'i  16  giu- 
gno, sono  riusciti  ad  accerchiare  il  gunvisir  ed  a  se- 
rrarlo interamente  dal  vesto  delle  forze  ottomane.  Se 
questo  fallo  è  vero,  ne  sapremo  quanto  prima  1  det- 
tagli e  le  conseguenze.  (  Idem.  ) 

IMPERO  EPtANCESE. 
Parigi,  7  Agosto. 
vi  è  stai 

scrvalore.  ,     ff 

_  È  arrivalo  m  questa  capitale  il  conte  d.  Letadorff, 
ciambellano  di  S.  M.  prussiana.  1.'  oggetto  della  sua 
fissione  è  d'  ammalare  a  S.  M.  I.  la  morte  della  Re- 

Cina  di  Prussia.  . 

"_  È  qui  pure  arrivato  il  sig.  conte  d'  Ens.edel  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M. 
il  Re  di  Sassonia.  (  Idem.  ) 


Notizie  ni  SpAg:na. 
Il    Si,     maresciallo    Principe    d'  Essling ,    informato 
che  V  armala    inglese    faceva    un    movimento      ha    fallo 
.pedire  un  corpo  di  esploratori  vefso  il  forte  della  Con- 
cezione,  con  ordine  di  dingersi  sopra  Almeida.  GÌ   In- 
glesi   avevano    praticato    delle    mine    per    far    saltare  in 
Ir,,  il  delio  forte    che  non  volevano  difendere  contro  le 
truppe    a  cui  erasi  allora  arresa  a  discrezione  la  fortez- 
za di  Ciudad-Rodrigo.  In  falli  essi  vi  hanno  dato  fuoco 
JP   avvicinarsi    de'  nostri    esploratori,    ed    hanno  sgom- 
berato   questo    posto    che  appoggiava    vantaggiosamente 
Almeida.  L'esplosione  non  è  slata    generale:  due  bastio- 
m   soltanto  sono    stali  danneggiati.  Le     truppe  dell  Im- 
peratore   occupano    ora     questo   forte     che    verrà    facil- 
mente e  pronta  acute    rimesso    nello  stato  migliore.    La 
piazza  d1  Almeida  è  investila. 

Il  si.-,  generile  Sebastiani   ha   renduto    conto  il  29 
giugno,  che  una  spedizióne  da  esso    duella    sopra   Ga-  | 
slnl     frontiera  di   Marcia,  ha    interamente    distrutto    un 
atlrJppamento  d'insorgenti  ai  quali  erasi    unito    un    di- 
staccamento    di    truppe  regolari  ,     venuto     da  Marcia: 
neppure  un   uomo   è  sfuggito;  tutti    sono    siati    o    uccisi 
o  paesi.  In  seguilo  a  questa  spedizione    parecchie    cita, 
quali  sono  «inesca,  Oria  ec,  hanno  inviale     delle  depu- 
tatili per  sottomettersi    ed  annunziare    la    loro    risolu- 
zione    di     difendersi     contro    gl'insorgenti,     ove     ancor 
Se    ne    presentassero.    Tulio    va    bene  nella  provincia  di 

"  Alcun  e    bande    di    brigatili  Scacciali    dalla    Mancia 
dal  le  Lofge  causi  periate  dietro  la    Sierra-3Mfo- 

rena  dalla  pirte  meridionale,  nella  provincia  di  Cordo- 
va il  capobattaglione  Poiuchevalle ,  del  5i.°  reggi- 
m;nU)j  m„„0  alle  loro  spalle,  li  disperse,  lece  •  loro 
abbandonare  alcuni  besbaini  che  si  couducevano  seco, 
e  !,.,  „<  ise  ana  cinqnantina  d'uòmini.  Le  guartie 
civiche  dei  comuni  si  sono  portale  con  molto  zelo  ir. 
questa  circostanza. 

Una    coletta    nimica,    erica    di     generi    coloniali  , 

»  ■»  1        1  _ 


NOTIZIE   INTERNE- 

REGNO     D'ITALIA. 
Micino,  i5   Agosto. 

SENATO    CONSULENTE. 

Nel  giorno  7  corrente  agosto  il  Senato  si  è  con- 
vocato, d'ordine  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, m  sedu- 
ta straordinaria  sotto  la  presidenza  di  S.  E.  il  conte  di 
Breme,  presidente  ordinario. 

Je  m  questa  seduta  letto  un  messaggio  della 
prelodata  \.  S.  L  colf  unito  trattato  conchiuso  tra  S.M. 
T  e  R.  nella  sua  augusta  qualità  di  Re  d'  Italia ,  e  tra 
S.  IVI.  il  Re  delle  Due  Sicilie,  dei  seguenti  tenon  : 

.  In^rnla  delle  Co.tItu.ioni    ^   ^™>    TJ    ^ 

;„    Pni"     il    7    aiirilc  oel  pre- 
gamo una  convenzione  segnala    iffl    Fan§j    n  I  1 

l^e  anno  dal  conte  Ferdnran^^ 

Cancella    della    Corona    A    ferro    ,    Ministro^  delle    Relaiion. 


Estere  di  S.  M.   il  Re  *' 


Italia 


al    sip. 


Ottavio  Mormilè, 


0  diretta  a  Calice,  è  siala  presa  ad    il    leghe 


largo 


r^cadi.CaaUpochiaro,    Consigliere    di    ^  ^  ^" 
delle  Due  Sicilie,  e  suo  ambasciatore     presso    5.  M.  P 

tote  de' Francesi    e    He    d'Itali*.    La  detta    convenzione  lia  Pr 
.   ,o  ai  lib-c.ro   ^rcc—    i     -««•  *■+*£ 

,:,,„. ,i(i,uoa,ii^s:o,r-^,     - 

diriUo  Rivalente  -  *****  W  -  »•   ^^oa.  ta* 

slaui    J1:l.al,liaS.:u.rin1pcra1oreelV.neUuo,aU^in, 

periak  di  Compierne  il  »1  fipnfc  lbl{K  ' 
Dato  in  Milano,  U  3l  luglio   u Ho. 

rum*>,  eug&io  napOJJ-om; 

pj  Viceré  , 
Il  Consiglieri    Segretario  di  Stato, 
,  A.  Strigi 

.:,,,,:. UH. 

.Wo  ,*:,...  «d  «rota»  '•» 


stabilita  e  firmata  a  Parigi  il  sette  del  presente  Mese  tF  aprile 
dell'  armo  mille  otto  cento  dieci  dal  sig.  conte  Ferdinando  Ma- 
rescalchi ,  gran  dignitario  ,  cancelliere  dell'  Ordine  deila  Corona 
di  ferro  ,  grani'  aquila  della  Lcgioa  d'  Onore  ,  nostro  ministre* 
delle  relazioni  estere  del  Regno  d' Italia^  in  virtù  delie  plenipo- 
tenze die  gli  abbiamo  affidate  a  quest'oggetto  ,  e  dal  si".  O.ta- 
vìo  Mormile,  Duca  di  Campochiuro  ,  consigliere  di  Stato  d1 
S.  IVI.  il  ile  delle  Due  Sicilie,  dignitario  del  suo  Ordine  Reale 
àdìe  Dae  Sicilie,  e  suo  ambasciadore  presso  di  Noi  nella  nostra 
qualità  d  Imperator  de'  Francesi  ,  egualmente  munito  di  pleni- 
potenze in  buona  e  dovuta  forma  ,  delia  qual  convenzione  segue 
il  tenore  : 

S.  M.  l' Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  ,  Protettore 
della  Confederazione  del  Reno  ,  Mediatore  della  Confederazione 
Svizzera  ,  ecc.  ecc.  ,  e  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie  ,  Principe 
e  grande  ammiraglio  di  Francia,  animati  dal  desiderio  di  faci- 
]itar  sempre  più  le  comunicazioni  ed  il  commercio  fra  i  sudditi 
<lei  loro  Regni  ,  volendo  in  conseguenza  allontanar  tutto  quanto 
vi  può  mettere  qualche  ostacolo  ,  e  specialmente  abolire  il  di- 
ritto d'  albiiutggio  ,  hanno  nominato  a  quest'oggetto  per  loro 
ministri  plenipotenziarj  ,  cioè  : 

S.  M.  1'  imperatore  nella  sua  qualità  di  Re  d' Italia  ,  il  sig. 
conte  Ferdinando  Marescalchi  ,  gran  dignilar.o  ,  cancelliere  dell' 
Ordine  deila  Corona  di  ferro,  grand  aquila  della  Lcgion  d' Ono- 
re ,  e  suo   ministro  delie  relazioni     estere  ; 

£  S.  M.  il  Re  delie  Due  Sicilie  ,  il  sig.  Ottavio  Mormile, 
Duca  di  Cuuipochiaro  ,  suo  consigliere  di  òlato  ,  dignitario  del 
6UO  ordine  reale  delle  Due  S.cilie  ,  e  .uo  amfja>ciudore  presso 
6.  hi.  1' imperator    de'  Francesi  ; 

I  quali  dopo  aver  cambiale  le  loro  plenipotenze  sono  con- 
venuti  de  seguenti    articoli  : 

Articolo    I. 
I  sudditi  di  ciascheduna  delle  une  alte  parli  contraenti  sono 
e  rimai  ranno   reciproca. nenie  esenti  negli     òlau     dell'altra    tuuio 
dal  diritto  d  aJUiiugQ  o  ,  quanto  da  ogni  altro    diritto  equivalen- 
te ,  qualunque  ne  sia  la  ueuouiiuazione. 

Art.  II. 

In  conseguenza  sarà  permesso  a  tulli  i  sudditi  d'  uua  delle 
due  potenze  c*ie  risedessero  ed  avessero  stabilito  il  loro  domi- 
cilio negli  cjlul'f  dell'  altra  ,  o  che  non  vi  tacessero  die  un  sog- 
gioiuo  pvaétggwro  ,  ui  niopoire  per  testamento  ,  douaz.oue  od 
altrimenti  ,  111  favore  di  cui  loro  piacerà  ,  di  tutti  i  joro  beni 
mobili  cì  iinuiouUi  di  qualunque  siasi  ualura  e^  in  qualunque 
luogo  si  trov.au  ,  couioruiauaooi  però  alle  leggi  esistenti  nei 
paci  ove  saranno  situati  ì  detti    beni. 

Art.   III. 
Potranno  egualmente  i  sudditi  ui  ciascheduna  delle   due  po- 
tenze   aaire    liberamente  ,    anche    ab  intestato  ,  miti  successioni 
aperte  a  loro   pioliuo  negli  ùlati  ueli  altra. 

Art.  IV. 
La  presente  convenzione  verrà    ratificata  ,  e    le   ratificazioni 
saranno  oa.u.^ate  a  Parigi  enlro  uu  mese  ,  od  unciie  pia  presto, 
Se   e   ppsfcibite. 

Pattò  a  Parigi    il  selle  d'aprile  dell'anno  mille  ottocento  dieci. 

Jb'irinut.  j  F.  Marescalchi. 

Il  Duca  vi  Campochiaro. 

Abbiamo  approvato  ed  approviamo  la  suddetta  con- 
venzione in  mtti  ed  in  ciasuheduuo  degli  articoli  con- 
tenutivi, dichiariamo  che  sia  accettata,  ratificala  e  con- 
fermata, e  promettiamo  che  sarà  inviolabilmente  os- 
servala. 

In  fede  di  che  abbiamo  date  le  presenti  firmate  di 
nostro  pugm> ,  conlroiirmale  e  munite  dei  nostro  sigillo 
li  cale. 

Ai  Palazzo  Imperiale  di  Coropiègne,  il  26  aprile  1810. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  F  Imperatore  e  Re , 
//  Ministro  Segrel.  di  Staio, 
Firmato,    A.    Aldini. 

Per  copia    conforme; 

//  ministro  delle    relazioni  estere  del 
Regno  d' Italia , 
firmalo,  F.  Marescalchi, 


• 

Dopo  la  lettura  d  essi  il  Presidente  Tordjùa  m  no- 
me del  Senato  che  la  Convenzione  sia  triserffla  he  re» 
gestri  dei  medesimo  Senato,  e  deposta  ne\«u«  «tnivìì 
indi  si  passa  alia  nomina  di  una  commissi^b^efe  /pre- 
ponga un  indirizzo  di  ringraziainenio  a  S.  \,  Le-u.,. 
ed  un  messaggio  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré:  «eea  , 
dopo  lo  scrutinio,  Ricomposta  dai  signori  Senatori  conie 
Paradisi  ,  Mengotli,    Lamberti  'lesti,  e  conte  Guicciardi. 

Essendosi  prorogata  la  seduta  al  giorno  io,  la 
Commissióne  ,  e  per  essa  il  senatore  Mengotli  lesse  il 
rapporto  ne' seguenti  termini  cogli  annessi  indirizzi  me 
furono  adottati  dal  Senato. 

Se.yatori  , 

Voi  avete  udito  nella  precedente  seduta  la  lettura  della 
convenzione  seguita  il  7  apule  mi  corrente  anno  ira  S.  AL 
1  Imperatore  e  Re  ,  come  Re  d'  Italia  ,  e  S.  M.  il  Re  delie 
due  Sicilie. 

Vengono  con  essa  aboliti  a  reciproco  vantaggio  de*  sudditi 
delle  alle  parti  contraenti  1  diritti  cu  allunaggio,  e  gli  altri  scilo 
qualunque  nome,  ch'esister  potessero  di  consimile  nalura. 

Vi  e  già  noto  clie  in  lorza  de?  medesimi  i  forestieri  che 
venivano  a  mancar  di  vita  neh"  uno  o  neh'  altro  Slato  ,  non 
potevano  ne  far -testamento  ,  né  in  qualunque  n.o.  ©  disporre 
uè'  proprj  beni  a  luvor  de' loro  congiunti  ,  ma  tutta  i  eredità, 
o  morissero  testati  o  intestati ,  eia  ci  pieno  dir.tto  devoluta  aj 
T  isco  locale. 

Doveva  esser  certamente  doloroso  a  un  uomo  che  trovavasi 
o  pu-  afiari  ci  commercio  o  per  oggetto  a'  istruzione  o  per 
altri  molivi  fuori  deila  sua  pi.tiia,  ed  era  assalilo  ca  qualche 
infermità,  il  riflettere  che  non  solo  non  rivedrebbe  più  alcuno 
de  suoi  ,  ma  che  non  poteva  nemmeno  la  ciar  loro  alcun  con- 
trassegno cella  sua  rimembranza.  JLgli  era  tormentato  ca  coppia 
pena,  da  quella  di  perdere  1  suoi  congiunti  più  tari,  e  da 
quella  di  non  poter  neppure  beneficarli  eoi  frutti  delia  sua 
industria  e  fortuna. 

Queste  leggi  che,  nate  in  tempi  1.  moti  ed  infelici,  ren- 
devano una  parte  dell'  Italia  straniera  ali' altra  ,  son  oia  tolte 
ed  abrogate  da  S.  M.  che  si  fa  sempre  premura  e  gloria  di 
aderire  alle  rilorme  liberali  e  filantropiche ,  qualora  gli  altri 
Stali  sieuo  disposti  ad  accoglierle. 

Ecco  appunto.  Senatori  ,  i  motivi  per  cui  con  la  mento- 
vala Convenzione  si  .-ouu  levati  per  sempre  1  culti  di  allunag- 
gio Inibii  Regno  d  fialia  e  quello  culle  e  uè  Sicilie,  ed  ecco 
pure  1  oggetto  celi'  umilissimo  indir. zzo  ci  ringraziamento  a 
S.  Al.  I.  e  R.  ,  e  del  messaggio  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  , 
di  cui  la  vostra   Commissione  vi  offre  ora  il  progetto. 

Indirizzo  a  S.  M.  V  Liberatore  e  Re. 
Sire  , 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  comunicato  al  Senato  con- 
sulente la  Convenzione  seguita  fra  V.  Al.  1.  e  R.  neh'  augusti 
sua  qualità  cu  Re  d'Italia,  e  S.  Al.  ii  Re  delle  due  Sicilie,0 con 
la  quale  lu  abolito  reciprocamente  il  crino  d'  :ilbinag<io  ed 
ogni  altro  01  simil  natura  eli  esister  potesse  sotlo  qualsisia  de- 
nominazione fra  i  due  Stati. 

Anche  in  questa  operazione,  SiRK,  ravvisa  il  Senato  la 
marcia  sempre  uniforme  del  grande  rigenerato!'  dell'  Italia  ,  il 
quale  va  seguitamente  togliendo  tutte  le  differenze  degli  usi  , 
delle  leggi  e  delle  opinioni  che  fecero  nascere  un  tempo  fra 
noi  la  contrarietà  de'  Sentimenti  e  dfcgl  interessi.  Voi  volete  , 
Sire  ,  che  i  popoli  italiani  ,  tanto  quelli  ciic  hanno  ia  fortuna 
di  trovarsi  immediatamente  sotto  il  vostro  scettro  ,  come  quelli 
che  vivono  sotto  i  vostri  possenti  auspicj  ,  sieno  fra  loro  sem- 
pre più  legati  dai  vincoli  di  stona  ,  et  benevolenza  e  d'  interes- 
se reciproco  ,  e  formino  quasi  una  sola  lamblia. 

Sotto  di  questo  aspetto  cresce  per  noi  sommamente  il 
prezzo  e  il  beneficio  della  Convenzione  che  dimostra  cosi  no- 
bili osgetli. 


Non  solamente  dunque  pel  vantaggio  reale  ed  immediato 
che  ridonda  dalla  Convenzione  medesima  ai  sùdditi  di  questo 
vostro  Regno  ,  ina  più  ancora  per  l' instancabile  pensiero  e  pa- 
terna sollecitudine  clic  m.n  cessale  di  nutrir  continuamente  e  in 
tanti  moni  .  pel  nostro  bene  ,  degnatevi  ,  Sirk  ,  di  accogliere  i 
rispetlo  i  omaggi  di  ringraziamento  e  insieme  di  ossequio  -  di 
onore  e  di  fedeltà  inviolabile  del  Sedato  è  dei  vostro  Regno 
d   Italia. 


Indirizzo   a  S.  A.  I.  il  Principe  ficerè. 


Per  copia  conforme; 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
Firmato,  A.  6irigllh, 


Altezza  Imperiale, 

L"  Altezza   vostra   Imperiale  si  è  degnata  comunicare  al  Se- 
nato   consulenti.'    la    Convenzione    seguita    a    Parigi    fra  S.  AI. 


S°: 


Re 


1"  Imperati»  dei  Francesi  ,  come  Re  d'  Italia  ,  e   S.  M.    il 
delle  due  Sicilie, 

In  virtù  della  medesima   furono  vicendevolmente  abrogati  a 
favore  de'  sudditi  rispettivi  i  dritti  d  allunaggio. 

Puuo-  dcila  pili  viva  riconoscenza  ii  Senato  non  meno  per 
il  benefìcio  che  deriva  ^nl  Trattato  ai  popoli  ucl  Regno  che  per 
essere  una  prova  della  continuazione  'lede  paterne  cure  e  dell'ai 
tetto  di  S.  ivi.  ,  cosa  per  noi  di  prez7o  inestimabile  .  supplirà 
1'  A.  V.  I.  a  voler  accompagnare  a)  Trono  dell'  Augusto  Mo- 
narca e  Sovrano  benefico',  il  qui  unito  mudiamo  indirizzo  di 
ringraziamento  .  e  di  voler  parimente  aggradire  nel  tempo  me- 
desimo   il    tnLuto    dulia    sua  devozione  e  profondo  rispetto  per 

r  a.  v.  i. 


Altra    di  Milano  del  14  Agosto. 


Jeri  verso    sera  le    LL.  AA.  II. 


la 


Principessa    Yiceregina 


sono 


il  Principe    Viceré 
entrate    in    questa 


Capitale,  di  ritorno  dalla  Ficaie  Villa  di  Monza,  per 
assistere  alle  feste  che  si  daranno  in  occasione  del  giorno 
TKìializio  ed  onomastico  di  S.  ML  I.  e  11.,  e  vi  faranno 
Soggiórno  per  alcuni  di.  Vi  è  stata  illuminazione  ai  pub 
per  tutta  la  città. 


altre  volte  del  Guasto  ,  il  Vicolo  degìi  Angioli ,  e  le  Contrade 
1  •'Fiorì  e  àé"À'etti,  le  quali  come  troppo 'anguste  al  passavie- 
delie  carrozzo  sono  barricate,  alle  due  estremità. 

Vii.  Le  carrozze  entrano  dai  viali    diversi    nello    Stradone 
che    calla     Piazza  (ii    ;  ubblico    passeggio    situata     innanzi      alia 
ilei   i-oro   conduce  a  Porla  'Itiiuglia  ,  e  disposte  in  due 
.   procedono   regolarmente  all'Anfiteatro  ;    due    segnali    inual- 
ti  alla  pubblica   vista  indicano  la  direzione  che   devono     preu- 

ie  scaricano     alle    porte    dell'  Anii- 


caserina  »l* 

lil 

zati   alia   pu 

dere    —  alia 


sinistra 


ijue 


He  eh, 


r,i 


Ut 


bhci  stabili  menti  e 


Un  dispaccio  telegrafico  di  Venezia ,  parlilo  jeri 
alle  ore  6  della  sera,  annunzia  al  Viceré,  che  il  sig. 
generale  conte  de  Mcnou ,  governatore  di  Venezia  ,  è 
morto  jeri  mattina  dopo  una  malattia  che  ha  duralo 
i5  giorni. 


PREFETTURA       DI       POLIZIA. 


ne 

WS 


Contrade  de'  3Iercanti 
Corsia  della  Palla  e  di 
Contrade  del  Torchio 
Piazza 


ti  atro  segnate  11.  G.  k\  E.  ed  .i  Pulvinare  •—  alla  diritta  le 
dire  che  scaricano  alle  porte  A.  li.  C.  D.  ed  alle  Carceri  nu- 
rizza.'e  /.  e  IL  Resta  quindi  prevenuto  uiiuuque  intervenga 
o  spettacolo  in  carrozza  di  prcn  .ere  al  primo  entrare  nello 
Stradone  la  ì'da  diritta  o  sinistra  giusta  la  qualità  del  biglietto 
d'  ingresso  di  cui  trovasi  munito. 

\  III.  Le  carrozze  costeggiando  rispettivamente  in  due  file 
separate  la  curva  diritta  e  sinistra  dell  Anfiteatro ,  tosto  che 
siano  scaricate  nessuna  eccettuata  ,  vanno  a  situarsi  nella  gran 
Piazza  d'Armi  in  distanza  dal  Pulvinare  per  lasciar  libero 
l'accesso  ,  la  stazione  e  la  partenza  del  Corteggio  Reale  j  ter- 
minalo lo  spettacolo,  tornano  le  carrozze  a  caricate  colTordine 
istesso  ,  e  partono  per  lo  stradale  donde  sono  provenute.  Tanto 
nell'  andata  quanto  nel  ritorno  devesi  esattamente  eseguire  T  or- 
i'iae  delie  due  file  prescritte  ,  ed  è  vietato  a  quaiu.ique  cocchiete 
di   attraversarle. 

IX.  I 
le  all' 
ritta  dell'Anfiteatro 


IX.  Le  carrozze  che  da  Porla  Tenaglia  entrano    in    Città 
dirette  all'Anfiteatro  vanno   per  lo  Stradone  a    prendere    la    di- 


via 


pe 
medesimo  ,  scaricano  per  quest'  unica 
e  passano^  aneli'  esse  coli'  órdine  della  fila  a  situarsi  nella  gran 
Piazza  d'Armi  ;  quelle  de' viandanti  proseguono  il  loro  viaggio 
in  Citta  dalla  Strada  del  Dazio  di  Porta  Tenaglia  alla  Corsia 
di  Porta  Comasina. 


se    non 


Il  Prefetto  di  polizia  del  Dipartimento  d'Olona,  in  occa  io- 
o  IL-  teste  che  avranno  luogo  nel  gonio   io   corrente  ,  0110- 
ii;eo  ei  anniversario  delia  nascita    di    S.  M.  3Nafoleo.se  il 
Gp.jlme,  Imperatore  de' .Francesi  e  He  d'Italia, 

Ordina  ciò  che  segue  : 

I.  Dalle  ore  undici  della  mattina  in  avanti  nessun  carro  , 
vettura  o  carrozza  ,  eccettuate  quelle  dirette  al  Palazzo  lleak 
od  alla  basilica  di  S.  Ambrogio  ,  può  circolare  uè  stazionarsi 
nel  Bruente  stradale  che  tiene  la  Rea]  Corte  recandosi  alle 
ore  undici  e  mezzo  alla  basilica  suddetta  per  assistervi  al  so- 
lenne Te  Deum. 

Neil'  andata.    Piazza  del  Duomo 
d'oro  ,  de' Penna  chiari  e  della  Lupa 
S.  Giorgio    al    Palazzo  ;    Carrobbio 
dell'  t_  lio  ,  di  S.  Bernardino,  di  S.  Michele  sul  Dosso 
d»  S.  Ambrogio. 

\el  ritorno.  Stradone  di  S.  Ambrogio  ;  Contrada  di  S. 
Agnese  ;  Corso  di  Porta  Vercellina  ;  Contrade  di  S.  Maria  alla 
Poita  e  de'  Borromej  ;  Piazza  Borromeo  ;  Contrada  di  S. 
"Maria  Podone  ;  Cinque  Vie  ;  Contiada  del  Bocchello  ;  Cor- 
dus:o  ;  Contrada  de"  Fustagnari  ;  Piazza  de' Tribunali  ;  Pe- 
scheria Vecchia  ;  Piazza  del  Duomo  ;  Palazzo  Reale. 

II.  Le  carrozze  delle  Autorità  e  Funzionar]  pubblici  civili 
e  militari  possemo  introdursi  da  qualunque  via  nello  stradale 
ptr  /'  andata  prima  però  delle  ore  undici  e  mezzo  ;  dalla  Ccn- 
tra.a  di  0  Michele  sul  Dosso  vanno  a  scaricarsi  ali'  atrio  della 
iiasiìica  di  S.  Ambrogio  ,  e  stilano  in  buon  ordine  dal  vicino 
ponte  situandosi  lungo  lo  Stradone  di  S   littore. 

III.  Nella  partenza  le  carrozze  non  si  mettono  in  movi- 
mento che  in  seguito  al  Corteggio  Reale  tornando  dal  Ponte  di 
S.  fautore  all'  atrio  della  basilica  ,  dove  rivolte  verso  lo  Stra- 
done ài  S.  Ainbrogto  caricassi  e  s'.ilano  per  lo  Stradone  me- 
desimo. 

IV.  l^e  carrozze  delle  Autoriti  e  Funzionai]  che  sono 
chiamati  ad  assistere  alla  distribuzione  delle  medaglie  che  segue 
a  àne  ore  pomeridiane  nel  R."  Palazzo  delle  Scienze  ed  Arti  in 
-  rera  si  recano  tutte  prima  dell  ora  indicata  per  la  Contrada 
■li  Brera  alla  poi"la  del  Palazzo  ove  scaricano  e  sfilane  dal 
l'aite  Jicalricc  e  dalla  Contrada  affiori  situandosi  neiia  Stra- 
da del  Pojltuccio  ,  nella  Piazza  di  6'  Marco  e  nella  Contrada 
di  Jior^o  -\uo.u  ;  nella  partenza  tornano  a  caricare  coli'ordine 
istes  o. 

Le  carrozze  de' Grandi  Ufficiali  del  Regno    e    de' Ministri 
hanno  acces  o  e    -i  fermano  nel  cortile  del  Palazzo. 

V.  Alle  ore  tre  pomeridiane  è  aperto  Y  ingresso    all'  Anfi- 
teatro uel  1  uro   Bonoparte  ;  alle  sei   v'  interviene  la   Rcal  Corte, 
ed  hanno  principio  le  Corse  delle  Biglie    e    de'  Fantini  a  cavallo 
•  i  a  piedi. 

IV.   L'accesso  delle  carrozze  al    Foro    Bonaparle    è    libero 
per  tutte  le  vie  ,  eccettuate    la    Contrada  deli'  Antiteatro  ,  della 


X.  Nessuna     carrozza  può  mettersi  in    movimento 
dopo  la  partenza  dall' Anfiteatro  della  Real  Corte. 

XI.  Resta  onninamente  vietalo  lo  spingere  in  qualunque 
circostanza  1  cavalli  olire  il  piccolo  trotto,  sotto  le  comminato- 
rie prescritte  dai  vegliami  Regolamenti  ,  e  segnatamente  dall'Or- 
dinanza di  questa  prefettura  21    febbrajo   1606. 

Milano 


12.  agosto  Icio. 

Villa. 


Pagani ,  seg.  gen. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri  ,  data  di  Madrid ,  §  1  . 
linea  6  ,  invece  di  .•  ed  Tonar.  —  leggasi  :  ed  Isnar." 
Ed  alla  linea  1 5 ,  invece  di  :  corpo  di  fucile.  —  leggasi  : 
colpo  di   fucile. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.   I.  e  Bj 
italiana  si    recita  /  viaggi  di  Pietro  il  Grande   o   sia   II 
falegname  di  Livonia. 


R.  Teatro  alla 
francese  si  recita  L' 
amoureux. 


Catvobiana.   Dalla  comp.  I.  e   R. 

des  femmes.   -—  Le  depit 


école 


Teatro    Cascano.    Si 


rappresenta    in    musica    lì 


feudatario,  col  ballo  La  vendetta  di  Medea. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Il  venditor  et  aceto  e  Sandrina,  col  ballo  Selirn. 

Anfiteatko  della  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi-: 
ni  pubblici  ].  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  orje 
6  pomeridiane  ,    si  recita  /  due  fanciulli  antropofago 

Giardim  Pubblici.  Anfiteatro.  Eserciti  d'equitazione 
—  Le  avventure  di  don  Chisciotte  della  Mancia,  pan- 
tomima eroica  e  spettacolosa. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuni,  m5. 


rJVn.u22:J 


goS 


GIORNALE    ITALIANO 

Milino,   Mercoledì  |5  Agosto    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pcfsti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  "';   Lùglio. 

_/\_bbiam  ricevilo  dalla  Sicilia  giornali  e  ledere  di 
fresca  data,  che  ci  danno  esa,ii  Ragguagli  sulla  situa- 
zione presente  di  quell'isola  importante.  H  fermento  è 
■colà  estremo.  L  aulica  discrepanza  ,  che  sussiste  fra  la 
certe  ed  i  comandanti  delle  truppe  :  glesj  ,  è  più  che 
mai  funesta  in  un  momento  in  cui  i  Siciliani  e  gì'  In- 
glesi so. io  egualmente  minacciati  dnl  nemico  comune; 
e  in  cui  si  ha  la  certezza  che  questo  nemico  ha  nell'i- 
sola molti  partigiani  pronti  a  trar  vantaggio  dalla  man- 
canza di  concerto  e  d'  energia  che  risulta  dalla  scissu- 
ra de  capi.  I  malcontenti  sono  per  verità  formidabili  , 
tanto  pel  loro  numero  ,  quanto  per  la  loro  influenza.  11 
Parlamento  ,  questa  larva  dell'  antica  autorità  costitu- 
zionale ,  si  è  radunalo  nello  scorso  marzo;  e  ,  ciò  che 
non  ha  poco  sorpresa  e  spaventala  la  corte ,  egli  ha  ri- 
preso alquanto  del  suo  antico  spirito,  ed  ha  rivendicato 
il  suo  diritto  d'  esaminare  le  domande  di  nuovi  sussidj 
fatte  dal  governo.  Ih  luogo  di  sottoscrivere  implicita- 
mente agli  ordini  che  gli  sou  >  slati  intimali,  egli  non  ha 
pare  accordatele  somme  necessarie  per  gli  affari  correnti, 
e  moiio  meno  quelle  per  provvedere  alia  difesa  dello  . 
Stato  in  un  pencolo  cosi  allarmante  come  il  presente. 
I.i  conseguenza  di  questa  condotta  ,  S.  M.  siciliana 
ha  sospesa  1'  assemblea  ,  e  sotto  pretesto  d  una  man- 
canza di  formalità  ,  ha  sodo  nesso  le  sue  risoluzioni  ad 
una  commissione  speciale.  Questa  esplosione  dello  spi- 
rita nazionale  aveva  rendulo  il  parlilo  francese  più  au- 
dace ,  e  gli  scritti  più  incendiar]  sono  siali  distribuiti 
in  profusione  al  popolo.  Noi  abbiamo  copie  di  questi 
libelli  ;  e,  ciò  che  v'  è  di  più  singolare  ,  si  è  die  sono 
stali  di  nuovo  .pubblicali  con  riflessioni  dagl'  Inglesi 
stessi  ,  condotta  eli  cui  si  sono  altamente  lagnate  le  Li- 
ni >l.  ,  poiché  non  sembrava  che  i  comandanti  inglesi 
d'  altro  8  occupassero  nelle  loro  postille  ,  che  di  scol- 
pare 1  loro  compatrioti  de'  perfidi  disegni  che  sono  slati 
loro  imputali  dai  Francesi  ,  senza  darsi  alcuna  pena  di 
giustificar  la  corte  di  Palermo  delle  accuse  gravi  e 
scandalose  che  si  sono  fatte  al  governo.  Senza  dubbio 
evvi  qualche  cosa  di  vero  in  questo  rapporto  ,  poiché 
le  accuse  più  atroci  portate  contro  il  governo  di  Sici- 
lia ,  e  che  noi  speriamo  non  siano  che  calunnie  ,  non 
sono  state  confutate  nelle  carte  pubblicate  dagl'  Inglesi. 

I  nostri  lettori  giudicheranno  facilmente  qual  debba 
essere  la  situazione  di  quell'  isola  in  simili  circostan- 
za, vedendosi  dirimpetto  un'immensa  armata  francese, 
pronta  ad  approfittar  del  primo  vento  favorevole  per 
fare  uno  sbarco  sulla  costa;  e  se  esiste  la  gelosia  di 
cui  parlasi,  essa  non  può  render  ragione  delle  misure 
degl'Inglesi,  poiché  noi  non  abbiam  fallo  nulla  per  sal- 
vare il  popolo  dalle  perfidie  della  Corle,  s'ella  è  per- 
fida, né  per  mantenere  la  giusta  autorità  del  governo, 
s'egli  è  fedele  alla  causa  comune. 

Noi  siamo  vicini  ad  una  crisi,  e  temiamo  che  tanto 
in  ciò  come  in  ogni  altra  cosa  i  nostri  ministri  non 
comincino  al  agire  che  allorquando  sarà  troppo  tardi. 
Sia. no  informali  che  ima  persona  intimamente  legala  al 
marchese  di  Wellesley  sia  per  essere  quanto  prima 
spedita  in    Sicilia    con    plenipotenze  per    assicurare   le 


J 


MM.  dplle  nostre  disposizioni  favorevoli  verso  di 
A  ,  e  della  nostra  determinazione  di  difendere  la  loro 
i^  da  contro  tutti  gli  sforzi  de' Francesi  Se  questa  voce 
è  [ondala,  una  tal  commissione  è  curiosa;  ma  ne  ri- 
parleremo in  seguilo.  (  Morning    Chronicle.  ) 

Del  28  Luglio. 

Jevi  spargevasi  una  voce  allarmante  :  prete  ide— 
visi  che  fossero  giunte  cattive  notizie  dal  Portogallo. 
[Nulla  però  si  è  traspiralo  che  dar  ci  po.isa  un'  idea 
<  ria  delia  natura  dei  di-liagli  che  sono  pervenuti  ,  e 
Qualunque  sienp  ,  è   chiaro  che  non  sono  officiali  ;  poi— 

altrimenti  i  ministri  non  sarebbero  scusabili  di 
tenere  per  tal  modo  sospesa  la  nazione.  I  fondi  si  sono 
risentiti  di  questo  rumore  ;  e  pure  è  cerio  die  fino  a 
mercoledì  scorso  nulla  erasi  traspirato  111  Olanda  ri— 
(guardante  una  battaglia  che  avrebbe  avuto  luogo  ni 
Portogallo ;  e  se  ve  ne  fosse  stala  una  ciie  fosse  riu- 
scita a  noi  sfavorevole  ,  ì'  Impera  Lor  de'  Francesi  si 
sarebbe  daio  tutta  la  premura  di  far  giungere  questa 
notizia  ad  Amsterdam. 

—  Il    numero    de*  fallimenti    che    hanno    avuto    luogo 

,d    26    dicembre    1809    al  i>5  giugno    1810,  ascende  a 

.71,  secondo  le  liste  pubblicale  nella  gazzetta  di  Londra. 

(  Meni.  ] 

Del  3o  Lùglio, 

Sono  arrivali  quesla  mattina  all'  officio  di  lord 
Liverpool  alcuni  dispacci  di  lord  Wellington.  Ci  rin- 
cresce di  dover  annunziare  che  quesli  dispacci  con! cu— 
gono  la  notizia  della  resa  di  Ciudad-Rodrigc  ,  che  ha 
avuto  luogo  il  10  scorso  ,  dopo  una  coraggiosa  resi- 
stenza'. Se  fosse  stalo  possibile  il  soccorrere  quella  piaz- 
za ,  lord  Wellington  certamente  lo  avrebbe  tentato  ; 
ina  le  forze  del  nemico  erano  talmente  superiori  che 
toglievano  ogni  speranza  di  prospero  successo.  Le  lr;:p* 
pe  impiegate  a  questo  assecho  erano  il  6."  e  i'  8."  cor- 
po dell'  armata  Irancese  ,  che  formavano  insieme  circa 
5om.  uomini.  Non  pare  che  il  nemico  abbia  nulla  in- 
trapreso d'  importante  dopo  la  resa  di  Ciudad-Kodrigo. 
Il  quarticr  generale  di  lord  Wellington  era  il  giorno 
1 1   ad  Alverea.     (   The  Sun.  ) 

Del  2    Agosto. 

Si  è  ricevuta  la  seguente  lettera  dalata  da  Celorico 
il  18  luglio  : 

Nessun  azione  ha  finora  asino  luogo  ,  e  il  nemico 
non  mostra  intenzione  di  volerci  attaccare.  Alcuni  giorni 
sono  abbiamo    j>reso    in    una    scaramucciti    2  affiatili    e 


20  in  do  soldati  ,  tulli  dragoni  ;  credo  aie  iva  aùoianio 
perdalo  presso  a  poco  un  egual  numero  d'  uomuu  11 
morti  o  feriti  ;  Jra  i  morii  trovasi  il  luogotenente  colon- 
nello Talbot  del   1 .';."  reggimento  di  dragoni  leggieri. 

Il    generale    lidi   ha   abbandonato    Porlallegro   per 
recarsi  colla  sua  divisione  a  Castel- Branco.  Quesiti  sua 

divisione  consiste  in  :o;n.  uomini  di  fanteria  inglese,  5/n. 
uomini  di  fanteria  portoghese,  1200  uomini  di  cavalleria 
inglese  .  e  1000  uomini  di  cavalleria  portoghese  ,  con 
uri  artiglieria  proporzionata  :  questo  movimento  u  sialo 
cagionato  da  quello  ili  Régnier  che  ha  passato  il  Tagq. 
Non  si  conosc  11  >  per  anc  >  i  dettagli  delta  capitolazio- 
ne di  Ciudad- Rodrigo.  (  Idem.  ; 

Del  5   Agosto. 
Abbiamo  vedute  alcune  ledere  dell'armata  inglese 


yo6 
in  Portogallo,  che  ci  danno  a  credere  non  esser  pro- 
babile che  abbia  luogo  una  battaglia  ,  almeno  da  qui 
a  qualche  tempo.  Queste  lettere  dicono  che  dopo  la 
presa  di  Ciudad-Rodrigo ,  l'armata  francese  si  è  sepa- 
rata 5  die  una  parte,  sotto  gli  ordini  di  Massena,  è 
marciata  sopra  Salamanca,  e  l'altra  parte,  sotto  gli 
ordini  di  Ney,  sopra  Zamora.  Aggiungesi  che  in  con- 
seguenza di  questo  movimento,  l'armata  inglese  si  è 
avanzata.  E  difficile  lo  spiegare  la  marcia  dell'  armata 
francese  in  una  tale  direzione.  Pare  evidente  che  mal- 
grado la  loro  superiorità  numerica,  i  Francesi  non  isti- 
tuito conveniente  1'  attaccare  lord  Wellington  nella  forte 
posizione  eh'  egli  ha  scelta.  (  The  Sun.  J 

CITTA'   ANSEATICHE. 

Danzica,  20  Luglio. 

Qualche  tempo  fa  venne  inserito  nel  giornale  inti- 
tolato :  Lista  della  Borsa  di  Amborgo ,  un  articolo  'di 
Danzica,  il  quale  assicurava  ch'erano  ammessi  nel  por- 
to di  questa  città  i  vascelli  americani ,  malgrado  i  rap- 
porti osdli  esistenti  tra  la  Francia  e  gli  Stati  Uniti. 
Dopo  vane  ricerche  fattesi  intorno  a  questa  lettera ,  si 
seppe  provenir  essa  da  un  negoziante  di  questa  città  il 
quale  1  ha  scritta  unicamente  per  motivi  di  speculazio- 
ne commerciale.  Potendo  simili  notizie  nuocere  alla 
considerazione  delle  autorità  incaricate  di  eseguire  gli 
ordini  di  S.  M.  e  compromettere  gì'  interessi  degli  abi- 
tami di  questa  città,  il  sig.  governatore  generale  In 
condannato  questo  negoziante  ad  una  multa  di  5oo 
scudi,  da  distribuirsi  ai  poveri,  e  ad  una  prigionia  di 
quattro  giorni.  Questo  negoziante  è  tanto  più  colpevole, 
in  quanto  che  la  di  lui  lettera  fu  sontta  quattro  giorni 
qojjo  eh'  era  qui  pubblicato  il  decreto  di  S.  M.  I.  e  R. 
codilo  i  vasceili  americani,  e  ch'eransi  prese  le  più. 
efficaci  misure  per  mandarlo   ad    effetto. 

(  Danz.  Zeitung.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA. 

Berlino,  il\  Luglio. 

Il  Re  è  ancora  ammalato  ;  la  perdita  della  sua 
cara  sposa  lo  ha  vivamente  colpito,  e  gli  sarà  difficile 
ci  riaversi  presto  da  si  funesto  colpo.  La  nostra  città  è 
ini  aersa  nella  più  profonda  tristezza  ;  il  teatro  è  chiuso, 
e  la  morte  delia  nostra  Regina  viene  riguardala  come 
una  disgrazia  nazionale.  I  Principi  e  le  Principesse  sono 
qui  ritornati  da  Meclemborgo.  (   Cour.  de  l'Europe.  ) 

Per  quanto  si  assicura  si  deve  innalzare  a  Posdam- 
mo  un  monumento  in  o  ipre  della  Regina. 

Il  sig.  maggiore  di  Wrangel  è  destinato  per  andar 
a  notificare  a  Pietroborgo  la  morte  di  questa  Principes- 
sa, il  sjg.  di  Luck  sarà  incaricato  della  stessa  missione 
presso  la  coite  di  Vienna,  ed  il  sig.  conte  di  Lchn- 
dorll  (  che  recasi  in  lspagna  in  qualità  di  ministro  di 
S.  M.  )  la  compirà  presso  quella  di  Francia. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  01    Luglio. 

Le  LL.  MM.  vestfalichc  sono  partile  oggi  da 
Napoleonshoe  con  un  brillante  e  numeroso  seguilo  per 
andar  a  l'are  il  loro  solenne  ingresso  in  Annover .  e 
passare  alcuni  giorni  in  mezzo  ai  foro  nuovi  sudditi. 
I  ministri  eransi  messi  in  cammino  due  giorni  pinna. 
Le  LL.  MM.  saranno  qui  di  rilorno  pel  i5  corrente  , 
giorno  in  cui  debb'  essere  celebrata  colla  massima  so- 
lennità la  festa  dell'  luiperalor  Napoleone.  <  Idem.  ) 

REG^O  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  26  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Toeplilz  che  l' Imperatrice  d'Auslria 
è  stala  sommamente  afflitta  udendo  la  morte  della  Re- 
gina di  Prussia.  S.  M.  ritornerà  a  Vienna  (  come  si 
eia  già  annunzialo  )  ,  il  29  corrente. 

11  sig.  barone  Clapowski  ,  officiale  d'  ordinanza 
dell'  Impcrator  Napoleone  ,  La  traversata  la  nostra  citta 
per  recarsi   nel  ducato  di   Varsavia. 

Le  LI,.  EE.  il  Principe  a  Estcrhazy,  ministro  di 
S.   M.    i  luiperutur    d'  Austria  ,    ed    il   sig.    generale  di 


Cauicoff  ,  miniairo  dell'  Imperatore  di  Russia,  se  ,0 
partiti  jeri  per  Toeplitz  ,  ove  soggiornerai-!!. o  per  miai— 
che  tempo.    (  Jour.  d'i  l'  En;p.  ) 

Lipsia  ,  5o  Luglio. 

Il  conte    di    Gotlorp    (    ex    Re    di    Svezia  )    è    qui 
arrivato  jeri.  Dicevasi  sulle  prime  eh'   egli  andasse  . 
acque  di  'ioeplitz  ,  ma  è  partilo  oggi  per  Bei  lino. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

REGNO  D  UNGHERIA. 

Presuorgo  ,  20  Luglio. 

Una  lettera  di  Bucharest  assicura  che  la  gran  bat- 
taglia fra  le  armale  russa  ed  ottomana  ,  di  cui  si  ò  già 
da  qualche  tempo  parlato  ne  pubblici  fogli  ,  è  slata 
data  lungi  poche  leghe  da  Scumla;  che  d'ambe  ie 
parli  si  combattè  col  massimo  accanimento  ,  e  die  la 
slanchezza  obbligò  finalmente  entrambi  gli  eserciti  ■<- 
cessar  dalla  strage.  II  risultato  però  di  quesìa  battaglia 
è  stato  che  il  granvisir  continuò  a  ritirarsi  verso  iu 
Romelia,  e  i  Russi,  ben  lungi  dal  ripiegarsi  sul  Da- 
nubio [  come  taluno  aveva  preteso  ]  si  avanzano  «.li 
giorno  in  giorno  sempre  più  neiia  Bulgaria.  Ad  ogni 
modo  sembra  che  i  Russi  aspettino  i  considerabili 
forzi  stati  loro  promessi,  e  già  a  quest'ora  iu  mos- 
cia ,  innanzi  di  Lenlar  nuovi  progressi. 

(  Cour.  de  l'  Eunpc.  ; 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  27  Luglio. 

Non  sono  ancora  terminate  le  quistioni  vertenti  fra 
la  nostra  corte  e  quella  di  Pietroborgo  ,  riguardo  agli 
Austriaci  stabiliti  in  Moldavia  ed  in  Valachia.  D'  amie 
le  parti  si  sono  assunte  note  relative  a  questo  aliare  ; 
ma  sembra  che  questi  oggetti  di  discussione  verranno 
definitivamente  regolati  a  Vienna,  fra  un  commissario 
austriaco  ed  il  nuovo  ministro  russo,  sig.  conte  di  Ma- 
ckelberg.  Intanto  lutti  i  suddili  austriaci  residenti  nelle 
due  province  suinmeutovale  sono  stali  obbligati  a  pre- 
stare il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  l'Imperatore  del- 
le Russie.  Alcune  famiglie  però  hanno  preterito  di  la- 
sciare i'  attuale  loro  domicilio  ,  e  tornarsene  in  Galizia 
o  in  Ungheria. 

—  Un  corpo  di  3om.  Russi  trovasi  tuttora  acquartic- 
rato  nei  nuovi  acquisti  che  la  Russia  ha  falli  m  forza 
dell'  ultimo  trattato  fra  le  corti  di  Pietroborgo  e  di 
Vienna.  (  Pub.  ) 

Altra  del  28. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  presidente  delia 
camera  delle  finanze  deila  corte  il  sig.  conte  Giuseppe 
di  YVallis,  consigliere  intimo  e  grande  borgravio  di 
Boemia  ,  in  ricompensa  de'  suoi  disunii  servigi  in  di- 
versi rami  d'  amministrazione  ,  e  principalmente  neìl  e— 
sercizio  delle  funzioni  di  borgraMo.  11  sig.  Giuseppe 
Reiller  di  Schenller,  direllor  generale  della  polizia  ài 
questa  città  ,  è  stato  nominalo  vicepresidente  deila 
reggenza  di  Boemia.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANGFORT. 

Francfort  ,  2  Agosto. 

Lettere  di  Bcemia  assicurano  che  parecchi  rerxci-» 
menti  austriaci  sono  sul  punto  di  abbandonar  quel  Re- 
gno per  recarsi  in  Ungheria.  (  Pub.  ) 

REPUBBLICA    ELVETICA. 

Berna  ,  9  Agosto. 

Abbiamo  ricevuta  la  consolante  notizia  che  S.  3/L 
1'  Imperatore  de'  Francesi  si  è  degnato  di  eleggere  alia 
importante  carica  di  colonnello  generale  delle  truppe 
svizzere  al  suo  servizio,  S.  A.  S.  il  Principe  Alessandro 
Berlhier  ,  maggior  generale  dell'  armala  di  Spagna, 
Questo  commendevole  soggetto  è  lo  stesso  che  nel  i< 
travagliò  alla  compilazione  della  capitolazione  militare 
Ira  la  Francia  e  la  Svizzera.  Ogni  nostro  concittadino 
esulta  per  tale  elezione  e  ben  prevede  le  avventurate 
conseguenze  «he  ne  deriveranno  ai  quattro  reggimenti 
al  servizio  di  Francia,  avenii  per  guida  un  capo  dì 
taiilo  merito  ,  ed  un  modello  di  tulle  le  virtù.  S.  E» 
il   sig.   Laiidaniano   del'a    Svizzera  ha  quindi   spedilo,  a 


Parigi ,  nella  qualità  di  speciale  incaricato  ,    il  sig.  Lu-  , 
Bpruau   li  questa  nostra  città  ,  colonnello  dell'  artiglieria 
iederale,  ad  oggetto  di  complimentare  S.  A.  S.    per    la, 
luminosa  carica  nuovamente    conferitale  ,    e   per    felici- 
tarla a  nome  di  tutta  la  Confederazione. 

(  Con.  del  Cerehia.  )  ' 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  5  Agosto. 
I  paggi  del  Re  d'Olanda,  in  n.°  di   12,  sono  par- 
eti per  Saint  Cloud,    dovendo    essi    cullare   nella    Casa 
tic  paggi  di  S.  M.  P  Imperatore  e  Re.  (  Pub.  ) 
I/dire,  4  Agosto. 
S.  E,  il  sig.  Dejean,  ministro  direttore  della  guerra  t 
che  trovavasi  qui  già  da  alcuni  giorni,  è  parlilo  questa 
manina  per  Parigi. 

Si  tratta  di  costruire  un  farle  ne' nostri  contorni, 
«  d'aggiungere  alle  mura  che  circondano  la  nostra  città 
alcupe  fortificazioni  reputale  necessarie  alla  nostra  di- 
fesa. (  Idem.  ) 

Parigi,  8  Agosto. 
Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  continuano  ad  abitare  il 
loro  palazzo  di  Trianon,  e  godono  eccellente  salute.  Le 
LL.  MM.  passeggiano  tulli  1  dopopranzi  in  calesse,  e 
àanno  qualche  volta  entro  la  giornata  delie  corse  sul 
canale.  Tulle  le  volle  che  le  LL.  MM.  si  fanno  vedere 
luon  del  parco,  sono  accolte  da  numerosi  evviva  e 
dalle  grida  di  gioja  degli  abitanti  di  Versaglies.  Lunedì 
«scorso  a  4  ore  pomeridiane  l'Imperatore  si  è  portato  a 
S.  Cyr,  ha  interrogato  gli  alunni  della  scuola  militare, 
«  gli  ha  fatto  manovrare  in  presenza  di  S.  M.  f  Impe- 
ratrice. 

—  La  deputazione  delle  Province  illiriche  avrà  l'onore 
d'essere  presentata  a  S.  M.  l'Imperatore  il  i5  di  questo 
mese  dal  sig.  vescovo  Rizzi,  non  essendo  ancora  per- 
fettamente ristabilito  il  sig.  prefetto  d'Istria,  presidente 
di  questa  deputazione.  (  Juur.  de  V Emp.  ) 


r 

Francia  e  stato  la  couàeguenza  Tieceisaria    della    mi&i. -i   " 
preèa  dal  Congresso.  \  $ 

là  oggi  il  Congresso  ritorna  ai  primi  principj  :  ed1*" 
revoca  1'  atto  del  1."  marzo.  1  porti  dell'  America  so.  o 
aperti  al  commercio  francese  ,  e  la  Francia  non  è  più 
interdetta  agli  Americani.  Finalmente  il  Congrego  si 
assume  1'  impegno  d'  insorgere  contro  quella  utile  po- 
tenze belligeranti  che  ricuserà  di  riconoscere  i  diritti 
de    neutrali. 

in  questo  nuovo  slato  di  cese  ,  sono  autorizzato  a 
dichiararvi  ,  o  signore  ,  clic  i  decreti  di  Berlino  e  di 
Milano  sono  riyocali ,  e  die  a  datare  dal  r.°  novembre 
cesseranno  dall'  avere  il  loro  elicilo  ,  ben  inteso  che  m 
conseguenza  di  questa  dichiarazione  gì'  Inglesi  rivóche- 
ranno  i  loro  decreti  del  consiglio  ,  e  rinunceranno  ai 
nuovi  principj  m  blocco  che  hanno  voluto  stabilii  e  , 
ovvero  die  gli  Slati  Uniti,  conformemente  ali'  allo  die 
avete  or  comunicalo  ,  faranno  rispettare  i  loro  diritti 
dagf  Inglesi. 

Si  è  con  una  soddisfazione  veramente  particolare, 
o  signore  ,  ebe  vi  faccio  conoscere  questa  risoluzione 
dell'  Imperatore.  S.  M.  ama  gli  Americani.  La  loro 
prosperila  e  il  loio  commercio  entrano  nelle  viste  della 
sua  politica.  L'  indipendenza  deif  America  è  uno  dei 
liloh  principali  di  gloria  delia  Francia.   Dopo    quest'  <- 

poca  1'  Imperatore  si  è  compiaciuto  ad  ingrandire  gli 
Siali   Uniti,    ed    in    tulle    le    circostanze    ciò    ebe    potrà 

contribuire     all'  indipendenza  ,     alla     prosperità    ed    alla, 

libertà  delle  Americhe  ,  1'  Imperatore  io  ri"» -■"■'!* 

me  conforme  agi'  interessi  del  suo  Impero. 

(  Aloni  le  ur.    ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 


I. 


Copia  della  lettera  del  ministro  delle  relazioni  estere 
al  sig.  Armstrong. 

Parigi  ,   5    agosto   ibv10. 
Signore , 

Ho  posto  soli' occhio  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re 
1  alto  del  Congresso  del  1  .•  maggio,  estratto  dalla  gaz- 
zella degh  Siali  Uniti,  che  mi  avete  fatto  tenere.  S.  M 
avrebbe  desideralo  che  quest'atto  e  tutti  gli  altri  alti 
del  governo  degh  Stati  Uniti  che  possono  interessar  la 
J? rancia,  le  fossero  stali  sempre  notificati  ofiicialmcnie 
ln  generale  fella  non  ne  ha  avuto  notizia  che  indiretta- 
mente e  dopo  mi  lungo  intervallo  di  tempo.  Risultano 
<la  questo  ritardo  gravi  inconvenienti  die  non  avrebbero 
lnogo;  se  questi  alti  venissero  prontamente  e  offieial- 
me .no  comunicati. 

L' imperatore  aveva  applaudito  all'  embargo  ge- 
nerale, messo  dagli  S'ali  Uniti  sopra  tulli  !  loro  ba- 
sluuenu,  perchè  una  tale  misura,  s'era  pregiudizievole 
alia  h rancia,  in  nulla  però  offendeva  il  di  lei  onore 
jtósa  le  iia  latto  perdere  le  sue  colonie  della  Guada- 
la, della  Martinica  e  di  Cajenna:  l'Imperatore  non 
se  »  e  lagnato.  Egli  ha  fallo  questo  sagrificio  al  prin- 
cipio che  aveva  determinalo  gli  Americani  all'embargo 
inspirando  loro  la  nobile  risoluzione  d'interdirsi  i  mari 
P!HUostd  che  sottomettersi  alle  leggl  di  coltro  che  „e 
u"  vogliono   Iure  1  dominatori.  I 

L'atto  del  i.°  marzo  ha  levato  1'  embargo,  e  lo 
ha  rimpiazzato  con  una  misura  che  doveva  nuocerà  so- 
prattuilo agl'interessi  della  Francia.  Quest'alto  che  l'Ini- 
peratore  non  ha  ben  conosciuto  che  assai  lardi,  inter- 
diceva ai  bastimenti  americani  il  commercio  della  Fran- 
cia,  nel  tempo  che  lo  autorizzava  per  la  Spagna  per 
Napoli,  per  l'Olanda,  cioè-  pei  paesi  sotto  l'influenza 
francese,  e  pronunziava  la  confisca  contro  i  bastimenti 
i.aneesi  cli'enlrerebbono  ne' porti  d'America.  La  rap- 
presaglia era  di  diritto  e  comandala  dalla  dignità  della 
Francia,  circostanza  sulla  quale  eia  impossibile  il  Irau- 
ugew.  il  sequestro   di   tutti  1   bastimenti  americani   m  ! 


Rossano    [  Calabria  citeriore  J ,  20  Luglio. 

Due  giorni  dopo  1'  arrivo  in  Rossano  del  generale  ' 
di  brigala  Pignalelli  Strongoli,  comparvero  suftapo  di 
Tnonto  una  fregala  ed  una  corvetta  inglese.  Erano 
queste  destinate  a  raccogliere  sulla  cosla  le  reliquie  di 
alcune  orde  di  briganti  venule  non  è  molto  dalla  Sicilia, 
e  che  disperse  e  inseguite  erravano  ancora  per  le  nostre 
montagne.  Avutane  appena .  la  nuova,  il  general  Pigna- 
telh  riunì  alcune  guardie  civiche  dei  circondar]  vicini, 
e  formata  una  colonna  mobile  di  5o  civici  di  Scala,  ne 
affidò  il  comando  al  sig.  Pismataro,  loro  capitano  nella 
noslra  legione  provinciale.  Fu  questi  invialo  immediata-* 
menle  di  stazione  a  Calopezzato,  per  osservare  quello 
che  accadeva  nella  marina  dalla  parte  di  Cariali ,  men- 
tre il  generale  con  un'  altra  colonna  simile  si  distende- 
va da  S.  Angelo  a  Trionlo.  Appena  gì'  Inglesi  videro 
genti  armale  sulle  coste,  che,  dopo  averle  salutate  con 
qualche  colpo  di  cannone,  virarono  di  bordo  ,  indiriz- 
zandosi verso  Acquallclì.  col  disegno    di   prole&gere  ivi 

V    '        I  1'  I        -       I       •  •  -I  r 

1  imbarco  eli  altri  brigatili,  il  che  formava  1'  oggeilo 
principale  della  loro  missione.  Ma  il  sig.  Pismataro  che 
non  avea  mai  perduto  i  legni  di  vista,  corse  frettolosa-, 
meule  ove  polea  essere  più  facile  l' imbarco  degh  al- 
leati britannici.  Non  era  egli  giunto  ancora  a!  sito  che 
intese  da  terra  il  segnale  di  dun  colpi  di  fucile,  citi 
gì'  inglesi  risposero  coli'  altro  convenuto  di  due  colpi 
di  cannone.  Poco  dopo  furono  viste  due  lance  armale 
accostarsi  al  lido  per  accogliere  un'orda  di  briganti;  si. 
cercò  invano  di  raggiungere  i  fuggitivi  i  ali'  arrivo  doi 
nostri  essi  erano  lutti  imbarcatile  non  rimaneva;!  sul  li- 
do che  le  loro  donne  che  f  umanità  inglese  avea  abban- 
donale ai  loro  desliio. 

Un    momento    dopo     il     sig.    Pismataro     si     avvide 
che  altri  non    pochi    assassini    eran    rimasti  nella  'forre 
di  Acqua Ueli.   Egli  attaccoili   ah"  istante;    ma  gì'  Inglesi 
unsero  in  mare  dieci  scialuppe  càriche    di   soldati;  e  si 
avanzarono    contemporaneamente    eoi     due    legni  in    li- 
nea, per  dare  io  spettacolo  di   uu    magnifico    combatti— 
mento   navale   contro   la    forza  iuipoiViiite  di   5o   so;i    ci- 
vici!   11    sig.     Pismataro,    secondato    ci    sig.    Mazziolli 
capitino  di  Caloppezzato,  situò  allora  la  sua  truppa  siti 
lido,  e  vi  si  mantenne  immobile,  quantunque  nel    tem- 
po i« tesso  comparisse  un' altra  orda    Idi  alio  delle  mon- 
tagne che    :  ;   a.'ircltava    al    mare    per    lo  slesso    declino. 
liran  dunque  i  nostri  pochi  bravi  circondali  da  littte  le 
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D°3 
paiii.  Slancio  le  cose  così,  giunsero  g?  Inglesi  a  tiro 
di  lucile  e  cominciò  un  ostinato  combattimento,  i.i 
cui  da  una  parie  agiva  la  mitraglia  inglese,  dall'  atira 
la  fucileria  de'  briganti;  nientre  i  nostri,  fermi  nella 
loro  posizione  e  divisi  in  due  schiere,  rispondevano  da 
una  parie  alia  mitraglia  inglese  con  trenta  cobi  di  fucile- 
rei- volta,  dall'altra  col  resto  delle  loro  piccole  forze 
ai  briganti  in  numero  (Tassai  superiore. 

In' un  pericolo,  dal  quale  non  appariva  scampo  ai- 
caino  ,  il  signor  Pismataro  conservava  tutto  il  san- 
gue fredde  cl.e  dislingue  ii  vero  coraggio.  Non 
polendo  egli  vincere  colia  forza,  cercò  superar  F ini- 
mico col  talento.  Egii  voleva  salvare  i  suoi,  ed  impedire 
l'imbarco:  e  forlunataménte  riuscì  si  nell'uno  die  uelf 
a  irò  progetto.  Mentre  gl'Inglesi  si  accostano  per  rac- 
<  .ere  1  loro  amici,  il  signor  Pismataro  grida  ad  alla 
■voce:  Pregate  il  signor  general  Pignaietti  di  non  fare 
avanzare  la  sua  cavalleria:  due  alt  artiglierìa  di  nun  li 
rare  che  a  tiro  di  pistola.  L'  ingannò  ottiene  tutto 
1  .  [etto  desideralo.  Gì' Inglesi,  atterriti  da  queste  voci, 
bi  danno  ininiediaiamente  alla  fuga  inseguiti  da  un  con- 
tinuo fuoco  dei  nostri,  e  la  fregata,  la  corvetta  e  le 
dieci  scialuppe  virano  di  bordo  senza  poter  nulla  in- 
traprendere contro  $p  guardie  civiche,  che  uccidono 
lor  molta  gente.  Allora  i  signori  Pismataro  e  Mafcziolti 
si  precipitano  sui  briganti,  fanno  strage  di  molli  di 
essi,  e  molti  ne  arrestano  vivi. 

Per  quanto  questi  tratti  di  bravura  sian  comuni  a 
tutte  le  guardie  civiche  del  regno,  pure  è  raro  che  la 
fortuna  presenti  loro  occasione  di  distinguersi  quanto 
T  ha  avuto  con  particolarità  in  quella  circostanza  i 
t-:?.  Pismataro  che  ha  mostralo  in  tutta  1'  azione  una 
bravura,  un'  intelligenza  ed  un  sangue  freddo  superio- 
re ad  ogni  elogio.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 

Reggio   [  Calabria  ulteriore  ] ,    aS  Luglio. 
La  mattina  del  24  s'  impegnò    un    vivissimo  fuoco 
tra    un    brick    da    guerra    inglese  e  due  piccioli  corsari 
napolitani  che  erano  ancorati  sotto    il    capo    deW  Armi. 
Essi  aveano  preso  il  brick  per  un    bastimento    mercan- 
tile ,    e    non  scoprirono  f  inganno    che  quando  soprag-  | 
giunsero  dalia  Scalcila  un  altro    brick  da  guerra  e  due 
galere     con     cannoni    da    5 4  ,    che    vennero    a    prender 
parte  nell'  azione.  11  fuoco  ùurò  sei  ore  ;  dopo  il  q  ia!e 
gì'  Inglesi,  volendo  portar  via  uno  dei  corsari  nomina- 
to la  Fenice  ,  inviarono  delle  truppe  sopra  alcune    lan- 
ce, malgrado  che  da  terra  agisse  la  fucileria;  ma  i  due 
capitani  dei  corsari,  che  erano    sol    lido  con    una  parie 
dei  loro    equipaggi    ed    alcune    guardacoste,    occupando 
vantaggiose    posizioni,    fattele    avvicinare    a    por. ala    di 
pistola,  fecero  un  fuoco  si  ben  diretto    che  le    obbliga- 
rono a  prendere  il  largo  dopo  avere  avuto  parecchi  uo- 
mini uccisi  e  feriti.   Si    è    osservato    che    uno    dei  legni 
copra  dei   quali  erano  imbarcale  le  truppe  ,   giunte     que- 
lle a   bordo,  tirò   quattro  colpi    eh  fucile:    e  che    imnie— 
Ratamente  imo  dei  brichi  mise  il  suo  paviglione  mezzo 
ammainato,  il  che  fa  presumere  che  era  stato  ucciso  o 
il  capitano  o  qualche  altro  ufnziale  di  distinzione.  L'al- 
iato briek    e  due    galere,  dopo  aver  tirato  altri    colpi    di 
cannone   ,  si     ritirarono     mollo     danneggiati.     Si     l'anno 
nr  endere  a  7  in  800    i  colpi  di  cannone  tirati  dagl'  In- 
glesi   in    quest'azione.    Si    sono    già    raccolte  quasi    5oo 
pali*.  (  Idem.  ) 

Glieli    [  Abruzzo  citeriore  ],  28  Luglio. 

Pare  che  tulli  i  paesi  che  circondano  le  falde  della 
Maiella  sicno  in  questo  anno  soggetti  più  dell'ordinario 
n  perirà  'Mane  i  tristi  effetti  del  fulmine.  In  S.  Buono, 
1.  la,  ne  furono  vittime  più  persone  ed  altre  ne  rima- 
sero sommamente  danneggiate.  In  questa  occasione  so- 
no pericolali  anche  varj  animali.  (   Idem.  ) 

Napoli,  4  -agosto. 

'z.  M.  1  1  Regina  è  arrivala  jeri  a 
torta  ,  dopo  no\e  giorni  di  viaggio. 
lU'glior  san  .e. 

—  Le  LL.  AA.  RR.  il  Principe  l\eale  ,  il  Principe 
Luciano  e  le  Principesse  erano  parile  jeri  1'  alti o  la 
manina  per  Caserta,  per  attendere  1  ai  avo  di  S.  Al.  La 
Fuegina. 


—  Il  gei. rurale  Lanussc ,  gran  maresciallo  dei  palazzo, 
si   eia  re. alo  a  Terraciua  per  ricevervi   S.  M. 

—  il  sig.  generale  duca  di  Alanno ,  intendente  della 
provincia  di  Terra  di  Lavoro,  e  il  sig.  generale  Com— 
pére,  comandante  delia  divisione',  erano  a  Moli  di  Gae- 
ta da  più  giorni.  (  Idem.  ) 

• —  Giove  ì.  2  del  corrente  ,  è  approdato  in  Napoli  il 
corsaro  nazionale  la  Rondinella  ,  conducendo  seco  una 
bombarda  inglese  predai  nelle  acque  di  Palermo.  La 
preda  hi  do  liei  uomini  di  equipaggio  ,  è  carica  di 
olio,  di  diverse  altre  mercanzie  e  di  una  carrozza;  era 
diretta  a  Malta.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Mantova  ,   1 1   Agosto. 

L*  Accademia  virgiliana  di  questa  città  tenne  nel 
giorno  4  corrente  uua  straordinaria  sessione  nella  quale 
il  di  lei  socio  sig.  Antonio  Chinagiia,  individuo  del 
consiglio  di  prefettura  del  Dipartimento  del  Miocio  , 
lesse  una  memoria  diretta  a  mostrare  che  la  coltivazio- 
ne del  Riso  non  è  di  nocumento  alla  s  lubrità  dell'aria, 
né  innesta  alla  vita  ed  alla  prospera  esisteuza  de' cultori 
delle  risa j e.  (   Gàzz.  di  Mantova,  ) 

Milano,   14    Agosto. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  ih 
Verona  ,  con  sentenza  28  luglio  p.°  scorso  ,  sopra 
istanza  di  Agata  Bicegó  Peraro  ed  Anna  Bicego  Bono- 
mo ,  ha  ordinato  doversi  assumere  le  informazioni 
relative  all'  assenza  di  Giacomo  Bicego  del  fu  Giana— 
batista  ,    altrevolte  domicilialo  nel  comune  di  Cancello. 


Sabbafo  giorno  11  scorso,  da  questa  R.*  Acca- 
demia delle  Belle  Arti  si  tenne  la  pubblica  solenne 
sessione  nel  palazzo  R.°  delle  Scienze  e  delle  Arti  per 
la  distribuzione  de'  premj  de'  grandi  e  piccoli  concorsi, 
preseduia  da  S.  E  il  sg.  con;e  ministro  dell'  Interno, 
ed  onorala  da  distinti  personaggi  e  da  una  numerosis- 
sima e  sceila  udienza.  Secando  il  consueto  si  lessero 
i  discorsi  che  si  annunzièranao  al  pubblico  quando  sa-, 
ranno  alle  stampe.  E  rimarcabile  che  in  quesf  anno 
due  de'  grandi  premj  ,  cioè  quello  d'  Archi  lettura  e 
quello  di  Figura,  sono  siali  riportali  dagli  allievi  delle 
scuole  del  Regno  d'  Italia  ,  ciò  che  prova  e  i  progressi 
delle  Arli  fra  noi  dopo  sei  anni  dalla  instituzione  delie 
Accademie  di  Milano  e  Bologna  ,  e  dopo  la  più  recen- 
te «istituzione  di  quella  di  Venezia  e  de'  Licei,  e  pro- 
va insieme  quanta  utilità  ed  onore  ne  venga  alla  Na- 
zione da  questo  ramo  della  sovrana  munificenza. 


sett'  ore    a  Ca- 
S.    M.  gode  la 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alta  Scatta.  Dalla  com.  comp.  I.  e  B. 
italiana  si    recita  Edoardo  Stuart  in  Iscozia. 

Domani  anelerà  in  isccna  l  opera  buffa  intitolata 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  Dalli  II  Corrado  in  Tiro  ed 
//  Tintore  napoletano. 

R..  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  corup.  I.  e  R. 
frane,  si  recita  Nanine.  —    E. core  une  panie  de  oliasse. 

Teatro   Cascamo.  Riposo. 

Teatro  S.  Radego.m>a.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera  (  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J  .  Dalla  corni,  a  compagnia  Birci, alle  ore 
8  pomeridiane  ,   si  recita  La  caduta   di  Montezuma  o 

sia  La  conquista  del  Messic  . 

Teatro  delle  Marioni  ite,  detto  Girolamo.  Dima- 
ni si  recita  //  benefie  ■  -,  elisalo.  Il  teatro  sarà  il- 
luminato a  gioì  ..e 

Gì  ardi  \    fi  eatro.  Esercizi  d'equitazione 

diretti  iiai  cavallerizzo  Guillatffne, 
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Milano,   Giovedì  iC>  ^,4<jsto    1S10. 


Tutti  gli  atti  ci'  amniinislracione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


G 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  28  Luglio. 


loti  dispiacere  itiseriam  qui  il  seguente  articolo  , 
pervenutoci  jeri  per  la  via  d'  America: 

Estratto  di  una  lettera  datata  da  Cantori  , 
lì   10  febbrap    18 io. 

«  Un  Chinese  è  slato  sgraziatamente  ucciso  ,  ed  il 
governo  pretende  che  1'  uccisore  sia  stato  un  Inglese. 
Finora  non  sono  stale  prodotte  sufficienti  prove  a  questo 
proposito.  Intanto  però  è  slato  messo  un  embargo 
|  secondo  1'  uso  di  questo  paese  ]  non  solamente  su 
tutti  i  bastimenti  della  Compagnia  eh'  erano  lutti  com- 
piutamente carichi  e  pronti  a  partire  già  da  varj  gior- 
ni ,  ma  anche  su  lutti  i  vascelli  de'  privali ,  e  persino 
su  alcuni  legni  americani  eli'  erano  alla  vigilia  della 
loro  partenza.  Come  finirà  mai  questo  affare  ,  e  per 
quanto  tempo  Io  spirilo  formalista  e  minuzioso  di  questo 
popolo  prolungherà  ancora  la  negoziazione?  Questo  è 
ciò  che  non  si  può  determinare  assolutamente. 

»  Passerà  gran  tempo  ,  almeno  noi  lo  temiamo, 
prima  che  la  spedizione  di  Macao  venga  dimenticala 
e  perdonala  dal  governo  chinese.  » 

(  Murning-Chronicle.  ) 

Abbiamo  ricevuto  alcune  importanti  notizie  sugli 
armamenti  del  nemico  nella  Schclda.  L'  attivila  che  vi 
regna  ,  e  gli  sforzi  straordiuarj  che  si  fanno  per  com- 
pletarli annunziano  il  progetto  di  far  sortire  da  quel 
fiume  una  spedizione  considerabile.  VeJesi  attualmente 
raccolta  nella  spiaggia  di  Flessinga  una  squadra  formi- 
dabile pronta  a  far  vela  ,  ed  il  cui  equipaggio  è  a  nu- 
mero. Essa  consisteva  ,  lunedi  scorso,  in  12  vascelli 
di  linea  sotto  bandiera  francese  ,  5  fregale  sotto  ban- 
diera olandese  ,  e  circa  40  scialuppe  cannoniere.  Tulli 
j  bastimenti  d'  Anversa  sono  siali  messi  in  requisizione 
pel  trasporlo  delle  truppe  e  de'  marinai. 

Diverse  persone  arrivale  dalle  coste  d'  Olanda  in 
questi  ultimi  due  giorni  assicurano  che  Bonaparte  era 
in  breve  aspettato  ad  Amsterdam.  Si  suppone  che  il 
suo  viaggio  abbia  per  oggetto  di  far  1'  ispezione  dell 
armamento  avanti  la  di  lui  partenza.  (  The  Times.  ) 

Del  \."  agosto. 

Estratto  d  una  lettera  del  lord  visconte  Wellington 
al  conte  di  Liverpool,  datata   d' Alvei ea  l'  1 1   luglio. 

Ha  ricevala  la  nciizia  della  resa  di  Ciudad-Rodrigo. 


obbe  luogo  jersera.  La  breccia  era  praticabile  , 
fd  il  nemico  erasi  proposto  di  dar  1'  assalto  ,  allorché 
il  maresciallo  Ney  ha  offerta  una  capitolazione  che  la 
guernigione  ha  accettata. 

11  nemico  ha  preso  posizione  davanti  la  delta  piaz- 
za il  26  aprile  ,  1'  investimento  è  stato  compiuto  1'  1 1 
giugno  ,  ed  il  fuoco  degli  assedianti  è  comincialo  il  24 
dello  stesso  mese.  Quando  considero  la  natura  e  la  po- 
sizione della  piazza  ,  la  debolezza  delle  sue  opere  ,  i 
vantaggi  che  il  nemico  aveva  nel  suo  attacco,  e  la 
grandezza  del  suo  equipaggio  d'  assedio  ,  riguardo  la 
difesa  di  Ciudad-Rodrigo  come  estremamente  onorevo- 
le al  suo  governatore  D.  Andrea  Herrasty  (*). 

(  77ie  Sun.  ) 
TURCHIA 
Adrianopoli  ,   12   Giugno. 

Un  corpo  di  alcune  migliaja  di  giannizzeri,  partilo 
il  24  maggio  da  Costantinopoli  ,  per  recarsi  al  campo 
del  granvisir  ,  è  stalo  sul  punto  di  turbare  ancora  la 
tranquillità  di  quella  capitale  innanzi  la  sua  partenza. 
Lj»  fermezza  del  Gransignore  ha  fortunatamente  prevenu- 
to ogni  disordine,  il  capo  di  questo  corpo  ,  Hahl-Agà, 
aveva  avuto  1'  ardimento  di  dichiarare  al  governo  che 
egli  non  continuerebbe  la  sua  marcia,  a  meno  che  non 
venisse  posta  una  certa  quantità  d'  artiglieria  a  sua  di- 
sposizione. Questa  domanda  ,  che  supponeva  disegni 
sospetti  ,  diede  luogo  a  lunghe  deliberazioni  nel  divano, 
alle  quali  il  Gransignore  mise  fine  col  far  dichiarare 
in  suo  nome  ad  Ilahl-Agà  ,  che  si  rimettesse  in  mar- 
cia all'  ora  indicata  ,  se  non  voleva  essere  consideralo 
come  perturbatore  dell'  ordine  pubblico  ,  e  punito  se- 
veramente come  tale.  Questa  minaccia  ha  avuto  il  suo 
effetto  ,  e  la  truppa  partì  tranquillamente.  V  ebbe  po- 
scia fra  Hahl-Agà  ed  1  suoi  subalterni  qualche  alterco 
sulla  pronta  sommissione  colla  quale  egli  aveva  ceduto 
agli  ordini  del  Sultano  ;  ma  questo  alterco  non  ebbe 
conseguenze. 

Il  a  non  si  avevano  ancora  a  Costantinopoli  no- 
tizie intorno  agli  ultimi  avvenimenti  sul  Danubio. 

Una  fregata  russa  debb'  essersi  impadronita  nel 
Mar  N^ro  di  due  bastimenti  carichi  di  grani,  destinati 
per  Costantinopoli,   e  debbe  averli  colali  a  fondo    dopo 


(*)  Ottimamente.  Resta  a  sapere  se  il  governatole  D.  An- 
drea Herrasty  dice  Ja  slessa  cosa  di  lord  Wellington  e  della  di 
lui  armata.  Si  assicura  clic  questo  governatore  mostri  delle  let- 
tere di  lord  Wellington  il  quale  lo  incoraggiscc  a  difendersi  , 
promettendo  di  soccorrerlo  ,  e  mostrasi  malcontentissimo  di  non 
esserlo  stato.  (  Monilcur.  ) 
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averne  fatti  prigionieri  gli  equipaggi.  In  conseguenza  si 
impedisce  per    quanto   è  possibile    ai  vascelli  mercantili 
d'  uscir    nel    canale.  Una    parte    della    flotta    turca  si  è 
avanzata  nella  baja  di  Bayeière  per  intraprendere ,  per 
quanto  si  crede  ,  al  primo  vento    favorevole,    una  ero- 
derà nel  Mar  Nero.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo ,   \\  Luglio. 
L'  altrieri  .  alla  presenza  di  S.  M.  1'  Imperatore,  si 
è  fatta  la  prova  di  una  scala  di  nuova  invenzione,  de- 
stinata a  salvar  gente  in  caso  d'  incendio  j  lì  esperi  men- 
to ebbe  un   esilo  felicissimo.    La  scala    è    di  ferro,  co- 
rno dissima  ,   e    mediani!   alcune   giunte   pure   di  ferro  , 
può  essere  portala  sino  al  4-°  piano.  (  Pub.  ) 

REGNO    DI  SVEZIA. 

Oerebro  ,    24  Luglio, 

Il  Re  è  qui  giunto  da  Siockholin  sabbaio  scorso  ; 
1'  arrivo  di  S.  M.  è  staio  annunzialo  da  parecchie  salve 
d  artiglieria. 

L'  apertura  della  Dieta  è  siala  proclamata  colle 
solile  formalità.  La  corte  era  brillante  e  numerosa. 
S.  M.  ha  dato  udienza  a  molle  persone  ,  ed  ha  nomi- 
nalo maresciallo  della  Diela  il  barone  di  Flerovning  , 
primo  gentiluomo  della  camera  ,  nolo  pe'  suoi  talenti 
oralorj  ,  e  membro  dei  «liciolto  dell'  Accademia  di 
Slockholm,  Il  dollore  Lindblom  ,  arcivescovo  d'  Upsal , 
è  nominato  di  diritto  oratore  del  clero.  La  sessione 
della  Diela  comincerà  la  settimana  ventura. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  28  Luglio. 
Oggi  la  nostra  gazìc'ta  ufficiale  annunzia  ,  giusta 
alcuni  dispacci  giunti  dalla  Norvegia  ,  che  5  bricìu  da- 
nesi si  sono  impadroniti  di  5o  bastimenti  che  facevano 
psrle  di  un  convoglio  inglese  ,  e  gli  hanno  condotti  a 
Ciirisliansand, 

—  Il  langravio  Federico  d'  Assia  ,  fratello  dell'  antico 
elettore  d'  Assia  ,  è  giunto  ulumamenle  a  Copenaghen. 
S.  M,  lo  ha  nominato  cavaliere  dell'  Ordine  deli'  Eie-*- 
fante  e  generale  al  servizio  di  Danimarca. 

—  li  luogolenenle  colonnello  svedese  sig.  Hosp,  che 
era  sialo  spedilo  da  Slockholm  ad  Augustemborgo  con 
una  importante  missione  di  S.  M.  svedese,  è  ritornato 
ji  •-   f  altro  in  Isvezia. 

—  A  Chrisliarisàiu]  ,  in  Norvegia  ,  si  sono  stabilite 
alcuno  beccherie  dove  si  vende  carne  d'i  cavallo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  28  Luglio, 
Le  spoglio  mortali  di  S.  AI.  la  Regina  sono  giunte 
qui  jersera  da  Hohe  v.ieri;z  ,  e  furono  ricevute  al  ca- 
stello dalla  famiglia  i-e-iìe  ,  e  poscia  deposte  nella  sala 
del  trono,  La  defittila  fu  .  [ila  0  la  notte  da  una 
parie  da  alcune  dame  della  curie  0.  cameriste  ,  e  dall'al- 
tra Ja  20  ciambellani  e  %  maggiori  5  12  sottufficiali  fer- 
mavano la  guardia  i'  onore  all'  ingresso  della  saia.  S.M. 
giaco  sopra  un  lollo  di  parala,  e  può  vedersi  al  mat- 
tino dalie  <)  sino  a  mezzodì,  e  ìa  sera  dalie  .'.  sino  alle 
7  ore.  (   Pub%  ) 

IL  ;  ■■:  vis  adi ,  4  Cuglia. 
■-.  si  riceve  finora  dalla  Valachia  nessuna  no 


sul!'  ullima  battaglia    che    dicesi  abbia    avuto  luogo  nei 
contorni  di  Scìmmia  fra  i  Turchi  ed  i  Russi. 

—  Il  luogotenente  generale  di  Sass  ha  li-ovato  a 
Turtuke  una  pietra  con  una  iscrizione  del  tempo  del- 
l' Imperator  Diocleziano. 

—  Riceviamo  in  questo  momento  dalla  Va  la  chi  a  la 
notizia  che  Rudschuk  ha  capitolato. 

(  Gazzella  di  Salisburgo.  ) 

Pancsowa  ,    12    Luglio. 

La  guernigione  di  Persa-Palanka  si  è  arresa  il  5 
di  questo  mese  al  corpo  russo  comandalo  dal  generale 
Zukahoff.  Secondo  la  capitolazione  ,  la  guernigione  ha 
ottenuto  la  facoltà  di  ritirarsi  con  armi  e  bagagli,  sotto 
la  condizione  di  non  portar  le  armi  contro  la  Puissia. 
L'artiglieria  e  le  munizioni  sono  state  rimesse  ai  com- 
missarj  russi. 

Il  comandante  in  capo  de'  Serviani  Czerni  Giorgio 
si  è  portato  il  5o  giugno  sovra  Banja  e  Deligrad  con 
un  corpo  di  ioni,  uomini  ,  di  cui  il  senato  serviamo 
aveva  ordinata  la  leva  per  questa  campagna.  Egli  ha 
dato  degli  ordini  per  far  rimettere  e  riparare  le  opere 
eh'  erano  stale  distrutte  in  tulio  od  in  parie  ne'  con- 
torni di  Deligrad.  Sono  stati  requisiti  a  quest'  oggetto 
moltissimi  contadini  per  lavorare  insieme  con  3m.  uo- 
mini di  truppe. 

Si  vocifera  che  Czerni  Giorgio  abbia  data  ,  il  7  , 
in  una  valle  vicino  a  Banja  ,  una  grande  battaglia  ,  e 
che  abbia  sconfitti  i  Turchi  ,  dopo  aver  fatto  provar 
loro  una  considerabile  perdita;  ma  questa  notizia  do- 
manda conferma.  (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

lìnuen  ,    2    Agosto. 

Nel  1809  1'  Accademia  di  Roueu  aveva  rimesso 
per  la  seconda  volta  al  concorso  il  quesito  seguente  : 
Determinare  i  mezzi  più  alti  al  allontanare  i  pericoli 
che  risultar  potrebbero  pei  costumi  dall'  unione  negli 
opificj  degli  operai  deli'  uno  e  deli'  altro  sesso. 

Nessuna  delle  tre  memorie  spedite  su  questo  que- 
sito all'  Accademia  è  stata  giudicata  degna  del  premio. 
La  memoria  portante  l'epigrafe  —  Miseris  sueewrere  disco  — 
è  la  sola  che  abbia  ottenuto  una  menzione  onorevole. 
L'  importanza  di  questo  quesito  per  le  città  manifat- 
turiere in  generale,  e  per  Rouen  singolarmente,  ha  de- 
terminala 1'  Accademia  a  decretare  nella  di  lei  ultima 
seduta  che  venga  per  la  terza  volla  rimesso  al  concorso 
il  quesito  suddetto  ,  ed  ha  con  riconoscenza  accettala 
ia  somma  di  5oo  franchi  che  il  sig.  Savove-Rolhn , 
prefetto  del  dipartimento  e  presidente  dell'  Accademia, 
si  è  compiaciuto  d'  aggiungere*  a  quella  de'  3oo  franchi 
che  da  prima  era  slata  stabilita  dalla  compagnia  pel 
valore  della  medaglia.  Il  premio  verrà  decretalo  nella 
seduta  pubblica  deli'  anno    1S11. 

La  stessa  Accademia  aveva  proposto  fanno  scorsoi 
per    soggetto    di    premio    il     seguente    quesito  :    La  li:i 
polmonare   è   essa  più  frequente  a'  nostri  giorni  di  quel 
ciie  lo  fosse  altrevolte  ?  Nel  caso  affermativo  ,   tutte   l 
specie  di  tisi  polmonari    o    alcune   soltanto    sona    ■ 
divenute    più  frequenti,   e  per  quai  motivi  ?  Quali  sona 
f  re   n'esistono      i  mezzi   proprj    a   distruggere   qn 
motivi  ? 


Delie  4  ^temane  presentale  a!  concorso,  quella 
portarne  il  motto  :  Persoiis  %vjw  are  .  ecc.  fu  gin  beata 
degna  dei  premio,  Apertosi  il  biglietto  annesso  ali, 
memoria,  si  trovò  esser  ella  del  sig.  J.  F.  Hernandes  , 
dottore  iu  medicina  e  professore  delia  scuola  di  meJi- 
cina  del. 'a  marina  a  Toulon. 

L'  Accademia  propone  per  soggetto  del  premio  del 
1811    il  seguente  quesito:    Dato    un   volume  tt  acqua  e 
iu  sua  caduta  ,  determinine  la  posizione  e  le  dimensioni 
della  ruota  sia  ad  ale,  sia  a  secchie,  [  soit  à  aubes ,  soit 
a     angcls  J    ,    che   debba   produrre    il    maggior    effetto 
possibile.   Essa    brama  singolarmente  che  l'autore  s'oc- 
cupi di  rendere   facilmente  applicabili  alla  pratica  le  con- 
clusioni che  dedur  potesse  dalla  teoria,  e  principalmen- 
te dall'  esperienza.  L'  autore  avrà   la   cura  di  unire  alla 
memòria  i  piani  ,  profili  e  spaccati  uecessarj.  11  premio 
iarà  una  medaglia  d'oro  del  valore  di  3oo  franchi,  da  j 
conferirsi  nella  pubblica  seduta  del    1811.  (  Monkcur,  ) 
Lorient  ,    5    Agosto. 
Oggi    ad    8    ore    del   mattino     è    entrala    in  questo 
porto    la    goletta    americana    il    Flash ,     proveniente    da 
Nuova- i.ork  ,    ed    avente    a    bordo    un    invialo    del  go- 
verno. (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Parigi  ,  q  Agosto. 
— -  Il  compilatore  di  un  nuovo  giornale  svedese,  intito- 
lato    L'  Orbano   della  pubblica   opinione,   ha    intrapreso 
un  esame  degli  avvenimenti   del    20    giugno    scorso  ,  e 
si    propo'ie    di    discuterne    in    certa    g  lisa    la  morali'^ 
esaminando  attentamente^    la    con  Julia    del   govèrno    a 
quell'  epaca  ,  e  i  sentimenti  che  dovettero  naturalmente 
fermentare  fra  il  popolo    svedese.    Il    giornalista    dice  il 
popoli  ,   giacché    vuole    che    sia:io    stale    persone     della 
classe  onesta  e  non  della  plebaglia    quelle     che  commi- 
sero f  assassinio  del  conte  di  Fersen  ,    e    che     si  com- 
portarono allora  con   tanta  energia  e  dignità    che,  com- 
piangendo il  loro  traviamento  [  così  conti-ma  il  giorna- 
lista J,  non  si  può  lasciar    d'  ammirare    1'  orrore    mani- 
festatosi in  allora  contro  quanto  può    ferire  f  onore  del 
nomi  sve  lese.  Per  sviluppare    e    provare     quesl'  asser- 
zione ,    il    giornalista    stabilisce    che    la    voce    dell'  av- 
velenamento    del    Principe    reale     era     generale   :     che 
varie   circostanze  ,    e   singolarmente    f  insufficienza   del 
processo  verbale  del  melico  Rossi  ,    la    favorivano  lai- 
mente  che  le  persone    savie    e    pacate    sembravano    per 
lo  meno  dubitarne  ;  che    1'  opinion    pubblica    era    d'  al- 
tronde animata  eJ  eccitata  dagli  senili  distribuilisi     con 
profusione.  In  questo   tempo  il  governo  avea  ,   per  varo 
dire  ,  ordinate    alcune   ^cerche  ,   ma    queste    erano  se- 
grete ;  i  magistrati  incaricati  di  farle  non  avevano  notizia 
alcuna  che  potesse  porger  loro  un  indizio  3   lutto    annun- 
ziava che  il  delitto,  già  riguardato  come  constante ,  non  sa- 
rebbe però  sialo  né  legalmente  giudicalo    né    punito.    Si 
concbiudeva  da  c.ò  che  la  nazione    svedese    si    sarebbe 
d  -  morata  in  faccia1  alle  altro  nazioni  ,  e  che  ,  in  man- 
canza  della  vendetta  delie    leggi  ,    bisognava    farne    una 
pubblica  e  sanguinosa.  Tali  sono   ls  idee   e  le  circostan- 
ze che  prepararono  f  attacco  del  caute  di  Fefscn. 

'di  se  le  circostanze  possono  [  giusta  il  giornalista 
svedese  ]  rendere  scusabile  il  traviaménto  del  pòpolo, 
quan  l'   anjlie    il    conte    di    Fersea    veaisse    1  iulo 

innocente  ;  c^se  non  tolgono  già  là  qualità    di  debito  e 
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di  delitto  punibile  agli  eccessi  che  Io  privarono,* 

quand'anche  venisse  scoperà    colpevole,  p 

be  un  proclamare  r  annichilameuto    dell'  or  . 

I'  ammettere  la  legalità  di  quefta  giustizia  di  jgj.^^f 

Quello  che  singolarmente  rimane  da  fark  MmL 
alle  incominciate  procedure  [  sempre  seguaido^ife  '< 
re  dello  stesso  giornalista  j  si  è  di  dirigere  ora  mtt?Tg 
ricerche  alla  verificazione  del /aitò  presunto  dell'avve- 
lenamento del  Principe  j  giacché  se  questo  consta,  vi 
saranno  allora  gli  avvelenatori  ,  e  bisognerà  proces- 
sarli: se,  all'opposto,  si  stabilisce  ad  evidenza  che 
la  di  lui  morte  fu  naturale  ,  non  sarà  esistilo  debito  , 
e  quindi  le  informazioni  ulteriori  cadono  da  per  se 
s lesse.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  5  Agosto. 
Oggi  circa  le  ore  sei  pomeridiane  giunse  in  ques'a 
città,  fra   il    rimbombo  del  cannone  del  castello  e  delle 
batterie     dei    due    Lazzaretti   S.    E.     il    sig.    maresciallo 
Duca  di  Raglisi  ,    governatore    generale    delle   provine? 
illiriche  ,  in  compagnia  del  sig.  generale  Làuzone,  con 
seguito  di  inficiali  e  d'  altri  militari  a    cavallo  ,   prove- 
niente   da    Fola  ,    ove    andò     ad    esaminar    quelle    bat- 
terìe    le     quali     vengono    estese    su    tutto    il  littoraìe  il- 
lirico per    difenderlo    dagli   attacchi    degl'  Inglesi.    S.  E. 
il  Duca  nel  suo  passaggio  per  il  castello  di  Pingueule, 
dove    pernottò    con    lutto    il    suo    corteggio    nel  palazzo 
del  podestà  di  quel  cantone,  sig.  conte  Agapito,  espres- 
se a  quella  guardia    nazionale  da    propria    soddisfazione 
per  la  sua  buona  tenuta    e    per  P  ardente  brama  ester- 
nata   di    voler    manifestare    a    tutte    prove    il    suo     leale 
divoto    attaccamento    al     ncstro    gloriosissimo   sovrano 
Napoleone  il  massimo  ,  con    tutta    quell'  energìa    e    co- 
raggio che  sono  le  principali    virtù  caratteristiche    de-di 
antichi  Illirici.  S.E.  passò  iw  quest'incontro   a  visitare  il 
vasto    bosco     di    Slontona  ,     tanto    importante   pei    rari 
legni    di    costruzione    navale  ,     e    specialmente    per    gli 
stortami    di  cui  abbonda  ;  indi  si  (ermo  con  piacere  ad 
esaminare    il    vicino    grande    stabilimento    della   miniera 
di  allume  di  rocca  e  di  vitrinolo  solto  Sovignano,  non 
meno    interessante   per    il    semplice     meccanismo     onde 
agiscono  le  macchine  di  lavoro,  che    per  la    distinta    e 
preziosa  qualità  de'  minerali  eh'  ivi    si  trovano. 
Altra   dell'  8. 
Questa  mattina,    circa  alle  ore  5,  al  rimbombo  del 
cannone    tisi    castello    e    delle    batterie,  partì    da    quesùfc 
città    per    la    sua     residenza     S.    E.     il    signor    maie- 
scialió    Du  a    di    Ragusa  ,    dopo    di    aver    visitale    tutte 
le    forli.i  razioni    di    questo    porlo    e    raJa    ed  i  pubblici 
stabilimenti  che  interessano  le  di  lui  virtuose    cure    per* 
il    miglior    essere    di    questa    popolazione  ,  e  dopo  aver 
impartiti  ad  alcuni  meritevoli  soggetti  da'  tratti  luminosi 
della  sua  equità  e  beneficenza.    »S.    E.    il    Duca  ,    prima 
di    parure,    dispose    la    somma    di    2111.    franchi    per  la 
solennizzazione    del    prossimo    giorno    natalizio  ci  quo- 
mastico  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  .   nfci  a    quale    oc- 
casione    avrà,, no     luogo     giulive    feste  popolari    ed  altri 
pubblici  gratuiti  divertimenti  ,    oadé    onorare    un'  epo  a 
tallio  fausta  e  gloriosa  per  lutti   i  s/J.i.ii  (.lei  più  gran- 

(   0  ir.  iWric  ».  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA, 

Milano.,   16    agosto. 
Con    generale    esultanza    e    solennità    fu   jen  cele- 
brato in  questa  capitale  P  anniversario  del  giorno  ono- 
mastico di  3.  M.  P  birtRATOUE  e    Re  ,    annunziato    alla 
aurora    dal    rimbombo    del    cannone    e    preceduto    nella 
sera    del    14    da    illuminazione  a  giorno  nel  R.°  Teatro 
olla     Scala,     Gli    sforzi    delle    belle    arti  ,    la    gioja  dei 
cittadini    e    la   magnificenza    del    Governo  avevano  dato 
alla  città  quell'aspetto  che  potesse  veramente  esprimere 
J*  idea  della  pubblica  felicità  e  riconoscenza  :  sentimenti 
cbe    si    ridestano    sempre    nell'  animo  degl'  Italiani    alla 
rimembranza  del  Genio  superiore  e  benefico  a  cui  sono 
debitori  della  loro  rigenerazione. 

Alle  ore   io  del  mattino  il  sig.  Prefetto  del  Dipar- 
timento ,  il  sig.  Prefetto  di  Polizia  e  il  sig.  Podestà    di 
Milano  con  tutte  le  altre  Autorità    dipartimentali    e    lo- 
cali si  sono  radunati  nella    Metropolitana    ove   fu    can- 
tato il  Te  Deum  ,    non   altrimenti    di    quanto    si  esegui 
in  tutte  le  chiese  parrocchiali.  Al  mezzodi   le    LL.  AA- 
li.    si    recarono    con    gran  corteggio  alla  Basilica  di   S. 
Ambrogio,  accompagnale  dai  Grandi  Officiali  della  Co-  ) 
rona   e  del  Regno  ,  dai  Ministri,  dagli  Officiali  civili  e  | 
militari  della  Casa  del  Re  e  dalle  Dame  di  Palazzo  ,  e  j 
scortale    dalle     Guardie    d'  onore    e    dai    dragoni   della 
Guai  dia   Reale.    Tutte    le   strade   per    le    quali   passò  il 
corteggio    furono     guardate    da    doppia    fila    di    soldati 
italiani    e    francesi  ,    e   vennero,   spontaneamente    ornale 
da'  cittadini  di  tappeti  e  di  arazzi.    Giunti    i  Principi    al 
vestibolo  del  Tempio,  furono  ricevuti   so  Ilo  baldacchino 
dal  capitolo  della  Basilica    ed    accompagnati    al    presbi- 
tero   ove    si  collocarono  su  ricco  Trono  ,   sotto  il  bal- 
dacchino del  quale  pendeva  il    ritratto    dell'  Imperatore 
e  Pie.    Eransi    precedentemente    radunali    nella  Chiesa  e 
dispostisi  ne'  luoghi  loro  destinali  il  Senato  ,    il  Consi- 
glio di  Slato,    la    Corte    di    cassazione,    i    Commissari 
delia    Contabilità    e    le   altre   Autorità  nazionali  e  locali 
tanto  giudiziarie  quanto  civili  e  militari.  Le  LL.  AA.  IL 
assistettero  alla  messa  accompagnata  da  sceltissima  mu- 
sica ,   dopo    la    quale   fu    tantalo    P  Inno    ambre-giano  ; 
indi  ritornarono  collo  slesso    accompagnamento    al   Pa- 
lazzo Reale    dove    si  tenne  grande  udienza. 

Alle  tre  01*2  pomeridiane  dello  stesso  giorno  S.  E. 
ii  Ministro  deli'  Interno  si  portò  al  palazzo  delle  scienaé 
ed  arti,  per  fare  alla  presenza  delle  Autorità  e  dei  Funzio- 
nar] pubblici  la  solenne  distribuzione  de'  premj  ordinali 
dal    Decreto    9    settembre    i8o5    a   quegl'    Italiani     che 
dalia  Commissione  centrale  dell'  Istituto  nazionale  furo- 
no   giudicati    più    benemeriti    delie  arti  o  per  utili  sco- 
perte o  per  introduzione,  perfezionamento  od  estensione 
d<  Ile  medesime.  Lo  stesso    sig.    Ministro    recitò    un  di- 
scorso   analogo,    dopo    di    che    distribuì    una     medaglia 
d'  oro  a  ciascuno  de.i  seguenti  individui  ,  cioè  : 

A  Giuseppe  Prssina  di  Milano  per    introdotta  ma- 
nifattura di  esalti  pesi  docimastici. 

A  Benedetto  Barbari*  di   Venezia  per  esatta  mani- 
fattura ili  colitene,  smalli    e   lavori  di  cristallo  a  lucerna. 
A  Giuseppe  Ciancila  di  Milano  per  migliorala  ma- 
nifattura di  stoffe  di  coione. 

Ad  Amicino  Ravizza  di  Creinoli?   per  macchina  di 
divisione  da  lui  fabbricala  sui  principi  di  Ramsden. 


Ed  una  medaglia  d'  argento 
Al  sig.  Giovanni  Battista  Vallani    di  Maniago,  Di- 
partimento   del    'ragliamento,    per    lodevole    costruzione 
di  slrotneflti  chirurgici. 

A  Lorenzo  Bianchi    di    Perarolo   per    tagliatura    di 
lime  migliorala. 

A  Giacomo   Fabris  di  Milano  per  tagliatura    di    fi- 
lile egualmente  migliorata. 

A  Francesco  Taccani  di  Milano   per    invenzione    di 
un  paralello  scenografico. 

A  Giovanni  Calot  di  Milano  per  esatta    bilancia. 
A  Gaetano  Casotto  di  Venezia  per  migliorata  ma- 
nifattura di  catenelle  d'  oro  all'  uso    veneto. 

A  Nicola  Mazza  di  B-eggio  per  banco    da   falegna- 
me miglioralo. 

A  Giacomo  Donadieu  di  Milano  per  introdotta"  ma- 
glia a^gazza,  ed  orfani  impiegativi. 

A  Carlo  Antonio  Arieuta  di  Varallo  per  manifattu- 
ra di  stolte  di  lana. 

A  Girolamo  Cavezzali  di  Lodi   per    zuccaro   tratto 
dal  miele. 

Ai  fratelli  Sacchi  di  Valsugana  per  lodevole  filatu- 
ra di  seta. 

Nei  Giardini  pubblici  furonvi  al  dopo  pranzo  giuochi 
e  feste  popolari.  Una  generale  illuminazione  della  città 
e  le  feste  da  ballo  dale  negli  stessi  giardini  fino  a  notte 
avanzata  contribuirono  in  cerio  modo  a  prolungare 
l'allegrezza  di  un  giorno  che  sarà  perpetuamente  scol- 
pito nel  cuore  di  tutti  i  fedeli  Ridditi  del  Regno  d' Italia. 
La  pioggia  improvisamente  caduta  impedì  lo  spet- 
tacolo che  doveva  darsi  nell'  anfiteatro  e  che  per  su-* 
periore  disposizione  avrà  luogo  domenica  prossima,  gior- 
no 19  corrente.  Ci  riserbiamo  di  render  conto  in  ap- 
presso della  continuazione  delle  feste  già  decretate. 

Questa  sera  nel  R.°  Teatro  alla  Scala,  illuminato 
ne' palchi,  si  rappresenterà  un  opera  buffa  in  musica, 
al  quale  spettacolo  interverranno  le  LL.   AA.  II. 

11  1  IHI   MIII 1  HIT—  - 

BORSA   DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno    14  Agosto  18  io. 
Parigi  per  un  franco       -     -     »      99,6  L. 

Lione  idem    _----»      99.S  — 

Genova 


per  una  lira  f.  b.  -  »  85,2  — 
per  una  pezza  da  8  R.  »  5,i8,5  L. 
per  una  lira  ital.  -  »  96,1  L. 
per  un  fior.  corr.  —  »  2,5i,5  L. 
idem     -  -     -     -     »      5g,b  L, 

-    -    -    »  2,ot>,5  D. 


Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam    idem     — 

Londra  -     —     - 

Napoli  ____--  » 

Amburgo        per  un  marco       -     -     »    1,79,8  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per   100,    60.  5/S. 
Delle  idi   Venezia,    62. 
Resciizioni  al    10  per   100. 

SPETÌ'ACOjLI   O  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta    in  musica 
L.i  contadina  bizzarra  ,  coi  balii  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//  Tintore  napoletano. 

Teatro   Cardano.  Riposo. 
Teatro  S.  Raoegonda.  Riposo. 
Anfiteatro  decla  Stadera  [  dirimpetto   ai  Giardi- 
ni   pubblici  J  ,    Dalla    comica    compagnia  Bacci,alle  ore 
5  e   \jbt  pomer. ,    si  replica   La  caduta   di   Monlezuma. 
Teatro   duci:  Marionette,  dello  Girolamo.  Si  re- 
cita //  beneficio  ricompensato.  Il  teatro   sarà  illuminato. 
Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Venerdì   17  Agosto    1810. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE      ESTERE        )  aVa"ZÒ  C°lla  S"a  °rmala  viUoriosa    fino   «   Scimmia.    Il 


INGHILTERRA. 

Londra,  27  Luglio. 


A, 


abbiamo  jeri  ricevalo  notizie  di  Francia  per  mezzo 
«T  un  bastimento  eh'  era  partito  da  Os  tenda  mercoledì 
scorso,  e  che  ha  recato  aleute  lellcre  in  data  del 
giorno  precedente.  Siamo  informali  per  questa  via  che 
è  slato  fallo  a  Parigi  un  nuovo  decreto  il  quale  ordina 
che  nessuna  persona  proveniente  dall'  Inghilterra  come 
passeggiere  a  bordo  di  qualunque  specie  di  bastimento 
apportatore  di  licenze  non  potrà  sbarcare  sopra  alcun 
punto  delle  coste  di  Francia  ,  ad  eccezione  degl'indivi- 
dui che  appartenessero  all'  equipaggio  di  questi  mede- 
simi bastimenti. 

Il  bastimento  ,    che   ha    recata    questa   notizia  ,  ha 
ottenuta  la  permissione  d'uscir  dal  porto  d'Ostenda,  giu- 
sta le  nuove  licenze  rilasciate  dall'amministrazione  com- 
mercial». (  Morning-Chronide.  —  Monileur.  ) 
Altra  del   w   Agosto. 
L'  immensa    quantità    di    mercanzie    d'  ogni    sorla, 
ammucchiate  in   Heligoland ,    ha    fatto    prendere    alcune 
misure  di  sicurezza  le  quali  hanno   per  iscopo    di    pre- 
venire i  danni  che  accader  potrebbero  a  molivo  d'incen- 
dio. Sentiamo  da  una  lettera  proveniente  da  quell'isola, 
m  data  del  19  corrente,  che  vi  è  stata  organizzala  una 
commissione  la  quale,  dal  tiro  del    cannone    della    sera 
sino  alle  6  ore  del  mattino,    deve    invigilare    acciocché 
tutti  i  lumi  e  fuochi  siano  spenti  durante  questo  spazio 
di    tempo;    tutte   le   materie    combustibili    vengano    le- 
vate   dalle    strade,    ed     i     vicoli    ed     altre   slradicciuole 
siano  sempre  tenute  libere  da  quanto    potesse    imbaraz- 
zarne 1'  accesso.  Questo   comitato  di  sicurezza    o  di  pre- 
cauzione è  composto  di  tre  negozianti  i   quali    fanno  le 
funzioni  di  commissarj,  di  ire  vicecommissarj,  e  di  do- 
dici operaj   che  fauno  l'officio    di   guardie   notturne.    Un 
commissario,  due  vicecommissarj  e  quallr uòmini  fanno 
sempre  delle  pattuglie.  (   The  Sun.  ) 

VALACIIIA. 

Bucharest  ,  1  o  Luglio. 
Il  generale  barone  d'Engelhard,  presidente  del  di- 
vano della  Valachia  ,  ha  fatto  qui  celebrare  oggi  una 
azione  solenne  di  ringraziamento  pe'  vantaggi  riportati 
dall'  armata  russa.  Questa  sera  ,  tutta  la  città  sarà  il- 
luminala. Ecco  ciò  eh'  è  stalo  pubblicalo  officiahnentc 
a  questo  riguardo  : 


generale  Papadopulo  ,  iteli'  esaminare  i  fortini  che  cir- 
condano Seminila  ,  è  stato  ucciso  da  un  colpo  d'  arme 
da  fuoco  :  ma  alla  fine  questi  trinceramenti  furono  presi 
dai  Russi  ,  i  quali,  dopo  aver  ucciso  un  gran  numero 
di  nemici,  respinsero  V  armata  del  granvisir  nella  città , 
ov  è  strettamente  bloccata  ,  ed  ove  dee  soffrire  grande 
penuria  di  viveri  e  di  foraggi.  Il  i.°  di  questo  mese 
essa    ha    tentato    una    sortila:    ma  il  generale  madore 

"  OD 

WoinolF,  il  quale  si  era  accorto  de'  progetti  dei  Tur- 
chi ,  si  portò  incontro  ad  essi  ,  ed  uccise  loro 
200  uomini;  il  nemico  prese  allora  la  fuga  con  tanta 
rapidità  ,  che  non  se  gli  poterono  fare  che  80  pri- 
gionieri. 

Il  sig.  generale  maggiore  YziderofF  ha  parimente 
ottenuto  parecchi  vantaggi  sul  nemico  vicino  a  Vania, 
e  sperasi  che  quanto  prima  sarà  padrone  di  quella  cit- 
tà ,  vicino  alla  quale  Andrea  ,  Re  d'  Ungheria  ,  fu  bat- 
tuto dai  nemici  del  cristianesimo. 

Dal  27  giugno  al  i."  di  questo  mese  ,  la  guerai- 
gione  di  Ptudschuk  ha  tentato  giornalmente  delle  sorli- 
te  ;  ma  il  generale  di  divisione  Sass  ,  ed  i  generali 
Wesinshy  e  Rihof  l'hanno  sempre  rispinla  nella  città, 
dopo  d'  averle  fatto  soffrire  considerabili  perdite. 

Da  un'  altra  banda  il  generale  conte  Zoukahoff , 
che  or  trovasi  congiunto  coi  Serviani  ,  continua  a  far 
progressi.  La  città  di  Persa-Palanka  si  è  arresa  il  3  ; 
vi  si  sono  prese  3  bandiere  ,  14  cannoni  ,  20111.  cari- 
che ,  780  granate  e  palle  da  cannone,  21111.  misure  di 
farine  ,  80  ponds  di  piombo  e  i5o  di  polvere  ,  come 
pure. una  grande  quantità  d'  armi  auliche.  La  guerni- 
gione  composta  di  7^2  Turchi  e  92  Panduri  è  slata 
fatta  prigioniera  di  guerra.  Noi  abbiam  già  veduto  pas- 
sar di  qui  10111... Turchi  prigionieri,  che  sono  stati  man- 
dali in  Russia. 

In  mezzo  agli  orrori  della  guerra  ,  S.  E.  il  signor 
conle  di  Kamenski  fa  rispettare  le  proprietà  dei  parti- 
colari ;  egli  ha  ordinata  la  restituzione  d'  una  grande 
qnantilà  di  mercanzie  appartenenti  ai  Turchi  ,  e  che 
erano  state  sequestrate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stuckhohn,  20  Luglio. 
Il    rapporto    del    consigliere    di    Sialo     Alderkreutz 
intorno  alle  turbolenze  eh'  ebbero  luogo  il    20    giugno  , 
termina    con    un'  apologia    della    condotta  de'  militari  in 
questa  occasione.   «  II    disordine    che    ha    avuto    luogo 
dice    il    relatore,    era    sì    difficile    a    prevedersi,     che  le 


Uopo  la  presa  di  Silislria,  Basardschik ,  Turlukai      truppe    non    avevano    pur    ricevuto    cariche.  Il    generale 
e  Rasgrad  ,  ù  sig.  generale  in  capo  conte  Kamenski  si  |  Silverslolpe  ,    avendo   tentalo   di   fare   scudo    della  sua 


9'  + 
persona  al  conte  di  Fersen  ,  sì  vide  acaerchialo  e  nella 

impossibilità  di  poter  dare  ordini.  Finalmente  da  20  in 
3o  anni  in  qua  la  guernigione  ha  tante  volte  ricevuto 
ordini  di  mostrar  molta  deferenza  per  il  pubblico,  e  le 
si  è  dato  torlo  tante  volte  ed  io  tante  differenti  occa- 
sioni ,  che  non  si  saprebbe  fare  un  rimprovero  ai  mi- 
litari d'  aver  lungo  tempo  esitato  ad  impiegar  la  forza.» 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Slralsutida ,  28    Luglio. 
E  stato  pubblicato  il  seguente  avviso: 
»   Il  26  di  questo  mese  a   inezz'  ora    dopo   mezza- 
notte uua  scialuppa  inglese  montala  da   18   uomini  ,  ar- 
mati di  sciabola  e  di  pistole,  si  è    introdotta  nel    porlo 
di  questa  città,  e  si  è  impadronita  del  corsale  francese 
il  IVagram,  e  di  5   bastimenti    danesi    che   ha    condotti 
via.  Il  TTagram  era  disarmato,  e  non  aveva  che  4  uo~ 
mini  d'  equipaggio.  » 

Si  previene  il  commercio  che  gì'  Inglesi  hanno  ar- 
mato questo  corsale,  conosciutissimo  nel  Baltico,  e  se 
ne  servono  sotto  bandiera  francese  per  correre  sovra 
tutti  i  bastimenti.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA. 

Berlino,  27  Luglio. 
Si  crede  che  S.  M.  il  Re,  appena  avrà  riacquistata 
la  salute  perduta  per  la  morte  della  Regina,  si  recherà 
in  Islesia  con  tutlo  il  restante  della  famiglia  reale.  Si 
assicura  anzi  che  il  Re  desideri  di  trovarsi  a  Breslavia 
prima  del  5  agosto  ,  giorno  anniversario  della  sua  na- 
scita. (  Idem.  ] 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  26  Luglio. 
Jeri  siamo  slati  testimonj  di  un  volo  aereostatico 
eh'  ebbe  un  tristo  successo.  Un  aereona-uta  eh'  era  per— 
fellamente  riuscito  in  un  altro  volo,  qualche  tempo  fa, 
aveva  ora  annunziata  una  nuova  ascensione,  e  tutti  vi  si 
erario  recali  in  folla.  Il  pallone  era  alla  Mongolfiera. 
Appena  fu  esso  un  po'  in  alto,  che  vi  si  appiccò  il 
fuoco ,  e  fu  gran  sorte  che,  avendo  esso  battuto  contro 
una  casa,  l' aereonaula  ebbe  il  tempo  e  la  presenza  di 
spirilo  di  slanciarsi  fuori  della  gondola.  Il  pallone  scop- 
piò e  rimase  preda  delle  fiamme.  I  pezzi  di  esso  ca- 
dendo sulle  case  vi  misero  fuoco,  e  poco  mancò,  che 
anch'  esse  non  rimanessero    incendiate. 

—  Scrivono  da  Francfort  sull'  Oder  essere»  avvenuto 
ne' contorni  di  quella  città  un  fatto  che cviene  riguardato 
come  un  colpo  della  divina  giustizia.  Una  donna,  cre- 
dendo ucciso  suo  mari  lo  nel  1806  alla  battaglia  di  Je- 
na,  si  rimarita  senza  veruno  scrupolo.  Suo  marito  però 
era  stalo  solamente  ferito j  risanalo  dai  Francesi,  prese 
servizio  in  uno  de'  reggimenti  prussiani  che  la  Francia 
levò  a  quell'  epoca.  Dopo  di  aver  servito  più  di  tre 
aimi  in  lspagna,  ritorna  improvvisamente  in  Prussia,  e 
va  a  ritrovare  sua  moglie.  Questa  non  osa  confessargli 
d'averlo  già  rimpiazzato,  e  lo  fa  porre  a  letto  j  ma  ben 
tosto  determina  il  novello  marito  a  disfarsi  di  questo 
importuno  resuscitato.  Essi  strangolano  l'infelice,  e  po- 
stolo in  un  sacco  s'avviano  verso  1' Oder  per  gctlarvelo 
dentro.  Ma  il  peso  del  corpo  fece  lacerare  il  sacco, 
e  un  piede  del  morto  ne  lucìa  fuori  ;  la  donna  si  dà 
premurosamente    a    cucire   il    sacco,   né  s'accorge    che 


con  esso  cucisce  ad  un  tempo  la  veste  del  suo  com- 
plice. Giunti  sulla  sponda  del  fiume ,  il  nuovo  marito 
sale  sopra  nna  diga,  e  fa  uno  sforzo  per  lanciare  nelT 
acqua  il  corpo  della  sua  vittima ,  ma  con  esso  vi  cade 
egli  pure,  e  già  già  s'annegava,  intanto  che  la  di  lui 
moglie,  obbliando  quanto  le  imporlasse  il  tacersi,  met- 
teva orribili  grida.  Accorsero  alcuni  contadini  ;  i  due 
colpevoli  vennero  arrestati  ed  hanno  confessato  il  loro 
delitto  in  ogni  sua  parte.  (   Gaz.  de  France.  ) 

GALIZIA  AUSTRIACA. 

Lemberg  ,  8  Luglio. 
L'  altrieri  è    passato    da    questa    città    un  distacca- 
mento d'  artiglieria,  diretto  ad  Olmulz. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga,  5o  Luglio. 

S.  M.  f  Imperatrice  è  arrivala  questa  dopo  pranzo 
a  6  ore  coli' Arciduchessa  Leopoldina.  S.  M.  ha  dor- 
milo ad  Eisenberg,  e  viene  da  Toeplitz.  Migliaja  d'abi- 
tanti erano  andati  incontro  a  q  teste  Principesse.  La 
guardia  civica  era  sull'armi,  le  tribù  era.. 3  sulle  piazze 
colle  loro  bandiere,  la  truppa  di  linea  trovavasi  schie- 
rata presso  il  castello;  molte  fanciulle  spargevano  fiori , 
e  l'aria  rimbombava  delle  grida:  vìva  V  Imperatrice! 
viva  la  madre  del  popolo!  ecc.  La  folla  era  cosi  gran- 
de, e  tutti  si  ammucchiavano  talmente  intorno  alla  car- 
rozza imperiale,  che  sembrava  piuttosto  portata  dal  po- 
polo, che  tirala  dai  cavalli.  L'ingresso  di  S.  M.  è  sUlo 
un  vero  trionfo.  Ella  è  stala  compiane  Hata  da  tutte  le 
autorità,  e  ricevuta  al  castello  dade  LL.  EE.  il  conte 
e  la  contessa  di  VYailis,  e  dal  feld-maresciallo  conte 
di  Collowralh. 

Avendo  S.  M.  risoluto  d'accordar  medaglie  d  rt 
e  d'argento  e  ricompense  in  denaro  ai  militari  che  si 
sono  distinti  nell'ultima  guerra,  la  guernigione  si  è  rac- 
colta domenica  scorsa  sulla  gran  piazza  della  nostra 
città,  in  mezzo  alla  qual  piazza  era  slato  eretto  un 
aliare.  Dopo  la  messa  il  feld-maresciallo  conte  di  G0H0- 
wralh  ha  fatto  la  solenne  distribuzione  delle  ricompense. 

(  Goz.de  France,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  28  Luglio. 
Il  corpo  dell'infelice  Principessa  Paolina  di  Schwar- 
zenberg    è    giunto    a   Krumau  ,    una    delle    terre  che  il 
Principe  possiede  in  Boemia. 

—  Nei  giorni  ^  e  il  del  corrente  si  sono  sentite  a 
Moor  e  ne'  contorni  nuove  scosse  di  terremoto  le  quali 
hanno  atterrate  varie  case  che  non  erano  ancora  fab- 
bricate per  metà.  (  Jour.  de  r  Emp.  ) 

Altra  del  29. 

L'  ultima  posla  di  Costantinopoli  non  è  arrivata  ; 
sembra  che  il  teatro  della  guerra  siasi  steso  verso  Vi— 
dino  ,  e  che  da  ciò  provenga  f  interruzione  delle  co- 
municazioni. 

Lettere  di  Bosnia  dicono  che  il  gransultano  ha 
spedilo  un  firmano  all'  annata  ,  concepito  ne'  termini 
più   energici  per  inspirar  entusiasmo  alle  truppe. 

Non  si  ha  veruna  notizia  certa  della  Bulgaria.  (LI.) 

—  I  bey  d'  Egitto  ed  il  bascia  di  Bagdad  combattono 


continuamente  i  Vecabill  ,  ostinati  nemici  della  religio- 
ne maomettana  ;    ma    non    hanno    ancor  potuto  venir  a 
capo   di    scacciarli    dalle    città   sante  di  Medina  e  della 
Mecca  ,  che  hanno  messo  a  sacco. 
—  La    città    di    Baden    ha    consacrato  con  un  solenne 
ufficio  e  con  una  pubblica   festa    V  esultanza    che   pro- 
vava per  la  guarigione  di  S.  M.  V  Imperatore.  Tutti  gli 
officiali  che  trovansi  a  Baden  ,  per   ragione   di    salute  , 
vi   hanno   preso   parie  •    S.    M.    ha    testificato    loro    con 
benevolenza  l'  interesse  che  aveva  per  la  loro  guarigio- 
ne,   ed    ha   pagalo    pei    medesimi  una  gran  parte  della 
spesa  dei  bagni.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  i.°  Agosto. 
Con  rescritto  del  1 2  luglio  S.  M.  promette  a  chiun- 
que scoprirà  e  rimetterà  ad  un  tribunale  un  ladro,  un 
assassino  o  qualunque  altro  perlurbalore  dell'ordine  e 
della  sicurezza  pubblica  ,  una  ricompensa  di  20  fiorini 
die  gli  verrà  consegnata  dal  tribunal  criminale. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ginevra,  3  Agosto. 

Pare  che  l'ex  Regina  d'  Olanda  abbia  intenzione 
Si  passar  la  state  a  Secheron  sulle  sponde  del  nostro 
Iago,  una  delle  pik  belle  situazioni  di  questi  paesi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Anversa,  6  Agosto. 
E  impossibile  il  farsi  un'idea  dell'attività  che  re- 
gna nei  lavori  delle  nostre  nuove  fortificazioni.  Esse  si 
vanno  ogni  giorno  accrescendo  in  un  modo  sorpren- 
dente. I  giornalieri,  nello  scavar  la  terra,  hanno  ulti- 
mamente    trovato     molle    antiche    monete. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Amsterdam,  7  Agosto. 
Jersera  fra  le  7  e  le  8  ore  si  manifestò  un  incen- 
di© lungi  mezza  lega  da  questa  città.  Una  stamperia  di 
tele  di  cotone,  nominata  liet  Huis  de  Vraag ,  situata 
sulla  strada  di  Sloten,  prese  fuoco,  e,  non  ostante  il 
p  ù  premio  soccorso ,  fu  consumata  in  meno  di  un'  ora. 
li  Jaano  cagionato  da    questo   incendio    è    grandissimo. 

(  Moniteur.  ) 
Trianon,  io  Agosto. 
S.  M.  ha  quasi  lutto  jeri  lavorato  co' suoi  ministri. 
Alla  sera  l'  Imperatore  e  l'  Imperatrice  sono  intervenuti 
allo  spettacolo.  La  Corte  era  brillantissima  :  fra  le  per- 
sone di  riguardo  disiinguevausi  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna  ,  le  LL.  AA.  il  Principe  arcicancelliere  ,  il 
Principe  di  Neuchàtel ,  il  Principe  di  Ponte-Corvo  ,  e 
S.  E.  il  conte  di  Mei  temidi.  Dicesi  che  le  LL.  MM.  an- 
deranno  dimani  a  divertirsi  alla  caccia  nella  foresta  di 
Rambouillet. 

Si  presume  che  le  LL.  MM.  ritorneranno  a  Parigi 
entro  i  primi  giorni  delia  .uttimana  ventura. 

(  Jour.  de  £  Emp.  ) 
Parigi,    io  Agosto. 
Oggi  vi  è  stala  seduta  al  Senato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


—  La  continuazione  delle  riflessioni  «tratte  dal  gi^r^ 
naie  svedese  U  Oracolo  dell'  opinion  pubblica ,  riguardo' 
alte  turbolenze  del  20  giugno  [  F.  d  G.or  Ital.  di  fri  jÉ 
offre  sviluppi  ancor  più  precisi  di  quelli  che  già  ab^a-f:  w 
mo    dati  ,    della   maniera    di   pensare    del    loro   aulor&T  $ 
Secondo    esso  ,    le    illegalità   della    condotta    del  popolo 
hanno    ciò   non    ostante   avulo    un    effetto    che    nessuna 
processura  pubblica  ,    e   nemmeno    il    più    solenne    ca- 
stigo avrebbe  potuto  produrre    sì    compiutamente  ;  esse 
hanno    liberata    la    nazione    svedese    da    un'  infamia  che 
allrimenti    sarebbe    eternamente   restala    al    suo    nome; 
esse  le  hann®  restituito  il  suo  onore,  esse    le   procure- 
ranno la  stima  de   popoli  stranieri.   «    Quando   si   saprà 
l  così   prosiegue   il    giornalista  ]    che,  per  vendicar    un 
Principe  adorato  ,  questo  popolo  spiegò  un'  energia    ed 
un  coraggio  di  cui  non  s'avvide  egli  stesso,  come  pare 
uno  zelo  non  profanato  da  mire  impure  ,    allora  le  na- 
zioni straniere  si  formeranno  una  grande   idea    del  suo 
carattere  ,  allora  si  scancellerà  pienamente    la    memoria 
di  un  delitto  commesso  nel  di  lui  seno.    Facilmente    si 
comprende    che    un    castigo   legale   non  avrebbe  potuto 
produrle  lo  stesso  effetto  ;  in  tal  caso    le    leggi    avreb- 
bero parlato  ,  e  non  già  il  popolo  ;  e  pure    questo    ul- 
timo   è    quello     che     divider    dee    1'  obbrobrio  di  siimi 
delitto  ,  se  non  fa    un  pubblico    passo    per    giusl'ficarsi. 
Bisogna    pure    confessare    che    un  castigo  legale  fa  una 
impressione  assai  meno  forte  e  di  minor  durata.  Avve- 
nimenti   slraordinarj    esigono    rimedj    novelli.    Noi  non 
facciamo  già  queste  osservazioni  per  difendere  le  azioni 
illegali;    ma    è    soltanto    nostra    intenzione  di  procurare 
che  la  nostra  nazione  non  vada  priva    del    frutto    della 
energìa  che  ha  dimostrala  ;  noi  bramiamo  che  si  faccia 
conto   di    quanto    ha   essa  fatlo  di  pregevole  anche  nei 
suoi  traviamenti.  » 

Il  giornalista  continua  ad  esternare  la  sua  opinione 
e  riunisce  varj  dettagli  tendenti  a  caratterizzare  lo  spi- 
nto ed  i  sentimenti  che  animavano  la  massa  de'  nemici 
del   conte   di   Fersen  ;    esso   li  mostra  in  alto   di  felici- 
tarsi fra  loro  d'  aver  vendicato  il  nome    svedese,    e    di 
dirsi  reciprocamente;  Jéri  era  una  vergogna  il  chiamarsi 
Svedese,  ma  oggi  non  lo  è  più.    «  Ma    queste    osserva- 
zioni,  die'  egli  ,    non   sono    applicabili    che   alla    prima 
scena  ,  quella,  cioè  ,  dell'  assassinio  del  conte    di   Fer- 
sen. Già  verso  la  fine  di  questa  ,  i  sintomi  eransi  can- 
giati.  Nelle    azioni    del     popolo    non    si    osservò  più  la 
brama  della  vendetta  ,  ma  bensì  la  più  rozza    brutalità. 
Pareva    che    quelli    che   sin    allora  avevano  mostrala  la 
maggiore    attività    si    fossero    ritirati    dopo  la  consuma- 
zione dell'  assassinio,  per  far  luogo  alla  plebaglia.  Allora 
fu   che   s'  insultò     nuovamente    all'    esanime    cadavere , 
quaulunque    già    assai    maltrattato    da   prima  ,  fu  allora 
che   se    gli    prodigò  quanto  immaginar    potevasi    di  più 
vergognoso    ed  umiliante ,    e    non    fu  che  ai  soli  vota- 
cessi  ,  che  si  permise  finalmente  di  portarlo  via.  » 

Il  giornalista  fa  osservare,  oltre  a  ciò  ,  che  ven- 
nero stracciali  gli  abiti  e  la  camicia  del  conte  ,  che  se 
ne  divisero  e  vendettero  i  pezzi  come  tante  reliquie  , 
ma  che  questa  divisione  non  durò  mollo  ,  e  fu  accolta 
assai  freddamente.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   IT  A  L  I  A. 

Ancona  ,  2  Agosto. 
Sono  giunti  28  legni  in  questo  porlo  ,  con  mer- 
canzie per  diversi  negozianti,  e  provenienti  da  Giulia- 
nuova  ,  Venezia,  Pesaro,  Smaglia,  Porlo  di  Reca- 
tati ,  Zara,  Trieste,  Rimini,  Ragusa,  Pescaci,  Chiozza, 
Rodi  e  Saumcna.  (  Gazz.  del  Meiauro.  ) 

Ferrara  ,  8  Agosto. 
Nel  decorso  luglio  sono  entrati  nei  porli  di  questo 
Dipartimento  85  pieleglii  ,  20  battelli,  21  peo.te  ,  5 
brazzere  ,  7  bragozzi  ,  9  tarlane  ,  2  trabaccoli  ,  '7  pa- 
ranze ,  2  polacche  ed  un  topo,  carichi  di  mercanzie 
diverse,  e  provenienti  da  Chiosgia  ,  Cesenatico,  An- 
cona ,  Rovigno,  Cervia,  Pescara,  Francavi  Ha  ,  Ra- 
venna ,  Uurazzo  ,  Missolongi  ,  Ortona  ,  S.  Vito  ,  Re- 
panati  ,  Pesaro  ,  Sinigaglia  ,  Brindisi  e  Fiumicino. 

Sortirono  dai  suddetti  porti  7J  picleghi  ,  12 
battelli  ,  8  peotte  ,  2  brazzere  ,  5  bragozzi  ,  6  tar- 
lane ,  e  11  paranze,  cariche  di  mercanzie  diverse,  e 
dirette  per  Venezia  ,    Ravenna  ,    Chioggia  ,   Sinigaglia  , 

Brindisi 


ai  negozianti,  ma  altresì  intercisami  per  ogni  economi- 
ca amministrazione.  La  scelta  delle  materie  è  falla  con 
giudizio,  l'  ordine  datovi  è  bello  ed  in  piccolo  spazio  sì 
trovano  riuniti  molti  utilissimi  ragguagli. 

È  desso  la  prima  produzione  che  in  questo  genere 
si  p;.!>i>lica  in  Milano;  ma,  tuttoché  nuova,  regge  al 
pari  dei  migliori  prezzi  correnti  delle  principali  piazze 
ui   Europa. 

lì  pubblico  vi  troverà  certamente  un  titolo  per  ag- 
gradire le  cure  non  poche  che  un  simile  travaglio  ha 
dovuto  costare  alla  società  e  per  incoraggiare  ancora  la 
medisi  ma  a  compiere  il  suo  grandioso  progetto  colla 
compilazione  del  Termometro  mercantile. 

4  e. 


Ro  vigno,  Ancona,  Cervia  ,  Mariella  ,  Rimini 
e  Marano.  (   G/or.  ferrarese.  ) 

Milano,  16  Agosto. 

PREFETTURA      DI     POLIZIA. 

Il  Prefetto  di  Polizia  del  Dipartimento  d'  Olona 
deduce  a  pubblica  notiz  a 

i.°  Che  le  corse  de  fantini  a  piedi  ,  def animi  a 
cavallo,  e  delle  bighe,  slate  jeri  sospese  pel  tempo  pio- 
voso, avranno  luogo  domenica  prossima,  giorno  19  cor- 
rente, alle  ore  sei  pomeridiane; 

2.0  Che  nella  sera  di  detto  giorno  iq  vi  sarà  illu- 
minazione ai  pubblici  giardini; 

5.°  Che  i  biglietti  d'ingresso  nel'C Anfiteatro  già  di- 
stribuiti sono  annullati  y  e  che  ne  saranno  dati  dei  nuovi 
in  forma  diversa. 

4.0  Che  gli  articoli  V  e  seguenti  del  regolamento 
12  agosto  di  questa  Prefettura,  relativo  all'  ora  in  cui 
vena  aperto  i  Ai  fi teatro ,  ed  alt  ordine  delie  carrozze 
per  l'andata  e  ritorno,  si  richiamano  per  detto  giorno  in 
pieno  vigore. 

Milano,  16  agosto   181  o. 

Villa. 

Pagani,  seg,  gen. 


Della  storia  e  dei  metodi  diversi  finora  usati  coi 
aitali  ricavar  si  può  lo  zuccaro  da  diverse  ùidigene 
sostanze.  Memoria  di  Girolamo  Cavezzali ,  capochimko 
dell'  ospedale  maggiore  di  Lodi  e  membro  di  varie 
società  scientifiche. 

Qui  se  ad  inveniendum  aliauid  comparai,  et  accingiti 
primo  (jua;  ab  aids  circa  illa  dieta  sint  iiujuirat,  et 
evoL>at  ,  deinde  propriam  nicditationem  addat. 

Baco,  Nov.  Org. 
Milano,    1810.  Presso  Giuseppe  Maspero. 


È  uscita  dai  torchi  del  Seminario  di  Padova  La 
coltivazione  del  Riso  di  Giovambatisla  Spolverini  ,  edi~ 
ziune  oliava  ,  con  l  elogio  dell'  Autore  nuovamente 
scrino  da  Ippolito  Pindeuionle ,  e  con  illustrazioni 
dell'  editore  ad  uso  delle  scuole.  Edizione  compitissima, 
di  logli  27  in  b.°  ,  corredata  delle  Varianti  una  sola 
volta  stampate,  e  di  due  indici  delle  materie,  utilissimi 
agli  studiosi  dell'  ottima  poesia. 

Trovasi  vendibile  in  Padova  da  Paolo  Facci,  ai 
Servi  ;  e  in  Verona  da  Giovanni  Maffioletti,  a  S. 
Sebastiano. 


N.  B.  Nel  foglio  di  domenica  scorsa,  12  agosto, 
alla  rub.  Borsa  ni  Milano,  riga  penult. ,  in  luogo  di 
65   1/2  L.  leggasi  62   1/2.  L. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


SPETTACOLI   D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  U  Coirado  in  Tiro  ed 
Il  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro    Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera'  [  dirimpetto    ai  Giardii 


ni   pubblici  ].   Dalla   comica   compagnia  Bacci,alle  ore 
È  già  uscito  alla  luce  il  primo  numero  del  Prezzo     g  g      ,    pomer.f    si  replica  La  caduta   di   Montezuma. 


corrente  della  piazza  ài  Milano  che  servirà    di    supplì 
mento  al  Termometro  mercantile. 

Se  nel  Giornale  Italiano  sotto  il  nuiu."  18G  un 
semplice  estratto  del  programma  di  tali  fogli  era  suffi- 
ciente a  farne  conoscere  la  importanza,  non  si  può  la- 
sciare senz'analisi  il  primo  saggio  che  la  società  del 
Termometro  mercantile  ha  offerto  al  pubblico. 

Questo  prezzo  corrente  è  ragionalo    e    nulla    lascia 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Si  re- 
cita L  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 

diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli ,   nell» 
desiderare  di  quei  dati  che  sono   non   SQÌO   di    guida  \  contrada  di  S.  Margherita,  num.  m* 


cT-°2%0 


9"? 


GIORNALE    ITALIANO 

Milìbo,   gabbalo  18  Agosto    1810. 


Tulli  gli  a<u  j  „uMÌniil,.rione  posli  in  ooesto  foglio  sono  oJlìcialL 


NOTIZIE   ESTERE 


A 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  28  Luglio. 


libiamo  ricevuto  un  alto  firmato  dalla    Giunta    di 


—  ,  *  ^»..»«V  Milli 

Mico  ,  ed  i  più  sublimi  principj  sulla  libertà  nazionale  ; 
esso  conclnude  come  segue: 

Regolamento  officiale. 

Resta  ingiunto  ai  governatori  ,  giudici  e  magistrali 
d   obbedire  ai  regolamenti  seguenti: 

Ogni  individuo  fd  di  sotto  di  Go  anni  sani  inserii- 
to  in  una  compagnia  di  5o  a  Co  uomini,  i  quali  verrà* 
no  organizzati  ed  eccitati  nel  meslier  delle  armi. 

Ciascheduna  compagnia  eleggerà  i  suoi  officiali. 

Gli  officiali  raduneranno  le  loro  compagnie  una  o 
due  volte  per  settimana  ,  e  le  eserciteranno  per  due  o 
tre  ore. 

Le  persone  facenti  parte  di  questi  corpi  si  servi- 
ranno  delle  armi  che  hanno  in  loro  possesso  ,  ancorché 
non  fossero  che  un  bastone  ferrato. 

Ne'  distretti  estesi  ,  le  compagnie  non  si  riuniranno 
vi  un  solo  corpo,  ma  in  corpi  differenti,  secondo  la  lo- 
calila. 

Trovandosi  in  auriche  cantone  persone  istruite  nelf 
arte  rndilare  ,  e  dato  che  gli  officiali  eletti  non  fossero 
nello   stesso  caso,  le  dette  persone  istruiranno  gli  altri 

Si  potrà  ne'  paesi   le    cui   ricchezze  consistono  «J 

neramente  in  greggi  ed  in  pascoli- ,  organizzar   corpi'  di 

cavallena  ;    ma   non   si  potrà   impiegar  la   valenza  per 

fonare  1   cittadini  al  saggio    delle   loro   proprietà    pel 

bene  del  loro  paese. 

Si  prenderanno  convenienti  misure  per  lo  stabili- 
mento di  pubblici  granai,  affinchè  l abbondanza  d  un 
cantone  possa  riparare  la  mancanza  che  si  potesse 
trovare  ui  un  altro. 

Tali  sono  gfi  orimi  della  Giunta.    Se   qualche   po- 
tenza   estera    intaccasse    la    nostra  indipendenza     noi  ci 
seppelliremo  sotto  le  rovine    della   nostra  patria    innanzi 
che  sottometterci.  Parimente  se  i   nostri  antichi   amici 
traviate    da  false   idee    del  loro  potere  ,  si  dichiarassero 
contro  di  noi  ,  mentre  difendiamo  la  nostra  libertà     ac- 
consentiremo  piuttosto    d'  essere    csicrminuli   che    di  ri- 
nunziare  ali    onorevole    titolo    di    Spagnuoli-Americani. 
Noi  non  soffrirem  qui  ne    vessazioni  né  turbolenze  ,  ove 
persistiamo  unanimemente  nei  nostri  sentimenti  ,    ed  ove 
paCe    e    la  </*»»***• ,   che    Invino    regnato    nello 


ittrtt±ttL^é^~~~Zì'i 


gloriosa  rivoluzione  di  Caraccas  ,  si  estendano  in    tutti  i 
Dipartimenti  di  Venezuela. 

Caraccas  ,  il  19  maggio   18 io. 

La  Giunta. 

Fra  una  moltitudine  d'altri   atti    d'una    importanza 
lorse  così  grande,  abbiamo  le  liste  dei  nomi  delle  per- 


parlimcnli  ecclesiastico,  civile  e  militare.  Vi  si  trovano 
pure  1  saggi  poetici  di  alcuni  giovani  patrioti,  le  cui 
produzioni  sono  slate  cantate  con  accompagnamento  di 
musica  nella  sala  del  governo,  in  presenza  della  Giunla 
suprema  e  ti' un  concorso  prodigioso  di  gente  radunata 
per  celebrar  questa  rivoluzione  interessante,  imponente, 
e  che  si  è  fatta  senza  spargimento  di  sangue. 
•  (  The   Mornmg-Chronicle.  ) 

jiltra  del   3o. 
^      Estratto  di  unahUera  scritta  a   Lordo   della  'fregata  di 


.  dal  9  luglio   l'óio. 

Sulla  costa  noni  della  Spagna, 
Il  ?.G  giugno  prendemmo  a  bordo  della  nostra  pic- 
cola squadra  ,  composta  di  5  fregate,  5oo  uomini  della 
divisione    del  generale  Porlier  ;    e  ,    dopo    di    avere  in- 
quietala  la  costa  per  qualche  tempo,  sbarcammo  a  Santo- 
uà.  La  nostra  forza  consisteva  in  G>  marinai ,    nei    5oo 
Spaglinoli  sovrannominali  e  in  tutti  i  soldati  di  marina  di 
ciascuna  fregala  ;  in  guisa  che  in   totale  avevamo  circa 
mille  uomini.  I  Francesi  ,  iti  numero  di    ,20,    avevano 
riunite  tutte  le  loro    scialuppe    sulla    costa,    e.J    ali' ap- 
prossimarsi della  nostra  vanguardia  [  composta  de'  sol- 
dati di  marina  ]  si  misero  al  largo  per  veder  di  giun- 
gere all'altra  parte  della  baja  ;  ma  i  nostri  si  avanzaro- 
"o  s.  presto  che  costrinsero    le    due    ultime  scialuppe  a 
ritirarsi  a  terra  ,  dopo  d'  aver  ucciso  loro    un    uomo  e 
lenirne  tre.  In  queste    due    scialuppe    erano  in  tulio    ,6 
uomini  che  vennero  falli  prigionieri,  ed  ora  trovatisi  ai 
nostro  bordo.  Il  capitano  Àylmer    comandava    il  batta- 
glione marittimo  ,  ed  aveva  sotto  i  suoi  ordini  due  luo- 
gotenenti e  due  aspiranti  [  midship-nen  }  d,  ciascun  le- 
gno. Il  generale  Porlier  era  comandante  in  capo  ;  esso 
e  un  giovanetto  che  si  è   trovalo  a  Tralalgar,   e  gli  Spa- 
gnuoli   hanno    in    Ini    una    grande    fiducia.    Due'  giorni 
dopo  il  nostro    sbarco    fummo   avvisati    che    i    Francesi 
s'avanzavano  per    attaccarci.    Demmo    quindi    le    nostre 
disposizioni  ,  e  ci  postammo  presso  alla  città    in    modo 
da  occupare  il  passo  dell'  istmo  che  unisce  Santona  alla 
terraferma.    Sulla    diritta    air  indietro,    collocammo    ia 
batteria    4    caronade    che    trovavano    disiami    circa    i5o 
verste   dietro    alla   nostra  fronte.   Gli  Spaglinoli  IWon. 


disiti  sopra  un  ponticello  alla  destra  ,  e  sulla  strada  | 
«altra  alla  sinistra  ,  e  #  Inglesi  occuparono  n 

tro    U  giorno  7  ,  verso  9  ore,  i  posU  avanzati  neutra 
?ono  ,  l  vedemmo  i  Francesi,  in  numero  di  arca  600 
clie    venivano     luogo    la    costa   per    attaccare   gli    Spa- 
„;uoU  sulla    diritta.    Quando  furono  giunti  a  buon  Uro 
fi  moschetto  ,  la  nostra  batteria  di  caronade .Jece  fuoco 
«  di  loro,    ciò     che   parve    produrre    qualche    esitanza 
nelle  loro  file  ;  ma  tosto  continuarono    ad   avanzarsi,  e 

•       nn  1  far  fuoco  :    gli    Spagnuoli    vi    risposero 
coinuicarono  a  tar  ìuocu  ,5         i    o  ■     ■    0  nn\ 

v^óre      e    noi   colle    acclamazioni    e  coi 
col   massimo    vigore  ,    t    uul   ^ 

W.  sostenevamo  il  loro  coragg.o.  1  Frane,*,  veden 
•  L  scoperà  ed  esposti  a!  fuoco  diretto  degl,  Spagnuo  I, 
ri  rivoltarono  ,  e  ritira..*»  lentamente  ed  »  buon  o  - 
dine  ,  baciando  sulla  spiaggia  un  uomo  «corco  e .,  - 
riti.  Dal  canto  nostro  due  o  Uè  Spagnuoh  soltanto  ri- 
masero leggiermente  feriti. 

A  motivo  della  posinone  che  occupavano,   gì  1 
Bleri  non  trovaronsi  impegnati   nella  »nfii  luna™  a.  a 
Llia  fronte    era   una   piccola  altura  che   rf  fediva 
l  vista  della  spiaggia.  Noi  cambiammo    solamente    a, 
cuoi  colpi  di  fucile  colla  riserva  de  Frames,  ,  la  qua  * 
,  era  avanza  a  qualche  distane   da  no,  ,  Pro  et  a  da 
n„a  muraglia.  L'indomani  mattina  nsapemmo  che  riunì 
vii   .  tu   3m.   «mini  per  ventre,   ad   attaccare  ;  m 
non  volendo  .1  nostro   comandante  tentar  u»    ornati 
Oliente  ,  ricevemmo  ordine  d'   imharcarcr  ,    co    che  fa 

l„.,o  di   esserci   impadroniti    di    un   bastimento 
cem.no  dopo  di   esserci   ""i  ..  , 

nericano  e  di  sei  o  sette  piccioli  navi  gli  canch d  ac 
cpiavile  ,  e  d'  aver  distrutte   1.  batterie  della  cosU 
".    sbarcammo   alla    cita   di   Bermeo   t  che  .  F  ances, 
avevano  abbandonata  per  marciar  a  San.ona  !    disti  v 
eeaaa0  n  batterie  di  circa  6o  in  ,o  cannoni,  e  e  .rubar 
Limo   di   bel  nuovo.   Due   giorni   dopo  5oo  Frane  e, 
giunsero  sui  luoghi  che    noi   avevamo   poco   prima 
«ciati     e  li  vedemmo  distintamente. 

Nelle   varie   scaramucce    accadute    ne'  contorm   d. 
Santone  abbiamo  fatti  6o  prigionieri     e  feriti  od  oca 
crea  9o  nomini  ;  co  che  ,  giunto  alla  °*™  ^ 
Luerie  ,  ed  al  terrore  che  abbiamo   sparso    su  tutia 
sta    ,-  lascia  *  essere  un  risultato  assai  vantaggioso 
Dachè   ho    cominciata    questa    lettera    sento    che  il 
colonnello  francese  che  comandava  quando    fummo ,  at- 
Uccay,  se  stato  leggiermente  ferito.  Egli  s,  e  .eati, 
bordo  di  una  delie  nostre  fregate  a  fine  m  trattarvi  nn 
,.        ■  •     •    •      a    Sani'  \uder   trovansi    alcuni 
cambio    d,    prigionieri.    A    Saul  Anne 


U   nostra   pelila   è   stata   sensibile,    ma   la    vittoria   è 

t^rnu'mero   de  bastimenti   sedicenti   provenienti    da 
Teneriffa,  e  carichi  di  mercanzie  coloniali,  s.  va  ceca 
lendo  di  giorno  in  giorno.  U  a  quest'ora  se  ne  sono 
sequestrati  ,0,  portanti  un  valore  stimato  pm  di  „o    ■  - 
min    Si  è  fatta  nel  consiglio  di  Stato   una   discussione 
"      'sapere  se  si  dovessero  confiscare;   questo   coosigho 
r  rop  o  illuminato  perché    dubitar   s.   possa   della     a 
decisone.  11  commercio  si  lagna;  ma  non  si  può  dissi 
mi  re  che  questi  bastimenti  non  -n»  carichi  per  con- 
,o  degl'Inglesi,  e   non    provengano   dall  Iiigh.lteria.    b, 
domanda     er  qua!  motivo   portano    essi   bandiera    spa- 
gnnola,  e  non  già  bandiera    ainericana ;    eg^     pere  e 

noi  abbiamo  qui  un  console  d  America 

qoant„  pare,  e  che  avrebbe  denunziato!  abuso    che, 

fosse  fatto  della  bandiera    americana. 

Sono  entrati  nel  Baltico  5  in  6oo  bastimenti  inglesi, 
e  ™  sono  già  per  essi  perduti,  stanti  le    nostre    confi- 
'  liei;  TWipsì  ne  hanno    preso 

sche.  Al  passaggio  del  Soni,  i  Danesi ,ne  1 

5o    Altri  finalmente  sono  arrivati  a  Wismaf,    Rosine* 
Stellino  e  Colberga.  Ma  la  Prussia  tien  gli  occhi  aper  U 
sovra  questo  commercio  frodolento,  ed  ha  polito  1  ar- 
rivo   l  Wti   pretesi    Americani.    Le   truppe    francesi 
hanno  occupato  Rostock. 

L'imperator  d,  Russia  è  più   che  ma,   determiaato 
a  levare  il  velo  che  coprir  potesse  le   mercanzie    d  In- 
ghilterra, sovra  qualunque  siasi    bastimento. 
°       Gl'Inglesi,  per  render  la  pariglia,  hanno  impiegato 
nel  Baltico  questo  singolare   espediente.  Hanno    dichia- 
ri che  in  conseguenza  dell'aver  gli  Stati  Orati  levato 
Moro   embargo,   lascerebbouo   passar   gì.    4~»-l 
•        t-      i,'OCci    rhiamano    americani 
come  se  questi  bastimenti    eh  essi   ci «•  ^ 

non  portassero  licenze  inglesi,       fosso, o     ut 
■oastiLuti  inglesi  con  finta  bandiera.  Q     -J  '     f  ,; 


oasuuicuta  a-b mpjmoui    che    gli 

ma  non  ha  ingannato  alcnno.   Sul*    spedila.  g 

Incesi  hanno  fatto  nel  Baltico,  s.  può  contare   che  a  e 
3  v         i  ,       ;i    ot   per   ioo  pei    conlrao- 

il   f,o  per   ioo  di  perduto,    il    ^    Pfcr  i 

V         e  che  i  veri  negozianti  non    laveranno  pure 
banchen,  e  che  i  ve,        a  ^giungete    elio 

il  auarto  del  valore    delle    loro   mei  e   -vab      o 

,  r"ò  mettere  questi   convogli  sotti,    la   protezione   di 
uiou0"u  ^  i  -,np  ,aai  una  po- 

i-      ~, ^r.Hi  <!->  p-ucrra.  <Ji    cojil  tue».  i 

«nta  crnrta  di  vascelli  uà  g^"1"  ,. 

rifondata  su.  commercio,  può  ella  ^rared. 

snssister  lungo  tempo  tenendo  ^^  , 


si ,  e  fra 


xli   altri    il  uomini    che   facevano   parie 
.  e  il»    u'i    aun     ii." 

scialuppe  sono  di  b,l  nuovo  andate  a  terra     ed  ahbia 

1al  «Odo  non  vi  è  più  un  solo  cannone  su  tutta  la  co 
rfa  occidentale.  (  The  Tinies.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Piciroborgo,  20    Luglio. 

Le  notizie  die  riceviamo  dalla  Turchia  continicuo 
,W.s,-r  favorevoli.  11  aV  gnigno  il  generale    Kaniens.. 

.;L,,ato  ,.  granvi.r  nella  fortezza  ih  .cium 

,.,„,oafu.„:,    c.iumcazione  ,0,1    Adnan.q -u.    il 
.vi,;,.  „a  fatte  molte  sortite    pir    riap.tr    .,,■  ;;=    « 
.  ,,  la,e  de!  a.,   gii-goo  è  state    caldeo, 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenagtiat  ,  ig  Luglio. 
,    ^bastimenti,    iiltiinamente   predati   agi'  Ingh,; 
.  «aiutali  più  di    L>  milioni   <h 
dalla  nostra  marma,  sono  vaiatali  più 

scudi.  (  Idem.  ; 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  5o  Luglio. 

Un  corpo  di  alcune  migliaia    di  Servi.!»    ha    : 

1  ■  ■    A»t«,»tn    a   far  1  assedio 
giunto    il    corpo   TOMO    ci.  e    aeshnató 
MI.  forte»  .li  Vulnio.  Ci  si  „,„i...,z,a,.o    n  .omo       e 
rmató  torca  e  .uss.  vario    notizie    ci,e    Kreb« «■» 
poinantissniie  ,  se  avessero    foim.uacao  ;    ma      ,ap, 

'      itvi  sui  dnersi  combatti,. tic    mmumnti  .co ™. 

)U.,    „.,e       ,:0l.i  attuai.  dcU.  due  armate, -,  man   ■■« 


interamente  ;  e  la  gazzetta  aulica  del  nostro  go- 
verno persiste  nel  suo  silenzio  a  questo  riguardo,  beu- 
chè*iena  arrivati  molti  rapporta  dei  generala  Kollovral  , 
Duka  ed  lliller  ,  i  optali  comandano  le  nostre  truppe 
sulle  frontiere  della  Turchia. 

Dicesi  clic  lord  Adair  sia  finalmente  partilo  da  Co- 
stantinopoli. (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 
Del  5i   Luglio. 

Uno  de'  segretarj  della  legazione  francese  presso  la 
nostra  corte  ,  il  sig.  Gracher  ,  è  improvvisamente  par- 
tilo alla  volta  di  Parigi  coti  dispacci  che  si  pretende 
sieno   importantissimi. 

Due  commrssarj  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  sono 
qui  arrivati  per  aprir  delle  conferenze  coi  comunssarj 
.austriaci  relativamente  alle  saline  di  Wieliczka.    (Pub.) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  2  Agosto. 
1    medici    e    chirurghi    francesi    che    trovassi    fpii  , 
ìianuo  ricevuto  1'  ordine  di  recarsi  a  Bajona  ,    ove    sa- 
pranno la  loro  ullerior  destinazione.  (  Jour.  de  t Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
F!rancfòr.t  ,  6  Agusto. 
Ci  si  scrive  dalla  Boemia  che  gli   Slaù  del  Regno 
si  sono    riuniti    il    3o    luglio-  al    castello    per  tenervi  la 
Dieta. 

Annunciasi  parimente  una  Dieta  in  Sassonia  per 
1'  auuo  prossimo.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    1 1   Agosto. 
L'Imperatore  è  ritornato  questa  mattina  a  S.  CIoud) 
e  a  due  ore  pomeridiaue    vi    ha    preseduta    il  consiglio 
di  Stato.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

San  Niccuidro,  (  Capitanata  ),  i\  Luglio. 
Jeri  r  altro  un  bastimento  mercantile  napoletano  , 
frjva  niente  da  Venezia  ,  vedendosi  inseguita  da  tre 
corsari  ,  si  rifugiò  sotto  Capoiale.  Il  sotlobrigadiere  di 
dogana  Giovanni  Galasso  occupava  questo  posto  con 
due  uomini  solamente.  Crii  chiamò  in  suo  soccorso  il 
Brigadiere  Giuseppe  Fiortai  che  venne  dalla  Torre  di 
Milclo  ,  accompagnato  da  due  impiegati  e  da  tre  iegio- 
riarj.  iuLanlo  ì  corsari  ,  arrivati  a  mezza  porcata  di 
cannone,  tirano  a  mitraglia  sulla  riva.  I  nove  uomini 
si  postano  tra  le  rocce.  I  nemici  contando  sulla  loro 
superiorità  ,  distaccano  un  battello  ad  oggetto  d'  impa- 
dronirei  del  bastimento  mercantile.  Si  lasciò  ch'essi 
montassero  a  bordo,  ma  uel  momento  in  cui  i  nemici 
manovravano  per  trasportare  la  presa  ,  si  lece  fuoco 
sopra  di  essi  :  il  mannaro  che  tagliava  la  go^nciia  cad- 
de tuortot  Adora  cominciò  una  fucilala  vivissima  da 
una  parie  e  dall'  altra.  Tre  ba Halli  dei  corsari  verniero 
a  riufarzare  il  primo  ,  e  p  userò  a  terra  fo  uomini.  Il 
combattimento  dx\>  Gino  a  notte.  Malgrado  l'  inferiorità 
del  num  ivo  ,  i  ao  tri  profittarono  coói  bene  della  loro 
posizione,  e  si  condussero  con  tanto  sangue  freddo 

sa  la  menoma    perdita,    forza    mio    il  nemico  ad  un- 
irsi ,  abbandonando    du  ,   due  feriti,    *. 
prigionieri  ,  olio  fucifi  e  ■                de, 

'    ■  .  "       ./.'.   ' 


Napoli,  8  Agosto. 


\  Si 


S.  M.  la  Regina  ,  che  credevasi  esser  intenda** 
di  fare  qualche  soggiorno  in  Caserta  ,  voile  entrarcViìi^ 
Napoli  ,  nel  più  stretto  incognito  ,  sabato  ia  sera  , 
quando  era  meno  attesa.  Non  era  staio  fatto  alcuno  ap- 
parecchio che  annunziasse  questo  felice  avvenimento  , 
allorché  verso  le  ott'  ore  della  sera,  all'arrivo  di  S.  M. . 
si  fece  sentire  sul  suo  passaggio  un  dolce  mormorio 
che  si  sparse  rapidamente  in  tutto  il  resto  della  città 
che  in  pochi  istanti  si  trovò  sponlaiiccmciìle  illuminata 
nella  maniera  la  più  brillante.  Un  concorso  immenso 
di  popolo  circolò  tutta  la  sera  nelle  strade  e  nelle  pas- 
seggiate per  godere  di  questo  spettacolo  e  comunicarsi 
reciprocamente  gli  slanci  della  gioja  che  ha  prodotto  in 
ludi  i  Napoletani  il,  ritorno  sì  lungamente  desiderato 
della  loro  augusta  Sovrana.  L'  illuminazione  è  co-  .- 
nuala  nelle  due  sere  seguenti. 

Lunedi  seva,  S.  M.   ricevè  tutte  le   persone    attac- 
cate alla  corte. 

Il    nemico    rinforza    da    qualche  tempo  le  sue  cro- 
ciere   sulle    coste    di    Calabria  ,    per  intercettare  i  con- 
vogli  che  partono  da  Napoli.;  malgrado  ciò,  quello  co- 
mandato dal  capitano    di    fregata    Garofalo  ,    dopo    aver 
sostenuto    parecchi    attacchi  ,    era'  pervenuto    a    passa; e 
ed  eia  arrivato  a  Scilla  ,  non  senza  aver  sofferto    però 
qualche    danno.    1!    nemico    rivalse    allora    tutta    la    sua 
attenzione     sui!'  ultimo     convoglio  .     spedito    da    Napoli 
sotto    gli    ordini    deil'  alfiere    di    vascello  Teisseire  ,  che 
non  avea  per  i scorta  che  due  cannoniere  e  due  scorri— 
doie.  S.  M,  informata  che  questo    importante    convoglio 
era   minacciato  ,  inviò  al  suo  incontro    la    divisione    del 
capitano  di  fregata  Caracciolo  ,  ione  di  sci  cannoniere. 
Questa  elivisione  incontrò  il  convoglio    nelle   acque    dei 
Cetraro    il    i\    luglio.    Il    giorno    stesso  ,    essendo  staio 
veduto    il    nemico    in    forza    nullo    superiore  ,  il  signor 
Caracciolo     andò     a     dar     fondo   ,     nella    notte  ,      sulla 
spiaggia    di    Amantea  ,   e   fece    le   sue    disposizioni    per 
un    possibile     attacco.   Egli    ordinò    che    le    barche    d  I 
convoglio  fossero  tirale  a  terra  ,  sotto    la    protezione  di 
una  batteria  armala   di  due  pezzi  da  dodici  ;  te-. e  s'      - 
care   un  distaccamento  di  So  uomini  che  componeva  la 
guernigione  del  convoglio  ,  io  situò  dietro  una  pi  ... 
trhiciera  che   si  formò   ali'  iufre  Ita ,  e,    postosi    in    lil 
di  battaglia  sulla  spiaggia  colia  sui  divisione  e  le  can- 
noniere   del  sirr.    Teisseire,,    attesi;    il    nemico.   Il    2t>, 
iar  del  .domo .  furono  scoperti  una  fregata,  dio  bri, 
uno    sciabecco    e  un  corsaro  inglese    che 
sui  convoglio.   I  n   óra    dopo 


una  parte  e    dall  altra 


1 
a     irò    ci 


si    curigevauo 
fuo  o    ,  eia 


> 


listo  la  : 


rò  sei  ore  coda  maggior  vivacità.  Finalmente  essendo 
.stata  ciilala  a  fondo  una  delle  mostrò  caìiponiure,  ed 
avendo  tutte  le  altre  soKerLo  farli  avarie,  l-i  necessaria 
cedere  ad  luna  superiorità  di  forze  lauto  consideratimi 
e  di       v  re  i.  ia  resistenza  divenuta  assoluta»  noni  e 

lunule,   il  cap     no  di  fregata  Caracciolo,  dopo  aver  co- 
lato   a    fondo    '.e  cgnnjomere    che     rinw*:evane ,    e     ■ 
aver  loglialà    la    bandiera     di    S«    W.  ,    -      i  ■         a 
con  tulli  >  su   .  .  |         ;gi.  Allora  il  nemico  s     reo,  sotto 
u,   .  !  fuoco  della  su 

ini  di  truppe  che'  s  iinp    h  ..■  n  no 
•  una  parte  del  convoglio,  e    ! 
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damine,   adi    eccezione  di  'alenai    bastimenti    che    erano 
stati  colali  a  fondo  e  clic  sono  stati  già  rilevati. 

Quest'  azione,  senza  dubbio  infelice,  poiebè  ci  to- 
glie uno  dei  convogli  più  importanti  della  spedizione 
e  che  era  necessario  per  il  suo  compimento ,  pure  fa 
onore  alla  marina  napoletana  che  non  poteva  resistere 
h  forze  tanto  sproporzionale,  e  che,  malgrado  ciò,  ba 
saputo  opporsi  loro  lungo  tempo  e  manovrare  in  ma- 
niera da  non  lasciare  al  nemico  clic  il  minore  vantag- 
gio possibile.  Per  parte  nostra  non  Abbiamo  avuto 
che  pochi  uccisi  o  feriti  :  niuno  dei  nostri  è  slato  fallo 
prigioniere.  (  Cor.  di  Nap.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano ,   1  7    Agosto, 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  essendo  sialo  informa 
to  che  alcuni  impiegali  dell'  amministrazione  municipale 
di  Milano  eransi  permesso  di  getlare  al  popolo  dall'alto 
-«Ielle  gallerie  esterne  del  locale  della  municipalità  i  bi- 
glietti d'ingresso  all'Anfiteatro,  ha  incaricato  il  ministro 
dell'Interno  di  far  sentire  al  podestà  di  Milano  il  suo 
malcontento,  per  aver  egli  permesso  un  modo  di  distri- 
buzione cosi  indecente  per  se  stesso,  e  che  poteva  ave- 
re i  più  gravi  inconveiiienli.  S.  A.  I.  ha  ordinato  la 
desliluzione  degl'impiegati  che  si  sono  reniuU  colpe- 
voli d'una  simile  dimenticanza  di  tulli  i  riguardi.  Elia 
ha  espressamente  incaricato  il  ministro  di  ricordare  al 
podestà  di  Milano  che  le  persone  che  debbono  essere 
invitale  alle  fcsle  pubbliche  sono,  prima  di  ogni  altro, 
i  proprietà! j ,  i  commercianti,  gli  artefici,  in  una  pa- 
rola i  cittadini  che  maggiormente  contribuiscono  alla 
prosperila  delia  capitale  colla  loro  forliuja  o  colla  loro 
industria. 

Altra  del  -i8. 
Jeri     S.    A.    I.    il    Principe    Viceré  ,    dopo    d'  aver 
preseduto  il  Consiglio  di  Slato  ,  si    è    recato    col  Mini- 
stro detf  Interno  al  Palazzo  Reale  delle  scienze  ed  arti 
per    visitare    le    sale    d'  esposizione    delie    cose    d1  arti  e 
d  industria  ,    come   pure    quelle    di    pittura  ,  scultura  e 
disegno.    L'    A.    S.    è    stata  ricevuta   dalla  Commissione 
centrale  dell'  Istituto  nazionale    e    dai    Membri    compo- 
nenti f  Accademia    di    belle    arti.    Si  è  degnala  di  esa- 
minare   minuiameute   lutti    gli     oggetti    che    erano  stali 
esposti     e     quelli     segnalamento     che    hanno  meritalo    i 
premj  ,  e  di  accogliere  con  somma   bontà    gì'  individui 
che  gii  hanno  conseguiti, e  che  gli  sono  stali  presentati 
dal    Ministro.    Oltre    all'  avere    interrogato  molli  di  essi 
«ugli     oggetti    delle    loro    produzioni     e    rispettivamente 
delle  loro  manifatture  od  arti,  animandoli    a  nuovi  ten- 
tativi   e    miglioramenti ,     ha    poi     ordinato    al    Ministro 
deli'  Interno •■.di   far  1'  acquisto  di  diversi  oggelli  ,  e  se- 
gnatamente u' alcuni  dei  migliori  quadri  e  disegni,  onde 
incoraggiare  viepiù    per    tal    modo  le  arti    e    quelli  che 
ad  onor  proprio  e  del  Regno  lodevolmente  le  esercitano. 


MINISTERO  VEIL.4   6TUST1ZIA. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Mantova  ,  con  sentenza  io  febbrajo  ,  ha  condanno 
Fermo  Brozzi,  soprannominalo  Ongarelli  e  Pignatlino  > 
di  professione  merciajo  ,  alla  pena  dei  ferri  per  anni 
venticinque  ,  e  Domenico  Guernieri  ,  dello  Arcestole , 
della  Muglia  di  Sermide  ,  contadino  ,  ad  anni  venti 
della  stessa  pena,  previa  esposizione  d'  ambidue  alla 
berlina  ,  .siccome  rei  d'  aggressione  ,  ed  ha  inoltre  con- 
dannalo il  Brozzi  ad  anni  tre  di  casa  di  forza  per  de- 
lazione di  arma  vietata. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Padova  ,  con  seulcnza  ig  giugno  ,  ba  condannato 
Carlo  Basilio  Chartier  ,  Francese  ,  e  domiciliato  in 
Oonsclve,  lorniajo ,  ad  anni  cinque  di  pubblico  lavoro 
per  furio  qualificalo. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale,  residente 
in  Padova,  con  sentenza  24  febbrajo,  ha  condannato 
Gio.  Balista  Danovello,  detto  Tessero,  di  Villa  presso 
Teola  ,  guardiano  di  campagna  ,  e  Nicola  Mazzoni  ,  di 
Luvigliano  ,  contadino  ,  ad  anni  venti  di  pubblico  la- 
voro per  omicidio  prodiLorio. 

Con  altra  20  detto  ha  condannato  Paolo  Ferrari  > 
dello  Barbetta  ,  di  S.  Urbano  ,  distretto  d'  Este  ,  cam- 
paio ,  ad  amii  dicci  di  pubblico  lavoro  per  omicidio. 

Con  altra  i_j.  luglio  ha  condannalo  Osualdo  Bran- 
do ,  dello  Pecoraro  ,  della  Rosa  ,  agricoltore  ,  alla 
pena  dei  ferri  in  vila  ,  previa  esposizione  alla  berlina  , 
siccome  reo  d'  aggressione  alla  casa. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
m  Venezia  ,  con  sentenza  6  aprile  ,  ba  condannato 
Giovanni  Zamboni  ,  ciabattino  ,  Pietro  Prezzato  ,  frut- 
tarlo ,  e  Francesco  Matleran  ,  pure  frullatolo,  e  tutti 
domiciliali  .in  Adria  ,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  dieci, 
previa  esposizione  alla  berlina  ,  in  causa  di  furto  qua- 
lificato. 

Con  altra  22  giugno  ha  condannato  Antonio  Gaz— 
zabin  ,  di  Treviso  ,  alla  casa  di  forza  per  anni  dieci  in 
causa  d'  omicidio. 

Con  altra  27  dello  ha  condannato  Santo  Panirzolo, 
di  S.  Angelo  di  Piove  ,  Pietro  Marin,  di  Bujone,  Do- 
menico Favaio  ,  dello  Taccavia  ,  di  Lieloli  ,  tutti  tre 
conta -ini  ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa  esposizio- 
ne alla  bellina,  siccome  rei  d'aggressione  armata  mano. 


asBEZSCOB* 


Domani  vi  sarà  gran  parala  sulla  piazza  del  Reale 
Palazzo. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Lei  contadina  bizzarra  ,  coi  baiK  II  Corrado  vi  Tiro  ed 
//  Tintore  napoletano. 

Anfiteatro  dixla  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giarda, 
ni  pubblici  J  .  Dalla  comica  compagnia  Bacci,  alle  ore 
5  e    i/i  ponici . ,    si  replica  La  caduta   di   Monte zuma. 

Teatro  ueule  Marionette, detto  Girolamo.  Riposo. 

Giardini  Puddlici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillìiunte. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui  in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  15  Agosto    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,   i.°  Agosto. 

JLja  lettera  seguente  del  luogotenente  Pankes  »  rela- 
tiva alla  cattura  del  conveglio  del  Baltico ,  è  stata 
trasmessa  all'  ammiragliato  dal  conte  ammiraglio  sir 
Ed  mot  Nagle,  e  di  là  spedila  questa  mattina  al  calìe 
Hoyd. 

A  bordo  del  lirick  ormato  di  S.  M.  il 
Fo.wurd.  Leftj    27    luglio  1810. 

Signore ,  ho  V  onora  d' informarvi  che  il  1 9  del  cor- 
reme ,  dirigendomi  ali'  ovest  con  un  convoglio  di  4.2  ba- 
stimenti (  1 1  de'  qwili  non  avevano  allor  ricevuto  clic 
lstruzioni  ),  essendo  la  Norvegia  al  N.  IV.  E.  ad  otto  in 
nove  leghe  da  noi,  scopersi,  a  duo  oro  dopo  rnoaaodì , 
sette  bastimenti  all'  E.  S.  E. ,  che  ini  sembrarono  essere 
un  convoglio  ;  ma  a  due  ore  e  trenta  minuti  ni  accorsj 
che  cinque  di  essi  erano  brida  armali  in  guerra;  ed  in 
conseguenza  feci  loro  il  sega, da  col  n.*  27 5  ;  vedendo 
eli  essi  non  rispondevano ,  cunchiusi  eli  erano  Danesi,  e 
avvertii  subito  il  convoglio  che  avevamo  un  nemico  in 
vista,  e  che  bisognava  dirigerci  all'  Est.  Subito  i  bricki 
nemici  inalzarono  bandiera  danese,  misero  fuori  tutte  le 
vele,  e  ci  diedero  la  caccia  facendo  fuoco  sul  convoglio 
il  (juah  ammaino  immantinente ,  senza  fare  il  minimo 
tentativo  per  fuggire. 

A  5  ore  e  40  minuti,  vedendo  io  che  Inforza  su— 
}>erh<rc  del  nemico  non  lasciava  la  minima  possibilità 
di  proteggere  il  convoglio,  e  di  più  trovandomi  incalzato 
da  vicino  da  tre  dei  detti  briclii  che  dalla  loro  mano- 
vra giudicai  essere  determinali  a  raggiungermi  ,  e  veden-» 
do  che  le  loro  ftallc  arrivavano  fi  io  a  me  ,  feci  fuoco 
sopra  di  essi  co'  miei  cannoni  di  ritirala ,  il  che  spezzò 
la  mix  scialuppa  di  poppa ,  e  mi  ruppe  wi  ancora.  Dopo 
un  casinonamento  a"  un  ora  e  mezzo,  il  brick  coniati— 
dante,  portante  un'  a'tipia banderuola,  venne,  al  vento,  e  & 
scaricò  le  sue  bordale;  leu  aero  dietro  ad  esso  gli  altri  due . 
dopo  di  che  si  gettarono  di  nuovo  sul  convoglio.  Sicco- 
me io  sperava  ancora  aie  sarebbe  possibile  d  ricuperare 
ima  porzione  del  convoglio ,  se  trovassi  altaiche  assisten- 
sa,  e  siccome  io  aveva  divi  convogli  in  vista  dall'  alto 
degli  alberi,  f  uno  de  quali  dirigeva  ìi  all'Ovest  sotto  la 
scorta  del  Solchi y ,  da  cui  io  mi  era  separalo  il  dì 
prima,  e  l'altro  dirigeasi  all'Est,  sotto  la  scorta  dell 
Ebe,  come  riconobbi  da  poi,  ni  avviai  sopra  di  essi  in— 
rialza/ni:)  il  segnale  n."  ^67,  e  sparando    il  cannone.   A 


9  ore  parlai  ali  Ebe,  che  mi   ordinò   di  mettermi  sotto 
i  suoi  ordini  e  d"  accompagnare  il  suo   convoglio. 

S.   Bankes. 

-—  La  gelosia  o  la  parzialità  clic  il  governo  inglese 
ha  mostrato  nelle  sue  leggi  per  1'  Irlanda  ,  è  stata  già 
da  gran  tempo  considerata  come  una  politica  strava- 
gante e  pericolosa.  Un  gran  ministro  dee  sapere  che 
una  legge  ,  eh1  è  parziale  nella  sua  azione  ,  deve  ne- 
cessariamente opprimere  od  impoverire  una  porzione 
dello  Stato.  Se  T  Inghilterra  s'arricchisce  con  una  simi- 
le misura,  1'  Irlanda  ne  divieae  più  povera.  Se  sotto 
leggi  giuste  e  sagge  ,  una  parte  della  comauilà  o  dell' 
Impero  diventa  ,  in  consegue  ìza  della  sua  industria  o 
della  sua  economia  ,  più  ricca  d'  un'  altra  ,  la  sovrab- 
bondanza della  sua  prosperità  ritornerà  nel  grande  ser- 
batoio ,  d'  onde  verrà  di  nuovo  distribuita.  Le  ricchez- 
ze in  uno  Stato,  il  cui  governo  è  onesto  e  giusto,  ri- 
vendono il  loro  livello  come  1'  acqua  o  qualunque  al- 
tro liquido.  (   The  Star.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  20  Luglio. 
Si  pretende  che  1'  ex  Re  di  Svezia    abbia  doman- 
dato   alla   nostra    corte    se    non  le    fosse  disaggradevole 
eh'  egli  traversasse  gli  stati  russi    per    andar    a    visitare 
la  Siberia  ed  il  Kauiìschalska.  (  Jour.  de  Piiris.  ) 

TRANSILVANIA. 

Ilennanstadt  ,  9  Luglio. 
La  proibizione  per  parte  de'  Russi    di    non    lasciar 
uscire  alcune  specie  di  bestiame  dalla  Moldavia  e  dalla' 
Yalachia  non  è  stata  rivocata.    (    Gazz.    di  Presbcrgo.  ) 

REGNO    DI  PRUSSIA. 

Berlino,  5i  Luglio. 
Non  hanno  alcun  fondamento  le  voci  sparse  intor- 
no ad  una  di  mutazione  dell'  armata  prussiana.  Lo  slato 
dell'  armala  è  di  40:11.  uomini  ;  ioni,  sono  in  congelo, 
né  più  si  vogliono  accordare  congedi  dachè  è  ritornato 
il  feld  maresciallo  conte  di  Kalkrculh.  Trattasi  di  orga- 
nizzare una  guardia  nazionale  in  cui  fosse  arrotato  ogni 
individuo  dai  5o  anni  in    giù  ,    ed  ia    istalo    di  pori  are 

le  armi. 

Pel  pagamento  del  prestilo  di  5oo;n.  scudi  fatto 
dalla  città  d'  Amborgo  a  quella  di  Berlino  si  è  ripar- 
tila una  contribu/.ione  su  tutti  i  capitalisti  di  qie>La  ul- 
tima città  ,  divisi  in  tre  classi  :  quelli  della  prima  da- 
ranno 1000  scudi,  quella  della  seconda  joo  ,  e  quelli 
della  terza  ?.5o.  Queste  somme  verranuc  esatte  rigoro- 
sissimamente. (  Gaz.  de  Frane:  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  i.°  Agosto. 

Se-  si  vuol  giudicare  dai  preparamene  ,  1'  ingrèsso 
delle  LL.  MAI.  in  ÀnnoVer  sarà  uno  de  più  solermi. 
L  da  qui  partila  una  carrozza  di  parala,  a  tiro  ad  olio, 
e  selle  altre  a  tiro  a  sei ,  come  pure  5o  cavalli  di 
maneggio. 

—  Un  decreto  reale  prescrive  i  cangiamenti  che  deb- 
bilo l'arsi  nella  decorazione  dell'  Ordine  della  "Corona 
vtli  Yesd'aha.  Per  1'  avvenire  essa  consisterà  in  una  co- 
rona l'ormala  da  8  mazzetti  di  fiori  aurati ,  pcsli  circo-» 
larniciile  sopì  a  un  fondo  di  smallo  bleu  ,  intorno  a  cui 
saranno  senile  in  ieUere  romane  aurate  il  molto  del- 
1  ordine  :  Carattere  e  Sincerila  ,  e  la  data  della  sua 
ibuduzioue :  Stabilitoci  i5  dicembre  i8cg.  Sopra  alia  co- 
rona saranno  un'  aquila  ed  un  ìione  appoggiati  uno 
i.l  altro  ,  e  coronati  con  una  soia  e  medesima  corona. 
Alla  destra  ed  accanto  al  lione  si  vedrà  il  cavallo  di 
A  eslfalìa  ,  ed  alla  sinistra,  a  lato  all'aquila,  il  lione 
d  Assia,  bopra  a  lui  lo  questo  sarà  un  aquila  imperiale 
coronata  ,  col  suo  Fùlmine  ,  su  cui  saranno  scritte  le 
]  arale  :  Gli  unisco.  L,'  anello  con  cui  la  decorazione 
cieli  Orarne  saia  attaccala  al  nastro  avrà  la  figura  di  un 
serpente  morder)  tesi  ra  coda,  simbolo  dell'  immortalità, 
li  rovescio  celia  decorazione  sarà  perfettamente  simile 
i.l  diruto  ,  colla  soia  eccezione  die  sopra  all'  àquila  ed 
al  lione  vi  sarà  uno  scudo  azzurro  ,  su  cui  si  legge- 
fanno  le  iellerc  li.  N.  intrecciale  fra  di  loro.  Nulla  si 
gambiera  riguardo  all'  ordine  ,  alla  stella  ed  al  nastro. 

(   Cour.  de  V  Europe.  ) 

DUCATO  DI   MECLExMBORGO. 

Schwerin,   i.°    Agosto. 

E  stato  qui  pubblicalo  per  ordine  del  Sovrano  il 
seguente  avviso: 

L'esperienza  avendoci  insegnato  che  gF Inglesi  abu- 
sano della  bandiera  americana  per  introdurre  nei  nostri  Slati 
merci  vietale  ,  e  per  trafficarvi  segretamente  quelle  proi- 
bite dal  governo  francese;  d*  altronde-  sapendo  noi  che 
già  da  qualche  tempo  non  escono  pih  merci  coloniali 
dai  porti  americani,  ordiniamo  assolutamente  a  lutti  gli 
infici  militari  de  nostri  porli,  di  non  lasciarvi  "entrare, 
tolto  qualunque,  siasi  pretesto,  e  qualunque  siano  le  carte 
ette  presentasse,  nessun  vascello  americano,  e  prescri- 
viamo un'esatta  sorveglianza,  volendo  noi  che  i  basti- 
menti suddetti  vengano  ikmudiatamente  rimandati  Ren- 
diamo   rìytonàabili    di  questo    ncsu\>   odine  i  sud 

23  hlgliò   1810. 

Federico  In  una. 
(    Gaz.  de   Fra  lice. 

VxVX  :.0  DI  DAMERÀ. 

Monaco  ,  l\  Agosto. 

folti      ...    Pri  11  ini    i   cui  poli*  liei    sono 

v.o    degli   ayveoi  -      nuli    già 

:  anqi  in  Germania  ,    si    propongono    di  stabi- 

m    Baviera.    Fra    oac.sli     citansi    il 

,    ed    lì   Pi; 

Cour.  de  V  Euroj   . 


GRANDUCATO  CI  BADEN. 
adi .  5  Agosto. 
Il  retro  governo  ha  ultimamente  pubblicato  un 
estesissimo  rapporto  sulle  nostre  truppe  die  trovarsi  in 
Espugna.  Risulla  ca  qjicstd  rapporto  che  d'po  la  con- 
quisla  dell'Andalusia  le  nostre  truppe  sono  rimasie  alla 
retroguardia  dell  armata,  e  in  patte  impiegale  a  scor- 
tare convogli  e  prigionieri  da  guerra  ,  e  in  parte  a 
mantenere  l'ordine  e  la  tranquillità  nell'interno.  Alcuni 
distaccamenti  badesi  hanno  avuto  vivissime  scaramucce 
coi  briganti  armali,  hanno  sempre  sostenuta  la  loro  su- 
periórilà  ,  ma  hanno  perduti  alcuni  de'  loro  prodi.  Ciò 
non  pertanto  il  coi  pò  badese  è  oggidì  completissimo, 
avendo  di  fresco  ricevuto  un  battaglione  di  rinforzo  con 
cui  il  sig.  maggiore  Mader  è  giunto  sulla  riva  sinistra 
del  Tago  ove  sono  ora  postate  le  truppe  badesi  :  il  loro 
quartier  generale     è     a    Consuegra,    ira    Toledo  e  Ciu- 

dàd-real.  (   Cour.  de  F  Europe.  ) 
1 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Losana  ,    7    Agosto. 
Proveniente  da  Ginevra  è  ici^cia  qui  arrivata  S.  A.  S. 
il  Piincipe  Federico  di  Sachsert-Golha.  li  Duca  di  Go- 
tha è  partilo  per  ben. a.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam,    e?   Agosto. 

S.  M.  l' Imperatore  e  Re  nu  diretto  la  seguente 
lettera  ai  commissari  della  gran  pesca  o  sia  pesca  dei- 
le  aringhe: 

Signori  deputali  degli  armatori  per   la  pesca 
aringhe,  ho  letto  con    picare    la   vostra    teucra    del    20 
luglio ,  e  ini   seno  fatto    mciler   soli   occhio   le  primìzie 
della   vostra  pesca  in  questa  stagione.  Aggradisco  ?  sen- 
timenti che  mi  esprimete.    Conosco   tutta   la   importanza 
de' vostri  lavori,  sia  per  sovvenire  alle   provviste  da    :::o 
Impero,  sia  per  formare  numerosi  e  rnlrepid         lirthóri 
i  quali  possano  un  giorno  mosfarsi  degni  distendenti  <a 
quefi    Olandesi  i  quali  ,   sotto    Tromp    e    sotto    Rityler . 
dominavano  i  mari  d'Inghilterra,  coprire  al  pari  de* ve- 
stiri antenati  i  mari  delle  Indie  e 'della    China,    arricc    r 
*  Impero  ed  essere  i  liberatori  de' mari.  Fui  potete  ad* 
quo  conlare  sovra  tutta  la  mia  proiezione. 

ATcn  avendo  questa  lettera  altro  fine ,  prego  Dio  che 
vi  tenga ,  signori  deputati,  nella  sua  santa  custodia. 

Dal  austro  palazzo  di  S.   Cloud  il  5o    luglio    18 io. 

Firmato,  iNipoleomu 
Jour.  de  TErup.  ) 

Nancy  ,  1  o  Agosto. 
Jeri  il  pubblico  andava  per  curiosità  sulla  piazza 
Carriere  a  vedete  un  elefante  che  vien  condolio  dalla 
Porsia  al  parco  imperiale  a  Parigi;  dicesi  che  questo 
animale  preceda  il  convòglio  di  cavalli  persiani  che 
1'  imperalo,!-  di  Russia  invaia  all'   Imperator    de'  Francesi. 

[    Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Parigi ,   1?.  Agosto. 
'V  .1     ;.  M.  1.   e   !..  ha  ricevutq  ad  udienza    paru\- 
.1  di  Ila  messa  ,  nel  palazzo   di    S.    Cloud  , 
.  conte  d  ci  ,  il  quale    ha    presentato 

a   S.  NI.   lo  sue  credenziali  in   qualità  di  miiitlro  pi 
1..  ii  ile  di  Susjcnia  ; 


'        f. 


S.  E.  il  sig.  conte  di  Zeppelin  ,  ministro   pienipo-  ì 
lenziario  di  S.  3i.  il  Re  di  Virtemberga  ,    il    quale    ha 
presentate  la  sfce  lettere  di  richiamo  ; 

E  S.  E.  il  sig.  conte  di  Wintzingerode  ,  il  quale 
ha  presentato  le  sue  credenziali  in  qualità  di  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  'Virtemberga. 

—  Dopo  queste  udienze  ,  il  sig.  di  Lehndorf  è  stato 
introdotto  dal  ciambellano  di  servizio  ,  ed  ha  avuto 
1'  onore  di  notificare  a  S.  M.  la  morie  della  Regina 
di  Prussia. 

—  Al  ritorno  dalla  messa  ,  i  paggi  d'  Olanda  ,  che 
sono  stati  nomiuali  e  ammessi  ne'  paggi  dell'  Impera- 
tore ,  sono  slati  presentati  a  S.  M.  nella  sala  di  Marte. 

—  Lo  stesso  giorno  dopo  la  messa ,  sono  stati  pre- 
sentati da  S.  A.  S.  il  Prinoipe  arcicancelliere  dèli'  Im- 
pero al  giuramento  che  hanno  prestalo  nelle  mani 
di  S.  M.  , 

11  sig.  conte  di  Bondi  ,  prefetto  del  Dipartimento 
del  Rodano  j 

11  sig.  barone  Frcville  ,  prefetto  del  dipartimento 
di  Jemmappes  j 

Ed  il  sig.  Camus  Duuiartroy  ,  prefetto  del  dipar- 
timento della  Creuse. 

—  Lo  slesso  giorno  ,  dopo  la  messa  ,  il  sig.  Delvin- 
court ,  pressore  e  decano  della  Facollà  di  diritto  di 
Parigi  ,  ha  avuto  1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  la  sua 
opera  intitolala  :  Instituts  de  àroit  commercial  francais , 
con  note  che  spiegano  il  testo  ,  e  nelle  quali  si  metto- 
no ad  esame  le  quistioui  principali  che  mover  si  pos- 
sono sulle  materie  commerciali. 

—  In  conseguenza  delia  notificazione  fatta  dal  signor 
Lehndorf  ,  ciambellano  del  Re  di  Prussia  ,  della  morte 
di  S.  Al.  la  Regina  di  Prussia  ,  la  Corte  prenderà  il 
lullo  domani  lunedì  i5.  Questo  lutto  durerà  ai  giorni. 
Pruno  tempo,   ti    giorni j  secondo  tempo,    io  giorni. 

Il  gran  maestro  (Ielle  cerimonie, 
Il  conte  di  Séglr. 

(  Estratto  dal  Motiileur.  ) 

- —  Dicesi  die  la  fu  Regina  di  Prussia  doveva  recarsi 
in  questo  mese  in  lslesia  ,  e  fermarsi  a  Toeplilz  per 
vedervi  f  Imperatrice  d'Austria;  era  questa  una  cosa 
Convenuta  ,  e  queste  due  Principesse  desideravano  mol- 
to dì  conoscersi!  (  Gaz.  de  France.  ) 
— r  Un  decreto  imperiale  concernente  il  governo  gene- 
rale e  l'  amministrazione  delie  finanze  dei  dipartimenti 
di  Roma  e  del  Trasimeno  ,  pubblicato  dal  iiu'ietlino 
<!e.I^  Leggi  ,  porla  in  sostanza  che  a  datare  dal  i.° 
gennajo  itJii,  la  cénsuna  straordinaria  istituita  negli 
bUu  romani  cesserà  dalle  sue  finizioni. 

Sarà  per  quest'  epoca  nominato  un  Principe  gran- 
dignitario  governator  generale  dei  due  dipartimenti  di 
Roma  e  del  Trasimeno  ,  avente  il  comando  militare  su- 
pcriore delie  truppe  e  della   gendarmeria. 

Le  disposizioni  seguenti  regolano  i  suoi  poteri  ,  la 
sua  corrispondenza  co'  suoi  ministri  ,  e  la  sua  azione 
Sulle  autorità  locali    tanto  civili   ebe  militari. 

Vi  sarà  presso  il  governator  generale  \\n  segretario 
dcjh  ordini  ,  il  quale  terrà  la  corrispondènza  ,  presen- 
terà i  diversi  funzionar)  a!  giuramento  che  dovranno 
prestare   fra   le   mani  d<_l     governatore  ,    e    stenderà    i 
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processi  verbali  ne'  cessigli  d'  amirn'nÌ5 trazióne  che'  ver-   / 
ranno  ordinati  dall'  Imperatore. 

Se  non  si  fosse  ancor  provveduto  alla  carica  di 
governator  generale  pel  i."  gennajo  prossimo  ,  le  fun- 
zioni ne  saranno  provvisoriamente  adempiute  da  un  luo- 
gotenente del  governatore  generale  ,  scelto  dall'  Impe- 
ratore. 

Vi  sarà  a  Roma  un  referendario  intendente  del 
tesoro  pubblico  ,  il  quale  avrà  gli  stessi  attribuii  degli 
intendenti  del  tesoro  pubblico  già  stabiliti  a  Torino  ed 
a  Firenze.  Di  più  egli  presedei  à  il  consiglio  di  liqui- 
dazione ed  il  consiglio  di  rimborso  del  debito    romano. 

Vi  sarà  pure  fino  a  nuovo  ordine  un  amministrator 
generale  del  registro.  Egli  sarà  membro  del  consiglio 
di  liquidazione  stabilito  dal  medesimo  decreto,  e  com- 
posto dal  referendario  intendente  del  tesoro  pubblico  , 
presidente  :  dall'  amministrator  generale  del  registro  j 
dal  sig.  Occelli  ,  antico  conservatore  dei  redditi  del 
Piemonte  ,  e  dal  direttore  attuale  del  debito  di  Roma. 
Un  uditore  adempirà  le  funzioni  di  segretario  generale. 

Questo  consiglio  sarà  incaricalo  di  ^liquidare  le 
pensioni  ecclesiastiche  ,  civili  e  militari  ,  i  credili  ipo- 
tecar) ,  ec. 

La  consulta  farà  stendere  ,  avanti  il  i.*  settembre 
prossimo ,  uno  stato  de'  beni  nazionali  d'  un  valore 
di  5o  milioni  in  capitale,  per  essere  applicati  al  rim- 
borso del  debito  pubblico  degli  Stati  romani. 

Saranno  creati  al  tesoro  pubblico  di  Francia  per  5o 
milioni  di  i  escrizioni ,  divise  in  cinquanta  serie  ,  am- 
missibili in  pagamento  dei  delti  beni  nazionali.  Queste 
rescrizioni  saranno  rese  immobili  nelle  mani  di  coloro 
a  cui  saranno  ce9ute  in  rimborso  dei  loro  credili. 

Sarà  creata  un'  amministrazione  del  debito  pub- 
blico ,  e  dei  So  milioni  di  beni  applicati  al  suo  rim- 
borso. Le  funzioni  di  quest'  amministrazione  sono  de- 
terminate dal  decreto.  Tutte  le  operazioni  relative  al 
debito  ed  alla  vendita  dei  beni  applicati  al  sno  rim- 
borso ,  dovranno  essere  terminale  per  il  i.°  gennajo 
i8i5.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Ancona  ,  9  Agosto. 
Ventiquattro  legni  sono  giunti  in  questo  porto  con 
mercanzie  per  diversi  negozianti,  e  provenienti  da  Rodi, 
Cai-vana  ,  Pesaro,  Smigagua,  Trieste  .  Lusin  piccolo  , 
Ponte  Lagosouro,  RaVeuna,  Rhuini,  Venezia,  S.  Vito, 
Ragusa  ,  Lesina  e  Civitanova.  (  Gazz.  del  Melauro.  ) 

Como  ,  ifi  Agosto. 
Si  è  qui  j«ri  festeggialo  1  anniversario  della  na- 
scita e  del  nome  di  S.  IVI  f  Imperatore  e  Re.  Il  suono 
de'  sacri  bronzi  di  tutte  le  parrocchie  e  replicate  salve 
di  cannoni  avevano  annunziato  agli  abitanti  M  si  me- 
mo abile  giorno.  Alla  solenne*  celebrazione  ,  nella  cat- 
tedrale, della  nic*sa  e  del  Te  Dcum  in  mugica,  cui 
intervennero  Intiere  autorità,  succose  la  parata  dell» 
guerqigio»e  sulla  piazza.  Il  sig.  cavaliere  prefetto  trattò 
in  seguito  a  lauto  banchetto  le  primarie  autorità  'mili- 
tari  e  civili  e  varj    ragr-ardcvoli    personaggi.    Al    oopo 
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pranzo  tutto  il  popolo  si  porlo  alla  piazza  della  Camer- 

!ata,  per  essere  spettatore  delle  evoluzioni  militari  e  degli 
esercir]  a  fuoco.  Al  reingresso  delle  truppe  e  del  popo- 
lo in  città  echeggiarono  tutte  le  contrade  di  acclama- 
zioni all'Imperatore  e  Re.  Alla  sera  la  città  fu  illumi- 
minala. 

Un'accademia  di  musica  data  da  una  società  nella 
sala  del  Teatro  mise  fine  ad  un  giorno  in  cui  le  au- 
torità, la  guernigione  ed  il  comune  fecero  a  gara  in 
dar  segni  di  divozione    e    di  amore  al    Sovrano. 

Afflano,  19  agosto. 
Jeri  mattina  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  visitato 
il  Telegrafo  esistente  in  questa  Capitale  ,  ed  ha  avuta 
la  soddisfazione  di  avere  un  riscontro  da  Torino  nello 
spazio  di  dieci  minuti.  Questa  macchina  è  in  piena  atti- 
vità da  Venezia  a  Milano,  e  da  Milano  a  Parigi.  La 
celerilà  delle  operazioni  è  assai  commendevole ,  poiché 
l'esperienza  ci  ha  già  fatto  conoscere  che  nelle  gior- 
nate non  ingombre  di  nebbia,  né  piovose  una  mezz'ora 
basta  per  comunicare  da  Milano  a  Venezia,  ed  un  ora 
ed  un  quarto  circa  dalla  Capitale    a  Parigi. 


MINISTERO    DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Milano  ,  con  sentenza  22.  giugno  ,  ha  condannalo 
Andrea  Crema  ,  Milanese  ,  calzo'ajo,  alla  casa  di  forza 
per  anni  '  quattro  ,  siccome  reo  di  furto  semplice  e 
recidivo  nello  stesso  genere  di  delitti. 

Con  altra  25  detto  ha  condannato  Giuseppe  Maggi, 
di  Chiari  ,  ad  anni  dieci  di  pubblico  lavoro  per  furio 
domestico  ,  e  ad  altri  due  anni  di  casa  di  forza  in 
causa  di  furio  semplice. 

Con  altra  14  luglio  ha  condannato  Gio.  Simoni  / 
della  Slradella  ,  Impero  francese  ,  cuciniere,  alla  pena 
dei  ferri  per  anni  venti  ed  al  bando  perpetuo  dal  Re- 
gno ,  e  Ferdinando  Mottini  ,  d'  Invorio,  speziale  ,  alla 
«tessa  pena  per  anni  dodici  ,  previa  esposizione  d'  a- 
mendue  alla  berlina  ,  siccome  rei  di  furio  qualificalo. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Modena  ,  con  sentenza  27  giugno  ,  ha  condannalo 
Paolo  Ferrari  ,  dello  Burattini,  minorenne  ,  di  Rub- 
tiera  ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione 
alla  berlina  ,  siccome  reo  di  aggressione  con  sevizie  e 
ferimenti. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residenle 
in  Cremona  ,  con  sentenza  27  giugno  ,  ha  condannalo 
Matteo  Isabella  ,  di  Domo  (  Vallravaglia  )  ,  famiglio , 
al  pubblico  lavoro  per  anni  quindici,  e  Gallo  Belloni, 
detto  Cassina  Mandella  ,  del  comune  d'  Osnedaletto, 
$otiocasaro,  ad  anni  dieci  della  stessa  pena  per  furto 
qualificato. 


già  da  hmgo  tempo  riconosciuto.  Snpevasi'  che  da  giu- 
diziosi professori  de'  secoli  passati  essa    fu    preconizzala 
bella    quanto    !  originale    stesso  ;    e    nel   principio  del 
secolo  presente  fu  stampato  che  Leonardo  la  toccò  col 
proprio    pennello.    Grande    è    1'   entusiasmo    che    questa 
tela  ridesta  neli  alluale  momento  ;  e  v1  ha    per    fino    chi 
la  giudica  intieramente  dipinta  di    Leonardo  ,    ed    anzi 
pretende  sia  stala  il  modello  del  Cenacolo  delle  Grazie: 
il    che    è    affatto    inverishnilc.    Altri    più    circospetti    si 
limitano    a    credere    le    teste    sole    dipinte  da  Leonardo. 
In  mezzo  a  tutte  le  diverse  opinioni  che  si  manifestano 
a  tale  proposito,  sospeudendo  noi  il  nostro  giudizio,   ci 
siamo    astenuti    dal   parlar    di    quest'  opera     finché     sia 
pubblicata  la  dissertazione    che  ,   per    quanto  sappiamo, 
si    sta    componendo    sopra   V  argomento  ,    i  personaggi, 
le  particolarità  ,  i  pregi  diversi  e  T  autore  presumibile  di 
questa   copia   veramente     meravigliosa.    Ci    basterà    per 
adesso     1'    aver    rammentalo    ai    nostri    leggitori    che    il 
pregio    sommo    del    quadro    in    quistione    non    era  cosa 
ignota  ,  e  il  far  osservare  che  hanuo  preso  uno  sbaglio 
que'  giornali  in  cui  si  dice  che  il  Cenacolo  delle  Grazie 
fu    dipinto    a    fresco  ;    fu  esso  dipinto  ad  olio  da  Leo- 
nardo medesimo,  quantunque  sul  muro;  ed  è  appunto 
a  questo  modo  di  dipintura  che    gli    autori    quasi  con- 
temporanei del  grande  artista  da  Vinci  attribuiscono  in 
maggior  parte  la  rovina  di  queslo  capo  d'  opera  dell'arte 
pittorica. 

(  Art.  com.  ) 


A  V  I  S. 

Les  personnes  qui  désireraient  se  charger  de  la 
fourniture  des  vivres  pain  et  liquides  au.v  troupes  dans 
les  27/  et  28/  divisions  militaires  ,  pour  une  ou  plu- 
sieurs  années  à  compier  du  i.er  oclobre  procliain ,  sont 
invitées  à  adresser  leurs  soumissions  pour  ce  sen'ice  à 
S.  E.  le  ministre  directcur  de  l'  adminis trattoti  de  la 
gueiTC  à  Paris. 

Le  cahier  des  charges  doit  ciré  depose  dans  les 
bureaux  de  M.  l  ordonnateur  en  chef  à  Milan  oìt 
chacun  pourra  en  prendre  connaissance. 

(  Traduzione.  ) 

AVVISO. 

Chi  bramasse  assumere  V  appalto  per  la  sommini- 
strazione militare  del  pane  e  de'  liquidi  nelle  o.'j.ma  e 
z'ò.i'ta  dt\'isioni  militari ,  per  uno  o  pia  anni  ,  a  princi- 
pi/ire dal  primo  ottobre  del  presente  anno  ,  dovrà  diri- 
gere le  sue  obulazioni  per  tale  servizio  a  S.  E.  il  mini- 
stro direttore  dell  amministrazione  della  guerra  a  Parigi. 

Jl  capitolilo  pel  contralto  ,  dovendo  essere  de- 
posto negli  ujfici  del  signor  ordinatore  in  capo  dell  ar- 
mata Jr< incese  a  Iridano,  ognuno  potrà  presentaivisi  per 
prenderne,  cognizione. 


BELLE  ARTI. 
Siamo  stati  prevenuti  da  alcuni  Giornali  ,  anche 
forestieri  ,  nel  parlare  deli'  aulica  e  bellissima  copia  del 
Cenacolo  dipinto  da  Leonardo  da  Vinci  nel  refettorio 
del  convento  delle  Grazie  ,  la  qual  copia  ,  eli'  era  pre- 
cedentemente nell'  insigne  Certosa  di  Pavia  ,  si  sta  ora 
istaurando  presso  il  cittadino  milanese  che  n"  è  dive- 
nuto possessore.  11  mento  grande    di    questa    copia  eia 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Tvvtro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  ìuusica 
La  conta/Ima  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//    Tintore  napoletano. 

Anfiteatro  dllla  Stadera  [  dirimpetto  ai  Giardi- 
ni pubblici  J.  Dalla  comica  compagnia  Dacci, alle  ore 
5  e    i/«   ponici-.,    si  replica  La  caduta    di    Monlezuma. 

GiAnnuvi  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  cTcauitaziona 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mulino,  Lunedì  20  Agosto    1810. 


Tulli  gli  atti  d'  amnihnstrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

— i — , 


NOTIZIE   ESTERE 


STATI-UNITI  D' AMERICA. 

TVashinglon  ,  21   Luglio. 


E 


qui  arrivato  il  ministro  di  S.  M.  l' Impcralor  di 
Russia. 

— ■  D.  Goa  Voliber  e  D.  Giuseppe  Yvern  sono  qui 
arrivati  da  Caraccas,  incaricali,  per  quanto  sì  crede, 
d' una  missione  presso  il  nostro  governo  :  ma  siccome 
non  si  è  ancora  stabilito  in  quella  provincia  un  nuovo 
potere  ,  non  hanno  essi  alcun  carattere  diplomatico. 
Noudiuieuo  sono  slati  ollimamenle  accolti. 

•—  Siamo  informati  che  i  distretti  di  Maiacayho  e  di 
Coro  si  sono  dichiarati  contro  il  distretto  di  Caraccas , 
e  vogliono  restar  fedeli  al  .governo  della  madre  pallia. 

(  Pub.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   i.°  Agosto. 

I  dentagli  seguenti  ci  provengono  da  una    sorg. 
^he  reputiamo    fedelissima;  pure  vogliamo  sperare,  per 
l'onore  dell'umana  natura,  che  sieno  esagerali: 

Un  bastimento  americano,  partito  ultimamente  da 
un  porlo  del  nord,  fu  abbordato  da  uno  de' nostri  in- 
crociatori. A  bordo  dell' americano  eranvi  molti  passeg" 
gieri  forestieri.  Questa  circostanza  ed  alcune  altre  in- 
dussero i!  comandante  dell'incrociatore  a  mandarlo  in 
un  porlo  inglese  per  esservi  esaminalo.  In  conseguenza 
egli  mise  al  suo  bordo  un  aspirante  e  5  uomini  o  6,  e 
lo  spedì  al  porlo  inglese  più  vicino.  Appena  l'incrocia- 
tore inglese  fu  fuori  di  vista,  l'equipaggio  e  i  passeg- 
gieri  del  bastimento  americano,  fra  i  quali  trovavansi 
4  Danesi,  si  ribellarono  contro  i  nostri  uomini,  li  di- 
sarmarono ,  e  gettarono  in  mare  1'  (aspirante.  Questi , 
essendo  buon  nuotatore ,  raggiunse  il  bastimento  e  vi 
si  arrampicò.  Venne  ripieso  a  bordo,  e  (  ciò  che  fa 
orrore  )  fu  per  la  seconda  volta  getlato  in  mare.  Di 
bel  nuovo  raggiunse  egli  il  bastimento  ;  quei  di  dentro 
lo  alzarouo  sul  ponte  j  e  legatolo  per  le  braccia  e  per 
le  gambe,  lo  fecero  passare  per  le  gaschelle.  Pari  trat- 
tamento venne  fatto  ai  marina]".  Dopo  di  ciò  il  capitano 
ordinò  che  si  mettesse  in  mare  la  picciola  scialuppa, 
costrinse  ad  entrarvi  1  officiale  e  i  marina j ,  e  gli  spinse 
al  largo,  dopo  di  aver  dato  loro  un  po'  d'acqua  e  di 
biscotto.  Due  che  ricusarono  d'  entrar  nella  scia- 
luppa ,  furono  pugnalali  ,  per  quanto  dicesi  ,  ma 
non  in  guisa  da  mettere  in  pericolo  la  loro  vita.  — 
Erano    ess>  rimasti   crea    i  j    ore   in,   quella,   miserabile 


scialuppa,  in  cui  aspettavano  ad  ogni  istante  la  morte, 
quando  furono  incontrali  da  un  naviglio  mercantile  in- 
glese e  condotti  in  Inghilterra.  Appena  eransi  rifuggili 
su  questo  vascello ,  che  sopraggiunse  uua  burrasca  che 
gli  avrebbe  falli  perir  tutti  certamente,  se  non  fossero^ 
stati  salvati  in  tempo.  (  The  Slaf.  ) 
Del  2  Agosto. 

L' ambasciadore  di  Persia  ha  fatto  vela  da  Porfs— 
niouth  pel  Golfo  persico,  sul  vascello  il  Lione  di  64 
cannoni. 

Si  stanno  equipaggiando  a  Chatam  ed  a  Sheerness 
lenii  scialuppe  cannoniere  nuove.  L' esperienza  ci  ha 
mostralo ,  principalmente  da  poi  che  siamo  in  guerra 
colla  Danimarca ,  che  noi  non  abbiamo  un  numero  ab- 
bastanza  grande  di  cosiffatti  bastimenti. 

Il  governo  continua  a  tener  segrete  le*  notizie  ri- 
cevute dalla  flotta  ultimamente  arrivala  da  Madras.  Si 
sa  però  ch'esse  non  sono  favorevoli.  Sir  Samuele  Ach- 
rau'y  è  autorizzato  ad  assumere  il  poter  civile  e  mili- 
tare, se  ciò  sarà  necessario}  in  questo  caso  sii  G.  Bar* 
low  e  fors' anche  lord  Minto  ritorntrebboiio  in  Inghil- 
terra. 

Sir  Riccardo  Strachan  non  va  alle  Indie  Orientali  Egli 
prenderà  al  Capo  di  Buona  Speranza  il  comando  duna 
spedizione  particolare.  (  The  Slar.  — «  Pub.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockholm  .  27  Luglio. 
Il  generale  conte  di  Wrede  ,  eh'  era  stalo    inviato 
a  Parigi  ,  è  or  di  ritorno  ad  Oerebro. 

— •  Questa  capitale  gode  attualmente  la  più.  perfetta 
tranquillità. 
— -  La  commissione  nominata  per  esaminar  le  carie 
della  contessa  Piper  ,  non  ha  trovato  nulla  che  le  po- 
tesse venir  imputalo  a  carico  in  un  modo  qualunque. 
Questa  dama  continua  a  risedere  al  castello  di  Woxhohn. 

—  Il  medico  Rossi  è  stalo  or  condannato  a  perdere 
il  suo  impiego  e  al  bando  dal  Pvegno,  per  la  cattiva 
condotta  da  esso  tenuta  nell'  apertura  del  corpo  del  fu 
Principe  reale. 

—  11  tremuolo  che  successe  in  Ostrogota  non  è  du- 
ralo un  ora  ,  ma  soltanto  un  minuto  secondo;  l'errore 
è  puramente  tipografico  ,  e  facile  a  commettersi  in  te- 
desco, perocché  in  vece  dimettere  sckunde ,  si  è  messo 
slunde.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Ocrdjro  ,    27  Luglio. 
Il  sig.  "VVegelin,  consigliere  di  commercio  e  cava- 
liere dell'  Ordine  di  Wasa,    è    stato    nominato  oggi  da 
S.  M,  oratore  dell'  ordine  della  citta  Jiuanza  j   ed  il  sig-.- 


Oloffsen,  cavaliere  dell'  ordine  di  *Wasa,    è    stato   no- 
minato oratore  dell'  ordine  de'  contadini. 

Gli  Siali  si  recheranno  dimani  in  corpo  da  S.  M. 
per  offerirle  il  tributo  del  loro  rispetto  e  dei  loro 
omaggi. 

—  L'  ambasciador  danese  eh'  era  qui  venuto  con  una 
missione  del  suo  sovrano  ,  è  ritornalo  a  Stockholm. 

(  Jour.  de  £  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Annover  ,  5  Agosto. 

Le  LL.  ]\DL  partite  dal  loro  caslello  di  Napo- 
leonshohe  ,  il  5i  luglio  a  mezzodì,  so'io  arrivate  al 
palazzo  di  Herrenhausen  il  i.°  del  corrente,  a  5  ore 
del  mattino. 

Sono  esse  state  ricevute  ne'  più  piccoli  villaggi 
che  hanno  traversato  dalla  capitale  fino  ad  Annover , 
con  sincero  entusiasmo.  Da  per  tulio  gli  abitanti  riuniti 
solio  le  bandiere  de'  loro  comuni,  aventi  alla  loro  lesta 
Je  autorità  locali  ,  o  tonnati  in  guardie  nazionali,  si 
Sono  affollati  intorno  in. a  carrozza  uelie  LL.  MM.  ,  ed 
ha -no  latio  eccheggar  l'aria  di  grida  di  gioja,  Le 
piccole  citià  di  iNordlieim  e  d'  Einbeck  ,  che  le  LL. 
IN  M.  hanno  ti  tersale  di  nude  ,  erano  interamente 
illuminate. 

Jeri  ,  i  agosto  ,  il  Re  e  la  Regina  sono  partiti 
sul  mezzodì  dai  e,  stello  di  Herrenhausen  per  fare  il 
loro  solenne  ingresso  nella  nostra  città. 

Il  corteggio  è  passato  solto  un  arco  trionfale  che 
era  stato  innalzalo  in  questa  occasione,  tua  moltitudine 
di  spettatori  era  ;  ccorsa  per  goder  deli'  aspello  impo- 
nente di  questa  cerimonia. 

Le  LL.  MM.  sono  smontate  al  palazzo  reale.  Il 
Re  ,  recatosi  uella  sala  del  Trono  ,  circondato  da'  suoi 
ministri  ,  dai  grandi  officiali  della  coroua  e  dagli  offi- 
ciali civili  e  militari  della  sua  casa  ,  ha  dato  ordine 
che  s  introducessero  le  autorità  costituite  d'  Annover. 

S.  M.  è  passata  in  seguito  nelle  sale  ov'  erano 
raccolti  gli  officiati  dell'  antica  corte  ,  i  personaggi  più 
distinti  della  città  e  della  provincia,  ed  i  capi  ed- of- 
ficiali superiori  deff  armala  dianzi  annoverese.  S.  M.  si 
è  fatta  nominar  tutti  quelli  che  avevano  F  onore  d'  es- 
sere ammessi  alla  sua  presenza.  Ella  ha  particolarmente 
distinti  i  militari  stali  a  lei  presentati  dal  generale  di 
llainniersti  in.  Il  .nostro  monarca  ha  dato  loro  1'  assicu- 
razione dell'  interesse  clic  aveva  per  essi  ,  e  della  con- 
siderazione che  sempre  avrebbe  pei  servigi  renduti  al 
Principe  ed  alla  patria. 

Tulle  Le  persone  presentate  a  S.  M.  il  Re  ,  hanno 
poscia  avuto  1'  onore  d'  essere  ammesse  ad  offerire  i 
loro  omaggi  a   £..    M.   la  Regina. 

Alla  scia  a  n  ore  ,  le  dame  più  distinte  della  città 
sono  slate  presentate  aite  LL.  MM. 

Quindi  vi  è  stato  spettatolo  al  gran  teatro  del 
palazzo,  ove  sono  slate  ammesse  tulle  le  persone  pre- 
sentale alle  LL.  MM. 

A  io  ore  le  LL.  MM.  sono  ripartite  per  Ilcrrcn- 
hausen    ove    fauno    la  loro  residenza. 

La  città  è  slata  intieramente  illuminata. 

(  Gaz.  de  Fra  ice.  ) 


REGNO   DI  SASSONIA. 

Dresda  ,    5o  Luglio. 

Jeri  mattina  vi  è  stato  circolo  alla  corte  j  il  sigi 
conte  Felice  Potocki  è  stato  presentato  al  Re. 

Il  ritardo  della  posta  di  Berlino ,  che  ci  manca 
già  da  due  giorni  ,  e'  inquieta  non  poco  :  si  vocifera  in 
questo  punto  che  il  R.e  di  Prussia  sia  gravemente  am- 
malalo.  (  Juur.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,   1 .°  Agosto. 

S.  M.  F  Imperatrice  ha  onorato  Jori  della  sua  pre> 
senza  il  nostro  lealro.  La  folla  accorsa  era  così  nume- 
rosa che  le  persone  fuori  della  sala  erano  più  di 
quelle  che  hanno  potuto  entrarvi.  S.  M.  è  stata  ricevu- 
ta con  entusiasmo.  Al  suo  partir  dal  teatro,  è  ritornata 
al  caslello  ov'  ha  ricevuto  la  nobiltà  e  gli  officiali 
de'  differenti  corpi» 

L'  Imperatrice  ha  abbandonate  questa  mattina  le 
nostre  mura ,  accompagnata  dalle  benedizioni  di  tutti 
gli  abitanti.  Tutti  i  cittadini  accorsero  sulla  via  del  dì 
lei  passaggio  per  aver  ancora  la  fortuna  di  vedere  l'au- 
gusto suo  sembiante.  Ella  va  questa  sera  a  pernottar© 
ad  Iglau.  Un  arco  trionfale  è  preparalo  sulle  frontiera 
della  Boemia  e  della  Moravia.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Parcsowa,  16  Luglio. 
\  Serviani  fanno  straordina.j  apparecchi  per  questa 
campagna  ;  impiegasi  per  fino  la  forza  per  far  •marciare 
i  giovani  che  non  si  presentano  volontariamente.  II  cor- 
po serviano  principale,  sotlo  gli  ordini  del  comandante 
in  capo ,  è  postalo  al  di  sopra  di  Deligrad  ed  intorno 
a  Banja.  Un  allro,  comandato  da  Pietro  Dobrinaz,  si 
è  riunito  ai  Russi  vicino  a  Persa-Palanka.  Un  terzo 
corpo  è  d'osservazione  lungo  la  Drina.  La  guernigione 
di  Nissa  ascende  a   6   in    7U1.   uomini. 

(  Idem,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    i.u    Agosto. 
S.  M.  l'Imperatore  è   qui  arrivato    jeri    da    Baden, 
ed  oggi  darà  udienza.    Credesi  che  S.  M.  ritorni  subito 
a  Baden. 
—  Dimani  spira  il  termine  della  patente  che  permeile 
ai  mercanti  di  vender  pubblicamente  caffè:  passalo  que- 
sto termine,  non  ne  sarà  rilasciato  che    per  la    quantità 
di    10  libbre  ne' magazzini ,  e  in  vista  d'un  biglietto  delle 
autorità.  Questa  circostanza  ha  Tallo  subitamente  abbas- 
sare una  tal  mercanzia  ,  a   segno    che    i    droghieri    clic 
volevano,  pochi   dì   sono  ,    8    fiorini  ,   ne   hanno    offerto 
a  6, e  jeri  lasciavano  la  qualità  migliore  a  5.    (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERC. 
Dusseldorf,  G  Agosto* 
E  jeri  qui  giunto  un  corriere  francese  incaricalo 
di  dispacci  pel  noslro  governo.  Oggi  è  parlilo  un  di- 
staccamento di  alcune  centinaja  d'uomini,  che  recasi  in 
Olanda.  Queste  truppe  seno  destinale  a  proteggere  i 
doganieri  Dell'esercizio  delle  loro   innzioui.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI    FRANCFORT. 
Francjorl ,   8    Agosto. 
La    situazione    commerciale    delia    uosLia   alta    e 
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attualmente  assai  brillante.  Favorita  dalle  circo  stanz  emo- 
litiche, si  è  essa  procacciata  una  parte  degli  affari  che 
faccvansi  altrevolte  nelle  città  anseatiche;  l' attività  delle 
operazioni,  le  vendite  frequenti  che  vi  si  fanno,  ed  il 
transito,  la  rendono  una  delle  prime  città  commerciali 
d'Europa,  ed  uno  de' centri  del  commercio  continentale. 
E  notabile  che  gli  affari  principali  si  fanno  in  panni  e 
cuoj.  E  giunta  a  Lipsia  ed  a  Francfort  una  gran  quan- 
tità di  prodotti  russi,  e  singolarmente  di  cuoj,  cera, 
6cgo ,  pellicce  e  pelli.  La  Russia  e  la  Polonia  danno 
considerabili  commissioni  di  merci  sassoni  ed  altre  j  i 
banchieri  di  Lipsia  sono  gl'incaricati  di  pagarne  il  va- 
lore. Tutto  annunzia  che  il  commercio  continentale  è 
in  una  crisi  che  ne  cangerà  la  direzione. 

Prima  del  1808  gl'Inglesi  comperavano  quasi  esclu- 
sivamente i  prodotti  russi,  ne  regolavano  il  prezzo  a  piacer 
loro,  ed  essi  soli  ne  ritraevano  tutto  il  profitto.  Ora,  attesa 
la  direzione  che  prende  il  commercio  del  nord,  la  città 
di  Breslavia  ne  diviene  un  importante  deposilo.  Le  ma- 
terie prime  provenienti  dalla  Russia,  una  volta  messe 
in  opera  dall'Inghilterra,  sono  oggidì  trasportate  diret- 
tamente in  Islesia  ed  in  Sassonia  ove  sono  nate  novelle 
manifatture.  I  Russi  medesimi  troveranno  ben  presto  un 
gran  vantaggio  in  questi  cangiamenti  che  sussisteranno 
anche  dopo  il  ristabilimento  della  pace.  Si  assicura  che 
X  esportazione  del  rame  russo  ,  finora  rigorosamente 
vietala,  verrà  d'ora  innanzi  permessa,  mediante  il  pa- 
gamento di  alcune  tasse.  Il  rame  di  Russia  è  riputalis- 
simo.  Per  favorire  il  commercio  della  Slesia,  i  diritti 
di  transito  verranno  mantenuti  in  un  giusto  equilibrio- 
—  Nell'alta  Slesia- si  è  comincialo  a  profittare  dell'as- 
soluta mancanza  delle  merci  inglesi  in  acciajo  ed  in 
ferro,  per  isiabilirvi  varie  manifatture  di  questo  genere. 
A  Malapare  ed  a  Glewitz  vi  sono  già  fabbriche  di  fer- 
ro che  riescono  assai  bene.  Questo  ramo  di  commercio 
offrirà  nuove  risorse  alla  Slesia ,  e  tutte  le  province  se 
ne  risentiranno.  (  Jour.  de  V  Ernp.  ) 

Altra  del  9. 

Alcune  lettere  di  Vienna  dicono  che  tanto  il  gover- 
no di  tiussia,  come  quello  d'  Austria  hanno  simulta- 
neamente ritirate  la  maggior  parte  delle  truppe  dalle 
frontiere  della  Galizia,  in  guisa  che  non  vi  rimangono 
ora  d'  ambe  le  parti  che  alcune  migliaja  d'  uomini.  Pa- 
recchi reggimenti  austriaci  limino  continualo  la  loro 
marcia  verso  le  frontiere  della  Turchia,  alla  qual  volta 
si  sono  pur  dilette  le  truppe  eh'  erano  nell'  interno  delle 
Galizia.  1  Russi  si  sono  tulli  portati  nella  Turchia,  ove 
fauno  bisogno  considerabili  rinforzi  per  occupar  le  pro- 
vince conquistate.  (   Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  i5  Agosto. 
In  quest'  ultimi  giorni  ,  una  vettura  contenente  pa- 
recchie bestie  feroci ,  come  sarebbero  jene  ,  tigri ,  leo- 
pardi, orsi  ec.  ec,  si  è  ribaltata  fra  Dòle  e  Besanzone. 
Tulle  le  casse  e  gabbie  sono  state  rotte,  o  si  sono 
aperti.  Gli  animali  ne  sono  usciti  e  si  sono  sparsi 
per  li  contorni ,  ov'  hanno  recato  grandissimo  danno. 
Parecchi  sono  stati  presi  od  uccisi.  Finora  non  si  sono 
pollile  raccogliere  le  scimie.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 
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NOTIZIE   INTERDI 

REGNO     D'ITALIA.   \ 


: 


Verona  ,    16  Agosto. 

Jeri   si    solennizzò    in    questa    citlà    la     faustissima' 
annua  riccorrenza  del  giorno  onomastico  e  della  nascila 
di  S.  M.  1'  augusto  nostro  sovrano  Imperatore  e  Re. 

Replicati  colpi  d'  artiglieria  annunziarono  1'  alba  di 
giorno  coki  felice.  Nella  mattina  vi  fu  gran  parala  di 
tutta  la  truppa  francese  ed  italiana.  Alle  ore  undici,  le 
autorità  civili  e  militari  si  radunarono  presso  il  sig. 
barone  Realdi  ,  primo  presidente  della  Corte  di  giusti- 
zia ,  in  luogo  del  sig.  consigliere  di  Stato  prefetto  in 
missione  nel  Diparlimento  dell'  Allo  Adige,  e  quindi  si 
trasferirono  alla  Cattedrale  ove  colla  maggiore  solen- 
nità fu  cantalo  1'  Inno  ambrogiano.  In  questo  intervallo 
la  truppa  francese  ed  italiana  eh'  era  raccolta  sulla 
piazza  del  Duomo,  manovrò  a  fuoco.  Il  sig.  barone 
generale  comandante  Schilt  diede  un  lauto  banchetto  a 
cui  intervennero  i  principali  funzionari  si  civili  che 
militari.  Alla  sera  furono  decorosamente  illuminati  i 
pubblici  stabilimenti  ;  ed  il  teatro  singolarmente  illumi- 
nato a  giorno  ,  presentava  uno  spettacolo  delizioso. 
La  rappresentazione  fu  analoga  possibilmente  alla  cir- 
costanza. Il  popolo,  accorso  da  per  tutto  in  folla, 
espresse  la  più  viva  esultanza  ;  e  da  per  tulio  regnò  la 
massima  tranquillità. 

Milano,  19   Agosto. 

Jeri  dopo  la  messa  vi  fu  grande  para 'a  con  im- 
menso concorso  di  popolo.  La  bella  tenuta  della  truppa 
e  l' esattezza  delle  manovre  hanno  offerto  uno  spetta- 
colo assai  interessante.  In  seguilo  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  ha  data  la  solila  udienza  alle  autorità  civili  e 
militari  accorse  in  grande  numero.'  Alla  presenza  poi 
de' grandi  ufficiali  della  Corona  ha  ricevuto  il  giura- 
mento da  S.  E.  il  sig.  conte  Arborio  di  Breme,  presi- 
dente ordinario  del  Senato  Consulente,  dal  signor  Se- 
natore Vincenzo  Dandolo,  e  dal  signor  Luigi  Mabil, 
segretario  archivista  dello  stesso  Senato,  i  quali  furono 
presentali  da  S.  E.  il  sig.  gran  ciambellano  in  assenza 
di  S.  E.  il  signor  Duca  cancelliere  guardasigilli  della 
Corona. 

La  giornata  favorevole  lasciò  luogo  ad  eseguire 
nel  dopo  pranzo  la  decretala  festa  nell'  Anfiteatro ,  che 
fu  onorala  della  presenza  delle  LL.  AA.  II.  il  Principe' 
Viceré  e  la  Principessa  Viceregina.  Le  primarie  auto- 
rità civili  e  militari,  e  l'immenso  numero  di  cittadini 
reseio  quello  spettacolo  assai  lieto  e  brillante.  Le  corse 
de' Fantini  a  piedi,  de' Fantini  a  cavallo,  e  delle  Bighe 
furono  eseguile  col  migliore  ordine,  e  col  più  vivo  in* 
pegno.  Abbiamo  la  soddisfazione  di  annunziare  i  nomi 
de  vincitori. 

Corsa  de'  Fantini  a  piedi 

1."  Premio.  Testoni  Antonio. 
2°  Premio.  Coppa  Girolamo. 
3.'  Premio.  Feiroldi  Giovanni. 

Corsa  de'  Fantini  a  cavallo. 

i.°  Premio.  Ognibene  Filippo.  Proprietari®   del   ca- 
vallo ,  S.  E.  il  sig.  grande  scudiere. 
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2."  Premio.  Saetta  Antonio.  Proprietario,  sig.  Vin-  La    Corte    di   giustizia    civile  e  criminale  residente 

renzo  Camillo  Gritti.  m    Vicenza  ,    cm    sentenza    25    luglio  ,   ha    condannato 

5.°  Treuiio.  Brir.  Proprietario,  sig.  de  la  Bedoyère,  •  Domenico  beila  ,  di  Tortezza,  contadino,  alla  pena  dei 

ferri  per  a'ini  venti  ,  previa  esposizione  alla  berlina  > 
siccome  reo  di  aggressione  armala  mano. 


ajulante  di  campo  di  S.  A.  I. 

Corsa  delle  Biglie. 

I."  Premio.  Aunga,  Carlo  Vimercati.  Proprietario, 
3ig.  Paqlo  Lurasdii. 

2.°  Premio.  Auriga,  Cardinali ,  dello  Pastirolo.Vro- 
prielario  ,  sig.  Alari  ,  scudiere  di  S.  M. 

5.°  Premio.  Auriga,  Angelo  Bassi  ,  dello  BarullL 
Proprietario,  sig.  Sigismondo  Vignoni. 

Non  ostante  la  sorprendente  folla  del  popolo  ac- 
corso allo  spettacolo,  il .  lutto  è  seguito  colia  maggiore 
tranquillità  ,  e  senza  il  più  piccolo  disordine. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona  ,  con  sentenza  5o  giugno  ,  ha  condannalo 
Antonio  Marchi  ,  di  Casalbutla  -.o  ,  famiglio  ,  ad  anni 
venticinque  di  ferri,  e  Pietro  Modesti  di  Castelletto,  Impero 
francese  ,  contadino,  ad  anni  venti  della  stessa  pena  , 
previa  esposizione  alia  berlina  ,  in  causa  di  furto  qua- 
lificato. 

Con  altra  6  luglio  ha  condannato  Gio.  Batista 
Bonali ,  di  Grontardo  ,  pescatore  ,  ad  anni  otto  di  casa 
di  forza  ,  per  abigeato. 

Con  altra  18  detto  ha  condannato  Andrea  Ferrari, 
5oprannom:nato  il  Francese  ,  figlio  dell'  ospitai  di  ÌN:zza 
di  Provenza ,  senza  stabile  professione ,  alla  pena  dei 
ferri  per  anni  venti  ,  previa  esposizione  alla  berlina  » 
siccome  reo  di  furto  qualificato  ,  e  a  mesi  sei  di  de- 
tenzione per  contravvenzione  ad  un  precetto  politico  ed 
all'  esilio  perpetuo  da  tutto  il  Regno. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Reggio  ,  con  sentenza  12  luglio  ,  ha  condannalo 
Domenico  Padoppi,  domicilialo  in  Reggio,  rivendugliolo 
<T  erbaggi  ,  alla  casa  di  forza  per  anni  sei,  in  causa  di 
abigeato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Ancona,  con  sentenza  5  luglio,  ha  condannato  Ric- 
cardo Mazzini ,  di  Cortona  nella  Toscana  ,  Impero 
irancese  ,  ad  anni  quindici  di  pubblico  lavoro,  siccome 
reo  di  furto  qualificato ,  ed  al  successivo  bando  per- 
petuo da  tutto  il  Regno. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Treviso  ,  con  sentenza  6  lusilie  ,  ha  condannato 
Boriolo  Plaleo,  di  Fanna  ,  farmaceuta  ,  al  pubblico 
lavoro  per  anni  dieci  ,  siccome  reo  di  allentalo  omi- 
cidio proditorio. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bergamo,  con  sentenza  17  luglio,  ha  condannalo 
Domenico  B rateili  ,  detto  Bratclluio  .  della  contrada  de' 
Bani  ,. comune  d'  Anlesc  ,  carbonaio,  alla  pena  dei 
ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome 
reo  di  parricidio. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
ni  Belluno  ,  con  sentenza  18  luglio  ,  Ila  condannalo 
Barlolomineo  Vello,  di  Prcmolin,  guardia  di  Finanza, 
al  pui  Miro  lavoro  per  anni  dodici  ,  .siccome  reo  d'  o- 
nu^iUio  e  di  grave  ferimeutOj 


AVVISO    PASTORÌZIO. 
Nel    prossimo    venturo    mese    di    ottobre    il    dottor 
Agostino  Bassi  di  Lodi  venderà  le  pecore  di  purissima 
razza  di  Spagna  copene  della  lana  di  circa  sette  mesi, 
e  probabilmente  pregne ,  non  che  gli    arieti    egualmente 
coperti  di  lana,    condotte    le    bestie  -a    casa    di    ciascun 
petente  nel  regno  d'ItaLa,  sane    ed    esenti  da  ogni  spe- 
sa, il  lutto  per  la  somma  di  lir.    110    cadaun    animale  j 
e  nel  successivo  aprile  venderà  i  delti    merini  tosati  al 
soblo,  per  sole  lir.  90    a    lesta.  Chi    desiderasse   poi   di 
far    acquisto   di  arieti  finissimi ,  dirigendosi  all'  anzidetto 
non  potrà  che  rimanerne  soddisfallo,  tanto    per  la  qua- 
lità degli  animali ,  che  per  il  prezzo  loro.  Verso  la  fine 
del  corrente    anno,    o    sul   principio    del    venturo    18 11 
uscirà  dalle  slampe  l'opera  teorico-pratica  di  pastorizia 
del  prefalo  sig.  dottore,  a  cui  andevà  unito  un    picciolo 
trattato  sul  modo  da  esse  riconosciuto  in  atto  pratico  il 
migliore  di  coltivare  i  pomi  di  terra.  Tra  le    cose  nuo- 
ve contenute  in  detta  opera    si    rileverà    un   metodo    di 
numerizzare  le  pecore,  il  più    semplice,  il    più    spedito 
e  il   più  sicuro   nello   slesso   tempo    che   mai   si   possa 
immaginare. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno    18  Agosto  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     »     99>6  — " 

Lione  idem    -     —     —     —     —     »      99,8  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     »      85,2  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  B_  »   5, 18,0  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     »      96,0  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       —     »  2,5 1, 5  — 
Vienna 


per  un  fior.  corr. 

idem  -  -  -  - 
Amsterdam  idem  -  -  -  - 
Londra  -      -     —     —     —     ■ 

Napoli  -     -._._-. 

Amburgo        per  un  marco       — 


»  59,0  L. 
»  2,06,8  -— 
» 

» 

»  i,79>8  D- 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni ,  o  sia  Consolidato ,    in   regola    del  redi 
dito  del  5  per   100,    60.    1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,    62.    L. 
Rescrizioni  al    io  per   100.  L. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.    Teatro      alla     Scala.    Dalla    comp.    I.    e    R. 
fiance;2  recita  U écolc  des  femmes.  -  Marton  et  Front  in. 
Anfiilujio  dllla   Staocha  {  dirimpetto    ai  Giardi- 
ni   pubblici  ]  .    Dalla    comica    compagnia  Bicci,  alle  ore 
5  e   i/à  pomer.,   si  replica  //  cappello  parlante. 

iabjmhi   Tubulici.  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,   nella 
cada  di  S.  Margherita,  num,  in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  2t  Agosto    1810. 


NOTIZIE   ESTERE    !    NOTIZIE   INTERNE 


IMPERO  RUSSO» 

Pietroburgo ,  2t  Luglio. 


A 


.ssicurasi  che  il  generale  Kalincn&ki  abbia 
accentuare  1'  armata  turca  da  ini  corpo  considerabile, 
e  le  abbia  tolta  ogni  comunicazione  con  Adrianopali. 
Egli  dispouevasi,  aii.T  partenza  del  corriere,  ad  attacca- 
re il  granvisir  rei  di  lui  canij)o  trincerato  vicino  a 
Schuuila.  Laonde  ci  aspettiamo  di  ricever  quanto  pri— 
Èia  la  notizia  d'  una  battaglia  decisiva. 

(  Jour.  de  L'  Emjt.  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA. 

Pi  esborgo  y  5o  Luglio. 

Secondo  le  ultime  lettere  della  Turchia,  il  gran- 
visir  debbe  aver  abbandonato  Scimmia;  i  nuovi  prospe- 
ri successi  dei  flussi  sono  fuor  ed  dubbio.  Sapremo 
positivamente  col  primo  corriere  se  è  vero,  come  ge- 
neralmente si  assicura  ,  che  il  granvisir  sia  gir»  slato 
respinto  fino  ad  Adrianopoli,  clic  i  Kussi  abbiano  pas- 
salo il  monte  Emo  ,  ed  accerchiata  1'  armata  km  a  in 
modo  eh'  ella  non  abbia  più  altra  comunicazione  con 
Costantinopoli,  se  non  per  una  gola  presso  Carbonat. 
Una  banda  di  cosacchi  ha  fatto  una  scorreria  fin  verso 
Filippopoii  ,  ed  ha  sparso  il  terrore  ne'  contorni  di 
Adnauopoli    (  Ideiti.  ) 

•IMPÈRO  FRANCESE. 

Parigi,  14  Agosto. 
Le  LL.  MM.  II.  e  KR.  ritorneranno  domani  in 
questa  capitale.  .S.  M.  1  Imperatore  vi  riceverà,  in  oc- 
casione della  sua  festa,  le  felicitazioni  de' personaggi 
eminenti,  dei  principali  corpi  dell'Impero,  e  del  corpo 
diplomatico.  Ada  sera  le  LL.  MAI.  assisteranno  al  con- 
certo che  si  darà  a  ile   TuìlerÌBs. 

Domani  vi  sarà  gran  parata  nel  cortile  delle  Tuile- 
ries.  (  Pub.  ) 

Dal  i5. 

S.  M.  ha  preseduto  il  consiglio  di  Stato  che  si  è 
riunito  jeri  a  S.  Cloud. 

D*vesi  che  vi  è  stalo  dopo  un  consiglio  d'ammi- 
nistrazione per  f  organizzazione  della  Società   Materna. 

Dicesi  pure  che.,  terminalo  questo  consiglio,  si  ò 
tenuto  un  consiglio  d'  amministrazione  dell'ordine  dei 
Tre  Tosoni  d'  Orom 

Le  LL.  MM.  sono  arrivate  a  Parigi  jeri  a  9  ore 
della  ser^.  (  Idem,  ) 

MARE  MEDITERRANEO. 

J\ falla,   ■?.">.   Luglio. 

Il  sequestro  mésso  sui  bastimenti  ottomani  nei  por- 
ti ài  Francia  e  d  Italia  ha  laUo  U'ia  viva  impressione 
.sulla  nostra  -piazza.  Ricche  case  di  commercio  inglesi 
hanno  dichiarato  i  loro  fallimenti,  e  parecchie  allre  sta- 
bilite nel  Levante  sono  minacciate  della  stessa  cata- 
strofe. 

Due  bastimenti  ottomani  che  non  avevano  licenze 
inglesi,  uè  avevano  pagato  il  diritto  imposto  dagl'In- 
glesi, sono  stali  dichiarati  di  buona  prèda.  Essi  erano 
slati  predali  nella  Morea  da  una  fregata  i  iglese. 

Del  ?..  — ■  Le  case  inglesi  Master  Salrnz  e  Temda 
fratelli  ,  di  Malta ,  sono  fallite.  Gli  speculatori  inglesi 
spno  disperali  a  motivo  del  sequestro  de  bastimenti  ot- 
tomani in  Francia  ed  ha  Italia.   (  Morii  icur.  ) 


REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,  20  Agosto. 

Un   Decreto,  di   S.  M.,  datato  del  5  agosto,  porta 
•  clic  segue  : 

I    dritti    d'  entrata    delle    derrate  e  merci  qui  sotto 
1  specificate  sono  regolali  come  segue  : 

Per  quintale  motrice. 
}  I  cotoni  del  Brasile,  di  Cajenna,  Surinam, 

Demeray    e    Georgia  ,  filo  lungo      .     .     .     lire     800 
1  coloni  di  Levante  che   giungono  per  mare       »       400 
I  medesimi,  quando  giungano  per  terra  passando 
per  gli  uffici  di  Colonia  ,  Coblenlz  ,  Magonza 
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I  cotoni  di  qualunque  paese,  eccettuali  quelli 
di   Napoli >,      600 

I  Quelli  di  Napoli  pagheranno  1'  antico  diritto.    Memoria. 
■.  Lo  zuccaro  brutto    ........     <      lire      5oo 

!  Lo    zuccaro  testa  e  ferrato     ...... 

j  11  calte  .     ....     4     .......     . 

!  U  tè  liayswen     «.,.,...... 

i  11  tè  verde       .     ...     «     4     ...     .     , 

j  II  tè  di  qualunque  altra  specie      ...... 

L'  indaco 

II  caccao    

La  cocciniglia ......     4     »   2,000 

li  pepe  bianco » 

Il  pepe  nero    .     :     .     . » 

La  cannella  ordinaria «     » 

"ì.o:>elta  fina » 

I  garofani » 

La  noce  moscata .     » 

II  legno  d'  Acajou 4     ....     » 

Quello  di  Fernambucco ...» 

Quello  di  Campeggio  .......     4'    .     » 

Il  legno  da  tintura   macinato     ....... 

Quando  gì'  impiegali  delle  dogane  avranno  sospetto 
che  vi  sia  falsila  nelle  dichiarazioni  sulle  specie  o  qua- 
lità ,  ne  manderanno  de'  saggi  al  nostro  direltor  gene- 
rale delie  dogane  che  li  farà  verificare  dai  periti 
addetti  al  noslro  ministero  dell'  interno  ,  ed  ai  quali  , 
per  ogni  verificazione  verranno  aggiunti  due  fabbrica- 
tori o  negozianti  scelti  dal  noslro  ministro  dell'  interno. 
Se  si  riconosce  che  le  dichiarazioni  sono  false,  le  mer- 
ci verranno  prese  e  confiscale. 

I  nostri  Ministri  della  Giustizia,  dell'  Interno  e 
delle  Finanze  del  nostro  Regno  d'  Italia  sono  incaricati 
dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Visto  l'ari.  .+3  ,  tit.  VI  della  Legge   di    Finanze    degli    11 
marzo   1810  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 
Sentito  il  Cqnsiglio  di   Stat  >  , 
Noi,  ili  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  siala  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretata  ci  ordinato  quanto  segue  : 

T  ITOLO      PÀI  M  O. 

Disposizioni    generali. 
Art.   1.  Gli  esercenti  ,  sui  quali  si    esigono  i    Dazj  di   con- 
sumo ne'  Comuni  e  Territori  aperti  ,  sono  : 

Ìi.°  I  Prestìnaj  0  sia  coloro  che  fabbricano  pane  di  for- 
mcnto  o  u'to  di  rormentd  p  t  Vjender'e  ; 
2.  I  Fornai  0  ->:.<  <:oi)ro  che  ouociono  pane  venale  di  for- 
mento  j  0  misti)  li  Por  lento,  ad  yso  dei  particolari  clic  loro 
portano  i.  for.heulo  ,  le  l'arine  o  la  pasta  del  pano  già  t'abba- 
cato   per 

3.°  i    Vlai    Uaj  -, 
4.0  1  SaltìaincnUrj  ; 


.< 
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5,"  Gli  Osti  c-I  altri  Tenitori  di  vino  a)  minutò  : 
6  «  I  venditori  di  acquavite  e  liquori.  . 

ì  a  Finanza  per  via  di  parziah  convenzioni  per  Lomur- 
e  mt 'Cantoni  cogli  appaltatori  o  coi  singoli  esercenti  o  Ten- 
ditori al  minuto  dei  generi  soggetti  a  Dazio  ,  accorda  .1  dir.tto 
li  esercire  e  «tro  un  canone  annuo  da  epstituirsi  tanto  sai 
dato  da  Dazio  imposto  a  ciascun  genere ,  quanto  in  prop*»io- 
nc  nel  consumo  di  ciascun  Comune  o  Cantone  e  dell  attinta 
■iti  rispettivo  esercizio. 

3  L'  aumento  o  la  diminuzione  nel  numero  degli  esercì?] , 
*  in  generale  qualunque  accidente  che  alteri  durante-  V  appalto 
la  consumazione  presunta  all'epoca  del  contratto,  sgno  ad 
„til«  e  danno  dell'  appaltatore.  . 

Lo  stesso  principio  ha  luogo  per    gli    esercenti    cae    si    con- 
Vr2nzionn.uo. 

Salvo  in  ambi  i  casi  intervenga  un  patto  espresso   in   contra- 
rio ,  nei  qual  caso  si  sta  al  patto.  . 

V  L  appalto  ue'Dazj  si  la  all'incanto  e  al  miglior  oflc- 
rente  Se  non  vi  soao  aspiranti  ,  o  se  questi  presentano  offerte 
S  convenienti  -  1- a.muanstivzione  di  1'  appa.to  anche  iuor,  eli 
asta  alle  condizioni  che  trova!  migliori. 

5.   Le*  appallato*  esercita  verso   gli    esercenti  gli  Stessi  diritti 
ed  obblighi  che  ha  la   Finanza. 

°  É  sempre  libero  a  chiunque  non  convenga  diversamente 
rolla  Finanzilo  eoi  mio  appaltatore  il  continuare  o  l' mtrapren- 
d  e  un  Lre.zio  .  mc-autY  il  semplice  patimento  del  dazio. 
In  qu^to  caso  la' Finanza  la  esigere  i  dazj  degh  esercenti  per 
bkìzo  di  luceviton  nei  Comune. 

TITOLO       II. 

Del  pagamento  del  dazio.  * 

7  Gli  esercenU  che  non  si  saranno  convenzionati  cela  fi- 
nanza o  coli'  appaltatore  ,  pagheranno  il  dazio    come  segue. 

o.  a  Panato  ed  il  tornajo  di  pane  d,  frumento  0  msto 
di  frumento,  pagano  ottanta  atesini,  P  ■  «^Si^* 
non  abburattate  ohe  introducono  nel  locale  dell  esercizio,  ae  u 
tirine  sono  abburattate,  pagano  l     centesimi  ui  più. 

JU  SE.  di  truménto^ste  eoa  iarine    m    altro    grano      con 
tritello,  roggiólo  e  rbggioliho  pag\md   come    le    lanue    di    fru- 

^lZ  t\Z  •  ^    di   pur,    farina    dì    frumento   rigano 

come"  le  wr  ne  di  li  amento    abburattate.  . 

Il  pS  è  le  paste  nj  brine  di  irumento  miste  con  altre 
fanne  igano  come  le  farine  di  frumento  non  abburattate 

il'  oste  il  locandiere  ,  betlolnuere  e  cniunque  ca  da 
mangiare  per  mercede  ,  tenendo  fórno  o  prestino  ,  ancorché  non 
vena?  pane  separatamente,  è  con  ■  de  rato  come    presunto. 

II!  Non  ,ono  .oggetti  a  dazk.  .  particolari  non  «««enti 
forno  prestino,  osana.lueau.a,  bettola  e  «nuli,  che  cuo- 
ciono'adorni  lóro  propria  per  uso  proprio,  e J-^SSm 
Che  cuociono  a  forni  ce  hanno  comuni  con  altri  particola!., 
ma  sempre  per  uso  proprio  e  non  31  terzi.  _    ni..     ,- 

i-  Saranno  similmente  tenuti  esenti  da  dazio  i  particolari 
non  esercenti  edine  sopra  ,  che  cuociono  per  liso  proprio  ai 
forni  spettanti  in  proprietà  al  Comune  «  cu,  abitano,  quando 
Vi  vadano  essi  nJdesum,  o  vi  mandino  pedone  della  propria 
famiglia  a  cuocere.  ...  .     •      i 

i3.    Se.    c.s.  dei    due   articoli   precedenti    i    particolari   che 
facessero  cuocere  per  conto  dì  terzi,  o    a    questi    venissero    i 
pane   cotto,  saranno   puniti,  tanto    chi    da,    che    cn,    riceve     , 
Lne     nella  pena  di  lire'  cento  per  o^m    contravvenzione  ,    e    ai 
lire  trecento  ciascuno,  se  ehi  riceve  ù  pane    e    un  esercente 

l  a  stessa  multa  di  lir.  3óO  avrà  htogo  contro    l  esercente  che 

facesse  cuocer  pane  a  detti  loru,  per  uso,  sia   proprio ,  sia    del 

ionio  ,  prestino  ,  osteria  od  altro  simile  esercizio  da   lui  tenuto. 

14.  I  macella]  pagano  per  ogni  bestia  cae   introuucono  nel 

locale  deli    .s,r.  ...»   a  i-vz.o   come    segue: 

dianzi   e   buoi     ,•  T  castui.o 


ancorché  si  pretendesse  che  per  le  bestie  aonde  delle   éarni  pre- 
parate provengono  .  fosse  già  stato  da   altri    pagato  ti  Dazio. 

Pei   queste  carni  si  pagherà  lire  due  e  setbuaÉacinque    centesi- 
mi  per  quintale.  . 

io    1   particolari    macellano    liberamente    per    loro    proprio 
uso  og'ni  sina   di    bestie,  ad   eccezione    delle   bestie    bovine :   di 
qualunque  specie  ,  per  le  quali  pagano  il  dazio  determinato  dal! 
articolo  iS  del-  presente  Regolamento. 

In  nessun  caso  però  le  carpi  si  potranno  vendere  a  chicches- 
sia ,  ne  cedersi  sotto  qualsivoglia  titolo  a'  macella]  o    salsamen- 
tari ,  sotto  la  pena  di  lire  óou    per   ogni    contravvenzione  ,    uà 
inll.-erai  tanto  a  chi  dà  ,  quanto  a  cai   riceve  le    carni. 

20°Oualora  occorra  .li  scorticare  bestie   soggette   a   dazio,  le 
quali'  siano  morte    per    accidente  ,    se   ne    fa    la    nolif.cazio.ie    o 
il' appaltatore  o  al  ricevitore  entro  quarantotto  ore  ai  p*  t-rm, 
•i  quali  nello  slesso  termine  si  paga  il  dazio    nei    modi    e    colle- 
eccezioni   portate  dagli  articoli  14  e  19;  ove    si    tratti    di    cara, 
le  quali  debbano    essere    seppellite  ,    ce,sa    P  obbligo    Gel    paga- 
mento del  dazio.  .    .  ...        ,  • 

ai.  Gli  osti  ,  albergatori  ,  bettolinicri,  locandieri,  chiunque 
alloggia  uomini  o  bestie,  da  a  mangiare  o  a  bevi.-  per  mei 
de  ,  e  m  generale  ogni  venditore  di  vino  al  minuto  ,  pagano      r 
ogni  quintale  di  vino  che  introducono  nel    locate    udì    esci 
ottanta  centesimi  per  quintale.  .     . 

22.  È  vendita  dei  vino  al  minuto,  quando  non  eccede  li 
quantità  ili   .in  quintale. 

23.  S' intende  pure  vender  vino  al  minuto  chiunque  con.  o 
pagamento  ('a  a  consumare  una  quantità  di  vino  maggiore  di  in 
uuintaie  contemporaneamente  a  più  persone  ,  va  anche  ad  u  |4 
sola  persona  ,  qualora  il  vino  venga  consumato  insieme  ca  pm 
persane  nel  locale  della  vendita  o  ne'  siti  adiacenti, 

Z4.  Non  sono  considerati  per  vendilo*  di  vmo  al  minuto  , 

I.°  Gli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza,  gì  individui  eh: 
tendono  penswnarj  per  educazione  e    ulte  le  case  di  educazione  j 

Z    Gli [artisti,    gì' ùlitori  ,    operaj    ed    altri  mW^dcgh 

allevi  della  propria  professione  a  mercede  o  in  dozzina  ; 

3.°  I  particolari  ebe  fanno  distribuire  del  vino  come  parte  d» 
mercede  a  coloni  o  giornalieri  die  travagliano  per  conto  di  essi; 

GÌ' intraprenJitori  ci  opere  per  conto  di  terzi  ,  1  capi  di  ma- 
nifatture o  altri  stabilimenti,  che  danno  o  fanno  dare  uel  vino 
a«li  operai  che  impiegano  ,  i  custodi  delle  carceri  e  case  di  (or- 
zi che  vendono  vino  ai  detenuti  ,  quelli  che  tengono  dozzina  o 
pensioni  fuori  dei  casi  indicati  nei  >;,  1  e  2  dei  presente  arti- 
colo sono  considerati  come  venditori  di  vino  al  minai» 

25.  jNou  saranno  soggètti  a  dazio  1  cantinieri  tìefie  truppe 
di  S.  M.  stabiliti  nei  campì,  forti  e  citlauelie,  esclusa  rigorosa- 
mente qualunque  altra  eccezione  di  persone  e  di  luoghi.         ^ 

Gli  agenti  ìeìla  finanza  o  il  suo  appaltatore  avranno  inori  dei 
campi  ,  forti  e  cittadelle  libero  l'accesso  m  tutti  gli  altri  luoghi 
occupati  dal  militare  ,  dove  si  vendesse  vino  ai  minuta  ,  e  gli 
ufficiali  debitamente  richiesti  faciliteranno  in  quanto  può  uà  loro 
dioendere  ai  suddetti  1'  esercizio  eielie  proprie  ispez.oni. 

'xNe.     campi,    forti    e    cittadelle    dove  1  cantinieri  A» 

vendessero  vino  ad  estranei  saranno  soggetti    a      palmento    «1 

Dazio  ,  <*d  a  tulle  le  disposizioni  del  presente  Dceieio. 

'    T  ...      •     i»-    *  _    ...  ..   „  i:«.nri   .il   Mimmo  P 
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\  acxiie  e   lori 

Vitelli. 

Manzelti  e    civetti 

P.'ore',  capre,' cabrati  ,  montoni  ed  agnelli  maggiori 

in  peso   di   mezzo  quintale  .     .     .      .     ■      •      •      • 
Capretti  e   agnelli    non    eccedenti    il    peso    ui    mezzo 

'  O  »      2J 

làTse  il  inacellajo'  introduce  pezzi  di  carne  i  quali  siano 
minor,  della  mela  di  una  bestia  ,  paga  per  un.,  meta  -  se  intro- 
duce più  della  metà,  paga  .1  Dazio  come  per  una  bestia  mtera. 
Quando  la  quanta  precisa  delle  cara,  non  sia  r.eonoseib.ie  , 
paia  11  Dazio  maggiore  nella  specie  delle  bestie  btmne,  mine 
o  Tauuie,  cui  le  carni  si  possono  riferire. 

7.  Ì  salsamcntarj,  per  le  bestie ,  w  o  morto,  .ntere  o  ,n 
pezzi  ,  eie:  Ulti  .ducono  mi  locale  eel  esercizio  ,  sono  compre,, 
nelle  disposizioni  prescritte  pei  inacellaj. 

-     i\r  le   LcStìe  o  carni    di   beslK    che     mire  !nee5S,,0  ,   e 

•  7"     ì  ■.-•art  niello  il  Da^io    da  terzi  ,  dovranno 

per  le  quali  fosse  già  ("'io  pagalo        u  lw  n,..,,     '..1   n.zio 

.,,1..,,,;,  „.„,  ,,1Mt,  eonteiiiporaneameiue  k ■  bolidi,  4fJ 1  lJazm 

,  ,.ain     e  notare  sul   registro  la    qualità    e    il    peso    delle    carni 

"       ■  ...,,-ao  di  chi     liele  av.  .  gommimstraie , 

.  i,  u,  .  ,|  nome  è  cognome  <u  cu  ?»  m- 

t  il  «orno  preci  oinmmistrazione. 

18.  1  sSsanienlarj  n,n  potranno  introdurre    n  !    £**» 
iisao  carni  salate  ,    affumicate   0   in    qualunque    altro 

g.a  ,  senza  il    contemporaneo    pagamento    del    Uazro  ) 


\,        4^,        WlJpV/J14.«VUI        —  — ■        ^" 

26.  1  venditori  di  acquavite  e  liquor,  al  minuto  pagano 
Per  le  acquavite  che  introducono  nel  locale  dell  eserc.zio  ce.e 

lire  per  quintale  come   sopra;  .  t  ,  - 

Per  le  acquavite  raffinate  a  ventiduc  gradi  o  pm  ,  per  10  .p  - 
rito  di  viao  e  pei  liquori  composti  ài  acquavite  e  di  spirm , 
pacano  tre  lire  per  quintale.  .         , 

27.  É  vendita  di  acquavite  e  liquori  al  minuto    Ogni    volta 
che  la  vendita  non  eccede  il  decimo  ui  un  quintale. 

28.  Per  le  quantità  soggette  a  Dazio  determinato  per  quin- 
tale ,  e  ni.nori  di  un  quintale  ,  si  paga  in  proporzione. 

39.  11    quintale    è    libbre    cento,    da   once  dod** ciascuna 
libbra  ,  peso  di  Pillano. 

TITOLO       III- 

Delhi   dichiarazione  di  voler  esercire. 
So.  Nessuno    potrà     stabilire    prestino  o  forno  per  cnocere 
pane  di  frumento  o  misto  di    frumento    ad    uso    de    particolari, 
macello    o    bottega  da  salsamentario  ,   né   vendere  in  qualunque 
modo  ,  sia  vino  ,  sia  acquavite  e  liquori  al  minuto  ,a  mei. 

•       ■  '  •,  •  1         •    "i"   «    .-.-;■»!    ne    ai'Oi.1 

quaranta  giorni  prima  d'  intraprendere  simili   escrci*j    «e 

latta  la  dichiarazione  ah'  Intendenza  rispettiva  nelle  lomie 
infraesp  resse.  }  .    . , .  ■ 

3l.  11  dichiarante  esprimerà  il  comune,    1  luogo  dei 
io  .  la  contrada,  la  casa  ed  il  giorno  in.  cui  aprirà  Fescrci: 
Plesso  l' Intendente  vi  sa^>  un  registro  di  notificazioni  a  boi- 
letta  madre  e  figlia.  , 
La  bolletta  figlia  verrà  data  al  notìficante  che  non  pag 
nessun   diritto  ,   sano   il   bollo   della  tarla    per  copie.        ^ 

3a.  irono  temili  afa  1:0:  Ceazione  ai  Hi    ebe   hanno 

attualmente  qualche  esercizio,  e  dovranno  averla  eseguita  nel 
te.  mine  ebe  verrà  lissato  dal  Ministro  delle  Finanze  nette  u- 
spettive  località.  ,.    .. 

Chi  esercita  senz'  aver  notificato  paga  la  multa  di    tì» 
cento  ,    indipendentemente    dalle    pem    come    coatravvenloi 
alire  disposizioni  .!•  1  presente  Decretò. 

re  .  deve,  almeno  venti  giorni  pruni 
di  cesare,  avere  notificato  all' Intendente  questa  ett-rmraa*ion»j 
lotto  la  pena  della  multa  portata  dall'articolo  precedente. 

Se     opo  qu..-ta  dichiarazione  continua  o  riprende  l'esercizi  > 


tor 


za  notificarlo  destro  il  termine  e  ne»  modi  sona    prescritti 
_  •.;  i  il  doppio  della  detta  multa.  ' 

3o.  Qualora  senza  cessare  dall'  esercizio  voglia  Y  esercite 
trasportare  1  esercizio  m  altro  locale,  sarà  obbligato  alla  noti- 
Bc«»one j  nel  termine  di  giorni  venti  ,  e  sotto  le* pone  commi- 
nate dall'  articolo  precedente. 

T  I  T  O  L  0      I  v. 

ObòlàM  degli  esercenti  mediante  pagamento  di  dazio, 
db.  il  localo    dell   esercizio    non   potrà    aver  comunicazione 
con  altre  case ,  ed  esseodovene,  verranno   chiuse  le  comunica- 
troni  a  .pese  dell'  esercente  ,  in  modo  da  impedire  oSni  clande- 
stina introdurne  o  estrazione  dogi,  oggetti  soggetti  al  dazio. 

Alla  porta  esteriore  del  locale  dove  sì  tiene  pr«tmo  ,  forno  , 
macello  ,  bottega  <lu  salsamente  ,  osteria  ,   locanda  ,    bettola 

0  n  si  venda  m  qualunque  modo  vino  al  minuto,  o  vero  si 
*<  vendano  al  minuto  acquavite  e  liquori,  dovrà  tenersi  costan- 
temente afiisaa  una  tavola  con  iscrizione  od  altro  segno  che 
■esondo  gli  usi  dei  paese  indichi  al  pubblico  U  qualità  dell'  e- 
sercjzio  che  vi  esiste. 

Questa  disposizione  obbliga  anche  gli  esercenti  abbonati. 
il  v,n  r>       P[e5tm*J°  ?*>maì°  »  "  macellaio,  il  salsamentario  , 
il  venditore  di  vino  ,  deU  acquavite  e  de'  liquori  al   minuto   chi' 
-no.,    s.uns,    convenzionati  ,    notificano  ,    prima    <P  intraprendere 

1  esercizio  al  Ricevitore  ,  rispettivi  generi  soggetti  a  dazio  che 
avranno  nel  locale  dell' esercizio  e  nelle  botteghe  e  nei  luoghi 
annessa,  pagano  al  Ricevitore  il  dazio  competente,  é  ne  ritma- 
no la  bolletta  da  conservarsi  nel  modo  che  prescrivono  KU  ar- 
ticoli  successivi.  r  & 

38.  Successivamente  non  potranno  introdurre  nel  detto  locale 
e  ne  detti  su,  veruno  degli  oggetti  soggetti  a  dazio ,  se  non 
previa  la  notificazione  e  il  pagamento  del  dazio  ,  mediante  bui- 
detta  come  sopra. 

39.  Ugni  contravvenzione  agli  articoli"  37  e  38  è  punita 
col  a  perdita  degh  oggetti  soggetti  a  dazio  e  non  coperti  di 
bolletta  di  dazio  pagato  ,  e  colia  multa  inoltre  di  lire  trecento 
ftt  ogni  contravvenzione. 

40  La  multa  per  le  contravveuzioni  commesse  di' notte  o 
Oh  recidivi   sarà  del  .loppio  ,  oltre  la  perdita  degli   Oggetti. 

41  •  .Nessun  esercente  potrà  ritenere  nel  locale  dell'esercizio 
e  ne  siti  aanewi  oggetti  sottoposti  a  dazio,  se  non  coperti  della 
bolletta  del  dazio  pagato  ,  sotto  pena  di  essere  punito  qua!  con- 
travventore come  agC  articoli  3g  e  40. 

42.  Detle  bollette  ;aranro  «.mirrate  in  filza  dafili  cser- 
-  per  essere  presentale  agli  agenti  della  Finanza  nd  ..  ai 
i.eu.es  a  ed  essere  restituite  regolarmente  di  tre  in  tre  mesi 
■ai  Intendente  o  all' Appaltatore  insieme  col  registro  di  cui 
jn.ra,  sotto  pena  di  lire  quindici  pei  ogni  bolletta  che  non  si 
restituirà. 

4J.  Ciascheduuo  di  detti  esercenti  sarà  obbligai*  di  tenere 
un  registro  ni  caria  bollata,  vidimalo  e  parafato  dal  Ricevitore' 
«et  daziò  o  dall'Appaltatore,  e  nelle  dovale  (orme  ,  m  cui  no- 
lei  a   01   giorno   in    -miao  : 

bncato<'-:'LUlaJO  C        fornaÌ°  ì  k  farine  introdotte  e  il  pane    fab- 

11   macell.jo      le  bestie  o  carni  introdotte  e  macellate  ì 

*à  mtro'wa        V"10  '    "*"*'*•  «  ^  aJ  "»«"»,  la   quan- 

l/'m  "f  ""  .r'oistro .«  ar'»^'  ogni  otto  giorni    al     più    tardi 
«u.   .         •    ?eL-  8?"en  ."n,'r<:,"ti  neh' intervallo,  sotto'petìa  in 

V  IC;,,1  ,Ui    lir'-'  cinquanta  per  ogni  contravvenzione. 

44-  i  logli  serviti  per  un  trimestre  dovranno,  Ira  i  primi 
IO  giorni  uel  tnmestre  successivo  ,  essere  rimessi  dagli  cserceid 
^  stendente  ovvero  a    ricevitore  del    Dazio,    conto    ricevuta 

tnT C':"'JÌ  t  "-r""^'11  ,l!i:iJ°  T*™  la  rimanenza  Sei 
generi  secondo  risulterò  dm  registri  dell'esercente  1  coritrav- 
ruttori  saranno  puliti  eolia  multa  di  lir.  io  in  caso  .li  ritardo 
-  ai  in.  ;oo  ne.  caso  che  non  rimettano  i  sovraindieati  fogli  ' 
col  Si  ,-*Ul  Vlc--i>rcMU  »  «»  concerto  coli  Intendente  e 
col  Po  ic,!a  o  Sindaco  del  Comune,  fisseranno  i  siti  ove  per 
misura  di  pohwa  e  di  «nanaa  sarà  possibile  di  concentrare  i 
macelli   e  la   vendita  delle   carni   era  le. 

bara  proibito  macellar  bekie  e  vendere  carni  crude  fuori  di 
detti  siti  o  d.  quclù  bhe  in  difetl  ,  di  destinazione  specifica  dcl- 
1  Autorità  saranno  «tati  preventiva  menta  indicati  dal  macellaio  , 
sotto  peaa  di  lire  duecento  per  ogni  Contravvenzione  al  pre- 
sente  articolo.  " 

Onesta  disposizione  ha  luogo  anche  pel  particolare  che  ma- 
celli per  uso  propwo  e  mediante  Dazio  bestie  bovine. 

4-'.  U  bestie  bovine  destinate  al  macello  verranno  bollate. 
potranno  pure  essere  bollate  le  altre  bestie  e  i  quarti  delle  bestie 
Dovine,  quando  1  amminiswazione  lo  giudichi  conveniente. 

47-  il  macellajo  non  potrà  ritenere  in  altri  siti  in  distanza 
•  muore  di  un  quarto  di  un  miglio  ,  equivalerne  a  metri  ..00 
crea  dal  locale  della  vendita  ,  bestie  soggette  a  dàzio  ,  che  non 
siano  coperte  dalia  bolletta  del  damo  pagato,  od  molli  abbiano 
J   impronto  dei  bollo,  ove  trattisi  di  bestie  che  vi    siano   sotto- 

po^te. 

48.  Per  le  bestie  che  occorresse  al  macellaio  di  dover  te- 
nere eulro  detta  distanza  per  servizio  deli' agricoltura  ,  gli  verrà 
tota  li  licenza  dal  ricevitore  o  dall'  appaltatore ,  ovvero  dall'ln- 
tcndeiitc  ,  colle  opportune  cautele. 

40.  Il  venditore  di  vino  al  minuto  non  potrà  tenere  nella 
•addetta  distanza  di  un  quarto  di  un  miglio  o  sia  metri  óco 
«urea  dal  locale  della  vendila  depositi  di  vino  non  coperti  da 
;        "e  d>  '••-  ì  i"ó-^  0  -'--1  speciale  licenza  da  accordarsi    co-  I 
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9  l 
5*.  Jl  vr editore  di  vino  al  rubato,  prima  d>  intraprendere 
t  esercizio,  e  estemporaneamente  alla  notificazione  oel  vino 
gw  uirrodotto  nel  locale  della  venata,  dovrà  iure  notificare  al 
ricevitore  del  Dazio  J  nume»  e  la  capacita  01  ciascuna  delie 
botti  Esistenti  nel  locale. 

Lo  stesso faticherà  ogni  qualvolta  accresca  o  diminuisca  il 
«ratto  di  dtlie  botti  ,  ne  varj  k  forme  ,  o  ne  alteri  la  capa- 
cita ,  .otto  pena,  nel  «mq  di  notflìcazione  onuucssa    o    inieuek 

àeHi  ^v,.u  cello  lotti,  ed  inoltre  di  cento  lire  per  ogni  con- 
tr.iv  vetiziocc.  J  ° 

51.  A  cautela  dell'interesse  della  Finanza  potrò  1'  ammini- 
frazwnc  ur  aj  porre  ,  MgiU.  ed  altre  marche  .die  botti,  a  sp,  a 
deil  esercente,  ed  inoltre  obbligare  io  stesso  esercente  a  servirsi 
di  spine  e  eoe  om  della  lori,...  «ne  l'Auimmistratioue prescriverà, 
i»2.  Qualunque  manomissione  de'*ig.llj  e  delle  marche  ,  è 
punita  coda  pena  di  lir.  Hob. 

,  53.  Tali  sigilli  saranno  considerati  Come  bollo  di  Finanza 
•  ■in  conseguenza  chi  li  falsifica  ,  o  la  nao  di  sigilli  falsi  .  come 
altresì  qualunque  privalo  detentore  delia  loro  matrice  ,  .ara  pu- 
nito a  termini  degli  articoli  ic,  e  io  della  legge  -  dicembre  IOOÓV 
•  4-  Le  botti  conji assegnale  da'  sigilli  illegittimi  o  mano- 
messi cadono  in  commesso. 

55.  Sara  proibito  ai  tenditori  di  vino  al  minuto  j  sotto  iena 
di  cento  lire  per  contravvenzione  ,  ritenere  nelle  canlm«  vusj 
con  acqua  ,  sotto  qualsivoglia  titolo  ,  né  pozzi  ©altri  conserva- 
lorj  d  acqua  ,  ohe  es.stendovi  si  chiuderanno  in  modo  da  urcvenii* 
ogni  frode.  * 

56.  1  venditori  di  acquavite  e  liquori  al  minuto  non  polran» 
no  ia.d.vieaili  senza  spedale  licenza  àeW Amministrazioiie  11 
contravventore  sarà  punito  colla  perdita  delle  materie  distillate  e. 
messe  in  distillazione  ,  degli  alambicchi  e  w.si  ,.■  con  una  muitu 
di  lir.    Uo. 

57.  U  locale  dell'esercizio  ,  e  i  siti  annessi  sono  aperti  alla 
visite  e  ncogniziom  degh  agenti  dell'^Amiiunistrazioue  ,  tanto  di 
giorno  ,  che  di  notte;  ma  alle  visite  di  mute  non  si  potrò  pro- 
cedere ,  salvo  con  intervento  di  un  commesso  delia  Polizia  locak 
autorizzato  dall'  Autorità  compatente  ,  die  dovrà  prestarsi  alla 
Wtattza  che  gliene  verrà  fatta  dagli  agenti  deli  Amniinistraziouft. 

bii.  Gh  esercenti  e  loro  commessi  o  m.hvidui  della  l'aiiiiglia 
non  potranno  direttamente  né  indirettamente  opporsi  alle  visite 
ncogriizioni  ed  atti  cui  sono  autorizzali  i„  rigor  della  legge  e 
dfeJ  presente  regolamento  gii  agenti  dell'  AmministrazteHe  :  do- 
vraimo  ..udire  ad  ogni  richiesta  de'  mede.nni  agenti  presentar 
loro  la  bolletta  di  notificazione  di  voler  esercire;  le  bollette  del 
dazio  pagalo,  ed  i  registri  che  sono  obbligali  di  tenere,  sotto 
pena  m  lue  ceto  per  ogni  Contravvenzione  al  presente  articolo. 
59.  1  suddetti  esercenti  debbono  prestare  per  sé  o  per  mez- 
zo ci  persone  loro  sottomesse  mano  ed  ajuto  ove  occorra  a«di 
agenti  dell'  Amministrazione  nelle  operazioni  per'  la  ricognizióne* 
dei  peso,  misura  ed  altre  cui  sono  autorizzati  di  eseguire,  sotto 
pena  in   caso  di  rifiuto  irragionevole  di  lire  cinquanta. 

Co.  Dietro  il  confronto  delle  bollette  figlie,  e  del  registi* 
coli,  bollette  madri  ,  o  dietro  le  altre  prova  ciie  si  avessero  dì 
«ma  maggiore  quantità  di  generi  venduti  ,  o  di  altra  frode  qua- 
lunque commessa  contro  le  disposizioni  del  presente  Decreto  „ 
1  Intendente  farà  procedere  contro  gii  esercenti  che  venendo  pel 
complesso  delle  circostdnze  riconosciuti  contravventori,  saranno 
puniti  colie   multe  prescritte  agli  articoli  39  e  40. 

L-  azione  della  finanza  nei  casi  m  cui  non  è  sorpreso  il 
corpo  del  delitto  ,  passali  sei  mesi  rimane  prescritta  salvo  la 
contravvenzione  importi  pena  corporale. 

6r.   Sono  comuni  ai  Dazj  di  consumo  anche  nei  Comuni  e 
Tcrntorj    aperti  ,    gli    articoli  28  ,  29  ,  3o  ,  3i  ,  35  ,  36  ,  38 
or,  ,  +0  e  4a  (  salvo  .1  disposto  dall'  art.  Jb'  del  presente  decreto  ) 
56  ,  57   e  58  delia  Legge  23  dicembre   l£o3   .sulle  Dogane. 

12.    Sono    pure    comuni  ai  detti  Dazj  le  disposizioni  degif 
nrtieoli    5  e    r4    delle   avvenenze  e  dichiarazioni  generali  pre-- 
Uicsse   alla   Tariffa   annessa   a   detta   Legge.    INei   e...'i   perà   in    vai 
importare  dei  Dazi»  non  giunga  a  70  centesimi  ,    non   vi  sar.i' 
luogo  ad  esigere  il  taglio  di   bolli-Ila. 

Titolo    V. 
Delle  forme  da  osservarsi  negl  incanii  d,li"  appallo  de'  Dazj. 
63.   L'incanto  per  l'appallo  seguirà,  per  quanto  è  possibile- 
mese  alme::.»  prima  dei  giorno  in  cui  dow.i  avere  principio; 


wi  mese  alme::.,  prima  dei  giorno  in  cui  dowà  avere  princij 
e  avrà  principio  I'  appalto,  "per  quanto  sia  possibile-,  ali' epoca 
in  cui  incominciano  gii  affittì  delie    case  .secondo  gli   usi  propri- 
ai   diversi   dipartimenti.  ' 

64.  Gli  avvisi  per  l'incanto  saranno  pubblicati  nel  Comu- 
ne ove  é  l' intendenza ,  e  nei  Comuni  de'  cui  Dazj  si  traila, 
30  giorni  almeno  prima  che  segua  l'incanto.  Per  gli  appalti  di 
piccola  entità  ,  o  in  caso  di  urgenza  1'  intervallo  potrà  essere  più; 
ristretto  ,  non  mai  però  minore  di   i5  giorni. 

65.  Gli  avvisi  per  ¥  incanto  esprimeranno, 
1."  I  Dazj  che  s  appalteranno  ,  e  per  quali  Cornimi  ; 
2."   1  locali  e  le  scoile  ,  se  ve  ne  sono  ,  di  ragione  della  finanza  ; 
3."   il   principio   e  la   durala   dell   appallo  ; 
■f.°  il  giorno  ,  l'ora  e  il  luogo  in  cai  si  aprirò  1'  incanto  ; 
.')."  Presso  «hi  si  trovino    i    capitoli  per  1'  ispezione  libera  da 

darsene  agli  aspiratili. 

(~<0.  Le  relazioni  di  pubblicazione  saranno  unite  all'  atta 
dell'  asta. 

67  L'  incanto  si  tiene  in  luogo  pubblico  ,  cui  sfa  libero 
l'accesso  agli  aspiranti,  avanti  l' lnlcndcntci,  con  intervento  del 
segretarie  ,  ed  alia  presenza  di  due  testimoni. 

60.  Non  ■'  ammesse    all'incauto  chi  con  presenta  d-posit* 


?P2 

a    ava!]'»    rìeonoscrato    idoneo    dall'Intendente  per  un*  somma  j 
,.  ..  >,    .  ,  uq  terzo  del  ca  ione   ili    un    anno    sui  uato  Ja  d  ter- 
minarsi dallo  stesso  ìitca  .ente. 

ir.  ìNo!!  si  ammetteranno  né  prima,  né  all' atlo  dell'asta 
offèrte  lì  quali  siano  accompagnate  o  dalla  condizione  di  no  i 
balere  in  caso  d'incanto,  b  ila  condizioni  contrarie  al  pr  • 
R  oia meni o  ,  o  speciali,  e  non  slate  espresse  né  nell'avviso 
,  r  nei  capitoli  ostensibili  A  chiunque  cui  L'avviso  si 
riportasse.  v 

■-0.  L'incantò  si  apre  sull'offerta  maggiore  che  fosse  stata 
£",i  presentata  ni  Protocollo  d#l* Intendenza  ,  o  sulla  somma 
proposta  dall' hileudente  ,  e  si  continua  gradatamente  Snlle  of- 
ferte mas<nori  che  veggono  fatte  dagli  aspiranti.  INesanno  potrà 
offerire  all'  incauto  meno  di  Ire  lire  italiano  per  volta,  e  senza 
frazione  di  lira. 

71,.  Fermandosi  la  irira  degli  offerenti  ,    si    proclamerà  re 
«beatamente    1  ultima    Migliore    offerta  da  un  tuliatore  a  suono 
di 
si  n 


tromba  .  o  con  tamburo  .  colla  soggiunta  per  là  prima  valla, 
ironed  rà  sivaroente   alle   ulteriori    proclamazioni   ed 

ci!  deiibcramento  colie  forme  indicate  ne^jli  artìcoli  17,  18  ,  io, 
SD  ,  21  ,  22  ,  23  r»4  ,  23  ,  28  e^  2()  del  Decréto  1."  magg  ) 
jlo"   per  gli  appalti  delle  opere  d? acque  ,  ponti  è  strade. 

72.  In  vece  i.i  proci' '.tre  al  deHberamento  in  conformità 
Al  :r  sedente  artica»  .  potrà  1* Intendente  far  proclamare  dal 
tuffatore  agli  astanti  ,  «me  si  riceveranno  dell'  offerì  p  \r  iiche- 
d-  sesr  te*",  purché  siano  maggiori  dell' ultima  offerta  pubblica. 
In  questo  caso  le  schede  si  presentano  all'Intendente  alla 
presenta  del  Segretàrio  e  degli  altri  astanti.  L"  Intendente  ne  la 
0    i.i    lettura  ,  e    il  Segretario    l*e    registra    1'  una   dopo 


isciieda    segreta 


n  -Marnato 


1    casi  ha    per  condizione  ne- 
staia   espressa ,   1'  approvazione 


eg 

]"  altra    li  migliore  offerente  per 

come  del  !»'-ra  ^o. 

-    .    La  .:e9?razione  in  tutti 
ees.-.iri;»  ,  quantunque  non    fosse 
dei  Direttore  generale  dell'  Amministrazione 

7-,.  1/ Intendente  potrà  far  esporre  all'incanto  i  dazj  sepa- 
ratamente, sia  per  natura  di  dazj,  sia  per  comuni:  in  seguito 
alle  ni. ime  offerte  per  ciascun  lotto,  ma  prima  pi  io  della  deli- 
}    .-  •     e    delle  sWiede    Segrete,    potrà  ordinar-    che  si  apra 

|a  liei    jione  p  r  nna  deliberazione  sola  e  complessiva  u;  due  o 

J.lÙ    lotti. 

Quando  1  offerta  per  la  deliberazione  complessiva  ecceda!\im- 
inontara   dell     offerse    pjfrzah,    sarà  preferita,    salva  tempre  la 
disposizione  dell'  articolo  precedente  .  e    1'  audizione  come  inira. 
-),  Nessuno  aspirante  potrà  dimandare    che  si"  fasciai  luogo 
a    <>  i    complessive,    quando    t'Intendente  tio:i  '. p 

dieherà  convenierìte.   Dovrà  bensì  l'Intendente  prevennel  1!   pi   ■- 
1       0  nel!'  e-v  viso  per  1'  asta  .   e  p:-r  lo  meno  nei!    atto  del r' asta , 
«d  avanti  eli*  sia  seguita    la  deliberazione    di  un  lotto  sepai 
che  vi  sarà  iuo^o  a  deliberazioni  complessive  dopo  la  deliberai 
/ione  elei  Jotti   separali. 

76.  Segnila  la.  deliberazione  come  agli  articoli  71  e  72,  vi 
sarà  1  ogo  all'  aumento  o  sia  addizione. 

77.  L'  addizione  non  può  essere  minore  della  decima  parie 
de!  prezzo  per  cui  è  seguito  il  delibèramento  3  non  deve  con- 
tenete veruna  nuova  condizione,  e  l'offerta  dell'  addizione  deve 
presentarsi  munita  d'atto  di  sicurtà  o  pics^ìo  ai  Protocollo 
dell'Intendenza  aranti  cui  e  seguilo  l'incanto  nel  termine  pre- 
ciso di  giorni  i5  sr.ra-ssivi  alia  deliberazione ,  e  per  le  ore 
quattro  pomeridiane  dell'  ultimo  giorno  ,  termine  di  rigore.  In 
c.-so  di  urgenza  potrà  venire  ristretto  il  termine  a  far  1'  addi- 
zione ,  noti  pero  inai  a  meno  di  e  nque  giorni  dal  delibera- 
inciito  .  e  dovrà  inoltre  tale  restrizione  venire  espressa  nell'av- 
viso  per  1   asta. 

L'ad         ne   fatta  passati  i  giorni  prefissi,  o  in  modi  diversi 
da  «|  •    pra    indicali    è    nulla,    e   la    prima   deliberazione  è 

a  rgnita. 

"  70.  Nel  caso  olie  sia  slato  delib  rato  1'  appalto  diviso  in 
più  lotti  .  1*  addizione  non  potrà  larsi  per  la  totalità  ,  ma  dovrà 
isscre  ristr  ita  a  ciascuna  deliberazione  ,  e  quindi  si  aprirà  un 
nuovo  incanto  su  quel  ioiio  p.r  cui  è  :tata  latta  1  addizione. 

.  \  ceversa  ,  se  sarà  st.ita  l'aita  deliberazione  «li  più  lotti 
in  un  allo  solo  come  ali  arinolo  74  ,  non  potrà  farsi  1'  addi- 
zione sui  lotti  ,  ma  dovrà   larsi   sulla  totalità. 

lo.  Nel  caso  e.i  fatta  adi  izione  s  intenderà' di  diritto  aperto 
uu  nuovo  incanto  pel  quiuto  giorno  success. vo  ai  quindici  gior- 
ni liberi  per  1'  addizione;  a  mene)  che  l'Intendente  per  circo- 
Stanze  particolari  non  fissi  nell'intervallo  uu  altro  giori.o  elio  dovrà 
rn  questo  1  1  0  notificarsi  tanto  al  primo  deliberatario  eh*  i  • 
;.\ ..:   fatto  f  aumento. 

In  entrami. i  1  casi  si  pubbli  herà  ed  affiderà  tanto  ai  siti 
solitj  del  comune  .  quanto  alla  porta  dell  Intendenza,  uu  avviso 
iio.  icanle  la  delib  razione,  l' addizione ,  il  giorno  e  1'  ora  d'I 
nuovo  incanto. 

81.  Al  nuova  incanto  potrà  intervenire  chiunque:  1*  incan- 
ir' si  aprila  sull'aumento  inagg'ore  che  tosse  flato  offerto.  La 
delibcrazii  ne  sar  •  a  .  senza  facoltà  di  altra  addizione! 

62.  Spirati  i  giorni  quindici  «laii.i  pinna  d'-lilieraz  e.ue,  ove 
non  sia  slata  fatta  addizione,  ed  ove  s:a  stata  fatta  .  e  •  ^'u'a  la 

deliberazione,  gli  ulti  verranno  trasmessi  dall' lui 
1      .1   Dhretl    1     generale  che  gli    approverà  se  regolari,    e  se  ir— 
lari,  1.11.1  aprire  dall'  Intendente  un    BUoyp    incairto  ,    salvo 
il  ca  0  .li  provi    lere  altriinenti  pejr   1  urgenza   del    tempo  o 
per  altre  circostanze  speci 

1  1  1  0  1.  o     v  r. 

De*  '     t   ile u  appaltatore. 

•  può      aranti)       tanto    e  >\\     beni    immo- 
bili lhcn  <ii  sua   1  1..  v...n  beni  di   egual    natura    di 

ria  pel  pa        ■    lo  del  canone   o    pn 

altra  obbl  .           .    no. 

'  I  Autiuiuisttaton  prescindere  dall' esigere  iin'ipo* 


i.n  Negli  appalti,  il  cui  canone  annuo  non  ecceda  ircccr.td 
lire,  quando  l'Appaltatore  paghi  anticipatamente  in  cianuro 
I1  ruipi  1   càu  -ne  dì   un  anno  ; 

2.'  Negli  appalti   dalle  trecento  alle  mille  lire   di   canone    an- 

ddo  i  appaltatore ^  oltre    1'  anticipazione    in    danaro    di 

un    ..  o-.ii   delle  cambiali    od     altri    effetti    negoziabili, 

due  s  e  aìiiK-iio   riconosciate  idonee  dall' Ammi- 

per  una  somma  eguale  all'  importare   deile    annualità 

dj.  Le  somme  anticipate   saranno    scontate    per   meta    nel!- 
ultime  uu      rate    dell'ultimo    anno    celi' appalto  ,    e    per    l'altra 
qo  restituite  immediatamente  fumo   l'appalto,  sempre- 
e  1     i        .       •  appari        contabile  per  altri    titoli  dipen- 

denti dal   contratto   .  oltre  il   pagani  nlo    dell' annualità. 

Lo  slesso  avrà  lo  Ogo  per  ì;1j  eliciti  negoziabili  depositati  per 
cauz  ione. 

ó  ..  .\'.n  v:  è  InogO  ad  cppos.zione  o  sequestro  per  parte 
di  ti  r/i  sopra  1"  somme  o  efielti  depositati  come  sopra  a  ga- 
r.iuzia  de^' Amministrazione  con  poziorità  sopra  qualunque  altro 
<i      ilo  re. 

A  ranno  nel  resto  luogo  per  questi  depositi  le  disposizion 
de-ii  arile'.. li  3ó  ,  i*>  e  3;,   ail  Decreto  23  dicembre   iSc-. 

.Nel  ci-u  dei  §5;.  I  e  2  dell  articolo  'ó± ,  ih, contratto 
vena  1a!to  per  i-eidlura  da  sottoscriversi  dall' Appalialore  e  da 
due  le- tmi. m j  ,  e  firmata  dal  Segretario  dell'Intendenza.  L' In- 
lendeulu  vi  appone  il  suo  Visto,  Questa  scrittura  portata  ai 
registro   si   a>.  ia   per  atto  autentico. 

Per  ^li  appalti,  il  cui  canone  annuo  ecceda  le  lire 
indie,  1  alto  sarà  r.cevuto  dal  notujo  assunto  dall'Intendenza. 
I  dinlii  che  potrà  esigere  il  notajo  saranno  fissati  dal  Ministro 
delle  (inanz  . 

oq.  I  dir.it!  del  bollo  della  carta,  del  registro  ed  ipoteche 
sono  a    carico  .dell'appaltatore. 

r,0.  Le  premesse  dispo-izioni  sono  comuni  agli  abbonamenti 
oei  singoli    esercenti. 

9).  iSel  caso  che  1'  appaltatore  non  si  presti  all'è  ecuzione 
delle  disposivioni  contenute  nel  presente  titolo  fra  dieci  giorni, 
termine  di  rigore,  dalla  comunicazione  che  gli  verrà  falla  dell' 
approvazione  del  contraili),  pagherà  a  titolo  di  multa  conven- 
vèuzionaje  all'amministrazione  un  mezzo  canone;  l'amministra- 
zicu-re  morire  iarà  reincantare  1  appallo  a  spese  e  rischio  del 
deliberatario  ,  non  ritardale  le  provvidenze  per  assicurare  intanto 
la  riscossione  del  dazio  dagli  esercenti. 

93.  L'appaltatore  paca  il  fitto  annuo  convenuto  alla  finan- 
za rijiaititameute  in  quattro  rate  eguali  di  trimestre  in  trimestre, 
sotto  pena  del  caposoluo  e  dell'  escussione  privilegiata.  Questa 
disposizione  è  comune  agli,  esercenti  che  siano  stati  convenzionati, 
qoediantc  il  pagamento  di  un  canone  annuo. 

L'  anticipazione  gì  una  o  più  annualità  o  parte  di  annualità, 
a  titolo  di  cauzione  ,  non  dispensa  da  quest'  obbligo. 

fi!.  L'  appaltatore  p'aò  subappaltare  i  dazj  ,  ma  il  subap- 
pallo non  ha  effetto  ,  se  non  e  fatto  per  iscritto  ,  vidimato  dal- 
l' Intendente  e  quiucu  portato  al  registro. 

Chi  contravvenisse  ad  alcuna  di  queste  disposizioni  ,  come 
pure  chi  presentasse  alla  vidimazione  dell*  Intendente  un  con- 
tralto non  contenente  tutte  le  condizioni  e  intelligenze  col  Sub- 
appaltatore, incorrerà  uella  nullità  del  contralto  ,  e  pagherà 
inoltre  per  inulta  una  somma  eguale  al  canone  di  uu  anuo  con- 
venuto colla  Finanza. 

94.  In  nessun  caso  il  subappalto  libera  1'  Appaltatore  e  le 
sue  sicurtà  dagli  obblighi  diretti  verso  la  finanza. 

90.  Nel  caso  che  durante  l'appalto  o  l'abbonamento  cogli 
esercent:  venisse  aumentata  o  diminuita  la  tariffa  de'i:a7J,  s  in- 
tenderà aumentato  o. diminuito  il  canone  uella  proporzione  me- 
desima  ili  cui  stara  il  nuovo  dazio  al  dazio  aulico  ,  rimossa  ogni 
Recezione  .  a  meno  che  l'esercente  non  prel^Tisse  la  resc.ssione 
del  co.iiratto. 

96.  L' App  dtalore  nelle  procedure  contro  i  contravventori 
è  obbligato  a  slare  a  ciò  cui  è  obbligata  di  stare  1  Amniini- 
str.v/ione,  a  termini  dei  Decreti  del  2j  agosto  ieooc  -  marzo  1810. 
l'I  pure  obbligato  l'Appaltatore  al  Uniformarsi  alle  transa- 
zioni clic  verranno  latu.-  dalla  l' inauza  ,  a  norma  uei  vigenti 
Regolamenti. 

òli  atti  però  si  faranno  in  nome  ed  a   carico  dell  Appaltatore. 
9~.  Le  multe  saranno  divise  per  un   sesto    all'  AmlBmifitra- 
zione,   per  un   sesto  all'Appaltatore  e  gli  altri  due     terzi    ai    soli 
inventori.,  escluso  ogni  altro  compartecipatile,    salvo    a    dividere 
questi   uue    teizi   eoi   eieiiunzatore  .   se   vi   saia. 
■1    1   1   O  L  O       l'  I,  T  I  H  O. 
Di-posizioni    temy orarie. 
98.  A    misura  ,    ed     ali'  epoca    clic  il  presente  Regolamento 
.-ari  posto  in  attività  iulle  località  rispettive,  ceserà,  qaiahinque 
allro   dazio   di   consumo  ,  e   liinou   i.i   esazione     non     contemplato 
dal  presi nte  Regolamento  ,  che  sarà  neoessariaiuentc  attivato    in 


tulio  il   Ucgno  dentro   il  corrente  anno. 


delle   Finanze  è   incaricato  di  lì' 
che  Bara  pubblicato  ed  inserito 


esecuzione  del 

nel    ìaollettme- 


II  Ministro 
presente  Decreta 
delle  1  ■ 

Dato  tu  Monza    Tu   agosto  1810. 

eugemo  napoleone» 

Pel   Viceré  , 
Il  Cui.si.Jh-  \    Segretario  di  Stato, 

\-      >  T  n  I  G  1.  L  I.  I. 


R. 
R. 


C  dux 


SPE1  i  ACifLk    D'  OGGI. 
Teatro  ali.  v  Scala.   La  cunuulina  bizzarra* 
ìi\:k<>  iMii. v  Lanobiana.  La  tettnesse  de  Mentir» 
Ajifit]  Aii.o    ,  1  ■.  ■  Stadi  ha.  Federico  II  He  di  Prussia, 
GiARDiif]   Pi    di.ici.   Anfi  eatro.  Esercizi  d equitazione 
ut  da!  cavalli  izzo  Guillaume. 
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NOTÌZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  5    Agosto. 

ti  eri  è  giunto  il  corner  di  Malta  e  di  Gibilterra. 
Lettere  di  quest'  ultima  città,  in  data  del  18  luglio, 
annunziano  che  il  corpo  comandato  dal  generale  Lacy,, 
dopo  d'essersi  avanzalo  sino  a  Ronda,  era  stato  attac- 
cato dall'inimico  in  forze  superiori,  e  costretto  a  rili- 
xarsi  fino  a  S.  Rocco.  Le  slesse  lettere  dicono  pure 
che  le  truppe  sbarcale  ad  Algeziras  per  rinforzare  il 
generale  Lacy,  avevano  corso  grandi  pericoli.  Un  consi- 
derabile corpo  di  nemici  aveva ,  con  una  rapida  ma- 
novra ,  taglialo  loro  la  ritirala  da  Gibilterra  ;  ma  si 
sperava  che  potrebbero  essere  accolte,  su  qualche  punto 
della  costa,  fra  Malaga  e  Gibilterra,  dai  bastimenti  di 
trasporto,  speditivi  a  tale  oggetto. 

—  Tre  bastimenti  groelandesi,  con  bandiera  olandese, 
sono  giunti  sabato  a  Yarinoulli,  condonivi  dal  Ci'tanti- 
clew ,  sloop  armalo  in  guerra.  Un  altro  fu  mandato 
-nella  riviera  di  llumber  dalla  fregata  il  Curio.  Dalle 
carte  trovalesi  a  bordo  di  uno  d'  essi  pare  che  7  basti- 
menti, aventi  ognuno  a  bordo  45  uomini,  abbiano  fatto 
■vela  questa  eslate  da  Àmborgo  per  la  Groelaudia,  in 
conseguenza  di  un  decreto  del  governo  francese  del  to- 
inarzo,  emanalo  per  incoraggiare  il  commercio,  la  na- 
vigazione e  la  marina.  Una  di  queste  carte,  segnata 
col  sigillo  «ella  dogana  imperiale,  annunzia  che  sono 
stale  date  ai  proprietari  tutte  le  garanzie  necessarie  pel 
reingresso  de1  loro  bastimenti. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  2  Agosto. 
Lettere  dirette  ad  alcune  case  greche  dì  questa 
città  assicurano  che  un  corpo  di  lorn.  Russi  ha  rinfor- 
zata l' armala  del  generale  Kamcnski  il  quale  si  pro- 
pone di  nuovamente  avanzarsi,  ad  onta  dei  formidabili 
preparamenti  fatti  già  da  qualche  tempo  in  tutta  la  Tur- 
chia ,  per  opporre  un'  armata  immensa  ai  Russi.  Le 
marce  delle  truppe  asiatiche  sono  riconduciate  :  ne  ven- 
gono grossi  corpi  che  passano  lo  Stretto  ed  a  cui  non 
è  permesso  di  soggiornare  in  Costantinopoli,  come  suc- 
cedeva altre  volte.  (  Cour.  de  V  Europi'.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


—  Abbiamo  ricevute,  por  la  via  del  Continente,  lei— 
lere  di  Pietroborgo,  datale  dell" 8  luglio,  le  quali  annun- 
ziano che  i  /p  bastimenti  di  Tenari  ila,  muniti  di  licen- 
za inglesi ,  sono  slati  restituiti  ai  loro  proprietarj.  Di- 
cevasi  che  il  loro  sequestro  di  cui  hanno  falla  men- 
zione le  ultime  gazzelle  francesi  ,  aveva  avuto  luogo 
alla  fin  di  giuguo  ;  questa  notizia  può  quindi  esser  ! 
vera  (*). 

.  —  Gli  emigrali  francesi  ,  die  dimorano  nel  recinto 
della  capitale  o  ne' contorni  hanno  ricevuto,  mercoledì 
e  giovedì,  il  quarto  del  trattamento  che  ha  accordalo 
loro  il  governo.  (   The  Times.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pielroborgo ,  22  Luglio. 

T^  corte  ha  pubblicato  in  una  gazzetta  straordi- 
t:  ■  la  relazione  olii  iale  della  presa  di  Rasgrad  e 
deh   investimento  di  Rudschuck.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pest  ,  3o  Luglio. 

I  bascià  della  Bosnia  hanno  ultimamente  ricevuto 
nuovi  ordini  per  mettere  in  aflivilà  quante  truppe  hanno 
disponibili  ,  e  per  mandare  immediatamente  a  raggiun- 
gere l'armata  del  gran  visir  tutte  quelle  che  non  sono 
assolutamente  necessarie  alla  guardia  delle  frontiere. 
Simili  ordini  sono  giunsi  iu  Macedonia  e  in  Albania  , 
e  sono  stati  eseguiti  prontamente  come  nella  Bosnia , 
Sebbene  i  Lascia  di  queste  din:  province  non  dimostrino 
né  troppo  buona  volontà.,  né  grande  altaccameuto  alla 
causa  del  loro  sovrano.    (  Pub.  ) 


(*)  Qu  """  '  false  ;    questi    bastimenti   dovevano 

esser-;  e  soao  stati  confiscali,    (_  Monticar.  ) 


Parigi,   i5    Agosto. 

Jen*  a  6  ore  pomeridiane  varie  salve  d'artiglieria 
hanno  annunziala  la  festa  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re. 
Vi  è  stato  spettacolo  gratis  a  Parigi. 

11  giorno  della  festa  a  6  ore  del  mattino  si  sano- 
sparate  nuove,  salve  d'artiglieria. 

Subilo  svegliato  l'Imperatore,  S.  M.  l' Imperatrice, 
i  Principi  e  le  Principesse  della  famiglia  imperiale  si, 
sono  portali  da  S.  M.  nel  suo  solito  appartamento,  al 
palazzo  delle  Tuileries ,  per  offerirle  le  loro  felicitazioni. 

A  mezzodì  1'  Imperatore  è  entrato  nella  sala  del 
Trono.  Il  gran  ciambellano  vi  ha  introdotto  prima  i 
Principi  ed  i  grandi  dignitarj ,  e  quindi  i  cardinali  ed 
i  ministri,  i  grandi  officiali  dell'Impero,  i  grand' aquila 
della  Legion  d'  onore ,  e  tutte  le  persone  che  ha/ino  di- 
ritto d'  esservi  ammesse. 

Il  gran  maestro  delle  cerimonie,  presi  gli  ordini 
eli  S.  M. ,  ha  fallo  entrare  gli  officiali  della  casa  <ìi 
servizio  ordinari©  e  straordinario,  ed  ha  introdotto  il 
corpo  diplomatico,  eh' è  stato  condotto  da  un  maestro 
e  da  un  aiutante  delle  cerimonie  nelle    solile  forme. 

A  questa  udienza  sono  siali   presentali 

Da   S.  E.  il  sig.  Principe  di  Sclnvar'zenberg  ,  am- 
basciadore  di  S.  M.  1'  lmperalor  d'  Austria: 
Il  sig.  coBte  di  Cothck  ,  ciambellano  j 
Il  sig.  llaiier,  gentiluomo  austriaco. 

Da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Campochiaro,  ambascia- 
dorè  di  8.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie: 

11  sig.  Principe  di  S.  Angelo,  ciambellano  di  S.  M. j 
11  sig.  Prìncipe  di  Tozella  ,  idem. 

Da  S.  E.  il  sig.  conte  d'  Einsiedel,  ministro  pleni- 
potenziario di   S.  M.  il  Re  di   Sassonia  : 

li  sig.  Blumener  ,   consigliere  privato    della   legazione 
di   Sassonia. 

Da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Lagerbielke  ,  ministro 
plenipotenziario  di   Svezia  : 

Il  sig.  barone  Klinkowstrom ,  luogotenente  colonnello 
al  servizio  di   S.  M.  il   Re  di  Sveziaj 

Il  sig.  barone  di  Platon,  officiale  nelle  guardie  svedesi. 

Da  S.  E.  il  sig.  di  Maillardoz  ,  ministro  plenipo-» 
letiziano  della  Confederazione  svizzera: 

Il  sig.  Luternau,   colonnello    ispettore   dell' artiglieria 
della  Confederazione  svizzera. 

Da  S.  E.  il  sig.  generale  Armstrong,  ministro  ple- 
nipotenziario degli  Stati  Uniti  d'  America: 

1  sigg.  Calmend  ,    -1 

Devereud  ,  Americani. 

Craig, 
Emlik..  -1 

Da  S.  E.  il  sig.  Duca   di   Cadore  ,  ministro  delle 


9^4 
relazioni   estere  ,   io    assenza    di    S.  E.   il   sig.  Principe 
Kurakin  ,  ambasciadore  di  S.  M.  l'Imperalor  di  Russia: 

Il  sig.  Principe  Repnin  ,  invialo  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  di  S.  M.  1'  Imperalor  di  Russia 
presso  S.  M.  C.    il  Re  di  Spagna  ; 

Il  barone  di  Morhenheim  ,  segretario  di  legazione  di 
S.  M.  I.  di  Russia  in  lspagna; 

Il  sig.  Gessler  ,  addetto  alla  legazione;     • 

11  capitano  Brosdiae  ,  ajulante  di  campo  del  Principe 
Repnin. 

Terminata  questa  udienza  ,  l' Imperatrice  n'  è  slata 
prevenuta  ,  e  le  JL.L.  MM.  sono  andate  alla  messa  eh' è 
alata  celebrala  da  S.  E.  monsignor  cardinale  Grand'ele- 
ruosiniere;  dopo  si  cantò  il  Te  Deum. 

Dopo  la  messa  vi  è  stata  udienza  negli  apparta- 
menti. 

Entrato  1'  Imperatore  nel  suo  gabinetto  ,  il  gran 
maestro  delle  cerimonie  ha  l'alto  collocare  intorno  al 
trono  i  Principi,  i  grandi  dignitarj  ,  i  cardinali,  i  mi- 
nistri ,  i  grandi  oiliciali  ,  i  grand'  aquila  ,  gli  officiali 
del  servizio  ordinario  e  straordinario  ,  i  membri  del 
Senato  e  del  Consiglio  di  Stalo.  Egli  è  quiudi  andato , 
colle  solite  formalità  ,  insieme  col  colonnello  generale 
e  coi  grandi  otlìciali  della  corona  ,  a  pi  evenire  S.  M. , 
la  quale  è  venuta  ad  assidersi  sul  suo   trono. 

Presi  gli  ordini  di  S*  M.  ,  sono  state  condotte  suc- 
cessivamente all'  udienza  dal  maestro  e  dagli  ajutanti 
delie  cerimonie  ,  introdotte  dal  gran  maestro,  e  pre- 
sentale a  S.  M.  ,  cioè  :  la  deputazione  d'Olanda,  da 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Impero  ,  e  la 
deputazione  d'  Illiria  ,  da  S.  A.  S.  il  Principe  vicecon- 
tesiabile. 

11  sig.  Werrhuell  ,  presidente  della  deputazione 
d'  Olanda  ,  ha  parlato  in  questi  termini: 

Sire  , 

I  vostri  fedelissimi  sudditi  dell'  Olanda  ,  membri 
del  Consiglio  ,  del  Corpo  legislativo  ,  delle  deputazioni 
delle  armale  di  terra  e  di  mare  ,  e  la  deputazione  del- 
la città  d'  Amsterdam  ,  hanno  1'  onore  di  presentarsi  ai 
piedi  del  Trono  di  V.  M.  per  esprimere  rispettosamente 
i  sentimenti  d'  ammirazione  ,  di  tiducia  e  d'  obbedienza, 
«onde  sono  animali. 

II  popolo  olandese,  o  Sire,  conosciuto  negli  annali 
della  Storia  per  le  gesta  de'  suoi  guerrieri  ,  per  l'inte- 
grità della  sua  politica,  e  pe'  suoi  sforzi  onde  conqui- 
stare e  conservare  la  sua  indipendenza  ,  conserva  an- 
cora la  rimembranza  delle  virtù,  de'  suoi  antenati. 

I  grandi  avvenimenti  ,  di  cui  1'  Europa  è  stata  te- 
stimonio m  questo  secolo  ,  hanno  intieramente  cangia- 
to ì  sistemi  ed  i  rapporti  politici  degli  Slati;  e  1'  indi- 
pendenza ,  che  i  nostri  padri  avevano  conquistata  a 
prezzo  de'  loro  beni  e  del  loro  sangue  ,  a  prezzo  di 
tulio  quanto  avevano  di  più  caro  al  mondo  ,  doveva 
necessariamente  provar  delle  modificazioni  richieste  dalle 
circostanze. 

Riuniti  finalmente  al  primo  popolo  del  Mondo? 
chiamali  dal  più  gran  Principe  dell'  Universo  a  parte- 
cipare ai  benefuj  che  il  vasto  suo  genio  e  le  sue  pa- 
terne bontà  spargono  da  per  lutto  in  copia  sopra  i  for- 
tunati suoi  sudditi  ,  e  di  cui  1'  Olanda  ha  già  ricevuto 
delle  piove  ,  gli  Olandesi  osano  lusingarsi  che  merite- 
ranno la  protezione  d'  un  governo  polente,  magnanimo, 
giusto  e  liberale  ,  colla  loro  devozione  ,  colla  loro  ob- 
bedienza ,  e  soprattutto  col  loro  attaccamento  al  loro 
Principe  e  padre. 

S.  M.  ha   risposto  : 

»  Signori  deputati  del  corpo  legislativo,  delle  ar- 
mate di  terra  e  di  mare  dell'Olanda,  e  signori  depu- 
tati della  mia  buona  città  d'Amsterdam,  voi  side  siali 
da  treni'  anni  in  qua  lo  scherno  di  molte  vicende.  Voi 
perdeste  la  vostra  libertà  allertilo  uno  de'  grandi  oili- 
ciali della  Vostra  Repubblica,  lavorilo  dall'  Ingiù Iterra, 
fece  intervenire  le  bojonette  prussiane  nelle  deliberazio- 
ni de  vostri  consigli:  le  costituzioni  politiche  die  avevate 


ricevute  da' vostri  padri,  furono  lacerate,  e  lo  furono 
per  sempre. 

»  All'epoca  della  prima  coalizione,  voi  ne  faceste 
parte.  In  conseguenza  di  ciò ,  le  armale  francesi  con- 
quistarono il  vostro  paese,  fatalità  attaccala  all'alleanza 
dell'  Inghilterra. 

»  Dopo  la  conquista,  foste  governati  da  un'  ammi- 
nistrazione particolare;  ma  la  vostra  Repubblica  fece 
parte  dell'Impero.  Le  vostre  piazze  forti  e  le  posizioni 
principali  del  vostro  paese  rimasero  occupale  dalle  mie 
truppe.  La  voslr' amministrazione  si  cambiò  secondo  le 
opinioni  che  si  succedettero  in  Francia. 

»  Allorché  la  Provvidenza  mi  fece  ascendere  sopra 
questo  primo  trono  del  mondo,  io  dovetti,  stabilendo 
per  sempre  i  destini  della  Francia,  regolar  la  sorte  di 
tutti  i  popoli  che  facevano  parie  dell'Impero,  far  a 
tutti  provare  i  benefizj  della  stabilità  e  dell'ordine,  e 
far  da  per  tutto  dileguare  i  mali  dell'anarchia.  Io  posi 
fine  alle  incertezze  dell'  Italia  ,  col  mettere  sulla  mia 
testa  la  Corona  di  ferro.  Io  soppressi  il  governo  che 
reggeva  il  Piemonte.  Io  stesi  nel  mio  atto  di  mediazio- 
ne le  costituzioni  della  Svizzera,  e  conciliai  le  circo- 
stanze locali  di  quel  paese,  e  le  ricordanze  della  sua 
stona  colla  sicurezza  e  coi  diritti  della  Corona  im- 
periale. 

»  Vi  diedi  un  Principe  del  mio  sangue  per  gover- 
narvi. Era  questo  un  legame  naturale  che  doveva  con- 
ciliare gì'  interessi  della  vostr'  amministrazione  e  i  di~ 
ritti  dell'  Impero.  Le  mie  speranze  sono  stale  deluse. 
In  questa  circostanza  ho  usalo  una  luncanimiià  mac- 
giore  di  quella  che  non  comportavano  il  mio  carattere 
e  i  miei  diritti.  Finalmente  ho  poeto  ormai  un  termine 
alla  dolorosa  incertezza  m  cui  vi  trowvale  ,  ed  ho 
fatto  cessare  un'  agonia  che  compiva  u  annichilar  le 
vostre  forze  e  le  vostre  risorse.  Ho  aperto  il  Conti- 
nente alla  vostra  industria.  Tempo  verrà  che  porterete 
le  mie  aquile  sui  mari  che  hanno  illustrato  ì  vostri 
maggiori.  Voi  vi  mostrerete  allor  degni  di  essi  e  di 
me.  Da  questo  momento  ,  lutti  i  cambiameli  li  che  so- 
pravverranno sulla  superficie  dell'Europa  avranno  per 
causa  prima  il  sistema  tirannico  ,  cic_o  e  distruttivo 
della  sua  propria  prosperità,  che  ha  portate— il  governo 
inglese  a  privare  il  commercio  delia  legge  comune  , 
mettendolo  sotto  il  regime  arbitrario  cleile    licenze. 

»  Signori  deputati  del  Corpo  Legislativo,  cleile 
armate  di  terra  e  di  mare  dell'  Olanda  ,  e  signori  de- 
putati della  mia  buona  città  d'  Amsterdam  ,  diie  a'  mìei 
sudditi  d'  Olanda,  eh'  io  sono  soddisfatto  de'  sentimenti 
che  mi  esprimono  ;  eh'  io  non  dubito  della  loro  fedeli;:; 
che  tengo  per  certo  che  i  loro  sfoì-ri  si  riuniranno  agii 
sforzi  di  tutti  gli  altri  miei  sudditi  per  riconquistare  i 
diritti  marittimi  che  cinque  coalizioni  successive,  fo- 
mentate dall'  Inghilterra  ,  hanno  latto  perdere  ai  Con- 
tinenti. Dite  loro  che  in  tutte  le  circostanze  possono 
contare  sulla  mia  speciale  protezione.  » 

Il  sig.  Ricci  ,  vescovo  della  Carinola,  e  presidente 
della  deputazione  d'  illiria  ,  in  sostituzione  del  sig.  Ca- 
lafati ,  assente  per  malattia  ,  ha  parlalo  io  questi  ter- 
mini : 

«  .Sire  , 

«  Ecco  a  piedi  dell'augusto  trono  della  M.  V.  I.  e 
R.  i  deputati  delle  Illiriche  province. 

'    »   Felici  noi  che  destinati  fummo  ad  essere    gì'  in- 
terpreti degli  omaggi  loro  di  umiltà  ^ubbidienza  e  fedeltà  1 

»   Divenuti  ora  siamo  sudditi  e    fieli    delia    M.   V.J 

o  ■      . 

siateci,  o  Simk  ,  e  padre  e  sovrano!  Dal  vostro  immen- 
so potere,  dal  vostro  gran  gemo  roti i  e  guidali  ,  non 
possiamo  che  risorgere  vie  più  febei  '. 

»  La  mia  voce  ,  o  Sjrj  ,  è  troppo  debole  per  ar- 
dire di  rammentare  come  conviene  le  immortali  vostro 
gloriose  gesta,  il  mondo  intero  ne  è  testimonio  ed 
ammiratore". 

y>  L'onnipotente  Iddio  benedica  e  conservì  la  M.  V, 
con  tutta  l'imperiale  lauiiglia ,  ed  a  uost.ro  prò  e  vao"» 
t aggio  conceda  una  corona  d  augusti  figli  imitatori  del 
loru  gran  Genitore  1 


» 


«;^;%?ra  A0B  mi  rMta,ch«  *  altere  nuovamente  a 
piedi  dell  augusto  trono  della  M.  V.  I.  e  R.  le  Illiriche 
province  coi  m,ei  deputai,  compagni  e  l'umile  oratore.. 
■5.  lu.  na  risposto  : 

..«.^  Sfgll0rÌ  depUlatl  ddle  mie  Pr°vince  Illiriche  , 
fST^  '  V0Sm  seuUnientl-  Desidero  di  conoscere  i 
beue°ssère  «""Pinoti,   e   d'  assicurare   il  loro 

*.—*■  Ml  PreS'Vn  ,saPere  che  siete  contenti  ,  e  sarò 
pago  in  sentire  che  le  piaghe  di  tante  guerre  sono  ci- 
catrizzate ,  e  tutte  le  vostre  perdite  riparate. 

»  Ass.curale  i  miei  sudditi  d'  Ilhria  della  mia  prò- 
lezione  imperiale.  *  * 

Dopo  queste  udienze  ,  S.  M.  è  rientrala  nel  suo 
gabinetto. 

Alla  sera  vi  è  stalo  circolo  alla  Corte  ,  concerto 
ari  terrazzo  salve  d'  artiglieria,  e  illuminazione  del 
giardino  delle  Euileries  ,  del  palazzo  <>  degli  stabili- 
menti pubblici.  & 

Al  momento  del  concerto  ,  le  LL.  MM  II  e  RR 
sono  comparseci  balcone  del  padiglione  costruito  per 
le  teste  del  matrimonio.  Le  grida  d.  viva  V  Imperatore / 
Ma  l  Imperatrice!  echeggiarono  per  lungo  tempo,  e  il 
loro  arrivo  eccitò  1*  entusiasmo  che  produce  sempre  la 
loro  augusta  presenza. 

A   io  ore  della  sera  le  LL.    MM.  sono  ritornale  a 
<3.  Cloud, 


Armeida.  Egli  ritornò  in  seguito,  con  due   battaglieli  di 
lauteria,  tre  cannoni  e  arca   1800  cavalli,  a  schierarsi 
in  ordine  di  battaglia  sulla  sinistra  del  burrone  che  se-    ' 
para  Va    della  Mula  d'  Almeida  ;  ma  i    tre    reggimeli 
di     cavalleria    leggiere,    sotto    la    condotta    Jel  generale "  — 
Ireilnard  ,  marciarono  contro    di    esso    con    una    infre- 
Didezza  che  non  lardò  a  decidere  il  nemico  alla  ritirala 
La    riva    sinislra    del     burrone     lu    subito    occupala     è 

men.r70f  ^u  ^  ^  ^  n°n  stirare  inuiil- 
mente  il  fuoco  della  piazza,  a  tiro  di  cui  ci  trovava- 
mo  e  sopra  il  quale  il  nemico  sembrava  che  cercasse 
ai  tare,  arrivare.  In  conseguenza  di  questo  movimento 
retrogrado  degl'Inglesi,  la  loro  diritta  trovavas.  alla 
Guarda,  e  la  loro  sinistra  si  prolungava  verso  Pinhel. 
Io  feci  investire  Almeida  ;  le  truppe  del  fc-  corpo 
furono  riunite  a  quest'  oggetto  ,  in  gran  parte  al  forte 
della  Concezione  ,  e  penetrarono  per  la  Valle  della 
Mula  il  24  a  6  ore  del  mattino.  La  brigata  di  cavalle, 
ria  leggiere,  composta   del   3.»    reggimento    di    ussari    e 


.  .  "IT  C7 "*         ***.-» »j*il  |         ^ 

i  cacciatori  sotto  gli  ordini   del  generale    La- 


c"IrH  ?*    dl  Parisi    ha    avut0   r  onore   d'  offerire  a 

fe  M.    1   imperatrice    una     bellissima    toilette   d'areeiilo 
doralo.  ° 

—  Ci  si  scrive  da  Brusselles  che  S.  A.  I.  la  Princi- 
pessa Paolina  è  arrivata  ,  la  notte  del  ,o  ,  al  castello 
imperiale  di  Laken ,  e  che  n'  è  parlila  1'  u  per  ritorna- 
re a  Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Stando  ad  alcune  lettere  di  Bucharest  del  22  giu- 
gno 1  Turchi  avrebbero  ripreso  Rudschuk  e  passata  a 
ni  di  spada  la  guernigione  russa  eh'  era  di  5m.  uomini  ■ 
ma  notizie  posteriori  parlano  ,  per  lo  contrario  di  van- 
taggi riportali  dai  Russi.  (  Jour.  de  V  Emp.  )     ' 

Lettera  di  S.  E.  il  Principe    (TEssìing   a    S.  A   S 
ti  1  nncipe  di  Neuchdtel  ,  maggior  generale. 
Monsignore  , 
Tulli  ,  rapporti  eli'  io  aveva  ricevuti  ,  annunziava- 
no che  1  armata  inglese  faceva  un  movimento  retrogra- 
do ;  s.  ordinò      e  in   eseguita    ,1    2,,    una  riconoscenza. 
Il  maresciallo    Duca    d'  Llchingen    incaricò    il    generale 
Loison  d.   riunire  a  GaUegos    5m.  uomini  della  Tua  di- 
visione ,  la  cavalleria  leggiere  sotto   la  condotta  d«>l  ge- 
nerale   lreilhard  ,  ed  alcuni  pezzi   d'artiglieria  lecere 
e  gli  ordino  di  dirigersi  a  due  oro  del  mattino  sul  for- 
te  della   Concezione  ,   passando    da    Villa   del  Puerto 
da  Caslillesq  e  dalle  Casa*.  Il  generale  Loison  incontrò 
su  quesl  ultimo  punto  il  nemico    il  quale    fu—  \  all'  ap- 
prossimarsi   ài    esso.    Nondimeno    la     cavalleria    inglese 
volle   difendere     il    rialto     su     cui     è    stabilito    ,1    forte 
della  Concezione;  il  generale  Treilhard  Ja  rovesciò  to- 
stamente  con    un  impelo    tale  ,    che   il    nemico    dovette 
abbandona*;  precipiiosam  ;nte  questo  forte  ,  ne  ebbe  pure 
il   tempo  di  appiccare  il  fuoco  a  tutte  le  mine  che  ave- 
va praticale  per  farne  saltar  in  aria  le  opere  di    difesa 
Ire  torni  sono  rimasti  intatti;  ma  quelli  che  sono  siati 
incendiati  hanno  distrutta  V  opera    a  corno    e  parecchie 
raezzelune.  * 

Impadronitosi  della  spianata  della  Concezione  ,1 
generale  Loison  doveva  allre*  assicurarsi  delia  posi- 
zioni» dell  armato  nemica;  egli  fece  circondare  ,1  Vil- 
laggio di  Val  delia  Mula  dal  generale  Treifhard  nello 
stesso  tempo  che  lo  fece  attaccare  dal  generale  Simon, 
il  generale  Treilhard. ,  col  suo  movimento,  sloggiò  la 
trntena  e  la  cavalleria  nemica  che  occupavano  ia  riva 
«mislra  ni  C,aronez,  e  forze  alla  ritirala  600  cavalieri 
tuspost.  sulla  strada  d' AlmeiJa.  Il  nemico  abbandonò 
jie;ja  sua  ritirata  oleum  bersaglieri,  che  furono  messi  a 
Ughp    di  spada  ,    e   andò  a   ritirarsi   sulla   spianata    di 


del   i5*  d 

motte  ,  e  preceduta  dal  battagfcmeìei  eacdatorTd^ 
sedie,  apriva  la  marcia;  era  essa  seguila  dai  ,5»  e 
25.  reggimenti  di  dragoni  comandai,  dal  generale 
vaìleruT  '  gCDerale  Mo,llbrua  dinSeva  quella  ca- 
La  divisione  d'  infanteria  del  generale  Loison    fon* 

SLr,f  "ne|  CSSa  C,a  sostenula  dalla  Visione 
Meimel  ,  alla  cu,  testa  marciava  il  ,0."  di  dragoni  e 
da  tre  reggimenti  di  fanteria  della  divisione  Marchand. 
11  sig.  maresciallo  Duca  d'Eichingeu  dirigeva  egli  s'es- 
so lutti  i  movimenti.  S  b 

La  divisione  di  vanguardia  dell'  armala  inglese 
comandala  dal  luogotenente  generale  Crawford,  ascende 
a  am.  uomini  di  cavalleria  ed  8m.  di  fanleria  ,  ed  oc- 
cupa la  posizione  a  destra  d'  Almeida  ;  la  sna  fanteria 
leggiere  e  parecchi  squadroni  di    ussari    del    1  •    regei- 

ad?at0,IP«rma-Va,,°  Ì>POStÌ  SVanZalÌ  e  <*ue11'  sui  ficchi 
del  a  detta  piazza.  L'  attacco  delle  nostre  truppe  è  stato 

mollo  vigoroso  ,  e  fatto  col  miglior    ordine.    Il    nemico 
ha  di  eSo  il  terreno     ed  ha  fatto  un  vivo  fuoco  di  mc^ 
schellena  e  d  artiglieria  di  battaglia  ;  ma  è  sialo    suc- 
cessivamente scacciato  dai  suoi  pesti  a  passo  di    carica 
e    senza    la    minima    esazione.    Il    generale    Crawford 
dopo  aver  rimessa  tutta  la  sua    divisione    sotto    il    can- 
nona della  piazza  ,  credeva  che  prenderemmo  posizione 
senza  osar  d    attaccarlo  in  quel  formidabile  posto     Egli 
trovavas,  protetto  da  una  riserva  sulle  alture  delia  uva 
sinistra  del  Coa  ;  ma  quattro  colonne  marciarono  dirit- 
to contro  il  nemico  ,    e  lo  assalirono  col  massimo  ardi- 
mento ,  senza  rispondere  al  fuoco  di  esso.  Quello  della 
piazza  ,  benché  assai  male  diretto  ,  diventò  in   un  mo- 
mento piti  che  mai  forte.  Il  5>  di  ussari,  soslenuto  dal 
resto  della  cavalleria  ,  piombò  a  (ulta  briglia  sulla  fan- 
teria   ,ng!ese,    e    ne    unse    a  taglio  di  sciabola  un  gran 
numero      lullavia    il    terreno    era    cosi    diffido    che  fu 
impossibile    al    resto  della    nostra    cavallona    d,  prender 
pa.te    a    questa   bella    carica.    La    cavalleria    nemica  ha 
co  Clemente   ricusalo   di   venire    al  paragon  dell'  armi 
coha  nostra,  e  si  e  raccolta  sui  bastioni    della    mazza  • 
dopo  di  che,  si  è  affrettata  a  ripassare  il  Coa.  '  " 

In  questo  mezzo    la  brigata    del    generale    Ferrev 
soprava nzand o    già    tutta    la  diritta    del    nemico  ^ 

pei    togliergli  la  ritirala,  o   forzarlo    a    mettersi     n    AI* 

iHiiarsi,  ,1  de   non    potè    far    eseguire    senza   un   gran 

ti  fi'  rfV  n0?ln    battl?'10m    Io    ^^uirono    a 
co.  a  Imo. a  che  le  colonne  che  dovevano  formar  l'in-- 

25^'dffis.' ebj-  -*&  ^  op.:, 

nrr,^  trl'PPe  dÌ  S"  iU  Tl»9**™  anche  in  questa 
occasione  hanno  provato  non  esservi  posizione  che  re- 
«ster  possa  alla  loro  intrepidezza.  Tutte  hanno  perieli 
lamento  latto  il  loro  dovere.  r 

Gl'Inglesi  hanno  latta  una  perdila  considerabile  ia 
quesla  giornata;  il  loro  cornei  e  moro  (  capo  dei  cor- 
neri  ;  e  stalo  preso  con  tulli  i  dispacci,  parecchi  dei 
quali  m  dala  del  25  e  26  riferiscono  eiie  f  armata  in- 
glese e  in  pleua  Tetta;  che  non  è  possibile  il  farsi  mia 
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idea  del  suo  stalo  deplorabile  ;  che  gl'Inglesi  non  si  t 
cono  mai  trovati  ad  un  fatto  cosi  vivo,  e  che  linai- 
mente  hanno  perduto  60  officiali  ,  24  de' quali  sepolti 
sul  campo  di  battaglia;  circa  l\oo  morti,  e  700  feriti, 
-fra  i  ioro  morti  contasi  il  colonnello  del  -jJ.",  quello 
del  16.0  di  dragoni,  ed  il  maggior  Bromi  del  52.*  JNoi 
abbiaui  preso  ad  essi  una  bandiera,  400  uomini  e  due 
pezzi  d'artiglieria;  la  nostra  perdita  e  slata  di  circa  5oo 
3*pmini  uccisi  o  feriti. 

Nella  giornata  del  a5 ,  il  sig.  maresciallo  Duca 
d'Elchingen  ha  fatto  rettificare  l' investimento  d'  A  linei— 
da ,  in  guisa  di  renderlo  perfetto.  Egli  ha  fatto  occu- 
pare Valvcrde,  e  scacciar  gl'Inglesi  che  occupavano  le 
allure  davanti  Pereiro.  Il  iti,  è  stato  inviato  un  distac- 
camento sopra  Pinhel,  il  quale  vi  è  arrivalo  dopo  tre 
ore  di  marcia,  passando  per  vie  scabrose.  Gl'Inglesi  ne 
erano  parlili  a  due  ore  dei  mattino.  Pare  che  si  riu- 
niscano a  Gelone©. 

La  piazza  d'Almeida  è  difesa  da  quattro  reggimen- 
ti portoghesi.  Essa  è  ben  provveduta  di  munizioni  e 
d'artiglieria  grossa,  ed  ha  due  governatori,  uno  dei 
quali  inglese.  La  guernigione  ha  tentato  due  sortite  nella 
giornata  del  26  ;  f  una  di  600  uomini  e  tio  cavalli, 
sulla  divisione  Loison ,  aveva  per  iscopo  di  distruggere 
alcune  case  che  sono  a  20.0  tese  dalle  opere;  e  f  atira 
di  5oo  uomini  e  4°  cavalli,  sulla  destra  del  generale 
Marchand,  per  impadronirsi  di  alcuni  mucchi  di  grano 
che  trovavansi  vicino  al  sobborgo;  ma  luite  e  due  so- 
no stale  respinte  in  modo  da  mandare  a  vuoto  i  pro- 
getti del  nemico.  Egli  ha  perduto  nella  prima  una  qua- 
rantina di  cavalieri  stati  uccisi  a  colpi  di  fucile.  Noi 
non  abbiamo  perduto  che  due  uomini  della  legione  del 
Mezzodì  Ma  la  guarnigione  ha  tentalo  ima  terza  sorlita 
per  togliere  il  detto  grano;  essa  però  non  è  stata  più 
felice  delle  precedenti.  ÌNoi  le  abbiam  preso  un  pezzo 
d'  artiglieria ,  e  le  abbiamo  uccisi  alcuni  uomini.  Lo 
scopo  di  tutte  queste  sortite  pare  che  annunzi  non  es- 
ser ella  ben  provveduta  né  di  viveri  né    d'artiglieria. 

Ho  1'  onore   ecc. 

77  maresciallo  Principe  d'  Essling. 
comandante  in  capo  l' armala  di 
Portogallo , 

Firmalo,  Massena. 
"Salamanca,  29  luglio    1810. 

(    Moniieur.  ) 

Alessandria,   14  Agosto. 

"S.  E.  il  sig.  Duca  d'Otranto  è  passato  sabbato  1 1 
Xiorrenle  da  questa  città,  venendo  da  Livorno,  e  ai  reca 
di  tutta  frétta  a  Parigi.  (  Munii,  di  Genova,  j 

REGNO  DI  NAPOLI, 

Reggio  [  Calabria  ulteriore  j,  5  Agosto* 

GX  Inglesi  si  mostrano  più  che    mai    spaventati  dei 
nostri  preparamenti.  Essi  hanno  riunito  tra  Messina  ed  ii 
taro  tulle  le  forze  navali  che  hanno    nel  Mar   Tirreno. 
In  questi    giorni  si  sotio    contali  lino  a    cinque    vascelli 
di   linea,  due  dei   quali   d'  80   cannoni,  ancorali  nel  me 
desinio  canale.  Quattro  brida  eia  guerra  e  parecchie  fre- 
gale e  corvette  sono  continuamente  alla    vela  i.i    ossei- 
vazione  tra  Reggio  ed  i!  Pezzo.   i\!a  tutti    questi  grandi 
mozzi  di  difesa  non  assicurano  i  negozianti  inglesi  sia- 
bilili  a  Messina;  le  loro  mercanzie  si  danno    quasi    per 
nulla,  e  giornalmente  ne  sortono  bastimenti  carichi  clic 
vanno    a    cercare    altrove    un  asiio  meno  esposto.  Mal- 
grado ciò,  qui  credesi  generalmente  clic  i  danni  »  he  ha 
Trovato  il  convoglio  del  gig,  capitano  di  fregata   Garo- 
falo e  soprattutto  il  fatto  accaduto  sotto  Atnantea,  atftil- 
tnno  convoglio  comandilo  dal  capitano   di    fregata  Ca- 
racciolo ,  e  eh'  eia  composto  ili  molli  oggetti  importanti 
per  il  compimento  della  spedizione,  fra  idi  altri  ili  bar- 
che   per    la    cavalleria    che    sono    indispensabili  ,    potrà 
sicuramente    farla    ritardare.   Quello   che  contribuisce  a 
far  accreditare  di  più  questa  opinióne  ,  è  1  ordine    che 
è  sialo  ultimamente  dato  alle  truppe  che  nano  concen- 
trate a  Baguara.  ed  a  bolla,  come  a  quelle  del  campo 
di  Melia,  eh  rij  arlirsi  tra  1  villaggi   e  le  campagne  viciue. 

• —  Le   IL.  1.1',.   i  Ministri  dell'  interno  e  delle    finanze 
sono  tuttora  a  Reggio. 

Dal  campo  reale  di  Piale,  5  agosto. 
La  nostra  flottiglia  ha  oggi  ottenuto  un  nuovo  suc- 
cesso. [S011  si  può  concepire  la  limiililà  della  llolliglia 
pemica  che,  con  forze  cosi  considerabili,  si  la  ogni 
giorno  respingere  dalle  nostre  cannoniere,  Dall  epoca 
dell'azione    del    21    luglio,   gì' luglesi   non   osano   più 


avvicinarsi  alle  nostre  batterie.  Essi  si  sono  contentali 
di  mandare  di  tempo  in  tempo  delle  bombarde  che 
costantemente  ritiratisi  tutte  le  volle  che  si  veggono 
diriger  sopra  alcune  delle  nostre  cannoniere. 

Quella  mattina  avendo  S.  M.  ordinato  la  riunione 
delle  divisioni  Farlouneaux  e  Lamarque,  il  nemico  che 
ha  visto  questo  movimento,  ha  fallo  avanzare  nel  ca- 
nale Ire  bombarde,  sostenute  da  tre  cannoniere.  S.  M.  ha 
invialo  al  loro  incontro  la  divisione  Bausan  e  due  allre 
divisioni  della  diritta  della  linea.  Al  primo  colpo  di 
cannone  le  bombarde  hanno  viralo  di  bordo  ed  hanno 
cercalo  un  asilo  nella  linea  di  ancoraggio  dielro  i  loro 
vascelli.  Intanto  le  nostre  tre  divisioni,  colle  lance  della 
guardia,  si  avanzavano  sempre  più  verso  la  costa  ne- 
mica e  nel  miglior  ordine.  Arrivale  a  più  della  metà 
del  canale  ,  il  nemico  hi  comincialo  sopra  di  esse  un 
fuoco  spaventevole.  Era  tale  la  vicinanza  che  le  palle 
cadevpuo  a  più  di  100  tese  dielro  le  nostre  cannoniere. 
Tutte  le  batterie  della  costa  di  Sicilia  facevano  egual- 
mente fuoco  sopra  di  esse  ,  che  rispondevano  con  un 
fuoco  soslenulissimo  e  che  aveano  il  vantaggio  di  non 
perdere  un  colpo  di  cannarne,  poiché  tutti  arrivavano 
sulle  batterie  di  terra  o  su  i  legni  nemici.  Esse  han 
fatto  lacere  il  fuoco  di  tulle  le  cannoniere  nemiche  , 
quantunque  due  fregate  prendessero  parte  all'  azione.  Il 
nemico  ha  certamente  mollo  sofferto:  noi  abbiami  visto 
molle  cannoniere  fortemente  danneggiate  e  ricondotte  a 
rimorchio  :  malgrado  una  grandine  di  palle  e  di  bom- 
be ,  niuna  delle  nostre  cannoniere  è  stata  toccala. 

Si  sa  che  dall'  epoca  deli'  azione  del  21  ,  i  marina- 
ri del  nemico  si  sono  interamente  atterriti  :  i  nosui  sono 
al  j  reseule  avvezzi  al  chiasso  che  fauno  inutilmente  gì* 
Inglesi.  Gli  equipaggi  dei  nostri  bastimenti  da  trasporlo, 
durante  il  fuoco,  restano  tranquilli  nei  fossi  che  hanno 
formato  nel  terreno  dietro  le  loro  barche.  Essi  hanno 
coperto  queste  cave  con  foglie  di  aloe  e  vi  si  credono 
in  sicuro  come  nelle  migliori  casematte. 

Lo  stato  di  scacco  nel  quale  la  nostra  flottiglia  tie- 
ne tante  forze  nemiche  è  veramente  inconcepibile  dall* 
parte  degl'  Inglesi.  Essi  hanno  25  in  5o  vele  quadre, 
più  di  100  scialuppe  cannoniere  o  piccioli  bastimenti 
armali,  e  non  osano  abbandonare  l'ancoraggio  della 
cosla.  In  Sicilia  il  commercio  é  totalmente  sospeso,  e  le 
popolazioni  non  attendono  che  il  momerùo  di  dichiarar- 
si contro  i  loro  oppressori.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 
Scilla ,  7  Agosto, 

Questa  sera  il  telegrafo  ha  annunzialo  a  S.  M.  il 
PiC  1  arrivo  di  S.  VI.  la  Regina  nel  regno,  il  2  di 
questo  mese.  (  Idem.  ) 

notizie  Interne 

R  E  G  In  O      D'   I  T  ALIA. 
Milano,  ai   Agosto. 

Questa  mattina  S.  E.  il  sig.  conte  Vaceari,  ministro 
dell'Interno,  ed  il  sig.  consigliere  di  Slato  Bono,  diret- 
tore generale  dell'amministrazione  de' Comuni,  sono  par- 
titi da  questa  capitale  per  visitare  alcuni  dipartimenti 
del  Regno. 

Altra  del   22. 

Rendiamo  conto  con  molta  so  [disfazione  della  ri- 
sultanza delle  monte  avvenute  nel  corrente  anno  per 
parte  degli  stalloni  di  S.  ì\i.  1.  e  IL,  in  seguito  al  ri- 
parlo ordinalo  ne'  diversi  Dipartimenti  del  Regno.  Il 
totale  de' cavalli  <  he  operarono.,  fu  di  i.-."  58,  ed  il 
totale  delle  monte  di  n.°  8t5.  Da  ciò  si  comprende  to- 
me questo  stabilimento  vada  di  anno  in  anno  prospe- 
rando, e  non  dubitiamo  di  dare  per  l'avvenire  raggua- 
glio di  sempre  migliori  successi,  una  prova  convincente 
anche  sulla  qualità  delle  produzioni  è  quella  che  nei 
diversi  dipartimenti  i  poliedri  sono  sUti  venduti  al 
prezzo  <ìi  :>!>  napoleoni  doro  per  cadauno,  e  che  avvi 
nel  Regno   ih  a  grande  ricerca  de' medesimi  pulledri. 


N.  P>  Sotto  l'arti  olo  Belle  Arti,  inserito  nel 
foglio  del  k)  corrente,  in  vece  delle  parole  Ari.  Coni. 
poiigansi  le  lettere  O.  N. 

1  —  1  il  liJil'1  U    mi 

SPETTACOLI     V  uGGl. 

R.  Ti  vtì  0  àLL.i  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  cui  baiti  11  Corrado  in  Tiro  ed 
//  T  :  ■  ire  noj  <olota 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  convp.  Bacci  si 
replica  Federico  li  He  di  Prussia. 

Giardini  Pubblici.  Vnfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
direni  dal  cavallerizzo  GuUlaur,  ■ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Giovedì  a3   Agosto     i8m>. 


NOTIZIE   ESTEBE 


U. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Agosto. 


Jna  deputarne  di  negozianti  ha  aspettato   ieri  al 
banco    del    consiglio    del    commercio    la  risoluzione  de 
governo  relativamente  a  diverse  rimostranze  fatte  smora 

Franca,     alle    licenze    che   lunitano    soverchiamente    il 

commercio  colla  detta  potenza,  ed  alla  proibizione  de 

i  importazione  de'  vini  e  delle  acquaviti. 

Il  governo  ha   mostrato    le   migliori    disposizioni  a 

d.minuire  in  qualche  modo  la    severità   de'  E335 
a  tale  riguardo  :  in  conseguenza  ,  notificò  jeri\l|a  me 
desima   deputazione   eh'  era   permesso    ai  negoziante 
farcii  commercio  colla  Francia   sotto    le  seguenti  con- 

«  Se  la  Francia  vuole   ammettere  navi  incesi  con 

l^  2ui7udeì  l0T°  CanC°  dl  derrate  -lonialfe  pr2 
l   d?    O        ,  r11.11"11"1'6  lnsIeS'    °    1Qe^uzie  delle  In- 

l  Z  7  V  S°Vem°  è  dlSlJOSl°  a  Penuettere  alle 
»  navi  inglesi  d  importare  il  terzo  de'  loro  carichi  in 
»  vnii  ,  ed  il  restante  in  grani  ,  farina  ec.  Le  acquava 
•>  U   sono  proibite  come  per  lo  passalo.  l 

»  Resta  però  inteso  che  i  ministri  non  hanno  ri- 
»  cevuto  a  questo  riguardo  alcuna  comunicazione  dal 
»  governo  francese  :  tocca  ai  negoziami  ai  «uali  p«A 
-  Conveu.r  queslo  JJiail0,  raccomodarsi  m  modo  di  £tt! 
»  gnere  al  loro  scopo.  Un  simile  accomodamento  sem- 
»   bra  offerir  grand,  vantaggi  ai  due    paesi  ;    ma    dubi- 

:  «TV  1ÌO',lai>arle  aCCOIlse"l«  *  quanto  proponi»- 
*  m  Forse  egh  v.  potrebbe  acconsentire  a  fine  di 
»   sollevare  il  commercio  della  Francia  ,    ma  non  vorrà 

Dell'  1 1    Agosto. 

verca^d^^T1  *  l0rd  WelUnSlo«  >    Calati    d'Afe. 

vcrca    ,1    25   lugho,    sono    arrivati  questa  mattina    Pare 
che  la  sguardia  ,  comandata    dal  generale  Crawford 
e  composta  dei  |3.°,  5,."  e  95."  reggimenti  di    fante  ria' 
con  un  distaccamento  del   fi  di  dragoni    leggieri      col 
I.    reggimento  di  ussari   tedeschi,  un!   compagnia  d'ar 
tignerà  a  cavallo  e  due  battaglioni  di  cacciatori  porto- 
ghesi     emendo  stata  postala  sulla  diritta  della  Coa     ad 
2'     (|d  W    ^    guernigione    d'  Almeida  /  sia 

Ti  ,nn!r;  '  3  maUma  dd  2*'  da  una  di^e 
dell  armala  francese  ,  una  gran  parte  di  cui  era  com- 
posta di  cavalleria.  Malgrado  la  grande  supèntó,  del 
«emico  le  nostre  truppe  hanno  renatilo  con  successo  a 
tutti  i  tentativi  fall,  per  Sbaragliarle  ;  e,  dopo  una  v  nes- 
suna azione,  hanno  effettuata  la  loro  ritirata  nel  JS& 
ordine  ,  passando  la  Coa  ,  non  senza  però  soffrire °,na 
perdi  a  considerarle:  essa  ascende  tra  morti,  £,  e 
sbandati  a  270  uomini  (*;. 

Avendo  le  nostre  truppe  attraversala  la  Coa  ,1 
ramo»  ha  tentato  per  tre  volte  di  prendere  il  ponte 
d  assalto;  ma  altrettante  è  stato  respinto,  e  sempre 
con  molta  perdila.  rlc 


l  II  luogotenente  colonnello  Hull  ed  i!  capitano   C*u 

I  meron  sono  nel  numero  degf  Inglesi  uccisi.  D  cesi   che 

infanteria  inglese    ed    il    3."    battaglione    di    cacc  atti 

rortofhesisIensi  molto    distinti   in  'questo    falt™hc 

ferto.         9         re88unenl1    abb>*»°   maggiormente  sof- 

CenertlellT"10  f^t  9^    dÌ    ffuesh    **■**  .  « 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  zi  Giugno. 

Siamo    ora     informati    de'    rovesci      i-h»    l„    ■ 

lorche  hanno  sofferto    a    BasarusZ     I    R ,    .  "P1>e 

I*.  V>  arna  e  stata  approvvigionata  dalia  parte  di  mare 

gr  sH  RPuCs  !e,PareCu1,e  '"**  P-  vietartT  -' 
gresso  ai  Russ.  da  quella  parte.  La  flotta  del  capitano 
Basca  ,  consistente  in  due  vascelli  a  tre  poni       otto* 

td  Las1  r  sei/7gate' è  ^  a  Kì.t«! 

vesci  solterti  hanno  determinala    la    Porta  ad  imae-nàr 

:a5f?lk  neUer  disp— ni.  1M*K 

"  seguito  ad    un    consiglio    di    Sfato    straordinario      i 

IMPERO  RUSSO. 

Pieiroborgo,  21   Luglio. 

campoS1ditas1  tU.Ul  f  gÌ°rnÌ  n°tÌZÌe  del1'  attac(°  W 
tor?o«  1  •  Sch"'ula,  Pe,r  Parte  della  nostra  armala  vit- 
toriosa. Dicesi  di  già  che  il  Grauvisir    sia    avviluppalo 

tdnanopoh    ffi    \  ^     r*"*"   '*-*  *°F* 

Aauanopoli.  (  G^.  Je  Fra/ice.  ) 

14  barone  d'Armfeld  è  di  qui  ripartito  per  la  Sve- 
zia ,  insieme  col  maggiore  Clerfelt. 

II  barone  di  Kampenhausen  ,  tesoriere  dell'  Impe- 

neu'lrf  K?"^  ^^   la   Car'e   de'   alimenti 

neulu.  Egh  s.  e  recato  a  Cronsladt  ove  ha  fallo  ap- 
porre 1  s.gdl,  a  tutti  i  bastimenti  carichi.  Una  simile  mi- 
sura e  slata  presa  m  lutti  i  porti  del  Baltico. 

(  Jota:  de  F  Einp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Oerebrp  ,  27  Luglio. 
Le  sedute  della  Dieta  si  terranno  nella  'chiesa  prin- 
cipale   della    nostra    città  ;     Je     riunion,     particolari    W„ 
quattro  ordini  avranno   luogo  ,  per  la  nobil-a,  nel  ma- 
gazzino de  grani;  pel  clero,  nella  sala    della  società  Ut 
agricoltura;  per  la  cittadinanza  ,  nel  palazzo  di  ciuì,  e 
pei  contadini  nel  liceo  della  città. 


? M,ltl«'°1»-  D^  ranantnte  tutte  Je  altre  notizie  che 
Si  hanno  **ann*n  sono  cbafocipi  alla  rcla210no  dd  PiàS 
pe  d  ±.JSljDg.  {  Monìteur.  ) 


E  qui  giunto  da  Copenaghen    ,|  barone    di   Selhes. 
—  L   ambasciador  danese  conte    di    Dernath    ha  con- 
segnata  -n  nostro  monarca  u aa  lettera  del   Duca  d'    V  : 
gustemborgo  ,    e    né    ha    ricevuta    la    risposta  che  deve 
spedire  a  questo  Principe.  (  Idem.  ) 

TRANSILVANIA, 

Clausemborgo ,   io  Luglio. 
Jeri    si    è    solennemente    aperta    la  Dieta    radunata 
per  ordine  di  S.  M.    V  Imperatore.    Il    sig.    conte  Luigi 
leseli  di  Szok,    presidente  degli  Stati,  ha  in  tale  occa- 
sione pronunzialo  uà  bcUissi-ao  discorso. 

(  Gaz.  de  Fumee.  ) 
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REGNO  DI  UNGHERIA. 
Pesi  ,   i.°  Agosto. 

Le  nostre  congetture  si  sono  interamente  verificate. 
I  grandi  successi  riportati  dall'  armala  ottomana  sopra 
quella  dei  Russi  ,  e  la  sconfitta  di  questi  ultimi  ,  non 
sono  esistili  che  nell'  immaginazione  di  alcuni  giorna- 
listi male  informati ,  e  di  alcuni  negozianti  interessali 
ad  ingannare  il  pubblico.  La  verità  è  che  non  si  è 
ancor  data  alcuna  battaglia  decisiva  ;  che  diverse  divi- 
sioni delle  due  armale  hanno  combattuto  con  mollo 
accanimento  e  con  un  valore  straordinario  ;  che  i  Tur- 
chi uon  hanno  ceduto  cosi  lacilmente  come  si  suppo- 
neva j  che  hanno  anzi  ottenuto  alcuni  successi  parziali, 
soprattutto  in  un  incontro  -coi  Serviani  j  ma  che  in  ge- 
nerale sono  slati  rispinti  e  sconfitti  dai  Russi.  Altronde 
è  falso  che  il  generale  in  capo  dei  Russi ,  sig.  conte  di 
Kamenski  ,  siasi  avanzalo  sino  alle  fronliere  della  Ro- 
melia. Queste  cose  ci  vengono  attestate  unanimente  da 
tulle  le  lettere  ricevute  da  Seinelino,  da  Orsowa  e  da 
Bucharest. 

Il  granvisir  continua  a  cedere  alla  superiorità  dei 
Russi.  Egli  aspella  considerabili  rinforzi  che  gli  per- 
metteranno se  non  altro  di  proleggere  le  fronliere  della 
Romelia;  ma  è  molto  dubbioso  se  questi  rinforzi  po- 
tranno arrivare  in  lempo. 

La  fortezza!  di  Rudschuk  non  si  è  ancor  arresa  ai 
Russi  j  essa  però  non  larderà  probabilmente  ad  esser 
presa  ;  ma  è  sicuro  che  non  lo  è  ancora.  E  inconcepi- 
bile co. ne  mai  la  smauia  di  spargere  notizie  ad  ogni 
verso  ,  abbia  lai  lo  spacciare  ultimamente  non  poche 
falsità' ai  gion.aksu  ungaresi.  Non  solo  si  sono  essi  di- 
vertili da  prima  a- far  prendere,  senza  alcun  fonda- 
mento, ia  della  piazza  dai  Russi  ,  ma  sostengono  al 
presente  con  una  presunzione  niello  biasimevole  che  i 
Turchi  1'  hanno  ripresa  d'  assalto.  Si  compilerebbe  una 
storia  ben  curiosa  raccogliendo  le  novelle  che  già  da 
alcuni  mesi  vanno  spacciando  i  nostri  gazzettieri. (Pub.) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Maddeborgo ,  29  Luglio. 

Leggesi  nella  gazzella  della  nostra  città  ed  in  al- 
cuni a*  in  giornali  un  avviso  concepito  ne'seguenti  termini: 

Se  un  cerio  barone  di  Lestocq  ,  sedicente  generale 
della  cavalleria  napoletana ,  ujjiciaic  della  Légioii  d'  o- 
nore  ,  e  cavaliere  dell'  Ordine  delle-  Due  Sic  lie ,  vien 
incontralo  in  qualunque  luogo  ,  invilo  tulle  le  cnitorità 
civili  e  militari  a  farlo  arrestare  come  colpevole,  di  gran 
scroccheria ,  e  a  judo  condurre  ,  sotto  buona  scoria  in- 
nanzi a  me  sottoscritto. 

Finn.  Moislrz  ,  commiss,  gener.  di  polizia. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

Berlino ,    1  .*  Agosto. 

Il  Re  ha  ordinalo  che  si  conservi  la  guardaroba 
della  Regina,  e  in  g<  nerale  quanto  ha  lascialo  questa 
Principessa  e  die  ,  giusta  1'  uso  ,  spetlava  alle  sue  don- 
zelle ed  allrc  persone  della  sua  casa.  iSe  verrà  dato 
loro  l  equivalente  in  danaro.  Tulli  gl'individui  ch'era- 
no al  ih  lei  servizio  avranno  ,  loro  vita  durante,  villo, 
alloggio  e  combustibili.  —  11  cOrpo  della  Regina  non 
verrà  già  posto  nella  chiesa  del  Dobni  ove  riposano 
quelli  de  Principi  e  delle  Principesse  della  famiglia  rea- 
le 5  esso  vi  resterà  soltanto  finché  sia  terminato  il  mau- 
soleo ciie  ."■>.  RI.  vuol  farle  innalzare  ne'  giardini  di 
CarloUeuibargo ,  ove  anche  il  Re  vuole  esaere  umilialo. 

(  Idem.  ) 

0  DJ  SASSONIA. 

I);rs.!ii  ,   2   Agosto. 
Giusta     -  !  ime    b  lu-i  e,    1'  Imperatrice   regnante   di 
Russia    deb!/   essere  arrivata  a  Riga  il  24  'llgli°   i-Id.) 

G  iUZIA  AUSTRIACA. 

.   ,    312    Luglio. 

Gli  abitanti  del  circolo  di  Tanropol  hanno  prestato; 
alcuni  1,1  fa  ,  il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  AL  l'Impe- 
ra  ire  di  ■:<-. 

—  L'  altrieri,  distante  da  qui  2  miglia,  si    è  dissetala 


una  parie  di  ino -lagna  che  si  è  profondala.  A  mo- 
tivo di  tale  avvenimento  il  sobborgo  della  nosira  città, 
detto  Choroussizyzna,  è  stalo  talmente  innondato,  che 
l'  acqua  è  penetrala  fino  nelle  stanze  degli  abitanti.  Due 
fanciulli  sono  periti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna,   1."   Agosto. 

Il  28  dello  scorso  mese  S.  Al.  I.  si  recò  inaspetta- 
tamente alla  scuola  militare  de'  cadetti  di  Neustadt , 
insieme  col  gran  ciambellano  conte  di  VV'rbna  e  col  suo 
ajulante  generale  il  generale  maggiore  di  Kuìsdiera.  Il 
monarca  si  degnò  di  visitare  tulle  le  sale  di  questo 
stabilimento ,  la  biblioteca  e  le  camere  d'  equipaggia- 
mento. In  ogni  sala  di  studio,  S.  Al.  esaminò  alcuni 
Cadetti  sugli  oggetti  più,  importanti  de' corsi  ohe  fau- 
no attualmente,  e  si  è  fatta  mostrare  i  quinternetti  e  i 
disegni  de'  cadetti.  Dopo  di  ciò  S.  AI.  si  recò  alla  sala 
degli  esercizj  ginnastici  a  cui  si  degnò  di  assistere. 
Questo  monarca  ha  osservato  tutto  minutissimamente, 
ha  sommamente  incoraggiati  i  maestri  ed  i  loro  allievi  ; 
ha  visitato  la  cavallerizza,  le  scuderie,  i  cavalli  di  ri- 
monta ;  e  dopo  di  ciò  è  ripartito  per    Baden. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Arrivano  qui  giornalmente  trasporti  di  cotone  che 
sono  entrati  nel  Banalo  dalla  parte  di  Vidiro  ed  Or- 
sowa. Altri  se  ne  ricevono  dalia  Bosnia;  ma  questa 
ultima  via  non  è  aperta  che  duratile  Testate,  e  non  è  del 
tutto  sicura.  Ciò  non  ostante  il  prezzo  de'  coloni  è  rin- 
carato anzi  che  no ,  a  motivo  delle  forti  commissioni 
che  ne  danno  la  Francia,  la  Svizzera  ed  il  Nord.  II 
cotone  fino  e  singolarmente  quello  che  viene  cniainalo 
Kirkaja,  è  ricercatissimo.  Avendo  la  Porta  dato  ordine 
che  venga  chiuso  lo  stretto  dirimpetto  a  Costantinopoli, 
non  se  ne  potrà  ritrarre  più  dalla  parie  di    Odessa. 

—  E  uscita  alla  luce  una  Raccolta  di  curiosila  di 
storia  naturale,  in  lingua  ungi  >ise,  in  cui  si  legge  una 
circostanziata  relazione  sopra  un  uomo  selvaggio  trova- 
tosi, alcuni  anni  fa,  neìle  foreste  dell'  Ungheria.  Un 
Valacco  che  lo  vide  seduto  su  un  albero  a  mangiar 
delle  foglie,  lo  prese  con  una  relè  e  lo  lete  poscia 
vedere  per  ritrarne  guadagno.  11  selvaggio,  che,  per 
quanto  sembrava,  aveva  24  in  20  anni,  aveva  il  dorso 
ed  il  petto  intieramente  c<  perti  di  un  folto  pelo;  la 
sua  pelle  era  di  un  color  giallo  cupo.;  metteva  soltanto 
grida  confuse  e  una  certa  specie  di  mormorio;  all'aspet- 
to di  una  foresta  o  di  un  giardino  diventava  melanco- 
nico, e  tentava  di  nfuggirvisi.  Dopo.  2  o  5  anni  dì 
schiavitù,  cominciò  a  mangiar  carne  colla;  dopo  di  ciò 
egli  si  è  alquanto  addomesticato ,  ed  il  suo  corpo,  meno 
peloso,  ha  preso  pure  un  colore  meno  giallastro.  Egli  si 
addomeslicò  finalmente  e  fece  l'uffizio  di  porlalor  d'acqua, 
senza  aver  mai  potuto  imparare  a  pronunziale  basi 
seguite.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 

Dusseldorf ,  7  Agosto. 

Il  corriere  francese  che  T  altrieri  aveva  recati  al- 
cuni dispacci  per  S.  E.  il  commissario  imperiale  ,  è 
ripartito  questa  mattina  dopo  mezzogiorno  per  la  l'i  ancia. 

Oggi  un  distaccamento  d'  artiglieria  si  è  messo  111 
marcia  per  recarsi  in  vicinanza  di  Rees,  sulla  linea  del- 
le dogane.  (   Gaz.  de  France,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFQRT. 

Frane] ori ,   10  Agosto. 

Un  editto  di  S.  A.  r\.  il  nostro  Granduca  por!* 
clic  a  datare  del  i.°  gennsjo  181 1  il  Codice  Napoleone 
avrà  forza  di  legge  in  tulli  gli  Stali  del  granducato  ; 
nella  parte  però  su  cui  il  Codice  suddetto  non  pronun- 
zia ,  come  sono  1  feudi  ,  i  fedecommessi  ,  i  diritti  di 
ritratto  ,  padronato  ,  patrimoniali  ,  ecc.  si  eseguiranno, 
per  ora  e  sino  a  ninno  online  le  leggi  e  i  costumi  die 
sono  stati  in  vigore  tino  al  presente!. 

—  Scrivono  da  Vienna  che  trattasi  colà  di  un  can- 
giamento nel  sistema  della lamhvekr;  e  fra  le  altre  cose 
diecsi  che  vena  formala  una  guardia  nazionale,  e  die 
nessuno  potrà  acquistare  né  esercitare  i  diritti  di  citta- 
dinanza ,  se  nc.i  avrà  servilo  per  ,(  anni  111  questa  guar- 
dia. (  Idem.  ) 


Altra  dell  i\  Agosto. 

Diverse  notizie  del  teatro  della  guerra,  arrivate 
«ialla  parte  dell'Ungheria,  non  lasciano  più  dubitare, 
per  quanto  sembra,  delle  continue  e  sensibili  perdile 
che  vanno  soffrendo  i  Turchi.  Pare  certo  che  i  Russi 
come  è  stato  già  detto]  sieno  padroni  di  Silislria,  Vur- 
{kekay  e  Revsgrad,  che  stringano  di  vivo  assedio  Warna: 
che  i  trinceramenti  del  Granvisir  davanti  Scimmia  sie- 
no stali  presi  in  un  assalto  de'  più  vioienli,  e  che  il 
granvisir  medesimo  siasi  veduto  costretto  a  salvarsi  entro 
«Schunila,  ov'  è  avviluppato.  Da  un'  altra  parte  i  Ser- 
viani  riportano  anch'  essi  grandi  vantaggi  sui  Turchi.  Il 
i5  gii  hanno  battuti  vicine  a  Deligrade.  Quattro  mila 
Turchi  sortili  da  Nissa  sono  stati  pure  vivamente  ri- 
spinti da  Czerni  Giorgio,  ed  hanno  lasciato  alle  di  lui 
truppe  un  ricco  bottino.  La  guernigione  turca  di  Persa- 
Palanka,  composta  di  5oo  Turchi  e  i5o  Cristiani  si  è 
ritirata  in  Bulgaria  per  la  via  di  Piagodin. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Losanna,  7  Agosto. 

Abbiamo  veduto  passare  da  questa  citlà  una  depu- 
tazione che  la  Repubblica  del  Valese  spedisce  a  Parigi. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Leone  ,   1 7  Luglio. 

Si  è  T  altrieri  ricevuta  la  notizia  che  2  in.  insor- 
genti ehe  trovavansi  a  Rivadeo  sono  stati  attaccali  dal 
generale  Bouuet  ,  il  5  corrente,  fra  Luarca  e  Navia,  e 
messi  in  piena  rolla.  Dodici  cannoni  e  piìi  centinaia  di 
prigionieri  ,  fruiti  di  questa  vittoria  ,  sono  arrivali  jeri 
nella  nostra  citlà.  GÌ'  insorgenti  sono  stati  inseguili  dal- 
la cavalleria  francese  fino  alla  riviera  di  CastropoL 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam ,   1 5  Agosto. 

Un  bastimento  sedicente  carico  di  sale  è  stalo  ar- 
restato a  JUaas-Sluys.  I  doganieri  hanno  fatto  delle  in- 
dagini ,  e  non  hanno  lardalo  a  scoprire  che  queslo  ba- 
stimento era  carico  di  mercanzie  inglesi ,  che  samo  state 
sequestrate.  11  capitano  aveva  tentalo  d'  ubbriacare  i  delti 
doganieri,  ed  è  riuscito  a  salvarsi,  portando  seco  dodici 
balle  che  sono  state  ritrovate. 

Si  è  ripescala  una  scatola  di  latta  piena  di  carte 
provenienti  da  Londra,  che  il  capitano  di  queslo  ba- 
stimento aveva  gettata  111  mare.  (  Monheur.  ) 

Parigi  ,   iG  Agosto. 

Notizie  dellk  armate  IM   Ispagxa. 

Arragona,    Catalogna  ,    Valenza. 

Il  )."  corpo  d'  armala  forma  f  invasamento  di 
Tortona  in  Catalogna  ;  esso  ha  innalzato  delle  leste  di 
ponto  a  Aorta  ed  a  Mora.  La  grande  sirada  che  si  é 
aperta    da    Caspe  a  Mora,  è  inlieiamenU  terminala. 

Il  G  luglio,  1200  uomini  della  guernigione  di 
Torlosa  leccio  una  sortita  che  fu  rispiula-'  dal  14.0  reg- 
gi; ueulo.  Il  giorno  8  a  cj  ore  della  sera  ebbe  luogo 
un'  altra  sortila  di  2000  uomini;  il  3.°  reggimento  della 
Vistola  e  le  riserve  1'  hanno  parimente  rispinta  nella 
piazza  ,  tacendo  provare  al  nemico  una  grandissima 
perdita.  Il  12  a  quattr'  ore  del  mattino  ,  i3oo  uomini 
scelti  ,  ed  un  gran  numero  di  conia, lini  eseguirono  ima 
nuova  sortita  ;  tu  questa  vigorosa  ;  i  nostri  primi  posti 
furono  obbligali  per  un  istante  a  ritirarsi  ;  ma  i  gene- 
rali Lavai  e  fvlopiski  col  44*"  reggimento  e  coi  grana- 
tieri della  Vistola  si  scagliarono  sul  nemico  che  rientrò 
nel  più  gran  disordine  nella  piazza  ,  perdendo  ioj 
prigionieri  ,  quasi  200  feriti  ,  e  lasciando  più  di  1  Jo 
morti  sul  campo  di  battaglia  ,  oltre  molli  fucili.  Noi 
abbiamo  avulo  iu  questi  diversi  fatti  otto  in  dieci  uo- 
mini uccisi  e  venti  feriti.  Dopo  quest'  epoca  il  nemico 
non  ha  pia  fatto  che  sortite  deboli  che  furono  costan- 
temente respinte  nelia  piazza. 

Il  9  luglio  ,  una  riconoscenza  spedita  sopra  Falset 
«orpresc  e  fece  prigionieri  5o  uomini  del  reggimento 
spagnuolo     di     Granala.     La     retroguardia    di'    questa 


riconoscenta  ,  composta  soltanto  di  5o  uomini,  trovos&i 
circondata  da  _jx>0  insorgenti  ;  essa  combattè  per  quat- 
ti'ore,  e  riuscì   ad  aprirsi  un  varco  a  colpi  di  bajouetla. 

L'  1 1  ,  il  brigadiere  Garzia  Navarro ,  marciò  con 
1200  uomini  sopra  alcune  compagnie  che  il  generale 
Suchet  aveva  al  di  là  del  suo  quurtier  generale  di 
Mora;  fu  esso  rispinto  dal  colonnello  Kliski ,  il  quale 
gli  uccise  5o  uomini ,  e  gli  fece    So    prigionieri* 

Il  ia,  il  generale  Abbé  circondò  la  posizione  di 
Tivisa,  ove  si  era  stabilito  il  nemico,  ne  lo  scacciò 
uccidendogli  molla  gente,  e  s' impadronì  del  villaggio 
che  incendiò,  stanle  che  gli  abitanti  eransi  armali  con- 
tro le  nostre    truppe. 

Il  i5,  il  nemico  si  presentò  colla  sua  divisioni» 
davanti  il  generale  Abbé  ,  ed  attaccò  alla  sua  volta  le 
posizioni  di  Tivisa.  Il  generale  Abbé,  non  avendovi 
che  700  uomini,  trovavasi  debolissimo  su  queslo  pun- 
to ;  ma  4°°  uomini  del  1 1 5.*  reggimento  marciarono 
contro  il  nemico  e  copersero  il  campo  di  battaglia  de? 
suoi  morti;  esso  nemico  fu  inseguito  fmoltre  due  leghe 
da  Tivisa  ,  e  provò  in  questa  fuga  ancora  una  per- 
dila di  200  uomini  uccisi,  di  260  prigionieri,  e  d'un 
grossissimo  numero  di  cariche.  Noi  abbiamo  avuto  1  1 
morti  e  32  feriti. 

Il  17,  1800  uomini  hanno  attaccalo  il  generale 
Vergés  a  Daroca  :  si  sono  loro  uccisi  o  feriti  più  di 
400  uomini,  e  fatti  217  prigionieri,  ira  cui  17  otficiali. 
La  dispersione  di  queslo  corpo  è  completa ,  ed  il  ge- 
nerale Vergés  è  entralo  in  Teruel. 

Il  forte  di  Moulla,  difeso  soltanto  da  200  uomini, 
era  bloccalo  giada  14  giorni  da  i5oo  Valenziani.  Il  ge- 
nerale Monlmarie  vi  fu  spedito,  il  19,  coti  boo  uomini 
per  vettovagliarlo  e  farvi  entrare  dell'  artiglieria.  Il 
nemico  fu  rispinto  lontano,  colla  perdita  d'  un  gran  nu- 
mero d'  uomini  uccisi,  fra  i  quali  4  officiali,  di  iGu 
prigionieri,  d'  un  pezzo  da  olto,  di  Goo  palle  da  can- 
none, Som.  cariche,  4oni-  merluzzi  ec.  ec.  Il  generale 
Montmarie  perdette  una  trentina  d'  uomini.  L'  occupa- 
zione di  questo  forte  tiene  la  citlà  di  Valenza  in  una 
centinua  inquietudine. 

Andalusia,  Granate,    Murcia. 

Il  i5  luglio,  il  generale  Rey  attaccò  un  corpo  di 
insorgenti  nelle  montagne  di  Ronda,  gli  uccise  ,too  uo- 
mini, lo  disperse  interamente,  e  gli  fece  alcuni  prigio- 
nieri, fra  i  quali  si  è  trovato  il  colonnello  Valdivia  che 
comandava  queslo  attruppamento.  Il  corpo  eh'  era  sbar- 
cato ad  Algeziras,  e  che  si  era  avanzato  verso  le  delle 
montagne  per  sostener  gì'  insorgenti  e  proteggere  la 
spedizione  delle  sussistenze  a  Cadice  ,  è  stato  raggiunto 
e  disfatto  dal  general  di  divisione  Girard.  Gli  avanzi 
di  queslo  corpo  si  sono  imbarcali  ad  Essepoua  ove 
sono  entrate  le  nostre  truppe. 

R.e^na  il  più  gran  disordine  in  Marcia  ;  i  capi 
dell'  insurrezione  si  disputano  f  autorità  ;  il  generale 
l'Yeyrc  vi  aveva  fatto  arrestare  Calvachc,  el  egli  slesso 
doveva  essere  rimpiazzalo  nel  suo  coniando. 

Le  operazioni  dell'  assedio  di  Cadice  s'  accostano 
al  loro  termine.  Un  emissario  ha  riferito  che  eravi  sta- 
ta il  18  luglio  una  grande  rivoluzione  nella  piazza,  i 
cui  risultali  erano  stali  la  morte  del  governatore  Ca- 
stano* e  d'un  membro  della  Giunta.  Alcun/  deputali 
della  Vera  Cruz  e  d'  altri  possessi  d'  America  erano 
colà  arrivali  ed  avevano  dichiaralo  che  d'ora  riua.izi 
le  colonie  americane  non  volevano  lar  più  nulla  pei. 
partito  deli'  insurrezione. 

Il  21  luglio,  un  brick  inglese  carico  di  vino  ed 
avente  i5  Uomini  d'equipaggio,  è  sialo  catturato  da  al- 
cuni bastimenti  della  nostra  (loiliglia  di  Cadice. 

L'interno  dell' Andalusia  continua  a  godere  d'una 
prrfetla  tranquillila;  lo  spirito  pubblico  vi  la  ogni  gl'U- 
no progressi. 

Galizia. 

Il  generale  di  divisione  conte  Serras  si  è  portalo 
il  29  luglio  sul  forte  di  Sanabria  ove  Iroyavansi  5ooo 
Spagnuoli.  Queslo  posto  è  importante,  perchè  difende 
le  vìe  che  mettono  nel  Porto;»!:  >  e  chiude  le  comuni- 
cazioni di  quel   regno    colla    Galizia.    Lori    VYeHingtoa 


9i° 
raccomandò  al  governatore  spagnuolo  di  difenderlo  con 
ostinazione.  Questo  governatore  gli  rispose:  «  Milord, 
»  voi  m'impegnate  a  rinchiudermi  nel  forte  di  Sana- 
»  bna  co'  miei  5ooo  Spagnuoli ,  e  mi  scrivete  che  ver- 
*>  relè  a  liberarmi.  Voi  avevate  dello  al  governatore  di 
»  Ciudad  Rodrigo,  che,  s'egli  resistesse  per  io  giorni, 
»  promettevate  di  venire  a  soccorrerlo:  egli  ha  resisti- 
lo to  il  doppio  di  queslo  tempo,  ma  voi  non  avete  te- 
li nula  la  vostra  parola.  E  dunque  troppo  evidente  che 
»  nulla  far  volete  per  la  sventurata  Spagna.  Ad  ogget- 
»  to  di  fomentare  le  sue  scissure ,  voi  le  mostrale  soc- 
>j  corsi  che  non  realizzale  mai.  Avendo  i  francesi  dell' 
»  artiglieria  grossa  ,  io  non  potrei  resistere  a  luogo; 
y>  tuttavia  mi  chiuderò  nella  piazza  e  mi  seppellirò  sotto 
»  le  sue  mura ,  se  volete  mettervi  un  Inglese  sopra 
?»  due  Spagnuoli  a  concorrere  alla  sua  dilesa.  Datemi 
»    loco  Inglesi  ed  io  vi  metterò  2000    Spagnuoli.  » 

Ognuno  indovina  qual  fu  la  risposta  di  lord  Wel- 
lington. Il  generale  spagnuolo  ha  abbandonala  la  città 
ove  abbiam  trovato  20  pezzi  d'artiglieria  e  viveri  per 
5ooo  uomini  per  sei  mesi. 

Portogallo. 

11  Duca  d'Elchingen  circonda  da  tulle  le  parti  la 
piazza  d'Almeida.  La  trincea  verrà  quanto  prima  aper- 
ta. La  precauzione  che  hanno  avuta  gì'  Inglesi  di  non 
mettere  uno  solo  de' loro  battaglioni , neppure  una  com- 
pagnia di  cannonieri,  in  questa  piazza,  fa  abbastanza 
comprendere  eh'  essi  sagnficano  i  Portoghesi  che  vi 
hanno  fatto  entrare. 

Il  qui  unito  proclama  del  Principe  d'  Essling  pare 
sia  stato  bene  accollo  in  Portogallo  ; 

Portoghesi  , 
«  Gli  eserciti  del  Gran  Napoleone    sono  sulle  vostre 
frontiere  ,  e  stanno  per  entrar  sul  vostro  territorio  quali 
amici  ,  non  già  quai    vincitori.   Essi    non    vengono    per 
farvi  guerra  ,  ma  per  combattere    coloro  che  inducono 
noi  a  fi  ria.  Portoghesi  ,  aprite    gli    occhi  sopra  i  vostri 
interessi.  Che  ha  fatto    l'  Inghilterra   perchè    soffriate  la 
presenza    de'  suoi    soldati    sul     vostro    suolo  ?   Ella   ha 
distrutte    le    vostre    fabbriche  ,    rovinato  il  vostro  com- 
mercio e  paralizzata  la  vostra  industria,  colla  mira  sol- 
tanto   d'  introdurre    presso    di    voi    oggetti  manifalturali 
ne'  suoi     opifkj,    e    di    rendervi    suoi    Iribularj.    Che  fa 
ella  oggidì  perchè  abbracciate  la  causa  ingiusta  che  ha 
sollevalo  contro  di  essa  tutte  le  potenze  del  Continente? 
Essa  v'  inganna    sui    risultati     d'  una  '  campagna    in    cui 
non    vuol  nulla  arrischiare;  si  fa  un  baluardo  de' vostri 
battaglioni  ,  come  se  il  vostro  sangue  dovesse  per  nulla 
coniarsi  ;  si   tiene  disposta  ad  abbandonarvi  quando  ciò 
converrà  a'  suoi  interessi  ,  qualunque  sieno   i  danni  che 
risultar  ne  potessero  pei  vostri;  e  per  mettere  il  colmo 
ai    vostri    mali    ed  alla  sua  insaziabile  ambizione,  invia 
i  suoi    vascelli    ne' vostri  porli,    per    menarne    nelle  sue 
colonie  cjue'  vostri   figli  che  si  saranno  sottraili    ai    pe- 
ricoli cui  ella  gli  avrà  esposti  sul  Continente.    La  con- 
dotta della  sua  armala  davanti  Ciudad-Piodrigo    non  vi 
dice    abbastanza    quanto     aspettar    vi   dovete     da    simili 
alleali?  Non  hanno  essi  eccitalo  la  guernigione  e  gl'in- 
felici abilanti  di  quella  piazza  con  ingannevoli  promes- 
*c ,  ed  hanno  mai  abbruciata    una    sola  carica  per  soc- 
coirerli  ?    Più    recentemente'    ancora  hanno  eglino  forse 
u:esso    alcuni    de'  loro    soldati    in   Almeida  ,  fuorché  un 
governatore  incaricato  d'  impegnarvi  ad  una  difesa  cosi 
inutile  come  quella  di  Ciudad— Rodrigo  ?   Non  vi  hanno 
essi  oltraggiali  mettendo  cosi  nella  bilancia  un  solo  in- 
glese   contro    Gooo    della    vostra    nazione  ?    Portoghesi  , 
non  lasciatevi  ingannare  più  a  lungo  ;  il  potente  sovra- 
no ,  di    cui    tanti    popoli    benedicono    le  leggi  ,  la  forza 
ed  il  genio,  vuole  assicurare  la  vostra   prosperità.  Met- 
tetevi sotto  la  sua  proiezioni'.  Accogliete    i    suoi   soldati 
da  a:aiii,   e   troverete   sicurezza  per  le  vostre  persone  e 
per  le  vostre  proprietà.  1  mali   che  risultano  dallo  sialo 
di    guerra   vi    sono   noli.    Sapete   che    \i  minacciano  in 
tulio    ciò    clic    avete    di    più    caro,  ne'  vostri  figli,  nei 
vostri  congiunti  ,  ne'  voslri   .unici  ,  nelle    vostre    fortune 
e    nella    vostra   esistenza  politica     e    privata.    Preudete 
adunque    una    risoluzione    che    vi    offra    lutti  i  vantaggi 
della    pace.    Restale    tranquilli    nelle    vostro    abitazioni  ; 


applicatevi  ai  vostri  lavori  domestici,  e  non  riguardate 
quai  vostri  nemici  se  non  se  quelli  che  vi  consigliano 
una  guerra,  le  cui  vicende  sono  tulle  contro  il  bene 
del  vostro  paese.   » 

Ciudad-Piodrigo,    i.°   agosto    1810. 

//  maresciallo  Principe  cT  Essling,  comandante 
ili  capo  r  armata  di  Portogallo ,    Massena. 

(  Monileur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA; 

Venezia  ,  18  Agosto. 

Il  sig.  generale  Daurier  ha  preso  il  comando  della 
G.*-'  divisione  militare,  dopo  la  morte  del  sig.  generale 
conte  di  Meuou.  (  Noi.  del  Mondo.  ) 

Milano,  22    Agosto. 

S.  M.  1'  Imìtradorf.  e  Re  ,  con  Decreto  del  dì  14 
corrente  ,  ha  nominalo  cavaliere  dell'  Ordine  della 
Coroua  di  ferro  il  sig.  Ro nelle  ,  colonnello  del  116.* 
reggimento  d'  infanteria  leggiere. 

H  ■  I 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sepra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

E  applicala  alla  Lignite  la  disposizione  dell'  arti- 
colo 6  del  Decreto  9  agosto   1808. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricalo  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato    dal   Palazzo    R.eale    di   Milano    il    18   agosto 


1810. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
77  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.     Strigelli. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cainbj  del  giorno   22  Agosto  18 io. 

Parigi  per  un  franco       —     —     »     99,6 

Lione  idem    -     —     —     —     -»      99,8 

Genova  per  una  lira  f.  b.       —     »      83,0 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  »    5,i8,o 

Venezia  per  una  lira  ilal.        —     »      96.0 

Augusta  per  un  fior.  corr.       —     »   2, 5 1,0 

Vienna  idem     ---     —     -»      59,0 

Amsterdam  idem     -     -     -     -     -     »    2,07,8 

Londra  ___-__—  >, 

Napoli  -      -     —     -     -     -  »   4>^5,o 

Aiuborgo  per  un  marco       —     -     »    1,79,8 

^  1       m 

N.  B.  Nel  Giornale  di  feri  ,  pag.  l.a  ,  col. 
i  nomi  delle  persone  prese/::. ite  11  S.  M.  da  S. 
sig.  generale  Armstrong  ,  ministro  plenipotenziario 
Siali   Uniti  ,  leggansi  come  segue  • 

Maccalmoiit,  Devereux  ,  jOmlen  e  Graix. 


L. 
L. 
L. 
D. 
D. 
D. 


D. 


9..a  ; 

E.  il 

degli 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
Il  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  remila  La  inélromanic.  —  Crispìn  rivai  de  son  maitre. 

Anfiteatro  dilla  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  Federico  II  re  ili  Prussia, 

Giardini  Pubblk:i.  Anfiteatro;  Esercizi  a9 equitazione. 
—  Il  piccolo  diavolo  eseguirà  il  salto  di  14  cavalli 
montati  dai  repellivi  cavallerizzi. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mci.ano,    Venerdì   24  Agosto     1810; 


m* 


Tutti  gli  alti  d'  amimnislrazione  post'  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,   1 1    Agosto. 


n 


'opo  tutte  le  ingiurie  scagliate  contro  di  noi  dal 
Moming  Post  per  aver  noi  affermalo  sabbaio  scorso 
cbe  lord  Wellington  aveva  cominciato  ad  eseguir  la  sua 
ritirata,  in  conseguenza  dei  movimenti  di  Massella,  il 
cui  piano  era  evidentemente  quello  di  circondare  il 
fianco  dell'armata  inglese,  il  Courier  di  jersera  con- 
fessa finalmente  che  sua  signoria  si  è  ritirala,  e  si  ag- 
giunge che  «  il  suo  -progetto  è  quello  di  proseguire  la 
»  sua  marcia  (  nuovo  sinonimo  di  ritirala  )  per  avvi- 
»  cinarsi  a  Lisbona,  e  prender  di  nuovo  una  forte  pò- 
»  sizìone,  ove  fa  conto  di  appettare  il  nemico,  suppo- 
»  nendo  che  sia  esso  disposto   ad    attaccarlo.  » 

La  prima  posizione  di  lord  Wellington  era  stata 
riferita  quasi  negli  stessi  termini  ;  dicevasi  pari- 
mente ch'egli  proponevasi  d' aspettar  l' attacco  del  ne- 
mico, ecc.;  ma  è  egli  mai  presumibile  che  il  general 
francese  sarà  così  stolido  d'attaccar  di  fronte  una  for- 
te posizione  ,  che  può  segretamente  circondare  senza 
sagrificio  alcuno  e  senza  riseli] ,  e  forzar  per  tal  modo 
il  nemico  che  la  occupa  a  prendere  il  parlilo  della  ri- 
tirata? Se  tale  è  il  sistema  delle  operazioni  della  nostra 
armata  di  Portogallo,  è  probabile  che  dopo  aver  aspet- 
tato r  attacco  nella  soia  forte  posizione  che  il  paese 
possa  ancora  offerirle,  le  truppe  finiranno  col  rimbar- 
carsi, e  coli'  abbandonar  tranquillamente  al  nemico  il 
possedimento  di  tulle  le  forti  posizioni,  come  pure  il 
paese  che  le  contiene.  11  comandante  britannico  ci  sem- 
bra essere  nella  situazione  d'  un  giuocatore  di  scacchi , 
il  quale  prevede  che  in  qualunque  modo  egli  disponga 
i  suoi  pezzi ,  il  suo  avversario    gli    darà   scaccomatto. 

(  Moming  Clironicle.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
f 

Riga  ,  24  Luglio. 

Il  rimbombo  del  cannone  ed  il  suono  delle  cam- 
pane annunziano  in  questo  momento  l'arrivo  di  S.  Si. 
1'  Imperatrice  regnante.  Por  quanto  si  dice  ,  essa  pensa 
di  visitare  la  Livonia  e  la  Curlandia.  (  Pub.  ) 

Piciroborgo  ,  2$  Luglio. 

E  comparsa  nelle  acque  di  Revel  una  squadra  in- 
glese di  5  vascelli  di  linea. 

■ — '  La  gazzetta  della  corte  pubblica  oggi  la  continua- 
rione  del  giornale  delle  operazioni  dell'  armata  di  Mol- 
davia ,  di  cui  ecco  la  sostanza  : 


L'  1 1  giugno  ,  il  generale  in  capo  attaccò  le  trup- 
l  e  del  Grauvisir  accampale  sulle  alture  vicine  a  Scimmia. 
Popò  una  ostinata  resistenza  ,  il  nemico  fu  respinto  nei 
suoi  trinceramenti,  e  perdette  5  bandiere.  La  noslr'  ala 
destra  occupò  una  collina  che  dominava  i  trincera- 
menti del  nemico  ,  il  quale  fece  grandi  sforzi ,  ma  inu- 
tili ,  per  riprendere  questo  posto. 

Il  12  ,  i  Turchi  diressero. di  nuovo  le  loro  (or/.e 
principali  contro  quest'  altura  sulla  quale  il  luogote- 
nente generale  Lewis  aveva  collocato  a  destra  un  gran 
quadrato,  ordinando  al  luogotenente  generale  Trubctz- 
skoi  di  formare  due  altri  quadrati  a  sinistra.  Il  nemico 
replicò  per  tutta  la  giornata  i  suoi  tentativi  a  fine  di 
rovesciare  il  nostro  quadrato  sinistro  ;  egli  fece  avanzar 
tutte  le  volte  truppe  fresche;  il  fuoco  fu  terribile  d'am- 
bo le  parti.  L'ala  sinistra  ed  il  centro  della  nostr' ar- 
mata non  poterono  far  nulla  contro  i  trinceramenìi  del 
nemico,  ch'erano  fortissimi.  L'ala  sinistra  s'avanzò  so- 
pra la  citta,  e  la  bombardò;  ma  questi  movimenti  non 
impedirono  al  nemico  di  continuare  il  suo  attacco  con- 
tro la  noslr' ala  destra.  A  5  ore  dopo  mezzodì,  una  co- 
lonna di  cavalleria  nemica,  forte  di  5m.  uomini,  sorti 
precipitosamente  da  Scimmia:  una  porzione  attaccò  la 
noslr  ala  sinistra  di  fronte,  mentre  che  l'altra  cercò 
d'avvilupparla;  ma  il  fuoco  della  nostra  artiglieria  ed 
una  carica  di  cavalleria  obbligò  il  nemico  per  due  volte 
a  ripiegarsi  sopra  Scimmia. 

La  nostra  perdila  in  questa  giornata  ammonta  a 
mille  uomini,  fra  i  quali  compiangiamo  soprattutto  il 
prode  maggior  generale  Popondopoulo.  La  perdita  del 
nemico  debb'  essere  slata  immensa. 

Il    16  giugno,  il  maggior  generale  Zysyrewr ,  giusta 
gli  ordini  del  generale  in  capo,  cambiò  le   posizioni  del 
suo  corpo  per  tener  di  vista  Vania  e  le   coste  del  Mai- 
Nero  ,  ~  in    cui    eransi    mostrati   parecchi    bastimenti    da 
guerra  nemici.  La  guernigione    di    Vania  ,    accortasi    di 
questo    movimento ,    fece    una    sortita    con    6m.    uomini. 
Le  nostre  truppe  attaccate  con  estremo  furore    si  man- 
tennero sulle  alture ,  e  finirono  coli'  obbligare  il  nemico 
ad  una  ritirala  che  gli  riuscì  mollo  funesta,    atteso  che 
la  piazza  fece  fuoco  indistintamente  sulle    nostre  truppe 
e  sui  Turchi  che  fuggivano  davanti  a  noi.  Questo  com- 
battimento micidiale  durò  dalle  3   ore.  del    mattino    fino 
a  mezzodì.  La  nostra  perdila  non  è    esattamente    cono- 
sciuta, ma  non  è  considerabile.  Il  21    giugno,  i  forag- 
gieri del  nemico,  sortiti  da  Scimmia  in  numero  di  am., 
furono  sconfitti;  200  restarono  sul  campo,  e  100  furo- 
no fatti  prigionieri. 

Il  22  giugno  ,  il   generale   Kauienski  J  occupò  la 
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strada  che  conduce  da  Scimmia   a   Costantinopoli  dalla 

parte  di  Schelikawy. 

11  resto  del  rapporto  è  relativo  alle  operazioni  del 
nia^ior  generale  Zucalo  ,  unito  ai  Serviani,  ed  alla 
presa  di  Persa-Palanka.  Questi  dettagli  sono  già  cono- 
sciuti. [  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Oerebro  ,  5o  Luglio. 

Jeri  gli  Stati  recaronsi  in  corpo  alla  chiesa  di  que- 
sta ciuà  ove  si  celebrò  il  divino  servizio  ,  in  occasione 
dell'  aprimento  della  Dieta.  Anche  S.  M.  vi  si  recò  , 
accompagnata  dal  consiglio  di  Stalo  ,  dai  ministri  e  da 
lana  numerosa  corte.  Dopo  il  divino  ufficio,  S.  M. ,  se- 
duta sul  trono  che  le  era  stalo  preparato  davanti  all'al- 
tare ,  pronunziò  un  discorso  the  fece  viva  e  profonda 
impressione  su  lutti  gli  uditori.  Dopo  di  ciò  il  cancel- 
liere della  corte,  sig.  barone  di  Wettersfedt  ,  lesse  le 
proposizioni  del  Pie  riguardo  allo  stalo  delle  finanze  ed 
ai  mezzi  di  provvedere  alle  spese  urgenti.  Oltre  a  ciò 
fu  letta  una  lettera  diretta  dal  Re  agli  Siali  in  cui  S.  M- 
jvopone  di  stabilire  immediatamente  un  comitato  segreto 
«i  cui  ella  possa  comunicare  le  sue  intenzioni  riguardo 
all'  elezione  di  un  nuovo  erede  al  trono. 

I  membri  degli  Siali  sono  slati  ammessi  a  baciare 
la  mano  al  Re ,  ed  ebbero  l' onore  di  pranzare  lo  stes- 
so giorno   con   S.  M. 

—  La  Regina  è  arrivata  a  Stromhùlm,  distante  di  qua 
8  miglia. 

—  11  sig.  Ranchoup  è  stalo  riconosciuto  oggi  da  S.  M. 
come  console  di  Francia  a  Gollemborgo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Annover  ,  8  Agosto. 
S.  M.  è  partila  questa  mattina  a  6  ore  per  rico- 
minciare il  giro  che  sta  par  fare  lungo  le  cosle.  Si 
ne U'  andata  che  nel  ritorno  ella  seguirà  il  corso  del 
Weser  e  dell'  Elba ,  visiterà  successivamente  Verden  , 
Bremcrlehe,  Bederkesa,  Rutzebutlel  ,  Otteudorf,  Stade, 
H'arboigo  ,  Luneborgo  ,  Lauenborgo  ,  Uelzen  e  Celle, 
e  vi  passerà  in  mostra  le  truppe  francesi  e  vestfaliche. 
Credesi  che  S.  M.  sarà  di  ritorno  pel  14  ,  e  che  cele- 
brerà qui  la  festa  d*l  1  ^  ,  di  cui  già  si  stanno  facendo 
i  preparamenti,  (  Idem.  ) 

DUCATO  LI  MECLEMBORGO. 
Sckwcrin,  5  Agosto. 

II  giorno  18  tutti  erano  qui  in  festa.  Il  Principe 
ereditano  arrivava  alla  corte  colla  sua  giovane  sposa  , 
la  Principessa  Carolina  Luigia  ,  naia  duchessa  di  Sas- 
soiiia-Weiimr  ;  ed  oggi  tu  l'i  50,10  immersi  ne!l' affli- 
zione e  nel  duolo  a  motivo  della  morte  di  S.  A.  ma- 
dama la  Duchessa  madre.  Questa  Principessa  è  morta 
jc.i  ,  i.i  età  di  79  anni  ,  di  uu  totale  mancamento  di 
fui/  .  Essa  era  uu  modello  di  bontà  e  di  virtù,  né 
ia&àuva  passar  alcun  giorno  senza  far  del  bene. 

(   Gaz.  de  Fiaiice.  ) 

GERMANIA. 

Oi'.cr:  borgo  ,  a5  Luglio. 
Una  giovane  signora,  sedicente  moglie  eli  un  capi- 
tano ,  viveva  già  da  alcuni  anni  nel  borgo  di  Groshoe- 
tìin  ,  e  liceva  molle  spese  ,  tanca  che  si  sapesse  qual 
fosse  la  sorge  ite  delle  sue  ricchezze.  Essa  divenne  .so- 
spetta alla  polizia.  Il  17  del  corrente  alcuni  commissari 


portaronsi  alla  di  lei  casa,  e  le  domandarono  in  qual  mo- 
do sussisteva,  dove  si  trovava  suo  marito,  quali  erano 
il  suo  nome  ,  il  suo  paese  ,  ec.  .  .  .  A  tuite  queste  do- 
mande la  donna  rispose  in  un  modo  poco  soddisfacente.  I 
commissarj    conlinuaro.10    le    lóro    indagini    e  perquisi- 
zioni.   Entrando    in    una   stanza    appartata    in  cui  erano 
rinchiusi  sei  gran  cani  ,  vi  trovarono  de'  pezzi  di  carta 
tagliati  io  forma  di  biglietti  di  banco  ,  varj  biglietti  da 
5o  fiorini  ,  una   madre   e    tutti   gli   strumenti    necessarj 
alla  fabbricazione  di  carta  falsa.   I    cani  erano  schierali 
dirimpetto  ad  una  porla  che    sembravano    voler    difen- 
dere. I  commissarj  se  ne  liberarono ,  fecero    atterrar  la 
porta  ,  e  trovarono  nella  stanza  un  giovane  di  24  anni, 
di  bellissimo  aspetto  ,  il  quale  si  avanzò  tosto  verso  di 
essi  ,  chiedendo    grazia   per    la    donna  ,    e    protestando 
d'  esser    egli    solo    colpevole    del    delitto    di    cui  vede— 
vansi  tutte  le  tracce;  dello  ciò  ,  s'  immerse  un  pugnale 
nel  seno.    Egli   venne    prontamente     soccorso  j    non    è 
morto  ,    ed   è    slato    condotto  ,  insieme  colla  sua  com- 
plice ,  in  una  casa  di  sicurezza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Salisborgo  ,  4  Agosto. 

S.  M,  l' Imperatrice  d'Auslria  è  giunta  a  Vienna. 
L'Imperatore  è  andato  ad  incontrarla  sino  alla  prima 
fermata.  S.  M.  non  si  tratterrà  a  Vienna  che  per  due 
giorni  soli  ,  e  poscia  si  recherà  al  castello  di  Laxem- 
borgo  ove  soggiornerà  sTno  alla  metà  di  settembre. 
Anche  1'  Imperatore  vi  si  stabilirà  sino  a    quelf    epoca. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga,  26  Luglio. 

Si  sa  che  1'  Imperator  Napoleone  ha  fatto  al  prin- 
cipio di  questo  mese  un  decreto  che  stabilisce  una 
ricompensa  di  ioom.  franchi  a  chi  scoprirà  una  pianta 
che  sostituir  si  possa  all'  indaco  per  la  tintura  della 
lana,  del  cotone,  del  lino  e  della  seta.  Il  sig.  Henri, 
dottore  in  medicina  a  Pian,  nel  principato  di  Sinzen- 
dorf  in  Boemia,  il  quale  si  occupa  già  da  quattro  armi 
a  rimpiazzar  1'  indaco  ,  si  lusinga  d'  esservi  finalmente 
riuscito.  Gii  operai  che  travagliano  sotto  la  sua  dire- 
zione ,  applicano  già .  da  due  anni  con  buon  successo 
sui  prodotti  suddetti  la  tintura  d'  una  composizione  di 
pian'.e  indigene,  eh'  egli  ha  scoperta,  ed  a  cui  si  mi- 
schia dell'  orina  ,  della  potassa  e  dell'  olio  di  velriuolo. 
Questo  colore  non  si  dislingue  dal  vero  indaco. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
rietina  ,  4  Agosto. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  officiali  da  Bucharest,  iu 
data  del  io  luglio.  Confermano  esse  le  vittorie  riportale 
dai  Russi  ,  e  di  cui  hanno  parlalo  diversi  giornali. 
[  Fedi  la  data  di  Pielroborgo.  ]  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI   FRANCFORT. 
FnvicJ'ort  ,   1 1   Agosto. 

Jcri  è  passato  di  qui  un  corriere  sassone  che  d: 
Dresda  recasi  a  Parigi.  (   Gaz.  do  Frane».  ) 

REPUBBLICA   ELVETICA. 

Sciajjusa,  %  Agosto. 
Le     negoziazioni    intavolate     fra    la    Svizzera    e    la 
corte    di    Vhlemberga  ,     per    terminare    tulli    gli    affari 
contenziosi  fra  i  due  Stali,  e  per  islabiUre  i  futuri  rap- 
porti   fra   quegli    due   vicini  paesi  ,   lasciano  sperare  un 


ottimo  successo.  Gii  è  stata  conclusa  una  convenzione 
riguardo  alla  processila  forense.    Già    stanno  per  inco- 
minciarsi   le    conferete    riguardo    all'  importante  aliare 
delle  incamerazioni  ,  fra  il  ministro  virtemberghese  sig. 
d'  Arand     ed     il    plenipotenziario    del    landamaiio    della 
Svizzera,  sig.  £;okar  di  Neuform  che  copre    una    delle 
prime  cariche  del  nostro    cantone.    11   sig.    d'  Arand    ha 
ricevute  le  sue  istruzioni,  e   vogliamo  lusingare,    atteso 
lo  spinto  conciliatore  che  anima  i  due  governi,    che  si 
riuscirà   facilmente    a    spianare   le  difficoltà  che  si  sono 
opposte    finora    ad    un    accordo  su  guest'  oggetto.    I  ri- 
bellivi plenipotenziarj  sono  incaricai,  nel  tempo    slesso 
delle  negoziazioni  occorrenti  per  conchiudere  un  trattato 
di  commercio  sovra  basi  eque  e  di  reciproco  vantaggio 
alle  due  nazioni. 

Le  negoziazioni  intavolatesi  colia  corte  di  Monaco, 
riguardo    ai    medesimi     oggetti,     non    hanno    per    anco 
avuto  alcun  successo;   ciò    non    ostante    ci    lusinghiamo 
che  riusciremo  ad  accomodarci  anche  per  questa  parte. 
~  L'impresa  veramente  nazionale,  relativa  al  disecca- 
mene delle  paludi  della    Lmth,    è  ora   assicurata    dalle 
misure  che  l'ultima  dieta  ha  prese  a  tal  effetto.  Il    nu- 
mero delle  azioni  necessarie  per  terminare  questa    utile 
impresa,    è   definitivamente   stabilito    in    4m.  ,    ciascuna 
m  ragione  di  200  franchi;  ve  ne  sono  ancora  t8oo  non 
esitale.    Il    landamauo    ha    dirette    istantissime  esortazio- 
ni ai  cantoni  di   Schwilz  ,  Glarus  e   San  Gallo  ,    a  fine 
d'impegnare  gli  abitanti  di  questi  tre  Stali,  che  hanno 
il  maggmr  interesse  in  questo  aliare  ,    a   procurare    un 
pronto    spaccio    a    queste    azioni.    Egli    farà   pure  nuovi 
inviti  agli  altri  cantoni.  (  Cuur.  de  l'  Europe.  ) 
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&  2400  franchi  doveva  essere  conferito  ai  mgliofe  ,:- 
scorso  ,  il  giorilò  dopo  la  festa  deli'  ImperV>torV..;Óra^ 
eig.  Luce  di  Lancivai,     professore   di    betl.e\%tfe  &1. ,« 


Liceo  impenale  ,  è  quegli  ciré  ha    riportato  ìf^fej 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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Berna,  8  agosto. 
A  Rapperschwyl ,  nel  cantone  di  San  Gallo  ,    si  è 
ultimamente  scoperto,  in  una  cava  di   torba,    un    pezzo 
di  moneta  d'  oro  ,  su  cui  vedesi  la  lesta  dell  Imperato,- 
Vespasiano.  (  Può.  > 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  17  Agosto. 
Oggi  S.  E.  il  gran  maresciallo    ha   dato  nel  palaz- 
zo delle    Tuikries    uri    gran    pranzo  ,    ai    membri    delle 
deputazioni  d'Olanda  e  deile  Province    Illiriche. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Paolina  è  ritornata  in   que- 
sta capitale,  proveniente  dalle  acque  d' Acquisgraua. 
Del  18  Agosto. 
Abbiamo  il  dispiacere  d'annunziare  che  il  sig.  Lu- 
ce di  Lanci  vai,  autore  delia    tragedia    d  Ettore  / e  del 
discorso  latino  per  le  nozze  di  S.  M.,  stato  ultimamen- 
te premiato,  è  morto  jeri  a  7  ore  del  mattino.  (  Idem.) 
Per  deliberazióne  del  Concistoro  israelitico  della  cir- 
coscrizione di  Parigi,  il    ,5  agosto    si    sono     fatte    pre- 
ghiere e  si  è  cantato  il  grand»  Hdìld  nel  tempio  della  con- 
trada S.  Avoie  ,  per  celebrare  l'  anniversario    di    S.  M. 
r  Imperatore  e  Re.  I!  sig.  gran   rabbino  Cologna,  cava- 
liere dell'  Ordine  della    Corona    di    ferro  ,    membro  del 
Concistoro  centrale  ,  ha  pronunziato  un  discoreo  analogo 
ni  la  festa.   (  Momt.  ) 

—  E  noto  che  il  5  giugno  scorso  è  stato  pronunziato 
in  lutici  ficei  dell'  Impero  un  discorso  latino,  in  orca 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Milano,  2j   Agosto. 

Mercoledì  ,     i5    del     corrente,    gli  Allievi    del  R.' 
Collegio  degli  Orfani  militari,  per  solennizzare  il   gior- 
no onomastico  deli'  augusto    nostro    b»E*fcTo*i    0    RE  , 
presero   di  buon  mattino  le  armi;  e,  dopo  di  aver  ese- 
guile nel  cortile  principale  del  Collegio  vane  manovre 
comandale  da  uno  degli  allievi  stessi,  fecero  con  molta 
precisione  ed  esaltezza  gli  esercizj  a  fuoco,  in  presenza 
di  un  numeroso  concorso  di  spettatori.    La    facciata  ds  t 
collegio  fu  vagamente  illuminala  la   sera    del    iq,    e    ia 
porta  d'ingresso,  decorata   d'un' iscrizione    analoga    alla 
Circostanza,  offeriva  alla  vista  una  grazia    prospettiva: 
Varj    tripodi,    su    cui    molti    lumi  erano    siali    con  sintf 
nietrìa  disposti,  illuminavano  a  giorno  la  saia,  cosi  della 
degli  esami,  ove  gli  allievi  lutti  si    riunirono    per    dan- 
zare tra  loro.  Prima  di    dar    principio  al  bailo'    uno    di 
essi  pronunzia  un  breve    decorso     nel    quale,    dopo    di 
avere  rapidamente  enunciate  le  principali  resta  dell'Eroe, 
espresse  energicamente    che    dei  tanti  affetti    di    gratitu- 
dine e  di  riconoscenza,  che  quegli    allievi    nutrono    per 
l'Augusto  nostro  Monarca,    il    maggiore    era    quello    ai 
aver  loro  dato  nella  persona  dell'amato  Principe   V  .Vere 
un  padre  amoroso,   sempre   intento    a   formare    Ja 
felicità. 


loro 


//  seguente  Discorso  è  staio  pronunziato ,  il  dì  1 5" 
agosto  ,  da  S.  E.  il  ministro  dell'  interno,  in  occasione 
della  distribuzione  dei  premj  agì!  im-entori  o  perfeziona* 
tori  delle  ani  meccaniche  ,  eseguitasi  nella  sala  del  R, 
Palazzo  delle  Scienze  e  delle  Arti  ,  come  si  è  annun- 
ziato nel  foglio  del  16  corrente. 

.  Qualunque  volta,  riandando  i  tenui  ?iù  famosi  dall' anft, 
etata  ,  pren.o  a  considerare  Je  diverse  instù^ioui  colie  quali'. 
Vollero  onorai,  dal  popolo  gii  Dei  e  gli  emi ,  o  celebrate  co. 
Uggiosa  riverenza  le  utili  imprese  «  ,  granttì  bendici  d»'  •  .- 
end  cttacittatjini  ,  „,;  si  presenta  tosto  all'animo  ,i  Uice  ni* 
t-auiento  d,  /JU,,  bgUluteri  ,  nella  scelta  de'  giuoch,  ,  delle 
g*e  e  ce  pren>j  che  stauihrouo  per  «(Tato  periodiche  solermi 
V"-mu  ne  pnuiordj  u'uno  stato  sociale  la  virtù  non  era  che 
orza       e    quando    coji;  «jajnohirsi    de'  costumi    e    del     tempera, 

n«.nto  fisico  «(egli  www,  la  tao»  direno*  «mvutra  peonu    -u; 

;;tV"Ul  '  Sla  Pcr  *<>iiiuijw  k  proprie  e  le  a:tru,   pwjew  ?si» 

e     .oi,:are   e  sostenere   eolia  ,,,,,10    e    coli'  avVe&uentO     2Ì%t 

r  a   n.^^^o-e    e    1-roc,  ,    era    affiqio    d,     politicasi 

Senti  r3ra,e  1CSlT  r"",iiJC  C(l  ^C'',;ÌZJ  ehe  U  ™h™# 
'■  ,  V  U,;J^S,T0  *d  ""•'  »'-^  ti  S'ori:,  la  quale  colia 
-'"te  del  unimmo  promettesse  ancora  alio  Maio  nuova  graar 
flt/fci  e  U  durata  della  palna  ^M„2[,w.  Q*ludi  i,,  oiv.r.e 
lanche  delia  ginnastica  ,  e  le  eorse  e  lo  lotte  g  quia  „  ,  si ■„- 
P^ioi  premj  dj  fronilose  corone.,  e  le  inscriaioni  e  j  reaist» 
puJ)J)l,ci  col  nome  de',  vincitori  a?  quali ,  per  «ssere  ripulii  * 
in ,  consegueaaa  pfcr.  divenir  Ragguardevoli  e  per -aspirare  alle 
prune  dignità-,  bastala  appunto  la  gloria  cofcqùslai»  u  Ilo  s.auo 
e  nella  palesu  t. 

Dopo   che   la   guardi   cessò   d' essef-e    un    Juello  ,    pere-,?! 
UH  .  di  cortibaltént   ;  ma  con  uu  arie  di  [attica  militare  si  !or- 


«one  del  matrimonio  delie  LL.  MM     e  che  un   aro^n     ,ì'i;uno  ;<^"'1  '  lW<f>i*  l:',v"i  ***&      ''  '    '  co  '»<*«*enti , 

-'   preinio  j  colle  ordinauiC;  cogli  stlatagciami,  piucali^  coda  aufia   e  coli» 


6>i 

OiBconlrt    <b    ferze    indi  iduaK  ,    deridevano    la    f-onqui-fl-.i    del  I 
Campo  ,  lu.  fuga  ileir    ..imioo,  in  tornimi  la  vittoria  ;    dopo    clic  ; 
]•■  scienze  e  11-  nni  e  il  eomincrcio   diffusero   su  tutte  le    eia-  i  • 
«j-i    popolo    tante    dottrine-    e    vantaggi   e    comodità,    e    e!      U 
f.iOjoiia  non  rimase  più  fra  misterióse    cortine    retaggio    e    ni  r- 
cimonio  di  pochi  ;  là  ragione  e  il  vigore  dilr*  intelletto ,  p -, celie" 
il    vi"or   ò<  1   coruo,   ebbero    signoria   su   le   civili    società  .   lai 
anche  le  pubi  liei.'.-  feste  cdininciaróno  a   conformarsi   alle   can- 
giale abitudini  ;  e  se  ai  soìiazzi  e  agli  spettacoli  pomposi   talora 
:      i  combattimenti  e  giostre  ;i  frammischiarono  ,    fu    spesso    il 
g  istQ    dell'  mutazione.  ,   o    la   compiacenza   di    antiche-    memora  e 
sue  li  ritaUOi  o. 

Era  riservato  al  Governo  del   più    prò  noioso    de'  Guci'rnn 
che  le  passate  e  la  presente  età  possono   vantare,  del  più  grani  e 
Politico,  >;«-!  sommo  Ira  )   Monarchi  ,  che  coli    arie  «rei   rednare 
accoppia  la  vorace  filosofìa,  il  dirigete    la   nazionale    esultazione 
ad  uno  scopo  che  agfi  altissimi  divi  amenti   deb1    umor   suo    per 
li    ieheuà    pubblica    e   alle   circostanze   de 'tempi    meglio  si  con- 
venisse.  Senza    rigettare    quelle   pompe   e   que   giuochi  cucciai, 
clie    gli   ereci   della    gloria    romana    non    Movevano   dimenticar* 
come  pm  adatti  a  celebrare  il  giorno  onomastico  tf  un  Augusto 
■laggiù r    deli'  antico,    volle    il    (joviino    italiano    cou    provvido 
sagacissimo    accorgimento    prescriver^  ehe  le  arti    meccàniche  , 
1'  industria  ,  b    ùtili  scoperte  ,  ricevendo  corone    e    ptemj     glo- 
riosi ,    segnassero    annualmente  guest'  epoca  di    universale  aite- 
grezza  ,  e  (masi  colla  giona  e  colia  maestà  del  Sovrano  passasse 
aila     posterità    il   nome    di    quid    sudditi    clic   s'  i.  gelarono   m 
Tendere  colle  opere  loio  il  suo  secolo  vie   più  laiuo^o    ea   ìuvi- 
dialo     -Ne    già    i  ia.  que    di    preterire    le   arti    liberali ,  comunque 
seminino   piucehè  le  altre  isirumento    e    presidio    ti   immortalila 
per    ehi   le    coltiva    dei    pari    clic    pel    soggetto    dei  loro  lavori  : 
contento    il   Governo    d'  averle    con  Ogni  maniera  ci  onori  e  ui 
sussi  ri  alimentate  e  promosse  ,  come  pure  radeste  anche,   pochi 
giorni  -ono,  nu  premj  decretali  iu  questo  luogo  medesima    per 
gli  annuali   concorsi  di  iulU  f  Europa  aba  Jìcale    Accademia   ci 
Milano  ,    parve  ,    se   mal   non    mi  appongo  ,    prediligerà  le  utili 
arti  .  siccome  quelle  Clic  più  dircltamente    giovano    a  conservate 
e  ad  accrescere    ia    prosperità    de'  popoli    dal    Sovrano    sempre 
desiderata  ,  e  in  gneira  e  m  pace  costantemente  protetta,  come 
quella  che  tiene  a  primo  luogo  Ira  le  paterne  sue  cure.  Qual  è 
ujt.i.ti  il  bisognò  principale  ò?  Italia  in  questi  tempi  t    m  questa 
Italia  borente  itì   oe,ui  maniera  di  s*.u(ij  austeri  ed    ameni  ,    ricca 
<!'  ingegni  e  ui  braccia,  favorita  da  saluberrimo    ciana,    ridente 
per    i  ertili    colli,    per    doviziose-  pianure  ,    per    fiumi  ,  laghi  e 
nasali  eh?  la  n rigano  per  ogni  dove  ,  e  ne  pongono    in    comu- 
nione   Je    derrate    e    le    oderei  ;   dì    quest'  Italia  alle  cui  sponoe 
tributano  due  mari  quantb  1'  antico  o  il  nuovo  mouuo  raccoglie 
di  più-  raro  e  prezioso  ?    Mentre    f  agricoltura  ,    questa  scienza 
la  p.ù  degua  Oelle  umane  sollecitudini  ,  trattata  dalle    mani    an- 
cora uè"  più  agiati  suoi  cittadini,  diffonde  per  tutte  le  campagne 
la  feconditi  ,  e  radaoppia  e  migliora  ogni  sorla    ni    produzioni  , 
tal  che  può  fame  copia  ad  altrui  ,  solamente  nelle    arti    mecca- 
niche non  ha  ,  per  colpa  di   strane  vicende  ,    potuto    mantenere 
quella  preminenza  eiie  in  lei  riconobbero  per  1'  addietro  le  vane 
nazioni,  ora  latte  sue  maestre  di  squisitissime  manifatture,    io- 
nie padrone  del  commercio  e  de'  mar  .    E  le  sete  e  le  lane,  e  le 
pelli    e    le    tante  ricchezze  del  suolo  italiano  .  che  ,  lavorate  in 
mille  guise  ,    e    in    molti    artificiosi  modi  al  comodo  o  al  lusso 
adattale  ,  indicavano  agli  esteri  i  telaj  e  gli  opifici  di  Romagna, 
«li  Lombardia  .  di   Toscana  ,  oggi    viaggiano    lungi    dalla    patria 
rozze  ed   informi  ,    per  pai  ritornarvi  a  decantare    gli    orutgni  , 
le  macchine    e    le  mani  industriose  de'  forestieri      elle      traendo 
profìtto  dal!   indolenza  nostra,  ce  le  rimandano    convertile    agli 
usi  più  uecessarj  o  più  pregevoli  della  vita. 

Frattanto  1"  invitto  Monar  a  ,  fermo  nel  gran  pensiero  di 
Obbligare  e  coU' armi  e  eoi  senno  ad  una  pace  la  superila  In- 
ghil  eira  ,  volge  ogni  cura  ad  indebolirne  la  potenza  ,  che  pre- 
eipuamtnle  nelle  mercantili  sue  spedizioui  si  alhua,  e  chiudendo 
■u  queste  ogni  porto  del  Continente]  vuol  ridurla  m  fine  a  sentire 
il  peso  d'  una  ricchezza  la  quale  non  è  altro  die  inutile 
oispi  ii'iiiu  ed  impaccio  ,  ove  manchi  libertà  di  cambio  cu  al- 
flueiiza    di    concorrenti.    oNia    se    la    necessità  ,  prima  e  miglior 

IM  >  i  >->gui  arte  ,  non  risveglia  1'  industria  de'  popoli  ,  e 
non  gli  stimola  a  tentare  con  successo  ciocché  gli  altri  nel 
bisogno  con  successo  tentarono  ed  eseguirono  ,  rimarranno 
iiustianec  le  sagge  intenzioni  del  Legislatore  ,  e  tuita  della 
scioperale/ za  nostra  -ara  la  colpa  ed  il  danno.  Risorgano  ditOr 
qur  gli  arlelici  italiani  a  quel  nobile  ardimento  che  segnalò  i 
loro  ani-nati  :  il  tempo  è  opportuno  :  gloria  e  vantaggio  gì'  in- 
vitano ,  ora  che  una  filosofica  legislazione  e  la  sovrana  mundi- 
«enza  distinguono  il  merito  nel.'  artigiano  come  nell'  artista  : 
«ce»  la  via  di  dare  un  nuovo  incremento  di  ricchezza  alla 
paina  ,  nuovo  splendore  alla  nazione  ,  nuovo  omaggio  di  rico- 
noscenza e  di  amore  aj  Fondatore  magnanimo  del  nostro  He» 
gno  :  queste  sono  1  armi  colle  quali  dobbiamo  combattere  i 
più  ostinati  nemici  di  Lui  e  di  noi  ;  qtresta  la  mela  ove  possia- 
mo ,  se  è  lecito  il  dirlo ,  dividere  collo  stesso  Monarca  la 
palma  ,  pugnando  quasi  al  suo  fianco  ,  udì'  eseguire  il  più 
tenibile  assalto  che  la  sua  sapienza  ha  preveduto  fatale  e  ee- 
♦sivo  per  la  nurcadanle  usurpatrice  del  libero  mare. 

Gii  con  solenne  decreto  proclamato  e  sparso    ad    invilo  di 


tulli  gì1  i. t-'.ì  dfl  ivor..:u  .  fi  <•'..!<-.  in  Europa  IA  Gran  Mo- 
arca  il  unum  esempio  '-J  primio  ••!  vile  r  u'  un  milione  pir 
uiia  me.  i  in, i.i  eia  filare  u  J  :.o  :  fllri  di  prezzo  pur  considera— 
Iuk  per,  nuovi  invenzioni  Ji  utili  Dianifaiture  ;  altri  per  miglio» 
ramenlo  '.i  stop  rli  _;  a  conosciute^  Molti  e  continui 

Sii  i  j  miti òno  in  Italia  «ori  pi  cS  fabbriche  di  cotone,  Ji  seta, 
di  panini  ai  i,.  rio  ,  di  oiylìccria.,  di  mosaico  :  su  tutte  poi  le 
parecchie  ;  i  ventura  ne  vanta  1  Giona,  il  Mella  , 
!  ilo.  ij  Reno',  il  .'iti. uro  1* Adriatico,  uifionde  il  favore 
«ci  Governo  la  benefica  sua  luce  a  fomentarle  Vie  maggiormente, 
liilan  u  la  Capitale  grauacggia  0om  gonio  più  per  ampiezza  e 
al>in  lltmento  ui  straiie  venuute  pm  comode  e  asciutte  ;  per  nuovi 
,i  da  buona  arcliitcttpra  condotti  j  per  moli  ed  archi  con 
romana  pompa  sorbenti  alle  ptincipab  porte  della  cilta  :  per 
trionfali  imoituihcbU  di  p  il  ria  ricchezza  e  magnificenza  sovrana. 
L"  onoi  nazionale  si  manifesta  PC*  ogni  lato  ,  fervido  di  buoni 
studi  ,  zelante  delle  art  lutie  ,  e  riconoscente  al  Governo  che 
lo  rinvigorisce  (■  1  inimova.  La  pa«e  ,  iu  cui  lieta  Italia  riposa  , 
grazie  agli  allori  de!  possente  suo  lieslaura'ore  e  Vindice,  ras- 
sicurata dalla  conquista  ci' ci  h  ce  dei  laure  di  quella  virtuosa 
Principessa  ,  og;.',i  nostra  linpiralrice  llegina  ,  specchio  de' pen- 
si'ri  e  delle  virtù  del  suo  Sposo  :  la  pace,  io  dico  ,  richiaman- 
do alia  quiete  celle  scuole  e  «h-IIc  olficine  la  smarrita  gioventù, 
ne  rallegra  colle  più  fauste  speranze  L'amorosa  vigilanza  dell'ot- 
timo Principe  che  ,  dopo  avere  bagnati  col  suo  sudore  i  campi 
della  vittoria  ,  e  fatto  scudo  del  suo  petto  all'Italia  nel  maggio1.- 
perii  oio  ,  altro  \anto  non  cerca,  ^lira  ricompensa  non  ami 
che  quella  del  nostro  zelo  neli'  imitare  la  devozione  ,  1'  affetto  e 
la  riconoscenza  ci  lui  verso  1'  augusto  suo  Padre  e  Signore  , 
nel  secondare  gì'  impulsi  co'  quali  ci  scuote  ed  alletta  ad  ese- 
guirne i  yoleri  e  a  compierne  i  sublimi  disegni  ;  nel  seguire  le 
tracce  eh'  Egli  vien?  ogni  giorno  additando  per  la  nostra  feli- 
cità ;  ne  ammaestra  abbastanza  eh'  Egli  non  lascerà  giammai  , 
come  finora  ,  di  prevenire  non  che  d'  ascoltare  le  nostre  pre- 
ghiere ,  ove  s'  invochi  il  suo  favore  per  impetrare  in  qualunque 
impresa  incoraggiamento  e  presidio. 

E  se  dalla  qualità  piuccrlc  da]  nuùieio  dei  tentativi  décsì 
argomentare  il  progresso  delle  arli  meccaniche  presso  di  noi  e 
il  futuro  loro  incremento,  non  è  di  scarso  conforto  alla  mia 
espe nazione  il  vedere  nel  concorso  ancora  di  quest'  anno  i 
sagaci  e  opportunissiuii  ritrovati  che  sono  comparsi  al  giudizio 
deli'  Istituto  nazionale  e  del  Pubblico. 

Si  consoli  pertanto  1'  Italia  ,  e  meco  si  rallegrino  i  sommi 
magistrali  del  Legno  ,  i  custodi  e  maestri  delle  scienze  ed  arti 
tutte  ,  e  gli  amatori  di  ogni  utile  disciplina  ,  che  la  solennità  di 
questo  giorno  ,  sacro  alla  gloria  italiana  come  al  Massimo  dei 
Moria  redi  ,  \oilc  spettatori  e  partecipi  di  questa  pompa  festiva  ; 
e  meco  pure  tacciano  plauso  al  guiderdone  che  per  mia  mano 
ricevono  que  benemeriti  e  valorosi  ,  i  quali  coli'  animo  e  colla 
persona  .sì  teli  cementa  cercarono  di  cooperare  a'  provvidi  divi- 
samene che  il  Governo  italiano  fondatore  di  questa  Istituzione 
ebbe  di  mira  negli  annuali  premj  all'  industria  delie  arti  mecca- 
niche principalmente  assegnati. 

Mira  di  Milano  del  24. 

Quest'  oggi  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  dalla  R.* 
Villa  di  Monza  ov'  eiasi  rcstiluito  jer  1'  altro  con 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina ,  è  partilo  per  recarsi 
nel  Dipartimento  del  Passeriano.  La  sua  assenza  non 
sarà  di  lunga  durata. 


PREF£TTV11A     DI    POLIZIA. 

//  Picjetlo  di  polizia  del  Dipartimento  d'  Olona 
previene  il  pubblico  che.  per  superiore  disposizione  si 
continuerà  ad  accordare  agli  uccisori  de'  Lupi  sino  a 
tulio  il  prossimo  veniuro  novembre  i  premi  straordinarj 
promessi  dall'  avviso  di  questa  prefettura  26  inaggio  p.  p. 

Aldano  ,  20  agosto   1S10. 

Villa. 

Pagani,  segr.  gen. 


N.  lì.  Nel  foglio  di  mercoledì,  pag.  3.a  ,  coL   t.a 
sotto  alla  linea   uj  pongasi  —  Monùeur. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 
R.  Tkatuo   alla  Scala.    Dalla  comp.  I.  e  R,  fran- 
cese si  recita  La  mctioiinitiie.  —  La  tapissene. 

AitFiTEATita   della   Stadera.  Dalla   comp.   Bacei  si 
ree  ita  L'orfanello,  ed  il  Giacclteitq» 

Giardini  Pubulici.  Anfiteatro*  Esercizi  <f  equitazione 
direni  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato   ?.j  Agosto    i8ioj 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA. 

Coslant'viopoli ,  2 5  Giugno. 

Al  capitani»  Bascià  ha  dato  jeri  un  magnifico  pran- 
zo, a  bordo  del  suo  vascello  a  tre  ponti,  a  tutti  i  capi- 
tani comandanti  ed  altri  officiali  della  fiotta  imperiale  ; 
in  sèguito  ,  approfittando  d'  un  vento  favorevole  del 
sud  ,  è    entrato  nel  Mar  Nero. 

Ci  si  scrive  da  Varna  che  due  fregate  russe  eransi 
avvicinale  a  quella  citta  ,  e  vi  avevano  gittate  alcune 
bombe  che  non  hanno  però  cagionato  gran  danno. 
Soid-Hufein  ,  gran  doganiere  ,  avendo  avuto  ordine  dal 
governo  di  provvedere  ai  bisogni  della  città  di  Varna 
in  caso  d'  assedio  ,  aveva  avuto  tempo  d'  arrivarvi  con 
munizioni  e  viveri. 

Si  dà  per  positivo  che  i  Russi  ,  dopo  aver  gua- 
dagnato una  battaglia  sovra  Baba-Bascià  ,  si  sono  im- 
padroniti di  Bazarchick.  (  Gaz.  de    France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo ,    25  Luglio.  . 

La  gazzetta  della  Corte  pubblica  il  seguente  rap- 
porto : 

Continuazione  del  giornale  delle  operazioni  militari 
dell'armata  di  Moldavia. 

11  luogotenente  colonnello  Glebow,  ebe  incontrò, 
il  23  giugno,  vicino  a  Wydrawez  un  corpo  nemico  di 
circa  2in.  uomini  tra  fanteria  e  cavalleria,  lo  respinse 
tre  volte,  bendi'  egli  fosse  mollo  inferiore  in  numero, 
e  1'  obbligò  a  rifui™irsi  nella  fortezza  di  Praow.  Il 
maggiore  Jsajew  rovesciò  con  100  cosacchi,  sulla  stra- 
da di  Praow,  una  grossa  banda  nemica  che  doveva  pro- 
teggere i  movimenti  del  succennato  corpo.  Finalmente 
il  generale  Samsonow  respinse  con  una  forte  pattuglia 
i  Turchi  ch'erano  usciti  da  Negodin.  La  perdita  dei 
Turchi  in  uccisi  ,  feriti  e  prigionieri  è  slata  in  questa 
giornata  di  più  di  20  >  uomini.  Noi  abbiamo  avuto  r.j 
uomini  feriti  j   un   Scrviar.o  è  slato  ucciso. 

Il  2  j.  giugno,  tutta  la  gucrnigione  di  Persa-Pa- 
lanka  fece  una  sortita,  e  cercò  d'aprirsi  una  strada; 
ina  fu  immediatamente  obbligata  a  ritirarsi  ne' suoi  trin- 
ceramenti. 

All'  indomani ,  all'  alba  del  giorno ,  tulle  le  truppe 
turebe  radunale  a  Praow,  e  formanti  circa  Sin.  uomi- 
ni, tentarono  un  at'acco  contro  il  distaccamento  riunito 
coi  Serviani ,  coli' idea  formale  di  liberar  quella    piazza. 


?  fu  inseguito  alla  distanza  di  otto  Verste,  e  non  trovò 
altro  scampo  che  nella  fortezza  di  Praow.  Persa-Pa- 
lanka  si  è  arresa  a  discrezione.  La  perdita  del  nemico 
è  mollo  considerabile  -}  ma  non  si  può  determinarla, 
perche  le  nostre  truppe  combattevano  fra  montagne  e 
gole  coperte  di  boschi,  ed  ove  un  battaglione  poteva 
appena  vedere  il  battaglione  vicino.  Si  sono  fatti  i5tj 
prigionieri  ,  prese  due  bandiere  ed  alcune  armi.  Noi 
abbiamo  perduto  .pochissima  gente. 

Il  comandante  in  capo,  in  un  rapporto  particolare 
sopra  gì'  individui  che  si  fono  distinti  ,  fa  rnen»ione 
onorevole  del  combattimento  del  comandante  del  corpo 
di  truppe  del  Mar  Nero,  Talarinow,  ch'era  stato  spe- 
dilo il  4  giugno  con  24  cosacchi  e  due  guide  per  ri- 
conoscere 1'  isola  davanti  Rudschuck.  E°;li  incontrò  , 
lungi  selle  verste  dalla  fortezza,  (j  graudi  bastimenti 
nemici,  gli  attaccò  immediatamente,  e  se  ne  impadronì 
dopo  avere  uccisa  molta  gente  al  nemico,  e  fatti  16 
prigionieri.  Il  generale  in  capo,  per  ricompensar  de- 
gnamente un  fatto  d'armi  così  glorioso,  ha  fatto  ri- 
mettere al  comandante  Talarinow  cinque  decorazioni 
militari  ,  con  ordine  di  distribuirle  a  coloro  che  ne 
giudicherebbe  più  degni.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA, 

Slockhobn ,  5i   Luglio. 

Parlasi  qui  d'  uno  scritto  d'  alta  importanza  che 
l'ambasciador  di  Danimarca  è  stato  incaricalo  di  ri- 
mettere a  S.  M.  il  Re  di  Svezia  in  peròoui,  ad  Oere- 
bro,  per  parte  del  suo  sovrano. 

Il  sig.  conte  Santi,  assessore  di  Russia,  ci  i!  sig. 
Gelinski  ,  luogolenenle  al  servizio  di  quella  potenza , 
sono  di  qui  parlili  in  qualità  di  corrieri,  il  primo  per 
Abo ,  ed  il  secondo  per  Pielroborgo. 

Si  è  sparsa  voce  jeri  alla  Borsa  eh?  alcuni  cor- 
sari danesi,  usciti  dai  porli  della  Norvegia,  hanno  at- 
taccato un  gran  convoglio  inglese,  e  gli  hanno  tolto 
40  bastimenti,  fra  i  quali,  per  quanto  dicesi,  se  ne 
trovarono  alcuni  svedesi.  (  Gaz.  de  Franco*  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,    7  agosto. 
Tutù    i    nostri    porti    saranno    chiusi    ai    bastimenti 
americani*  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo  ,   9  Agosto. 
Siamo  informali ,  per  via  sicura  ,   che  l' Imperatora 
Napoleone  ha  riccameule  dotate  le  case  imperiali  Napoleo- 


La  mischia  durò  fino  a  /,.  ore  pomeridiane.   Il   nemico  I  ne   di  Ecoucu  e  di  San  Dionigi  ,  cedendo  loro  m  tutta 


proprietà  il  dominio  di  Coppenbragge,  in  Ànnover,  «pel- 
tanle  allrevolte  alla  casa  d'  Orange.  Il  i5  del  corrente 
il  sig.  commissario  iuipcriale  d'  Aubignac  ne  ha  preso 
il  possesso  a  nome  delle  suddette  case. 

Le  case  d'  Ecouen  e  San  Dionigi  furono  istituite 
per  1'  educazione  delle  figlie  de'  dignitari  '"orò  nelle 
loro  l'unzioni ,  o  d'  ufficiali  impiegati  nelle  armate  ;  esse 
rimpiazzano  ,  sopra  un  piano  più  vasto  e  più  degno 
dell'  eroe  che  lo  ha  concepito  ,  1'  antica  casa  di  Saint- 
X^yv  ,  fondata  da  .Luigi  XIV.  (  Jourt  de  T  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 

Presborgo  ,  5  Agosto. 

Pare  che  parecchi  corpi  turchi  abbiano  sofferto 
nuovi  rovesci,  il  Bascià  di  Nissa  ,  che  doveva  proteg- 
gere il  suo  territorio  contro  i  Serviani  ,  è  stato  forzalo 
alia  ritirala.  Vidino  e  Rudschuk  seno  strette  d'  assedio, 
e  non  tarderanno  a  cadere  in  poter  de'  Piussi. 

L'  armata  del  Granvisir  manca  di  vivori  e  di  mu- 
nizioni ,  mentre  che  1'  armata  russa  abbonda  d'  ogni 
genere.  (  Pub.  ) 

LMPERO  D'  AUSTRIA. 

P'ienna  ,  5  Agosto. 
Notizie  positive  ricevutesi  dal  teatro  della  guerra 
permettono  finalmente  di  ridurre  al  loro  giusto  valore 
le  voci  diesi  erano  sparse  sulle  battaglie  datesi  dai  Russi 
e  dai  Turchi.  Si  è  confermalo  che  cpialche  corpo  d'  in- 
fanteria russa,  sopraffallo  da  un  grosso  corpo  di  caval- 
leria turca  ,  era  slato  obbligato  per  un  istante  a  pie- 
garsi ,  ma  che  i  Russi  sostenuti  poi  da  truppe  fresche 
avevano  ripreso  lutti  i  loro  vantaggi  e  le  loro  posizio- 
ni ,  e  non  avevano  mai  perduto  né  artiglieria  né  ba- 
gagli. Aggiuntesi  che  il  quarlier  general  russo  trovasi 
di  già  a  Bnjouk-Koslickshad  ,  al  di  là  del  monle 
Hoenny  ,  e  che  una  sola  gran  battaglia  guadagnala 
condurrà  i  vincitori  a  Costantinopoli. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  8  Agosto. 

11  foglio  ufficiale  d'  oggi  contiene  cpianto  segue: 

Noi  Massimiliano  Giuseppe,  ecc. 

Coli-  articolo  5.°  del  franalo  conchiuso  il  28  /eb- 
bra<jo  scorso  dal  nostro  primo  ministro  di  Stalo  conte  di 
Montgdas  ,  e  ratificalo  da  noi  il  5  marzo  a  Slrasbor- 
go  ,  abbiamo  ceduta,  in  tutta  sovranità  e  proprietà,  a 
S.  M  lì  Imperatore  de  Francesi  e  Re  d'  Italia  ,  varie 
parti  del  Tbrolo  Italiano,  a  scelta  di  S.  M.  I.,  parti 
eli  c<ser  debbo/10  contigue  le  une  alle  altre,  situate  in 
vicinanza  del  Regno  </'  Italia  e  delle  Province  illiriche, 
e.  contenere  una  popolazione  di  280  in  5oom.  anime. 

J  commissatj  nominati  da  S.  M.  I.  e  da  noi  per 
determinare  questo  territorio  e  stabilirne  i  confini  si  sono 
riuniti  a  Bolzano  ,  e  con  alto,  steso  il  7  giugno,  sono 
convenuti  di  determinare  la  linea  di  demarcazione  se- 
guentc  : 

Questa  linea  comincia  dai  più  atti  monti  culla  fron- 
tiera del  l'.vse  di  Safisborgif,  e  seguenti,  passando  fra 
1  due  laghi  di  Siedi  Aloe  e  di  Aut'ioh  ,  e  le  cime  degli 
'  monti  sino  all'f'jjrnJberg.  Di  là  scende  h.ngo  le  ah 
'  che  icparaa  >  le  acque  della  valle  di  Ostess  da  quelle 
■  valle  di  huliljud: ,  verso  U  cj'ijtuenie  del  Grauj<ic:i 


colla  Rìenz  ,  attraversa  questo  fiume  fra  Niedem* 
dorf  e  Tolbach  ,  siegue  il  Graubach  e  le  cime  de'  monti 
a  pie  di  cui  nasce  questo  torrente,  e  poscia  una  dire* 
zione  quasi  paralella  al  corso  della  Rienz  sino  alla  sor- 
gente dell'  Hellbach  ;  verso  questo  punto  la  linea  cangia 
direzione  per  riunirsi  al  di  -sotto  della  valle  di  Stalla  , 
alle  frontiere  di  Ampezzo. 

La  linea  siegue  poscia  le  allure  die  sono  rifila  di- 
rezione delle  frontiere  d1  Ampezzo  ,  passando  pel  monle 
di  Campo-Rosso  sino  al  Sasso  di  Striti  ;  quindi  le  cime 
degli  alti  monti  sino  a  Lagatscho,  e  le  attuali  frontiere 
da  Duchenstein  ,  passando  per  Zissabeig  e  Campo— Lon- 
go  fino  a  Dovoibcrg.  Continua  e<  sa  lungo  i  monti  che 
formano  la  frontiera  attuala  della  valle  di  Fuss ,  pel 
Langkofeld  e  Blattkugcl  sino  alla  cima  più  alta  che  se- 
para  le  acque  del  ruscello  di  Sultana  da  quelle  del  Du- 
ron ,  segue  le  vecchie  frontiere  del  distretto  di  Eastcl- 
rulh  ,  passa  le  cime  del  Schoenbuches  e  dillo  Schieri- 
berg  ,  donde  passa  per  Schwarzgriess  e  Seisserbach  a 
va  all'  Eisack  ;  di  là  risale  verso  il  nord  lungo  la  riva 
sinistra  dell'  Eisach  sino  al  confidente  di  Rothw  indr- 
bach,  e  passando  alla  riva  destra  di  questo  ruscello  ,  h 
siegue  sino  alla  sua  sorgente  ;  costeggia  dopo  di  ciò  h 
frontiere  attuali  da  Stein ,  pet~~Riitcn  ,  sino  alia  cima 
dello  Schienberg  ,  passa  qui  idi  alia  cima  dell'  Horner- 
berg  ,  pòscia  alla  riva  destra  del  Gismanerbach ,  e  lo 
costeggia  sino  al  suo  cotifiuentk  col  Dawzbach;  siegue 
dopo  di  ciò  la  frontiera  settentrionale  di  Jenesie  sino  ad 
Orgenkofel  ,  la  frontiera  settentrionale  da  Mollen  sino 
alla  sorgente  dell'  Aschlerbach  ,  di  cui  costeggia  la  riva 
sinistra  fino  al  punto  in  cui  si  scarica  nell'Adige;  di  là 
scende  lungo  il  thalweg  di  questo  fiume  sino  al  con- 
fluente del  ruscello  che  scorre  fra  Grisian  a  Sirmian , 
ne  rimonta  la  sponda  sinistra  sino  alla  sua  sorgente  , 
passa  sulle  alture  formanti  la  frontiera  fra  Tiscns  e: 
Castel/ondo  ,  paisà  a  Kamuenberg  ed  il  Gran  Langen— 
berg ,  siegue  le  cime  che  separano  le  valli  d'  Lleu  del 
Nopsberg  ,  dalla  Fai  di  Rum  ,  dalla  Fai  di  Bresem  e 
dalla  Fai  di  Rabbi,  e  raggkcifge  finalmejite  le  Jrontiere 
del  Regno  d'  Italia. 

L'  articolo  nono  del  suddetto  trattalo  di  Parigi  coi** 
tiene  oltre  a  ciò  le  disposizioni  seguenti:  «  Essendo  che 
»  le  truppe  francesi  occupano  presentemente  il  Tirolo 
•"  italiano  ,  si  deve  riguardare  il  Regno  d  Italia  come 
»  già  al  possesso  di  quella  parte  ilei  Tiralo  che  gli  r 
»   stala  ceduta.  » 

In  conseguenza  noi  vogliamo  colle  presenti  rendere 
pubblici  tulli  gli  articoli  suddetti  ,  affinchè  si  agisca  di 
conformità  in  quelle  parti  dei  circoli  dell'  Adige  e  dell' 
Eisack  ,  che  sono  situale  al  di  là  della  linea  di  demar- 
cazione su  stabilita  ,  ed  i  cui  abitanti  noi,  dichiarianto 
esonerati  dui  loro  dopai  di  sudditi  verso  di  noi  e  le.,  j  e 
verso  d  loro  nuovo  sovrano.  Persuaso  che  abbiamo  fo 
per  gli  abitanti  di  questi  paesi  e  degli  altri  circondai  f 
die  prima  dei  nuovi  cangiamenti  di  territorio  formavano 
la  provincia  del  Ttrolo  ,  quanto  voleva  il  bene  del  pae- 
se ,  ed  era  compatibile  colle  circostanze  in  cui  si  tro- 
vava ,  ci  consoliamo  de  la  e-  di  questi  pa 
idea  die  la  loro  riunirne  al  RegìjLQ  >.'  iuiiia  ,  sotto  la 
satiro  del  potente  Imperalo)-  de  l'i an-e-i  ,  no;:  sarà 
meno  propizia  itila-  loro  prospet  ita ,  e  vogliamo  sperar*: 
die    gli    abitanti  illuminali  sui    loro  veri    iuieressi   ed 


ìnnacces  sibili  ad  ogni  specie  dì  seduzione,  si  mostreranno 
degni  delle  paterne  cure  del  loro  nuovo  sovrano  colla  loro 
fedeltà  ed  affezione,  verso  di  lui. 

Dato  nella  nostra  residenza  di  Monaco  ,  il  2 3  giu- 
pto  defi'  anno  181 0  >   5."  del  nostro  Regno. 

Massimiliano  Giuseppe. 
(  Jour.  de  V  Emp-,  ) 
Augusta,  11  Agosto. 
Lettere    di   Vieima   ne    citano    altre    di    Bucharest 
*  d'  Orsova  le  quali  annunziano   la  notizia    della  totale 
sconfitta  del  Granvisirj  ed  aggiungono  che  il  Granvisir 
medesimo    è  stato  Tatto    prigioniere    con    una    porzione 
della  sna  armata.  Aspettiamo  con  impazienza  la  confer- 
ma di  questo  importante  avvenimento. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,  14  Agosto. 
Dogane  Imperiali, 
Il  direttore  delle  dogane  imperiali  si  fa  premura 
di  prevenire  il  commercio  che,  giusta  una  decisione 
ultimamente  da  esso  ricevuta ,  i  tabacchi  indigeni  e 
quelli  fabbricali  non  sono  sottomessi  nò  al  diritto  del 
5o  per  100  ,  né  alla  diclùarazione  prescritta  dal  decreto 
del  9  luglio.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Anversa,  i5  Agosto. 
Si  è  oggi  vaiato  un  vascello  di  80  cannoni. 
—  Sperasi  d'  aver  qui  ben  tosto  la  fortuna  di  rive- 
dervi V  Imperatore.  S.  M.  troverà  i  lavori  che  ha  or- 
dinati per  le  fortificazioni  della  città  e  per  il  perfezio- 
namento del  bacino  militare  ,  ia  uno  stalo  d'  avanza- 
mento che  rassomiglia  ad  un  prodigio.  Coloro  i  quali 
non  hanno  vedulo ,  da  due  mesi  in  qua  ,  la  città  di 
Anversa  ,  non  ne  riconoscerebbero  più  gli  approcci. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 
Rouen,  16  Agosto. 
Con  circolare  del  i+  corrente  ,  il  direllor  generale 
delle  dogane  fa  conoscere  che,  è  intenzione  di  S.  M. 
che  i  decreti  sppciali  falli  da  essa  per  l'amministrazione 
delle  derrate  e  merci  coloniali  ,  fra  cui  sono  compresi 
i  cotoni  di  tutte  le  specie  ,  restino  senza  esecuzione 
per  le  quantità  non  ancora  introdotte.  Laonde  essendo 
abrogale  tutte  le  eccezioni  che  risguardano  queste  specie 
di  mercanzie  ,  e  che  risultano  dai  decreti  speciali  , 
diventa  loro  applicabile  la  legge  comune. 

Polendo  queste  disposizioni  ,  come  pure  le  nuove 
licenze  siale  ultimamente  rilasciate,  dar  luogo  a  consi- 
derabili arrivi  di  mercanzie  estere  nel  porto  di  Rouen, 
e  mettere  i  negozianti  in  grado  di  goder  dei  favore  del 
magazzino  estero  che  vi  è  stabilito  ,  il  direttore  delle 
dogane  di  questa  città  richiama  ora  in  un  avviso  al 
commercio  le  condizioni  sotto  le  quali  è  stato  accor- 
dato questo  magazzino  dal  governo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,    18  Agosto: 
Oggi,  a  due  «re  pomeridiane  ,  si  è  radunato    a    S 
Cloud  il  consiglio  di  Slato.  (  Pub.  ) 
Firenze,  20  Agosto. 
Le  ultime  notizie  ricevute  da  Parigi  ,    relative  allo 
sialo    di    S.    A.    I.    la    nostra   benamata    Granduchessa  , 
£0110    oltremodo    fauste    e    liete.    L'    A.    S.  j.  trovasi  in 
perfetto   slato   di   salute,    e   profitta  delle  belle  giornale 


essendosi  portata  a  Triaooa  ,    ed  a   visitare    altresì  &  m 
interessami  stabilimenti  di  quella  gran  capitale.    (tfedesil* 
c 
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he    in   breve    si    porrà  in  faggio  alia  volta  d/la',Y.»-    \ 
ssana  :    i    più    fervidi    voti    le    augurino  ialanti  A  lai 
circostanza  .ogni   prosperità    e    febee  evento.    Mii^nU,',  j 

Principe    ha    acquistala    robustezza    e   va    crescWg,  im- 
perfezione :    ciò    ha    dato   luogo    ad  operare  o«J  te^pJ  f 
corpicciuolo  la  salutevole  e  preservativa  vaccinazione:  ir""""" 
che   fu   eseguito   nel    dì    6    corrente.    Questo    esempio  , 
oltre    i    supremi    comandi,    dovrebbe  convincere  abba- 
stanza   non    solo  i  renitenti  genitori  trascinati  da  volgar 
pregiudizio,    ma    quei,  medici    e    chirurghi    ancora    che 
n®n   volendo   partirsi   dai    vecchi    antiquati  metodi     la- 
sciano   troncare    all'  omicida    vajuo'o  i  teneri    germogli 
che    formano     la    folta    robusta     pianla    di    uno  Stalo  , 
quale  si  è  la  popolazione. 

La    Principessa    Elisa    Napoleone     gode    essa    pure 
perfetta  salute.  (  Gazz.  univ.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,   14  Ago su>. 
La   nuova  facciata  destinala  a  terminare  il  magni- 
fico edifizio  del  teatro  di  S.  Carlo,  si  avanza  con  molla 
celerilà.     Quest'opera,   disegno   del    si».  Nicotina  ',  'sarà 
fra  1  nuovi  uno  dei  più  belli  monumenti  di  architettura 
della    capitale,    è    darà    un    aspetto  imponente  al  teatro 
più    vasto    di    Europa  ,    che    era    finora    annunzialo  con 
un    esterno    estremamene   meschino.    Da    quello    che  ò 
già   fatto,    gli    artisti    insinuiti    si    augurano  il  più  felice 
--compimento  nel  resto  dell'  opera.    Pare  che  il  sig.  Nic- 
colmi  abbia  saputo  felicemente  riuscire  al  unire    insie- 
me ,  in  questo  suo  lavoro,  comodo,  solidità  e  bellezza  ; 
dati    fondamentali    di    tulli    i    problemi    di  architettura  , 
la    cui    soluzione  ,    sempre  in  se  slessa  non  facile  ,    di- 
viene difficilissima  allorché  trattasi  di  fare  nuove  giunte 
a  vecchi  edifizj. 
— l  S.   M.   si    è    degnata    di    accordare    al    corrane  djj 
Monlecorvino ,  in  Principato  Citeriore  ,    la    cr  Lbiazi,;.  - 
di  una  fiera  in  ogni  anno  nei  giorni   j,  G  e  -  del  mese 
di  agosto.  11  sindaco  di  quel  comune  invita  tulli  i  ven- 
ditori e  compratori  di  animali  e  di  altri    generi    a    vo- 
lervi  intervenire  ,    assicurando    che    non  saia  'trascurala 
alcuna     disposizione  ,     perchè     gli     avventa;!    trovino  il 
possibile  agio  e  sicurezza  per  se  e  per   gli    oggetti    elio 
potranno    portar    seco  ;    essi    troveranno    altronde    negti 
abitatili  la  più  generosa  ed  amichevole  ospitalità. 

—  Jeri    1'  altro    sono    arrivali    in     Napoli    alcuni    legni 
con  ricchi  carichi,  provenienti  da  Livorno  e  da  Genova* 

(  Corr.  di  Napoli,  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 


REGNO     D'ITALIA. 
Ancona  ,    iG    Agosto. 

Ricorrendo  jeri  l'anniversario  della  nascila  di  S.  >I. 
l'Imperatore  e  Pie  nostro  augusto  Sovrano,  un  lai  gioruo 
é  slato  qui  celebrato  con  il  più  vivo  entusiasmo  sì  da- 
gli abitanti,  che  dalla  guarnigione    e  marina. 

L'apparire  di  sì  fausta  giornata  fu  salutato  da  nu- 
merose salve  d'artiglieria  sì  di  mare,  che  ài  lena. 

A  mezzo  giorno  nella  grande  chiesa  di  S.  Dome- 
nico in  cantata  una  solenne  messa  e  Te  /).:-um,    a    cui 
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itssistellero  in  abit:>  di  grande  formalità  tutte  1<?  autorità 
civili  e  militari  ,  mentre  le  truppe  colla  più  bella  tenuta 
facevano  ala,  e  le  navi  da  guerra  nella  rada  erano  pa- 
vesate in  modo  assai  elegante. 

A  quattr'ore  della  sera  S.  E.  il  sig.  generale  di 
divisione  Barbou,  comandante  la  5.*a  divisione,  fece  radu- 
nare tutte  le  truppe  nel  campo  destinato  alle  manovre. 
I  soldati  di  marina  ,  e  100  uomini  della  guarnigione 
ebbero  l' ordine  d'  imbarcarsi ,  e  scendendo  sulla  riva 
d'impadronirsi  d'una  elevazione  dietro  il  campo  della 
manovra.  Allora  un  fiuto  attacco  segui  tra  le  due  parli 
e  dopo  replicati  movimenti  assai  bene  intesi  le  truppe 
sbarcale  (  che  supponevano  l'inimico  )  furono  cacciale 
dalla  posizione,  ed  obbligate  a  rimbarcarsi,  il  che  segui 
coli'  ordine  il  più  perfetto. 

A  9  ore  della  sera  il  comune  fece  alzare  un  pal- 
lone aereostatico,  dopo  cui  fu  incendiato  uu  ben  inleso 
fuoco  d'artificio  alla  presenza  di  una  immensa  folla  di 
spettatori  i  quali  pure  goderono  della  generale  illumi- 
nazione della    città. 

A  io  ore  la  prelodata  E.  S.  il  sig.  generale  co- 
mandante la  divisione  dette  un  magnifico  festino  a  cui 
furono  invitale  5oo  persone. 

L' eleganza  e  magnificenza  colla  quale  fu  decorata 
la  sala  contribuirono  non  poco  a  rendere  brillante  la 
festa  che  fu  seguita  da  una  splendida  e  lauta  cena,  óve 
furono  trattate  8o  dame  con  il  più  squisito  gusto  ed 
eleganza. 

Il  ballo  durò  fino  a  giorno  ben  chiaro ,  e  tutto  in- 
sieme corrispose  a  rendere  questa  festa  degna  del  suo 
grande  oggetto.  (  Gazz.  del  Melauro.  ) 

Venezia  ,  20  Agosto. 

Nel  giorno  i5  del  corrente  ,  ricorrendo  il  giorno 
onomastico  di  S.  M.  1' Imperatore  e  Re  nostro  augusto 
Sovrano  ,  nella  Basilica  di  S.  Marco  ,  coli'  intervento 
di  tulle  le  autorità  civili  ,  politiche  e  militari  in  gran 
costume,  si  cantò  il  solenne  Te  Dewn.  La  guernigione 
in  gran  parala  sulla  piazza  di  S.  Marco  si  esercitò  per 
lungo  spazio  di  tempo  a  fuoco  vivo;  e  le  sue  manovre 
comandate  dal  sig.  generale  Daurier  ,  comandante  la 
6.ta  divisione  militare  ,  destarono  la  comune  ammira- 
zione. Una  simile  solennità  fu  falla  a  bordo  del  va- 
scello ammiraglio,  coli'  intervento  del  sig.  comandante 
della  marina  e  militari  addelli,  ove  con  scelta  musica 
si  cantò  parimente  il  solenne  Te  Deum.  La  sera  vi  fu 
festa  da  ballo  gratuita  nelle  sale  del  pubblico  Ridotto 
alla  Fenice.  (   Q.°  V.°  ) 

Milano  t  24  Agosto* 

Jeri  notte  è  morlo  in  questa  capitale  ,  in  eia  di 
anni  40  circa  ,  il  sig.  Dot.  Giuseppe  Fiocchi.  A  ragio- 
ne si  compiange  da  tutti  la  perdita  di  questo  valente 
medico.  Le  sue  amabili  qualità  e  1'  onestà  del  suo 
carattere  lo  rendevano  caro  ad  ogni  classe  di  persone. 
Alieno  dallo  spirito  d'  interesse  ,  egli  accorreva  in  qua- 
lunque siasi  ora  ia  soccorso  dell'  umanità  languente,  e 
dimostrò  in  ogni  occasione  il  più  vivo  zelo  ncll'  assi- 
stere specialmente  i  poveri  tanto  decumbenti  nello  Spe- 
dale maggia;?,  quanto  ne' loro  abituri  sparsi  ne'circon- 
•larj  anche  più  rimoti  di  questa  città. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Dalla  stamperia  di  Gio.  Pirotla  ,  in  Milano  ,    sono 
usciti  alla  luce  i  fascicoli  IX,  X  ,  XI  e  XII    che    for- 
mano    il     volume    III."    dell'   opera    che    ha   per   titolo 
Istoria   delle  piante   medicate   e    delle  loro  parti  e  prò-* 
dotti  conosciuti  sotto   il   nome   di   droghe   officinali ,  di 
Paolo  Sangiorgio  ,  speziale,  già  professore  di  farmacia, 
ora    di    botanica    ed    agricoltura    nel    Liceo   d'  Olona. 
L'  aulore    fa    precedere    a    questo    tomo    urla  prefazione 
che  porla  il  titolo  Delle  nozze   delle  piante  ,   in    cui   si 
prova  e  cogli  antichissimi  argomenti  ed  osservazioni,  e 
coi    nuovi    tratti    da    una  simile  dissertazione  pubblicata 
già   dal   gran    Linneo  ,  che  le  piante  hanno  anch'  esse 
un  sesso  ,    e    che   si   prepagano  mediante  una  feconda- 
zione poco  diversa  dall'  animale. 

Nella  prossima  settimana  uscirà  il  fascicolo  XJ1I  ; 
gli  altri  gli  verranno  in  seguito  in  modo  che  dentro 
del  prossimo  settembre  sarà  terminato  il  IV  ed  ultimo 
tomo.  L  associazione  è  ancora  aperta  presso  il  suddetto 
stampatore  e  da  Giuseppe  Maspero,  libra jo," come  pure 
presso  i  principali  librai  del  Regno  ,  al  prezzo  di  lire 
4.  60  al  volume. 

Terminata  la  pubblicasi ®ne  di  quest'  opera  ,  1'  au- 
tore si  propone  di  continuarne  un7  altra  che  avea  già 
tra  le  mani  fino  dal  i8o5  ,  e  che  è  di  già  ben  'avan- 
zata ;  questa  avrà  per  titolo  La  chimica  dei  fossili  ,  e 
conterrà  i  principj  elementari  della  Mineralogia  ,  la 
Docimastica  in  tutta  la  sua  estensione,  le  principali  ope- 
razioni che  fansi  sui  metalli  tanto  nobili  che  ignobili  . 
finalmente  tutta  la  chimica  metallurgica  ,  adorna  dei 
necessarj  rami  per  la  più  compita  intelligenza  del  lesto. 
Si  stamperà  per  associazione  ,  di  cui  il  pubblico 
sarà  prevenuto  ;  ma  siccome  1'  edizione  diventa  costosa 
pei  molli  rami  che  richiede  ,  così  non  se  ne  intra- 
prenderà la  stampa  se  non  vi  saranno  bastanti  associali 
che  ne  coprano  le  spese. 

G.  P. 


Presso  Gio.  Silvestri ,  stampatore-librajo  agli  Sca- 
lini del  Duomo  ,  num.  994,  trovasi  vendibile  un  opu- 
scolo intitolalo  Versi  italiani  e  latini  per  le  auguste 
nozze  di  Napoleone  il  Massimo  coli'  Arciduchessa  Maria 
Luigia  d'  Austria,  pubblicati  pel  giorno  onomastico  di 
S.  M,  /'  Imperatore  e  Re. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri  si  sono  inserite  due  date 
di  Parigi  ,  l'  una  del  17  ,  e  C  altra  del  18  agosto.  E 
succeduto  uno  sbaglio  puramente  tipografico  nella  distri- 
buzione de'  rispettivi  paragrafi  di  queste  due  date.  Olì 
ultimi  due  paragrafi  sotto  la  data  del  18  debbono  esse* 
posti  sotto  la  data  ilei  1 7  agosto. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizziirra  ,  coi  balii  11  Coirado  in  Tiro  ed 
Il  Tuttoie  napoletano. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  Lodovishc . 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esefcizj  d equitazicn^ 
ditelli  dal  cavalla  izzu  Guillaume. 


<*T.'  s38 


GIORNALE    I  T  A  LIANO 


Milano,    Domenica   2^    Agosto     1810. 
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Tutti  gli  e-    i  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Yarmoulh  ,  2  5  Luglio. 

\_/gg»  è  arrivato  il  cutter  1'  Ero  che  ci  ha  recala 
la  seguente  lettera  del  capitano  Marshale  ,  del  vascello 
Li  Lince: 

Il  capitano  Hellicourt,  delH  Ebe,  mi  scrive,  in  data 
del  ?.o  ,  c/te  un  convoglio  di  ^?.  vele,  destinato  per  lln- 
ghilteira  e  scortai)  dot  bvich  cannoniere  il  Forward  ,  è 
stato  preso  suda  costa  di  Norvegia  da  5  brìcìii  e  2 
schooner:  da  .  'si  ,  e  condotto  in  un  porto  di  Norvegia. 

Quest.i  notizia  ha  qui  prodotta  una  sensazione  tan- 
to più  folte  ,  iu  quanto  che  questi  bastimenti  facevano 
parte  di  un  convoglio  scortalo  dai  vascelli  da  guerra 
la  Lince,  la  Clio,  lo  Snakc ,  ii  Rosario,  il  Gluchstalt , 
il  Centinel  ,  e  dagli  sloops  di  guerra  il  Tartaro,  la 
Uosa   e  la  Priir.urcsa.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  i-   Giugno. 

Lori  Addir  non  è  aucora  partito:  una  fregata  in- 
glese lo  aspe  :a  tuttavia  per  ricondurlo  in  Inghilterra. 

—  Un  ordine  del  Gransignorc  proibisce  sotto  .le  pene 
più  severe  alle  truppe  che  i  bascià  d'Asia  mandano  in 
Europa  ,  di  p.issar  per  Costantinopoli  ,  e  mollo  meno 
di  soggiornarvi.  (  Pub.  ) 

IMPERO  RUSSO; 

li'ga,  26  Luglio. 
V  altrieri  ,  all'arrivò  di  S.  Mi  f  Inqeatrice,  il  po- 
polo ha  Staccalo  1  cavalli  dalla  di  lei  carrozza,  e  l'ha 
condotta  fino  al  palazzo  ,  facendo  nsuonàr  1'  aria  di 
acclamazioni.  La  uobiìtà  ha  dato  ,  alia  sera  ,  una  lesta 
di  balio  che  S.  M.  ,dégnossi  onorare  della  sua  pre- 
senza. La  città  era  illuminala.  Anche  ieri  la  città  ha 
dato  una  bellissima  festa  di  ballo.  Oggi  ,  verso  mezzo- 
dì ,  S.  M.  si  è  messa  la  cammino  alla  volta  di  Mitlau, 
d'  onde  ti  recherà  a  Plehuou  per  prendervi  i  bagni  di 
mare.  (  Jour.  de  /'  E<np.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Ozrcbro  6  Agosto. 
Assicurasi    che    il    comitato    segreto    della  Dieta  si 
riunirà  oggi  per  deliberare  sulla   proposizione  che  S.M. 
il  Re  le  ha  or  fatta  a  proposito  della    sedia  d'un    suc- 
cessore al  Irono.  (  [doni.  )  .  1 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  7  Agosto. 

Domenica  scorsa  in  tutti  i  tempj  di  questa  capitale 
venne  pronunziata  l'orazione  funebre  della  Regina.  S.  M., 
i  giovani  Principi  ,  le  Principesse  e  tutta  la  famiglia 
reale  hanno  assistilo  a  questa  cerimonia  nella  chiesa  del 
Dohin.  (  Idem.  ) 

Altra  dell'  8. 

Rinnovasi  la  voce  che  S.  R*l.  abbia  deciso  di  di- 
minuire la  sua  armata.  Il  R.e  licenzierà  ,  per  quanto 
dicesi  ,  2jm.  uomini  circa  ,  non  lasciando  in  anni  die 
2om.  uomini  i  quali  ,  uniti  alle  guardie  nazionali  che 
potranno  esser  poste  in  attività  ,  basteranno  pel  servizio 
interno  del  paese.  (  Pub.  ) 

GERMANIA. 
^Amborgo ,  11   Agosto. 
Il  Re  di  Vestfalia  arriverà    domani    ad    Harborgo, 
lungi  una  lega  e  mezzo    da    qui.    Una   deputazione    del 
Senato  anderà  a  complimentare  S.  M. 

(  Jour.  de  V   Emp,  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Presborgo ,  5  Agosto. 
Continua  tuUsra  la  marcia  delle  truppe  austriache 
verso  le  frontière  della  Turchia.  Sarebbe  però  impru- 
dente il  pubblicar  qualunque  siasi  cosa  sulla  loro  de- 
stinazione. Gli  slessi  officiali  superiori  non  ne  sanno 
nalla.  Ma  ognun  comprende,  posti  come  noi  siamo  iu 
vicinanza  ad  una  potenza  disorganizzata  ed  a  province 
in  preda  ai  disordini  della  guerra,  quanto  sìa  necessario 
il  mettere  il  nostro  territorio  in  uno  stato  che  imponga 
rispètto.    (  Pub.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,    8    Agosto. 
Alcune  lettere  di  Turchia  ci  danno  intorno  ai  Ve- 
cabili    de  ragguagli    che    ci    sono    sembrali    interessanti. 
Questi    ragguagli    ci    vengono     forniti    dal    lnogotcnen:e 
colonnello  Smith,  il  quale  oomnlava  un  distaccamento 
di  truppe  inglesi  siedile  in  Persia  contro    quel    popolo. 
I  Vecabiti  ,    eh'  egli    chiama    VVanabrcs  ,    formano    una 
nazione    valorosa ,    ma    sei. za    disciplina.    Le    loro    armi 
sono  spade,  pugnali,    larice    e    moschetti;    essi    portino 
pure  degli  seti  li.   Ka-Elkftnah  è,  o  piuttosto  era  la  loro 
capitale;  giacché  è  stala  conquistata    nel    novembre    del 
1809  dai  Persiani,  ed  intieramente  districa.    Es^a    tro- 
vasi a    ?r)    gradi,    .\".    minuti    di     latitudine,    ed    a     55 
gradi  e  5o  minuti  di    longitudine,    fri    una    penisola    di 
sabbia  ,    circondata    da   un   muro   con   torri   rotonde    e 
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quadrate.  La  parte  del  mar*?  è  difesa   da   balierie    d'  ut: 

cannone  ciascheduna.    Alcune    capanne    che    servono   di 

sobborgo,    ed    alcune    case    con    lelli    piatti,    finalmente 

due  castelli,  occupali  in  parie    dai    capi    della    nazione, 

in    parte  dalla  gucrniaione  ,  formano  la  città. 

(  Gaz.  de  Frane?.  ) 
Ahra  dell'  1 1 . 

S.  ÌM.   l' Imperatrice    si    è    restituita   jeri    in    questa 

capitale,  di  ritorno  dalla  Boemia,  e  dalla  Moravia.  Essa 

trovasi  in  buono  stalo  di  salute. 

—  Le  ultime  notizie  di  Parigi  recano  che  il  conte  di 
Mettermeli  prolungherà  ancora  il  suo  soggiorno  in  quella 
capitale;  se  ne  sperano  i  più  favorevoli  risultali  per  la 
nostra  monarchia.  (  G.  A.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Aja ,  1 5  Agosto. 

I  dipartimenti  nuovamente  riuniti  all'  Impero  hanno 
celebralo  oggi ,  per  la  prima  volta ,  la  festa  di  S.  M. 
1  Imperai  ore  e  Re:  questa  festa  è  stata  brillantissima.  I 
cadetti  aella  grande  famiglia  hanno  gareggiato  co'  loro 
fratelli  maggiori 'in  pompa  ed  entusiasmo  per  mostrarsi 
<legni  d'una  cosi  beila  adozione.  Questa  festa  non  è 
che  il  preludio  di  qudie  che  preparatisi  per  l'arrivo 
laulo  disidrato  dello  LL.  MM.  II.  e  RR.  In  tale  occa- 
sione s^praltuRo  si  potrà  giudicare  dell'  ottimo  spirito 
citn  anima  gli  abitanti  dell' Aja.  Una  guardia  d'onore 
tanto  a  pie',:  che  a  cavallo,  e  ora  organizzata,  e  ma- 
novra ogni  giorno  eoa  un  ardore  senza    esempio. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
Renne s ,   16    Agosto. 

Una  contadina  de' contorni  della  nostra  città  ha  or 
d.^to  un  saggio  di  presenza  di  spirilo  che  tnerila  di 
«  i  i  e  qui  riferito^  Questa  donna  ritornava  dalla  fiera 
ove  uvta  venduto  un  majale  per  21  scudi,  quand'  ecco 
fu  arrestata  per  via  da  uno  de' suoi  vicini,  il  quale  le 
d;sse  :  Tu  hai  21  scudi;  bisogna  darmeli  siili'  istante. 
Questa  donna',  che  non  era  la  più  forte,  obbedisce.  Un 
momento  dopo,  il  vicino,  il  quale  trovavasi  insieme 
con  es.*>a  a  lato  ad  una  petriera  molto  profonda  e  piena 
da  qia,  Je  disse:  Bisogna  ora  dì  io  tifacela  annegare: 
spogliali  Questa  donna ,  più  morta  ebe  viva,  gli  ri- 
spose: Fattale  almeno  altrove  il  viso,  perchè  ho  vergo- 
gna a  mostrarmi  nuti<>  a' vostri  oociti.  Quest'uomo  voltò 
subito  la  faccia:  ia  donna  slanciasi  allora  con  impeto 
sopra  di  esso,  e  lo  getta  nell'acqua,  ove  si  affoga.  Ella 
andò  immediatamente  a  far  la  sua  deposizione  al  giù- 
•dice  di  pace  del  cantone,  si  costimi  prigioniera,  ed  e 
«lata  assolta  dai  diieitore  del  giuri  (  Puh.  ) 
i'-n'Lj,    18  Agosto. 

I  corsari  i  Capricciosi  di  Nantes  hanno  preso  e  in- 
trodotto a  Calais  ,  il  ibi  corrente,  un  brick  inglese  di 
120   tonnellate  ,  carico  di  legnami  di;   costruzione. 

—  La  goelciia  t.oisara  il  Giovanni  Bari,  di  Marsiglia, 
ha  prelato  ali  abbordaggio,  1!  <j  febbraio  scorso,  la  cor» 
velia  inglese  1'  Aquila  ,  carica  di  merci  dell'India,  pro- 
veniente da  Londra  e  diretta  a  Malta  ,  ch'esso  ha  con- 
dotti a  Riseria.  L  \\  marzo  predò  all'  abbordaggio, 
<!  tpo  un  coinbatlnut'iito  d'  un'  ora  (  in  cui  ebbe  un 
uomo  ucciso  e  6  Ceriti  J  la  polacra  inglese  la  Farietrt  , 
anuala  di  2  cannoni  da  ili,  2  obizzi  ,  con  2  persone 
a  L'ardo  ,  carica  di  cotoni  t  uve  ed  altre  merci,  diletti 


da  Malta  a  Bristol  di'  egli  ha  parimente  condotta  a  Bi- 
serta.  11  25  giugno  attaccò  2  brichi  ed  uno  sciabecco 
inglesi  ,  aventi  una  forte  artiglieria ,  e  dopo  un  ostina  o  . 
combattimento  di  5  ore  ,  in  cui  ebbe  6  uomini  uccisi 
e  1 1  feriti  ,  si  vide  costretto  ad  abbandonarli.  11  24 
predò  la  tarlana  inglese  la  Caterina  ,  diretta  da  Malta 
a  Mahon  e  Tarragona  ,  carica  di  cotoni  ,  e  1'  ha  spe- 
dita al  primo  porto  di  Francia.  11  59  luglio'',  predò  la 
ripresa  del  battello  francese  Gesù  e  Maria,  parlilo  da 
Ajaccio  per  Santa  Margherita  ,  carico  di  grani  ,  cera 
ed  altro  ,  predalo  da  prima  dal  lougrc  inglese  f  Intre- 
pido ,  e  lo  condusse  lo  stesso  di  ad  Ajaccio. 

(   Coar.  de  l'  Europe.  ) 

—  La  società  d'incoraggiamento  per  l'industria  na- 
zianale  propone  un  premio  di  2.^00  franchi  a  chi  avrà 
fabbricato  in  questo  anno ,  in  maggior  quantità  e-  con 
più  economia,  lo  sciroppo  o  zuccaro  di  uva  più  per- 
fetto. I  concorrenti  spediranno  una  memoria  circostan- 
ziala de'proces/si  e  delle  specie  d'uva  che  avranno  ado- 
perate; vi  noteranno  pure  esatlameute  la  quantità  fab- 
bricala, e  cjuanlo  costerà  per   chilogramma. 

Essa  oltre  un  altro  premio  di  600  franchi  a  chi , 
non  avendo  potuto  darsi  ad  una  fabbricazione  in  gran- 
de, avesse  rinvenuti  processi  facili  e  poco  dispendiosi 
per  ottenere  lo  sciroppo  o  zuccaro  d'  uve  il  più  analogo 
a  quello  che  si  ritrae  dall'  arundo  saccarifera  o  sia 
canna  da^  zuccaro.  Egli  dovrà  provare  di  averne  prepa- 
rali per  lo  meno  5o  chilogrammi. 

Tulli  i  fatti  enunciati  nelle  memorie  de' concorrenti 
saranno  attestali  per  veri  dalle  autorilà  locali ,  ed  i  saggi 
che  ne  debbono  essere  spediti  alla  Società,  saranno 
presi,  da  queste  stesse  autorilà,  dalla  massa  generale 
delio  sciroppo  o  zuccaro  fabbricato  ;  e  muniti  del  loro 
sigillo.  I  soggi  da  spedirsi  non  potranno  essere  minori 
del  peso  di  2  chilogrammi. 

11  tulio  sarà  diretto,  franco  di  porto,  alla  segrele- 
ria  della  Società,  avanti  il  i.°  maggio  1S11.  Il  premio 
verrà  conferito  nella  seduta  generale  del  mese  di  luglio 
susseguente. 

Ecco  la  lista  de'prenij  che  la  Società  ha  rimesso 
al  concorco  per  l'anno   iSw. 

Premio  per  la  cardatura  e  filatura  per  mezzo  mec- 
canico delle  calie  della  scia  provenienti  dalla  stiratura 
dei  bozzoli  da  seme,  ecc.,    ijoo  franchi. 

Per  la  costruzione  delle  macchine  da  scardassar  la 
lana,  imi.  fr. 

Per  le  macchine  da  filar  la  lana  scejdassaia,  per 
catena  e  per  trama,  2111.  fr. 

Per  la  scoperta  di  un  processo  alto  a  dare  alla  lana 
colla  robbia  il  bel  color  rosso  del  cotone  d'  Adriauo— * 
poli,  6m.   ir. 

Per  la  pnrificazioifc  del  ferro  crudo  a  caldo  , 
4111.  ir. 

Per  la  determinazione  de' prodotti  delia  distillazione. 
del   ledilo,    1000   Ir. 

Per  la  fabbricazione  de'  vasi  di  metallo,  intonacali 
d'uno  smallo  economico,    [pop  fr. 

Per  la  scoperta  di   un  mezzo  con  cui  stampare  sulle 
sioiì'e  ,  in    modo  solido,    ogni    specie    d'incisione    a    bu- 
lino,   1200  Ir,   f  Premio  proporlo  dal  signor  di  Parcv  J. 
I  Per  la  fabbricazione  del  cinabro,   1200    IV. 


Per  la  fabbricazione  dello  sciroppo  e  dello  zucearo 
d'uva,  2400  fr. 

Per  un  mobile  in  cui  non  si  sarà  impiegato  che 
solo  legname  di  alberi  indigeni  o  naluraiizzati  in  Fran- 
cia,  1200  fr. 

I  premj  rimessi  al  concorso  pel  181 3  sono: 

Per  la  fabbricazione  de' fili  di  ferro  e  d'acciajo  atti 
a  far  aghi  da  cucire ,  e  gli  scardassi  da  cotone  e  da 
Jana ,  5m.  fr. 

Per  una  macchina  con  cui  estrarre  la  torba  sotto 
l'acqua  ,  ani.  fr.  {  Questo  premio  verrà  però  conferito 
nell'  anno  181 5.  ] 

I  nuovi  premj  proposti  sono: 

Per  una  maccluna  con  cui  impastare  il  pane,  i5oo  fr. 

Per  la  fabbricazione  d'opere  m  plaqué  d'oro  e 
d'  argento  ,  1 5oo  fr. 

A  chi  indicherà  il  mezzo  più  vantaggioso  per  im- 
piegare in  grande  1'  acido  muriatico  ed  il  muriato  di 
calce ,  proveniente  dalla  fabbricazione  della  soda,  2m.  fr. 

Questi  tre  premj  verranno  conferiti  nell'anno  181 1. 

Per  la  fabbricazione  dello  zucearo  di  barbabietola, 
ani.  ir. 

Idem  secondo  premio,    1000  fr. 

Per  la  purificazione  del  miele,    1000  fr. 

Per  un  mezzo  pronto  ed  economico  di  sterpare  i 
giunchi  ed  altre  piante  acquatiche  nelle  paludi  disec- 
cale ,   1 200  fr. 

L'  anno  1812  è  stabilito  per  la  distribuzione  di 
questi  ultimi  premj.  (  Jow:  de    T  Emp.  ) 

Roma  ,    1 7    Agosto. 

Dal  palazzo  imperiale  di  S.  Cloud  , 
il  26  luglio  ibio. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Noi  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  - 
«  Sarà  inessa  a  disposizioue  del  nostro  ministro 
dell'  interno  ima  somma  di  5oom.  franchi  che  sarà 
destinala  a  provvedere  alle  spese,  i.°  per  islabilire  ma- 
nifatture nella  nostra  buona  città  di  Roma,  ed  animare 
la  coltivazione  del  cotone  nelle  pianure  e  nei  territorio 
situato  nelle  sei  iegiie  d'  intoruo  a  Roma  ;  2.0  per  ren- 
dere sano  il  paese  ,   e  favorire  1'  agricoltura.  » 

Firmato,  NAPOLEONE. 
(  Coir.  mil.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Ancona  iG  Agosto. 

Sono  giunti  in  questo  porto  20  legni  mercantili 
con  diverse  mercanzie,  e  sono:  i5  trabaccoli  provenienti 
da  Venezia  ,  Smigaglia  ,  dal  Vasto  ,  Zara  ,  Ragusa  , 
Sannunai  ,  Trieste  ,  Ponte  Lagoscuro  :  t  polacca  otto- 
mana proveniente  da  Micone  :  4  paranze  provenienti  da 
Ravenna,  S.  Vito  ,  dal  Vasto  ,  Pescaci  e  Rodi:  2  brac- 
ciere  provenienti  dal  Vasto  e  S.  Vito  ,  ed  i  peota  pro- 
veniente da  Venezia.  (  Gazz.  del  Me  tauro.  ) 

Mantova,   18  Agosto. 
Al    tramontar   del   sole   del    giorno    14   il  cannone 
dei   baluardi   di   questa  fortezza    ci    aununziò  la  vigilia 


del  giorno  onomastico  ed  anniversario  della  nascila  di 
S.  M.  I.  e  R.  Napoleone  I,  nostro  amorosissimo  So- 
vrano. All'  albeggiar  del  giorno  i5  altre  scariche  d'ar- 
tiglieria fecero  ridestare  maggiormente  nei  cuori  di 
tutta  questa  popolazione  la  gioja  per  sì  fausta  ricor- 
renza. Verso  le  ore  9  della  malti'na  un  battaglione  dei 
veterani  reali  e  diverse  compagnie  di  cannonieri  e 
zappatori  italiani,  formanti  la  guertiigione  di  questa  for- 
tezza, sonosi  recate  sulla  piazza  d'  anni;  e,  dopo  diverse 
manovre  ,  eseguirono  delle  evoluzioni  a  fuoco.  Alle  ore 
undici  il  nostro  prefetto  sig.  cavaliere  Vismara  e  tutte 
le  altre  autorità  civili  e  militari  si  trovarono  riunite 
nel  palazzo  reale,  donde  sono  partile  colle  solite  for- 
malità, trasferendosi  alla  chiesa  cattedrale,  ove  da  mon- 
signor Girolamo  Trenti,  nostro  vicario  generale  capito- 
lare, fu  cantata  solenne  messa  no  musica  ,  e  dopo  la 
quale  fu  intonato  1'  Inno  anibrog.iano  in  ringraziamento» 
all'  Altissimo.  In  questo  frattempo  furono  sparate  altre 
salve  d'  artiglieria  e  di  moschetteria. 

Alla  sera  tutti  i  pubblici  .stabilimenti  si  videro 
illuminati  ,  come  pure  le  case  dei  primàrj  funzionar]  di 
questa  centrale. 

Anche  il  R.°  Teatro  fu  illuminato  a  giorno. 

(   Gazz.  di  Mantova.  ) 

Novara,  16  Agosto. 

I  sentimenti  di  affetto  e  devozione  ,  che  questo 
popolo  nutre  per  1'  augustissimo  Sovrano  Napoleone  il. 
Grande  ,  si  manifestarono  con  inesplicabile  trasporto 
nel  faustissimo  giorno  di  jeri,  anniversario  della  nascita 
e  del  nome  di  S.  M. 

Tutte  le  autorità  e  i  funzionarj  si  civili  che  militari 
hanno  assistito  al  solenne  Te  Deum  che  si  cantò  con 
iscelta  musica  nella  cattedrale. 

II  suono  de'  sacri  bronzi  ,  le  salve  di  moschet- 
teria, militari  evoluzioni  ,  una  cuccagna  ,  diversi  giuo- 
chi popolari  ,  un  ballo  campestre  ,  1'  illuminazione  dei 
pubblici  stabilimenti  e  del  teatro  ,  ed  una  rappresen- 
tazione scenica  allusiva  alla  ben  augurata  circostanza  , 
furono  i  segni  d'  esultanza  con  cui  questa  città  solen- 
nizzò una  cosi  memorabile  epoca. 

Nel  giorno  antecedente  questo  sig.  cavaliere  barone 
prefello  aveva  trattato  a  lauto  pranzo  tutte  le  autorità  , 
i  funzionari  civili  e  militari  ,  gran  parte  dell'  ufficiai  ila 
e  diversi  distinti  personaggi  del  paese.  E  Jori  il  sig. 
comandante  d'  armi  ed  il  sig.  cavaliere  maggiore  co- 
mandante il  dipartimento  ,  imbandirono  ,  solto  un  pa- 
diqlione  cretto  in  mezzo  olla  piazza  d'armi,  un  festoso 
banchetto  a  tutta  1'  officialilà  della  gucrnigione  ,  cui 
furono  pure  invitale  le  primarie  autorilà  civili.  Intanto 
la  soldatesca  pranzava  entro  le  baracche  siale  innalzate 
espressamente  all'  intorno. 

Monza  ,   iG  Agosto. 

Il  giorno  onomastico  di  S.  M.  I.  e  R.  venue  jeri 
solennemente  festeggiato  in  questo  Comune. 

Alla  mattina  ,  coli'  intervento  di  tutte  le  autorilà 
civili  e  militari,  e  dei  corpi  distinti,  si  è  cantalo  il  7c 
Deum  nelf  insigne  basilica  collegiata,  ov'  era  accorsa 
questa  divota  popolazione. 

Alla  sera  il  sig.  viceprefetto  Scorpioni  illuminò  il 
giardino  che  fronteggia  la  sua  abitazione  ,    e  diede  una 


g,1 


brillante  festa  da  ballo,  servita  con  abbondanza  e  squi-  ;  oratore  :    ìnìLenlatb   da   Si.  .  nor  .    professore   ài 


silczza   di  rinfreschi. 

La  gioja  ed  ilarità  di  tntli'  i  circostanti  dimostra- 
vano ad  evidenza  gli  ottimi  sensi  ond'  erano  animali 
rerso  il  maggiore  do'  Sovrani,  1'  augustissimo  impela- 
tole e  Re  Napoleone, 

Milano,  25  agosto. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré   d'Italia,  ec 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi ,  i'i  viriti  dcW  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 
Acuiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.    {.  Gli  abitanti   nel  Dipartimento  dell'Alio  Adi- 
ge che  al    i.°  marzo    sHio    erano    creditori    per    capitali 
fruttagli  interest..:   verno    1'  antica    Provincia    del    Tiroloi 
dovranno  entro  tutto  il  prossimo  mese  di  settembre  in- 
sinuare il  loro  credilo  colla  presentazione  dei  titoli  giu- 
siificativi  al  Protocol1»  della  Prefettura  io  Trento,    o    a 
.quello   della  Direzione  generale  di  Liquidazione    in  Mi- 
lano ,  alla  quale  dovrà  la  Prefettura  trasmettere    le   pe- 
tizioni e  carte  che  le  verranno    presentate. 

2.  Li  Direzione  di  Liquidazione  verificherà  senza 
ritardo  i  titoli  di  ciascuna  partita  ,  e  ne  formerà  lo 
stato    generale     pei     esaere    sottoposto    all'  approvazione 

di  S.  iti 

5.  I  creditori  abitanti  ned'  Alto  Adige  che  avranno 
provvisionalmente  giustificato  il  proprio  credito  nelle 
forme  prescritte  dall'art,  i  ,  riceveranno  senza  ritardo 
un  ac.onto  sugi'  interessi  che  rimarranno  a  pagarsi 
pel    ifìio. 

4-  11  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  preserite  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Dipartimento  dell'Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino 
delie  Leggi. 

Dato  dai  Ficaie  Palazzo  di  Milano  il  i^  agosto  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  ài  Stalo, 

A.      S  T  R    I    G  E  L   L    1. 


Stenografia  a  Oxford  ecc.;  adai — i  alla  lingua  italiana 
da  Emilio  Amanti. 

Parigi  i8oo. 
Si  vende  in  Milano  presso  Giuseppe    Galeazzi.   li- 
braio- stampatore  in  S.  Margherita. 


Siamo  autorizzali  ad  avvertire  il  pubblico  che  per 
equivoco  sj  è  annunziato  nel  nostro  n.°  2.>8  essere  stala 
assegnala  la  medaglia  d'  argento  ai  fratelli  Sacchi  di 
Valsugana  per  lodevole  lilatura  di  seta:  questo  premio 
CQinpcte  in  vece  ai  fratelli  Danna  del  medésimo  comune. 

A  XNL'NZJ   TIPOGRAFICI. 

Pri  torciij  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Ball.  • 
gtampalor&riibrajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  hum.°  '>■)  i 
ì>.  uscito  il  voi.  XXVIII  della  Giurisprudenza  del  Codice 
cn'ile  o  sia  Collezione  completa  della  decisioni  proferite, 
da  tulle  le  Corti  d'  appello  e  da  quella  di  Cassazione 
dopo  la  promulgazione  del  Codice. 


Presso  il  librilo  Giuseppe  Ma  spero    trova:*    ve 
bile  1'  opera  seguente  : 

La     natura     d'ella     Febbre. 

Saggio   di   Giovanni   RigolL 

Voi.    i    in  8.°  Prezzo  ,    lire  2.  5o. 

L'  autore  si  propone  ,  dietro  la  riforma  di  alcuni 
principi  fondamentali  della  teoria  browniana,  e  lanahsi 
dell'  eccitamento  de'  sistemi  che  concorrono  a  costitaire 
la  macchina  umana  ,  d:  dimostrare  la  natura  della 
febbre. 

Il  libro  è  diviso  in  seti»  capitoli  :  il  l.°  tratta 
deli'  ecc;!abiliià,  il  2.0  delle  diatesi  del  sistema  arte- 
rioso ,  il  3.°  riguarda  1'  eccitamento  dei  sensi  esterni 
e  del  sensorio,  ed  il  4."  quello  della  fibra  muscolare  e 
del  cuore.  Nel  5.°  sviluppa  alcune  nuove  idee  intorn© 
la  natura  del  saugue  ,  nel  6.°  tratta  dell'  eccitamento 
del  sistema  linfatico  ,  e  nel  7."  finalmente  parla  della 
febbre  e  dei  vizj  cui  soggiace  la  bile,  e  delle  malattie 
che  ne  derivano. 

Non  prevenuto  1'  autore  per  alcuna  teoria,  e  deciso 
ci  seguire  la  verità  ovunque  lo  conducesse,  può  lusin- 
garsi che  i  nuovi  principi  che  va  a  stabilire  ,  lutto  che 
si*scoslino  in  parte  dalle  idee  che  si  hanno  tuttora 
intorno  1'  economia  animale ,  non  s'  allontanino  però 
dalla  verità  ,  perchè  dedotti  da  falli  analizzati  senza 
prevenzione    e    senza  spirilo  di  partilo. 

D.  P7 


BORSA   DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno    2 5  Agosto   1810. 


Parigi 
Lione 

per  un  fianco        - 

— 

99-8  — 
99,3- 

Genova 

pev   una  lira  1.  b. 

- 

» 

82,7  — 

Livorno 

per   una  pezza  da  8 

R. 

» 

5,17,1  k* 

A  ei  via 

per  una  lira  ìial. 

- 

» 

96,0  L. 

Analista 

per  un  fior.  coir. 

- 

» 

2,5 1,5  D. 

Vienna 

idem     —     -     —     — 

- 

» 

59>5  L. 

Amsterdam 

idem     -     -     -     - 

- 

» 

2,07,8  — 

Londra 
Napoli 

» 

Amburgo 

por  un  marco       - 

*- 

» 

i,8o,5  — 

Sistema  universale  e  completo  di  Stenografia ,  o  sia 
'marnerà  di  scrivere  in  compendio,  àppìiàabilc    a    tutti 
idiòmi  sfondato  sopf<t  semplici   e  fac  V  principi  ,   i  cui 
elementi  possono  apprendersi    in   uri  arti ,   ed  eserciti 
pochissimo   tempo    in    'grado   di    seguir   la  paiola  di.  un 


SPETTACOLI   H  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  baia  //  Corrado  in  Tiro  ed 
il  Tintore  napoletano. 

R.  Tr\mo  alla  Ca>obian\.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  recita  Jeunesse  et  J  Aie  -  La  jeune  indi/enne. 

T.vti.o  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Giro- 
lamo errarne  r.cli '  isAu  dei  solilarj. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  La  Lodoviska. 

Giardini  Pubblici.  \  rateai™.  Esercii]  à* eqidtazior.s 
diretti  dal  cavallerizzo  GuiUawiie, 


cAT.°   209 


GIORNALE    ITALIANO 

Milito,    Lunedi    27   Agosto     1810. 


Tutti  gli  alti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


•.  •• 


. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Yarmouth  ,  26  Luglio. 

JLj.i  deputazione  della  Giunta  di  Cavaccas ,  condotta 
dal  Duca  d'  Albuquerque  e  dall'ammiraglio  d'Apodaca, 
ha  avute  due  conferenze  col  marchese  di  Wellesley. 

—  Un  certo  numero  di  fakiri  giunti  al  Bengala ,  sot- 
to il  manto  di  pellegrini  ,  ha  tentato  di  mettere  in  li- 
bertà il  figlio  di  Tippo-Saib  ;  ma  questo  complotto  ven- 
ne scoperto  al  momento  dell'  esecuzione.  Due  capi  dei 
jakiri  sono  slati  fucilali. 

—  Credcsi  che  la  Compagnia  delle  Indie  orientali  ab- 
bandonerà i  suoi  stabilimenti  a  Bencoulen  ed  iu  alcuni 
altri  luoghi  dell'  isola  di  Sumatra  ,  a  motivo  che  non 
rendono  tanto  da  pareggiarne  le  spese.  All'  opposto  l'i- 
sola del  Principe  di  Galles  va  sempre  prosperando  ,  e 
somministra  ogni  anno  dalle  100  alle  200U1.  tonnellate 
di  pepe. 

—  Le  voci  corse  intorno  al  richiamo  di  sir  Barlow , 
governatore  delle  Indie  orientali  ,  e  sull'  amnistia  ac- 
cordala ai  capi  della  sedizióne  accaduta  contro  quel 
governo  ,  vogliono  essere  rettificate.  Il  governo  è  ben 
Jungi  dal  disapprovare  la  condolla  di  sir  Barlow  j  sola- 
mente sir  Achmuty  ,  inviato  a  Madras ,  come  generale 
comandante  del  distretto,  ha  le  plenipotenze  per  succede- 
re al  governatore,  in  caso  che  questi  desse  spontanea- 
mente la  sua  dimessione.  I  due  ufficiali  eh'  erano  alla 
testa  de'  malcontenti  ,  il  colonnello  Belle  ed  il  maggio- 
re Storcy,  sono  i  soli  che  siano  stali  accusali;  ambedue 
furono  cassati  ,  ne  credesi  che  questa  sentenza  possa 
venir  mitigata.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli ,  5  Luglio. 
Le  notizie  de'  prosperi  successi    dell'  armala  russa 
hanno  qui  cagionato  la  massima  costernazione.  Noi  era- 
vamo tanto  più  lungi  dall'  aspettarci  simili  notizie,  quan- 
to che  ognuno  aveva  la  più  gran  confidenza  ne'talenli  di 
Pelivau-Agà.    Ciò    non    ostante    il    Gransignore    non    si 
perde  di  coraggio  ,  e  fa  ogni    sforzo  possibile  per  rin- 
forzare 1'  armata  del  Granvisir.  La  flotta  ,  eh'  è  compo- 
sta di   16  vascelli  di  linea  ,  ha  ricevuto    l'  ordine  d'an- 
dare a  prender  (ruppe    in    Asia    coti    lulla    la    possibile 
celerità.    Tutti    i "«-giorni    partono     rinforzi    per  l'armata, 
e  parlasi  d'u-ia  leva  in  massa.  (   Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  7  Agosto. 
La  gazzetta  della  corte  dissipa  lutti  i  dubbj   intor- 
no alla  presa  del  convoglio  inglese  eli' è   sialo  condotto  , 


]  a  Christiansand  j  giusta  la  lista  data  da  essa  ,  sono  47 
i  bastimenti  entrali  nel  detto  porlo  ;  tre  sono  riusciti  a 
sfuggire.  Si  fa  in  oggi  ascendere  il  valore  di  questi  ba- 
stimenti a  io  milioni  di  scudi.  Siccome  però  sono  insorte 
alcune  difficoltà  relativamente  a  questa  e  ad  altro  prede, 
il  governo  ha  nominato  una  commissione  per  decidere. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
— ■  Allorché  il  sig.  Bordeaux  ,  ultimo  ministro  d'Olan- 
da presso  la  nostra  corte  ,  ebbe  la  sua  udienza  di  con- 
gedo ,  S.  M.  gli  ha  fatto  rimettere   ima  ricchissima  ta- 
bacchiera.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna,  12    Agosto. 

Le  lettere  di  Costantinopoli  del  12  luglio  dicono 
che  l' assedio  di  Warna  è  levato ,  e  che  il  Gransignore, 
dopo  aver  conferito  col  divano,  ha  fatto  conoscere  ai 
popoli  ottomani  le  condizioni  umilianti  a  cui  i  Russi 
gli  offerivano  la  pace.  Egli  le  ha  rigettale,  e  nel  su> 
sdegno  ha  fatto  inalberare  lo  stendardo  di  Maometto. 
Il  sultano  vuol  recarsi  egli  stesso  all'  armata. 
■ —  Pelivan-Agà  ha  abbandonato  il  suo  comando  per 
invigilare,  in  qualità  di  commissario  generale,  alt'  ap- 
proWigionamcul®  delle  armale  che  la  Porta  vuol  met- 
tere iti  campagna.  Si  è  saputo  dallo  stesso  corriere  che 
il  barone  di  Werther,  ministro  residente  dell  1  Corto 
di    Berlino,    è    arrivato    a    Costantinopoli.  (  Idem.  ) 

—  Assicurasi  che  il  nostro  gabinetto  ha  or  ricevuto 
notizie  soddisfacenlissime  da  Pietroborgo  relativamente 
ai  reclami  stati  fatti  all'  Imperator  di  Russia  intorno 
alla  condotta  de' suoi  agenti  civili  e  militari  nella  Mol- 
davia e  nella  Valachia.  Vi  sono  state  a  questo  propo- 
silo varie  conferenze  fra  il  nostro  inviato  a  Pietroborgo 
ed  il  covile  di  Romanzow,  ministro  degli  affari  esteri 
in  Russia.  Dicesi  che  in  queste  conferenze  siasi  di  già 
convenuto  d'un  principio  generale,  e  che,  secondo  tutte 
le  probabilità,  verranno  trattali  i  sudditi  austriaci  nelle 
province  turche  che  la  Corte  di  Pietroborgo  vuol  riu- 
nire al  suo  Impero,  con  un  favore  speciale,  nel  ino- 
mento pure  che  la  giurisdizione  particolare  a  cui  erano 
soggetti  finora,  sta  per  cessare. 

— ■  Dicevi  che  l'Arciduca  Palaliuo,  che  soggiorna  già 
da  qualche  tempo  in  questa  capitale  ,  sia  pervenuto  a 
concertare  col  dipartimeli  lo  delle  finanze  un  piano  re- 
lativo alla  partecipazione  dell'  Ungheria  ai  carichi  che 
sono  imposti  agli  abitanti  delle  altre  province  della  mc- 
narcliia    austriaca. 

—  L'  armala  insurrezionale  dell'  Ungheria  verrà  intie- 
ramente disciolla;  lo  stesso  dicasi  della  hvuUvclir  nelle 
altre  proviuce.  (  Cour.  de   V  Europe.  ) 
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IMPERO  FRANCESE. 

Bctj-jna,   12  Agosto. 

Risulta  dai  rapporti  di  persone  che  arrivano  dalla 
Spagna,  che  attualmente  godesi  della  più  grande  sicu- 
rezza sulla  strada  principale  di  Bajona  a  Madrid;  e  che 
i  viaggiatori  non  corrono  il  minimo  pericolo  prendendo 
soltanto  le  precauzioni  ordinarie. 

Non  si  manca  di  viveri;  da  per  tutto  trovasi  carne, 
pane,  legumi  e  vino  in  abbondanza  ed  a  modico  prezzo. 

1  viandanti  sono  ben  ricevuti  negli  alberghi,  e  le 
truppe  alloggiate  presso  gli  abilauti,  sono  favorevol- 
mente   accolte    e  trattate. 

Più  non  si  parla  d'  assassini. 

E  uotabile  che  già  da  un  anno  circa  molti  Fran- 
cesi ed  Italiani  si  sono  stabiliti  nelle  città  lungo  la 
stiada  maestra,  e  tengono  alberghi  ed  osterie. 

Del  resto,  nel  Nord  della  Spagna,  la  gendarmeria 
e  attivissima  e  provvede  al  mantenimento  della  sicurez- 
za; da  per  tulio  si  dà  la  caccia  ai  briganti,  e  si  pro- 
cura il  loro  eslerminio, 

A  Madrid  regna  la  più  perfetta  tranquillità  ;  i  tea- 
tri sono  frequentati ,  ed  il  popolo  si  applica  a'  suoi  ap- 
iari ordiuaij.  Dopo  il  principio  di  luglio  vi  sono  slate 
parecchie  cacce  di  tori;  gli  Spagnuoli  assistono  con 
inolio  piacere  a  questo  spettacolo  che  i  Francesi  però 
non  gustano  in  alcun  modo;  più  persone  hanno  perduta 
la  vita  in  questi  spettacoli. 

Si  fanno  molle  fabbriche  a  Madrid;  la  città  si  va 
ogni  giorno  abbellendo.  Medianti  le  demolizioni'  che 
fansi  intorno  al  castello ,  vi  sarà  una  bellissima  piazza 
pubblica  davanti  il  palazzo.  1  proprietarj  delle  case  de- 
molite saranno  indennizzali. 

Benché  la  guernigione  di  Madrid  sia  numerosissi- 
ma, la  guardia  nazionale  vi  fa  il  servigio  tanto  agli 
edifìzj  pubblici,  come  davanti  le  case  de  generali,  mi- 
nistri ecc.  Un  corpo  di  zappatori  polacchi  vi  è  arrivato 
intimamente  ;  esso  è  impiegato  alle  opere  delia  cit- 
tadella, (  Cour.  de  C  Eur.  ) 

Pilligl  ,    20    AgOSlO. 

S.  M:  f  Imperatore  è  slato  oggi  alla  caccia  nella 
foresta  di  S.  Germani,  (  Pub.  ) 

E  ialso  che  diversi  ammali  feroci  siena  scappali 
dalle  loro  gabbie  fi  a  Dole  e  Besanzone,  Ecco  ciò  che 
ha  dato  luogo  a  questa  voce:  Tre  lupi  infestavano  al- 
cuni comuni  del  circondario  di  Dole;  di  12  persone 
che  sono  state  assalite  da  quesli  animali,  una  sola  è  perita, 
«d  è  un  fanciullo,  bi  è  data  una  caccia  generale;  due  di 
questi  lupi  sono  siali  uccisi  ;  pare  che  il  terzo  siasi  por- 
tato nelle  foreste  di  Chaux.  (  Cour.    de  /'  Europe.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  O      D'  1  T  A  L  1  A. 

Milano,  ■->.()  Agosto, 
Questa  mattina,    alle  ore    sci,    è    partito    da    questa 
Capitale  il  signor  generale    <ii  divisione    Danna,   incarta 
'       rlalbglto  del  ministero  della   guéna     e    ma- 
ta   1       ■'.•.       né  della   mai 
r,  per   Mantova    e    Venezia,   ali'  •-   ,    u>  di 
,  e  visitare  ;   la"N  0  :. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugemo  Napoleom;    di  Franerà,  viceré  u  Italia,  et,. 
Visio  il  Decreto  28  maggio   1810  di  S.  M.  I.  e  Pi. • 
Sopra  rapporto  del    Gran    Giudice,    Ministro   della 
Giustizia , 

JS'oi,  in  virtù  dell' autorità  cl.e  Ci  è  stala  ddccuta,Ci.. 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  A  datare  dal  giorno  primo  ottobre  prossimo 
futuro  la  GiusLzia  sarà  nel  Dipartimento  dell'Alto  Adi- 
ge amministrata  con  le  norme  prescritte  dal  regola- 
mento organico  i5  giugno  1806,  che  verrà  pubblicalo 
in  quel  dipartimento  ; 

2.  In  Trento  vi  sarà  una  Corte  di  giustizia  civile 
e  criminale.  Il  suo  circondario  giurisdizionale  è  indicalo 
nella  tabella  N.*  I  posta  in  fine  al  presente  Decreto; 

5.  I  membri  della  Corte  di  giustizia  in  Trento  sono 
nel  numero,  rango,  ordine  e  colf  onorario    seguente: 

Onorarj. 

I  11  primo  Presidente hr.  6000. 

Un  Presidente »   4^°o. 

N.°  8  Giudici,  perciascuuo »   4000> 

N.°  ^  bupplenti » 

Un  Regio  Procuratore »   6000. 

Due  Cancellieri,  uno  pel  civile,  l'altro  pel  cri- 
minale, a  ciascuno »   25oo. 

4.  In  Bolzano  vi  sarà  un  Tribunale  di  prima  Istan- 
za. 1!  suo  Circondario  giurisdizionale  viene  stabilita 
nella  tabella   N.°  I. 

5.  I  membri  del  Tribunale  sono  nel  numero,  col 
rango    ed  onorario  seguente  : 

Onorarj. 

Un  Presidente lir.  55oo. 

N.°  4  Giudici,  per  ciascuno        ....       »    2300. 

N.°  5  Supplenti » 

Un    Regio    Procuratore »   55oo. 

Un    Cancelliere »   2000. 

6.  Nel  Dipartimento  dell'  Allo  Adige  vi  sono  ?o 
Giudicature  di  pace  colla  residenza,  classe,  circondano 
e  popolazione  indicati  nella   preaccennata    tabella   N.    I. 

7.  I  cantoni  di  Toblack  e  Primiero,  ed  i  Comuni 
di  Cortina,  Bucchenstein  e  vicini,  già  appartenenti  al 
Tirolo  meridionale,  saranno  definitivamenle  uniti  al  Di- 
partimento della  Piave  col  1."  ottobre  prossimo  futuro, 
e  dipenderanno  dalla  Corte  di  giustizia  in  Belluno  per 
le  cause  posteriori.  In  Tobiack  e  Primiera  sono  sta- 
bilite due  Giudicature  di  pace,  ci  il  territorio  aggre- 
galo al  dipartimento  delia  Piave  e  distribuito  come  nella 
tabella  N.     II. 

8.  Ogni  Giudicatili  a  di  pace  ha  un  Giudice,  un 
C 3© celliere  ed   un   Supplente. 

I   Supplenti  presso,  io  Giu-'.icalure  di  pace  in  Trento , 
in   Rov  credo   et  in  Bolzano,  sono  abituali. 

1    Supplenti    pressa,    le    ah: e    Giudicatine    non    hanno 
finizioni  abituali. 

().   L'onorario  pei   Giudici  di  pace   è   fidato   in 
porzione  alla  classe  come  Sflj 

1.    Classe b»'.  1200. 

U »    1000. 

HI »     800. 

CV »     " 


io.  I  Supplenti  Jei  Giudici  cu  pace;  aventi  l'unzio- 
ni abituali,  partecipano  dei  proventi  eventuali  accordali 
ai  Giudici  di  pace  negli  articoli  35  e  149  del  regola- 
mento organica,  ò  giugno    1806. 

I  Supplenti  che  non  hanno  funzioni  abituali  perce- 
piscono tutti  i  proventi  eventuali  che  spellerebbero  al 
Giudice  di  pace  per  gli  atti  nei  quali  fanno  le  sue  veci; 
qualora  però  il  Giudice  sia  impedito  da  malattia  od 
assente  per  ufficio  ,  i  Supplenti  percepiscono  la  sola 
mela  dei  proventi  anzidetti. 

li.  Vi  sarà  nel  Diparuineuto  dell'Alto  Adige  un 
Tribunale  di  commercio  residente  in  Roveredo.  Questo 
Tribunale  viene  attivato  nella  stessa  epoca  della  gene- 
rale organizzazione    giudiziaria. 

12.  Il  Tribunale  di  commercio  è  composto  di  un 
Presidente,  di  due  Giudici,  di  due  Supplenti,  di  un 
Cancelliere  e  di  un  Assessore  legale. 

La  sua  giurisdizione  si  esteude    sui   Distretti    di   Ro- 
veredo e  di  Riva. 

i5.  La  Corte,  di  Giustizia  in  Trento  pei  Distretti 
di  Trento  e  Cles ,  ed  il  Tribunale  di  prima  istanza  in 
Bokano  pel  Distretto  di  Bolzano  esercitano  le  fun- 
zioni di  Tribunale  di  commercio  colle  regole  e  forme 
prescritte  a  quest'  ultimo. 

14.  Coli' attivazione  del  Tribunale  di  commercio  e 
del  regolamento  organico  i~»  giugno  1806,  i  Tribunali 
di  commercio  che  esislessero  in  tutta  1'  estensione  del 
Dipartimento  sotto  qualunque  denominazione,  cessano 
dalle  loro    funzioni. 

i5.  Le  spese  tutte  per  l'amministrazione  della  giu- 
stizia presso  il  Tribunale  di  commercio  si  sostengono 
col  prodotto -delle  tasse  e  multe  giudiziarie  nelle  rispet- 
tive cause  mercantili,  e  dove  queste  non  sieno  suffi- 
cienti ,  si  supplisce  con  imposte  sopra  i  commercianti 
del  circondano  soggetto  al  Tribunale. 

16.  E  reso  comune  al  Drparlimento  dell'Alio  Adi- 
ge ed  alla  parte  del  Tirolo  unila  al  Dipartimento  della 
Piave  il  Decreto  21  aprile  1807  che  stabilisce  la  com- 
peieaza  dei  Giudici  di  pace  anche  nelle  cause  commer- 
ciali non  eccedenti  le  lire  600,  e  a  tale  effetto  viene 
pubblicato  contemporaneamente  a   questo  Decreto. 

17.  Presso  ogni  Giudicatura  di  pace  nei  luoghi  ove 
non  risieda  mi  Tribunale  di  commercio  od  il  Tribunale 
civile  che  ne  faccia  le  funzioni  vi  sono  due  Assessori 
commerciali  pei  guidi;, j  da  proferirsi  a  termini  dell'art, 
2\  del  regolamento  organico    i5  giugno    1806. 

18.  Alla  Corte  di  giustizia  in  Trento  sono  addetti 
trenta   1  alrocifialofi. 

Presso  il  Tribunale  di  prima    istanza    in    Bolzano    ve 
ne  sono    dodici. 

19.  I  Patrocinatori  e  gli  Avvocali  attualmente  abi- 
litati sono  mantenuti  nell'  esercizio  della  loro  rispettiva 
professione,  quantunque  potessero  eccedere  il  numero 
soprindicato.  Eglino  però  saranno  obbligati  entro  il  mese 
di  ottobre  di  presentare  1'  istanza  per  la  nomina  stabile 
di  Patrocinatore  alla  Corte  od  al  Tribunale  cui  aspiras- 
sero di  essere  rispettivamente  addetti.  Le  loro  istanze 
corredale  dai  ricapiti  necessarj  a  couìprovare  l'abilita- 
zione ottenuta  alla  professione  legale  sollo  i  precedenti 
Governi,  saranno  inoltrate  dalla  Corte  o  dal  Tribunale 
al  Ministero  della  giustizia  per  la  regolare  nomina. 

1  Patrocinatori  e  gli  Avvocali  attuali  che  ouiCUes- 
$e;-o  di  uniformarsi  alla  disposizione   di    questo  articolo 


»  2. 
»  4. 
»  5. 
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dopo    la   nomina    dei   Patrocinatori    slabili  non  saranno 

ammessi    a    fare   alti    di    Patrocinatore    per    le  cause  di 
nuovo   melo. lo. 

20.  Tutti  quelli  che  aspireranno  in  avvenire  alla 
professione  di  Patrocinatore  sì  dovranno  attenere  al  re- 
golamento iG  agosto  1808  ,  e  quelli  che  volessero  abi- 
litarsi all'  esercizio  deli'  avvocatura  si  uniformeranno  al 
regolamento  del  processo  civile  ,  capitolo  38  ora  ve- 
gliarne nel  dipirlimnulo  dell'  Alto  Adige  ,  e  gli  speri- 
menti di  capacità  si  faranno  dai  Candidati  presso  la 
Corle  d'appello  iti  Brescia  fino  all' emanazione  di  mi  ge- 
nerale   regolamento  a  questo  riguardo. 

21.  Pressò  la  Corle  ,  il  Tribunale  di  prima  istan- 
za ,  il  Tribunale  di  commercio  ,  i  Giudici  di  pace  ,  vi 
sono  degli  uscieri  per  1'  esercizio  delle  funzioni  loro  ri- 
spettivamente attribuite  dai  nuovi  Codici  e  regolamenti. 

22.  Il  loro  numero  viene  determinato  come  segue: 

USCIERI. 

Presso  la  Corte N.  G. 

Presso  il  Tribunale  in   Bolzano >,   /., 

Presso  il  Tribunale  di  commercio  .     .     , 
Presso  i  Giudici  di  pace  in  Trento     .     . 
In  Roveredo  e  Bolzano.     ...... 

In  Borgo,  Riva,  Tione,  Cles,  Male,  Cavale'se.  »   Z 
Presso  gli  altri  Giudici  di  pace »    I# 

25.  Ogni  Cancelliere,  Patrocinatore  ed  Usciere  è 
obbligato  a  fare  il  deposilo  a  titolo  di  cauzione  presso 
il  Monte  Napoleone  che  corrisponde  al  deponente  l'in- 
teresse del  cinque  per  cento    all'anno. 

24.  Il  deposilo  è  nella  misura  seguente  : 

^  Presso  la  Corte  ,  il  Tribunale 
I       di  prima  istanza,    e    presso 

Pei  Cancellieri/       i  Giudici  di  pace  ....  hr.    1200 
B  Presso    il    Tribunale    di    com- 
\      mercio ,,    I000 

Pei  Patrocinatori  matricolati »     q0O/ 

f  Presso  la  Corle  ,  il  Tribunale 
li       di  prima  istanza  ,  e  i  Giù- 

Per  gli  Uscieri^       dici  di  pace »     3oo 

t  Presso    il    Tribunale    di    com- 

l       mercio »      25o 

a5.  Nessuno  dei  nominati  ai  posti  di  Cancelliere, 
Patrocinatore  ed  Usciere  è  ammesso  all'  esercizio  delle 
sne  funzioni,  senz'aver  fallo  constare  dell'  esecuzione 
del  deposito. 

Per  la  prima  volta  però  è  accordato  il  termine  di 
mesi  tre  a  fare  il  prescritto  deposito,  decombile  dalla 
installazione. 

2G.  Sono  comuni  ai  Cancellieri  ,  Patrocinatori  ed 
Uscieri  gli  articoli  29,  5o  ,  3i  ,  52  e  55  del  Regola- 
mento 17  giugno  1806  sul  Notariato  che  in  queste  parti 
viene  pubblicato  ed  attuato. 

Le  funzioni  in  delti  articoli  attribuite  alle  Camere 
notarili  sono  esercitate  pei  Cancellieri  ,  Patrocinatori 
ed  Uscieri  dalle  Corti  ,  dai  Tribunali  e  dai  Giudici 
cui  sono  nspeltivameule  addetti. 

27.  Col  primo  del  prossimo  futuro  ottobre  saranno 
attuate  le  nuove  autorità  giudiziarie  e  cesseranno  le  attuali. 

28.  A  quesl'  effetto  saranno  posti  in  attività  nella 
stessa  epoca 

I  regolamenti  interni  dei  Tribunali  dcli4agosto  r8o/ 
e  5o  ago.-,  lo    1808, 

II  regolam -.ito  16  agosto  1808  sull'  organizzazione 
della  Camera  de'  Patrocinatori, 

Il  regolamento  ti  settembre.  1808  relativo  all'  or- 
ganizzazione delia  Camera  degli  Lscieri  presso  le  Corti 
e  i  Tribunali. 
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2fi.   Saranno  pure  pubblicati  e  posti  in  attività  | 

11  Decreto  29  novembre   1808    relativo     alla    nomina  * 

ed  alle  attribuzioni  degli    Avvocati    presso    la    Corte  di 

Cassazione  ; 

I  quattro  Decreti    11   settembre, 

II  i.°  portante  il  regolauiaiuto  del  registro  degli  atti 
giudir-iali  civili  , 

11  3i°  sulla  tariiTa  de.Ue  spese  delle  competenze  degli 
uitìciali  ministeriali  negli  alti  giudiziali  civili, 

Il  5."    riguardante    il    .regolamento    del    registro    degli  j 
atti  di  procedura  penale , 

11  4*°  pei"  ta  tariffa  delle  iudennizzazioni  e  competen- 
ze degli  ufficiali  ministeriali  nei  giudizj  penali  j 

11  Decreto  2 5  ottobre  1807  relativo  alle  pene  im- 
poste ai  Nolaj ,  Segretarj ,  Cancellieri  ed  Ufficiali  pub- 
blici che  contnn  venissero  agli  articoli  12.4  e  ia5  del 
Decreto  12  febbrajo  180G  sul  registro  degli  atti  e  con- 
tratti ; 

Il  Decreto  16  novembre  1809  relativo  all'applicazio- 
ne delle  multe  portate  dagli  articoli  298  e  295  del  re- 
golamento ti  settembre  1807  sul  registro  degli  alti  giu- 
diziali civili  ; 

11  Decreto  16  agosto  1808  sugli  Uffici  di  registro  de- 
gli alti  giudiziali. 

3o.  Coli'  attivazione  dei  precitati  decreti  e  regola- 
menti cessano  d'aver  vigore  le  leggi  e  i  regolamenti  in 
punto  di  lasse  giudiziarie  attualmente  vigenti  nella  parie 
del  Tirolo  aggregato  al  Regno  per  le  cause  che  saran- 
no trattate  secondo  i  nuovi  metodi. 

Per  le  cause  contestate  avanti  l'epoca  dell'attivazione 
dei  nuovi  Codici  di  procedura  civile  e  penale  saranno 
ritenuti  i  regolamenti  e  le  leggi  stìlle  tasse  in  addietro 
osservate. 

5i.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  sta 
indirà  il  giorno  ed  il  modo   per  l' installazione  delle  nuo- 
ve autorità,  e  darà    ogni    altro    regolamento    di    esecu- 
zione anche  per  le  piante  e  per  là  nomina    degV  impie- 
gati  subalterni. 

52.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustìzia,  ed 
i  Ministri  dell'Interno  e  delle  Finanze,  ed  il  Consiglie- 
re segretario  di  Slato  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto 
ciò  sarà  pubblicato  nel  Dipartimene  dell'Alto  Adige, 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Pi.  Palazzo  di  Milano  il    io  agoslo   1810. 
EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel   Viceré, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Sialo, 

A.   Striceli,!. 


GIUDICATURE 


TABELLA   N.°  I 

Della  distr  e  lutazione  giudiziaria  del   Dipartimento 

deli'  Alto  Adige. 


MAGISTRATURA. 


CIRCONDARIO 
GIURISDIZIONALE. 


POPOLAZIONE, 


iCorlc  di  più-  /Per    V  Allo 

6iizia  civili;  e        Criminale!     Tutto     il     Diparti- 
rci ninnale   inS  Pel  civile  ed 


(Trento. 


I       il    corre- 
1      zionale 


■Tribunale  'li  /  P<  1  civile  ed 
[La  1  lonza  in         il    corre 
[Bolzano.         \_     zionale 

'  ~""  -f  — r  ii        1    ni  mi 


mento. 


1  I  distretti  di  Trento, 
Clt .-,  Movercelo  e  Rn  a 


Il  Distr.0  di  Bolzano 


N.°  264  159. 

3     200,-03. 

»    54,456. 


-A 

! 

.    IC  -ìi": ■-'  • 

! 

CIRCONDARIO 
GIURISDIZIONALE. 

POPOI 

.azioni:. 

I. 

Trento  .  ■  • 

1 

comuni  di  1  suo  cantone 

N.° 

3C,4rn. 

IV. 

Lavis  .... 

t 

comuni  del  suo  cantone 

» 

Il.ioO. 

IV. 

Péfgìn  ■  .  .  . 

1 

>  uimmi  ilei  suo  ci  :'.!■  me 

» 

'•    Q 

1 

IV. 

Levjco    .  .  . 

1 

comuni  del  suo  cantóne 

» 

•    Ql3. 

111. 

Borgo  .... 

1 

comuni  del  suo  cantone 

a 

I~.eeo. 

I. 

l'i')'    1  io  .  . 

I 

comuni  di  I  suo  canto 

9 

ib',810. 

IV. 

Mori 

I 

comuni  del  suo   cantone 

s 

- 

IV 

Ala 

I 

comuni  ('ci  >uo  cantone 

1 

8,6i3. 

in. 

Riva     .... 

I 

comuni  del  suo  cantone 

-, 

IV. 

Ti' me  .... 

I 

comuni  del  suo  cintone 

3 

n, 80-. 

V. 

Stcnico  .  .  . 

I 

comuni  del  suo  cantone 

1 

7,1.28. 

V. 

Condino    .  . 

I 

comuni  del  suo  cintone 

J 

6,004. 

IV. 

Clcs 

I 

comuni  elei  suo  cantone 

% 

io.coi. 

IV. 

Male    .... 

I 

comuni  del  suo  cantone 

3 

11,291. 

IV. 

Fon.lo    .  .   . 

I 

cotnuui  del  suo  cantone 

9 

8.+ 12. 

IV. 

Dcnno    .  .  . 

i 

commi!  del  suo  cantone 

7> 

Q^3i. 

il. 

Bolzano  .  .  . 

1 

commi;  del  suo  cantone 

3 

23.491. 

V. 

Clalern  .  .  . 

I 

comuni  del  suo  cantone 

■ 

7;443 

IV. 

Egna  u  Neu- 

inarkt.   .   . 

I 

comuni  de!  suo  cantone 

J> 

9-ioq. 

III. 

Cavaiese.  .  . 

' 

comuni  del  suo  cantone 

S 

14,31 3. 

TABELLA  W  li 

Della  dislretluazione  giudiziaria  de  paesi  staccati 

dal    Tirolo  meridionale  ed  uniti  al  Dipartimento 

della    Piave. 


GIUDICATURA. 


V. 


V. 


ToLlack. 


Cortina  da 
unirsi  a  Pie- 
ve di  Cadore 

Bucclìenslein 
da  un: rsi  ad 

A°oi"do.  .  . 


Pieve  di  Pri 

nnero    .   . 


CIRCONDARIO 
GIURISDIZIONALE. 


I  comuni  di  Toblack  , 
Autkirchen,  Seandellen  , 
Rathschber»,  Rieus.Saf, 
liolleustein  ,  Neusta  t  , 
Oberplancheu  ,  Unter- 
planonen  e  ScluJerback 


POPOLAZIONE, 


N.°    1,925. 

»    2,271. 
»    2,697. 


7.900. 


I  Comuni  di  Fiera,  Siror, 
Tonadico,  Sagròn,  Miss, 
Transacqua  ed  uniti  , 
Mezzano  ,  liner  con 
Masi  Canale  ed  uniti.  . 


Cerlificato  conforme  ; 

II  Consigliere  Segretario  di  Slato  , 

A.      Striceli,  i. 


SPETTACOLI   D'OGGI. 
R.  Ti'iTr.n    k\.l\   Siati.    Si    rappresenta    in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  bulli  II  Corrado  iti  Tiro  ed 
Il  Tintore  napoletano. 

Serata  a  beneficio  del  pio  Istituto  filarmonico. 

Teatro    delle     Marionette  ,    detto    Girolamo.    Si 
recita  //  poeta,  con  farsa  e  b.iilo  nuovo. 

Anfiteatro#dem, v    Stadera.  Dalla    comp.    Bacci  si 
replica  La  Lodoviska. 

Civnnim  Puublici.  Anfiteatro.  Esercizi  a" equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuin.   ui3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Martedì    28    Agosto    1810. 


"   Jrm- 

§éf{ 

i  ili  I 

s  (in 

vip 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 


s. 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro ,  6  Agosto. 


7ua  Maestà'  ha  pronunziato  all'  apertura  della  Dieta 
Straordinaria  il  seguente  discorso: 

Onorevoli  rappresentanti    di    tulli    gli  ordini   della 
nazione  svedese! 

Alloréhè  congedai,  tre   mesi   sono,    gli   Stati  dopo 
una  Dieta  che  per   V  importanza   delle   sue   deliberazioni 
formerà  una  delle  epoche  pia  gloriose   dei  nostri  annali, 
io  sperava  che  la    Svezia  fosse   anivata    al   termine   dei 
suoi  mali,  e  che   giorni  felici   e    tranquilli   sarebbero    la 
ricompensa  de  vostri  e  de  miei  livori    Ma  con  qual  ce- 
lerità si  dileguò  questa  prospettiva  a"  un   favorevole  avve- 
nire !    Qual   insta    convinzione   non   ahbiam    noi  presta- 
mente   acquistata    della  fragilità    delle   basi   sovra    cui  i 
deboli  mortali  fondano  i  loro  desiderj  e   le   loro   speran- 
ze! Il  Principe  che  doveva  essere  il  solido  appoggio  del 
mio  trono,  che  doveva  ungila,    sulla  sicurezza  di  questo  ' 
regno ,  far  la  vostra  felicità    e   quella    de  vostri  fi gli;    il 
Principe  che  date  aveva  si  grandi  speranze,    e    che    in- 
cominciava a  mandarle  a    compimento,    edi   che  faceva 
a  me  dimenticare  la  mia  età    e   le    mie    angosce,    mi    è 
stato  or  tolto  dalla  morte  per  consegnarlo    ali!  immorta- 
lila. Possa  egli  volger  di  lassa  qualche  sguardo  sovra  un 
padre  che  ha  lasciato  in  questo  basso  fondo  in    preda  al 
dolore  ed  alle  cure,    c   sovra   un   popolo    di  cui    voleva 
la  felicita  con  uno  zelo  degno  della  sua  grand' anima ,  e 
le  cui  lagrime    hanno    bagnato    il   di   lui  cenere  \ 

^  L'affetto  che  ho  per  voi  e  per  la  nostra  patria, 
die  di  nuovo  abbandonala  ai  capricci  degli  avvenimenti 
solo  esso  ha  potuto  mitigare  il  colpo  concai  la  Provvi- 
denza ha  voluto  ancor  fare  esperimento  della  mia  vec- 
chiezza. Io  sento  vivamente  che  ho  ancora  un  dovere  da 
adempire  verso  voi  e  verso  questo  regno,  quello  di  vi- 
vere pemwi  sudditi;  ma  il  mio  cuore  soffre  neh" adem- 
pirlo, ed  una  stessa  tomba  ha  seppellito  insieme  colano 
figlia  la  speranza  dì  io  aveva  d  esservi  utile. 

Io  sperava  che  la  perdita  die  affliggeva  tulio  il 
mondo  sarebbe  un  mezzo  efficace  di  muntene,-  la  con- 
cordia e  la  tranquillità  interna,  che  sono  /'  unico  pre- 
servativo de  pericoli  onde  può  essere  ancor  minacciata 
la  puma.  Se  io  ebbi  il  dolore  di  non  veder  intéramente 
soddisfatte  a  questo  riguardo  le  mie  speranze,  ho  al- 
meno la  consolazione  d'edere  assicurato  di  prove  certe 
che  lo  stimabile  popolo  ch'  io  g0,cmo ^  mm  ha  ;,;..;i 
alcuna  parie  ai  disordini  e  al  delato  di   cui  àl&mi    W 


mici  sudditi  si   sono   resi   colpevoli,     e    col   quale    alcun 
malvagi  credevano  di  poter  eseguire  funesti  progetti. 

Ho  fatto  minutamente  conoscere  a  miei  fedeli    sud- 
diti le  misure  che  ho  prese  pel  mantenimento  delle  le^gi 
e  della  sicurezza  pubblica,  per  iscoprire    la    verità    rela- 
tivamente ai  sospetti  d'  un  tembdc    attentato     dì  fransi 
sparsi  nel  pubblico,  e  di  cui  mi  e  dolorosissimo    il   con- 
servarne ancor  la  memoria  ;  ho  fatto   parimente  pubbli- 
care l'  esposizione  delle  scene  violente  che    hanno   avuto 
luogo  in  questa  capitale.  Sono  esse  state  cosi  gravi,  die 
hanno    obbligata    tutta    la    mia    attenzione.    Non   si  sono 
esse  limitale  ad  un  massacro  in  cui  tutte  le  leggi  e  tutti 
1  principj  dell'  ordine  sociale  sono    stati   calpestati  ;    ma 
takmo    si   è   inoltre   portalo    ad   eccessi   di  fatare    e  di 
barbarie  che  mi  hanno  forzalo  ,  per  garantir  la  sicurez- 
za pubblica  ed  il  rispetto  dovuto  alle    leggi  ,    ad   impie- 
gar le  armi  svedesi  ,  ed  a  spargere   il   sangue,   svedese. 

Pieno    di  fiducia    nello    vostre   disposizioni  ,    deg-ii 
rappresentami  della  nazione  svedese,    vi   ho    radunati' in 
un  momento  in  cui  V  interesse  e  la  situazione  dello    Stato 
reclamano  imperiosamente    il  vostro   soccorso.    Non    ve 
che  la  calma  e  la    concordia    che   possano    ancora    sal- 
vare la  Svezia.  Il   vostro    Sovrano    aspetta    da    voi   una 
condotta  conforme- a.   questo    scopo    importante.    Degnisi 
la  Provvidenza  di  rammentarvi   continuamente   che    non 
del  tulio  indarno  simili  funesti  avvenimenti  sono  succeduti 
sotto  i  vostri   occhi!    Faccia    il   cielo    che    tulli  i   germi 
d'odio  e  d'interesse  personale  sieno  da    voi  soffocati,  e 
non  paralizzino  l'effetto  delle  vostre  deliberazioni;  e  che 
1  vostri  cuori  al  contrario  s  infiammino  d'  un    ardor   sa- 
lutare pel  bene  generale  dello  Stalo!   Possiate    voi   mo- 
strarvi sempre  degni  de  vostri  antenati   i  quali  non  hanno 
mai  pei  data  la  speranza  di  salvar  la  patria,  e  conservar 
preziosamente  f  eredità  della  costanza    e    della  fermezza 
che  vi  hanno    lasciata   per    trasmetterla   a  vostri   discen-^ 
denti  1  quali  giudicheranno  severamente  le  vostre  azioni! 
IVm  dimenticate  che  attenti  sguardi  stanno  rivolti    sopra 
le  nostre  interne  dissensioni,    che   le    attuali   circostan:* 
domandano  straordinarie  risorse,  e  che  quanto  pia  sono 
preziosi  1  diritti  che  avete  a  conservare,  tanto   più   sono 
eslese  e  sacre    le   vostre    obbligazioni   verso    la   patria   e 
verso  me. 

li  sarà  letto  ora  il  mio  progetto  per  riguardo  ai 
oisogni  del  Regno,  il  qual  progetto  x  dal  momento  dia 
apena  la  Dieta  ,  debh'  essere  regolalo  di  concerto  con 
essa,  secondò  le  sue  leggi  fondamentali.  Vi  rimeiltrò 
pure  un  rescritto  per  la  pronta  nomina  d'  un  coninolo 
segreto  ,  insieme  col  quale  delibererò  sulla  scelta  d  un 
successore  al  trono. 
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Possa  l'  ombra  del  Principe  ,  che  fu  iolto  al  nostro 

amore  da  un  colpo  funesto  ,  essere  ognor  presente   alia 

Svezia  ,  e  servirle  in  certo  modo   et  angelo    (melare   nei 

verìcoli  ond  ella  potrebb'  essere  minacciala  ! 

^  (  Jour.  de  1'  Einp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  7  Agosto. 

II  conte  di  Goltorp  (  ex  Re  di  Svezia  )  è  arrivalo 

in  Sassonia  al  suo    ritorno    da   Berlino    e   da    Potsdam. 

Credesi  che  farà  qualche   soggiorno   in  questo  regno 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  UNGHERIA. 

Pesi  ,  29  Luglio. 
I  Russi  sono  padroni  non  solo  di  tutta  la  Vaìa- 
chia  e  della  Moldavia  ,  ma  ben  anche  <T  una  porzione 
della  Bulgaria  :  sono  essi  penetrati  altresì  fino  in  Ro- 
melia .  e  sono  in  possesso  di  Varna  e  di  Bazarchick. 
Il  Granvisir  continua  ad  essare  accerchialo  ,  e  tutti  1 
suoi  sforzi  per  uscire  da  una  tale  situazione  sono  stati 
senza  success®.  La  mancanza  di  viveri  dee  forzarlo  ad 
una  capitolazione  ,  cosa  che  ognuno  s  aspetta  da  un 
giorno  ali?  altro.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

rietina,  12  Agosto. 

L'  Imperatore  trovasi   ora  a    Lassemhorgo;  credesi  i 

che  S.  M.  passerà  ivi  il  rimanente  dell'  estate,  e  che  il 

maggio  eh'  ella  proponevasi  di  fare  neir  Alta    Austria  e 

nella  Stiria  sia  sospeso. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni    è  qui  di  ritorno  già 
da    alcuni    giorni    dal   viaggio  che    ha  fatto  nella  Stiria. 

(  Jour.  de  V  Erip.  ì 
REGNO  DI   BAVIERA, 
Monaco,  io    Agosto. 
L'aule  della  litografia  (  incisione  in  pietra  ),    sco-  | 
perla  appartenente  ai  Tedeschi,  fa    ogni  dì    nuovi    pro- 
gressi in  Baviera.  Sono    note    lo    copie  che    lo    stabili- 
mento litografico  ha  falle  dei  disegni  d'Alberto  Durerò, 
conservali  nella  nostra  biblioteca,   I    professori    dell' arie 
trovano  che  queste  stampe  sono  superiori    ade   migliori 
incisioni.  I  signori  Strider,  Piloìi  ed  altri  abili  incisori 
in  pietra,  stanno  ora  incidendo  una   delie    ricche    colle- 
zioni di  disegni  originali    de' migliori    maeslri    che    tro- 
vinsi  nella  galleria  reale. 

Ad  ogni  distribuzione  verrà  nel  tempo  stesso  unita 
la  copia  d'uno  de'pm  celebri  quadri  di  quésta  galleria. 
Ogni  mese  verrà  alla  luce  un  qmnlernelto  eh  sei  rami 
sopra  carta  fina  velina.  Il  prezzo  della  sottoscrizione  è 
di  6  fiorini.  Le  LL.  MM.  il. Re  e  la  Regina,  come  an- 
ello il  Principe  ereditario  hanno  sottoscritto  per  tre 
esemplari    per  ciascuno.  (  Idem.  ) 

Cina,    i.j  Agosto. 
Lettere  di  Vienna  assicuralo  che  il  granvisir  ò  to- 
talmente   tagliato   fuori    dalla   Romelia   dall'  armata  del 
generale  Kauvmski ,  e  che  i  Russi  sperano  ch'egli  sarà 
obbligato  a  capitolare.  (  tour,  de  {Europe,  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
P  ingi ,  si  Ag 

Sabbaio  prossimo  2>  corrente  ,    giorno    della 
di   S.   M.    F  Imperatrice  ,   i   ministri  ,    i  grandi  officiali 
dell'  Impero    e    le    loro    mogli  ,    gii    officiali    e  le  dame 
■ella  casa  delle  LL.  MM.  saranno  ammessi  a  presenta- 
re  le  loro  felicitazioni  a  S.  M,,    a  S,  Clou-!. 


Il  dì  seguente  vi  sarà  gran  circolo  e  spettacolo  nel 
teatro  del  palazzo.  Il  giardino  ,  il  parco  e  le  cascate 
saranno  illuminati  ;  e  giocheranno  le  a-; mie. 

Duranti  questi  due  giorni  sarà  sospeso  il  lutto. 

(   Moniteur. 
S.  A.  I.  Madama  ,    madre    dell'    Imperatore,    è    di 
ritorno  a  Parigi  dalle  acque  d'  Aqmsgrana. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Decreti  Imperiali. 
Dal  palazzo  di  S.  Cloud  ,  il  =4  ^Shp  l8l°- 
NAPGLEONÈ ,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO     1. 

Creazione  di  un  consiglio  di  marina. 
Art.   l.°  Vi  sarà  presso  il  nastro  ministro  della  ma- 
rina   un    consiglio  di   marina,    composto    di   +  consiglieri 

di  Stalo. 

Un  uditore  o  rejerendario  farà   le  funzioni   di  segre- 
tario generale. 

2°  li  consigliò  di  marina  si  riunirà  tutte  le  volte 
che  il  ministro  delia  marina  lo  convocherà,  e  per  lo 
meno  una  volta  alla  settimana. 

5.°  I  processi  verbali  stesi  dalV  uditore  o  dal  reje- 
rendario, segretario  generale  ,  saranno  trasmessi  al  no- 
stro   ministro  segretario  di  Stato  per   esservi  sottomessi* 

TITOLO    II. 

Attribuzioni  del  consiglio. 
4.0  Si  discuteranno  in  questo  consiglio  tutti    1   con- 
tratti e  gli  affari  di  contabilita  ,  approvigionamenli  ,  aff- 
paili,  e  tulio  quanto  è  relativo    alla  formazione    ed    alC 
armamento  delle  nostre  squadre. 

5.°  Il  consiglio  nun  ha  che  voto  considtivo  ,  e  U 
nostro  ministro  delia  marina  ,  dopo  averlo  sentito ,  farà 
ciò  che  crederà  più  conforme  al  bene  del  nostro  servizio. 
6.°  Ogni  ometto  messo  in  deliberazione  sarà  d*~ 
scusso  ,  ed  U  parere  dei  membri  sarà  steso  nei  processo 
verbale;  essi  potranno  pure  stendere  la  loro  opinione  e 
farla  inserire  nel  processo  verbale. 

Se  un    membro    del   consiglio   avesse    un   pensiero    da 
esporre  sopra  una  quistione  di  personale  ,    di    material», 
di  finanza    od   altro  aggotto  che  interessasse   U 
della  marina,  potrà  farlo  w$crire    nel  protei 
al  principio  della  seduta. 

T  1  10  l  o  III. 
Delle  attribuzioni  dei  membri  del  consiglio. 
r.°  /  cons,glien  di  Stata  ,  metubri  del  consiglio, 
avranno  inolile  'sotto  la  loro  direzione  particolare ,  f  uno 
I  organizzazione,  le  rendite,  il  soldo  e  Li  contabilita  dea 
nostri  battaglioni  di  manna  e  di  tutti  gli  equipaggi  dei 
nostri  bastimenti;  lo  staio  ed  1  movimenti  deV iscrizione 
marillima;  U  soldo  di  Otiti  i  mantenuti  e  non  mantenuti 
dalla  minna:  la  cassa  de  gì  Invalidi,  le  prede,  1  prigio- 
nieri di  gite; 

Il  secondo  avrà  k  costruzióni  e  riparazioni,  ilavoH 
idraulici  e  gli  edfizj  civili,  1  salari  degli  operai,  i    con- 
tralti per  impresa  gen  d'opera;  la  pò* 
della  "•               ■             ;;  pesca;  le  cim    ., 
Il  terzo                           ««  "      '   '' 
trasp  no   delle   nrnnù     li                       •   k  '"': 
If  impiego  rfe'teg    11,              . 


la  contabilità  degli  Approvvigionamenti  tanto  in  materie 
che  in  denari 

Jl  quarto,  avrà  i  viveri,  gli  spedali  e  la  contabilità 
generale  dei  fondi 

Ciascheduno  dei  delti  consiglieri  di  Staio  dovrà  ti*a- 
vagliare  ogni  giorno  col  nostro  ministro  della  marina 
sopra  tutti  i  turni  del  servizio  affidati  alla  sua  direzione. 

Fjrmalo  ,   NAPOLEONE. 
(  Estr.  dal  Munileur.  ) 


Dal  palazzo  di  TrìanoR  ,  3  agosto. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  interno  ; 
Sentito  il  nostro  consiglio  di  Slato  , 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  i.°  Non  vi  sarà  die  un  solo   giornale   in   cia- 
scun dipartbnenlo ,  eccettualo  quello  della  Semi». 

z.°  Questo  giornale  sarà  sotto  V  autorità  del  pre- 
fello ,  e  non  potrà  comparire  che  sotto  la  di  lui  ap- 
provazione. 

5.°  Nondimeno  i  prefetti  potranno  autorizzare  pro- 
visionalmcile,  nelle  nostre  grandi  città,  la  pubblicazione  di 
fogli  contenenti  ajjissi  od  annunzj  relativi  a  mercanzie 
ed  a  vendile  d  immobili  ;  ed  i  giornali  che  trattano 
esclusivamente  di  letteratura  ,  scienze  ed  arti  ed  agri- 
coltura. I  detti  fogli  non  potranno  contenere  altri  arti- 
coli estranei  al  loro  oggetto. 

4.'  Il  nostro  ministro  dell'  interno  ,  il  i.°  p.°  v 
settembre  ,  ci  farà  un  rapporto  sopra  i  detti  fogli  d  af- 
fissi o  d  annunzj,  la  pubblicazione  de  quali  potrebb' es- 
sere definitivamente  determinata. 

5.°  /  nostri  ministri  dell'  interno  e  della  polizia  ge- 
nerale sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 
Per  1'  Imperatore, 

//  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato  ,    U.  B.  Duca  ni  Bassano. 
(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

K  E  G  IN  O      ff  ITALIA, 
Ferrara,  16  Agosto* 
Noi  giorno   i5  corrente  onomastico  di    S.    M.    I.    e 
R.  il  nostro  augustissimo  Sovrano,  Tu  cantalo  il  solenne 
Inno    ambrogiauo  nelle  parrojchie  del  Dipartimento.  In 
questa   centrale    era   la    metropolitana  riccamente    appa- 
rala ,  ed  mia  maestosa  analoga  iscrizione  era  sovrapposta 
alla  porla  principale  del    tempio.    Ivi  si  portarono,  circa 
il  mezzo  giorno,  tulle  le  autorità    civili    e  militari,    che 
assistettero  alla    solenne   messa     ed    all'    Inno    di    grazie 
in  musica.  Frattanto    la    truppa  di  linea    e    la    guardi  a 
nazionale  trovavausi  schierale  in   pomposa    parata    sulla 
piazza,    ed    ivi    interrompevano    il    suono    della    mugica 
militare  con  festose  salve. 

Nel     dopo    pranzo    1'  accennata    truppa    e     guardia 

nazionale  si  portarono  alla  piazza  Napoleone,  ove  furo- 

110  eseguile  diverse  evoluzioni,  e  replicale  scariche,  con 

gran  concorso  di  popolo    raiunalon  attorno      all'  insigne 

monumento  del    Grande    di    cui  ti    fileggiava:, o  i    uà— 

«ali. 


»  „  .  959 

La  sera  r  illununaaione   a  lutti  i   pubblici   stubiiw. 

menti  ed  alle  case  de'  cittadini  tenne  ir,  molo  la  popo- 
lazione che  pioli-asse  la  sua  allegria  fino  a  notte  avan- 
zata. (  Gior.  Ferr.   ) 

Cremona ,   1 7    Agosto* 

Jeri  l'altro  si  è  qui  festeggiato  il  giorno  onoma- 
stico dell'  augusto  nostro  Sovrano  colle  più  vive  di- 
mostrazioni di  giubilo  universale. 

Nella  sera  precedente  si  è  dato  il  segno  col  suo- 
no di  lutte  le  campane  alla  divisata  funzione.  Al  mezzo 
giorno  si  è  cantalo  nella  cattedrale  un  solenne  Te  Deum 
in  musica  coli' intervento  delle  autorità  civili  e  militari; 
e  la  Irupj^a  schierala  in  bell'ordine  sulla  piazza  mag- 
giore ha  fatto  diverse  evoluzioni  e  spari. 

Il  sig.  cav.  prefetto  ha  trattati  a  lauto  pranzo  i  prin- 
cipali funzionar]  dell'uno  e  dell'altro  ordine.    Alla    sera 
gli  stabilimenti  pubblici  erano  esteriormente    illuminali 
né  cosa  alcuna  ha  disturbala  la    tranquillità    e    la    gioia 
di  questa  per  noi  sempre  memorabile  giornata. 
Milano,  27  Agosto. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia, 

Noi ,  in  virili  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  provvisionalmente  nominalo  e  nominiamo 
Primo  presidente  della  Gorte  di  giustizia  in  Tren- 
to ,  il  sig.  Serloli  Gesare,  cavaliere,  presidente  del  col- 
legio elettorale  del  dipartimento  dell'  Adda. 

Presidente  della  stessa  Corte  ,  il  sig.  Assinovick 
Giovanni,  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  di  Verona. 

Regio  procuratore  generale  addetto  alla  Corte  me- 
desima ,  il  sig.  Berrà  Giovanni,  giudice  presso  la  Corte 
di  giustizia  di  Novara. 

Presidente  del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Bol- 
zano ,  il  sig.  Dorai  Ferdinando  ,  giudice  feudale  di 
Telvane. 

Regio  procuratore  allo  slesso  Tribunale  ,  il  sig. 
Tevini  Sisinio  ,  giudice  distrettuale  di  Male  e  consi- 
gliere provvisionale  della  commissione  amministralna. 

11  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricalo dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inseuto  nel  Bollettino  delie  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,    il    18  agosto   18 io. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
7/  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 

A.       S  T  fi    1    G  E   L    L    I. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vieerè  d'Italia,  ec\ 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,    Ministro    della 
Giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell  'autorità  che  Ci  è  slata  delegala,  ec. 
Abbiamo  nominalo  e  nominiamo 
Giudici  presso  la  Corle  di  giustizia  in  Trento, 
I  sigg.  Baroni  Gio. Pietro,  consigli  fiscale  delia  Corona, 
Lutterolli  Giuseppe,  giudice  distrettuale  di  Condino, 
Tosetti  Giuseppe,    giudice    d'  appello  in  Tremo, 
Majfei  Filippo  ,   giudice  civico  di  Trento  , 
D  ili'  Aquila   Federico  ,  avvocato  , 
Scapoli  Paolo,  giudice  civico  di  Rovcredo  , 
Pandolfi  Gio.  Balista  ,    giudice  del  Tribunale  di 

prima  istanza  in  Bussano  , 
Bortolomei  Francesco  ,    già   professore    di   legge 
m  Ferrara. 


9no 

Q.t'dlci  presso  il  Tribunale  di  I.a  istanza  in    Balzane, 

1  sigg.  TorresaneMi    Giuseppe  ,    giudice    distrettuale    eli 
llovcrctlo  , 

Panznldo     Girolamo  ,     capitano     di     giustizia    in 
Re ven  ionico  , 

Gralmajer  Antonio,  già  giusdicente  feudale, 

Tschiderer  Antonio,  giudice  civico  di  Bolzano. 

Giudici    presso    le  giudicature  di  pace, 

In  Trento  ,  il  sig.  Greter  Domenico,  altre  volle  giudice 
fendale  di   Galiano  , 

In  Lavis  ,  il  sig.  DePÌgiH  Michele  ,    giudice    distrettuale 
di  Mezzo  Lombardo , 

In  Persine,  il  sig.  Hanoff  Paolo,  assessore  distrettuale 
di  Ili  va  , 

In  Levico,    il    sig.    Puecher   Giorgio,   assessore  distret- 
tuale in  Mezzo  Lombardo  , 

In  Borgo  ,  il  sic.   Gavazzala  Ferdinando ,   assessore    ci- 
vico di  Trento, 

In    Roveredo,    il    sig.    Riva    Giuseppe  j   primo  supplente 
alla  Coite  di  giustizia  di  Brescia, 

In  Ala,  il  sig.  Marcabruni ,  avvocalo, 

In  Piiva,  il  sig.  Pecoretii  Andrea,  assessore  distrettuale 

in  Roveredo, 
In  Tiouc,  il  sig.  Stefanis    Stefano,    giudice    distrettuale 

in  Lione, 

In  Slenico  .   il   sig.    Coiradi   Andrea  ,   primo    assessore 
distrettuale  in  Stenico  , 

In  Condir.o  ,  il  sig.  Marinelli  Giacomo  ,  giudice  feuda- 
le di  Avio, 

In  Cles  ,  il  sig.  Menghini  Giuseppe,    assessore    distret- 
tuale di   Cles  , 

In  Male  ,  il  sig.  Cavoli    Giuseppe,    attuario   distrettuale 
di  Cles  , 

In  Fondo  ,    il  sig.  Bevilacqua  Paolo,    assessore   distret- 
tuale a  Male  , 

In  Denno,  il  sig.  Ceschi  Luigi,  amministratore  camerale 
in  Trento  , 

T.i  Bolzano,  il  sig.  Teiss ,  avvocato, 

In  Caldara  ,  il  sig.   Untcrrichter  Pietro,  giudice  feudale 
di  Caldara , 

In  Egna  ,  il  sig.  Manfroni  Rornidio ,  giudice  feudale  di 
Te  ini  eu  e, 

In  Cavaiese  ,  il  sig.  Majfei  Pietro,  assessore  distrettuale 
di  Riva, 

In  Mori  ,    il  sig.  Rigoili  Carlo ,  assessore    distrettuale  a 
Levico. 

Dipartirne  ito  della  Piave. 

Giudici  di  pace  presso  le  giudicature  di  pace, 

In  Primiero  ,  il  sig.    Balista  Luigi,    giudice  in  Ala, 
Ih  Fabiaco  ,   il  si?.  Liebener   Francesco ,   praticante  nel 
giudizio  distrettuale  di  Cavaiese. 

Giudici  supplenti  presso  la  Corte  di   giustizia  in  Trento. 

11  sig.  Sluka ,  giudice  distrettuale  di  Riva, 

11  sig.  Lupis  Luigi,  capoconsole  in  Trento,  pia  pretore. 

11  Gran  Giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  è  inca- 
ricalo dell'  esecuzióne  del  presente  decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inorilo  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dalo  dal  palazzo  reale  di  Milano,  il  18  agosto  iSio. 

LIGLNIG  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré  , 
II  Consigliere  Segretari')  di  Stato  , 


Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegala,  ec. 

Abbiamo  nominato   e   nominiamo 
Cancellieri    presso  la  Corte    di  Giustizia  in  Trento 
Pel  civile,  il  sip;.  Manci  Bernardino,  già  segretario  ge- 
ner.de  del  consiglio  aulico  in  Trento. 

Pel  criminale,  il  sig.  Pizzuti  Giulio,  segretario  del  ces- 
salo Tribunale  ti'  appello  di  Trento. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Bolzano,  il 
hi-  dottore  Folteìlini ,  attuario  del  magistrato  mer- 
canti le  di   Boi/ano. 

Presso  le  Giudicature  di  pace  in  Trento  ,  il  sig.  Cor- 
radi Luigi  ,  caneeilisla  d'  appello  in  Trento. 

In  Lavis  ,  il  sig.   Grandi  Daniele,  assessore  distrettuale 

(Il    CU'a. 

tn  Pergine  ,  iì  si».  Surdagna  Giovanni,  pensionalo  ex- 
cancelliere  di  Caldouazzo. 

In  Levico,  il  sig.  Paoli  Giovanni,  attuario  in  Levico. 

In  Borgo,  il  sig.  Dordi  Luigi,  già  giudice  d'  Ampezzo. 

In  Roveredo,  il  sig.  Prosali  Ljix.izq  ,  interinale  asses- 
sore civico  di  Roveredo. 

In  Ala  ,  il  sig.  Svini  Valentino,  attuai    cancell.  feudale. 

In  Riva ,  il  sig.  Calderoni  Giam batista  ,  primo  usciere 
della  Corte  d'  appello  in  Milano. 

In  Lione,  il  sig.  Lutterolii  Francesco,  canceiiista  in 
Civezzano. 

In  Slenico,  il  sig.   Tamburini  Giacomo,  attuario  feudale. 

In  Condino,  il  sig.  Favoni  Antonio,  avvocato  ,  usciere 
alla  Corte  d'  appello  in  Brescia. 

In  Cles  ,  il  sig.  Marinelli  Fortunato ,  alunno  al  giudizio 
civile  di  Ti  culo. 

In  Male  ,  il  sig.  Manfroni  Felice  ,  notajo. 

In  Fondo,  il  sig.  Inuma   Figlilo,  nolajo. 

In  Denno,  il  sig.  Iob  Bartolomeo ,  cancelliere  feudale 
di  Fiaon. 

In  Bolzano  ,  il  sig.  Knojflac  Giovanni,  impiegalo  al 
Tribunale  di  commercio  in  Bolzano. 

In  Caldara ,  il  sig.  Saibanti  Giacomo ,  assessore  di- 
strettuale di  Slenico. 

In  Egna,  il  sig.  Rizzoli  Luigi,  dottore. 

In  Cavaiese,  il  sig.  Sartorelli    Francesco. 

In  Mori,  il  sig.  Untersieiner  Giorgio,  protocollista  del 
giudizio  civico  di  Roveredo. 

Dipartimento  della"  Piave. 

In  Primiero,  il  sig.  Sartori  Francesco  Antonio,  cancel- 
liere feudale. 

In  Fabiaco,,  il  sig.    Leis    Giuseppe,    cancelliere    feudale^ 

11  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  in- 
caricato dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 

Dal  Palazzo  R.  di  Milano  il    iq  agosto    1810. 

EUGENIO   NA  PO  !  ,EON  E. 

Pel   Viceré , 
//  Consigli  re  Segretario  di  Slato, 
Stri  e.  e  L  i.  I. 


A.    S 


X   K    l   ti  il    L  L  I. 


NAPOI  EONÉ,  ecc. 

di    Francia* Viceré  d'Italia,  ed 

Sopra  rapporto  dei  Gran  Giudice,   Ministro    dilla 

Giustizia, 


SP ET2 'A COLI    l i  OGGI. 

R.  Teatro  m-la  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  l'irò  ed 
Il  Pintore  napoletana. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  reci;  •  La  f emme  jalouse*  —  fJ  épreuve  nouvelle. 

Avviso.  Pietro  Fi icr.jaa,  milanese,  professore  di 
violino  e.  concertista  dirna/tdorla,  nella  tera  di  sabato 
i."  settembre  darà  un  accademia  vocale  ed  istrione  male. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   Là  s<.  pei  .a  delC  Tndie  fatta  d.u  Portoghesi. 

Anfiteatro  della  STAnthA^Dalla  comp.  Bacci  si 
reciti   //  disprezzo  delle  domi-. 

Giardini  Puublici.  Asili i«%  ro.  Esercizi  d  eqiò tazk ne 
diretti  dal  cav aderizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Mercoledì    29    Agosto    18 io. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


TURCHIA. 
Costantinopoli,   io  Luglio. 


I 


.L  Gransignore  ha  fatto  conoscere  al  popolo  la  sua 
risoluzione  «l'andare  egli  slesso  all'armala,  per  niczz^ 
d'un  rescrilto  imperiale  eh' è  slato  ietto  pubblicamente 
in  tutte  le  moschee  e  ne' tribunali  di  giustizia,  e  spedi- 
to da  corrieri  in  tutte  le  province.  S.  A.  dichiara  .:n 
esso  che,  stanti  i  progressi  dei  Ptussi  sulla  riva  destra 
del  Danubio,  la  religione  e  lo  Staio  sono  in  pencolo, 
e  chiamano  in  loro  difesa  ogni  Munsuluiano  in  isiàtrj 
di  portar  le  armi.  Si  devono  quanto  prima  in»a!zare 
all'ingresso  del  serraglio  quattro  code  di  cavallo  in  se- 
gno della  partenza  del  Gransignore.  S.  A.  si  recherà, 
per  quanto  dicesi,  da  prima,  cioè  il  20  luglio,  al  ca- 
stello imperiale,  stato  già  preparalo  per  riceverla,  nella 
pianura  di  Daud-Bascià ,  e  d' indi  si  meltcrà  in  mai  ria 

per    1'  armata ,    al    momculo     v.U<,     sarà     fu»  maio     il     ^anijJO 

di  Adrianopoli.  La  sua  guardia  è  composta  di  i2in.  Bo- 
slangi. 

La  mancanza  di  numerario  è  un  grande  ostacolo 
all'  esecuzione  delle  misure  e  dei  preparativi  ordiuati 
per  la  difesa  generale.  I  mezzi  che  prcuJonsi  per  pro- 
curarsene sono  il  sagrifizio  volontario  dell'  argenteria  di 
cui  si  può  far  senza,  gagrifizio  di  cui  il  munì  ed  il 
Gransignore  medesimo  hanno  già  dato  l' esempio  )  /im- 
posizione duna  eonlribuzioue-  militare  straordinaria  di 
tre  milioni  di  piastre  sui  sudditi  gre  :i ,  armeni  ed  israe- 
liti dell'Impero;  lilialmente  i'  em^sione  d'  una  moneta 
d' argento  di  bassa  lega. 

Oggi  si  è  pagato  al  divano  il  quarto  scadalo  del 
soldo  delie  truppe.  In  questo  medesimo  divano,  l'am- 
basciadore  inglese,  sig.  A  dai»,  ha  avuta  la  sua  solenne 
udienza  di  congedo,  e  s'  imbarcherà  subito  sulla  fre- 
gata la  Salcette,  destinata  a  trasportarlo    in    Inghilterra. 

Non  vi  è  slaio  alcun  cambiamento  notabile  nelle 
armale.  Il  granvisir  mantiene  tuttora  la  sua  forte  posi- 
zione davanti  Scimmia ,  malgrado  i  differenti  allaccili 
che  si  sono  tentati  co;:!ro  di  esso.  La  flotta  del  capita- 
no bascià  è  passala  il    i.°  di  questo  mese  nel  Mar  IN  ere- 

(  Jota:  de  V  Empi,  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Vilna  ,    18  Luglio. 
S.  M.  I.  si  è  degnata  di  far  sapere  ai  deputali  del 
governo  di  Lituania  che    dovevano  recarsi  a  Pictrobor- 
go  per  esprimere  a  nome  della  provincia  la  riconosce.. za 


di  cui  essa  è  penetrata  pei  benefizj  che  ha  rice- 
vuti dall'  Imperatore  ,  eh'  essendo  già  persuasa  dell'  at- 
taccamento degli  Siali  di  Lituania  t  S.  M*  dispensava 
la  deputazione  dal  far  questo  viaggio,  a  meno  che  non 
avesse  qualche  allro  oggetto  particolare.  (  Uc/n.  ) 
Pietroburgo ,    28  Luguo. 

Ci  aspettiamo  di  ricevere  quanto  prima  la  notizia 
d'un  attacco  contro  la  piazza  di  Scimmia  stessa,  ove 
il  granvisir  è  tuttora  rinchiuso. 

Jeri  e  1'  altrieri  ,  ha  manovrato  la  flottiglia  di 
Cronstadt. 

Si  è  aumentato  il  porto  delle  lettere.  Una  semplice 

lettera  per  Amborgo  paga  due  rubli  e  27  copecks. 

(  Ida::.  ) 
GERMANIA. 

Amborgo,  14  Agosto. 
Si  è  falsamente  sparsa  la  voce  che  gf  Inglesi  era- 
no sbarcali  nel!'  isola  di  Rugen.  Gf  Inglesi ,   ben    lung{ 
dall'  essere  abbastauza  in  forze  per  tentare    uno    sbarco 
•1    Poni  rania,.  aspettano    in    una    completa    immobilità 

1"    cuil.  .     a:        -y,ii    niiiuKji.   ^    x  mi/.    / 

REGNÒ   DI  SASSONIA. 

Dresda  ,    9    Agosto. 

S.  A.  R.  Madama  la  Principessa  di  Sahns  [  sorella 
della  fu  Regina  di  Prussia  ]  è  qui  arrivata  ,  alcuni 
giorni  sono,  ed  ha  continuato  il  suo  viaggio  per  Carls- 
bad  ove  il  suo  consorte  ritrovasi  già  da  qualche 
tempo. 

Si  sa  che  il  'Re  Gustavo  Adolfo  è  di  ritorno  a 
Virlemberga  dal  viaggio  che  ha  fatto  a  Berlino. 

Jeri  a  mezzanotte  ,  è  partito  un  corriere  di    gabi- 
netto sassone  alla  volta  di  Parigi.  (  Joùr.  de  l'  Emp.  ) 
- 

REGNO  DI  UNGHERIA. 

Pancsova  ,  2  Agosto. 
Subito  dopo  la  presa  di  Persa-Palanka  ,  un  corpo 
di  truppe  nisse  e  di  Serviaui  si  poilò  ,  per  ordino  del 
generale  conte  ili  Zukalof  ,  sopra  Vetyslam  [Cladoval. 
e  circondò  quella  piazza.  La  gucrrii^ione  turca  oppose 
ìd  più  esimala  resistenza  a  questo  corpo  durante  la  sua 
marcia.  I  .V'i  \i.ini  formavano  la  vanguardia  ne'  diversi 
falli  ili'  ebbero  ìuo"o.  In  irenerale  i  Turchi  mostrano 
in  tutta  questa  guerra  il  più  grande  accanimento  contro 
i  Cristiani.  Cr edesi  che  Cladova  non  potrà  resistere  a 
lungo  ,  poiché  le  sue  munizioni  e  le  sue  vettovaglie 
sono  quasi  intieramente  esauste.  Al  momento  che  questa 
piazza  si  sarà  arresa  ,  s'  intraprenderà  f  assedio  d'  A— 
baLali  [  Nuova  Orsova  ]  ;  il  corpo  di  truppe  russe  eh' è 

[vicipo  a  Czeruclz^  dirimpetto  alla  delta  piazza  ,   ba    di 

|  già»  ricevuto  ordini  e  questo  riguardo. 


9iÌ2 

Si  è  ricevuta  la  notìzia  che  i  Turchi  cominciano  ,' 
benché  alquanto  tardi  ,  ad  agire  col  massimo  vigore,  e 
che  una  forte  armala  è  di  già  in  piena  marcia  contro 
la  Servia  e  Kraina.  La  principale  armata,  sotto  gli  or- 
dini di  Jussnf-Bascià  ,  ha  ricevuto  un  considerabile 
rinforzo  di  truppe  asiatiche  ,'  di  cui  gì'  Inglesi  hanno 
facilitato  il  trasporlo  dalla  parte  dei  Dardanelli  e  del- 
l' Arcipelago  ;  dicesi  che  1'  Inghilterra  abbia  promesso 
alla  Porla  di  darle  tulli  i  soccorsi  possibili. 

(  Gazzetta  di  Presborgo.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brusselles  ,  19  Agosto. 
Ci  si  scrive,  da  Peruuonde  che  il  sig.  Cardona  ,  di 
quella  città,  ha.iuYentata  u  ìa  macchina  iugegnosa  per 
filare  il  lino.  Assicurasi  che  gì'  intelligenti  che  hanno 
assistilo  all'  esperimento  di  questa  macchina  ,  ne  garan- 
tiscono il  successo,  e  che  1'  autore  potrebbe  ottener  la 
ricompensa  che  1'  Imperatore  si  è  compiaciuto  di  pro- 
mettere all'  autore  di  questa  scoperta. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi  ,22  Agosto. 

S.  D(L  1'  Imperatore  ha  jeri  assistito  ad  un  consiglio 
di  commercio  a  S.  Cloud. 

Jeri  ,  vi  è  stato  consiglio  di  Stato  al  palazzo  delle 
Tuileries  ,  preseduto  da  S.  A.  il  Principe  arcicaucel- 
liere.  (  Idem.  ) 

Notizie  delle  armate  in  ispacna. 

Andalusia. 

Il  generale  di  divisione    Gerard  ,    giovine  generale 

di  gran  mento  ,  è  perfettamente  riuscito  nella  spedzio- 

ne  di  Ronda.  GÌ'  Inglesi  erano  accorsi  per  sostenere  gli 
ji. oui gena  ■  essi  gli  hanno  subito  abbandonali,  e  si  sono 

rimbarcali  vergognosamente. 

11  capo  battaglione    Gaud  ,    del    ioo.°   reggimento  , 

comandante    una    colonna    mobile    suile   frontiere    della 

Estremadura  ,    lodasi    molto    della    condotta    tenuta    dal 

capitano  Ledere  ,    del    21.0    di   cacciatori  ,    dai  capitani 

ViUeniuive  e  Gelle  ,  e  da  una  compagnia    spagnuola  di 

Siviglia  ,  ne'  diversi  incontri  che  le  sue  pattuglie  hanno 

avuto  coi  brigami, 

bA    < 

Portogallo. 

La  trincea  davanti  Aluieida  è  aperta.  L  armata  in- 
■glesc  si  sta  spettatrice  delle  nostre  operazioni:  si  direb- 
be  che  lord  Wellington  non  abbia  altro  oggetto  che  di 
far  prendere  aiitf  sua  armala  una  lezione  sul  modo  con 
cui  si  assedia  e  si  prende  la  piazza. 

Il  generale  Rrynier  si  è  impadronito  di  Penamacor 
«  di  Monsanto,  clm  so.io  due  importanti  forti.  Esso  gli 
ha  trovali  armali  di  i~,  cannoni  ciascheduno,  e  ben 
provveduti.  Il  forte  di  Monsanto  soprattutto  aveva  nel 
paese  la  riputazione  d'  essere  imprendibile.  Gli  Spa- 
glinoli gli  hanno  abbandonati  all'  avvicinarsi  df^.le  trup- 
pe francesi,  «  A  che  prò,  di.  evan  essi ,  rinchiuderci 
■>  nelle  piazze  ,  allunile',  gì1  Inglesi  ci  abbandonano  ?  » 
Vecchia  Odsiigtia. 

Il  liipgoLc;ien!«  Ali  borii.;  comandante  una  pattuglia 
dalla  parie  di  V  illaidii ,  ba  avn!o  con  60  uomini  un 
'  .>ì:ihaUi:,;e-;l()  ic.uiro  una  banda  la  cui  lo  iva  era  quat- 
tro volu>  qjaggjnie  della  sua  ;  egli  1'  ha  dispersa  dopo 
■niT  ìuoihiLo   !a  tudastofl   in  trepidezza.    (   Mòliiléttri  ) 


Decreto  Imperiale. 

Dal  palazzo  di  S.  Clou.l ,  il  iS  agosto  1810. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Parecchi  inventori  di  specifici  contro  varie  ma- 
lattie, o  di  sostanze  alili  all'  arte  di  guarire  ,  hanno 
ottenuta  la  permissione  di  spacciarle,  conservando  il  se- 
greto delle  loro  composizioni. 

Altri  domandano  ancora,  per  tai  casi,  simili  au- 
torizzazioni. 

Dietro  il  conio  che  ci  siamo  fatti  rendere,  abbiamo 
riconosciuto  che  se  questi  rimedj  sono  utdi  al  sollievo 
delle  malattie,  la  costante  nostra  solljciiadiae  pel  bene 
de' nostri  sudditi  e  induce  a  spargerne  la  cognizione  e 
V  impiego ,  comperando  dagl'  inventori  la  ricatta  della  hjro 
composizione  ; 

Che  pei  possessori  di  tali  segreti  è  un  dovere  il 
prestarsi  alla  loro  pubblicazione ,  e  che  toni  o  maggiore 
debb'  essere  in  ciò  la  loro  premura ,  quanto  maggior  fi- 
ducia ripongono  nella  loro    scoperta: 

In  conseguenza,  volendo  da  un  lato  propagare  i  lumi 
ed  aumentare  i  mezzi  utili  all'  arte  medica ,  e  dall'  altro 
impedire  il  ciarlatanismo  d' imporre  un  tributo  alta  cre- 
dulità &  di  cagionare  accidenti  funesti  ,  spacciando 
droghe  senza  virtù  o  sostanze  sconosciute ,  e  di  cut  per 
questo  motivo  far  si  può  un  uso  nocivo  ala  salute  ,  o 
pericoloso  per  la  vita  de    nostri  sudditi  ; 

Sentilo  il  nostro  consiglio  di  Stato  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  ? 

TITOLO    I. 

.  De'  riniedj  di  cui  è  già  stata   autorizzata  la  vendita. 

Art.  I.  Le  permissioni  accordate  agì'  inventori  e 
proprictarj  di  rimedj  o  composizioni  di  cui  essi  soli  han- 
no i*  1  eccita  ,  per  venaere  e  ^pacuiare  quc.su  rimedj, 
cesseranno  dalF  avere  il  loro  ejjetto  a  contare  dal  i.° 
gcnuajo  venlui'o. 

II.  D' ora  sino  a  tal  epoca  i  suddetti  inventori  a 
proprictarj  rimetteranno ,  se  lo  credono  conveniente  ,  al 
nostro  ministro  dell'  interno  ,  il  quale  la  comuniclierà 
soltanto  alle  commissioni  di  cui  si  parlerà  qui  ajipresso, 
la  ricetta  de'  loro  rimedj  e  delle  loro  composizioni ,  coti 
una  notizia  della  malattie  a  cui  si  possono  applicare,  e 
degli  sperimenti  che  già  ne  sono  stati  fatti. 

III.  Il  nostro  ministro  nomiuerà  una  e.  immissione 
composta  di  5  persone,  5  dulie  quali  verranno  prese  Jra 
i  professori  delle  nostre  scuole  di  medicina  ,  ad  effetto 
i.°  di  esaminare  la  composizione  del  rimedio,  e  di  rico- 
noscere se  Ut  sua  am-ninis trazione  non  può  essere  peri- 
colosa o  nociva  in  certi  casi;  2°  se  questo  rimedio  <* 
buono  in  se  stesso  ,  e  se  ha  prodotto  e  produce  ancora 
ejjetli  iddi  idi'  umanità  ;  qu-d  è  il  premio  c:ie  convenga 
pagare  ,  pel  suo  segreto  ,  alF  viventor   del  rimediti  rico- 

m 

nnsciuto  vantaggioso  .  proporzionando  questo  premio ,  i.° 
al  merito  detta  scoperta  ,  2.0  ai  vantaggi  che  se  ne  sono 
ottenuti  o  che  sperar  se  ne  possono  a  sollievo  deli' uma- 
nità ,  5.°  ai  vantaggi  personali  che  l'  inventóre  ne  ha  ri- 
cavali  ,  o  potrebbe  promettersi  ancora. 

IV.  In  caso  di  ridatilo  per  parte  degl'  inventori,  il 
nostro  ministro  deli'  interno  nominerà  una  commissione 
di  revisione  ,  incaricata  di  esaminare  il  laverò  tirila  pri- 
•:   l  .    fi  sentir  le.  partì  ,  e  darne  un  nuovo  parere. 

!  .   Il  nostro  ministro  dell'  interno  ,    dietro    il  conto 


eke  gli  verrà  reso  da  ciascuna  commissione  .  e  semhi 
gTriiv/e:iléril)  ci  f -irà  un  Tapparlo  su  ciascuno  di  questi 
rimedj  segicti  ,  e  prenderà  i  nostri  ordini  sulla  somma 
da  accordarsi  ad  ogni  inventore  o  proprietario. 

VI.  Jl  nostro  ministro  dell'  interno  farà  quindi  un 
contratto  cogf inventori  il  quale  verrà  omologato  nel  nostro 
Consiglio  di  Stato  ,  ed  il  segreto  verrà  pubblicato  senza 
alcun  ritardo. 

TITOLO     II. 

De'  rimedj  di  cui  non  è  ancora  slato  autorizzato 
lo  spaccio. 

VII.  Chiunque  avrà  scoperto  un  rimedio  ,  e  vorrà 
che.  ne  sia  fatto  uso,  ne  consegnerà  la  ricella  al  nostro 
ministro  dell'  interno  ,  coni1  è  dello  all'  art.  II.  Si  pro- 
cederà poscia    a    suo   riguardo  ,   a   tenore   degli  articoli 

III ,.  ir  e  V. 

TITOLO      III. 

Disposizioni  generali. 
Vili.   D'  ora  innanzi  non   s'  accorderà   alcuna  per- 
missione agli  autori  di  nessun  rimedio  semplice    o   com- 
posto ,  di  cui  volessero   tener   segreta   la   composizione , 
salvo  a  procedere  a  tenore  dei  titoli  I  e  II. 

IX.  I  nostri  procuratori  ed  ufficiali  di  polizia  sono 
tenuti  ad  accusare  i  contravventori  innanzi  ai  nostri  tri- 
bunali od  alle  nostre  corti  ,  ed  a  fax  pronunziare  con- 
tro di  essi  le  pene  inflitte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti. 
_V.  //  nostro  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia 
e  i  nostri  ministri  dell'  interno  e  della  polizia  sono  in- 
caricali dell'  esecuzione  del  presente  decreta. 
Vivm.  NAPOLEONE. 

Per  1'  imperatore  e  Re, 
•   ;         //  ministro  segretario  di  Slato, 
Finn.  LT.  B.  Dcc.v  ni  B\ssa.no. 
(  Monileur.  ) 


S  m 


Ministero  dell  Internò. 

P.mgi  ,  i8  agosto  1810. 

//  ministro  dell'  interno ,  conte  dell'  Impero ,  al  sig. 
prefetto  del  Dipartimento 

big.  prefetto;  S.  M.  1'  Imperatore  vuoi  dare  un 
grande  impulso  olla  fabbrica  dello  zuc'earo  e  dello  sci- 
roppo d'uva:  ella  ha  ordinalo  che  t'osse  stesa  a  questo  | 
oggetto  una  istruzione  semplice  ,  intelligibile  da  lutti ,  e 
che  indicasse  i  processi  migliori  da'  praticarsi.  Ella  ha 
voluto  che  questa  istruzione,  stesa  da  più  commende- 
voli  dotti  e  sparsa  da  per  tutto,  potesse  mettere  in 
grado  i  p-oprietarj  di  preparare  del  siroppo  e  delio  zuc- 
caro  pe  loro  usi.  doumlici,  ed  i  manifatturieri  in  islalo 
di  fabbricare  ;nel  modo  più  sicuro  e  più  economico, 
é  di  provvedere  interamente  il  commercio  co'  prodotti 
della  prossima  vendemmia. 

Vi  spedisco  più  esemplari  di  questa  istruzione; 
vi  compiacerete  di  distribuirli  a  quo'  vostri  ammi- 
nistrali che  saranno  nei  ca^o  di  farne  il  miglior  uso,  e 
di  farla  stampare  nel  giornale    del    vostro    dipartirti '. ili). 

Non  vi  accontenterete  ci i  far  gùignere  per  tal  tuo  Io 
fin  ne' pivi  piccoli  cornimi  l'indicazione  de1  processi  atti 
alia  fabbricazione  de' siroppi  e  degù  zuccari  d'uva;  ce— 
cilerele  lo  zelo  de'  vostri  atumiakstrali;  prometterete,  e 
accorderete  premj  a  quelli  che  avranno  fattala  maggio! 
«j:.iiitiù  di  siroppo  e  di  zu  :'.aro  deila   qualità    :^  gìiòré, 


Io  supplirò,  sopra  vostra  p..:>po3Ìzio:i?;    alFitinffiron;^  V 

dei  fondi  tu  cui  potreste    disporre.  1       «•?.      "  *Z 

v    invito  a  concerta;  vi  pure  ìtnmediatamqule  H:< ".'v 
amministratori  degli  spedali  ed  altri  stabilimcnfi 
neficenza    del   vostro    dipartimento,  perchè    s'  ini 
cogli  agricoltori  ,  co'  proprielarj  ,    co%  farmacisti    1  qi 
volessero    labbricar    siroppi    e    zuccari  ,    e  facciano  còw 
queste    persone    de'  contratti    che    loro  assicurino  1'  im- 
piego de'  prodotti    di    quest'  anno.    Voi    presederete  alle 
convenzioni  ,    e   avrete    cura    che  ,   senza  ledere  gì'  in- 
teressi   de'  poveri,    siavi    tutto  il  sufficiente  incoraggia- 
mento pe'  fabbricatori. 

Mi  spedirete  il  quadro  delle  quantilà  di  zuccari  © 
di  siroppi  ordinarj  che  si  consumano  animalmente  ìli 
ciascjiedun  ospitale  ,  e  quello  del  consumo  presuntivo 
dell'  anno  prossimo  in  siroppi  e  zuccari  d'  uva,  colla 
indicazione  de'  contralti  che  saranno   slati  sotloscrili. 

I  viceprefetti  ed  i  maires  vi  seconderanno  ,  io 
spero  ,  con  lutti  i  loro  .dorzi.  Mi  farete  conoscere  i 
funzionarj  ed  i  particolari  che  si  saranno  vie  più  di- 
stinti nella  carriera  d'  utilità  eh' è  loro  aperti,  lo  ren- 
derò conto  delle  loro  cure,  de' loro  successi  e  de' vostri 
ali'  Imperatore. 

Fate  che  le  fabbrich.e  si  moltiplichino  da  pi  «  lutto'; 
pensale  ,  sig.    prefetto,  eh'  ella  è  questa    una    specie    di  >> 
guerra    che    facciamo    al    nemico  del  Continente,   e  cìie 
S.  M.  sa  ,  più   di  qualunque    sovrano  ,    degnamente    ri- 
compensare coloro  che  si  distinguono* 

Ricevete  f  assicurazione  della,  mia  perfetta  consi- 
derazione. 

Firmalo  ,  conte  Montali  <tx. 

(  Moniteur.  ) 

(  Daremo  in  seguilo  la  sovra'ccennala  istruzioni.    1 

■ 

Firenze,  ?.'    Ago  ito.  \ 

A  norma'  di  quanto  aveva  ordinato  S.  A.  I.  e  IT. 
Madama  la  i Vranduchessa  di  Toscana  alla  deputazione 
da  essa  nominata  per  proporre  alla  d;  In  appròvàziOTfa 
le  condizioni  del  concorso  al  premio  dei  tffaquecenta 
napoleoni  d'  oro,  assegnato  dall'  alla  magnificenza  di  S. 
M.  T  imperatore  e  Re  noiiro  signore  a  vantaggio  degli. 
scrittori  italiani,  la  deputazione  medesima  si  aiirella  <ri 
render  noto  a  quelli"  che  volessero  concórrere  al  sud- 
dctlo  premio,  il  seguente  programma  contenente  le  < 
dizioni  del  concorso  approvato  dall'i,  e  LI.  A.  &. 
P   R  ()  G  II  A  M    U     i. 

Art.  I.  Li  tiofetzioné  dei  Ih-ereii  imperiali  de'  g 
aprile  18.0A  é  ">  gennajo  1810,  il  planilo  dì  cinquecento^ 
napoleoni  sarà  aggiudicai')  per  l'intiero  ivi  un'  opera  di. 
merito  skibWtè ,  scruta  da  alcun)  'le  lettera'.;  d'  flnlia;  h 
in  mancanza  di  questa  potrà  tsìb  diri  tersi  ìli  tre  parti  , 
una  cioè  per  la  prosa,  e  dw  per  Li  poesia. 

Jf.  S'  inltn.l"; ranno  ester  di  scMime  merito  quelle. 
opere  che,  alla  bontà  ed  eleganza  dello  stile  toscano  , 
aeramto  insieme  congiunto  il  pregio  d-IJn  ntaterìh. 

Ilf.  S'  inleiubrà  die  possano  con  efficacia  contri- 
buire alia  conservazione  della  purità  di  linguaggio  quelle 
opere    dm    non  avranno  soltanto   U  Mèrito  deli   esattezza 

reami,:, niuiie,    ma  che  in  olire    .. 1    scrìtte    in    bello 

side,  ed  <r„dogo  ai  diverti  io-neri  de'  èòmponi-nvlti  ,   # 
li  prosa  corre  di  verso. 


IV.  Saranno  ammesse  ul  concorso  le  Cpere  mano-  ì 
scritte  d  autori  vigenti  Indiani. 

V.  Potranno  ancora  esser  ammesse  le  opere  stam- 
pale dall'  anno  1809  (  epoca  del  Decreto  imperiale  \ 
fi  :o  al  tcr.nme  prescritto  al  concorso. 

VI.  Le  opere  aie  si  vorranno  trasmettere  al  con- 
corso dovranno  esser  consegnate  al  segretario  designato 
dada  Crusca  dentro  ai  seguenti  termini,  cioè,  dai  To- 
scani fi  no  alla  mela  di  settembre,  e  dagli  esteri  fino  a 
auella  d'  ottobre. 

VII.  Sarà  in  facoltà  dei  concorrenti  il  palesare  il 
loro  nome,  o  accompagnarlo  sotto  sigiUo  con  un  epi- 
grafe, da  aprirsi  solamente  allorché  l'  opera  venga  pre~ 
■mala. 

Firenze,  5  agosto   1810. 

Alessandri  Gio.,  Presidente  dell'  Accademia. 
Sarchimi  Giuseppe,  segretario. 
Baldciii  Gio.  Balista. 
Pel  Furia  Francesco. 
Vii  lo  ed  approvalo, 

Elisa. 
Per  copia  conforme  ; 

Sarchiarli,  segretario. 

(  Gazz.  univ.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

[  Calabria  ulteriore.  ] 
Dal  nuarticr  generale  di  Piale ,  ó   agosto. 
Ordini;      pel      Giorno. 
Stato  maggior  generale. 
Il    combattimento    dato    all'  inimico  ,  nella   giornata 
del  4  ,    dalla    marina  ,  è    degno    di  elogi.  S.  AI.  attesta  i 
la  sua  soddisfazione  alle  divisioni  delle  cannoniere    co- 
mandate    dal    sig.    Bausan     capitano     di    vascello  ,   dai 
signori  capitani  di  fregata  Bougourd ,  Cosa  e  S.  Caprai*; 
alle    lance    deila    guardia    reale  ed  alle  scorridore    della 
dogana  che  vi  hanno  preso  parte.  Il  sig.  tenente  di  va- 
scello   della  marina    della    guardia  reale,    Grasset,  e    il 
sig.  Michele  Vico,  terzo  piloto,    comandante  la  canno- 
niera n.    io5  ,  si  sono  particolarmente  distinti. 

Il  generale  di  divisione ,  capo  dello  stalo 
maggiore  generale,    conte    Grenier. 
Per  copia  conforme; 

L'  ajulante   comandante    sottocapo, 

J.  L.  Galdemar. 
Dal  campo  reale  di  Piale  ,  7  agosto. 
Il  generale  Stuard  oggi  ha  voluto  rinnovare  i  suoi 
tenta  [ivi.  Egli  ha  inviale  circa  cinquanta  canneniere  e 
cinque  bombarde  sulla  porzione  tifila  nostra  flottiglia 
che  è  al  Pizzo.  11  capitano  di  fregata  Bausan  si  è  re- 
cato aù  incontrarle  colla  sua  divisione,  e  dopo  un  com- 
bat limenl©  di  5  ore,  le  ha  forzale  a  riguadagnare  il 
largo  ed  a  cercare  un  asilo  sulla  costa  opposta.  È  poco 
jnancalo  che  non  cadere  in  mano  delle  nostre  scorri- 
dore una  delle  loro  cannoniere  che  era  si;  a  smal- 
lala. Parecchie  delle  loro  scorridoje  o  lance  si  son  viste 
Calare  a  ioado,  e  tre  altre  cannonine  danneggiale,  sono 
siate  condotte  a  rtnxnrdbio.  Dalla  nostra  parie  la  sola 
lancia  dalla  guardi^  redo,  montata  dal  sig.  Grasset,  è 
siala  traluraia  da  una  palla;  ma  ricondotta  a  terra  sarà 
risarcito.  La  nostra  perdita  io  q'test'  azione  è  stata  di 
soli  5  uomini  tra  uccisi  e  feriti.    (   Coir,  di  Napoli  ) 


Napoli,    18     Sg.-lo. 

Il  17  ci  il  io  sono  arrivali  in  Napoli  fino  sciabec- 
co ed  ima  scoronata  nemica  ,  predati  dal  corsaro  fran- 
cese il  Vittorioso,  nelle  acque  di  Sicilia.  I  carichi  delle 
«lue  prede  consistono  m  seterie  ,  suole,  pelli,  piombo-, 
lem   e  caffè. 

Coalemporanerunonle  è  entrato  in  porto  i!  corsara 
nazionale  la  Rondinella,  che,  partito  il  .'..  corrente,  è 
ritornalo  jeri  colla  preda  di  un  picciolo  lento  siciliano 
carico  d'  olio.  !  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  Q     D  ITALIA. 

Udine,  26  Agosto, 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  arrivato  jeri  a  Palma.- 
nova. 

Il  nostro  prefetto  erale  andato  incontro  fino  al 
ponte  del  Tagliamento ,  ove  S.  A.  si  è  fermata  lunga- 
mente, e  si  è  trattenuta  col  prefetto  e  colf  ingegnere 
in  capo  del  Dipartimento  intorno  ai  guasti  cagionati 
dalle  ultime  innondazioni,  e  intorno  ai  mezzi  da  impie- 
garsi per  evitare  i  mali  che  risultano  da  simili  acci- 
denti. 

S.  A.  I.,  dopo  d  aver  ricevuto  jersera  tutte  le  au- 
torità civili  e  militari,  si  è  fatta  rendere  dal  prefetto 
un  conto  particolare  dello  stato  attuale  del  nostro  Di- 
partimento. 

Non  isperiamo  d'aver  la  fortuna  di  posseder S.  A. I. 
nelle  nostre  mura  durante  il  viaggio  eh'  essa  fa  in  que- 
sto momento,  poiché  ci  si  assicura  eh' ella  partirà  questa 
sera  medesima  per  Ac^iileja,  donde  anderà  a  visitare 
lutto  il  litorale  del  Dipartimento  dell'Adriatico,  ed  a 
vedere  i  lavori  che  si  fanno  per  la  difesa  delle  coste. 
— '  Una  divisione  della  nostra  flottiglia,  sortita  pochi 
di  sono  da  Venezia ,  incrocia  presentemente  sulle  nostre 
coste  per  favorire  il  canottaggio  ;  essa  è  comandata  dal 
capitano  di  fregala  Armeni. 

Bologna,  18  Agosto. 

Il  giorno  i5  corrente  onomastico  dell'  Augustis- 
simo imperatore  e  Re  nostro,  ^Napoleone  il  Grande, 
venne  qui  festeggialo  con  solenne  pompa.  Lo  sparo  del 
cannone  ne  salutò  1'  alba  che  serena  sorse  messaggiera 
del  fausto  giorno.  Alla  messa  e  al  solenne  Te  Deuin 
nella  metropolitana  di  S.  Pietro  assistettero  in  gran  gala 
le  autorità  tulle  civili  e  militari  e  numeroso  concorso  di 
popolo.  Le  militari  evoluzioni  e  il  fuoco  di  moschctlerìa 
eh'  ebbe  luogo  nel  tempo  della  sacra  funzione  contri- 
buirono «irandeinente  al  suo  decoro. 

Onesto  sig;  consigliere  ci i  stato  Quirini,  Prefetto  , 
cav.  e  barone  del  Regno,  diede  un  lauto  pranzo  ralle- 
grato dai  brindisi  all'  Augusto  Imperatore.  Nella  sera 
l'illuminazione  ai  pubblici  stabilimenti  ,  e  gli  evviva  alla 
prosperità  dell'  Es'oé  Sovrano  coronarono  la  fausta  gior- 
uata.  (  lledat.  de!  Reno..  , 


SPETTACOLI  V  OGGI. 

R.  Teatro  ai  la  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  cai  balli  II  dirado  in  Tiro  ed 
//  Tintore  nap  nctano. 

Tj  vino     delle     Marionette  ,    detto    Girolamo.  Si 
recita  La  Jìiggitiva. 

Ar  fitèa ir.'.)  n;  r.iA  Stadera.  Dalia  comp.  Bacci  si 
recita  .//  borgomastro  di  Rolli  rdàm. 

Giardini  Pubblica  Atri  irò.  Esercizi  d  equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Quii 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLUfo,    Giovedì    3o  Agoato   1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 

IMPERO   RUSSO. 

Pielroborgo  ,    28   Luglio. 

Transunto  della  campagna  delle  armate  russe 
dal?  altra  parte  del  Danubio  (*). 

-l_Ji  rapidità  degli  avvenimenti  che  si  sono  succeduti 
nello  spazio  di  meno  di  tre  settimane  ,  dopo  il  princi- 
pio della  campagna  di  Turchia,  per  parte  delle  armale 
russe,  ha  lascialo  appena  il  tempo  di  tener  dietro  ai 
sorprendenti  progressi  che  hanno  fallo  fare  a  loro  i 
talenti  del  generale  in  capo  ed  il  solito  valore  delle 
truppe. 

11    2j    maggio,    il  comandante  generale  conte  Ka- 
menski  II  aveva  passalo  il  Danubio,    e    trovavasi    sotto 
ilusova  eh'  era  stato  il  suo  punto  di  passaggio.  Avendo 
egli  dirimpetto,  a  molta  distanza,  il  visir   e   la    di    lui 
vanguardia/    il    suo    primo    scopo     fu     d'    impadronirsi 
'Iella    costa    del    Alar    Nero,  per  prenderlo  di  mezzo  se 
fosse    possibile  ,    e    u"  assicurarsi    nello     slesso    lenipo, 
sulla  sua  diritta  ,  delle  sponde  del    Danubio.   La    presa 
di  Kienstengi ,  e  1'  occupazione    di   Mangalia    per    parte 
di    suo     fratello    il    luogotenente     generale    conle    Ka- 
menski  I  ,  e  di  Kavarna  per  parie  del  general  maggio- 
re Anselmo  ,  lo  resero  subilo  padrone  delle  coste    ma- 
rittime ,    mentre    the    il    generale  luogotenente  conle  di 
Langeran    avvicinavasi    a    Siiislria,    di    cui    dovea    far 
l'  assedio.    ^  generale    in    capu    continuò  la  sua  marcia 
in    modo    da    favorir    questa    impresa    portandosi    sopra 
Karassou  ,    e    diede   ordine    «ni    luogotenente    generale 
conte    Kaincnski    I    d'  incalzar    da    vicino  il  scraschiere 
Peglivan,  il  quale  dopo  aver  fatto    inutili    tentativi   per 
riprendere  Mangalia  ,  crasi  ritiralo  oltre  BazardgiL 

AH  avvicinarsi  del  luogoleneule  generale  conte 
Kamenski  I  ,  il  seraschiere  bi  melle  in  quella  piazza 
con  loin.  uomini  ,  il  fior  deli'  armala  Iure»  di  cui  fa- 
ceva l'ala  destra,  e  lutti  determinali  a  difendersi  fino 
all'  ultimo  istaule.  Le  truppe  russe  montano  all'  assalto 
con  un  valore  proporzionalo  a  quello  del  nemico  che 
vanno  ad  assalire  ,  e  malgrado  la  resistenza  piti  osti- 
nala, Buzardgik  è  preso  dopo  la  più  viva  difesa  e  la 
più  sanguinosa  strage.  Qllomila  Turchi  rimangono  sul 
campo,   iG57     vengono     fatti    prigionieri,    fra  i  quali  il 


(*)  Abbiamo  cr  duto  di  non  dover  prjvare  i  nostri  lettori 
di  questa  relazione  ,  quantunque  la  più  parte  da'  tatti  clic  vi  si 
narrano  j  sleasi  gii  ,'j  noi  riportati  negli  antecedenti  numeri. 


seraschiere  Peglivan ,  noto  pe'  suoi  talenti  militari  -y  tulli 
suoi  officiali  ,  un  bascià  a  due  code  ,  32  bim-bachis  > 
1092    cavalieri    scelti,    120    giannizzeri,    68   bandiere, 
fra  le  quali  trovasi  lo  stendardo  stesso  del  seraschiere, 
e  17  cannoni  sono  caduti  nelle  mani  dei    vincitori.    Ciò 
che  rende  della  massima  importanza  la  presa  veramente 
eroica  dì  questa  piazza  che  costa  700  uomini   uccisi    o 
feriti  ai  Russi,  si  è  eh'  ella  mette  allo  scoperto  Scimm- 
ia,  e    che   i   Turchi,   non   avendo    più  da  quella  parte 
alcun    punto    sicuro    di   resistenza  ,     tutte   le   posizioni 
circonvicine    sono    state   subito    occupata    dall'  armala 
vittoriosa.    11    general    maggiore    Principe    Dolgorouki 
s'  impadronì  di  Gezegri  ,  di  Bournou  ,    di  Koarnà  0  di 
Baltschik  ;  i  Turchi  furono  talmente  sbigottiti  alla  presa 
di    quest'  ultima    città  ,    che   abbandonarono  tulli  i  loro 
cannoni  e  fuggirono  in  un  totale  disordine.  Nello  slesso 
tempo    il    general    maggiore    Voynoff    s'  impadrotù    di 
Casludgi  e  di  Provadia,  ed  il  general  maggiore  Tsizirovv 
%  avvicinò  abbastanza  a  Varna  per  tenerla  in  soggezione. 
Questi    brillanti    successi    avevano    avuto     appena 
^togo  ,  die  il  passaggio  del  Danubio  effettuavasi  da  un 
altro    corpo    sotto    gli    ordini    del  luogoleneule  generale 
Zass  a  Turtukay.  Dopo  una    vivissima    resistenza  ,    e^li 
dissipò    2uj.    uomini    di  cavalleria  e  di  fànlcria  che    di- 
fendevano quella  citta.    Più    di    5oo  Turchi  sono  caduti 
morti  ,    senza    che   il   generale    Zass  abbia  perduto  più 
di   io  uomini. 

Questi  avvenimenti  non  erano  che  i  forieri  d' mi 
successo  molto  più  importante  ancora ,  la  presa  di  Si— 
lislria,  che  si  è  arresa  per  capitolazione  il  5o  maggio 
dopo  selle  giorni  di  trincea  aperta ,  al  luogole.ienle  ge- 
nerale conte  di  Langeron  ;  200  cannoni  di  differenti  ca- 
libri sono  slati  trovali  in  ([nella  piazza  che  per  la  pri- 
ma volta  ha  dovuto  succuiubere  sotto  le  armi  villoriosc 
della  Russia. 

Il  generale  in  capo,  avendo  così    assicurale    le  suo 
spalle,  s'avanzò  sopra  Scimmia  ;  fece    circondare    R.ud- 
scliuk  dal  luogoleneule  generale    Zass,    e    diede    ordinò 
al  general  maggiore  Sabaneiew  di  portarsi  sulle    alture 
di  Rasgrad,  ove  fbbe  a    sostenere   un    vivissimo    coni- 
battimento  contro  le  numerosissime  truppe    che   la    di- 
tendevano. Dopo  averne  ucciso   un    gran    numero,    falli 
prigionieri  3m.  uomini  e    messo    il    rimanente    in    fuga* 
egli  è    entralo   nella  della  città,    la    cui    posizione    olire 
sulla  diritta     una    comunicazione    per    arrivar    sollo    le 
mura  di  Scimmia. 

Il  comandante  in  capo  delle  truppe  turche,  Mali- 
moud ,  bascià  a  due  code,  il  Principe  Callimachi ,  de- 
sùmalo dalla  Porla  alta  carica  di  o^podaro  in  Moldavia, 


966 
ed  un  bascià  a  tre  cede;  trovanai  nel   numerè   de' pri- 
gionieri; si  sono  prese  altresì   i3  bandiere  e  6  cannoni. 

Tal  era  lo  stato  delle  cose  il  6  giugno ,  vale  a  dire 
tre  settimane  dopo  il  passaggio  del  Danubio  per  parte 
dell'armata  russa.  Le  sponde  di  questo  nume  occupate 
fin  oltre  Rudschuk,  e  la  costa  del  mar  ISero  fino  a 
Varna,  Bazardgik,  alla  sinistra  di  Schumla,  e  Rasgrad 
sulla  sua  diritta  in  poter  de' vincitori,  tutte  le  posizioni 
all'intorno  atte  ad  accercbiar  totalmente  il  visir,  occu- 
pate del  pari  da  diversi  distaccamenti  russi  :  tali  sono  i 
principali  risultati  che  possono  dar  qualche  idea  d'  una 
campagna  così  notabile  tanto  per  la  sua  rapidità,  come 
pe'  suoi  successi. 

Le  notizie  dell'armata  di  Moldavia,  dal  io  giugno 
fino  al  ai,  presentane  una  serie  non  interrotta  di  nuovi 
successi. 

L' 1 1  giugno,  il  generale  in  capo  conte  Kamenski 
II  attaccò  colla  sua  armala  quella  del  granvisir,  schie- 
rala sulle  allure  davanti  Schumla.  Dopo  una  resistenza 
estremamente  ostinala,  il  nemico,  interamente  battuto» 
fu  obbligato  ad  abbandonar  le  montagne  e  le  boscaglie 
in  cui  erasi  trinceralo,  ed  a  ritirarsi  precipitosamente 
neha  fortezza;  gli  si  presero  io  questa  giornata  tre  ban- 
diere. 

L'ali  dest'i  dell'armata  russa  s'  impadronì  d'  una 
altura  coperta  di  fortissime  prunaje;  la  sua  grande  vi- 
cinanza ai  trincera  menti  nemici  ,  che  minacciava  nel 
modo  più  terribile  ,  rendeva  questa  posizione  della  mas- 
sima importanza;  laonde  i  Turchi  non  cessarono  fino 
alla  notte  di  tenlar  più  volte    di    riprenderla. 

Il  12,  sortirono  di  nuovo  con  forze  molto  più  con- 
siderabili; dirigendo  tutti  i  loro  sforzi  contro  quesl'  al- 
tura -y  il  luogotenente  generale  Lewis  che  la  difendeva, 
vi  aveva  formate  sulla  sua  diritta  un  gran  quadrato,  e 
due  quadrati  sulla  sinistra,  di  cui  aveva  aifidalo  il  co- 
mando alfajulaute  di  campo  generale  Principe  Troub;t- 
skoi;  tutta  la  giornata  fu  impiegata  dai  Turchi  a  tentare 
di  abbaitele  ì  quadrati  della  sinistra  che  attaccarono  a 
diverse  riprese,  e  più  volle  con  truppe  fresche.  Il  fuoco 
si  sostenne  d'ambo  le  parti  con  un  vigore  non  mai  in- 
terrotto ;  ma,  grazie  al  fermo  valore  delle  truppe  russe 
ed  alle  sagge  disposizioni  dell' ajutanle  di  campo  gene- 
rale Principe  Troubetskoi,  furono  i  Turchi  finalmente 
obbligali  a  ritirarsi  ne'  loro  trinceramenti  dopo  aver 
sofferta  una  gro&sissiuia  perdita. 

Frattanto  il  centi  o  e  1'  ala  sinistra  dell'  armata  non 
avendo  potuto  inli'apremlcr  nulla  d'  importante  contro 
i  trinceramenti  che  difendevano  f  armala  turca,  vi  si 
erano  avvicinati  con  diversi  movimenti  che  avevan  loro 
permessi  di  cannonarli  vigorosamente;  ma  questa  diver- 
sione non  aveva  por  alcun  modo  rallentalo  i  loro  sfarzi 
contro  la  diritta  dei  Russi.  Verso  le  tre  ore  circa ,  5m» 
Domini  di  nuove  truppe  sortile  dalla  fortezza  si  divisero 
ìn  due  corpi,  uno  de'  quali  atlaccò  direttamente  la  si- 
nistra dell'  armala  russa  ,  e  F  altro  tentò  di  prenderla 
di  mezze*  11  fuoco  dell'  artiglieria  e  le  manovre  della 
cavalleria  resero  anche  qaest'  ultimo  tentativo  inutile,  e 
j  Turchi,  rispinti  per  due  voile,  furono  obbligati  a  ri- 
pararsi ancora  in   Scimmia. 

La  perdila  dell'  armala  russa  in  questi  ultimi  l'alti  è 
stala  di  ìp/ìo  uouiini  circa;  c.Iia  deve  compiangere  quella 


del  general  maggiore  Papandopoulo,  ucciso'  l'n    de 
una  palla  di  cannone. 

Il  16  giugno,  il  general  maggiore  Tsizirow,  aven- 
do ricevuto  1'  ordine  dal  generale  in  capo  di  far  esegui- 
re un  movimento  al  suo  distaccamento  per  poter  osser- 
vare nello  stesso  tempo  la  citta  di  Vania  e  le  coste  del 
Mar  Nero,  alla  cui  vista  erano  allor  comparsi  5  vascelli 
nemici ,  un  tal  cambiamento  di  posizione  non  potè  sfug- 
gire alla  guernigione.  Ella  sortì  precipitosamente  in  nu- 
mero di  6m.  uomini  per  attaccare  i  Russi.  Questi  ulti- 
mi s'impadronirono  delle  alture  circonvicine,  e  sosten- 
nero colla  massima  intrepidezza  l'urlo  del  nemico  ;  il 
combattimento  durò  8  ore;  due  volte  i  Turchi  ritorna- 
rono alla  carica  ,  ed  altrettante  furono  respinti.  Essi 
ebbero  a  sofFerire  nella  loro  ritirata  il  male  che  faceva- 
no lor  provare  ed  il  vigoroso  inseguimento  della  nostra 
cavalleria,  ed  il  fuoco  della  loro  stessa  artiglieria  la 
quale,  per  impedire  ai  Russi  d'avvicinarsi  alla  piazza, 
non  la  perdonava  alle  sue  proprie  truppe,  laonde  la 
loro  perdita  che  non  si  saprebbe  calcolare,  è  stata  con- 
siderabilissima, e  tutta  la  pianura,  dopo  la  loro  ritira- 
la, si  è  trovata  coperta  de' loro    morti. 

I  progressi  dell'armata  russa  dopo  questi  due  fatti, 
ne  fanno  sentir  tutta  l'importanza.  Il  18  giugno,  il  luo- 
gotenente generale  Lewis  si  è  impadronito  di  Djuma, 
borgo  situato  sulla  strada  che  mena  da  Schumla  a 
Gernova;  il  22,  il  generale  di  fanteria  conte  Kamenski  l 
si  è  impadronito  della  strada  clif  guida  da  quella  piaz- 
za a  Costantinopoli  dalla  parte  di  Gseli-Kovak;  il  dì 
prima,  21D.  foraggieri  sortiti  da  Schumla  erano  stati 
inseguili  e  messi  in  rotta  dal  luogotenente  generale 
Yoynow  e  dal  general  maggiore  conte  Strogonow;  essi 
lasciarono  sul  campo  100  uomini  uccisi,  200  prigionieri 
e  tutto  il  loro  foraggio  3  così  da  tutte  le  parti  il  ne- 
mico trovasi  avviluppalo,  ed  i  movimenti  simultanei  che 
il  generale  in  capo  ha  fallò  fare  ai  differenti  corpi  della 
sua  armala,  provano  tutta  la  saviezza  delle  sue  dispo- 
sizioni ,  e  presagiscono  i  nuovi  successi  che  se  ne  deb- 
bono aspettare. 

Da  mi'  altra  banda  il  general  maggiore  conte  Zu— 
kato  ,  che  aveva  passato,  il  5  giugno,  il  Danubio  dalla 
parte  deli'  isola  d'  Olmari,  e  si  era  rimato  ai  Serviani, 
aveva  comincialo  le  sue  operazioni  il  gnrno  1 1  ,  col 
respingere  differenti  corpi  di  truppe  turche  che  cerca- 
vano di  far  levare  il  blocco  di  Persa-Palanka.  Una  sor- 
tita fatta  il  14  dagli  assediali  fu  senza  successo.  Il  i5, 
tutte  le  forze  turche  in  numero  di  Sm.  uomini  radunati 
a  Praova  attaccarono  i  distaccamenti  riuniti  dei  Russi 
e  dei  Serviani,  sperando  di  liberare  Persa-Palanka.  Essi 
furono  pienamente  sconfitti  ed  obbligati  a  ritirarsi  pre- 
cipitosamente ne' loro  trinceramenti.  Persa-Palanka  ,  non 
avendo  più  allora  alcuna  speranza  di  soccorso,  si  è 
arresa  a  discrezione. 

II  generale  in  capo  ,  nel  render  conto  a  S.  M. 
l'Imperatore  della  condotta  delle  sue  vittoriose  truppe, 
rende  giustizia  allo  spirito  clic  le  anima,  ed  ali  intre- 
pidezza che  hanno  mostrata  in    tutta    questa    campagna^ 

Insieme  con  questo  rapporto  si  è  ricevuta    la    nota 
di  coloro  ch',  si  sono  pi ìi  distinti  nelle  azioni  precedenti. 
(  Giornale  c/ci  Nord.  —  flXoniieur,  ) 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Stochholm  ,  6  Agosto. 
II  compilatore  del  giornale  1'  Organo  della  opinione 
pubblica  e    staio  «tato  avanti  alla   cancelleria  di  giusti. 

mnl',aenara,  Vonsim;lme"te  condannato  a  una  grossa 
multa.  Questo  giornale  ,  che  cagionò  gran  sensazione  il 
primo  giorno  in  cui  venne  alla  luce  ,  era  pie  atto 
a  traviare  1  opinion  pubblica,  che  ad  interpretarla  ed 
"luminarla.  l 

dZuSTT  ^  °er/br°  Che  fl  COmital°  ''«caricato 
degli  alloggi  aveva  fatto  preparare  1000  stanze  per 
alloggiare  i  deputati  ,  ma  àie  200  sono  ancora  vofe 
a  motivo  che  pochissimi  deputati  della  nobiltà  sono  an- 
dai ad  Ombro  e  parecchie  c.là  riunite  non  hanno 
mandalo  che  un  deputalo  solo.  (  Pub.  ) 

regno  di  Prussia, 

Korùgsberga  ,  6  agosto. 
Il  sig.  professore  Robertson  ha  ieri  fatto  una  feti* 
cissima  ascensione  aerostatica;    egh  e  disceso  alla  di- 
stanza di  tre  miglia  da  questa  residenza. 

r,r^aUrÌeri  '  6'0VaUÌ  ne6ozian«'  ««'  <l«esta  città  bau- 
led?S    M    l°T,l°  SpVnlUa,e  '  m  occas.o.ie  della  .no,, 
,f  •  '        M-  la,ReS"M»-  ^eggevasi  sub'  altare  la  seguen- 
te Mormone  :  Luigia  comparve  sulla  terra  nel  .77("   sul 
trono  nel  1794  ,  ed  in  cielo  nel  .810.  (  Idem.  )"   ' 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Linz  ,    12    Agosto. 
Si  annunzia  1'  arrivo  a  Vienna  d'  un  corriere   del- 

\QrZT     a-  d/ffan    dl   Francia  a  CostanuuopoU  ,  ,p- 

porlalore  d,  dispacci  intcressauussiu».  Pare  eh'  ellj 
abbia  rimesso  cpie.l,  dispacci  al  sig.  conte  Otto,  amba- 
saadore  di  franca;  ma  nulla  per  anche  traspira  sul 
loro  contenuto.  (  Idem.  )  ] 

REGNO   DI  BAVIERA. 

L  lina  ,   1  7  Agosto. 
Le  lettere  di  Vienna  continuano  a  parlare  de*  pro- 
grem  dei  Russi  in  furchia.  (  Couf.  de  l' Europe.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi ,    :>3    si  gusto. 
La  festa  del   ò  agosto  è  stala  celebrala    negli    ar- 
'  a  V    ^7»  e;dl  Jòlo-a  coli'  aver  varato  1  superbi 
vascelli  d  lusu  e  io  Scettro  di  80  camion:.  i 

(  Munitati:  ) 
Decreto  Imperiale. 


cu  fabbricazione ,  e  ci  proj tornì  le  ricompense  e';-./, 
raggiamenti  che  avranno  meritato. 

VII.    Il   nosifo    ministro    dell'interno    è  in\r& 

dell'esecuzione  del  presente  decer,.  \. 

Firmato ,  3V A r O  LEO.Mù 
(  M.juheur.  1 


JXi!/':'^o  di  S.  Cl'ouJ,  il  32  a3osto    1810. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Considerando  che  la/abbricazione  econome*   dello 

'   interessa    essenzialmente    la    prosperità 


zuccaro    d 

àel£  agricoltura 

questo    vhfartantù     'amo    dell'  industria 


e    dei    commerci.) 


e     volendo    dare,  a 

..  la    un    particolare 
tutelato  uella  nostra  speciale  protezione  , 

Ajoian>  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  .- 

fran^?\  h-M  ' '"  &"8'10  '8l  '  >  ««"  somma  di  2oom. 
/^**w  riparala  fra  i  dodici  stabilimenti  ce  avran- 
no jajjncata    la    maggior    quantità  di .  zuccaro  d'  uva. 

mentUn  £?  ^^T»  5Urà  fàUafra  «  dodici  stabili- 
>™niin  proportiom  della  mimata  di  zuccaro  che  cia- 
scun a    essi  avrà  fabbricalo. 

1,L   Par  aver  diruto  al  concorso,   bisognerà    aver 
Jabbricato  per  lo  meno   ,ov,  cUogram.nl  di  Cuccar" 

nfiJ,^',Ll''  qUatUUà  dizucc*-o fabbricalo   saranno    ve- 


Istruzione   sulla  fabbricazione  dillo   zuccaro  duna. 

Piuma  opluazio.v. 

Preparazione  del  mosto. 

Tulle  le  uve  contengono  zuccaro;  ma  non  tette    u 
egual  quantità.  Le  uve   più    dolci    pon    sono  bcyiun;  le 
più  ridondanti  di  zuccaie  In  generale  le  uve  che  dan- 
no 1  vini  più  spiritosi,  sono  quelle  che  più  abbondano 
di   zuccaro.  Del  resto  t  esperienza  inse» nera  «jj. mio  pri- 
ma ,  ovunque  trovatisi  vili  ,  quali  sicùo  le  uve  da  pre- 
terirsi, Generalmente  si  dà  fin  d'ora  la    preferenza,  aile 
uve  bianche,  come  quelle  ciie  danno  uien  principio       - 
loranle  ,  e  si  ottengono  a  più  buon  mercato.  Li  cu    - 
tita  dello  zuccaro  debbe  ancor  variare  secoudp  1  climi, 
le  stagioni  e  la  maluranza    del    frullo.    Così    le  uve  del 
mezzodì  forniranno  più  zuccaro  che  quelle  del  noi-  Ì  ,  i 
ncolli    delle    annate    calde    e    asciutte    saranno    giù    atti 
alla  fabbricazione    dello  zeccare  ,    che    quei:   delle  ag- 
uale fredde  e  umide;  ed   un    uva  matura  darà  più  zuc- 
caro d'un' uva  non  ancor  giunta  a  perfetta  maluranza; 
ma  cosillaLtc    differenze   sono    mollo    meno  consideràbili, 
cu  quel  clie  pohebbe  far  supporre  la  diversità  dei  .suo- 
lo e  de  cluni  ;  nò  v'è  paese  ove  impiegar  1:0.1  si  pus  u 
1  uva  con  vantaggio  per   estrania   lo    zuccaro.    In    o 
caso  bisogna  coglier  1'   uva    quand'  è    asciutta,    gca'ioc 
ciarla    o    premerla    co'  metodi    conosciuti,    e  ve:  saie  il 
niaslo  ni  una  corba  rivestila  d'  una    (eia    per  separariu» 
le  pellicole  ,  1  vinacciuoli,  i  graspi  ed  a!lu  coipi  estra- 
nei che  seco   lira    il    mosto.    Non    si    dee    schiacciare    0. 
premer  1   uva  che  debolmente  ,  e  impiegare  .1   modello 
delia  pn.na  premitura  alla    fabbricatone    del    .,u-ppo  e 
dedo  zuccaro.  Il  moslo    cue    M    ouiene    [Q    sr.,.:;i(>    ,)n. 
mezzo  di  premiture  più  forti  ,  potrà  servire  a   far  vino. 
li  mosto   estrallo  dall'uva  non    larda  a  fermentare  ,    cut 
allora    non    si   potrebbe   conservarlo,  sena'   alterazione , 
tulio  il  tempo  necessario  per  poterne  eslrarre  lo   zucca- 
ro che  contiene.   Risoguav.'i  adunque  prevenire  e  impr- 

i' ...  1     , 


prefetto   del  diparti 


uenio 


,    e   cor  ijicate   dui   maire    del 


■ii,irKi1rPrCJm0  (I"''^'U  '''Wd  ultcs!a!i  al  *°«ro  mi- 
natio  d*U  interno  avana   U    ,.»   faggio    ibn.    Esso    <di 

jVbtrtZ      SteSS°   ^    m   C"$o<«   «elio    £JZ 

ri.  Il  nostro  ministro  deli  interno  ci  farà  uh  rap- 
porto a  éuest  oggetto;  ci  farà  conosca  nello  sicsVo 
tc.hpo  ijnooncaton  die  ammno  perjiuùmato   i  prbeessi 


ctr    questo    movimento    di    leraie^'aaione,  il  <;he  si  1 
tiene  con  una  operazione  semplicissima    chiamata  solfo- 
razione [  mutismo  011  soifrage.  }  X  misura  che  il  mosto 
va  colando  a  traverso  la  corba,  si  versa  in  un  liuo,  si 
picndonc  un  quarte  :  si  abbruciano  nella  capauiià\mo!a  del 
imo  due  o  uè  micce  o    liste  di   tela  improgiule  di  zol-f 
1-)  ;  si    tura  e  si  agita  il   Imo    per  qualche    tempo  ,    ;d:- 
Hrfcliè  il  vapore  solforoso  si  discioiga  nel  mosto.  Si   la- 
scia 111   se-uilo  riposare  lino  a  die  jl  vapore  non   faccia 
più  sforzo  sul  cocchiume.  Dopo  di  ciò  ,  si  •  ara  il  liuo 
che  si  riempie  a  metà  di  nuovo  iuoììg;  vi   si  abbrucia- 
no ancora  due  o  tre  micce;  si  tura  ,  si   agili,    si   lascia 
riposare  ,    e   si    riapre    di  nuovo   per    rieuìpiei'hi    ;>.    trq 
quarti:  si  abbruciano  micce  e   si    rinnova   1* t>perazitfnì| 
huo  a  che  il  lino  sia  colmo.  Dopo  un  giorno  di  riposo, 
si  decauta  il  taoslo  ,  che  si  e  ciliari  ficaio    o    ■    olorito  ' 
sopra  U  leccia  ciie  si   è  precipitata  ;    si    cola    attraverso 
la  corba  guarnita  deìia  sua  tela,  e  .si  ver, a  m   un  altro 
Imo    nel    quale  sieno  stale  allora  abbruci,.;-  ,.-  •  o  quat- 
tro micce  di  zollb.  Noi  consigliamo  di  solforare  il    mo- 
sto un  po'  forte  ,  perchè  olire  il  vantaggio  di  preserva* 
molto  megho  il  mosto  ,  f  estrazione  dciUo  kuccopq  cyc*- 
gro  [  moscoAàde  j    ne    diyerrla   più   facile  ,    ci    è   tieiT» 
stesso    t<>mpo    più    bello,    li    mosto     coù    pre-nato   pao 
consertarsi  senza  alterazione  por   lungo    tempo.  Si  uno 
ngormsameate    sopprimere    la     solforatone ,    aMorchè  , 
lavorando  sopra  piccole  quautit?» ,  si  pub  portare  il  mo- 
s.'o  nella  caldjja  a  misura  che  viene  estratto,    ed    era»* 
poralo   in    segnilo  ;    nondimeno    la    solforazione    è  utile 
anche  in  questo  caso,  ci  è  indispensabile  tutte  I-  voile 

che  vuoisi  operare  ia  grande  ,  e  dove  co.:- lent&uen- 

le  e  uc^eòsa;io  far  provvigioni  di 


ni  1 .:  -. 


9G8 


SeCONDA    OPERAZIONE. 
Preparazione  del  siroppo. 


Si  mette  il  mosto   nella   caldaja  ,  e   gli    si    dà  un 
leggier    grado    di    calore  :    in    questo    stalo  vi   si   getta 
dentro  della  creta  in  polvere  o   del  marmo   bianco  pe- 
sto; fassi  un'effervescenza  assai  viva;  si   agita  il  liquo- 
re, si  lascia  cessar  l'effervescenza,  e  vi  si  aggiunge  della 
creta  o  del  marmo  a  parecchie  riprese  ,  fino  a  che  più 
non  si  osservi  alcun  movimento.  Si    porta   allora   il  li- 
quore all'  ebollizione;   si    mantiene    in  questo  stato  per 
qualche  minuto  ,    dopo  di  che  si  versa  il  mosto  saturo 
in  tinelli  tonici  ,  ove  si  lascia  riposare   per   24   ore  ,  e 
quindi  si  versa  nella  caldaja  con    bastevole  precauzione 
onde  lasciar  indietro  il  dqiosito.  Filtrasi  questo  deposi- 
to per  riunirlo  alla  massa.  Si  passa    allora   alla  chiari- 
ficazione   che    si    la  con  bianchi  d'  uovo    o  con  sangue 
di  bue.  Se  si    adoperano    le    uova  ,    ne    abbisognano    5 
per  2'5  libbre  di  mosto  ,  e  in  questo  caso  si  stempera- 
no i  bianchi  in  un  po'  di    mosto  ,    sbattendoli    con    un 
niaazetlo    di    bacchette    d'erica   o    con    una   spat®la;  si 
versa  poscia  questo  mescuglio  nel    mosto,  agitandolo  e 
Timeuandolo  con  diligenza.  Se  si  adopera   il    sangue  di 
bue  ,  bisogna  mescolarlo  col  mosto  ,    nella  proporzione 
di  due  a  tre  libbre  per  cento  libbre  di  mosto:  si  stem- 
pera il  sangue  di  bue  in  una  picciola  quantità  di  mosto 
che  si  sballe  come  quando  si  fa  uso  de  bianchi  d'uova. 
Si  fa  allora  un  fuoco  vivo  ,  si  agita    il  liquore,  si  de- 
spuma con  diligenza  ,    e  si    spinge    l*  evaporazione  fino 
al     25."    o    27.0    grado    di    bollitura    del    pesaliquore    di 
Bauuié.  Si  riversa  allora  il  mosto  entro  i    tinelli  che  si 
mettono  in   sito    fresco   e   tranquillo,    affinchè    deponga 
una  porzione  de'  sali  estranei  allo  zuccaro.  Dopo  alcuni 
giorni  di  riposo,  si, decanta   sopra  il  deposito,  per  por- 
tarlo   entro    caldaje    o    bacili    molto    spasi    e  poco  pro- 
fondi ,  ove  subisce  1'  ultima  evaporazione.    In  quesl'  ul- 
tima operazione  bisogna  risvegliar  molto  il    fuoco ,  non 
riscaldar  la  caldaja  che  al  fonde,  agitar    continuamente 
il  siroppo  con  una  mestola,  e  terminar  f  operazione  allor- 
ché la  concentrazione  è  portala  al  55."  grado  di  bolli- 
tura del  pesaliquore.  Pare  che  allorquando  la  tempera- 
tura dell'  atmosfera  non  è  ad  un  grado   vicino  al  gelo , 
ai  possa   portar    1'  evaporazione     fino   al    5 t.*  grado.  E 
importantissimo  il  sollecitar  la  concentrazione  del  strop- 
po con  un  fuoco  vivo  ,  ed  agitar  continuamente    il    li- 
quore ,  affinchè  non  si  attacchi  alle    pareli    de'    vasi,  e 
non  si  annerisca    il    siroppo.    Siccome    è    necessario  di 
raffreddar  prontamente  il  siroppo,  si  può  versarlo  in  un 
serpentino  bagnalo  nelf  acqua  fredda  ,  come    si    pratica 
già  iu  parecchi  sili.    Del    resto    si  può    consultare    sulla 
fabbricazione    de    siroppi  ¥  opera    del     sig.    Purmentier. 
[  Traile  sur  V  art  de  fabriquer  Ics   sirops    et  les  conser* 
vfs  de  raisiiis  ,  etc. ,  iromètne  édition  ;    diez  Aféguignon 
ainé  ,  toc  de  ì  ecole  de  médcc'uie.  ) 

TeKZA    OPi:RAZlO."<F. 

Preparazione  ddlo  zuccaro  d'  ava. 

Allorché  è  fabbricato    iì  siroppo,   se  ne    riempiono 
grandi  terrine    che  si    espongono    io    un    silo  fi  esco,  al 
s'icuro  della  polvere,  e    coperte    d'  una    tela.    In  capo  a 
venti  o  trenta    giorni   si    precipita    un    deposito  granoso 
che  riempie  il  vaso  per  3  quarti.  Questo  deposilo  si  forma 
tanto  più  presto,   quanto  più  fredda  è  la    temperatura; 
ed  è  per  questa  ragione    die    bisogna    far    1'  operazione 
iu  inverso.  Si  potrà  facilitare  ed    accelerare    la    fornia- 
mone del  deposito,  versando    nel  siroppo  un  po'  di  zuc- 
caro   brutto    già    estratto,    o  moltiplicando    le  superficie 
per  mezzo  di  bastoni  che  òi  possono  piantare  nelle  ter. 
rine.  Allorché  il  deposilo  non  b'  accresce  più,  s'  indilli 
la  terrina,  e  si  fa  colare  lutto  il  siroppo    che    non  si  e 
rappiglialo  :  si  può    ancora    versarlo    sopra    uno    slaccio 
per    far    filtrare     il     siroppo     e    spogliarlo    del    deposito. 
Questo  siroppo  ,    separato  dallo  zuccaro,  può  servire  ai 
diversi  usi  economici;  e  nel  caso  in  Citi  non  fosiC  Snl- 
ficientemenle  concentrato  ,  si  può  portarne  la  concentra- 
zione fino  al   DÒ.»  o    Z-j."    grado,   ondo     prevenire     Ogni 
ulu-rior    movimento    di  fermentazione.    11    deposito  bene 
asciugato  forma  lo  zuccaro  greggio  o  brullo. 

(  Sarà  continualo.  ) 

Genova,    22  Agosto. 
Si     assicura    che    gli    Americani     abbiano    ottenuto 
dal  governo  britannico  la  revoca    de'  Decreti  del  consi- 
glio, relativi  alla  navigazione  de'  neutri. 

(  Gazz.  di  Genova,  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Padova,  16  Agosto. 

Olfretuodo  lieta  e  brillante  fu  la  giornata  di  jerf, 
destinata  a  celebrare  la  festa  di  S.  M.  V  Imperatore  e 
Re  l  augusto  nostre  Sovrano.  I  primi  voti  furono  of- 
ferti nel  tempio  dove  si  raccolsero  tutte  le  autorità  ci- 
vili e  militari  per  assistere  alla  solenne  messa  celebrata 
pontificalmente  da  questo  nostro  monsignor  vescovo 
Dondi  dall' Orologio,  commendatore  e  barone  del  regno, 
da  cui  fu  pure  inluonato  l'Inno  ambrogiano.  11  sig. pre- 
fetto raccolse  quindi  nel  suo  palazzo  le  principali  auto- 
rità ed  altre  ragguardevoli  e  notabili  persone  che  furo- 
no trattate  a  splendida  mensa. 

Nella  sera  furono  vagamente  illuminati  i  pubblici 
stabilimenti,  ed  il  teatro  Obizzo ,  con  gratuito  ingresso 
a  tutti  i  cittadini,  alcuni  de'  quali  offerirono  la  rap- 
presentazione di  due  farse  ,  con  ballo  e  cou  breve 
cantata  analoga  alla  circostanza.  (  Tel.  del  Brenta.  ) 

Milano,   29   Agosto. 
Quest'  oggi    è    partita   dalla   capitale    S.    E.  il  sig. 
conte    senatore    Luosi  ,    Gran    Giudice    Ministro    della 
giustizia  ,   per   visitare    le  Certi  ed  i  Tribunali  dei  Di- 
partimenti del  Mclla,  Serio,   Adige,  Muicio   ed  Allo  Po% 


Nella  mattina  del  giorno  18  del  mese  corrente  ,  i 
primarj  professori  di  musica  di  questa  città  e  addetti  al 
servizio  della  R.  cappella  ,  hanno  spontaneamente  ren- 
duti  nella  chiesa  parrocchiale  di  S.  Tommaso  iu  Terra 
Maia  ,  irli  onori  funebri  alla  defunta  Camilla  Balsamini. 

Sensibili  alla  perdila,  questi  distinti  in dividai  han- 
no credulo  di  non  poter  meglio  manifestare  i  loro  sen- 
timenti di  condoglianza  che  con  un  atto  cosi  solenne. 
Il  sig.  professore  Minoja,  primo  istruttore  della  defunta, 
ha  voluto  far  eseguire  111  tale  circostanza  una  sua  com- 
posizione musicale  nella  chiesa  suddetta  pomposamente 
addobbata. 

Gran  folla  di  popolo  era  accorsa  alla  cerimonia  , 
che  rendeva  commovente  ancor  più  la  memoria  dei 
meriti  della  defunta,  uella  cui  immatura  perdita  Milano 
compiange  una  cittadina  fornita  d'  ottime  qualità ,  ed 
un'  artista  rinomata  per  la  soavità  della  voce,  e  molto 
più  per  lo  stile  del  canto  temperalo  sui  veri  principi 
della  scuola  italiana.  (  "Coir*  miL  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   29  Agosto  181.0. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -     99,8  — 

Lione  idem    ------     99,8  -— 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      t>2,6  L. 

Livorno  per  una  pez/.a  da  8  R.  -  5,17,0  L. 

Yfiuezia  per  una  lira  iial.        -     -      g5,8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 t,o  L. 

Vienna  idem     ------      J7/3  L. 

Amsterdam  idem     ------  2,o8,5  D. 

Londra  —     —     —     —     -     — 

Napoli  „____-.-- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  »,79»°  ®' 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  vi  Tuo  ed 
Il  'Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Cahobiajta.  Dalla  comp.  Le  II. 
si  recita  Monsieur  Turcaret.  —  Les  twisfrères  r.vaux. 

Avviso.  Pietro  V increati,  milanese,  professore  di 
violino  e  concertista  di  mandola  ,  nella  sera  di  sabato 
i.°  settembre  darà  un  accademia  vocale  ed  istrwnentalc. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comp.  Ventura  si 
recita 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo*  Si 
recita  Le  nozze  villane. 

A.NFiTEvrrto  della  SfADERA.  Dalla  comp.  Baca  si 
recita  Le  convenienze  teatrali. 

Giardini  Pubblici.  Antiteatro.  Esercizi  d cquitazkne 
direni  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


°r.m  »45 


S"9 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Venerdì    5i    Agosto    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 


O; 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  1 2  Luglio. 


ggi  parte  il  ministro  inglese  ,  sig.  Adair. 

(  Jour.  de  l' Etnp,  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pictroborgo  >  i.°  Agosto. 

La  gazzetta  della  Corte  pubblica  la  continuazione 
del  giornale  delle  operazioni  dell'  armala  di  Moldavia. 
Eccone  un  transunto: 

Dopo  il  2j  giugno,  il  luogotenente  generale  Zass 
hi  rispinto  per  cini-ue  giorni  consecutivi  le  sortite  l'alte 
dalla  guarnigione  di  Rudschuk.  11  27  ei  il  29  vi  turo- 
nò  combattimenti  luoghi  ed  ostinali  con  alcuni  corpi 
nemici  superiori  in  numero.  I  Turchi  furono  nspinli  fin 
Sotto  le  mura  dilla  piazza,  e  lasciarono  sul  campo  di 
battaglia  700  mot  lì ,  oltre  un  grau  numero  di  feriti  che 
ritirarono  nella  piazza. 

Il    maggior   generale   Jermolow    che  tiene  in  sog- 
gezione Giurgevo  ,    ha  preso  possesso  dei  forti    Siuuul- 
za    e     Slobodsclia  5    egli    ha    aporia  ,    per   mezzo    della 
flottiglia  ,  la  sua  coiminicazioue  colf  ala  destra  de! 
£&lenenle  generale  Zass. 

La    noair'  armala     principale    presso     Scimmia    ha 
dalo  i  seguenti  combattimenti  :  IL  6  luglio  ,    il   maggior 
generale  Kulaew  respinse  un  foste  attacco  diretto  contro 
1  ala  destra  ;  il  co  dibattimeli  lo  durò  più  di  qualtr'  ore. 
L'  8  luglio  ,  il  luogotenente  generale   L'warow    col    suo 
corpo  ,  con  quello    del    luogotenente    generale    Markow 
e    con    uni    piccola    porzione    di    quello     del    generale 
conio  Kanienski  I,  sostenne  un  combattimento  somma- 
mente ostinalo.  Una  colonna  di  Sua.  Turchi  attaccò  con 
-furore  il  nosi.ro  centro  ;  il  fuoco  d'  artiglieria    fu    terri- 
bile d'  ambe  le  parli  ;  esso  durò  da  mezzodì    fino    a    9 
ore    della    sera.    I    Turchi,    continuamente    rinforzati  da 
truppe  tresche  ,  ritornarono    a!Ja    carica    con  un  impeto 
senza  esempio  ;  ma  furono  oboiigali  a  cedere    al    valor 
de'  Russi.  La  nostra  cavalleria  inseguiva  il  nemico  nella 
sua  ritirata  ,  e  gli  faceva  provare  ima  gran  perdita.  La 
nostra  é  di  260  uomini. 

I!  9  lugho  ,  il  luogotenente  generale  Lewis  ,  con- 
formemente agli  ordini  del  generale  in  capo,  cedette  il 
posto  di  Dshum  al  luogotenente  generale  Langeron  che 
arrivava  allora  da  Silistria  col  suo  corpo.  Egli  occupò 
in  seguilo  la  posizione  di  Eski-Slambour  sulla  slrada 
che  conduce  da  Scimmia  a  Rasati  ,  a  fine  di  mante- 
nere attraverso  le  montagne  la  comunicazione  col  luo- 
gotenente generale  Woiuov  il  quale  trovasi  a  Tcbc- 
Jikawa.  Un  distaccamento  di  ruulc  Turchi  circa  che 
foraggiavano  ne'  contorni  ,  fu  assalilo  e  disperso  dal 
tnag^ior  generale  Iìowaiskoy.  Noi  facemmo  prigioniero 
il  bnu-bascià  dell<»  truppe  tartare  con    120  soldati. 

(  Idem,  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casse!,    iG   Agosto. 
S.  A.  il  Principe  Guglielmo    d   Assia-Phih'psihil    è  , 
morto   1'  8    di    cpesto    mese    nel    suo    castello,  di   Piifc-J 
b'psthal,  in  conseguenza  d'un  idropisia  di  petto,   in   eia  ' 


H  ^i  anni.  Questo  Principe,  che  aveva  allrevoltc  servilo 
:  Olanda  come  luogotenenle  generale  di  cavalieri  1 , 
conservava  ancora  in  un'età  molto  avanzata  tutte  le  fa- 
coltà del  suo  spirilo. 

La  notizia  della  fena  morte  è  giunta  a  S.  M.  du- 
rante il  viaggio  ch'ella  ha  or  fallo  intorno  alle  cosle. 
Ella  è  sembrata  infinilantente  sensibile  a  questa  perdila  ,  e 
si  è  degnala  di  manifestare  in  questa  occasione  i  suoi 
sentimenti  a  S.  A.  il  Principe  Ernesto,  figlio  del  Prin- 
cipe di  Philipslhal,  che  l'accompagnava  nel  suo  giro, 
e  che  ha  l' onore  di  servir  presso  S.  M.  in  qualità  di 
ajulante  di  campo ,    già  da  più    anni. 

S.  M.  Iia  nominato  il  Principe  Ernesto  d'  Assia- 
Philipslhal  gran  ciambellano.  Il  conte  di  Fursteusleiu, 
ministro  delle  relazioni  estere,  è  stalo  nominalo  gran  com- 
mendatore dell'ordine  della  Corona.  Il  Principe  Erneslo 
d' Assia-Piiihpslhal  ed  il  general  conte  di  ILmiiuerslein 
ne  sono  Atali   nominati    commendatori. (  G.  do  fr'rance.) 

REGNO  DI  PRUSSIA... 

Berlino  ,   10  Agosto* 

Si  sa  ora  quale  fu  lo  scopo  del  viag; 
vo  Adolfo  a  Berlino.  La  pensione  che  la  fP 
cirdato  a  questo  Principe  non  gli  veniva  pagata  già  <!* 
vurj  mesi  j  quindi  egli  è  venuto  a  riclamarne  il  paga» 
:  ]"lo  dal  &ig.  barone  di  Taube  ,  ministro  di  Sve.::a  a 
Berlino  ,  o  a  chiedere  che  gli  si  aprisse  in  Germania 
un  credilo  per  1'  ammontare  di  questa  pensione.  Gusta» 
vo  Aioilo  non  lui  visto  il  Re  di  Pn-ssia,  uè  ha  punto 
chiesto  di  vederlo.  S.  M.  non  era  a  Poisc'am  quando 
egli  vi  andò  ;  quindi  incaricò  solamente  il  comandante, 
di  Berlino  di  coutphuientarc  il  Re  da  parie  sua.  Il  mi- 
nistro di  Svezia  ha  spedilo  un  corriere  a  Stockliolm. 

(  Jour.  de  l'  Enìp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   1 1    Agosto. 

Il  governo  sassone  ha  risoluto  di  fortificar  la  città 
di  Torgau  sull'  Elba  ,  0  di  farne  la  piazza  più  forte  del 
Regno.  (  idem.  ) 

Lipsia  ,    o  Agosto. 

Gustavo  Adolfo  ha  faìto  qualche  soggiorno  nella 
nostra  città  ,  al  suo  ritorno  da  Berlino  ;  e  ne  è  parlilo 
soltanto  [eri,  a  dieci  ore  della  sera,  per  recarsi,  a 
quanto  dicegi  ,  a  Woerlilz.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pesi ,  8  Agosto. 

11  Gransignore  è  «spellalo  all'  armala  ,  e  la  sua 
presenza  darà  luogo  ad  importanti  avvenimenti.  La  sor* 
le  dell'  Impero  ottomano  dipende  da  una  battaglia  vinta 
o  perduta.  I  Russi  continuano  ad  offerirgli  la  pace , 
ma  ogni  offerta  è  accompagnata  da  proposizioni  sempre 
più  umilianti.  (  Pub.  ) 

Presborgo ,    9  Agosto. 

Nella  nolle  del  22  al  23  luglio  ,  verso  mezzanotte, 
si  e  sentita  a  Lubrìrij.,  ,  in  Croazia  ,  una  forle  scossa 
di  terremoto  ,  accompagnala  da  un  romore  sotterraneo 
simile  al  tuono.  Il  20  ,  a  mezzodì  si  ménti  una  nuova 
scossa  ,  ma  meno  violenta ,  e  che  non  cagionò  danno 
alcuno. 


9"° 
—  Notizie  particolari  delle  varie  città  di  Turchia  fan- 
no tutte  menzione  di  vittorie  riportate  dai  Russi  ;  ma 
deferiscono  essenzialmente  ne'  dettagli.  Giusta  alcune  di 
esse  ,  1'  armata  del  granvisir  ha  capitolalo;  giusta  altre, 
si  è  aperta  un  varco  a  traverso  all'  armata  russa,  e  si 
è  diretta  sulla  strada  di  Adrianopoli.  Tutte  queste  no- 
tizie mancano  del  carattere  di  autenticità.  Quel  eh'  è 
certo  si  è  che  varj  corpi  russi  si  sono  avanzati  verso  la 
strada  di  Filippopoli,  ove  hanno  sparso  il  terrore  ;  ma 
non  essendo  questi  che  reggimenti  di  cavalleria  leggie- 
re o  di  cosacchi  non  è  possibile  che  riportino  durevoli 
successi.  La  sorte  della  Turchia  dipende  assolutamente 
da  quel!»  dell'armala  del  granvisir.  Se  ad  essa  è  riu- 
scito di  ripiegarsi  vantaggiosamente  :  è  probabile  che 
possa  impedire  ai  Russi  di  penetrare  sino  ad  Adrianopoli. 

La  città  di  Vania  resiste  ancora  ai  Russi:  essa  è 
stata  provvista  del  necessario  da  alcune  fregate  dislac- 
cale da  Costantinopoli  insieme  con  un  gran  numero  di 
bastimenti  da  trasporto  ,  ai  quali  i  Russi  non  hanno 
potuto  impedire  di  arrivarvi. 

La  fortezza  di  Rudschuk  ,  vivamente  assediata  dal 
corpo  russo  comandato  dal  generale  Zass  ,  fa  una  glo- 
riosissima  resistenza.  Le  offerte  di  capitolazione  state 
proposte  al  comandante  cui  n  è  affidala  la  difesa  non 
sono  slate  accettale. 

Aldino  non  è  ancora  assedialo }  i  Russi  si  sono 
limitali  a  tenerlo  di  vista  ,  ma  pare  ciò  non  ostante 
che  non  larderà  mollo  ad  essere  stretto  d'  assedio  ben  da 
vicino. 

Si  va  confermando  la  vittoria  riportata  dai  Russi 
e  dai  Serviani  sul  bascià  di  Nissa.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   i5  agosto. 

La  gazzetta  di  corte  continua  sempre  a  conservare 
il  silenzio  intorno  agli  avvenimenti  militari  fra  i  Russi  ed 
i  Turchi.  (  Gaz.  de  France,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

L'Ima ,   1 8  agosto. 

La  gazzella  di  Presborgo  assicura  che  il  Senato 
scrviauo  e  la  parte  sana  degli  abitanti  non  sono  senza 
li  mori  a  motivo  delle  perdile  considerabili  ultimamente 
sofferte  dalle  truppe  serviane,  e  singolarmente  a  Dania 
ove  hanno  perduto  700  uomini,  oltre  ad  un  grandissimo 
numero  di  feriti.  Nel  tempo  stesso  varj  soldati  hanno 
ricusalo  di  servire  più  a  lungo,  e  Czerni  Giorgio  ne 
ha  fallo  Inalare  alcuni  ed  appiccare  gli  altri.  Il  iq 
luglio  eransi  fatti  partire  da  Belgrado  pel  quartier  ge- 
nerale tulli  gli  uomini  in  islalo  di  portar  le  armi.  Quel- 
lo che  consola  i  Serviani  si  è  il  sapere  che  i  Turchi  ac- 
campali lVa  Ai. lino  e  Nissa  non  formano  tuli'  al  più 
che  2?m>.  uomini.  (  Jour.  ds  TErnp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ori ,  19   Agosto. 

Il  ii  tardo  stato  messo  lungo  tempo  alla  partenza  del 
ministro  inglese  Adair  d\  Costantinopoli  vuoisi  attribui- 
re all'intenzione  diesi  è  supposta  avesse  questo  ministro 
d'indurre  il  divajio  a  continuar  la  guerra  contro  i  Russi 
col  massimo  vigore,  ed  a  non  acconsentire  in  alcun 
[0  alle  proposizioni  del  gabinetto  russo.  Si  assicura 
che  il  sig.  Adair  abbia  temuto  che,  in  conseguenza 
delia  notizia  delle  sconfìtte  deli' armata  ottomana,  il  di- 
vano non  <  •  1  !\ocsi-  la  mediazione  della  Francia 
per  far  lorutinar  a  guerra.  Comunque  sia,  secondo  le 
j.'Otizie  di  Turchia  che  dicono  che  il  Sultano  recasi 
all'armata,  la  pace,  divenuta  in  oggi  un  oggetto  di 
terrore  per  gl'Inglesi,  non  sembra  ancor  prossima  fra 
i  belligeranti,  lni.isto  le  Ledere  di  Presborgo  dicono  che 
l'entusiasmo  patriolieo  e  guerriero  non  è  \ivo  gran 
fatto  1  Costantinopoli,  dache  vi  si  conoscono  i  progressi 
1  dei,  e  che  per  lo  contràrio  si  osserva  nel  popo- 
1  che   non  è  di  bupu   augurio. 

,  Cour.   de  ì  Ijjurope.  ) 


REPUBBLICA  ELVETICA. 

Sciaff'usa ,  18  Agosto. 

Il  i.°  reggimento  svizzero  è  tuttora  nel  regno  di 
Napoli  )  giusta  ogni  apparenza  ,  esso  passerà  intiera- 
mente al  servizio  del  Re  Gioachino  j  cosa  che  avrebbe 
già  avuto  luogo  ,  se  il  governo  francese  non  chiedesse 
in  tal  caso  in  rimpiazzo  di  questo  reggimento  un  altro 
che  dovrebbesi  nuovamente  formare  ,  acciocché  il 
numero  delle  truppe  svizzere  al  servizio  della  Francia 
possa  esser  sempre  de'  i6m.  uomini  convenuti. 

(  Cour.  de  V  Europe:  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Anversa  ,  20  Agosto. 

Il  vascello  di  74  ,  che  qui  si  varò  il  giorno  della 
festa  dell'  Imperatore  ,  è  già  rimpiazzato  dalla  chiglia 
di  uà  nuovo  vascello    a  tre  ponti.  (    Jour.  de  V Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Treviso  ,  1 7  Agosto. 

Fu  qui  1'  altro  jeri  solennemente  festeggiato  1'  an- 
niversario onomastico  e  natalizio  di  S.  M.  f  Imperatore 
de'  Francesi  e  Re  d'  Italia.  La  ricorrenza  d'  un  giorno 
si  avventuroso  non  potè  a  meno  di  dare  un  nuovo  ri- 
salto agi'  ingenui  sentimenti  della  più  viva  esultanza  e 
devozione  di  questi  sempre  fedeli  e  tranquilli  abitanti 
verso  il  potente  ed  immortale  nostro  Monarca.  Alla 
messa  ed  al  Te  Deum,  che  si  cantò  con  iscella  musica 
nella  cattedrale  ,  intervennero  colle  solite  formalità  ed 
accompagnate  da  un  drappello  e  dalla  banda  della  guar- 
dia nazionale,  tutte  le  autorità  civili  ,  ecclesiastiche  , 
giudiziarie  e  militari.  Sovra  la  porla  esteriore  del  lem- 
pio  erasi  collocala  una  bellissima  iscrizione. 

Il  sig.  cavaliere  e  barone  Prefetto  trattò  quindi  a 
lauto  e  splendidissimo  pranzo  di  25  coperti  monsig. 
vescovo  insieme  coi  più  eminenti  funzionarj  civili  e  mi- 
litari ,  durante  il  qual  prauzoipiù  lieti  e  fervidi  brindisi 
furono  indirizzali  alla  salute,  alta  gloria,  alla  felicità  per- 
manente delle  LL.  MM.  ,  delle  LL.  AA.  il  Principe 
Viceré  e  la  Principessa  Yicéregina,  e  di  tutta  l'augusta 
famiglia.  Contemporaneamente  d  sullodato  sig.  cavaliere 
e  barone  Prefello  ,  olire  qualche  altro  tratto  di  benefi- 
cenza ,  ha  fatto  distribuire  una  razione  di  vino  a  tulli  i 
soldati  della  guernigione.  Alla  sera  lutti  gli  stabilimenti 
pubblici  furono  illuminati,  e  la  banda  delta  guardia  na- 
zionale trattenne  e  divertì  un  numeroso  concorso  di 
popolo  ,  il  quale  prorompeva  tratto  tratto  in  evviva  ver- 
so 1'  Eroe  del  secolo.  Dopo  le  ore  dieci  fu  aperta  nel 
casino  della  Società  Filodrammatica,  magnificamente  il— 
luminalo  ed  apparalo  una  brillantissima  festa  di  ballo, 
che  venne  altresì  onorata  dalla  presenza  dei  soggetti 
più  ragguardevoli  di  questa  centrale. 

Si  sa  eh'  egualmente  negli  altri  comuni  del  dipar- 
timento ,  specialmente  nei  più  popolosi ,  la  spontaneità 
e  la  propensione  degli  abitanti  e  delle  autorità  locali 
aveano  già  prevenuto  le  disposizioni  della  prefettura  per 
celebrare  un'  epoca  sì  memorabile  e  fortunata. 

(  Manu,  di  Treviso.  ) 

Alila  1 io ,  5o  Agosto. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio   Napoleone    di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. , 

Volendo  rimuovere  una  «.Ielle  principali  cause  che  contri- 
buiscono al  deperimento  «ielle  pubbliche  strade; 

Sopra  rapporto  tkl  Ministro  dell'Interno] 

Sentito   il  Consiglio  ili  Stalo  , 

Noi,  in  virili  deV autorità  che   Ci  è  stala  d<'lccrita,ce. 

10  e!  cretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Titolo      p  k  i  h  o. 

ve  del  peso  delle   vetture  di  condoi  ... 

\rt.  1.  A  coniare  dal  gifl|no  primo  gennajo  i8l£  il  ]  '  -• 
de' cani  0  dèlie  tettare  di  condotta  ;  compreso    vettura,  wi.vi  , 


faglia  ,  èonla  e  tutti  gli  alti-i  oggetti  che  porta  seéc   il  canot- 
tiere per  uso  della  coiUoUa ,  è  Issato    come  segue  : 

Nei  cinque  mesi  dal  primo  novembre  al  primo  aprile  il  peso 
delle  carrette  e  vetture  di  oonuotta  a  due  ruote  a  (piarti  di  n 
centimetri  [  once  a.  2.  7  del  braccio  milanese  J  di  larghezza 
11011  potrà  eccedere  2200  chilogrammi  ,  rubbi  di  Milano  200 , 
libbre  7. 

A  quarti  di  14  centimetri  ,  once  di  Milano  2.  9.  io,  chilo- 
grammi 3400,  rubbi  410  ,  lib.  4. 

A  quarti  di  centimetri  17  once  3.  5.  1  ,  chilogrammi  4800, 
nibbi  087  ,  lib.  i3.  ' 

A  quarti  di  centimetri  20  ,  once  5.  0.  6  ,  chilogrammi  6800, 
nibbi  bÓ2  ,  hb.  fa. 

Negli  ahri  sette  mesi  dell'anno  il  peso  delle  carrette  e  vet- 
ture eh  condotta  soprindicate  a  quarti  di  ir  centimetri,  once  2. 
-■  7,  non  poi. a  eccedere   2700  chilogrammi,  rubbi  3oO,  lib.  12. 

A  quarti  di  centimetri  14,  once  2.  9.  io  ,  chilogrammi  4100, 
rubbi  .,01  ,  lib.  ai. 

A  quarti  di  centimetri  17,  once  3.  5.  I  ,  chilogrammi  5800, 
nibbi  'jog  ,  lib.  26. 

A  quarti  di  centimetri  35 ,  once  5.  O.  6  ,  chilogrammi  8200  , 
nibbi  ìooo  ,  lib.  17. 

3.  Le  carrette  e  vetture  ad  un  solo  cavallo  sono  eccettuate 
dalle  premesse    disposizioni. 

3.  Nei  cinque  mesi  dal  primo  novembre  al  primo  aprile  il 
peso  de* darri  e  delle  vetture  di  condotta  a  quattro  ruote  ed  a 
rolaje  uguali  a  quarti  di  11  centimetri,  once  2.  2.  7  di  lar- 
ghezza   non    potrà     eccedere    33oo    chilogrammi ,    rubbi    4o3  , 

A  quarti  di  centimetri  14,  once  2.  9.  io,  chilogrammi  4700, 
rubbi  070  f  lib.  7. 

A  quarti  di  centimetri  17  once  3.  5.  1  ,  chilogrammi  6700  , 
rubbi  82Q  ,    hb.  2. 

A  quarti  di  centimetri  23,  once  4.  5.  3  ,  chilogrammi  8700 
nibbi  U64,  lib.  22.  ° 

4.  Negli  altri  sette  mesi  dell'  anno  il  peso  de'  carri  e  delle 
vetture  di  condotta  a  quattro  ruote  a  quarti  di  11  centimetri, 
once  2.  2.  7  non  potrà  eccedere  4000  chilogrammi  ,  rubbi  489, 
lib.    io. 

A  quarti  di  centimetri   14,  once  2.  9.   10,  chilogrammi  5700, 

rubbi  097  ,  lib.   17. 

A  quarti  di  centimetri  17  ,  once  3.  5.  1  ,  chilogrammi  8100, 
rubbi  991  ,  lib.     n. 

A  quarti  di  centimetri  22,  once  4.  5.  3  chilogrammi  ioóoo, 
nibbi   128Ó ,  lib.  o. 

5.  E  accordato  un  aumento  di  peso  ai  carri  ed  alle  vetture 
di  condotta  ,  1  (pub  presentino  una  larghezza  o  distanza  ma"  - 
giore  tra  le  ruote  di  dietro  al  confronto  delle  ruote  davanti 
nelk  seguenti  proporzioni  ,  e  che  queste  proporzioni  vi  siano 
egualmente  tra  le  lunghezze  degli  assi  misurale  dalle  teste  inter- 
ne dei  barili  delle  ruote. 

Nei  cinque  mesi  dal  primo  novembre  al  primo  aprile  carri    o  | 
vetture  m  condotta  delia  torma  sopraindicata  a  quarti  din  cen- 
timetri ,  once  3.  2.  7  ,    con    eccesso   di  t  larghezza    nello    spazio 
tra  le -ruota  01  dietro  di  12  centimetri,  once -2.  o,  eh.Iocrummi 

.J/co,  rabbi  402  ,  lib.  22.  ° 

A  quarti  di  centimetri  14,  once  2.  o.  io,  con  eccesso  di 
larghezza  di  centimetr;   lo  ,    once  3.  2.  8  ,   chilogrammi    5aco , 

lUlJOI     lui)    ,    ili>.     12,,  °  ' 

A  quarti  dj  centimetri   17,  once   3.  5.   1  ,  con  eccesso  di    lar-  ' 
gnez*a  di  centimetri    19,  once  3.    9.    11  ,    chilogrammi    7hoo  , 
rubbi  90J  ,  lib.  19.  . 

V  quarti  di  centimetri  22,  once  4.  ó.  3  ,  con  eccesso  di  lar- 
ghezza ,;,  centimetri  2+  ,  once  4.  10.  1  ,  chilogrammi  0^00  , 
rabbi  UO2  ,  Idi.  20. 

Negli  altri  sette  mesi  i  carri  0  le  vetture  accennate,  ne*  .piali 

si  verifichino  gli  eccessi  di  larghezza  nebo  spazio  delle    ruote  di 
dietro  nelle  proporzioni  di  sopra    determinate. 

A  quarti  di  11  centimetri,  once  2.  2.  7  ,  chilogrammi  44CC* 
rubbi  008,  lib.   14. 

A  quarti  di  14  centimetri,  once  2.  9.  io  ,  eh  ilogrammi  (.200, 
rabbi  7„8  ,    lib.  22. 

A  quarti  di  17  centimetri,  once  3.  5.  1  ,  chilogrammi  oCco  » 
nibbi   1077  ,  hb.  3. 

A  quarti  di  22  centimetri,  once  4.  5.  3,  chilogrammi  11400» 
rubbi  1093  ,  M,.  9. 

ó.   li  accordata  una  tolleranza  sul  p  so  di    sopra  G  sito  delle 
carrette,  carri   o   vetture  per  quei   casi     ne' quali    le     ruote    e    le 
TCllOTC   losscwJ    sopraccaricale   di    fango  ,  o   clic  gli   utensili     ed  il 
n'ieu  [ossero  inzuppati   iracqua. 

7.  Questa  tolleranza  è  uniforme  per  tutio  1' .inno  <•  per 
*lUe  ie.  i!»5',fc"c "de  qutfrth  essa  .  determinata  a  310  chilo- 
Uramiiu,  nibbi  24,  l.b.  12  pcr  le  vetture   a   due    ruoi,  ,    ,  '    a 


w* 


Soo  chilogrammi  ,  rubbi  36,  lib.  18    per    le    vetture    a  f  quattro 


ruote 

8.  Il  peso  delle  carrozze  da  nolo  ed  altre  vetture  pubblichi-, 
diligenze,  procacci,  lorgoni  che  viaggiano  in  posta  c«ju"rieain- 
bj  de' cavalli,  é  fissato  pei   tutto  1' anno  come  segue: 

A  quarti  di  6  centimetri,  once  1.   2.  6,    chilogrammi    3000',' 
rubbi  244  ,  Jib.  20. 

A  quarti  di  7  crutimetri,  once  1.  4.  n,  chilogrammi   .-.3oc  , 
rubbi  281  ,  lib.  i3. 

A  quarti  di  8  centimetri     once  1.  7.  4,     chilogrammi    2600  , 
rubbi  3x8  ,  hb.  0.  ° 

A  quarti  di  9  centimetri,  once  i.  9.  $,    chilogrammi    32O0  , 
nibbi  3qi  ,  lib.  17. 

A  quarti  di  io  centimetri,  once  2.  0.  2  ,  chilogrammi  34OO, 
rubbi  416  ,  hb.  4. 

9.  Ltt  tolleranza  sul  peso  delle  carrozze  ^..1  nolo  ed  altre  vet- 
ture* pubbliche ,  indicate  nell' articolo    precedente    per    le    cause 

espresse   negli   articoli   6   e  7,   è   fissata   a    loO  chilogrammi,  rubbi 
12  ,  libbre  6  per  ciascuna  vettura. 

IO.   I  carri  impiegati  nella  cultura  delle  terre  e  nel  traspor- 
to dei  raccolti,  sono  eccettuali  dalle  premesse  disposizioni. 

il.  Sono  parimente  eccettuati  dalle  precedenti  disposizioni  "li 
oggetti  indivisibili,  come  pietre,  inaimi,  alberi  ed  altri,  il  peso 
de' quali  non  possa  essere  diminuito,  e  potranno  essere  traspor- 
tati con  carri  ai  quarti  di  dimensione  minore  delle  di  sopra 
determinate. 

Titolo     11. 
Della  verificazione  del  peso  delle  vetture. 

12.  Un  regolamento    parziale    stabilirà    le    stadere    a    ponte 

per  pesare**  carri  o  le  vetture  di  condotta,  lancilo  queste  siano 
stabihte,  il  peso  delle  vetture  si  rileverà  dalle  lettere  di  carico. 
i3.  Sarà  infissa  ad  ogni  carretta,  carro  o  vettura  soggetta 
alle  disposizioni  dd  predente  decreto  una  piastra  di  ferro  ,  indi- 
cante il  proprio  peso,  e  1  incisione  di  mezzo  metro  in  centi- 
metri. 

Titolo     III. 

Velia  lunghezza  degli  assi ,  e  djllu  /orma  dei  chiodi  dei 
cerc/ij, 

14.  La  lunghezza  degli  assi  di  ogni  sorta  di  cani  e  vetture 
di  condotta,  ed  anche  di  quelli  che  servono  all' agricoltura  .: 
ad  altri  lavori  di  campagli  a  ,  non  potrà  giammai  eccedere  due 
metri  e  .,0  centimetri  ,  braccia  4.  2.  5.  i  di  Milano  tra  le  due 
estremila,  e  ciascun  capo  non  potrà  allungarsi  oltre  1  barili 
delle  ruote  di  più  di   6   centimetri. 

t5.  Pei  carri  o  vetture  costruite  a  rolaje  ineguali,  l'asse 
di  metro  non  potrà  eccedere  le  proporzioni  determinale  ncli  ai  - 
titolo  precedente,  e  quello  davanti  saia  raccorciala    in  modo  m 

stabilire  1'  ineguaglianza  delle  rolaje. 

16.  i\on  si  potranno  adoperar  drjotli  a  testa  prominente 
per  assicurare  i  cerchj  delle  ruote  :  e,ia  dovrà  c^ìcr^  spianala  . 
e  quando  i  chiodi  sieno  posti  cii  nuovo,  nou  potranno  avere  uu 
risako  maggiore  di  un  centimetro  ,  once  o.   2.  o. 

Titolo      1  V, 

Velia  verificazione  della  larghezza  dei  quarti  e  dtlfo 
rolaje  ineguali  ;  della  lunghezza  degli  assi  e  de-'cluvdi  de  cerei.]. 

'"•  rinfthè  non  sia  altrimenti  stabilito  col  Regolamento 
sulle  stadere  a  ponte,  la  gendarmeria,  i  ricevitori  e  le  guardie 
di  finanza  sono  incaricati  m'   verificare  gratuitamente  la  hirghcz- 


- ..~„».     ^..      ■^.•**>vuki.     ijiiuuii'imLUit.     hi     t>i;  ^m.i- 

za  de'  (piarti  della  ruote  col  mezzo  della  misure  di  l'erro  che 
saranno  loro  rimesse  dall'  aiuiiiinMrazioue  generale  celie  ac>f:e, 
pomi  e  strade. 

18.  All'atto  di  tale  verificazione  è  accordata  mia  tolleranza 
di  un  centimetro  ,  once  o.  2.  5  ,  sulla  largii,  zza  de'  quarti 
delle  vetture  di  condotta  ,  e  di  uu  mezzo  centimetro  ,  punti  1, 
3  sopra , quella  delle  vetture  menzionate  nell'articolo  ottavo. 

19.  I  proprictarj  di  vetture  di  condotta  ,  e  i  carrettieri  po- 
tranno l.ir  ventilare  ai  posti  di  (manza  per  mezzo  dei  ricevitori 
o  dei  rispettivi  capiposli  la  larghezza  dei  epiarti  delle  ruote  delle 
foro  vetture,  e  riportarne  un  cri. lìcito  pel  quale  pagJiertnùd 
una  lira  ,  compreso  il  bollo  della  carta. 

20.  Quésto  Certificato  però  non  sarà  valevole  ehe  per  ser- 
vire di  regola  al  condottieri-.,  e  non  poda  essere  prodotto  collie 

piova     coiiir  oia     nei    processi    verbali  di   contravvenzione    su 
larghezza  dei  quarti. 

21.  Indipendentemente  dalle  misure  che  verranno  distribuite 
a  l' incaricarli  della  snecènuata  verificazione,  i!  P>IiYiistvb  dell 

□  ne    farà    difendere    per    tutto    il    Hegno      1    costo   della 


terno 


fabbricafrionc  ,  aftinché    ciascuno    pos^a    provvedersene.    Onr><,ie 
misure  sa.r.iuiio  marcate  col  Lello  portanti  1^  Corona    di   t'erro. 

22.  J  \>r  >]>ri  t  irj  dell-  vetture  a  quattro  ruote  ,  o  condot- 
tieri i  quali  vorranno  in  esecuzione  dell'  articolo  5  usare  della 
facoltà  >li  olt.mere  un  carico  ptù  forte,  costruendo  queste  vet- 
ture a  rolaje  ineguali ,  potranno  far  verificare  per  una  prima  e 
sola  volta  tanta  a.!  uno  dei  post!  di  finanza  che  la  costruzione 
<M  cano  o  vettura  è  conforme  alle  coalizioni  prescritte  dal 
detto  articolo  :  essi  saranno  liberi  da  ogni  ulteriore  Verificazione, 
presentando  il  corrispondente  certificato  :  salvo  nondimeno  il 
ctso  in  cui  contro  il  tenore  di  dello  certificato  venisse  in  se 
gtiito  riconosciuto  che  la  vettura  non  e  a  rotaje  ineguali  ,  o 
phq  sonori  falli  dei  cambiamenti  ,  sia  nella  lunghezza  degli  assi, 
sia  nella  distanza  tra  le  teste  interne  dei  barili  delle  ruote. 

23.  AU'  allo  di  tale  vcrificaziouc  sarà  ac«ordnta  la  tolle- 
ranza di  cinque  centimetri  ,  once  i.  0.  i  ,  sulja  lunghezza  de  • 
gli  assi,  in  compei'-o  dell'attrito  clic  avesse  consumato  le  teste 
inlerne  dei  barili  delie  mole  ,  0  la  parte  degli  assi  colla  quale 
Contrastano. 

Titolo    V. 

Dell'  eccezioni  pel  servizio  militare* 

24.  Non  sono  soggetti  alle  deposizioni  del  presente  De- 
creto i  cani  o  vetture  dell'artiglieria. 

JN011  tiara. ino  considerati  come  carri  d'  artiglieria,  se  non  clie 
quelli  i  quali  presenteranno  1'  indicazioni:  di  wtisdicria,  naie. 
Tale  indicazione  sarà  enunciata  in  caratteri  visibili  su  di  una 
lastra  di  metallo  ,  la  quale  sarà  inchiodata  nella  partj  di  fronte 
dei  carro  ,  ci  al  lato  sinistro  del  carro  medesimo. 

I  condottieri  delle  sovrindicate  vetture  o  carri  saranno  muniti 
eli  un  loglio  di  tì.i  ,  il  quale  comprovi  che  tali  carri  sono  pro- 
prietà dello  Stalo  .  ed  indichi  il  luopo  da  cui  sono  partiti  , 
quello  della  loro  destinazione  e  del  loro  carico. 

Le  di. pò  izioni  della  prima  parte  del  presente  articolo  sono 
comuni  acche  ai  carri  e  Ibrgoni  spettanti  di  corpi  militari  e  che 
via  '.giami  co!  lori'  seguito  ,  alle  vetture  e  ai  carri  d'  ambulanza 
dogli  spi- lab  militari,  cassoni  di  viveri,  ed  equipaggi  militari 
appartpiHiiti  allo  Stalo,  purché  essi  pure  siano  muniti  di  una 
In  Min  a  «li  metallo  clic  indichi  il  nome  del  corpo  ,  ed  i  condot- 
tieri liei  medesimi  abbiano  un  loglio  di  via  eguale  a  quello  pre- 
aermo  pei  carri  dell'  artiglieria» 

■2...  INun  potranno' però  in  nessun-  caso  esser.-  considerati 
come  cani  o  vetture  d'artiglieria,  di  .orpi  ,  di  spedali  militari 
od  altri  ser'vizj  quelli  oh*:  gì'  intraprcnditori  de' trasporti  ìmpie- 
g'.era.uo  pel  «rvizio  dei  corpi  ,  dell' artiglieria  j  degli  sptdjlì 
anliUri  ed  ulivi  servisi. 

Titolo    VI. 

Delle   inulte. 

§6.  Le  contravvenzioni  relative  al  pe«o  del  carri  e  delle 
Vetture!  per  eccesso  di  carico  maggiore  delle  quantità  determi- 
«ufe  <<aj  presente  Decreto  ,  saranno  punite  colle  seguenti  multe  : 

Per  ecces»©  di  carico  , 

Di  io  a  60  nririagranMmi,  o  da  rabbi  24  ,  libbre  12 
0  nibbi  70  ,  libbre  u L,         ,j5 

Da  (0  a  120  o  da  rubbi  73,  libbre  11  a  rubli  146, 
l»bb«  22 »        50. 

Da  i:v.  a  J^o  o  da  rubbi  146  ,  libbre  22    a    rubbi 
£20  ,  libbre  y a         yj. 

Da     1 3o     a  2-fO  o  da  rubbi  220  ,  libbre  8  a    nibbi 
2 )'■>  ,  libbre   19 »        J0C. 

Uà  2  •     a  3oo  0  da  rubbi  293  .    libbre    19    a    rubbi 
3.7  ,  libbre   ■> »       f5o. 

Al  di  sopra  di  3oo  pari  a  rubhi  3  7,  libbre  5.     .     •*>        3oo- 

27.  Le   contravvenzioni    relative    alla    lunghezza   degli    assi 

pd  ai  -iiLoJi  de  e.  rciij  saranno  punite  colla  multa  di  lire  quindici. 
2!).   La  nnil'.a  s'incorerà  oguii   velia    che  la  coutravvenzionc 

■ari  stata  verificata,  purché  siano  trascorsi  quattro  giorni  tra  il 

precedente  ed  il  sueuea.-.ivo  processo     verbale. 

Titolo     VII. 

Valla  verificazioni  dell-  contravvenzioni ,  esazione  e  ri- 
pario delle  multe  ,  e  decLuone   delle   cóntestazioiii. 

20.  Le  contravvenzioni  si  verificano  mediante  processo  ver- 
bale d.i  redigersi  ud'atto  dell'invenzione  in  doppia  spedizioni-, 
pn..  dille  quali  e  rilasciala  al  proprietario  o  condonare  delia 
rellura, 

30.  GÌ  inventori  rimettono  senza  ritardo  il  processo  ver- 
bali' ..i  Podestà  o  Sin  Lieo  del  ninnine  ,  nel  cui  circondario  è 
Segnila  la  contravvenzione  per  l'esazione  della  multa,  trattenen- 
do nitantu  la  vettura. 


3r.  La  multa  è  versata  p<>r  una  metà  nel  tesoro  a  beneficio 
d'i  fondo  assegnalo  per  la  manutenzione  delle  »trade,eper  Tal- 
Ira  mela  è  rilasciala  all'  inventore. 

Se  la  trada  e  comunale  ,  la  metà  competente  al  Tesoro  i 
versata  nella  cassa  del   Comune. 

3p.  Le  contestazioni  che  potessero  insorgere  sull'esecuzione 
del  presente  l.egol.unenlo,  e  specialmente  sul  peso  dille  vetture 
e  suile  minte  e  sulla  quantità  loro,  sono  portate  innau  zi  al  Po-» 
desta  o  Sindaco  del  comune  e  da  essi  uccise  sommariamente, 
senza  spese  e  senza  formalità.  Le  decisioni  so.io  eseguite  prov- 
visionalmente, salvo  il  riclamo  al  cons.gho   di  prefettura. 

3  ì.  Non  poh-anno  però  compellere  ad  abbandonare  il  posto 
ed  a  presentarsi  personalmente  avanti  di  loro  né  la  gc>4iariue- 
ria  uè  le  guardie  di  Finanza  ,  Je  quali  non  saranno  tenute  che 
a  produrre  il  processo  verbale  della   contravvenzione. 

Potranno  ben»»  il  Podestà  o  Sindaco  trasierirsi  al  posto,  al- 
lorché lo  crederanno  necessario ,  per  riconoscere  le  circostanze 
di  fatto. 

3$,  I  proprietà rj  e  condotte  ri  di  vetture  prese  in  contrav- 
venzione per  eccesso  di  peso  non  potranno  continuare  il  loro 
viaggio  se  non  se  dopo  1  effettivo  pagamento  della  multa,  o  di 
averuc  fatto  il  deposito  e  Mi  avere  scaricata  la  vettura  dell'ecce- 
denza del  carico  ;  intanto  saranno  temile  in  sequestro  la  vettura 
e  L  bestie  d'  atliragho.  ,  e  queste  alimentate  a  spese  dei  detti 
prophelarj  o  condottieri ,  a  meno  die  non  prestino  cauzione. 

Titolo     Vili. 

Vispo:  izioni  generali. 

35.  Dalla  suddetta  epoca  del  giorno  primo  gennajo  1812  è 
mteruetta  la  circolazione  dei  carri  e  ielle  vetture  di  condotta, 
che  non  avranno  la  torma  stabilita  dal  presente    Decreto. 

3ò.  I  suddetti  cerri  e  le  vetture  in  contravvenzione  sono 
fermate  dalla  gendarmerìa  e  dalie  guar.iie  di  finanza  e  condotte 
y  viceprefetto  o,  quando  sia  più  vicino,  al  Prefetto,  i  quali 
lanr.o  metterti  iu  pezzi  le  ruote. 

I  proprietà  rj  o  condottieri  pagano  iu  oltre  la  multa  di  lire 
cinquanta,  ripartibile  a  tenore  ueil' articolo  3i, 

37.  G4i  autori  e  complici  di  violenze  commesse  contro  la 
gendarmeria  e  le  guardie  di  finanza  udì' esercizio  uelle  funzioni 
loro  demandate  dai  presente  Decreto  ,  so.10  rimessi  ai  Tribunali 
competenti  per  essere  puniti  secon  o  a  rigore  nelle  leggi. 

38.  1  Ministri  dell'Interno  ,  d  He  Finanze  ,  delia  Guerra  e 
del  Tesoro  sono  incaricai!  ,  ciascuno  iu  ciò  che  lo  riguardo  > 
dell'esecuzione  del  presente  Decreto  caie  sarà  pubblicato  ed  m- 
seriio  nel  bollettino  delle  Leggi. 

Dato  io  Monza  il  23  agosto    1B10. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stata? 
A,    Strigelli. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala»   Dalla  comp.  I.  e  R.  fran- 
cese  si    recita   Le   mariane  secret.   —   Crispiti   rivai  de 

son  maitre. 

Tfatro     S.     Padeoo^da.   Dalla    comp.   Verzura   si 

re  ita    Eloisa   d'  signornò  .    o    sia    L'  antica  cavalleria 
della  Sicilia. 

Teatro    dille    Makiovetth  ,   detto  Girolamo.  Si 
recita  La  felicità  nata  fra  l'  ombre. 

,        AspiTEAWo  della   Staoeiu.  Dalla   comp,   Bacci  si 

recita  Siro,-  Ile  dì  Persia. 

Giardini  Pubblio.  Anfiteatro,  Esercizi  J equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  GuiLLiume. 


AVVISO. 

L'  accademia  vocale  ed  istrumemale  ,  che  U-  sig< 
Pielro  Violeresti  .  j>i,>fessf>re  di  violino  e  concertista  di 
mandola,  si  era  prof/vslb  di  ilare  nel  li.  Teatro  della 
Canobiana  la  sera  di  sabato  1."  sette  nbre  ,  resta  trasfe- 
rita fino  a  venerdì  7  deb'  enti  ante  m^e  nel  R.  Teatro 
ddla  Scnla.  * 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato    i  '  Settembre    1810; 


NOTIZIE   ESTERE 


S, 


INGHILTERRA- 

Londra  ,  i5  agosto. 


rimprovera  a  lord  Wellington  d*  aver  u 
tJal  suo  campo  le  grida  degli  abi lauti  di  Ciudad-Rodri- 
go ,  ma  d'  essersi  turate  le  orecchie;  noi  diremo  sol- 
iamo che  se  sua  signorìa,  come  leggesi  nel  Moniteur, 
ha  imitato  in  questa  occasione  la  condotta  del  generale 
Moore,  che  ricusò  di  marciar  sopra  Madrid,  ha  agito 
molto  saggiamente,  ed  hi  con  ciò  mandata  a  vuoto 
1'  astuzia  de'  suoi  nemici  ;  poiché  non  v'  è  più  dubbio 
in  oggi  che  lutti  gli  sforzi  che  si  sono  impiegali  per 
attirare  il  general  Moore  presso  Madrid ,  non  fossero  i 
risultati  de' c'omplotti  d'un  tradi'ore  che  cospirava,  di 
concerto  coi  nemici  della  sua  patria,  alla  rovina  dell' 
armata  inglese  eh'  era  venula  in  suo  soccorso.  Ma  evvi 
un  difetto  di  rassomiglianza  in  questi  due  casi:  primie- 
ramente, in  quanto  che  il  general  Moore  non  era,  come 
leggesi  nel  Moniteur ,  alla  vista  di  Madrid  ed  alla  por- 
lata  di  saper  ciò  che  vi  succedeva,  allorché  quella  città 
si  è  arresa  ,  ma  se  ne  trovava  lontano  più  giorni  di 
marcai  ;  in  secondo  luogo,  m  quanto  che  Madrid  non 
si  è  difesa  come  Ciudad-Rodngoj  finalmente,  quando 
anche  Massena  avesse  avuto  il  disegno  d'  attirare  il 
comandante  inglese  ad  un  combattimento  che  la  pru- 
denza gì'  insegnava  di  evitare,  noi  non  abbiamo  sentilo 
dire  ancora  che  si  fosse  impiegato  il  tradimento  per 
riuscirvi.  Se    il    prode    Merasli    (i)  ,    ad     imitazione  di 

I  .III. 

(i)  Qucst'  officiale  irlandese  clic  il  governo  più  superati 
aioso  ,  o  per  meglio  dire  il  solo  intollciuutc  che  esista  oggidì 
in  Europa  ,  ha  obbligalo  a  servire  altro  Volte  contro  di  voi  , 
pereti*  voi  che  vi  chiamate  una  nazione  così  liberale  e  cosi 
saggia  ,  pretendete  cV.e  parecchi  milioni  de'  vostri  compatrioti 
deubano  pensar  come  voi  ,  ed  abiurare  la  religione  de'  loro  pa- 
dri  ,  sotto  pena  d'  essere  esclusi  da  gì'  impieghi  pubblici  e  dai 
gradi  militari  ;  questo  prò  le  Herasti  non  cessa  di  mostrar  let- 
tere di  lori  Wellington  che  lo  impegnavano  a' prolungare  la  sua 
difesa,  e  gli  promettevano  che  sarebbe  soccorso.  Egli  si  lagna 
molto  di  voi.  Ma  gli  Spagnuoli  di  Ciu  tad-llodrigo  non  sono  i 
soli  che  di  voi  si  dolgono  ;  ecco  ciò  che  dicono  quelli  di  Ca- 
dice. «  GÌ'  inglesi  hanno  tatto  a  Ciudad— Rodrigo  come  hanno 
t»  fatto  sempre;  uanno  lasciato  prendere  quella  piazza,  come 
»  avevano  lasciato  prcudere  Madrid  e  Siviglia.  All'  aspetto  del 
t  per. colo  ,  essi  se  ne  vanno.  Quando  trattasi  di  soccorrerci  e 
3>  ..  lisparmiar  sangue  ,  voltano  le  spalle.  Es?i  qui  non  trovanti 
■»  cu*;  ptr  suscitar  guerra  e  disordine  fra  noi  ,  che  per  inco- 
»  raggiarci  a  spargere  il  nostro  sangue  ,  ma  non  per  versare  il 
»   loro.  » 

Il  general  Morta  non  è  ut  traditore.  Se  il  general  Moore 
si  fo^se  trovato  o  con  liiar';  ■;  ad  Esoitius.i  ,  O  coli' armata  d'E- 
stremadura  a  iJargos  ,  o  con  'india  di  Castanos  a  Tuttala  ;  sc- 
io giorni  dopo  l'apertura  della  campagna,  dove  queste  armate 
spagnuole  furono  battute  in  prima  linea  ,  Moore  ,  in  vece  di 
ritirarsi  a  Salamanca  ,  si  foss<"  portato  a  Souio-Sierra  ,  ed  in 
questa  posizione  avesse  raccolte  le  truppe  spagnuole  ,  avrebbe 
/mito  senza  dubbio  co!  sa -cumbere  ,  poiché  gì'  Inglesi  non  so- 
no fatti  per  resistere  ai  ;  ranoesi  per  terra  ;  ma  almeno  si  sa- 
rebbe mostrato  frajaco  e  leale.  Per  Jo  contrario  egli  ha  lasciato 
battere  gli  Spaglinoli  in  prima  linea  ,  ha  lasciato  pren- 
dere Madrid  ,  e  finalmente  ha  finito  coli'  imbarcarsi  vergo- 
gnosamente nel  calor  della  lo'.ta  ,  e  1  allorché  esisteva  ancora 
ìiu' armata  spaglinoli.  Perchè  altronde  nt.rarM  sopra  la  Coro- 
enti  e  non  sopra  Lisbona  ?  Perché  gì  Inglesi  videro  bene  che 
la  guerra  di  Spagna  era  finita  ;  ed  eflfttivmtiente  sarebbe  stata 
allor  terminata,  se  la  guerra  d'AllSttia  non  avesse  chiamalo 
altronde  la  sollecitudine  del  capo  del  governo  francese.  iNou 
6ouo  dunque  gl'Inglesi  ci  il  piocoio  numero  di  capi  spagnuoli  a 
cui  Hanno  distribuito  deli' oro  per  fomentare  il  brigttndaggio  in 
Ispagna,  che  hanno  impelilo  che  terminasse  la  guerra  pria 
della  primavera  del  1809  ;  si  è  la  diversione  del  Continente;  e 
«enza  dubbio  una  diversione  di  5  in  ff  0111.  uomini  era  ben 
gualche  Cosa  nella  bilancia  degli  avvenimenti.  (  J,  de  V  E\np   ) 


B  >i  !  ì,  si  fosse  convenuto  col  nemico  di  sollecitar  lord 
V\  iuugtou  ad  avvicinarsi  per  soccorrere  la  città  ,  nel 
menire  clic  si  fosse  segretamente  stipulato  di  renderla  , 
e  che  si  fosse  quindi  piombato  sulla  nostra  armata  (2), 
i  due  casi  di  Cmdad- Rodrigo  e  di  Madrid  sarebbero 
stali  simili  almeno  a  questo  riguardo  ;  ma  nello  stato  in 
cui  sono  le  cose  al  presente,  sono  differenti  sotto  tutti 
i  rapporti.  .Non  si  è  mai  detto  che  ?4'n-  Inglesi  doves- 
sero necessariamente  battere  7001.  Francesi ,  o  che  un 
soldato  inglese  valesse  quattro  granatieri  francesi:  ma 
possiam  dire,  conformemente  all'  opinione  del  genemle 
Stuart  ,  benché  in  altri  termini ,  che  un'  armala  inglese 
ben  comandala  non  ha  alcuna  ragione  di  temere  di  mi- 
surarsi con  un'  armata  francese  più  numerosa  d'  on 
terzo  (5);  poiché  noi  abbiamo  sconfitte  e   messe  in  fuga 


(2)  Come  mai  piombar  sulla  vostra  armata  ?  Che  dite  voi 
d' insidie  e  di  complotti  V  CjuesF  armala  conquistatrice  che  (iet- 
tar cose  così  grandi  ,  dite  che  avevate  avuto  timore  che  non 
venisse  attirata  sopra  Ciudad-llo.irigo  per  piombar  su  v.i  essa  » 
Se  non  potevate  soccorrere  Ciudad  lìodrigo  ,  perchè  vi  lascia- 
vate dunque  7111.  infelici  Spagnuoli  ?  Se  non  potevate  attaccar 
1'  armata  francese  uel  momento  in  cui  era  oppressa  dalle  fatiche 
ed  occupata  ne' dettagli  d'un  assedio,  come  speravate  di  soste- 
nerne l'attacco  quando  ,  presa  la  piazza  e  riuniti  i  suoi  mezzi 
quest'  armata  vi  verrebbe  incontro  ?  li  che  .'  voi  non  avevate 
che  24111.  uomini  ?  Dopo  tanti  proclami  ,  tante  speranze  ,  tante 
grida  ,  noi  supponevamo  che  aveste  messo  in  armi  per  lo  meno 
Ot  111.  uomini.  La  difesa  di  Lisbona  valeva  ben  questo  sforzo. 
Voi  dite  che  non  siete  che  2_iin.  contro  7011.  i'  rancc'si  ;  ma 
non  avete  voi  quel!'  armala  portoghese  cosi  formidabile  ,  co- 
mandala da'  vostri  officiali  inglesi  ,  e  clic  ci  presentate  come 
torte  «li  Som.  uomini  V  Non  avete  voi  altresì  i'  annata  dj  La 
Romana  che  ,  per  (pianto  asserite  ,  e  egualmente  formidabile  ? 
i\ou  avevate  voi  indietro  quella  numerosa  milizia  portoghese 
che  ci  uite  esser  cosi  grandemente  animata  ?  S'  egli  è  Vero  che 
non  avevate  che  24111.  uomini  ,  perché  non  avete  voi  che  questo 
numero  V  La  febbre  di  Wa.'cheren  debb' essere  guarita.  Molti 
de'  vostri  sol.iali  sono  morti;  ma  quelli  che  ancor  restano, 
debbono  esser  ora  in  grado  di  far  la  guerra.  Perché  non  li 
mandate  in  soccorso  de'  vostri  cari  alleali  ?  Credete  voi  che 
siavi  un'  occasione  in  cni  possano  aver  più  bisogno  d'ausiliari  ? 
L  tutti  gli  sfoizi  di  questo  Impero  britannico  che  vuol  tenersi 
per  coji  colossale,  che  è  co^i  ambizioso,  si  riducono  dunque  a, 
iar  marciare   24111.  uomini  allorché  si  tratta  d'  un  interesse    die 


gli  sta  cosi  a  cuore  ?  Presso  a  poco  fornisce  lo  stesso  numero 
di  truppe  il  Virleinberg  in  una  lotta  generale  pel  soccorso  dei 
suoi  alleati.  Finalmente  ,  o  voi  potete  fornire  piti  di  24111  uo- 
mini ,  perchè  non  ne  somministrate  di  Vantaggio  ?  o  non  lo 
potete  ,  e  perchè  dunque  in  una  lotta  che  non  potete  sostenere, 
lar  versar  tanto  sangue  e  prendere  per  vittima  uella  Vostr'  ani- 
b:ZÌone  una  popolazione  tutta  intiera?  (  Idi  in.  ) 

(3)  Lcco  un'  asserzione  che  farà  stringere  nelle  spalle  tutta 
F  Europa.  Dimandate  all'  annata  austriaca  che  ha  combattuto  , 
combinata  coli'  armata  inglese  sotto  Dutikerque  ;  domandale  agli 
officiali  russi  ,  i  quali  ,  per  loro  disgrazia  ,  hanno  combattuto 
cogl'  Inglesi  nel  famoso  sbarco  dell'  llelder  in  Olanda  ;  doman- 
dale loro  se  credono  che  gl'Inglesi  ,  inferiori  in  numero  ai 
Francesi  ,  possano  combatterli.  Questi  officiali  ridono  di  com- 
passione quando  pattasi  loro  di  truppe  inglesi  ,  ed  anzi  in  gene- 
rale niegano  loro  il  titolo  d'  armata.  Certamente  ,  se  fossimo 
acora  al  tempo  del  combattimento  dei    Trenta  ,  non  teinercm- 


Inglesi    contro 


2J1IJ. 


ino    di     proporre    una    tenzone    di    40rn. 
Francesi. 

Ma  dove  avete  voi  dunque  messo  in  fuga  le  truppe  fran- 
cesi ?  in  Egitto  ,  dite  voi  ,    1/1  Itaha    ed    alla    Carogna  r 

Nei  combattimenti  d'Egitto,  il  generale  Lanusse  ,  con  sei 
battaglioni  soltanto,  sbaragliò  i  vostri  ituii.  uomini;  voi  era- 
vate sempre  tre  contro  uno.  Ma  non  si  direbbe  che  gì'  Inglesi 
hanno  riconquistato  l'Egitto?  11  grauvisir  ,  70111.  Ottomani,  la 
loro  squadra  sulle  cu  tv  ,  le  loro  intelligenze  nel  paese;  tutto 
ciò  riunito  contro  3Óui.  Francesi  taceva  pressa  a  pecb  iooìn. 
uomini  contro  2nn.  ;  e  pure  se  Weber  o  Dcsaix  (ossero  stati 
m  Icilio  alla  testa  dei  F'rancesi  ,  il  granvisir  sarebbe  slato  bat- 
tuto ,  la  vostr4 armala  sarebbe  stata  gettata  n.  I  1  CO  d'  Ab  mkir, 
com'era  succeduto  un  anno  prima  ;  e  De  'Falcili  né  Inglesi 
sarebbero  riusciti  a  conquistar  q'iei  paese. 


9-i 
le  migliori  truppe  di  Bonaparlé,  in   quésta  proporzione, 
ovunque  le  abbiamo  incontrate,  e    a   diverse  riprese  in 
Egitto,  in  Italia  ed  alla  Corogna. 

(  Eslratto  dai  fogli  inglesi-Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  12  Agosto. 

Già  da  5  giorni  non  si  vedono  più  nei  Belt  gì'  in- 
crociatori inglesi  che  ne  intercettavano  la  navigazione. 
Due  nostri  corsari  hanno  predato  nel  Caltegat  5  basti- 
menti inglesi  ,  con  bandiera  americana  ,  di  ritorno  dal 
Baltico  ove  aveano  preso  considerabili  carichi  di  legna- 
mi da  costruzione  ,  canapa  ,  catrame  ed  altre  munizio- 
ni navali.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berline  ,   1 5  Agosto. 

11  nuovo  piano  delle  finanze  è  tuttora  avvolto  in 
un  misterioso  velo;  nessuno  ne  conosce  i  dettagli,  e 
si  assicura  anzi  che  ha  incontrate  varie  difficoltà  che 
non  si  sono  potute  spianare.  Finora  però  non  si  sa 
nemmeno  qual  sia  la  natura  di  questi  ostacoli.  E  cerio 
d'  altronde  che  questo  piano  non  è  ancora  slato  sotto- 
messo alia  sanzione;  del  He  ,.  e  vi  è  anzi  molta  appa- 
renza per  ere. leve  eh'  egli  non  sia  ancora  terminato. 
Quanto  se  ne  ilice  di  più  preciso  si  è  che  I*  imposte 
verranno  mc^o  aumentale  in  un  modo  straordinarissimo. 

—  Il  Pie  che  ha  incominciato  ad  occuparsi  dei  pub- 
bli 1  affari  ,  si  è  fauo  dare  uno  stalo  di  tutti  gli  affari 
arretrati  ,  e  vuole  deciderli.  La  memoria  della  Regina 
con  cui  passò  fanti  g  orni  felici  a  Carlotlernborgo,  lo 
ha  indotto  a  cangiare  di  residenza  ed  a  partirsi  da  quel 
castello  pjr  istabihrsi  durante  qualche  tempo  ah'  isola 
di  Paon  ,  pressi*  a  Potsdam.  Di  cesi  eh'  egli  non  tarde- 
rà motto  a  lare  il  viaggio  di  Breslavia  e  della  Slesia, 
che  avrebbe  dovuto  intraprendere    insieme  colla  Regina 

Dalla   guerra    del    1806   in  poi 


entro  il  mese  corrente. 


GÌ'  Inglesi  non  erano  dunque  che  auèiliarj.  Quand'essi  era- 
no davanti  Alessandria  ,  1  Turchi  erano  al  t^airo  ,  e  l'armata 
Ottomana  formava  1  armata  principiale;'  1  Francesi  hanno  capi- 
tolalo; ma  ,  cosa  senza^esempiò  ,  Laudo  partale  wa  le  loro  ar- 
mi ,  Je  io>o  artiglierie  ,  1  loro  bagagli  e  camalli  ;  voi  siete  slati 
abbastanza  contenti  «li  veder  riconUunsi  tutto  in  t  rancia.  L  pure, 
dicianilo,  l'atmata  francese  era  diretta  da  un  uomo  debole. 

In  Italia?  L'Italia  ^arà  ben  maravigliata  all'udire  che  una 
armala  francese  sia  sia. a  messa  in  rotta  uagl  Inglesi.  A  Maida, 
voi  dite.  D-vesi  ancor  parlare  d'i  quello  p.i  colo  combattimento  V 
Si  j  se  ne  può  panare  dopo  gli  a.u  evi  Parlamento  il  quale 
compiaceli  vi  iar  de  riugraz. amenti  per  una  scaramuccia.  Voi 
avevate  colà  ù  in  (.va.  uomini  trincerati  soilo  il  fuoco  de' Vostri 
vascelli  ;  n  filerai  francese  vi  altaico  con  6  pezzi  d  artiglieria, 
^  battaglioni  iraucesi ,  un  battaglione  svizzero  ed  un  battaglione 
polare.  \  ci  eravate  p^r  lo  meno  un  terzo  di  più  de*  Francesi. 
Se  questi  ul  imi  non  riuscirono  immediatamente  a  farvi  rim- 
barcare ,  qu  so  risultato  fu  ottenuto  pachi  giorni  dopo:  ed 
ancora  a  .>...i.a  non  eravate  che  ausiliari,  tutta  la  Calabria 
era  insorta;  2Cm.  contadini  armati  investigano  la  divisione  fran- 
cese, e  tagliavano  le  sue  comunicazioni.  Ma  la  vanita  inglese  é 
tale  ciie  1  luru  alleati  Spagriùblì  ,  Turchi  ,  Siciliani  ,  non  sono 
nm. a  quau-o  non  si  ir, .uà  ciie  ^1  vantarsi  :  sono  tulio  quando 
si  traila  •!  esporsi.  Laónde  a  Maida  gl'Inglesi  non  erano  ancora 
che  a  isili;  1  j. 

:  L  quando  avete  voi  sco .ifitli  i  Francesi  alla 
Corogna  .  Lume  gli  avete  voi  svenimi  ':  JL-2i  non  vi  hanno 
pui  .tUiccati.  01  è  11  giorno  uopo  .  ...  si  voleva  attaccarvi.  La 
nostra  vanguardia  sola  ce  afe  va  ingaggiato  battaglia  con  voi, 
v.  .,\  va  Fai  a  dei  male  ;  \oi  avete  guadagnato  alla  noi. e,  e  vi 
imbarcati  :  Invece,  u  una  vanguardia,  te  tutta  1'  annata 
francese  vi  avesse  attaccati  francamente,  eravate  perduti. 

Ove  dunque  avete  sconfitti  i  Francesi?  A  Talàvejra?  Pri- 
llile, aim-utc  voi  era\. de  colà  in  mimerò  di  2.111.  uomini,  e  non 
eravate  sol.  ;  u  >w  era\  i  ai  cora  che  ausibarj.  Avevate  con  \ui 
4O111.  Spaguuoli  ;  eravate  dunque  da  quella  banda  quasi  fi  ri. 
Uomini,  mentre  1  Francesi  non  erano  più  di  aOm.  \  01  avevate 
un  ,:hio  corpo  spagnuolo  che  si  avanzava  dalla  parte  della  Man- 
C   1  ;    luci  1  ...    1  :    1  al  Ili  mini  che  manovravano  sull'ar- 

ni.uà  francese,  Quesl  :  so  10  a  mtio    il  mondo  ;  ma  fa 

Verità  1  guarnente    ravesl  la  nélli  Inglesi  ove  '1    va- 

no luogo  tinte  le  più  grandi  assurdità  :    perfino    in    un 
V  rlam  alo  li  no  battute    i    I  rancasi  !    Se 

ti,  perché  non    marciarono  innanzi 
Ma  1.  :  1   questa    città  che  ci  dipingono  come  :i  malcon- 

tenta e  si  1      sollevarsi  .-  (  Jùtm.  ) 


5.  M.  non  La  pici  visitata  quella  provinci  1  eh'  è  iticoii- 
trastabilmenle  la  più  florida  della  monarchia  prussiaua, 
sebbene  anch'  essa  abbia  molto  sofferto  durante  la  guerra. 

—  L'  ex-Re  di  Svezia  ,  informalo  che-  come  viaggia- 
tore e  in  incognito  non  poteva  entrare  in  Russia  senza 
essere  munito  di  un  passaporto  di  un  ministro  russo 
presso  qualche  corte  estera  ,  era  venuto  a  Berlino  per 
chiedere  qnesto  passaporto  alt'  ambasciador  russo  presso 
la  corte  di  Prussia  ;  ma  questi  non  avendo  stimato 
bene  d'  inviar  da  sé  slesso  un  viaggiatore  di  tale  im- 
portanza a  Pielroborgo,  senz'  averne  prima  ottenuta 
1  autorizzazione  dal  suo  governo,  e  varie  persone  aven- 
do fatto  osservare  al  Principe  svedese  l'inverisiuiiglianza. 
di  buon  successo  ne'  suoi  passi  presso  la  corte  di  Rus- 
sia ,  e  1'  incouvenienza  di  recarsi  in  persona  a  Pietro- 
borgo  ,  si  assicura  che  questo  Principe  si  è  limitato  a 
scrivere  una  lettera  all'  Imperatore  di  l\ussia  ,  suo  co- 
gnato. Si  crede  sapere    che  il    conte    di    Gollorp    gl. 

in  mira  d'  interessare  l'imperator  Alessandro  alla  sorte 
di  suo  figlio.  Gustavo  Adolfo  ha  quindi  preso  il  partilo 
di  ritornarsene  in  Isvizzera  per  la  stessa  strada  da  cui 
era  passalo  per  recarsi  negli  Stali  prussiani. 

—  Abbiamo  ricevuti  alcuni  dettagli  riguardo  alla  con- 
tribuzione francese.  Dietro  richiesta  del  governo  fran- 
cese noi  dovremo  pagare,  per  quanto  dicesi,  in  conio 
delle  contribuzioni  arretrate  ,  che  sono  tutte  scadute  , 
una  somma  di  1 5  milioni  di  franchi ,  dopo  di  che  ti 
governo  francese  accorderà  delle  facilitazioni  pel  paga- 
mento dei  restante.  Questa  proposizione  (  dicesi  inoltre  ) 
fu  ritrovata  troppo  utile  al  governo  prussiano  ,  pecche 
non  1'  accettase.  In  conseguenza  s'  eboe  ricorso  allo 
slesso  mezzo  di  cui  si  è  già  fatto  uso  ,  vale  a  dire 
i  banchieri  e  negozianti  delle  principali  città  hanno 
sottoscritto  per  souiuiiuistrare  la  somma  richiesta,  eh  è 
pagabile  ,  sia  in  numerario ,  sia  in  cambiali  per  Parigi, 
ed  ora  tutto  è  accomodalo.  1  pagamenti  si  effettueranno 
entro  questo  anno.  Si  assicura  che  in  tal  occasione  una 
delle  nostre  fortezze  verrà  sgombrala  ,  e  che  le  altre 
due  resteranno  occupate  sino  al  pagamenlo  totale  delle 
somme  riclamate.  (   Cour.  de  V  Europe.  ) 

—  La  medicina  si  antica  che  moderna  è  minacciata 
d'  un  totale  sconvolgimento  da  un  cetto  dottore  Hahne- 
man  ,  residente  a  Porgali.  Questo  benefattore  del  ge- 
nere umano,  coni  egli  stesso  s'  intitola  ,  pubblicherà 
fra  poco  le  sue  immense  scoperte  •  egli  non  dissimula 
a'  suoi  confratelli  che  d' ora  innanzi,  potendo  ogni  am- 
malato guarirsi  da  per  sé  stesso  ,  lo  slato  di  medico 
non  varrà  molto  più  di  quello  che  valga  il  mesiier  dei- 
1  astrologo.  «  Ma  (cosi  egli  dice  loro  nel  suo  prospetto,) 
»  vi  restano  molte  altre  risorse  ;  se  anche  non  foste 
»  che  Fornaj  od  osti,  vai  sempre  meglio  nutrir  gli  uo— 
»   mini  ,  che  ucciderli.  »   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,   i5  Agosto. 

Già  da  alcuni  giorni  il  passaggio  frequente  di  cor- 
rieri e  staffette  fa  presumere  che  trattisi  daffari  impor- 
tanti. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pesi ,    1 5   Agosto. 

Le  lettere  di  Costantinopoli  dicono  che  il  Gransi- 
gnore  ha  fatto  leggere  il  suo  ultimo  proclama  in  tutte 
le  moschee  ed  in  tulli  i  tribunali ,  e  lo  ha  fatto  spedire 
in  tutte  le  province  dell'  Impero.  Egli  parla  in  esso  co- 
me caliifo  del  gran  profeta  e  suo  rappresentante  sulla 
terra.  La   bandiera  verde  di  Maometto  sventola  sul  ser- 

1 


ragli" 


L'  armata    che    si    raccoglie 


per  soccorrere  1 
granvisir  sarà,  per  quauto  dicesi,  di  200111.  uomini.  Li 
punto  d'  unione  generale  è  ad    Adriauopoli. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

GRANDUCATO  DI    FrUKCFÒ&T. 

Frhncfort ,  ?.  1    Agosto. 

Proveniente    da   Pielroborgo    è  qui    arrivato    jeri  il 
generale  maggiore  rtiAso  OdodarofF. 

Il  Corrispondente  di  Norbnbergfi  assicura  che  osser- 
vasi   un    cambio    frequente     di     corrieri    fra    Vienna    e 


Lreborgo:  credesi  che  i  discacci  di  questi  corrieri  ab-  \ 
biano  rapporto  alle  negoziazioni  ch'esistono  ancora  irai 
-a  Russia  e  l'Austria  per  riguardo  ai  privilegi  di  cui! 
godevano  gli  Austriaci   nella   Moldavia. 

(  Juw:  de  lEmp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  21  Agosto. 
Si  fanno  immensi  apparecchi  al  palazzo  dell'ex  Re 
d'Olanda  per  l'arrivo  deile  LL.  MM.  il.  e  RR.  Si  eri- 
gono   ai-chi    trionfali   sulle    vie    per    cui   passeranno    fili 
augusti  Sovrani. 

Il  Principe  arciteeoriere  e  luogotenente  generale 
dell  Imperatore  abbandonerà  questa  settimana  il  palazzo. 

Vi  saranno  guardie  d'onore  da  per  lutto  ove  pas- 
seramio  le  LL.   MM. 

Aspettiamo  un  gran  numero  di  forestieri  dalla  Fri- 
sia e  dalia  Vestfalia. 

Si  sta  ìnobigliando  l'antico  palazzo  dell'ambasceria 
di  Francia  all'Aja;  ma  s'ignora  chi  l'abiterà.  (  Pub.  ) 
Parigi,  25  Agosto. 

S.  A.  1.  la  Principessa  Elisa  ,  Granduchessa  di  To- 
scana è  partita  già  da  qualche  giorno  per  1'  Italia. 

(  Jour.  de  /'  Etnj>.  ) 


Istruzione  sulla  fabbricazione  dello  zuccaro. 
(   V.  il  Gior.  Ital.  del  5o  agosto.  ) 

QUARTA  OPERAZIONE. 
Depurazione  dello  zuccaro  grc^^io. 
Esaminali  e  ponderali  con  attenzione  i  diversi  pro- 
cessi statici  sottomessi  per  depurare  lo  zuccaro  gregeio, 
vale  a  dire  quello  del  sig.  Fouqucs  ,  quello  del  sig?  G 
di  Rosue  ,  e  quello  del  sig.  Bournissac  ,  pensiamo  che 
il  più  semplice  ,  il  più  pronto  ed  il  più  economico 
sarebbe  il  seguente  : 

Tritare  esattamente  lo  zuccaro  bruito  ,  metterlo 
ancor  umido  in  sacchi  di  buo.ia  tela  semiuibiancata ,  e 
passala  sulla  fiamma  per  abbruciarne  la  barba  o  lanu- 
gine   che  si   mischicrcobe  alio    zuccaro  ; 

^  Portare  i  sacchi  sulla  tavola  d'  un  torchiò  ,  e  di- 
sporli gli  uni  a  canta  gli  alla  ;  premere  da  prima  gra- 
datamente per  far  colare  il  siroppo  che  impala  lo 
zuccaro  e  terminar  colla  presane  più  forte  che  si 
possa.  11  siloppo  clic  si  eslrae  con  questa  primi  pres- 
sione ,  può  servire  a  lutti  gli  usi  m  cui  s'  impiega  il 
stroppo  d   uva.  '     ° 

i'erminala  questa  prima  operazione  ,  si  ritira  Io 
zuccaro  bratto  dai  sacchi,  si  sten. le  sopra  idi  tavola 
e  si  divide  ni  modo  da  formarne  una  polvere  fina  e' 
senza  grartir.  Si  bagna  questa  polvere  con  un  po'  di 
acqua  ,  si  agila  affinchè  s  imbibisea  da  per  lutto  egual- 
mente ,  e  si  sottopone  al  una  sc,;ouia  pressione  e-uale 
alla  prima.  ' 

Si  può  ripetere  questa  operazione  ,  e  si  otterrà 
uno  zuccaro  rodarne  (  cassowde  )  d'  un  bianco  gial- 
licci,) ,  ma  senza  calavo  sapore  ,  e  che  può  sostituirsi 
ano  zuccaro  bruito  delia  canna  uà  zuccaro  ned/  mag- 
gior parte  degli  usi.  ° 

Le  acque  siroppali  che  colano  dal  torchio,  non 
hanno  msoguo  cue  d  essere  ridotte  per  formar  sivoppi 
di  buona  qualità. 

Per  dar  maggior  bianchezza  a  questo  zuccaro 
rotiamo,  e  procurargli  tutte  ie  qualità  dello  zuccaro  di 
canna  si  può  term.nar  f  operazione  coli  imbibir  que- 
sto zuccaro  di  spirito  eli  v::io  a  o.S  in  5o  gran  e 
soitometterlo  poscia  alia  pressione  come  nelle  operazio- 
ni precedenti,  il  risultato  di  quasi'  ultima  operazione  sarà 
imo  zuccaro  d'  una  bianchezza  paragonatile  a  quella 
del  pm  bello  zuccaro  grogg.o  del  commercio,  kasta 
1  esporre  questo  zuccaro  sopra  tavole  all'  a;ia  perchè 
perda  1  odor  di  spirito  di  viuo  che  presenta  dopo  lope- 
ra/.ionc.  l  l 

Al'orchò  si   opera  sovrx  piccole    quantità,  iu   Ino  -o 
d  impiegar  torchj,  si  può    servirsi    d'  una    Ica    entro  la 
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qna^e  si  pone  io  Zuccaro  greggio  per  ispremerlo  forte- 
mente con  ambedue  le  mani. 

Lo  spinto  di  vino  che  ha  servito  ad  un'  operazione 
può  essere  impiegalo  per  una  seconda  ed  anche  per 
una  terza,  sino  a  che  siasi  fortemente  coloralo  ed  aboia 
preso  una  consistenza    siroppale. 

Allorché  trattasi  zuccaro  asciutto,  bisogna  impiega- 
re spinto  di  viuo  più  debole j  e  se,  dopo  le  diverse 
operazioni  ora  descritte,  lo  zuccaro  non  ha  ancor  acqui- 
stala tutta  la  bianchezza,  si  possono  ripetere  le  mede- 
sime operazioni.  Siccome  queste  operazioni  non  sono 
ne  lunghe  uè  costose,  giova  operar  sovra  piccole  quan- 
tità J  il  torchio  agisce  allora  egualmente  sopra  tutta  la 
massa,  e  lo  zuccaro  s' imbianchisce  molto  meglio  e  più 
presto.  * 

Lo  zuccaro  d'  uva  cosi  preparato  può  rimpiazzare 
lo  zuccaro  in  quasi  tutti  i  suoi  usi.  .Si  può  anche  dar- 
gli della  consistenza  e  per  sino  la  figura  di  pam  di 
zuccaro,  calcandolo  fortemente  col  pestello  entro  forme 
a  quest'oggetto,  come  si  pratica  allorché  si  fa  lo  zuc- 
caro in  paui. 

Giusta  i  calcoli  che  si  sono  fatti  sinora,  100  lib- 
bre di  siroppo  possono  fornir  65  libbre  di  zuccaro  brul- 
lo, le  quali,  mediami  le  diverse  operazioni  di  cui  ab- 
biam  parlalo,  debbono  dare  per  lo  meno  5o  111  55  lib- 
bre di  zuccaro  rottame. 

Quinta  operazione. 
Ruminazione  dello  zuccaro  roUame  d'  uva. 
Lo  zuccaro  rotiamo   d  uva,  di  cui  parlavamo,  può 
rimpiazzare  lo  zuccaro  da  canna  m  quasi  ludi  i  suoi  usi, 
ed  è  probabilmente  in  questo  stalo    che    si    spargerà  lo 
zuccaro      d'   uva     nel    commercio.     Si     può    nondimeno 
perlezionare  le  sue  qualità    e    odenerio    più  puro  ed  in 
pani  ,    col    metodo  del    sig.    Foucques  e  con  quello  del 
sig.  di  Rosne  ,  che  faremo  conoscere    in  seguilo.    Que- 
st'  ultima  raffinazione  è  necessaria  per  ottener  lo  zucca- 
ro nella  sua  purezza;   ed    aliora    si    può    impiegarlo    in 
tulli  gli  usi  ai  pari  dello  zuccaro  raffinato  di  canna. 
Osservazioni   sullo  zuccaro  d'uva. 
Non    bisogna     confondere     lo     zuccaro    d' uva     con 
quello  di   canna  ,  benché  si  possa  sostituire  a   quest'  ul- 
timo in   ludi  i  suoi  usi.  Lo    zuccaro    d'  uva    inzucchera 
metto  di   quello  di  canna  ,  sicché  ne  abbisogna   presso- 
ché il  doppio  per  produrre  lo  stesso  eS»tfo.  Esso  è  men 
solubile  ned'  acqua  fredda.   Si  scioglie  ad  un   calore  de- 
bolissimo. Esso  non  fa  subito  la  stessa  impressione  sulla 
lingua  ,  ma  allorché  é  discuoilo  in  bocca,  lascia  un  sa- 
pore paragonabile  a  quello  di  canna. 

La  fabbricazione  dello  zuccaro  d'  uva  lascia  per 
residuò  una  gran  quantità  di  siroppo  ,  di  cui  si  potreb- 
be credere  aie  si  dovesse  essere  imbarazzati  nei  com- 
mercio; ma  questa  melassa,  che  sarà  a  bassissimo  prez- 
zo, può  sostituirsi  allo  zitec&ro  ih  alcuni  dei  "suoi 
usi  ,  e  siam  di  parere  che  non  si  larderà  a  mi- 
schiarlo alle  vendemmie  per  dare  più  di  spirilo  ai  vini 
deboli  ,  e  correggere  la  bruschezza  del  inasto  delle  uve 
ne' chini  freddi,  ed  in  lutti  ì  casi  in  cui  le  uve  non 
sono  perfettamente  mature.  Quest'abbondanza  di  sirop- 
po fornirà  il  unzzo  d'ottener,  con  poche  spese  ne  più 
cadivi  paesi  vignali,  vini  egualmente  spiritosi  di  queili 
del  Mezzodì.  Essa  contribuirà  a  dar  vini  che  verranno 
custoditi  in  tum  1  paesi,  e  che  diventeranno  migliori 
coi  tempo,  in  vece  d'alterarsi   o    passare. 

Si  può  formarsi  un'idea  de  vantaggi  che  presenta- 
no gli  stabilimenti  di  zuccaro  d'uve,  prendendo  il  ter- 
mine medio  dei  prodotto  delle  uve  sui  diversi  pii'iti 
della  Francia.  Cinquecento  libbre  d'uva  forniscono  .;oo 
libbre  di  mosto  :  .foo  libbre  di  mosto  producono  100 
libbre  di  siroppo:  100  libbre  di  siroppo  danno  70  lib- 
bre di  zuccaro  brullo,  d'onde  si  possono  estrarrè  5o  in 
5j  libbre  di  belio  zuccaro  non  raffinato.  Si  possono 
dunque  ollcuere  da   duo  libbre  d'uva. 

Siroppo 70   libbre. 

Zuccaro    non    raffinalo     .     .     .     3o.  libbre. 

La  spesa  sarà  laido  meno  considerabile  ,  quanto 
pm  si  lavorerà  in  grande;  e   l'esperienza    ha   insegnalo 
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ai  si/.  Laroche  (  dì  Bergerac  )  il  qnale  nel  1899  ha 
fabbricato  25oo  quintali  di  siroppo  d  uva,  clic  un  ope- 
razione ben  calcolala  ,  il  cui  risultato  gli  aveva  dato 
37  o  libbre  di  siroppo,  e  614  libbre  di  zuccaro,  gli  è 
coitala  217  lire  e   io  soldi j  cioè 

Carbonato  di  calce  .     .     .     .     L.        2.    10.  — 

Uova »      35.  — .  — 

Combustibile »    106.  — .  — 

Giornale  d'  operai      ....     »     Go.  ■ — .  — 
Giornale    per    la    manipolazione 

dello  zuccaro »      24.  — -•  — 

Ora  queste  558o  libbre  .di  prodolto  in  siroppo 
o  zuccaro  ,  proveniva  da  io  botti  di  mosto,  eh'  egli 
valuta  lire  1200.  La  spesa  totale  è  dunque  di  1417 
lire  e  10  soldi  ;  ed  il  prodotto  è  di  27ÒIÌ  libbre  di 
siroppo,  e  614  libbre  di  zuccaro. 

Vi  sono  de  cantoni  della  Francia  ove  il  risultalo 
sarà  ancor  più  vantaggioso  ;  poiebè  ,  giusta  1'  espe- 
rienza del  sig.  di  Bournissac  ,  fatta  a  Noves  presso 
Avignone  ,'  il  mosto  produce  colà  un  terzo  di  siroppo. 
Non  resta  adunque  alcun  dubbio  sul  vantaggio  die 
presentano  stabilimenli  di  questo  genere,  e  si  può  esser 
convinti  che  111  breve  la  Francia  ,  la  Spagna  ,  1 
ed  il  Portogallo  si  emanciperanno 


5.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  Milano  e   di    Gallarate" 
er    1>:    parziali    rinnovazioni    riferibili  agli  anni  1G08  ,  1609  e 


P 

lui' 


Con  Decreto  del  giorno  4    ha  provvisionalmente  destinati  i 


signori  Patitilo  Ite  mini  e  Giuseppe  Tosètti, 

Tribunale 

il  appello 


giudici  del  cessato 

dio  in  Trento  j  in  giudic.    aggiunti    al!;i    Corte 

1,..  .cui     per    le  eause  del  Dipartimento  dell  Alio 

Francesco  Calderoni  in  traduttore  d'  ufficio 

li   atti  estesi  in  id ionia  tedesco. 


Adige  ,    ed    il    si 
pei   processi  e  pe. 

Con    altro    Decreto  del 
bro^io  Margarina     di 
posto  gratuito  nei  liceo  couviuo 


d'  un'  imposta    one- 
,  ridoneranno  ai  vini  pre- 


rosa  che  si  pagava  all'  estero 

ziosi  del  loro  suolo  un  valore  che  la  loro  abbondanza 
e  la  mancanza  di  smercio  non  lasciava  sperare  ;  e  che 
sol'o  il  regno  di  Napoleone,  contraddistinto  da  tanti 
si  l'adi  una  rivoluzione  non  meno  utile  all'  in— 
ail>N3gricoUura  ,    quanto    funesta    a'    nostri 


prodigi 
dustna 


ed 


nemica 


Chaptal  ,    Vauquelw  ,   Proust  , 
BiRTHOLLET,   Parmentier. 

(  Moniieur.  ) 
PvEGNO  DI  NAPOLI. 
Reggio  [  Calabria  ulteriore  ]  ,   12  agosto. 
Questa  sera  sono  usciti  dal  porto  di  Messina  quat- 
tro grossi  trasporti    nemici,    carichi    di  mercanzie,    che 
si  sono  diretti  per  Malta.  (  Coir,  di  Napoli  ) 
Napoli,  22  agosto. 

Jeri  fu  lanciato  in  mare  ,  alla  presenza  di  S.  M.  la 
Regina,  dei  Principi  e  delie  Principesse  della  famiglia 
reale,  il  Capri,  vascello  di  linea  4i  74  cannoni,  costrui- 
to uei  cantieri  di  Castellaui3re. 

(  Eslr.  dal  Cori',  di  Napoli.  ) 


4  ha  accordato  al  sig.  Am- 
Dipartimento    d'Olona,    uri 
[Novara  ,  u  favore  del  di  lui 
ligiu  Antonio. 

Con  Decreto  del  giorno  6  ha  accordato  a  Giuseppe  Coz- 
zoli  ,  gendarme  a  piedi  nella  compagnia  del  lleno  ,  un  posto 
gratuito  nel  11.  collegio  uegli  oriaiu  iniiilari  pel  di  lui  tiglio 
Ang'  lo. 

Con  due  separili  Decreti  del  giorno  7  ;  sentito  il  Consiglio 
di   Stalo,   ha   autorizzalo: 

1."  La  Congregazione  di  carili  in  Chiari  ,  Dipartimento  del- 
1  Adige  ,  ad  acce-ilare  il  legato  oi  lire  644  disposto  dal  fu  Gio- 
vanni Giani  a  lavoro  di  quello  spedai.-  Melano. 

2.n  La  Congregazione  di  carità  di  Dagnacavallo  ad  accettare 
I.°  1'  eredita  del  verosimile  valute  di  lire  00,402.  94  lasciate  da 
Domenico  Forni  per  1  erezione  di  un  orfanotrofio  in  tjuel  co- 
mune ;  2."  un  legalo  di  lite  537-  20  dal  medesimo  lasciato  a 
ijuello  spedale  degt'  infermi. 

Con  tre  separati  Decreti  pure  del  giorno  7  ha  nominato  : 

l.°  Il  sacerdote  Giacomo  Gabellali  al  vacante  beneficio  par- 
rocchiale di  Ualloiica,  nella  diocesi  di  Rimino,  di  li."  pauronato, 

2.0  Il  sacerdote  Domenico  Padovani  al  beneficio  parrocchiale 
di  S.  Gio.  del  Tempio,  nel    ragliamento,  ni  R.  '  padronato. 

3.°  Il  sig.  Zuccamaglio  membro  della  Congregazione  di  carità 
di  Verona  in  sostituzione  del  defunto  sig.  mossali. 

Con  Decreto  del  giorno  IO  ha  accordato  al  capitano  Thiry, 
ajutantc  maggiore,  comandante  il  Foro  iiouaparte  ,  un  po»to 
gratuito  nel  liceo  convitto  di  Venezia,  a  favore  del  di  lui  figlie* 
Augusto. 

Con  otto  separati  Decreti  pure  del  giorno  IO  ha  nominati  : 

I."  I  membri  dei  consigli  comunali  ai  I  e  il  classe  del  Di- 
partimento del  Mincio  per  le  parziali  rinnovazioni  riferibili  al 
i,8p7  e  ic'08. 

2."  Il  sacerdote  Giacomo  Malavasi  rdla  vacante  coadjutoria 
nella  chiesa  preposituraje  <h  S.  Maria  Pomposa-  in  Modena. 

3."  Il  chierico  Francesco  Bonui  alla  cappciiania  corale  vacan- 
te nella  cattedrale  di  Forlì  per  la  morte  dei  sacerdote  JtyajoU. 


NOTIZIE   INTERNE 
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Milano,   1°  Settembre, 

&,  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  giorno  I.° 
«caduto  agosto  ,  ha  accordato  al  sig.  Cavtano  Naturaci  ,  savio 
drl  comune  di  Magenta  ,  un  posto  d  allievo  a  mezza  pensione 
Bel  li.  collegio  degli  orfani  militari,  a  favore  del  di  lui  figlio 
Antonio. 

Con  Decreto  del  giorno  3  ,  sentito  il  Consìglio    di    Stato  , 
ha  approvato  il  Budjst  del  comune  di  Venezia  pel  corr.c  anno. 
Con  Decreto  dello  stesso  giorno    2    ha    nominato  il  sacer- 
dote Francesco    Pavigaani  alla  vacante  parrocchia  di  S.  Andrea 
di  Ozzauo  ,  nel  Dipartimento  del  Reno  ,  di  li."  padronato. 
Con   tre  separati  Decreti  pure  del  giorno  2  ha  nominato  : 
i.n  II    sig.    Roberto    Serafini    podestà   di    Fabriano  ,  Diparti- 
mento del  Musone,  hi  luogo  del  sig.  Stellati. 

S.°  11  sig.  Agostino  Prandi  podestà  di  Medicina  ,  Diparti- 
aicnlo  del  licno  ,  ir*  luogo  del  sig.  De  Siinoui. 

3.°  I  signori  Tommaso  Minardi  e  Gio.  Batista  Bassi  alunni 
pcnsionarj  in  Roma  ,  il  primo  per  Io  studio  della  pittura  ,  ed  il 
secondo  per  mi  ilo  deh'  architettura. 

C'.u  cin'jue  separati  Decidi  ,  tutti  del  giorno    2    suddetto  » 
ila  nominato  : 

I."  I  membri  de' consigli  comunali  di  I  e  II  classe  del  Di- 
pai  ti  mento  del  Reno. 

"i.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Modena. 
3.°  I   membri  del  consiglio  comunale  di  Lodi. 

4."  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  II  classe  del  Di- 
parti mento    del    Musone    per  la  parziale  riunovazione   riferibile 

ol  1810. 


4.0  Il  sacerdote  Giuseppe  iìaiugani  al  vacante  beneficio  pat- 
rocinale di  S.  Martino  in  Magnano  ,  nel  Dipartimento  dei  i'a- 
naro  ,  di  li.  padronato. 

5.°  Il  sacerdote  Martino  Bcndotti  alla  cappciiania  corale  va- 
cante nella  cattedrale  di  Bergamo  per  lu  morte  del  sacerdote 
Arzufii. 

6."  Il  sig.  Pozzuoli ,  attuale  cancelliere  della  giudicatura  di 
pace  in  Cremona,  commissario  di  polizia  in  uetlo  comune,  in 
':!  sig.  Manganila  ;  e  il  sig.  Manganini  ,  attuale 
cancellici  e  della  giudicatura 


inga 
del 
Pozzuoli, 


sostituzione    ae, 

commissàrio  di  polizia  in  Cremona 

di  pace  in  delta  citta,  111  sostituzione  del  sig 

7."  In  consiglieri  di  prefettura  del  Dipartimento  dell'  Alto 
Adige  1  signori  Riccabuoua  ,  Gaudenti,  Marcabruni-  Luigi,  e 
Ta\is  Giuseppe. 

8.°  In  viceprefetto  di  Bolzano  il  sig.  Baldassaroni,  vicepre- 
fetto di  Villalranca.  In  viceprefetto  di  hoveredo  il  sig.  Peroian, 
assistente  ;J  Consiglio  di  Stato,  in  viceprefetto  di  Riva  il  sig. 
Angelini ,  già  commissario  di  polizia  a  Trento.  In  vieeprelelto 
di  Gles  il  Mg.  FìIqs  ,  cancelliere  del  Censo  a  Brescia.  In  vice- 
prefetto  di  'lVviglio  (  Serio  )  il  sig.  Galvani  ,  viceprefetto  d« 
Verolanova.  In   viceprefetto  di   Anlla  (   Crostolo  )    :t    sig.    Stan - 

di 
le] 


troiano  va. 
zani  .  caposezione  alia   prefettura   d'ella   Brenta.   In  vicepretelto 
Verolanova    (  Mella  )    il    sig.    Grassi    Andrea,  cancelliere 
censo  di  1  euntone  di  Sasso.  In  viceprefetto  di  Viilafranea  (  Adige  ) 


.1  sig.  Tanzi  ,  «ti  Milano.    ( 


conliiiualQ    ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tfatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  ili  Tiro  ed 
//  Tintcrc  napoletano. 

Teatro  S.  lUnranvivA.  Dalla  cotup.  Verzura  si 
recita  Lì  inganna   o    sia  [  cavalieri,  d' industria. 

Ti  vino  delle  Marionette  ,  dello  Girolamo.  Si 
recita  li  palazzo  della  verità. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Dacci  si 
replica  Siroe  Re  ili  Persia, 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  cT  equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


c^.°  ai5 
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G  I  O 


LE    ITALIANO 

Milano,    Domenica   2  Settembre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amraiiiis trazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

i  * 

INGHILTERRA 

Londra  ,  1 4  stgoslo. 

Estratto  a"  una  leverà  di  Portogallo. 

Quarlìer  generale  ,  addi  27  luglio. 

"  Jr  nostre  due  ultime  scaramucce  col  nemico  non 
hanno  fatto  che  accrescere  l' impazienza  che  hanno  i 
nostri  valorosi  di  vederlo  più  da  vicino.  Massena  ha 
fatto  manovrare,  in  tutte  le  direzioni  intorno  _a  noi, 
forze  prodigiose ,  e  non  v'  è  dubbio  che  i  Francesi  non 
si  occupino  seriamente  dell'  invasione  del  Portogallo  : 
sono  essi  tranquilli  in  questo  momento  ,  ina  è  la  cal- 
ma foriera  della  tempesta.  Tuttavia  non  abbiamo  alcu- 
na inquietudine  ,  e  non  si  osserva  il  minimo  scorag- 
giamento nell'  armata  inglese  ,  sebbene  trovinsi  in  essa 
de  mormoratori  ,  ed  anche  un  gran  numero  di  quelli 
che  desiderano  di  tornare  in  Inghilterra  ,  e  che  forse 
sarebbero  malcontenti  da  per  lutto.  Noi  abbiamo  2701. 
uomini  di  truppe.  L'  armata  ha  viveri  in  abbondanza  , 
e  i  suoi  quartieri  sono  buoni.  Il  nemico  è  ben  lungi 
dall'  aspettarsi  una  vittoria  facile  ,  e  sappiamo  con  cer- 
tezza che  ha  più  volte  sospesa  1'  esecuzione  de'  suoi 
piani  ,  e  che  gli  ha  sovente  alterati.  Noi  abbiamo  per 
la  prima  volta  eccellenti  informazioni  ,  e  credesi  che  ci 
vengano  da  dùcali  d'  un  grado  elevato  ncli'  armata 
francese  (*). 


(*)  Se  crurale  cosi  bene  informati  ,  perchè  dunque  avete 
lasciata  la  vostra  divi.,  oue  del  generale  Crawiurd  in  posizione 
tale  clie  poco  mancò  non  venisse  presa  dal  Duca  d'  JL1  ln:igen  , 
e  eh'  egli  lia  se  non  aliro  sbaragliata  ?  In  verità  non  ci  re- 
cherebbe sorpresa  il  sentire  da  voi  che  il  vostro  generale  Wel- 
lington ha  un  poter  Soprannaturale  per  difendersi.  Bisogna  che  il 
presentimento  del  popolo  inglese  sulla  sorte  che  aspetta  la  sua 
annata,  sia  ben  s:nislro ,  perchè  il  partito  ministeriale  cerchi  dì 
distramelo,  e  d'inspirargli  confidenza  con  notizie  cosi  straor- 
dinari* .'  Ora  dicevi  che  un'  officiale  superiore  dello  stato  mag- 
giore  del  Principe  d"  E.sliug  ha  disertato,  e  che  anzi  è  arrivato 
a  Londra  con  tutti  i  segreti  dell'  annata  ;  ora  si  annunzia  che  a 
Cadice  sono  pur  disertati  un  colonnello  e  tre  officiali  superiori: 
ecco  dunque  l'annata  france.se  in  procinto  di  disertar  quanto 
prima  in  massa  !  Sarebbe  cosa  comodissima  il  combatter  così  i 
Francesi  ,  ed  infatti  non  vi  vorrebbe  meno  <!i  questo  miracolo 
perché  la  condotta  del  ministero  inglese  avesse  qualche  proba- 
bilità di  successo,  e  l'armata  inglese  fosse  al  sicuro  d'un  ro- 
vescio. Molti  disertori  ,  nativi  d'  Inghilterra  e  di  Scozia  ,  ven- 
gono a  prender  servìzio  nei  neutri  corpi  ausiliarj.  Ma  se  i 
l'rancesi  disertano  cobi  faciluieule  ,    perchè    dunque  «opra  20  in  ! 


Del  iS  agosto. 

Abbiamo  ricevuto  jeri  i  numeri  del  Moniteur  fino 
al  io  corrente.  Contengono  essi  i  documenti  stati  pub- 
blicati intorno  alle  relazioni  di  commercio  da  stabilirsi 
fra  i  due  paesi. 

La  lettera  al  generale  Armstrong  annunzia  la  ri- 
vocazione condizionale  dei  decreti  di  Berlino  e  di  Mi- 
lano. Debbono  essi  cessare  d'  essere  in  vigore  dopo  il 
i.°  novembre  p."  ,  sotto  l1  una  o  l'altra  di  queste  coti- 
dizioni  j  o  che  noi  rivocheremo  i  nostri  ordini  del  con- 
siglio ,  e  rinunzieremo  ai  nuovi  principj  di  blocco  ;  o 
che  gli  Stali  Uniti  ci  forzeranno  a  rispettare  1  loro  di- 
ritti. Ciò  significa  che  dobbiamo  rinunziare  a  ciò  che 
fu  motivo  di  guerra  nel  l'jjQ  ,  e  limitare  i  nostri  di- 
ritti a  sequestrare  e  detener  soltanto  i  bastimenti  che 
entreranno  nei  porti  strettamente  bloccati ,  e  che  l'Ame- 
rica ci  dee  far  la  guerra  a  fine  di  costringerci  a  rico- 
noscere ciò  che  il  Codice  marittimo  di  Francia  chiama 
diritti  de'  neutrali.  Non  v'  è  dunque  nulla  di  nuovo  in 
uuesta  offerta  del  governo  francese.  La  stessa  proposi- 
zione e  già  stala  latta  piti  volte  all'  ambasciadore  aia  - 
ricano.  La  Francia  ha  ripetuto  più  volle  eh'  ella  invo- 
cherebbe i  suoi  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  purché 
noi  abrogassimo  i  nostri  ordini  del  consiglio.  Il  gover- 
no inglese  ha  fatto  la  medesima  dichiarazione.  Oggidì 
resta  da  esaminarsi  se  questa  proposizione  del  ministro 
delle  relazioni  estere  di  Francia  contiene  una  rinunzia 
abbastanza  completa  per  indurre  il  nostro  governo  a 
rivocare  i  suoi  ordini  del  consiglio.  Noi  non  siamo  di 
questo  parere  ,  ma  la  semplice  rivocazione  degli  ordini 
del  consiglio  non  soddisfarebbe  Napoleone  ;  egli  ha 
messa  nell'  esecuzione  di»queslo  accomo  lamento  ,  in 
ciò  che  lo  riguarda  ,  una  condizione  che  sa  bene  che 
nessun  ministro  inglese  oserebbe  accettare  ,  quella  dì 
rinunziare  ai  principi  di  blocco,  al  cui  mantenimento 
dobbiamo  in  gran  parte  la  nostra  superiorità  marittima. 

Osserveremo  ancora  che  i  decreti  di  Berlino  e  di 
Milano  non  sono  rivocati  de  facto  et  instante/';  essi 
non  lo  saranno  che  al  i.°  uovembre:  Napc  leone  spera 
che  prima  di  questo  tempo  i  nostri  ordini  del  consi- 
glio    saranno     slati    rivocali  (    e  per    tal    modo    egli    si 

0O111.  infelici  ohe  tenete  ammucchiati  ne' vostri  battelli  ad  uso  dì 
prigione,  non  potete  voi  giugnerq  a  farne  disertare  alcuni, 
anche  offrendo  'oro  de'  pugni  d'  uro?  Se  i  Francesi  diserl 
così  facilmente  ,  perchè  gì'  infelici  raccolti  sui  puntoni  di  Ca- 
dice ,  nelle  mani  de'  carnefici,  e  tentali  ogni  giorno  Malie  vo  re 
offerte  ,  vi  si  rifiutano  costantemente  ,  e  preferiscono  ,  tagliando 
le  loro  gomene,  d'affrontar  mille  pericoli  colli  speranza  d' 0'.- 
t.iKT  la  loro  libertà  a  prezzo  della  loro  audacia  ? 


978 
risparmerebbe  il  disdoro  d'aver  ceduto  pel  primo),  atteso 

che  gli  Stati-Uniti,   in    conseguenza   di    questa   liberate 
offerta,  dichiareranno  la  guerra  all'  Inghilterra. 

Questa  lettera,  sotto  altri  rapporti,  è  un  atto  egual- 
mente insidioso  come  tutti  quelli  emanali  dal  governo 
francese.  Pare  che  il  suo  oggetto  sia  piuttosto  d'  inco- 
raggiar la  guerra  o  la  fazione  francese  in  America, 
che  di  regolare  un  punto  di  politica  contestalo.  Non 
pare  che  Napoleone  vegga  con  molto  piacere  1'  essersi 
levalo  1'  embargo.  11  sequestro  de'  bastimenti  americani 
nei  porti  francesi  è,  per  quanto  dicesi,  una  conseguen- 
za delle  misure  che  si  presero  in  seguilo.  Noi  non  ve- 
diamo che  siavi  stata  alcuna  offerta  di  restituir  questi 
bastimenti ,  e  presumiamo  che  una  tale  restituzione  di- 
penda dal  partito  che  prenderà  il  governo  degli  Slaù- 
Umli,   in  conseguenza  deli'  invilo    che    gli  è    sialo  fallo 

di  sfidarci. 

(  Tìxe  Times.  ) 
Del  i5  Agosto. 
Un  gentiluomo  arrivalo  lunedi  scorso  dalla  Spagna 
ci  ha  assicurati  che  quanto  si  è  detto  intorno  alla  di- 
serzione delle  truppe  francesi  non  è  gran  che  esagerato. 
Alla  sua  partenza  dalla  Penisola,  un  trasporlo  conside- 
rabile carico  di  fuggitivi  dal  campo  del  nemico  doveva 
far  vela  per  Cork. 

Cadice ,  io  luglio. 
L'  armata  francese  eh'  è  davanti  le  nostre  mura, 
se  siamo  ben  informali,  non  ammonta  a  i5ui.  uomini, 
essendo  stala  indebolita  dai  numerosi  distaccameuti  che 
sono  stali  inviali  per  rinforzar  V  armata  di  Massena 
che  minaccia  di  dare  agi'  Inglesi  una  grande  battaglia. 
La  nostra  posizione  è  altronde  presso  a  poco  la  slessa 
eh'  era  un  mese  fa. 

Siamo  informati  che  parecchi  disertori  di  distinzio- 
ne fra  i  quali  dicesi  che  traviasi    due    capitani    ed     un  | 
luogotenente  colonnello  francese,   sono  arrivali  a  Gibil-  1 
terra   (").  (  Tue  Marnine,  Chronicle.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 


Veggonsi    pochi    francesi    nei    corpi    ausiliari  dell'    armala 
inglese  ;    molti    Inglesi    si    veggono    nei    corpi  ausiharj  francesi' 
1  reggimenti   irlandesi  contano  oggidì  (ino  a  3in.  Inglesi  o  Scoz- 
.zesi  clic  sono-  stati  reclutali  nei  depositi  Uè  prigionieri  ;  noi  non 
contiamo     in    questo     numero  i  prigionieri    irlandesi  che  hanno 
preso  servizio  in  Francia.  Sono  essi  cattolici ,    e    la    più   giusta 
indegnazione  gii  anima  contro  il  governo    intollerante    che    op- 
prime   la    loro   patria.    L'animosità    cii"   esiste    fra   gl'Inglesi  e 
gì*  irlandesi  é  tale  che  bisognò  far  uscire  iboo  Inglesi  o  Scozzesi 
reclutati  nei  depositi  uè'  prigionieri  ui  guerra  dei  corpi  ov  nano 
stati  riuniti  ad  Irlandesi,  perchè  tutti  i  giorni  venivano  alle  mani, 
bareni»   ben    diùiciie    agi'  Inglesi  il  presentare   un  numero 
cosi  granae  di  francesi  armati  eoniro  la    loro    patria.    ISui    di- 
ciani  francesi  j  poicliè  avendo  formato  eie  battaglioni    composti 
di  pni  miti  aia  di  disertori  tedeschi  ,  prussiani  ec.  .  non  e    strà- 
♦ìu.iiji.o  cut  questi  battaglioni  esteri  provino  qualche' discn 

Ma  r  huropa  ^  che  i  1  rancesi  non  ui  ertane  Né  Le  marce 
forzate,  né  le  più  grandi  privazioni,  né  i  più  grandi  pcrico,  . 
■on  hanno  mai  tuuq  i       riai     i  sol  ali  frane  -.. 

In  quanto  aii  insinuaziune  e. ir  ri  potrebbero  essere  offi- 
ciali di  stalo  maggiore  francese  che  corrispondessero  >  oi  nemi- 
co ,  le  prove  delia  sua  falsità  risultano  dalle  manovre  i  a  ti 
nemico,  e  noi   non  possiamo    che    aegar    con    conipas  ione  una 

simile   .  Tulio    quanto 
•  ùpra  "Wolches    ''       'opra  Anversa  ,  suU     .  ral'i 


Copenaghen  ,  14  Agosto. 
Un  ordine'  reale  ultimamente  venuto  in  lece  stabi- 
lisce una  nuova    linea    di    dogane    che    da    Neustadt    si 
estenderà  sul  Baltico,  passando  per  Ahrensbok,  Sege- 
berg  ,  Oldeslohe  ,  Ulzborgo  ,  Bramstedt,  sino  alla  for- 
tezza di  Glucksladt  sull"  Elba  ,  e  di  là ,  lungo  il  fiume, 
sino  a  Bustini  nella  Dilmarre.    Questa  linea  separa   per 
iutiero    la    Danimarca    dal    Continente.  Nessuna    merce 
che  non  sia  d'  origine  europea  ,    compresivi  gli  zuccari 
raffinati  ed  i   siroppi  ,  può    essere    esportata    da    questa 
linea,    [a     quella    lista    dell'  Holstem  eli'  è  situala    fuori 
di  questa  linea  non    potrà    esistere    nessun    deposito    di 
merci  coloniali  o  d'  origini  non  europee  ;  i  depositi  esi- 
lienti verranno  trasportali  entro  questa  linea,  nello  spa- 
zio di  5  settimane  ,  a  spese    de'  piopriclaij.    Non    vi   è 
eccezione  alcuna,  se  non  se  a  riguardo  di  piccole  quan- 
tità di  merci  non  europee  indispensabili,  sia  pel  consu- 
mo domestico  ,  sia  per  le  fabbriche   e    mamtaliure  the 
ne  fanno  la  materia  de'  loro  lavori.    Ciò  non  «stante  ia 
commissione  speciale  incaricata    dell'  esecuzione  di  «pie- 
si'  ordine  veglierà    acciocché  gli    oggetti    fabbricati  con 
queste  merci  non  europee    vengano    ricondotti    enlro  la 
linea    delle    dogane.     Li' altra     eccezione    v' è   per    la 
ciltà    d'  Altana  ;    i    depositi    di    merci   non  europee  che 
ivi  si  trovano  saranno  sottoposti  ad  un  rigoroso  esame, 
e  nessuna  di  esse  potrà  esportarsi  ,  se  non  per  passare 
soltanto  ia  linea  delle  dogane.  (  Juur.  de  X  Emp.  ) 
DUCATO  DI  DANZtCA. 
Danzica,  9   Agusto. 
Il  2  corrente  il  corsale  francese    la   Messalina  sta- 
va insegue  rdo  una  barcaccia  montata  da    jo  in  5o  uo- 
mini, ch'esso  aveva  voluto  abbordare,   quando  compar- 
ve una  fregala  inglese  ia    quale    si   mise    a   tagliare   la 
ritirata  al   corsale.  Questo,  vedutosi  fra  due  iuocìii,  die- 
de in  secco  a  bella  posta  suila    sabbia,    in    disianza    di 
5oo  passi  dalia  fregata.  Tutto  f  equipaggio  si  è  salvato. 
Il  capitano  in  secondo  Kirsch  ha  fallo  prodigi  di  valore. 
Il  corsale    non    ha  perduto    the  un  uomo  ,  ed   il  nemico 
ne  ha  perduto  ben  più  ai  20.  li  francese  ba  salvalo  anni, 
carte,  bagagli  e  bandiere-.    Quesl'    azione    è    gloriosissi- 
ma pel  corsale,  (  O^z.  de   Fraiicc.  ) 
THANS1LVAMA. 
Pancsowu ,  0   Agosto. 
Il  generale  in  capo  Czerai  Giorgio  percorre  già  da 
alcuni  giorni  le  pianure  lungo  la  Morava;  ^auio  infor- 
mati che  si    recherà    poscia    al    campo    russo    a    Prava 
per  abboccarsi  col  general  conio    di    Zakak.lf,  per   ri- 
guardo agli  affari  colla  Porla.  (  Jour,  de  V Emp.  ) 


Moore,  su  quella  di  'laiuvcira  faiOmcnu  la  lo»o  attuali  con- 
dotta, e  tutto  in  somma  pro*a  che  non  seppero  mai  m  . 
e    che  nulia    sanno  oggidì,    (  -•••  ni. tur.  ) 

,•)     lieo    eon:e    si    prende    -    giuoco   il  rofdo   h- 
Queste  menzogne  sono  la  conseguenza  di  quelle    di    cui    parla- 
vamo   più    so)  ra.  C.         i    >    1  ■•    •   ■-'    no»    «anno  P»«  Ci  ' 
uomini  davanti  <~a>.  1  e  :  qum<  1  1  a]  ili  ai  e  Iw  .    Leu'  nti  cisci 
Quindi  couskìt rubili  legni  t'.i    tiairorto  si  rtcnnu  a  Loik  ca 
di  fuggitiyi  francesi  .'Nello  i  tra  Diesi  1   -tati    ! 

,   ('br;oea!  0,1     sono    qu     :    luUi    li 
che     .1    erano    la  ■  1        ne    nella    k{  ■  ìu 

v.    i  ani  ,  ai  tuo$    li  ncnti  <  oli  ani  ■         • 

I  mu»to  e.ò  sia  assurdo,  ^  /J..//;.  , 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Henna,  i5  Agosto. 
Oggi  l'Imperatore  ha  accordata  un'udienza  al  con- 
te di  Wallis,  giunto  jeri  da  Pragaj  egli  ha  prestato  il 
suo  giuramento,  e  assisterà  domani  per  la  prima  volta 
alle  sedute  della  Camera  superiore  aulica  di  cui  è  pre- 
sidente nella  sua  qualità  di  direttore  del  dipartimento 
delle  finanze.  Ci  ripromettiamo  molto  dalla  sua  attività. 
Il  sig.  di  Schiller  la  le  di  lui  veci  in  Boemia ,  ma 
soltanto  in  qualità  di  vicepresidente  del  governo.  11 
conte  Ivohary,  che  presedeva  provvisionalmente  la  Ca- 
mera aulica  delle  finanze  ,  dopo  la  morte  del  conte 
O'  Donnei,  ha  data  la   sua   dimessione. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 

filtra  del  i5. 

L'Arciduca  Rodolfo  è  caduto  da  cavallo  a  Baden, 
e  non  è  intieramente  fuori  di   pericolo. 

Un  corriere  ha  portalo  a  S.  IVI.  l' Imperatore  una 
lettera  autografa  dell' Imperator  Napoleone  accompagna- 
ta da  parecchi  regali ,  e  fra  gli  altri  da  due  tazze  pre- 
ziose coi  ritratti  delle  Imperatrici  di  Francia  e  d'Austria. 

Assicurasi  che  il  Principe  di  Neuchàlel  ritornerà 
qui  in  hreve.  (   Gazzetta  di  Manheini.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Monaco ,  20    Agosto. 

Il  Re  di  Baviera,  informato  che  tre  sgraziate  fami- 
glie francesi  della  riva  sinistra  del  Reno,  sedotte  cibile 
istigazioni  degli  agenti  del  sig.  Belhman,  console  di 
.Russia  a  Francfort  (  il  quale  aveva  loro  fatto  promettere 
poderi  e  grandi  stahihmenti  nella  Crimea  )  trovavansi 
ne' suoi  Stati  immersi  nella  massima  miseria,  ka  fatto 
loro  distribuire  200  fiorini  per  sovvenire  ai  loro  primi 
bisogni,  e  dar   loro  il  mezzo  di    ritornare  in  Francia. 

Le  persone  sensate  durano  fatica  a  persuadersi  co- 
me il  sig.  Bethman,  stabilito  in  mezzo  agii  Stali  della 
Confederazione  del  Reno,  continui  a  reclutar  pubblica- 
mente i  sudditi  di  questi  Principi  e  della  Francia,  e 
come  il  Principe  Primate  noti  reprima  simili  abusi.  Le 
leggi  di  tutti  i  paesi  condannano  alla  pena  di  morte  i 
reciulatori  all'estero.  (  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  .  21   Agosto. 

L  qui  sialo  pubblicalo  un  decreto  imperiale  del 
i(j    correlile  il  quale  contiene  le  seguenti  disposizioni. 

A  datare  del  i.°  prossimo  settembre  non  resteran- 
no iu  Olanda  che  5  reggimenti  d'  infanteria  e  4  di  ca- 
valleria francese.  Il  rimanente  delie  truppe  francesi,  sia 
infanteria  ,  sia  cavalleria  ,  artiglieria  ,  zappatori  o  pon- 
tonieri  ,  rientrerà  in  Francia.  A  datare  dal  i.°  setlem- 
bre  le  truppe  francesi  che  restano  in  Olanda  verranno 
amministrale  dagli  ordinatori  ,  commissari  di  guerra  ed 
impiegati  dagli  spedali  e  del  casermaggio  di  Olanda. 
Quindi  ii  nostro  ministro  direttore  dell'  ani  ninisti  azione 
della  .guerra  richiamerà  iu  Francia  le  amministrazioni 
francesi  inutili  in  quel  paese.  Il  servigio  dell'  artiglieria 
in  Olanda  sarà  fallo  dal  regffìmeato  d'  artiglieria  a  ole- 
di  ,  dal  reggimento  d'  artiglieria  a  cavallo  e  dal  batta- 
glione del  treno  d'  Olanda.  Tutte  le  truppe  saranno  ac- 
quartierate ,  né  più  nessuno  alloggerà  presso  gli  abi- 
tami ,  sotto  verun  pretesto,  a  datare  del  ,i.°  scUembic. 


I  dm   $%& 

Alla  slessa  epoca  il  servizio  del  soldo  ,   villo  e  |nai$Ìf-/V  (TlÉ 
nnnento  delie  truppe  che  restano  in  Olanda  verr\fjru<" 
sul  budjet  deli'  Olanda.  La  guardia  olandese  e  i  21^-!^ 
gimenli  di  corazzieri  ed  ussari  che  recansi    in    Francia  "" 
saranno,  a  datare  del   17    settembre,   assoldati,    nutriti 
e  mantenuti  dal  tesoro  di  Francia.    1    pupilli    e    i    veliti 
olandesi  passeranno  alla  slessa   epoca    al    servizio   della 
marma  d'  Olanda.  (  Jour.  de  $  Emp.  ) 
Parigi,  26   Agosto. 

Un  giornale  ha  dello  jeri  che  S.  A.    I.    la   Princi- 
pessa Elisa  era  partita  già  d'alcuni    giorni    per    l'Italia. 
S.  A.  I.  trovasi  qui  tuttora:  ma  si  assicura  che  partirà 
domani  per  ritornare  in  Toscana.  (  Pub.  ) 
Roma  ,  25  Agosto. 
Dal  palazzo  di  S.  Cloud }  12.  agosto  1810. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Considerando  che  il  vescovado  di  Bagnorea  non 
ha  che  inn.  anime  di  popolazione  e  che  il  suo  ve- 
scovo ha  rifiutato  il  giuramento  j 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  pei  culti , 
Noi  abbiamo  decretalo    e  decretiamo  quanto  segue  : 

1.  Il  vescovado  di  Bagn@rea,  circondario  di  Viterbo, 
dipartimento  di  Roma ,  è  soppresso.  Questa  diocesi  è 
riunita  a  quella  di  Monlclìascone  e  Corneto. 

2.  Sarà  disciollo,  dal  giorno  della  pubblicazione  del 
presente  decreto,  il  capitolo  cattedrale  di  Bagnorea.  I 
membri  di  questo  capitolo  che  avranno  prestalo  il  gin- 
ramenlo  diverranno  membri  del  capitolo  cattedrale  di 
Monleliascone  e  Cornelo  ;  sarà  loro  pagato  dal  tesoro 
pubblico  un  onorario  eguale  alla  rendita  di  cui  gode- 
vano come  membri  del  capitolo  soppresso. 

5.  I  beni  del  vescovado  e  del  capitolo  di  B;Vgnore(i 
saranno  subilo  messi  in  potere  deli'  amministi azione 
del  regislro  e  dei  demanj. 

4.  I  nostri  ministri  pei  culti  e  delle  finanze  sono  in- 
caricali ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Firmalo ,  NAPOLEONE. 

(   Con:  viil.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'    1  T  A  L  I  A. 

Sinigaglia,  2.5  Agosto. 
È  terminata  la  nostra  fiera.  Il  concorso  de'  traf- 
ficanti fu  straordinario  al  confronto  oeuvre  auiù 
scorsi  ,  e  mostrarono  d'  cssac  pienamente  soddi- 
sfalli per  lo  spaccio  delle  numerose  loro  spedizioni. 
Nessun  disordine  è  avvenuto,  mercè  lo  zelo  delle  auto- 
rità civili  e'  militari.  Abbiamo  lusinga  ebe  ncll'  anno 
prossimo  sarà  restituito  alla  nostra  fiera  ì'  iutiero  grado 
di  celebrità  che  la  guerra  dei  pirati  cercò  di  toglierle, 
fissi  diedero  jeri  V  altro  un  bello  spettacolo  agli 
ultimi  negoziami  esteri  ch'erano  qui  riiua.sU;  ne  fu  te- 
stimonio in  poca  distanza  anche  il  sig.  commendalo* 
prefetto  che  rendevasi  ad  Ancona.  Alle  ore  5  del  mat- 
tino il  pielego  di  Giovanni  Dernirri  Anconitano,  preve- 
niente da  Trieste,  fu  sorpreso  in  qmite  aVqtre  da  un 
brick  inglese  ,  ed  inseguilo  da  alcune  barcacce.  Pulisci 
inutile  ogni  sforzo  deì  nemico:  il  pielego  si  è  difeso 
valorosamente,  e  gli  è  riuscito  di  approdare  a  riva ,  ove 
accorse  un  distaccamento  de' dragóni  la  Regina  per  pro- 
leggerlo da  qualunque  insulto  ,  e  fu  forza  alle  barcacce 
di  allontanarsi.  Si  crede  che  in  alcune  di  est.e  sia  rima- 
sto qualche  nomo  ucciso  dai  colpi  di  fuoco  parlili  dal 
pitie "o  vincitore.  (  Gaz:,  del  Melaitro.  ) 


9"o 

Macerata,  iS  Agosto. 

La  fes'ói  di  S.  M.  P  Imperatore  e  P<.c  fu    ....  . 
feri  ails  spuntar  dell'alba  dal   suono    d  ri    bronzi. 

Jiìlc  ii  aclciueridiane  tutle  le  autorità  civili  e  adii Ij ri 
in  gran  gala  i>i  rasarono  al  Duoruo  riccamente  ap- 
paralo, dove  si  cantò  un  sol eu ile  Te  Dcum  in  meziò 
al  concorso  dei  cittadini  giulivi.  A  mezzodì  varj  distac- 
camenti scollarono  le  aulorilà  tutte  sulla  piazza  delibar- 
mi dove  alia  ioxo  presenza  il  sig.  barone  Bailoleui,  gene- 
rale comandante  la  l'orza  annata  del  Dipartiménto,  fece 
manovrare  ancìle  a  fuoco  per  un'ora  continua  la  trup- 
pa di  lisca  del  2.°  reggimento  di  guarnigione  e  la 
guardia  nazionale. 

Dopo  questo  graditissimo  spettacolo  si  passò  al  liceo 
dipartimentale  dove  in  presenza  delle  stesse  aulorilà  si 
recitò  dal  reggente  sig.  professore  Mnnteclriari  ima  colla 
disseriazione  sul  tema:  Napoleone  1,  Imperatore  e  ih-, 
nostro  amatissimo  Sovrano,  rislauraiore  munificente  delie 
scienza  e  della  arti,  Ini  Saputo  eccitare  natii  gioventù 
italiana  il  senio  nazionale  culla  generosa  misura  delle 
i  distinzioni  e   dei  yrentj. 

11  nosiro  sir.  cav.ilier  Prefetto  prese  dall'argomento 
il  soggetto  di  risposto,  facendo  elogio  al  sig.  Reggente, 
ai  professori,  animando  i  giovani  a  giovarsi  della  libera- 
lità del  governo  e  lodando  quelli 'che  nell'esame  ri- 
sultarono più  istruiti.  Dopo  una  '  lieta  sinfonia  noi  la 
illusione  colia  distribuzione  dei  preinj. 

All'  ore  .j.  pomeridiane  vi  fu  lauto  pranzo  presso  i! 
si?,  cav.  Prefetto:  settanta  circa  furono  ì  convitali  servili 
coda  più  scel.'a  eleganza  e  profusione. 

Concorse  poi  a  render  viepiù  viva  la  gieja  pubbli- 
ca una  universale  illuminazione  delia  città,  o  la  rappre- 
sentazione in  musica  delia  l'arsa  intitolata  /  Atnor  con- 
iugale con  bailo  pastorale  tulio  eseguilo  con  istraor- 
dmaria  diligenza  nel  teatro  grande  pomposamente  illu- 
minale. (  ìicaalt.  del  Musone.  ) 

Milano  ,  2  Settembre. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  1  Monaci  Armeni  dell'  Isola  di  S.  Lazzaro 
di  Venezia  sono  conservali  nell'attuale  loro  sialo,  bu- 
che sia  da  ?»oi  altrimenti  disposto. 

1J.  I  Minisi  ri  delie  Finanze  e  pel  Culto  sono  in- 
caricali dei!'  esecuzione  del  presente  Decréto  che  sarà 
pubblicalo  ed  inserito  nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud 
questo  di   17  agosto    iSio. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie, 

II  Ministro  Segretario  di  Stato, 

A.    AtDlH  I. 


t 


Con  Decreto  éel  giorno  _t  lia  nominato  i  podestà  dei  eo- 
inuni  di  li  clussc  di  Saio,  Qujnzauo,  Calvisano  e  Poutcvieo  , 
Dipartimento  del  Melia. 

Con  quattro  separati  Decreti  pure  del  giorno  2.1  ha  nominalo: 
i.°  Il  ìaoerdole  Ottavio  Borsari)    alla    cappellania   corale    va- 
cante ne)  capitolo  metropolitano  eli  Mduno  per    la    promozione 
del  sacerdote  Roana. 

2."  li  sacerdote  Brasca  Visconti  Ottavio  al  canonicato  primi- 
ceriale  nel  capitolo  metropolitano  <ìi  Milano  ,  vacante  per  la 
morte  del  canonico  Tosi  ;  e  il  sacerdote  Angelo  Calegari  al 
canonicato  vacante  pei  la  promozione  di  cui  sopra. 

3."  11  sacerdote  Luigi  Cerici  al  beneficio  parrocchiale  di 
Song.i  ,  Dipartimento  dei'  Adige  ,  di  R."  padronato, 

4."  Il  sacerdote  Emidio  Sansoni  al  benelidio  canonicale  della 
penitenzieria  neiJ.i  e.  1Uetl1.de  di  Ripairansone  ,  Dipartimento  del 
i  rontu. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  21  ha  nominati  i  signori 
Ongiu  Sebastiano  e  Giovandini  Giacomo,  il  primo  censore  ed 
il  secondo  economo  del  liceo  convitto  di  Urbino. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  21   ha  nominato: 

1."  Il  sig.  Luigi  Sibille  sindaco  ,  capitano  di  porto  a  Sinigaglia. 

2."  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  II  classe  del  Di- 
partimento dei  Passpriano  per  le  parziali  rinnovazioni  riferibili 
ai  icoo  e  1810. 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  21  ha 
accordato  : 

l.°  Al  sig.  Bernardino  Locatelli  ,  abiatico  del  sig.  Bernardino 
Cantù,  di   brivio    nn  posto  gratuito  nel  liceo  convitto  di  Urbino, 

2.0  Al  capitano  Destre  dell' 84."  reggimento  di  linea  un  posto 

gratuito    nella    li.    scuola  militare  di  Pavia,  a  favore  del  ci  lui 

tiglio  maggiore. 
o  co 

Con  decreto  del  giorno  zi  ha  accordato  un   posto    gratuito 

nel  collegio  degli   onaui  militari  ,  a  favore  del  figlio  del  sergente 

Philippe  dilla  fanteria  di  linea  della  Guardia. 

Con.  altro  Decreto  del  suddetto  giorno  23  ,  sentito  il  Con-» 
sàdio  di  Stata  ,  ha  autorizzata  la  Congregazione  di  carità  iu 
Bovolone  ,  Dipartimento  dell'Adige,  ad  accettare  la  porzione 
di  eredità  <'i  c:rca  lire  ò3,7Cb,  lasciata  ai  poveri  di  quel  comune 
da  Innocente  Vicentini. 

Con  Secreto  del  giorno  29,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
ha  approvata  1'  erezione  proposta  dal  sacerdote  Lugi  Bellotti  di 
uno  spedale  nel  comuue  di  Grumello  ,  Dipartimento  del  Serio. 

Finalmente  con  Decreto  del  suddetto  giorno  29,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  il  conto  preventivo  delle 
rendile  e  delle  spese  del  comune  di  Verona. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  giorno  14 
•°  P*"  a£OstO  j  "a  accordato  a  Camilla  Baisamini  ,  moglie  di 
V'Irò    Vincenzo    brambilla,    abitante    in    Milano,    un    posto 

gratuito  nel  liceo  convitto  di  Verona  ,    a    favore  del  di  lei  lìglio 

Lrn  sto. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  14  ha  nominato  il  sig.  Pietro 
Catalani,  sindaco  marittimo  iti  termo  al -sindacalo  dì  Venezia, 
ed  al  po.,10  del  dg.  Catalani  ,  il  sig.  Felice  Trevisani  ,  guardia 
u  onore», 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno   11  ha   accordalo  : 
I.°  Al  sig.  Lupi,  iteli' isola  di  Lesine,  in   Dalmazia,  un  po.-!o 

gratulo  nella  li.    scuola  militare  di  Pavia  ,  a  favore  del  ui  lui 

figlio  maggiore. 

2."  Alia  signora  Isabella  Gallarali  ,  vedova  Lanzi  ,    un    pò  to 

gratuito,  .1  favore  de]  di  lei  figlio  Giuseppe,  già  nominalo  allievo 

a   pensione  intiera  nella  R.  scuoia   militare  ni  Pavia. 

Con  Decreto  del  giorno  18  ha  nominato  1  podestà  dei  co- 
muni di  Correggio  ,  Gualtieri  ,  Moutocchio   e   fioretto. 

Con  ali  ri  sei  separati  Decreti  dui  giorno  il)  ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato ,  ha  approvati  i  budjci  dei  comuni  di 
Padova  ,  Bergamo }  Ferrara  }  Chioggia  ,  Faenza  e  Viadana,  pel 
Corrente  anno. 

Con  due  D'creti  del  18  e  21    ha  nonvn.Uo  i  podestà  e  savj 

dei  comuni  del  Dipartimento  dell'Alio  Adige. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  do'  Canibj  del  giorno  i.°    Settembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       —     -     -     99,8  D. 

Lione  idem    —     —     —     —     ——      99,8  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     -      85, o  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,4  L- 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      95,8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 1,0  L. 

"Vienna  idem     ------      57,0  L. 

Amsterdam    idem     —     -     —     _     —     -  2,o8,5  D. 

Londra  —      —     —     —     «.-_- 

Napoli  - 

Axuborgo  per  un  marco       -     -     -   1,79,8  D. 


SPETTACOLI.  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//  'Tintore  napoletano. 

II.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatpo  S.  Radegonda.  Dalla  coinp.  Verzura  si 
replica  L  inganno  o  sia  /  cavalieri  d' industria. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  11  palazzo  della  verità. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  comp.  Bacci  si 
recita  /  viaggi  di  Pietro  il  Grande. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  a* equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo.  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Lunedì  3  Settembre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo^  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Lsndra,  9  Agosto. 


_LiA  Giunta  provvisionale  del  governo  delle  pro- 
vince di  Rio  della  Piata  ha  pubblicato  1'  ordine  se- 
guente intorno  alla  direzione  degli  affari  pubblici. 

i.°  La  Giunta  si  radunerà  tulli  i  giorni  al  Forte 
reale  ove  risederà  il  presidente,  e  gli  affari  si  tratteran- 
no dalle  9  ore  del  multino  sino  alle  2  pomeridiane  ,  e 
dalle  j  alle  8  ore  della  sera. 

2.0  Tutu  gli  affari  della  tesoreria  verranno  spediti 
itegli  uffici  dei  rispettivi  dipartimenti. 

5.°  77  dipartimento  della  segreteria  di  Stalo  è  sotto 
la  direzione  del  dottor  don  Giovanni  Jose  Pusso  ,  e 
quello  della  guerra  ,  sotto  alla  direzione  del  dottore  don 
Mariano  Move  no. 

4.0  Pei  decreti  relativi  alla  capitale  ,  vegli  oggetti 
di  picchia  importanza  ed  in  ceni  casi  urgenti,  basterà 
la  firva  del  u, vsid .■.<:/;■.  .    dal  sud    segretario. 

5.°  Negli  affari  citc  dovranno  essere  decisi  dalla 
Giunta,  il  presidente  e  io  de  suoi  membri  formeranno 
un  comitato  bastante  per  deliberare  ;  ma  negli  affari 
d'  alta  importanza  pel  governò  tutti  i  membri  dovranno 
riunirsi  per  fate  un  decreto. 

6."  Nei  rapporti  e  documenti  ufficiali  direni  alla 
Giunta,  i  membri  riceveranno  il  titolo  d'  eccellenza,  ma 
Hon  verrà  dato  laro  questo  lindo  individualmente. 


—  La  lettera  seguente  è  stala  non    ha  guari  diretta  a 
sir  Carlo  Price,  baronetto: 

Londra  ,  3   agosto   i8i0. 
Signore  ;  gli  onorevoli  lord   della    Camera    di   com- 
mercio  avendo  fatto    conoscere  per    mezzo     vostro ,    in 
qualità  di  presidente  della  società  continentale,  per  nor- 
ma de  commerciami  ,  che  il   dì  vegnente  avrebbero  dato 
nuova  di  quanto  sarebbesi  fallo  per   giungere    a   riaprire 
il  commercio  tra  la  Francia    e   la    Gran    Bretagna,  per 
j  mezzo  di  licenze  ,  sono  dì  parere  clic  que  negoziami  che 
fanno  affari  col  Continente  hanno    gran    ragione    di  ti- 
gnarsi perebè  non  sia  slata  fatta    loro  questa  comunica- 
zione ;  e  i  lord  debbono  pure  aver  trovalo  stra  irdkiaris-  ■ 
sima  cosa  che  nessun  negoziante  sia  stato  presente  alla 
assemblea  ;   conformemente    all'invito   che    ad    essi    era 
stato  fatto. 

Vaimi  saprete  certamente  buon  grado  deW occasione 
che  v  offro  di  spiegare  questa  ammissione;  spiegazione 
necessaria  anche  alla  giustificazione  de  negozianti,  giac- 
chè  altrimenti  si  potrebbe  riguardare  la  loro  condotta  come 
una  prova  del  loro  poco  rispetto  per  le  comunica;,  ju 
l  dei  lor..!  della  Camera  di.  cominci  ciò. 

Mi  usovvengo,  o  signore,  di  Un' ammissione  si- 
mile a  quella  di  cui  io  parlava  or  ora:  e  fa  essa  in  oc- 
casione di  una  comunicazione  che  far  si  doveva  intorno 
agli  ordini  del  consiglio  del   1807.    Voi    esilereste  questo 


7.'  //  militare  renderà  alla  Giunta  gli  stessi  onori 
che  rendeva  altre  voile  al  Ficerù,  ed  in  ogni  occasione 
essa  prenderà  il  rango  dì  egli  occupava  altre  volle. 

8.°  //  presidente  riceverà  gli  stessi  onori  che  sono 
accordai  alla  Giunta  in  corpo,  e  ciò  in  Utile  le  occa- 
sioni e  circostanze. 

9.0  Gli  oggetti  relativi  alla  disposizione  degl"  im- 
pieghi saranno  portati  innanzi  alla  Giunta  ,  come  altra 
volta  innanzi  ai  Ficee  ,  senza  che  ciò  pregiudichi  per 
radia  i  cangiamenti  resi  necessarj  dalla  mutazione  degli 
affari  nella  penisola. 

io."  Qualunque  cittadino  può  far  pervenire  a  ogni 
membro  della  Giunta  ,  o  alla  Giunta  in  corpo  le  rifles- 
sioni che  credesse  vantaggiose  alla  pubblica  prosperila  e 
s  icurezza. 

1>.  Mabìànq.  Morena  ,  segr. 
Buenos  A-pres ,  28  viaggio   1810. 

(  The  Monmig-Chronicle.  ) 


inconveniente  ,  e  servireste  gì  interessi  de  mercanti  se 
voleste  raccomandare  alle  loro  signorìe  .  di  far  afjigere 
per  /'  avvenire  ,  nel  loro  ufficio,  un  avviso  che  annun- 
ziasse il  giorno  in  cui  deb'oe  tenersi  Ì  assemblea,  afj 
clic  tutte  le  persone  interessale  possano  averne  cognizione. 
Sono  ,  o  signore , 

Un  negoziante  che  fa  il  commercio 
col  Continente. 
Del  i5. 
Nella  gazzella  di  gabbato   sono    slati    pubblicati  un 
estrallo  del  dispaccio  di  lord    Wellington  ed  il  rapporto 
del  generale  Craui'ord.  L'uno  e  1'  altro  di  questi  gene- 
rali   non    entrano    punto    in    molti    dettagli    sull'  azione. 
Lo  scopo  dell'inimico,  per  quanto  pare,  era  d'investire 
Alnicaìa  ,    e   vi    è    riuscito.   La    divisione    del    generale 
Crawiurd  è  slata  obbligala  al    abbandonare    totaluii 
il  corso  del  fiume  di  Coa,  e  quindi  il  nemico  può  pro- 
seguire 1'  assedio  della  piazza    senza    il    menomo  impe- 
dimento. Per  molestare  le    operazioni   dell'  assedio  ,    fa- 
rebbe d   uopo  passare  il  fiume  ,  impresa    assai    mal:  . 
vole  ,  stante  che  il  nemico  è  padrone  dfl  ponte,  E  dun- 
que possibile    che  Almeida  venga  abbandonala  alle    sue 
proprie  forze  ,  senza  speranza  di  altro    soccorso  ,  e  ciò 
|  per  la  ragione  medesima  per    cui   non  è  siala  soccorsa 


O3' 


Ciudad-Rodrigo;  vale  a  dire  perchè  queste  due  piazze 
Sono  situale  in  una  pianura,  e,  attesa  la  «ipertonia  del 
numero  dell'  inimico  ,  singolarmente  in  cavalleria,  non 
si  reputa  conveniente  il  dargli  battaglia. 
—  Nella  negoziazione  pel  cambio  de'  prigionieri  si  disse 
che,  avendo  noi  assai   più   Francesi  prigionieri  di  quel 
che 'la  Francia  non  abbia  d'Inglesi,  il  governo  francese 
aveva  proposto   che  gli   Spagnoli  e  Portoghesi,  che  ha 
prigionieri,  venissero    cambiati  col  sovrappiù.    Il  nostro 
governo  ha  annuito  a    questa  proposizione,  ma    tutta- 
volta  con  molle   eccezioni.  11  governo  francese   ha    pò- 
scia  domandate  che  il  cambio  degli  Spagnuoh  e  Porto- 
ghesi venisse  fallo  pel  primo,  e  che  gl'Inglesi   prigio- 
nieri in  Francia  venissero  restituiti  per  gli  ultimi.  Si  dice 
che  il  nostro  governo  abbia  annuito  anche  a  questa  do- 
manda. È  chiaro  cheli  nemico  non  ha  confidenza  mnoi; 
e  perchè   dunque  dovremmo   noi  averne  in   esso  ?  Sa- 
rebbe forse  da  farsi  meraviglia  se,  dopo  d'aver  riavu- 
ti i     due  terzi   de  suoi    marina]  in  cambio  degli    Spa- 
gnoli e  Portoghesi,  meltesse  fine,  con  qualche  frivolo 
pretesto,    alla    convenzione  di    cambio,    e  non  permet- 
tesse  a   neppure  un   prigioniero   inglese  di  partir  dalla 

Francia  *? 

Del   i4   agosto. 
Sabato  scorso,  sono  giunti  a  Portsmouth    228  in- 
validi de'  varj  reggimenti  impiegati  in  Portogallo 

—  Si  da  ora  una  specie  di  mentita  ufficiale  alla 
parie  della  negoziazione  proposta  pel  cambio  de  pri- 
mieri in  cui  dicesi  che  il  governo  francese  ave- 
va stipulato  che  gli  Spagnuoh  e  i  Portoghesi  doves- 
sero essere  rilasciati  di  preferenza  agl'Inglesi  ,  condi- 
zione a  cui  i  nostri  ministri 'avevano  annuito,  per  quan- 
to venne  in  allora  assicurato.  {  The  Times.  ) 

Del  16. 

Del  commercio  continentale. 

«  L'  esclusione    commerciale  dal   Continente,  ecco 

r  arme  di  cui  servonsi   i   nostri   nemici    contro    di    noi 

con  perseveranza   e    con   pari   energia.   Per   riuscire   m 

r  tvt !„«„«    e^rrr-'ìfira    amici  e 


Laonde  finché  f  Inghilterra  continuerà  a  tener  questo 
sistema  di  dolcezza  e  di  tolleranza  verso  la  Francia 
e  gli  altri  Stati  federati  contro  di  noi,  questi  Stati  non 
proveranno  alcuna  delle  privazioni  che  accompagnano 
lo  stato  di  guerra;  eglino  si  faranno  beffe  di  noi,  e 
terranno  la  nostra  tolleranza  per  debolezza. 

»  Le  nazioni  marittime  che  sono  oggidì  nostre  ne- 
miche dichiarate,  sono  1"  Italia,  la  Francia,  1'  Olanda, 
la  Danimarca,  la  Prussia,  la  Russia,  tutta  la  Germania, 
alle  quali  bisognerà  ben  tosto  aggiungere  anche  la  Sve- 
zia. Quindi  in  realtà,  di  tutto  il  Continente  europeo, 
in  fuori  della  Spagna  e  del  Portogallo,  da  Caltaro  fiuo 
ad  Arcangelo  ed  alla  nuova  Zeùrbla,  non  può  uscire 
un  solo  bastimento  che  non  sia  tot  bastimento  nemico. 
Tuttavia  centinaja  di  capitani  tedeschi,  olandesi,  danesi, 
amborghesi  ec.  ec.  frequentano    tulli  i   giorni    la  strada 


di  Leàden-Hal^  i  loro  bastimenti  entrano  liberamente 
nei  porli  dell'  Inghilterra;  più  ancora  sono  scortati  fino 
ad  un,a  certa  distanza  dai  nostri  prop\j  ocelli  di  guer- 
ra, e  si  recano  liberamente  nei  porli  del  nemico,  d'on- 
de'possono   ritornare    alle   nostre    coste    ottenendo    una 

licenza  di  S.  M. 

»  Questo  stato  di  cose  deve  insensibilmente  pro- 
dur  la  rovina  del  commercio  dell'  Inghilterra  col  Conti- 
nente, o  farne  passare  esclusivamente  i  benefizj  nelle 
mani  de'  nostri  nemici. 

>,  Certamente  l'Inghiltera  può  aver  bisogno  di  al- 
cuni  de'  prodotti  del   territorio  del   nemico;    e   ognuno 
s'  immagina   eh'  ella   non   può  procurarseli   se   non   col 
permettere  che    questi   articoli  sieno    importati   ne'  suoi 
porti    da   bastimenti   del   nemico.  È  questo    un    grande 
errore.  Il  pernicioso  sistema  de' nostri  nemici  può   avere 
baslevoli  successi  per  impedire  per  qualche  tempo  ogni 
commercio  con  noi;  ma  ben  tosto  essi  medesimi  sarebbe- 
ro obbligali  a  rinunziarvi.  Se  il  governo  inglese  accor- 
dasse ai  bastimenti  esleri  licenze  per  importare   nei   no- 
stri porù  prodotti  stranieri,  con  questa  condizione  soltan- 
to ,  cioè     «   che   questi   bastimenti  saranno   obbligati   <h 
con  perseveranza   e    con   pari   energia,    fer   riuscne  ,  ^  -| 

quesfo    favorito    progetto,   Napoleone   sagnfica   amie e     ^^  ^  m1  ^riino  ^«^o  vedere 

nemici.  Vedendo  che   noi   ci   sottomettiamo   agli   effe*  J  c^sar^  -*£P    ^  J  ^   ^   ^^   ^ 

commercio  ritornerebbero  ad  esser  libere;  vedreste 
ben  tosto  arrivare  dai  porti  della  Russia  navi  cariche  di 
canapa,    ec. ,   e  che  munite   d'una   licenza  del    governo 


de'  suoi  decreti,  senza  cercar  di  combatterli  ,  si  direb- 
be che  U  nostro  governo  o  chiude  gli  occhi  sulle  con- 
seguenze che  risultar  possono  dalla  nostra  esclusione 
dai  commercio  del  Continente  ,  o  eh'  egli  contempla 
con  disprezzo  gli  sforzi  del  nemico  per  escludercene. 

»  Napoleone  conosce  il  nemico  con  cui  ha  che  lare; 
eeli  sa  che  questo  governo  ,  per  un  sentimento  d'onore 
e    d'  equità  ,    non    vorrà    far    torlo    alle    altre    nazioni  , 


russo,  importerebbero  al  loro  ritorno  un  carico  preso 
nei  porti  della  Gran  Bretagna.  Lo  stesso  avverrebbe 
della  Prussia,  della  Germania,  dell'  Olanda,  della 
Francia  ec.  La  Russia  sarebbe,  prima  d' ogni  altra,  forza- 


e    d'equità,    non    vorrà    far    torlo    atte    aure    «™-  ,        "7    "         ttere  uu    comercio    diretto,    se  non    potesse 
*-*  anche  fosse  questo    il  solo   mezzo     1  mandare  a     ^P-^  _  ^  ^^   „  prodoLd  del  .  . 


vuoto  i  piani  del  suo  nemico  (');  egli  sa  che  tutti  quei 
piccoli  Stali  ,  che  non  sono  divenuti  nostri  nemici  ,  se 
non  per  la  loro  obbedienza  a  suoi  ordini  inumani  sa- 
ranno sempre  compianti  da  noi  e  risparmiati.  Egli  con- 
ta su  la   moderazione   e    la    generosità   dell'  Inghilterra. 


ri  Certamente  !  Serva  .  rie  di  prova  il    massacro  d.  Ce- 
?cnaghen,  la  Wp»a  ddk  Jfae   fregate  spagnole    .-»  ùchia- 

Lonc  di  guerra  ,  b  lev.  Ita*  •*  — "  :'",cr'ca'^  '  "* 
„st.dV .lunotto,**,  ec.  oc.  ce.  Tutto  «mesto  Prof 
,etfett«me*te  la  grarrfe  equità  del  governo  inglese. 


essere  esportata  una  sola  tonnellata  de'  prodotti  del  sue 
paese  che  alle  condizioni  succennale;  uè  v'  ha  uno  solo 
degli  Stali  che  sono  oggidì  collegali  contro  di  no.  , 
che  potesse  per  un  tempo  considerabile  privarsi  della 
vendita  dei  prodotti  del  suo  paese,  e  sopportare  una 
stagnazione  generale  del  commercio,  à 

(  Estr.  dal  Times.  —  Jour.  de  Y  Emp.  ) 


Del  17. 
11   decreto    imperiale    clic   permette   l'importatone 
de'  prodotti  delle  Gianni  lume  e  dell'America  costuma 
ad     occupare    f  attenaione 


di     tulle     le     classi    delia 


■wererp.  fi  rara  parsone  èhé  aurina  ■boi  9  wjavu- 

nire  clic  questo  decreto  annulli  quelli  di  Berlino  e  di 
Milano,  Esse  pretendono  clie  il  solo  commercio  che 
far  si  possa  ,  in  conseguenza  di  questo  decreto,  sia  un 
commercio  di  contrabbando  ,  poiché  il  decreto  di  Ber- 
lino esige  che  tutti  i  bastimenti  eh'  entreranno  nei  porti 
francesi  ,  carichi  di  derrate  coloniali  ,  sieno  muniti 
d'  un  certificato  comprovante  che  il  carico  non  è  d'  o- 
rigine  inglese  ;  ed  aggiungono  che  ove  si  arrivasse  a 
superar  questa  difficoltà  ,  mettendo  al  coperto  con 
certificati  falsi  le  derrate  inglesi  caricate  sopra  basti- 
menti americani  ,  i  nostri  ordini  del  consiglio  ne  fareb- 
bero nascere  una  nuova ,  poiché  essi  decidono  che  ogni 
bastimento  munito  d'  un  certificato  d'  origine  è  soggetto 
ad  essere  sequestrato. 

Queste  osservazioni  sono  assai  deboli  ;  poiché  in 
primo  luogo  ,  siccome  il  decreto  indica  direttamente 
gh  articoli  conosciuti  per  essere  d'  origine  inglesi ,  sa- 
rebbe assurdo  il  supporre  che  si  potesse  esigere  un 
certificalo  il  quale  attestasse  che  noti  lo  sono.  Ciò  am- 
messo ,  1'  osservazione,  che  questi  bastimenti  sarebbero 
esposti  ad  essere  catturati  ,  in  conseguenza  degli  ordini 
del  consiglio,  cade  da  per  se  slessa.  (  The  Courrier.  ) 

—  Jeri  abbiamo  ricevuto  notizie  le  quali  confermano 
che  le  relazioui  commerciali  fra  questo  paese  e  la 
Francia  saranno  in  certo  modo  ristabilite.  Non  vogliam 
già  dire  che  ciò  (osse  dubbioso  da  prima  j  ma  lettere 
di  Parigi  ci  dicono  che  il  Moniteur  del  7  corrente  fa 
allusione  alla  tariffa  sovra  le  derrate  coloniali. 

Gli  Stati— Uni  ti  resteranno  sorpresi  da  questo  cam- 
biamento di  misura,  poiché  non  potranno  ,  nello  stato 
attuale  delie  loro  relazioni  colla  Francia  ,  trarne  van- 
taggio alcuno  caricando  de'  vascelli  pel  Continente  , 
attesoché .,  come  sappiamo  ,  tulti  i  nostri  magazzini 
in  Inghilterra  essendo  ricolmi  di  produzioni  coloniali  , 
quelli  di  -Francia  e  d  Olanda  saranno  riempiuti  prima 
che  gli  Stati— Luili  sappiano  questa  notizia  ('*). 

—  Cogliamo  con  premura  la  prima  occasione  per 
annunziare  ai  nostri  compatrioti  un  altro  cambiamento 
Ancor,  più  interessante  per  1'  umanità.  Abbiamo  ogni 
motivo  di  credere  (  avendo  noi  ricevuta  questa  notizia 
da  canale  autentico  )  che  il  cambio  de'  prigionieri  sia 
dciìnitivamente  stabilito.  Essendo  slato  sì  lungo  tempo 
ritardalo  questo  desiderabile  avvenimento,  non  si  presterà» 
senza  dubbio,  gran  fede  alla  nostra  asserzione;  tuttavia 
siamo  fermamente  convinti  che  questo  cambio  avrà 
luoeo    senza  failo.     Noi    non    conosciamo    le  condizioni 


(*)  La  grande  premura  con  cui  raccogliete  tulle  le  voci 
aopra  questa  materia  conferma  abbastanza  ciò  che  già  sapeva>i 
dell'  effj;to  che  produce  presso  di  voi  il  sistema  continentale,  e 
dell'incaglio  che  mette  ne' vostri  affari  interni.  (  Moliti  tur.  ) 

(**)  Ciò  è  quanto  verrà  provato  dall'  esperie;. za.  Noi  ci 
compiaciamo  in  veder  gl'Inglesi  conl'e>sar  finalmente  che  i  loro 
fuagazzini  in  Inghilterra  sono  ricolmi  di  mercanzie  coloniali. 
fcssi  potrebbero  aggiugnere  che  questi  magazzini  ricolmi  di 
mercanzie  coloniali  so.10  la  garanzia  de' biglietti  di  Banco  elio 
circolano  in  Inghilterra.  Senza  dubbio  sarebbe  per  essi  mollo 
utile  che  si  desse  spaccio  a  tulli  questi  magazzini  di  zuc- 
ca ro ,  di  caffé,  di  cotone,  per  arrestar  cosi  il  decadimento  dei 
i'jro  assegnati,  rendendo  loro  un  valore  che  perdono  tutti  i 
giorni,  f  Id-  m.  ) 
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bligheranno  in    alcun    modo   a   scemare  i    nostri    sforzi 

in   favore  degli  Spagnuoli  e  de'  Portoghesi. 

(  Estratto  dal  Times.  ) 
Del  18  Agosto. 

I  giornali  di  Parigi  fino  al  io  corrente  sono  arri- 
vati jeri  a  Londra.  Il  Moniteur  dell'  8  contiene  il  de- 
creto che  abbiam  già  comunicato  ai  nostri  lettori  , 
concernente  la  permissione  dell'  importazione  di  certe 
derrate  in  Francia  (*).  (  The  Sun.  ) 

TRANS1LVANIA. 
Pancsowa,  7  Agosto. 

Si  lavora  colla  massima  attività  intorno  alle  ripa- 
razioni della  piazza  di  Deligrad;  ma  il  tempo  è  trop- 
po breve  perchè  possa  esser' rimessa  nello  sialo  in  cui 
era  anteriormente.  Questa  città  colle  sue  mura  e  con 
un  grau  numero  delle  sue  case  demolile  rassomiglia  ad 
uu  gran  campo  trincerato  che  può  contener  circa 
7  in  tSm.  uomini.  Essa  ha  acquistato  più  d'estensione, 
ed  è  presentemente  più  difficile  f intercettarle  l'acqua  e 
la  comunicazione  cogli  altri  campi  trincerali.  In  mezzo 
ai  trinceramenti  di  Deligrad  si  sodo  innalzate  molte 
baracche,  e  si  sono  scavali  porofondi  sotterranei  per 
metter  le  truppe  al  sicuro  dalle  bombe. 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Tic/ma ,  1 5  Agosto. 

La  Corte  prenderà  domani  il  lutto  in  occasione 
della  morte  di  S.  M.  la  Piegina  di  Prussia.  Il  gran  lutto 
durerà   12  giorni.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  22  Agosto. 

S.  M.  con  rescritto  del  26  p.*  p.°  luglio  ha  post» 
fine  alla  guerra  ingiuriosa  suscitala  dal  sig.  d'  Aretin , 
bibliolecano  in  capo  della  nostra  accademia,  contro  il 
presidente  ed  alcuni  membri  della  medesima.  S.  M. 
dichiara  in  tale  rescritto  al  sig.  Jacobi  ,  presid. ,  che  crede 
assolutamente  inutile  d'  ordinare  il  processo  domandalo 
da  esso  lui  e  da  6  altri  membri  dell'  accademia  ,  atteso 
che  ella  non  ha  mai  avuto  il  menomo  motivo  per  dubi- 
tare della  rettitudine  de'loro  sentimenti  e  del  fedele  loro 
attaccamento  a  sé  ed  allo  Stato,  e  brama  che  questa  sua 
dichiarazione  serva  a  render  loro  la  tranquilliti.  — ■ 
S.  M.  ha  pure  manifestato  ,  con  termini  graziosissimi  , 
ai  suddetto  presidente,  la  ferma  risoluzione  in  cui  è  di 
porlo  d  ora  innanzi  al  sicuro  da  simili  oltraggi. 

(  Estr.  dal  Puh.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona ,  20  Agosto. 

II  marchese  d'  Almenara  ,  ministro  dell'  interno  di 
S.  M.  C,  é  passalo  jeri  dalla  nostra  città  ,  dirigendosi 
a  Parigi.  (  Pub.  ) 

Parigi,   27    Agosto. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  tenuto  oggi  a  S.  Cloud  un 
consiglio  di  commercio.  (  Idem.  ) 


Analisi  di  diversi  processi  sulla  fabbricazione    dello 

zuccaro  d'  uva. 

[  V.  il  Gior.  Ital.  del    i.°    settembre.  J 

Processo  ma,   sic.   Foucouts. 

ti  sig.  Foucques  ha  fabbricalo  /j.00  libbre  di  zuc- 
caro bianco  colle  uve  de'  contorni  di  Parigi ,  e  può  es- 
ser riguardato  come  quegli  che  ha  dato  il  maggior» 
impulso    alla   raffinazione    delio    zuccaro     d'    uva.     Noi 


(*)  Ciò  è  falso.  Non  v'  è  alcun  decreto  sopra  questa  ma- 
teria nèj  nel  Monticar  dell'  8  ,  ut-  in  alcun  altro  rsumer»  df 
questo  Giornale.  (  Idem.  ) 
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do,  attesoci  •■  .  stanza  di   cono- 

scerne  ed  apprezzarne  i  buoni    ni  aliali, 

i.°  Fouc<jnes    solfora    il    mosto    (ino    a   tre 

le  per  tre  giorni  consecutivi.  Jgli  travasa  ogni  volla 
■il  mbsto  di  .sopra  la  leccia,  prima  di  procedere  ad  una 
nuova  solio!  anione.  Poscia  cola  il  mosto  solforalo  attra- 
verso una  corba  che  guarnisce  d'  una  tela  rara.  Con 
sto  mezzo,  ne  separa  alcune  porzioni  di  zolfo  i  ' 
non  sono  andate  soggette  alla  couibuslione,  ed  allre 
materie  estranee  sospese  nel  mosto. 

2.°  Egli  riscalda  il  uioslo  e  procede  alla  saturazio- 
ne al  momento  eh' è  divenuto  tiepido  al  punto  d:  po- 
tervi appena  tener  dentro  la  mano.  Egf  impiega  circa  li 
libbre  di  cenere  lisciviata  per  saturare  2  |0  pinte  di 
mosto.  Ai.iia  il  liquido  con  un  bastone,  e  non  cessa  di 
saturare  se  non  (piando  non  v'è  più  effervescenza.  Pro- 
pone per  lo  stesso  scopo  la  creta,  il  marmo  bianco,  il 
tute,  e  generalmente  tutte  le  pietre  calcaree  ;  e  proscri- 
ve a  ragione  tulle  quelle  clic  contengono  magnesi:'. 
Versa  il  mosto  saturato  in  lineili  ove  lo  lascia  deposi- 
tare per    ij  ore,  e  quindi  lo  porta  nella  caldaja. 

5.°  Chiarisce  coi  bianchi  d'  uovo  o  col  sangue  di 
bue,  secondo  1  processi  conosciuti,  e  cuoce  il  siroppo 
fino   al  02.°  o  53.'  grado   di    bollitura. 

4."  Raffredda  prontamente  il  siroppo  passandolo  iu 
un  serpentino  o  versandolo  in  vasi  immersi  nell  acqua 
ire  e 

5.°  Conserva  i  suoi  siroppi  in  barili  per  ?.j  in  5o 
giorni.  Dopo  questo,  li  mette  ni  terrine  di  grò* "che  ri- 
copre con  tela  ara,  e  li  colloca  in  un  sito  asciullo  e 
freddo.  1  cristalli  non  ardano  a  <  epositarsi.  Allorché  il 
deposito  è  iutiero,  si  versa  il  lutto  sopra  tele  rare  stese 
sopì  a  de' tinelli.  Allorché  il  siroppo  ha  cessato  di  colare, 
sì  riempiono  ile  o.icchi  di  tela  col  residuo  rimasto  sul 
filtro,  e  si  chiudono  con  tuia  tumcelia.  La  tela  de' sac- 
chi debij  essere  rara  ,  seiuimbianca.a  ed  essere  stata 
passata  prima  sulle  fiamme  per  distruggere  tutte  le 
b^.be  che  si  mischiereuuero  colio  zuccaro. 

6.°  Si  collocano  sovra  la  tav  la  d'un  torchio  puli- 
tissimo i  sacchi  a  fianco  I  uno  dell'altro.  Da  prima  si 
premono  dolcemente,  pei  con  maggior  forza,  e  in  line 
più  forte  che  si  può.  Intanto  cola  li  siroppo. 

7.0  Separato  lo  zuccaro  brullo  da  una  buona  parte 
del  suo  siroppo,  vien  esso  portalo  sovra  una  tavola, 
ove  si  divide  con  una  spatola;  allorché  è  ben  di\iso, 
si  spruzza  con  un  po'  u  a>.qua  sparpagliandolo  e  muo- 
vendolo per  umettarlo  egualmente  in  tutte  le   sue  parli. 

8.°  si  rimette  questo  zuccaro  ne1  sacchi  che  si  sono 
lavali  nell  aiqua  per  separarne  il  siroppo  ond'  erano 
imbibiti.  .*>i  torna  a  premere  colle  slesse  precauzioni. 
Lo   zuccaro  è  adora  d'  un   bianco    giallastro. 

o.°  Si  fa  liquefare  questo  zuccaro  al  calor  dolce  di 
un  bagnomarìa  o  coi  vapore,  in  guisa  che  la  dissolu- 
zione calda  segni  24  gradi.  Allorquando  la  dissoluzione 
ò  raffreddata,  si  versa  in  barili  d'un  diametro  stretto 
che  si  collocano  in  sito  fresco.  Si  versa  questo  liquido 
in  recipienti  evaporatori  posti  a  bagnomaria.  Allorché  è 
caldo,  vi  si  mettono  alcuni  bianchi  d'uovo  sballuti,  e 
poscia  del  carbone  ben  lavalo;  si  ogila  d  iuoslo;\si  pas- 
sa tre  volle  di  seguilo  pel  libro;  si  rimette  'poscia 
ne' recipienti  ove  si  fa  evaporare  fino  ai  5j.°  grado,  e 
Si  travasa  ju  terrine  piatte  ove  formasi  il  deposilo  di 
zuccaro  Nello  slesso  modo  trattasi  il  liquido  dei  de- 
llo che  si  è  formato  nel  barile  dopo  averlo  nitrato 
<■  lavato  sul  filtro  con  un  p->  d'acqua  in  due  o  tre  ri— 
prese.  Quest'operazione,  benché  luuga,  sembra  neces- 
saria e  mdispeusabile  secondo  f opinione  del  sig.  Fouc- 
-,  ed  Ili  per  iscopo  di  .spogliare  lo  zuccaro  dal  lar- 
liilo  «li  cai.  e,  il  quale  guaita  tulle  le  preparazioni  di 
3alle  collo   zuccaro  (    . 

io."  Per  dare  a  questo  zuccaro  tallì  la  bianchezza 
desiderabile  ,  si  stende  sulla  la  vola  cei  Lordilo  una 


(  ;  Nel  |  roces  0  1.  Ila  ronmi  ssione,  si  ottiene  lo  stes  0 
Intento  arrostando  Poperazion  del  il  ippo  J  1  .  grado  ,  e  la- 
l  ■  depositare  per  alcuni  gion 

-l'in  ita  ,  chiarificare  e  filtrare  attraverso  la  manica    il  lpJ 

.'.;  )  ..o.riuur.  ) 


■■M'hW.e  v.-^da  ;  s,  copre  d   uno  strato  eli  zuccaro^ 

si  mette  di  sopra  ima  tela  umida  ,  che  si  ricopre  pari- 
mente d'uno  strato  di  zuccaro,  e  cosi  di  seguilo  fino  a 
che  la  tavola  non  possa  più  ricever  materia.  Si  preme 
ailor  gradatamente;  il  principio  colorante  passa  nella 
Si  lavano  queste  lede  nell'  acqua;  si  replica  l'ope- 
»e  ,  e  si  porla  lo  zuccaro  al  grado  di  bianchezza 
del  più   bello   zuccaro  di  canna. 

11."  Allorché  lo  zuccaro  è  arrivato  a  questo  grado 
di  bianchezza  ,  si  può  ridurlo  in  pani  in  due  modi. 

A.  Se  si  comprime  lo  zuccaro  ancor  umido  in  una 
forma,  interiormente  rivestila  di  tela,  vi  prende  della 
consistenza  seccando  all'  aria. 

B.  Si  rifonde  lo  zuccaro  nell'acqua  che  si  porta  a 
j)   guidi  di   calore;  si  lasciano    raffreddare    i    cristalli 
che  si  precipitano  in  capo  a  2  +  ore  *  e  se  ne  versa  la 
massa  in  forme  rivestite    di  teia   ove    si    rappigliano    io. 
massa  solidissima. 

Risultati  delle  esperienze  del  sig.  Foucques. 
Quattrocento  libbre  di  mosto,  proveniente  da  uve 
bianche  de'  contorni  di  Parigi ,  danno  cento  in  cento 
venti  libbre  di  siroppo  a  3a  gradi  di  bollitura.  Questo 
siroppo  fornisce  ro  in  75  libbre  di  zuccaro  brutto 
asciutto.  Questo  zuccaro  brullo,  dopo  una  forte  pres- 
sione, rende  60  libbre.  Queste  60  libbre  di  zuccaro 
brutto  ben  asciugato  producono  5o  libbre  di  bello 
zuccaro,  il  quale  /raffinato  che  sia  fino  alla  bianchezza 
del  più  bello  zuccaro  d'  Orleans  e  convertilo  in  pani 
di  zuccaro,  dà  2j  in  So  libbre. 

I\ota  delhi  commissione. 

Indipendentemente  da  queste  5o  libbre  di  zuccaro, 
si  sono  ottenute  70  in  80  libbre  di  siroppi,  i  cui  primi 
possono  servire  a  tulli  gli  usi  in  cui  s'  impiegano  ordi- 
nariamente; ed  i  secondi,  quello  soprattutto  della  raf- 
finazione, contengono  molto  zuccaro  che  può  esserne 
estratto,  o  che,  soli  fra  i  siroppi,  possono  servire 
ad  inzuccherar  le  bevande  aromatizzale  senza  nuocere 
alla  loro  fragranza,  poiché  non  contengono  che  zuccaro 
iu  dissoluzione.  (  Monileur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Anemia,  22  Agosto. 

Sono  giunti  in  questo  porlo  18  legni  con  mercan- 
zie diverse,  provenienti  da  iYeuioli,  Giulianova  ,  Sini- 
gaglia,  Venezia,  Chiozza,  Fano,  Rimini ,  Trieste, Lusin 
piccolo,  Ragusa    e    Spalato.  (  Gaz:,  del   Melauro.  ) 

-    Monza ,    2  Settembre. 

La  festa  che  annunziammo  al  num.°  214  del  nostro 
Giornale  ebbe  luogo  questa  sera  nella  R.eale  Villa.  I 
Giardini  erano  vagamente  illuminati  ed  aperti  al  pub- 
blico, ed  otlerivatio  un  bello  spettacolo.  Ivi  fu  eseguito  un 
fuoco  di  artifìcio  ;  il  tutto  col  migliore  buon  ordine  e 
tranquillità.  La  rappresentazione  francese  uel  teatro  del 
Reale  Palazzo  diede  fine  al  divertimento. 

Milana  ,  5  Settembre. 

Cmi  Decreto  datato  a  S.  Cloud,  il  22  agosto  p.  p., 
S.  M.  1   Imperatore  e  Re  ha  nominato  cavaliere  del   ti. 
Oi\]ine  deili  Corona  di  ferro  il  sig.  Filias ,  tenente  ita- 
10  del    i.J  ir'.:.:     i,  0  d'  infanteria  leggiere. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sca;  v.  Si  rappresenta  in  musica 
La  èonta  lina  bizzarra  ,  coi  balli  IL  Corrado  ui  Tiro  ed 
//  V  .  io. 

li  imo     S.     Radegonoa.    Dalla    comp.    Verzura    si 
1   Gìtu  ra  degli  Ai  uierL 

1.  •  rTF.  ,    ietto    Girolamo.  Si 

La  La  ■•  .    wa  di  i  dollaro. 

Anfiteatbo  DET4.A  "-:■-  p,\.  Dalla  comp.  Baeci  si 
recita  1  Grande. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  cC  equiiazic ne 
diretti  dal  cavallerizzo  Gùillu  . 


V 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Martedì  /,   Settembre    1810. 


Tulli  eli  atti  d'  amministrazione  poeti  in  questo  foglio  5,0110  affidali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Z,ondra  ,  1 5  Agosto. 

JLi*  8  del  corrente  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio 
pel  palazzo  della  Regina.  Lo  stesso  cu  S.  M.  ha  ordi- 
nato in  consiglio  che  il  Parlamento,  il  quale  era  sialo 
prorogato  fino  a  martedì  21  del  corrènte  ,  san»  di  bel 
nuovo  prorogato  fino  a  giovedì  giorno  i.°  del  mese  di 
novembre  p.°  v.°  (  27*  Times.  ) 

Del  iG. 

Un  brick  giunto  a  Portsmouth  ha  recate  le  se- 
guenti notizie  dal  Capo  di  Buona  Speranza: 

«  La  Bellona,  la  Minerva  ed  il  Vittore,  fregate 
francesi,  hanno  fattocela  dall'  Isola  di  Francia  per 
andare  ad  incrociare  ne  mari  dell1  India.  La  Manica  , 
la  Ventre  e  X  Intraprenderne  erano  occupale  in  ripa- 
rare le  loro  avarie.  » 

11  brick  è  passato  da  Santa  Elena  donde  è  parlilo 
il  18  giugno  ;  a  quest'  epoca  la  dotta  dell'  India  non 
vi  era  per  anco  arrivate. 

_  Per  mezzo  di  un  bastimento  il  cui  capitano  è 
giunto  jeri  a  Londra  ,  si  sono  ricevale  lettere  di 
Caracca*  le  quali  arrivano  sino  al  4  luglio.  A  tal  epoca 
i  creoli  erano  intieramente  padroni  del  governo  di 
quella  provincia  che  hanno  dichiarala  indipendente. 

Le  altre  4  province  dell'America  spagnuola  si  sono 
dichiarate  contro  quella  di  Caracca?,  IV  ambe  le  parli 
si  stavano  facendo  grandi  preparamenti,  e  lutto  annun- 
ziava che  i»  breve  le  più  gravi  scissure  civili  ed  anche 
sanguinose    scene    avranno    luogo    in    «frirf    possedimenti 

spaguuoh. 

Del  i& 
Il    governo    di    Monte-Video    ha   pubblicalo   il  se- 
guente importante  proclama  : 

MàHITCSTO     Bp     CO  <      KtU    WJHIClMLffy    DI 

MoiVTE-VlOLO    AGLI    AMTAMY1    DI    QUESTA    CITTa\ 

È  giunto  d  momento  di  provare  che  ,  quarta'  anche 
non /osmio  giudicati  degni  della  vostra  confidenza,  noi 
facciamo  quanto  è  m  poter  nostro  per  meritarcela.  La 
capitale  m  cui  trovasi  una  parie,  de'  nostri  parenti  e 
tante  altre  persone  per  cui  e  interessiamo  si  vivamente , 
è  abitata  da  movimenti  di  cui  non  abbiamo  ancor  po- 
tuto riconoscere  la  natura.  I  mezzi  di  cui  s  è  fallo  uso 
per  illuminarci  su  questo  proposito  ,  non  hanno  sìnora 
potuto  darcene  positive  notizie  ;  tuito  è  dubbioso  ;  ma 
tutti  i  rapporti  vanno  d'  accordo  &  di  un  punto,  ed  è 
questo:  l'esistenza  di  ima  politica  convulsione.  Jn  tali 
'circostanze    voi  Jòs.c   icsiimonj  della  nostra   condotta' 


Ascoltate  i  progetti  che  si  attribuiscono  ai  cupi  della  rivo"- 
L  :ijnc,    esaminateli    attintamente,   ponderateli  saggia- 
mi aie  come  materie  che    meritano    la    vostra    attenzione 
ed   interessano   la    vostra   prosperità,  e  decidetevi  allora 
ad   aspettare    il   risultalo   de' movimenti    della    capila!', 
per  appigliarvi  ad  un  partilo.    Frattanto   si   prenderanno 
le  misure  pili  atte  ad  assicurare  la  pubblica    tranquillità. 
1  malvagi   non  potranno   approfittare   dello    stato  d'  in- 
certezza  in   cui   siamo  ,   per  precipitarci   nel  disordine , 
Tiia    verranno    immediatamente   puniti   dal   braccio     delia 
giustizia  ;  le  persone  oneste  saranno  protette  ,    e    i    loro 
riclami,  se  relativi  allo  sialo  attuale  delle  cose  ,  verran- 
no accolti  con  qicelH  attenzione   e   con   q-ilé  riguardi  che 
ogni  buon  governo  debite  avere  per  quanto   può    contri- 
buire alla  pubblica  prosperila. 

Il  governo  è  disposto  a  far  di  tutto  pel  meglio  ;  e 
questo  meglio  sarà  ciò  che  il  popolo  domanda.  Il  popolò 
è  fedele  ;  ne  sono  prova  le  di  lui  azioni.  Il  popolo  è 
moderalo  ;  rì  è  un  indizio  la  di  lui  calma.  Esso  è  va- 
loroso ,  e  quindi  rispettabile  per  la  riunione  di  tutte 
queste  virili.    Noi  gli  dobbiamo  la  più  alla  considerazio- 

e  V  espressione  della  sua  volontà  è  per  noi  una 
fe"-°-c  inviolabile  ;  noi  lo  provr  firn  quando    sarà    ìénpa. 

Ma  ,  dal  suo  cauto,  il  popolo  si  trova  in  obbligo 
di  concorrere  alle  nostre  mire,  col  dimorare  tranquillo 
sino  a  che  giunga  il  momento  opportuno.  Sia  pronto 
ogni  cittadino  ad  eseguir  grandi  progetti  quando  saranno 
meglio  sviluppali  gli  avvenimenti  che  ora  hanno  luogo  a 
Buenos- Ayres  !  Intanto  possano  regnar  fra  di  loro,  la 
pace  ,  la  buona  armonia  e  V  obbedienza  ! 

Monte-Video,  2 5  maggio  1810. 
Del  il. 

Si  sono  ricevute  questa  mattina  diverse  lettere  dal 
quarlier  generale  di  lord  Wellington,  datale  da  Celo- 
rico  il   i.°  di  questo  mese. 

La  nostra  fanteria,  sotto  gli  ordini  del  brigadier 
generale  Crawfurd  ,  erasi  portala  il  i.°  agosto  nella 
valle  di  Mondego.  ti  generale  Regnici-  aveva  latto  un 
movimento  colla  sua  divisione,  in  conseguenza  di  die 
la  nostra  cavalleria  si  era  avanzata  per  sorvegliare  il 
nemico  ;  cosi  pure  il  generale  Hill  si  e  portalo  a  S,,- 
zedas,. e  conserva  la  sua  comunicazione  coi  generale 
Coles  che  trovasi  in  Gerada. 

—  Lettere  di  Bilbao  e  di  S.  Andrea  dicano  die  X ul- 
tima spedizione  del  generale  Porlier  è  siala  seguila 
da  sinistra  conseguenze.  I  Francesi  hanno  importo 
ai  Biscaghm  ,  come  punizione  ,"  una  con.rihuamne  d. 
5,500  000  reali,  e  ,m  uomini  si  sono  mess,  m  mare,, 
da  Vittoria  per  vanire  ad  occupale  cittk  ed  1  porli  di 
quella  infelice  provincia. 


—  Il  colonne/lo  Wyncluara  ,  elei  reggiménto  de'  dra- 
goni reali  ,  è  stato  fatto  prigioniere  il  5o  ,  mentre  vi- 
sitava i  noslri  avamposti  presso  Pinhel. 

(   The  Sun.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,  6  Luglio. 
La  flotta  del  capitano    bascià  che    ha  fatto  vela  al- 
cuni giorni  sono ,  ha  a  bordo  un  gran  numero  di  trup- 
pe da  sbarco  ;    essa  consiste  in   16  vascelli  ,    7  de' quali 
del  più  allo  rango,  4  fregale,    parecchie   corvette  ,  varj 
brichi,  ec. 

— ■  Il  sig.  barone  di  Werther,  ministro  residente  di 
Prussia  ,  è  qui  giunto  sul  finire  dello  scorso  mese,  ed 
ha  già  presentale  le  sue  credenziali. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm  ,    10  Agosto. 
Il  dottor  Rossi  ,  per  sentenza  del   tribunale  del  Re, 
è  stato  privato  de  suoi  impieghi   e  del  suo  onorario  ,  e 
bandito  dal  paese.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Benino,   18  Agosto. 
Il  Principe  Gargarm  ,   aj alante    di  campo  di  S.  M. 
V  ImperaLor  ui  Russia,  è  arrivalo  in  questa  città.  (ld.) 
RLGpvO  DI  VESTFALIA. 
Cussel  ,21    Agosto. 
Le  LL.  MM.  sono  arrivate  jeri  a  due  ore  del  mat- 
tino  ai    palazzo    di    Napoleonshoe    ove    erano   già   siale 
precedute  dai  ministri.    Esse   hanno    preso   il   lutto   per 
giorni    21,    in    occasione   deiia    morte    della  Regina  di 
Prussia.  (  Corr.  del  Ceresio.  ) 

DUCATO  Di  AiECLEMBORGO. 
Meclemborgo ,   19  Agosto. 
Il  generale  di  divisione  Morand  è  arrivato  l'allrieri 
in  questa  città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   16  Agosto. 
Nel  discorso  pronunzialo  dai  sig.    conte    di  Wallis 
all'  epoca  della  sua  islallazinne    si    è    osservato  il  passo 
seguente  :  Io  suri  tenuto  per  un    uomo  austero  ,  ed  anzi 
esigerete  nel  se/vizio;  lo  so  ,  ma  pure  non  cangerò  nulla 
nella  mia  maniera  di  condurmi  ,  e  voglio  anzi  che  s'ab- 
bia sempre  di  me  una  simile  idea.    Io  non  mi  lascerò  già 
sedurre  dalla  novità.   Quando    si  tratterà    d'  un  progetto 
discuterò  a  lungo  prima   d'  adottarlo,  ma,  adottalo    che 
sia  ,  non  conoscerò  più  ostacoli  alla    sua    esecuzione. 

—  il  soggiorno  prolungato  del    sig.  conle    di    ?»lelter— 
uick  a  Parigi  dà  luogo  a  mille  congellure  tulle  favorevoli 
ili'  Austria.    Alcuni  politici  vogliono  ora  eh'  egli  resti  in 
Frauda     col    titolo    a   ambasciadore  ,    e    che  il  Principe 
di  Schwartzeubcrg  ritornerà  qui  ;    ma  tulle  queste  voci 
.1  sono  per  nulla  autentiche.  (  Gaz.  do  France,  ) 
Le   gazzelle  uugaresi  sono  piene    al  solito  di    noti- 
zie tue  dipingono  i  Turchi    come    totalmente    vittoriosi  » 
dopo  aver  sofferto  alcuni  rovesci.  Queste    voci    si    pro- 
cacciano poca  .  >nc  in  grado  d'esser  me- 
glio  informale,    ed    i    nostri    negozianti    parlicolarmciKe 
non    vi    prestano    alcuna    credenza,    ben    sapendo    quali 
sono  a  questo  riguardo  gli  strattagemmi    degli   specilla- 
toli. In   questa    quantità    di    lettere,    vere   0   supposte* 
provenienti  dal  teatro  delia   guerra,   bisogna    distinguer 


quelle  che  sonò  scritte  da  officiali  superiori  o  da  com- 
mercianti conosciuti.  Ora,  secondo  le  notizie  venute  da 
questi  canali,  il  granvisir,  lungi  dall' essersi  aperto  un 
varco  colla  spada  alla  mano  ,  trovasi  tuttora  investilo  e 
bloccalo  in  Scimmia  ove  la  carestìa  non  può  tardare 
a  farsi  sentire,  altesa  la  quantità  di  truppe  che  vi  sono 
rinchiuse.  Tutti  i  giorni  i  Turchi  fanno  delle  sorlile  in  cui 
spiegano  la  loro  rabbia,  ma  tulle  le  volle  sono  re- 
spinti. L'ala  sinistra  dei  Russi  presso  "Nferna,  e  la  ca- 
valleria della  loro  diritta  ha  passalo  il  Daphné-Soui , 
per  perlustrare  la  strada  delle  montagne  e  d' Adria- 
nopoli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
1 

Francfort,  23  Agosto. 
Le  lettere    di  Costantinopoli    del    12    luglio    dicono 
che  il  sig.  Adair  è   parlilo    lo     stesso    giorno  per  ritc'."- 
nare  in  Inghilterra.  (   Cour.  de  l' Europe.  ) 
IMPERO     FRANCESE. 
Dieppe  ,   20    Agosto. 
11  capitano  Belet,  comandante  il  brick  il  Nettuno, 
arrivato  qui  jeri  da  Farsund  ,  ha  fallo    la    seguente  di- 
chiarazione : 

Che  la  riunione  dell'  Olanda  alla  Francia    ha   por-' 
lato  un  colpo  terribile  all'  Inghilterra ,    ed  ha    cagionato* 
il  fallimento  di   tre   grandi   manifatture  di  Manchester , 
che   occupavano   più   migliaja   d  operai  '   che  le  banche 
particolari    sospendono    i  loro  pagamenti   o  jalascono  ; 
che  la  carta  monetata  si  moltiplica  in  un  modo  spaven- 
tevole ,  e  fa  temere  il  fallimento  della  banca  di  Londra* 
che  altri  fallimenti  considerabili  sono  succeduti  in  quella 
capitale  ;    che   un    tale    stalo  di  cose  ha  egualmente  per 
cagione    la    dichiarazione    d'  indipendenza    delle    colonie 
spagnuole  del  Continente  dell'  America  ,  specialmente  di 
quelle    del  fumé    della   Piala  ,  ove  gì'  Inglesi  sono  arri" 
messi  difficilmente ,  e  pagano  spese  e  dazj  che   rendono 
il  loro   commercio    svantaggioso ,    e   di  quelle   del  Perù 
ove  non  sono  ammessi  ;  che  la  guerra  di  Spagna   e  dtl 
Portogallo    li    rovina   per   le   grandi  spese  e  pel  numero 
d'  uomini  che  vi  succumbono  ;  che  non  può  essere    van-~ 
lasgioso  che  alla  Francia ,    e  pregiudizh  vola    alF  I/ig/dl— 
terra   che   lord   TFellington   resti   ancora   sci  mesi  nella 
Penisola  ;  che  venti  bastimenti  di  erano  stati  armali  per 
portarvi     un     rinforzo     di     cavalleria  ,     hanno     ricevuto 
contr  ordine  ;    che   gli  spiriti   sono  in  fermento ,    che  lo 
stalo   di   crisi   in   cui  trovasi  T  Ingìàlierra  può  produrre 
una  rivoluzione,  e  che  sir  Francesco  Bui  dei  ne  avrebbe 
già  stabilita  V  epoca  se  si  fosse  pronunzialo  nelle  ultime 
turbolenze  ;    che    molte   persone   abbandonano    I  Inghil- 
terra per  non  esservi  lestimonj   d'  una   rivoluzione  ;   che 
gì'  Inglesi  stanno  per   ammettere   i  nostri   vini  per    un 
terzo  nei  carichi  ;  che  il  momento  del  r lecito  è  arrivato, 
clic    la    stagione    è    stala    cattiva  e  eh'  *  andata  a  mah 
la  maggior  parte  delle  biade  ;  che  finalmente    i  magaz- 
zini  di   Londra   rigurgitano   di   derrate  coloniali,  di  cui 
non  trovasi  la  vendita.  (  Jour.  de  Paris.  } 
Aja,  23  Agosto. 
Il  giornale  di  questa  città    contiene    c?gi  ,    a    prò* 
posito  dei  decreti  fatti  da   S.  M.  l' Imperatore  in  favoie 
deli'  Olanda,   le  riflessioni  seguenti: 

Un  nuovo  decreto  è  sialo  fallo   per   V    Olanda  ,    e 
decreto  è  un  nuovo  benefizio  .... 


/  nastri  depuri  erano  appena  giunti    a    Parigi         f         I  •    ,      .  a 

*a  ridano  ed  nostro  augusto  Zana  i^stuL  \  ^^X^ *$&¥**  #  **  ^-i  ^ 
«ione    <fc&    sua   soddisfazione    e    A,n  ass™«~      legri,  e^  Cl„  fl(  *  che  p,y,  Iu  lu   ^  v  J^"1^  ' 

T?l™des[  /"M"°  "edu'° neUa  hr°  "«<™  <, 


m.        .  .  *■"  "ru"  ^ro  riunione    aU  , 

r,*»ca  e  ne,  nnon  decmi  di  &  M  j  - 

*  """r°  **■  guerra  aliane  per  L-r    '1  ,   T'' 
j™**;  a  Canute  .;Kno  alL  t"  /'/   f*   *" 

«**?«-»»  r"„,if /ofctofc  ****,•#• 

m«i  Ì  A,,;   rf  .      ';,'"  c"a™ae  "   <«**  gli  allori 
«  ^rll!  "'  "    -*-"  OT<""  *  -  *  Olanda 

-    /*"/     Seriore     fnnc,i*~~i~         li     . 


x  napoleone. 
La    -  ti  resela,  17  Algostè'. 

■  .«^trazioni  di  gi0ia.  1J  sj„  ",.,„'  ,  !  *,*?".»  .e.  •»»«  P<«  distinte 
trattò  a  WÌe^do*hlncheU?]Ì  au£t  ^  •?10,lc  Conte  #"•»*'« 
'«ti  :  elicati  badisi  Zona ia  U  '  a  S  M  '  i"*""'  fo  «* 
penale  faujigjiu.  °-  M<  td    »    tutta    i'i:n- 

fheenza,  22   jjf^bxto. 

C^.  particolari  di»oSlWzioni d  mÌT^'"  '  *'  é  CeLM* 
onuivcj-sario  di  S.  JV1  p  rtonp" '  g  J  !  &!orno  onomastico  ed 
ove  la  povertà  de  SÌ  nT n  1  '  ^  INc>1Ì  ;iJ"'  «omiuri, 
cola  generosità  i  Se^df^t  I^"""'  "^"«P*  • 
^tanu  ,ono  animati  verso  lw!"  de^»°ne,  «naetHtti  gli 
"'"<">  P^  Jo  meno,  :,  pJdJKS  ™°  •  .^/raD<?^  s'  ia*aiw- 
premo  Dator  d'ogni  fecuc  Ve  Tll  l  '  P™  f"*idi  voti  ^  &»- 
ai  di  6.  M.  °  UL  PU  la  Co^'vazionc  de'preziosi  gior- 

Del  28  Agosto. 


«  è  jeri  ed  ó  J     ,  i   !     ,dl  Va'"J  ^P^nnetUi  del  IWlJ0, 
^    d  pm   potCìUe    dc,  monard  ammiuistrazioie   ÙTZl  ^  °8^UÌ    di   P""*» 

telli,  t  Suot  amici.    Sappia    la    Cn„,    n  J  CanlÀ  >  al  ]l^o,  e  noil  l 't,       '■  ^"S^gazione  di 

che  tutti  i     ■       r,  P  Bretagna    atterrila     serme  ,  Je  m.;„'J:  hd  !rala^»alo  di   visitare  le  cu- 

r~  ■":.:- ;»-r — .-  ^ :  ss-*  ss  «  »»»  ^  -  ir 


«  ,/„.  ,  •  •      -,      "-'  a'l",le  dc""  '■"""■ia, 

,      -    <fc'   dM    M»>*   *">g'no  ancor,   a  rifluire  nei 

^«ej/e    rftfe    Cl//a    „  ....    .      »  » 

e    ;  /  ,  "viari    pm  nulla    da     desiderare 

Soddisfatta  dai  vantaci  eh,-  U  1  omerale. 

V    4iaru  n  -  com^^   /a  na[ 


Prigioni  ebbe  WnV6  ^    nd   llceo-   So,°  ^ 

forare  la  condjzi(^  ^^ «'^c  p  b«an    atli    a 
Per  le  loro   colpe  incontrino  TSSJ      j  °'.  febbene 

I-re  interessano  la  %^osi^  !  ia^°  dl  esse™>*»utì, 
Governo.  generosila  e  la  commiserazione    del 

&*Ji  dk  ili  s:rcedmi  v-iìati  j  d'p- 

^  Aj*  non  a,ra  ad  mediare  la  lor  sorte  ^   \  piu     "'     t^Ti' v"   '    ^    ^    P»^    ^iffi1 
ri0    ^  ra°W"    -^    «    *   -a     uno     Zal  'V  "  **  W*  )  §  ^ 


KT    ''-   '"J'M'C/"    •**•    «    *   essa    ,,no     ZZ , 

^'•47  ,  28    ^gowo. 
Le  IX.  mi  sono  andate  oggi    a    Trianon.    f  « 


NOTIZIE    INTERNE 


Venezia,  29  Agosto. 

gliene  annuncio  il  d!  lui  arrivo    ri,     dio      ,   ■      ■"      ~ 

;;-::   -tormente    sospira!o,    o^.o^à  ^o    ^ 

•     '  C;1C  —.avevano  nvu,o\l  bene°<Ji  avefio  fS 

loi o.  (Questa    maltina  1' A      S     1      I,.      ■  •■  ii  .. 

e  nelle  eoslruziotu  navali    e   „ei    avòri        '■'  r  """" 

Palali    la^ialé^à    aj  tu' '„,'",,-''"  U'     ",o!'> 


REGNO      D'IU'tU. 

Fcnno  ,   17  Agosto 


■Maojioniod  ea..,ó  „,|,,„,     ,':  ;'  di;1';'"  ;'"'  I"1'1  •'■    »E    Ul'   a.ccaÌe«".»,  ?  cogl' individui  che  I, 

•  ParlicalarMcute  perei,,.  li»,W, ...   ......".  ■-t,,c,-"e. 


iC:,le   dol«l0   ^K»si    che.le    arti   KpIÌ»    L.. P,     .,  ^ 


*•  »«ej«iu  da  «„a  L'elitóM  aC^lTS^W0™^  ci;'^'  !       T""" .  "" !••-"    ™e  <*    oru   beile    io.vro  r,,!o,IP 

oiawoto  in  Win.  le  op^'più  couimende^  etalfj 

Dio*Uie.-.iC  apprezzate.  SO<rs»mmr«mdn  ni.»  l,     ..:...  ^  ?. 


Z2T62& SWffl-r^TSL 


.',*, uu?  suP"rl»a  corsa  di  i  —   •■-   »w>^u«  unucr  io 

'«caie  doluto  «i*«   che.le   orli  belle    fosicro'hcH 
,  oJawol.  tn  win.  le  ope^piu  ^^^  v^^^ 
|  a«Wtoei!  «Wf,  «Qggiungendo.cL    :,    rispasu,  fat% 


<& 


„    r  „     a   m,«.irtóConsiaevaìi>  allocuzione,   e 
*?    Pf      U  T  tui  rveneria    ed  al  Regno  sme, 

l"ulfal!°        ,1    ciò    che    dall'  calore  la    de 


mollo 

iieutisco- 

«-)>«»    il-iH'  o.-Hiore  iu    detto,  e 

tlisapprovato. 

DeZ     5o. 

PaU'.S§e.lo  conici»^  d.  ridurlo. Id^h  P^ 

COo,°  (  @uer.  ftne.o.  )      j 

J9eZ   Si. 
Tori   S    A    I    il  principe   Viceré    è    uscito    in  mare 

ragginola la  divisione leggi -  che  r *»  e       momeule 

il7Za  colla  Quale  le  manovre  sono  state  estuile     y 
^ntgnalato    un  legno  nemico ^  contro  cui  S.  A.L 
ordino  che    ne  io.^se    spedilo    uno  deposi  u. 

però  non  potè  essere  raggiante.  (  Ao*.  rff  J 

7     •    r  .Uro    S    E.    il    Ministro    dell'  Interno    dopo 
^i^t^llm^L,  insieme  col  s,.  consigliere  eh 

1 ..     ,ì«ll'    immilli 


le  dis  iphne  adottate   pel   miglior  governo    del    mede- 

simo. 

^filano  ,  3  Settembre. 

S    A     1    il    Principe   Viceré  ,    con   Decreto    del  dì 

»•  n »  aèoslo      ha    nominato  i  deputali  per  andar  a 

n  untare'  !  S *Ìt    L'  ItoATOas    e    Re  gli  omaggi  di 

ì;  Jetto  e  ài  fedoUà  dei   sudditi  del  Diparti****    del- 

V  Alio  Adige.  Essi  sono 

1  jigg.  De  Moli, 

De  Tliun  Emanuele,  vescovo  di  Trento, 
De  H#nich  ,  di  Bolzano , 
Tacchi  Ch'ano  ,  di  Roveredo. 


alla  prefettura    oo4.   cono 5c<reda       ino  ^.^ 

dell' amaum.ln.Boi», fu  a  visitale  .    es 

,„,  che,  (pWW<  r»«"  d'  "IbiZeutì   df  pubblica 
mire  supera  di   gran  lunga  gli  sUUl.i-ienu    a    j. 
EU.  che  iu  addieuo  .rovava-si  ,.,-  e,  La   E„l, 

^;^rr':^„rr  Oltane    dis.rihn,,, 
soie,  cj  di  ..      intenaiom    sovra- 


stipe!  mera.  «*^*  ^  è"  ^J^^ 

SMJ^STBd  accettazione  nelf  Accade*^ 
sandrina  delle  scienze  ed  art ,  e  nel  giorno  della  *£*££ 
ne  de!  premj  agli  alunni  del  liceo  di  Casale    abbia  ce  e- 
hnte   e   protette  le  muse  e  le  scienze.  Egli  bene  a  ra 
.  nne  La,  ta    che     nascano    le   medesime    da    un    cuore 
r^o^d    acceso    dal   sublime    —— £* 
LoPri  doveri.  Se  delle  lingue    egli   ragiona,   rapisce    e 
pmge  a  coltivare  non  solo*  le  volgari,  ma    eziandio   le 
dotte    ed    erudii*  tavelle  j  se  delle  ^^^'^ 
stabdi  universali  siatemi    infiamma  le  »^Pe^™ 
i„  epiche  sublimi  e  recondite  vie.  La  protei^galmenu 
da  lui  data  alle  novelle  accademie,  louti  fg  [Jh  e   e  no 
ite   emulatone,  sono  un  altro    pregio    di    questo    dotto 
1  magistrato.  (  Articolo  comunicato.  ) 


AÌSTIWNZfà   TIPOGRAFICO. 


zioi.e  de  proprj  figli,  (  Idem.  ) 

Belluno,  20  Agosto. 

La  festa  di  S.  H.  e   stata  cui  cedrata  con    tutta  la  pos* 

Me  punita.  Tenmujto  k  ^V"2^^*?*  **" 
distribuite  otto  grazie  ad  altrettante  z.teflte  povere  •  due    ,  q 
grazie  l-rÓBO  &gUé  Gal  m?.  Proietto     ed  dal ^po » 

L  truppa  esegui  iu  seguito  vane  «volu,  o»w     au  o  >    J^  ^.^ 

yih  ,  la  uvaggip.   Iwrlc  ll^h- X '"^^éro6  trattati    a    lauto 


Dai   torchi    di    Gio.  Giuseppe  Destefanis  ,  stampa- 

,-cienza   de  nota]   del  fu  C.  I.  di  ^»er  a  le 

volume,    contenente     a    iine/;qnhobr0colJ;o{0  condenso 

tratta    dei    contratti    che    si    fo™n°    col  Solo 

,ure    r»^»T.  ,  m    coritraen1i  ,     si    trova     pure    tutto    il 

)ri.  Ha  quindi  estei-  {  ^         JeUe  donazioni.  .     . 

rovveditore,  e  Cen-  ]  §.  ^  ge  le    associazioni 

presso     i      suddetto    tipografo,    e    nelle   altre    ci tta  dai 
^ncVli  librai.  11  prezzo  de i^soc^z.one  e  d    cente_ 

Lui  quindici  per  ogiu   *^. /£££&*  ,     delle 
ciati     pagheranno    Ine       e    ita!.  ^.^ 

quali    si    terrà    loro    conto    ^^*™2|.    pagheranno 
L^     Quelli    che    non    sa ^     aSSOC;*i\onP.  3dl    venti 
invariabilmente  alla  fine  dell  opeia    a  rasio 
centesimi  per  ogni  loglio. 


I 


.umiliata. 

(   ti  altri  comuni  del   Dipartiti: 
de»  lóro  mezii  ,  baouo  " 
simo  giorao. 


reggiate  nel  IcSteggìara 


eiascteduno    a    tenora 
iruesto   iV.uslià- 


Codogno  ,  5i    Agosto. 


Col  principio  del  nuovo  anno  scolastico  nel  locali 
Ai  quSoPsoppVeSso  Seminano  si  apr.rà,  dietro  lappro. 
vie,,:.  -r-oniicnte,UetHUa,un  .----' 
di  educatone,  sotto  il  titolo  *  cc.hc.o  (;  -  -  -^ 
1  «ovaneUi  che  vi  saranno  ammessi,  dovranno  avere 
L'è.,  ,0.  •minore  de^li  anni  otm,  nò  maggiore  de* 
Idei  Clii  bramasse  di  approfittare  di  questo  conviti* 
C^.c  le  sue  istafiae  all'  a.inn,n,sUa,.o,.c;  M 
preulo   c-.llegio,    dalla    quale    gii    verranno    pteumcM» 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

rr,  -e,,..!    Si    rappresenta    in  musica 

«  Tintore  napoletano. 

R    Tnnio  ali,A    Ca.obi.^a.    Dalla   comp.  L  e  TI. 
.  .alale  disirai,  -  P  &o«r  e,  b  ratson. 

TE«ao     S.     lUnEoo«nA.   Dalla    comp.  Verdura   si 
recita  Meneghino  savitore  di  due  padroni. 

Tfvtuo     DEH*     MAaioMETTE  ,    detto    Girolamo,  bi 
recita  La  favola  de   tre  cani. 

.    <-anFB»    Dalla    comp.   Baca  si 
Am'ìteatro   oflla   Biaderà.  ì^ana    ^       t 

recita  //  ministro  d'  onore. 

Gi.rdim  PuBBLKai.  Anfiteatro.  Esercizi  J equitazione 

diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milan0|  dMa  ,ipo?.af.,  eh  Federi»»  ^^^',  °ellt 
Contrada  di  S.  MarguenU,  nma.  m* 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Mercoledì  5  Settembre    181 0; 
Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 8  Agosto. 

[  Estratto  dai  giornali  americani.  ] 


É 


insorta  sulla  Florida  la  questione  seguenle:  E 
da  porsi  in  dubbio  che  se  piacesse  ai  Floridesi  di  get# 
tarsi  nelle  nostre  braccia  ,  noi  non  dovremmo  aprirle 
immediatamenie  per  riceverli  ?  Meno  poi  si  può  dubi- 
tare eh'  è  dovere  del  presidente  degli  Stati  Uniti  di 
scandagliare  iitop  voli  ,  e  di  provocar  questo  avveni- 
mento. Uno  di  nostri  compatrioti  assai  intelligente  e  che 
ha  abitalo  in  quel  paes3  assicura  che  la  maggiorità  de- 
gli abitanti  brama  di  unirsi  a  noi. 

Nel  1807  ,  il  sig.  Nicholson  ,  di  Maryland,  mem- 
bro di  un  comitato  nominalo  per  qucsl'  oggetto  ,  fece 
al  congresso  un  rapporto  ingegnosissimo  sui  vantaggi 
che  Si  avrebbero  neh'  acquistare  la  Florida.  Due  milio- 
ni eransi  destinati  per  questo  acquisto  ;  il  sig.  Monroc 
fa  spedito  a  Madrid  per  trattarne  )  ma  la  negoziazione 
andò  a  volo  per  ragioni  che  non  sono  ancora  giunte  a 
cognizione  del  pubblico;  si  dice  però  che  gli  ostacoli 
provennero  per  parte  del  Principe  della  Pace,  il  quale  * 
riclamava  nella  Florida  un  milione  d'  arpenti  che  il  no- 
stro ministro  non  si  credette  autorizzato  a  comperare. 
Non  è  da  porsi  in  dubbio  che  la  Florida  dovrebbe 
appartenere  a  noi.  Fissa  guadagnerebbe  con  ciò  la  li- 
bertà ,  p  noi  la  sicurezza.  Possa  la  posterità  dire  :  Jef- 
ferson ci  ila  _:,."uuslata  la  Luigiana,  e  sotto  Maddisson, 
le  Floride  sono  divenute  nostre,  li  primo  ci  ha  resi  pa- 
droni della  foce  del  Mississipi  ;  il  secondo  ci  ha  stabi- 
liti su  quelle  delia  Mobile.  Noi  dobbiamo  esser  padroni 
delle  foci  di  tulli  que  fiumi  la  cui  sorgente  trovasi  ne- 
gli Slati  Uni  In 

Già  i  nostri  diritti  sono  fermamente  stabiliti  in 
-quella  parte  della  Fitrida  occidentale  che  confina  col 
Perdido  ,  «acche  questo  fiume  formava  il  confine  orien- 
tale della  Luigia.-..-.  '   Tiiè  Sun.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pìelroborgo  ,  5  Agosto. 
D'   ordine  di  S.  M.  I  Imperatore  ,    la    corte    pren- 
derà il  lutto  per  G  settimane ,    per   la    morie    di  S.  M. 
la  Regina  di  Prussia.  Il   lutto  sarà  porlato    colle  modul- 
azioni di  uso.    (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 
fi/gH  ,  8  Agosto. 
Abbiamo    ricevuto    per  islaffetla    la    notizia    che    il 
governo  ha  pronunziato 'sulla  sorte  di  tutti  i  bastimenti 
esteri    che    Irovaosi   n°i   porli    di    Russia   ,    e   che     si 


suppone  sieno  venuti  da  Tencriffa.  Tutte  le  mercanzie  a 
boi  d  >  di  queste  navi  sono  messe  sotto  sequestro  ;  ma  i 
bastimenti  hanno  la  permissione  di  partire,  caricando 
prodotti  russi.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Temèswaf  ,  i.°  Agosto. 
Secondo  le  notizie  di  Servia ,  gli  abitanti  di  quel 
paese  soao  stanchissimi  delia  guerra  contro  i  Turchi , 
che  duna  già  da  si  gran  pezzo ,  e  che  non  decide  nul- 
la. I  mezzi  violenti  che  s'impiegano  per  far  prendere 
le  armi  a  lutti  gli  uomini  senza  distinzione  d'  erta,  V  au- 
mento progressivo  de' pesi  pubblici ,  1' incaglio  del  com- 
mercio, e  mille  vessazioni  più  gravi  di  quelle  che  si 
sofferivano  per  lo  addietro ,  tutto  infine  concorre  a  pro- 
durre un  malcontento  generale,  che  cagionar  potrebbe 
una  rivoluzione  ,  ove  non  si  cambi  prestamente  lo  slato 
delle  cose.  I  Serviani  veggono  chiaramente  che  se  la 
Porta  si  risolve  di  attaccar'}  con  60  od  8om.  uomini  , 
saranno  costretti  a  succumbere ,  e  che  una  resistenza 
inutile  non  farebbe  che  peggiorar  la  loro  sorte.  Per 
sottrisi  ai  mali  che  li  minacciano  ,  manifestano  pub- 
blicamente il  desiderio  di  passare  sotto  un  governo  più 
dolce.  (  Gazzetta  di  Presborge.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  16  Agosto. 
Si  è  ricevuta  la  notizia  che  tutte  le  truppe  russe 
che  avevano  fatto  parte  dell'  arma'a  del  generale  Su- 
Warow  il  quale  ,  durante  V  ultima  Campagna  ,  aveva 
occupata  la  parte  orientale  della  Galizia,  non  hinno  an- 
cora lasciate  le  frontiere  austriache.  Il  numero  di  que- 
ste truppe  ,  che  sono  riparlile  ne'  nuovi  acquisti  falli 
dalla  Russia  ,  ascende  a  20  in  3om.  uomini.  Ultima- 
mente una  divisione  di  questo  corpo  d'  armata  ha  ri- 
cevuto ordine  di  star  pronta  a  marciare  per  recarsi  in 
Moldavia;  ma  non  ha  ancora  lasciata  la  sua  stazione. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Del  17. 
Le  leltere  di  Bucharest  del  28  luglio  fanno  cono- 
scere che  il  blocco  che  il  generale  conte  KamensU  ha 
messo  all'  armata  del  granvisir  è  stalo  ancor  più  ristret- 
to dopo  parecchie  sanguinosissime  battaglie  datesi  nei 
contorni  di  Scimmia.  1  Turchi  ne  occupavano  i  contor- 
ni a  quattro  leghe  di  circonferenza,  e  malgrado  la  pre- 
senza u"  un  corpo  d'  armala  russo  alle  spalle  dell1  arma- 
la ottomana,  la  comunicazione  con  Adrknopoli  non  era 
interamente  Ìut§roettala  al  granvisir,  benché  fosse  que- 
sto lo  scopo  principale  delie  manovre  colle  quali  sembra 
che  il  general  russo  abbia  voluto  come  bloccare 
Scimmia  da  tulli  le  parli.   Eg.i  vi   è  in  parie  riuscito  ; 


99e 
ma  ambedue  le  armate  hanno  perduto  migliaja  di  sol- 
dati e  parecchi  officiali  distinti.  Il  granvisir  impiega 
tutti  i  mezzi ,  non  già  per  farsi  strada  a  traverso  1'  ar- 
mata rossa,  come  alcuni  avevano  detto,  ma  per  obbli- 
gar quest'  armata  a  ritirarsi,  riguardando  egli  il  suo 
campo  di  Schumla  come  un  punto  fortificato  della  mas- 
sima importanza ,  che  non  gli  è  permesso  d'  abbando- 
nare. (  Cour.  de  l' Europe.  ) 

Del  18. 

Parecchi  reggimenti  di  cavalleria  leggiere  sono 
partiti  da  Lemberg  per  le  frontiere  della  Valachia.  V>e 
truppe  russe  ed  austriache  hanno  tutte  abbandonalo  la 
Galizia,  uè  vi  souo  rimaste  che  quelle  necessarie  per 
la  polizia  del  paese.  I  Russi  portansi  in  Turchia  per 
rinforzare  la  lbro  armata.  (  Gaz.  dt,  France.  ) 

Del  21. 

La  gazzetta  di  corte  rompe  finalmente  il  silenzio 
pubblicando  officialmente  le  notizie  deli'  armata  russa 
a  tutto  1'  8  agosto.  Risulla  da  queste  la  conferma  del 
tentativo  inutilmente  fatto  dai  Russi,  comandati  in  persona 
dal  generale  in  capo  Ivamenski,  per  prendere  et  assalto 
Rudsclmk.  Vi  si  legge  altresì  che  nello  slesso  giorno 
8  agosto  era  giunto  al  detlo  generale  in  capo  un  rapporto 
del  suo  fratello ,  in  cui  gli  significava  d'  essere  stato 
attaccalo  dinanzi  Scimmia  dal  granvisir  con  tutta  l'ar- 
mala turca,  e  che,  dopo  il  più  ostinato  e  micidiale 
combattimento,  i  Turchi  erauo  stali  respinti  con  perdila 
di  molli  morii  e  prigionieri,  cannoni    e    58  bandiere. 

(  Con.  Milan.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Cordova  i.°  Agosto. 
Abbiam    veduto    oggi    entrar   nelle    nostre  mura    il 
23."  reggimento    di   fanteria    spagnuola,   che   arriva    da 
Toledo,    ed  il  2."  di  linea,  che  viene  da  Siviglia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona  ,20  Agosto. 
Ci  si  scrive    da    Yrun  ,   hi  data   del    17  corrente  , 
quanto  segue  : 

«  Oggi  la  nostra  dogana  ha  ricevuto  ordine  da 
Painplona  di  esigere  la  tassa  del  5  per  100  sui  cotoni 
non  lavorali  ,  caccao  ,  caffè  ,  indaco  ed  altre  der- 
rate coloniali  ,  si  all'ingresso  che  all'uscita  dal  Piegno.» 

(  Idem.  ) 

Vcrsaglies ,  27  Agosto. 

11  24  ,  a  cinque  ore  del  mattino,  S.  M.  è  andata 
alla  caccia  ne'  boschi  di  Méudon.  L'  Imperatrice  ha 
seguita  la  caccia  ih  carrozza. 

S.  IVI.  al  suo  ritorno  si  è  fermata  vicino  a  S. 
1  A  ubiti,  ed  essendosi  seduta  &otlo  un  albero,  ha  discorso 
familiarmente  per  un'  ora  e  mezzo  con  due  filtojnoli 
de'  contordi',  suli'  agricoltura  e  su>i'  economia  rurale. 

A  f)  ore  e  mezzo,  essendo  slato  raggiunto  1'  Im- 
peraiore  dall'  Imperatrice  ,  le  LL.  MAI.  souo  entrale 
/iella  manifattura  di  Jouy.  L'  Imperatore  ha  chiesto 
conto  del  sig.  Obaikampfl  ,  ma  egli  trova  vasi  allora 
ella  sua  :iiviilvi:iia  d'  Essane.  S.  Al.  ha  visitata  la 
fabbro*  ■■•;  Ba  .  'ino  con  intereoM  che  i  cotoni  delle 
indie    erano    Mr.!.    rimpiattali    «"»u  vantaggio  dai   cotoni 


di  Napoli  ;  e  che  questa  fabbrica  ,  la  quale  tre  anni 
sono  non  impiegava  che  materie  prime  provenienti 
dalle  colonie  ,  non  servesi  oggidì  che  di  prodotti  con— 
lineniali.  11  cotone  di  Napoli  è  preferibile  ai  coloni  del 
Levante  j  esso  rimpiazza  vantaggiosamente  il  cotone  di 
Virginia  ;  il  Fernambucco  solo  gli  è  superiore. 

S.  Ai.  1'  Imperatrice  ,  benché  stanchissima  ,  essen- 
dosi alzala  a  4  ore  del  mattino  ,  ha  voluto  visitare 
tulli  i  lavo~i. 

Ciuquant'  anni  sono  ,  il  sig.  Oberkampft  arrivò  a 
Jouy  con  soli  5o  luigi  5  egli  è  presentemente  padrone  di 
i5  in  i6  milioni.  Il  villaggio  di  Jouy,  che  non  contava 
allora  più  di  400  anime,  è  in  oggi  popolalo  da  2tn. 
abitanti.  La  fortuna  del  sig.  Oberkampft  è  onorevole  , 
poiché  non  é  ri  frutto  né  della  frode  né  dell'  intrigo. 

Essendosi  presentato  il  parroco  sul  passaggio  del- 
l' Imperatore,  S.  AI.  gli  ha  domandalo  se  il. sig.  Ober- 
kampft faceva  del  bene  nel  villaggio  ;  moltissimo  ,  ri- 
spose il  parroco,  poiché  egli  sostiene  tutti  i  poveri. 
S.  AI.  ha  risposto  :  Se  così  è  ,  egli  è  il  vero  signore 
m  Jouy.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

Parigi,  29  Agosto. 

S.  AI.  1'  Imperatrice,  circondata  dalle  dame  del 
palazzo  di  servizio  ,  ha  ricevuto  oggi  S.  Em.  il  cardi- 
nale Fesch,  grand'  elemosiniere  ,  segretario  generale 
della  Società  materna. 

S.  Em.  ha  preser/ato  a  S.  AI.  la  prima  lista  delle 
dame  della  Società  materna  ,  e  ha  diretta  la  parola  a 
S.  M.  in  questi  termini  :  , 

Madama  , 

Ho  V  onore  di  presentare  a  V.  M.  la  prima  lista 
delle  mille  dame  che  debbono  comporre  la  Società  materna. 

Conformemente  alle  mtenzioni  di  F.  M.,  non  le 
presenterò  l'  altra  parte  che  nel  mese  di  dicembre  p.° 

Un  gran  numero  d'  uomini ,  ed  anche  di  società  a 
colorazioni ,  hanno  voluto  concorrere  al  bene  che  farà 
la  Società.  Le  soscriziuni  ammontano  a  più  di  Óoom. 
jrancìii  ,  la  qual  somma  ,  unita  ai  vantaggi  che  T  Ini— 
peratore  b.c.  fatti  alla  Società,  le  somministrerà  i  mezzi 
di  compiere  interamente  e  peifettamenie  lo  scopo  del 
suo  stabilimento. 

S.  AI.  si  è  degnala  di  munir  della  sua  approvazio- 
ne la  prima  lista  della  Società.  (  Monileur.  ) 

Il  sig.  Paesiello  ,  maestro    di    cappella    di  S.  AL  il 
Re  delle  due  Sicilie  é  stato  nominalo  membro  associa- 
to dell'Istituto  di  Francia,  nella  classe  delle  belle  arti , 
.  in  luogo  di  Haydn.  (  Gaz.  de  France.  ) 

L'altro  jeri  dopo  la  messa,  il  sig.Denina,  bibliote» 
cario  di  S.  AI.  ha  avuto  l' onore  di  presentarle  i  tre 
ultimi  volumi  della  sua  Istoria  dell'Italia  occidentale. 

(  Montleur.  ) 

I  granatieri  della  guardia  reale  d'  Olanda  sono 
entrali  oggi  in   Parigi. 

—  Questa  mattina  é  morto  il  sig.  barone  di  Deyer, 
ambasciatore  di  Danimarca.  Egli  aveva,  per  più  di  jo 
anni,  coperte  le  medesime  finizioni  a  Pietroborgo,  a 
Madrid,  ed  ultimamente  a  Parigi.  (  Juur.  de  V Emp.  ) 


analisi  di  dlvasi  processi  sulla  fabbricazione  dello 
zuccaro  d'  wa. 

[  V.  il  Gior.  hai  del  5  settembre.  } 

PflOCLSSO    DLL    SIC.    C.    DI    RoSNU 

Fabbricazione  del  siroppo. 

Bisogna  raccogliere  le  uve  nello  stato  della  loro 
maggior  .ualurezza  qualunque  sia  la  loro  specie,  pre- 
merle e  solforarle  m  seguilo  co'  .oliti  „£»,*,  di  mano 

condo        T  P\TdeVa  aUa  "*«*"•.  I»  ^  quale,  se- 
Tnl^  *'  Sl  **■««■*.  nell'ordine  seguente, 

.1  marmo  ,n  polvere     le  pietre    calcaree    durissime  ,  1* 

cTe V     ^  6  ^  Ceaere  IÌSClViala'   La   «tanàà*. 

che  ne  risulta  può  operarsi  ad  una    temperatura    di    (jo 

«7»  B**  di   ileaumur.    Si    chiarificherà  ,    e  si  proce- 
derà ali   evaporazione  nel  modo  seguente: 

«u,l,L'  eVapara"°r C  *  eS^lllrà  in  fornelli  '••1"gni  ,  «ni 
«piai,  *  saranno  disposte  delle    caldaje  piatte,    che    non 

;;';flI7uìd'  C  ^ntimetn  (  due  in  tre  pollici  j  di 
Pro.ondna,  L  evaporazione  sarà  più  rapida  che  si  potrà 
«non  dovrà  durare  p.ù  d'  un'  ora  per  ciascuna  por- 
rne d.  siroppo,  che  si  ridurrà  fino  al  punto  di  se'na- 
*  sud  areometro  di  Beaumé  26  in    2?   gradi    bollente, 

&*££ 29  s  ?v Sl  r,lirera  dal,a  caldjìa' e  si  ^ 

ratti eddare  pm  prontamente  che  sarà  possibile.  Si  lasce- 
rà posare  u  m  20  giorni  in  m  sito  frcsco  a(|lnch-  j 
*au  calcarei  abbu.no  tempo  di  prec.pitare.  Si  decanterà 
al  siroppo  ch.aruo,  e  se  ne  conlmuerà  f  evaporazione 
«1  va*,  uioko  p.atli,  rinchiusi  in  una  stufa,  riscaldata 
dai  3o  a,  00  gradi  di  Kéaumur,  .ella  quale  stufa  si 
manterrà  mia  corrente  d'  aria  calda  che  sarà  forzata 
pei  quanW.jHra  possibile,  a  disseccare  la  superficie  dei' 
vasi  evaporato^.  Attorcilo  mediante  questa  evaporazione 

1  siropp,     saranno    pervenuti    ad  un    peso    specifico    di 
**><*>  a   o?J0  C)    essendo   freddi,    si    verseranno  caldi 

2  32  CnS,aÌ(hzz'U0'Ì'  s,a  *  legno,  sia  .li  grès,   secon- 
di sotto    F       ^      Ull°  °      aU!'°  dC  pr0CCSSl  ind,cali 

Processo  per  filtrazione. 
Per  raffilare  lo  zuccaro    greggio  d'  uva  con  questo 
processo     SI  vc.rsera  il  siroppo  m  i0l,ue    di  grc,  / de{, 
capacita  di   xo  in    i2  libbre  crea,  e  chiuse  %9  un  tu- 
racciolo di    tela;    queste    fanne    debbono    differire  dalie 
40nU';  f,'"d':l:-    f  ^^ó,    cioè    debbon    essere    mena 
acu.nm.ue.    Si  lascerà    che    la    cristallizzazione     succeda 
da  per  se  slessa  :  quando  si  vedrà  che  non  si  aumenta 
di    più,    s,    leverà    ,1    turacciolo ,    e    %    porrà    ciascuna 
fo.ma  sovra  una  peuioia  sm-de  a  quelle  delle  cafonerie 
ordinane.    [     siroppo-madre    telerò    insensibilmente      e 
m  capo  a  due  o  ire  giorni  si  poirà  procedere  alla    rat 
«nazione    per    mezzo    dell'  alcooie.    A    queSl'  o-elto     si 
verserà  suda  base  di   ciascuna  torma  dell'alcool  comu- 
ne    al     altezza  di  b  centimetri   arca;    e    subito    che  sì 
ve :,ra  cmuic.ar  a  colare  ,  ài   turerà  1'  orificio  del  cono 
con  un  pezzo  di  pannolino  ,  e  si  lascerà  che    si    pene- 
trino cosi  per  alcune  ore  1'  alcool  ed  il  siroppo.  Si  avrà 
avuto  cura  cu  coprir  più  ermeticamente  che  sarà  possi- 
bile 1  con,  per  evitar  f  evaporasse.  In  capo  ad  alarne 
**,    Si    apr.ra    la    punta    dei    coni,    e    si  divideranno  , 
siropp;  alcolizzai,  che  prenderanno  a  Colare.  La  prima 
porzione  non  ^ontorrà  che  pochissimo  alcooie  ;    £  % 
M     avanzerà    la    filiazione  ,    più    andrà    diminuendo     la 
proporzione    del    siroppo,    e    si    aumenterà    quella  delio 

£>  Di  nifi      (Jl       Viiin        t\.+\~t.^  I .  _  *  1»  * 


oa  undici,  a   dodici   mila      dieci  mila  ad  andlci  .  r.r*e*j 
''i.la  a  dieci     e  lotti  gii  «Uri  fino  a  nbve  aula  ;    il    éH9G 
iaia   quattro  liquori  a  dilterenli  gradi,   ,   quali  potrà  Ina  = 
«ielle  operazioni  successive  esser  riversati    sopra    ..uovo;. 
vuccaro  brutto  ,  e  si  satureranno  successivamente  d'  ùr.a  l     ' 
proporzione  più  considerabile  <ì    snoppo.    Si    lermine\fe   1 
ciascuna  raffinazione  coli"  allusione  d   una  certa  guarnita^    ì 
d  alcool  puro  che  dee  corrispondere  ,  presso    a    poco"         ^ 
a    quella    ritenuta    oslmalamenle    dallo    zuccaro    d   uva 
Seguendo  esattamente  questo  processo  ,  non  si  avranno 
a.  distillare  che  1  s.roppi  eccedenti  dodici  mila  ,    la    cui 
viscosità  divien  tale  ,  die  troppo  lungo  sai  ■  Ime  U  pro- 
lungar  d.    plu    la    loro    saturazione    die    può  rigorosa- 
mente sorpassare  1  tredicimila. 

In  luogo  eli  versare  1  siroppi  destinali  alla  cristal- 
lizzazione ne'  detti  coni  di  grès  \  s,  posano  versare    in 
glandi   casse  di  legno  od  m   tinòzze.     Succederà  la  cri- 
sto .^azione  ;    si    sceglieranno     1     pezzi    pm    solidi  :  si 
collocheranno  quindi  con  diligenza,  sia  in  barili ,  fi'.'  in 
forme  di  lena,  avendo  la  precauzione  di    non    lasciare 
mlersliz,    troppo-'  grandi  ,    attraverso    i    quali  .fiderebbe 
passando ,    I  alcool    senza    spogliare    le    altre  porzioni  di 
zuccarp  dei  loro  siroppo,  e  si   procederà    alla    liscivia-: 
ura      com   e    slato    detto    più  sopra  per  le  fórme.  Nou< 
bisognerebbe  mettere  ne'  barili  che  la  porzione   di    cri- 
salhzzazione     abbastanza    dura,    da    non  lasciare  alcun 
more  di  sedimento,  e  geaera^ente  la  crislalì.zvz  oue 
delR,  zuccaro  brutto  d'  u^  uon    permetterà    di    servirsi 
di  questo  mezzo. 


irla 


-       -  ,.        .  11 :     »t     .-Jr*    ™"'«c-un;i  n    lucile.    >i 

^nto  di  vino,  dilato  die  sìa  f  alcool  versalo  S 
Jase  dei  coni  se  ne  verserà  uua  nuova  perzione,  è  si 
continuerà  cos,  Imo  a  che  siasi  osservalo  che  l'alcool 
conserva  sempre  lo  stesso  colore  ,  Ilè  più  S1  ^^ 
il  sn&  pe.o  spec.hco.  A.lora  questa  prnua  parte  della 
raffinazione  sarà  terminata.  J 

Si  sarà  avuto  cura  di  raccogliere  in  differenti  rc- 
cipient,  ,  sgroppi  alcoohe.  ottenut,  ;  8\  desliherai.no  iin- 
i^dunamente  per  f  alambicco  tutu  !  sitop?ì  !)U.nìl;\ 
il  cu.  peso  specifico  eccederà  dodci  mila.  iVr  quanlo 
agU    altri,    si    divideranno    possibilmente    come    st-ue  • 


..*)  Supposta  1'  acjua  a  dava  mila. 


Terminala  questa  porzione  di.rafiinazione,  si  ritire- 
rà dalle  fórme  lo  zuccaro  d'uva  più  asciutto  che. si  nutra: 
si  porrà  «unito  in   suedi,  ^  te,,  ,  die    si    collocheranno 
a  strati  sovra   un  torchio  incassato,  e  mediante  la   pres- 
sione si  otterrà  una  grande  porzione    d'  alcool    eh;  re- 
stava   aderente   allo    zuccaro-    lavorando    pon  prontezza 
m  un  suo  freschissimo,  qual  sarebbe  una  cauima,  non  si 
perderà    che    pochissimo  alcooie.  li,  tal  góla*  si  otterrà 
lo  zuccaro    d  uva    sotto    lo    stato    d'  un    bello    zuccaro 
rottame,    b.     potrebbe    emetterlo    cos'i    nel    commercio, 
sagrificando  alt  evaporazione    spontanea    ia    porzione    di 
alcool  contenuta  in    questo   zuccaro    in   focacce-  mi  p  >r 
aver  questo    zuccaro  nel    più  allo  grado  di    purezza      è 
meglio    sciogliere    la    materia    nella    quantità    d'acqua 
necessaria,  distillare  ,1    poco    alcool  che    ritiene      eh    - 
rmeare    m    seguito    col  bianco  d'  uovo  o    col  sangue  di 
bue  iresco,  cuocere  il  siroppo  bianco  ad  una   con«sien- 
zadi  o5ooa  i5,6oo  circa  (  freddo  ),  e  calare  il  siroppo 
ancor    liquido    in    forme    simili     a  quelle  impiegate    od 
sapone,   buo  o  due  giorni    dopo    Sl  otterrà    una  sc,.,';- 
ma  d  un  bel  bianco  smontalo,  che  basterà   di    far    se- 
care per    alcuni    giorni    in   mu.    sLula    scaldata    a     .0    it 
Jb  gradi.     Lo    scupo    principale    della    cliiariliqazm.ie  '  è 
di  togliere  il  sale  calcareo  tartasso,  ritenuto  nlito  zuc- 
caro.  la  questo  modo    di    raffinazione    ,1  può    a    ri-ore 
dispensarsi  dal  far  uso  del  lordilo,  e    sottomettere  '''di- 
rettamente   alla    distillazione    lo    zuccaro    ancora    Umido 
d  alcooie.  Aggiungendo    la  quml.tà  d'  acqua    necessaria 
per    iscioglierlo  ,  si  perde    meno  spirilo  di  vno;  ma  il 
troppo,    stante    1  azione    pm    prolungata    dd    calorico, 
corre  rischio  di  colorarsi   un  po'  troppo. 

jNon  si  può  nasconJere  che  il  più  -rande  inconve- 
niente ^  di  questo  metodo  di  raffinazione  non  istra1,  1° 
nella  (i, incolla  generalmente  riconosciuta  d' ottenere  una 
cnstalhzzafe.cmé  abbastanza  solida  ed  eguale  perchè 
non  acca  sedimento;  2.-  nella  necessità  d'avere  una 
Snmde  quantità  d.  forme;  5.°  nella  dilficollà  d.  chiuder 
bene  ermeticamente  quév.e  forme  per  impedir  l'évapo- 
«azione.  Queste  ragioni  tulle  insieme  fanno  generalmente 
preterire  il  seguente  processo,  temilo  conoscere  aie- 
sto  processo  ut  uno  de  prossimi  numeri.    } 

(  Marineur.  ) 
Turimi,  :>G  Agosto. 
E  stalo  qui  pubblicato  il  seguente  Decreto. 
IS'Ai -'OLKOiSJ-:  ,  ecc.  ecc. 
Sul  rappòrti*  del  nostro  ministr.    dett  internò 
Abbinino  decretalo  e  dacrel.\::w>  quanto  se^if  .- 
Art.  i.°  A  contare  dal  •■• .    ^  >..r.-    ,•    ■.  cr-  gi  --j 


992 
resta  proibita  in  tutta  In  frontiera  di  terra   dei  Diparti- 
menti til  di  là  delle  Alpi  ,  e  per  tulli  i  pòrti  del   Medi- 
terraneo deli'  Impero  ,  qualunque  esportazione   di  grano 
e  di  J urina  di  frumento. 

■?..°  I  nostri    ministri    dell'  interno    e     delle  faanze 
sono  incaricali  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

(  Courr.  de   Turni.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Napoli,  2  5  Agosto. 

Mercoledì,  22  del  corrente  ,  è  arrivato  in  questa 
città  il  cado  di  battaglione  sig.  Ballhazard,  che  passò 
di  qui,  tempo  la,  recandosi  da  Parigi  a  Corfù ,  latore 
di  dispacci  eli  S.  E.  il  duca  di  Feltre,  ministro  della 
guerra,  per]  il  generale  Donzelot ,  governatore  generale 
delle  Isole  Ionie.  Di  ritorno  dalla  sua  missione ,  egli 
parti  da  Corlù  il  i-4  di  questo  mese,  vigilia  della  lesta 
dell'  Imperatore,  per  la  celebrazione  della  quale  si  era- 
no fatti  coiài  più  grandi  preparamenti.  Con  questa  occa- 
sione sappiamo  che  Corfù  è  nella  situazione  più 
tranquilla ,  e  che  giornalmente  vi  arrivano  differenti 
bastimenti  dall'   Adriatico,    con    viveri    e  nuovi  rinlorzi. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Tre/ito,   20  Agosto. 

Il  i5  correule  venne  in  questa  città  festeggiato 
il  giorno  onomastico  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  Nv- 
FOLeone  j£_Gra_\])e ,  nostro  grazi osissìmo  Sovrano,  col- 
la possibile  pompa,  con  tulla  la  solennità,  e  con  esul- 
tanza generale. 

Alle  ore  t|  delia  mattina  il  sig.  barone  generale 
Pevri  ,  conianuanle  militare  di  questo  Dipartimento  , 
accompagnato  dai  signori  ufficiali  superiori  ,  dallo  stalo 
maggiore,  e  da  numeroso  distaccamento  di  granatieri, 
preceduto  dalla  banda  militare  ,  si  recò  afta  residenza 
del  si£r.  consigliere  di  Slato  in  missione,  barone  Sman- 
cini  ,  ove  trovavansi  l'adunale  le  autorità  tutte  del 
capoluogo  ,  che  in  beli'  ordine  si  trasferirono,  scortate 
dalle  reali  truppe  italiane  ,  alla  cattedrale.  Ivi  fu  can- 
tato 1'  Inno  di  grazie  all'  Altissimo  ,  intuonato  da  mon- 
signore Emanuele  Maria  Thunn ,  nostro  vescovo.  Du- 
rante la  religiosa  cerimonia  le  truppe  slesse  eseguirono 
varie  salve  con  somma  precisione.  Verso  le  ore  undici 
vi  fu  commedia  gratis  sulla  piazza  della  Fiera  ,  ove  il 
;ran    folla   accorso.    Alle    ore    J.   il    si?. 


pop^io  era  in  , 
consigliere  di  Stato  in  missione  trailo  a  Iaulissimo  ban- 
chetto il  sig.  generale  Peyri  ,  monsignor  vescovo  e 
tutte  le  principali  autorità  civili  ,  militari    e    giudiziarie. 

Verso  sera  vi  fu  superba  parata  ed  esercizio  a 
fuoco,  giuoco  di  pallone,  regalia  di  battelli  ec:  tulio  fu 
eseguito  colla  massima  gioja  ,  buou  cadine  ed  univer- 
sale contentezza. 

Nella  sera  poi  una  maguifica  illuminazione  di 
tutta  la  ciltà  ,  e  principalmente  de«ìi  stabilimenti  pub- 
blici ,  ed  una  brillante  festa  da  ballo  gratis  in  questo 
teatro,  decorala  da  tutte  le  autorità  civili  e  militari  ,  e 
da  numeroso  concorso  di  persone  d'  ogni  sesso  e  con- 
dizione ,  pose  line  a  questa  giornata,  cara  mai  sempre 
e  memoranda  per  la  popolazione  trentina  ,  e  per  tutti  i 

?opoli  dell'Alto  Adige   novellamente  aggregali  all'italico 
Legno  dal  Massimo  dei  Monarchi. 

Tutti  gli  altri  comuni  di  questo  dipartimento  hanno 
gareggialo  col  capoluogo  nel  t'esprimere  la  loro  esultanza 
pel  fausto  avvenimento  ci:e  gli  ha  uniti  alla  grande 
famiglia  del  Regno  d'  Italia,  e  nel  dare  dimostrazioni 
di  entusiasmo  e  di  perfetta  devozione  all'impareggiabile 
poslrQ  Sovrano,  Fra  questi  comuni  meritano  particolare 
menzione  Kpv  eredo  ,  hi\a  ,  l'eigine,  Caldonarao, 
Vezzauo  ,  Stenìco,  Itone,  invizzauo,  Metio- Lombardo, 
Clcs  ,  Male  e  1. ('Vico  in  Valsugnna,  lo  buona  popolazione 
del  quale,  anche  in  mezzo  al  generale  spinto  di  ribellio- 
ne ciie  traviò  l'anno  scorso  queste  contrade  ,  seppe 
ognor  mantenersi  tranquilla. 


ì "crono.,   26   agosto. 

Ni  Ita  sera  del    20  ,    proveni  ole   da    Brescia    è   qui   giunto 

S,   ì-     il    sig.    conte    ministro    dell  interno ,    accompagnalo    dal 

gip; re  di  ìjtato  iiono  ,  direttore    generale    dell' aunuini- 

strazione  de' comuni  ,  dui  sig.  e  1  caliere  Ro  si,  segretario  generale 

dell  islriwione  pubblica,  e  dal  sig.  broglio,  ispettore   alle  carceri 

:    '..    1  j,  ...l    di  1     tu  _'  .u. 

Ai-  or  Ot!  1  de!  mattino  24  detto,  accompagnata  sempre 
dai  sulr,  l.'ti  personaggi  e  •>■•'■  sig.  \  iii.iti  segretario  generale,  in 
luogo  aéj  sig.  consigliere  di  Malo  prefetto  in  missi  ine  nel  Di-1 
patiniienlo  ilei!  Alto  Adige,  si  recò  l'i  S.  alla  vista  del  IL" 
liceo  cunvit-'u.  Passò  succcfcsivamènle  alla  prefettura, dove  esami- 
nò respeUiv  aulente  gli  oggetti  delle  diverse  sezioni.  Viete  gli  uf- 
fici d  ila  municipalità  ne  osservo  i  registri  ed  il  sistema  di 
uì'Lcio  ,  e  passò  quindi  alla  congrugazi  uè  di  carità.  Trattò  ad 
un  lauto  banchettò  le  principali  autorità  civili,  e  lo  stato  mag- 
giore della  p1.17.za. 

Nel  mattino  successivo  alle  ore  otto  visitò  le  carceri,  occu- 
pandosi cor.  paterna  cura  au  interpellare  i  detenuti   sui  loro  bi- 
sogni, e  sul  aiolo  coi]  i"ii  veàgòno  trattati.  I    giorni  del    24    e 
2.j  corrente  furono  i  più  avventurerai  pel  liceo-convuto  di  questa 
ciltà  ;     nel  giorno  ^4  Ja  lodata    E.    S.    si    compiacque    di    Jjyuott 
mattina  visitare  questo  R.°  stabilimento   di    pubblica   istruzióne. 
Osservò  le  camerale,  Je   scuole,    tutto    il   fabbricato   vecchio    e 
nuovo  ,  il  magnifico  ingresso  e  li  bella  facciata  che  slassi  innal- 
zali.lo  ,  e  ne  approvò  il  disegtto  d'  invenzione  del  sig.    cavai. ere 
bartoi 01  nco    Giullari,    cne    im  il  più  \ ivo    inleres.e    per    questo 
luogo.   Bosso  ai  varj   cortili  e  quiuui  al  gran   prato  ove  aisiSii  ai 
militari  esercizi  ed  ai  giuochi  ginnastici  che   si    eseguirono    eoa 
precisione  e  sveltezza  dai  convittori    II  ui  vegnente  si  degnò    di 
intervenire  ad  un   saggiò   fisico,  e    di    poesia    estemporaneamente 
composta  ,  che  dovei  chiù  .ere  il  corso  ili  questo  anno    scolasti- 
co. 11  sig.   ab.   Giuseppe  Venturi  censore,  e  cne  uà  un    anno  fa 
le  veci  di  provveditóre  ,  upu  ia  funzione  con  un  erudito  discor-» 
so  analogo  alla  circostanza.  Dopo    ciò    il    sig     ab.   G10.    batista 
Conati,  professore  <u  eloquenza  e  di  storia,  espose  quattro  alu  1- 
nt  ,  ciascun.)  de'quàli   ricevette   un    tema    differente    da    svolgere 
alla  presenza  del  pubblico  in  poe-ia.  Conleinporaueamenlè  il  sig. 
ab.  Giuseppe  Zamboni,  professore  di  tisica,  presentò  tre  de'  suoi 
allievi  a  lare  dnnostrazòjui ,  cspenrnze,  ed  a  sciogliere    parecchi 
problemi  cile  vennero  proposti  sopra  l'intero  trattato    della  gra- 
vità de" corpi,  soggetto  del  suo  ~agg.o.   Terminal*    la    prova    fi- 
sica, i  giovani  poeti  recitarono  le  loro    composizioni. 

La  seduta  letteraria  venne  chiusa  con  eloquente  allocuzione 
ilei  sig.  segretario  generale'  \  U.ata.  Quanto  gii  alunni  di  amen- 
due  le  classi  abbiano  so  imsiatto  all'  aspettazione  del  num-  ro-us--- 
simo  e  coltissimo  pubblico  accorsovi ,  ed  al  loro  impegno  ,  Io 
dimostrarono  i  replicali  applausi  e  nulio  più  la  seguente  o  iori- 
fìcentissiina  lettera  ih  S.  E.  il  preio^aio  ministro,  curetta  ai  liceo 
nel  Su  /   partir  da    \  nona  : 

II  ministrò  dell  interno  al  sig.  censore  del  B..°  liceo— 
convitto. 

Verona,  23  agosto   1810. 

Pr'ma  d' abbandonare  questa  illustre  Citta,  non  voglio 
omettere,  'sig  'censente  di  significare  la  compiacenza  clic  ho 
provata,  assistcìuìo  all' arai  .afe  .•perimento  ,  con  cui  si  dà 
urjivuc  agli  sludi  periodici  di  questo  liceo  convitto.  Le  prova 
non  dubbie,  di  clic  jui  testimonio  colie  quali  gii  attutili  hanno 
manifestato  i  /o/o  progressi  nelle  scienze  e  /ielle  lettere,  mi 
dimostrarono,  ancora  L>  zelo  e  la  doUnna  de  professori,  e 
soprattutto  la  vigilanza  e  V impegno  con  cui  ella  lui  compiuto 
il  doppiò  iijjicio  di  censore  e  provveditore    insieme, 

Dcsid-  ro  eh  ella  comuniclii  e  a  maestri  ed  agli  alunni 
questi  sensi  della  mia  soddisfazione ,  e  che  aggradisca  in  par- 
ticolare (lucili  che  mi  pregi  1  dì  esprimere  vcr>o  Li  degna  sua 
persona  nel  die  aia  rari  e  la  mia  distinta  considerazione 

Dal  liceo  pas<ò  la  sullo.lata  E  S.  alla  visita  delle  caserme. 
\  n!c  pure  l'anfiteatro  dell  Anna,  e  quindi  diede  uu  lauto  pran- 
pti  principali  fiinaiouacj  del  poter  g.n.iiziario  ,  ed  ai  capi  dei 
COrp)  e  ilelj' ainuiinii  i'a.ioiie  niii.i.n  v.  Oggi  eil  buon  mattino 
pani  alla  volta  di  Vicenza.  [  / '.  il  uior.  stai.  Ji  jeri  sotto  la 
data  ili  P"icchzd.  j 

(  L' Avvis.  dell'  Adige.  ) 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
La  conta  li  ,:  Bizzarra  ,  coi  balli  //  Corradi  in  Turo  ed 
//  Tinture  inni- de  Inno. 

Ti>ar.o  S.  Radegonoa.  Dalla  comp.  Verzura  si 
rerita  //  negoziante  italiano. 

Ti  vn;o  ini. li;  M  un  <>. nette  ,  dello  Girolamo.  Si 
recita   Tutu  te  donne  i:m  uriuratc  di  Girolamo. 

Avviso.  Ti  atro  p'-l  Lenta  sto:  Venerdì,  giorno  7 
del  corr.,  la  comp-,  di  ballerini  e  saltatori  da  corda, 
dir.::.-i  dal  sig,  Giù.  Cop/  :,  darà  la  prima  prova  delle 
sue  falieb.  \ 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Giovedì   6   Settembre    1810; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojjlcialu 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1  agosto. 

Il  Duca  di  Cumberland  passa  la  maggior  parte  del- 
la giornata  a  Kew  ;  6.  A.  passeggia  frequentemente;  la 
sua  ferita  alla  testa  non  gii  permette  ancora  di  portare 
ir  cappello  j  quella  della  mano ,  benché  sia  quasi  gua- 
rita ,  incomoda  però  molto  il  Principe  ,  e  non  gli  per- 
mette di  piegare  le  dita.  Quasi  tutti  gl'individui  ch'era- 
J»o  al  servizio  di  S.  A.  prima  dell'  assassinio  commesso 
sulla  sua  persona,  sono  slati  congedali. 

Si  sono  in  questi  ultimi    g10rni    arrestate    sul    Ta- 
tnigi  9m.  ghinee  che  dovevano  essere  esportate. 

Pare  verisimile  che  la  Compagnia  delle  Indie 
Orientati  abbandonerà  i  suoi  slabihmenli  deli'  isola  di 
Sumatra  ,  sia  perchè  danno  un  piccolissimo  prodotto  , 
«ia  perchè  già  da  più  anni  hanno  sofferte  parecchie  di'. 
Sgrarie.  Bencoolea  non  dà  all'  anno  che  la  quantità  di 
pepe  pel  carico  di  tre  vascelli. 

Abbiam  qui  ricevute  Iettrre  di  S.  Domingo  del  6 
giugno  ,  giusta  le  quali  il  g0lJei-ale  di  colore  Rigaud  è 
arrivato  a  Porto  Principe,  ed  è  stalo  ottimamente  rice- 
vuto da  Petion.  Ognuno  aspettasi  uà'  aziono  tra  la  flot- 
ta dx  quesio  capo  e  quella  di  Cristoforo.  Quesl'  ultima 
consiste  in  un  gran,  numero  di  piccoli  bastimenti  ed  in 
una  grande  fregata. 

Gale  Jones  ,  celebre  presidente  del  club  detto  di 
Tvehe-Pence  ,  corFe  rischio  di  perder  nuovamente  la 
Merla  che  ha  pur  or  ricuperai,.  Il  20  luglio  è  slato 
accusato  al  banco  del  Re  d'  esser  l'autore  d'un  libello 
contro  lord  Castlereagb,  ed  è  stato  dichiarato  colpevole. 

(  Pub.  ) 


IMPERO    RISSO. 

Pietroburgo,    5    Agosto. 

Ukase  di  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  relativa- 
mente ai  bastimenti  neutri. 

Il  consiglio  di  Stato,  dopo  aver  esaminato  in  as- 
semblea generale  le  opponi  dei  dipartimenti  riuniti  rap- 
porto ai  bastimenti  neutri,  giusta  la  nota  rimessa  dal 
cancelliere  deh'  Impero,  lui  decretato  , pianto  segue: 

i.°  Allorché  un  bastimento  ed  il  suo  carico  saranno 
stati  dichiarati  falsamente  neutri,  quegli  che  ne  avrà 
fatta  la  denunzia  riceverà  per  ricompensa  un  terzo  del 
valere  che  risulterà  dalla  vendita  del  carico. 

2.°  //  bastimene  ed  il  carico    saranno    venduti  sa- 
ltilo  dopo   che  il  ministro   del   commercio  avrà  portato 


?  affare    mnanzi  al  consiglio   di  Stato,   e   che    onesto 
avrà  deciso. 

5.°    Chiunque    sarà   accusato   d*  aver  fatto   uso    di 
falsi  ricapiti,  potrà   portare   le    sue  istanze   al  ministro 
del    commercio    che    ne  farà    rapporto  al  consiglio   di 
Staio  ,  giusta  V  ukase  del  18  giugno   i8o<j. 

4.°  Per  fare  delle  rimostranze  sulla  decisione  ,  si 
accorda  all'  accusalo  un  temane  di  7  giorni,  a  contara 
dal  giorno  vi  cui  la  decisione  della  commissione  di 
verrà  partecipala  ;  ed  a  presentare  le  sue  istanze  gli  si 
accordano  io  pómi  per  ma,  5o  giorni  per  Arcangelo 
e  5o  pei  tribunali  di  commercio  d  Odessa  e  di  Tan* 
gurog  ,  a  contare  dal  giorno  in  cui  avrà  notificalo  il 
suo  malcontento  per  la  decisione  del  consiglio    di  Stato 

Questo  decreto  del  consiglio  di  Stato  è  in  data  del 
27  maggio  1810  e  sottoscritto  da  S.  M.  I. 

Così  sia. 

ALEcìSAXDH'X 
(  Moniteur,  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia,   i5  Agosto. 
II  generale  in  capo  principe  Pouialowski  è  partito 
il  cy  da  questa  città  per  recarsi  a  Danzica.  Egli  è  stato 
preceduto  dal  generale  di  divisione  Fischer     il    quale  è 
andato  prima  di  lutto  a  far  1'  ispezione    delle    truppe  a 
Thorn. 

—  Il  Codice  Napoleone  sarà  messo  in  attività  il  i5 
agosto  prossimo  ne"  quattro  nuovi  dipartimenti  della 
Galizia.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Stellino,   18  Agosto. 
II    14,  j  due  ore  pomeridiane,  subito  dopo  l'arrivo 
d'un    corriere,    tulio     lo    spazio    compreso    fra    i     duo 
gran  ponti    della  cillà,   ove  1  marinai    scaricano  le  loro 
mercanzie,    ove     i    negozianti    hanno    i    loro    principali 
magazzini,  ed  ove  trovasi  pure  la  dogana  reale,  è  stato 
occupato    da    militari,    e    si    è    proibito    di    caricarvi    e 
scaricarvi    nessuna    mercanzia.    Di    più,    la    mattina    del 
O,  le  autorità  francesi    hanno    messo    il  sequestro    non 
solo  sui  bastimenti  della  dogana  ,   raa  ancora  sui  magaz- 
zini de' loro  negozianti,    anche    in  città,    ove  trovava.ui 
generi  coloniali. 

Immediatamente  si  è  spedilo  un  corriere  a  Berlino 
per  recarvi  la  notizia  di  questo  avvenimento;  ma  i 
proprietarj  »on  debbono  avere  alcun  timore,  attesoché 
le  mercanzie  state  trovale  sono  quelle  che  furono  con- 
fiscale sopra  domanda  del  console  francese,  e  dietro 
l'ordine  del  governo  prussiano,  e  che  furono  in  seguito 
vendute.   (  Gaz.  de  France,  ) 


®94  germana: 

Lubecca  ,   16  Agosio* 
Le  notizie  di  Svezia  sono  quelle    che  più  ci  occu- 
pano in  questo  momento.  Sentiamo    che    la    tranquilla 
della  Dieta  non  è  slata  turbata  ,  e  che  il  migliore  spi- 
nto dirige  le  sue  operazioni.    Si    sa   però    che   si  sono 
avanzate  proposiziofli  evidentemente   contrarie  agi  mte- 
ressi     alla  gloria  ed  alla  indipendenza  della  Svezia,  ma 
sono  state  rigettate  con  indegnazione.   £are  che  il  volo 
venerale  sia  di  ponderare  alternamente   la   scelta   d'  un 
successore  al  trono  ,  e  di  non  decidersi  per  alcuna  con- 
siderazione    né    di    patria   ne    di    sangue.    Un  forestiere 
che  avesse  le  qualità  richieste  per  regnar  gloriosamen- 
te    potrebb'  essere    chiamalo    al    trono    in    concorrenza 
con  uno  Svedese  ,  o  con  un  Danese.    Ma  nuora  non  e 
slata  fatta  alcuna  elezione  ,  e  sarebbe  imprudente  1   in- 
dicar chicchessia.  (  Pub.  ) 

A.nborgo  ,  20  Agosto. 
Le  notizie  di  Londra  del  12  corrente  annunziano 
la  partenza  per  la  Sicilia  del  sig.  Canning,  in  qualità 
d'  inviato  straorzano.  Dicesi  che  1'  oggetto  di  questa 
missione  sia  di  accomodare  le  deferenze  sopraggiunte 
ira  la  corte  di  Palermo  ed  il  generale  Stuart  ,  coman- 
dante in  capo  le  truppe  inglesi  che    trovansi  m  Sicilia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TRANSILVANIA. 
Hermanstadt,   i.°  Agosto. 
Notizie    certe    dicono    che    la    flotta   turca   che    ha 
svernalo    nel    porto    di  Costantinopoli,    ha   fatto   vela  e 
si    è  portata  all'  imboccatura    del    Danubio,    dopo    aver 
prove  luto  di  viveri  e  di  munizioni  la  fortezza  di  Yarna. 
Si  sa    parimente  che  la  flotta   russa,  stala    equipaggiata 
questa  primavera  nel  pò  lo  di  Sebastopoli  in  Crimea,  è 
pronta  a  far  vela.  (  Idem.  ) 

IMPERO   D'  AL* STRIA. 

Vienna,  18  Agosto. 

Assicurasi    che    S.    M.  dee    quanto  prima    fare   un 

viaggio    in    Isiiria    e    verso    le   frontiere   della   Croazia. 

li'  Imperatrice  si  recherà,  per  quanto  dicesi,  io  Lnghe- 

ria,  per  aspettarvi  il  ritorno  del  suo  augusto  consorte. 

(  Gaz.  di  Norimberga.  ) 
Dd  19  Agosto, 
Pare     che     S.     M.    1'  Imperatore    differirà    sino     al 
ritorno  del  sig.  di  Mettermeli  il  viaggio  ch'egli  propen- 
si di   fare    nell'Austria    interna.     Le  LL.    MM.    trovansi 
ora     a     Lassemborgo     in      ottima     salute   ;    fansi      ivi 
grandi    apparecchi    per    la     festa    dell'   Imperatrice,   che 
sarà  celebrala  il   25.  Tutti  i  giorni  tengonsi    conferenze, 
in  cui  si  delibera  sopra  l'imposta  generale  che  debb' es- 
sere   stabilita   per     1'    ammortizazione     dei   biglietti    di 
banca.    Ignorasi  miai  sarà  .1    risultalo  di  queste  delibe- 
razioni. (  Jour.  de  /'  Empi  ) 

REGNO  Di  BAVIERA- 
Monaco,  22  Agosto. 
11  matrimonio  dal  Principe  reale  debb' essere  cele- 
bralo il   12  ottobre,    giorno  della  festa  del  suo    augusto 
genitore.  (   Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANGJFORT. 

Frane/ori,  26  Agosto. 
Sono  qui  arrivale    per    mezzo    straordinario  notizie 
di  Turchia,  ohe    dansi    pur    officiali,    e  che  vanno   fino 


al  5  luglio.   L'  armala   del   granvisir   è   realmente   rin- 
chiusa in  Scimmia  j  essa  ha  fatto  parecchie  vigorose  sor- 
tile con  tutta   la   sua    cavalleria,    ma   le  forti   posizi 
occupale  dai  Russi  hanno  dalo  loro  il  vantaggio  m  cia- 
scheduna di  queste  azioni.  Gli  Ottomani  vi  hanno  per- 
duta molla  gente  sotto  il  fuoco  delle  batterie  incrociate, 
Vania  è  parimente  stretta  di  vivo  assedio.  E  verisimile 
che  se  il    granvisir   Jussnf   non    riesce    a  farsi    strada  a 
forza  aperta,  sarà  obbligato  di  subir  la  sorte  del  gene- 
rale Mack  ad  Ulma  nel   i$o5.   (  Jour.  &  Paris.  ) 
—  È  passato  11  altrieri  da  questa  città  un  corrier  rus- 
so  che   da   Parigi  portasi  a  Pietroburgo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  5o  Agosto. 
Domenica  prossima  vi  sarà  gran   parata  nel  cortile 
delle  Tuileries.  Vi  si  troverà  tutta  la   guardia  olandese. 

(  Moniteur.  ) 
11  sig.   Guglielmo  Angenard,  capitano  della  marina 
mercantile  del  porto  di  S.    Malo,   arrivato    a    Pori-en- 
Bessin  il  i5  agosto,  proveniente  dalle  prigioni  d' Inghil- 
terra ov'  era  detenute ,  ha  dato   parecchie    notizie   inte- 
ressanti   sulla   sua   prigionia,   e   su    quella    de' Francesi 
ridotti  al  medesimo    stalo.    Da    quanto    egli   ha    deposto 
risulta  che  questo  marinajo  è  stalo  preso  nelle    Indie  il 
5  aprile  i8o5,  donde  essendo  stato  condotto  in  Inghil- 
terra, malgrado  tutti  i  diritti  ch'egli  aveva   alla  cauzio- 
ne, fu  ritenuto  nelle  prigioni  di  Chatam  pej    46    meóì> 
sebbene  in  queslo  spazio    di  tempo    sia   stalo    cambiato 
più  volte.  Finalmente,  dopo  numerosi    reclami,    e    tutti 
mutili,  avendo  saputo  1'  u   corrente  ch'egli  era  cambia- 
to nuovamente  contro    Gio.    Stivam,    del    ferie!    inglese 
the  Swisl  de  Saint  Jean ,  e  ancora  contro    il    nominato 
Pietro  Bolland,  del  brick  inglese  il  lord  Duppling ,  non 
si  considerò  più  come  prigioniere  ;  e,  stanco  delle  con- 
tinue   vessazioni    degl'Inglesi,     risolse     di     tentare    lo 
slesso  giorno  di  rimpatriarsi  insieme   col  sig.  Francesco 
Elysée    Chevaltier,    anch' egli    prigionie!-    francese    sulla 
parola.  In  conseguenza,  recatisi  a  Pole ,  vi  tolsero  il   i5, 
ad   11    ore  di  notte,  una  picciola  lancia    coll'ajulo  della 
quale  arrivarono  ad  un    piccolo  cutter    ch'era    ancorato 
più  lungi.   In    quest'ultimo    legno,    dopo    aver    navigato 
per  due  giorni  e  mezzo,  contrariali  dai  venti,    senz'ah- 
menlo,  e  dopo  aver  soffèrte  tre  cacce  di   diversi  basti- 
menti inglesi,  sono  venuti  il   i5  verso  due    ore    pome- 
ridiane a  sbarcare    alla    punta    di    Port-en-Bessin.    Egli 
ha  aggirilo  che  i  trattamenti  che  fansi   provare  ai  pri- 
gionieri francesi    sono    cattivissimi  ;   sono    essi    stivati    a 
migliaja  entro    puntoni    di    5o    ad    80    cannoni,    ove    la 
mancanza  d'aria   produce    epidemie    micidiali.^  Anche    1 
viveri  sono  infinitamente    malsani;    per    lo    più    il    pane 
non  è  collo,  e  pare  che  non  v' entri  frumento.  I  prigio- 
nieri sulla  parola  non  sono  trattati  con    maggior  consi- 
derazione; il  trattamento  pecuniario  eh' è  loro  accordato 
e  assolutamente  insufficiente,  a  motivo  della  carezza  dei 
viveri  e  degli  affitti:  In  quanto    allo  spiritò    dell'  Inghil- 
terra, il  si.».  Angenard  dico  che  il  popolo,  eh' è    mi- 
rabilissimo" desidera  la  pace;  ma  che  1  ricchi  vogliono 
la  conti  inazione  dell,  guerra.  (   CouT.  de  PÈurvpe.  ) 
_  Nel  consiglio  di  commercio  si  è  otìiberatb  su  vàrj 
bastimenti  ottomani  o  barbareschi  sequestrali    nei  porli 


di  Marsiglia  ,  Genov-s-e  Livorno  ',  come  sospetti  d'  es- 
sere coolravventori  ai  decreti  di  Berlino  e  Milano.  Pa- 
recchi di  intesti  vascelli  sono  stati  condannali  e  confi- 
scati. Il  carico  di  parecchi  altri  di  loro  è  sialo  am- 
messo. 

I  bastimenti  confiscati  sono,  per  la  maggior  parte, 
in  una  categoria  simile  a  quella  del  brigantino  tunisino 
in  Tunisina.  Citando  i  fatti  relativi  a  questo  bastimento, 
noi  verremo  a  dare  un'  idea  esatta  del  caso  in  cui  tro- 
vavano quasi  'ulti  gli  altri. . 

«  Il  brigantino  tunisino  la  Tunisina,  capitano  Bram 
della  portata  di  200  tonnellate  ,  iG  uomini  d'  equipag- 
gio ,  carico  di  4*>°  balle  di  lana  ,  i5  casse  di  gomma, 
00  taechi  di  noce  di  galla  e  180  quintali  di  sale  na- 
tron  ,  parlilo  da  Patrasso  in  Blorea  ,  il  i5  lebbrajo 
•sorso  ■  giunse  a  Livorno  il  1,5  marzo  ,  per  con- 
to dei  signori  Giamani  e  Basloggi ,  negozianti  a  Livorno. 

«  Questo  capitano  non  aveva  libro  di  bordo,  cosa 
di  che  si  giustificò  dicendo  che  non  era-  costume  de'Tu- 
nisiui  il  tenerne  ;  ma  ad  onta  del  conto  che  ha  rend  il- 
io .rulla  sua  navigazione,  ed  anche  della  presentazione 
tia  esso  fatta  di  un  certificalo  d'  origine  ,  insorgono 
contro  di  esso  le  più  forti  presunzioni. 

»  Indipendentemente  dulia  circostanza  che  ,  giusta 
il  rapp  lo  de'  marina)  di  un  equipaggio  estero  ,  egli 
aveva  dato  fondo  in  un  porto  deli'  isola  di  Celaiooia  , 
occupato  dagf  Inglesi  ,  che  vi  avea  soggiornato  per 
vaij  giorni  ,  e  che  poscia  aveva  comunicalo  con  una 
fregata  inglese  ,  1  signori  Lusso  e  Lombardiui  hanno 
fatte  dichiarazioni  importantissime  contro  questo  capitano. 

»  Questi  signori  Russo  e  Lombardiui  sono  capi- 
tano 1'  uno  ,  e  mar  ina  jo  l'  altro  di  un  vascello  detto 
I'  achilie  ,  stalo  preso  e  condotto    a  Malta  dagli  Inglesi. 

»  Eransi  in  sulle  prime  avute  dai  suddetti  alcune 
relazioni,  giusta  le  quali  sapevasi  che  in  generale  i  ba- 
stimenti ottomani  o  barbareschi  avevano  caricalo  a  Mal- 
ta ,  e  cercavano  d'  introdurre  il  loro  carico  mediante 
certificati  d'  origine  ottenuti  a  Patrasso  ,  e  licenze  del 
governo  inglese  ,  serventi  da  salvo.ondotti  ai  bastimenti 
contro  le  crociere  inglesi;  ed  li  sig.  Russo  interrogato 
se  sapeva  quai  mezzi  si  adoperassero  per  far  credere 
che  i  carichi  erano  st;ili  presi  in  un  porto  neutro,  ave- 
va dello  che  intanto  che  i  vascelli  caricavano  a  Malta  , 
il  capitano  od  altre  persone  interessale  recavansi  a  Pa- 
trasso ove  ottenevano  certificali  d'  origine  per'  le  merci 
che  dovevano  essere  trasportale  in  Francia  ;  che  poscia 
il  sig.  Hunsler,  inglese  ,  re*sidenle  a  Malia  ,  e  corri- 
.spnudenle  del  sig.  Grand1,  pure  inglese,  residente  a 
Livorno,  rilasciava  licenze  che  costavano  60  piastre 
e  faceva  dar  cauzione  di  1000  scudi  di  Malta  la  quale 
obbligava  i  capitani  a  tornarvi  con  grani  per  conto  dc- 
gl'  Inglesi. 

»  Le  particolari  dichiarazioni  date  in  seguilo  da 
questi  «lue  medesimi  individui  »  rclaiivame  'e  al  sigi 
Bui  ,  no:i  lasciano  più  alcun  dubbio  ch'egli  non  sia 
nel  n  mi  -ro  de'  capitani  che  avevano  caricato  a  Malia. 
»  In  esalta  da  un  lato  Lombardiui  dichjai-ò  di  non 
conoscere  il  capitano  ;  ina  di  riconoscere  bensì  il  ba- 
stimento e  4  marinaj  dell'  equipaggio. 

»    Si  mostrarono  allo  stesso    Lqmbardini    vari  07- 
gclliy  come  ruo'oli  di  carta,    bLchien  U;  wslaìlp,  ,  ce. 


99^ 
eh'  eransi    trovali    a    bordo     della    Tunisina ,    e   che    h% 

perfettamente    riconosciuti  ,    dicendo    d-  averli   portati  a 

bordo  di  questo  bastimento  egli  stesso  ,  per  ordine  del 

suo    capitano    Russo  ,    quando    si    trovavano    insieme   a 

Malta. 

a  Dall'altro  canto,  Russo,  riconoscendo  au  di' esso 
questi  oggetti,  soggiunse  che  quando  furono  portati  a 
Bram,  questo  capitano  era  in  quarantena  sopra  un  ba- 
stimento giunto  da  Patrasso  ov' era  andato  a  prendere 
spedizioni  pel  carico  che  caricava  a  Malta. 

»  Bram  finalmente  che  in  prevenzione  aveva  pro- 
testato contro  ogni  accusa,  non  oppose  alle  suddetta 
che  negative  senz'appoggio,  e  d'altronde  convenne  die 
gli  oggetti  sovrannominali  eransi  in  realtà  trovati  a- Lordo 
del  suo  bastimento  ,  al  momento  del  suo  arriso  a 
Livorno. 

»  Falsi  debbonsi  considerare  i  certificali  d'origine 
che  Bram  ha  presentali  come  rilasciatigli  dal  console 
lranccse  a  F:.trasso  ;  altrimenti  quel  console  sarebbe 
sommamente  colpevole.  Ma  si  sa  che  a  Malia,  come  a 
Londra,  si  fabbricano  false  carie.  E  ben  precaria  f  esi- 
stenza di  una  nazione  che  dicesi  onnipotente  pel  com- 
mercio, e  che  non  può  farlo  se  non  coii'ajulo  de'  fa'— 
sarj  e  facendo  marciare  innanzi  a  se  la  violazione  delle 
leggi  conservatrici  del  buon  ordine    ueìia  società!  » 

ISjlio  stesso  cousigl.o  di  commercio  venne  restì 
conto  di  un  processo  verbale  steso  contro  il  vascello 
la  Mariti,,  d'OsténdV,  a  cui  era  stala  accordata  una 
licenza.  Una  delle  condizioni  di  questa  licenza  era  l'im- 
portazione di  una  determinata  quantità  d-i  vini  di  Fran- 
cia, li  processo  verbale  prova  che  avendo  la  Maria  di- 
chiaralo 24  barili  di  vino  per  1'  esportazione  j  se  le 
sono  trovati  a  bordo  soltanto  24  barili  pieni  d'acqua, 
misla  con  un  po'  d'aceto  e  colorata  in  rosso  con  legno 
da  tintura.  Il  bastimento  è  slato  sequestralo,  e  l'aliare 
verrà  giudicalo  dui  coniglio  delle  prede.  (  Moniieur.  ) 
—  L'  Accademia  di  scienze,  inscrizioni  e  bolle  lettere 
di  Tolosa  rimette  aTconcorso  per  l'anno  i8i2i"il  <[ue- 
satp  di  sapere  sino  a  (jital  punto  si  possono  im/negare  i 
fluidi  elettrico  o  galvanico  nella  cura  delle  maialile,  non 
avendo  le  memora,  spedì*?  al  concorso,  adempito  allo 
i  opo  che  si  era  prefissa  la  società.  Il  premio  per  que- 
sto  concorso  v:en  raddoppiato  ,  e  sarà  di  1000  franchi. 

La  stessa  Accademia  propone  per  soggetto  del  pre- 
mio dell'  anno  ibi  1  il  seguente  quesito:  Determinare 
V  estensione  e  i  confini  delle  Vù-.iè  parli  della  Gallio) 
hbitate  dai  Tettosagi ,  dai  Gai  unni,  d'ai  Póriscranm, 
Jai  Conveni ,  dagli  Elusali  ....  Determinare  le  ]>osi- 
zioni  delle  loro  cilici  ,  raccogliere  e  presentar  nozioni 
esatte  sul  loro  culto  ,  sui  lon>,  costumi  ed  usi  ,  smo  all', 
epoca  dèlio  stabilimento  de  Visigoti  a  'Tolosa.  11  pre- 
mio sarà  una  medaglia  di  iSoo  tramili.  Li  memorie  non 
si  riceveranno  dopo  il  giorno  l5  gnigno  di  ciascun 
anno  per  cui   è   frp**rto  il   concorso.  (   Pub.  ) 


Analisi  di  diversi  processi  sulla  fabbricazione  dello 
zuccaro  d  uva. 

Co.VrÌKU'AZlOZKE    DEL     PROCESSO    Dir.    SIC.    C.    V.1    RoSNE. 

[  V.  il  Lior.  Lai.  dei  5    settembre.  ] 

Processo  per  mezzo  della  lisciviatura  e  della  pres- 
sione. 

Si  prenderà  una  quantità  di  zuccaro  bruita  ,  ritirato 
dai  v-M  crislalliMatoij  e  più  die  iia  possibile  a- 
sciuM,q,  nu  non  seccato  all'aria;  si  romperanno  1  pez- 
zi troppi-  consistenti,  e  si  (orinerà  del  tulio  ,  per  mezzo 
delia  Iodurazione,  e  serra  addizióne  d'dcquà',  ima  pasti 
.ne  saÀ  abba'òiai/aa  malici  e  «eli     bnalc   s'incorporerà 
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il  decimo  sì  più  e  il  duodecimo  alméno  del  suo 
d' alcoole.  Questo  alcoole,  portandosi  solamente  sul  , 
roppo  dello  toccare,  lo  liqueferò  considerabilmeute,  f  . 
]o  sDoglierà  del  siroppo  coloralo  che  lo  circondava.  Si  » 
lascerà  macerare  questo  miscuglio  per  alcune  ore  in 
tinozze  ben  coperte.  Si  rimenerà  ogni  due  o  tre  ore 
q. ìesta  ma.isa  semiliquida.  All' indomani,  si  decanterà  la 
porzione  del  siioppo  alcoolico  che  soprannuolerà  j  si 
verserà  la  pasta  di  zuccaro  ha  sacchi  di  tela,  che  si 
sottometteranno  .ili' azione  del  torchio,  come  si  è  detto 
nell'altro  processo.  Si  ritireranno  le  specie  di  focacce 
dai  loro  sacchi,  se  ne  tagleranno  via  i  contorni  il  cui 
colore  fòsse  più  scuro  dei  resto.  Si  romperanno  queste 
focacce;  ne  risulterà  una  specie  di  lamia  grigia  nella 
quale  si  anderà  incorporando  di  nuovo  una  quantità  di 
alcool  equivalente  circa  alla  prima  quantità  già  impie- 
gata; se  ne  farà  una  pasta  pia  molle  che  si  lascerà  ih 
digestione  per  alcune  ore,  e  che  si  sottoporrà  di  nuovo 
all'azione  del  torchio:  si  avrà  per  risultato  un  bellissi- 
mo zuccaro  bianco,  che  si  priverà  intieramente  d'alcool, 
e  che  si  chiarificherà  col  mezzo  indicalo  nell'  altro 
processo. 

Quest'  ultimo  processo  ha  il  grandissimo  vantaggio 
di  perdere  pochissimo  alcool,  d'essere  speditissimo,  e 
di  dar  la  facilità  di  raffinare  intimamente  lo  zuccaro. 
L'addizione  d'un  decimo  o  d'un  duodecimo  d'alcool 
rendo  i  stroppi  talmente  fluidi ,  che  agevola  singolar- 
mente l'operazione  della  pressione. 

Isella  prima  porzione  di  questo  secondo  processo, 
i'  alcool  trovasi  mischialo  con  una  quantità  tale  di  si- 
roppo, che  l'evaporazione  non  può  essere  che  debolis- 
sima; e,  dopo  la  pressione,  rimane  nello  zuccaro  soli- 
do una  cosi  piccola  quantità  di  siroppo  mischiato  all'al- 
cool ,  die  questo  zuccaro  pesto  si  riduce  facilissimamen- 
te in  polvere.  Altronde  la  piccola  porzione,  che  ne  ri- 
mane, trovasi  in  seguilo  talmente  divisa  dalla  nuova 
addizione  di  spirito  di  vino,  eh' è  facile  il  comprendere 
quanto  poca  materia  colorante  dee  restare  in  questo 
zuccaro,  allorché  è  terminala  la    seconda    pressione. 

Un  altro  vantaggio  che  risulla  da  quesl'  ultimo 
mezzo  è  di  poter  ispingere  f  evaporazione  del  siroppo 
d'  uva  fino  al  punto  in  cui  se  ne  otterrà  la  maggior 
quantità  di  zuccaro  ,  senza  impacciarsi  di  sapere  in 
quale  stato  sarà  la  grana  di  questo  zuccaro. 

È  facile  il  comprendere  che  questi  due  processi  si 
possono  impiegar  simultaneamente.  11  primo  servirà  a 
depurare  lo  zuccaro  i  cui  cristalli  saranno  abbastanza 
solidi  per  non  lasciar  temere  che  facciano  sedimento 
alcuno  ;  il  secondo  s'  impiegherà  per  gli  zuccari  senza 
consistenza. 

Spesse  volle  avviene  che  la  durezza  de'  cristalli  di 
zuccaro  d'  uva  è  tale  che  non  permette  se  non  con 
molla  difficoltà  la  penetrazione  dell'  alcool.  Questi  zuc- 
cari ,  spogliali  che  sieno  delle  porzioni  più  spesse  del 
siroppo  ,  verranno  pestali  e  mischiali  con  uua  nuova 
porzione  d'  alcool. 

Queslo  secondo  processo  per  mezzo  della  liscivia- 
tura e  della  pressione  sarà  difficilmente  applicabile  agli 
zuccari  di  barbabietola  ed  a  quelli  di  canna  brulli. 

I  siroppi  alcoolici  ottenuti  dall'  uno  o  dall'  altro  di 
questi  processi  saranno  distillali  e  lasceranno  per  pro- 
dotto un  siroppo  di  buonissima  qualità,  il  qialc,  chia- 
rificalo co'  bianchi  d'  uovo,  avrà  il  mento  di  non  gua- 
starsi più  ,  e  di  poter  servire  ad  uua  quantità  d'  usi  i.i 
cui  non  può  essere  impiegalo  il  siroppo  d'  uva  ordinario. 

(  Moni  te  ut:  ) 
REQNO  DI  NAPOLI. 

Stilo  [  Calabria  ulteriore  J,   io  Agosto, 

W  7  del  corrente  una  fregata  nemica  che  mante- 
neva da  più  giorni  stretta  crociera  sul  capo  di  Stilo  , 
inviò  Ire  lance  armale  per  predare  una  barca  carica  di 
grano  ,  eli'  eia  ancorata  sul  lido  di  Monesterace.  Di- 
scesa la  truppa  a  terra  ,  s'  impadronì  del  legno,  ed  era 
per  condurlo  via  ,  quando  ,  sopfaggiùnto  un  distacca- 
mento de'  legionari  di  Stilo  ,  si  avanzò  fin  dentro  le 
acque  e  cominciò  un  vivissimo  fuoco.  11  nemico,  su- 
periore in  forza  ina  non  in  coraggio  ,  conosciuto  il  pe- 
ncolo cui  1'  esponeva  il  valore  de'  nostri  ,  si  diede 
precipitosamente  alla  fuga  abbandonando  la  sua  preda. 
Luo  peri  di  essi  ,  men  sollecito  degli  altri  in  rimbar- 
carsi ,  resiò  prigioniero  de'  nostri.  (  Con:  di  JSapUi.  ) 


-J    NOTIZIE   INTERNE 


R  E  Q :  ;N  G     D'ITALIA. 
'83'°  >  J°  agosto. 


lettura  si  recai 

stuccamento  del        ,trc  pÌ°!olennc~  Te Ita* 


«v.°   reggimento  cacciatori  a  cu v alio,  alla  Catto- 

rJ   solenne  Te  Vvui/t  cantato  in  musica 
arale  ,  onde  assij- 


I   soldati  dell   1. 


Uustre  38.°  reggimento  dragoni  schierati  nella 


i  piazza  eseguirono  nei  tempo  stesso  i  .oli», 
più  lulla  tenuta  suln  ,  ,|;..Pr<.„  "  „■  i,  >•  .  r  ™r?"  "ione 
r  i  •■,-.  •  *  un  erse  scariche  di  niosc  hettcna.  LafhVn 
evoluzioni  militari  coi.  ,,„_  i..  -,,>,. i,r„ .,  a  .  ■  <■«•"•*• -L'aumen- 
ti i  i.,  ¥T  ceieDrita  del  eiorno  formò  un  com- 
za  del  popolo   esultante'          0     ...li,     ..|;„cl      °  .  .,    "  cuul 

1    r  >  °     U-Ua     chiesa  ,     quanto     sulla     onn.I.» 

movente    -spettacolo     taut.  *    1uamu    suua    grande 

piazza 

11 
razione  di  vino  alla  sue 


disltihuire  a    tutte 


sue    spese    unar 


Il  si;?,  cav.  prefetto  fece 

xnifiK.  '  ^  clle  lu    s<-»»minii. 

strata  per  conto  dei  governo. 

Nel  dopo  pranzo  fuvvi  corano  à'  carrozze  ed  alla  sera  tutti  » 
luoghi  pubblici  furono  illuminati ,  .  ^""S^os"  fra  questi  per 
la  ricchezza  e  vaghezza  dell' illumina.  Tione  U  Piazzo  della  pre- 
lettura. 

Milano,  5  Setlemb.  r& 
1/ accademia  di  Padova  aveva  proposto  J'irnporlantd 
quesito  matematico  : 

i.°  In  che  differisca  veramente  la  metafisica  del 
calcolo  sublime  del  sig.  La  Grange  da  quelli  i  dei  me-> 
lodi  anteriori.  2.°  Qual  sia  il  grado  delia  sua  superiori- 
tà. 5.°  Se,  e  come  possa  ridursi  alla  semplicità  dei 
metodi  antichi ,  massimamente  del  Leibniziai  3o ,  tanto» 
nelle  applicazioni  puramente  antiche  quanto  e  elle  geo-» 
metriche  e  meccanica. 

La  memoria  (*)  che  ha  meritato  il  premio    dell'  ac- 
cademia ,  è  stata  quella  del    cav.    Brunacci  ,    pi  "ofessore- 
di   matematica   sublime    nella   li.    università    di      Pavia» 

(  Coir,  i.nil.  ) 
■— — — i 
BORSA   DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  5    Settembre  i8rov 
Parigi  per  un  franco       -     -     -     99,8  L.' 

Lione  idem    _     —     -     —     -     —      99,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       —     —      83,o  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,0   L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        —     —      93,8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  L. 

Vienna  idem     ------      54,5  L.. 

Amsterdam    idem     ------  2/)8,8  D. 

Lond.  a  —      ____     — 

Napoli  - 

per  un  marco       -     -     -  1,79.8  L. 


Amborgo 


Prezzo  degli  ejfetli  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,    in    regola    del  re«fo 
dito  dei  5  per   100,  58  òjl\. 
Delle  di  Venezia,     ..... 
Reserizioui  al   9   1/2  p*er   100.  L. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  II  Corradi  in  Tiro  ed 
//  Timore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Ca>ocia>a.  Drdla  comp.  I.  e  R. 
si  recita  La   meneclimes.  —  Le   rornan  d'  une    heure. 

Teatro  S.  Radeconda.  Dalla  comp.  Vertura  si 
recila  11  negoziante  italiano. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  forza  della  gratitudine. 

Anfiteatro  imxla  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Siroe,  lìc  di  Persia. 

Giauoim  Pomicici.  Anfiteatro.  Esercizi  (f  equitazione 
—  Battaglie,  morie  ed  onori  funebri  del  maresciallo  di 
Malbrouch, 


AVVI  S  O. 

Per  nuovi  ostacoli  sopraggiunti  impensatamente , 
non  avrà  luogo  i  accademia  promessa  pel  7  corrente 
dal  sig.  Pietro  Funerea'},  professore  di  violino  e  con- 
certista ili  mandola.  I  biglietti  già  emessi  restano  annullati 


(*)  Si  trova    rendibile  in  Milano    da  Margaillan ,  sotto    il 
portico  ilei  l'iginij  al  pr.zzo  ci  lir.  j   ital. 
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GIORNALE    ITALIANO 


:*»il*j<o,    Venerdì    7    Settembre    1810; 


m ■*'  "• 


'tutti   j'i  atti  «1'  aiuxiunistrazio'ne  posti  in  questo  loglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  22  Agosto. 

Oi  è  ricevala  dal  Messico  ,  per  la  via  di  Giamaica, 
in  data  del  26  luglio ,  la  notizia  -clic  il  governo  e  gli 
abitatiti  di  quel  viceregno  Iranno  riconosciuta  1'  autorità 
del  consiglio  di  reggenza  dell'  antica  Spagna  ,  e  dichia- 
rato nel  medesimo  tempo,  che  i  membri  del  detto  con- 
siglio ,  nel  caso  in  cui  fossero  costretti  dalle  circostan- 
ze ad  abbandonare  la  Spagna  ,  Coverebbero  presso  di 
loro  una  favorevole  accoglienza.  (  Cour.  de  £  Europe) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen ^  18   Agosto. 

Due  nostri  corsari  hanno  condotto  nel  porlo  ,  al- 
cuni dì  sono  ,  un  bastimento  americano  ,  il  cui  carico 
è  stimato  parecchie  botti  d'  oro. 

Dai  1 3  al  17,  sono  arrivali  44  bastimenti  nella 
nostra  spiaggia  ,  e  ne  sono  parlili  62. 

Un  manna jo  svedese  riferisce  d'  aver  veduto  una 
fregata  inglese  ,  che  incrocia  sotto  Kullen  ,  forzar  due 
bastimenti  svedesi  a  far  vela  pel  Qdt.  ,  ed  a  mcllersi 
sotto  la  proiezione  inglese. 

Due  marinai  esteri  ,  die  si  dicevano  Americani  , 
hanno  trovala  il  mozzo  d' impadronirsi  ad  Ilelsingor 
d1  una  scialuppa  ,  e  di  fuggir  con  essa  ,  probabilmente 
per  raggiungere  la  scialuppa  inglese  che  incrocia  a 
Kulleu.  (  Gaz.    le  Francc.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,   18  Agosto. 

La  Regina  verrà  sepolta,  come  aveva  richiesto,  nel 
giardino  del  castello  di  Carlotlemborgo.  Si  sia  costruen- 
do un  superbo  mausoleo.  II  Re  va  tutti  i  giorni,  ed 
anche  più.  volte  al  dì,  a  visitare  le  persone,  che  lavora- 
no a  quest'opera.  Tutti  gli  abitanti  di  Berlino,  senza 
eccezione,  hanno  preso  il  lutto. 

Alcuni  officiali  prussiani  som  stali  condannali  ad 
un  arino  di  detenzione  nella  fortezza  di  Glatz,  per  aver 
turbato  Io  spettacolo  'a  Breslavia. 

E  qui  arrivalo  il  Principe  Cagarin,  ajutante  gene- 
rale dell'  Imperatore  di  Russia.  (  Jota,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda ,  20  Agosto. 
Tutti  i  reggimenti  sassoni  hanno  ricevuto  ordine  di 
far  raggiungere  i  loro  corpi  dai  soldati  licenziali,  affin- 
chè  passano    assistere   alle   manovre   che  hanno   luogo 


ordinariamente    durante    l'  autunno.    S.    M.    assisterà    a 
quelle  cue  si  farauuo  nei  nostri  conlorni. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  19  Agosto. 
II  negoziante  Gio.  Bozda,  della  contea  di  Neograd, 
ha  spedito  2ò"o  ducati  a  S.  M.,  come  dono  gratuito, 
pei  bisogni  dello  Stalo  ;  alcuni  proprielarj  della  cotitea 
di  Vesprin  hanno  raccolto  26uii  fiorini  per  essere 
distribuiti  ai  militari  dell'  ultima  iusurrezione  che  sono 
slati  mutilati. 

■ —  Grosse  colonne  russe  marciano  sulla  Turchia  per 
rinforzare  1'  armata  del  generale  in  capo  Kamenski. 
Dicesi  che  un'armata  di  8om.  Turchi  portisi  sulla  Ser- 
vii ,  ma  questo  numero  sembra  esagerato.  I  Seiviani 
vivono  in  grandi  timori.  (  Idem.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 

Losanna,  24  Agosto* 
La  principessa  di  Sachse-Eisenach ,  essendo  anda- 
ta, alcuni  giorni  sono,  a  visitar  la  valle  di  Chamcuny, 
e  trovandosi  sul  Montanvert,  un  pezzo  di  rupe  si  è 
dislaccato  ,  ed  essendo  rololato  contro  di  essa,  le  ha 
spezzata  una  gamba.  S.  A.  è  stata  trasportata  immedia- 
tameule  a  Ginevra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PREGNO    DI   SPAGNA. 

Siviglia,    27  Luglio. 

Il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia   mi    ha    diretto  il 
iG  di  questo  mese  un  dispaccio  di  cui  ecco  il  contenuto: 

«  Sig.  consigliere  di  Slato  e  commissario  reale  , 
le  minacce  e  le  millanterie  di  Ballestcros  nelle  montagne 
del  Regno  di  Siviglia  sono  ridondale  ,  come  dovevasi 
aspettare,  a  sua  vergogna.  Appena  questo  capo  hi  in- 
formato che  un  distaccamento  di  truppe  imperiali  ,  co- 
mandalo dal  conte  di  Gazzau  ,  crasi  dato  ad  iuseguirh, 
egli  è  andato  a  nasconder  precipitosa  mento  in  Porto- 
gallo i  miserabili  avanzi  della  sua  quadriglia  ,  considc- 
rabilmcnte  diminuita  dalla  diserzione.  Il  conte  di  Gaz— 
zan  ,  riconoscendo  1'  impossibilità  di  raggiungerlo  ,  si 
rivolse  sul  corpo  di  Copons  che  trovavasi  pure  grande- 
mente indebolito  ,  stanicene  la  maggior  parie  era<u 
riparata  in  Portogallo.  Tuttavia  la  sua  vanguardia  riuscì 
a  raggiungere  ,  nel  villaggio  di  Gazza»  ,  00  uo.uini 
circa  che  furono  parte  uccisi,  pnrle  falli  prigionieri. 

»  Un  altro  distaccamento  ,  che  fu  ineomralo  a 
Villamicva  de  los  Castillejos  ,  provò  la  stessa  sor!  . 
Laonde  la  riva  sinistra  della  Guadiana  trovossi  liberata 
dalla  presenza  del  nemico  ;  Copons  crasi  imbarcalo ,    e 
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jl  Duca  «T  Aresnberg  arrivava  ad  Ayamonte.  Le  truppe 

ritornarono    nelle    loro    posizioni.     Questa  spedizione    fa 

molto  onore  al  generale  Gazzan  ,  e  compie    i    vantaggi 

riportati  da!  a.°  corpo  a  Xeres  de  los  Cabarellos. 

»  Mentre  succedevano  questi  avvenimenti  nelle 
montagne  dell'  Estremidura  e  sulle  sponde  della  Gua- 
diana  ,  una  quadriglia  di  600  uomini ,  5oo  de'  quali  a 
cavallo,  proveniente  dal  regno  di  Murcia  ,  si  presentò 
davanti  ad  uno  degli  acquartieramenti  del  reggimento 
di  Nassau  a  Villanueva  de  los  Infantes  de  la  Mancha. 
11  colonnello  Krusé  marciò  immediatamente  incontro  a 
questa  quadriglia  con  un  distaccamento  di  i5o  uomini 
di  fanteria  e  40  cavalli.  In  poco  tempo  raggiunse  i 
Lauditi  ,  gli  attaccò  vigorosamente  e  li  mise  in  piena 
rotta  j  i5o  di  questi  miserabili  sono  rimasti  sul  campo 
di  battaglia  ;  un  -.liniero  maggiore  di  feria  si  è 
salvato  a  traverso  i  cauipi  di  biada  ,  e  sarà  infallibil- 
mente pento  nella'  Sierra.  Si  sono  presi  ad  essi  ioo 
cavalli  e  tutte  le  loro  armi. 

*  Un'  altra  quadriglia  ,  comandata  da  Francesco 
Dias  dello  il  Cojo,  aveva  attraversata  la  Sierra  More- 
na, ed  era  comparso  vicino  a  Montoro  nella  provincia 
di  Cordova.  Immediatamente  si  presero  delle  misure 
per  distruggerla.  Il  capobatlaglione  Pomcbevalie  ,  del 
5.°  reggimento  di  fanteria  ,  sorprese  questa  quadrigba 
fra  Torrecampo  e  la  Venta  de  la  Herrera,  e  le  uccise 
85  uomiui,  fra  i  quali  trovavasi  il  loro  capo  Cojo:  il 
resto  si  è  disperso,  abbandonando  le  sue  armi,  65  ca- 
valli, la  moglie  di  Cojo,  ed  il  prete  che  faceva  tra  essi 
le  funzioni  d'elemosiniere. 

»  Alcuni  banditi  isolati  eransi  pure  fatti  vedere 
verso  Palma  (Iti  Rio;  la  guardia  civica  di  quel  villag- 
gio, animata  del  migliore  spirito,  si  diede  ad  inseguir- 
li, ne  prese  sei  colle  loro  anni,  e  li  condusse  ad  Ecija. 

»  La  guardia  civica  di  Fuente  Salmera  ,  avente 
alla  testa  il  suo  alca  te,  si  è  parimente  impadronita  di 
un  certo  Salvador  di  Sierra,  capo  di  banditi,  eh'  era 
il  terrore  del  paese.  Egli  è  stalo  condotto  ad  Ecija  ,  ed 
immediatamente  condannalo  alla  morie  da  una  commis- 
sione militare  composta  d'officiati  della  guardia  civica. 
.  »   Siviglia,  25    luglio   1810. 

Firmalo ,    Blas  de  Araza. 
(  Pub.  ) 
Pamplona ,    5    Agosto. 

Il  3i  luglio,  un  battaglione  della  Vistola  ch'era 
parlilo  da  questa  piazza  per  Saragozza,  ò  stato  assalito 
presso  il  luogo  dello  Tiebla  da  i5oo  banditi  circa.  Il 
fuoco  è  durato  qualche  tempo,  ma  il  battaglione  della 
Vistola',  sostenuto  da  un  forte  diitaccamenlo  del  5.°  reg- 
gimento provvisionale,  si  è  impadronito  a  bajonella  in 
ca,;ua  di  Tiebla  ed  ha  disperso  i  banditi  nelle  moi;- 
:  ne, 

(  E' Ir.    dalla    Gaz.   di   Bis  caglia 
e    dal    Gioì:    di  Saìpna.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Acqaisgrana  ,  i5  ylgosto. 
Il    prefetto    della     llocr  ,    con    suo    ordine    dc-1    1  2 
rrenle,  ha  date  té  ili  disposizioni: 

«  Resa    vietato    a    qualunque    abitante    della  Roer 
I  poriare.  ]a.  coccarda  e  X  uniforme    di    polehse  estere  \ 


sono  del  pari  vietate  le  armi  e  decorazioni  delle  colo- 
razioni ,  città  o  privati  ,  che  non  fossero  state  appro- 
vate o  accordate  da  S.  M.  Gli  avvisi,  annunzj  pubblici 
o  privali  ,  le  citazioni  e  tulli  gli  affissi  di  qualunque 
sorla  dovranno  essere  scritti  nella  lingua  generale  del- 
l' Impero  ,  contrappostavi ,  se  si  voglia  ,  la  lingua  te- 
desca. Lo  stesso  dicasi  delle  denominazioni  delle  piazze, 
contrade,  porti  ,  de'  cartelli  e  delle  insegne,  ec.  Questa 
disposizione  avrà  luogo  due  mesi  dopo  la  pubblicazione 
di  quest'  ordine  nelle  città,  tre  mesi  dopo  nei  borghi, 
e  auatlro  ne<?li  altri  comuni.  Le  scuole  pubbliche  do— 
vranno  insegnar  la  lingua  francese  ,  altrimenti  potranno 
essere  chiuse  a  datar  dal  i.°  gennajo  1811.  I  maircs 
sono  incaricali  della  sorveglianza  e  dell'  esecuzione  di 
questo  ordine.  (  Gazzetta  di  Colonia.  ) 

Anversa ,  29  Agosto. 

I  lavori  del  bacino  si  prosieguono  con  incredibile 
attività.  Il  numero  de'  giornalieri  che  vi  s'  impiegano  è 
straordinario. 

—  Jersera,  abbiamo  provato  un  terribile  temporale 
che  durò  quasi  due  ore,  cioè  dalle  7  ore  fino  alle  9 
circa.  Il  cielo,  lutto  in  fuoco,  versava  sulla  città  torrea- 
ti  di  pioggia  e  di  grandine.  Le  contrade  sembravano 
laghi.  Varie  case  sono  state  rovesciale  dalle  acque  che 
non  potevano  avere  un  corso  abbastanza  rapido.  Quasi 
tutte  le  abitazioni  sono  slate  riempiute  dall'  acqua  che 
non  potevano  contenere  le  grondaie. 

—  I  due  vascelli  di  linea  stali  varati  quest'  anno  dai 
cantieri  di  questo  porto,  saio  già  rimpiazzali  dalle  chi- 
glie de'vascelli  d:   no  cannoni,    ['Imene  ed  il  Monarca  » 

(  Jour.  de  V  J£inp.  ) 

Parigi ,  29  Agosto. 
Il  sig.  Schmidt  (  del  ducalo  di  Nassau-Ussiiigen  ) 
ha  fatto  un  nuovo  esperimento  del  suo  icirostata  nella 
Senna  ,  alla  presenza  de'  commissari  che  il  governo  ha 
nominalo  per  assistervi  e  giudicare  del  graùo  t.  utilità 
di  questa  scoperta.  Egli  discese  nella  Senna  a  parecchie 
ripreso  ,  vi  si  fermò  a  lungo  ,  ne  portò  fuori  varj  og- 
getti ,  prese  un'  ancora  eh'  erasi  gettala  in  fondo  all'ac- 
qua ,  e  provò  che  ritrar  si  possono  i  più  grandi  vau- 
taggi  da  questa  macchina  ,  suscettibile  d'  essere  ancora 
perfezionata.  Il  sig.  Schmid!  voleva  attraversare  il  fiume 
per  manovrare  in  un  altro  luogo  e  pescar  de'  cordami  j 
ma  i  sigg.  commissari  gli  fecero  sauere,  per  mezzo  del 
portavoce  ,  eh'  era  inutile  questa  nuova  prova  ,  e  che 
erano  soddisfatti  e  persuasi  eh'  egli  poteva  restare  e 
lavorare  per  un  giorno  intiero  soli'  acqua.  Per  dare 
un'  idea  della  sicurezza  che  isoira  la  costruzione  del 
suo  idrostata  ,  il  sig.  Schmidt  annuì  alle  brame  di 
varie  persone  che  vi  vollero  entrare,  discesero  sotto 
acqua  ,  comunicarono  per  mezzo  del  portavoce  cogli 
spettatori  ,  e  risalirono  sena'  aver  provato  il  minima 
iunore  ,  uè  alcuna  indisposizione.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 


G  1  v  u  1   s  p  r  v  d  t ;  h  z  A. 
Il  debitore  incarcerato  può  egli  citare    il    suo    cre- 
ditore   al    domicilio    da    lui    elcllo  nel  processo   verbale* 
d'  imprigionamento,    e    sei:zi    cali  i    termini  dalla 

distanza    del    domicilio  reale  ?    ■ —  Jlìsjfosta  ajj'cntiaiiv^. 
Decisone  della  Corte  di  cassazione  del  20  marzo  1810* 


Una  falsa  dichiarazione  nelP  aitò  ài  nascita  di  un 
figlio  relativamente  allo  stato  civile  dei  di  lui  padre  e 
madre,  costituisce  ella  un  delitto  di  falso?  —  lusposta 
negativa.  Decisione  della  stessa  Corte  del  20  luglio  1809. 

Un    giudice   condannato    ad    una    pena  afflittiva  da , 
una   Corte   di   giustizia   criminale  ,   è    egli    nel   caso  di 
essere  sospeso  dalle  sue  funzioni  dalla  Corte  suprema  ? 
Risposta  affermativa.  Decisione  della  slessa  Corte  dell'  ci 
dicembre   1809. 

1  Tribunali  possono  eglino  decidere  sopra  un'  azio- 
ne possessoria  allorquando  f  autorità  amministrativa  ha 
dichiarato  legittimo  il  fatto  di  cui  si  querela  l'attore? 
Risposta  negativa.  Decisione  della  stessa  Corte  del  i5 
marzo   18 io.  (  Cour.  de  F  Europe.  ) 


analisi  di  diversi  processi  sulla  fabbricazione  dello 
-zuccaro  d  uva. 

[   V.  i  numeri  antecedenti  del  Gior.  Ilal.   ] 
Processo  del    sig.  ni  Bourmssac 

11  sig.  di  Bournissac  ha  pubblicato  nel  1810  una 
Memoria  sui  siroppi  e  sugli  zuccari  brutti  d'  uva ,  nella 
quale  si  occupa  particolarmente  dell'  arte  di  cstrarre 
lo  zuccaro  cristallizzabile  e  di    raffinarlo. 

Quest'opera  è  piena  d'osservazioni  esalte  e  di  falli 
positivi;  e  sebbene  le  circostanze,  in  cui  trovos^i  l'au- 
tore, non  gli  abbiano  dato  'ulti  i  comodi  convenienti, 
non  si  può  che  applaudire  e  raccomandar  lo  studio 
della  sua  Memoria  all-e  persone  che  vogliono  occuparsi 
di  cosiffatta  materia. 

I  processi  ch'egli  propone  sono  generalmente  fon- 
dati sulle  proprietà  che  ha  l'alcool  di  togliere' allo  zuc- 
caro brutto  d  uva  il  suo  principio  colorante. 

Egli  è  stato  in  ciò  preceduto  dal  sig.  C.  di  Rosne, 
di  cui  ignorava  perfettamente  il  lavoro;  ma  crediamo 
nondimeno  che  verrà  letta  con  interesse  la  di  lui  ope- 
ra, come  quella  che  presenta  fatti,  calcoli  e  risultali 
preziosissimi. 

Processo  dzl  sig.  Laroche. 

II  sig.  Laroche  ha  fabbricalo  614  libbre  di  zuccaro 
bianco  d'uva  col  seguente  processo: 

Egli  mescola  lo  zuccaro  brutto  con  quindici  per 
cento  d'  acqua. 

In  seguito  filtra  sullo  staccio  e  fa  seccare  il  suo 
zuccaro  sovra  mattoni  nuovi,  sui  quali  ne  forma  degli 
strali  leggieri. 

Chaptal,  Valcjuelin,  Proust, 

PaRMETVTIER  ,    Bl.RTUOLLET. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   1  T  A  L  I  A. 

Modena,   ij  Agosto. 

Il  giorno  onomastico  ed  anniversario  di  S.  M.  I.  e 
P.  fu  annunzialo  in  questa  città  da  molli  colpi  di  can- 
none che  vennero  ripetuti  durante  la  giornata. 

Sul  mezzo  giorno  intervennero  al  solenne  Te  Deum, 
cantatosi  nella  cattedrale,  tutte  le  autoiiià  qui  reGi'ie.'jli, 
le  quali,  passate  poi  al  palazzo  municipale,  poterono 
godere   del   grato   spettacolo   che,   per   disposizione    di 


questo  sig.  generale  Digonet,  fu  dato  sulla  pubblica 
piazza,  di  militari  evoluzioni  a  fuoco.  Il  concorso  dot 
popolo  fu  immenso. 

Alla  sera  i  cittadini  esultanti    scorsero    le  contrade" 
della  città,    i    cui    pubblici    stabilimenti     decorosamente 
illuminali    richiamavano  a    sé    trailo  tratto    1'  attenzione 
de'  passeggieri. 

Anche  in  questa  occasione,  come  in  tutte  le  si- 
m.li,  si  è  osservalo  l' ottimo  spirito  pubblico  che  qui 
regna,  e  il  costante-  attaccamento  di  questa  popolazione 
verso  l' immortale  nostro  monarca. 

Clàoggia  ,   :'5  Agosto. 

La  giornata  del  i5  andante  ,  richiamante  la  grata 
ricordanza  e  della  fausta  nascita  e  dell'  augusto,  nome 
del  sovrano  ,  fu  celebrata  nel  nostro  comune  con  le  so- 
lite dimostrazioni  del  suo  interessamento  e  della  sua 
esultanza.  Olire  all'  intervento  delle  autorità  militari  e 
civili  ,  fu  numeroso  il  concorso  del  popolo  ai  solenne 
Te  Deum  nella  cattedrale  a  riuuir  i  suoi  voti  ed  au— 
gurj  e  per  S.  M.  e  per  1'  Imperiale  e  Reale  famiglia. 
Il  suono  delle  campane,  lo  strepilo  dei  mortaretti,  gli 
addobbi  delle  finestre  e  la  illuminazione  notturna  dei 
pubblici  stabilimenti  e  dei  più  distinti  fabbricati  atte- 
starono i  fedeli  ed  affezionali  sentimenti  di  questa  po- 
polazione. Una  dilettevole  cu»  cagna,  l'accensione  di  una 
bella  macchina  di  fuochi  artiliziali,  e  la  illuminazione 
del  teatro  distinsero  questo  lieto  giorno.  E  perchè  noni 
andasse  disgiunta  la  solennità  da  tratti  di  beneficenza  , 
furono  distribuite  a  sorte  venti  grazie  alle  donzelle  piùj 
prossime  al  matrimonio. 

Carpenedolo  ,  28  Agosto. 

La  fiera  di  S.  Bartolomeo  che  soleva  aver  luogo 
nel  comune  di  Carpenedolo  ,  Dipartimento  del  Molla , 
il  giorno  2.5  agosto  d'  ogni  anno  ,  e  che  per  ki  prima 
volta  nel  corrente  fu  prolungala  a  linaio  il  27  ,  mercè 
il  grazioso  decreto  di  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  12 
maggio  p."  p.*,  datato  da  Middelborgo  ,  ha  avuto  il 
più  prospero  successo.  Grande  è  stala  1'  affluenza  dei 
forestieri  di  tutti  i  vicini  paesi.  A'.cu  ii  distinti  perso- 
naggi sono  egualmente  accorsi  dalie  città  di  Brescia, 
Mantova,  Cremona  e  line  dalla  capitale  del  Regno.  Il 
commercio  ha  avuto  un  nuovo  impulso  con  questa  be- 
nefica disposizione  ,  essendosi  effettuali  moiù  contralti 
tanto  in  isloffe  che  in  animali  d'  ogni  genere. 

11  giorno  26  si  è  innalzalo  con  buon  efiello  v.n 
pallone  alla  mongolfiere.  In  tulle  le  sere  vi  è  sialo 
numeroso  concorso  al  teatro  ,  ed  hanno  avuto  luoga 
parecchie  feste  da  ballo. 

Milano ,  6  Settembre. 

Nel  n.°  258  abbiamo  dato  ragguaglio  del  modo 
con  cui  la  città  di  Novara  ha  celebrata  la  festa  d'i  S.M. 
1'  lMi'KRATonE  e  B.E.  Più  chiari  rapporti  oggi  ricevuti  ci 
fanno  conoscere  che  la  guernigioue  di  quel  capoluogo, 
interamente  devota  al  più  grande  degli  Eroi  ,  è  siala 
quella  che  ha  avuto  la  più  gran  parte  nel  solennizzare 
un'epoca  cosi  memorabile  e  felice.  Ella  feca  stabilire 
in  quel  giorno  un  campo  di  piacere,  nel  ~ui  centro  in- 
nalzavasi  un  padiglione  adorno  di  emblemi,  immagini 
ed  iscrizioni  analoghe  olle  circostanza:  sotto  di  esso  pa- 
diglione il  collaudante  del  dipartimento,  il  co  man  .Unte 
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d'armi,  e  V  idrìciahù  lulta  trattarono  alla  mattina  a 
lauto  banchetto  le  primarie  autorità  locali,  ed  al  dopo 
pranzo  a  rinfreschi  chiunque  si  fosse  presentato.  Il  detto 
padiglione  fu  alla  sera  trasformalo  in  una  sala  da  ballo. 
Lo  numerose  tende  che  circondavano  la  maggiore,  e 
sotto  le  quali  pranzò  tutta  la  truppa  ;  le  manovre  ed  i 
fuochi  eseguiti  in  quel  dopo  pranzo  ;  i  varj  assalti  di 
cuccagna  ed  altri  giuochi  popolari,  l'illuminazione  del 
campo  alla  sera ,  il  ballo  campestre  cui  furono  ammes- 
se le  persone  d'  ogni  ceto  e  d' ogni  sesso ,  tutto  ciò  fu 
opera  della  suliodata  guernigione,  lieta  di  poler  espri- 
mere in  questo  modo  i  nobili  e  vivi  sentimenti  ond'  è 
animata  verso  f  augustissimo  Imperatore  e    Re. 


Della  nuova  edizione  delle  poesia  di  Fantoni  accre- 
sciuta di  un   terzo  libro  di  odi .     ecc. 

Notizia  delle  sessioni  tenute  dalla  società  R.  di  Londra. 

Sulla  luce  emessa  dall'  argento  fatto  ardere  colla 
batteria  volliana ,    del  sig.  Singer. 


Napoleone  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia , 

Noi,  in  virtù  dell' autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec- 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  in  Rovere-, 
do,  il  sig.  Tacchi  Gaetano. 

Giudici  del  Tribunale  suddétto,  i  sig.  Cobelli  Au- 
gusto e  Cardelpergher  Pietro. 

Supplenti,  i  signori  Morsili  Andrea  e  Nodari Giu- 
seppe. 

Assessore  legale,  il  signor  Bennoni  Giuseppe. 

Cancelliere ,  il  signor  Rosinini  Pietro. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricalo dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
pubblicato  ne\  Dipartimento  dell'Alto  Adige,  ed  inserito 
:iel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Venezia  il  2  settembre   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

il  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 

A.    Striceli*  1. 


Memorie  islorico-critiche  relative  al  vincolo  matn~ 
marnale,  dei  Cristiani  cattolici. 

Quest'  opera  è  stampala  in  Napoli  ,  in  un  voi.  in 
8.°  Il  sig.  professore  D.  Gennaro  Ceslari  ne  è  1'  au- 
tore. Egli  scrisse  anche  1'  allr'  opera  intitolata  Lo 
spirilo  della  giurisdizione  ecclesiastica  sulla  ordinazione 
de  vescovi,  e  per  essa  meritò  grande  estimazione  e  lode. 

A,  C. 


ANNUNZJ  TIPOGPxAFICT. 

H   Nuut.°   VII   degli   Annali  di   Scienze   e  Lettere, 
uscito  dai  tordi j   nello  scorso  agosto,  contiene 
1."  Le  analisi  delle  opere  seguenti  : 
Trattato    elr.nentare    di    geologia  di  De  Lue  [  conti- 
nuazione e  fine  ]. 

Ricerche    sulle    rifrazioni    straordinarie    che  accadono 
presso  1'  orizzonte  ,  di  Biot. 

Esperimenti    sull'  ammoniaca,    accompagnali     da     un 
Bupvo  metodo  d'  analizzarla  ,  di  Henry. 

Istoria    dell*  Itaba    occidentale    di    Denina  (  continua- 
zione e  fine  J. 

2*  Sotio  il  titolo  di  Memorie  originali  : 
Lettera  di   Giuseppe  Acerbi  ai  compilatori  degli    A  li- 
liali di  Scienze  e  Lettere. 

Osservazioni    di    G.    Ilasori   sull'  uso    della    gomma- 
gotta  ne'  (lussi  intestinali,  e  del  nitro  nel  diabete. 
3.°  Sotto  il  titolo  di  Varietà  ; 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt. , 
stampalore-librajo  suila  Corsia  de  Servi  ,  num.°  5o,6  , 
è  uscito  alla  luce  il  4.0  ed  ultimo  volume  del  trattato 
sulle  Ipoteche,  Y  Amici  esi  ed  il  Pegno  del  sig.  Pothier; 
esso  forma  il  voi.  XII  delle  opere  dello  stesso  ,  tutte 
rese  conformi  al  Codice  Napoleone. 


AVVISO. 

Con  decreto  imperiale  del  6  febbrajo  j  il  sig. 
Mettemberg,  officiale  di  sanità,  è  autorizzalo  a  pre«* 
parare  ,  annunziare  e  vendere  pubblicamente  il  suo 
rimedio  per  la  guarigione  della  scabbia  ,  conosciuto- 
sotto  il  nome  di  quintessenza  antipsorica,  o  sia  acqua 
di  Meilemberg.  Questo  rimedio  trovasi  presso  1'  au- 
tore ,  a  Parigi  ,  contrada  d'  Enfer,  11  uni.  il  J  ed  a 
Milano  presso  il  sig.  Vannier  ,  alla  Croce  di  Malta  » 
piazza  di  S.  Sepolcro, 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  fran- 
cese si  recita  Le  dislrait.  — -  Les  fausses  injidélilés. 

Per  nuovi  ostacoli  sopraggiunli  impensatamente , 
non  avrà  luogo  l'  accademia  promessa  per  oggi  dal 
sig.  Pietro  Vimercati,  professore  di  violino  e  con-' 
cerasta  di  mandola.  I  biglietti  già  emessi  restano  annullali. 

Teatro     S.    Raoegonda.   Dalla   comp.   Verzura   si 

recita  //  cavalier  TVoender. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  di  ballerini  e 
saltatori  da  corda  ,  diretta  dal  sig.  Gio.  Coppini  ,  si 
rappresenta  11  finto  nano. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  locanda  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  fiera  di  Vazeviile,  con  farsa. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  tf  equitazione 
—  Battaglie,  inulte  ed  onori  funebri  del  maresciallo  di 
Malbrouck. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli,  nel!» 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.  iu5. 


c?f° 


tVO, 


O^ 


DI 


GIORNALE    ITALIANO 

■  io,     Sabato  8    Settembre    1810: 


Tutti  gli  atti  d'  ir 


nisirazioue  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


F, 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1  Agosto. 


RX  il  piccolo  numero  d'  argomenti     che    non    ab- 
l)hauao    avuto     campo     di     discutere     sullo    stato     delle 
nostre     relaz.oni     commerciali  ,     e     sopra     le     relazioni 
dell'  America  e  della  Fraucia  ,  il  più  importante ,  senza 
duobio  ,  è  quello  delle  lagnanze  die  si  sono  fatte  con- 
tro il  sistema  di  blocco  da  noi  adottato.  Leggesi  a  que- 
sto   proposito    nel    preambolo    del    decreto    di    Berlino  : 
«  die  noi  diebiariamo  in  istato  di  blocco  molte    piazze 
»    davanti    le    quali    non    abbiamo    un    solo    vascello    di 
»  guerra  ,  benché  una.  piazza  non  possa   essere   consi- 
»  derata  come  bloccata  ,    se  non  allorquando  è  invesli- 
»  la  in  modo  che  non  vi  si  possa  avvicinarsi  senza  cor- 
»   rere  un  pericolo  imminente.  <>  Più  lungi  dicesì:   u  Che 
»    noi  dichiariamo  in  istato    di  blocc>  molte  piazze  rhe 
■»   tulle  le  nostre  forze  combinale    non    sarebbero    suffi- 
»   denti  per  bloccare  ;     e    inoltre    che    noi    dichiariamo 
»   m  istato  di  blocco  intere  coste  e  perfino  tutto  un  Im- 
»   pero.  »   Osservale  quanto  il  nostro    nemico    sia  con- 
seguente   a    se   stesso  :    a    qual    epoca  ,    egli    che  si  la- 
gna che  noi  mettiamo  in  istato  di  blocco  interi  Imperj, 
ha  egli  dichiaralo  il    blocco    delle    isole    britanniche?  Il 
1."  novembre   1S0G  ,    essendo    allora    a    Berlino,  mentre 
che  il  nostro  ordine  del  consiglio,  che  dichiara  in  ista- 
to di  blocco  tulli  i  porli  e  le  piazze  della  Francia  e  dei 
suoi  alleali  ,  non  ('*  conparso  clic  l'ii   novembre   1807. 
Quost  allo  non  può    dunque  c*ser     consideralo  se    non 
come    una    rappresaglia    della    misura    di    cui    il    nostro 
nemico  è  il  pruno  che  abbia  dalo  l'  esempio.  Sappiamo 
clic  la  dichiarazione  dot  sig.  Fox  ,  in  data  del   16  mag- 
gio  i8ot>  ,  sembra  contraddire    quanto    vien  qui  da  noi 
affermato,  cioè  che  la  dichiarazione  d  un  blocco  generalo 


che  questa  dichiarazione  non  era  che  un'  applicazio- 
ne della  legge  riconosciuta  dalle  nazioni  ad  un  paese 
che,  dopo  l'ingiusta  occupazione  dell'  Armover  ,  era 
per  la  massima  parte  in  istato  d'  ostilità  coli  Inghilterra  , 
poiché  ,  come  osserva  la  6lessa  dichiarazione,  «  tutta 
»  la  costa  da  Ostcnda  fino  a  Brest  era  già  nello  slato 
»   di  blocco  più  stretto  e  più  rigoroso.  » 

E  importantissimo  che  ciò  sia  chiaramente  inteso  , 
perchè  è  possibile  che  Napoleone  si  autorizzi  dal  veder 
che  gli  Stali  Uniti  si  sottometteranno  alle  nosìrc  leggi 
di  blocco  ,  per  sequestrare  un'  altra  volta  i  loro  basti-» 
menti  ,  allegando  eh1  egli  non  ha  l'alto  i  suoi  ultimi 
decreti  che  nella  persuasione  del  contrario.  E  dun  (uè 
riconosciuto  che  noi  non  abbiamo  alcun  diritto,  secon- 
do le  antiche  leggi  delle  nazioni  europee  ,  d*  inp  dire 
con  una  semplice  dichiarazione  ai  vascelli  neutri  a' en- 
trare in  un  porto  del  nemico  ,  a  meno  che  non  a> 'u- 
mo  davanti  questo  porlo  forze  sufficienti  per  blocenil  > 
realmente,  o  ,  conio  dice  il  derretr»  di  Rprlino ,  «  per 
»  investirla  in  maniera  che  non  vi  si  possa  avvicinarsi 
»  senza  un  pericolo  imminente.  »  Giitsla  e  precisa  de- 
finizione d'  un  blocco  legale.  Ma  i  neutrali  od  i  basti- 
menti sotto  bandiera  neutrale  non  hanno  alcun  diritto: 
di  trafficare  da  un  porto  all'  allro  sopri  le  coste  d'  una 
delle  potenze  belligeranti  ,  sia  che  questi  porti  sieno  a 
no  bloccati ,  ^poiché  egli  è  un  commercio  che  in  tem- 
po di  pace  questa  potenza  non  permetterebbe,  ai  neutrali 
di  fare. 

Si  è  dimandalo  se  Napoleone  restituirà  il  prodotto 
de'  bastimenti  americani  che  ha  fallo  vendere  nel  mese 
di  marzo  scorso,  ed  il  cui  valore  è  sialo  depor- 
tato ?  Può  essere  superfluo  il  dire  che  noi  siamo  per 
la  negativa.  Ma  faremo  conoscere  gli  argomenti  di 
cui  ci  sembra  verisimile  eh'  egli  si  servirà  per  giustifi- 
care la  sua  condotta  a  questo  riguardo.  Egli  si  è  ap- 
poggialo, per  confiscare    le  proprietà    americane,  sovra 


per  parte  dell'  Inghilterra  non    è    comparsa    se    non  nel  j  il  bill  di  non  inlercoiirse ,  sanzionalo  nel  mese  di  marzo 


novembre  del  1807  ;  esanimando  la  dichiarazione  del  sig, 
Fox  si  vedrà  che  la  Contraddizione  non  è  che  apparen- 
te- E  ben  vero  che  questa  dichiarazione  annunzia  il 
blocco  delle  coste  deh  Elba  finn  a  Brest  ;  ma  di  qual 
natura  era  egli  questo  blocco?  Esso  perni elteva  ai  neu- 
trali di  trafficare  i  prodotti  del  loro  proprio  suolo  nei 
porti  bloccali.  Ecco  !e  espressioni  medesime  dell'ono- 
revolissimo segretario  di  Slato  :  <  Ma  S.  M.  vuol  ben 
»  dichiarare  che  qupslo  blocco  non  si  estenderà  fino  ad 
)»  impedire  ai  bastimenti  neutrali  ,  the  non  saranno  ca- 
ni  richi  di  mercanzie  spellanti  ai  nemici  di   S.  M. ,  d'uv- 


1  i8or»;  ed  il  suo  ritorno  a  disposizioni  amichevoli  verso 
l'  America  è  il  risultalo,  diss'  egli,  dell'alto  del  con- 
gresso lei  mese  di  maggio  scorso.  Ma  sgraziatamente, 
questo  ultimo  allo  del  congresso  conferma  tulio  le  con- 
fische che  hanno  avuto  luogo  negli  Stati  L'nili,  in  virili 
del  bill  del  marzo  iBoij.  Dicesi  in  esso  (  sezione  III) 
«  Glie  (Lille  le  confische  o  multe  che  avranno  potuto 
»  essere  incorre  ,  in  virtù  dell'  atto  del  ,  ecc.  ,  saranno 
»  mantenute  ed  eseguibili,  come  se  il  dello  atto  con- 
»  linuasse  ad  essere  in  vigore.  »  Se  le  confische  fatte 
negli    Stali    Unili    in    virtù    dell'  allo  di  non  mtereourset 


»  vicinarsi  alle  dette  coste,    u  entrar    ne'  su  :  le  ti  porti     sono  dichiarate  permanenti,  non  si  potrà  egli  dire  che  Io 
v  e  fiumi,  e  d'uscirne  liberamente,  a  È  dunque  evidente     slesso  debba  aver  luogo  por  quelle  falle  in  Francia,  in 


lOf'J 


virlù.   d'  una   misura   che   vien    rappresentala    corae  la 
rappresaglia  dell'  atto  di  non  ìntcrcourse  ? 

È  raro  che  il  nostro  nemico  abhia  pretesti  così 
plausibili  ;  ina  riflettendovi  ,  è  facile  il  vedere  che  il 
ragionamento  che  gli  somministra  questo  pretesto  non 
ha  alcuna  solidità.  Vi  sarebbe  realmente  parila  ne'  due 
casi  ,  se  gli  Americani  avessero  confiscato  proprietà 
francesi  per  causa  di  violazione  del  bill  di  non  inter- 
course.  In  questa  supposizione  ,  le  confische  ,  essendo 
mantenute  in  America  ,  giustificherebbero  una  condotta 
simile  per  parte  della  Francia.  Ma  quai  proprietà  ha 
mai  la  Francia  negli  Stati  Uniti  ,  che  divenir  possano 
1'  oggetto  d'  un  sequestro  ?  Certamente  l'America  aveva 
il  diritto  d'  infligger  multe  a'  suoi  proprj  sudditi  per 
1'  infrazione  delle  sue  leggi  ;  se  in  questo  ella  ha  fallo 
male  ,  la  confisca  delle  proprietà  americane  non  fa  che 
accrescerlo.  (  The  Times.  —  Moniteur.  ) 
IMPERO  RUSSO'. 
Pietroborgo ,  18  Agosto. 

Aspettatisi  prossimi  cambiamenti  nel  ministero. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm  ,   14  Agosto. 

Sopra  domanda  dell'  ambasciador  russo ,  il  n."  9 
della  gazzetta  politica  intitolata  1'  Organo  della  pubblica 
opinione  è  stato  sequestrato ,  affinchè  non  se  ne  pub- 
blichino più  altri  simili  ,  qualora  il  riclamo  sia  fon- 
dato. In  questo  numero  trattasi  della  scelta  dell'  erede 
del  trono  e  dei  candì  iati.  11  processo  già  intentato  con- 
tro i  4  primi  numeri  dal  procuraior  fiscale  è  ormai 
io4icemenle  compiuto.  (  Gaz.  de   France.  ) 

noNo  di  damai  vrca. 

Copenaghen  ,  2 1    Agosto. 
Quanto  prima  si  conoscerà  l'elezione  del    Principe 
ereditario  di  Svezia.  Alla  partenza  delle  ultime  notizie, 
la    pluralità    de'  voli    erasi    già    riunita    in   favore    d'  un 
Principe  estero. 

—  Si  è  fatto  nell'isola  cF  Amak  un  tentativo  di  nuovi 
razzi  alla  Congròve,  che,  per  quanto  pare,  superano 
in  forza  quelli  degl'  Inglesi.  Onesta  invenzione  è 
dovuta  ad  un  officiale  dello  stato  maggiore. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berillo  ,  2  o  si  gusto. 
Merce  lo  ture  del  governo  si  è  trovato  mezzo  di 
ritenere  delie  camljiali  da'  nostri  prima:j  banchieri  e 
nego/.iinli  ,  per  la  sommi  di  .,.  milioni  di  fiorini  ,  a 
fine  di  poter  pagare  alla  Francia  la  porzione  della  con- 
tribuzione arretrala  die  il  commercio  della  nostra  città 
ha  dovuto  incontrare.  Per  togliere  ogni  inquietudine 
riguardo  al  rimborso  ,  i  banchieri  e  negozianti  sommi» 
lustratori  delle  cambiali  hanno  ottenuto  la  sicurtà  della 
maggior  parte  de'  membri  di  I  commercio  di  Berlino  ,  i 
quali  si  sono  impegnali  a  somministrar  loro  i  fondi  nc- 
ce&sarj  per  assicurare  ques'c  tratte.  Il  governo  pagherà 
ad  essi   tu, le  queste  somme  sui    redditi   di  quesf  anno. 

Si  va  sempre  più  accreditando    la    nuova  del  vici- 
no  sgombrameli  lo    ,    per    parie    delle    truppe    fran< 
del|;i    tortezza  di    Glog; 

'  E.  certissimo   clic   1'  ex-Re    di    Svezia  ,   durante   il 
breve  soggiorno  che    he    fallo    nella     nostra     città,     ha 


cercato  di  abboccarsi  col  nostro  Re;  ma  S.  M.  trovavasi 
in  allora  all'  isola  di  Paon,  e  se  11' è  scusala,  dicendo  di 
non  voler  ricevere  visita  alcuna  in  un  momento  in  cui 
la  morie  della  Regina  lo  disponeva  a  cercar  la  solitudine. 

■ —  Le  truppe  francesi  (  come  fu  già  annunziato  )  han- 
no occupato  a  Scellino  tulli  gli  edifizj  commerciali  t  i 
depositi  dì  merci,  la  casa  delle  dogane  e  tutti  i  ba- 
stimenti che  trovaronsi  in  quel  porto^  In  generale,  lun- 
go le  coste  del  Mar  Baltico  si  prendono  tulle  le  dispo- 
sizioni necessarie  per  rendere  del  lutto  impossibile  f  in- 
troduzione delle  merci  di  contrabbando.  Queste  stesse 
truppe  hanno  già  occupalo  le  costo  dei  ducato  di  ?»Ie- 
clemborgo.  Si  seguita  tuttora  a  d»rc  che  alcuni  batta- 
glioni francesi  si  recheranno  pure  nella  Pomerania  sve- 
dese. (    Cour.  de  t'  Europe.  ) 

—  11  dottore  Lichtenstein  ha  ricevuto  lettere  da' suoi 
amici  al  Capo  di  Buona  Speranza  ove  ha  dimorato  pa- 
recchi anni  ,  giusla  le  quali  il  terremoto  di  cui  han- 
no parlato  lutti  i  giornali  ,  ha  realmente  avuto  luoao 
nei  contorni  del  Capo;  ma  esagerati  furono  gli  effetti 
disastrosi  di  questo  avveRimento.  L'  isola  de' Cani  ma- 
rini non  si  è  già  sprofondala  in  mare,  com'era  sialo 
assicurato.  Le  stesse  lettere  ci  annunziano  che  il  viag- 
giatore inglese  che  ha  voluto  penetrare  dal  Capo  a  Mo- 
zambique  ,  passando  pel  paese  dei  Beijouanas,  si  chia- 
ma Cowan  ,  e  non  già  Dano-ivan  ,  coni'  era  slato  detto* 
Non  si  sa  del  sicuro  s'  egli  sia  giunto  a  Mozambique, 
ne  si  hanno  nolizie  di  lui  ,  cosicché  temesi  eh'  egli  non 
sii*  stato  ucciso  dai  Beijouanas  i  quali  già  da  qualche 
tempo  mostrano  le  più  ostili  disposizioni  verso  gli  Eu- 
ropei. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  24- 
La  Principessa  di  Solms  ,  sorella  della    nostra  de— 
funta  Regina  ,  trovasi  gravemente    maiala  a  Toeplilz. 

(  Idem.  ) 

Regno  di  sassoni  \. 

Dresda  ,    1 6    Adusto. 
I!  sìg.  conte  LangeHau ,    capo  d-ello  stalo  maggiore, 
dell'  armala   sassone,    è   ritornalo  da  Parigi,  ov' ebbe  una 
ndienza  particolare  dell'  Imperatore  sovra  l'oggetto  del- 
la sua  missione.  {  idem.  ) 

XRÀNSILVANÙ. 

J-fermansladl ,  6  Agosto. 
Dicesi  che  i  Russi  ,  avendo  voluto  prendere  un 
fortino  turco  ,  al  campo  di  Scimmia  ,  sieno  siali  re- 
spinti con  molla  perdila  ,  per  lo  che  si  sono  ripiegati 
sovra  Rudschuk  ,  ov'  era  penetralo  un  corpo  turco.  Si 
è  questo  fallo  che  ha  dato  luogo  alla  voce  d'  una  gran- 
de  battaglia  successa  fra  le  due  armate. 

(   Gaz.  </•:   Frana,-. 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Panasowa  ,   ij  Agosto. 
Confermasi    che    il    generale    iu    capo    de'   Servianj 
Czerm  (forgio  ,  recandosi  a  Pjrahowa  .    per    invito  del 
:--uerale  rus.50  Zukaloff ,    nou    ha    aldo    scopo    se    non 
quello  di  concertar  coi    Rissi    i    suoi    progetti    contno  i 
Turchi  ;  alcuni  pretendono  eh'  egli  vada  sino  al   quarlier 
della  grande  armata  russa. 

Le  pm  recenti  notizie  della  Scrvià"  dicono  non  -.sei 
vero  eie  fan;,  ila  di  Jussuf— Rascia  sia  siala  sconfìtta  a 
Scimmia    dai    Ru   >i  ;  che    pare  al    contrario  che   qi 


ultimi  abbiano  Sofferti  alcuni  rovesci  ;  che  in  conseguèn- 
za il  feld-marcsciallo  Kamcnski  abbia  rinnovale  le  sue 
proposizioni  di  pace  al  granvisire  il  quale  non  è  alieno 
dall'  entrare  in  negoziazione,  e  che  osscrvansi  già  gli 
apparecchi  per  un  congresso.  Tulle  le  ostilità  dn'  Servia- 
ni  contro  i  Turchi  souo  sospeso  dopo  gli  ultimi  avveni- 
menti presso  Banja  e  Deligrad  ;  i  Turchi  parimente  si 
rimangono  tranquilli  dalla  loro  parie.  (Gaz.  de  Fi  ance.) 
Altra  del  i_j.. 

Se  prestar  si  dee  fede  alle  notizie  d'  Orsowa  ,  la 
fortezza  di  liudschuk  sarebbe  siala  finalmente  presa  dai 
Russi  in  un  secondo  assalto.  Le  slesse  notizie  dicono 
che  la  difesa  è  siala  ostinala  ,  e  che  i  Russi  sono  stali 
obbligati  a  sagritìcare  una  grande  quantità  d'  uomini 
per  impadronirsi  d'  una  piazza  la  quale  ,  stante  la  sua 
estensione  e  popolazione  ,  offeriva  possenti  mezzi  di 
resistenza.  (  Idem.  ) 

Presborgo  ,  18  Agosto. 

Manchiamo  assolutamente  di  notizie  intorno  alla 
Turchia  :  i  Russi  ed  i  Serviani  ,  senz'  aver  ottenuto 
nuovi  vantaggi  ,  si  sono  però  eslesi  in  modo  d'  inter- 
rompere le  comunicazioni.  Le  notizie  officiali  vanno 
direttamente  a  Vienna  ,  e  nulla  se  ne  traspira  nel  pub- 
blico. Anche  i  negozianti  greci  ricevono  delle  notizie, 
ma  le  sfigurano  in  mille  modi  a  loro  capriccio. 
Si  sa  soltanto  che  la  Servia  forma  attualmente  un 
soggetto  di  discussione  fra  le  grandi  potenze  ;  che  il 
cambio  de*  corrieri  fra  le  Corti  è  più  attivo  che  mai,  e 
che  pare  abbia"  per  oggetto  principale  la  sorte  di  quella 
provincia.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Dìeppe ,  28  Agosto. 

Alcuni  passeggieri  provenienti  dall'  Inghilterra  as- 
sicurano che  il  Re  d'Inghilterra  ha  intieramente  perduta 
la  vista  e  l' intelletto.  I  medesimi  riferiscono  queste  altre 
notizie  : 

Benché  sir  Burdet  sia  ancor  V  idolo  del  popolo, 
non  si  fa  più  verun   conto  sulla  sua  energia. 

Le  monete  d'oro  e  d'argento  sono  rarissime. 

Il  cambio  offre  un  discapilo  del  i5  per  100  sopra 
quello  di  Francia. 

La  carta  della  Banca  va  sempre  più  scadendo. 

I  bastimenti  della  compagnia  delle  Indie  non  sono 
quasi  più  carichi  che  di  riso. 

Parecchi  navigli  inglesi  con  ricchi  carichi  di  derra- 
te coloniali,  sotto  bandiera  americana,  sono  stati  am- 
messi ne' porti  della  Prussia:  si  hanno  vive  inquietudini 
Sul  loro  risultalo. 

Si  temono  i  corsali  di  Francia. 

Per  la  sicurezza  de' bastimenti  mercantili,  si  sono 
stabilite  due  crociere  ,  l' una  sulla  costa  d' Inghilterra ,  e 
l'altra  sulla  costa  di  Francia. 

Dopo   la  riunione    dell'  Olanda,    si  moltiplicano    in 
Inghilterra  i  fallimenti.  Si  è  annunzialo  quello  delle  sei 
■case  principali  di  Manchester.  (  Jovr.  de  Paris.  ) 
Bajona,  2~j  Agosto. 

I  convògli  per  la  Spagna  partono  ogni  settimana 
e  dirigonsi  sovra  Madrid  senza  incontrare   alcun   ostacolo. 

Vediamo  tutti  i  giorni  arrivar  de' prigionieri  pro- 
venienti dal'a  Spagna,  i  quali  vengono  tradotti  j^ll' in- 
terno della  Francia.  Lettere  di  Madrid  e"  inforniamo  che 
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una  grossa  colui. 

scortata  da  truppe  assiane,  e  proveniente  dall'Estrema** 

dura,  ove  sono  stati    presi    dal    generale   Reynier,    «F    $'(? 

mandante  il  a.0  corpo  d' armala  che ,  da  poco  lempo  in     "  '■*  ' 

qua,  fa  parie  dell'armata  di  Portogallo-,  e   trovasi  sotto 

il  comando  superiore  del  signor  maresciallo  Massena. 

Fra  i  prigionieri  arrivati  dalla  Spagna  non  Irò-» 
vansi  finora  che  pochi  Inglesi. 

Non  si  è  confermato  che  l'armala  inglese,  coman- 
data da  lord  Wellington,  siasi  ritirata  sovra  Lisbona  e 
sovra  Oporlo;  ella  ha  preso  ancora  una  posizione  con- 
centrala dalla  parlo  di  Yisèu,  d'onde  tiene  di  vista  le 
operazioni  del  maresciallo  Massena.  Questo  generale, 
ad  oggetto  di  proteggere  l'assediò  d'Almeida,  ha  preso 
una  vantaggiosissima  posizione;  edove  gl'Inglesi  facciano 
un  tentativo  per  turbar  qucslo  assedio  in  un  modo 
qualunque,  non  lo  potranno  fare  che  arrischiando  una 
battaglia  generale,  la  quale  non  potrà  che  tornare  a 
gran  danno  della  loro  armala.  Persone  addette  all'ar- 
mata di  Portogallo  scrivono  che  non  crclesi  possa  suc- 
cedere ^questo  attacco,  ma  che  è  probabile  che  lord 
Wellington  resterà  nella  sua  posizione  di  Viseu  fin  do- 
po la  presa  d'Almeida,  e  che  intanto  uarà  le  sue  di- 
sposizioni onde  poter  avviarsi  alle  coste  ed  imbarcarsi 
sui  bastimenti  da  trasporto,  lasciando  soltanto  alcune 
guernigioni  nei  forli  di  Lisbona  ed  in  alcuni  altri  pur!; 
fortificati. 

Il  quartier  generale  della  grande  armata  dì  Spagna 
è  tuttora  a  Siviglia,  ove  aspetta  la  resa  della  piazza, 
di  Cadice,  il  cui  assedio  vien  proseguilo  con  attività. 

Madrid  continua  a  godere  della  più  perfetta  tran- 
quillità. Corre  voce  che  una  banda  cr  insorgenti,  eli  erasi 
segretamente  riunita  vicino  a  quella  capitale,  abb:a 
ultimamente  tentato  di  penetrarvi;  ma  questo  progetto 
è  stato  (♦onosciuto,  e  immediatamente  sventato  dallo, 
zelo  del  governatore. 

I  lavori  al  vecchio  castello,  ov'è  stabilito  :1  nuo- 
vo forle  Re'iro,  si  continuano  con  molta  attività.  Alcu- 
ni edifizj  sono  stati  demoliti. 

Si  osserva  che  le  truppe  francesi  si  sono  attual- 
mente avvezzate  al  clima  di  Spagna ,  e  che  il  calore 
cagiona  ad  esse  minor  male  che  per  io  addietro.  Ne- 
gli spedali  militari  non  trovami  che  pochi  ammalati. 

(  Cour.  de  l' Europe.  ) 

Parigi,    1."    Sei  tenóre. 

S.  M.  ha  presedulo  oggi  a  S.  Cloud  ,  a  5  ore  po- 
meridiane ,  il  Consiglio  di   Sialo.  (  Pub.  ) 
Firenze,  5  S'.-it'inbre. 

Le  notizie  di  Lucca  portano  che  nel  di  2.)  dello 
scaduto  mese,  giorno  della  festa  di  S.  M.  l' Imperatrice, 
fu  ivi  tenuta  gran  gala,  essendovisi  trasferito  S.  A.  I.  il 
Principe  Felice  che  si  degnò  di  ricevere  nel  palazzo  i 
ministri,  le  persone  di  corte,  i  grandi  officiali  ed  altri 
personaggi  che  si  portavano  ad  esprimerle  le  loro  téli1* 
,  citazioni  per  la  detta  fausta  ricorrenza.  Nella  sera  S.  A. 
I.  diede  una  brillante  festa  da  ballo;  o  furono  illumi- 
nali i  primari,  palazzi  della  citlà.  Abbiamo  il  piacere  di 
annunziare  come  la  prclodata  A.  S.  I.  fu  qui  di  rito;-.)» 
nella  sera  del  venerdì  passalo,  e  dopo  breve  perma- 
nenza proseguì  alla  volta  della  imp.  villa  di  Cafaggiol» 
per    attendervi    il    neonato   Rrinciprrioi     Ora    è    nostra 
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doppia  consolazione  ii  poier  partecipare  che  il  prezioso 
pegno  cìellc  prclodale  AA.  LL.  II.  è  giunto  in  questa 
città  nella  presente  mattina,  circa  al  mezzo  giorno,  ed 
iu    ollima    salute. 

Così  lieto  preludio  risveglia  seuiprepiìi  il  nostro  de- 
siderio di  rivedere  fra  queste  afura  S.  A.  I.  la  nostra 
benamata  Granduchessa,  li  suo  ritorno  non  può  clic 
produrre  il  inassùvo  de  piaceri ,  e  la  città  si  prepara 
ad  esler  .are  la  connine  gioja,  vedendosi  già  preparare 
iscrizioni  od  abbellimenti  alia  porta  S.  Gallo  per  dove 
seguirà  1'  applaudito  ingresso.  (  Gazz.  unu\  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
7 \'aj ioli,  ?c)  Agosto. 

Sabato  ?.j  elei  corrente  ,  S.  M.  la  Piegina  andò  a 
visitare  V  antico  sepolcreto  scoperto  ultimamente  alle 
spalle  del  museo  reale.  Aperti  in  tale  occasione  sette 
dei  dieci  sepolcri  finora  disollerrali,  furono  in  essi  trova- 
ti £li  avanzi  di  alti  eltónti  cadaveri,  a  canto  dei  quali  erano 
inoiìi  di  quegli  oggetti  che  gli  antichi  soleano  deposi- 
tare in  simili  monumenti.  Degli  oggetti  rivenuti  alcuni 
debbono  riguardarsi  come  appartenenti  alla  storia  civile 
Àei  tempi ,  altri  a  cpieila  delle  belle  arti.  Fra  i  primi 
coniatisi  più  monete,  delle  quali  alcune  di  bronzo, 
altre  di  rame,  che,  sebben  ro3e  in  gran  parte  neìle  loro 
legende,  pure  dai  tipi  si  manifestano  greche  e  napo- 
letane j  fra  i  secondi  una  picciola  statua  di  terra  colta 
la  di  cui  testa  ha  una  fisonomia  veramente  greca  j 
più  vasi,  di  q-iei  che  ordinariamente  diconsi  etruschi, 
ornali  di  be  ia  vernice  e  di  figure  disegnate  con  ollmio 
gusto  ;  molte  graziose  lucerne  di  terra  colta,  una  delle 
quali  ha  un  u  cello  di  bassorilievo,  finito  con  estrema 
cie.icalczza  j  varj  specchi  di  metallo,  parecchi  vaseltini 
di  vetro;  più  stridili  infine,  parie  di  bronzo  e  parie 
di  ferro.  (  Curr.  di  Napoli  ) 
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vetriolo,  aliane  di  rocca,  ferro,  pelli  di  bue,   bulgari, 
vailonee,  piombo,  cremor  di   tartaro    e    tele. 

Tutta  questa  attività  di  navigazione  in  aggiunta  a 
più  numerosi  trasporti  fluviali  fa  eiogio  ai  veneti  ne- 
goziatili che  con  tanta  energia  anche  in  mezzo  alle 
cimi  olla  mantengono  perennemente  il  cabotaggio  e  il 
commercio. 

Altra    del  5. 

Quest'oggi  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno 
tri!'<\  a  lauto  pranzo  ali  albergo  del  Gran  Parici  le  au- 
torità civili,  giudiziarie  e  militari  di  Venezia.  Fra  l'al- 
legria del  convito  si  resero  briudisi  replicati  alla  con- 
servjzione  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  e  del  Principe 
Viceré  elio  onora  tuttavia  questa  città  della  sua  au- 
gusta persona. 

La  sera  il  sig.  commendatore  prefetto  Galvagna 
diede  una  brillante  accademia  vocale  e  istrumeutale  cor> 
invito  delle  autorità  civili  e  militari,  e  colf  onorevole 
intervento  di  S.  A.  I.  Fu  numeroso  il  concorso  delle 
dame  e  de' più  distinti  soggetti  della  città,  i  quali  re- 
sero applauso  alla  magnificenza  dell'  accademia  tanto 
per  gli  ottimi  pezzi  di  musica  eseguila  dai  migliori 
dilettanti  cantanti,  quanto  per  la  ricchezza  del  servigio 
e  la  prodigalità  dei  rinfreschi.  S.  A.  I.  ne  ha  dimostra- 
to il  più  generoso  aggradimento ,  poiché  vi  si  trattenne 
fino  alle  tre  ore  della  mattina ,  sempre  esternando  quel- 
le dignitose  si  ma  dolci  ed  affabilissime  mauiere  che 
( aralterizzano  la  bontà  del  suo  cuore,  e  gli  cattivarono 
i  ammirazione ,  il  rispello    e    1'  amore  di  questi  abitatiti. 

Altra  del  4- 

S*-E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno  ha  conti»* 
j  nuato  la  visita  dei  luoghi  pii  e  di  beneficenza,  ove  si 
è  informalo  di  tulli  i  dettagli  di  amministrazione  che 
ritrovò  ovunque  assai  regolare.  Ha  pure  visitato  le  pri- 
gioni lauto  criminali  quanto  politiche.  Si  dichiarò  sod- 
disfallo della  pò  tzia  mleraa  tanto  necessaria  alla  sa- 
lubrità dei  locali  e  per  conseguenza  dei  detenuti,  e  rac- 
comandò una  maggiore  esattezza  nella  somministrazione 
dei  cibi  e  degli  effetti.  (  //  Quot.  veri.  ) 


REGNO     D'ITALIA. 

Cìàoggia,  2  Seuembre. 

S.  A.  I.  il  nostro  Principe  Viceré  è  giunto  jeri  al 
nostro  -porto  alle  +  pomeridiane  a  bordo  del  suo  jachet- 
to  il  folleggiatole.  S.  A.  vi  ha  visitato  la  divisione  delle 
fregale  francesi  ed  italiane,  comandata  dal  capitano  di 
vascsl.'o  sig.  Dubourher.  La  presenza  di  S.  A.  fu  annun- 
ziata da  alcune  s  dve  d'  artiglieria.  Tufi'  i  bastimenti 
erano  pavesati.  Il  reggimento  che  trovasi  qui  di  guer- 
■nigione  era  sotto  l'armi  schieralo  davanti  il  porlo.  Una 
immensa  folla  di  popolo  copriva  tutte  la  rive  ed  era 
affacciala  3tle  finestre;  il  che  offriva  un  colpo  d'occhio  al 
quale  ria  mollo  tempo  noi  non  eravamo  più  accostumali. 

Il  nostro  viceprefetto  e  la  municipalità  furono  ani- 
liic$:,ia  borio  dal  comandante  per  presentare  a  S.  A.  f. 
1'  omaggio,  V  attaccamento  e  la  devozione  che  le  auto- 
rità e  gli  abitanti  di  CHioggia  hanno  pel  loro  augnato 
«d  immortale  Sovrano.  Il  Principe  Viceré  si  è  trattenuto 
fungo  tempo  col  nostro  po-ìes.à  .sullo  slcto  del  nostro  com- 
mercio, ed  intese  con  piacere  clic  questi  abitanti  hanno  in- 
trapreso ed  eseguito  con  febee  successo  un  gran  numero 
di  spedizioni  per  le  Province  Illiriche,  Corlù,  e  pei  porli 
dei  Regno  di   Napoli, 

In  segualo  1  A.  S.  I.  andò  a  visitare  i  lavori  di 
Brontolo ;  da  dove  non  ritornò  che  la  notle.  Attraversò 
la  nostra  città  per  ritornale  ai  suo  laclielto.  l'ult'  i  no- 
stri abitanti  avevano  a  etra  e  spontàneamente  illumi- 
jrile  le  loro  case.  (  //  NUpfO  Postiglione.  ) 

Feneziii,    i   Settembre. 

Nello  scorso  mese  di  agoslo  arrivarono  in  questo 
p-jrlo  i85  legni,  quasi  tulli  carichi  di  merci  e  ceneri 
diversi,  cioè  olio,  pesce  fresco— collo  e  salalo,  frutta, 
vino,  Irmiicnloue  legne  ria  fuoco,  carbone,  legname 
da  costruzione,  zollo,  pece,  cotone,  tabacco7, scaglia,  te. 

Pei  mare  ne  sono  parliti  2?q  con  farine,  riso**! 
oho,  avena,  canapa;    BtyptfA,    limoni,    sale.,    mandorle* 


BORSA   VI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  7    Settembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     —     99>8  L. 

Lione  idem   ------      99,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      —     —      8o,o  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,0  L* 

Venezia  per  una  lira  ilal.        -     —      95,8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.  -     -     -  2,5o.5  L. 

Vienna  idem     ------      54,5  L» 

Amsterdam    idem     ------  2^08,8  D* 

Londra  - 

Napoli  -      ------- 

Amborgo  per  un  marco       —     —     -   1,79,8  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  Consolidato ,    in    regola    del  redi 
dito  del  5  per   100,  5g  — . 
Dette  di   Venezia,   Oi    1/2. 
Rescnzioni  al   9   1/2  per   100  D. 

SPETTACOLI   o  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta  in  musica 
La  coaladùia  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Gàìjobiàna.  Dalla  conip.  I.  e  R. 
si  recila  Les  deux  j'rères.  —  Les  joLes  anioureuses. 

Teatro  S.  RAnnaoiiDA.  Dalia  cooijj.  Veizura  si 
recita  II  parénte  ai  pociie  ore. 

Teatro  del  Leutasiò.  Dalla  comp.  di  ballerini  e 
saltatori  da  corda  ,  duella  dal  si j.  G10.  Coppini  ,  si 
rappresenta  il  finto  nano. 

Teatro  delle  Muto  .itti  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Girolamo  còrhpagno  d>t  diavolo. 

AjipiTEarRQ  della  Stadera,  Dalia  comp.  Bacci  si 
recita  La  j'iera  di  ffergeviUe,  con  farsa. 

GiAROiKl  Pu'iiBUCi.  Antiteatro.  Esercizi d" cquitazinnr. 
■ —  Battàglie,  morie  ed  onori  funebri  del  maresciallo  di 
Maibrvuek,  quinta  replica. 
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Iilaho,   Domenica  9   Settembre    18 io. 
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ratti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 
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I, 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
IVuova  Yorck  ,    1 1   Luglio. 


.l  sig.  Jackson  ,  eli'  era  partito  il  5  per  Filadelfia  , 
ne  è  ritornalo  il  7.  Saluto  dopo  il  suo  ritorno  ,  La 
dato  ordine  di  spedire  il  pachebotto  la  Principessa 
Maria  per  Falmoulb. 

—  I  fogli  ministeriali  parlano  di  nuovo  dell'  embargo* 
come  delia  misura  più  vantaggiosa  nella  crisi  attuale. 

(  Pub.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra ,  22  agosto. 
Alcuni  giorni  fa    annunziammo    che    tre    bastimenti 
provenienti  dalla  Groenlandia,    sotto  '  bandiera    ambor- 
ghese  ,   e    diretti    ad    Amborgo ,    erano  stali  arrestali  e 
mandali  a  Yarmoutli  dalla  fregala  di  S.  M.    il    Chaiui- 
cleor;  sentiamo  oggidì  che  uno   di   questi    bastimenti    è 
di  già  stato  rilascialo  al  par  di  un  altro  naviglio  che  si 
L-ovava  puro  i..   situile  caso  \  e  eh'  eia  stalo  mandalo  a 
Leilh     dal     Rover.    I    predatori     non     avevano    pure    il 
menomo  dubbio  che  questi  bastimenti  non    fossero    di- 
chiarati   di    buona    preda.    L   ordine  del  consiglio  del   7 
febbrajo    scorso  ,    il    quale    sospende    le    ostilità    per  ri- 
guardo agli  abitanti  dell'  Islanda,    delle    isole    Ferroc  e 
di    alcuni    stabilimenti    sulla   costa    della  Groenlandia  , 
limila  questo  favore  ai  soli  bastimenti  impiegati  in  fare 
il  commercio  ira  quegli  stabilimenti  e  i  porli  di  Londra 
e  Leith  ;  quindi  i  bastimenti  in    quislìone    non    si    tro- 
vavano   nelt'  eccezione    specificata    da    quest'  ordine    de' 
consiglio.  Ciò  non   ostante    essi    hanno    avuto    la  libertà 
di  recarsi  alla  loro  destinazione,  e  ciò  non  solo  a  grande 
svantaggio  di  que'  nostri  negozianti  che  sono  interessati 
nel  commercio  della  Groenlandia,  ma  inoltre  con  gran- 
de utile    dell'  inimico,    tanto    sotto    i    rapporti  commer- 
ciali, quanto  riguardo  ai  politici.  Noi  vogliamo  sperare 
che  si  daranno  su  di  ciò    soddisfacenti    spiegazioni.     Ci 
fa    pure    gran    dispiacere    il    sentire  [  e  ciò   da  una  ri- 
spettabile autorità  J  che  gli    ufficiali    della    nostra    fiotta 
nel   Baltico  non  sanno   comprendere  quale  sia  la  politica 
dei  noslro  governo  neh'  accordare  si  liberalmente  liceu- 


—  Ecco  un  estratto  di  una   lettera   scritta    da    Canton 
il  25  novembre   1809: 

Vi  ho  spedita  una  lettera  per  mezzo  del  Silfo,  in  cui 
vi  I10  dato  un  prospetto  della  nostra    situazione    riguar- 
do  ai  corsari  i  quali,  aumentando  in  numero  e  in  pos- 
sanza, hanno  fatto  tremare  questa  provincia  per  Canton 
e  per  le  sue  dipendenze.    Da    che   vi    ho    scritto,    sono 
essi  ritornali  nel  fiume,  e  dopo  d'aver  fatti   guasti    an- 
cor più  orribili  di    tutlf    i   precedenti ,    hanno    obbligalo 
gli    abitanti    a    comperarsi    la    pace    con    una    Putissi  uà 
conti  buzione  in  danaro  ed  in  provvigioni.  Durante  tut- 
to questo  tempo  il  governo  ha  dichiarato    che   non    era 
m  istato  di  levar    truppe   per    iscacciare   questi    corsari 
o  per  combatterli';  e- ,11  ha  fatto  alcune  proposizion    agli 
Inglesi  perchè  facessero  equipaggiare  un  vascello  dal  espila- 
no Austin ,  ed  ha  persino  invitato  questo  capitano,  come  tutti 
gli  altri  della  flotta,  a  venire  in  città  per  occuparsi  d'eli' 
armamento;  ma  il  viceré  ha  preso  qualche  sospetto  nel 
tempo  che  questi  l'aspettavano    alla    casa    dell'ITippoo , 
e  ice  lar  loro  scusa  s'egli  non  compariva,    ad. luce  rio 
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re  ai  Danesi  i  quali  ,  in  questi  ultimi  tempi  ,  hanno 
colla  loro  propria  bandiera  fatto  un  gran  commercio 
nel  Baltico  e  colla  Norvegia.  In  l'alti,  per  riconosce!. za 
alla  nostra  generosilj,  essi  non  si  lasciano  sfuggire  al- 
cuna occasione  di  nuocere  al  nostro  commercio  ,  e  di 
attaccare  i  nostri  baslimenti  da  guerra  quante  volte 
possono  farlo  impunemente  ,  e  sia  di  ciò  testimonio  la 
presa  dede  48  vele  scortate  dui  brick  armato  il  Furwcrd. 


Era  questa  una  falsa    asserzione;    ma    venne    spiegata 
supponendo  che  parlasse  di  un  espresso   che    aveva    ri- 
cevuto da  Ileony  Salm,    con  cui    se    gli    faceva    sapere 
clic  il  governo  di  Macao  chiedeva  di    fare    questo    ser- 
vizio, e  offeriva  G  vascelli  armati  al  modico  prezzo    di 
5m.  tales  al  mese.  Era  questa  sì  poca  cosa  in  paragona 
di  quanto  sarebbe  stato  obbligato  a  dare  agl'Inglesi  per 
impegnarli  a  soccorrerli,  che  la  domanda  de'PòrlOgu  si 
venne  immediatamente  accolla.  Questi  ultimi  pertanto  sono 
sorlili  per  andare  ad    attaccar     l'inimico;    ma    io    te  no 
che  questa  spedizione  non  termini  in  u  1    mo  Io    spiace- 
vole,  essendo  già  corsa  voce  nella    capitale    che  i    cor- 
sari hanno  obbligato  4  vascelli  portoghesi    a    ritirarsi  a 
Macao. 

Gli  abitanti  delle  moschee  d'  Ely  saranno  rimessi 
in  libertà  al  prezzo  di  7J00  dons ,  e  si  è  convenuto  clie 
que' bastimenti  che  anderanno  a  prenderli  saranno  pro- 
tei li  come  parlamentarj. 

Il  governo  di  Canton  ha  comperalo  il  Mercurio; 
ma  non  ne  può  far  uso  per  mancanza  d'equipaggio, 
dite  Io  stesso  del  brick  che  si  sta  armando  sotto  gli 
ordini  del  capitano  Muggée.  La  spedizione  de'  Porto- 
ghesi può  darci  mi  istante  di  posa,  ma  se  non  rie«  rio 
loro  di  battere  i  corsari,  il  governo  di  questo  paese  <i 
convincerà  che  non  gli  rimane  altro  partito  se  non  se 
quello  di  gettarsi  in  braccio  agl'Inglesi ;  giacché  se  non 
si  fosse  falla  una  spedizione,  non  so  quel  che  sarebbe 
stato  di  noi  e  delle  nostre  proprietà. 
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Sabato  scorso  i  soci  della  casa  di  banco  Brick- 
vood  e  compagnia  hanno  subito  il  loro  terzo  esame  a 
Guildhall.  I  loro  debili  ammontano  a  un  milione  e 
200111.  lire  sterline. 
—  Scrivono  da  Jersey,  in  data  del  i5  agosto,  esser- 
si colà  ricevuta  la  notizia  (  che  sembra  essersi  general- 
mente accreditata  in  Inghilterra  )  de  preparamenti  che 
si  danno  facendo,  per  quanto  dicesi,  a  Boulogne  e 
Cherborgo    per    1'  invasione    di   queste   isole. 

(  The  Times.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo  ,   18  Agosto. 
V  affare    de'  bastimenti    di    Teneriffa    è    terminato; 
Cinquantadue  sono  stati  condannati.  È  questa  una  per- 
dita pel  commercio  inglese  valutata  2J  milioni. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  PI  SVEZIA. 
Oerebro  ,    18  Agosto. 
Confermasi  che  il  Principe  estero  che  già  da  qual- 
che    tempo     sembrava    aver    in    se    riunito    la    maggior 
parte  de'  >o  i  ,  saia  definitivamente  eletto  Principe  ere- 
ditano   di    Svezia.    11    comitato    segreto    lo   ha  proposto 
jen  al  Re  ,  e  S.  M.  lo  propone  oggi    agli    Stati    radu- 
nati. (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  Di  PRUSSIA. 
S tettino,  21  Agosto. 
Un  corriere  arrivato  da  Parigi  ha  portato  1'  ordine 
di  sequestrare  lutti  i  bastimenti  che  trovavansi  in  questo 
porlo,  ed  i  magazzini  di  mercanzie  coloniali.  Il  risul- 
tato di  questa  misura  sarà  rovinoso  pel  commercio 
inglese;  si  la  ascendere  a  somme  considerabili  la  per- 
dita che  ne  proverà.  (  Moniteur.  ) 

RUGATO    WMFr^"^^ 

liostock ,  22  Agosto. 

Le  truppe  francesi  sono  entrate  qui  ed  a  Wismar 
il  17  agosto.  Immediatamente  sono  stati  messi  i  sigilli 
sui  magazzini  deìle  mercanzie  coloniali. 

11  giorno  slcsso  dell'  arrivo  de'  Francesi,  12  basti- 
menti sono  entrali  nel  porlo  di  Varnemuuda,  e  sono 
siali  sequestrati.  Erano  essi  'carichi  di  derrate  coloniali, 
e  scortali  da  due  fregale  inglesi  che  accompagnavano 
un  gran  ninnerò  ti'  altri  bastimenti.  Queste  fregale 
eransi  accontentale  u'  assicurarsi  che  i  12  bastimenti 
erano  entrali.  Tutte  le  loro  carie  erano  datate  da  Ciot- 
temborgo. 

Questa  preda  è  valutala  G  milioni.  (  Ideiti.  ) 
IL-.GNO  DI  UNGHERIA. 
Bada  ,  i5  Agosto. 
Secondo  alcune  letti  e  d  llermanstadt  ,  il  gran- 
visire  ha  (atto  nuovi  tentativi  per  respingere  i  Russi,  la 
cui  armala  avviciuavasi  sempre  più  alla  piazza  di 
Scimmia;  tutti  1  suoi  sforzi  sono  slati  da  prima  infrut- 
tuosi: ma  è  subito  pervenuto  a  riprendere  alcune  delle 
sue  posizioni  ,  che  1'  ala  destra  dell'  armala  russa 
aveva  occupate  da  prima.  Assicurasi  che  il  suo  scopo 
sia  stato  quello  ili  ristabilire  le  sue  comunicazioni  colle 
truppe  ottomane  postac  nella  parie  occidentale  della 
Bulgaria.  INon  si  sa  bene  ciò  eh'  è  avvenuto  alle  spalle 
della  sua  armata,  ove  i  Russi  sono  tn  forze;  ma  dicesi 
che  una  nuova  armata,  composta  principalmente  di  trup- 
pe  asiatiche,    eh'  era   siila    radunata   fra    Costantini 


e  Adrianopoli,  sia  venuta  innanzi  per  liberare  il 
sire,  ed  attaccare  il     corpo  russo  più  avanzalo.   (  Pub.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  21   Agosto. 
La  posta  di  Turchia  è   arrivata  jeri ,  e  ci  ha  recato 
le  seguenti  notizie  : 

1  Russi  hanno  attaccato ,  a  diverse  riprese ,  il  cam- 
po   trincerato    del    gvanvisire    davanti  a    Seminila j    ma 
sono  sempre  stati  respinti.  Allora  hanno  rivolte    tutte  le 
loro    forze    contro    la    fortezza    di    Rudschuk,    che    non 
potevano,  se  non  impi  udentemente,  lasciar  dietro  disc. 
11  generale  Kamenski  fece  proporre  al  comandante  turco 
una  capitolazione  che  gli  era  vantaggiosissima;  ina  que- 
sti ricusò  tutte  le  offerte  che  gli    vennero  falle.  I  Russi 
si  decisero  dunque  a  prendere  la  piazza  di  viva  forza.  Fu- 
rono essi  rispinti  ancora  in  tre  assalti  che  diedero  nella  not- 
te del  5  al  4  agosto.    La    guernigione    turca    oppose    la 
resistenza  più  ostinata  e  più  intrepida.  Il    generale  Ka- 
menski voleva  arrischiare  un  quarto  assalto;  ma    ne  fu 
dissuaso.  Dicesi  che  i    Russi    abbiano  perduto   m  quésti 
inutili  attacchi  un  numero  considerabile  delle  loro  trup- 
pe   scelte.    Citasi   fra    i    morti    il    generale    Lanìgero.,    e 
due    altri    generali.    Si    continua    ad     assicurare     che    il 
Gransiguore  siasi  messo    in    marcia  con  una  nuova  ar- 
mata per  recarsi  al  campo  del  grar.visirc. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  22. 
Si  è  qui  sparsa  una  notìzia  che  sembra  priva  di 
fondamento.  Persone  che  sono  in  relazione  col  bascià 
d'Orsovva  pretendono  d'aver  saputo  da  esso  che  1  Flus- 
si, neh'  ultimo  fatto ,  essendo  occupati  a  saccheggiare  il 
campo  de' Turchi  che  avevano  allor  preso,  furono  as- 
ouìu.  u~  a...  w~~  rl,P  approfittarono  dei  loro  disc- 
dine  per  uccidere  ad  essi  molta  gente  ,  e  scacciarli  dal 
campo  di  battaglia.  Quelli  che  conoscono  la  disciplina 
russa  e  la  storditezza  de  Turchi  dopo  una  sconfitta, 
crederanno  diffìcilmente  questa  notila. 

Del  resto  pare  che  i  Turchi  non  abbiano  finora 
perduto  le  loro  posizioni  sul  monle  Emo ,  e  fino  a  che 
ne  saranno  padroni ,  non  possono  temere  di  veder 
penetrare  il  nemico  fino  a    Costantinopoli.  (  Pub.  ) 

Bolletl'ino  pubblicalo  in  Vienna  dalt  ambàsciadof 
russo  presso  la  nostra  Corte. 

«  Il  comandante  in     capo    cite     Kamenski     erasi 
trasferito  in  persona  avanti  Rudschuk,  onde  accelerarne 
la  resa,    ed 'aveva    ìuterinaliuenle    affidalo    il    comando 
dell'  armala  innanzi   Scimmia  a    suo  fratello  il  generale 
d  infanteria    conte    Kamenski.    Avvisato    che     l  inimico 
aveva  eretto  dietro  i  l'orli  esterni,  dei    grandi  trincera- 
menti ,  si  determinò    d' impadronirsi    a  viva  lorza    delle 
opere  esteriori,  onde  accertarsi  personalmente  della 
ra  situazione    della   fortezza.    Ordinò    quindi    ad   alcune 
colonne  d"  intraprenderne  f  attacco,  che  fruttò    ai    nostri 
la  presa  di  vaij   cannoni.  Avendo  in  seguilo   il  generale 
m  capo    osservalo    che  1  forti  erano    assai    bene    forniti 
d'artiglieria,  e  circondali  da  una  fossa  larga  e   proion- 
da,  e  che  per  conseguenza    non    era    possibile   il   pren- 
derli d'assalto  sènza  un  notabile  sacrifizio  d'uomini,  or- 
dinò alle  sue   truppe  di  occupare  il  primiero  loro  campo. 
Questo  movimento  retrogrado  fece  credere  al  grauvisire 
che  il  nemico  non  fosse  forte    abbastanza    per   opporgli 
una  valorosa  resistenza,  e  quindi  il  20    luglio   fece 
laccare  da  N'azir  d'Jbrail  il  corpo  del  tenente    generale 
Conte  di  Langeron,    che    trovavas»    in    qualche   distanza 
da  Scimmia  sulla  stradi    di    Ratzgrad,    nel    mentre  eb 
alla  lesta  -Iella  sua  cavalleria  eseguiva    una    l 
*    - 


mascherare  quosò' attacca.  Ma  il  primo  elenio  stato 
respinto,  il  gra?wisire  si  trovò  obbligato  a  ritirarsi, 
facendo  abbruciare  dietro  di  se  tutti  i  ponti.  Conleni- 
poraneameiile  avendo  il  comandante  in  capo  ricevuta  la 
notizia  che  gli  agà  di  Sistow  e  Plawna  si  dirigevano 
eon  alcune  migliaja  d'uomini  alla  volta  di  Rudscluick, 
diede  ordina  al  generale  maggiore  RachmeltielF  di  por- 
tarsi incontro  ai  medesimi  con  un  torte  distaccamento. 
Questi  passò  il  25  luglio  la  Janza,  s'incontrò  coli' ini- 
mico, e  lo  respinse  con  perdita.  Il  27  luglio  (  8 agosto) 
il  supremo  comandante  ricevette  da  suo  fratello  la  no- 
tizia che  il  granvisire  lo  attaccò  un'altra  volta  con  tut- 
ta la  sua  annata.  La  pugna,  clic  fu  assai  sanguinosa 
«d  ostinata,  finì  colla  ritirata  degli  Ottomani.  {Coir. rnit) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Monaco,  22  agosto. 

Il  Giornale  ufficiale  d'  oggi  contiene  la  seguente 
lettera,  iti  data  del  io  agosto,  che  S.  M.  si  è  degnala 
tii  scrivere  al  Principe  vescovo  d'  Eichsladt  : 

Sig.  vescovo  e  principe  a"  Eichsladt  , 
L'  anno  scorso  la  nostra  guardia  nazionale  della 
5m  classe  Ita  ricevuto  nella  nostra  città  una  bandiera  di 
cui  le  avete  fatto  dono  ,  dirigendole  nel  tempo  stesso 
una  patema  esortazione  per  ricordarle  la  fedeltà  eli  essa 
debbe  avere  alla  nostra  reale  persona  ,  alla  nostra  fa- 
miglia ed  alla  patria.  Se  noi  fummo  in  adora  sensibili 
a  questa  prova  di  affezione  verso  di  noi  per  parte  del 
sig.  principe  vescovo  di  Eichsladt ,  non  fummo  meno  ri- 
conoscenti non-  ha  guari  pel  nuovo  atto  di  generosità  con 
cui  il  sig-  principe  vescovo  si  è  incaricalo  di  pagare  coi 
suoi  proprj  fondi  un  debito  di  ry42  J<')r"n.  Noi  attestici 
mo  colla  presente  al  signor  principe  vescovo  tutta  la 
soddisfazione  che  proviamo  per  le  sue  generose  disposi- 
zioni, e  coglieremo  tutte  le  occasioni  pei-  provarle  quan- 
ta sappiamo  apprezzarle. 

JYon  essendo  questa  lettera  diretta  ad  altro  fine,  ec. 

Massimiliano  Giuseppe! 

(  Jour.  du  Coni.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,  2  Settembre. 

Le  notizie  die  si  ricevono  da  tulle  le  coste  annun- 
ziano i  risultati  della  guerra  attiva  che  si  fa  al  com- 
mercio inglese.  Da  per  luìlo  sono  confiscate  le  derrate 
coloniali,  sia  che  vengano  sovra  bastimenti  ottomani  od 
americani,  sia  che  sieuo  accompagnate  da  certificali  di 
origine  supposti  rilasciati  dai  consoli  francesi  d'Ameri- 
ca, di  Patrasso  e  di  Gotteinbo'go.  Tulli  stanno  in  at- 
tenzione; si  sa  che  queste  carie  sono  false.  In  Russia, 
in  Prussia,  nel  Meclemborgo  ,  in  Italia,  a  INapoli,  le 
,  confische  si  succedono  con  attivila,  ed  il  Continente  si 
provvede  a  spese  dell'Inghilterra.  La  situazione  di  quel- 
la potenza  va  ogni  giorno  peggiorando.  Coil' attività  con 
cui  1  governi  del  Continente  sequestrano  tutte  le  mer- 
canzie coloniali,  non  ve  dubbio  che  il  commercio  in- 
glese non  comprenda  aitine  il  pericolo  della  sua  situazione. 

Siamo  autorizzali  a  ripetere  ciò  che  abbiam  dello 
m  parecchi  de' nostri  numeri  precedenti,  cioè  che  nes- 
sun console  francese  non  rilascia  e  non  deve  rilasciare 
certificati  d'origine  di  derrate  coloniali,  e  che  quindi 
qualunque  certificato  presentalo  come  tale  è  falso  e 
fabbricato.  Lnà  nave  che  si  pretendeva  venisse  da  Nuo- 
va \ork,  è  or  giunta  a  Pietroborgo  con  un  certificato 
falso:   essa  è  stata  confiscata. 

Gli  agenti  francesi  e  quelli  delle  potenze  alleate 
confiscano  da  per  tutlo  le  derrate  coloniali.  Ksse  sono 
tutte  di  buona  preda,  e  provengono  dal  commercio  in- 
glese. (  Moniteur.  ) 

—■—«—— 

NOTIZIE  INTERNE 

il  E  G  N  O      ff  ITALI  A. 

.,  'icona,    jo    Agosto. 

Sono  giunti  1  ■  questo  porlo  i~ì  legni  mercantili 
con  generi  per  dive.  1  negozianti,  provenienti  da  Ve- 
nezia, Ponlelagoscuro  ,  Sinigaglia  ,  Spalatro  ,  Trieste, 
Porto  di  Fermo,  Giuliauova,   Monopoli. 
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Del  Zi. 

Il  famigerato  assassino  Paolo  Cdiiai,  che  da  lungo 
tempo  infestava  alcuni  comuni  de'distretti  di  Pesaro  edi 
Urbino,  è  stalo  finalmente  ucciio.  Imi  collo  li  s;ra  del  aj$ 
cadente  nella  rada  detta  delle  Cupe,  territorio  di  Car- 
tocetto,  da  un  distaccamento  cu  guardie  nazionali  di 
Fossombronc,  che  pattugliava  sotto  il  comando  del  ser- 
gente Lidoni.  L' infame  cadavere  di  costui  sarà  esposte» 
in  Pesaro.  (  Gazz.  del   Metauro.  ) 

Mantova  i.°  Settembre. 
Nel  dopo  pranzo  del  27  agosto  p.  p.  il  sig.  Lado- 
rini  ha  fatte  in  questo  lago  le  sperienze  del  suo  mantello 
idrostatico.  La  lolla  degli  spettatori  applaudì  a  questa 
felice  invenzione  di  cai  hanno  già  più  voile  ed  eslesa- 
mente  parlato  i  pubblici  fogli. 

(  Estr.  della   Gazz.  di  Mantova.  ) 
Milano  ,  8  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleoni:    di  Fra.icia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Essi  lido  urgente  di  estendere   al    dipartimento    dell'  A 'Ito 
Adige  le  disposizioni  delle  leggi  e  dèi  decreti  vigenti  nel  tic- 
guo  sull'organizzazione  dell'amministrazione    de    comuni; 
Sopra  rapporto  del  Ministro    dell  Interno  , 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  slata  delesala  e;. 
Abbiamo  decretato  e  d  crcliumo  quanto  segue: 
TITOLO     TRI  M  O. 
Disposizioni    generali. 

Art.  1.  I  comuni  si  distinguono  in  tre  elussi:  apparten- 
gono alla  prima  classe  lutti  quelli  la  cui  v-jvolazione  eccede  i 
diecimila  abitanti;  alla  seconda  quelli  clic  oltrepassano  i  tre- 
mila Ji no  ai  diecimila  abitanti  ;  tutti  gli  altri  al  di  sotto  dei 
tremila  abitanti  Jormano  la  terza  classe. 

2.  Più  comuni  possono  essere  dui  Governo  concentrati  uz 
un  solo.  In  questo  caso  i  comuni  aggregati  si  considerano  per- 
un  solo  cornane  ,  quanto  a  tutti  gli.  effetti,  salve  quello  della 
attività  e  passività  rispettive  che  vengono  rauguagliutc  nelle 
stabilimento  annuo  dell'  imposta    comunale. 

3.  In  o^ni  comune  vi  è  un  Consiglio  comunale  ed  una, 
Municipalità. 

4.  Le  funzioni  di  membro  di  un  Consiglio  c&munalc  o 
di  una  Municipalità  sono  gratuite.  Esse  sono  incompatibili  con 
quelle  del  Cullo. 

TITOLO     II. 

Dei  Consigli   comunali. 

a 

Sr:/.ioxi:    I. 
Composizione   e    rinuovazione. 

5.  /  Consigli  dei  comuni  di  prima  classe  sono  composti 
di.  quaranta  membri ,  quelli  di  seconda  di  trenta  :  gli  uni  a 
gli  altri  nominati  dal  ile.  I  Consigli  di  comuni  di  terza  d'u- 
se V'  ago  no  nominati  dai  Prefetti  e  sono  al  più  di  quindici 
membri  fra  i  quali  (ino  al  numero  di  tre  possono  •  non 
possidenti ,  che  abb  ano  prò  i>  anni  compiti,  uno  stabilimento 
d'agricoltura,  d'industria  o  di  commercio  nel  loro  comune , 
e  che  /fughino  la  tassti  personale,  .Ve  i  possidenti  oltrepassano 
il  numero  di  dodici,  il  consiglio  è  di  quindici  coi  ire  non 
possidenti  ;  se  il  numero  de' primi  è  minore  di  dodici,  il  Pre- 
fetto regola  il  numero  dei   secondi. 

6.  òono  esclusi  dal  Consiglio  comunale  nei  comuni  d'oaìii 
classo  i  pupilli,  i  minori,  le  dinne,  gì  interdetti,  i  possiACuté 
domiciliati  !  uori  ilei  territorio  ilei  Jleguo  ,  i  debitori  del  co- 
mune e  quelli  che  hanno  con  esso  li'.e  aperta. 

7.  /  Consisti  comunali  di  prima  e  feconda  classe    si  riti— 

°  1       r  ■ 

novauo  per  quote  eguali  a  anno  m  anno  entro  un  qu  nquen- 
nio  ;  quelli  di  terza  classe  si  rinnovano  per  eguai  modo  entro 
un   triennio. 

8.  Ve'  primi  4  anni  i  membri  dei  Consigli  comunali  di 
prima  e  di  seconda  classe  ,  e  nei  primi  due  quelli  di  terza, 
classe  sono  estratti  u  sorte j  successUuai  ute  escunu  tutti  per 
turno  d'  anzianità. 

9.  Qualora  u  termini  dell'art.  5  del  presente  regolamento 
il  numero  dei  membri  '  componenti  i  Consigli  ili  terza  classa 
tosse  tuie  di  non  potersi  dividere  in  quote  eguali,  il  Prefetto 
ne  resola   l'uscita. 

10.  I  membri  c/te  cessano  non  ■•■•<»  riclìgib'di  c:t  •  dopo 
l'interval'o  Ai  due  anni.  Nel  caso  pero  di  mancatati  d'altri 
soggetti  dotati  de\necessarj  requisiti  potranno  essere  indefini- 
tamente rieletti. 

lì.  si  nessuno  è  lecito  di  rinunziare  alla  carica   ,U   Con- 


igliere comunale 


ile 


t2.  Concorrendo  gravi  motivi,  li  te  a    'oritùpq- 

irà  concedere  la  dispensa  à"  astimi  eia. 


i3.  Tfcl  predette  taso  i  se  trattasi  di  comuni    di  prima   e 

di    comuni    ili   terza 


.1,    I  Podestà  i  Sindaci  presentano  ogni  mino  al  G 
seconda  classe,  procede  il  Governo;   se    d.    comuni   di   terzi     glia  comunale  il  rendiconto  dell  amia  antetedente    ed    !      ■ 
classe  ^provvedono  i  rispettivi  Prejctti.  \  speli»  delle  spese  e  delle  imposte  comunali  per  t  anno  successivo. 

Per  tutte  hi  classi  sono  uiohrcU,    eli    opportuni   ricorsi    al/a\  ■'■'     Propongono  ai  Consigli  comunali fritti  gli  altri oggetti 

Prefettura  la  quale  col  prppno  parere    trasjnettc    gì   Ministro      che  ini 
iterilo  quelli  che  dipendono  dalle  deturerazioni  del  G  overno    \  «  gli  s 

3  >.  Gli  pmiiL nitratori    mun  c'cpali  lìon  [tanno  vo.  <>  udii  • 
rat  vo  uei  Consigli  comunali  quando  si  trutta  ili  infuri  che  ri- 
guard.,uo  ii  iuiu  persona  o  .a  loro  amniuiistmz 


rPrejctturq  la  quale  col  prppno  purea:   trasjnettc    ul  Ministro      die.  interessano  ti  connine»,  ed   eseguiscono    le    deie mattazioni 
dell  Interno  quelli  che  dipèndono  dalle  delti/eruzioni  del  Governo    <  d  gli  stèssi  Consjgii  approvate  dai  Prefetti  o  VicepreJcUit 

I4«     ili  oggetto  di  compiere  il  numero  de'  rispettivi  corpi, 
i  Consigli  comu  uil  preserva  .o  al  Prefetto  le  Iute  duple. 

Quelle  che  riguardano  i  Qonsigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda classe  \esso  Prefetto  inoltrate  ai  Ministero 
dell  Interno  code  di  Lai  osservuztoni. 


3".    Ciascuna     AL. nic pulita    lui   un    Segretario;   quelle   di 
prima  e  di  seconda  classe  hanno  ino- Ire   gì     impiegati    dì    cui 


S./.mxE    II, 
Convocazioni  ed  attributi. 

1".   7    Consigli    comunali  si   tengono    alla   presenza    del 
Prefetto  o  del  Viceprefetto  a  d'un  loro  Delegato. 

IjD.  I  Cantilli  comunali  sempre  si  tengono  in   luogo  pub 
bheo     La  toro  convocazione  è  indi*  '       ••'  unti    Essa 

ni  annunzia  còl  suono  deità  campana  o  del  tamburo,  secondo 
ì  uso  dei  rispettivi  paesi. 

i~.   1  Consisti  comunali   sì   radunano    ordinariamente  due 
volte  Limilo;  la  prima  adunanza  si  tiene   in  gennajo    o  Jet-— 
bra'jo  ,  la  seconda  in  settembre   od  ottobre ,    e   straordinaria 
mente  a  qualunque  invito  del  Prefetto  o  Viceprefetto, 

io.  Velia  prima  adunanza  si  esamini  il  rendicontò  della 
Municipalità  dell'anno  antecedente  per  la  u -e  fsaria  apprp 
vazione,  ed  in  caso  ai  disapprovazione  motivata  ,  se  :.  ■  fa 
rappresentanza  id  l  refetto,  perchè  si  procella  seconda  te  leggi 
contro  di  amministratori.  I  conti  approvati  dal'Consiglìo  sono 
trasmessi  ul  Prefetto. 

n>.  Nella  scconla  adunanza  si  nominino  o  si  rieleggono 
gli  um.  11  .11: ir, .tori  municipali  che  scadono  si  determinano  le 
spese  e.  le  impòste  comuna.i  per  l'anno  successivo  den.ro  i 
li; niti fissati  dadi  legge:  si  nominano  i  revisori  de' conti  dell' 
filino   corrente. 

20.  Ss  il  Consìglio  comunale  ricusa  d'approvare  le  spesi 
necessarie  ■  le  imposte  corrispondenti  alle  <pesc ,  a  Prefetto 
decreta  a  carico  del  comune  la  spesa  ricusata  ',  salvo  il  corso 
al  Governo. 


mano  ;  quelle  d    terza  un  Ci 
ili/.. ni:  e  le  loro  i 


inaiVh.'ui 


urlare.  L.a   scelta    ài 
nde nuizzazio ni  sono  sottopost  :  ul    volo  del 


zi.  Jl  Consiglio  coniunafe  delibera  collegiali/unite  a  scru- 

1         -    1  -  1  7  ; 

!.*     ..'.-/:  ié,-  ■  .i"niitt      .*,»;*      :;/•"/;.;/*      estri  »      le  'u...'i 


tinio  segreto,  e    te    deliberazioni    che   prende    sono 
purché  v  intve.vcnga  almeno  il  terzo  de  suoi  membr 


iglio  ed  all'approvazione  del  Prefetto 

: .<■  ìlunicip  ilii  1  d pendono  immediatamente  dal  Prefetto 
o  Viceprefetto    nella  ,L  cui  giurisdizione  esiste  il  Comune,  e  ne 

.■cono  gli  ordini  In  caso  d  inobbedienza  alle  Leggi  ed  agli 
ordini  del  Governo  o  di  malversazione  della   sostanza  di  cu 

,  ;/  Prefetto  può  sospenderle  e  farle  supplire  prowisio- 
nabli   nic  ,  jucc adone  Cùulemporuneo  rapporto  alla  Superiorità. 

3q.  Le  Man  ripulii, 1  si  rivolgono  direttamente  al  Governoy 
ne' casi  di  gravame  e  ili  denegata  o  ritardata  provvidenza  per 
parie  de'  Prefetti  o  Viceprejetli. 

TITOLO     IV. 
Spese  ,  sovrimposte  e  contabilità. 

40  Approvali  dai  rispettivi  Consigli  i  prospetti  preventivi 
di  spese  o  sui  budjets/,  quelli  dei  comuni  di  prima  elasse  sono 
dui  J/rcJeao  trasmessi  ul  Ministro  dell'Interno;  acciò  ,  dopo 
il  parere  del  Consiglio  di  Slato  ,  siano  regolati  ed  approvati! 
quelli  dei  comuni  di  secondai  e  terza  classe  si  trasmettono  al 
Prefetto  clic }  sentito  il  purere  del  Consiglio  di  Prefettura ,  li 
regola  e  gli  approva. 

41.  siile  spese  dei  comuni  si  supplisce,  t°  colle  loro  ren- 
dete; 2."  col  prodotto  cumululivo  di  una  tassa  personale  non 
maggiore  di  lire  2.  Co  sopra  gli  abitanti  moscia  del  comune 
d.ii  1,4  unni  compiti  fino  ai  ^o  inclusivamcntc ,  e  di  una  equi- 
val  ute  sovrimposta  sul  ceriso  ,  talché  la  spesa  venga  eguale 
men.e  divisa  fra  la  tassa  r^ule  e  la  personale  ;  o.  ul  di  là 
del  massimo  ilella  personale  tutta  Li  spesa  resta  a  carico  dell' 
estimo. 

^2.  Xe' luoglii  muniti  all'ingresso  dei  quali  si  e-igono  i 
da-f  di  consumo,  i  consigli  comunali  sostituiscono  alla  tassa 
pi  rsonale  una  sovrimposta  su  qua  'che    articolo  d:  consumazione. 

43.  /  Prejetti  pei  comuni  di  secondi  e  terza    classe    non 


memo 


Ove  si  tratti  di    affari    di    parenti,     non    li. inno    voto    quei  \ 

ri  die  fossero  congiunti,  se    ascendenti  o  discendenti   in  j  possono  approvare  sovrimposta  sull estimo  maggiore  di  tre  cen 
qualunque  grado  y'sè  afftni  fino  al  secondo,    e    se    collaterali  ''  tesimi  per  tscudè ,  non  compresi  pero  i  due    arti  oli   seguenti» 
'ino  ul  quarto  grado  mclusivamente.  1  cioè:   :.'   pel   corr'espeltivo   al  rticevitore   comunale   e  per   le 

2.  Esso  ,ì»npuà  occuparsi  clic  di  oggetti  relativi  all'am-  I  P^liLc  **  ess.°   rctroilsèe,   *    termini    della    legge 


astrazione  interna  del  tornane',  tn  catodi   cantra  verone  \  **>*'  *"lf  concorso  nella  spesa  del  nuovo  catasto ,  m  con- 

Prefetto  o-VÌceprafette   o   loro  dcleàato  può  sciogliere   la  formala  .del  decreto  .0  aprile   1007.                     _           _._ 

•    J                       '     J                                 cr         r               i.  liendenaosi  necessaria  una  sovrimposta  maggiore,  n  e  riscr- 

.sij.ne.                                                                        .  .  *                  «-•-'         ' 


pumstraztone 

U 

sessione 


T  itolo    r  I. 


Doli-: 


palit  1. 


z3.  Le  Municipalità  ne' comuni  di  prima  classe. sono  com- 
poste di  un  Podestà  e  di  sei   Savi  :  in  quelli  di   seconda  d  un 
Podestà  e  di  quattro  Savj ;  ntg.'i  altri  d'un  Sinduco  e  di  due 
-Anziani. 

Ì4.    /   Podestà  sono  nominali  dal  Re,  e  durano  in    cari- 
ca ire  anni. 

2.J.   I  Savj  sono  proposti  ed  eletti    dai    Consigli   comunali 


a  scrdtin  0 
ceti  <>  mi.'gi- 


;rc.o    ed   a    maggiorità    assolata 


di    voti    fra    1 
estimati    ne' comuni    di  prima    classe    e  Jra    i 
cinq  tanta  in  quelli  della  seconda. 

z().    I  Sindaci  sono  nominati    dal  Prefetti,    e   durano    in 


carica  un  anno, 

2^.  Gli     frizioni  sorto  nj*u'u.i:  \r:<.  i  venticinque  p  u    ric- 
chi o  notidi  I.  del  coi/fune  ed    eletti  dal   Consiglio   a    piar, .Ina 
\luta     i  voti     I       -.  j  ed  ilnziani  si  pusso-io   ehggere  anche 
.jra  i  membri  de' Collegi  elettorali. 

•  '.   /  Savj  si  rinnovano  parzialmente  ogni  mino,  in  modo 
che  ti     epo  ul  triennio  ne  sic  no  rinnovati  lutti  i    membri:  gli 

u4m  -  .     ■  ni    armo:    tutti   sona   kukiiuitivameiUe 

., ...  °o  u  j 

r 

2c,.    \     1  può    aver   luogo    nelle    Municipalità   chi   ha    lite 
e  •    rt .  o  debito  col   conimi  :. 

3o.  Gli  ascendenti  Q  iii  cu  'enti  di  qualunque  grado  .  gli 
.  •  al  secondo  grado  mclusivaineiite  ,  i  eui.'u  ,  rii  uuro 
il  quai  0   ■,■    dò  civile  non  possono  contemporaneamente  essere 
memori  .<'    un  1  medesimi!  tua. 

Q    dora  se  .■•■  ■  verificili  la  itom  na  ,    san  1    e  elusi    ,       attimi 
non, 

'  Podestà  e  Suiilaci    esercitano   in    coni    -  delle 

ispcz  amntinistrutiva   e 

rapj  '  '  ro  .   1  nutre. 

•  .  J  Sa   1,   ed     ìnzian    ■  sopra   tutti    g  ' 


vaia   l  approvazione  al    Governo. 

44.  1.  prodotto  delle  rendite ,  tasse  e  sovrimposte  è  ver- 
sato nella  cassa  dei  comune 

4J.  Non  si  fa  frenuli  pagamento  che  sopra  mandato  del 
Podestà  o  èniuLiCO ,  eontrofmuato  dal  Segretario. 

Ciascun  mandato  deve  esprimere  la  somma,   il   titolo    della 
spesa  e  la  teglie  o  il  ilecreto  che    l  autorizza. 

j.ò  //  corno  della  conversione  ih  fondi  e  presentato  al 
Consiglio  comunale,  come  agli  articoli  18  e  3j.  Nessuna  spe- 
sa è  ammessa  che  non  sia  compresa  nel  bndjet  e  dentro  1  li- 
mili dal  medesimo  prescritti 

47.  j  conti  ili  cui  m  11' articolo  precedente  sono  definitiva- 
mente approvali  dai  rispettivi  Prefetti  o  t  iceprefetti. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricalo  del'  est  dizione  del 
presente  Decreto  che  Sarà  pubblicato  nel  dipartimento  dell' 
-j/iu  Adige  ed  inserito  net  jiolletliuo  delle    Leggi, 

JJalo  in   Monza  lì  tit  zò  agosto    imo. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Sesretartp  dì  Stato  , 
A.    Stiugelli. 


n   ■•  '  -  "      ove    munii  pai  la  toro  discussione  iial 

2  odestù  o   Sindaco. 

■    J  Podestà  o  Sindaci  possono  essere  sostituiti  nell'eser-  Giaiuilni   Pubblici.  Aula 

•'-  toro  ■   ritti  e  doveri  da    quello   dei   Savj   t-d  Anz  ani  •  —   Battaglie,  morte  ed  onori 
delegati  dt  .michetta.  \  flMbrouck  ^cnmito  replica, 


SPErrA<JOL,J    O'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresemi»  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Currado  in  Tiro  ci 
//  Tintore  napoletano. 

R.  Tfatp.o  alla  Cawobiana.  Dalla  Comp.  I.  e  R. 
si  recila  Hermann  et  Vernar.  —  La  Jduss*  Agnès. 

Ci  ktbo  .*>.  ivi';. -..>m>a.  Dalla  cotup.  Verzura  si 
replica  II  parente  di  poche  ore. 

li  \i.>  ni  1.  Li  (Tasio.  Balli  sulla  corda  diretti  d?l 
t. ìi^.  (».o.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
loi.11  uita. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  L'arte  vinta  dall'arte. 

Anfiteatro  della  b  tacerà.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  fieni  dì  r'cz.'vdL:,  con  l'arsa. 

iri .ini  Pubblici.  Anfiteatro.  Eserciti à* eatàuntonr. 
1  fuiicbii  del  maresciallo  tu 


<^°  253 


-:>     1. 


GIORNALE    ITALIANO 

Mn.1B0,  Luneil  o  Seueubre    f8io. 


Talli  gli  alti  J  amminislranone  posti  iu  .[sesto  foglio  ,ono  o/fc^/;. 


NOTIZIE   ESTERE 


E 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  22  Agosto. 


stato  ultimamente  pubblicalo  sovra  la  quantità 
di  numerano  ,  attualmente  in  circolazione  nel  regno  , 
un  rapporto  fatto  alla  Camera  dei  Comuni  da  un  comi-' 
tato  ad  hoc  ,  e  di  cui  diamo  qui  un  estratto  : 

«Pare  che  alla  fine  dell'anno   ,800  il  prezzo  rea- 
le dell'oro  ed    anche    dell'argento    ammontasse    dal  i5 
per  100  al  di  sopra  del    titolo    della   moneta    che   rap- 
presenta il  valor  nominale  di  questi  metalli  ;  ed  in  altri 
termini  ,  in  un  cambio  di  carta  monetata  contro  dell'oro 
non  si  può  con  cento  lire  in    carta   procurarsi    che    85 
lire  in  oro.  Alcune  persone  consultate   dal  comitato  at- 
tribuiscono  il    prezzo   così    alto  dell'  oro    alla    rarità  di 
<?j     sto  metallo  ,  rarità  che  è  stata    cagionata    dalle  do- 
mande straordinarie     (attesi    dal  Continente;    malico- 
miuio  non  ha  adottala  questa  opinione;  egli  crede  anzi- 
ché la  rama  dell'  oro  non  sia  che  apparente ,  ed  è  di- 
sposto ai  altnbu.rne  la  scomparsa    del    commercio, 

«  i.°  Aita  sovrabbondanza  di  segui  in  circolazione, 
vale  a  dire  all'  enorme  emissione  di  bigliétti  di  Banca 
che  si  è  falla  già  d'  alcun,  anni.  L'  accrescimento  d, 
questi  biglietti  ,  da  io  anni  in  poi  ,  è  di  6  milioni  ster- 


letti della  Banca  d'Inghilterra  in  circolazione  cl. 
*i,*49"M>o  lire  sterline.  Egli  crede  che  ammonti  a  pia 
di  00  milioni,  senza  comare  i  54  milioni  a  cui  egli 
fa  ascendere  i  biglietti  delle  Banche  di  provincia.  To- 
tale, 64  milioni  di  carta  in  circolazione  (  1 536  mi- 
lioni di  franchi.  )  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Altra  del  23. 
Abbiam  ricevute  lettere   d'Oporto    e    <h   Lisbona; 
le  prime    sono    in    data   del    2    agosto;    le    alt.,-  del  b 
Esse  dicono  che  la  cavalleria  nemica    è   più  f.rte   nella 
nostra  nella  proporzione  di  cinque  contro  u.o.iViada- 
bandonar   la  loro   posizione  ,   gì'  Inglesi    hanno    por.u.o 
via  tutti  1  bestiami  ,  montoni,    ni,jah  e  volala  de' ani- 
tomi  ;  e  per  togliere    all'  armata    francese    ogni   me.zo 
di  procurarsi  provvigioni  ,  hanno  atterrali  tutti  i  muimi 
a  vento  ,  e  vi  hanno  poscia  appiccato  il  fuoco. 
Una  delle  dette  lettere  dice  quanto  segue: 
«  Lord  Wellington  ha  stabilito  il  suo  q.iartier  -mi- 
rale  a   Celorico.    I   Francesi    tentano    continuamele    di 
avanzarsi;    le    nostre    truppe   leggieri    tono    obbligate    a 
teneri,  a  bada.  Questo  cagiona   d'ambe   le   pani  censi- 
derabili  perdite. 

»   Siamo  informati  ch>  una  pattuglia    svizzera,  di  a5 
uomini  circa,  è  passata  quasi    iuUa   all'armata    inglese 
Massena  diffida  per  molo  d,  tutte  le  truppe,  eccedati 
1  Francesi  e  gf  l.aiiani,  che  prende  tutte  le   precauzr 


Imi  t    ti./.    ,,,.1       •    j-    e        ,     "  ""*     f     .  °"    '  "'*"  r,,c,lu«;  iui'e  le   precauzi-- 

In  II      V  1  r'   C   ^   SOtn'Ua  t0la'e  di     m  *****  a,'fiuchè  utìa  SI  lro™<>  <*■  ^  rado  in  vista 

quelli  che  sono  oggidì  h,    circolazione    è    di  21,2,9000     dell'armata  inglese. 

hre  sterline  (5io  m.lioni  di  franchi.  )  .   Alme.da       assediala    da     Ney,    si    dispone    a   fare 

«  a.    fcgh    attribuisce    la    scomparsa    dell'  oro    alla  j  ™  coraggio»  resistenza.  S,  è  messa  nella    piazza  ura 

sospensione  de  pagamenti  m    numerano.    rWamlisca  1.  |  guer.1igio.1e  inglese   f).   comandala   dal    generale    Co* 

fiancai   pagamenti   in   numerano,    e   ritiri  la    ^     officiale    bravissimo    e   intelligentissimo.    Questa   misura 

sovrabbondanle  delia  sua  carta,  e  vedrete  scomparire  1     non  e  pero  inspirata  dalla  poca  confidenza  che  si  Zia 


due  mali  di  cui  ognuno  si  lagna,  cioè  l'alto  prezzo 
dell'oro,  ed  il  corso  svantaggioso  del  cambio  coli' este- 
ro. Ma  il  cernitalo,  temendo  che  non  vi  fosse  qualche 
pericolo  ,  ha  renduti  obbhgalorj  da  questo  momento 
l  pagamenti  m  argento;  per  lo  che  pensa  che  se  ne 
potrebbe  stabilir  l'epoca  a  due  anni.  Spiralo  questo 
termine,  tutti  gli  atti  che  si  sono  fatti  per  autorizzare 
o  per  prolungare  la  detta  sospensione,  cesseranno  di 
avere  il  loro  effetto.  » 

11  Times  fa  un  grande  elogio  di  questo  rapporto. 
Egli  trova  eh'  esso  è  scritto  con  avvedutezza  e  con 
discrezione,  e  quest'ultima  qualità    è  ad  un  segno  tale, 


(*)  rSon  è  vero  die  siavi  una  guernigfone  inglese  in  Al* 
dic'egli,  che  il  comitato  ha  evitalo  di  trarre  le  conseguenze'  meÌ'Jj'  G1"  InSl?s'  semono  'a  vergogna  di  mettersi  sempre  all' 
■*-  — — '  ,d,elr0  c  di  sagnficure  i  loro  alleati.  E^i  vorrebbono    far  era. 


nella  guernigioue  portoghese,  la    quale   ha    ognor    mo- 
stralo grande  corano.  » 

Alcune  lettere  scritte  da  Lisbona  lasciano  com- 
prendere che  si  hanno  colà  de' Umori,  e  che  vi  si  appet- 
tano con  impazienza  de  rinforzi  per  l'armata  britannica. 
Sembra  che  gli  abitatili  d'Oporto  sieno  ancor  pia 
allarmati.  Alcune  lettere  dicono  ch'essi  hanno  imbarc,  e 
tutte  le  loro  proprietà,  e  stanno  pronti  ad  imbarcar! 
eglino  medesimi  al  primo  seguale.  Si  pensava    ch'entro 


che  nascevano  naturalmente  dall'  esposizione  de'  falli.  Lo  ì  7  '"T 

stesso  giornale  è  d'opinione    che   il    comitato    sia    slato  i  VT      f"?    '"   ^^    ""  *   *    falio  che  noa 

troppo  modesto,  non  facendo  ammontare  la  ^  l^tSrft^Tr   *™  *  *T*  * 


JOIO 

8 'giorni  i  Francesi  sarebbero  giunti  all' imboccatura  del 
D  airo.  Alcuni  pretendono  che  Junot  e  la  sua  armata 
si  avanzino  dalla  pane  di  Tra  los  Monles,  che  non  sia- 
vi pure  uu  soldato  per  difender  quella  piazza ,  e  che  il 
generale  Tiant  sia  an  lato  ad  Almego  per  assumervi  il 
coniando  di  i5m.  uomini  della  milizia  radunati  ne' con- 
torni. (  Morning-Chronicle.  ) 

Una  lettera  d' un  officiale  inglese  dell'  armata  di 
Portogallo  dà  i  seguenti  dettagli  sui  movimenti  delle 
truppe  : 

«  Dopo  T  azione  del  generale  Crawfurd,  presso  Alniei- 
da,  il  24  del  mese  scorsoia  divisione  del  generale  Paton 
fu  obbligala,  la  notte  del  25,  ad  abbandonare  Pinhel, 
ed  il  giorno  seguente  si  ritirò  vicino  a  Villa  Franca 
das  Naves.  La  brigala  leggiere  si  ritirò  a  Fraxedas ,  ad 
una  lega  circa  sulla  linea  d'Alverca.  La  cavalleria  leg- 
giere rimase  sola  innanzi.  AH'  alba  del  28,  la  brigata 
sotto  la  condotta  di  Lord  Blantyre,  ch'era  a  Villa  Fran- 
ca das  Naves ,  si  portò  una  lega  e  mezzo  circa  indietro 
per  operar  la  sua  unione  colle  guardie  comandale  dal  colon- 
nello Slopford,  e  lo  stesso  giorno  la  divisione  del  colon- 
nello Slopford ,  composta  delle  guardie  e  della  brigala 
di  lord  Blantyre,  si  ritirò  sovra  Sampayo,  7  leghe 
e  mezzo  indietro,  sulla  strada  maestra  che  mena  a 
Coimbra.  Tutta  1'  armata  fece  un  movimento  retogrado 
presso  a  poco  nello  stesso  tempo.  La  divisione  di  trup- 
pe leggieri  era  la  notte  del  28  a  Celorico.  La  sola  ca- 
valleria era  collocata  ad  una  lega  oltre  la  detta  piazza- 
Isella  mattina  del  29,  la  divisione  del  colonnello  Stop- 
ford  si  ritirò  a  Pinhaacog,  lungi  due  leghe  da  Sam- 
payo. (  The  Sun.  ) 

P.2GNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,    21   Agosto. 

Notizie  che  meritano  conferma  annunziano  che  sotto 
la  costa  di  Norvegia  i  nostri  corsari  hanno  predata  una 
ventina  di  vascelli  facenti  parte  di  un  convoglio  inglese? 
e  gli  hanno  spedili  in  luogo  sicuro.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Ascajfemborgo ,  27  Agosto. 

S.  A.  R.  il  granduca  di  Francfort  ha  ultimamente 
pubblicalo  il  seguente    editto: 

S.  M.  I'  Inperator  Napoleone  ,  per  indennizzarci 
della  cessione  del  principato  di  Ralisbona  e  della  tassa 
di  navigazione  sulla  sponda  destra  del  Reno,  ha  voluto, 
c<A  trattalo  del  \$Jebbrajo  scorso t  cederci  la  maggior 
parte  de  principali  di  Fulda  e  di  Hanau ,  sotto  la  con- 
dizione che  questi  paesi  debbano  foi-mare  in  un  col  pr'vi- 
cijjato  d  Ascajfemborgo  e  coda  città  di  Francfort ,  il 
granducato  di  Francfort  il  quale  passerà  dopo  la  nostra 
morte  a  S.  A.  1.  il  principe  Viceré  d'  Italia,  e  qui/idi 
alla  sua  posterità    mascolina. 

È  nostro  dovere  di  consacrar  tutto  il  restante  dei 
nostri  giorni  in  Jave  la  felicità  dei  paesi  che  la  divina 
provvidenza  e  la  particolare  benevolenza  di  S.  M,  t  Im- 
peraior  Napoleone  ci  hanno  ajjulati. 

Le  varie  parti  del  granducato  di  Francfort  formano 
ora  un  tutto  ;  quindi  è  necessario,  pel  ben  essere  di 
q:>.esto  Stato,  che  abbia  una  sola  e  medesi'pa  costituzio- 
ne la  quale  sia  la  più  buona,  per  quanto  è  possibile. 


La  costituzione  die  riunisce  vi  sé  i  maggiori  van- 
taggi è  quella  in  cui  il  voler  generale  viene  espresso  da 
leggi  ragionevoli ,  quella  in  cui  l  amministrazione  della 
giustizia  è  affidata  a  tribunali  indipendenti  e  ben  diretti, 
quella  finalmente  in  cui  il  potere  esecutivo  è  per  intiero 
in  mano  del  Principe. 

In  tutte  le  costituzioni  che  ha  dettato  il  genio  del 
gran  Napoleone  si  riconosce  T  applicazione  di  questi 
principi',  da  per  tutto  i  rappresentanti  del  popolo  uijlui- 
scono  sull'accettazione  delle  leggi,  suW  impiego  dei  red- 
diti pubblici;  da  per  tutto  le  corti  di  giudicatura  sono 
indipendenti  dall'  influenza  di  qualunque  altro  potere 
estraneo  ;  da  per  tutto  V  esecuzione  delle  leggi  è  attiva  ed 
energica  perchè  è  nelle  mani  del  sovrano. 

Di  tutte  le  costituzioni  che  debbono  la  foro  esisten- 
za a  S.  M.  l' Irnperator  Napoleone ,  quella  del  Regno  di 
Vestfalia  ci  sembra  basata  su  principj,  la  cui  applica- 
zione sarebbe  la  più  vantaggiosa  al  nostro  granducato 
di  Francfort.  Essa  è  opera  deh" Imperatore;  è  fatta  per 
uno  Stato  tedesco  5  e  V  amministrazione  di  S.  M.  il  Re 
Girolamo  Napoleone  ne  ha  già  provali  i  vantaggi. 

Avuto  riguardo  alle  circostanze  locali  e  ad  una 
sfera  meno  estesa  ,  risulta ,  a  parer  nostro ,  dall'  appli- 
cazione di  questi  principj  al  granducato  di  Francfort  la 
seguente  organizzazione: 

Art.  I.  Il  granducato  di  Francfort  è  composto  del- 
la città  di  Frane) or t  col  di  lei  territorio,  dei  principato 
d'  Ascajfemborgo ,  della  maggior  parte  de'  principati  dì 
Fulda   e    di    Hanau  ,  e  della  città  di  TVelzlar. 

IL  II  granducato  di  Francfort  fa  parte  della  Con- 
federazione del  Reno  di  cui  ci  è  stala  concessa  la  dignità 
primaziale  coli  alto  di  questa  Confederazione. 

III.  Il  contingente  del  granducato  di  Francfort  è 
di  2800  uomini. 

IV.  Dopo  la  nostra  morte  il  granducato  di  Franc- 
Jort  passerà  a  S.  A.  I.    il  Principe  Eugenio   Napoleone 

ed  alla  sua  discendenza  diretta  mascoliiw.  ,  ad  eccezio- 
ne delle  donne  ,  ed  ùi  mancanza  di  eredi  maschi,  verrà 
riunito  alla  corona  imperiale.  (  //  lutto  in  conformità 
deW  art.  5  del  trattato   19  f ebbra jo   1810.  ) 

V.  Quando  la  sede  arcivescovile  di  Ratisbona  sarà 
slata  trasferita  a  Francfort  ,  il  J'uturo  gra'iduca  sarà 
obbligato  ad  assegnare  la  rendita  di  6om.  franchi  all'ar- 
civescovo che  nominerà  a  tale  dignità.    1   successori    del 

futuro  granduca  di  Francfort  saranno  obbligati  in  per- 
petuo a  compiere  questa  obbligazione. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Francfort,  27  Agosto. 

Uno  de*  nostri  fogli  pubblica  oggi  il  seguente  ar- 
ticolo. 

Le  truppe  turche  ch'erano  a  Nissa,  hanno  avuto 
l'ordine  di  recarsi  ad  Adrianopoli  ove  si  aspettauo  ancora 
digerenti  corpi  che  vi  debbono  arrivare  dalle  province 
pr-  .  mare  un'  armata  di  riserva ,  destinala  a  rinforzar 
quella  del  granvisirc.  Non  rimarranno  che  tini,  uomini 
a  IVissa. 

I  Russi  tengono  di  vista ,  ma  ad  una  certa  distan- 
za, la  fortezza  di  Vidino,  di  cui  non  hanno  ancora  in- 
trapreso 1' assedio.  L'ala  sinistra  dell'  armata  russa  ènei 
contorni   di  YY'arna,  eh'  è    stati  provveduta    dalla  parte 


«3i   mare.   CreJesi   clie  questa    piazza   non    resisterà   a 
lungo,  poiché  le  fortificazioni  sono  in  cattivo  sta'o. 

Lo  stesso  foglio  annunzia,  dietro  alcune  lettere  di 
^ucharcst  e  d'  Orsowa  ,  che  Tarmala  del  granvisire  è 
Stata  totalmente  disfatta,  ed  egli  stesso  fatto  prigioniero 
con  una  parte  della  sua  armata.  (  Tutte  queste  notizie 
mancano  di  data.  )  (  Jour.  de  £  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  3  Settembre. 
S.  M.  ha  passato    jeri    a  6  ore   pomeridiane    la  ri- 
vista dei  diversi  corpi    della    Guardia    imperiale  e  della 
Guardia  olandese,  nella   pianura  del  Bvis  de  Boulogne. 

(  Muniteur.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foro  le  seguenti  decisioni  : 
i.*  I  Tribunali  non  possono  fare  inibizioni  a  indi- 
vidui che  non  sono  in  causa.  (  Corte  di  cassazione.  ) 

a."  L'  individuo  che  ha  rimpiazzalo  il  coscritto  al 
servizio  militare,  mediante  una  certa  somma  ,  non  è 
tenuto  di  restituirla  allorché  una  legge  imprevista  chia- 
mandolo alle  armate  per  suo  proprio  conto,  il  coscritto 
che  rimpiazzava  è  obbligato  ad  andarvi  egli  medesimo. 
{  Corte  d  appello  di  Nismes.  ) 

(  Jow:  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano ,    9  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  delC  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo    quanto  segue; 

TITOLO     PRIMO. 
Sistema  monetario  del  Regno?  ragguaglio  della  lira 
italiana  col  fiorino   deW  Impero.   * 

Art.   i.  Saranno  pubblicali  ed  eseguiti  nel    diparti- 
mento dell'Alto  Adige, 

i.°  Il  decreto  di  S.  M.  del  21  marzo  1806,  con  cui 
fu  ordinata  la  fabbricazione  della  moneta  del  Piegno; 

2.0  Il  decreto  di  S.  M.  13  gennajo  1807,  con  cui 
furono  fissati  1'  impronto  ,  contorno  e  diametro  delle 
nuove  monete,  ammesse  nel  Regno  al  loro  valore  no- 
minale le  monete  d'  oro  e  d' argento  di  Francia  fabbri- 
cate al  titolo  e  peso  della  legge  7  germile  anno  XI; 
dichiarale  le  monete  non  ammissibili  per  difetto  di  peso 
e  di  forma  ne'  pagamenti  ;  regolate  le  spese  di  raffina- 
zione pel  cambio  alle  zecche  delle  monete  e  paste  di 
titolo  inferiore  al  tilolo  monetario,  e  sospesa  la  facoltà 
di  asportare  all'estero  paste  e  monete  d'oro  e  d'argento 
di  qualunque  tilolo; 

5.°  I  titoli  I,  II  e  III  del  decreto  di  S.  M.,  dato  da 
Milano  il  21  dicembre  1807,  indicanti  il  ragguaglio 
della  lira  italiana  colla  lira  di  Milano  e  colle  altre  lire 
legalmente  in  corso  nei  diversi  diparlimcnli  e  dislrelli 
del  Regno,  il  corso  e  valore  delle  monete  nel  Regno, 
r.  la  riduzione  in  moneta  italiana  delle  obbligazioni  co- 
s'iluke  originariamente  in  lire  locali; 

4-*  Il  decreto  di  S.  M.  del   17  luglio    iSoS,    con    cui 
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viene  prescritta  la  fabbricazione  della    moneta   da   dicci 
centesimi. 

2.  11  ragguaglio  esatto  in  numeri    intieri    della    lira, 
italiana  col  fiorino  d'impero  legalmente  in  corso  nel  di- 
partimento dell'Alto  Adige,  è  determinalo  come  segue: 
Lire  italiane   14279  fanno  07^0  fiorini    d'impero. 
5.  Per  convertire  in  lire  o  frazioni  di    lira   italiana 
i  valori  monetar)  stabiliti  in   fiorini    d'  impero,    e    vice- 
versa, si  prenderanno  par  base  le   tavole  di    ragguaglio 
num.  i   e  ?.  annesse  al  presente  decreto. 
TITOLO     II. 
Del  corso  e  dei  valori  delle  monete  nel  dipartimenti* 
dell'alto  Adige. 

4.  Niuna  moneta  d'oro,  d'argento,  erosa  e  di  ra- 
me potrà  aver  corso  legale  nel  dipartimento  dell'Alto 
Adige,  salve  quelle  nominate,  e  per  il  valore  a  cia- 
scheduna di  esse  attribuito  all'  annessa    tariffa. 

5.  I  decreti  reali  che  si  pubblicheranno  nel  detto 
diparlimenlo,  in  esecuzione  dell'  art.  i."  del  presente, 
avranno  la  Ior  forza  dal  giorno  della  puhb'icazionc , 
salve  però  le  riserve  e  dichiarazioni  infraesp resse. 

i.°  Sino  a  tutto  dicembre  1810  sarà  ammissibile  nei 
pagamenti  senza  vermi  bonifico  il  Luigi  nuovo  clic 
coli' aggiunta  del  mezzo  grano  del  nuovo  pe^o  del  Re- 
gno, ed  anche  coli' aggiunta  del  grano  antico  del  marco 
di  Milano  trabocchi:  il  Luigi  nuovo  che  colf  aggiunta  dì 
un  grano  del  nuovo  peso  od  anche  di  due  grani  dei 
marco  di  Milano  trabocchi ,  sarà  ammesso  nei  paga- 
menti ,  ma  chi  paga  dovrà  fare  il  bonifico  di  quindici 
centesimi  per  pezzo. 

2.0  Fino  alla  stessa  epoca  le  monete  d'  argento  estere 
nominate  nella  tariffa,  le  quali  coli' aggiunta  del  grano 
nuovo  od  anche  di  due  grani  del  marco  di  Milano  tra- 
bocchino, saranno  ammesse  nei  pagamenti  senza  verun 
bonifico  :  quando  dette  monete  coli'  aggiunta  di  due 
grani  nuovi  od  anche  di  qualtro  grani  del  marco  di 
Milano  trabocchino,  saranno  pure  ammesse  nei  paga- 
menti, ma  chi  paga  dovrà  fare  il  bonifico  di  due  cen- 
tesimi per  pezzo. 

5.°  Rimarrà  sospesa,  finché  venga  altrimenti  provve- 
duto, la  proibizione  dell'introduzione,  ritenzione  e  spen- 
dizione  delle  monete  d'oro  e  d'argento  estere  non  com- 
prese nella  tariffa  annessa  al  presente  Decreto;  ben  in- 
teso che  non  avranno  corso  legale,  e  ferma  nel  resto 
per  le  monete  estere,  erose  e  di  raftie  la  proibizione 
portala  dall'  art.  5  del  Decreto  di  S.  M.  21  dicem- 
bre  1807. 

6.  Conformemente  all'  articolo  7  del  Decreto  2i- 
dicembre  1807,  le  monete  erose  e  di  rame  particolari 
ad  alcuno  degli  antichi  dipartimenti  e  distretti  del  Re- 
gno non  avranno  corso  nel  dipartimento  dell'Alto  Adi- 
ge, e  viceversa  le  monete  erose  e  di  rame  particolari 
al  dipartimento  dell'  Alto  Adige  ,  non  nominate  nella 
tariffa  B  annessa  al  Decreto  21  dicembre  1807,  non 
avranno  corso  negli  altri  dipartimenti  del  Piegno. 

TITOLO     III. 

Dell'  obbligo  di  usare  la  valutazione  a  moneta  ila- 
liana. 

7.  Incominciando  dal  primo  gennajo  181 1  i  valori 
monctarj  ne  conti  preventivi  ,  consuntivi,  registri  ei 
alli  d'ogni  natura   dei    Comuni,    O^pelali,    Luoghi    pir 
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e  Stabilimenti  pubblici ,  come  altresì  n<ei  protocolli, 
-jstrumenli  ed  atli  qualsivogliano  dei  Tribunali,  Cancel- 
lieri, Notaj  ,  Patrocinatori  ,  Ingegneri  ,  Ragionieri  ed 
altri  Ufficiali  pubblici  non  potranno  enunciarsi  che  in 
lire    italiane. 

8.  PresaO  tulle  le  Amministrazioni  ed  in  tutti  i 
luoghi  dove  si  faranno  esazioni  e  pagamenti  di  danaro 
per  conto  regio  o  per  conto  dei  Comuni  o  Stabilimen- 
ti pubblici ,  si  dovranno  lasciar  esposte  in  sito  comodo 
le  tabelle  di  ragguaglio  della  lira  italiana  col  fiorino 
d' inpero,  e  viceversa,  come  pure  la  tariffa  unita  al 
presente  Decreto. 

g.  Occorrendo  di  esprimere ,  sia  nelle  ricevute,  sia 
nei  registri  ed  atli  delle  Amministrazioni  pubbliche,  e 
in  quelli  dei  Tribunali ,  Cancellieri ,  Notaj ,  Patrocina- 
tori ed  altri  Ufficiai]  pubblici,  come  all'articolo  7,  va- 
lori monetarj  originariamente  costituiti  in  fiorini  d'  im- 
pero, si  dovrà,  dopo  la  primitiva  valutazione,  espri- 
mere la  riduzione  in  lire  italiane,  a  termini  e  per  l'ef- 
fetto contemplalo  dall'articolo  IX  del  Decreto  21  di- 
cembre  1807. 

io.  Le  mete  ed  i  calmieri  saranno  regolali  in  lire 
italiane, 

11.  Negli  atti  pubblici  e  nelle  mete  e  calmieri  sarà 
permesso  fino  a  tutto  dicembre  1810  di  aggiungere  la 
valutazione  corrispondente  in  fiorini  e    carantani. 

12.  I  Nolaj  ed  altri  pubblici  Ufficiali  che  contrav- 
venissero agli  articoli  709,  saranno  puniti  colla  mul- 
ta di  lire  duecento  por   ogni  contravvenzione. 

i5.  Nei  libri  dei  negozianti,  nelle  scrilture  privale 
e  nei  contratti  verbali  sarà  tollerato  sino  a  tutto  giugno 
181 1  l'uso  di  valutare  ed  esprimere  i  valori  monetai] 
in  fiorini  e  carantani ,  ma  ciò  non  dispenserà  dal  do- 
versene fare  pel  pagamento  la  conversione  in  lire  ila- 
liane,  a  termini  degli  articoli  9  e  io  del  suddetto  De- 
creto 21  dicembre  1S07:  passalo  il  mese  di  giugno 
181 1,  i  negozianti  e  contraenti  che  avranno  fatto  uso 
nei  detti  libri,  scritture  e  contratti  della  valutazione  a 
fiorini  e  carantani ,  saranno  puniti  colla  multa  di  lire 
cento. 

14.  Gli  alti  e  contralti  d'ogni  natura,  net  quali  i 
Valori  monetarj  venissero  espressi  altrimenti  da  quello 
che  si  è  disposto  negli  articoli  precedenti,  non  saranno 
«ullij  ma  soltanto  sottoposti  alle  multe  ne' rispettivi  casi 
di  sopra  indicati, 

i5.  Tutti  quelli  che  hanno  botteghe,  osterie,  caffè 
e  negozj  aperti  alla  pubblica  concorrenza,  dovranno 
dal  primo  di  ottobre  prossimo  venturo  in  appresso 
tenervi  affisse  in  silo  ove  riescano  comodamente  leggi- 
bili agli  accorrenti  le  due  tavole  di  ragguaglio  e  la  ta- 
riffa annessa  al  presente  decreto,  sotto  pena  di  lire  venti 
per  ogni  con'.ravv unzione, 

16.  Qualunque  froda  usata  nel  calcolo  del  raggua- 
glio fra  la  lira  i'aliana  ed  il  fiorino,  e  viceversa,  sarà 
punita  colle  stesse  peue  inflitte  dalle  leggi  alle  truffe  ed 
agli  scroc'lij. 

17.  Per  le  contravvenzioni  agli  articoli  5,  6  e  7 
del  Reale  decreto  21  dicembre  1807  si  procederà  a 
norma  del  decreto  25  agosto  1809  sulle  contravvenzioni 
alle  leggi  di  finanza. 

18.  Per  gli  articoli  7,  9,  ó,  i5  e  16  del  presente 


Decreto  provvederanno  il  Giudice  di  pace  e  il  Tri- 
bunale correzionale  secondo  le  ispettive  competenze- 
e  le  multe,  nei  casi  preveduti  in  quell'articolo,  spet- 
teranno per  due  terzi  al  Tesoro  die  ne  corrisponderà 
la  metà  al  denuuzianle  se  esiste,  e  1*  altro  terzo  sarà 
dato  alla  Congregazione  di  carità,  e  in  increanza  di 
cssn,  al  principale  slabib'mento  di  ben.  licenza  cel  luogo 
dove  seguirà    1'  invenzione. 

19.  I  Ministri  sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  preseme  decreto  che 
sarà  pubblicato  nel  dipartimento  dell'Alto  Adige  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dalo  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  giorno  14  ago- 
sto *8io. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dai  torebj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994,  è  uscito  il  num.* 
XX  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d*  Italia  \ 
compilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  d  agraria 
nella  R.  Università  di  Bologna  ,  ecc.  ecc. 

[  Indice  degli  articoli  contenutivi  :  ] 

Della  coltivazione  dei  territorj  <h'  Mestre  e  Noale 
nel  Trevigiano  ,  ecc. 

Del  prodotto  di  un  fondo  ad  ortaglia:  memoria 
del  senator  Dandolo. 

Osservazioni  nelle  due  Marche  di  Ancona  e  Fer- 
mo ,  del  professore  Miotti. 

Dello  sterco  umano  adoperato  per  ingrasso  :  let- 
tera diretta  al  compilatore. 

Altra  lettera. 

Annunzj  di  libri  nuovi. 

Tabella  dei  prezzi  medj,  ecc. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 

//  Tintore  napoletano. 

Teatro     S.    Radegonda.   Dalla   comp.   Verzura    si 

recita  Le  avventure  di  Meneghin  Peccenna. 

Teatro  del  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Le  lientatrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Zelinda  e  L'uuloro. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  a*  equitazione. 
—  r>allagUe ,  mone  ed  onori  funebri  del  maresciallo  di 
Mtdbrouck ,  7-ma  replica. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  m5. 


cJ\T.° 


254 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Martedì   n    Settembre    1810; 
Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


G, 


INGHILTERRA. 

Londra,  25  Agosto. 


ruarda  ,  in  cui  trovasi  una  parie  della  nostra  ar- 
mata in  Portogallo  ,  è  situata  presso  alla  sorgente  del 
Mondego  sopra  uno  de'  monti  della  Sierra  di  Eslralla. 
Essa  fu  fondata  nel  1409  dal  Re  Sancio  I.  È  circon- 
data da  una  muraglia  fiancheggiala  da  torri,  ed  oltre 
a  ciò  ha  un  vecchio  castello  che  domina  una  vasta  pia- 
nura a  cui  si  scende  mediante  una  strada  scoscesa  e 
selciata  di  gran  massi  di  granito.  Questa  pianura  vien 
credula  eccellente  per  farvi  accampare  ?.om.  uomini;  e 
lord  Galway ,  nelle  sue  memorie,  dice  che  in  una  guer- 
ra cogli  Spagnuòli  questa  pianura  è  il  posto  più  vantag- 
gioso che  occupar  possa  l'armata  portoghese  per  mettere 
al  sicuro  Lisbona. 

Almeida  è  posta  sulla  cima  d'  un  altissimo  monte, 
o  piuttosto  sulla  spianata  di  una  maestosa  montagna  , 
eh'  è  intersecata  da  una  immensa  valle  per  le  cui  si- 
nuosità scorre  il  fiume  Coa.  Questo  fiume  passa  attra- 
verso alle  rocce  di  granito  sospese  talora  sopra  alle  di 
lui  acque  ,  e,  dopo  d'  aver  ricevuti  nel  suo  corso  tre 
altri  fiumicini  ,  si  golia  nel  maestoso  Douro.  Almeida  è 
la  piazza  primaria  del  distretto  di  Pinhel;  le  di  lei  for- 
tificazioni sono  riputale  lo  migliori  di  tulle  le  altre  del 
Portogallo.  La  piazza  è  difesa  da  G  bastioni  di  pielra  e 
da  altrettanti  rivellini  ;  quello  che  resta  dirimpetto  al 
Caa,  che  ne  scorre  distante  un  miglio,  è  di  un'  esten- 
sione considerabilissima  ,  e  munito  di  un  cavaliere  me- 
diante il  quale  domina  la  vicina  campagna.  Vi  è  pure 
ur.a  buona  fossa  ed  una  strada  coperta.  Quasi  in  mez- 
zo alla  città  ,  e  sopra  ad  un  alto  monte  ,  trovasi  il 
castello  famoso  per  la  di  lui  forza  e  pe'  suoi  magazzini 
a  prova  di  bomba.  Neil'  interno  yì  sono  muraglie  e 
pozzi,  ed  a  poca  distanza  una  bella    sorgente  d'acqua. 

(  The  Sun.  ) 
Del  24. 
E  stalo  qui  pubblicato  il  trattato  d'amicizia,  di 
commercio  e  di  navigazione  fra  S.  Al.  britannica  e 
S.  A.  R.  il  Principe  reggente  di  Portogallo,  firmato  a 
Ri»  di  Janeiro,  il  re)  fubbrajo  1810.  In  virtù  di  questo 
trattato  è  stabilita  la  più  perfetta  reciprocità  fra  i  sud- 
diti rispettivi  delle  alle  parli  contraenti,  sia  nelle  rela- 
zioni commerciali,  sia  negli  stabilimenti  civili  e  tratta- 
menti d'ogni  genere,  politici,  civili  e  religiosi.  Gli  uni 
e  gli  altri  godranno  d' una  intera  libertà  di  coscienza , 
ed  avranno  la  facoltà  di  servir  Dio  secondo  il  loro 
culto  ,    w./j    timore    d'  tssere    turbati    od     inquietati. 


.saranno  stabiliti  de'pachebotli  fra  i  due  paesi,  ad  oggetto 
di  dar  maggiore  attivila  al  servizio  delle  due  Corli.  11 
porlo  di  S.  Caterina  è  dichiarato  porto  libero.  Non  vi 
sarà  più  fattoria  inglese  nel  Brasile.  In  caso  di  rottura 
(  che  Dio  non  permetta  ),  i  sudditi  dslle  due  potenze 
residenti  negli  Stali  dell'altra  avranno  il  privilegio  di 
restarvi  e  di  continuarvi  il  loro  commercio  senza  in- 
quietudine e  senza  interruzione  ,  purché  si  diportino 
tranquillamente  ec.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  25  Agosto. 
Siamo  informati  che  una  parte  della  divisione  del 
generale  Alorand  ,  che  ha  finora  occupato  il  territorio 
delle  città  anseatiche  ,  si  è  estesa  luugo  il  Baltico ,  ed 
ha  occupato  i  porti  del  Meclemborgo  e  Stralsunda.  Da 
per  tutto  sono  state  sequestrate  le  mercanzie  proibite  o 
sospette.  Tutte  le  coste  fino  all'  imboccatura  dell'  Oder 
resteranno  occupale  dalle  truppe  francesi  fino  alla  cou- 
chiusione  della  pace  colf  Inghilterra. 

(  Cpur.  de  l'  Europe.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  a5  Agosto. 
Il  Re  Gustavo  Adolfo  ha  visitala  la  casa  che  Lu- 
tero abitava  a  Wiltenberg  ,  ed  ha  scritto  il  suo  nome 
a  fianco  a  quello  di  Pietro  il  Grande.  Questo  Principe 
è  andato  pure  a  vedere  il  sepolcro  di  Lutero  j  fra  le 
altre  cose  ,  disse  al  dottor  ....,.:  La  possanza  dei 
sovrani  rassomiglia  ad  una  collana  di  corallo  ,  clic  ri- 
splende  ,  ma  le  cui  fila  si  possono  rompere. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

S emelino ,   2  Agosto. 

Sulla  notizia  che  una  graude  armata  turca  sia  in 
marcia  verso  le  frontiere  della  Servia  ,  molti  insor- 
genti avevano  abbandonato  le  loro  file  ,  e  di  notte 
tempo  si  erano  nascosti  nei  boschi.  Czerni-Giorgio 
appena  fu  informato  di  tale  avvenimento, fece  iuseguire 
i  fuggiaschi  ,  e  fra  quanti  gli  venne  fatto  di  arrestarne 
furono  lutti  appiccati  o  fucilali.  La  fortezza  di  Belgrado 
viene  approvigionala  colla  massima  sollecitudine.  Nelle 
province  turche  non  si  veggono  più  che  donne,  vecchi 
e  fanciulli  ,  poiché  le  persone  abili  alle  armi  sono 
tulle  parlile  per  f  armata.  (  Coir,  del  Ceresio.  ) 
IMPERO  D  AUSTRIA. 
Vienna,  2.f  Agosto. 

S.  AI.  ha  nominato  il  sig.  conte  di  Wrbua  in  pre- 
sidente della  commissione  incaricata  dell'  ammortiza- 
zione   de'  biglietti    di   Banca.    Egli   è    stato    installato  il 
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giorno  22  nelle  sue  funzioni   dal   conte   di  Trautinans- 
dorfT  ,  gran  maestro  della  corte. 

Domani  vi  sarà  a  Lassemborgo  un  gran  consiglio 
di  Stato  preseduto  dall'  Imperatore.  Si  delibererà  in  esso 
intorno  alle  finanze. 

11  nostro  corso  di  cambio  ha  provato  ancora  un 
considerabile  decadimento.    Jeri  era  a  472  e  474* 

Parlasi  di  misure  di  polizia  che  vei  ranno  prese 
contro  i  monopolisti  i  quali  ingombrano  tulli  i  giorni 
la  Borsa.  Ques1.'  individui  sono  noti  ed  indicati  dalla 
voce  pubblica.  Ognuno  attribuisce  ai  loro  intrighi  1'  at- 
tuale decadimento  de'  fondi  pubblici. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  a5. 
[Il  27  luglio  (  8  agosto  ),  il  generale  in  capo  Ka- 
menski  ricevette  la  notizia  da  suo  fratello,  che  il  gran- 
vasir  lo  aveva  di  nuovo  assalito  ,  e  questa  volta  con 
tutta  1'  armata.  Il  combattimento  è  stato  lungo  ed  osti- 
nato ,  ina  tanto  più  glorioso  per  le  armate  russe  ,  poi- 
ché i  Turchi  sono  stati  massi  in  piena  rotla.  La  loro 
perdila  è  straordinaria  ,  e  consiste  ,  indipendentemente 
dai  morti  rimasti  sul  campo  di  battaglia  ,  in  una  gran- 
de quantità  di  prigionieri ,  fra  i  quali  trovansi  uu  ba- 
scià  ,  un  gran  maestro  d  artiglieria  e  sei  agà  ,  com- 
presovi pur  quello  de'  giannizzeri  :  un  numero  consi- 
derabile di  cannoni  e  58  bandiere  sono  in  poter  dei 
vincitori. 

Si  sa  di  certo  che  Rudschuk  comincia  a  seetir 
fortemente  la  mancanza  de'  viveri  ,  e  che  1'  armata  tur- 
ca è  costernata.  Vania  è  tuttora  bloccata  dal  generale 
Eisinff. 

(ìn  apparecchi  di  guerra  si  spingono  innanzi  con 
somma  attività  nella  capitale  dell'  Impero  turco  ,  ma  la 
ooda  di  cavallo  ,  eh'  è  il  segnale  della  partenza  del 
Gran  signore  ,  non  è  stala  per  anco  innalzata  sulla  porta 
del  serraglio  ,  e  questa  formalità  non  avrà  luogo  prima 
del    10  agosto. 

Lna  importante  notizia  arrivala  dalla  Persia  e'  in- 
forma che  sono  ivi  pure  cominciate  le  ostilità  contro  i 
Fiussi  ,  e  che  due  corpi  d'  armala  sono  stali  spedili 
dallo  sellali,  l'uno  in  Georgia,  1'  altro  sulle  sponde 
dot  Mar  Caspio  ,  per  rovinarvi  gli  stabilimenti  nemici. 
Lord  Adair  si  è  imbarcato  il  14  luglio,  ed  alla 
sera  la  lregala  ha  fallo  vela.  Il  sig.  Canning  ,  che  lo 
rimpiazza,  ha  di  già  ricevuta  la  solita  visita  dal  dra- 
gomanno della  Poita. 

(  Gazz.  officiale  di  Vienna.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Ulna,  27  Agosto. 

Una  lettera  di  Bucharest   del   G  agosto  contiene  le 
seguenti  notizie. 

»  1  Russi  hanno  tentato  di  prender  d'  assalto  la 
fortezza  di  Rudschuk,  sulla  riva  destra  del  Danubio  j 
ma  il  comandante  turco,  avendo  ricevuto  numerosi  rin 
forzi  dal  granvisir1  ,  ha  attaccalo  i  Russi  da  tutle  le 
bau, le  nelle  giornale  del  5  e  del  4  agosto,  ed  ha  tallo 
provar  loro  una  grossissima  perdila.  Essi  hanno  inoltre 
perduto  tre  generali,  ira  i  quali  trovasi  il  generale 
Sievers.  A!  ,.  ri  pensano  die  la  campagna  sia  terminata 
pei  Russi,  slante  questo  rovescio,  e  che   non    potrar.no 


mantenersi  sulla  riva  destra  del  Danubio.  Aggiungevi 
che  il  capitano  bascià  abbia  catturato  nel  Mar  Nero 
due  fregate  russe  e  parecchi  altri  bastimenti  carichi  di 
viveri  e  di  munizioni.  Egli  ha  pure  vettovagliata  la  for- 
tezza di  Varna.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Del  28. 

Le  ultime  lettere  di  Vienna  annunziano  1'  inaspet- 
tata notizia  della  resa  della  fortezza  di  Rudschuk  all' 
armata  russa.  Questo  avvenimento  debbe  aver  avuto 
luogo  il  di  8  agosto,  ed  essere  slato  la  conseguenza 
d'  un  nuovo  assalto.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort ,  5o    Agosto. 

S.  M.  l' ex-Regina  di  Svezia  è  di  qui  passata  la 
sera  del  28  corrente.  Ella  non  si  è  fermata  che  per 
cambiare  i  cavalli,  ed  é  andata  a  pernottare  ad  Hanau. 
Questa  Principessa  recasi  a  Weimar  per  raggiungervi 
il  suo  consorte.  Pare,  giusta  le  disposizioni  che  si  sono 
fatte  per  questo  viaggio ,  che  le  LL.  MM.  non  abbiano 
idea  di  ritornare  nel  Mezzodì  della  Germania. 

Il  quarlier  generale  dell'  armata  francese  ha  preso 
questa  mattina  la  strada  di  Cassel  per  recarsi  ad  An- 
no ver. 

Le  operazioni  dell'  armala  russa  nella  Bulgaria, 
provincia  fertile  e  popolata,  occupano  una  linea  per  lo 
meno  di  25  miglia  tedesche,  da  Dschem  fino  a  Vania, 
sul  Mar  Nero.  Il  generale  Zyzyrew  tiene  di  vista  que- 
sta importante  piazza  in  cui  si  contano  26111.  anime. 
Lungi  14  miglia  dalla  detta  fortezza  trovasi  quella  di 
Schumla,  ove  il  granvisir  occupa  un  campo  trincerato. 
Fino  a  che  i  Turchi  conserveranno  questa  posizione,  i 
R.ussi  non  potranno ,  senza  esporsi ,  far  progressi  dalla 
parte  di  Costantinopoli ,  tanto  più  che  la  loro  ala  de- 
stra non  ha  alcun  appoggio ,  poiché  tutla  la  parte  occi- 
dentale della  Bulgaria,  rimontando  il  Danubio,  non  è 
occupata  dai  Russi,  ed  i  Turchi  possono  facilmente  fa- 
re una  diversione  da  quella  parie  ,  manovrando  alle 
spalle  dell'  armata  russa.  (  Jour.  de  /'  Emp.   ) 

IMPERO    FRANCESE. 

'Eorino ,  8  Agosto. 
Il  giornale  di  questa  città  contiene  oggi  il  seguente 
decreto  imperiale  ,  datato  dal  palazzo    di    Trianon  il   4 
agosto  : 

jL'  uscita  delle  sete  di  Francia  continuerà  ad  essere 
proibita  ;  quelle  di  dette  sete  ,  la  cui  uscita  era  autoriz- 
zala dalla  legge  del  5o  aprile  1806  ,  non  potranno  es-~ 
sere  esportate  che  al  1*  luglio  iSii. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

Narbona,  28  Agosto. 

Si  sta  qui  formando  una  nuova  legione  di  gendar- 
meria, destinala  per  l'armala  di  Catalogna.  I  capitani 
Casablanca  e  Favier,  membri  del  consiglio  d'  am- 
ministrazione, trovansi  già  in  questo  comune.  Dimani 
aspettasi  il  colonnello.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  4  Settembre. 

S.  M.  l' Imperatore  è  venuto  questa  mattina  a  Pa- 
rigi fra  le  5  e  le  6  ore,  a  cavallo  e  senza  seguilo,  per 
veder  la  colonna  della  piazza  Vendùm<\  S.  AI.  ha  pur 
visitalo  i  lavori  che  si  stanno  principiando  alla  Maddalena. 


S.  M.   T  Imperatrice   accompagnava  in    calesse   il  suo 
augusto  consorte.  (  Pub.  ) 


Giuri   s  p  r  u  n  e  r    z  a. 

Un  Francese  portatore  di  un  titolo  esecutivo  eretto 
in  Francia  può  egli,  per  procurarsi  1'  esecuzione ,  chia- 
mare un  altro  Francese  suo  debitore  davanti  i  Tribu- 
nali del  paese  estero  ove  questi  risiede  ?  Risposta  af- 
fermativa. Decisione  della  Corte  di  cassazione  dell'  1 1 
dicembre  1809. 

Il  giudieio  d'  immissione  in  possesso  era  egli  ne- 
cessario al  sostituto  che  voleva  esercitare  un'  azione  di 
evizione,  se  la  sostituzione  doveva    estinguersi    in   lui  ? 

—  Risposta  affermativa.   Decisione   della  Corte  di  cas- 
sazione. 

Il  terzo  acquisitore  può  egli  in  oggi,  come  altre 
volte, opporre  al  sostituito  il  difello  di  questa  formalità? 

—  Risposta  affermativa.   Decisione    della  Corte  di  cas- 
sazione del  5  gennajo   181 o. 

Gli  articoli  538  e  644  del  Codice  Napoleone,  che 
collocando  i  torrenti  neh'  ordine  delle  riviere  private,  e 
autorizzando  i  proprietarj  bordeggiami  le  slesse  ad 
usare  dell'  acqua  col  carico  di  renderla  alla  sortita  dei 
loro  fondi  nel  suo  corso  ordinario,  hanno  essi  avvilo 
per  effetto  di  estinguere  per  1'  avvenire  i  canoni  che 
avanti  la  promulgazione  di  questi  articoli  erano  il  prez- 
zo della  concessione,  fatlaa  nome  del  governo,  del  diritto 
di  derivazione  d'  acqua  dai  torrenti  '.'  —  Rispósta  af- 
jermativa.  Decisione  della  Corle  di  cassazione  del  21 
iebbrajo   1810.  (  Cour.  de  f  Europe.  ) 

Livorno,  3  Settembre. 

Resta  col  presente  avviso  noliziato  qualunque  ma- 
rinaro che  abbia  fallo  parie  dell'  equipaggio  del  cor- 
saro il  Generoso  Mclzi  e  che  non  abbia  mai  riscossa 
la  parte  a  lui  spettante  della  preda  svedese  le  Haran 
che  debba  entro  il  tempo  e  termine  di  6  mesi  presen- 
tarsi o  da  se  o  per  mezzo  di  procuratore  debitamente 
rivestito  di  poteri,  onde  ritirare  ciò  che  gli  appartiene  e 
rilasciare  l'analoga  ricevuta  ;  la  quale  notizia  è  estesa 
anche  a  favore  dei  parenti  ed  eredi  di  quelli  tra  detli 
marinari  che  fossero  passali  da  questa  vita ,  purché  gli 
eredi  presentino  idonei  documenti.  (  Afonìl.  di  Gen.  ) 

Genova,  8    Settembre. 

Si  proseguono  colla  più  grande  attività  i  lavori 
alle  strade  di  Piacenza,  di  Serravalle  e  della  Riviera 
di  ponente.  Sono  stati  egualmente  ripresi  i  travagli  alla 
strada  romana  verso  levante  ,  e  si  crede  che  avanti  il 
finir  di  questo  anno  le  vetture  e  qualunque  siasi  carro 
potrà  arrivare  per  questa  strada  comodamente  a  Quin- 
to. Tal  beneficenza  del  Governo  gli  attira  in  ogni  gior- 
no le  benedizioni  di  tulta  quanta  la  popolazione.  (  Id.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D1  ITALIA. 

Milano,   ii   Settembre. 
Jeri  alle  ore  otto  della  mattina  è  arrivata  alla  R.." 
Villa  di  Monza  S.  A.  I.     il   Principe    Viceré    di    ritorno 
dal  suo  giro. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  ISai'oleo.ne  di  Francia,  "Viceré  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  tleilo  Finanze  , 
Noi,  in  virtii  dell'autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

TITOLO    I. 
Delle  Leggi  e  dei    iiegolamenli  sulle  Dogane. 

Art.  r.  Conformemente  all'art.  1  del  jNostro  Decreto  del 
3o  scorso  giugno  saranno  pubblicati  ed  eseguili  nel  Diparti- 
mento dell  Allo    Adige , 

I."  Gli  articoli  1,2,  3,4,5,6,7,  8,9,  10,  11,  12» 
i3,  14  ,  io  ,  io,  17  ,18,  19  ,  22,  z3  ,  24  ,  ìj  ,  20,  27  ,  28  , 
29  ,  3o  ,  3i  ,  32  ,  33  ,  34  ,  3  j  ,  3o  ,  38  ,  ó<)  ,  41  ,  42  ,  47  e 
40  della  legge  22  dicembre  l8o3  ; 

2.0  Le  Tariffe  annesse  a  detta  Legge,  colla  riduzione  dei  drit- 
ti a  moneta  italiana  ,  a  termini  del  INostro  Decreto  dui  ó  cen- 
najo  1808  ,  e  eolle  modificazioni  ai  diversi  articoli  di  detta  Ta- 
rlila ,  portate  dai  Decreti  posteriori  in  attuale  osservanza  che 
saranno  citali  agli  articoli  rispettivi  ; 

3."  Il  Regolamento  del  22  gennajo  10O4  coli'  elenco  delle 
Dogane  e  Ricevitorie   attuali  ; 

4."  Il  Decreto  27  luglio  1804  sulle  merci  non  soggette  :t 
bollo  ; 

5.°  I  Decreti  26  luglio  1804  e  2  ottobre  1807  sul  transito 
dei   Tabacchi  ; 

6.°  I  titoli  1  ,  2  ,  3  e  4  ,  e  gli  articoli  24. ,  25  e  2(5  del  titolo 
7  del  Regolamento  26  marzo   1004   sulla    polizia  de' graui  ; 

7.0  Gli  articoli  70,  72,  73  ,  74  e  75  della  Lcjge  17  lu- 
glio  i8o5. 

TITOLO     II. 

Merci  soggette  a   regime    speciale. 

2.  Saranno  pubblicati  ed  eseguiti  neh'  Alto    Adige  ; 

I.°  Il  Decreto  di  S.  M.  del  IO  giugno  1806  stilla  proibizione 
delle  merci  inglesi  o  riputate   tali  ; 

2.0  Il  Decreto  21  novembre  1806  sul  blocco  delle  Iole  bri  - 
tanniche  ,  e  il  Decreto  17  dicembre  1807  sui  bastimenti  vis. tati 
dagl'Inglesi  ; 

3.°  Il  Decreto  12  gennajo  1807  ,  relativo  alle  merci  prove- 
nienti dalle  fabbriche  del  Granducato  di  Berg  ; 

4.0  Il  Decreto  18  gennajo  1807  pel  transito  delle  merci- 
specificate  nell'art.  2  del  Decreto  IO  giugno  i8oj  ,  provenienti 
dalle  fabbriche  de' paesi  amici  o  neutri;  e  gli  articoli  I  e  2  dei 
Decreti  12  giugno  e  2  ottobre  stesso  anno  ,  relativi  allo  stesso 
oggetto  ; 

Alle  Dogane  ,  per  cui  detto  transito  può  operarsi  ,  è  aggiunta 
la  Dogana  di  Bolzano. 

5."  Il  Decreto  28  dicembre  1807  sulle  tele  di    cotone  ; 

6."  Il  Decreto  24  febbrajo  1809  sull'  introduzione  delle  calza 
e  berrette  fabbricale  nel  Regno  di  Napoli  ; 

7.0  Il  Decreto  9  marzo  1809  ,  concernente  le  merci  portato 
dai  bastimenti  neutri  o  dai  bastimenti  nazionali  provenienti  dall' 
Estero. 

TITOLO    III. 

Dei  magazzini  di  deposito  in  Bolzano. 

3.  Le  mercanzie  estere  proibite  e  non  proibite ,  ali?  eceezieSV 
nc  di  quelle  provenienti  dalie  fabbriche  ,  dalle  colonie  o  dal 
commercio  dell'Inghilterra,  ed  i  generi  di  privativa  nazionale 
che  ne  sono  formalmente  esclusi  ,  potranno  essere  depositati  nella 
città  di    Bolzano ,  sotto  le  seguenti  condizioni  e  cautele. 

4.  Le  mercanzie  che  passeranno  al  deposito  di  Bolzano  , 
saranno  messe  sotto  corde  e  piombi  al  primo  posto  daziario 
sulla  frontiera  ed  accompagnate  da  manifesto  ,  co*a  obbligo  dì 
ritorno  alla  Dogana  di  Bolzano.  Quesli  manifesti  indicheranno 
le  quantità ,  le  specie  delle  merci  ,  il  peso ,  il  numero  e  la  mi- 
sura dei   colli,  delie   casse  e  dei    barili. 

Lo  stesso  si  osserverà  per  le  spedizioni  a  Bolzano  dalle  Do- 
gane interne  o  dai  Porli  franchi  dei  Regno. 

5.  Al  momento  dell'arrivo  della  merci  in  Bolzano,  dovrà 
il  condottiero  presentare  le  merci,  e  rimettere  al  buio  della  Do- 
gana le  lettere  di  porto  ed  il    manifesto. 

6.  Quando  le  merci  sono  destinale  ad  essere  rispedite  imme- 
diatamente per  transito,  sia  all'Ester»,  sia  ad  alcuno  dei  Porti 
franchi  del  Regno,  e  le  corde  e  1  piombi  si  trovano  intani  ed 
in  condizione  da  assicurare  ohe  i  colli  non  hanno  soller  a  al- 
terazione ,  il  Direttore  della  Dogana  farà  spedire  un  nttovo  mar- 
nilesto  eolla  designazione  dello  stradate,  kogo  di  destinazione, 
volitun  ed  obbligo  di  ritorno. 

7.  Essendovi  sospetto  che  i  colli  siano  slati  manomessi,,  ri» 


procederà  a 


il 


.•rific  iziou  ■  delle  in  .rcuuztc. 


xoi6 

Se  vi  è  variazione  in  più  ©  in  meno  rispetto  alle  quantità 
portate  Mi  manifesto,  O  sostituzione  di  una  mercanzia  all'altra, 
vi  sarì\  luogo  ali  applicazione  delie  pene  pollale  dalle  leggi  e 
dai  regolaménti  sulle  Dogane. 

3.  Quandi  le  merci  sono  destinate  a  fermarsi  in  Bolzano  , 
quelle  di  esse  merci  la  di  cui  importazione  è  proibita  nel  Regno, 
saranno  immediatamente  dopo  la  verificazione  po*tc  in  un  locale 
cniiiso  a  chiave  che  rimarrà  presso    il  Direttore  della  Dogana. 

Dette  merci  saranno  portate  sopra  un  registro  particolare  in 
cui  se  ne  noterà  con  esaltezza  il  peso ,  la  quantità    e    la    specie. 

q.  Le  mercanzie  poste  in  deposilo  chiuso  non  ne  potranno 
sortire  che  per  passare  all'  estero  o  ai  Porti  franchi  del  Regno. 
In  tal  caso  esse  saranno  poste-sotto  piombi  e  spedite  con  ma- 
nifesti vincolali  a    ritorno. 

IO.  Qualunque  contravvenzione,  in  conseguenza  della  quale 
queste  merci  venissero  ad  introdursi  nella  consumazione  del 
Regno,  ed  anche  il  difetto  solo  del  litorno  saranno  puniti 
colie  pene  prescritte  dall'   art.  6  del  Decreto   io  giugno   1C06. 

ir.   Le  mercanzie    la    cui    introduzione    non  è   proibita  nel 
Regno  ,  saranno  a  scella   dei    pròptafetarj  e  consegnatarj  ,  o  de- 
positate anch'  esse  in  un  locale  chiuso  sotto    chiave  ,    da    rima 
nere  presso  il  Dilettole  della  Doglia  ,  ovvero  lasciate  alla  loro 
disposizione. 

12.  Nel  primo  caso  ,  venendo  le  merci  permesse  ad  eslraersi 
dal  deposito  per  essere  rispedite  ,  sia  per  Y  estero  ,  sia  per  un 
Porto  franco  ilei  Regno ,  si  osserveranno  le  disposizioni  dell  'ar- 
ticolo 9  del  presente  ,  sotto  le  pene,  in  caso  di  coulravvenzione, 
portate  dalle  Leggi  sulle  Dogane. 

E  venendo  ad  estraersi  per  la  consumazione  ,  si  pagherà  il 
dazio  di  entrata  ,  previa  f  apposizione  dei  hoiio  alle  merci  che 
ne  sono  suscettibili. 

i3.  Nel  secondo  caso  i  proprietàrj  o  consegnatarj  alla  cui 
disposizione  so  o  lasciate  le  mercanzie  permesse  ,  prima  di  riti- 
rarle pagheranno  il  terzo  del  dazio  d'  cullata  ,  previa  come  so- 
pra f  apposizione  d  1  bollo  alle  merci  che  ne  saranno  suscetti  ■ 
bili  ,  e  pacalo  1'  anno  gli   altri  due  terzi. 

Per  1j  quantità  però  che  entro  l'anno  spediranno  all'estero 
o  ;,i  Porti  franchi  del  Regno,  verrà  loro  l'atla  l'abbonamento 
tic!  dàzio  sino  a  dubita  concorrenza,  osservato  nel  resto  per  le 
spedizioni  il  disposto  dagli  articoli  9  e  12. 

14.  Le  mercanzie  spedite  per  transito  all'  estero  pagheranno 
il  dazio  di   iransito  secondo  le  leggi  del  Regno. 

DO  O 

lù.  Per  garantire  dalle  frodi  ,  verranno  stabilite  le  strade  e 
i  posti  per  cui  dovranno  entrare  e  sortire  le  mercanzie  da  Bol- 
zano, e  prese  tulle  le  altre  misure  che  l'Amministrazione  giu- 
dicherà convenienti  per  impedire  qualunque  introduzione  od 
estrazione  clandestina. 

te.  Le  spee  necessarie  all'esecuzione  dell'articolo  prece- 
dente e  quelle  per  disporre  e  mantenere  1  locali  di  deposito  per 
Ja  customa  ,  magazzinaggio  e  manipolazione  delie  merci  saranno 
a  carico  del  commercio  di  Bolzano  ,  e  verranno  regolate  con 
Nostro  Decreto  speciale,  sulla  pioposizione  del  Ministro  tielle 
Finanze,  sentilo  il  Ceto  o  la  Laniera  mercantile  di  dette  città. 

TITOLO    IV. 

D  isyos  izioni  tra  mito  ie. 

17.  Le  merci  diesi  trovassero  neh"  Alto  Adige,  provenien- 
ti dalle  fabbriche  ,  dalle  Colonie  o  dal  commercio  dell'Inghilter- 
ra, sono  confiscate. 

18.  Le  altre  merci  estere  saranno  ammesse  alla  consumazio- 
ne nel  Regno  anche  avanti  il  primo  del  prossimo  ottobre  , 
quando  vengano  a  soggettate  al  dazio  prescritto  dalle  leggi  del 
Regno  ,  previa  1  apposizione  del  bollo  alle  merci  che  ne  sono 
suscettibili. 

19.  I  negozianti  o  depositar]  dovranno  fare  entro  cinque 
giorni  dopo  la  pubblicazione  del  presente  Decreto,  la  dichiara- 
zione da  essi  firmata  in  .loppio  esemplare  delle  merci  e  tere  che 
tcigono.  ai  Direttoli  delle  Dfflganc  dell'  Alto  Adige,  cui  Jc 
pnsenteranuo  per  l' effetto  di  cui  sopra.  11  duplicato  della 
Qichiatueione  sarà  immediatamente  spedilo  al  Consigliare  di  Sla- 
to ,  Direttore  generale  delle  Dog  me. 

20.  Potranno  pure  detli   negozianti  o  depo  itarj ,  dopo   aver 
fatta  la  dichiarazione  in  doppio  ai  Direttori  delle  Dogane  locali, 
Jar.ie    la    spedizione    con    manifesto    alia     Dogana     di     Verona 
per  ivi  pagare  il  dazio  o  per  esserne  rispedite  con    nuovo    rica- 
pito di  Finanza  ad  alira  Dogana  centrala  del  Regno. 

ai.  Le  merci  e  tere  che  ali  epoca  della  pubblicazione  del 
presente  Decreto  si  troveranno  presso  1  mercanti  di  dettagliò 
destinate  al  consumo  interno  nell'Alto  Adige,  non  sono  sog- 
gette alle  preluse  disposizioni  degli  articoli  18,  19  e  20  ;  ma 
non  potranno  in  nessun  tempo  ed  auche  dopo  il  primo  di  ottobre 
prossimo  essere  introdotte  negli  altri  Dipartimenti  del  Regna 
solio  pena  di  contrabbando. 

Dovranno  ciò  non   per  tanto   i   mercanti  di    dettaglio    presen- 
tarne;, fra  cinque  giorni  come  .-opra,  la  dichiarazione  in  doppio 


ai  Direttori    delle  Dogane    locali  che   apriranno    uu  re°istro    dj 

carico  e  scarico. 

Le  merci  di  questa  natura    suscetibdi  di  bollo  ,   saranno  sot- 
toposte ad  un   bollo  particolare. 

22.  Le  contravvenzioni  agli  articoli  18,  19,  20  e  ai  sono 
punite  colla  perdita  della  merce  ed  in  oltre  con  una  multa 
pecuniaria  di  lire  cento  per  ogni  contravvenzione. 

TITOLO     ULTIMO. 

Cessazioni  della  linea  delle  Dogane  al  primo  di  otto- 
bre l'aio. 

23.  Non  ostante  la  cessazione  della  linea  delle  Dogane 
sulla  frontiera  fra  1'  Alto  Adige  e  gli  altri  Dipartimenti  del 
Regno  che  avrà  luogo  al  primo  di  ottobre  ibio,  in  esecuzione 
deli  articolò  2  del  JNostro  Decreto  del  ò  corrente  ,  delle  squadri» 
glie  mobili  di  guardie  di  finanza  saranno  disposte  lungo  detta 
ironticra,  all'effetto  d' impedire  e  reprimere  qualunque  contrav- 
venzione alle  disposizioni  del  presente  Decreto  e  dei  Decreti 
sui  sali  e  tabacchi. 

24.  Gl'impiegati  ai  Dogana  che  per  la  cessazione  della  linea 
rimarranno  luori  d'  impiego  ,  saranno  i  primi  ad  essere  impie- 
gali ,  sia  nell'  organizzazione  definitiva  delle  Dogane  sulla  fron- 
tiera dell'Alto  Adige  verso  l' estero,  sia  altrimenti,  ed  intantp 
saranno  ammessi  ai  vantaggi  accordati  agi'  impiegati  in  rilorma 
aal  Decreto  di  S.  M.  del  12  febbrajo  iboó. 

25.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  delP  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nell'  Alto  Adige  e  nei 
Dipartimenti    limitrofi,    ed    insento   nel    Bollettino  delle    Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  14  agosto  iSio. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 
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AFFISO. 

I  signori  Giuseppe  Maria  e  fratello  Ubicini,  cartari 
e  mercanti  di  stampe  sulla  Corsia  de  Servi,  nuuj.°  5o6, 
prevengono  i  signori  associali  alla  loro  raccolta  dei 
ritraiti  della  famiglia  1.  e  R.  di  Napoleone  il  Grande  e 
d'  alcuni  Sovrani  suoi  principali  alleati  ,  essersi  da  essi 
pubblicato  un  nuovo  ritratto  in  figura  intiera  qual  è 
quello  di  S.  M.  i'  Imperatore  delle  Russie  formante 
parie  della  loro  raccolta  come  uno  degli  alleali  eh'  essi 
si  promisero  di  dare.  11  disegno  è  del  rinomato  sig. 
professore  Bosio  ,  e  f  incisione  del  valente  artista  sig. 
Rados.  11  suo  prezzo  per  quelli  che  non  essendo  asso- 
ciati desiderassero  fame  1'  acquisto  è  di  lire  22  per  le 
copie  dopo-leltere,  e  di  lire  44  per  le  avanti-leltere  , 
o  stampale  a  colori. 

L'  associazione  alla  suddetta  raccolta  si  riceve  an- 
che in  Vicenza  dal  sig.  Antonio  Franco  ,  possidente  , 
abitante  a  S.  Giacomo  ,  e  presso  il  Ubrajo  sig.  Bar- 
della ;  e  nelle  altre  città  presso  i  principali  mercanti  di 
stampe. 


SPETTACOLI  a  OGGI. 

R.  Ti- atro  11.1.A  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
li  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Caivobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  recita  La  J  e  ime  par  amour.  —  Le  somnambule, 

Teatuo  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica  Le  avventure  dì  Meneglun  Peccenna. 

Teatro  nrx  Lfntasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguili  da  rapprese  nazione  pan- 
tomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  delio  Girolamo.  Si 
recita  II  punitore  di  se  medesimo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  donna  selvaggia  dì  Montelupo . 

GiAP.niM  Pubblici,  Anfiteatro.  Esercizi  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume, 
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LE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì   12    Settembre    1810; 


"> 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

"*^ - 


NOTIZIE   ESTERE 


L 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  ?,5  Agosto. 


i  ultima  convulsione  che  ha  sofferto  il  commercio 
ha  dato  luogo  al  progetto  di  formare  una  nuova  com- 
pagnia di  capitalisti  i  cui  fondi  saranno  di  5  milioni 
sterlmi ,  sotto  il  (itolo  di  Compagnia  di  commercio,  pre- 
stiti ed  interessi  Essa  debb'  essere  divisa  in  tre  rami  : 

i.°  Il  ramo  di  deposilo  ,  per  prestare  sopra  pro- 
prietà immobili  ed  il  cui  tenendo  andrà  aumentando 
cogl' interessi  ed  interessi  degl'interessi; 

2."  Il  ramo  d'interessi  in  cui  ogni  persona  potrà 
deporre  picciolo  somme  ,  e  riceverà  dalla  Compagnia 
biglietti  portanti  interesse; 

o.n  fi  ramo  di  credilo  su  cui  gli  azionisti  potranno 
far  delle  traile  a  i83  giorni  ,  a  9  e  ir>.  mesi  di  data, 
pei  tre  quarti  dell'ammontare  del  loro  capital'1,  promet- 
tendo di  somministrare  la  stessa  somma  tre  giorni  prima 
della  scadenza  de'  rispettivi  biglieiii.  In  tal  guisa  il 
capitale  verrà  ad  essi  restituito  attivo. 

il  piano  contiene  varie  spiegazioni.  Dicesi  che  sia 
appoggiato  da  tre  delle  più  distinte    persone  della  città. 

(  The  Sun.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,    ?G  Luglio. 
Un  tentativo  dei  Russi  contro  la    piazza    d' Akalci- 
ghe,  nella  grande   Armenia,   è  andato  fallito,  mercè  la 
difesa  coraggiosa  della  guernigicne. 

I  rinforzi  considerabili  che  arrivano  al    campo    del 
granvisir,    fra  i  quali  trovansi    i?.m.    Albanesi,    coman- 
dali dal  celebre  Muchlar-Bascià  ,  portano  la  sua  arma- 
ta ad  80111.    uomini,    di    modo    che    è    verisimile    die    i 
Russi  cesseranno  dai  loro  tentativi  cóntro  Schumi.-».  (P.  ) 
IMBfiifea  RUSSO. 
Pietra  borgo  ,   1 5  Agosto. 
Ecco  il  rescritto  imperiale  relativo  alla  confisca  dei 
carichi  de'  bastimenti  di  Tcr.eriffa: 

Sig.  consigliera  privato  di  K,wipcnhausen,   h 
I  rapporti  della   Commissione    sulla  navigazione\lci 
neutri  ,  riguardo  ai  vascelli  sedicenti  giurai  da  Tencrijfa, 


che  la  Commissione  domanda  sui  vascelli  e  sui  loro  pro- 
prietà^ ,  e  eli  esse  non  possono  che  prolungare  inutil- 
mente questo  affare  la  cui  pronta  decisione  produrrà 
ottimo  effetto  sulla  navigazione  e  sul  credito  pubbli- 
co. In*  conseguenza  vi  autorizzo  a  procedere  alla  con- 
fisca di  questi  carichi.  I  capitani  e  proprietarj  conser- 
vano il  diritto  di  appallarsi  nel  termine,  prescritto  dalle 
leggi.  Riceverete  un  ordine  particolare  riguardo  alla  ven- 
dila dei  carichi  confiscali ,  ed  intanto  vegliatile  alla  loro 
conservazione. 

Quantunque   la  frode   suddetta    dovesse   dar   luogo 
anche  alla  confisca  dò  bastimenti ,  pure  voglio  prendere. 
in  considerazione   che    questi    bastimenti  sono    in   gran 
parte  neutri  ,  e  che  debbe  venir  alla  luce   un    nuovo  re- 
golamento  riguardo    ai  bastimenti   di    tal   sorla  ;    quindi 
ordinai  che  i  bastimenti  veramente  neutri  vengano   messi 
fuori  di  sequestro  e  possano   cosi  ritornarsene  alla   loro 
destinazione  ,  caricando  prodotti  del  nostro  teirilorio,  ed 
osservando   le  formalità  prescritte    per    V  esportazioni. 
Questi  priucipj  vi  serviranno  per  ora  di  norma  riguardo 
ai  bastimenti  che  arriveranno  nei  nostri' porti  dal  Baltico 
e  dal^Mar  foro.  (  Jour.  de  1'  Einp.  ) 


Es tratto  di  ietterà  del  conte  Kamenski ,    datala,  dal 
Cainpo  davanti  Iìudschu/i  il  27    luglio    [S  agosto    i'Óio  J. 


mi  hanno  informato  i.°  che  i  loro  carichi  ,  mediante  il 
eonfronto  delle  varie  circosl  inzc,  sono  slati  trovati  evi- 
dentemente sospetti:  2.0  eli  è  comprovala  a  sufficienza 
li  fabbricazione  delle  carie  prodotte  da  questi  bastimen- 
ti ,  il  che  solo,  senz'  altra  prova ,  dà  htogo  alla  con- 
fisca. Approvo  quindi  il  vostro  parere,  che,  cioà  ,  non 
sono  necessarie  in  questo  nno    le    spiegazrettì   ordinare  j 


Il  generale  in  capo  dell'  armala  imperiale  aven-'o 
lasciata  presso  Scimmia  una  porzione  della  sua  armai;», 
sotto  il  comando  di  suo  fratello  il  conte  Kamenski,  ìxr 
tener  di  vista  il  granvisir,  si  è  diretto  in  persona  so- 
vra Rudsclmk  col  resto  delle  sue  forze  per  accelerarne 
l'assedio  di  già  comincialo  dal  generale    Sass. 

Il   22,  fu  dato  l'assalto  al  bastione  della  città;  ma 
la  proiondilà  della  fossa,  le  numerose  palizzate  e  le  di- 
fese innalzale  dai  Turchi  dietro  il  loro  bastione,  lo  re- 
sero infruttuoso.  La  nosìra  perdila  è  siala    assai    consi- 
derabile, e  sarebbe  sensibilissima,  se  non  fosse  pia  che 
compensata  dalla  perdila    immensa    del    nemico.    Essen- 
dosi riconosciuta  l'impossibilità  di  prendere  la  piazza  a 
viva  forza ,  l' armala  è  rientrala  nelle    sue    posizioni    in- 
torno alla  città,  e  continua  a  tenerla  strettamente  bloc- 
cata. Oggi  si  sono  intercettate  varie  lettere  del  coman- 
dante di  Iuidschuk  ,   Bòsrfìsk-Aga ,    dirette    al    granvi- 
sir, le  quali  confermano  quanto  si  è   dello   di  sopra  in- 
torno alla  perdila    considerabile  di' egli  ha    sofferta.  Per 
sua  propria  confessione,  egli  ha  avu'o  5iu.    uomini    uc- 
cisi ed  altrettanti  feriti.  Egli  scongiura  il  granvisir  di  non 
difienre  più  di  quattro  o  cinque  giorni  a  mandargli   de* 
soccorsi  ;  in  f]jff>itf>  di  che  non  saprebbe  resister   più,    a 


ioi5 

lungo,  avendo  perduta  la  miglior  parte  cfefìa  sua  guer» 
Bigione,   e  non  avendo  più  viveri  che  per   io    giorni- 

Al'a  partenza  del  corriere,  il  generale  in  capo  ave- 
va ricevnta  la  notizia  che  suo  fratello  il  conte  Kauaen- 
ski  aveva  riportata,  il  25  luglio,  una  vittoria  completa 
sul  nemico,  sorlilo  da  Scimmia  in  numero  di  3om.  uo- 
mini, comandali  dal  nazir  di  Brahiloff,  e  da  parecchi 
bascià  sotto  i  di  lui  ordini.  La  battaglia  è  slata  san- 
guinosa ed  ostinata.  Il  nemico  è  stato  respinto  con  per- 
dila considerabile,  e  si  è  ritirato  ne' suoi  trinceramenti. 
Si  sono  fatti  molli  prigionieri,  fra  cui  un  bascià,  un 
topdgi  bachi,  6  agà  ed  un  gran  numero  d'  altri  officiali. 
Trentotto  bandiere  e  due  bastoni  di  comando  sono  ca- 
duti in  nostro  potere.  (   Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA; 

Oerebro  ,  iq  Agosto. 
Proposizione  di  S.   M.  il  Re  agli  Stati,  relativa- 
mente alle  finanze  del  Regna. 

Il  tristo  avvenimento  che  ha  determinato  9.  M. 
a  convocare  un  assemblea  straordinaria  degli  Sta- 
ti ,  ha  seguilo  sì  da  vicino  la  chiusura  dell'  ulti- 
ma Dàcia  ,  che  le  disposizioni  adottate  dai  membri 
di  questa  Dieta  pel  miglioramento  delle  finanze  ,  e 
che  sotto  alcuni  rapporti  dovevano  essere  sottomesse  all' 
approvazione  del  Re,  non  hanno  potuto  esser  mandale 
ad  esecuzione  in  tutta  la  loro  estensione,  e  ancor  meno 
produrre  il  successo  che  se  ne  aspettava,  in  modo  da 
iu<  tlerlé  a  prova  e  da  trarne  soddisfacenti  risultati. 
S.  JM.  giudicando  che  nell'  attuale  situazione  degli  affari 
non  si  possano  adottare  altri  progetti,  ne  stabilire  cal- 
coli esatti  sopra  le  rendite,  spese,  debiti  e  bisogni  dello 
Stalo,  se  non  quelli  proposti  nell'ultima  Dieta  al  co- 
mitato, e  secondo  i  quali  le  disposizioni  state  prese  per 
la  rigenerazione  dello  Sialo  e  la  rislaurazione  delle  sue 
finanze  sono  slate  motivate,  S.  M.  non  dubita  che  ese- 
guite con  zelo  e  prudenza  non  producano  generalmente 
1'  effetto  che  se  ne  attende.  In  conseguenza  il  Re  pro- 
pone di  sanzionarne  le  basi.  Tuttavia  S.  M.  trovasi  im- 
pegnata, per  uua  circostanza  particolare,  a  comunicar 
le  sue  intenzioni  a  questo  riguardo  al  comitato  che  sarà 
nominalo  dall' asseu-"'   co. 

S.  M. ,  nel  estitìcare  agli  Siali  la  sua  soddisfazio- 
ae,  gli  assicura  di  tutta  la  sua  benevolenza. 

Carlo. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  a5  Agosto. 

Possiamo  assicurare  che  la  notizia  inserita  ne' fogli 
jngltii  al  principio  di  questo  mese,  e  eli' è  stata  ripe- 
tuta in  atln  giornali  ,  cioè  che  fosse  slata  couchiusa  o 
presso  a  concluudeisi  fra  1'  Inghilterra  e  la  Danimarca 
una  convenzione-  pel  cambio  Uè'  prigionieri  ,  è  priva  di 
fu  .-.Uà  meato. 

Si  sta  raccogliendo  un  gran  convoglio  di  basti- 
menti inglesi  vicino  ad  Ilunda  ,  a  q. alche  distanza  da 
Carlshaunn.  (iià  da  alcuni  giorni  1  ammiraglio  Dixen 
trovasi  nei  Bell  con  due  vascelli  di  linea  e  due  lougres, 
a  l  una  lega  sud  dalla  stazione  (ordinaria  occupata  ciagli 
Inglesi  ,  il   che  molesta    la    comunicazione    coli'  isola  di 


ironia  e  le  allre  dj  quelle  acque  j   laonde    i  pacUebotli 


ed    i   piccoli  bastimenti   sono   obbligati   a   far   de'  giri 
viziosi. 

Dal  22  al  24  sono  giunti  47  bastimenti  nella  no- 
stra spiaggia  ,  e  ne  sono  usciti  5o. 

Ci  si  scrive  da  Bergen  che  il  5  agosto  il  nemico 
ha  pure  cambiato  la  sua  stazione  ,  ma  per  assicurare 
la  navigazione  delle  coste  ,  si  è  stabilita  una  linea  di 
telegrafi  ehe  si  estende  fino  ad  Haalde  ,  di  modo  che 
tutti  i  bastimenti  che  fanno  vela  al  Nord  sono  infor- 
mati dei  movimenti    degi'  Inglesi.    (  Gaz.  de  France.  ) 

—  L' ambasciadore  svedese  sig.  conte  d'  Oxienstieme 
ha  notificalo  ofticialmente  alla  nostra  corte  la  notizia 
dell'  elezione  definitiva  d'  un  Principe  reale  di  Svezia, 
falta  ad  Oerebro  il  21  agosto.  Alla  partenza  del  cor- 
riere ,  il  Re  di  Svezia,  Cario  XIII ,  era  di  nuovo  in- 
dispostissimo. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  Di  VARSAVIA. 
Posnania  ,   16  Agosto. 

Corre  voce  che  10111.  uomini  di  truppe  del  Gran- 
ducato di  Varsavia  debbano  formare  un  campo  presso 
Toiuaszow.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMAMA. 
Amborgo ,  28  Agosto. 

Oggi  è  passato  dalia  nostra  città  un  corriere  sve-» 
dese  in  lulta  fretta.  Egli  porta,  per  quanto  dicesi,  ad 
una  potente  capitale  il  risultalo  delle  deliberazioni  della 
Dieta  sulla  scelta  d'un  principe  reale.  Quest'  elezione  è 
siala  falla  unanimemente. 

Del  z&atlasera — Il  sig.  conte  di  Moerner,  colon- 
nello svedese,  ed  il  generale  conte  di  Kosen,  sono  qui 
giunti  da  Oerebro ,  ond'  erano  partiti  immediatamente 
dopo  la  nomina  del  principe  reale.  Hanno  essi  conti- 
nualo subilo  il  loro  viaggio  per  Parigi. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
L'asta,  18  Agosto. 
Secondo  le  ultime  notizie  ui  Sleltino,  non  solo  le 
navi  ,  ma  ancora  le  dogane  ,  i  magazzini  e  tulli  i  de- 
positi sono  stati  messi  sotto  la  guardia  delle  truppe 
liaticesi.  In  generale  si  aspettano  lungo  le  coste  del 
Baltico  le  misure  più  rigorose  contro  il  contrabbando 
e  le  mercanzie  coloniali.  {  Idem.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA. 
Vienna ,  2 5  Agosto. 
Gli  avvenimenti  militali  che  hanno  avuto  luogo  in 
Turchia  continuano  ad  occupare  i  nostri  politici.  E  cosa 
curiosa  e  spiacevole  che  i  rapporti  che  se  ne  ricevono, 
sieno  sempre  contraddittori,  e  non  sappiasi  a  chi  pre- 
star fede.  1  giornali  di  Presborgo  e  di  Buda  annunziano 
la  presa  di  Rudschuk;  le  lettere  d'  Orsowa  e  di  Semo- 
lino assicurano  che  1  Russi  hanno  levato  1'  assedio  a 
quella  fortezza ,  dopo  aver  solferlo  considerabili  perdite, 
t^uost' incertezza  non  può    lardare  ad  essere  nsciiiarala. 

(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,    5    Settembre. 
S.  M.    T  Imperatore    ha  tenuto    oggi    un    consiglio 
di  ministri  a    S.  Cloud.  (  Pub.  ) 

Roma,  3  Settembre. 
Una  fregata    inglese    attaccò  il  dì    21    dello    scorso 
agos  o,  all'  altura  della  torre  di  S.  Lorenzo,   un  convo- 
glio di  bastimenti  mercantili  scortato  da  due  cannoniere 


t^^rsm  a  -:  fa^jjj^i** .  ^  à . 


k  •  »•  o— '«»'5iwut    vicine,  e  mole  I  ie»za    poler    ricevo™    ri,.'  * —        ^■«-vU ,  c 


«mento  prese  il  |,r„.    „  ,„      '      """"  °re  °'  «"'"»'■ 
voaho  Z  •  "   '  CMM,m  e  ""<•   «  con- 

voco entro  senza  pcrd.ta  nel  porlo  d'  Anzo. 

. unì "? M 28 '  veIera™  •— ■  — «-* 

";   '"f  b™  *!*  «ffcW  dalla  nva  molti 

••a    guardia    rlf-    .>    „~„«„       i<  .        . 


«  '    —    "5UI    giorno  nuove 

d  UU°  ^lo  degno  d'elogi.  (G;Jm,^/Cr/iM  ) 

REGNO      D1TALU 
Venezia,  G  Settembre. 
Oggf  alla  presenza  di  S.  A.  I.  il  pn-nc.pe   V;cerè 
**a  sua  Corte,  di  molli  officiali  *    terra    e    di    mare' 

fi  trri'rtgà^'a01^    ^    °^    ^'A-enale; 
««tato  lancialo  „,  acqua  il  vascello  di  $    M     .7   /?_/• 

ài  74  cannoni.  L'operazione  ,ho  '     &*?  sensaz"><"  ,  ove 

luo'o  ne^orn  T  **  3Veva  P01»1»  «ver      indilo  i'  eseguiménto. 

iuo0o  ne  giorni    precedeaU    ncrrlii    (om»...i_-:       .  _ , 


Seaerni=iiJ.  ..  .*—■«'«  ,    usa.juo   ,Oìì   della  sol; 

^neiosita  e  munificenza.  (  £,lr.  dal  Qw.  m  ) 

Sdii)  t  3o  Agosto. 

*eJol7  LÌ™?™  U'4>t",,°  Pe"  J  aU,vhà  *1*»0  corn- 
eo   e   pel    gemo    «e'auui    abitanti    nel  lavorio  dell. 

ali'  isZl  l^SSSt   akUn   aÌtr°    ?    aU— 

Cerimonia  reli<*io<-»  m  .  ;-» j- 

ila      k„;    e       ,L,'o,<xa  con  istraordmana    pompa  esp- 
ila,   beneficenze    ùSalé   al,.-,    ,-i ......    ...-     ■  rULJAra  ese- 


j  xaMW  corpo,  a  cui  é  aitìJata  i  r'     • 

P"l£    S,?  <;ill"»"'»--»e    avrete     con.p.n.o    ,, 
«rate  sensazC  ,"        8U"'u:aa    lecon',a     *«•    P'n 


!„„„„       .-.  ""  «veva  poimo  aver 

luogo  „e  g-ora,    preceJeau    perel.è    ,e,ne„dos,,    al  esa  la 

:*'"  dd  "**?f*  .1  baS,ime„,o  poles  e  d,I 
'"  d'  ha"  era»-  "a"  usati  ,u..i  i  mczzi   Sl,„„e. 

*«.  a  nasca  e„Mplela,ae„te    e    Co,,    somma    cele- 

•  che  non    ha    menomamente  sofferto    nel   lempo   eie 
operarne   f»    -spesa    è    sialo    ,a„eiato    fa    a L,   j 
suono  de'  tamburi    e   delle    h„l  ,.  ' 

stato  vi»,  •     ,  e  n"«"*uJi    il    '(itale  è 

•tato  Vm!°  ^    da'    -pl,cal,  evviva  che  tutti  J  aslau. 
h  hanno  fatto  a  S.  M.    l' Imperatore  e  Re 

di«eI'aPeJnC'>e,V'Ce,è   d°?°   'Vm   ™,al°   tAnu.1. 

Ip  rto7mlM8na'°  ^  "•  £   "    MÌ"iS'r<>   tó  '— 
al  Porto  tra , co  per  vedere  I,  statua  colossale   di  S    M 

l  Imperatore  e  Re  stata  scolpi,,  dal  s,S.  Ba„ti    di    Ve-' 
rona.  . . 

S.  A.  I  è  siala  ricevuta  al  Porto  franco  dal  sirr 
—dente  d,  finanza  e  da.  predente  della  camera  di 
«uumerco;  e  s.  è  degna,,  di  manifestare  all' art.sta  cIle 
"  'rOT"a  Fesente  ,1  pieno  suo  aegrad.meulo  per  la  ma- 
n.era  con  cu,  ha  *>„Jolto  ,  lcrmj„e  Ja  sua' 
,uae  ha  pur  lae„,a,„  rw,auro  M  *£  ' 

e^  a'Tel'^'V  !"  ^   ^  '***>»>     ^ 
«et.»  nella  cos,  delu    piazzetta.    Questo    Inogo    è    sll,o 

nconoscuto    ,1    piu   COIWe,llen,e    >  ^  » 

-gmfiche  fabbriche  lateral,    della    b.bnoteca  e  d      pa. 

7°    a"re   7"'    "«*   •»   nstedono   la    Camera'd, 
ommerco  ed  ,  Tnbuna!i,  pcr  avere  ^ 

rSa  C^»'>™    •*    Piazza    di    S.    Marco,  e    per 
«sere  „,  v.sta  de.  Porto  franco;  per  la  J,  cu,  ^ 
cone«s,o„e  U    corpo    da'  commecan,,    ha    oltenulo 
S.  M.   dt   poterle   erigere   ,Jtles,o   monumento    d'  eterna 
rtcouoscenza.  (  (J.toiiJ.  veneto.  ) 
Dell'  8. 


Mantova  ,   8  Seluanlns. 

E  oggi  arrivala  i„  n,ieSu,  cj.|i   s    v    -,     .' 

senatore    Gran    (,;„,l„e       ■.,,,.  '*  coale 

v.tf.1    u.uaice      itjnns  ro    tei  a    «iji^n-,-.      ... 
compattalo     dal    s'«      /•  v     R         i  j>n[sluia     ac- 

deiuVdelfl     Corto  °.V  ,       m"'0"'  '    W"i    P'«!- 
un.d     Lotte     ci   appo  lo    eli    iire«iria      »    A.  i 

S'^i    gm  lice   presso    l/ Corte    d'tpX'  di  Ì       S'S' 
tnemnro  del  ,no  uliicio  di  consulta."  •""'  ' 

Mella^è^di    te  D,1>ar'i,UC",Ì    dd    Seri».    « 

—J  che  hannfi  relaziona  IC^,  '^Si^.1'"'" 

•wTdSs»*  TreasV:isr,:e  in  <ii,£.si°  Di',ar,;- 

*  Dipernmenti    ^oTWfgiSS   uV'*"* 
pelio  di  Brescia.  fe'unsUi/ioae    dell    ap- 

Milana ,  i ,  Settembre. 
Jeri    è   giunta   irettolosameule    in    ,p,esla    capitale 

ligi  'e  di  SSjlfeS    U  rde's  i>r0Ve°'C""   ^ 
orna   so,,.,,,      ,    le  SstrioteSX^f* 

I-.   P,;„  »/       Uircila  a  ^oiiza  una  Icticiu  a  ,S.  A   1 

la  Fnucipessa   Viceregma.  -1* 

£>e/     12. 

vP,,iN(,lla   -800"3    set,i,uaila    cominciarono;    coli'  inler^ 

©tna      leSl5SedT  ?f^  P^°  dd    P'^«?2 

mento'     n!lC    dd    C0US^10    errale  del  Diparl  - 
mttilo  suddetto  ,  a  termini  del    Decreto   in  C,.u  -  Vi  Ài 

b     iauo    -1    s'o-     cavaher  Andrea  lielleno. 
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Nelle  acque  di  Pesaro  la  mattina  del  5o  t.    n    sì» 

l."cr^   -!  "   l  i  eSSl    Venne    VC,S°    SPra    IWS 

attenù;    Tri  C°la  C,UrmV    ,:011  avefldo    lI  u 
li  alternilo  a  bordo    che    uu  solo  marinajo. 

.  La  mattina  del  3i  delio  mese,  un  trabàccoìa  dÀ 
Si  viue  nelle  suddette  acque  fu  daiWes.  credulo  ua 
ieg»o  nemico.  Cmjuanl,  inarn.oj  e  5»Htt^M 
Pesaro,  d0[0  avef  cliWW  lo  a^i   £  si#.  èomaxrZS 
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Muccioli  e   Fratellini,   e   preceduti   dal  sig.   Euian 
W  .rciarono  intrepidi  contro  il  medesimo    legno;  il    co- < 
we'o  poro  ebbe  tosto  a  cambiarsi  in  un  sentimento  di 
pietà     dappoiché    s'  accorsero     che    su   d'  esso    non   vi 
erano'  che graziali  marina)  stali   precedentemente   pre- 
dati da  un  corsaro  maltese. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Bucano  Na.pox.iome   di  Francia,  Viceré  d  Italia,  ec, 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Voi   m  virtù  deli' autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ce. 
Vbbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Saranno    pubblicali    ed    eseguiti    col    primo 
del  prossimo  ottobre  nel  Dipartimento  dell  Allo  Adige, 
i.   La    Legge    5   nevoso    anno   IX  sulle    Poste   nelle 
parti  non  issate  derogale; 

2.  La  Tariffa  per  le  Poste  de'  Cavalli,  annessa  al 
Nostro  Decreto  e,  settembre   1808; 

5.  La  Tariffa  per  la  tassa  delle  Lettere,  unita  al  De- 
creto 12  agosto   1808; 

Le  distanze  per  1'  Alto  Adige  saranno  regolate  su 
.quelle  fissate  per  l'Adige,  che  sarà  posto  rispetto  al 
primo  nella  seconda  disianza. 

4.  11  Decreto  4    aprile    1810    sulla    franchigia    e    sul 

TS  Decreto  >  genn,jo  ,So8  sul  porto  delle  lettere 
che  vanno  e  vengono  dall'  estero ,  colle  Tanfte  dei  dirnh 
di  consegna  e  porlo  pei  gruppi  di  dauaro  e  pacchi  di 
merci  annesse  al  Decreto  medesimo,  „ 

II  11  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Stato  sono  incaricali,  ciascuno  io  ciò  che 
lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  dell'Alto  Adige  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  di  i  +  agosto  ioio. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Fel  Viceré, 

Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.     S  t  r.  i  &  t  L  L  i, 


5;grr  ]  pente  linguaggio  dpvrassi  torse  aire  cne  au  esso  «  »»« 
Sì     accostumati  in  simili  luoghi?  Non  ne    sono  d  opinione; 
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DELLE     INFLUENZE     W  0  K  A  E  I. 

Oy>era  di  P/eiro  Schedoni. 
%n  Modena,  presso  la  Società  tipografica. 
2    tomi  io  8«p 
Lo  scopo  dell'autore  in  quest'opera,  il  di  cui  titolo 
pon  ne  darà  forse  una  idea  «ufficiente,  è  stato  di  mostrare 
come  le  cose  del   mondo    sociale   e    le    istituzioni  civili 
influiscano  o  debbano  influire  sui  costumi  pubblici;  e  già 
si  vede  da  lai  assunto  che   questo    libro  proviene  da  un 
eccellente    cittadino  ,    da   un    uomo    dabbene       da   un 
amante  di  quel  bell'ordine  che   risulterebbe-    dalla   mo- 
rale e  fella  l'eticità  ch'ella  procura   ài    sudditi    A   come 
ai  governi»  Qui  non  v'è  altro  se  non  il  frutto  di  lungke, 
numerose  e  vane  osservazioni    sui  disordini    e    viz)    so- 
ciali    falle  da  un  filosofo,  non  presuntuoso,  ma  modesto 
e  vere     la  di  cui  anima  è  pura  quanto  1  ingegno  sagace 
ed    il    criterio    retto    e    sicuro.    Che    non   vi    si    ricerchi 
dunque  lo  siile   pomposo    di    uno    che    orgoghosatóente 
pretenderebbe   d' ammaestrare    i    governanti;    questi   di- 
menticali >o    se    stesso,    espone    senz'ambizione    veruna 
con  la  semplici^  della  buona  fede  le    sue    idee    eh  egli 
crede  atte  a  contribuire  alio  miglioramento  de   costumi, 
ed  al  bene  di  tulli.  Principiando  dal  capo  della  soejeL», 
égli   ne  esamina    tulle    le    professioni  ,    lutti    gli    Stabilir 
ìpfcn.i,  e  tulli  gli  usi  in  essa  praticali.    E    consolante   il 
veder  che  la  maggior  parie  delle  riforme   eh  egli  crede 
utili  negli  siali  in  generale,  sono  saie  le  une  eseguile, 
le  altre  in  pregetto  esternalo  di  esserlo,  dal  nostro  au- 
gusto  Sovrano  m   Francia,  e  dal  suo    degno    Viceré    in 
Italia.  Ma  ve  ne  so.io  cui  non  si  è  mai  penpato,  e  clic 
forse  non  è  loro  possibile  di  l'are;  come  si    potrà    g . .1- 
rhearne  in    appresso. 

lnlroduccndosi  nelle  conversazioni,  il  nòstro  autore 
iji  lagna  del  linguaggio  un  po'  licenziose  elio  vi  si 
mette  m  uso,  e  credendo  clic  vi  sia  sialo  portato  dtì 
uomini  che  frequentano  le  pubbliche  meretrici  ,  vorreb- 
be che  si  sopprimessero  i  lupanari.  Lo  vorrei  a;u  ih  io  ; 
pia  di  questi  uomini  che    odono    volentieri    quest  inde- 
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ma  ciò  ch'io  crederei  è  che  tal  favellare  sia  1  elletlo 
soltanto  di  un  cuore  voluttuoso  e  dissoluto  col  quale 
trovasi  in  armonia  quello  degli  ascoi lan li.  Non  ardireb- 
be un  uomo  scapestrato  parlar  in  colai  maniera  in 
mezzo  ad  una  compagnia  di  cui  si  saprebbe  che  1  ani- 
ma è  virluosa,  i  costumi  ben  morigerati.  Ho  sempre 
veduto  che  i  depravali  non  si  affratellano  cosi  se  non 
con  persone  già  notoriamente  duposle  a  sentirli  con 
.uletto. 

Tra  gli  innumerevoli  capi  di   un'opera  che  abbrac- 
cia tutto,  uno  de' più  rimarchevob    è    quello    che    tratta 
delle  statue   nude,   delle   pitture   indecenti    esposte   alla 
yista  del  pubblico.  Certi  artisti  amanti  di  nudità    si  fa- 
ranno giuoco  dcll'auslerità  del    nostro    autore    a    questo 
riguardo;  ma  servirà  forse  a  raffrenare  un  poco  il  riso 
loro  l'opinione    del    celebre    artista    Morghen,    il    quale 
dice    die    dopo     d'    essere    stato    anch'     esso    imbevuto 
dell'altrui  errore,  ha  compreso  aitine  tre    verità:    che  i 
mezzi  dell'inverecondia  non    fanno    d'uopo    per    le    arli 
delia    bellezza,    onde    attrarsi    gli    sguardi    dell  ammira- 
zione, 2."  che  l'impero  della  morale  non  deve  mai    ce- 
dere a  quello  di  qualunque  arte;    5.*    che    deve    racca- 
pricciarsi  un    artista   all'  idea    che    V  oscenità    della  sua 
opera    non    solo    depraverà   la    generazione    fra  cui  egli 
vive,  ma  tutte  quelle  altresì  alle    quali    si    tramanderà, 
e  che  anche  dopo  molti  secoli  eh'  egli  sarà  nella  tomba, 
viverà  sempre  presènte  alla  memoria  dagli  uomini  qua! 
corettore    de    costumi.   Avendo    quelf  immortale    artista 
sul  principio  commesso  tal  colpa  nella  sua  incisione^  di 
Angelica  e  Medoro ,  non  potè  ridonare  la  calma  all'  ir- 
requieto suo  pentimento,    se  non  col  richiamare  le  sue 
stampe  da  quelli  che  ne  avevano  fatto  acquisto  ,   resti- 
tuendone   loro    il    prezzo.    Tulle    le    copie    che  ricevette 
furono    da    lui    gettate    alle    fiamme  con  gioja  maggiore 
di    quella    che   aveva  provato    quando    le    diffuse   nel 
pubblico, 

Tal  escaipio  è  certamente  quello  di  un  vero  pen- 
satore in  morale  ed  in  belle  arti,  come  lo  dice  il  sig. 
Schedoni  ;  ma  iemo  che  il  secolo  nostro  non  sia  molto 
ben  disposto  ad  apprezzarlo  ,  e  che  sia  pochissimo  il 
numero  ctegli  artisti  che  i'  imiteranno. 

Il    capo    de'   Cantambanchi   e    Ciarlatani  sarà  forse 
più  gradevole  almeno  a  quelli  che  non  sono    né   P  uno 
uà  1  altro.   «  A  Parigi  ,  dice  f  autore,    si  stampò  ,    nel 
iBo3,  che  si  pensava  in  Francia  di  non  permettervi  più 
tali  buffoni  :  ed  è  questo  un  consiglio  dell'  avvedutezza 
che    si    dovrebbe    esser-  seguitato    dal   governo    d'   ogni 
nazione  ;  perchè  poi  dalle  arti    di    costo™    altro    effetto 
non  deriva  che  di  procurare  un  lucro    all'  ignavia  e  di 
fomentare    gli    stimoli    della    licenza.    »    Già    fra   noi  la 
professione     degli     vili    accattoni    è    slata    abolita    dalla 
provvida  energia  del  nostro  Governo  ;    ma    questi  can- 
tambanchi   e    ciarlatani    non    sono    forse    anch'  essi    dei 
mendicanti    più    nocevoli    degli    altri  ?    Ne    sono    mena 
importuni,  auzi  scandalosi  e  sfacciati  quei  altri  buftom, 
cablanti  e  sanatori  che  ostruiscono  le  strade,    e   nostro 
malgrado  vengono  ad  assordarci  ne'  caffè  ,    negli  alber- 
ghi dove  sono  persone  onestissime?  Ed  è  cosa  rivoltante 
il  vederle  ricompensare  tal  importunità    dell'  infingarda. 
Ivi  converrebbe   l'applicazione  dell' editto  di  Federico  II, 
il  quale  ingiunse  la  pena  di  dodici  fiorini  a  chi  le  por- 
gesse l!  elemosina  che  elia  chiede    con    tanto    strepito  e 
con  Unta  impudenza.  (  Sarà  continuato.  ) 

GblLL    •    •    < 


SPETTACOLI   D'OGGI 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzaira  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//  'Timore  napohetand. 

Teait.o  S.  KADEGONnv.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica  Le  avventure  di  Meneghia  Peccamo. 

Teatro  dei.  Lehtasio.  lu/'oso. 

Teatro  delle  Marionétte,  detto  Girolamo.  Si 
recita   La  Lara  de'  Servi  a  Javore  de  loro  pqdroni. 

AM-iriAtRo  della  Sr.u.iRA.  Dalla  coiup.  Bacci  si 
replica   La  donna  $clyagfpa  di  Monlelupo . 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  a* cquiiazicns 
diretti  dal  cavajljsrizzo  Guillaume. 


c^.°  256 


i<nt 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,     Giovedì    i5    Settembre    i8jo; 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  22  agosto. 

J_Ja  situazione  de'  Portoghesi  è  in  questo  momento 
trosì  critica  che,  per  poca  energìa  che  lor  rimanga, 
debb'  essere  eccitala  dalla  crisi  attuale. 

Qualunque  fossero  i  vizj  e  gli  abusi  dell'  antico 
governo  del  Portogallo,  non  si  può  nutrir  che  poca 
speranza  d'  un  cambiamento  vantaggioso  nel  destino 
del  popolo,  quando  sarà  sotto  il  giogo  di  quegli  uo- 
mini medesimi  ,  la  cui  condotta  ,  quand'  erano  padroni 
-del  Portogallo  ,  è  stata  sempre  l'oggetto  della  pubblica 
esecrazione.  t. 

Del  23, 

Lettera  di  Lisbona  in  data  del  i.°  agosto. 

La  perdita  sofferta  dalle  nostre  valorose  truppe 
neir  azione  tra  i  Francesi  e  1'  8.a  divisione  sotto  gli 
ordini  del  generale  Crawford  ,  vicino  al  ponte  d'  Al- 
xueida  ,  è  stata  molto  considerabile. 

Nella  notte  del  25,  una  forte  colonna  di  Francesi 
attraversò  la  Coa  in  due  o  tre  luoghi  differenti.  La 
5. a  divisione  ,  sotto  gli  ordini  del  maggior  generale 
Picton  ,  si  ritirò  da  Pmhel  la  mattina  del  dì  vegnente, 
e  si  accampò  presso  Alverca  ,  ove  non  restò  che  24 
ore  ;  di  là  si  portò  di  naovo  indietro  ,  e  si  diresse 
alle  radici  delle  montagne  dell'  Estrello,  in  un  luogo 
distante  due  leghe  sud  ovest  da  Celorico.  Un  movi- 
mento corrispondente  ebbe  luogo  in  tutte  le  divisioni 
dell'  armata  :  la  i.a  divisione,  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Spencer,  trovasi  dietro  di  noi;  la  4-a  divisione 
ha  abbandonato  Guarda  che  è  attualmente  occupata  dal 
n  uico  ;  le  truppe  leggieri  sono  a  Celorico,  ove  trovasi 
ad  esso  il  quarticr  generale  ;  il  maresciallo  Bere- 
sford  è  colle  truppe  portoghesi  nelia  direzione  di 
Trancoso. 

Non  pare  presumibile  che  possa  aver  luogo 'un 
azione  generale  in  questa  parte  del  paese;  ma  penso  al 
contrario  che  il  progetto  di  lord  Wellington  sia  di  fare 
una  ritirala  volontaria,  e  di  provare  al  nemico  che  esso 
non  gC  inspira  alcun  timore. 

Siamo  informali  da  un  dispaccio  telegrafico  d'  A!— 
meida  ,  in  data  del  23  p.°  p.",  che  il  nemico  si  rac- 
coglie in  forze  presso  quella  piazza ,  ma  che  non  ha 
ancor  tentalo  nulla  contro  di  essa.  I  medesimi  dispacci 
dicono  pure  che  il  nemico  usa  molla  circospezione  in 
Catti  i  suoi  movimenti. 

Abbiama  jeri  ricevuto  de'  rapporti  della  divisione 
del  generale  Hill,  il  quale  è  accampato  in  riva  al  Pago. 
Dicesi  in  essi  che  i  armala  di  Kegnier  è  accampata 
davanti  la  sua  ,  e  che  il  generale  Hill  marcia  per  avvi- 
cinarsi a  noi.  L'  armata  ò  abbondantemente  provvista 
di  viveri  e  di  vino.  Noi  non  scnliam  più  parlare  della 
situazione  degli  affari  in  [spagna. 


Lo  notizie  che  abbiamo  ricevute  dal  Portogallo 
martedì  ,  non  lasciano  più  alcun  dubbio  sulla  ritirata 
di  lord  Wellington.  Queslo  fatto  trovasi  pienamente 
confermato  dalle  numerose  lettere  particolari  arrivate 
da  Lisbona.  Parlando  del  rapporto  che  ci  era  pervenuto 
da  Lisbona  ,  nel  quale  dicevasi  che  i  Francesi  avevano 
abbandonate  le  rive  del  Pinhel  ed  avevano  di  nuovo 
allraversata  la  Coa  ,  dicemmo  ,  come  nostra  opinione  , 
che  «  malgrado  il  silenzio  che  si  conservava   a    questo 


»  "riguardo  ,  bisognava  che  fosse  accaduto  qualche  cosa 
0  di  più  ,  e  che  i  Francesi  avessero  passata  Ta*  Coa.  » 
Queste  opinione  trovasi  oggidì  appoggiata  da  una  lette- 
ra di  '  isbona  ,  nella  quale  dicesi  che  la  divisione  del 
generate  Crawford  ,  dopo  aver  abbandonalo  il  ponte  , 
erasi  ritirata  la  sera  del  2/j  a  Carvalhal  ,  sulla  riviera 
di  Pinhel,  e  che  una  forte  colonna  del  nemico  aveva 
attraversata  la  Coa  nella  notle  del  s5  sopra  due  o  tre 
punti.  Un  altra  lettera  riferisce  che  la  divisione  del  ge- 
nerale Picton  era  slata  obbligata  ad  abbandonare  Pinhel 
nella  notte  del  25.  Dopo  quest'  epoca  ,  tutte  le  no- 
tizie s'  accordano  in  parlare  della  ritirata  di  differenti 
corpi  dell'  armata.  Una  lettera  annunzia  che  la  4-a  di- 
visione ha  abbandonato  Guarda ,  e  che  questa  piazza  è 
ora  in  poter  del  nemico.  Speriamo  che  questa  voce  non 
si  confermerà  ,  poiché  se  Guarda  è  stata  realmente 
sgombrata  ,  non  si  può  avere  altra  speranza  al  presen- 
te, che  quella  di  preservare  F  armata  dall'  attacco  delle 
forze  immense  che  si  avanzano  contro  di  essa  in  quasi 
tutte  le  direzioni.  Un'  altra  lettera  dice  che  il  4.0  corpo 
sotto  il  generale  Hill  si  è  ritirato  a  Sarzerdra  in  con- 
seguenza del  movimento  del  corpo  di  Regnier,  il  quale 
si  è  avanzalo  fino  a  Zarza  la  Maya. 

Se  creder  dobbiamo  a  queste  lettere,  lord  Wel- 
lington non  ritirasi  già  sulla  direzione  di  Lisbona  ,  ma 
su  quella  di  Coimbra.  È  difficile  il  formare  con  simili 
documenti  congetture  ragionevoli  sui  movimenti  futuri 
dell'  armata.  Ma  se  Massena,  eh'  è  entrato  dalla  parte 
di  Briganza  nella  provincia  di  Tra  los  Montes,  s'avan- 
za «'.  ra  Oporto  a  marce  sforzale,  lord  Wellington, 
portandosi  a  Coimbra  eh'  è  al  nord  del  Moudego,  ed 
immediatamente  fra  Lisbona  ed  Oporto  ,  presenterebbe 
ancora  la  sua  fronte  al  corpo  principale  dell'  armata 
francese  sotto  la  condotta  di  Massena.  Non  si  dimenti- 
cherà però  che  la  a.a  divisione,  setto  il  generale  Coles, 
era  stazionala  a  Guarda  ,  verso  cui  il  generale  Hill 
dirigevasi  colla  4-a  divisione  ;  allora  sarebbe  possibile 
che  chi  ha  scritta  la  lettera  si  fosse  ingannalo  ,  infe- 
rendo dalla  ritirala  del  generale  Hill  a  Sarzedra  ,  che 
Guarda  fosse  stata  abbandonala.  Per  verità,  secondo 
ciò  che  abbiam  sentito  dire  intorno  alla  posizione  van- 
laggiosa  di  Guarda  e  de'  suoi  contorni  ,  non  pare  pro- 
babile che  questa  piazza  sia  stala  abbandonata;  e  sen- 
za la  marcia  di  Massena  sovra  Oporto,  che  potrebbe 
decidere  lord  Wellington  a  tentare  d'  impedirgli  d  a- 
vanzarsi  sopra  Lisbona  ,  col  dispulargli  il  passaggio  del 
Meudego  ,  non  presteremmo  fede  a  questa  notizia. 

Dicemmo  martedì  scorso  che  le  comunicazioni  di 
lord  Wellington  col  Douro  erano  stale  interceltale. 
Questo  fatto  non  ammette  più  dubbio.  Mentre  che  Mas- 
sena  discendeva  da  Braganza  sulla  riva  settentrionale 
del  Douro,  i  corpi  francesi  che  avevano  forzato  le 
nostre  truppe  a  sgombrare  Pinhel ,  portavansi  al  sud  di 
queslo  medesimo  fiume,  di  modo  che  la  milizia  porto- 
ghese, a  cui  era  stata  commossa  la  difetta  di  questa 
parte  del  paese,  si  è  trovala  interamente  tagliala  fuori, 
e  non  ha  potuto  agir  di  concerto  coli'  armala  di  lord 
Wellington.  Laonde  la  caduta  d'  Oporto  pare  inevitabile, 
e  debbe  avvenire  cjuasi  immediatamente.  Gli  abitanti  ed 
i  negozianti  di  Lisbona  e  d'  Oporto  sono  già  in  grandi 
timori  ,  e  cominciano  ad  imbarcare  i  loro  effetti;  con- 
dotta per  verità  prudenlissima.  1  viveri  cominciano  a 
mancare  nel  paese.  GF  infelici  abitanti  ,  messi  fra  i  loro 
difensori  ed  i  loro  assalitori  ,  saranno  quanto  prima  ri- 
dotti all'  estrema  miseria.  La  noslr'  armata  si  e  trovata 
nella  crudele  necessità  d'  aver  ricorso  alle  misure  im- 
piegate ordinariamente  nello  ritirate  ,  vale  a  dire  di 
devastare  intieramente  il  paese  che  ha  abband»nalo.  Si 
sono  portati  via  tutti  i  bestiami  ;  i  grani  ,   il   fieno  ,  la 
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paglia   che  non   «bbìam  potato  asportare  ,  tuffo  e  sfatò  I  Palagio  Reale,    eseguita    dai    suonatori   della    guardi 


distrutto  ;  e  per  nuocere  ancor  più  al  neunco,  si  sono 
atterrati  tutti  i  mulini  ,  e  si  sono  abbruciati  i  materiali 
por  impedirne  la  ricostruzione.  Spariamo  che,  per  com- 
passione degli  abitanti  e  dei  proprielarj  non  si  saranno 
abbruciali  questi  mulini  in  massa  ,  poiché  le  mole  ed 
ahri  oggetti  che  potrebbero  servire  in  un'  altr'epoca,  sa- 
rebbero stati  allora  confusi  nella  distruzione  generale. 
Qual  debh' essere  oggidì  la  miseria  degl'infelici  Porlo.1  ite- 
si I  Dopo  d' essere  slati  ridoni  alla  carestia ,  vengono 
ora  dati  in  preda  alla  crudeltà  ed  agi' insulti  dei  loro  | 
nemici  I  Assicurasi  che  le  forze  dei  {francesi  iu  caval- 
leria sorpassino  quelle  della  noslr'  armala  nella  propor- 
zione di  ire  o  quattro  sopra  uno.  E  impossibile  il  for- 
ruarsi  veruna  congettura  sulla  situazione  attuale  dell'ar- 
mala di  lord  Wellington  f  la  sua  ritirata  lascia  a  quosio 
proposilo  non  poca  incertezza,  e  soavi  ragioni  sutficien- 
li  per  credere ,  secondo  i  termini  con  cui  si  fa  parola 
di  questa  ritirala,  eh  essa  non  sia  cosi  interamente 
volontaria,  com'è  rappresentata  in  una  delle  lettere  di 
cui  abbiamo  già  parlalo,  se  pure  ciò  che  dicessi  in  un 
altra  lettera  merita  qualche  fede,  cioc:  che  la  divisio- 
ne del  colonnello  Stopford  conserverà  la  sua  posizione 
presso  Sàmpayo  più  lungo  tempo  che  potrà,  a  fine  di 
dare  ai  inaiai i  ed  ai  feriti  il  tempo  di  traslocarsi  più 
predio  che  sia  possibile ,  e  di  far  asportare  le  provvi- 
gioni ec.  Ciò  non  an^unzierebbe  certamente  una  ritira- 
ta volontaria,  una  ritirata  di  leone,  come  vien  chiama- 
ta in  una  lettera  precedente.  Pochi  giorni  fa  ci  si  assi- 
curava che  non  eranvi  malati  nell'  armata  inglese.  Ne 
sentiamo  parlar  oggi  per  la  prima  volta.  Si  è  asserite  ,  I  _ 
e  quest'osservazione  non  è  mai  stala  contraddetta,  ■ 
lord  Wellington  proponevasi  sul  principio  di  difen 
il  Portogallo  con  aom.  uomini  di  truppe  inglesi  e  colle 
truppe  del  paese;  ma  si  è  pure  assicurato  da  poi  che 
lord  Wellington  domandava  un  rinforzo  di  ?.om.  uo- 
mini. Non  s  ignora  che  siansi  fatte  marciare  ostensibil- 
mente delle  truppe  verso  le  coste,  a  fine  d' esservi  "im- 
barcale    per    il     Portogallo 


reale. 

Jeri  mattina  una  salva  di  ioo  colpi  di  cannone  ha 
annunziala  la  solennità.  S.  M.  ha  dato  udienza  a  tulle  le 
autorità  ;    e  S.    E.  1'  auibasciador    di    Francia    ha    avuto 
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ma  non  abbiam  alcuni 
mezzo  ,  in  fuori  della  voce  pubblica  ,  di  sapere  se 
si  è  abbandonato  il  progetto  di  rinforzare  1  armala 
inglese  in  Portogallo.  In  tutti  i  casi,  se  si  è  giudicato 
che  la  politica  esigesse  di  ditendere  questa  parte  della 
Penisola,  bisognava  impiegar  forze  succienti  per  adem- 
piere quest'oggetto.  Non  si  può  dubitare  che  il  Regno 
di  Portogallo  non  possegga  in  se  slesso  risorse  militari, 
le  quali,  se  fossero  state  bene  impiegate,  avrebbero 
dato  a  lerd  Wellington  i  mezzi  di  combattere  in  luogo 
di  fare  la  sua  ritirata.  Lord  Wellington  può  ancora 
combattere  ;  ma  però  vediamo  eh'  egli  abbandona  di 
mano  ih  mano  posizioni  ch'erano  giudicate  inespugna- 
bili, e  divenire  finalmente  reale  una  ritirata  negatasi 
per  tanto  tempo. 

Del  23  agosto. 

L'  innalzamento  straordinario,  eh'  è  stato  il  risul- 
talo del  decreto  di  Napoleone  sopra  le  derrate  colonia! , 
è  finalmente  cessato  in  questa  città.  I  negozianti  comin- 
ciano ad  accorgersi  d'  aver  valutato  di  troppo  i  be- 
nefizj  che  avevano  credulo  di  ricavare  da  questa  mi- 
sura. 

—  La  sola  idea  della  ritirata  di  lord  Wellington,  e 
q>»ella  dell' avvicinamento  de' Francesi ,  ha  gettalo  un 
terror  p.mico  nello  spirito  di  tutti  i  Portoghesi. 

(  Estratto  dai  giornali  inglesi  —  Moniteur,  ) 

PORTOGALLO. 

Lisbona,   5o  Luglio, 

Si  stinno  costruenti»  de' trinceramenti  iutomo  alla 
5ios!i;i  piazza,  e  s  inalzano  de' segnali  sulle  coste,  onde 
pou'i    prontamente  riunire  i  bastimenti  sovra  certi  punii. 

bouo  di  qui  parlili  tre  bastimenti  carichi  di  tami- 
gb'e  portoghesi  che  p.  ssano  a  Rio-Janeiro, 

Le  lettere  del  Brasile  dicono  cho  il  Principe  reg- 
gente ò  malato,  (  Pub.  ) 

REGNO   DI   SPAGNA, 
Madrid,  16  Agosto. 

L'nllricr  sera,  vigilia  della  festa  di  S.  M.  l'Impera- 
tor   Napoleóne,    v'  è    sialo    concerto    sulla    piazza   del 


l'onore  di  pranzare  con  S.  ìd. 

Il  duca  del  Campo  d'Alange,  ministro  degli  alfari 
esteri ,  ha  dato ,  per  ordine  di  S.  Al. ,  un  banchetto  al 
quale  sono  stati  invitati  i  ministri  esteri  e  le  persoue 
più  distinte  nell'  ordine  civile. 

A  o  ore  della  sera,  v'è  stato  circolo  e  concerto 
al  paiizzo. 

I  teatri  hanno  data  una  rappresentazione  gratuita. 
Tutta  la  città  è  stata  illuminata,  e  a  ro  ore  si  è  incen- 
diata una  macchina  artiliziale  sulla  piazza  dei  Tori. 

Oggi  S.  E.  il  conte  Laforèt,  ambasciadore  di  Fran- 
cia, lia  dato  uno  splendido  banchetto  ai  ministri  di 
S.  M,  cattolica,  ai  grandi  officiali  della  di  lei  casa  ed 
al  corpo  diplomatico.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

IMPERO  RC&SO. 

Pietroburgo ,  9  Agosto. 

La  nt!ova  organizzazione  ael    nostro   ministero ,   di 
cui  non  si  è  cessato  di  parlare  g.à  eia  qualche  tempo,  è 
finalmente  decisa;  ma  questo  cangiamento  riguarda  noti 
tanto  i  ministri  ,    come    asserivano    alcuni    fogli    esteri  , 
quanto  lo    scompartimento    degli    affini.    I    ministeri  re- 
stano affidati  agli    stessi    capi    che    ne    furono  incaricali 
sinora;  quello  degli  affari  esteri  al  cancelliere  dell  Jm- 
I  pero  conte  di  Romanzo*;  quello  della  guerra  al  gene- 
'  cft e  ■  rale  Barklay  di  Tolly  ;  quello  della  marina  ali'  ammira- 
Ci  *     ì  glio  marchese  di  Traversa  ;    quello    dell'  interno  al  se— 
j  nalore    Rosodaivltvv  ,    ministro    aggiunto  ;    quello    della 
[  giustizia  al  senatore  Dmili'iew  ;    quello    delle  finanze  al 
sig.  di  CowfjfAv,  e  quello  dell'istruzione  pubblica  al  conte 
I  Alessio  Rasouruowsky.    Al  solo    ministero  della  poliz  a, 
j  stabilito  di  nuovo  ,  è  nominato  un  nuovo  ministro,   ed 
j  è  il  s»g.  di  BaloschoAv  ,  governator  militare    di    Pietro— 
i  borgo.    La    metà    o    per    meglio     dire    tre    quarti    degli 
affari  del  ministero  dell'  interno  cotnpongoro  aunalruen- 
te  il  ministero  della  polizia  generale.    Quello    del  com- 
mercio è  diviso  fra  il  ministero  delle   finanze    e   quello 
dell'  interno.  (  Idem,  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Proposizione  del  Re  di  Svezia  agli  Slati  ge?wraìì 
per  l'elezione  d'un  successore  al  trono ,  jalta  ad  Oere~ 
bro  il  io  agosto  1810. 

All'epoca  in  cni  gli  Stali  del  Regno  si  separaro- 
no, circa  tre  mesi  seno,  dopo  una  lunga  Die'a ,  lotto 
sembrava  promettere  un  avvenire  tranquillo  e  fortunato.! 
Dopo  grandi  disgrazie,  dopo  violente  scosse,  satpJbcava 
che  lo  Stalo  avesse  ottenuto  la  calma  da  m  grau  pezzo 
desiderata.  Tre  trattati  di  pace  avevano  assicuralo  le 
sue  frontiere,  ristrette  da  una  guerra  infelice.  A  lato- 
dei  trono  un  Principe  generoso  offeriva  un  nuovo  ap- 
poggio al  patto  sociale  che  il  Re  av*va  stabilito  di  cou-i 
certo  cogli  Stali.  All'effervescenza,  che  lascia  sempre 
negli  spiriti  un  cambiamento  politico,  era  sottenlrata 
una  mutua  emulazione  di  concorrere  al  bene  della  pa- 
tria. Si  riconosceva  la  necessità  de' grandi  sagrilìzj  cho 
imponevano  i  sofferti  disastri,  e  ognuno  vi  si  sottopo- 
neva con  unanime  zelo. 

11  Re  partecipava  a  questa  speranza ,  ed  il  suo 
cuore  vi  si  abbandonava  con  fiducia,  allorché  uno  di 
que' colpi  della  Provvidenza  che  troppo  spesso  distrug- 
gono i  calcoli  umani,  venne  a  mettere  il  colmo  alla 
sciagure  della  òvezia.  Il  Principe  reale'  Carlo  Augusto 
non  esisteva  più,  e  msicm  con  esso  pareva  che  si  di- 
leguasse per  fino  l'illusione  d'un  fausto  avvenire. 

Oppresso  di  dolore,  il  Re  tissò  i  suoi  sguardi  sulla 
situazione  del  suo  Regno  e  sulla  estensione  dell  ultima 
perdita;  S. M.  vide  da  un  lato  un  pericoloso  scisma  pian- 
to a  sollevarsi,  e  Passioni  violente  «  Le  si  manifestavano 
con  atti  illegali,  e  dall'  altre  nes.su. la  sicurezza  per  11 
presente  e  ptr  l'av venire,  se  non  l'incerta  dura'a  dei 
giorni  di  S.  M.  In  questa  agitazione  degli  spiriti  .  t>.  M„ 
non    esitò    intorno    ai   doveri    che    aveva    a    compiere 


»"»i  di  Svezia,  vl'nelt  SùrZ""   '""  """^   '< 

»om  che  offre  ia  storia     n'  pdese'll,u,mn '' '    ""'e  le- 
^uella  di  cousecrare  .mb  ?°'ia™do  — '  ,mb  *  o».  cte 

ceraie  sulla  Z^'*%E£?g:  ^'  '—e 
cessione  al  trono     e  di  ™.Ì  n        P'H  P  e8UJ  ''    »»*> 

S.  M.  presti  favore-^     ree  ,,""   !f,MMK  al    *°*>, 

Corvo.   Luminose   i,upre«    "  il  *    P,u,c'Pe   °'   Puuw- 
«.ueueuio  d,    Sialo     .„„'    e   I"*1"*    uisl.uie 

--  o-upera  un  I .'o  SS. 'tv™    "    *"°    »°™ 
dolcezzi  e  li  R„„   i„  i  <    ,'  e  nel,a    «tona.     La     *.» 

•Peuar  per  600^^  ^T    fe"°    —    *    ri! 

*»*'«.  delle  disgrazie  delL  lui  avuU»  »  «>■** 

«oscere  loro  V  S^St  JT"^  5VeVan°    fatto    ^0- 

popone,  conerò  c«r„?;nr:0,tvtripr,,,r,>c  per  «" 

carico.  Tutte  «uesfe  circZ?*  ^  ^  eoa  r,i,u- 

^  P"  ¥»»*  alla  sL^JZ^Z^  ^ 

f^o  u^3S  ^LSSSà^Fs e  del  ««^  * 

de  suffragiuei  s  econdoh"  prima    e    Inanimita 

*  S.  AI-  Ella  ha  credulo  l;  '.S^10  >'  sentimene 
della  Svezza  al  ftSdi  Af  r^0  Ì  .fatUri  desl,u' 
J'tare  ch'egli  ha  ^conf^  G°rV°'  ,a  Sloria  <*■ 
canto  1'  .K^e.denzfd;  TeCo  'e  WS™  da  * 
considerar  nuove  *uJL  g  '  •  Mì  a,tm  81»  irebbe 
della  sua  falche6  a  si  7T    lmI,fi  per   '  ««««e 

«. garantirebbero  1  benefizi   (U  dme    ne"  "iterno, 

Clizia  e  dell' ««.an^'es  uba*  "*' d»e  r«»«r  della' 
"etnici  come  nella  sua  Lg  ?  ^deet**,  ne' paesi- 
dei  ben  essere  e  delle  lelfZul  ^^^  a  P10 
«  finalmente  che  ,1  suo  £|;ff  fa  Patr,a  adottiva, 
tozza  dell'avvenire,  og-etto*ì  Jt^  ^  l ' ìtiC^ 
da  una  maggiore     inp^a  j  CSempi°  de]  P™** 


'au  dei  R^r'^S^ ,;iUnÌtì>-  S'  M'  P-Po-    agli 
■adotle,  Pn,fcipe  di^oa*le?r°Va,Ìm    BaUsfa   G'u,I'o  BeS 
e  Suc^ore  df ,.  i%tFSK-^«-*  -aie, 

tahdelreg,,,^  .he  b£££iU*.  Ua  le  '^  f«nda,ne„- 
»el  caio  eoe  &  eletto  da"  s  !li  .T^"0  PrWc»^! 
trono,  abbia,  priula  del  suo  a  '?    SUCC^W T^ 

dese,  abbruciala  la  doli    na  IT"  r^  ,terrÌt°rÌo    s— 
*egn,  poscia  ni  atto  2^5°^^^  Iulera'la'  e  *» 

-   to^tatff atetlera0^   dj6   '6   ^  ^ 

«na  coscienza  la    decs, 2  l"^    ^'^"Ibli    della 

inde  delle  cose     la  S0U  S    ■ btat''   N<?lio    «tato  al- 

d'ogni  buono  *^|2~'**  ***•*  JX 
cl«oiJe  rassodare  ,  vittcel^Th*  ■  P""1*3  e  nnai.ime 
«o,  .udJai,  ed  acqSsTr  lì  Umscono  S*  M.  ed  i 
«»««•  d^ile  potenze  «J,e«^  n  ""    nuoVo    ^«'o  alla 

te  «.post*  a5  lioùSrSfir  qrsi° resno'  — 

vmcerh  ,  dopo  una  hnJTicendl  À-*"*™  *hlUl*l°  « 
spenta  ,  veder  regnare  nd T  dl  rovesc>  e  di  pro- 

^^•^•fciii^XFdeSr  Ja-caima'  «WS 

g'ar  colle  artiglia  pace  '"ed  n  V"?1,  svedesi  g3^- 
-ga  un  glorno  d  h£  J^Ve  J  difea  Spatria 
«ere  nuove  tesli.no.i.anze  ,  S„  ',  POM,ano  e«o  aggiun- 
dai  ftsti  delia  sloria  /  iadle    C,le    61  consertano 

^-  M.  non  ha     npll'.i 
«'«.ro  interesse  che  iael£  cS°i?  ■  P^Cnte    ***  StalJ  - 
a^ato   iJ  suo   cuoir1';;'1;  ^»FW    lo    zelo  oud'  è 
Per   i   uid.peudeuM    e   la    o,ana 


della  Svezia     lì    ^  ,  1023 

■«•   ^e  Je^uoi  5^57*    ^f   ^^    »"«■ 
Per  la  sua  patria.*         '  SU01  UU"UI   votl  *à?K2 

Firmalo,  Carlo. 
G.  di    Wiirrtas^DT. 
„„  (  Mouucur.  ) 

DUCATO  DI  DANZI CA. 

Oe^  si  era  %&££  |  ^e,?  T^  ^«^  La 
«■'co  di  Jo«ne  da  bn.rJ,!  Plccolo  bastiuiento  ca- 

jo  ha  ^,^a!0ib'u7,  :v:rv:mcr,ie  da  **«**  »» 

Il  capitanò  della  fretta  I.I.  n'enuid,sec  per  a4  ore. 
^  proprie.ano  del  5£fel0  T"1"-^10  "  suo  dispiacere 
egl-  pitulp,  dopo  iaPnlo  e°luÌaSTnl0'  ]W  QOa  aver 
««  !*W  che  visse  'Z  di  U  T^'V  pre"'ief 
«era.  (  Co,.  Je  F,v.nce.  7  i53  Cr°~ 

RE^iNO  DI  PRUSSIA. 

V°>  si  continua  a  ae<ru'n>    .1  «."'      •  •» 
cteoona  pel  militare.  Fl*„gda     ,o  P'U  n^,do  V"™  d'  e- 
e  bauayl.oni  hanlio  p«r  ia  „i   '^  ^^    *    regSMWWT 
gedi  a    un    ,erzo    de'  Li       3fg        Farte  accor^ati  con- 

cons1derab1luiemedtii?to.ett:  f^fr  ^  ^he  ^ 
—lo  deli'  annata.  12  X.!50'08  *  U'a"^ 
«enu  che  ad  onta  di  1 1  ,!•  (iaM  ordl,!e  ai  "«**■ 
cora  diminuùi  a  luffiriS  U  T*'1""3  non  «ruvan.i  an. 
cne  hanno  I0  anni 'e  S  ,/  J  !  -^^^  ^  ^upl« 
cavalleria  ,  -^  erano  di^Soo' «2"  '  ^K^'  * 
l^n  che  di  4oo.  Le  maj™  dX  lnT  "^  ^"^ 
ebe  altrevolie  duravano  ti  1,  Ppe    ,n  autunno, 

dureranno    che    Tslt^e^T*'  *  ^^  atl,JO  «* 
^ogedi  saranno  di  pln  a  ,  1  ,      '    "   'ue/u  che  «•■•no 
t.e;  che  oneste  truppa    ve  ranni    ri»    ^  ^  dlCG  '"°  ~ 
vsioni  nel  circon^L  delle    Z  b    " ?    "    P,Ccfo,e  d'~ 
•»  H  in  Pomerania    nnesc    bri       'gal(?'  e  C"e  in  Pr(JS" 
deboli  in   quanl0    cLVn     -i      $*?    Saran,,°    ^"'0  P« 
^no  siare  Vcustot  le  c"fe"t  L  d,'?CCame^    « 
Pre  a  portau  per  socco^Z  ('  l2n.T  *"*"  Se^ 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presburgo,  Ig  ^0^0. 

Jilln ^JELtfVSS  C'  PreSema"°  UI1  7«a^ 
die  negli  S  ^eatl^     ^0,    Gli  abitanti  . 

~rag/osiasimaPaX «rci^  °PP-Mla  ^  rea,Ste»Za 
sdutto5  parecchi  corp,  turcj  ^S  5  ■  "  ^"^  d^ 
loro  inezz,,    non    mL       n     '  ad  0nta.della   parvità  de' 
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T».  attacco  da«aPparU3  ^1'  S*i  <iUaiU- 
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sua  comunicazione  col  corpo  russo  che  trovasi  ifl  V^- 
lacbia.  Ma  sembra  che  i  Turchi  abbiano  conosciuto  le 
disposizioni  do'  Serviani,  poiché  non  ha;iuo  opposti)  h>- 
!■>  considerabili  forze  uè  in'  Bosnia  né  su!  Danubio. 
L'  esperienza  ha  provato  che  i  Turchi  orami  bene  in- 
ibrmati,  essendoché  i  comandai. li  de' Serviani  non  han- 
no l'atto  progressi,  e  si  so::o  limitali  a  dare  alcuni 
combattimenti  che  per  venia  furono  qualche  volta 
sanguinosi,  ma  die  in  line  non  hanno  deciso  nulla,  il 
corpo  6erviàno  eh'  é  entrato  al  servizio  russo,  non  è 
consideratile,  e  non  può  procurarsi  che  pochissime 
rechile.  I  berviani  lagnanti  altresì  in  vedere  che  i  fon- 
di ,  1'  artiglieria  e  le  munizioni  che  hanno  loro  promes- 
so i  Russi ,  non  sono  arrivati. 

—  1  cambiamenti  e  le  nuove  istituzioni  che  i  Pmssi 
liumo  nella  Valachia  non  trovano  molla  approvazione 
fra  gli  abitanti,  benché  il  governatore  di  cpieila  provin- 
cia, srg.  generale  Engelhard,  sia  personalmente  stima- 
tissimo. Ma  le  numerose  requisizioni  ed  altri  carichi 
delia  puerra  stancano  gli  abitatiti  che  hanno  molto  sof- 
ferto. Si  è  più  contenti  delle  autorità  russe  in  Moldavia. 

—  L'  ordine  non  è  ancor  totalmente  ristabilito  in 
Bosnia.  Le  truppe,  che  vi  erano  raccolte  questa  estate, 
.'i  sono  mal  diportate  a  riguardo  degli  abitanti  in  gene- 
rale, e  verso  i  cristiani.  Due  corpi  turchi  si  sono  stazio- 
nali gran  tempo  in  cpiella  provincia,  l'uno  a  Banjahika, 
l'altro  a  Grazanilza.  Ma  i  pericoli  che  hanno  minacciato 
V  interno  della  Turchia  hanno  latto  partire  la  maggior 
parte  di  queste  truppe  per  la  Bulgaria.  Non  sonvi  at- 
tualmente clic  pochi  Turchi  suìie  frontiere  della  Croazia 
illirica  e  deila  Sclnavonia;  un  corpo  è  rimasto  ancora 
vicino  a  Zvvornik  per  tener  di  vista  i  Serviani. 

(  Cour.  de  f  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe,  5i   Agosto. 

Jeri  è  passato  dalla  nostra  città  un  corriere  austria- 
co   diretto    a    Parigi    con    dispacci,    per    quanto    dicesi, 

importantissimi.  (  Pub.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Bordò  ,   i.°  Settembre. 

Il  capitano  d'  una  goeletta  ,  proveniente  dagli  Slati 
Uniti  ,  carica  di  derrate  coloniali  e  diretta  a  questa 
città  ,  cacciato  già  da  io  giorni  da  una  fregata  inglese, 
prese  il  parlilo  di  rifuggirsi  nel  bacino  di  Arcachon  ; 
infatti  gli  riuscì  di  entrarvi  il  -x\  d'  agosto  p.°  p.°  ,  ma 
sempre  inseguito  da  5  peniche  che  lo  costrinsero  a 
vollar  bordo  per  cercar  prolezione  sotto  al  forte  del  Sud 
f  la  Rocchetta  }  ove  la  goeletta  non  tardò  molto  ad 
arrenarsi.  11  comandante  della  Rocchetta,  vedendo  hi 
manovra  dell'inimico,  sorti  dal  forte  colla  sua  truppa. 
Già  gì  Inglesi  montavano  a  bordo  della  goeletta,  quan- 
do il  serpente  Brillai,  del  6G.°  di  linea,  entrò  nell'acqua 
sino  alla  cintura,  e  con  sì  bel  esempio  impegnò  a 
segi'irlo  un  distaccamento  dello  stesso  corpo  eh'  egli 
comandava.  11  fuoco  di  moschetleria  che  questo  prode 
ì«:ce  fare  contro  il  nemico,  fu  sì  vivo  e  s)  ben  soste- 
nulo  pel  trailo  di  una  mezz'  ora,  che  gl'Inglesi  furono 
costretti  a  lasciar  la  preda  ed  a  ritirarsi  vergognosa- 
mente. Li  seguilo  si  è  rimessa  a  galla  la  goeletta  che 
ora  è  al  sicuro  nella  rada  della  Teste.  11  si£.  prefello 
si  è  latto  premura  di  notificare  al  governo  1'  allo  di  at- 
taccamento e  di  prodezza  del  sergente  Brillai. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Livorno  ,    7  Settembre. 

ACCADEMl*.      ITALIANA.      DI      SCIENZE,     LETTERE     ED    AMI. 

In  una  straordinaria  adunanza,  tenutasi  la  mattina 
del  dì  1  sttllenibre  ,  il  segretario  generale  doli.  Palloni 
fece  il  rapporta  del  progetto,  già  esaminato  e  discusso 
dai  rappresentanti  il  corpo  accademico,  sulla  necessità  in 
cui  si  era  di  cangiare  il  nome  di  Accademia  ,  come 
quello  che  per  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  è  slato  spe>- 
aalmenip  consacrato  a  distinguere  le  antiche  universi ìà 
di  studio.  Quindi  è  per  uniformarsi  alle  superiori  dispo- 
sizioni dell'  Augusto  nostro  Imperatore,  e  per  togliere 
ogni  confusione  ed  equivoco  che  nascer  potrebbe  dal 
denominare  Accademia   anche   un   istituto   scientifico   e 


leUerarid,  tpaal  è  il  nostro,  eh'  è.  slato  unanimemente 
dot  retato  e  stabilito  che  d'  ora  in  avanti  1'  Accademia 
Italiana  d.i  scienze ,  lettere  ed  arti  prenderà  il  liloio  di 
Socieìà  itidiaua  di  scienze .  lettere  ed  arti 

(  6W.  del  MeAit.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Milano,  i5  Settembre. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ee» 

Sopra  rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  yirlii  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  te. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Ari.  I.  Saranno  pubblicati  ed  eseguiti  uel  diparti- 
meuto  dell'  Alto  Adige, 

i.  II  Regolamento    sul    giuoco   del    Lotto    annesso  al 
Nostro  Decreto  del  5i    inarco    1806; 

2.  Il  Decreto   i.j.  agosto   1806  sulle  lotterie  pubbliche, 
rifj'e ,  lottò,  tombole  e  simili  giuochi; 

5.  La  tariffa  pel  giuoco  del   Lotto  a  moneta  italiana, 
annessa  al  Decreto  primo  aprile    1808. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Slato  seno  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che 
1»  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreta  che 
sarà  pubblicato  nel  dipartimento  del'  Allo  Adige  ed 
inserito  nel  Bolleltino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  14  agosto  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Statai 
A.    Strigelli. 


BORSA   DI  MILANO. 

Corso  de'  Cainbj  del  giorno   12    Settembre   1810. 

Parigi  per  un  franco       -     —     -     99,8  L. 

Lione  idem    ------      09,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,o  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,i5,o  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     —      95,8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     —  2,5o,r 

Vienna  idem     -     —     _     —     •--      55,5 
Amsterdam    idem     ------  2,08,8  D. 

Londra  - 

Napoli  - 

Aiuborgo  per  un  marco       —     —     -  1,80,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato,    in   regola    del  red-, 
dito  del  5  per   100,  5q  — . 
Dette  di  Venezia,   — . 
Rescrizioui  all' 8  778  per  100. 

j —mm^^^m^—— 

SPETTACOLI   B'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadùia  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed! 
//  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  recita  A<leLiuie  du  Gucsclin,  trag.  di  Voltane.  — U  A- 
veugle  chw- varani. 

Teatro  S.  B  adegonoa.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica  Eleonora  di  Frauenslem. 

Teatro  uel  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguili  da  rappresentazione  pan- 
tomimica. 

Ti. vino  d'elle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Sì 
recita   L' inimica  degli    uomini. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  La  donna  selvaggia  di  Montelupo . 

Gi\rdini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizj  d'equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


GIORNALE    ITALIANO 

Mit»»0(     Venerdì    ,4    S«tt.mfcre   ,810; 


Tutti  gli  ani  J  .mminisl»»one  posti  in  q-sto  fogiio  30no  ^^ 


NOTIZIE   ESTERE 


A. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  25  Agosto. 


-bb.amo  ricevuto  dalla  Ci.in.ic.  un  proclama 
diretto  ,  il  ai  maggio  ,  dal  nuovo  governo  di  Barcel- 
lona Nuova  o  sia  dì  Cumana  ,  agli  abitanti  di  quella 
provino,  e  della  Nuova  Andalusia  o  de'  Paria*  Eccone 
J  tratti  principali  : 

Abitanti   di    Cumana,     dì    Barcellona,    cittadini  e 
colmatore   delle  province    della    Nuova   Andalusia    e   di 
harcellona  ,  ascoltate  le  ragioni  che  hanno   ani   stabilito 
*n  nuovo  governo.  State   senza    inquietudine  ,    e   sperate 
<he  la  pace,   la    concordia    e  le  altre  virtù    sociali     elu- 
dono djondamento   dell'  attuale  nostra  sicurezza  e  pro- 
spenta    verranno  trasmesso  ai  nostri  posteri,    immorla- 
landò  il  nostro  nome. 

Vi  abbiamo  fatto  conoscere  lo    stato    di   turbolenza 
*    confusione   in    cui   è    caduta  U  Spagna.    Le  province 
deh  America  meridionale  hanno  cominciato  a  deliberare 
sullo  stabilimento  di  una  Janna  di  governo    che  potesse 
metterle  al  sicuro  da'  disordini  dell  anarchia.  Alcune,  in 
rrrtu  dell  autorità  che  il  popolo    conferisce   ai  suoi   so- 
vrani, nanna  già  formato  assemblee  munite  delle   condi- 
zioni legna  ,  lasciando  in  questo  momento  di   crisi  nelle 
mani  degli  attuali  magistrali  V  esercizio  del  poter  neces- 
sario per  V  amministrazione  della  giustizia // 

governo  non  è  già  stato  rovesciato:  V  amminisùàzìone 
ha  soltanto  cangiato  di  mani.  La  Giunta  di  Caraccas 
ha  Jalto  conoscere  questo  cangiamento  al  consiglio  di 
questa  atta  e  non  al  governature  don  Eusebio  Czendero  • 
con  ciò  essa  dna  dato  a  comprendere  che  l'autorità  di  onesto 
ultimo  era  cessata,  e  nel  tempo  stesso  ci  ha  fatta  sen- 
tire la  necessità  di  una  riunione  generale  e  di  sforzi  co- 
munì  per  operare  il  bea  t  ,.    r,   consiglio  dt  questa 

citta,  non  meno  prudente  della  Giunta  ed  animato  dallo 
stesso  tpu-ito,  ha  riunito  nel  palazzo  di  città  le  pèrso- 
ne più  distinte  per  deliberare  con  esse  sulla  necessità 
d  imitar  questo  esempio  ,  e  con  un  atto  solenne  ha 
scelto  ad  unanimità  ,  in  nome  del  popolo  ,  i  membri  del 
governo  provvisionale  della  provincia  ,  e  nominato  alcade 
presidente  don  F.  M.  ]\2aiz. 

Impossessandosi  dell  autorità  ch'era  in  mano  di, 
don  Eusebio  Czendero  ,  T  assemblea  suddetta  non  può  ' 
lasciare  di  testificargli  la  di  lei  riconosceva   per  le  co-  j 

fumicazioni  eh".   ?>■■   ha   ri,-,>..,m     „  i 

n      ita   lice  vate,  e  per  la  premura  con  ' 

Cui  egh  ha  di  buon  grado  rinunziato  alla  sua  automa. 

Noi  possiamo  ora  chiamarci  popolo  libero,    e    spe- 
rare die  questa  città  sarà  in  Liala  di  mantenere  la  'sua 


'  indipendenza  e  conservar  la  pace  e  le  relazioni  antiche- 
voli  colle  altre  nazioni. 

Astenetevi    dal     giudicare    troppo  precipitosamente 
degli    avvenimenti    che   in    sulle    prime    vi    sembrassero 
inesplicabili;  non   biasimale   le   disposizioni   che    darà  il 
governo,  neppure  quando  alcuni  le  trovassero  poco  van- 
taggioso   al   bene   generale.     Guardatevi   soprattutto     dal 
giudicare  in  modo  sfavorevole  del  carattere    e   della  ca- 
pacita dd  membri  del  governo  ;  ma  all'  opposto,  contri, 
bmsca   ciascun   di   voi,  per  quanto   è  in  poter  suo  ,  a 
sollevar,  dal  peso   dell  ammims trazione ,   Conformandoli 
cosi    ale   massime   del   Vangelo  .    affinchè  si    manteca 
:  sempre    d    huon   ordina    ^^  ^    g.   ^  .^    .  ^ 

imposti    a    tutu   dalla    Provvidenza,    e   siano    assicurali 
lutti  i  diruti. 

A  fi  ne  di  mantenere  la  buona  unione  tanto    neces- 
saria alla  pubblica  tranquillila,  inviliamo   gli   abitanti   di 
lune   le    classi    ad   andar   d  accordo    nelle   disposizioni 
d  amore  per   la  patria    e  di  zelo  pel   ben  pubblico,  a 
riunire  tulli  i  loro  sforzi  per  assecondare  le  nostre  buo- 
ne musoni  ,  ed  a  spedire  da  ogni  città  ,    da  ogni  co- 
,  nume    rappresentanti    die     assicurino    la    perpetuità  del 
nuovo  governo  ,  di  cui  è  unico  scopo   la   prosperità   del 
paese  ,    il   trionfo    della    religione  ,    V  unione   coi   nostri 
vicini,  e  la  distruzione  della  tirannia. 
—  Giusta  le  ultime  notizie  di  San    Domingo,  Cristo- 
foro ha  riportato  nuovi  vantaggi  sopra  PJU.ion  il  quale 
trovasi    attualmente    in    una    situazione    assai    critica      e 
sembra  fuori  di  stato  dì  poter  resistere  più  a  lungo' 

(  Pub.  ) 
Del    y\t 

Si  sono  ricevute  da  Dunkcrque  notizie  del  .8  cor- 
rente, le  quali  riferiscono  che  Napoleone    lia   dichiarato 
ch'egh  era  deciso   di  non  accordare  alcuna    licenza    per 
l'importazione  de' prodotti  delle   Lidie    Orientali,    avanti 
la  fine  del   prossimo  novembre,  o  uno  a  che  il  governo 
inglese  avesse  latto  conoscere  la  sua  determinazione  per 
riguardo  agli  ordini  del    consiglio,    Non    vi    può    essere 
alcuna  difficolta  nò  alcuna  esitazione  su  questa  materia; 
od  ,  nostri    ministri  possono    dichiarare    che,    avendo    il 
nenuco  fatta  conoscere  la  sua  intenzione    di    rivocare    i 
SUOI  decreti  il    ,*  di  novembre,  i  nostri  orduii  del  con- 
sto cesseranno  d'aver  effetto    quel    medesimo    giorno 
Per  quanto  al  blocco  dei  porti  della  Francia  ,  a  cui  Na-" 
poiteone    domanda    die    rinimziamo  ,    egli    sa  coi!    bene 
che  questo  non  gli   verrà  accordato,  eh' e  inutile  il  far- 
ne parola.' 

Se  Nnnoleone  spera  di  rendersi  accetto  agli  Ame- 
ricani   al    punì.,    d'iudurli    a    dichiararci   la  guerra,    è 


probabile  di'  egli  s' inganni  ;  poiché  che  cosa  potrebbe  gua- 
dagnar con  questo  1'  Ainterica  ?  o  piuttosto,  che  non 
perderei^' ella?  Ove  sono  i  suoi  mezzi  di  nuocerci? 
Ella  cesserebbe  da  tutte  le  relazioni  commerciali  con 
noi j  ma  ella  ha  già  impiegato  questo'  mezzo  d'ostilità, 
e  che  mai  ne  ritrasse?  Nulla,  fuorché  del  male  per  se 
stessa.  Le  nostre  isole  d'America  non  hanno  provata 
la  carestia  che  gli  Siali  Uniti  annunziavano  con  tanta 
fiducia j  al  contrario  questa  circostanza  ci  ha  dato  l'oc- 
casione di  conoscere  il  vero  valore  della  Nuova  Scozia 
e  del  Canada.  (  The  Cowrier.  ) 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  »4  Agosto. 
La  Gazzetta  della  Gerle  d'  oggi  contiene  la  conti- 
nuazione delle  operazioni  della  riMi>  armata  in  Mol- 
davia. Siccome  non  trovansi  in  essa  che  i  medesimi 
dettagli  che  abbiam  già  fatto  conoscere,  ci  limiteremo 
a  riferir  quanto  segue  : 

«  Tre  mila  Turchi  ,  che  venivano  in  soccorso  di 
Rudschuk  ,  essendo  siati  sbaragliati  dal  general  mag- 
giore Bachmeliew  ,  forane  obbligali  a  fuggir  nelle  selve 
e  nelle  montagne.  Questo  fallo  successe  il  24  luglio. 
Nella  nulle  del  20  ,  un  distaccamento  del  corpo  del 
generale  ttukrrtfr  s  impadronì  d'  un  isola  a  qualche 
distanza  da  Siobodseiah.  Quest'  isola  è  importante  per 
la  sua  posizione,  e  stringe  più  da  vicino  la  fortezza  di 

Rudschuk. 

»   11  generale  di  fanteria  conte   Kamenski  ha  scon- 
fitto il  20    iugho    davanti    Scimmia    un    corpo    di    i2m. 
Turchi    i     quali    avevano    tentata    una    sortita   sotto    gli 
ordini  del  rasyr  di  Braiiovv.  V  nenuco  diresse  la   mag- 
gior parie  delie  sue  forze  contro  la  nostra   ala  sinistra  % 
ed  attaccò  con  furore  il  corpo  del  luogotenente  generale 
conte  di  Langcron.  il  general  maggiore  Jlowaiski  rice- 
vette da  prima  il  nemico  col  suo  reggimento  di  cosac- 
ca ;  e  ben  tosto,  èssendo  arrivali  in  suo  soccorso  quat- 
tro'reggimenti  ira  fanteria  e  cavalleria,  e  quattro   pezzi 
d'  artiglieria  volante ,  con  un  movimento  rapido    ed  ar- 
dilo mise  1  Turchi  in  fuga.  Questi  non  osando    più  at- 
taccare 1  nostri  di  fronte,  cercavano  d'accerchiarli  sulla 
destra.  Il  prode  generale  Sleter  arrestò  sulle  prime    con 
due  battaglioni  quadrali  il  loro  impeto  j  ma  finì  coli' es- 
sere avviluppato  dal  numero  superiore.  Nondimeno  tutti 
gli  sforai  del  nemico  furono  «alili.    Il    colonnello    Sbi- 
jewski  presentò  con  un  reggimento,  da  quattro   lati,  la 
fronte  al  nemico,  e  comballe  con  intrepidezza.  Parecchi 
dì  quelli  eh'  erano  sulla  fronte    rimasero    uccisi    a    colpi 
di  bajouella,  analmente  il  luogotenente    generale    conte 
di  Laugeron  condusse  il  quadrato  del   i+°  reggimento  di 
cacciatori  per  appoggiare  i    differènti    corpi,    ed    ordinò 
ai  dragoni  di  Pielroborgo  e  di    Smolensko    d'assalite  il 
nemico  con  impelo  ,  e  cosi  fu  fallo.  Ma  1  Turchi  si  di- 
fesero disperatamene.  In  questo  mezzo,  il  generale  K.a- 
mensk.,  vede. no  la  vivacità  del  fuoco  del  nemico  sulla 
nostr'ala  destra,  e- due  colonne   turche    marciar    ancora 
in  soccorso  delle  loro  truppe,  fece  avanzare  m.med.ala- 
meulc  il  general  maggiore    Repamskji    con    due    reggi- 
menti di  dragoni  e  due  reggimenti  di    fanteria    per    ta- 
gliar la  ftlrràta  al  netoico;  questo  movimento  e   l'osti- 
nazione del  combattimento  delle  nostre  valorose    truppe 


[gettarono  il  nemico  nel  massimo  scompiglio,  e  l'obbli- 
garono a  darsi  alla  fuga  da  tutte  le  bande,  in  mezzo 
allo  spavento.  La  nostra  cavalleria  inseguì  i  foggiavi 
sino  al  ponte  eh'  era  difeso  da  truppe  fresche  le  quali, 
subito  lo  abbruciarono. 

«  In  quel  giorno  il  granvisir  era  sortilo  dalla  for- 
tezza con  numeroso  seguilo ,  e  da  una  montagna  era 
stalo  testimonio  del  fallo.  U  nemico  ha  perduto  per  lo 
meno  600  uomini  j  noi  contiamo  tra  mòrti  e  feriti  100 
uomini  ,  oltre  24  cavalli. 

»   11  general  d'  infanteria  conte  Kamenski    fa  i  più 
grandi  elogi  al  luogotenente  generale    conte  Langcron  , 
ai  generali     maggiori     Ilowaiskoi  ,    Hampcr  ,    Sleler     e 
Mantenfeì,    ai    colonnelli    Sbijewskve,    Baumgarten    ed 
al  maggior  d' arligheria  Howen  ,    per    la    saggezza  e  la 
prontezza  delle  loro  disposizioni.  Egli  attribuisce  la  vit- 
toria al  merito  militare  del    conte  di  Langeron  ,  al  va- 
lore di  tutte  le  truppe  ,    ed    al    prodigioso    effetto  della 
nostr'  artiglieria.  (  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA. 
Amborgo  ,  28  Agosto. 
Il  direttore  delle  dogane  previene  il  commercio  che 
ha  ricevuto  dal  governo  francese    20    licenze    pel  porto 
d'  Amborgo  ,   io  per  quello  di  Lubecca  e   10  per  quel- 
lo di  Brema.  Per  ottenere  queste    licenze  bisogna  che  x 
bastimenti    siano   realmente    delle    città    suddette    e  che 
partano  da  esse.  Il  carico  può  farsi  in  grani,  farina  ed 
altri  articoli  e  prodotti  della  Germania,  può  essere  spe- 
dilo dovunque,  e  persino  in  Inghilterra,    ma    gì'  intra- 
prenditori  debbono  poscia    condurre   il    loro    bastimento 
a  Dunkerque  ,  Bordò    o    Nantes.  Il  bastiménto  che  ap- 
proderà in  uno  di  questi  tre  porti  francesi  ,    dovrà  es- 
ser carico  di  legname  ,  canapa  ,    pece    od    altri    oggetti 
del  Nord  che  possano  servire  alla  marina j  di  tele,  Imi 
provenienti  dalla  Germania,  d'  acciajo,    ecc.    GÌ'  intra- 
prenditori  sono  inoltre  obbligali    a    prendere    nel    porto 
francese  in  cui  si  recherà  il  basamento  ,    giusta  la  de- 
stinazione ,    e    so  Ito    sicurtà    che    ritornerà  direttamente 
alle  città,  anseatiche  ,  uu  carico    di    vini  ,    acquavite    od 
altre  merci  di    fabbrica   francese  sino    alla    concorrenza 
del  valore  del  carico  al  momento    della    partenza  ;    ma 
.  in  questo  carico  non  entreranno  grani     ne    farine .    Per 
ottenere  una  licenza,  V  intraprenditore    dee    fare    la  sua 
domanda  per  iscritto  al  direttore    delle  dogane  ,  conse- 
gnandogli una  dichiarazione  in    cui   sia   scritto  il  nome 
del  bastimento  ,  quello  che  contiene  in  ragione    di  ani. 
libbre  per  tonnellata  ,  il  numero  degli  uomini  dell'equi- 
paggio ,    il    nome    del    capitano  ,    quello    della    casa    dì 
commercio    che    dà    cauzione  ,     il    porto    di    Francia    a 
cui  deve  recarsi  ,  e  tutti  i  dettagli  opportuni  sulla  spe- 
cie di  mercanzie  di  cui  può  essere  caricalo.    Per   p 
partire,  l' intraprenditore  deve  prima  pagare  al  direttore 
delle  dogane  Go  franchi  per  ogni  tonnellata.  La  licenza 
non  serve  che  pei-  un  viaggio    solo?    ma    il    bastimento, 
può   farne    un    secondo    alle    stesse    condizioni.   La  par- 
tenza ed  il  ritorno  non  fanno  che  un  solo  viaggio. 

l'innato  ,  Evnrx. 
^  Idem. 

Del  li. 
È  comparsa  nella   gazzella  d'  Oerebro,  del  1  I 
I  renle,  una  lettera  eh'  è  slata  ristampala  qui  il   i8j  < 


cui  in  meno  di  due  ore  si  sono  venduti  più  di  5m. 
esemplari.  Questo  scritto  ,  che  viene  attribuito  ad  un 
generale  svedese  distinto,  contiene  i  molivi  slati  adotti 
dalla  maggiorità  del  comitato  segreto  per  la  scella  del 
Principe  di  Ponte  Corvo.  Il  desiderio  di  ristabilire  e  di 
rassodar  1'  antica  alleanza  della  Svezia  colla  Francia ,  è 
posto  pel  primo  tra  i  riflessi  politici  die  si  sono  falli 
presenti  al  comitato. 

Si  è  credulo  di  procedere  a  tenore  dello  stato  at- 
tuale della  politica  europea  ,  scegliendo  un  Principe  il 
quale  a  grandi  qualità  personali  unisce  l'onore  d'essere 
cognato  di  S.  M.  il  Ile  di  Spagna  ,  fratello  dell'  Impe- 
ratore. La  Svezia  polea  senza  dubbio  desiderare  un  Ile 
militare  ,  ma  le  era  pur  d'  uopo  un  uomo  di  Stalo.  Il 
Principe  di  Ponte  Corvo  riunisce  in  se  queste  due  pre- 
rogative. 

Si  sparge  voce  che  la  Dieta  verrà  trasferita  da 
Oerebro  in  questa  capitale,  e  che  vi  resterà  Ano  agli 
ultimi  d'  ottobre  ,  epoca  in  cui  si  aspetta  il  muovo  Prin- 
cipe reale. 

—  E  stata  affissa  la  sentenza  definitiva  riguardo  al 
dottor  Rossi  ;  egli  è  destituito  dalla  sua  carica  ,  e  di- 
chiaralo indegno  di  soggiornare  in  Isvezia.  I  molivi  so- 
no ,  i.*  la  negligenza  con  cui  egli  ha  trattato  i  primi 
sintomi  della  malattia  del  fu  Principe  reale;  a.°  la  se- 
zione del  cadavere  ,  intrapresa  avanti  1'  arrivo  degli  or- 
dini del  Re  ,  e  avanti  1'  arrivo  de'  commissari  reali  ; 
5.*  la  singolar  sua  condotta  nel  non  aver  sottomesso 
ad  un'  analisi  chimica  le  sostanze  solide  trovale  nello 
stomaco  del  Principe  j  in  oltre,  all'  arrivo  de'  commis- 
sarj  egli  non  ha  potuto  mostrar  loro  queste  sostanze 
che  confessa  non  pertanto  d'  aver  prese  sollo  la  sua 
custodia.  (  Jour.  de  L'  JSmp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  i~j  Agosto. 
11  Pie  di  Sassonia  è  tuttora  alTello  dal  suo  reuma- 
tismo j  temesi  eh'  egli  non  possa  ancora  passar  a  Dresda 
il  giorno  di  domenica  ventura  ;  pure  egli  continua  co'suoi 
ministri  il  suo  lavoro  ordinario. 
—  Lo     zuccaro     ed    il    caffo    sono     qui     diminuiti     di 
prezzo.  (  Idem.  ) 

SERVIA. 

Belgrado,  5  Agosto. 
Si  sta  approvvigionando  questa  nostra  città  come 
se  vi  fosse  timore  d'  un  blocco.  Speriamo  però  che  non 
saremo  ridotti  a  questo  punto.  Le  nostre  truppe  non 
fanno  progressi,  ma  si  mantengono  nelle  loro  posizioni. 
Si  vede  con  dolore  che  molti  soldati  disertano.  Czerni 
Giorgio  è  stalo  costretto  ad  usare  il  massimo  rigore 
per  impedire  che  le  sue  truppe  non  fuggano  all'  avvici- 
narsi del  nemico.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Lia-: ,   ?-9    Agosto. 

I  nostri  giornali  continuano  a  parlar  delle  truppe 
austriache  clic  portatisi  sulle  frontiere  turche.  Pare  che 
il  governo  voglia  mettere  le  nostre  frontiere  da  quella 
li  uida  in  uno  slato  rispettabile. 

Dicesi  che  il  governo  russo  abbia  finalmente  ac- 
cordalo ai  sudditi  austriaci,  stabiliti  in  Moldavia ,  i 
vantaggi  che  riclómavano.  (  Gaz.  de  Frdrióè.  )' 


GRANDUCATO  D!  FRANCFORT. 
rranefort  ,  2  Settembre, 

Sono  qui  giunti  ì  generali  russi  di  Mcyeudori  e 
ai  Benkendorf  ;  il  primo  di  essi  recasi  in  Francia  ,  ed 
il  secondo  ,  che  ha  accompagnata  la  Principessa  Ama- 
lia di  Baden  ,  ritorna  a  Pietroborgo  ,  atteso  che  S.  A. 
passerà  V  iuverno  a  Carlsruhe. 
—  Giusta  le  ultime  notizie  di  Sassonia  ,  il  Ile  Gusta- 
vo Adolfo  trovasi  presentemente  a  Pioelsch  ,  piccini* 
città  fra  Lipsia  e  Danzica  ;  per  quanto  dicesi  egli  vi 
aspetta  il  ritorno  di  un  corriere  che  ha  spedito  in 
Isvezia.  (  Jour.  de  V  JEhtp.  ) 

REGNO    DI    SPAGNA. 
Ledesma,    16    Agosto. 
Il  Duca   d'Abrantes    diede    qui   uri    ima  fasta    clie 
farà  epoca  negli  annali    del  paese.    Dopo  ii    matrimonio 
delle    LL.  MM. ,    egli    non    aveva    potuto,    come    oggi, 
radunare  gli   officiali    deils    sua    armala:  gli    abitanti  ài 
Ledesma    hanno    partecipalo  alla    loro  giojà";  Il    i.f-,;  a  6 
ore  della  sera,  il  cannone  annunciò  la  fés'd.  I  militali  • 
imprigionati    per    cagione    di    disciplina,     furono    sdbiW 
messi    in    libertà.    Il    1  .Vallo    spuntar    del    sole,    rìuVvtì 
salve  d'artiglieria  avvertirono  la  truppa  d'aridcu'  *  pren- 
dere la  doppia    razione  di    viveri    che    le    era     lemnaU 
dai  signori  correggidori.  Ad  S  ore,  lutti  gli  olìir.di,  iit 
grande  tenuta,  andarono  dal  signor  Duca  d'Abrantes,  il 
quale,  rammentando  loro   il  motivo  della  loro  riunione  , 
dimostrò  il  piacere  che  ne  provava.    A    9  ore ,  lo  stalo» 
maggiore  si  recò  alla  chiesa  ove  si  è  cantala  una  messia 
in    musica    ed    un     Te    Deuni.     Due    giovinette     furono», 
maritale    uell'  atto  della    messa,  e  dotato    dalla    signora 
duchessa  d'Abrantes,  la  quale  fece  in  seguilo  distribuir 
pane,  vino    ed  una    moneta    d'argento  a    lutti  i    poveri 
della  città.  A  5  ore  pomeridiane,    vi   è    stala    la  caccia: 
del  toro  j  il  famoso  Manuelo  Alonzo,    malladore    rino- 
matissimo ,  era  venuto  di  lontano  per  questo  combatti- 
mento  ,  ed  il  suo  nome    aveva  attiralo    a  Ledesma.  iuta 
folla  di  forestieri  ,  in  guisa  che    la  gran  piazza  dì  que- 
sta  città    presentava    Io    spettacolo    d' un    vasto    aidilea— 
tro  ,    un    concorso    immenso    di    spettatori  ,    e    la  vista 
piii    sorprendente.    Il    sig.  Duca    e    la  signora  Duchessa 
e'iano  ad  un  balcone    preparalo    a    questo    oggetto    coi» 
gusto  e  magnificenza.  Olio   lori  sono   caduti  successiva- 
mente   sollo  la  terribile  spada  di  Manuelo,    e  la  morte 
di   ciascheduna   di     queste    vittime    era    celebrata  ,  dallo 
grida    di  gioja   di    tutti  gli  spettatori.  A  7  ore,  vi  fu  ai 
palazzo  di  città    un    magnifico    pranzo    di    ioo    coperti, 
alla  fine    del   quale  il  sig.  Duca    si  levò   e  fece    un  ri- 
spettoso brindisi  alle  LL.  MM. ,  Dopo  ii  banchetto  vi  fu 
illuminazione  generale  e  danze  pubbliche  che  si  prolun- 
garono   a  notte  avanzala.  Alla  mattina  tutta  questa  mol- 
titudine si  ritirò  tranquillamente   e   soddisfattissima    del 
modo    con    cui    era    stala  accolla  dai    Francesi,  e  can- 
tando le  lodi  del  Duca  d'  Abranlcs  ,    il    quale    sa  unire 
la    severità    della     disciplina    militare    all'  amenità    nella 
abitudini  della  vita  sociale.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Parigi,  7  Settembre. 
Ci  si  scrive  da   Samum-  die   il   yi    agOSlp    a    7    ore 
58   minuti    del   mattino  ,  essendo  il   tempo    tranquillis- 
simo   si  è  sentila   in   quella   città    i   ta    Ibi         cossa   di 
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terremoto,  accompagnato  da  un  romore  simile  a  quel- 
lo del  rapido  passaggio  d'  una  vettura  canea.  Lo  stesso 
giorno,  a  2  ore  pomeridiane,  si  è  .  sollevalo  un  fiero 
temporale  che  durò  due  ore  e  mezzo. 

(  Jour.  de  t"  Emp.  ) 
REGNO   DI   NAPOLI. 
Napoli,  7  Settembre. 
Martedì  notte    S.    M.    la  Regina  ha  abortito,  senza 
però  che  questo  sgrazialo  accidente  abbia  avuto  funeste 
conseguenze. 

Le   nuove   del    suo    sialo    di  salute  sono  soddisfa- 
centi ,  e  vi  è  a  sperare  un  pronto  ristabilimento. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Ancona,  9  Settembre. 

Le  regie  corriere  italiane  felicemente  tornate  in 
Brindisi  da  Corfù  ,  s'  incontrarono  ,  mentre  si  restitui- 
vano in  Ancona,  sotto  la  punta  del  Monte  Gargano,  al 
far  del  giorno  del  5 ,  con  mi  legno  armato  in  corso  con 
banche. a  inglese,  nominato  il  Bove,  forte  di  G  pezzi  di 
cannoi  8  e  di  4°  uomini    d'equipaggio. 

D.>y  o  4  ore  di  cannoneggiamento  gli  equipaggi  delle 
nostre  corriere  saltarono  all'abbordaggio  e  condussero 
prigioniero  in  Viesli  il  legno    nemico. 

Furono  condotte, in  Ancona  da  un  padrone  d'  un 
pi  elego  italiano  delle  altre  prede  nemiche,  cioè  uno 
sciabecco  preso  nel  canale  di  Zara  e  quattro  feluche 
con  bandiera  inglese. 

Ferrara ,    7    Settembre. 

Nel  decorso  del  pi  p.  agosto  sono  entrati  nei  porli 
8i  questo  dipartimento  5  tarlane  ,  5?.  battelli,  71  pie- 
leghi,  4  paranze,  5  brazzere,  8  bragozzi  e  26  peotte, 
provenienti  da  Ancona,  Pescara,  Rovigno,  Ravenna, 
Fano,  Cervia,  Cesenatico,  Rimini,  Fiumicino  ,  Siniga- 
gìia  e  S.  Vito.  Erano  tali  legni  carichi  di  vallonea 
feccia,  grano  turco,  olio,  lana,  sardelle,  formenlo 
■sapone,  sale,  grascina,  vino,  pesci  salati,  zolfo,  cor- 
dame, sego  colalo  ,  maiolica  ,  miele,  merci  diverse, 
formaggio ,  legname  da  costruzione  ed  acelo. 

Sono  sorlili  dpgTl  accennali  porti  5  tarlane,  12 
battelli,  68  pieleghi,  7  paranze,  1  brazzera,  5  bragozzi, 
ì2  peotte,  2  polacche  ed  un  Irabaccolo  con  carichi  di 
canapa,  avena,  riso,  polvere  da  guerra,  lastre  e  legna- 
me* Sono  diretti  per  Chioggia  ,  Pesaro,  Ancona,  Grotte 
amare,  Sinigaglia ,  Ravenna,  Rimini,  Rovigno  e  Cese- 
natico. (  Gior.  ferrarese.  ) 

Milano,  i3  Settembre. 
Farecchie  denunzie  successive  avevano  dato  luogo 
a  sospettare  della  fedeltà  del  capo  dell'  agenzia  del  de- 
manio della  Corona  a  Padova.  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  ha  subitamente  ordinato  le  misure  più  pronte  e 
più  severe  per  conoscere  se  queste  denunzie  erano 
realmente  fondate,  ^oi  ci  facciamo  un  piacere  d'annun- 
ciare che  il  risultalo  delle  ricerche  che  si  sono  falle  è 
stato  di  provare  che  le  denunzie  erano  calunniose,  e 
«he  ne'  fatti  che  vi  avevano  dato  luogo,  la  condotta  del 
pa  .10  dell'  agenzia  di  Padova  era  irreprensibile. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio   Napoleone    di  Francia,  Viceré  d'iLalia  ,  ee. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  slata  delegata,  ce. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.   i.  Saranno  eseguiti  neh'  Alto  Adige  gli  articoli 
54  e  55,  Tit.  V,  Sez.   I,   §    1   della    Legge     17    luglio 
i8o5,    concepiti  come  segue: 

(  Ari.  54,.  )  L"  esazione  de  Capitali,  Interessi,  Censi 
Livelli,  Canoni,  Diritti  di  licenze,  Tasse,  e  in  general» 
i'  esazione  di  ogni   credito   liquidato,   spettante   alle  Fi- 
nanze del  Regno,  si  fa  coi  modi  e  privilegi  dell'  Imposta 
j  ne  diale. 

(  Art.  r>5.  )  //  Foro  competente  per  le  cause  civili  in. 
cui  la  frazione  è  interessata  come  attrice  o  come-  rea  t 
e  che  non  sono  attribuite  dalla  Legge  ad  un  Foro  spe- 
ciale ,  è  il  Tribunale  di  prima  istanza  del  luogo  ov$ 
risiede  I  ufficio  dalla  cui  amministrazione  immediata 
dipende  /'  oggetto. 

2.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed  il 
Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati»  ciascuno  nella 
parte  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto che  sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  dell'  Alto 
Adige  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Pacale  di  Milano  il  dì  14  agosto  18 io. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


AVVISI. 

Tutte  le  note  risguardanti  titoli  anteriori  all'attiva-* 
zione  del  Codice  Napoleone ,  presentate  a  quest'  Ufficio 
di  conservazione  delle  Ipoteche  entro  il  mese  di  giugn» 
1809,  e  quelle  relative  al  tempo  corrente,  presentate 
entro  il  mese  di  agosto  1810,  trovassi  già  in  piena  re- 
gistrazione, a  riserva  delle  trascrizioni.  Se  ne  previene 
quindi  il  Pubblico,  acciò  pos^a  ciascuno  degl'  Issinuanti 
ritirare  il  duplo  delle  note  munito  del  rispettivo  certi-» 
ficaio  della  l'alta  iscrizione. 

Milano,  dall'  ufficio  delle  Ipoteche  il   io  settembre 
1810. 

Quercetti,  Conservatore. 


Il  giorno  5o  del  corrente  settembre  si  terrà  in 
Forlì  presso  quella  prefettura  1'  asla  per  1'  appallo  della 
ricevitoria  del  Dipartimento  del  Rubicone  per  gli  anni 
1811,    1812  e   18Ó. 

SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Dalla  comp,  I.  e  R.  fran- 
cese si  recita  La  cloisou.  —  Le  collatéral. 

Teatro  S.  Radegowda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  La  gioventù  d'  Enrico  F ,   con  farsa. 

Teatro  nvr,  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguili  da  rappresentazione  pan- 
tomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  u  innocenza  venduta  e   rinvenduta. 

Anfiteatro  oella  Sta  ni  tu.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  La  donna  selvaggia  di  Montelupo . 

Giartuni  Puodlici.  A i" fi iy  firo.  Esercizj  d equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,     Sabato    i5    Settembre    i8ìoj 
Tutti  gli  atti  <T  amministratione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  f  5o  agosto. 

<J  eri  il  sig.  Giuseppe    di   Badcr  ,    alla    presenza    di 
tutta  la  famiglia  reale ,  ba  fatto  una  pubblica  prova  del 
navicello    che   ha   inventato  ,    sopra    un  canale    a    Nin- 
femborgo.     Questo   navicello    può    esser    chiamato  una 
slitta   o   vero  mia   seggiola  sopra    l'acqua;  coi  piedi  si 
può  imprimerle    quella    direzione  che  vuoisi  ,    si  hanno 
libere  le  mani,  e  si  va  dovunque  si  ha  piacere  ;  la  mac- 
china è  comodissima  e  marcia  assai  leggiera.  Nella  par- 
te anteriore  di  questa  seggiola  è  collocata  una  tavoletta 
su  cui  si  può  leggere  ,  scrivere  ,  disegnare  e  mangiare, 
e   caricare  un  archibugio,  senza  il  menomo  ostacolo;  ad 
essa   è    pure    attaccala  una  sacca  di  cuojo  la  quale  può 
contenere  quanto  vi  occorre.  Il  movimento  di  questa  mac- 
china  è    gradevole  ,   e    si    può    far   senza  di  qualunque 
condutlor    estero.     Siccome     questa    seggiola    s' innalza 
«siai   suU'  acqua  ,    essa    può    servir    principalmente    alia 
caccia,  stante    che   si    scopre    più  da  lontano.  Essa  non 
lascia    luogo    al    menomo    timore,   è    costrutta  in  guisa 
da  rassicurare  le  persone    meno    coraggiose  ,    e    sì  leg- 
giera che  in  uu  istante  si  può  smontarla    e  trasportarla 
da  un  luogo  all'  altro.  Le    LL.    MW.    hanno    trovato    sì 
ingegnosa  questa  macchina  ,    che  ne  hanno  altamente  e 
coile  più  obuiigauti  espressioni  esternala  la   loro  soddi- 
sfazione all'  inventore.  Coli'  andar  del    tempo  ,   si  potrà 
impiegare    questo  navicello  ,  e  adoperarlo  in  ogni  sprta 
ti'  usi.    Le    LL.    AA.    RR.   il    Prinqpe   ereditano   ed    il 
Principe  Carlo  hanno    puro  voluto    fare  una  passeggiata 
«ulT  acqua,  e  hanno   trovato  che  non    se  ne  poteva  far 
una  più   piacevole.   Anche    il    sig.    conte    di  Narbonne  , 
auibasciador  di  Francia  ,  ne  ha  pure  fallo  lo  sperimen- 
to ,  ed  una  delle  più  giovani    eì    amabili  signore  della 
corte  gli  ha  succeduto  ,    ed    ha    fallo    un    grand'  elogio 
della  macchina.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  NAPOLT. 
Néipoli ,  5  Settembre. 
Il  vascello  il  Capri  ,  varalo  ultimamente  in  Castel- 
lammare, mise  alla  vela  jeri  1'  altro  da  quel  porlo,  a 
cinque  ore  della  mattina,  per  venire  a  Napoli,  accom- 
pagnato dalle  golette  la  Luisa,  la  Letizia,  il  Lampo, 
e  da  una  ventina  di  altre  barche  che  erar|0  destinate 
a  rimurchiirlo  in  caso  di  bisogno.  Egli  era  comandalo 
dal  capitano  di  vascello  de  Robertis,  ed  era  stalo  prov- 
visionalmcte  armalo  di  ventiquattro  pezzi  di  cannone 
da  36  e  da  18,  iOtto  la  direzione  del  capitano  Cosiron,, 


tèff,  capo  del  parco  reale  di  artiglieria.  Il  vascello 
arrivato  presso  questo  porto  due  ore  dopo  mezzogiorno/ 
salutò  la  città  colla  scarica  di  lutti  i  suoi  cmnoni  ;  e' 
1'  artiglieria  dei  forti  e  della  rada  gli  rispose  con  una 
salva  generale.  Una  folla  immensa  si  recò  lungo  la 
spiaggia  per  vedere  questo  primogenito  della  nuova 
marina  nazionale  ;  ma  il  vento  che  divenne  assoluta- 
mente contrario  ,  non  permise  di  condurlo  che  fino 
all'  ancoraggio  sotto  la  protezione  del  castello  dell' Ovo. 
Egli  è  entrato  nel  porto  jeri  mattina  a  sette  ore. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  7  Settembre. 

GIURISPRUOENZA. 

Le  operazioni  commerciali  fatte  da  agenti  di  cambio 

0  da    sensali    di    commercio    per    loro     proprio     collo 
sano     esse     proibite     nel     senso      che      non      possono 
produrre  alcun  effetto  ?  [  liinsunto  negativo.  J  Decisio- 
ne della  Corte  di  cassazione  del   i5  marso   i8to. 

L'  omologazione  d'  un  concordalo  può  essere  so- 
spesa per  ciò  solo  che  è  stata  proposta  da  un  creditore 
del  debitore  fallito  una  querela  di  bancarotta  fraudo- 
lenta ?  [  Risposta  negativa.  ]  Decisione  della  Corte  di 
cassazione  del   io  aprile    i8lo. 

Se  ijn  commerciali  le  ha  sospeso  i  suoi  pagamenti 
i  giudici  lo  devono  dichiarare    in    islato  di  fallimento  ? 

1  protesti  ,    le   condanne    ed    un    alto   di    dilazione    al 
pagamento  provano    essi    la    cessazione    de'  pagamenti 

f  Risposta  affermativa.  ]    Decisione    della  Corle  di  cas- 
sazione del  5o  aprile  1810.  k 

Colui  che  è  citato  come  contraffattore  dal  portatore 
di  un  brevetto  d'  invenzione  può  egli  eccepire  un  pos- 
sesso anteriore  all'  ottenuto  brevetto  ,  e  provarle  per 
teslimonj  questo  possesso  ?  [  Risposta  affermativa.  ) 
Decisione  della  Corte  di  cassazione  del  5o  aprile   1810. 

(  Cour.  de  /'  Europe.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano,   14  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré   d'Italia,  ec 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  ili  virtù  deir  autorità  che  Ciò  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato    quanto  segue: 
TITOLO     PRIMO. 
Della  privativa  del  Sale   nell'  Aito  Adige. 
Art  I.  Conformemente  alla  logge  3i  dicembre   i8o3  il  di-* 
vilto     d' introdurre     dall'estero,     di     fabbricare,     vcmlcrc  e  far 


IOjO 
Vendere  sale  nel  dipartimento  dell'Alto  Adige  appartiene*  eomc  nel 
resto  del  Regno  ,  privativamente  ed  esclusivamente   alle  Finanze 
dello  Staio. 

2.  11  ;.ale ,  che  alla  pubblicazione  del  presente  Decreto  e 
dentro  venti  g  orni  successivi  si  trovasse  in  conciona  unii  estero 
jieli'  .'.Ilo  Adige  per  conto  di  particolari,  dovrà  condursi  diret- 
tamente a  Lolzano  ,  per  ivi  essere  depositato  nel  magazzino  della 
Finanza. 

A  quest'effetto  il  conducente  dovrà  provvedersi  al  primo  posto 
daziario  di  un  manifesto  d  accompagnamento  che  gli  verrà  spe- 
dito gratis  con  valilura  proporzionata  ed  obbligo  di  re\ersale  O 
gia  ritorno. 

3.  Cìiiuu(|Ue  all'epoca  della  pubblicazione  del  presente  De- 
creto si  troverà  aver  magazzino  o  deposito  di  sali,  ancorché 
appartenessero  a  terzi  ,  se  i  sali  si  trovano  nei  Comuni  di  Tren- 
to .  Bolzano,  Ro  eredo,  Riva,  Cles  o  in  altri  Comuni  dove  la 
Finanza  avrà  stab.lito  un  inagazzino  di  sali  per  proprio  conto  , 
dovrà  farne  la  dicln.iraz  one  e  consegna  al  magazziniere  della 
finanza;  e  se  i  sali  si  trovano  in  Comuni  uuve  la  Finauza 
non  avrà  magazzino,  la  dichiarazione  o  consegna  dovrà  l'ars1 
al  podestà  o  Sindaòo  <.el  Comune  o  a  chi  ne  tara  le  veci,  il 
quale  dovrà  sotto  la  propria  ri.-ponsabif  la  farli  custodire  e  con- 
servare in  locale  cli.uao  a  disposizione  della    Finanza. 

Q  lalunque  ammasso  di  sale  al  ci  là  del  bisogno  per  la  con- 
EUmttziona  -u  tre  mesi  della  famiglia  di  ohi  lo  ritiene  è  com- 
preso n  1  presente  articolo.  Ques'o  bisogno  è  calcolato  in  ra- 
g.one  ui  cinque  libbre  ,  peso  di  Milano ,  per    testa. 

4.  La  consiglia  del  sale  sovra  oriinata  dovrà  eseguirsi  fra 
dieci  giorni  al  p.u  lardi  éalla  pubblicazione  del  presenti;  Decreto. 

j.  1  magazzinieri  odia  Finanza  che  riceveranno  il  side  con- 
segnato in  esecuzione  degli  articoli  2  e  3  rilasceranno  al  conse 
gnanie  una  ricévuta  che  enuncerà  .1  luogo  ,  il  giorno  e  1'  ora 
tieJÌa  consegna  ,  la  qualità  e  il  peso  del  ?alc  ,  :1  nome  e  cogno- 
jn  • ,  ij  professione  e  la  dimora  .anto  del  consegnante  quanto 
del  proprietario,  ove  il  sale  appartenga  ad  altri  che  al  coise 
guaine;  ed  esprim  n  inolile  se  il  sale  è  stato  portato  e  deposi- 
tato nei  magazzini  della  Finanza  a  tutta  spesa  xiel  consegnante, 
ovvero  tradottoci  a  cara  e  apesa  nella  Finanza  medesima. 

Le  ricevute  saranno  a  Loìletla  maire  e  figlia.  La  bolletta 
fìgha  cne  >ar  1  data  al  consegnante  servirà  a  questo  di  titolo  per 
ricevere  il  pagamento  ael  sale  dalla  cassa  dell  intendenza  in 
Tr^ulu  La  uolicltu  ma.  re  servirà  di  caricamento  al  magaz- 
siniere. 

( .  Pel  -sale  che  sarà  consegnato  ai  Podestà  e  Sindaci  ,  ne 
spediranno  ques  li-la  ricevuta  al  consegnante  ,  ritenendo  il  dop- 
pio presso  di  se,  di  cui  spediranno  copia  da  es»i  firmata  ah' uf- 
fizio dell : Intendenza  in   Trento. 

TITOLO     IL 

Del  a  vendita  del    sale* 

7.  La  Finanza  stabilirà  dei  magazzini  di  sale  in  Bolzano  , 
Trento ,  Rovere,  o  ,  li. va  e  Cles. 

8.  Ciascun  Comune  sarà  applicato  ad  un  determinato  ma- 
gazzino. 

0.  Ciascun  Comune  sarà  obbligato  a  levare  annualmente 
dal  magazzino  cui  sarà  assegnato  la  quantità  di  sale  necessaria 
al  consumo  annuale  de'proprj  ab. Lauti. 

Questa  quantità  non  può  essere  minore  di  quindici  libbre 
di  sale,  peso  di  Milano 3  per    testa. 

10.  1  Comuni  pagheranno  il  sale  al  magazzino  della  Fi- 
nanza ai  prezzi  starnuti  dalla  Tariffa  ohe  verrà  pubblicata  a 
parie. 

H.  I  Comuni  pagano  il  sale  al  magazzino  nell'atto  che  lo 
levauo  o  in  danaro  efteit  vo  o  mediante  ordine  di  pagamento 
sui  proprio  Esattore  o  Ricevitore  comunale,  col  termine  di  tre 
mesi,  salva  in  ogni  caso  la  garanzia  diretta  del  Comune  verso 
la  Finanza. 

li.  Ogni  Comune  farà  vendere  per  proprio  conto  il  sale 
ne]  suo  territorio. 

i3.  Nessun  Comune  può  comperar  sde  che  dal  magazzino 
«ui  è  assegnalo;  n  in  io i tante  in  un  Comune  può  comperar 
.  0  •■  dai  v.'i.ilou  autor  zzali  ed  aventi  licenza  dal  proprio 
Comune,    il   tatto  solto   pena  di  contrai....'   o, 

<4.  1  venditori  avranno  m  libro  di  bolli  ite  a  madre  e  fi- 
glia p.  r  registrarvi  le  vendile.  Ad  ogni  compirà  I...  uà  un  abi- 
tuile il  Mu.iioie  gli  ....ta  una  bolletta  che  l'abitante  covra 
•«user  va  re. 


t.>.   Nei  primi  orni  di  gennajq    d'ogni    anno   i    ven- 

ri  di  sale  per  conto  «lei  Comuni  rimettono  al  Podestà  u 
Sindaci)  il  libro  < ile-  iuil.ti  madri  col  riassunte  nominativo 
della  quantità  di  sole  ven  uta  nell'anno  a  c.ismn  abitante. 

11  Ppdostà  o  Sindaco   rh\a  se  og'..   capo  di   famiglia    ha    le- 
vata !.i  quantità  di  siale  00 r rispondente    ai    consumo    dell'intieri 
famiglia,  Q  .. ili  che   si    troveteaéo   averne   !  ■     3    una    quautità 
ore,  [  igherunua   ,)»r   mu  Libbra    di  s„i-    mancante    Ir  unta 
tv-,!»  uni  ui   u.olu. 


La  quantità  riguardata  come  necessaria  al  corisurao  di  un'a 
famiglia  non  potrà  essere  minore  di  quindici  libbre  ,  peso  di 
Milano  ,  per  testa. 

I  Comuni  ,  dove  per  l' abbondanza  del  bestiame  o  per  altro 
titolo  il  consumo  é  maggiore  ,    lo    dichiareranno    con    pubblico 
avviso.  Questa  dichiarazione  servirà  nel  tempo  slesso  e  di  carico  , 
agli  abitanti  versj  il  Comune  e  del    Comune    verso    la    Finanza 
per  le  leve  annuali  del  sale. 

16.  Le  multe  in  cui  incorreranno  i  particolari  per  il  sale 
meno  levalo  apparterranno  per  due  terzi  al  Comune  rispettivo, 
e  per  un  terzo  alla  finanza. 

I~.  A  fine  di  garantire  la  Finanza  e  i  Comuni  dai  danni 
del  contrabbando,  po'.rà  la  Finanza  far  vendere  nell'Alto  Adige 
un  sale  formalo  di  una  mischia  di  sali  bianchi  che  lo  rendano 
facilmente  riconoscibile  dai  sali  di  Halla  ed  altri  sali  esteri ,  co- 
me altresì  da  quelli  che  si  venderanno  negli  altri  Dipartimenti 
del   Regno. 

18.  Il  sale  che  si  venderà  nell  Alto  Adige  non  potrà  in- 
trodursi negli  altri  Dipartimenti  ,  e  il  sale  che  si  vende  in  questi 
uh. mi  non  potrà  ÌHlroduisi  udì  Alto  Adige,  sotto  pena  ui  con- 
trabbando. 

19.  Sotto  la  stessa  pena  il  sale  che  si  venderà  nell'  Alto 
Adige  non  potrà  circolare  in  quantità  maggiore  di  dieci  libbre  , 
né  larsene  ammasso  in  quantità  eccedente  trenta  libbre  ,  senza 
bolletta  di  accompagnamento  nel  primo  caso,  e  senza  licenza 
nel  secondo,  vincolale  colle  opportune  cautele. 

TITOLO     III. 

Delle   contravvenzioni. 

20.  Conformemente  al  Nostro  Decreto  del  l3  maggio  i8icx 
sarà  specialmente  proibito  nell  Alto  Adige  di  fabbricare  o  far 
fabbricare  sale  con  acque  salse,  oou  terre  o  miniere  coinè  al- 
tresì di  raccogliere  il  sale  prodotto  naturalmente.  Le  contravven- 
zioni a  questo  articolo  sono  punite  colla  pena  di  lire  duecento 
per  ogni  contravvenzione  e  per  ciascun  contravventore ,  oltre 
la  perdita  del  sale ,  delle  materie  e  dei  mezzi  di  trasporlo  in- 
servienti a  far  fro  e. 

21.  Incorre  nella  pena  prescritta  nell'  articolo  preceden- 
te chiunque  non  essendo  proprietario  del  fondo  in  cui  esi- 
stono terre,  miniere  di  sale,  lo  .tane,  sorgenti  o  pozzi  salsi, 
ne  prende  le  mater.e  o  trasporta  le  acque  contenenti  sale,  le 
ritiene  presso  di  sé  o  in  qualunque  molo  ne  fa  uso.  Se  le  acque, 
terre  e  miniere  di  sale  inservono  a  saline  o  fabbriche  di  sale 
per  conto  dele  Regie  Finanze ,  le  contravvenzioni  sono  punite 
col  triplo  della  pena  pecuniaria  prescritta  dallo  stesso  articolo, 
oltre  la  per  ita  del  sale,  delie  materie  e  dei  mezzi  ai    trasporto. 

22.  Il  proprietario  del  fondo  in  cui  esistano  o  si  scoprano 
sorgenti  salse,  o  miniere  atte  a  dar  sale,  è  obbligato  di  notifi- 
carle entro  due  mesi  alla  Prefetlura  ,  solto  la  pena  di  cinquanta 
lire  nel  caso  di  non  eseguila  notificazione. 

Qualora  tale  proprietario  non  intenda  di  stabilire  una  fabbrica 
disile  nel  proprio  fondo  ,  prima  d'intraprendere  qualunque  la- 
voro ne  fa  la  dichiarazione  al  Prefetto  che,  esaminato,  se  e 
con' quali  cautele  possa  accordars  1  la  licenza,  ne  fa  rapporto  al 
Ministro  delle  Finanze.  Il  sale  fabbricato  viene  rimesso  imme- 
diatamente alla  Finanza  li  quale  lo  pa«a  secondo  il  prezzo  <li:i 
sali  di  Cervia.  Ouimellendo  il  proprietario  di  far  tale  dichiara- 
zione fra  sci  mesi  dalia  pubblicazione  del  presente  Decreto,  ri- 
spetto alle  acque  salse  e  miniere  che  già  si  conoscessero  ,  e  fra 
tre  mesi  riguardo  a  quelle  che  venissero  in  seguito  a  scoprirsi  , 
sarà  facoltativo  alla  finanza  di  stabil.rvi  fabbriche  di  sale  per 
proprio  conto  ,  senz'  obbligo  d'  indennizzazione  per  quanto  ri- 
guarda il  semplice  u  o  delle  acque  e  miniere  salse  ;  salvo  perà 
al  proprietario  ogui  altio  dir. ito  tP indennizzazione  a  termini  di 
ragione. 

23.  Nel  caso  in  cui  il  proprietario  omme'ta  li  fare  la  di- 
cuiarazione  indicata  dall' articolo  precedente,  sarà  pure  anche 
facoltativo  alla  Finanza  di  sopprimere  o  divertire  le  lontane  .  le 
sorgenti  e  le  miniere  atte  a  dar  sale,  coli' obbligo  però  d'in- 
dennizzare per  ciò  che  riguarda  1  occupazione  del  fondo  ,  e 
l' escavazione  dei  canali  ,  e  dì  sottostare  al  reintegro  di  qualun- 
que danno  a  cui  potrebbero  soggiacere  1  fondi  in  forza  dei 
lavori  che  si  eseguiranno  per  sopprimere  o  divertire  le  lontane, 
le  sorgenti  e  miniere    salse. 

2_j.  Qualunque  fabbricatore  di  salnitro  sarà  obbligalo  m 
princpio  d'ogni  mese  ili  consegnare  al  magazziniere  pili  vicina 
il  sale  che  avrà  ricavalo  dalla  labbrieazione  nel  mese  preceden- 
te, e  sulla  presentazione  delle  ricevute  l' Amministrazione  gif 
farà  pagare  t  sale  al  prezzo  che  posterebbe  pU'Amministraz  one 
provvisto  all'estero,  avuto  però  riguardo  alla  sua  qualità.  Nes- 
suno potrà  consegnale  meno  dj  due  libbre  e  mezzo  di  .-ale  pei 
OLiii  cento  libbre  di  salnitio  brutto.  Le  contrayvenz  oni  a  questo 
articolo  saranno  punite  come  all'  ai  limolo  20  -  el  presente 
Decreto. 

2o.  Se  i  sali  provenienti  dalla  fabbricazione  del  salnitro 
sono  di  cattiva  .pi. mia,  e  non  suscettibili  di  essere  posti  in  con- 
sumazione, .1  (ìli  brìcatore  potrà  farsi  liberare  dall' obbligo  della 
Con  egna.  facendoli  sommergere  e  gettar  via  <:  >ro  averne  con* 
ilatato  il  peso;  il  tutto  .11  presenza  dei  commessi  dell 
ìlrazjou1  ;  eoo  b«  fermereMQ  processo   verbale* 


• 


- 


«»«  pure  per  trasportarli  0  ,',  I ' °T'.'  bcslie  c  barcllci  e 
W£e  appartenere  alla  FiaS  Sì  *  UQ  IuoS°  a"'^ro 
hcenza  m  s, mio  .  la  qmìe  e<pn. na  ^T  ^^S-an.ento  d, 
^anuta  del  genere,  ,J  saocofo^  W°  S,a  P°"'hiie  'a 
*^-«wé,  e  la  strada  daWsiT'  U,  lu06°  Plx'Ch,°  «-eil* 
'^.a  Che  per  aerp.a  sono  ri^SSilJ  ^dotU*J  dl  «*  *  per 
d«pos«,ync,  anche  per  ,1  ,,L  j  dcJi"  onoranza    di    ™e^a 

"contravventore  sar,  J ">  7  "T""*  °  dA 
^-iora^nprov.concludiu  ul'01-  PCna  deI  contrabbando 
»«U  dell'urgenza  p0lutQ  ^;]'C"  C  f  **»  "vere  per  r  istania- 
snurrita,  v       °    iovarc  ia   «oenza,    ovvero  di    averla 

-telìeSo^  del   pre. 

«*  punito  eolla  n.uit"  d  'trX  ZIT  *»  V**8  P«™  , 
le,  *«za  d.stinz.oae  M  6Ìa  £  ^  7?  Pe[  °S°<  «ri.  £  sa_' 
o  per  .smercio.  p      TaJusi  dd  «ale  «    proprie    uso  , 


-  ■  -  .- 

■Io  _>/•■.;. 


TITOLO    ULTIMO. 
Gùposiùort  d'ordine. 

fnrauva  ,,cl  „uie.  s  «"Umilerà    po,u  in    ^J,^     • 


«>rpreiI  nel  Circondario  cor    X e  oP,     F1™  '  5  e°£r«W»-ndi 

■[-—  ^u'd/^trtdrtn  ?*    *-    *    **   **«ci 
«"«,  vetture,  carri  e  Wi^  "°  'a  co'»u'«s°  Unavi,   Lar- 

Wartenga„0'ad;j;rr^f---,entI    ai    trasporto,    arfcoSfc 

W^o  delle  ciroo^e 1*S?P,V  '   meB°    cile    dal 

•ano  de,  i.ezzi  di  trasporto  T  '«^«za    del    proprie- 

tà -ila  finanza,  oltre  I in^a'  ,  ^    J'J    "*™i 

*  trasporto.  '  W  muila  »  «""^e    il    valore    dei    n,ezzi 

*?•  1  condottieri  per  tem  n   „ 
•f  r.na„a  ,  qUja  fc  ^  J°l    r  "H"-  dì  sali   appartenente 
*«  u^o  proprio  o  d,  altri     ni0  '     I      1>1U  iJ'CC°la  9W»Wà  di  «de 
«Ptadrupto  Sella  pnva^v     ,&tfffrnaao    il    •*•*   al    prèzS 
?«q«a     e  mesoolarri  materie  ete™!      ■oawVr«e«  'I   saie    u,ii' 

I"*to  e  sVlpeso  del  «enet  ?,, ,  ddi  A*te'°«tra«one  sulla 
cu«'ana  ad  iifdennrtà  &*&  PU,",U  °0n  «»"  ".ulta  pc- 
«mnore  di  cinqua-m,  '  ia  '^>lc  ,10"    poi.a   eSSL 

»"  anno  secondo  ,  «J.  rc  u,esi  »  ae   "^gg.ore  d, 


j  "J;  P«  proprie  conto  d'SS^, fe^  A" ?' 
bacata.  P«W>  della    Tardla  ohe    sarà    pub. 

42.  Il  Ministro  delle  Fin  m^     •    : 
d<J  preseote  Decreto  che  sarà    "n'Lr    ,nCancat»    ^11'  esecuzione 
—to  nel  dilettino  d^l^*™*    B^Alto    Adigè^* 
W  palazzo  ileaie  di  Milano";  H   ^^  lgl<> 

EUGENIO   NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

A-    SiRtOHM. 


!*^  ^Z^s^n  IL?"310"    dÌ    ^    •"*-    a"e 

r'a»2e  ,  o  ne'  magazzini       7  ta  P'M"  co,Uo  d^    Re«ie    P'i- 

co]lt->  P«e  del  fimo  ,  «aniSLS  t  a  Z^5"  Jf  dlocm,"'e  ^M 
grezzo  della  Tariffai       0§llaShato   «|    «le    nella    valutazione    ai 

oaranno  inoltra  nsnli^i:   • 

corre,  a  termini  dell'articolo  1  ,  ,.  ,''°  '?  dcU°  dl>itt0 ,  «- 
*  ialso.  I  saJl  aceoaipa^t  da  si"  r1  ^  *«■  »  »dia  P-a 
messo.  P  °  ua  «mdj  ncap,»  cadono    Ju    OOUI_ 

32.  Avranno  pur  iuo-rr,  l„   a'        ■  ■     . 

f .».  «  -1,.,  ^  ^t7e,^t«."BC*;V'  8> 

JJ.  II  contravventore  die  «;«;  .  ' 

vendono  ,  e  coloro  che  si  t^J',0Sl°  co»  violenza  alPin- 

So^^ett0  di  ^^a-doToltre    a  T^°    **&«**    d' 
rispettiva  co„travvenz,one,  «,„,  aci  on  !     n''UU    PeCU,,la''a     della 

d'  sei  me,,  „e  maggiore 'df^3^ di ^c^    ^   ^^ 

04.  La  violenza  e  rTiii-.,^^  **• 

Oggetto  di  contrabnando    ónoTSl0  ^  ^™™  d'ar,»i  ad 

»nm  di  p,ù  oltre  l' ordinar,"   '         PCna    PUÓ    fendersi    a    due 
t»e  ne  segue  feriti  ni  ~cc 

«•  I  federi  4o.»m    '  ri    *f'°'  '"  '•"""»"'■ 
«**i  *  *>  «ni  *  hSJsSi."*   '"  co»«'i"«om, 

•37.  (n  tutt'j  cas-   -,      , 
4  o.rrHpo.dcc  «  valore  ^^«ST"  ^  F"iatl2a  "e 


NAPOLEONE,  ecc." 

f  G£m°  K«"*m  di  Francia,  Vkerè  J'Hal' 

«pilo  Ce  prtem"!  .^."Lr""0   *   ,re»"»  "«  « 
Cma   alla   alla   peritila    mf  °' M>r0Sell<>  *  una  mac- 

J.  Il  Ministro  dell'  Intfl^      «  diino. 

zione  del  piente  Decre.n  T  *  ,fancal°  dell'  esecu- 
-rito  nel  Glielo  Me  U&."*  PUbUlCat°    ed    *~ 
Dato  m  Venezia  il  6  settembre  ,8«o 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A'     S   T  K*  CELLI. 

-n.  detet  l£fg&»g£j»*  «  »  a8os,o, 

«po-.cn,  di  ,ur.e  deerelo  £5£%JEF**   ** 

»•  i>ara    stabilito  a  Venezia  ,,r.  r  . ,  \ 

«otto  la  direzione  e   la   vi  anZa  ULColleS'°.  di  Marina, 
aerale  della  marina.         vlollarua    del    commissario    ge-! 

3.  Questo   stabilimento   sar^    ^«c-     ,       , 
«ento  ed    alla   turione  de2?  J?    ^  ^  ***»*" 
come  pure  de'  giovani  che    sTlon Ti™*    de"*  man'na' 
«  .   alla    co.lrS.ioBe   n  vai      of  ÌFT  ^  nau^ 
manna.  oa    a11     artiglieria    della 

•«4 .«  Te;tem,reri!;  T'r 'ru;,esl'  alu™':  •«- 

cosi.,.  (lua,"o    regole    anlaaeliche,  e    d'  es^r»     r 


i©3a 

Essi  pagheranno  una  pensione  annua  di  Goo  lire  fino 
a  che  sieup  ricevuti  aspiranti  ,  o  sieno  ammessi  nel 
genio  o  -nell'artiglieria. 

5.  Le  domande  d'  ammissione  pei  posti  d'  a- 
lunni  saranno  fatte  dai  paventi  de'  giovani  al  ministro 
della  guerra  e  della  marina  il  quale  li  farà  esaminare 
ad  un  epaca  determinata  nelle  città  di  Venezia,  Pavia, 
Milano  ,  Bologna  ,  Modena  ed  Ancona;  giusta  il  rap- 
porto degli  esaminatori  ,  si  preporranno  al  governo 
delie  liste  de1  candidali,  ed  il  ministro  rilascerà  lettere 
d'  ammissione  ,  colle  quali  gli  alunni  ricevuti  si  presen- 
teranno al  commissario  generale  della  marma  ,  ,che  li 
farà  porre  sui  registri  del  collegio. 


8.  L'  istruzione  comprenderà  F  aritmetica ,  la  geo- 
metria, la  trigonometria  rettilinea  e  sferica,  l'algebra, 
la  meccanica  de  solidi  e  de' fluidi  e  la  nautica,  secondo 
il  corso  di  lìézout;  la  geografia  e  l'astronomia;  il  dise- 
gno lo  studio  delle  opere  sopra  la  costruzione,  la  disposizio- 
ne d^' caricai,  gli  attrezzi  e  la  manovra  de' vascelli,  e 
di  tutte  quelle  sulla  tattica  navale;  finalmente  tutti  gli 
oggetti  relativi  alla  marina. 


io.  Vi  sarà  nel  Collegio  di  Marina  una  sala  d'armi. 

il.  Gli  aspiranti  e  gli  alunni  impareranno  il  ma- 
neggio delle  armi,  la  scherma    e    gli  esercizj  militari. 

12.  Gli  studj  dureranno  tre  anni  e  saranno  regolali 
come  segue.  (  Segue  la  distribuzione  degli  studj  danno 
per  anno.  ) 

O.  Tulli  gli  aspiranti  attualmente  sbarcati  o  imbar- 
cati sui  bastimenti  stazionar]  nella  spiaggia  di  Venezia 
subiranno  un  esame,  il  cui  risultato  sarà  di  classifiear- 
h  secondo  il  loro  erado  attuale  d'istruzione. 

14.  Gli  aspiranti  imbarcati  sui  bastimenti  stazionar] 
di  Venezia  saranno  teuuli  ad  assistere  regolarmente  al 
corso  dogli  sUidj ,  ne  potranno  pretendere  ad  avanza- 
mento se  non  dopo  aver  subilo  gli  esami  ordinati  del 
prestate  regolamento. 


17.  Gli  alunni  che  alle  fine  dello  studio  del  secon- 
do anno  avranno  risposto  soddisfacentemente  all' esame,  e 
che  duranti  gli  esercizj  a  bordo  della  corvetta  d'istruzione 
avranno  acquistato  le  cognizioni  pratiche  necessarie  per 
adempiere  ade  funzioni  d'aspirante  di  2.a  classe,  sa- 
ranno proposti  al  ministro  per  occupar  i  posti  va- 
canti di  qiesto  grado  ,  e  saranno  immediatamente  im- 
barcati. Subilo  che  gli  alunni  saranno  stati  promossi  al 
erado  a'  aspirante  di  2. a  classe  ,  cesseranno  di  pa- 
gare la  pensione  di  600  lire,  e  saranno  a  carico  dello 
àuto. 

18.  Gli  alunni  pel  corpo  del  genio  e  per  quello  di 
artiglieria  verranno1  destinali  dopo  il  secondo  anno  di 
alzilo,  e  resteranno  in  Collegio  quattro  anni  ecc. 

.       .....*..     ......... 

20.  Gli  aspiranti  di  2.a  classe,  che  alla  fine  del 
eorso  del  5"  anno  avranno  risposto  all'esame  in  modo 
soddisfacente,  e  che  avranno  j8  mesi  di  navigazione, 
saranno  ricevuti  aspiranti  di  i.a  classe,  e  passeranno 
alia   t.a  compagnia,  e  e. 

ai.  Gli  aspiranti  di  i.a  classe  in  età  d'  anni  18 
per  lo  meio  potranno  esser  fatti  alfieri  di  vascello  do- 
po ?..)  mesi  .Ji  navigazione,  in  qualità  d'  aspiratili  di 
i.a  classe:  essi  cesseranno  allora  d'  appartenere  al  col- 
legio, ma  continueranno  a  seguire  il  corso  di  stu.lj  , 
quando  saranno  a   terra  senza   destinazione. 

22.  Gli  aspiranti  e  gli  alunni  che  alla  fine  di  cia- 
scun anno  non  avranno  risposto  ayli  esami,  e  che  sa- 
ranno giudicati  incapaci  d' approfittar  degli  studi,  sa- 
ranno licenziali  dal  collegio,  e  sottomessi  alla  legge 
suda   coscrizione. 

Saranno  parimente  licenziati  dal  collegio  gli  alunni 
che  fossero  d'  una  complessione  tale  da  non  poler  sop- 
portare il   servizio  di   mare. 

a  >.  (ili  aspiranti  di  i.a  classe  attualmente  in  servi- 
zio, che  avranno  9.0  anni  d'  eia,  e  .|8  mesi  di  navigazio- 
ne, potranno  essere  dispensali  dai  suddetti  esami  per 
ewerc  promossi  al  gr^o  d'  alfiere  di  vascello,  mediante 


che  rispondano  ad  un  esame  particolare  sulla  geometrìa 
T  idrografia,  la  tattica  navale  e  le  manovre  dell'  attrezzo 

25.  II  collegio  sarà  organizzato  come  segue:  Un 
comandante  ,  antico  officiale  di  marinaj  un  direttore 
degli  studj ,  officiale  di  marina  che  insegnerà  la  tattica 
navale;  un  officiale  del  battaglione  di  artiglieria  di  ma- 
rina incaricato  dell'  istruzione  sul  rapporto  delle  armi  ; 
un  allro  officiale  dello  stesso  corpo  incaricalo  del  ve- 
stiario, armamento  e  di  tutti  i  dettagli  delle  compagnie. 

Un  economo ,     coli'  annuo  appunta- 
mene  di---------     2000  franchi 

Un  professore  di    matematica     -     -    J2000. 

Un  professore    di    geografia ,  d' idro- 
grafia e  d'astronomia  —     —     --     —     _     2000. 

Un  professore    di    costruzioni  navali      1 5oo. 

Un  professore  di   disegno     -     -     -      i5oo. 

Un   professore   di    lingua    italiana  e 
francese       ----_____     1800. 

Un  capo  di  timonnerie     -     -     —     -     1000. 

Un  maestro    d' equipaggio     -     -     -      1 000. 

Alcuni  sottofficiali  presi  nel  battaglione  di  artiglie- 
ria insegneranno  il  maneggio  delle  armi  e  gli  esercizj 
militari. 

Cuciniere,    portiere,    garzoni    e    do- 
mestici --    —     ----___     a5oo. 

27.  Il  governo  pagherà  per  ciascheduno  degli  aspi- 
ranti la  somma  di  600  lire. 

Gli  alunni  ,  come  si  è  fletto  all'articolo  4.0,  paghe- 
ranno 1'  annua  somma  di  *.  00  lire  italiane  che  sarà' 
versala  nella  cassa  del  collegio  ogni  trimestre  e  antici- 
patamente ,  e  ciò  fino  a  che  abbiano  ottenuto  il  grado 
d'aspirante,  o  che  siano  stati  ammessi  net xorpo  del 
genio  o  nell'  artiglieria. 

2S.  I  dettagli  dell'  amministrazione  del  collegio  sono 
affidali  ad  un  consiglio  d'amministrazione,  eo. 


41.  Gii  aspiranti  della  marina  non  potranno  preten- 
dere ad  alcuno  sconto  del  loro  soldo  pel  tempo  che 
resteranno  in  collegio;  essi  non  percepiranno,  allorché 
saranno  imbarcati,  che  la  somma  della  massa  d'otdina- 
rio ,  per  la  quale  non  contribuiranno  durante  il  loro 
imbarco. 

4?..  Gli  aspiranti  di  prima  classe,  essendo  imbarca- 
ti, godranno  d'  un'  addizione  di  soldo  di  lire  16.  66 
al  mese. 

•  •     ..............      .     • 

•  .      .............     •     »      * 

49.  Gli  alunni  avranno  due  uniformi,  di. cui  dovran- 
no essere  provveduti  a  loro  spese,  entrando  in  colle- 
gio, ec. 

5c).  Un  elemosiniere  della  marina  sarà  obbligato  a 
dir  la  messa  ne' giorni  festivi,  e  ad  istruire  gli  aspi- 
ranti e  gli  alunni  nei   principi  della  religione. 

$-V  

^^  N.  B.  Ci  sono  mancati  gli  ultimi  fogli  di  Francia. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadi/la  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tuo  ed 
fi  'Tintore  napoletano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  La  somiglianza  dei  due  gobi. 

Teatro  del  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  famiglia  in  disordine. 

Ankwkatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica   La  donna  selvaggia  di  Montelupo . 

GiARnisii  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  GuilLiume. 


cV.°     o-. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,     Domenica    i5   Settembre    1810. 

-  — .  .    _     .  - in  1  1  . 

Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


G, 


REGNO  DI  DANIMARCA.. 

Copenaghen,  28   agosto. 


riusla  un  ordine  reale,  è  stato  messo  un  embargo 
sovra  tutti  i  bastimenti  che  trovansi  ne' porti    cWT  ovest 

dell'  Holstein ,  come  pure  in  quelli  dell'  Elba. 

Una  casa  di  commercio  di  Pielroborgo  ha  fatto 
*r>ra  un  fallimento  di  un  mil-ione  circa  di   rubli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Leggesi  nella  Gazzetta  officiale  di  jeri    il    seguente 

articolo  : 

«  L'ambasciadore  di  Svezia  ha  notificato  oggi  alla 
Corte,  conformemente  all'ordine  ch'egli  ha  ricevuto  da 
Ocrebro  il  21  di  questo  mese,  1'  elezione,  fallasi  ad 
unanimità  di  voti,  di  S.  A.  il  Principe  di  Ponte  Corvo 
per  successore  al  trono  di  Svezia.  Erasi  già  presentilo , 
la  settimana  scorsa,  che  l'assemblea  degli  Stali  avrebbe 
fissala  la  sua  scelta  sovra  questo  Principe  il  quale  nei 
due  anni  clie  comandò  in  Danimarca  si  è  acquistata 
co' suoi  sentimenti  di  benevolenza  la  stima  e  la  ricono- 
scenza dei  Dauesi.  » 

—  Si  continua  a  Stockholm  il  processo  sulla  morie 
del  Principe  ereditario ,  e  sugli  eccessi  a  cui  si  è  ab- 
bandonato il  popolo  il  20  giugno.  A  tutle  le  voci  che 
si  sono  sparse  intorno  alla  morte  di  questo  Principe, 
alcuni  aggiungono  che  il  delitto  è  stato  commesso  per 
mezzo  d'una  tazza  di  cioccolatta,  eh' è  stata  pagata  22111 
scudi  da  un  certo  partilo  ecc.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  27  Agosto. 

Il  nostro  cambio  sopra  Augusta  si  è  innalzalo.  Era 
I  altrieri  a  <(8o  ,  ed  oggi  è  stato  portato  a  472«  Assi- 
curasi che  il  governo  abbia  decretate  misure  definitive 
per  ritirar  dalla  circolazione  una  gra.i  parie  di  carta 
monetata. 

La  contribuzione  di  guerra  sarà  totalmente  pagata 
pel  mese  d'  ottobre  prossimo.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Dopo  aver  lungamente  e  indarno  aspettate  notizie 
di  Turchia ,  ne  riceviamo  finalmente  oggi  ,  sulle  quali 
pare  che  si  possa  far  conto.  Eccone  il  risultalo: 

L'  ala  sinistra  dell'armata  russa  ,  comandala  dal 
luogotenente  generale  di  Sass ,  è  slata  sempre  incarica- 
ta del  blocco  e  del  b*ombardamento  di  Rudschuk ,  poi- 
ché i  Russi  non  hanno  giudicato  a  proposito  di  formar 
1'  assedio  regolare  di  quella  piazza.  Il  generale  in  capo 
Jvamenski  ,  deliberando  d1  impadronirsi  della  della  for- 
tezza  per  garantire  le   posizioni   della   sua  ala  sinistra 


1  svle  sponde  del  Danubio,  ed  impedire  che  non  venisse 
p;  «a  di  mezzo  sui  fianchi  ,  ha  rinforzato  il  corpo  di 
blocco  ^i  8  in  ioni,  uomini  della  sua  armata  principa- 
le ,  e  si  è  recalo  davanti  Rudschuk  per  dar  1'  assalto  a 
quella  piazza  che  il  comandante  turco  ricusava  di  ren- 
dere. Questi  assalti  ,  più  volte  ripetuti,  non  sono  riu— 
seti  ;  i  Russi  vi  hanno  perduto  5  in  6m.  uomini  ;  la 
perdita  dei  Turchi  è  meno  considerabile.  Tuttavia _i 
Russi  non  hanno  sofferto  rovesci  tali  d'essere  obbligati 
a  levare  il  blocco  da  Rudschuk  ;  anzi  per  lo  contrario 
lo  hanno  vie  più  ristretto.  Il  generale  in  capo  trovasi 
tuttora  davanti  la  piazza  ,  la  quale  ancor  resisteva  il  i5 
agosto  ,  data  delle  ultime  notizie  ,  ma  era  mancante  di 
viveri  e  di  munizioni. 

L'  armala  principale  russa,  formante  il  centro ,  eh'  è 
attualmente  comandata  dal  luogotenente  generalo  Ka- 
uienski,  occupa  tuttora  le  sue  posizioni  davanti  e  sui 
die  fianchi  del  campo  trincerato  di  Scimmia,  avente 
due  divisioni  russe  alle  spalle  dell'  armata  ottomana  , 
senza  che  abbia  però  potuto  togliere  a    q^iest  ultime    le 

comunicazioni  con  Adrianopoli.  Il  granvisir  JussufF- 
Bascià  ha  fallo  tulli  i  suoi  sforzi  per  rompere  la  linea 
dell'  armata  russa,  e  forzarla  alla  ritirata j  ma  non  ha 
potuto  riuscirvi,  ed  è  stato  rispinlo  in  lutti  i  suoi  at- 
tacchi. L'  ala  sinistra  dell'  armata  russa  continua  a  bloc- 
care la  piazza  di  Varna,  ed  a  proteggere  questo  blocco, 
comandalo  dal  generale  SislrefF;  ma  i  Russi  hanno  do- 
vuto rinunziare  al  progetto  di  prender  per  fame  quella 
piazza. 

Il  gransignore  non  ha  abbandonalo  un  solo  istante 
Costantinopoli.  I  corpi  d'  armala  che  si  sono  recati  ad 
Adrianopoli  sono  meno  considerabili  di  quel  eh'  erasi 
detto.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  8  Settembre. 

S.  M.  ha  preseduto  oggi,  a  due  ore  pomeridiane, 
il  consiglio  di  Slato  a  S.  Cloud.    (  Pub.  ) 

Un  giornale  tedesco  pubblica  le  seguenti  notizie 
intorno  alla  persona  di  S.  A.  S.  il  Principe  di  Ponte 
Corvo  : 

r  II  26  gennojo  1764  ,  Giovanni  Balista  Giulio 
Bernadotle  nacque  a  Pau  in  Bcaru  ;  egli  cominciò  la 
sua  carriera  militare  nel  reggimento  di  Reale  Marina, 
e  arrivò  rapidamente  co'  suoi  talenti  e  col  sho  valore 
al  grado  di  generale  di  divisione.  In  questa  qualità  , 
egli  ebbe  parte  alla  battaglia  di  Fleurus  |ifl  r  79  *-  Nel 
i^cp  contribuì  molto  al  passa ™io  del  Reno  presso 
Neuuried,  e  raggiunse  quindi  nel  1796  l'armata  d'Italia, 
ove  si  distinse  per  la  presa   di    Palmanova ,   Lauinia   « 


Oorporetta.  Nel  179?,  quésto  generale  fa  spedito  ani- 
basciadore  presso  la  Corte  di  Vienna.  Nel  1799  »  co~ 
mandava  io  capo  Y  armala  d'  osservazione.  Nel  1800, 
nominato  comandante  dell'armata  dell'Ovest,  disperse 
gli  avanzi  de'  Chonaus ,  ed  impedì  uno  sbarco  degl'In- 
glesi a  Quiberon,  Nel  1804,  ebbe  il  comando  dell'ar- 
mata dell'  Annover  ,  essendo  maresciallo  dell'  Impero. 
L'anno  seguente,  contribuì  colle  sue  marce  sforzale  alle 
vittorie  d' Lima  e  d'Auslerlitz.  Nel  1806,  l'Imperatore 
lo  nominò  Principe  di  Ponte  Corvo.  Nella  guerra  di 
Prussia,  S.  A.  comandava  il  primo  corpo  d'armata,  e 
guadagnò  la  battaglia  di  Saalfeldt  ;  trovossi  pure  a 
quella  di  Jena,  inseguì  il  generale  Blucber,  e  fu  il  suo 
corpo  cF  armala  eh'  ebbe  la  più  gran  parte  alla  presa  di 
Lubecca  :  di  poi  si  mise  in  marcia  per  la  Polonia,  e 
diede  ai  Russi  un  combattimento  glorioso  vicino  a  Mor~ 
nagen.  Nel  1808  comandava  l'  armata  alleata  tranco- 
ispana-olandese,  radunata  ad  Amborgo  e  ne' contorni  > 
e  passò  con  essa  nella  Fionia  e  nel  Jutland.  Nel  1809, 
comandava  l'armata  sassone  che  combattè  alla  battaglia 
di  Wagram.  Questo  Principe  fu  quindi  nominato  al  co- 
mando dell'armata  delle  Fiandre  all'epoca  dell'invasio- 
ne degl'Inglesi  nell'isola  di  Walcheren,  organizzò  le 
guardie  nazionali,  e  con  sorprendente  celerità  fece  gli 
apparecchi  più  opportuni  per  la  difesa  d'  Anversa.  Il 
Principe  di  Ponte-Corvo  ha  un  figlio  chiamato  Giu- 
seppe—Francesco-Oscar,  nato  il  4  luglio   1799.  » 

—  In  queste  ultime  tre  settimane  si  sono  fatti  5 
matrimonj  fra  Inglesi  e  donne  francesi. 

—  La  contessa  di  Grabowska,  eh1  è  stata  in  inlime  re- 
lazioni coli' alluno  Re  di  Polonia,  Stanislao  Poniate vvski, 
è  morta  nel  mese  di  maggio.  Elia  ha  lasciato  dietro  ài 
sé  tre  figli,  ed  una  mediocre  fortuna  che  avrebbe  po- 
tuto facilmente  accrescere,  se  fosse  slata  interessala; 
ma  nelle  sue  carte  si  è  rinvenuto  un  contratto  di  ma- 
trimonio col  Re  Slanislao,  circostanza  stala  ignorata 
durante  la  vita  deli  uno  e  dell'  altra.  (  Gaz.  de  France.  ) 


seguito,  quantunque  ^ia  introdotto  l'appello  dalla  senlen» 
za,  in  virtù  della  quale  si  è  proceduto,  e  quantunque 
questo  appello  sia  pendente  davanti  un  altro  cir- 
condario ?  [Risposta  affermativa  nella  medesima  causa.  \ 

Le  intimazioni  ali  ultimo  domicilio  conosciuto,  l'alte 
dopo  treni'  anni,  sono  esse  valide  ?[  Risposta  negativa.] 
(Idem.) 

Corte  d'  appello  di  Parigi. 

Puossi,  sotto  iL  pretesto  di  assenza ,  far  apporre  i 
suggelli  sopra  le  carte  di  un  terzo  per  rivendicare  dei 
titoli  che  ha  in  suo  possesso?  [  Risposta  negativa.  ]  De- 
cisione del  7  dicembre  1809. 

Il  conservatore    delle    ipoteche   può    egli    rilasciare 
uh  certificalo  di  non  inscrizione  in  un  altare   che  lo  ri- 
guarda personalmente  ?  [  Risposta   negativa]  .    Decisio-» 
ne  del  22  gennajo   18 io.  (  Cour.  de  L'  Europe.  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA. 
Lucca,  7  Settembre. 

S.  A.  I.  in  vista  delle  soddisfacenti  esperienze  pub- 
blicate in  Francia  per  estrarre  lo  zucchero  dalle  uve, 
e  potendosi  sperare  tra  noi  un  risultalo  tant*  p,ù  van- 
taggioso, quauto  che  i  nostri  colli  offrono  le  uve  dol- 
cissime e  molto  più  spiritose,  per  mezzo  di  nolifiaz  o.ie 
pubblicata  il  4  corrente,  ha  fatto  stabilire  una  rico- ra- 
ziono di  1000  fr.  da  ripartirsi  in  tre  premj  di  5oo  ,  5oo 
e  200  fr.  agli  autori  delle  migliori  spenenze  su  q.iesto 
soggetto,  a  condizione  che  pel  primo  premio  si  presen- 
tino almeno  54  cbilogrammi  di  zucchero  (  100  libbre 
lucchesi  ),  2J  chil.  pel  secondo;  17  pel  terzo.  Lo  zuc- 
chero presentato  resta  in  proprietà  de'  concorrerli. 

(  Gazz.  di  Genova.  } 


GIURISPRUDENZA, 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foro  le  decisioni  seguenti  : 
i.°  Un    fabbriciexe    non     è    condannabile    dai  Tri- 
bunali per  l'  esecuzione  di  una  deliberazione  della  fab- 
brica. (  Corte  di  cassazione.  ] 

2.0  L'  arresto  personale  non  può  essere  pronun- 
ziato per  le  spese  in  materia  civile.  (  Idem.  ] 

5.*  Un  testamento  olografo  è  valido,  benché  ,  i.° 
sia  stato  scritto  in  un  libro  di  conti  ;  2°  benché  non 
enuncii  il  luogo  dove  sia  stato  fatto  ;  3."  benché  la  dala 
sia  in  cifre;  4«°  benché  nella  data  siasi  usato  del  calen- 
dario gregoriano  non  ancora  richiamalo  in  vigore.  [  Cor- 
te d'  appello  di  Nismes.  ] 

(  Idem.  ) 

»    E    C    l    S    I    O    5    I       GIUDIZIARIE. 

Corte  di  cassazione. 

L'  appello  può  essere  significato  al  domicilio  eletto 
in  una  domanda  di  arresto  ?  [  Risposta  ajj'ermativa.  \ 
Decisione  del  20  marzo   181  o. 

L^i  dimanda  di  nullità  dell'  imprigionamento  può 
ella  essere  portata   davanti   i   Giudici   del   luogo   ove  è 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano  ,  i5  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone    di  Francia,  Viceré  d'Italia  ,  e  \ 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  clic  Ci  è  stata  delegala,  te. 
Abbiaiuo  decretalo  ed  ordinato  quauto  segue: 
Art.  I.  Il  sale  bianco    si    venderà    ueb'  Alto    Adure 
al  prezzo  uniforme  di  dodici  centesimi  la  libbra  da  on- 
ce dodici  ,  peso  di  Milano. 

II.  I  comuni  pagheranno  il  sale  ai  magazzini  della 
Finanza  ,  da  cui  lo  leveranno  ,  al  suddetto  prezzo  ,  ma 
col  bonifico  seguente: 

1."  Ai  comuni  dove  esiste  il  magazzino  della  Finanza 
si  farà  il  bonifico  della  mezza  per  cento; 

2.0  Agli  altri  comuni  dello  stesso  cantone  ,  dove  esi- 
ste il  magazzino  di  leva  ,  si  accorderà  il  bonifico  del 
tre  quarti  per  cento  per  minimo  ,  e  dell'  uno  e  mezzo 
per  cento  per  massimo  ,  secondo  le  distanze; 

5.°  Agli  altri  comuni  fuori  del  cantone  ,  dove  esiste 
il  magazzino  di  leva  ,  si  accorderà  1'  uno  e  tre  quarti 
per  cento  per  minimo  ,  e  il  due  e  mezzo  per  ceuto  per 
massimo  ,  pure  secondo  le  disianza  dal  comune  ove 
esiste  il  magazzino  di  leva. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  delfese- 
cuaivue   deir  presento    Decreto    che    sarà  pubblicalo  nei 


f  7 l,"ent0  **  Alt°  A*Se  ed  inserito   nel   Bollettino  )  de'  trionfi    ,  Oui  „  ,  ^"k^ 

delle  Leggi.  j  ue   mo,lfi-  »   Qm  non  sarà  spiacevole  a' nostri  IP^^L, 

n.._    .1-1    «     ,     -.  .  ed  anclie  a  lui  stecco     a;  .j^,  •     _  ..     ..  So  . 


delle  Leggi. 

Dato   dal   Reale  Palazzo   di   Milano  ,1    l6   agosto 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
11  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.    S  i  a  i  g  u  l  i. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Visto  l'articolo    44    del   Decrete  di    &  M.    del   dì    5 
settembre  1806  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 

Noi,  in  virtL  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.    I.  Il    sig.   Lamberleiighi    Carlo,    Chirurgo,    è 
nominato  Professore  Aggiunto  alla  Commissione  Diparti- 
mentale di  Sanità  dell'Adda,  m  sostituzione  del  defunto 
Giovanni  Balista    Zolli. 

H.  11  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione   del    presente     Decreto    che    sarà    pubblicato    nel 
Dipartimento  dell'Adda  ed  inserito    nel   Bollettino  delle 
Legg'- 
Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  1' , ,  settembre  18 io. 
EUGENIO   NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 


A.  Strigelli. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Fine    dell'  articolo     sull'    opera     del     sig.     Pietro 
Schedarli.  (  Vedi  il  Gior.  Hai.  riunì.  ,55.  ) 

Non  sarà  da  maravigliarsi  se  l'autore  fa  la  guerra 
ancora  all'  Ateismo  •  egli  dichiarasi  amico  zelante  della 
rcl,g,o.ie  cristiana  eh'  egli  considera   principalmente    ri- 
guardo   all'  ordine    sociale  ,     osservando    che    il    di    lei 
codice  è  ni  perfetta  armonia  con  quello  della  società    i 
di  cui  fini  sono  la  propagazione  della  specie,  l'industria 
della    stessa,    la    dipendenza    de' privati    dalla    pubblica 
volontà  per  la  sicurezza  universale,  la  benevolenza  de- 
gli   uni    verso    gli    altri   pel    soccorso    vicendevole   ■     e 
quindi   il    s,g.    Schedata    è    sommamente  parligiano'del 
culto  pubblico.  Egli  va  fin  a  desiderare  che  questo  non 
sia    tralascialo    anche    da    q™  dalli  ,  modicae  jidei  che 
tuttavia    sono    probi  ,    perché    1'  esempio    loro   potrebbe 
tarlo  tralasciare  dalla  moltitudine,  alla  di  cui  morale  è 


necessario.  Esaminandone  le  parli  piu  essenza,      1  I  "T*^  ^  ^  ***  ^  ^^  d« 

indulgente  per  certi  difetti  J^T"^     f ™  °  *  '  Ì^^T^  *•  *>   — 


x      —   r-„    v  ■jm..,L.i,x,t  t   nuli   e 
indulgente  per  certi  difetti  introdotti  nella  predicazione 
'    biasima    con    gmslo    motivo  que'  predicatori  che  con 
gran    fracasso    perdono    il    tempo  a  confutare  gì?  incre- 
duli filosofi  ,  quantunque  sia  presumibile  che  non  ve  ne 
s>ano  fra  gli   uditori.  Preconizza  con  non  minore  ragio- 
ne 1'  uso  delle  missioni  accennando  i  loro    buoni    effetti 
nel   popolo,    i    quali    derivano    in  gran  parte   dalla  elo- 
quenza   naturale    e    semplice    de  missionarj ,    «  che  non 
lasca  gelide  le  fantasie,  gelidi  1  cuori  de'  popoli     per- 


ed  anche  a  lui  stesso,  di  veder  in  pr0Va  di  ciò  ch'egli 
d'ee,    l'esordio    di    w,    dieeorso    improvvisato    da    uno 
^   più   zelanti   missionarj    del    secolo  passaio  ,  essendo 
quest  esordio    della    più    graml>  eloquenza,    e  di  quella 
eloquenza  che  parte  dalla   piu  profonda  convintone  del 
cuore.    Era     questo    m.ss.onario    il    padre     Brulaiac ,    il 
juale    cluamato    dalla    campagna    a   predicare   al    volgo 
*    P«,g,    nella     chiesa    di    S.    Su!pizio  ,   vedendo    nel 
montar   sul    pulpito    una    moltitudine  di  persone   d'  alto 
«•ango,  di  S)gn0i.e  elegantissime,  di  magnai,,  di  vescovi- 
che    la    curiosità    aveva    fatto    venir   a  sentire  e  forse  a' 
schernire  i'  incollo  predicatore  de'  villani,  cominciò  eoa 
queste  parole:   .  Alla  vista  di  un  uditorio  sì  nuovo  per 
me  ,  mi  sembra  ,  fratelli  ,    di  10    noa    dovrei        ,J^ 
bocca  che  per  domandarvi  grazia  m  favore    dr    un  po- 
sero    missionarie,     sprovveduto    di    ludi    i    talenti     eh* 
es.gete  da  chi  viene  a  parlarvi  della  voslra  salute  eter- 
na. Provo  però  adesso  un  sentimento    assai   diverso  •  e 
«e    m,    sento    umiliato  ,   guardatevi    dal    credere    eh'  io 
m   abbassi  alle  miserabili  inquietudini  della  vanità     co- 
me »  ,0  fossi  assuefatto  a  predicar  me  stesso 
Sin    ora    ho    pubblicate    le   giustizie    dell'  Altissimo    in 
tempj    coperti    di    stoppia  ■    JJO    predicaLo    ;  „•       {  ^ 
penitenza  a  degli  sventurati  la.maggior   parte    de'  quali 
mancavano  di  pane.  Cosa  ho  fallo,  infelice  ?    Ho    con- 
instai,    1    poveri  ,  i    migIion    ainia  dei  ^  ^  ,  ±  ^ 
queste  luogo  dove  i  miei  sguardi  non  cadono  che  sopra 
grand,  ,    sopra    ricchi  ,    sopra    oppressori     dell'  umanità 
penante  ,  o  sopra  peccatori  audaci  ed  indurati  :   ah  »   è 
m  questo  luogo  solo,  m  mezzo  a  tanti  scandali,  ch'era 
d  uopo   di  far  rimbombare  la  parola  santa  con  tutta  la 
forza  del  suo  tuono  fulminante  ....  Tremate  dunque 
innanzi    a   me  ,    uomini    superbi    e    deprezzanti  che  mi 

aSC0Uale W    cliév«ii    sarebbero  mestieri  i 

vostri  suffragj  i  quali  mi  dannerebbero  forse  senza  sal- 
varvi !  Dio  vi  toccherà  il  cuore   mentre  il  suo  indegno 

ministro  vi  parlerà Mossi  dall'  orrore  delle  vo- 

«'re  imquilà  passate  ,  verrete  a  gettarvi    tra    le    braccia 
della  mia  carila  ,  spandendo  lagrime  di  compunzione  e 

dl  P^"™^ ed  a  forza  di  rimorsi  ,  mi 

troverete  abbastanza  eloquente «  Così  fu  pri,  - 

cip.ato    il   primo    discorso    del    P.    Bndaine:    uno  degli 
asiani!  da  noi  ben  conosciuto,    V  abbate  di   Fauncelles 
ci  ha  raccontalo  che  vi  fu  neli'  uditorio    un    fremito  di 
spavento  e  di  ammirazione  d.  cui  il  predicatore  fu  egH 
stesso  maraviglialo.  Uscendo  dalla  chiesa  gii  uomini  del 


w  ~~      FuiJ"n,     WUl  — 

che  il  cuore  e  la  fantasia  degli  oralon  non  vi  ardono 
eie  d,  zelo.  Non  si  curano  della  propria  gloria,  ed 
anela*,  solo  il  bene  altrui.  Ecco,  sciama  il  ,K  Schc- 
don.,  ecco  la  predica  deli'  utilità,   della   cornato*! 


._,..v,     uwji      uvevj- 

no  mai  inleso  né  letto  nulla  di  simile.  Queste  bell'esor- 
dio ci  è  slate  conservato  da  S.  E. 'il    cardinale   Mi- 
nella sua  eccellente  opera  sttff  eloquenza  fieì  pnlpu0.  "  ' 
Dopo    questa    noslra    digressione    conforme  all'  in- 
tento del  sig.  Schedoni,  ritorniamo  al  suo  libro    di  cui 
per  non  tirar  in   lungo  ,  non  accenP.ere.no  pia    chc    cfc 
che  tocca  le  riforme  eh"  egli  vorrebbe  che  fossero  fatte 
nelle  superstizioni  ed  inezie   che  in  alcuni   luoghi  avvi- 
liscono il  culto  esteriore  della  religione.   Ma  i>ntì  le  ha 
lotte    descritte,    non    parlando  ,  egl,    se     non     ,li     que|ft 
rappresentanze    di    santi,    e    sin  le  ,    ed    angeli,   fatte  da 
giovinetti  e  giovinetti  nelle  processioni   rehgiose.  Quau- 
une  e  j  te  non   vi  sarete   a    dire    cóntro    alcuni  qàadn  esposi* 
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nelle  chiese  in  certe  soloimità  sui  quali  vedonsj..  pretesi 
miracoli  impossibili  perchè  ridicoli    e    che    Dio    non  fa 
cose  ridicole,  ecc.  ecc. 

Termina  1'  aulore  coli'  esternare  il  volo  che  negli 
Slati  monarchici  creisi  un  ministero  particolare  che 
abbia  cura  delle  influenze  morali  ,  ed  anche  nelle  uni- 
versità una  caltedra  analoga  onde  mostrare  come  i 
precetti  delle  cattedre  di  morale  sono  adempiti  o  vio- 
lati nei  pubblici  costumi  e  nelle  pubbliche  istituzioni. 
ISon  saprei  dire  a  qual  segno  sarebbero  utili  questi  due 
stabilimenti  •  ma  temo  che  la  loro  utilità  non  sia  evi- 
dente abbastanza  onde  il  voto  del  sig.  Schedoni  venga 
esaudito. 

Potrei  dire  lo  slesso  di  molte  altre  riforme  da  lui 
indicale.  Gli  sarà  tuttavia  onorevole  di  averle  suggerite. 
Dicevasi  di  quelle  proposte  dal  celebre  abbate  De  Saint 
Pierre  eh'  esse  non  erano  altro  se  non  i  sogni  inese- 
guibili di  un  uomo  dabbene  ;  auguro  sinceramente  una 
sorte  migliore  a  quelle  del  sig.  Schedoni. 

GUILL.  .  . 


Iliade  ni  Omero. 
Traduzione  del  cav.  V.  Monli. 
Brescia,    per    Niccolò  Belloni,   1810. 
Allorché,  varj  mesi  s,ono ,  annunziammo  la  prossima 
pubblicazione  di  quesl' «pera  ,  dicemmo  che  anche  1  Ita- 
lia avrebbe  or  finalmente  avuto  la  traduzione  dell'Iliade; 
e  volevamo  con  queste  poche  parole  significare  che  da 
noi  rilenevansi  per  degne  d'obblìo  tutte  quante  le  tra- 
duzioni che  in  Italia  eransi  tentate  finora  del  pih  gran- 
de poema  deli'  antichità,    e    che    giudicavamo  il  lavoro 
del  fsig.    cav.    Monli    come   1'  unico  che  corrispondesse, 
per  fedeltà  d'  interpretazione,  per  dignità  di  stile,    per 
artifizio  di  verseggiatura  ,  alla  grande  idea  che  del  poe- 
sia d'Omero  hanno  costanlcmente  concepita  i  più  insi- 
gni letterali  di  generazione  in  generazione.  Né  la  nostra 
asserzione  era  allora  gratuita   o    semplicemente   appog- 
giata al  diritto,  che  ci  davano  i  continui  trionfi  del  no- 
stro poeta  ,  di  aspettarci  una  produzione  degna  del  suo 
nome.  Noi  avevamo  avuto    la    fortuna    di  poter  leggere 
attentamente    que'  primi    olio   libri  avanti  la   loro    pub- 
blicazione ,     e     il    giudìzio    che   pronunziammo  ,    qua- 
lunque   ne    fosse     il    peso  ,     ci     era   dettalo    dalla    no- 
stra    coscienza.     L'   unanimità     de'    voti      che    1'  Iliade 
italiana  riscosse  ,    appena    uscita   in   luce,   dai  tribuna- 
le    del    pubblico     e    dai    più    rinomati  ingegni    di   cui 
si  onora  la  patria  ,  ha  mostrato  che    il    nostro  giudizio 
non  fu  ardimentosa  ,  e  ci  ba  dato  motivo  di  provare  il 
sentimento  della  più  dolce  compiacenza.  La  sola  critica, 
che  ,  per  quanto  abbiam  potuto  raccogliere  ,    si  è  fat'a 
sinora  da  taluni  alla  traduzione    del  sig.  Monti  ,    si    ri- 
volge sopra   1'  uso  di  vocaboli  obsoleti    e    di    latinismi. 
?ioi  siamo    però    in    questo    di    opinione    differente  j  ed 
anzi   pensiamo  che    l'avere  il  sig.  Monti  derivate  nobili 
parole  dalla  lingua   madre  ,    e  suscitate  molte  di  quoilo 
eh'  erano    pressoché  smarrite  nelle  nostre  menti,  sia  slato 
il  mezzo  più  felice  per  dare  alla  sua  traduzione  quel  ca- 
rattere di  maestà  e  di  grandezza  ,    che    le  era  necessa- 
rio ,  e  che  appunto  seco  porta  tulio  ciò  che  va  impres- 
so del  marchio  dell' antichità.    Altronde    l'uso  di  questi 
vocaboli  è  fallo  con  tale  maestria  e  sobrietà ,  ed  allora 


solts.ito  che  v'  era  bisogno  di  nobilitar  coli'  espressione 
un  concetto  per  ^sè  volgare  e  basso  ,  che  niuno  ,  per 
quanto  ci  sembra  ,  vi  potrà  ravvisar  pur  1'  ombra  del- 
l' affettazione  ,  la  quale  sola  dar  potrebbe  appiglio  alla 
censura. 

Del  resto  non  oseremmo  affermare  che  qua  e  là 
sparsi  non  possa  1'  acuta  lente  della  critica  scoprire  al- 
cuni nei  ,  inevitabili  in  un  lavoro  di  tanta  difficoltà  e 
di  così  rispctlabile  mole  ;  ma  questi  nei  non  saranno 
mai  tali  d'  alterare  la  bellezza  delle  parti,  e,  molte 
meno  ,  del  lutto  j  ed  il  nostro  poeta  ,  che  suole  ogno- 
ra far  tacere  l'orgoglio  che  sarebbe,  in  cerio  mode, 
giustificato  in  lui  dalla  conoscenza  del  proprio  merito  , 
per  porgere  favorevole  orecchio  anco  alle  più  minuzio- 
se avvertenze,  saprà  farli  interamente  scomparire  ia 
una  nuova  edizione  che  già  sappiamo  aver  lui  in  ani- 
mo di  pubblicare. 

Qual  posto  debba  essere  assegnato  sul  Parnaso  alla 
presente  Iliade  italiana  ,  pare  già  deciso  ;  e  noi  non  te- 
meremo d'incontrar  la  taccia  di  sguajati  profeti,  presa- 
gendo fin  d'  ora  che  la  prima  gloria  di  questa  tradu- 
zione sarà  quella  di  far  cader  nella  polve  e  dimenticar 
per  sempre  tulle  le  allre  che  1'  hanno  preceduta. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  i5    Settembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -     99,8  L. 

Lione  idem    ------      99^8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     -      85,o  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,i5,5  D. 

Venezia  per  una  lira  itaL        -     -      g5,7  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,o  L. 

Vienna  idem     --     —     —     —     _      53,5  L. 
Amsterdam    idem     ------  2,09,5  D. 

Londra  —      -     —     _     —     _—  — 

Napoli  - 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,8o,5  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in    regola    del  red-j 
dito  del  5  per   100,  5g  — . 
Dette  di  Venezia,   Gì   — . 
Rescrizioni  al  9  al  9   ìj'2  per   100. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadma  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  vi  Tiro  ed 
II  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Canori  ana.  Dnlla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Madame  de  Sévigné ,  di  Bouilly.  — ■ 
Crispin  médecin,  di  Hauteroche. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  La  somiglianza  dei  due  gobbi. 

Teatro  di  l  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Ciò.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan* 
tomiiiiica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Pieno  Dajlardo. 

Anfiteatro   della    Stadera.  Dalla    comp.    Bacci  si 

replica  La  donna  selvaggia  di  Montelupo . 

Giardini  Pubblici.  Antiieatro.  JSsercizj  d'equitazione 

direni  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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IORNALE    ITALIANO 

Milano,   Lunedì  17   Settembre    1810. 


M^ 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  25  agosto. 


E. 


icco  1'  estratto  di  una  lettera  scritta  da  un  ufficiale 
in  crociera  nello  Scagerrack,  in  data  del  i*  agosto: 

Sono  già  quattro  mesi  che  siamo  qui  in  crociera, 
«ve  abbiamo  avuto  campo  d'  osservare  qual  è  il  com- 
mercio che  si  fa  in  questi  mari.  Il  principale  fassi  nel 
Baltico  ,  per  mezzo  di  bastimenti  stranieri,  i  quali  , 
ad  eccezione  degli  americani,  spettano  tutti  a  potenze  di- 
pendenti dalla  Francia.  Queste  sono  pertanto  ottime  sor- 
genti da  cui  ella  potrà  ritrarre  eccellenti  marinaj  per 
equipaggiare  le  di  lei  flotte,  quando,  per  mezzo  delle  sue 
immense  risorse,  sarà  giunta  a  procacciarsi  de'  vascelli. 
Questi  marinaj  potranno  parimente,  se  14  guerra  con- 
tinua ,  essere  impiegati  in  un'  epoca  più  lontana,  a  mo- 
tivo della  perfetta  cognizione  che  hanno  acquistata 
delle  nostre  coste,  in  qualità  di  piloti  a  bordo  di  una 
flottiglia  j  vi  sono  circa  25oo  bastimenti  impiegati  in 
questo  commercio  e  montali  1'  un  per  1'  altro  di  1 1  e 
12  uomini  per  ciascheduno.  Noi  che  fremeremmo  di 
orrore  alla  proposizione  di  fornire  al  nostro  nemico  Sin. 
marinaj  esperimentati  per  equipaggiare  una  delle  di  lui 
flotte  ,  ne  vediamo  a  sangue  freddo  una  scuola  di  25 
o  ben  3om.  eh'  entrano  ogni  dì  nei  nostri  porti  e  che 
in  tal  modo  si  esercitano  ad  acquistar  cognizione  delle 
nostre  coste  !  Né  questo  è  il  solo  vantaggio  che  Na- 
poleone ritrae  da  un  simile  commercio  j  è  indubitato 
che  moltissimi  di  questi  bastimenti ,  quando  ne  trovano 
il  mezzo,  entrany,  carichi  di  provviste  per  la  marina, 
ne'  porti  della  Francia  ;  molti  di  essi  sono  stati  sorpresi 
all'  istante  che  tentavamo  d'  inlrodurvisi.  Un  tale  com- 
mercio è  inoltre  vantaggioso  a  Napoleone ,  consideralo 
sotto  un  punto  di  vista  politica  ,  in  ciò  che  faciliia  la 
circolazione  de'  prodotti  del  Continente,  ed  impiega  nu- 
merose classi  d'  uoiuiui  che  altrimenti  dovrebbero  sof- 
frir sommamente  per  la  continuazione  della  guerra. 

Un.  altro  commercio  ancor  piìi  nocivo  ,  s'è  possi- 
bile, è  quello  che  permettiamo  di  fare  ai  Danesi  muniti  di 
licenze  inglesi.  11  nostro  governo  ignora  di  certo  l'abu- 
so che  da  ciò  risulta  ,  giacche  altrimenti  avrebbe  già 
cerca'o  i  mezzi  opportuni  ad  impedirlo.  Io  voglio  dire 
de'  bastimenti  danesi  carichi  di  grani  ai  quali  si  accor- 
dano licenze  per  recarsi  ne'  porli  inglesi  col  loro  cari- 
co ,  ed  ai  quali  viene  accordala  la  permissione  di  na- 
vigare nello  Scagerrack  senza  essere  scortati  :  a  bordo 
di  molti  di  questi  bastimenti  ,  quando  il  tempo  permise 


di  farne  una  visita   esatta  ,   si   sono   trovate  munizioni 
navali  ed  altri  articoli  nascosti  sotto    ai  grani  ;  ma  sic- 
come d'  ordinario  essi  approfittano    d'  una    forte    brezza 
per  sortire  dai  porti,  cosi  ben  sovente  si  sottraggono  alla 
nostra  visita,  lo    credo  di  poter  assicurare   che  di  dieci 
bastimenti   di    questa   specie   non    ne  arriva  certamente 
più  d'  uno  in  Inghilterra  ,  a  meno  che  i  nostri  vascelli 
da  guerra  non  ve  ne  conducano  alcuni    altri.  Chiunque 
conosce  un  poco  il  mare  fra  la  Norvegia  e  lo  Jutland 
debbe    sapere   eh'  è    tanto    impossibile   agi'  incrociatori 
d'  impedire  ad  un  bastimento    d'  entrare    in    quel  porto  , 
che  più  gli  piace  ,    costeggiando    la   Norvegia  ,    quanto 
lo  sarebbe  ad  una   pattuglia   d'  impedire   ad   un  pedone 
d'  entrare  in  una  delle  case  aperte  della  contrada  in  cui 
si  trovasse.  E  facile  il  convincersi    delle   numerose    di- 
sobbedienze al  senso  letterale  delle  licenze  ,  consultando 
il  rapporto  delle  guardie  di  vascelli   di  questo  genere  , 
che  sono  stati  visitati  dai  nostri  incrociatori  e  per  via  delle 
dichiarazioni  fatte  alle  dogane  diLeith  e  de'  porti  vicini 
della    Norvegia',    quantunque  non  più    della    mela  forse 
abbiano  subita  la  visita.    Se  si  facesse  in  molo  da  im- 
pedire 1'  arrivo  di  queste  provvigioni  ,    si    toglierebbero 
ai  Danesi  i  mezzi  di  molestare  i  nostri  convogli. 

(  Jour.  de  Z'  Emp.  ) 
Del  1."  Settembre. 

Dul.lino ,  20  a^pstq. 

Jeri  una  rispettabile  e  numerosa  assemblea  d'  abi- 
tanti della  parrocchia  di  S.  Andrea  si  è  riunita  nella 
sala  della  sagrestia  della  loro  chiesa:  a  quest'  oggetto 
eransi  mandati  intorno  biglietti  di  convocazione.  Arri- 
vati i  fabbricieri  ,  si  è  aperta  la  seduta. 

Il  sig.  Rorke  ha  preso  la  parola  ed  hi  dipinta  in 
modo  sommamente  energico  la  trista  situazione  della 
città.  Egli  ha  terminato  col  proporre  all'  assemblea  le 
seguenti  risoluzioni  : 

«  Che  noi  abbiam  veduto  con  sorpresa  non  meno 
che  con  indegnazione  la  celerilà  con  cui  in  questi  ul- 
timi tempi  sono  stali  messi  enormi  e  insopportabili  ca- 
richi sul  popolo  irlandese  ;  che  nel  momento  di  cala- 
mità ed  angustia  iu  cui  ci  troviamo  ,  non  possiamo  ri- 
guardare, se  non  come  un  insulto  oltraggioso  ed  imper- 
donabile ,  tutto  quanto  si  ardì  asserire  sulla  nostra  cre- 
scente prosperità  ; 

»  Che  si  nominerà  e  incaricherà  un  comitato  di 
riunirsi  ai  deputati  delle  altre  parrocchie  ad  oggetto  di 
stendere  una  petizione  al  Parlamento  ,  per  domandare 
la  rivocazione  dell'  atto  d'  unione.  » 

Avendo  i  fabbricieri  messe  ai  voti  queste  risolu- 
zioni, furono  esse  adottate  ad  unanimità,  e  l'assem- 
blea si  è  aggiornata. 
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Ventotto  gentiluomini  compongono  il  comitato  elet- 
to dai  catfolici  romani  della  contea  di  Clare  per  for- 
male il  loro  ufficio  permanente  intorno  all'  affare  della 
emancipazione.  (  The  Sun.  ) 

REGNO    DI   SVEZIA. 
Stockhohn,  24  Agosto. 

Immediatamente  dopo  1*  elezione  di  S.  A.  il  Princi- 
pe di  P«pte  Corvo ,  S.  M.  ha  conferito  all'  ammiraglio 
coute  di  Wachmeister  il  governo  dell'isola  di  Golhia. 
L  ammiraglio  è  parlilo  il  dì  dopo  per  questa  destina- 
zione. 

S.  M.  continua  ad  essere  indisposta. 

Il  conte  di  Pomerania  ha  ricevuto  l'ordine  di  re- 
carsi senza  indugio  alla  Dieta  d'  Oerebro. 

Un  viaggiatore  >  che  arriva  dalla  Finlandia ,  ha  re- 
cata 1"  importante  notizia  eh' erasi  cominciato  a  demolire 
]a  fortezza  di  Sveaborgo ,  e  eh'  erausi  tutto  ad  un  trat- 
to sospesi  i  la  vori  del  palazzo  di  città.  Sapevasi  di  già 
a  Pielroborgo  che  probabilmente  la  scella  della  Dieta  e 
del  Ile  sarebbe  caduta  sul  Principe  di  Ponte  Corvo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Oerebro,  29  Agosto. 

La.  nomina  di  S.  A.  S.  il  Principe  di  Ponte  Corvo 
•alla  dignità  di  Principe  reale  di  Svezia  ha  eccitato  in 
tutto    il    Regno  unanimi  trasporti  di gioja e  d'entusiasmo. 

Il  comilalo  di  costituzione  ha  già  rimesso  agli  Sla- 
ti i  progetti  dell'  atto  solenne  dell'elezione,  della  legge 
che  stabilisce  1'  ordine  di  successione,  e  delle  lettere 
riversali  che  firmar  debbe  il  nuovo  Principe  reale.  L'at- 
tivili che  osservasi  in  tutti  i  comitati  fa  credere  che  i 
lavori  della  Dieta  potranno  esser  terminati  entro  quat- 
tro   o  cinque  settimane. 

S.  M,  il  Re  recasi  domani  ad  una  casa  di  campa- 
gna lungi  due  leghe  da  qui.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI   DANIMARCA. 

Copenaghen,    26  Agosto. 

La  pubblicazione  del  decreto  imperi,  le  francese  del 
5  di  questo  mese,  e  la  lettera  del  Duca  di  Cadore  al 
generale  Armstrong  avevano  in  sulle  prime  prodotto 
qui  una  sospensione  momentanea  negli  affari:  ma  que- 
sta prima  impressione  non  è  durata,  e  tutti  i  buoni  spiriti 
hanno  applaudilo  a  siffatta  misura  :  essa  indurrà  forse 
gli  Americani  a  ritornare  ai  loro  veri  interessi  ,  rom- 
pendo ogni  relazione  qualunque  con  una  nazione  che 
non  può  offerir  loro  che  una  protezione  umiliante  ,  e 
che  gli  associa  agli  ostacoli  che  soffre  il  suo  commer- 
cio. Ciò  che  il  nostro  ha  potuto  soffrire  a  motivo  delle 
attuali  circostanze  ,  vieti  ora  risarcito  ampiamente  dalla 
nostra  industria;  Abbiamo  imparalo  a  far  senza  degli 
Inglesi  ,  ed  a  fabbricar  noi  medesimi  gli  oggetti  che 
eravamo  abituali  a  Lrràr  dalie  loro  manifatture.  Le  no- 
stre fabbriche  di  panni  e  di  iole  gareggiano  di  già  col- 
le loro  ,  e  acquistano  ogni  giorno  maggiore  importan- 
ti. Quaudo  gì'  Inglesi  saranno  stati  sforzati  a  doman- 
dar la  pace  all'  Europa  ,  proveranno  ancora  un  nuovo 
blocco  formaic  dall'  industria  del  Continente.    (  Pub.  ) 

Del  28. 

E  qui  giunto  da  Parigi  il  luogotenente  Glass,  cor- 
fiere  di  gabinetto. 

L'  aluieri  hanno  passalo  il  StmJ.im  corriere  sve- 
dese*   che    da    Slockholm    recasi   a   Parigi,   i!  generale 


francese  di  Sendal  ,  ed  il  corriere  svedese  Roberto  che 
ritorna  dall'  Inghilterra.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  28  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Stettino  che  si  sono  colà  chiuse  e 
messe  sotlo  sigillo  anche  tutte  le  botteghe.  Ciò  che  ha 
dato  motivo  a  questa  risoluzione,  si  è  che  i  mercadanti 
avevano  comperata  una  grande  quantità  di  merci  inglesi, 
ed  avevano  trovato  il  mezzo  d'  introdurla  in  città.  Di- 
cesi che  i  proprietarj  conserveranno  le  loro  mercanzie, 
ma  che  saranno  obbligati  a  pagare  il  5o  per  100  del 
loro  valore.  (  Idem.  ) 

Del  3o. 

Il  Principe  russo  Gagarin  è  qui  arrivalo  con  im- 
portanti dispacci  per  parte  del  gabinetto  di  Pietroburgo  j 
subbito  ch'ebbe  ricevuto  questi  dispacci,  S.  M.  ha  fat- 
to radunare  il  consiglio  di  Stato,  e  ne  ha  presedula 
la  seduta.  Finora  non  si  è  traspirato  nulla  a  questo 
riguardo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  5o  Agosto. 
Stando  alle  lettere  di    Praga,    sono   colà  giunti  da 
Vienna  gli   ordini   pel    congedo  d'  un    gran    numero    di 
truppe,  e  per  le  riduzioni  che  far   si    debbono  nell'  ar- 
mata austriaca.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,  5 1  Agosto. 
Ci   si   annunziano    alcuni    passaggi   di   truppe   che 
avranno  luogo  fra  quindici  giorni.  Il  nostro  corpo  d'ar- 
mata deve  unirsi    ai   Francesi    per    1'  occupazione    delle 
coste  del  mare  del  Nord  e  del  Baltico. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO   DI   BAVIERA. 
Augusta,  2  Settembre. 

Si  annunzia  la  prossima  pubblicazione  d' un  editto 
di  S.  M.  il  Re  di  Baviera ,  relativo  all'  istituzione  dei 
maggioraseli".  Asssicurasi  che  si  adotterà  a  questo  ri- 
guardo il  sistema  stabilito  in  Francia,  salve  parecchie 
modificazioni. 

1  reggimenti  bavaresi  ricevono  continuamente  dal 
Tirolo  molle  reclute  le  quali  si  portano  ottimamente.  La 
coscrizione  militare  è  attualmente  introdotta  nel  Tirolo 
come  in  tutte  le  i-llre  province  bavare.  In  breve  la 
sarà  pure  nei  nuovi  acquisti.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 

Dusseldorf,  3  Settembre. 
La  notizia  del  viaggio  di  S.  M.  1'  Imperatore  in 
Olanda  aveva  fatto  sperare  agli  abitanti  del  Grandu- 
cato che  avrebbero  il  bene  di  possedere  S.  M.  1.  e  R. 
per  qualche  istante,  e  difficilmente  si  potrebbe  farsi 
un'  idea  dell'  entusiasmo  che  aveva  eccitato  questa  spe- 
ranza. Si  videro  accorrere  a  Dusseldorf  molli  abitanti 
di  tutti  i  dipartimenti ,  e  di  già  non  trovavasi  più  una 
stanza  da  prendersi  ad  affitto  per  qualunque  siasi  prez- 
zo. Si  lavorava  giorno  e  notte  per  innalzare  un  arco 
trionfale  ed  un  obelisco.  Le  strade  erano  siale  coperte 
di  sabbia ,  e  già  si  erano  disposti  di  stazione  in  stazio- 
ne i  cavalli  di  ricambio.  Ma  già  da  qualche  giorno  si 
annunzia  che  questo  viaggio  dell'  Imperatore  non  avr'i 
per  ora  effetto.  (  Gaz.  de  France.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/òri  ,  3  Settembre. 

«enula.  (°C^"X  ?»ZfJ  ^  ^  ^  «• 
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S.  M.    1  Imperatore    ha    tenuto   o?ai   fi    consieK*  4- 
*  commercio  a  S.  Cloud.  (  /^m.  )         V    *   If^ 


Notizie  ni  Spagna 
Le    notizie    arrivai»    ;»  ■    i     ^-  no-        assedio    d'  Alineida. 

la  posta  !ZJZJlmTenl°    ?he    Pa^va    presso      'al,so  alLacc<>  .fretto  verso  ,1  nord  dr"       -     *°St°'  "" 


IMPERO    FRANCESE. 
A»yb/ia  ,  2  Settembre. 
Siamo  informati  che  nuovi    tramortì    j;  •  • 

e  d' «rughe™  sono  arriva  TJOtt    *«"»««"» 


|  della  città  aveva  in, 

u  r,..t,,r"a  i>arie  r  a,ien"°"<!  d's«  2**3n  z 
S£c2S  rrrJ  »? #?  -"  -:  :::io50,; 

«  a.  0^,  .ir^r^aSf  *«*• 

mù££*.d  ',9,  le"c':è  "  fuoco  <Iel  «■*£  &»»« 

Ber  Tfc  '     V6       0S1",C01'    >I,e    P'«en,avaBo     le.   rupi 
Pei    i     ingrandimento    .IdU    »-:- 1  ,  Iur* 


e  d*  artiglieria  sono  an     a  c3 1^  ,  T"™*      ******       e    g  ?  '  d' 

attività  ,   e    eli    assediati    n/'3"*   "   ProsicS«°no    con 
j-  i       ,      ,     o       «"semau    non    sono    in    «•.,,!„    j'  • 
dirle,    li    bombardamento  della  r  m\         S  *  lmpG~ 

P-    e^Bagg'Lo    £  tl  SSi'ST8-    Ì  SlaUn° 
prede.  sisari    che   tanno  i^equeuti 


Tutti    i    tentativi    desi' Inglesi    e  d«ll,  ,t       * 
liberar  Cadice  sono  riuscU.  EEfl?.  *  ^H*^iunta    P« 
truppe    da     Gibdterra    H  Alt    Ia    Tali!"6  T*" 

******    e    dalla  p.-ovi^-d'AlemorpSr 
gallo  ,  ma  sono  stale  battute  su  lutti  i  Du„       '  1 
distrutte.  11  Duca  di  D-Im.™   ,,.       :\P""U  G  »  Parte 


paralella  venne  ultimata,  e  le  rum  furono 
spezzate  per  mezzo  del  petardo.  P         °B° 

Dal  20  al  25,  sono  stale  stabilite    n   hfflfc»..  k; 
sogno  SaaS1  da  per  Um„  ..Bp.egar  la  f^ft'^ 

Durante  la  notte  dpi    •>/    *1  ~r     i  , 

terie  ì  STw*    !   *• al3ProvviS^namento    delle    bat- 
tene  e  stato  terminato  ,n  quella  medesima  nol'e 

5IW;l:iT.d!^1"al,ill0',C1.I^-e    annate 


■    ,       ,       ,,   ,,  — "ulc  J»u   iuiu  i  punti  e  m  ni  rio  n      „  * •"'-utàiuw   noue. 

viuienU    de   corpi  incaricati    di    protegger    1'  as.J^rf  P  azza    che    ha  r,'5Poslo  con  visore-  ma  V  ' 

Cadice.  Si  stanno  formando    a    S22S?  i  ■  sera  »    no"    rispondeva    ni;,  •  ..„      '        '        4,,°ie  ddia 

corpi  spaWoli  di  tutte  b  .ii^1"   P"^"    Du°vi  bombe  ha  fiSKZE  ,    " '.!  7,  ^    Una.  del,c    °°^« 


Cadice.  Si  stanno  formando    .'  SSL  ecch       °    ^ 
corpi  spaguuoii  di  tutte  le  armi.5        P  "    nU°VI 

11  Re  non  ha  ancor  lascialo  Madrid.  Dicesi  ch'edi 
non  si  recherà  al  corpo  d'  armata  del  venerale    wff     i  Potenza  del    corriere,    i 

se  non  allorquando  Torlosa  avrà  capitolato.  °uuiei'     batterie  raddoppiava  la  sua  attività 

Parecchi  corpi  sono  partiti  da  Madrid  (  ove  reeua  Eslremadura, 

la  massima  Irauqudluà  )  per  1'  Andalusia.  S 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 
Amsterdam,  5  Settembre. 


bombe  hi  f»n«      T,         r"»-"-^    ore   una    «ielle    nostre 
d^poJredX^ 

^^aS^rJl^^'..^1    f—     delie    nostre 


Una  divisione  spagnola  comandala  da  Balleysleros 
«h  già  respn,(a  pdi    volte  sulle  frontiere  del  Porrlo 
aveva    creduto    d,    trovare  un  momento    favorevole    per' 
Il  Principe  arcitesoriere  dell'Impero  ha  lasciato  si       va  sùìL*?? ì  T'  T^  ^  M  5-°  CorP°  ^novra- 

baio  scorso  il  palazzo  di  questa  capitale    per  a,  Ja"    ad  r  ™  J""  2    Sperale  G.rard    ricevette  ordine 

occupare  la  casa   dell'ambasceria  (per  lo  addii,  rn   /^  I  r    P  1JPlda»ie"le  la  sua    dmsione  contro  ,1  nem,- 

rriaT    _    .    .        '  ' dl  sa^T^JSftSsi  .'.:"::a,a- ■'  .*•  "■  *2) 


Francia. 

I!  conle  Daru    intendente  generale  di  S.  M.  l'Impe- 
ratore e  Re,  partirà  domani  per  Parigi.  ^pe- 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Nancy,  7  Settembre. 
Jeri  un  forte  distaccamento  del    i7.«  reir-imen,0  j- 
antera  leggiere    è    arrivato    i„    ql!esla7   Clll^ 

W„2-  ^  G  aSpeUat°  Per  <luesta  ,ua"^:  am- 

bedue riceveranno  uu>  gh  ordini   per   la    loro    destiw- 
z:one  ulteriore.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Parigi,  9  Settembre. 

-m^egutti61:0    ^J    ^    *  ^»  lc  %«- 

menJ^J'^  ,CSpreSSaTUe   Pr°Ìhho    ad   °Z>»    ^sti- 
mento       natante    con     licenza,    di    prendere    a  bordo 

dall  InJuUerra  in  Franca,  se  non  sono  man  7Z°£1 
sporti  firmaa  di  nostro  proprio  pugno.  F 

II.  Qualunque  pa^.ggiero  che  fosse  ritrovato  a 
borei,  de  oastunenn  procedati  di  licenze  ,  dircu  Tlu- 
^Uerra  o  di  ritorno  ,  senza  passaporto  Jinnao  Z  noi 

•  ara  messo  in  arresto.  ' 

III.  Ogni  basimento  che  contravverrà  a  quesf  or- 
,  sai-a  messo  snttr,  c»„„„..,,..,   ../  ..  ■     '  ' 


n    n  ,. —    '"■'b"v-,S',   ,a    mirala,   n   che     n   iT)ir>- 

P,    TS:aaU    leSladl    6'U-    — '-«aToatta^ 

utal  ridi  iameSS°  ,n  p,Cna  »*.  S^i  l-aolta 
tuia  1  artiglieria,  ed  opo  avergli  uccisa  mola  gènte  e 
1-Uo  un  gran  numerosi  Panieri,  io  inseguiva  opr" 
Zafia  per  compiere  di  eslenumarlo.  g  P 

Blocco  di  Cadice. 

I   lavori     del    blocco     si    continuano     con    attivila- 

l^Z^dZ^™*™0  dd,e  —  «e  batl 
iene  della   sp.agg.a  si  vanno  perfezionando-    si    costrn, 

rprsE  ari  s?a,""'re  ^  ?*T£ 

per  eccitar  l,   (     t,,-,,rC,U  CSeSmtl    dal    P**»» 

Lti  res,^.;  aZ|'°im  Nele/^»^\^e  di    Ronda   sono 

2;/;1'  aljlUnh    del   Uegno  di    Granata    fanno 

d  I  eT,  n  SUerra  ai  bl^a,UÌ  che  cacciano  luud 

dalle  lor  case.    11    geucraie     Sebastiani    ha    messo  nello 
stato  migliore  ^  difesa  ,1  forte  di  Malaga 

Torlosa. 

ha  f!L5  dd  "1CSe  d'aSosl°  >  Ja  guernigiòne  di  Tortosi 
ha  fatto   una  sortua  generale  ;    elfa    ^ucà  ad  un  istesso 

SlnTi  UllpUnl''  8  dandos>1  ™^o  Rostri 
trincerarne..!,  ;    ,    pnmi    posti  dovettero    cedere  un  mo- 

ada  testa  dehe  compagnie  scelte  d<  1  44.«  reggnneli-.o  é 
Pei  2.  della  Jisloia  ,  si  precrpiUrone  .subiio  sul  demi- 
<^o   il   (pia  p     1,    ■-,>, ,.;„.„   „„iu t 


rf«e,  sarà  messo  sotto  sequestro  al  suo  arriJeCeZe     U?    Ti  ^«9Ì,  ,  si  prccipi.arono^ubiio^n    n "a 
,  tra  rendalo  conio.  >  co  il^  quale  tu  recinto  nella  f£J,    dopo  avcV  peX 

Firmalo,  NAPOLEONE  ^P^       /'°°  "omini  ucclsi  t   l,a   cu'  S1  «¥»  osservati 

(  Pub    )       «    oit      "ia"C:i   *,h,*ofe   i!   co:!,e    li'  ««a  ,    ^overna^ 
f''*0         t01C'   ha    neevut0    UiJ   co!P«   pericoloso  i    noi    atóiajB 


lutto  Cvoo  prigionieri,  fra  cui  un  cdonnello  e  14  offi-. 
ciati.  La  cayalleria  sortila  dalla  piazza  ha  perduto  quasi 
lutti  1  suoi  cavalli.  La  nostra  perdila  110:1  è  stala  che 
di  8  uomini  uccisi  e  33  feriti,  il  colonnello  Lafosse  del 
H.°  ed  il  maggiore  Micbalouski  si  sono  distinti. 

A.  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàid ,  ecc. 
Monsignore  , 
Col  mio  ultimo  dispaccio  io    aveva   avuto    1'  onore 
Vìi   prevenirvi    che    nella   giornata    del  26  il  fuoco  della 
piazza  d'  Alnieìdà  aveva  risposto  al  nostro  tino  a  4  ore 
delia  sera;  che  allora  aveva   cessato    interamente j    che 
a    7    ore    una    forte    esplosione   erasi    manifestata     nella 
piazza,  e  che  gf  incendj  furono  suscitati  tutta   la   patte 
dalle  nostre  bombe  e  dai  nostri  obizzi.  Questo  stato  di 
«:ose    mi   determinò    ad   inlimare    jer   mattina  al  gover- 
natore  d'  arrendersi.   Egli   mi    spedi   degli    officiali    per 
parlamentare.    Feci    conoscere    le    condizioni  della  capi- 
tazione   eh'  io    offeriva   loro.    Più    ore     della    giornata 
jurouo  impiegate  in  una  negoziazione  che  non  produsse 
1'  effetto  eh'  io  desiderava.  Feci    dunque    ricominciare  il 
fuoco  ad  8  ore  della  sera  ,  e  non  fu  che  tre  ore    dopo 
che    il    governatore    della    piazza    firmò  la  capitolazione 
di  cui  ho  X  onore  di  spedir  copia  a  V,  A.;  come  pure 
unisco    copia    della   mia   intimazione.     Almeida    tiovasi 
quindi  adesso  in  potere   di    S.    M.    l'Imperatore    e  Re. 
!Sroi  vi  siamo  entrati  slamane    a    9  ore.  La  guernigiotie 
è   prigioniera    di    guerra  ,   e  sarà    condotta    in    Francia. 
Abbiam  trovato  nella  piazza   98  pezzi   in   batteria  ;    1  7 
da    ripararsi  :    trecentomila    razioni    di    biscotto,    iooiu. 
razioni  di  carne  salata  ,  ed  una  grande  quantità  d'altre 
munizioni  di    bocca  ,    di    cui    si  sta    facendo    in    questo 
punto  1'  inventario  ,  e  di  cui  unisco  qui    una    noia  ap- 
prossimativa. 

Credo  di  dover  dire  a  V.  A.  qualche  cosa  intorno 
allo  spirilo  della  gucrnigione.  Il  sig.  marchese  d'Alonia, 
generale  di  divisione,  portoghese  ,  e  parecchi  altri  of- 
ficiali generali  o  superiori  della  sua  nazione  ,  impiegali 
nell'  armala  francese  ,  s  avvicinarono  alla  piazza,  men- 
tre si  slava  negoziati  lo.  Furono  essi  riconosciuti  dall'al- 
to de'  bastioni  da  una  gran  parte  de  loro  compatrioti 
i  quali  dimostrarono  vivissimamente  la  loro  soddisfa- 
zione d'  esser  quanto  prima  liberali  dal  giogo  degl  In- 
glesi ,  soddisfazione  che  vie  più  si  accrebbe  allorché 
seppero  che  S.  M.  1'  Imperatore  aveva  attaccati  al  suo 
servizio  ,  e  ne  loro  gl'adi  ,  gli  officiali  portoghesi  che 
trovavansi  in  Francia  >  e  che  ben  lungi  dall'  averli  ri- 
dotti allo  stato  d'  umiliazione  che  gì'  Inglesi  fanno  loro 
provare  oggidì ,  gh  ha  ammessi  all'  onore  di  combat- 
tere al  suo  fianco  in  grandi  campagne. 

Gh  orrori  che  commettono  gì'  Inglesi  sono  deplo- 
rabili ;  essi  tagliano  le  biade  ,  distruggono  i  mulini,  le 
case  ,  e  fanno  un  deserto  di  questo  sventurato  paese 
che  sono  chiamati  a  difendere  :  essi  violano  per  tal 
modo  il  diritto  delle  genti  e  della  guerra.  Questa  na- 
zione è  avvezza  a  non  rispettar  nulla  ;  il  suo  iuteresse 
del  momento  è  1'  unica  sua  legge. 

La  divisione  Loison ,  del  corpo  del  Duca  d'  El- 
chingen  ,  è  quella  che  ha  fallo  1'  assedio  di  Ciudad- 
Kodrigo  e  d'  Almcnda.  Le  due  altre  divisioni  di  questo 
corpo  ,  le  tre  divisioni  del  corpo  del  Duca  d'Abrantes, 
e  le  tre  divisioni  del  2.0  corpo  non  hanno  ancora  spa* 
rato  un  colpo  di  fucile.  Il  Duca  d'  Abrantes  è  a  Le- 
desma  ;  il  generale  Revmer  ,  comandante^!  2.0  corpo  , 
è  a  Zarza-Mayor.  Il  sondalo  sta  bene  ,  l'  armata  è  ap- 
provvigionata ,  e  piena  del  desiderio  di  far  provare 
all'  armata  inglese  quanto  abbiam  già  fallo  provare 
alla  divisione  Crawlbrd.  L'  Imperatore  può  conlare  sul 
valore  e  sulle  buone  disposizioni  dell'  armala,  come  sul 
paio  zelo  e  sul  mio  rispettoso  attaccamento. 

Di  V.  A, 

L'  umilissimo  ed  obbedientissiuio  servitore, 
//  maresciallo  Principe  d'  Essiine,  comandante 
in  capo  V  armala  di  Portogallo, 

Firmalo ,  Massena. 

Forte  della  Concezione,  28  agosto   1810. 


Copia  dell'  intimazione  falla  dal  maresciallo  Prìn- 
cipe d'  Essling  ce.  al  sig.  governatore  inglese  della  piaz- 
za d  Ahneida. 

Dal  campo  davanti  udlmeida  f 
addi  27    agosto  j8io. 

Signor  governatore,  la citla  d' Almeida  è  incendiala. 
Tutta  la  mia  artiglieria  d'assedio  è  in  batteria,  e  l'ar-i- 
inaia  inglese  è  nell'impossibilità  di  venire  in  vostro  soc- 
corro. Rendetevi  adunque  alla  generosità  delle  armate 
di  S.  M.  1.  e  R.;  io  vi  offro  condizioni  onorevoli.  Per 
accettarle ,  consultale  quanto  è  avvenuto  a  Ciudad-Ro— 
dri^o,  In  sialo  deplorabile  m  che  ritrovasi  quella  città, 
e  le  disgrazie  che  sarebbero  riservate  ad  Almeida  se 
prolungasse  una  inutile  dilesa. 

Aggradile,  sig.  governatore,  le  assicurazioni  della 
mia  distinta  considerazione. 

Firmalo,  Massena. 

Capitolazione  accordata ,  in  nome  di  S.  M.  I  Im- 
perato)- de  Francesi,  Re  d  Italia  ec.  ec.  ec,  dal  mare- 
scialli Principe  d' Essling ,  comandante  in  capo  l' annata 
di  Portogallo,  al  sig.  generale  inglese  Cox ,  governatore 
djelfa  piazza  d'Abtieida,  per  la  resa  di  questa  piazza 
alle  truppe  di  S.  M. 

Art.  I.  La  guernigione  sarà  prigioniera  di  guerra 
cogli  onori  della  guerra,  cioè  uscirà  celle  sue  armi  che 
deporrà  sulla  spianata  della  piazza.  Le  milizie  si  resti- 
tuiranno alle  loro  case,  dopo  d'aver  deposte  le  armi: 
esse  non  potranno  servire  nella  presente  guerra  contro 
la  Francia  né  contro  i  suoi  alleati. 

II.  Gli  officiali  di  tutte  le  armi  ed  i  soldati  conV 
serveranno,  i  primi  le  loro  sr)ade  ed  i  loro  bagagli,  e 
gli  ultimi  i  loro  bagagli  solamente. 

III.  Gli  abitanti  conserveranno  le  loro  proprietà,  e 
nora  saranno  in  alcun  modo  inquietati  per  le  loro  opi- 
nioni, 

IV.  Le  munizioni  di  guerra  e  l' artiglieria  rimar- 
ranno in  poter  dell'armala  francese,  e  saranno  rimesse 
al  comandante  dell'artiglieria. 

V.  Le  casse  ed  i  magazzini  ec.  saranno  rimessi  ai 
commissari  di  guerra   francesi    nominati    a    questo    fine. 

VI.  I  disegni  e  le  memorie  della  piazza  saranno 
rimessi  al  comandante  del  genio  dell'  armata  francese. 

VII.  I  maiali  dell'armata  inglese  e  dell'armata  por- 
toghese verranno  curati  e  mantenuti  a  spese  dell'  ar- 
mata francese,  ed  al  loro  ristabilimento  seguiranno  la 
destinazione  della  guernigione. 

Al  campo  davanti  Almeida  il  27  agosto   181  o.     1 
Il  Maresciallo   Principe  d"  Essling,  comandan- 
te in  capo  tannala   di  Portogallo. 

Firmato,  Massena. 
//  governatore  d' Almeida, 
Firmalo,  Guglielmo  Cox. 
[  Seaue  una  nota  delle  provviste  trovale  nella  piaz- 
za d  Almeida.  ] 

(  Moniteur.  ) 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Tc.vino  Mj-ì  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//  Tintore  napoletano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica  La  somiglianza  dei  due  gobbi. 

Teatro  bel  Lentasio,  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pau- 
touiimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   GiroUimo  soldato  di  Catalogna. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica   La  donna  selvaggia  di  Montelupo . 

Giaroini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d  equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   bariceli  18   Settembre    1810; 


Londra,   1.°  Settembre. 

La  lettera  del  sig.  Duca  di  Cadore  al  si>.  generale 
Armstrong,  ministrò  degli  Siati  Uniti  a  Parigi  ha'  faito 
qui  molla  sensazione. 

Alcune  lettere  particolari,  ricevutesi  dall'America, 
parlano  d'un' alleanza  offensiva  e  difensiva  che  potrebbe 
esser  conrhiusa  fra  gii  Siali  Uniti  del  nord  deli' Ameri- 
ca e  le  provi/ice  limitrofe  dell'  America  meridionale. 

I  deputai:  di  Caracca* ,  di' erano  qui  arrivali  (pal- 
elle tempo  fa,  si  dispongono  a  partirsene 

II  si-  conte  di  i'ahifn,  ministro  di  Russia,  è  ar- 
rivato a  Washington  ,  «  |  ha  rimesse  le  sue  credenziali 
al  sig.  Maddison.  (    Jour.  du  Cojnm.  ) 

Stocnho'm  ,    ?.■>.    si ^osto. 

Sentiamo  clic  il  nastro.  Ile  é  da  alcuni  giorni  seriamente 
indisposto. 

«Questa  capitale  riprende  ciascun  giorno  un  aspetto  sempre 
p.u  pacifico:  già  si  mirano  1  cannoni  dal  mercato  di  Guslaro 
Adotto  ;  e  il  numero  dei  posti  militar,  si  va  sensibilmente  di- 
minuendo. 

li. sig.  generale  de  Suehtelcn,  die  aveva  fmora  portalo  il 
titolo  di  ambasciatore  straordinario  di  Russia  ,  viene  ora  accre- 
chtato  presso  la  nostra  Corte  nella  qualità  di  ministro  plenipo- 
tenziario. Egli  e  .1  solo  fra  i  ministri  stranieri  che  abbia  con- 
servata Ja  guardia  che  si  era  data  dai  membri  del  corpo  di- 
plomatico in  occasione  degli  ultimi  disordini  clic  hanno  agitata 
Ja  nostra  città. 

S.  M.  ha  conferito  al  felJ-tuaresciallo  barone  di  Toll  il 
sapremo  comando  delle  truppe  che  trovansì  nella  Scania  11  si". 
ciambellano  conte  Fabiano  de  Fersen,  il  quale  aveva  dimandata 
la  sua  dimessionc  ,  non  ha  finora  ottenuta  die  una  permissio- 
ne ;  lo  stesso  accadde  al  barone  di  KJinkowstrow  ,  gran  mare- 
sciallo della  Regina,  ed  uno  dei  più  prossimi  parenti  della  fami- 
£.ia  i' ersen.  ^ 

L'  affare  del  dottor  fiòssi  ,  'già  stato  deciso  dalla  suprema 
corte  di  giustizia  ,  è  ora  sottoposto  al  consiglio  del  Re.  Recen- 
temente sonoSi  ricevuti  da  O^idinge  nuovi  lumi  che  sem- 
brane, aggravare  moltissimo  il  suo  delitto;  e  dioesi  ar.zi  che  il 
cancelliere  della  giustizia  sia  partito  a  quella  volta  ,  onde  fare 
<lcJle  ispezioni  stii  luogo.  (  G,iz.  de  Franco.  ) 

Berlino  ,  5o  Agosto. 
Quanto  prima  5  reggimenti  prussiani  debbono  re- 
carsi sulle  coste  del  Baltico  ,  a  fine  di  rinforzare  il 
cordone  di  truppe  già  formato  lungo  quel  mare  ed  op- 
porr a  qualunque  tentativo  dcgl'  Inglesi.  1  comandanti 
dei  porli  prussiani  hanno  ricevuto  nuovi  ordini  pei 
raddoppiare  di  severità  riguardo    al  contrabbando. 

(  Jour.  de  r  Eiup.  ) 
Amborgo ,   i."  Settembre. 
Sentiamo  eh'  è  arrivato  1'  online  di    mettere    il  se- 
questro sovra  (ulti  i  bastimenti  americani  che  trovansi  a 
Toiininga.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Lipsia ,    5 1    Agosto. 
L  ex  Re  di  Svezia  ha  l'atto  un  viaggio  ad  Ilerrn- 
but   per   assistere    ad    alcune    delle    adunanze    de'  sedi- 
centi  fratelli    moravi,     e    per    visitarvi    que'  siti.    Dicesi 
<:n  egli  sia  disposto  a  stabilirvi  la  sua  dimora. 

Per  decreto  del  Re,  la  convocazione  della  nostra 
cheta  iìvrh  luogo  pei  i.°  geimajo  prossimo.  L'  oggetto 
delle  sue  deliberazioni  sarà  importantissimo,  e  risguar- 
<"«era  soprattutto  alcuni  cambiamenti  che  si  vanno  pro- 
gettando in  questo  momento. 

Ci  si  scrive  da  Berlino  che  il  barone  Binder  di 
Kngetstein  è  ivi  arrivato  in  qualità  di  ministro  straor- 
dinario dell' Imprralor  d'Austria  per  testificare  al  Re 
di  Prussia  la  parte  che  S.  A4,  prende  alla  perdita  che 
egli  «ha  l'atta. 

Domani  il  Rp  si  niellerà  in  viaggio  alla  Tolta  di 
Breslavia.  (  Idem.  ) 

Pancsowa  ,   ?o  Agosto. 

Il  reggimento  russo  di  cosacchi  serviani  ,  coman- 
dato dar  colonnello  Nikilsch  ,  è  rientrato  1*  Vi'  a  Deli- 
grado.  L'  indomani  vi  giunse  da  Prahowa  il  generale- 
in  capo  Czerni- Giorgio  ,  e  fece  ben  tosto  V  ispezione 
del  gra-n  campo^rmalo  in  vicinanza  di  quella  citlà  , 
a  de'  suoi  mezzi  di  difesa. 

In  questi  ultimi  giorni  si  sono  levali  a  Belgrado  , 
d  ordine  di  Cfcérhi-Giorgio ,  600  uomini  che  sono  slati 
mandali  a  Deligrado.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 


Del  2.3.  —  Giusta  le  notizie    arrivate    o»d    da    Belgrado 
la  guerra  eh    era  stata  sospesa  per    alcun    istante    fra    i    'IWdii 
ed  .  Sema,.,  e    or    ricommetta.   La     rottura    ùdV  armistizio     è 
Stata  denunziata  «la,    I  urdù.  Quasi  tutti  ,  giorni     gli    avamposti 
vengono  alle    mani.  b  » 

u  GI"1,s'i',  ,m.  r:'PPO»to  del  capo  del  consiglio  di  Belgrado  ,  la 
forza  de  1  meli,  vicino  a  Nissa  si  aumenta  ogni  *  senlibibium- 
le.  Quattro  basca  s,  sono  riuniti  al  visir  di  i\is,a,  cd  il  SUo 
orpo  d  armata  è  già  abbastanza  poderoso  per  agir  non  solo 
contro  1  Serv.uni,  ma  ancora  per  tenere  in  suggezione  i  Russi. 
tJi  sono  preso  tutte  le  misure  credute  necessarie  per  impe- 
dire ai  lincili  di  passar  la  Morava. 

Le  più  recenti  notizie  di  Bucharcst  ismenlisoono  la  voce 
della  presa  di  Rmhschuk.  La  città  rinchiude  40111.  cristiani  U 
allreuant,  ..musulmani  ,  e  le  sw  fortificazioni  presentano  grandi 
diilicolta    (  Gaz  de   Frante.  )  ° 

Vienna  ,  29  Agósto. 
S.   M.    1'  Imperatrice    si    è    talmente    ristabilita     in 
salute,  che  trovasi  111  istalo  di  accompagnare    1'  illustre 
suo    sposo    nel    viaggio   che    vuol    fare    nell'Austria    in- 
teriore. (  Pub.  ) 

—    S.    M.    1'  Imperatore    è   giunto  qui  orgi  e  ha  data 
una    udienza.  11  5    settembre  S.    M.    partirà  per    1'  Alta 
Austria,  di  là  si  recherà  a  Klagenlurt  ,    e    ne  ritornerà 
passando     per    Gratz    e    per   la    Stiria.  La  sua  assenza 
sarà  di   u  giorni.  Vuoisi    che   siansì    ultimamente   sco- 
perte   alcune    miniere    d'  argento  vivo  di  un  gran  pro- 
dotto ,  e  che  lo  scopo  principale  del  viaggio    di    S.    IVI. 
sia    quello    d'  esaminar   da    sé    stessa  queste  miniere,  e* 
farle    scavare  ,    qualora   possano    dare    un     prodotto  '  sì 
considerabile  quanto  viene  assicuralo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  5o.  Le  truppe  austriache,  che  hanno  ultmiamónte 
abbandonala    la    Galizia,    sono  arrivate  m Trattéilvania  e 
nel  Banato.  Alcuni  battaglioni  provenienti  dall  Ungheria 
si  concentrano  ne'  contorni  di    Sèmelino.  Di. ci  che  al- 
cimi  altri  corpi  neh'  interno    della    monarchia    austriaca 
uebhano    mettersi    ancora    iti    marcia    per   la    medesima 
destinazione. 

Si  spargono  notizie  soddisfacenlissime  rc'alivamen- 
te  ai  nostri  rapporti  colla  Russia  ,  senza  però  che  sa 
ne  conoscano  fmora  le  particolarità.  (  Cour.  de  lEtw.  ) 
Del  3x.  —  I  negozianti  greci  di  «desta  capitale  preteiìoono 
<i  aver  ricevuto  lettere  di  Turchia  annunziami  nuovi  vanta  -  1 
riportati  dai  Russi.  Parlasi  pure  della  resa  di  Radici»*  ;  Sa 
non  si  può  dar  fede  a  lettere  simili  ,  come  quelle  che  sono  rfer 
lo  piti  dettate  da  uno  spirito  d,  monopolio.  (  Jour.  de  t  Emj\  ) 


Virzborgo  ,  4  Settembre. 
Il  sig.  colonnello  Lepin  ,  direttore  dell'  artiglieria 
francese  qui  esistente  ,  è  partito  il  1."  dell'  andante  alla 
volta  di  Danzica.  Oggi  un  distaccamento  d'artiglieri 
eli  erano  acquartierati  ne'  nostri  contorni  parte  per  Gì 0- 
gau  ,  insieme  ad  un  altra  compagnia  dell'  islcss'  àruw 
qui  giunta  da  Ulma.  (  Idem.  ) 

Francfort  ,  5  Settembre. 
La  gazzetta  di  Pietroborgo  del  i5  agosto  pubblica 
la  continuazione  delle  operazioni  dell'  armala  di  Mo\- 
davia  ,  cominc'ando  dall'  attacco  di  Rudschuk.  ,  fato 
dal  comandante  in  capo  :1  conte  di  Kamenski.  Queste 
operazioni  sono  già  conosciute  ;  daremo  quindi  soltanto 
que'  dettagli  che  non  si  sapevano ,  e  che  trovansi  nel 
rapporto  officiale  : 

«  Il  16  luglio  la  flottiglia  russa  eseguì  1'  impor- 
rante e  pericolosa  operazione  di  rimontare  il  Danubio 
sino  Ira  le  fortezze  di  Rudschuk  e  Giurgi  ;  con  questo 
movimento  ella  toglie  al  nemico  h  sola  comunica  zio  we 
che  gli  rimaneva  con  Nicopoli,  donde  aspettava  viveri 
e  rinforzi  di  truppe.  Si  è  parimente  falla  andare  a. 
voto  I'  impresa  del  nemico  il  quale  voleva  ritirane  da 
Giurgi  della  cavalleria  e  della  fanteria  che  gli  dove- 
vano arrivare  sovra  trenta  grandi  bastimenti.  I  Russi 
hanno  perduto  5  bastimenti  in  questa  occasione  ;  ma 
la  situazione,  in  cui  hanno  posta  la  fortezza,  ben  li 
risarcisce  di  questa  perdita  che  altronde  sperano  di 
ricuperare  allorché  saranno  padroni   di  Rudschuk.. 

Il  luogotenente  generale  Sass  fa  il  più  grande  elo- 
gio di  quelli  che  si  sono  distinti  in  questa  impresa    ar- 
dita e  senza  esempio.  La  perdili  è  di   70   uomini  circa 
tra  i  quali  forasi  sgraziatamente   il   luogotenente   della 


fiotta  ZentiloWÌtsc*,  officiale  di  ttftrito;  che  sx  era  par- 
ticelarmenle  distinto,  e  eh' è  stalo  ucciso  da  una  palla 

di  cannone.  ,.  ,     j  1 

Il  a5  luglio,  di  nottetempo,  un    distaccamento  del 
.orno   del    luogotenente    generale    LVarow    occupò    un 
isola  poco  lontana  da  Slobodscjah,  la    cui    posizione    e 
importantissima,  a  motivo  che  stringe  ancor  più  la  for- 
tezza di  Rudschuk.  (  Covr.  de  l  Europe.  ) 
Parigi  ,  1 1  Settembre. 
In  quest'  anno  le  feste  di  S.  Cloud  sono  state  brìi- 
Untissime  ,  e  lavorile  dal  bel    tempo.    Domenica  scorsa 
in  particolare  ,  giorno  della   festa   patronale  ,    vi    erano 
giuochi  ,    divertimenti    e    spettacoli    d  ogni    sorta      e  a 
Siala  pena  si  poteva  attraversare   i   viali  ,    tanto  lu  im- 
menso il  concorso  in  quel  giorno. 

Ls  LL  M\l.  1'  Imperatore  e  1  Imperatrice  hanno 
lentamente  attraversato  il  parco,  in  un  calesse  verso 
6  ore  della  sora  ,  in  mezzo  alla  gente  che  si  alìoUava 
intorno  al  loro  calesse  e  in  mezzo  ai  grandi  applausi  di 
lutti  gli  spettatori.  Durante  il  loro  passaggio  lana  non 
cessò  dal  rimbombare  delle  grida  di  fu*  T  Imperatore  ! 
vìva  T Imperatrice'  Queste  grida  di  felicitatone  e  di 
cioia  le  hanno  seguitate  sino  al  ponte  di  bevr.es.  Vue 
elessi  in  cui  trovavano  alcune  dame  de  la  corte  ed 
alcuni  officiali  ,  accompagnavano  quello  delle  LL.  BUI. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
—  Leggesi  nella  gazzetta  d'Augusta  che  il  granvisir 
Jussuf  lascia  è  un  bel  vecchio  rispettabile  di  rj  anni, 
ma  guercio.  Un  di  eh'  egli  giocava  alla  palla  con  uno 
de  suoi  schiavi,  questi  sgraziatamente  gli  cavo  un  oc- 
elio.  11  granvisir  ordinò  tosto  al  suo  m tendente  m  ca- 
po di  pagare  una  data  somma  allo  schiavo  sgraziato, 
ina  a  condizione  che  non  dovesse  più  comparirgli  in- 
nanzi. (  Gaz.  de  Frar.ce.  ) 


Milano  ,  1 7  Settembre, 

NAPOLEONE,  ecc.  <  J; 

Euge-mo  Napoleone  di  Francia, ,  Viceré  d  Itana    ec. 
Sopra  rapporto  ilei  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ec. 
Addino  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue; 
TÌTOLO  PRIMO. 
Della  coltivazione  del  tabacco. 
Art.  i.  Continuerà  ndP  Àko  Adige    ad    esaere  permessa  la 
coltivazione  dej  tabacco,  .  ft    ' 

2.  1  coltivatori  saranno  obbligati  di  seguire  nella  puata- 
éione  del'tabacco  quella  distala  da  una  pianta  ali  altra,  e  per 
fepoca  e  pel  modo  della  raccolta  delle  foghe  quelle  norme  che, 
semiti  i  coltivatori  più  e  perii  ,  saranno  prescritte  dali  Inten- 
dente e  notificate  con  pubblico  avvilo. 

3  Chiunque  avrà  piantato  del  tabacco  dovrà  nel  termine  di 
tre  riorni  successivi  averne  fatta  la  dichiarazione  al  Ppdestà  o 
Sindaco  del  Comune.  Questa  dichiarazione  esprimerà  : 

I  ■<  i.a  situazióne  e  1  estensione  del  te.  reno  piantato  a  tabacco, 
2."  La  distanza  osservata  uà  una  pianticella  di  tabacco  ali  altra, 
0*    li  numero  delle  pianticelle, 

4°  Se  il  prodotto  apparterrà  per  intiero  al  solo  coltivatore, 
ovvero  se  Ma  div  sibite  fra  .1  coltivatore,  ed  altri  ,  come  il  pro- 
prietario o  filiamolo  del   ioudo.  c-     ,     • 

4.  La  Finanza  tara  tenere  ai  rispettivi  Podestà  e  Sindaci 
un  numero  conveniente  dì  fògli  da  riempirsi  eoa  dette  oichia- 
razmni.  Sató  ..ala  al  mcinaranle  una  bolletta  conltueate  la  co- 
pia della  latta  dichiarazione» 

5.  La  dichiarazione  verrà  ricevuta,  e  U  bolletta  speculi 
gratis  ,  a  riserva  del  bollo  della  caria  per  le  copie. 

6.1  Podestà    o    Sindaci  mandano  le  dichiara. noni  originali 
all'Intendente.  Nessuna  diu.iarazioue  può  est-re  ricevuta  da  un 
Porsia    o    Sindaco    dopo    F  ultimo  giorno  di  maggio ,   ne  tra- 
smessa ali  Inlen  ente  dopò  il  cmqa-  giugno. 

7.  L'Intendente  negli  aitimi  i5  giorni  di    tehbrajo    a  *gni 
anno  pubblicherà  uu  avviso  per  riobiamare  ai   coltivatori   1  o..- 
1,1, 'o  che  loro  coire  di  laro  l' anzidetta  dichiara»»»*. 

C,o.  i    commessi    dell'  Amministrazione    vu-iteramio    te    tene 
coltivate    a    tabacco ,    ali"  oggetto    di    riconos  ere  la  venia  celle 
fatte  ,  d.  per  ogni  terreno  visitato  lanno    un    processo 

verbale';    e    venendone    a    risultare    che    le  dichiarazioni  furono 
inesatte,    .1    contravventóre  sarà    punito    pt'r  la  prnna  volta  in 
lire  itati  tediane.   La  pena  saia  duplicata  pei  recidivi  ;•  è    rica- 
deado  in  un.i  krza  ccmtravvonzione  ^  oltre  la  pena  dH l«e' Cento 
in  cui  incorrerà,  gli  verrà  interdetta  u  soltivazjonrdeWabacco. 
i.    Per  chi  avesse  piantato  e  non  avessw  lai  a    1*    iicniara- 
«i&ne,  la  pena  sarà     .,1    lire  cento    per  la    ptuua    vplla.,  ...  Ure 
dutecntoper  la  secónda  .  e  1, 1  la  t  :r    :   ■  .'*"  . 

to  .  oltre  la  proibizione  dj  più    coltivare  tabacco.    In  tuli  1  casi 
01   recidività  lo  pia  ale  dei  '  "  ' 

.   ....  ...  di  visita  die   non 

rtati    osserva^    le  disia   ■     r       tlive   da  una    pianta  aU  altra,  le 

.  ,  e  distrutte,  ed  il  coUwalpi 
pi  0  nel!  .       •      ■  centesimi  per  ogni  pianta.  I  a  pen? 

duplicala  pel  *  cidivij  e  chi  coutraw.ua  la  terza   VoU»j  '     |    • 

1"  "a  di   !•;.   t\  '  -        •■""'      '"''r  '■ 

■ 


TITOLO  II. 
Dell'  inventano  delle  foghe.  • 

ti  All'  epoche  in  cui  si  fanno  le  raccolte  de  tabaccni  si 
farà  l' inventano  d'  ogni  raccolta,  e  di  mano  in  mano  cric  oneste 
hanno  luogo  ,  al  domicilio  del  coltivatore,  e  nelle  case,  grana, 
e  magazzini  cui  vengono  dal  coltivatore  fatte  tra  poriare  te  fo- 
rfè immediatamente  al  ritorno  dal  campo. 

8       i2    Prima  d' incominciare  V  inventano  della  nuova    raccolta 
si  farà  la  ricognizione  delle  toghe  delie'  raccolte  anteriori. 

13  Al  suddetto  effetto  ciascun  coltivatore  dovrà  avanti 
ogni  cosa  presentare  agi'  impiegai  delle  amministrazioni  le  foghe 
Se  raccolte  anteriore,  ci*  avrà  ancora  presso  d.  se  e  rnu*U 
foglie  saranno  pesalo  alla  presenta  di  essi  impiegali  che  ne  pren- 
deranno annotazione     nel   registro.  :„wwwn- 

14  1   coltivatori  presenteranno  in  seguito  ,    aria  mteirom- 
pere  1' allo  ,  le  foglie  del  nuovo  raccolto  ,  per  essere  «mdiuen 
pesate  e  portate  a  registro.  . 

1  l5  èe  il  tabacco0  appartiene  in  parie  a  coltivatore  ,  e  m 
parte  al  proprietario  del  fondo  ,  o  ad  altri  che  ne  ubbia  rnua.a 
fa  Z*  porzione,  sarà  ,1  proprietario  o  eh.  r.li.a  le  foghe  ;0g- 
,tUo  alle  slesse  disposizioni  del  coltivatore.  Tale  divide  di 
raccolta  peiò  non  può  aver  luogo  *«  avanti  P  inventano.  Dopo 
l'inventario  un  proprietario  non  può  ricevere  P»«  *  l««J£ 
bacchi  in  foglia,  .e"  non  è  negoziante   0    mercante,  ali  ingrossa 

'  '^Terminato  l'inventario,  gl'impiegati  dell'  amministrazio- 
ne confronteranno  .1  peso  delle  quantità  mventanzzate  col  p--u 
delle  quantità  risultanti  dalle  dichiarazioni  e  da,  processi  vciu-l» 
di  verificazione.  Le  differenze  in  meno  costituiranno  una  tra- 
sgressione che  ,ara  punita  colia  multa  di  venti  1, re  .ubane  per 
ogni  dieci  libbre  di  tabacco  (  peso  di  Milano  )  d,  **««%*>* 
di  dieci  in  dieci  libbre.  Le  fraziona  che  non  ecc«dono  le  emqu* 
libbre  non  sono  calcolate,  e  le  frazioni  maggiori  di  cinque  li- 
bre sono  calcolate  per  dieci  libbre.  . 

'  i7.  Qualora  le  Foglie  verdi  siano  state  ritirate  immediata- 
mente da  un  negoziante  o  mercante  ali!  ingrosso  di  1  «glie  ,  o  Uà 
un  fabbricatore^,  tabacchi  ,  saranno  invontarizzate  coinè  sopra 
e  pone  in  locali  separai,  dal  luogo  del  rispettivo  *nnt*rc»  4 
fabbrica,  .otto  due  Chiavi  ,  1  una  !eDe  quali  rimarrà  P»»  * 
commesso  dèli' aìnmrnistrazione.  Qualunque  Visita  ed  o,  eraz_onfe 
ih  delti  locali  di  deposito  dovrà  necessariamente  ar  i  col.  mter 
vento  di  detto  commesso.  Per  l'estrazione  cai  depòsito  .  cari, 
camento  e  scaricamento  di  dette  foglie  si  osserverà  tmt  •  ciò  che 
è  prescritto  per  Je  foglie  invcnlarizzatc  presso  li  col 

i&  Le  tc-iie  mVéntarizzalc  non  r  iranno    sortire    dai   ma- 

P.        .-       -.  ■.  I ^  ..     .....        ific   (ito 


I-uà  di  li.  ire  por  ógni  mania,    yid    inter 


gazzini 'e  luoghi  di  deputo,  s.ivo    ffcr    tóeré    --pe  ^  . 

i."  Ai  magazzini  detla  Pregia  Amrmnfetruzione  de  ubaceli.  , 
ove  questa  le  abbia   comperale;  ,«ha&A 

2  "  ii  i  egozianti  e  mercanti  in  grosso  di  foghe  di  tabacca 
che  abbiano  la  licenza  di  esercitare  late  commercio; 

3.»  Ai  fabbricatori  che  similmente  abbiano  la  licenza  di  tener 
fabbriche  di  tabacco;  ,      v„ri„n(> 

a.°  Ai  luoghi  ordinar]  delle  fiere  o  de.  mercati  che  .  cr  anno 
specialmente  autorizzati  e  designati  p J  commercio  dèi  tabacco 
neh'  Allo  Adige.  .  ...  R    r 

iq.  In  ciascuno  dei  quattro  casi  menzionati  ali  al.  ib  la 
condotta  delle  foghe  sarà  accompagnata  ca  uu  ricapito  -i  - 
nanza,  con  vahmra  la  più  n>tret.a  ch'essere  possa  cu  obbago 
di  ritornò.  Inoltre  nei  casi  contemplati  nei  §§  2.,  à  e  4  ai  «» 
articolo  dovranno  necessariamente  le  foglie  U.  tabacco  essere  pc- 
.  sic  in  casse  o  colli  che  po-sono  essere  assicurali  con  corde  o 
piombi,  in  modo   da  impedirne  P  estrazione  di     qualunque    por- 

ZlOllC.  ... 

'  Le  contravvenzioni  ad  alcuna  di  queste  disposizioni  ^ranua 
punite  cella  perdita  delle  foglie,  bestie,  carri,  barche  ed  altri 
mezzi  ài  trasporto,  ed  inoltre  con  una  multa  eguale  al  valore 
ui    esse   foche.  .  ,  , 

Quando^la  cassa  o  collo  trovato  m  contravveimoue  co m^ 
ne.  e  degli  oggetti  sostituiti  alle  foghe  del  tabacco ,  ra  nnd  a- 
saia  eguale  al  doppfo  valore  o.lle  fogke  .che^ranao  state  eotrat- 
te,  oltre  la  perdi»  degU  oggelti  sosthmU    e    de.    mezzi    di    tra- 

^"^O^roceaVione  dell' inventario  delle  foglie  ruccoke  negli 
anni  antecedenti  ,  come  abresi  delle  visite  e  ricogmziom  degl, 
impiegati  dell'Amministrazione,  il  coluvalore  sarà  obbligato  d 
rappresentare  la  stessa  quantità  delle  loghc  invcntanzzate ?  O  di 
giustificarne  la  spedizione  per  alcuna  celie  quattro  delazioni  e 
ne'  Biodi  presentii  dai  due  articoli  precedènti  ,  senza  che  possa 
ammettersi  nitro  genere  di  prova.  „„„„-»« 

Se  s.  troverà  uiia  mancanza  in  peso  al  di  la  del  decremento 
leeale  infra  accodato,  il  contravventore  è  punito  colla  multa  ut 
emme  lire  italiane  per  ciascuna  libbra  di  blocco  mancante. 

Se  vi  è  eccesso  /incorrerà  nella  perdita  del.  tabacco  pe.  la 
.juautita  che  eccede  ed  inoltre  nella  multa  d,  cinque  lire  per  oQQ» 

lì.  \tte-o  che  le  foglie  verdi  portate  uelf  inventario  sono, 
so  ^ette  ad  una  diminuzione,  di  p;o  pel  loro  essiccamento,  auti- 
fetto  di  rosolare  late  diminuzione,  si  prescrive  «pianto  segue: 

si  Nei  Discetti  W  cui  s.    coltiva    tabacco,    J    Viceprefettr 

nomineranno  -lue  periti  che  in  contraddittorio  di  due    altri    no  ~ 

u,  nati  dall  Intendenza  saranno    incaricaU   di    conìtatare   il   dee 

cremenlo  progressivo  del  peso  sopra    trecento    libbre    di    nuovi 

,  .  ,  .pesa  dell"  Amministrazione   ne,    diversi 

Comuni  dèi  Distretto.  .    ,      -    ,. ,     ,, 

-      I  ciuatlro  Periti  all'  epoca  della  raccolta    «lene    boghe   cfl 

ter  .■      i    tr  n  'a    Lon,!!ln1'  '  ' 

compreianno    -'    diversi    proprieiarj    scuaniacinquc    Ubbre    a» 
foglie  verdi  appena  sortite  dal  campo.    Faranno  la     essa  opera 
,,,,.  ccntoottt  reall-epo.a  della  raccolte  deUe    «r 

«      J  jj,     :  ;  .  delle  foghe  di  cam. 


precauzione    caricare   e    portare   al   luogo  del  dcp 

stato   preparato    per    riceverle.    Ivi  saranno  in  seguito  riunite  e 

confuse. 

za.  Di  mano  in  mano  che  i  tabacchi  saranno  entrati  pel 
luogo  del  deposito  saranno  formati  iu  mazzi  ,  e  questi  collocati 
a  piano  inclinato.  Finito  questo  lavoro,  si  chiuderanno  le  porte 
eoa  due  diverse  chiavi  ,  V  una  delle  quali  sarà  data  m  consegna 
<ii  periti  nominati  dal  Viceprefetto  ,  e  1'  altra  ai  periti  nominali 
•dall'  Intendente. 

..36.  I  quattro  periti  si  riuniranno  in  seguito  ,  di  quindici  in 
quindici  giorni  sino  al  l5  dicembre,  e  constateranno  ogni  volta 
«ou  processo  verbale  il  peso  de'  tabacchi  ,  avendo  cura  di  fare 
le  loro  visite  i  lo  ,  3o  e  3i  di  ciascun  mese  ,  anche  nel  caso 
che  non  fossero  trascorsi  quindici  gior.ii  dal  deposilo  alla  pri- 
ma, visita. 

Il  processo  verbale  del  i5  dicemLre  compirà  1'  operazione  ; 
*  <h  questo  processo  verbale  ,  in  cui  verranno  richiamali  i  pio- 
cessi  verbali  precedenti  ,  ne  verrà  rimesso  un  esemplile  al  Vice- 
prefetto ,  ed  un  altro  esemplare  all'   Intendente. 

27.  Sopra  il  risultato  di  queste  verificazioni  vena  stabilita 
li  tavola  progressiva  del  deeremente  del  peso  delie  foglie  .  la 
quale,  sarà  trasmessa  a  ciascun  Podestà  o  Sindaco  de'  Comuni 
del   rispettivo  Distretto ,  perche  la  facciano  pubblicare. 

.  28.  Sul  registro  dell'  inventario  sarà  fatta  annotazione  del 
peso  cui  le  foglie  si  troveranno  ridotts  all'epoca  del  io  dicem- 
bre, e  di  questo  peso  soltanto  dovrà  rispondere  il  coltivatore. 

29.  Quando  il  coltivatore  faccia  qualche  spedizione  di  foglie 
avanti  i]  10  dicembre  ,  verrà  riconosciuto  il  peso  al  momento 
che  sortiranno  le  foglie  dal  magazzino  :  si  stabilirà  dietro  la 
tavola  d'essiccazione  il  peso  delle  foglie  verdi  eh  esse  rappre- 
sentano, e  questo  peso  sarà  dedotto  dalle  quantità  inventarizzale 
prima  di  procedere  alla  riduzione  del  peso  da  caricarsi  definiti- 
vamente al  coltivatore  ,  come  all'  articolo  precedente. 

Si  aggiungerà  quindi  il  peso  delle  quantità  sorlite  ,  quale  sarà 
risultato  al  momento  della  sonila  ,  e  il  totale  sarà  portato  a 
carico  del  coltivatore. 

^°:  PSÌ  *?  dicembre  all'ultimo  di  febbrajo  non  si  accorda 
vermi  bonifico  per  decremento  di  peso. 

Dal  primo  marze»  al  3i  maggio  si  accorda  il  bonifico  del  sci 
per  cento. 

Dal  primo  giugno  al  3l  agosto  ,  del  nove  per  cento  ;  e  del 
dodici  per  cento  dopo  questa  ultima  epoca,  senza  che  in  ilCi- 
snu  caso  o  per  qualunque  pretesto  sia  permesso  di  eccedere 
queste  misure. 

.-ir.  Non  si  distinguono  che  due  specie  di  tabacco  ;  gli  uni 
del  nuovo  raccolto  ,  e  gli  altri  delle  raccolte  anteriori,  Questi 
ultimi  non  daranno  diritto  a  vermi  bonifico  di  peso,  ritenuto 
che  il  peso  loro  sarà  stato  definitivamente  regolato  all'  epoca 
dell'  inventario  precedente. 

.i2.  Le  foglie  che  venissero  a  deteriorarsi  nei  magazzini,  in 
modo  da  non  essere  più  vendibili  ,  saranno  sottratte  dal  carico 
totale  dato  al  coltivatore  delle  foglie  inventa  rizzate  ;  ma  per  ot- 
tenere questo  discaneo  è  necessario  che  le  foglie  non  più  ser- 
vibili si  tuo  abbruciale  in  presenza  di  due  commessi  dell'  Am- 
ministrazione ,  che  si  assicureranno  con  diligenza  che  sono  vere 
foglie  di  tabacco  quello  che  s'intende  di  abbruciare,  e  che  fan- 
no parte  deila  quantità  caricala  al  coltivatore.  La  copia  del 
proceso  verbale  di  abbruciamelo  è  il  solo  titolo  valutabile  per 
iscaricare  il  coltivatore  all'  epoca  del  nuovo  inventario. 

33.  Nessun  coltivatore  può  vendere  foghe  di  tabacco  a 
chicchessia  ,  né  pagare  in  foglie  i  giornalieri  ,  domestici  od  al- 
iri  ,  sotto  pena  ,  tanto  al  coltivatore  die  a  chi  riceve  le  fo-lic, 
di  lire  tre  italiane  per  ogni  libbra  di  foglie,    oltre  il  cominesso 


comprare   sarà  iznSTCGK  [  MafclónS  83«  iftltncK  d.  dare  alle  lobl. .     .ori  v'abiura    h 

)go  del  deposito  che  sarà     mùata  ed  obbligo  di  ritorno.  y 

Le    contravve!^i;iii    ad    alcuna    delie   disposizioni  del  preseutev^ 
articolo  saranno  punite  come  air  aiticelo  iq.  *■'     r. 

che  si  esportano  in  natura  all'  estero    pag/i--    S 


-,.  iyt  .„£.._  VMC  -4  i^.uiwuu  in  uaiucu  ai*  estero  pagfn- 
ranno  dieci  censirai  per  libbra  ,  a  meno  che  1'  estrazione  i.rr  & 
alcune  destinazio.-.:  venga  con  Decreti  speciali  aggravataci  ^ 
dazio  maggiore.  \     '£. 

3tS.    1    negozianti   0    mercanti  :  all'  ingrossa  .dovranno  tenere 
un  registro  m  cui  noteranno  ogni  cullata  e  so  ria  tu  di    foghe    al    "• 
momento  stesso  in  cui   avrà  luogo  ,  COn   ordine     di    data,  senza 
lacune  né  cancellature.  Questo  registro  sarà  in  carta  bollata     e 
parafano  dall'  intendente. 

Ogni  contravvenzione  a  questo  articolo  sitìrà  punita  con  lire 
cinquanta  di  multa  ,  e  del  doppio  pei  recidivi. 

Quando  le  annotazioni  al  registro  risultano  manifèstamente 
fals..'  ,  la  pena  sarà  di  lire  cinquecento.  ]  recidivi  in  questo  ca- 
so ,  oltre  la  pena  duplicata,  verranno  interdetti  da  ogni  com- 
merciò di  tabacco. 

39.  Avanti  L  epoca  della  compra  delle  foglie  del  nuovo 
raccolto  sarà  fatta  dai  Commessi  dell'  Amministrazione  una  ri- 
cognizione e  verificazione  dei  movimenti  e  della  situazione  del 
magazzino  di  ciascun  negoziante  e  mercante  di  foglie  all'  ingi  osso. 
Le  foglie  che  vi  si  troveranno  saranno  portate  sopra  il  regi- 
stro di  carico.  n 

^40.  11  negoziante  e  mercante  in  detta  occasione  ,  come 
nell'occorrenza  di  qualunque  altra  visita  dei  Commessi  dell'Ani - 
ministrazione,  dovrà  rispondere  di  tutte  le  foglie  introdotte  nei 
suoi  magazzini,  o  di  giustificarne  la  spedizione  per  alcuna  delie- 
tré  destinazioni  autorizzate  dall'  art.  òù  e  nei  modi  ivi  prescrivi 
senza  che  possa  ammettersi  altro  genere  di  prova,  sotto  le  pene, 
in  caso  di  mancanza  o  di  eccesso,  portate  dall'art.  20. 

41.  Il  bonifico  da  accordarsi  al  iieg07,iante    pel    decremento! 
nel  pe  o  sarà   regolato  come  segue  : 

Pei  tabacchi  di  nuovo  raccolto  che  saranno 
negoziante  o  mercante  avanti  il  1."  di  marzo,  e  eoe  con 
guenteuiente  non  avranno  ottenuto  alcun  bonifico  presso  il  col- 
tivatore ,  saia  accordalo  al  negoziante  il  sei  per  cento ,  se'  questi 
tabacchi  sortono  da' suoi  magazzini  dal  1."  marzo  al  3i  màg- 
gio; se  sortono  dal  t,"  giugno  al  3t  a-osto  ,  sarà  aecordaio°il 
nove  per  cento  ;  e  il  dodici  per  cento  se  sortono  dopo  questa 
ultima  epoca. 

Sarà  accordato  al  negoziante  il  bonifico  del  tre  per  cento  sui 
.tabacchi  del  nuovo  raccolto  statigli  spediti  cai  coltivatore  dal 
I."  marzo  al  3i  maggio  ,  quando  sonano  dai  magazzini  dei 
negoziante  dal  1."  giugno  ..1  3l  agosto,  e  il  sci  per  cento  , 
quanc.0  detti  tabacchi  sortano  dopo  quest"  ultima  epoca. 

Sarà    accordato    il    tre    per  cento  sui  tabacchi  pure  di  nuovo 
ero  (a   ,d...   c..%-..„.,^    „._«:    1:.:   _i    ._ . •      .        ri         .. 


stati  spediti   al 
mar/o  ,  e  che  con 


raccolto  che  saranno  stati  spediti  al  negoziante    dal 


giugno 


sortili  dai  di  lui  magazzini  dopt> 


delie  stesse   loglio. 

TITOLO  III. 
Del  negozianti  e  mercanti   all'  ingrosso  di  foglie  di  tabacco. 

34.  Nessuno  potrà  esercitare  questo  commerciò  se  non  avrà 
prima  dichiarato  all'Intendenza  il  pròprio  nome  e  cognome,  il 
Comune  ed  il  hiogo  dove  tiene  1  magazzini  ,  e  riportata  con- 
temporaneamente  la  licenza  di  esercitare. 

Per  questa  licenza  si  pagheranno  lire  duecento  nei  Comuni 
di  Bolzano  ,  Trenti  ,  lloveredo  e  Riva.  Negli  altri  Comuni  la 
metà. 

La  licenza  è  annuale,  e  deve  riportarsi  prima    della  scadenza 
dell'anno  per  l'anno    successivo. 

3>.  I  negozianti  e  mercanti  all'ingrosso  non  potranno  ri- 
cevere ne'proprj  inagazzini  nessuna  quantità  di  foghe  di  tabac- 
co ,  la  quale  non  sia  accompagnata  da  bolletta  di  licenza,  che 
vena  spedita  dal  Ricevitore  di  Finanza  più  vicino  ,  contro  il 
ricapito  di  Finanza  che  avrà  accompagnata  la  condotta  ,  e  me- 
diante il  pagamento  di  cinque  centesimi  per  ogni  libbra  di 
tabacco. 

Il  negoziante  dovrà  conservare  le  bollette  per  essere  rap- 
presentale in  ogni _  occorrenza  ai  commessi  dell'Amministrazione. 
Le  foghe  che  si  trovassero  presso  de'  suddetti  uon  coperte  di 
ricapito  di  Finanza  cadono  in  commesso  ,  e  il  negoziante  è 
puma,  inoltre  iu  ragione  tli  lire  cinque  per  ogni  libbra  di  fo- 
ghe non  coperte  da  bolletta. 

3t>.  I  suddetti  negozianti  e  mercanti  non  possono  spedire 
tabacco  iu  foglie  ,  salvo  ai  magazzini  dell'  Amministrazione  , 
ove  questa  le  comperi  ;  o  ad  un  fabbricatore  de'  tabacchi  nello 
Stato  monito  di  licenza,  o  all'  Lslero. 

l'eY  questi  trasporti  si  osserverà   quanto  segue  : 
1."  11  negoziante  speditore  s  irà  obbligalo  di   presentare  i   suoi 
tabacchi    al    peso  pubblico    deil  Amministrazione.  Pel  traspòrto 
ed   accompagnamento   delle    foglie   dal   magazzino  ai  peso  pub- 
blico gli  verrà  data  una  bolletta. 

2."  ì  colli  e  le  ca^s.-  saranno  pesate  ed  ass'eurate  coi    piombi 
sjui  Co-.nmcsji  deil'  Amministrazione. 
3,"   Verrà  consegnata  allo  speditore  uno.  boli '.Ita  per  la  liiù 


al    3i    agosto  ,    quando    siano 
quest'  ultima  epoca. 

42.  La  sortita  dai  magazzini  del  negoziante  sarà  sempre 
applicabile  alle  foglie  entrale  le  prime.  Le  sorlite  applicabili  a 
foghe  entrate  nello  stesso  periodo  non  daranno  difillo  ad  alcun 
bonifico. 

43.  Il  bonifico  non  sarà  calcolalo  sul  peso  che  avranno  le. 
foglie  al  momento  che  sortono  dal  magazzino  del  negoziante  , 
ma  su  quello  che  debbono  avere  al  momento  in  cui  sono  por- 
tate a  carico  dd  negoziante  all'  epoca  deila  spedizione  che  aliene 
viene  f.uta  dal  coltivatore. 

-H-  1^  negozianti  e  mercanti  ali  ingrosso  possono  pure  do- 
mandare V  abbruciamcnto  dei  tabacchi  deteriorati  ,  ma  non  sa- 
ranno compresi  fra  questi  le  cime  e  i  germogli  delle  piante  ,  le 
spazzature  di  magazzino,  ne  te  coste'  1./  a'bbruciami.nlo  avrà 
luogo  colle  formalità  indicate  all'urticolo '32. 

TITOLO  IV. 
Dei  fabbricatori  di  tabacco, 
40.  Ne  suuo   potrà  fabbricare  tabacco  se  non  ottiene  prima 
la  licenza,    previa  la  dichiarazione  e  il  pagamento  del  drillo  me- 
desimo prescritto  pei  negozianti  e  mercanti  di  foglie  1  li'  ingrosso. 

46.  Non  sarà  accordata  licenza  per  lo  slabilìim -ulo  1  l'alcuna 
nuova  fabbrica  d.  tabacco  ,  se  non  alla  distanza  di  dieci  miglia 
dalla  frontiera  dei  Dipartimenti  limitrofi  dei  Regno  e  di  tre. 
miglia  dall'  estero. 

47.  I  fabbricatori  pagheranno  pei  tabacchi  che  introdurran- 
no nelle  loro  fabbriche  un  diritto  «1  fabbricazione,  tri  ragione 
di  cinquanta  centesimi  per  ogni  libbra  di  tabacco  tanto  naziona- 
le che  estero. 

E  ciò  indipendentemente  dal  diritto  di  Dogana  di  25  centesimi 
per  ogni  libbra  di  foghe  di  tabacco  estero  che  verranno  autoriz- 
zati ad  introdurre  per  la  quantità  necessaria  al  servizio  della 
rispettiva  manifattura  e  eolie  cautele  che  saranno  prescritte  dall' 
Amministrazione  delle  Dogane. 

Quando  questa  introduzione  potesse  tornar.- a  danno  dell'  *  m- 
ministraz.one  de'tabacchi ,  essa  sarà  obbligata,!,  fornire  ,  tabac- 
chi esteri  alle  fabbriche  dell'Alio  Adige  ai  prezzi  che  le  costa- 
no ,   e  mediante  il   diritto   di   Dogana   sovra   stabilito. 

48.  1  diruti  di  Dogana  sarannp  pagati  all'  introduzione  nel- 
lo btato;  1  diritti  di  fiibbriciziouc  all'introduzione  nella  fabbri- 
co  J,.ll,.   f,- .  .,1: :..   ... ... .        ...       .1       •     ■• 


ca  delle   foglie   tanto   estere 


Cile 


indi 


Gli  uni  e  gli  altri  però  potranno  essere  pagati  per  un  terzo 
in  denaro  all'atto,  e  per  gli  altri  due  terzi  con  obbligazioni 
sulfieientemento  cantate,  meta  a  sei ,  e  mela  11  1::  mesi  di  termine. 
49.  I  tabacchi  fabbricati  santone  pósti  in.  hòcttc  o  pàcchi 
cogl  impronti  delle  marche  e  fre-.i  che  faranno  dall' Ammini- 
straziouu  distribuiti  a  ciascun  fabbricante,  e  co-i' impronti  delle 
fabbriche  rispettive. 

Sara   pagalo   dai   fabbricatori  di   tabacco   ire   contesimi  per    Cia- 
SCU'.I    II  ■•  '     ..  ' 

ce.   jfri   tabacchi   fabbricati   nell'Alto     Aslise   che   saranno 


sp  ortai 


tT 


T 


■r 


— 


•1 


ili  èstero    i  fabbr:cal©n   faranno   rimborsali 
i  un  di  i  dril  t:  di  fabbricazione. 

51.  Oiinhinfjiie  trasporlo  di  foglie  tanto  buligens  òhe  c*erc 
ad  una  fabbrica  s*rà  aueoihpagiiato  ki  ticapui  di  (manza, 
nella  conformità  <•  .«olio  le  pene  preseiilte  al]  urtiMdd  o  . 

52.  I- tabacchi  dcstwwti  ad  cssci  •  portali  alt' «stero  non 
potranno  sortire  dalle  fabbriche  solvo  coli*  cautele  tsr'gHeuri. 

53.  11  fabbricatore  chiamerà  ad  assist  ::•  •  alia  fmiuarionc  dei 
colli  o  cas6e  citte  impiegati  di  binar,  za  r  q  utili  diserra iii:o  perso- 
li.umeute  n.-poasaiuli  chele  materie  die  ri  ìi  pongono  oou'son* 
che  tabacco  fabbrìdolo  dt-lic  soccic  e  coi  ihttiauvi  autorizzali 
per  1  c-icic.  Il  tabacco  sarà  ptisa  o  in  concorso  .li  essi  impiegati. 

54.  1  colli  saranno  1  gali  con  curde  e  p.o..:bi,  in  ino  io 
che  non  sia  possibile  di  aprirli  111  commino*  e  soatituirvi  altre 
materie. 

55;  Verni  quindi  slaccata  la  bolletta  di  accomipagnam  :nto 
eon  vafitiira  e  prelrssioèe  di  stradale. 

.'e.  Qualunque  contBawrOnzione  a-!  alcuna  delle  disposizioni 
de!  tre  articoli  precedenti  sarà  punita  colla  perdita  dei  tabacco 
e  dei  mezzi  di  trasporto,  ed    inoltre  con  una  mulia   di  lire  chi 


r 

voAa 


— 


— 


Per 

prima. 


ÓTo^TniriHi  th   fabbricA/ioi:.:  ,  sarà  condanni 
ad  unu  inulta  non  mai  minore  di  miile  li 
re   («urtata   <-:no   a   tre   rifila: 


fj« 


c.;c 


prima 

potrà 


multa 


eguale    al   doppio    della 


11 


ira-pi 


irai 


i  fabbricato»  dovranno  tenere  un  re, 


islro   in  carta  bol- 
p.  r 


que  per 

07*     x     luuuijcuujii  uu'iuini'j     iim-n.    'in     ■ x  y-> 

lata,   vidimato   dall'  luler.uenle,   111   cui    saranno   u 
giorno  senza  lacuna  e  cancellatura  tanto  1  tabacchi  in  lo 
inlreianno  nella   fabbrica  ^  quanto  i   tabacchi    fabbricali 
SoiHranno  ;  con    esprimere    le  qualità   e   -pecie    delie   Une 


altri,  i  nomi  e  il  cornicilo  dei  venditori 
Questo  registro  dovrà  presentale  inoltre  le 
iulì'c  in  preparazione. 

Le    ctmlravvcnzioni    a    fjueste   disposizioni 
all'  ari.    '*■<}. 

53.  bara  tenuto    per  ogni     fabbrica  da 


ha  co- 
llie   ne 
e   di  sii 
i     compratoli, 
di    foalie 


quanti  tu 
sono    punite    conte 
commessi    3*11 


A.11- 
111  i  11  is trazione  ira  registro  di  carico  e  di  scarico;  li  carico  risul- 
tila dalla  quantità,  ci  foglia  tanto  indigene  che  estere  che  Ver- 
rinino introdotte,  in  fabbrica  ,  e  lo  scarico  dalla  quantità  de' ta- 
bacchi che  ne   sortiranno. 

.0.  1  fabbricatori  potranno  dimandare  che  vengano  abbru- 
nati i  tal  acchi  in  foglia  o  lavorati  eie  venissero  a  deteriorarsi 
li -ìia  fubbr.ea  in  modo  dà  nou  essere  più  servibili. 

Si  procederà  a  questa  operazione  colie  cautele  e  forme  prescrit- 
te rìì  art.   3fc. 

60.  Ogni  anno  ri  farà  a  ciascun  fabbricante  il  conto  in 
£c:crc  o  materie.  Questo  conto  lui  per  bggeilo  di  confrontare 
li  quantità  e  sortite  ili  fabbrica  ,  e  quelle  che  vi  lisi  sto  no  colla 
quantità  entrala.  A  tale  effetto  si  procedei»  al  poso  effettivo 
.,n  iiiaieric  in  fabbrica»,  usando  per  quest' opetazione  i  modi  1 
pili  e  :  o .  1  j  per  combinai*;  Y  interesse  dell'  amministrazione  e 
•quei! -j  de'  Labitritànli. 

vi.  f^cesshin  bonifico  per  decremento  di  peso  è  accordato  ai 
fabbri OMiii   sulle   foglie   introdotte; 

02.  11  bonifico  di  peso  111  più  per  la  fahhricazio'.c  e  fissato 
il  cinque  per  cento. 

63i  Se  nella  verificazione  e  bilancio  del  ionio    a  genere    si 
trova  un  inietto   uel  peso  ,  il  fabbricatore  incorre  Della    pena  eli 
per  o«ni  i 


cm 


ire 


ibbi 


mancante 


:   se 
falli 


trova  un  eccesso 
al  e!i  sopra  dei  cinque  per  cento  ,  il  fabbricatore  pagherà  per 
ogni  bibbia  di  più  il  diritto  di  fabbricazione.  Nel  caso  però  che 
questo  eccesso  provenisse  da  foglie  intro  .olle  in  frode  ,  ia  pena 
Mira   rrgolata   conformemente  agli    articoli   r,'S  e  74. 

La-  Le  fabbriche  saranno  aperte  alle  visite  e  ricognizioni 
dei  commessi  dell  Amministrazione ,  i  quali  consulteranno  i  re- 
gistri del  fabbricatore-,  e  in  caso  di  sospetto  di  frode  potranno 
anche  straordinariamente  procedere  alle  operazioni  indicate 
mir  art.  io. 

T  IT,Q  LO    V. 
Dei  venditori  dì    tabacco. 
f.">.   Oltre  la  coltivazione  e  fabbricazione  del  tabacco  conti- 
nuerà ad  essere  permessa  neh   Abo   Adige  la  vendita  ,    osservate 
p,  10  b    seguenti   eorme  e  condizioni. 

(-■ò.  Qualunque  vi  n 'itore  di  tabacco  sarà  obbligato,  avanti 
ogni  cosa  •  li  riportare  in  ciascun  anno  la  licenza  per  cui  si 
pagherà  il  drillo   come    scine  ; 

ire  la  licenza  è  per  vendere  soltanto  al  minuto  ,  il  dritto  sarà 
vcgoLto  come  nel  testo  del  Regno.  E  vendila  al  minuto  quella 
che  non   arriva   a  sèi  once  per  volta. 

.  Se  ja  )u(.i;/a  è  per  vendete    ali  sgrosso    o   tanto    ali  ingrosso 
che  al  minuto,  d  driito  è  triplicato. 

67.  Sarà  inoltre  obbligalo  ogni  venditore  tanto  ali'  ingrosso 
c'.e  al  minuto  di  pagare  dicci  centesimi  per  ogni  libbra  di  ta- 
■  Venderà. 
(ir..  J  Vi  11  liori  ili  tabacco  non  po'ranno  ritenere  presso  di 
se  r.hn  islrpptenjLJ  da  tabacco  che  quelli  ntecssarj  per  macinare 
t>  rapare.  Essi  ."01;  poli-imo  ricevere  che  Uibaotthicoll'impronto 
ci  una  delle  fabbriche  stabilite  ncll'-Alto  Adige,  e  degl'impronti 
e   }',-■     ■    di    I     A..m;in,>u  a7:fce. 

1  ...  E  proibito  a  qualunque  ^'er\  litorc  di  tabacco  di  avere 
presso  di  so  de' tabacchi  in  foglia,  anche  in    preparazione. 

Sarà  quindi  proibito  ai  coltivatori  di  tabacco  ili  essere  vendi- 
tori e  vici  \ ci  sa. 

7Q.  Qualunque  fabb ricalare  avente  licenza  <K  fabbricare  non 
yotrà  venilerc  quantità  di  tabacco  minore  di  ire  libbre,  se  non 
ri  provve  e  .ce  .e  di  una  licenza  di  venditore. 

71.  r\  riservato  alla  finanza  di  poter  far  fabbricare  e  ven- 
■    -     tabacchi    nell'i  A  11  in    concorso   de' labbricatori    e 

venditori  come  soi.iu    .:•!«/. ih. 

'1  1  TO  LO    VI. 

lì.  Uè  ccrWtiw  <  iiz  orti 

7~.  Gli  stromenli  e  1  tabacchi  la  io  in  foglia  clic  fabbri- 
cati che  saranno  leoperti  nelle  fabbriche  non  munite  di  licenza 
0  ne  loro  magazzini  o  in  qualunque  altro  si!o  o  deposito  irau- 
«lcdenio ,  saranno  presi  e  confiscati  ,  e  i  contrSWèntori  condan- 
nati ad  una  multa  che  in  nessun  caso  non  potrà  essere  minore 
«li  nulle  lire,  né  maggiore  dj  ire    mila. 

7d.  Qualunque  fabbricatore  che  sarà  convinto  di  avere  in- 
trodotto iu.Ua  sua  fabbrica  delle  foglie  indigene  senz'ave*  prima 


la  seconda  volta    ad    una 

L  per  la  terza  volta,  in  dipendentemente  da  questa  doppia  multa, 
sari    condannalo   a   eh. 11   tre   la   fabbrica, 

1  tab.u  eln  miro  'otti  fro'dofenteinerrte  ,  e  che  saranno  trovati 
rtell'J  fabbriche  ,  sgrumo  molirc  presi  e  coiilì.-cati. 

74,  I  1  multa  sarà  del  •  oppio  se  il  fabbricatore  è  conv.'nto 
di  aver  introdotto'  dille  fogli-'  di  tabacco  estero  senza  il  paga- 
mento complessivo  dei  diluii  di  Dogana  e  eli  fabbricazione. 

•  .-.  1  tabacchi  suscettibili  a"  impronto  e  che  si  troveranno 
piv.--o  i  venditori  tli  tabacco  senza  l'impronta  prescritta  dall'ar- 
ticolo ^o  .  <j  coli  iinpiuiila  falsa  ,  verranno  presi  e  confiscati,  e 
il  conlravventi  rè  ara  inoltre  condannato  ad  una  inulla  di  lire 
cinque   per   1  bbr.i. 

(i.  .Non  si  potranno  vendere  nell'  Alle  Adige  che  tabacchi 
fabbricati  "urlio  stesso  Dipartimento,  Qualunque  introdnzione 
(  salvo  il  caso  dell'art.  47  pel  servizio  delle  fabbriche  munite 
■  ti  licenza  )  ,  ritenzione  o  vendita  cii  tabacchi  provenienti  dall' 
estero  è  contrabbando  e  sarà  punita  colla  perdita  de' tabacchi  e 
di  tre  lire  per  ogni  oncia  ,  senza  distinzione  se  sia  per  valersene 
a  propiio   iiM.,   o  pi  l-  farne  smercio. 

i  contrabbandi  commessi  prima  di  levare  o  dopo  caduto  il 
soie,  quelli  eseguili  con  trasporti  per  aequa,  e  i  contrabbandi 
sorpresi  nel  circondano  confinante  o  in  uislanza  da  acque  arci- 
firtie  non  maggiore  di  cinque  miglia  antic-iie  d' Italia,  corrispon- 
denti ;i  nove  mila  metri  della  nuova  niisuia  del  Heglio,  saran- 
no puniti  colia  pena  di  d.eci  lire  italiane  per  oncia. 

Quando  il  tabacco  ecceda  le  libbre  dieci ,  cadranno  in  commes- 
so le  navi,  barche,  vet  me  ,  carri  e  bestie  inservienti  al  traspor- 
lo ,  ancorché  appartengano  ad  altri ,  che  al  contravventore  ,  a 
meno  ehe  dal  complesso  delle  circostanze  non  risulti  1"  inscienza 
del  proprietar.o  de  mezzi  di  trasporto,  in  questo  caso  il  contrav- 
\enlore  paga  alla  Finanza,  oltre  la  multa,  anche  il  Valore  dei 
mezzi  di  1  raspo  rio. 

77.  K  proibito,  sotto  la  p<>na  cpressa  nell'articolo  prece- 
dente, d'introdurre  dall'Alto  Adige  negli  altri  Dipartimenti  del 
Regno  tabacchi  tanto  in   foglia  che  fabbricati  nel  Dipartimento. 

78.  Sara  pure  proibito  sotto  la  stessa  pena  di  far  ammasso 
nel!'  .àio  Adige  de'  tabacchi  tanto  in  foglia  che  fabbricati  nel 
circondario  di  cinque  miglia  verso  i  limitrofi  Dipartimenti  del 
Regno,  ri  ammasso  ogni  quantità  eccedente  le  dieci    libbre. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  ai  deposili  dj  foglie  in- 
veiUarizzate  uè  ai  negozianti  fabbricanti  e  venditori  autorizzati, 
limitatamente  ai  siti  desti,  ali  al  rispettivo  commercio. 

79;  .'vss'iiv»  pò  ra  ,  sotto  la  pena  di  cui  sopra,  trasporla- 
re  da  un  luogo  all'  altro  nell'Alto  Adige  uua  quantità  di  tabac- 
co maggiore  di  dieci  libbre  ,  senza  una  bolletta  di  Finanza  che 
attesti  ia  compra  fattane  da  uu  fabbricatore  o  da  uà  vendito- 
re di  tabacco  autorizzalo,  il  luogo  dove  fu  levalo  e  quello  della 
sua   df-l inazione. 

8o».    Ol     impotenti    al    pagamento    delle     pene     pecuniarie, 
scontano  la  pena  con  un   giorno  di  carcere  per  o^ni  cinque  lire. 
J.a  detenzione  non  può  in  ogni  caso  eccedere  i  sei  mesi. 

81.  Per  b:  contravvenzioni  commesse  con  violenza  o  con 
attruppamento  ,  senza  o  con  la  delazione  o  uso  d'  armi  pei  fo— 
1  ostieri  o  pei  recidivi,  avranno  luogo  le  pene  prescritte  pel  con- 
trabbando  de'  s.di  nell'  Allo  Adige  ual  nostro  Decreto  del 
gioruo  d'oggi. 

TITOLO     ULTIMO. 


Disposizioni  transitorie. 
Su.  Gli  attuali  depositar]  di  foglie  ,  fabbricatori  e  venditori 
di  tabacchi  nell  Allo  Adige  dovranno  immediatamente  dopo  la 
pubblicazione  del  presente  Decreto  presentare  ali' Intendente  o  a 
chi  sarà  da  lui  delegato,  l'inventario  esatto  tauto  delle  foglie 
che  de'  tabaccai  fabbricali  o  in  preparazione.  Tale  inventario 
sarà  verificalo  dai  commessi  della  finanza  che  apriranno  un  M- 
gistro  di  carico  e  scarico,  iu  conformità  ed  a  mente  delle  dis- 
posizioni   del  presente  Decreto. 

80.  1  dritti  di  fabbricazione  e  di  vendita  pei  tabacchi  che 
verranno  dichiarati  come  sopra  saranno  pagati  quanto  ai  fab- 
bricatori con  obbligazioni  debitamente  cantale  a  tre,  sei,  nove 
e  dodici  mesi,  e  quinto  ai  venditori  a  tre  mesi. 

84.  11  Ministro   delle   Finanze  è   incaricato   dell  esecuzione 
del  présente  decreto  eoe  saia   pubblicata  nel  Dipar.uneulo    dell' 
Alto  Adige  ed  inserito  nei  Bollettino  delle  Leggi. 
Milano  ,  14  agosto  1810. 

LUri-'NlO   NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.  Strigelm. 


Arriso. 

I  prqprietarj  o  mercanti  di  canapa  sono  prevenuti  che  vi 
sono  delle  somministrazioni  da  farsi  pel  servizio  della  marna 
r\dr.  Le  oliùl.iziuni  verranno  dirette  dal  giorno  a'  oggi  al  i.<? 
,.  vanire,  sia  al  lUitùsfcra  della  guerra  a  Milano  .sia  alcom— 
jniffafio  generale  della  marina  a  Venezia.  Le  consegne  si  fa- 
ranno a  I  inezia  ali  arsenale  della  marina  ,  ori  esiste  la 
commisiono  die  d^c  veri/icare  le  qualità  e  le  quantità  Ogni 
cofisc  /(,/,•  mm  potrà   esser  minore    di    3o  nula  libbre, 

,1     maggior  di  WQ  mila   1  pagamenti  saranno  fatti  esattamente. 

SPETTACOLI   D'OGGI. 

ALLA   Sala.  J.u  centi. /ina  bizzarra,  con   due  ball:. 
oua  A-  t>    avara    —   ì^cs  rievchets. 
l,a  somiglianza  iLi  due  gobbi. 

r    a. 

X.c  nozze  villane. 


T.' 
T.o 
T« 


U.I.A    CA 
S.    fxAPFGO.VnA 

pf.l  Li-  .tasio.  Bali 

DELLE    M  Ul.O    ■ 


A    FITEA1  OO  DELL       S  :     DERA ^  .   . 

Giardini  lVtujLiri.  Anfiteatro,  hscrcizj  d*  equitazioni. 


cv°  262 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Mercoledì  jg   Settembre    1810. 


Londra,  29  Agosto. 

Il  vascello  il  Tonante  lia  recata  la  notizia  che  tutti  i  ba- 
«timenti  spagnuoli  efimo  stati  allontanati  da  Cadice.  Questa  mi- 
sura è  stata  l.i  Brina  che  abbia  racco  mandata  sir  Riccardo  Kea- 
tes  dopo  aver  preso  il  comando  della  squadra  inglese  a  Ca  'ice. 
Avendo  i  1*  1  -ancesi  spinti  innanzi  i  loro  lavori  con  nioba  atti- 
vita  ,  sic  Riccardo  aveva  pensato  che  i  loro  mortai  potrebbero 
recar  del  danno  lino  nella  spiaggia  ov'  erano  ancorati  i  grossi 
bastimenti  ;  questo  è  il  motivo  che  lo  aveva  detcruiinato  ad  al- 
lontanameli ,  ed  a  spedir  soltanto  di  tempo  in  tempo  piccoli 
bastimenti  per  inquietare  i  Francesi. 

—  Abbiamo  ricevuto  i  giornali  di  Nuova  York  fino  al  23  dei 
mese  scorso.  Contengono  essi  una  nota  del  sig.  Gallatili  ,  mini- 
stro delle  finanze  ,  relativa  nd  una  conversazione  fra  il  sig. 
Li  k  uè  ed  esso  ,  ci  ai  pnncipj  generali ..che  riguardatisi  in 
America  come  atti  a  servir  di  base  ad  un  accomodamento  fra 
gli  Stali  Uniti  e  l'Inghilterra.  Questi  principi  sono  in  numero 
<ii  cinque;  parlando  del  secondo,  eh' e  relativo  ai  nostri  ordini 
ilei  consiglio,  pare  che  l'America  s'aspetti  che  questi  ordini 
verranno  rivocati  sulla  semplice  dichiarazione  che  1'  atto  di  non 
intercoune  s'  applicherà  esclusivamente  alla  Francia  ,  fino  a 
che  i  decreti  di  questa  potenza  ,  coi  quali  viola  i  diritti  di  neu- 
tralità degli  Stati  Uniti  dell'  America  ,  continueranno  ad  essere 
in  vigore.  Noi  non  possiamo  comprendere  come  mai  il  governo 
americano  abbia  potuto  concepire  una  simile  idea.  Gli  ordini 
del  consiglio  non  sono  Alati  fatti  in  conseguenza  d'  un  atto 
sancito  dal  congresso  ,  ma  in  conseguenza  dei  decreti  di  Napo- 
leone. Come  si  può  dunque  supporre  che  questi  ordini  vengano 
rivocati  prima  che  rivocati  non  sieno  i  decreti  che  vi  hanno 
dato  luogo  ?  (  The  Courrler.  ) 

Del  4  Settembre. 
Siamo  informati  che  in  conseguenza  d'una  convenzione 
col  governo  francese  fra  pochi  giorni  le  lettere  verranno 
portate  dalle  coste  d'  Inghilterra  in  uno  de;  porti  di  l' rancia, 
«:  che  per  tal  guisa  vi  sarà  un  corso  regolare  di  comunicazioni 
^c.'izu  che  abbiasi  a  temere  di  vederla  interrotte  Il  porlo  deila 
Francia  che  debbe  servire  a  questa  comunicazione  non  è  per 
anco  definitivamente  stabilito.  Aggiungesi  che  questa  corrispon- 
denza avrà  luogo  per  mezzo  dell'  officio  delle  poste  incaricato 
del  servizio  d'  oltremare  (  Marnine  Lhronicle.  ) 

Berlino,  2  Settembre. 

S.  M.  si  è  messa  jeri  in  viaggio    per    la    Slesia,    ove    non 
farà  clic  un  brevissimo  soggiorno.  (  Pub.  ) 

Linz ,  a  Settembre. 
Il  conte  di  Sehuwaloff ,  che  continua  ad  esercitare  le  fun- 
zioni d'  incaricalo  A'  affari  russo  presso  la  nostra  Corte  (  non 
essendo  ancor  arrivato  il  sig.  conte  di  Stakclberg  )  ,  ha  rice- 
vuti nuovi  dispacci  da  Bucharcst.  Dicesi  ch'egli  sia  stato  infor- 
mato che  vi  e  stata  una  sanguinosa  battaglia  presso  a  Schumi  a 
a  vantaggio  de' Russi,  i  quali  si  sono  impadroniti  dell'  artiglieria 
turca  ed  hanno  fatto  un  gran  numero  di  prigionieri.  L' a»  ed  io 
<ii  Rudschuk  continua  tuttora,  e  parche  s'avvicini  al  suo  ter- 
mine ;  il  comandante  turco  però  oppone  tuttavia  la  più  ostinata 
resistenza.  Un  corpo  russo  si  è  avvicinato  a  Nicopoli  per  tener 
di  vista  quella  piazza  ove  i  Turchi  hanno  in  questi  ultimi  gior- 
ni raccolte  alcune  forze.  (  Idem.  ) 

Dusseldorf,  6  Settembre. 
Abbiamo  avuto  jeri  il  piacere  di  rivedere  una  parie  dell.? 
truppe  del  nostro  Granducato  ,  clic  sono  qui  ritornate  Calla 
Spagna  dopo  un'  assenza  di  (piasi  due  anni.  Tutta  la  nostra  città 
si  è  portata  in  folla  incontro  a  questi  valorosi  che  si  sono  co- 
perti di  gloria  in  Catalogna.  Queste  truppe  ,  in  numero  di  .200 
uomini  circa  ,  formino  il  quadrò  del  2."  reggimento  di  fanteria. 
Uà  guernigioue  di  questa  città  andò  ad  incontrare  i  suoi  fratelli 
4'  arine  sulla  piazza  di   Carlo.   (  Jour    de  l  Kniji.  ) 

Augusta ,    2Q    Agosto. 
Lettere  d'  Hermanstadt ,  in  data  del  io  agosto  ,  annunciano 
una  nuova  vittoria  riportata  dai  Russi  in   Turchia  ;   ma    si    ag- 
ginnge  eh'  e  loro  costata  mollo    sangue  ,    e    che  ,    ad    onta    di 

©  O  .....  .  .  °  ., 

questa  vittoriji  ,  1  llussi  non  hanno  potuto  superare  il  campo 
trincerato  del  granvisir ,  ni  arrischiare  una  seconda  battaglia  pria 
d'  aver  ricevuto  nu©vi  rinforzi. 

Secondo  altre  lettere,  il  capitano  bascià  ,  dopo  aver  vetto- 
vagliata la  fortezza  di  Varna  ,  avrebbe  formalo  il  progetto  di 
intaccare  le  piazze  russe  situate  sul  Mar  Nero.  S'  egli  potesse 
riuscire  in  quest'impresa,  toglierebbe  all'armala  russa  i  mezzi 
principali  d'  approvvigionamento. 

Alcune  lettere  di  Costantinopoli  dicono  che  il  sig.  Latour 
Maubourg  ,  incaricato  d'  affari  di  Francia  ,  si  è  lagnato  ed  ha 
chiesto  sotiiisfazionc  presso  il  caimaoano  per  aver  il  grande  am- 
miraglio ,  o  sia  capitano  bascià,  fatto  tagliar  le  orecchie  ad 
ano  Schiavone  eh'  era  sotto  la  protezione  della  legazione  fran- 
cese ,  adducenJo  un  frivolo  pretesto.   (  Mercurio  di  Franconia  ) 


Colonia  ,  io  Settembre. 

Un  avvocato  di  Spira  ha    fatto    inserire  nella  gaz- 
zetta di  Magonza  il  seguente  annunzio: 

Esiste  una  lingua  ,  semplice  ne'  principj,  ma  iufini- 
tamente  variata  nelle  di  lei  forme.  Essa  non  ita  che  un 
s<\;;io    solo   per   la   vista    il  quale   la   rende    leggibile  ,  e 
quattro  per  L'  luiitu.  Mediatiti  questi   segni    io   pronunzio 
e  scrivo    i    ?.\m.    vocaboli    della   lingua  Jranc&se ,    e    gli 
Som.  delia  lingua  tedesca.  E  questo  un  linguaggio  inter- 
medio per  tuiti  i  popoli   della    terra  ,    il   linguaggio    uni- 
versale della  natura  ,  de'  sensi  e  deli  intelletto.  Per  la  via 
di  tutte  le  lingue,  con  quella  cioè  dell'udito,  parlo   ad  alta 
voce  ,  senza  piatirmi  da  Magonza  ,  col   mio  amico   che 
dimora    a   Pietroborgo  ,   e   in    10    minuti  trasmetto  una 
notizia  a  Parigi   Mediante  ciascun    senso ,   parlo  a  cia- 
scun senso.  Essa  è  visibile  ad  ogni  movimento  degli  oc- 
chi ;  e  può  essere  gustata  e  sentila  [  dail'  olfatto  j  come 
se  fosse  vista    ed    intesa.   Essa    offre    vantaggi   immtt.si 
albi  telegrafia.  Ogni  campanile  è  per   essa    un    tri-grafo 
bello  e  pronto.  Mediante    una  certa  specie   di  telegrafo, 
trasmetto  i/t  ?.  ore  una  notizia    alle  Indie    orientali ,  alla 
China  ed  al  Karnlscliatska  ,  e  in  due  secondi  fo  passa? 
de  bollettini  telegrafici  a  Parigi.    Questa  lingua   può  te- 
ner luogo  di  una  cifra  segreta,  essendo  che  le  varia  li- 
ni e  i  cangiamenti  delle  d(  lei  forme    vanno   all'  infinito 
Una  testa  ben  organizzata  V  impara    in  tiri  ora.  E  que- 
sta la  lingua  universale  cercala  da  Leibnilz  ,   ma  non  è 
stata  scoperta  sinora.  Essa  è  visibile  nella  rij  razione  dei 
raggi  del  sole  e  nelle  scintille  elettriche.    Putti  gli  esseri 
del  mondo  fisico  possono  tener  luogo  dell'  organo  della 
parola. 

Io  mi  reciterò  in  qualunque  città  ,  purché  mi  ven  -a 
assicurata  la  somma  di  2  5  luigi.  Non  sono  in  grado  di 
viaggiare  a  mie  spese  ,  uè  voglio  già  viaggiare  conte  un 
comico.   > 

Spira  ,  26  luglio   18 io. 

RiE'vi ,   avvocalo   a   Spiri  ,    e    membro   di 
vane  società  letterarie. 

Essendo  insorti  alcuni  dubbj  sulla  possibilità  di 
porre  i;i  pratica  il  progetto  su  descritto  ,  si  è  proposto 
al  sig.  lieim  d'  iniziare  nel  suo  sistema  tre  persone 
istrutte  ,  onde  convincerle  della  realtà  della  sua  sco- 
perta. Questa  proposizione  fu  accettala  dal  Sig.  Rie  in 
col  massimo  piacere,  e  si  è  offerto  a  corrispondere^  se- 
condo il  suo  metodo  ,  dalla  ciiua  del  Melibocus  ,  con 
Ire  funzionari  stabilii  a  Magonza.  (  /  nostri  lettori  si 
ricordano  che  qualche  tempo  fi  un  certo  sig.  ffadihi  lui 
annunziato  di  possedere  una  scoperta  consimile.  ) 

(  Gaz:  de  Fraitòe.  ) 

Livorno,   1  1   Settembre. 

E  arrivalo  in  questo  porlo  So  sciabecco  la  Mu^c.ai- 
de,  proveniente  da  Tunisi  in  otto  giorni,  con  bau  li  era 
parlamentaria,  ed  ha  condotti  |S  prigionieri  rilasciali 
dagl'  Inglesi,  cori  io  passeggeri.  Il  capuano  di  Ernesto 
bastimento  depone  di  averlo  armato  in  Tunisi,  ove  dal 
console  di  Francia  è  stato  noleggiato  per  trasportare  in 
questo  porlo  i  sopraddetti  prigionieri  stati  condotti  dagli 
Inglesi  in  Tunisi:  Irà  questi  vi  sono  diversi  uffiziali  ili 
distinzione.  Sortovi  ancora  il  sig.  capii,  de  Cosa,  del 
brigantino  il  Pcrrier,  al  servizio  di  S.  M.  il  Re  delie 
due  Sicilie,  Uquat  depone  di  essere  staio  fatto  prigioniere 
dagl'  Inglesi  n<:l  Golfo  di  Napoli  in  un'azione  avuta 
contro  la  fregala  inglese  la  Spartana  ,  dalia  quale  fu 
preso  e  condotto  a  "Malta  con  il  brigantino,  ed  m  se- 
guito rilascialo  sulla  sua  parola  di  onore  unitamente  al 
resto  de'  suoi  ui'tìziali:  Ira  i  delti  prigionieri  vi  sono 
pure  un  colonnello  e  due  capitani,  ed  altri  u  t  tizia  li 
con  la  loro  famiglia;  g\i  altri  sono  capitani  di  basti- 
menti mercantili  stali  rilasciali  dagl'  Inglesi  per  aidende- 
re  il  cambi».  (  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 
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Venezia,  io  Settembre'. 


Il  console  di  Francia  ,  in  forza  degli  ordini  che  gì!  furono 
dati  da  S.  A.  I.  il  Princpe  Viceré,  si  ia  premura  di  far  cono- 
scere al  commercio  la  «itlerminazione  eli'  è  stata  presa  dall'  A. 
6.  I.j  concernente  il  rimborso  delle  anticipazioni  ed  altre  spese 
fatte  pel  trasporto  delle  derrate  coloniali  confiscate  a  Triste 
e  trasportate  a  Venezia  per  es  ervi  vendute  a  termini  del  de- 
creto imperiale  9  febbrajo  1810. 

Il  commercio  vedrà  in  questa  determinazione  una  nuova 
pròva  della  benevolenza  di  S.  M.  e  dell'  interesse  che  si  è  preso 
a  far  valere  i  suoi   giusti  riclami. 

JNAPOLEOJNE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré   d'Italia,  ec. 

Visto  il  decreto  di  S.  M.  9  febbrajo  decorso  ; 

Visti  i  ridami  di  molti  negozianti  italiani  perchè  siano  loro 
rimborsate  le  anticipazioni  che  hanno  fatte  per  ispese  di  tra- 
sporto di  mercanzie  confiscate  a  Trieste  a  profitto  del  demanio 
straordinario  di  S.  M. 

Vista  la  lettera  del  ministro  delle  relazioni  estere  del  Regno 
d'Italia,  27  indio  decorso,  tendente  allo  stesso  oggetto,  che  gli 
fu  rimossa  ollxaalmenle  dal  ministro  delle  finanze  dell  Impero  , 
la  quale  esprime  1'  opinione  che  appartiene  a  noi  di  prendere 
una  determinazione  sopra  questo  oggetto  ; 

Visto  il  rapporto  che  ci  fu  presentato  dal  console  di  Fran- 
cia a  Venezia  ,  il  quale  considera  il  riclamo  dei  negozianti  sud- 
detti ,  come  fondato  in   diritto  ed  in  g  ustizia  ; 

Visto  infine  il  qua  irò  unito  al  rapporto  del  console  ,  e  dal 
quale  risulta  che  le  anticipazioni  ed  altre  spese  digia  ricono- 
sciute1 ,  ammontano  alla  somma  di  lire  216,414  ;  considerando 
die  non  sarebbe  giusto  che  gì'  individui  ,  ai  quali  le  mercanzie 
confiscate  appartenevano  ,  non  fossero  rimborsati  delle  antici- 
pazioni che  hanno  fatte  dei  loro  proprj  danari  ,  e  con  il  con- 
ieqla mento  dell"  intendente  generale  delle  finanze  per  eseguire  il 
trasporto  delle  delle  mercanzie  a  Venezia  ,  come  pure  il  patrone 
di  barca  ed  altre  persone  impiegate  al  riponimento  delle  mer- 
canzie stesse  nei  maga  zaini  del  Port9  Franco  ; 

Noi,  in  virtù  deW  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  La  somma  di  216,414  franchi,  riclamata  da  molli 
negozianti  ed  altri  sudditi  di  S.  M.  in  rimborso  delle  antieipa- 
zioni  uà  loro  fatte  pel  trasporlo  da  Trieste  a  Venezia  delle 
mercanzie  che  furono  confiscate  a  Trieste  a  profitto  del  demanio 
estraordinario  di  S.  M.,  sarà  loro  sollecitamente  rimborsata  so- 
pra i  ibn'Ji  che  il  ricevitore  particolare  del  demanio  estraordi- 
nario terrà  a  disposizione  del  console  di  Francia  a  Venezia  , 
proveniente  dalla  vendita  delle  dette  mercanzie  ,  come  pure  dal- 
1  ammoni. ire  del  IO  per  IOO  versato  nella  cassa  delle  contribu- 
zioni a  Trieste  ,  ed  altre  spese  digià  riconosciute. 

2.  11  console  di  Francia  a  Venezia  è  incaricato  célia  pronta 
esecuzione  del  presente  ordine  ;  egli  è  legalmente  incaricato  di 
farlo  conoscere  olYicialmente  agli  agenti  dell'  intendenza  generale 
del  demanio  estraordinario  della  corona. 

Dato  a  Monza  il  20  agosto   1810. 

Firmato  ,   EUGEMO  NAPOLEONE. 

Per  copia  conforme  ; 
Il  console  di  Francia  a  Venezia  }  ViGonOUX. 

Milano,    18  Settembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Visti  il  Selli mo  Slattilo  cos'iluzionale    del  21    sellem 
bre    1808  ed  il  l\eale  Decreto  dello   stesso    giorno,    re- 
lativi ai  Titoli  ed  ai    Maggioraseli!'  j 

Sopra  proposizione  del  Consiglio  del  Sigillo  de'  Titoli» 
presentataci  dal  Cancelliere  Guardasigilli  deila    Corona , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

TITOLO     PRIMO. 

Delle  Rendite  sul  Munte  Napoleone  designale  a  for- 
mare dotazione  di   Maggioraseli, 

Art.  r.  Le  rendite  sul  Monte  Napoleone,  che  in 
esecuzione  dogli  articoli  18,  19  e  20  ilei  settimo  Sla- 
ttilo venissero  comprese  nella  dichiarazione  fatta  dal 
proprietario  all'  oggetto  di  essere  immobilizzate,  rese 
inalienabili  e  I  affette  alla  dotazione  di  un  Maggiorasco, 
riprendono  la  primiera  loro  natura  di  credili  ìuoLili, 
allorquando  la  domanda  per  l'istituzione  del  Maggiora- 
lo \enga  rigettata   o     ritirala. 

•.   La  disponibilità  di  tali   iscrizioni   è  resa    al  prò* 

i  .,  e  la.'::  0  <.!  >."•  d  iu.>mobiuBBazioac  vi«ue  can- 
cellata tanto  sul  gran  libro,  quanto  sull'estratto  d' iscri- 
zione, diciro  la  produzioufl   (li    un   certificato    rilasciata 


dal  Segretario  generale  del  Consiglio  del  Sigillo  de' Ti- 
toli ,  e  vidimato  dal  Procuratore  generale  presso  lo  s'es- 
so Consiglio,  affermante  che  la  domanda  fu  ritirata  o 
rigettata. 

Il  Segretario  generale  non  rilascia  tale  certificato,  se 
non  dopo  aver  presi  gli  ordini  speciali  del  Cancelliere 
Guardasigilli  della    Corona. 

5.  La  ritenzione  d'un  decimo,  ordinata  dall'articolo 
21  del  settimo  Statuto,  ha  luogo  anche  sugli  arretrati 
delle  rendite  che  siansi  o  che  fossero  d'  ora  innanzi 
immobilizzate  per  formare  dote  di  Maggioraseli!. 

Questa  ritenzione  si  fa  sugli  arretrali  dal  primo  gior- 
no del  semestre  durante  il  quale  sia  stato    accordato    il 

Maggiorasco,  e  non  si  esige  poi  veruna  tassa  a  titolo 
dell'  immobilizzazione  delle  iscrizioni. 

4-  Per  1'  esecuzione  di  tali  disposizioni  il  Segretarie 
generale  del  Consiglio  del  Sigillo  de' Titoli  notifica  al 
Prefetto  del  Monte  Napoleone  le  spedizioni  di  letlere 
patenti  accordate  per  l'istituzione  di  Maggiorasela,  ogni 
volta  che  la  dotazione  dei  medesimi  sia  formata  in  tulio 
od  in  parie  con  rendile  sul   Monte. 

5.  Dietro  qrosta  notificazione  il  Prefello  del  Monte 
fa  trasportare  d'ufficio  la  reudita  di  cui  ti  aitasi  sul  li- 
bro apposito,  aperto  in  forza  dell'articolo  19  del  setti- 
mo Statuto. 

6.  Nove  decimi  dell' iscrizione  si  registrano  a  conto 
del  titolare  ,  e  l'altro  decimo  in  un  separato  tonto, 
chiamalo  di'  accrescimento;  al  titolare  poi  si  rilascia  un 
estratto  della  sua  nuova  iscrizione  che  provi  il  di  lui 
diritto  al  decimo  che  gli  fu  ritenuto. 

7.  Gli  arretrati  delle  rendite  di  ciascun  titolare  tra- 
sportate al  conto  d'accrescimento  si  versano  nella  cassa 
d'ammorlizazioue,  e  si  convergono  integralmeute  neh' 
acquisto  di  nuove  rendite  sin  tanto  che  si  formi  tira 
somma  sufficiente  per  essere  distratta,  onde  unire  all'i- 
scrizione del  titolare  una  somma  che  superi  d'un  de- 
cimo l' originaria. 

8.  Sulla  somma  accresciuta  e  riunita  si  fa  pure  la 
medesima  ritenzione  d'un  decimo,  portandola  al  conto 
separate,  di  cui  nell'articolo  6,  e  si  prosegue  questa 
ritenzione  sulle  somme  che  colf  egual  metodo  aumenti- 
no l'iscrizione  principale. 

9.  Ne' casi  in  cui  venga  concessa  l'alienazione  di 
;  rendite  sul  Monte  Napoleone  del  compendio  della  do- 
tazione di  un  Maggiorasco  ,  la  porzione  appartenente 
alle  medesime  che  sia  stata  trasportata  nel  confo  d'ac- 
crescimento, viene  distratta  per  intiero  e  riunita  all'i- 
scrizione principale. 

Per  mobilizzare  le  rendite  si  richiede  anche  in  questi 
casi  la  produzione  di  un  certificato,  come  nell'ari.  2, 
che  provi  la  facoltà  ottenuta  dal  titolare  di  far  seguire 
la    mobilizzazione. 

10.  Tutte  le  volte  che  si  verifica  la  riunione  delle 
rendile  alle  iscrizioni  principali,  non  si  curano  le  fra- 
zioni minori  d'una  lira,  e  si  uniscono  esse  al  fondo  di 
accrescimento.  Qualora  però  abbia  luogo  la  riunione 
totale  contemplala  dal  precedente  articolo,  ove  esista 
una  frazione,  questa  si  perde  dal  titolare. 

TITOLO    II. 

Dell'  ammissione  de'  beni  appartenenti  alle  donne 
maritale,  o  vero  aggravali  da  ipoteche  nella  dotazione 
de'  Maggiorasela. 

il.  La  donna  maritala  può  costituire  in  maggiora- 
sco a  favore  di  suo  marito  o  dei  loro  figli  comuni  ,  i 
beni  di  lei  proprj  ,  ^senza  che  vi  sia  bisogno  di  altra 
autorizzazione,  fuori  di  quella  voluta  dall'art.  217  del 
Codice  Napoleone. 

12.  I  beni  aggravati  d'iscrizioni  ipotecarie  proce- 
denti da  crediti  o  rendite  non  attualmente  rimborsabili,, 
possono  entrare  nella  formazione  di  un  maggiorasco, 
uon  orlante  la  disposizione  dell  art.  16  del  settimo  Sta- 
tuto ,  a  cui  rimane  in  questa  parte  derogato,  sempre 
che  pene  I  impetrante  possa  prestare  ima  sufficiente  ga- 
ranzia sepia  altri  suoi  beni,  onde  preservare  il  maggio- 
rai o  da- li   effetti  delle  delie  iscrizioni  ipotecarie. 

ij.  1  l'iscrizione  proceda  da  u;i  divitto    noti 


verificato  6  da  una  fendila  non  attualmente  rimborsa- 
tile, che  non  superi  la  cinquantesima  parte  del  reddito 
prescritto  pel  titolo  attaccato  al  maggiorasco,  la  garan- 
zia è  ritenuta  sufficiente  tuttavolta  che  il  valore  dei 
beni  proposti  pel  maggiorasco  ecceda  un  tal  reddito  per 
una  somma  eguale  al  capitale  della  rendita  ,  calcolalo 
in  ragione  di  lire  cinque  per  ogni  lire  cento  ,  se  la 
rendita  sia  perpetua,  e  di  lire  otto    se  sia  vitalizia. 

14,  In  tulli  gli  altri  casi  il  Consiglio  del  Sigillo 
de'Tiloii  indica  le  condizioni  e  le  formalità  che,  secon- 
do le  circostanze  nelle  quali  si  trovi  1'  impetrante, 
sembrino  le  più  proprie  a  cautelare  la  garanzia  di  cui 
neh'  art.  1 2 ,  e  non  emelte  il  parere  contemplalo  dagli 
articoli  55  e  54  del  settimo  Statuto,  se  non  dietro  un 
certificato  del  Procuratore  generale ,  il  quale  affermi 
che  le  condizioni  e  le  formalità  suppletorie  siano  state 
adempite. 

TITOLO   III. 

Della  Successione  ne' maggiorasela,  e  delle  autorità 
Wie  devono  giudicare  le   quisiioni  relative  ai  medesimi. 

i5.  Ogni  volla  che  accada  la  morte  d'alcuno  dei 
Nostri  sudditi,  il  quale  sia  titolare  d'un  maggiorasco, 
i  Podestà  e  Sindaci  dei  comuni,  per  mezzo  dei  Prefet- 
ti ,  i  capi  dello  Stato  Maggiore  di  ciascuna  divisione 
«T  annata ,  per  quelli  che  appartengono  al  loro  corpo , 
ed  1  capi  dello  Stalo  Maggiore ,  per  gli  ufficiali  sotto 
i  loro  ordini,  sono  temili  di  notificare  entro  un  mese  la 
seguita  morte  al  Procuratore  generale  presso  il  Consiglio 
del  Sigillo  de'  Titoli  ;  ed  i  INostri  Procuratori  presso  le 
Corti  e  1  Tribunali  del  Regno  vegliano  per  1'  esecuzio- 
ne di  tale  comunicazione. 

I  Giudici  di  pace,  i  Notari  ed  altri  pubblici  Ufficiali 
non  procedono  alla  rimozione  de'  suggelli  od  all'  inven- 
tario ni  seguito  aita;. morie  di  un  titolare,  se  prima  non 
venga  loro  comunicato  il  certificato  della  notificazione 
voluta  daif  articolo 'antecedente,  e  di  tale  comunicazio- 
ne premettono  la  menzione  nel  processo  verbale  della 
rimozione  de' suggelli  o  nell'inventario,  solto  pena  d'in- 
terdizioue. 

1G.  Nessuno  può  succedere  in  un  maggiorasco,  se 
prima  non  siasi  presentalo  al  Consiglio  del  Sigillo  dei 
Titoli  per  farsi  inscrivere  come  subentrato  nel  possesso 
e  godimento  de'  beili  che  costituiscono  il  maggiorasco 
medesimo. 

L' istante  si  offre  all'  adempimento  di  quanto  è  pre- 
scritto agli  articoli  74  e  76  del  settimo  Statuto,  e  pro- 
duce la  ricevuta  del  pagamento  del  quinto  d'un' annata 
del  maggiorasco,  fallo  per  una  metà  alla  cassa  dell'Or- 
dine delia  Corona  di  ferro,  e  per  1'  altra  metà  al  Consi- 
glio del  Sigillo  de'Tiloii. 

17.  In  seguito  a  questa  dimanda  l'impetrante  vie- 
ne inscritto  nel  registro  del  Consiglio  come  successore 
nel  maggiorasco  e  ne'  beni  che  ne  formano  la  dote  ,  e 
gli  si  rilascia  un  estrarlo  di  questa  iscrizione,  mediante 
il  quale  egli  è  ammesso  a  prestare  il  giuramento  nella 
sua  qualità  di  nuovo  titolare. 

18.  Tale  estratto  è  rilasciato  dal  Segretario  genera- 
le, vidimato  dal  Cancelliere  Guardasigilli,  e  munito  del 
piccolo  sigillo  del  Consiglio. 

Il  piccolo  sigillo  ha  soltanto  la  metà  del  diametro 
del  gran  sigillo  ordinato  dall'  art.  41  del  settimo  Sta- 
tuto ,  e  porta  il  tipo  e  la  leggenda  prescritta  dall'art.  2 
del  decreto   12  aprile   1809. 

19.  Per  la  spedizione  di  questi  estrani  o  lettere 
d'  iscrizione  si  paga  anticipatamente  alla  cassa  del  Con- 
siglio il  terzo  delle  lasse  fissale  dall'art.  5  del  citalo 
decreto    12    aprile  per  la  spedizione  delle  lettere  patenti. 

20.  Qualora  si  verificasse  più  volle  in  un  anno  la 
vacanza  dello  slesso  maggiorasco,  non  si  paga  che  una 
sola  volla  il  quinto  di  cui  all'art.  18,  e  l'ammontare 
di  tale  diritto  si  riparte  tra  i  diversi  successori ,  in  ra- 
gione del  tempo  del  rispettivo  godimento  de'  beni. 

2  f.  Il  successore  in  un  maggiorasco,  che  non  sia  ere- 
de unico  del  titolare  defunto,  deve  al  più  tardi  entro 
due  mesi  dall'  inscrizione  fatta    nel  Consiglio,  come  all' 
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art.  17,  aver  format»  ,  111  concorso  degli  eredi  o  coe- 
redi ne'  beni  liberi  del  defunto,  un  esatto  inventai  io  dei 
beni  costituenti  la  dote  del  maggiorasco. 

22.  L'  inventario  deve  necessariamente  indicare  an- 
che lo  stato  de'  beni  ,  in  maniera  che  si  possano  rile- 
vare le  deteriorazioni  che  fossero  accadute  ne'  medesi- 
mi, e  per  le  quali  1'  eredità  fosse  garante. 

Una  copia  autentica  di  quest'  inventano  viene ,  den- 
tro un  mese  successivo,  rassegnata  dal  successore  uvl 
maggiorasco  al  Procuralor  generale  presso  il  Consiglio 
del  Sigillo  de'  Titoli. 

a5.  La  cognizione  delle  quistioni  che  insorgono 
sulla  interpretazione  delle  clausole  e  condizioni  conte- 
nute nelle  lettere  patenti  d'  istituzione  ,  o  che  siano  re- 
lative alla  estensione  ed  al  valore  de'  uiaggioraschi  ,  è 
riservata  al  Nostro  Consiglio  di  Slato  ,  dietro  il  patere 
del  Consiglio  del  Sigillo  de'  Titoli  che  Ci  sarà  presen- 
talo dal  Cancelliere  Guardasigilli  della  Corona. 

24.  Tutte  le  conteslazioni  poi  relative  alla  proprie- 
tà ,  al  godimento,  alla  conservazione  od  alla  reintegra- 
zione de'  beni ,  e  generalmente  ogni  altra  non  compresa 
Dell'  articolo  antecedente,  vengono  giudicale  dai  'tribu- 
nali ordinarj,  previe  le  conclusioni  dei  pubblico  minislcso. 

TITOLO   IV. 

Della  Cumulazione  di  più  titoli  e  della  loro  trasmis- 
sione ,  come  pure  della  formazione  ed  unione  di  /jik 
maggiorasela. 

25.  Chiunque  abbia  diritto  a  due  titoli,  e  non  ab- 
bia maggiorasco  ,  non  può  portare  che  il  titolo  annesso 
al  più  eminente  dei  due  uffici  ai  quali  è  stalo  succes- 
sivamente nominalo.  Se  però  in  appresso  fondasse  un 
maggiorasco,  di  conformità  agii  articoli  5  ,  ,{  ,  j  ,  tj,  7, 
8,  9,  10  e  11  del  settimo  Statuto,  può  in  allora  umre 
i  due  titoli. 

26.  Il  titolare  d'un  maggiorasco  e  chi  abbia  sem- 
plicemente un  titolo  ,  qualora  sia  o  divenga  membro 
dell'Ordine  della  Corona  di  ferro,  porla  insieme  col 
suo  titolo  anche  quello  di  Cavaliere.  Quando  poi  fosse 
o  divenisse  Commendatore  o  Dignitario ,  porla  insieme 
col  suo  titolo  la  qualificazione  attribuita  al  solo  grad» 
più  eminente    che    abbia  ottenuto  noli'  ordine  slesso. 

27.  Il  figlio  del  titolare  d'  un  maggiorasco  ',  nel 
quale  sia  dalle  Nostre  Lettere  patenti  assicurata  la  tra- 
smissione d'  un  titolo,  porta,  durante  la  vita  del  padre, 
il  titolo  immediatamente  inferiore  a  quello  annesso  al 
maggiorasco. 

Perciò  se  il  titolo  del  maggiorasco  è  di  Duca  ,  il  fi- 
glio ha  il  titolo  di  Conte  ;  se  il  titolo  del  maggiorasco 
è  di  Conte  ,  il  figlio  porta  quello  di  barone.  Tutti  poi 
i  figli  cadetti  dei  titolari  eh  qualunque  maggiorasco  0 
hanno  il  titolo  di  Cavaliere  del  Regno. 

28.  Le  armi  e  le  livree  passano  dal  padre  in  tutti 
i  figli  ;  questi  non  portano  però  né  il  segno  d'  origine 
né  gli  ornati  esteriori  caratteristici  del  titolo  attaccai» 
al  maggiorasco  del  loro  padre  ,  se  non  nel  caso  che 
divengano   titolari  del  maggiorasco  medesimo. 

29.  I  nostri  sudditi  che  riuniscano  le  qualità,  e  che 
adempiano  alle  condizioni  prescritte  del  settimo  Statuto, 
possono  sollecitare  ed  ollencre  la  facoltà  di  fondare  più 
maggiora  scili. 

Questi  maggiorasela  si  trasmettono  nella  medesima 
linea  ,  e  si  dividono  nei  diversi  rami  della  discendenza, 
a  norma  di  quanto  sia  stabilito  nelle  Nostre  Lettere 
patenti  d'  istituzione. 

5o.  Il  titolare  d'  un  maggiorasco  che  sia  chiamato 
ad  un  altro  maggiorasco  ,  e  che  vi  succeda,  eseguendo» 
il  disposto  di  sopra  negli  articoli  il)  e  17,  può  cumu- 
lare i  due  titoli  attaccati  all'uno  ed  ali  altro  maggiorasco. 

TITOLO    V. 

Dei  Cavalieri  del  Regno,  e  della  trasmissione  del 
tilolu  di  Cavaliere. 

5i.  Le  persone  decorate  dell'  Ordine  della  Corona 
di  ferro  non  possono  altrimenti  ottenere  le  lettere  pa- 
tenti ,  le  armi  e  le  livree  ,    se    non  giustificano  innanzi 
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al  Consigli©  del  Sigillo  de' Titoli ,  a  senso    dell'  art.   i* 
del  settimo  Statuto  ,  di  possedere    una    entrala  netta  eli  ! 
lire  5ooo. 

Ó2.  1  figli  primogeniti  delie  persone  elie  abbi  ino 
ottenuto  le  lettere  p  culi  ,  delle  quali  ncll'  articolo  pro- 
cedente, non  possono  doj  o  la  morte  elei  padre  assume-  j 
re  e  portare  il  titolo  di  Cavaliere  dei  Regno  ,  nò  usare  ' 
degli  uguali  stemmi  e  livree  ,  se  non  premettono  la  : 
stessa  prova  di  possedere  una  rendila  netta  di  lire  5ooo,  j 
e  ciò  deve  similmente  praticarsi  per  qualunque  ollerio4-  j 
re  passaggio  del  titolo  di  Cavaliere  nei  successivi  pr.-  ' 
inogcnili. 

55.  Dietro  tale  prova  viene  rilascialo  ai  singoli  suc- 
cessori un  brevetto  di  verificazione  e  confermazione ,  , 
mediante  il  quale  sono  ammessi  al  giuramento  presun- 
to viali  art.  LAI  del  settimo  Stallilo.  Tali  brevetti  sono 
tirila  alessa  l'orma  delle  lettere  d' iscrizione ,  di  cui  nel- 
l'ari, ib  del  titolo  terzo,  ma  per  Ja  loro  spedizione  si 
pagaop  alla  cassa  del  Consiglio  due  terzi  della  somma 
rissata  dall'  art.  5  del  decreto  12  aprile  1809  per  la 
spedizione  delle  Lettere  patenti  di  concessione  del  tito- 
lo di  Cavaliere. 

5.|.  Ci  riserviamo  inoltre  di  accordare  d'ora  innanzi 
il  titolo  di  Cavaliere  del  Regno  a  tutù  ciuelii  dei  Nostri 
sudditi  ,    che   abbiano    ben    meritato   «tallo    Stato    e    da 

Noi. 

TITOLO   VI. 

Delle  Registrazioni  delle  Leiicre  Polenti,  e  di  quel- 
le d' iscrizione  per  succedere  ai  Maggiorasela,  e  da  di- 
ritti di  registro   nelle  Corti,   ne'  Tribunali   e  negli   Ljfici  j 
delle  Ipoteche. 

55.  Le  sole  Lettere  patenti  contenenti  istituzione 
d*  un  maggiorasco  e  quelle  d'  inscrizione  per  succedervi, 
Sono  registrale  nelle  Corti,  nei  Tribunali  e  negli  Uffici 
delle  Ipoteche.  Le  Lettere  patenti  vengono  registrate 
sommariamente:  le  sole  parli  che  si  riferiscono  a'  beni 
•situati  nel  circondario  della  Corte  e  del  Tribunale  i 
vengono  registrate  per  intiero.  Necjli  Uffici  delie  I  pò  tea  • 
che  sono  poi  trascritte,  giusta  1'  ari.  47  del  settimo 
JSiatnto. 

Delle  Lettere  d'  iscriz  one    si    fa    unicamente  annota- 
zione ,    cosi    nelle    Corti    e    nei    Tribunali  ,    come  negli 
I  luci  delie  ipoteche  ,    onde    usuiti   la  persona  iu  cui  è  -, 
passalo   il  Maggiorasco. 

56.  Nelle   Lettere  patenti  di  semplice  istituzione    in  1 
uu  titolo  ,  non  si   fa   perciò  d'ora  innanzi  menzione  elio  . 
debbano  essere  trascritte    e    registrale  nelle  Corti  e  nei 
Tribunali. 

5y.  In  oltre  le  Lettere  patenti  per  semplice  istitu- 
zione in  un  titolo  ,  non  vengono  inserite  nel  Bollettino 
delle  Leggi  ,  e  quindi  1'  ordine  di  tale  inserzione  non  è 
contenuto  che  nelle  Lettere  patenti  con  Maggiorasco. 
Essa  si  eseguisce  per  semplice  estratto  ebe  viene  a  que- 
st'  effetto  trasmesso  dal  Procurator  generale  al  Consi- 
gliere Segretario  di  istalo. 

58.  Per  la  registrazione  delle  Lettere  patenti  nelle 
Corti  e  Tribunali  continuano  ad  aver  luogo  le  tasse 
determinate  dall'  articolo  11  del  Mostro  Decreto  21  set- 
tembre iòoS  ,  relativo  ai  Titoli  ed  ai  Maggiorasela. 
Questi  diritti  si  pagano  sulla  minuta  del  Decreto  o  giu- 
dicato che  ordina  la  registrazione.  Per  gli  atti  di  costi- 
tuzione di  beni  ne'  Maggiorasela  dolali  da  Noi  ,  si  esi- 
gono soltanto  i  diritti  accordati  ai  Cancellieri  nello 
stesso  articolo   11    del  Reale  Decreto  21   settembre. 

09.  I  Cancellieri  delle  Corti  e  de'  Tribunali  perce- 
piscono le  spese  di  trascrizione  delle  Letlerc  patenti  e 
dei  processi  verbali  od  atti  di  costituzione  di  beni,  Ire 
lire  per  ciascun  foglio  di  spedizione  ,  al  quale  ometto 
il  Segrelario  generale  del  Consiglio  del  Sigillo  de'  Ti- 
toli fa  menzione  del  numero  de  fogli  nel  marguie  iu— 
f  rioi  e  di  ciascun  atto. 

40.  Per  la  registrazione  sommaria  nelle  Corti  e 
ne'  Tribunali  delle  lellere  d'  iscrizione  ,  onde  succedere 
ne'  Mapgiorascbi  ,  prescritta  nelf  articolo  55 ,  si  paga 
la  metà  della  tassa  die  giusta  1'  articolo  58  ba  luogo 
per  la  rep.- trazione  delle  Lettere  patenti  d'istituzione  di 
Maggiora*,  bi. 

Per  f*  annotazione  poi  delle    6lesse  lettere  d1' iscrizio- 
ne ,   che   deve    farsi   negli    uffici    delle   ipoteche   giusta 


r  Articolo  55  ,  si  paga  la  mela  della  tassa  determinata 
dall  articolo  ii  del  .Nostro  Decreto  21  settembre  1808, 
per  la  tra.-erizione  delle  Lellere  palenli  d'  istituzione  di 
Maggioraseli!. 

Per  I'  annotazione  poi  delle  slesse  lettere  d'iscrizione, 
die  dive  farsi  negli  udiri  delle  ipoteche  giusta  l'arti- 
colo 55  ,  si  pag.a  la  metà  delia  lassa  determinata  dall' 
;  11  .nolo  ti  dei  Cos'io  Decreto  21  settembre  1808,  per 
la  trascnzio  >e  delle  Lettene    patenti  in  tali  uinci. 

11  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed  i  nostri 
Ministri  dell'  Inferno  ,  dell"  Finanze  e  della  Guerra  sono 
incaricati  ,  ciascuno  iu  ciò  die  lo  riguarda  ,  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  di  cui  sarà  indirizzata 
copia  al  Nostro  Cancelliere  Guardasigilli    della    Corona. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud  il 
17  agosto    1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie, 
//  Ministro  Segretario  di  Slato, 
A.  Aldi  n  i. 


I  disegni  ultimamente  presentili  al  ministero  dell'interno 
dal  sig.  Leopoldo  Zuccolo  ,  direttore  degli  scavi  nel  territorio 
(.:  Acquile jaj  suiio  una  testimonianza  ^.ei  telici  successi  che  vi 
si  ottengono,  e.l  e  fruito  delle  cure  del  Governo  se  quel  Museo 
si  arricchisce  di  sempre  nuovi  monumenti  preziosi  per  sé  stessi 
e  per  le  importanti  cognizioni  cae  olirono  agi'  indagatori  di 
cose  antiche. 

fri  questi  meritano  d'essere  ricordati  con  distinzione  i 
seguenti  pezzi  : 

Una  bellissima  statua  in  marino  parlo  elle  rappresenta  un 
vecehio  Fauno,  ìiKincanle  può  nelle  traccia  e  della  gamba  si- 
nistra ;  ha  una  pelle  di  eapra  unno  tata  colle  zampe  sotto  il 
mento  che  gli  ricopre  le  spaile  e  si  appoggia  col  ginocchio  si- 
nistro a  terra,  in  uUo  di  sostenere  un  peso;  lo  sforzo  del  vec- 
chio è  scolpito  con  tutta  i"  esattezza  anatomica  nelle  contrazioni 
della  innscnlatura. 

Un  pezzetto  in  bronzo  che  sembra  essere  stato  un  manico 
di  coltello  ,  eoila  elfigie  di  1111  Sileno. 

L  n  pezzo  ci  pietra  d'  Istria  ,  lavorato  con  molta  diligenza 
ed  esattezza  ,  in  forma  d'  una  grand  aia  eh'  è  sostenuta  ila  un 
braccio  a  maniera  di  sciuio.  Sembra  un  frammento  di  statua 
d  un  Icaro  volante. 

L n  "rande  architrave  d'ordine  corintio,  eoa  fregio  benis- 
Simo  lavorato ,  in  pietra  d  Istria  ,  ed  uu  cippo  portante  una 
iscrizione  antica. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  sempre  mosso  dal  desiderio  di 
animile  le  arti  e  le  scienze,  ha  recentemente  destinata  una 
somma  per  1' incomineiaineni-o  di  nuovi  lavori,  a  fine  di  sco- 
prire Fantica  capitale  del  Friuli",  che,  dietro  le  più  dotte  li- 
cer he  .  il  sii;,  Siauve.  commissario  di  guerra  dell  armata  fran- 
cese, crede  ni  poter  determinare  giacente  sotto  il  villaggio  di 
Ziuglio. 

Annunzieremo  poi  al  pubblico  i  risultati  delle  operazioni 
che  di  mano   111  mano   siranno  eseguite. 

Altra  di  Milano  del   19  Settembre. 

S.  E.  il  sig.  ministrò  dell'  interno  è  giunto  in  Treviso  il 
7  settembre  alla  sera.  Fidi  ha  trovato  tanto  la  prefettura  quanto 
1'  ninininisir.izroiie  inuirrc-hj^ai.'  in  ph  aa  regola.  F  stalo  contento 
dello  zelo  che  anima  quella  ciougregazioue  di  carità  ,  e  dot  mo- 
cio  con  cui  la  Pulizia  è  esercitata  nel  detto     Comune. 

Lo  stes>o  ministro,  proseguendo  ;1  suo  giro,  arrivò  il  q  del 
detto  mese  in  Padova.  Rimase  ivi  pure  soddisialto  dell'  ammini- 
strazione del  Prefetto  ;  trovò  che  qu<  .la  della  Municipalità  co- 
minciava a  migliorare,  ma  riscontrò  un  grave  disordine  negli 
atti  dello  stato  civile  ,  e  diede  vari,»  disposizioni  per  rimedi  irvi 
a  far  cessare  alcuni  abusi  esistenti  neh"  auiminutrazionc  dello 
carceri  Lhbe  a  lodar.-i  molto  Ji.ll.i  1  n  verdi,!  .  nei  ci  cui  pro- 
fessori riconobbe  un  vivo  ardore  pel  bone  dilla  gioventù  loro 
ahi  ..ita.  Trovò  in  ottimo  slato  :1  gabinetto  fisico  ,  quello  di 
chimica  ,  1'  orlo  botanico  e  1  orlo  agrario  ,  come  pure  la  bi- 
blioteca. Visitò  l'ospedale  che  contiene  più  di  dugenlo  ammalati, 
e  lu  sol  I istallo  del   modo  con   cui  e   tenuto. 

In  Rovigo  .  dove  il  prelodato  ministro  gdinse  il  gìornc  12, 
ritrovò  iu  uno  stalo  lodevole  gli  iimei  della  vicéprerettura  e 
dejla  municipalità,  non  clic  quelli  della  Congregazione  «  canta. 
iVc.le  ivi  pure  af  uni  ordini  per  reprimere  degli  abu^i  scoperti 
ik'IT  amministrazione  delle  carceri. 


spetta cor./  ir  OGGI. 

T.°  ALLA  SCALA.  La  contadina  bizzarra,  con  due  balli. 
T."  S.  Radkgo.ita.  La  somiglianza  dei  due  gobbi. 
T.°  DEL  LcNTASIO.  Balli  sulla  corda. 
T  "  delle  Marionette   La  scoperta  dette  Indie,  ecc. 

A    FITTATI' O    ITILA    St  '  PE      \    txittSt  HUII10    iu    Yroggìo. 

GiAiiniM  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercntj  d'  itjutu:  one. 
È  ritto  glie  t    morte  ed  onori  J  u  leOn  del  marcie,  di  Malbrouck. 
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INGHILTERRA 

Londra,  4  Settembre. 


Mu-aho,   Giovedì  20   Settembre    1810. 


1 1 

I  Mataeorda  «"dS  «w!?    "^   pnme   dal   cannone    di 

Ci\-7a11  *    Cadice    è  U  -Paraat  ^a     ^  «™  ^«nje  c,Mli>  com* 

le     allontanamento    de,     via  siccome  le  baKfdi a2  t       *  More,,a'   j'utla- 

1  intenzione  clic  ino-     assai  la.  nostra  flotta    ov'  Vi       f  puntl  "^modano 

contro  di  esse    un    attacco    L        T^  '    ™Ù    PreParasi 

di  sa-  Riccardo  ^^^^7°    ,a    «3 

Del  6. 

T  n    j-  „•  •  ,  .  Badajoz ,  8  agosto. 

i.a    divisione    del    generale  Mrtri.'«      • 
d-tro  per  penetrare  m  V^ta  pit -^ìT  f* 
annala,     ben     caiuW^f.,        11      ,  '      ia  Ja  "ost*"a 

—  r»  n~K..:.    j-   rv   v  .„     .  il   nemirn      <-0.7: i  UI 


_   ~^.„   «^  uujui    vascelli    < 

stato  diminuao  in  conseguenza    dea  allontanarne., 
vascelli  di  guerra  .pagnuoli,  e  dell'  mtenzm^ ^ £ mi 
strano  i  Francesi  d,  convertire  l'assedio  di    Ln 
^  »  un  blocco  dalla  parte  di    terra     R    7$S*  PT 
fatto  vela  per  Palermo    ove  dee  Vnupia Li     T   ba 

al  Zeafooper  Lisbona;  VAquUa   Z?™d£*  °P°> 

-      r-    /-  t  in    ,     '    -"7HHU,  utt  anelar  a  ra?<riijM<rf>l..a 

su    C.  Colon   all'  altura    di    Tolone  ;    ed    il    E"fi 
/Hate  sono   partiU   per   Minorità    rL    /;    1     .    & 
guerra   spagnoli,   Ld  ~  (2 ce f TD  ^ 
i  Atlante,   V  Achille  ed  il   JWier     olle    Ì  ^     ' 

iarde  ed  altri  piccoli  taaiim«3?    il   <?  Uae    bo,a- 

al  J^rJ  nessun     -.ti   o Xes ti  ^  '"  ^^ 
lasciai  a  bordo  delle  Et&^EX  Z!»    ha 


uomini.  (  7%a  77/;^.  ) 

—  Le  notizie  di  Cadice  riferiscono  die  il  «  Ai  «  . 
mese  lutto  era  tranquillo.  I  Franai  ?  9  questo 
600  verghe  dalle  hnee  spagnuóte  e  m2T  *Wtì  * 
cabili  nei  loro  lavori  Fra  il  S  m°1Slravan^  «4«* 
glande  diihden 2a  d  ìfa  r"  1°  ^1  °  **T  >■ 
una  corrispondenza  intercedete  Kfe^^'  ■* 
lenti  sospetti  sulla  condotta  e  sulle  vTste  d"  nf'6  7°" 
persone  influenti.  dI   parecchie 

Il  capitan©  Slackpoole   è    <aat«    ?o 
.elisione"  che  te„„e  'd.e,  o  'ifltóCSH?"  -10 
lordo  de,  p„n,oni,  ed  lla  KX*f!   uoS^T'   * 

equipaggio.  H/    uomiul    del    suo 

Le  provvigioni  cominciavano  a  divenir  rÀsL 

od,ce,  „.  per  buo,ia      aoii  v.  ;»'-=r<), 

ritósSsn:  :,a";t,,lalla,Gia,MiM  a  d- 

il  s,-„  ri10ru„  „„„  1  s,a ^  calta"  di'"'    ST-  ^ 
«Uo  avvenimento.  (  M™„g  2§£$£*  «"**•    «Sr 

Llutuos-Avrcs     ri  „;„„ 
r  •  V,B*  >  IJ  giugno. 

La  nostra  rivoluzione    pro<TrediSrr>    «...         m 
Abbiamo  latto  una  leva    éTlS^W^SS^ 
ai  5oo  già    levati  conlormemenle    all'alto       '  "  .ìoae 

del  nuovo  governo     a  ÌW  ,1,        •  ,  investitura 

»«  guveino,  a  ime  di  resistere  a    indi'    ."    1^  . 

tiv,  che  potrebbero  esser  fatti  dai    makon."         n       *' 
«It-me  truppe  sono  stale  spedite  X^e'^ 
«carsi  a  Casco  per  f^QtH^T^S^ 
d-ta  la  nostra  causa  alla  Paz,  e  per  inst,  J2nP     I 
c-Hue  o  ,  1  persone  ..„„  ^te  a^icc^T^ S 


M  nemico,  crediamo  che  questa  volta'  o In '  ,e- °CcuP* 

dare  alcun  onesto  conte  o  malese  f    X     '"    S<a'^ 

«•  le  proprietà  al  ducato  d"    T«vio  I  ^  ^'^ 

il  ^-«i„i 


gei 


|u  s    u  lima  v 
la  di  Juan    Fernandez    ed    alle    isole    M,,  V''150 

«tanza  da  Cusco  alle  dette  Loie  è  di  l  T    U    dl 

Quando  il  popolo  della  ll^J^fft^ 
ména  rfltimaniehle  succeduti  sp-iamr,  ?  ^  ub,a- 
rt  1.  lente  ricevute  dorante  Ì^^dS»ftS2% 
g.  bpagnuoh,  e  che  si  hnirà    a    noi    nei  ,  in" 

libertà  e  dellind.pendenza.  Causa    ddla 

Monte  Vileo  non  ha    ancora    J->*„    -i 
al  nuovo  ordine   di    cose     ma     1  ll,SU°    assenso 

m.elligenza  sarà  q^Z^StZhS^  <"  -  b^ 
sulle  .poude  del  Lme  R^f^j^   1    «4 

Portogallo.  MaP,sena°è  tato  0s,:trral,Uì,e  dd 
sue  posizion,  vicino  a  Salamanca  Le  lett  ^''r  n^  Je 
mspuano    egualmente    cora^fo     N0„    J  d  °P°rl° 

città  il  minima  timore      Pf)  ha    ln     l»6'^ 

vedere  più  vicino  dàBra^otaf ^ C°  ^  ^  ^ 
Le   lettere    di    Cadice°  fanno    appena  ^^  ^ 


xl  celebre  avventuriere    don   A    R  •■ 

battuto  ,    il    j..  j      ,io     ceQr"    d0»  A-  B«eno  ,  il  (fna!e  ha 

fanteria  un  nuJo'eaulv  U°m"n  ^  Cavjl"'»ia  ■» 
Montoro,  non  ha  perduto  n  «  T"?  ""  C0"t0u"  * 
e  tre  cavalli  ,  inen  re  CL  ,1^'  aZI,°,,e  die  U"  l10'^ 
mini  uccisi  e   ,2T     „  ne^1C0  ha  avu^  85  un- 

preso  altres  2  *$£%&££•  »« ^avventuriere ha 
Fcore,  ,4  am)  ^^.Ue'd.  f"  de"  Tl°  V  4°? 
polvere  che  ha  condotto  i„  questa  ci"t\  i  f^  (l1 
tento  mfprmati  dalia  Manca  5,  ^  ^ ^«T  V'  K" 

Trinidad,   °dot  °av  rST    '    "^    "el    ^^ 

Partili  dalla  C%^-f2S»  «^«"-^  *  --ano 

ufflio  don    A     P„  f       lecaisi    a    Manzanares.    Il     ,3 

defia  £i;        ^r^,'1    «•    S^d^ 

dotte    al    nemico  •  'sono    e    e   iTato"  ^  ^W>  con. 
aaterizzazione  de    generale  m  r""''"  V  G  »    dietro 

ad  Almendras.  l°    fiuarlier    generale 

;   Una  lettera  intercettata,   in  dai-,  Ri- 
scritta da  un  persona-™  A    ,  ,"    "   aS°sto,   e 
del  Nord  ne'  S^^l^    T'^rU  deUe  Prov'»ce 

go  da  per  lutto.  »  1  bravi  Asi,,r?a  6  V»  -0  ha  lu6_ 
sciano  nulla  a  desiderare  AflUr,a,n  anc  essi  «on  la- 
bile porte  della  cZ hi .     '     ,,,seeuon»    A     nemico    fino 

^o  legU  aUtamrn^ro^rdeyXrdt;1  ^ 
energico     degli    Soa«ni..  a.  ,  °rd  »  e  lo    «P'nlo 

fella  forte  possanza  de  le  Co/L  U  mercef.  d  ^steguo 
buon  ordine  saranno  riubilili  »| I  ,S^,  iclli:"a  e'-!  ^ 
^ato.  scacciato  dal  t,rS^ginot  "  "^    « 

ingle^Er^Mv,::?"1^'"0  dd  n«ovo  ammiraglio 
Trocadero"  '    acchÀV'  r     '/  *'    d^°ne    a    Pren^^  il 

/?,>zy  q       T    ,  (  The  Sun-  Ì 

nostrWmato  I  p"  ,       T    dGl    <iUartÌer    onerale    della 
siacenn   T       1  Portogallo  conlinnatio  ad  essere  soddi- 

armata  'e  ìeTolT  aSS1CUrare  die  k  forza  de!la  -stra 

Porranno    .    £°T   ^  vanlaS«lose  da    essa    occupate    la 
|  porranno  „  gra,Ja   dl  ^    ^  P 


Francesi.  Se  lord  Wellington  fosse  obbligato  ad  abban- 
donare la  posizione  che  occupa ,  si  ripiegherebbe  sopra 
ViJlaucva.  In  caso  di  disgrazia,  si  suppone  che  la  sua 
seconda  posizione  sarebbe  ad  Alandra ,  e  che  delinili- 
vauieute  si  fermerebbe  sulle  sponde  del  Tago.  Siccome 
sarebbe  possibile  che  i  Francesi  spingessero  un  corpo 
sopra  Lisbona  dalla  parte  della  riva  sinistra  del  Tago , 
si  sono  prese  delle  misure  aftinché,  occorrendo,  trulli  i 
bestiami  sieno  trasportati  sulla  riva  destra.  Il  nemico, 
privalo  di  questa  risorsa,  avrebbe  a  traversare  uno  dei 
paesi  più  sterili  della   Penisola. 

Plymouth,  5   Settembre. 
Jeri    sono  qui  arrivali  degli  ordini  per  tener  pronti 
tutti  i  vascelli  di  guerra  a  far  vela  al    più   presto    pos- 
sibile. (   Tue  Times.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,   ia  agosto. 

È  stato  qui  pubblicalo  F  ordine  imperiale,  relativo 
all'  ammoriizazione  de'  debiti  dello  Stalo.  A  tal  effetto 
1'  Imperatore  ha  nominalo  una  commissione  composta 
d  un  direttore  in  capo  ,  di  5  direttori,  con  un  niiuaero 
sufficiènte  di  cassièri,  segrfetarj,  ecc.  1  direttori  verran- 
no presi  in  parte  ira  i  negozianti,  e  in  parte  ira  le 
persone  già  impiegale  al  servizio  dello  Stalo.  I  capitali 
cestinati  all'  aminortizazionè  dei  debili  dello  Stalo  sono 
composti  del  prodotto  delia  vendila  delle  proprietà  dello 
b  a.o  e  deli*  somme  che  rientreranno  nell'  interno  , 
mediante  F  imprestilo,  che  la  commissione  riceverà  in 
■assegnati  o  biglietti  del  Lombard  e  delle  case  degli 
Ksposti.  Gli  asseritati  che  rientreranno  per  questa  via  , 
saranno  deposti  ,  sino  al  momento  in  cui  si  abbruce- 
ranno ,  in  un  sotterraneo  le  cui  eh. avi  resteranno  in 
mano  d'  uno  dei  direttori  e  di  due  cassieri  ;  il  sotterra- 
neo sarà  custodito  da  una  sufficiente  guardia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  5o  Agosto. 

Si  è  ricevuto  da  T\oemden  la  notizia  che  gl'incro- 
ciatori nemici  hanno  catturato  5i  de'  uostri  bastimenti 
mercantili,  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,  27  Agosto. 


La  con  lessa  Lubienska.  moglie   del    ministro    della 
giustizia,  è   morta  il   i5  a  Cracovia  in  età  di    £3    anni. 
Questa  dama  era  vantaggiosamente  conosciuta  nella  let- 
tura polacca  a  mouvo  d'una  sua  tragedia. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUòSIA. 
Berlino,  jO  Agusto. 

Il  celebre  ellenista  sig.  W oli' ,  consigliere  privato, 
che  si  riguardava  cernie  il  futuro  ornameulo  della  nuo- 
va università  di  Berliuo  ,  e  che  godeva  la  pensione  di 
jii.  scucii  prussiani  ,  ha  improvvisamente  ricevuta  la 
sua  dmicssione  dal  servigio  di  S.  M.  òi  assicura  che  il 
sig.  V\  oli  ,  cwe  trovasi  ora  ai  bagni  di  Toeplilz  in 
Boemia, abbia  parlalo  dello  stalo  della  Prussia  in  uu  mo- 
do eh'  e  dispiaciuto  assai  al  governo.  (  Idem.  ) 

TRANbiLVAMA. 

Pancsowa,  28   Agosto. 

Giusta  l'ordine  che  il  generale  in  capo  russo,  con- 
te Ranienski,  ha  diretto  alla  sua  armata  davanti  ScliUu* 
la,  il  coipo  del  generale  fcfengeron  si  è  portato,  il  e) 
agosto  ,  al  campò  davanti  Kudschuk,  per  rinforzar  le 
lruj.pe  che  lamio  l'assedio  di  quella  piazza.  Non  vi  è 
apparenza  che  vogliasi  dai  e  un  nuovo  assalto.  Di- 
eae  Rudschuk  sia  provvista  di  tutio  per  pìi  mesi. 
i  Russi  si  occupano  a  mettere  nel  migliore  sialo  di  ch- 
iesa la  città  di  Siiislria  di  cui  hanno  (afa  ultimamente 
la  conquista.   1\...    .  !.e   .  ino    n  nuovo  abban- 

t^o.iaio    rvavarna   -e    Dazardscbik,    ed    abbiano    messo   il 

di   qi  ìst  ultimo  silo. 
(  G...„.  di  Norun^erga.  ) 

IMPERO  1>"  Ai  STILLA, 

/  idìna  ,    jo    Adusto. 

li  sig.  conte  Filippo    di    Gobeotsei  ,    antico  alliba- 
la a  Parigi  ,  è-  agli  estieuii. 


fuoco  ned  ritirarsi  ai  ma,  -z.  1 


—  Lettere  di  Turchia  dicono  che  i  R.ussi  hanno  per- 
duto più  di  iom.  uomini  avanti  a  Rudschuck.  U  sig. 
barone  di  Rives,  direttore  generale  dell'  artiglieria  ,  è 
morto  delle  ferite  che  vi  ha  riportale.  Nulla  pareggia  il 
furore  de'  Turchi.  Era  stato  detto  che  tagliavano  la  te- 
sta a  lutti  i  loro  prigionieri  ;  ciò  non  é  vero,  e  si  con- 
tentano soltanto  di  tagliar  loro  la  mano  destra. 

—  La  contea  di  Veissemborgo  ,  in  Ungheria  ,  conti- 
nua a  sentire  terremoti  tali  che  una  parie  degli  abitanti 
è  già  slata  costretta  a  rifuggirsi  ae'  paesi  vicini. 

—  In  tutta  F  infanteria  austriaca  si  accordano  congedi 
sino  all'  epoca  determinata  per  gli  esercizj  ;  in  questo 
modo  si  somministrano  braccia  ai  coltivatori  ,  per  fare 
e  riporre  le  messi. 

—  Alcuni  reggimenti  di  cavalleria  hanno  ricevuto  or- 
dine di  recarsi  sulle  frontiere  della  Turchia  ;  ma  le 
persone  illuminate  non  veggono  in  questa  disposizione 
che  una  savia  precauzione  per  mantenere  la  neutralità 
del  territorio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   5i. 

Il  sig.  conte  Filippo  di  Cobentzel  è  morto  jeri  ia 
questa  capitale.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Notizie  dirette  di  Costantinopoli,  sotto  la  data  del 
3  agosto,  annunziano  eh'  erasi  colà  ricevuto,  pochi 
giorni  prima,  un  rapporto  del  granvisir  il  quale  pre- 
tende d'essere  uscito  vittorioso  da  parecchi  combatti- 
menti sanguinosissimi  coi  Russi.  Parrebbe  che  questi 
I  ultimi,  essendosi  proposti  di  prender  d'assalto  il  campo 
trinceralo  di  Scimmia,  sieno  stati  respinti  a  differenti 
riprese  con  grandissima  perdita.  Le  armate  turche  con- 
tinuano a  ricever  grandi  rinforzi  dalle  diverse  province 
deli'  Impera,  ec. 

Le  lettere  di  Semelino  e  d'  Orsowa  continuano , 
per  lo  contrario,  ad  annunziar  nuovi  successi  ottenuti 
dai  Pcussi ,  tanto  dalla  parte  di  Schumla ,  come  ira  Ni- 
copoli  e  Rudschuk.  La  voce  della  resa  di  quGst'  ultima 
piazza  si  sostiene,  senza  però  che  si  abbia  finora  aleuti 
mezzo  di  provarne  F  autenticità.  (  Pub.  )         i 

Del  2  Settembre. 

Il  conte  di  Metlernich.  nostro  ministro  degli  affari 
esteri,  trovasi  tuttora  a  Papgi.  Dicesi  che  il  suo  ritor- 
no sia  ancor  differito. 

Si  è  ultimamente  veduto ,  in  occasione  di  una  ven- 
dila pubblica  di  merini  e  di  montoni  di  razza  spaglino- 
la, fattasi  in  un'dominio  imperiale  ad  Hollitsch,  con  quale 
importanza  riguardasi  negli  Stali  austriaci  il  perfeziona- 
mento delle  bestie  lanute.  Nessun  ariete  è  slato  venduto 
meno  di  mille  fiorini  ;  parecchi  seno  stati  pagali  da  2ui. 
fino  a  701.  11  direttore  di  Hopfen  ha  sborsalo  i6iu.  fio- 
rini per  uno  di  questi  animali  della  massima  bellezza. 
Due  ore  dopo  che  fu  stipulalo  questo  coutratto ,  il  sig. 
gran  cancelliere  d'Ungheria,  conte  d'Erdocdy,  gliene 
offerse  25m;  ma  egli  non  ha   voluto    accettarli. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Se  prestar  si  vuol  fede  alle  lettere  di  Costantino- 
poli ,  la  Persia  farebbe  marciare  contro  la  Russia  un' 
armata  di   loom.  uomini;  ma  ciò  sembra  esageralo. 

Le  case  greche  qui  stazionale  ripetono  in  oggi  che 
la  fortezza  di  Rudschuk  è  staLa  presa  d'  assalto  ;  ma  in 
generale  le  loro  notizie  non  inspirano  grande  confiden- 
za j  si  sa  che  sono  esse  dettate  dati  interesse,  e  che 
non  hanno  altro  scopo  fuorché  speculazioni  mercantiti, 
e  soprattutto  il  commercio  de'  cotoni.  Questa  mercan- 
zia continua  a  sostenersi  presso  a  poco  al  medesimo 
prezzo.  Essa  costa  al  quintale,  come  uu  mese  fa,  ia.o 
donni  denaro  contante. 

Dicesi  che  sia  arrivata  da  Smirne  una  quantità 
così  grande  di  caffo  di  M»ka  ,  eh'  è  caduto  del  2J  per 
cento.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  5  Settembre. 

La  £>  in  biblioteca  centrale  di  Monaco  è  ultima- 
mente slata  arricchita  d  mi  importantissimo  monumento 
san  icv.  ù,  qu ••  (g  la  più  antica    cotiezioue   delle   epopee 


I  n  >  i 

germaniche,  intitolata  Die  Niebelungen.  Questo  mano-  J  presane  decreto  ,  il  valore  ridotto  in  franchi  dei  pezzi 
btritto  prezioso,  aie  già  da  alcuni  secoli  si  credea  l  d'  oro  di  ^8  lire  e  di  2+  lire  tornesi  ,  dei  pezzi  d  ar~ 
perduto  ,   è    stato   ritrovato    nel  castello    dj  Hoheneras.     gerito  di  tj  ine  e  di  3  lire   tornesi  ,    è    e  resta  regolata 


La  conlessa  di  Hobeaeins,  a  cui  apparteneva,  io  do::ò 
ad  un  letterato  di  Praga,  il  quale  poscia  lo  vendette 
per  un  considerabilissimo  prezzo  al  sig.  d'Aretin,  primo 
bibliotecario  a  Monaco,  che  ne  ha  litio  l'acquieto  per 
la  biblioteca  di  quella  città.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Corfa  ,   0  Luglio. 

11  Senato  delle  Isole  j ernie  ha  diretto  ,  in  nome  di 
$.  M.  ,  il  seguente  proclama  agli  abitagli  di  Paxo: 

Abitanti  di  Paxo  , 

Era  ben  penoso  pel  Senato  il  sentile  die  alcutii  di 
voi  avevano  osalo  fomentare  la  discordia  nella  vostra 
patria  ,  e  voluto  rendervi  colpevoli  del  più  grande,  del 
più  esecralo,  e  nel  icinpo  stesso  del  più  vile  debito. 

Un  allentalo  che  disonorava  il  vostro  nome  ,  clic 
copriva  d'  obbrobrio  la  vostra  pania ,  e  che  non  poteva 
da  altro  essere  ispirato,  se  non  da  un  vile  e  cieco  sen- 
timento di  privala  ambizione  o  da  qualche  falso  inte- 
resse, non  doveva  assolutamente  decidere  della  vostra 
sorte. 

toccava  ai  buoni  abitanti  eli  esistono  fra  voi,  agli 
amici  della  loro  patria ,  ad  illuminarvi  sul  vostro  primo 
e  vero  interesse,  ad  aprirvi  gli  ocelli  sul?  avvenire,  a 
ricondurvi  alUi  pace  ed  alla  concordia,  ed  a  farvi  cono- 
scere cae  gì  ingrati  e  i  perfidi  finiscono  sempre  con 
esser  la  vittima  della  loro  im^raliiudiae  e  del  loro  traJi— 
mento. 

Abitanti  di  Paro  ,  ripromettetevi  tutto  da  un  So- 
vrano d  cui  nome  immortale  è  in  questo  mondo  la  garan- 
zìa della  pi\jsperilà  e  della  gloria,  ed  il  cui  potere  si 
stende  da  per  (ulto  per  ispargervi  1  suoi  benefizi  ed 
ispirarvi  f  amore  e  la  riconoscenza  per  la  di  lui  sagra 
persona.  Ripromettetevi  tutto  dal  suo  paterno  governo, 
eli  ti  il  solo  al  mondo  da  cui  gli  abitanti  delle  Isole 
jnnie  sperar  possano  la  loro  prosperità  e  rigenerazione. 
Giudicate  dell'  interesse  che  il  nostro  augusto  monarca 
Ita  per  la  nostra  prosperità ,  dalla  scella  che  ha  fallo 
de  nobili  e  degni  distributori  delle  sue  sovrane  beaefi- 
tenze ,  spediti  fra  noi,  e  die  incessantemente  gareggiano 
in  telante  sollecitudine  e  nella  iajàlicabil  cura,  dolce 
a  loro  cuori,  di  procacciarvi  con  ogni  loro  sforzo  tutti 
i  mezzi,  tutti  i  vantaggi  di  pubblica  e  privala  prosperità! 

Intorno  ad  essi  voi  dovete  affrettarvi  a  venire  a 
sollecitare  ,  mediante  una  deputazione  ed  un  indirizzo 
generale,  il  perdoni  d  un  errore  in  cui  vi  hanno  strasci- 
nato i  vostri  seduttori. 

Possa  la  vostra  futura  condotta  rendervi  degni  di 
quella  solida  e  feconda  prosperila,  di  tulli  quegi'  viap— 
prezzatali  beni  aie  sono  retaggio  di  tutti  q  ite1" popoli  che 
godono  la  felicità ?  ben  d'igaa  cT  invidia,  di  potersi  pre- 
sentare innanzi  all'  Universo  onorali  del?  illustre  nome 
di  sudditi  di  Napoleone. 

Corjii,   7  luglio    1810. 

//  Presidente  del  Senato,  cavaliere  Theoloky. 
Il  senatore,  conte  Sordina. 
Il  senatore  sig.  Curazia. 
Il  senatore  E.  Stefanizzu 
Il  senatore  conte  Roma. 
Il  senatore  lettor  Ceccalo. 
IL  cavaliere  Melaxà,  senatore  segretario , 

Per  copia  conforme , 
//  cavaliere  Melaxà ,  senatore  segretario. 
Due  altri  proclami  concepiti  ne'  medesimi  sensi  so- 
rto   stati    duetti    agli    abit.tuU    di    Paxo,    1'  uno    dal    sig 
goveruator    generale     delle    ìsole    jouie,    e    1'  altro     dal 
sig.   commissario  imperiale.  (   Mo/uieur  ioniea.  ) 

Parigi,   il  Sel/em'jre. 
S.  M.  V  Imperatore  ha  temilo    jeri    un  consiglio  di 
ministri  a  S.  Ctoud.  (   Pub.  J 

5.  A.  S.  la  Principessa  di  Aeuchàtel  e  dì  W'agram 
si   è  sgravala  1'  altrieri  a  5  ore  d'  un  Principe. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

6.  .M.  ha  fatto,  il  12  corrente,  il  seguente  decreto: 
*.'   A   contare   dal  giorno   dell:  pubbli aazìotìa  dd 


//  pezzo  di  48  lire  tornesi  a  47  franchi  20  cent.  ; 
quello  di  24  lire  tornesi  a  25  franchi  55  cent.  ;  quello 
di  (>  lite  tornesi  a  5  fratelli  80  cent.;  quello  di  ó  lire 
tornesi  a  2  Jranchi  7 5  ceni. 

I  delti  pezzi  saranno  a.nncssi  ,  a  questa  tariffa  , 
nelle  casse  pubbliche   e   ne'  paganeuli  fra   particolari. 

2."  /  pezzi  suddetti  saranno  indire ,  ed  a  piacimen- 
to  de  presentatori ,   ricevuti   al  peso ,    ai    cambio    delle 
monete  '  quello  di  48    e  di    2  j.  lire,  in    ragione  di   5 09 4 
Jranchi  4*    cent,    d  chilogramma,    e   quelli    di  6  e    di  5 
lire,  in  ragione  di  ufi  jranchi  5t   cent. 

0°  I  pezzi  detti  di  5o  soldi  e  di  1 5  soldi  circole- 
ranno pel  valore  di  un  franco  5o  cent.,  e  di  j'j  cent.; 
ma  non  potranno  entrare  ne'  pagameli!  1  che  per  h'  ri- 
manenze al  di  sotto  di  5  franchi.    (  Estr.  dal  Mouiteur.  ) 

Livorno ,  1 4  Settembri. 

S.  A.  I.  Madama  la  nostra  Granduchessa  è  arrivar 
ta  jeri  l' alìro  in  Firenze.  (   Con:  del    Mediterraneo.  ) 

Genova,  i"5  Settembre. 
Sino  dallo  scorso  mercoledì  è  cominciata  una  di- 
rotta pioggia  la  quale  ha  già  recato  danni  copsi— 
derabili  nelle  vicine  campagne,  e  si  teme  di  peggio,  per- 
chè continua  ad  imperversare  il  cattivo  tèmpo.  La  piòg- 
gia è  siala  generale  in  tutto  il  dipartimento  ,  e  si  at- 
tendono le  notizie  per  sapere  se  1  darmi  sonosì  estesi 
nei  dipartimenti  vicini.  11  fili  ine  Bjsagno,  essendo  tra- 
boccato, ha  allagalo  un  g;a;i  trailo  di  paese  verso  So- 
gliono   e    lungo  la  Pila,  e  danneggiati  in  qnnlbhe  paio- 
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gonfia  d'  acque  similmente,  è  straboccata  e 
vortice  ha  involto  delie  masserizie  dì  casa 
beri  altissimi.  Ciò  che  però  maggiormenlfe  ci  a  fili..  gè 
si  è  che  due  uomini  vi  hanno  perduta  la  vita  5.  e  u  io 
di  questi,  nativo  di  Bolzancto,  vèrmìceilajo  di  profes- 
sione, è  slato  strascinato  via  dalla  correa. e  nel  tempo 
eh  egli  voleva  afferrare  un  grosso  albero  alla  sponda 
del  liume.  Frattanto  il  raccattò  deli'  uva  è  qna.ii  perdu* 
to ,  e  le  altre  frutta  non  possono  né  maturare  uè  dis- 
seccarsi. (  Monil.  di  Genova.  ) 

Cuneo ,  28    Agosto. 

Il  21  corrente  è  scoppialo  un  orrendo  fulmine  a 
Moretta,  che  diviso  in  tre  colonne  fece  ad  mi  tem^o 
altrettante  esplosioni.  La  prima  colpi  la  casa  di  urt  me- 
dico, entrando  dal  tetto  e  scorrea  io  tutti  gli  appari.— 
metili,  ruppe  porle,  vetri  e  finestre,  fracassò  molli  mo- 
bili, specchi,  cammini  di  marmi,  e  lasciando  dà  per 
lutto  delle  tracce  devastatrici,  andò  a  perdersi  nella 
cantina.  Non  fece  però  danno  ad  alcuna  persona.  filiti 
seconda  colonna  di  fuoco  staccatasi  dal  torrente  elettri- 
co cadde  sul  campanile  della  pa  rocchi-i,  passò  in  chie- 
sa, e  uccise  un  uomo  che  serviva  messa,  senza  far 
alcun  male  al  celebrante  ch'era  un  prete  di  80  anni, 
il  quale  senza  spaventarsi,  chiamò  un  altro  e  terminò  la 
messa  colla  maggiore  tranquillità.  Una  terza  co!  urna 
cadde  sopra  un  mucchio  di  case,  e  ne  scorse  diverse, 
gettando  a  terra  alcune  persone.  (   Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO    D'  ITALiA. 
1 

Brescia,  io  Settembre. 

L'ardito  aereonaula  sig.  Andreoli,  e  l'intrepido  di' 
lui  compagno  sig.  Brioscia  eseguirono  alle  ore  tre  e 
mezzo  pomeridiane  deilo  scorso  sabato  il  promosso  e 
desideralo  volo  nel  campo  di  Marte  alla  prey  izu  dì 
numerosi  plaudenti  spettatori.  Si  levarono  essi  naif  aria 
maestosamente,  acceso  appena  il  fornello  della  mon- 
golfiera, e  non  oltrepassarono  ih  altezza  settecento  tese. 
Rimasero  essi  per  alcun  tempo  in  imo  stato  di  ap- 
parente immobilità  ,  non  avendo  trovata  alcuna  coj> 
realc  d'  aria  ,  e  dopo  aver  espcnmcnli'a  1'  azione 
della  inoagolfìera  per  cui  ban  potuto  replicarmene 
avvicinare  alla  terra  e  q::inài  a  elidere,  <ijj  eserb 
finalmente  al  fronte  del  Metta,  un  appena  distante 

dal  campo  di  Marie,  <io\'-  accolli  da  grau  lolla  li  spet- 
tatori furono  gii  aereónautì  condotti  quasi  in  trionfo  di  nuo- 
vo al  campò  ili  Morte,  e  l'aereoslato  fu  restituito  al  sk# 
dove  si  Uova  va  al  principia  del  volo. 


10J2 

Gli  aereonauti  promettono  la  relazione  circestan- 
ziata  del  loro  viaggio  e  delle  loro  osservazioni. 

(  Reduti.  del  Metta.  ) 

Dell'  ii. 
La  congregazione  di  carità  previene  il  pubblico 
die  l'intrepido  aereonaula  sig.  P.  Andreoli,  il  quale, 
ottenuta  la  permissione  dall'autorità  prelatizia,  eseguirà 
domenica  prossima  ,  iG  andante  ,  un  altra  ascensione 
aereoslatica  ,  divide  il  provento  di  tale  spellacelo  col 
pio  luogo  di  questo  ospitale  maggioro. 

1  Bresciani,  animatori  degl'  ingegni  e  tulli  zelami 
pel  bene  di  questo  istituto  di  carità  angustiato  da' gravi 
incessanti  bisogni  ,  sentiranno  con  piacere  questa  no- 
tizia ed  accorreranno  affollali  al  grande  esperimento  nel 
campo  di  Marie.  (  Idem.  ) 

Del  i5. 
La  scorsa  notte  verso  le  otto  pomeridiane  un  vento 
impetuoso  investi  con  tal  forza  T  aereostato  del  sig. 
Andreoli  ebe  trovavasi  nel  campo  di  Marte  disposto 
per  1'  ascensione  promessa  nella  successiva  domenica, 
ebe  a  fronte  di  lutti  i  mezzi  usali  per  impedire  la  di- 
savventura ,  essendo  stato  violeulemente  compresso 
dall'  impeto  del  vento  nella  sommità,  si  spezzò  improv- 
visamente colla  uscita  in  un  momento  del  gas  rinchiuso. 
Gravissimo  danno  ha  per  ciò  sofferto  la  macchina  non 
cosi  facilmente  riparabile  ,  sicché  non  può  aver  luogo 
il  promesso  esperimento  aereoslatico.  (  Idem.  ) 
Milano  ,  19  Settembre. 
La  fiefa  di  Sinigaglia  [  di  cui  abbiam  parlato  nel 
11.*  24'5  ]  ha  avuto  quest'  anno  un  esito  superiore  all' 
aspettativa  che  se  11'  era  concepita,  stanti  gì'  incagli  che 
soifre  in  questo  momento  il  commercio  marittimo.  Tan- 
to i  negozianti  esteri  come  i  nazionali  vi  sono  interve- 
nuti in  numero  considerabile  ;  ed  a  molte  migliaja  è 
asceso  quello  delle  persone  accorsevi  o  per  far  provvi- 
de o  per  diporto.  Rilevante  è  stata  pure  1'  entrala  dei 
bastimenti  nel  porto  di  Sinigaglia,  carichi  di  mercan- 
zie per  la  fiera ,  e  provenienti  dai  diversi  porti  dell'ba- 
jia  e  dell'  lìlino.  Gli  oggetti  di  maggiori  ric«rche  e 
speculazioni  sono  state  le  tele  bianche  di  line  di  Ger- 
mania ,  ferramenta  ,  pelli  e  cuoi  ,  e  specialmente  vac- 
chette di  Moscovia. 

In  tutto  il  corso  della  fiera  non  si  è  osservato  il 
minimo  disordine  ;  la  sicurezza  e  la  tranquihità  vi  han- 
no regnato  costantemente. 

S.  À.  I.  il  Principe  Viceré,  informata  che  questi 
risultati  sono  dovuti  alla  vigilauza  ,  allo  zelo  ,  ed  all' 
attività  de'  pubblici  funzionar]  e  della  forza  militare, 
ha  fatto  per  via  ministeriale  esprimere  la  sua  soddi- 
sfazioue  al  sig.  viceprefetto  di  Sinigaglia  ,  al  sig.  co- 
lonnello Jacquet  ,  al  sig.  caposquadroue  Chatpentier  , 
comandante  d'  armi  ,  al  sig.  intendente  di  Finanze,  ed 
al  sig.  Pouceletti ,  assistente  delegato  alla  fiera. 


/affrettato  dalla  direzione  generale  di  pubblica 
istruzione  e  dallo  zelo  incessante  dei  sig.  preietto  del 
Melauro,  l  aprimeuto  del  Liceo  convitto  nella  città  di 
Lrbino  seguirà  col  principio  del  p.°  v.°  anno  scolastico. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  riguardando  la  pubbli- 
ca educazione  come  uno  de'  principali  fondamenti  della 
felicità  dei  popoli,  ha  voluto  diffondere  anche  a  quei 
nuovi  diparti  menti  i  tratti  della  reale  sua  munificenza 
colf  istituirvi  uno  stabilimento  in  cui  possano  i  giovaci 
«ssere  coltivati  negli  studj  delle  scienze  e  delle  lèttere, 
crescere  coi  prinopj  della  buona  morale  e  della  reli- 
gione e  distinguersi  un  giorno  prestando  degni  servigi 
al  Sovrano  ed  alla  patria. 

La  vigilanza  assidua  del  Governo,  le  interne  di- 
scipline del  convitto,  dettate  con  sagace  discernimento, 
e  dirette  a  mantenervi  1'  ordine  più  opportuno  alla 
salme  degli  allievi,  non  che  ad  allontanar  da  qualunque 
pericolo  il  candore  de'  costumi  ,  i  direttori  e  professori 
delle  varie  cattedre  prescelti  con  iscrupolosa  avvertenza 
fra  i  più  distinti  per  sopere  e  per  conosciuta  probità 
60110  tante  considerazioni  che  debbono  animare  i  padri 
a  collocarvi  i  loro  figli,  e  a  riposare  sulla  fondata 
speranza  d'  una  felice  riuscita. 

Presso  la  prefettura  suddetta  e  le  viceprefetlure  si 
trovano  ostensibili  le  istruzioni  intorno  alle  qualità  che 
si  richieggono  per  l'ammissione  e  pel  necessario  corredo. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  ^decretalo  e  decretiamo-: 

Art.  i.  E  sospesa  f  asportazione  del  frumento  e 
farina  di  frumento  dal  Noslro  Regno  d'  Italia,  sotlo 
qualunque  prelesto. 

2.  li  Ministro  dell'  Interno  Ci  presenterà  entro  un 
mese  iu  sta.o  del  grano  e  Ialina  di  frumento  ,  e  del 
bisogno  della  consumazione  a  lutto  luglio  181 1,  onde 
rilevare  fino  a  qual  misura  possa  accordarsi  senza  in— 
conveniente  1'  estrazione  di  uelti  generi. 

5.  1.  Ministri  dui'  Interno  e  delle  Finanze  del  No- 
stro Regno  d'Iialia  sonp  incaricali,  ciascuno  iu  ciò  che 
io  riguarda,  doli' esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  dal  Nostro  Imperiale  Palazzo  di  S.  Gloud 
questo  dì   12  settembre   1810. 

I\  A  P  U  L  E  O  N  E. 

Per  1'  Imperatore  e  Re; 
//  Ministro   Segretario  dì  Slato , 
A.  Aldi.m. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visti  gli  articoli  i5,  l/j  e  i5  del  terzo  statuto  co- 
stituzionale del  Nostro  Regno  d'Italia; 

Visti  gli  articoli  07,  1 58  e  09  del  Nostro  Rego- 
lamento organico  della  Giustizia, 

Abbiamo  decretato  e  deerftiamo  quanto  segue: 

I.  11  giorno  5o  de!  corrente  settembre  si  convoca- 
no i  Collegi   Elettorali  diparlimentali. 

II.  Ogni  Collegio  diparlimeutale  presenta  la  lista 
de'  Candidali; 

i.°  Pel  completamento  dei    Consigli    generali    di    Di- 
partimento , 

2.0  Pei  Giudici  di  pace. 

III.  La  sezione  de'  Commercianti  di  ciascun  Col- 
legio dipartimentale  ci  presenta  la  lista  dei  Candidati 
pei  Giudici  de'  Tribunali  di  Commercio. 

IV.  Nel  dipartimento  dell'  Alto  Adige  nuovamente 
aggregato  al  R.egno,  nel  quale  non  sono  per  anche  in- 
sinuili i  Collegi  Elettorati,  Ci  riserviamo  per  questa 
volla  di  nominare  immediatamente  il  Consiglio  generale, 
i  Giudici  di  Pace  e  de'  Tribunali  di  commercio. 

V.  Il  Ministro  deh  Interno  del  Nostro  Regno  d'  Ita- 
lia è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto 
che     sarà    pubblicalo     ed    inserito    net    Bollettino    delle 

Legg'- 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud  y 
questo  di   12  settembre   1810, 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie; 
77  Ministro  Segretario  di  Stato, 


A. 


L    D    I    N    I. 


Con  altro  Decreto  della  slessa  data  S.  M.  I.  e  R. 
ha  nominato  i  Presidenti  de'  suddetti  Collegi  elettorali 
dipartimentali. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno   ir)   Settembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       —     -     -     99,6  L. 

Lione  idem    ------      99>6  L. 

Genova  per  una  lira   f.  b.       —     —      82,8  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,0  D. 

Venezia  per  una  ina  1  ini.        -     -      95,0  L. 

Augusta  per  un  fior.  coir.       —     —  2,5o,o  D. 

Vienna  i  lem     ------     54,5  D. 

Amsterdam    idem     ------  2,09,8  D. 

Londra  -     ------- 

Napoli  -      —___-_- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -   1,80,8  D. 

Prezzo  degli  ejfetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidalo,    in    regola    del  redi 
dito  del   5  per   100,  59  — . 
Delle  di   Venezia,    Gì    L. 
Rcserizioni  al  9  per   100. 

Rescrizipui  di  data  recènte  a  q   5//J.-  D.  per  100. 
SPETTACOLI    o  o'Jdl 

T."   Ai.r.A   Sc'Al'.A,  J.i.  coiitad'uui  bizzarra,  con  duo  balli. 
!'.'   A  eh.  A  Ca*  obia.^a.  Lei  <<//;«.'.'s  génereux.  -   L'  aigle. 
TV    S.  Hadj.COKDA..  Il  giudiz.u  ih   calo/none. 
"{'."   BEL  LentASIÒ.   Balli   sulla   conia. 
T."  DEIXE  M.uuo.nkttk.  li  benefìcio    ricompensato. 
Anfiteatro  della  Stadera  G-iustìniano  in  Tracia. 
Gwupim  Pcbwuci.  Antiteatro.  Esercii]  a"  equitazione. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Venerdì  21    Settembre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  5  Settembre. 

JLja  Camera  di  commercio  ,  attese  le  circostanze 
svantaggiose  al  commercio  cui  ha  dato  luogo  il  decreto 
francese  ,  ha  stabilito  un  nuovo  cangiamento  alle  sue 
determinazioni,  e  ha  deciso  che  non  è  necessario  che  nei  ca- 
richi che  qui  s'  importano  dalla  Francia  ,  si  ritrovino 
de'  grani.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La   Giunta   provvisionale    della    capital    di    Buenos 
Ajres  ha  pubblicato  il  seguente   indirizzo: 

La  sorte  della  guerra  nella  Penisola,  ha  data  una 
maggior  estensione  alle  ostilità  della  Francia,  dachè  le 
sue  legioni,  giunte  sotto  le  mura  di  Cadice,  hanno  di- 
spersa V  assemblea  i  cui  membri  sono  accusati  di  mal- 
versazioni e  tradimenti.  In  tali  circostanze  questi  membri, 
tebbene  non  autorizzati,  pure  hanno  nominata  una  reg- 
genza che  nessuno  può  considerare  come  una  concentra. 
zionc  dell  unità  nazionale ,  né  come  depositaria  del  po- 
tere reale.  Non  occorre  richiamare  la  vostra  attenzione 
sulC  epoche  o  c'ircoslanze  particolari  di  simili  sciagure, 
e  basterà  dire  che  attribuir  se  ne  debbe  la  cagione  ai 
Jortunati  sforzi  de'  Francesi  del  pari  che  all'  irregolarità 
del  governo  stabilito,  il  quale  era  incapace  di  assicurar 
lordine  e  la  tranquillità;  e  eh' è  necessario  che  V Ame- 
rica apra  gli  occhi  sul  pericolo  della  situazione  in  cui  si 
trova  (  Qui  la  Giunta  si  fa  ad  esaminare  le  relazioni 
dell'  America  coli'  Europa,  e  a  sviluppare  i  trattali  già 
stati  conchiusi  ;  per  questi  oggetti  si  riporta  essa  a  do- 
cumenti già  stati  pubblicali ,  e  poscia  continua  in  questi 
termini:  ) 

La  Giunta   è  stala  installata  jeri   in    un   modo    che 
Jbnda  le  basi  su  cui  s1  innalzerà  la  grand'  opera  che  con- 
servar dvbbe  (juesù  paesi. 

Si  spera  che,  per  qualunque  cosa  accada  nella  Pe- 
nisola, le  disposizioni  prese  preverranno  nel  viceregno  di 
Buenos  Ajres  gli  spiacevoli  disordini  che  sarebbero  ri- 
sultati dall'  assenza  di  una  legittima  rappresentanza  dell! 
autorità  sovrana  nel  regno  di  Spagna ,  ora  innondato  di 
nemici.  Credete  che  li  C'unita  impiegherà  ogni  suo  sjor- 
zo  per  conservar  il  buon  orditte ,  e  noi  speriamo  che  sl 
conoscerà  il  nostro  zelo  da'  suoi  ejfelli.  Con  simili  mire 
propose  il  popolo  all'  eccellentissimo  cabildo  di  formare 
un  corpo  di  5oo  persone ,  destinato  a  prevenite  nell'  in- 
terno la  disorganizzazione ,  ed  a  proteggere  V  elezione 
dei  deputati,  in  conseguenza  dell'  articolo  io  del  produ- 
rla che  la  Giunta  va  sì  ritrosamente  sostenendo  al  par1 
dell articolo   u,° 


E  parimente  a  proposito  che  sappiate  che  i  deputa- 
ti cosi  commissionati  saranno  successivamente  incorpo- 
rali nella  Giunta,  giusta  il  tempo  del  loro  arrivo  nella 
capitale,  a  fine  di  raffermare  la  confidenza  nelle  pubbli- 
die  autorità ,  finché  si  formi  una  Giunta  generale  che 
dovrà  deliberare  sui  grandi  affari  dello  Slato.  Ogni  città 
di  provincia  manderà  un  deputalo  al  più  presto  possibi- 
le, affinchè  ?  ambizione  degli  esteri  non  ci  trovi  senza 
difesa. 

I  'membri  componenti  il  yìceregno  proveranno  la 
massima  soddisfazione  nel  sentire  che  tulli  i  tribunali 
le  colorazioni,  i  magistrati  e  gli  ujficiali  della  capitale' 
hanno,  senz  alcuna  eccezione,  riconosciuta  la  Giunta  e 
giuratale  obbedienza  per  la  difesa  dei  sagri  diritti  di 
queste  province.  Questa  disposizione  è  tanto  più  interes- 
sante, in  quanto  che  s' accorda  col  voto  generale  di  pre- 
venire ogni  violenta  convulsione  e  cT  assicurare  nelle  no* 
stre  province  quella  buona  armonia  che  regnar  debbe  fra 
un  popolo  che  ha  una  slessa  origine  e  i  medesimi  rap- 
ffvf^f-  ed  interessi  A  questo  scopo  saranno  costantemeru» 
diretti  lo  zelo  della  Giunta  ed  i  voli  del  popolo  di  cui 
l'è  affidato  il  governo;  ed  il  popolo  non  avrà  meno  a 
cuore  di  obbedirle  e  di  consagrarle  tulli  i  suoi  mezzi  pdf- 
la  comune  prosperità  di  lutto  il  paese, 

[  Segueno  le    firme.  ] 

Dalla  cittadella  di  Buenos  Ayres a  27  maggio  18 io. 

(  Morning-Chrotiicle,  ) 

Del  6. 

II  sig.  Pinckney  ha  ricevuto  jeri  dei  dispacci  per 
mezzo  dell'  Hornet  il  quale  ha  abbandonato  Nuova  York 
il  5  del  mese  passato.  Siamo  informati  da  un  officiale 
ch'era  a  bordo  di  questo  bastimento,  che  la  prima  no. 
tizia  del  fatto  che  ha  avuto  luogo  fra  la  Mosella  ed  il 
Fixen,  ha  prodotto  una  sensazione  vivissima  negli  Stati 
Uniti,  ma  che  questo  malcontento,  cagionalo  dalla  ri-* 
membranza  dell'affare  della  Chesapeake ,  dopo  matura 
deliberazione,  si  è  calmato,  e  speravasi  che  le  scuso 
del  domandante  inglese  sarebbero  giudicale  sufficienti. 
Lo  slesso  officiale  ha  detto  che  il  ministro  di  Francia 
a  Washington  ha  fatto  ultimamente  delle  proposizioni 
cha  hanno  prodotto  una  impressione  favorevole  ai  pro- 
getti della  Francia. 

L'  Hornet  aveva  nn  altro  messaggier©  di  Stato  a 
bordo,  spedito  al  generale  Armstrong,  e  eh'  è  partilo 
immediatameula  per  Parigi, 
r-  Una  lettera  del  Miss issipi,  inserita  ne  giornali  ame7 
ricani,  in  data  del  4  luglio,  dice:  Gli  abitanti  della 
Florida   oltre    i  «ostri    confini    hanno   avuto    parecchie 
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grandi  assemblee,  il  cui  risultato  è  stato  quello  di  di- 
chiararsi indipendenti  da  tutte  le  potenze  dell'  Europa , 
e  di  mettersi  sotto  la  protezione  degli    Stati    Uniti. 

(  The  Sun.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo  ,  22  Agosto. 

Domenica  scorsa  si  è  qui  proclamata  la  vittoria 
riportata  il  23  luglio  dal  nostro  pjode  generale  Ka- 
rueuski  l  sul  granvisir  ,  presso  Rudschuk.  Fra  i  prigio- 
nieri trovansi  un  bascià  e  parecchi  officiali.  Quaranta 
bandiere  tolte  al  nemico  sono  stale  portate  in  proces- 
sione alla  chiesa  di  S.  Isacco  ,  ove  sono  state  deposte. 
Tutta  la  guernigione  era  sull'  armi.   (  G.  de  France.  ) 

Nella  festa  che  fu  data  il  i5  agosto  dal  Duca  di 
Vicenza,  ambasciadore  di  Francia,  S.  E.  il  conte  di 
Ronianzow  ,  nostro  ministro  degli  affari  esteri  ,  fece  un 
brindisi  a  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  ed  alla  perpe- 
tuità   dell'  alleanza  fra  la  Russia  e  la  Francia. 

—  La  gazzella  della  corte  pubblica  una  continuazione 
del  giomaie  delle  operazioni  dell'  armata  di  Moldavia  ; 
essa  va  fino  ali  8  luglio  (  v.  s.  ).  Non  trovasi  in  essa 
alcuna  cosa  d'  importante.  Ciuque  battelli  turchi  armati 
che  avevano  tentato  d'  entrare  in  Rudschuk  ,  erano 
stati  attaccali  dai  Russi  ,  i  quali  ne  hanno  preso  due  , 
e  due  ne  hanno  colato  a  fondo.  I  Turchi  hanno  per- 
duto 200  uom.ni.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro  ,    29    Agosto. 
Essendo  stata  falla  1  elezione    del    Principe  reale 
parecchi  deputati  sono  già  ritornali  alle  loro  case  ,  e  la 
più  parie  delle  truppe  ha  abbandonato    i  contorni  della 
nostra  città.  L' ordine  de'  contadini    è    stato    il    primo  a 
dare  il  volo  per  S.  A.  il  Principe  di  Pente  Corvo. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

—     Annover  ,  4  Settembre. 
Il  quartier  generale    dell'armala    francese   in    Ger- 
mania è  qui  aspettato  pel   10.  (  Idem.  ) 
TRANS1LVANIA. 
Hermanstadi  ,  21   Agosto. 
Le  ullime  lettere  arrivate  dalla  Valachia  conferma- 
no la  perdila  considerabile  che    i    Russi    hanno  sofferto 
a    Rudschuk.    Pare    certo    eh'  essi    abbiano     perduto  un 
gran  numero  d'  officiali.  Il  Principe  Kamenski ,  genera- 
le in- capo  ,  comandava  in  persona  1'  assalto.  Dicesi  che 
i  generali  Principe  Monlzikcf   e    Siewers  sieno  nel  nu- 
mero de'  morii  j  il  generale  Bachenet  è  gravemente  fe- 
ri lo.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo ,  5i  Agosto. 
I  Turchi,  malgrado  [ulti  i  loro  sforzi,  non  hanno 
potuto  ancor  eiugnere  a  riprendere  Y  offensiva  coulro 
T  armata  russe  ,  la  quale  non  solo  si  mantiene  in  l;ille 
le  sue  posizioni,  ma  riporta  altresì  ogni  giorno  nuovi 
vantaggi.  Pare  che  il  grande  Scopo  del  visir  non  sia 
più  quello  di  scacciare  i  Russi  da  Scimmia,  ma  di 
liberare  la  fortezza  di  Rudschuk,  che  i  Turchi  riguar- 
dano a  ragione  tome  un  baluardo  del  loro  Imperò: 
Per  riuscire  iu  i  io  ,  rar.colgouM  su  varj  pu  ili  le  trup- 
pe   eh'  ciano    da    prima  riparate  Della  parie  OCCtdei  tale 


«Iella  Bulgaria  ,  e  fan3i  in  quella  provincia  ieVe 
straordinarie.  Un  corpo  mollo  numeroso  ,  formato  di 
truppe  venute  dall'  Albania  e  dalla  Macedonia ,  e  eh'  era 
riunito  già  da  qualche  tempo  a  Sofia,  si  è  or  portato 
sovra  Nicopoli.  Ad  oggetto  di  mandare  a  vuoto  il  piano 
del  granvisir,  la  divisione  del  general  russo  Langeron 
si  è  portata  dai  contorni  di  Scimmia  davanti  Puidschuk, 
ed  ha  rinforzato  il  corpo  d'osservazione  che  protegge 
1'  assedio  di  quella  piazza.  Immediatamente  dopo  la  par- 
tenza di  questa  divisione  ,  il  granvisir  ha  fatto  fare 
un  nuovo  attacco  sull',  armala  russa,  ma  questo  attacco 
ha  avuto  la  sorte  de'  precedenti j  i  Turchi  sono  stati 
pienamente  sconfitti.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Clagenfurt  ,  5o  Agosto. 
Nella  notte  del  17  al  18  corrente  un  terribile  ura- 
gano è    scoppiato    sul   borgo    d'  Hermager   e   sui   paesi 
vicini  ,  che  poco  mancò  non  fissero  interamente  ester- 
minati. In  un  momento  i  torrenti  gonfi    dalla  diro'.lissi- 


nia  pioggia,  hanno  seco  strascinati  i  ponti,  i  bestiami, 
gli  abitanti,  le  loro  case  e  la  chiesa  parrocchiale  d'Ilei - 
mager.  L'  acqua  penetrava  negli  appartamenti  dalle  fi- 
nestre dei  pianterreni:  tutti  quegT  indivi  lui  che  non 
hanno  potuto  fuggire  nei  piani  superiori  sono  mise- 
ramente periti.  Si  sono  veduli  più  di  5o  cadaveri  por- 
tali via  dalle  acque,  e  s'udivano  le  grida  di  tanti  inteli- 
ci che  domandavano  un  soccorso  che  non  si  poteva  loro 
recare.  Il  18  l'acqua  cominciò  ad  abbassarsi,  e  fu  allo- 
ra che  si  vide  il  più  deplorabile  spettacolo.  La  terra 
era  sparsa  d'uomini  ,  di  fanciulli  e  di  animali  morti  : 
villaggi  interi  sono  scomparsi ,  e  vaste  campagne  sono 
ricoperte  di  sabbia  e  eh  pietre.  La  disperazione  e  le 
sciagure  del  resto  degli  abitanti  sono  al  colmo.  I  loro 
vicini  si  sono  affrettati  ad  offrir  ad  essi  tutlo  ciò  che  è 
in  loro  potere  per  sollevarli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Vienna  ,  5  Settembre. 

Il  sig.  conte  Filippo  di  Cobei^tfcel ,  morto  il  dì  5o 
in  questa  capitale  [  come  già  fu  annunziato  ],  era  ca- 
valiere del  Toson  d'  oro  ,  gran  croce  dell'  Ordine  di 
S.  Stefano  ,  ciambellano  e  consigliere  intimo  dell'  Im- 
peratore. Dopo  d'  aver  coperti  ,  in  sua  gioventù  ,  vai  j 
impieghi  subalterni  ,  fu  spedito  a  Teschen  nel  17-9 
dall'  Imperatrice  Maria  Teresa,  per  conchiudervi  la  paco 
colla  Prussia.  Fu  poscia  nominato  vicecancelliere.  Giu- 
seppe II,  ben  conoscendo  il  di  lui  amore  per  le  scien- 
ze ed  arti,  gli  affidò  la  direzione  del  giardino  di  Scl.ò.i- 
brunn  eh'  egli  rese  ben  tosto  il  più  ricco  d  Europa  in, 
piante  esotiche.  iNel  1789  fu  commissario  deila  corte  , 
incaricalo  di  ristabilire  la  tranquillità  ne'  Paesi  Bassi 
ribellatisi  ;  ma  non  riuscì  in  questa  mi&sione.  Nel  1792 
successe  al  Principe  di  Kauuitz  nel  ministero  degli  ai- 
fari  esteri  ,  ma  ricevelte  la  sua  dimessioue  nel  maggio 
deli'  anno  seguente  ,  e  si  ritirò  in  una  delle  sue  terre, 
per  darvisi  totalmente  allU  studio  delle  scienze  ;  ma  nel 
1801  dovè  abbandonare  il  suo  ritiro  ,  e  andar  a  Parigi 
ove  risedette  in  qualità  d'  ambasciador  d'  Ausilia.  La 
guerra  del  i8o.~>  pose  fitiG  alla  sua  carriera  diplomatica. 
Il  sig.  di  Cobentsel  era  l'ultimo  rampollo  delia  «uà  ta- 
miz'ia  che  cela  sua  merle  resta  estinta. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 


Assicurasi  che  la  legazione  russa  abbia  ricévalo  un 
nuovo  bulletlino  sai  successi  dei  Russi  presso  Schumla; 
ma  pare  però  che  questi  successi  sieuo  stati  comperati 
a  caro  prezzo.  Preteudesi  che  i  Russi  abbiano  lasciato 
3m.  uomini  sul  campo  di  battaglia ,  e  che  abbiano  per- 
duto molti  ofSciali.  Annunziasi  nel  medesimo  tempo  che 
i  Russi,  per  riparare  le  perdite  che  costano  loro  queste 
.sanguinose  vittorie ,  aspettino ,  pel  principio  di  questo 
mese,  un  rinforzo  di  5om.  uomini,  che  porrà  il  gene- 
rale Kamenski  in  grado  d'  avanzarsi. 

—  Le  leste  che  hanno  avuto  luogo  a  Lasse niborgo 
pel  giorno  di  S.  Luigi  sono  cominciate  con  un  caro- 
sello. S.  M.  I.  medesima ,  l' arciduca  principe  ereditario 
eh'  è  stato  introdotto  nella  lizza  dal  suo  augusto  geni- 
tore, gli  arciduchi  che  trovavansi  qui,  il  grande  scu- 
diere principe  di  rvaunilz ,  il  gran  ciambellano  conte  di 
Wrbna  ed  i  conti  di  Traulmansdo;!'  erano  nel  numero 
de  sedici  cavalieri  che  hanno  preso  parte  a  questa  spe- 
cie di  torneo  ;  ciascun  d'essi  era  accompagnato  da' suoi 
scudieri,  portalance ,  araldi,  trombetti,  ee.  Il  loro  abito 
era  quello  degli  antichi  Tedeschi  (  coi  colori  austriaci  ), 
e  della  massima  ricchezza. 

vi  tu  in  seguilo  spettacolo  al  teatro  del  castèllo, 
ove  si  diede  una  cantata  composta  espressamente  per 
questa  festa,  eh' è  stata  terminata  con  una  danza  ese- 
guita a  cielo  aperto  al  chiaror  delle  fiaccole:  finalmente 
5'  in ceadiè  una  macchina  d'artifizio,  rappresentante  una 
eruzione  del  Vesuvio,  di  meno  alla- quale  s'iunalzò  una 
Siella-  brillante  accompagnata  dalia  cifra  di  S.  M.  l' Im- 
peratrice. (  Pub.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 

Augusta,  7  Se  ne  mòre, 
lì  matrimonio  del  nostro  principe    reale  è   definiti— 
vamente  stabilito  pel    14  ottobre  prossimo.    (    Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Coij'u,    17    Agosto. 
Il   gfcjtftd    14  agosto,  siili'  imbrunir  della  sera,  unii  salva  di 
artiglieria  annunziò  clic  il  sole  dell'  indomani    doveva  illuminare 
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u.Ki  scena  di  felicità  e  di  entusiasmo  per  1'  Europa  intera. 

Il  di  io,  alle  cinque  del  mattino  ,  1'  artiglieria  di  tutte  le 
fortezze  e  della  marina  imperiai-  fece  ridonare-  le  .--poule  del 
.Mar  jo.iio.  L'eco  delle  montagne  dell'  lip:ro  sembrava  ripetere 
ai  popoli  vicini  *  celebrate  voi  pure  sull'  esempio  dei  fedeli 
■j    Francesi  il  Gran  Nóme  che  ammirate  e  riverite.  » 

Alle  sei  del  mattino  il  commissario  imperiale  e  il  segretario 
generale  del  commissarialo  imperiale,  riuniti  al  senati)  jonio  e 
a  lutti  i ' funzionari  civ.ii,  si  recarono  dal  sig.  goverualor  gene- 
rale. I   capi  di  tutti  i  corpi  militari  vi  si  erano    già     raccolti  :   il 

-;gio  si  unse  in  marcia  colla  pompa  più  solenne  e  si  ri- 
dusse nella  chiesa  di   S.   Spiridione. 

i'-T  ((ove  passava  il  cortéggio  ,  i  muri  e  le  finestre  erano 
adorne  di  bellissimi  strati  ,  1  pórrci  di  ghirlande  di  mirto  e  ili 
allora)  ,  e  vagne  corone  pendevano  sopra  le  immagini  ilei  So- 
vrano ,  da  per  tutto  alla   pubblica  venerazione. 

usrgfior  arcivescovo  <•.  i.-biò  in  persona  1"  ufficio  divino 
secondo  il  rito  greco  orlo  lo^o,  e  cantò  il  Te  Dèum.  il  vicario 
Celala  iu  lirììzo  ai'li  aitanti  uri  siero  sermorie,  terminalo  il 
quale1,  iuo4s~g'nbr  arcivescovo  vestito  in  pontificale  si  presentò 
dinanzi  al  s;g.  goverualor  generate,  al  di  cu  lato  v'r.  un 
«Merico  che  portava  sopra  un  paniere  d'  argento  lina  croce  del 
più. bello  smalto  ,  arricchita  di  diamanti  ed  avente  ai  di  sopra 
una  corona  imperiale  gemmata  ,  nel  mezzo  1  effigie  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Ile  ,  e  al  rovescio  1'  aquila  imperiale    col    molto 


aiP  intórno  cosi  caro  ai  Francesi  ,  r-ttorc  e  pàtria.hlì  »i:.  ,*ó%;£j 

4.       b*  '  È  a  il  tT^S 
vcrnator  generale  1'  appese  al  collo  del  prelato  il    qk"'"^'/^^»^ 

sulla  venerabile  sua  faccia  1'  espressione  del  raccvyfóetfCfèife  \£ 
della  riconoscenza.  Il  sig.  generale  rivolse  al  capo  den^t«R?a 
un  discorso  per  prevenirlo  che  S.  M.  si  degnava  rinicHergh  pel' 
Spezzo  suo  una  decorazione  onorevole  come  un  pegno  della  di 
lei  soddisfazione  e  paterna  soli-  citudine  verso  i  popoli  de'  quali 
era  egli  il  pastore  spirituale  :  poi  felicitò  il  prelato  abbracciandolo. 
11  commissario  imperiale  ,  il  general  Gardena*  e  il  presidente 
del  senato  seguirono  queslo  esempio  ,  e  cosi  il  giuramento  di 
fedeltà  al  Sovrano  fu  rinnovato  a:  nome  del  sacerdozio  e  del 
clero  dalla  religione  e  dalla  riconoscenza  ha  le,  mani  del  valere 
e  della  fedeltà.' 

Al  line  di  quésta  commovente  cerimonia  il  corteggio  sì 
rese  nel  medesimo  ordine  e  colla  stessa  pompa  nella  chiusa  cal- 
tediale  del  rito  latino,  ove  si  cantarono  solennemente  la  messa 
e  il  Te  Dcuni,  accompagnati  dall'  armonia  degl'  in*trumenli  e 
delle  voci  dei  migliori  artisti  di  Corfù.  I  voli  per  la  conserva- 
zione delle  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  l'Imperatrice  de' Francesi, 
espressi  ad  alta  voce  dai  ministri  degli  altari  ,  s'  innalzavano  ila. 
tulli  i  cuori   verso  il  trono  celeste. 

Alle  tre  dopo  mezzodì  il  sig.  commissario  imperiale,  seguilo" 
dal  sig.  presidente  e  senatore  segretario  del  senato,  ebbe  l'onore 
d'andare  a  presentare  al  sig.  goverualor  generale  i  membri  del 
comitatp  di  beneficenza  e  igéodcmico  novellamente  stabiliti ,  1 
detenuti  per  delitti  civili,  liberali  dalle  prigioni  ,  e  le  don/<Jlc 
dolale  in  viriti  del  decreto  del  senato  dell'  n  agosto  itilo.  Alle 
4  dopo  il  mezzodì  il  sig.  govcrnator  generale  ,  accompagnato  d* 
tulio  lo  stato  maggiore  e  dal  colimi. ssurio  imperiale  eh'  egli 
aveva  invitalo  ad  assistere  alla  parala  generale  di  tutte  le  truppe 
componenti  la  guernigione  dell'  isola  ,  inolilo  a  cavallo  e  si  portò 
alla  spianata.  Una  immensa  folla  di  abitanti,  accorsi  tanto  Cali» 
città  che  dalla  campagna,  occupava  gli  aditi  e  le  finestre,  e  go- 
deva del  magnifico  spettacolo  che  si  presentava  agli  occhi  loro. 
La  spianata,  una  delle  più  belle  piazze  dell'Europa  ,  si 
limiti» va  all'  Guest  da  casamenti  tulfi  superbanieulc  addobbati 
♦di'  esterno  ,  e  negl'  intervalli  e  nel  davanti  da  un  numerose? 
concorso  di  spettatori  ;  al  iNord,  dalla  spiaggia,  ove  le  fregale 
imperiali  ,  tutta  la  flottiglia  e  i  bastimenti  uutcauliii  facevano 
vistosa  pompa  delle  loro  bandiere  e  dei  guerrieri  loro  apparali  j 
indi  a(fa«ciavasi  Vido,  terrore  ai  nemici  ;  all'  list,  dal  canale  ai 
Corfù  ,  e  più  in  là  dai  vetusti  monti  aerocerauni  ,  il  di  cui 
aspetto  alpestre  e  selvaggio  sollevando  1'  anima  sembrava  pre- 
parila ali  impressione  che  andava  già  a  risentire;  al  Sud  final- 
mente, dal  Mare  jonio,  di  cui  la  vasta  estensione  ricordava  ad 
alcuni  dei  bravi  riuniti  il  cammino  che  ad  essi  aveva  fallo  per- 
correre il  loro,  iuimorlal  condottiero  per  andare  a  cogliere  gii 
allori  ancora  ver»!  sulla  lor  fronte. 

Il  sig.  governatore  generale  passò  in  rivista  I>*  truppe  sotto 
i  suoi  ordini,  e  tutta  la  guernigione  siilo  dinanzi  a  lui  nell'or- 
dine più  mirabile.  I  corpi  impellali  dell'  artiglierìa  ,  del  genio  e 
della  marina,  i  rcggimculi  6."  e  14.°  di  linea,  il  reggimento 
italiano  ,  il  battaglione  d'  beni  borgo  ,  i  cacciatori  d'  Oriente  e 
il  reggimento  seUiusulare  si  la.-evano  particolarmente  distin- 
guer': fc'r  il  loro  eccellente  militare  contegno,  per  la  piecision'e 
delle  lorb  manovre  e  della  loro  marcia.  iNulla  faceva  meglio 
1'  elogio  dei  degni  capi  dei  corpi  e  dei  loro  bravi  soldati  quanto 
le  grida  d'  annuii  azione  che  d'  ogni  parie  s'  udivano.  Il  reggi- 
mento di-ali  .Milanesi,,  comandato  dello  siiinabrle  colonnello  Mi- 
not,  si  lanciò,  e  :ccorido  Fuso  di  questi  guerrieri  agili  e  leg- 
gieri ,  intuonò  il  canto  di  guerra  ,  e  marciando  rapidamente 
lece  una  scarica  general*  di  iiiosehetterta  ,  allo  strepito  del!» 
quale  soggiunse  quello  di  molli  pezzi  d'artiglieria.  Questo  im- 
provviso uceiden'e  variando  Li  scena  ultori  un  quadro  nuovo  e 
veramente  pittoresco.  Non  rimanevano  più  nella  piazza  che  1  di-, 
staccameli  delle  cernidi  (  guardie  m/ionali  della  campagna  ) 
jiceorsc  da  tutte  le  parti  lontane  dell'  isola  per  assisti  re  alla 
festa  del  loro  Sovrano.  11  sig.  governaior  generale  indirizzi 
loro  un  discorso        1   !-"e;ile  cn'fgicb  <•!  -    paterno. 


fl  sig.  gfiVcmator  generale  raccofce  ad  1 
tte  lo-  autorità    militari  ,   civili  e  guidi*  I 
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Alle   sei    della    sera 
un    splendido    pranzo    tutte 
*iarie. 

Dopo  il  pranzo  il  sig.  givernaìor  generale  e  il  sig.  com- 
-missario  imperiale  si  recarono  al  teatro  aperto  gratis  al  pubbli- 
co ,  je  illuminato.  Ne  uscirono  poco  dopo  e  ritornarono  al 
palazzo  del  sig.  governator  generale. 

Questo  edificio  ,  quello  del  commissario  imperiale  e  del 
«enato  ,  gli  altri  edifici  pubblici  e  particolari  erano  già  illumi- 
nati e  brillavano  di  mille  fuochi. 

Allora  vennero  sparati  dinnanzi  al  palazzo  del  governatore 
bellissimi  fuoclii  d1  -artifizio.  Incominciarono  indi  le  danze  al 
«uono  di  varj  instrumcnti  ,  e  1'  ordine  più  perfetto  non  fu  tur- 
baio  dal  più  piccolo  accidente. 

Durante  questo  tempo  erano  raccolte  nelle  sale  del  palazzo 
Jel  governatore,  decorate  con  magnificenza  e  con  gusto,  le 
«lame  della  città  ,  gli  ufficiali  e  i  cittadini  invitati  dal  sig.  go- 
vernatore ul  ballo  che  doveva  terminare  la  più  brillante  delle 
dTeile  di  cui  1'  isola  di  Corfù  abbia  giammai  goduto. 

Gli  abitanti  delle  coste  della  Turchia  dall'  alto  delle  loro 
montagne  sentendo  il  bellicoso  rimbombo  dei  nostri  cannoni  , 
uscolundo  gli  accenti  della  pubblica  allegrezza ,  vedendo  i  fuo  - 
chi  di  cui  scintillava  l'Jsola,  avranno  detto:  »  Eglino  sono  fe- 
deli sudditi  ,  sono  buoni  vicini  ;  noi  dobbiamo  sempre  essere  i 
loro  amici. 

Gl'Inglesi  dall'alto  delle  loco  antenne  o  dalla  bocca  deìle 
Joro  spie  (  se  ve  ne  fossero  fra  di  noi  )  apprenderanno  con  do- 
lore che  baluardi  difesi  da  un  tal  generale  ,  da  truppe  cosi  nu- 
merose ,  così  brave  ,  così  ben  disciplinate  sono  inespugnabili  ,  e 
che  un  popolo  il  quale  ha  tanto  amore  ,  tanta  fedeltà  e  tanta 
Ticonoscenza  per  il  suo  Sovrano  ,  e  tanta  confidenza  nei  di 
lui  magistrati  ,  che  un  popolo  sommesso  <  on  dei  beneficj  è  in- 
-eorruttibile  «d  invincibile.  (  Moniteur  jonicn.  ) 
Parigi,  14  Settembre. 

Il  principe  Alessio  Kurakin ,  fratello  di  S.  E.  l'am- 
basciador  di  Russia  a  Parigi,  è  passato  da  Strasborgo 
il  9  settembre,  proveniente  da  Parigi,  e  di  ritorno  a 
Pietroborgo. 

Il  sig.  conte  Oginski  ,  senatore  e  consigliere  priva- 
lo di  S.  M.  rimperalor  di  Russia,  è  arrivalo  in  questa 
capitale.  (  Jour  de  V  Emp.  ) 

•*-  Un  giornale  tedesco  racconta  il  seguente  aneddoto  ; 

«  La  moglie  d'un  comodo  possidente  passeggiava 
ultimamente  con  un  suo  figliuoletto  ,  lungo  la  riva  del 
canale  di  Caterina  a  Pietroborgo.  Essa  lo  teneva  per 
mano  ,  ma  in  un  istante  il  fanciullo  se  ne  distacca  e 
cade  neb'  acqua.  La  madre  disperala  slava  per  precipi- 
tarsi dietro  il  suo  figlio  ,  allorché  un  giovane  sopravve- 
uuto  la  ritiene  ,  e  cerca  di  consolarla  ,  promettendole 
un  pronto  soccorso.  Egli  prende  immediatamente  un 
cane  barbone  che  lo  seguiva  ,  e  lo  slancia  nell'  ac- 
qua, gridandogli  con  tutta  la  forra,  porta  porta.  11 
cane,  visto  il  fanciullo,  lo  prende  per  il  vestilo  vicino 
al  collo,  lo  tiene  fuori  dell' aqua,  e  lo  porla  nuotando 
imo  alla  riva ,  ove  il  suo  padrone  lo  rende  alla  madre. 
Essa  fuori  di  se  dallo  spavento  e  dalla  gioja ,  abbrac- 
cia il  figlio  ed  il  cane  senza  poter  distaccarsi  da  essi. 
li\ quell'istante  arriva  il  marita:  riconoscente  al  giovane 
liberatore,  gli  offre  una  borsa  con  mille  rubli.  Quest'ulti- 
mo la  ricusa  dicendo  d'essere  compensato  abbastanza 
dall'  idea  che  gli  era  caduta  in  mente  d' impiegare  il  suo 
cane  alla  salvezza  di  quel  fanciullo,  e  che  d'altronde 
il  merito  era  lutto  di  quell' interessante  animale.  E  bene, 
disse  il  padre,  io  do  mille  rubli  pel  cane;  cedetemelo. 
Il  mio  cane,  soggiunse  il  giovane,  non  valea  questa 
somma  un  quarto  d'ora  fa,  ma  al  presente  ch'egli  ha 
salvato  un  uomo  non  Io  darei  per  io  mila.  Dicendo 
questo,  sparisce  e  si  perde  nella  folla,  senza  che  siasi 
potalo  rinvenirlo.  L'  Imperatore  stesso  ha  desiderato 
<ti  conoscerlo,  ma  tutte  le  ricerche  furono  sinora  inutili. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

JSrapuli,   14  Settembre. 

S.  M.  la  Regina  «cguiu  sempre  a  stare  di  bene  in 
»egUo, 


Abbiamo  da  più  giorni  un  eruzione  assai  forte  del 
Vesuvio.  Incominciò  questa  nel  giorno  it,  ed  in  due 
ore  giunse  la  lava  mio  al  bosco  delle  Tre  Case,  poco 
distante  dalla  Torre  della  Nunziata. 

Nel  dì  susseguente  si  aprirono  due  altre  bocche 
con  detonazioni  e  muggito  terribile  j  una  diresse  la  lava 
verso   Somma ,  l' altra  sopra  Portici  e    Resina. 

Jeri  pure  fece  nuovo  strepito,  e  cacciò  dalla  bocca 
superiore  del  cono  una  quantità  di  fumo,  cenere  e  pie- 
tre infuocale. 

Sditesi  ora  che  la  lava  ha  preso  la  direzione  so- 
pra la  Torre  del  Greco,  solita  vittima  di  questo  terri- 
bile fenomeno  della  natura. 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste ,   5    Settembre. 

Oggi  dopo  pranzo  approdarono  felicemente  nel 
nostro  porlo  tre  cannoniere  illiriche  provenienti  da 
Porto-Re.  (  Con.  illirico.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Ancona,  7  Settembre. 

Sono  giunti  in  questo  porlo  n.*  21  legni  mercan- 
tili con  generi  per  diversi  negozianti  ,  provenienti  da 
Marano,  Tremoli,  Piimini,  Venezia,  Grotteamare,  Fano, 
Porto  di  Recanati,  Pesaro,  Rodi,  Fiume,  Lusiu  picco- 
lo ,  Chiozza.  (  Gazz.  del  Me  tauro.  ) 

Milano  ,  20  Settembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré   d' Italia   ec. 
Visto  il  Nostro  Decreto  5  febbrajo   1809, 

Noi,  in  virtù  dell autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Pel  giorno  primo  di  gennajo  dell'anno  1812 
tutte  le  Risaje  nel  circondario  di  Legnago,  Dipartimen- 
to dell'  Adige,  non  distanti  dal  dello  Comune  cinque 
mila  metri  almeno,  saranno  tolte. 

Qualora  nel  detto  circondario  n*  esistessero  alcune 
non  distanti  almeno  tre  mila  metri,  queste  saranno  tol- 
te pel  giorno  primo  di  gennajo  del  prossimo  tentu- 
ro   181 1. 

2.  I  contravventori  incorreranno  nella  multa  fissata 
dall'art.   11   del  Nostro  Decreto  5  febbrajo   1803. 

5.  Per  misurare  le  distanze  si  osserveranno  le 
norme  prescritte  nell'ari,  4  del  citato  Decreto  5  feb-* 
brajo   1809. 

4.  I  Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono  -«*<- 
caricati',  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  uel  Distret- 
to di  Legnago  ed  inserito  nel    Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  del  Palazzo  R.eale  di  Milano  il  14  sellcra- 
bre   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.      S  T  11  l   G  E  U  L  I. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  couip.  I.  e  R.  fran» 
cese  si  recita  Le  philosophe  marie.  —  Le  legs. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica  //  giudizio  di  Salomone,  con  farsa. 

Teatro  bel  Lentasio.  Baili  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica  intitolala   Gli  amori  in    villa. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Inulte  le  donne  innamorale  di  Girolamo, 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita   Carlotta  e  I Verter. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercìzi  d  equitazione 
direni  dal  cavallerizzo  Guillaume, 


GIORNALE    ITALI 

Mii^o,   Sabato  z*  Settembre    1S10. 
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Tutti  gli  ,lti  J  la»,  p03ti  fa  ,,nK10  foglio  aouo  "~ 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Settembre. 

T 

J-Je  speculazmm  de'noslri  mercanti  al  Brasile  Iianno 
avuto   un    debolissimo   successo.    Sarebbe   mai    la  gran 
quantità  di  merci  quella  che  ha  annichilati  tutti  i  van- 
taggi che  speravansi    dal   commercio    con    quel  paese  ? 
In  fatti  esiste    tuttora   una    enorme    quantità    di    merci 
che   non     si   prevede    ove   né    quando    possano    spac- 
ciarsi. Gh  abitanti  non  vogliono  prendere  le  nostre  merci 
m  cambio  delle  loro  derrate,  e  per  avere  il  cotone,   ci 
conviene  spedir  loro  denari  sonanti.  11 /oc,  moneta  porto- 
ghese che  valeva  altrevolte   36   scellini  ,   non   può    ora 
aversi  a  meno  di  45  ,  e  la  piastra  che  valeva  4/6  è  ora 
salita  a  4/Ì0   1/2;  ma,    anche   a    questo  stesso  prezzo 
non  è  pessibiie  procacciarsi  il  danaro  necessario  al  com- 
inercio. 

Il  nuovo  soggiorno  della    corte  di  Lisbona  al  Bra- 
gie ha  posto  fine  al  trasporto    de  metalli    dell'America 
tu  Europa,  e  forse  è  ciò  la  cagione  della  scarsità  di  nu- 
merano. Ma  oggidì  è  ben   provato    che    tutte   le  nostre 
idee   erano   false  ,    quando   pretendevamo    che  il  nostro 
commercio  si  contrabbilanciasse  in  oro  ed  argento;  giac- 
che ciò  essendo,  noi  possederemmo  centinaja  di  milioni 
m  numerano.   Era    questo  il    gran   cavallo   di  battaglia 
del  s.g.  Puf  quando  parlava  delle  risorse  della  nazione, 
ed  il  sig.  Rosa  faceva  ammontare    il   bilancio    annuo    a' 
i4,8oom.  lire  sten;  ma  il  sig.  Wheau  ha  distrutto  que- 
sto bel  «sterna  nel  suo  Trattato  sulla  teoria  del  danaro, 
quando  fa  vedere  che  tutte  le  mimere    del    mondo  non 
producono  annualmente  più  di  7  milioni  di  lire  ster    di 
metallo;    e    pure    V  Inghilterra  ,    la  Francia,    la  Russia 
ed  altri  paesi  pretendono  in  massa    d'  aver   un  bilancio 
annuo  di  40  milioni  di  lire  sterline. 

li  sig.  Blake  fa  vedere  nella  sua  opera  sul  cambio 
che  1  esportazioni  sorpassano  le  importazioni  di  25  mi- 
boni  l'anno.  Ora  se  tal  era  la  venta,  e  tale  il  debito 
degli  stranieri  verso  di  noi,  ed  eglino  lo  avessero  pagato 
in  numerario,  vi  sarebbe  ,n  Ingh.lterra  più  danaro  an- 
cora del  valore  de  biglietti  di  banca;  ma  qui  esiste  un 
errore  incontrastabile.  Il  sig.  Blake  fa  vedere  che  i  con- 
ti della  dogana  non  comprendono  le  merci  della  Com- 
pagni. dell'Indie,  che  in  ,UMl0  anno  hanno  oUo 
più  d,  8  milioni  sterlim;  ma  a  grande  g.  . 
spesa  del  governo  all'estero,    le   cu;    probabi|Ua    dannQ 

Pel   '796,   «0,64901.  lire,  anno  in  cui  l'esportazioni  da- 
vano un  soprappiu  dl  ^5^  ^  q   ^  fl 


di  circa  ,e  a  7.  Per  tai  modo  ia  oggi  un 
15  m,honz  darebbe  una  spesa  all'estero  di  af  milioni- 
e  quando  si  dia  uno  sgu.rdo  alla  grande  estensio^ 
delie  nostre  operazioni  militari  ed  ai  nostri  stabilimenti 
*  Sicilia,  Malta,  Heligoland  ed  altrove,  non  si  suppor- 
rà che  noi  oltrepassiamo  di  troppo  il  vero.  Quale  sane 
g",uga  per  ,'Impero,  pe'suoi  prodotti,  peli Lo  col 
mercio  e  per  Ia  sua   industria! 

si  d!  JJ  HUSkÌSS°n  è  ^  ParCre  '  n'SUardo  aI,a  -ces- 
ddi     Ì    "*  '  CUe  l'°   ^  *«'  »»«»  -cede  i 
d   2     mi2"  m  ''  2'°  Che  SH   arretrati  del  Patito 

5  •  I  amTnlan°  a  ^  dÌ  l°°-  '-  Munita  ; 

%    che  le  tasse  sul  consumo    sono    giunte   a    tal  «*mó 

e  e  sarebbe  assolutamente   impossibile   H  L  In  mol 
eh  esse  producano  uno  scellino  di  più;  4..  che>  a 

«bbe  difficile    che    le   imposizioni  dirette    produssero 
pm  del  presente;  5,  e  che  per  conseguenza  bisogne 
d~e  le  nostre- spese  di  2I   milioni  per  ciascun  an- 
m  ,  onde  metterle  a  livello  de' nastri  reddi  , 

Le  iSlruzi9Q1  che   risuUano  da   questa         s.z.one 

del  sterna  finanziero  dell'Inghilterra  sono  che  l'impe- 
ro deve  rinunziare  al  pensiero  di  tener  gCaudi  armate, 
non  ritrarre  J.  sua  forza  che  dalla  sua  cost.tuz.one  e 
e  dalla  sua  libertà  e  fare   economia 

(  Morning-Chroniclc.  ) 
TURCHIA. 
Pera,   19    Luglio. 
Traduzione  del  seconde   Katti-cherif  (  o  sia  prò- 
clama  autografo  )  di  Sua  altezza. 

j  Al  mio  capo  supremo  della  fede,  gran  pontefice 
de  mortali;  al  mio  valente  Caim-makam-bascià  ;  a' miei 
illustri  ministri;  a'miei  venerabili  prelati;  a'nuei  ono- 
ratami lettori  e  professori  in  teologia,  commentatori 
dell  Alcorano  e  della  tradizione;  a'miei  ulema  (dottori) 
che  mettono  in  pratica  la  teorìa  morale,  mie.  probi 
adoratori  di  Dio;  a'miei  p„  superiori  degli  ordini  re- 
"S'osi;  a'miei  imam  (  curati);  a'miei  sapienti  predi- 
catori; a    grandi  de„a  m]-a  corte.  a,mJe.  seue  m._ 

••tari;  a  tutti  i  foro  agà  (  comandanti  ),  officiali   e  sol- 
dati semplici,  miei    servidori;    agli    esteri  ed   indigenti, 
«nodelli  d,  pazienza;    ai  nobili    discéndenti    del    profeta 
ed  ai!  università  de' miei  fratelli  veri  credenti. 

Dopo  avervi  collettivamente  rendufo  gli  onori  del 
mio  imperiale  saluto,  sia  notorio  alla  vostra  salda  pietà 
che  gl'infedeli  Moscoviti,  questi  nemici  della  nostra 
fede,  ostinandosi  sempre  più  a  consumar  l'esecuzione  " 
de* perfidi  progetti  concepiti  nel  bujo  delle  loro  anime 
perverse,  hanno,  in  seguito  all'invasione   delle  città   e 
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piazze  forti  imperiali,  spinte  da  lontano  le  loro  irruzio- 
ni sul  territorio  ortodosso;  che,  non  contenti  d'aver 
messo  da  per  tulio  ne  ferri  della  schiavitù  il  popolo  di  Mao- 
metto, senza  distinzione  d'età  né  di  sesso,  e  d' aver  costretto 
per  via  del  terrore  un'altra  porzione  de'  nostri  fratelli  spoglia- 
li a  fuggir  dalle  loro  abitazioni,  a  pie  nudi,  e  a  capo 
scoperto  ,  ne'  deserti  ,  e  non  portando  seco  loro  che  la 
vergogna  ,  lo  stupore  e  le  lagrime,  i  Moscoviti  hanno 
or  fatlo  per  iscritto  proposizioni  così  fredde  ,  che  ben 
lungi  dal  ravvisarvi  il  desiderio  d'  una  riconciliazione, 
vi  riconoscerete  ,  ad  ogni  linea  ,  1'  avviso  preliminare 
de'  loro  sinistri  progetti  ,  ed  una  provocazione  alla 
guerra  perpetua. 

In  quanto  a  me,  comprendo  che  non  può  conve- 
nirmi sollo  verun  rapporto  i)  soffrire  che  i  miei  fratelli 
in  religione,  i  quali  hanno  diritto  d'aspettarsi  dal  mio 
trons  imperiale  difesa  e  sicurezza  ,  vengarvo  in  lai 
guisa  calpestati  dai  miscredenti;  ed  in  vece  di  tollerare 
una  sì  grande  ignominia,  afferro  con  mano  ferma  e 
colla  massima  fidanza,  come  la  fune  dell'ancora  e  della 
salvezza,  i  due  passi  seguenti   dell'alcorano: 

«  Dio  in  questo  momento  si  è  alquanto  ritirato  da 
»  voi  ,  perchè  ha  sapulo  eh'  era  in  voi  debolezza  ;  ma 
»  purché  contar  possiate  fra  voi  un  centinaio  d'uomini 
3  fermi ,  combatterete  dugenlo  nemici ,  Dio  volendo.  » 
In  un  altro  versetto  ,  Dio  dice  al  profeta: 
»  Eccitate  i  veri  credenti  alla  pugna.  Se  fra  voi 
»  ha  venti  uomini  costanti  e  pazienti  ,  questi  ne  vin- 
»  ceranno  dugenlo  ;  e  se  ve  n  ha  cento  ,  ne  conibat- 
»   leranno  mille.  » 

Imploro  il  soccorso  dell'  Altissimo;  invoco  l'in- 
fluenza spirituale  del  suo  profeta:  mi  slancio  nel  cam- 
po della  vittoria  e  sono  pronto  a  fare  in  persona  1'  a- 
vanguardia  dell'  esercito  munsulmano. 

Dal  momento  che  la  mia  risoluzione  a  questo  ri- 
guardo sarà  generalmente  a  voi  nota  ,  non  pensale  più 
se  non  agli  apparecchi  della  campagna  imperiale,  e  rap- 
presentatemi ,     uh  ora     prima  ,    quanto    bisognerà    fare 

per  metter  lutto  in  ordiue;  poiché    in     un    terzo    passo 

è  d^lto: 

«  O  voi  che  avete  avuto  fede,  sappiate  che  chiun- 

»   que  rollerà    le   spalle    ai   nemici   in    questa   giornata 

d  (  fuorché  sia  unicamente  per    ritornare    alla    carica  o 

»   per  raggiungere  il  corpo  de'  fedeli  ),  provocherà  so- 

ìj   pra  di   se   lulta  V  ira  di   Dio.  » 

Il  se;iso  di  queste  parole  non    permeile  indugio,  e 

se  fra  nei  si   trovasse  alcuno  il  quale  meritasse    che    la 

seguente  apostrofe  comminpleria  discendesse  ancora   dui 

cico  : 

«   O  voi  che  avete  fede  ,  non  andate  a  prendere  i 

»   miei  nemici  ed  i  vostri  per  amici,  e  ad  accoglierli  auii- 

*  chevohuenls  ;  poiché   hanno  negalo  ciò  eh   è    stalo  a 
«  voi  riv«la!o  dalla  verità  elerna  ;  * 

Quégli  die  si  sentisse  colpevole  a"  un   così  fune s lo 

>rc  si  separi  da  noi  ,  e  cou  una  ra  segnazicne    una- 

nime  alla   hvina  Provvidenza  ,    la    spada    della  vendetta 

•  .  la  sui  nemici  della  fod<-. 

Del  resto,  marciando  io  contro  di  essi,  il  mio  sco- 
po   non   é   certamente   di   appropriarmi    il   l'nillo    delle 
lire   vittorie.    Far    trionfare    la    lede    di    Maometto,  e 
vaw    uhi  laverie  de' suoi  nemici  j  sn.ir-. 


il  merito  di  qualche  opera  grata  all'  Onnipotente  ,  e 
cooperare  ,  s'  è  possibile,  all'  adempimento  della  sua 
santa  volontà  ,  ecco  1'  unico  oggetto  della  mia  ambi- 
zione. 

Eccovi  dunque  in  grado  d'apprezzar  le  proposizioni 
contenute  nello  scritto  de' Moscoviti.  Grazie  al  cielo, 
gli  abitanti  ortodossi  del  mio  Impero  ben  custodito  so- 
no in  istato  di  far  fronte  a  tutti  i  nemici  della  nostra 
religione ,  e  ne  abbiamo  per  caparra  la  parola  di  Dio 
medesimo,  nostro  ajuto  e  soccorso. 

Dopo  di  ciò ,  si  accetteranno  o  non  si  accetteranno 
condizioni  così  intollerabili  ?  Da  voi  tutli  io  esigo  la 
soluzione  di  questo  quesito.  Se  sono  incompatibili  coi 
principi  della  nostra  fede,  se  è  nostro  dovere  il  rifiutar 
queste  condizioni,  tutti  i  Munsulmani  fedeli  ai  loro  ob- 
blighi prendano  per  norma  invariabile  della  loro  con- 
dotta il  noto    oracolo  : 

ù.  O  voi  che  avele  avut®  fede,  tollerale;  rassegna- 
»  tevi,  riunitevi  nel  timore  di  Dio;  forse  vi  salverete.  « 

Diamo  bando  ad  ogni  specie  di  nimicizia  fra  noi  ; 
mettiamo  e  la  nostra  lingua  e  la  nostra  condotta  sulla 
nobile  legge,  ed  allorché  di  comune  accordo  piombe- 
remo sui  nemici  della  fede,  non  dubitate,  la  vittoria 
sarà  nostra. 

Benché  varj  ordini  che  annunziano  una  marcia  im- 
periale fossero  già  slati  spediti  per  circolare  ne'  miei 
vasti  Stali,  ne  sieno  ora  spediti  de' nuovi,  per  promul- 
g  zione,  decorati  del  mio  presente  proclama  califale, 
e  sieno  portati  dai  Tartari  da  un  capo  all'altro  del  mio 
Impero. 

Ogni  Naib  d'  un  sito  qualunque ,  i  cui  abitanti 
non  si  fossero  messi  in  cammino,  giusta  il  mio  ordine, 
sia  subito  destituito,  ed  il  loro  predicatore  sia  spoglia- 
to immediatamente  del  suo  brevetto  ; 

Senza  perdere  un  tempo  prezioso  in  quistioni  ozio» 
se,  in  vani  augurj ,  iu  detti  insignificanti  per  assimilare 
il  presente  al  passato  ,  si  dia  mano  all'  appvovvigiona-» 
mento  possibile  delle  munizioni  da  guerra  e  delle  altre 
cose  necessarie;  ognuno  si  accontenti  de'  viveri  che  le 
attuali  circostanze  permetteranno  di  procacciarsi;  e  nella 
vie  dell'  Altissimo  si  voli  alla  vittoria. 

Con  purità  d'  intenzione  ,  e  non  aspettando  soc- 
corsi che  da  Dio  ,  ognuno  s'  alfrelti  a  marciar  contro 
gì'  infedeli. 

In  una  parola  ,  si  ponga  la  massima  celerilà  io 
tulli  gli  apparecchi. 

Degnisi  la  divina  Provvidenza  di  far  trionfare  i 
suoi  buoni  servitori  e  confondere  i  suoi  nemici  !  Cosi 
sia. 

La  direzione  verso  il  vero  scopo  non  appartiene 
che  a  Dio  ;  da  esso  proviene  ogni  buou  successo.  La 
viltona  è  vicina.  (  Momieur.  ) 

REGINO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  5  Settembre. 

Un  corriere  del  gabinetto  imperiale  di  Francia  ha 
jeri  traversalo  Dresda  per  recarsi  a  Toimlitz. 

(  Juitr.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO   FRANCESE. 
Nancy ,   1 1    Settembre. 
I  na  lettera  ui  S;;u  Diez  descrive  un  fenomeno  sin- 
golarissimo eh' è  sialo    osservato    iu    quella   ci.u    il    3r 


agosto.  Verso  5  ere  della  sera  st  vide  una  nuvola  esten- 
dersi in  forma  di  un  euorme  serpente  aereo,  dalla  cui 
coda  usciva  un  gas  infiammato.  Pochi  momenti  dopo 
sopravvenne  un  temporale.  Questo  fenomeno  è  tanto  più 
notabile  in  quanto  che  neìlo  stesso  dì  si  vide  a  Parigi» 
nel  Quartiere  di  Lusscmborgo,  un  globo  luminoso,  e 
ad  Aligeri,  Nantes  e  Saumur  furonvi  temporali  e  scos- 
se di  terremoto.  (  Jjur.  de  la    Meurthc.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano,  2i  Settembre, 

Abbiamo  ricevute  notizie  soddisfacenti  e  di  data 
recentissima  ,  intorno  alla  divisione  italiaua  che  trovasi 
in  Catalogna.  L'  unione  di  questa  armata  col  corpo  del 
generale  Suchet  si  effettuò  al  di  là  di  Lerida.  Quante 
volle  il  nemico  si  è  presentalo,  è  sempre  stalo  rispinto 
con  perdila. 

Il  reggimento  di  cacciatori  Rcal  Italiano  eh'  era 
rimasto  in  osservazione  a  Figueras  si  è  trovato  a  vane 
azioni  parziali  in  cui  si  è  sempre  fatto  molto  onore.  Il 
sottotenente  Centenari  si  è  particolarmente  distinto.  Alla 
testa  di  5o  cacciatori  egli  ha  caricalo  e  inesso  in  pie- 
na rotta  i5o  uomini  di  cavalleria  spagnuola  eh'  erano 
venuti  ad  attaccare  uno  de'noslri  convogli.  Egli  ha  ri- 
condotto seco  parecchi  prigionieri  dopo  d'  aver  ferito  a 
colpi  di  sciabola  un  gran  numero  di  nemici. 


Jeri  è  giunta  la  notizia  ufficiale,  che  nel  giorno  12 
corrente  è  morto  in  Vicenza  monsignore  Marco  Zagu- 
ri,  vescovo  di  quella  città,  in  eia  di  anni  72  compiuti. 
La  Sua  morte  è  stala  compianta  universalmente  per  gli 
alti  di  beneficenza  eh'  egli  usava  verso  i  poveri  della 
sua  diocesi. 


NAPOLEONE,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.  I.  La  pensione  delle  Religiose  Converse  ,  ac- 
cordala dal  Nostro  Decreto  2J  aprile   1810  ,    è    portata 
a  lire  trecento  quarantacinque. 

11.  1  Nostri  Ministri  delle  Finanze  e  pel  Cullo  sono 
incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inseiito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud 
questo  dì    12  settembre   1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Rej 
//  Ministro   Segretario  di  Stalo, 
A.  Aldini. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Una  somma  di  di  ijo,ooo  lire  è  messa  a 
disposizione  del  Ministro  dell'Interno  per  introdurre  e 
promuover*:  la  coltivazione  del  Cotone  nel  Nostro  Re- 
gno d'  Italia. 

2.  Esso  Ci  farà  conoscere  i  nomi  di  chi  1'  avrà  inf 
Impresa  con  successo  ,  la  quantità  del  cotone  raccolto , 
e  Ci  propqu'rà  1  premj  e  le  ricompense  che  potrà  aver 
oaen  tato* 
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3.  Il  Ministro  deir  Interno  del  Nostro  Regno  u'ia« 
lia  è  incaricato  dell'  esecuzione  uel  presente  decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino    delle  Leggi. 
Dato    dal    Nostro    Palazzo    Imperiale    di    S.    Cioud 
questo  dì    12  settembre   18 io. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stalo, 
A.  Aldibi. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Al  primo  giugno  181 1,  una  somma  tu 
5o,ooo  lire  italiane  saia  ripartita  fra  i  quattro  stabili- 
menti che  avranno  fabbricata*  la  maggior  quantità  di 
Zuccaro  d'  Uva. 

2.  La  ripartizione  sarà  fatta  fra  i  quattro  stabi- 
limenti in  proporzione  della  quantità  di  Zuccaro  che 
ciascun  d  essi  avrà   labbricato. 

5.  Per  aver  diritto  al  concorso,  bisognerà  aver 
fabbricalo  per  Io  meno   5ooo  chilogrammi    di    Zuocaro-, 

4.  Le  quantità  di  Zuccaro  fabbricato  saranno  ve-v 
rificale  da  un  cou-missaiio  nominalo  a  quest'  oggetto 
dal  Prefello  del  dipartimento,  e  certificale  dalla  Muni- 
cipalità del  luogo. 

5.  Il  Prefetto  dirigerà  questi  attestali  al  Nostro 
Ministro  dell'Interno  avanti  il  primo  maggio  i8ii.Esso 
gli  spedirà  nelio  slesso  tempo  un  campione  dello  Zuc- 
caro fabbricalo. 

6.  Il  Nostro  Ministro  dell'Interno  Ci  farà  un  rap- 
porlo  a  quest'  oggetto  ;  Ci  larà  conoscere  nello  stesso 
tempo  i  labbricatori  che  avranno  perfezionato  i  melodi 
di  labbricazione,  e  Ci  proporrà  le  ricompense  e  gl'in- 
coraggiamenti che  avranno    meritalo. 

7.  Il  Ministro  deli'  Interno  del  Nostro  Piegno  d'Ita- 
lia è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito    nel   Bollettino    delle    Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Imperiale  Palazzo  di  S.  Cloud 
questo  di   12  settembre   18 io. 

NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  e  Rej 
//  Ministro  Segretario  di  Staio, 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré   d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  clic  Ci  è  stala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  giurisdizione,  i  dindi  di  privativa,  i 
dazj  ed  i  diritti  regali  d'  ogni  natura  annessi  ai  feudi, 
o  per  qualunque  titolo  posseduti  ed  esercitali  sì  dai 
comuni  che  dai  privali  nei  dipartimento  dell'Alio  Adige, 
sono  e  s'  intenderanno ,  coni  orui  cruente  alle  leggi  gene- 
rali del  Regno,  avocali  allo  Malo  col  primo  giorno  di 
settembre  prossima . 

2.  L'  esercizio  delle  poste,  tanto  delle  letlere  che 
de'  cavalli  ,  è  compreso  nella  disposizione  deli'  articolo 
precedente. 

Ciò  non  pertanto  quelli  che  attualmente  tengono  le 
poste  di  cavalli,  continueranno  a  tenerle  finché  siano 
nominali  e  posti  in  attività  i  nuovi  mastri  di  posta  ,  <y 
riconfermati  gli  attuali,  a  tèrmini  de'  regolamenti  del 
Regno.  Il  ministro  delle  finanze  fisserà  le  indennità  di 
cui  dovranno  godere  intanto  gii  altuali  (nastri  di  posta. 

5.  I  beni  e  le  rendile  feudali  in  dipendenti  dall'  e- 
serciziodi  un  dirilio  regale  rimarranno  presso  i  posses- 
sóri attuali  ,  conservate  per  ora  io  Obbligazioni  luerenti 
ai  delti  beni  ,  tanto  a  favore  de'  chiamiti  che  deh* 
Stalo. 


/o6ò 

4.  U  indennizzazione  a*?"  possessori  de"  diritti 

cati  aJlo  Stato  sarà  -veiifkata  e  liquidata  secondo  i 
principj  e  le  iorme  prescritte  dalle  leggi  e  dai  regola- 
menti generali  del  Kegno. 

5.  Il  ministro  delie  finanze  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
dipartimento  dell'  Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  14  agos  3 
1810. 

EUGENIO   NAPOLEONE 

Pel  Viceré , 

II  Consigliere  Segretario  di  Sialo, 

A.    fJTRIGlLU. 


NAPOLEONE,  ece. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  eo 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 

Noi,  in  t'iriù  delT  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ec^ 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  cosi  detto  Dazio  Stradale  tanto  per  gli 
esteri  che  pei  nazionali  che  si  esige  nell'  Alto  Adige. 
in  conformità  delle  Sezioni  XII  e  XIII  della  Legge  Ba- 
vara  8  marzo  1808,  è  abolito. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  de  li' ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Dipartimento  dell'Alio  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  16  ago- 
sto  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    Strigelli. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone    di  Francia,  Viceré  d'Italia  ,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegala,  ce. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quauto  segue  : 

Art.  I.  Sarà  pubblicato  ed  eseguilo  nel  dipartimen- 
to dell'Aito  Adige  il  INostro  Decreto  del  6  marzo  1810 
sul  riparto  delle  multe  dipendenti  da  contravvenzioni 
alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti  di  Finanza. 

11.  Il  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Stato  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  dell'  Alto  Adige  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  14  ago- 
sto  18  io. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//  Consigliere  Segretario   di  Stalo, 

A.    Strigelli. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dalia  stamperia  Konaa  in  Crema  i-ono  stati  pubblicati  i 
Fas  koIi  111  e  IV  «lille  Ucmoric  per  servi  e  di  supulùneiUo  e 
di  continua- ione  alle  Lezioni  jìiedico  -pratiche  sovra  i  princi- 
pali vermi  dei  corpo  umano  vivente  e  le  così  dette  malattie 
verminose  ,  di  Valeriane  Luigi  Brera,  Elettore  nel  Collegio  dei 
Dotti ,  Professore  P-  ().  di  Clinica  medica  nella  fi.  l'nivcrsi- 
tà  ,  e   Medico -direttore  dello  spedale  civile  di  Padova  ,  ec. 

Le  materie  interessantissime  trattate  in  questi  ijuf  fascicoli 
sono  le  seguenti  : 

Fascicolo  III 

Spcc.  4  Fina  iilaloidc. 
Orlili'-  III  Ascaridi. 
C/en.    I   Mirrosonii. 
Suec.  1   Tricocefalo. 


Spec.  2  Ascaride  vermicolare. 
Spec.  3  A  t aride  Slefanosloma. 
Spee.  4  Ascaride  couosonra. 
Geu.  11  M  galosomi. 
Spec.  Lombricoide. 
Ordine  iV  Linomorfi  (  vermi  di  corpo  (iliferrr.*.  ) 
Crea.  I  Ancliilocefah. 
Spec  Amularia  linfatica. 
'i.  II  Foxocefali. 
Spec.   I   Gordio  acquatico. 
Spec.  2  Filaria  Medinense. 

Fascicolo  IF. 

Ordine  V  Amaurf.=omi  (  vermi  di  corpo  appena  visibile.  1 
(Jlu.  I  Membranacei, 

Spec.  Cercaria  teliate  de'  denti. 
Gen.  II  Caos. 

Spec.   1   Caos  infusorio  intestinale. 


Spec.  2  Caos  int'tt-orio-  spermatico. 
Appendice  ai   princ.;jali 


per  difetto   o  per  ec- 


vcruu  unum. 
i.  Varietà  de' vermi  umani. 

1.  Vermi  mostruosi  parziali  ,  totali 
cesso  di  produttività. 

2.  Vermi  ibridi.  Ibridismo  nelle  tenie,   ne' lombricoidi ,  ee. 
II.   Vermi  metastatici  ,  proprj    cioè    degli  animali  ,  e  ritrovati 

nell'  uomo  j  ec. 

l.  Vermi  accessorj  Tenia  ellittica  de'  cani;  tenia  ovina; 
stronfili  de'  cavalli  ,  del  gatio  ,  del  lepre  ,  della  rana  , 
del  montone  ec.  ;  echinonneo  gigante.  Più  lombrico  ter- 
restre ;  lumaconi  ;  sanguisughe  ;  polipi. 

2..  Insetti  trovati  nel  corpo  umano. 

Ord.  1  Coleopteri.  a  ]  Scarafaggio.  —  b]  Pennacchiuolo. 
e  ]  Becchino.  —  d  J  Tonchio  nero  e  piceo.  —  e  J 
Mordeila.  — ■  f  j  Campajuolo.   —  g  J  Tanagluzza. 

Ord.  2.  Em.pterì.  a  ]  Elatta  americana.  —  b  J  Grillo. 

Ord.  3  Lepidotteri,  a  ]  Bruco  dell'  Euforbia  esula  e  ci~ 
panssia.  —  b  ]  Bruco  bombicino  del  pino.  —  cj  Bru» 
co  bombicino  udla  quercia,  d  J  Tignuola. 

Ord.  4   ■Ycuroptcri.  —  Mirmicoleone. 

Ord.  5  Imenopleri.  —  Larvicida  ammucchiato. 

OH.  6  Dipteri,  a  ]  Larve  dell  estro  emorroidale;  larva 
tlell'  estro  umano.  —  b  ]  Mosche  ;  larve  dette  mosche 
per  vomito  ,  per  orina  ,  ualle  narici  ,  dalle  oreccnie  , 
nel  tessuto  cutaneo  ,  negli  umori  suppurati,  nella  lepra, 
mosche  nel  sangue  ;  mosca  domestica  ,  mosca  meteorica; 
mosca  canaria  ,  mosca  putrefatta  ,  mosca  camaleonte  s 
mosca  pendola  ec. 

Ord.  7  Apceri.  a  )  Forbicina.  —  b  ]  Pidocchio  ;  morbo 
pedicolare.  —  e  J  Pulice  —  d  ]  Acaro  o  sia  zecca  ; 
acaro  della  rogna  ec  —  e  ]  Falangio  cancroide  —  fi 
Aragno  ;  aragno  saccato  ;  artigno  tarantola  (tarantismo  j 
—  g  J  Ajellacio.  —  h  j  Scolopendra  —  i  J  Mille*, 
pie^i.  —  Conclusione. 

3.  Anifibj    annidali   nel    corpo    umano.    —    Amfibj    rettili  ; 
amfiLj  serpenti. 

4.  Vermi  fittizj.  —  Criuoni  ;  furia  infernale. 

A  questi  due  fascicoli  vanno  unite  due  elegantissime  Tavole 
in  rame. 

11  fascicolo  V  ed  ultimo  è  già  sotto  il  torohio  ,  e  sarà 
quanto  prima  pubblicato. 

In  allora  si  farà  un  cenno  analitico  dell'  intiera  opera,  che 
serve  ai  snpplimento  e  di  continuazione  alla  parte  fìsica  delle 
già  couojciute  Lezioni.  A.  C. 


SPETTACOLI  U   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scai  a.  Si  rappresenta  in  music* 
La  conladina  bizzarra  ,  coi  baili  //  Corrado  in  Tiro  ed 
//  Timore  napoletano. 

Teatro  S.  Hadego^pa.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  Edoardo  Stuart  in  /scozia. 

Teatro  del  Lemasio.  tìiposo. 

Teatro  uelli:  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  II  poeta ,  con  farsa. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Adelaide  maritala. 

Giardini  Pt-;tBLici.  Anfiteatro,  Esercizi  d  equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


AVVISO. 

L'  accademia   di   musica    vocale  ed    is ir urne male', 

promessa    dal  sig.    Pietro     l'i r.ercali,  milanese,  già    da 

i/iolti  giorni,  a/ra  luogo  nella  sera  di  domani  al  teatro 
Care  ano. 
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ALE    ITALIANO 

Mila™,   Domenica  25  Settembre    i8ic. 


Tutti  gli  atti  d'  amminisiraz 


1Qne  P°Stl  ln  T»"*  foglio  sono  o/JlcialL 


NOTIZIE  ESTERE 


V 


STATI   UNITI. 

Charkstown ,    28  Luglio. 


^paggio  di  una  scialuppa  spettante  ,d  U]10 
•™ooner  ,„g!ese  a  tre  alberi  che  trovasi  a,!  ,WI,a 
o,se„o  mercoledì  scorso  e  s,  ripri  air  isola  d.  Cu,:.' 
beri, a  volendo  fuggir  s„„a  eosla  de,  n„me  che  spetta 
agh  A.uencan,.  II  capitano  Fresset  del  brich  i»glt*  3 
«-ih»,  eh  e  stagnato  neiio  stesso  i„„s„  ,  Jtò  lln. 
ned.ata.nen.e  ,„  una  scialuppa  p„  .nettersi  ad  inseguire 

'    *-««■. Q"-*.    'e   due    scaloppe    ,,-ovaronsi    nelle 
coue  amer,ca„e  ,    «    capilan0   Fl.,we(  ^   ^ 

r'oeV/T1' s,,msc,ro  *  •*-«  <■'&•« 

..utnberland  ed  a  f„ffgireene  .    ma    ^    s 
«ontera  degl,  Stati  Uni.,  ,  che  „,vava>i    ft    J^    f£ 
'Pose  al  fuoco  dello  scial„ppa    «    p,^  ' 

ie  ..spose  nnova.ncnte.  Quando  poscia  gl  ^J 
Me  due  scaluppe  s'abboccarono  sulla  costa,  vi  ffi 
no  dispute  asso,  v,ve  fra  fl  capitano  Fresset  ed  i.  luo-o- 

Z    %  aaWnCan°  '    5i    "kC  **  **  "  eontrauonas  ro 
del    Pluvia-  m   s[ato  < 

:rr,ca"°-  ,Ques,° af&re  »  *  -  «•*  ui.  r 

are  grand,  annata,  e  s,  tenteva   non    ne   nsu,,se 

Te  7:T",.avrn"ueino- Kw  «**-  ■*-«»« 

l  od         ;    "a   ^    *'"""  ■—*•*«*  erano  a 
boruo  della  Perseveranza. 

(  Moniieur.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  8  Settembre. 
tetterò  particolari,  giunteci  col  corriere  *  Hc3l„0. 
-d    raer^cono  che  è  stalo  conflscato  m  * 

A    tota**    nel    Baltico,    soHo   prelesto   £f.\ 
candii  erano  inglesi.  (  The  Sun.  ) 

Gallnlin  ,  m  data  d<-l  2r   anr.l«  e  ° 

discacci,,  1  .      ■      ^  l  S°  '  conce"'enle  un 

dispaccio  del    sig.   Efskinè    al    sie    Cann.™      i 

figuri   f.--.  ;    ì  •  °*    ^anmng  ,    Ja    quale 

*§«ra  fi*      documenU  s(ati  messi  soli'  occhio    al  Parla- 

,Una  C— zmnc  fra  lofi  ed  il  8Ig.   Gallatin.  - 
uhuno  pretende  che  i,  sig.   j^   ^    ,   £  £* 

-Uo   in   questo    conto  ,  *  .sognarle   che  noni 
Wto  chiaramente  le   «^^   die   g|j  ^  '   * 

gettavano  di  veder  accorda,,    dalla    Gran    Br  Lrn 

a  di  b.  nola  Ha  per   1Scopo    di    rettifico    1'  esZo 
da.    mnnstro     inglese.    Ecco  ,    secondo    lui  ,    i  pr  ^ 

onerai,   eh'  erano   ritardati  ,    ariete   dal    L    IA? 

...  -  >   aNU|c   uai    sig.    Erskine 

*«,   come   quelh   che   servir  dovevano    l    ba,c  ad 


»  un    accomodamento   fra    i    due   Stati  ,   nel    caso    che  ,1 

governo  mglese  trovasse  esposto  a  dar.  Jno1 

'•    Sodd"f"*one  per  l'attacco  della  fretta  la  Che 
•JpU  In  tal  caso  si  sopprimerà  .1  p.oi^      ^ 
-  ente     fondato    sull'atto    di    «0^J,co_,    ™ 
del  quale  ,  bastimenti  della  Francia  e  della    Gran  B 

ÌZ  Z 7°  esse:e  escIusi  dai^ii  ^>  ««  ^P- 

Sralla    odTT  \°StaC0,°  °SleflSlblle  Che  i^- 

g-  alla  sodd.fa.one  che  l'Inghdterra  nconosce  ^ 

2'°.  (hbj  */  ,0„,^a  Saranno  abQl 

verrà  ncouoscuto  dal  governo  degh  StaU  Uniti    che  le 
disposlzIom  dell'atto  d,  nori-inlercourse    .^^ 

esclusxvamente  alla  Francia,  e  persmo  .     1  T 

di  auest'  „k  •  .        •  persino  a    che    i    decreti 

»teU  Un,tl,  contmueranno  ad  essere  in  vigore 

fterà,  e  gh  StaU   VmU  acconsentono   a   non   riCevere   a 
^delorobastimemimanna.^ 

4-°  Commercio  coloniale.  Gh  Stati  Uniti  rinunzie- 
ranno  a  quello  che  facevano  direttamente  dalle  coloni 
colle  potere  belligera  d'Europa,  purché  si  riconosca 
formalmente  d  diritto  d,  fare  il  commercio  delle  co.o- 
■»  cogh  Stat,  Uniti,e  quello  degli  Stati  Uniti  cogli  altri 
paesi  in  derrate    coloniali. 

#  Helazioni  commerciali.  Si  aboliranno  1'  alto  di 
non  ..portone  parale  degli  Stati  Uniti,  e  gh  ordini 
dell  Gran  Bretagna  che  impongono  una  tassa  di  co,, 
voglio  ed  altre  simili.  Si  sopprimeranno  mutuamente  e 
generalmente  tutte  le  tasse  che  stabdiscono  differenze, 
e  le  due  naz.om  si  tratteranno,  per  ogm  altro  riguardo-, 
al  pan  delle  nazioni  più  favorite. 

Nel  rimanente  della  nota  d  sig.  Gallati»  rende  giù- 
sfz.a  allo  zelo  sincero  con  cui  il  ,,,.  Ergine  si   e  L= 
lagnato  per  far  riuscire  le  negoziazioni,  e  convincere  il 
suo  governo  della  sincerità  delle    disposizioni    che    dava 
ii  governo  americano  per  terminare  le  sue  dispate  colf' 
I<<gluUerra;  ma  rintuzza  vivamente    le    insinuazioni    del 
■*  Erskme,  tendenti  a  presentarlo  (  lui  il  sig.  GaÌÌatia. 
co-  uno  di  quelli    che    hanno    imputata    al    prc  ^ 
^fierson  una  decisa  parzialità  a  favore  della  Ffancia.  « 
s.g.Gallatm  conviene  bensì  che    le   passioni     e   f  ,"„; la- 
Z1°"e  dipartiti  hanno  tentato  di  farne  gravitare    il    so- 
spetto sopra  il  sig.  Jefferson  j  ma  nel  tempo  stesso  dichiari 
d  esser  egli  intimamente  convinto  della  frisila  di  queste  va- 
ghe accuse.  Bisogna  osservare  che  allora  quando  l'Inghilter- 
ra sembrò  volere  rappacificarsi  cogli  Slati  Uniti,  faceto  lo- 
ro proporre  l'eguaglianza  nelle  tasse  reciproca.mue  esalte 
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dalle  due  nazioni,   il   Big,   Jefferson   si   diede  premura 
di  raccomandare  questa  proposizione  a  tulta    l' attenzio- 
ne del  congresso  ,  e  che  se  dopo  parve  che  il  sig.  Jef- 
ferson animasse  la  sua  nazione  contro  1'  Inghilterra,  fu 
«io  in  un'  epoca  in  cui  da  un  lato  1'  America  non  ave- 
va   per    anco    avuto   alcun    soggetto     di    lagnarsi    della 
Francia  ,   ed    in    cui  ,    alt"  opposto  ,   la   Gran   Bretagna 
le    molestava   in    ogni    modo    il    commercio     col    suo 
cisterna  di  blocco  ;  levava  forzatamente  i  di  lei  marinaj, 
«e  insultava  la  bandiera,  ecc.  Egli  fa  sentire  che  il  sig. 
Jefferson  avrebbe  tradito  i  suoi  doveri  se  avesse  tenuta 
im'  altra  condotta  ,  e  per  1'  ultima  prova  della  fermezza 
con  che  teneva  eguale  la  bilancia  fra  le  nazioni  di  cui  il 
«no  paese  aveva  a  lagnarsi  ,   aggiunge  che  appena  l' A- 
anenca  vide  attaccati  i  suoi  diritti  dalKTAie  nazioni ,  il 
di  lei  governo    diede    le    più    forti    disposizioni   contro 
ì'  una  e  contro  1*  altra.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
RECISO   DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  5i  Agosto. 
Giusta    quanto    riferiscono    i    viaggiatori,    le    merci 
inglesi  sono  Slate  sequestrate  a  Golteuiborgo. 
3  (  Idem.  ) 

Del   4   Settembre. 

La  gazzetta  della  Corte  d'oggi  annunzia  che  un 
embargo  generale  è  stato  messo  ne'  ducati  d' Holslein  e 
di  Schleswig  sovra  tutti  i  bastimenti  che  trovami  nei 
porti  e  nelle  città  situate  sull'Elba.  Sono  eccettuali  da 
«mesta  disposizione  soltanto  i  corsari  muniti  di  paten- 
ti reali.  . 

Le  nostre  scialuppe  cannoniere  stazionate  nel  gran 

Belt  hauno  preso  6  bastimenti  mercantili. 

Uu  opuscolo  politico  pubblicato  ad  APona,  ed  in- 
titolato Lettere  ai  conti  di  Bernstorf  è  stato  confiscato 
per  ordine  del  governo.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  4  Settembre. 
Non  si  hanno  ormai  che  poche  speranze  di  con- 
servare i  giorni  della  Principessa  di  Solms  ,  vedova  del 
Principe  Luigi  fratello  del  nostro  Re  ,  e  sorella  della 
Regina.  Ella  trovasi  a  Toeplilz  in  Boemia  ;  ma  la  sua 
debolezza  non  le  ha  permesso  di  far  uso  de'  bagni  di 
questo  silo.  (   Cour.  de  l'  Europe.  ) 

GERMANIA. 
Amborgo ,  8  Settembre. 
lettere  di  Copenaghen  annunziano  che  al  principio 
della  scorsa  settimana  ,  un  convoglio  di  ?.oo  vele,  pro- 
veniente dal  sud  ,  è  passato  al  nord  di  Laland.  11  nc- 
jvtico  ,  nel  suo  tragitto  ,  ha  geliate  alarne  bombe  sovra 
Korsenakc  :  ma  non  arrivarono  esse  elio  appena  sulla 
riva.  (  Pub.  ) 

Sulisborgo  ,  9  Settembre. 
Parlasi  d*  un  prossimo  viaggio  dell'  Arciduca  Carlo 
in  Boemia  ;  1"  Arciduca  Giovanni  precederà  l'Imperato- 
re nel  di  lui  viaggio  in  Isliria  ,  Cannila  e  Croazia  ,  e 
farà'  manovrare  davano  a  S.  M.  lo  truppe  ivi  stazionala, 
;  ■  :ì  che  questo'  Arcr.luca  è  governalpr  mi  H  laro  deu 
.!.  .    IJcrn    ) 


REGNO  D"  UNGHERIA. 

Pancsotfa,  17  Agosto. 
Assicurasi  che  i  Russi  sieno  padroni    della  città  di 
Rudschuk,    ma    che   i  Turchi    occupino    ancora  la    cit- 
tadella ,  donde  fanno  continue  sortite  ,  e  che  sono  deci- 
si a  difendere    finché    non    avranno    la    certezza    che    il 
granvisir  sia  slato  superato  nel  suo  campo  di  Scimmia. 
I  Serviani  sono  stati  battuti  ne'  giorni   12  ,   ij  e  1  \ 
dai  Turchi,  venuti  da  NisSa.  Czemi  Giorgio  ha  ordina- 
to nuove  leve    che  si    debbono  raccogliere  a  D digrado. 
Alcuni  Russi  sbandati  hanno  commesso  diversi  ec- 
cessi sulla  frontiera  del  Banato  di  Temeswar. 

Ci  si  scrive  dalla  Valachia  che  i  Russi  mostrano 
l'intenzione  d'  intraprendere  l'assedio  d*  Orsova,  fortez- 
za turca  sulla  frontiera  del  Banato,  e  che  le  truppe 
austriache  nel  1790  non  presero  se  non  dopo  ia  asse- 
dio micidiale  ed  oslinato.  I  Serviani  debbono  fornir 
l'artiglieria  necessaria  per  attaccare  Orsova;  ma  si  du- 
bita che  non  abbiano  un  treno  sufficiente  per  un  asse- 
dio così  difficile. 

L'  esportazione  delle  biade  e  de'  buoi   dalla  Vala- 
chia per  gli  Siati  austriaci  è  rigorosamente  proibita. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Henna,  5  Settembre. 
Alcune  lettere  qui  ricevutesi  da  varie  case  di  com- 
mercio greche  danno  la  notizia  che  il  Graasignore  è 
partilo  da  Costantinopoli,  alla  testa  di  poderosa  armata 
la  cui  vanguardia  ha  già  fatta  la  sua  unione  colf  arma- 
ta del  granvisir.  Pare  imminente  una  grande  battaglia 
che  verisimilmente  deciderà  dell'esito  di  quesla  campa- 
gna. (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Ulma,  7  Settembre. 
Lettere  di  Vienna  confermano  che,  per  ordine  del 
gabinetto  di  Pietroborgo,  la  fortezza  di  Silistria  verrà 
trasformata  in  una  piazza  di  guerra  del  primo  rango. 
Per  realtà  essa  è  il  miglior  punto  d'  appoggio  dei  Russi, 
se  riesce  loro  di  mantenersi  sulla  destra  del  Danubio, 
ed  in  ogni  caso  potrà  coprire  la  ritirala  dell'  armala, 
principale,  qualora    fosse    obbligata    a    questo    passo. 

(  Cour.  de  f  Europe,  j 

Norimberga,  8  Settembre. 
Le  lettere  di  Praga  dicono  che  non  vi  saranno  uè 
campi  ne  grandi  manovre ,  durante  questo  autunno,  in 
Boemia.  Si  continua  a  licenziare  una  porzione  della 
fanteria  stazionala  in  quella  provincia.  Parlasi  d'  una 
nuova  organizzazione  della  landwehr  di  Boemia.   (  P.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Franefort  ,  1 1  Settembre. 
I    Greci    non-uniti    dell'  Ungheria   hanno    mandata 
l* argenteria    delle    loro    chiese    alla    zecca,   pei    bisogni 
dello  Slato.    L'Imperalor  d'Austria    è  stato    sensale    a 
quest'azione.  (   Cour.de  l'Europe.  ) 

IMPELO   FRANCESE. 
Parigi j   16  Stwcmbre. 
Jofi  si  è    radunalo  il    Consiglio    di    Sialo    sotlo   la 
presidenza   di  S.  M.  '  Meta,  ) 


~~  Dicesi  che  il  Principe  reale  di  Svezia  si  porrà  in 
viaggio  mercoledì  o  giovedì  prossimo  per  recarsi  in 
Isvezia. 

«*—  Lettere  della  Rocella  annunziano  che,  venerdì  7 
settembre,  a  7  ore  e  3/4  del  mattino,  si  è  sentita  una 
«cossa  di  terremoto,  la  cui  direzione  era  dal  Sud  al 
Word.  {  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtd  ecc. 

Monsignore , 

Giusta  la  eapitolazioné  per  la  resa  d*  Ahueida,  le 
milizie  portoghesi  debbono  rientrare  nelle  loro  case. 
Tuttavia  ho  fatto  dir  loro  che  noi  saremmo  pronti  a 
ritener  quelli  che  volessero  entrare  al  servizio  di  S.  M. 
l'Imperatore  e  Re:  1200  uomini  di  buona  volontà  si 
sono  presentati,  e  ne  ho  fatto  un  corpo  di  guastatori, 
metà  di  cui  sarà  impiegata  a  riempire  le  trincee  ed  a 
sgomberare  la  città,  e  l'altra  metà  alla  riparazione  del- 
ia strada  d' Ahueida  a  Pinhel. 

Riguardo  al  24>°  reggimento  di  linea  portoghese, 
ho  preso  un  partito  che  mi  sembra  conveniente  al  ser- 
vizio di  S.  M^  io  lo  ritengo  qui  in  vece  di  spedirlo  in 
Francia,  e  gli  darò  per  capi  e  per  officiali  una  porzio- 
ne di  quelli  della  loro  nazione  attaccati  all'  armala  di 
Portogallo.  Per  tal  modo  metterò  a  profitto  le  buone  dispo- 
sizioni riconosciute  in  questo  reggimento ,  il  suo  odio 
Verso  gl'Inglesi,  e  lo  zelo  de' signori  officiali  portoghesi 
che  mi  sono  stati  inviati.  Ho  messo  a  disposizione  del 
general  comandante  l'artiglieria  i  112  cannonieri  por- 
toghesi che  hanno  domandato  di  servire ,  e  ritengo  inol- 
tre 60  cavalieri  che  hanno  mostrato  lo  stesso  desiderio. 
Avrò  cura  nondimeno  di  vegliar  continuamente  su  que- 
ste truppe,  e  di  non  collocarle  che  nei  posti  meno  im- 
portanti. Mi  riuscirà  assai  grato  il  sentire  da  V.  A.  che 
S.  M.  approvi    queste  differenti  disposizioni. 

Sono  con  rispettoso  attaccamento,  ecc. 

Firmato ,  Masse^a. 

Dal  forte  della  Concezione,  il  3o    agosto  18 io. 

Cilforiiteur.  ) 

Roma,   12  Settembre. 
NAPOLEONE  ec. 

Tutti  i  curali  dei  dipartimenti  di  Roma  e  del 
Trasimeno  ,  che,  chiamati  a  prestarci  il  giuramento  , 
V  avessero  rifiutato  o  lo  rifiutassero  per  ignoranza  dei 
precetti  della  chiesa  e  dei  doveri  imposti  da  nostro 
Signor  Gesù  Cristo,  sono,  come  tali,  ribelli  all'  autori- 
tà temporale,  e  dichiarati  incapaci  di  esercitare  le  fun- 
aioni  parrocchiali  neh'  estensione  del  nostro  Impero. 

(  Estr.  del   decreto  imper.  del  1   settembre  1810.  J 
Firmai.  NAPOLEONE. 

(  Con.  mil.  ) 

Portojerrajo,  io  Settembre. 
Il  brick  l'Adone  si  è  segnalalo  sotlo  il  forte  di 
Porloferrajo.  Jeri  mattina,  cinque  lauce  del  vascello 
inglese  il  Camt  ,  colla  grossa  scialuppa  del  medesimo 
bastimento,  armala  d'un  pezzo  di  cannone  da  02,  so- 
no venule  per  attaccarlo  sotto  il  capo  Saint  Ander, 
*!ove  si  trovava^  in  questo  mentre  l'Adone  ha  preso 
eaccia    per    venire     sotto    Porloferrajo  ;   ma     essendo  ; 


maneato  il  vento,  è  stato  prtsto  nggiutìto  ;  si  Ssubito  co- 
minciato un  combattimento  sanguinoso  a  mitraglia  e 
fucili;  la  più  vicina  delle  lance  suddette  è  stata  tonto 
maltrattata  che  appena  vi  ri  masero  per«one  da  potersi 
ritirare;  due  altre  hanno  avuto  la  slessa  sorte,  e  non 
si  sarebbero  ritirate  senza  il  soccorso  delle  altre  che 
le  hauno  rimorchiate  :  si  valuta  la  perdita  del  nemico 
da  100  a  j5b  persone  tra  morti  e  feriti  sopra  treceulo 
che  potevano  essere  a  bordo  di  tutta  l' imbarcazione. 
Il  brick  non  ha  avuto  che  4  feriti ,  due  leggiermente ,  e 
gli  altri  quasi  a  morte.  (  Monit.   di  Genova.  ) 

REGNO   DI  NAPOLI. 

Napoli,    12  Settembre. 

Il  corsaro  nazionale  la  Rondinella ,  partito  poco 
tempo  fa  da  Napoli  ove  avea  recato  una  ricca  preda  , 
è  ritornato  xla  una  visita  fatta  sulle  coste  della  Sicilia, 
recando  seco  due  legni  carichi  di  legname,  predati  negli 
scorsi  giorni  nelle  acque  di  Palermo.  Contemporanea- 
mente all'  arrivo  di  questo  attivissimo  armatore,  sono 
approdati  in  questo  porto  varj  bastimenti  provenienti 
da  Civitavecchia  ,  Livorno,  Genova  ecc.  con  mercanzie 
per  questa  piazza. 
—  Ci  è  pervenuto  il  Monitore  jonio  del  20  agosto  coU, 
le  notizie  più  soddisfacenti  tanto  riguardo  alla  tranquil- 
lità ed  abbondanza  in  cui  vive  Corfù ,  quanto  alla  liber- 
tà di  quei  mari  che  gl'Inglesi,  occupali  altrove,  hanno 
abbandonato  del  tutto.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Trieste,  7  Settembre. 

Jeri  mattina  appena  giorno  è  qui  giunto,  prove- 
niente da  Parigi,  il  sig.  Giuseppe  Choffiuhal ,  commis- 
sario di  giustizia  delle  province  illiriche.  (  Corr.  ili.  ) 


- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Ancona  ,    i5  Settembre. 

Sono  ,  in  questi  ultimi  giorni  ,  arrivali  nel  nostro 
porto  25  legni  con  diversi  generi,  provcnieuli  da  Trie- 
ste ,  S.  Elpidio,  Francavilla,  Rovigno  ,  Venezia,  Boc- 
che di  Caltaro  ,  Spalalro  ,  Bari  ,  Monopoli  ,  Zara  , 
Ponte  Lagoscuro  ,  Chiozza  ,  Comacchio  ,  Fano,  Rodi  , 
Pescara  ,  Groltamare  ,  Sinigaglia ,  Vasto    e    Corni. 

Del  £4. 

Jeri,  alle  ore  1 1  autimeridiano>  giunsero  in  questo 
porlo  cinque  regie  corriere  italiane  t  ed  hanno  seco 
condotto,  fra  generali  applausi  un  legno  corsale  inglese, 
denominato  il  Bove  ,  che  aveva  47  persone  di  equipag- 
gio ed  armato  di  cinque  cannoni.  Il  Bove  fu  per  lungo 
tempo  il  terrore  dell'  Adriatico  ,  ed  è  stato  sottomesso 
dopo  quattro  ore  e  più  di  vivo  fuoco.  [  Fedi  il  Gior. 
ital.  del  14  settembre.  ] 

(  Gazz.  del  Melauro.  ) 


Milano  ,  22  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  I Lilia    ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi,  in  virtù,  dell' amorilà  clic  Ci  è  siala  delegata,  ce. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanta  segue: 

Art.  I.  Saranno  pagate  nel  1810  per  intiero  le 
provvisioni  tanto  temperane  che  vitalizie  a'  favore  dei 
bersaglieri  tirolesi,  loro  vedove,  figli  e  genitori,  poi- 
tate  nel!o  Stato  nutn.  I,  annesso  al  presente  Decreto. 

11.  Agi'  impiegati  amministrativi ,  giudiziarj ,  di  fi- 
nanza ed  altri  diversi  in  riforma,  loro  vedove  e  figli, 
portati  negli  Stati  num.  Il,  III,  IV  e  V,  pure  annessi 
al  presente'  Decreto,  sarà  pagato  un  acconto  ài  tre  in 
tre  mesi,  a  condizione  che  nel  1810  nessuno  consegui- 
sca  meno  di  cento  fiorini ,  né  più  di  trecento  all'  anno 
ed  in  ragione  d'anno,  e  senza  che  in  verun  caso  si 
oilrppi;si  la  somma  per  cui  ciascuna  parte  prendente  è 
portala  in  detti    Stati. 

11'.  Qualunque  pensionato  rimetterà  il  titolo  o  la 
copia  autentica  del  titolo  della  sua  pensione  al  proto- 
coli^  Ièlla  Prefettura  in  Trento,  o  alla  Direzione  gene- 
rile di  liquidazione  del  debito  pubblico  in  Milano,  la 
quale  sarà  incaricata  di  verificarli  colla  massima  solle- 
€Ì  .aline,  e  di  presentarne  il  più  presto  gli  Stati  al  Mi- 
nistro delle  Finanze,  per  essere  sottoposti  all'  approva- 
zwe  di   S.  M. 

IV.  La  disposizione  dei  tre  articoli  precedenti  non 
è  applicabile  che  ai  pensionali  abitanti  nel  Dipartimento 
dell'Alto  Adige  o  in  altri  Dipartimenti  del  Pregno,  e 
ch'erano  pagati  prima  della  riunione  dell'Alto  Adige  al 
Regno  d'Italia  dalle  casse  locali  stabilite  in  detto  Di- 
partimento. 

V.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
D  pigmento  dell'Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino 
delio  Leggi. 

Dato  iu  Milano  il   14  agosto   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dai  torclij  di  Francesco  Sonsogno  di  Gio.  Bat.  ; 
ólampatorc-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  mira.  JQ-3,  è 
uscito  il  5.'  voltane  del  trattalo  dei  contralti  di  bene- 
ficenza :  esso  forma  il  voi.  XXV  delle  opere  del  sig. 
Potliier  rese  conformi  al  Codice  Napoleone. 

Dal  suddetto  Sonzogno  trovatisi  pure  vendibili  le 
seguenti  opere  ultimamente  sorlile  : 

Stona  della  guerra  dell'  indipendenza  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  scritta  da  Carlo  Bolla.  Opera  divisa 
in  4  grossi  volumi  iu  8.°,  stampata  a  Parigi.  Prezzo  , 
lire  56.  14. 

La  Pace  di  Vienna,,  del  14  ottobre  1809.  Canzo- 
ne di  Antonio  Linai,  R.°  procuratore  alla  Corte  di 
Udine,  un  voi.  in  4-°  nitidamente  impresso.  Prezzo,  1.  1. 

AFFISO  CALCOGRAFICO. 
Dai  fratelli  Vallardi  ,  in  Contrada  S.  Margherita  , 
num.°  1101,  sono  uscite  juaUro  incisioni,  rappresen- 
tanti le  Quattro  stagioni ,  intagliate  a  granito  dai  mi- 
gliori professori.  Questi  rami,  stampati  in  mezzo  foglio 
reale  velino  ,  e  colorali  ,  si  vendono  a  lire  4  itahane 
per  ciascuno. 

,      ■  "  'auaBB#iB»  '* 

BOPSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cauibj  del  giorno  22    Settembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -     99.6  L. 

Lione  idem    ------      99,6  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     -      82,8  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16.0  D. 

Venezia  per  una  lira  ilal.        —     —      9^6  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       —     —  2,5o,5  D. 

Vienna  idem     —     -     -     -     -     -     53,o   D. 

Amsterdam  idem     ------  2,09,8  D. 

Londra  —      ___--—- 

Napoli  - 

Amborg©  per  un  marco       -     -     -   1,80,8  D; 


AVVISO. 

Tutte  le  note  risguardanli  titoli  anteriori  all'  atti- 
vazione del  Codice  Napoleone ,  presentate  a  quesl'  uf- 
ficio di  conservazione  delle  ipoteche  entro  il  mese  di 
novembre  1809  e  quelle  relative  al  tempo  corrente 
presentate  entro  il  giorno  dieci  settembre  1810  trovati- 
si già  in  piena  registrazione,  a  riserva  delle  trascrizio- 
ni. Se  ne  previene  quindi  il  pubblico,  acciò  possa  cia- 
scuno dogi'  insinuanti  ritirare  il  duplo  delle  note  munito 
del  rispettivo  certificalo  della  falla  inscrizione. 

Milano,  dall'ufficio  delle  ipoteche,  il  a  ',    settembre 
1810. 

Qcercetti  ,  conservatore. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red-: 
dito  del  5*iper   100,  59   D. 
Dette  di  Venezia,    Gì   lì. 
Rescrizioui  al  9  per   100. 
Dette  di  data  recente  a  9    ~j;\.  D. 
'■'■'"-'ffir1'*— — 

SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
La  contadina  bizzarra  ,  coi  balli  II  Corrado  in  Two  ed 
77  Tintore  napoletano. 

Teatro    Carcìmo.   Accademia    di    musica   vocale   e 

islrumentalc. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  sì 
recita  //  seguito    delle   avventure  di  Meneghin   Peccena. 

Teatro  bel  Le.ntasio,  Dalli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini.  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata  Gli  amori  in  villa. 

Teatro  pelle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Girolamo  nato  dall'  avo. 

Anfiteatro   della  Stadera.  Dalla   comp.   Bacci  si 

recita  II  cav.  errante    e  la    l'ala    Ortelisa,    con    Arlec- 
chino scudiere. 

GiAnniNi  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercìzi  d'equitazione 
—  Battaglie  .  morte  ed  onori  funebri  del  maresciallo  de- 
J^faìbrouck.  Ultima  rappresentazione. 
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Milxxo,   Lunedi  24  Settsmbre    iSìo. 
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NOTIZIE   ESTERE 


TURCIftA. 

le  sig.  Cannìng,  secretano  dell'ambasciata  intese 
che  rimpiazza  lord  Adair  nella  sua  assenza  ,  ha  avuto 
la  prima  udienza  dal  caimacano. 

~-  Ci  si  scrive  dal  Mar  Nero  che  alcuni  bastimenti 
«neh,  di  munizioni  pei  Russi  ,  che  fanno  f  assedio  di 
Rudschuk  ,  sono  siati  colati  a  fondo  dal  cannone  della 
piazza  e  che  il  capuano  Lascia  maeg*  la  flotta  sortiti 
da  Sebastopoli.  Un  bastimento  che  navigava  sotto  ban- 
diera francese  ,  e  che  portava  de'  viveri  all'  armata 
russa  m  Mmgrelia  ,  è  stato  preso  •  ma  per  riguardo 
alla  Franca  sì  è  confato  soltanto  il  carico  ,  e  si  è 
ridonata  la  liberta  al  vascello. 

Gii    da    otto    giorni  ,    il    governo    ha  pubblicata  la 
grande  vittori,  da  nG1  riportata  su,  Russi    a    Schumia  ; 
™  reca  sorpresa  come  non  sieno  ancora    noti    ,    delta- 
«h  ,  e  come  non  sieuo  ancora  arrivati  i  7,u    prigionieri 
&  erans,  annunziati.  Alcuni  pretendono  cho  questi  7m. 
pionieri  s.eno  stati  liberai,  dai  Russi.  (G.  de  Franco.) 
Dulia    Turchia,    4  Settembre. 
Secondo    alcune    not;z,e    par    verniate    ed  anzi  SI 
accredita  ogni  giorno  la  notizia  che  ,1    ,4    del    corrente 
mese    sul  desiderio  delia  nasone  Wrvi„la,    la    fortezza 
<h  Belgrado  e  le  altre  piazze  forli  della  Servi,  verran- 
no   occupate    dalle    truppe   austriache.    Noi    attendiamo 
con    utenza    che    «    verifichi    una    tale     notizia    la 
<l-le  per  le  sue  conseguenze  perebbe  divenire  mipor- 
•tanUssima.  (   Con:  dal  t'eresio.  ) 

REGNO  i)[    SVEZIA. 
Stockholm,  a9  Agosto. 
Una  delle  nostre  stoppe  cannoniere  ha    condotto 

"  Metodi  Caliu,aWgo  un  gran  basato  america- 
a  ,  .(ben,  di  cui  si  é  impadronita.  (  Gaz.  de  Fra,,) 
-li  decorrerne,  fra  le  We  „  ore  della  sera 
«)  e  manifestato  un  incendio  in  uno  de' nostri  sobborghi' 
J»  e  stato  possibile  d'estinguerlo  se  non  in  capo  a  ," 
-e  e  ^Parecchie  case  sono  rimase  pred  delle 
fiamme.    (  Juur.  de  Paris.  ) 

Del  i."  Settembre. 
«  "ostro  Principe  ereditano     nuovamente  eletto     a 
t**  *""  '  ***  **  atti  ad  adottare    la    refi! 
pone    di    Lutero.    Ne    questa    sua    risoluzione  potrà  re- 
care veruna  meravigli,,  forche  si  rifletta  che   ,1   me- 

"7  "°a  *  Ca!tóh'C0  >  '**  protestante  ,  e  che  abbrac-  ì 
enndo     ,a    nostra     religione,    e?ll    si    sl^    da!la     &  | 

uveamente  sopra  certi  puoù  msignificanti    o    di  sì  pò-  ,' 


co    rihevo    che   non   potrebbe   venire    rimproverato    se 
non  dalla  più  crass,  ignoranza.  (  Con:  del  Cerea,   ) 
RtfGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  4  Settembre. 
$    M   volendo   che   tutte   le   ordine   a.enu  per 
oggetto  il  mantenimento  del  sisma  continentale  prosi», 
guato  ad  essere  esente  col  massimo    rigore ,    ha   riso, 
luto  ,  per   accelerare   i  processi   di   conica  cominciati 
contro   tutti   coloro   die  posseggono  od  importano  me» 
canzie  coloniali ,   di  nominare   un    tribunale    dì    «** 
memo  ,  che  avrà  due  istanze  ,  e  che  pronunzila  esct* 

:™  e"f  <<™   sugli  anari  ohe  risguardano 
questa  specie  di  confisca. 

Questo  tnbunale  ,  tanto  di  prima  che  di  seconda 
istanza  ,  risederà  a  Berlino,  e  farà  prendare  informa- 
z*W  sui  luoghi  da  commissari  particolari  nominati  a 
guest  oggetto. 

S  Al.  vuole  con  rjuesta  mrsura  conciliar  l  interesse 
dello  òtato  colla  giustizia  che  i  particolari  sono  ut  di- 
ritto  d  aspettarsi. 

Berlino  ,   ,6  agosto   18 io. 

Federico  Guglielmo. 
'.'  (  >&>V*i  de  /'  Emp.  ) 

-  Si  fanno  diverse  congetture  sul  viaggio  dol  nostro 
Renella  Sles.a.  Si  osserva  che  il  cambio  de' corrieri 
tra  la  Russia  e  „  Francia  non  fu  mai  cos\  attivo  co- 
me oggidì.  ;   Con:  del  Ccres.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  4  Settembre. 
Secondo  alcune  privale  notizie,  si  va  tirando  un 
cordone  d,  .ruppe  sulle  frontiere  della  Polonia.  Dòpo 
che  ,1  cp,arl,er  general*  dell'armata  francese  d'Al'emL 
gna  fu  trasferito  ad  Aunover  ,  passano'  giornalmente  d, 
Lasse!  diversi  generali  e  molti  ufficiali  dello  stalo  ..* 
giore,  e  sono  pure  in  marcia  i5m.  Francesi  che  deb- 
bono attraversare  la   Vestfalia. 

Alcuni  pubblici  fogli  pretendono  sapere   che    l' Im- 
peratore Alessandro  siasi  adoperato  con  molto  impegno 
pr  far  cadere  l'elezione  di  successore  al  trono  di  Sve- 
**  sul  figlio  dell'  ex-Re  Gustavo  Adolfo,  ed  avesse  per- 
sino promessa  la  restituzione  della  Finlandia  alla  Svezia 
in  caso  di  buon  esito  nell'impegno.  (  Idem.  ) 
TRANS1LVAN1A, 
ClauscmboYgo ,  22   agosto. 
È  difficile  più  che  mai  il  formar*  una  gius!,'    iia 
degli  aitimi  falli    MccedMi    In    Turchia,    Unte    sono    le 
contraddizioni  nelle  voci  0  ne'   rapporti    che    girano 
torno.  I  du-  parliti  si  attribuiscono  reciprocamente    •  t- 
loriej  ma  la  sola  co.a  che  si  possa    assicurar  positiva- 
"«ote     si     è    che   d'    ambe  le  parli   «   comballe   coa 
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glande  accanimento:  nulla  di  meno  le  ultime  lettere  di 
Valacbia  dicono  che  1'  armata  russa  si  ritira  sulla  riva 
sinistra  del  Danubio,  e  che  i  generali  russi  hanno  pub- 
blicato in  Valacbia  ed  in  Moldavia  de'  proclami  per 
invitar  tutti  gli  abitanti  a  prender  le  armi.  (  /.  de  l'Einp.) 
Pancsowa  5q    agosto. 

I  Turchi ,  che  occupano  i  trinceramenti  di  Prahowa 
hanno  tentato  la  notte  del  20  al  21  una  sortita  con  700 
uomini,  ma  i  Russi  gli  attaccarono  con  vigore,  e  li 
costrinsero  a  ritirarsi  nella  loro  linea  colla  perdita  di 
alcuni  prigionieri.  (  Coir,  del  Ceresio,  ) 
REGINO  D'UNGHERIA. 
Scinelino,  27  agosto. 

In  mezzo  alle  incertezze  che  regnano  intorno  alle 
operazioni  militari  dei  Turchi  e  ds*i  Russi,  i  nego- 
zianti di  questa  città  di  tempo  in  tempo  vengono  infor- 
mali di  alcuni  fatti  positivi  per  mezzo  de'  loro  commis- 
sari viaggiatori ,  i  quali  con  mille  giri  viziosi  e  peri- 
colosi ritornano  dalla  Macedonia  e  da  Costantinopoli. 
Per  questo  mezzo  abbiamo  ricevuto  le  seguenti  notizie: 

Si  raduna  una  grossa  armata  turca  nelf  Alta  Bul- 
garia, fra  Sofia,  ÌNicopoli  e  Yidino;  quest'armata  è 
destinala,  secondo  le  circostanze  ,  a  prender  di  fianco 
l'armala  russa  davanti  Scimmia,  a  venire  in  soccorso 
di  RuJschuk,  ed  anche  a  penetrare  nella  Valachia  oc- 
cidentale. Ma  ciò  che  diminuisce  i  pericoli  in  cui  po- 
trebbe quest'armata  far  incorrere  i  Russi,  si  è  la  ri- 
soluzione sub  tanea  che  ha  presa  il  granvisir  di  farne 
venne  una  gran  parte  ad  Adriauopoli  per  unirsi  alle 
truppe  comandate  dal  Gransignore  in  persona.  Altronde 
erasi  avuta  cosi  poca  cura  di  formare  i  magazzini  ne- 
cessaij  al  mantenimento  di  queste  nuove  leve,  ch'es- 
sendo arrivate  a  Sofia,  si  videro  forzate  dalla  fame  e 
dalia  sete  a  saccheggiare  i  granai  e  le  cantine  degli 
abitanti.  Le  truppe  venule ''dall' Asia  sono  male  armale, 
ed  111  generile  non  hanno 'sm'e  una  sciabola  ed  un  pu- 
gnale, o  I  al  più  una  pistola.  Malgrado  questi  svantaggi, 
nulia  uguaglia  la  confidenza  dei  Tnrchi.  Sono  essi  fer- 
mamente persuasi  che  quand'  anche  le  armate  russe 
penetrassero  nelle  valli  del  monte  Emo,  e  d'indi  nella 
Romelia,  il  coraggio  de' Munsulmaui  le  distruggerebbe 
in  poco  tempo.  Pare  infatti  che  le  persone  istrutte  fra 
i  Turchi  riguaruiiio  le  difficoltà  del  terreno  come  un 
ostacolo  capace  d  arrestare  i  Russi,  di  cui  non  temono 
1  artiglieria  che  in  campagna  aperta.  (  J.  de  1'  Etnp .  ) 

Buda,  2    Settembre. 
La  misura  adottala  dai  nostro  gabinetto  di    rinfor- 
zare il  cordone  di   truppe  austriache  sulle    nostre    fron- 
tiere dalla  parie  della  Turchia,  specialmenle  nella  Tran- 
siivauia  e  nel  Banato,    è    giustificata    dagli    avvenimenti 
che  succedono  attualmente  nelle  province    turche  vicine 
alle   dette    province.    1    Russi    hanno    rinforzalo    le    loro 
li uppe  nella  parie  occidentale  della  Valachia,  e   si    di- 
spongono ad  assediar  la  piazza  di  Nuova  Orsova  ;  far- 
inata turca,   che  si  è  raccolta    a    Nissa    deve    occuparsi 
"ad  allontanarli  da  quella    piazza   èa   a    riprendere   tulle 
le  porzioni  fra  la  Morava  ed  il  Danubio*,  che  i  Turchi 
panno    perduto    già    da    qualche    mese.    11    teatro    della 
guerra  s' avvicina  adunque   alle    nostre    itov  iere,    ed    il 
Irò  goVcruo  lro\  ilo  a  stabiliva  con- 

■  r  fa;-  rispettare  la  sua  neutralità    ed   u   suo 


territorio.  Le  ostilità  sono  pure  ricominciale  fra  i  Tur- 
chi ed  i  Soriani,  e  divengono,  di  giorno  in  giorno, 
più  vive.  L'autorità  superiore  che  governa  la  Ser\  ;. , 
dura  molta  fatica  ad  approvvigionar  f  armata  ,  ed  a 
mantenerla  in  uno  stato  rispettabile.  Si  sono  dati  di\  - 
si  combattimenti  sulla  riva  destra  della  Morava,  ma 
benché  si  pretenda  che  i  Serviani  siensi  pessimamente 
condotti,  questi  comballimeuti  non  hanno  avuto  alcun 
risultato    decisivo. 

Lettere  di  Bucharest  annunziano  un  nuovo  vantag- 
gio riportato  dall'armata  che  assedia  Rudschuk,  e  the 
ha  preso  ai  Turchi  alcune  opere  esterne  della  cittadella 
con  molta  artiglieria.  (  Pub.  ) 

IMPERO    D' AUSTRIA. 

Piemia ,  6    Settembre. 

Il  sig.  di    Mettermeli    è    qui    aspettato    decisamente 

in  questi  giorni,  di    ritorno    da    Parigi  ;    credesi    che    il 

risultalo  della  sua  missione  non  sarà  noto  che    dopo  la 

couchiusicne  di  parecchi  altri  aliari    importanti. 

—  1  Pviissi  continuano  a  lusingarsi  the  la  fortezza  di 
Rudschuk  non  possa  oppor  loro  una  lunga  resistenza, 
perchè  le  hanno  tolta  ogni  comunicazione  dalla  parte 
del  Danubio  con  Nicopoii.  1  Turchi  ialino  continue  sor- 
tite dal  loro  campo  trinceralo  di  òchuuiia.  Si  perde 
molla  gente  d'ambo  le  pam,  e  la  lite  resta  indecisa; 
tuttavia  i  Russi  conservano  tuttora  1'  offensiva ,  e  non 
possono  esser  forzati  alla  ritirata:  ecco  ciò  che  si  sa 
di  positivo.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Del  9. 

—  Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  sono  da  qui  partile  quesl* 
maltina.  (  Coir,  del  Ceresio.  ) 

•    GERMANIA. 

Salisburgo,  7    Settembre. 
Il    giorno  4  corrente,  prese  fuoco  il  bosco  eli' è  al 
piede  di  Stauffed,  dalla  parte  di  Reicbental,  L'incendio 
è  sialo  terribile,  e  non  è  ancora  estinto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Monaco,  8    Settembre. 

II  giorno   I."  del  corrente,    ad    8    ore    e    ifa    della 

sera  si  è  sentita    ad    Inspruck  una  scossa    di    terremoto 

senza  oscillazione,  e  subito  dopo  un   fortissimo    roiuorc 

sotterranee.  Non  è  però  accaduto    vermi    sinistro.  (  P.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  10    Settembre. 

D'  ordine  superiore  tutti  i  conventi  e  tutte  le  cor- 
porazioni ecclesiastiche  ,  cattoliche  e  proiesla<nti  ,  •  che 
esistevano  ancora  nel  granducato  di  Francfort,  saranno 
quanto  prima  soppresse.  I  membri  di  tali  corporazioni 
riceveranno  una  conveniente  pensione.  In  tal  modo  si 
vedrà  ben  presto  stabilita,  in  tulli  gli  Stali  alleali  del- 
la Francia,  come  nella  Francia  stessa,  quell'uniformità 
nelle  abitudini,  ne' costami,  ne' pesi,  nelle  misure  e  nella 
legislazione  che  riunisce  tutti  gli  spirili  ai  un  centro 
comune,  che  agevola  l'azione  del  governo,  le  transa- 
zioni del  commercio  ed  i  progressi  della  tolleranza  uni- 
versale. (  Jour.  de   Parts. 

Del  i". 

L'ex  Regina  !;  Svezia  è  passata  yri  dalla  nos'a* 
cillà  per  recarci  a   I     ruu'.adt.  (  J,  ur.  de  t  Fmp.  ) 


fMPEIlO  FRANCESE. 
Parigi,  16   Settembre. 
Il  ìd  corrente,  a  7  ore  meno  6  minuti  del   matti- 
no, stante  il  vento  a  N.  N.  E.  ed    essendo    quietissima 
il  tempo,  si  è  sentita  a  Brest  e   ne'  contorni   una   for- 
tissima  commozione    divisa   in   due   scosse  ,   che    durò 
circa  5  secondi.   11    suo    effetto  fu  simile   a   quello  che 
cagionerebbe   in   una  casa   la    caduta  successiva  di    due 
enonni   balle    sul    pavimento  ,    o    al    romore   prodotto 
dal  roteggio     di   una    grossissima   vettura.     Alcuni    mi- 
nuti    dopo     si     è     sentilo     uà    romor    sordo     e    lon- 
tano, e  per  la  terza  volta  lo  stesso    romore   ancor   più 
lontane.  In  fine  una  nuova   commozione   meno    prolun- 
gata della  precedente ,  ha  avuto   luogo    nella   notte    del 
10  all' 11.  Molti  l'hanno  sentita,  ma   non  fu  abbastanza 
forte  per  turbare  il  sonno  di  molli    altri. 

—  11  corsale  //  S.  Giuseppe,  di  S.  Malo,  e  entralo  a 
Brest  dopo  d"  aver  fatto  tre  prede.  Una  di  queste ,  con 
ricco  carico,  è  slata  ripresa  in  vicinanza  d'Ouessaut, 
dopo  un  ostinato  comba'.timenlo  in  cui  gl'Inglesi  hanno 
perduto  2  peniche  ed  una  sessantina  d' nomini.  Tre  In- 
glesi sono  stati  falli  prigionieri ,  e  due  trovati  morti 
nelle  peniche.  (  Pub.  ) 

— ■  La  signora  Bathurst  invita  suo  marito,  il  sig. 
Bathurst,  ov'  abbia  creduto  conveniente  di  nascondersi, 
a  non  tardare  ad  indicare  il  luogo  del  suo  ritiro.  11  sig. 
Bàlhurst  può  esser  sicuro  della  protezione  del  governo 
francese.  (  Gaz.  de  France.  —  Cour.  de  l  Europe.  - 
Jour.  de  Paris,  ec.  ) 


Il  sig.  Paruientier  ,    eccitalo    dalle  quislioni  che  gli 
vennero  dirette  da  più  parti  ,    ha    pubblicato  i  seguenti 
schiarimenti  sulla  fabbricazione  dello  zuccaro  d'  uva  : 
Del  mutismo.  (*) 

Cosi  chiamasi  il  mezzo  conservatore  del  mosto ,  e 
consiste  neh'  impregnarlo  di  gas  solforoso  o  d'altre  so- 
stanze aolifermeutescioili  :  senza  di  questo  mezzo  sarebbe 
impossibile  il  fare  in  grande  siroppi  e  zuccaro  d'  uvaj 
ma  a  torlo  viene  confuso  il  mutismo  colla  solforazione: 
questi  due  vocaboli  non  sono  sinonimi  ;  f  uno  si  ap- 
plica al  mosto,    e  f altro  al  vino. 

Il  primo  fabbricatore  ,  cui  venne  in  pensiero  d'im- 
piegare il  mutismo  in  quesla  circostanza,  è  il  sig.  Laro- 
che  di  Bcrgerac.  Si  possono  con  questo  mezzo ,  ch'egli 
ha  ultimamente  perfezionato  ,  mutare  (  muter  )  nello 
spazio  i'  un  giorno  4°  1U  5o  ettolitri  di  mosto  :  1'  ap- 
parecchio 0.1J'  egli  si  serve  è  composto  d'  un  barile  fo- 
deraio di  ferro  ,  entro  cui  fa  ardere  il  solfo  ,  ed  a  cui 
adatta  un  mantice  il  cui  giuoco  fa  uscire  il  gas  che  vi 
si  è  sviluppato  ,  e  lo  trasporta  in  un'  altra  bolle  ove 
trovasi  il  liquore  da  mutare. 

Per  reudere  meno  dispendioso  l' apparecchio  del 
sig.  Laroche  ,  il  sig.  Fournier  di  Nimes  propone  di 
sopprimere  il  barile  lo  leralo  di  lalla  ,  a  cui  sostituisce 
un  boccale  di  terra  ;  egli  aggiunge  nel  tubo  adattalo  al 
mantice  che    serve    a    portare     i    vapun    solforosi     nel 


(  )  1/  originale  francese  dice  muiismc.  iNoi  abbiani  rite- 
nuto questo  vocabolo  ,  per  non  averne  ritrovato  nella  riunirà 
lingua  un  equivalente,  anche  dopo  aver  jnterrognto  vaiie  per- 
sone dell'  arte. 
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liquido  ,  una  valvola  che  gli  |  sembrata  necessarissima.' 
E  quesla  a  cerniera  ,  e  collocata  sovra  un  piano  incli- 
nato ,  in  guisa  che  si  chiude  naturalmente  per  1'  aspi- 
razione del  mantice  ,  e  si  apre  con  facilità  allorché  il 
movimento  è  in  senso  contrailo. 

Malgrado  i  vantaggi  the  presenta  il  processo  del 
mutismo  per  mezzo  delle  micce  sollorale  ,  non  possia-»- 
ino  dispensarci  dall'osservare  eh'  esso  fa  perdere  ai  nior 
sto  il  suo  sapore  di  fruito  ,  e  gliene  cemunica  uro 
meno  gradito.  L'  impiego  dell'  acido  solforico  proposto 
dal  sig.  Pei  pere  non  ha  lo  stesso  inconveniente  j  egli  è 
stalo  messo  in  uso  con  successo  dal  sig.  Pontet,  uno 
de'  farmacisti  più  istrutti  di  Marsiglia. 

Esistono  ancora  altri  mezzi  di  mutare;  e  6ono  gli 
ossidi  mercuriali  ,  i  cui  effetti  sono  veramente  slraordi- 
naij  e  finora  inesplicabili.  In  attenzione  che  la  loro 
innocenza  sia  sufficienlenienle  comprovata  dall'  analisi, 
abbiamo  creduto  di  dover  cercarne  un  altro  che  fosse 
egualmente  efficace  ,  senz'  essere  cosi  sospetto  ,  ed  è 
1'  ossido  di  manganese.  Invitiamo  i  fabbricatori  a  spe- 
rimentar questi  differenti  mezzi  comparalivamenlej  sono 
essi  della  massima  importanza  per  la  prosperità  della 
loro  impresa. 

Saturazione  del  mosto. 
Ho  stabilito  la  scella  delle  sostanze  più  atte  ad  ot- 
tener questo  effetto  5  col  proscrivere  le  ceneri  di  legne 
lisciviale,  come  il  disacidihcanle  più  dilettoso,  ho  dati» 
la  preferenza  per  molti  nuotivi  all'  impiego  per  sovrab->- 
bondanza  della  creta  lavala  e  leggiermente  calcinata^ 
Tuttavia  i  risultali  che  i  signori  Lanrens,  Bournissac  e 
Poulet  hanno  ottenuti,  servendosi  del  marmo  bianco  ira 
polvere,  gì' inducono  ad  accordar  la  superiorità  d'azione 
a  quest'  ultima  sostanza.  Il  sig.  Poulet  ha  osservalo  al- 
tresì che ,  al  punto  dello  sviluppo  gasoso  che  si  mani- 
festa durante  la  saturazione ,  essa  imbianchisce  perfetta- 
mente il  liquido  e  strascina  seco,  pel  suo  peso,  al  fon- 
do della  caldaja  la  materia  fecolenta.  Questa  osserva- 
zione ,  che  l' aulore  riproduce  nella  memoria  or  pubbli- 
cata, merita  che  vi  si  faccia  la  più  seria  attenzione.  In- 
vito le  persone  che  si  destineranno  alla  fabbricazione 
dei  siroppi  d'esaminare  parimente  se,  com'egli  dice,  il 
sangue  di  bue  o  di  montone  debba  essere  preferito  ai 
bianchi  d'  uova  nella  chiarificazione  dèi  moslo. 

Concentrazione  del   mosto. 
Benché  io  sia  lontano  dall' attribuirmi  alcun  merito 
per  aver  proposto  il    primo    di    diminuire    1'  acidità    del 
mosto,  e  d'aumentare  la  qualità  zuccherina  che  contie- 
ne questo  fluido,  riducendolo  per    mezzo    dell'  evapora- 
zione alla  metà  del  suo  volume,  e  lasciandolo    riposare 
per  tre  giorni  in  vasi  cilindrici  ad  oggetto  di  precipitare 
la  maggior  parte  del  tartaro  , non  si  potranno  mai  contra- 
stare a  questo  metodo  fondalo  sulle  leggi  della    cristal- 
lizzazione, per    meccanico    che    sia,    sicuri    vantaggi    in 
molle  circostanze    in    cui  sarebbe   pregiudizievole  il  sa- 
turare la  totalità    di    queslo    acido;    e    senza    introdurre 
più  o  meno  abbondantemente  ne'  proJolli    materie  ete- 
rogenee si  potrebbe  concentrare    e    depurare    in    queste 
modo  il  moslo,  e  quindi  disacidi  (icario.  Ho    consigliate 
ai  due  farmacisti  maggiori  che    S.  E.  il    ministro    diret- 
tore dell' amnnnislrazione    della  guerra    ha    incaricali    dì 
dirigere  una    fabbrica    speciale    di    siroppo   pel   servizio 
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deqli  ospedali  militari,  d'esperimonlars  a  Dòn  fai  da 
prima  che  siroppi  agretti,  per  essere  quindi  disacidilì- 
cali  avanti  la  spedizione,  e  qweslo  sarà  il  mezzo  più 
cerio  d'aver  risultati  più  omogenei,  d'  un  sapore  r  '.. 
deciso  e  d'  una  estrema  purezza. 

Bisogna  procedere  all'  evaporazione  del  mosto,  per 
mezzo  di  barili  o  caldaje  poco  profonde  J  di  ampia  su- 
perficie, che  non  contengano  se  non  due  pollici  circa  di 
liquido,  collocarle  sopra  diversi  fornelli,  spingere  il  li- 
quido in  un'  ora  di  tempo  circa  a  27  in  28  gradi ,  ed 
accelerare  ancora  la  concentrazione  dimenando  sulla 
superficie  delle  caldaje  delle  specie  di  rastrelli  che  rnol- 
tiplicherehhero  le  correnti  d'  aria.  Siamo  debitori  di 
queste  differenti  osservazioni  al  sig.  Carlo  Derosne  il 
quale  ha  grandemente  concorso  ai  progressi  dell"  arte  di 
iubbricar  lo   zuccaro  d' uva. 

Rajj'reddamento  subitaneo  del  siroppo. 

La  lentezza  con  cui  si  raffredda  il  siroppi  dopo  la 
sua  coltura  influisce  sensibilmente  sul  sapore  e  sul  co- 
)ore  dello  zuccaro  liquido  e  solido.  Il  sig.  Laroche  ha 
osservalo  che  versando  il  siroppo  bollente  ne'  barili  , 
prende  una  tinta  rossastra  anche  allorquando  vi  è  slato 
introdotto  perfettamente  bianco  j  per  evitar  questi  gravi 
inconvenienti  ,  egli  ha  immaginalo  di  farlo  passare,  al 
momento  che  ha  la  dovuta  consistenza  ,  attraverso  le 
sinuosità  d'  un  gran  serpentino  collocato  neh'  acqua  fred- 
da per  sopprimere  prontamente  1'  azione  del  calorico. 

Parecchi  chimici  ,  che  non  si  sono  mai  occupali 
della  preparazione  del  siroppo  d'  uva  ,  hanno  preleso 
esser  del  tutto  indifferente  che  questo  siroppo  sia  il  ri- 
sultato d'  una  pronta  evaporazione  o  d' uu  rafliedda- 
rnent?)  subitaneo  j  ma  eglino  s'ingannano  ,  ed  è ,  lo  ri- 
pelo ,  a  questa  doppia  precauzione  che  il  siroppo »dee 
tutta  la  sua  perfezione  •  per  essa  lo  zuccaro  ottenutosi 
alla  fabbrica  di  Bergerac  è  bianco  come  la  neve  :  nuova 
prova  che  la  qualità  dello  zuccaro  d'  uva  dipenderà 
sempre  da  quella  dei  siroppi.  Raccomando  adunque 
espressamente  1'  uso  del  serpentino  che  trovasi  in  tulle 
le  faLbricLe  d'  acquavite. 

Parmentier. 
(  Estr.  dal  Muniuur.  ) 


esattezza  ,  nella  disciplina  e  neh'  istruzione.  7.  piccbfì 
allievi  del  R.  collega*  fanno  i  progressi  più  rapidi  , 
che  dalia  tenera  loro  età  possono  ottenersi,  come  r  più 
grandi  delle  due  scuole  li  fanno  proporzionatamente 
all'  età  loro  ed  al  maggiore  stimolo  cRe  gli  *:iiina.  I 
governatori,  i  direttori  degli  sludj  ,  ed  i  professori  di 
queste  tre  case  di  militare  educazione  ,  sonò  degni  di 
particolare  elogio  ,  ed  è  cosa  ben  consolante  pei  padri 
e  per  le  madri,  i  cui  figli  trovansi  ammessi  al  singola? 
benefizio  di  una  tale  educazione  ,  il  vederne  si  bei 
progressi  e  saperne  1'  onorevole  destinazione  a  cui 
vanno  distintamente  preparandosi  sotto  gli  auspicj  del 
Granoe  Napoleone  e  la  prolezione  costante  dell'  ottimo 
Principe  Viceré. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Euge.mo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'  Interno  e  delle 
Finanze, 

Noi,  in  virtìi  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ect 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sarà  pubblicata  nel  Dipartimento  dell'  Allo 
Adige  la  legge  22  marzo  180/1  sui  ricevitori  comunali 
e  dipartimentali. 

2.  Conformemente  al  Nostro  Decretò  del  29  gen— 
najo  1808  ,  le  funzioni  commesse  dall'  art.  47  di  detta 
legge  all'  attuario  civile  ,  in  occasione  delle  vendite 
all'  asta  che  fanno  eseguire  i  ricevitori  della  diretta  nei 
comuni  di  I  e  di  II  classe  ,  saranno  esercitate  sopra 
r. chiesta  dei  ricevilori  da  qualunque  usciere  di  Corte  , 
Tribunale  o  giudici  di  pace  del  rispettivo  circondario  o 
di  chi  ne  faccia  le  veci. 

5.  I  ministri  dell'  interno  e  delle  finanze  sono  in- 
caricali ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Dipartimento  dell'  Allo  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  "Mantova  il  9  settembre   181  o. 
EUGENIO   NAPOLEONE 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Venezia,  19  Settembre. 
Nella  nol'c  dei  17  al  18  abbiamo  sofferto  un  vio- 
lentissimo temporale.  Il  fulmine  è  caduto  in  tre  diversi 
luoghi,  cioè  alta  fabbrica  del  tabacco  ,  ove  non  ha 
cagionalo  alcun  danno,  all'  ospedale  de'  mendicanti  ove 
Jia  spostale  alcune  pietre  della  cupola  ,  e  finalmente 
Sella  casa  del  sig.  Ilota  Mercndis  ove  consumò  alcuni 
nobili  ed  effetti  di  vestiario.  Pare  che  nessuno  di  que- 
sti tre  edili/j  abbia  punto  sofferto, 

Milano,  2J  Settembre. 
Hanno  avuto  luogo  anche  in  qucsl'  anno  gli  esami 
agli  alunni  ed  allievi  delle  due  scuole  militari  di  Mo- 
dena «  di  Pavia  e  del  R.  collegio  degli  orfani  militari 
in  Milano.  Questi  tre  insigni  Stabilimenti  ,  da  cui  le 
truppe  <li  S.  M.  I.  e  li.  hanno  già  conseguito  molti 
fcravi  ufficiali  e  sottufficiali  ,  rivaleggiano  tra  loro  nella 


A.  Strigelli. 


ontìasaas»»*» 


SPETTACOLI  D'   OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  contadina  bizzaira  ,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed 
fi  Tintore  napoletano.  Ultima  recita  dell'opera  attuale.' 
Dimani  vi  sarà  commedia  italiana  e  mercoledì  anderà 
in  isccna  1'  opera  nuova,  intitolala  Ser  Marcantonio. 

Teatro  S.  Raulgono.»..  Dalla  co.up.  Verznra  si 
replica  //  seguito  delle  avventure  di  Menegìiin  Peccena, 

Teatro  bfl  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguili  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata  Arlecchino  finto  cane. 

Tr.vrno  delle  Mabionp-tte  ,  delio  Girolamo.  Si 
recita  Girolamo  errante    nell'Isola   de' Solilarj. 

Dopo  la  commedia  festa  da  bailo ,  con  il  teatro  il- 
luminalo a  giorno. 

Anfiteatro  delia  Staderì.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  //  Cor.  errante  -e  Li  Tata  Orteksa,  con  Arlec- 
chino scudiere. 

Guadimi  Pubblici.  \vi  fi  teatro.  Rsercizi  &  equitazione 
—  Continuazione  delle  Avventure  di  don  Chisciotte 
della  Mancia  coti  Siincìo  Pancia  scudiere. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Martedì  s5  Settembre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  ammiuislrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTÌZIE  ESTERE 


I. 


INGHILTERRA. 
Londra,  9  Seilembre. 


_l  cangiamento  che  ha  avuto  luogo  ultimamente  in 
Olanda  poteva  essere  considerato  sotto  i  rapporti 
delle  conseguenze  che  doveva  avere  relativamente  all' 
Olanda  ed  all'  Inghilterra.  Su  questa  ultima  conside- 
razione singolarmente  mi  par  necessario  di  richiamare 
1'  attenzione  del  lettore,  tanto  più  che  nessuno  de'noslri 
scrittori  politici  ha  esaminata  la  quistione  sotto  questo 
punto  di  vista,  o  almeno  ne  ha  fatto  l'argomento  di  una 
discussione  tanto  profonda  quanto  evidentemente  lo  esige 
il  di  lei  oggetto. 

Fintanto  che  Napoleone  si  trovò  occupato  negli 
affari  interni  del  Continente  ,  non  poteva  rivolgere  la 
sua  attenzione  all'  Olanda.  Egli  non  avrebbe  potuto  agi- 
re in  persona,  e  nemmeno  disporre  di  una  parte  della  sua 
armata  e  degli  uomini  di  talento  che  si  sarebbero  do- 
vuti impiegare  per  utilizzare  le  grandi  risorse  che  gli 
presentava  quel  paese  ,  ed  anche  per  rimetterlo  in  moto. 
Ma  essendo  riuscito  a  stabilire  i  suoi  affari  nell'interno 
del  Continente,  doveva  immediatamente,  e  per  una  con- 
seguenza naturale  ,  rivolgere  le  sue  mire  verso  l'Olan- 
da ,  paese  eh'  ei  senza  dubbio  conosceva  come  il  più 
proprio  per  servire  ai  suoi  disegni  ostili  contro  l'Inghil- 
terra. Forse  egli  non  aveva  pensato  di  togliere  in  se- 
guito questa  corona  a  suo  fratello  ,  ma  non  si  può  met- 
tere iu  dubbio  eh'  egli  non  abbia  sempre  voluto  riser- 
varsi un'  influenza  suprema  sovra  un  paese  sì  importan- 
te. Se  adunque  eg!i  veniva  ad  accorgersi  che  Luigi 
fosse  incapace  d'  eseguire  i  suoi  disegni  ,  riguardo  all' 
Olanda  ,  o  che  fosso  troppo  facile  a  impietosirsi  per 
le  sciagure  individuali  ,  divenule  necessarie  al  compi- 
mento del  gran  progetto  ostile  eh'  egli  meditava  ,  ben 
ci  dovevamo  aspettare  quanto  abbiam  visto  accadere. 
Bisognerebbe  essere  stalo  ben  cieco  ,  per  suppone  il 
contrario.  In  tutta  la  sua  condotta  Napoleone  ha  mo- 
strato un  grandissimo  desiderio  d'  illustrare  la  sua  fa- 
miglia. I  suoi  fratelli  ,  sua  madre  ,  sua  sorella  ,  suo 
zio  ,  tulli  furono  oggetto  delle  sue  cure  }  egli  non  vol- 
tò le  spalle  a  nessun  di  loro  ;  egli  ha  innalzali  tulli  a 
grandi  dignità  ,  ed  ha  sparsa  la  sua  munificenza  sopra 
di  loro  ,  e  sopra  tutti  i  loro  parenti ,  persino  i  più 
lontani.  Questa  circostanza  è  notabilissima  quando  trat- 
tasi di  penetrar  i  molivi  clic  hanno  potulo  indurlo  ad 
Un  tal  passo  contro  suo  fralello  ,  e  ciò  prova  che  deb- 
bono essere  stati  assai  potenti.  Il  fatto  si  è  eh'  è  real- 
mente dimostrato  che  se  fu  egli  visto  disposto  a  sagrificar 


♦ulto  per  la  sua  famiglia  ,  ad  eccezione  delle  sue 
mire  politiche  ,  non  si  doveva  supporre  eh'  esitereb- 
be mai  a  sagrincar  tutto  «  quando  lo  credesse  necessa- 
rio per  giungere  a'  suoi  fini  .  Io  non  voglio  dire  che  le 
sue  mire  abbiano  per  oggetto  di  possedere  una  qualun- 
que estensione  di  territorio  ;  giacché,  prendendo  la  pa- 
rola nel  suo  vero  senso  ,  gli  sarebbe  impossibile  dì 
possedere  ed  anche  di  governare  la  mela  de'  paesi  che 
dipendono  attualmente  da  lui  ;  la  sua  ambizione  è  di 
un  ordine  più  distinto.  E  per  verità  egli  esercita  la  sua 
influenza  piuttosto  coiue  agente  d'  un  principio  morale  t 
che  come  capo  di  una  nazione.  Per  fare  quanto  egli 
ha  fallo  ,  ha  dovuto  essere  un  gran  capitano  ;  ma  se 
avesse  avuto  soltanto  le  sue  anni  per  assecondarlo,  non 
sarebbe  oggidì  che  un  gran  generale.  E  verisimile  che 
egli  si  riputerebbe  umiliato  in  concepire  u-ia  simile 
idea  dì  sé  stesso  ;  ma  non  è  men  vero  che  chiunque 
considera  con  occhio  filosofico  quauto  succede  preseu- 
temeute  nel  mondo  ,  vede  in  Napoleone  un  motore  che 
..ifcpriuie  H  molo  a  un  gran  principio  che  ha  gettale 
profonde  radici.  Non  è  inlesesse  di  quelli  che  si 
arricchiscono  mercè  la  corruzione  ,  di  soffrir  che  si 
propaghi  una  simile  dottrina  :  anzi  all'  opposto  deb- 
bono cercar  di  persuadere  che  Napoleone  si  è  in- 
nalzalo per  mero  accidente  ;  che  un  accidente  può 
del  pari  rovesciarlo  ,  e  che  in  ogni  caso  ,  il  pericolo, 
qualunque  or  sia  ,  finirà  colla  di  lai  l'ila.  Ma  una 
tale  supposizione  non  è  forse  abbastanza  confutata  dalle 
nostre  proprie  dichiarazioni  relative  all'Irlanda?  Gl'Ir- 
landesi possono  forse  conoscere  personal  nenie  Napoleo- 
ne ?  Qual  particolare  interesse  possono  eglino  concepire 
per  esso  !  No;  la  sola  influenza  che  agisce  è  quel 
principio  di  cui  egli  è   il  motore. 

In  Olanda  la  massa  del  popolo  sarà  probabilmente 
soddisfatta  del  cangiamento  che  vi  ha  avuto  luogo  ulti- 
mamente. Quando  noi  sbarcammo  in  Zelanda,  nessun 
Olandese  ,  eh'  io  sappia  ,  è  venuto  per  unirsi  a  noi  j 
cosa  che  non  va  punto  d'  accordo  con  quanto  ci  è 
stato  detto  dell'  odio  che  il  popolo  di  quel  paese  porta 
al  governo  di  Napoleone.  Noi  non  siamo  meno  da  bia- 
simarsi quando  desideriamo  che  gli  Olandesi  detestino 
la  sua  persona  ,  il  suo  governo.  Non  è  male  il  cercare 
di  attirargli  1'  odio  di  tulio  il  mondo  ,  ina  è  male  il 
credere  a  questo  odio,  quando  che  in  realtà  non  esisle, 
perchè  iu  tal  guisa,  pascendoci  noi  di  vane  illusioni  , 
ci  raffreddiamo  nelle  disposizioni  difensive  che  sarebbe 
si  necessario  d'  opporgli.  Quando  riseppimo  eh'  egli 
aveva  scacciato  suo  fratello  dall'  Olanda  ,  e  ch'egli 
dirigeva  a  quel  paese  tutta  la  sua  attenzione  ed  energia, 


royo 
allora  dovevamo   immantinente    tenergli    dietro    e    cogli 
occhi   e    col   pensiero  ;   tutti    i    pubblici  fogli  dovevano 
risvegliar  la  nazione  ;   bisoguava  esaminare  quali  erano 
i  nostri  mezzi  di  difesa  contro    1'  apparecchio    formida- 
bile  di    ioo   vascelli    da    guerra    che   poteano     lanciar 
contro    di   noi    i   fiumi  ed  i  porli  dell'  Olanda,  potenza 
già  un  tempo  rivale  dell'  Inghilterra  sui  mari,  e  le  cui 
orze    navali    mai   non    si    potranno    distruggere.    Noi 
avremmo  dovuto  cominciar  seriamente  a  considerare  se 
non    le   conseguenze   di    uno   sbarco    iu   Inghilterra    di 
5om.  uomini  iu  olio  o  dieci  ore  di  tempo,  aìmeno  quelle 
che  risultano  dai  ben  noli  preparamenti  che    si   stavano 
facendo  per  simile  spedizione.   In  fatti  mi  pare  che  Na- 
poleone s'  occupi  attualmente    di    questo    progetto  ,    e  i 
di    lui    preparamenti    per    una  invasione  si  faranno  sin- 
golarmente in  Olanda.    E  se  nello  spazio  di  un  anno  o 
di  un  anno  e  mezzo,  gli  riesce    di    riunire    una  nume- 
rosa flolta  pronta  a  far  vela,    con    un  armata  a  bordo, 
troveremo  noi  in  ciò  materia  da  ridercene  ?    e  segnata- 
mente poi   se  la  flottiglia  di  Boulogne  si  trovasse  rimessa 
in  buono  stato,  intanto  che  una  flolta  a  Brest,  ed  altre 
a    Rochefort  ,    al    Ferrol    ed    a    Lisbona  ,    tutte     aventi 
truppe  a  bordo,  ci  minacciassero  tutte  ad  un  istesso  tempo, 
rideremo    noi    allora  ?  Forse  non  si  vedrà  giammai  una 
riunione  di  forze  cotanto  formidabile  ;  ma  questo  avve- 
nimento è  ancor  più  probabile    di    quel    che   lo  fossero 
la  battaglia  di  Wagram ,  la  conquista  di  Vienna   ed   il 
matrimonio  di  Napoleone.  Siccome  è  fra  le  cose  possi- 
bili che  questi  immensi  preparamenti  per  una  invasione 
succedano    realmente,    noi    dovremmo,    per    quanto  mi 
sembra  ,  prevederne  tutte  le  conseguenze.    Io   non  vo- 
glio già  dire  che  la  nazione  non  sia  in  islato  di  difen- 
dersi quand'  anche  si  vedesse  attaccata    su    molti    punti 
ad  un  tempo  stesso,  ma  se  si  bada    all'  asserzione   che 
fanno  gli  slessi  scrittori  ministeriali ,    che    un  armata   è 
necessaria  ,  anche  attualmente ,  per    difendere   1'  Irlanda 
dai  faziosi    e    dalle    cospirazioni  francesi ,   si    converrà 
meco  che  divien  alquanto  urgente  1'  occuparsi  de'  mezzi 
di    difesa    che    in    tal  caso  si  avrebbero  da  opporre  al- 
l' inimico,    cioè    nel    caso    che    Iloti  e  ,    aventi    truppe  a 
bordo  ,    fossero    pronte  a    far   vela  dai  porli  di  Brest  e 
Piochelort  ,  dal  Ferrol  e  da  Lisbona.    Né    qui    si  voglia 
interi ouipernii     clamorosamente    e    dirmi    che     annovero 
fra  i  porti  di  Napoleone  due  piazze  che  non  sono    an- 
cora in  poter  suo.  lo  parlo  soltanto  delle  cose  possibili. 
Comprendo  bene  che  fin  tanto  che  avremo  un  armata  in 
Portogallo  ,    sarebbe    un    mostrare  la  massima  viltà,  per 
servirmi    dell'  espressione   usata    dal    Morning   Post ,  il 
concepire  il  menomo  dubbio  sulla  sorte  futura  del  Por- 
togallo  ;     ma   ,      quantunque    nou  dobbiamo    aver    tali 
timori,    pur  è  possibile  che  i  porti  del  Ferrol  e  di  Li- 
sbona ricadano  di  bel  nuovo  in  poter  di  Napoleone  ;   e 
se  ciò  accadesse  ,  allora  il  caso    da    me    supposto  ,  per 
forma  d'  argomento,  può  aver  luogo  j  e  se  avesse  luogo, 
quali    sarebbero    mai    le  conseguenze,  non  dico  di  uno 
sbarco  in  Inghilterra  ,  ma  di  una  minaccia  di    sbarco  ? 
E  quali  sarebbero  le  conseguenze   per    1'  Irlanda   se   vi 
sbarcasse  un'armata,  o  se  soltanto  essa  venisse  minacciata 
di    uno    sbarco  ?    Se    mi   si  chiede  ora  perchè  io  addili 
questi    pericoli  ,    senza   designare   nel    len  pò   slesso   le 
misure  di  sicurezza,  risponderò  che  non    scu    tenuto    a 


somministrarne  nessuna  ,  e  ciò  per  una  ragione  sem- 
plicissima, cioè  eh'  è  possibile  eh'  io  conosca  il  male  , 
senza  saper  poi  qual  rimedio  se  gli  poiroboe  applicare. 
Se  il  pencolo  esiste  o  se  può  esistere,  non  è  forse  ne- 
cessarissimo che  venga  conosciuto,  e  nou  ho  lorse  il 
diritto'  di  farlo  scorgere  ?  Le  disposizioni  difensive  che 
vorrei  opporre  potrebbero  eccitare  contro  di  me  grandi 
animosità,  se  non  anche  qualche  cosa  di  peggio  ;  ed 
ecco  il  perchè  io  mi  lacerò  per  ora,  almeno  sui  mezzi 
che  slimerei  opportuni  ;  ma  da  ciò  non  siegue  già  che 
io  nou  abbia  il  diritto  di  parlare  de  nostri  pericoli  , 
giacché  se  un  tale  principio  venisse  adoMa'o,  nessuno 
potrebbe  lagnarsi  del  suo  male  ,  se  non  vi  applicasse 
nel  tempo  stesso  1'  opportuno  rimedio.  Egli  è  vero  che 
si  tentò  di  sconcertare  il  sig.  Fox  co  ì  un  ragionamento 
a  presso  a  poco  simile  ,  all'  epoca  che  si  so.spesero  i 
pagamenti  in  danaro  alla  banca  ,  nel  1797  ;  "ia  e.-'i 
rispose:  E  che  mai?  voi  chiedete  un  rimedio  a  me  che 
vi  ho  già  da  tanti  anni  prevenuti  del  male  che  ora  vi 
accade  ?  Se  voi  non  ci  trovate  ancora  un  rimedio  ,  è 
dunque  sempre  più.  vostro  V  errore,  e  non  già  mio.  Ciò 
non  ostante  i  partigiani  di  Pilt  continuarono  a  gridare 
contro  il  sig.  Fox,  dicendo  che  bisognava  o  eh  egli 
trovasse  un  rimedio  ,  o  eli  ei  si  tacesse  ,  e  re  gii  sra- 
gliarono adosso  ,  quai  cani  furiosi,  nel  momento  stesso 
che  i  latori  di  banh-notes  se  ne  ritornavano  da 
Tlireadneedle-street  [  contrada  della  banca  ]  ,  colle 
mani  vote  e  ad  orecchie  basse.  Lo  slesso  può 
esser  di  me  e  delle  mie  predizioni  ;  ma  quand'  anche 
io  fossi  oggetto  de'  più  violenti  clamori ,  le  cose  non 
anderebbero  per  ciò  meglio  ,  e  Napoleone  non  accele- 
rerà meno  i  suoi  preparamenti  ,  e  son  sicuro  che  ia. 
mia  tranquillila  non  verrà  per  ciò  turbala  nemmeno 
un  istante. 

(  Estr.  dal  Politicai  Register,  di  Cobbelt.  ) 

DelF  11  Settembre. 

Lettera    cC  un    officiale  inglese ,    datata   dal  quarlier 
generale  di  Celorico  ,  il  1+  agosto. 

La  cavalleria  è  davanti  all'  armata  che  si  è  riti- 
rata alcune  leghe  dopo  la  presa  di  Ciudad  Ilo  Ingo.  Il 
nemico  ha  aperto  o?gi  le  sue  trincee  davanti  Almei- 
da.  Egli  occupa  Pinhel  ,  Valveida,  Carvallas  ,  Serepeiro 
ed  altri  villaggi  de'  contorni.  Noi  occupiamo  una  cate- 
na di  villaggi  esattamente  opposta  ,  e  non  passano  mai 
più  di  tre  ore  che  non  avvenga  qualche  scaramuccia. 
Resto  sorpreso  come  i  nemici  ci  lascino  a  Freixmdas 
ove  abbiamo  u:\  telegrafo,  pel  cui  mezzo  siamo  in  co- 
stante comunicazione  con  Almeida.  La  nostra  cavalle- 
ria si  aspetta  tutte  le  notti  d'  essere  attaccata  ,  e  non 
ha  dielro  di  sé  un  sol  uomo  di  fanteria  a  12  miglia 
all'  intorno.  Il  nemico  ha  1  jji.  uomini  sotto  gii  or  lini 
di  Loison  ,  destinali  ad  investire  Almeida  ,  e  che  lanno 
parte  del  corpo  di  Ney  ,  il  resto  di  cui,  ascendente  a 
ioni,  uomini  circa  ,  trovati  al  forte  della  Concezione  ; 
2'jtu.  uomini  sotto  gli  ordini  di  Junot  sono  a  S.  Felice} 
e  questi  corpi  trovatisi  lungi  due  giorni  di  marcia  dalla 
noslr*  armala,  anzi  alcune  dolio  loro  divisioni  non  ni 
sono  lontane  nac  a  %  al  di  Mula, 

villaggio    situate     presso    Ciudad-Rodrt'go   ,     che 


occupavamo  tre  settimane  fa. Pieg'nier,  alla  testa  di  18  in 
2om.  uomini,  minaccia  la  provincia  d'  Alenlejo.  Tale  è 
i' armala  di  Portogallo:  dicesi  ch'ella  sarà  rinforzata 
da  due  altri  carpi  dell'  armata  di  Spagna  che  sono  in 
marcia,  1'  uno  da  Valenza,  e  f  altro  dall'  Andalusia. 
La  nostra  cavalleria  non  cessa  di  starsi  in  guardia.  Già 
da  33  nolli  gli  officiali,  gli  ussari  e  i  dragoni  dei  nostri 
1 4-°  e  » 6.°  reggimenti  non  si  spogliano.  La  cavalleria  ne- 
mica ammonta  a   lom.  uomini  nei  nostri  contorni. 

Addì  i5  agosto ,  a  5  ore  dopo   mezzanotte. 
Durante    tutta    la    notte  ,    ci    aspettavamo    d'  essere 
attaccati  ,    essendo    questo    giorno    1*  anniversario    delia 
nascita  di  Napoleone. 

—  Siamo  informati  che  il  sig.  Pinkney  dee  spedir  dei 
«dispacci  in  America ,  che  vi  saranno  portali  dal  luogo- 
tenente Spence,  il  quale  è  slato  incaricato  di  recar  qui 
i  d'spacci  relativi  ali  altare  della  Mosella  e  del  Fixen. 
Egli  abbandonerà  l'Inghilterra  verso  il  19  corrente,  e 
s'imbarcherà  a  bordo  dell' Hornel:  da  prima  si  recherà 
in  un  porlo  di  Francia,  e  d'indi  a  Parigi  per  abboccar- 
vi col  sig.  Armstrong  ;  ma  egli  ha  ordini  precisi  di 
non  fermarsi,  sotto  qualunque  siasi  pretesto,  più  di  tre 
giorni  nella  capitale  della  Francia  (  Morning  Chronicle.) 
L  armula  inglese  in  Portogallo  è  .  attualmente  di 
280».  combattenti  ;  fra  questo  numero ,  24.ua.  uomini ,  di 
cui  fi  parie  la  divisione  del  generale  Hill,  trovasi  sotto 
F  immediato  comando  di  lord  Wellington;  il  resto,  ec- 
cede un  sudo  reggimento  rimasto  "a  Lisbona ,  trovasi 
a  Tornar  sotto  gli  ordini  del  generale  Leith.  Il  79°  ed 
il  j|.°  reggimento  hanno  di  già  abbandonato  Cadice 
per  recarsi  in  Portogallo;  avremo  quindi  ben  tosto  in 
Portogallo  forze  poderose:  saranno  però  esse  mollo 
inferiori  in  numero  a  quelle  del  nemico,  stando  al  pro- 
clama di  Massena,  il  quale  annunzia  d'aver  sotto  i 
suoi  ordini    120111.  uomini. 

Celorìco ,  21  agosto.  (*) 

Il  corpo  principale  dell'armala  inglese  trovasi  qui 
preseti  temente;  esao  gode  ottima  salute,  ed  è  animalo 
del  più  vivo  ardore.  Masseua  si  occupa  a  concentrar  le 
sue  forze ,  e  sembra  che  s' apparecchi  ad  un'  azione  ge- 
nerale avanti  la  stagione  piovosa,  stagione  la  cui  in- 
fluenza sarà  egualmente  funesta  alle  nostre  che  alle  sue 
truppe.  Lord  Wellington  frattanto  prende  tutte  le  pre- 
cauzioni per  opporsi  al  turbine  che  s  avvicina,  qualun- 
que ei  sia.  Nella  nostra  alluale  posizione,  la  cavalleria 
nemica  non  può  agire.  I  Francesi  non  possono  far 
auro  che  tentar  di  attaccarci  a  bajonelta  in  canna, 
gè  ure  di  combattimento  in  cui  siamo  valenti  al  par  di 
essi.  (  Tne  Star.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  26  agosto. 

I  dettagli  della  vittoria  r  portata  dal  generale  Iva- 
menski  vicino  a  Scimmia  ,  ove  fu  attaccalo  dal  gran- 
visir  ,  non  sono  stali  ancor  pubblicati.  Sono  state  qui 
spedite  come  trofei  4°  code  di  cavallo. 

II  generale  Langeron  è  slato  nominalo  comandan- 
te delia  22. a    divisione.  (  Joiu .  de  i  Emp.  ) 


C)  Giorno  della  prtwa  u'  Alm<:id>. 


• 


REGNO  DI   SVEZIA. 

Stockholm  ,    i.°  Settembre. 
atto    ni    elezioni:. 
Noi  sottoscritti ,  Siali  generali  del  Ragno  di  Svezia, 
conti ,  baroni  ,  vescovi,  rappresentanti  della  nobiltà  ,  del 
clero,  della  cittadinanza  e  de'  conladini,    radunati  j>r<~ 
sentemente  in  Dieta  straordinaria  nella  città  d' Oerebro , 
facciamo    sapere  1    che  S.  A.    R.  il  Principe  Carlo  Au- 
gusto di  Schles  wig-Holstein-  Sonderborgo-Augustcmburgo, 
eletto  Principe  reale  di  Svezia  ,  de   Goti  e  de'  Fondati , 
essendo    morto    senza   eredi   maschi,   e   giudicando   noi 
esser  del   nostro   dovere   il  prevenire   e   l'  allontanare  il 
pericolo  per  V  indipendenza  e  la  tranquillità    del   Regno, 
come  pure  pei  diritti  e  privilegi  de'  suoi  abitanti,  statuiti 
dalle  leggi  fondamentali,  pericolo  che  risultar  potrebbe  da  una 
vacanza  del  trono  e    dall'  elezione   successiva;  esercendo 
nello  slesso  tempo  il  diritto  che  ci   è   riserbato   nel  94.0 
articolo  della  costituzione  del  6  giugno   1 809  ,-  d' eleggere 
in  simile  caso  una  nuova  dinastia  ;  per  questi  motivi,  e 
considerando    che   l'  alto   e  polente    Principe   e   signore 
Gio.  Balista  Giulio  Bcrnadotie ,  Principe  di  Ponte-Corvo, 
è    dolalo    delle    virtù    e    qualità   che    ci   danno  la  giusta 
speranza  di  godere  sotto  il  regno  di  questo    Principe   di 
una  Luona  amministrazione  e  della  prosperità  ,  j rulli  di 
un  governo  legale  ,  energico  e  benefico  ;   noi,   Siali   ge- 
nerali di  Svezia  ,  sulla  proposizione    del  nostro    augusto 
Re  ,    attualmente    regnante  ,   e   sotto    condizione    che    il 
suddetto  Principe  e  signore  ,  Principe  di   Ponte-Corvo , 
abbia  ,  pi  ima  del  suo  arrivo  sul  territorio    svedese  ,    ab- 
bracciata   la    religione    evangelica   luterana ,  e  fruiate  le 
reversah  slese  da   noi  ,  abbiamo  eletto    volontariamente  ,'' 
per  via   di   voli    legali  ed  unanimi,  per  noi  e  pei  nostri 
discendenti  ,  l'alto  e  potente  signore  Gio.  Batista  Giulio 
Beruadottc  ,  Principe  di   Ponte-Coivo  ,   alla   dignità   di 
Principe   reale   di   Svezia  ,   perei  tè ,    dopo   la    morte  del  • 
nostro    augusto    Sovrano    attuale   [  di  cui  l"  Onnipotente 
voglia  prolungare    i   giorni  ]  ,    regni   sulla   Svezia    e   sui 
paesi  che  ne  dipendono,  sia  incoronalo  Re  di  Svezia   e 
riceva   il   giuramento    di  fedeltà  ,  finalmente    governi   il 
Regno    secondo    il    senso    letterale  della  costituzione  del 
6    giugno    1809  ,    come  pure   secondo    le   altre    leggi  in 
vigore  ,  tanto  fondamentali ,  che  generali   e    speciali;    il 
tulio    conformemente    alle    reversali    che   S.  A.  R.  darà 
presentemente,   ed  in   seguilo,    al  suo   avvenimento    al 
trono.  Noi  conferiamo  egualmente  ai  discendenti  maschi, 
legittimi   di   S.    A.  R.  ,  il  diritto  d'  occupare  il  trono  di 
Svezia,    neli'  ordine    e   nella    maniera   die  sono  Ietterai-' 
mente  stabiliti  nella  legge  di  successione  che  noi   abbia- 
mo sancita. 

Noi,  Stali  generali  di  Svezia  ,  avendo  deliberalo 
quanto  precede  ,  abbiamo  in  conseguenza  conjei  inalo  il 
presente  allo  d'  elezione  culla  soscrizìonc  de'  nostri  no- 
mi ,  e  adì'  approvazione  de'  nostri  sigilli. 

Fatto  ad  Oerebro  ,  il  giorno  21  del  mese  d'agosto 
dell'  anno   1810  dopo  la  nascila  di  Nosli-o  Signore. 

(  Seguono  lo  firme.  ) 
(  Moniieur.  ) 

REGNO    DI   PRUSSIA. 
Bellino,  5  Settembre. 

Le  forze  marittime  che   gì  I  iglesjj  mantengono    af- 

tuahucnle  nel  idillico  non   essendo  abbastanza  numerose 
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per  formar  parecchie  squadre,,  e d  essendo  state  in  que- 
sti ultimi  mesi  troppo  disperse,  debbono  ora,  in  conse- 
guenza di  nuovi  ordini,  pervenuti  al  loro  comandante 
Saumarez,  concentrarsi  tra  il  Be-ll  e  le  cosi  e  della  Ger- 
mania. Si  presume  che  trattisi  di  qualche  gran  colpo 
che  tentar  debba  l' ammiraglio  Saumarez,  ed  alcuni  pen- 
sano die  l'oggetto  di  questi  moviménti  potrebb' essere 
la  (lotta  svedese  o  l'isola  di  Golìiland.  Qualunque  cosa 
però  sia  per  succedere,  si  sta  all'erta  da  per  tulio  por 
ricevere  il  nemico  come  si  deve.  Altronde  abbiamo  la 
certezza  che  l'ammiraglio  Saumarez  aveva  posi '1  ve  istru- 
zioni dal  suo  governo  di  proleggere  il  commercio  di 
Contrabbanda  sulle  coste  della  Germania,  più  che  gli 
fosse  possibile.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

REGNO    D'UNGHERIA. 
Semelino ,   1  7  Agosto. 
[  V.  il  foglio  di  jeri.  } 
11  campo  fortificato  del  granvisir  vicino  a  Schumla 
presenta  una  fronte  di  4   leghe    di    lunghezza,   protetta 
da  tagliate  d'alberi,  da  palizzate,  e    ia    parte    da    fiumi 
©  canali  pieni  d' acqua.  Le  comunicazioni  con   Costanti- 
nopoli e  A  Inanopoii  non  sono  mai  slate    interrotte,  ed 
j  corpi    russi    che    hanno    qualche    volta    accerchiato    il 
campo  del  granvisir  non  erano  composti  che  di    truppe 
leggieri  e  di  cosacchi.  Il  granvisir  è  un  abile    generale, 
ma  1  suoi  acciacchi  e  la  sua   eia   affievoliscono   la   sua 
energia. 

1  prigionieri  russi  vengono  ora  trattali  dai  Turchi 
•con  maggiore  umanità  che  per  lo  passato  :  il  granvisir 
ha  proibito  d'attentare  alla  loro  vita  od  alle  loro  per- 
sone ,  sotto  pena  di  morte. 

Le  piazze  di  Vidino,  Orsova  e  Nicopoli  sul  Da- 
nubio ,  hanno  ancora  le  loro  comunicazioni  libere  colf 
armata  turca  radunata  ne'  contorni  di  Sofia,  nell'Alta 
Bulgaria.  Ciò  che  c'impedisce  di  commerciar  colla  Tur- 
chia dalla  parte  di  Vidmo  si  è  la  presenza  d'un  corpo 
russo  nel  fumato  di  Krajova  o  sia  nella  Valachia  occi- 
dentale: questo  corpo  è  unito  ad  alcune  truppe  leggieri 
jserviane  che  non  conoscono  disciplina    militare. 

1  generali  russi  dolgonsi  di  non  ricevere  con  ba- 
stevole prontezza  i  rinforzi  necessarj  in  uomini  e  mu- 
nizioni. L'  imbarazzo  in  cui  questi  ritardi  ,  cagionati 
dalle  distanze,  pongono  l'armata  russa,  sembra  essere 
a  cognizione  d«l  granvisir,  il  quale  ha  calcolato  la  sua 
difesa  sovra  queste  circostanze,  e  che  ha  in  animo  d'in- 
debolire i  suoi  nemici  cou  una  serie  di  piccoli  com- 
battimenti. 

Gli  affari  de'  Serviani  sono  in  uno  stato  veramente 
singolare.  La  prode  nazione  serviana  è  esausta  d'uomi- 
ni ,  di  denaro,  e  soprattutto  è  stanca  di  pazienza.  11  se- 
nato serviano,  non  vedendo  arrivare  le  munizioni  e  gli 
altri  soccorsi  che  aspettava  dai  Russi ,  non  ha  più  al- 
cuna fiducia,  ed  è  lacerato  dalle  fazioni.  Czerni  Gior- 
gio ha  molli  talenti  militari ,  ma  si  fa  odiare  a  motivo 
della  sua  rapacità ,  della  sua  durezza  e  del  suo  spirito 
vendicativo,  il  corpo  serviano  che  ha  raggiunta  l'arma- 
ta russa  non  ascende  che  a  2111,  uomini,  e  non  riceve 
più  rechile.  La  gran  maggiorità  della  nazione  desidera 
una  riconciliazione  colla  Porta,  o  qualche  altro  mezzo 
di  pacific  azione.  In  questa  situazione  degli  spirili  i  ge- 
nerali serviani  non  possono  radunare  che  deboli  armale. 
I  Turchi,  i  quali  conoscono  la  stanchezza  de' Serviani, 
non  oppongono  loro  che  pici  oli  corpi.  1  Russi  non  con- 
tado più  sovra  una  ((.operazione  attiva  per  parte  dei 
Serviani,  Soprattutto  da  che  conoscono  le  proposizioni 
falle  da   questi   ultimi  ad   una  grande  'potenza    limitrofa. 

La  Bosnia  continua  ad  essere  in  preda  all'  anar- 
chia. (  Juur.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  IT  AUSTRIA. 

Vi$nna  ,  9  Settembre. 

Ci  si  scrive  dalia  Turchia  che  il  viaggio  del  Gran- 
signore  per  Adria  iopo!i  era  stato  ritardato ,  e  che  non 
doveva  in  ogni  caso  aver  luogo  che  alla  (ine  del  mese 
d  agosto.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

rj    del    coi  renio,  a   mezzodì  ,  è  scoppialo   un  in- 


iese  inutili  tutti  i  soccorsi  ,  di  modo  che  alla  mattini* 
del  G  ,  /joo  case  etano  preda  delle  fiamme,  e  fra  queste 
i  magazzini  imperiali  ni  grano,  valutali  5  milioni,  gli 
appro  vision  amen  ii  di  pane  e  di  legne,  e  la  bella  chiesa 
greca  ultimarne]  te  fabbricata.  11  giorno  6  si  riuscì  ai  estin- 
guete in  pane  f incendio,  ma  secondo  le  più  recenti  notizie 
esso  risorse  con  nu^va  forza  per  cui  il  numero  delle 
case  nbbruciaie  sorpassa  le  mille,  li  vento  sempre  im- 
perversante portò  le  fiamme  fino  alia  fortezza  situala 
suda  collina,  il  che  obbligò  a  mettere  in  salvo  gli 
archivj  nel  castello  di  residenza  dell  Arciduca  Palatino. 
Anche  due  navi  del  ponte  di  barche  furono  preda  delle 
fiamme,  ed  immenso  è  il  danno  sofferto  dai  negozianti 
e  dai  particolari.  Si  spera  che  queste  notizie  scritte  nel 
primo  momento  di  terrore  ,  saranno  diminuite  da  più 
esatti  riscontri  e  si  attendono  con  impazienza  i  rapporti 
ufficiali  (  Corr.  ììiìL  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   18  Settembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  tenuto  jeri  a  3  ore  un  con- 
siglio di  commercio  a  S.  Cloud.  (  Pub.  ) 

Parlasi  d'  un  prossimo  viaggi©    della    corte  a  Fon- 
tainebleau.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Livorno,  14  Settembre. 
E  qui  arrivato  lo  sciabecco  il  Serperne,  comandato 
dal  capitano  Tommaso  Bolo  Francese,  con  7  cannoni  e 
3c)  uomini  di  equipaggio,  e  5  uomini  inglesi  prigionie- 
ri; esso  viene  da  Cipro  in  26  giorni,  e  yassaper  Genova: 
il  medesimo  depone  che  il  G  agosto  a  circa  3o  miglia  a 
Levante  di  Cipio,  predò  una  goletta  inglese  procedente 
da  Malta,  carica  di  carta  cenci  ed  altro,  e  che  fatta 
delta  preda,  atteso  il  tempo  cattivo,  è  rientrato  iti  Cipro 
dove  la  lasciò,  partendo  da  quella  città  il   19  agosto. 

(  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 

Pisa,   iG    Settembre. 
Jeri  il  fulmine  è  caduto  nella  chiesa  di  S.  Niccola 
e    ha     danneggiato    moltissimo     il    campanile:    la  cam- 
pana    grossa    non     è    più    in    islalo     di    poter     sonare 
atteso  il  guasto  che  ha  recato  all'arco  della    medesima. 

—  Il  Tribunale  correzionale  di  questa  città  ha  jeri 
condannato  dopo  un  lungo  dibattimento  il  dottore  Lui- 
gi d' Abramo,  per  iscroccherie  io  affari  di  coscrizioni,  a 
due  anni  di  detenzione ,  ed  a  cinque  mila  franchi  di 
ammenda,  alle  spese  del  processo,  ed  alla  rifazione  dei 
danni  di  cinque  famiglie  che  lo  hanno  accusato  per  si- 
mili estorsiom.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli  ,   18  Settembre. 

S.  M.  la  Regina  si  mostrò  l' altrieri  al  teatro  di 
S.  Carlo  per  la  prima  volta  dopo  il  sofferto  incomodo; 
ciò  che  fa  conoscere  essere  la  M.  S.  pienamente  rista- 
bilita. 

11  Vesuvio  cessò  venerdì  sera  di  vomitar  lava  ; 
gettò  in  vece  una  quantità  di  cenere  che  il  vento  porlo 
anche  iti  Napoli.  Ora  sembra  to;almenle  tranquillo. 

1».  i,iBfiBiy,vaar>MM». 

SPETTACOLI  U   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coinp.  Bacci  si  re- 
cita la  Rosella  ,  con  i  due  solili  balli. 

Dimani  anderà  in  isceua  1'  opera  nuova,  intitolata 
Ser  Marcantonio. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Hermann  ci  Vernar.  —  Le  jeu  cf  a— 
mour  et  du  hasard., 

Teatiio  S.  RAnEGoivnA.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  Emma   o  sia  //  giudizio  di  Carlo  Magno. 

Teatro  bel  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata  Gli  amori  notturni. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Si 
recita  //  palazzo  della  v  rito. 

Anfiteatro  della  Stadèra.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  I  mercanti  di  Lisbona. 

GiATtn'N'  Pubblici.   Anfiteatro.  Esercizi  if  equitazione 


eeudio   nella   eitlà   di   Buda,    e    un  Tioleutissimo  vento     diretti  dal  cav  aderizzo  Guillaume. 
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GIORNALE.  ITALIANO 


Milano,   Mercoledì  26  Settembre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE  I 


E 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  1 1  Settembre. 


stata   affissa  la  ieguente  nota  al  caffè  Lloyd  : 

Avvisi  ricevuti  dal  Baltico  riferiscono    che  Danzica 

è  stata  occupata,  il  di  25  del  mese  scorso,  dalle  truppe 

francesi,   e   che   sette  scialuppe   armate   in   cosso   sono 

uscite   da   quel  porlo   pef   dar  la   caccia   ai   bastimenti 

inglesi.  *rj  ' 

; —  Un  gentiluomo  arrivato  di  fresco^pU'  Olanda  con- 
traddice quanto  è  stato  recentemente  pubblicato  riguar- 
do al  prodotto  presunto  dell'  imposta  del  5o  per  100 
sulle  derrate  coloniali  ,  ed  assicura  die  il  prodotto  di 
tale  imposta  ammonterà  a  5o  milioni  sterlini. 

(  Morning  Cltronicle.  ) 

La    Giunta  di  Buenos   Ayres,  con  sua  nota    del  2 

«iugno,  non  ba  voluto  riconoscere  la  sovranità  legittima 
della  Giunta  di  Cadice,  soggiungendo  però  d'esser 
pronta  a  riconosff6rlT"tfuà"fl5ra  s'cìolgansi  le  due  seguenti 
^mistioni  :  1."  L'assicurazione  indubitala  ebe  la  rap- 
presentanza della  sovranità  è  stabilita  in  Ispagna;  2.0 
Una  prova  della  di  lei  legittimità. 

L'udienza  reale'  avendo  tentalo,  con  sua  nota  del  7 
giugno,  di  stabilire  l' autorità  sovrana  desila  Giunta  di 
Cadice  presso  la  Giunta  di  Buenos  Ayres,  questa  ultima 
ha  emanalo  un  decroio  in  cui  proroga  le  sue  delibera- 
zioni sulla  quislione  di  riconoscer  l'autorità  della  Giun 
ta  di  Cadice,  sino  al  momento  in  cui  se  ne  riceveran- 
no i  documenti  officiali  ebe  ne  certifichino  la  legittimi- 
tà j  pronta  del  resto  a  raddoppiare  i  suoi  sforzi  per  la 
causa  comune,  ed  a  somministrar  in  allora  tulli  quei 
■occorsi  clic  potranno  solennemente  attestare  la  perfet- 
ta unione  delle    province    d' America    e  di    quelle    della 

Spagna. 

Venezuela  (  di  Caracca*  )  ,  29  giugno  1810. 

L'America  ba  riconosciuta  la  Giunta  centrale,  a 
fine  di  non  aumentare  le  sciagure  in  cui  trovasi  im- 
mersa la  Spagna,  e  perebè  ba  credulo  al  par  di  essa 
esser  questo  il  solo  mezzo  di  salvare  il  paese.  Questo 
corpo  non  ha  mai  avulo  altro  ebe  una  rappresentanza 
provinciale,  nò  altra  autorità  fuorché  quella  del  poter 
esecutivo,  limitalo  alle  funzioni  della  sua  prima  istitu- 
zione, la  convocazione  delle  cortes  e  la  difesa  dello 
Stalo ,  sole  condizioni  a  cui  gli  Spagnuoli  dei  due  emi- 
sferi hanno  tollerato  e  riconosciuto  un  governo  ebe  non 
hanno  crealo  legalmente,  e  che  fu  conservato  poscia 
<!alla  sola  necessità,  dal  pericolo  e  dalK  impossibilità  di 
formarne  nn  altro  più  contortile  alle  leggi  fondamentali 
della  monarchia. 


La  provincia  di  Caraccas  avrebbe  avvilito  il  ca- 
rattere spngnuolo  che  brama  vivamente  di  conservar 
intatto,  se  più  a  lungo  avesse  lasciata  la  sorte  dello 
Slato  in  balìa  dell'arbitrario  capriccio  de' rappresentanti 
di  una  nuova  oligarchia,  non  solo  difettosa  nella  sua 
origine,  ma  che  inoltre  si  formò  senza  sapula  di  Ca- 
raccas, e  non  è  punto  capace  di  salvar  la  Spagna,  e  di 
amministrar  la  giustizia  agli  abitanti  di  quella  provincia 
contro  la  dispotica  sovranità  che  i  di  lei  governatori  si 
sono  arrogata.  Le  leggi  non  hanno  più  altri  protettori 
fuorché  noi  stessi,  e  la  necessità  che  ci  obbliga  talora 
ad  infrangerle,  non  è  a  riguardo  nostro  simile  a  quella 
>n  cui  trovavasi  il  popolo  di  Cadice  di  tollerare  ogni 
sorta  di   governo. 

Il  19  aprile,  la  provincia  di  Caraccas  pubblicò 
il  prospetto  della  di  lei  situazione,  e  domandò  ai  po- 
poli del  Continente  americano  che  non  avevano  per  an. 
co  rinunziato  alla  loro  dignità  politica,  se  credevano  di 
meritarsi  la  stima  de'  loro  contemporanei ,  e  la  ricono- 
scenza della  posterità  ,  sottomettendosi  ciecamente  a 
quelli  che  s'arrogassero  da  sé  slessi  il  potere  sovrano» 
senza  il  consenso  dell'  America  riconosciuta  per  u  na 
delle  parti  integranti  dell'  Impero ,  estorcendo  una  ser- 
vile sommissione  a  questa  ombra  di  potere  a  cui  s'era- 
no abituali  ad  obbedire,  e  promettendo  vantaggi  di  tan- 
to superiori  al  loro  potere?  (  Gaz.  de  France,  ) 
TURCHIA. 
Smirne,   1."  Agosto. 

I  coloni  e  le  altre  mercanzie  del  Levante  sono 
qui  a  bassissimo  prezzo,  a  motivo  delle  difficoltà  del- 
l' esportazione.  E  pure  arrivato  una  grande  quantità  di 
caffè  moka  dall'Arabia.  L'entusiasmo  è  qui  straordinario. 
Veggonsi  ricchi  proprietarj  fornir  volontariamente  un 
numero  di  reclute  Ire  o  quattro  volle  maggiore  di  quel- 
lo che  domandano  loro  i  bascià ,  e  si  mettono  eglino 
medesimi  in  campagna.  Cipro,  Candia  ,  tulle  le  isole 
dell'Arcipelago  spediscono  numerosi  contingenti  a  Co- 
stantinopoli. I  bascià  si  sono  fra  loro  conciliati ,  e  sono 
tutti  animali  d'uno  spirito  di  guerra  per  la  religione 
del  profeta  e  per  la  Sublime  Porla.  La  risoluzione  del 
Gransignore  di  marciare  in  persona  contro  il  nemico , 
ha  contribuito  a  questa  esaltazione  generale.  Aspettasi 
a  Costantinopoli  un  bel  corpo  di  mammalucchi  d' Egitto. 

(  Idem.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo,  2  5  Agosto. 

La  Gazzella  della  Corte  pubblica  le  seguenti  no- 
tizie datate  dal  campo  davanti    Rudschuk    il    7    agosto: 

«  Il  comandante  in  capo  dell'armata  di  Moldavia 
annunzia  che  secondo  i  rapporti  del  generale  maggiore 


conte  «Zucato  ,  Czerni  Giorgio  è  stato  attaccato  due 
volte,  il  29  ed  il  5o  giugno,  nella  sua  posizione  di  Ba- 
uia.  Le  truppe  serviane  hanno  combattuto  col  solito  va- 
lere, e  i  Turchi  sono  stati  respinti  con  grave  perdita.» 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO' DI  SVEZIA. 

Slockliólm,  29  Agosto. 

La  stamperia  d' Upsal  ha  pubblicato  un  Estratto  di 
una  lettera  tf  Oerebro  del  1 5  agosto ,  piena  di  fatti  in- 
sussistenti che  taluno  poco  industrioso  si  è  dato  gran- 
de premura  di  spargere  nou  solo  a  Stockliolm ,  ma  ben 
anche  in  parecchie  altre  città  del  Regno.  Allorché  si 
dirige  ad  un  amico  una  lettera  particolare,  si  vuol  ben 
permettere  di  comunicare  ad  esso  notizie  mal  fondate . 
ina  cbi  trova  a  proposito  di  fare  al  pubblico  questa 
sorta  di  confidenze ,  per  mezzo  della  slampa,  non  deve 
lusingarsi  troppo  della  riconoscenza  de' suoi  lettori,  se 
non  presenta  che  una  voce  vaga  per  sua  garanzia.  A 
iiue  d' evitare  che  vengano  ritorti  su  di  noi  questi  ri- 
dessi ,  dobbiamo  dichiarare  che  siamo  perfettamente  au- 
torizzali a  rettificare  le  asserzioni  contenute  aeìi' Estratto 
di  cui   parlavamo. 

Le  persone  che  di  diritto  e  di  fatto  sono  meglio 
informate,  non  hanno  alcuna  cognizione  dei  due  corrieri 
francesi  che  pretendesi  sieno  slati  veduti  arrivare  ad 
Oerebro  il  12  agosto  scorso.  11  dì  prima  vi  è  arrivato 
un  viaggiatore  proveniente  da  Parigi,  e  nel  giorno  sud- 
detto si  è  ricevuto  un  piego  straordinario  per  parte  del- 
la legazione  svedese  in  Francia:  ma  né  l'uno  né  l'altro 
ha  recato  né  dispacci  né  ritratti  del  Principe  di  Pon- 
ie-Corvo.  In  quanto  alle  altre  notizie  risguardanli  i 
vantaggi  promessi  al  Regno  da  questo  Principe,  nel  ca- 
so che  fosse  eletto  successore  al  trono,  il  pubblico  illu- 
minato giudicherà  da  per  se  stesso  qual  grado  di  fede 
possauo  meritare,  allorché  saprà  che,  allontanando  ogni 
ombra  d' influenza  ,  l' Imperatore  Napoleone  ha  lascialo 
al  Re  ed  alla  Dieta  la  scella  intieramente  libera  ;  che 
scegliendo  il  Principe  di  Ponte— Corvo,  gli  Siali  non 
sono  stati  influenzati  che  dalle  luminose  qualità  di  lui 
generalmente  note,  non  già  dalla  speranza  di  alcuni 
vantaggi  di  cui  una  vaga  voce  lusingava  il  popolo;  che, 
finalmente  non  sarebbe  stato  della  dignità  e  del  carat- 
tere di  questo  Principe  il  promettere  al  nostro  commer- 
cio benefizj  che  sarebbe  forse  a  lui  impossibile  1'  olle- 
nere,  per  grande  ch'esser  possa  il  suo  desiderio  di  con- 
tribuire alia  prosperila  della  Svezia.  (  Monilèur.  ) 

Oerebro,  5i  Agosto. 

Discorso  pronunziato  il  21  agosto  1810  neii'  as- 
semblea delia  nobdlà  dal  sig.  G.  Il',  di  Tibell ,  general 
maggiore  ,  ce.  ec. 

CO  ' 

Sig.   bar  Mie,  maresciallo  della  Dicla, 
Signori  deputati  della  nobiltà  , 

Hel  ìuomcnio  iu  cui  gli  Siali  del  Regno  si  occu- 
pano dell'  elezione  d'  u;i  nuovo  Principe  reale ,  m  luo- 
go di  quello  di  cui  piangeremo  per  sempre  la  perdila, 
siami  permesso  1  esporre  a  fucsia  assemblea  i  motivi 
che  determinano  a  questo  riguardo  il  mio  volo  10  li- 
^       ale. 

L'i:  .,)■<",:  >,    vantaggiose    relazioni 

cu..  ,  la  tra.  quijiilà  e  la  prosperila  dell'  iu  terno  , 


ecco  1  desider]  che  il  popolo  svedese  vuol  vedere  rea- 
lizzati dal  Principe  che  stiamo  per  eleggere  in  nostre 
successore  al  trono. 

Prima  di  tutto  sarà  forse  necessario  il  considerare 
la  situazione  attuale  dell'  Europa,  ed  i  rapporti  della 
Svezia  con  essa. 

Durante  il  tempo  che  V  Europa  era  composta  di 
parecchi  Siali  del  primo  ordine  ,  la  protezione  e  la 
garanzia  de  piccoli  Slati  si  trovò  nella  febee  circo- 
stanza che  allora  tulle  le  grandi  potenze,  quasi  egual- 
mente formidabili  ,  non  potevano  che  difficilmente  giu- 
gnere  a  concertar  fra  di  esse  i  foro  progetti  di  con- 
quista e  di  divisione.  Passarono  de'  secoli  in  questo 
stato  <li  cose  ,  fino  a  che  Io  smembramento  della  Po- 
lonia ruppe  finalmente  il  primo  anello  di  questa  catena. 
Un  tale  avvenimento  diede  alle  potenze  dell'  est  un 
considerabile  ingrandimento  ;  ma  la  Francia  che  noi* 
ne  ritrasse  nulla,  vi  guadagnò  nondimeno  non  podi  e 
pretensioni  ad  un  equivalente,  ed  il  vantaggio  di  poter 
invocare  in  suo  favore  1'  esempio  che  le  era  stato  dato. 
Si  accesa  la  guerra  della  rivoluzione  ;  e  questa  ebbe 
per  conseguenza  che  i  grandi  Stali  cercarono  ne  più 
piccoli  i  mexz^  di  risarcirsi  delle  loro  perdite.  Allora 
gli  Stati  d'  un^^randezza  media,  per  non  servire  un 
giorno  a  risarcimenti  ,  si  videro  nella  necessità  di  tarsi 
sostenere  dall'  una  o  dall'  altra  delle  grandi  potenze. 
L'  antico  sistema  d'  equilibrio  cambiò  di  forma  ;  non  è 
più  oggidì  quello  in  cui  tutti  gli  Stati  dell'  Europa  , 
grandi  e  piccoli  si  contrabbilanciavano  a  vicenda  ;  non 
sonvi  presentemente  che  tre  grandi  potesze  le  quali  * 
circondate  dai  loro  alleali ,  si  contendono  la  preponde- 
ranza esclusiva,  e  contrabbilanciano  scambievolmente  le 
loro   forze. 

L'  Impero  britannico  vede  tutti  i  mari  sottomessi 
alle  sue  flotte  numerose  e  quasi  invincibili.  La  Russia  , 
la  quale  conta  ^.o  milioni  d'  abitanti  ,  si  estende  da 
Tornea  sino  alle  foci  del  Danubio.  Il  sistema  federativo 
della  Francia  abbraccia  1'  Europa  occidentale  dall'Ocea- 
no fino  al  Niemen  ,  dal  Capo  Nord  fino  alla  Calabria. 
La  Francia  ,  co'  suoi  \i  milioni  d'  abitanti  ,  ne  forma 
il  centro  :  gli  Stati  adiacenti  più  vicini  ,  per  mezzo 
d'  una  unione  federativa  ,  formano  un  lutto  insieme  con 
essa  ;  quelli  che  "sono  più  lontani  hanno  contratto  al- 
leanze che  gli  attaccano  ali'  uuioue  generale  ,  sia  con 
vincoli  di  famiglia  ,  sia  per  la  situazione  geografica  dei 
paesi  ,  o  vero  per  qualche  interesse  di  Sialo. 

La  Svezia  trovasi  circondala  da  quesle  tre  grandi 
potenze  dell'  Europa  3  il  mare  del  Nord  ed  il  Baltico 
la  rendono  vicina  al  tiranno  de'  mari;  all'  est,  seconde 
le  stagioni  ,  trovasi  più  o  meno  esposta  alla  Russia  -f 
all'  ovest  ed  al  mezzodì  ,  confina  colla  Danimarca  che 
fa  parte  della  lega  continentale. 

Così  situata  ,  ed  avendo  soltanto  due  milioni  d'abi- 
tatili ,  è  impossibile  che  la  Svezia  possa  sperare  di 
conservar  lungo  tempo  quella  perfetta  indipendenza  ester- 
na di  cui  altre  volte  godevano  i  piccoli  Stati  sotto  la 
proiezione  del  sistema  d'  equilibrio.  Questa  verità  è 
molto  rincrescevole  ;  ma  sgraziatamente  è  pur  troppa 
piovala  dall'  esperienza.  Le  sciagure  di  alcuni  altri  Sia- 
li ,  e  lo  perdita  che  abhjam  falle  iti  questo  infelice  nau- 
fragi.)    da    cui  imo   sia;    salvati  che    mercè  i 


magnanimi  sforzi  e  la  probità  d'un  piccolo  numero  d'uo-  i  vi  mostrò    la    atessa   energia    che    aveva    spi 


mini  ,  divenir  possono  lezioni  salutari  per  avvertirci  di 
non  adottar  più  gli  slessi  prcgiudizj ,  e  di  non  gettarci 
di  nuovo  in  un  abisso  fors'  anche  più  spaventevole  ! 

La  Svezia  ha  soltanto  fatta  la  pace  co'  suoi  nemici  ; 
ma  non  ha  per  anco  abbracciato  il  sistema  che  le  deve 
assicurare  la  sua    futura    indipendenza.   Bisogna    conse- 
guentemente eh'  ella    si    spieghi  ;    bisogna    che    abbracci 
interamente  1'  uno    o    1'  altro    de'  grandi  sistemi    politici 
dell'  Europa.    In    questo    stalo    di    cose,   1'  alleanza    più 
naturale  è  quella  che   ci    collega    colla    potenza    da    cui 
'abbiamo  più  da  sperare  e  meno  da  temere.  Tutti    veg- 
gono che   questa  potenza  non  può  esser  che  la  Francia. 
Per  la  qual  cosa,  volendo  noi  entrare    con    dignità 
e  con  vantaggio  nel  sislema  politico  clic  dobbiamo  ab- 
bracciare, dilficilnienle  si  troverebbe  un  mezzo  più  con- 
veniente di  quello  di  scegliere  un  Principe  francese  per 
successore  al  trono'  della  Svezia.  Egli  ci  recherà  in  dote 
l'assicurazione  inapprezzabile  che  l'indipendenza  del  Re- 
gno, la  sua  gloria  e  la  sua   prosperità    non    cesseranno 
inai  d'interessare  l'Impero    Francese    e    la    Casa    Impe- 
riate, la  quale    troverà    un    aumento    delle    sue    proprie 
forze  in  quello  delle  forze  della    Svezia.    ■ 

Nel    momento     attuale    lo    pialo    interno    di    questo 
Ticguo   esige    pure    considerazioni    particolari.    I    rovesci 
dell'ultima  guerra,  le  perdile  che  abbiamo    sofferte,  un 
debito  nazionale  esorbitante,  la  diversità  delle  opinioni, 
tutto  ha   prodotto    uno    scoraggiamento    generale,    e    fa 
d'uopo    d'uno    sforzo   polente    per    rendere    agli    spirili 
abbattuti    la  forza  necessaria  onde    rimettere    la    Svezia' 
all'altezza  da  cui  non  avrebbe   mai    dovuto    discendere* 
L'  arrivo     d'  un    Principe    francese    come    Principe 
reale  di  Svezia,    circondalo    da  tutto    lo    splendore    che 
accompagna  gli  eroi   di    Napoleone,    rianimerà    tatti    gli 
spirili,  e  risveglierà  la  speranza    d'  un    felice    avvenire; 
esso  c'inspirerà  una  grande  confidenza  nelle  nostre  for- 
ze, dissiperà  tutti  i  nostri  timori,  e  ci    sentiremo    final- 
mente forti  abbastanza  per  mandare    ad    effetto     i    piani 
concepiti  e  maturali  dalla  saviezza    esperiineutata.  Tulle 
le     opinioni     si    riuniranno    verso     uno    scopo  comune  , 
quello  di  concorrere  ad  innalzar  la  nostra  patria  al  lu- 
minoso destino  cui  debbe  un  giorno  pervenire  non  solo 
pel  noslro  proprio  interesse,    ma    per    quello    altresì    di 
Napoleone. 

L'  unanimità  straordinaria  con  cui  la  voce  pubblica 
indica  il  Principe  di  Ponte-Corvo  per  successore  al 
trono,  mi  dispensa  dal  far  1'  elogio  delle  sue  qualità 
personali  che  inspirano  già  a  tutti  la  speranza  di  vede- 
re il  paese  governato  con  energia  e  gius  la    le  leggi. 

Le  guerre  falle  dal  Principe  di  Ponte-Corvo  in 
Germania,  in  Italia,  in  Polonia,  fanno  testimonianza  del 
suo  coraggio  eroico,  e  della  grande  estensione  de'  suoi 
talenti  militari.  Chiamato  in  un'  epoca  ben  critici  al  mi- 
nistero della  guerra  per  riorganizzare  le  armale  fran- 
cesi, questa  nomina,  e  ne  sono  io  testimonio,  cagionò 
un  generale  entusiasmo  tanto  fra  le  truppe  come  in 
tulio  il  paese,  ove  ho  veduto  co'  miei  proprj  occhi  i 
felici  effetti  della  sua  amministrazione,  breve  sì,  ma 
vigorosa. 

Nominato  ambasciadore  presso  una  delle  più  gran- 
di Certi    del!'  Europa,  ed   là   circostanze   difiìciliscime, 


capitano  ;  la  sua  giustizia  e  la  sua  popolarità  glP^UrTi- 
cacciarono  ,  durante  il  tempo  eh'  era  incaricato  dell 
amministrazione  civile  del  paese  d'  Annover,  1' -amore 
e  1'  attaccamento  di  tulli.  Egli  conosce  quindi  1'  anda- 
mento ed  il  meccanismo  di  tulli  i  rami  dell'  amministra- 
zione d'  un  paese;  egli  stesso  ha  onorevolmente  occu- 
palo ogni  sorta  d*  impieghi.  Il  suo  proprio  merito  lo 
ha  innalzato  dai  gradi  più  subalterni  fino  alla  dignità 
di  maresciallo.  Egli  saprà  quindi  cercare  ed  apprezzare 
il  merito  in  tutte  le  classi  ed  in  tutti  i  ranghi,  e  saprà 
distinguerlo  dalle  eventualità  della  fortuna. 

La  sua  maniera  di  vivere  semplice  e  senza  fasta 
Io  farà  stimare  vie  più  da  un  popolo  frugale  e  severo^ 
il  quale  slima  1'  interno  senza  lasciarsi  accciecare  da 
splendide  apparenze.  Avvezzo  come  particolare  a  cal- 
colare esattamente  i  suoi  mezzi  economici ,  avrà  tutta  la 
premura  d'  un  padre  di  famiglia  nell'  amministrar  le 
finanze  della  sua  nuova  patria  ,  quando  un  giorno  vi 
sarà  chiamato  dalla  Provvidenza. 

Un  figlio  d'  e  i  anni  assicura  la  successione  ed 
accresce.  le  nostre  speranze;  le  buone  qualità  di  questo 
giovine  principe  ci  garantiscono  che  un  giorno  egli  cal- 
cherà la  tracce  del  suo  illustre  genitore. 

Un  attaccamento  ben  fondato  per. la  nostra    costi- 
tuzione liberale  potrebbe  al  certo,    per    un    istante,  far 
temere  che  un  principe  potentemente  protetto  vi  potes- 
se un  giorno    introdur  forse    cambiamenti  e  restrizioni  j 
ma  non  avendo  la  nostra    cosliluzione    accordato  al    Re 
che  il  semplice  potere  esecutivo,  un  simile  desiderio  non 
avrebbe    scopo    ragionevole;    ed    il    gran    legislatore     il 
quale  agli  Stati  creati  da  esso  ha  dalo  costituzioni  fon- 
dale   esattamente    sui  medesimi  principi  che    reggono  il 
nostro,  il  quale  in  istati  altre  volte   governali  dispotica- 
mente ha  introdotto  costituzioni  limitale,  non  vedrà  con 
piacere    simili    innovazioni     tendenti    a    circoscrivere    i 
diritti  che  spontaneamente    egli  Ita  dati    ad   altri  popoli, 
infalli  non    v'ha  un    solo  esempio    ch'egli  abbia    voluto 
mischiarsi    nell'organizzazione    d'un     altro    governo;    le 
nazioni    conquistale    da  esso  sono    le  sole    che    abbiano 
ricevuto  la  loro  nuova  cosliluaione  dalle    mani  del  loro 
vincitore.    Altronde    il    principe     reale    futuro    avrà    per 
iscopo     principale    il    desiderio    di     guadagnarsi     l'amor 
della  nazione,  e  questo  amore  non  si  acquista  che  colla 
stima    e  colf  attaccamento    per    le  leggi    e  le    istituzioni 
che  il  popolo  è    gelosissimo  di  veder    conservale.  Si  sa 
altresì  clic  in  lutti  i    tempi  il    principe  di    Ponlc-Corvo 
ha  costantemente  professalo  con  calore  i  principi     libe- 
rali   che    sono  l'oggetto  dei  voli    d'un  popolo  libero. 

Uu  capitano  carico  di  tanti  allori  non  ha  bisogno 
di  desiderar  la  guerra  per  vivere,  sotto  questo  rappor- 
to, negli  annali  della  storia.  Conoscendo  egli  al  con- 
trario gli  orrori  che  accompagnano  anche  le  guerre  più 
felici,  cercherà  d'  evitar  tutto  quanto  potrebbe  turbare 
una  pace  così  necessaria  per  chiudere  le  nostre  spa- 
ventevoli piaghe.  Ala  ove  le  nostre  frontiere  vengano 
minacciate  ,  quale  speranza  non  dà  ai  figli  della  pallia 
la  fortuna  di  vedersi  guidali  da  un  eroe  così  pratico  e 
così  avvezzo  a  vincere  .'  Allora  con  tutta  la  (illuda 
nelle  cure  paterne  del  governo  ,  e  con  piena  certezza 
d'un    felice    risultato    della    lotta,    i    nostri    difensori    si 
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daranno   premute   di   riunirsi    intorno   alle     loro    ban-  J 
diere. 

Ecco  i  miei  moliti  pei  quali  io  do  il  voto  perchè 
5.  A.  S.  il  Principe  Gio.  Batista  Giulio  'Bernadotte  , 
Principe  di  Ponte-Corvo  ,  $ia  eletto  Principe  Reale  di 
Svezia,  sotto  le  condizioni  contenute  nella  proposizione 
di  S.  M.  R.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,  4   Settembre 

Trattasi,  per  quanto  si  vocifera,  di  secolarizzare  i 
beni  ecclesiastici  della  Slesia  per  impiegarli  nel  paga- 
mento dei  debili  dello  Stato.  Questi  beni  sono  valutali 
60  milioni  di  scudi.  (  Idom.  ) 

GALIZIA  AUSTRIACA. 

Brody  ,  3o  Agosto. 

Giusta  il  rapporto  d'  un  bojardo  or  giunto  dalla 
Moldavia  ,  il  commissario  imperiale  russo  inviato  in 
quella  provincia  debbe  aver  desistito  dal  progetto  d' or- 
ganizzarla ,  al  pari  della  Valaclna  ,  sul  medesimo  si- 
stema delle  province  dell'  Impero  russo.  (    Idem.    ) 

Tutti  i  reggimenti  russi  che  si  trovavano  ancora 
nelle  province  meridionali  dell'  Impero  russo,  portatisi 
a  grandi  giornate  ,  parte  sulle  frontiere  della  Persia,  e 
parte  sul  Danubio  ,  e  vengono  rilevali  da  altri  corpi 
provenienti  dalle  province    del   Nord.  (  G.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Piemia  ,  io  Settembre. 

Le  gazzette  ungaresi  pretendono  che  il  sultano 
]Mahmoud  abbia  di  già  raggiunto  il  visir  a  Scimmia 
colla  vanguardia  della  sua    armata.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Si  continua  a  far  marciare  senza  interruzione  in- 
fanteria e  cavalleria  sulle  frontiere  della  Turchia.  (Pub.) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  il\  Settembre. 
S.    E.    il    principe    Alessio    Kurakin   è   partito   jeri 
per  Pielroborgo. 

—  li  sig.  conte  di  Corupans,  generale  di  divisione,  e 
capo  deiio  sialo  maggiore  dell'  armala  d'  Alemagna  ha 
presa  la  strada  di  Hannover  j  S.  E.  il  barone  di  Re- 
benau  ha  iailo  la  consegna  dei  paesi  ceduti  dalla 
Baviera  a  S.  A.  1.  il  grauduca  di  YVurzburgo,  ed  il 
sig.  b&rbne  di  Rechberg  quella  del  principato  di  Sali— 
shorgo,  e  deli  Invieriel  ,  che  vengono  incorporati  alla 
Baviera.  (   Con.  mil,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  19  Settembre. 

Pare  certo  che  S.  A.  S.  il  Principe  di  Ponte  Cor- 
vo ,  nominato  Principe  reale  di  Svezia  ,  si  porrà  in 
viaggio  ,  sabato  prossimo  ,    alla  volta  di  Stockholm. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Ci  si  scrive  da  "Vienna  che  S.  M.  l' Imperatrice  di 
Francia  ha  spedito  al  sig.  Kothelon  ,  suo  antico  mae- 
stro di  musica  ,  una  superba  tabacchiera  in  oro  che 
conteneva  cento  napoleoni  ed  il  brevetto  d'  una  pensio- 
ne annua.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGINO  DI  NAPOLI. 

Calabria    ulteriore. 

Campo  di  Piale,  8  settembre. 

Il  nemico  ha  avuto  questa  nolle  un  vivissimo  al- 
larme. Le  scori  ìdoje  e  due  lanca  della  guardia  reale, 
monlaie  da  20  granatieri  e  da  alcuni  ufìziali  della 
guardia,  incaricali  di  effettuare  una  riconoscenza,  seno 
andate  a  sbarcare  nel  borgo  al  Sud  di  Messina.  Tulle 
Te  truppe  han  preso  le  armi  ,  e  i  segnali  di  allarme 
hanno  aumr.ziato  all'  armata  nemica  un'  invasione.  Le 
nostre  peorridoie  hanno  tiralo  alcuni  colpi  di  cannone 
su  i  posti  avanzati,  dopo  i  quali  sono  tranquillamente 
ri  ornale  al  loro  ancoraggio,  in  unione  delle  due  lance 
che  aveano  imbarcato  le  loro  truppe.  Le  scorridoie  ut  — 
fuiche,  intanto,  uscite  dal  porlo,  sono  venule  a  tirare 
a  voto  sul  punto  ove  era  accaduto  lo  sbarco. 

(  Orr,  di  Napoli  } 


PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  io  Settembre. 
Oggi  approdò  in  questo  porto  la  polacca  nominata 
S.  Spiridione ,  capitano  Alessandro  Demitropulo,  pro- 
veniente da  Corfìi  in  26  giorni ,  con  bandiera  france- 
se. Questi  ci  recò  delle  buone  notizie  di  quell'  isola, 
cioè:  che  il  blocco  che  vi  tengono  gl'Inglesi  non  è 
cosi  stretto  come  prima,  che  arrivarono  dalla  Puglia  e 
da  Ancona  5oo  uomini  di  truppa  ed  alcune  compagnie 
di  artiglieri,  come  pure  parecchi  convogli  di  munizioni 
tanto  da  guerra  che  da  bocca,  per  cui  i  viveri  si  man- 
tengono a  prezzi  discreti;  che  la  guernigioue  ascende 
a  Bui.  uomini  ,  e  che  vi  soim  nel  porlo  2  fregate  e 
2  bnchi  francesi ,  e  qualche  cannoniera  italiana. 

Del  i3. 

La  deputazione  della  Borsa  s'  affretta  a  portare  a 
cognizione  del  corpo  mercantile  l'interessante  notizia, 
comunicata  dal  sig.  Laugier  intendente  generale  delle 
dogane  dell'Impero, con  sua  lettera  di  quest'oggi  n.  5 io. 

Qualmente  il  sig.  ispettore  generale  con  sua  lettera 
del  io  corrente  ,  abbia  incaricalo  esso  sig.  ispettore 
generale  di  prevenire  il  commercio,  che  i  bastimenti 
ottomani  nell'avvenire  verranno  ricevuti  come  bastimen- 
ti neutrali  ;  a  quesf  effello  esso  sig.  ispettore  darà  gli 
ordini  opportuni  agl'impiegati  delle  dogane  per  l'ese- 
cuzione di  questa  superiore  disposizione. 

Gio»  Mayer,  primo  deputala. 
M.  M.  D.  Gerolim,  attuario. 
—    Oggi  sono  rientrale  in  questo    porlo  le  nostre  due 
cannoniere    illiriche    che     hanno    scortalo  a  Pola  alcune 
barche  cariche  di  cannoni. 

Del  14. 

■ —  La  scorsa  notte  ha  fatto  vela  da  qui  la  nave  sabina 
diretta  per  Alessandria  d'Egitto,  con  carico  di  diverse 
mercanzie,  particolarmente  di  prodotti  delle  nostre  Pro- 
vince. 

"*  (  Corr.  illirico.  ) 

NECROLOGIA. 
Nel    giorno    14    corrente    cessò  di  vivere  in  età  di 
anni  47  il  sig.  Angiolo  Ratti  ,    parroco    di    S.    Eufemia 
di  questa  capitale. 

Sino  dagli  anni  suoi  giovenili  impegnò  i  suoi  ta- 
lenti nello  studio  della  teologia  ed  in  quello  delle  belle 
lettere  ,  ove  riuscì  prolondo  e  versalissimo.  Irreprensi- 
bile ne'  suoi  coslumi  ,  liberale  ,  sensibilissimo  alle 
altrui  disgrazie  ,  schietto  ,  instancabile  nelle  cure  par- 
rocchiali /  buon  cittadino  ed  ottimo  amico  ,  egli  era 
universalmente  amato  :  la  di  lui  perdita  è  ora  da  tutti  * 
compianta. 

AVVISO. 

Dall'  Intendenza  generale  dei  beni  della  Corona  si 
vogliono  vendere  a  pubblica  asta  le  uve  da  raccogliersi 
sopra  diversi  fondi  situali  nel  recinto  del  Parco  Reale, 
e  però  si  avvisa  chi  aspirasse  a  farne  1'  acquisto  che  la 
detta  asta  si  terrà  nella  mattina  del  giorno  29  correlila 
settembre  nel  soppresso  locale  detto  delle  Grazie,  vicino- 
a  Monza. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio ,  coi  balli  11  Corrado  in  Tiro  ed  H 
Tintore  napoletano. 

Teatro  S>  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica  Emma   o  sia  //  giudizio  di  Carlo  Magno. 

Teatro  bel  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini ,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata  Gli  amori  notturni 

Tl.ATRO       DELLE       MaIUO>ETIE   ,      detto      GIROLAMO.    SÌ 

recita  La  Jeliciià  nata  fra  l  ombre. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  /  mercanti  di  Lisbona, 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercii]  a* equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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onesto  foglio  S01}0  o//?ao/,: 


NOTIZIE  ESTERE 


L, 


INGHILTERRA. 
tondna,  u   Sei  femore. 


facente  /arte  *l£  flot* *2j2'**'-.f'  ""  bas,"»-'o 
«on  lascia  pi*  alc^n  d'bbin P  ^  "elia  Ha  *  Mou,.., 
abitanti  dx  quella  alla  SUl  t,m°n  che  prov.no  gì 


>^gna ,    e   gli   X     che  d^r     '  Ts  ÌnV*to    « 

commissione  è   di    tra  lai       rS  SlaU    daL'-  La  ««a 

«**«  trovi  stab,  t0  neHa  ,  "T  °g'U  -S°Verno  JeS'"""o 
d'  W  aravo,  e  ftA,"?"  W«  al  amento  del 
*«  -  debba  -^  Ì&X-S*  li"  *** 
— •  un  governo  legamo.  (   7^^%^^ 

llarwich  ,  q  settembre. 


p:n   1  .  Ci'Ìa  dÌ  Monnt  >  ,l'»ecH  2  settembre 

fc/«m»£*,    averZocTJ?   '"   *****»»    che    ben 

«U  altro.  Quasi  tu,,?      '  •   *.*&"«"<*   da    un    di 

Parùù  da\Zto   città      ?T  7*  l  T^ì  ^anti  sono  vàT  circa'   ^T*  "  dì  d°P°-    UV  a 

»*  co*  ,J?2nS«;    ì-7 "  *  ""'  «  "e  "»>*>»o  uà  buon  vèn  n         SC0'',a  '■   3S^ttava    ' 

^  FranleSl  iaPortZlfÉT  *"»«>*«*   *■  j*e  ^  Venl°  l3Cr  recar«  ™M  baltico 

W  «Wfo  *e«o  ^Zff^C  »  /**<>  « 
Tra  dì  Issa  si  ^SS^^T  "  *".  * 
Che    st   hanno    le   più    belli    cL  ^ultir^  aziona, 

«Scanno  per  V  a^tmV^"  *ul  tn°d°  «*  cui 
ungere  %  ne£ZlalLZT^T  f  *<»<*  «T 

c0mpto7  •  53  d;&  ^r !fi  ai™  — 

Ptccola    quantità    di'  drrra  e     ",*?*¥ata  s°;ta*1^  »"a 


Jen  mattina  il  paclteboflr.  1,  T  j  ^ 
too  Rutier,  è  aniv^to  da  Gof^  ^  ^""tt-  caP'- 
*U-  lettere  e  con  X^^S&E  ^  ^ 
la  ^a    partenza  ,     eravi    a    r nM^T  fomento  del- 

3oo  vele  circa  ,  cardai  ^fSE  "J  ^"a  * 
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veie  circa  ,  sotto  scorta  Xtt,  ^n  fl°"a  di  2«- 
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T,      :  Messina,  26  Ludio. 

li  orizzonte  in  queste  acque  si  p  „!■• 
oebrato  più  die  mai  Wuràt TVr"  e  ulu,ma,ne,Ue  olle- 
--CaLbi-iacon  tut a  7  s^Z^  ^  .*?<  ™- 
^a  «  e  pensa  a  Hire  uno  sbarco  T.el  1  ,  ^P1^  di 
Egl»  ba  pubWicalo  un  proclama  in  .  ■^f*  d'  SiciIia- 
te  dèfflsdlb  è  fiS  deciia  e ^S?  ^  V  d'Ce  che  la  «or. 
67»  ^  Siciha  cVn.W  p^d^ti'fe^^  ^  Ke~ 
came  gHnglesi.  È  ^tat/iJ  p^ò  i T™]  ^  ''5Ca> 
P«  «ttavili  abbia  mostrala  la  ^  óer  "'    f/;!i,!',(> 

Jfesa  generale;  es.sa  ha  ,»<,st  ito  ,7  P  f°?Pe«-atf  alln 
gerenza  di' è  sembrata  "n^:  n  f^  «*  - 
■s'r  G,o.  Stuart  ,    trovando,/  ,1  l       T  ^ra'1    ""stero. 

P«  ¥-,  '-  dovuu7  Se^'^fr^-ile -e  trup. 
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«»'  ^  P-r  tal  modo  che,  dopo  esler  niS  "  ■  '*    PSce* 
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oggidì  essa  non   è  annata        )>OUloSne'   «amo  certi  che 

™  "  e     JK  ST^ii^  *  lucrale 
•«prime  ne'  seguenti  termini:  ta*«d-uianco.   si 
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11  nostro  comandarne  in  capo  non  ha  che  a  sce- 
gliere in  mezzo  alie  difficoltà ,  eu  è  ormai  tempo  che 
il  nostro  governo  si  decida  ad  abbandonar  la  Cicilia  , 
od  a  prendere  misure  più  efficaci  per  conservarla. 
Dopo  il  nostro  arrivo  in  quesl'  Isola  ,  le  spese  dell  In- 
ghilterra per  la  difesa  della  Sicilia  sono  già  calcolale  a 
più  di  12  milioni  sterline.  (  Morning-Post.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Corjk.  27    Luglio. 

Copia  della  lettera  scritta  ai  sig.  commissario  im- 
periale nelle  Isole  jonie  da  S.  E.  il  ministro  cleda  ma- 
r.na  e  delle  colonie,  datata  da  Parigi    il  2  luglio   18 io. 

Sono  informato,  signore t  dal  mmistro  delle  rela- 
zioni estere  dei  regnu  d  Italia,  che  accade  spesse  volte 
che  iettare  provenienti  da  Corjii  sano  indirizzale  alla  loro 
dtistiuuzi  ne  a  Napoli  e  ad  ancona,  senza  che  alcun 
indizio  vi  si  rinuncili  della  purificazione  cii  esse  avreb- 
bero dovala  suoire  avanti  la    loro  distribuzione. 

Quest'abuso  è  particolannente  attribuito  ai  passeg- 
gieri  1  quali ,  ai  ioro  art  ivo  ne' porli  d' Italia,  nascondo- 
no le  lettere  di  cui  sono  Latori,  e  pennettonsi  d'inviarle 
alla  loro  destinazione ,  senz'essere  stale  purificate. 

L'  conseguenze  di  q uè st'  infrazione  ai  regolamenti 
saniuiìj  potrebbero  divenir  gravissime  in  più  ci'  costanze  ; 
e  bertene  fi  io  a  questo  punto  non  mi  sia  per/enulo  ve- 
nni allarmante  avviso  sullo  stato  della  salute  pubblica 
iiehe  Isole  jjtue,  io  v'incarico  di  ricordare  ali",  persone 
L  anali  partono  da  Corjii,  ch'esse  devono  rimettere  le 
genere,  di  cui  sono  stale  incaricate,  ali ufficio  della  sa- 
ìiilà,  affine  e  esse  sietto  purificate,  avvenendole  che,  in 
Caso  contsartP,  poireooero  essere  compromesse. 

Firmato ,   Dlcres. 

(  Monil.  jomo.  ) 

A  msierdam ,   1 7    Settembre. 

ime  sono  le  misure  die    qui    prendonsi    pel 

a   lassa  dfl  5o  per    100  sulle  derrate  co- 

.c  di  hiaraziooi  stale  presentale  lo  fanuo    li  già 

contare  ad  80    milioni,  senza  comprendervi  il  valore 

«-  ile  merci  di  fabbrica  ingjese  ,  s^ate  confiscale.  Da  ciò 

ribalta    per    gì'  Inglesi     una    perdila     considerabilissima, 

giacché  una  gran  parte  delle  derrate    coloniali    spettava 

al  commercio  inglese  ed  era  stala  mandala  qui  in  conto 

corrente.  (  Moniteur.  ) 

Parigi,  20  Settembre. 

Scavando  il  terreno  in  cui  sorgeva  il  chiostro  della 
Cappella  Santa  a  Digiune,  si  sono  ritrovali  alcuni  pezzi 
<ii  tolonnc  scanalale,  di  buonissimo  gusto;  un  picciolo 
capitello  gotico,  e  due  porzioni  di  bassi  rilievi  diversi, 
un  eie  quali  rappresentante  una  donna  benissimo  abb!- 
^liala.  òi  sono  pura  scoperte  alcune  tracce  di  uu  in- 
cendio che  credisi  esser  quello  del  terribile  accidente 
che  peli  a. ino  m>7  ridusse  in  cenere  la  città  di  Digio- 
ne  e  i  di  lei  sobborghi.   (  Pub.  ) 


Commissio.nl    militare 

neiaà    piuma  divisione  militare. 

Sentenza  che  condanna  il  nominalo  Girolamo    Pa- 

g<  wski ,  srùieente  conte  polacco  e    cavaliere   di  Alalia  > 

pena  di  morte. 

NAPOLEONE,  ce,  a  lutti   i  presenti  e  futuri  saluto. 

Lu  co;  .  .       ire  ha  falta  la  seguente  sentenza. 

Essa  si  è  riunita  per  giudicare  un  individuo  [  giusta 

•un   fiecreto  di   N.   M.  in   data    11    agosto    iìmo  J    sotto    il 

ionie  >ii  Girolamo   Pagowski,  accusalo  di    spionaggio    e 

di   relazioni    coi  1    dello    Stalo.    Il    medesimo    ha 

;.    .  1    la  prima  ne'  suoi  interrogatori ,   denominarsi 

Frauccsco-Leopoldo-Rodolfo    conte    de    Neubourg   ,     di 

>4,        ignorar*  il  luogo  della  sua  uaaoila  del  pani 

non   volendo   1  ir    1 

0    r<io         ■    ■  >i     sono 

■   :■    cavaliere  : 

•  altra  pi     i   ,    ntìj  e,  relalivaipeote.aj  feuo  tdoauwiiio, 


essere  slato  allevato  dall'  infanzia  fino  agli  armi  10  iu 
una  tortezza  di  cui  non  ha  mai  conosciuto  il  uome  uè 
la  situazione  topografica. 

Risulla  dalle  prove  del  processo  ed  anco  dalle 
confessioni  di  quest'accusato,  che  ne'  suoi  viaggi  e 
e  nelle  sue  corrispondenze  con  varj  Sovrani  e  Principi 
d  Alemagna  ,  egli  ha  preso  6UCcessivameote  i  nomi  e 
le  qualità  seguenti  :  1  il  colonnello  de  Beaumont,  aiu- 
tante di  campo  dei  Re  di  Vestfalia,  cavaliere  di  pa- 
recchi Ordini  ;  2  il  cavaliere  de  Poùog  ;  5  il  cavaliere 
ìl'illiam  Coobw,  inglese;  4  Palafox  luogou^uite  gene- 
rale di  S.  M,  Ferdinando  Vii  ;  5  il  maggiore  Deuen  ; 
b  lord  Peter,  cavaliere  dell'  Ordine  del  bagno ,  Pari 
d'  Inghilterra,  colonmdlo  delle  milizie  di  ÌNorlumbei- 
Jand  ;  7  il  conte  d'  Urmenj,  ungarese,  e  finalmente 
Schramm,  abitante  di  Magonza.  Interrogalo  \  oscia  dei 
suoi  nomi  ,  prenomi,  età,  luogo  di  nascila  e  domicilio, 
esso  ha  risposto  : 

«  lo  mi  chiamo  veramente  Girolamo  conte  di 
Pagowski,  cavaliere  di  Malia,  suddito  di  S.  M.  f  impe- 
ratore d'  Austria  ,  Re  di  Boemia  e  d'  Ungheria  ,  nàto 
il  21  agosto  1777  nella  terra  di  Rewuiu  in  Gaìlizia  , 
figlio  del  conte  Giovanni  de  Pagowski  e  della  fu  Anna 
conlessa  di  Grolhnen.  » 

Oggi  i.j.  settembre  1810  avendo  la  commissione 
militare  sentilo  il  giudice-relatore  nel  suo  rapporto  e 
1'  accusato  ne'  suoi  mezzi  di  difesa  ecc.  ,  raccolti  i  suf- 
fragi, il  detto  Girolamo  Pagowski  fu  giudicalo,  all'  uua- 
niuiuà  ,  colpevole  d'aver  avute  relazioni  ed  iuteUigenze 
coi  nemici  dello  Stato;  e  quindi  condannalo  alla  pena 
di  morie. 


Il  detto  Pagowski  era  stato  scacciato  dalla  Prussia 
nel  settembre  ioo5  :  egli  passò  in  Inghilterra  donde  fu 
rimandato  sul  Continente  alla  fine  di  maggio  del    1807. 

Egli  ritornò  a  Parigi  ove  subì  una  condanna  per 
delitti  di  falsificazione  e  di  scroccherie  ;  dopo  due  anni 
di  detenz.oue  a  Bicelre,  lu  condotto  dalla  geudarmer  a 
oltre  le  frontiere  di  Francia  nello  scorso  marzo. 

Kello  slesso  tempo  i  giornali  francesi  con  avvisi 
ben  circostanziati  prevennero  il  pubblico  contro  le 
astuzie  di  quesl'  individuo  che  111  allora  non  si  ri- 
guardava che  come  un  vile  truffatore.  Ma  ben  tosto, 
cangiando  di  maschera  e  di  nomi,  prese  per  base  delle 
sue  scroccherie ,  supposizioni  ed  anco  proposizioni  di 
delitti  di  lesa  maestà  :  a  tale  citello  egli  scrisse  da 
Francofone  e  da  Hanau  direttamente  e  sotto  varj  nomi 
a  parecchi  Sovrani  soao  la  data  dell'  8  e  9  maggio  e 
5  e  24  giugi  o  ;  nello  stesso  giorno  i\  giugno  egli 
senvea  all'  ammiraglio  Saumarez  nel  Baltico  ,  sotto  il 
nome  d'  un  personaggio  che  sarebbe  fuggito  dallo 
prigioni  di  Frauda  col  barone  de  Koìli:  egli  è  ccrta- 
mente  dietro  una  tale  autori  là  che  gli  ultimi  giornali 
inglesi  parlano  tutti  dell'  arrivo  di  Rolli  in   Inghilterra. 

I  gabinetti  sdegnati  hanno  procurato  1'  arresto  di 
Pagowski  ;  ed  illuminali  da  queste  nuove  trame  sulle 
scelleratezze  anteriori  del  medesimo  uomo,  ne  hanno 
inviale  officialmente  le  prove  ,  che  non  lasciando  ali  ac- 
cusato né  al  suo  difensore  alcun  mezzo  possibile  di 
difesa,  hanno  portalo  al  più  alio  grado  1  orrore  e  la 
convinzione  d,ei  giudici.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Firenze,  ai  Settembre. 

Elisa,  Piincipessa  di  Lucca  e  di  Piombino,  Gi'an- 
duchessa  di    Toscana. 

Visto  l'  articolo  IT  del  decreto  imperiale  del  i5 
gennaio  1810  che  fissa  il  metodo  dell' esame  delle  opere 
di  lei  telatura  italiana,  ammesse  al  concorso  pel  premio 
di  Tioo  napoleoni,  creato  col  decreto  del  9  aprile  i8o;}» 

Considerando  che  la  Società  delia  Crusca,  che  i  ar- 
ticolo IV  precitato  incarica  ili  questo  travaglio  ,11011  ha 
auccra  ricevuta  la  sua  organizzazione  dtfimuva  ; 

Abbiamo    decretalo    e  decretiai 
An.  1.  Sarà  formata   una   caiunissio  <"   speciale  p*r 
l'esame  delle  opere  presentate  al  concorso  ,  ■  -• 

programma  da  noi  approvato  il  j   agosto  1810. 


K 


_>..  {fucsia  commissione  sarà  composta  de'  signori  Moz- 
zi pnsul-  ile ,  Baldelli ,  del  Furia,  Fiacchi,  Gio.  Lessi 
e  Zannuti:. 

5.  La  commissione  si  occuperà  sul  momento  della  di- 
stribuzione delle  opere  jra  i  membri ,  fisserà  la  inani  ra 
-di  emettere  i  voti,  e  ne  sottoporrà  il  legolameuto  alla 
nostra  approvazione. 

j.  //  rapporto  dellii  commissione  sopra  ciascuna  delle 
opere  ci  sarà  trasmesso  avanti  il  6    novembre  prossimo. 

5.  //  presente  decreto  saia  spedilo  direttamente  al 
sig.  Mozzi ,  c/ie  lo  notificherà  senza  dilazione  a  ciascu- 
no dei  lucmOn  nominati,  e  ne  farà  in  seguito  la  convo- 
cazione. 

Dato  al  palazzo  del  Poggio  imperiale  il  17  settem- 
bre 1H10. 

Firmato ,  Elisa, 

Pei-  S.  A.  Imperiale, 

//  segretario  degli  ordii i , 

J.  Lambert. 

(  Gazz.  univa:  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'    I  T  A  L  I  A. 

Ancona,   17  Settembre. 

Jeri  è  qui  giurilo  ii  sig.  consigliare  di  Stato  diret- 
tore generale  deiic  ncque,  ponti,  e  strade.  Dopo  aver 
visitato  nel  dipartiménto  i  porti  di  Pesaro,  Fano  e  Si- 
nigagiia,  Ì11  esaminato  il  porto  di  questa  città,  il  molo 
e  le  opere  annesse,  ha  osservalo  allcnlauienle  i  lavori 
delia  nuova  strada  Palombella  clie  costeggia  il  mare, 
e  si  è  recato  dappoi  alla  prefettura  per  conoscere  lo 
stalo  della  contabilità  negli  oggetti  d'acque  e  strade, 
non  che  l'andamento  de' relativi  travagli  d'ufficio.  Si 
va  islrò  soddisfatto  della  celere  marcia  degli  affari  ,  e  dei 
vigorosi  impilisi  dati  e  delle  misure  prese  per  la  conti- 
nuazione delia  suddetta  strada  Palombella,  monumento 
delia  munificenza  di  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré.  Oggi 
si  è  recalo  a  Loreto,  ed  è  atteso  domani  di  ritorno 
ad  Aucona  per  ripartire  alla  volta  di  Ravenna. 

{  Gaz.  del  Metauro,  ) 

Milano  ,  26  Settembre. 
NAPOLEONE  ;  ecc. 

Eugenio   Natole*>We    di  Francia,  Viceré  d'Italia ,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze', 
Noi,  in  viriti  deu  autorità  die  Ci  è  sitila  delegata,  ce. 
Abbiamo  decreta;  1   e  decretiamo: 

TITOLO     PRIMO. 

Delle  Leggi  sul  bullo  della  caria. 

Art.  I.  Saranno  pubblicali  nel  dipartimento  dell'Al- 
to ftxlige,  pur  esservi  eseguiti,  cominciando    dal    primo 
giorno  del  prossimo  mese  di    ottobre, 
i*  La  Legge   11   settembre    180;.; 

2.0  La    Sezione   seconda,    Titolo    V    della    Legge    17 
luglio  i8q5j 

5.*  I  Titoli  I  e  II  del  Decreto  5  novembre  dello  anno; 

4.0  La  Seziono  prima  del  Decreto  a5  dicembre    1807; 

5.°  (1   Decreto    11   genuajo.    iSoSj 

6."  1  due  Decreti   ij  genhajo    i8oq. 

II.  La  pena  della  nullità  portata  dagli  articoli  20 
e  2-1  delia  Légge  ij  settembre  1803  per  gii  atti  che 
avrebbero  dovuto  essere  e  che  non  saranno  ;>;at;  «etiti] 
o  stampali  in  carta  bollata,  birra  elicilo  soltanto  a  d..~ 
t\re  dal  primo  di  genuajo  181 1,  ritenuto  però  per  le 
Contravvenzioni  che  si  verificassero  neìt intervallo  l'ob- 
bligo del  pagamento  delta  multa  a  nor.ua  dei  citalo 
art*  20. 


TITOLO    II. 
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Delle   Leggi    sul    registro    degli   alti ,    contratta 
eredità. 

III.  Saranno  pubblicati  nell'Alto  Adige,  per  esservi 
eseguili  all'epoca  indicala  all' articolo  1, 

i.°  11  Decreto  12  febbrajo  1806  colta  Tariffa  dei  di- 
ritti a  lire  italiane,  stala  pubblicata  in  esecuzione  del 
Decreto  5  genuajo   ib\iS  ; 

2.0  La  Sezione  seconda  del  Decreto  23  dicem- 
bre   1007  ; 

5.*  Il  Decreto  8  gennajo    1808  j 

4,0  II  Decreto   12  marza   1  ooó  ; 

5.*  Il  Decreto   io  febbrajo    itìocj; 

TITOLO     III. 

Della  nomina  e  degli  obblighi  del  Conservatore  e 
dei  Ricevitori  del  Registro. 

IV.  Ritenute  le  disposizioni  degli  articoli  2,  3,  4> 
">  e  (5  titolo  I  del  Nostro  Decreto  del  16  passato  giu- 
gno, gli  uffici  di  Registro  si  apriranno  nei  locali  che 
verranno  ('esimati  dal  Prefetto,  e  dove  ie  circosfeuze 
non  avessero  permesso  di  c'eslinarli ,  si  aprirà  e  s'  in- 
tenderà aperto  col  primo  di  ottobre  l' ufficio  del  Regi- 
stro nel  locale  della  residenza  privata  del  Conservatore 
o  Ricevitore  norniuulo. 

V.  11  Conservatore  e  i  Ricevitori  del  Registro» 
ven.'iquallr'  ore  dopo  aver  ricevuta  la  comunicaztone 
deli' alto  della  loro  nomina,  faranno  apporre  eslerior— 
melile  al  locale  dove  sarà  l'ufficio  del  Registro,  a  gran- 
di caratteri  e  nel  sito  più  apparente,  la  seguente  iscri- 
zione :   Fj'fìcio  del   Registro. 

VI.  Il  Conservatore  g  i  Ricevitori  del  Registro  en- 
treranno in  funzione  col  primo  di  ottobre  1810,  ancor- 
ché non  avessero  prestala  la  cauzione  prescritta  dagli 
articoli  5  e  5  del  Nostro  Decreto  iG  passato  giugno, 
salvo  a  prestarla  entro  un   mese  al  più  tardi  come  infra. 

VII.  Gli  alti  di  cauzione  tanto  del  Conservatore 
che  dei  Ricevitori  del  Registro  si  presteranno  nel  ter*- 
mine  di  un  mese  dall'attivazione  della  Corie  e  dei  Tri- 
bunale del  Distretto,  e  colle  norme  sieste  prese  ritte  pei 
Conservatori  delie  Ipoteche  dall'ari.  io3  dei  Regola— 
mento  it)  aprile  i8o(i,  .'•!ato  pubblicato  in  esecuzione 
del  Noslrp  Decreto  del  k>  gui^no  1810.  Copia  dell'atte» 
di  cauzione  debitamente  autenticata  sarà  trasmessa  alla 
Direzione  generale  del  Demanio,  Boschi  e  Diritti  linili*- 
La  Direzione  farà,  se  vi  è  luogo,  rettificare  l'alio,  éc! 
anche  supplire  alla  cauzione  con  altre  sicurtà  in  qua- 
lunque tempo  co.sì  esiga  l'indennità  dello  ."sialo  e  dei 
contribuenti. 

Vili.  La  Direzione  generale  del  Demanio  farà  per- 
venire al  Prefetto  ,  abbastanza  in  tempo  per  poter  esse- 
re distribuiti  al  Conservatore,  Ricevitori  distrettuali  e 
Cancellieri  dei  Giudici  di  pace  f.  i*.  di  Ricevitori  del 
regisìro  nei  rispettivi  Cantoni  un  sufficiente  numero  dì 
fogli  pei  registri,  giornali,  ricevute,  certificati  e  siati 
secondo  le  forme  prescritte. 

IX.  Il  Conservatore  ,  i  Ricevitori  e  i  Cancellieri 
non  polrauno  far  uso  che  di  delti  l>g!i,  dei  quali  ren- 
deranno conto  per  numero  e  qualità. 

A.  Il  Conservatore  e  i  Ricevitori  del  registro  ver- 
seranno a  propria  cura  e  pericolo  nella  cassa  del  De- 
manio presso  l'Intendenza  in  Trento  ;  eatrò  i  primi  cin- 
que giorni  d'ogni  mese,  tulle  le  somme  per  qualsivo- 
glia ulolo  esatte  anche  a  titolo  di  deposito  o  anticipa-» 
zione  nel   unse  precedente. 

I  Cancellieri  de:  Giudici  di  pace  verseranno  i  pro- 
dotti del  mese  come  sopra  entro  i  penai  quindici  gior- 
ni del  mece   successivo. 

XI.  Entro  gli  slessi  termini  i  Ricevitori  ed  i  Can- 
cellieri dovranno  aver  fallo  pervenire  1  giornali  di  cas- 
sa del  mese  prevedente  col  riaism.io  al  Conservale 
uel  Registro,  C  questi  nei  eiroce  fiorai  successivi  do- 
vrà aver  trasmesso  alia  Direni  hìq  generale  del  Demanio 
lauto  i  giornali  di  cassa  della  propria  gestione  dei  mese 


antecedente,  quanto  quelli  dei  Ricevitori  e  dei  Cancel- 
lieri dei  Giudici  di  pace  f.  f.  di  Ricevitori  del  Registro, 
col  riassunto  generate  e  colle  proprie    osservazioni. 

XII.  L' Intendente  farà  tenere  dal  Cassiere  un  gior- 
nale speciale  pel  Registro. 

XIII.  Il  Cotiservalore,  i  Ricevitori  ed  i  Cancellieri 
non  potranno  prelevare  né  sospendere  il  versamento  di 
alcuna  somma  per  qualsivoglia  titolo  o  pretesto,  salvo 
che  preceda  1'  approvazione  della  Direzione  generale, 
die  lissi  il  titolo  e  la  somma  detf  erogazione  :  di  ques'a 
approvazióne  dovrà  il  versante  far  menzione  n^gh  staii 
Tu-nsualialle  partite  che  si  portassero  m  deduzione  dell' 
esalto. 

XIV.  Non  ostante  il  disposto  all'art.  X,  il  Conser- 
vatore ,  i  Ricevitori  ed  i  Cancellieri ,  ricevendone  l'  or- 
dine, dovranno  versare  anche  nel  decorso  del  mese  le 
tìomme  presso  loro    esistenti. 

XV.  Il  Conservatore,  i  Ricevitori  ed  i  Cancellieri 
dei  dodici  di  pace ,  nella  qualità  di  Ricevitori  del  re- 
gistro, si  atterranno  nel  resto  alie  istruzioni  che  loro 
verranno  date  dalla  Direzione  generale  del    Demanio. 

TITOLO     IV. 

Disposizioni  relative  agli    UJfizj  delle  Ipoteche. 

XVI.  Conformemente  alla  riserva  portata  dall'  art. 
VI  del  Nostro  Decreto  io  giugno  1810  ,  dichiariamo 
comuni  al  Conservatore  delle  ipoteche  ed  ai  Ricevitori 
del  registro  che  riuniscono  tale  quaiiià  le  disposizioni 
prescritte  pei  Conservatori  e  Ricevitori  del  registro  da- 
gli articoli  fc»,  9,  io,  11,  12,  ij,  i+e  1 5  del  presente 
Decreto. 

TITOLO    V. 

Tasse  che  si  sopprimono  neli  Alto  Adige. 

XVII.  Coli' ultimo  giorno  del  m?se  di  seltcmhre 
18 io  cesseranno  di  esigersi  e  s'intenderanno  defiaitiva,- 
meiile  soppresse  , 

i.*  La  tassa  del  hollo  di  Gradazione  e  la  lassa  del 
bollo  di  Classi,  portale  dalla  patente  di  S.  M.  il  Re  di 
Bavera  del    17  novembre    1807  ; 

2.0  La  tassa  delta  dell'  Ufficio  nobile; 

5.°  La  lassa  mortuària , 

4°  E  generalmente  qualunque  tassa  avente  la  natura 
delie  lasse  del  bollo  della  carta  o  del  registro. 

XVIII.  il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia, 
ed  il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno 
in  00  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  dell  Allo 
Adige  ed  inserito  nel  Bollettino  delie  Leggi. 

Dato  in  Monza  il   12  settembre    1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.    Striceili. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai  torci  j  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Baf. 
stampatore  e  bbrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  nurn  5q6  , 
è  uscito  il  voi.  XXVII  delle  opere  del  sig.  Potuier, 
tutte  resi  conformi  al  Codice  civile  e  di  procedura 
civile.  Esso  contiene  il  i.°  volume  del  trattato  del 
contralto  di  cambio,  del  traffico  che  si  fa  colle  lettere 
ui  cambio  ,  dei  biglietti  di  cambio  e  di  altri  biglietti 
di  commercio. 


Del  Bello  e  del  Sull'une  ,  libri  due  del  G.  C. 
Ignazio  Mariignoni.  Milano,  un  voi.  in  8.°,  stampalo 
da  Luigi  Mussi.  Si  vende  da  Gio.  Silvestri,  librajo  agli 
Scalini  del   Duomo,  n.°  gc)4,  al  prezzo  di  lire  tre  ilal. 

Alla  stessa  libreria  di  Gio.  Silvestri  si  ricevono  le 
associazioni  al  Dizionario  ragionalo  di  giurisprudenza 
mar'uiinm  e  di  commercio,  fondalo  sulle  disposizioni  del 
Codice  Napoleone  ,  e  conciliato  alla  pratica  del  Codice 
di  procedura  civile  ec,  del  sig-.  avv.°  Ascanio  Baldas- 
seroni ,  di  cui  è  pubblicato  il  primo  voi.  dalla  tipo- 
grafia Masi  di  Livorno. 

Qnesl'  opera  sarà  quattro  volumi  in  4-*,  e  presso 
il  suddetto  Silvestri  se  ne  distribuisce  il  manifesto  gratis. 

■      ni  IITI.II  !■■ 

BORSA   DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  26    Settembre  18 io. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -     99,4  L. 

Lione  idem    ------      cjg,6  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     -      82,8  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,0  — 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      96,6  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  — 

Vienna  idem     ------     56,o    D. 

Amsterdam  idem     ------  2,09,8  D. 

Londra  -      --___ 

Napoli  -      _____ 

Amborgo  per  mi  marco       -     -     _   1,80,8  L-. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in   regola    del  red-d 
dito  del  5  per  100,  59    1/4.  D. 

Dette  di  Venezia,   6i   — ■ 

R.cscrizioni  all'  8  ifS  per   100. 

Dette  di  dala  recente  a   io    i/\.  D. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  \Corle  di  giustizia  civile*  e  criminale  residente 
in  Vicenza,  con  sentenza  6  novembre  1809,  ha  con- 
dannato Antonio  Ceccalo,  delto  Giubbe  ,  di  cittadella, 
cappellaio  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni  sei  ,  siccome 
jreo  di  allentalo  omicidio  in  odio  di  legittima  esecuzio- 
ne, e  di  furto  semplice. 

Con  altra  17  novembre  detto  ha  condannalo  Lo- 
renzo Sandron ,  di  Cologna ,  ìauralore  ,  al  pubblico 
lavoro  in  vita  ;  Andrea  Zorzan  ,  di  Merlara  ,  contadino, 
e  Gaetano  Pornin  ,  delle  Caselle  di  Cologna,  calzolajo, 
ad  anni  venti  della  slessa  pena  ;  Gregorio  e  Bortolo 
Sandron  ,  di  Cologna  ,  muratori  ;  Filippo  e  Domenico 
Bisin  ,  di  Merlara  ,  canevaroli  ,  e  Domenico  Basso  , 
dell'  Ospilalelto,  muratore,  ad  anni  quindici  del'a  stes- 
sa pena ,  siccome  rei  di  rapina. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri  alla  data  di  Francfort,  Jj 
2,  leggasi:  Il  sig.  conte  di  Compans ,  ec. ,  ha  preso  la 
strada  d'  Annover .  ed  ha  fatto  la  consegna  a  S.  E.  il 
sig.  barone  di  lìebman  dei  paesi  ceduti  dalla  Baviera, 
ed  al   sig.   barone  di   Rechberg  quella  del  principato  ec. 


SPETTACOLI  U   OGGI. 

R.  Teatro  ali. 4  Scala.  Si  rappresenta  in  qausic» 
Ser  Marcantònio,  coi  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed  li 
Tinto/  C  napoletano. 

R..  Te  uro  Illa  C.vNom\N  \.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Misantropie  et  repentir.  — —  Lì  epreuve 
nouvelìe . 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
replica   La  donna  bizzarra. 

Tr  atro  bel  I,l?.tasio.  B:ìiii  sulla  corda  diretti  dal 
«ig.  Gio.  Coppun,  e  susseguili  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata   Gli  amori  notturni. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Le  trenunrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera»  Da!-!a  comp.  Bacci  si 
recila  11  cav,  errante  e  la  Fata  Ortelisa,  con  Arlecchi- 
no scudiere. 

Giardini  Pupflicj.  Anfiteatro.  Esercizi  <* equitazione 
diretti  dai  cr.vatlaizzo  Guillaume. 
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m>,    Venerdì  ?S  Settembr*    i&m. 


Tutti  gli  alti  d'  amniinistrarione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTER.  E 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 1   Settembre. 


D, 


omenica  scorsa  ,  i  deputati  di  Caraccas  hanno 
avuto  udienza  dal  marchese  di  VVellesloy,  ad  Apsles- 
towse  ,  prima  della  loro  partenza  per  l'America  me- 
ridionale. Jen  si  sono  recati  a  Portsmouth  per  imbar- 
carvisi. 

1  deputali  di  Buenos  Ayres  ed  il  generale  Miran- 
da ebbero  in  seguilo  un  udienza  da  sua  signoria  che 
recossi  lo  stesso  di  al  mare  per  motivo  di  salute. 

—  Sentiamo  con  dispiacere  che  il  3a.°  receinienlo  . 
comandato  dal  colonnello  Grani,  attualmente  in  guer- 
nigione  a  Gibilterra  ,  continua  a  perdere  molti  uomini, 
fra'  quali  alcuni  ufficiali  ,  in  conseguenza  della  febbre 
di  Walcheren.  (  The  Star.  ) 

—  Sappiamo  per  mezzo  di  un  testimonio  oculare  che 
dal   ij  luglio  fino  al  7    agosto    sono    passali    da   Bordò 
->X»m.  uomini    di    truppe    che    recansi    in    Ispaghà*.  Tulle 
queste  truppe  sono  francesi  e  composte  d'  uomini  scel- 
li ,  tratti  dai  corpi  di  tutta  Tannata.   Le  compagnie  dei 
cacciatori  (  soggiunge  la  persona  che  ci  trasmette  que- 
sta notizia  )  potrebbero  latte  aver  formato    delle    com- 
pagnie di  granatieri  in  qualunque  altro  reggimento.  Noi 
non  riferiamo  già  questo  fitto,  di  cui  siamo  certi    culla 
mira  di  scoraggiare  lo  spinto  pubblico,  ma  soltanto  per 
mettere    sotto    il    suo    vero    punto    di  vista  li  rispettiva 
situazione  delle  due  armate  ,    giacché    gran    male  è  ri- 
sultalo dai  rapporti  troppo    favorevoli    che    alcuni  amici 
officiosi  hanno  fatto  inconsideratamente  in  questi  ultimi 
tempi.  E  per  verità  noi  siamo  di  parere    che  la  notizia 
della  marcia  df queste  truppe  sia  quella  appunto  che  ha 
indòtto    lord    Wellington    a    chieder    soccorsi    tanto  dal 
nostro  paese  ,  quanto  da  Gibilterra. 

Messina  ,  27  luglio. 
Nulla  può  paragonarsi  alla  bellezza  deilo  spettaco- 
lo che  presenta  oggidì  il  nostro  Stretto.  Le  due  spon- 
de ,  distanti  sole  due  miglia  T  una  dall'  altra,  sono  co- 
perte di  campi  e  di  colonne  mobili  di  truppe.  La  tenda 
di  Maral  è  collocala  sopra  un'altura  delta  Pelia,  su  cui 
svolazza  una  gran  bandiera  tricolorata.  Ogni  sera  noi  lo 
vediarae  circondato  dalla  sua  corte  militare.  Sir  Gio. 
Stuart  occupa  un  delizioso  casino  ,  appunto  dirimpetto 
a  Pelia,  e  situato  a  metà  strada  circa  tra  Messina  ed 
il  Faro.  Il  canale  che  separa  le  due  armale  ,  è  coperto 
di  scialuppe  armate  che  spesso  ai  azzuffano,  e  le  bombe 


I  e  palle  di  grosso  calibro  non  cessano  mai  dal  de- 
scrivere delie  parabole  fra  le  due  sponde.  Le  due  ar- 
mate si  tirano  contro  con  mortaj  e  cannoni  da  56.  Sui 
dm:  punti  delia  costa  i  nostri  vascelli  di  linea  spiegano 
tutta  la  loro  magnificenza.  Questo  teatro  della  guerra  è 
olire  modo  imponente. 

ORDINE    DEL    GIOIINO. 

Il  luogotenente  generale  sir  Giovanni  Stuart  è  ben 
convinto  che  non  è  necessario  di  richiamare  f  at- 
tenzione dell'  armata  inglese  sui  grandi  preparamenti 
che  fa  T  inimico  dinanzi  a  noi  ,  dopo  d'  avere  formal- 
mente dichiaralo  a  tulio  il  mondo  eh' è  sua'inteuziona 
di  sbarcare  nella  parte  di  quest'  isola  eh'  è  difesa  dalle 
nostre  truppe;  ma  il  geuerale  ha  la  soddisfazione  di 
poter  rispondere  alle  millanterie  del  nemico  ,  spiegando 
a'  suoi  occhi  la  calma  con  cui  ci  siamo  preparati  ad 
aspettarlo. 

Gli  ufficiali  ingrcsi  comandanti  i  varj  p?sli  saran- 
no bene  spesso  obbligali  ad  impiegare  le  risorse  locali 
pfcl  servizio  delle  truppe  ,  e  di  privarne  quindi  gli  abi- 
tanti} ma  l'urgenza  delle  circostanze  e  la  riflessione 
che  tali  misure  non  si  prendono  se  non  se  per  la  sicu- 
iezza  degli  abitanti  slessi,  e  per  ajularli  a  difendere  i  di- 
ritti e  gl'interessi  del  loro  legittimo  Principe,  impe- 
gneranno certamente  questi  stessi  abitanti  a  dimostrarci 
lo  stesso  zelo  »d  a  fornirci  amichevolmente  que'  mede- 
simi soccorsi  che  abbiamo  sempre  ricevuti  dai  Sicilia- 
ni ,  e  che  ci  riescono  più  indispensàbili  nelle  attuali 
circostanze. 

Ciò  non  pertanto  il  generale  brama  di  ricordare 
agli  ufficiali  comandanti  che  tulle  le  requisizioni  si  do- 
vranno fare  ,  come  all'  ordinario  ,  e  per  quanto  sarà 
possibile  ,  per  meno  de'  magistrati  del  paese  ,  e  che 
tulli  gli  articoli  requisiti  ,  come  anche  i  lavori  d-.'gli 
operaj  dovranno  essere  regolarmente  pagati. 

Finora  la  prodezza  delle  flottiglie  inglese  e  sicilia- 
na che  fanno  parie  della  nostra  armata  ha  ph  vario 
volle  mostrato  al  nemico  eh'  egli  non  può  tentare  al- 
cuna impresa  ;  e  se  una  delle  Joro  divisioni  disperse 
venisse  a  sbarcare  sulle  coste  che  S.  M.  siciliana  ci  ha 
affidate  per  difenderle  ,  vi  sarà  accolta  da  truppe  elio 
noa  si  lasciano  già  intimorir  dalle  minacce  e  a  cui  si- 
mili mezzi  non  ispirano  altro  clic  disprezzo. 
Messina  ,  4  luglio    1810. 

Firmalo  ,  Cahhueli,  ,  aiutante  generale. 
(   The  Morning  Post.  ) 
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IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo,   27    Agosto. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Caterina  ,   sposa    del   Prin- 


cipe d'  Oldemborgo  ,  si  è  sgravata  di^  un  Principe. 
Sono  tosto  parliti  alcuni  corrieri  per  recare  questa  fe- 
lice notizia  a  Weimar  e  ad  Oldemborgo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  29. 

Il  22  corrente  si  è  cantato  in  questa  capitale  un 
solenne  Te  Deum  per  la  vittoria  riportata  il  5  agosto 
sull'armata  del  granvisir  vicino  a  Scimmia.  Tutta  la 
corte  ed  i  ministri  esteri  hanno  assistito  a  questa  ceii- 
jnonia. 

Il  governo   ha    fatto   pubblicare   intorno    alla   delta 

vittoria  la  seguente  nota  : 

«  Il  5    agosto,    un    corpo    turco    di    5om.    uomini, 
sortito  dalia  fortezza  di  Scimmia,  altaccò  le  nostre  trup- 
pe con  grande  impelo.  La  loro  intenzione  era  quella  di 
rompere  il  nostro  centro,  mentre  minacciavano  1  nostri 
due  fianchi.  Il  combattimentoju  lungo  ed  ostinalo;  ma 
terminò    colla    piena    sconfitta    del    nimico     il    quale    si 
diede  alla  fuga  in  iscompiglio.  Il  campo  di  battaglia  era 
c<  perto  de' suoi  morti.  Il  reslo  del  corpo  turco  non  potè 
giugneré  alia  fortezza    se    non    con    grande    stento.   Noi 
abbiam  fallo  un  gran  numero  di  prigionieri,  fra  i  411*!1 
trovatisi  parecchi    bascià ,    e    gli    officiali    de  giannizzeri 
più   distinti.  Abbiamo  inoltre  preso  al  nemico    40    ban- 
ciere  e  due  stendardi  di  bascià.  Il  granvisir   medesimo 
è  slato    testimonio    della    sconfitta    del    suo    esercito.    La 
nostra  perdila  è  lievissima;  ma  sv|nturatamenie  è  stato 
gravemente  ferito  il  prode  generale  maggiore    Deichte- 
rew.  11  generale  in  capo,  conte  di  Kameuski  I,  fa    nel 
suo  rapporto  il  più  grande  elogio  del  valore  e    deli' in- 
trepidezza con  cui  hanno    combattuto  le  nostre  truppe.» 
—  La    Gazzetta     di    Pietroborgo    intitolala    Posta   del 
JVurd  contiene  un  articolo    il  cui    scopo    è    di    smentire 
diverse   notizie    svantaggiose    all'  armata   russa,    inserite 
in  un  foglio  che  si    pubblica    ad    Altona    sotto    il    titolo 
<à' Ape  del  Nord,  hx  quest'ultimo  foglio    erasi    dato    per 
sicuro  che    in    un    combattimento    vicino    a    Scimmia    i 
Russi  erano  stali  battuti  ;  che  la  cavalleria  turca  cornan- 
ti. ;'a    da    officiali    inglesi    era     quella    che    aveva   deciso 
della  sorte  della    battaglia  ,    e    che    finalmente    l'armata 
russa  si  ritirerebbe  probabilmente  al  di   là  del  Danubio. 
Primieramente    queste   voci ,    dice   la   Posta   del  Nord, 
sono  confutale    dai    dispacci    officiali    del    generale    Ka- 
BÌenski,  e  dall'  arrivo  di  4°  bandière  nemiche.     Quando 
poi  il  gabelliere  d'  Altona,  per  provare  quanto  sia  slato 
sanguinose  il  combattimento ,  aggiunge    che    l'infanteria 
russa  è  stala  obbligata  a  difendersi  a  bajonelta  in  cau- 
li.;,  egli  si  dimentica   che  i  Russi  sogliono  pure  servir- 
si di  quest'arme  per  riportar    vittorie. 

Lo  sless  >  gazzettiere  si  è  ancor  compiaciuto  a  spar- 
gere altre  ciance  j  egli  ci  ha  fatto  ripassar  più.  volle  il 
Danubio;  ha  spesso  annunzialo  che  i  Serviani  eransi 
Separali  da  noi.  Tùlio  questo  è  fal.so  :  1'  armala  russa 
non  ha  mai  cèssalo  d'  ottener  prosperi  successi.  I  Ser- 
vi 1  1  .  njpve  mostrato  il  massimo  zelo  per  far 
caus  con  noi.  1  nostri  progressi  e  le  nostre 
coi  .  «pavento    nella    capitale  deli 


Impero  ottomano  ,  e  vi  hanno  cagionalo  parecchie  som- 
mosse. Ecco  de  fatti  che  niuno  oserà  negare.  ISoi  igno- 
riamo se  la  cavalleria  turca  è  comandata  da  officiali 
inglesi  ,  ma  ciò  che  sappiamo  si  è  che  le  ghinee  in- 
glesi hanno  tulio  il  potere  possibile  sovra  gli  spac- 
ciatori di  notizie  sfavorevoli  ali'  armata  russa. 

(  Juur.  de  V  Einp.  ) 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro  ,  5  Settembre. 
Aspettasi  qui  pel  21   il  corriere  di  Parigi  che  deve 
recare    l'alto     d'  accettazione    del    Principe    di    Ponlc- 
Corvo  ,  Principe  reale  di  Svezia.    La    Diete  resterà  ra- 
dunala ad  Oerebro  fino  all'  arrivo  del  corriere. 

I  comitati  della  Dieta  si  occupano  di  diversi  im- 
portanti affari  ;  ma  nessuna  delle  loto  deliberazioni  è 
stala  sottomessa  agli  Stati.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  9  Settembre. 

II  ciorno  5  corrente  S.  AI.  ha  decorato  dell'  Or- 
dine  dell'  Elefante  il  Duca  di  Sassonia  Gotha.  (  Pub.) 

Si  sta  per  pubblicare  un  editto  reale  ,  il  quale 
proibirà  1'  ingresso  in  tulli  i  porti  degli  Stati  danesi  , 
nessuno  eccettualo  ,  non  solo  ai  bastimenti  americani  , 
ma  ancora  a  tutti  gli  altri  navigli  neutri  carichi  di  der- 
rate coloniali.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,   8  Settembre. 
S.  A.  R.  il  Principe  Enrico  di  Prussia  è  qui  arri- 
vato da  Dresda.  (  Idem.  ) 

Le  lettere  di  Breslavia  annunziano  1'  arrivo  del  Re 
dì  Prussia  in  quella  città.    Sebbene    S.   M.    avesse  pre- 
ventivamcule    dichiaralo    di    ntm    volere  nessun  accogli- 
1  mento  solenne ,  pure  se  n'  è  fatto  un  ricevimento     eh» , 
sebbene  spontaneo  ,  aveva  tutti  i  caratteri    di    una  vera 
festa  nazionale.  Gli    abitanti   di   Breslavia    non    avevano 
più  riveduto  il  Re  dalla  disastrosa  campagna    del    1806 
in     poi.     S.    M.    non    vi    farà     lungo    soggiorno  ,    e     si 
propone  d'  esser  di  ritorno  a  Berlino  pel  20  settembre. 
Si  assicura  eh'  essa  visiterà  anche  Brieg,  Neisse  e  Glatz. 
—  Sentiamo    che    il    governo    prussiane  ha  pubblicata 
una  dichiarazione  portante  in  sostanza  eh'  esso  aderisce 
a  tutte  le  disposizioni  date    dall'  Imperator    de'  Fiaucesi 
riguardo  alla  navigazione  degli  Americani,  e  che  man- 
terrà    il    sistema    continentale.     Subito  dopo ,   il    prezzo 
delle  derrate  coloniali  si  è  alzato  a  Berlino  del  12  al  là 
per   100.  (  Gaz.  de  France.  ) 

POLONIA. 

Danzica ,  5  Settembre. 
Si  stanno  ristabilendo  le  fortificazioni  della  nostra 
piazza  ,  eh'  erano  state  sommamente  danneggiale  dall' 
assedio  sofferto  nel  1807.  Questi  lavori  si  eseguiscono 
sotto  la  direzione  d'  ingegneri  francesi.  Molte  nuove 
opere  verranno  aggiunte  alle  antiche. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  VESTFALIA. 

Annover  ,    8  Settembre. 
Aspettiamo    dimani    o    dopo    dimani    alcune    truppe 
I  dfel  corpo  d'  aniia!;»  del  maresciallo  Principe  dKckuiuhl- 


Si  sono  pur  fatti  tutti  i  preparamenti  opportuni  per 
ricevere  qui  il  quarlier  generale  dell'  armata  francese 
eh'  era  a  Francfort.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Maddeborgo ,  9  Settembre. 
Quanto  prima  800  Aiomini  de'  reggimenti  francesi 
che  sono  qui  in  guernigione,  debbono  partire  per  an- 
dar a  formare  un  cordone  sulle  sponde  dell'  Elba.  Si 
sono  prese  si  bene  tutte  le  precauzioni,  eh'  è  impossi- 
bile all'  inimico  d'  introdurre  le  sue  merci  in  Aunover 
ed  in  Vestfalia.  I  doganieri  ,  le  truppe  ed  il  governo 
ianno  andar  fallili  tutti  i  tentativi  del  nemico,  e  non 
si  può  fare  il  contrabbando.  Si  sono  accordati  molli 
congedi  a  varj  officiali  e  soldati  de'  reggimenti  francesi. 

(  Idem.  ) 

REGNO    D'UNGHERIA. 

Terneswar ,  28    Agosto^ 
Si  esportano  da    qui    grossi    carichi    di    grano    per 
Orsova.  Questo  commercio  ci    è  vantaggiosissimo,  poi- 
ché ci  procura  mollo  numerario ,  a  motivo  che  i    Tur- 
chi pagano  tutlo  in  buona    e    bella    moneta. 

(  Juur.  de  l  Emp.  ) 


'  semestri  per  000  uomini  per  ciasc-un  reggimento  ui  .fan > 
teria  ,  e  200  per  ciascun  reggimento    di  cavalleria."  £ 

— ■  Gustavo  Adolfo  è  di  nuovo  passato  a  Berlino  .nella 
notte  dell'  8  al  9,  ed  ha  preso  la  strada  di     Treìbcsnafd. 

—  il  sig.  Kode ,  borgomastro  di  Lubecca  ed  uno  dei 
principali  negozianti  di  questa  città,  ha  fatlo  un  falli- 
mento di  parecchi  milioni.  (  Jota:  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam,  17  Settembre. 
In  forza  di  un  decreto  imperiale  il  territorio  del- 
l'Olanda, riunito  all'  Impero  è  diviso  in  9  dipartimenti, 
cioè  :  Zuidersée  ;  Bocche  della  Musa  ;  Bocche  della 
Schelda  ;  Bocche  del  Reno;  Yssel  superiore;  Bocche 
dell'  Isselj  Frisia  ;  Eems  occidentale;  ed  Eems  orientale. 

(  Idem.  ) 


Semelino ,  28   Agosto. 
Le   ultime    notizie    della    Valachia    s'  accordano    in 
"dire  che  l'armata  russa,    per    quanto    pare,    s'apparec- 
chia a  ritirarsi  sulla    riva    sinistra    del    Danubio,    che   i 
generali  russi   vogliono    organizzare    una    leva    generale 
in  Moldavia  ed  in  Valachia,  ma  che  gli  abitanti    sem- 
brano poco  disposti  a  prestarvisi.  11  piano  del  grar.visir 
Jussuf-Bascià  sembra  esser  quello  d'inquietare  e    stan- 
car tutti  i  giorni  i  IVUssi  con  sortite  dal  suo    campo  di 
Schumla,  e  di  forzarli    finalmente,    col   mezzo   de'  rin- 
forzi che  riceve  giornalmente,    a    ripassare    il    Danubio. 
•  ^.'.S3  °iuanto  questo  visir  sia  esperto  nell'arte  militare; 
egli  è  quel  medesimo  che  nel   1788  ha  molto  inquietala^ 
l'armala  austriaca  solto    Giuseppe    II,    e    che   fece    una 
irruzione  nel  Banato  e  uelia  Transilvania  per    le  strette 
chiamate  Rothe-Thorpass. 

Alcuni  fogli  d' Austria  confermano  però  la  sconfitta 
dell' armata  del  granvisir  nel  giorno  8  agosto,  e  la  pre- 
sa d'assalto  di  Rudschuk,  la  cui  guernigione  e  gli  of- 
ficiali inglesi  che  comandavano  l'artiglieria  sarebbero 
stali  passati  a  fil  di  spada.    (  Idem.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  io  Settembre. 
Atteso  che  il  territorio  dell'  Austria  interna  è  stato 
diminuito  mediante  1'  ultimo  trallalo  di  pace  ,  1'  Impe- 
ratore ha  di  recente  soppresso  uno  dei  tre  vescovadi 
«relli  in  questa  provincia  ,  e  determinato  con  nuovi 
confini  il  circondario  delle  diocesi  conservale. 

—  E  attualmente  sotlo  il  torchio  un  nuovo  Codice 
Civile  per  gli  Stali  eredilarj  d'Austria,  il  quale  però 
non  avrà  forza  se  non  6  mesi  dopo  la  promulgazione. 
Si  dio?  assai  bene  di  quest'  opera  i  di  cui  compilatori 
hanno  -so  per  modelli  il  Codice  Napoleone  e  il  Co- 
dice    .       ■  della  Prussia.  (  Idem.  ) 


Parigi ,  2 1  Settembre. 

GIURISPRUDENZA. 

Corte  di  cassazione. 
Un  figlio  ,  di  cui  il  padre  e  la  madre    hanno    vis- 
suto   pubblicamente    come   marito   e    moglie  ,  debb'  egli 
dopo    il    loro    decesso    essere    riputato    legittimo,  se  ha 
in  suo  favore  un  possesso  di  stato  non  contraddetto  dal 
suo  atlo  di  nascila  ,  anche  quando  non    presenti    1'  allo 
di    celebrazione    del    matrimonio     de'  suoi    genitori  ,     e 
qualunque  siano  d'  altronde  le  circostanze    che    possono 
elevarsi  contro  la  presunzione  del  preteso   matrimonio  ? 
y  Risposta  affermativa.  )  Decisione  dell'8  maggio    1810. 
Può     accordarsi    ad    uno    sposo    che    ha    fatlo  pro- 
nunziare la  separazione  di  corpo  ,  come  a  colui  che  ha 
ollenulo  il  divorzio  ,  una   pensione    alimentaria   sopra  i 
beni  dell'  altro    sposo  ?    (  Risposta  affermativa.  )   Deci7 
sione  dell'  8  maggio   1810. 

Il    Tribunale    di    Polizia    deve    conoscere   sulle  in- 
giurie   verbali  ,    qualunque    sia    la    loro    gravila  ,  allor- 
quando    eziandio     elleno    tendono    ad    imputare  a  colui 
che   se    ne    querela  ,    un    fallo    qualificato    per  delitto  ? 
(  Risposta  affermativa.  )  Decisione  del  22  maggio    1810. 
La  menzione  fatta  in  un  testamento  pubblico,  che 
è  slato  letto  al  testatore  senza  dire  se    è    stalo    vi   pre- 
senza de*  testimonj  è  ella  sufficiente  se    il    testamento  è 
immediatamente    terminalo    con    quesle  "parole  :  fallo  e 
passato  in  presenza  de'  teslimonj  ?  (  Risposta  negativa.  ) 
Decisione  del  25  maggie   1810. 

Non  si  debb'  egli  ammettere  che  un  quarantesimo 
di  moneta  erosa,  oltre  gli  appunti  nei  pagamenti  fatti 
da  particolare  a  particolare  ?  (  Risposta  affermativa.  ) 
Decisione  del  28  maggio   18 io. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francforl,  7  Settembre, 
A  fonare  d'  un   ordine  di  S.  M.  l'Iinperator  Napo- 
leone ,       ngoiio   accordati   all'  armala  di   Germania  dei 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  27  Setta  nòie. 

MINISTERO   DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Vicenza  con  sentenza  21  novembre  1809,  ha  condan- 
nato Ludovico  Guscolo  ,  detlo  Visto,  di  S.  Vito  ,  sen- 
sale   d'  animali    e    Giaciuto     Tomiazzo  ;     di    Tribuno 


(stagnarne,  al  pubblico  lavoro  in  viia  ;  Santo  Virgilio  , 
dello  Bassetto  ,  di  Stortola  ,  frullatolo  ,  ad  anni 
venti,  e  Giustina  Mangi*  Virgilio  ,  di  lui  moglie  ,  ad 
anni  «uin  liei  di  casa  di  l'orza  ,  siccome  rispettivamente 
rei   d"     invasione  armala  mano. 

Con  altra  aq  detlo  ha  condannalo  Antonio  Bru- 
netto ,  di  Ca?!el  Gombcrlo,  conta  lino,  al  pubblico 
lavoro  per  anni  cinque  in  causa  di  l'urlo. 

Con  altra  4  dicembre  detto  ha  condannato  Maro 
JScetmìgnani  ,  dello  Mosc'nn,  di  Porto  Legnago ,  sarto, 
al  pubblico  lavoro  per  anni  cinque  ,  siccome  reo  di 
farlo. 

Con  altra  17  gennnjo  p.°  p.*  ha  condannato  Giu- 
seppe Donalo  ,  dello   Griggio  ,  contadino,   ad  anni  venti 


delle  Isole  jouie.  E  parimenti  un  olirò  premio  di 
seicento  franchi,  d;;posio  dal  sig.  Te  Hochi ,  membro 
dell  Accademia  e  precidente  del  Senato  jonio ,  a  favo- 
re di  chi  meglio  dimostrerà:  «Quali  sieno  i  mezzi  più 
facili  da  adottarsi  per  rendere,  nel  minore  spazio  d» 
tempo,  più  copioso  cif  è  possibile  il  prodotto  de' gra- 
ni e  quello  de  pomi  di  terra  nell'Isola  di  Corfù.  »  Si 
desidera  che  le  memorie  relative  ai  due  premi  proposi» 
non  sìtuo  una  ripetizione  di  quanto  si  è  scritto  da  al- 
tri; ma  siimene  il  frutta  di  nuove  ricerche  e  di  fatti 
rilevali  dall'  osservatore  filosofo.  I  corcorrenti  possono 
comporre  le  loro  memorie  in  italiano,  francese,  gre- 
co o  latino,  trascritte  in  carattere  leggibile  e  chiaro, 
e     dovranno     rimellerle    poi    i.'    luglio    1811    al  segre- 


di  i'wrrbirto   lavoro,  ed  Anlr.-uo  Speviliero ,   dello    Co/i-     tario    dell"  Accademia    jonia,    franche    di    porlo    e    colle 
té  ,  di  Pckèolo  ,  mugnajo,  ad  anni  quindici  della  slessa     solile    cautele    de'  due    molli,    l'uno    sopra  la    memoiia 


pena  ,    siccome    rei    in    diverso    grado  di  colpabilità    di 
omicidio  e  di  pubbliche  violenze. 

La    stessa    Corle   ,    qual    Corte  speciale  ,  con  sen- 
tenza 22  agosto  ,  ha  condannalo  Giuseppe  Favaro  ,    di 
Fonie  ,    cantone    di    Asolo  ,    fabbro    ferrajo  ,    alla    pena 
dei  ferri  per  anni  quindici  ,  in  causa  d'  aggressione. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Macerala  ,  con  sentenza  22  dicembre  i8oq,  ha  con- 
dannalo INicola  Giorgi  ,  di  Tolentino  ,  ad  anni  cinque 
di  casa  di  forza,  per  ferite  pericolose. 

La  Corte  dì  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Ferii  ,  con  sentenza  17  marzo  ,  ha  condannato  G.o. 
Tomagnoli  ,  di  Faenza  ,  una  vo'ila  orefice  ed  impiegato 
nella  guardia  nazionale  come  sergente,  aila  essa  <!> 
forza  per  anni  venti  ,  siccome  reo  di  conato  d'  omi- 
cidio «Oli  piena   e  dolosa   deliberazionc- 

Con  allra  8  agosto  ha  condannalo    Francesco    Bcr- 
tozzi  ,    dello     CUinarello ,     di     Luzena .,    conladino,  alla 
rasa  di  forza   per  anni  sei,  a  causa  d' omicidio  in  rissa. 
La    Corle    di    giustizia    civile  e  criminale  residente 
in    Mantova  ,    con    sentenza    24  marzo  ,  ha    condannalo 
al  pubblico   lavoro  Giuseppe    Vecchia  ,    pescatore  ,    Be- 
nedetto Luglio  ,  pure  pescatore  ,    e    Domenico    Manfre- 
di.!,   soprannominalo    delle    Cesaree  ,  contadino  ,  tulli  e 
Ire  di  Brqgnetto  ,  il  primo  ad  anni  nove  ed    i    secondi 
ad  anni  sci,  siccome  urgentemente  indiziali  d' aggressio- 
ne armala  mano  ,  e  con  ferite  pericolose. 


e  1  altro  sopva  un  viglieito  sigillalo,  conlenente  nome, 
cognome,  domicilio  e  professione  dell'autore.  Oltre  il 
premio  si  acconìerà  un  pruno  e  secondo  accessit  ali*' 
opere  più  meritevoli  che  si  troveranno  al  concorso.  Do- 
po il  giudizio  deli' Accademia  sulle  opere  de' concorrenti, 
verrà  tosto  pubblicalo  il  nome  di  coloro  che  avranno 
meritato  i  prèmj  e  gli  accessit.  Gli  scritti  degli  altri  si 
conserveranno  nella  segreteria  dell'Accademia,  e  i  nomi 
degli  autori  ancor  sigillali  si  bruceranno  con  solennità. 
Corto. ,    2j    luglio     1810. 

//  segretario  dell'  Accademia  jonia , 
Sllio  Doma  Prossalendi. 

(  Mordi,  fonia.  ) 


A y\C  XZJ  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bar.  , 
stampatore  e  hbrajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  nutu  5q6  , 
è  uscita  la  traduzione  italiana  del  Codice  penale  dell'Im- 
pero francese,  iu  un  voi  in  18.0,  come  pure  la  tradu- 
zione dei  molivi  e  rapporti  delle  leggi  componenti  il 
Codice  suddetto,  esposti  al  Corpo  legislativo  dai  consi- 
glieri di  Slato.  Due  voi.  in   18.0 


AVVISO. 

MINISTERO     DELIE      T  I  N  xì  tf  Z  E. 

Alla  Borsa  di  Milano  del  iq  corrente  fu  notato  il 
prezzo  per  le  Rescrizioni  di  data  recente  diverso  da 
qucl'o  delie  Rescrizioni  in  genere. 

Il  pubblico  è  prevenuto  che,  a  termini  degli  ?rli- 
C  li  6  e  7  della  Legge  di  finanze  11  marzo  1810,  non 
vi  è  alcuna  distinzione  fra  le  Rescrizioni  di  qualunque 
epoca  e  c'ala,  le  quali  tulle  sono  egualmente  e  senza 
limile  di  tempo  ammissibili  nell'acquisto  de' beni  stali 
destinali  a  taie  oggetto. 


€)pere  di  Pietro  Meiastasio,  voi.  4.0,  edizione  del 
Semiuario  di  Padova.  Si  trova  vendihi'e  e  se  ne  rice- 
vono le  associazioni  al  negozio  di  Francesco  Sonzogno. 


SPETTACOLI  D   OGGI. 

R.  Teati.o  m.li  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si  recita  Les  Meieciunes.  —  Le  Roman  d'un  hetire. 

Teatro  S.  Radegono\.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  Elisa  o  sia  II  monte  S.  Bernardo. 

Teatro  bel  Lemtasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppali,  e  susseguili  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata  /  morii  che  canmiiiano. 

Teatro  off  i/e  Muhonktte,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  villeggiatura  del    dottore. 

AwriTEA^no  della  Stao^ra.  Da'la  comp.  Bacci  si 
recita  Eloisa  de  Lascari,  duchessa   a"  Agrigento. 

Giardini  Pubblici.  Awrìt-.-atro.  Esercizi  d eruttazione 
duetti  dal  cavalleiizzo  Guillau;>x:    ' 


ACCADEMIA   JOMA. 
L'  Accademia    jonia    oifre    un    premio     di    seicento 
franchi,    me«so  a    di  lei     disposizione    dal    commissario 

imperiale  sig.  Lessepes,  per  chi  scriverà  la  migliore  ppe.  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,   nella 

»a    riguardante  qual  die  ramo  importante  delia  statistica  »  contrada  di  S.  Margherita,  urna   iu3, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Sabato  ?p  Settembre    1810. 
Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  lòglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA   ASIATICA. 

Smirne,  2  agosto. 


I 


saldati  d'  Asia  sono  meno  valorosi  e  disciplinati  di 
quelli  d'  Europa;  ina,  eccitali  dal  fanatismo  ,  si  posso- 
no opporre  con  buon  successo  alle  truppe  leggiere  della 
Russia  ,  la  cui  disciplina  non    è  gran  che  più  regolare. 
Nella    Turchia    asiatica    conlansi    545,800   miglia   qua- 
drale ,  ed  una  popolazione  di    10  milioni    d'  anime.    Le 
città  più  importanti  sono  ,   i.*  Alcppo  ,    che  può  conte- 
nere   da    circa    a5om.    abitatili  ,    che  ha    manifatture  di 
seta  e  di  cotone,  in  uno  slato  florido  e  eh'  è  fabbricata  con 
maggior   eleganza   di   quel    che    non    lo  siano  comune- 
diente  le  città  turche  ,    ed   in    cui   vedesi    un  gran  nu- 
mero di  forestieri  d'  ogni  paese  ,  e  principalmente  Ar- 
gmem  ,  Ebrei  ,  Greci  ,  Indiani ,  Inglesi  ,  occupati  unica- 
mente  del   «.emuiercio    o   tic'  loro   piaceri  in  <juei   delizio- 
so clima  ;    »•"    Damasco,    che    eentiene    iSorn.    anime, 
città  celebre  aìlrevollc    per    le    manifatture   di  sciabole, 
il  cui  segreto  s'  è  perduto  ,    ed    ove    oggidì  si  fabbrica 
il  miglior  sapone  del    mondo    con    olio    d'  uliva  ,    alcali 
e  creta.  Il   paclialic    di    questa    città    viene    considerato 
come  il  primo  dell'  Asia  ,  e  ntlF  attuale  decadenza  deh' 
Impero  turco ,  quegli  che  ne  occupa  il  poslo,  si  è  reso 
già  da  grau  tempo  indipendente    dalla  Porla  ;    5.*    Bas- 
sora,  situata  al  confluente    del    Tigre    e    dell'Eufrate,  e 
che  contiene  ben   i3om.  abitanti  ;  /t.°  Smirne,  che  con- 
tiene   i2om.    anime,    è    centro    del  commercio  ei.'  >peo 
nel  Levante  ,  e  per  la  comodità    del    suo  porlo  v  attira 
a  vascelli  di  tutta  1'  Asia  ,    quantunque  le  frequenti  pe- 
stilenze   a    cui   va    soggetta  ,    siano    di    grande  ostacolo 
alla  di  lei  prosperila  ;  5.°  Pi  usa,    posta  a  pie  del  monte 
Olimpo  ,    irrigala    dalle    acque    che  scendo;:"    da    quel 
monte  ,  e  popolala  di  Goni  anime  ;   6.°    Angora,   i  cui 
abitanti  fabbricano  eccellenti  camcllotti  col  pelo  di  una 
specie    particolare    di   gatti    e    di    capre  ;    essa  contiene 
70111.  ab  tanti  ;  7.    Tokuf  .    città    popolata    di  6om.  ani- 
me; 8.°  Bagdad,  aulico  soggiorno  de'califti,  che  grande- 
mente decaduta  dal  suo  antico  splendore,  sicché   non  vi 
si  contano   oggidì  più  di  som.  anime,  e  nelle  cui  'vici- 
nanze [secondo il  parere  del  maggiore  Remici  j  trovansi 
le  rovine  di  Babilonia,  ecc.  In  tulle  le   città  sovra  nume- 
rate si  fanno  l«ve  d   uomini    e  di  danaro  per  la  guerra 
attuale,  e  ciascuna  di  esse    somministra  di  buon  cuore 
il  contingente  che  le  vicn  ora  domandato  e  che  in  altre 
occasioni  invano  la  Porla    avrebbe    continuato   a   ri  .la- 
mare.  (  Jovr.  de  Park.  ) 


TURCHIA    EUROPEA, 

SalonicJii  ,  2  Luglio. 
E  cpii  giunto  hii  bastimento  americano,  proveniente 
da  Malta  ,  carico  di  mercanzie  coloniali  ,  destinale  per 
Vienna.  Si  aspettano  ancora  tre  altri  bastimenti  ca- 
richi delle  medesime  derrate  che  debbono  prendere  la 
loro  direzione  dalla  parte  d'  Ungheria  per  dove  passano 
liberamente. 

I  negozianti  sudditi  delle  potenze  unite  al  sistema 
continentale  non  hanno  veduto  senza  sorpresa  come  il 
console  cT  Austria  favorisca  questo  commercio  fraudo- 
lento ,  al  segno  di  fornire  i  suoi  proprj  magazzini  e 
d'  alloggiare  presso  di  se  i  proprielarj  delle  mercanzìe 
tanto  inglesi  che  austriache.  (  Jour.  de  I  Emp,  ) 

REGNO   DI    SASSONIA. 

Dresda,  io  Settembre. 

II  sig.  conte  Batowski  è  partito  jeri  alla  volta  di 
Madrid,  ov' è  nominato  ministro  di  Sassonia  presso  il 
uè  di   Spagna. 

Il  sig.  Walewski ,  officiale  dello  stalo  maggiore 
dell'armata  del  Granducato  di  Varsavia,  è  qui  arriva -0, 
jn  qualità  di  corriere,  da  Varsavia.  Egli  ha  interamen- 
te smentito  le  false  voci  eh'  eransi  divulgate  d' un'  unio- 
ne di  truppe  russe  sulla  frontiera  ;  per  lo  contrario , 
tutto  vi  è  tranquillo  ed  anzi  ognuno  si  duole,  nelle 
province  russe  limitrofe  dd  Granducato,  dell'assenza 
delle  truppe  russe:  esse  ciano  d'una  grande  risorsa  pei 
proprielarj  del  paese,  in  quanto  che  aiutavano  a  con- 
sumare le  loro  derrate  per  le  quali  non  hanno  smer- 
cio. Parimente  è  falso  che  le  truppe  di  Varsavia 
abbiano  fatto  il  minimo  movimento.  Egli  è  vero  che 
il  Principe  Poniatowski  ,  ministro  deila  guerra  ,  è 
andato  a  passare  a  rassegna  i  reggimenti  di  cavaller  a 
acquartierali  presso  le  frontiere  di  Lituania;  ma  questo 
viaggio  non  aveva  altro  scopo  che  le  rivisto  che  si 
fanno  tulli  gli   anni. 

.Ieri  è  partito  un  corriere  del  gabinetto  sassone 
per  Parigi.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Amborgo ,  14  Settembre, 

Il  generale  svedese,  conte  di  Rosen ,  inviato  a 
Parigi  dal  ile  di  Svezia  Carlo  XIII,  per  far  parte  alla 
Corte  di  Francia  dell'  elezione  di  S.  A.  R.  il  Principe 
di  Ponte-Corvo ,  è  di  ritorno  dalla  sua  missione.  Egli 
è  passato  oggi  dalla  nostra  città,  ed  ha  immediatamen- 
te continuato  il  suo  cammino  per    recarsi    ad    Oercbro. 

Il  sig.  Alquier,  ambasciadore  di  Francia  in  Isve- 
zia,  trovavasi  ancora,  1'  ti  di  questo  mese,  a  Copena- 
ghen. (  Idem.  ) 


ìo86 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  i5  Settembre. 

La  nostra  corte  ha  co.iehiusa  una  nuova  conven- 
zione con  S.  A.  il  Principe  della  Torre  e  Taxis.  Que- 
sto Prnicipe  ,  incaricalo  allrevoltc  della  direzione  di 
*ulte  le  poste  dell'  Impero  germanico  [  funzione  che 
adempiva  in  qualità  di  feudo  dell'  Iinperator  di  Germa- 
nia j  ,  ha  perduto  i  suoi  diritti  dopo  la  soppressione 
dell  Impero  nel  1806  ,  perchè  ,  giusta  i  principj  stabi- 
liti dal  nuovo  diritto  pubblico  della  Germauia  ,  tulli  i 
sovrani  della  Confederazione  del  Reno  godono  attual- 
mente del  diritto  di  mantenere  e  sorvegliare  le  poste 
sul  loro  territorio.  Ciò  non  ostaute  la  maggior  parte  di 
([  icsti  Principi  aveva  già  credulo  equo  d'  indennizzare  il 
Principe  deila  Torre  e  Taxis  ;  gli  uni  cedendogli  la  di- 
rezione e  i  benefìzj  della  posta  ne'  loro  Stati ,  mediante 
una  convenuta  retribuzione  ,  eli  altri  accordandogli  un' 
equivalente  pensione.  Quindi  il  nostro  Re  che  fa  am- 
ministrare per  suo  proprio  conto  le  poste  del  suo  regno, 
gli  accorda  una  pensione  considerabilissima.  Dachè  la 
emà  ed  il  territorio  di  Ratisbona  [  ove  il  Principe  ave- 
*va  conservalo  1'  esercizio  delle  sue  antiche  funzioni  ] 
sono  stati  riuniti  alla  monarchia  bavara  ,  S.  M.  ha  or- 
ganizzale le  poste  di  Ratisbo;ia  al  par  delle  altre  del 
Reg.10  ,  ma  aumentando  in  proporzione  la  pensione  del 
Principe  della  Torre  e  Taxis  il  quale  d'  ora  innanzi  ri- 
ceverà dal  Re  di  Baviera  un'annualità  di  io_j.m.  fiorini. 

(  Pub.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Francforl ,   1 7  Settembre. 

Questa  sera  la  signora  Blanchard  ha  qui  fatto  un  volo 
areostcìtico  che  farà  epoca.  Alla  mattina  essa  av^va 
sofferto  due  ore  e  mezzo  di  rilardo  nell'  avere  1'  acido 
vitiioiico  necessario  al  di  lei  sperimento  Erano  già  7 
ore  della  sera  ,  ed  il  pallone  non  poteva  ancora  salire 
ìn  aria.  Non  volendo  mancar  di  parola  al  pubblico,  Ja 
signora  Biancuard  fa  tagliar  le  corde  deila  sua  barchet- 
ta, ne  attacca  una  per  traverso  a!  circolo  di  questa 
stessa  barchetta,  e  ad  onta  di  tutte  le  rimostranze  fat- 
tele dai  circostanti,  si  slancia  nell'aere  su  questo  debole 
appoggio ,  in  mezzo  agli  applausi  universali.  11  di  lei 
volo  è  suto  bellissimo;  sospinto  da  un  vento  fresco  di 
nord-est,  il  pallone  passò  rapidamente  sopra  alla  città, 
e  ben  tosto  fu  per  luto  di  vista-  ma  sino  al  suo  ritor- 
no ,  temiamo  eh'  essa  non  rimanga  vittima  del  suo 
coraggio,  o,  per  meglio  dire,  delia  sua  temerità. 

DJ  18. 

La  signori  Blanchard  è  ritornala  oggi  in  questa 
cillà  verso  le  4  ore  pomeridiane.  Dino  aver  traversato 
per  due  volle  il  Mono  ,  e  varcata  la  catena  di  monta- 
gne che  abbiamo  ah'  ovest,  è  discesa  a  9  ore  del  mattino 
in  11:1  bosco  virino  a  Steinfischbach  (  nel  paese  di  Nas- 
#su,  lungi  io  leghe  circa  da  questa  cillà  ),  senz'  allro 
inconveniente  che  quello  d'aver  avuto  una  mano  ed 
un  piede  assi!'!  ali.  EUa  ha  passalo,  una  parte  della  noi" 
te  nel  bosco.  Il  suo  pallone  era  coperto    di    ghiaccinoli* 

(  Jcur.  i!j  l  Emp.  ') 
àÉPUBBLICA  ELS  ETICA. 
.  1  .  S  ■. 
Con  '  questo  mese  ,  S.  F.  il  lan- 

da; 1    ',      ...  1     ba 


cantonali  delia  comunicazione  officiale  ch'egli  aveva  rice- 
vuta il  di  prima  ,  per  parte    dell'  incaricato    d'  affari  di 
Francia  ,  della  nomina  di  S.  A.  il  Principe  di  Neuchà- 
tcl  alla  carica  di  colonnello  generale    delle  truppe  sviz- 
zere al  servizio  di  Francia.  Il  decreto  imperiale  che  dà 
questa  nuova  testimonianza  di  benevolenza    alla  Confe- 
derazione ,  è  in  data  del  «5  luglio.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI   SPAGNA. 
Irmi ,  1 1    Settembre. 
Il  sig.  generale  governatore  di  Biscaglia  ha  comu- 
nicalo al  consiglio  delia  provincia  di  Guipuscoa   un  di- 
spaccio del  seguente  tenore: 

S.  Sebastiano  ,  io  settembre  1810. 
S.  M.  I Imperatore  si  è  degnalo  d accordare,  il  5 
del  mese  corrente,  che  la  città  di  Fonlarabia  e  quella 
d  Irun ,  ctille  loro  dipendenze,  sieno  riunite  al  governo 
di  Biscaglia,  e  che  la  riunione  di  questi  luoghi  Jacciasi 
il  1 ."  ottobre  prossimo.  Porgo  a  F.  S.  questo  avviso , 
senza  perder  tempo,  per  l'interesse  immediato  cri  ella  Ini 
in  questo  affare. 

Ilo  V  onore  di  salutar  V.  S.  con  perfetta  consi~ 
derazione. 

Il  general   governatore  di  Biscaglia , 
Firmalo,    Thoie>ot. 
(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
•  Bajona,   14   Settembre. 

Un  capitano  de'  cacciatori  delle  montagne ,  prigio- 
niere di  guerra  a  Mahou  ,  scrive  a  Bajona  quanto 
segue: 

«  Dobbiamo  quanto  prima  abbandonar  queste  isole 
per  andare  ,  a  quanto  dicesi,  a  Cadice,  e  di  là  alle 
isole  Canarie  e  Teucriffa.  Si  assicura  che  le  isole  Ba- 
leari  non  hanno  più  mezzo  di  nutrirsi ,  che  hanno  fatto 
una  specie  di  rivoluzione  nel  mese  di  marzo  scorso , 
che  si  sono  scagliate  coutro  le  dogane  ed  i  doganieri, 
e  che  non  vogliono  pagar  più  nulla  per  Ferdinando  VII* 
Pare  che  vogliano  rendersi  indipendenti.  Gl'Inglesi  ven- 
gono ad  ancorarsi  in  quel  porlo  per  prendervi  riposo 
e  ristori.  (  Idem.  ) 

Fontaiiiebleau ,   19  Settembre. 
La    corte    debbe    qui  arrivare    alla    fine    di    questo 
mese.  Si  presume  che  il  loro  soggiorno  durerà  un  mese 
o  sei  settimane.  Parecchi  personaggi  distinti  si  sono  dato 
premura    di    far    ritenere  degli    appartamenti    presso  gli 
abitami  della  città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,  22  Settembre. 
Oggi  a  due  ore  S.  M.  f  Imperatore  ha  preseduto, 
a  S.  Cloud  ,  il  consiglio  di  Stato.  (  Pub.  ) 

Le  LL.  MM.  ritorneranno  domani  a  Parigi. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
, —  Già  da  multo  tempo  lutti  si  lagnano  dell'  ortogra- 
fia delle  insegne  pubbliche  di  Parigi.  Molière  aveva 
proposto,  ridendo,  di  creare  un  censore  espressamente 
per  rettificare  questi  errori  grossolani.  Mercier  aveva 
detto  nel  suo  Tableau,  che  V  ignoranza  era  scolpita  a 
lettere  d'  oro  sulle  botteghe  di  P-.rigi.  11  forestiero  che 
veniva  in  questa  grande  cillà  a  studiare  la  nostra  lin- 
gua doveva  rimanere  scaùdalezzato  nel  trovare  ad  ogui 
passo  quest:  -..ente  sfigurata  nelle  iscrizio- 

ni   e   sulle  .11   popolo    scriva     some   parlaj    e 


come  mai  poteva  egli  ben  parlare,  se  non  ascolta  che 
cattive  locuzioni,  se  non  veùe  che  cattivi  esempi?  In 
xxn  tempo  in  cui  il  governo  si  occupa  di  riformare  tut- 
ti i  generi  d'  abuso ,  non  reca  maraviglia  eh'  esso  abbia 
pensato  a  riformare  anche  questo.  Si  sono  dati  gli  or- 
dini a  tutti  i  commissarj  di  quartiere  di  scancellare 
tutte  le  iscrizioni ,  il  cui  senso  è  ridicolo  o  la  cui  or- 
tografia è  viziosa.  Già  da  «piatirò  giorni  si  va  eseguen- 
do quesl'  ordine:  dora  innanzi  non  vi  sarà  alcuna  in- 
segna, alcun  cartello,  alcuna  iscrizione  sulle  mura  , 
botteghe  ec.  di  Parigi  ,  che  non  sia  stata  veduta  ed 
approvala  dalla  Polizia.  Per  tal  modo  si  realizza  dopo 
i5o  anni  il  voto  che  il  primo  de  nostri  comici  aveva 
«nesso  in  bocca  ad  uno  dei    personaggi  dei  Fdcheux. 


Genova,  ?.5  Settembre. 


(  Jour.  tic  Paris. 


ir,'  - 
li.  I  nostri  ministri  de' rulli,  utile  finanze    e    dtil 
interno  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  !<•:>    riguar- 
da,  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 
(  Monitore  di  Genova.   ; 

Roma ,  1 9  Settembre. 
La  consulta  straordinaria  in  virtù  del  Decreto 
imperiale  del  7  maggio,  ha  ordinalo  the  tutti  i  pos- 
sidenti dell'  Agio  Romano  sieno  obbligati  di  costruire 
in  termine  di  un  anno  una  piantagione  di  alberi  ntl 
loro  terreni,  e  per  tutta  l' estensione  della  loro  pos- 
sidenza. (  G.  R.  ) 


Estratto  dalle  minute  della  segreteria  di  Staio. 

Dal  palazzo  di  S.  Cloud  il  io  settembre  1810. 

NAPOLEONE,  Imperai  or  de'    Francesi,    ecc. 
Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  de'culli ,  abbia- 
mo decretalo  e   decretiamo    quanto  segue: 

1.  Tutti  gli  ordini  monastici  e  congregazioni  rego- 
lari d'uomini  e  di  donne  sono  definitivamente  soppressa 
»<;  dipartimenti  di  Genova,  degli  Appennini,  di  Monte— 
notte  e  delle  Alpi  marittime,  ed  in  conseguenza  le  ec- 
cezioni latte  dalle  leggi ,  decreti  e  determinazioni  ante- 
riori,  riguardanti  la  soppressione*  de' conventi  ne'  delti 
dipartimenti ,  sono   rivocale. 

2.  I  conventi  ancora  esistenti  verranno  chiusi  al 
più   tardi   pel   1 5  ollobre   prossimo. 

5.  L'abito  religioso  ceceri  d'esser  portato  a  con- 
tare dal    i."  novembre. 

4>  Ciascun  religioso  o  frale  laico,  ciascuna  religio- 
sa o  suora  conversa  potrà  disporre  doile  sue  suppellet- 
tili o  biancherie  e  de  mobili  della  sua  cella  e  di  suo 
uso  personale. 

5.  I  religiosi  o  frati  laici,  le  religiose  o  suore  con- 
verse esistenti  nei  delti  conventi  e  non  pensionale  avran- 
no una  pensione  sulle  tasse  precedentemente  stabilite 
pel  medesimo  paese. 

li.  I  religiosi  pensionati  i  quali,  chiamali  dai  loro 
vescovi  ad  adempiere  alle  funzioni  di  preti  secolari,  vi 
si  rifiuteranno,  cesserauao  di  percepire  la  loro  pcnsioue- 

7.  Non  sono  comprese  nel  presente  decreto  le  con. 
irrogazioni  nelle  quali  non  si  fanno  voli    perpetui ,    ed  1 

cui  individui  sono  unicamente  consecra'u  per  loro  in- 
«tiluìo,  sia  a  curar  gli  ammalati,  sia  all'istruzione  pub- 
blica. Si  stabilirà  a  loro    riguardo    con    decreti    speciali* 

8.  Saranno  conservati  a  Genova  quattro  conventi 
di  donne,  ed  uno  a  Savona  per  servir  d'abitazioni  alle 
religiose  dei  diversi  ordini   che    vi  si    volessero    ritirare. 

9.  Tulli  i  beni  dei  delti  conventi  soppressi  ,  di 
qualunque  siasi  specie  sieno  i  detti  beni  ,  e  ad  eccezio- 
ne soltanto  di  quelli  enu::ziali  nell'articolo  8,  sono  ri- 
messi al  demanio,  e  verranno   amministrali    dall'animi- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALU 
Milano  ,  28  Settembre. 

S.  M.  I' Imperatore  e  He,  con  Decreto  dato  dal 
palazzo  imperiale  di  S.  Cloud,  il  giorno  12  del  corren- 
te ha  nominato  in  presidenti  dell'adunanza  de' collegi 
elettorali  dipartimentali  i  seguenti  individui,  cioè: 

Nel  Dipartimento  dell'  Adda,  il  sig.  Nani  l'omaso, 
consigliere  di  Slato ,  del  collegio  de'  dotti. 

Nel  Dipartimento  dell'  Adige,  il  sig.  Giusti  Carlo, 
del  collegio  de'  possidenti. 

Nel  Dipartimento  dell'  Adriatico,  il  sig.  Gallino 
Tomaso,  consigliere  di  Slato  ,  primo  presidente  delia 
Corte  d'  appello  ,  del  collegio  de'  dotti. 

Nel  Dipartimento  deli  Agogna,  il  sig.  Bremc  Arborio, 
senatore  ,  del  collegio  de'  possidenti. 

Nel  Dipartimento  dell'  Alto  Po  ,  il  sig.  Bignami 
Angelo  ,  professore  ,  del  collegio  de'  dotti. 

Nel  Dipartimento  del  Bacciiiglione ,  il  sig.  Tlìiene 
Leonardo,  senatore,  del  collegio  de'  possidenti. 

Nel  Dipartimento  del  Basso  Po,  il  sig.  Bcntivoghn 
Carlo,  ciambellano,   del  collegio  de'    possidenti. 

Nel  Dipartimento  della  Brenta ,  il  sig.  Polcastro 
Girolamo  ,  senatore  ,  del  collegio  de'  possidenti. 

Nel  Dipartimento  del  Croslolo,  il  sig.  Lamberti 
Giacomo,  senatore,  del  collegio  de' dotti. 

Nel  Diparliniento  del  Lario,  il  sig.  Dandolo  Vin- 
cenzo ,  senatore  ,  del  collegio  de'  dotti. 

Nel  Dipartimento  del  Molla  ,  il  sig.  Fé  Marc  An- 
tonio ,  del  collegio  de' possidenti. 


nitrazione  del   registro. 


io.  Si  procederà  per  la  chiusura  de' conventi  e  per 
rinimissione  in  possesso  de' beni,  eos'i  e  nel  modo  che 
è  stalo  ordinato  pei  conventi  di  già  soppressi  negli 
stessi  paesi. 


Nel    Dipartimento    del    Metauro,    il    sig.    Camerata 

Antonio,  senatore,  cel  collegio  de  possidenti. 

Nel  Diparliniento  del  Mincio,    il    sig.     Riva   Carlo, 

del  collegio  de'  dotti, 
o 

Nel  Dipartimento  del  Musone,  il  sig.  Gallo  Giulio, 
del  collegio  de   possidenti. 

Nel  Dipartimento  d'  Olona,  il  sig.  Pedroli  Carlo 
Anlonio,\jYi\-)\o  presidente  della  Corte  di  cassazione,  del 
collegio  de'  possidenti. 

Nel  Diparliniento  del  Panaro,  il  sig.  Cortese  D10- 
febo,  podestà  di  Modena,   del  collegio  de'  possidenti. 

Nel  Dipartimento  del  Passa. iano,  il  sig.  Frangi- 
pane Ciazio,  senatore,  del   collefijie  de  possidenti. 

Nel  Dipartimento  delia  Piave  ,  il  fiig.  Cu/fe  FraBf* 
ceco,  ceutiglicre  di  Sialo  j  dei  coii  e   dotti* 
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Nel  Dipartimento  del  Reno  ,  il  sig.  Bologna  Se*- 
bastiono  y),  senatore,  del  collegio  de' commercianti. 

Nel  Dipartimento  del  Rubicone  ,  il  sig.  Strocchi 
JDionigi,  viceprefeito  a  Faenza,  del  collegio  de'  possidenti. 

Nel  Dipartimento  del  Serio,  il  sig.  Calleppio  Pie- 
tro, del   collegio  de' possidenti. 

Nel  Dipartimento  del  Tagliamento,  il  sig.  Peruc- 
chini  Girolamo  ,  presidente  della  Corte  d'  appello  di 
Venezia  ,  del  collegio  de'  dotti. 

Nel  Dipartimento  del  Tronto,  il  sig.  Catalani  Gi- 
rolamo, del  collegio  de' possidenti. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Mantova  ,  con  sentenza  «8  aprile  ,  ha  condannato 
Giuseppe    Caccialuppi  ,    detto    Benolin  ,   di    Ponlelerra , 


ciascuno  degl'  iscriventi  s'  insinui  ali'  Uffizio  suddetto  , 
ali'  oggetto  di  ritirare,  contro  produzione  delle  relative 
bollette j  o.  riscontri  di  consegna  ,  il  duplo  delle  su 
mentovale  noie,  munito  del  rispettivo  certificato  della 
fatta  iscrizione,  e  i  ricapiti  che  vi  andavano  uniti  , 
a  riserva  soltanto  di  quelli  che  risguardan©  le  trascri- 
zioni esibite  dopo  il  giorno  i5  prossimo  passato  giu- 
gno ,  che  restano  a  registrarsi. 

Lodi,   dall'  ulfizio  di    conservazione  delle  ipoteche, 
il  20  settembre  i8;o. 

G.  Passarci  ,  conservatole. 


atem 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Rapporto    de  risultati   ottenuti    nella  clinica  medica 
della  R.   Università  di  Padova  nel  corso  del?  anno  sco- 
lastico  1 809-1810,  presentato  da  Vaieriano  Luigi  Brera, 


pescatore  ;    Gk>.    Battoli  ,    di    Gazuolo,  contadino;.  Gio-     eleUore  nd  ccllegio  dé  dmi  dd  Regno   <£  halia  ,  pn 


Mori  ,  dell'  Ospitalctto,  contadino,  ed  Antonio  Colombi 
dell'  Ospitale  di  Milano  ,  soprannominato  il  Trentino  , 
sedicentesi  anche  Antonio  Bnignoli  ,  girovago  ,  lutti 
e  quattro  alta  pena  dei  ferri  in  vita  ,  siccome  rei  di 
aggressioni  e  furti. 

Con  altra  4  •nagg*0  'ia  condannato  Francesco  Ca- 
vazzoni,  di  Mulo,  muraLore,  ed  Antonio  Carpeggiani» 
eli  Quislello,  contadino,  alla  pena  dei  ferri  in  vita  ? 
Antonio  Furgeri  ,  detto  Roma  ed  anche  della  Paolo  , 
di  Valdirame  ,  conladino,  alla  stessa  pena  per  anni 
venticinque  ;  Stefano  Costa  ,  detto  Rizzar  ,  abitante 
all'  Alboroue  ,  sotto  SchivcnogbJa,  contadino,  alla  pena 
dei  ferri  per  anni  dodici  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni 
dieci  ed  alla  casa  di  forza  per  anni  due;  Carlo  Cavaz- 
«oni,  abitante  ai  Poggio,  muratore,  a  dodici  anni  di 
ferri  ;  Alfonso  Cucchi,  di  Mulo,  contadino  e  barbiere, 
ad  anni  dodici  di  forri  ed  otto  di  pubblico  lavoro  e  ad 
Tino     di     casa    di     forza  ,     pw;via    esposizione    d 


j'essors  P.  O.  di  clinica  medica,  ecc-  ecc. 

Padova  ,  per  Nicolò  Zanon  Bettoni,   r8io. 


Dai    torchj    di    Francesco    Souzogno  di  Gio.  Batt.  • 
starrlpalore-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi,    num.  5^6,  è 
uscito  il  N.°  XXIV  [  tom.  6.°  J   del  Giornale  bibliogra- 
fico universale. 


AFFISO  ECONOMICO. 

Da  più  anni  il  continuo  incarimento  dei  generi 
coloniali  spinse  1'  industria  di  varie  persone  a  ricercare 
I  prodotti  palrj  da  potersi  sostituire  ai  medesimi.  La 
cicoria  depurala  in  cambio  del  caffè  ,  fu  una  delle  pri- 
me scoperte  :  ora  il  tempo  e  l'esperienza  avendone  per- 
fezionata la  fabbricazione  ,  viene  la  medesima  ridotta  al 
punto    di    riuscire  ,    per    cosi    dire  ,    grata  al  palato  alF. 

,  ugual  del  caffè;  più  volendoci  conservare  il  sapore  aro- 
se  via    esposizione    di    tutti  j     °  '  *  l 
,                      ,               r«        •     matico  di  cinesi'  ultimo  ,  mescolandone  u.ia  ben  piccio- 


i  suddetti  alla  berlina  ;  avendo    pur    condannato    Pavesi  . 

^-         ,  ,        ,  ,,      ~  -    ■  1  -.     .       1  ^     .  „     .,     la  dose  colla  suddetta  cicoria  ,    appena  se  ne  distingue 

Gio:,  dello  deità  Cristina,  abitante  al  Cantone,  sotto  il  " 

Poggio  ,  calzolajo  ;  Dondi    Bernardo  ,    abitante    sotto    il 


Poggio  ,  fruttajuolo;  Lodi  Luigi,  detto  Bagolili,  abitan- 
te al  Borgo  ,  sotto  il  Poggio,  psscatore;  Pavesi  Andrea, 
detto  Bertoldo,  abitante  all'  Ospitate  ,  sotto  il  Poggio  , 
lavoratore  di  cappelli  di  paglia  ,  ad  anni  dodici  dl 
pubblico  lavoro ,  tutti  rei  rispettivamente  di  vai  j  furti 
o  di  favore  prestalo  ne'  furti  medesimi. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Padova  ,  con  sentenza  io  maggio  ,  ha  condannato 
Francesco  Tornato  ,  di  Padova  ,  fornap  :  Domenico  Ba- 
r  ',  pure  di  Padova  ,  facchino,  e  Giuseppe  Pciteuello, 
di  A'bianasego  ,  ortolano  ,  ai  anni  dieci  di  pubblico 
lavoro,  per  furto  qualificato. 


la  diifereirza. 

I  fabbricatori  ,  i  signori  Duquesne  e  cotnp.  dì 
Valenciennes  ,  ne  hanno  stabilito  a  pubblico  comodo 
dei  depositi  nelle  principali  città  d'Italia.  Iti  Milano,  il 
deposito  esiste  presso  L  ligi  Dumolard,  mercante  di  li- 
bri dietro  al  coperto  de'  Frgini  ,  n."  i&'.j  ,  ove  la  si 
vende  in  pacchi,  1I3  libbra,  da  mezza  libbra  e  di  quarto. 
Chi  volesse  coulrattarno  all'ingrosso  può  pure  dirigersi 
al  medesimo. 

Art.  coni. 


—  "iMiTitlfllU  li  " 


Arriso. 

Compitasi  da  qtiesl'  uffìzio  di  conservazion*  delle 
ipoteche  la  registrazione  di  tutte  le  note  da  o*?qi  retro 
pi  esentale  ali'  uffizio  medesimo  tanto  per  anteriori, 
quanto  per  li  lo  li  posteriori  all'  attivazione  del  Cod*ce 
Napoleone  ,    se     ne  rende    inteso    il    pubblico  ,   affinchè 


(*)  Stante  l'assenza  il.'l  sig.  senatore  Bologna,  S.  A.  1.  il 
Principe  Viceré  ,  con  Decreto  (iato  a  Monza  il  giorno  20  pure 
corrente,  ha  sostituito  prowifflonaluiente  il  sig.  Luigi  Salinai 


SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio?  coi  b^lli  //  Corrado  in  Tiro  ed  II 
Tintore  napoletano. 

('[•Arno  S.  RvnE^o.ynA.  Dalla  conip.  Verzura  si 
replica  Elisa  o  sia  //  monte  S.  Bernardo. 

Teatro  pel  Lkntasio.  Baiti  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Copp'ni.  e  susseguili  da  rappresentazione  pan- 
tomimica, intitolata  /  morti  che  camminano. 

Teatro  pelle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  locanda  di  Giro', imo. 

Anfiitatro  pflla  Stapi-ra.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  Eloisa  de  Lascari,  duchessa    dì  Agrigento. 

GiARniNi  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d equitazione 

durili  dal  cayallerizzo  Guillawne. 


0/ 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Domenica  5o  Settembre    1S10. 
Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  souo  affidali 


NOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA. 

Pera  [  sobborgo  di  Costantinopoli  ]  ,  io  Agosto. 

JLja  Porta  ha  pubblicato  una  relazione  la  quale 
aununzia  che  1*  annata  russa  ha  tentato  di  prender 
d'assalto  la  fortezza  di  Rudschuck  il  27  luglio,  ma 
che  è  stala  respinta  e  battuta  dal  bogniack-agà  ,  che 
comanda  un  corpo  di  18.11.  uomini  ;  pare  però  che  il 
generale  in  capo  Kamenski  non  abbia  ancor  rinun- 
ziato ai  suoi  disegni  sulla  detta  fortezza. 

Il  3  agosto  si  videro  entrare  in  Costantinopoli  cir- 
ca i5o  Russi  prigionieri  ,  i  quali  vennero  rinchiusi  nel 
Bagno.  Il  giorno  4,  si  sono  piantate  le  code  di  cavallo 
con  molta  solennità  davanti  il  serraglio,  dopo  che  gli 
astrologhi  ebbero  lungamente  deliberato  sovra  l'ora  più 
propizia  per  eseguir  quest'  atto  ,  che  decide  irrevoca- 
*en*.e  la  par!:?:3Sft  d<J  Gianòiguore.  Da  quel  giorno 
in  poi  tutti  fanno  i  pi  lì  grandi  apparecchi  per  traspor- 
tare il  seguito  dell'  Imperatore.  Egli  si  recherà  da  pri- 
ma a  Daud-Pascha  ,  ove  i?.ra.  uomini  ai  truppe  asia- 
tiche si  sono  accampati  per  alcuni  giorni  ;  ma  sono  essi 
già  partili  per  Schumla  ,  e  rimpiazzati  da  altri  che 
marcialo  continuamente  per  la  medesima  destinazione 
Tulli  i  giannizzeri  si  riuniranno  a  Daud-Pascha  intorno 


al  Gransignore,  e  lo  accompagneranno  ad  Adrianopoli. 
Le  truppe  asiatiche  che  arrivano  dalla  parte  del  Ponto 
Euuno  ,  si  riuniranno  presso  Warna  ,  e  sono  destinate 
ad  attaccare  1'  ala  sinistra  dell'  armata  russa.  Un  cor- 
riere ,  arrivato  da  Schumla  il  giorno  8  ,  debbe  aver 
recato  la  conferma  cha  i  Russi  si  sono  ritirali  quattro 
leghe.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm,  7  Settembre. 
Una  parte  d-dla  gran  flotta  inglese  rimane  in  visla 
di  Car'icroua,  ove  abbiamo  noi  pure  parecchi  vascelli. 

(   Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Colberga,  ~  Settembre. 
Jer    sera    un    culter-brick  ,    accompagnato    da    due 
scialuppe  cannoniere,  inseguì    ij  piccoli  bastimenti    ca- 
richi di  sale,  e  partili  di  qua  alla  volta  di  Rugemwalde, 
quando    erano  all'altura  di    Bodenhacen ,    villmrejio    di- 
stante    un     miglio    da    questa    città.    Gì'  Inglesi    presero 
uno  di  questi  bastimenti;  gli  altri  si  rifuggirono  sotto  la 
costa  di  Bodenhagen  ov'  era  un  distaccamento  &  infan- 
teria del  reggimento    di   CoÌJerga, 


Il  nemico  si  avvicinò  e   sparò    contro   il   distacca"- 
nieìito,   ma     senza   fargli    alcun    danno.   I    luogotenenti 
di   Mellenthin    e    di  Boltzig    accorsero  con    rinforzi  del 
reggimento    di  Colberga ,  e  risposero    con    un   fuoco   sì 
ben  diretto,  che   F  inimico    fu   obbligato    a    ritirarsi,   lì 
nostro  comandante    maggiore  di  Kampz,  aveva  già  fatto 
batter  la  generale.    In  pochi    minuti    la    guernigione    fu 
in  armi  e  distribuita  su  varj  punti.  Il  comandante   fece 
far   alcune    pattuglie    sulla   sponda,   accender   fanali,  e 
diede  all'è    ottime    disposizioni.    La    cittadinanza    si    die 
premura  di  rilevare  il  militare  nella  custodia    della  no- 
stra città ,  onde  potesse  recarsi  alla  spiaggia.  Durante  la 
notte  si  sentì  qualche  colpo  di  cannone    sul    mare,    ma 
gì'  inglesi,  vedendoci  sì   ben  disposti  per  resister  loro, 
non  osarono  intraprender  nulla.  La  guernigione  restò  in 
arme  tutta  notte,  e  rientrò  in  città  soltanto  a  5  ore   del 
mattino,  quando,  allo  spuntar  del  giorno,  si  po'.è  scor- 
gere che  non  eranvi  più  vele  nemiche  in  vista. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Berlino  ,  8  Settembre. 
Si  assicura  che  fra  pochi  giorni  la  dogana  di  SleU 
tino  sarà  riaperta,  ed  i  depositi  di  mercanzie,  che  tèi  o 
tuttora  sotto  sequestro,  verranno  restituiti   ai   loro  pro- 
prietarj.  La  convenzione  stata  proposta  per  questo  affare 
è  in  procinto  d'  esser  terminala.  (  Cour.  ile  l'  Europe.) 
GERMANIA. 
Salisborgo ,  1 1  Settembre. 
Il  sig.  Degen ,  avendo  ottenuto  la  grazia  di  rinno- 
vare, alia  presenza  della  corte  austriaca  a  Laxemborgo, 
lo  sperimento  delle  sue  ali,    che   non    era   ben   riuscite 
al  Prater,  si  è  realmente  innalzalo  il  &  settembre,  agi» 
tando  queste  ali  col  suo  f  altane,    ad  una    considerabile 
altezza.  Egli  venne  strascinato  da  una    piccola    corrente 
d'  aria  dalla  parte  di  Boesendorf  in  distanza    di  una  Te- 
ga   e    mezzo    da    Laxemborgo  ,    ove    è    disceso.    Finora 
questo  sperimento  dà  per  risultato ,  a  quanto  pare ,  che 
queste  ali  agevolano    1'  ascensione    del   pallone,    il     che 
per  cerio  è  un  piccolo  vantaggio,  ma  che  non  hanno  ba- 
stante lorza  per   dirigerlo,  nel  che  appunto    consiste    il 
vero  nodo  della  difficoltà  da  sciogliersi.    (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Hof ,  12  Settembre. 
Jeri  è  qui   giunta  una  compagnia  d'artiglieri  fran- 
cesi   i    quali    hanno    continualo    questa    mattina    il    loro 
cammino  per  Glogau.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
-  Paiigi,  2)  Settembre, 
Dicesi  che  la  partenza    della    Corte   per   Fontaine- 
bleau  sia  stabilita  a  martedì  prossimo.  (  Idem.  ) 


w  Le  LL.  MM.  hanno    domato   jeri   al   palazzo  delle 

Tuileries. 

Oggi,  domenica,  dopo  la  messa,  S.  M.  1'  Impera- 
tore e  Re  ha  ricevuto  al  palazzo  dalle  Tuileries  il 
corpo  diplomatico  eh'  è  stato  condotto  all'  udienza  da 
un  maestro  e  da  un  ajulanle  delle  cerimonie  ,  ed  intro- 
dotto da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  cerimonie. 

Dopo  la  messa  vi  fu  gran  parata  nel    cortile    delle 

JTuileries. 

Uno  de'  reggimenti  di  guardie  nazionali  eli'  erano 
stati  formati  all'epoca  dello  sbarco  degl'Inglesi  nell 
isola  di  Walcheren ,  è  sfilato  davanti  S.  M.  Questo  bel 
reggimento  ha  perfettamente  manovralo.  I  militari  che 
assistevano  alla  parata  hanno  trovato  che  non  si  poteva 
distinguerlo  da  verun  reggimento  di  linea. 

La  legione  portoghese  è  pure  comparsa  alla  para- 
ta. L'  Imperatore  1'  ha  fatta  ordinare  in  cerchio  ed  ha 
parlato  agli  officiali  ,  sotlofficiali  e  soldati.  11  generale 
Garconié  ,  comandante  i  Portoghesi  ,  traduceva  le  pa- 
role di  S.M.—  L'Imperatore  disse  loro  ch'era  stato  con- 
cento di  essi  nell'ultima  campagna,  tanto  sotto  il  rap- 
pVrlo  del  valore  che  della  disciplina  ....  ;  che  aveva 
osservato  con  soddisfazione  che  durante  tutta  la  detta 
campagna  non  era  disertato  pure  un  soldato  .  .  .  .  , 
che  in  oggi  voleva  domandar  loro  se  desideravano  di 
ritornare  in  Portogallo J  che  doveva  far  loro  co- 
noscere che  una  porzione  de  loro  compatrioti  ,  vittime 
degl'  intrighi  dell'  Inghilterra  ,  aveva  preso  le  armi  con- 
tro la  Francia  ;  che  gt'  Inglesi  avevano  detto  loro  che 
«ssi  erano  tutti  stati  uccisi  .... 

S.  M.  non  pria  potè  compiere  il  suo  discorso,  che 
da  tutte  le  parti  s'  innalzò  un  grido  :  Mandateci  in  Por- 
togallo ....  ;  disioganneremo  i  nostri  compatrioti,  di- 
remo loro  come  siamo  stati  trattali  al  vostro  servizio.-.. 

Voi  non  avrete  soldati  più  fedeli' alle  vostre   aquile 

faremo  venire  tutti  i  nostri  compagni  sotto   le  vostre  il- 
lustri  bandiere Dopo  queste  parole,  gli  officiali, 

sottofficiali  e  soldati,  con  quell'  espressione  e  quell'ar- 
dore tutto  proprio  degli  uomini  nati  ne'  paesi  meridio- 
nali, hanno  tutti  giurato  d'  esser  fedeli. 

Al  ritorno  dalla  parata,  che  durò  4  ore,  1'  Impe- 
ratore ha  veduto  nella  sala  dei  marescialli  gli  officiali 
©landesi  e  portoghesi.  Allorch'  egli  trattene  vasi  con  essi' 
uno  di  loro  pariò  in  nome  di  tutti,  e  gli  ha  di  nuovo 
protestata  la  loro  fedeltà.  Noi  ci  comporteremo  in  Porto- 
gallo, diss'egli,  come  ci  siamo  comportali  in  Germania... 
1  nostri  compatrioti  udiranno  eoa  orgoglio,  e  ricono- 
scenza la  fiducia  che  V.  M.  ci  ha  testificata,  allorché 
più  volte  al  campo  d'  Ebersdoiff  non  fu  custodita  che 
dalla  legione  portoghese  ....  Faremo  loro  conoscere 
che  la  possanza  della  Francia  è  tale  che  nulla  le  può 
resistere  sul  CoTilhi.Mile.  L'  Inghilterra  lo  sa  meglio  di 
tulli  ;  ma  ella  ha  bisogno  di  sangue  e  di  stragi  psr 
satollare  il  vsuo  monopolio  .... 

Allorché  S.  M.  rientrò  ne'  suoi  apparta  memi ,  la 
signora  Duchessa  di  Belluno,  la  signora  Duchessa  d'Ai? 
ìerg  e  la  signora  contessa  di  l'ciigo.-d  bulino  prestato 
il  giuramelo  in  qualità  au  dame  dtel  palazzo. 

(  Esir.  dal  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  1  A. 

Milano  ,  29  Settembre. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ha  continuato  il  suo 
giro  dalla  parte  di  Ferrara  e  di  Bologna. 

Ella  è  rimasta  soddisfalla  in  generale  dell'  ordine 
che  regna  nella  prefettura  di  Ferrara:  ha  però  rilevato 
alcuni  abusi  nell'  applicazione  de  fondi  ,  e  ,  per  esem- 
pio, ha  osservato  che  alcuni  comuni  domandano  somme 
troppo  forti  per  oggetti  di  poca  importanza  ,  mentre 
trascurano  articoli  mollo  più  essenziali  ,  come  sono  la 
manutenzione  delle  strade,  delle  scuole  normali,  ec. 
Ella  ha  dato  al  prefetto  delle  istruzioni  a  questo  pro- 
posito. S.  E.  ha  trovato  la  contabilità  ed  i  registri  di 
cescrizione  esattamente  in  regola  ;  ed  è  stata  parimen- 
te soddisfatta  dell'  amministrazione  comunale  ,  della 
buona  tenuta  del  liceo,  e  del  conservatorio  delle  fan- 
ciulle. 

A  Bologna  ,  il  ministro   ha    trovato    1'  amministra- 
zione della  prefettura  in  uno  slato  che    fa    1'  elogio  del 
prefetto,  e  gli  offici  della  municipalità  in  buon  ordine; 
ina  1'  azienda  mollo  dissestata.  Egli    ha    rilevalo    alcune 
irregolarità  negli  offici  dello  stalo  civile.    E%  stalo    assai 
contento    dell'  amministrazione    della    Carità.   Tulli    gli 
slabilimenli  ,     compreso    lo    spedale    militare  ,    sono    m 
buono  stato,  eccello  però  lo  spedale  degli  esposti;  co- 
me   pure    è    stato  assai  contento  dell'  attività  della  casa 
d'  industria  ,  e  della  buona  tenuta  della  casa  di    ritiro  , 
ma  è  rimasto  malcontentissimo  del  disordine  delle    pri- 
gioni, ed  ha  preso    subito,    di    concerto    col  gran    giu- 
dice ,   i    mezzi    di   rimediarvi.    Il  ministro  ha  terminata 
la    sua   visita   alla   casa    di   forza  ed  alle  caserme.  Egli 
ha     trovato    il    primo     stabilimento    in   uno    stato  sod- 
disfacente ,  e  ha  dato  alcuni  ordini   relativi  al  cambia- 
mento di  parecchi  effetti  del  casermaggio. 

L'  occhio  del  ministro  si  è  portato  sopra  tutti  1 
rami  che  interessano  il  ben  essere  degli  amministrati, 
ed  ha  raccolto  in  questo  giro  diverse  nozioni  che  lo 
porranno  in  grado  d'  illuminare  S.  A.  1.  intorno  ai 
bisogni  dei  dipartimenti  eh'  egli  ha  or  percorsi,  ed 
intorno  agli  abusi  che  vi  esislou©. 
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Abbiamo  ricevuto  i  dettagli  più  tristi  sui  danni 
cagionati  dallo  straboccamento  di  parecchi  fiumi,  e 
particolarmente  del  Po.  Abbiamo  però  la  fortuna  alme- 
no ,  nel  momento  che  ne  informiamo  1  nostri  lellon , 
di  partecipar  loro  nello  slesso  tempo  che  da  per  lutto 
sono  stati  recati  i  più  pronti  soccorsi  agi  infelici  sor- 
presi dalle  acque  ne'  loro  possessi,  e  che  le  stragi  della 
innondatone  sono  di  già  quasi  intieramente  cessate. 

Nel  dipartimento  del  Mincio  ,  la  piena  delle  acque 
è  stata  straordinaria  ,  ed  ha  sorpassata  quella  del  i»oi 
e  d«l  1807.  Nella  sola  notte  del  16,  le  acque  si  sono 
innalzate  intorno  a  5  braccia. 

Essendosi  rotto  un  argine  fra  Suslinente  e  Libioìa, 
le  acque  che  si  sono  allora  sparse  nei  dipartimenti 
dell'  Adige  e  del  Basso  Po ,  hanno  sommerso  nel  pri- 
mo di  questi  dipartitemi  una  grandissima  estensione 
di  terreno. 

Si  è  pur  rotta  una  diga  nel  lago  di  Mantova  la 
quale  fa  parte  delle  fortificazioni  delta  piazza,  ed  in 
conseguenza  di  questa  rottura  Pajolo ,  Migharetlo  ed  1 
giardini  del  palazzo  del  T  sono  stati  innondati. 

Nel  distretto  di  Pavia,  le  acque  si  sono  innalzale 
cinque  metri  al  di  sopra  del  livello  ordinano.  Esse 
hanno  rotte  le  dighe  del  basso  Siccomano  vicino  a 
Pavia  ,  incuciala  una  -rati  parie  del  territorio,  e  devar 
state  le  campagne.  Parecchi  comuni  del  distretto  ai 
Pavia,  e  lo  stesso  borgo  di  Ticino  sono  stali  sommerà 

Le  acque  si  sono  già  ritirale  di  molto,  e  finisco- 
no di  ritirarsi  a \  ogni  istante. 


^'vPOLEONE,  ecc. 

E*»  IIWe««  di  Francia,  Viceré  d '  lidia,  ec. 
Vitto  il  Decreto  d.  S.  M.  28  «aggio  pwsnoBO  P"sat0  > 

,\'./  in  mi  àtf  «acmi  da  a  «  «<■«  **W">*  cc- 

»cuu ,  «.  .         D-K-ja   nei     Comuni    indicati    dai    se- 

oalinente  i  eommissar    di  I  ol.zia  ne        o 

in  ciascuno  dei  Comuni  di  Trento  ^..o  e  W,r,o  11  , 
trattamento  annuo  ,  a  carico  comunale  ,  resta  fidato  . Jbr.  i-OO 
per  quello  -li  Trento  ;  a  l.r.  lOOO  per  quello  .1.  Bolzano ^  ed  a 
iir  boo  P.-r  l'altro  A  fteveredo.  Le  spese  inerenti  a»  loro  ur- 
o„ approvate  sul  parere  de' ri-pett,v,  Cons.gh  comnnah 
Ìlai  iWtoV'  comuni  5  seconda  e  terza  classe  e  ^  Co  - 
gUo  di  Stato  pei  Comuni  di  prima  cla.se.  Per  altro  Con  uns 
tri  nei  Commi,  di  sconcia  classe  non  possono  ave  e  p  «  J» 
2  Scrittore  eoli:   meta  del  loro  soldo  rispetta  \  ed  un  «ni.afo 

f  -STjtfS-S  cL^^rdalTeretto  a    econda  delle 

M  del  Direttore  generale    della    Pdhzm,    »*»..*™JJ™|! 

oh-  si  trovi  nel  Dipartimento  dell'  Alio  Adige  o  che  v  sia  gmn- 

to  nuovamente,  e  Unto  presentar.,  alla  Polizia  del    luogo  ove 

Suora  o  conta'  di  tara&  ,  per  giusuficarv.  .  mezzi  dir piopria 

Z*L»,  «  titoli  della  d,  lui  dimora  e  la  buona  sua  co       u    , 

e  per  riportarne    una     carta    di    scurezza ,    rimanendo    annullai. 

■[  A  .«Un  consimili  ricapiti  di  cui  fosse  prima  munito. 

f  Passato   il  detto  termine,  ogni   toresUe"*  clic   non   e  ,  u- 

nito  della  su  Ideila   carta   di     ic.rezzu   o   della   carta   di    a!  dita,  o- 

è  per  avere  domicilio  nel   Regno  ,   giusta  1   art.  6      può    esse  e 

arguto  e  trattato  come  sospetto  ove  non   sorta  dal  Comune  m 

;rS    trova  fra  otto  giorni  /e  dal  Regno   nello  spazio  -    einpo 

iniziatamente  successivo    clic  gli  vena  dalla  Po  li»  locale  sta- 

',,lU°,"    Oue'  forestieri  clic  avranno  fatte  dichiarazioni  false  o  che 
verranno  sorpresi  con  carte  false,  surannd  detenuti  per  tre  gior- 
ni b  arresto'  come  indiziali  di  mal  ailare  ,  e  Scortai.  »u  appres- 
sò ai  conimi  del  Regi*  ,  sotto  la  comminatoria    di    un  anno  d, 
detenzione  in  caso  di    reingresso.    .....  .      .       ,  ,    Kr, 

6.  11  forestiere  che  vuol  domiciliarsi  nel  territorio  del  Re- 
gno debb'esservi  espressamente  abilitato  con  speciale  carta  dal 
Ministro  dein.Ue.uo  Per  ottenere  quest  abitazione  deve  ar 
constare  al  Prefetto  della  sua  moralità  e  buona  condotta,  non 
che  di  misere  fornito  di  .razzi  legittimi  di  sussistenza  ,  e  dichia- 
rare nelle  forme  alla  Prefettura  medesima  la  sua  intenzione  d. 
.stabilirsi  nel   Regno.  _        -  ..  . 

7  Dora  ...uanzi  i  Commessi  d.  Pol.z.a  o  di  l' manza  a. 
primi  posti  d.  conl.ne,  SOtlO  pena  di  destituzione,  non  laveran- 
no enlruc  nel  Regno  qualsisia  forestiere  cl.e  non  abbui  un  pas- 
saporto m  resola  dì  Potenza  amica  ,  od  altra  carta  legittima  : 
essi  Simo  incaricati  di  farsi  presentare  il  detto  passaporto  o  car- 
ta .  di  «conoscerla,  vidimarla  .  contrassegnarla  ,  .m  indicarvi  io 
stradale  couduconte  al  luogo  ove  il  forestiere  avrà  dichiarilo  di 
volersi  diri-ere.  Lo  stesso  dovrà  praticarsi  ogni  .pud  volta  .1 
forestiere  vorrà  valersi  «lei  passaporto  o  carta  suddetta  per  sor- 
tire dal  territorio  del  Regno.  . 

b.  Qualunque  forestiere  fos  e  trovato  entro  il  territorio  del 
ftccrio  senza  passaporto  o  altra  carta  i.i  regola  ,  o  con  passa- 
porto o  carte  mancanti  delle  vidimazioni  prescritte  neh  articolo 
precedente  ,  o  fuori  dello  stradale  iadioato  nella  vidimazione  , 
sarà  riguardato  come  sospetto,  arrestato  e  con  lotto  nuuu- -ulta- 
mente alla  Polizia  locale  per  le  incuiiibenic  del  suo   istituto» 

0.  Qualunque  forestiere  entrato  nel  temono  eoa  passa- 
porto o  altra  carta  in  regola,  che  avrà  soddisfallo  alle  condi- 
zioni di  sopra  prescritte,  e  vorrà  trattenersi  ili  un  Coinuntfnon 
.mirato  ,  sarà  inóltre  tenuto  di  fare  iuiiiie  baiamente  al  proprio 
albergatore  la  presentazione  delle  sue  carte  vola: a  dall  articolo 
22  ed  indi  alla  Polizia  del  luogo  nel  termine  di  2+  ore  dal 
atto  aravo  la  dichi  nazione  dei  motivi  e  dei  ten»p«  della  sua  ai - 
mora,  a  line  di  riportarne  il  permesso  a  tergo  del  suo  p..s-a- 
porto  o  carta,  limitalo  a  quel  tempo  clic  sarà    creduto    i 


ri.  Quel  forestiere  che  *oW  però  trattener,;  n.^.or 
e  mPo  udiamone  medesimo  ,  dovrà  entro  U  «SlSSSS 
di  ore  24  Munirsi  di  una  carta  d,  sicurezza,  ™u.e  a U  uincoio 
3,  edile,  lui  passettirio  resterà  intanto  in  *¥™l°.J"*$ 
r  Ufficio  «h  Pohz.a.  Volendo  poi  partire,  gb  sarà  rctttOMO  ri 
passaporto  Medesimo  vidimato  nelle  torme  regolari  ,  emiro  .a 
restituzione  della  catta  di  sicurezza* 

ia.  Onci  forestiere  poi  che  è  soltanto  d,  passaggio,  e  V'U- 
si trattiene  nel  Comune  murato  più  d,  ore  veut.qua'lro  ,  inniw 
al  Commes  o  di  (manza  *  di  polizia  questa  <^°^  '  "** 
Commesso  suddetto';  qualora  riconosca  lo  .^al  to  *L^*^f£ 
eli  appone  la  sua  tottoserizione  e  lo  nla  e»  al  ■  toresucre  t 
ecncosi  soltanto   intimare  il  luogo  ove    .mende  alloggiare. 

13    I  forestieri  che  non  si  uniformano  a  quanto  ne  sud,     ^ 
ti  artìcoli  io,  n   e  i»-'ttt*  mg.u.to  ,  possono  essere    arret 

e   ti  aitati    come     si. spilli-  , 

i4.  Per  girare    neifmte.no    del    Regno,    tuli  i    «azionai 


verglisi  accordare.  In   caso    di    contravvenzioue    sarà    sottoposto 

alle"  di'.  ):  izioill   dell'ai  ti  'li-. 

ir,.  Ogni  forestiero  che  intende  di  trattenersi  in  un  CoW  i  - 
,:e  muralo  °pi.i  di  24  ore,  <\v<-  all'atto  All'  ingresso  nel  <.'>- 
inuiic  medesimo  depositare  ii  s'io  pasra tuorlo  presso  il  Commesso 
ili  finanza  o  di  Polizia  a  ciò  destinato,  il  quok  lo  avv.-a  del 
óhliligo  che  gli  .v.rre  di  presentarsi  nello  spazio  di  pie  24 
Liltieio 

Sili  re   -tauut'anienle   una   carta  néHa  quale     sia    espressa  li     data 

del  passaporto,    il  luogo    don1,                      -        ■      'Orno  e    L  or* 

c^it'.invo,  ed  il  luogo    dove    aera  i.'-.'.'.v     »•      ■-  p^ssilul- 
m.\  ite  alioegìan: 


forestièri  legaTiuente  connciliati  nel  suo  tnntono  devono  andav 
i  fu  di  una  carta  di  sicurezza  che  .ara  loro  gratuitamente 
riCdati.  dall  Autorità  locale  a  ciò  destinato  cai  Prefetto.  ÌNiun- 
Sa  di  Sicurezza  di  questa  specie  saia  f^VP^J^iìtu 
legali  <n.ando  non  porti  la  vidimazione  del  Pretto  u^  _q»J 
auaqiì.ndi  cura  0.  tramarle  già  vidimate  ade  Autorità  clre 
incri' lieta  del  loro    rilascio. 

"Tal,  carte  di  sicurezza  non  si  eccedono  alle  persone- 
.C-cpctte'  che  saranno  indicate  all'art.  .6,  ne  a  qualsivoglia  to- 
rtS  la  legalità  del  di  cui  domicilio  non  consti  da  tormale 
ab  uziòne  riportata,  a  termini  deU  art  6.  Cosi  pure  non  « 
conceda  ai  Coscritti  I  quali  potranno  ^°  "^"e  ^ 
Prefetto  la  carta  di  residenza,  voluta  dall  art.  Ci  della  legge  IO 

agosto   igjd  hafciorfaIe  o   forestiere  legalmente  domiciliato 

nel  Regno  ,  che  si  trovi  Inori  del  proprio  comune  senza  carta 
di  sicurezza,  può  essere  anelato  dalla  forza  pubblica  e  tradotto 
inni  ,;  la  più  vicina  Autorità  di  Polizia  per  le  indagini  conve- 
ntem  Dandosi  però  a  cono  cere  ,  ed  essendo  passato  per  mero 
e  ,0  senza  carta  di  sicurezza  dal  Comune  di  sua  residenza  ad 
u  "l  ro' "potrà  in  questo  riportare  una  dell-  Carte  d  sicur. ..* 
funate  \l  forestieri ,  come  all' art.  11,  valevole  soltanto  per 
miei  tempo  che  vorrà  traltettervisì. 

1  r7  ter  viaggiare  ail  e  tei0,il  Prefetto  r  lasc-rao  farà  rilascia, 
fe  -certificati  d.cglrant.  che  nulla  osta  alla  volontà  de  petenti  per 
parie  delia  Polizia,  ed  i  petenti  stessi,  inun.t.  d.  tali  certi  ficai.  «  rivo  - 
Lranno  al  Ministro  delle  Relazioni  estere,  onde  ottenere  il  ne- 
C  passaporto.  Pei  casi  urgenti  però  ed  a  comodo  pubbli- 
co Minisi  o  medesimo  trasmette  un  numero  suH.ciente  d, 
Passaporti  gà  firmati  al  Prefetto,  per  essere  rilasciai,  dietro  la 
Celione  dei  detti  certificati  e  secondo  le  istruzioni  che  - 
Lesto,  etto  gh  verranno  comunicate.  Ai  COScritt,  .  ce.t.l.ca,, 
Nessun  ostacolo  per  ottenere  passaporti  ali  estero  non  Si  rila-. 
scìano die  ^,1  -Proietto  ,  e  sotto  le  cautele  volute  dall  articolo 
hr\  della  lece  li  agosto  1802. 

li  Tuttii  shdditi  italiani  che  viaggiano  ne  paesi  esteri  , 
sono  tenuti  di  presentarsi  agli  Ambasciatori  Ministri  od  ,nca- 
rSi%  S.  M.Pper  produne  loro  le  prove  della  loro  n.zion,- 
lila  come  pure  dell' antoxizzazmne  che  hanno  ottenuta  di  vi-^ 
giare  e  di  fars,  inscrivl-re  in  un  registro  di  m.lnco.a  che  sarà 
a  tal   effetto   aperto.  . 

rq  Ne' paesi  ìn  cui  non  esiste  un  Agente  diplomatico  o 
consolare  del  Regno  d'Italia  .  gP  Italiam  saggiatori  tì  presen- 
teranno in  esecu^,,ne  dell'articolo  precedeiite  ai ^ Mimstn  od 
Ageni,   consolari  d.   S.   M.   l'Imperatore  de  ì  rancesi. 

20  Gli  Ueuti.  diplomatici  o  consolari  per  prevenire  iva-" 
gabondi  dovremo  provocare  l'arresto  d'ogn.  sùddito  .taluino 
ohe  non  s.  conformasse  alle  disposizioni  de' due  premessi  arucol, 

21  Oh  Amércalòri,  Osti,  Locandieri  e  qualunque  altro  ciié 
venalmente  alloggia  sono  tenuti  a  notificare  giornalmente  a  la 
PbliZÌ.1  locale  l'arrivo  e  la  partenza  di  qualunque  loro  ospite 
eoi  rispettivo  nome  e  cognome,  condizione  e  patria  Ove  «a> 
non  eseguiscano  W.aucablltaente-  entro  .1  termine  d.  J4  «rè 
a  eonlaVo  dal  moiiiento  itt  cui  .1  forestiero  sarà  entrato  nel 
rispettivo  albergo  o  ne  sarà  sortito  ,  incorreranno  nella  pena  di 
lire  7.3.  2,6  d'Italia  per  la  prima  mancanza  ,  e  del  doppio  -m 
ca,o  d.  redditi  A  slmili  denunzie  nel  medesimo  terni. ne  e  sol- 
to  e-mail  pene  sono  tenuti  anele,  ,  particolari  pei  forestieri  cui 
dessero  alloggiò,  febbene  à  loro  congiunti  di  sangue. 

Zi.  ^dTCo'muni  non  murati  ogm  particolare  od  alhcr0.- 
tóré1  venale  prima  d'alloggiare  un  forestiere  q^™^-*'™ 
(arsi  presenlai'è  .1  passaporto  o  la  carta  di  sicurezza  deba _miale; 
Unito  dal  competente  Ci'hcio  di  polizia,,  indi  n»^»^ 
subito  ,1  forestiero  stesso  alla  Polizia  loca!:,  spiegando  nelb  no- 
tificazione la  natura  del  ricapito  ch'egli  avrà  esibito  j  d  F 
che  conta  di   dimorare  nel  Comune,  e  tutte  quell 


ne  di  presentarsi  nello  spazio  di  pi  -.  aU 
1  Polizia  per  ritirailci  e  riportarne  li  vidimazione.  A 
'etto  il  Commesso  medesimo  rilasòla   in    tanto    al 


che  potess  ro  *3  iim  n  strare  una  prec 


sa  idi ..  dd   sogcelto. 


23.  È  liermcsso  a  qualunque  foresHer^,  munito  d.    c^rte    « 
re-ola  del  proprio  Governo  ,  «1  reca.  .  nel  tendono   dd  ^ 

pel   oc. aVsi  nei  lavori  deU'agrìcoltm     ed  ut  ogni  altro  «^ 5u- 

?o  alia  medesima.  Ogni  particolare  pero  che  vorrà  prende       «I 

suo  servizio   uno  0   più  lavoranti   foresti nouficlien  a,    ri 

^tlvoUfiofodi^iiria^rispond  loro  qua,- a    mo- 


-! 


iella  io.o  condoli 


l-ail    e    ..et'a    1010    coi!  e.   ....  o,»-,-        TraUoi 

34.  Non  possono  esercitarsi      • 
Locande,   Bettole  ,  pffdlcd    ,  \tt.t 

giiaruo  ,'L-.' 


p l 


• 


0  meusuu»e 


*  te  da  ballo  venali,  C.-.z-ic  eh  toro.,  Balli  eia  confa  e  BÌmili 
senea  averne  riportate  le  opportuni;  licenze  «'.11  Ufficio  jdi  po- 
lizia lo  ale.  Tali  lie-mze  dovranno  pur  anche  riportare  gli  eser- 
centi le  profes  ioui  ^-i  Rigattiere  e  Pi-uji  .tario,  e  quelli  clic 
vogliono  far  venere  statue  ,  bestie  ,  Tania  e  cose  simili. 

i„.  Le  Osterie,  Locande,  Bettole,    Cintine    e    qualunque 
,  luco  ove  si   ^fenile    vino  e   liquori    al  minuto,    O/Tellerie , 
oJìl!  e  e  Sak  rJo  saranno   immancabilmente  chiuse 

.1  quel!  ora  ciie  vena  stabilita  ^all'ufficio  di  polizia,  a  seconda 
bbjgufl  e  circostante  <ic'  rispettivi  luoghi;  chiunque  sarà 
ivi  trovalo  uopo  l'ora  tissata  eume  sopra,  incorrerli  nella  pena 
ài  liie.  l'i.  l8,5  italiane  ;  e  se  saia  insolvibile  ,  in  quella  di  ir.. 
l- oini  di  arresto.  La  pena  contro  1  paiWruni  eli  detti  luoghi  sarà 
ai  lire  '—■  '<-■'>  italiane  ptr  la  pinna  venta  ,  e  del  deppio  iu  caso 
d.  reeidv,*,  oltre  la  facoltà  all'  Utlu'.io  di  Polizia  di  proibir  loro 
net  un  dato  tempo  la  continuazione  de)  rispettivo  esercizio.  Re- 
sta però  sempre,  salta  agli  Usti  e  Locandieri  il  potei-  alloggiare 
i  forestieri  che  arrivassero. 

Zb.  Sono  assaggiatati  ad  una  particolare   sorveglianza    della 
Polizia  tutte  le  persone  sospette  si  estere  che    nazionali. 
Sono  persone  sos|wttc, 

l.*  Tutti  c,li  oziosi,  vagabondi  si  nazionali  che  esteri.  Si 
hanno  per  oziosi  e  vagabondi  colorò  clic,  non  giustificando  di 
avere  ini  zzi  di  sassistenza,  non  si  occupino  in  qualciie  lavoro  o 
non  abbiano  impiego  ; 

2."  Ogni  mendicante  abile  al  lavoro: 

3."  Chiunque  per  titolo  di  reato  portante  pena  afflittiva  od 
infamante  sia  stato  dimesso  a  processo  aperto; 

Chi    sia    stalo  per    C2ual  titolo    condannato    o    vensa  di 
i 


mi  .  ma  in  nessun  case  possono  trattenerlo  oltre  il  fermine  di 
giorni  otto.  Questi  spirati,  la  Polizia  amministrativa  deve  o 
dimetterlo  o  tarlo  consegnare  al  Tribunale  competente  ,  a  meno 
che  ordini  governativi  e  speciali  non  l' autorizzassero  ad  ultra 
disposizioni  per  eminenti   riguardi    di  Stato. 

3j.  il  prodotto  delie  multe  e  condanne  pecuniarie  infiitu, 
a  termini  del  presente  decreto,  si  versa  nella  cassa  del  rispettive 
Comune.  Cosi  ancora  andranno  a  vantaggio  delle  Municipalità 
le  tasse  eh?  ne* Comuni  soltanto  dove  sono  stabiliti  i  Commissa- 
ri di  Polizia  si  esigono  pel  rilascio  delle  licenze  prescritte  dagli 
articoli  ìj  e  3.2  ,  giusta  la  tabella  Osservala  nel  resto  del  Jte- 
£110  che  il  Direttore  generale  della  Polizia  farà  diramare  dal 
Prefetto. 

38.  Oltre  le  tasse  suddette  e  quelle  che  secondo  le  disposi- 
zioni vigenti  negli  aliri  Dipartimenti  si  debbono  riscuotere  per 
conto  della  Polizia  generale  sui  certificati  ,  onde  ottenere  passa- 
porti per  l'estero,  sulle  vidimazioni  de' passaporti  de' forestieri, 
e  sulle  carte  di  sicurezza  pei  forestieri  medesimi  ne' casi  indi- 
cati dagli  art.  3  ,  IO,  II  e  17  ,  non  che  sulle  licenze  d'  armi 
prescritte  dall'ari,  e  del  no  tro  Decreto  21  novembre  1G06  , 
nessuna  Autorità  o  Commessi  di  Polizia  amministrativa  o  dj 
Finanza  ai  posti  di  conhne  1  alle  porte  dei  Comuni  murati  può 
ricevere  sotto  qualunque  titolo  o  pretesto  al  uuo,  benché  mini- 
mo ,  pagamento  per  le  operazioni   rispettivamente  attribuite. 

3g.  Nei  casi  ne' quali  siavi  bisogno  dell' opera  d'Ingegnere 
od  altri  Periti,  di  Medici,  Chirurghi  od  Ostetrici,  saia  obbli- 
go di  chiunque  prolessi  le  arti  suddette  di  prestarci  alle  ricerche 
ucjjli  villici   di   Polizia. 


4."     l_hi     Sta    staio   p 

dopp  averne  scontata  la  pena. 
1 -.  1*  Forestieri  oziosi,  vagabondi  e  mendicanti  validi  ab— 
Lan  lonerannQ  dopo  cinque  giorni  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente il  territorio  del  Regno,  né  più  vi  si  permetterà  loro  l'ac- 
cesso, e  procurandoselo  clandestinamente,  saranno  puniti  con 
;m  mese  di  detensione,  ed  indi  scortati  al  confine,  sotto  colli- 
ri.1  ei  più  kmga  detenzione  in  caso  di  reingresso  entro  i 
limiti  del  disposto  nell'articolo  33.  Saranno  parimente  espulsi 
iìù[  [legno  entro  congruo  termine  da  stabilirsi  dal  Prefitto  i 
mendicanti  invalidi  forestieri. 

_<5  I  mendicanti  validi ,  gli  oziosi  ed  ^'vagabondi  nazionali 
possono  essere  tenuti  in  arresto  per  tre  giorni,  e  debbono  in 
OSfli  easo  essere  precettati  ad  applicarsi  .ad  uno  stabile  esercizio 
entro  congruo  termine,  colla  comminatoria  di  adequala  detenzio-^ 
ne  ne"  limiti  pure' dell"  articolo  33. 

io.  Tutte  le  persone  indicate  nell'articolo  26  che  conyj 
sospette  soggiacciano  alla  vigilanza  delia  Polizia,  sono  tenute, 
a  riportale  dalia  Polizia  di  luogo  in  Cui  abitano  una  carta 
speciale  tutte  le  volte  che  loro  occorra  di  sortire  dal  rispettivo 
Circondario. 

ÒO  li  Prefetto  può  a  misura  de' casi  fare  un  precetto  alfi 
persone  sospette,  giusta  il  citalo  art.  26,  a  tenersi  lontane  da 
un  dato  luo^o  per  una  certa  distanza  e  per  un  detcrminato 
tempo-  e  può  obbligarle  altresì  a  rimanere  nel  Dipartimento  o 
nel  Comu  -  1  coi  appartengono  per  ragione  di  origine  odi  do- 
micilio, sotto  la  comifiinatoria  della  detenzione  uè  limiti  stalli— 
liti  via!  ripetuto  art.  33. 

ì  mendicanti  invalidi  nazionali  non  potranno  questuare, 
-e  nou  11. uniti  ci  licenza  speciale  in  ijeritto  della  Polizia  del 
luofjo  i»  <Hii  vogliono  esercitare  la  questua.  Tale  licenza  non  si 
rilascia  loro  se  nou  è  giustificata  1  impotenza  al  lavoro  e  la 
mancanza  di  ogni  mezzo  di  sussistenza,  o  di  persone  obbligate 
a  prestarla,  e  se  non  possono  essere  collocati  in  luogo  di  p..b- 
hiico  ricovero. 

32.  J  Ciarlatani,  Saltimbanchi,  Cantanti  di  s  rada  e  simili 
Istrioni  r>on  possono  presentarsi  al  pubblico  per  l' esercizio  del 
loro  mestiere  j  se  non  muniti  d'una  speciale  licenza  iu  iscritto 
della  Polizia  locale. 

33.  I  mezzi  che,  oltre  le  insinuazioni  ed  ammonizioni,  re- 
stano in  general»'  a  disposizione  della  Polizia  amministrativa  pel 
Jiuon  successo  delle  sue  incumbenze  ne' casi  occorrenti  ,  sonj 
!.;  provvidenze  economiche,  i  precetti  ed  ordini  commmatorj  di 
limite  ,  od  anche  dj  detenzione  non  estensibile  però  oltre  il  ter- 
mine dì  un  anno;  l'opera  della  forza  armata  destinata  a  man- 
tenere la  q  liete  interna  del  Circondario  rispettivo  ,  il  sequestro 
e'd  ..irtst..  pio',  visionale ,  le  condanne  pecuniarie  non  eccedenti 
Ta  somma  di  !ir.  4.  o.j  il  diane,  la  coercizione  della  detenzione 
limitala  al   periodo  di   tre  giorni,  il  Landò  tini    proprio    Circon- 

0  o  da   qualche  determinata  parie  del    medesimo,  ove  si  trat- 
ti di  persone    mestiere  di  dubbio  carattere  <?  altrimenti  sospette. 
1     ornatori  del'eos'umc  dell'uno  e    dell'ai    0     sesso  ,  i 
violatori  della  pubblica  decenza  ,  i   fomentatori  colla    11  1  liazione 
«lei  liberi  for  slieri  ,  sono  Laudili  ;  se  nazionali,  pu  - 

i  in  1      correzionale    <  oloro  che  turbano  iu    qualsisia    1. .  .  0 
J  .1    '  privata   Ir     quillità,  sono  pure    arrestati    e    j 

11  n  ••  in    1  ia  .  01       i    1  ile. 

L'applicazione  dell    pene  corporali  portate  dal  pn 
•   r  h  quelle  ■  o  inumate  in    ì.-r/a  ikd    medesimo,  ore 

irpassino  i  limiti  atti  r  l'articoli  ;  olla    della 

Polizia  amministrativa ,  -i   là  dai  comp  rifili 

•a  ai  quali  vengono  quindi  rimessi  1  contravventori  assi  me  col- 
lii pro\  e       I  ntravi  <pe.  ■ 

Ogni  arrestalo  trad  l<      Vutorilì     di    poli    a 

•.    ì<  hi-' .■• ..  re  •  ie  .  non 

un.     e'motivi  del    suo   arresto  al   più   presto    possibile,  e   | 

n  il  terzo  giorno.  Sopravvenendo    nuovi    sospetti  j 
menti    in    1  ia    politica  ,   le    Aliti 
••  lo  assoggettano,  te  cosi  credono  necessario,  ad    altri  estt- 


40.  I  militari  <!i  qualunqn?  nazione  e  grado  non  sono  esen- 
ti dall'obbligo  di  far  constare  delle  loro  qualità  tanto  ai  confini, 
quanto  alle  porte  dei  comuni  ogui  qual  volta  ne  siano  richiesti. 


41.  Tutti  gl'incaricati  dell  esercizio  di  funzioni  di  Polizia 
amministrativa  debbono  tenere  un  esemplare  del  presente  Decre- 
to stabilmente  affisso  nel  rispettivo  uTicio  o  nel  luogo  della  loro 
residenza.  Lo  st  sso  debbono  eseguire  gli  Osti,  Looandieri , 
Albergatori  e  simili  nei  luoghi  dove  rispettivamente  esercitano  la 
loro  professione,  in  modo  che  possa  essere  facilmente  letto  da 
chiunque  ri  ha  interesse,  e  non  possa  quindi  chicchessia  al- 
legarne ignoranza. 

42.  Il  Cran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  i  Ministri 
delle  Relazioni  Estere  ,  dell'Interno  e  delle  Finanze,  ed  il  Di- 
rettore generale  della  Polizia  sono  incaricati .  ciascuno  in  ciò  che 
lo  concerne',  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pub- 
blicato nel  Dipartimento  dell'Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollet- 
tino eelle   Leggi. 

Dato  da]  Reale  Palazzo  di  Monza  il  22  settembre  181O. 

LI  GEMO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
//  Consigliera  Segretario   di  Stato  t 
A.    Stri  celli. 

BORSA   DJ  MILANO. 
Corso  de*  Cambj  del  giorno  29    Settembre  18 io. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  99,4 

Lione  idem    ------  99,6  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     —  82,6  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,0  — • 

Venezia  per  una  lira  ital.        —     —  95,7 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  D. 

Vienna  idem     —     —     —     —     —     —  56,o    L. 

Amsterdam  idem     ------  2,09,8  — 

Londra  - 

Napoli  - 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,8o,>  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in    regola    del  rad-) 
dito  del  5  per  100,  60. 
Delte  di  Venezia,   Gì   L. 
Redenzioni  al  9  ìJ\.  D. 
Dette  di  data  recente  a   u. 

in  ■  11  imii—ii        1 

SPETTACOLI  D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio ,  coi  balli  II  Corrado  iri  Tiro  ed  lì 
Tintore  napoli? tane. 

R.  Teatro  alla  Ca^obiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
rancese  si  recita  Le  mariag>'.  de  Figaro. 

Teatro  S.  Rapegonoa.  Dalla  comp.  Veriura  si 
replica   Elisa  o  sia  //  monte  S.  Bernardo. 

Teatro  bel  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Ciio.  Coppini.  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tominùca,  intitolata  /  morti  che  camminano. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   Gerolamo  uccisor  dell'orco. 

Anviteairo  iiella  Staukra.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  11  gran  Convitalo  di  Pietra. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Lunedi   i.°  Oltobre    1810. 


lutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojjìciali. 


TV  OnTTT^TT^      "F  S  T  "F*  "R  "F*  '  Bundeletrad ,  sono  capitani  abili  del  par  ci» 

j  denti.  Intanto  che  il    ;olonneliq  Martindell    i 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Settembre. 

J_Jv  risposta  definitiva  del  g«\  orno  al  governo  fran- 
cese relativamente  al  cambio  de  prigionieri  è  slata  spe- 
dita 1'  altrieri  dall'  officio  de'  trasporti  al  sig.  Macken- 
zie  a  Morlaix.  (  Momtcur.  ) 

Dell'  11. 

Neil'  E\>enìng  Posi  di  Dublino,  in  data  dell' 8  set- 
tembre ,  leggesi  il  seguente  articolo  : 

Gli  sacri/fi  della  città  di  Dublino  hanno  finalmente 
risposto  a  quelli  che  avevano  domandata  la  convocazio- 
ne de'  cittadini  e  de*  possidenti.  L'  influenza  del  castello 
ha  ceduto  alla  fermezza  de'  nostri  magistrati.  Invaio 
gli  uomini  venduti  ali'  amministrazione  hanno  esàuste 
tutte  le  risorse  della  loro  malignità  ,  e  1  il  segretario 
.esso  ha  perduto  i  sue!  mezzi  ordinar}  di  ;  ne; 

uè  le  minacce  ,  r.è  la  ie  carezze  né  le  se- 

duzioni della  corte  hanno  potuto  smuovere  1'  inte- 
grila de'  nostri    virtuosi    od    onorati    sceriffi.    In    conse- 


guenza hanno  designalo  li 


di 


pel  giorno 


dell'  assemblea  suddetta    onde    preparare    una    petizione 
tendente  ai  ottenere    la  rivocazione    dell'atto    d'unione. 

—  Sentiamo  da  un  bastimento  che  ha  fatto  vela  da 
{'•'iigoiand  ,  al  principio  della  scorsa  settimana,  che  gli 
Inglesi  che  abitano  in  quell'  Isola  sono  agitali  da  gran 
timori.  Vi  si  leme  un  attacco  de'  Francesi,  il  cui  scopa 
sarebbe  di  distruggere  i  ricchi  magazzini  che  si  trova— 
no  in  quell'  Isola  ,  e  vuoisi  che  possano  operare  tale 
distianone  senza  sbarcare.  Si  è  sentito  clic  a  tal  og- 
getto si  slava  equipaggiando  uh  gran  numero  di  ba- 
stimenti le '/uri  ad  A  ivorsa  ,  e  che  di  giorno  in  gior- 
no si  temeva  un  attacco.  Le  persone  che  si  trovano  còla 
possono  certamente  esser  considerate  quai  buoni  giudici 
delta  possibilità  di  uu  tenlat  vo  di  lai  patera  ;  ma  noi 
abbiamo  sempre  seùiito  a  dire  eh'  Hdigctand  era  al 
sicuro  da  una  sorpresa  ed  anche  <ia  uu  attacco  per 
mare.  Pure  è  probabile  c!:e  si  prendano  tutte  le  pre- 
cauzioni occorrenti  [  se  pur  non  sono  già  state  prese  ] 
onde  calmare  i  timori  dm  proprietarj  delle  merci  che 
trovansi  in  quell'  emporio.  (  Stqtesmam  ) 

—  Le  ultime  notizie  ricevutesi  dall'  India  non  sono 
troppo  soddisfacenti.  Li  guerra  continuava  iielìa  pro- 
vincia di  Onde  e  nel  pacs.e  di  Buudcleund;  e  Bopal , 
Kotrah  e  varie  altre  province  erano  hi  istato  d'insur- 
rezione.  Auieer-Khau  e    Gopaul-Sing  ,     comandanti   a 


e  intraprcn- 
marcia  con- 
tro Ameer,  il  capitano  Wilson  colle  sue  truppe  è  sta- 
zionalo nel  distretto  di  Punnah.  ad  oggetto  di  proteggerlo 
£a  una  improvvisa  invasione  di  Gopaul  Sing.  L'armata 
del  colonnello  Martindell  è  giunla  il  z.\  gennajo  a 
Kliemlassa  ,  distante  3  piccole  marce  da  Seronge,  capi- 
tale di  Ameer-Khan  ,  ed  aspettava  da  Buudeleund  la 
sua  artiglieria  di  assedio.  Si  credeva  che  questa  armata 
sarebbe  marciata  sopra  Seronge  ,  e  che  si  sarebbe  riu- 
nita sotto  le  mura  di  questa  piazza  al  corpo  del  colon- 
nello Close  che  s'  era  avanzato  da  IlyJrabad  con  10:11. 
uomini  per  farne  1'  assedio.  Ameer-Khan  pi  era  recato 
a  Bopal  per  tirar  dal  suo_tparlilo  quel  Rajah,  ed  altrelr 
tanto  aveva  fatto  con  Holkar  ,    ma  infruttuosamente. 

La  lettera  seguente  contiene    le   notizie  più  recenti 
dell'  armata  del  colonnello  Martindell. 

Dal  campo  presso  Klicmlassa,  7  fchbrajo  l3lO. 
«  Ameer-Khan  si  è  ritirato  sopra  Sheerghur,  for- 
te siluaio  sv.lla  riva  occidentale  del  fiume  di  Purbullce. 
^a  nostra  armala  è  accampala  sulla  ri-ya  occidentale  iti 
Narraiu  Nudde  ,  distante  \  cetss  nord  ovest  da  Klicm- 
lassa. 11  paese  è  ricco  e  ben  coltivato;  pure  mancano  i 
viveri,;  ed  il  grano  in  particolare  è  rarissimo,  e  Vendesi 
sino  a  li  roupies  il  seer  ;  la  sola  carne  che  si  pc^.a 
avere  è  quella  del  cabri,  ed  anche  questa  non  in  ba- 
stante quantità.  L'  armala  è  perfettamente  a  numero,  e 
arde  di  brama  d'  avanzarsi ,  ma  le  strade  ritardano  la 
marcia  della  nostra  artiglieria  d'  assedio  ;  sono  già  quasi 
u  giorni  che  noi  siamo  qui  ,  e  non  sappiamo  nulla 
riguardo  alle  nostre  future  operazioni  che  dipenderanno 
certamente  da  quelle  del  colonnello  Close  e  dell'  inimico. 
Al  principio  di  questo  anno  la  provincia  d'  Oude  è  stala 
in  preda  alle  turbolenze  in  seguiio  allaseliziono  del  Ra- 
jah di  jNauparah,  uno  de*  principali  zemindars  delle  pos- 
sessioni del  visir.  Si  fecero  marciare  contro  di  lui  (i 
couipagniedel  1G.0  reggimento  d'infanteria  del  paese,  sotlo 
gli  ordini  del  maggiore  Bird;  ma  i  nemici  occupavano 
una  posizione  si  forte  che  si  credette  a  proposito  d  in- 
viare il  luogotenente  Gralh  con  due  battaglioni  d'  in- 
fanteria e  due  squadroni  di  cavalleria  in  soccorso  del 
maggiore  Bird,.  All'  approssimarsi  del  colonnello  1  ne- 
mici abbandonarono  Sicrora,  e  noi  prendemmo  d'assalto 
Paragpqra  ,  ma  in  tal  occasione  perdemmo  i  luogote- 
nenti Woolley  e  W.  H.  Dixon  ,  del  i.Q  battaglione  del 
9.0  reggimento  d'infanteria  del  paese,  e  SiC/payes.  Il  20 
febbri»];)  le  nostre  truppe  portarousi  sulle  allre  fortezze 
occupale  dai  ribelli,  e  speravasi  eh*  entro  un  mese  la 
guerra  sarebbe  stala  terminata.  »   (   The  Sun.  ) 
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REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholm,  8  Settembre. 

II  processo  davanti  il  tribunale  del  Re  intorno  alla 
tnorte  del  Principe  ereditario  non  è  ancor  finito.  Si 
sono  già  sentite  più  di  cento  persone  senza  ottenere 
alcun  indizio.  Si  continuano  pure  le  indagini  sulla  cau- 
sa dello  sgraziato  avvenimento  del  20  giugno.  Parecchie 
persone  sono  state  arrestate,  si  sono  sentiti  moltissimi 
testimonj,  ma  nulla  si  è  finor  rilevato  di   positivo. 

Il  sig.  conte  d'  Essen  ,  gqvernator  geuerale  della 
Pouierama,  trovasi  ammalato  ad  Oerebro. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlbio ,   i3   Settembre. 

Le  manovre  d'autunno  cominceranno  in  breve.  La 
nostra  guardia  nazionale  debb' essere  aumentala  e  porta- 
ta a  5nu  uomini. 

Si  continua  a  parlare  della  soppressione  di  venti 
monasteri  nella  Slesia,  i  cui  fondi  verranno  applicati' 
per  quanto  dicesi,  al  pagamento  dei  debiti  dello  Slato. 
Si  trarrà  profitto  della  presenza  di  S.  M.  nella  detta 
provincia  per  determinare  gli  abitanti  a  questo  sagrifi- 
cio.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Del  i5. 

S.  AL  è  qui  arrivata  j 'ri ,  ad  8  ore  della  sera ,  dal 
suo  viaggio  nella  Slesia,  Ella  sta  bene,  ma  si  osserva 
sul    suo  volto  il  sentimento  del  dolore. 

(  Gaz.   de  France.  ) 

S.  M.  i!  Re  ha  scritto,  prima  della  sua  partenza 
per  la  Slesia,  la  seguente  lettera  al  sig.  Principe  di 
Hatzfeld,.  eh'  è  domiciliato  presentemente  nel  Ducalo  di 
Nassau: 

Signor  Prìncipe,  mi  sono  fatto  fare  un  rapporto  sul- 
la natura  del  processo  che  vi  è  stato  intentato  per  aver 
trascurato  di  far  isgornbrare  V  arsenale  di  Berlino,  avanti 
i'  ingresso  delle  annate  francesi.  Avendo  io  trovato  nella 
vostra  supplica  la  giustificazione  della  vostra  condotta, 
ho  ordinato  al  procurato)'  generale  di  rinunziare  per  sem- 
pre alC  azione  intentala  contro  di  voi.  Mi  faccio  un  pia- 
cere di  annunziarvi  questa  cosa ,  unendo  V  assicurazione 
die  sono ,  con  motta  considerazione ,  il  vostro  ajfezi£>~ 
ìiato  He; 

Firmalo ,  Federico  Guglielmo. 
Carlo  ti  embargo  22  agosto. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

GERMANIA. 

Annover ,  9  Settembre. 

I  reggimenti  vestfalici  stazionati  nel  nord  della 
Germania  vengono  rilevali  da  reggimenti  francesi ,  e  ri- 
tornano a  Cassel  ,  ove  d&bbono  formare  un  campo 
d   esercizio. 

Ci  bi  scrive  da  Cassel  che  una  commissione    com- 
posta   d'  un    consigliere    di    Stato     e  di    parecchie  altre 
persone  debbe  recarsi  a  Berlino  per    regolarvi  e    liqui- 
dare  i  debili  fra  la  Vestfalia  e  la  Prussia.  (  Pub.  ) 
Amburgo,  x6  Settembre. 

Ci  &i  suri  ve  dalla  Sassonia  che  la  riva  sinistra  dell' 
Elba  sarà  occupata  da  truppe  fino  a  Willem- erg  0  Tor- 
g.m  ,  onde  impedire  qualunque,  ingresse  di  derrata 
Coloniali.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel,  16  Settembre. 

La  coscrizione  militare  di  quesl'  anno  pe:  paesi 
dell'  ex-Annover  comprenderà  ,  a  tenore  d'  un  decreto 
reale  ,  cinque  classi  composte  de'  sudditi  dei  detti  paesi 
nati  dopo  e  compreso  il  i.°  gennajo  1 78$  fino  al  3i 
dicembre  1789  inclusivauiente.  (  Gaz.  de  France.  ; 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  i3  Settembre. 

Il  sig.  conte  di  Mettermeli  aveva  scritto  eh'  egli 
proponevasi  di  chiedere ,  il  5o  del  mese  scorso ,  la  sua 
udienza  di  congedo  a  S.  M.  l'Imperator  Napoleone; 
ma  pare  oggidì  che  la  sua  partenza  sìa  ancor  ritardata, 
giacché  il  corrieie  che  ne  doveva  precedere  il  ritorno 
non  è  arrivalo. 

Stante  la  dimessione  del  Principe  ói  Lichteustein , 
S.  M.  ha  conferito  il  comando  generale  dell' Austria  al 
Principe  Ferdinando  di  Virlemberg. 

Le  lettere  che  ci  pervengono  dalla  Prussia  conven- 
gono intorno  alle  perdite  che  i  Russi  hanno  sofferto 
negli  ultimi  falli.  Dicesi  che  avendo  i  Ptussi  incou.  - 
ciato  ad  armare  gli  abitanti  di  Moldavia  e  di  Valachia, 
abbiano    questi  ricusato  di  marciare. 

Il  Re  di  Sassonia  è  pericolosameute  ammalato.  Sì 
era  creduto  sulle  prime  che  si  trattasse  d'una  semplice 
indisposizione  •  ma  la  sua  malattia  ha  preso  un  carat- 
tere più  grave.  (  Jddm.  ) 

Del  14. 

Alcune  lettere  dei  confini  della  Turchia  annunziano 
l'arrivo  del  sultano  Mahmoud  al  campo  di  Scimmia 
con  un  potente  rinforzo.  Altre  affermano  che  la  piazza 
di  Rudschuk  si  è  arresa  ai  Russi  in  conseguenza  della 
carestia  e  delle  perdite  sofferte  dalla  guernigione  ne  di- 
versi assalti  che  ha  dovuto  sostenere.  (  Jour.  de  Pais. ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  i5  Settembre. 
Un  editto  reale  del  5  settembre  ingiunge  che  le 
ordinanze  risguardanti  la  coscrizione  saranno  applicabili 
alla  città  ed  all'  ex-principato  di  Ratisbona  ,  egualmeute 
come  alle  altre  parti  del  Regno.  I  sudditi  di  S.  M.  na- 
tivi della  detta  ciltà  e  del  detto  principato,  che  sono  ad  un 
servizio  estero,  sono  chiamati  a  rimpatriarsi  entro  un 
anno.  Scaduto  questo  termine  ,  si  procederà  a  tenor 
della  legge  contro  coloro  i  quali  non  si  saranno  per 
anco  confermati  al  presente  edùlo.    (  Jour.  do  T  Jùnp.  ) 

REGNO  DI  ViRTEMBERG. 

Stuttgard ,   18  Settembre. 

Giusta  le  ultime  letlere  di  Vienna  1*  Imperatore  e 
1'  Imperatrice  saranno  arrivati  a  Gralz  il  i5  corrente  t 
L'Imperatore  si  è  mostrato  afflittissimo  rei  disastri  sol— 
ferii  dalla  città  di  Buda  in  occasione  dell'  ultimo  incen- 
dio. S.  M.  ha  dato  ordini  positivi  per  far  distribuire 
una  somma  assai  considerabile  asrli  abitanti  che  hanno 
vie  più  sofferto. 

Mancavasi  a  Vienna  di  notizie  recenti    sulle  opera- 
zioni militari  in  Turchia.  Una  sola  lettera  che  ne  parla 
dice  che    si  sa  da  buon  canale    che  i  Russi    contini 
ancora  i  loro  sforai  davanti  Rudschuk    che    oppoue  lut 
ta  via  la  più  ostinai* resistenza.  Masembra  che  incontrai  - 
cambio   tulli  eli  sforai  de'  Turchi  per  is 
dai  «.'ciilomi  di  Scimmia  sieno  riusciti  imora  ini'rutt  • 
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Pare  che  i  Russi  facciano  difilare  sulle  frontiere 
della  Persia  una  gran  parte  delle  truppe  eh'  erano  ori- 
ginariamente destinate  per  la  Turchia.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  19  Settembre. 
Alcune  lettere  d' Aniborgo  annunziano  che  parlasi 
d'  una  spedizione  'contro  l' isola  d' Heligoland  ove  tro- 
vansi  già  da  gualche  tempo  accumulati  immensi  depo- 
siti di  merci  ingl-esi  e  di  generi  coloniali.  Parecchi  ba- 
stimenti di  guerra  inglesi  si  sono  avvicinali  a  que- 
st'isola. (  V.  la  data  di  Londra.  ]  (Idem.) 

Del  20. 

Il  1 4  corrente  abbiarn  veduto  trasportare  a  Darmstadt 
V  ex  Regina  di  Svezia  nello  stato  più  lagrimevole.  La 
«uà  carrozza  si  è  rovesciata  vicino  a  Gelnhausen,  e 
questa  principessa  è  slata  talmente  maltrattata  nella  sua 
caduta,  che  si  teme  pe'suoi  giorni.  Dicesi  oggidì  che 
il  conte  di  Gottorp  (  ex  Re  di  Svezia  )  sia  ora  in  Rus- 
sia col  suo  figlio  maggiore. 

Credesi  che  il  sig.  di  Belhman  possa  dimettersi 
dalla  sua  carica  di  console  di  Russia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pcrpigìiano ,  5  Settembre. 

Il  generale  di  divisione  Chabran  è  qui  arrivato 
dalle  acque  di  Molitgz,  ch'era  andato  a  prendere  pel 
ristabilimento  della  sua  salute  :  egli  ritorna  in  Catalogna 
ove  ha  comandato  sì  valorosamente  l' importante  piazza 
di  Barcellona.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  24  Settembre. 

S.  M.  ha  temilo  oggi  a  2  ore  pomeridiane  un 
consiglio  di  commercio.  (  Pub.  ) 

(Questa  sera  sono  partiti  per  Fontainebìeau  alcuni 
distaccamenti  di  granatieri  e  ui  cacciatori  a  cavallo  dei- 
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la  guardia. 

Ci  si  scrive  da  Dresda  che  un  corrier    francese  di 
gabinetto  è  di  là  passato  il  3,  dirigendosi  a  Toeplitz. 

(  Gaz.  de  Fra  ice.  ) 
~  II  sig.  di  Stassart  ,  prefetto  di  Valchiusa  ,   e   pre- 
sidente dell'  Ateneo,  si  propone  di  decretare    una    me- 
daglia d'  oro  del  valore  di  3oo    franchi   a    queli'  autore 
che ,  a  parer  deli'  Ateneo  ,  avrà  composto ,  sia  in  versi, 
sia  in  pi  osa,  il  miglior  elogio  del  Petrarca.  Il  premio  si 
a-:c«rderà  il  dì  20  luglio   181 1,    anniversario    della    na- 
tala  del    poeta    di    Valcluuéa.     1    poemi    non  dovranno 
eccedere   1    200    versi,   né    i   discorsi  una  mezz'  ora  di 
lettura.   L'  Ateueo    brama    che    gli   aulori   facciano   ben 
risaltare    i    varj    merili  del  Petrarca  e  come  gran  poeta 
•  come  profondo  moralista,  ed  osservare  qual  fu  f  in- 
fluenza di  questo  scrittore  sul  suo  secolo  e  sulla  lingua 
italiana.    Tulli    1     Francesi    ed    ejteri   sono  ammessi  al 
concorso,  ad  eccezione  de*  membri  residenti  dell'Ateneo. 
Le  opere  si  dirigeranno  prima  dei  20  maggio  [  termine 
di  rigore  \    al    sig.    Morei  ,  segretario  perpetuo  dell'  A- 
tenco  di   Valchiusa,  colle  formalità  d'uso,  ad  Avignone. 

(  Cuur.  de  C  Europe.  ) 


NOTIZIE   INTEB 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona  ,  21  Settembre. 

Dal  giorno  14  al  18  corrente  sono  giunti  in  que- 
sto porto  diversi  trabaccoli  e  paranze  provenienti  da 
Pesaro  ,  Sinigaglia  ,  Lusingrande  ,  C orili  ,  Trieste,  Ra- 
venna ,  Venezia  ,  P rimaro  ,  Rimini  e  Cornacchie 

E  qui  giunto  il  sig.  geuerale  di  brigala  Millosseviz7 
nuovo  comandante  d'  armi  di  questa  piazza. 

(  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Milano    1 .°    Ottobre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  con  due  separati  De- 
creti del  giorno  4,    ha  accordalo: 

i.°  Al  tenente  di  fregata  Scordili]  un'intieia  piazza 
gratuita  nel  liceo  di  Venezia  ,  a  favore  di  suo  figlio 
che  gode  già  di  una  mezza  pensione. 

2.0  A  Mauro  Pasqualigo,  nipote  del  capitano  di  fre- 
gata di  tal  nome,  una  piazza  gratuita  nel  suddetto  liceo. 
Con  Decreto  del  giorno  5  ha  accordato  al  lenente 
di  fregata    Zambelli ,    una   piazza    gratuita    nel    liceo    di 
Venezia,  a  favore  di  suo  figlio  Giovanni. 

Con    tre    separati    Decreti    del    giorno    g   ha    no- 
minato : 

i.°  1  membri  del  consiglio  comunale  di  quattro  Ca- 
stella, nel   Crostolo. 

2.0  Quelli  di  Reggio  e  Novellara  per  la  parziale 
rinnovazione  riferibile  al   1810. 

3.°  1  membri  di  alcuni  consigli  comunali  di  I  e 
II  classe  del  Dipartimento  del  Mella  per  le  parziau 
rinnovazioni  riferibili  al   1809. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno   1  :  ,  ha  auto- 
rizzato : 

»."  La  Congregazione  ùi  carità  di  Verona,  ad  accet- 
tare il  legato  di  lir.  307.  7,  e  sacelli  4  di  frumenlo  per 
una  volta  tanto,  disposto  dal  fu  Gio.  Batista  Cossàll  a 
favore  dello  spedale  della    Misericordia. 

2."  La  Congregazione  di  carili,  di  Treviso,  e  le  Or— 
soline  di  quel  comune,  ad  accettare  rispelliavmenle  il 
legato  disposto  dal  fu  AMtonio  Foscarini ,  l'uno  di  lir. 
655  e  l'altro  di  hr.  3i8. 

Con  tre  separati  Decreti  del  teuddetto  giorno  1 1   ha 
nominato  : 

i.°  I  membri  di  varj  consigli  comunali  di  I  e  li  clas- 
se del  Dipartimento  del  Mitico  per  le  parziali  rinnova- 
zioni riferibili  agli  anni   1807  e   1808. 

2.0  I  membri  di  alcuni  consigli  comunali  di  I  e  II 
classe  del  Dipartimento  del  IJrcnta  per  la  parziale  rin- 
novazione riferibile  al   1809. 

3.*  1  membri  del  consiglio  generale    dell'Alto  Adige. 
Con  tre    separati    Decreti    pure    del    giorno    11    ha 
nominato, 

i.c  11  sig.  Felice  Portaluppi ,  in  membro  della  Con-» 
gregaeione  di  carila  di  Verona,  in  sostituzione  del  sig 
dottor  Carlo    Crislani. 

2.0  Il  sig.  Giacomo  Oldraio ,  in  podestà  del  comune 
di   Caniù,  Dipartimento  del  Lario. 

5.°  Il  sig.  (.raspare  Bocchi,  in  comandante  la  gwardia 
nazionale  d'Adria,  in  luogo  del  sig.  Quirioi. 

Con  due    separati    Decreti    del    giorno    12    ha    no- 
minalo nel  Dipartimento  dell' Allo  Adige: 


1 


; 


I«g$ 

l.°  Alcuni  giudici  fftipplrnii  e  vai]  assessori  di    com-  1  il  sig.  Venturi  Cario,  in  luogo  del  sig.  Caldaroni  uscie- 
inercio  pi  esso  le  giudicature  di  pace,  di  cui    seguouo  i  J  re  presso  la  Corte  ù'  appello  in  Milano. 

Cancelliere  presso  la  giudicatura  di  pace  in  Con» 
dino,  il  sig.  Valentin  ISicola,  in  luogo  del  sig.  baroni, 
usciere  presso  ia  Corte  d'  appello  in  Brescia. 

Con  decreto  del  giorno  i5  ha  accordato  una  piai, 
za  d'  allievo  del  Re  nel  collegio  Begli  orfani  militari 
a  Napoleone  Malugani,  figlio  del  sig.  Felice,  impiegato 
negli  ufficj  della  segretaria  del  consiglio  di  «Stato. 

Con  decreto  del  giorno  14  ha  nominato  aspirante 
nel  collegio  di  marina  a  Venezia,  Agostino  Milanopulo, 
già  destinalo  pel  collegio  degli  orfani  militari. 

Con  decreto  del  giorno  iG  ha  accordato  al  si°-. 
Andrea,  figlio  del  consigliere  di  Stato  Sanfermo,  una 
piazza  d'allievo  nella  il.  scuola  di  Pavia,  mediante  il 
pagamento  deh' intiera    pensione.   (  Sarà  continuato.  ) 


■;. 

SJSS- 

I 

s,'ss- 

I 

sigg. 

^ 

comi , 

Presso  la  Corte   di    giustizia    in  Trento. 
I  sigg.   Miniussi    Cailo,    assessore   civico    di   Trento, 
t  Peroli    Luigi ,  avvocalo. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Bolzano. 

I  sigg.  Plaltner  Francesco ,  avvocalo ,   Larcher   Fran- 
Cesco,  avvocalo,  Miiller  Giovanni,  avvocato. 

Presso  la  giudicatura  di    pace  in  Trento. 

II  sig,  bardagna  Giulio,    assessore    civico    di    Trento. 

Presso  !a  giudicatura  di  pace    in    Rovercdo. 
Il  sig.  Pahzoldo  Carlo,  assessore    distrettuale  in   Ro- 
veredo. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Bolzano. 
11  sig.  Dehaffnér  Edmondo,  giudice  distrettuale  prov- 
visorio di  Vezzano. 

Assessori    di    commercio    presso    le   giudicature    di 
pacc. 

In    Lavis. 
I  s'»gc.  Viero  Carlo  e  Scnlthaver  Lodovico. 

In  Perirne. 

Isiirsr.  Grandi  Domenico  e  Pecoretli  Andrea, 

In  Lavico. 
Vetorazzi  Giorgio  e  Chiesa  Isidoro. 

In  Borgo. 

Darma  Giovanni  e  Setti  Marco. 

In  Muri, 

Grigoli    Giovanni    e    Abriani    Cario. 

In  Ala, 

Angelini  Antonio  e  Ziboni    Giuseppe. 

In  Riva. 

Me  ìeghelli  Francesco  e  Lutti    Francesco, 

In    Tione. 

Tom. nasi  Carlo  e  Marani  Francesco. 

In  Stenico. 

Tozzi  Francesco  e  Salvini  Stefano. 

In  Caudino. 

I    sigg.    Bianchini    Giacomo    e    Lutterini  Francesco. 

In    Cìes. 

I    sigg.    Sancirmi    Alessandro    e   Del   Lago  Lorenzo. 

In  Male. 

I  sigg.  Conci  Alessandro  e  Vecchietto  Lodovico, 

In  fondo. 

I  sigg.  Bolech  Fabiano  e  Piazza  Luigi. 

In   Deano. 

I    si?g.    Parisi     Lorenzo     e     Cabrini    Gio    Balista. 

In  Caldura. 

1  sigg.  Schasser  Carlo  e  Lucchini  Carlo. 

In   Egna. 

I    sigg.    FeJrigotli     Gio.    Maria    e    Longo    Giuseppe. 

In    Cavatele. 

I     sigg.    Rizzoli     Paolo     e    Biccabruna  Giuseppe, 

In  Primiero. 

I  sigg.  Coderno  Bortolo  e  Negroìi  Michele. 

In  'Fabiano. 

I  sigg.  Knnll  Giuseppe    e    Anfschneiler  Francesco. 

L  col  2."  lì  giudice  di  pace  in  Denno, e  de' cancellieri 

presso   le  giudicature-  di  pace   in    Ri\a    e    Condino,    di 

*  ui  seguono  i  nomi  : 

Giudice  di  Pace  in    Denno  ,  il    sig.    Meng.iini    Mi- 

1  •■  ,     giudice     dis!re!iuale    di  Stenico,    in    luogo  del 

sig.  Ceselli   Luigi  ,   <  !ii amato   ad  altre  funzioni. 

Cancelliere  presso  la  giudicatura  di  pace  in  Riva, 
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MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano,  cori  sentenza  17  maggio,  ha  condannato 
Gaetano  Juselmini  ,  di  Orla  ,  ed  abitante  in  Milano  , 
domesticò  ,  alla  pena  dei  ferri  per  anui  venti  ,  previa 
esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di  furti  domestici. 

Con  aia-a  27  luglio  ha  condannato  Marianna  Ca- 
dicela ,  detta  la  P  ut  tona  ,  di  Sagagnano  uè'  Grigioni, 
domestica,  ad  anni  dodici  di  casa  di  forza  per  furto 
domestico,  e  Rosa  Parea  ,  detta  la  Comadre ,  di  Be- 
sozzo  ,  cucitrice,  ad  anui  otto  della  stessa  pena,  sic- 
come rea  di  successivo  ajnio  e  favore  prestato  alla 
Cadicelli  ,  con  scienza  precisa  del  delitto. 

Con  altra  7  agosto  ha  condannato  Alessandro 
Mazza  ,  delle  Cascine  Sabbiane,  pescatore,  alla  pena 
dei  terri  ni  vita  ,  previa  esposilioue  alla  berlina  ,  sic- 
come reo  di  omicidio. 

Con  aura  9  corrente  ha  condannato  Girolamo 
Motla  e  Gio.  L^yzetti  alla  pena  dei  ferri  per  anni  venti, 
previa  esposizione  alla  berlina  ,  m  causa  di  furto  ci  ra- 
tificalo. 

Con  altra  9  detto  ,  qual  Corte  speciale  ,  ha  con- 
dannalo Prospero  Mussini  ,  di  Garazza,  contadino ,  alla 
pena  dei  iern  per  anni  quindici  ,  previa  esposizione 
alia  bei  Lina ,  siccome  reo  di  concussione. 

Con  altra  27  detto  ha  condannato  Paolo  Antonio 
Colombo,  soprannominalo  il  Ratizzino,  figlio  dell'  O- 
spitale  di  Pavia,  céntadiso  ,  a  cinque  anni  di  pubblico 
lavoro  ,  per  attentato  furto  qualificato. 

Con  altra  28  detto,  (piai  Corte  speciale,  ha  con- 
dannato Francesco  Antonio  Colombo,  dello  Colombino, 
deh'  Ospitale  di  Milano,  alla  pena  dei  ferri  per  anni 
venticinque,  e  Giuseppe  Colombo  ,  sopranuomiualo 
Laici,  ui  detto  Ospitale,  ad  anni  venti  della  stessa  pe- 
na ,  previa  esposizione  d'  ambedue  alla  berlina ,  sicco- 
me rei  d  aggressione  armata  mano,  e  di  violenta  op- 
posizione alia  forza  armala. 

Con  ailra  5  correrle,  cpial  Corte  speciale,  ha  con- 
dannalo Pietro  Antonio  Localelli ,  di  Zinasco  Pavese, 
famiglio  ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa  esposizione 
alla  bellina,  siccome  reo  di  aggressioni,  di  adullerj 
violenti  e  ui  allentato  stupro  pure  violento. 


SPETTACOLI   D'   OGGI. 

R.  Teatuo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio ,  coi  balli  jl  Corrado  in  Tiro  ed  U 
Tintore  napoletano. 

Ti  ati .0  0).  KAr>F.co:<nA.  Dalla  conip.  Verzura  si 
recila   L'abate  di  T'Èpee. 

Teatro  pi  l  Lenxasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan* 
louumi>a,  intitolata  /  mani  che  camminano. 

Teatro  delle  Mc.'mmuk  ,  detto  Gibolamo.  Si 
recila  La  j  ami  glia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  IWabera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  discordia  fraterna. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  d equitazione 
duetti  dal  cavallerizzo  Guillaume, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mhi.no,  Martedì  2  Ottobre    18  io. 


Tutti  gli  atti  d'  aniministratione  posti  in  questo  foglio  ìoqo  officiati. 


NOTIZIE   ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  8  agosto. 


T, 


re  vascelli  di  guerra  turchi  sono  slati  sorpresi  da 
\;na  violenta  tempesta  nel  Mar  Nero ,  e  danneggiati  al 
segno  che  dovettero  rientrar  nel  canale  per  riattarsi. 
Si  lavora  colla  massima  attività  per  metterli  in  istato 
òi  raggiunger  la  flotta.  Assicurasi  che  la  flotta  russa,  che 
trova  vasi  verso  le  foci  del  Danubio,  abbia  grandemente 
anch'  essa  sofferto  per  cagione  di  questa  tempesta,  e 
che  il  capitano  bascià  che  incrocia  nelle  acque  di 
Sebastopoli  le  impedisca  di  rientrare  in  quel  porto:  pre- 
tendesi  anzi  eh'  egli  voglia  approfittar  del  suo  vantaggio 
per  attaccarla. 

Giusta  le  lettere  di  Rudschuk ,  il  generale  Ka- 
menski,  dopo  d'  aver  fatto  colla  sua  armata  un  movi- 
mento retrogrado  portandosi  da  Scimmia  a  Tachlik- 
Dere ,  ha  distaccato  un  corpo  di  i2in.  uomini  per  im- 
padronirsi di  Rudschuk  ;  ma  questo  corpo  ,  avendo  dato 
1'  assalto,  è  stalo  respinto  con  una  perdila  considerabile, 
ed  inseguito  dalla  guernigione  e  dagli  abitanti  levatis 
in  massa  sotto  gli  ordini  di  Bochniac-Oglou.  Dicesi 
che  due  generali  russi  sieno  stali  uccisi  in  questo  fatto, 
indipendentemente  da  un  gran  numero  d'  officiali  falli 
prigionieri.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    PvUSSO. 

Pietroborgo ,  1 ."   Settembre. 
•Si    è    cominciato    a   scaricare   e  riporre   ne'magaz- 
sini  i  carichi  de' bastimenti  di  Teneriffa  confiscati  a  Riga- 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGINO  DI  SVEZIA. 

Stockholm,  7  Settembre. 
Il  Giornale  della  Letteratura  e  dei  Teatri,  che  si 
pubblica  in  questa  città  ,  contiene  in  un  supplimento 
parecchie  lettere  che  il  fu  conte  Axel  Fersen  scrisse 
negli  anni  i8o5  e  1806  al  Re  Gustavo  Adolfo,  allorché 
accompagnava  questo  Principe  nella  Pomerania  e  nel 
paese  di  Lauemborgo.  Egli  scongiurava  il  Re  in  queste 
lettere  a  rinunziare  al  suo  sistema  di  guerra,  a  rientra- 
re in  Isvezia  colle  sue  truppe,  e  a  distogliersi  dalla  sua 
alleanza  coli'  Inghilterra ,  che  non  poteva  che  riuscir 
funesta  alla  Svezia. 

—  Il  reggimento  della  Ceine  verrà    ancora    imbarcato 
per  la  Pomerania. 

—  L'anno  scorso  sono  arrivali  a    Londra    282    basti- 
menti svedesi.  (  Idem.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  12    Settembre. 
Assicurasi  che  S.  M.  il  Re  abbia  nominato  all'am- 
basceria  di    Parigi,    vacante  per   la   morte   del   barone 
Dreyer,   il    sig.   di   Waltersdorf ,   generale  ,   grancroce 
dell'ordine  di  Dannebrog.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia ,    1 1    Settembre. 

Sì  è  rinnovato  l'ordine  di  continuar  colla  massima 

attività    a  demolire   le   fortificazioni    di   Dresda.    Alcuni 

giornalieri  occupati  in  questi  lavori  hanno  sofferto   varj 

sinistri  accidenti    ;  uno  di  essi  è  morto  sul  sito.  (Pub.) 

Weimar  ,  16  Settembre. 

La  reggenza  di  questa  città  ha  dato  ordine  che 
vengano  mandati  ad  Eisenach  molti  contadini  a  portar 
via  gli  avanzi  delle  case  rovesciate  o  incendiate  dalla 
catastrofe  del  i.°  corrente.  [  V.  il  Gior.  hai.  del  17  set- 
tembre. ]  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Pandora,  6  Settembre. 

Il  campo  de'Serviani  sulla  Morawa,  eh' è  disposto 
secondo  un  nuovo  disegno,  debb' esser  già  in  istato  di 
difesa,  e  copiosamente  provveduto  di  viveri  e  di  muni- 
zioni. La  sua  forza  è  prodigiosa,  né  v'ha  dubbio  che 
i  lavori  non  sieno  slati  diretti  da  ingegneri  russi.  Al- 
cuni viaggiatori  riferiscono  che  questo  campo  forma  un 
triangolo,  e  eh* è  circondato  da  sette  trinceramenti  che 
comunicano  tutti  per  mezzo  di  trincee,  ove  le  truppe 
ed  i  carri  passano  al  coperto.  Deligrad,  eh'  è  il  sito  più 
trincerato,  forma  la  punta  del  campo.  Ove  uno  di  que- 
sti fortini  venga  attaccalo  dal  nemico  e  preso,  imme- 
diatamente le  truppe  degli  altri  fortini  possono  accor- 
rere senza  il  minimo  pericolo  per  le  vie  coperte,  e  per 
tal  modo  tutti  i  fortini  si  proteggono  a  vicenda.  Si  esa- 
mini poi  la  situazione  del  campo,  e  si  vedrà  esser  ben 
difficile,  per  non  dire  impossibile,  lo  sloggiare  i  Ser- 
viani.  I  Turchi  non  hinno  adunque  altra  risorsa  che  di 
togliere  la  comunicazione  di  Krama  coi  nemici ,  e  di 
attaccarli  ad  un  istesso  tempo  e  dalla  parte  della  Bo- 
snia,  e  dalla  parte  dell'Albania. 

La  sortita  che  i  Turchi  fecero,  il  14,  dal  loro 
campo  òi  Pr.ihowa ,  non  significava  nulla  e  non  ebbe 
verun  Hsul lato.  Ma  il  20  ed  il  ?5,  essendo  arrivati  da 
Nissa  due  bascià  in  soccorso  della  guernigione,  i  Tur- 
chi fecero  una  vivissima  sortita ,  e  s  impegno  un  com- 
battimento ostinato,  dopo  di  cui  l'ala  sinistra  dell'ar- 
mata russo-scrviana  fu  obbligata  a  ritirarsi.  II  generale 
Za  tal  off  tento  tutto  per  riprendere  la  sua   posizione,  e 
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difatti     il   21»  dopo   un  combattimento   lunghissimo   e 
ostinatissimo,  ottenne  il  suo  intento. 

Essendo  da  qualche  tempo  eh  .'uso  il  passaggio  dal- 
la parte  d'Orsowa,  se  n' è  aperto  uno  dalla  parte  di 
Brodi.  Da  questa  nuova  strada  sono  già  arrivate  più  di 
I7m.  balle  di  cotone,  ed  altrettante  di  lana. 

Si  sono  dati  ordini  severi  dal  bascià  di  Traunik  a 
utti  i  sangiatì  di  riunir  tutte  le  forze  che  potranno 
vicino  a  Traunik.  Più  di  100  sangiali  sono  già  in  mar- 
cia dalla  parta  di  Dubitza.  Dicesi  che  12111.  Bosniaci 
marcino  contro  i  Serviani.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga,  14  Settembre. 
Gli  Stati  del  Regno  debbono  qui  radunarsi  l'8  ot- 
obre  per  tenere  una  sessione  straordinaria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  1  o  Settembre. 
Sono  state  pubblicate    le  due  lettere  patenti  relati- 
ve all'  imposta  per  1'  ammorlizazione  dei  debiti  pubblici 
e  della  carta  monetata.  La  prima  ha  per  oggetto  1  beni 
immiobiìi  ,  sia  in  terreni  ,  siano    in    case  ;    gli   uni  e  gli 
altri  pagano    il    io   per    100.    La   seconda  è  relativa  ai 
beni  mobili ,  e  sotto  a  questa    denominazione  compren- 
doni quegli  altri  beni  non  immobili    che  producono  ai 
loro  possessori  un  reddito  qualunque  ,    come  sarebbero 
i  capitali  messi  ad  interesse  ,    le  mèrci  d'  ogni  specie  , 
gregge  o  lavorate  ,  da    cui    il   possessore  possa  ricavar 
utile   vendendole,  eccettuati  però    i   prodotti   diretti  dei 
terreni  ,  gli  edifizj  spettanti  a  fabbriche    e   manifatture , 
i  capi  (ali  posti  ne'  fondi  pubblici  ,    e    le  somme  o  der- 
rate che  certe  classi  di  cittadini    sono  autorizzale  a  te- 
ner iu  deposito  j  tulli  questi  beni  pagano  il  io  per  xoo. 
Questa  imposta  verrà  levata  su  tutti    gli   abitanti    degli 
Siati  ereditar]  tedeschi,  e  delle  province  che  sono  mes- 
se   legalmente   sul    piede    degli    Stali    eredilarj.    I  beni 
mobili   saranno   valutati    giusta   la    dichiarazione    che    i 
contribuenti   essi   stessi    faranno    per    iscritto  ,    sotto    la 
loro  parola  di  gentiluomini  o  di    preti  ,    o    sotto  offerta 
di  giuramento  ;  queste  dichiarazioni  verranno  esaminale 
da  una  commissione  aulica. 

L'  imposta  sui  beni  mobili  verrà  pagata  nello  spa- 
zio di  5  anni  ,  a  conlare  dal  i.°  novembre  1810. 
Sono  esenti  i  negozianti  ali!  ingrosso  ed  altri  mercanti 
che  non  appartengono  a  corporazioni  ;  essi  pagheranno 
i  loro  contingenti  entro  due  anni.  Il  prodotto  dell'  im- 
posta sui  b.ni  mobili  è  esclusivamente  riserbalo  per 
1'  ammortizazione  della  carta  monetata* 

Nulia  patente  dell'  8  settembre,  risguardante  l' im- 
posta sui  beni  immobili,,  lo  Sialo  dichiara  d  aver  bi- 
sogno della  decima  parie  dì  lutti  i  beni  de  sudditi ,  ma 
accorda  loro  la  permissione  di  pagar  questa  contribu- 
giooe  in  1  )  porzioni  eguali  d'anno  in  auno,  e  promet- 
to considerabili  nremj  a  color.)  elio  anticiperanno  que- 
ste rate  rie'  primi  18  mesi.  La  der.liua/.iosie  di  questa 
contribuzione  è  doppia  ;  l'  ammorlizazione  della  carta 
monetata  ,  ed  1!  gag<*roejUo  dei  debiti  dello  Stalo  che 
portano  in  le  russe,  r.t-j  per  sovvenir  subito  al  bis 
•.'  1  urgeute  ,  il  governo  promette  di  non  i«ptcgat!a  , 
duranti   i   pnuù    unqu*    armi  ,    ck«  ali'  MflMrtisaxioac 


della  carta  monetata  :  duranti  gli  ultimi  1  o  anni  ,  nove 
decimi  saranno  ancor  destinati  allo  stesso  oggetto  ;  e 
1'  ultimo  decimo  solamente  verrà  impiegalo  a  diminuir 
la  massa  dei  debili  dello  Stato. 

Si  calcola  che  l'imposta  sulle  sole  terre  negli  Sta- 
ti eredilarj  produrrà,  in  biglietti  di  Banca,  una  somma 
di  5oo  milioni  di  fiorini  (  i25o  milioni  di  franchi  ), 
Gli  altri  rami  dell'imposta  daranno  una  somma  alme- 
no eguale  j  in  guisa  che  Io  Stato  vi  guadagnerà  per 
lo  meno  un  miliardo  di  fiorini.  Ognuno  s' aspetta  or 
di  vedere  che  cosa  faranno  gli  Ungaresi  a  prò  della 
patria  comune.  L'  Ungheria ,  che  conta  7  milioni  cV  abi- 
tami, non  è  soggetta  all'imposta  sui  beni. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  7.0  Settembre. 
Le  LL.  MM.  sono  partite  questa  mane  ad  11  ore 
dalle  Tuileries  per  recarsi  da  S.  A.  il  Principe  di  Neuchà,- 
tel,  a  Grosbois,  ove  debbono  dare  i  nomi  al  neonato 
Principe  di  cui  si  è  ultimamente  sgravata  la  Principes- 
sa di  Neuchàlel.  Da  Grosbois,  le  LL. MM.  si  porteranno 
questa  sera  a  Fontainebleau."  (  Pub.  ) 

Le  comunicazioni  per  acqua  souo  per  ora  ristabili» 
te  fra  Parigi  ed  Anversa  per  mezzo  del  canale  di  S. 
Quintino,  la  cui  apertura  si  è  fatta  in  questi  ultimi 
giorni.  Uno  de' primi  risultati  di  queste  nuove  comuni- 
cazioni sarà  di  produrre  un  pronto  ribasso  del  prezzo 
del  carbone  di  terra  che  Parigi  trae  dai  dipartimenti 
del  Nord  e  di  Jemappes.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 
—  L'  articolo  seguente  è  letteralmente  tradotto  da  un 
giornal  estero. 

Il   professore   Leslie  ,   d'  Edimborgo  ,    ha   scoperto 
un  nuovo  mezzo  di  produrre  il  freddo  artificiale,  senza 
aver  bisogno  di  nessuna  materia  dispendiosa,  e  con  un 
apparecchio  semplicissimo  ,  per  cui  vien  combinata  l'a- 
zione di  certe    potenze   chimiche  ,  la   agghiacciare    una 
massa  d'  acqua  e  la  tiene  in  istato  di  ghiaccio  per  uno 
spazio  indefinito  di  tempo.   Nello  spazio  di  un'  ora  egli 
ha  in  tal  modo  formato    un  pezzo    di    ghiaccio  del  dia- 
metro di  6  pollici  ,    e   grosso    5/4    di  pollice.  Egli  può 
facilissimamente  produrre  un    freddo    permanente  di  qo 
gradi  al  disotto  della  temperatura  dell'  atmosfera  al  ter- 
mometro di  Fahrenheit  ,   e   potrebbe    spingerlo  sino  adi 
oltre   zoo  gradi.  (  Pub.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   1  T  A  L  I  A. 

Milano,  2   Ottobre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  tre  separati  De— 
cieli  del  giorno  19.  ha  nominalo,  col  i.°  alcuni  giu- 
dici presso  le  varie  Corti  e  Giudicature  di  pace  ,  di 
cui  seguono  i  nomi,  cioè: 

Giudice  presso  la  Corte  d'appello  iu  Ancona,  il  jig.  Mam 
Giuseppe,  ora  1\.°  procuratore  generale  presso  la  Corte  di 
giustiaia  in  Ancona,  in  luogo  del  Mg.  Cinti  Girolamo,  dimis- 
sionario! 

Giudice  presso  la  Corte  d'appello  in  Bologna,  il  sii?. 
Co m pitc Ili  Tomaso  ,  ora  giudice  presso  la  Corte  d'  appello  ia 
Aaoona;  ig  luogo  del  sig.  Donati-  promosso. 


Giudice  presso  la  Carte  d'  appello  iu  Ancona  ,  ii  sig.  Bu- 
iatti I-uigi ,  ora  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  iu  Ancona, 
in  luogo  ilei  sig.  Campiteli; ,  traslocato. 

Giudice  preso  ki  Corte  di  Giustizia  in  Venezia  ,  il  sig. 
Venier  Francesco  ,  ora  11."  procuratore  generale  presso  la  Corte 
di  giustizia  in  Capo  d' Istria  ,  in  luogo  del  sig.  Allegri  Gio. 
Maria  ,  dimissionario. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia  ,  il  sig. 
Angeli  Marmo  ,  ora  1\.°  procuratore  presso  il  Tribunale  di 
prima  istanza  iu  Feltre  ,  in  luogo  del  sig.  Coinbe  Sebastiano  , 
dimissionario. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Bologna,  il  sig. 
ÌMojolarmi  Gio.  Battista ,  ora  presidente  del  Tribunale  di  pri- 
ma istanza  iu  Ravenna  ,  iu  luogo  del  sig.  Fornari  ,  dimissio- 
nario. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferrara  ,  il  sig. 
Vianelli  Giacomo  Antonio  ,  ora  giù  lice  prèsso  la  Corte  di  giu- 
stizia in  TreTiso,  in  luogo  del  sig.  Pasti,    dimissionario. 

Giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Treviso  ,  il  sig. 
Crespi  Antonio  ,  ora  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Fer- 
rara ,  in  luogo  del  sig.  Vianelli,  traslocato. 

Giuiice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferrara,  il  sig. 
Solerà  Antonio  ,  ora  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Capo 
<T  Istria,  in  luogo  del  sig.   Crespi  ,  traslocalo. 

Giudice  presso  il  Tribuu.de  di  prima  istanza  in  Ravenna  , 
il  sig.  Giraldi  Tito  ,  ora  giudice  supplente  alla  Corte  di  giu- 
stizia in  Bologna ,  in  luogo    del   sig.    Giacomelli,    dimissionario. 

Giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Bussano, 
il  sig.  Dei  Giacomo,  ora  giudice  del  Tribunale  di  Schio,  in 
luogo  del  sig.  Pan  lo  1  fi  ,  promosso- 
Giudice  presso  il  Tribunale  di  Schio,  il  sig-  Da  Rè  Giam- 
Lattista ,  iu  luogo  del  sig.  Dei  ,  traslocato. 

Giudici  presso  le    giudicature    di  pace. 

In  Caorle  (  Adriatico  ),  il  sig.  Bozza  Giuseppe,  ora  giu- 
dice di  pace  in  Battaglia  (  Brenta  )  ,  in  luogo  del  sig.  Giustina, 
dimissionano. 

Iu  Barbarano  (  Bacchiglione  )  ,  il  sig.  Fontana  Gio.  Bati- 
sta ,  ora  cancelliere  della  giudicatura  di  Asiagli,  iu  luo~o  del 
sig.  Zozzi  ,    dimissionario. 

Iu  Battaglia  (  Brenta  ),  il  sig.  Sartori  Carlo,  ora  supplen- 
te alla  giudica'ura  di  Teolo  ,  in  ijtogo  del  sig.  Bozza,  traslocato. 

In  Menaggio  (  Lario  )  ,  il  sig.  Poverelli  Antonio  Fran- 
cesco ,  in  luogo  del  sig.    Comi  ,  destituito. 

In  Coito  (  Mincio  )  ,  il  sig.  Tonini  Federico,  ora  giudi- 
ce di  Marcaria  ,  in  luogo  del  sig.  Scalari ,  traslocato. 

In-Marcaria  (  Mincio  ),  il  sig.  Corradi  Cirillo,  ora  giù, 
dice  in  Sabbiouelta ,  in  luogo  del  sig.  Tonini,    traslocato. 

In  Sabbiouelta  (  Mincio  ) ,  il  sig.  Scalari  Vincenzo,  ora 
giudice  in  Coito  ,  iu  luogo  del  sig.  Corradi  ,   traslocato. 

In  Filotrano  (  Musone  )  ,  il  sig>.Bellinzoui  Luigi,  ora  giu- 
dice in  Apiro,  in  luogo  del  sig.  Bucci  ,   traslocato. 

In  Apiro  (  Musone  ),  il  sig.  Bucci  Bernardino  ,  ora  giu- 
dice iu  Filotrano  ,  in  luogo  del  sig.   Bellinzoni,     traslocato. 

In  S.  Felice  (  Panaro  )  ,  il  sig.  Merighi  Silvio  ,  ora  g;u- 
dice  in  jNovì  ,  in  luogo  dsl  sig.  Gottardi,  traslocato. 

Iu  Novi  (  Panaro  ),  il  sig.  Gottardi  Luigi  ,  ju  luogo  del 
sig.  Merighi,  traslocato. 

In  Feltre  (  Piave  ),  il  sig.  Provini  Ubaldo  ,  in  luogo  del 
sig.  D*i ,  promosso. 

In  PisOgne  (  Serio  )  ,  il  sig.  Piavani  Gio.  Bettino  ,  ex  giu- 
dice d'appello  in   Breno  ,  in  luogo  del  sig.   Ilota,  traslocato. 

In  Sacile  (  Tagliam  nto  ),  il  sig.  ForceUino  Uberto,  in 
luogo  del  fu  sig.  Mazzola. 

In  Ceueda  (  Taghamento  )  ,  il  sig.  Sarchielli  Benedetto, 
utj.  giudice  di  pace  del  li  circondario  di  Treviso,  in  luogo  del 
sig.  Badoer  destituito. 

la  Treviso  II    Circondario,    il    sig.    Lotti    Giacomo,    ora 
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giudice  delia    .'iu.'.icutura  di  Serravalle  ,  in   luego  del  s-ig.    Sarci- 
uelli  ,  tr.i:loc  ito. 

In  Serravalle  (  Tagliamento  )  ,  il  s  g.  Mori  Antonio  ,  ora 
supplente  alla  giudicatura  di  Cenoda  ,  in  luogo  del  sig  Lotti , 
traslocalo. 

In  Offida  (  Tronto  )  il  sig.  Ilice: ardi  Francesco,  ora  giu- 
dice di  S.   Klpidio  ,  in  luogo  del  sig.   Cipoleiti  ,   promosso. 

In  S.  Elpidio  (  Tronto  )  ,  il  sig  Baiatili  Valeriana  ,  oiu 
supplente  alla  giudicatura  di  Offida  ,  in  luogo  dei  big.  Ricciardi 
traslocato. 

Col  2.0  Decreto  ha  nominato  alcuni  cancellieri 
criminali  e  cancellieri  presso  vane  giudicature  di  pace, 
di  cui  seguono  i  nomi,  cioè: 

Cancellieri    criminali. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferrara  ,  il  sig.  Trenti  Ca- 
millo ,   in  luogo  del  sig.   Speriudio  Giovanni  ,  traslocalo. 

Plesso  ì^  Corte  di  giustizia  iu  Macerata,  il  sig.  Spcriadio 
Giovanni  ,  in  luogo  del  sig.  Trenti,  traslocato. 

Cancellieri  presso  le  giudicature  di  pace, 

In  Caprino  (  Adige  )  ,  il  sig.  Berctta  Guglielmo  ,  ia  luo- 
go del  sig.  Vidali  ,  traslocato. 

In  Lonigo  (  Adige  )  ,  il  sig.  Prosdociini  Eugenio  ,  ora, 
commesso  presso  la  giudicatura  di  Novanta  ,  in  luogo  del  sig. 
Terrari  ,  destituito. 

In  Schio  (Bacchiglione  )  ,  il  sig.  Scala  Giambattista,  or* 
cancelliere  in  Malzcsina ,  in  luogo  del  sig.  Marino,  promosso. 

In  Cambiano  (  Bacchiglione  }  ,  il  sig.  Tamicllo  Francesco^ 
iu  luogo  del  sig.   Quaini  ,  destituito. 

In  Marostica  (  Bacchiglione  )  ,  il  sig.  Canestra  ri  Gitola-» 
tuo,  ora  cancelliere  di  Loreo  ,  in  luogo  del  sig.  Ilota,  demi.— 
stona  rio. 

In  Castiglione  (  Reno  )  ,  il  sig.  Ruggieri  Dionigio  ,  14 
luogo  del  sig.  Cassarmi  ,  destituito. 

In  Praduro  e  Sasso  (  Reno  )  ,  il  sig.  Rosselli  Ubaldo  , 
ora  cancelliere  della  giudicatura  di  Fossombronc  ,  in  luogo  dui 
fu  sig.  Rossi. 

In  CastelLolognese  (  Reno  ),  il  sig.  Canatier:  Odiando,  in 
luogo  del  sig.  Lolliui ,  traslocato. 

Col    ò.°  Decreto    ha    nominalo    vari    uscièri  pressoi 

i  Tribunali  e  Giudicature  di  Pace,  di  cui  seguono  pure 

i   nomi  .  cioè  : 

Us  rieri. 

Presso    il    Tribunale    di     Commercio     W    Brescia  ,    il    siV; 

Ch.zzola  Gio.  ,  in  luogo  del  sig.  Galante  Filippini  ,  destituito. 

Presso    il    Tribunale    di     Commercio    in     Ancona,    il    sii?. 

'  o 

Amadio  Sante  ,  iu  luogo  del  sig.  Barutialdi  ,  (Usti  tu  ito 

Presso   il    Tribunale    di    prima  i  tanza  ia  Bassaae  ,  il  sig. 

Guerra  Pietro  ,  in  luogo  del  sig.  Oimzzoli  ,  destituito. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Breno  ,  il  sig.   Ti- 

nolini  Faustino  ,  111  luo^o  del  sig.  Guelfi  ,  destituito. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  ia  Ariano    (   Bas  o  Po  )  ,  il 

sig.  Barducci  Luigi  ,  in  luogo  del  sig.  Mantovani  ,  destituito. 
In  Trecento  (  Basso  Po  )  .  il  sig.    Marcili    Francesco  ,  iu 

luogo  del  sig.  Bognini  ,  destituito- 
la Asso  (  Lario  )  ,  il  sig.    V  icini    Ignazio  ,    in    luogo    del 

sig.  Zoppi  ,  destituito. 

In  Vignola  (  Panaro  )  ,  il  sig.  Piaghi  Luigi ,  in  luogo  del 

sig.  Pini  ,  destituito.' 

In  Petritoli  (  Tronto  )  ,  il  sig.  Bronzi  Gaspare  ,  iu  luogo 

del  sig.  Sohiini  ,  destituito. 

In    Ripalransone    (  Tronto  ) ,    il    sig-    i'oinilj    Liborio  ,  n 

luogo  del  sig.  Vedasi  ,  dimissionario. 

Con  nl!ro  Decreto  del  suddetto  giorno  lo  ria  accordato  un 
posto  gratuito  nel  liceo  convitto  di  Ferrara  a  Gio.  Piatiste , 
figlio  del  sig.  Fialidi,  segretario  generale  delia  dueziome  generale 
del  demanio. 


:  :oo 
Con  Decreta  del  giurilo  il  liu  1.0:».:.— fcP  il     g    "■•■ 
Cootarini    in    lV-està   di    Moptubelluna  ,  nel  Tagfemento  ,  in 

sostituzione  d^l  defunto  s:£.  31arco  Gallaste. 

Con  quattro  separati  Decreti  pure  del  giorno  21  ,  col  l.° 
nomina  i  nuovi  patrocinatori  pretso  varie  Corti  e  Tribunali  , 
col  2."  fìssa  la  nuova  residenza  de'  nolaj  ,  col  3.°  indica  i  notaj 
ai  quali  viene  accordala  la  commissione  confermativa  ,  e  col  4.0 
pontina  alcuni  r.olaj  in  varj  Dipartimenti  del  Regno. 

Con  Decretò  del  giorno  25  ha  nominato  assistente  al  con- 
egiio  di  StatQ  il  sig,  Lazzaro  Brunetti,  segretario  dellu  lega- 
zione italiana   alla  Corte  di  Napoli. 

Con  Decreto  del  giorno  26  ha  nominato  il  sig.  Marchesini , 

è:  Bologna,  ad  un  posto  gratuito  d"  allievo  nel  liceo  di  Ferrara. 

Con  quattro  separati  Decreti  del  giorno  28  ha  accordalo  : 

i.v    A    Pietro    bella jo  ,    guardia  in  II  classe    presso    il    genio 

di  Legnalo  ,  un  posto  gratuito  nel   Liceo  di    Ferrara .    a    favore 

del  e'i  lui  figlio  Angelo  ,  ove  già  trovasi  a  mezza  pensione. 

Sw"  Al  sig.  Francesco  Roveda  un  posto  nella  R.  scuola  mili- 
tare di  Pavia  ,  a  favore  del  di  lui  figlio  Antonio  ,  mediante  il 
pagamento  dell'  intiera  pensione. 

3."  Al  tenente  Bassi,  del  2.°  leggiere,  un  posto  gratuito  nel 
R.  collegio  degli  orfani  militari  ,  ft  favore  del  di  lui  figlio 
Giuseppe. 

4."  A  Gio.  Pietro  Vegini  ,  nipote  del  capitana  Grascenì  f 
ajutante  maggiore  della  piazza  ,  un  posto  gratuito  nel  collegio 
.suddetto. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  28  ha  nominate  conserva- 
tore del  registro  ,  in  Trento ,  il  sig.  Girolamo  Capra  ,  attuale 
ricevitore  del  registro  in  Arona  ;  e  ricevitori  del  registro  ,  in 
Bolzano  il  sig.  Mayerle  Francesco  j.  in  Riva  ,  i  1  sig.  Bertagncli 
Carlo ,  già  ricevitore  del  registro  in  Malcesine  }  in  Cles  ,  il  sig. 
JtfeHghini  Michele. 

Finalmente  con  tre  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  28 
La  autorizzato  : 

J.°  I  fabbricieri  della  parrocchiale  di  S.  Giuseppe,  in  Vol- 
tana  ,  comune  di  Lugo  ,  Dipartimento  del  Reno  ,  ad  accettare 
il  capitale  di  lire  1402.  30  ,  disposto  dal  fu  Vincenzo  Gabani 
per  la  celebrazione  di  una  seconda  messa  festiva  nella  detta 
parrocchia. 

3°  Il  comune  di  Caleppio,  Dipartimento  del  Serio,  ad  a- 
«Jire  all'  eredità  lasciata  dalla  fu  Maria  Ballotti ,  del  valore  di 
lire  13,370.  48.  8. 

3,°  La  Congregazione  di  carità  di  Cesena  ad  accettare  due 
legati,  1  uno  di  una  casa-  del  valore  di  lire  4C0  96  ,  1  altro  di 
un  censo  di  lire  1074.  52,  disposti  a  favore  di  quel  civico  spe- 
lale ,  da  Francesco  Evangelisti. 


Con  altra  17  agosto  ha  conjaiir.s'.o  Gio.  Ghedkia. 
di  Forni  ,  tessitore,  ad  anni  cinque  di  pubblico  lavoro, 
siccome  reo  di  violenza  pubblica  ,  con  estorsione  di 
riflessibilc  somma  di  denaro ,  e  ad  altri  anni  tre  di 
casa  di  forza  por  de!azlo:ir  d'  arma  vietala. 

La  Corte  di  giusti.'-,  civile  e  criminale  residente 
in  Eellun.o  ,  con  sento. iza  7  agosto  ,  ha  condannato 
Domenico  Tosi,  della  Badia,  gendarme,  al  pubblico 
lavoro  per  anni  cinque  ,  siccome  reo  di  uccisione  con 
abuso  di  potere  nell'  esercizio  delle  proprie  funzioni. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona  ,  con  sentenza  ;3  agosto,  ha  condannato 
Giuseppe  Maschio  ,  nativo  di  Chiavari ,  Impero  Fran- 
cese, e  domiciliato  in  Casalbutlano ,  ad  anni  dieci  di 
pubblico  lavoro  ed  al  successivo  bando  perpetuo  da 
tutto  il  regno  ,  siccome  reo  di  attentato  furto  quali- 
ficalo. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bergamo,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  17 
agosto  ,  ha  condannalo  Luigi  Oldani,  detto  Sartorino, 
di  Sterrano ,  calzolajo ,  a  due  anni  di  casa  di  forza ,  in 
causa  d'  opposizione  ad  un  usciere  in  attuai  servizio 
delle  sue  funzioni  ,  ed  alla  forza  pubblica. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Ancona  ,  con  sentenza  18  agosto  ,  ha  condannato 
Benedetto  Ferri  ,  di  Gubbio  ,  falegname  ,  ad  anni  dieci 
di  pubblico  lavoro,  siccome  reo  di  attentato  furta  Qua- 
lificato. 
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MINISTERO    PEZZA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Ferrara ,  con  sentenza  4  giugno  ,  ha  condannato 
Antonio  Zerbini  ,  della  Pescara ,  sensale  di  cavalli ,  e 
Bernardo  Bonetti,  pure  di  Pescara  ,  trafficante  di  ca- 
valli, al  pubblico  lavoro  per  anni  venti  ,  in  cati6a 
d'  abigeato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Udine,  con  sentenza  4  luglio  .  ha  condannato  Carlo 
Pilosio  ,  di  Magreudis  ,  contadino  ,  al  pubblico  lavoro 
per  anni  sei  ,  in  causa  d'  uccisione. 

Con  altra  7  luglio  ha  condannato  Bortolo  Gradina, 
di  Vescoglia,  contadino  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni 
quindici  ,  siccome  reo  d'  uccisione  nella  persona  della 
propria  moglie. 

Con  altra  it  detto  ha  condannalo  Gio.  Balista 
Caligans  di  Martignano  ,  contadino  ,  al  pubblico  lavoro 
jer  anni  dieci  per  titolo  di  uccisione. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Allocuzione  del  signor  Giuseppe  Antonini  ,  par~ 
roco  dell'  abbazia  di  Cvllepino  ,  circondario  di  Foligno , 
al  popolo  della  sua  cura  per  togliere  le  opinioni  erronee 
e  gli  scandali  insorti  in  occasione  del  giuramento. 

Milano ,  ;8  settembre  1S10,  nella  stamperìa  di 
Cario  Do\at  contrada  S.  llafaele,  mtm.  1008. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  H  Corrado  in  Tiro  ed  12 
Tintore  napoletano. 

Dimani  anderà  in  iscena  il  ballo  nuovo  intitolato 
AcJiille  sotto  le  mura  di  Troja ,  o  sia  La  morte  d'Ettore. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita;!/. de  Séi-igné.  -  Le  consentement  J'orcé. 

Teatro  S,  Radeconda.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  /  tutori    e  la  pupilla. 

Teatro  bel  Lentasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
tomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  //  beneficio  ricompensato. 

Anfiteatro   della   Stadera.  Dalla    comp.    Bacci  si 


recita 


Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  EsercUj  d  equitazioni 
direni  dal  cavallerizzo  Guillaume. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Mercoledì   j  Ottobre    181 0. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  seno  officiali 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA.. 

Londra  ,  12  Settembre. 

Al  marchese  di  Wellesley  La  notificalo  ai  ministri 
«Jelle  potenze  amiche  o  neutrali  il' blocco  del  canale  di 
Goriu. 

—  Subito  che  il  Duca  di  York  ebbe  cognizione  dell' 
tudrfigeo  ebe  parecchi  officiali  dell*  armata  inglese  ave- 
vano tatto  circolare  ,  perchè  Y  armata  pregasse  S.  M. 
di  ristabilir  S.  A.  R.  nella  carica  di  comandante  in 
capo ,  questo  Principe  ha  invitato  gli  officiali  a  desiste- 
re da  cosiffatto  progetto  ,  attesoché  l'  armata ,  non  es- 
sendo un  corpo  deliberante  ,  non  è  autorizzata  a  pre- 
sentare indirizzi. 

—  Sir  Home  Popham  ha  fatto  vela  a  bordo  del  Ve- 
nerabile ,  di  7-j.  cannoni  ,  per  recarti  sulle  coste  di 
- 

—  E  arrivata  nei  nostri  porli  la  flotta  della  Giamaica. 

—  Il  generale  Bcresfort  ,  che  comanda  le  truppe  por- 
toghesi ,  ha  fatto  pubblicare  un  ordine  che  ingiunge  ai 
contadini  armati  che  hanno  abbandonato  il  suo  corpo , 
di  restiluirvisi  senza  indugio. 

—  Il  trattato  ultimamente  conchiuso  fra  il  Portogallo 
e  il  Dey  d'  Algeri  non  è  costalo  così  caro  al  Porto- 
gallo ,  coni  erasi  detto.  Questa  potenza  non  paga  che 
6om.  cerone  ,  ed  ottiene  a  questo  prezzo  la  pace  per 
«lue  anni  e  la  liberazione  di  rjoo  Portoghesi. 

—  Si  sono  recentemente  scoperte  nel  Messico  alcune 
miniere  d'  oro  che  sembrano  ricchissime. 

— »  Giusta  le  ultime  notizie  delle  Indie  orientali ,  i  Ve- 
cabiti  sono  più  che  mai  formidabili  ;  parecchi  officiali 
turchi  ,  che  hanno  abbandonato  il  corpo  di  Bagdad  , 
come  pure  alcuni  ingegneri  esteri  venuti  dalla  Persia  , 
hanno  preso  servizio  nella  loro  armata.  Il  residente  in- 
glese di  Bassora  annunzia  che  un  grosso  corpo  di  trup- 
pe marcia  dalla  parte  di  Suez  sopra  Medina  ,  per  di- 
fendere quella  città  ed  il  paese  adiacente  contro  gli  at- 
tacchi de'  Vecabiti.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

— •  La  corte  ha  preso  il  lullo  per  un  mese  in  occa- 
sione della  morte  di  S.  M.  la  Regina  di  Prussia. 

—  Sir  Maurizio  è  partito  da  Yarmouth  col  suo  stato 
maggiore  sulla  fregata  l'  Alessandria,  per  andar  a  pren- 
otare il  governo  dell'  Isola  d'Anhoìt  nel  Catlegat.  [Pub.) 

Del  17. 

Il  governo  ha  ricevuta  la  notizia  della  capitolazione 
d'Ahiieida.    Questo   avvenimento  è   stato   cagionato   da 


una  terribile  disgrazia.  Il  magazzino  principale  della 
polvere  è  saltalo  in  aria ,  e  5oo  uomini  sono  periti 
in  conseguenza  di  questa  esplosione:  vi  è  stato  pure 
un  gran  numero  di  feriti,  fra  i  quali  contiamo  con 
dolore  il  generale  Cox  (j), 

— ■  Dicesi  che  l'armata  di  La  Romana  sia  stata  scon- 
fitta da  Mortier. 

— .  Abbiaui  già  osservato  che  il  risultato  delia  conte- 
stazione insorta  fra  la  nuova  Giunta  di  Buenos-Avres 
ed  i  membri  dell'antico  governo,  è  stato  che  la  Giun- 
ta .a  fatto  trasportare  in  Ispagna  i  membri  dell'Udien- 
za e  l'ultimo  Viceré.  Oggidì  abbiamo  dettagli  partico- 
lari ed  autentici  intorno  a  questo  avvenimento;  ma 
non  crediam  necessario  di  riferirli  ai  nostri  lettori.  So- 
lamente si  può  cotichiudere  che  U  Giunta  è  deter- 
mirata  a  conservar  la  sua  indipendenza,  qualunque 
cosi  possa  succedere.  Altronde  la  Reggenza  giudicherà 
forze  necessario  di  pubblicare  un  proclama  relativo 
agì.  iUtbilimenti  di  Rio  della  Piata ,  <lcllo  slc-.sc*  ge^er* 
di  quello  che  ha  di  già  obbligato  la  città  di  Caraccas 
a  ricusar  di  riconoscere  la  di  lei  autorità. 

Del  iS. 

Abbiamo  ricevuto  l*  altrieri  alcune  lettere  partire-» 
lari  di  Pietroborgo  fino  al  2  5  del  mese  scarso.  L'ele- 
zione di  Bernardotte  al  titolo  di  Principe  reale  di  Sve- 
zia ha  tallo  colà  una  grande  sensazione.  Vi  si  temeva 
generalmente  che  il  Governo  francese  non  insistesse' 
sulla  restituzione  del  territorio  conquistato  sulla  Svezia 
nell'ultima  guerra:  ognuno  aspettavasi  pure  un  pros- 
simo cambiamento  nel  ministero.  Si  è  per  questo  momen- 
to contraiumandata  la  marcia  d'un  corpo  di  r5m.  uo- 
mini destinalo  a  rinforzar  l'armata  del  cowtc  Kameo- 
ski  {1).  (  The  Stale  sman  —  Moniteur,  ) 


(r)  Non  e  vero  clic  il  generale  Cox  sia  stato  ferito;  per 
lo  contrario  egli  sta  ottimamente.  (  Moniteur.  ) 

(2)  La  nomina  «lei  Principe  di  Ponte  Corvo  alla  dignità  di 
Principe  reale  di  Svezia  e  un  vasto  campo  di  speranze  per  gli 
Inglesi.  Vane  speranze  !  Questo  avvenimento  inaspettato  pei  due 
Imperatori  di  1"  rancia  e  di  Kussia  ,  non  «1  una  cagione  di  raf- 
freddamento ira  di  tboi.  la  l  iujandia  è  stata  Ceduta  dalla  Sve- 
zia alla  Kussia  Questa  provincia  è  russa  ,  ed  è  uno  de* vantaggi 
che  questo  grandi'  Impero  lia  ritratto  dalla  sua  alleanza  crdla. 
Francia.  La  Finlandia  era  una  dello  province  necessarie  alla. 
Mursia  per  centralizzare  il  suo  Impero.  Il  coute  Kameuski  lia 
le  truppe;  necessarie  per  conservarsi  nelle  province  che  ha  con- 
quistato sul  Danubio.  Se  V  Imperator  Alessandro  giudica  Con- 
veniente di  spedirvi  nuove  truppe  .  chi  può  impedirglielo?  L'ini- 
perator  Napoleone  è  sicuro  della  Kussia  .  come  la  Kussia  è 
sicura  delia  Francia.  Ci  riesce  grato  d'aver  motivo  di  dar  que- 
sta spiegazione  ,  poiché  già  da  lo  giorni  non  si  sente  parlare 
in  Europa  clic    d'apparenza    iti    guerra.   Queste    voci    vtngouo 
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REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  16  Settembre. 

Siccome  i  pagamenti  delle  somme,  che  formano 
la  mela  della  contribuzione  da  pagarsi  alla  Francia  , 
sono  sul  punto  d'  essere  effettuati,  lo  sgorabramenlo  del- 
la fortezza  di  Slesia  avrà  luogo  in  breve ,  giusta  le 
stipulazioni  del  trattalo  conchiuso  a  Parigi  dal  Principe 
Guglielmo  nel  1808.  Le  fortezze  di  Gustrin  e  di  Stet- 
tino resteranno  occupale  dalle  truppe  francesi  sino  al 
pagamento  totale  di  questa  medesima  contribuzione.  Si 
osserva  che  i  contratli  fattisi  per  1'  approvigionaniento 
delle  truppe  francesi  negli  Stati  prussiani  per  1'  anno 
1811  non  risguardano  che  queste  due  piazze,  e  che 
non  fanno  menzione  di  Glogau.  (  Cour.  de  f  Europe.  ) 

—  Il  conte  di  Gottorp  è  arrivato  a  Marienwerder. 

—  I  due  pretesi  corrieri  russi  che  i  fogli  tedeschi 
hanno  fatto  qui  arrivare  ,  erano  semplicemente  due 
corrieri  spedili  da  Colberga  per  render  conto  dell'  •- 
tacco  degl'  Inglesi  contro  alcuni  battelli  carichi  di  sale, 
presso  Bodeiphagen.  Si  è  parimente  data  un'  aria  di 
mislero  alla  missione  del  Principe  di  Gagarin  il  quale  ' 
non  era  incaricato  d'  altro  che  di  fare  a  S.  M.  compli- 
menti di  condoglianza  per  la  morie  della  Regina. 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 

GERMANIA. 

Amburgo,    18  Settembre. 

Il   conte    di   Gottorp  ha  trovato  a  Colberga  alcuni 

estacoli  che  gli  hanno  impedito  di  continuare  il  viaggio 

che  sembrava  voless'  egli  fare.  Egli  ha  preso  la  strada 

di  Cbenisberga. 

■— •  L'  embargo  ordinato  ne'  porti  danesi    dell'  Holstein 

è   stato    modificato    in   favore    de'  bastimenti    carichi  di 

mercanzie  e  prodotti  del  paese.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Piemia,  16  Settembre. 

Nella  terra  di  Nastaberg,  in  Boemia,  spettante  al 
Principe  Carlo  d'Auersberg,  si  sono  fabbricate  70  lib- 
are di  zuccaro  di  acero,  equivalente  in  bontà  allo  zuc- 
caro  di  canna.  Ogni  albero  ha  dato  da  80  a  200  misu- 
re di  succo ,  e  5o  di  queste  misure  danno  una  libbra 
di  zuccaro  greggio.  Gli  alberi  non  hanno  punto  sof- 
ferto per  questa    operazione.  (  Ilem.  ) 

Ci  si  scrive  da  Buda  che  1'  Arciduca  palatino  as- 
sisteva al  consiglio  allorché  si  udì  suonare  a  martello 
per  annunziare  1'  incendio  che  desolò  quella  città.  S.  A. 
volò  immediatamente  sul  silo  ,  diede  gli  ordini  colla 
massima  intrepidezza,  incoraggiò  gli  abitanti  a  prestarsi 
in  questa  disgrazia,  ed  egli  stesso  ne  diede  1'  esempio. 
Un  tetto  lutto  in  fiamme  cadde  a  fianco  del  Principe, 
schiacciò  un  fanciullo  a'  suoi  piedi,  e  ferì  il  Principe 
alla  Lesta.  Fu  egli  trasportalo  in  una  casa  vicina;  ma 
subilo  che  fu  medicato  ,  ritornò  al  posto  più  pericoloso. 
Gli  abitanti  di  linda  non  iscorderanno  mai  queste  pro- 
ve di   bon.à  e  d'  attaccamento. 


sparse  per  incoraggiare  il  popolo  inglese  e  dargli  molivi  di 
Speranza  per  uscir  dalla  Ir  su  situazione  in  cui  si  ritrova.  1 
movimenti  (.1  truppe  irei  Me  lcmborgo  hanno  per  iscopo  o'  im- 
pedire il  c<  ntrabnahdù  inglese. 

IS'oi  diciamo  che  r  elezione  del  Principe  <li  Ponte  Corvo  è 

un  avvenimento  che  eoa  >'■  stalo  calcolato.    11  He   «l    il    popolo 

hanno  spou tantamente  scelto  questo  Principi1  a  dispetto  dell  In 

ghilterra  ,  ed  'i  opposiz.apie  ••!  Ive  iiuglesf  ,    il  cjuaic  ,    bi  a  >  ■  n  è- 

..  ii     ta    stato  ,    secondo    il    solito,  biasimato  e 

■1  "ili,  dall' ^nghii  rea ,  ha  p  r.'»  perduto  il  suo  r  gao  per 
*■  ■  ■  fedele  alla  pou  ci  insensata  e  furibonda,  ciie  uis.tingu* 
oggidì  V  luglùUerro.  (,  tfowtCUr.  ) 


—  I  nostri  fogli  danno  una  traduzione  dei  rapporti 
pubblicati  offìcialmenle  a  Costantinopoli  so'to  il  tuolo 
di  Notizie  aggradevoli  del  campo  imperiale.  Essendo  la 
data  di  questi  rapporti  assai  vecchia  (  del  19  luglio  ) 
non  possono  essere,  sotto  il  dì  d'oggi,  d' alcun  'iiteresse. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  26  Settembre. 

La  guardia  imperiale  ha  dato  un  pranzo  di  corpo 
alla  legione  portoghese.  1  Portoghesi  mostrano  il  più. 
grande  entusiasmo  all'  idea  d'  andare  in  Portogallo  a 
combattere  gl'Inglesi,  disingannare  i  loro  compatrioti, 
e  pagare  il  tributo  della  loro  riconoscenza  e  detta  loro 
ammirazione  all'  Imperatore  che  hanno  seguito  sul  cam- 
po di  battaglia ,  ov  hanno  partecipato  ai  prosperi  suc- 
cessi delle  armate  francesi. 

Questa  legione  è  composta  de'  corpi  scelti  dell'ar- 
mata di  Portogallo.  Gli  officiali  appartengono  per  la 
più  parte  alla  famiglie  più  considerate  del  pae.se. 

L'arrivo  di  questa  legione  in  Portogallo  sarà  la 
migliore  risposta  agli  atroci  libelli  ed  alle^  calunnie,  ar- 
mi favorite  degl*  Inglesi,  che  non  hanno  -mancato  di 
presentar  queste  brave  genti  ai  loro  compatrioti  come  se 
fossero    state   tutte    avvelenate    od   assassinate.  (Monit.) 

—  Un  decreto  imperiale  ,  datato  da  S.  Cloud  il  13 
settembre,  regola  il  diritto  d'  entrala  delle  merci  qui 
dopo  specificate  come  segue  : 

Fran    Cen. 

5o. 

2. 

2  5. 

io. 

8. 

400. 

i5oo. 

200. 
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600. 
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Potassa  d'  America ,  per  quintale 

Cuoj  con  pelo  d'  America,  per  ognuno 

Olio  di  pesce,  per  quinlal  decimale 

Baccalà 

Pesce  secco 

Denti  d'  elefante 

Squama  di  tartaruga 

Madreperla 

Riso  d'  America 

Cachon 


5o 


» 
» 
» 


n 

» 


Vaniglia, 
China  rossa 
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Ippecacuana 

So  minacce 
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Pepe  d'India  [  V.  il  decreto  5  agosto,  pepe  nero  ] 

Cassia  lignea  [  idem,  cannella  ordinaria  \ 
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(  Monitor  di  Genova.  ) 


Livorno ,  2.5  Settembre. 
In  questo  giorno  a  ou'  ora  pomeridiana  ebbe 
luogo  nelia  Sinagoga  degl'Israeliti  l'installazione  del  con- 
cistoro degl'Israeliti  stessi,  decretalo  da  S.  M.  1.  e  R. 
per  la  circoscrizione  del  dipartimento  del  Mediterraneo 
nelle  persone  dei  sigg.  Nuues  Vais  gran  rabino,  Malah 
seconde  rabino  ,  Daniel  di  David  de  Medina  ,  del  Val- 
le   ed    Abudasham  ,  membri  bici. 

La  l'unzione  fu  onorata  dalla  presenza  di  S.  E.  il 
sig.  Prefetto  di  questo  dipartimento.  11  medesimo  si  de- 
gnò con  un  energica  allocuzione  analoga  alla  circostan- 
za di  far  l'elogio  degl'israeliti  di  questo  comune,  che 
sempre  si  segnalarono  per  la  loro  buona  condotta  e  per 
la  loro  influenza  al  commercio  di  Livorno,  cbe  si  meri- 
tarono in  tutù  i  riscontri  la  prolezione  de'  Sovrani  di 
Toscana,  e  ultimamente  dopo  la  felice  riunione  della 
medesima  all'Impero,  loro  procurarono  la  più  distinta  gra- 
zia dell'  immortai  .[Napoleone.  A  questo  discorso  fu 
risposto  congruameule  a  nome  del  detto  gran  rabino 
del  concistoro  cbe  non  intervenne  per  trovarsi  incomo- 
dato, dal  secondo  rabino,  quindi  da  questo  intuonala 
la  benedizione  al  Sovrano  ed  all'  Imperiale  e  Reale 
famiglia,  fu  terminata  la  festa  cou  inni  di  lode  all'  Al- 
tissimo. La  funzione  fu  altresì  decorala  dall'intervento 
del  sig.  generale  Franceschi  ,  del  sig.  maire  e  di  altre 
autorità  primarie. 

La  Sinagoga  era  ben    guarnita    e  diretta,  e  decen- 
temente illuminata.  (  Coir,  del  Mediterraneo.  ) 
REGNO   DI  NAPOLI. 
Napoli ,   22  Settembre. 
Il  20  e  il  2 1   del  corrente    sono  arrivali    in  Napoli 
varj  legni  provenienti  dalle  coste  di  Calabria  e  da  quel- 
le degb  ex  Slati  romani. 

—  Lo  scavamento  dell'  antico  sepolcreto  rinvenuto 
accanto  ai  regj  sludj  dà  ogni  giorno  .nuove  speranze  di 
ulteriori  scoperte  :  jeri  furono  dissotterrati  due  altri  se- 
polcri. 

—  Cinque  barche  corriere .  appartenenti  alla  marina 
Tcale  d'  Italia,  ritornando  da  Corfù  ad  Ancona,  entra- 
rono, il  i.°  settembre,  nel  porto  di  Barletta,  donde  usci- 
rono nella  notte  dal  2  al  5  per  continuare  la  loro  rotta. 
Al  far  del  giorno,  essendo  il  vento  al  sud-ovest,  in- 
contrarono sulla  punta  del  monte  Gargano  il  corsaro 
inglese  la  Fortuna,  armato  di  6  pezzi  di  cannone,  con 
4o  uomini  di  equipaggio.  Impegnatosi  un  vivo  fuoco  tra 
le  cannoniere  ed  il  corsaro  ,  ed  essendo  stato  questo 
disalberalo,  gli  equipaggi  corsero  a/Il'  abbordaggio,  se  ne 
resero  padroni,  e  lo  condussero  nello  stesso  giorno  nel 
porto  di  Viesti. 

—  Alcuni  marinari  italiani  arrivati  in  Bisceglie  hanno 
rilento  che  un  corsaro  italiano  dì  Ancona  ,  armalo  di 
8  pezzi  di  cannone ,  con  22  uomini  di  equipaggio  ,  ha 
condotto  nel  porto  di  Ancona  uno  sciabecco  inglese 
armato  in  corso,  e  quattro  altri  bastimenti  mercaulili 
«ou  bandiera  inglese,  predati  nel  canale  di  Zara. 

(  Con:  di  Napoli  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste ,    4   Agosto. 
Si  pensa  che  la    vicinanza    delle  Province    illiriche 
e  dell'impero  ottomano  pctrebbe  dar  luogo  ad  un  com- 
mercio diretto  fra  i  due  paesi.   Le    spedizioni    destinale 


1  t-o3 

per  la  Turchia  possono  prendere  la  direzione  della  13o>- 
snia  pei  panni  ,  oggclio  principale  d'  importazione,  d 
per  tutto  ciò  che  non  ha  un  peso  sproporzionato  'col 
suo  valore.  1  trasporti  per  mezzo  di  carovane  a  tra- 
verso la  Bosnia  e  la  Romelia,  si  fanno  facilnr  ule  e 
con  poca  spesa  in  estate.  La  strada  è  generalmenie  siri 
cura.  Souvi  alcuni  passaggi,  dopo  la  guerra  di  Servio, 
ove  conviene  prendere  qualche  scorta ,  ma  se  ne  trova- 
no sempre  e  con  poca  «pesa,  ed  il  condolliere  in  capo 
della  carovana  ne  garantisce  la  sicurezza.  Laonde  si 
può  riguardare  come  praticabile,  sicura  e  poco  dispen- 
diosa uua  strada  di  commercio  del  Levante  per  la  Bo- 
snia, ma  bisogna  riuunziarvi  presso  a  poco  p«i  cinque 
o  sei  mesi  dell'anno  che  dura  l'inverno  in  queste  mon- 
tagne. Sono  esse  coperte  di  neve;  i  cavalli  costano  il 
doppio ,  ed  il  viaggio  d' una  carovana ,  che  non  dura 
che  un  mese  in  estate,  vi  consuma  due  mesi  in  inver- 
no. Tuttavia  questa  rigida  stagione  non  impedisce  alle 
carovane  d'  andare  e  venire,  quando  i  negozianti  vi 
trovo  no  vantaggi  che.  superino  questi  inconvenienti  e  la 
spesa. 

Distanze  e  prezzi  di  trasportò. 
Le  carovane  di  Bosnia  non  si  servono  che  di  ca-~ 
valli,  ciasche  luuo  de' quali  porta  da  too  a  120  okes 
(  quasi  un  quintale  decimale  e  mezzo  ).  Da  Costanilza, 
frontiera  delie  Due  Croazie,  a  Bosna-Sarai,  sor.vi  tre 
giorni  di  viaggio  per  un  uomo  a  cavallo ,  e  sei  o  sette 
per  una  carovana;  da  Bosna-Sarai  a  Skup  o  Skopia, 
sul  Vardal  in  Rascia ,  sonvi  6  in  7  giorni  per  un  uomo 
a  cavallo,  e  20  in  22  pièr  una  carovana. 
Un  cavallo  di  carovana  costa    al  più: 

Da  Costanilza  a   Sarai  ....  20  a   22  piastre  turche. 

Da   Sai  ai  a  Skup 60  a  70, 

Da   Skup  a   Salonichi io  a    12. 

Il  prezzo  del  porto  è  dunque  di  90  a  100  piastre 
per  ciaschedun  cavallo,  il  che  si  può  valutare  ai  o  ì\\ 
140  franchi  al  p  ù  ;  sonvi  pure  molti  esempi  che  da  Sa» 
rai  a  Skup  non  si  sono  pagate  che  3o  io  55  piastre 
per   cavallo. 

Si  è  di  già  osservato  che  questo  prezzo  sarebbe 
quasi  il  doppio  in  inverno. 

Navigazione   della  Sava. 

Questa  strada  commerciale  per  acqua  diminuirebbe 
di  molto  le  spese    di    trasporto.    La    Sava    porta    grossi 
battelli.  Si  potrebbe  renderla  facilmente  navigatile  mol- 
to più  allo    che    non    è   presentemente,    e    rendere    del 
pan  navigabile  la  Cuva  che  passa  a  Carlsladt,    e    fi  li- 
sce nella  Sava  a  Sissek.   Sissek    è    il    luogo    d'emporio 
del  commercio     delle    Province    illiriche    colla    Turchia. 
Vi  si  fa  costruire  un  lazzaretto  per  ricevervi  le  carova- 
ne turche  e  purificarvi  le  mercanzie    del    Levante.    Sa- 
rebbe dunque  più    comodo    e    meno    dispendioso    il    far 
tenere  il  corso  della  Sava  a  queste  mercanzie,    da  Gra- 
disca fino  a  Sissek,  ed  alle  mercanzie  europee  da  Sjs— 
sek  lino  a  Gradisca.  1  negozianti   e  le   carovane  ritrove- 
ranno nel  cantone  di   Gradisca  sicurezza,  proiezione   ed 
anche  tulli  i  comodi  immaginabili     e    tulle  le  cose    ne- 
cessarie alla    vita.    Un'altra    economia    di    trasporto    che 
presenterebbe    questa    strada,    è    l'uso    de' cani    fi:  0    a 
Banialuka.  Ckiscliecfeno  di  questi  carri  porla  cinque  ca- 
valli. 11  cantory  di  Gradisca  ne   La    di     già      00     die 
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vengono  tirati  da  . ..  ^:   ,  epiù  iì.  5oc   tir-ali  da  pupi.  .Que*  ] 
ilo  mimerò  si  Accrescerà  in    proporzione    dell'  apcresci- 
ìajcoIo  del    CDUìmfiroitì. 

Dogate, 

la  liojr.ia  il  diritto  d!  entrata  e  a' uscita  che  paga- 
ci all'  estrema  frontiera  è  di  .,  -  .:r.-,s  (  quasi  un 
franco  e  3o  centesimi  )  per  .-ari^o  di  cavallo» 
qualunque  sia.  Pagasi  un  altro  diritto  a  Bosnc-Serai  ; 
esso  e  di  60  parete  o  sia  una  piasti.,  e  mezza  (presso 
a  poca  2  franchi  ;  per  cavallo  carico  di  qualunque  siasi 
cosa,  eccetto  il  panno,  e  di  no  para;:,  o  sia  due  pia- 
tire e  tre  quarti  (  q$asi  3  franchi  Co  centesimi  )  per 
parico.  di  panno  di  aualupquc  siaii  qualità. 

Di  là  in  poi  non  v?  sono  più  dogane  da  pagarsi 
fino  a  Salonichi,  ove  i  sudditi  francesi  non  pagano 
che  5  per  ;co  sovra  pitto  ciò  jeb.e  recano  jndistiuta- 
©ei  .  , 

Ma  per  evitar*  anche  questa  dogana  di  Saicnichi, 
i  negozianti  di  Bosnia,  die  fanno  il  commercio  delle 
mercanzie  e  tropee,  s'arrestano  a  Seres,  città  d'un  gran- 
de commercio,  d'onde  questi  oggetti  si  spargono  nella 
Romelia,  e  vanno  a  Costantinopoli. 

I  negozianti  francesi  possono  trovar  comuiissiona- 
rj  a  Sarai  ed  a  Skup ,  come  ne  liapno  a  Seres ,  a 
balonichi  ec.  Essi  possono  indirizzarsi  alle  case  ebree 
e  greche  che  fanno  il  commercio  con  Venezia  ,  Trieste, 
Vienna,  e  che  generalmente  sanno  meglio  conservare  il 
loro  credito ,  garantirsi  d'  ogni  specie  d'  avania  in  Tur- 
chia ,  e  trattare  alla  maniera  degli  Europei. 

I  Turchi  di  Bosnia  fanno  di  rado  il  commercio 
coi  franchi.  (  Sarà  continuato.  ) 

(  Maniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Milano,  3  Ottobre. 

5.  Mt  1'  Imperatore  e  Re,  con  dus  separati  De- 
creti del  giorno  a5  agosto  scorso  ,  ha  nominato  : 

i.°  11  ìiu.-giore  Arese  colonnello  del  i.°  di  linea,  in 
rimpiazzo  del  colonnello  Rossi. 

2.0  11  sig.  Slappo  Dionigi  consigliere  di  prefettura 
del  Dipartimento  dell'  Adige  ,  in  luogo  del  sig.  Cristani 
chiamalo  ad  altre  funzioni. 

Con  Decreto  del  giorno  12  settembre  p°.  p.°  ha 
pooiiualo  II."  procuratore  generale  presso  la  Corte  di 
giustizia  di  Ancona  il  sig.  Strozzi  Carlo,  ora  sostituto 
al  R.°  procuratore  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Bo- 
logna, in  luogo  del  sig.  PJari,  promosso  ad  altre  funzioni. 

Sostituto  al  R.°  procuratore  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Bologna  il  sig.  Cappa  Baldassare  ,  ora  giu- 
dice della  Coite  di  giustizia  in  Novara,  in  luogo  del 
sig.   S 'rozzi  ,  promosso, 

presidente  del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ra- 
venna il  sig,  Camozzi  Pietro ,  qra  lì.0  procuratore  pres- 
so il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pesaro  ,  iu  luogo 
de\  sig.  Mojolurini  chiamato  ad  altre  funzioni. 

R.°  precuratore  presso  il  Tribunale  di  prima  istan- 
za in  Pesaro  il  sig.  Mezzanotte  Giacomo  ,  iu  luogo  del 
flig.  Camozzi  chiamato  ad  altre  funzioni. 


Con  altro  Decreto  ^ute  del  giorno  12  ha  nomi-, 
nato  il  maggiore  Arici  del  reggimento  cacciatori  reale 
italiano ,  capitano  comandante  della  compagnia  dell© 
guardie  d'onore  di  Brescia. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  zt  ha  noniw 
nato  il  sig,  Pietre  Milesi  in  Podestà  del  comune  di 
Ancona. 


N    POl.EONE,  ecc. 

Eugenio  INai'oleo'ne  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  E  proibita  lino  a  nuovo  ordine   1'  estrazione 
del  grano  turco. 

II.    Il    Ministro     delle    Finanze   è   incaricato  del- 
l'esecuzione del    presente  Decreto    che  sarà   pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 
Dato  in  Monza    il  di  29  settembre  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato  ¥ 

A.    Strigelli. 


MINISTERO  VELIA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  21  agosto, 
ha  condannato  Agostino  Buratto,  di  Montecchia  ,  con- 
tadino ,  aita  pena  dei  ferri  per  anni  22 ,  previa  esposi- 
zioni? alla  berlina  ,  siccome  reo  di  aggressione  armata 
mano. 

Con    altra    del    giorno    24    detto    ha    condannato 

Tomaso  Michelelti ,  di  Verona  ,  muratore  ,  alla  pena 
dei  ferri  per  anni  23  ,  previa  esposizione  alla  berlina, 
per  aggressione  armala  mano. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  resideuts 
iu  Venezia  ,  in  qualità  di  Corle  speciale  ,  con  sentenza 
11  agosto,  ha  condannato  Gio.  Rizzo,  detto  Cappelion, 
di  Villa  Secchiaxo ,  osle  ,  alla  pena  del  pubblico  lavoro 
in  vita  ,  siccome  reo  d'  incendio  doloso, 

•  immm  1 1 Ti  1 1— —— ■        ■  ■ 

SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio ,  or»i  balli  //  Corrado  in  Tiro  ed  II 
Tintore  napoletano. 

Teatro  S.  R.noEooNDA.  Dalla  comp.  Verzura  si 
recita  La  forza  della  seduzione. 

Turno  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  //  punitore  di  sé  medesimo. 

Anfiteatro  della  Stadeha.  Dalla  comp.  Bacci  sì 
recita  La  magìa  in  contrasto,  con  Arlecchino  perseguita- 
to dalle  j'iurie. 

GiAKorai  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi  à equitazione 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli)  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  mini,  .ni 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MitJJto,    Giovedì    4  Ottobre    1810. 


Tutti  gli  alti  d'  auimiuistrarione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE   ì 

TURCHIA. 

Cosianiinopoli ,  io  agosto. 

O.  A.  il  Gransigr.oi'e  ha  fatlo  fare  pel  granvisir  Jus- 
suf-Bascià  un  pennino  di  diamanti  ,  d'un  valore  gran- 
dissimo. (  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen,  i5  Settembre. 
Un   padrone    di   nave   di    Carlscrona    riferisce  che 
trovansi   presentemente   ancorali   nella    baja    di    questo 
uome  5  vascelli  di  linea  inglesi  ,   una   fregata  e  parec- 
chi brichi.  (  Pub.  ) 

POMUIAMA  SVEDESE. 
Sìrah unita,  i5  Settembre. 
Nel  dicembre  dell' anno  1807  si  negoziò  presso 
quattro  case  di  commercio  d'  Amborgo  un  imprestilo 
di  5oom.  scudi  per  conto  della  Pomerania  svedese.  Do- 
vendosi pagare  il  sesto  di  questo  imprestilo  entro  il 
prossimo  mese  di  settembre  ,  si  metterà  un'  imposta 
particolare  sugli  abitanti,  per  pagare  una  tal  somma. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Annover  ,   1 7  Settembre. 
Si  vocifera  che  il  gran  quarlier    generale  dell'  ar- 
mata  di    Germania    resterà    qui    ancora    per    due    mesi 
circa.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

Cassel ,  20  Settembre. 
S.  E.  il  ministro  delle  finanze  ha  fatto  al  Re,  il  7 
di  questo  mese  ,  il  seguente  rapporto? 
Sire  , 
La  fabbricazione  dell' acciajo  fuso,  con  cui  si  fauno 
gli    stromenti  più  fini,    è    stalo    finora  un  segreto    e  una 
proprietà  esclusiva  dell'  Inghilterra  ,    di   cui    1'  industria 
delle  altre  nazioni  non    potè   riuscire    a    venire  in  pos- 
sesso ,  malgrado  il  valore  che  parecchi    governi    hanno 
messo  a  cosiffatta  scoperta. 

Sembrava  essa  riserbata  alla  Vestfalia.  1/  onore 
n'  è  dovuto  al  sig.  Volkmar  ,  ingegnere  in  capo  delle 
miniere  a  Brunswick  ,  e  1'  applicazione  all'  ingegnere 
Reinking  ,  ed  al  sottoingegnere  'Fiemann. 

Ho  l'onore  di  presentare  a  V.  M.  il  primo  pro- 
dotto di  questa  nuova  industria  nazionale,  proveniente 
dalla  fucina  di   Carlshuttc. 

Questo  acciajo  riunisce  in  su  tutte  le  qualità  tanto 
decantale  di  quello  dell'  Inghilterra,  e  potrà  ,  lo  spero, 
rimpiazzarlo  compiutamente  ii*  una  gran  parte  della 
Germania. 


Sono    con   profondo  rispetto  ,   o    Sire  ,    di   V.  M. 
1'  umilissimo  e  devotissimo  servitore  e  suddito , 

Firmato  ,  conte  ni  Bullow. 
(  Jour.  du  Co.nm.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsowa  ,  6  Settembre. 

Alcune    lettere   di   Persia   parlano    in   modo    vago 
d'  un  rovescio  che  i  Russi   avrebbero    sofferto   vicino  a 
Teilis  in  Georgia.  (  Gaz.  di  Presborgo.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  iG  Settembre. 

Il  sig.  Principe  di  Dietrichstein  è  partito  da  questa 
città  1'  altrieri  per  recarsi  nelle  Province  illiriche.  Sic- 
come questo  Principe  ha  servito  per  venti  anni  nell'  ar- 
mata del  genio  e  con  distinzione,  essendo  pervenuto  al 
grado  di  generale  maggiore,  si  suppone  che  si  possa 
trattare  di  dar  passo  ad  alcune  difficoltà  per  riguardo 
allo  stabilimento  de'  confini ,  tanto  più  che  nel  caso  ».i 
non  prevedute  difficoltà,  egli  è  stalo  munito  per  parte 
della  cancelleria  ila  Corte  e  di  Stato  de'  passaporti  ne- 
cessarj  per  andare  a  Milano  ed  anche  a  Parigi. 

— ■  Lettere  di  Costantinopoli  confermano  la  notizia 
che  il  io  agosto  è  stalo  innalzato  al  serraglio  lo  sten- 
dardo di  Maometto.  La  partenza  del  Gransignore  sem- 
brava decisamente  stabilita  pel  ?.o  dello  stesso  mese. 
Sua  Altezza  verrà  accompagnata  fino  ad  Adrianopoli 
da  tutto  il  corpo  de'  giannizzeri. 

—  Tra  i  bullettini  officiali  che  il  granvisir  ha  fatto 
pubblicare  sulle  operazioui  dell'  armala  turca,  si  osser- 
va il  seguente: 

Transunto  sostanziale  delle  buone  notizie  di  Nissa. 

»  11  generale  serviano  Czerni  Giorgio  aveva  occu- 
palo con  tutte  le  sue  forze  disponibili  la  fortezza  di 
Joperlyk-Banessi.  Le  truppe  ottomane  cominciarono  il 
combattimeuto  ,  attaccando  con  tutto  il  valore  i  trince- 
ramenti che  questi  spergiuri  avevano  innalzato  vicino 
alla  delta  piazza.  Colfajuto  dell'Onnipotente  e  colf  in- 
flusso della  propizia  stella  di  S.  A.,  il  nostro  sublime 
Monarca,  i  Munsulmani  riportarono  una  compiuta  vit- 
toria. Gli  spergiuri  non  poterono  resistere  in  verun  modo; 
furono  essi  sconfitti  e  messi  in  fuga.  La  maggior  parte  di 
essi  non  Mie  pur  rifuggirsi  ne'  suoi  trinceramenti,  e  do- 
vette ripararsi  altrove.  Si  sono  prese  le  teste  d'un  gran 
numero  di  costoro  per  servire  di  ponti  ai  guerrieri  veri 
credenti  per  discendere  nelle  profondità  degli  abissi.  Sic- 
come il  dello  Czerni  Giorgio  ed  i  suoi  partigiani  non  po- 
terono, dopo  questa  vergognosa  disfatta,  mantenersi  ne'loro 
trincer-inienli  ov'  eransi  rifuggiti,  gli  abbandonarono  spe- 
rando che  la  loro  ritirata  sarebbe  protetta  dalle  tenebre 
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del    sabato   del    lì    della    luna    di    Gemaeiul-Achya.  In 
conseguenza  tutte  le  loro  forze  disponibili    si  misero  in 
marcia ,  e  parecchi  corpi  giunsero  a  fuggire   nel  massi- 
ino  scompiglio,  dalla  parte  di  Yourakin    e  d'  Alexintza. 
Grazie  al  Signore,    questi  spergiuri    furono   pure  scac- 
ciati   da    Bana    e     dispersi  ,  e  non   poterono  trovare  la 
salvezza  delle  loro  anime  che   in    una   fuga  vergognosa 
e  precipitevole.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO   DI   BAVIERA. 
Passavia,    17   Settembre. 
Non  trovansi  più  nelle  nostre  caserme   che   alcune 
compagnie  di  minatori  e  zappatori  francesi.  I  lavori  per 
aumentar  le  forlihcazioni  sono    interamente  cessati. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Salisburgo,  20  Settembre. 
L'amministrazione  generale  di  questa    provincia  ha 
ricevuto  la  seguente  lettera ,  e  si  dà  premura  di  pubbli- 
carne il  contenuto  : 

Salisborgo,  18  settembre  1810. 

Signori,  ho  T onore  di  prevenirvi  che  il  sig.  gene- 
rale di  divisione  conte  di  Compans  ha  conclduso  il  12 
settembre  a  Francfort  ivi  trattalo  col  sig.  barone  di 
Rechberg,  commissario  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  il 
quale  concerne  la  consegna  delle  province  sulla  riva  de- 
stra dell'  Inn ,  di  cui  Salisborgo  fa  parte ,  alla  corona  di 
Baviera.  Subito  che  il  commissario  della  Baviera  incari- 
cato della  prega  di  possesso  sarà  arrivato,  eseguirò  tut- 
te le  condizioni  del  trattato  intorno  alla  consegna  che 
mi  rìsguardano ,  e  di  cui  il  sig.  conte  di  Compans  mi 
ha  comunicato  copia.  Avrò  V  onore  di  comunicarle  a  voi 
pure.  Vi  prego,  signori,  di  pubblicar  questa,  notizia  nella 
cu iù  e  nt-.Uu  campagna,  e  à'  aggradir  l'assicurazione  del- 
ia mia  distinta  considerazione. 

L'intendente    della  provincia , 
Firmato,  Thomas. 

Lo  stesso  giorno  il  governatore    francese ,  sig.  ba- 
rone di  Tourn ,  ha  ceduto  le  sue  funzioni  al  sig.  colon- 
nello conte  di  Spaur ,  al  servizio  della  Baviera.  (Idem.) 
IMPERO  FRANCESE. 
Fontainebleau ,    26    Settembre. 

LL.  MM.  sono  qui  arrivate  jeri  a  7  ore  pomeridiane 
S.  INI.  l' Imperatore  è  venuto  cacciando  da  Gros-Bois. 
Tutta  la  città  fu  illuminala  al  momento. 

La  principessa  Borghese  ed  il  granduca  di  Berg 
erano  ^nivali  il  dì  prima. 

Appellasi  la  regina  d'  Olanda  e  la  sua  famiglia , 
come  pure  il  Principe  di  Neuchàiel,  il  quale  ha  già 
'alto  ritener  degli  appartamenti  per  gli  officiali  della 
sua  casa. 

Olire  il  teatro  della  Corte,  vi  sarà  in  città  un 
altro  spettacolo. 

Oggi  le  LL.  MM.  sono  andate  a  passeggiare  in  ca- 
lesse. 

Tutto  è  qui  in  moto.  Sperasi  che  la  dimora  delle 
LL.  MM.  sarà   brillan lissimn. 

Si  assi,  ura  che  sieno  stale    nominate  dodici    dame 
del  Palazzo,  tira  le    quali  se  ne    troiano    parecchie    dei 
nuovi  dipartimenti  olandesi  e  romani.    (  Idem.  ) 
Parigi,    '.'.7    Settembre. 

S.    E.    il    ministro  delle  relazioni   calere  partirà 
BMEHÌ  pev  b'ontcir.'.'blcau.  (  Jour.  du  Corniti.  ) 


—•  Il  ministro  direttore  dell'  amministrazione  della 
guerra  ha  ordinata  la  fabbricazione  d'  una  considera- 
bile quantità  di  siroppo  d'  uva  pel  servizio  degli  spedali 
militari  dell'  interno. 

•—  Ci  si  scrive  dall'  Ilàvre  ,  in  data  del  24.  di  questo 
mese  ,  la  notizia  seguente  : 

«  La  corvetta  americana  Hornet,  capitano  Ilunt  , 
proveniente  dall'isola  di  Wight ,  ha  dato  fondo  alla 
nostra  spiaggia:  essa  aveva  a  bordo  un  messaggiere 
apportatore  di  dispacci  per  1'  ambasciadore  della  sua 
naeione.  Per  mancanza  d'  acqua  questa  corvetta  non 
entrerà  nel  porto  che  da  qui  ad  alcuni  giorni.  » 

—  I  giornali  avevano  pubblicato  che  un  medico  di 
Boemia  chiamato  Henri  era  riuscito  a  rimpiazzar  1'  in- 
daco con  una  pianta  indigena  a  cui  si  aggiungeva  un 
miscuglio  di  potassa  ,  d'  orina  e  d'  olio  di  vitriuolo.  Il 
sig.  Brulley  ,  in  una  lettera  che  ha  pubblicata  ultima- 
mente ,  fa  vedere  che,  mollo  tempo  prima  della  spe— 
rienza  del  sig.  Henri ,  è  state  provalo  che  si  poteva 
ottener  1'  indaco  stesso  ne'  dipartimenti  meridionali 
della  Francia.  Si  è  fatta,  tra  le  altre  ,  nel  settembre 
del  i'"!o5,  una  spcrienza  al  castello  della  Veneric ,  vi- 
cino a  Torino  ,  la  quale  è  stata  più  d'  una  volta  re- 
plicata in  seguito  ,  e  da  cui  risulta  che  le  piantagioni 
d'  indaco  moltiplicate  in  quelle  contrade  sono  perfetta- 
mente riuscite.  Si  è  mandalo  a  Parigi  dell'  indaco 
tratto  da  queste  piantagioni  ,  ne  v'  è  luogo  a  dubitare 
della  possibilità  e  del  vantaggio  di  questa  coltivazione 
nel  mezzodì  della  Francia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  4  Agosto. 

(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 

Oggetti  d'  esportazione  in  Turchia. 

In  Turchia  si  può  spedirà  , 

i.°  Un'  immensa  quantità  di  panni  che  vi  si  ven- 
deranno con  pari  celerità  e  vantaggio.  Si  rammentano 
ancora  colà  i  panni  di  Carcassona  ,  e  ne  vien  fatta 
ricerca.  Altri  ve  ne  bisognerebbero  pure  delle  altre  no- 
stre fabbriche  di  Francia  ,  poscia  di  quelle  di  Venezia, 
dell'  Olanda  e  degli  ex-Paesi  Bassi.  I  colori  brillanti 
piacciono  assaissimo  agii  Ottomani,  e  in  particolar  modo 
lo  scarlatto  e  1'  amarantino  ;  essi  non  fanno  quasi  ve- 
rmi uso  del  nostro  bleu  cupo  ,  ma  le  classi  inferiori  si 
servono  frequentemente  del  cilestro  ,  e  la  classe  media 
del  verde  d'  ogni  specie.  I  divani  sono  coperti  di  panni 
più  grossolani  di  quello  degli  abiti,  ma  di  colori  gene- 
ralmente brillanti.  In  una  .  arola,  la  Turchia  è  nel 
mondo  il  paese  che  consuma  più  panni,  ed  il  solo  in 
Europa  ove  non  se  ne  fabbrichino;  questo  pertanto  è 
il  primo  ed  immutabile  oggetto  di  commercio  con  quel 
vi  sto  Impero. 

2.0  I  drappi  di  sela  rigali  0  a  fiori,  broccati  in  oro 
ed  argento,  ed  altre  opere  di  prezzo  delle  fabbriche  di 
Lione,  di  Genova,  della  Toscana,  dei  paesi  veneziani, 
di  Milano  e  ili  Lucca,  furono  un  tempo  uno  de'maggio- 
ri  oggelli  d'importazione  in  Turchia,  e  possono  esserlo 
nuovamente;  ma  dopo  la  guerra  altre  nazioni  hanno 
gareggiato  con  noi  e  ci  hanno  rimpiazzali.  I  Turchi 
d'Asia  lavano  presso  di  loro  le  stolte  di  seta  in  cui 
consiste  parte  del  loro  vestiario;  quelli  d'Europa  le  ri- 
cevono in  generale  dall'  Austria  la  quale  ha    stabilite   • 


T  :o  7 
disfalla  dell'  amministrazione  comunale  e  parlicolarmen.- 
te  nella  parie  che  risguarda  gli  alloggi  militari.  Il  mi- 
nistro ha  osservalo  che  la  Congregazione  di  cariti  non 
manca  da  zelo  ,  ma  avrebbe  desiderato  eh'  ella  ne  im- 
piegasse una  porzione  nell'  estirpare  la  mendicità  od 
almeno  diminuirla.  Egli  ha  trovato  gli  stabilimenti 
pubblici  in  uno  stato  lodevole  ,  eccetto  le  scuole  ele- 
mentari sulle  (mali  ha  chiamata  tutta  1'  attenzione  del 
Prefetto.  S.  E.  ha  veduto  con  piacere  1'  ordine  e  la 
proprietà  delle  prigioni  e  del  bagno  ,  come  pure  1'  at- 
tività de'  lavori.  Ella  ha  soltanto  prescritto  un  metodo 
migliore  di  conlabilità. 

Nel  dipartimento  del  Crostalo,  S.  E.  non  ha 
pure  avuto  che  a  lodarsi  dell'  amminisn  azione  del  Pre- 
fetto, del  buon  ordine  de' suoi  offici,  e  in  generale  dell 
attività  di  questo  magistrato  e  de' suoi  subalterni.  Man- 
ca assai  ch'ella  abbia  avuto  a  far  gli  stessi  elogi  all'am- 
ministrazione municipale.  Il  ministro  è  stato  soddisfatto 
dello  stalo  del  liceo  e  delle  scuole  elementari;  ma  so- 
prattutto delia  Congregazione  di  carità  la  cui  ammini- 
strazione merita  i  pm  grandi  elogi. 

Andando  da  Reggio  a  Mantova,  S.  E.   ha    visitato 
Guastalla  e  Luzzara.  Ella  ha  trovato    1'  amministrazione 
in  lsv.zzera  ad  imitazione  di    quelle    a  inguauia,    ■  Guastala  dlsordine,  e  ha  date 

grand:  fazzoletti  o  scliaUs  di  cotone  sono  d'un  uso  pres-     di  questa  prima  ci  te!  _  duo  , 

e  le  disposizioni  necessarie  pei   rimediarvi.    &.  «a. 

""^erie  di  Venezia  sono  un  oggetto  troppo     soddisfatta  dell'amministrazione  immise  di   Lupara 

(,.    Le  vetre       ai  trasportate     ed  ha  visitalo  con  interesse  la  casa  di  lavoro    insinuila 

pesante  e  d.  troppo  poco  valore,  pei   essere  .«*  ^.^  piataislener.  Questa  casa    le    è    sembrata, 

""  "Trami,   i  ferri  lavora*,   il    piombo    e  gli   altri     per  tutù  i  riguardi,  d^-d^**"  del  governo, 
metalli  del  Tirclo   hanno  forse   B  istesso   inconveniente. 


Vienna  alcune  manifatture  che  imitano  queste  medesi- 
me stoffe  del  Legante  tanto  ricercale  dai  Turchi ,  ed  il 
cui  gusto  non  varia  quasi  mai.  Quanto  alle  stoffe  pm 
ricche  e  brillanti  di  cui  trattasi  in  questo  articolo,  se 
ne  potrebbero  mandar  colà  di  ogni  prezzo  e  d'ogni  di- 
se.no,  ma  poche  di  ciascuna  in  particolare,  a  .fine  di 
polder  giudicare  quale  sia  il  gusto  attuale  degli  Otloman- 
»i,  e  far  con  maggior  esattezza  le  susseguenti  spedi- 
nosi. 

5.°  1  galloni  d'  oro  e  d'argento  delle  manifatture  di 
Lione,  Milano,  Venez.a  e  Napoli  avevano  pure,  tempo 
fa,  un  grande  smercio  in  Turchia.  Per  Umore  che  non 
ne'  fosse  alquanto  passato  il  gusto,  si  potrebbero  pren- 
dere, riguardo  a  questo  articolo,  le  stesse  precauzioni 
che  per  il  precedente,  e  non  ispedirvi  che  pochi  di  que- 
sti galloni  per  volla. 

4»  Le  berrette  o  i  calzoni  di  lana  rossa ,  ad  mu- 
tazione di  quelli  di  Tunisi,  delle  fabbriche  di  Francia, 
Genova,  Toscana,  Venezia  e  Brabante ,  sono  di  un  uso 
immutabile  e  generale  pei  Turchi,  e  quindi  se  ne  po- 
trebbero spedire  in  grande  quantità. 

5."  Le  mussoline  od  altre  tele  di  cotone  fabbricate 
in  lsvizzera  ad  imitazione  di    quelle   d'Inghilterra,    e   i 


Tocca  ai  negozianti  il  giudicarne  giusta   le  notizie    date 
più  sopra  sui    prezzi   di    trasporto.   [  V.  il   Giom.   Ual 

dijeru  \ 

Vi  sono  oltre  à  ciò  tmlle  altri  piccioli   oggetti  che 


MINISTERO     DELLA     GUERRA- 

AVVISO. 

Dovendosi  rinnovare  l'appallo  generale   de' trasporti 
d'artiglieria  per  conto  del  governo  italiano,  m  tutta  fé- 


ioli   oggetti  che  J  sicnsione  M  Resn^  pd  c(rsQ  di   due  annit  sl  deduce 
Si  possono  spedire  con   qualche   vantaggio   m   Levante,  ,  ^  ^  ^^  ^  ^  gfMw>   quVldlci   dd  ptossimo 

e  che  sono  meramente  accessori  di    questo    commercio.  \  q  ^^   ^  QUobre  $l  tetrà  un' asta  avana  il  sig.  com. 

Oggetti   ri  esportazione   dalla    Turchia   »eU' JmPe!°  ,Jmissario  di  guerra  DaU  Oglb.f.  /    di   ordinatore   della 
Francese.  .  !  prirna  divisione  militare  residente   in   Milano,  presso   il 

Questo  commercio    è    composto   singolarmente    dei  ^  ^^  oslensiblU  {  reUlliyi  capitoli. 

cotoni  filati  e  non  filati,  delle  sete  gregge    d.  Levante, 


di  cera  gialla,  di  lane  grosse  e  fine,   di  pelli  di  capra, 

<ìi  montone,  diversissime  nelle    qualità    e    ne' colon,   di     ~  TS^  ma  somma  dl  Zly.  20m.  od  una  cornspon- 

-1—         '       '  .  .  ._•.._  ..„;:../„  Anlln  Cri- 


Tutti  quelli  che  aspireranno  ad   assumere  un  siffat. 
to  servizio,  dovranno,  prima  di  presentare  le  Iqì-o  ojjer- 


pelli  di  bue  e  di  lepre,  di  pelo  d.  cammello,  e  final- 
mente di  grana  per  tingere  in  chermisi,,  e  di  droghe 
mecidinali.  Tali  sono  gli  oggetti  principali  che  si  pos- 
sono esportare  per  la  via  della  Bosnia.  Già  molti  d. 
questi  articoli,  come  sono  i  cotoni,  la  cera  e  le  pelli, 
formano  l'oggetto  del  commercio  di  questa  provincia 
coli*  Austria  e  coli'  Italia.  (  Monileur.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  iN  O    D'ITALIA. 
Milano,  4  Ottobre. 
S.  M.  r Imperatore    e  Re,    con   Decreto    del  di  16 
p.'  p» 'settembre,  ha  nominato  cavaliere  dell'Ordine  del- 
ia Corona  di  ferro  il  generale  di  brigata  Klopiski. 

S.  E.  il  ministre  dell  luternó  ha  visitalo  la  pre- 
fettura del  Panaro  ed  è  stata  in  generale  soddisfatta 
deh'  amministrazione  del  Prefetto  e  del  buon  ordine 
che  regna  ne'  di  lui  offici.  Ella  è  stata  parimente  sod- 


dente  obbligazione  bancaria,  riconosciuta  valida  dalla  Ca- 
mera di  Commercio,  la  quale  verrà  loro  restituita  all'^ 
to  che  si  ritireranno  dall'asta.  Quegli  però  a  cui  Javore, 
sarà  deliberato  l'appalto,  non  potrà  ripeterne  la  restia 
ztone  se  non  allorquando  avrà  presentala  a  tenore  dèi 
capitoli  uri  idonea  sicurtà  solidale  per  l  esecuzione  del 
relativo  contralto  al  quale  si  procederà,  previa  la  supe* 
riore  approvazione. 

Milano,  ao  settembre  1810.  ^ 

11    generale    d'artiglieria,    consigliere   di    Stato 
incaricato  del  portafoglio  ,  O  o»*a. 

ANNLAZJ  U     TiPOGtiAFlCO. 

SuLLV      RIGENERAZIONE       OFXLE       RAZZE     vri    CAVALLI     E 

sulla    EQUiTACieNE.    Saggio    del  generale    Campagnola 
cavaliere  della  corona  fenca.  direttore  del  deposito  degh 

stalloni  di  S.  M.  I.  e  fi. 

Mantova,  cUWi  tipografa  rirgilìOtia  ,  l8X0. 

Si  lascia  volontari  la- letteratura  per  occupare   uà 


uo8 

momento  del  cavallo,  animale  tanto  nobile,  tanl 
genie  e  sensibile,  e    che    vale  a    risarcirci' 
delle  lettere  per  esso  trascurate.  Sarà  dunque  seur,  di- 
spiacere che  parleremo  un    poco    deil"  opera    che  il  sig. 
generale  Campagnola    ha    consegnata    alla    di    lui    glona' 
come  alla  di  lui  educazione.    Egli    voti  è    il    primo  clip 
abùia    avuto    grande    idea    della    nobiltà    del    cavallo,  ji 
nostro  !  rancesco  Samonno  h'  era  ammiratore    a!  se«no 
che,  volendo  spiegare  1"  origine  degli    ordini    cavalli 
sdii  ,  diceva    che,   nel    principio  del  mondo  dopo    chf 
in  ciascheduna    scliiera  d'  uomini   disposti  a    reprii 
le  frodi  e  le  ingiustizie  introdotte  sulla  terra,  fu   scelti 
quello  ira  loro  eh'  era   in  più  virtuoso    per    'esser    no- 
minate lar  duce,  si  esaminò  quale  di  tutte  le  bestie 
Irebbe ì  comparire  più  degna  d'esser   da  lui    montata"   ■ 
si  giudicò  il  cavallo  meritare   la    preferenza,    perch'era 
la  più  beila,  la  più  agile,  e  la  pih  capace  di  sostenere 
*a  .alien.  Iu  colai  maniera,  soggiunse  quesf  autore     tu 
consunto  il  migliore  animale  col  più  nobile   huomo  • 
si  trovò  così  creato  il  primo    degli   ordini   cavallereschi 
(  Dell.  orìg.  ile*  cavalieri.  ) 

Dopo  f  uomo ,  non  v'  è  da  vero  ente  vive 
su  debba  una  più  accurata  educazione;  e  le  cure  colle 
quali  il  prelodato  generale  favorisce  i  cavalli  eh'  egli 
educa  ,  .potrebbero  destar  vivamente  1'  emulazione  di 
motti  «istitutori  della"  nostra  povera  specie  umana  i 
quau  sono  beu  lontani  dall' aver  cura  della  gioventù 
quanta  n'ha  egh  pei  suoi  allievi  quadrupedi.  Con  que- 
sta sua  educazione  data  loro  potrà  l'Italia  ritornare  ad 
avere  cavalli  belli  e  pregiati  quanti  n'ebbe  altre  volte. 
Uuei  de  paesi  ora  veneti  furono  appresso  i  Greci  e  alle 
cori!  ce  i'e  di  Sicilia  m  gran  pregic;  ed  ora  per  la 
loro  grande  riputazione  che  una  squadra  di  Cartaginesi 
mandali  da  Annibale  a  far  bottino  "nel  patse  degli  \p- 
É>ui,  menò  v,a  si  gran  numero  di  poledri,  fra  i  quali 
egli  ne  scielse  quattro  mna  che  diede  a' suoi  cavalieri 
perche  h  addestrassero. 

Ne' tempi  posteriori  Federico  III  stitnosi  estrema- 
mele favorito  aa.  Duca  di  Ferrara  quando  questi  gli 
cono  alcuni  suoi  cavalli.  Furono  ancora  vantati  per  la 
loro  bellezza  quei  de'Medici  e  principalmente  quelli  del 
Duca  Francesco  Gonzaga.  Al  dire  del  Giunta,  «  i  ca- 
valli eh  erano  nati  in  Mantova  sorpassavano  !  Turchi  ,n 
bellezza  e  velocità;  e  nei  corsi  pubblici  i  barbari  Man- 
tovani portavano  sempre  il  premio.  Uno  ve  n'ebbe  che 
si  poteva  vendere  al  peso  d'argento;  ma  il  libéralissi- 
mo Gonzaga  lo  dono  al  Re  d'Inghilterra  con  alquante 
bellissime  cavalle,  ed  un  simile  regalo  fece  al  Re  Lo- 
dovico XII  di  Francia.  » 

Stabilito  dunque  che  il  clima  nostro,  non  che  le 
produzioni  del  uoslro  suolo  concorrono  alla  prosperità 
<ie  cavalli,  ed  essendo  evidente  per  il  nostro  autore  che 
ia  loro  degenerazione  provenne  dall'ignoranza,  o  dalla 
negligenza  di  non  aver  incrocicchiate  le  razze,  ricorren- 
do di  prelerenza  a  quelle  che  sono  meridionali  rispet- 
tivamente alle  nostre,  egli  si  rivolge  a  queste  più  vici- 
ne, escludendo  le  settentrionali.  Digenerano  fra  noi 
qnest  ultimo,  nel  mentre  che  le  altre  producono  de' figli 
che  superano  in  grandezza  la    statura    de' padri. 

Prendendo  il  cavallo  dalla  sua  generazione,  il  si- 
campagnola  lo  educa  con  somma  solerzia  ed  iatelu- 
genza,  non  trascurando  nulla  che  possa  contribuir  al 
ben  esser  dell  allievo;  ed  egli  parla  di  tutto  con  gran- 
de interesse,  anche  trattando  de' morsi,  delle  ferrature 
«ielle  ielle,  ec.  ec.  Neil' esercitare  il  puledro  e-ii  aV 
mostra  una  perizia  non  comune  nell'arte  della  cavalle- 
rizza.  Qucst  opera  elaborata  con  mollo  criterio  racchiu- 
de inoltre  eccellenti  lezioni  di  equitazione,  e  precetti 
per  formar  ,1  g.ovme  cavallo  .1  passo,  al  trotto,  al 
pioppo,  ai  sali,  ne  pilieri,  al  piegar  di  esso,  ec    ec 


-e  delie  chiamate,   ieli'ajato  delle  gambe  e  dei- 
la  briglia;  egh,  con  una  brevità    che   prova    ch'ei 
e^  pacano  ^  castighi ,  parla  delle  fruVdi  van    so" 
tP     usuate  dai  crudeli   <d  inesperti  palafrenieri     volendo 
jUnio  clie  se  ne  mos.rino  gÌ,  strlenl,  al  cavano^ 
per  minacciarlo,  e  non  per  colpirlo. 
Quesl'esìinio  iustilutore,  fra  le   man,    di   cui   pro- 
pera egregiamente  .1  deposilo  degli  stalloni   di   S  *M 
I    '      rna  lé  tutto  un'  affez.one.  e  tenerezza  grande  pel  £ 
senbment,    furono    sempre    quelli    di  doloro 
U  dalla    esperienza    e    dalla   cognizione    delle 

i.VYr  T3\  dpl,,)an  die  dcli°  fisi<*e  &1  cavallo  i 
;-elrro  al  colhvarl..  Quest'affezione  si  vide  tal  vola 
^"<a  fin  alla  pass.one  m  alcun,  dilettanti  di  cavalieri! 
-acconta  il  Petrarca  ch'egli  conosceva  b  uffZ 
■  di  condizione  non  volgare  e  d'un  ingegno  non 
mediocre,  il   iuale,  ^ndo  §  suo  cavallo  J  »™m™» 

lava  un  guanciale  dorato,  e  lo    faceva    cori- 

pra  un  letto  di    seta.    Sebbene   egli   stesso   fosse 

P?<     ?re*e    veniva    ogni    giorno    tre    o    quattro    volte   a 

;  -  J  infermo,  e  lo  consolava  con  dolce  susurro 
dandogli  ie  pm  sensibili  testimonianze  di  dolore  come 
ad  un  languente  amico  ;  e  quando  morì  quest'i,  egli 
amàrameine  lo  pianse.  (  Dialog.  5i.  De  remedns  utrt 
sjueforlunae.)  be  tale  sensibilità  sembra  vicina  alla 
stravaganfcs,  ella  nondimeno  ottenne  qualche  lode  upr 
*a  benignità  ch'ella  insidiava  verso  una  razza  di  ani- 
ma a  interessanti  che,  più  di  tutti  gli  altri,  mentano  il 
nostro  alletto  e  la  nostra    riconoscènza, 

GUILL.... 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cainbj  del  giorno  5    Ottobre  1810. 
Parigi  per  un  franco       j     _ 

Lione  idem   ---«.» 

per  una  lira  f.  b.      - 
per  una  pezza  da  8  R 
per  una  lira  Hai. 
per  un  fior.  corr.       - 
idem     -     -     _     ,.     „ 
idem     —     —     -     _     _. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red* 
dito  del  5  per   100,  61.   1/2. 
Dette  di  Venezia,   61.   D. 
Redenzioni  al  9.  5yB.  per  100. 


Siccome   10    sapeva    che   i    castighi    fanno   se* 

f?pl   rUn  s!fter,,qi:alu^ue  di  Cessione, aassima- 

mente  di  quella  delle  best.e,  mi  sono  portato  ad  esa- 
minar il  capitolo  in  cui  si  parla  di  quelli  che  conven- 
gono a  tale  allievo;  ed  ho  veduto  con  soddisfazione  che 
Ji  nostro  insti  tutore  è  umanissimo  nel  castigarlo.  Dopo 
aver  discorso  sui  modi  con  cui  il  cavaliefc  .leve  for 
conoscere  la  sua   volontà  al  cavallo,   della   chiare^  e 


SPETTACOLI  U  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Sca.  Si    rappresenta   in   music» 
Ser  Marcantonio,    coi   balli    //  Corrado  in  Tiro  ed  II 
Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R 
francese  si  recita  Le  barbier  de  Senile  ou  la  precautio'. 
mutile.  —  L'  esplit  de  contradiction. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comp.  Verdura  si 
recita  Carolina  maritata. 

Teatro  bel  Le.ntasio.  Balli  sulla  corda  diretti  dal 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguiti  da  rappresentazione  pan- 
lomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  gara  de  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercuj  <T equitazioni 
diretti  dal  cavallerizzo  Guillaume, 


cV.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mjijlno,    Venerdì   5  Ottobre    181  e. 


- 


Tatti  gli  »tti  d'  amrninistrarione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TIRCHIA. 

Costantinopoli,    io  Agosto* 


N. 


ulla.  ci  diverte  più  quanto  il  leggere  gli  articoli 
delle  gazzette  inglesi  che  risguardano  la  Turchia.  Ora 
un*  flotta  inglese  ha  passato  lo  stretto  dei  Dardanelli  e 
6Ì  è  Stabilita  nel  porto  di  Costantinopoli  ;  ora  questa 
fiotta  trovasi  riunita  alla  flotta  ottomana  nel  Mar  Nero, 
e  vien  essa  posta  o  all'  imboccatura  ««1  Danubio  ,  o 
davanti  alcuni  porli  russi  ,  secondo  il  capriccio  del 
giornalisti,  Per  conoscere  in  Europa  il  ridicolo  di  queste 
pazze  asserzioni  ,  bisogna  sapere  ciò  che  sa  qui  ogni 
persona  ;  cioè  ,  che  il  bascià  dei  Dardanelli  ha  gli  or- 
dini più,  precisi  e  più  severi  di  far  visitar  le  navi  e  di 
^chiudere  d  passaggio  a  tulli  i  bastimenti    del    Re    della 


i!  iiostr'o  sovrano  aUbtj  esitalo  prima  di  permettere  che 
la  fregala  che  doveva  ricondurre  il  sig.  Adair  in  In- 
ghilterra entrasse  in  Costantinopoli  ;  eppura  non  si  po- 
teva negarle  l'  ingresso  ,  non  consultando  che  V  uso. 
Pare  qui  ben  provalo  che  il  Ponto  Eusirao  non  è  de- 
tonalo a  veder  volteggiare  la  bandiera  della  Gran  Bre- 
tagna, e  che,  a  dispetto  della  pretensione  tanto  vantata 
di  questa  potenza  alla  sovranità  dei  mari  ,  la  Turchia 
si  sottrarrà  al  di  lei  scettro ,  e  si  conserverà  intatta  ; 
ma  ciò  che  ci  pare  ancor  più  degno  d'  osservazione 
ftella  compilazione  delle  gazzette  inglesi,  si  è  Ja  con- 
tinua affettazione  con  cui  s'  impipga  la  parola  alleanza 
tulle  le  volte  che  trattasi  delle  relazioni  dell'  Inghilterra 
col  nostro  governo.  Qui  si  ride  molto  di  questa  cosa  . 
ma  si  comprenda  che  sarebbe  una  crudeltà  il  motteg- 
giar gì'  Inglesi  intorno  a  questa  parola  ,  e  si  vede  che 
dopo  aver  essi  perduti  tutti  i  loro  alleali  sul  Conti- 
nente, è  naturalissimo  che  vogliano  far  credere  di  con- 
servarne uno  ancora. 

I  veri  alleati  degl'  Inglesi  sono  i  bey  d'Egitto  i 
quali ,  per  loro  istigazione,  si  sono  ultimamente  ribel- 
lati contro  il  bascià  del  Cairo  e  la  Porla  Ottomana.  Il 
ftraoso  Petrucci,  uolo  agente  dell'Inghilterra,  sotto  il 
titolo  di  console  generale  di  Svezia,  titolo  che  conser- 
va ancora  oggidì  non  si  sa  perchè  ,  ha  fortemente  con- 
tribuito a  questa  nuova  guerra  civile ,  strascinando  nel- 
la ribellione  Chain-bey  .  successore  d'  Elfi-bey.  La 
campagna  si  è  or  aperta  vicino  a  Gizch.  GÌ'  Inglesi 
banno  rimosso  con  questo  mezzo  il  bascià  del  Cairo 
dal  progetto  ch'egli  aveva   di  stabilire   una   squadriglia 


j^nata  nel  mar  Rosso,  progetto  che  dispiaceva  molto 
Inghilterra. 

Dicesi  ancha  in  oggi  che  il  Gransignore  debba 
entrar  in  campagna.  Husuw-Bascià,  antico  portasigillo 
d;  Hussein-Bascià ,  è  or  giunto  dall'Asia  con  8  iw  ioin, 
uomini  di  bellissime  truppe.  Pare  che  questo  capo  sia 
benissimo  veduto  da   S.  A. 

Le  code  di  cavallo,  segnale  della  partenza  del 
Gransignore,  sono  state  inalberate  sabbato  in  mezzo  a 
grande  concorso  di  popolo.  Il  Kikaja-bey  le  portava 
sulle  sue  spalle  con  grande  rispetto.  Tre  scheichi  par- 
larono al  popolo.  Non  si  sa  se  le  loro  parlate  indurran- 
no i  giannizzeri  ad  abbandonar  la  capitale. 

Le  notizie  che  giungono  da  Bagdad  confermano 
le  voci  sparse  già  da  qualche  tempo  sul  fermento 
di'  esiste  nelf  India.  Pare  che  le  due  coste  della  Pe- 
nisola sieno  egualmente  agitate  dallo  spirito  di  ribellio- 
ìì'  ,  e  che  i  germi  dei  disordini  abbiano  dato  molle 
speranze  ai  Maratti  per  indurli  a  far  degli  apparecchi  , 


Gran  Bretagna.  Di  più  noi  tutti  abbiamo  veduto  quanto     e. incusso  molto  timore  al  governo  della  Compagnia  per  o^- 


bìigarla  a  comperare  da  questi  medesimi  Maratti  una  tre- 
gua di  sci  mesi  a  prezzo  d'  oro.  Si  dura  fatica  a  com- 
prendere qdanto  f  idea  che  ognuno  si  forma  alle  In- 
die della  potenza  dell'  Imperator  de'  Francesi ,  e  dell 
immensità  delle  sue  mire,  faccia  torlo  al  governo  in- 
glese di  questo  paese. 

Parimente  ci  si  seri  ve  da  Bagdad  che  gì'  Inglesi, 
dopo  aver  puniti  i  Djerassini  delle  sponde  del  go'fo 
Persico ,  che  saccheggiavano  i  loro  vascelli ,  hanno 
domandato  che  l'isola  di  Bahrins,  ove  si  pescano  le  per» 
le,  e  ch'è  dirimpetto  a  questa  tribù  d'Arabi,  venga  loro 
rimessa  in  tutta  sovranità;  ma  che  Saoud,  capo  dti 
Vecabiti,  è  slato  singolarmente  scandalezzato  d'una 
simile  domanda,  e  che  ha  rotta  ogni  relazione  cogl' In» 
glesi.  Se  questa  notizia  è  vera,  l'Inghilterra  avrà  per- 
duto tutto  ad  un  tratto  i  frutti  delle  continuate  cure 
ch'ella  si  è  data  già  da  lungo  tempo  per  vivere  in 
alleanza  ed  in  amicizia  coi  Vecabiti,  la  cui  possanza 
s'accresce  ogni  giorno.  Dicesi  che  tutti  i  corrieri  in» 
glesi  che  attraversano  il  deserto ,  sieno  già  stati  colli 
e  spogliati  spietatamente ,  e  che  1'  Iman  di  Nascati* , 
che  gì'  Inglesi  avevano  obbligato  a  distaccarsi  dai  Veca- 
bili  ,  sia  stato  assalito  da  essi ,  e  siasi  salvato  a  bordo 
de' vascelli   britannici. 

La  gran  potenza  di  Saoud  riceve  di  tempo  in 
tempo  de' rovesci.  Dicesi  ch'era  giunta  a  Derage ,  eh1  è 
la  capitali?,  li  notizia  che  un  corpo  delle  sue  truppe  destinalo 
a  sorpendere  Djeda  era  stato  tagliato  a  pezzi.  Un  gio— 
%Tine  arabo  ,  d'  nna  grande  eloquenza  e  di  costumi  au- 
steri, s'annunzia   come   inviato   da   Dio  per   insegnare 


irto 
nuovi  dosimi  agli  uomini.  Il  popolo  dice  ch'egli  fa 
He  miracoli ,  e  che  la  sua  missione  è  scritta  in  carat- 
teri divini  sul  di  lui  braccio  destro.  Egli  appartiene 
ad  una  delle  più  potenti  tribù  dell'  Iman ,  e  le  sue  pre- 
diche gli  hanno  attirato  un  gran  numero  di  settatori. 

Si  annunzia  che  il  governatore  di  Bassora  è  in 
piena  rivolta  contro  1'  autorilà  del  bascia  di  Bagdad,  e 
che  questo  intrigo  è  stato  concertato  cogl'  Inglesi  ,  ir- 
ritati dagli  ostacoli  che  il  detto  bascià  non  ha  cessato  di 
mettere  ai  loro  progetti  di  stabilimento  nel  golfo  per- 
sico. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGINO  DI  SVEZIA. 
Stockholm,  12  Settembre. 
E  falso  che    il    governo    di    Russia   abbia  ordinato 
di   demolir   le   fortificazioni   della   piazza  di  òveaborgo 
in  Finlandia.  (  Idea.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  18  Settembre. 
II  prezzo  delie  derrate  coloniali  essendosi  rapida- 
mente accresciulo  già  da  qualche  giorno ,  senza  che  se 
ne  conosca  la  causa  apparente  ,  si  è  verificato  che  ì 
nostri  principali  negozianti  e  mercanti  ne  hanno  im- 
mense provviste  ne'  loro  magazzini  ;  ma  essendosi  vo- 
ciferato ,  non  si  sa  sopra  qual  fondamento,  che  sareb- 
be quanto  prima  permessa  V  esportazione  di  simili  mer- 
canzie sovra  Amborgo  ,  Lubecca  oc. ,  tutti  coloro  che 
ne  sono  provveduti  ,  vogliono  riserbarsele  per  trarne 
maggior  guadagno.  (  Jour.  de  Paris-  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,   1 7  Settembre. 
Assicurasi  che  il  Principe  d'  Eckn.ùhl  ripiglierà  in 
ireve  il  comando  superiore  di  tutte   le    truppe   francesi 
in  Germania. 

II   sig.    Danbignole  ,   intendente    generale   francese 
ad  Amiover  ,  ha  fatto  conoscere  al  pubblico  che  in  vir- 
tù d'  ordini  superiori  egli  era  aulorizzato    ad  approvare 
la    vendila    de'    beni    di  cui     S.    M.    1'  Imperatore    erasi 
compiaciuto  di  dotare  alcuni    de'  suoi  sudditi.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia  ,  i6  Settembre. 
L'Imperatore  tra  nominata  una  comissìone  per  esa- 
minare quanto  è  relativo  alla  fabbricazione  dello  zuccaro 
di  platano,  d'acero  (*)  e  d'uva.  Tanto  in  Ungheria  quan- 
to in  Austria  sono    slate   fatte    a  tal    effetto    vane   spe- 
rienze  le  quali  promettono  favorevoli  risultali. 

(  Idem.  ) 
Del  17. 
Lettere  di  Tem^swar  annunziano  clic  una  divisione 
russa    di    8    in    911.    uomini    è    arrivala    nella  Valachia. 
E»sa   ha     ricevuto     ordine     di    portarsi    ne'  contorni    di 


(*)  L'  acero  da  zu.  caro  (  uccr  uiccharinum  di  Linneo  ) 
è  in  iigeno  nel  Canada  e  nella  Pensilvania.  Noi  lo  possediamo 
in  Francia.  K.alm  duce  eli' esso  è  uno  de"  più  begli  alberi  d'A- 
merica ;  come  pure  u'  è  uno  de'  più  vantaggiosi.  Lo  zuc- 
caro die  se  ne  ritrae  è  stimato  tanto  cju:'uto  quello  di  canna,  ed 
in  (ulto  il  Canada  non  se  ne  conosce  vermi  altro  Venti  pinle 
di  lìqasre  danno  una  libbra  di  zuccaro  ,  e  vi  sono  alcuni  aceri 
die  ilanno  annualmente  100  pinte  di  liquóre.  Questa  raccolta  si 
fa  nell'inverno  ed  è  un  «poca  di  straordinarie  allegrie,  ed 
wn?, occasione  di  riunire  a  Tesosi  banchetti  i  pror>rj  parenti  ed 
»:mci ,  esine  tuoc  U  viaggiatore  l\yuu\.  (  Jou  .  da  Paris  ) 


ScKumìa  per  rinforzare  ì'  armata  d'  osservazione  russa 
incaricata  di  proteggere  1'  assedio  della  fortezza  di  Rud- 
sebuk.  Il  generale  in  capo  Ka  nènski  ere,  sul  punì,  di 
ritornare  in  persona  vicino  a  Sdiumla  ,  essendoché  il 
granvisir  ha  ricevuto  numerosi  rinforzi  ,  ed  •  proba- 
bile che  in  breve  farà  un  nuovo  attacco  generale  sopra 
i  Russi. 

L'  assedio  di  Rudschuk  continua  tuttora  ,  benché 
con  qualche  lentezza.  Le  ©pere  de'  Russi  davanti  la 
piazza  sono  molto  avanzate  ,  e  credesi  che  la  fortezza 
non  potrà  opporre  una  più  lunga  resistenza  ,  ad  onta 
della  ostinata  difesa  de'  Turchi. 

Non  si  sono  finor  qui  ricevute  che  notizie  incoe— 
renlissime  sugli  avvenimenti  succeduti  ne'  contorni  di 
Nissa.  Ma  tutto  concorre  a  far  credere  che  i  Turchi 
si  occupino  attualmenle  d'un  attacco  generale  contro  1$ 
Servi  a.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

regno  di  baviera. 

Erlang,  21    Settembre. 

La  seguente  patente  è  s.ata  affissa  ne' siti  stati  se- 
parati dal  Regno  di  Baviera  in  forza  delle  nuove  ces- 
sioni : 

Noi  Massimiliano-Giuseppe, per  la  grazia  di  Dio  ec. 

A  tutti  quelli  che  leggeranno  le  presenti  o  le  udi- 
ranno leggere,  salute:  noi  gli  assicuriamo  nello  stesso 
tempo  della  nostra  benevolenza  reale,  e  facciam  loro 
sapere  che,  inforza  d'un  trattato  condiiuso  a  Parigi  il 
20  maggio  con  S.  A.  R.  il  granduca  di  Virzborgo,  sia- 
mo convenuti  che  i  rispettivi  confini  de'  nostri  Stati  sa- 
rebbero stabiliti  nel  modo  seguente:  Dalla  frontiera  dì 
Sassonia,  il  co: fine  sarà  formato  dalia  Rodacli  e  dall' 
Itz ,  sino  al  confluente  di  quesC  ultimo  fiume  col  Meno  • 
di  là  la  linea  di  demarcazione  passerà  pe'  luoghi  seguen- 
ti: Lanterhof,  Lepelsdorf,  Sieitje.ld ,  Rostadt ,  Lembach, 
Ti  ezendorf  ,  Trossenfurt,  Kirciiaich ,  Dankenjeld,  Scnin- 
delsée,  Spiethof ,  Pioelsdurj ,  F als brunii  ,  Theinheim  ; 
Oóer  ed  Untersteinbach  ,  Geusfeld,  JValdschwind ,  Karì- 
merforstf  Breitbach,  Sclioenaich,  Jlmbach,  Riidern ,  Frie- 
de  ic.'isberg,  Rehweder,  Hergerl,  Stierlioechstadlt,  Mann- 
liof ,  ÌVùitenfclden,  Castali,  TFiesenbrunn -,  -Scìiwam- 
berg,  Roedelsee ,  Froehsiockhcun ,  HJneini,  Muinoern- 
hetm,  MicueljauL  Sltft,  Oberbreil ,    Murktbrcil. 

Essendosi  messo  in  esecuzione  questo  trattato,  e<{ 
essendosi  Julia  dai  nostri  plempotenziarj  a  F  ancjort  In 
consegna  de  luoghi  di  cui  la  detta  linea  indica  la  ces* 
sione ,  noi  dispensiamo  colle  presenti  dal  giuramento-  di 
fedeltà  tutù  ane'  nostri  anlictà  sudditi  che  abitano  i  detti 
luoghi,  ed  ingiungiam  loro  di  adempire  vers  >  il  laro  nuo- 
vo sovrano  gli  stessi  doveri  di  fedeltà  e  d  obbedienza  cò- 
me verso  di  noi. 

Dato  nella  nostra  residenza  di  Monaco  il  4  set^ 
tembre  1810. 

Massimiliano  Giuseppe» 
(  Gaz    de  Fi  ance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  78  Settembre 
S.  M.    con    decréto    datato    da    Fontaineblau    il    27 
sottembre  ha  ordinalo  clic  verfga  creila  una  scuoia  spe- 
ciale di  niinna  né* porli  di  Brest  e  di  Tolone. 

(  Éstf.  rial  Moniteur.  ) 
—  L«  LL.  LL.  il  ministro  delle  relazioni  estere  ed  U 
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tnmislro  «folla   guerra  sene   partite  oggi   per   Fontame- 
bleau.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  di  Svezia 
hanno  abbandonato  Parigi  e  si  sono  recate  a  Morfon- 
taine  per  congedarsi  dalla  Regina  di  Spagna,  sorella 
della  Principessa  reale.  D.cesi  che  il  giorno  della  par- 
tenza delle  LL.  AA.  RR.  per  la  Svezia  sia  stabilito  a 
lunedì  prossimo.  (  Pub.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O      D'    I  T  A  L  I  A. 

Milano,  5  Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio   Napoleone    di  Francia,  Viceré  d'Italia  ,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Ab/,  w  virtù  dell'  autorità  clic  Ci  è  stata  delegata,  ce. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  (manto  segue  : 

Art.  I.  11  signor  Gaspare  Doglioni ,  già  sotlispel- 
tore  ai  boschi  di  Pordenone,  è  nominato  conservatore 
ai  boschi  in  Belluno  ,  in  sostituzione  del  signor  Bojani, 
passato  ad  altre  finzioni. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  ù  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  nel 
dipartimento  della  Piave  ed  insento  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  28  settem- 
bre 18  io. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato» 

A.      S  T  R  I  G  E  L  L   I. 


ti  corservalore  delle  ipoteche  nel  circondario  di  Ravenna. 

Le  note  esibite   a   tutto   il  mese  di  dicembre  1809, 
relative  ad  ipoteche  anteriori  alF  attivazione   del   Codice 


Napoleone,  sono  inscritte  e  trovami  munite  del  corrispon-     corrente  si  fermò  di  nuovo  dopo  breve  cammino 


d'ime  certificato.  Potrà  quindi  ciascun  esibente  ritirarle 
d  il  sig.  Alessandro  Sangiorgi  commesso  presso  questo 
v/Jìjio  incunealo  della  cassa  ,  corrispondendo  qué  di- 
ruti che  iun  avesse  all'  epoca  della  presentazione  sod- 
disfatti 

Dall'  ufficio  delle  ipoteche  in  Ravenna  ,  18  settem- 
bre 181  o. 

V  1  g  n  v  z  z  1. 

Spallazzi  ,  primo  commesso. 
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nuovi  aditi  tra  il  vertice  e  le  falde  del  monte;  é..  a 
questi  si  diramarono  sette  ampie  lave  che  'Oiae  MB 
ruscelli  minori  andarono  a  riunirsi  in  gran  parte  in, 
una  sola  di  straordinaria  ampiezza,  che  si  diresse  so- 
pra Bosco  uè  case  ed  Ottajano,  percorrendo 'in  pochis- 
simo tempo  con  somma  velocità  lo  spazio  di  circa  i'joo 
passi  geometrici,  quasi  sempre  però  per  1  cghi  incolti. 
Questa  circostanza  rese  in  quel  giorno  i'  eruzione  nei 
suoi  elicili  men  funesta  di  quello  che  avrebbe  potuto 
essere  alle  campagne  sottoposte.  La  lava  infatti  non 
occupò  che  circa  soli  200  moggia  di  terre  in  coltura , 
di  cui  ne  avea  coperto  appeua  altre  27  nel  giorno  pre- 
cedente. 

La  notte  sembrò  che  ,  cessato  interamente  il  corso 
dell'  eruzione,  non  vi  fosse  più.  luogo  a  temere.  Ma 
non  era  questa  che  1'  apparenza  del  riposo  :  il  vukai  o 
riprese  la  sua  azione  con  maggior  forza  il  i5  sul  far 
del  giorno.  Il  suo  cratere  comparve  in  un  istante  lutto 
in  fiamme.  La  massa  delle  materie  lanciale  dal  suo  se-? 
no  nelf  atmosfera  era  immenso  :  1'  orizzonte  era  rischia- 
rato dal  riverbero  di  questo  ampio  torrente  di  fuoco. 
La  corrente  tra  più  fluida  e  più  rapida  di  quella  del 
giorno  precedente.  Divisa  in  due  rami  ,  ella  percorse 
da  uu  lato  circa  due  mila  passi,  dall'  altro  la  metà  di 
questo  cammino,  allagando  i  monti  di  Resina,  ma  co-» 
prendo  quasi  sempre  antichi  monumenti  di  altre  prece-» 
denti  inondazioni. 

Eran  le  due  correnti  sul  punto  di  portare  la  distru- 
zione alle  campagne  più  deliziose  della  terra,  e  sem- 
brava che  volessero  andare  a  coprir  in  gran  parte 
quelle  di  Resina,  quaudo  il  loro  corso  si  arresiò,  ces- 
sata la  sorgente  delle  materie  ond'  esse  erano  alimen- 
tale, le  quali  aYeauo  ricevuto  sul  cratere  del  vulcano 
mia  nuova  direzione,  L'  eruzione  minacciò  allora  la  tan- 
te volle  distrutta  e  sempre  riedificata  Torre  del  Gre- 
co:  questo   timore  però  non  durò  che    pochi    istanti:  ia 


VA  li  l  ET  A\ 

INapoli  ,  22  settembre  1810. 
Dell  eruzione  del  Vesuvio  avvenuta  in  settembre  icSio. 
(  aiuicolo  i.°  ) 
Erano  prece  luti  da  più  giorni  tutti  i  segai  di  una 
vicina  esplosione  dei  Vesuvio,  tra  i  quali  quello  co- 
stantissimo tifila  <ii  ninuzione  delle  acque  nei  pozzi  spar- 
si nel  vasto  perimetro  dei  paesi  situali  nella  sfera  della 
sua  attività,  quando  il  uì  11  del  corrente  ebbe  luogo 
una  picciola  eruzione,  cui  successe  ailra  maggiore  il  di 
seguente.  Le  masse  immense  delie  materie  ,  lanciate 
con  una   forza  prodigiosa  dalle    viscere  dei  monte,  non 


potendo  m  tale  occasione  u>eir    fuori    per  il  cratere  del 

vulcano  tutte  nel  tempo  i»ì«ìjo  ,   sboccarono   per  selle     che  eran   nejla    dircskme   del   suo    corso:  fc.ri.una  pere 


Qualtr'  ore  dopo  mezzodì  dello  stesso  giorno,  ebbe 
luogo  altro  più  terribile  fenomeno  di  questo  vulcano. 
Dal  suo  seno  s'  innalzò  uu  monte  di  cencio,  di  tapino» 
e  di  altre  materie  infiammale,  e  formarono  il  così  detto 
pino.  Era  questo  il  principio^ di  una  nuova  eruzione  si- 
mile a  quella  che  seppellì  1'  antica  Pompei.  Di  notte, 
si  sai  ebbe  avuto  il  più  bello  spettacolo  che  possa  pre- 
sentarsi alla  calda  immaginazione  dei  'poeti  ed  al  pen- 
nello dei  pittori.  Le  materie  più  gravi  di  questa  mon- 
tagna di  fuoco  caddero  sulle  vette  del  vulcano,  le  altre 
furono  trasportale  a  grandi  distanze  dal  vento.  In  quel 
giorno  e  nel  seguente  cadde  in  Napoli  una  piccioli 
pioggia  di  arena  vulcanica. 

Al  pino  cai  quasi  sempre  suole  succedere  un'  inon- 
dazione di  acque  bollenti ,  successe  questa  volta  una 
nuora  eruzione  di  materie  infiammale.  Non  è  possibile 
concepire  quanta  fosse  in  questo  momento  la  forza  dell' 
eruzione.  11  torreule  che  sboccava  dal  cratere  aveva 
una  larghezza  che  faceva  spavento,  ed  un'  altezza  quale 
finse  non  ebbe  mai;  correva  coir  u uà  velocità  straoc- 
dinariaj  il  fragore  delle  tue  onde  assordava  le  vicinanze» 
come  se  s*  infrangessero  monti  di  vetro. 

Fu  questo  un   momento  tenibile    per    le  campagne 
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volle  che  anche  allara  la  vasta  (.ori-ime  si  dividesse  in 
vlue  rami,  quando  appunto  sembrava  maggiore  il  peri- 
colo. Il  primo  ùi  e- si  ri  dicesse  lentamente  al  mezzo- 
giorno e  lornò  a  ricacciare  i  ferlili  colli  di  Resina  e  i 
vigneti  che  forniscono  Le  nostre  mense  dei  vini  più 
Squisiti.  Cento  moggia  di  terre  restarono  inondale,  ed 
erau  vicino  ad  estere  ricoperti  gli  altri  terreni  che  si 
distendevano  nriia  stessa  direzione  sino  al  mare,  quan- 
do verso  mezza  cotte  il  torrente  si  suddivise  in  due, 
minori, per  ampiezza  e  per  velocità  ,  uno  dei  quali  si 
rivalse  verso  la  Reni  Favorita,  e  1'  altro  verso  i  Tiroi.'i  ; 
ma  con  tanta  lentezza  che  il  loro  corso  cessò  quasi  nel 
pascere ,  senza  recare  alcun  danno. 

Non  era  però  così  del  secondo  torrente.  Infinita- 
mente maggiore  per  l'ampiezza,  e  più  terribile  per 
la  rapidità  colla  quale  s'  inoltrava ,  si  gitlò  prima  nel- 
la valle  delta  il  fosso  grande  e  la  riempi  interamente? 
sboccato  quindi  al  di  fuori  coprì  circa  2i  moggia  di 
terre,  e  ne  avrebbe  inondato  altre  se  non  avesse  avuto 
una  nuova  deviazione  dalla  parte  di  Bosco  tre  case. 
Questo  torrente  e  quello  che  posteriormente  si  diresse 
nel  di  seguente  sopra  Bagnoli,  sulle  tracce  dell'  antica 
lava  delta  di  Canili,  salvarono  interamente  Resina,  col 
solo  danno  di  circa  sessanta  moggia  delle  sue  terre. 

Da  quello  che  abbiamo  fin  qui  dello  è  facile  de- 
durre che  questa  eruzione  è  stala  una  delle  maggiori 
tra  le  molte  di  cui  si  ha  memoria  nella  stona  del  Ve^ 
suvio  ;  per  quanto  però  chiamar  si  possa  tale  per  la 
■quantità  prodigiosa  delle  materie  eruttate,  dee  dirsi,  per  i 
suoi  effetti ,  inferiore  anche  a  quelle  avvenute  nel  corso 
di  pochi  anni  a  questa  parie.  Il  suo  cammino  quasi 
sempre  sopra  antiche  colline  vulcaniche  eh'  erano  ancora 
negale  alla  coltura,  ha  cagionato  pochissimi  guaiti,  e 
questi  iste§si  sono  divisi  in  tante  piccole  frazioni ,  che 
uuò  dirsi  che  niuno  o  raro  è  chi  abbia  sperimentato 
«questa  volta  gli  effetti  dei  furori  di  questo  pericoloso 
vicino. 

Daremo  in  un  secondo  articolo  la  storia  dei  pro- 
dotti che  questa  eruzione  presenta  ali1  analisi  del  chi- 
naicp  ed  all'  esame  del  naturalista.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 


dalle  lettere  di  madama  di  Sévigné;  e  da  ciò  ne  risulta 
il  più  grand' interesse    che    inspira    la    rappresentazione, 
essendo  l'opera    sprovveduta    dazione    drammatica.   Ma 
quantunque  non  sia  che  una  serie  di  episodj ,  riesce  pe- 
rò interessantissima ,  avendo   l' autore    saputo    corredarli 
in  modo  che  l'orinano  un  incanto.  Ella  forge  piacerebbe 
meno  se  al  nome  di  questa  signora  se  ne  sostituisse  un 
altro  che  non  avesse  un  prestigio  tanto  seducente j  e  si 
couclnuderebbe  allora  che   il    buon    successo    di    questa 
commedia  fosse  dovuto  in  gran  farle  piuttosto  alla  pen- 
na che  scrisse  le  lettere  che  all'autore  della  medesima, 
la  quale  non  è  quasi  che  una  scena  di  famiglia.  Quello 
che  mi  sembra  molto  comwiendabile  è  la    maniera    de- 
cente   e    nobile    quanto    graziosa    del    dialogizzare,    che 
dovrebbe  esser  presa  per  esempio  nelle  conversazioni  di 
quc...:  persone  the    fanno    pompa    della    loro   origine   e 
della     loro    educazione.    Ringraziamo    dunque    gli   attori 
del  nostro  teatro  francese  d'aver  aderito    ai    nostri   voti 
su  tal  punto;  e  rendiamo  loro  la  giustizia  che    merita» 
no,  dicendo  che  da    sei    mesi    non    è    questa    la    prima 
volta  in  cui  abbiano  soddisfatti  ai  nostn  desiderj  di  ve* 
derli  rappresentare  aìfiue  delle    buone    opere   della    loro 
Taha,  in  vece  di  tante  farse  triviali,  ridicole  e  misera- 
bili cui  prima  sembravano  condannali.  Continuando  cosi 
la  scelta  de  loro  drammi,  non  sarà  più  deluso  lo  scepo 
della  loro  insliluzione,  ed  ogni  giorno  crescerà    sempre 
più  il  numero  de  loro  spettatori  italiani  già  sensibilmen- 
te aumentalo.  Per  ottenere  perfettamente  lo    scopo    pre- 
detto non   ci    mancherà    più    che    l'acquisizione    di    una 
Regina  teatrale  affinchè  si  possano  rappresentare    i  capi 
d'opera  di  Cornejlle ,  di  Racine  ecc.,  e  forse  ancora  per 
alleviare    1'  attrice    giovinetta    che    disunpegna   le    prime 
parli  nella  commedia    per    le    quali   v'è    d'uopo    di   un 
talento    non    più  determinato  del  suo  che  sarà  commen- 
devole, ma  più  maturo  ed  esercitato.  Alla  di  lei   gran- 
de gentilezza  ed  eleganza  nel  contegno,  siccome  alla  sua 
notabile    intelligenza    nel    recitare  ,    non     corrispondono 
sempre  le  sue  forze.  La  celebre  Conlat  per  cui  fu  scrit- 
ta la  parte  di  madama  di  Sévigné ,  che  si  suppone  nell* 
età  di  /p  anni,  aveva  già  corsa   nell'  arte    teatrale   una 
carriera  lunga  quanto  brillante.   Madinier   che    ha   fatta 
con  somma  leggiadria  la  parie  del  figlio  di  madama  di 
Scvigni',  non  poteva  comparire    d'esser   quello    dell'at- 
trice che  la  rappresentava.  Chaperon  ha  figurato  benissi* 
mo  da  cavaliere  di  Pommenars ,  in  cui  bisogna    accop- 
piare la  garbatezza  alla  nobiltà  delle  maniere;  e  le  sue 
incumbenze  in  tutte  le  altre  circostanze  sono    state    ge- 
neralmente da  lui  ben  eseguite  ,  siccome  quelle  di  Me- 
nonval  che  ha  rappresentato  il  finanziere    Darmanpierrt  « 
La  contadinelta  Marie  non  poteva  star  meglio  in  caraU 
tere  che  non  lo  fu  la  Viti.  Grasseau   cui    egregiamentej 
convengono  le    parli  d'    ingenua,    le    quali    non    ponne* 
esser  adempite  con  più  grazia  e  verità. 

T.  O. 


TEATRO  FRANCESE  DELLA  CANOBIANA. 

Madame   de  Sévignés  commedia   in    tre   atti    e  in 
prosa  di  J.  N.  Bouillj:   i8o5. 

Non  v'  è  nessuno  che  non  abbia  sentito  parlare  con 
diletto  e  stima  di  madama  di  Sevigné ,  le  di  cui  lettere 
tanto  pregevoli  per  la  loro  grazia  e  naturalezza,  sono 
fra  i  Francesi  il  più  perfetto  modello  di  stile  epistolare 
e  saranno  d'altronde  ad  essi  sempre  gradevoli  per  gli 
aneddoti  nella  medesima  contenuti.  Trasportano  mental- 
mente i  lettori  nell'epoca  in  cui  furono  scritte  ;  e  ci 
Compiaciamo  anche  noi  nel  veder  in  esse  come  passar 
in  rivista  le  persone  più  gentili  della  corte  di  Luigi 
XIV,  e  nell' udir  le  cose  graziosissime  da  loro  falle  o 
proferite,  le  quali  tuttavia  non  superano  in  amabilità 
le  maniere  ed  i  detti  di  madama  di  Sevizie,  forse  di 
tutte  le  altre  la  più  amabile  ed  insieme  la  più  degna  di 
esser  ammirata.  Madre  eccellentissima,  il  di  lei  cuore 
era  soprattutto  occupata  nelle  sue  lettere  della  propria 
figlia  cui  scriveva,  e  del  figlio,  il  marchese  di  Sévignè, 
i  di  cui  errori  giovanili  spesse  fiale  contristavano  la  te- 
nerezza materna.  Intervien  egli  in  questo  modo  nella 
prefala  commedia  onde  far  viemaggiormenle  spi)  ire  il 
carattere  della  madre.  Quasi  tutte  le  parole  rimarche- 
■v oli.   ebe  proferisce  quella    del   dramma   sono    desunse 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si  recita  Hermann  et  Fenici:  -  L  esprit  de  contradiction. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  -jomp.  Verzura  si 
recita  Clemenza  e  Faldemar ,  o  sia  //  pittore  per  amore* 
con  farsa  La  disperazione  di  Meneghino. 

Teatro   bel   Lentasio.    Balli  sulla  corda  diretti  da! 
sig.  Gio.  Coppini,  e  susseguili  da  rappresentazione  pan* 
tomimica  intitolala  Arlecchino  finto  cuoco  alla-  moda. 
Serata    a   beneficio  della  signora  ballerina  Carolina. 

Ti- atro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  //  fantoccio. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Riposo. 

1 , .  «■< 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
antraci!  di  S.  Margherita,  aura.  ui3. 
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' "_3to  foSl10  ìoxìo  o^c/a/i, 


NOTIZIE   ESTERE 


E 


INGHILTERRA. 
Londra,  i,  Settembre. 


partita  pel  Mediterraneo  una  flotta  d,    I      r 
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Onesta  ultima  isola  è  una  delle  più  opulente  e  popo- 
late dell'  Arcipelago  ;  la  sua  capotale  ,  eh' è  tutta  fab- 
bacata  in  pietre  ,  conta  ben  6oui.  abitanti,  fa  un  gran 
commercia  ,  ed  ha  un  porto  difeso  da  una  buona  cit- 
tadella. Gli  abitanti  di  Scio  sono  dati  assai  all'  agricoltu- 
ra ed  al  commercio  ,  e  sono  buonissimi  navigatori. 

(  Pub.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm  ,  7  Settembre. 
Molti  ,  anche  in  Isvezia  ,  non    sanno    precisamente 
che  su  avvenuto  del  corpo  del  conte  Axel    di  Fersen  , 
assassinato  il  20  giugno;  non  sarà  qmndi  senz'mteresse 
per  P  estero  la  seguente  notizia:    «  il  21    giugno  il  ca- 
davere   del   conte   venne    trasportato    sopra   una    barca 
scoperta  dalle  prigioni  della  polizia    a    Steninge ,    luogo 
di  campagna  del  conte  ,  distante    circa    5    miglia    tede- 
sche da  Slockholm;  fu  ivi    imbalsamato    e  deposto  nei 
giardini  per  essere    poscia  tumulato    [  giusta   una   voce 
sparsasi  ]    a    Stockholm    e    con    tutta    la  pompa  conve- 
niente  ad    un    personaggio    del     suo    rango  e    cavaliere 
dell'  Ordine  de  Serafini.  »  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 
REGNO  DJ   DANIMARCA. 
Copenaghen   iS    Settembre. 
La  cancelleria  reale    ha    pubblicato  per  ordine    del 


TRAN  SILVANA. 
Hermansuuk,   z5  Settembre. 
Le  notizie  provenienti  dalle  case  di  commercio  gre- 
che annunziano  nuovi  vantaggi  riportali     dai    Russi    so- 
pra i  Turchi,  ed  i  negozianti  propaga^)  piò    che    pos- 
sono queste  vaghe  voci.  Stando  al  contrario  alle  lettere 
turche,  il  Gransignoie  sarebbe  già    arrivato    all'armata 
del  granvisir  con  grossi  rinforzi,  ed  un  gran  numero  di 
truppe  si  troverebbe  ancora  in  marcia,  in  guisa  che  l'arr 
mata  sarebbe  poderosissima.  Tutta   la    Turchia    europea 
debbe  armarsi,  ed  il  Gransignore  ha  giuralo    pel    Pro- 
feta di  terminar  quanto  prima    e    felicemente    la    guerra 
colla  Russia.  1  Russi  si  affrettano  a  portarsi    sulla    riva 
simslra  del  Danubio  per  aspettare  i  loro    rinforzi,   e  ri- 
cominciar ad  agire  con    maggior    vantaggio.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AL  STRIA. 
Vienna  ,  20  Settembre. 
Una  circolare  della  reggenza    delta    Bassa  Austria, 
in  data  del    16  corrente  ,    vista    la    permissione  data  da 
S.  M.  1.  e  R.  di    vendere    a    profitto    dello    alato  ,    ma 
in  coutanti  ,  1  beni  ecclesiastici  spettanti  ai  conventi  ed 
altri  stabilimenti    religiosi  ,    invita  tutti  i  nazionali  e  gli 
esteri  ,    che    bramassero    comperare    di    questi    beni  ,  a 
dirigere  le  loro  thuiande    positive    e    ben    dettagliate     o 


T  r.  ranrplleria  reale    ha  puimncaio  per  ummi    ^v.»  1,        °  .       .   .  -,  ,, 

La  cancelleria  rea  j  t  reggenza  della  Bassa    Austria    o    al   ministero  delle 

».  „._   avviso  contro  le  voci  sinistre    pei    iedeli    sudai  11  sb  ,.„,,,-,  t    - 

He  un  avviso  contro    e  /•_„,„    r.  j;s„nsi7.ione  di  S.    M.  che   1   beni  ecclesia- 


di  S.  M.,  voci  che  già  da  qualche  tempo  erano  state 
sparse  soprattutto  nella  capitale.  Il  Re  dichiara  che 
queste  voci,  inventate  dalla  malvagità,  r.on  hanno  al- 
cuna specie  di  fondamento,  e   non    meritano    altro    che 


finanze.  La  disposizione  di  S.  M.  che  i  beni  ecclesia- 
stici vengano  pagali  in  denaro  sonante  e  non  in  carta, 
ha  fatto  ribassare  il  corso  de'  biglietti  di  banca. 

S.  M.  l'Imperatore  ha  regalata  una  somma  di  4rn„ 


cu„a  specie  «j  fondamento,  e   non   melano    a  ro     n  •  r  ^   ^  ^ 

**_»  Si  rammen,a  a  U.U,  ■  fnn.onar,  pnbbh      U  -  ■  .        •>  J»      ^^  <fc 


è  loro  devere  lo  scoprire  ed  il  far  conoscere  al    gove? 
no  le  persone  che  fanno  circolare  simili  favole. 

—  Due  nostre  scialuppe    cannoniere    hanno    preso    un 
cutter  inglese  vicino  a  Fladstrand.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,   18  Settembre, 


per  mezzo  delle  ali  da  lui  inventate.  (  Gaz.  de  France.) 
Il  general  maggiore  conte  di  Neipperg ,  il  luogo- 
tenente colonnello  Principe  Vinceslao  di  Lichlenstein , 
ed  il  maggiore  conte  Giovanni  di  Paar  e  barone  Tet- 
tenborn,  hanno  ricevuto  da  S.  M.  la  permissione  di 
portar  la  croce  delia  Legion  d' Onore  che    S.  M.  l' Im- 


Ltresan,   10  ocacmwc  1  - 

j  in  1  am*   Ipv*    di     nerator  de  Francesi  si  e  degnata  d'accordare  a  questi  ot- 

Parlasi  d' un  aumento  dell  armata    e  della    leva    di     pewuui  e 

ran*"!  I   /-    ■   i-    •      — • ,~    ,]a\\r.  tp \n   rhp    kmino    mostraiO     il 


20  in  5om.  reclute.  (  Pub.  ) 

La  salute  del  nostro  sovrano  è  intieramente  rista- 
bilita. S.  M.  si  diverte  spesso  alla  caccia ,  senza  soffrire 
la  minima  fatica. 

Sono  arrivati  in  questa  capitale  il  Principe  Galit- 
zin,  ciambellano  dell'lroperalor  di  Russia,  ed  il  sig. 
Goethe,  consigliere  privato  del  Duca  di  Weimar,  che 
ritornano  ambedue  da  Toeplitz. 

Il  prezzo  de  generi   coloniali  si    è  molto    diminuito 
in  Sassonia  da    i5    giorni  in    qua,  e  credesi  che    nuderà 
abbassandosi  ancor  più  fra  pochi  giorni.  {Jour.de  l'Emp.^  .  li 
Lipsia,   22    Settembre.  r 


Sono  stale  sequestrate  le  derrate  coloniali  qui  spe- 
dite par  la  fiera  di  5.  Michele  .  specialmente  dai  ne- 
gozianti di  Màddeborgò  ov'  è  stato  vietalo/  esportare 
veruna  merce  coloniale.  Quanto  prima  si  formerà  un 
cordone  di  truppe  lungo  1'  Liba  sino  a  Vittemberga,  a 
fine  d'  impedire  il  contrabbando  di  questue  stesse  mer- 
canzie. 

Un  corpo  di  doganieri  è  stato     oaadato  a  Danzica 
per  sorvegliare  l-  esportatone  e  i  iinpotftaziope. 

Si  è  accordato  a  questa  città  il  beftnìn*  di  io  anni 
per  pagare  i  i5  toinoiu  di  contribuzione  che  déVe ,  e  d1 
crii  pagherà  intanto  gì*  interessi.   ^  Idem    ) 


fidali  in  ricompensa  dello  zelo  che  hanno  mostralo  in 
occasione  dell*  incendio  del  palazzo  di  S.  E.  il  Principe 
di  Schwarlzeuberg,  nostro  ambasciadore  a  Parigi. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  26   Settembre. 
Un  Ebreo  straniero  aveva  sottrailo    alcune    derrate 
del  commercio  inglese  al  diritto  del    5o    per    100,  e  lo 
aveva  nascoste  nella  sua  cantina  sotto    ad   un    mucchio 
di  torba.    Un  giovanetto  impiegalo  nelle    dogane    scoprì 
la    frode     e     la    fece  conoscere.  I    doganieri    trasporla- 
■onsi  il   19  corrente  alla  casa  dell' Ebreo^per    farne    ia 
visita.  Alcuni  stranieri  ammutinatisi-  insieme  col    popolo 
insultarono  i  doganieri  e  tirarono  contro    loro    de  sassi. 
Questi     risposero     loro     come    debbono    fare     le    brave 
persone.  Un  d'essi  ch'era  rimasto  Cerilo,  era  stalo  arre- 
slato  dopo  il   fatto,  ma  giusta  ordini    giunti    da  Parigi, 
egli  è  stato  rimesso  in  libertà.    Gli    attruppamenti    sono 
sempre  colpevoli,  qualunque  sia  il  motivo  che  se  ne  possa 
allegare.  I  cittadini  che  impiegano  le  vie  di  fatto  contro 
L'autorità    pubblicasene    rei,   e    gli   agenti    deh'  autori- 
tà   banno    il    diritto    di    rispingere    la    forza  colla  forza. 
Il  Duca  di  Reggio  ha   ricevuto   gli  orditi  opportuni  per 
r<    riuere  i  contrabbandieri:  è  passalo  il  tempo    iu  cu. 


Riusciva  loro  <T imporre  alla  pubblica  autorità;  essi  non 
tanno  più  a  che  tare  eoa  un  governo  debole. 
—  Le  dichiarazioni  sono  siate  considerabilissime  ,  e  la 
tassa  del    5o    per    100    auiuno-iterà    a    circa    80    milioni, 
benché  molte  derrate  siano  stale  sottraile  alle  dogane.  Si 
sono  ultimamente  scoperte  a  Rotterdam  lo  n.  libbre    di 
calìe    che  non  erano  slate  dichiarale.  Nulla  scoraggerà   gh 
agenti  delle    dogane    nelle    loro  ricerche.    Spesso,    sulle 
toste,  hanno  essi  respinti  i  piccioli  sbarchi  che  facevano 
gl'Inglesi  e  sono  accorsi  in  ajulo  delle  truppe  di  linea  ; 
e  queste,  per  dovere    e    per  inclinazione    raddoppieran- 
110   il  passo  quando  bisognerà  andare  in    loro    soccorso. 
I  doganieri  fauno  più  male  all'Inghilterra  coi  loro  mol- 
tiplicali sequestri,  di  quel  ch'essa  non  potrebbe  provar- 
ne per  una  sconfitta.  (  Jour.  de    V  Etnp.  ) 
Pungi,  29  Settembre. 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancclliere   è    partilo    oggi 
da  Parigi  per  recarsi  a  Fontainebleau,  come  pure,  S.  E. 
il  ministro  delle  finanze  e  parecchi   altri   eminenti   per- 
sonaggi. (  Pub.  ) 

Genova  ,    25    Settembre. 
Entrano  di  Decreti  imperiali. 
Con  decreto    del  5  agosto  è  stabilito  che  i  ballotti' 
casse  ,    valigie  ,    pachetti    ed   ogni    altro    oggetto    che 
fossero  stati  confidati  per  essere  trasportati  nell'  interno 
/dell'  Impero  agi'  impresarj  di  carri  ec. ,  per  lena  o   per 
acqua  ,  quando  non  saranno  stati  riclamali    fra    6    mesi 
dal  loro  arrivo  al  luogo  della  loro  destinazione,    saran- 
no venduti  al  pubblico  incanto  a  diligenza    della    Regìa 
del  registro  con  alcune  formalità  ivi  descritte. 
Altro  decreto  del  21   dello  porta  che  dietro  il  rap- 
porto del  ministro  dell'  interno  sarà  determinata  la  por- 
zione dei  redditi  ,  compresovi    V  octroi,    che    sarà    giu- 
dicato conveniente    doversi    da     S.    M.    I.    e    R.    lasciar 
per    sempre    ai    comuni   dei     nove     dipartimenti     al     di 
là    delle    Alpi  ,    per    esser    impiegato    in  pagamento  dei 
loto  antichi  debiti  constituili. 

Dal  primo  del  iSn  questa  porzione  sarà  portata 
in  lesta  del  budjct,  ed  in  conseguenza  1'  interesse  dei 
debiti  dei  comuni  ,  come  sarà  stalo  fissalo ,  sarà  pa- 
gato per  semestre  dalla  data  del  medesimo  giorno.  Il 
consiglio  municipale  nominerà  un  consiglio  di  liquida- 
zione. Del  risultato  della  liquidazione  si  formerà  un 
libro  ;  ad  ogni  creditore  si  darà  un  estratto  dell'  in- 
scrizione del  di  lui  credito. 

Con  decreto  del  28  detto,  Amsterdam  e  Rotterdam 

sono  comprese  nel  numero  delle  buone  città. 

[n  fine  un  decreto  del  5  settembre  proibisce  d'imi- 
tare le  marche  ebe  i  fabbricanti  di  coltellerie  e  di 
chincaglie  sono  autorizzati  a  mettere  nelle  loro  mani- 
fatture, sotto  pene  pecuniarie,  e  confisca,  osservandosi 
certe  formalità  che  si  prescrivono   ai  detti  fabbricanti. 

(  Monitore   di  Genova.  ) 
Firenze,  28  Settembre. 
.Ieri  è  stato  scoperto  il  monumento  d'  Alfieri    Scol- 
pilo da  Canova.  Bastano  questi  due  numi  per  far  a  tulli 
comprendere    quanta  sia  slata  1'  ammirazione   della    no- 
stra città  per  V  opera   del    più    grande    fra    gli    scultori 
consacrata  al  più  grande  fra  1  tragici  italiani.  Fidia  non 
avrebbe  potuto  far  di  più  per  Sofocle. 
—  È  siate   pubblicalo   il  decreto    di   soppressione  per 


tutta  la  Toscana  di  tali*  gli  ordini  menatici  e  cong 
rioni  religiose  d'uomini  e  di  donne.  Il  decreto  è  in 
la  del  i~>  settembre  dal  palazzo  di  S.  Clond.  Le  su*f* 
disposizioni  sono  affatto  simili  a  quelle  già  pubblicale 
per  la  soppressione  di  detti  ordini  ne'  dipartimenti  di 
Genova,  Montenolle,  Appennini  e  Alpi  marittime.  Sa- 
ranno conservati  6  monasteri  per  le  religiose  che  voles- 
sero rilirarvisi,  cioè  due  a  Firenze  (  S.  Maria  Madda- 
lena de'  Pazzi,  e  d'  Ognissanti  ),  uno  a  Pisloja,  uno  a 
Pisa,  e  due  a  Siena.  (  Gazz.  di  Genova.-) 
REGNO  DI  NAPOLI. 

CALABRIA    ULTERIORE. 

Dal  campo  reale  di  Piale,  18  settembre. 
La  riconoscenza  ardita  eseguita  ultimamente  da  un 
distaccamento  della  guardia  fino  al  sud  di  Messina  , 
aveva  già  provalo  eh'  era  possibile  alla  nostra  annata 
di  metter  piede  in  Sicilia  al  primo  colpo  di  vento  che 
ponesse  1'  inimico  nella  necessità  di  rompere  la  linea  di 
difesa.  Essendo  infatti  sopravvenuto  jeri  un  colpo  di 
vento  mollo  forte,  che  faceva  credere  a  tulli  gli  uomi- 
ni di  mare  che  si  comincerebbero  a  sperimentare  gli 
effelti  dell'  equinozio  ,  gì'  Inglesi  si  affrettarono  a  met- 
tere in  sicuro  nel  porlo  lutti  i  loro  bastimenti,  e  S.  M. 
non  mancò  di  profittare  di  questa  occasione;  per  ordi- 
nare uno  sbarco  nella  notte. 

In  conseguenza  delle  disposizioni  di  S.  M.,  furono 
imbarcali  alcuni  distaccamenti  del  5.°  e  4.0  di  fanteria, 
di  linea  e  del  2.0  dei  cacciatori  napoletani  ,  con  un 
battaglione  còrso*:  essi  misero  alla  vela  a  10  ore  della 
sera  sopra  Scaletta. 

A  tre  ore  della  mattina  i  distaccamenti  erano  in 
S.  Stefano  in  Sicilia  ,  avevano  sloggiato  il  nemico  tra 
le  grida  di  viva  /'  Imperatore  ,  viva  il  Re  !  ed  avevano 
spinte  le  loro  colonne  fino  al  luogo  dello  le  Contesse, 
combattendo  successivamente  tutti  i  posti  che  avevano 
incontralo. 

Intanto  il  vento  era  disgraziatamente  cessato  ,  ed 
una  straordinaria  bonaccia  e  le  correnti  del  canale  del 
Faro  si  opponevano  agli  altri  progetti  che  il  Re  potei 
avere  in  vista  di  eseguire.  S.  M.  era  ella  stessa  nella 
sua  barca  e  vi  era  restata  fino  a  giorno ,  attendendo 
invano  un  vento  favorevole  ;  vedendo  però  allora  che 
non  potevasi  più  sperarlo  ,  ella  si  determinò  a  far  dare 
il  segnale  di  ritorno  ai  distaccamenti  sbarcati  in  Sicilia. 
Il  generale  Stuart  che  non  avea  considerati  questi 
cho  come  incaricati  di  un  falso  attacco  ,  comprendendo 
in  quel  momento  eh'  era  impossibile  che  fosse  tentalo 
uno  sbarco  maggiore  ,  diresse  all'  istante  tulle  le  sue 
forze  di  terra  e  di  mare  per  distruggere  questi  distac- 
camenti. Ma  essi  erano  stali  si  pronti  a  riunirsi  al  pri- 
mo segnale  ,  e  sì  abili  a  mascherare  i  loro  movimenti, 
che  avevano  quasi  finito  il  loro  imbarco,  prima  che  il 
nemico,  per  così  dire,  se  ne  fosse  accorto. 

Ad  oli'  ore  essi  erano  di  ritorno  a  Penliniele ,  ad 
eccezione  di  pochi  uomini  che  non  si  poterono  riunire 
per  mancanza  di  barche,  giacché  le  prime  arrivale  al!» 
Scaletta  si  erano  alVrettale  a  ritornare  in  Calabi- a, 
e  dopo  aver  messo    a    lerra    le   truppe     che    parlavano. 


- 


non  avevano  potuto  ritornare    in  Sicilia  a  cagione  dell; 
calma  e  delle  corrent'. 

Le  nostre  trtippe  hanno  sostenuto  con  intrepide:'  ■•■ 


:;>'0's!cr:0^1  a]cum  tremati  deli»   pileria    [mrfe-  I 
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-     »  .pah    tr,  1?  alno  perdite  spiTer*  pelle  loro  cuL 
mpll  cariche,  unum  av::to  due  gfl^iali  uccisi. 

Afyptf,  26  Settembre, 

-a  costa*   bkCi;la  2  due  *     £ ta  q ^  _  prccfna 

58?  J  eflujpaffei©  ad*   vie,   5*i    1*  u"  '  cne 


,7         iti-  .  -Milano  ,  6  ottobre   rPr« 

j/  M^o    è  prevenuto   che    e'.",»      1 

alle  truppa  franai  ed  J2T  7  ^  ^  '"«Dizione 

2-p*    »    teli,    Yes^ZeJT/'1^0'16^™ 
d'Italia.  estensione   del   territorio    dal  #egno 

^?tt£^  anche  * 


\,  I  cai.  pruno  àtomo  ,1*1  ,,       c'""'t/2'o   <fó/  servìzio   daterà 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   1  T  A  L  I  A. 

Milano,  6  Ottobre, 
NAPOLEONE,  eec 
Adiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  se»n>  • 

un  Sàzio  regolato  come  segue;  *'*'  ^her^è 

Selagreg^    ...  .  ^  ^%— • 

Sete    lime  filate     .  '  •     •     a-       oo. 

Scie  mule  di   filo  di  melilo"     '    '     '     °'      ,2°' 

vere,,,,  ?ran  B^  r0ir&. f,,e  Dosa:,e  * 

d  Italia.  Cla    ael    Nostro    Regno 

4;  Ta  tariffa   relativa  alle    Sete    del    N„pf       T) 
à  Ita, a    Sarà3    occorrendo,    regolata    tu  .  °    S^*-0 

quest  effetto  ci  sari  fatto  ai  \J  wL i  J*  ^  A 
Worto  speciale  dai  Nostri  £  1^""°  "* 
«Idi  Interno  del  P°<mo  t-inanze  e 

!o    riguSd,,    dell'  .«cuzion.     d elC/eT  n    ^  d'e 


_  '  <-       1UI|, 

■L>e  condizioni  soli  -  /  >  r    • 

FÌSIMA    divisione. 
Agogna,  Olona,  Lario ,  Adda. 

SECONDA   invisi O^E. 
Mella,  Serio,  Allo  Po. 

T£FZA    DIVISI0W2 

lincio,  Adige,  Alto 'Adige. 

QUARTA    DIVISIONE. 

Reno   ,  Rubicone  ,     Panaro         r       ♦  i 
Basso   Po.  '      Cr°stolo  , 

Quinta    nivisio.wE. 
Mefaoro  ,  Musone  ,  Tronto. 

SESTA    niVISlO.NE. 

p  "£:■  Hrr- p,ave-  T^-™„to. 

i^seu.iijo,  Adriatico. 


N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

n  i*??r  J'  In?Peratpre  e  Re; 

Jl  Ministro  Segretario  di  Stato , 
-A.     Aldini, 


A  V  V  I  S  O. 


NAPOLEONE,  ecc. 

te  No"I>"DeEcde1oFranCÌa'  iHo  d'  ^    ^ 

postale  del  Jiegno  j  Ad'5e    tleI  'egime 

Sopra  rapportò  del  Ministro  delle  Finanze 
•Aw,  w  mvn  dell' autorità  die   Cl  A,?' 

Ja.1d:,ovLde1De^r:,,ls,r;!;,,a,e,to^';'''-» 

ed   M4ila    al   presente   Dr  l,  ■        2?   ",,,zo    "''-w 

Ad,,e  unilleofe^Ue  altre      e  ''"    f"6""2    """'  AU» 

TEATRO       S.       R»nrr.A,„.         n    tt  ^_ 


^elZhT^J   r»   ™»°ri  allatta 

suindicati  n^h  scó^Zid^Z  HE*  «""  ^°^ 
^oyansh  pefèuam^e  i^s^T/^^r  m°rZ°> 
trascrizione  e  d'  iscrHore      Til  f  '"'",  &    atli   di 

presentate  a  tutto  lltese^J  P°  ^^^  COm*Mo 
«   m^/iW  r^uV  èlQmQ  SOn°  stuli  ™H»«i 

^fpul^oà:l  TOSCrÌU°  .^^atore  pre- 
ti   duplo    delle    note  V-  TT  mte™S<"°  rubare 

:,>rUe^:   *?■«***   ddl<    'Poteclie,    questo    di  £ 
-^uzom,  conservatore. 
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gretario  di  Stato  soùo'incanV^,  ^  "  ^onsiglie,-e  SeJ 
lo  -g-da  ,  dell'  ..ccurion'"^  V™" V"  ^  5 
«ra  pubblicalo  nel  dipartimento  S IL  T^°  ^1 
inserito  nel  fiolleUino  delie  \  egei  ^    M 

bre   SS  dal  KCaÌC  Paia"°  Jn/lb"°  «!  ^  *8  -tt,m- 

EJUGENIO  NAPOLEONE 

Pel    Viceré, 

!l  Consigliere  Segretari  di  Slato, 

A-  S  :  iu  ucii.r. 


recita  "S^  1^7"    D?"a  ^^   Verzura    « 

fis<rf  del  pò*   Centauro  Glisso  ^"h  *  UC~ 

IiAir.o  mn  Le.ntasio.  %;0ò0. 

Teatro    df.lle    1M4»iomette      òW»   r 

recifa  fJ(L  sc  dcUc  •;    *£< ,    G.rolamo.    Sf 

larsa  di  Oirolamo.  y         ^a  Portoghesi,  con 


Gurpwi  Pubblici.  Anfiteatro.  /J,),ow. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano.    Domenica    <r  Oft.-vi^    ,o.« 
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ilx>o,    Domenica   7  Ottobre    1810. 
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Tetti  gli  atti  d'  amministratone  posti  incesto  fogbo  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


*  -> 


# 


INGHILTERRA. 
Londra,  18  Settembre. 


.Li e  notizie  che  si  ricevono  dal  Capo  Verde  porta- 
no che  la  siccità  avutasi  in  que  paesi  ha  cagionate  nell' 
isola  di  Mejo  febbri  maligne  le  quali  hanno  fatto  peri, 
re  circa  i  3/4  degli  abitanti.  L'isola  di  Majo  è  stata  4 
anni  senza  aver  pioggia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del    24. 
E    arrivato    sabbaio    un    corriere    da   Gottemborgo. 
Poco  dopo  è  stato  affisso  al  caffè   di  Lloyd  il  seguente 
avviso  : 

Gottemborgo  ,    io  settembre. 
Siamo     informali   che   i   bastimenti  appartenenti  ad 
un    convoglio    di    55    vele  provcn«»us  dall'  Ligi  tifai 
sono  periti  con  tutti  i  loro  equipaggi,   alcuni  giorni  fa, 
non  (unsi  di  MariArand. 

La  tristezza  prodotta  da  così  infausta  notizia  è 
stala  diminuita  da  questo  altra  avviso  affisso  alla  fine 
della  giornata  : 

Oli  sloops  di  guerra  il  Reyner  e  lo  Sheldrake 
hanno  fatto  vela  da  Shocgness  il  5i  agosto  con  un  con- 
voglio per  Gottemborgo.  Il  6  del  corrente  questo  con- 
voglio è  stato  sorpreso  da  un  colpo  di  vento  fra  gli  sco- 
gli di  Pater  lYostcr  e  Christiana  ,  e  disperso. 

Un  bastimento  ,  che  si   crede   danese  ,   è   colato   a 
fondo  con  tutto  il  suo  equipaggio. 

Il  Ree  ed  il  Goldengroe  ,  vascelli  da  trasporto 
aj'partenenii  al  dello  convoglio,  sono  entrati  a  Gottem- 
borgo, ed  alcuni  altri  vascelli  sono  di  già  entrali  a 
Marstrand  o  ne  poni  vicini. 

—  La    colonia    olandese    d'  Aiuboine    è    stata    presa  il 
19  febbn.jo  scorso  da  un  distaccamento    dell'  artiglieria 

di  Madras  ,  e  dei  reggimenti  europei  di  questa  presi- 
denza ,  sostentai  da  5oo  marinai  e  soldati  di  manna 
delle  fregale  di  S.  M.  il  Dover,  il  Comwallis  ,  ed  il 
Savarang.  Le  slesse  truppe  dovevano  attaccare  Banda» 
ed  eransi  loro  spedili  de'  rinforzi  da  Madras. 

—  GU  effetti  pubblici  hanno  provato  questa  mattina 
un  nuovo  decadimento;  1'  omnium  ha  perduto  per  un 
momento  fino  1'  8  per  cento. 

Medaglie  militari 
Ecco  la  descrizione  d'  una  medaglia  di  cui  parlasi 
nella  gazzetta  di  martedì  ,  eh'  è  stala  accordala  1'  1 1  di 
questo  mese  agli  officiali  che  si  sono  trovati  alle  diffe- 
renti battaglie  che  hanno  avuto  luogo  in  Ispagna  ed  in 
Portogallo:  L'Inghilterra  assisa  nella  penisola  della  Spa- 


e  d<$  Portogallo  ,  si  riposa  dopo  una  vittoria.  Ella 
■^e^elh  sua  mano  sinistra  un  ramo  di  palma  ,  cu- 
bala; flella  vittoria  ,  e  presenta  colla  sua  destra  al  prò- 
de  officiale  una  corona  d'  alloro  in  ricompensa  dei  ta- 
lenti e  del  valore  con  cui  ha  ben  meritato  della  patria. 
AI  rovescio  ,  entro  una  ghirlanda  d'  alloro  sono  incisi 
tl  grado  ed  il  nome  dell'  officiale  ,  come  pure  i  nomi 
dei  campi  di  battaglia  ov'  ebbero  luogo  i  diversi  fatti  , 
colla  data  dell'  anno  ,  ecc.   ecc.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Riga,  6  Settembre. 
S.  M.  P  Imperatrice  ha  permesso  che  una  delle 
mie  ve  scuole  di  fanciulle,  fondate  per  soscrizione,  por. 
ti  il  nome  d'Istituto  d'Elisabetta,  e  ha  dato  ne,,  sles- 
so tempo  1200  rubli  per  la  mauutenzione  di  tale  s  ibi* 
im  "iito.  S.  M.  ha  fallo  pure  distribuire  ai  poveri  una 
p^ai  somma  di  1200  rubli.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockhobn  ,   1  l  Settembre. 
Credesi  ci*'  il  castello   di   piacere    di    Haga    verrà 
dato  a  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia,  e   eh'  egli  vi 
terrà  la  sua  corte. 

—  I  rappresentanti  degli  Siali,  eh'  erano  slati  chia- 
mati ad  Oerebro  ,  hanno  già  ricevuto  di  nuovo ,  per 
parte  dei  loro  commettenti  ,  la  permissione  di  sedere 
nella  Dieta. 

Il  cancelliere  di  giustizia  degli  Slati  è  autorizzato, 
in  forza  d'  una  decisione  presa  dai  medesimi ,  a  recar- 
si ,  nel  esso  che  la  Dieta  non  si  tenesse  a  Stockholm, 
nel  luogo  ove  sarebbe  convocata  q aest'  assemblea.  I 
ministri  di  Russia  e  di  Prussia  sono  stati  avvertiti  dalle 
loro  corti  rispettive  d'  allontanarsi  dalla  città  di  Stock- 
holm ,  a  tenore  della  costituzione,  se  la  Diela  si  radu- 
nasse in  questa  residenza. 
—  il  nostro  ministro  a  Parigi  ,  il  consigliere  di  Stato 
barone  di  Lagerbielke  ,  ha  informato  S.  M.  che  il  va- 
scello di  commercio  svedese  la  Flora  ,  stato  predato  da 
un  corsale  francese  ,  qualche  tempo  fa,  a  Dunkerque 
per  essere  stato  condotto  a  forza  in  un  porlo  inglese  , 
è  stato  rilasciato,  per  sua  mediazione,  dal  consiglio  del, e' 
prede.  (   Gaz.  de  France.  ) 

Gottemborgo  ,  v3  Settembre. 
Jeri  è  succeduto  a  Marstrand  un  fallo  degno  d'os- 
servazione. Un  corsale  danese ,  inseguito  da  un  brick 
inglese  ,  erasi  rifuggito  nel  porto  di  Marstrand.  Alcune 
scialuppe  inglesi  si  dirigono  a  quella  volta  per  pren- 
dere ,1  corsale  a  viva  forza:  s'ingaggia  un  combatti- 
mento fra  gL'  Inglesi  e  la  guernigione  svedese.  Un  In- 
glese rimane  ucciso  ,   parecchi  sono    fedii ,   e   gli  altri 
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vengono  fatti  prigionieri.  Questi  prigionieri  sono  rite- 
nuti infino  a  che  non  siensi  ricevuti  ordini  contrWJ  dal 
Re.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  a 

REGNO  DI   VESTFALIA.      jk 
Cassel,  22   Settembre.    ».  &W 

S.  M.  ha  fatto  i  due    seguenti  decrSC* 

i.°  Decreto.  —  Tremila  coscritti  dei  dipartimenti 
dell' Aller,  dell'Elba  inferiore  e  del  Nord,  sono  messi 
in  attività  di  servizio.  II  numero  degli  uomini  scelti,  e 
le  epoche  della  partenza  dei  contingenti,  in  tu.tto  od 
in  parte,  verrann©  determinati  dal  ministro  della  guerra. 
Un  decreto  particolare  stabilirà  definitivamente  i  contin- 
genti d'attività  e  di  riserva  dei  detti  dipartiniflqti^e  de- 
gli altri  paesi  dell'  ex-Annover,  annessi  ai  dipartimenti 
della  Leine ,   dell'  Oker  e  del  Weser.  **\^ì 

2.°  Decreto.  -—  11  corpo  di  doganieri  creato ^rou 
decreto  del  14  marzo  scorso,  stabilito  attualmente  sulla 
linea  formata  fra  Iborgo  e  Thedinghausen  sulle  sponde 
del  Weser,  verrà  traslocato  sulle  rive  dell'Elba.  Questa 
nuova  linea  si  estenderà  dalle  frontiere  della  Sassonia 
fino  ad  Amborgo.  Il  numero  dei  doganieri  sarà  accre- 
sciuto all'  uopo ,  in  ragione  dell'  estensione  attuale  della 
linea.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 
Dresda,   19  Settembre. 

E  ora  deciso    che   la    città   di    Torgau,   sull'  Elba, 
verrà  fortificata,  ed  i   lavori    ne  saranno    diretti    da   un 
ingegnere  francese.  Si  assicura  inoltre  che  i  varj  Prin- 
cipi della  Confederazione  del    Reno    contribuiranno   alle 
spese   occorrenti    per   la    costruzione   di   questa   nuova 
fortezza. 
—  Jeri  è   passata   una    compagnia  d'  artiglieri  francési 
che  dirigonsi  a  Glogau.  [  Pub.  ) 
GERMANIA. 
Amborgo ,  22  Settembre. 

Leggesi  Degli  ultimi  fogli  di  Londra  che  il  conte 
di  Gottorp  si  disponeva  a  mettersi  in  viaggio  dai  con- 
torni di  Colberga  per  la  Svezia,  allorché  nuove  circo- 
stanze lo  banno  determinato  a  continuare  il  suo  viag- 
gio per  la  Russia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  D'UNGHERIA. 
Presbor^o ,   17  Settembre. 

Pare  che  il  capitano  bascià  continui  a  tener  la 
squadra  russa  rinchiusa  nelle  vicinanze  delle  foci  del  Da- 
nubio. Questo  colpo  ha  il  vantaggio  di  privar  l'armata 
di  terra  russa  de' viveri  e  delle  munizioni  che  aspettava 
dal  Mar  Nero. 

La  flotta  turca  è  in  ottima  posizione ,  benché  non 
sia  uè  sostenuta  né  diretta  dagl'Inglesi;  il  Mar  Nero  è 
assolutamente  interdetto  ai  vascelli  britannici.  11  bascià 
dei  Dardanelli  ha  gli  ordini  più  precisi  di  far  visitare 
le  navi ,  e  di  proibire  il  passaggio  a  qualunque  basti- 
mento con  bandiera  inglese. 

IIGransigtiorc  è  decisamente  partito  da  Costantinopoli. 

Alcuni  rapporti  ci  farebbero  credere  che  Rudschuk 
avesse  finalmente  capitolato,  e  che  i  Russi  avessero 
abbattuto  il  centro  dell'  esercito  turco  per  avanzarsi 
fino  alle  radici  del  monte  Balkan,  ove  il  granvisir  con- 
tioua  ad  avere  il  suo  quarticr  generale;  ma  altre  110- 
tiaie  assicurano  al  contrario  che  i  Russi  hanno  ripassato 
il   Danubio. 


Non   parlasi    più    di   Vania,   ed    anzi    pare    che   i 
Russi  ne  abbiano  abbandonato  il  blocco.  (  Pub.  ) 
IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna,   19   Settembre. 

Il  corso  sopra  Augusta ,  che  due  giorni  prima  del- 
la pubblicazione  degli  ubimi  editti  erasi  sostenuto  fra 
420  e  45o,  è  slato  notalo  jeri  a  5oo.  Pare  che  il  pub- 
blico si  aspettasse  un  termine  meno  lontano  per  il  pa- 
gamento della  contribuzione  d'  ammorlizazione  sugli 
immobili;  si  è  creduto  che  il  termine  di  i5  anni  ailon-, 
tanasse  di  troppo  V  effetto  d'  una  tale  provvidenza,  che 
è  di  diminuire  la  massa  delia  carta  mo^c'ala;  tuttavia, 
ognuno  è  persuaso  che  il  governo  avrà  ben  calcolato 
il  risultalo  definitivo  di  questa  operazione,  ed  avrà  as- 
sicurati i  fondi  d'  ammorlizazione  ed  il  buon  successo 
del  piano  generale  per  ogni  caso.  Credesi  pure  che, 
giusta  i  regolamenti  che  determineranno  più  lardi  il 
modo  della  vendila  dei  beni  ecclesiastici,  potrà  essa 
farsi  contro  biglietti  di  Banca  al  corso  di  5oo,  stabilito 
dal  governo,  il  che  impedirà  il  soverchio  scadimento 
della  carta. 

—  La  tassa  dei  porti  di  lettere  ha  subito  un  cambia- 
mento nell'interno  ddla  monarchia.  Si  pagheranno  8 
carantani  per  ima  lettera  semplice,  alla  disianza  di 
quattro  j-osle;  e  16  carantani  per  una  distanza  più  con- 
siderabile ;  mentre  per  lo  addietro  ogni  lettera  semplice 
era  tassata    12  carantani  per  qualunque  siasi  distanza. 

—  Dachè  la  guerra  ha  resa  impraticabile  la  strada 
d'  Orsova,  i  trasporti  di  cotone  di  Macedonia  per  que- 
sta capitale  si  fanno  dalla  parte  della  Bosnia  e  della 
Schiavonia;  i  bascià  li  favoriscono  con  ogni  loro  possa, 
e  ad  essi  accordano  perfino  alcune  scorte  militari.  Si 
sono  qui  ricevute  di  fresco  commissioni  di  cotone  di 
Levante  per  parte  di  segozianti  francesi.  (Jour.delEmp.) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Lima ,   23   Settembre. 

Il  giornale  intitolato  Annali  europei  dà  lo  stato  se- 
guente dell'  attuai  forza  dell'  armata  austriaca  :  Infanteria  di 
linea,  177792  uomini;  reggimenti  d'infanteria  sulle  sponde 
delle  frontiere ,  2S989  ;  cacciatori,  5400  ;  battaglioni  di  guei  - 
nigione,  5728;  cavalleria:  corazzieri,  8092  ;  dragoni, 
4g44;  cavalleggieri ,  6972;  ussari,  i36^G,  ulani  5486. 
Artiglieria  :  4  reggimenti  d'  artiglieria  di  campagna  > 
9280;  corpo  di  bombardieri,  7Ù4  ;  ajutanti  artiglieri, 
1779;  artiglieria  di  guernigione  2100.  Totale  dell'infan- 
teria ;  cavalleria  ed  artiglieria  265,472.  Varj  corpi  par- 
ticolari :  genio,  157;  minatori,  721;  zappatori,  660 
Sialo  maggiore  del  quarliermaslro  generale,  59;  guastatori 
8,0;  pontonieri  ,  875;  ichaikistcs  o  sia  soldati  della  flot- 
tiglia del  Danubio,  1068.  Corpo  de' trasporti  e  carriag- 
gi, 6o'jo,  invalidi,  io 000;  battaglioni  del  cordone  del- 
le dogane,  3?.oo.  Tolale  dell'armata,  289032  uomini. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Le  ITds-re ,  27  Settembre. 

Questa  nolte  i  doganieri  di  servizio  hanno  scoperto 
e  fatto  venir  a  terra  v.n  fragile  naviglio  scombussolato, 
su  cui  erano  un  Francese  proso  sopra  un  corsale  e 
fuggitesi  dalle  prigioni  inglesi,  -uè  Olandesi  l'atti  pri- 
gionieri a  Ftessihg  1,  <>  due  Anuoveresij  questi  ultimi  4 
erano  soldati  li  '.  ito  de' cacciatori  inglesi,  ai 


guernigione  ne' contorni  di  Douvres,  e  ne   sono   diser- 
tati il  2.4  correlile. 

—  Questa  m.itlina  è  entrata  nel  porto  la  corvetta  ame- 
ricana ch'era  aiia  spiaggia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,  i.°  Ouobre. 
Coti  decreto  fatto  al  palazzo  delle  Tuileries  il  23 
settembre  s  .orso  ,  S.  M.  assicura  il  pagamento  di  tutti 
1  debiti  arretrati  del  governo  d'  Olanda  ,  anteriormente 
alla  sua  riunione  all'  Impero  francese.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  iN  O      D'ITALIA. 
Urbino,  22    Settembre. 

Monsignore  senatore  arcivescovo  ha  diramato  colle 
stampe  la  seguente  lettera  a  lutti  1  parroehi  della  città 
e  diocesi,  in  data  del   io  settembre: 

Sfjrindione  Berioli ,  arcivescovo  di  Urbino,  conte 
senatore  cavaliere  del  Regno,  ai  venerabili  parroehi  della 
città  e  diocesi; 

Una  naturai  tenerezza  dice  abbastanza  al  cuore  dei 
genitori  le  obbligazioni  aie  sono  loro  imposte.  La  ma- 
dre vicina  veglia  più  allenta  alla  sua  conservazione  per 
non  esporre  a  pericolo  d  prezioso  fruito  che  porta  in 
seno   Divenuta  gelosa  depositaria  del  caro  pegno   di   un 


1TI9 
[  ad  onore  di  S.    Amia    con   la   sua  orazione   unitamente 

col  popolo  sino  a  nuovo    ordine. 

~    Siano  le   nostre   preci,   miei   dilettissimi,  accompa. 

gitale  dai  più  puri  sentimenti    del  cuore  per   un   oggetto 

co^^nteressante ,  ed  in  esse  non  vi  dimenticate  d' tmplo- 

r.;,cs>jT:i  V  augusto  Sovrano   e  la  sita  Beale  famiglia  la. 

più  estese  benigne  misericordie;  d'  invocarle   anche  sopra 

di  noi    che   con  effusione   di  affettuoso   attaccamento  vi 

diamo  la  nostra  paterna   benedizione. 

SpiBitìiorvE,  arcivescovo. 
(   Gazz.  del  Melauro.  ) 

Ancona,  25  Selicmbie. 

■ 

Dal  giorno  11  al  24  corrente  sono  giunti  in  questo 
<p*orto  diversi  legni  mercantili  in  num.°  di  20,  prove- 
nienti dal  porlo  di  Recanali,  Ponte- lago-scuro,  Tremoli, 
Pesaro,  Venezia,  Rimini,  Viesti,  Chiozza,  Cesenatico, 
Trieste,  Ravenna,  Sinigaglia,  Case  bruciale,  Ortona  e 
Monopoli.  (  Idem.  ) 

Del  26. 
Un  fulmine  ha  ucciso  in  Corinaldo,  distretto  di  Si-» 
nigaglia,  il  contadino  Benedetto  Spalamia.  Altro  fulmi- 
ne colpì  il  20  andante  Francesco  da  Monlalto  eh'  erasi 
rifuggito  sotto  di  una  quercia  in  vicinanza  di  Fossom- 
brone    per   ripararsi    dal   temporale.    Gli  agricfltyi  do* 


puro    amor    confale,    si   assoggetta    volontariamente   a  \  vrebbero    essere    istrutu    dai    zelanti     parroch,     che   «li 


privazioni      die     sembrerebbero     una     penosa     servitù 
se  non  dovessero  dopo  pochi  mesi  cangiarsi  per  essa  in 
trasporti  deliziosi  di  soave  compiacenza  e  di  gioja. 

Ma   di   questi   umani  preservativi   non   si  conlenta 
una  maire  e  imbuente  sensibile  e  cristiana.    Ricorre   ai- 


alberi  sono  altrettanti  conduttori  de'  fulmini. 

— ■  La  terribile  lavina  che  co'  primi  rapidi  progressi 
sembrava  minacciare  1'  esistenza  del  comune  di  Sirolo  , 
si  è  posta  in  uno  slato  stazionario  sino  dallo  scorso 
inverno.  Avendo  il  sig.  commendatore  prefetto  dubitato 


tresi  ali  orazione,  il  pai  efficace  e  sicuro   mezzo    che  ci     che     le     dirotte    piogge    e    le    recenti    scosse    di    terrei 


otteum  dal  nostro  buon  Dio  le  presenti  e  le  future  prò 
sperila* 

Ce  ne  somministra  un  virtuoso  esempio  V  egregia 
benefica  e  pia  Principessa  Amalia,  sposa  ben  degna 
dell' ottimo  Principe  che  in  nome  deh"  augusto  suo  pa- 
dre ci  regge  e  governa. 

Inoltrala  S.  A.  I.  nel  sesto  mese  di  sua  gravidanza, 
invoca  con  nata  quella    confidenza    che    le  ispira  la  sua 
divota  pietà,  l'esercizio  di  pubbliche  preghiere   aU Altis- 
simo,  perche'  le  riesca  felice  e  consolante  l  atteso  parto. 
S.    E.   il    sig.   conte   senatore    Bovara,  ministro  pel 
Cullo,  con  suo    d  spaccio    3i   scaduto    agosto    n.   10742 , 
ci  ha  esternalo  queste  pie  intenzioni   della   Real  Princi- 
pessa; e  noi,  venerabili  parroehi,  ve  le  partecipiamo,  esor- 
landovi di  volerle   secondare   con    nato   lo   zelo   di   cui 
siete  capaci,  e  con  la  bella   speranza   dello   stesso    buon 
esito   dì  ebbero  i   nostri  voli    vi   altro   consimile   emer- 
ge me. 

La  preghiera  debb'  essere  comune   ad  ogni  ceto   di 


moto     avessero    rinnovalo    i    guasti  ,    è  stato  assicura- 
to che  nessuna  fenditura  si  ò  aperta ,  ne    il    terreno  ha 
dato  segno  di  nuovo  scoscendimento.  (  Idem.  ) 
Milano,  7  Ottobre. 

MINISTERO    DELLA    GUERRA. 

Milano,  6  ottobre  1810. 
Il  pubblico  è  prevenuto  die  s  intende  passare  a 
contralto  per  la  somministrazione  del  pane  da  munizione 
alle  truppe  francesi  ed  italiane  tanto  in  istazione  che  in 
marcia  in  tutta  l'  estensione  del  territorio  del  Remo 
d'  Italia. 

Per  comodo  degli  aspiranti  si  faranno  anche  dei 
contraiti  parziali  per  divisione  militare. 

L  epoca  dell'  incominciamento  del  servizio  daterà 
col  primo  giorno  del  prossimo  mese  di  novembre  e  sarà 
duratura  a  tulio  il  5o  settembre  18(1. 

Le  condizioni  sotto  le  quali  s'  intende  passare  agli 
accennali  contratti  possono  essere  esaminate  dagli  aspi- 


.....  "  --     / »~.,-    tJJv,i     wu»n«u(c    nubili    aspi— 

persone,  ma  il  clero  vi  «  dovrà  distinguere  come    dedi-     ronfi  presso  le  rispettive  prefetture    che   sono  provvedute 


calo  per  istituto  a  Lodare  il  Signore  e  ad  interceder  gra 
zie  a  chiunque  confida  /ielle  sue    orazioni 

I  sacerdoti  pertanto  quotidianamente  raccomande- 
ranno la  li.  Principessa  ned'  incruento  sagri fizio  dell'al- 
tare ,  facendo  di  lei  parlicoLir  commemorazione  ,  e  nei 
giorni  festivi  dopo  le  preci  Pro  Imperatore  et  Rege  re- 
atera-mo  i  sigg.  parroehi  o  i  sacerdoti  celebranti  la 
SB  solenne  ,  nove  salutazioni  angeliche  a  gloria  di 
Maria  SS.  con  l'orazione  concede,  ed  un  Pater  ed  Ave 


del  relativo  progetto  di  capitolato  a  stampa. 

E  Ubero  agli  aspiranti  di  trasmettere  ai  rispettivi 
s'gg-  Prefetti  le  loro  oblazioni ,  oppure  d'  inviarle  diret- 
tamente al  Ministro  della  guerra;  ma  in  questo  seconda» 
caso  devono  darne  comunicazione  al  Prefetto  per  le  op- 
portune verificazioni  de  mezzi  e  risponsabililà. 

Le   oblazioni  devono   essere   insinuale  al  Ministero 


della 
figure. 


piena    entro   il  giorno    18   corrente,    termine   di 
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Le  attillili  divisioni  tniliiaiì  comprendono  cadauna  i 
Seguenti  dipartimenti. 

PRIMA     DIVISIONE. 

Agogna,  Olona,  Lario,  Adda. 


* 


Crostolo 


SI  CONDA   divimom:. 
Melìa ,  Serio,  Allo  Po. 

TERZA    DIVISIONE. 

Mincio  ,  Adige  ,  Allo  Adige. 

QUARTA  divisione. 
Pieno   ,  Rubicone  ,     Panaro  , 
Basso  Po. 

QUINTA     DIVISIONE. 

Melauro  ,  Mtasone  ,  Tronto. 

SESTA    DIVISIONE. 

Baccbiglione,  Brenta,  Piave,  Tagliavento, 
Passeriano,  Adriatico. 


AVVISO. 

Tutte  le  note  risguafdànii  titoli  anteriori  ali  attiva- 
zioni- del  Codice  Napoleone ,  presentale  a  quesC  ujjìcio 
di  conservazione  delle  ipoteche  entro  il  giorno  20  no- 
vembre 1809,  e  quelle  relative  al  tempo  corrente  presen- 
tate entro  il  mesa  di  settembre  1810,  trovatisi  già  in 
piena  registrazione,  a  riserva  delle  trascrizioni.  Se  ne 
previene  quindi  il  pubblico  acciò  possa  ciascuno  degl 
insinuami  ritirare  d  duplo  delle  note  munito  del  rispetti- 
vo certificalo  della  fatta  iscrizione. 

Miuuio,  dull  ujficio  delle  ipoteche  il  6  ottobre  1810. 
Quercetti  conservatore. 
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rionf,,  tanp  più  M  ad  citte  che  fin  ora  non  mi 
sia  siala  di  veruna  utilità  tale  intrapresa  ,  pure  la  pro- 
seguo cjjerendo  una  maggiore  modicità  nel  suo  prezzo. 

Nella  compilazione  osserverò  più  religiosamente  an- 
cora di  quanto  fu  fatto  la  propostami  legge  di  non  dare 
mai  alcun  giudizio  ,  lasciando  la  gloria  o  ejfìrn/cra  o 
pericolosa  di  giudicare  le  opere  a  chi  ha  più  cognizioni 
da  mettere  in  commercio  ,  o  più  passioni  da'  soddisfare, 
ed  invece  aumenterò  la  spesa  e  la  cura  onde  poter  ren- 
dere  l'  opera    maggiormente   ricca    di    lumi   a  pubblico 


vantaggio. 


Condizioni    dell'  associazione. 
Lire   18  hai.  per   12  fase,  o  sia  per  un    annata. 
Lire   io     »     per  6    fase,  o  sia  per  un  semestre 

che  si  pagheranno  anticipatamente,  franche  d  ogni  spesa 
di  posta  sui  per  danaro  che  per  lettere. 

/fascicoli  si  faranno  pervenire  ai  rispettivi  indirizzi 
degli  associati  e  si  ajj rancheranno  della  spesa  di  p^rto 
per  quedi  del  Regno  d'  Italia ,  restando  questa  a  carico 
degli  associali  per  i  estero. 

Le  associazioni  si  ricevono  al  mio  negozio  in  Mi- 
lano e  presso  i  principati  libra]  del  Regno  d  Italia  e 
Juori. 

Ogni  individuo  noti  librajo  che  procurerà  12  asso- 
ciati ne  avrà  una  copia  gratis. 

Ai  nuovi  associati  che  volessero  i  24  fascicoli  sor- 
tili, si  rilasceranno  per  sole  lire.  5o  italiane ,  quando  il 
loro  costo  è  di  lire  55.  55. 

Milano,  il  i5  settembre  181  o. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  6    Ottobre  1810. 


ANNL'NZ i O  TIPOGRAFICO. 
Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  ,    stampatore  e 
libraio    in    Milano,    Corsìa    de'  Servi  ,    num.  5g6  ,  agii 
associali    del    Giornale   bibliografico  universale,  ai  com- 
mercianti libr.'ìj  ed  al  co'to  pubblico. 

Col  fascicolo  XXI 'V  del  mio  Giornale  bibliogra- 
r.'co  universale  ho  adempito  non  solo  al  mio  impegno 
d'  associazione  ,  ma  ho  corredato  questo  d'  un  indice 
alfabetico  class  ficaio  ed  indicante  il  cognome  degli  au- 
tori de'  quali  j /trono  annunziale  le  opere  nelle  due  an- 
nate fi  torà  pubblicatesi  di  questo  Giornale  ,  separata- 
mente  citando  il  volume  e  la  pagina  di  quelle  perio- 
diche ,  di  autore  anonimo ,  o  da  più  autori  composte. 
Quest'  indice  ne  aumenterà  certamente  il  pregio,  promet- 
tendo di  darlo  sempre  ogni  due  annate  per  facilitare  il 
reperiménto  degli  autori  e  delle  produzioni  ,  quando 
incomodo  sarebbe  stalo  il  rinvenirle  qua  e  là  sparse  in 
ii\\  fogli  di  stampa. 

Ora  assumo  ed  offro  V  associazione  per  la  terza 
annata ,  cioè  per  altri  dodici  Jascicoli  di  jògli  sei  ca- 
dauno in  8.',  che  pubblicherò  ogni  mese  cominciando 
dai  primi  di  ottobre  p.°  v."  col  N."  XX^'  fino  al  N." 
JLXXFI  inclusive  alle  condizioni  qui  sotto  espresse. 

Jhiòlevolmente  è  conosciuta  l'  utilità  di  quest'  opera 
periodica  che  nel  complesso  può  calcolarsi  unica  in 
Europa  ,  e,  che  oltre  i  programmi  e  la  necrologia  dei 
pu'i  celebri  autori  ,  presenta  l  elenco  possibile  di  tutte  le 
pili  recenti  letterarie  e  scientifiche  produzioni  d'  ogni 
dove  ,  con  qualche  breve  analisi ,  e  con  l  indicazione 
deli-  materie  per  quelle  che  si  credono  le  più  interes- 
santi :  dal  che  ho  motivo  di  lusingarmi  d'  un  maggior 
numero   dì  associati   che  possano   animarmi  alla   conti- 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco       -     -     -     99,4  — ■ 

idem    ------      gg5  JL,. 

per  una  lira  f.  b.       -     -      82,4  L. 

per  una  pezza  da  8  R,  -  5, 16,0  L. 

per  una  lira  ital.        -     —     j)5,5  L. 

per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,o  — • 

idem     ------     49.9    L. 

Amsterdam    idem     ------  2,09,5  L. 

Londra  - 

Napoli  — 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,80, 5  L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,    in   regola    del  red-i 
dito  del  5  per   100,  61,  1/2.  L. 

Dette  di  Venezia,  61.   — . 

Rescrizioni  al  9.  5f/^.  per  100.  D. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  <f  Ettore,  ed  //  Tintore  napoletano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  1.  e  R. 
francese  si  recita  Deux  pages  ou  Frederic  II  Roi  de 
Prusse.  —  Démociite  amoureux. 

Teatro     S.     Radegonda.     Dalla  c-omp.    Verzura    si 

replica  Almiroe  e  Zorogab  amanti  occulti  nella  reggili  di 
Siffidarco ,  con  Meneghino  contrastato  dai  Genj,  e  uc- 
cisore del  gran   Centauro  a"  Abisso. 

Tlatro  del  Lentasio.  Balli  sulla  corda  susseguili 
da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Gì  Italiani  in  Algeri. 

Anfiteatro   della   Stadera.  Dalla   comp.   Bacci  si 

recita  Infedeltà  e  vendetta. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercizi d 'equitazione 
—  Le  ombre  impalpabili  ,  pantomima  susseguila  da 
fuoco  d'  arti  tizio. 


/ 


•**    28 ì 


GIORNALE    ITALIANO 

MitAso-,    Lunedi   8  Ottobre    1810. 


Turi  gli  atti  J  amministratone  p0Sti  m  ^  fog[i(?  ^  ^  .^ 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  17  Settembre. 

T 

Xl  generale  O'  Donnei  La  diretto  da  Taragona  un 
riporto  al  con51gl10  delh  reggenza  il  quale  contiene 
ro  sostanza  quanto  seg>fe  : 

«  L'  armata  nemica  wff  Aragona  è  composta  di 
dome,  nnla  nomini  d'  infanteria  e  d.  mille  cavali,  Ella 
conserva    ,„,,„ra    la   sna    posizione    sulle  aue  de 

dell  Euro  ad  un  tiro  di  cannone  dalla  fortezza  di  Ter. 

brilaT1"  *""•  SOU°  8U  °rdmì   M   «"-»"   * 
fcngata  Navarra,   s000  5tate  atlacca[e   „ 

aver    combattuto     per    ciurme    „r.      r  P 

riUrarsi      11  •  9  '     Uron°    c0»^»«  a 

nurars,.    «    regglmeat,  ^™™a   che  vau>e 

a  bautta  ,„  canna,  si  è  parbcelarmente  distmto. 

»  «  conte  Alache  ,   elefn  gnvernatore  di  Tortosa 
e  arnvato  ,„  ouella  dtlk    ,  dopo  aw  „       < 

'enne  giramento  di  costume,  è  e„tratn  m  fun*,one. 

far  bl,  aVV,S°    Che  8   nM'ÌCO   "'   '"   F»cin,n   di 

far  parere   un   trasporlo    considerabile  per  Barcelion, 

forte  d,se,m,la  e  cmquecento  uomini,  ed  alla  prima  d 
cavaUena,  forte  d.  settecento  cava,.,,  e  a  due  m,a    i„. 
Suecente  contadini  armaU  rordine  d; 
<»rm     ,  Grauvellars  e  d,  atuccervi   f  in,m,eo.  li  gZ 
rale  Mac  „„a.  protegger  questo  lrasporlo    „„     «£ 
dod,c.  m,la  uomuu  dn,fan,er.a,  „„vece,lt0    cava|J,   **  ' 
aecessar.a  aregHeria.  Le  nostre  „„ppe  furono  a(|accal 
p  sso  Granvellars  da  n„„  m,,a  faull  .  da  £ 

vallena  »em,ca  con  trecannuni.  Durnnte  faz,o„e,  il  c„„. 
vogbo  scorteto  di  ,„a„roCent„  uomin,  entro  m    Barce 
lon,  ,  cnntadm,  „ou  adempirono  esattamente  le   istru- 

"°n'  f   a,VeVa"°   rÌCeVUl6'    '  "  "*«•   '«acca      ,, 
convogho   durante   f  azione ,  ..   avrel)b„0   ^  J 

Preso  una  gra„  parU,  Noi  mMmo   £»  «^ 

a  cento    quaranta    uomini    uccisi      »      : 
feriti.  <  Con-,  del  Ceresio.  ,  '    T    jT^W 

Z)o//a  /few/a,   l8  Settembre. 
Parlasi  d'  una  vittoria   portata     d.lle  truppe  russe 
«     7     corrente    nelle     vicinanze    ài     RudscJ    con  ro 
uu  corpo  di    quaranta  mila  Turchi.    (    hkm  } 
POMERANiA  SVEDESE. 
Stralsunda,  ò  Settembre. 
E  stato  qui  p  lbbhcat0    p  ordme  con 

frral; del  eovern°  ^°ne  -  «-«E 
vaV;tr  ;;  adi  i*^*  »«■*«.«* 

varj  stati  e  5UJ  besUauae  ,  ,  fiae  di  poter  ^ 


presuto  di  ,001».  risdalleri  *  baneo  che  il  governo  ha 
dovuto  contrarre  con  alcune  case  di  commercio  nel  di, 
cembre  del  ,8.7.  Questa  contnbuzio.e  verrL  regolai, 
g-sta  la  patente  del  28  ottobre  l8.  e,  e  ,  rfs  „o,erà  verso 
1  20  ottobre  del  corrente.  L'irne  a  sul  salario  si  pa- 
gherà giusta  la  patente  del  3o  ottobre  ,806;  que'  fun- 
zionar, ,1  Cui  soldo  fosse  stato  accresco  dopo  il  l8oo. 
pagheranno  un  mezzo  per  ,00   de' loro  appuntamene  ' 

(  Jour.  da  l  Emù.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Annover  ,  1 7  Settembre. 


I  sig.  generale  di  «irrisione   e  capo  di  .tato  mag- 
giore conte  Compans  è  qui  arrivato  jeri 

Ina  divisione  de'  post,  di    campagna   francesi  par- 
tirà dimani  per  Zeli.  (  Cour.  de  f  Europe.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  20  Settembre. 
II   Re,    dopo   il   Suo    ritorno    dalla    Slesia   ove   ha 
passate   a   rassegna   le    truppe    prussiane    s.a^na.e    ,a 
que  ,  ^ovmca,  ha  deciso  di  passar   in    mostra  anche 
quelle   de  corpi    che   trovansi    nella   Marca   di  Brande- 
borgo,  La  nostra  guernig.one    s'attenderà    ne' con  orni- 
vi  si  eserciterà   nelle  manovre      e  r.Pn.r»^      1  ' 
.....         ,            vre  »  e  "entrerà  solamente 
entro  1  primi  di  ottobre. 

à  I  nostri  biglietti  del  tesoro  hanno  attualmente  un 
valor  superiore  a  quello  di  cui  godevano  sei  settimane  fa. 
-  I  carrettieri  russi,  le  cui  vetture  attraversano  tuttora 
questa  nostra  città  in  grandissimo  numero  ,  sono  prm- 
aprente  mearicati  del  trasporto  de'  cotoni  desLt; 
per  1  interno  della  Germania,  molti  di  essi  propoJ 
gonsi  d  andare  sino  a  Francfort  sul  Meno.  (  Idem.  ) 

Del  24. 
Alcuni    distinti   personaggi    svedesi    da  qui   passati 
«egli  scorsi  g.orm,  p,r,aHdo    dell'elezione   del  Pnncipe 
d.  Ponte  Corvo  al  trono  ereditano  di    Svezia,    esterna, 
-no    la    loro   fiducia    di    veder    ben    presto     rinnovatp 
antico    splendore    e    la  vetusta  poUnza  della  loro  Z 
ina.   Essi    erano    di    parere   che  il  Re  Carlo  XIII    pe, 
niotiv!  di  salute  e  della  sua  cadente  età  ,   avrebbepre- 
stO    nnuuziate  le    redini  del  governo  in  mano  del  Pn„. 
•  epe  ereditario  ,  suo  successore.  Parlasi  nella  SveZia  di 
grandiosi  accomodamenti  seguiti  fra  due  grandi  po^ze- 
1  quali  deverebbero  tutti  coincidere  a  suo  vantalo. 

(  Corr.  del  Ceresio.  ) 
REGNO    DI    SASSONIA. 
Dresda,  24  Settenne. 

colo  LeggeSI  ^  Un  f"8,1°  ^  GenUama  a  S6gUente  arti^ 
«  S.  M.   il  Re  di   prussia  ha  evilat0^  pef  ^^ 


II2{t 

dicesi,  di  trattenersi  in  persona  col  conte  di  Gottorp, 
allorché  questo  Principe  volle  largii  visita  appena  giun- 
to a  Berlino.  Il  Re  si  limitò  a  mandargli  suo  fratello, 
il  Principe  Guglielmo ,  con  una  missione  che  sembra 
avesse  per  iscopo  di  domandargli  la  sua  pronta  parten- 
za. Del  resto  l'oggetto  di  questo  viaggio  del  conte  di 
Gottorp  era  semplicemente  quello  d'  accelerare,  per 
mezzo  del  conte  di  Taube ,  ministro  di  Svezia  a  Ber- 
lino,  la  spedizione  delle  somme  arretrate  ch'egli  recla- 
ma dal  detto  Regno,  e  che  gli  sono  necessarie,  atteso- 
ché soffriva  già  un  ritardo  di  più  mesi.  Il  Re  Gusta- 
vo-Adolfo  al  momento  della  sua  destituzione  non  prese 
alcuna  pensione,  e  non  si  riserbò  che  il  suo  patrimo- 
nio e  quello  di  suo  figlio.  Egli  non  ha  ricevuto  le  rate 
scadute  di  questi  redditi  patrimoniali,  e  sicceme  le  sue 
lettere  erano  rimaste  senza  risposta ,  voleva  approfittar 
del  suo  soggiorno  a  Berlino  per  rimettere  ki  sua  do- 
manda nelle  mani  dello  stesso  ministro  di  Svezia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  17  Settembre^ 
Abbiamo  jeri  ricevuto  d.Auibach  ,  vicino  ad  Am- 
berg  f  nel!'  Alio  Palatinato  ,  1'  inaspettata  notizia  che 
S.  A.  il  Principe  Guglielmo  Fiorentino  di  Salm-Salm, 
a:i  vescovo  di  Praga  ,  è  morto  il  14.  di  questo  mese 
alle  acque  di  Kicsingen  nel  paese  di  Fulda,  Con  que- 
sta morte  gli  Stali  di  Boemia  perdono  uno  de'  loro 
membri  più  illustri  ,  la  diocesi  un  venerabile  prelato  , 
ed  i  poveri  un  padre  tenero  e  sollecito.  Ogni  settimana 
vedevausi  venire  da'  suoi  poderi  de'  carri  carichi  di  fa- 
rine di  cui  si  faceva  del  pane  per  gf  indi-genti.  Egli 
forniva  loro  e  letti  e  vestili?,  e  faceva  loro  distribuire 
anche  le  Iegne.  Più  d'  un  padre  di  famiglia  ha  trovato 
presso  questo  degno  prelato  consolazioni  e  sussidj.  Pos- 
sa 1'  umanità  soffrente  rinvenire  un  conforto  al  dolore 
che  le  cagiona  la  perdita  del  suo  benefattore  ,  in  un 
successore  che  ne  emuli  le  virtù  patriarcali  !  (  A.  Z.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo ,  20  Settembre. 
Alcuni    gazzettieri    si    divertono    nel    riportar   delle 
notizie    in    cui  non    sapprebbesi  attribuire  un  certo  gra- 
do   li  probabilità.  Fra    questi   vi    è    che    dice    sia   stata 
con  chi  usa  la  pace  fra  la  Russia    e    la  Turchia 

(  Cor.  del  Cercsio.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  19  Settembre, 
Le  lettere  di  Bud.i  in  Ungheria  ridondano  de' più 
tristi  dettagli  sulf  incendio  del  5.  Circa  600  case  rima- 
sero incenerite,  e  100  persone  bruciate  o  storpiate.  Pare 
che  questa  disgrazia  sia  provveduta  dall'  imprudenza  di 
un  b  .(i.'jo  il  quale  iioìi  sorvegliò  il  fuoco  che  aveva 
acceso  in  uni  bolle  j  la  violenza  del  vento  propagò  sì 
rapidamente  le  fiamme  che  in  men  di  3  ore  ben  oltre 
100  famiglie  avevano  per  luto  le  loro  case  e  i  loro 
averi.  L'  erba  secca  s'infiammò  ::ul  monte  ov'  è  la  cit- 
tadella la  quale  sarebbe  pure  bruciata  se  non  vi  si  ac- 
correva próntamente.  Una  donna  e'J  un  fanciullo  riti- 
ratisi su  qu^. 'altura,  perirono  bruciali  sotto  le  mura  deìla 
fortezza  ,  senza  che  si  potesse  salvarli.  Un  abitante  di 
r>  .11/ anta  U  preservo  la  stta  casa  dall'incendio,  spe- 
guendo  il  fuoco  col  vino  della   cantina.   Anche   un   ra- 


gazzo di  12  anni  ,  rifuggitosi  in  una  cantina  la  cui 
porta  era  già  investita  dalle  fiamme  ,  si  salvò  aprendo 
le  botti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  20. 
Le  LL.  MM.  sono  arrivate  a  Clagenfurt  ove  si 
fermeranno  alcuni  giorni:  sono  esse  aspettate  pel  27  a 
Gratz  ,  e  vi  dimoreranno  fino  al  7  ottobre.  Ignorasi  se 
1'  Imperatore  ritornerà  direttamente  a  Vienna  ,  ovvero 
se  intraprenderà  un  viaggio  in  Croazia  ed  in  Ungheria, 
coni'  erasi  vociferato. 

—  11  bel  convento  di  Lilienfeld  nella  Bassa  Austria  è 
stato  consumato  dalle  fiamme.  (  Idem.  ) 

—  Si  dee  qui  abbruciare  quanto  prima,  d'ordine  della 
commissione  aulica  d'  ammortizazione  ,  per  20  milioni 
d'  antichi  biglietti  di   banca  che  non  possono  più  servire. 

—  E  aspettato  in  questi  giorni  il  sig.  conte  di  Met-^ 
ternich,  di  ritorno  da  Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  21. 
In  questi  ultimi  giorni  è  divenuto  più  frequente 
del  solilo  il  cambio  de'  corrieri  fra  la  nostra  corte  e 
quella  di  Parigi.  Fra  le  congetture  che  fanno  i  nostri 
politici,  evvi  pur  quella  d'una  negoziazione  relativa  al- 
l' unione  della  Servia  alla  monarchia  austriaca.  L' Illiria 
somministra  anch'essa  argomento  di  discorsi. 

(  Estr.  dal  Cor  del  Cer.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERG. 
Stuttgard,  25  Settembre. 
E    morte   il  vecchio    generale    virtemberghese  di 
Sponek. 

—  Il  Principe  Eugenio  di  Virtemberg  ,  che  trovasi  al 
servizio  di  Russia  ,  ha  ottenuto  un  comando  nell'  ar- 
mata russa  in  Turchia  ,  e  si  è  già  messo  in  cammino 
da  Pietroborgo  per  le  sponde  del  Danubio.    (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Francfort ,  26  Settembre. 
Notizie  recenti  d'  Eisenach  assicurano  che  il  Duca 
di  Sassonia  Weimar  ,  il  Principe  ereditario  ed  il  suo 
primo  ministro  sig.  di  Vogt  hanno  passato  alcuni  giorni 
in  quella  città  ove  hanno  date  varie  disposizioni  onde 
porgere  considerabili  soccorsi  a  qupgl'  infelici  abitanti 
che  hanno  tanto  sofferto  nell'  ultima  catastrofe.  Tutte  le 
somme  e  provvigioni  in  derrate  che  trovatisi  nelle  casse 
pubbliche  o  ne'  pubblici  granaj  d'  Eisenach  sono  state 
distribuite  ai  cittadini  meno  agiati.  Si  riparano  a  spese 
del  Duca  varie  di  quelle  case  che  souo  rovinale  in  parte 
soltanto  e  suscettibili  ancora  d'  esser  rese  abitabili  pri- 
ma dell'  inverno.  I  cittadini  della  città  e  de'  contorni 
hanno  creata  una  cassa  di  soccorsi  straordinarj  ,  e  gli 
abitanti  di  tutte  le  parti  della  Sassonia  e  de  paesi  vi- 
cini si  fanno  premura  di  spedirvi  soccorsi  in  danaro.  A 
Weimar,  a  Gotha  ,  a  Lipsia  ,  a  Brunswick  ,  ecc.  si 
sono  aperte  soscrizioni  di  considerabilissime  somme.  Ad 
Eisenach  s'  è  celebrata  una  commovente  festa  funebre 
in  onore  delle  persone  rimaste  vittime  di  sì  trista  car 
tastrofe. 

—  Parecchie  lettere  particolari  di  Vienna  e  d' Unghe- 
ria annunziano  una  nuova  battaglia  in  Turchia  ,  e  di- 
cono eh'  è  terminata  a  vantaggio  de'  Russi.  I  dettagli 
di  questo  fatto  non  sono  per  anco  noli.  Aspettavasi  a 
Vienna  con  molta  impazienza  1'  arrivo  dell'  ultimo  cor- 
riere. 


La  legazione  russa  a  Vienna  aveva  pur  fatto  cir- 
colare alcune  notizie  favorevoli  per  riguardo  all'  assedio 
di  Rudschk;  ma  non  ha  però  pubblicato  alcun  bullet- 
tino  officiale.  (  Cottr.  de  l  Europe.  ) 

Del  af. 

—  Si  stampa  in  questo  momento  una  patente  di  S.  A. 
II.  il  nostro  Granduca  la  quale  ordina  il  pagamento  del 
4o  per  cento  sulle  derrate  coloniali,  conformemente  al 
decreto  di  S.  ìk  t  lmperator  Napoleone  ,  del  5  agosto. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Agen  ,  24  Settembre. 
I  prigionieri  spaguujli  die  trovavansi  in  gran  nu- 
mero nella  nostra  città  ,  ne  sono  partili   jeri   alla   volta 
di  Périgneux. 

—  Nei  nostri  dipartimenti  il  siroppo  d'  uva  ha  rim- 
piazzato lo  zuccaro  ,  e  ciascun  propiietano  di  vigne  si 
dà  premura  di  ripetere  i  processi  indicati  dai  chimici 
della  capitale.  Uno  speziale  d'  Agcu,  chiamato  Pous, 
ha  fabbricato  dello  zuccaro  concreto  migliore  di  quello 
che  ci  è  stalo  spedilo  da  Parigi.  (  Pub.  ) 

Leida,  27  Settemlare. 

I  giornali  inglesi  contergono  la  seguente  notifica- 
zione tratta  dalla  gazzetta  di  Batavia: 

«Il  19  gennajo  1810  il  governato*  generale,  do- 
po d'aver  radunato  il  consiglio  supremo  di  Batavia  e 
de' possessi  olandesi  nelle  Indie,  ha  incaricato  il  segre- 
tario della  tesoreria  di  Batavia  d'  emettere  una  caria 
monetata  per  la  somma  d' un  milione  e  dugento  mila 
jisdalleri  (  equivalente  a  4^0  mila  dollari  di  Spagna  ) 
in  biglietti  di  mille  risdalleri  ciascheduno ,  tulli  debita- 
mente firmali  e  registrati  dalle  autorità  richieste;  il 
che  il  Governo  fa  conoscere  al  pubblico,  affinchè  nes- 
suno ne  possa  allegar  pretesto  d' ignoranza,  né  rifiuti  di 
ricevere  questa  nuova  carta  monetala  in  pagamento  le- 
gale, tutte  le  volte  che  la  medesima  gli  verrà  presen- 
tata. i>  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Fontainebleau ,    i.°  Ottobre. 

Jeri  dopo  la  messa  ,  il  sig.  conte  R.oederer  ,  se- 
natore ,  nominato  minislro  e  segretario  di  Stalo  del 
granducato  di  Berg  ,  è  stato  presentato  da  S.  A.  S. 
il  Principe  arcicancelliere  dell'  Impero  al  giuramento 
che  ha  prestato  nelle  mani  di  S.  M. 

Vi  è  stata  grande  udienza  al  palazzo  ,  a  cui ,  se- 
condo 1'  etichetta  della  Corte  ,  sono  stali  ammessi  i 
funzionarj  civili  e  militari  ,  e  le  persone  presentale. 

Le  LL.  MAI.  hanno  ricevuto  gli  omaggi  delle  au- 
torità del  dipartimento  di  Senna-e- Marna  ,  ed  il  maire 
di  Fontainebleau  ha  avuto  1'  onore  di  presentar  loro 
le  fruita  d'  onore  ,  secondo  1'  uso. 

Alla  sera  vi  è  slato  concerto  e  circolo  ne' grandi 
appartameli  li. 

Durante  la  dimora  delle  LL.  MM. ,  vi  sarà  spet- 
tacolo al  teatro  del  palazzo  ne' giorni  di  lunedì,  merco- 
ledì e  sabbaio.  Alla  domenica  vi  sarà  grande  udienza 
dopo  la  messa,  ed  alla  sera  concerto  e  circolo.  Tutte  le 
persone  presentate  sono  ammesse  come  alle  Tuileries. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi ,    2    Ottobre. 

S.  E.  il  Duca  di  Rovigo,  minislro  della  polizia  ge- 
nerale, à.  Lui.  il  cardinale   Fesch,  il  sig.   di  Boulogue 


vescovo    di    Troyes  ,    e    parecchi    altri    pejscrf^ggi   di 
distinzione  sono  parliti  per  Fontainebleau.       ^ 

(  Gaz.  de  trance  —  Juur.  de  r^mp.  ) 
11  19  settembre  ,  fra  le  5  e  le  6  ere  della 
si  è  formata  una  meteora  luminosa  lungi  un  quarto  di 
lega  dal  piccolo  comune  di  Brizeau,  dipartimento  della 
Mosa.  Quando  tutte  le  parti  di  ques'o  lenomeno  furono) 
riunite,  comparve  tutto  ad  un  tratto  un  globo  di  fuoco 
mollo  considerabile,  il  quale  prendendo  la  sua  direzione 
verso  il  nord  sparse  lo  spavento  fra  tuiti  gli  abilanl£ 
del  villaggio.  Questo  globo  eia  accompagnalo  da  un 
rumore  spaventevole  che  fu  sentito  lungi  più  d'  una  le- 
ga e  mezzo:  esso  sollevava  dalla  terra  tulio  quanto  in-* 
conlrava;  attraversando  un  ruscello,  ne  assorbì  1'  atqua 
che  ricadde  in  forma  di  pioggia.  Una  casa,  il  cui  co— 
mignolo  e  atterrato,  è  la  sola  traccia  che  questa  meteora 
ha  lasciata  del  suo  passaggio.  Frattanto  avevano  luogo 
frequentissimi  lampi,  grandi  colpi  di  tuono  e  dirottai 
pioggia.  Continuando  la  stessa  direzione,  s'  innalzò  tut- 
to ad  un  tratto  in  una  colonna  di  fuoco  la  quale  ,  es- 
sendosi poi  alquanto  abbassata,  scomparve  ili  un  balter 
d'  occhio,  non  lasciando  dopo  di  sé  che  una  folla  neb- 
bia che  non  mandava  però  odore  di  sorla.  Questo 
fenomeno  è  duralo  per  ben  5/4  d'  ora,  compreso  il 
tempo  delia  sua  formazione,  ed  ha  percorso  uno  5pazio 
d'  una  buona  mezza  lega.  (  Pub.  ) 
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GIURISPRUDENZA. 

Corte   di  cassazione. 

Si  è  egli  potuto  dopo  la  pubblicazione  del  Codice 
Napoleone  opporre  a  dei  terzi  la  vendita  di  un  immobile 
fatta  sotto  f  impero  della  legge  11  brumale  anno  7.0  , 
quantunque  essa  non  sia  stata  trascritta  ?  [  Risposta 
affermativa,  ] 

Si  può  opporre  all'  acquisitore  1'  autorità  della  cosa 
giudicata  contro  il  venditore,  allorché  la  vendita  è  stata 
fatta  pendente  la  causa  giudicala  ?  [  Risposta  negativa 
dell'  8  maggio   181  o.  ]  Sezione  civile. 

Il  portatore  di  una  lettera  di  cambio  o  di  un  vi- 
glietto  all'  ordine  protestalo  avanti  la  scadenza  per 
causa  di  aperto  fallimento  è  egli  tenuto,  sotto  pena 
della  perdita  del  diritto,  d'  esercitare  la  sua  istanza  nei 
quindici  giorni  del  prolesto?  [Risposta  negativa  del  16 
maggio    1810.  ]  Sezione  dei  ricorsi. 

La  prescrizione  è  ella  compresa  nelle  eccezioni 
ohe  si  è  tenuto  di  proporre  iu  limine  lùis  ?  [  Risposta 
negativa.  ] 

E  ammissibile  1'  eccezione  della  prescrizione  dopo 
che  si  sono  fatte  delle  offerte  reali  di  una  parte  della 
somma  riclamala  ?  {  Risposta  ajfcrmativa  del  5  giugno 
1810.  ]  Sezione  civile. 

Una  parte  può  ella  essere  riputata  aver  rinunziato 
ad  una  eccezione  perentoria  eh'  ella  ha  proposto  nelle 
conclusioni  scritte  ed  inlimale,  allorquando  essa  non  le 
ha  riprodotte  nella  sua  aringa  ?  [  Risposta  negativa  del 
3i   maggio   1810.  ] 

L'  effetto  eh'  è  stato  tratto  da  un  luopo  sopra 
1'  altro  all'  ordine  dello  stesso  traente  che  lo  ha  indos- 
sato nel  luogo  indicato  per  il  pagamento,  è  egli  per- 
fetto ?  f  Risposta  affermativa  del  28  febbrajo  1810.  J 
Sexione  'iei  ricorsi. 
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Si  può  ricorrere  in  cassazione  contro  utì  giudicato 
il  quale,  nel  medesimo  tempo  che  ha  pronunziato  sopra 
tuia  cosa  non  domandata,  ha  colla  sua  disposizione  vio- 
lata la  legge  o  ecceduto  ne'  suoi  poteri  ?  [  Risposta 
affermativa  del   12  giugno   1810.  j  Sezione  civile. 

(  Cuur.  de  V  Europe.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano,  8  Ottobre. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Brescia,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  25  agosto 
ha  condannato  Pancrazio  Bonometti ,  soprannominato  il 
Pancrazmo  ,  di  INovalento  ,  Gio.  Balista  Francinelli, 
soprannominato  Moja  ,  di  Teglie,  e  Gio.  Pietro  ed 
Andrea  fratelli  Baldassari,  di  Provaglio  superiore,  tutti 
disertori  ,  alla  pena  di  morte,  siccome  rei  di  opposi- 
zione alla  l'orza  puhhlica  con  omicidio  e  gravi  ferimenti 
di  alcuni  soldati,  noti  che  di  aggressioni  armata  mano 
con  sevizie  ,  ferimenti  e  stupri  violenti. 

Con  altra  5  corrente  ha  condannato    Antonio    Bo- 
ruzzi  ,  soprannominato  IYicoletto  ,  di  Sabbio ,  alla  pena 
di  morte  specialmente  esemplare  ,   siccome  reo  di  orni 
cidio  con  qualità  di  latrocinio. 


SECONDA    DIVISIONI. 

Mella,  Serio,  Alto  Po. 

TERZA    DIVISIONE. 

Mincio,  Adige,  Allo  Adige. 

QUARTA    DIVISIONE. 

Reno  ,  Rubicone  ,     Panaro  ,     Crostolo, 
Basso  Po. 

QUINTA     DIVISIONE. 

Metauro  ,  Musone  ,  Tronto. 

SESTA    DIVISIONE. 

Bacchigliene,  Brenta,  Piave,  Tagliamento, 
Passeriano ,  Adriatico. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Modena  ,  con  senleuza  dell'  1 1  p.?  p.°  settembre  ,  ha 
definitivamente  dichiarata  l'assenza  di  Antonio  Dallario, 
alirevolte  domiciliato  in  Carpi. 


A  V  V  1  S  O. 

Di  ritorno  da  Roma  si  è  restituito  in  Fossombro- 
ne  ,  sua  patria  ,  il  celebre  Tesei  Mastini  Angelo  ,  pro- 
fessore di  Cammei  di  rilievo  e  intaglio,  per  accoppiarsi 
al  Mastini  Nicola,  suo  degno  figlio  ed  imitatore  del 
sublime  di  lui  ingegno.  Si  rende  nota  al  pubblico  1'  u- 
bicazione  di  quest'  uomo  insigne  a  scanso  di  qualunque 
falsificazione  della  sua  firma  la  quale  potrebbe  di  leggieri 
avvenire  nella  di  lui  assenza  dal  Campidoglio  a  svan- 
taggio degli  amatori  del  genio ,  non  meno  che  del  suo 
nome. 


MINISTERO    DELLA     GUERRA. 

Milano  ,  6  ottobre  I  8ie. 
Il  pubblico  è  prevenuto  che  s  intende  passare  a 
contratto  per  la  s orni ninis trazione  del  pane  da  munizione 
alle  truppe  sfrancesi  ed  italiane  tanto  in  istazione  che  in 
marcia  in  tutta  V  estensione  del  tenitorio  del  Regno 
4'  Italia. 

Per  comodo  degli  aspiranti  si  faranno  anche  dei 
contratti  parziali  per  divisione  militare. 

L'  epoca  dell'  incominciamento  del  servizio  daterà 
col  primo  giorno  del  prossimo  mese  di  novembre  e  sarà 
duratura  a  tutto  il  5o  settembre  1811. 

Le  condizioni  sotto  le  quali  s'  intende  passare  agli 
accennati  contralti  possono  essere  esaminate  dagli  aspi- 
ranti presso  le  rispettive  prefetture  che  sono  provvedute 
del  relativo  progetto  di  capitolato  a  stampa. 

È  libero  agli  aspiranti  di  trasmettere  ai  rispettivi 
sigg.  Prejetti  le  loro  oblazioni ,  oppure  d'  inviarle  diret- 
tamente al  Ministro  della  guerra;  ma  in  epiesto  secondo 
caso  devono  darne  comunicazione  al  Prefetto  per  le  op- 
portune verificazioni  de  mezzi  e  rispons abilità. 

Le  oblazioni  devono  essere  insinuate  al  Ministero 
della  guerra  entro  il  giorno  18  corrente,  termine  di 
rigore. 

Le  attuali  divisioni  militari  comprendono  cadauna  1 
Seguenti  dipartimenti. 

PRIMA    DIVISIONE. 

Agogna ,  Olona  ,  Lario ,  Adda. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Il  N.°  Vili  degli  Anncdi  di  scienze  e  lettere,  uscito 
dai  torchj  il  giorno  22  settembre  p.°  p.°  ,  contiene  gli 
estratti  delle  opere  seguenti  : 

Storia  della  casa  d'  Austria  dall'  epoca  della  fon- 
dazione della  monarchia  ec;  di  Coxe   [  contin.  e  fine  J. 

Antichità  della  Magna  Grecia  ;  di  Wilkins. 

Trattalo  generale  d'  educazione  ;  di  H^rbart. 

Notizie  storiche  intorno  al  ritrovato  della  macchina 
a  vapore. 

Notizie  di  tutti  i  fatti  ed  i  progetti  relativi  alla 
scoperta  dello  adoperare  il  gas  del  caroon  fossile  ad  usa 
d'  ogni  sorta  d'  illuminazione  ;  di  Murdock,  Wmsor  ec. 

Del  Bello  e  del  Sublime,  libri  due  di  Martignoni. 

MEMORIE    ORIGINALI. 

Dei  metodi  di  cancellare  l  inchiostro  ,  riconoscere 
lo  scritto  sostituito  alla  cancellatura  ec.  ;  di  Tarry 
[  continuazione  e  fine  ]. 

Lettere  d'  un  uffiziale  francese  contenenti  la  rela- 
zione d'  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Turchia  [  con* 
linuazione  ]. 

Appendice  alla  memoria  delF  uso  della  gomma." 
gutla  ;  di  Rasori. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  dì 
Troja  o  sia  La  morte  tf  Ettore,  ed  II  Tintore  napoletano. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  <*omp.  Verrura  si 
recita  Menzihojf  o  sia  Gli  esiliati  nella  Siberia. 

Teatro  del  Lentasio.  Balli  sulla  corda  susseguili 
da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marion  itte  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Tutte  le  donne  irmamorate  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  SÌ 
replica  Infedeltà  e  vendetta. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Esercuj  d1 equitazione 
—  Le  ombre  impalpabili  r  pantomima  susseguita  df 
fuoco  d'  artifizio. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Martedì   9  Oitobre    181 0. 


Tutti  gli  atti  q    «mmiuistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,   io  Agosto. 

p. 

VJTia  da  qualche  tempo  si  sono  disposti  i  palazzi  di 
Daud-Bascià  e  d'  Adnanopoli  per  ricevere  ii  Gransi- 
gnore.  Il  seguito  di  S.  A.  si  apparecchia  a  partirsi  yi 
giannizzeri  si  raccolgono  a  Daud-Bascià.  La  Porta  non 
ha  mai  in  alcuna  guerra  preso  misure  così  vigorose 
come  nella  presente  ,  eh'  è  stata  dichiarata  guerra  di 
religione.  È  impossibile  il  dare  uno  stato  esatto  de  no 
atri  eserciti  ;  si  fa  ascendere  a  i2om  uomini  quello  di 
Scbumla  ,  senza  comprendi  le  truppe  accampate  vi» 
ano  ad  Adrianopoli.  Sembrano  però  molto  esagerale 
€jueste  forze.  (  Jour.  de  l Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  8  Settembre. 

S.  M.  I'  Imperatrice  è  qui  ritornata  dal  viaggio  che 
ha  fatto  in  Curlandia. 

Le  scuderie  della  guardia  imperiale  a  cavallo  sono 
diate  distrutte  l' altrieri  da  un  violento  incendio. 

Il  ministero  del  commercio  è  stato  abolito  da  un 
Ukase  dell'Imperatola.  Tutu  gì,  affari  di  questo  ministero 
veranno  divisi  fra  il  ministro  delle  finanze  e  quello 
dell'  interno.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Helsingborgo ,  16  Settembre. 
Il  predicatore  reale  ,  decano  e  pastore  di  Quidinge 
in  Iscama ,  sig.  Krook  ,  si  è  presentato  al  magistrato  di 
questa  città,  ed  ha  fatto  la  seguente  dichiarazione  : 

Allorché    il  fu   Principe   reale    cadde   da  cavallo  il 
22  maggio  scorso,  mi  si  annunziò  che  si  slava  per  tra- 
slocare S.    A.    nella    mia   casa.  Io  feci  immediatamente 
allestire  de  letti  e  tutto  quanto  era  conveniente  in  questa 
circostanza.   Il  colonnello    barone  di  Cederstroem  arrivò 
a  cavallo  e  domandò  di  scrivere  ai  signori   EngeViari    e 
Lilienalch  ,    professori  di    medicina   all'    Università    di 
Lund  ,  per  invitarli  a  venire  ad  assistere  il  medico  Rossi 
presso  di  S.  A.  R.  Io  stesso  scrissi   una   di   miesle   let- 
tere   che  furono   spedite  per   mezzo    à*  un    corriere.    li 
Principe  venne  condotto    in    ca.a   mia.    Benché  egli  non 
desse   alcun    segno    di   vita  ,    il   dottor  Rossi  fece  inutili 
tentativi   per    riannodo  ,  facendogli  dette  fregagioni  ai 
piedi   ed  al  petto    con  panni  caldi   Gli  si  presentò  alla 
bocca  ed  al  naso  uno  specchio  per  giudicare   s    egli  re- 
spirava ;  ma  non  si  osservò  alcun  sc?no   sul  vetro.   Dopo 
questa  sperienza  si  spogliò  il  Principe  e  f(  posto   in  un 


tette  :aldo,  ove  rimase  f  no  all'indomani.  Allora  si  ste- 
se il  corpo  sopra  una  tavola.  Mentre  che  il  Principe  era 
nel  letto,  avea  versato  molto  sangue  dalla   vena   che    gli 
era  siala  aperta   subito   dopo   il  suo   accidente.    Questa 
medesima  perdila  continuò  ancor  copiosamente  dopo  che 
S.  A.  fu  stesa  sul  tavolo.  L'officiale  ch'era   di  guardia 
credette  di  dover  avvenirne  il  medica  Rossi.    Io   stesso 
non  comprendendo  come  un  morto  potesse  perdere  tanto 
sangue  ,  credetti  di  dover  più  volte  far  osservare   questa 
circostanza   al  sig.    Rossi,  il  quale   sempre  mi  rispose 
che   ciò   non    significava   nulla  ,  e  eh'  era  un  caso  ordi- 
nano. Egli  non  si  diede  alcun  pensiero  per  onestare   il 
sangue.  Mi  parve  che  la  benda  del  braccio  fosse   stala 
slacciala. 

Lunedì,  a  io  ore  della  sera,  la  mìa  fantesca ,  che 
aveva  allor  fatto  un  letto  pel  luogotenente  colonnello 
Ilolst  ,  nella  stanza  medesima  ov  era  il  corpo  ,  ni  as- 
sicurò che  il  Principe  si  moveva.  Immediatamente  H 
luogotenente  colonnello  Ilolst  ,  il  sig.  Rossi  ed  io  siamo 
accorsi  per  verificare  il  fatto  ;  ma  non  udimmo  che  una 
spech  di  rantolo  nel  petto  e  nella  gola  ,  che  sembrava 
non  esser  prodotto  che  dalla  schiuma  che  usciya  della 
bocca. 

Martedì  ,  fra  le  6  e  le  7  ore  del  mattino,  aniva- 
rono  i  signori  professori  di  medicina  Engelhart  e  Litte- 
walch.  Immediatamente  si  tenne  un  consulto  sulla  ne- 
cessità d'  aprire  il  cadavere.  Io  non  posso  ricordarmi' 
da  chi  fosse  fatta  la  propostone,  nò  da  chi  venisse 
appoggiala  ;  solamente  mi  risovvengo  che  il  colonnello 
Cock  ne  parlò  al  medico.  Il  conte  Sparre  ed  il  luogo, 
tenente  colonnello  Ilolst  erano  sì  afflati  che  non  po- 
terono prender  parie  alla  deliberazione.  (  Idem.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Koenigsberg ,   16  Settembre. 
Jer  notte  è  passato  dalla  nostra  città  Gustavo  Adol- 
fo ,  e  non  si  è  fermato  qui  che  il  tempo  necessario  per 
cambiare  i  cavalli.  [  Idem.  ) 

Berlino  ,  22  Settembre. 
^  Il  Principe  Alessio  Kurakin  ,    ministro  dell'interno 
dell'  Imperatore  russo  ,  e  inviato  straordinario  alla  corte 
di  Erancia  ,  è  qui  arrivato  jeri  di  ritorno  da  PanVi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   19  Settembre. 
Il    nostro    Re    è    intieramente    ristabilito    dalla  sua 
malattia. 

Le  lettere  che  ci  pervengono    dalla   Russia  ,    con-, 
armano  la  marna    di    parecchi   reggimenti    dall'interno 
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di  queir  Impero  vèrso  la  Turchia  ,  per  rinforzare  l'ar- 
mala del  generale  Kauienski.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Pancsowa,   i3  Settembre. 

Le  notizie  di  Bucharest  avvisano  che  verso  la  me- 
tà del  mese  scorso  erano  arrivati  dalla  Polonia  in  Va- 
lachia  nuovi  trasporti  per  l' armala  russa  ;  ma  parte  di 
queste  truppe  ha  raggiunto  il  feld-maresciallo  Kamenski, 
giusta  i  suoi  ordini.  Una  divisione  ,  consistente  in 
due  corpi  di  ioni,  uomini  ciascheduno,  è  andata  a  rag- 
giugnere  il  corpo  d*  osservazione  del  generale  Zucatow 
in  Ucrania. 

Il  corpo  di  truppe  turche ,  di  1 5m.  uomini ,  levati 
per  ordine  del  bascià  di  Trawnik,  è  comparso  contro 
1' aspettazione  de' capi  serviani  ne' contorni  di  Grusche- 
•vvaz  e  Novibasar,  dopo  aver  fatto  un  giro  per  giugne- 
re  nelle  dette  contrade,  ove  ha  già  falte  considerabili 
stragi.  In  conseguenza  si  sono  in  fretta  radunate  trup- 
pe da  tutte  le  parti ,  e  gli  abitanti  hanno  preso  le  armi. 
Otto  in  dieci  comuui  sono  stati  incendiati,  ed  i  loro  abi- 
tanti sono  stali  o  massacrali  o  fatti  prigionieri.  Tutti  gli 
individui  eh'  erano  in  grado  di  servire  sono  stati  con- 
dotti all'  armata  dalle  autorità.  Non  si  sono  qua  e  là 
lasciati  che  alcuni  invalidi  ed  alcuni  mercanti,  la  cui 
presenza  nel  paese  è  stata  riguardata  come  necessaria. 

Assicurasi  che  la  mortalità  che  regna  in  Moldavia 
tanto  su  gli  uomini  come  sopra  i  bestiami  è  tale  da 
render  necessario  lo  stabilimento  d'un  cordone  di  trup- 
pe russe  sulle  frontiere  di  quella  provincia. 

(  Gazzetta  di  Presborgo.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Leida  ,  25  Settembre. 

Le  lettere  delle  frontiere  di  Spagna  contengono  i 
seguenU  dettagli  : 

Il  bombardamento    di    Cadice   non   si  è    ancor  co- 
minciato ,    ma    si    è    fatto    un    vivo    fuoco  sui    ford  che 
circondano    la    piazza.    1    Francesi     continuano    a    lavo- 
rare con  ardore  intorno   all'  armamento    delle  scialuppe 
cannoniere  e  delle  piccole  navi;  si    traggono    i   legnami 
dalie    foreste    vicine     a    Siviglia ,    e    si     trasportano    sul 
Guadalquivir  a  San-Lucar— di-Barrarneda ,  ove  si  è  sta- 
1   Ina   un    olficina.  Le  diverse  divisioni    di  marinai  fran- 
cesi  che  hanno  attraversata  ultimamente  la    Spagna  per 
recarsi    davanti   Cadice,    servono    sulle  scialuppe  e  navi 
di  cui  parlavamo  ;  parecchi  marinai  dell' Andalusia  sono 
arrotali  nel  nuovo    corpo    di  marina,    che  verrà    unica- 
mente   composto  di    J>paguuoli.  Si    continua    con    molto 
zelo  ad   equipaggiare    i    vascelli    corsari  ;  quelli    che   si 
sono  già  messi  in  mare  hanro   fallo   ragguardevoli  pre- 
de -f    il  che  contribuisce    infinitamente  ad  incoraggiar   gì1 
alili.  Pare    che    gli  officiali  generali  inglesi    e  spagnuoli 
sperino  mollo  di  veder  levato    l'assedio  di    Cadice,  at- 
tese le  diversioni  che  si  fanno  sovra  diversi    punti,  ma 
che  finora    sono  stale   infruttuose.    Le  truppe    del  corpo 
del  generale  Sebastiani  continuano  ad  occupare    il  Re- 
gno di    Granala,    e    lavorano    intorno    alle    fortificazioni 
di    Màlaga    e  della  città    di  Granala.  Alcune  bande  che 
eransi   introdotte   da    Marcia    nell'  Andalusia    Orientale  , 
v  do   state   respinte   con  perdita   dalle   truppe   francesi. 


S.  M.  trovasi  ancora  a  Madrid,   ove  si   è   interamente 
terminato  il  forte  del  Retiro. 

Dopo  l'investimento  d'Almeida,  ognuno  aspetta  asi 
una  grande  battaglia  fra  le  armale  francese  ed    inglese. 
Lord   Wellington  aveva  preso  una  forte  posizooe   colla 
sua  ala  sinistra  vicino  al  Duero,  e  colla  sua   ala  destra 
vicino  a  Guarda.  Dopo  la  ritirata  della  divisione  dell'ala 
sinistra    che    occupava  i  contorni  di  Pinhei,   questa  po- 
sizione formava  una  linea  obliqua;  poiché  le  truppe  più 
lontane  eransi  ritirate  fino  a  Villa-Nueva-di-Foscia.  Cre- 
devasi  intanto  che  Almeida  non  sarebbe   totalmente  ab- 
bandonata alla    sua   sorte,   e    che    gl'Inglesi   avrebbero 
fatto  qualche   tentativo   per    soccorrere   quella    fortezza; 
ma  ciò  non  ebbe  luogo,  poiché  il  generale  inglese  giu- 
dicò a  proposito  di    ritirare    le   sue    truppe.    Una    parte 
dell'ala  destra  del  corpo  d'armata  del  Principe  d'Essling 
ha  passato  il  Duero  vicino  ad  Hermosilla,  e  si    è  por- 
tata verso  Torre    di    Mencorvo;    il    corpo    del    generale 
Regnier  ch'era  venuto    dall' Estremadura,  ha    passato  il 
Tago  presso  Alcantara,  e  si  è  recato  a  grandi  giornate 
dalla  parte  d' Idaaha-a-Veilha  in  Portogallo,  onde   pe- 
netrare dalla  parte  di  Belmonte  fino  a    Guarda.    Questa 
marcia  non  ha   poluto    essere   impedita   dagl'Inglesi  ;   il 
generale  Regnier  si  è  unito  all'armata    del   Principe   di 
Essling,  e   minaccia  di  sopravanzare   le  ale    dell'  armata 
inglese.  Il  generale  Hill,  che  aveva  tenuto  di  vista  col- 
la sua  divisione  presso  Elvas  i   movimenti   de'  Francesi 
in  Estremadura,  ricevette  l'ordine  di  postarsi  sulla  riva 
destra  del  fiume  di  Zezare,  ad  oggetto    d'impedire  che 
il  generale  Regnier  penetrasse  più   oltre   in    Portogallo: 
ia  posizione  degl'  Inglesi  essendo    però    esposta    a    molti 
pericoli,  vennero  essi  a  postarsi  fra  Vizeu  e  la  Zezare, 
per  proteggere  le  strade  che  conducono    a    Coimbra  ed 
a  Lisbona.  Un  distaccamento  di  truppe  inglesi  e  porto- 
ghesi era  rimasto   vicino    a    Guarda   per    difendere    più 
che  fosse  possibile  quella  piazza.    L' armata    francese   si 
è  dala  ad  inseguire  l'armata  inglese  che    faceva  la    sua 
ritirala,  ed  ha  fatto  un  gran  numero    di   prigionieri  ,    e 
preso    molli    cannoni  ;    tutto    il    paese    fra     Guarda    e 
Pinhei,  ove  l'armata  inglese  è  stata  accampala  durante 
l'assedio  di  Ciudad-Rodrigo ,  trovasi  attualmente  occu- 
pato dall'armata  francese.  Un  corpo  francese,  sotto    gli 
ordini  del  generale  Clauzel ,  si  è  messo  in  marcia  dalla 
riva  destra  del  Duero    contro    Villa- Pieal ,    e    la    grandi 
progressi  da  quella  banda.  11  corpo  d  osservazione  sulla 
riva  sinistra  del  dello  fiume  è  comandato  dal   Duca   di 
Abrantes.  (  Journal  de  Lejde.  ) 

Fonlaineblcau ,  5o  Settembre. 

Jcri  vi  è  stala  caccia  del  cervo ,  preceduta  da  una 
grande  colazione,  eh'  ebbe  luogo  sovra  una  piccola 
eminenza  nel  territorio  d'  Avcn.  Una  tavola  ricchissima— 
menle  guernita  era  stata  preparala  sull'erba.  Le  LL.  MM., 
i  principi,  le  principesse  e  le  dame  della  Corte  si  as— 
sisero  intorno  a  questa  tavola  sui  rispettivi  scanni.  11 
popolo,  accorso  da  Fontainebleau  e  da  tutti  i  villaggi 
adiacenti  ,  formava  un  vasto  circuito  ,  e  fa'  èva  ec- 
cheggiar  da  lungi  le  grida  di  viva  t'  Imperatovi  l  viva 
t  Imperatrice1.  Alla  sera  si  rappresentò  la  Morie  dì 
Cesare. 

Oggi  l' Imperatore  ha  sentito  la  messa  alla  cappella 


dkì  palazzo.  S.  M.  aveva  alla  sinistra  Y  Imperatri- 
ce, ci  alla  destra  il  cardinale  Fesch.  Si  è  tenuto  un 
consiglio  de'  ministri  dopo  la  messa. 

Sono  qui  arrivate  le  LL.  EE.  il  Principe  di  Bene- 
vento, ed  i  Duchi  di  Cadore,  di  Gaeta  e  di  Rovigo  j 
aspettasi  ancora  un  gran  numero  di  personaggi. 

Assicurasi  che  sono  stali  diramati  5oo  invili  per 
la  ignora  delle  LL.  MINI. 

—  Giovedì  scorso  ,  27  corrente  ,  si  videro  in  aria 
verso  le  9  ore  parecchi  fuochi  erranti  ,  uno  de'  quali, 
dirigendosi  rapidamente  dall'  est  all'  ovest  ,  lasciò  un 
solco  di  fuoco  che  formava  come  un  immenso  e  su- 
perbo equatore  celeste.  (  Jour.  de  i  Emp.  ) 

Parigi ,  3  Ottobre. 

Grosse  .quantità  di  zuccaro  e  di  caffè  ,  provenienti 
dalie  prede  fatte  dai  nostri  corsari  e  dai  nostri  doga- 
nieri ,  vengono  spedile  d'  Anversa  ,  da  Colonia  e 
d'  A.uborgo  per  esser  vendute  a  Parigi.  Questi  generi 
arriveranno  quanto  prima.  (  Idem.  ) 

Cuneo ,  30  Settembre. 

I  guasti  cagionati  dalle  inondazioni  sono  incalcolabili. 
Da  per  lutto  giungono  le  più  desolanti  notizie  di  case 
abbattute  o  danneggiate  :  i  torrenti  hanno  tulti  cam- 
bialo di  letto  ,  devastalo  i  raccolti  e  distrullo  gli  argini 
e  i  canali  d'-  irrigazione.  A  San  Michele  [circondario  di 
Cuneo  J  1'  aggiunto  del  maire  è  rimasto  sepolto  sotto 
lo  scoscendimento  d'  una  montagna,  né  queslo  è  il  solo 
accidente  di  tal  genere.  (  Gazz.   di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGINO      D'   ITALIA. 

Ancona,    i.°    Ottobre. 

Oggi  dopo  il  mezzo  giorno  sono  giunti  da  Vene- 
zia ad  ingrossare  la  squadra  anconitana  una  fregala  con 
bandiera  francese  la  Favorita,  le  due  fregale  con  ban- 
diera italiana  La  Corona  e  la  Bellona,  ed  il  brik  ita- 
liano d  Mercurio.  Il  prospero  viaggio  di  quesli  quattro 
legni,  e  la  loro  bellezza  hanno  attirato  applausi  gene- 
rali. (  Gazz.  del  Melauro.  ) 


ECONOMIA. 

Il  dottor  Giovanni  Mazzucato    professore    di    agri- 
coltura e  botanica  in    Udine,   ha  pubblicali,   nel    tomo 
quinto  degli  annali  d'agricoltura  del    Regno,    con    una 
sua  memoria ,  i  vantaggi  che   ritirar    si    potrebbero    dal 
Guaiacana  Europeo  (  Diospjros  Lotus  )  e  da  quello  di 
Virginia  (    Diospjros    Firginiana  ),    si    dal    loro    legno, 
che  dai  loro  frutti.  L'oggetto  primario  fu  di  far    cono- 
scere che  dai    frulli    degli    alberi    suddetti    si    potrebbe 
ricavare  buona  copia  di  mele ,  e  da  questo    dello    zuc- 
chero. Gli  esperimenti  che  il  professore  Mazzucato  ese- 
guì fino  dal   1806    gli    fecero    conoscere    che    1    predetti 
fruiti  contenevano  un   io   per    100    di    sostanza    mei  osa. 
1  frulli  di    amendue    le    specie    racchiudono    una    polpa 
morbida    sì,    ma   non   sugosa    in    modo    di   poter    esser 


tentata  col  torcine  affine  di  esi.-rterne  l'acqua  pi    geg< 
tazionc,  e  Ja  materia  zuccherina.  Si  valse  periò  il  s  id- 
detlo    professore    d'   una     quantità    d'aeqm    bV^taliie    a 
scioglierli    e   ridurli  in  pasta  liquida  ,  la  qualc\aS^iata 
riposare  per  24  ore,  indi    fatla.-ie  spremere  l' acqua "-pi;.c.', 
una  sacchetta    di    fissa  tessitura  ,  e  m  una  caldaja  sva- 
poratala al  fuoco  ,  osservò  che    ogni    io  m.surc    b  ac- 
qua eslratta  ,  ne  rimaneva  una    di   buon    melacelo.    Lo 
sciloppo  dopo  otlo  mesi    passa   alla   cristallizzazione  ,  e 
lo  zucchero  stante  1'  operazione  della  raffinatura,  secon- 
do l'asserzione  del  sig.  Mazzucato,  sarebbe  affatto  eguale 
a  quello  che  trassi  delle  canne  dell'  indie    [  Saccliarunz 
ojficuiarum  ].  Il  melaccio  trailo  dalla  specie  di  Virginia 
è  assai  più  saporito    e   gustoso  di  quello  del  Guaiaca- 
na di  Europa.  I  frutti  poi  sì  d'  una  specie,  che  dell'al- 
tra si  potrebbero  vinificare  ad  oggetto    di  ricavare  dell" 
alcool,    o  di  far  passare  il  vino    ad    una    fermentazione 
acida    onde   ottenere    deh'  aceto    dal    quale    potrebbcio 
le    arti  ritraine  dell'  utilità.  Spera   1'  autore    di    rendere 
in  breve  tempo  la  cosa  di  maggiore  vantaggio  ,  ed  in- 
vita gli  studiosi  della  scienza    naturale    a    replicarne  gli 
sperimenti    esposti    nella   precitala    sua    memoria,    ed  a 
tentarne  di  nuovi.  Oltre  dei  fruiti  ,    il    legno    di    quesù 
alberi  sarebbe  utilissimo  pei  lavori    dei    falegnami  ,  dei 
tornitori  ,  degl'  intarsiatori ,  essendo  compatto  ,  poroso  , 
morbido,    pastoso  ,    pieghevole  ,    resistente  ,    cinerino  , 
d'  un  peso  maggiore  di  quello  del  noce  [  Juglans  Regia  ], 
avente  la  midolla    e    il  tubo    midollare    tinti  d'  un  nero 
tirante  all'  ebano  [  Diospjros  Ebcnwn  ]     L'  autore  dice 
che    questi    alberi    polreboero    essere    coltivali    iu  p.ena 
campagna  anche  sollo  le  viti  in  vece  d'  altri  alberi  che 
mancawo    di   frutli    mangiabili ,    mentre    tanto    le  radici 
che  non  serpeggiano  superficiali  ,  che  le  foglie  che  non 
fanno    mollo    ombra,  non    pregiudicherebbero    in  veriui 
modo  ai  seminati,  uè  recherebbero  scapito  alle  viti  ed  ai 
raccolti.  Ciò   veramente    dovrebbe    stimolare    non  pochi 
agricoltori  per  ottenere    il    triplice    vantaggio.    La    cosa 
essendo  per  se  stessa  della  massima  utilità  ,    non    v'  ha 
bisogno  che  di  conoscerla  per  abbracciarla  onde  ritrar- 
re dal  campo  un  maggior  lucro.    Non    manca  il  prelo- 
dato  professore  di  dare  nella  sua  memoria  le  dislinzis«. 
ni  botaniche  le  più  precise    di    questi    vegetabili  ,    e    la 
coltivazione  la  più  ben  inlesa  per    la  migliore  loro  riu- 
scita. 

C. 


BELLE    ARTI. 

Lo  slesso  giorno,  cioè    il    19    d'agosto,    in    cui   fu 
inserita  la  nostra  noia  sul  quadro  del  Cenacolo,  che  ri- 
putalo una  copia  della  celebre    pittura  di    Leonardo    da 
Vinci  nel    convento    delle    Grazie    in    Milano,    Irovavasi 
precedentemente    nel   refettorio    dell'  insigne    Certosa    di 
Pavia ,  ed  è  in  oggi  la   proprietà    di    un    nostro    concit- 
tadino, leggevasi  nel  Molatore    di    Francia    mia    lettera 
del  sig.  A.  E.  Pjejjer ,  in  cui  sebbene   lontano   da  que- 
sto quadro  ed  in   un  luogo  poco  opportuno  per    ottener 
le  notizie  che  noi  ne  abbiamo,  voleva  indicale  la  di  lui 
origine.  Diceva  che  polrebb'  essere  la  copia  che    trova- 
vasi  a  Mantova  nel  tempo  di  Vasari,  il   quale  avendola 
veduta  ne  parlò  moli.'   bene    alla    pagina    538*,    pari.   5 
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del  tomo  5  ùeH'edi-jioi.t  de' Giunti.  Ta'i  indicazione  me-  |  chez  un  citojen  de  MiLm ,  et  qui  éioit   ci   dv.-ant   dans 


ramante  conghieiluraie  e  slanciata  all'avventura  è  affat- 
to erronea. 

Questa  copia,  dipinta  dal  domenicano  Girolamo 
Monsignori  che  cercò  con  poco  successo  d'imitare  laN 
maniera  di  Leonardo,  è  ancora  in  Mantova.  Se  il  sig. 
Pf'ejfer  avrà  poi  letto  il  nostro  gioraa'.e,  si  sarà  disin- 
gannato, e  non  dubiterà  più  che  il  quadro  di  cui  ab- 
biam  parlato,  non  sia  quello  ch'era  dai  Certosini  di 
Pavia,  e  del  quale  fu  detto  ne' secoli  passati,  ch'era  » 
bello  quanto  1'  originale  stesso  »  (  Vedi  La  glori:  e 
i'  immortalila  del  pennello  ,  operetta  de'  pittori  fratelli 
•Sant'Agostini.  Milano,   1G71.  ) 

Tra  le  riflessioni  veramente  giudiciosc  che  fece  il 
&§•  PfeJJer>  m  quest'occasione,  sulla  dipintura  a  fre- 
sco ,  riconoscendo  che  il  Cenacolo  di  Leonardo  nel  con- 
vento delle  Grazie  sia  stato  dipinto  all'oglio,  incappa 
in  alcuni  sbagli  che  sembraci  utile  di  rilevare  onde 
non  siano  da  essi  sedotti  certi  lettori  cui  manca  la  fa- 
cilità di  preservarsene  attese  le  lontananza  loro  dagli 
oggetti  di  cui  si  tratta.  Prestando  egli  fede  al  favoloso 
j-acconto  dell'imbiancatura  del  muro,  eseguila  per  or- 
dine de'PP.  Domenicani  onde  coprire  un  tal  Cenacolo 
già  mollo  macchiato,  ed  alla  generosità  del  supposto 
Inglese  che  l'avrebbe  fatta  levare  a  proprie  spese,  pre- 
tende il  sig.  Pfeffer  <.  che  siasi  poi  trovato  intiero, 
senz'altro  danno  che  quello  fattogli  dall'imperizia  degli 
cperaj  a  tal  urpo  impiegati,  e  che  gli  alcali  della  cal- 
cina avendo  spogliata  la  pittura  della  crassa  lordura 
defoglio,  i  colori  ne  rimasero  soltanto  impalliditi,  cosic- 
ché potevansi  facilmente  ravvivare  stropicciandoli  con 
oglio  o  con  vernice.  » 

Ma  non  si  è  avveduto  il  sig.  Pjeffer  che  tal  sup- 
posto s'accorda  male  coi  passi  ch'egli    stesso  ka   citato 
di  Vasari  e  di  Lomazzo,  i  quali,  ben  anteriori  alla  ve. 
nuta  del  generoso  Inglese,    non   permeltono    di    credere 
che  dopo    la   predetta   sua    operazione,   il    Cenacolo    di 
Leonardo  siasi  ritrovato  come    intiero,  avendo    detto   il 
Vasari  che,  nel   i566,  egli  lo  vide  «  ridotto    a    sì    mi- 
serabile stato    che  nari   vi    si   vedeva   più    se   non   una 
macchia  confusa/-  e  Lomazzo  disse  che,  nel   i5go,  » 
la  pittura  di  Leonardo  nel  refettorio  delle  Grazie,  s'era 
distaccata  in  gran  parie  dal  muro  per  esser   stata   fatta 
all'oglio.  » 

Questi  errori  della  lettera  del  sig.  Pfeffer  ci  rin- 
crescono tanto  più  sul  riflesso  che  questa  sia  stala  scrit- 
ta,  come  lo  dice,  per  esser  utile  alla  storia  delle  belle 
arti  alla  quale  nel  restante  può  giovare  moltissimo.  Non 
ri  diffonderemo  in  oggi  su  tale  materia,  aspettando  per 
parlarne  più  lungamente  che  sia  stata;  pubblicata  la  dis- 
sertazione che  abbiamo  annunziata  sul  Cenacolo  delle 
Grazie  e  su  quello  de' Certosini.  Dev'essere  prossima 
l'epoca  in  cui  ella  vedrà  la  luce.  Dal  poco  che  n  è  ve- 
nuto alla  nostra  cognizione,  ci  è  sembrato  che  conten- 
ga notizie  eruditissime  ed  osservazioni  affatto  nuove  sul 
mento  della  composizione  del  Cenacolo  di  Leonardo, 
dalle  quali  risulta  evidentissimamente  ch'egli  è  la  più 
bell'opera  di  pittura  che  mai  siasi  ideata  ed  eseguila. 
Questa  dissertazione  che,  scritta  in  francese,  ha  per 
titolo  :  La  Cénacle  de  Léonard  de  Vinci  rendu  au.r  arnis 
<ks  ùeaux  arls ,  dans  le  tableau  de  la    Cene  quon  volt 


le  réfecloire  de  la  célèbre  Chartreuse  de  Pane .-  ou  Essai 
histonque ,  phiUogique  et  psycologique  sur  le  fameux 
Cénacle  considtré  soit  dans  la  pciniure  de  N.  D.  delle 
Grazie,  soit  dans  le  présenl  tableau,  doni  on  cherche  en 
ménte  temps  à  reconnoitre  le  vériiable  auieur;  questa 
dissertazione,  che  nou  sarà  meno  di  pagine  200,  si 
olire  per  associazione  al  prezzo  di  3  lire  italiane.  Le 
soscrizioni  si  ricevono,  in  Milano,  dal  librajo  Luigi  Du- 
molard,  contrada  di  Pescheria  vecchia,  dietro  il  co- 
perto de'Figini,  al  n.  1027,  e  da  Ferdinando  Artaria, 
mercante  di  rami  e  di  musica,  piazza  del  teatro  grande. 

O.  N. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.    Bat.  ' 
stampatore- librajo  sulla  Corsia    de    Servi  ,  num.°  5o6 
trovasi  vendibile  la  seguente  opera  : 

Arislippo  ed  alcuni  suoi  contemporanei ,  di  C.  M. 
TVieland  ,  recalo  dal  tedesco  in  italiano  da  Michel-' 
angelo  Arconlini  ;  quattro  volumi  in  8.°  impressi  in  Pa- 
dova dal  tipografo  Nicolò  Zanon  Bettoni  1810. 


AVVISO. 


Con  decreto  imperiale  del  6  febbrajo  ,  il  si-'. 
Metlemberg,  officiale  di  sanità,  è  autorizzato  a  pre- 
parare ,  annunziare  e  vendere  pubblicamente  il  suo 
rimedio  per  la  guarigione  della  scabbia  ,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  quintessenza  amipsorica,  o  sia  acqua 
di  Mettemberg.  Questo  rimedio  trovasi  presso  1'  au- 
tore ,  a  Parigi  ,  contrada  d'  Enfer ,  num.  11  ;  ed  a 
Milano  presso  il  sig.  Vaunier  ,  alla  Crooe  di  Malta  , 
piazza  di  S.  Sepolcro. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,  data  di  P  re  sborgo ,  linea 
2  ,  in  vece  di  notizie  in  cui  non  sapprebbesi  attribuire 
un  certo  grado  di  probabilità  —  leggasi:  notizie  cui 
non  saprebbesi  attribuire  ec. 

Neil'  avviso  del  conservatore  delle  Ipoteche  in  Mi- 
lano, inserito  nel  foglio  di  domenica  7  corrente ,  alla 
Un.  5^-  in  vece  di  novembre  leggasi  dicembre. 


SPETTACOLI  H  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore,  ed  II  Tintore  napoletano. 

R.  Teairo  alla  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  secret  du  ménasre.  —  Le  bourrii 
btenfeasant. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  eomp.  Verzura  si 
recita  Conadmo  il  Terribile  o  sia  //  trionfo  del  bel 
sesso. 

Teatro  del  Lentasio.  Balli  sulla  carda  susseguili 
da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  L  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Anfiteatro   della   Stadera.  Dalla   comp.   Bacci  ai 

replica   Infedeltà  e  vendetta. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  lìivoso» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milaino  ,  Mercoledì  io   Ottobre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pasti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1  Settembre. 

IOLANDA. 

Corporazione  de'  marescialli 

Dublino  ,  6  settembre  1810. 

E  deciso  ad  unanimità  che ,  dopo  aver  visto ,  du- 
rante lo  spazio  affliggente  di  circa  io  armi  scarsi  dopo 
T  adozione  funesta  dell'  atto  di  unione  ,  la  nostra  città 
Ditale,  la  qua  le  presentava  in  allora,  lo  spettacolo  dell'alle- 
gria ,  dello  splendore  e  dell'  eleganza ,  ridotta  allo  stato 
insignificante  di  una  trista  città  di  provincia;  le  dimore 
dei  nostri  signori  e  gentiluomini  convertite  in  caserme 
ed  in  alberghi  e  persino  in  alcun  luoge  cadenti  del 
tutto  in  rovina  ; 

Che  le  tasse  locali  e  generali  di  cui  siamo  aggra- 
vati si  sono  accresciute  al  segno  di  non  poter  più  es- 
sere sopportate  da  un  popolo  scoraggiato  ,  degradato 
ed  impoverito  ; 

Che  le  leggi  a  cui  dobbiamo  sottoporci  essendo 
fatte  in  un  paese  lontano  cominciano  ad  avere  il  loro 
effetto  prima  che  noi  sappiamo  eh'  esse  esistono;  e  che 
per  ciò  non  ci  ritroviamo  in  istato  di  poter  riclaruare 
in  tempo  e  prima  che  gli  esattori  delle  tasse  sequestri- 
no i  nostri  beni  a  motivo  di  non  pagamento  delle  im- 
poste cui  sono  incaricati  di  esigere  ; 

Che  1'  esperienza  di  tutti  i  tempi  anticlii  o  moderni 
dimostra  che  un  popolo  impoverito  e  malcontento,  lungi 
dal  poter  contribuire  alla  forza  di  un  Impero  ,  diviene 
all'  opposto  per  questo  Impero  un  principio  d'  indebo- 
limento ,  e  che  noi  siamo  moralmente  certi  che  senza 
la  rivocazione  della  disposizione  suddetta ,  diverrà  impossi- 
bile il  sopportare  i  carichi  necessarj  per  terminare  con 
nostro  vantaggio  e  in  onore  del  nostro  amato  sovrano 
la  difficile  lotta  in  cui  siamo  impegnali  ; 

Che  per  queste  ragioni  e  per  un  motivo  ancor  più 
forte  ,  quello,  cioè,  della  conservazione  del  nostro  re  , 
del  nostro  sciagurato  paese  ,  e  della  buona  intelligenza 
che  sussiter  dovrebbe  fra  1'  Inghilterra  e  noi  ,  preghia- 
mo istantemente  tutto  il  buon  popolo  d'  Irlanda  a  con- 
vocar le  assemblee  di  contea  e  di  città  ,  a  fine  di  pre- 
sentare una  petizione  a  S.  M.  ond'  essa  voglia  im- 
pegnare il  suo  Parlamento  a  rivocare  questo  allo  nocivo 
e  disastroso  ,  atto  eh'  è  origine  e  principio  di  tulle  le 
nostre  sciagure; 

Che  noi  fissiamo  i  nostri  sguardi  con  trasporto  di 
gioja  su  quel  giorno  in  cui  verrà  ristabilita  la  nostra 
legislatura  residente  ,  in  cui  tulli  i  sudditi  di  S,   M.   di 


bgni  rango  e  condizione  si  riuniranno  intorno  ad  casa 
per  proleggere  la  sua  persona ,  la  sua  corona  e  i  suoi 
Stati,  e  formeranno  un'  armata  capace  di  sconcertare 
gì'  intrighi  e  gli  sforzi  di  tulli  i  suoi  nemici  ; 

Che  una  deputazione  composta  del  maestro  ,  dei 
sindaci  e  di  quei  compagni  che  vorranno  farne  parte,  si 
recherà  dall'  onorevolissimo  Enrico  Grattan  e  Roberto 
Shaw  Esq  ,  nostri  rappresentanti  al  Parlamento  ,  per 
pregarli  di  concorrere  al  buon  successo  delle  nostre 
deliberazioni. 

Giacomo  Hanbury  ,  maestro. 

Giorgio  Rooke,  )     •    ,     . 
'  sindaci. 

In  conseguenza  di  queste  deliberazioni  essendosi 
recata  una  deputazione  dall'  onorevolissimo  Enrico  Grat- 
tan e  Roberto  Shaw  Esq  ,  questi  gentiluomini  hanno 
risposto  come  segue  : 

l5  settembre  1810. 
Signori , 

Ilo  avuto  f  onore  di  ricevere  le  risoluzioni  della 
Società  di  S.    Allodio. 

Esse  contengono  doglianze  intorno  all'atto  d'unio- 
ne colla  Gran  Brettagna  e  ad  alcune  altre  disposizioni , 
e  riclamano  l'assistenza  dei  rappresentanti  del  paese  per 
ollenerne  soddisfazione. 

Nella  mia  qualità  di    uno    di    questi   rappresentanti 

attesto  che  non  ho  mai  cangiato  di  parere   riguardo    al 

punto  che   forma   l'oggetto    delle   vostre   risoluzioni,   e 

che  i  miei  deboli  mezzi  sono  al  servizio  del  mio  paese. 

Ho  1'  onore ,  ecc. 

Enrico  Grattai. 

Ilo  avuto  l' onore  di  ricevere  le  deliberazioni  della 
corporazione  de'  marescialli  o  Società  di  S.  Allodio  ;  io 
mi  farò  un  dovere  ed  un  piacere  di  corrispondere 
al  voto  de  miei  commettenti ,  appoggiando  ogni  dispo- 
sizione che  contribuir  possa  al  vantaggio  ed  alla  pro- 
sperità della  città  di  Dublino. 

Ho  l' onore  ,  ecc. 

.Roberto  Suaw. 

Meriou  Squarre  ,  l5  settembre  iBro- 
11  gran  giuri  della  città  di  Dublino  pel  quartiere 
di  S.  Giovanni  ha  del  pari  emessa  una  decisione  ten- 
dente allo  slesso  scopo  della  precedente.  Questa  nobile 
risoluzione  unanimemente  adottata,  è  concepita  ne'seguen- 
ti  termini  : 

È  risoluto  che  nulla  può  rendere  la  prosperità  a 
questo  paese  e  la  felicità  a  tutte  le  classi  del  popolo  > 
se  non  se  la  residenza  di  un  fedele  parlamento  il  (piale 
possa  informarsi  de  loro  bisogni,  e  porvi  rimedio  ;  e  noi 
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intimiamo  ai  nostri  fedeli  rappresentdn'A  attuali  V  onore- 
volissimo Enrico  Grattati  e  Robert  Shaw  Esq  di  per- 
sistere ne' loro  sforzi  per  ottenere  che  venga  restituita  a 
questo  infelice  paese  la  di  lui  legislatura. 

Essendosi  recata  una  deputazione  da'  signori  Grat- 
tan  e  Shaw  con  questo  indirizzo  ,  questi  gentiluomi- 
ni hanno  date  ad  essa  le  seguenti    risposte  : 

Ai  gentiluomini  componenti  per  questo  trimestre  il 
gran  giuri  della  contea  e  città  di  Dublino. 

16  settembre  1810. 
Signori  , 

Prenderò  sempre  parte  a  quante  interessa  i  miei 
concittadini. 

Senza  entrare  minutamente  nei  dettagli  delle  loro 
doglianze,  posso  assicurarli  che  1'  abolizione  del  parla- 
mento d'Irlanda  è  seguita  senza  il  mio  voto,  e  che  io 
voterò  sempre  pel  di  lui   ristabilimento. 

Ho  l' onore  ,  ecc. 


Enrico  Grattan. 

Merion   Squarre,  i5  settembre  i3io. 


Signori , 


Ho  avuto  l'onore  di  ricevere  le  deliberazioni  del 
gran  giurì  per  la  città  e  contea  di  Dublino.  Io  mi  farò 
un  piacere  di  corrispondere  al  voto  de'  miei  commetten- 
ti su  questo  proposito ,  ed  ho  l' onore  ecc. 

Roberto  Shaw. 
(  The  Statesman.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Colberga  ,  18  Settembre. 
Secondo  i  rapporti  de'  marinai    che    hanno    incon- 
trato   gì'   Inglesi    nel    Baltico  ,   la    flotta   inglese   manca 
d'  acqua  fresca,  di  bestiami  e  di    legumi.    I    vascelli  di 
guerra  nemici  che  incrociano    costantemente  sulle  coste 
delta  Pomerania  ,  tentano  tutti   i    mezzi   per   procurarsi 
sussistenze  j  ma  ,  in  virtù  d'  ordini  superiori  ,    il   paese 
ricusa  loro  ogni  cosa  a  qualunque  siasi  prezzo,  e  sotto 
qualunque  pretesto.  I  guardacoste  hanno  ordine    di    co- 
lare a  fondo  tulli  i  battelli    inglesi    che    s'avvicinano  al 
lUo  ,  d'  inseguire  a  colpi    di    sciabola    1'  equipaggio  ,  o 
di  farlo  prigioniere  se  è  possibile.  GÌ'  Inglesi  ,    che  non 
veggono  alcun  mezzo   di  sbarcare  sulle  coste  della  Po- 
tmerania  ,  cercano  di  predare  i  battelli  carichi    di    sale, 
che  si  recano  da  Colberga  negli  altri  porti  della  nostra 
provincia  j  ma  questi  battelli    si  danno  in  secco  al  mo- 
mento che  sono  inseguili  dal  nemico,  e  spesso     ne    ri- 
sultano vivi    combattimenti,  come    fu  quello  del  2  set- 
tembre ,  di  cui  e  già  stato  rendulo    conto.    [  V.  il  Gior. 
Ila1,  del  5o  settembre.]  —  (  Pub.  ] 

Berlino  ,  25  Settembre. 
Un  delinquente,  d'anni  24,  ha  subito  in  questa 
città  ,  il  12  corrente  ,  il  supplizio  della  ruota,  per  aver 
ucciso  in  un  alterco  una  vedova  con  cui  egli  viveva  , 
e  la  figlia  di  questa  donna  ,  ed  aver  gettati  i  loro  cor- 
pi nel  fiume.  Quesl'  esempio  della  severità  della  nostra 
giurisprudenza  criminale  impedirà  sicuramente  simili 
delitti.  (,  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

GERMANIA. 
Amburgo,    2 5  Settembre. 
L'  Al/ina,  capitano   Gio.  di    Prilli,    ha    fatto    vela 
lìti  no.-'.ro  porto,  la    sera    del   ai ,   in    virtù   di    licenze 
0  francese, 


Assicurasi  eie  il  Principe  Gustavo ,  figlio  dell'  ex 
Re  di  Svezia,  sarà  collocato  nella  casa  d'educazione  di 
Horrenhulh.  (  Pub.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna,  22  Settembre. 

Si  sa  attualmente  che  il  viaggio  del  Principe  di 
Dietrichstein  nell'Illirio  ha  per  iscopo  di  visitar  la  strada 
di  Carlstadt  a  Fiume  ,  appartenente  alla  compagnia 
d'  esportazione  dei  prodotti  d'  Ungheria  ,  di  cui  egli  è 
uno  degli  azionar;  generali.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Si  è  qui  ricevuta  la  notizia  officiale  che  l'armata 
russa  ha  riportato  una  compiuta  vittoria  sopra  i  Turchi 
a  Batina,  il  7  settembre.  La  città  di  Sistow  si  è  ar- 
resa per  capitolazione  al  general  maggiore  conte  di 
Saiut-Priest. 

Rapporto  officiale  dell'armata  russa. 

Il  generale  in  capo  conte  Ramenski ,  essendo  stato 
informalo  che  il  nemico  si  rinforzava  di  giorno  in  gior- 
no dalla  parte  di  Biela,  Tirnowa  e  Sistow,  e  che 
Koubandjali-Ali-Bascià  ,  Muhtar-Bascià  ed  altri  ajani 
avvicinavansi  per  far  levar  l' assedio  di  Rudschuck  . 
fece  venire  presso  questa  città  il  corpo  del  luogotenen- 
te generale  conte  di  Langeron,  ed  ordinò  al  generale 
d'infanteria  conte  Ramenski  di  riunirsi  ad  esso.  All'ar- 
rivo del  conte  di  Langeron,  fu  a  lui  commesso  il  co- 
mando delle  truppe  formanti  l'assedio  di  Rudschuck, 
mentre  che  il  luogotenente  generale  Sass  fu  incaricato 
d'investire  Giurgevo,  e  d'attaccare  Rudschuk  dalla  parte 
delle  sue  isole. 

Il  luogotenente  generale  Suwaroff  era  stato  distac- 
cato per  tener  di  vista  il  nemico  che  radunavasi  in  for- 
ze sulla  Zantra,  a  fine  di  venire  in  soccorso  degli  as- 
sediati ,  e  che  faceva  discendere  de'  battelli  armati  o 
carichi  di  viveri  per  vettovagliar  la  piazza. 

Il  25  agosto,  il  nemico  fece  una  vigorosa  sortita, 
e  fu  respinto  con  grossa  perdita  dal  generale  JuzofF.  Lo 
stesso  giorno ,  il  generale  in  capo  ricevette  l' avviso  si- 
curo che  Muhtar-Bascià  erasi  riunito  a  Roubandjah". 
Quest'armata  aveva  passato  la  Zantra,  e  messo  il  suo 
campo  al  confluente  di  questo  fiume  col  Danubio. 

11  28,  essendosi  il  nemico  portalo  alquanto  innanzi 
da'  suoi  trinceramenti ,  il  generale  di  fanteria  conte  Ra- 
menski lo  forzò  a  rientrarvi,  e  gli  prese  due  bandiere, 
una  delle  quali  era  quella  di  Muhtar-Bascià.  La  perdita 
dei  Turchi  fu  di  600  uomini  ;  e,  giusta  il  rapporto  d'un 
disertore,  mille  uarnini  disertarono  il  dì  dopo  l'azione. 
11  nipote  di  Muhtar-Bascià  è  nel  numero  de' morti. 

L' armata  turca  occupavasi  giornalmente  a  trince- 
rarsi ed  a  fortificare  i  suoi  tre  campi,  onde  potervi  a- 
speflare  che  un  altro  corpo,  che  il  granvisir  doveva 
spedirle  per  la  via  di  Belgrado  per  fare  una  diversione, 
fosse  arrivato. 

11  generale  in  capo,  dopo  aver  lasciato  davanti 
Rudschuk  il  luogotenente  generale  conte  di  Langeron 
per  continuarne  l'assedio,  marciò  in  persona  contro  il 
nemico  il  5  settembre  ;  la  sera  del  6  arrivò  coli'  armata , 
formante  cinque  colonne,  nella  vicinanza  dei  Turchi, 
ed  ordinò  pel  d'i  seguente  un  attacco  generale.  Quest'  • 
tacco  cominciò  a  10  ore  del  mattino,  ed  a  7  ore  «Iella  sera 
l'armata  dei  Turchi  non  esisteva  pia.  Una  posizione 
che    sembrava    inespugnabile,    trinceramenti    difesi    eoa 
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ostinazione,  nulla  infine  ha  potuto  resistere  al  valore 
ed  alla  persevesanza  delle  truppe  russe.  Questa  memora- 
bile giornata  le  ha  coperte  di  nuovi  allori.  Eccone  i 
dettagli: 

Il  luogotenente  generale  Wainow  arrivò  a  Rud- 
schuk  il  5  settembre.  Dopo  aver  fatto  riposare  la 
divisione  per  tutta  la  giornata  del  \,  il  generale  in  ca- 
po s  incamminò  il  di  5  con  questo  corpo  e  con  alcune 
truppe  prese  fra  quelle  dell'  assedio,  verso  il  generale 
di  fanteria  conte  ^.amenski,  a  cui  erasi  yiunita  la  no- 
stra flottiglia,  sotto  gli  ordini  del  colonnello  Berlire. 
Dopo  la  sua  unione ,  egli  divise  ì'  annata  in  cinque 
colonne,  di  cui  diede  il  comando  al  luogotenente  colon- 
nello Suwaroff ,  ed  ai  generali  maggiori  Jlowaiski ,  con- 
te di  Saint-Priest,  Sabanejeff  e    Kulnew. 

Il  6,  il  generale  in  capo  si  portò  colle  tre  ultime 
colonne  verao  il  fianco  sinistro  del  nemico,  con  inten- 
zione di  circondare  la  di  lui  posizione,  mentre  che  il 
generale  di  fanteria  conte  Kamenski  marcerebbe  dirit- 
tamente contro  il  medesimo  colle  altre  due  colonne. 
Questi  due  corpi  stabilironsi ,  durante  la  notte,  in  poca 
distanza  dal  nemico,  il  quale  aveva  tre  campi  separati 
e  ben  fortificati. 

Si  seppe  da  varj  prigionieri  fatti  in  questa  giorna- 
ta, che  Achmet-Bascià,  arrivalo  da  Schumla  con  6m. 
uomini,  veniva  a  riunirsi  a  l\oubandjali~Alì-Bascià, 
e  che  con  questa  riunione  e  con  quella  degli  ajani  di 
Sistow,  Pirnowa,  Nicopoli  e  di  tutli  gli  altri  distretti 
della  Bulgaria  ,  le  altre  truppe  turche  ascendevano  a 
4om.  uomini.  Si  seppe  nello  stesso  tempo  che  la  loro 
flottiglia  era  numerosissima. 

11  7 ,  il  generale  in  capo  fece  attaccare  a  io  ore 
del  mattino.  Il  generale'  maggiore  Jlowaiski  prese  d'  as- 
salto tre  fortini ,  e  s'  impadronì  di  tutti  i  trinceramenti 
che  proteggevano  il  campo  del  nemico  sul  suo  fianco 
sinistro  postalo  presso  il  Danubio.  Frattanto  il  generale 
maggiore  Kulnew,  avendo  fallo  il  giro  dall'  altra  parte, 
ed  essendo  parimente  arrivato  al  Danubio,  occupò  un 
campo  turco  che  si  ritrovava  in  quel  posto.  In  questo 
modo  il  nemico  vide  i  suoi  trinceramenli  accerchiati  da 
tutte  le  parti  dalle  nostre  truppe.  Tuttavia,  e  malgrado 
im  vivissimo  cannonamene  dalla  nostra  parte  ,  esso 
continuò  a  difendersi  con  ostinazione. 

Non  avendo  avuto  successo  ui  tentativo  sul  fianco 
sinistro  del  nemico  ,  il  generale  in  capo  prese  il  par- 
tito, per  terminar  quest'  azione,  d'  ordinare  al  generale 
di  fanteria  conte  Kamenski  di  cominciare  a  cinque  ore 
e  mezzo  un  forte  canuonamenlo  ,  e  di  spedir  subilo  do- 
po 12  battaglioni  per  prenJere  d'  assalto  questo  trin- 
cera nento ,  mentre  eh'  egli  spediva  il  general  maggiore 
SebanejetF  con  io  battaglioni  per  impadronirsi  alle 
spalle  del  campo  nemico.  Questo  generale  entrò  subito 
nel  campo  turco,  ed  un  cosiffatto  attacco  impreveduto 
ed  operato  con  tutta  V  Immaginabile  celerilà  decise  del- 
la vittoria.  Una  gran  parie  della  cavalleria  nemica  si 
diede  subilo  alla  fuga  ,  e  fu  messa  a  (il  di  sciabola 
dalla  nostra  che  venne  spedita  sulle  di  lei  orni?. 

Il  generale  in  capo,  senza  perder  tempo,  ordinò 
al  general  maggiore  Saba;iejon°  di  condurre  una  porzio- 
ue  delle  sue  truppe  verso  l'ultimo  ei  il  pia  forte  dei 
trinceramenti   turchi   per   cooperare    ad    attaccarlo;    ma 
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vedendo  che  F  oscurità  impediva  alle  nostre!  trflyps 
d'agire,  rimise  questo  attacco  all' indomani,  e  Ve  fj&ce 
ritirare.  Frattanto  il  colonnello  Berlire  attaccò  IV  lfs#~' 
liglia ,  prese  alcuni  battelli,  ne  colò  a  fondo  un  gwuj. 
numero,  e  disperse  il  rimanente. 

Nella  notte  i  Turchi  ,  vedendosi  circondali  da  tutte 
le  bande,  spedirono  un  dignitario  per  chiedere  di  capi- 
tolare ;  e  subito  dopo  si  arresero  a  discrezione.  Per  lai 
guisa  un'  armata  di  4011*.  uomini  fu  dispersa  e  distrutta' 
in  9  ore  di  tempo.  Tutto  il  campo  ,  armi ,  bagagli  ed 
artiglieria,  tre  bastoni  di  comando,  178  bandiere,  3 
bandiere  navali,  e  più  di  5m.  prigionieri,  fra  i  q>  ali 
Achmet,  bascià  a  tre  code,  il  comandante  della  flotti- 
glia ,  bascià  a  due  code  ,  ed  un  gran  numero  d'  alti-1 
officiali  di  distinzione,  sono  caduti  in  nostro  potere. 

Il  s«raschiere  K.oubandiali-a!i- bascià  ha  perduto 
la  vita.  Tutti  i  trinceramenti  ed  i  contorni  sorm  siali 
coperti  di  cadaveri  nemici.  La  perdila  dei  Turchi  am- 
monta in  uomini  uccisi  a  più  di  5m.  ;  la  nostra  è  slr.ta 
di  poco  rilievo. 

Il  generale  in  capo  ha  ricevuto  dal  general  mag- 
giore conte  di  Saint-Priest  un  rapporto  in  cui  egli  an- 
nunzia che  la  città  di  Sistow  ,  verso  cui  era  slam  spe- 
dilo con  quattro  battaglioni ,  si  è  arresa  per  capitola—  . 
zione.  Le  truppe  nemiche  hanno  avuto  la  libertà  di  ab- 
bandonar la  città  ,  lasciandoci  le  loro  armi  piloro  ba- 
gagli e  tutta  l'artiglieria.  La  resa  di  questa  città,  eh' è 
una  conseguenza  della  vittoria  decisiva  riportata  il  7  di 
questo  mese  ,  ha  messo  in  nostro  potere  tulta  la  flotti- 
glia turca  con  una  grande  quantità  di  munizioni  e  di 
provvigioni.  (  Jour.  de  P  Emo   ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Amsterdam ,  26  Settembre. 
E  molto  tempo  che  la  fiera  d' Amsterdam  non  è 
stata  cosi  bella  come  qtcsl'anno.  11  bel  tempo  vi  ag- 
giunge un  nuovo  lustro.  Essa  durerà  tre  settimane.  Una 
folla  di  stranieri  vi  si  è  recala  dalle  diverse  parti  delli 
Impero.  (   Cour.  de  l'Europe.  ) 

Nancì,  5o    Settembre. 
Il  28,  verso  5  ore  della  sera,  scoppiò  un    tempo- 
rale vicino  a  questa  città,  le  nubi  si  divisero  .dopo  al- 
cuni colpi  di  tuono,   e  si  vide,    coni   era    stalo    annun- 
ziato, f  ecclissi  del    sole,   la    cui    grandezza    era    di    un 
dito  circa;  una    grandine    che    sopravvenne,    impedì    dì 
tener  dietro  al  corso  di  questa  ecclissi.  (  Idem.  ) 
Parigi,  4   Ottobre. 
S.  M.  ha  travagliato  domenica  co'  suoi  ministri.  Lu- 
necTi  ha  tenuto  un  consiglio  di    marina    ed   un  consiglio 
di  commercio.  (  Pub.  ) 

Firenze,  5  Ottobre. 
Si  è  ricevuta  la  piacevole  notizia  che  S.  A.  I.  la 
nostra  Granduchessa,  godendo  di  lieta  salute,  si  è 
portata  da  Lucca  a  Livorno,  ove  giunse  il  dì  5  a  ore 
8  e  mezzo  della  sera,  in  compagnia  dell'augusto  suo 
sposo  e  della  Principessina  Napoleone.  La  ciltà  di  Li- 
vorno era  per  si  fausta  circostanza  tutta  illuminata. 

(   Gaz.  universale.  ) 
REGNO  DI    NAPOLI. 
Rt'szio  [  Calabria  ulterióre  ],  22  Selteìhbrc. 


11   Ilo  è   arrivalo   in    qui  ;■ 
I  vi  resterà  tre  in  quattro  gic 


Lia ,    e    si    crede    che 
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— -  La  divisione  de!  generale  Partouneaux  ha  ricevuto 
ordine  di  recarsi  a  Stilla  e  Bagnara;  le  barche  di  que- 
sta divisione  si  soiio  già  diciate    versa  Scilla. 

La  guardia  reale  ha  seguito  il  movimento  della  di- 
visione Partouneai<x,  od  è  slata  rimpiazzata  al  campo 
da  un  battaglione  del  i.*  di  lineo.  (  Coir,    di  Napoli.  ) 

Napoli,  29  Settembre. 

Il  ministro  della  guerra  e  della  marina  si  affretta 
di  far  conoscere  Y  ordine  del  giorno  pubblicato  al  campo 
di  Piale,  il  'il  di  questo  mese,  aftinché  i  comandanti 
militari  e  le  autorità  di  marina  invigilino  alla  sua  stretta 
esecuzione. 

L' armata  è  prevenuta  che,  in  esecuzione  degli  or-~ 
dini  di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie,  tutti  i  bastimenti 
carichi  di  mercanzie  coloniali,  da  qualunque  parte  esse 
provengano  ,  sa  che  giungano  su  i  bastimenti  ame- 
ricani ,  sopra  bastimenti  ottomani ,  o  sotto  qualunque 
bandiera  si  sia,  dovranno  essere  arrestati,  confiscati  e 
dichiarati  di  buona  preda ,  atteso  che  tutte  le  bandiere 
sono  assimilale  ed  appartengono  al  commercio  inglese, 
ed  i  certificati  d' origine  sono  falsi  ed   inventali. 

S.  M.  ordina  in  conseguenza  a  tutti  i  comandanti 
delle  province  e  comandanti  militari  sidle  coste,  comari' 
danti  di  armi  nelle  piazze  e  porti  marittimi,  di  star  vi- 
adana, ciascuno  in  quel  che  lo  riguarda,  all'esecuzione 
rigorosa  delle  disposizioni  qui  sopra  indicale,  facendo 
condurre  i  bastimenti,  che  potranno  essere  aireslali,  in-1 
nunzi  l'  autorità  marittima  che  deve  giudicarne ,  e  »'i- 
rnoslrandule  gli  abusi  e  contravvenzioni  al  presente  or' 
dme. 

Il  generale  di  divisione  capo  dello  stato, 
maggior  generale,  conte  Grenier. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Venezia  ,  4  Ottobre. 

I  legni  di  commercio  pervenuti  nei  porti  di  Ve- 
nezia nello  scorso  settembre  furono  duecento  quaranta- 
sette  ,  ventitré  dei  quali  solamente  vuoti.  Ci  appor- 
tarono questi  legne  da  fuoco,  carbone,  legname  da  co- 
struzione per  conto  regio  e  privato,  canna,  vino,  olio, 
sale,  formaggio,  pesce  salato,  tonno,  sardelle  ,  ferro, 
tabacco,  allume  di  rocca,  zolfo,  effetti  di  artiglieria  per 
la  reale  marina,  cordovani,  seme  di  lino,  vallonea,    ec. 

I  legni  usciti  per  mare  ascesero  a  duecento  ses- 
santanove esportando  olio,  riso,  formaggio  ,  avena» 
canapa  e  stoppa,  lino  spinato,  carta  ,  tele  ,  sego  , 
incenso  ,  gomma  ,  arsenico  ,  acciajo  ,  grippola  , 
cordaggeria  grossa  e  minuta,  terra  di  Vicenza,  ferro  , 
cuoj,  lastre  di  vetro,  grarate  false,  velriuolo,  berrette  di 
lana  ,  zenzero  ,  agro  di  limone  ,  creinor  di  tarta- 
ro ,  cera  lavorata,  limoni  ,  ec.  Nò  fu  meno  attiva 
la  navigazione  fluviale.  Cento  novantolto  burchj  e 
grosse  barche  staccaronsi  da  questi  lidi  ascendendo  i 
fiumi  per  varj  punti  del  Regno,  dove  portarono  olio, 
sale,  drogherie,  zuccari,  cera,  telerie,  seterie,  vallonea, 
bulgari  ,  acciajo ,  rigatterie  ,  legname  lavorato  ,  pece  , 
acaglia,  ec. 


Merita  di  esseru^jiiato   a  cognizione  del  pubblico 
il  fatto  seguente  : 

«  Nicola  Zennaro  del  fu  Andrea,  di  Peilestrina,  pa- 
drone del  trabaccol©  nominato  il  Diomede,  procedeva 
da  Corfù  con  carico  d'  elio  ,  di  acquaviti  e  di  vino. 
Verso  il  mezzogiorno  del  26  settembre  fu  predato  nelle 
acque  di  Rovigno  da  una  lancia  armata  che  vide  stac- 
carsi da  una  fregala  inglese  ,  al  cui  bordo  fu  condotto. 
Due  dei  marinari  del  trabaccolo  salirono  sulla  fregata,  e 
dalla  fregata  discesero  nel  trabaccolo  un  cadetto  ,  un 
soldato  e  tre  marinai  inglesi  i  quali  dovevano  scortarlo 
a  Lissa.  Sull'  imbrunir  della  sera  si  allontanò  il  padrone 
dalla  fregata  con  pretesto  di  non  poter  eoi  vento  troppo 
gagliardo  seguirla  d„  presso.  Accortosi  a  mezza  notte 
che  il  cadetto  dormiva  nella  camera  del  suo  trabaccolo* 
che  il  soldato  era  sotto  prora  ;  che  uno  dei  marinari 
dormiva  sul  cassero,  e  due  erano  quasi  intorpiditi  ,  fece 
il  pensiere  d' impadronirsi  dell'  armi  di  tutti  gì'  individui 
esistenti  nella  camera  del  bastimento.  Questo  progetto  gli 
riuscì,  e  allora  con  un  urto  violento  serrò  sotto  coperta  i 
due  mannari  e  ne  chiuse  le  boccaporla.  Il  terzo  marinaro 
gridò  all'  armi,  trasse  la  bajonetta,  e  si  avventò  contro  un 
marinaro  del  trabaccolo  da  cui  rimase  ferito.  Continuava 
egli  a  difendersi,  e  allora  il  padron  Zennaro  gli  diede  un 
colpo  di  palosso  nel  capo  e  lo  gettò  al  mare.  Salpò 
subito  per  Venezia  e  qui  condusse  trionfante  il  cadetto 
il  soldato  e  i  due  marinari  prigionieri.  » 

(  Notiz.  del  Mondo.  ) 
Del  6. 
Notizie  ufficiali  danno  per  certo  1'  arrivo  felice- 
mente seguito  al  i.°  del  corrente,  alle  ore  dieci  e  mezzo 
antimeridiane  ,  nel  porto  di  Ancona,  della  divisione 
italiana  marittima  ,  sortita  da  Chioggia  nella  mattina 
del  5o  settembre.  [  Fedi  il  Gior.  Itah  di  jtri  ,  in  data 
d  Ancona.  ]  —  (  Idem.  ) 

Milano,  io  Ottobre. 

§.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  partito  questa  notte 
dalla  Reale  Villa  di  Monza  per  visitare  i  Dipartimenti 
di  là  da  Po  ,  e  fare  l' ispezione  della  parte  di  nostre 
coste  dall'  imboccatura  del  Po  fino  al  Tronto. 

L'  assenza  di  S.  A.  I.  sarà  di  una  ventina  di 
giornL 


SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  dt  Ettore,  ed  II  Tintore  napoletano. 

Teatro     S.    Radegonda.    Dalla  oomp.   Verzura   si 

recita  //  cavaliere  a"  industria. 

Teatro  del  Lentasio.  Balli  sulla  corda  susseguiti 
da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  forza  della  gratitudine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Ciato,  tragedia. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Riposo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  mina,  m  5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Giovedì    n    OltoLre    1810. 


Tutti  gli  atti  d*  »umiÌMÌstratioue  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  fto  Settembre. 

Nuova  York  ,  Il    agosto. 

vJobre   voce   questa  mattina  che  sonovi    alcuni    va 
scelli  inglesi  davanti  ai  Capes  ,    e   die   le  fregate   degli 
Stati    Uniti    ed   altri    bastimenti    da  guerra  clie  trovansi 
uella   baja    d'  Hampton    metteranno   oggi   alla   vela  per 
impedir  loro  d'  entrare  nelle  nostre  acque.    Temesi  che 
non  abbia  luogo  qualche  seria  azione.  Noi  non  abbiamo 
yott*  occhio  la  legge  del  Congresso    a  questo    riguardo  , 
ma  crediamo  bensì  che    ogni    vascello    inglese  ,   appor- 
tator  di  dispacci, possa  entrar  nei  nostri  porti,  ed  igno- 
riamo che  i  nostri  incrociatori  sieno  stati  autorizzati  ad 
abboccarsi  seco    loro    in   mare,    ed    a   chieder   loro    se 
sono  apportatori  di  dispacci  ,  o  no.  S'  essi    entrano    ef- 
feitrvamenle  nei  nostri  porli  senza    dispacci  ,    la    legge, 
lai  quale  noi  la  intendiamo  ,  dcbb'  essere  messa   in   vi- 
gore, e  si  può  intimar  loro  di  uscirne  immediatamente. 
— ■  Dopo  una  positiva  osservazione  sappiamo    che    già 
eia  parecchi  anni  ,  e  noi  osiamo  anzi  dire  sino  ad  ora, 
gli  ufficiali  delle  due  marine  vissero  fra  loro    con    reci- 
proca civiltà  ed  amicizia.  Quanto  all'  affare    della    Che- 
sapeak,  la  cagione  dell'  attacco  di  cui  rimase  vittima  si 
fu  il  ratto  che  fece  un  ufficiale  di  quel  bastimento  sopra 
un    legno   inglese   di    alcuni    marina]  ribelli.  Il  governo 
inglese    ha    già    da    lungo  tempo  tentato  di  dare  soddi- 
sfazione per  quest©  errore  ;  e  gli    ufficiali    della    nostra 
marina ,    sapendo    che  ,    giusta    il    diritto    delle    genti  > 
quando  un'  azione  è  disapprovata  da  un  governo  ,  que- 
gli che  n  è  personalmente  autore    è    il   solo  offensore  , 
jjon  hanno  punto  imputato    1'  errore    di    questo    alla    di 
lui  nazione  ne  agli  altri  uffiziali,    ed    hanno    continuato 
a  viver  fra  lore  in  buona  intelligenza. 

Questa  circostanza  non  aggrada  al  partito  francese 
il  quale  vorrebbe  pur  veder  sopraggiungere  qualche 
novello  urto  che  divenir  potesse  un  oggetto  di  ccn- 
testazioue  fra  le  due  nazioni.  L'  incontro  del  capitano 
Tripp  con  un  incrociatore  nei  mari  delle  Indie  occiden- 
tali venne  quindi  caratterizzalo  come  1'  atto  più  of- 
fensivo. La  condolta  di  questo  prode  ed  ottimo  uffiziale 
venne  indirettamente  censurata  ,  ed  i  nostri  editori  di 
giornali  democratici  non  hanno  voluto  lasciar  giudicare 
ad  esso  medesimo  quanto  esige  il  di  lui  onore.  Pare 
che  presentemente  si  speri  che  i  nostri  vascelli  che  tro- 
vansi a  Norfolck.  usciranno  per  cercare  ,  senz'  aver  la 
sanzione  della  legge,  una  qualche  occasioue  di  litigio. 


Vogliamo  credere  che  non  v'  abbia  ufficiale  nella 
nostra  marina  il  quale  non  preferisca  la  morte  anzi- 
che  veder  il  suo  paese  tacciato  d'  infamia  ,  o  i  suoi 
diritti  violati  ,  per  colpa  sua;  ma  speriamo  altresì  che 
nessun  di  loro  si  lascerà  ingannare  dagli  sforzi  che  fa, 
a  fine  di  pervertire  il  loro  spirito  e  patriotismo,  una  per- 
fida gelosia  la  quale  ad  altro  non  tende  che  ad  aggiun- 
gere ancora  nuove  sciagure  a  quelle  da  cui  già  vedesi 
oppresso  lo  sventurato  nostro  paese. 

Quando  i  capi  del  partito  democratico  s' indirizza- 
no alia  massa  del  loro  partito,  poco  importa  l'esamina- 
re tino  a  qual  punto  d'  assurdità  si  allontanino  essi  dal 
vero  ;  sì  farà  sempre  creder  lutto  a  quelli  che  dannosi 
in  balia  de'  pregiudizj  radicati  nel  loro  spirito.  Ma 
quando  quelli  che  ci  governano  pronunziano,  nelle  loro 
funzioni,  discorsi  intorno  agli  affari  pubblici,  0  singo- 
larmente poi  quando  si  dirigono  a  governi  esteri,  han- 
no troppo  rispetto  per  se  medesimi  ,  per  farsi  lecito  di 
azzardare  proposizioni  sì  false  e  strane  quanto  son  quel- 
le '.1  cui  nutrono  qui  gli  spirai  de'  loro  aderenti. 

Non  v'  ha  ,  negli  Stali  Uniti  ,  un  giornale  demo- 
cratico il  quale  non  abbia  accennalo  per  motivo  della 
negligenza  del  nostro  governo  in  difendere  i  nostri  dirit- 
ti che  il  nuovo  sistema  d'ostilità  commercio  le  della 
Francia  è  slato  principiato  dall'Inghilterra,  e  che  la  Fran- 
cia non  ha  fatto  altro  che  imitarlo  ,  dando  disposizioni 
eh'  essa  vide  tollerar  noi  pazientemente  per  parte  degl'In- 
glesi. Questa  abominevole  falsila  viene  sì  impudeule- 
mente  emessa,  ed  è  d'  altronde  sì  ben  adattata  alla  ge- 
neral propensione  degl'  ignoranti ,  che  noi  non  dubitia- 
mo punto  che  miglia) a  di  persone  non  la  credano  fer- 
mamente. (  The  Sun.  ) 

TURCHIA. 

Alene  ,  ji   Luglio. 

Sir  Adair  ,  ambasciadore  d' Inghilterra  presso  la 
Sublime  Porta  ,  avendo  lascialo  a  Costantinopoli  un 
incaricalo  d'  affari  ,  è  parlilo  da  quella  residenza  il  .j. 
corrente.  La  sua  fregata  ha  dato  fondo  a  Zia  ov'  ha 
sbarcato  milord  Byron  il  quale  trovasi  or  qui.  Egli  si 
recherà  a  Zante  passando  da  Patrasso. 

(  Monilcur  jonien 

IMPERO   "RUSSO. 

Pielroborgo ,    \.  Settembre. 

La  gazzetta  di  corte  pubblica  oggi  un  arlicolr»  di 
Tamopoli,  concernente  le  soleunità  e  feste  datesi  1' 1 1 
luglio,  in  occasione  della  riunione  di  quella  parte  della 
Galizia  all'Impero  russo.   Questo   articolo   finisce   come 
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seguo:  «  Già  fin  d'era  sentiamo  gli  effetti  della  solle- 
citudine del  nostro  nuovo  monarca;  le  truppe  superflue 
sono  di  qui  partite  j  l' amministrazione  provvisionale  fa 
regnare  il  buon  ordine  e  la  sicurezza ,  e  si  degna  por 
mente  alle  nostre  suppliche  e  rimostranze  ;  in  una  pa- 
rola noi  sentiamo  che  siamo  nella  nostra  vera  patria» 
e  che  in  realtà  facciamo  parte  della  grande  famiglia  di 
Alessandro  1.  »  (  Gior.  di  Manhebn.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro ,  19  Settembre. 
Il  segretario  della  nostra  legazione  a  Berlino  è  qui 
arrivato  in  qualità  di  corriere  straordinario. 

11  collegio  reale  di  medicina  a  Stockholm  ha  or 
pubblicalo  tutti  gli  atti  e  documenti  da  esso  raccolti 
relanvamente  alla  morte  del  fu  Principe  reale:  sembra 
che  sgraziatamente  questi  provino  in  parte  che  la  mor- 
te del  Principe  non  è  stata  naturale. 

(  Joitr.  de  V  Emp.  ] 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen ,  22    Settembre. 

La  presa  del  cutter  inglese  1'  Alban,  portante  12 
caronade  di  18  libbre  di  palla,  ed  uno  de' migliori  ve- 
lieri della  flotta  inglese,  è  stàio  preso  da  forze  mollo 
inferiori,  cioè  da  due  scialuppe  cannoniere  e  da  quat- 
tro peniche.  Questo  fatto  reca  molto  onore  al  luogo- 
tenente cavaliere  Falsen ,  e  prova  che  le  scialuppe  can- 
noniere sono  d' un  uso  eccellente  in  tempo  di  calma. 

(  Idem.  ) 

Il  16  ,  si  è  sentito  ad  Elseneur  un  vivo  cannona- 
mene nella  direzione  dell'  ovest.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,    17  Settembre. 

Il  i3  di  questo  mese  ,  il  generale  in  capo  Prin- 
cipe Ponialowski  è  partito  per  la  Nuova  Galizia. 

Stando  alle  notizie  della  Vecchia  Galizia,  il  nuovo 
dipartimento  di  Tamopoli  è  occupato  da  numerose 
truppe  russe.  Una  gran  parte  dell'  armata  austriaca 
portasi  in  questo  memento  nella  Bucovina  ,  sulle  fron- 
tiere della  Turchia.  Per  accelerare  la  marcia  delle  trup- 
pe ed  il  trasporlo  de'  bagagli  ,  si  è  mes*a  in  requisi- 
zione nella  Vecchia  Galizia  una  gran  quantità  di  carri 
e  di  cavalli  de  contadini.  (  Idem.  ) 

REGNÒ  DI  PRUSSIA. 

Kuenigsberg  ,   ir)  Settembre. 

Il  conte  di  Gottorp  si  è  presentato  davanti  Col- 
berg  per  imbarcarsi  e  andar  a  raggiugnere  la  crociera 
inglese.  L'  officiale  che  comanda  iu  quella  città  gli  ha 
fatto  conos  ;ore  die  aveva  1'  ordine  di  opporvisi.  Il 
conte  di  Gottorp  si  è  allora  direno  sovra  un  piccolo 
ponte  situalo  fra  Colberg  e  Koenigsberg  ,  coli'  istessa 
idea,  Un  offi  iale  oh'  era  stalo  spelilo  da  Berlino  per 
invigilare  i  di  lui  andamenti  ,  gli  ha  egualmente  pre- 
sentalo f  ordine  eh'  egli  av:>va  di  non  permettere  che 
S  imbarcasse.  Il  conte  di  Gottorp  ha  dichiaralo  a  lora 
che  la  sua  intenzione  era  quella  di  recarsi  in  Russia 
per  la  via  di  terra  ,  d'  onde  passerebbe  in  Inghilterra* 
^Jlu  eii'lo  per  ragione-  che  sul  Continente  11011  gli  si 
._  rano  iwìzìì  di  sussistenza.  (  Jour.  de  Puri:.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 

Venie ,  24  Settembre. 
S'ignora  tuttora  se  l'Imperatore  ritornerà  qui  di- 
rettamente, o  .e  anderà  a  Pest,  come  si  era  vociferato. 
Ove  S.  M.  si  rechi  in  Ungheria,  non  v'è  dubbio  che 
lo  scopo  di  questo  viaggio  non  sia  quello  d'indurre  gli 
Ungheresi  a  contribuire  all'estinzione  della  carta  mone- 
tala in  un  modo  più  attivo  e  più  efficace  di  quello  che 
hanno  fatto  sinora.  Si  bramerebbe  altresì  di  assogget- 
tarli all'imposta  del  io  per  100  sui  beni  mobili  ed  im- 
mobili, come  si  è  stabilito  negli  Stali  ereditari. 

I  nostri  ricchi  capitalisti  mostrano  molta  premura 
di  comperare  i  beni  ecclesiastici.  Queste  terre  sono  in 
generale  le  migliori  della  monarchia,  benché  sieno  assai 
mal  coltivate.  Si  spera  ancora  che  il  governo  modifi- 
cherà la  disposizione  dell'  editto  che  prescrive  di  pagare 
i  beni  ecclesiastici  in  numerario,  e  che  in  conseguenza 
una  parte  del  prezzo  della  vendita  sarà  pagata  in  bi- 
glietti di  Banca,  al  corso,  o  secondo  la  tassa  del  400 
per  100.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Presborgo,  24  Settembre. 
Se  prestar  si  può  fede  alle  notizie  di  Servia,  gli 
abitanti  di  quella  provincia  sarebbero  riusciti  a  scac- 
ciare i  Turchi  ed  a  riprendere  le  loro  primiere  posi- 
zioni sui  confini.  Il  governo  serviano  ha  però  deciso  di 
ritener  sotto  le  bandiere  tutti  gl'individui  ch'esso  aveva 
dovuto  armare  allorché  s'avvicinò  il  nemico.  I  viaggia- 
tori che  vengono  dalla  Servia  assicurano  eh' è  difficile 
il  farsi  un'idea  del  disordine  e  della  miseria  che  re- 
gnano in  quello  sgraziato   paese.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  27  Settembre. 

II  matrimonio  del  Principe  reale  avrà  luogo  posi- 
tivamente il  i5  ottobre  prossimo.  La  Principessa  Te- 
resa di  Hddburghausen  arriverà  qui  alcuni  giorni  pri- 
ma della  solennità  ,  accompagnata  dalla  Duchessa  sua 
madre  e  da  parecchie  dame  e  cavalieri  d'  Hildbur»- 
hàusen.  Il  Principe  reale  le  anderà  incontro  fino  a 
Norimberga.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Celle,  24  Settembre. 

La  goletta  la  Conlessa  Emeriau ,  capitano  Yrie, 
uscita  da  questo  porto  il  b  corrente,  armala  di  5  can- 
noni e  n5  uomini  d'equipaggio,  è  rientrata  qnest'oggi 
con  due  prede   che   valgono   più    di    un   milione. 

(  Moniteur.  ) 

Fontainebleau ,  5  Ottobre. 

Il  soggiorno  di  Fontainebleau  piace  mollo  alla  Cor- 
te, e  specialmente  a  S.  M.  l' Imperatrice  la  quale  lo 
Uova  piacevolissimo. 

Il  caldo  che  proviamo  e  eh' è  straordinario  per 
questa  stagione,  rende  i  passeggi  della  nostra  foresta 
deliziosissimi.  Gli  alberi  sono  verdeggianti  come  alla 
primavera.  Tutti  i  giorni  evvi  caccia  o  passeggiata.  S. 
M.  l'Imperatore  andò  jeri  al!a  caccia  del  ceryo  ne' con- 
torni di  Moret. 


È  qui  arrivata  S.  M.  la  Regina  d' Olanda ,  e  si 
aspetta  la  Regina  di  Spagna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  5   Ottobre. 

Leggesi  nel  giornale  di  Francfort,  cbe  un  cernere 
austriaco ,  il  quale  era  passato  da  Carlsruhe  il  28  set- 
tembre, aveva  annunziato  che  il  conte  di  Mettermeli 
arriverebbe  in  quella  città  il  28,  proveniente  da  Parigi. 
Non  pare  però  che  S.  E.  sia  finora  partita  da  questa 
capitale.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


nostra   industria  i   mezzi  di  soddisfare  et  tutù    i 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D!  ITALIA. 

Vigevano  ,    7  Ottobre. 

Sabato  i3  del  corrente  si  aprirà  questo  nuovo  teatro 
col  dramma  giocoso  il  Principe  di  Taranto  ,  musica 
del  celebre  maestro  Per  ,  col  ballo  di  mezzo  carattere 
intitolato  La  bella  Arsene.  Tre  altre  opere  si  daranno 
in  seguito  e  un  altro  ballo  ,  e  le  recite  saranno  in  nu- 
mero di  quaranta. 

Dieci  cittadini  uniti  in  società  hanno  formato  il 
progetto  di  erigere  un  teatro  nel  locale  del  soppresso 
monastero  dell'  Assunta  da  essi  acquistato  ,  e  in  meno 
di  sei  mesi  i'  opera  fu  incominciala  e  perfezionata.  Nulla 
manca  a  questo  nuevo  teatro  di  lutti  gli  ornamenti  e 
comodi  afecessarj.  Sale  di  ridotto  ,  bottega  di  caffè  , 
camerini  ,  tulio  vi  è  bello.  11  disegno  è  del  regio  dise- 
gnatore sig.  Giacomo  Preghasco  ,  torinese.  Daremo  in 
seguilo  un1  idea  più  dettagliata  di  questo  beli*  edificio 
che  illustra  Vigevano  e  il  diparUmento  dell'  Agogna. 

Milano  ,  io  Ottobre. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ,  avendo  ricevuto  da 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  la  lettera  qui  sotto  ,  ha 
scritto  in  conseguenza  una  circolare  a  tutù  i  prefetti. 

Crediamo  di  dover  far  conoscere  intanto  la  lettera 
di  S.  A.  I.  ,  riserbandoci  a  pubblicare  altresì  la  circo- 
lare del  ministro  dell'  interno  ,  subito  che  sarà  stata 
stampata. 

Monza,  2  ottobre  1810. 

Due  decreti  di  S.  M,  accordano  ,  sig.  ministro 
dell'  interno  ,  incoraggiamenti  ai  sudditi  italiani  che  si 
applicheranno  alla  coltivazione  del  cotone  ed  alla  fab- 
bricazione dello  zuccaro  d1  uva.  Questi  decreti  sono  slati 
pubblicali.  Tuttavia  ,  ajjìnchè  non  possano  sfuggire  alla 
cognizione  di  quelli  che  hanno  maggio,  interesse  ad 
esserne  al  fatto ,  v  incarico  di  scrivere  una  circolare  a 
lutti  i  prefetti,  per  ingiugner  loro  di  spargerli  ampia- 
mente in  tutti  1  comuni  dei  loro  dipartimenti ,  accompa- 
gnandoli d' una  istruzione  die  faccia  ben  conoscere  ai 
cittadini  ed  ai  magistrati  quanto  loro  importi  il  secon- 
dare le  intenzioni  che  gli  hanno  dettali.  Il  Continente 
non  ha  più  oggidì  che  un  solo  nemico,  l' Inghilterra;  è 
dunque  dall'  interesse  ad  un  tempo  e  del  dovere  di  lutti 
i  sudditi  del  grande  Impero  di  concorrere  alla  rovina  di 
questo  nemico,  uè  v'ha  dubbio  che  il  miglior  partito  da 
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bisogni. 


In  parecchie  parti  del  ter)  itorio  francese   si  coltiva 
già  d  cotone  con  prospero  successo,  e  sorgono    e  sono 
in  attività  fabbriche  di  zuccaro  d'uva.   Non  bisogni  che 
nella  nuova  lotta  che  V  Imperatore   ha  or  aperta  alC  in- 
dustria europea   contro   la  cupidigia  inglese,   gì!  Italiani, 
il  cui  suolo  è  così  ricco,  le  cognizioni  in  agricoltura  com 
sì  avanzate,  e  le  disposizioni  di  spirito  per  tutti  i  geneii 
d' industria  così  generali  ,  si  lascino   superar  dai   Fran- 
cesi in  prove  di  zelo,  d'attività  e   di   capacità.  Io  conio 
adunque  in  questa  circostanza ,  sig.  ministro  dell'  interno, 
sul  buono  spirito  de'  magistrati  e  de'  proprielarj.  So   be- 
ne  che  i  risultati  che  desidero  e  che  v  incarico   di  prò— 
vocar  con  tutti  i  mezzi  die  sono  in  vostra  facoltà,  non 
si  possono  ottener  subito,  e  che  per   esempio   il   ricolta 
d' uva  non  è  stalo  così  ubertoso  quest'  anno ,   come   sa- 
rebbe slato  desiderabile;  ma  finalmente  si  farà  quest'an- 
no ciò  che  sarà  possibile  ;   si   aprirà   la   via  •  per  far  di 
più  e  meglio  I  anno  prossimo  ;    e   ciò   eh'  è   certo ,   si   è 
dì  io  terrò  conto  de' minimi  sfo<zi,  e  die  a    misura  che 
m  informerete  dei  tentativi  che  si  saranno  fatti  sui   dì-* 
versi  punii  del   Regno  per  l'  esecuzione   dei  due   decreti 
del  12  del  mese  scorso,  io  mi  darò  premura  di  far  co-> 
noscere  a  S.  M-  i  nomi   de'  proprielarj  che  gli   avranno 
fatti.    Con  buoni  sentimenti  e  con  buona    volontà,    nulla 
vi  può  essere  d  impossibile  ai  sudditi  di  S.  M. 

Sopra  ciò,  sig.  rn»»rtro  dall'interno,  prego  Dio  che 
ri  tenga  nella  sua  santa  custodia. 


V  A  R  I  ET  A'. 

Poesia    est  km  foranea. 

Genova. ,  6  ottobre  1810. 

E  giunto  fra  le  nostre  mura  il  sig.  F.  Gianni,  ce-* 
Iebre  poela  estemporaneo.  Nei  suo  passaggio  dal  Monte 
Cenisio  ,  essendo  stato  invitato,  da'  suoi  compagni  di 
viaggio  ad  improvvisare,  cantò  versi  degni  d'essere  con* 
servati  ad  onor  delle  muse  italiane.  Pregato*  egli  da  aI-« 
cuni  nostri  concittadini  a  ripetere  ciò  che  poteva  an-« 
cora  aver  presento  alla  memoria  di  così  vantata  poe- 
sia, ha  raccozzato  i  seguenti  pensieri  che  pubblichia- 
110  nella  fiducia  di  far  cosa  grata  a' nostri  lettori  : 

NAPOLEONE  SULLE  ALPI. 

Udito  appena  1'  argomento  ,  levati  gli  occhi  al  be! 
cielo  d'  Italia  e  fissatili  nella  costellazione  della  Lira, 
il  poeta  incominciò  : 

Salve,  o  Lira  immortale  del  Cantore  di  Rodope  t 
Scintillare  alfin  li  riveggio  nell  italo  cielo  ancora  più 
bella  I  Deh  tu  ,  Lira  immortale  ,  deh  fammi  udire  una 
sola  delle  tue  note  ceksli,  onde  il  mi»  canto  ardua- 
mente la  prima  volta  s'  innalzi  dalle  Alpi  alle  stelle, 
quale  incenso  dall'  aliare  della  Gloria  al  trono  eccelso 
di  Giove.  Io  non  771  inganno  :  sfolgorami  di  purissima 
luce  ad  uno  ad  uno  risuonano  m  giro  i  tuoi  lumi  soavi, 
e  diffondono  sopra  il  mio  C'jpo  mille   ragli    a   vicenda  , 


prendersi  per  accelerar  questa    rovina,  non  sia  quello  di  ;  talché  rapilo  sulT  ali   dell'  armonìa    io    m  abbandono    a: 
cercare    e   di  trovar  nei   nostro  proprio   suolo   e  nella  i  nuovi  trasporti  dell'  euro  ,  ed  a  le,  Musa  gentile  ,   &he 
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jfn  qui  mi  guidasti,   a  te  sola  ix        i       '    oa     ijrn 


guest'  ómbre  solitarie  confido 


Come  tidor  dal  libico  orizz     u 
Febo  suole  atterrir  :       ini  e  bel. e 
Con  l'  oragàn  che  gli  lampeggia  in  fronte  ; 

Terribile  non  altrimenti Jra  l'arme,  il  gran  Genio 
di  Napoleone  sulla  velia  delle  Alpi  s'affaccia.  \Y\è  come 
a  un  guardo  misura  da  lungi  il  piano  di  Marengo,  e  gin, 
stretto  l'  acciaro  fatale ,  si  getta  all'  avversaria  Oste  nel 
fnezzo,  che,  al  primo  ed  irresistibile  urto  abballina,  si 
rovescia  sul  campo  e  disperde; 

Siccome  allora  che  gigante  appare 
Nettuno  irato,  e  col  tridente  abbatte 
Argine  o  diga  che  fa  oltraggio  al  mare , 

Cento  e  cent'  onde  si  dilagati  ratte 
Con  immenso  frugar  precipitando 
'Tra  i  svelti  massi   e   le  travi  disfalle.  .  . 

Ma  quale  orrendo  trentuoto,  sgommando  rovinosa- 
mente ad  un  tratto  le  viscere  della  terra,  il  mio  bellicoso 
carme  interrompe  ?. . .  Crollar  già  sembrano  queste  mon- 
tagne dall'eterne  lor  fondamenta,  e  là  tra  i  diroccati 
macigni  altamente  m  piò  ritti  balzando,  al  mio  sguardo 
si  presentano  gli  spettri  di  Annibale  e  di  Cesare.  Ve 
come  entrambi  gelosi  fremono  al  suono  del  mio  canto... 
O  figlio  d' Amilcare ,  tu  vincesti  i  Romani  pili  volte,  ma 
Ozio  e  Mollezza  vinceruloù  ^o«;,r  4  spenser  tosto  d' un 
Svjfo  il  lume  della  tua  stella:  ed  a  le,  roman  Dittatore, 
4  te  Fortuna  ribelle  sul  Campidoglio  strappò  con  sa- 
crilega mano  i  bei  lauri  dal  crine  :  ma  Ozio  e  Mollez- 
zi  appressarsi  non  osan  giammai  a  quel  Grande  che 
superò  dopo  voi  queste  altissime  rupi;  e  stanca  ornai  dal 
volubit  suo  corso  Fortuna ,  sembra  che  il  governo  della 
sua  ruota  spontaneamente  ad  Esso  abbandoni.  Tedi,  o> 
Musa  gentile,  come  trafili  dai  pungenti  miei  strali  di 
balza  in  balza  gli  spettri  dileguansi  con  un  doloroso  e 
prolungato  lamento. 

Cosi  sbucati  dagli  antri  montani , 
Seglion  traverso  notturna   bufera 
Famelici  ulular  lupi  lontani. 

Ma  lor  non  cura  Napoleone,  e  vincitore  frattanto 
s'  inoltra  verso  U  patrio  mio  Tevere.  Oh  come  il  veggio 
a  tanta  luce  riscosso ,  meravigliando ,  suW  urna  col  ginn 
busto  levarsi,  e  quindi  infiammalo  di  fatidico  entusiasmo 
i/i  tai  note  altamente  prorompe: 

questi  cue  volge  alla  mia  riva  il  plene 
Per  trak  di  tomba  la  virtù'  romana, 
Questi  è  l'  Ahbitro  in  cui  tutta  risiede 
Quama  ESSER  può  l'  onnipotenza  umana. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova.  ) 


de'  vispetthri  metodi  di  educazione  e  loro  risultato- 
5.°  il  nuovo  metodo  economico  di  teuerle  sane  e  finis- 
sime sempre  presso  ai  propri  fondi  con  sommo  van- 
taggio de  possidenti  ,  dell'agricoltura  e  dello  Slato; 
aggiuntavi  la  maniera  di  coltivare  Y  erba  medica  di 
Pietro  Parravicmi.  Milano,   1809. 

Si  vende  in  Milano  da  Giuseppe  Maspero,  librajo 
in  contrada  di  S.  Margherita,  e  da  Giovanni  Silvestri, 
agli  S calmi  del  Duomo  ,  num.  994.  Prezzo,  lire  2  ital. 


Dai  torebj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Bat,  , 
stanipatore-librajo  sulla  Corsìa  de  Servi  ,  num.  5ori  , 
è  uscito  il  N.°  25  del  Giornale  bibliografico  universale  , 
cioè  il  fascicolo  primo  della  terza  annata. 

Nel  suddetto  negozio  trovasi  puro  vendibile  la 
seguente  opera  : 

Manuale  per  gli  uffizioli  di  polizia  giudiiiaria  , 
giudici  di  pace ,  maires  ed  aggiunti  ,  uffizioli  di  gen- 
darmeria ,  commissarj  di  polizia,  guardie  campestri  e 
guardie  dei  boschi,  con  le  formule  di  tulli  gli  atti  del 
loro  ministero  ,  del  sig.  A.  G.  Daubanton ,  traduzione 
italiana,  edizione  di  Firenze  ,   1810,  in  un  voi  in  8.° 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  io    Ottobre  1S10. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -     g9,5  D. 

Lione  idem    ------      9g,5  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      82,4  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5,17,0  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      g5,5  L. 
Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  — 

Vienna-  idem     --     —     -     —     —     4^1    L, 
Amsterdam    idem     ------  *,og,5  D. 

Londra  -     ------- 

Napoli  _      ____- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,^g,5  L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in   regola    del  red^ 
dito  del  5  per   100,  61.  — . 
Dette  di  Venezia,   61.   L. 
Rescrizioni  al  io  per  100.  L. 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Notizie  relative  alle  pecore  sopraffine  di  Spagna 
che  riguardano  i.°  la  loro  origine  ed  il  modo  che 
usano  i  pastori  spagnuoli  neh"  educarle  ;  2."  1'  enume- 
razione dei  principali  stabilimenti  di  questo  genere 
«retti  nelle  diverse  parti  d'  Europa  ,   eoa  alcuui  cenni 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  rnusir* 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore,  ed  II  Tintore  ruipoletano. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Rhudamiste  et  Zenobie.  -  Les  hcritiers. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  quat' 
tro  rivali  in  amore ,    musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro     S.     Radegonda.     Dalla  comp.   Vereura    si 

recita  La  pastorella  tartara  nelle  grotte  dal  monte  Cau- 
caso o  sia  //  gran  Kan  de'   Tartari. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  L.'  inimica  degli  uomini. 


Anfiteatro   della   Stai- eia.  Dalla    comp.    Bacci  «I 
a 
pagna. 


recita   Arlecchino   galantuomo   in  città  e  ladro  in  cam~ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì    12    Ottobre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

SLESIA. 
Breslaria,  20  Settembre. 

Al  gran  cancelliere  del  R«gno  ha  prolungato  il  suo 
soggiorno  a  Breslavia,  dopo  la  partenza  del  Re,  a  fine 
d'  informarsi  sopra  varj  oggetti  che  interessano  partico- 
larmente questa  provincia.  Si  assicura  che  i  principali 
proprietarj  e  fabbricatori  slesiani  sieno  stati  invitati  a 
presentare  a  questo  ministro  memorie  sullo  stato  attuale 
dell'  industria  ,  del  commercio  e  dell'  agricoltura  del 
paese  e  sui  loro  proprj  bisogni.  Tutti  gli  abitanti  vi- 
dero con  pari  riconoscenza  ed  ammirazione  le  pre- 
mure che  si  è  dato  il  Re ,  sia  per  conoscere ,  sia  per 
migliorare  la  sorte  di  una  delle  sue  più  ricche  province, 
ma  quella  però  che  più  ha  sofferto  dal  flagello  della 
guerra.  In  simil.  guisa  dopo  la  guerra  del  1756,  Fede- 
lico  II  fece  per  noi  immensi  sagrifizj  la  cui  memoria 
ancora  sussiste  in  tutti  i  nostri  cuori ,  e  di  cui  non  sarà 
torse  discaro  il  conoscere  alcuni  dettagli. 

Subito  dopo  la  pace  che  pose  fine  a  questa  lun- 
ga e  crudele  guerra,  il  Re  condonò  alla  Slesia  tutte  le 
imposte  dirette  per  6  mesij  le  diede  1701.  cavalli  da 
lavoro,  e  non  poco  grano  che  ritrasse  dai  grandi  mag- 
gazzini  della  Polonia  formati  per  le  armate  russe.  Dal 
17Ò5  sino  al  1777  collocò  nella  provincia  3o,700  coloni 
i  quali  recarono  seco  loro  un  capitale  di  2,846,400  fr. , 
2556  bestie  cornute,  570  majali,  ecc.  Fabbricaronsi ,  a 
«pese  del  Re,  i5  città  alla  polacca,  eh'  è  quanto  a  di- 
re, costrutte  di  tronchi  d'alberi  sovrapposti  gli  uni  agli 
altri  e  di  pietre.  Fu  calcolato  che  la  somma  totale  dei 
doni  fatti  da  quel  gran  Principe  alla  Slesia,  nello  spa- 
lio di  20  anni,  ammontò  a  24,800,000  franchi; in  conse- 
guenza divenne  essa  sotto  la  di  lui  amministrazione  più 
florida  che  mai.  Per  meglio  esser  convinti  dell'  im- 
portanza con  cui  egli  la  riguardava ,  bisogna  sapere  che 
essa  conteneva  nell'  anno  1777,  epoca  della  di  lui 
morte ,  un  milione  e  58om.  abitanti ,  nell'  estensione  di 
1778  leghe  quadrate. 

In  Islesia  contansi  161  città  fra  grandi  e  picciole , 
14  borghi,  53oo  villaggi  ,  di  cui  ben  oltre  5oo  debbo- 
no la  loro  esistenza  agli  stabilimenti  fondali  da  Fede- 
rico. Il  Re  vi  possedè  25o  terre  demaniali  ;  i  Principi 
della  casa  reale,  46  ;  la  nobiltà,  55o4  ;  il  clero  ,  855; 
le  città,  248.  Vi  sono  20  abbazie  e  91  conventi.  Le 
fabbriche  di  tele  e  panni  di  questa  provincia  formaro- 
no l'  oggetto  particolare  delle  cure  del  nostro  monarca. 


Esse  languirono  da  alcuni  anni  in  qua,  ma  non  tarde- 
ranno molto  a  riprendere  la  loro  attività.  La  sola  fab- 
bricazione del  lino  in  Islesia  produceva,  ogni  anno, 
prima  del  1798  ,  ben  20  milioni  di  franchi.  Dopo 
il  lino,  la  lana  è  il  prodotto  che  occupa  maggiormente 
l'  industria  nazionale.  Vi  si  fabbricano  ,  ogni  anno  , 
125,640  pezze  di  panno  di  cui  più  di  due  terzi  vengo- 
no asportati.  Nel  1788  ne  vennero  asportate  72,620  pezze 
apprétees  e  17,200  non  apprétees.  I  panni  che  si 
fabbricano  qui  sono  panni  comuni  ,  né  per  farli  vi  oc- 
corre già  arie  né  segreto  alcuno  ;  non  trattasi  già  di 
dar  loro  una  tintura  fina  né  un  apprét  particolare  ; 
Ogni  mano  può  lavorarvi ,  tutto  il  paese  ne  ritrae  van- 
taggio ,  un  popolo  intiero  vi  ritrova  la  propria  sussi- 
stenza, e  nulla  v'  ha  di  fittizio  né  d'  ideale;  tulio  vi  ha 
il  suo  naturai  prezzo.  Giusta  il  sig.  Normann  1'  espor- 
tazione delle  lane  di  Slesia  ammontava  ,  20  anni  fa  ,  a 
6  milioni  di  franchi.  Oltre  a  ciò ,  la  provincia  possiede 
alcune  manifatture  di  cotone  e  di  stoffe  miste  di  seta 
e  filo  ;  questi  però  sono  accessorj  di  poca  conseguenza.  Le 
conce  meritano  un  po'  più  di  attenzione  ;  ve  ne  sono 
molte  in  Islesia,  ma  vengono  trascurate,  sia  per  le 
proibizioni  che  ne  molestano  1'  industria  ,  sia  per  la 
mancanza  di  capitali  in  mano  de'  fabbricatori ,  ec.  Ecco 
bastanti  dati  per  conoscere  di  qujile  importanza  sia 
questa  provincia  per  la  monarchia  prussiana  ,  e  per 
giustificare  il  vivo  interesse  che  prende  il  Re  nel  ren- 
dere al  di  lei  commercio  e  alla  di  lei  iuduslria  ed 
agricoltura  tutta  quelf  attività  di  cui  sono  suscettibili 
questi  rami  della  politica  economia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  25  Settembre. 

Il  i5  del  venturo  mese  verrà  messo  in  attività  il 
nuovo  sistema  delle  finanze.  Le  misure  prese  per  ac- 
crescere i  redditi  dello  Stalo  consistono  principalmente 
nello  stabilimento  d'  una  nuova  contribuzione  diretta  e 
nell'  aumento  dell'  assisa. 

—  E  ormai  decisa  la  secolarizzazione  di  lutti  i  con- 
venti   e    corporazioni    ecclesiastiche    della  Slesia. 

—  Siamo  stati  soddisfattissimi  in  udire  che  le  nego- 
ziazioni già  da  lungo  tempo  intraprese  relativamente  al 
levare  il  sequestro  apposto  sulle  proprietà  de'  partico- 
lari prussiani  nel  ducato  di  Varsavia  hanno  avuto  un 
buon  successo.  Il  sequestro  infatti  è  stalo  levalo  ,  ed  » 
proprietarj  ripigliano  il  possesso  de'  loro  beni. 

—  Abbiamo  notizie  positive  che  il  conte  di  Gotlorp 
ha  abbandonato   il    territorio    prussiano  ,    ed  è  arrivato 
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attualmente  in  Russia  ;  ma  non   si  crede  eh*  egli  possa     rriìs'ura,    guanto    che    siamo  fermamente    persuasi    che 

l'adozione  di  una  tale  tariffa  in  tutù  gli  Stati  della  Con- 
federazione del  Reno  sarà  il  mezzo  più  efficace  per  fa- 
vorire lo  spaccio  de'  nuovi  prodotti  continentali  che  deb- 
bono rimpiazzare  le  derrate  coloniali,  e  nello  stesso  tem- 
po per  diminuire  il  consumo  di  queste  derrate,  consumo 
che  rende  il  Continente  tributario  all'  Indiilterra. 

Sovra  rapporto  del  n&sfro  ministro  delle  finanze, 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto   segue: 

Art.  I.  Il  decreto  imperiale  contenente  la  tariffa 
dei  diritti  d'ingresso  di  diverse  derrate  e  mercanzie ,  fat- 
to a  Trianon  il  5  del  mese  d agosto  i8io,  avrà  Jurza 
di  legge  in  tutta  V estensione  de' nostri  Stati,  a  comui- 
dar  dal  i.°  del  prossimo  ottobre,  per  tutte  le  merci  co- 
loniali che  vi  saranno  impiegale  o  consumate. 

II.  Questa  tariffa  non  risguarda  che  il  commercio 
della  Germania,  e  non  porla  alcun  cambiamento  ai  de- 
creti di  Berlino  e  di  Milano,  i  quali  restano  in  vigore 
né  alle  decisioni  imperiali,  giusta  le  quali  è  invariabil- 
mente stabilito  che  gli  zuccari,  i  caffè  ed  i  cotoni  che 
ingombrano  i  magazzini  dell'  Inghilterra  non  saranno  mai 
ammessi  in  Francia. 

IH.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  verrà  inserito 
nel  bulletiino  delle  leggi,  e  di  determinare  il  modo  se- 
condo il  quale  dovrà  percepirsi  nei  nostri  Stali  la  nuova 
tariffa. 

Ascaffemborgo ,  28  settembre  181  o. 

Carlo  ,   granduca. 
(  Jour.  du  Cojnm.  ) 


dirigersi  a  Pielroborgo.  (  Cour.  de  l' Europe.  ) 
—  Il  Principe  di  lliizfeldt  fece  pubblicare  il  seguente 
scritto  in  occasione   della   lettera    ebe    S.    M.  prussiana 
si  è  ultimamente  degnala  di  dirigergli  : 

Parecchi  pubblici  fogli ,  giada  qualche  tempo,  han- 
no raccolto  dicerie  offensive  e  calunniose  che  si 
sparsero  contro  di  me  inlorno  alla  mia  condotta  in 
qualità  di  governatore  civile  di  Berlino,  poco  prima  del- 
l' ingrasso  delle  truppe  francesi  in  quella  città.  Riguardai 
come  cosa  per  me  disonorevole  il  rispondere  a  simili 
anonimi  attacchi.  Era  mia  intenzione  F  attendere  il  ri- 
sultalo delle  ricerche  che  io  slesso  aveva  chieste  sul 
mio  procedere,  e  di  lasciare  al  pubblico  il  pronunziare 
su  quello  de'  miei  nemici  e  sulla  maniera  con  cui  sareb 
be  terminalo  il  mio  processo.  S.  M.  si  è  degnata  di  de- 
cidere altrimenti.  Io  aveva  presentali  i  miei  mezzi  di 
dfesa,  e  F  affare  era  portato  al  tribunale  competente , 
allorché  il  sovrano,  convinto  della  mia  vinocenza,  ha 
ordinato  di  sospendere  il  processo,  e  colla  graziosa  sua 
lettera  volle  darmi  una  prova  novella  del? imparziale  giu- 
stizia che  caratterizza  tulle  le  sue  azioni.  Sono  al  col- 
mo de'  iiiiei  voli,  dachè  sono  giustificalo  innanzi  agli  occhi 
del  mio  Re  ;  e  altiero  del  suo  sujfragio,  senza  offendere 
l  onor  mio ,  posso  rinunziare  alla  pubblicazione  degli  alti 
del  precesso,  che  non  solo  contengono  la  mia  apologia, 
via  ben  anco  la  prova  incontrastabile  de'  miei  servigi. 

Dato   a    Schoenslein  ,   nel  ducato  di  Nassau,   il  a 
settembre   1 8 1  o. 

Firmato ,  11  Principe  di  hatzfeldt-trachenberg. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo,  26  Settembre. 

I  vascelli  americani  messi  sotto  1'  embargo  ne' por- 
ti dei  ducati  d'  Holstein  ,  ebe  hanno  preso  dei  cariebi 
o  che  si  dispongono  a  caricare  ,  hanno  ottenuto  la 
permissione  di  far  vela. 

II  ministro  di  Francia  in  Isvezia  ,  il  sig.  barone 
ù*  Alquier  ,  è  arrivato  a  Slockbolm. 

(  Cour.  de  f  Europe.  ) 
KEGNO  DI  BVVIERA. 
Monaco  ,  26  Settembre. 
La  popolazione  cìxì  prima  dell'    ultima    guerra    era 
soliamo  di  5,5oo,ooo  abitanti  è  in  oggi  (  ad  onta  delle 
cessioni  che  abbiaoi  fatte  all'  Italia  ,  all'  lllirio  ,  al  Vir- 
lemberg  ed  al  gì  nihioato    di    Virzborgo  )  di  5,6oo,ooo 
abitanti.    Ecco  i  nomi  de'  nuovi  circoli  e    quello  de'  ca- 
poluoghi. Meno,  Ba  vienili  ;  Rcsat  ,    Anspachj    Regcn  , 
L   abbona  ;  Alto  Danubio,  Eichstaedt;  Basso  Danubio, 
Passavia  ;    Iller  ,    Rompiti)  ;  Iscro  ,    Monaco  j     Salza  f 
hausboigo  ;  I/in  ,  Inspruk.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Granducato  di  fhancfort. 

Fraiufort ,  5o  Settembre. 
Cario  per  la  gi\.zia  di  Dio,  Principe  primate  della 
Confederazione  del  Reno ,  granduca   di    Francfort ,    ecc. 
Avendoci  S.  M.  C  Imperatore  e  Re ,  protettore  della 
Confi  e  dcr azione  del  Reno, .folto  invitare    d' introdurre  nei 
nostri  Siali  la  nuova  tariffa   dei   diritti    che   si  percepi- 
scono in  Francia  sovra  ogni  spedi'  di   mercanzia   colo- 
niale,  in  virtù  del  decreto  inipei  i. ite  del  'j>  del  mese  scor- 
o  tanto  pii  volentieri  determinati  a  questa 


IMPERO  FRANCESE. 

Corfu,    14   Agosto. 

Il  giorno  20  dello  scorso  mese  vennero  qui  cele-* 
brate  le  esequie  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Mon- 
tebello,  nella  chiesa  greca  dedicata  a  S.  Spiridione,  e 
nella  Cattedrale  latina.  Le  LL.  EE  il  sig.  governatore 
generale  Donzelot,  il  commissario  imperiale  Lesseps, 
il  generale  di  brigata  Cardenau,  tutte  le  autorità  mili- 
tari, il  Senato  e  tutte  le  autorità  civili  hanno  assistito 
alla  cerimonia.  In  ambedue  le  chiese  suddette  erasi  in- 
nalzato un  cenotafio  ornato  di  trofei  militari  e  di  coro- 
ne di  cipresso  e  d'alloro.  Nella  chiesa  greca  l'arcive-» 
scovo  celebrò  il  servizio  divino,  ed  il  prete  pan  cancel- 
liere della  diocesi  greca  di  Corfu  pronunziò  un  discor- 
so greco  in  lode  dell'  illustre  guerriero.  Nella  chiesa  la- 
tina il  vicario  generale  celebrò  la  messa  susseguita  dal 
De  profundis;  ed  il  canonico  gran  cancelliere  della  sua 
diocesi  lesse  un  d  scorso  italiano  parimente  relativo  allo 
stesso  oggelto.  La  cerimonia  du;ò  dalle  ore  6  del  mal- 
tino  sino  alle  io.  La  guernigione  in  armi,  col  suo  ser- 
vizio e  colla  bella  tenuta  coutribuì  a  rendere  ancor  più, 
pomposa  la  funebre  cerimonia.  Si  sparò  il  cannone  e 
le  campane  resero  un  lugubre  suono.  Grande  fu  il 
concorso  del  popolo;  i  Greci,  facili  a  pregiarsi  alle  af- 
fezioni dell'animo,  s' interessarono  sommamente  alla  ce- 
lebrazione delle  gesta  del  compagno  d'armi  del  loro 
immortale  Sovrano,  di  uno  de' più  illusili  e  intrepidi 
guerrieri  della  Francia,  dell'eroe  che  inalberò  lo  s.fv.— 
dardo  d'onore  ne' Cfltrpi  di  Mirle  e  che  s'elevò  seca 
lui  al  tempio  dell'immorlalità.  (  Monil.  jonien.  ) 
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Nimes ,  28  Settembre. 
Un  nuovo  ramo  ci'  agricoltura  ba  già  prosperato 
tanto  in  questo  dipartjmento  ,  quanto  in  parecchi  altri 
dipartimenti  meridionali ,  ed  è  la  coltivazione  della  so- 
da o  sia  erbicaii.  Parecchi  abitanti  de  comuni  ove 
trovansi  de  terreni  pantanosi,  hanno  già  provato  il  van- 
taggio che  risulta  da  questo  nuovo  genere  d'industria 
rurale,  (  Jour.  du  Cornm.  ) 

Coi  mia,  5o  Settembre. 

Siamo  informali  da  lettere  di  Darmstadt  che  la 
1 
caduta  latta  dalla  contessa  di  Geltorp,  quando  si  ro- 
vesciò dalla  carrozza  vicino  a  quella  città,  è  slata  mol- 
to meno  grave  di  quel  eh'  crasi  temuto  sulle  prime.  Il 
primo  apparecchio  è  già  stato  levato  ;  tutte  le  piaghe 
ermi®  senza  ìutìam'u  azione,  né  v'ha  dubbio  che  pronta 
noi  dcbui  essere  la  guarigione;  ma  si  teme  che  le 
{ente  dei  volto  non  vi  lascino  qualche  traccia. 

(  Co  tir.  de  H  Europe.  ) 

Bordò  ,  i.°  Ottobre. 

Società'  delle  scilku  ,  bi.lle  lettere  ed  arti 
ni  lioimo'. 

Seduta  pubblica  ded'  8  settembre  1810. 

La  Società  avea  rimesso  al  eoucorso  diversa  quesi- 
ti intorno  ai  q  un  non  le  è  stato  diretto  alcun  lavoro 
che  le  sia  se.ujiato  meritevole  di  premio  :  questi  que- 
siti vendono  ritirati  dal  concorso. 

La  So;ieià  ,  desiderando  d'  incoraggiare  lo  zelo 
de'  suoi  corrispon  lenti  ,  ha  annunzialo  ni  uno  de'  suoi 
precedenti  programmi,  che  darà  og  li  anno  una  medaglia 
a  chi  le  avrà  spedito  il  lavoro  più  importante.  In  capo 
a  q  leste  opere  che  le  sono  state  mandate  q«est'  anno 
da'  suoi  corrispondenti  ,  devesi  ripor  quella  del  sig. 
Parrasnlier  intorno  alla  fabbricazione  del  siroppo  di 
zucearo  :  la  Società  ha  pensato  eh'  ella  non  poteva  ag- 
giungere nulla  alle  ouorevoli  distinzioni  con  cui  il 
g>verao  ha  ricompensato  lo  zelo  ed  il  talento  del  sig. 
Parmeulier. 

Fra  le  altre  opere,   la    Società  ne    ha  distinte  tre: 

i.°  Li  traduzione  di  Sallustio,  del  sig.  Molievaut , 
provveditore  del  liceo  di  Nancy  ; 

2°  La  raccolta  de1  monumenti  antichi  e  uioierni  , 
incisi  dal  sig.  L?.cour  figlio  ; 

5.°  Le  osservazioni  ed  esperienze  sull'  epizoozia  , 
del  sig.  federi  .0  Da  Olmi  ,  professore  di  tìsica  nel 
collegio  di  Soreze. 

La    òoceià    ha    stabilito    che  verrebbe  data  ,  nella 


Le  memorie  ,  disegni  o  modelli   degli   araliàydj^-  ^vVi> 
bono    essere    spedili   alla  Società  ava  iti  il  primo  luguOr— — " 
dello  slesso  anno  ;  questo  termine  è  di  rigore. 

Per  soggetto  d'  un  secondo  premio  ,  la  Società 
domanda  : 

«  Se  le  lande  situale  fi  a  1'  Adour  e  la  Gai  orina 
sono  suscettibili  d'  esser  convertite  in  tutto  od  in  parte 
in  prati  artificiali  ?  » 

Il  premio,  consistente  in  una  medaglia  d'010  di 
5t)o  franchi,  verrà  aggiudicalo  nella  seduta  j  ubbh<a  del 
mese  d'agosto  181 5. 

Le  memorie  debbono  essere  spedite  alla  Società; 
avanti  il  primo  luglio  dello  stesìo  anno;  questo  ter- 
mine e  di  rigore. 

Le  viti  erano  un  tempo  una  sorgente  di    ricchezze 
cosi    grande    pel    dipartimento    della    Gironda  ,    che    gli 
agricoltori  hanno  trascurato  gli  altri  prodotti   territoriali 
per  occuparsi  esclusivamente    della  coltivazione  di  q  e*" 
sto' prezioso  arbusto.  Ma  dopo  che  la  guerra  ha    inter- 
rotte le  nostre    relazioni    commerciali,   i    prodotti    delie 
viti  sono  stati,  per  cosi  dire,  nulli,  e  l'agricoltore    in- 
dustrioso ha  dovuto  cercar  nuove  risorse  ni    altri    rami 
di  coltivazione.  In  fatti  non  è  che  dopo  quest'epoca   che, 
la   funesta    abitudine    de  maggesi    è    stala    abbandonata , 
che  i  prati  artificiali  sono  siali  introdotti  in    quasi    lutti 
i  cantoni,  che  si  sono  coltivati  i  pomi  di   terra  pel  nu- 
damente degli  uomini  e  delle  besue,  che   le  pantalo- 
ni d'acacia  si  sono  moltiplicate,  e  che    finalmente    si    è 
pensato  a  migliorare  le  nóslre    razze    di    bestie    lanute , 
colla  loro  unione  con    quelle    di    Spagna,    deite    menni. 
Si  è  in  questo    modo    che    una    nazione    industriosa    ed 
agricola  approfitta    delle    sue    sventure    per    procacciarsi 
nuove  risorse.  Ma  quanti  oslacoli  debbono    superar    co- 
loro i  quali  vogliono  allontanarsi  dagli  usi  della  comu- 
ne? Quanto  coraggio  abbisogna  per   vincere  le  d. facol- 
tà   ognor    eresienti     che     oppongono     loro    ostaco'o    ad 
Ogni  passo?   Convinta    da    queste    importanti    verità,    la 
.Società  si  è  l'alta  un    dovere    non    solo    di    secondare    i 
loro  sforzi,  ina  ben  anche  di  sussidiarli    co' suoi    consi- 
gli, e  di  ricompensare  1  loro  lavori.  Dispensatrice  della: 
munificenza   del    consiglio    generale    del    dipartmieulo    e 
della  città  di  Bordò,  ogni   anno    ella  consacra    parecchi 
premi  all'incoraggiamento  dell'industria  rurale,    ed    an- 
che allorquando  non  ha  successi  compiuti  da  coronare, 
♦coglie  con  premura  tutte  le  occasioni  che  le    si  presen- 
tano, per  ricompensare  i  lodevoli  sforzi.  Ma  la    Società 
si  è  soprattutto    incaricala    d'indicar  loro    1    nuovi    rami 


seduta    di    q  u:blo    g  orno  ,    una    medaglia  d'  010  al  sig.  |  d'industria  ruraie  che  possono  aumentare  i  prodotti  del- 
Mollevaui  ,  ed  una  al  s  g.  Lacour  figlio,  e  che  verreb-  j  le  loro  terre;  si  è  sello  questo    punto    di    vista    ch'ella 


be  latta  menzione  onorevole  dell'  opira  del  sig.  Da 
Olmi. 

La  coltivazione  delle  nostre  lande  è  stala  più  volte 
1'  oggetto  delle  sollecitudini  della  Società  ;  coli'  idea  di 
conseguir  questo  s.opo,  ella  propone  m  oggi  i  due 
•;cguen!.i   quesiti  : 

«  Qual  sarebbe  il  migliore  aralro  che  ,  supplendo 
alia  zoppa  ed  alla  vanga,  potrebb'  cssie  iinp'egalo 
con   minori  spese  alla  coltivazione  delie  lande  ?   » 

Il  premio  consistente  in  una  medaglia    d'  oro,    del 


chiama  in  og<n  la  loro  attenzione  sulla  coliivaz  one  di 
alcune  piante  che  possono  conseguir  q  icslo  scopo  , 
quali  sono  il  cavol  rapa,  il.  navoie  di  Svezia  e  la  soda. 
Convinta  di  lutti  questi  vantaggi,  la  Società  pro- 
pone una  medaglia  d'oro  del  valore  di  .00  franchi» 
che  verrà  aggiudicata  nella  .<- •  Ina  pubblica  del  ni^se 
d'agosto  lèti;  ah  agricoltore  del  dipartiaieiUp  d  Ila 
Gironda  che  avrà  fabbricato  la  ma.-;  ■  1  quant  là  di  so- 
da. Questa  quantità  no'i  poli;'  ess«r  minore  ci  u;i  4  •  n- 
tnle  metrico.  Gli  aulori  dovranno  fu-  per.    nire  alla    So- 


vaìore   di    3oo    fianchi,    sarà    aggiudicato    nena    seduta  \  ciela,  co^in  nota  d'.';.  !   V'Z 


^:.I,jlica  del  mese  d' aguoto   1812. 


I 


la  fabbricazioni 


un  calinone  del  peso  di  j  cado-vauiim 


n/.o 


eù  un  certificaio  del  moine   de]    luogo    dl«     aliesieSìi  la  ;  co'  loro  consiglj.   Tengo  per  ferino  che   ove    le  autorità, 


&Lbricozione. 

La  Società  aggiudicherà  altresì  nella  uiedesima  se- 
duta una  medaglia  d'  oro  di  ;oo  franchi  all'agricoltore 
che  avrà  seminata  la  maggior  ^s  tensione  di  terreno  di 
cawl  rapa  o  di  navoni  di  Svezia;  questa  estensione  non 
potrà  etscre  minore  di  tre  arpenlì  di  Bordò ,  ed  il  fatto 
dovrà  essere  comprovato  dal  mairi  del  luogo. 

La  Società,  bramando  e. accelerare  il  perfeziona- 
luenlc  dello  ra*,^e  delle  bestie  lanute  nel  dipartimento 
della  Gironda,  ha  deliberalo,  dietro  rapporto  della  coni, 
i  iasione  speciale  incaricata  di  quanto  è  relativo  a  que- 
sto ramo  d'  industria  rurale,  che  nella  sua    seduta  pub- 


c  le  pia  accreditale  persone  impieghino  i  mezzi  che  sono 
in  loro  potere,  i  sudditi  tdi  S.  M.  nel  Regno  d \Italia 
emuleranno  gli  sforzi  die  hanno  fatto  ,  e  che  fanno  gli 
atri  sudditi  del  vasto  di  tei  Impero.  A  ciò  ne  eccitano 
potentemente  e  i  premj  generosi  accordati  dalla  Sovrana 
munificenza  ,  e  [  onor  nazionale ,  e  la  pubblica  e  privata 
uliliuu  Si  raddoppd  adunque  lo  zelo  nel  promovere  t indu- 
stria e  gli  utili  studj  che  possono  vie  più  animarla  , 
e  ne  quali  il  gemo  italiano  seppe  altrevolte  vincere  mol- 
te Nazioni;  si  diminuiscano  tanti  bisogni  Jìltizj  che  non 
necessarie  abitudini  ci  hanno  fatto  contrarre;  si  molti- 
plichi quanto  più  si  possa  la  coltivazione  delle  api,  e  sì 


blica  del  181 1  verrà  accordata  una  medaglia  d'oro,  del  i  supplisca  col  prezioso  loro  lavoro  agli  usi  comuni  come 
prezzo  di  200  franchi,  a  quell'agricoltore  che  avrà  su-  pur  tanto  tempo  fecero  i  nostri  padri.  I  nostri  sforzi  e 
aerato  maggiori  ostacoli ,  e J  ottenuto  maggiori  successi  j  questi  piccoli  sacrificj  saranno  largamente  compensali 
per  l'introduzione  e  l'educazione  dei  merini  in  uno  dei     riflettendo  che  il  nostro  denaro   non   ci  sarà  tolto  dallo 


circondai"!  comunali   delia  Gironda. 

La    Società   rammenta    che    indipendentemente   dai 


straniero;  die  pili  non  renderemo   un   vergognoso   e  pe- 
sante tributo  all'  inimico  j   die  con  ciò  concorreremo  noi 


preuoj  proposti  ella  aggiudica  ogni  anno  medaglie  d'in-     pure  a  costringerlo  alla  pace,  unico  voto  del  più  grande 


eoiaggiainento  agli  agricoltori ,  agli  artisti  ed  ai  let- 
terati che  rcndousi  commendevoli  con  utili  lavori;  le 
guardie  delle  foreste  imperiali ,  i  quali  con  utili  pianta- 
gioni avessero  migliorato  le  loio  tagliate  d'alberi  (  leur 
triuge  )  hanno  egualmente  diritto  a    queste   ricompense. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


REGNO   D'ITALIA. 

Milano  ,  1 1   Ottobre. 

Circolare  di  S.  E.  il  sig.  conte  Ministro  dell'Interno, 

ai  Prefetti  del  Regno. 

Milano,  il  io  ottobre  1810. 
Non  ostante  che  alV  atto  in  cui  vi  ho   trasmesso  il 
Sovrano  decreto  del  dì  13  settembre  p.°   p.°  riguardante 
la  fabbricazione  dello  zuccaro  a*  uva  vi  abbia  dato  i  più 
'forti  eccitamenti  perchè  da  voi   e   dalle    autoiìtà  che  da  j 
voi  dipendono  sieno  col  massimo  zelo  secondate  le  sol- 
lecitudini di  S.  M.  L'  Imperatore  e  Re,  pure  non  voglio 
ommettere   di  raccomandarvi   nuovamente    con    lutto   il 
calore  questo  importantissimo  oggetto.  E  lo  fa  presente- 
mente con  maggior  animo  poiché  nella  visita  che  ho  re- 
centemente compiuta  di  molti  Dipartimenti  del  Regno  ho 
con  somma  compiacenza  potuto  vedere    che    in  parecchi 
luoghi   l'  industria    nazionale    si   è   già   scossa  ,   e  che  i  \ 


de'  Monarchi  ,  del  più  possente  di  tutti  gli  Eroi.  Ad 
eccitare  sempre  più  il  vostro  zelo  e  quello  ddle  popola- 
zioni alla  cura  vostra  commessa,  terminerò  questo  cir- 
colare dispaccio  colle  parole  stesse  colle  quali  S.  A.  1. 
il  Principe  licere  tei  nana  quello  che  si  è  degnato  di 
scrivermi,  a  Io  terrò  conto  (  mi  dice  il  Principe  )  dei 
»  minimi  sforzi ,  ed  a  misura  che  m  informerete  dei 
»  tentativi  che  si  saranno  fotti  sui  diversi  punti  del  Re— 
»  gno  par  l'  esecuzione  del  Decreto  di  S.  M.  del  dì  iz 
»  del  mese  scorso ,  io  mi  darò  premura  di  far  cono— 
»  scere  a  S.  M.  i  nomi  de'  proprieiarj  che  gli  avranno 
»  Jatti.  Con  buoni  sentimenti ,  e  con  buona  volontà  nulla 
»  vi  può  essere  d  impossibile  ai  sudditi  di  S.  M.   * 

Nel  prevenirvi  poi  che  quanto  prima  vi  spedii  ò  una 
istruzione  sulla  coltivazione  del  cotone  che  per  motivi 
uguali  a  quelli  che  vi  ho  di  sopra  accennati  deve  essere 
ejficacemente  promossa  ,  ho  il  piacere  di  salutarvi  con 
distinta  stima. 

Firmato,  L.  Vaccaju, 


AVVISO. 

Tutte  le  note  relative  ai  titoli  anteriori  all'  attiva- 
zione del  Codice  Napoleone  ,  presentate  *  questo  ufficio 
delle  ujoteche  a  lutto  il  giorno  24  dicembre  180^  ;  e 
quelle  risguardanti  il  tempo  corrente,  presentate  entro 
f  ora  scorso  settembre  ib'io,  trovatisi  già  vi  piena  regi- 


strazione. Se  ne  previene  quindi  il  pubblico,  acciò  possa 
j  ciascuno  degl'  insinuanti  ritirare  il  duplo  delle  note  mu- 
pj'u  valenti  chimici  ,  ed  altri   ragguardevoli  soggetti  coli'     nito  del  rispettivo  certificato  della  eseguila  inscrizione. 


opera  loro  ,  co'  loro  consiglj  ,  o  colle  proprie  sostanze 
moltiplicano  i  tentativi  e  gli  esperimenti  per  introdurre , 
estendere  e  migliorare  la  raccomandata  fabbricazione. 
A  fine  però  di  renderla  più  facile  ,  e  per  eseguire  gli  or- 
dini che  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  é  degnato  co- 
municarmi ,  fio  fatto  tradurre  dal  francese  nella  nostra 
lingua  l'  istruzione  sul  modo  di  fare  lo  zuccaro  d'  uva  , 
che  fu  già  pubblicala  in  Francia  ,  e  che  venne  dopo  i 
necessarj  esperimenti  ed  esami  compilala  dai  jnù  va- 
lenti chimici  dell'  Impero.  Ve  ne  fo  tenere  un  buon  nu- 
mero d  esemplari  perchè  li  trasmettiate  a  tutti  quelli  i 
quali  possano  essere  in  islato  a"  intraprenìere  lafabbri- 
cazione  dello  zuccaro  d'uva,  o  l'abbiano  già  intrapresa 
o  siano  più  proprj  a  promoverla  ,  e  col  loro  credito  ,  e 


Como,  dall'  ufficio  delle  ipoteche,  il  2  ottobre  1810 
Clerici  ,  conservatore. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

B.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coinp.  I.  e  R.  francese 
si  reciti  Les  chHteaux  eu  Espagne.  —  Les   héritiers. 

Domani  il  secondo  ballo  nuovo,  intitolato  H  finto 
filosofi). 

\  1  .uro  CabcAWO.  Si  rappresenta  in  musica  I  quat- 
tro rivali  in  amore ,    musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro  S.  Rjìdegonda.  Dalla  oonxp.  Verzura_  si 
recita  Meneghino  geloso. 

Teatro  di  lle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  villeggiatura  del  dottore. 

Anfiteatro  DELLA  SrAntiu.  Dalla  conjp.  Bacci  fi3 
recita  L'  aio  neh"  imbarazzo 


sf.°  2<S6 


H4* 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Salalo  :5   Ottobre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockhohìtt  18  Settembre. 


I 


rapporti,  le  lettere  e  le  dichiarazioni,  spedite  o 
comunicale  al  collegio  reale  di  medicina  intorno  alla 
morte  del  Principe  Carlo  Augusto,  sono  state  pubblicate 
dal  segretario  di  questo  collegio,  sig.  Pbilipson.  In  que- 
sta interessante  raccolta  si  distinguono  soprattutto  due 
rapporti  officiali  del  sig.  Lodin ,  professore  di  medicina 
a  Linkoping.  Sì  nell'uno  che  nell'  altro,  questo  dotto 
medico  emette  1'  opinione  che  il  fu  Principe  sia  stalo 
avvelenato. 

Ecco  il  primo  di  questi  rapporti:  esso  è  diretto 
alla  cancelleria  di  giustizia: 

«  Conformemente  agli  ordini  della  cancelleria  di 
giustizia,  ho  l'onore  d'  annunziare  che  fin  dal  i3  di 
questo  mese  ho  spedito  al  collegio  medico  il  mio  rap- 
porto officiale,  di  cui  unisco  qui  una  copia,  sullo  slato 
di  malattia  di  S.  A.  il  Principe  reale  al  suo  passaggio 
da  Li«k.opi\ig,  e  sulia  parte  ch'io  ebbi  per  un  brevis- 
simo intervallo  al  trattamento  di  questa  malattia.  Sic- 
come il  collegio  medico,  giusta  il  processo  verbale  dell' 
apertura  del  cadavere ,  aveva  già  solennemente  dichia- 
rato che  la  morte  subitanea  e  deplorabile  del  Principe 
reale  era  dovuta  ad  uu' apoplessia,  non  ho  creduto  che 
a  me  convenisse  il  pronunziare  la  mia  opinione  parti- 
colare sopra  questo  tristo  avvenimento. 

»  Egli  è  una  verità  iucontrastabile  che  S.  A.  R.  è 
morta  d' un  colpo  d' apoplessia  j  ma  non  si  è  ancora 
avanzato,  e  molto  meno  non  si  è  ancor  provato  che  il 
Principe  avesse  la  minima  disposizione  a  questa  terri- 
bile malattia.  Giusta  la  mia  opinione ,  non  eravi  la  più 
piccola   disposizione. 

y>  So  che  sarebbe  per  me  cosa  più  prudente  il  non 
annunziare  cbe  fatti  che  si  potessero  dimostrare-  ma 
nella  totale  mancanza  di  fatti  positivi,  ed  in  un  avveni- 
mento d' un'oscurità  così  straordinaria,  mi  pare  che  mi 
debba  essere  permesso  il  richiamare  all'  attenzione  dell' 
autorità    superiore    ciò  che    mi    sembra     più    verisimile. 

»  La  voce  pubblica  afferma  che  il  Principe  reale 
è  stato  avvelenato.  Questa  opinione,  benché  universal- 
mente divulgata,  può  esser  falsa.  Ma  ove  si  consideri 
che  S.  A.  R.  mi  ha  assicurato  di  propria  bocca  che 
pria  d' abitare  la  Svezia  ella  non  era  stata  quasi  mai 
indisposta ,  e  che  dopo  quesl'  epoca  provava  sovente- 
mente mancanza  d'appetito,  coliche  e  diarree,  allora 
l'opinion  pubblica  sembra  meritare  attenzione  ;  ed   oyc 


sì  prenda  ancora  in  considerazione  il    genere   di   morte 
o  stato  delle  viscere  dopo  la  morie ,  questa  opinione 
acquista  altresì  un  certo    grado  di    probabilità. 

»  Se  S.  A.  R.  fosse  slata  valetudinaria  già  da  più 
anni ■  se  avesse  sofferto  ostruzioni,  diarree,  emorragie 
fluenti  o  non  fluenti,  allora  lo  straordinario  volume  ed 
il  color  cupo  del  fegato,  come  pure  la  tinta  nera  della 
nntea  e  lo  stato  di  decomposizione  in  cui  si  trovò  que- 
sto viscere,  potrebbero  essere  effetti  naturali  di  queste 
malattie,  soppraltutto  supponendo  che  il  Principe  fosse 
stato  dedito  alla  gozzoviglia,  ai  liquori,  al  riposo  ed 
alla  mollezza.  Ma  siccome  sappiam  tulli  al  contrario  che 
S.  A.  R.  amava  la  sobrietà  e  1'  esercizio,  è  impossibile 
l'ammettere  che  lo  stato  valeludinario  del  Principe,  du- 
rante il  suo  breve  soggiorno  in  Isvezia,  abbia  potuto  in 
un  medo  naturale  produrre  questi  risultali,  soprattutto 
se  si  rifletta  che  abbisognano  molti  anni  per  far  nascere 
queste  ostruzioni  croniche. 

:>  Se  ,  dielro  queste  considerazioni ,  vogliam  ri- 
guardare come  verisimile  che  siasi  trovato  un  indivi- 
duo tanto  scellerato  da  propinare  il  veleno  al  Principe 
r-ulo  ,  diventa  necessario  1'  esaminar  la  natura  del  ve- 
leno che  ha  potuto  essere  impiegato ,  ed  il  modo  con 
cui  ha  potuto  agire. 

»  I  veleni  tratti  dal  regno  minerale  provocano 
anche  all'  istante  dolori  terribili ,  danno  una  morte  re- 
pentina ,  e  lasciano  nello  stomaco  e  negl'  intestini  tracce 
evidenti  ;  la  pellicola  interna  è  in  più  luoghi  corrosa 
ed  in  generale  infiammata ,  e  tal  volta  gangrenata.  I 
veleni  tratti  dal  regno  vegetabile  possono  pure,  allor- 
ché si  prendono  in  grande  quantità,  produrre  una  mor- 
te subitanea  ;  ma  agiscono  in  parecchie  guise  secondo 
la  loro  diversa  natura.  Essi  però  si  rassomigliano  tutti, 
in  quanto  che  non  intaccano  né  lo  stomaco  né  le  vi- 
scere ,  sono  facilmente  assorbiti  ,  e  fanno  ascendere  il 
sangue  al  cervello  j  il  che  cagiona  una  morte  apople- 
tica.  I  veleni  minerali  possono  essere  facilmente  ricono- 
sciuti coi  mezzi  dell'  arte  j  ma  i  veleni  vegetabili  sono 
così  varj  ed  agiscono  in  tante  maniere,  che  la  chimica, 
per  quanto  sia  perfezionata  ,  non  saprebbe  sommini- 
strare agenti  sicuri  coi  quali  riconoscerli.  Il  veleno  , 
dello  in  Italia  acqua  tofana,  non  è  noto  che  di  nome 
ai  medici  svedesi,  ma  secondo  testificanze  degne  di 
fede  ,  pare  certo  che,  presa  in  grande  o  piccola  quan- 
tità ,  uccida  in  maggiore  o  minor  tempo. 

»  Se  dunque  uno  scellerato,  capace  del  delitto-  che 
si  sospetta,  trovasi  munito  d'  un  simile  veleno,  pare 
certo  che  non  ne  abbia  impiegato  altro.  Questo  veleno 
facendo    nascere   uno    slato    di   languore,  si  comprende 


some    S.     A.    R.    abbia    provato     coliche     frequenti  , 
e  come  il  pasticcio  freddo,  mangiato  nell'albergo  a  Lil- 
laby,  abbia  potuto  cagionar  vomiti  violenti  al  Principe 
mentre   che   gli    altri    commensali  non  provarono  alcun 
sinistro  effetto. 

»  Se  mi  si  domandasse  di  dichiarare  sulla  mia 
coscienza  qual  debba  essere  1'  aspetto  d'  un  corpo  che 
abbia  ricevuta  la  morte  per  mezzo  d'  un  veleno  lento, 
è  evidente  eh'  io  non  potrei  affermar  nulla  con  giura- 
mento, non  avendone  mai  veduto  il  caso.  Ma  dietro 
ciò  che  sappiamo  dell'  azione  eh'  esercitano  questi  ve- 
leni, portando  il  sangue  al  cervello^  ed  estinguendo  a 
poco  a  poco  la  vitalità  del  cuore,  sembra  che  risultar 
ne  debbano  ostruzioni  nelle  viscere,  e  che  il  corpo 
debba  presentar  le  apparenze  che  si  videro  nel  cada- 
vere di  S.  A.  R. 

»  Io  parlo  secondo  la  mia  coscienza  j  posso  ingan- 
narmi ;  ma  le  mie  intenzioni  sono  pure.  Sottopongo  la 
mia  opinione  all'  esame  del  collegio  reale  di  medicina 
ec.  ec.  lo  non  denunzio  alcuno  j  ma  nel  momento  in 
cui  la  nazione  grida  vendetta  sovra  un  delitto  che  le 
cagiona  una  cosi  crudel  perdita,  e  che  sparge  una 
macchia  sul  carattere  nazionale  ,  guai  a  colui  eh'  è 
abbastanza  debole  per  lasciarsi  indurre  dal  timore  di 
pericoli  personali  a  tacere  la  più  piccola  cosa  che  servir 
possa  ad  illuminar  la  giustizia! 

«  Linkoping ,  20  giugno   18 io.  » 

Firmato  ,  Lodin. 
(  Jonr.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  28  Settembre. 
Si  è  veduta  il  2$  di  questo  mese  una  nuova  flotta 
mercantile  di  circa  170  vele,  scortata  da  2  vascelli  di 
linea,  2  fregale,  2  cutteri  ed  un  brick.  Questi  basti- 
menti venivano  dal  Baltico ,  e  traversavano  il  Belt.  Uno 
de' più  grossi  si  arrenò  all'ingresso  dello  Stretto,  e  bi- 
sognò abbruciarlo.  Cinquecento  vascelli  mercantili  tro- 
vavansi ,  dieci  giorni  sono,  vicino  a  Gottemborgo,  e 
disponevansi  a  far  vela  sotto  scorta  pel  Baltico. 
•—  Il  nuovo  ambasciadore  d' Austria  presso  la  nostra 
corte,  il  sig.  barone  di  Binder,  ha  avuto,  venerdì  scor- 
so, la  sua  prima  udienza.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Memel,  20   Settembre. 
Il  conte  di  Gottorp  è  ancora  a  Polangen ,  in  Cur- 
landia.  Dicesi  ch'egli  partirà  per  l'Inghilterra. 

(  Jhur.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo  ,  ?8  Settembre. 
11  Principe  di  Ponte  Corvo,  Principe  reale  di  Sve- 
aia  ,  è  qui  aspettato  pel  G  ottobre.  (  Idem.  ) 

REGNO   D'UNGHERIA. 

Pi  Ci  borgo ,  nj  Seti  embre. 
11  teatro  della  guerra  si  va  semprepiù  avvicinando 
alle  nostre  frontiere.  Stando  ad  alcuni  rapporti  giunti  a 
Teuieswar,  un  nuovo  corpo  russo  ha  passato  il  Danubio 
presso  Palauka  e  si  è  unito  alle  truppe  della  medesima 
nazione  che  tiovavansi  già  sulla  riva  sinistra  di  quel 
fiume,    e    clic    occupano    attualmente    tutta    l'estensione 

fra  Pergola,  iìuo  a  Bakoitf. 


Questa  piccola  armata  russa  che  sostiene  i  Servia- 
ni  coi  quali  è  in  continua  comunicazione,  ha  nello  stes- 
so tempo  l'ordine  d'impadronirsi  di  tutto  il  Danubio 
superiore,  e  specialmente  delle  piazze  forti  che  lo  guer- 
niscono.  Dicesi  che  una  colonna  di  queste  truppe  sia 
in  marcia  alla  volta  di  Gladowa,  ad  oggetto  di  far 
l'assedio  d'  Orsowa.  I  Turchi,  che  hanno  preveduto 
questi  avvenimenti  ,  mostrano  già  da  qualche  tempo 
molta  attività  nelf approvigionar  le  dette  fortezze,  ed 
hanno  comperato  a  quest'  oggetto  mollo  grano  ed  altri 
effetti  d' approvigionamenlo  sul  territorio    austriaco. 

Un  corpo  avanzato  dei  Russi  è  già  penetrato  fino 
a  Miroes  e  Nishach. 

11  corpo  principale  de'  Serviani  si  è  finor  mante- 
nuto nel  suo  eccellente  campo  trincerato  davanti  Ale- 
xinlza,  ma  non  ha  potuto  prender  1'  offensiva  per  avan- 
zarsi sopra  Nissa  ;  questa  città  assai  ben  fortificata  è 
altronde  proletta  da  un  corpo  ottomano  che  ha  ultima- 
mente riportata  la  vittoria  di  Bayna.  Czerni  Giorgio  , 
che  comanda  presso  Alexintza  ,  ha  fatto  passar  le  trup- 
pe che  trovavansi  sulla  riva  sinistra  della  Morava,  nel 
suo  campo  ,  a  fine  di  rinforzar  la  sua  armata  che  ha 
molto  sofferto  tanto  dai  Turchi  ,  quaato  per  la  diser- 
zione. Si  sta  per  islabilire  un  campo  di  riserva  sulla 
Morava-;  il  Senato  serviano  prende  in  questo  momento 
vigorosissime  misure  onde  far  raggiungere  1*  armata  da 
tutti  gli  abitanti  che  sono  in  grado  di  portar   le  armi. 

Nulla  è  ancor  avvenuto  sulle  sponde  della  Drinaj 
i  corpi  d'  armata  rispettiva  si  teagono  di  vista,  ma  né 
1'  uno  né  1'  altro  ha  fatto  sinora  il  minimo  tentativo 
per  passar  questo  fiume  che  li  separa.  Un  corpo  dì 
circa  6m.  Turchi  è  penetrato  ultimamente  dall'Albania 
nella  parte  meridionale  della  Servia  ,  ove  non  erano 
truppe  serviaae  capaci  d'arrestare  i  loro  progressi.  Egli 
si  è  in  conseguenza  avanzato  fino  ad  Ostrenitza  ed 
alle  radici  delle  famose  montagne  di  Brijusdaschi  j 
e  tutto  il  territorio  fra  queste  montagne  e  le  frontiere 
dell'  Albania  è  attualmente  in  suo  potere.  Gli  abitanti 
di  questa  provincia  sono  estremamente  maltrattati ,  e  i 
Turchi  si  permettono  orribili  devastazioni. 

(  Cour.  de  C  Europe.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

yienna,  24  Settembre. 
Una  lettera   di   Bucharest,   scritta  da  una  casa   dì 
commercio, annunzia  che  Rudschuk  ha  capitolato  in  con- 
seguenza della  vittoria  riportata  il  7  dai    Russi    sovra  i 
Turchi. 

—  Si  assicura  che  uno  dei  capi  più  distinti  del  di-, 
partimento  delle  finanze  sia  partito  per  1'  Ungheria  col— 
l' idea  di  determinar  la  nazione  ungherese  ad  accedere 
alle  misure  prese  per  lo  ristabilimento  del  credito  pub- 
blico. 

—  Si  annunzia  la  prossima  pubblicazione  d'un' ordi- 
nanza imperiale  intorno  alle  derrate  coloniali.  Dicesi 
pure  che  le  mercanzie  che  vengono  dalla  Turchia  a 
per  la  via  di  quell'Impero  saranno  soggette  in  avveni- 
re ad  una  visita  più  rigorosa  di  quello  che  si  era 
finora  praticata.  (  Pub.  ) 

REGNO   DI   BAVIERA. 
Augusta  ,    28    Settembre. 
Si  è  pubblicata  il  21  a  Scharding,  al  suono  deli* 


S3  i  j  '' 
trombe  e  de'timpani,  l'immissione  in  possesso  dell'  Inn-  |  che  vedesi  su  questo  picciolo  monumento  ;  là  trgaitfe 
viertel,  m  nome  di  S.  M.  il  Re  di  Virteinberg.  facciale  sono  assolutamente  luce.   Questa  piet\  g  & 

—  Ci  «  scrive  da  Lmdau  che  non  solo  non   vengono  I  venne   rovesciata    sopra   uno    de*  suoi    lati,     ad NLe  q 
demolite   le    fortificazioni   di   quella   città,    ma    che  si 
lavora  anche  in  questo  momento  ad  ampliarle   mediami 
opere  esterne  che  si  costruiscono  davanti  quella  piazza, 

(  Pub.  ) 
REPUBBLICA  ELVETICA. 
Losanna,  28  Settembre. 
Continuano  a  passare  molti  forestieri    dalla    nostra 
citta.  Jersera  S.  E.  il  conte  di  Stackelberg,  ambasciador 
di  Russia  a  Vienna  ,  è  arrivato  da  Ginevra  con  un  se 
guito   di   carrozze.    Questa    mattina    egli   è    partito    per 
Berna. 

S.  A.  I.  la  Granduchessa    Costantina   di   Russia   è 


-«    VU.U.UUU*   m    nussia    e     trasparenti  che  ne 
ritornata  A  *a  a  Berna  ,  dopo  aver  fatto  un  giro   nelle     si       trebbe  forma 


metri  di  profondità  sotto  terra.    (  Cour.  de  l Europa)' 
Parigi,  6  Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  partito  da 
Morfontaine  lunedì  scorso  i«  ottobre  per  recarsi  a 
Stockholm.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  Società  d'agricoltura  d  Auch  s'occupa  con  grande 
zelo  della  fabbricazione  dello  zuccaro  d'  uva*  Il  sig.  Bou- 
lee,  farmacista,  membro  della  Società,  le  ha  presenta- 
te 4  qualità  di  questo  zucchero  di  varia  purezza.  11  più 
colorito  e  men  purificato,  estratto  dalle  uve  rosse,  era 
il  pm  saccarino,  e  si  distingueva  pei  numerosi  cristalli 
trasparenti  che  non  iscorgevansi    negli   altri;   di   questo 


montagne.  Lo  stesso  giorno  S.  A.  il  Principe  eredita- 
rio di  Holstein-Oldemborgo  è  pure  arrivato  a  Berna 
col  suo  seguito.  Egli  si  propone  di  fare  un  viaggio  nei 
piccoli  cantoni. 

—  Gli  abitanti  del  principato  di  Neuchàtel  hanno 
espresso  il  loro  entusiasmo  in  occasione  dell'arrivo  del 
•ig.  Lesperut  ,  barone  dell'  Impero  ,  governatore  di 
Neuchàtel  ,  e  del  felice  parto  dell'  augusta  sposa  di  S. 
A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  e  di  Wagram.  Tutti  gli 
ordini  della  cittadinanza  si  sono  fatti  premura  di  diri- 
gere le  loro  felicitazioni  a  S.  A.  per  questo  avveni- 
mento. Corre  voce  che  il  neonato  Principe  sia  nomi- 
nato Duca  di  Valengin.  (  idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid  ,  1 7  Stttembre. 
Il  capo    di   banda   Franceschetto    trovavasi   il  4  di 


era  su  quel  punto  ,  ricevette  ordine  di  fare  un  movi- 
mento retrogrado  per  attirare  il  nemico  fino  a  Vil- 
Iarubia.  Franceschetto  diede  in  ques lo  laccio,  e  allorché 
riconobbe  la  sua  imprudenza,  era  troppo  tardi;  4oo  uo- 
mini di  fanteria  di  Nassau,  e  60  cavalieri  Io  forzarono 


ar  un  bel  zuccaro   in    pane.    I   membri 
delia  Società  e   gli    amatori    che   hanno   gustate    queste, 
varie  qualità  di  zuccari,  hanno  riconosciuto  al  loro  sa- 
pore saccarino,  ch'esse  potevano  benissimo  rimpiazzare 
lo  zuccaro  di  canna,  e  che   lo   zuccaro   d'  uva  doveva 
far  cangiar  d'avviso  chi  pensa  che  si  debba   far   venire 
a  grandi   spese    io    zuccaro   straniero.    Questa    Società,' 
a  fine  di  favorire  i  progressi  dell'arte  di    fabbricare   lo 
sciroppo  e  lo  zuccaro  di  uva,  e  per    dissipare    le   pre- 
venzmni  troppo  favorevoli  che  si  hanno  ili  generale  sul- 
lo zucchero  straniero,  ha  deciso  di  stabilire,  a  sue  spe- 
se,  un    elaboratorio    ove   si    fabbricherà   in    quest'anno 
sciroppo  «  zuccaro    di    uva.    Essa    renderà    conto    degli 
sperimenti  che  vi  si  faranno  su  tutte  le  specie  d'uve. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Firenze,  8  Ottobre. 
La  sera  di  jer  1'  altro  giunse  felicemente  in  questa 


questo  mese  a  Tomelloso  con  400  uomini    e    due  can-     ►!»<    1  xT       ***  ^"^  fdicemenle  ÌQ  ««** 

«oni.  Un  distaccamento  del  reggimento   di    Baden      he     S  A   A     p"  ~  ™*Ì°  **  *  ^  *  *  Uvera°' 
era  su  quel  punto  ,  ricevette  ordine  di    fi    f   '   .         J  A'  "  '*  ^TTT  P*  G™d^-  *  Toscana, 


alla   pugna:    l'azione  non    durò    che   un   auar  ZT^     ^T'  Ì  ^^  '  eSSeUd°SÌ  ^  nUnÌle  Qcli'  a™es*« 
In  questo  breve  intervallo  U  nemico ZZZ!  T    ***""*  ^  *    ***    *W    ^   «^ 


In  questo  breve  intervallo  il  nemico  perdette  180  uo- 
mini uccisi,  ed  ebbe  molli  feriti:  fra  questi  ultimi  tro- 
vasi lo  stesso  Franceschetto.  I  due  cannoni  e  tutte  le 
munizioni  sono  caduti  in  nostro  potere.  Il  sig.  di  Kruse 
che  comandava  il  reggimento  di  Nassau  ,  merita  i  più' 
grandi  elogi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Dizione  ,  9  Settembre. 
Nello  scavare  il    terreno  su   cui   debbe   erigersi   il 
nuovo  teatro,  si  è  di  recente  scoperto    un  pezzo  d'  an- 
tichità, che  crediamo  essere  un  monumento  sepolcrale  • 
esso  è  una  pie.ra  di  figura  quadra  ,    alta    un   po'  meno' 

di  un  metro  compresavi  la  base    e   la   cornice  ,    le  cui     eccitati   nell'  animo    * 
modanature    sono    correttissime.   La    «arte    .««-^    1      ^       ,.    .  .  dl 


in  compagnia  del  Principe  Felice  suo  consorte. 

Jeri  mattina  fuvvi  brillante  Uvar  nell*  imperiai  pa- 
lazzo Pitti,  ed  ebbero  1'  onore  di  essere  ammesse  le 
cariche  di  corte  ,  le  primarie  autorità  ed  altre  illustri 
persone.  In  seguito  ,  essendosi  gù  riunite  ncll'  annesso 


modanature  sono  correttissime.  La  parte  superiore  è 
■nrcoiarmente  vota  ,  sicché  par  fatta  ad  arte  per  rice- 
vere la  base  di  un'  urna.    Sopra    una  delle  quattro  fac- 


cute  leggesi 

n  1  a  1  D  1  A 

■    V    F    V    L    A 
V    S       L    M 

Quesu   iscrizione,  benissimo   scolpita,  è   la   sola 


la  guernigione,    S.  A.    I.    il    prelodato    Principe  Felice, 
general  comandante    in    Toscana,   fece    la  rivista  della 
medesime  ,  trovandosi  presente  l'imperiai  Granduchessa, 
con     nobile    corteggio    e   numero   grande   di    spettatori 
che  applaudirono  ed  ammirarono    la   bravura   e   preci- 
sione delle  militari  evoluzioni. 
—  Da   gran    tempo    il   pubblico    desiderava   con  im- 
pazienza di  ammirare  nella  chiesa  di  S.  Croce  il  man, 
solco  del  tragico   italiano   Vittorio    Alfieri,  scolpito    dal 
Fidia    dell'età    nostra    Antonio    Canova.    Dalla    vista  di 
questo  monumento  è  rimasta  vinta    la    sua  fama,    con- 

^!'ÌnV!,dÌa:.la   maraviglia  e- l'entusiasmo    si    sono 
tutti.   Persuasi  che  le  opere  dei 


.  -      "■       vf^"-      vivi 

grandi  ingegni  sieno  maggiori  d'ogni  elogio,  noi  ci  trat- 
terremo più  nel  descriverlo  che  nel  lodarlo.  Vi  gran Jeg- 
già  la  statua  dell'  Italia  in  amplissimo  pallio  avvolta": 
alcune  torri  formano  una  corona  sulla  sua  testa  per  in- 
dicare la  magnificenza  e  il  numero  delle  sue  città:  eoa 
tale  ornamento  appare  a  Cesare  nella  Farsaglia  di  Lu- 
cano, ed  effigiata  si  vede  nelì'  amiche  medaglie.  Sul 
sarcofago  ,    nella  di    cui   freni*   respira  V  miuaginc  dei 


«44  i 

Sofocle  d'Italia,  ri  appoggia  col  cubito,  della  mano  fa  \ 
sostegno  al  volta    ove     siede    quella    inaerà   di    dolore 
che  conviene  alla  già  Regina  delle  genti  ,    e    aUa  scia- 
gura su    cui   piange.    Il  cornucopia,  simbolo    della    sua 
fecondità,  giace  dimenticato  a'  suoi  piedi  :    le   maschere  j 
tragiche,  le  corone,  la  cetra  rammentano  gli  scritti  im-  | 
mortali,  e  la  gloria  dell'estinto.  L'accordo  dell'insieme, 
T  espressione  ,     e   la   semplicità   dell'  atteggiamento ,    la  ' 
Leila    varietà    del    panneggiamento  ,   la  sublimità  dello 
«•ile  ,    sono    pregi    che  ognun    ravvisa    in    quest'    opera 
degna  delia  l'ama  del  poeta  e  dello   scultore.  (Gazz.  Unir.) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Reggio  (  Calabria  ulteriore  ),  23  Settembre. 
La  divisione  Partouneaux  e  la  guardia  reale  s'  im- 
barcarono jeri  a  due  ore  e  si  recarono,  in  presenza  del 
nemico  ,  l'una  a  Bagnara  e  l'altra  a  Scilla  ,  senza  pro- 
vare   alcun    male   dai   numerosi    colpi    di    cannone    che 
furono  tirati  dagl'  Inglesi .  Questi,  inquietati  da  tal  mo- 
vimento ,  sono  rimasti  tutta  la  uotte    siili'  armi,    e    non 
hanno  fatto  altro  che  gettare  dei  fuochi  nell'aria  fino  a 
giorno.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 

Napoli,  5  Ottobre. 
Questa  mattina   a    mezzogiorno    abbiamo   avuto    la 
consolazione  di  rivedere  il  Re,  proveniente  dalle  Cala- 
brie nel  più  florido  stato  di  salute.    S.   M.   ha    eseguilo 
il  SUO  viaggio  per  mare. 

PROCLAMA  DI  S.  M. 
Dui  quartier  generale  di  Sedia  ,  20  settembre  1810. 
STATO    MAGGIOR    GENERALE. 

Soldati  t 
La  spedizione  contno  la  Sicila  è  rimessa  ad  un  al- 
tro momento.  Lo  scopo  che  V  Imperatore  si  era  propo- 
sto colle  minacce  di  quest'  invasione  è  già  conseguito  ; 
e  la  posizione  guerriera,  in  cui  ci  siamo  per  qua'tro 
mesi  continui  mantenuti  con  tanta  costanza  e  con  tanto 
onore  sullo  Stretto,  ha  nei  suoi  effetti  oltrepassato  le 
concepite  speranze. 

Soldati/  prendete  il  vostro  quartier  a"  inverno:  bravi 
«  intrepidi  marinari,  ritornate  in  seno  delle  vostre  fami- 
glie.   Voi   avete  fatto    assai   più    che   non    era   il  vostro 
dovere,    avendo    sostenuto    con  un   coraggio    maggior   di 
ogni   elogio   pili   di    cinquanta    combattimenti   con  for- 
ze   tre    volte   inferiori   a    quelle    dell  inimico.    I  successi 
che   avete    malgrado  questo    cos tante/nenie    ottenuti  fan 
prova  di  ciò  che   a  forza  eguale  avreste  potuto  ottenej-e. 
Voi  avete  di  più.   risoluto    un   gran   problema  ,  provando 
eoi  fatto  che  tutte  le  /lolle  nemiche  non  possono    impe- 
dire il  tragitto   dello   S '.retto  a    semplici  barche  pesche- 
*ccce,    e  che  la    Sicilia    sarà  conquistata,  quando    sarà 
ciò  fermamente  voluto. 

Ricevete  la  testimonianza  della  mia  soddisfazione  , 
eh'  io  attesto  egualmente  all'  armata  di  terra  che  vi  ha 
potentemente  secondalo. 

Lo  zelo  premuroso  che  voi  avete  mostrato  in  renda- 
vi ali  vivilo  che  vi  è  stato  fatto ,  è  una  sicura  garanzia 
pel  vostro  Re  di  quello  che  voi  metterete  tutte  le  vol- 
te che  sarete  chiamati  pel  bene  del  suo  servizio  s  della 
patria. 


•—Le,  LL.  EL.  i  iAuuistn  delle  finanze  e  dell'  interno, 
sono  arrivati  iu  Napoli  ieri  l'altro  alla  sera,  provenienti 
da'le  Calabrie, 
—  Una   lettera    che   abbiamo    ricevuta   da  Barcellona, 
in  data  del  14  dello    scorso    agosto  ,  ci   reca   la   nuova 
che  la  dividici:. e  napoletana,  comandata  dal   generale    di 
divisione  Pignalelli,  era  entrata  il   12    in    quella   piazza 
con  un   convoglio    considerabile.    Nella    sua   marcia    da 
Girona  in  poi  ella  ebbe  alcuni  piccioli  attacchi  con  va- 
rj  distaccamenti  dell'  armata  d' Odonel ,  il  più  importante 
dei  quali  fu  quello  in  cui  due  compagnie  batterono  com- 
pletamente seicento  michelellij  noi  non  vi  perdemmo  che 
due  uomini.  Questa  lettera  istessa  ci  reca  la  nuova  che 
il  corpo  d' armata    sotto    gli  ordini    di    S.    E.    il   mare- 
sciallo duca  di  Taranto  ha  passato    il     Lobregat     ed    è 
accampato  innanzi  al  ponte    di   Moulin  del    Rey  ,   sulla 
strada    di   Villafranca.   La    divisione   napoletana    che  fa 
parte  delio  stesso  corpo  ha  seguito  questo  movimento. 

(  Idem,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  9  Ottobre. 
Corre  voce  che  sia  pervenuta  una  lettera  al  sig. 
prefetto,  portante  la  notizia  che  a  Mercatello,  distretto  di 
Urbino  ,  siensi  rinovate  26  scosse  di  terremoto  nel  pe- 
riodo di  ore  trenta,  cinque  delle  quali  assai  funeste. 
Si  attende  la  conferma  di  così  tristo  avvenimento. 

(  Gaz.  del  Metauro.  ) 


GIOACCHINO  NAPOLEONE. 

per  copia  conforme, 

\\  generale  di   divisione  capo  dello 
«lato  maggiore,  come  Gremer. 


AVVISO. 

Giuseppe  Maria  e  fratello  Ubicini,  cartari  e  mer>t 
canti  di  stampe  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.c  5o6, 
prevengono  i  signori  associati  alla  loro  Raccolta  dei 
ritratti  della  imperiale  e  real  famiglia  di  Napoleone , 
non  che  d'  alcuni  Sovrani  suoi  principali  alleati  ,  essersi 
da  essi  pubblicalo  un  nuovo  ritratto  ;  ed  è  quello  ci 
S.  M.  I.  e  R.  Giuseppina  ,  Imperatrice  de'  Francesi  e 
Regina  d'  Italia.  Il  disegno  è  del  sig.  professore  Bosio, 
e  1'  incisione  del  sig.  Cavalli.  Il  suo  prezzo,  per  quelli 
che  non  essendo  associati  desiderassero  farne  l'acquisto, 
è  di  lire  22  per  le  copie  dopo-lettere ,  e  di  lire  44 
per  le  copie  avanti-lettere  o  stampate  a  colori. 

Dai  suddetti  venne  pure  pubblicalo  un  nuovo  ri- 
tratto in  mezzo  busto  di  S.  M.  I.  e  R.  Maria  Luigia 
d'  Austria  ,  Imperatrice  de'  Francesi  e  Regina  d'  Italia  , 
disegnato  dal  suddetto  sig.  professore  Bosio  ,  ed  incisa 
dal  sig.  Gio.  Boggi.  L'  altezza  di  questo  ritratto  è  di 
pollici  10,  linee  5,  e  la  larghezza  di  pollici  8,  linee  3. 
Il  di  lui  prèzzo  poi  ,  per  quelli  che  desiderassero  farne 
1'  acquisto ,  è  di  lire  5  per  le  copie  in  nero ,  e  di  lire 
10  per  le  altre  stampate  a  calori, 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  et  Ettore,  ed  //  finto  filosofo. 

3  ir  atro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  quat- 
tro rivali  in  amore  ,   musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalia  oomp.  Verzura  si 
replica  Meneghino  geloso. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  //  palazzo  della  verità.  Con  farsa  di  Girolamo. 

Anfiteatro  delì,a  Stadera,  Dalla  comp.  Bacci  ci 
recita  ...... 
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Tutti  gli  «Ui  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


A, 


INGHILTERRA. 

Londra,  24  Settembre. 


assicurasi  che  sir  R.  Slrachan  abbia  ricusato  di 
prendere  il  comando  della  spedizione  contro  V  isola  di 
Francia,  ma  che  siansi  nondimeno  spediti  gli  crdini  per 
incominciare  immediatamente  1'  attacco.  Il  capitano 
Rouìey,  che  conosce  perfettamente  la  costa,  avrà  il  co- 
mando delle  forze  marittime  ;  e  dicesi  che  sir  Samuele 
Achmuty  comanderà  le  truppe  di  terra.  Sir  R.  Strachan 
ha  dichiarato,  per  quanto  ci  si  assicura,  che  questa 
spedizione  non  poteva  riuscire  colle  forze  che  gli  si 
volevano  dare. 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Memel ,  18  Settembre. 


—  Pare     che     il    nemico    stia    macchinando    qualche 
spedizione  per  il  prossimo    inverno;    almeno  cosi  fanno 

pensare   i   grandi  apparecchi  ch'egli    fa  nella  Schelda  ,                                                                   ?  -•■  — -  r,"   »y*»« 

»K*  trovanti  presentemente    r5  vascelli    di  linea.  2  fi-*-  '  superiore,  il  conte  si  lasciò  condurre  a  terra.  Qui  non 

gate,  2  corvette  e   60  scialuppe  canoniere  pronte  a  far  i  "  dnhità ,  cW   eèli  u0»  ^ìe^se  andar  a  raggiugucre  la 


Il  conte  di  Gotlorp  è  arrivato  l' altrieri  in  questa 
città ,  proveniente  da  Koenigsberg ,  non  avendo  altro 
seguito  che  un  solo  domestico.  Egli  non  si  è  fermato, 
ed  ha  presa  la  strada  che  guida  in  Russia.  Soffermatosi 
a  Polangen  ,  gli  si  domandò  s'era  munito  d'  un  passa- 
porto emanato  dal  dipartimento  degli  «{fari  esteri  a 
Pietroborgo.  Egli  non  ne  aveva  ,  e  in  conseguenza  gli 
fu  impedito  il  passaggio.  In  attenzione  del  ritorno  de! 
corriere  ch'egli  ha  spedito,  rimane  sotto  la  vigi- 
lanza delia  dogana  a  Polangen.  Si  dice  eh'  egli  crasi 
recalo  a  Pilau  ,  e  eh'  era  a  bordo  d'  una  nave  pronta 
a  far  vela  ,  allorché  un  commissario  prussiano  venne 
ad  obbligarlo  a  sbarcare.  Il  conte  montò  sulle  furie,  ed 
intimò  al  commissario  ,  con  una  pistola  alla  mano,'  di 
non  occuparsi  de'  fatti  suoi.  Ma  avendogli  il  commis- 
sario fatto  osservare  eh'  egli  non  agiva    che  per  ordine 


vela. 

Sir  Edoardo  Pellew  tiene  di  vista  questa  flotta 
con  11  vascelli  di  linea,  che  sono  il  Cristiano  VII, 
1'  Annibale,  la  Bellona,,  la  Difesa,  il  Benvick ,  il  Te- 
seo ,  1'  Elisabetta,  la  Diffidenza  ,  il  Bellerofonte  ,  il 
S.  Domingo  ed  il  Monarca. 

(  The  Statesman.  ) 
Del  27. 
L'  ordine  de'  negozianti  si  è  dato  questa  mattina 
in  preda  alla  massima  costernazione  ,  stante  la  notizia 
inaspettata  del  suicidio  del  sig.  Àbramo  Goldmid.  Egli 
aveva  jeri  pagati  i  suoi  domestici  ,  e  questa  mattina  si 
è  abbruciato  il  cervello.  (  London-  Chronicle.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  4  Settembre. 
Il  consigliere  intimo  di  Kodosawlew,  aggiunto  al 
ministero  dell'interno,  ha  fatto  a  S.  M.  il  rappoilo  di 
lina  invenzione  che  apre  all'Impero  un  nuovo  ramo 
d'industria,  e  che  offre  grandi  vantaggi.  Il  contadino 
Gio.  Semzow  ha  trovato  un  modo  di  far  de'  turac- 
cioli di  carta  così  spedito,  che  un  sol  uomo  può  fab- 
bricarne fino  a  7in.  al  giorno.  La  quantità  ed  il  buon 
mercato  di  questi  turaccioli  hanno  fatto  sensibilmente 
diminuire  il  prezzo  de' turaccioli  di  sughero. 

S.  M.  si  è  degnata  d'accogliere  questo  rapporto 
ed  ha  accordato  all'autore  di  questa  utile  invenzione 
uua  medaglia  d'argento  appesa  al  cordone  di  S.  Anna 


crociera  inglese  ,  e  che  gi'  Inglesi  non  abbiano  avuto 
il  progetto  di  servirsi  di  esso  come  d'  uno  strumento 
per  fomentare  il  disordine  e  F  anarchia  nel  Regno  di 
Svezia  ,  che  veggono  intieramente  separalo  dai  loro  in- 
teressi. (  Jour.  de  i'  Emp,  ) 

Berlino,  25  Settembre. 
Il  monumento  che  S.  M.  fa  innalzare  alla  fu  Regi- 
na, sua  consorte,  ne'  giardini  di  Carlotlemborgo ,  con- 
siste in  un  tempio  d'  architettura  semplice  e  del  genere 
gotico,  circondato  da  un  peristilio  a  quattro  colonne. 
Questo  monumento  sarà  collocato  sotto  una  volta 
sormontala  dal  busto  della  defunta  Principessa  in  mar- 
mo di  Carrara.  (  Idem.  ) 

,  REGNO   DI  BAVIERA 
Augusta,  27  Settembre. 
La  fabbrica  di  zuccaro  di  barbabietola  stabilita  qui 
già  da  qualche  anno  ,  sotlo  la  direzione  del  sig.  Grau- 
vogel  e  compagni  ,  va  prosperando  visibilmente.  Questa 
fabbrica  fornisce,  fra  gli  altri  prodotti,  un  eccellente  znc- 
caro  rottame  ,  perfettamente  eguale    in  qualità  a  quello 
delle  Indie  ,  e  fon,'  anco  più  dolce.    Lo  zuccaro  fabbri- 
cato in  questo  stabilimento  costa  il  20  per  cento  meno 
dello  zuccaro  ordinario.   Si   sono  fatte  e  vendute  in  quest' 
anno  più  di  2om.  libbre  di  zuccaro.  L'anno  scorso  si  èpiar- 
tala  una  immensa  quantità  di  barbabietole    ne'  contorni 
della  nostra  città  ,  le  quali  vengono  tutte  impiegate  pei 
la  fabbrica.  Questa  specie   di  zuccaro    rimpiazzerà  vari- 


v.  -g —     —  —  ~*-«.*j      i  iiujMd^(.c<  il     Vali- 

(  Jour.  de  l'Emp.  )      |  lagosamente  quello  di  canna    ne'  paesi    ove  l'uva  non 


n46 

è  né  comune  ne  mollo  dolce  ,  come  in  Isvevia  ed  in 
Baviera.  Si  stanno  ora  erigendo  negli  Stati  bavari  al- 
cune nuove  fabbriche  di  zuccaro  di  barbabietola  ,  sul 
modello  di  quella  del  sig.  Granvogel.  (  Pub.  ) 

La  raccolta  periodica  intitolala  Annali  europei,  che 

pubblicasi  in  questa  città  ,  contiene  una  Memoria  mili- 
tare sulla  Bosnia  ,  il  cui  aulore  anonimo  pare  che  abbia 
esaminato  recentemente  lo  stato  di  questa  provincia 
turca. 

«  La    Bosnia    [  die'  egli  ]   è   difficilissima   da    con- 
quistarsi ;  le  strade  sono  generalmente   cattive  ,   e   po- 
che ve  ne  sono  su  cui  si  possano  trasportare  cannoni  e 
carri.   I   Turchi   vi    possedono    24  piazze  forti  e  19  ca- 
stelli   fortificati  ,  ne'  quali ,  in  caso  d'  attacco  ,   ammas- 
serebbero tutti  i  viveri  che  trovansi  in  paese  ;  alla  fine, 
jl  bascià  di  Bosnia  può  agevolmente  levare    ioom.   uo- 
mini, de'  quali  ,  somjainistrate  che  fossero  tutte  le  guer- 
nigioni  occorrenti,  rimarrebbero  ancora  60  in  70111.  uo- 
mini disponibili  per  la  campagna  aperta.  L'  armata  bo- 
sniaca è  composta  di  giannizzeri  ,  di  seimens  ,    di    ser- 
denjezlis ,  di  spaliis  e  di  nepìiers.    I  giannizzeri  formano 
1'  infanteria    di    linea  ;    tutte    le   truppe    cedono   loro   la 
mano,    ad    eccezione    della    guardia    del    bascià  coman- 
dante. 1  seimens  sono    fantaccini    armali    alla    leggiera  , 
èqtvpaggiati    e    mantenuti    a    spese   del   governo.  I  ser- 
denjezlis  sono  un  ammasso  di  gente   levata    all'  infretta 
e  che  si  mantiene  da  per  sé ,  mercè  i   brigandaggi  che 
commette.  Gli  spahis  sono  cavalieri  nobili,  e  possidenti 
ciascuno    un   feudo    più    o    meno    considerabile,  i  quali 
s'  armano  e  si  mantengono  da  per  sé  stessi.   I    nephers 
sono   una    cavalleria   mal   disciplinata  che  ad  altro  non 
serve  se  non  a  devastare  il  paese  per  cui  passa.    Dopo 
lana  battaglia  si  pubblica  la  perdita  che   hanno    sofferta 
i  giannizzeri  ,  i  seimens  e  gli  spahis  j    ma  non  si  parla 
mai  di  quella  delle  truppe  leggiere. 

»  Un'  armala  che  attaccar  volesse  la  Bosnia  ,  può 
dar  principio  alle  di  lei  operazioni  dalla  banda  della 
Croazia,  da  quella  della  Dalmazia  e  da  quella  della 
Scbiavonia  ;  in  ogni  caso,  però,  1'  armata  che  attacca 
debbe  dirigere  le  operazioni  sulle  tre  primarie  citlà 
della  Bosnia  ,  cioè  sopra  Banialuka,  Tra\srnick  e  Sa- 
rajevo. 

«  Trawuick  è  1'  attuai  capitale  della  provincia  ,  e 
residenza  del  bascià  il  quale  assume,  in  lingua  turca, 
il  titolo  di  Ucslugli-bascià.  La  di  lui  guardia  a  cavallo 
o  la  bassa-ilje  è  forte  di  5oo  uomini,  riccamente  ab- 
bigliali ;  di  pari  forza  è  1'  al'ra  guardia  a  cavallo,  o 
sia  i  ddhis.  La  cittadella  di  Trawmck  è    suscettibile    di 


una  lunga  difesa. 

a  Banialuka,  sul  fiume  Verbas,  è  una  grande  citlà 
di  commercio  la  quale  ,  compresa  la  cittadella ,  con- 
tiene 420°  case  j  la  guernigione  è  di  6m.  uomini*  la 
piazza  è  armala  di  So  cannoni ,  e  circondata  da  tre 
forti  ridotti.  Trovansi  in  questa  città  i8m.  famiglie  cri- 
stiane. Ne'  di  lei  contorni  sonovi  molte  miniere ,  fucine 
e  altri  opificj.  In  vicinanza  di  Banialuka  si  passa  il 
Verbas  sovra  quattro  ponti. 

»    Sarajevo  ,    situala    nella    parte     orientale    della 

Bosnia  ,  è  la  seconda  residenza  del  bascià    e    la    mag- 

r  fortezza  della  provincia  ;    le    muraglie    d-ella  piazza 

souo  grosse  due  lesej  ella  è   difesa   da    12  bastioni  ed 


altrettante  torri,  armate  d'  80  cannoni  ;  la   guernigione 
è  di  121U.  uomini.   La   città   contiene    8m.    case  ,    1600 
famiglie  greche,  800  famiglie  cattoliche,  e  molli  Turchi. 
»  Attaccando  la  Bosnia  dalla  parte    della  Croazia  , 
si    possono   scegliere   tre   o    quattro    strade    diverse  ,    a 
misura  che  prendasi  per  punto    di  partenza    il   distretto 
di  Carlstadt  o  quello  del  confine  detto  banale.    In  tutte 
queste  strade  incontratisi  molti  ponti    da    passare,  e  al- 
cune   strade    montuose     che    farebbe    d'  uopo    riattare 
prima  di  potervi   trasportare  i  cannoni.  Le  piazze  prin- 
cipali che  debbonsi  prendere  od    investire    sono    quelle 
di  Petrovacz  ove  comanda  un  bascià   ad  una  coda  ,  di 
Bihacz  ,  armata  di   3o  cannoni  ,    e  quella  di  Ja'icza  già 
da  alcuni  anni  trascurata  dai  Turchi.  La  piccola  piazza 
di  Novi,   posta  sulla  frontiera  della  Croazia,  ha  resistilo 
a  lungo  nell'  ultima  guerra  fra  la  Porta  e  1'  Austria. 

»  In  Ire  diversi  modi  può    farsi    1'  invasione    della 
Bosnia  dalla  parte  della  Dalmazia.  Si  può  entrare  dalla 
parte  della  picciola  fortezza  di  Glamoch    e    seguir   po- 
scia  la    strada    che    viene    dalla    Croazia  ,    e    di  cui  si 
sono  già  esposte  le  difficoltà.  Penetrando  dalla  parte  di 
Livro  e  Xupanacz  ,    non   v'  avrebbero  che  20  in  5o  le- 
ghe di  marcia  fino  a  Trawnick  j    ma    la    piazza  di  Li- 
vro ,  armata  di  67  cannoni  ,    è  circondata    d'  ,un   buon 
bastione  e  di  una  doppia  fossa  ,    ed    è    olire  a  ciò  ap- 
poggiala   da    5    castelli    forti    situati    sui    monti   vicini. 
Xupaaacz  è  una  piazza  armata    di    5o    cannoni.    S'  in- 
contra il  fiume    Suicza     che    si    può    guadare    soltanto 
nell'  estate.  Il  terzo   punto   d'  attacco   sarebbe   Mostar  , 
citlà  poco  forte  ed  avente  soltanto    una  guernigione  di 
am.  uomini  ,    popolata    di    Greci    e  Cattolici  ,  e  situata 
in  un  paese  pieno  di   verzieri  ,   vigneti    ed    uliveti.  Ma 
da    Mostar    poi   non    si   può    marciar    sopra    Trawuick 
coli' artiglieria  ;  la  strada  maestra  dirigesi  da  Mostar  so- 
pra Sarajevo  ,  ed  è  intersecata  da    tagliate  d'  alberi,  e 
guernila  di  torrette  trincerate    ove  trovansi   delle   guer- 
nigioni  turche. 

»  Un  armata  che  volesse  marciar  sopra  Sarajevo, 
venendo  dalla  Scluavonia  ,  dovrebbe    passar    la   Sava  , 
in  vicinanza   di   Brod  ,    quindi     prendere    la   piazza    di 
Derbent,  ed  investire  tre  o  quattro  piccioli  forti.  In  sul 
principio   le    strade  sono  assai  buone,  ma  innoltrandosi 
verso  Sarajevo,  esse  divengono  strette  e  assai  cattive  per 
1'  artiglieria.   Volendo   attaccare   da   questa   parte,  biso- 
gnerebbe che  un  corpo  d'  armata  si  portasse  sulla  for- 
tezza di  Zwornich ,   piazza   di    frontiera    della    Bosnia, 
dalla   parte   della    Servia.   Passando    la    Sava   presso    a 
Racza  ,  non  si  avrebbero  più  che  14  ore  di  marcia  per 
arrivare  a  Zvornick,  ma  questa  piazza  ,  comandata  da 
un  bascià  a  due  code  ,    è    fortissima  ,    ed    ha   le    case- 
matte tagliate  nella  roccia.    La  città  ,   intieramente   po- 
polata dai  Turchi,  conta  4^00  case,    ed    è    situata  fra 
alcune  rupi  ed  il  fiume  di  Dnna. 

»  In  qualunque  modo  attaccar  si  voglia  la  Bosnis» 
bisogna  impiegare  in  ciò  una  considerabile  armata,  se 
si  brama  di  non  esporsi  ad  un  rovescio,  e  se  ì  Turchi 
difendono  le  loro  piazze  forti  colla  loro  ordinaria  osti- 
nazione. »  (  Jour.  de  I  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  7   Ottobre. 
S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  passalo  il  3  di 


«pesto  mese  da  Melz,  dirigendosi  in  Germania,  e  d'indi 
mi  Isvezia;  Il  4,  è  passato  dalla  medesima  città  il  gene- 
rale di  divisione   Bruyère,    che   recasi    a    Parigi.    Nello 
stesso  giorno  è  altresì  passalo    da   Melz   il    sig.  KrafTe, 
corriere  dell'Imperatore  di  Russia,  proveniente  da   Pie- 
troborgo  e  diretto  parimente  a  Parigi.  S.  E.  il  conte  di 
Metlernicli-Winneburg ,    ministro   degli  affari    esteri   di 
S.    M.    l'Imperator    d'Austria,    ha    abbandonato    questa 
capitale.  Egli  è  passato  da    Strasborgo,    il    5    corrente, 
ritornando  a  Vienna.  (   Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO    DI  NAPOLI. 
Napoli ,    5  Ottobre. 
La  potassa  che ,  refrattaria  a  tutti   gli    esperimenti, 
fatti  dai  chimici,  era  rimasta  fra  le  sostanze  non  decom- 
poste, anche  dopo  i  progressi  della  chimica  pneumatica, 
si  mostrò  finalmente  composta  anch'  essa ,  dietro  i   ten- 
tativi del  signor  Davy  che,  coll'ajuto  della  pila  dell'il- 
lustre Volta,  seppe  toglierle  quel  velo  sotto  di  cui  na- 
scondeva i  principi    ond*    era   formala.   Fu   appena   an- 
nunziata in  Francia  la  scoperta  del  chimico  inglese,  che 
i  signori  Guy-Lussac  e  Thenard  seppero    giungere    alla 
stessa  meta  per  diverso  cammino.  11  signor    Sementini, 
professore    di    chimica    nella   Università    degli   studj    di 
Napoli,  il  quale  aveva  eseguita  più   volle   privatamente 
questa  bella  decomposizione  e  col  processo  dei   chimici 
francesi  e  colla  pila  del  signor  Volta,  l'ha  ultimamente 
ripetuta  alla  nostra  R.  Società  d'incoraggiamento,   alla 
quale  ha    letto    una    dotta     memoriasul  potassio   o   sia 
regolo   di   potassa    da     esso    lui    ottenuto.    Il    medesimo 
professore  si  propone  di  esporre    in    una   seconda   me- 
moria il  processo  eh'  egli    segue  ora  in  questa  delicata 
operazione  j  processo  eh'  è    molto    più    semplice    e   più 
sicuro  di  quello  di  Guy-Lussac  e  di  Thenard. 

(  Con:  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D-' ITALI  A. 

Ancona  ,  7  Ottobre. 
Dal  giorno  5o  settembre  al  5  ottobre  sono  perve- 
nuti in  questo  porlo  parecchi  legni  di  varie  portale, 
provenienti  da  Venezia  ,  Swigaglia",  Pesaro  ,  Trieste  , 
Porto  di  Recanati  ,  S.  feenedelto  ,  Ghiozza  ,  Menai  , 
Monopoli,  Bisceglia,  Molfetta,  Ponte  di  Lagoscuro,  Ra- 
venna, Ragusi,  Termoli  ,  Rodi,  Rimini,  Gnocca  e  Lu- 
sai  piccolo,  con  carichi  di  diverse  mercanzie. 

(  Gazz.  del  Melauro.  ) 


VARIETÀ'. 

PROGRAMMI. 

La  società  delle  scienze  d' Harlem  ripropone  al  con- 
corso avanti  il  primo  gennajo  181 2  le  seguenti  me- 
morie. 

/.  Fino  a  qual  punto  lo  studio  degli  antichi  autori 
latini  ed  altri,  T  esame  de  monumenti  antichi,  e  delle 
osservazioni  fatte  sopra  i  terreni  possono  servire  a 
determinare  con  certezza  quale  sia  stalo  per  l' addietro, 
e  soprattutto  sotto  il  deminio  de'  Romani,  V  aspetto  di 
questi  paesi  (  l'Olanda  ),  il  corso  defilimi,  f  estensione 
de' laghi  che  compongono  questo  regno,  e  quai  cangia- 
menti in  seguito  abbiano  essi  subito  ? 


La  società  desidera  di  vedere  di  bel  nuovo  esami- 
nato questo  soggetto,  indicando  con  precisione  ciò  che 
con  certezza  è  noto,  e  ciò  che  debb'  essere  considerato 
fino  al  dì  d'oggi  come  dubbioso  in  tutto  aò  che  cele- 
bri autori  hanno  scritto. 

//.  Quali  sono  le  relazioni  storiche  la  di  cui  auleti' 
licita  è  riconosciuta,  le  quali  ci  J  a  cetano  conoscere  j 
cangiamenti  che  hanno  subito  la  costa  maritlvnn  dell* 
Olanda,  le  isole,  gli  stretti  che  le  separano,  e  quali  istru- 
zioni utili  possono  ricavarsi  da  ciò  eli  è  nolo  ? 

'  Il  fiusso   delle   coste  marittime  dell'  Olanda  monta 
esso  attualmente  a  maggior  altezza   'che   né  secli  pie- 
cedenti  ,  ed  il  riflusso  s  abbassa  esso  proporzionatamente 
meno  che  per  lo  passato  ?  —  Se  la  cosa  è   così ,  fino 
a  qual  punto  si  può  determinare  la  quantità  di   tale  dif- 
ferenza né  secoli  più  o    meno    lontani,    e    quali   sono    le 
cause  di  questi  cangiamenti  ?  Si  trovano  esse  nelle  alte- 
razioni successive  delle  imboccature  o  dipendono  esse  da 
cause  esterne   e  più  lontane ,  e  quali  sono  queste  cause? 
La  società  offre  di  aggiugnere  un  premio  slraordir 
nario  di  3o  ducati  alla  solita  medaglia  per  una  risposta 
che  venga    giudicata  la  migliore  o  soddisfacente    a  cia- 
scuna delle  due  prime    domande,    e    di    aggiugnere    un 
premio  di  5o  ducati  oltre    la  medaglia  per  la  terza. 

IV.  Siccome  V  esperienze  e  le  osservazioni  de' fi- 
sici degli  ultimi  tempi  hanno  fatto  comprendere  che  la 
quantità  d  aria  vitale  che  le  piante  esalano  non  è  s  ffi— 
dente  per  ristaOdire  nell  atmosfera  tutta  l'  aria  vitale 
consumala  per  la  respirazione  dagli  animai  ,  per  la  com- 
bustione ,  per  l' assorbimento  ec. ,  si  domanda  per  quali 
altri  mezzi  l'equilibrio  tra  le  parti  costituenti  dell' atmo- 
sfera è  di  continuo   conservalo  ì 

V.  Fino  a  qual  punto  la  chimica  ha  fatto  conosce- 
re i  principjo  le  parli  costituenti  tanto  lontane  (pianto  vi- 
cine delle  piante,  soprattutto  di  quelle  che  servono  alla 
nutrizione  :  —  e  sino  a  qual  jmnto  si  può  dedurre  da 
ciò  che  si  sa  o  si  potrà  scoprire  colle  sper lenze  combi- 
nate cvha  fisiologia  del  corpo  umano,  quali  piante  sien» 
le  più  convenienti  al  medesimo  nello  stato  di  sanità,  ed 
in  alcune  malattie. 

La  società  offre  un  premio  straordinario  di  5o  du- 
cati oltre  il  premio  ordinario  per  una  risposta  che  me- 
glio sciolga  questa   quistione. 

VI.  Qual  è  la  causa  della  forfores  con  za  dell'acqua 
ne'  mari  e  flussi  del  mare  che  si  trovano  in  Olanda ,  e 
ne' mari  confluenti?  Questo  fenomeno  dipende  esso  dalla 
presenza  d' animaletti  viventi  ?  in  questo  caso  quali  sono 
quest' insetti  nell'acqua  del  mare,  e  possono  essi  comu- 
nicare all'  atmosfera  proprietà    nocive    all'uomo  ? 

Si  desidera  di  riconoscere  dimostrato  ciò  che  si 
deve  ritenere  dielro  il  risultato  di  nuove  osservazioni, 
e  soprattutto  che  si  esamini  (ino  a  qual  punto  la  fosfo- 
rescenza dell'acqua  del  mare,  che  sembra  essere  assai 
rimarchevole  lungo  le  cosle  di  alcuni  porti  di  questi 
paesi,  abbia  relazione  colle  malattie  regnanti  nelle  sta- 
gioni meno  salubri  (*). 


(*)  Coloro  che  si  propongono  di  rispondere  a  questa  do- 
manda sono  invitati  a  preventivamente  consultare  le  più  recenti 
feci  esatte  osservazioni  sopra  tale  soggetto^  e  spedai,  acute  .lucile 
di  fononi.  Genova  i8oj.  (  Gior.  libi.  ) 


VII,  EgualmerUt  propoli*  la  iòcio&à  le  seguenti  otto  j 

onesiioui  prese  j;e.:.t  scieaae  (biche  per  essere  sciolte 
tiriaia  di  geunjjo    :r    - 

/.  S:cco:r.e  la  secrezione  del  latte  delle  vacche 
•e/nòra  auri  temersi  aitando  esse  sona  nutrite  nelle  stalle 
Co  pomi  di  terra,  culle  carote  ,  colle  barbabietole ,  si 
demanda:  i.°  che  si-  diiKQS irato  con  esperienze  ed  os- 
ServoMoni  se  il  latte  delle  vacche  sia  realmente  aumen- 
talo inforza  dfiUe  suddette  nutrizioni  ed  in  quali  circo- 
Stanze  quest'  aumento  abbia  luogo  —  2.°  in  qual  manie- 
ra si  possano  dare  queste  nutrizioni  con  maggior  profit- 
to ■ —  5.°  se  la  qualità  del  latte  sia  alter  la  da  tali  nu- 
trizioni,  in  die  consistono  allora  queste  alterazioni  in 
generale,  e  particolarmente  rispetto  alla  qualità  e  quan- 
tità relativa  della  crema  e  del  butirro  che  il  latte  può 
frodiate. 

IL  Siccome  la  qualità  antipulref attiva  del  sale  co- 
mune non  sembra  dipendere  unicamente  dal  niunato  di 
•òocia ,  ma  bensì  dal  inuriato  di  magnesia,  che  è  attac- 
calo al  sale  'comune,  si  domanda  die  sia  determinalo 
medianii  esperienze  i.°  in  quale  proporzione  si  tro- 
va la  qualità  antipuirej attiva  de' due  sali  suddetti  —  2.0 
qual  ù  la  proporzione  in  cui  questi  due  sali  devono  es- 
sere misciv.Aii,  onde  prevenire  il  più  lungo  tempo  possi- 
bile la  putrefazione ,  senza  che  il  sapore  delle  sostanze 
die  si  vuole  conservare  divenga  meno  aggradevole  5.°  se 
vi  sono  de' casi  ne'  quali  fossa  più  vantaggioso  di  servirsi 
amicamente  del  muriato  di  magnesia  particolarmente  nelle 
spedizioni  in  regioni  più  calde. 

III.  Quale  la  causa  chimica,  die  la  calce  di  pietra 
produce  un  cemento  più  solido  e  più  durevole  della  cal- 
ce di  conchiglie ,  e  quali  sono  i  mezzi  di  correggere  la 
Calce  di  conchiglie. 

IV.  Polrebbonsi  stabilire  in  Olanda  con  pir>Jìiio  delle 
nitriere  ariijìciali,  specialmente  ove  l'acqua  è  impregnala 
di  molte  sostanze  prodotte  dalla  putrefazione  di  sostanze 
animali  ?  Quali  regole  dovrebbonsi   osservare  ? 

V.  Che  cosa  vi  è  di  noto,  mediante  osservazioni  in- 
contestabili ,  rispetto  alla  natura  delle  me leor e  luminose,  o 
che  hanno  apparenza  di  fuoco ,  ad  eccezione  del  fulmi- 
ne, come  spesso  succede  nell atmosfera.  Fino  a  qual 
punto  si  possoii  spiegare  mediami  conosciute  esperienze  ? 
che  cosa  vi  è  ancora  di  asserito  senza  fondamento,  o 
di  dubbioso  in  quanto  sostennero  i  fisici? 

VI.  Può  egli-  dimostrarsi  mediami  incontrastabili 
esperienze  che  le  sostanze  che  hanno  V  apparenza  di  me- 
talli,  e  che  furono  prodotte  da  sali  alcalini,  sieno  veri 
metalli  ?  fi  sono  sufficienti  ragioni  per  sostenere  che 
sono  idruri ,  prodotti  dalla  combinazione  dell  idrogeno 
Ci  >  scili  alcalini  ?  —  Qual  è  la  maniera  più  sicura  e 
più  conveniente  di  produrre  queste  sostanze  di  sali  alca- 
lini in  una  quantità  più  considerabile ,  mediante  wì  alia 
temperatura  ? 

VII.  Fino  a  qual  punto  può  sostenersi  cella  dot- 
trina di  Harvey  che  gli  animali  nascano  generalmente  da 
ova  preesistenti,  e  che  le  piante  non  provengano  die 
col  mezzo  della  semenze.  ?  Quali  sono  al  contrario  le- 
cause  principali  che  fanno  vedere  che  vi  siano  animali  e 
piante  che  provengano  diversamente  ? 

Vili.  Qual  giudizio  può  portarsi  intorno  alle  spie- 
gazioni chimiche  che  si  procurò  di  dare  de* fenomeni  elet- 


trici ?  Ve  ne  sono  di  quelle  che  sieno  fondale  sovra  spe> 
rienze  sufficienti,  ovvero  pus  sono  farsi  nuove  pruove  con 
nuove  spenenze?  Possono  risguardarsi  come  ipotesi  non 
provaie,  o  appoggiate  con  poco  valevoli  ragioni  ? 

La  Società  aggiugne  a. la  solita  medaglia  na  pre- 
mio di  5o  ducati  per  una  soddisfacente  risposta  alle 
questioni  nuiu.  II,  III,  V,  VJ,  VII. 

(  Sarà  continuato.  ) 


AIVXUXZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai  tordi]  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista,, 
stampatore-librap  sulla  Corsia  de  Servi  ,  mira."  5qò,  è 
uscito  il  voi.  XXIX  delle  opere  del  sig.  Pothier ,  rese 
conformi  al  Codice  civile  ed  al  Codice  di  procedura 
civile  :  esso  contiene  il  voi.  I  del  Trattato  del  possesso 
e  trattato  della  prescrizione. 


Stanze  sdrucciole  di  Angelo  Mazza  a  Melchior 
Cesaroili.  (  Quinta  edizione.  )  Parma,   1810,  in  8.°  gr.° 

Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silvestri ,  librajo  agli 
Scalini  del  Duomo,  num.  gg'f.  Prezzo,  lire   1.  5o. 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  0    Ottobre  1810. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -     gg,6  D, 

idem   ------     g9j5  jy, 

per  una  lira  f.  b.      -     -      82,6  D. 
per  una  pezza  da  8  R,  -  5,i8,o  D. 
per  una  lira  ital.        -     -      g5,5  — 
per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  Di 
idem     ------     48,1  — 

Amsterdam    idem     ------  2;og,5  D. 

Londra  —     —     --     —     —     -  — 

Napoli  - 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,70,5  L 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in   regola    del  red} 
dito  del  5  per   100,  61.  — . 
Dette  di  Venezia,    61.    L. 
Rescrizioni  al   10  per  100.  L. 

-— — — em— 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si    rappresenta   in    musica 
Ser   Marcantonio,    coi    balli   Achille   sotto  le   mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore,  ed  //  finto  filosofo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Los  fausses  confidences.  -  Les  deux 
pages. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  quat- 
tro rivali  in  amore ,   musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro     S.    Radegonda.    Dalla  comp.   Verzura    ai 

replica  Meneghino  geloso. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  SI 
recita  II  trionfi)  della  ragione. 

Giardini  Pubblici.  Anfiteatro.  Dalla  com.  comp. 
Ariani  si  recita 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Le  gare  fra  Arlecchino  e  Drigìiella,  0  sia  Astuzia 
conti'  a.  (usali 


*V.' 


GIORNALE    ITALI 

Milano,  Lunedì  i5  Ottobre    i8xo. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA, 
Londra,  24   Settembre. 


J-Ja  sperone  destinata    contro    l'isola    di    Borbone 
avrà  fatto  vela  da   Madras  l'8  di  maggio. 

Le  truppe  imbarcale  sono  il  69.»  e  1*86.°  reggi- 
mento, alcuni  distaccamenti  del  r2.°,  del  35.°  e  dell' 8)° 
lina  compagnia  d' artiglieria ,  il  &°  ed  il  J2.°  reggimen- 
to di  Gpaves:  cbe  fanno  m  tutto  25oo  Europei  iu  cir. 
ca  e  2oo^aves.  Il  colonnello  Campbell  comanda  la 
vanguardia.  Il  colonnello  Fraser  era  l'officiale  plu  an- 
ziano cfie  fosse  imbarcato  ;  ma  arrivata  all'isola  di  Ro- 
vigo, la  sperone  doveva  passare  sotto  il  comando 
del  colonnello  Keating. 

Le  fregate  la  Doride,  il  Diomede  ed  il  Cejlan  scor- 
tano il  convoglio  de  bastimenti  da    trasporto. 
—  Un  bastimento  che  arriva  dal  Med. terraneo   riferi- 
sce   che  pochi  giorni  prima  della  sua  partenza  un  col- 
po di  vento  aveva  spinto  al  largo  la  flotta   di  sir  Carlo 
Colton  che  blocca  il  porlo  di  Tolone,  eccetto  5  vascel- 
li di  linea  ed  alcune  fregate  che  trovavansi  nella  spiag 
già.  Avendo  il  nemico  osservato  questa  circostanza,  fece 
sortire  sei  vascelli    di    lmea    per  cercar    di   prendere    le 
nostre  fregale.  L'officiale  che  comandava  la  squadra  in- 
glese, l'onorevole  capitano  Blackwood,    del     f ospite 
osservando  questa  manovra,  e  senza  intimorirsi   per   la' 
superiorità  del  nemico,  s'avanzò  valorosamente  per  so- 
stenere le  fregate,  e  mo.trò  tanlo  desiderio  d.  venir  alle 
prese,  che  i  Francesi  rientrarono  subito  nel   porto,    in- 
seguiti dai  cannoni  di  caccia  dei    nostri   vascelli. 

Altre  notizie  dicono  che  una  divisione  nemica    era 
sortita    per   proteggere    1'  ingresso    d'  un    convoglio  che 
costeggia.  La  nostra  (lotta  non  era  in  vista:  la  squa- 
dra   avanzala  ,    comandata    dal    prode    capitano     Henry 
Blakwood  ,  volendo  però  arrestare    il    nemico  ,    si  mise 
in  linea  di  baltagHa.  Il  convoglio  entrò  felicemente;  ma 
1  vascelli  francesi  non  osarono,  malgrado  la  loro  supe- 
riorità ,  combattere  i  nostri  ,   senza    dubbio    per    timore 
che   la   nostra   fiotta   non    arrivasse   durante     1'  azione  : 
r  Furialo  ,  capitano  Dundas,  ha  manovrato  arditamente 
sotto  il  fuoco  del  nemico  ;  ma  ci  rincresce  il  dover  ag- 
g.ugnere  eh'  esso  ha  perduto  il    luogotenente    Williams 
e  7  uomini.  Egli  ha  avulo  inoltre   o  feriti. 
-  I  dispacci  di  lord  Wellington  ricevuti  dal  governo 
non   sono    che    del   ,.°  corrente.    A  torlo  si  è  dello  che 
erano    del   6.    Egli    era  allora  tuttavia  a  Celorico  ,  e  le 
««e   armate   non  avevano    cambio   posizione.   Alcune 


j  scaramucce  hanno  avuto  luogo  a  Freixeras,  Adesleiro  - 
ecj  ma  ,1  nemico  non  ha  palesala  l'intenzione  di  fare' 
un  attacco   generale. 

-  Dicesi  che  il  sig.  Mackenzie  abbia  veduto  una  let- 
tera di  Parigi,  portante  che  Massena  ha  domandato  il  ri- 
camo di  Junot,  a  cui  attribuisce    la   perdita    da    esso 
sofferta.  Queste  espressioni  dovrebbero    far  credere  che 
«  fosse   data  una    battaglia   il  cui    risultato   fosse   stato 
per  noi  favorevole;  ma  i    ministri, non   hanno    ricevuta 
alcuna     notizia;    e    Junot,     giusta    gli    ultimi    rapporti, 
non  era  m  situazione  di    prender    parte    ad    un    attacco 
contro  la  nostra  armata.  Egli  trovavasi  a   Ledesma   suf 
lormes.  Bisogna    dunque   riguardar   questa    voce    come 
"-stenle.    Nondimeno    siamo   di    parere   che   prima 
della  stagmne  piovosa  avrà    luogo    una  battaglia 

-  «  92-°  reggimento  dee  far  vela  oggi  da  Deal.  Vari 
d.staccamenli  di  parecchi  reggimenti  imbarcarsi  a  Ports-' 
moulh  per  il  Portogallo.  Il  l8-  di  dragoni  ledici  è' 
stato  passalo  in  rivisita  dal  generale  Kope,  e  recasi  nel- 
Io  stesso  paese. 

—  Ecco  un  paragrafo  estratto  da  una  lettera    di  Mor- 
laix  in  data  del   19  settembre: 

«  I  dispacci  stali  ultimamente  spediti  in  Inghilter- 
ra contengono  proposizioni  di  S.  M.  I.  relativamente  al 
cambio  de'prigionieri,  alle  quali  il  governo  inglese  non 
può  ricusar  d'accedere.  » 

-  I  rinforzi  che  lord  Wellington  riceverà  fra  pocbi 
giorni,  ascendono  a  7m.  uomini.  Il  4.",  tl  50.<>  {l  *,  ed 
1I92.0  sono  partiti  0  stanno  per  partire  dall'Inghilterra. 
-Venerdì  scorso,  lo  sloop  di  guerra  1'  Homet  , 
bastimento  degli  Stati  Uniti  ,  ha  fatto  vela  da  Cowes 
avente  a  bordo  un  messaggiere  americano  incaricato 
dei  dispacci  del  sig.  Pinckney. 

—  Tutti  gl'Inglesi  che  trovansi  ad  Heligoland  si  sono 
formali  in  corpi  mduari,  e  si  esercitano  ogni  giorno 
nelle  manovre  militari. 

—  Si  è  ordinata  la  formazione  d'  un  battaglione  di 
soldati  di  marina  pei-  tentare  qualche  impreca  audace. 
Si  scelgono  in  questo  momento  i  soldati  a  Portsmouth, 
e  si  suppone  che  saranno  comandali  dal  prò  le  maggior 
Savage.  del  corpo  de' soldati  di  marina.  (  The  Courìcr.) 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,  25  agosto. 
I  rapporti  che  ci  pervengono  sugli  avvenimenti 
della  guerra  sono  estremamente  conlradd.ttorj.  Si  con- 
tinua a  pubblicar  bollettini  atti  a  confortargli  spirili; 
ma  girano  nondimeno  notizie  particolari  assai  sfavore^ 
veli,  e  tutti  gli    sforzi  che   fa  il   governo   per    metterle 


ii5i> 
in   discredito   non  tanno   ancora   ristabilita  la  pubblica 

fiducia. 

Il  Gransignore  non  è  ancor  partito;  ma  si  sono 
dati  tutti  gli  ordini  perchè  possa  abbandonar  la  capi- 
tale al  primo  momeuto.  11  sultano  medesimo  si  occupa 
di  tutti  gli  armamenti  con  uno  zelo  incredibile}  ha  de- 
stituito il  caimacano  per  mancanza  d'  attività  ,  benché 
la  di  lui  fedeltà  fosse  altronde  riconosciuta.  La  sua  ca- 
rica è  slata  data  a  Pakir-Ahoied-Bascià ,  già  capo  della 

«ecca. 

Si  è  fatta  stampare  la  relazione  d'  un  secondo  as- 
salto che  i  Russi  hanno  intrapreso  contr  »  la  fortezza  di 
Rudschuk,  ma  eh'  è  stato  respinto  con  grossissima 
perdita  in  morti  ed  in  prigionieri.  Ove  prestisi  fede  a 
questo  rapporto ,  vi  sarebbero  alcuni  generali  fra  i  pri- 
gionieri. Il  generale  che  il  granvisir  ha  spedito  alla 
testa  d'  un  corpo  d'  armata  per  inseguire  il  nemico  , 
gli  ha  scritto  che  1'  armata  russa  ritiravasi  sopra  Sih- 
stria.  11  granvisir  ha  dato  1'  ordine  ad  un  corpo  di 
passare  il  Danubio  vicino  a  Rudschuk,  e  d'  agir  contro 

la  Valachia. 

La  flotta  turca  ha  stabilita  la  sua  crociera  davanti 
le  bocche  del  Danubio  ,  essendo  la  squadra  entrala  a 
Sebastopoli.  I  vascelli  turchi  eh'  erano  stati  danneggiali 
dalla  tempesta  ,  ed  erano  rientrati  in  Costantinopoli  , 
sono  stati  riparati  ,  e  sono  di  già  parliti  per  riunirsi 
alla  flotta  del  capitano  bascià. 

Queste  notizie  sono  interamente  contraddittorie  a 
quelle  state  pubblicate  a  Vienna  dalla  legazione  russa. 
Queste  ultime  sono  altronde  d'  una  data  posteriore  , 
yoichè  vanno  fino  al  7  settembre. 

(  Jour._  de  V  Etnp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Oerebro ,  22  Settembre. 
11  sìg.  generale  conte  di  RoseH,  eh'  era  stato  spe- 
dito a  Parigi  per  portarvi  1'  atto  d'  elezione  della  Dieta» 
è  or  ritornalo  dalla  sua  missione.  Egli  è  incaricato  di 
due  lettere  pel  nostro  sovrano  j  1'  una  di  S.  M.  1'  Inipe- 
rator  Napoleone ,  e  Y  altra  del  Principe  di  Ponte-Corvo. 
Questo  Principe  esprime  la  sua  riconoscenza  al  Re  ed 
alla  nazione  svedese j  e  protesta  d'essere  nella  ferma 
risoluzione  di  consacrare  tutta  la  sua  vita  al  bene  ed 
alla  nuova  patria  adottiva.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  zS  Settembre. 
Gli  Stati  della  Slesia  hanno  fatto  a  S.  M.  prussiana 
un  dono  di  due  milioni  di  seudi.  Questa  somma  è  stata 
impiegata  al  pagamento  della  contribuzione  di  guerra 
della  città  di  Glogau.  Oltre  questi  2  milioni  di  scudi  , 
gli  Slesiani  hanno  offerto  di  somministrarne  aucor  cin- 
que in  un  tempo    indeterminato.  (  idem.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

D amica  ,  27  Settembre, 
I  basamenti  leggieri  inglesi,  sotlo  la  direzione  del- 
le lor  crociere,  sono  oggidì  impiegati  a  far  volgere  stra- 
da a  tulli  i  loro  bastimenli  carichi  di  mercanzie  proibi- 
te ed  a  rimandarli  in  Inghilterra  per  evitar  loro  la 
coi  fisca  che  incontrerebbono  sovra  tutte  le  cosle  del 
Baltico.  (  Mò/nieur.  ) 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna,  26  Settembre. 
Confermasi    pienamente     che    il    Principe     Gio.    dì 
Lichtenstein  ,    feld- maresciallo    austriaco,    e    segnatario 
del  trattalo  di  pace  di  Vienna  del   14  ottobre   i8ocj,  ha 
rassegnate  le  sue  funzioni  di    comandante    in  capo  del- 
l'Ausilia  superiore  ed    inferiore  ,    e    di    comandante    di 
Vienna,  che  esercitava    dopo    la   partenza    delle   truppe 
francesi  da  questa  provincia.   L'intenzione    d'incaricarsi 
egli    medesimo    della    direzione    e    dell'  amministrazione 
de  suoi  vasti  doimnj ,  è,   per  quanto    dicesi,    il   motivo 
principale  che  lo    ha  indotto  a    dar  la   sua    demissione. 
È    noto    eh'  egli    è    il   più    ricco    proprietario     austriaco. 
Assicurasi    che    nella  lettera  da  lui  diretta  a    quest'  og- 
getto all'Imperatore,    dichiara   che,    ov'  egli    esercitasse 
più  a  lungo  queste  funzioni,  il  servizio  pubblico  o  l'am- 
ministrazione  de'  suoi  beni  ne  soffrirebbero   molto.   Egli 
ha    offerto    i    suoi    servigi    per  l' avvenire ,  se  la  mo- 
narchia ne  dovesse  abbisognare.  11  Principe  di  Lichten- 
stein   ha    rinunziato    nello     stesso   tempo    alle    pensioni 
considerabili  ch'egli  è  in    diritto  di  percepire,    doman- 
dando che    sieno   impiegate   al  sollievo   de' militari    che 
sono  stati  lenti  nell'ultima  guerra.  Egli   resterà   nondi- 
meno al  servizio  militare  come  feld-maresciallo  di  S.  M. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


REGNO  DI   BAVIERA. 

Monaco ,  3o  Settembre. 
E  qui  giunto  il  cavaliere  Debray,  proveniente  da 
Pietroburgo.  Raccontasi  che  nel  congedarsi  dall'  Impe- 
ratore ,  questo  Principe  gli  ha  detto  :  Sentirete  per  via 
ridicole  voci  sovra  una  pretesa  rottura  fra  la  Russia  e 
la  Francia.  E  cosa  singolare  che  vogliansi  ad  ogni  costo 
mettere  alle  prese  i  Russi  ed  i  Francesi.  State  tranquil- 
lo e  non  badale  a  queste  voci.  Io  amo  l'Imperator  Na- 
poleone, ed  egli  ha  per  me  gli  slessi  sentimenti.  L'al- 
leanza dei  due  Imperatori  è  al   sicuro   d'  ogni   vicenda. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Ginevra,  5  Ottobre. 
Qualtr©  giorni  fa  ebbe    qui   luogo    una    scena   tra- 
gica fra  due  officiali  che  abitano   la  nostra  città.    Il  ge- 
nerale Chàlel,  ritirato  dal  servizio,  noto  per  un    carat- 
tere violento   ed   odioso,  sludiavasi  già  da  molto  tempo 
di  far  capire    in    tutte  le    maniere    la    sua    inimicizia  al 
generale  Duparc  j  quest'  ultimo  lo  stimolava  inutilmente 
di  terminare  i  loro  dissapori  con  un  duello.  Finalmente 
il  generale  Cliutel  gli  scrisse   che    acconsentiva  di    bai- 
tersi.    Il    generale    Duparc    corre    alla  di   lui     casa   per 
prendere  i  necessaij  concerti,  e  lo  incalza  di  accelerare 
il  momento  e  di  stabilire  il  luogo,  Durante    questo  col- 
loquio, il  generale  Chàlel  gli  scaglia    un    colpo    di  pu- 
gnale ;  1'  altro  officiale  è  abbastanza  destro  per  riparare 
questo   colpo    eh'  era  diretto    al    cuore,    e    che    non    ha 
fallo  che  ferirlo  leggiermente  alla    quarta    costa.    11  do- 
mestico dei  ferito  entra  all'  udire    il  fracasso,    e    riceve 
egli  pure  uà  colpo  di  pugnale  in  una  coscia.  Nondime- 
no afferra  1'  assassino    il    quale  fu  immediatamente  stra* 
scinalo   in  prigione.    Si    sta   formando    il    precesso     ccn 
tutta  1'  attività.  (  tour,  de  f  Europe.  ) 


'  NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Polisella ,  1 1    Ottobre. 
Questa    malliua ,  allo    spuntare    del  giorno,    molte 
barche    hanno    approdato    al    nostro    villaggio  ,  e  molte 
persone  sono  discesa  a  terra.  Usa  fra  le  altre    ha    lun- 
gamente   interrogati    molli    abitanti    sulle    ultime    nostre 
disgrazie.  Ella  ha  percorse  le  dighe,    e  si  è  dimostrata 
sensibile    allo    stato    delle  nostre  campagne  intieramente 
coperte    dalle    acque.    Gli    uomini  ,    le  donne  ed  i  fan- 
ciulli si  sono  rjfuggiti  sopra  le  dighe  coi  loro    bestiami 
e  con  parte  dei  loro  effetti.    Alcune  capanne  di  giunchi 
servono    loro    di    ricovero    sino    al  ritirarsi  delle  acque. 
La     stessa    persona ,    che    noi    non    conoscevamo  e  che 
seguitavamo  da  per   tutto    con    grande    interessamento  , 
ha    fatto    chiamare    a    se   1'  arciprete    e   rimettergii    una 
somma  di  denaro  da  distribuirsi  ai  poveri    abitanti    che 
avessero    maggiormente    soffeito    per  le  ultime  inonda- 
zioni.   Ella    si    è    nuovamente  imbarcata,    accompagnata 
<ialle  benedizioni  de  nostri  infelici  abitanti  -y  ma  appena 
fu  discosta  dal  lido  noi  ci  siamo  accorti  che    quel    per- 
sonaggio era  il  nostro  Viceré.    Noi    abitiamo    allora  di- 
menticate le  nostre  disavventure,  ed  i  gridi  di  gioja    e 
di  rendimento  di  grazie  debbono  essere  a  lui  pervenuti, 
testificandogli     come    siamo    stati     fortunati    nell'  averlo  , 
per    qualche   istante  posseduto  ,    e   come  questa  popo- 
lazione è  sensibile  agli  atti  di  sua  beneficenza. 
Ravenna,  i5   Ottobre. 
S.  A.  I.  ,dopo  avere  visitato  il  littorale  dallo  sboc- 
co del  Po  sino  a  Primaro,è  arrivata  jeri  a  cavallo  nel- 
le nostre,  mura  alle  ore  g  della  sera.  Le  autorità   all'  i- 
stantc  prevenule  si  sono  presentate  al   palazzo  dell'  arci- 
vescovado, ov'è  discesa  S.  A,  I.    La    guernigione    e    la 
guardia  nazionale  era  sulle  armi,    e  la    città  spontanea- 
mente illuminata.  Questa  mattina  alle  ore  dieci  S.  A.  1^ 
111  ricevuti  i  corpi  giudiziari,  amministrativi  e  militari, 
come  pure  il  clero.  Ella  è  partila  a  mezzo  giorno  verso 
Rimini,  passaudo  per  Cervia    e  per  Cesenatico. 
Milano,  i5   Ottobre. 
S.  M.  con  Decreto  dato  dai  Palazzo    di   Fonlaine- 
"bleau    il    dì  25  settembre  p.°  p.°  ha  accordata  la  libera 
-estrazione  del  frumento    e    del    riso  pel    Piemonte  ,    per 
la    Toscana    e    per  1'  ex-Slato  di  Roma.  Sono  compresi 
nel  presente  Decreto    gli    Slati   dell' ex-Ducato  di  Par- 
ma e   Piacenza. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residuila 
in  Cremona  ,  con  sentenza  5o  maggio  ,  ha  condannate 
Giulia  Allegri  ,  di  Casalmaggiorc  ,  alla  casa  di  forza 
per  anni  dieci  ,  colpevole  di  uccisione  del  di  lei  marito» 
accaduta  in  rissa. 

Con  altra  17  agosto  ha  condannato  Gaetano  Fa- 
digati  ,  di  Basilica  sotto  Fiorenzola,  contadino,  ad  anni 
dieci  di  pubblico  lavoro  por  furto  qualificato  ,  e  ad 
anni  tre  di  casa  di  forza  per  delazione  di  coltello  di 
genere  vietato. 

Con  altra  2!)  detto  ha  condannato  Cesare  Cara- 
matti  ,  di  Soresina  ,  pescatore,  ad  anni  venti  di  ferri  , 
previa  esposizione  alla  berlina  ,  per  furto  qualificato. 

Con  altra  5i  detto  ha  condannato  Giacomo  Capr 
pelietti  ,  di  Viarolo  parmigiano  ,  nulla  possidente,  alla 
pena  dei  ferri  per  anni  venti,  Pietro  Spott,  i  soprac- 
chiamato  fiertol  e  sedicentesi  anche  Bartolomeo  Zuc- 
chi  ,  di  Quistro  ,  contadino  ,  e  Francesco  Robeccani , 
di  Robecco  ,  garzone  da  torchiaro ,  ad  anni  quindici 
della  stessa  pena  ,  previa  esposizione  di  tutti  e  tre  alla 
berlina  ,  ed  ha  pure  condannati  Stefano  Artafini ,  di 
Casalsigone  ,  garzone  di  oliaro  ,  al  pubblico  lavoro 
per  anni  dieci,  siccome  rispettivamente  colpevoli  di 
furto  qualificato. 


MINISTERO   DELLA  ÒIUST1ZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
111  Bologna,  con  sentenza  5  maggio  ,  ha  condannato 
Pietro  Rivola  ,  sopracchiamato  il  Matto  de  Crivellare , 
contadino  ,  della  Costa  ,  vetturale  ,  a  sette  anni  di  casa 
4i  forza  ,  per  furti  e  ferite. 

Con  altra  19  giugno  ha  condannato  Paolo  Vacchi, 
dli  Bologna  ,  gargiolajo  ,  e  Pietro  Lodi  ,  di  Crevalcore, 
sartore,  al  pubblico  lavoro  per  anni  dieci  ,  siccome 
ve:  di  attentato  furto  qualificalo. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
iti  Brescia  ,  con  sentenza  il  maggio  ,  ha  condannato 
Giovanni  Bigolino  ,  detto  il  Piccolo  ,  di  Brescia  ,  al 
imblìico  lavoro  per  anni  dieci,  in  causa  di  furto. 


V  A  i\  I  E  f  A\ 

PROGRAMMI. 

(  Vedi   il  foglio  di  jeri.  ) 
La  Società  propose  ne' precedenti    anni  le    seguenti 
questioni  di  scienze  fìsiche  che    ora   ripropone   per    ri- 
spondervi prima  del  1.*  gennajo   1812. 

/.  Cosa  insegnarono  le  ultime  osservazioni  salì  in- 
fluenza dell'ossigeno  deU aria  atmosferica,  sia  combina- 
lo, o  no  colt  azione  della  luce  sul  cambiamento  de'  co- 
lori ^  quali  vantaggi  possono  ricavarsi  ? 

La  Società  desidera  che  si  faccia  vedere  succinta- 
mente,  ma  con  precisione  ciò  eh' è  provato  da  osserva- 
zioni o  da  spcrienze  ,  affinchè  lo  slato  attuale  della 
scienza  rapporto  a  questo  soggetto  sia  più  facile  a  co- 
gliere, e  che  si  possa  ritrarne  maggior  profitto  sia  nel 
commercio ,  sia  negli  altri  rami  economici. 

//.  Cosa  ve  di  vero  di  tutte  le  indicazioni  relativa 
alla  nuova  stagione ,  o  di  cangiamenti  di  tempo  .•  che  si 
crede  di  vedere  nel  volo  degli  uccelli,  nel  grido  u  ne' suoni 
intesi  in  qualche  momento  sia  dagli  uccelli,  sia  da  olir. 
animali,  e  generalmente  in  ciò  che  si  osserva  in  molti 
generi  d'animali  su  tale  proposito  — •  l' esperienza  Jtj^e 
vedere  in  Olanda  i'  uno  e  gli  altri  abbastanza  spesso 
per  fidarsene  ?  —  ah"  incontro  cosa  v  è  di  dubbio  di 
quanto  su  ciò  si  pretende,  o  cosa  fu  rifiutata  dall'espe- 
rienza ?  —  Jino  a  qual  putito  può  spiegarsi  ciò  che  sì 
osservò,  da  ciò  che  si  conosce  della  natura  degli  ani- 
mali ? 

La  Società  desidera  solamente  di  vedere  raccolto 
tutto  ciò  che  l' esperienza  dimostrò  su  tal  proposito,' 
rapporto  agli  animali  che  abitano  l'Olanda  o  che  vi  si 
vedono  di  passaggio,  affinchè  la  risposta  a  tale  que- 
stione sia  soprattutto  utile  per  gli  abitanti  di  quesà 
paesi  ? 

IH.  Cosa  provò  suJfìcieiT.s.-nciUe  l' esperienza  reLtli- 
vamente  alla  purificazione  deli  acqua  curroiw.  e  a*  ili- 
tré  sostanze  vnpuve  mediante  il  carbone   di   legno   ?   — 


lino  a  qiud .jtuìila  può  .  . —  con  princìpi  chimici  la  [  per  ottenere  miglior  sorgente  d  acqua ,  sia  nel  ce 
rr.an:- a  con  c\d  i>i  opera  tale  purificazione  ?  —  quali  fondamenta  di  fabbriche ,  cai-ralie  od  altri  edifizj. 
ulteriori  «intagli  possono  ricavarsi  ?  X.  li  molino  a    vento    essendo  una  delie  ;uuc;. 

IV.  Qual  e   la    differenza   reale  delle  proprietà  ,   e     le  più  utili  pel  ben  essere  ed  anche  per  l'esistenza    j 


dei  princìpi  o  parti  costituenti  lo  zucchero  di  canna,  e 
il  principio  z::cc,'LCro~i:.iiccoso  di  alcuni  alberi  e  piante  ? 
^Questo  contiene  vero  zucchero,  o  può  essere  desso  con* 
kfertito  in  zucche:  o  r 

V.  Per  evitare  l' incertezza  che  ha  luogo  nella  scel- 
ta ci  diverse  specie  di  aceto  pei  varj  usi,  per  esem- 
pio per  nutrizione,  per  rimedio  anlipulrefaltivo,  per  di- 
versi impieghi  nelle  fabbriche  ec. ,  e  per  potere  perfe- 
zionare, con  fondali  principi,  il  traffico  dell'aceto,  si 
domanda  i.°  quali  sono  le  proprietà  e  i  principi  diffe- 
renti delle  diverse  spesie  d' aceto  che  fra  noi  si  usa,  sia 

fatto  in  Olanda,  sia  portato  da  fuori ,  ed  in  qual  ma- 
nie/a si  può  determinare  Jacilmeme  la  forza  relativa  del- 
le diverse  specie  ci  aceto ,  non  impiegandovi .  apparecchi 
chimici;  2.°  quali  specie  di  aceto  devonsi  considerare  le 
più  convenienti  secondo  le  prove  chimiche  pei  diversi 
usi  che  se  ne  fanno,  e  quali  sono  le  conseguenze  di  que- 
sta tecrìa,  che  possono  servire  a  perjezionare  il  trajjico 
Ai  acelo  ? 

VI.  Quale  apparentemente  l'origine  del  così  detto 
«pernia  caeli  ?  Può  separarsi  questa  sostanza  dall'olio 
ài  balena,  o  effettuarsene  con  questo  il  prodotto  ?  tale 
prodotto  sarà  egli  vantaggioso  ? 


la  principal  parte  del  regno  ,  dal  che  la  perfezione  di 
questa  macchina  essendo  quella  della  tecnologia  olan- 
dese ,  si  domanda 

Qual  debba  essere  là  pcsizio-.-:  delle  vele  s-J.le  cor- 
renti rispetto  alla  pianta  del  molo  delle  ali,  ed  a  cia- 
scuna distanza  dell'  asse ,  affiiichè  V  effetto  del  molino 
sia   sempre  il  più  favorevole  ? 

La  Società  desidera  i.°  un  saggio  de*  principali 
melodi  us?.ti  dai  fabbricatori  di  ruolini,  secondo  i  quali 
essi  appoggiano  le  correnti  alle  ali;  2°  Un  confronto 
dei  diversi  modi,  e  soprattutto  di  quello  di  Van  Di]l\ 
3.°  una  dimostrazione  della  maniera  giudicata  la  miglio, 
re,  fondata  sti  mia  teoria  esatta  e  confermata  da  pruove. 

XI.  Comechè  1'  esperienza  provò  da  un  lato  il 
grande  effetto  delle  cateratte  (  niiwatcrende),  e  dall'al- 
tro 1'  utilità  dei  risciaqualoj  (  overlaten  )  per  l' evacua- 
zione delle  acque  interne  (    biunenwater  ),  si    domanda 

Una  teorìa  cònfrentativa  e  provata  da  sperienze 
dell'azione  d'uno  e  dell'  altro,  come  pure  una  dimo- 
strazione in  quali  casi  si   può   preferire    l' uno    all'  altro* 

XII-  Qual  è  la  causa  che  la  vegetazione  delle  pian- 
te è  più  celere  io  forza  dslia  pioggia,  anziché  inaffian— 
dole  con  acqua  piovana  di  sorgente  o    di    fiume    oppur 


VII.  Psr  quanto  è  noto   de  principi   degli   alimenti  j  di  fosso  ?    vi    sono   de  mezzi    di    comunicare   a    queste 
dedi  allunali,  si  può   spiegare   sufficientemente   l'origine  ^  diverse  qualità  d'acqua  la  qualità  di  quella  piovana  per 


de' principj  o  parti  costituenti  lontane  del  corpo    umano  , 
come  sono  segnatamente  la  terra    calcarea ,  la   soda ,    il 


accelerarne  la  vegetazione  ?  quali  ne    sono  i  mezzi  ? 
XIII.  Quali  specie  dì  gra'ninofoglie  ne' prati  de' terr 


fosforo,  il  ferro  ec.  ?  Diversamente   sono    essi    trans  fusi  \  reni  arenosi,  argillosi  e  pullulisi,  danno  alimenti  più  nu 
nel  corpo  animale  o  vi  sono    esperienze    ed   osservazioni  j  tritivi  alle  bestie  cornale  ed  ai  cavalli  ?  in  qual  maniera 
seèondo  le  quali   puossi   supporre    che    mediante   alcuni  '  si  può  coltivare    simili   alimenti   e    moltiplicarli    anziché 


Ài  questi  principj  ,   abbenchè    non  si  possa   né  comporli 
r,è  analizzarli  con  mezzi  chìnvci,    sieno  prodotti   da  un 
azione  propria  degli  organi   vìventi  ? 

Nel  caso  che  si  adotti  l'ultima  opinione  nel  rispon- 
dere, basterà  di  evidenlemeute  provare  la  produzione 
d'une  de* suddetti  principj. 

Vili.  Cosa  dimostrò  1'  esperienza  relativamente  alla 


quelle  piante  che  sono  le  meno    utili  ne' prati  ? 

XIV.  Fino  a  qual  punto  si  può  giudicare  della  fer- 
inità de'  terreni,  siano  o  no  coltivali,  dalle  piante  che  su 
questi  si  vedono  germogliare  naturalmente  ?  quali  indi" 
cazioni  danno  esse  di  ciò  che  si  può,  o  che  si  deve 
fare  pel  miglioramento  de  terreni  medesimi  ? 

XV.  Cosa  sì  sa  intorno  la   venerazione    e   V  econo-» 


prontezza    con    cui    germogliano    le    semenze    (    provata     mia  de  pesci  ne  fiumi  e  nelle  acque   stagnami,    soprai- 


per  il  primo  da  Humboldt  )  spruzzandole  d'acido  mu- 
riatico ossigenato,  come  pure    servendosi    d'altri  mezzi, 


tutto  di  que' pesci  che   servono    di   nutrimento  ?    cosa    si 
può  dedurre ,  relativamente  a  ciò  che  si  deve  evitare  per 


eccetto  gl'ingrassi  comuni  ed  il  calore,  onde  accelerare  ^  favorire  la  propagazione  di  tali  pesci  ? 


la  vegetazione  delle  piante  in  generale,  ed  il  germoglia 
:  .'  «Ielle  piante  in  particolare:  fino  a  qual  punto  può 
spiegars-,  col  mezzo  della  fisiologia  delle  piante,  in  qual 
maniera  agiscono  questi  mezzi  ?  qual  soccorsa  ci  dà 
ciò  che  ci  è  nolo  per  ulteriori  ricerche  sia  rispetto  ai 
■mezzi  di  già  impiegati,  sia  per  altri?  quale  utilità  può 
ritrarsi  da  ciò  che  l'esperienza  fece  di  già  vedere',  ed 
è  confermato  per  la  coltivazione  de'  vegetabili   utili  ? 

IX.  Fino  a  qual  punto  si  conosce  la  sabbia  mobile 
(  het  welzand  )  che  si  trova  in  diversi  luoghi  dell'  Olan- 
da, massime  vi  vicinanza  alle  coste  del  mar  Nord:  — 
cosa  si  sa  intorno  alla  sua  estensione  e  profondità?  del- 
la sua  diversa  natura,  della  suu  tlensità  e  dilla  variali- 


La  Società  offre  il  premio  di  trenta  ducati  in  ag- 
giunta al  solilo  premio  della  medaglia  per  ciascuna 
delle  risposte  soddisfacenti    alle    memorie    n.    I,    IV,   V» 

VI,  IX,  X,  XI,  XIII  e  XIV.   (  Gìor.  Bibliog.  ) 

■■■■  iniifriMWHMi  ■■' 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  a*  Ettore,  ed  II  finto  filosofo. 

Teatro  C  arcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  quat- 
tro r-sali  in  amore ,   musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verrura  si 
replica  Meneghine  geloso. 


Teatro     delle     Marionette  ,    detto   Girolamo.   S| 

lilà  dei  suoi  letti,  della  sua  mobilità;  ed  in  qual  manie-  à  recita  Le  nozze  villane. 

ra  si  può  spiegare  ciò  che    si   vede    aver   luogo   qualche  |  Giardini    Pubblici,     Anfiteatro.     Dalla    com.   comp* 

,  „  ,  .  /•     ,•/••;•  ■    • »„.      Ariani  si  recita  Teresa  e  Claudio. 

volta  su  tale  proposito;  —  quali  ultli  indicazioni  si  possono  \ 

Anfiteatro   della   Stadera.  Dalla    comp.    Baca  sì 


dedurre  da  quanto  sappiamo,   sia  costruendo   de  pozzi  , 


s  recita  La  felicità  naia  dal  naufragio. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Martedì  16  Ottobre    1810. 


N 


Tutti  gii  atti  d'  ainministrasione  posti  in  cacato  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 


I 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Settembre. 


-l  pachebotto  di  Gottemborgo  è  arrivato  questa  mat- 
tina ed  ha  recato  notizie  più  importanti  di  quelle  che 
solevamo  ricevere  già  da  qualche  tempo  da  quelle  ac- 
que. Dicevasi  a  Copenaghen  ,  eh'  era  stato  conchiuso 
tra  la  Francia  e  1*  Austria  un  trattato  d'  alleanza  offen- 
siva e  difensiva  ,  il  cui  oggetto  è  di  far  la  guerra  alla 
Russia  (t>  Un'  altra  notizia  porta  che  il  governo  fran- 
cese ha  domandato  la  permissione  di  far  passare  dal- 
l' Holstein  a&n.  uomini  di  truppe  francesi  destinate  per 
la  Zelanda  ,  il  che   è  stato  positivamente  negato,  (a) 

Cadice.  — -  Il  supplimento  della  gazzetta  della  reg- 
genza del  24  agosto  contiene  alcune  lettere  della  com- 
missione o  sia  Giunta  di  sussistenze  stabilita  a  Xeres 
da  Giuseppe  ,  state  intercettate  ,  e  nelle  quali  i  mem- 
bri di  questa  Giunta  dichiarano  V  impossibilità  in  cui 
IMftttff  w  formi*  ^ù  a  hzvg*  riverì  alfàiifaata  ua- 
vanti  Cadice  ,  e  valutano  le  anticipazioni  che  hanno  già 
fatte  nello  spazio  di  27  giorni  perla  somma  di 29,506,466 
reali.  (3) 

Del  25. 
Lettera   di   Gottemborgo    del   ,5    settembre.   —    Il 
corriere  d'  oggi  proveniente  da  Marslrand    ci  ha  recata 
la  notizia  d'  un  sinistro  avvenimento    succeduto  in  quel 
porto  dopo  mezzodì.   Eccone   i    dettagli  :    a    quattr'  ore 
dopo  mezzodì  ,  due  scialuppe  de'  vascelli    inglesi  l' Ero 
e   il  Dittatore  ,    una    delle  quali  era    comandata   da    un 
luogotenente  ,  e  1'  altra  da  un    midshipman  ,  sono   state 
messe  in  mare  per   predare    un    corsale    danese    di   sei 
pezzi  d'  artiglieria  e  di  trenta  uomini  d'  equipaggio,  che 
aveva  dato  fondo  in  questo  porto  già  da  piu  giorni!  Gli 
Inglesi  hanno  attaccato  i  Danesi,  i  quali  hanno' subito  am- 
mainata la  bandiera,  e  si  sono  renduli  prigionieri.  Gl'In- 
glesi hanno  fatto  immediatamente  tutti  i  loro  sforzi  per 
condar  seco  la  loro  preda  ;    ma    essendo    i    venti    con- 
tran >  sono  stati  obbligati  ad  abbandonare    questo  cor- 
sale ,  dopo  averlo  fatto  arrenare. 

Durante  l'attacco,  erasi  sparso  l'allarme  nella 
fortezza  ,  d'  onde  si  fece  subito  imbarcare  un  distac- 
tamento  per  arrestar  gì'  Inglesi  nella    loro   impresa.  Al 


Ci)  Frottola  per  divertire  ri  popolo  di  Londra.  {MomLeuv.) 

(2)  Frottola  per  d.vertire  il  popolo  di  Londra.  (  Idem.  ) 

(3)  Frottola  per  divertire  il  popolo  di  Londra.  (  Idem,  ) 


^omento  che  le  nostre  genti  ebbero  raggiunte  le  scia- 
»uppe  dei  vascelli  inglesi,  una  delle  quali  era  in  secco, 
intimarono  loro  d'  arrendersi  ;  ma  avendo  gl'Inglesi 
ricusato  di  prestarsi  a  questa  intimazione,  si  cominciò 
a  far  fuoco  d'  archibugi  :  il  midshipman  fu  ucciso,  ed 
I  luogotenente  leggiermente  ferito  da  una  palla.  Essen- 
do il  mar  basso  ,  queste  lance  non  poterono  ritornare 
a  galla  ,  e  gì'  Inglesi  furono  fatti  prigionieri  e  condotti 
alla  fortezza  ove  resteranno  senza  dubbio  fino  a  che 
swsi  ricevuta  una  risposta  al  dispaccio  eh'  è  stalo  in- 
viato sull'  istante  al  -ministro  di  Stato  ,  nel  quale  di- 
spaccio gli  si  danno  i  dettagli  di  questo  infausto  avve- 
Dimenio. 

Gottemborgo  ,  ,6  Settembre.  ~  Abbiam  ricevuto 
.sta  mattina  la  trista  notizia  che  un  convoglio  sortito 
dall'  Inghilterra  e  destinato  per  Anholt  e  pel  Baltico 
ha  ricevuto  un  colpo  di  vento  che  lo  ha  gettato  sugli' 
scogli  dello  Scau  ,  ove  la  più  parte  de'  bastimenti  si 
$  naufragata.  D.cesi  che  due  legni  da  trasporto  candii 
di  mangioni  ,  ec.  ,  destinali  per  Anholt  ,  trovinsi  nel 
numero  di  quelli  che  sono  andati  perduti. 

Gottemborgo,  i7  settembre.  —  È  giunto  jer  sera 
un  parlamentario  inglese  con  un  officiale  apportatore 
d  una  lettera  diretta  al  governator  di  questa  piazza  dal 
comandante  della  squadra  inglese,  e  nella  quale  do- 
manda  che  gli  si  rendano  il  luogotenente  e  l'equipaggio 
delle  scialuppe  predate  a  Marstrand.  Non  si  sa  perin- 
eo la  risposta  statagli  fatta  ;  ma  si  suppone  che  non 
Verranno  resi  questi  prigionieri,  senza  conoscere  da 
prima  1'  intenzione  del  governo. 

Del  27  Settembre. 
Un  distaccamento   del    treno    reale    d' artiglieria   ha 
ordine  d'imbarcarsi  immediatamente    a  Portsmouth   per 
recarsi  in  Portogallo. 

Alcuni  giorni  sono    il    ?*   battaglione    di    veterani- 
forte  di  600  uomini,   ha  fatto  vela  da    Portsmouth   per 
Gibilterra,  ove  dee  rimaner  di  guernigione. 
Del  28. 
Si  sono  ricevute  notizie  da  Oporto  che  vanno  fino 
al  7  di  questo  mese;  esse  annunziano  che  l'armata  in- 
glese ha  fatto  un  movimento  retrogrado. 

Secondo  gli  uni  il  4,  e  secondo  gli  altri  il  5,  lord 
Wellington  ha  cominciata  la  sua  ritirata,  e  si  è  messo 
m  cammino  da  Celorico  sovra  Coimbra  ,  marciando 
lungo  le  sponde  del  Mondego.  Egli  si  è  fermalo  a  Coa, 
ed  i  suoi  avamposti  sono  restati  a  Linhares  e  Guarda.' 
Quest'ultima  città  è  stata  fortificata  in  modo  da  soste- 
nere, occorrendo,  un  lungo  assedio. 

Ee    nostre    truppe   non    sono   slate   inseguite  nella 


n54 
loro  ritirata  ;  vi  sono  slate   però    due   scaramucce    colla 
vanguardia  nemica,  e  credesi  che  la    nostra   retroguar- 
dia farà  testa  al  ponte    di   Marcella,   onde    arrestare   la 
marcia  de  Francesi. 

Durante  questo  movimento  della  nostr'  armata,  le 
truppe  francesi  si  sono  portate  sovra  Pinhel ,  ed  hanno 
occupato  i  contorni  sino  a   Fraxeilas. 

Le  lettere  d' Oporto  aggiungono  chela  guernigione 
portoghese  d'Almeida  ha  trovato  mezzo  di  disertare  e 
di  raggiungere  l'armata  inglese.  Queste  lettere  riferisco- 
no altresì  che  la  posizione  attuale  dell'armata  inglese  è 
«stremamente  fori  e. 

Alcune  lettere  sono  scritte  ne'  sensi  della  speranza 
di  grandi  successi  j  ma  altre  sono  scritte  con  una  gran- 
de impressione  di  timore,  poiché  questo  movimento  re- 
trogrado dell'  armata  ha  fatto  credere  che  il  nemico 
avesse  uua  superiorità  irresistibile. 

—  Una  gazzetta  del  mattino  contiene  1'  articolo  se- 
guente: 

«  l  nostri  I°ttori  possono  essere  assicurati  che  tro- 
s>  vasi  sul  tapp"to  una  negoziazione  per  far  rientrare 
»  nell'ani  ammirazione  il  sig.  Caaning  ed  il  sig.  Hu- 
9   skissun.  » 

—  Si  sono  jeri  spediti  ordini  urgentissimi  in  tutti  i 
porli ,  onde  accelerare  l' imbarco  delie  truppe  destinate 
pel  Portogallo. 

Del  ro  Settembre. 
La  spediz'one  contro  1'  Isola  di  Francia  è  partita 
da  Madras  i' 8  maggio;  essa  consiste  in  5ui.  uomini 
sotto  la  condotta  del  generale  Reatingj  il  colonnello 
Camp!»el!  comanda  la  brigata  leggiere  ;  il  sito  d'  unio- 
ne generale  è  all'  isola  ilo  frigo. 

Del  i.8  Ottobre. 
L'  infausta  notizia  della  ritirala  di  lord  Wellington 
e  confermala  da  nuove  lettere  d'  Oporto.  Pare  che  il 
quartier  generale  trovisi  a  Visen ,  i  nostri  avamposti 
a  Francoso,  ed  un  grosso  corpo  al  ponte  di  Marcella. 
Il  maresciallo  Beresford  colla  sua  armata  è  a  Lageosaj 
ed  il  generale  Trant  colle  milizie  di  Tralosmontes  è  a 
ì>.  Giovanni  di  Pasqueira.  E  da  osservarsi  die  le  lette- 
re di  Lisbona  della  stessa  data  di  quelle  d'  Oporto 
(  del  9  e  del  io  )  non  fanno  alcuna  menzione  di  q  te- 
sto movimento  retrogrado.  Esse  annunziano  T  arrivo 
<T  una  parte  de'  rinforzi  aspettati.  Parlasi  della  probabi- 
lità duu  prossimo  combattimento  ;  tuttavia  noi  incliniamo 
a  credere  che  non  succederà  alcuna  battaglia  prima  dell' 
arrivo  della  nostr  armata  ne'  contorni  di  Lisbona. 

Plymouth  ,  2.9  Settembre.  —  Questa  mattina  Io 
aloop  di  guerra  il  Plieasant  ha  reca'a  la  notizia  che 
due  vascelli  e  due  fregate  sono  usciti  da  Cherborgo  ; 
1*  ammiraglio  del  porto  ha  subilo  incaricato  il  Dread- 
n  .i^lit ,  il  Venerabile ,  ìì  Annibale ,  il  Pi  esulane  ed  il 
Plicasand  >\   inseguii  li. 

—  I  dispacci  dei  viceammiraglio  Drury  ,  comandante 
in  capo  nelle  Indie  orientali  ,  danno  i  dettagli  relativi 
alla  presa  d'  Amboiue.  (  F.  il  Gior.  ltal.  del  7  ottobre.  ] 
La  conquista  d'  Auiboine  è  importantissima  ;  si  sup- 
pone ebe  le  truppe  che  hanno  presa  quest'  isola  riceve- 
ranno 3  ia  .'fOom.  lire  di  provento  della  preda.  11 
prodotto  principale  a  Aiaboìne  consiste  in  cliiodi  di  ga- 
rofani j   di  cui   v'  ha  uua   coaì   grande   abbondanza  che 


gli  Olandesi  abbruciavano  generalmente  più  della  me- 
tà di  quelli  che  proauceva  f  isola  per  far  accrescere  il 
prezzo  di  questa  droga,  ed  impedire  che  divenisse 
troppo  comune.  Banda  doveva  essere  il  secondo  scopo 
della  spedizione,  e  nuove  fjrze  dovevano  essere  spedi- 
te da  Madras  per  cooperare  ad  impadronirsi  di  quell» 
isola  eh'  è  tanto  fertile  di  noci  moscate  ,  quanto 
Amboina  lo  è  di  cbiodi  di  garofani.  Dicesi  pure  ch'es« 
sa  ne  produca  abbastanza  per  poter  somministrarne  a 
tutta  la  terra.  Secondo  le  nostre  notizie  particolari ,  ab- 
biam  motivo  di  presumere  che  tutte  le  isole  Molucche 
sieno  in  questo  momento  in  poter  degl*  Inglesi. 

11  17  febbrajo,  il  capitano  Tucker  intimò  all'isola 
d' Amboina  d'arrendersi.  Il  governatore  nella  sua  rispo- 
sta domandò  di  capitolare,  aggiungendo  ebe  vi  si  tro- 
vava forzato  dal  tradimento  degli  abitanti  dell'isola. 

In  forza  degli  articoli  della  capitolazione,  la  guer- 
nigione debb' esser  mandata  a  Java  a  spese  del  governo 
inglese. 

Il  rapporto  dell'artiglieria  porta  a  2i5  il  numero 
totale  de' cannoni  montali,  tra  quelli  del  forte  di  Vitto* 
ria  e  quelli  delle  batterie  erette  sulle  alture  della  destra 
e  della  sinistra^  ed  a  18  quello  de  cannoni  di  ferro 
smontati. 

A  bordo  del  Dover,    fregata  del  Re. 
Amboina  ,  i.°  nurzo  1810. 

Signore,  ho  il  piacere  a'  annunziare  a  F.  E.  che 
dopo  la  mia  lettera  del  20  febbrajo  ,  le  importanti  isole 
di  Saparona ,  di  Harouka  e  di  Ntissau-  Laut ,  come  pur 
quelle  di  Boaro  e  di  Manippa  si  sono  arrese  alle  forze 
di  S.  M.  ,  che  trovansi  sotto  i  miei  ordini. 

Ho  /'  onore  ec. 

Firmato,  Eooardo  Tucker. 

A  S.  E.  JV.  O.  Drury  ,  contrammiraglio  e  co- 
mandante in  capo  ,  ec.  ec. 

Stato  dei  vascelli  di  guerra ,  presi  dalle  fregate  dì 
S.  M.  sotto  i  miei  ordini  dall'  8  dicembre  iSoq  Jino  al 
5  marzo  18 io. 

II  Mandarino,  vascello  olandese,  di  16  cannoni  e 
66  uomini  d'  equipaggio  ,  preso  il  5  febbrajo  dal 
Cornwallis  ,  fregata  di  S.  M. 

11  Rembung ,  brik  olandese  .  di  18  cannoni  e  100 
uomini,  preso  il  6  febbrajo  dal  Dover. 

La  Speranza,  brik  olandese,  di  io  cannoni  e  68 
uomini  ,  preso  ii  6  febbrajo  dal  Dover. 

11  Mandurese  ,  brik  olandese,  di  12  cannoni  ,  co- 
lato a  fondo  il  19  febbrajo  nel  porto  d'  Amboina  e 
rimesse  a  galla  dopo  che  V  isola  si  è  arresa. 

Cutter  olandese  ,  dì   12  cannoni  ,  cola.o  a  fondo. 

Cutter  olandese  Son-Pan  ,  colalo  a  fondo. 

Gli  officiali  e  soldati  di  questi  tre  ultimi  basti- 
menti ,  in  numero  di  220  uomini ,  erano  impiegati  al 
servizio  di  terra  nel  forte. 

La  Margherita  Luigia,  brik  olandese,  di  8  cannoni 
e  40  uomini  ,  preso  il  2  marzo  dalle  scialuppe  del 
Cornwallis  ,  sotto  gli  ordini  del  luogoteuente  Pesky. 

Firmalo,  Edoardo  TccKtn. 
Riassùnto. 

Sette  bastimenti  di  guerra  di  differenti  specie  ;  42 
bastimenti  mercantili  appartenenti  al  governo,  di  diffe-. 
rcnli  specie  ;  3  vascelli  neutri.  Totale  ,  5?. 

Finnato  f  E.  Tucklh. 


Un'altra  lettera  del  capitano  Tucker,  datala  dal 
Dover,  all'altura  d' Amboina,  io  febbrajo  i<3ro,  annun- 
zia la  distruzione  del  forte  olandese  a  Boolo-Colombo 
nell'isola  di  Celebei,  effettuata  da  un  distaccamento  di 
truppe  di  terra,  di  marinai  e  di  soldati  di  marina,  sbar- 
cati dalla  detta  fregata  sotto  la  condotta  del  capitano 
Forbcs,  del  reggimento  europeo  di  Madras. 

A  borio  del  Dov<_r  ,  spiaggia  d' Amboina, 
28  febbrajo  1810. 
Ilo  il  piacere  d'annunziarvi,  o  signore  che  i  va- 
scelli e  bastimenti  nemici  qui  sotto  menzionati  sono  ca- 
duti nelle  nostre  mani  da  che  l'isola  d' Amboina  si  è 
arresa  ;  essi  venivano  da  Sovrabaya  riccamente  carichi, 
con  mercanzie  d'ogni  specie  pel  governo  d'  Amboina, 
di  Banda  e  di  Ternane. 

11  P dimori- D amyers  ,  bastimento  di  36o  tonellate; 
il    Paclwgair,    di    4^0    tonellate  ;  la  Carlona  ,  brick  di 
5o  tonellate  ;  il  Saio-Sala  ,  galeotta  di  8j  tonellate. 
Ilo  1'  onore  ec. 

Edoardo  Tucker,  capitano. 
Al  contrammiraglio  Drurj,  comandante  in  capo  ec. 
(  Estr.  dai  fogli  viglesi.  —  Monueur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  27  Settembre. 
Le  LL.  MM.  i  Re  di  Prussia  e  di  Vestfalia  si  sono 
ultimamente  cambiate  fra  di  loro  alcune  decorazioni  de- 
gli ordini  appartenenti  al  primo  rango  ne' loro  Stali.  Il 
sig.  barone  di  Linden,  ministro  straordinario  e  plenipo- 
tenziario di  Vestfalia,  ha  avuto  l'onore  di  presentar  la 
settimana  scorsa  a  S.  M.  prussiana  la  decorazione  del 
grand' ordine  della  Corona  di  Vesifalia  per  S.  M. ,  e 
due  altre  decorazioni  dello  stesso  ordine  eh'  ella  ha  re- 
galate a  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario,  ed  a  S.  E.  il 
cancelliere  barone  di  Hardeuberg.  Dal  canto  suo  il  Pie 
ha  spedito  a  Cassel  tre  decorazioni  del  grande  ordine 
dell'Aquila  Nera,  che  il  ministro  straordinario  di  S.  M. 
prussiana,  in  quella  residenza,  avrà  avuto  1'  onore  di 
presentare  al  Re  di  Vestfalia,  e  delle  quali  quel  mo- 
narca dee  conservare  una  per  se ,  e  conferir  le  altre 
a   due    de'  primi    funzionar]    dello    Stato. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  DI  UNGHERIA. 

Pancsova  ,  21  Settembre. 
Le  notizie  delle  frontiere  che,  pochi  giorni  sono, 
ci  dipingevano  i  Turchi  in  atto  di  scagliarsi  sulla  Ser- 
via  ,  sottometterla  o  esterminarla,  annunziano  oggi  che 
sono  stati  messi  in  piena  rotta  da  un  corpo  combinato 
di  Russi  e  di  Serviani.  I  Turchi  si  sono  ritirati  preci- 
pitosamente dalla  parte  di  Gruschewatz  ,  conducendo 
seco  più  di   i5o  carra  piene  de'  loro  feriti. 

I  Serviani  hanno  celebrato  jer  mattina  ,  a  Belgra- 
do ,  la  presa  di  Cladova    o    sia   VVetislam. 

(  Jour.  de  Paris.  —  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  28  Settembre. 
Erasi  vociferato  questa  mattina  che  S.  M.    1'  Impe- 
ratore   fosse   inaspettatamente    arrivalo   in    questa    capi- 
tale, e  che  avesse  preseduto  il  suo  consiglio   di    Stalo, 
adunatosi    per    affari    di    finanza.    Questa  voce  non  si  è 
confermata.  (  Gaz.  de  France.  ) 


ini 
Del  3o. 
La  gazzetta  della  Corte  ha  pubblicate  jeri  alcune 
notizie  avute  direttamente  da  Costantinopoli  ,  in  data 
del  25  agosto.  Risulla  da  esse  che  si  sono  fatti  grandi 
cambiamenti  nel  ministero  ottomano  ;  il  caimacano  Hagi- 
Ali  è  stato  deposto.  (  Vedi  il  Gior.  Ila!,  del  i5  ottobre, 
data  di  Costantinopoli.) 

Le  truppe  asiatiche  continuano  a  passare  da  Co- 
stantinopoli. 11  gransignore  aveva  fatto  annunziare  il  4 
la  sua  partenza  per  l'  armata  ,  ma  il  25  non  era  an- 
cora partito  ;  egh  ha  assistilo  il  16  ad  una  manovra 
d'  artiglieria  nella  baja  di  Bujukdere. 

Lo  stesso  corriere  ha  recata  la  no'izia  che  un'  ar- 
mala turca  di  40!U«  uomini  era  in  movimento  per  in- 
seguire il  corpo  russo  che  si  è  litirato  dal  campo  di 
Kialy  dere.  (  E  questa  V  armala  turca  eh'  è  stala  di" 
strutta  il  7  settembre  dal  generale  Kamenski.  ) 

La  flotta  turca  del  Mar  Nero  è  stata  respinta  dai 
venti  e  dalle  correnti  solile  in  questa  stagione  fino  ne! 
canale  di  Costantinopoli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Fra-icfurt,  4  Ottobre. 
L'armata  sassone  ha  fatto  un  indirizzo  al  Principe 
di  Ponte  Corvo,  suo  antico  comandante:  le  truppe  che 
hanno  avuto  l'onore  di  servir  sotto  gli  ordini  di  questo 
Principe,  si  congratulano  seco  lui  dell'elezione  che  lo 
chiama    all'  eredità    del    trono    di    Svezia. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 
IMPERO    FRAÌNCESF. 
Colonia,  4  Ottobre. 
Il  Giornale  di    questa  città    racconta,   intorno    alla 
trasfusione  del  sangue,  due  curiosissimi  aneddoti,  della 
cui  autenticità  si  fa  garante  l'estensore,  e  che  ci   sera-» 
brano  poco  noti.  Vent'anni  sono,  egli    dice,  ho  veduto 
in  Inghilterra  fare  lo  sperimento  che  ora    esporrò  ,   so- 
vra il  famoso  Eclissi,   il  corsiero    più   veloce  che    mai 
sia  esistito.  Questo  eccellente  cavallo  apparteneva  al  co- 
lonnello O-Kelly,  il  quale  era  a  lui  debitore    della  sua 
immensa  fortuna.  Dopo  l'età    di    5    anni     Y Eclissi   nou 
correva  più  j  nessuno    osava    far    con    esso    una    scom- 
messa. Il  colonnello  O-Kelly  erasi  in  conseguenza  de- 
ciso a  farne  uno    stallone,    e    fino    all'  età    di    18    anni 
questo  cavallo  gli  aveva  fatlo    guadagnare  mille    ghinee 
all'anno.  Essendosi  allora    affievolite  le    di  lui    forze,  il 
suo  padrone  gli  aveva  dato    per  ritiro  un    boi  prato    in 
capo  al  quale  gli  aveva    fatto  fabbricare    una    scuderia  , 
ov'  entrava    e  n'usciva  a  piacere,  essendo  egli  libero  e 
sciolto.  Erasi  in  quel  tempo  fatta  l'esperienza  della  tra«- 
sfusione  del  sangue  sopra    alcuni  cani .  e    questa    esp.  - 
rieuza  aveva    avuto,    almeno    apparentemente,     qualche 
buon    successo.    Se   ne    parlò    al     colonnello     O-Kellyj 
bastò  questo  per  destargli  l'idea  di  tentare    ques.a  tra- 
sfusione di  sangue  sul  suo  vaioloso    destriero.  Stabilito 
il  giorno,  egli    scelse    nella  sua    mandria,  la    più    beila 
di  tutta  l'InghUlerra,    due  puledri    della    razza    dell' E- 
clissi;  e  Filippo    O-Kei'y,    fratello    del    colonnello,    ed! 
il  più  abile    veterinario  de' tre  Regni,    s'incaricò    di    far 
l'operazione.    Si   apersero    due   Vene    all'  Eclissi,    l' una 
per  far  uscire  il  suo  sangue  affievolito,  l'altra  per    ri- 
ceverò   il    sangue    de'  puledri     che    gli    s'    immolavano. 
Terminata   f  operazione,   fu   esso   trattato   in   uà   mode 


assai  smerlare:  du-anti  :  primi  otto    giorni,   non    èbbfl  I  doccbio  schiuda  l'accesso  a  qualsivoglia  provvidenza  io 


uJriinenlo  che  biscotti  e  vin  di    Madera. 


per  nudrun 

Sarebbe  diffidi*  l'immaginarsi  il  vigore  che  ricu- 
perato aveva  questo  animale  io  cosi  breve  tempo.  In 
somma,  per  venir  alia  mie,  l' Eclissi  sopravvisse  cinque 
anni  alla  detta  operazione ,  e  in  tutto  questo  tempo 
adempì  alle  sue  l'unzioni  di  staitene.  Dopo  la  di  lui  ri- 
generaaiene,  l'ho  io  slesso  raduto  pia  volte  accorrei.1! 
aila  voce  del  suo  padrone  dal  capo  $  un  immenso  pra- 
to intersecato  da  vane  siepi  dell'altezza  di  5  piedi  che 
egli  saliava  via  coli'  agilità  d'  un  capriuol©. 

A  questo  aneddoto  relativo  alla  trasfusione  del 
ij-ùgue,  e  sulla  cui  auteul:ciiV-ST  può,  star  sicuri,  ne 
a  "giungerò  un  altro  che  i:e  ui  la  conseguenza. 

Milord  March,   di  poi  Duca  di   4£aeens-bury ,    al- 
l'il  età  di   80    anni,  e   che   aveva   tutti  i   gusti  ed 
anche  il  lare  ed  il  vestire    d'un    giovinotto,    ma  le   cui 
t'Oràe  fisiche  non  corrispondevano  a'suoi  capricci,  vedu- 
ta   l'esperienza   praticala    eull'   Eclissi,    e    l'atto    sicuro 
dei  buon  esilo,  consultò  il  suo  medico    per  sapere    se, 
sottoponendosi    egli   ad    una  simile    operazione,    poteva 
avere  speranza  di  ritrarne  lo  stesso  vantaggio.  Il  medi- 
co ,    ebe    non    voleva  avventurar   la    vita   d'  uà   uomo  , 
rispose  negativamente.    Ma    Milord   March    non    si    at- 
tenne a  questa  decisione  j    mandò    per  un    chirurgo,   si 
.bluse  seco  lui  in  una  stanza,  ed  un  po'   colle  minacce 
un  po'  colle  promesse  l'obbligò  ad    operar   su    di    esso 
questa  trasfusione  del  sangue  che  venne  tratto  da  alcu- 
ni capretti.    Filippo    O-Kelly,    di  cui    si    è  parlato    più 
sopra,  assisteva  e  guidava  l'operazione. 

Ignoro  se    il    Duca  di    Queens-bury    viva    tuttora, 
ma  ancor  esisteva  sei  anni  sono,  e  non  aveva  cambia- 
to sistema  di  vita.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,  9    Ottobre. 
tfn  decreto   fatto  al  palazzo  di  S.  Cloud  il  14  set- 
tembre scorso  contiene  le  seguenti  disposizioni: 

Tutti  i  beni  e  redditi  situati  sul  territorio  dell'Impe- 
ro francese,  appartenenti  a  stabilimenti  religiosi,  corpo- 
razioni, comunità  e  associazioni  ecclesiastiche  de"  Regni 
e  Stati  esieri,  sono  dichiarali  riuniti  al  demanio  del 
nostro  Impero,  dal  momento  della  soppressione  dei  delti 
coipi  e  stabilimenti  religiosi. 

—  Tra  il  2  e  il  5  corrente  sono  entrati  nel  porto 
d'Anversa  14  sloopi  olandesi,  carichi  di  caffé,  zuccaro, 
potassa,  indaco,  legname  da  costruzione  ec. 

—  Assicurasi  che  in  tutte  le  principali  città  dell'  Impe- 
ro verranno  cambiate  le  insegne  di  botteghe,  le  cui 
iscrizioni  sono  0  ridicole,  o  contengono  errori  di  lingua 
od  ortografia  ec.  Questa  provvidenza  fa  onore  alla  Po- 
lizia di  Parigi  che  stata  la  prima  a  far  una  sì  utile 
riforma  nella  sua  giurisdizione.  (  Cour.  de  /'  Europe.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Fontainebleau  che  si  fauno  grandi 
■sparecchi  in  quell'imperiale  palazzo  per  una  festa 
che  si  darà  domenica   21   ottobre.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


qualunque  materia ,  e  ciò  con  ordine  alfabetico  e  crono- 
logico   di    tutte    le    leggi    onde  riconoscerne  possansi  le 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
La  legislazione  italiana,  oggimai  comune  alla  mag- 
giorità dei  popoli  d'  Europa  ,  comprende  fino  ad  ora 
quattro  Codici,  cioè  civile,  di  procedura  civile,  penale 
e  commerciale.  Diciannove  volumi  comprendono  \l  bol- 
lettino delle  leggi  ed  il  foglio  uffiziale.  Nessuno  imma- 
ginò fino  ad  ora  di   offrir     un    quadro     che     a     colpo 


modificazioni  e  derogazioni. 

Quest'  opera  è  finalmente  uscita  e  porta  "per  titolo 
Repertorio  universale  della  legislazione  pel  Regno  d  I- 
talia  dall'  anno   1802  a  tutto  l'  anno   1809. 

Oltre    1'  ordine  alfabetico  e  cronologico  vi  si  trova 
una  divisione  e  suddivisione  di  materie  del  tutto  nuova» 
e    che   la    rende    utile    e   interessante  non  solo  ai  legali 
ma  a  tutti  i  commercianti ,  agli  agenti    degli    altrui    af- 
fari e  ad  ogni  buon  cittadino  ,  non  esclusi    quelli    che  , 
lontani  dai  pubblici  e  privati  negozj,  godono  di  condurre 
una  vita  tranquilla  ,  porgendo  loro  il    sicuro    mezzo    di 
non  allontanarsi   giammai  delle  prescrizioni  delle    leggi, 
e    preservarsi    cosi    dai    dispiaceri    che    potrebbero    loro 
derivare  da  una  involontaria  infrazione  delle  medesime. 
Gli    studiosi   della    legislazione   vi  troveranno  nella 
divisione    e    suddivisione    degli   articoli    un    ordine     che 
renderà  loro  più  facile  il    ritenere   le   leggi    che   sparse 
nel  bollettino  delle  leggi    e   nei   foglio   ufficiale   non   vi 
sono  classificate  che  eoa  1'  ordine  del  tempo  della  loro 
emanazione. 

Tutta  f  opera  sarà  compresa  iu  fogli  90  circa  iu 
8.°  grande  ,  stampata  in  buona  carta  e  carattere  di  co- 
moda lettura. 

Vien  pubblicata  pei  via  di  associazione  e  a  to- 
rneiti ,  comprendenti  ciascuno  una  o  più  lettere  ,  fuori 
delle  lettere  C.  N.  P.  che  comprenderanno  più  di  un 
tomelto  ciascheduna  ,  essendo  le  più  copiose  deh"  altre. 
Sono  già  usciti  i  tre  primi  tometti  contenenti  le 
lettere  A,  B  e  porzione  della  lettera  C. 

11  prezzo  d'  associazione  in  Venezia    è    di  cent.  x8 
al  foglio  ,  oltre  cent.   12  al  tornello  per  la  legatura. 

Il  prezzo  nelle  altre  città  del  Pvegno  è  di  cent  2? 
al  foglio  e  cent.   12  per  la  legatura  ,  franco  di  porto. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Venezia  dagli  editerà 
Peolicci  e  Foglierini  al  ponte  dei  Ferali. 

Pei  dipartimenti  dell'  Adda  ,  dell'  Agogna  ,  del- 
l' Alto  Po  ,  del  Lario  e  di  Olona  si  ricevono  le  asso- 
ciazioni al  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. 
sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  596  ,  in  Milano. 

Per  gli  altri  dipartimenti ,  dai  principali  libra). 

A.  C. 

AVVISO  TEATRALE 

Monza  ,  l5  ottobre  1810. 

Sabbaio  20  corrente ,  si  aprirà  questo  nuovo  teatro. 
Vi  si  rappresenteranno  drammi  giocosi  in  musica  ,  con 
balli.  I  palchi  si  affittano  in  Monica  al  camerino  del 
suddetto  teatro  ,  ed  vi  Milano  al  caffè  dd  sig.  Borani 
dirimpètto  al  regio  teatro  della  Scala. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio ,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  <$  Ettore,  ed  //  finto  filosofo. 

R.  Teatro  alla  Canomaha.  Dalla  comp.  1.  e  R; 
francese  si  recita  Le  vieux  cclibatairc  -  L'umani  au- 
teur  et  valet. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  /  quat- 
tro rivali  in  amore  ,    musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Vereura  si 
replica  Meneghino  geloso. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  //  Poeta,  —  Girolamo  custode  delle  donne. 


»V.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


M«lano,  Mercoledì  17  Ottobre    ,810. 


Tutti  gli  «tri  <T  amministrazione  posti  in  yC3to  foglio  <ono  "^Tg 


'«■>"! 


NOTIZIE   ESTERE 


L 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  5o  Settembre. 


Il  giorno  20  si   è  tenuta    alla   Banca    d»  Inghilterra 

una  radunanza  generale  degli  azionisti   pel  trimestre. 

Il  governatore  della  Banca  annunziò  che  il  divìdendo 
pel  mezz'  anno  prossimo  era  d£  g  pej.  ^^ 

ebbe  emessa  I.  qtustione  sulla  risoluzione   da  prender» 
a  tal  oggetto  ,   ,1  sig.   RarldIe   Jackson   ^^    g  ^ 

che  credeva  che  le  circostanze  presenti  esigessero  asso- 
latamente che  venissero  comunicate  alcune  osservazioni 
a  assemblea  per  rispondere  a  quelle  ch'erano  state 
«tomamente  dirette  contro  la  Banca  ed  il  credito  dei 
.«01  biglietti.  Ecco  V  estratto  del  di  lui  parere  a  questo 
proposito  :  * 

«  Mi  sembra,   diss' egli  ,   che   nessau    individuo  0 
corpo    non    debba    tranquillamente    vedere   intaccata  la 

Sua    nnnfa7mn<i     ~     :      -_      •  -       .    .•' 


.«  riputo.    „    i    5uoi    princi  J  _  che  « 

inezs'.i    H?     ^r>r>A,» i-    • 


mezzi  di    confutare    le  imputazioni  che  gli  vengono  fat. 

te.  Oso  ciò  non  ostante  pregar  1'  assemblea  di  osserva- 
re che  il  rapporto  del  comitato  delle  zecche  fu  soltanto  , 
H  risultato  dell'  opinione  degP  individui  componenti  q«fe 
*  o  comitato  ;  ma  che  una  tale  opinione  non  è  ancora 
stata  adottata  dalla  Gemer,  de'  Comuni  ;  pure  qUe  0 
rapporto  si  è  talmente  d.volga.o  ,  e  si  grande  n'Vd- 
Avenuto  la  pubblicità  ,  che  se  contiene  proposizioni  le 
V»«  siano  n0n  soIo  false  ,  ma  ancora  suscettibili  d'es- 

er  a  gevolment  ed  inorale  tal,  ,  è  una  ^^  ^ 
ta  alla  Banca  ed  al  pubblico  il  dimostrare  la  BUA 
delle  sue  proposiz.oni.  Mi  pare  che  i,  comitato,    „el  d 

LIT"  'Mbbla  CMto  di  **■«■*  le  <-** 

*em  che  sarebbero  naturalmente  risultate  dalle  deposi- 
-ni  state  fatte  innanzi  ad  esso  ,  e  che  il  parere^ 
esso  pronunziato  sia  ln  diretta  opposizione  con  queste  te- 
.u~n»n,e.    Non  s,  pu6  leggere       ^  J      J 

corgere   che    contiene   idee    ostili    contro     a    Banca     e 

attentamente  ,  non  potrà  non    trovarne   mal    fondai 


fondare   le   monete   *  oro  per    ottenerne   un   più    alto 
Prezzo  ,  quando  che  siano  ridotte  in  verghe 

»  «  sig.  Merle  dice  che  se  avesse  oro  da  vendere 
o  da  comperare  sulla  piazza,  non  farebbe  difficolta  al- 
cuna in  ricevere  od  in  pagare   indifferentemente   ,1   suo 
debito  m  biglietti  di  banca  0  in  ghinee;    tuttavolla  e,fi 
>'»  aggiunto    che,    se   ci    fosse  un   uomo    disonesto    il 
«-ale   volesse,    col   far   fondere   le   ghmee,   ottener    un 
guadagno  Retato  dalle  leggi,  in  allora  preferirebbe  sen- 
*»  dubbio  le  ghinee  ai  biglietti  di  banca,    sintauto    che 
oro  fosse  all',  alto  prezzo  mercantile  a  cui  trovasi  presen- 
temente.  Il  Slg.  Abramo  Goldsmid   fu   dello    stesso   pa- 
rere, e  mi  sembra  essenzialissimo  che  le  opinioni  di  ne- 
gozianti così  stimati  siano  tanto  note  al  pubblico  «pian, 
o  quelle  de'membri  del    comitato.   Un'  altra   asserzione 
fatta  dal    comitato    si  è   chela    considerabile    emissiooé 
ft   aglietti  di  banca   che  ha    avuto  luogo,  ha  aum  nt  to 
Sprezzo  diluitele  derrate.  Per  rispondere  a  simile  ifnp,  ta- 
llone, 10  dimanderò  che  cosa  s'intenda  per  una  ecc  ss  va 
emissione  di  biglietti  ?  L'emissioni  di  biglietti  non  sono 


"dU"  ''  *  ""•  *■    P«.    senza    br  'Z   2°         "'Ue  lirSP°rtaÌ0"Ì  **"  **  — n,a,e  di  5 


«duti  al  di  aotlo  del    nari  "      V  S°n° 

-  ^  appare  ££  T£ZTtZ 


»rse  oggidì  assai  meno  considerabili    di    quel    che    noa 
Io  furono  altre   volte   prima  del   BUI  che   ristrinse,    pe* 
la  Banca,  il  rimborso    de' biglietti?    Quanto   alle   em^ 
•om    di    biglietti   d'una  o   due    lire    sterline, 
assolutamente  necessarie  all'epoca  in  cui  ebbero  luo^o 
allrnnenti  ne  sarebbero  rimasti  interrotti  i  rapporti  com- 
merciali o  sociali.    Nell'anno    x79,    l'emissioni   de' bi, 
ghetti  di  banca  furono  di  .,  milioni,  somma  a  coi  fu- 
rono ridotte  da  quella  di    ,4   milioni  eh' eransi   emessi 
per  1  addietro.  Attualmente  esse  non  ammontano   che  a 
circa  a*  milioni  i  qliali  non  formano  a   presso    a   poco 
che  7  milioni  di  più  del   termine    medio   delle   emissio- 
ni fattesi  prima  del  bill  di  restrizione.   E   come   mai    il 
comitato    non   ha   calcolato    l'aumento   progressivo   del 
nostro  commercio  durante  questo  spazio  di  tempo?  Co. 
me  mai  ha  egli  ommesso  d,  parlare   dell'anniento 'gra, 
duale  delle  banche  d.  provincia!'  Ciò  non  di  meno  1'  e- 
sportazioni  dall'Inghilterra  dall'anno   i797    in    poi    am- 
montarono a  pressoché  5o  arnioni,  e  le  banche  di  prò- 
-eia  le  quali,  „  lemp9  del  bUl  che  ristringeva  i  rim- 
bors,,  non  avevano  emesso  che  arca  io  mihom  di  bil 
ma  J  T—r  —  *"*■  »  **    Quan- 


— —«■»■«      i  óo  milio- 
m,  e  .ebbene   le   banche  di  provincia   abbiano   espos.i 
ben     „  ,n,„o„,  di  biglie»,'  i„  ,„ogo  di  ,0>  ,a  ^  d 
Ingbdierra  non  ha    a.nnenia.e    le  di    lei    emissioni    che 


«="0  che  continoci    3J    esser   ,„„    „,  ^    '   *»*    *  -*  7  m.honi,  dorante  ,„„o    ,„«,„    tem?0,  , 

può  pr,sn,nere  che  vi  M,a„„„  a.cnni  ,  ,o         Td  on       " ^  <l'"S"'  """"^   "   S'mÌli   —'-",   irebbe 
*«.  propone  della  ,egSe,   vo„a»ao\rH^  J'      !  ^^'"^  -*»  <«•**  *>  domini/ 

.  -ora  come  ma,  „  p0Ma  dire  dle  fc  Banca  d. 
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ha  fallo  aumentare  3  prezzo  delle  derrate  ?  La  circo- 
lazione de'  di  lei  biglietti  non  fu  permessa  nella  capi- 
tale e  ne' suoi  contorni;  e  come  mai  sarebbe  possibile 
che  avessero  cagionato  una  mutazione  reale  ne  prezzi 
delle  derrate  in  tutto  il  regno?  11  comitato,  per  vero 
dire,  rende  giustizia,  nel  di  lui  rapporto,  ai  sentimenti 
d'integrità,  di  prudenza  e  di  disinteresse  che  guidaro- 
no i  direttori  nelle  loro  emissioni  di  biglietti  ;  ma  que- 
sto si  è  un  tributo  che  si  doveva  loro  e  fu  notorio  che, 
in  luogo  di  moltiplicare  i  loro  biglietti,  a  proporzione 
del  commercio  dell'Inghilterra,  hanno  considerabilmenle 
diminuito  i  loro    sconti.  (  Cour.  de  V  Europe  ) 

[  Sarà   continuato.  ] 

Dd  i.°  Ottobre. 
Ecco"  in  qual  modo  si  spiega  il  suicidio  d'  Abramo 
Goldsmid.  (  V.  il  Gior.  llal,  del  i4  ottobre.  )  . 

Questo  celebre  banchiere  era   associalo    colla    casa 
di  sir  Francesco  Baring  per  l'ullimo  prestito  di   14  mi- 
lioni slerlini.  Da  poi  che  ['omnium  aveva  cessato  d'es- 
sere al  pari,  il  sig.  Goldsmid  provava  forti  inquietudi- 
ni; ina  allorché  discese  al  5  ed  al  6  per   100  di  scon- 
to senza  alcuna  probabilità  che  rimontasse,  il  sig.  Gold, 
smid  parve  decisamente  fuor  di  sé;  in  oltre  egli  aveva 
tolto  ad    impresso    sulle    migliori    garanzie    5oom.    lire 
sterline  dai  direttori  delle  compagnie    delle    Indie.    Sic- 
come il  rimborso  di  questa  somma  era  stabilito  per  lu- 
nedì scorso,  così   si    suppone    che    l'impossibilità    d'a- 
dempiere a  quest'  obbligo  abbia  indotto  l'infelice  all'at- 
to di  disperazione  che  terminò  i  suoi  giorni.  Nondime- 
no la  sua  casa    continua    a   pagar    tutte    le   sue   tratte» 
né   credesi  che  si  trovi  nel    caso    di    sospendere    i  suoi 
pagamente 

Al  momento  che  la. notizia  del  suicidio  d'Abram© 
Goldsmid  è  arrivata  alla  Borsa,  i  tre  per  cento  conso- 
lati song  caduti  dal  66  sfi  al  65  5/4.  V  omnium  era 
a  6    </2,  e  si  è  abbassato  fino  al    io   1/4  di  sconto. 

11  sig.  Abramo  Goldsmid  e  sir  Francesco  Baring 
erano  riguardati  come  le  colonne  della  città,  i  sostegni 
del  commercio  e  del  credilo  pubblico,  L'effetto  che  la 
loro  morte  impreveduta,  in  così  breve  intervallo  l'uno 
dall'altro,  ha  prodotto  sui  fondi,  è  la  miglior  prova 
dell'appoggio  che  prestavano  al  governo  e  delia  perdi- 
ta che  ha  fatto  in  essi.  (  The  Times.  ) 

Del  2. 
Intanto  che  l'  armata  inglese  si  è  finora  opposta 
ai  progressi  di  Masseria  ,  Lisbona  è  slata  minacciata  di 
distruzione  dalle  trame  del  partito  francese  ch'esiste  iu 
quella  citlà.  Il  pachebotlo  il  Ualsingìtam  ,  arrivalo  da 
L-sbona  a  Falmouth  ,  dopo  u.  tragulo  di  14  giorni, 
ci  ha  recalo  i  seguenti  dettagli  d'  una  cospirazione  tra- 
mala a  Lisbona  co.  :.o  gì'  Inglesi  ,  cospirazione  che,  se 
non  fosse  stala  scoperta  in  tempo  ,  sarebbe  slata  segui- 
ta dal  massaro   generale  de   nostri   compatrioti: 

«  Lord  VVell. nylon  ha  inlercellato  una  corrispon- 
denza fra  il  nemico  ed  un  P*^to  P<>r^Shese  contrario 
all'  iugnvlLerm  in  cui  trovasi  parecchi  nobili  de"  piu 
n>petlabdi.  Pài  di  200  persone  sono  state  arrestate  ,  e 
ci  è  travata  ma  giaude  quant.tà  d'  armi  nascoste.  Di- 
tesi che  il  piano  de'  espiratori  fosse  di  ■ppiccsre  il 
fuoco  in  parecO»  siti,  e  di  approdare  del  disordine 
colonato  d*U!  incendio  per   massacrare   gì* -los1'-"  ed  * 


loro  principali  partigiani.  Il  momento  dell'  esecuzione 
doveva  coincidere  con  un  attacco  generale  di  Massena 
contro  1'  armata  di  lord  Wellington.  Fortunatamente 
questo  complotto  è  stalo  scoperto  :  i  cospiratori  sono 
slati  presi  e  condotti  a  bordo  dei  vascelli  ,  e  senza 
dubbio  subiranno  la  sorte  che  hanno  così  ben  me- 
ritala. » 

Altre  lettere  aggiungono  che  gli  avvisi  dati  a  lord 
Wellington  erano  così  precisi  che  v'  erano  perfino  speci- 
ficale le  dimore  de' cospiratori  ed  il  numero  delle  armi 
che  vi  si  dovevano  ritrovare.  Si  accerta  che  la    quanti- 
tà d'armi  scoperte  è  considerabile.  Dicesi    che  i  cospi- 
ratori dovessero  altresì  far  saltare  in  aria  il  magazzino  prin- 
cipale della    polvere,  il    che  avrebbe    distrutto    uno    dei 
quartieri  della  citlà.  Giusta  quanlo  si  è  finor  traspirate, 
pai  e  che  questo  complotto  sia  stato  formato  fra  la"  clas- 
se più  alta  degli  abitanti.    Un  gran  numero    di  nrlbili  è 
già  slato  arrestato^  e  siccome  le  ramificazioni  del  pro- 
getto sono  estesissime,  ognuno  s'aspetta  di  veder  nuo- 
vi arresti. 

È    questa  una  prova  novella  della  falsità  dell'  opi- 
nione che  pretende  che  la  sola  plebaglia  degli  Stati  del- 
l'Europa sia    ben    disposta    in    favor    de' Francesi.    Pare 
or  ben  certo  che  iu    lspagna  ed   in  Portogallo   i  parti- 
giani della  Francia    debbansi  cercare  nelle   prime  classi 
della  società.  Ignoriamo  la  causa    di    questa  predilezio- 
ne ,  ma  è  penoso  il  veder  deposizioni  così  ostili  verso 
1'  Inghilterra  presso  i    Portoghesi   più   illuminati   e    più 
ricchi.  Non  dicesi  che   il    clero    abbia  avuto   parte    alla 
cospirazione  ;  da  esso  dipende  il  nostro  buon  esito.  Se  il 
clero    unisce  la  di  lui  influenza    a   quella    della   nobiltà  , 
sarebbe  una  pazzia  per  noi    il   pretendere    di  difendere 
il  Portogallo. 

Si     vedrà    dagli    estratti  delle    gazzette    portoghesi 
che  noi   pubblichiamo  ,   che    la   notizia   della  ritirata  di 
lord  Wellington  non  è  confermata  ;  gli  avamposti  delle 
due  armate  s'  incontrano  frequentemente.  I  successi  so- 
no in  vero  variati ,  e  benché  dicasi  che  gì'  Inglesi  sono 
generalmente  vittoriosi ,  anche    i  Francesi    diranno  pro- 
babilmente   la    stessa    cosa  iu    loro    favore.  S'  ignorano 
totalmente  le  operazioni  ulteriori  delle  due  armate.  Men- 
tre gli  uni  annunziano  che  vi  sarà  una  prossima  batta- 
glia,   altri    dicono    che    la  campagna    si    terminerà    eoa 
manovre,  e  pretendono    d*  avere    scoperto    che  1'  inten- 
zione di  Massena  è  di  portarsi  sovra  Oporto.  Una  terza 
opinione    è    che    1'  armata  francese  farà   un    movimento 

sovra  Badajoz. 

Tulio  nò  che  si  può  couchiudere  dalle  notizie  ri- 
cevute, si  è  che  lord  Wellington  non  si  è  ritirato,  e 
che  1'  armala  francese  non  ha  sKicor  mostrata  1'  inten- 
zione di  superar  le  posizioni  degli  alleati. 

Oli  affari  di  commercio  a  Lisbona  sono  in  un  grande 
arrenamene.  Una  grande  quantità  di  mercanzie  inglesi 
è  deposta  alla  dogana ,  e  vi  rimane  a  motivo  d'  una 
discussione  fra  la  Compagnia  delle  Indie  ed  i  ricevitori 
delle  dogane.  È  probabile  che  gli  ostacoli  che  «  op- 
pongono all'  uscita  di  queste  mercanzie  dalla  dogana 
provengano  dagl'intrighi  del  nemico  che  tien  gli  occhi 
sopra  questa  ricca  preda,  sperando  di  scacaar  quanlo 
prima  lord  Wellington  dal  Portogallo. 

(  Estratto  dall'  Alfred.  ) 


Lettera  d*  un  officiale  a  borio  ^e/rimpctuoso. 

Nel  Tago,  9  settembre  181O. 
Eccomi  di  nuovo  a  Lordo ,  dopo  aver  passato  5 
giorni  a  terra ,  ma  senza  gran  piacere.  La  caduta  ina- 
spettata d'  Almeida  ha  sparsa  la  costernazione  in  Lisbo- 
na ove  regnava  già  la  tristezza;  se  qualche  cosa  ha 
potuto  ridonare  alquanto  coraggio,  si  è  lo  sbarco  d'  un 
corpo  di  truppe  che  si  è  duello  immediatamente  sopra 
Celorico. 

Lisbona  è  tranquilla  e  fortificata  molto  meglio  di 
quello  che  sia  mai  stata;  pare  ch'ella  sia  in  istato  di 
fare  una  difesa  abbastanza  lunga  contro  un'armata,  per 
formidabile  che  sia.  Ma  ad  onta  della  forza  della  piasza,  e 
della  resistenza  eh' è  in  grado  di  fare,  1'  opinione  qui 
prevalente  è  che,  ève  la  nostra  armatasi  ritiri  nella  città, 
non  vi  si  manterrà  che  il  tempo  necessario  per  proleg- 
gere il  suo  imbarco  e  quello  de'  suoi  aderenti  o  di 
tutti  quelli  in  somma  che  vorranno  passare  nel  Brasile 
od  in  Inghilterra;  e  questa  opinione  viene  corroborata 
dalla  considerazione  che  ntiensi  qui  a  spese  enormi  una 
grossa  flotta  di  legni  da  trasporto. 

Parlasi  d'una  grande  battaglia;  ma  non  v'è  nulla 
d'  officiale. 

11  prezzo  de'  vini  cresce  tulli  i  giorni;  tulio  è  ca- 
ro ,  a  riserva  del  mele  e  de*  volatili. 

Portogallo.  —  I  rinforzi  che  si  spediscono  a  lord 
Wellington  ascenderanno  entro  pochi  giorni  a  jm.  uo- 
mini. (  T'Ite  Times.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Riga  ,   14  Settembre. 

Il  conte  di  GTttorp  è  entralo  in  Russia  e  si  è  ira- 

Larcato  sovra  un  bastimento  mercantile  per  raggiugne- 

re  la    crociera    inglese.    Egli  è    slato    di    là  condotto  in 

Inghilterra.  (  Jour.  de  l'    Enp.  ) 

REGNO  DI  bVEZIA. 
Stockholm ,  22  Settembre. 
Tra  le  false  voci  relative  ado  scopo  del  viaggio 
dell'ultimo  Re,  si  è  immaginato  di  pubblicare  che  que- 
sto Principe  avesse  dimostrato  il  suo  dolore  perchè  non 
percepiva  la  pensione  che  gli  era  stata  promessa.  S'egli 
non  ha  ricevuta  la  sua  pensione  in  questi  ultimi  tempi, 
lo  deve  imputare  a  se  stesso;  egli  ha  ricusato  di  levare 
il  suo  denaro  da  un  ebreo  di  Carlscrona,  chiamato  Ha- 
ber,  e  eh' è  bauchier  della  Corte;  ed  ha  nominato  un 
cristiano  di  Stockliolm  per  suo  ricevitore.  Avendo  di- 
chiaralo alla  sua  partenza  da  Gnpsholm,  eh'  egli  sce- 
glieva la  Svizzera  per  luogo  della  residenza  di  sé  e 
della  sua  famiglia,  e  non  avendogli  gli  Stati  accordala 
una  pensione  che  a  questa  condizione ,  parecchi  mem- 
bri domandano  se,  avendo  il  Re  Gustavo  abbandonata 
la  Svizzera,  debbasi  continuare  ancora  a  passargli  la 
pensione  convenuta. 

Le  notizie  che  si  hanno  del  viaggio  di  Gustavo 
Adolfo  portano  che ,  recandosi  egli  a  Lipsia  e  trovan- 
dosi vicino  a  Zeitz,  è  stato  assalito  dai  ladri  sui  quali 
ha  fatto  fuoco.  Prima  di  partir  da  Lipsia  aveva  ricevuta 
una  lettera  da  suo  zio  il  Re  di  Svezia. 

L'elezione  del  Principe  di  Ponte-Corvo  in  Princi- 
pe reale  ha  avuto  luogj  il  21  agosto,  giorno  in  cui  è 
«ucceduta  la  rivoluzione  di  Svezia  nel    1772. 

(  Gaz.  de    trance.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  27  Settembre.  \ 

Credesi  che  il  matrimonio  del    Principe  Guglielmo 
colla  Principessa  Carlotta  avrà  luogo  verso   la    fine  del 
mese  d'  ollobre  prossimo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA. 
Amborgo  ,  2  Ottobre. 
Le  ultime  lettere  di  Siockholm    annunziano  che  le 
differenze  sopraggiunte   fra    gì'  Inglesi   e   gli    Svedesi   a 
Marstiand  sono  terminate    all'  amichevole  ,  e  che  i  pri- 
gionieri inglesi  sono  stati  rilasciati.  (  Pub.   ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo,  28  Settembre. 
Le  notizie  di  Costantinopoli  arrivano  sino  alla  fine 
d' agosto.  La  pretesa   vittoria   del    capitano   bascià   sulla 
flotta  russa  non  si  è  confermala.  1  vascelli  turchi,  stali 
danneggiali  da  una   violenta   tempesta,    erano    però   già 
stali  in  parte  ristabiliti  ;  ma  non  è    verisimile  che  prima 
dell'  inverno    abbiano    luogo    avvenimenti    d'  importanza 
nel  Mar  Nero ,  poiché  la  flotta  russa  è  in  sicurezza  nel 
porlo  di  Sebastopoli,  ed  i  Turchi    non    sono    in    grado 
d'impedire  ai  piccoli  bastimenti  russi  di  trasportare  vi- 
veri e  munizioni  ne' porli    del    Mar   Nero   che   sono    in 
poter  de' Russi. 

All'epoca  in  cui  furono  scritte  queste  notizie,  il 
gransignore  non  era  per  anco  partito  da  Costantinopoli, 
e  benché  la  sua  partenza  sembrasse  allora  vicinissima, 
non  riguardavasi  i4  suo  viaggio  all'  armala  se  non  come 
un  viaggio  di  parata;  del  resto  non  era  pur  certo  se 
S.  A.  si  recherebbe  effettiva  monte  all'armala;  in  tutti 
i  casi  non  credesi  eh'  ella  possa  avanzarsi  oltre  Adria-* 
nopoli.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Settembre. 
E  certo  che  S.  M.  1'  Imperatore  non  è  venuto  in 
questa  città  1'  altrieri,  cotn'  erasi  vociferato.  Non  è  an- 
cor deciso  se  S.  M.  ritornerà  da  Gralz  a  Vienna  ,  o 
vero  se  prolungherà  il  suo  viaggio  sulle  frontiere  della 
Croazia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

Monaco  ,    i.°  Ottobre. 
Lo  statuto  di  famiglia    fallo  dal    nostro  Re     venne 
ufficialmente  pubblicato  nel  foglio  del  governo.  Nel  com- 
pilarlo S.  M.  ebbe    riguardo  agli    antichi    statuti    ed    ai 
patti  di  famiglia,  in  quanto  erano  essi  applicabili  alle  at- 
tuali politiche  circostanze.  Vi  si    descrissero    le    diverse 
classi  di  Principi  e  Principesse  della  casa  reale.    11  Re> 
nella  sua  qualità  di  capo  della    famiglia ,  esercita    sopra 
loro  una  particolare  sorveglianza  con  varie  prerogative. 
Quando  il  Re  è  minore,  lab    diritti    vengono    esercitali 
dallo  slalthalter  (  reichsverwcser  )  del   regno.    Nelle  di- 
sposizioni di  questo  statuto  se  ne  trovano  parecchie  pre- 
se dallo  statuto  di   famiglia   pubblicato    dall'  Imperatore 
Napoleone.  Nessun    Principe    e    nessuna    Principessa    di 
Baviera    non    potrà    maritarsi    senza   1'  assenso    del    Re, 
espresso  in  un  allo  d'approvazione  sottoscritto  da  S.  M. p 
controfirmato'  dal  ministro  degli  affari  esteri,    e    munito 
del  reale  sigillo.  Questo  regolamento  fra  le  altre  dispo- 
sizioni abolisce  interamente  ogni  sorta  d'impegni  cono- 
sciuti   ed    altrevolte  usuati  sotto  il   nome    di    matrimonj 
della  viario  sinistra.  La  prelese,  che  potessero  porre  in 
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campo  i  figli  nati  da  filmili  matriaion; ,  si  limitano 
esclusivamente  ad  essere  alimentati  dalla  fortuna  parti- 
colare del  padre;  ecc.    (  Cour.  de  V Europe.  ) 

Si    è  già    annunziata    la    soppressione    di    parecchi, 

conventi.  Assicurasi  in  oggi  che  ,  a  tenore  d'una  prov- 
v  lenza  generale,  tutti  i  conventi  e  tutte  le  corporazio- 
ni ecclesiastiche  che  sussistono  ancora  tanto  nelle  nuove 
^oine  nelle  antiche  province  del  Regno,  verranno  sop- 
presse, e  che  non  si  lascerà  che  un  solo  convento  per 
ciascun  ordine  di  religiosi,  I  religiosi  e  le  religiose  che 
non  vorranno  rientrar  nel  mondo  ,  avraano  la  libertà 
di  ritirarsi  nel  convento  del  loro  ordine  che  resta  con- 
servato ,  e  di  attendere  ai  loro  pii  esercizj  ;  gli  altri 
percepiranno  dal  governo  un'  annua  pensione. 

(  Jour.  de  Paiis.  ) 
Augusta  ,  2  Ottobre. 
Una   casa    di    commercio    d'  Inspruck  ,    in  Tirolo  , 
•Jia    diretta   una   circolare   a   tutti    i  suoi  corrispondenti, 
■colla    quale    annunzia    che    d'  ora    innanzi  ella  proponsi 
di    far  -venire    le    merci    del    Levante  dalla  strada  di 
."Bosnia  ,    cioè  :    dalla   parte   di    Sarajewo    e  di  là  dalla 
yarie    di    Kostainicza    e    Lubiana.    Questa    strada  è  più 
.breve    e   meno    dispendiosa    di  tutte  le  altre,  e  la  sola 
aperta  nelle  presenti  circostanze.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
GRANDUCATO   DI  FRANCFORT. 
Francfort  ,    5  Ottobre. 

Alcuni  negozianti  di  questa  città  sono  stati  infor- 
mati del  fallimento  della  casa  Andrea  Bekers,  di  Lon- 
dra ,  la  quale  faceva  estesissimi  affari  coli'  isola  di 
Malia  e  quella  d'  fleligolai.d.  Si  valuta  ad  un  milione 
^tedino  (  24  milioni  di  franchi  )  questo  fallimento  do- 
vuto probabilmente  in  gran  parie  alle  misure  efficaci 
che  prendono  le  potenze  del  Continente  onde  preser- 
varsi dall'  introduzione  fraudolenta  delle  derrate  colo- 
niali e  deile  altre  mercanzie  inglesi.  (  Idem.  ) 

Del  5. 

S,  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  qui  arrivato 
oggi  a  mezzodì.  S.  A.  è  accompagnata  dal  sig.  colon- 
nello conte  di  Moerner  -,  dal  sig.  luogotenente  di  Gen- 
til ,  dal  sig.  luogotenente  colonnello  Vilatte  ,  dal  sig. 
capitano  barone  di  Stierncrona  ,  e  dal  sig.  capitano  di 
JJierta,  S.  A.  continuerà  il  suo  viaggio  la  notte  prossima. 

(  Idem.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  io  Ottobre. 

Leggesi  nell' Aèeille  du  Nord,  che  il  Re  d'Inghil- 
terra, per  quanto  si  dice,  è  stato  sorpreso  da  un  col- 
po d'  apoplessia  che  fa  temer  de'  suoi  giorni, 

(   Gaz.  de  France.  ) 

Livorno  ,  12   Ottobre. 
E  giunto  in  questo  porto  il  brigantino  nominato  il 
Pacchetto  di  Livorno  ,  capit.  Lazzero  Bardaro  ,    prove- 
niente da  Tunisi  in  olio  giorni,  carico  di  cotone,  lane, 
zolfo  ,  china,  ec.  ec. ,  raccomandato  a  Filicchi. 

(  Coir,  del  Mediterraneo.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,  6   Ottobre. 
Notizie  di  Palermo  ci  annunziano  che   Speciale,  si 
famoso    per  if    sue    atrocità    nella    giunta    di    Stalo    del 
1789,  è  divenuto  matto.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 


avere   dato    una    nuova    udienza  ai  fuuzionarj    pubblici 


Aveva  ascoltata  la  mes^a  alle  ore  g,  e  monsig.  Ridolfi, 
nostro  vescovo,  a%  èva  inficialo.  Jen  all'  arrivo  del  Prin- 
cipe nostro  tutta  la  città  è  stala  spontaneamente  illumi- 
nala. 

Milano  ,  17  Ottobre. 

S.  M.  I'Impipatohe  e  Re,  volendo  rimeritare  gli 
utili  servigi  resi  da'  suoi  sudditi  italiani  appartenenti 
alle  armale,  si  era,  con  apposito  Decreto,  riservato  sui 
demanj  della  parte  del  Tirolo  riunita  al  Regno  tanti 
beni  quanti  diano  un'  annua  rendita  di  dugento  mila 
franchi  per  distribuirli  in  dotazioni  e  maggioraschi. 
Ora  con  altro  Decreto  il  Sovrano  diffonde  gli  effetti 
delle  sue  generose  disposizioni  a  favore  dei  militari 
che  appajono  nominativamente  colla  rispettiva  dotazione 
nella  tabella  infrascritta. 

Pino  ,  generale  di  divisione      .     .     .  20,000. 

Fontanelli  ,  idem 10,000. 

Severoli ,  idem '  1 0,000. 

Bonj'anti  ,  idem 6000. 

Mazzucckdli ,  generale  di  brigata     .  4000. 

Ptjri ,  idem 400». 

PolJ'ranceschi,  idem 4000. 

Mdossennch  ,    idem 4000. 

Viani ,  idem 4000» 

Fontane  ,  idem 2000. 

Zucchi  ,  idem 2000. 

Paiombini ,    idem 2000. 

Bianchi  et  Adda  ,  idem 2000. 

Balabio  ,  idem 2000. 

Eugène  ,  idem 2000. 

Jacquet  ,  colonnello 2000. 

Vdlata  ,  idem 2000. 

Banco  ,  idem       .     .     % 2000. 

Sclùassetti  ,  idem 2000. 


Renani,  idem 
Peri,  idem  .... 
Rougier,  idem  .  .  . 
V arese ,  idem  .  .  . 
Pcraldi  ,  capobaltaglione 


2000. 
2000. 
2000. 
2000. 
2000. 


Lo  stesso  Decreto  dichiarando  che  questi  assegni 
formar  devono  i  maggioraschi  annessi  ai  titoli  accor- 
dati ai  prefali  individui  ,  ingiunge  ai  Concessionari 
1'  obbligo  di  trasmettere  i  detti  maggioraschi  in  un  coi 
titoli  corrispondenti  alla  loro  discendenza  diretta  e  le- 
gittima di  maschio  in  maschio  per  ordine  di  primo- 
genitura, cella  condizione  che  in  caso  d'  estinzione  della 
delta  linea  i  beni  affetti  ai  maggioraschi  ritornar  deb- 
bano alla  Corona.  Finalmente  il  Sovrano  nel  prescri- 
vere che  i  beni  componenti  le  dotazioni  non  potranno 
essere  venduti  senza  sua  speciale  autorizzazione  ,  vuole 
che  i  fondi  provenienti  dalle  vendite  siano  impiegati  in 
rendite  al  5  per  100  sul  Monle  Napoleone  o  in  acquisto 
di  beni  nel  territorio  del  Regno,  conformemente  alle 
regole  stabilite  dagli  Statuti. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Rirnini,   14   Ottobre. 

S.  A.  I.  il  nostro  Prncipe  Viceré  è  arrivato  jrri 
afra  fra  noi.  Egli  ha  tosto  ricevute  le  autorità ,  ed  è 
partito    questa   mattina    alle    ore    10   per  Ancona   dopo  |  contrada  di  ài.  Margherita,  num.   ui5. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Addile  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore,  ed  //  finto  filosofo. 

Teatro  Carca.no.  Si  rappresenta  in  musica  /  quat- 
tro rivali  in  amore ,   musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro     S.    Radegonda.    Dalla  comp.   Verzura    si 

replica  per  la  6a  volta  Meneghino  geloso. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  favola  de  tre  cani. 

Dopo  la  commedia  festa    da  ballo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,     Domenica  2 1  Ottobre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministraaione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


"NF  OT'TTil'F'        T^STT^T^T^1  moderato  indirizzo  de'  poveri  lanajuoli  ,    con    cui  esor- 

tavano   le    persone    eh'  essi    supponevano    avere    mag- 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  28  Settembre. 


E. 


eco  V  estratto  di  una  lettera  di  Dublino ,   in  data 
del   18  settembre  : 

Lo  spirito  contrario  all'  unione  ,  suscitatosi  di  fre- 
sco in  questo  paese  ,  si  è  manifestato  con  varie  deci- 
sioni fatte  in  parecchie  assemblee  di  parrocchie  ,  come 
pure  in  una  numerosa  adunanza  tenutasi  oggi  alla  Borsa; 
in  essa  venne  unanimemente  deciso  di  presentare  al  Re 
ed  alle  due  Camere  del  Parlamento  una  petizione  per 
ottenere  la  rivocazione  dell'  atto  d'  unione.  In  sulle  pri- 
me si  era  avuta  I'  intenzione  di  convocare  un'  assem- 
blea generale,  che  per  conseguenza  sarebbe  slata  com- 
posta delle  persone  d'  og;ii  classe  e  professione;  ma 
questo  .piano  venne  cangiato  ,  e  fu  deciso  che  1'  assem- 
blea non  verrebbe  composta  che  di  cittadini  e  di  pro- 
pnetarj ,  affinchè ,  presentando  una  classe  di  persone  più 
rispettabile,  il  risultato  delle  loro  deliberazioni  potesse 
essere  considerato  come  l'espressione  de' sentimenti  della 
parte  più  illuminata  degli  abitanti  di  Dublino.  Ciò  non 
ostante  l'assemblea  fu  meno  ben  composta  di  quel  che  si 
fosse  pensato  da  prima  ,  e  ad  un'  ora  la  Corsa  era  pie- 
na di  persone  cF  ogni  classe  ,  come  se  tutte  vi  fossero 
state  convocate.  Tutti  indistintamente  vi  entravano;  o 
s'  avesse  1'  apparenza  di  un  cittadino  decente  o  quella 
d'  un  fabbricatore  rovinato,  o  quella  di  un  sucido  pez- 
zente ,  a  nessuno  veniva  negato  1'  ingresso.  Fra  1'  un' 
ora  e  le  due,  la  folla  divenne  sì  considerabile,  che  fu 
d'  uopo  chiudere  le  porte  ,  0  prima  delle  tre  ore  gli 
oratori  contrarj  all'  unione  avevano  finite  le  loro  de- 
clamazioni ,  e  la  maggior  parte  della  plebe  si  era  tran- 
quillamente dispersa. 

II  governo  aveva  prese  tutte  le  precauzioni  neces- 
sarie pel  manlenimenJo  della  pubblica  tranquillità.  Le 
truppe  ,  nelle  varie  caserme  ,  erano  pronte  ad  agire  in 
caso  di  necessità  ,  e  tutta  la  nuova  polizia  della  città 
era  in  attività  per  ajutarle  a  sedare  qualunque  tumulto. 
Circa  5  in  4ra.  persone  del  popolo  si  erano  riunite  in 
vicinanza  della  Borsa  ;  fra  esse  era  un  gran  numero  di 
donne  ;  ma  non  commisero  nessun' azione  che  turbar  po- 
tesse la  pubblica  tranquillità.  Moltissime  donne  erano  en- 
trate in  mezzo  alla  folla  anche  nella  Borsa  ,  senza 
cercar  però  di  turbare  in  nessun  modo  le  deliberazioni 
dell'  assemblea.  In  questa  non  si  sparsero  già  scritti  in- 
cendiarj  ;   il   sólo   biglietto    che   vidi   circolare   era   un 


gior  influenza  sulle  decisioni  dell'  assemblea,  ad  im- 
pieg?re  il  loro  credito  per  impedire  1'  importazione  dei 
prodotti  delle  manifatture  estere ,  e  gli  stimolavano  a 
portar  solamente  abiti  provenienti  dalla  lana  del  pae- 
se, a  fine  d'incoraggiare  le  manifatture  d'  Irlanda.  INon 
ho  sentito  che  sia  accaduto  nessun  disordine  ,  ad  ec- 
cezione di  una  specie  di  sedizioncella  nella  notte 
scorsa  ,  la  quale  però  non  ha  avuto  serie  conseguen- 
ze. L  quasi  impossibile  il  mettere  una  nuova  imposLa 
in  un  paese  ,  senza  acquistare  un  grado  d'  impopolarità 
eh'  è  in  ragione  diretta  del  prodotto  di  tale  imposta. 
Tale  è  sgraziatamente  il  caso  in  cui  trovasi  ora  il  sig. 
Forster.  In  conseguenza  i  malcontenti  approfittarono 
dell'  occasione  attuale  per  esternare  i  loro  sentimenti 
sulla  condotta  da  esso  tenuta;  essi  lo  abbruciarono  in 
effigie,  la  notte  scorsa,  alla  Rotonda,  e  poscia  reca— 
ronsi  al  palazzo  Moran,  credendo  ch'egli  vi  fosse;  do- 
mandarono istantemeute  di  vederlo,  e  sebbene  si  assi- 
curasse loro  ch'egli  non  era  iti  casa,  non  poterono  dis- 
sipare il  loro  dubbio  se  non  cercandolo  eglino  stessi, 
ciò  ch'eseguirono,  senza  però  che  venisse  loro  Tatto  di 
trovar  l'oggetto  del  loro  sdegno.  Forse  fu  gran  sorte 
pel  cancelliere  dello  scacchiere  d'Irlanda  il  non  essersi 
trovato  ih  allora  in  città,  giacche  la  plebaglia  animata 
e  dall'  acquavite  e  dall'  ira  avrebbe  forse  commes- 
so qualche  atto  violento  contro  la  sua  persona.  Questa 
plebaglia  esternò  il  suo  malcontento  col  mandare  a  pez- 
zi varie  invetriale  della  casa;  ma  l'arrivo  di  alcuni 
officiali  di  polizia  e  il  timore  delle  truppe  che  s'aspet- 
tavano bastarono  per  farla  disperdere  e  far  cessare  un 
simile  tumulto. 

Questo  spirilo  contrario  all'unione  che  si  manifesta 
oggidì,  deve  l'origine  alle  cause  seguenti;  cause  che 
di  fresco  hanno  prodotto  tanti  impicci  nel  commercio 
d'Inghilterra,  e  singolarmente  a  Londra,  e  clic  dove- 
vano certamente  produrre  effetti  dello  stesso  genere  in 
Irlanda.  Le  sciagure  provate  dai  mercanti  e  dai  mani- 
fattori gravitarono  fortemente  per  tuilo  questo  tempo  su 
varie  famiglie  povere  le  quali  traevano  la  loro  sussi- 
stenza dal  loro  lavoro  neile  manifatture.  Uno  stato  di 
cose  si  infelice  fissò  ben  tosto  una  gran  parte  dell'  at- 
tenzione pubblica ,  e  divenne  pel  popolo  un  soggetto  di 
mormorazione  e  di  malcontento.  Il  monopolista  politico, 
il  futuro  candidalo  al  Parlamento,  il  mercante  che  tro- 
vasi a  mal  partilo  ne' suoi  affari,  il  sedicente  patriola, 
il  demagogo  fanatico,  in  una  parola  ogni  persona  con- 
traria    all'  unione   o   per   principi    o    per    interesse   ha 
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trovata,  per  quanto  sembra,  un' occasione  troppo  bella  per  j  quale  ,  collocato  dietro  la  nostra  linea,  e  comprendendo 


lasciarsela  sfuggire,  e  tutti  si  sono  riuniti  per  disap- 
provare una  disposizione  la  quale  non  ha  certamente 
alcuna  specie  di  connessione  colle  cagioni  dell'  arrena- 
mento  commerciale  e  delle  angustie  che  ultimamente  si 
sono  fatte  sentire  in  si  spiacevole  guisa  in  questo  pae- 
se j  pure  sembra  assai  probabile  che  tutto  debba  rien- 
trar ben  tosto  nell'ordine  abituale  delle   cose. 

(  The  London  Chronide.  ) 

Del  i.°  Ottobre. 

Lettera  spedita  al?  ammiragliato  da  sìr  Carlo  Col- 
ton  ,  baronetto. 

A  bordo  del  Ifarspitc,  davanti  Tol«ne  , 
20  luglio  1810. 

Signore  ,  in  una  prima  lettera  ho  avuto  l'onore 
d'  informarvi  che  il  nemico  era  sortito  due  volte  con 
forze  considerabili  ,  e  eh'  era  andato  fallito  il  suo  pro- 
getto di  far  uscire  un  vascello  carico  di  provvigioni  e 
destinato  per  1'  est  ,  come  pure  di  liberare  da  Baudol 
una  fregata  che  avevamo  forzata  a  rifuggirvisi.  Il  ne- 
mico è  sortito  di  nuovo  questa  mattina  con  6  vascelli 
di  lin.ea  ,  uno  de'  quali  a  tre  ponti  ,  portante  la  ban- 
diera dell'ammiraglio,  e  quattro  fregate.  Essendo  i  ven- 
ti variabili  ,  io  mi  trovai  neh'  impossibilità  d'  impedire 
alla  fregata  eh'  era  a  Bandol  di  raggiungerli  ;  ma  rac- 
colsi la  squadra  e  la  feci  ordinare  più  vantaggiosamen- 
te che  fu  possibile  in  linea  di  battaglia.  Tuttavia  la  po- 
sizione in  cui  trovavansi  1'  furialo  ed  il  Sheerwater  , 
che  furono  obbligati  à  passare  in  faccia  ai  vascelli  in 
testa  della  squadra  nemica  ,  mi  forzò  ad  arrischiare  la 
sorte  d'  un  combattimento  ,  benché  con  forze  così  in- 
feriori ,  e  davanti  il  porto  nemico  ,  giacché  i  venti  che 
cominciavano  a  mancare  all'  Eurialo  (  fregata  di  36 
cannoni  )  ed  al  Sheerwater  (  brick  di  16  )  ,  mentrechè 
continuavano  a  soffiar  favorevolmente  pel  nemico  , 
rendevano  quasi  certa  la  presa  del  Sheerwater ,  e  forse 
anche  quella  dell'  Eurialo. 

Diveniva  adunque  indispensabilmente  necessario  che 
io  arrischiassi  un'  azione  ,  benché  così  vicino  alle  coste 
del  nemico  ,  ed  avendo  a  combattere  forze  così  supe- 
riori ;  azione  che,  senza  questa  circostanza  particolare, 
io  non  mi  sarei  creduto  autorizzato  a  tentare  ,  tanto 
più  eh'  era  probabile  che  gli  ultimi  colpi  di  vento  ci 
spingessero  al  largo. 

Dopo  aver  collocato  il  Conquistatore  e  1*  Ajace 
dietro  di  me  ,  presi  una  posizione  che  doveva  manife- 
stare il  disegno  ch'io  aveva  di  proteggere  le  fregate  ed 
il  briik  ;  e  con  piacere  v'informo  clie  il  risultato  di  que- 
sta manovra  è  slato  tanto  onorevole  alla  bandiera  inglese, 
quanto  aveva  potuto  desiderarlo  od  aspettarlo  ;  poiché  , 
sebbene  il  nemico  sembrò  essere  tanto  determinato  a 
togliere  la  ritirata  ai  nostri  bastimenti  ,  quanto  lo  era- 
vamo noi  medesimi  a  proleggerli  ,  dal  memento  che 
fu  a  tiro  del  nostro  cannone  ,  fece  avanzare  sopra  di 
noi  i  vascelli  di  vanguardia  ,  che  subitamente  ci  scari- 
carono addosso  le  loro  bordate,  e  virarono  tosto  di 
bordo  ,  esempio  clie  noi  stessi  abbiamo  imitato;  1'  ese- 
cuzione   di     qi.csia     manovra  è  particolarmente    dovuta 


che  il  nemico  cominciava  a  ritirarsi,  si  diede  ad  inse- 
guirlo col  massimo  ardore.  Dopo  aver  cambiate  alcune 
altre  bordate  ed  aver  assicurata  la  ritirala  dell'  Eu- 
rialo e  del  Sheerwater ,  prima  di  questa  manovra  co- 
minciando il  vento  a  mancarci  ,  virammo  di  bordo  e 
ci  portammo  un  po'  verso  il  sui. 

Sono  certissimo  eh'  è  superfluo  il  farvi  osservare 
che,  quantunque  la  sproporzione  delle  forze  fosse  un 
mptivo  d'  incoraggiamento  pel  nemico  ,  tuttavia  dopo 
1'  istante  in  cui  la  posizione  dell'  Eurialo  e  del  Sheerwa- 
ter cominciò  a  divenir  dubbiosa ,  ed  anche  molto  tem- 
po dopo  noi  non  ricusammo  di  venire  ad  un'  azione  , 
e  restammo  altresì  più  d'  un'  ora  e  mezzo  ih  aspetta- 
zione d'  un  combattimento.  Mi  rimane  ora  da  soddisfare 
ad  un  incarico  aggradevole,  debbio,  cioè,  istruirvi  che  a 
misura  che  gli  ostacoli  ed  i  pericoli  s'  accrescevano 
per  noi,  la  pazienza,  1' attività  e  l'intrepidezza  della 
squadra  sembravano  crescere  nelle  medesime  proporzio- 
ni ;  ella  si  è  mostrata  degna  di  tutta  la  mia  approva- 
zione,  ed  ho  particolarmente  motivo  di  lodar  la  condotta 
del  capitano  Otway  e  del  capitano  Fellowes  ,  i  quali 
pervennero  tutti  e  due  a  conservare  la  linea  in  un  or- 
dine così  stretto  ,  che  questa  circostanza  fu  evidente- 
mente quella  che  forzò' il  nemico  a  rinunziare  al  pro- 
getto d'  un  secondo  attacco. 

Nella  posizione  in  cui  trovavansi  1'  onorevole  capi- 
tano Dundas,  comandante  1'  Eurialo ,  ed  il  capitano 
Sibley,  comandante  il  Sheenvater  ,  hanno  fatto  tutto 
quanto  si  poteva  desiderare j  ho  ordinato  a  quest'  ulti- 
mo, con  un  segnale,  di  far  vela  per  farvi  conoscere  la 
nostra  situazione. 

Debbo  esser  molto  grato  agli  officiali  ed  all'  equi- 
paggio del  mio  vascello  per  la  loro  condotta  attiva  e 
coraggiosa  j  ma  debbo  particolarmente  citare  il  luogo- 
tenente Calloway  ed  il  sig.  Boiven  ,  contromastro  ,  il 
cui  discernimento  ,  lo  zelo  e  1'  attività  sono  slati  estre- 
mamente utili. 

I  capitani  Otway  e  Fellowes  mi  hanno  informato 
che  tutti  gì'  individui  del  loro  equipaggio  rispettivo 
avevano  mostrato  il  medesimo  sangue  freddo  e  la  me- 
desima attività ,  e  che  non  dovevano  minore  ricono- 
scenza ai  loro  primi  luogotencnli  i  signori  Lowrv  e 
Fitzmaurin. 

Ho  1'  onore  d'  essere  ,  ec. 

Blackwood  ,  capitano. 

AH'  ammiraglio    sir    Carlo    Colton  ,  comandante  in 


C3p0, 


ec. 


(  Mbrning  Chronicle.  ) 

Del   2   Ottobre. 
Flotta     di     Tolone. 


all'abilità    ed    ella   prontezza   del    capitano    Ohyay  ,   il     brick  al  vento,  e  comprendendo  noi  che  la  flptta  nemica 


Estratto  di  una  lettera  particolare  d'  un  officiale  a 
bordo  dell'  Ajace. 

Dall'  .tìtwra  di  Tolone  ,  il  l3  asosto. 

11  20  luglio  1810,  a  7  ore  del  mattino,  scoprimmo 
la  flotta  nemica,  ch'era  uscita  dal  porlo  in  numero  di 
cinque  vascelli  di  linea  ed  un  vascello  a  tre  ponti  di 
i5o  cannoni.  La  nostra  flotta  consisteva  in  5  vascelli 
di  linea,  una    fregata    ed  un    brick.    Essendo    il    nostro 


sortiva  dal   poi*» ,  ci   avanzammo  per    raggiugnera    U 
commodoro  j  il  nemico  scagnò  allora    dal    suo   vascello 
a  tre  ponti  una  bordata  sulla  nostra  fregata  ;  la  fregata 
innalzi  le  sue  bandiere,  e  fece  vela   per   raggiungerci; 
durante    questo    tempo    il    nemico    diede    la    caccia  alla  I 
fregata    ed   al    brick.   Vedemmo    allora    la    vanguardia 
della  Ho  ita  nemica  die  inseguiva  la  fregata  ed  il  brick, 
e  scagliava  bordate  ;  noi  ci  avanzammo ,  ed  il  commo- 
doro  diede   il   segnale   del  combattimento.  Subitamente 
noi  mettemo  giù  le  brande  ,  per  disporci    al    combatti- 
mento ,  intanto  che  i  Francesi  facevano  fuoco  su  noi  e 
sul  brick.  Noi  rispondemmo    con   un    fuoco    vivissimo  , 
che   abbiala   sostenuto    per   tre   quarti    g  ora,,    mentre' 
cadevano  su  di  noi  le  palle  da  tutte  le  bande. 


S*  •    - 
il  quale  e  incaricato  di  tener  di  vista  la  piazza  di  Ymw 
na;  ma  finora    non    hanno    intrapreso    alcun    attacco    di 
nlfevo  contro    questa    foltezza    che    trovasi    altronde    in 
ottimo  stato  di  difesa. 

Del  resto  si  conferma  che  l'armata  russa  ha  ulti- 
mamente ricevuto  considerabili  rinforzi,  e  che  il  gabi- 
netto di  Pietroburgo  ha  dato  ordine  di  continuar  le 
operazioni  militari  col  massimo  vigore.  I  rinforzi,  ài 
cui  si  è  pur  or  falla  menzione,  constano  in  parte  di 
truppe  venute  dall'interno  della  Russia,  ed  in  parte  di 
corpi  arrivati  dalle  frontiere  della  Galizia. 

Non  parlasi  più  di  negoziazioni  fra    i    due    Imperj. 
L'ultimo  cambiamento  ministeriale  ch'ebbe  luogo  a  Co- 


stantinopoli,  prova  al  contrario  che  il  partito  che   si    p 
Essendo  il  bnck  al  vento,  gli  facemmo  il   segnale     pronunziato  per  la  continuazione  della  guera     ha  a  ute 
i  >enir  sotlo  vento  a    noi.    il    che    eseguì    imuieci.ata-     la  preponderanza.  8 


mente,  ed  in  questo  modo  X  Eurialo  ed  il  Sheerwuter 
furono  salvati  dal  pericolo  di  cader  fra  le  mani  del 
nemico  ;  allorché  furono  essi  al  sicuro,  il  nemico  coni- 
prese  che  il  fuoco  della  nostra  squadra  era  troppo  for- 
te per  esso,  virò  di  bordo,  e  ritornò  alla  costa  a  piene 
vele;  noi  imitammo  il  suo  esempio,  e  ci  diemmo  ad 
inseguirlo,  lanciando  una  bordala  contro  una  fregata 
ed  un  vascello  di  84,  coi  quali  combattevamo. 

Grazie  al  cielo  non  abbiamo  avuto  né  morti  né  feriti* 

(  U  Alfred.  ) 
GRANDUCATO  DI  DANZICA. 
Dsnzica,  2  5   Settembre. 
E  perfettamente  confermalo  che    le  crociere  inglesi 
fanno  ritornare  indietro    verso    la    Svezia    le    navi    cari- 
che di    derrate    coloniali    destinate    pel    Baltico.    Tulli    i 
negozianti  che  avevano  dato  grosse  commissioni   di    sl- 
mili generi,  le  hanno  ritirate.  Il    sequestro    e    le  confi- 
sche  che   hanno    avuto    luogo    a    Rostok  ,  Stralsunda  e 
Slottino,    hanno    prodotto    questo     fortunato    e/Tetto.    Si 
può    adesso    contare  che    da    Riga    fino  ad    Amboi-o  il 


La  notizia  della  pretesa  negoziazione  fra  il  gran- 
visir  ed  il  generale  Kamenski  è  una  delle  solile  ciance 
di  certi  gazzettieri. 

Del  rimanente  l'influenza  inglese  è  oggidì  nulla  nel 
divano.  I  Dardanelli  continuano  ad  esser  rigorosamente 
chiusi  ai  vascelli  britannici,  malgrado  gl'insoliti  recla- 
mi  per  parte  della  legazione  inglese.  (  Pub.  ) 

r 

Del  i£   Ottobre. 


Da  che  i  Turchi  hanno  sgomberata  la  parte  della 
Servia  meridionale  che  avevano  momenlaneamenle  oc- 
cupata, il  corpo  serviano,  che  ha  combattuto  con  tanto 
valore  nella  giornata  del  7  settembre,  è  ritornato  al 
campo  di  Deligrad,  e  non  ha  lasciato  che  un  piccolo 
corpo  d'osservazione  viciuo  a    Novibazar. 

L'armata  sèrviàna  si  occupa  seriamente  dell'attacco 
di  Nissa.  Dicesi  che  questo  attacco  sarà  combinato  coi 
Russi. 

A  misura  che  l'armata  russa  si  avanza  rimontando 
il  Danubio ,  fa  passar  nuove  truppe  dalla  Valachia  occi- 

:owmercio  mg  ese  è  escluso  da  tutti  i  porti  non  ri,        I  ,dentaIe  SU"a  ^  *"!*  dd  de"°  flU,ue>  e  Ie  [°™  ■* 

I  alari  vi  si  vanno  giornalmente  ingrossando.  Pare  che  il 
progetlo  de' Russi  sia  quello    di    costringere    con    movi* 


modo  fittizio,  ma  realmente  e  positivamente.  '  Mona.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo  ,  8  Ottobre. 
Giusta  varie  lettere  ricevute  direttamente  da  Lon- 
dra da  alcune  case  di  commercio  di  questa  cittì  ,  le 
merci  coloniali  erano  talmente  accumulate  in  Inghil- 
terra ,  che  non  si  sapeva  più  che  farne.  Inutilmente  si 
esibiva  il  calle  a  65  scellini  (  7?  in  ?S  francW  }  fl 
quintale.  Eranvi  nei  soli  magazzini  delie  Indie  gom. 
casse  d'  indaco  di  Bengala.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO   D  UNGHERIA. 

Presborge,  3o  Settembre. 
Le  notizie  di  Turchia  che  ci  pervengono  per  mez- 
zo di  lettere  particolari,  sono  sempre  incertissime.  Esse 
assicurano  fra  le  altre  cose  che  il  GranSIgnore  era  giun- 
to, ai  primi  di  settembre,  ad  Adriatico!,,  mentre  che 
si  sa  da  ragguagli  degni  di  tutta  la  fede,  che  alla  fine 
del  mese  d'agosto  S.  A.  non  aveva  ancor  abbandonala 
la  sua  capitale. 

Non  è  avvenuto  nulla  d'importante  sulle  coste  del 
Mar  Nero.  I  Russi  non  vi  hanno  che  un  piccolo  corpo, 


menu    combinali    1'  armata    ottomana    a   ritirarsi    verso 
l'Albania  e  la   Macedonia. 

In  breve  sarà  intrapreso  l'assedio  di  Nicopoli. 
I  Turchi  hanno  fatto  una    nuova    sortita    da    Rud- 
schuk,  ma  sono   stati    respinti    con    grande    perdita    dal 
generale  Langeron. 

Dicesi  che  la  piazza  di  Giurgewo  abbia  domandato 
di  Capitolar*.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Henna,    5  Ottobre. 
S.  A.  il  Principe  Ferdinando  di  Virtemberg  è  sta- 
to  installato  il  »7    settembre  ,    colle    cerimonie    d'  uso 
nella  canea  di  comandante    di    questa    capitale    e    della 
Bassa  Austria.  (  Pub.  ) 

11  26  corrente  il  sig.  d'  Alopcus    é    di    qui    partito 
per  ritornare  a  Pielroborgo.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

REGNO  D!  BAVIERA. 
Norimberga ,  2  Ottobre. 

Assicurasi  che  una  porzione  della  cavalleria  austriaca 


eh'  era    acquartierata   nulla    Cernia  ,    siasi     me 
marcia  per  1'  Ungheria. 

(  Cotrisp.  di  Norvnb.  —  Jov.r.  de  e  Emp.  ) 

Bamberga,  7  Ottobre. 

Le  LL.  AÀ.  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Sachse- 
Ilildburgliausen  sono  qui  arrivate  jersera  con  S.  A.  la 
Principessa  Teresa,  futura  sposa  del  Principe  reale  di 
Baviera.  La  maggior  parte  della  città  era  illuminala. 
Le  LL.  AA.  sono  ripartite  questa  mattina  aila  volta  di 
Monaco.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   14  Ottobre. 

Con  decreto    del    14    ottobre,   il  conte    Andreossi 
consigliere  di  Stato,  presidente  della  sezione  della  guer- 
ra, è    slato    nominato    gran    cancelliere  dell'  Ordine  dei 
Tre  Tosoni  d'  Oro. 

Con  decreto  dello  slesso  giorno,  il  conte  Schim- 
melpenning  è  stalo  nominato  gran  tesoriere  dell'Ordine 
dei  Tre  Tosoni  d'  Oro.  (  Mon'aeur.  ) 

—  Il  corsale  V  Indomabile  è  entrato  a  Roscoff  il  5o 
settembre,  conducendo  seco  lui  una  preda.  Nella  cro- 
ciera ch'esso  ha  fatta,  ha  dovuto  sostenere  due  com- 
battimenti contro  un  lougre  ed  un  cétre  che  volevano  di- 
sputargli il  passo  al  tragitto  d'Aurigny;  in  queste  due 
azioni  esso  ha  avuto  un  uomo  ucciso  e  sei  feriti;  fra 
questi  ultimi  trovasi  1'  ajutanle  il  quale  ha  poscia  do- 
vuto succumbere  alle  sue  ferite. 

—  L'avviso  ['Eugenio  è  giunto  dall'Isola  di  Francia 
alla  Teste  il  6  ottobre,  dopo  un  tragitto  di  yo  giorni» 
con  un  carico  di  zuccaro,  caffè,  indaco  dell'Isola  di 
Francia  e  del  Bengala,  cotone,  tè,  leguo  d'  ebano  e 
calili.   (  Pub.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lqybach,  i5  Ottobre. 
Jeri  a  4  ore  pomeridiane  S.  E.  il   maresciallo  Du» 
ca  di  Ragusa;   governalor  generale  di  queste  Province  , 
è  qui  arrivato  di  ritorno  dalla  Carinlia. 

(  Telegrafo  officiale.  ) 


sdprà  ujaa  macchinetta  da  spolpare  le  ulive  senza 
frangerne  i  noccioli.  Lettera  del  dottor  Paolo  spadoni» 
proicssorc  di  botanica  ed  agricoltura  nel  R.  liceo  del 
Musone  in  Macerata  ec. ,  con  rame. 

Memoria  intorno  al  prodotto  principale  nel"  alto 
Ponine,  presentata  dall'  arciprete  sig.  doltor  Marco 
Li ::gi  Villa,  di  Villamantana ,  d;purlimenlo  del  Basso 
Po,  distretto  5.°,  cantone  i.° ,  Lettore  ordinano  d'  a- 
graria  del  Polesine,  e  del  modo  di  migliorarla,  nell'ac- 
cademia de'  Concordi ,  in  Rovigo. 

Elementi  botanico-agrai  j  del  dottor  Filippo  Galli- 
zioli ,  professore  di  agricoltura  e  di  elementi  di  storia 
naturale  nel  liceo  dipartimentale  del  Rubicone,  ec.  ec. 

Memoria  intorno  al  modo  di  distruggere  1*  insetto 
chiamato  dai  naturalisti  scarabaeus  melolontha ,  dai 
Francesi  hanneton,  nel  milanese  carruga,  fra  noi  (  nel 
Veronese  )  zurla,  reso  in  varj  comuni  del  diparti- 
mento dell'  Adige  ,  implacabile  distruttore  delle  piante 
cedue  ,  delle  fruttifere  ,  e  specialmeute  delle  viti  ;  di 
Alessandro  Fregoso  ,  consigliere  dipartimentale. 

Notizie  agrarie  del  Regno  di  Napoli. 

Nota'  sull'  erba  lupina  o  trifoglio  pesarone. 

Miiiimifi 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de    Cambj  del  giorno  20    Ottobre  1810; 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano  ,  21    Ottobre. 

MINISTERO   DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
questa  Città,  dietro  l' istanza  promossa  da  Cattarina  Bassi 
ha  con  sentenza  del  9  corrente  ottobre  ordinalo,  che  si 
debbano  assumere  le  informazioni  preparatorie  intorno 
all'assenza  di  Andrea  Lucca  marito  della  nominata  Bassi» 
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ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torci)}  di  Gio.  Silvestri  ,  stainpalore-librajo 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994  >  è  uscito  il  N.°  XXI 
degli  Annali  dell  agricoltura  del  Regno  d'  Italia  ,  com- 
pilati dal  cav.  Filippo  Re ,  professore  d'  agraria  nella 
R.   Università  di  Bologna  ,  ec.  ec. 

Indice  dogli  articoli  contenutivi  : 

Della  coltivazione  dei  territorj    di    Mestre    e  Noale 

neh'  antica  provincia  di  Treviso.  Memoria  del  sig.  dolt. 

Agostino    Fappani  ,    di    Martellago,    per    rispondere    ai 

quesiti  fattigli  dal  compilatore.  (  Continuazione  e  Jìne.  ) 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidalo ,   in   regola    del  red* 
dito  del  5  per  100,    61.    L. 
Dette  di  Venezia,  61.   L. 
Rescrizioni  al  io  per  100.  D. 

—  limimi  iiiw  11  ■ 

SPETTACOLI  £>'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  dt Ettore,  ed  //  molinaro. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Clémence  ci  TI  aldemar.  -  Le  peintre 
par  amour.  —  Le  mercurc  galani.  -  La  comédie  sans 
ture. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treui- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis  ,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  Arlecchino  boni" 
bardato. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  auattro  rivali  in  amore,    musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Ventura  si 
replica  per  la   ìo.a  volta  Meneghino  geloso. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Sj 
recita  La  maga  del   satiro. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  La  nascita  di  Nicolò  prifrìògenUo  d'Arlecchino. 

Serata  a  beneficio  d* Arlecchino. 
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GIORNALE    IT 


ALIANO 

Mila™,    Lunedì  ài  ottobre    i8i* 


Tutti  gli  £t(i  d'  «inani,tr«ione 


POS:    a  questo  foglio  30no  «j^ftflfc 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  4  Ofloirè. 
C 
Oioodo  .irawiciaamp.to  delie  armal(;  uemkhe  { 

a™i  ci;  e5r::on° ,a  a*  <•■  •*-* 

venire  che  la  „row£  '  r  "  P°"'eljl"!  n°"  Con- 
^rae„,e  aeeresc  t  1  d  ""  T  ^^  ^  ** 
aurore  Heord       "p        *  *£*  "'^  ™  **, 

"Io  che  arrecasse  Marena   fosse   Ciudad-Rodito   £ 
ini  conquistato  il    ,0    luglio-    il    fcj    i„  ° 

<I-ta  notila  fu  conoSc^  a?  L  ^  a  ^  ^  — 
Wa  di  lord  Wellington  m  J^{      '    £*  ^ 

TLS  CU\     COl°anell°  ^^  ha   P^o  la  vita; 

•dS  qUd  fUm°  °S"llDO  "P^vasi    a  tutti    i    «omenti 

*  "cover  la  notila  d'una  battaglia.   U    u.  ag™ 

*>'   <9  luglio,    ed  all'  arrlvo  dci    df  ■  « 

asZt  '  P°P0!°    "   ^  daV-lÌ  *  ^»  *  "       n 
«stazione  d;  conoscere  ,1  risultato  di  qw$ta  bat^lia 

S    «a»»,  allora  r  intenzione  che   i    bistri  avevlo 

J^Tl!--- .*  «  Wellingtl/'esife^ 
«or    a  re  ,ou,  uounm  verso   il  luogo    del   Joro   ^ 

co.  Il  5  agosto  s;  ricevette    a    Londra  ,    per    mezzo  de: 

c°7ì»Tesi' la  "**  of,kia!e  del<*  ~  * 

Ciudad-Rodnge  ,  come  pure  una  lettera  dell'  armata 
in  cu,  dicevasi  6/w  gfpr„f^fe  «^«^  ltna  hai- 
tasi».  Si  ricevette  in  seguito  l'avviso  d'una  ritirata  di 
^assena,  ritirata,  per  quanto  dicesi,  cagionata  dalla 
mancanza  d,  provvigioni;  w  l'investimento  d'Alineida, 

^r"   '   FranCCSÌ    '*—«-   Sitamente 

contraddice  intieramente    questa  vociferazione,  ed  all' re 
sapevasi  a    Londra    ,1   fatto    del    generale    (Word    al 
ponte  della  Coa;  allora  si  credette  da  tutti  esser  vicina 
w*  avene  generale  od  una  ritirata.  Ma   l'opinione   più 
generalmente   sparsa    era   quella    che    lord     Wellington 
effettuerebbe  la  sua   ritirata  ,  e   eh'   egli   aveva    annun- 
ziata questa  sua  intenzione   a,  ministri.    I  Francesi    en- 
trarono m  Franeozo  il  28  luglio  ,    né  più  si  dubitò  al- 
lora che  lord  Wellington  non  si  fosse  finalmente  deter- 
minato  a  ritirarsi  ;  ma  il    2Q  agosto  ,    1'  arrivo    del  co- 
tanti» Stibbeit,  «d  reggimento  delle  guardie,  sembrò 


^addire  questa   opinione  ,   attesoché   .1  quartier  ge- 
^ae  di  lord  Wel,Iog,on  era  «^  ,  J  £ 

vtciio  aresi  i fossero  portati  fi:i° ■  Fr— •  « 

vocilo,  che  condusse  il  colonnello  Stibbert,  recò  pure 
a   rotizia    del    movimento   che   aveva    fatto   Junot  nei 
Ira-los-Montes  ,  coli'  idea  d'  attaccare  Oporto.  Nond- 
nien,  1  assedio  d' Almeida  fu  intrapreso    dai  Frajesi  • 
1      WZa  "  e  ,e  °Pere  *  q-l.a  piazza,  la  cui- 
gigione  era  di  5m.  uomini  comandati  da  un  officiale 
™fcse non  permise  di  dubitare  che,  per  effetto  dW 
W  ?a  d,fesa  l'armata  francese  non  perderebbe  molto  tempo 
*WUU  quella  città.  Questa  prolungazione  fece  conci 
la     peranza   che   la    mancanza  di   provviste   si    farebbe 
«*«  nell  armata  di  Massena  in  modo  tale,  che   riu- 
scirebbe per  lui  impossibile  il  conservarsi  in  Portogallo 
A  pesta  lusinghiera  speranza   si  uni  pur  anco  la  noti-" 
*a  ,he  l'armata  francese  era  attaccata  da  una  dissente, 
«a,  malattia  prodotta  dalla  cattiva  qualità   delle   acque 
del-  Portogallo.  * 

I  coniatori   di    ^esto   g;orn3le    d.  ^^    nfi  " 

toc  s    TJ,  ag0St°    a    FOpOSÌt0    dÌ    ^UCSte    diff-«U 

É  SC  ^  ■•"   Veramente   J-   Posizione   dell'  armata 
"  francese,  come  si  spiegherà  mai  la  sorprendente    ra- 
»  P.dita  de  suoi  movimenti?  Un'armata  che  Soffre  tutti 
»  «  danni  prodotti  d,lla  mancanza  Sprovviste  <P acqua! 
»   e  d:  denaro;  un  armata  indebolita  dalla    diserzione   * 
-  dalla ,  Assenter»  di' è  il   „eraic0    più    formkfebile    dei 
»  grandi  attruppamenti  d'fuomim,  come  mai  una  simile 
»  armata  eseguisce  i  suoi  movimenti,  secondo    tutte   le 
»  lettre  che  ci  arrivano  dal  Portogallo,  con  una  celó- 
»  nta  senza  esempio?  È  dunque  evidente  che  tutti  que 
»  su  dettagli  ron  possono  essere  veri  nello  stesso  tem- 
"  Po;   a   gh    ulteriori   avvenimenti   hanno   provato   che 
»   non  lo  erano  effettivamente.  » 

»  27  agosto  si  seppe  da  Lisbona  ch'era  stalo  pub. 
Micato  un  proclama  da  lord  Wellington,  il  quale,  per 
quanto  pare,  aveva  già  avuto  sentore  degl'intrighi  dei 
Francesi  m  Portogallo,  mtngh:  che  vanno  sicuramente 
associati  ali  ultima  cospirazione  di  Lisbona.  L'  atto  se-, 
guexile  è  il  proclama  pubblicato  in   tale   circostanza. 

Proclama  di  S.  E.  il  maresciallo  ferale  lord  ff'cl. 

It-'igton. 

Essendo  venuto  a  mia  notizia  che  certe  persone 
sono  stole  spedite  dal  nemico  neh'  interno  del  regno 
con  lettere  e  messaggi  per  differenti  individui,  città5  e 
piazze,  tutte  queste  persone  verranno  arrestate  come 
ree,  e  mandate  colle  lettere,  di  cui  si  troveranno  ap> 
portatrici,  al  mio  quartier  generale.  Quelli  che  riceve- 
ranno lettere  dell'armala  nemica,  e  non  ne  arresteranno 


^178 

i   latori ,    saranno    riguardati     quai    complici     e   sot* 
messi  alle  pene  più  rigorose. 

Wfllingto? 
Ite!  quartier  generale,  il  j.°  agosto  1810. 


co 


La  ritirata  di  Massena  continuò  ad  esser  la  \ 
pubblica,  ed  a  Londra  non  parlavasi  di  niente  meo, 
che  della  totale  rovina  dell'armata  francese,  a  inoivo 
della  carestìa  e  delle  infermità. 

Per  quanto  ad  Almeida,  non  si  aveva  alcuna  spcie 
di  timore  sulla  sorte  di  quella  piazza,  e  le  notizie  the 
giornalmente  venivano  dalla  penisola,  ci  presenlavino 
il  nemico  come  desistente  dall' assediar  quella  piazza  :oo 
tanta  attività.  Il  27  agosto  si  ricevetteio  lettere  da  orci 
Wellington,  di  cui  fu  pubblicato  un  transunto  in  un 
bullettàio  della  tesoreria.  In  questa  lettera  datata  l'  8 
agosto  da  Celorico,  ov*  era  stalo  trasportato  il  quatier 
generale,  fu  dello;  «  Cbe  il  nemico  non  ha  ancoraco- 
'.«.  mincialo  alcuna  operazione  contro  Alnieida»;  pa  i 
giornali  francesi  pervenuti  a  Londra  lo  stesso  gàruo 
che  vi  giunsero  i  dispacci  di  lord  Wellington,  dissero 
positivamente:  «  11  Duca  d'Elchingen  ha  investito  Al- 
,«  meida.  » 

Il  29  agoslo  ,  quella  città  era  in  un'  agitazione 
straordinaria  j  si  spargevano  di  mano  in  mano  voci  d'  insur- 
rezione di  battaglia  ,  e  per  poco  che  fossero  fondale 
queste  notizie,  molti  vi  prestarono  fede.  Il  dì  dopo' si 
ricevette  a  Londra  i'  rapporto  officiale  francese  deli' 
.apertura  d'elle  trincee  davanti  Almeida j  ma  questa  no- 
tìzia non  influì  sulla  credenza  generale  della  ritirata  di 
Massena.  Le  prime  notizie  che  si  ricevettero  da  lord 
Wellington  erauo  in  data  del  io  agosto.  Egli  era  anco- 
ra a  Celorico.  Fino  al  17  settembre,  non  si  parlava  gior- 
nalmente che  ddla  ritirata  dell'armata  di  Massena,  no- 
tizia che  il  pubbhco  ed  i  giornali  hanno  riportato  come 
•un  fatto  assolutamente  provato.  Ma  entro  la  mattina  del 
medesimo  giorno,  il  pubblico  rimase  assai  maravigliato 
all'  udir  la  nuova  inaspettata  della  resa  d'  Almeida.  Da 
<iuel  punto  ognuno  s1  aspettò  che  la  caduta  di  questa 
piazza,  che  aveva  capitolato  il  27  agosto,  sarebbe  sus- 
seguita da  un  attacco  immediato  dell'  armata  francese. 
INiuno  dubitò  più  della  ritirata  di  lord  Wellington  ; 
ina  il  27  settembre  {.i  ebbe  a  Londra  la  prima  notizia 
d'  un  movimento  retrogrado  ,  per  mezzo  d'  una  lettera 
scritta  da  Oporto  sotto  la  data  del  9  settembre  ,  e  nel- 
la quale  si  annunziai  che  il  quartier  generale  era  a 
;Coa,  ciltà  situala  sidla  strada  di  Lisbona.  Parimente 
pervenne  da  Oporto  la  notizia  officiale  relativa  alla  po- 
sizione di  lord  Wellington  ,  e  questa  notizia  arrivò  il 
dì  dopo.  Si  vociferò  allora  che  il  quartier  generale  di 
lord  Wsllinglon  ,  in  luogo  d'  essere  trasportato  a  Coa, 
*ra  stato  traslocalo  a  Viscu.  Le  no'.izic  ricevute  per  mez- 
zo del  pachebolto  il  fValsingham  fissarono  finalmente 
1'  opinione  pubblica  a  questo  riguardo.  11  quartier  ge- 
nerale di  lord  Wellington  era  il  i5  settembre  a  (ìou- 
,yca  ,  un  po'  alle  spalle  dell'  armata  ,  benché  poco 
lontano  da  Celorico,  luogo  ove  il  quartier  generale  dc- 
gl' inglesi  era  slato  trasportalo  il  26  luglio,  prima  che 
x  Francesi  entrassero  a  Francozo.  Laonde,  malgrado, 
l' asr citazione  giornaliera  d'una  battaglia,  ritroviamo 
in  capo  a  47  glorili,  e  dopo  clic  è  sialo  giudicalo  ine- 
vitabile un  tale  ayveniuiento,  ritroviamo,   io  dico,  lord 


Wellington  a  poche  leghe  più  lontano  dalla  posizione 
che  occupava  subilo  dopo  la  resa  d  Almeida  ;  ritrovia- 
mo egualmente  Massena,  la  cui  armata  mancava  di 
provigioni  e  perfino  d'acqua,  ed  era  altresì  indebolita 
dalle  malattìe  e  dalla  diserzione  di  compagine  intere, 
lo  ritroviamo  ancor  disposto  ad  avanzarsi,  a  dispetto 
degli  osiacoli  che  gli  oppone  la  devastazione  del  paese 
che  separa  le  armate  inglesi  e  francesi.  Questi  dettagli 
non  sarebbero  interamente  inutili ,  se  potessero  reprime- 
re la  stupida  e  volontaria  credulità  con  cui  raccolgonsi 
costantemente  da  noi  tutte  le  notizie  di  Spagna  e  di 
Portogallo.  In  un  tempo  in  cui  la  credulità  è  così  cieca- 
mente soggetta  a  tutte  le  voci  pubbliche,  i' esperienza 
dei  due  ultimi  mesi  basta  senza  dubbio  per  indurci  a 
ponderar  più  scrupolosamente  i  motivi  della  nostra  cre- 
denza. La  credulità  pubblica  è  stata  anche  jeri  ingan- 
nala dall'annunzio  d'una  battaglia  ;  annunzio  che  si  pre- 
tendeva fosse  stato  ricevuto  da  una  lettera  particolare 
recata  da  un  vascello  di  guerra  inglese,  che  l'aveva 
ricevuta  da  un  Irrick  americano  il  quale  l'aveva  sentita 
all'Havre,  ove  regnava  un  grande  scoraggiamento ,  con- 
seguenza della  distruzione  dell'  armata  francese.  Queslo 
rapporto,  introdotto  in  tal  guisa  per  mezzo  del  Reale 
Guglielmo  e  dell' Hornet ,  e  pervenuto  jeri  a  Londra  con 
tutti  i  caretteri  delia  verità ,  è  stato  generalmente  cre- 
duto. (  Aljred.  ) 

Del  5  Ottobre. 

E  stalo  affisso  a  Lloyd  il  seguente  estratto  d'  una 
lettera  di    Malta  del  28  agosto: 

«  Il  commissionario  del  Giaclis  annunzia  ,  in  data 
del  12  corrente,  eh'  è  ritenuto  a  Lissa  dai  veuti  con- 
trari ,  ma  che  è  in  libertà  ,  e  ette  tutti  i  vascelli  otto- 
mani ,  eh'  erano  sequestrati  ned'  Adriatico,  sono  slati 
messi  in  libertà.  »  (*) 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  pò  Settembre. 
L'  ispettor   di   polizia   sig.    Evers  ,    che   ha    segui- 
tato 1'  ex  Re  di  Svezia  nel  di   lui  viaggio  per  gli  Siati 
prussiani  ,  ha     spedilo    al   ministero    una    circostanziata 
relazione    su    quanto    è    accaduto    nel    corso    di    questo 


(*)  Il  consigliere  di  Staio  Dauchy  è  quegli  che  ha  avuto 
l' imprudenza  di  levare  il  sequestro  di  3o  bastimenti  ottomani 
eh'  erauo  entrati  a  Trieste  e  ne'  porti  vicini  ,  ma  ha  preso  aeile 
cauzioni. 

Il  con  iglio  ha  ora  ordinato  che  questi  bastimenti  erano 
confiscali  ;  quindi  le  cauzioni  ne  pagheranno  il  valore. 

Desideriamo  che  i  direttori  del  caffé  Lloyd  vi  affisano  pure 
questa  nota. 

Dieci  altri  bastimenti  erano  stali  rilasciati  ai  Ancona,  ma 
egualmente  sotto  cauzione. 

Sappiamo  perfettamente  che  tutti  i  bastimenti  ottomani  che 
navigano  nel  Mediterraneo  ,  lo  fauno  con  licenza  inglese  ,  ven- 
gono da  Malta,  e  sono  per  conto  inglese.  Le  confische  che  so- 
no slate  fatte  in  conseguenza  a  Marsiglia,  a  Genova,  a  Napoli, 
a  Venezia  ,  [ammontano  già  a  zo  milioni  ;  e  quelle  die  so.io 
State  latte  a  Trieste  e  ad  Ancona,  a  12  inilioui  :  ecco  adunane 
'òz  milioni  scontati  dalla  Banca  di  Londra  ,  e  che  sono  un  ve- 
ro sconto  sulle  nebbie  dei."  Adriatico  e  del  Mediterraneo. 

1  ulte  le  mercanzie  coloniali  e  inglesi  sono  state  ora  seque* 
•Irate  nei  loro  principali  depositi  di  Germania  e  di  Svizzera. 
Avviso  buono  da  pubblicarsi  al  caffè  Lloyd,  (  Jlonitcur.  ) 


rftaiè.  *5li  conferma  che  il  Wmàf  "»  *  «""  d' 
Londra  vo.1  andare  smo    a  Ptcroborgo,  d.cuarando 

4  „  che  come  straniero  egli  è  stato  obbhga.o  a 
MMi  aUe  d.sposi.oa,  delle  b*  «U  ,*-  ■" 
rIsì.    >e  ,uali  no,,  pn—  ad  —   sl"™r°  d' 

1  e  Guaito  di  un  passaporto  Cascato    uà  nn  ■£ 
Z«  russ„  alf  estero  ,   o   di   sp.caie   autor,—  del 
'verno  rosso.  Q»*K  non  avendo   Costavo  Adolfo  al- 
!  sap,..to;si  v.de  costretto  a  .andar  a  ch.edcre 

SS***-  da»' Lni-tore  Alessandro  1  sog- 
giorno pia  lo„go  eh'  egl,  abbia  fatto  negh  6W.  pms- 
*?m  fu  nella  citta  di  SU.rg.ru  in  Pomerama  ove  .1 
'ne/ale  Blucber  ,  comandante  in  *db  provoca,  ha 
fi  suo  4oartier  generate.  Questo  officiale    aveva  passalo 

evolte    C  ne',    .8o7    )    gualche    tenpo    a     Mratsun 
;  Lo  Gustavo  Adolfo  ,  ed    ha   avuta    a  SUrg*d  um 
tZ   conversarne   con    <p,cslo    Prtocpo   u   **  « 
,|UA  assai  sod,MV.,o.  (  G*r.  *  V  Eur^e.  > 
CITTA'   ANSEATICHE. 
Danzica,  t'    Oliufoc 
V.l'Io.lesi,   atterra,    dalle    couhschc    e   perd.te    che 
„a„»o  sofferte  ne,  Mccemborgo  e  nella  Pomcra.ua prò, 
sia„a,  avevano  mandalo     alcuni    .ucrocator,  ,    per   un 
;      r     ai  loro  basinoci  Centrare  a  Pillane, ,  egl,  al- 
frl,ort,  dell' aulica  Prussia,    tu    sego,,»    esondo    g.uuto 

1  I  ro  ..ti»  che  ,  Francesi  non  occupano  <p,esl,  por- 
,,.am,n,ragh„Sauu,.arcS  ha  ordinato  d,  bel  nuovo  a 

;5,„ae„.,  .nercaohl,  di  presentarsi  „ei  por,,  eli  antica 
Pnss.a.  „„a„,  Bfi-t,.»^r^— 
cecamente. carichi  s,  sono  presenta»  ».  aldlau,  ed 
i  p,ns,^o  gli  bau,,,,  rimandati  ind.etro;  ma  non  avreb- 
be™ esalano  meglio  a  lascarh  entrare,  e  pesca  confi- 

"h  vi  inaura  di   Gotlcnborgo  vi   sono   6oo   basti- 
,..,,„!  ranch,  di    derrate   coloniali    e   di   merci   n.gles, 
tUe  non  sanno  ove  andare;  moli,  di  loro  baco    decso 

di  far  vela  per  la  MI*!  -a  s  entrano  ne  por...  ross,, 

„  1»  stessa  sorte  de'  bastimenti   d,   Teneriffa- 
v    subiranno  la  slessa  »„ 

,,„an.o  i  avviene  il  .."  nove  Are,  epoca  in  cu,  la  ilo, 
,lese  e  questi  6oo  bastimenti  debbono   parure    dal 
luto    --no  ...calcolaci  le  perd.te  che  i!    commerco 
,„,,cse'S,a  per  subire  a  motivo    d,    onesto   r,:.orno      e 
7  conunsi   di  g,à    >oo  fallirne,,,,  a  Lonora,   ora  deh- 

rj£S£Ì-  "nutra  ,e  polente  continentali 
iranno  le  sfesse  disposiamo,,  e  se  verranno  fedelmente 
l;:":,  ,'lnglnlterra  non  potrà    cer,au,nte   reitero  a 

JL.  esclusione  generale  de,  soo    commercio. 
'       Alcuni    credono    che    molti    bastiment.    .ngles,    non 
torneranno  in  inghdterra,  e  che  si  appiatteranno  ne  e 

Za.  della  tah)  ma  *•*    9°«™   ^    **"?? 

"cnpir,.  suoi  nnpegn,,  ed  ,n  tal  caso   essa    potrebbe 

£,,.  immense  confische.  (  Jour.  de  1  Enp.  ) 
REGNO  DI   VESTFALIA. 

Cassel,   8    ottobre. 
e    A    R    11  Principe  ereditario  di  Svezia  è    arriva- 
to  a,  castèllo   di  Dapolconshu  he  jer.  a  a  ore   del   ma,- 
la    S.   M.   .»««  sped.,0   ri  suo    gran  camberò   e 


,a    casa,    nelle    carraie    otu« 


parecchìoiuciau    dell* ■  -~   -    -.  foWSA 

Corte,  Koutro    al    Principe,   a    4 

città.  ,     e     \   '  p.     e 

A  ;eM0dl  S.  M.,   accompagnata   da.  S.   ^V- 
daigeo-ahedaiutanudelsuosegu.to.a.e    recata* 

campo.,.  M.  comandava  ,„  perso,,.,. 

'.VHtorno  dalle  manovre,  S.  E.  ,1  conte  d.lu- 
sU,.steil,ar,messoaS.A.P.,  per  ,-»_*  ** 
ii  scordone    del,  Ordine    de„a    corona    .1 ,    V r    fa  a. 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  4    Ottobre. 
Wte  truppe  sono  parlile  dalla  Galizia  e  dagli  Sta^ 
Uereutaù  P-  portarsi  «eli"  Ungheria   (Idem.) 
GRANDUCATO  DI  BADLN. 
Carlsruhe,  io  Ottobre. 
li  sono  ricevute  notizie  consolami  intorno  alla  sa- 
,„te  cell'ex  Regina  di  Svena,  la  quale    passera    no    1 
"         della  sua  convalescenza  a  Darmstadt,   pr  sso    la 
Zncbessa  ereditar.,  La  sua  sorella,  -da.ua    a  a,    - 
giavn  vedeva  di  Baden,    si  è  recata   a   Darmstadt   per 

visito*  l'ex  Regina.    (   Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI   FRANCFORT. 
Frane/ori,  9    Ottobre. 
A   Cassel   è    stato   pubblicato   un   decreto,  m   data 
del  ,6  settembre,  m  forza  del    quale    tutte  le   mera  A 
fabbrica  inglese  o    coloniali    qualunque    verranno    prese 
escale  al  loro  giungle  sulle  frontiere      el   reg,, 
dunque  ne  sia  t  origine,  e  sotto  qualunque ^  bandura 
l   entnno.    Ciò    non   ostante   verrà    permesso    do. 

bercio   delle    derrate    coloniali,   provemenU    da   v«d   e 
.^Le  d,  mere,  predai  e   vendute    ali,—    d^ 

autore  francesi  ne' porti  e  nelle  città  marittime,      mu 
Tdi  cercati  m^bita  forma.  Gli    altn  ^^ 
.  1        „„  *T  .nodo    di   rroceJere    ai    sequestri 
rWreto  stabiliscono  11  inoao    ui    ^u 
1  2  confische.  Verrà  stabihto  a  Casse,    un    co„s,g   o 
L  prede    U    <p,a,e    PronunDerh    <*%£%£ 

io  Lato  a  modificare  e  diminuire ,  guasta  le  c,rcosta»«, 
torizzaiu  «1  "*  .   ..       t       comme 

1,  multe  e  pene  pronunzie   dal   a»**» Jf   >™ 
llrtve»ie,,,  da,la  vendila  delle  mere  «r*^*^ 
L  sl,ese  di  sennesho    ed   a„re     verranno   d  ,.«fc ^ 
lfsoro  pubblico,   gì' impiega,,  denon^ant,  e    ,1    duetto 

dell,  dogane.  (  Cour.  de  t&W-J' 
IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  .5  Ottobre. 
I,  corsale  la  Maria  Luigia,  d,  Cherborgo    ba  pre- 
Jal„      condotto.   ,,.»,   in  questo  porto   .Ibncb.- 

g,e.e  a  G,oco,no,  di  ,80  tonnellate,  armato    d,  8  co 
non,,  dnetto  da  Londra  a  Lisbona,  e  avente  a 
/   i-i!.<:Qp«Tnieri.  (  Pub.  ).  .  , 

4  '    C  °;,  scrive  da  Meme!  che  il  conte  d,  Go.torp  ha 
ricevuto  a    Polangc,    ov  erasi    tra.tenu.o ,    i   passapo'l. 
aspettava  dona  Corte  di  Hossta,    e    che    ba   couh- 
„„ato  Luoviag6,o  alla  vobad,   letargo, 

non  s'accorda  colla  notila    puj.hb.cato     deU a_p  . 
di:1u«.o?nnei8=  per  r  Inghilterra.  (G«.d, 


4yyiryzio  tipografico. 

Nuovo  trattalo  pratico  delle  successioni  nestaie 
Secondo  il  Codice  Napoleone  ,  dell'  avvocali  Luigi 
Piccoli  ,  professore  nella  R.  Università  di  Pavia  rifor- 
malo ed  arricchito  di  nuovi  Alberi  dimostrala  delle 
resole  generali  necessari:  per  conoscere  i  camhmenii 
del  nuovo  Codice  ;  coli'  aggiunta  di  moki  casianche 
riguardanti  le  maleiie  clic  hanno  rapporto  colle  \iCces- 
sioni  intestate  e  di  altre  relative  importanti  discissioni  : 
e  colla  confutazione  di  alcune  decisioni  de  md<-ni 
scrittori  pratici  nelt  argomento  .-  dedicato  a  S.  E.  il 
Gran  Giudice  muiistro  della  giustizia. 

Milano,  1810,  dalla  tipografia  reladini;  e  si  ven- 
de da  Giuseppe  Maria  e  fratello  Ubicini,  sulla.  Cors-a 
de'  Servi. 

Tra  le  varie  circostanze  che  accadono  fra   gli  uo- 
mini in  società  ,  nelle  quali  la  cupidità    delle   ricchezze 
li  spinge  maggiormente  alla  discordia ,  induce  a  tiinultd 
gli  uni  contro  gli  altri,  distrugge  la  pace  delle  fauiglie 
e  sconvolge  i'  ordine  sociale  ,  la  pia  feconda   in    afetti 
di  ta4  sorta  è   certamente  quella  in  cui  muore    intestato 
un  uomo  ncco  a  Cui  mancando   la    prole    abbondalo    i 
collaterali.    Senza    la    savia    provvidenza    dei  legislatori, 
quanti  mali  non  risulterebbero   da  -  tali    frequenti  casi  ? 
Altre   volte  ,  per   causa    delia,  semplice   eredità    di    un 
particolare,    si   vide   Mitilene   intiera   in    iscompiglio  al 
segno  che  la  lite  non  si  terminò  che  dopo  essere  stata 
la  città  assediata  e  rovinata  dagli    Ateniesi;  e  sappiamo 
che  i  Foci  per  una  disputata  eredità  tra  Mnasca   padre 
di    Muasona   e   Eutricale   figlio   di    Onomachi  ,   furono 
indotti   in   una    sedizione   da   cui    nacque    la    disastrosa 
guerra  sacra  che  durò   più  di  dieci  anni.  Dopo  che  i 
Greci,    con    provide    leggi,    sforzaronsi   d'ovviare   le 
dissensioni  di   cui  le  eredità   posson  essere  la  sorgente 
teconda,    i   Romani   non   trascurarono   questa  parte  es- 
senziale di  una  buona  legislazione  ;   ed   il    Codice  Giù, 
Miniano   dimostra   che   sin  a  queir  epoca  ,   tutti  i  legi- 
slatori   s'  erano    grandemente    occupati    di    un   tale  og- 
getto,   li   Codice   Napoleone,  più  completo  d'  ogni  altro 
precedente  ed  anche  del  diritto  comune  in  questa  parte, 
V  ha  portata  alla  maggior  perfezione  possibile,  correg- 
gendo ciò  che  trovavasi  difettoso  ,  anri  contrario  al  di- 
ritto di  natura  negli  altri,  introducendo  al  tempo  stesso 
disposizioni    egualmente   favorevoli    ali*  interesse    degli 
individui  ed  a  quello  della  società, 

Le  differenze  che  ne  risultano  tra  le  nuove  leggi 
e  le  precedenti  in  tal  materia  consistono,  come  si  sa, 
nell'esclusione  d'ogni  distinzione  tra  le  femmine  ed  i 
maschj  nel  dividere  le  successioni ,  e  nell'  ammissione 
al  diritto  dell'eredità  del  fratello,  «  tanto  i  germani 
cioè  i  congiunti  dai  due  lati  paterno  e  materno,  ossia 
fig'j  del  medesimo  padre  e  della  medesima  madre  co- 
mune al  fratello  defunto,  quanto  i  consanguinei  fratelli 
congiunti  dal  solo  lato  paterno,  e  flglj  di  madre  diver- 
sa, come  gli  uterini  congiunti  per  parte  di  madre  col 
defunto  fratello,  ma  figlj  di  altro  matrimònio.  «  Nelle 
eredità  devolute  agli  ascendenti  od  ai  collaterali,  il  no- 
stro Codice  divide  il  beneficio  della  successione  in  due 
parti  eguali,  1*  una  in  favore  dei  parenti  delia  linea  pa- 
terna ,  1'  altra  a  favore  di  quei  della  materna.  L'  uso  del- 
la rappresentazione  nel  caso  di  succedere  ad  un  trasver- 
sale, quell'uso  che,  nella  vecchia  legislazione,  era  di- 
fettoso ed  iu  conlraddizioae  a  se  atesso,  viene  regolato  ! 


I  nella  nuova  in  un  m&dò  più  giusto  e  veramente  fonda- 
to sul  principio  filosofico  da  cui  furono  primitivamente 
dedotte  tutte  le  regole  di  successione.  11  sig.  Piccoli  le 
sviluppa  nella  sua  introduzione  che  termina  col  dire  che 
il  nostro  Codice,  dopo  avere  stabilito  da  principio  mas- 
sime generali ,  aggiunge  poi  con  articoli  posteriori  delle 
modificazioni  ed  eccezioni  speciali  die  assumono  la  for- 
za di  regolare  iu  certi  casi  le  precedenti:  circostanza 
che  a  lui  non  sembra  essere  stata  sufficientemente  os- 
servala dai  celebri  giureconsulti  moderni,  dai  quali  fu 
già  trattata  simil  materia,  e  che  al  parer  suo  hanno -ia 
alcune  loro  decisioni  alterato  il  vero  senso  del  Codice 
Napoleone. 

Procedendo  poi   preliminarmente   col    dare    quattro 
alberi  genealogici    onde    facilitar   1'  intelligenza    di    tutte 
le  spiegazioni  cui  viene  consacrato   il    suo    libro,    l'au- 
tore lo  divide  in  quattro  parti   delle    quali   tre   soltanto 
comprendono  tutto  ciò  che  appartien  all'argomento.   La 
prima  tratta  delle  successioni   legittime,   cioè   di   qnelle 
divolute  ai  discendenti,  in  secondo  luogo  di  quelle  che 
si  deferiscono  solamente  agli  ascendenti,  in  terzo  luogo 
di  quelle  alle  quali    hanno    diritto    gli    ascendenti    ed   i 
collaterali,  e  per  ultimo  di  quelle  che  sono    di    privata 
ragione  dei  soli  collaterali.  La   seconda   parte    ha    rap- 
porto  alle   persone   che  „  rispettivamente   chiamate   alla 
successione  le  une  dell'altre,  periscono  insieme   per  lo 
stesso  infortunio,  senza  che  si  possa   scoprire   quale   di 
esse  sia  premorta;  e   questa   parte   comprende   innoltre 
tutto  ciò  che  è  relativo  alle  successioni  degli  assenti,  a 
quelle  che  competono  ai  figlj  adottivi,  ed  infine  a  quel- 
le aperte  per  la  morte    civile   del   possidente.    La    terza 
parte,  sotto  il  titolo  di- successioni   irregolari,    espone  i 
diritti  i.«  de  figlj  naturali  sui  beui  de' loro   genitori;  2* 
de' genitori  alla  successione  de' figlj  naturali  morti  senza 
prole;  3.°  deUonjuge  superstite  e  del  fisco.  Estranea  poi 
al  titolo  del  libro,  la  quarta  parte  contieae    l'esposizio, 
ne   del   quadro   delle   persone  fra  le   quali  è   vietato  il 
matrimonio    a   titolo    di   parentela;    e    mi    pare    che    a 
quest'esame  sia  stato  indotto  il  nostro  autore  della  va- 
ghezza che  gli   venne   ispirata   dalla   serie   degli    alberi 
genealogici  precedentemente  disegnati  per  decidere  tut- 
ti  1   casi    di    qualunque    riasi    spezie   in  cui    diventano 
necessarie    simili    tavole.  Vi   sono    esposti   in   vista  tutti 
quelli  che  posson  occorrere   in    questo  ramo  particolare 
della  legislazione,  e  vi  sono  altresì    sciolte   le   difficoltà 
ad  essi  relative,  in  una  maniera  egualmente    giudiciosa 
che  chiara.  L'  utilità  che  ne  può    ridondare    da    questa 
ultima  parte  farà  perdonare  al  sig.  Piccoli  un  tale  svia- 
mento   dall'  argomento    principale    dell'  opora    sua    che 
d'  altronde  pare   che  lo  abbia  esaurito. 

GUILL.. 
(  Sarà  continualo.  ) 

SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  S:  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia   La  morte  d  Ettore ,  ed   //  molinaro. 

Teatro  Carcano.  Bnìli  sulla  corda  e  salti  di  treui- 
pellmo  direni  dal  sig.  Destefanis ,  e  susseguir,  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  Arlecchino  boni-* 
bardato. 

1  katro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rivali  in  amore,    musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Ieatuo  S.  Radeoospa,  Dalla  comp.  Verdura  sì 
replica  por  la   u.a   volta  Meneghino  geloso. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  SJ 
recita  La  gara  de  servi  a  favor  de  loro  padroni 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Marted'.  25  Ottobre    1810. 


Tatti  gli  «Iti  d    «mmiiiislratióne  pCili  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE   ESTERE 

f      INGHILTERRA. 

Londra  ,    4  Ottobre. 

\Juest'  oggi  la  città  ha  presentato,  se  tuttavolta  è 
possibile,  piò.  turbolenza  ancora  ed  agitazione  dell'or- 
dinario; il  fallimento  di  una  casa  preponderante  nel 
commercio  di  Blackwell-Hall  ,  in  conseguenza  ,  per 
quanto  si  assicura,  di  accettazioni  considerabili  per  una 
banca  del  Nord,  ba  prodotta  questa  mattina  molta  co- 
sternazione fra  i  negozianti. 

Alla  Borsa  la  fluttuazione  degli  effetti  pubblici  è 
stata  superiore  a  quanto  si  era  provato  da  alcuni  anni 
in  qua.  La  notificazione^  si  vivamente  aspettata  jen  dai 
membri  della  Borsa,  venne  segretamente  anticipata  que- 
sta mattina;  ma  è  passato  ancora  un  giorno  senza  che  il 
pubblico  sia  stato  ritolto  dalla  crudele  incerte/.za  iu  cui 
si  trova  riguardo  all' accomodamento  degli  affari  dei  si 
gnori  Goldsmid.  Si  pretende  nonpertanto  di  sapere  che 
la  Banca  soccorrerà  certamente  le  persone  che  hanno 
'iate  anticipazioni  ai  signori  Goldsmid  stali* omnium.  Si 
dice  pure  che,  in  vece  del  35,  la  Banca  anticiperà  il 
45  per  xoo  sui  depositi  d'  omnium  iu  garanzia  ,  sui 
quali  si  sarà  già  pagato  il  55  per  ioo,  anticipazione 
che  verrà  ciò  non  ostante  fatta  metro  la  raccomanda- 
zione di  tre  persone  incaricate  di  sorvegliare  l'esecuzio- 
ne di  questa  disposizione,  e  che  decideranno  quella  del- 
le case  che  verrà  giudicato  conveniente  di  soccorrere: 
noi  non  possiamo  comprendere  quale  sia  la  necessità 
Ji  questa  raccomandazione. 

Si  è  preteso  altresì  che  il  deficit  dei  signori  Gold- 
smid sia  stalo  legalmente  comprovato  ieri  ;  noi  abbia- 
W9  sentito  riferire  questo  fatto  in  \\n  modo  diverso. 
Varj  membri  della  Borsa  tenevano  presso  di  sé  alcuni  ef- 
fetti dell'ommum  come  una  sicurezza  delle  somme  da  essi 
prestate  ai  signori  Goldsmid  e  che  dovevano  essers 
1  imborsate  a  giorno  fisso  ;  atteso  lo  stato  incerto  e  pre- 
cario degli  affari  dei  signori  Goldsmid,  divenne  impos- 
sibile a  questa  istessa  epoca  (  jeri  )  ,  che  i  loro  socj 
sopravviventi  potessero  dare  una  risposta  decisiva  re- 
lativamente a  questi  accomodamenti.  In  questa  critica  si- 
tuazione i  possessori  dM  omnium  vendettero  le  loro  cau- 
zioni. Il  prodotto  deWomnium  cosi  venduto  sorpassò  tal- 
volta l' ammontare  delle  somme  anticipale  in  allora,  il 
sovrappiù  è  stato  offerto  ai  socj  sopravviventi  della  ca- 
sa Goldsmid,  e  ricusato  da  essi.  In  altri  casi  il  pro- 
dotto dell'  omnium  è  stato  inferiore;  si  è  fatto  capo  ai 
s,kì  sopraY viventi  dei  signori  Goldstaid  p*:-  ottenere  il 


pagamento  della   differenza,    ciò   che   "hanno   parimente 
ricusato. 

—  La  quantità  di  fondi  pubblici  che  restavano  nelle 
mani  della  casa  d»  Goldsmid  non  ammontava  che  ad 
Boom,  lire  sterline  (  ro  milioni  di  franchi  )  in  omnium. 
Il  governo  la  soccorre,  e  fa  -casa  si    sosterrà   ancora. 

L' omnium  perde  il  7  1/2;  il  3  per  roo  consoli-» 
dato,  65. 

11  Keniish-Chronicle  dice  che  Goldsmid  aveva  più 
di  4  milioni  d'  omnium  (  96  milioni  di  franchi  ).  Egli 
aveva  perduti  di  fresco  200111.  lire  sterline  (  5  miliodi 
di  franchi.  )  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA, 
Copenhagen ,   2    Ottobre. 

Uno  de* nostri  corsari  ch'era  all'isola  di  Vejo  nel 
Belt,  all'epoca  del  paesaggio  dell' ultimo  convoglio  ne- 
mico, approfittò  dell'  oscurità  per  avvicinarvisi ,  e  pli 
riuscì  d' impadronirsi  di  un  gran  bastimento  caricò  dì 
<tvole  e  di  semi  di  lino ,  e  d' una  galeazza  carica  di 
grani. 

—  Cu  bastimento  danese  che  recavasi  in  Norvègia 
era  stalo  predato  da  un  corsale  inglese:  Il  capitano  che 
era  stato  lasciato  a  bordo  con  6  marinaj  inglesi,  s*  al- 
lontanò dal  corsale  col  favore  di  una  gran  nebbia,  ub- 
briaco i  marinaj  e  giunse  felicemente  in  Norvegia. 

—  Il  capitano  inglese  Thomson ,  comandante  del  cutter 
V Albano ,  preso  davanti  a  Flandslrand,  vi  è  stalo  so« 
lennemente  seppellito.  (  Cour.  de  l' Europe.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA^ 

Dresda  ,  4  Ottobre. 

Si  fanno  degli  apparecchi  per  1'  assemblea  degli 
Stati  ,  che  s'  aprirà  il  i.°  gennajo  prossimo.  Dicesi  che 
a  questa  Dieta  si  tratteranno  quistioni  importantissime 
per  la  Sassonia.  Dicesi  altresì  che,  dopo  la  convocazio- 
ne degli  Stati  ,  il  Re  anderà  a  Varsavia  per  aprire  la 
Dieta  di  quel  Granducato  ,  a  cui  assisteranno  per  la 
prima  volta  i  deputati  della  Galizia  riunita. 

11  Re  continua  a  star  bene.  S.  M.  va  sovente  alla 
caccia  dopo  il   slio  ritorno  da  Pilnitz.  (   J.    de  V Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  8  Ottobre. 
In  questi  ultimi  giorni  si  è  sparsa  la  voce  che  il 
quartier  generale  francese,  stabilito  attualmente  iu  Au- 
nover,  verrebbe  disciolto  entro  questo  mese.  Abbiamo 
notizie  positive,  giusta  le  quali  questa  voce  è  totalmen- 
te priva  di  fondamento  ;  ed  anzi  è  da  credersi  che  que- 
sto quartier  generale  resterà  ad  Annover  per  un  tratto 
di  tempo  assai  lungo  e  indeterminato. 

(  Cour;  de   V  Europe.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA., 

Pancsova  ,  26  Settembre. 

Lettere  di  Turchia  assicurano  che    V  armata   russa 

in  Bulgaria  si  sta  sulla  difensiva.    Si  annunzia  che  una 

numerosa  armata  turca  è  in  marcia  contro  i    Serviaui; 

rna  siam  già  nell'  autunno,  e  questo  porrà  fine  alla  pre- 

>ecial- 


difesa  delia  cittadella  di  Lubiana.  Dc^o  la  resa  di  que- 
sta piazza,  i  detti  dv.s  officiali,  in  luogo  di  ritornare  co- 
gli altri  all'armata,  com'erano  auiork^uti  dall'articolo 
5.°  della  capitolazione  del  22  maggio  1809,  sono  ri- 
masti a  Lubiana  e  si  sono  in  seguito  portati  in  Francia, 
senz7  autorizzazione. 
ia.  Si  sa  che  le  truppe  turche,  e  special-       —  La  gazzetta  del'a  Cor: e  non  dà  oggi  alcuna  notizia 

mente  le  asiatiche,  hanno  per  costume  costante  di  ritor-  j  di  Turchia  ;  ma  in  contraccambio  quella  di   Presborgo, 

«are  alle  loro  abitazioni  verso  l'inverno.   (J.  de  VEmp.)  j  temendo  forse  di  ripetei 
Presborso,  2  Ottobre. 


Assicurasi    che    1'  Imperatore  ,   il   quale    in  questo 
momento   trovasi  a   Gratz  in  Istiria,    continuerà    il  suo 
viaggio,  passando    per  la  Croazia  e  la  Schiavonia,  fino 
a  Semelino  per  visitar  la  frontiera    militare    dalla  parte 
della  Turchia ,  frontiera   che   nessuno    de  nostri  sovrani 
ha  mai  veduta ,  eccetto  Giuseppe  II.  L'  Arciduca  Pala- 
lino  aspetterà  S.  M.  I.  a  Sellino,    e    1'  accompagnerà 
re!    suo    ritorno  dalla  parte  d'  Ungheria.     L'  Imperatore 
visiterà  le  miniere  di    carbon   fossile    nuovamente   sco- 
pale  vicino   a  Fù'skirchen,    il  lago    Balaton,  la   bella 
penisela  di  Tchauy,  ed  i  lavori  intrapresi  sulla  Sarvilz., 
In  seguito  S.  M.    ritornerà    da  Buda  a  Vienna.  I   lavori 
sulla    Safvito   hanno   per   iscopo  di    asciugar  le    paludi 
intorno  alle  rive  del  de- lo  fiume ,   e  di  regolare   il    suo 
corso.  Questa  impresa  era    progettala    già  da  56  anni  ; 
ona  non  è  stata  messa   ad  esecuzione  che   ultimamente, 
Stante  1'  attività  e  lo  zelo  del   sig.  barone    Giuseppe    di 
Podmanitzki,  uno  de'  principali  autori  del  Canal  Fran- 
cese. Siccome  il  sig.  di  Podmanitzki  gode  di  una  grande 
confidenza  fra  i    suoi  compatrioti ,    egli  si    è    facilmente 
procurato     presso    di  loro     un    fondo    d'  un    milione    e 
ju-Uo  di    fiorini*     che    verrà  senza    dubbio    accresciuto 
subi'o  che  si    vedrà  1'  esito  della  sua  impresa.    Si  spe- 
ra    li  rendere  navigabile  la  Sarvitz  per  dare  ai  prodot- 
ti de'  contorni  del  lago  Balaion  un    facile   smercio   fino 
a  Balta  sul  Danubio.  (  Ide*n.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Gratz,  2   Ottobre. 
Abbiamo  il  bene  di  possedere  ,  fin  dal  5o  scorso  , 
le  LL.  MM,  II.  nelle  nostre    mura.    Il    giorno    del   loro 
arrivo  ,  1'  Imperatore  ha  dato  udienza    a  tutte  le  auto- 
rità. (  Idem.  ) 

Vienna,  5    Ottobre. 
Sono    partite    molte    truppe    dilla    Galizia    e    dagli 
Stati  ereditarj,  per  recarsi   in    Ungheria.  (  Idem.  ) 

Del  4. 
Dicesi  ora  che  il  viaggio  di  S.  M.  a  Pest  non  avrà 
luogo  per  adesso  ,  e  che    la    Dieta   ungarese    non    sarà 
convocata  che  pel   i5  marzo  prossimo. 

—  Il  corpo  del  generale  Zukatoiv  ,  dopo  d'aver  fatto 
progressi  6ul  Danubio  superiore  e  for.ita  C 'adova  ad 
arrendersi  ,  si  occupa  dell'  assedio  di  Nuova- Orsova. 

(   Cour.  de  i  Europe.  ) 

Del  6. 
Il  comanJan'e  generale  della  Bassa  Austria  ha  fat- 
to pubblicare  un'intimazione  che  ingiunge  al  sig.  fé!  1- 
umrescia'lo  luogotenente  Domenico  Moileiie  ed  al  sig. 
maggiore  Carlo  Emanuele  Lefevre  di  recarsi  in  que- 
sta capitale  per  comparire  innanzi  ad  un  coniglio  di 
guerra,  e  rendervi  rapi  me  della  loro  condotta,  li  sig. 
di  Moileiie  era  sialo  incaricalo    nelTulrima  guerra  delia 


poste  ai  ragguagli  contenuti  nel  suo  ultimo  numere.  Ilei- 
tori  si  ricordano  che  questa  gazzetta  rappresentava  i 
Serviani  interamente  vincitori  dei  Munsulujaiìi  j  oggi,  in 
un  articolo  datato  da  Pancsova  il  27  settembre,  fa  ve- 
dere questi  medesimi  Serviani  trionfanti  in  un  combat- 
timento datosi  il  18,  ma  esterminati  in  uà  secondo  fatto 
accaduto  il  22,  e  scacciali  dalle  loro  posizioni  di  Jako- 
ba ,  Kurvingrad  e  Gruschevatz  ;  finalmente  respinti  fino 
dietro  la  Morava  in  Servia. 

Il  generale  Zuckatow  che  comandava  il  corpo  rus- 
so riunito  ai  Serviani,  è  merlo,  pochi  dì  sono,  d'una 
febbre  perniciosa. 

—  À-sicurasi  che  grosse  divisioni  di  cavalleria  sieno 
in  marcia  per  rinforzare  il  cordone  di  truppe  stazionate 
in  Ungheria  sulle  frontiere  turche.  Queste  voci  ,  che 
servono  di  base  alle  congetture  più  vaste,  «fluiscono 
so  minarne. ite  sul  nostro  cambio  il  quale  s'innalza  e  si 
ribassa  da  un  giorno  all'altro  in  modo  da  fare  andar 
falliti  tulli  i  calcoli  de'  monopolisti.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  sig.  generale  Duca,  ex  quartier  mastro  generale, 
ha  ricevuto  ìì  ordine  di  portarsi  a  Gratz,  ed  è  partito  il  5 
corrente. 

—  Il  ritorno  della  Corte  è  stabilito  pel  prossimo  lu- 
nedi 8  corrente. 

—  bi  annunzia  come  cosa  certa  che  la  vendila  dei 
beni  ecclesiastici  non  avrà  luogo,  atteso  che  il  clero, 
in  una  rimostranza  diretta  a  S.  M.,  si  è  tassato  egli 
stesso  con  un'imposta  gratuita  che  deve  equiparare  il 
prodotto  che  si  potrebbe  sperare  dalla  vendita  precipito- 
sa di  questi  beni.  11  sig.  conte  di  Wallis  erasi  sempre 
mostralo  contrario  a  questa  misura.  Il  primo  atto  g' au- 
torità del  suo  ministero  è  stato  quello  di  levare  al  sig. 
Colini  il  dipartimento  che  aveva.  Il  sig.  Collin  è  cono- 
sciuto come  poeta  drammatico  j^cr  le  sue  opere  il  iie- 
goh> ,  11  Ce  nolano ,  ec.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  8  Ottobre. 
Gli  Stali    provinciali  del    Principato    di    Salisborgo 
hanno  inviala  al  Re  una  deputazione  incaricata  d'  espri- 
mergli i  sentimenti  di  ri>petto    e    d'  amore    di    tutti    gli 
abitanti.    11  vescovo    di    Chiernsc'e  ,   prelato    rispettabile 
pel    suo    carattere    e   pe'  suoi  lumi,    era   incaricato    di 
porger  la  parola.  Credesi  che  la  medesima  deputazione 
supplicherà  il  Principe  reale  di  stabilire  la  sua  residen- 
za a  Salisborgo  ,  bella  città  ,    il    cui  palazzo  può  rice- 
vere ed  alloi;_;iarc  un  grau  Principe  ,  e  che  ik;i  è  lon- 
tana da  Monaco  che  28  leghe.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
Ralisbvna,  8  Ottobre. 
S.  A.  R.  la  Pi..  1  Teresa  di  Sachsc-Hildburg- 

hausen  è  giunca  quest'  oggi  nella  nostra  città  a  5  ore 
del  mattino  ,  accouipagt  Uà  da'  suoi  angusti  gcniioid  , 
dalla  Principessa  Luigia  ,  sua  sorella,  e  da  uà  seguii» 


di  3o  persone.  Le  autorità  di  Questa    città  e  la  guardia 
civica  a  cavallo  sono  andate  incontro    alle  LL.  AA.,  il 
cui  arrivo  è  stato  annunziato  da  parecchie  salve  d'  ar- 
tiglieria e  dalle  acclamazioni  degli  abitanti  che  le  aspet- 
tavano  g'à   da    più  ore.   Sono    e&se    discese   al  palazzo 
della  Torre-Taxis  a  S.  Emeran.    All'  ingresso  del  ponte 
di    Stadi- Am-Hof  ,    ed   all'  ingresso    della    città    erano 
eretti  archi  di  trionfo  ,  sopra  uno    de'  quali    leggevasi  : 
Fieni,  diletta  coppia,  a  perpetuare  la  stirpe  de' nostri  Re. 
Tutta  la  città  era  illuminata  con    magnificenza.  Domani 
gì'  illustri    viaggiatori    continueranno     il    loro    cammino 
alla  volta  di  Fregsinden.  (   Gaz.  de  FraHce.  ) 
PRINCIPATO    D'  ISEMBORGO. 
Offenbach ,  8  Ottobre. 
Conformemente  alle  intenzioni  manifestate  da  S.  M. 
T Inrperator  de  Francesi,  protettore  della  Confederazione 
del  Reno,  S.  A.  il  Principe  Sovrano  d Isemborgo ,  sulla 
proposizione    che   gliene  è  slata  fatta,  ha  ordinato  che, 
a  contar  dal  i  o  ottobre,  la  tariffa  d  imposte  stabilita  dal 
decreto  imperiale  del  5  agosto  1S10    avrà  forza  di  legge 
in  lutto  il  Principato.  Tutte  le  autorità  locali   sono    in- 
caricate di  darne  notizia  ai   loro   subordinali.    Uii  istru- 
zione adattata  alle  misure  che  prenderanno  a  questo  pro- 
posito gli  Stati  della  Confederazione  confinanti  col  Prin- 
cipato d  Isemborgo ,  regolerà  il  modo  d  esecuzione. 

11  haron  di  Goldniir. 
Offenbach,  il  6  ottobre  i8io. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf ,  e)  Ottobre. 
Si  è  qui  pubbrtcalo  un  decreto  datato  da  Fontaine- 
Lleau    il    2    di    questo    mese  ,  il  quale  applica  al  gran- 
ducato di  Berg  le  misure  esistenti   in    tutti    i    paesi  vi- 
cini sul!*»  <Wrate  coloniali.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
GRANDUCATO  DI   BADEN. 
Carlsrulie,  9    Ottobre. 
La  nostra  gazzetta  officiale  pubblica  oggi  un  editto 
di  S.  A.  R.  il  nostro  granduca,  in    forza    del    quale    le 
merci  designate  nel  decreto  5  agosto  di  S.  M.  l'Impe- 
rator  de  Francesi,  pagheranno,  entrando  negli  Stati  del 
Granducato,  i  diritti  a  entrata   giusta   la  tariffa  stabilita 
dal  suddetto  decreto.  Nello  stesso  editto    vengono  desi- 
gnate certe  città  di  frontiera  del  granducato ,  che  saran- 
no le  sole  in  cui  potranno  essere  importale   dall'  estero 
le  merci  coloniali.  Un  negoziante   non   potrà    farle  tra- 
sportare in  casa  sua  o  ne  suoi  magazzini ,  se  prima  non 
avrà  presentato  le  lettere  di  condotta ,  e  pagate  le  tasse 
stabilite  dalla  tariffa.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam ,  \  1   Ottobre. 
Oggi  è  entrato  in   questa  capitale  il  3.°  reggimento 
di  cacciatori. 

—  In  questi  ultimi  giorni  si  è  fatta  ad  Harlcm,  con 
grande  solennità,  la  riunione  de' reggimenti  5."  ed  8.° 
olandesi,  di  cui  sì  è  formato  il   126.° 

—  Le  ultime  notizie  d'Inghilterra  confermano  il  fal- 
limento delle  case  Goldsmid,  Vos  e  Waideboer.  Non 
sì  dubita  punto  che  questi  fallimenti  delle  prime  case 
di  Londra  e  di  una  infinità  di  negozianti  di  rango  infe- 
riore, non  siano  il  risultalo  deiie  severe  disposizioni 
r.ue  si  danno  sul  contu.eiito  e  singolarmente  in  Olanda 
contro  il  coiaciercio  fraudolento  coli'  Ioghi! tara. 
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—  Abbiamo  ricevuto  notizie  della  nostra  colonia  di 
San  Giorgio  d'  Elmina  in  Affrica.  Queste  notizie  sono 
del  io  giagno  e  molto  soddisfacenti  t  mircè  le  precau- 
zioni colà  prese  dal  governo  già  da  alcuni  anni}  1'  in- 
salubrità del  clima  non  vi  produce  più  le  stragi  che 
cagionava  prima  fra  le  colonie  europee.  Ecco  i  nomi 
delie  persone  componenti  ii  governo  della  colonia.  Il 
capo  della  colonia,  sotto  il  titolo  di  comandante  e  ge- 
nerale maggiore,  è  il  sig.  A.  di  Veer  ;  il  sig.  J.  di  Mar- 
re è  segretario  generale  •  i  signori  J.  Nieser  ,  F.  E. 
Oldenburg  ed  J.  Corengel  sono  commissari,  del  gover- 
no* il  sig.  Cauiilon  vi  esercita  le  funzioni  di  commesso; 
Gli  affari  ecclesiastici  vi  sono  amministrati  dal  sig.  Smit 
van  Diepen,  ministro  del  culto  protestante,  dal  capo 
o  comandante  della  colonia,  dal  segretario  generale  e 
dai  due  commissarj  Oldenburg  e  Nieser.  (  Puh.  ) 

Compiè gne,  i5  Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Parigi  che  un  Principe  estero  dee 
venire  nella  nostra  città  j  che  si  fanno  apparecchi  al  pa- 
lazzo per  riceverlo,  e  che  sono  disposti  de' cavalli  di 
ricambio  au  questo  stradale.  Abbiam*  diritto  di  rimaner 
sorpresi  di  questa  notizia.  Qui  non  v'  è  alcun  movi- 
mento per  quest'  oggetto ,  alcun  preparamento  al  palaz- 
zo,  nò  alcun  cavallo  di  ricambio  Certamente  non  v'ha 
notizia  meno  fondata.  (  Moniteur.  ) 

Fontahieblenu  ,  16  Ottobre. 

S.  M.  è  stata  oggi  alla  caccia  del  cerve. 

11  gran  cacciatore  era  alla  caccia.  Siamo  sorpresi 
in  sentir  da  Parigi  ch'egli  è  partito,  secondo  gli  uni, 
per  andare  incontro  ad  un  Principe  estero,  secondo 
altri  per  comandare  all'armata  di  Germania,  il  Principe 
di  Neuchàtel  non  si  è  assentalo  un  istante  da  Fon- 
tainebleau.  (  Idem.  ) 

Si  sostiene  la  voce  che  domenica  prossima  si  an- 
l'.unzierà  un  avvenimento  che  dee  colmar  di  gieja  tut- 
ti i  Francesi.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Parigi,  16  Ottobre. 

S.  M.  ha  accordalo  una  pensione  di  i5oo  franchi 
alla  sorella  del  fu  sig.  Luce  di  Lancivd.  Il  decreto  di 
S.  M.  è  motivalo  sui  talenti  disumiti  di  questo  let- 
terato e  sui  servigi  eh'  egli  ha  rcnduti  nelf  istruzione 
pubblica. 

■ —  Alcuni  speculatori  politici,  che  fanno  viaggiare  a  lo- 
ro capriccio  i  sovrani  dell'  Europa,  spargono  già  da 
qualche  giorno  la  voce  che  S.  M.  i'  Imperalor  d'  Austria 
od  un  Principe  delia  sua  casa  sia  per  arrivare  da  Vien- 
na a  Fonlaim-bleau.  Non  si  sa  d'  onde  questi  novellisti 
abbiano  ricevute  le  loro  informazioni.  Ciò  che  pare  si- 
curissimo si  è  che  non  se  ne  sa  nulla  né  a  Vienna  né 
a  FontaineUeau.  (  Idem.  ) 

—  Il  consiglio  di  Stato  ha  emesso  un  avviso  portante: 
«  Che  la  semplice  indicazione  d'  isole  occidentali  come 
luogo  di  destinazione  d'  una  navj  non  è  conforme  allo 
spinto  ed  al  testo  della  convenzione  del  5o  settembre 
1890,  ed  è  divenuta  pericolosa  dopo  la  proibizione  fat- 
ta dai  rispettivi  governi  di  Francia  e  degli  Stali  Uniti 
d'  America,  risguardanle  ogni  comunicazione  coi  ribelli 
di  S.  Domingo.  »  (  Gaz.  de  Frcuice.  ) 

Rema  ,   t5  Ottobre. 

Il  ministro  dell'  interno  coni»  dell'  Impero  ,  veduti 
gli  ordini  ddi  Imperatore,  prescrive  ciò  che  segue; 

Art.  I.  Si  trasferirà  a  Roma  una  commissione  coni' 
posta  dai  signori  Fossombroni  ,  senatore  ,  presidente  ; 
Pronj ,  ispettore  generale  dei  ponti  ed  argini;  Defou- 
gercs ,  ispettore  divisionario,  idem;  Rigunt  D elide ,  agri- 
colture; Ilerwin,  membro  del  corpo  legislativo  e  agri- 
coltore. Ess-a  sarà  riunita  dal  iJ  al  v.o  del  mese  di 
ottobre. 

II.  La  commissione  farà  le  sue  ricerche  sulle  se- 
guenti quisti  mi  ; 

i.°  Perdìo  1  contorta  di  Rff'ìia  si  sieno  Usciali  incolti? 
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a.°  Perchè  sono  essi  malsani  1 

3."  Quali  sieno  i  mezzi  per  far  cessare  questa  man- 
canza di  coltivazione  e  questa  insalubrità  ? 

.,."  Quale  sia  l'  estensione  del  territorio  in  cui  re- 
titano  i/uesti  Jlugelli  ;  quale  sia  la  topografia  di  esso  ? 

5.°  In  quale  sialo  si  trovino  le  paludi' pontine  ?  Quai 
lavori  situivi  stati  fatti  ?  Quale  sia  stalo  il  loro  risul- 
tato ?  Ila  egli  cambialo  ?  Perchè  '/  Qual  sistema  è  slato 
adattato  ?  Quale  conviene  seguire  '/ 

b."  Cosa  potrà  sperarsi  dai  lavori  vel  disseccamento 
falle  paludi  pontine,  tanto  riguardo  ai  declivj ,  quanto 
riguardo  alla  natura  del  suolo  ? 

<j."  Aci  diversi  progressi  del  disseccamento,  quali 
specie  di  coltivazioni  potranno  avere  un  buon  esito  ? 
Quali  prodotti  si  potranno  avere  ?  Quale  proporzione 
sarà  per  esservi  jra  questi  prodotti  e  le  spese  r 

8.°  Qual  è  lo  stato  della  coltivazione  nelV  agro  ro- 
mano e  negli  Stali  romani  in  quanto  ai  grani,  al  coto-r 
ìw  ,  alla  soda  ed  a  qualunque  altro  genere  di  produ- 
zione di  qualche  importanza  ?  Quali  vantaggi  possono 
ripromettersi  dai  mezzi  che  5'  impiegheranno  ?  Qual  me- 
todo o  quali  mezzi  avrebbonsi  a  desiderare  per  perfezio- 
narla ? 

III.  I  'membri  della  consulta  di  Roma,  i  prefetti  di 
Ruma  e  del  Trasimeno  sono  invitali  a  fornii  e 'ed  ajare 
somministrare  alla  commissione  tutte  le  notizie  e  tutti  i 
comene/oh  ajuti,  a  mettere  a  disposizione  di  essa  i 
piani  .  le  cane  ,  le  memorie  ,  i  conti  e  generalmente 
tutti  1  documenti  che  possono  contribuire  a  facilitare  le 
ricerche. 


IV.   il  presidente   della   commissione   e    informerà 
ogni  olio  giorni  dei  progressi  delle  sue  operazioni. 
Parigi,  5o  sella  noi  e   ;8io. 

Per    copia    conforme  ; 

II  capo  interinale  della  segreteria  generale, 

Firmato ,  Goubault. 

(  Giur.  del  Campid.  —  Corr.  mil.  ) 

Genova  ,    20  Ottobre. 

Mercoledì  è  entrata  in  questo  porto  una  goletta 
americana  con  carico  di  cotoni,  campeggio,  indaco, 
cannella  ecc.  siala  predata  da  un  nostro  corsale  dell'ar- 
matore sig.  Domenico  ferro.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano  ,  a  3  Ottobre. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E  &AXJXA. 

Dovendosi  procedere  all'  appalto  della  seguente 
quantità  di  projellili  occorrenti  aì  servizio  della  reale 
marina ,  si  previene  il  pubblico  che  nel  giorno  primo 
novembre  1810  si  aprirà  nel  palazzo  ministeriale  in  Mi- 
kno  1'  incanto  per  deliberare  quest*  impresa  al  miglio* 
oiferente. 


PROIETTILI  DA  SOMMINISTRARE. 


CALIBRI  E  QUANTITÀ' 
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I  suddetti  projellili  verranno  consegnati  a  tutte 
spese  del  fornitore  nell'Arsenale  della  Marina  in  Vene- 
ra, proporzionatamente  ed  in  confermila  alle  domande, 
nello  spazio  di  due  anni  a  contare  dal  primo  gen- 
naio   181 1. 

Se  durante  quest'  epoca  si  avesse  bisogno  di  una 
certa  quantità  di  palle  del  calibro  da  6  e  da  4,  e  delle 
mitraglie  da  Gij ,  5f,  5i  ,  32,  28,  26  millimetri,  non 
comprese  nel  quadro  qui  sopra,  l'impresario  dovrà  pre- 
starai  alle   dimande    dell'  amministrazione    della    marina. 

Le  offerte  per  quest'appalto  saranno  dirette  al  mi- 
nistero suggellate,  le  quali  si  apriranno  al  momento 
Jtìi'asta.  Gli  obblalcri  dovranno  essere  muniti  d'idonea 
cauzione. 

Chi  desiderasse  di  avere  soltanto  l'impresa  de'.ferri 
colati  o  de' projellili  battuti,  potrà  farne  un'  offerta  "par- 
ziale. 

!  pagamenti  delle  somministrazioni  avranno  luogo 
;ii  Milano  od  in  Venezia  a    piacimento    dell'impresario. 

Egli  sarà  obbligato  di  rilasciare  ,  sopra  tutte  le 
somme  che  ricever-,  l'uno  per  sessanta,  a  beneficio 
Iella  ca^sa  degl'invalidi  ui   marina. 

Tutti  i  p  /  llili  rlw  all'  allo  della  visita  e  ricevi- 
«uento  nell'arsenale  della  marina  non  fossero  ricono- 
sciuti di  perfetta  qualità,  conformi  ai  calibri  anzidetti 
ed  ai  modelh  che  saranno  consegnati  all'appaltatore, 
resteranno  per  suo  conto,  e  dovrà  esso  rimpiazzarli  con 
altrettanti  accettabili.  Le  condizioni  da  osservarsi  nella 
fabbricatone  e  fornitura  dei  projetlili,  trevansi  ostensi- 


bili nel  ministero,  presso  l'ispezione  della  marina  a  Ve-, 
nezia  ,  e  presso  le  prefetture  dipartimentali  seguenti 
dell'Agogna,  Lario,  Adda,  Serio,  Mella,  Alto  Adige, 
Basso  Adige,  Mincio,  Brenta,  Allo  Po,  Bacchigliene, 
Tagliameuto  e  Piave. 

Il  Generale  d' artiglieria  incaricato 
del  portafoglio ,  Dan:va. 
Per  S.  E.  il  ministro , 
L'  ispettore  ,    capo     della    divisione 
della  marina,  Cruvelier. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore ,  ed   //  molinaro. 

R.  Teatro  alla  Catsobiatìa.  Dalla  comp.  I.  e  R.' 
francese  si  recita  La  lecon  conjugale  ou  V  avis  aux 
maris.  —  Monsieur  de  Crac 

Teatro  Carcano.  Bolli  sulla  corda  e  salti  di  treni- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destcfanis ,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  Arìeccliìno  bom- 
ùaj'dato. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rivali  in  amore,    musica  del  sig.  M.°  Mannelli, 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comp.  Venura  si 
recita  //  barbiere  di  Siviglia. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  SJ 
recita  //  beneficio  ricompensato. 

Dimani ,  dopo  la  commedia >  fyja  da  ballo. 


•y? 


2  0  7' 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,    Mercoledì  2 \  Ottobre    1810. 


Tutti  gli  «itti  d'  aramioistrarioae  po3ti  in  questo  foglio  soao  officiali. 


']<-'. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Libau  ,  17  Settembre. 

T 

Al  conte  di  Gottorp  è  qui  giunto  da  Polasgen.  Pare 
eh'  egli  abbia  1'  intenzione  d'  imbarcarsi  qui  per  recarsi 
in  Inghilterra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI   SVEZIA. 

Stockliolm,  28  Settembre. 

Il  conte  d'Essen  ,  che  aveva  ricevuto  1'  ordine  di 
far  provvisionalmente  le  funzioni  di  maresciallo  della 
Dieta  ,  e  eh'  era  stalo  confermato  nella  sua  carica  di 
governator  generale  della  Pomerania  e  dell'  isola  di 
Rugen  ,  ha  domandala  ed  ottenuta  la  sua  demissione 
come  membro  del  consiglio  di  Stato.  Egli  •:  stato  rim- 
piazzato dal  generale  Wrede.  (  Pub.  ) 

REGNO   D[   DANIMARCA. 

Copenaghen ,  6   Ottobre. 

il  nostro  governo  si  propone  di  ricevei  e  il  Prin- 
cipe reale  di  Svezia  nel  modo  più  distinto.  Una  depu- 
tazione, alia  cui  testa  trovasi  il  conte  di  Moltie,  an- 
derà  a  complimentare  S.  A.  Pi.  a  Corsover,  e  F  aiutan- 
te generale  sig.  ciambellano  Lindholm  è  incaricato  di 
dirigere  il  di  lei  passaggio  dai  Beli. 

E  qui  aspettato  l  arcivescovo  a  Upsal  per  ricevere 
la  dichiarazione  del  Principe  prescritta  nell'atto  d'ele- 
zione. Si  sono  dati  gli  ordini  fino  ad  Altona  perchè 
vengano  resi  i  dovuti  onori  a  S.  A.  Pi.  in  tutte  le  città 
degli  Slati  danesi  per  dove  ella  passerà. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

Danzica,   i.°  Ottobre. 

GÌ  Inglesi  hanno  tentato  di  fare  ui;o  sbarco  alla 
punta  dell'isola  d' llela  per  sorprendere  il  posto  di  trup- 
pe polacche  che  custodisce  questo  punto  importante  ;  ed 
essendo  stali  vigorosamente  respinti  e  con  perdita,  han- 
no voluto  vendicarsi  dell'  umiliazione  che  hanno  pro- 
vato in  questa  spedizione,  cannonando  e  bombardando 
per  tre  giorni  il  piccolo  borgo  di  llela ,  abitato  da  mi- 
seri pescatori,  come  pure  il  piccalo  forte  occupalo  dalle 
aoslre  truppe.  E  impossibile  il  combattere  con  maggio- 
re ostinazione  e  valore,  di  quel  che  ha  fatto  il  distac- 
camento polacco,  comandato  dal  luogotenente  Zaleski 
delì'n.*  reggimento,  incaricato  di  difendere  questo'posto. 


Si  souo  già  a  quest'  ora  trovale  nel  forte ,  nelle  ca- 
se e  nell'areua  1400  palle  di  cannone  d'ogni  calibro.  Il 
signor  governatore  di  Danzica  ha  fatto  rimettere  una 
grossa  somma  di  denaro  al  borgoma5tro  d'Hela,  per 
essere  distribuita  agli  abitanti  le  cui  case  hanno  soffer- 
to; per  buona  sorte  non  vi  è  stalo  pure  un  uomo  uc- 
ciso, poiché  hanno  avuto  tempo  di  rifuggirsi  nel  bosco 
che  non  trovasi  molto  lontano  dal  borgo.  In  quanto  al 
distaccamento  di  truppe  polacche,  il  nemico  sarà  sor- 
preso in  sentire  che  non  ne  sono  slati  feriti  che  due 
uomini. 

Gl'Inglesi  eransi  ritirati  dopo  il  bombardamento; 
sono  essi  ricomparsi  poscia  due  volte,  ma  senza  in- 
traprender nulla.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  6  Ottobre. 

Le  LL.  MM.  i  R.e  di  Prussia  e  di  Vestfalia  hanno 
convenuto  di  formare  in  comune  una  commissione  in- 
caricata di  regolare  tulti  i  punti  che  potessero  èssere 
rimasti  ancora  indecisi  ,  dopo  la  pace  di  TilsiL  I  com- 
missari ui  S.  M.  prussiana  sono  i  signori  di  Koepken 
Kusler  ed  Sfondi;  e  quelli  di  S.  M.  veslfalica  sono 
i  signori  Marteus  ,  Weber  e  barone  di  Trott. 

(  Gaz.  de  Francfi.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 

Dresda ,  4  Ottobre. 
È  l' altrieri  da  qui  partilo  un  corriere    sassone  alla 
volta  di  Parigi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  io  Ottobre. 

S.  M.  il  Re  ,  con  decreto  del  16  settembre,  ha 
soppresso  i  seguenti  conventi: 

i.°  Quello  de'  Benedettini  di  Minden  ;  2.0  quella 
de'  Cirsterciensi  di  Ilederslebon  ;  5."  quello  degli  Ago- 
stiniani di  Marienbeck  ;  4.0  quello  di  S.  Nicola,  ad 
Ilalbcrstadt,  dello  stesso  ordine  ;  5.°  quello  de'  Cirster- 
ciensi d'  Ilollhausen;  6.°  quello  di  Wormeln  ,  dello 
stesso  ordine  ;  7.0  quello  de'  Benedettini  di  Escherde  ; 
8.°  quello  di  S.  Agnese  a  Maddeborgo,  dell'  or  line  dor 
Cistercensi  ;  9.0  quello  di  Mnyendorf ,  dello  slesso 
ordine. 

S.  M.  ha  pure  ordinato  che  i  membri  di  questi 
stabilimenti  vengano  pensionati  a  vila  dal  geverno;  che 
i  beni  dei  loro  conventi  vengano  amministrati  come 
beni  dello  Stato  ,  e  venduti  poscia  al  maggior  offeren- 
te a  conto  del  tesoro  pùbblico.   (  Jour.  de  l%  Emp.  ) 


i-M 

GERMANIA. 

Erj'url  ,  ^  Ottobre. 

È  slato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  die  ha 
«ro  lotto  lutto  1'  eifetlo  che  se  ne  poteva  desiderare: 

Abituili  della  provincia  d'  Erfurl  ,  il  monopolio 
tirannico  esercitato  già  da  lungo  tenpo  dall'  Inghilterra 
sopra  tutte  le  produzioni  coloniali  e  quelle  altresì  che 
provenni  \o  dal  suo  territorio  come  oggetto  di  fabbrica , 
debbe  aprir  fi talmente  gli  occhi  ai  popoli  del  Continen- 
te ,  e  far  snuir  loro  con  forza  a  qua!  grado  dì  avvili- 
mento per  la  loro  gloria  gli  ha  già  da  sì  gran  tempo 
r  dotti  la  necessità  d'  aver  ricorso  al  nemico  comune. 
Questa  verità  che  debbe  scuotere  tutti  gli  animi  gene- 
rosi e  degni  d  apprezzar  ì  onore  nazionale,  squarcerà 
inevitabilmente  il  velo  die  copre  ancor  quelli  i  quali  non 
consultando  che  il  loro  interesse  e  le  speculazioni  clic 
L)  javonscono ,  sacrificano  la  gloria  della  ter  patria  alla 
cupidigia  ,  e  la  immergono  ogni  glorio  nell'  inerzia  e 
ncll  ignoranza  della  sua  industria. 

LI  interesse  g  aerale  di  ciascuna  società  agricola 
consiste  in  far  nascere  sopra  il  suo  territorio  il  maggior 
numero  di  derrate  e  le  più  preziose  che  possa  produrre, 
<:  i  tsteacrne  il  valore  nel  prezzo  medio  e  comune  delle 
altre  nazioni  ,  ed  a  far  distribuire  rapidamente  per  mez 
zo  del  commercio  le  sue  rinascenti  ricchezze.  In  questi 
principj  ritrovasi  la  somma  maggiore  del  ben  essere  d'un 
popolo  ;  quanto  più  egli  è  illuminato,  tanto  più  conosce 
clic  i  suoi  voti  non  possono  estendersi  oltre,;  egli  è  ul- 
lor  sicuro  di  poter  mantenere  nella  comodità  una  gran 
popolazione  ,  di  godere  à"  un  reddito  considerabile  e  co- 
stante ,  di  moltiplicare  e  di  variare  i  suoi  godimenti  ,  e 
ìli  posseder  finalmente  i  mezzi  di  mantenere  una  grande 
prosperità  pubblica. 

Egli  è  per  mettere  il  colmo  a  tutti  questi  vantaggi 
*:/ie  S.  M.  l' Imperatore  e  Re,  per  assicurare  in  avvenire 
le  vostre  ricchezze  fondiarie ,  ha  creduto  di  dover  ag~ 
giuffiere  alla  protezione  die  si  è  degnalo  à"  accordarvi 
zu-.a  misura  indispensabile  per  V  interesse  del  'Continente 
jc  conseguentemente  pel  vostro. 

Il  decreto  che  S.  M.  ha  fatto  il  5  agosto  1810, 
contenente  la  tariffa  dei  diritti  a"  entrata  di  diverse  mer- 
canzie ,  contiene  la  sua  volontà,-  all'  esecuzione  di  cui 
tvoi  tutti  concorrerete. 

JVon  dubito  un  solo  istante  die  questo  zelo  il  qua- 
le vi  ha  sempre  distinti  per  tutto  ciò  ehe  interessa  o 
nsguarda  il  minimo  desiderio  del  nostro  sovrano,  non 
si  spiegherà  in  questa  circostanza  con  tutto  il  trasporlo 
e  f  ardore  di    ul  siete  suscettibili. 

In  questa  fi. lucia  io  rimuevo  da  me  ogni  pensiero 
cJit  sì  'ivi  fra  vkji  persone  le  quali  non  giustifichino  la 
.•:  :  aspettazione ,  e  che  provochino  per  pati.'  dei!' auto- 
rità misure  di  n.  ore  cesi  contrarie  <d  buciio  spv'ito  die 
£h  ìia  sempre  diretti.   (  Cour.  de  PEuroftè'.  ) 

Auborgo ,   8    Ottobre. 
Legarsi  in  uno  do'  nostri  giornali  la   seguente    no- 
tizia si  pra  lord  Wellesley. 

«  iir  Arturo    »...         -,    co  mandante    delL'  armata 

inqìfòi  iu  Portogallo,   è  il   '>.''   figlio  del    conte  di   Mor- 

Xiiuglon.  l'.ilt:  i  suoi  stu        il  ed    atl'ac- 

•  d" Angcrs,    entrò   assai  a!    sci- 

v.£'     ù(.i'a  sua  pati  , 


fu  impiegato  in  Olanda  nel  i~9Ì,  e  in  seguito  diresse 
una  spedizione  coKsiderobile  nelle  Indie  ove  aveva  se- 
guitalo suo  fratello  il  governator  generale.  Ivi  egli  ebbe 
gran  parte  alla  presa  di  Seriugapatam ,  capitale  di  Tip- 
poo-Sa'ib.  Nel  1802  combattè  i  Mara'.ti  che  gli  oppo- 
nevano formidabili  forze.  L'anno  scorso  comandava  alla 
battaglia  di  Talavera  che  gl'Inglesi  vollero  far  passare 
per  una  vittoria,  quantunque  vi  siano  stati  pienamente 
battuti;  e  fu  in  tal  occasione  eh'  egli  venne  creato  lord 
Wellington ,  marchese  di  Talavera.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna,  6  Ottobre. 
Sono  stali  jeri  solennemente  consegnali  alla  cit- 
tadinanza di  Vienna  i  sei  cannoni  di  sei  libbre  ciasche- 
duno che  S.  M.  I.  ha  fatto  fondere  in  pegno  di  rico- 
noscenza de' servigi  che  la  milizia  civica  ha  renduti 
nelle  ultime  guerre.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VTRTEMBERG. 
Stutlgard,  1  1  Ottobre^ 
Il  sig.  Duval,  nominato  primo  segretario  della  le- 
gazione francese  a  Costantinopoli,  è  passato  jeri  dalla 
nostra  città,  proveniente  da  Parigi  e  diretto  a  Costan- 
tinopoli. E  pure  passate»  da  questa  città  un  corrier  fran- 
cese destinato  per  la  slessa  capitale.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Anversa  ,    .  1   Ottobre. 
E  sialo  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 
//  sig.  direttor  generale  delle  dogane  imperiali  ,  con 
sua  lettera   del  6   corrente  ,  ha  annunzialo  che  le  mer- 
canzie de'  carichi  americani ,  la  cui   vendila   debbe    aver 
luogo  il  i5  al  deposito  delle  dogane  ({Anversa,  potran- 
no, dopo  aver  pagato  il  dazio  d'  ingresso,  essere  spedi- 
te per  l  Olanda  *enz   essere  soggette  ai  diritti  d'  uscita, 
e  che  i  tabacchi  godranno  della  stessa  immunità  pel  di- 
ritto di  fabbricazione  ;  ma  che  si  dovrà  assicurar  l'  usci- 
ta dalla  Francia   delle   une  e   degli   altri  per  mezzo   Ji 
quitanza  di  cauzione  e  col  piombo. 
Anversa,   11   ottobre  18  io. 

Il  ricettore  principale  delle 
dogane,  Leiourneur. 
(  Jour.  du  Comm.  ) 

Strasborgo ,  1.4.  Ottobre. 

Abbiamo  qui  veduto  arrivare  in  questi  ultimi  gior- 
ni alcuni  trasporti  di  cotoni  del  Levante  provenienti  da 
Vienna,  il  cui  ingresso  è  stato  autorizzalo  in  seguito 
alia  verificazione  che  è  slata  falla  a  Parigi  de'  campioni 
dei  detti  coloni. 

Si  sono  fitte  ultimamente  nelle  nostre  contrade 
parecchie  importanti  confische  di  mercanzie  proibite 
importate  furtivamente  dalla  riva  destra  del  Reno. 

Molti  starno  qui  per  occuparsi  della  fabbrica  dell» 
jtu«caro  d'  uve  raccolte  nel  nostro  dipartimento.  Una 
euiupagnia  d'  azionar}  si  è  formala  nella  nostra  città  , 
dietro  invito  dol  sig.  prefetto,  e  fornirà  i  fondi  neces- 
srirj  per  questo  stabilimento.  Assicurasi  che  tulle  le 
•izioni  sono  gi .  prese.  1  na  commissione  speciale  è  in- 
cannata d'  eseguir  le  misure  pre.se  a  quesl'  oggetto.  La 
fabbrica  incomincerà  immediatamente  dopo  la  vend 
mia.  (  Idem    ) 


Parigi,   17  Oilobre. 
Cento  e  più  frali  spagnuoli  sono  passali    da  Lione 
per  recarsi   a    Stenay.    Ve  n'erano    di    lutti   gli  ordini. 
Q&esli    religiosi    sono    siali    alloggiali    al    seminario     di 
Lione.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

—  La  Società  d'  agricoltura  e  commercio  di  Tolosa  , 
Volendo  assecondare  ,   per    quanto    è    in    poter  suo  ,  le 
mire  del  governo  ,  manifestale  nel  decreto  del  4  luglio 
scorso  ,  ha  decrelalo  che  ,  dopo    d'  aver    compilata  un 
istruzione  sul  miglior    metodo    conosciuto    della    coltura 
del    guado    nel    dipartimento    dell'  Alla    Garonna    e    nei 
dipartimenti    confinanti ,  prenderà  ad  affitto  ne'  contorni 
della  città  un  terreno     per  fare  varj   saggi  sulla  coltu- 
ra di  questa  pianta  ,  e  che    a  spese  della  società  si  fa- 
ranno   vaij    sperimenti     per    tentar    di    rimpiazzare    col 
guado  1'  indato  nella    tintura.  (  Jour.  du  Cornili.  ) 
Roma ,   1 5  Ottobre. 
Le  dame  romane,  nominate,  con  decreto  imperiale 
del   i5  del  passato  settembre,  dame  di  palazzo  di  S.  M. 
l'imperatrice,  sono  la   signora  Principessa    Chigi,   nata 
Barberini ,  e  la  signora  contessa  Bonacorsi ,  nata  Braschi. 

(  Gioì:  del  Campid.  ) 
Firenze,   19  Ottobre. 
È    slata  pubblicata  la  seguente  circolare  ecclesiastica. 
Averardo  Corboli  J.  C.    arcidiacono  della  metropo- 
ìitarta  di  Firenze,  protonotario  apostolico,  e,  vacante  la 
ssdc   arcivescovile   della   sa:ia   chiesa  fiorentina,  vicario 
generale  capitolare,  ec. 

Ai  venerabili  pairochi  delia  città  e  diocesi. 
»  Essendo  venuto  a  mia  notizia  che  la  richiesta  del 
giuramento ,  fatta  dall'  imperiai  governo  ai  religiosi  , 
-iu  destato  qualche  commozione  in  alcuni  del  popolo  , 
io  ho  creduto  preciso  dovere  del  mio  ministero  ,  pren- 
dendo ciò  nella  più  seria  considerazione,  di  esternare  a 
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1* insegnamento  di  Paolo,  a/i-?  potestà,  onde  non  resistere 
alt  ordinazione    dì  Dio  ,    da  cui    ella  è    ogni  potestà  ,  a 
non   incorrere   nella   divinazione   clic   si  comperano  alici 
che  resistono.  E  per  determinarvi  a  far  con  zelo  quanto 
alla  pietà  vostra  ho  raccomandato  ,    affinchè  io  non  di- 
venga debitore  a  Dio  ed  agli  uomini  delle  cattive  con- 
seguenze   che    polossero    risultare    dalla    divisione    degli 
animi  di  coloro  che  restassero  in  qualche    incertezza    0 
titubanza,  sovvengavi,  dilettissimi,    che    nell'istruzione 
sia  il  bene  del  pastore  e  del  popolo,  e  che  essa  forma 
la  principale  obbligazione  vostra  ;  che  la  dottrina   colla 
quale  vi  ho  parlato  è   quella  della  chiesa  di  Gesù  Cristo, 
colonna    e    appoggio    della    verità,    e    che  se  da  me  si 
tenesse  altro  linguaggio,  non  custodirei  illibato  in  questa 
chiesa  ,  che  amministro  ,  il  deposito  della  fede  ,    che  è 
una   sola  ,    come     uno    solo   è    il   Signore  Dio  padre  di 
tutti}    e  verrei  a  smentii  e  1'  alto  concetto  che    ho    mo- 
strato mai  sempre  di  avere  per  quel  pastore  grande  di 
cui  si  piange  tuttora  tra  noi  la  perdita   irreparabile  ,    il 
quale  questi  medesimi   principi  di  dottrina   che   ho  solo 
inleso   di   richiamarvi   alla   mente  ,   più    fiate   a   questo 
popolo  da  lui  teneramente  amato  ,  e  di  lui  stesso  ama- 
tore ,    e    a   voce    e   in    iscritto    insegnò ,  e  de'  quali  in- 
culcando    altamente    la    pratica  ,    in    sé    ne    diede    sotto 
tutti    i     governi     luminosissimo    esempio.    La  grazia  di 
Gesù  Cristo  Signor  nostro  sia  con  voi. 

«Firenze  ,  dalla  curia  arcivescovile,  il  i5  ottobre 
1810. 

«  Àrcid.  Averardo   Corboli  ,  vie.  gen.  capit.  » 
(   Gazz.  universale.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Napoli,   io   Ottobre. 
Giovedì  notte,  sono  felicimente  arrivate   in    Napo- 
li   27     cannoniere    della    nostra    flottiglia     eh'  era    sta- 


S.  E.  il  sig.  prefetto  di  questo  dipartimento    la    disposi-     zionala  in  Calabria.  Erano  esse  comandate  dal  si^.  capita 


zione  in  cui  io  era  di  far  conoscere  al  popolo  che  col 
giuramento  del  quale  si  tratta  non  si  ha  in  mira  che 
di  assicurare  de'  buoni  cittadini  alla  patria,  de'  sudditi 
leali  allo  Stalo,  e  di  unirli  per  mezzo  di  questo  sacro 
legame  vie  maggiormente  all'  augusta  persona  di  S.  AI. 
1'  Imperatore  e  Re;  e  1'  E.  S.  essendosi  degnala  di 
applaudire  a  questa  mia  determinazione  ,  fino  ad  augu- 
rarsene un  buon  effetto  ,  mi  dirigo  a  voi  ,  venerabili 
pastori  delle  anime  ,  perchè  vi  facciate  carico  d'  illu- 
minare a  questo  proposito  quelli  del  vostro  popolo  che 
ne  avessero  bisogno.  Né  altrimenti  che  questa  è  certa- 
mente 1'  intenzione  di  S.  M.  I.  e  11.  coli'  esigere  questo 
giuramento  ,  sapendo  ben  ella  che  se  siamo  tenuti  a 
rendere  a  Cesare  quello  che  è  di  Cesare,  siamo  tenuti 
ancora  a  rendere  a  Dio  quello  che  è  di  Dio.  Egli  è 
d'  uopo  adunque  che  vi  adopriate  con  ogni  sorta  di 
premura  a  far  intendere  al  popolo  alla  vostra  cura 
commesso ,  e  di  cui  in  conseguenza  voi  siete  padri  e 
maestri  ,  che  i  religiosi  che  prestano  un  tal  giuramen- 
to ,  lungi  dal  rendersi  trasgressori  della  legge  santa 
dell'  Altissimo  ,  ne  praticano  i  comandameli.  Poiché 
<:ssi  con  ciò  non  fanno  che  promettere  solennemente  al 
Sovrano  V  ossequio,  il  rispello,  la  sommissione,  la 
fedeltà  e  l'obbedienza  che  il  vangelo  prescrive  di  aver- 
gli non  solo  per  tema  dell'  ira  ,  ma  eziandio  per  dovcu 
di    coscienza  ;     di    non    si    opporre ,    cioè  ,    secondo 


no  di  vascello  Correale.  Colf  arrivo  di  questa  divisione  jè 
ritornata  in  porlo  tulla  l'intera  flottiglia,  senza  che  in 
questo  tragitto  sia  slato  predato  o  danneggialo  rIcuuo 
dei  nostri  bastimenti  armali,  quantunque  i  diversi  con- 
vogli che  essi  hanno  scortato  sieno  stali  frequentemente 
attaccali  dal  nemico.  (  Con:  di  Napoli  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Ancona,  22  Ottobre. 

Questa  mattina  il  Principe  Viceré  è  parlilo  da  An-. 
cona  per  continuare  il  di  lui  giro  sino  al  Tronto.  S.  A.  I. 
ha  impiegato  lutto  il  tempo  che  ha  qui  soggiornato  in 
visitare  i  nostri  stabilimenti.  Essa  si  è  degnata  di  en- 
trare, ne'  più  piccioli  dettagli  di  quanto  inlcressar  pote- 
va la  sicr.-ezza  del  nostro  porto,  la  pulizia  e  l' abbelli- 
mento della  nostra  città.  Essa  ha  ordinato  al  prefetlo 
di  farle  un  pronto  rapporto  sullo  stabilimento  di  una 
casa  di  mendicità,  ed  ha  pure  lascialo  una  considerabi- 
le somma  da  distribuirsi  ai  poveri.  Jeri  S.  A.  ha  visi- 
tato lo  Spedale  militare  che  ha  trovalo  perfettamente 
ben  tenuto.  Duratile  il  suo  soggiórno  in  questa  città  ,  il 
Principe  si  è  degnato  di  accettare  due  veglie;  una  dal 
governato  e,  e  l'altra  dal  prefcllo. 
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ANNUNZIO  Tiì      GUAI 


Fine  dell'articolo  su;  Nuovo   trattalo   pratico    de  .^ 

fuccessivni  intestate,  ecc.  ecc. 

[  V.  iì    Gicr.   Ital.  del   li   elloure,  ] 

Neil  è  questa  !a  prima  volta  in  cui  i!  s;^'.  Piero!: 
abbia  scritto  per  ia  dilucidazione  del  nuovo  Codice. 
Già,  due  anni  la,  venne  dallo  stesso  da'o  alla  luce  un 
trattato  delle  Servitù  prediali  cot  molti  rami  esponevi  i 
tutti  i  casi  relativi  ad  un  tal  oggetto  di  conformità  al 
legislazione  attuale.  IN  e  fu  parlato  allora  in  questo  gior- 
nate con  il  debito  elogio.  La  presente  opera  sul. e  suc- 
cessioni intestate  era  siala  già  come  abbozzata  nell'  fìi- 
sìoné  che  lo  slesso  professore  ne  pubblicò  ne),  il 
Ma  non  poteva  stare  qual  era  in  allora  poiché  per 
colpa  piuttosto  degli  stampatori  che  dell'  autore  vi  si 
rauo    inlrodotti    sbagìj    che  in  alcuni  casi  sovvertivano 


è    di\   ntalo    ;icco  ,   mentre  l'avo  ed       •  .  .   nella 
j  penuria  ,  non  gli  dovrà  egli   la  Russisi     2a  .  E  se  mu-ie 
J  intesla'.o    e    scisma    prole,  i  fi^ii  de' defunti  suoi  tre  fra- 
telli prenderanno  essi   lutti  i  suoi  beni  .senza  che  vi  sia 
mula  ili  riservato  all'  avo  che  gli  prestò  soccorsi  pater- 
ni ,  ed  a  cui  pel  diritto  naturale  d'  essere    soccorso    dal 


pronipote  questi  doveva  la  sussistenza?  Tal  esempio 
potrebbe  far  inclinare  verso  l'opinione  dcV  sig.  Piccoli, 
ad  onta  di  quella  de'pVelodati  rmomalrssìtni  giurecóu-^ 
suiti,  e  si  crederebbe  volentieri  che  fart.  7  0  debba 
in  questo  caso  umidificarsi  cui  S48  che  accorda  al  pa- 
dre del  defunto  intestalo  e  senza  prole  una  parte 
suoi  bèni,  lasciando  il  restante  ai  di  lui  fratelli,  alle 
sue  sorelle  od  ai  ioro  discéndenti.  L'autore  nostro  avaa- 
tpggiasi  molto  più  degli  articoli  915,  916,  e  1 09 ,  ,  o.-- 
sci  vaudo  di  nuovo  che  in  mo; te  altre  circostanze  il  Co- 
dice modifica  coti  delle  eccezioni  particolari  ,  le  massi- 
;  ino  generati  che  prima  aveva  fissalo  ;  ed  egli  con.  h.u- 
S  de  cue  ,  nel  precitato  caso  dell'  eredità  di  Antonio  ,  :,i 
|  deve  prededurre  un  quarto   di    questa    riservata    all'avo 


il  sentimento.  Correggendoli   in    questa  nuova  edizione,  i  paterno,  ed  applicare  gli  altri  Uè   quarti    alle    tre    linee 
il  sig.  Piccoli  vi  ba  aggiunto  moitfe    cose    essenziali,  di  •:  jì  fratelli.  Senza  première  nessun  partito  in  questa  con- 
riesce completo    e    della    maggiore  j  i:f>versia,  lasciamo  difendere  ai  contendenti  la  rispettiva 
;duto    lauto ^  sicuro  di  possedere  11  ^  opinione  loro  finché  sia  emanata  una  decisione  più  au- 


modo  che  il  trattato 
utilità.    Egli   si    è    ere 

vero  spirilo  di  questo  ramo  della  nuova  Itfgistateione  . 
die  non  ha  temuto  di  confutare  come  erronee  alcune 
decisioni  di  celebri  giureconsulti  ,  siccome  l'abbiamo 
già  detto,  anzi  di  giureconsulti  che,  d'  altronde  ripu- 
talissimi  ,  sono  alla  sorgente  d'  onde  emanò  il  nostro 
Codice  ;  e  tali  sono  i  signori  Merlin,  Levasseur ,  Gom- 
matile ,  Delaporte ,  Riffe- Coudraj  di  Parigi.  Non  v  è 
poi  meraviglia  che  non  abbia  avuto  sempre  rispetto 
alle  decisioni  del  sig.  Quaglia  di  Torino,  e  degli  editori 
della  Raccolta  delle  leggi  componenti  il  codice  civile, 
uscita  l'  anno  Xl  dalla  stamperia  filantropica  delia  me- 
desima città. 

Onde  giudicare  con  un  solo  esempio  della  forza 
delie  confutazioni  del  sig.  Piccoli  r  non  avendo  spazio 
per  riferirne  molli  ,  sceglieremo  ,  frolle  decisioni  da  lui 
contrastate  ,  una  del  più  autorevole  di  questi  giurecon- 
sulti ,  cioè  del  sig.  Merlin  che  nel  suo  Rèpertoire  uni- 
versel  de  jurisprudence  ,  tomo  XI  ,  pagina  5 12  ,  si  è 
proposto  a  se  stesso  il  seguente  caso  :  «  Il  defunto 
non  lascia  uè  padre,  né  madre,  ma  soltanto  ascendenti 
a  de'  gradi  superiori  con  alcuni  fratelli  o  sorelle  del 
defunto  slesso  ,  od  alcuni  descendenti  da  essi.  »  — 
«  in  quest'  ipotesi  ,  dice  il  sig.  Merlin,  (  in  virtù  del- 
l' articolo  ?5o  )  la  fortuna  del  defunto  è  stata  disponi- 
bile, e  non  v'  è  riserva,  o  sia  legittima  per  questi 
ascendenti.  »  Il  sig.  Quaglia  sulla  stessa  quisiione  con- 
viene nell'  egual  sentimento  ;  ma  il  sig.  Piccoli  ,  non 
essendo  del  medesimo  parere  ,  dà  la  taccia  di  errore  a 
tal  decisione,  eh'  egli  trova  appoggiata  mal  a  proposito 
sul  principio  che  il  diritto  di  legittima  o  sia  riserva 
deriva  dal  diritto  di  successione,  cioè  dall'essere  erede  ; 
ed  il  nostro  autore  nota  una  differenza  grande  tra  questi 
due  diritti.  Quello  di  riserva  ,  die'  egli  ,  è  un  peso  ag- 
gravante 1'  eredità  del  defunto,  che  non  può  tampoco 
esonerarsene  per  disposizione  o  per  atto  tra  vivi  ,  o 
per  testamento.  Dipende  dal  diruto  dell'alimento,  il 
quale  è  reciproco  tra  i  genitori  ed  i  geniti.  Essendo 
nato  con  f  uomo  prima  che  diventasse  sociale  ,  e  con- 
seguentemente prima  che  si  formassero  le  leggi  civili, 
«  originato  dal  voto  immutabile  di  natura  ,  vale  a  dire 
da  una  reciprocità  naturale  tra  padre  e  figlio,  tra  ascen- 
denti e  discendenti,  come  un  debito  ne'  pruni  di  lasciar 
una  sussistenza  a  quelli  cui  diedero  1'  esistenza  ,  e  nei 
secondi  di  corrispondere  con  egual  modo  verso  dei 
pnini  in  riconoscenza  di  averla  ric<  v?.ta  ;  -  la  legge 
civile  non  subentra  se  non  se  per  fissar  la  quantità  di 
questa  riserva.  Tali  motivi  dell'  opinione  del  si^.  Piccoli 
potrebbero  fiirse  esser  corroborati  coiti  un  esempio  di 
•cui  pare  non  aver  egli  pensato  di  prevalersi  per  dimo- 
strare di  più  la  reciprocità  del  naturale  diritto  alla  ri- 
serva nel  caso  eh'  egli  espone.  Se  1"  avo  di  quell1  An- 
tonio della  morie  ed  eredità  di  rui  si  tratta  ,  e  che 
perdette  il  padre  e  la  madre  immediatamente  dopo  la 
aua  nascita ,  se  quest'  avo  essendo  stalo  altre  volte 
agiato  ,  mentre  Antonio  era  neh'  indigenza  ,  avesse 
provveduto  alle  spese  deli'  educazione  di  costui  ii  quale 


|  icrevole  che  sciolga  magistralmente  la  difficoltà. 

Ci  limitiamo  a  quest'esempio  sufficiente  per  dimo- 
strare la  maniera  con  cui  il  sig.  Piccoli  ragiona  le  sue 
decisioni  contraddittorie  a  quelle  degli  altri  sopramen- 
tovali  giureconsulti.  Se  non  risalta  maggiormente  il  di 
lui  mento  dalla  scella  che  abbiamo  latta  del  più  rino- 
malo fra  loro,  almeno  né  sarà  vieppiù  evidente  la  fi- 
ducia eh  egli  ha  di  aver  con  suoi  profuudi  studi  ben 
penetrato  il  senso  delie  nuove  leggi.  Non  potrei  dire 
quai  casi  possibili  siano  stati  dimenticali  nel  suo  libro, 
imperciocché  sembra  con  1  infinito  loro  numero  che  li 
abbia  tulli  preveduti  e  sciolti.  Non  essendo  noi  giure— 
consulti,  non  verrà  in  mente  ad  alcuno  che,  encomian- 
d-.  la  sua  fatica,  abbiamo  preleso  di  decidere  eh'  egli 
abbia  sei  .pre  pronunciato  senz'errore.  Ciò  che  voglia- 
mo solamente  dire,  si  è  che  l'opera  sua  è  lodevolissi- 
ma  non  solo  per  lo  zelo  cne  iu  esso  manifesta  per  la 
nueva  legislazione,  ma  ancora  per  l'utilità  di  cui  può 
essere  in  moltissime  cose;  e  pare  che  facilitando  a  tut- 
ti l' intelligenza  del  Codice,  questo  libro  potrà  servire  a 
troncare  molte  liti,  colf  aver  prevenute  e  disposte  in  uu 
quadro  interessantissimo  le  soluzioni  d*  innumerabUi  dif- 
ficoltà. 


GUILL.. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

P<.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Scr  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troia  o  sia  La  morte  d'Ettore,  ed  //  molinaro. 

Teatro  Caucano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
pellino  duetti  dal  sig.  Destefanis,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  Arlecchino  s-tatua 
movfbue. 

Teatro  oel  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rivali  in  amore,    musica  del  sig.  M.°  Marinelli. 

Te/tro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  sì 
recita  La  frenetica  compassionevole  o  sia  Le  conse- 
guenze tti  una  violenza. 

Teatro  dklle  Markhmette  ,  detto  GiaoiAMo.  Si 
replica  //  benefìcio  ricompensato. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgnoUi,  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num.  ni5. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mila.no,    Giovedì  2'~>  Ottobre    1810. 


jil— in  ■  n 


Tutti  gii  atti  d'  tàÉbwfotrazione  posti  in  questo  foglio 


giio  aoao  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


N, 


INGHILTERRA. 

Londra,  9  Ottobre. 


lulla  può  eguagliar  l'impazienza  con  cui  si  aspet- 
tano in  questa  capitale    le    notizie    di    lord    Wellington. 
La  critica  situazione,  in  cui  egli  trovasi,    offre    un  mo- 
tivo di  timori  reali  a  chiunque    riflette    sullo    staio    del 
Portogallo.  È  impossibile    il    dissimularci    che    questa  è 
la  sola  armata  che  noi  abbiamo.    Se    si    venisse  a  per- 
derla ,  alcune  truppe  sparse  ,  alcune  guarnigioni  insie- 
me raccozzate  ce  potrebbero  formare  un'  altra  ;    ma  in 
quest'armata  trovasi  il  fiore,    e,    per    cosi    dire,  tutto 
il  nerbo  delle  nostre  truppe  ,  e  la    sua  situazione  è  ta- 
le ,  che    le    sta  sopra  un  pericolo  che  non  ha  esempio. 
Noi    siam   lontani    dal    pretendere    che    un'  armata    non 
debba  mai  esser  messa  nel  caso  di  correr    pericoli  an- 
che estremi  ;  vi  sono  de' successi  disperati,  di  cui  una 
armata    o    una    divisione    scrtt*    può    qualche  volta  op- 
portunissimamente   tentar    la    sorte.    Ma     ò    tj^Àut    una 
misura  azzardosa  ,  che  un  governo  non  deve  mai  ordi- 
nari ,  che  un  generale    non    deve   mai    addossarsi  ,    in 
fuor  del  caso  di  una  necessità    assoluta  ;    vale    a  dire  , 
senza  la  prospettiva    d'  un    vantaggio    necessario  ,    pro- 
porzionato al  pericolo  ,  celie  non  si  possa  ottenere  che 
riportando  una  vittoria  ed  esponendosi  ad  una  sconfitta. 
Ora  ci  si  potrebbe  dire  ,    qual    vantaggio    necessario    e 
proporzionato    al    pericolo    riporterà    a  lord    Wellington 
una  vittoria  ,  dato  pure  che  egli  possa  esser  vittorioso  ? 
Ov'  egli  avesse  conquistato  il  Portogallo  ,  vi  si  polreb- 
b'egli  mantenete?  Quando  le  armale  dell'Inghilterra  sa- 
ranno decimale  dalla    vittoria  ,  polrà    ella    reclutarle  ed 
opporle  di  nuovo  a  quelle  che    la    Francia    manderà  in 
Portogallo?  Napoleone  stesso  non  potrebb'egli  immaginare 
un  mezzo  più  sicuro  di  distruggere  l'Inghilterra,  quanto 
quello  di  trovare  un  luogo  pel  cui  possesso  ella  accon- 
sentisse a  combattere  fino  a  che  fossero    esauste  le  sue 
forze   rrilitari  ?  Egli  potrebbe  benissimo    (    cioè    a    dire 
benissimo  pe'  suoi  interessi  )  lasciarvi  riportar  due  o  tre 
vittorie    in    una    campagna  ;    poiché  ,    a    lungo    anJare  , 
non    avrebbe    a    combattere    che   gli  avanzi  delle  vostre 
forze    militari  ;    e  ,    dato    pure    eh'  egli    perdesse  questa 
battaglia  ,  non  avrebbe  che  a  starsene  tranquillo  ,    e  vi 
vedrebbe  finalmente  ridotti  a  rimbarcare     questi    ultimi 
avanzi.  Egli  è  una  conseguenza  inevitabile,  che,  quan- 
do   due    nazioni    popolate    nella   proporzione    in    cui    lo 
iono  rispettivamente  l'Inghilterra  e  la  Francia,  vengono 
&He  prese  per  un  angolo  di  terra,  la   più   debole   deve 
*  lungo  andare  ceder  il  luogo  ,  e  la  più  forte  non    ha  I 


nulla   a   fare   di   meglio    che  combattere  e  perdere  una 
battaglia  lutti  i  giorni.  Di  ciò  sono  ben  convinti  lutti  i 
politici    del   nostro   paese  ,   e  le  operazioni  dei  ministri 
m    Portogallo    fanno   ridere  i  militari  quando  però  pos- 
sono perder  di  vista  il  sangue  che  hanno  sparso  i  loro 
compagni  ,    e   non   piangere   sulla    colpevole   mania    di 
prodigarlo  così  sconsideratamente!    In    quanto  all'esito 
dell'  attuale  campagna  ,  abbiamo  manifestato  così  spesso 
i  nostri  timori  dopo  che  abbiamo  vedulo  svilupparsi   il 
piano  di  lord  Wellington  ,  che  non    ci    tratterremo  più 
oltre  sopra  questa  materia.  Ma  dobbiamo  osservare  che 
il  Times  ed  ,1  Morning  Post,   che   ci    hanno  promessi 
motivi  di  speranza  e  di  coraggio  ,    non    hanno    mante- 
nuta   la    loro    parola.    Le    stesse    ragioni    del    Times    ci 
gettarono  in  una  nuova  costernazione.  II  tradimento,  di 
cui  questa  gazzetta  teme  gli  effetti  ,   è    pure  una  causa 
de'  nostri  timori.    Se  i  nativi  del  paese  hanno  fallo  sai- 
tar   m    aria,    con    disegno   premeditato,  i  magazzini  di 
^ida,    che    mai    temer    non    deve    lord     Wellington. 
quand'anche    avesse    sufficienti    truppe   inglesi    per" far 
testa    al    nemico  ?    Ma  il  MommS  Post,  per  terminare 
ed  abbellire  altresì  questo  consolante  quadro,  ci  assicura 
che  l'armata  di  Massena  ascende  a  7o  in  8om.  uomini, 
e  quella  di  lord  Wellington  dai  5o  ai  6om.    Non    v'  è 
da  dubitare  che  questo  giornale  non  parli  con  grande  esat- 
tezza. Ove  dunque  troveremo  nei  motivi  di  con-solazio- 
ne ?  Le  armale  nemiche  ,  aggiunge    il   Motning  Post  , 
erano     lontane    1'  una    dall'  altra     cinque    leghe.    Lori 
Wellington  è  inferiore  di  som.  uomini  ;    e  di  che  cosa 
mai    è    composto    il    quarto    delle    truppe  comandale  da 
sua  signoria  ?  Da  nuove  leve  fatte   in    Inghilterra  ?    oh 
no  !  In  questo  caso  non  avremmo  nulla  a  temere  (  es- 
sendo a  numero  eguale  ).    Ma  una  gran  parte  di  queste 
forze    inferiori    a    quelle   del  nemico  consiste  in  Porto- 
ghesi ,  aneli'  essi  nuovamente  levati  ,    e    di  più  sospetti 
di  tradirci.  Queste  considerazioni  non  inganneranno  però 
alcuno  :    e    se    lord    Wellington    riporta     una     vittoria  , 
osiam    dire    die    nulli    può    scusare     i    ministri  d'  aver 
messa  un   armata  coraggiosa  in  una  situazione  così  pe- 
ricolosa ,  e  V  Inghilterra  in  uno  stato  in  cui    è   minac- 
ciata d'  intera  distruzione. 

—  Il  Re  di  Danimarca  ha  pubblicato  nuovi  editti  se- 
verissimi per  mettere  un  tenuine  al  contrabbando,  ma 
ciò  non  ha  prodotto  molto  effetto.  I  cordoni  eh'  erano 
stati  stabiliti,  non  hanno  fatto  bene  il  loro  dovere,  e, per 
dir  vero,  è  dell'interesse  dei  Danesi  il  violar  simili 
regolamenti.  I  Francesi  si  estendono  sopra  tutte  le  co- 
ste del  Baltico  per  annichilare  il  commercio  inglese. 


(  The  Slaiesman.  ) 


REGNO  PI  SVEZIA. 

Oerebro  ,  26  Settembre. 

Il  ministro  degli  affari  esteri  barone  d'Eugerstroem 
ti  è  recato  oggi  nel  Plenum  Plenorum  degli  Stati  ,  e 
vi  ha  letto  ,  in  nome  di  S.  M.  il  Re  ,  un  discorso  col 
quale  il  Re  invitava  il  maresciallo  della  nobiltà  a  ri- 
mettere solennemente  fra  le  mani  del  ministro  ,  come 
rappresentante  S.  M.  ,  l'  atto  con  cui  gli  Stati  hanno 
eletto  S.  A.  il  Principe  di  Ponte  Corvo  in  successore 
al  trono  di  Svezia. 

Dopo  che  il  sig.  barone  di  Claes  di  Flemming  eb- 
l>e  fatto  questa  consegna  ,  il  ministro  degli  affari  esteri 
lesse  ,  in  nome  di   S.   M.,  il  seguente  discorso: 

Colla  più  viva  riconoscenza  il  Principe  eletto  suc- 
cessore al  trono  di  Svezia  ha  ricevuto  la  notizia  della 
scelta  che  avete  fatta.  Nella  lettera  eli  egli  vii  dirige, 
dice  che  indarno  tenterebbe  d' esprimer  con  parole  tutti 
i  sentimenti  che  esaltarono  il  suo  cuore  allorché  fu  in- 
formalo che  una  nazione  celebre  nella  storia  aveva  fissato 
i  suoi  sguardi  sovra  un  guerriero  che  non  debbe  il  suo 
merito  che  al  suo  patriot  ismo.  Egli  misura  tulla  V  esten- 
sione degli  obblighi  che  gì'  impone  questa  lusinghiera  con- 
fidenza ;  ma  crede  di  poterli  adempiere  ,  giudicando  dal 
suo  cuore  :  egli  siegue  con  coraggio  la  vocaz  ione  che  lo 
chiama  a  sagrifear  la  sua  vita  al  bene  futuro  d'una 
nazione  libenx  e  indipendente. 

S.  A-  R  ha  dichiarato  ch'ella  sottoscrive  a  tutte 
le  condizioni  unite  alla  sua  elezione,  e  contenute  nella 
mia  proposizione  e  nel  vostro  atto  di'  elezione. 

I  rapporti  co*  quali  questo  Principe  si  è  finor  tro- 
vato a  riguardo  di  S.  M.  V  linperator  de'  Francesi ,  Re 
d' Italia,  mi  hanno  imposto  il  dovere,  altronde  prescritto 
dall'  amicizia  che  mi  lega  a  questo  augusto  sovrano ,  di 
domandargli  d  suo  consenso  perchè  il  Principe  di  Pon- 
te-Corvo accettasse  V offerta  della  nazione  svedese.  Ho 
ricevuto  uva  risposta  intieramente  conforme  ai  sentimen- 
ti di  benevolenza  che  questo  sovrano  ha  sempre  mostralo 
verso  me  e  verso  il  mio  R  gno.  Renelle  il  monarca  fran- 
cese fosse  poco  piepavato  all'  esito  della  vostra  elezione, 
egli  ha  nondimeno  rcndulo  immediatamente  giustizia  ai 
inolivi  che  vi  hanno  indotto  a  dare  una  prova  così  so~ 
lamie  della  vostra  considerazione  per  un  popolo  che  la 
Svezia,  in  mezzo  alle  vicende  della  fortuna,  ha  sempre 
riguardalo  come  il  suo  più  fedele  alleato ,  e  per  un'  ar- 
mala la  quale  nel  corso  di  pochi  anni  ha  in  sé  rumilo 
la  gloria  e  l'  eroismo  di  liuti  i  secoli  passali. 

Firmato  Caelo. 
(  Riksdugs  Tidflingur.  ) 

Slockholm  ,  2  Ottobre. 

In  un  proclama  pubblicato  jeri  si  promette  una 
ricompensa  di  5m.  scucii  di  banca  à  chi  scoprirà  gli 
autori  del  tumulto  del  20  giugno  ,  e  deli'  assassinio  del 
conto  di  Fersen. 

Una  parte  della  nostra  flottiglia  si  è  raccolta  vicino 
a  Soederkoeping  ,  sotto  il  comando  dell'  ammiraglio  di 
Stodingk. 

il  sig.  inule  di  Rosèn  ,  eh1  era  stato  spedilo  a  Pa- 
rigi per  portarvi  l'  atto  d'  elezione  della  Dieta  ,  è  qui 
arrivalo  ù<i  Oer,-!  ■  -■. 

La  Dieta  terminerà  la  sua  sessione  éntro  la  pros- 
sima settimana.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  6  Ottobre. 

Creclesi  che  il  Principe  reale  di  Svezia  abbraccerà 
il  luteranismo  o  qui  od  a  Rothchild. 

I  caffè  e  gli  zuccari  hanno  provato  in  questi  ulti- 
mi giorni  un  considerabile   aumento.  (Jour.  du  Comm.) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassai,  11   Ottobre. 
S.   A.    il   Principe    reale    di   Svezia    è    partito    da 
Napoleonshohe   il   9   corrente  a  5  ore   del   mattino  per 
continuare  il  suo  viaggio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 
Amborgo,  io  Ottobre. 

Leggesi  nella  gazzetta  di  questa  città  l'annunzio 
seguente  che  traduciamo   letteralmente: 

«  Mezro  preso  dalla  natura,  praticabile  impercet- 
tibilmente, anche  in  tempo  di  guerra,  ed  atto  all'estin- 
zione in  pochi  anni  del  debito  de' grandi  Stati,  di  al- 
lontanare il  monopolio ,  di  scemare  il  numero  de'  po- 
veri,  e  d'eccitare  alla  virtù,  senza  ricorrere  nò  ad  ob- 
bligazioni né  a  prestiti,  né  a  contribuzioni  o  imposte, 
né  a  riduzioni,  né  ad  economie,  nò  ad  anticipazioni, 
né  al  minimo  cambiamento  nel  sistema  stabilito  :  opera 
del  professore  Danzel  ad  Amborgo,  il  quale  si  offre 
dal  giorno  d'oggi  al  i.°  gennajo  181 1  a  cedere  il  suo 
manoscritto  ad  un    prezzo    conveniente.  (  Gaz.  de  Fran.) 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  qui  aspettato 
tra  oggi  e  domani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  sponde  del  Meno,  12  Ottobre. 
La  fiera  di  S.  Michele  a  Francfort  è  terminata  , 
e  si  può  darne  un  prospetto  generale.  Quanto  è  stato 
pubblicato  sinora  su  tale  proposito  non  può  essere  con- 
siderato che  come  notizie  preliminari.  Sebbene  gli  affari 
non  abbiano  totalmente  corrisposto  all'aspettativa,  pure 
furono  assai  importanti,  e  lo  sarebbero  stati  ancor  più 
se  la  scarsezza  del  numerario  che  generalmente  si  è 
fatta  sentire  non  avesse  frapposti  ostacoli  all'industria 
de' negozianti.  V  è  stato  un  grande  arrenamento  nelle 
speculazioni  relative  a  merci  coloniali ,  ed  è  continuato 
sino  alla  fine  della  fiera;  esso  viene  imputalo  alle  di- 
verse voci  sparse  forse  a  bello  studia  da  persone  in- 
teressate a  fare  od  a  favorire  imprese  particolari.  L'  ar- 
ticolo coloniale  più  ricercalo  era  lo  zuccaro  raffinato. 
Degli  zuccari  greggi,  all'opposto,  appena  v'era  ricerca, 
e  questo  certamente  perchè  non  vi  sono  rapinerie  nei 
contorni  di  Francfort  sulla  riva  destra  del  Reno  ,  e 
lo  spaccio  sulla  riva  sinistra  di  quel  fiume  si  trova  in- 
cagliato dalle  disposizioni  eseguite  lungo  le  frontiere 
della  Francia.  — •  Vi  era  poco  caffè  5  questo  articolo  po- 
trebbe aumentare  se  ne  venisse  fatta  ricerca.  —  L'in— 
dato  e  i  legni  da  tintura  non  hanno  provalo  cangia- 
mento notabile  nei  loro  prezzi  paragonali  con  quelli 
della  fiera  di  Pasqua.  1  cotoni  delle  Indie  occidentali 
non  hanno  avuto  compratori  a  motivo  dell' aumento  dei 
diritti  d'entrata  imposti  in  Francia  sui  cotoni  importati 
per  mare,  e  bell'assoluta  proibizione  dell'importazione 
per  terra  nello  stesso  paese.  Del  Fernambuco  non  v'è 
stata  domanda  alcuna.  Si   sono   vendute  alcune  partite 
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di  coloni  celia  Liilgi-na  e  della  Georgia  per  la  Sviz- 
zera. I  coloni  di  Macedonia j  all' opposto,  sono  ribassati 
sebbene  fossero  più  ricercali  di  quelli  dell'  Indie.  La 
migliore  qualità  è  sb>la  pagala  da  go  a  92  risdalleri. 
■ —  11  Alo  di  coione  è  sialo  ricer  ;aliss:mo ,  e  special- 
mente i  numeri  5o  a  100;  la  prima  qualità  del  n.°  60 
è  slata  vendala  12  fiorini  e  più.  j  i  nunieri  più  alti  so- 
no rimasti  invenduti.  —  Li  da  osservarsi  che  noi  fac- 
ciamo qui  menzione  solamente  di  quanto  è  avvenuto 
alla  fiera,  e  clic  non  anticipiamo  alcun  giudizio  sull'effetto 
che  produrrà  l'ultimo  editto  del  granduca  di  Francfort.^ 
Immenso  è  stato  lo  spaccio  delle  tele  di  cotone  stam- 
pate e  delle  mussoline  sassoni  e  svizzere.  Anche  i  fab- 
bricatori di  panni  hanno  fallo  buoni  negozj  ,  sebbene 
molti  di  loro  si  vadano  lamentando.  Le  lane  erano  assai 
ricercate,  e  di  queste  le  qualità  mezzane  anziché  le  fi- 
ne; quindi  quelle  di  Boemia  hanno  avutola  preferenza. 
Le  sete  si  sono  ben  vendute.  Anche  la  scia  greggia  ha 
trovalo  compratori ,   ma    a   prezzi    assai  minori  di    quel 

che  non    facessero    temere    gli    avvisi    giunti    dall'Italia,     dotti    conosciuti    Solìo    il    nume    di  droghe  officinali  ,  di 
Gli  organzini  si    vendettero    da' 12    ai    16    fiorini,    e    le     paolo  Sàngiorgio  ,  speziale,  già  professore  di  farmacia , 


nello  slesso  porto    due  altre    predo   <h  cui  n@a  è  va?-**  • 
sciuto  il  carico.  (  Pub.  )  X.-- 
■■■«««■a— « 

NOTIZIE  1JV1LRNE 

REGNO      IV    1  T  A  L  l  A. 

Ancona  ,   i5  Ottobre.  > 

Sono    giunti     in     questo  porlo    21    legni    differenti 
con  mercanzie  per  diversi  negoziali  li  ;    cioè     17  prove- 
nienti da  Venezia  ,  Cesenatico  ,  Trieste  ,    Pesaro  ,     Ri- 
mini ,  Francavilla  ,     Sinigaglia  ,    Rodi  ,   Monopoli,  e    /• 
da  Corfù.  (  Gazzella  del  Metauro.  ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Gio.  Pirotta  ,  in  Milano,  sono  uscilì 
alia  luce  i  fascicoli  XIII,  XIV,  XV  e  XVI  che  for- 
mano il  volume  quarto  ed  ultimo  dell'opera  intitolata: 
Istoria   delle   piante    mediate    e    delle  loro  parli  e  prò— 


trame,  dai  10  ai  14.  —  1  cuoj  sono  mancali;  l'ultima 
fiera,  all'opposto,  ne  era  siala  troppo  abbondantemente 
provvista.  1  principali  cuoiaj  di  Malmedy  hanno  fallo 
ctUmi  nego/j.  Duranti  i  primi  10  giorni  della  fiera,  la 
mancanza  di  numerario  aveva  in  singolàr  molo  inca- 
gliale tulle  le  operazioni  della  banca  ;  esse  ripresero  po- 
scia attività,  ed  il  cambio  si  è  migliorato  tanto  più  m 
quanto  che  il  di  lui  bassissimo  corso  aveva  fallo  scom- 
parire le  carte  estere.  Vi  sono  stale  molle  proteste,  ma 
non  già  riguardo  alle  buone  case  di    Francfort. 

(  Jcr.r.  du   Coni.  ) 

IMPELO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  6    Ottobre. 

Le  notizie  di  Turchia  continuano  ad  essere  più 
che  mai  contraddittorie.  1  giornali  ungheresi  passano  il 
loro  tempo  nello  smentirsi  a  vicenda.  Assicurasi  oggidì 
che  i  Russi  abbiano  inviate  proposizióni  di  pace  al  gran 
visir.  Le  due  armate  continuano  però  ad  agire  ostil- 
mente. Dicesi  che  i2ui.  Albanesi,  la  fanteria  più  for- 
midabile de  lurchi,  abbiano  ricevuto  ordine  di  parlarsi 
sulla  Moldavia.  Lettere  di  Bucharest  in  data  del  25 
settembre  annunziavano  che  il  grausignore  non  aveva 
ancor  abbandonato  Costantinopoli. 

I  vascelli  ottomani  che    incrociano    sul    Ponto    Eu- 
6-ino  e  che  inquietano  la  squadra  russa,  non  hanno  po- 
li intercettar  le   comunicazioni  fra    le    province    russe 

e  l'armala  imperiale  in  uiouo  che  non  potesse  entrare 
ultimaménte  in  Rizargieck  un  convoglio  carico  di  vi- 
veri e  d'armi.  Più  non  si  paria  di   Vania.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   18   Ottobre. 

II  coitale  francese  la  Vittoria,  capitano   Tarragne  , 
I     inversa,  ha  introdotto  il   i.°  di  questo  mese  nel  por- 
lo di  Hormerzyl  sulla  Jahde  t.»a  preda  proveniente    da 
Meligòland,  carica  di  zuccaro,  calfè,  indaco,    chiodi  di 
garofani,  e  cotone  filato. 

Lo  stesso  csrsale  ha  introdctlo   anche   il   dì   dopo 


ora  di  botanica  ed  agricoltura  nel  Liceo  d'  Olona  ,  te. 

U  sig.  professore  ha  voltilo  aggiungere  a  quesla 
istoria  un  catalogo  ragionalo  della  biblioteca  botanica  e 
geoponica  eh'  egli  ha  ,  non  lauto  per  imitare  con  ciò  i 
celebri  bolanici  che  lo  hanno  preceduto  ,  quanto  per 
informare  i  giovani  studiosi  d<gli  autori  classici  che 
consultar  devono  se  progredir  vogliono  nello  studio  di 
queste  due  utili  scienze.  In  fine  vi  si  è  po.Mo  1'  indice 
generale  dei  nomi  di  Linneo  distinti  dagli  officinali. 
L'  opera  tutta  è  di  pag.  1 564  lKy  8.°  grande  ,  con  una 
figura  in  rame  ,  e  Vendesi  dal  suddetto  stampatore  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  1127,  e  da  Giuseppe 
Maspero  ivi  vicino  al  prezzo  di  lire  sedici  italiane. 

L'  autóre  è  ora  indefessamente  occupato  nella  con- 
tinuazione dell'opera  già  indicala,  che  tratterà  della 
Chimica  dei  fossili.  Quesla  è  principalmente  fatta  per 
riempire  una  lacuna  che  res'a  tuttora  aperta  nella  chi- 
mica italiana.  Dopo  di  Biriagucciò  noi  non  abbiamo 
nessun  autore  italiano  che  si  sia  occupato  classicamente 
di  qucsl  argomento,  ed  egli  è  perciò  che  nessuno  ha 
trattalo  dell'  arte  deli'  assaggiatore  del  titolo  dei  metalli 
fini  ,  del  docimasia  o  sia  assaggiatore  delle  miniere ,  né 
delie  operazioni  chimico-monetarie  che  sì  da  vicino 
interessano  la  società. 

Tutte  quesle  arti  saranno  estesamente  trattate  e 
col  miglior  ordine,  in  modo  che  saranno  portate  alla 
capacità  anche  dei  semplici  principianti,  e  lo  zelo  che 
questo  sig.  professore  ha  già  da  tanto  tempo  esternalo 
pel  pubblico  servizio  non  farà  che  animarlo  viemag— 
giormente  se  vedrà  che  questa  sua  ultima  produzione 
sarà  ben  accolta  e  favorita. 

A.  C 


L    ITALIA    AVANTI      IL    DOMINIO    UFI    ROMAìTf. 

Volumi  4  in  8."  grande  con  un  Atlante  di  61  ta- 
vole in  rame. 

Quest'opera  interessantissima  abbraccia  due  parti. 
Nella  prima  si  parla  della  condiziop  politica,  della  mo- 
rale, delia  religione,  dolio  scienze,  delle  arli  e  della 
letteratura   dei   primi  abitatoci   d  liana  ,    innanzi     alla 
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fondazione  di  Roma;  nella  seconda  si  descrivono  sìut  ai 
tempi    d'Augusto    le    imprese,    le    guerre    e    le   vicende  j 
che  trasser  seco  una    compiuta   rivoluzione   di    cose,   e 
spensero  la  potenza  e  il  nome  dei  popoli  italici.  Abbia- 
mo, in  breve,  una  storia  completa  e  maestosa  dell'an- 
tica Italia ,  e  veggiamo  esaltare  il  suo  nome  e  comparir 
le  sue  glorie,  finche  non  fu  assoggettata  interamente  al 
dominio   di    Roma.    Ma    questa   storia    che   tante   cose 
grandi  e  tanti  variati  eventi  racchiude    non    è    già   una 
nuda  compilazione  di  notizie  erudite;  fa  d'uopo  il    for- 
marsene una  idea  appresi! mante,    dopo    aver   gustato    i 
filosofici    lavori    di    quelli    scrittori    che    modernamente 
illustrarono  la  scienza  istorica.  Vi  si   rinunzia   infatti    a 
o^ni  favoloso  retaggio;  vi  si    ragiona   perennemente    su 
dei  fatti  certi  o  sommamente  probabili,  che    si    combi- 
nano colla  più.  sana    critica,    e   fannosi    fonte    delle    più 
naturali,  delle  più    solide     e    delle    più    convincenti    ri- 
flessioni. Per  questo  appunto    mal    si    avviserebbe    colui 
il  quale  s'imaginasse    che    il  valente  autore  non    avesse 
fatto  altro  che    percorrere    la    carriera    battuta    da    lauti 
altri  illustratori  delle  antichità  italiane.  Egli  si  è    giova- 
to per  avventura  delle  loro  indagini,  ma  le    innumere- 
voli sue  proprie  osservazioni,  e    il    suo   piano    filosofico 
nell'esporle  e  descriverle  gli  assicurano  l'onore  di  aver- 
ci aperto  un  nuovo,  facile    e     magnifico    sentiero,    per 
giugnere  alia  cognizione  di    ciò    eh' è    degno    tuttora    di 
occuparci.  Moke  notizie  interessanti  la  storia   dei  costu- 
mi e  delle  arti  sono  appoggiale  all'  Atlante    che    corre- 
da questa  produzione    eccellente,    e    che    contiene   LXI 
tavole  in  rame,  incise  in  Parigi    e    in    Roma    dai    sigg. 
Fratelli  Riepenhausen ,  Feoli,  Tardieu    e    altri    rinomati 
artisti.  Questa  collezione  di    carte    geografiche    e    topo- 
grafiche e  di  monumenti,  per  la  maggior  parte  inediti, 
non  può  per  se  slessa,  stante   la   maestria   del   bulino, 
e  la  scelta  degli  originali,    non    incontrare    la    pubblica 
approvazione,  e  riscuotere  gli  applausi    degf  intendenti^ 
Eglino  poi,  e  ogni  amatore  del  bel  linguaggio    toscano 
non  potranno  a  meno  di  osservare  la  convenienza  delio 
stile,  e  la  purità  e  precisione  delle  dizioni  e  delle  frasi 
che  costituiscono  1'  eloquenza  storica ,  ed  escludono  ogni 
parlare    ampolloso  ,    affettato     e    ingombro    di    stranierj 
modi   e    di  barbari  vocaboli.  Oltre  a  ciò    l' edizione  ti- 
pografica  non    può    essere   più   nitida    né    più    corretta. 
.Questi  pregi  moltiformi    rendono   altamente    benemerito 
dell'Italia  e  della  Piepubblica  delle    lettere  il    sig.  Giu- 
seppe Micali    che    ci  ha  procurato  un  opera  sì  classica, 
e    debbono    giustamente    ispirare    ai    culli    Italiani    e   ai 
Letterati  il  più  vivo  desiderio  di  farne  acquisto.  I  prez- 
zi della  medesima  sono  i  seguenti.   In  carta   velina    le- 
gata in  brochure  paoli  80  fiorentini     o    sia  franchi  4^  J 
in  caria  velina  massima  ,  in  cui  non    si   sono    impressi 
che  2  3  esemplari  ,  paoli    160  o  sia  franchi   90,    Si    di- 
spensa in  Firenze  dal  sig.  Guglielmo  Pialli  e  dai    sige;. 
Molini,  Landi  e   c©mp.,  e  in  Milano    dal    librajo    Giu- 
seppe Maspero  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°    1127, 
■al  prezzo  suddeilo  oltre  le  spese  di  porlo  e  dazio,  ec. 
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ietua  de  notaj ,  del  fu  C.  I.  di  Ferrière.  ìì  suddetto 
volume  contiene  il  libro  7.0  il  quale  tratta  delle  ces- 
sioni de'  crediti  e  delle  cessioni  de'  beni  ,  ed  il  libro 
B.°  che  tratta  di  certe  convenzioni  ed  atti  particolari 
che  si  fauno  davanti  notnj. 

11  VI  volume  ,  che  uscirà  fra  un  mese,  conterrà 
il  libro  io."  riguardante  i  lestainr.nti  ed  din  atti  di 
ultima  volontà.  Questa  materia  è  troppo  interessante 
alla  società,  perchè  ciascun  uomo  possa  faine  uso  in 
un  modo  certo  ,  costante  ,  incontrastabile  nel  disporre 
de'  suoi  beni  ,  osservando  i  limili  imposti  dalla  legge 
ed  adempiendo  le  forme  da,  questa  imperiosamente  pre- 
scritte :  gli  uni  e  le  altre  sono  in  qseso  libro  racchiusi. 
Conterrà  pure  il  suddetto  volume  il  libro  n.°,  ri- 
guardarne gli  atti  che  si  fanno  in  occasione  dell'  aper- 
tura delle  successioni,  de'divorzj  e  degli  scioglimenti  di 
comunione;  come  gt  inventarj  ,  le  riunioni,  i  processi 
verbali  di  comparse  per  divorzio  ,  le  divisioni ,  liquida- 
zioni ,  collazioni  e  licitazioni. 

Di  quest  opera  si  riceveranno  ancora  le  associa- 
zioni pendente  lo  spazio  di  un  mese  presso  il  suddetto 
tipografo  ,  e  nelle  allre  città  dai  principali  libraj.  11 
prezzo  dell'  associazione  è  di  centesimi  quindici  per 
ogni  foglio  di  stampa  ,  e  gli  associati  pagheranno  lire 
tre  italiane  d'  anticipazione  ,  delle  quali  si  terrà  loro 
conto  al  ricevimento  dell'  ultimo  tomo.  Dopo  la  sud- 
delta  epoca  quelli  che  non  si  saranno  associati  paghe- 
ranno invariabilmente  cinque  centesimi  di  più  per  ogni 
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foglio. 


BORSA  DJ  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  24    Ottobre  18 io. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,0  D. 

Lione  idem   ------      99,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     —      82,6  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5, 18,0  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      g5,5  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 1,0  — 

Vienila  idem     ------     44,0  L. 

Amsterdam    idem     ------  2, io, 5  D. 

Londra  -      ------- 

Napoli  - 

Amborgo  per  un  nfarco        -     -     —   1,79,0  L. 


Dai  torchj  di  Gio.  Giuseppe  Desiefanis,  stampatore 
fonditore  e  librnjo  a  S.  Zeno  ,  in  Milano  ,  è  uscito  il 
timo  Y  cltil'  opera  intitolata  //  n\ovo  parfetlo  noiajo .  0 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in   regola    del  red* 
dito  del  5  per   100,   60.   1/2. 
Dette  di  Venezia,   60.  t/2  L. 
Rescrizioni  al   io.  if^  per   100.  D. 

SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcaniviio ,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore ,  ed  //  molinaro. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
lìancese   si    recita   Le  mcnteur.  ' —  La   botine  mère. 

Teatro  Carcano.  I3alli  sulla  corda  e  salii  di  treni- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  Arlecchino  finto 
pittore. 

Teatro  pel  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rivali  in  amore,   ed  Alessandro  in  Efeso. 

Teatro  S.  R.adego>da.  Dalla  comp.  Vertura  si 
replica  La  frenetica  compassionevole  o  sia  Le  conse- 
guenze di  una  violenza. 

Teatro  delle  MAtnorfErrE  ,  detto  Girolamo.  Sf 
replica  //  beneficio  ricompensato. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milito,    Venerdì  3.6  Ottobre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  9  Ottobre. 

MVOCAZIOTVE    DFXl'aTTO    d' UNIONE. 
(  Estratto  dall'  Svcniiig  Post  di  Dublino ,  di  giovedì  scorso  ) 

J_Jo  spirito  salutare  che  ha  animato  1*  ultima  assem- 
blea spande  la  sua  influenza  su  tutto  il  paese,  e  noi 
possiamo  presumere  che  si  avvicina  il  giorno  in  cui 
V  Isola  intiera  domanderà  ad  una  voce  la  rivocazione  dell' 
atto  d'  unione.  Tutti  gli  sforzi  de'  ministri  hanno  avuto 
per  iscopo  d'  impedire  che  non  si  manifestasse  il  voto 
delle  contee  j  ma  il  potere  del  tempo  ,  la  miseria  sem- 
pre crescente  dell'  Irlanda  ,  la  calma  e  la  fermezza  dei 
cittadini  e  possidenti  di  Dublino  debbono  alla  per  fine 
vìncerla.  I  ministri  e  le  loro  creature  potranno  bensì 
per  un  istante  imporre  ai  timidi  o  guadagnare  le  anime 
venali  ,  ma  il  buon  senso  ed  il  patriotismo  che  di- 
stinguono la  nazione,  la  svegliano  dal  letargo  in  cui  si 
stette  immersa  da  io  anni  in  qua.  Leale  e  geloso  della 
sua  indipendenza,  il  popolo  irlandese  sormonterà  tulli 
gli  ostacoli  ,  e  coprirà  di  confusione  i  suoi  nemici  e 
calunniatori  :  esso  otterrà  con  ;..ezzi  legali  e  pacifici  il 
ristabilimento  di  quella  costituzione  che  dichiara  solen- 
nemente che  nessun  potare-  sulla  tetra  ha  diritto  di  det- 
tar leggi  ali"  Irlanda  se  non  quello  emanato  dal  Re  , 
dai  lord  e  dalla  Camera  de'  Comuni  &  Irlanda.  Verso 
questa  prosperila  ,  verso  questo  diritto  volge  ora  lo 
Sguardo  il  popolo  di  questo  paese  oppresso  ,  né  v'  ha 
potere  ,  minaccia  ,  abuso  o  calunnia  clic  distoglier  pos- 
sa la  di  lui  attenzione  da  un  oggetto  così  sacro.  La  con- 
tea di  Dublino  imita  1'  esempio  della  città  ,  e  non  v'ha 
dubbio  che  ogni  contea  del  paese  non  sia  per  fare  al- 
trettanto. 

Martedì  si  sono  aperte  a  Kilmninliain  le  sessioni 
per  la  contea  di  Dublino,  e  per  l'esito  dei  pubblici  af- 
fari il  giurì  ha  decretalo  di  far  una  domanda  al  gran- 
de sceriffo  Gio.  Arlhure,  cavaliere,  affinchè  convocasse  al 
primo  giorno  un  assemblea  de'  possidenti  delia  contea , 
per  deliberare  sopra  una  petizione  da  presentarsi  a  S.  M. 
ed  alle  due  Camere  del  Parlamento,  ad  oggetto  di  ot- 
tenere la  rivocazione  dell'atto  di  unione  dell'Irlanda  e 
delia  Gran  Bretagna. 

E  stato  nominato  un  comitato  di  6  membri  per 
recarsi  dal  grande  sceriffo ,  a  fine  di  presentargli  una 
supplica. 

Le  corporazioni  della  città  continuano   a   radunarsi 


e  I  a  prendere  risoluzioni  per  ottenere  questa  rivocazione, 
e  ad  un  tempo  stesso  per  ringraziare  il  nostro  incorrut- 
tibile e  patriotico  sceriffo  sir  Giacomo  Riddai.  Domani 
si  adunerà  la   corporazione    degli   orefici. 

Del  io. 

sili*  onorevolissimo  Enrico  Graltan  ,  uno  de'  rap- 
presentanti della  città  di  Dublino  nel  Parlamento, 

Ci  dirigiamo  a  voi  ,  o  signore  ,  in  nome  de' vostri 
commettenti  ,  i  cittadini  ed  i  possidenti  della  città  di 
Dublini  raccolti  alla  Borsa  reale  il  18  settembre  ,  per 
pregarvi  di  sottomettere  unitamente  a  S.  M»  ed  al  Par- 
lamento le  nostre  domande  ad  oggetto  d'  ottenere  la 
rivocazioue  dell'  atto  d'  unione. 

Queste  petizioni  presentano  un  debole  transunto 
delle  disastrose  conseguenze  di  questa  misura,  conse- 
guenze che  avevate  prevedute  colla  profetica  saviezza 
d'  un  uomo  di  Stato  ,  e  caratterizzate  con  quella  rara 
energìa  d'  eloquenza  ,  e  con  quell'  intrepido  ardore  di 
D^Irioìisuio  che  hanno  distinta  la  vostra  carriera  politi- 
ca ,  dopo  1'  epoca  in  cui  deste  all'  Irlanda  una  co- 
stiluzione  libera  uno  al  momento  funesto  in  cui  questa 
costituzione  è  stata  distrutta  dagli  sforzi  riuniti  delia 
frode  e  del  dispotismo. 

I  vostri  commellenti  ,  o  signore,  confidando  im- 
plicitamente in  quella  integrila  che  non  è  mai  stata  ri- 
vocala  in  dubbio,  in  quella  energìa  di  cui  avete  dato 
prove  così  frequenti ,  in  quel  patriotismo  che  ha  iden- 
tificato il  vostro  nome  con  quello  del  vostro  paese,  so- 
no persuasi  che  spiegherete  in  suo  favore  i  sublimi  ta- 
lenti di  cui  faceste  già  un  uso  così  vantaggioso  per  la 
sua  libertà ,  e  che  ,  secondali  dalla  rappresentanza  e 
dal  popolo  d'Irlanda,  gli  permettono  di  sperar  di  nuovo 
il  ristabilimento  de' suoi  diritti. 

In  grazia  dell'abolizione  di  questi  diritti,  in  grazia 
dell'  annichilamene)  del  suo  parlamento,  l'Irlanda  osta- 
ta ridotta  alle  disgrazie  dell'oppressione  e  della  povertà. 
Privata  della  sua  legislatura  locale,  abbandonata  da'suoi 
signori  e  da'suoi  gentiluomini,  non  si  lascia  però  au- 
cora  abbattere,  e  finché  possederà  un  difensore  come 
Enrico  Gratlan ,  non  cederà  ai  suggerimenti  della  di- 
sperazione. I  vostri  commettenti,  o  signore,  come  pure 
il  popolo  intiero  dell'  Irlanda  ,  comprendono  che  i  tristi 
effetti  dell'unione  sono  de' più  allarmanti  e  de' più  peri- 
colosi, non  solo  per  la  sicurezza  interna  del  paese, 
ma  ancora  relativamente  alla  forza  ed  agi'  interessi 
dell'Impero,  poiché  non  possono  che  indurre  il  nemica 
comune  a  persistere  ne' progetti    ch'egli   ha    formali   di 
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distruggere  la  costituzione  e  di  soggiogare   il  popolo 

delle  Isole  Britanniche. 

Essi  aspettano  dunque  la  rivocazione  di  questa  fu- 
nesta misura  come  un  sollievo  ai  loro  attuali  patimenti, 
e  come  una  sicurezza  contro  i  mali  ancora  più  terribili 
di  cui  sono   minacciati.   In   conseguenza,   o   signore,    i 
vostri  commettenti  sono  autorizzati  a  sperare  che  quan- 
do il  loro  graziosissimo  sovrano  volgerà  gli  occhi  sulla 
loro  supplica ,  V  affezione  paterna    eh'  egli    porta    a  suoi 
sudditi,  lo   renderà   sensibile   alle  loro   preghiere.   Essi 
parimente    sono   persuasi   che   quando   i  rappresentanti 
della  Gran   Bretagna    conosceranno,   mediante   P esposi- 
zione compiuta  e  sincera  che  ne  sarà  lor  fatta,  la  Vera 
causa  delle  lagnanze  dell'Irlanda,    compatiranno  le   di- 
sgrazie  de'  loro   compatrioti ,   e   riconosceranno  questa 
incontrastabile  verità  che,  a  qualunque  titolo  il   popolo 
inglese  possegga  una  legislatura  locale  e  libera,   per  lo 
stesso  diritto  il  popolo  d'Irlanda  è    autorizzato    a    ricla- 
inare  il  ristabilimento  d'un  parlamento  naziouale  la  cui 
esistenza  sola  può    garantire  lo   scampo   degl'Irlandesi, 
la  loro  felicità  e  la  loro  indipendenza.  I  vostri  commet- 
tenti sono  convinti  che  questo  ristabilimento  d'  una  co- 
stituzione adattata  al  paese  è    la   sola    provvidenza   che 
possa  rianimare  il  commercio  e  determinar  per  l'avve- 
nire il  popolo  a  pagare  senza  ripugnanza   le    tasse   che 
gli  vengono  imposte  pel   sostegno,   1'  onore   e    la    sal- 
vezza dell'  Impero. 

Firmato  per  ordine, 

Federico  W.  Conway. 
(  The  Statesman.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  2t  Settembre. 

La  Gazzetta  della  corte  pubblica  oggi  il  rapporto 
ufficiale  sulla  vittoria  riportata  il  7  a  Batina.  Questa 
notizia  ha  fatto  innalzare  alquanto  il  nostro  corso. 

Ci  si  scrive  da  Dubossory  ,  in  data  del  14  agosto, 
quanto  segue: 

«  Abbiamo  qui  avuto  in  questi  ultimi  giorni  in 
quarantina  più  di  lom.  Turchi  prigionieri  di  guerra  ; 
se  ne  aspettano  ancora ,  per  quanto  si  assicura  ,  altret- 
tanti. I  Turchi  presi  a  Rasgrad  erano  per  la  maggior 
parte  particolari  agiatissimi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  25. 

Abbiamo  ultimamente  ricevute  le  seguenti  notizie 
relative  alle  operazioni  della  nostra  squadra  nel  Mar 
Jfero  : 

o  La  nostra  squadra  composta  d' un  vascello  di 
linea,  di  due  fregate  e  di  due  scialuppe  cannoniere, 
sotto  gli  ordini  del  capitano  luogotenente  Dodti ,  fu  di- 
retta verso  la  fortezza  di  Judium-Kale,  situala  sulla 
costa  d  Abasinia.  1  nostri  vascelli  avvicinatisi  alla  piaz- 
za,  il  9  luglio  a  5  ore  pomeridiane,  fino  a  tiro  di  fu- 
cile, cominciarono  un  coimouamento  che  durò  tutta  la 
notte.  Il  nemico  da' suoi  bastioni  rispose  con  vigore. 

»  Il  io  allo  spuntar  del  giorno,  le  nostre  truppe 
raddoppiarono  1  loro  sforzi,  e  la  piazza  sofferse  gravi 
danni 5  il  sobborgo  fu  messo  a  fiamme,  e  le  scialuppe 
ch'erano  vicine  ari  esso,  furono  colale  a  fondo.  Allora 
Ha  battaglione  del  -f."  reggimento  di  marina  sbarcò  sot- 
to   il    comasco    del    maggior    KaranJino  ,   scacciò    il 


nemico  dal  sobborg»  e  gli  prese  tre  cannoni,  malgrado 
gli  sforzi  della  cavalleria  nemica  che   tentò   di    fare   un 
attacco  dalla  parte  delle  alture  che  sono   situate   dietro 
la  città  j  fu  essa  cavalleria  dispersa  dal  fuoco    de' nostri 
bastimenti.  Le  truppe    eh'  erano   sbarcate   s'  avanzarono 
quindi  verso  la  piazza  medesima,  e  malgrado  un  fuoco 
violento  di  palle  e  di  cariche ,  malgrado  V  esplosione  di 
una  mina  che  il  nemico  fece  saltare  ia    aria  ,  sostenne- 
ro per  due  ore  una  violentissima  lotta    fino   a   che   eb- 
bero  finalmente  ottenuto   ciò   che   si   proponevano.    La 
porta  della  fortezza  fu  presa,  ed  il  nemico   fu  costretto 
ad  implorare  la   clemenza   del   viucitore,   ed   a   cedere 
la  fortezza.  Vi    si   trovarono  3oo   uomini    della   guerni- 
gione  uccisi  j  un    gran    numero    fu    fatto    prigioniere ,    e 
gli  altri  si  rifuggirono  nelle  montagne.  Le  bandiere  della 
piazza,  otto  altre   bandiere,   62    cannoni,    due    falconi, 
1080  pudi  di   polvere,   ed   una   gran   provvista    d'  altri 
oggetti  caddero  in  nostro    potere. 

»  Noi  abbiamo  avuto  109  uomini  tra  morti  e  fe- 
riti. Il  generale  luogotenente  ingegnere  di  Volant  ed 
il  generale  luogotenente  Lamdsdorf  sono  stati  nominata 
il  primo,  ingegnere  generale,  ed  il  secondo,  generale 
d' infanteria  ,  in  ric»mpensa  della  loro  valorosa  con- 
dotta. »  (  Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda ,  8  Ottobre. 
Stando  alla  gazzetta   di  Maddeborgo  ,   sm.  uomini 
lavorano  costantemente  intorno  alle  fortificazioni  di  Ri- 
ga ,  onde  mettere  quella  città  ed  il  suo  porto  al  sicu- 
ro d'  ogni  insulto  per  parte  delle  flotte  inglesi. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

GERMANIA. 
Amborgo  ,  1 1   Ottobre. 
Questa  mattina  a  9  ore  il  cannone   ci   ha  annun- 
ziato 1'  arrivo  di  S.  A.  il  Principe   reale    di  Svezia.  La 
città  aveva  spedito  un  distaccamento    di    truppe  incon- 
tro a   questo   Principe    il   quale   è   smontato   alla  casa 
del  sig.  senatore  Schulte ,    ove   ha   ricevuto    i    compli- 
menti di  tutte  le  autorità  civili   e  militari.  S.  A.  conti- 
nuerà dimani  il  suo  viaggio  per  la  Svezia. 
•—  L  stato  qui  pubblicato    un  decreto  di  S.  M.  1'  Iui- 
perator  de'  Francesi  ,  di  cui  segue  il  tenore  : 

Dal  palazzo  di  Fontainebleau  ,  2  ottobre  1810. 
NAPOLEONE,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

1.  Le  derrate  e  mercanzie  specificate  nella  tariffi» 
annessa  al  presente  decreto,  dì  entreranno  nel  Meclem- 
borgo ,  nel  Lauemborgo ,  nelle  città  anseatiche  ed  in  tut' 
ti  i  paesi  compresi  fra  il  mare  e  la  linea  delle  nostre 
dogane ,  da  Wices  sul  Reno  fino  al  Baltico ,  sono  sog- 
gette ai  diritti  d  ingresso  portati  dalla  detta  tariffa,  sia 
eli  entri/10  in  virtù  di  licenze  o  permissioni ,  sia  che  pro- 
vengano da  prede,  confische  o  sequestri. 

2.  Le  dotte  derrate  o  mercanzie  attualmente  esistenti 
nei  delti  paesi  verranno  sottomesse  ai  detti  diritti. 

5.  1  proprietarj  o    consegnano?]  delle   dette  derrate 

e    mercanzie    saranno   tenuti   di  farne    la   dichiarazior.9 

entro  dieci  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  presente  de- 

i  creto ,  sotto  pena   di  confisca.   Essi  pagheranno   ;  delti 


diruti,   sia   in   danm'O ,   sia   in   obbligazioni   validamente 
cauzionale ,  ed  in  tre  mesi  di  ierrrùns. 

4.  Allo  spirare  del  termine  sopraslabUito  per  le 
dicldarazioni ,  gì'  impiegati  delle  dogane  faranno  le  vii  ite 
e  indagini  necessarie  per  iscopiire  le  derrate  e  mercanzie 
che  non  fossero  state  dichiarate.  Ferra  loro  accordato 
un  quinto  del  prodotto  della  vendita  di  quelle  die  avran- 
no scoperte  e  sequestrate. 

5.  Ogni  individuo  che  farà  conoscere  agC  impiegati 
delle  dogane  i  luoghi  in  cui  saranno  deposte  mercanzie 
sottratte  alle  dichiaratimi,  riceverà  un  quinto  del  }>rodol- 
to  della  loro  vendila. 

6.  Si  ordina  alti:  autorità  miUlarì  di  far  prestar 
Viano  forte  agt  impiegali  delle  dogane  sovra  istanza  del 
capo  di  ciascun  ihsta^camento. 

7.  //  nostro  direttor  generale  delle  dogane  darà  gli 
ordini  necessarj  perchè  le  indagini  e  visite  sveno  fatte  con 
esattezza,  e  le  mercanzie  scoperte,  come  pur  quelle  con- 
fiscate iti  mancanza  di  pagamento  dei  diritti  ne'  termini 
prescritti,  sieno  trasportale  a  Colonia. 

8.  //  nostro  ministro  delle  finanze  è  incaricalo  dcl- 
l esecuzione  del  presente  decreto,    t  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

'  Praga  ,  8  Ottobre. 

Questa  mattina  1  membri  degli  Stati  <ii  Boemia  si 
sono  recati  in  gran  cerimonia  al  castello  per  tenervi 
Ha'  assembela  generale.  (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  1 1  Ottobre. 
S.  A.  la  Principessa  Teresa  d'  Hildburghausen  è 
qui  arrivata  jer  sera  co'  suoi  augusti  genitori  e  con  S.  A. 
1$  Principessa  Luigia  sua  sorella.  Le  LL.  AA.  sonò 
Siate  ricevute  colla  massima  solennità  dalle  LL.  MM. 
eh'  erano  circondate  da  tutta  la  loro  corte.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort ,   i5  Ottobre. 
Caki.o,  per  la  grazia  di  Dio  Principe  primate  del- 
la Cori) 'e derazione  del  Reno  ec.  ec. 

Abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue: 
Art.  i."  Tutte  le  ga^^ette  politiche,  francesi  o  te- 
desche che  girano  nel  nostro  granducato,  cesseranno  coli' 
ultimo  dicembre  dell'  anno  corrente ,  e  ritiriamo  i  privile- 
gi  che  avevamo  accordali  a  questo  riguardo. 

2."  Al  i.°  gennajo  1811  uscirà  nella  nostra  capitale 
di  Francfort  una  sola  gazzetta  che  sarà  officiale.  Nes- 
sun altro  foglio  politico  potrà  stamparsi  in  tutta  V  esten- 
sione del  granducato. 

5.°  Questa  gazzetta  porterà  il  titolo  di  Gazzetta  del 
Granducato  di    Francfort  ,    e  darà   gli   stessi   articoli  in 
francese  ed  in  tedesco. 

4.0  //  ministro  della  polizia  ne  nominerà  T  esten- 
sore. 

5.°  //  nostro  direttore  di  polizia  a  Francfort  ha  la 
ce-sura  di  questo  foglio ,  e  ne  è  risponsabik  verso  di 
■imi.  Il  nostro  ministro  della  polizia  gli  darà  a  questo 
proposito  le  istruzioni  particolari  che  abbiamo  approvale 
J  the  gli  serviranno  di  regola. 

Dato  ad  Hanau  il  10  ottobre  1810. 

Carlo. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 


IMPERO    HIANCESE. 

Leida,   14  Ottobre. 

Crediamo  che  verri  ìetla  con  interesse  la  seguente 
lettera  d'  un  abitante  del  Messico  ad  un  suo  amico  a 
Filadelfia,  in  data  del  28  dicembre  1809: 

«  Avendo    il   viceré    del    Messico  ricevuta  una  let- 
tera da  D.  Luigi  di  Onis  ,  contenente    che    il    governo 
degli    Stati    Uniti    aveva    ricusalo    di  riconoscerlo  come 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  Fer- 
dinando   VII,    carattere   con  cui  era  stalo  spedito  dalla 
Giunta  centrale  di  Spagna  ,  si  sono  prese  tutte   le   mi- 
sure eh'  esige  la  prudenza  in  simili  circostante  ;  si  è  ia 
conseguenza  dato  ordine  d'  osservare  *ulle  nostre  fron— 
tiere   e   lungo   le    nostre   coste   la  più  stretta  vigilanza. 
Questo    inaspettato    avvenimento    ha   forte   indisposto   i 
realisti  del  Messico,  i  quali  eransi  sinora  lusingati   che 
gli     Stati   Uuiti   preuderebbono,    nello    stato   attuale  di 
cose  ,  il  partito  degli  Spagnuoli,  e  che  contraccambie— 
rebbero  T  amicizia  che  si  è  mostrata  e  V  assistenza  che 
si    è    prestala    in   un   modo    così  ampio  agli  Americani 
durante    la    lolla    che   hanno    sostenuta  per  la  libertà  e 
1'  indipendenza    del    loro    paese  ;    ma    i   realisti  trovansì 
attualmente  ingannali  nelle  loro  speranze,  e  1'  influenza 
che  ciò  ha  avuto  sullo  spirito  pubblico  ,  è   svantaggio- 
sissima per  gli  Stati  Uniti. 

«  Dal  momento  che  il  viceré  ebbe  ricevuta  la 
lettera  di  D.  Luigi  di  Onis  ,  fece  raccogliere  il  consi- 
glio a  cui  hanno  assistilo  i  tre  procuratori  generali  ; 
il  dispaccio  è  stato  comunicalo  ai  membri  del  consi- 
glio ,  i  quali  sono  stati  invitali  a  dichiarare  la  loro 
opinione  j  il  che  eseguirono  il  22.  Osservasi  in  questa 
dichiarazione  il  seguente  tratto  : 

;•        Affinchè  V.  E.  sia  messa  in  grado  di  dar  le  prov- 
videnze necessarie  in  questa  difficile  circostanzai  i  mem- 
bri del  consiglio   credono   di  dover   osservare  che  sarà 
necessario   il  chiedere    a    D.  Luigi  di  Onis,  che  comu- 
nichi a  F.  E.  le  sue  istruzioni,  e  che  partecipi  le  notizie 
che  avesse  già  ricevute,  o  che  riceverà   in   seguito    dalla 
Giunta  centrale  ,  e.  dia  egualmente  tutti  i   ragguagli  che 
potessero    risguardare    gli    armamenti    ed    altre    misure 
che  gli  Stati  Uniti  hanno  già  prese,   o  prenderanno  col 
tratto  successivo  contro  la  Spagna.  F.    E.   potrebbe  co- 
municare   questa  presente  deliberazione   a    D.   Luigi  di 
Onis  ,  perchè  ne  faccia  uso  in  caso  di  necessità;   come 
pure  ai  comandanti  delle  province  di  frontiera  per   dare 
le  opportune  disposizioni  ne'  differenti  distretti. 

»  Il  viceré  ha  quindi  dato  ordine  alla  tesoreria  di 
pagare  a  D.  Luigi  di  Onis  le  6omuie  di  cui  potrebbe 
abbisognare  per  ì'  oggetto  della  sua  rhissione.  » 

(  Gazz.  di  Leida.  ) 


Parigi,   19  Ottobre. 

Il  generale  Drouet ,  comandante  il  9.0  corpo  dell'  ar* 
mata  di  Spagna,  scrive,  in  data  del  io  corrente, ebe  una 
persona  fidata,  or  giunta  a  Valladolid,  gli  reca  le  se- 
guenti notizie: 

11  5o  settembre,  il  Principe  d'Essling    era    arrivato 

a  Coiinbra,  una  delle  più.  grandi    ci 'là    del    Portogallo, 

I  situata  a  mela    strada    d'Alineiila  a    Lisbona.    L'armata 

|  francese  aveva  già  follo  ^iù  di   ^0    leghe  dopo   la   sua 


i  ; 
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jartenza  d'AUneiòi,  csóa  aveva  avmlo  parecchi  iuccutrì 
di  vanguardia  -e  di  fianco  colle  milizie  e  coi  reggimen- 
ti portoghesi,  aveva  fatto  più  di  2.5oo  prigionieri,  e 
disarmato  parecchi  reggimenti  portoghesi.  Il  27  settem- 
bre aveva  incontralo  1  armata  inglese  che  si  credeva 
invincibile  in  una  forte  porzione  lungi  una  giornata  da 
Coimbru.  GÌ'  Inglesi  erano  stali  attaccati ,  accerchiali  e 
vivamente  inseguiti  j  essi  avevano  abbandonato  una 
parte  de'  loro  malati  e  de' loro  magazzini.  11  risultalo 
del  fallo  del  2.7  era  700  prigionieri,  fra  cui  400  Inglesi 
e  2  pezzi  d' artiglieria  inglesi.  Ma  ciò  eh'  era  più  im- 
portante, eransi  conquistate  in  questo  fatto  le  superbe 
posizioni  di  Mondego  e  la  città  di  Coimbra  che  olire 
grandi  risorse.  L'officiale  apportatore  dei  dettagli  deg'i 
avvenimenti  succeduti  dopo  il  27  settembre  marciava 
con  una  scorta  che  conduceva  i  prigionieri.  La  persona 
alficlala  gli  aveva  lasciato  all'albergo  di  Viseu. 

L'  armata  era  in  buaua  salute  e  abbondantemente 
provvista  di  viveri.  Eransi  trasportati  i  feriti  allo  spe- 
dale di  Viseu,  e  quelli  principalmente  provenienti  dal 
fatto  del  2.7  ;  non  ascendevano  essi  che  a  5oo  uomini, 
compresi  i  malati. 

Il  generale  Drouet  marciava  per  portarsi  sopra 
Almeida  „  e  mantenere  le  comunicazioni  alk  spalle  del 
Portogallo.  (  Moniteur.  ) 


Lettere  arrivate  dall'  Isola  di  Francia  per  mezzo 
della  nave  1'  Eugenio  annunziano  che  gì'  Inglesi  si  sono 
impadroniti  dell'  Isola  Bonaparte  ,  nominata  da  prima 
Borbone.  Il  colonnello  Sainle-Suzanne  ,  governatore  di 
quesla  colonia  ,  è  stato  assalito  il  7  luglio  da  601.  uo- 
mini che  il  nemico  aveva  sbarcati  sopra  due  punii. 
Privato  d'  ogni  comunicazione  coli'  isola  di  Francia,  ha 
resistilo  più  a  lungo  che  potè  ,  ad  onta  dell'  enorme 
sproporzione  delle  sue  forze.  La  sua  capitolazione  è 
onoriiica. 

L'  Isola  di  Francia  è  stata  messa  in  buono  stalo 
di  difesa  dal  capitano  generale  Decaen. 

Le  guardie  nazionali  e  gli  equipaggi  dei  basti- 
menti sono  armati.  Si  presume  che  ove  il  nemico  si 
presenti  colà  ,  sarà  vigorosamente  respinto.   (  Idem.  ) 


Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Ari.  I.  Saranno  pubblicati  nel  dipartimento  dell'  Al- 
to Adige, 

i.°  Il  Decreto  del  2,5  aprile  180S  sull'avocazione  dei 
beni  delle  Abbazie  e  Commende  di  qualunque  ordine 
straniero,  e  delle  Scuole,  Confraternite  ed  altri  Cou- 
sorzj  laicali  ; 

2°  Il  Decreto  26  maggio  J807  sulla  proibizione  ir* 
tulio  il  Regno  delle  Confraternite  e  Società  religiose 
laicali,  eccettuate  le  Confraternite  del  SS.  Sacramento, 
sotto  le  discipline  apparenti  dello  stesso  Decreto. 

3.°  Il  Decreto  di  S.  M.  25  aprile  1810,  portante  la 
soppressione  di  tulle  le  Corporazioni  ,  Associazioni  e 
Stabilimenti  ecclesiastici,  eccettuati  quelli  designati  nello 
stesso  Decreto. 

II.  I  Ministri  deh'  Interno  ,  delle  Finanze  e  pel 
Culto,  ed  il  Consigliere  Segretario  di  Stato  seno  in- 
caricati, ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
dipartimento  dell'Alto  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle   leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  dì  18  settem- 
bre 1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt,  ; 
stampalore-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  num.*  596,  è 
uscito  un  fascicolo  del  suo  catalogo  ,  contenente  la 
classe  di  letteratura  ,  classici ,  lingue  orientali  ,  ed  edi- 
zioni del  secolo  XV  ,  aldine  ,  cominiane  e  di  crusca. 


GÌ'  Inglesi  sono  così  male  informati  di  quanto  sue 
cede  ,  anche  a  Lisbona  ,  che  hanno  nominato  fra  le 
persone  arrestale  in  quella  città  a  motivo  d'  una  cospi- 
razione ultimamente  scoperta  ,  il  sig.  marchese  d'  A- 
brantes.  Questo  signore  portoghese  e  1'  unico  suo  figlio 
non  hanno  abbandonato  Parigi  già  da  più  di  due  anni. 

(  Jour.  de  £  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano  ,  2S  Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Viceré  d'Italia ,  ec 
Sopra     rapporto     dei    ministri    dtU'  Interno  ,    delle  j 
Finanze  e  pel  Culto, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si  recita  Le  légataire  universe!.  —  L'  impromptu  do 
campagne- 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treni- 
pcllino  diretti  dal  sig.  Deslefanis,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  arlecchino  futa 
pitture.  —  Ballo  delle  stampelle. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musici 
/  quattro  rivali  in  amore,  musica  del  sig.  M.°  Porto-* 
gallo  ;  ed  Alessandro  in  Efeso,  musica  del  sig.  M.-, 
Marinelli. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comp.  Vertura  a? 
recita  L'  ajo  neh"  imbarazzo  o  sia  Don  Gregorio  di 
buon  cuore  ,  colla  farsa   La  disperazione  di  Meneghino. 

Tevtro  oelle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Sj 
recita  La  Jelicità  nata  fra  l'  ombre. 

Domenica  ,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  mu- 
sica due  farse  intitolate  luna  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
musica  del  sig.  M.°  Generali  ;  1'  altra  La  scelta  dello 
sposo  ,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi  ,  col  ballo  Gli 
Abbencerragi  ed  i  Ztgrizzi  o  sia  Le  tribù  nemiche  , 
composto  e  diretto  dal  sig.  Gio.  Corally. 

!/    palchi    si  affittano    in   Monza   al  camerino  del 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.    Borani^ 


Noi,  in  virtù  deli'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ce.  '■  dirimpètto  al  regio  teatro  della  Scala. 


*<f-'  3oo 


GIORNALE    ITALIANO 

Milàko,     Sabato  37  Ottobre    1810. 
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Tutti  gli  atti     '  amminiatra«oae  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  io  Ottobre. 

IBLX>DA.  -  RlVOCAZIOKE  Dell'  ATTO  I)'  t:?iIO^E. 

J.L  cernitalo  nominato  dall'  assemblea  de'  cittadini  e 
possidenti  della  città  di  Dublino  essendosi  recato  dal  sig. 
Grattan,  giovedì  4  del  corrente,  giorno  stabilito  per  l'ab- 
boccamento, coli' indirizzo  inserito  nel  loglio  di  jeri  [  V. 
il  Gior.  Ital.  del  26  ottobre  ]  ,  questo  gentiluomo  si  è 
compiaciuto  di  rispondere  ne'  seguenti  termini  : 
«  Signori , 
«  Ho  avuto  T  onore  di  ricevere  un  indirizzo  ebe 
mi  è  stalo  consegnato  dai  vostro  comitato,  ed  iu  cui  mi 
esprimete  il  desiderio  ebe  io  presenti  certe  petizio- 
ni ,  e  che  appoggi  la  rivocazione   di  un    atto    chiamato 

Y  atto  d'  unione.  Il  vostro  comitato  aggiunge  eh' è  au- 
torizzato a  far  questo  passo  da'  miei  commettenti  i  cit- 
tadini e  possidenti  della  città  di  Dublino. 

»  Posso  assicurare  il  vostro  comitato  ,  e,  per  mez- 
zo di  lui  ,  i  miei  cari  e  rispettatissimi  commettenti  , 
che  annuirò  alla  loro  proposizione  ,  presenterò  le  loro 
petizioni,  ed  appoggerò  la  ri  vocazione  dell'atto  di  unio- 
ne con  deciso  attaccamento  pei  legami  che  ci  univano, 
prima  di  questo  atto  ,  alla  Gran  Bretagna  ,  e  per  la 
buona  armonia  delle  due  nazioni  ,  senza  di  cui  questi 
lagauii  non  possono  essere  durevoli.  Non  avanzo  trop- 
po ,  cred'  i©  ,  neh'  assicurarvi  che  voterò  per  la  rivo- 
cazioue  dell'  atto  d'  unione  ;  ma  debbo  farvi  osservare 
che  ,  onde  sia  prudente  e  possibile  il  proporre  al  Par- 
lamento una  simile  disposizione  ,  fa  d'  uopo  aspettare 
eh'  essa  venga  chiesa  ed  appoggiala  dal  voto  della  na- 
zione. Quando  questo  voto  si  dichiarerà  ,  proverò» 
come  son  disposto  a  provarlo  in  ogni  altra  circostanza» 
che  sono  un  Irlandese,  e  un  Irlandese  la  cui  prima  ed 
ultima  passione  è  1'  amore  del  suo  paese  nativo. 

»  In  quanto  all'approvazione  personale  di  cui  m'ave- 
te onoralo,  essa  è,  ben  lo  sento,  un  effetto  della  vo- 
stra benevolenza  che  hen  di  molto  sorpassa  le  mie  pre- 
tensioni ;  io  non  ne  ho   che    una    sola,    e    tale    che    ne 

V  età,  ni  il  tempo  né  la  distanza  potranno  indebolire 
giammai  ;  ed  è  quella  di  conservare  per  1'  Irlanda  un 
sincero  ed  inalterabile  attaccamento. 

»  Ho  l'onore  d'essere  colla    maggiore  stima. 

»    Vostro    umilissimo    servo, 
»    Firmalo,  Enrico  Grattati. 
»  Dublino,  4  ottobre    18 io.  » 


A  Roberto  Shau,  cavaliere,  uno  de' rappresentanti 
della  città  di  Dublino  al  Parlamento. 

«  Signore, 

»  C'indirizziamo  a  voi,  a  nome  de' vostn  commet- 
tenti i  cittadini  e  possidenti  della  città  di  Dublino 
riuniti  nella  Borsa  reale,  per  pregarvi  di  sottomettere 
a  S.  M.  ed  al  Parlamento  le  nostre  petizioni  dirette  ad! 
ottenere  ia  rivocazione  dell'  atto  d'  unione  legislativa 
fra  la  Gran  Bretagna  e  l'Irlanda. 

«  Rimettendovi  queste  petizioni,  abbiamo  luogo  a 
operare  che  verranno  favorevolmente  accolte  e  viva- 
mente appoggiate  da  voij  le  nostre  speranze  sono  fon- 
dete sulla  leallà  ed  integrità  che  mai  sempre  avete 
mostrato,  come  nostro  rappresentante,  sulla  deferenza 
che  mai  non  aveie  cessato  di  manifestare  pei  nostri 
sentimenti,  sugli  sforzi  che  avete  fatto  per  opporvi  al 
disastroso  partilo  dell'unione,  e  sulla  sanzione  che  la 
vostra  presenza  ha  già  data  ai  passi  che  abbiamo  fallo 
per  ottenerne  la  rivocazioue. 

»  Manifestando  questi  sentimenti  di  rispetto  e  di 
confidenza,  come  pure  una  speranza  fondata  sui  vostri 
onorevoli  e  coraggiosi  sforzi,  non  facciamo  ebe  presen- 
tarvi 1'  espressione  della  cordiale  unanimità  de'  vostri 
commettenti. 

»  Firmato  per  ordine  Federico  G.  Conwar.  » 
Il  comitato  si    recò    dal   sig.  Shau    col    precedente 
indirizzo  ,    e   questi    s'  è    degnato    di    rispondere    come 
segue  : 

«  Signori , 

»  Sono  sommamente  grato  al  vostro  grazioso  ed 
obbligante  indirizzo.  La  soddisfazione  maggiore  eh'  i® 
possa  provare  si  è  quella  di  sentire  che  la  mia  con- 
dotta,  <pial  uomo  pubblico,  abbia  ottenuta  l'approva- 
zione di  una  si  numerosa  e  rispettabile  parte  de  miei 
concittadini,  qual  è  quella  che  compoue  1'  assemblea 
legalmente  riunita  de'  cittadini  e  possidenti.  Da  che  ho 
l'onore  di  es.ere  uno  de' vostri  rappresentanti ,  ho  sem- 
pre creduto  mio  dovere  d'assistere  ad  ogni  assemblea 
legalmente  convocala  de'  miei  commettenti,  a  fine  di 
conoscere  io  slesso  i  loro  sentimenti.  In  medo  ancora  più 
particolare  mi  credetti  d'esservi  chiamato  in  queste  ultime 
circostanze  in  cui  dovevate  discutere  una  quistione  s,- 
imporlante  pel  ben  essere  della  nazione.  I  miei  senti- 
menti intorno  all'unione  sono  già  da  gran  tempo  di- 
chiarali in  un  modo  non  equivoco j  essi  non  sono  pun- 
to cangiati.  Colla  massima  soddisfazione  penso  alla 
parte  die  presi  nelle  discussioni,  quando  un  tale  partilo 
venne  discusso  nel  parlamento  d'Irlanda;  ed  è  un  pia- 
cere di  più  per  me  il  vedere   che   la   mia   condotta   in 
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quell'occasione  è  Oggidì  l'oggetto  delle  vostre  rimem- 
branze e  de'voslri  voti.  Voi  mi  crederete  facilmente, 
io  spero,  quando,  col  cuor  penetrato  da  tali  impressio- 
ni, vi  prolesto  che  mi  stimerò  veramente  felice  in  po- 
ter cooperare  a  tulle  le  disposizioni  che  sembreranno 
più  opportune  ad  assicurare  il  buon  esito  della  vostre 
domande,  in  quanto  s'  accorderanno  cogl'  interessi  di 
Dublino  ,  colla  prosperità  geuerale  dell'  Irlanda  ,  e 
colla  potenza  e  stabilità  dall'Impero. 
>»  Ho  l'onore  di  essere,  o  signori, 

»    Vostro   umilissimo ,  obbedientissimo 
e  fedelissimo ,  servo, 

»  Firmato,  Roberto  Show. 
»  Merion-Square. 

(  The  Statesman.  ) 

Abbiamo  ricevuto  questa  mattina  i  giornali  tede- 
schi. Parimente  abbiamo  ricevuto  lettere  da  Brema  fino 
al  4  corrente.  Pare  da  queste  lettere  che,  ben  lungi 
d' essere  diminuite  le  restrizioni  messe  al  commercio, 
sieno  al  contrario  più  rigorose  che  mai,  in  conseguen- 
za degli  ordini  ultimamente  ricevuti  da  Parigi.  Il  sig. 
Billote,  console  francese  a  S lettino,  è  slato  richiamato 
come  accusalo  d' aver  concesso  troppo  grandi  facilita- 
zioni al  commercio  marittimo ,  in  opposizione  col  siste- 
ma continentale.  Un  corpo  di  corazzieri  francesi  è  stato 
messo  ai  porti  di  Luneborgo;  tutte  le  mercanzie  sono 
state  sequestrate,  e  nessun  articolo  può  uscire  dalla 
città.  A  Maddeborgo-,  il  pack-hojf  (  magazzino  delle 
dogane  )  è  stato  sigillato  per  ordine  del  Re  di  Vest- 
falia; a  Francfert  i  negoziami  sono  in  estremi  timori 
per  la  voce  divulgatasi  che  si  vuole  imporre  un  diritto 
dei  4°  Per  10°  sopra  tutte  le  derrate  coloniali  deposi- 
tate ne' loro  magazzini  ,  e  ciò  senza  aver  riguardo  a 
tutte  le  imposte  che  avessero  potuto  pagare  preceden- 
temente pei  diritti  tìi  transito. 

L'opinione  del  Continente  sulle  disposizioni  della 
Francia  per  riguardo  agli  Stati  Uniti  è  differente  da 
quella  che  regna  nel  nostro  paese.  Spargevasi  voce  a 
•Brema  che  il  governo  francese  avesse  acconsentito  che 
gli  Americani  fossero  i  commissionarj  dell'  Europa  ,  e 
che  tutti  i  vascelli  portanti  le  loro  bandiere  fossero  am- 
messi nei  porti  di  Francia,  quand'anche  questi  vascelli 
fossero  stati  disnazionalizzaù ,  sottoponendosi  alla  visita 
d*  un  incrociatore  inglese  :  questa  notizia  non  è  però 
confermata  dalle  lettere  ultimamente  ricevute  dalla  Fran- 
cia, sotto  la  data  del  29  del  mese  sGorso,  nelle  quali 
si  dice  che  nessun  commercio  de'  neutrali ,  qualunque 
ne  sia  la  natura,  non  sarà  permesso  colla  Francia  du- 
rante la  guerra  colla  Gran  Bretagna. 


La  seguente  lettera  datata  da  Francfort  il  19  set- 
'.jmbre  è  eslralta  dal  giornale  francese  di  quella  città: 
»  La  nostra  fiera  di  di  S.  Michele  è  sul  finire  j 
le  principali  operazioni  almeno  sono  stabilite,  e  già  so- 
no partili  molli  forestieri  che  trovavansi  qui  da  molli 
giorni.  Si  può  dire  che  per  gli  articoli  più  importanti, 
la  noitia  fiera  è  slu'.a  floridissima.  I  Francesi  hanno  fat- 
to molti  affari  in  sete  e  cuoi,  i  cui  prezzi  si  sono  mol- 
to accresciuti;  e-jl  hanno  pure  venduto  molli  panni,  e 
moiie  tele  di  Persia  >  mussoline.  Le  mussoline  di  Svit- 
■■    91    -viio    ar-;h"    esse     «radule   vantaggiosamente  , 


cerne  pure  i  prodotti  delle  filature  di  Sasso»ia.  Già  da 
lungo  teinjto  le  mercanzie  inglesi  non  ammorbano  più 
i  nostri  mercati  ;  ed  altronde  le  severe  misure  che  si 
oppongono  sulle  coste  alla  loro  introduzione,  sono  tali 
da  renderla  assolutamente  impraticabile.  » 

Per  gli  abitanti  di  questo  paese  che  vorranno 
prestare  orecchio  al  senso  di  questo  paragrafo ,  esso  è 
tale  da  colpire  energicamente  il  loro  spirito,  e  da  far 
da  tutte  le  parti  innalzare  il  grido  di  pace.  Per  poco 
che  ancor  continui  la  guerra,  la  stessa  pace  non  ci  po- 
trebbe salvare.  Il  Continente  impara  a  far  senia  delle 
mercanzie  inglesi;  e  per  difficile  che  fosse  in  su  le  pri- 
me questo  tentativo,  può  nondimeno  riuscire. 

I  nostri  manifatturieri  erano  poc'  anzi    i    sommini- 
stratori della  metà  del  globo  e  più;  in  oggi  non  lavo- 
rano per  alcun  altro  paese  che  per    l' Inghilterra    e  per 
le  sue  dipendenze.  Le   manifatture  di  Francia  e  di  Svizzera 
provveggono  la  Germania  j   le   mercanzie   di    Francia  e 
quelle    del   paese    eh'  essa   favorisce   saranno    distribuite 
sovra  tutto  il  Continente  per  mezzo  ds'  grandi  mercati, 
com'  è  quello  di  Franefort.  Le  filature   di    Sassonia  la- 
vorano,   ed    il    fracasso    degli   opificj    rallegra   il   cuore 
dell'  operajo,    mentre    che   le    fabbriche    inglesi  restano 
oziose,  ed  i  loro  possessori  si  stanno  tristamente  assisi 
presso    i    loro   figli    affamati  !     Per    iscoprir    la    cagioae 
della  rarilà  de'  metalli  preziosi,  è  inutile   il  ricorrere  al 
comitato    delle   zecche    od   a    qualunque  altro  comitato. 
Per   conoscer   la    cagione    delle   disgrazie  che  gravitano 
sulla  città  ,  de'  bisogni  che  si  fanno  sentire  nelle  nostre 
città  manifatturiere  ,  è  inutile  il  ricorrere  ai  lumi    degli 
uomini  più  versati  nel   commercio.    Questo    articolo   di 
Francfort   svela    tulio   il   segreto.   Voi    avete   perduto  il 
vostro    commercio.    Altre    manifatture  ,    altri    negozianti 
sono    a    voi    sottentrali,    e    la    bilancia  del  vostro  com- 
mercio col  Continente  non  pende  più  dalla  vostra  ban- 
Aa.    Come   potreste    vói   aver   dell'  oro    quando  il  solo 
mezzo    d'   ottenerne  ,   il    solo    mezzo    che    resti    ad   un 
paese  qual   è  il  vostro,  non  esiste  più?    Come  potreste 
voi  avere  tutt'  allro  che  disgrazie  e  perdita  nelle  vostre 
città  di  commercio,  quando  i  mezzi  di  spaccio    vi  sono 
tolti,    quando    il    vostro    commercio    è    interamente  di- 
strutto?    Non    dirigetevi    a    verun    comitato,    a    nessun 
negoziante  istruito ,  a  nessuno  scrittore    politico  per  co- 
noscer   la    cagione    de'  vostri    disastri  commerciali  ;  an- 
date a'  piedi  del  trono ,  e  dite  :  i  ministri  ,    la    guerra  , 
1'  orgoglio  e  il  dispotismo  dell'Inghilterra,  ecco  le  cause 
dille  nostre  sciagure.  Liberateci  dagli  uni  e   dagli  altri, 
in  cui  siam©  per  sempre  perduti  !    Gli  uomini  che  han" 
no  sostenuti  lutti  gli  oltraggi    fatti    dall'  Inghilterra    alle 
nazioni  estere  ,  tutti  i  torti  ,  ttttta  V  oppressione  ,  com- 
messi sulla  persona  degl'  infelici  ed  innocenti  cittadini, 
questi    uomini  ,    io    dico  ,    dimandano     oggidì    un   allro 
giubileo    per    1'  epoca  in    ctfi   S.    M.   avrà   compiuto   il 
cinquantesimo    anno    del   su©    regno.     Sia     pure  ;    siavi 
dunque  un  giubileo  ,  qualunque  sieno  le  persone  che  lo 
domandano  ;  ma  sia  esso  fondalo  sulla  ragione,  e  possa 
far  nascere  la  speranza  in  tulli  i  cuori.  Se  la  pace  non 
lo    precede  ,    se    il    risorgimento    del    commercio  non  è 
uno  de'  segnali  che  1'  annunziano  ,    la     pa^e    ne  sia  al- 
meno 1'  oggeUo  ;  rivolgiamo   i  to.iri  possi  verso  questo 
sentiero,   il    .  >lo    che  posta   condurci   allo  scope  a  c-c 


tendiamo:  questo  desideralo,  commercio!  Cosi  addivenga; 
cJ  avremo  tutti  un  giubileo  ;  ed  un  monarca  carico  d'an- 
ni potrà,  secondo  1'  ordine  stabilito  dalla  divina  Provvi- 
denza, portar  seco  nei  sepolcro  le  benedizioni  degli  uomini! 
Popolo  d'Inghilterra,  se  cerchi  giustizia  a' tuoi  affronti, 
se  ^uoi  ancor  una  volta  veder  la  ricchezza  sul  luo  paese, 
rivolgili  al  tuo  monarca,  e    digli    in    che    ino  lo    queste 
sciagure  sono  derivate  j  mostragli  in   che  modo    è    stala 
distrutta  ogni  ricchezza.  Inglesi ,  squarciate  il    velo    che 
uomini  interessati  hanno  posto   tra    esso    e    voi.    Ditegli 
che  desiderate    un    giubileo,    e    che    vi    gellcrete    a' suoi 
piedi  per  benedirlo,  che  vi  prostrerete  davanti  il  vostro 
creatore,  e  Io  suppiichrr6te   di  spargere   le  sue    benedi- 
zioni   sulla  testa    del    vostro     sovrano!    Fate    questo    ed 
ollerrcte  ogni  prosperità.  Dubitereste  voi  del  partilo  che 
prenderà  il  vostro  sovrano?  Potete  voi    metter  in    dub- 
bio la  scel'.a  eh'  egli  farà  tra  un  giubileo,  accordalo  ef- 
fettivamente al  suo  popolo,  ed  un  giorno    di    desolazio- 
ne generale?  (  The  Siatesman.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  8  Ottobre. 
I  nostri  corsali  hanno  la  speranza  ben  fondala  di 
fare  in  breve  ricche  e  numerose  prede.  Si  calcolano 
a  óoo  circa  i  bastimenti  inglesi  che  ritornano  dal  Bal- 
tico per  la  via  dei  Beit  ,  strada  che  tengono  ordinaria- 
mente da  che  hanno  concepito  molla  diffidenza  per  ri- 
guardo alle  disposizioni  delia  Svezia.  Ora  i  colpi  di 
venlo  cosi  frequenti  e  cosi  terribili  in  questa  stagione 
non  mancheranno  di  gettare  una  certa  quantità  di  que- 
sti bastimenti  sulle  caste  ove  le  nostre  batterie  li  for- 
zeranno ad  ammainare  ,  o  di  spingerli  al  largo  in  gui- 
sa da  isolarli  dalla  loro  scorta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 

Lubecca ,  9  Ottobre. 

F.r-ansi  sparse  diverse  voci  stravagantissime  intorno 
al  viaggio  fallo  ultimamente  dal  famoso  generale  d'Arm- 
feldt  da  Stockhoim  a  Pietroburgo:  erasi  supposto  che 
questo  viaggio  avesse  uno  scopo  politico,  e  che  trar- 
rebbe seco  importanti  conseguenze.  Ma  i  creduli  hanno 
dovuto  ben  presto  disingannarsi .  giacché  il  generale  di 
ArmteUt  non  ha  fatto  che  un  brevissimo  soggiorno  in 
Russia,  ed  è  già  ritornato  a    Stockhoim. 

Assicurasi  che  il  Principe  reale  di  Svezia  passerà 
otto  giorni  circa  a  Copenaghen. 

I  nostri  principali  banchieri  e  negozianti,  che  sono 
interessati  nei  fondi  della  Piussia,  sono  estremamente 
cos\ernati  per  lo  straordinario  ribasso  che  prova  ogni 
giorno  il  cambio  di  quel  paese.  Questo  ribasso  è  tale 
che  il  rublo  non  vale  più  oggidì  che  un  franco  o  12 
scellini  d' Amborgo.  Si  calcola  che  per  ogni  scellino  di 
perdita  che  soffre  il  corso  russo,  gli  Amborghesi  ed  i 
Imbecchisi  perdono  in  circa  cento  mila  marchi.  {Pub.) 
amborgo,   12  Ottobre. 

Non  avremo  la  fortuna  di  possedere  il  Principe 
reale  di  Svezia  che  fino  a  doman  l'altro:  egli  continue- 
rà in  quel  giorno  il  suo  viaggio  ner  la  Svezia.  Tutti 
ammirano  le  amabili  qualità  di  S.  A.  R. 

il  ministro  di  Francia  presso  la  Corte  di  Svezia, 
sig.  barone  d'  Alquier,  si  è  recato  da  Stockhoim  ad 
Oerebro  per  complimentar*  il  Re.  (  Jour,  de  V Emp.  ) 
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RÉGNO  D'  UNGHERIA. 
Pàncsova,  1°  Ottobre. 
Pare  che  la  Sublime  Porta    sia   fermamente  decisa 
di  riunir  tulli  i  suoi  mezzi  pc    far  rientrare  1  Serviani 
sotto  il  giogo    dell'obbedienza.    Vi  è  stato,    il    26    set- 
tembre ,  fra  i    Turchi    ed  i    Piusso- Serviani   un    nuovo 
fallo  sanguinosissimo.  I  Turchi ,  ascendènti  a  4°i:a«   uo~ 
mini,   volevano  prender  d'assalto  il  campo  de' Serviani, 
situalo  al  di  qua  della  Serbia-Morava,    vicino    a  Jasi- 
ga.  Il  fuoco  micidiale  de'  Russi  ed  il    coraggio    de'  Ser- 
viani costrinsero  i  Turchi  a  ripiegarsi.  Non  pareva   pe- 
rò che  fossero  ridotti  ad  abbandonar  la  loro  posizione, 
allorché  sul  far  della  sera  ritiraronsi ,  senz'esservi  forzai 
ti,  e  contro  ogni  aspettazione.    Si  presume    che  il    loro 
generale  in  capo  avesse  in  animo  di    fare    altrove    altri 
tentativi  ostili. 

Il  27  settembre,  ì  Turchi,  provenienti  da  quattro 
punti  diversi ,  hanno  passata  la  Drina ,  e  sono  ora  vi- 
cinissimi a  Schabatz  ed  a  Vadova. 

I  visir  e  comandanti  dell'  armala  turca  di  Nissa  e 
di  Trawnick  hanno  falto  comperare  dai  loro  commis-» 
sarj  grandi  quantità  di  viveri  e  di  fanne  per  approvi- 
giocarsi  in  caso  d' una  invasione  sul  loro  territorio. 

(  Gaz.  de  Francet  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Fienna  ,  9  Ottobre. 
Secondo  le  notizie  più.  recenti  arrivate  dalla  parla 
delia  Valachia  e  del  Banalo  ,  avendo  la  vittoria  di  Ba-- 
lina  forzato  i  Turchi  a  rimontare  1'  Iantza  fino  alla  sua 
sorgente  ,  il  corpo  d'  armala  russo ,  che  li  sconfisse  in 
quella  giornata ,  si  è  portalo  dalla  parte  di  Ternovo 
sulla  Dafne-Soni,  in  modo  da  inquietare  il  campo  del 
granviiir  a  Scimmia. 

Alcune  lettere  affermano  che  la  guernigicne  ài 
Rudschuk,  avendo  perduta  ogni  speranza  di  soccorso, 
si  è  arresa  in  numero  di  8  a  gai.  uomini. 

In  quanto  alla  guerra  di  Servia,  pare  certo  che  il 
corpo  russo  che  occupava  la  parte  orientale  di  quella 
provincia  ,  detta  Krayn  ,  abbia  avanzato  i  suoi  posti 
fino  alla  vista  di  Nissa  ,  e  che  questo  ardito  movi- 
mento abbia  costretto  i  Turchi  a  sgomberare  Gru- 
schewatz  ed  a  ripiegarsi  dietro  la  Toplizza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   1 1    Ottobre. 
lì  Re  di  Baviera  ha  ricevuto  quattro  grandi  deco- 
razioni dell'  Ordine  della  corona  vestfalica.  S.  M.  ne  ha 
ritenuta  una  per  se  ,  ed  ha  rimesse    le    altre  al  Princi- 
pe reale  ,    al  conte    di    Montgelas      ed    al     luogotenente 
generale  barone  di  llerling.  (  Idem.  ) 
Del  12. 
Arrivano  qui  officiali  di  lutti  i  reggimenti  dell"  ar- 
mata ,  deputati  dai  loro  corpi  rispettivi    a  felicitar  S.  Ai 
il  Principe  reale  in  occasione    del  suo  matrimonio. 

Jersera  vi  è  stato   concerto  negli  appartamenti  del- 
la Regina.  (  Jour.  de  l'Enip.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  20   Oilobre. 

La  strada  di  Parigi  a  Fontameblean    è    coperta  di 

carrozze  che  portatisi  in  quest'  ultima  città.  S.  A.  S.  il 

Principe  arcicancefhere  ,  i  ministri  ed  un  gran  numero 


^  altri  eminenti  persouaygi  ,  ài  generali  ,  di  funzionar] 
pubblici  ce,  ,  sono  partili  questa  mane  per  Fontaine- 
bleau ,  ouc-ti  assistere  al:^  festa  che  avrà  luogo  dimani, 
<;  per  :a  quale  si  sono  fatti    i    pia  grandi  apparecchi. 

(  Pub.  ) 
REGN0  DI  NAPOLI. 
Napoli,  17  0.-';'< /'oro. 
Le  piogge  dirotto  cije  hanno  prodotto  gravi  guasti 
i.11  una  gran  parie  \lell'Alta  Italia, non  ne  hanno  cagionalo 
minori  in  parecchie  contrade  del  Regno.  Dai  rapporti  c";;e 
si  hanno  lino  a  questo  momento  sembra  che  i  inaggi  0- 
ji  daniii  sieno  accaduti  nelle  provincie  di  Teramo  e  ai 
i  erra  d;  Otranto,  ove  le  acque  hanno  inondato  le  cam- 
pagne e  i  villàggi  in  modo  che  in  molli  luoghi  gli  a- 
ò;  tanti  banno  dovuto  cercare  un  asilo  sulla  sommità  dei 
tetti.  Grazie  allo  zelo  delle  autorità,  gli  abitanti  dei 
luoghi  inondati  hanno  ricevuto  tulli  i  possibili  soccorsi 
con  estrema  prontezza;  ma  ad  onta  di  ciò  vai]  infelici 
eli'  erano  sparsi  per  le  campagne  non  hanno  potuto  es- 
sere ajutati  dall'umanità  dei  loro  concittadini.  In  mez- 
%o  a  questa  immagine  di  diluvio,  noi  abbiamo  in  Na- 
poli da  più  giorni  un  tempo  secco  e  un  fredda  Jslraor- 
diuario   in  questa  stagione,  pel  nostro  clima. 

v     (  Ccrr.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    f)J  1  T  A  L  I  A. 

Fermo ,  24  Ottobre. 
L' altrieri  ,    dopo   mezzodì,    è    giunto   nelle    nostre 
saura  il  Principe  Viceré.  Un'  ora  dopo  egli   ha  ricevuto 
tutte  le  autorità.  Alla  sera  i  capi  delie  principali  rarrj- 
nisirazioni  hanno  avuto  l' onore  di  essere    ammessi   alla 
di  lui  tavola.  Jermattina    S.    A.    I.    è    partita   alia    volta 
d'Ascoli  ov'è  giunta  enlro  lo  stesso  giorno.  Quest'oggi 
ha  essa  lasciato  il  nostro  dipartimento  per    ritornare  ad 
Ancona.  Mal  si  può  dipingere  e  la  gioja  che  ci    ha  in- 
spirata la  presenza  del  degno  rappresentante  del  nostro 
augusto  Sovrano,  e  la  felicità  di  tutti  quelli  fra   i   no- 
stri abitanti  che  poterono  avvicinare   il    nostro    giovane 
Principe.  Da  per  tutto  egli  ha  date  prove  della  sua  be- 
neficenza, e  prima  di  parlire  si    è    informato    de'  nostri 
Insogni ,    dello  stato  in  cui  trovassi  le  nostre    strade,  i 
nostri  fiumi  ed  i  nostri  raccolti.  Tutte    le  di    lui    parole 
/■-irono  ò  incoraggiamenti  0  promesse  di  pronte    ripara- 
zioni. S.  A.  I.  si  è  degrata  di  esternare  la  sua  soddisfa- 
zione alle  guardie  nazionali  del  dipariiinento  pei  servigi 
che  hanno  resi  l'anno  scorso    tanto    sulle    coste    quanto 
neh'  interno.  Il  Principe  ha  dette  le  cose   più   lusinghie- 
re per  gli  abitanti  del  nostro  dipartimento;  egli    ha  ri- 
petuto più  volte  che   non    ci    chiamerebbe   più   diparti-' 
mento    nuovamente   riunito,   giacché    in    tulte    le    circo- 
stanze avevamo  gareggiato  in  zelo,    in    sommissione  ed 
In  attaccamento  al  Sovrano  coi  più  antichi  dipartimene 
del  Regno. 

S.  A  I.  ha  sentito  con  dispiacere  che  solo  5o  giova- 
ni al  piti  approfittavano  delle  lezioni  del  liceo  di  Fer- 
mo. Essa  ha  ordinato  al  prefetto  di  eccitare  le  fami- 
glie a  godere  di  questo  beneficio  ;  giacché  altrimenti 
vedrebbesi  costretta  a  levarcelo  per  istabilirlo  in  uiì" 
altra  città  ove  meglio  si  sapesse  apprezzarlo. 


S.  A.  I.  è  parliia  lasciandoci  col  più  vivo  rincre- 
scimento di  averla  sì  poi.-o  pojsedu'a  fra  di  noi.  11 
modo  però  con  cui  è  >lala  accolta  in  tulli  i  luoghi 
che  ha  percorsi  ,  le  dimostrazioni  delle  intere  popo- 
lazioni accorse  sui  luoghi  donde  essa  doveva  passare 
avranno  potuto  convicere  S.  A.  I.  della  sincerità  dei 
sentimenti    che   nutriamo  per  essa. 

MiLino  ,  36  -Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré   d' Italia   ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noit  in  virlu  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec, 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Saranno  pubblicati  nei  dipartimenti  del 
Metauro  ,  Musone  e  Tronto  gli  articoli  28  e  3o  ,  Se- 
zione li  ,  Titolo  IV  del  Decreto  di  S.  M.  del  2.3  di- 
cembre 1807  ,  portante  1'  obbligo  ai  Nolaj  conservati 
del  deposito  nella  Cassa  del  Monte  Napoleone,  a  titolo 
iii  cauzione  ,  di  una  somma  non  minore  di  lire  tre- 
cento ,  nò  maggiore  di  lire  mille  cinquecento. 

II.  Il  versamento  nella  Cassa  del  Monte  dovrà  es- 
sere effettuato  per  le  cauzioni  non  maggiori  di  sette- 
cento cinquanta  lire  entro  il  prossimo  mese  di  marzo 
181 1 .,-  e  per  le  cauzioni  maggiori  di  delta  somma  , 
metà  entro  marzo  suddetto  ,  e  metà  entro  il  successivo 
seliembre. 

III.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,  il 
Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Segretario  di 
Stalo  sono  incaricali  ,  ciascuno  nella  parte  che  lo  ri- 
guarda ,  della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nei  dipartimenti  del  Metauro  ,  Musone  e 
Tronto  ,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Pato  in  Ancona  il  dì  20  ottobre   1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 

A.  Strigelli. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore ,  ed  //  molinare. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treni- 
peliino  diretti  dal  sig.  Destefanis,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  L'  ammalato  uri" 
maginario.  —  La  gran  ruota  di  molino  a  vento  o  sia 
1'  uomo  di  ferro  infernale. 

Teatro  del  Leistasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rivali  in  amore,  musica  del  sig.  M.°  Porto- 
gallo ;  ed  Alessandro  ùi  Efeso,  musica  del  sig.  M.° 
Mai  incili. 

Teatro  S.  Radegohda.  Dalla  comp.  Verzura  sj 
recil.a  La  somiglianza  de'  due  gobbi. 

Domani  ,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  Jami glia  in  disordine. 

Domani  ,  dopo  la  commedia ,  festa  da  ballo. 


Nuovo  ttatho  m  Monza.  Si  rappresentano  in  mu- 
sica due  farse  intitolate  l'una  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
musica  del  sig.  M.°  Generali  ;  1'  altra  La  scelta  dello 
sposo  ,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi  ,  col  ballo  Gli 
Ai'bencerragi  ed  i  Zegrizzi  o  sia  Le  tribù  nemiche  , 
composto  e  diretto  dal  sig.  Gio.  Corally. 

I  paioli i  si  affittano  in  Monza  al  camerino  del 
suddetto  teatro  ,  ed  in  MiLino  al  caffi  del  sig.  Borani, 
dirimpètto  al  regio  teatro  della  Scala. 


V.e 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Domenica  28  Ottobre    181  o. 


Tutti  gli  atti  d'  auoministrarione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,   io  Ottobre. 

JLja  Dieta  della  Bassa  Austria  è  stata  aperta  l'altrie- 
ri  in  questa  capitale  colle  solile  solennità. 

Siamo  informati  che  iti  virtù  d'  un  trattato  parti- 
colare ,  il  sequestro  è  intieramente  levato  fra  l'Austria 
e  gli  Stali  de'la  Confederazione  del  Reno.    (  Pub.  ) 

Stando  alle  notizie  di  Costantinopoli ,  i  Persiani 
s'  avanzerebbero  lungo  il  mar  Caspio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  La  gazzetta  della  Corte  dà  i  seguenti  dettagli  in- 
torno al  viaggio  delle  LL.  MM.  11.  in  Istiria: 

Le   LL.    MM.    sono    arrivate    il    iS    settembre  con 
S.  A.  I.    F  Arciduchessa    Maria    a    Widalpen.    Il    20    le 
LL.  MM.  si  sono  recate  ad  Eisenarzt  ,    e  sono  arrivale 
il  21   a  Leoben.    L'Imperatore    ha    visitato    il    di    dopo 
tutti  gli  stabilimenti  prbblioi  di  quella  citta  ,  corno 
i  suoi  contorni.  S.  A.  I.  1"  Arciduchessa    Maria  lasciò    i 
suoi  augusti  genitori  e  riprese  la  strada  di  questa  capi- 
tale. Le  LL.  MM.    partirono     lo    stesso  giorno  per  Ju- 
demborgo.  L'  Imperatore  visitò  le  caserme  ,  lo  spedale, 
il  magazzino  dei  viveri,  e  si  trattenne  colle  autorità  sui 
bisogni  del  circolo    e    della    cillìi.    Le    LL.    MM.  hanno 
benignamente  ricevala  una  collezione    di    minerali    e  di 
pianlc  della  Sìiria  ,  come  pare  un  portafoglio  di  pittu- 
re rappresentanti  gli  usi  ed  i    vestiti    di    quella  provin- 
cia. L'Imperatore  ha  ordinato  che  queste  collezioni  fos- 
sero depositate  al  gabinetto  di  storia  naturale  di  Yieu- 
na.  All'indomani,    le  LL.  MM.  abbandonarono  la  Sil- 
via per  entrare  nella  Carinlia.    Sono  esse  arrivale  il  5o 
a  Grate  in  mezzo  alle  acclamazioni  di  tulli  gli  abitanti. 
L'  Imperatore    ha    ammesso    nel    medesimo    giorno  alla 
sua  udienza  tulle  le  autorità  del  paese  e  della  città. 

{  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Assicurasi  che  il  nastro  governo  abbia  dato  le  op- 
porlnne  disposizioni  per  mettere  un  termine  all' introdu- 
zione de'  prodotti  delle  fabbriebe  inglesi  e  delle  derrate 
coloniali  che  vengono  dalla  Turchia,  in  fino  a  che  i 
porli    turchi  siano  chiusi    agi'  Inglesi. 

—  I  cannoni  che  l'Imperatore  ha  dati  alla  cittadinan- 
za portano  la  seguente  inscrizione:  Francesco  I  ai  cil— 
ladini  di  Vienna  per  la  loro  sperimentata  fedeltà,  pel 
loro  attaccamento  e  per  la  loro  ledila,    1810. 

—  Sono  qui  comparsi  due  editti:  l'uno  stabilisce  un 
premio  del  io  per  100  in  favore  d.  contribuenti  i  qua- 
li, dovendo  pagare  nelle  spazio  di  due  anni  il    io   per  J 


xoo  del  valore  dei  loro  immobili,  avranno  soddisfatto 
a  questa  imposizione  prima  della  fine  d'aprile  del  181 1. 
Questo  premio  sarà  poi  di  o  per  100  per  quelli  che 
pagheranno  prima  della  fine  dell'ottobre  del  181 1  la 
contribuzione  mobiliaria  a  cui  erano  soggetti  per  cin- 
que >nni  in  virtù  del  decreto  dell' 8  settembre.  Il  se- 
condo editto  promette  un  premio  di  5o  per  100  a  quel- 
li che  pagheranno  in  una  volta,  entro  sei  mesi,  il  di- 
ritto di  io  per  io©  stabilito  sugl'immobili  dal  decreto 
dell' 8  settembre,  e  che  è  pagabile  in  quindici  rate.  II 
premio  non  sarà  poi  che  di  2$  per  100  per  quelli  che 
non  pagheranne  questi  diritti  se  non  ne' sei  mesi  suc- 
cessivi, e  del  20  per  100  per  quelli  che  pagheranno  in 
una  sola  volta  e  nei  primi  sei  mesi  del  secondo  anno 
le  quattordici  rate  restanti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,   i5   Ottobre. 
Il  giorno  di    jeri  è  stato    una  vera    festa    per   tutti 
gli  abitanti  della  nostra  città.  Era  esso  il  giorno  stabili- 
'  to    pel    matrimonio    del    nostro    Principe   reale    e    della 
Principessa    Teresa    d'  Hildburghausen ,    che   si    dov-  va 
celebrare  insieme  colla  festa  del  nostro  buon    Ile.  Tut- 
ta la  guernigione  e    la  guardii    nazionale    erano    in  ar- 
mi. Alla  matlina  vi  fu  messa  in   musica    e    Te    Deum; 
tulle  le  autorità  pubbliche  assistevano  a  questa  cerin  o- 
nia.    Durante    la    giornata,    vi    furono   numerose  unioni 
nella  città  ;  la  guernigione  fece  diverse  evoluzioni.  A  7 
ore  della  sera  il  matrimonio  del  Principe  Luigi  e  della 
Principessa  Teresa    venne    celebrato    nella    cappella    del 
castello  secondo  il  rito  cattolico,  benché  la    principessa 
prolessi  la  religione  protestante.  La  benedizione  nuziale 
è  stata  data  agli  sposi  dal  gran  proposto,  sig.  conte  di 
Toerring.   Si  è  osservato  che  i  ministri  di  Francia  e  di 
Russia  hanno  assistito  a  questa  cerimonia.  (  Pub  ) 

Augusta,  i5  Ottobre. 

Il  barone  di  Weiche ,  commissario  generale  amico 
a  Ratisbona ,  ha  rimesso  al  Duca  di  Hildburghausen  , 
al  suo  arrivo  in  questa  città,  V  ordine  di  S.  Uberto. 

—  E  or  deciso  che  il  Principe  reale  e  la  sua  sposi 
dopo  il  loro  matrimonio,  passeranno  ancora  to  giorni 
a  Monaco,  e  di  là  si  recheranno  direttamenle  ad  I  s- 
pruck,  ove  sono  terminali  lutti  gli  apparecchi  per  rice- 
verli. Ignorasi  la  durala  del  loro  soggiorno  ad  Inspruck, 
ma  credesi  generalinenle  che  stabiliranno  prima  della 
fine  dell'  anno   la  loro  residenza  a  Salisburgo. 

—  Assicurasi  che  il  consiglio  inlimo  di  Baviera  si  oc- 
cupi in  quesio  momento  di  una  nuova  legi dazione  in 
favore  degli  Ebrei  sei  Regno;   e    che   si  adotteranno  a 


12©3 

loro   riguardo  i  medesimi  principi  presso   a   poco,  che 
gli  uniscono  allo  stato  sociale  in  Francia. 

Si  pretende  che  tutti  i    conventi  e   le   corporazioni 

scclesiastiche  tuttora  sussistenti  nel  Regno  di  Baviera  sa- 
ranno soppresse  a  datare  dal  i.°  gennajo  prossimo. 

(  Cour.  de  ì  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  16  Ottobre. 

È  oggi  qui  arrivato  il  sig.  generale  di  divisione 
friant. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberg  non  è  già 
stato  ad  Hanau  [  come  hanno  annunziato  alcuni  fogii  J , 
tua  benst  ad  Henbach. 

S.  A.  il  Principe  ereditario  di  Sachse-Weimar  è 
ieri  qui  giunto ,  ed  oggi  n'  è  ripartito  alla  volta  di  Darm- 
stadt. 

Jeri  si  è  aperta  ad  Hanau  la  sessione  degli  Stati 
<3el  nostro  granducato.  Tutti  i  deputati  hanno  avuto 
3' onore  di  pranzare  con  S.  A.  R. 

Il  quartier  generale  dell'  armata  di  Germania  è 
partito  d'Annover  il  i5  per  andare  ad  istabilirsi  ad 
Amborgo.  (  Idem.  ) 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  decretato  che,  a  data- 
le dal  i*  di  novembre  prossimo,  i  diritti  d'entrata  del- 
le mercanzie  e  "derrate  coloniali  che  verranno  consu- 
mate in  quel  Regnoi  sieno  regolati  giusta  una  nuova 
tariffa,  senza  che  sia  derogalo  per  tale  decreto  alle  di- 
sposizioni di  quello  del  26  del  mese  passato,  relativo 
al  sequestro  ed  alla  confisca  delle  merci  proibite,  né  a 
quelle   dei  decreti  concernenti  il  commerci'o  di  transito. 

Le  LL.  AA.  il  Duca  ed  il  Principe  di  Nassau  han- 
«10  pure  decretato  l'S  di  questo  mese  che  il  decreto 
imperiale  fatto  a  Trianon  il  5  agosto,  e  contenente  la 
tariffa  dei  diritti  stabiliti  sulle  mercanzie  che  vi  sono 
indicate,  avrà  forza  di  legge  in  tutta  l'estensione  dei 
jìoro  Stati.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  17. 

Una  lettera  di  commercio  scritta  dalle  sponde  del 
JWeser  conferma  che  sulle  frontiere  del  Regno  di  Vest- 
falia si  fanno  attualmente  ritornare  indietro  tutte  le  der- 
rate coloniali ,  e  che  non  si  ha  più  riguardo  ai  certi- 
ficati d*  origine  ,  avendo  1'  esperienza  dimostrato  che 
<]ue6ti  certificati  sono  ordinariamente    falsi. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberg  parte  oggi 
|>er  Cassel.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea,   i3  Ottobre. 

Lunch  scorso  in  tutti  gli  Stati  del  granducato  di 
Baden ,  alcuni  cominissarj  si  sono  portali  all'  impensata 
led  alla  mclevuia  ora  da  tutti  i  negozianti  ,  ed  hanno 
posto  il  sigillo  sopra  tutte  le  derrate  coloniali  che  avevano. 
Per  ricuperare  le  loro  mercanzie  saranno  obbligati  di 
pagare  il  4^  \:cr  '  °°  del  valore.  Ciascun  negoziante  è 
Stato  obbligalo  a  dichiarare  con  giuramento  che  non 
aveva  nascosta  alcuna  di  queste  mercanzie. 

Jeri  è  stata  messa  una  simile  imposta  a  Basilea 
sulla  medesima  specie  'li  mercanzie. 

(  idem.  ) 


Berna  ,  i5  Ottobre. 

Jeri,  bra  le  4  e  b3  5  ore  pomeridiane,  tutte  le  bot- 
teghe e  tutti  i  magazzini  di  spezierie  e  di  droghe  sono 
stati  chiusi  per  ordine  del  governo  ;  in  guisa  che  non 
si  può  far  più  alcuna  vendita.  I  proprietarj  di  queste 
mercanzie  hanno  ordine  di  recarsi  domattina  a  9  ore 
dal  sig.  luogotenente  del  governo. 

Le  mercanzie  appartenenti  a  quattro  delle  princi- 
pali case  di  commercio  di  questa  città  sono  state  oggi 
sequestrate  per  ordine  superiore. 

Siamo  informati  che  il  governo  del  cantone  di  Fri- 
borgo  ha  preso  misure  analoghe  a  quelle  dei  cantoni 
di  Basilea  e  di  Berna  relativamente  alle  derrate  colo- 
niali ed  alle  mercanzie  inglesi.  Una  deliberazione  del 
piccolo  consiglio  del  cantone  di  Vaud ,  risguardante 
questo  oggetto,  è  attualmente  sotto    i   torchj. 

Il  gran  consiglio  di  questo  cantone  è  straordina- 
riamente convocato  pel  29  ottobre.  (  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,  21    Ottobre. 

Un  decreto  imperiale  del  18  di  questo  mese  stabi- 
lisce pei  dipartimenti  della  Toscana  un'accademia  impe- 
riale ,  il  cui  capoluogo  sarà  stabilito  a  Pisa.  Sarà  sta- 
bilito un  liceo  a  Firenze  ed  uno  a  Siena.  Un  collegio 
comunale  sarà  stabilito  a  Livorno  ed  un  altro  a.  Pistoja, 
I  padri  delle  scuole  pie  ,  impiegati  all'  istruzion  pub- 
blica in  Toscana ,  sono  dichiarati  membri  dell'  univer- 
sità imperiale,  ed  il  gran  maestro  è  autorizzato  a  col- 
locarli ciascheduno  secondo  la  propria  capacità. 
—  Il  rg  corrente,  sono  arrivate  a  Dieppe  cinque  pre- 
de, quattro  delle  quali  sono  bricki  inglesi  ed  ubo  a 
tre  alberi  americano.  S'ignora  il  loro  carico.    (  Pub.  ) 

Il  Principe  Leopoldo  Sachse-Coburg  e-d  il  colon- 
nello barone  di  Ficheler,  provenienti  da  Manheim  , 
sono  passati  da  Metz  il  19  di  qstesto  mese,  diretti  a 
Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'  ITALIA. 

Ferrara  ,  22   Ottobre-. 

Nei  primi  quindici  giorni  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  5  brazzere ,  1  x 
paranze,  io  trabaccoii,  12  tartane,  11  battelli,  5o  pie- 
leghi,  8  bragozzi  e  14  peolle,  provenienti  da  Rovigno, 
Sinigaglia  ,  Ancona  ,  Pesaro,  Termoli,  Fano  ,  F«rme  , 
Riiaaini  ,  Ravenna  ,  Chioggia  ,  Case  bruciate  ,  R.ecana- 
ti  ,  Venezia,  Cesenatico  ,  Primaro  ,  Molfetta  ,  Tremili  , 
Fiumicino ,  Ascoli  ,  Vieste  e  Brindisi.  Questi  legni  era- 
no carichi  di  diverse  mercanzie. 

Sono  partiti  dai  suddetti  porti  7  brazzere  ,  3  pa- 
ranze, 4  trabaccoii,  5  tartane,  9  battelli,  35  pieleghi, 
3  bragozzi  e  17  peolte,  dirigendosi  a  Macarsca,  Spala- 
ti^ Venezia  ,  Ravenna,  Chioggia,  Ancona,  Bari,  Pe- 
saro ,  Frimaio  ,  Rimini ,  Pelleslrina,  Sinigaglia,  Fano, 
Cesenatico  ,  Orlona  e  Cervia,  con  carichi  di  mercan- 
zie diverse.  (  Gior.  ferrarese.  ) 


120, 


Milano  ,  27  Ottobre.  f  r.c;iie    abitudini 

1'  effetto  di  un 


Il  conservatore  delle  ipoteche  nel  Dipartili!.0  del  Musone. 

A  v  y  1  s  o. 

Fin  dal  giorno  2S  del  decorso  maggio  è  naia  ulti- 
mata in  quesC  ufficio  la  registrazione  delle  1 8,453  note 
presentate  a  tutto  il  di  5i  decembre  1809  relativamente 
ai  titoli  anteriori  ah"  attivazione  del  Codice  Napoleone. 
Sebbene  con  altro  avviso  pubblicato  nel  maggio  sud- 
detto siano  stati  invitati  gli  esibenti  delle  note  medesime 
a  ritirarne  la  dupla  munita  del  certificato  della  seguita 
registrazione ,  pure  ne  rimangono  ancora  molle  a  re- 
stituirsi 

Si  rende  perciò  nuovamente  nota  una  tal  compita 
operazione ,  affinchè  possa  ognuno  ritirare  la  dupla  sud- 
detta. 

Macerata,  i5  ottobre  181  ch 

Firmato,  Graziami,  conservatore. 


e    concordi    ueiì'  azione 
sentimento  a  loro    comune! 


fine 


BELLE  ARTI. 

ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Lettera  agli  estensori  del  Giornale  italiano. 
»   Signori  , 
«  Avete  avuto  la  bontà  di  prevenire  i  nostri  desi- 
deri t   annunziando    di   moto    proprio  ,    nei   vostri  fogli 
del    19   d'  agosto   ultimo   scorso    e    del   9   del    corrente 
ottobre  ,    1'  opera   che    siamo    in   procinto  di  pubblicare 
sull'  incomparabile     Cenacolo    di    Leonardo    da    Vinci  , 
ugualmente  padre  della  pittura  che  della  scuola  lombar- 
da ,  per  la  gloria  del  quale  vi  siete  dimostrati,    quanto 
noi  ,  zelante.  Ci  facciamo  un  dovere  di  procurarvi    una 
nuova  occasione  di  far  campeggiare    di    più  1'  ammira- 
zione vostra  per  sì  valente  artista  ,    mandandovi    il  no. 
stro     Programma ,     affinchè    sia    inserito    in    intero  ne} 
Giornale.  Il  Cenacolo  di  Leonardo  ,    tuttoché    celebralo 
da    tre    secoli  ,    mancava    ciò    non    ostante  d'  un'  opera 
che    ne    spiegasse   tutte    le    bellezze  morali  che  in  gran 
copia  racchiude  ;  ed  a  questo  scopo  appunto    è    conse- 
^rala  quella  che  proponiamo  per  associazione. 
«  Ci  protestiamo  con  rispettosa  stima.  » 

V.  uni.  ed  obblig.  ser.  gli  Editori. 

PROGRAMMA. 

Le  Cénacle  de  Léonard  de  Vinci  renda  aux  amis 
des  bcaux  arts ,  dans  le  tableau  qu  on  voh  aujourdhui 
chez  un  citojen  de  Milan  ,  et  qui  étoit  ci  devant  dans 
le  réfectoire  de  V  insigne  chartreuse  de  Pavie:  ou  Essai 
historique  et  psjcologique  sur  ce  fameux  Cénacle  ,  con- 
sidéré  ,  soit  dans  V  originai  que  Léonard  avoit  peint 
dans  le  couvent  de  N.  D.  delle  Graeie  ,  soit  dans  le 
present  tableau  oii  i!  on  retrouve  des  traces  de  son  ad- 
:mrable  talenu 

Il  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci,  che  fu  in  ogni 
i:mpo  riputato  come  «  un  miracolo  dell'  arte  »  (  Leu. 
su  la  pittura  ec.  Roma,  1767,  tom.  2,  pag.  i85  )  è 
,  unico  quadro  che  ,  rappresentando  un  azione  in  cui  , 
•..ou  essendo  ammissibili  moti  estremi  e  che  accadendo 
|  .  nell'  anima  de'  personaggi  che  nei  loro  atleggia- 
iti  ,  si  vedean  essi  quantunque  in  gran  numero  , 
quantunque   fra    di   loro  eguali  di  condizione,  uniformi 


<%ale    p.; 
dt&ioslrarft 
nella  parte  che  ardentemente  vi  prendono,  u\aa  "piversilà 
di  espressione  che  ,  analoga  al  carattere    partNQaré    di 
ciascuno  ,  indica  esattamente  il  gena  e  ed  il  grado  de 
sua  individuale  sensibilità.  Se  ucn  si  può  accennale  al- 
cun quadro  di  gran  maestri  in  cui  l'autore  abbia  messo 
fuori  una  cognizione  tanto  profonda  degli  (ffotli  dell'  a- 
nirao  e  della  diversa  influenza  che  hanno  sui    muscoli  ; 
noe  si  può  tampoco  indicare  pur  uno  in  cui  i  costumi. 
«  le  particolarità    contengano    una    dottrina    più  vasta  e 
più  esatta  di  questo.  Non  vi  si  riconosce    un    sol  tratto 
di  panello  che  non  sia  stato  diretto  da  un  erudito  mo- 
tivo. Questo  sorprendente  Cenacolo  che  ,  sino  a  questo 
giorno,  è  slato  cotanto  celebralo  per  riguardo    alla  pit- 
tura ,  senza  che  si  abbia  tuttavia  avuta  1*  apparenza    di 
apprezzare    ciò    che    racchiude  di    scienza   storica   e  di 
psicologia  ,     merita    forse    più    d'  esserlo    sotto    questo 
aspetto.   Il    rinomato    abate  Parini  che  n'  era  slato  sor- 
preso da  meraviglia  ,  assai  più  ancora  che   non    lo    fu- 
rono   i  "pittori    della    perfezione    a    cui  Leonardo  aveva 
spioto  il  mecanismo  dell'  arte  in  questo  capo  dJ  opera  , 
compiagneva  l'indifferenza  con  cui  si  era  parlato    della 
espressione  delle  figure  ,  senza  sospicare   i  veri   motivi 
della  diversità  e  del  carattere  che  aveva   in   ognuna   di 
esse  ,  e  meno  ancora  1'  immensa  scienza  filologica    che 
appare  dall'  insieme  ed  insino  dagli  oggetti   più   minuti 
di  questa  maestosa  composizione.    Egli   avrebbe  deside- 
rato   di    comunicare    a   tutte    le   persene  intelligenti    e 
sensibili  1'  ammirazione  di  cui  era  trasportato  alla  vista 
dell'  erudizione  che  Leonardo  vi  aveva  esternata,  e  più 
ancora    1'  emozione    viva    e    dilicata  che  in  lui  cagiona- 
vano i.  diversi  sentimenti  coi  quali  vi  erano  avvivale  le 
figure    Le  lezioni  eh'  erasi  per  tal   effetto   proposte  ,  ri- 
masero   sepolte    nella   sua   mente  ,   perciochè   la  morte 
1'  impedì  di  metterle  alla  luce.  Ma  si  ritroveranno  nella 
dissertazione   che  annunziamo.    L'  autore  nostro  ,    desi- 
gnando    in    un    modo    incontrastabile    ciascun    apostolo 
col  suo  vero  nome,  dimostra  con    1'  appoggio  di  quelle 
nozioni    che    ci    danno    i    monumenti  storici  sull*  indole 
rispettiva  di  cadauno  di  essi,  che  la  diversificata  espres- 
sione   delle    loro    sensazioni    è    conforme  alla  più  esatta 
precisione  ed  alla  più  scrupolosa  verità.  La  conseguen- 
za che  se  ne  deduce  ,  si  è  che,   nella   sagra  Cena  ,  al 
momento  in  cui  il  Salvatore  manifestò  ai  suoi    apostoli 
che  uno  di  loro  stava  per  tradirlo,    non    dovevano    al- 
tramente comportarsi  che  nel  modo  disegnato  iti  questo 
maraviglioso  quadro,  che  si  direbbe    ritratto    dal    natu- 
rale. Finalmente  ,  lo  scrittore  della  presente  dissertazio- 
ne ,  accordando  che  la  pittura  che  vi  diede  luogo,    sia 
una  copia  del  Cenacolo  dipinto  da  Leonardo    nel  refetr 
torio  del  convento  delle  Grazie  ,    non    permeile    di    du- 
bitare che  non  sia  slata  ritoccala ,  perfezionata  ,    per  lo 
meno  nelle  teste,  da  quell'  incomparabile   pittore  ,    che 
sembra  eziandio  di  averne  fatte  alcune  in   intero  ,    e  di 
aver    diretto    in    molte    altre    cose  il  lavoro  del  copista* 
Risulta    dai    ragionamenti    del    nostro    autore  ,    siccome 
dall'  allenta    considerazione    di    questa    copia  ,    eh'  è    la 
più  bella  di  quante  uè  siano  comparse,     che    s^lto    una 
infinità  di  punti  di  vista  ha    l'  fgrial    prègio    deli'  origi- 
nale ;    che    in    «fiotti    altri    lo    sorpassa  ,    e  per  ultimo  » 


]jo4 

giacché    quello  no  a    esiste  più  ,  eli'  è  la  so'.a  che  ;.' 
it   vanto    di    rimpiazzarlo ,    e    che    la   sua    ristaurazione 
può  essere  considerata  come  il  rinascimento  dello  stesso 
Cenacolo  di  Leonardo. 

11    prezzo    in    contanti    di    questa  dissertazione  sarà 

•li  Ire  lire  italiane  pagabili  ali'  alto  che  se   ne    riceverà 

il  volume  ,  per  cui  si  deve  anticipatamente  soscrivere  a 

Milano,  presso  il  librajo  Dumolard  ,    nella  contrada  dei 


:'ód  ue.ia  «..irta  e  nella  slampa  ,  e  in  particolare  nella 
correzione.  Opportunamente  ,  diciamo  ,  poiché  dispia- 
cevole cosa  sarebbe  slata  ,  dopo  sessant'  anni  di  conti- 
nualo ed  utile  uso  in  ogni  scuola  d'  Italia  ,  e  dono  le 
tante  copiose  edizioni  ,  veder  mancare  affatto  al  com- 
mercio librario  ed  alle  scuole  insieme  un  libro  sì 
proficuo  e  necessario  per  la  gioventù,  studiosa,  al  ornale 
niun    altro  ,    finora    almeno  ,    si    saprebbe    vanlaggiosa- 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Navoleonide  di  Stefano  Egidio  Peironj. 

IV-ipoli  ,  nella  stamperia  francese  1809.  Si  vende 
in  Milano  dallo  stampatore-librajo  Sonzogno,  al  prezzo 
di  lire  italiane  20. 

Noi  non  abbiam  letta  quest'  opera.  Il  Moniteur  di 
Parigi  ne  ha  però  fatto  elogi  relativamente  *d  merito 
delle  medaglie  e  rispettive  leggende;  ed  il  Journal  de 
V  Empire  si  esprime  in  questi  terminr  : 

»  Un'  opera  degna  di  risaltare  nei  fasti  dell'  italiana 
letteratura  è  quella  del  signor  Petronj  uscita  in  luce 
a  Napoli  sotto  il  titolo  Napoleonide.  La  sola  idea  è  in- 
gegnosa, e  ci  è  sembrato  che  il  merito  dell'esecuzione 
corrisponda  a  ciò  che  debbesi  aspettare  dalla  ricchezza 
e  sublimità  dell'argomento,  e  dai  talenti  dell'autore, 
già  conosciuto  per  altre  slimabili  produzioni. 

«  La  Napoleonide,  di  cui  S.  M.  ha  gradito  l'omag- 
gio, è  composta  di  cento  medaglie  emblematiche,  e  di 
cento  odi.  Le  medaglie,  di  gusto  antico  e  corredate  di 
leggende  Ialine,  presentano  tutta  la  vita  militare,  poli— 
\ica  e  privala  di  Napoleone  il  Grande,  sino  alla  pace 
di  Tilsii.  Nelle  odi  il  poeta  canta  le  azioni  memorabili 
che  son  l'argomento  delle  medaglie  ;  l'opera  nel  tempo 
stesso  è  numismatica  e  poetica  ;  le  medaglie  vengono 
rischiarale  dalle  odi,  e  le  odi  dalle  medaglie.  » 


Borsinari  ,  dietro  il  coperto  de' Figini  ,    num.     1027,  e     mente    sostituire.    Onde   è    da    sperare  che  i  professori 
Ferdinando  Arìaria  ,  mercante  di  stampe    e   di  musica,     dei  licei  e  i  maestri  delle  altre  scuole  del   Pregno  (  es-' 
sulla  piazza  del  gran  teatro.  sendocbè    per    uso   sì    di    quelli   che   di  queste  è  stata 

N.  B.  JVon  r.c  saranno  stampate  che  poche  copie.  eseguita  per  la  prima  volta  la  edizione  di  sopra  annun- 
ziata )  accogliere  la  debbano  con  favore  non  male 
meritato. 

A.  G, 


.    --«i-'iMgja— — — , 
BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  27    Ottobre  181  o. 
per  un  franco       -     -     -  1,00,0  L. 
idem   ------     99j8  L. 

per  una  lira  f.  b.  -  -  82,6  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,20,0  D. 
per  una  lira  itah  -  -  g5,8  D. 
per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 1,0  L. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


idem 


43,o  L. 


Amsterdam  idem    ------  2,10,5  — 

Londra  -      ------- 

Napoli  - • 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,79,0  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red* 
dito  del  5  per  100,   60.  5/8. 
Dette  di  Venezia,   60.   1^4  L. 
Rescrizioni  al   io.  ij\  per  100.  D. 


Vocabolario  italiano-latino  e  latino- italiano  ,  già 
compilale  dalC  abate  Giuseppe  Pasini  ,  torinese  ,  per  gli 
studiosi  de  belle  lettere  nelle  regie  scuole  di  Torino ,  in 
cui  si  contengono  le  frasi  più  eleganti  e  dìjficili  ,  i 
modi  di  dire  ,  i  proverò} ,  ec.  sì  dell'  una  che  deW  altra 
lingua  ,  ed  inoltre  un  copioso  numero  di  voci  scientifiche 
moderne  recentemente  aggiunte  j  non  die  le  favole  e  i 
numi  delle  principali  città  ,  castella,  mari,  fumi,  monti, 
ec.  posti  in  fine  dell'  opera.  Prima  edizione  ad  uso  dei 
licei  e  delle  altre  scuole  del  Regno  d'  Italia.  Venezia  , 
dai  lorchj  di  Antonio  Rosa  ,  1810.  Tomi  2  in  4.0  di 
pag.   117G. 

Si  vende  in  Venezia  dal  librajo  Gio.  Antonio  Curii 
q.  Vito  ,  in  merceria  di  S.  Giuliano  ;  e  in  Milano  al 
negozio  di  libri  e  stampe  diretto  da  Francesco  Bclvisi, 
alC  insegna  di  S.  Tommaso  d'  Ai/uino  ,  in  Contrada   di 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La   morte  d  Ettore ,  ed  //  molbiaro. 

R.  Teatro  alla  Catvobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R; 
francese  si  recita  L'  habitant  de  la  Guadelope.  — > 
La  nuit  aux  aventures  ou  les   deux   morti  vivant s. 

Teatro  Gargano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destcùuvis ,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  Arlecchino  fnto 
medico. 

Teatro  del  Leniasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rivali  in  amore,  musica  del  sig.  M.°  Porto- 
gallo j    ed   Alessandro   in   Efeso,    musica    del   sig.  M.° 

Marinelli. 

Teatro    S.    Radegonoa.    Dalla  comp.  Verzura    si 

replica  La  somiglianza  de'  due  gobbi 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delia  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Pietro  Bajlardo  cavaliere  salernitano. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Nuovo  teatro   in  Monza.  Si  rappresentano  in  mu- 
sica due  farse  intitolate  luna  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
musica    del    sig.    M.°  Generali  ;    1'  altra  La  scelta  dello 
S.    Margherita,    num."    11 20,   non    che    dai    principali  \  Sposo  ,    musica    del    sig.    M.°    Guglielmi  ,    col  ballo   Gli 


libraj  del  Regno  ,  al  prezzo  di  lire  nove  italiane. 

Opportunamente  all'  avvicinarsi  del  prossimo  anno 
scolastico  è  comparso  di  nuovo  in  luce  questo  rinoma- 
tissimo  vocabolario   in    cui    grande    cura  fu  posta  nalla 


Abbencerragi  ed    i  Zegrizti   0    sia    Le   tribii   nemiche  , 
composto  e  diretto  dal  sig.  Gio.  Corally. 

/  palchi  si  affittano  in  Alonza  al  camerino  del 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  Borani, 
dirimpef.o  al  regio  te.tiro  della  Scala. 


*-'    3o2 
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GIORNALE    1  T  ALIAN 

Milano,  Lunedi  a^  Ottobre    1810. 


Tutti  gli  atti  a    »rnministr»tio»i«  pojti  in  questo  foglio  jouo  ojficudi. 


NOTIZIE   ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,   18  Ottobre. 

fi 

Oiamo  informali  che  S.  E.    il  ministro    della    mari- 


!  un'  altra  posizione  ove  altre  truppe  fecero  resi- 
lenza  ,  e  d'  onde  furono  egualmente  scacciate.  Il  11  e- 
0  occupava  e  difendeva  pure  due  altre  fortissime 
posizioni  a  cui  le  nostre  truppe  non  si  poterono  avvi- 
cinare che  difilandosi  ad  uno  ad  uno  e  saltando  sovra  i 
muri.  Ala  nulla  arrestò  i  volteggiatori  dei  reggimenti 
a.0  e  4.0  d'  infanteria  leggiere.  Tutte  le  truppe  spa- 
na dell'  Impero  è  aspettato  in  questa  città  e  nei  porti  g„uole ,  in  numero  di  8m.  ,  si  riunirono  allora  sulle 
dell'  Olanda.  (  Pub.  ) 


FonLaiiieblcuu  ,  21    Ottobre. 

Oggi  domenica,  prima  della  messa,  S  M.  1'  Im- 
peratore e  Ile  ha  ricevuto  ad  udienza  particolare  il 
sìg.  generale  VallerstorlF,  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  il  quale  ha  presentato  a 
S.  M.  le  sue  credenziali  in  questa  qualità. 

In  seguite  è  stato  condotto  il  corpo  diplomatico 
all'  udienza  dell'  Imperatore  nelle  solite  forme. 

Questa  sera  vi  è  stato  spettacolo  al  teatro  della 
Corte.  Dopo  lo  spettacolo  vi  è  stato  hallo  e  cena  nei 
grandi  appartameli. 

—  La  signora  contessa  di  Montesquieu  è  stata  no- 
minata gover- tlnce  de'  figli  di  Francia. 

•£•»  Il  sig.  Dubois  ,  chirurgo    in  capo    all'  ospiaio  della 
Scuola  di  medicina  ,  è  stalo  nominato  chirurgo  oslelri- 
canle  di  S.  M.  V  Imperatrice.  (  Lslr.   dal  Monileur.  ) 
Parigi ,  22   Ottobre. 
E  giunto  in    questa  capitale    il    Principe    Leopoldo 
di  Sachse-Coburg.  (  Pub.  ) 

—  Tutte  le  truppe  portoghesi  ch:  erano  ii,  guernigio- 
ne  a  Parigi  ,  sono  partite  questa  esatti n a  ,  ed  hanno 
presa  la  strada  d'  Orleans. 

—  E  qui  aspettato,  per  quanto  dicesi  .  H  celebre  Ca- 
nova. (  Jour.  de  V  Enip.  ) 


NOTIZIE  DELLE  ARMATE  IN  ISPAGNA. 

EStREMADl/ftA. 

Luglio. 

Prima  di  abbandonare  le  sponde  della  Guadiana 
il  generale  Rcvnier,  comandante  il  2."  corpo  dell'arma- 
ta ,  fece  attaccare  un  corpo  nemico  eh'  era  nelle  mon- 
tagne di  Xeres  de  los  Caballeros.  Il  generale  Merle  fu 
incaricato  di  questa  spedizione.  Egli  parti  iì  5  luglio  da 
Feria  colla  sua  divisione  e  colla  brigata  di  dragoni  del 
generale  Marizy.  Arrivalo  vicino  a  Salvalierra,  incontrò 
la  vanguardia  de'  nemici  ,  che,  alla  vista  delle  nostre 
truppe  ,  si  postò  sovra  un  monte  boscoso  ;  fu  essa 
immediatamente  attaccata  ,  rovesciata    ed    inseguita  fino 


allure  vicino  a  Xeres  de  los  Caballeros  ,  che  offerivano 
posizioni  ancor  più  forti  ,  ed  a  cui  era  difficilissimo 
I  accostarsi.  Il  generale  Merle  fece  far  alto  ,  ed  ordinò 
alcune  disposizioni ,  coli'  idea  di  rimovere  1'  atlenzi  me 
del  nemico  dal  punto  eh'  egli  voleva  attaccare  ;  ma 
1'  ardore  de'  volteggiatori  l'obbligò  ad  accelerare  il  suo 
attacco.  I  reggimenti  ?..°  e  4.0  d'  infanteria  leggiere 
presero  tutte  le  posizioni  a  bajonetta  in  canna  ,  e,  mal- 
grado un  fuoco  vivissimo  per  parte  degli  Spagnuoli  , 
iurono  questi  precipitati  dalle  montagne  nel  massimo 
disordine.  Il  reggimento  della  Principessa,  volendo  pro- 
teggere la  loro  fuga  ,  si  formò  in  quadrato  vicino  al 
ponte  dell'  Ardii  la  ;  il  generale  Marizy  ,  che  lo  inse- 
riva con  100  dragoni  ,  lo  caricò  ,  gli  fece  200  prigio- 
nieri ed  uccise  gli  altri.  Il  nemico  si  disperse  allora 
intieramente  ,  e  fuggì  a  piccoli  drappelli  in  tuite  le  di- 
rezioni ,  vivamente  incalzato  per  più  leghe. 

I  reggimenti  della  Principessa  ,  dell'  Unione  ed  un 
battaglione  di  Catalani,  eh'  erano  le  migliori  truppe  di 
questo  corpo ,  furono  esterminati.  Il  nemico  ebbe  più. 
di  2111.  morti  ,  fra  i  quali  diversi  officiali  di  riguardo, 
e  si  fecero  ben  mille  prigionieri.  La  nostra  perdita  non 
consistette  che  in  alcuni  uomini  uccisi  e  27  feriti. 

I  generali  Marizy,  Sarrut  e  Graindorge  ,  come 
pure  il  capobattaglione  Paris  del  4-°  di  fanteria  leggie- 
re, 1'  ajulanle  di  campo  Chevilly ,  si  sono  particolar- 
mente distinti  in  questo  fatto,  intanto  che  il  nemico 
ven;va  cesi  interamente  sconfitto  a  Xeres,  il  generale 
Gazati  del  5."  corpo,  inseguiva  sulla  Bassa  Guadiana  la 
divisione  Baleysteros  e  la  rispingeva  nel  Portogallo. 

Agosto. 

Frattanto,  essendosi  il  2.0  corpo  d'  armata  portalo 
sulla  riva  destra  del  lago  per  unirsi  all'  armata  di 
Portogallo ,  il  nemico  aveva  potuto  raccozzare  tutte  le 
sue  forze  d'  Eslremadura ,  ed  era  qiunlo,  facendo  rile- 
vare da  truppe  portoghesi  le  ^ucrnigioni  di  Badajoz,  di 
Campo  Mayor ,  ec. ,  a  formare  un  nuovo  corpo  di  1  o 
in  i?m.  uomini  di  fanteria,  e  di  goo  cavalli,  con  cui 
aveva  concepito  il    progetto  di  marciare  sopra  Siviglia 

II  generale  di  divisione  Girard  trovavasi  in  questo 
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tempo  in  Eslrernad'ura.  Informato  della  marcia  d«l  ne- 
mico sopra  Bienvenida,  portasi  rapidamente   l' 1 1    ago- 
sto da  Llerena  sopra  questo  punto ,  dalla  parte  di  Vii- 
lagarcia.  Gli  Spagnuoli,  sorpresi  da  questo  movimento, 
sospendono  il  toro ,  e  più  non  pensano  che  a  difender- 
si. Il  loro  generale  t'orma  le  sue  linee  in  posizioni  cir- 
condate da  trinceramenti  naturali,  ed   aspella  l'attacco. 
U  generale  Girard  fa  alcune  dimostrazioni  ostili  sul  cen- 
tro, mentre  cbe  il  generale  Chauvel  marcia  per  sopra- 
vanzarli sulla  sinistra,  ed   il   generale    Brayer    tiene    di 
vista  la  destra.  Due  squadroni    nemici   osano    scagliarsi 
sulla  brigata  Chauvel,  che  li  riceve  a   tiro  di    fucile    e 
li  distrugge  in  un  momento.  La  posizione    di  sinistra  è 
immediatamente  presa  coli' arme  al  braccio.  INello  stes- 
so   punto,  la  brigata  Brayer  s'avanza  e  s' impadronisce, 
a  baj^netta  in  canna  d'un  rialto    difeso  da  5m.  uomini. 
Le  due  brigate    circondano    le    allure,   e    la   vittoria    e 
decisa.  La  cavalleria  nemica  fa  vani  sforzi  onde  proteg- 
gere la  fuga  della  fanteria  ;  i  volteggiatori  si  riuniscono, 
la  caricano  alla  corsa  e  la  rolla  diventa    compiuta.    Gii 
avanzi  vengono  inseguiti  a  colpi  di  sciabola  fino  a  Mon- 
te Molino,  donde  si  riparano  nelle  montagne  di  Calerà. 
Il    nemico    pei  dette    in   questo    fatto    a5oo    uomini 
uccisi  o  feriti,  e  700  prigionieri j  gli  si  presero  4  pez- 
zi d'artiglieria  ed  immensi  magazzini  di  viveri.  La  no- 
stra perd'ta  fu  di  28  morti  e  d'una    cinquantina  di  fe- 
Tili,  la  più  parte  leggiermente. 

penembre. 

Gf  Inglesi  spedirono  una  divisione  dì  truppe  por- 
toghesi per  rinforzare  La  Romana  ,  e  pretesero  che 
marciasse  innanzi.  Questo  soccorso  ,  e  gli  avanzi  delle 
sue  truppe  eh'  egli  potè  insieme  raccozzare  ,  gli  for- 
marono un  corpo  d»  uni.  uomini  circa.  Egli  si  rmvse 
in  marcia  al  principio  di  settembre  ,  e  s'  avanzò  fino 
alle  strette  che  dominano  l'  Andalusia.  Esso  occupava 
Arecena  ,  Santa-Oialla,  Monaslerio    e  Guadalcanal. 

Durante  il  suo  soggiorno  in  questa  parte  ,  una 
delle  sue  divisioni  attaccò  per  quattro  giorni  di  seguito 
la  porta  di  Caslillo  de  los  Guardios  ,  ove  fu  costante- 
mente respinta  e  vi  perdette  i5o  uomini.  Il  6  gettem- 
l,re  ,  Bla.  uomini  si  pollarono  sovra  Fucnte-Gvejuna» 
ove  trovavansi  96  uomini  del  5i.°  reggimento.  Queslo 
distaccamento  combattè  per  5  ore,  prima  sulle  vie  che 
mettono  al  viMèg&id  ,  in  seguito  nel  suo  quartiere,  nel- 
la chiesa  ,  e  lilialmente  nel  campanile.  Tutti  i  soldati 
volevano  morire  ,    anzi    che    arrendersi  ;    circondali    da 


e  Monaslerio  ,  arrivò  il   i5  settembre   alla   matta»  vi- 
cino a  Fuenle    di    Cantos  ,    ove    la    cavalleria    nemica  , 
in  numero  di  2700  cavalli  ,  compresi  mille  Portoghesi , 
credette    di    poter    resistere    ed    opporsi  al  passaggio.  Il 
generale  Uriche  ,  -comandante  la  cavalleria  ,    ebbe    or- 
dine di  rovesciare  il  nemico  colla  sua  divisione.    Tulio 
fu  sgominalo  e  messo  in  rotta  ;    5oo    uomini    di  caval- 
leria fra  i  quali  il  colonnello  del    reggimento    dell'   In- 
fante e  molti  officiali    furono    fatti    prigionieri.    Furono 
egualmente  presi  6  pezzi  d'  artiglieria  leggiere  coi  lord 
carri  ,    cavalli    e    cassoni  :    il    nemico    lasciò  sul  campo 
un     cran     numero    di     morti  ,   e    considerabilissimo    fa 
quelio  de'  feriti.  Nei  abbia.no  avuto    8    uomini    uccisi  e 
5o  feriti. 

Il  nemica  precipitava  la  sua  rilirata  ,  era  inte- 
ramente costernato  e  perdeva  molta  gente  a  motivo 
delia  diserzione.  11  16  ,  il  sig.  Duca  di  Treviso  era  già 
a  Zafta  ,  e  slava  per  continuare  le  sue  operazioni.  I 
suoi  esploratoli  eransi  già  inoltrati  fino  a  Fuenle  del 
Maestro. 

ANDALUSIA. 


Agosto. 

Divenendo  i  viveri  sempre  più  cari  in  Cadice,  gli 
assediali  hanno  fatto  un  nuovo  sforzo  per   vettovagliare 
la  piazza  e    procurare,    s  era  possib.ìe,  una  diversione 
verso  il  Rio  Tinto.  Il  i\  agosto  Lascy  sbarcò  un  corpo 
di  5m.  uomini  proveniente  da    Cadice    fra  Moguer  e  la 
torre   di    Oro,    e    marciò    subito    contro    il   sig.  Duca 
d1  Aremberg  che  occupava  Moguer  con  200  cavalieri  del 
suo   reggimento.  Durante    questo    movimento,    Copons 
sboccava  con   i5oo  uomini  dalle  frontiere  del  Portogal- 
lo   e   marciava   rapidamente    sul    Rio    Tinto  per  tagliar 
la  ritirala  al  Duca  d' Aremberg;  attaccalo  da  forze  su- 
periori, il  Da:a  d'  Aremberg    sostenne  tuttavia  il    com- 
battimento   con    successo    durante  tutta    la    giornata,     e 
venne  a    portarsi    la    sera    a   Villarasa    senza  soffrire    il 
minimo    danno.    Il    25,    continuò    la    sua    ritirata    sopra 
San-Lucar-Mójor,  senza  che    il  nemico    osasse    oppor- 
rsi. Alcuni  distaccamenti  del    5.°  corpo    si  aggregarono 
alla    piccola    co'ionua    del    duca    d  Aremberg.  Lascy  ar- 
recò allora  il  suo  movimento.    11    generale    Pepili,    che 
aveva  preso  il  comando  delle  truppe  di  S.  Luar,  mar- 
ciò contro  di    esso    senza   indugio.    La    mattina   del    2% 
lo  fece  attaccare  a  Mauzamlìa,    d  onde    lo   inseguì   fino. 
a  Villalba.  Avendo  voluto  un    corpo    di     5oo     cavalieri 
spagnuoli    far    resistenza,    il    Duca    d' Aremberg  ,    alta 


volevano  morire  ,    anzi    che    arrendersi;    circondai,    da     spagnuoli    u,r    ■■^«"-»  .uu.ueule. 

tutte  le  parli,  si  difesero  co.  massimo    coraggio.  Il  ne-      lesta  del  2.»  '^^^'^^^^ 
mico  aveva  già  perdmo  200  de  suoi  :  disperando  esso  di     chi  non  rimase  ucciso  tu  fatto  png.on.eo      ed       . , 
vincere    con    ole    questo   pugno    d'  uomini  ,    mise    il     nostre  truppe    rientrarono    in   Moguer.    il   nemico    eia.i 
vincere  1  Ir  »  I,  imbarcalo  iu  disordine  datante  la  notte,,  abbandonando 

fuoco  al  campanile  ,  e  lutto  il    distaccamelo  stava  per     rimbarcalo  s 

divenir  preda  delle  fiamme,  allorché  i  avvicinamento  di 
alcune  truppe  lece  prendere  la  fuga  ai  nemici  e  lo 
salvi.  Esso  ha  perduto  la  metà  della  sua  gente  in  que-f 
si.»  coraggiosa  difesa. 

11  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  riuniva,  in  que- 
«10  tempo,  ad  lil-Romjillo  il  5."  corpo  d'  armata  sotto 
flii  ordmi  del  maresciallo  Duca  di  Treviso,  a  fine 
d.  respingere  il  nemico  in  fondo  all'  Estremadura,  Ju- 
1  ■  .  questq  corpo  d'  armata  ,  dopo  avere  scacciate  le 
'•  rape  cbp  si  trov-vano  innanzi  ad  esso  a  Sai  l  -Oluìla 


molli  effetti  sulla  spiaggia,  ed  una  gran  parte  de  suoi 
barili,  altri  voli  ed  altri  colmi.  Per  tal  modo,  questa 
spedizione,  che  aveva  per  oggetto  di  vettovagliar  Cadi- 
ce e  di  lare  una  diversione,,  tonala  a  bada  dal  genera- 
le Girard, non  produsse  che  vergogna  al  nemico  il  qua- 
le perdette  inoltre  un  gran  numero  di  soldati  che  di- 
SCl  laiono. 

SsUcmbrt; 
La    mancanza      d'  acqua     indusse    gli    assedia".:    a 


tentare  un  nuovo  sbarco.  Questo  ebbe  luogo  JI  i5  set- 
tembre a  Moguer  ,  ove  si  portò  Copons  dalle  sponde 
della  Gnadiarta  per  sostenerlo-  mail  sig.  ajutaute  coman- 
dante hemond  ed  il  sig.  Duca  d'  Aremberg  manovra- 
rono con  tanta  prontezza,  che  Copoas  fu  ben  toslo 
raggiunto  f  battuto  e  scacciato  di  nuovo  fin  oltre  S. 
Bartolomeo  e  Cartaya  ,  e  le  truppe  di  Cadice  furono 
ancor  una  volta  obbligale  a  rimbarcarsi  precipitosa- 
taente. 

Granata   e   MukciA, 

Settembre. 

Gli  attruppamenti  de'  conladini  di  Murcìa  ,  coman- 
dati da  Blacke  ,  minacciavano  le  frontiere  di  Granata. 
11  sig.  generale  Sebastiani  parli  quindi  da  Granala  sul 
finir  d'  agosto  per  andare  a  disperderli  o  distruggerli. 
Al  suo  avvicinarsi  ,  si  sparse  fra  essi  il  disordine  ,  e 
presero  la  fuga  da  tutte  le  bande.  L'  armala  entrò  in 
Murcia  senza  aver  avuto  occasione  di  sparare  un  sol 
colpo  di  fucile.  Di  là  si  diresse  sovra  parecchi  punti 
per  inseguire  il  nemico  ;  ma  non  potè  raggiungerle  da 
nessuna  parte  ;  soltanto  due  distaccamenti  furono  rarr- 
giunti  distanti  due  leghe  da  Carlagena  ,  e  distrutti. 

Intanto  che  questo  generale  faceva  la  sua  spedizio- 
ne, due  truppe  di  banditi  delle  montagne  di  Granata  si 
riunirono,  forzarono  alcune  cenlinrja  ,  di  contadini  a 
raggiungerle,  e  portaronsi  ne'  contorni  di  Granata.  11 
caposqoadrone  Rollct,  del  iG.°  reggimento  di  dragoni, 
le  raggiunse  il  /,  settembre  al  di  sopra  dì  Padal ,  le 
mise  io  piena  rolla,  ed  uccise  loro  4.00  uomini,  fra  i 
quali  il  capo;  inoltre  fece  loro  alcuni  prigionieri,  pre- 
se la  loro  bandiera  e  molti  cava!):'.  Gli  altri  ritornaro- 
no nelle  montagne. 


tic/ 
diminuendo  :  la  caccia  che  si  uà  'loro  non  lascia  tem- 
pò  che  si  stabiliscano  in  nessuna  parte.  Una  banda 
aveva  .osato  d'  attaccare  Thomello'see ,  il  2  settembre  > 
il  colonnello  barone  di  Rruse  iu  spedito  contro  di  essa, 
e  la!  raggiunse  press»)  Saquellamos  ;  essa  era  composta 
di  5oo  uomini  di  fanteria  e  di  200  cavalli. 

Il  colonnello  Kruse  ,  diede  disposizioni  cosi  op- 
portune che  più  di  100  rimasero  sul  campo  ,  un  nu- 
mero ancor  maggioie  fu  ferito  ,  e  le  munizioni  ed  i 
bagagli  caddero  in  potere  del  colonnello  Kruse  il  quale 
fece  inseguire  i  deboli  avanzi  di  questa  banda.  Le  altre 
sono  egualmente  battute  ogni  volta  che  si  può  rag- 
giungerle. 

GuADAI.AXARA. 

La  banda  dell'  Lmpeimado,  composta  di  cir«a  i2or» 
uomini,  erasi  portata  a  Cifuenles  e  ne' contorni.  11  ge- 
nerale Hugo,  eh'  era  a  Bnhuega  con  <)oo  uomini  di 
fanteria  e  25o  cavalli  marciò  contro  di  essa  il  14  set-** 
tembre,  la  scacciò  da  tutte  le  sue  posizioni,  entrò  in 
Cduentes,  e  le  fece  provare  una  perdita  di  ben  200 
uomini. 

Catalogna. 


Sl'^OSlO. 


Da  un'  altra  parte ,  gì'  Inglesi  e  gì'  insorgenti  cer- 
cavano pure  d'  approfittare  della  lontananza  del  corpo 
<M  generale  Sebastiani  per  sollevare  il  paese;  ebbero 
,;o  alcune  sedizioni  in  diversi  villaggi,  si  effettuarono 
alcuni  sbarchi  sulla  costa  delle  Alpujarras,  ed  i  castelli 
'lotrii  e  d'  Almunejar,  ove  non  erausi  lasciati  che 
alcuni  guardacoste,  urtano  presi.  Dopo  il  fatto  di  Pa- 
dal, il  generale  Werlé  marcio  sopra  queste  due  città 
che  trovò  fortemente  occupale;  ma  la  resistenza  che 
gli  venne  opposta  non  contribuì  che  ad  aumentar  la 
perdita  del  nemico. 

GÌ'  Inglesi  furono  rovesciati ,  lasciarono  molti  mor- 
ti sul  campo,  e  ritornarono  in  fretta  ai  loro    vascelli.  I 
eili     di    Motril    e     d'  Almunejar,    di     cui     avevano 
aumentato  1'  armamento,  e  che  avevano  approvigiouato, 
rientrarono  in  poter  delle  nostre  truppe. 

La  guardia  civica  di  Granata,  le  truppe  spaglinole 
ohe  sono  in  quella  cit.à  ,  la  compagnia  de'  cacciatori 
borghigiani  ,  la  guardia  d'  onore  ,  il  clero  ,  le  diverse 
autorità  della  provincia  ,  e  tulle  le  persone  di  distin- 
gue ,  hanno  in  queste  circostanze  tenuta  una  condotta 
degna  d'  elogi. 

lutto  è  tranquillo  dalla  parte  di  Malaga  e  nelle 
montagne  di  Ronda. 

Mancia. 
Settembre. 

U  numero  delle  bande  de*  briganti  va  ogni  giorno 


II  sig.    generale    Suchet,   informato    ehe   parécchie' 
migljaja  di  Valenzani  marciavano  sopra    Uidecona,   per 
attaccarvi  la  sua  vanguardia,  spedì  il    ,4  agosto /sol-o 
.1  «telando   del    capitano    Galbois,    officiale    dello    alate 
maggior  generale,  un  distaccamento  di  100  ussari  per  rico* 
noscere  il  nemico.  Quest'officiale  incontrò  7.00  cavalli  che 
caricò  e  inseguì  fino  a  Benicarlos,  ove  avendo  ricevuto 
un  rinforzo  vollero  essi  mantenersi.  Vi  fu    „na    mischia 
vivissima  in  cui  il  capitano  Ga!bo1S  uccise    25    nomime- 
ne fece  4%  prigionieri,  fra  cui  un  officiale,  e  non  ebb* 
che  5  ussari  feriti.  Egli  venne  informato   che   in    realtà 
un  corpo  assai  considerabile,  proveniente    da    Valenza 
marciava  per  questa  strada,  il  generale   Suchet  portosi 
contro  di  esso    con    alcuni    battaglioni    ed    800    cavalli; 
ma  il  nemico  non  lo  aspettò,  e  si    ritirò    in    fretta    per' 
cinque  o  sei  strade,  abbandonando  più  di   i5oa.  razio- 
ni di  biscotto,  molti  bagagli  ed  una  bandiera.  Lu  van- 
guardia potò  soltanto  raggiungere  un  ceutinajo  d'  uomini. 
L'armata  di  Catalogna  ha  fatto  la  sua    unione    col 
3.°  corpo  d'armata,  ed  1  lavori  dell'  assedio  di   Tortosa 
sono  cominciati  e  spinti  innanzi  colla  massima    attività. 

Aura  (Iona. 

agosto. 

Il  M  agosto  ,  il  capobattaglione  Renouier  ,  co- 
mandante a  Jaca,  sorprese  ad  Ansò  &„  fàuY&o  capo 
di  banda  con  5o  de'  suoi  briganti;  „„...„  av,uzo  ^ 
sua  truppa.  Questo  capo  e  stato  rfccisò  M  campo- in- 
sieme C°n  «4  *r«M»j  e  «5  «Uri  sono  sia.,  pred  e 
fucilali.  Era  questo  1'  ultimo  capo  di  buccia  della  riva 
smisti  a  dell'  Ebro,  ove  ha  fallo  molto  danno  agli  abi- 
tanti. 

Gli  Arr.-gonesi  manifestano  il  untore  spinto,  non 
si  occupano  che  de  lo  0  al  bri"  ,  e  si  viaria  i„  mila  la 
loro  provincia  senza  aver  bisogno  di  svo.u. 


(  i  00 


*T'\Àtvr.A  I  faruial9  francese.  SI  marciò  contro  di  essi  i  quali  g'w 

I  dicarono  esser  prudente    il    ritirarsi.    Il    l5»    il    quarticr 
Il    sig.    generale    Drouet    avendo    mandalo    ad  m-      ?eneraie  (je|  ruare£ciallo  Principe  d  JEssIing  ^< a  a  %'iseu. 


seguire  un  attruppamento  l'ormalo  colla  riunione  degli 
avanzi  di  alcune  bande  semidislrulle  ,  gli  ha  uci  :iso 
molti  uomini  in  differenti  incontri,  e  lo  ha  rispinlo 
uella  provincia  di  Soria  ,  d'  onde  è  «tato  pure  scaccia- 
lo dalla  colonna  del  generale  Rnguet  il  quale  in  due 
combattimenti  ha  ucciso  3oo  uomini.  Gli  avanzi  di 
questo  attruppamento  ,.  c'>e  non  ascendono  a  5oo  uo- 
mini ,  si  sono  ritirati  sopra  Valenza. 

Più  non  esistono  ora  nella  INavarra  che  tre  piccole 
bande  di  dieci  in  dodici  uomini  per  ciascheduna  ,  er- 
ranti per  le  selve  e  per  le  montagne. 


BlSCAGLlA. 


Le  deboli  bande  eh'  erano  nella  Discaglia  sdpo  to- 
talmente disperse,  ad  eccezione  d'una  sola  che  continua 
jjicnle  commette  i  più  orribili  eccessi  sugli  abitanti. 
Viene  essa  inseguita,  e  quanto  prima  non  costerà  più 

Tutte  le  città  ed  i  villaggi  delle  tre  province  di 
Biscagha  fermano  guardie  civiche  per  mantenersi  nello 
stato  di  tranquillità  in  cui  trovansi  attualmente,  e  per 
unirsi  alle  nostra  truppe  nel  caso  che  ricomparissero 
nuovi  briganti. 

Astvjria. 

Settembre. 

Il  Marquisi tlo  aveva  formato  a  Polès  un  attrup- 
pamento che  sembrava  prendere  qualche  consistenza.  Il 
generale  Seras  fu  spedito  dal  generale  Keìlermann  da 
Benavente  a  Polès  per  dissipar  queste  truppe.  Marquisii- 
to  non  giudicò  a  proposilo  a  aspettarlo,  e  si  portò  in 
Aslutia,  sperando  d'atlaccar  con  successo  il  generale 
Bouet  in  Oviedo.  Il  14  settembre  ,,  fu  esso  scoperto 
ìungi  4  leghe  da  quella  città  ,  alla  testa  di  5u.  uomi- 
ni. Il  generale  Bonet  marciò  subito  conlro  di  esso,  lo. 
attaccò  ,  gli  uccise  400  uomini  ,  distrusse  la  di  lui  ca- 
valleria ,    fece   pUi    di    5oo   pngionieri ,    e   disperse  gli 

altri. 

Vecchia    Cartìglia. 

Settembre. 

Il  capo  d' una  piccola  banda  radunata  a  Yanguas 
erasi  formalo,  costringendo  i  contadini  a  riunirsi  ad  es- 
so ,  un  corpo  di  900  uomini  e  i5o  cavalli.  Il  generale 
Boguet,  comandante  a  Soria,  si  mise  in  marcia  ccn- 
iro  di  esso  con  1000  uomini  di  fanteria  e  5oo  di  caval- 
leria. Il  6  settembre,  lo  scoperse  in  posizione  davanti 
al  villaggio ,  e  Io  fece  subito  caricare.  Le  linee  nemi- 
che furono  toslo  messe  in  disordine,  la  nostra  cavalleria 
approfittò  del  momento ,  e  tulio  fu  sbaraglialo  e  ta- 
gliato a  pezzi.  Più  di  200  uomini  e  55  otùeiali  furono 
uccisi;   ìoo  feriti,  ed  alcune  cenliuaja  si  arresero. 


L'armala  inglese    erasi    già    ritirata    di    quattro    marce, 
ed  era  sopra  Coimbra. 

[  V.  il  Gior.  Lai.  del  2G  ottobre.  } 

(  Moniteur.  ) 
PROVINCE.   ILLIRICHE 
Laj  bacìi  ,   1  7  Ottobre. 
La  garzella  di  Vienna  del  5  ottobre  annunzia  che 
le  cedole  delia  banca   di  Vienna  di    5  fiorini  dell'  anno 
1800  saranno  messe  fuori  di  corso  il  5i   gennajo    181  t: 
da    queir  epoca  sino  al   i.°  agosto    del    medesimo    anno 
non  saranno  accettate  che  alla  cassa  generale  delle  ce- 
dole di   banca  ili   Vienna  ;  e,  scaduto  quest'ultimo  ter- 
mine ,  non  saranno  più  ricevute  in  nessuna  cassa. 

(   Telegrafo    qjjìciale  di  Lajbach.  ) 


ArFISO    CALCOGRAFICO. 

Dai  fratelli  Vallardi  in  Milano  ,  contrada  di  Santa 
Margherita,  N.°  noi,  vengono  pubblicati  i  seguenti 
r4  (ratti  : 

Ritratto  di  Napoleone  in  piedi  con  paese  rappre- 
sentante la  ballaglia  di  Yv'agram  ,  in  foglio  impenale 
grande,  disegnato  dal  sig.  Bossio,  pittore  e  professore 
nella  scuola  politecnica  di  Parigi,  ed  inciso  a  granite 
dal  sig.  Luigi  Rados. 

—  Di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d'  Italia,  disegnato 
dal  sig.  Giacob,  disegnatore  di  S.  A.  I. ,  ed  inciso  del 
sig.  Luigi  Rados,  in  foglio  imperiale. 

—  Di  S.  A.  I.  la  Viceregina  d' Italia,  disegnato  dal  me- 
desimo ed  inciso  dal  sig.  del  Conte  ,  della  medesima 
grandezza,  in  foglio  imperiale,  al  prezzo  di  lir.  14  iti- 
liane  ciascheduno  stampali  in  caria  velina. 

I  delti  Vallardi  promettono  di  dare  nel  periodo 
di  mesi  sei ,  il  ritratto  di  S.  M.  l' Imperatrice  de'  Fran- 
cesi,  Arciduchessa  d'Austria,  disegnato  sugli  originaLi 
di  Parigi  dal  sig.  Giacob,  ed  inciso  dal  sig.  del  Conte, 
al  prezzo  di  lir  14»  italiane.  L'associazione  sarà  aperta 
sino  a  tutto  il  uies-e  di  marzo  prossimo  dell'anno  181 1.  I 
:  signori  associali  godranno  delle  prime  prove  al  prezzo 
',  stabilita  di  lir.  i4:  spirato  dello  termine  d'  associazio- 
ne, 1L  prezzo  sarà  di  lir.    18.  ilaliane  per  ciascheduno. 


Portogallo. 

Settembre. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Se -a.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore ,  ed  77  molinaro. 

Teatro  C arcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treui- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantomimica  intitolata  77  vecchio  geloso. 
—  Ballo  delle  stampelle. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
/  quattro  rìvoli  in  amore,  musica  del  sig.  M."  Porto- 
gallo ;  ed  Alessandro  in  Efeso,  musica  del  sig.  M.* 
Mannelli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verzura  i\ 
replica  La  somiglianza  de  due  gobbi 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Le  trcntal;è  disgrazie  di  Girolamo. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  niu-    i 


sica  due  far^e  intitolate  l'una  Le  lagrime  d  una  vedova^ 

musica    del    sig.    M.°  Generali  ;    t  altra  La  scelta  dello 

speso  ,    musica    del    sig.    M.°    Guglielmi  ,    col  ballo  Gli 

bencerragi  ed   i  Zegrizzi  o    sia   Le  tribù   nemiche  , 

^ •    ,    ,        composto  e  diretto  dal  sig.  Ciò.  Corally. 
GÌ    Inglesi    dopo    aver    lascialo    prendere    Ciudad-  j         rj    ^fc/ji    ^   aJjhumo    m    Monza   (d  camerino  dei 

Rodrigo  ed  Almeida ,  si  portarono  sulle  belle  allure    di     suddetto  teatro,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.    Borani, 

Garda,  annunziando  che  avevano  in  animo  d'aspettarvi  ì  dirimpetto  al  regio  teatro  della  Scala, 


oV.°  3o5 


^laog 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  So  Ottobre    1810. 


m 


Tutti  gii  atti  d'  amuunistraeione  pojti  ra  onesto  foglio  sono  officiali. 

'      '*■■■"*-■  !■■      I     II  II  l.l    -^j..,  •■■■ y  ~^»M- 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  Di  SVEZIA. 

Oerebro,  6    Ottobre. 

c 

O.  E.  il  barone  A  qmer,  ministro  di  Francia,  ha 
avuto  jeri  la  sua  prima  udienza  dal  Re.  Egli  ha  con- 
segnate a  t>.  M.,  a  nome  dell' Imperator  Napoleone, 
tre  gran  decorazioni  della  Legion  d' Onore.  S.  M.  ne 
La  presa  una  r*r  sé  ed  ha  conferito  le  altre  due  al 
sig.  burone  d  Eurenstroem  ed  al  sig.  d' Adlercreuz. 

Le  LL.    MM.    ritorneranno    quanto    prima   a    Sto- 
fc-kholm.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SLESIA. 
Breslavia  ,   6  Ottobre. 
La    Gazzetta   di    questa   città   contiene   oggi  il  se- 
guente articolo  : 

«   La    gazzetta    di    Presborgo  ,    n.°    7  5  del   18  set- 
tembre ,    pubblica,    in    data    di    B  ù-in  ,    un    prospetto 

.    i   mot.', 
singola! ita,  vogliamo  qui  ricopiare  parola  per  parola. 

Un  dotto,  die  viaggia  attualmente  e   qui  giunge  da 
Jtresiavia,  fa  una    trista  pittura    dello   stato    prussiano. 
Moki  rami  d'industria,    di  fabbriche  e  manifatture,  al- 
ti evolte    assai  floridi,  sono  oggidì  senza  molo  o  annichi- 
lati per  mancanza  di  j 'ondi;  la  mancanza   di   numerario 
si  fa  generalmente    sentire,  ed  à  si  grande  che  in  molti 
luogia  si  durerebbe  fatica  a  trovare   io  scudi  in  danaro; 
il  cibo  degli  abitanti,  per   quanto  dicesi,  e  di  lin  po'  di 
pan  di  segale  e  di  palate.  Anche  in  Berlino  la  mancan- 
za di  numerario  diviene  di  giorno    in  giorno    sempre  pili 
sensibile,  in  guisa  die  sono  cessati  stabilimenti  alirevolte 
utilizimi,  e  ,   per   quanto  dicci ,    n    si   debbono   chiu- 
dere anche  i  teatri;  vi    ogni  parte  più   non    si    veggono 
che   le   rovine  de   tana  Livori   di    Federico  il  grande,    i 
quali,  anche  ui  mezzo  alla  distruzione,  sono  ancora  'su- 
blimi, quantunque   nella   primuiva   loro    costruzióne   non 
promettessero,  come  edifizj,  veruna  durala. 

OòSLRVAZIOM    DFLLA    GAZZETTA    DI    UlU  SLAVIA. 

«  È  vero  che  le  fabbriche  di  Prussia  soffrono  ,  al 
por  di  molte  altre,  a'tese  le  circostanze;  ma,  Dio 
mercè  ,  nessuna  è  rimasta  inattiva  •  ed  all'  oppo- 
sto ogni  ramo  d'  industria  gareggia  in  isforzi  ed  in 
Velo  per  migliorarsi  con  nuovi  perfezionamenti ,  con  un 
assiduo  lavoro,  e  conveniente  economia  ,  a  fine  di  pò- 
fere  alla  vicina  pace  generale  aver  di  che  obbliarc  e 
lompensare  i  passati  sàgrifiej.  È  anche  vero  che  in 
Russia  manca  il  numerario  ;  ma  qual  è  attualmente 
quello  Stato  che  n?  abbia  d,  smerlino?  Quello  poi  che 


Tee  il  dotto  viaggiatore  .  non  trovarsi,  cidS  ,  in  alcuni 
luoghi    io    scudi   in    numerario  ,   è    veramente  ndicolo. 
Questo    brav'  uomo    dovrebbe   piuttosto    farsi   chiamare' 
ignorante  anziché  dotto  viaggiatore.   Forse    cred'  egli  di 
divertire  il  pubblico  con  favolelte  alla  Munchausen  ?  I 
sudditi  della  monarchia  prussiana  e  più  particolarmente 
le   classi   inferiori   non     hanno   mai   ecceduto    m  ispesa 
nò  si  sono  mai  fatto  un  dio  del  loro  ventre  ;  un  pranzo 
frugale  ,  regolato  sui  loro  mezzi ,  e  fatto  in  mezzo  alla 
loro  famiglia  ,  fu  sempre  lo  scopo  de'loro  voti  e  de'loro 
bisogni  ,  e  in  quanto  a  questi  primi  bisogni  della  vita, 
mercè  la  divina  provvidenza,  per  prova  che  sinora  non 
ne  abbiamo  mai  avuto  carestìa  ,  basti    1'  osservare  V  e- 
sportazione  de'  grani  fattasi  da  un  anno  in  qua  per   la 
Boemia   e   la  Moravia.  Nel  medesimo  istante  in  cui  il 
nostro  dotto   viaggiatore   afferma   che  gli  utili   stabili- 
menti di   Berlino   sono   cessati   e   che  i  teatri  sono  sul 
punto  d'  esser  chiusi  ,  si  vede  stabilire  in  questa  stessa 
un'  Università  la  quale  forse  ne'  secoli  p,ù  lontani, 
..Mizerà  al  cielo  i  voti  della  riconoscenza  per  l'illustre 
suo  fondatore.  Dal  resto  ci  si  perdoni   se    ci   riguard.a- 
mo   come   troppo   deboli   e  poco  istruiti  per  menzionar 
qui  1'  allusione  riguardante  Federico  il  grande.  » 

(  Gazzetta  di  Berlino.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,    1 1    Ottobre. 
Il  Principe   d' Olgorucki ,  generale  luogotenente   al 
servizio  di   Russia,    ed   antico   ambasciadore  presso   la 
corte  di  Olanda,  è  qui  giunto  l' altrieri,  proveniente  da 
Amsterdam.  (  Gaz.  de  France.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo,    14  Ottobre. 
Questa  mattina  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è 
partito  da    questa    città,   ove   tutti    quelli   eh'  ebbero    la 
sorte  di  avvicinarseli,  furono  incantati  dell'accoglimen- 
to che  ha  fatto  loro.  S.  A.  è  stata  accolta  rulla  frontie- 
ra danese  dal  consigliere  privato  di  Levezoft   e  dal  ve- 
nerale quartiermastro    di    Hafner.    La    guardia    d'  on.re 
della  città   di   Pinnenberg   ha    scortata   la    carrozza   del 
Principe  dalla  frontiera  sino  alla  casa  a  cui  è  smontato. 
Passando    a    traverso    del    cordon    militare    danese,    uà 
gran  numero  di  ufficiali  di  ussari   hanno    circondata    la 
carrozza  di  S.    A.    R.   per   uno    spontaneo    movimento, 
ed  a  fine  di  esternarle  il  loro  attaccamento. 
—  Scrivono  da  Copenhagen  che  il  tribunale  delle  pre- 
de di  Christiansand,  in  Norvegia,   ha   giudicato,    dalla 
primavera  fi, 10  al  28  settembre,  I05  cause  relative  a' ba- 
stimenti presi  dai  corsari  danesi  e  norvegiani.  Ad  onta  di 
sì  brillante  principio,  i  buom  successi  de' corsari  danesi 


I2l» 

vanno  di  giorno  in  giorno  diminuendo,  a  motivo  dell' 
estrema  vigilanza  delle  crociere  inglesi  le  quali  proteg- 
gono non  solo  i  bastimenti  della  loro  nazione ,  ma  inol- 
tre qualunque  altro  legno  destinato  a  fare  il  contrab- 
bando od  a  favorirlo. 
—  Le  lettere  commerciali  d' Amsterdam  hanno  da 
■quindici  giorni  in  qua  preso  un  certo  qual  tuono  di 
conlento;  esse  annunziano  che  il  commercio  tra  l' ex- 
Olanda  e  la  capitale  della  Francia  prende  ogni  giorno 
nuova  attività.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna,  io  Ottobre. 

Per  quanto  si  dice,  l'Imperatore  ha  deciso  di  con- 
iinuare  il  suo  viaggio  sino  ad  Agram  ed  a  Petervara- 
■dino,  onde  esaminar  da  sé  stesso  se  sia  possibile  ese- 
guire 1  piani  statigli  proposti  pel  ben  essere  de'  suoi 
sudditi,  v  Idem.  ) 

Del  i3. 

I  Russi  hanno  fatto  pubblicare  il  rapporto  officiale 
seguente  in  data  dei  17  (  29  settembre  )  sulle  opera- 
zioni della  loro  armata  iu  Turchia.  Questo  rapporto  an- 
nunzia i  fatti  più  importanti. 

«  Mentre  che  le  truppe  vittoriose  di  S.  M.  l'Im- 
peratore Alessandro  occupavano  la  fortezza  di  Sistow, 
il  generale  in  capo  ,  conte  Ramenski  11  ,  fu  informato 
che  un  altro  corpo  di  truppe  russe,  sotto  la  condotta 
del  colonnello  Zwileneff,  aveva  preso  d'  assalto  i  trin- 
ceramenti di  Buno  ,  ed  erasi  poco  dopo  impadronito 
della  piazza  di  Ci  adova. 

»  La  presa  di  Sistow  non  è  il  solo  felice  risultato 
della  gloriosa  e  strepitosa  vittoria  che  le  truppe  russe 
hanno  riportata  vicino  a  Batina.  Esse  hanno  preso  il  6 
(  18  settembre  )  la  fortezza  d'  Ornavra  ,  e  di  lì  a  poco 
le  due  alire  fortezze  di  Praova  e  di  Negotin ,  come 
pure  tutta  1  artiglieria  ,  le  munizioni  da  guerra  e  da 
bocca  ,  che  vi  si  trovavano.  L'  occupazione  di  queste 
due  ultime  piazze  è  tanto  pia  importante  ,  quanto  che 
garantiscono  da  quella  banda  i  Serviani  contro  gii  at- 
tacchi de'  Turchi. 

»  Questi  rapidi  progressi  hanno  avuto  per  imme- 
diato risultato  la  importantissima  presa  di  Rudschck  e 
di  Giurgevo.  In  mezzo  alle  salve  d'  artiglieria  con  cui 
•celebravasi  il  i5  (  27  settembre  )  la  festa  dell'  incoro- 
nazióne dt.1  ooslio  monarca,  gli  abitanti  di  queste  due 
città  hanno  presalo  il  giuramento  di  fede  e  d'  omag- 
gio,  e  si  sono  sottomesse  al  suo  glorioso  scettro.  Que- 
sto avvenimeuto  cosi  decisivo  per  la  continuazione  delle 
operazioni  deli  armata  russa,  acquista  un  nuovo  pregio, 
in  quanto  ci  rende  padroni  d'  una  quantità  immensa 
d'  artiglieria  e  di  provvigioni  da  guerra.  Tutta  la  flotti- 
glia turca  eh'  era  stazionata  davanti  Rudschuck,  è  pa- 
rimente caduta  in  nostro  potere.  » 

Del   14. 

Parlasi  ancora  d'  una  prossima  pace  fra  i  Russi 
ed  i  Turchi.  11  io  di  questo  mese  è  qui  giunto  il  con- 
te di  Mettermeli,  proveniente  da  Parigi:  egli  partirà 
«ubito  per  raggiungere  S.  M.  ;  dopo  il  suo  arrivo  ha 
spedilo  un  corriere  alla  cancelleria  dello  Stato  per  S.  M- 

Uno  de'  generali  austriaci,  che  aveva  la  massima 
influenza  in  tempo  dell'ultima  guerra,  debb'  essere,  per 
quanto  diuv,  giudicato,  a  motivo  d'una  cc-rispondenza 


indiscreta   eh*  luagamenle   ha  scandalezzato  il  public». 

(  Gaz.   de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Francfort,  18  Ottobre. 
E  qui  passato ,  di  ritorno  da  Parigi ,  il   sig.  di  No» 
vosiltzoft',  gentiluomo  di  camera    di   S.  M-    l'imperator 
di  Puissia,  ed  impiegato  nel  ministero  dell'interno. 

(  Jour.   de  ?  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  25  Ottobre. 

Provenienti  dall  Inghilterra  sono  arrivati  il  19  a 
Rennes  ventiquattro  prigionieri  francesi  e  venlotto 
donne.  (  Pub.  ) 


Il  generale  di  divisione  Drouet,  come  d'  Erlon  ,  co- 
mandante il  9.0  corpo  ,  a  S.  A.  S.  il  Principe   di  JVa- 

gram  ,  maggior  generale. 

Pai  cruartier  generale  di  Valladolid  , 
il  12  ottobre  1810. 
Monsignore  , 

Vi  ho  mandato  1'  altrieri  le  fauste  notizie  che  io 
aveva  ricevute  dall'  armata  di  Portogallo.  Mi  faccio 
premura  di  trasmettere-  oggi  a  V.  A.  una  lettera  che 
no  ora  ricevuta  dai  sig.  intendente  generale  Lambert, il 
quale  è  rimasto  col  deposito  deli'  armata  a  Viseu. 
Questa  lettera  mi  viene  recata  da  un  impiegato  porto- 
ghese cu  è  ai  nostro  servizio,  e  che  ha  già  dato  molle 
prove  di  zelo.  Sembra  che  gli  aflari  dell'  armata  di 
Portogallo  vadano  bene.  Io  sono  in  marcia  per  distrug- 
gere le  milizie  che  infestano  le  spalle  deil'  armata  ,  ed 
«trinche  il  Principe  d'  Essling  non  sia  obbligato  a  di- 
staccar truppe  ,  e  possa  inseguir  con  tutte  le  sue  forze 
gì'  Inglesi. 

Subito  che  sarò  giunto  ad  Almeida  ,  se  1'  officiale 
apportatore  dei  dispacci  del  Principe  d'  Esslmg  uon 
sarà  ancora  arrivato,  raccoglierò  lune  le  nouzie  e  le 
tarò  pervenire  a  V.  A. 

lo  sarò  ad  Almeida  il  i5.  Assicurate  S.  M.  1'  Im- 
peratore che  il  9."  corpo  ambisce  la  gloria  di  non  es- 
sere ridotto  a  combatter  solamente  contro  milizie  e 
briganti  j  io  imploro  per  esso  ,  se  è  ancor  tempo  ,  l'o- 
nore di  andare  agli  avamposti.  I  miei  quattro  reggi- 
menti di  cacciatori  e  di  ussari  ,  colla  loro  superba  te- 
nuta ,  e  col  loro  bello  uniforme  ,  sono  f  ammirazione 
degli  Spaguuoli.  Essi  dicono  ciie  ,  tranne  la  guardia 
imperiale  ,  non  hanno  ancor  veduto  truppe  così  belle. 

Lambert ,  intendente  generale  dell'  armata  di  Por- 
togallo ,  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuch&éL ,  maggior 
generale. 

Viari»,  5    ottobre  1810. 

Monsignore, 

Comprendendo  io  la  premura  di  S.  M.  l' Impera- 
tore per  la  sua  armata  di  Portogallo,  e  prevedendo  che 
b.  M.  non  ne  potrà  aver  notizia  die  da  qui  a  qualche 
giorno,  essendoché  1  officiale  apportatore  dei  dispacci 
ael  Principe  d' Essling,  il  quale  rende  conto  dei  suc- 
cessi ottenuti  dall'armata  uopo  il  suo  ingresso  iu  Por- 
togallo, è  obbligato  a  marciare  coi  prigionieri  per  ista- 
zione  militare,  invio  al  generale  Drouet  uno  de'  miei 
impiegati  portoghesi ,  uomo  intelligente  e  fidato ,  per 
intorniar  V.  A.  di  quanto  e  avvenuto,  e  per  pregano 
ui  accelerar  la  sua  marcia  e  di  venire  a  distruggere  i 
nemici  che  possono  intestarci  alle  spalle.  Non  sarebbe 
conveniente  che  il  Principe  d'  Essling  fosse  obbligata 
ad  indebolirsi  e  a  distaccar  truppe  per  quesl  oggetto. 

Non  abbiamo  avuto  aicun  latto  di  gran  rilievo  do- 
po il  nostro  ingresso  in  Portogallo.  11  20  settembre,  il 
Principe  incontrò  l'armata  inglese  che  occupava  le  gole 
e  le  strette  di  Moudcgo,  lungi  8  leghe  da  Coimbra. 
Le  truppe  leggieri  nemiche,  rispinte  ne' giorni  26,  37 
e  28,  sgomberarono  tutte  le  loro  posizioni ,  forti  se  mai 
ve  ne  sono.  Laonde  il  Principe  non  le  fece  attaccar 
di  fronte;  egl'  s'accontentò  di  tenere  in  suggezione  colU 
sua  fanteria  leggiere  l'armala  inglese,  e  si  porlo  insieme 
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col    Duca    d'    Abrantes   ,    colla    cavalleria    e    eon    tre  j  Saranno  essi  composti  d'un  pr-    :  \ 


quarti  dell'armata,  5u!Ia  strada  di  Coimbra  ad  Oporto 
Ma  il  generale  inglese  si  andava  già  ritirando,  aveva 
ripassato  il  Mondego ,  e  ci  abbandonava  quelle  super- 
be posizioni  e  tulle  le  risorse  ebe  ci  offeriva  la  città 
di  Coimbra. 

L'armata  sta  bene,  ed  è  copiosamente  provvista  di 
viveri.  Abbiam  trovato  delle  risorse  aViscu.  Lo  spedale  è 
abbondantemente  fornito,  nò  vi  sono  che  5oo  feriti  e  25o 
inalati.  Nessun  generale  o  colonnello  è  stalo  ferito  al 
combattimento  di  Coimbra.  Mi  si  assicura,  ma  non  è 
però  certo ,  che  il  generale  di  brigata  Simon ,  avendo 
voluto  con  5  battaglioni  di  volteggiatori  prendere  il 
convento  di  Basaco,  era  stato  fatto  prigioniere  con  al- 
cuni uomini.  Parecchi  feriti  che  trovavansi  a  questa 
scaramuccia,  m'assicurano  che  il  nemico  ha  fatto  pochi 
prigionieri,  poiché,  avendo  ricevuto  l'ordine  replicato  di 
con  attaccare  il  convento  e  di  non  avanzarci,  le  nostre 
truppe  avevano  avuto  tempo  di  ripiegarsi. 

Siamo  in  perfetta  comunicazione  ^oa  Coimbra.  Mi 
si  assicura  che  la  nostra  cavalleria  è  di  già  arrivata  a 
Pombal.  i  magazzini  trovati  a  Coimbra  sono  assai  con- 
siderabili. 

Pare  che  lord  Wellington  avesse  in  mente  di  re- 
star  per  lungo  tempo  nella  sua  posizione  di  Mondego. 
Egli  non  ha'  potuto  abbruciare  che  una  porzione  dei 
suoi  magazzini. 

Aspetto  per  questa  sera  irjo  Inglesi,  fra  cui  18 
officiali.  Per  quanto  ai  prigionieri  portoghesi,  ne  ab- 
biamo più  migUaja,  e  duriam  molta  fatica  a  custodirli  j 
sgraziatamente  ne  fuggono  molli.  (  Jdonileur.  ) 


Un  decreto  fallo  al  palazzo  di  Foutainebleau  ii  i8 
oltoW'j   1810  contiene  in  sostanza  quanto  segue: 

Titolo   I. 

Dello  stabilimento  ,  fino  alla  pace  generalo ,  di  tri- 
lli incaricati  della  repressione  della  frode  e  del  con- 
trabbando  in  materia  di  dogane. 

Saranno  stabilite  ,  fino  alla  pace  generale  ,  delle 
corti  prepostali  [  cours  prcròtales  }  deile  dogane  nei 
luoghi  e  co'  circondai)  determinali  nello  stato  annesso 
al  presente  decreto. 

Queste  corti  saranno  composte  d'  un  presidente 
graw-preposlo  delle  dogane,  di  otto  assessori  almeno, 
d'  un  procurator  generale  ,  d'  un  cancelliere  e  del  nu- 
mero d'  uscieri  necessarj  al  loro  servizio. 

Queste  corli  non  potranno  giudicare  che  in  nu- 
mero di  6  od  8  membri. 

Esse  pron unzieranno  definitivamente. 

Esclusivamente  ad  ogni  altro  tribunale  ,  conosce- 
ranno tanto  del  delitto  di  contrabbando  a  mano  arma- 
ta ,  quanto  del  delitto  d'  impresa  di  contrabbando  con- 
tro i  capi  di  banda  ,  condottieri  o  direttori  di  riunioni 
di  frodatori  ,  contro  gì'  intraprenditori  di  frode  ,  gli 
assicuratori  ,  gì'  interessati  e  loro  complici  nelle  impre- 
se di  frode.  Parimente  conosceranno  de'  crimini  e  de- 
bili degl'  impiegati  delle  dogane  nelle  loro  funzioni.  Le 
deliberazioni  definitive  eh'  esse  faranno  dopo  un  giu- 
dizio di  competenza  confermalo  dalla  corte  di  cassa- 
zione ,  nei  casi  preveduti  dal  presente  articolo,  non  sa- 
ranno soggetti  al  ricorso  in  cassazione. 

I  nostri  procuratori  generali  presso  le  corti  pre- 
postali saranno  tenuti  di  procedere  ex-officio  contro  i 
delitti  menzionali  neh'  articolo  precedente  ,  senza  che 
s>a  necessario  che  sia  stalo  steso  processo  verbale  con- 
ti o  i  prevenuti  dai  preposti  delle  dogane. 

Tutte  le  prove  che  sono  ammesse  ,  giusta  le  di- 
sposizioni del  codice  di  processura  criminale  ,  per  la 
convinzione  degli  altri  delitti,  sarario  ricevute  contro 
ì  prevenuti  dei  delti  delitti. 

Saranno  stabiliti,  sovra  tutte  le  frontiere  occupale 
dalle  linee  delle  nostre  dogane,  de' tribunali  ai  quali  è 
attribuito  il  conoscer  di  tulli  gli  affari  relativi  alla  frode 
dei  diritti  di  dogane,  che  non  daranno  luogo  che  alla 
conficca,  alla  multa    od    a  semplici  pene    correzionali. 


assessori,  d'un  procurator    imperiale,    d'  iiu 
e  degli  uscieri  n crassa rj  al  loro  servizio  ;  no^i 
giudicare  in    numero    minore    di    tre,    e    soltanto    si    o 
conchiusioni  del  nostro  procuratore  imperiale. 

Questi  tribunali  esamineranno  e  giudicheranno  gli 
affari  di  dogane  secondo  le  forme  prescritte  per  gli 
affari    di    polizia  correzionale. 

Gli  appelli  delle  sentenze  di  questi  tribunali  saran- 
no portali  davanti  le  corti  prepostali  nella  giurisdizione 
delle  quali  si  troveranno,  e  vi  saranno  esaminati  e 
giudicali  conformemente  alle  disposizioni  del  codice 
ci  iminale.  Le  decisioni  fatte  sovra  questi  appelli  saran- 
no soggette  al  ricorso  in  cassazione. 

Titolo  II. 

Della  processura  criminale  davanti  le  corti  prepo- 
stali ed  i  tribunali  ordinar j  delle  dogane. 

I  nostri  gran  preposti  ed  i  nostri  procuratori  ge- 
nerali presso  le  corti  prepostali,  e,  sotto  la  loro  autori- 
tà e  sorveglianza  -t  i  nostri  procuratori  presso  i  tribu- 
nali ordinar)  delle  dogane,  e  tulli  gli  officiali  di  poli- 
zia giudiziaria  ,  veglieranno  specialmente  all'indagine  e 
inquisizione  de' crimini  e  delitti  enunziati  nel  presente 
decreto:  i  nostri  gran  preposti  daranno  tutti  gli  ordini 
e  tulle  le  delegazioni  che  giudicheranno  convenienti  j 
si  trasporteranno  sui  luoghi,  ove  destineranno  uno  o 
più  mèmbri,  sia  delle  corti  prepostali ,  sia  de'  tribunali 
ordinar]  delle  dogane,  per  trasferirvisi  tutte  le  volte 
che  io  esigerà  il  bene  del  servigio. 

Titolo    III. 

Delle  pene. 

Non  si  fa  alcuna  innovazione  alle  pene  portate  dalle 
leggi  concernenti  la  frode  a  mano  armata. 

Gì  inlraprenditori  di  frode  in  merci  o  derrate 
proibite ,  gii  assicuratori  ,  gì'  interessati  ed  i  comolici 
nelle  dette  imprese,  i  capi  di  bande  ,  direttori  e  con- 
dottieri delle  riunioni  de'  frodatori  in  merci  proibite  , 
saranno  puniti  con  io  anni  di  lavori  forzati  e  col 
marchio  delle  lettere  V.  D.  j  il  tutto  senza  pregiudizio 
de' danni  e  delle  spese  ver^o  lo  Stato,  proporzionati 
agli  utili  che  avranno  potuto  ricavarne. 

1  semplici  portatori  potranno  non  essere  puniti  che 
in  via  correzionale  ,  ©ve  sienvi  a  loro  favore  circostan- 
ze attenuanti  ;  ina  saranno  inoltre  rimandati  sotlo  la 
sorveglianza  dell'  alla  polizia  per  un  tempo  che  non 
sarà  meno  di  cinque  anni  e  non  potrà  ecceder»  dieci  anni 

Gì'  iutraprenditori  di  frode  iu  merci  tariffale,  quelli. 

che  avranno  condotte  o  dirette  le  riunioni  di  frodatori, 
gli  assicuratori,  gì'  interessali  ed  i  loro  complici  ,  sa- 
ranno puniti  con  4  anni  di  lavori  forzali  ,  senza  pre- 
giudizio dei  danni  e  delle  spese  verso  lo  Slato,  proporzio- 
nati agli  utili  che    avranno    potuto    ricavar    dalla   frode. 

Ogni  persona  la  qualtf,  senza  concerto  né  relazio- 
ni alle  a  costituire  una  impresa  od  un'  assicurazione, 
sarà  trovata  neh'  atto  d'  introdurre  mercanzie  in  frode 
dei  diritti  di  dogane ,  sarà  punita  in  via  correzionale  , 
giusta  le  leggi  attualmente  esistenti,  e  rimandata  sotto 
la  sorveglianza  speciale  dell'  alta  polizia  per  un  tempo 
che  non  sarà  minore  di   tre  anni  e  non    eccederà  i  sei 

Titolo    IV. 

Dei  sequestri  in  materia  di  frode ,  e  della  sparti- 
zione della  pane  attribuita    agi'  impiegali. 

Gl'impiegati  che    avranno   scoperta   e   arrestata    la 
frode,  senza  arrestar  pure  i  frodatori,  non    ricever*-^"  ^ 
che  la  metà  della  parie  eh' è  loro  attribuii,   n(jjle    con- 
fisi die j  l'altra  mela  sarà    risery-;,,    ncr    essere    spartita 
alla  fine  di  ciascun  «mio,   fra    fé    brigate    che    avranno 
arrestato  un  numero  maggiore  di  frodatori,    ed    i    con- 
trollori   di    brigata,    luogotenenti  principali   e  d'  ordine 
nella  divisione    de' quali    saranno    slati    eseguiti    gli    ar- 
resti. 


II  sequestro  sarà  riputalo  accompagnato  u'  arresto 
de' frodatori,  allorché  vi  sarà  arreslo  d'un  uomo  ni  ra- 
gione di    licci   balle  di    mercanzie. 
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Titolo    V. 

Delle  transazioni  in  materia  di  frode  dei  diritti  delle 
dogane. 

Non  si  potrà  fare  alcuna  transazione  per  arresfare 
o  sospendere  le  processore  contro  gfinlraprenditori  di 
i'roce,  gli  assicuratori ,  gl'interessati  e  complici  delle 
delte  imprese  in  mercanzie  proibite  o  tariffate. 

Lo  stesso  dicaci  per  riguardo  agli  autori,  fautori, 
e  compiiti  di  contrabbando  a  mano  armata,  e  de' capi 
di  banda  ,  direttori  e  condottieri  di  riunioni  di  fro- 
datori. 

Negli  altri  affari  di  frode,  le  transazioni  non  po- 
tranno aver  lungo  allorché  la  somma  delle  condanne  in 
inulte  e  confische  pctrà  eccedere  la  somma  di  5m.  fran- 
chi ,  se  non  in  forza  di  nostra  autorizzazione  data  so- 
vra rapporto  d'una  commissione  speciale  che  nomine- 
remo a  quest'oggetto. 

Le  transazioni  negli  affari  di  3m.  franchi ,  e  al  di 
sopra  ,  saranno  fatte  in  conformità  delle  disposizioni 
dell'  articolo  2  del  nostro  decreto  del  10  fruttifero 
anno   10. 

Titolo  VI. 

Dell'  impiego  delle  mercanzie  di  cui  sarà  stala  pro- 
nunziata la  confisca. 

Le  mercanzie  proibite,  di  cui  sarà  stata  pronun- 
zia la  la  confisca,  non  saranno  più  vendute.  I  nostri 
jgran  preposti  ed  i  nostri  procuratori  generali  delle  no- 
stre corti  prepostali  ne  faranno  stendere  1'  inventario  e 
far  la  stima  al  loro  prezzo  comune  all'  estero ,  la  quale 
verrà  sottomessa  all'  approvazione  del  nostro  ministro 
delie  finanze. 

Essi  faranno  in  seguito  procedere  pubblicamente  al 
loro  abbruciamento  o  distruzione,  e  ne  faranno  sten- 
dere processo  verbale. 

La  somma  da  distribuirsi  fra  gì'  impiegati  delle 
dogane  ed  altri  che  avranno  concorso  ai  sequestri  delle 
mercanzie  proibite,  di  cui  sarà  ordinato  la  confisca  e 
l' a  ^bruciamento,  verrà  regolata  a  tenore  delle  slime, 
prelevata  come  fondo  speciale  sui  prodolti  ordinar] 
delle  dogane. 

Le  mercanzie  tariffate,  di  cui  sarà  stata  pronunzia- 
ta la  coufìsca  ,  saranno  vendute  pubblicamente  all'  in- 
canto. 

Saranno  esse  trasportate  e  riunite  a  quest'  oggetto 
re'  luoghi    ove   si   presumerà    esser  più  vantaggiosa   la 

vendita. 

Queste  vendite  si  faranno  ogni  6  mesi,  e  saranno 
pubblicate,  per  lo  meno  un  mese  prima,  ne' giornali 
d'  annunzio  dei  diversi  dipartimenti,  con  dettaglio  delle 
specie  di  mercanzie  o  derrate 

Se  qualche  parte  delle  dette  mercanzie  esigesse 
che  la  vendita  ne  fosse  accelerata ,  ci  si  faranno  a 
questo  riguardo  de'  rapporti  particolari  dal  nostro  mi- 
nistrò di  finanze. 

Le  corti  prepostali  saranno  stabilile  a  Valenciennes, 
Rennes,  Agen,  Aix,  Alessandria,  Nanci  e  Firenze. 

1  tribunali  ordinar j  delle  dogane  saranno  stabiliti 
a  Wesel,  Utrecht  ,  Groninga  ,  Dunkerque,  Boulogne- 
sur-Mer,  Abbeville,  Rouen,  Cberborgn,  S.  Maio,  Brest, 
Lorient,  Nantes,  la  Rochelie,  Bordò,  Bajona ,  S.  Gau- 
dens,  Pe«-pignano,  Celle,  Marsiglia,  Tolone,  Nizza, 
Alessandria,  Genova  ,  Voghera  ,  Parma,  Vercelli,  Gine- 
vra ,  Be.^anzone  ,  Strasburgo,  Magonza,  Colonia,  Livor- 
no, Roma,  Foligno.  (   Estr.  dal  Monitcur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  1  A. 

Milano  ,  5o  Ottobre. 

Jori  si  è  tenuta  un'  accademia  nel  R.°  conservatorio 
di  musica  in  cui  gli  alunni  di  questo  stabilimento  han- 
po  dalo  saggio  del  loro  profitto. 

la  perf  zione  e  la  maestria  con  cui  sono  stali 
tsegu  li  dai  valorosi  giovanetti  scelti  pezzi  di  musica 
tanto  1  rumeutale  che  vocale  ,  ha  recata  maggiore  sor- 
presa per  la  consi  lerazione  che  il  R.u  conservatorio 
non  conia  che  due  anni  dalla  sua  istituzione. 


La  scelta  e  numerosa  udienza  che  onorò,  1'  acca- 
demia ,  fra  la  quale  distinguevansi  molte  delle  primarie 
autorità  uel  Regno  ,  ha  coi  replicati  applausi  espressa 
ad  ogni  tratio  f  impressione  destala  in  iei  dall'armonia 
dei  suoni  e  dei  canti  j  e  questo  voto  spontaneo  ed 
universale  fonua  il  più  lusinghiero  elogio  non  meno 
degli  alunni  che  dell'  egregio  censore  e  dei  valenti  pro- 
fessori ,  allo  zelo  ed  alla  attività  de'  quali  si  debbe 
principalmente  la  lode  di  tanto  rapidi  e  felici  progressi. 

S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  chiuse 
1'  accademia  distribuendo  i  premj  stabiliti  dall'  art.  q.° 
del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  a  quelli  ira 
gli  alunni  che  si  sono  particolarmente  distinti  negli  studj 
rispettivi  j  e  perchè  questi  bennati  giovanetti  ottengano 
la  meritata  ricompensa  anche  nell'  epplauso  dei  ioro 
concittadini  ,  ed  abbiano  con  ciò  il  più  efficace  stimolo 
a  progredire  con  incessante  fervore  nell'  onorevole  car- 
riera da  loro  intrapresa  sotto  gli  auspicj  del  rnunificen- 
tiasimo  Principe  a  cui  debbe  il  conservatorio  la  sua 
istituzione  ,  si  fanno  conoscere  al  pubblico  i  loro  nomi 
nel  soltonolato 

ELENCO- 

Prima  classe. 

Benini  Emilia. 
Fabrè  Giuseppa, 

Seconda  classe 

Echcrlin  Francesca. 
Borighon  Gaetana 
Albinoli  Giuseppa 


Rabitti  Luigi. 
Zucchi  Giacomo. 


Baldacciui  Gaetano. 
Belloii  Giovanni. 
Beiloli  Giacomo. 

Secchi  Adelaide. 


Rabboni  Giuseppe. 
Yvon  Carlo. 
Amici  Candido. 
Lovati  Giovanni. 
Gordigiaui  Giovanni. 
Murth  Francesco. 


Esteri. 
I 


Castelli  Ercole. 


I   commissari   dell'  Accademia    Carrara   delle   Belle 
Arti  ,  in  Bergamo  ,  per  renderla  vie  più  corrispondente 
alie   viste    del   suo    provido    Istitutore,   hanao    condotto 
due    celebri    professori  ,    1'  uno    di    disegno    e    pittura  , 
e  1'  altro  d'  architettura  ed  ornato  ,  ed  oltre  la  sommi-» 
nistrazione  gratuita  del  lapis  e  della  carta  ,    hanno    ac- 
cordato   due    premj    per    ciascuna    delle    due    scuole,  il 
primo  d'  una  medaglia  d'argento  del  valore  di  lire  60 j 
il    secondo    di    lire  5o,  distribuibili    in    occasione    degli 
annui  esami  a  chi  fra  gli  scolari    sarà    giudicato    il  pùx 
meritevole    nel    rispettivo     studio    congiuntamente    alla 
buona  condotta  morale.  Le  lezioni  in  ore  separate,  noni 
escluse    quelle    col    nudo,  si    daranno    nel  grande  locale 
dell'Accademia,  ove  si  sono  riuniti  lutti   i    comodi   pei 
concorrenti  ,  e  principeranno  circa  la  metà  del   p.°    v.* 
novembre.  Tuttoché  il  segretario  riceva    in    ogni  tempo 
le  petizioni  d'  ammissione  ,  pure  pel  solo  bene    de  pe— 
lizionarj    vivamente   si    desidera    1'  assistenza    all'  intiero 
corso    degl'    insegnamenti.    I    commissari  invitano  priu— 
cipalmente    i    loro    concittadini    ad    approdare     d'    uno 
stabilimento  sì  analogo  al  genio  del    Direttore    generale 
della  pubblica  istruzione  ,  che   distinlamente  lo  proteg- 
ge ,  e  a  quello  della  loro  patria  ,    di    cui    lauti    figli   si 
segnalarono  compiutamente  in  questo  si  bel  ramo  deile 
umane  cognizioni. 

SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio ,  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La   mnriv   il  Ettore ,  ed   II  molinaro. 

R.  Teatro  alla  C  anodi  ana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Chiudine  de  Floridi^.-  L'avocai  Patelin. 

Teatro  Carcano.  halli  sulla  corda  e  salii  di  trem- 
pellino  diretti  dal  sig.  Dcstefanis,  e  susseguiti  da  rap- 
presentazione pantoinimic?. 

TlATRO    DI  L    LENTASIO.      PkipOSO. 

Teatro  S.  Kaoegowoa.  Dalla  comp.  Verdura  s\ 
replica  La  somiglianza  de   due  gobbi 

Ttf/iTAo  dìlle  Mariom.ttk  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   Gkolqmo  compagno  del  diavolo. 

ftioved'i,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 


Nuovo  teatro  in  Monza*  Si  rappresentano  in  mu- 
sica due  farse  ,  con  bailo. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  3i  Ottobre    1810; 


Tutti  gii  stri  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE   1 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   6  Ottobre. 

\  i  curioso  che  ancor  non  siami  potute  da  noi  otte- 
nere notizie  esalte  sulle"  forze  del  nemico  ;  le  nostre 
congetture  ci  portano  a  credere  che  ammontino  a  17 
:n  i8m.  uomini. 

La  flotta  ha  sofferto  mancanza  d'  acqua  ,  da  poi 
che  non  può  procurarsene  ove  soleva  prenderne ,  ed 
ove  ne  trovava  d'  eccellente  qualità  :  i  Francesi  faceva- 
no un  fuoco  continuo  sovra  i  battelli  impiegati  ad  an- 
dare a  farne  provvista  ,  li  colpivano,  e  ci  hanno  ca- 
gionato la  perdita  di  più  d'  un  equipaggio.  Per  evitar 
queste  disgrazie  e  conservare  i  nostri  marinai  ,  non  si 
andava  più  alla  provvisione  durante  il  giorno ,  e  per 
qualche  tempo  ci  prevalevamo  della  notte  ;  ma-  il  ne- 
mico ohe  se  u  accorse  ,  tiene  in  oggi  accesi  sulla  riva 
grandi  fuochi  che  gli  facilitano  i  mezzi  di  seguir  la 
direzione  delle  nostre  scialuppe,  e  di  dirigere  sovra  di 
esse  un  fuoco  terribile. 

Le  perdite  che  abbiamo  provale ,  ci  hanno  final- 
mente costretti  a  procurarci  dell'  acqua  altrove  ;  essa 
non  è  di  così  buona  qualità,  ina  non  è  però  insalubre. 
La  città  di  Cadice  è  provveduta  d'  acqua ,  come  d'ogni 
altra  cosa  in  abbondanza.  Sonvi  poche  altre  citlà  ove 
si  possa  trovare  un  maggiore  assortimento  di  fruita  e 
di  legumi  j  ma  la  carne  non  è  molto  buona  ed  è  ca- 
rissima. 

Del   7. 

Era  incorso  un  errore  nella  posizione  che  i  noslri 
giornali  avevano  data  alla  noslra  armala.  Le  ultime 
notizie  annunziavano  che  lord  Wellington  aveva  con- 
centrato la  sua  armata  davanti  Coimbra  ,  la  sua  diritta 
a  Mondego ,  e  la  sinistra  nella  montagna.  Dicesi  che 
questa  posizione  sia  inespugnabile.  Ma  crediamo  che 
non  avesse  alcun  fondamento  la  notizia  slata  pubbli- 
cata che  lord  Wellington  aveva  ordinalo  che  i  legni 
da  trasporto  si  ancorassero  nella  baja  di  Mondego. 

Dell'  8. 

Abbiamo  ricevuto  lettere  dalla  nostra  flotta  datanti 
Tolone  che  vanno  fino  alla  data  del  1  9  agosto.  Il  capi- 
tano Guion ,  eh'  è  stalo  in  riconoscenza ,  ha  trovato 
nella  spiaggia  esterna  5  vascelli  di  linea,  pieni  di  trup- 
pe, 8  fregate  e  2  vascelli  da  trasporto.  Pare  che  i 
Francesi  volessero  sortire  :  essi  hanno  certamente  qual- 
che oggetto  in  vista.  11  12  agosto  erano  sorlili  9  va- 
scelli di  linea  e  4  fregate;  ma    alle   prime   disposizioni 


che*  noi  diciamo ,  rientrarono.  Il  giorno  seguente ,  ne 
uscirono  due  che  rientrarono  pure  al  momento  che  ci 
videro  correr  sopra  di  essi.  Sir  Carlo  Colon  ha  i5  va- 
scelli di  linea. 

Nelle  acque  della  Sicilia  abbiamo  8  vascelli  di  linea. 

Si  hanno  grandi  speranze  intorno  alla  spedizione 
che  si  organizza  per  l'attacco  di  Batavia,  in  conseguen- 
za -de^c  diverse  notizie  che  ricevonsi  sullo  stato  di 
quella  colonia. 

Un  officiale  addetto  allo  stato  maggiore  dell'arma- 
ta di  sir  Gio  Stuart,  e  che  godeva  della  massima  con- 
fidenza presso  il  generale,  è  stato  ora  arrestato  e  spedi- 
to in  Inghilterra  per  subirvi  il  sue  processo.  Si  è  sco- 
perto eh'  egli  manteneva  una  corrispondenza  con  Murat, 
a  cui  dava  notizia  di  lutti  i  movimenti  della  nostra  ar- 
mata, e  comunicava  i  nostri  piani.  (  The  Sun.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo ,  aft  Settembre. 

Il   conte    Apraxin ,    capitano    nel   reggimento    delie 

die  a  cavallo,  stato  spedito  in  qualità  di  corriere 
dal  generale  in  capo  dell'  armala  di  Moldavia,  per  de-v 
porre  ai  piedi  di  S.  M.  I.  i  trofei  della  grande  vittoria 
del  7  di  questo  mese,  ha  recato  nello  stesso  tempo  le 
seguenti  notizie:  I  Turchi  dopo  la  sconfitta  data  loro 
dal'e  truppe  del  generale  Zucato ,  misero  circa  i(3oo 
nomini  di  cavalleria  ne'  trinceramenti  di  Praova.  11  25 
agosto  il  colonnello  conte  Orurk,  colle  sue  ottime  ma- 
novre, seppe  attirare  il  nemico  fuor  della  sua  posizio- 
ne fino  sotto  il  fuoco  d^le  nostre  batterie  coperte,  il 
quale  unito  a  quello  della  nostra  fanteria  fece  nelle 
di  lui  file  una  terribile  strage.  Noi  per  lo  con- 
trario non  abbiam  perduto  che  37  uomini  ,  fra  cui 
sgraziatamente  trovasi  uno  de'  capi  più  amati  dei  Ser- 
viani  ,  il  vaivoda  Aianassy  Tscharapitsch. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  29. 

L' altrieri,  festa  anniversaria  dell'incoronazione  delle 
LL.  MM.  II.,  sono  slati  qui  portali  in  processione  pub- 
blica i  trofei  presi  sui  Turchi  negli  ultimi  combatti- 
menti: essi  consistevano  in  2^0  bandiere  0  code  di  ca- 
vallo. Alla  sera  la    città    è    stala    illuminata. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
ylltona,  16  Ottobre. 
S.  A.  il  Principe  regnante  d' Augustemborgo,    fra- 
teli©  del  fu  Priucipe  reale  di  Svezia,  è   or  qui  arrivalo. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 

Amborgo ,   i5  Ottobre. 

Un  decreto  fatto  il  1   ottobre   a  Fontainebleau   da 


S\  M.  l'Imperator  de' Francesi  contiene   le  seguenti   di- 
sposizioni : 

NAPOLEONE  ecc. 

Considerando  che  un  considerabile  numero  di  merci 
coloniali  provenienti  da  prede  J atte  dai  Danesi  è  am- 
mucchiato in  Altona  e  nelle  altre  piazze  dell'  Holstein , 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segue: 

i.°  Tutte  le  mercanzie  coloniali  attualmente  esi- 
stenti nelt  II  Asiein,  provenienti  da  prede  falle  dai  cor- 
sali danesi,  potranno  entrare  ad  Amborgo  nella  nostra 
linea  delle  dogane,  mediante  il  pagamento  della  nostra 
tariffa  del  5  agosto,  che  sarà  annessa  al  presente  de- 
creto. 

2.0  Tutti  i  negozianti  e  detentori  di  mercanzie  co- 
loniali che  vorranno  approfittare  della  facoltà  accordata 
dal  presente  decreto,  saranno  tenuti  di  presentarsi  al 
nostro  direttore  delle  dogane  ad  Amborgo ,  e  di  fargli 
la  loro  dichiarazione  entro  tutto  il  corrente  ottobre. 

5°  Essi  avranno  la  permissione  di  far  entrare  le 
loro  merci  nella  linea  delle  dogane,  mediante  il  paga- 
mento dei  diritti  della   tariffa. 

4.*  I  detentori  di  mercanzie  coloniali  nelT  Holstein, 
ì  quali  non  avranno  fatto  la  loro  dichiarazione  al  1° 
novembre ,  non  saranno  ammessi  ad  approfittare  del  pri- 
vilegio che  loro  accordiamo  col  presente    decreto. 

5.°  /  nostri  ministri  delle  relazioni  estere ,  delle  fi- 
nanze, e  della  guerra  sono  incaricali ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  dei  presente  decreto. 

(  Jour.  de  l'Einp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsova,  5  Ottobre. 

Il  sig.  generale  Zucalow  ,  ultimamente  defunto,  è 
rimpiazzato  nel  comando  del  corpo  d'  osservazione  clie 
trovasi  vicino  a  Praova  ,  dal  generale  luogotenente  ca- 
valiere di  Sass ,  eh'  è  già  arrivato  al  suo  posto. 

(  Gaz.  de   Fra  ne  e.  ) 
S emelino  ,  6  Ottobre. 

Più  non  si  ode  parlare  di  que'  terribili  Albanesi 
cne  avevano  fatta  una  irruzione  in  Servia  ,  e  ebe  sono 
scomparsi  al  momento  ebe  si  pensò  seriamente  a  re- 
spingerli. 

Non  sembra  ebe  la  squadra  turca  inquieti  molto  i 
Russi,  né  ebe  intercetti  le  comunicazioni  fra  l'armata  di 
Moldavia  e  la  Crimea.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  t4  Ottobre. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Slakelberg  è  qui  giunto  in 
qualità  di  ministro  di  Russia.  Il  sig.  di  Souvvalow  par- 
tirà <li  qui  alla  volta  di  Parigi  ;  ignorasi  finora  s'  egli 
eia  incaricato  d'  una  missione  della  sua  corte,  o  se 
viaggi  per  suo  piacere.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  1)1  BAVIERA. 

Ulma,   17  Ottobre. 

La  sera  del  i5  v'  è  slata  una  superba  illuminazio- 
ni; a  Monaco  ,  ih  occasione  del  matrimonio  del  Princi- 
pe reale.  Neil'  isless-»  giorno  e  nel  susseguente  vi  fu- 
rono grandi  presentazioni.  Il  Principe  reale  ha  ricevute 
le  numerose  deputazioni  ebe  gli  erano  slate  mandate 
di  tulle  le  parti  del   [legno  e  dall'  armata  bavara. 

D'ora  innanzi  la  coite  di  Baviera  terrà  un  inviato 
alh  corte  di  Sachse-Hildburgbausen  ;  sentcsi  ebe  il  Re 
abuia  nominato  a  questa  carica  il  sig.  di  Mertz ,  sU>to 
finora  commissario  i;c;ietai.e  o  prefetto  del  circolo  del 
Le  b. 


Si  assicura  che  il  19  od  il  20  ve; ranno  pubblicate 
a  Monaco  grandissime  promozioni  e  nomine  ,  sì  nel 
civile  che  nel  militare.  Verranno  pure  conferite  a  molte 
persone  le  decorazioni  de'  varj  ordini  bavaresi.  Si  pre- 
tende sapere  che  il  Re  innalzerà  alla  dignità  di  Prin- 
cipe il  suo  degno  ministro  di  Stalo  sig.  conte  di  Monl- 
gelas  ,  e  che  gli  donerà  considerabili  beni  ,  per  ricom- 
pensarlo dei  grandi  servigi  die  ha  renduti  al  Regno  di 
Baviera.   (  Cour.  de  C  Europe.  ] 

Augusta  ,  17  Ottobre. 

Pare  che  avremo  il  bene  di  veder  le  LL.  MM.  ii 
Re  e  la  Regina  di  Baviera  nella  nostra  città  verso  la 
fine  del  mese.  Esse  propongcnsi  parimente  di  percor- 
rere il  circolo  dell'  Iller  ,  e  di  recarsi  sulle  sponde  del 
lago  di  Costanza.  Le  LL.  MM.  passeranno  alcuni  gior- 
ni a  Lindau.  (  Pub.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,   19  Ottobre. 

S.  A.  il  Duca  di  Mecleiuborgo  Schwerin  ha  date, 
riguardo  alle  derrate  coloniali  ,  le  slesse  disposizioni 
positive  ,  che  hanno  date  gli  altri  Principi  di  Germa- 
nia ,  e  le  ha  sottoposte  alla  tamia   imperiale  francese. 

—  Giusta  lettere  di  Praga,  le  sedine  della  D.eta  del 
Regno  di  Boemia  sono  slate  aperte  e  continuate  smora 
senza  interruzione.  Nulla  si  sa  per  anco  intoni'1  al  sog- 
getto delle  deliberazioni  di  quest'  assemblea.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  25  Ottobre. 

S.  M.  ha  tenuto  lunedì  un  consiglio  di  commercio 
a  Fontainebleau.  (  Idem.  ) 

—  Il  sig.  Raymond  ,  membro  della  Società  d'  agri- 
coltura di  Lione  ,  ha  letto  in  una  delle  ultime  sedute 
di  quella  dotta  società  una  notizia  sopra  una  tintura  in 
bleu  lapis  ,  fatta  senz'  indaco,  solida  e  bella.  Questa 
preziosa  scoperta  fa  un  grande  onore  al  sig.  Raymond 
le  cui  profonde  cognizioni  ed  i  cui  servigi  nella  chi-: 
mica  vengono  generalmente  apprezzali.  (  /.  du  Com.  ) 

Il  celebre  Noverre  ,  antico  compositore  de'  balli 
dell'  opera,  creatore  di  un  genere  in  cui  potè  essere 
eguagliato  ,  ma  non  mai  superato  ,  autore  delle  let- 
tere sulla  danza,  ec. ,  è  morto  a  S.  Gcrinain-en-Laye, 
il  19  del  corrente  ,  in  eia  d' 85  anni  e  1/2.  Egli  cessò 
d'  esistere  con  quella  calma  eh'  è  il  retaggio  delle  ani- 
me virtuose,  lasciando  immersa  nella  più  viva  afflizione 
la  sua  famiglia  e  i  suoi  amici  che  non  lo  abbandonarono 
sino  agli  ultimi  istanti.  Gli  artisti  ed  i  letterati  ne  com- 
piangeranno la  perdila  per  rapporto  ai  suoi  talenti,  ma 
lutti  quelli  che  lo  conobbero  nella  di  lui  vita  privata 
ne  piangeranno  le  virtù  e  tutte  le  sue  amabili  qua- 
lità. (  Cour.  de  l  Europe.  ) 


Nelle  attuali  circostanze  ci  sembra  che  possa  me- 
ritare 1'  attenzione  de'  nostri  lettori  la  lettera  seguente 
scritta  da  un  viaggiatore  i  cui  privati  interessi  lo  avevai?» 
chiamato  in  Inghilterra  ,  e  sulla  fede  del  quale  si  può 
conlare  intieramente. 

Lettera  sopra  un  viaggio  da  Altona  a  Londra 

Chiamato  in  Inghilterra  da  alcuni  affari  di  un 
grande  interesse  per  me  ,  ni  imbarcai  ad  Altona  ,  a 
bordo  di  un  bastimento  amborgbcse  ,  noleggiato  per 
ilusum  ,  ma  diretto  in  realtà  a  Londra,  lo  mi  era 
munito  di  un  passaporto  danese.  I  venti  conlrarj  ci 
costrinsero  a  dar  fondo  in  un  braccio  che  furi)  a  l  £.lba 
in  disianza  di  2  leghe  da  Gluckstadt,  e  ebe  serve  di 
punto  di  riunione  ai  vascelli  che  fauno  vela  da  Am- 
borgo in  lugbilterra.  Questo  braccio  è  assai  favorevole 
ai  contrabbandieri  che  vengono  dall'  isola  d'  Heligoland 
ed  a  cui  riesce  talora  di  sottrarsi  alla  sorveglianza  dei  do- 
ganieri e  dei  bastimenti  francesi  situati  a  Cuxhaven : 
cullali  di  nolle  neh  Elba  col  favore  di  un  buon  vento 
sbarcano  le  loro  merci  ad  Helflcet  ,  donde  si  cerca  di 
introdurlo  nel  Regno  di  Vestfalia.  Questi  medesimi 
contrabbandieri  provvedono  di  tulio  1'  isola  di  Heligo- 
land ,  assolutamente  stenle,   e  vi  portano  i  legna::. 


costruitone  di  cui  hanno  Bisogno   gì'  Inglesi  pei  feon  . 
:  abili  magazzini  che  haano  stabiliti  in  quetf  isola. 

Soltanto  il  dì  22  settembre,  a  G  ore  della  sera,  il  venlo 
ci  permise  di  far  vela.  Parecchi  basi  incuti  uscirono  nel 
tempo  stesso  che  uscivamo  noi,  e  per  la  stessa  dire- 
zione, li  piccolo  bastimento  danese  doveva  scortarci 
sino  ad  Husum  ,  a  line  di  impedire  il  contrabbando  ; 
ma  di  (mesta  saiutare  disposizione,  ordinala  dal  gover- 
no ,  si  servono  uomini  interessati  a  produrre  un  effetto 
totalmente  contrario.  Mediante  una  contribuzione  più  o 
meno  forte  ,  s  ottiene  la  protezione  di  questo  ba- 
stimento che  vi  mette  al  sicuro  di  qualunque  visita 
delle  dogane  o  dei  corsali ,  e  die  ,  ben  lungi  dal  co- 
stringervi ad  entrare  IH  Husum  ,  non  vi  lascia  che 
quando  vi  ha  consegnato,  per  cosi  dire,  alla  crociera 
inglese,  Là  vi  augura  un  buon  viaggio  ,  e  ritorna  a 
Glackstadt  per  prepararsi  a  nuove  spedizioni. 

La  crociera  inglese  si  trattiene  ordinariamente  alla 
distanza  di  2  leghe  da  Cuxhaven;  allora  essa  consisteva 
«elianto  in  una  fregala  ,  una  corvetta  ed  un  brick.  Il 
capitano  della  fregala  era  inquietissimo  a  motivo  di  un 
progetto  d'  attacco  formato  dalle  scialuppe  cannoniere 
danesi.  Egli  interrogò  minutamente  su  questo  proposito 
tutti  i  padroni  de'  bastimenti.  Avendoci  questo  capitano 
permesso  di  continuare  il  nostro  cammino  ,  ci  trovam 
iuo  alcune  ore  dopo  innanzi  ad  He'igolaud  ove  o 
Ancorammo. 

chiesto  daposito  generale  dei  contrabbando  inglese 
con  Lutto  il  nord  dell  Europa  è  pieno  zoppo  di  merci 
e  derrate  coloniali  che  non  trovano  più  alcuna  via  per 
giungere  sui  Continente.  Mi  è  stalo  assicurato  che  ve 
»'  era  pel  valore  di  ben  oltre  2©o  milioni. 

La  parte  settentrionale  dell'isola  o  terra  bassa  è 
facilissima  ad  abbordarsi;  ma  la  meridionale  è  una  sco- 
scesissima  rupe,  sulla  cui  cima  a  mala  pena  si  può 
giungere  per  mezzo  di   una  scala. 

Gl'inglesi  sono  in  continui  timori  cho  non  venga  at- 
taccala quest'isola.  Nulla  in  fatti  di  più  facile  quanto  {'im- 
padronirsene per  mezzo  di  una  sorpresa,  dopo  chele  scia- 
luppe cannoniere  danesi  avessero  allontanata  la  crociera 
inglese,  come  l' hanno  già  fatto  un'altra  volta.  In  meri 
di  6  ore  i  bastimenti  usciti  da  Cuxhaven  si  trovereb- 
bero innanzi  all'  isola  la  quale  non  ha  per  guernigioue 
che  2  compagnie  di  fanteria  e  2  di  veterani.  Le  batte- 
rie sono  in  cattivo  stato  ed  incapaci  di  difesa. 

Da  Ileligoland  facemmo  vela  per  ilatwich.  In  tut- 
to questa  tragitto  non  abbiamo  incontralo  neppure  un 
bastimento  da  guerra. 

Da  llarwicti  a  Gravesend  gì'  Inglesi  hanno  fortifi- 
cato le  loro  coste  in  un  modo  veramente  atto  ad  ecci- 
tare le  risa  di  lutti  quelli  clic  hanno  qualche    cognizio- 


ne dell'arte  itti  b  lare.  Di  distanza  in  distanza  hanno  essi 
costruito,  con  grandi  «pese,  alcune  torri  di  cotto  con 
ient/je,  ed  armale  ciascuna  di  un  cannone.  Punchiuden- 
ina  di  queste  torri  una  trentina  di  soldati, 
credono  essi  di  poter  resistere  ad  un'armata  che  ten- 
tasse uno    sbarco. 

Giunti  a  Gravesend,  un  impiegato  dell'  alien  office 
l  uliìcio  de' forestieri  J  venne  a  prendere  i  nostri  nomi 
<?  ad  informarsi  de' motivi  per  cui  andavamo  111  Inghil- 
terra. Poscia  ci  disse  che  dovevamo   Irati/; nera  a  bordo      &are  >  S1''^  ht-'  J°l>°  "on   hanno  venduto   nulla;  1 


crisi  terribile  e  inevitabile  ,  anche  per  le  case  più  soli- 
de in  apparenza. 

Quella  confidenza  nel  governo,  tanto  vantata  da 
lutti  1  viaggiatori  ,  comincia  a  decadere  .  Un'  cupo 
mormorio  si  è  sparso  fra  il  popolo,  e  le  parsone  illumi- 
nate ben  veggono  la  necessita  di  rimettere  le  redini 
de!  governo  in  mani  più  abili,  ed  a  uuuisiri  meno  ap- 
passionali. 

Il  commercio,  attese  le  attuali  circostanze,  è  spes- 
so costretto  ad  operazioni  rovinose.  Negli  ultimi  tempi 
questi  effe! ti  furono  ancor  più  sensibili  ,  e  lo  sono  an- 
cora di  più  pei  seguenti  motivi  : 

Già  da  alcuni  anni  i  manifattori  inglesi  e  quelli  di 
Manchester     singolarmente    hanno     pieni     i     loro     ma- 
gazzini   di    merci    fabbricale    senza    speranza    alcuna    di 
poterle  spacciare  ;  quindi  erano  essi  sul  punto  di  chiu- 
dere   le    loro    manitalture  ;    il    governo  ,    intimorito    dal 
risultato   di  una  lale  risoluzione  ,    indusse  i   banchieri    e 
i  grandi  capitalisti  ad  accettare  le  traile    de'   manifattori 
contro   merci  date  111  cauzione  ,    a    jfc  del  prezzo    della 
fabbricazione.  Per  questo  mezzo  il  fabbricatole  si  ritrovò 
in  grado  di  continuare  la  sua  fabbrica  ;    ma  siccome  in 
quell'  intervallo  le  materie  prime  diminuirono,  a  motivo 
aei  blocco  continentale  ,  de!  ?j  per   100  e  più  ,    così    i 
manifattori    si    trovarono    in    grado    di    vendere    le  loro 
nuove  merci  a  pie/zi  minori  di  quelle  che  avevano  date 
in  cauzione,  senza  pensar  punto  alla  sorte  de'  loro  credi- 
tori i  quali  per  la  maggior    parte  non   avevano    antici- 
pati 1  l'ondi  che  attesa  l'assicurazione  data  loro  dal  go- 
verno, la  quale  annunziava  ai  medesimi  tm  vicino  rimborso. 
Ora  dunque  questi  creditori  tfovaroOsi  lesi  a  segno  che 
molti  di  loro  furono  costretti  a  dare  il  loro  bilaucio  ,  e 
strascinarono    seco    nella    loro    caduta     altri    negozianti, 
I  fabbricatori  in  allora  s' appigliarono  Lutto  ai  un  tratto 
al  partito  di  mandare  le  loro  merci  nelle    colonie,    alla 
Martinica,  alla  Guadalupa,  a  Surinam  ed  al  Brasile,  e 
talmente  innondarono  questi  paesi  degli  oggetti  delle  lo- 
ro manifatture,  che  furono  costretti    a    venderle    al    :>.o 
per   100    di    perdila,    sebbene    ciò    non    ostante    ancora 
molte    ne     rimangano     invendute.    Ricaduti     p?r    questa 
falsa  operazione  nella  trinca  siluazioivé  da  cui  gli  ave- 
vano tratti  i  banchieri,   sono    ancora    più    sfortunati    di 
prima,  giacché   non  v'ha   più    alcuno  che  voglia  ascel- 
lare le  loro  traile;  ed  è  cerio  che  se  non    s'apre    loro 
uno  spaccio  considerabile,  la  maggior   parlo    de'  mai   - 
fattori  si  vedrà    costretta    a    chiudere    i    suoi     opifici     e 
si  troverà  rovinala  in  mezzo    a    tutte  queste  merci  ani- 
mucchiate.    Molli    negozianti  ,     e    dirò     anrù     la     mag- 
gior i>3;  le  ,  trovansi  nella  isicssa  situazione.  I  loro  ma- 
gazzini  ridondano  di  derrate  coloniali    di    cui   non    p  >  - 
sono  re  ali /./.a  re  il  valore,    e  pure  hanno  impegni   fortis- 
simi eia  compiere  colla    compagnia    dello    Lidie.  Questa 
compagnia  ha    fatto  ,    nel    mese    iji    maggio    scorso  ,  le 
sue  vendile  pubbliche  allo  ordinarie   condizioni   portanti 
che  gli  acquirenti  hanno    5    mesi    di    tempo    per  portar 
via  gli  articoli  ad    essi    aggiudicati  ,    e    per    saldarne    il 
pagamento. 

Spiralo  il  termine  di  5  mesi  ,  e  non  polendo  i 
negozianti  pagare  ,  ottennero  un  nuovo  termine  di  5 
mesi  il  quale  spira  alla  fine  di  novembre.  Pochissimi  di 
questi  negozianti  saranno    a    quell'  ora  iti  grado   di   pi- 


dei  nostre  bastimento  sintanto  che  no»  avessimo  1  pas- 
saporti dell'  alien  office,  e  che  a  tal  effetto  bisognava 
&  gerci  ai  nostri  corrispondenti  a  Londra,  affinchè  des- 
sero sicurtà  per  noi  e  perule  nostre  azioni.  Mestammo 
pertanto  come  prigionieri  a  bordo  del  nostro  bastimen- 
to par  lo  spazio  di  6  giorni,  in  capo  a  questo  tempo, 
ci  venne  permesso  di  sbarcare,  dopo  però  essere  stali 
.osamente  visitati  a  bordo  di  un  bastimento  delle 
dogane. 

\  primi  giorni  Londra  debh'  essere  per  ogni 
viaggiatore  un  oggetto  di  sorpresa  e  di  ammirazione  , 
quando  considera  L'immenso  movimento  del  commercio 
Ui  questa  città ,  e  la  gran  quantità  di  bastimenti  mer- 
cantili che  coprono  il  Tamigi  ;  ina  riavutosi  dal 
primiero  suo  stupore  ,  e  penetrando  la  vera  situazione 
situale    del    commercio  ,    egli   vede    iuuauzi    a   se    una 


sa  che  un  cotale  momento  sarà  disastroso  pel  commercio 
della  città  ,  ed  avrà  inoltre  una  funesta  influenzai 
sulle  operazioni  della  compagnia  delle  Indie  la  cui  si- 
tuazione noi  e  già  a  quest'    ora   troppo   brillante. 

Quando  si  considera  questo  stato  di  cose  in  un 
paese  in  cui  tutta  la  macchina  del  governo  voi  gè  sul 
commercio,  una  simile  crisi  non  può  essere  che  a^ai 
allarmante  per  quelli  che  sono  alla  lesta  degli  affari, 
come  è  spaventevole  pei  negozianti.  Quindi  la  dilli  lenza 


e  giunta  al   colmo 


e    tutti    1 


ii'i  giudicano 


imparzialmente  convengono  clic  1  Inghilterra  non  si  e 
mai  ritrovala  in  cos'i  critiche  circostanze.  La  class.;  sa- 
na ed  illuminata  della  nazione  brama  a:  le-ilemcute  la 
pace  colla   Francia  ,    ed    ammira    la     3    •  .   suo 

sovrano  ;  ina  gli  oligarchi    e  la    piebagli  t    no  io 

che  gu.en'a;  e  sono    ciccia   a  seguo   tale   da   involgere 


m  un   ciis    comune   tutte    ic    frazioni    do'.   Continente, 
L'  apertura  del  Parlami  nto         .    pili    che  mai  procello- 
sa ,  e  la  se&  '  ;ekà  cerlam^ate  con  istraordinaij 
;ì»  nienti  ! 

E  ro'O  ■!  vedere  in  questa  cilià ,  che  vuol  arrogarsi 
:  commercio  dei  Mondo      monete  d'  oro  o  d'  argento: 
"  i  -  irta  è  la  sola  moneta ,  e  perde    già    a    que st'  ora  il 
i5    PPi     ìoo.    Ciò    non    ostante    il    governo    è    costretto 
esaurire  sempre  più  il  paese    di  metalli  preziosi  per 
uè  truppe  in   ispagna  e  sostenervi   1  "malcoii- 
omme    eh'  esso    vi    spedisce    ogni  mese  am- 
montano a  .4.0  om.   ghinee  ,    né    in  questa    enorme  spesa 
*'  compresa  quella  eh'  esigesi  per   le  spedizioni    d' armi 
-    di    munizioni    fatte  agi'  insorgenti  ,    spedizioni     tanto 
olii  frequenti    ,  in  quanto  che  ,  cadendo  esse  ben  presto 
x\\  mano  de'  Francesi  ,  bisogna    incessanlemeute    rinno- 
varle. Si  dice  che  siano    già    slati    mandati    in    Ispagna 
56om.  fucili.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Genova,  28  Ollobre. 

Il  dì  ?5  corrente  è  arrivato  in  questo  porto,  pro- 
veniente da  Tarrngona  in  12  giorni,  il  brigantino  i.:> 
Vergine  delle  Grazie,  capitano  Giuseppe  Vandrel  spa- 
glinolo ,  con  militari  francesi.  (  Monit.  di  Genova.  ) 

Firenze,  22   Ottobre. 

La  commissione  della  Società  della  Crusca  ha  jeri 
pronunziato  sul  premio  di  5oo  napoleoni  ohe  ,  come 
abbiamo  già  annunzialo,  era  stato  proposto  per  1'  auto- 
re dell'  opera  più  adattala  a  consertare  la  purità  e 
1'  eleganza  della  lingua  italiana.  Il  premio  è  slato  ripar- 
tito tra  tre  valenti  scritiori ,  cioè  il  sig.  Giuseppe  Micali, 
il  sig.  G10.  Rosini ,  professore  in  Pisa,  e  il  sig.  avvo- 
calo Ricolmi.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 

Siena ,    1 5    Ollobre. 

Si  è  fatta  in  questa  città  una  scoperta  che  non 
può  a  meno  d'interessare  grandemente  la  letteratura  e 
le  arti.  Già  da  gran  tempo,  uno  de  suoi  figli,  e  della 
classe  de' primi  suoi  possidenti,  il  sig.  Antonio  Piccolo- 
mini  Bellanti 5  occupandosi  a  raccogliere  auliche  meda- 
glie e  celebri  quadri,  è  giunto  ad  averne  presso  di  se 
un  museo  assai  copioso  e  dis'inlo,  e  più  di  quello  che 
un  ricco  particolare ,  intelligente  e  di  buon  gusto  potesse 
sperare.  Non  sazio  però  il  suo  genio,  di  nuovi  acquisti 
e  di  nuove  ricerche,  lo  ha  condotto  in  oggi  ad  un  ri- 
trovamento che  per  ben  quatlro  secoli  è  slato  1'  ogget- 
to delie  maggiori  indagini  degli  artisti  e  dei  letterali  di 
ogni  nazione.  Egli  è  questo  il  ritratto  della  tanto  cele- 
brata Madonna  Laura ,  dipinto  ,da  Simone  di  Menano 
da  Siena  a  preghiera  dell  immortale  Petrarca.  Esso  è 
Si  ben  conservato  e  sì  perfetto  che  non  vi  si  scorgono 
ne  mancamenti  né  ritocchi  della  minima  specie.  11 
suo  lavoro  non  può,  non  senz'ammirazione,  vedersi,  e 
non  cede  alle  più  insigni  posteriori  opere  di  quel  famo- 
so pittore.  Vi  si  riconoscono  esaltamente,  e  a  colpo  di 
occhio  1'  età,  il  carattere,  l'abbigliamento,  gli  orna- 
ti e  quatti  altro  mai  di  Laura  «i  ha  lascialo  descrit- 
to il  suo  divino  cantore.  Questa  scoperta  famosa  non 
p.'ò  a  meno  di  render  caro  il  nome  dei  sig.  Bellanti 
alla  sua  patria    e  ad  ogni  coltivatore  delle    belle  arti. 

(  Gior.   del  Campid.  ) 

Roma ,  22   Ollobre. 

Un  certo  numero  delle  chiese  di  Roma  avendo  dei 
monumenti  preziosissimi,  sia  sotto  i  rapporti  della  sto- 
na e  delle  antichità  ,  sia  sotto  il  rapporto  delle  arti 
belle,  la  consulla  ha  provveduto  al  mantenimento  di 
quelle  che  avranno  o  1'  uno  *o  1'  altro  carattere  ;  1 
viaggiatori  e  gli  amanti  delle  arti  continueranno  a  go- 
derne. Con  altre  deliberazioni  la  consulta  ha  provve- 
duto pure  alla  conservazione  de'  varj  monumenti  di 
Roma.  (  Corr.  miL  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Salerno  (  Principato  citeriore  ),   i3   Ottobre. 

Il  nemico  ha  continuamente  cercato  d'  inquietare  le 
barche  provenienti  dalle  Calabrie;  e  noi  dobbiam  "diro 
che  le  medesime  sono  in  parte  debitrici  della  loro  sal- 
yezsa  ai  bravi  legionarj  che  guardano   le   coste. 


Da  per  tutto  dove  si  è  mostrato  il  nemico  ',  non 
altro  ha  raccolto  da  tutti  i  suoi  attacchi  frequentement» 
ripetuti  che  la  vergogni  di  essere  stato  resputo,  ad 
onta  delle  forze  superiori  che  aveva  spiegalo. 

(  Estr.  dal  Corr.  di  ÌVapolL  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

iiEGNO    D'ITALIA. 

jthcàna  ,  22  Ottobre. 

Dal  gioruo  14  al  18  corrente  sono  giunti  in  que- 
sto porlo  diversi  legni  mercantili  provenienti  daile  Case 
bruciate  ,  Spalairo  ,  Sebenico  ,  Ponte  lagoscuro,  Trie- 
ste ,  Lusin  piccole  ,  Monopoli  ,  Venezia  ,  Sinigaglia  , 
S.  Alberto  ,  Cómacchio,  ec.  (  Gazz.  del  Mctauro.  ) 

Milano  ,  5o  Ottobre. 

Una  spedizione  ordinata  da  S.  A.  I.  sopra  Lissa  è 
stala  eseguita  in  questi  ultimi  giorni  e  terminata  col 
più  febee  su  .cesso.  11  capitano  di  vascello  francese  , 
sig.  Dubourdien  ,  comandante  le  forze  navali  ,  ha  ese- 
guito tutti  1  suoi  movimenti  con  arditezza  ,  intendi- 
mento e  attività.  Le  perdite  del  nemico  sono  conside- 
rabilissime ,  poiché  ,  sebbene  non  siensi  trovati  a  Lissa 
bastimenti  di  guerra  dello  Staio,  si  è  però  distrutto  o 
condotto  via  tutto  quanto  esisteva  in  questo  stabili- 
mento inglese.  Quarantadue  bastimenti  carichi  di  merci 
inglesi  -sono  stati  incendiati  ;  si  sono  predati  o  abbru- 
ciati 12  corsali  ;  14  bastimenti  appartenenti  a  sudditi 
di  S.  M. ,  e  eh'  erano  stati  pur  dianzi  presi  da  corsali; 
sono  stati  liberali  e  renduti  ai  loro  propnelarj.  Ceni» 
pezzi  d'  artiglieria  e  una  grande  quaulità  d'  armi  sono 
stati  perduti  pel  nemico  per  effetto  di  questa  spedizio- 
ne.  Si  sono  condotti  via  circa  100  prigionieri  ;  due  of- 
ficiali inglesi  e  200  uomini  circa  non  si  poterono  rag- 
giungere ,  essendosi  rifuggiti  nelle  montagne  dell'  isola. 
11  colonnello  Gifflingue  comandava  le  truppe  da  sbarco, 
che  si  è  effettuato  col  massimo  ordine.  La  squadra  di 
S.  M.  è  rientrata  nei  porli  del  Regno  menando  seco 
sette  prede  riccamente  cariche  ed  i  tre  migliori  corsali. 
Senza  esagerazione  ,  si  può  calcolare  a  20  milioni  la 
perdila  del  commercio  inglese  m  questa  circostanza. 


min  UHM  I - 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Achille  solio  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  a"  Ettore ,  ed  lì  molinaro. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treon 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis,  e  susseguiti  da  rap-i 
presentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Ejeso,  ed  il  II.°  alto  dei  Quatlro  rivali 
in  amore. 

Teatro     S.    Radegonda.    Dalla  comp.   Veriura   k\ 

recita  La  capricciosa  conj'usa.  -  L'inimica  degli  uomini 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  scoperta  delle  Indie  fatta  dà  Portoghesi.  — 
Girolamo  paga  debili  alla  moda. 

Dimani,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo.    , 


Niovo  teatro  in  Monza.  Riposo. 

Dimani  anderà  in  iscena  una  nuova  farsa  intitolata 
La  Pamela  nubile,  musica  dei  sig.  maestro  Generali j 
la  seconda  farsa  sarà  Le  lagrime  d'  una  vedova. 

I  palchi  si  affittano  in  Monza  al  camerino  dei 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  fioroni, 
dirimpetto  al  regio  teatro  della  Scala. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milako,  Giovedì  t."  Novembre  i8xo. 


Tutu  gli  «tu  d   araministr«rioue  posti  in  <jufisto  foglio  iouo  qtffcwfi. 
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NOTIZIE  ESTERE 


L 


INGHILTERRA 

Londra,  io  Ottobre. 


Inghilterra  si  consola  col  dire  che  la  Russia  sta 
per  dichiarar  la  guerra  alla  Francia.  I  fallimenti  si  suc- 
cedono con  rapidità,  non  vi  è  più  credilo,  e  la  confi- 
denza è  scomparsa.  Ogni  persona  è  sospetta.  (  Moniteur.) 

Del  i/,. 
Armata  di  Portogallo. 
Tutto  è  disposto  pel  rimbarco  della  nostra  armata 
in  Portogallo,  nel  caso  che  qualche  rovescio  lo  rendes- 
se necessario;  queste  disposizioni ,  che  sono  stale  affi- 
date all'ammiraglio  Berkley,  sono  così  perfette  che  non 
vi  potrà  essere  il  minimo  disordine   nell'esecuzione. 

Il  governo  portoghese,  privato  di  tutti  i  mezzi  per 
procurarsi  i  5 1 4,285,840  reis  stipulati  Bell'ultimo  trat- 
tato coi  dey  d'Algeri,  pel  riscatto  di  6l5  de  suoi  com- 
patrioti, ha  formato  un  comitato  di  sei  mercanti,  in- 
caricato di  ricevere  delle  sosenzioni  per  questa  iibera- 
aione:  (  The  JSuglishntan.  ) 

Del  16. 
Una  lettera  di  Londra,  in  data  del  i5  ottobre, 
annunzia  che  i  Francesi  che  occupano  Ageda  ed  Ave- 
lans  si  sono  avanzati  5o  miglia  verso  la  costa;  e  che  lord 
Wellington  ch'era  a  Condexo  si  era  r  piegato  per  20 
miglia  sopra  Lisbona.  Pare  che  i  Francesi  saranno  a 
quest'ora  padroni  d'Oporto,  ove  non  si  era  lasciato  un 
solo  cannone,  in  guisa  che  la  città  rimaneva  senza  difesa- 

(  Kemislt-  Clironiclc.  ) 
Del    20. 
Il  sig.  Walsh  è  jen  arrivato  all'officio  di  lord  Li- 
verpool  con  dispacci  di  lori    Wellington.    Subito    dopo 
e  stato  distribuito  il    seguente 

BULLETTINO      OFFICIALE. 

«  Un  corriere  di  lord  Wellington  è  arrivato  in 
»  questo  punto.  Egli  ha  lasciato  sua  signoria  ad  Alco- 
»  baza  il  6  del  corrente.  L'armala  alleata  riliravasi  per 
»  occupare  una  posizione  davanti  Lisbona.  L'  armata 
»  francese  ha  passato  il  Mondego  ,'  e  pare  che  voglia 
»  inseguire  la  nostra  armata.  Coimbra  e  lutti  i  villaggi 
»  sono  stali  abbandonati  dai  loro  abitanti.  Una  lettera 
»  di  Massaia,  del  22  settembre,  eh' è  stala  intercettata, 
»  mostra  le  difficoltà  della  sua  marcia  a  motivo  delle 
»   strade  e  della  natura  del  paese.  » 

—  Abbiam  detto  jeri  che  ì' intenzione  di  lord  Wel- 
lington era  di  far  allo  a  Torres  Vedras,  posizione  per 
natura   fortissima,   e    eh'  è    stata    inoltre   fortificata    con 


diligenza:  le  notizie  pur  or  ricevute  confermauo  la  no- 
stra asserzione.  Sua  signoria  si  è  .ritirata  in  buon  ordi- 
ne j  Mossena  le  ha  tenuto  dietro  con  tutte  le  sue  for- 
ze, e  vi  sono  state  frequenti  scaramucce  fra  la  vanguar- 
dia nemica  e  la  nostra  retroguardia.  Possiamo  annun- 
ziare che  queste  scaramucce  sono  tutte  terminate  in  no- 
stro favore.  La  nostra  cavalleria  ha  mostrato  una  gran- 
de superiorità  sulla  cavalleria  francese  (1),  particolar- 
mente in  una  mischia  vicino  a  Condexo,  ove  il  16.0  di 
dragoni  leggieri  ha  attaccato  nn  corpo  di  cavalleria 
francese  più  numeroso,  ed  ha  preso  5  officiali  e  tao 
uomini,  ed  ha  ucciso  e  ferito  molta  genie  al  nemi  :o. 
Noi  abbiamo  avuto  4  uomini  uccisi  ed  alcuni  feriti  (1). 
Masseria  ha  ordine,  senza  dubbio,  di  scacciar  gli 
Inglesi  dal  Portogallo.  È  necessario  un  simile  ordine 
perchè  egli  tenti  di  superare  lord  Wellington  nella  po- 
sizione eli' esso  occupa. 

•  —  Dopo  che  avevamo  scritto  qnest'  ultimo  paragrafo, 
sono  arrivate  importanti  notizie  dalla  Penisola,  recate 
'alla  fregata  P  stpollo  eh'  è  venuta  jeri  a  Spithead.  Es- 
sa ha  fatto  vela  da  Lisbona  il  i5  ottobre,  ed  ha  ri- 
me (so  dei  dispacci  di  lord  Wellington.  Sua  si-moria  ha 
preso  posizione  a  Torres  Vedras,  e  fa  contò '\d' aso- 
larvi il  nemico. 


(  Povis* 


Officio  del  corriere   della  contea  di  IJant 
moutli   ). 

Del  19  a  3  orj. 

«  I  Fraucesi  dopo  la  battaglia  del  27  ji  sono  avan- 
zati sopra  Coimbra,  ad  oggetto  d'  impadronirai  de'  no- 
stri magazzini  :  lord  Wellington  ha  giudicato  conve- 
niente di  ritirarsi  sopra  Lisbona  ,  ed  ora  occupa  una 
forte  posizione  fra  il  mare  ed  il  Tago.  11  suo  quartier 
generale  è  a  Torres  Vedras  ,  e  si  pensa  che  non  possa 
essere  superato  in  questa  posizione.  La  nostra  armata  è 
animata  della  massima  confidenza.  » 

A  3  ore  dopo  mezzodì* 

BuLLETTWO    OFFICIALE. 

«  Sono  pur  or  arrivati  dei  dispacci  di  lord  Wel- 
lington e  dpi  sig.  Sluart,  in  data  del  i5  scorso.  Essi 
dicono  che  l'armata  alleata  si  è  ritirata  nelle  proprie 
linee,  che  la  sua  destra  era  a  Castanhcro  e  Villafran- 
ca,  e  la  sua  sinistra  a  Torres    Vedras,    fin  dal  7    ed  8 


([,;  E  come  no?  L  noto  a  tutta  l'Europa  cìie  Pannati 
francese  è  composta  di  vili,  e  clic  non  e  punto  avvezza  alla 
guerra  !  (  Mon  teur.  ) 

(2)    Millanterie    per    divertir    la    plebagl.'.i    di   Londra. 

(  Idem.  ) 


iai8 
corrente.  La  rtirata  non  fu  molestata  dal   nemico,   ma 
vi  furono  alcune  scaramucce  fra  la  cavalleria   delle  due 
armate.  (  The  Sun.  ) 

—  La  fregata  1'  apollo  è  arrivata  jeri  da  Lisbona  a 
Portsmouth,  ed  ha  recato  dei  dispacci  di  lord  Wel- 
lington in  data  del   i3. 

Siamo  informati  che  lord  Wellington  ha  giudica- 
to conveniente  di  ritirarsi  ,  a  motivo  eh'  era  incal- 
zato da  Masseria.  Dicesi  che  Massena  e  le  sue  trup- 
pe ardano  di  rabbia  ,  e  noi  non  siamo  senza  in- 
quietudine sali'  esito  d'  un  combattimento  con  lord 
Wellington:  benché  egli  sia  un  prode  generale,  avrà 
a  lottare  contro  un  generale  che  è  riputato  pel  pri- 
ma dell'  armala  francese j  e  benché,  contando  i  Porto- 
ghesi elio  si  sorto  ben  portati  nelle  montagne,  le  due 
armate  sieno  presso  a  poco  eguali  in  numero,  tuttavia 
la  crisi  è  tale  che  non  siamo  senza  grandi  timori. 

L'  armata  alleata  è  lungi  27  miglia  da  Lisbona 
Durante  la  ritirata  di  lord  Wellington,  la  nostra  caval- 
leria ha  avuto  lutti  i  giorni  qualche  incontro  col  ne- 
mico. 

La  posizione  attuale  di  lord  Welington  è  fortis- 
sima ,  ed  abbisognano  forze  superiori  ed  un  nemico 
trasportato  dalla  rabbia  per  iscacciarnelo.  Il  suo  quartier 
generale  è  a  Torres  Vedras  ,  e  la  sua  linea  si  estende 
dal  Pago  al  mare. 

Lettera  di  Gosport  ,  del  19  ottobre. 

E  qui  giuuto  da  Lisbona  L'  Apollo  ;  egli  annunzia 
che  lord  Wellington  ha  passalo  il  Mondego  ,  ed  ha 
portato  il  suo  quartier  generale  a  Torridos.  Una  parte 
dell'  armala  è  a  Villafranca  ,  lungi  5  leghe  da  Lisbo- 
na. Il  generale  La  Romana  ha  unita  la  destra  dell'  ar- 
mata con  lom.  uomini.  Tutti  i  disertori  s'  accordano  in 
dire  che  i  Francesi  non  hanno  che  per  10  giorni  di 
viveri. 

Non  v'  è  nulla  di  meno  fondalo  quanto  la  voce 
divulgatasi  che  siavi  stata  dal  i.°  al  5  corrente  una 
bitlaglia  generale  in  cui  Massena  è  stato  latto  prigio- 
niere ed  ha  perduto  i^m.  uomini.  I  dispacci  di  lord 
Wellington  del  i5  ottobre  provano  che  dopo  l'affare 
di  Busaco  ,    non    vi    sono  stali  fatti  d'  arme. 

—  Il  brigadier  generale  Catini  Craufurd  è  morto  di 
malattia  all'  armala  di  Portogallo. 

—  Sir  Edoardo  Pellew  è  ritornato  con  9  vascelli  di 
linea  dalla  stazione  davanti  a  Flessinga  ,  ed  è  entiaio 
ohe  Dune.  (  7'iie  Star.  ) 

^aW     La  datu  di  jeri    di    Lonfìra    del    6    ottobre    deve    portare 
tpiestQ  seconua  ùata  eh'  e  stala  omm&ssa  :    Cadice  i3  settembre, 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Ocrebro  ,    1  o   Ottobre. 

Domenica  passata  S.  M.  il  nostro  Re  è  entrata  nel 
«no  G:>.  u  anno.  <ìli  Stati  le  hanno  spedita  una  deputa- 
zione per  recarle  le  loro  felicitazioni. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

C  >pèriagheri  ,  1 1   Ottobre. 

Con  decreto  del  28  del  rriesé  scorso  S.  M. ,  attesa 
la  carezza  de'  viveri^  ha  ordinalo  che  a  fatti  gì  impié*- 
gati  ,  1  Citi  ■  ;  Ù  ilam  riti  non  sono  che  d.<i  ,'(oo  agii 
boo  S'.'uili  ,    vtuga   Ualo   UH  auiuculo    dd   5o  per    100,  e 


del  25  per  100  a  quelli  i  cui  appuntamenti  ammontano 
a  1200  scudi.  Sono  eccettuali  da  questa  disposizione 
gì'  impiegali  che  trovansi  in  islato  ui  gì.  erra ,  e  che 
godono  già  d'  un  aumento  di  salario  ,  coni»:  anche  al- 
cuni altri  designati  nel  decreto  slesso.  (  Pub.  ) 

Sleswick  ,  16  Ottobre. 
S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  or  qii  giunto, 
e  continuerà  questa  sera  0  domattina  il  suo  viaggio 
pel  p:ccolo  Belt ,  eh'  egli  passerà  a  Colding  od  a 
Frideticia.  S.  A.  è  appettata  a  Copenaghen  pel  19  al 
più  tard». 

Sulla  notizia  che  la  Principessa  di  Ponte- Corvo 
potesse  arrivare  in  Dauimarca  insieme  col  suo  augusto 
consorte  ,  la  corte  di  Copenaghen  ha  nominolo  il  con- 
te di  H-ixthausen  per  accompagnarla  come  cavaher 
d'  onore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

Da/izica ,  4  Ottobre. 

Il  sig.  Jourdan,  consigliere  di  Stalo  di  S.  M.  il 
Re  di  Prussia,  è  passato  di  qui  per  recarsi  a.  Kcenigs- 
berg  ed  a  Memel  ,  incaricato  dal  Re  di  mandar  ad 
effetto  le  più  severe  disposizioni  date  contro  il  com- 
mercio inglese.  Siccome  S.  M.  è  decisa  di  voler  usare 
il  massimo  rigore  coi  conlrabbandieri,  così  il  sig.  J 
dan  deve  premiere  ogni  sorla  d'informazioni  su  qneiii 
che  si  fossero  permessi  di  far  questo  commercio  vietato 
sulle  coste  della  Prussia  orientale;  {  Gaz.  de  Franco.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,    8    Ottobre. 

La  coscrizione  militare  verrò  quanto  prima  stabilita 
nel  Ducalo  di  Varsavia.  La  nobiltà  ne  viene  esentala, 
atteso  che  essa  fa  il  servizio  nella  cavalleria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  Dì  SASSONIA. 

Lipsia,   i5   Ottobre. 

Le  fortificazioni  che  si  debbono  C^re  a  Torgau  non 
sono  ancoia  incominciale  3  si  aspettano  tuttavia  Ja  Pa- 
rigi alcuni  cangiamenti  nel  piano  generale  di  queste 
fortificazioni,  i  quali  non  tarderanno  ru.lto  al  arrivare. 

(  Cour.  de  C  Eurjpe.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  i5  Ottobre. 

Erasi  consacrato  come  principio  nello  scorso  seco- 
•  lo,  che  l'Europa  non  può  far  se-.?za  de'  prò  lotti  dol 
Nuovo  Mou do  )  eh'  ella  è  necessariamente  tributaria  del- 
le colonie  d'  oltremare  ,  sia  per  alimentare  le  sue  ma- 
nifatture ,  sia  per  procurarsi  i  piaceri  del  a  vita  ,  di- 
venuti per  alcune  persone  bisogni  di  prima  necessità; 
e  che  per  conseguenza  1'  industria  e  la  prosperità  dei 
Continente  sono  essenzialmente  collegate  col  commer- 
cio che  1'  antico  Mondo  mantiene  col  nuovo.  Questa 
opinione  si  è  ,  per  cos'i  dire  ,  naturalizzata  in  lugtiil— 
'terra,  e  il  governo  inglese  noti  trascura  alcun  mezzo 
per  propagarla  5  ma,  ad  onta  de'  suoi  sforzi  ,  i  popoli 
s'  illuminano  e  cominciano  a  scuotere  un  giogo  di  cu: 
sentono  tutto  il  peso.  11  consumo  delle  derrate  coloniali 
è  già  considcrabiimeiiie  diminuito.  La  loro  carezza  e 
ta  difficoltà  di  procurarsele  combattono  antiche  abitu- 
dini •  ma  queste  abitudini  si  distruggeranno  senza  scos- 
sa ,  poiché  tendono  contiMiamenle  ad  indebolirsi  ,  e 
molti  prodotti  dell'  America  non  sono  più  riguardati 
dome  d'  una  necessità  assoluta.  Da  tre  anni  in  (pia 
f  Europa  è  in  certo  modo  isolata  dall'America  ,  e  le 
nostre  manifatture  hanno  già  presa  una  nuova  direzio- 
ne:   a  chi     considera    le   ubertose   vi"ne    della    Fran— 

.  .  .  ^ 

ia    sembra    impossibile    che    ai    tempi    in   cui  1  Im— 

perator  Probo  vi  lece  pian  are  lo  prime  viti  :>i  cre- 
desse che  non  potessero  prosperale  che  sotto  il  cielo 
dell'  Italia.  Non  è  egli  così  di  mo.'te  altre  coltr- 
oni'? Ben  si  può  crederlo  q'ian  !o  ve  esi  con  qual 
facilità  il  cotóne  alligna  nel  Regno  di  Napoli  e  nel  mezzodì 


della  Francia.  Il  popolo  ìa  Germania  rinunzia  in- 
sensibilmente al  caffè.  Ciò  che  1'  autorità  sovrana  ave- 
va indarno  tentato  altre  volte  ,  si  eseguisce  in  oggi 
senza  sforzo.  Si  può  mai  dubitare  che  gì'  incoraggia- 
menti accordati  alla  fabbrica  dello  zuccaro  d'  uva  non 
coronino  un  giorno  gli  sforzi  del  Continente  per  con- 
qu  stare  un'intiera  indipendenza?  La  Vestfalia  va  orgo- 
gliosa di  secondare  le  grandi  viste  del  suo  sovrano;  si 
iauno  sperimenti  ,  si  esaminano  le  scoperte  ,  e  forse 
potremo  in  breve  annunziare  felici  risultati  a  questo 
proposito.  (  Monitore  vcstfaiico.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo,    16  Ottobre. 

Seicento  vascelli  usciti  da  Liverpool  e  da  Heligo- 
land,  carichi  di  mercanzie  manifatlurate  in  Inghilterra, 
o  di  derrate  coloniali,  vanno  oggidì  errando  sul  Balti- 
co, s  arrestano  a  qualche  distanza  dalle  coste,  e  cer- 
cano con  inquietudine  se  non  rimane  ancor  aperto  qual- 
che accesso  alla  frode.  Ma  quest  ultimo  tentativo  sarà 
ancor  meno  lorluiato  pel  commercio  inglese  de' prece- 
denti. Invano  esso  ha  creduto  di  provvedere  a' suoi  in- 
teressi mediante  la  corruzione  di  alcuni  agenti  subal- 
terni ;  invano  ha  loro  somminisirato  i  mezzi  d'ingan- 
nare la  sorveglianza  dell'autorità  superiore;  invano  ha 
munito  i  suoi  bastimenti  di  doppie  spedizioni ,  ed  ha 
messo  in  uso  tutte  le  simulazioni  e  tutti  gli  altri  soliti 
artilizj  del  contrabbando.  Le  coste  del  Baltico  saranno 
sorvegliate  come  quelle  dei  mare  del  Nord;  le  dogane 
stranno  da  per  tutto  visitate,  e  messe  al  sicuro  della 
s- duzione.  i  boo  bastimenti,  di  cui  parlavamo,  forzati 
quanto  prima  dalla  stagione  ad  abbandonare  queste 
:e;  ritorneranno  verso  l' Inghilteira  coi  loro  carichi, 
e  vi  recheranno  lo  scoraggiamento  ,  la  desolazione  e 
nuovi  fallimenti.  (  Moniienr.  ) 

—  Il  sig.  generale  Compans,  conte  dell'  Impero,  e 
capo  dello  Stato  maggiore  dell'  armata  di  Germania,  è 
giunto  quesl'  oggi  nella  nostra  città ,  da  Maddeborgo 
ov'  era  andato  a  passar  in  rassegna  le  truppe  colà  sta- 
zionale. (  Jowr.  de   l' Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  i5  Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  ereditario  è  qui  di  ritorno  :  il  ge- 
nerale Duka  ha  continuato  il  suo  viaggio  in  Croazia. 

Una  nuova  decisione  di  S.  M.  conferma  la  vendita 
de' beni  ecclesiastici  che  verranno  desiguau  da  una  com- 
missione ad  hoc,  sebbene  il  clero  abbia  fatte  fortissime 
rimostranze  contro  questa  disposizione,  e  da  per  sé 
stesso  si  insse  Lassato  con  un  imposta  che  aveva  mo- 
stralo dover  equivalere  al  prodotto    della   vendita. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

I  due  ultimi  editti  con  cui  il  governo  determina  i 
pretrj  per  quei  contribuenti  che  pagheranno  le  loro  uu- 
p  .sic  in  un  termine  minore  di  queilo  stabilito  dalla 
legge,  hanno  avuta  una  funesta  influenza  sul  nostro 
corso,  e  l'hanno  fatto  ribassare  a  555. 

II  barone  d'  Eskeler  è  partito  da  Francfort  per  re- 
carsi in  Olanda  j  si  aspetta  impazientemente  di  saoere 
il  risultato  delle  sue  operazioni.  (   Jour.   de  t  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt  ,   19  Ottobre. 

Abbiamo  ricevute  notizie  recenti  delle  nostre  trup- 
pa iu  Ispagna  ;  esse  occupano  tuttora  le  loro  posizioni 
1  Mancia  e  fanno  pane  della  divisione  del  generale 
T.orge,  destinala  a  mautenere  le  comunicazioni  fra  Ma- 
drid e  1'  Andalusia.  Esse  hanno  pochissimi  malati,  ed 
hanno  pressoché  perduto  nessun  (uomo  durante  tutta 
l'està' e. 

—  Un  editto  suppletorio  sulle    merci  coloniali  ,    pub- 
blicato   recentemente    dafa    nostra     corte  ,    proibisco    il 
transito  di  queste  produzioni  pel  granducale  di  Baden, 
sotto  pena  di  confisca  delle  merci.    E    parimente    pigi- 
li trasporto  per  acqua,  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  2  5  Ottobre. 

Tutti  gli  Stati  confc  ferali  si  sono  fatti  premura 
d'  imitare  1'  esempio  dalo  dalla  Francia.  In  tutti  è  stata 
messa  iu  vigore  la  nuova  tariffa  sulle  derrate  coloniali. 
Da  per  tutto  questa  misura  ottiene  il  suo  scopo  ,  e  da 
per  tutto  se  ne  risentono  i  felici  effetti.  Ne.  Virteuiberg 
il  prezzo  delle  derrate  coloniali  s'  accrebbe  della  metà 
lo  stesso  giorno  in  cui  comparve  1'  ordinanza  del  Re. 
Questo  accordo  di  tutti  gli  Stati  avrà  un  risultato  così 
facile  a  prevedersi,  quanto  è  infallibile:  togliendo  esso 
ogni  mezzo  al  contrabbando,  priva  f  Inghilterra  della 
sua  ultima  speranza.  (  Monitcur.  ) 

—  Il  sig.  Canova  trovasi  già  d'  alcuni  giorni  in  que- 
sta  capitale.  Assicurasi  che  questo  celebre  scultore  espor- 
rà quanto  prima  nel  Salone  una  statua  in  marmo  di 
S.  M.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—-  Un  decreto  imperiale  datalo  da  Fontaiaebleau  il  18 
ottobre  1810,  relativo  all'Olanda,  contiene  le  seguenti 
principali  disposizioni  : 

«  Considerando    che    i  dipartimenti  d'Olanda  han- 
no un  sistema  d'imposizione  diverso  da  quello  dell'Im- 
pero; che  non  si  potrebbe  cangiarlo  per  ìntiodurre  nel 
18 ii    il    sistema    francese,    se    non    se   facendo    soffrire 
alie  nostre  finanze  una  perdita    considerabile;    conside- 
rando che  gì'  impiegati  delle  amministrazioni  finanziere 
d'Olanda  abbisognano    dei    loro    impieghi    per  far  sus- 
sistere le  loro  famiglie;  che  sarebbe  però  necessario  di 
disimpiegarne  la  maggior  parte,  ss  s'introducesse  un  si- 
stema di  contabilità  nuovo,  prima    che    avessero    avuto 
il   tempo    d'apprenderlo;    considerando     che    esiste     nei 
dipartimenti  dell'Olanda  un    attivo    ed    un    passivo    ar- 
retrati che    esigono    cure    particolari;    che    il    libro    del 
debito  pubblico  non  è  per  anco    formato,    né    può    es- 
serlo   prima    del    1812:    abbiamo     risoluto    di    stabdire 
progressivamente  il  sistema  di  finanze  del  nostro  impe- 
ro   nei    dipartimenti    dell' Olanda ,  e    di    contentarci    pel 
181 1    d'    introdurvi    modificazioni    tali  ,    che    le    in  po- 
ste   da    pagarsi    al    presente     sieno     mollo    più    miti    di 
quelle  da  essi  pagale  negli  anni  precedenti.  »     (1    titolo 
primo    di    qtiesso    decreto    traila    del    governo    generale 
organiazato    come    segue:     i.°  un    governatore  generale, 
gran  dignitario  dell'Impero:  2.  un  consigliere    di    stato 
intendente  generale  delie    finanze    e    dell  interno:     j    un 
refereudano    incaricato    deile    dighe,    strade    ec.    4.    un 
referendario  direttore  della  casa    centrale  :    5.    un    rtfe— 
rendano  direttole  principale  delle  dogane:  0.  uu  diret- 
tore del   debito  pubblico:   J.  un  direttore  di    polizia:   vi 
saranno  un  segreiai  10  degli  ordini  del  governatore  genera- 
le   ed    un    archivista.    11    governo    generale    risederà    in 
Amsterdam.  11  governator  generale    avrà    gli    stessi    at- 
tributi   che    furono     stabditi    dal    decreto    imperiale    24 
febbrajo   1808  pel  governo  generale  al  di  là  uelìe  Alpi. 
1    generali    comandanti    le    due    divisioni     militari    dei- 
1  Olanda,  neri  potranno  fare  alcun  movimento  di    trup- 
pe se  non  dietro  i  di  lui  ordini.  Nel  caso  in  cui  riceves- 
sero a  questo  riguardo  ordini  duetti    dal   ministro  della 
guerra  dell'Impero,  avranno  cura  di  prevenirne    il  go- 
verno generale    prima    che    le    truppe     sieno     messe    in 
movimento. 

11  palazzo  d'Amsterdam  è  dichiarato  palazzo  impe- 
riale. I  beni  della  corona  d'Olanda  sono  rego'ali  ed 
organizzati  giusta  il  decreto  imperiale  dell'  1 1  corrente. 
La  lingua  olandese  potrà  essere  impiegata  in  concorren- 
za colia  francese  nei  tribunali  ,  negli  alti  amministra- 
tivi, notarili,  ed  iw  quelli  con  firma  privala. 

[  Segue  l'organizzazione  giudiciana,  amministrativa, 
finanziaria,  marittima,  militare  ec.  ec.  J 

(  Estrat.  dal  Mbhitéur.  ) 

Roma,  22   Ottobre. 

La  consulta,  volendo  sollevare  gli  abitanti  di  Roma 
dai  pesi  del  servizio  della  guardia  civica,  ricompen- 
sare lo  zelo  di  quelli  che  si  sono  prestali  co.ia  loro 
persona,  e  richiamare  questo  servigio  ade  forme  costi- 
tuzionali ha  ordinato  la  soppressione  della  'Uà 
guardia  civica,  e  iaibrm.a?              una  guardia  l           pajfe 


L'aviti    «1   di    i*  àoven&re   nros-     della  città  ài  Milano  dal  defunto  cardinale,  arcivescovi, 

C  apiari". 


.'.i   quale   en 

o  uao. 

__  Tre  punti   sono   stati   scelli   sul   territorio   romano 

v,er  r    quello    osservazioni    meteorologiche,    che 

ra  volta    sono    -.aie    eseguite    con    taiuo    successo    e 

illazione,  i   '.'.e  punti  scelti  sono:    la    specola    di    Ro- 

...,..•         Perugia,  e  Civita  Vecchia. 

(  Giofi.  del  Campidoglio.  —  Con,  mil.  ) 

Livorno  ,    24    Ottobre. 

...parso    jeri    sollo  la  secca  della  Meloria  uno 

etnico.  Questa  mattina  alle  ore  6  si  è  posto 

1  ,  e     onu-mporaneamente  è  sortito  dal  molo  lo 

...ij.  incese  da  guerra  il  Hamburg  unitamente  ad 

ai-nata  con  gli  equipaggi  dei    bastimenti 

,        .  icesi    ancorali    in    questo    molo  ;    e    poco 

topo    ha    l'atto    vela    dalia    rada  il  brigantino  da  guerra 

'  Adone.    Tutti    questi    armamenti    sono    andati    a    dar 

ia    allo    sciabecco    nemico  che  ha  preso  il  largo 

molto  distante  dai  nostri  bastimenti.  (  Cori:  del  Meda. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 
Forlì  ,    29  Ottobre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  qui  arrivato  jeri  mat- 
tina allo  spuntar  del  giorno.  Egli  ha  ricevuto  a  mezzodì 
tutte  le  au'.orità  ,  e  si  è  degnato  d'  invitare  alla  sua 
tavola  i  principali  funzionar).  Alla  sera  S.  A.  ha  onoralo 
ìo  spettacolo  della  sua  presenza,  e  vi  è  stala  ricevuta 
in  modo  da  provarle  quali  sono  i  sentimenti  pel  nostro 
augusto  sovrano  e  pei  degno  Ggho  della    sua    adozione# 

S.  À.  è  partita  questa  mattina  per  Bologna. 

La  città  è  stata  jeri  brillantemente  illuminata. 

Milano,  i.°  Novembe. 
S.    A.   I.  il  Principe  Viceré  con  duo   separali   De- 
creti   del    giorno    i.°    p.°  scorso    ottobre    ha    uominato: 
l.°  Il  sig.  Cesare  Dones   professore  di  geografia  e  di 
storia  nella  R.  scuola  militare  di  Pavia. 

2.0  I  sigg.  Goldoni  ,  Vecchi  e  Minghelli  professori 
aggiunti  ,  ed  il  capitano  Gerlini  ajulante,  nella  scuoia 
di  Modena. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  i.°  ha  nominata 
la  signora  Anna  Marlin!  istitutrice  nel  R.  collegio  delle 
fanciulle  in  Milano. 

Con  Decreto  del  giorno  2  ha  nominato  il  sig. 
Mauro  Urbinati  comandante  la  guardia  nazionale  di 
Cesena,  in  sostituzione  del  sig.  Bandi. 

Con  quattro  separati  Decreti  del  suddetto  giorno 
2  ha  nominato  : 

1."  li  sacerdote  Luigi  Bonfiglioli  al  vacante    beneficio 

crocchiale  de  Ss.  Pietro  e  Paolo    di    Sambro  ,    detto 

il  Montone  ,  nel  dipartim."  del  Mella,  di  R.  padronato. 

?.°  lì    sacerdote    Carlo    Belisari    al    vacante    beneficio 

pan-occhiaie  di  Legnaro,  nel  dipartimento  del  Brenta. 

")."  11  sacerdote  (5-iuseppe  Antonio  Contesi»  alla  cap- 
pellata corale  nella  cattedrale  di  Lodi  ,  vacante  per 
Ja  morte  del  sacerdote  Alloni. 

4.0  Il  sacerdote  Giuseppe  Rìsack  al  beneficio  canoni- 
cale nella  metropolitana  di  Bologna  ,  vacante  per  la 
morte  del  sacerdote  Rovere-, 

Con  quattro  separali  Decreti  pure  del  giorno  2  , 
scolilo  il  Consiglio  di  Slato  ,  ha  autorizzalo  : 

!.*  La  congregazione  di  carila  di  Milano  ad  accet- 
tare i  legati  di  lire  5o  milanesi  e  di  due  cartelle  di 
credito,  fruttifere  del  5  per  100,  sopra  la  camera  aulica 
di  Vienna  ,  costituenti  in  tutio  la  somma  di  lire  G900 
milanesi,  disposti  a  favore  dello  spedale  maggiore,  dal 
Ìa  Carlo  Grippa  ,  paroco  di  Bresso. 

2.0  La  congregazione  di  carità  siuìdetta  ad  accettare 
)1    legato    d;    mille    scudi    romani  ,    disposto    pei  poveri 


ipra 

j."  La  congregazione  di  carila  di  Treviso  ad  ac- 
cettare il  legato  di  5176.  6i  ,  disposto  a  favore  dì 
quello  spedale  di  S.  Maria  de'  Batludi  dal  fu  Giu- 
seppe  Canonici. 

4."  Le  due  compagnie  ebraiche  di  Modena,  una  det- 
ta delle  Scuole  ,  1'  altra  della  Misericordia,  ad  accettare 
il  legai*»  di  lire  1200  per  cadauna,  disposto  a  loro 
lave re  dal  defunto  Moisè  Formiggini. 

Con  Decreto  del  giorno  4  ha  nominato  il  sig.  Luca 
Marsigli  ,  di  Bologna,  paggio  del  R.e. 

Con  due  separali  Deci  eli  del  giorno  5  ha  nominato  : 

i.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Castel  Guel- 
fo ,  dipartimento  del  Reno  : 

2.0  I  membri  dei  consigli  comunali  di  I  e  II  classe 
del  dipartimento  dei  Seno. 

Con  due  separati  Decreti    del    suddetto     giorno  5  , 
sentito  il  Consiglio  di  Slato  ,  ha  autorizzato: 

i.°  Le  congregazioni  di  carità  dei  comuni  di  Caren- 
no  ,  Caiolzo,  Lorenlino,  Eroe  e  Somasca  con  Vercu— 
rago,  dipartimento  del  Serio  ,  ad  accettare  per  quei 
poveri  il  legato  del  verosimile  valore  di  lire  25m.  ,  di-, 
sposto  dal  fu  sacerdote  Carlo  R.osa. 

?.°  La  congregazione  di  carità  in  Camerino  ,  diparti- 
mento del  Musone  ,  ad  accettare  dae  capitali  censi 
1'  uno  di  lire  S55.  5y.  <j~.  e  1'  altro  di  lire  1074,  ceduti 
all'  orfanotrofio    di  quei  comune  da  Fabrizio  FramolinL 

(  Sarà  continuato.  ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de*  Cambj  del  giorno  5r    Ottobre  181  o. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -      99,8  — 

Lione  idem    ------      99,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,o  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,2 1, 5  D. 

Venezia  per  una  lira  itaL       -     -     96,2  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5i,8  L. 

Vienna  idem     ------     44,0  — 

Amsterdam  idem     -     -     -     -     -     -  2,10,8  D. 

Londra  —      —     —     —     —     —     —  — 

Napoli  -      ___---- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,79,0  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  redU 
dito  del  5  per   100,    60.   1/2.  D. 
Dette  di  Venezia,   60. 
Redenzioni  al   io.  5/4  per   100.  D. 

SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,  coi  balli  Aditile  sotto  le  mitra  di 
Troja  o  sia  La  morte  d"  Ettore ,  ed  II  molinaro. 

11.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e|  R. 
Iran,  si  recita  Le  ménuisier  de  Livonie.  —   Vdvaux  amis. 

Teatro  Carcako.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
pellino  susseguiti  dalla  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  nrL  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  ed  il  II.0  atto  dei  Quattro  rivali 
in  amore. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Veriura  «1 
recita  II  fanatismo  alla  berlina. 

Teatro  delle  Mariottette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Girolamo  errante  neìl  isola  de  solitari 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  mu- 
sica La  Pamela  nubile.,  e  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
col  ballo  Gli  Abbencerragi  ed  i  Zegrizzt  0  sia  Le  tribù 

nemiche. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  2  Novembre  1810. 


Hl»—n  1 


•**• 


Tutti,  gli  atti  d'  «raministratiou*  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERI 


G, 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    io  Ottobre. 


"li  affari  sono  qui  nel  massimo  arrenamelo  ,  ed 
i  prezzi  ribassatissinii.  Il  pepe  che  un  mese  la  era  a 
12,  5/8  è  ora  a  7  1J2.  Se  si  offerisse  danaro  sonante, 
si  potrebbe  ottenerlo  al  20  per  100  di  ribasso  dal  prezzo 
stabilito.  L'  omnium  era  la  settimana  scorsa  ad  8  ij\, 
ma  oggidì  è  a  5  \[\.  Credesi  the  là  morte  di  sir  Fran- 
cesco Barings  ne  liscerà  disponibili  due  milioni  da 
vendersi  sulla  piazza. 

Del  14. 
Si  teme  molto  a  Gottembcrgo  che  il  governo  sve- 
dese non  venga  eccitato  a  mettere  una  tassa  del  40  per 
100  su  tulle  le  derrate  coloniali,  com'  è  stato  già  fatto 
ne'  vai  j  porti  e  nelle  varie  città  soggette  all'  inllucnza 
francese. 

Le  lettere  ricevutesi  col  corriere  di  Goltemborgo 
ì'.'.'iiK)  notizie  affliggentissime  riguardo  allo  staJ  i  del' 
commercio  nel  Baltico.  A  Gottemborsro  e  ne"!:  altri 
porti  di  quel  mare  trovansi  parecchie  centinaja  di  ba- 
stimenti i  cui  capitani  non  possono  recarsi  alla  loro 
desolazione  ,  per  timore  del  sequestro  e  della  confisca. 
Non  v'  è  mi  porto  «el  Baltico  in  cui  non  risieda  un 
cònsole  francese.  Si  aspettava  di  giorno  in  giorno  a 
Golteiaborgo  una  persona  rivestila  di  questo  carattere 
la  quale  doveva  essere  incaricala  di  sorvegliare  il  com- 
mercio di  quel  porto,  e  mantenervi  in  tutto  il  sistema 
continentale.  Di  recente  si  sono  ricusate  le  permissioni 
a  vaij  bastimenti  per  recarsi  a  Knenigsberg  ed  in  altri 
porli  prussiani,  per  timore  che  non  vengano  esposU 
alla  confisca. 

—  Lettere  d1  Olanda,  che  vanno  sino  al  12  ottobre, 
annunziano  che,  in  conseguenza  di  nuovi  ordini  del 
GovciTiO  francese,  ce/ti  commestibili,  come  il  burro  ec. 
potranno  essere  esportati  ;  ma  la  difficoltà  di  ottener 
le  licenze  lascia  pochi  mezzi  di  approfittare  di  questo 
vantaggio  ;  sul  Continente  sono  stati  messi  a  uiorte 
alcuni  sgraziati  capitani  che  avevano  violate  le  leggi 
proibitive  sull'  introduzione  delle  derrate  coloniali. 

Un'  armata  di  doganieri  veglia  sulle  frontiere  fran- 
cesi:  sono  essi  sempre  all'erta,  e  passano  per  la  maggior 
parie  la  notte  a  ciel  sereno.  Si  usa  il  massimo  rigore 
coi  contrabbandieri  ;  i  principali  articoli  d'  introduzione 
segreta  sono  il  tabacco,  le  derrate  coloniali  ed  il  coto- 
ne lavorato;  vi  sono  grandi  domande    di    stami    in    fo- 


—  Si  è  fatta  una  riconoscenza  alla  Scbelda ,  e  vi  si 
sono  contati  io  vascelli  di  linea,  5  fregate,  14  prames 
e  22  scialuppe  cannoniere.  (  TTie   Englishmann.  ) 

—  Le  ullime  lettere  d'Olanda  annuo ziano  .che.  l'estre- 
mo rigore  delle  disposizioni  date  contro  il  contrabba-t- 
do,  ha  totalmente  distrutto  quel  poco  commercio  clan- 
destino che  ancora  vi  si    faceva.    (  Kentish-Chronìcle.  ) 

Del  20. 

La    scoperta    della    cospirazione    di   Lisbona    ci   è 
stata  raccontata  nel  modo  seguente    da    un    gentiluomo 
partito    da    quella    città"  il  21.    Un  corriere  portoghese, 
che  conduceva  la  valigia  di  Lisbona    al  quartic-    gene- 
rale dell'armata  del  generale  Beresford,    essendo    arri- 
vato alla  sua  destinazione,  trovò  che  i   Francesi    eran* 
padroni  delle  piazza,  e  che  vi  comandava  un    generali 
portoghese.  Il  generale  disse  al  corriere  ch'egli    rispet- 
terebbe la  valigia  inglese,  ma  che  lo  incaricherebbe  di 
alcune  lettere  per  Lisbona,    e    che    lo   ricompenserebbe 
de' suoi  disturbi,  se  volesse  riportarne  le  risposte,    i.  li 
lasciò  in  seguito  partire  il  corriere  colla  valigia  inglese, 
dopo  avergli  raccomandato  d' impiegar  la    maggior  fret- 
ta possibile    al    suo    ritorno.    All'arrivo    del    corriere    al 
campo  inglese,  gli  si  fecero  rimproveri  pel  suo  ritardo; 
e  fra  le  altre  domande  che  gli  si  fecero,  gli  si  doman- 
dò s'era  sialo  al  quartier  generale  francese,  al  c'ie  ri- 
spose negativamente.  Siccome  però  v'  erano    grandi  so- 
spetti contro  di  lui,  gli    si    minacciò    di    farlo    uccidere 
immediatamente  ,    se   non    rivelava    tutlo    quanto    aveva 
veduto  ed  udito  dopo  la  sua  partenza    da    Lisbona;    la 
qual  cosa  produsse  su  di  esso  un  taie    effe'to    che    fini 
per  consegnare  le  lettere  francesi.  Il  generale  Beresford, 
dopo  averle  lette,  ne  fece  fare    una    copia,    e    le    spedi 
in  seguito  a  Lisbona    ai    loro    indirizzi.    Quegli    che    ne 
fu  incaricalo,  ebbe  l'ordine  di  riportare  tulle  le    ri>po- 
sle  che  gli  si  affiderebbero,  ciò    ch'egli    esegui    esatta- 
mente: in  questo    modo    si    scopersero    tulli    i    complici 
della  cospira/ione,  e  si  terminò  di  conoscerne  l'oggetto. 
Le    domande    che    il    comandante    francese    facevi 
nelle  sue  lettere,  erano  che  s'indicassero   le    case    abi- 
tate dagl'Inglesi;  che  si    raccoglicssero  i    Portoghesi,  e 
che  si  distribuissero  loro  delle  armi;    che  si    armassero 
de'  brulotti ,  e  che  si  traesse  profitto    d'un    vento    favo- 
revole per  farli  discendere  verso    la    flotta    inglese    ali  1 
mattina    al    momento    del    riflusso;    domande    ch'erano 
stale  tulle  accordate.  Il  generale  Beresford  prese  imme- 
diatamente delle  misure  per  assicurarsi  de' partigiani    óc{ 
nemico  indicali  da  queste  lettere,  e   li    fece    trasportar.; 


glie,  a  cui  si  dà  un  gran  prezzo,  e  non  v'è    alcuno  iu     a  bordo  d'un  vascello    che    ad    ogni  buon  fine  si  è  fat- 
Francia  che  sia  in  grado  di  fabbrica.:,.  |  to  uscire  dal  porto  di  Lisbona.  (  Moniteur.  ) 
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REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  27   Otlobre. 
La  Principessa    Emilia   di    Hoktein-SondeborgQ  si 

è  sgravata,  il  o,  d'un  Principe.  (  Joiir.  du  Comm.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pctervaradmo ,  29  Settembre. 

Tutte  le  lettere  di  Turchia  vanno  d'  accordo  in 
dire  che  le  forze  che  il  Gransignore  ha  levate  contro 
i  Russi,  e  di  cui  S.  A.  vuol  assumere  il  comando,  am- 
montano a  circa  5oom.  uomini.  11  proclama  che  il  Gran- 
signore  ha  spedilo  in  tutte  le  province  dell'Impero  ot- 
tomano, e  eh' è  stato  letto  dai  bascià  nelle  moschee, 
ha  ispirato  un  sì  graude  entusiasmo  al  popolo ,  che  gio- 
vani e  vecchi,  corrono  tutti  all'armi.  La  marcia  delle 
truppe  asiatiche  (  che,  in  tutte  le  altre  guerre,  all' autun- 
no vogliono  ripatriare  )  continua  ora  senza  interruzione, 
ed  ogni  di  ne  arrivano  a  Costantinopoli  forti  distacca- 
menti d'infanteria  e  cavalleria,  che  vengono  poscia  di- 
retti all'armala.  La  guardia  del  Gransignore  è  di  20111. 
uomini  di  truppe  scelte ,  e  per  la  maggior  parte  a  ca- 
valle. Appena  l'armata  turca  sarà  riunita,  aspettar  deb- 
besi  una  battaglia  decisiva  la  quale  terminerà  la  campa- 
gna e  fors'  anche  la  guerra.  (  Pub.  ) 

Presborgo,  10  Ottobre. 

Pare  che  le  truppe  russe  stazionate  sulla  riva  de- 
stra del  Danubio  fra  Orsova  e  Vidino  abbiano  ricevuto 
considerabili  rinforzi,  e  formino  attualmente  un  corpo 
distinto  che  porta  il  nome  d'Armata  dell'Alto  Danubio, 
e  che  è  incaricato  di  conquistare  questa  parte  de' pos- 
sessi turchi.  La  Corte  di  Pietroborgo  ha  affidato  al 
generale  Sass  il  comando  di  quest'armata,  la  cui  ala 
destra  si  è  avanzata  contro  Vidino  fino  ai  contorni  di 
Novoselo  e  Negowanetz,  mentre  che  la  sinistra  è  inca- 
ricala di  far  l'assedio  d'Orsova.  I  Turchi  si  concentra- 
no nelle  fortezze  di  Vidino  e  d'Orsova,  davanti  le 
quali  hanno  firmato  de*  campi  trincerati. 

I  Serviani  postati  sulla  Drina  si  sono  ripiegati, 
dietro  il  Jeserj  i  Turchi,  sotto  la  condotta  del  bsscià 
di  Trawnick,  si  sono  avanzali  fino  a  Zicetta  e  Zluko- 
ivilz:  ov'  essi  non  mandino  prontamente  ad  effetto  la 
loro  ritirata,  arrischiano  d'  essere  attaccali  dai  Serviani 
che  si  dirigono  verso  quelle  contrade.  Un  corpo  ser- 
viano  è  postato  a  Drobina.  La  fortezza  di  Schabalz  è 
slata  messa  prontamente  in  buono  stalo  di  difesa.  Siamo 
intorniali  che  Czerni  Giorgio  è  arrivato  col  suo  quarti er 
generale  a  Vailova.  (  Idem.  ) 

II  granvisir,  ch'era  pervenuto,  in  questa  estate, 
a  rispmgere  tutti  gli  attacchi  dell'  armata  russa  sul 
campo  trincerato  di  Scimmia,  e  che  minacciava  le  spal- 
le di  quesla  medesima  armata  col  corpo  radunato  nella 
Bulgaria  occidentale  ne' conterni  di  Sofia,  non  ha  sa- 
pulo appronltare  della  facilità  che  aveva  d'  avvicinarsi 
al  Danubio  allorché  i  Russi  avevano  giudicato  a  pro- 
posito di  ritirarsi  dai  contorni  di  Scimmia.  Egli  non  è 
uscito  dal  suo  campo,  dopo  quest'epoca,  ed  è  proba- 
bile che  aspetterà   l'arrivo  dei  rinforzi  clie  debbono  ve- 

iauopoli  .  luogo  stabilito  pel  radunamento 
dell'armata  di  riserva.  Ma  durante  il  tempo  ch'egli  ha 
perduto  a  Scimmia,  1!  generale  K.nnie;isLi  ha  approdt 
tato  li   nella  battaglia   di  Balim.   Egli 

ha    pic^o   coi   nerbo         .i    Bua    urinala   varie   posizioni 


per  tener  di  vista  ad  un  tempo  Nicopcdi  e  Sofia,  cerne 
pure  la  strada  che  conduce  verso  Scimmia ,  ed  ha  nello 
stesso  tempo  fatto  continuare  l' assedio  di  Puidscì nk. 
Il  risultato  di  quanto  si  aspettava,  è  avvenuto.  Dopo 
una  valorosissima  difesa ,  il  comandante  di  Rudschuk 
ha  resa  la  piazza  per  capitolazione,  ed  i  Piussi  ne  ! 
no  preso  possesso  insieme  colia  fortezza  di  Giurgevo . 
ch'era  compresa  nella  stessa  capitolazione  [  V.  //Gior- 
nale Italiano  del  5o  ottobre  sotto  la  data  di  Pierina  ]. 
Le  guernigioni  di  queste  due  piazze  ritornano  neh'  in- 
terno della  Turchia,  dopo  aver  promesso  soennemenle 
di  non  prender  più  le  armi  durante  la  guerra  attuale.  Il 
generale  Kamenski  aveva  in  amino  d'avanzarsi  di  nuo- 
vo sopra  Scimmia,  mentre  che  il  corpo  d'assedio  rimon- 
ta il    Danubio    per    attaccare    la    piazza  di  Nicopoli. 

(  Cour.  de  T  Europe.  ' 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,   16  Ottobre. 
Il  conte    di    Mettermeli  non    si    è    qui  fermalo   che 
alcune  ore,  ed  è  partito  subito  per  Gratz,  ove  1'  Impe- 
ratore ha  aspettalo  il  di  lui  arrivo    prima    d'  intrapren- 
dere il  suo  viaggio  nella  Croazia. 

(  Idem. 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,  16  Ottobre. 
La  gran  festa  che  la  nostra  città  ha  data  in  occa- 
sione del  matrimonio    del    Principe    reale,  è  stata  bril- 
lantissima.   Vi   fu    un    gran   numero    di    feste    da    ballo 
pubbliche  in  cui  i  biglietti  d'  ingresso  erano  stali  distri- 
buiti   dal    magistrato ,  e    vi    si     sono   trovate    5  in   6ui. 
persone.  Inoltre  sulle  pubbliche  piazze  si  sono  fatte  im- 
mense distribuzioni  di  birra,  vino,  pane,  carne  ed  altri 
commestibili.  Tra    le  altre  cose  si  sono  distribuite    52iu. 
bottiglie  di    birra  ,  altrettante    porzioni  di  pane,  e  24IU. 
pezzi   di    carne.    La   comunità    degli    Ebrei   ha  dato  da 
mangiare    a    lutti    i    detenuti   nelle    varie  prigioni    della 
nostra  cillà. 

Pare  che  il  soggiorno  della  nostra  città  piaccia 
grandemente  al  Duca  ed  alla  Duchessa  u'  Hildburghau- 
sen.  Ogni  giorno  v'  è  qualche  nuova  lesta  al  Castello. 
Domani  la  cavalleria  nazionale  di  Monaco  darà  la 
gran  corsa  di  cavalli  che  ha  annunziata  già  da  qualche 
tempo.  La  cavalleria  nazionale  delle  altre  città  della 
Baviera  non  troppo  lontane  di  qui  è  stata  invitata  a 
questa  corsa.  Sono  di  già  arrivali  numerosi  distaccamen- 
ti d:  Augusta  ,  Freysingen  ,  Landsberg  ,  Landshut  , 
Slraubingen  ,  ecc.  La  famiglia  reale  ,  i  forestieri  di 
distinzione  che  Irovansi  qui  di  passaggio,  e  tutte  le 
persone  che  godono  di  qualche  considerazione  sono  stale 
invitate  ad  assistere  a  questa  festa.  E  stalo  costruito  uu 
gran  padiglione  pel  Re,  per  la  sua  famiglia,  e  per  gli 
altri  Principi  e  Principesse  ,  dal  quale  vedranno  la 
corsa.  Un  vasto  anfiteatro  è  destinato  a  ricevere  le  altre 
persone  invitate  e  le  signore  della  cillà. 

il  Ile  di  Baviera  ha  fallo  distribuire  ai  poveri  di 
Salisborgo  ioni,  fiorini  per  metterli  in  grado  di  cele- 
brare la  fc^ta  di  S.  M.  ed  il  matrimonio  del  Principe 
reale.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea,   i5  Ottobre. 
In   ratte   le    parti    della    Svizzeia    si    danno    le    più 


severe  disposizioni  per  assicurare  la  confìsca  delle  merci 
inglesi ,  e  per  assoggettar  tutte  le  derrate  coloniali,  che 
sono  in  paese  o  che  v'arrivassero  per  l'avvenire,  alle 
tasse  stabilite  dai  decreti  imperiali  del  5  agosto  e  12 
settembre. 

Il  12  ottobre,  il  governo  di  Berna  ha  ordinato  che 
vengano  sequestrate  tutte  le  merci  inglesi  e  coloniali  ; 
che  i  negozianti ,  i  quali  ne  avessero  ne'  loro  magaz- 
zini, ne  debbano  fare  la  dichiarazione;  che  si  confi- 
schino tutte  le  merci  inglesi ,  e  ebe  venga  applicata  la 
tariffa  a  tutte  le  derrate    coloniali. 

Il  i5  ottobre,  il  cantone  di  Friborgo  ha  ordinale 
le  stesse  dichiarazioni  ed  esazioni  di  lasse,  ed  il  can- 
tone di  Vaud  ha  annunziato  che  slava  per  dare  consi- 
mili disposizioni. 

Gli  ordini  emanati  nei  giorni  12  e  o  ottobre  nel 
cantone  d'Argovia  hanno  prescritta  la  dichiarazione  ed 
il  sequestro  provvisionale  di  tutte  lo  merci  inglesi  e 
coloniali,  la  confisca  delle  prime  e  1'  applicazione  della 
tariffa  alle  seconde,  sia  già  esistenti  nel  cantone,  sia 
pervenibili  in  esso  per   l' avvenire. 

Tutti  questi  cantoni  hanno  ordinato  che  non  si  la- 
sciasse sussistere  sulle  frontiere  francesi  verun  deposilo 
di  merci  di  cui  vi  sia  proibito  l'ingresso  dar  decreti 
imperiali. 

Il  governo  di  Soleure,  avendo  osservato  che  si 
facevano  nel  suo  cantone  più  frequenti  spedizioni  di 
merci  coloniali  senza  destinazione  fissa,  ne  aveva  or- 
dinato, fin  dal  5  ottobre,  la  riesportazione  a  spese  de- 
gli acquirenti,  e  sotto  pena  di  confisca,  e  si  disponeva 
poscia  a  dare  disposizioni  simili  a  quelle  date  dagli  al- 
tri cantoni. 

Anche  il  cantone  di  Sciaffusa  si  era  accorto  di 
una  straordinaria  attività  nelle  spedizioni  di  merci  co- 
loniali provenienti  della  Germania ,  di  cui  la  maggior 
parte  facevasi  per  sino  in  posta,  dachè  i  negozianti  di 
Francfort  s'erano  insospelliti  delle  disposizioni  che  sta- 
vano per  darsi  riguardo  a  queste  merci;  ma  il  gover- 
no di  Sciaffusa  ha  immediatamente  e  sin  dal  4  ottobre 
ordinato  di  riesportarle  senza  indugio. 

Il  i5  oltobre,  il  governo  di  Basilea  ha  ordinata 
la  dichiarazione  di  lutle  le  merci  coloniali,  lo  stabili- 
mento della  tariffa,  la  proibizione  di  qualunque  empo- 
rio sulla  frontiera ,  la  nomina  di  tre  commissarj  in- 
caricati di  assicurare  l' esecuzione  di  queste  disposizio- 
ni, di  render  conto  di  tutle  le  merci  coloniali  che  i 
negozianti  avessero  presso  di  loro,  in  proprietà  0  per 
commissione,  o  come  semplice  spedizionieri  ,  e  di  de- 
nunziare tulle  le  infrazioni. 

Anche  nei  cantoni  di'  Zurigo,  Sangallo  e  Sciaf- 
fusa è  stato  ordiuato  che  tutte  le  derrate  coloniali  che 
trovansi  nel  cantone  o  che  vi  venissero  introdotte,  ven- 
gano sottoposte  alla  stessa  tariffa. 

Non  si  possono  ancora  conoscere  le  disposizioni 
date  negli  altri  canloni  a  motivo  della  loro  lontananza? 
wì  non  è  da  dubitare  che  Io  stesso  sistema  non  ven- 
ga adottalo  in  ogni  parte  della  Svizzera  ,  sia  riguardo 
alla  tariffa  delle  derrate  coloniali,  sia  riguardo  alla  con- 
fisca delle  merci  inglesi*. 

(  Monhenr.  ) 


IMPERO  TRANCESE. 
Parigi,  26  Ottobre. 

Oggi  vi  è  stata  seduta  al  Senato. 

(  Gaz.  de  Fiàuce.  ) 
tv  Ecco   il    dettaglio    delle   prede  di  :cui  abbiamo  già 
annunzialo  1'  ingresso  a  Dieppe. 

Il  legno  americano  a  tre  alberi  la  Betzy ,  di  3oo 
tonnellate  ,  12  uomini  d'  equipaggio  e  una  donna,  re- 
cantesi  da  Filadelfia  a  Rial  con  un  carico  di  caffè  , 
zuccaro  ,  indaco,  campeggio  ,  cotone  ,  anchina,  ec.  ec. , 
predato  dai  corsali  la  Speranza  ,  il  Granduca  di  Berg  * 
il  cavalier  Fortunato ,  il  Braconnier  ed  il  Cervo  volante* 

11  brick  inglese  il  Giorgio,  con  9  uomini  d'  equi—, 
paggio  ,  diretto  da  Quebec  a  Londra  ,  con  un  carica 
di  potassa  e  legname  da  costruzione  ,  predato  dal  cor- 
sale il  Vagabondo. 

Il  Draper  ,  carico  di  vini  di  Porlo  ,  magnesia  e 
carta,  diretto  da  Guernesey  a  Londra  ,  predato  dal 
corsale  il  Re  di  Napoli. 

Il  Ninible  ,  carico  di  vino  ed  allre  merci  ,  predato 
dal  corsale  la  Vittoria. 

La  galeazza  V  Atalanta  ,  di  107  tonnellate  ,  carica 
di  piombo  ,  seta  e  lana  ,  e  diretta  da  Gibilterra  a 
Londra  ,  predato  dal  corsale  il  Lupo  marino. 

—  L'  Eugenio  entrato  a  Bordò  ha  annunziato  che  i 
bastimenti  la  Gazzella  ,  di  S.  Malo  ,  ed  il  Giovane 
Odoardo  ,  di  Nantes  ,  erano  giunti  all'  Isola  di  Francia. 

(  Idem.  ) 

—  L'  Accademia  di  scienze  ,  belle  lettere  ed  arti  di 
Besanzone,  nella  sua  seduta  del  14  agosto  1810,  non 
avendo  riconosciuto  che  vi  fosse  luogo  a  coronare 
nessuna  delle  opere  direttele  ,  ripropone  gli  stessi  sog- 
getti di  premio  per  1'  anno  venturo. 

Verrà  conferita  una  medaglia  d'  oro  del  valoie  di 
1000  franchi  a  quello  fra  i  concorrenti  che  avrà  scritta 
meglio  un  epoca  della  nostra  storia.  Il  soggetto  debb'es- 
sere  scelto  fra  gli  avvenimenti  accaduti  dal  secolo  8.° 
sino  al  regno  d'  Enrico  lì  inclusivamente. 

L'  Accademia  richiamerà  i  molivi  che  1'  hanno  in- 
dotta a  presentare  un'  epoca  islorica  per  soggetto  di  un 
premio  di  letteratura.  Troppo  spesso  le  Accademie  han- 
no proposti  quesiti  vaghi  ed  inutili  i  quali  ,  in  vece  di 
dirigere  verso  i  buoni  studj  lo  spirilo  de'  giovani  scrit- 
tori ,  non  potevano  dar  luogo  che  a  fredde  declama- 
zioui.  Quella  di  Besanzone  ha  voluto  presentare  un  sog- 
getto che  non  invitasse  già  i  concorrenti  a  darsi  in 
balìa  ai  luoghi  comuni.  Lo  stile  islorico  è  quello  verso 
di  cui  pare  ad  essa  più.  importante  di  dirigere  oggidì 
gli  studj  de'  giovani  letterati  ;  e  certamente  sarebbe 
superfluo  che  sviluppasse  i  motivi  della  sua  opinione. 
Essa  non  coronerà  né  declamazioni  nò  un'  arida  no- 
menclatura di  fatti;  essa  domanda  ai  concorrenti  pagine 
scritte  collo  stile  animato  ,  semplice  ,  elegante  e  nobile 
che  conviene  alla  storia. 

11  soggetto  d'  erudizione  per  1'  anno  venturo  è  an- 
cora la  Storia  dei  due  primi  regni  di  Borgogna.  II  pre- 
mio è  una  medaglia   u  oro  del  valore  di    120  franchi. 

L'  estensione  delle  opere  non  è  determinala.  Esse 
saranno  dirette  colle  formalità  d'uso  e  franche  di  porlo, 
al  pig.  segretario  perpetuo,  innanzi  al  j."  giugno    1811. 

'  Moniteur.  ) 
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NOTIZIE  INTERN 

REGNO      D'   I  T  A  L  l  A. 

Milano,  2  Novembre. 

S.  A.  ì.  il  Principe  Viceré  eoa  Decreto  del  giorno 

lì    La  accordalo   alia   signora    Bosa    Locatelli  Cari  tu ,  di 

iolosna,    nel    Lario,    l'    ammissione     del    di     lei     fìllio 

bernardino  nel  liceo  di  Verona  ,    in     luogo    del   posto 

già    assegnatogli    pel  liceo  di  Urbino. 

Con  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato: 

11  Mg.  Piana  Luigi  giudice  della  Corte  di  giustizia  in  j 
Ancona  ,  in  luogo  del  sig.  Buratti  ,  promosso. 

H  sig.  Galiziani  Pietro  giudice  della  Corte  di  giustizia  i 
in  NoVara  ,  in  luogo  del  sig.  Berrà  ,  promosso. 

Il  sig.  PelHoni  Luigi  giudice  della  Certe  di  giustizia  J 
in  Novara,  in  luogo  del  sig.  Cappa,  promosso. 

Il  sig.  Resmini  Panfilo  giudice  della  Core  di  giusti- 
aia  in  Trento,  in  luogo  del  sig.  Bartolamei,  rinunzia- 
tano. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato  il  sig. 
Giuseppe  Casati,  figlio  del  sig.  dottor  Vincenzo,  di  Gra- 
Vcdona,  dipartimento  del  Lario ,  allievo  a  mezza  pen- 
sione nella  B.  scuola  militare  di  Pavia. 

Con  Decreto  del  giorno  9  ha  nominalo  il  sig. 
Pietro  Lavac  ajutanle  maggiore  della  guardia  nazionale, 
di  Faenza j  in  sostituzione  del  defunto  sig.  Magni. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  9  ha  nominato  il 
*ig.  Ru'.tgg  Tommaso  membro  della  deputazione  dell'Alto 
Adige  incaricata  di  presentare  a  S.  M.  gli  omaggi  di 
sudditanza  di  quel  dipartimento,  e  ciò  in  rimpiazzo  del 
sig.  Taccili  di  Roveredo. 

Con  altri  due  separali  Decreti  del  giorno  9  ha 
nominato  : 

5."  Il  sacerdote  Carlo  Guazzi  cappellano  cerimoniere 
nci:a  cattedrale  di  Cremona  ,  in  luogo  del  dolutilo  sa- 
cerdote Kapellini. 

?..°  11  sacerdote  Luigi  Tamberlicchi  alla  cappellania 
corale  ucila  cattedrale  di  Porli  ,  vacante  per  la  morte 
utl  sacerdote  Savorelli. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  9  ha  nominato  il  sig. 
Luigi  Francia,  iiguo  dei  dottor  G10.  Alfonso  ,  di  Mila- 
no ,  allievo  a  mezza  pensione  nella  li.  scuola  militare 
di  Pavia. 

I    >u  De<  reto  del  suddetto  giorno  9  ha  nominato    i 
bri    de'  consigli    comunali    di    prima  classe  del  di- 

p.i.  •.iiicnio  deli'  At'o  Adige. 

Con  Decreto  del  giorno  1 1  ha  accordato  a  Gio. 
i  Itislà  acarpa  un  posto  nei  liceo  di  Ferrara  a  mezza 
pensione. 

Con  Decreto  del  giorn©  14  ha  accordato  un  posto 
a  mezza  pensione  nel  collegio  degli  orfani  militari  ad 
Antonio  Barnaba  Cremouim ,  nipote  del  capobattaghone 

Crtmouiui. 

Con  Decreto  del  giorno  18  ha  nominato  patroci- 
natore presso  la  Corte  d'  appello  in  Bologna  il  sig. 
dottor  Datvcccbio  Giuseppe  ,  di  Carrara  ;  presso  la 
Corte  di  giustizia  in  Mantova  il  sig.  dottor  Goriui  An- 
tonio ,  <h  Mantova  ,  e  presso  il  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Lodi  il  sig.  dottor  Caprcdoni  Antonio  ,  di 
Crema. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  18  ha  nominato  al- 
lievo ,  pagante  intera  pensione  ,  nella  scuola  militare  di 
Pavia  il  sig.  Alessandro  d'  Allesly  ,  tiglio  del  sig.  An- 
drea Francesco  ,  di  Venezia. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  i9ha  nominati- 

1.*  il  podestà  ed  i  savj  del  comune  di  Fiera  di  Pri- 
miero, nel  dipartimento  delia  Piave. 

2.0  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  li  classe 
del  dipartimento  del  Brenta  per  le  parziali  rinnovazioni 
riferibili  al  corrente  anno   1810. 

Con  Dei  reto  del  suddetto  giorno  19  ha  nominato  i 
.;Ì£K.  Corboli  Fulvio  e  Viviani  Filippo  membri  del  con- 
siglio d' ammiùjstrazioM  del  R.  liceo  convitto  d'Urbino. 


Con  tre  separai!  Decreti  tutti  del  sudfjeuo  ^.orno 
19,  sentito  il  Consiglio  di  Stato.,  ha  autorizzalo  : 

i.°  11  capitolo  della  chiesa  metropolitana  dì  Milano  a 
ricevere  un  legato  di  sacri  arredi  disposto  dal  l'u  car- 
dinale ,  arcivescovo  ,  Caprara. 

a."  La  congregazione  della  carità  di  Verona  ad  ac- 
costare il  legalo  di  lire  5o4o  e  di  un  letto,  disposto  a 
favore  di  quello  spedale  della  misericordia  dai  fu  An- 
ioni*) Marinelli. 

5.°  1    sindaci    dei    comuni    del    cantone    di    Capritio 
dipartimento  del  S"rio  ,  ad  accettare  a  nome  di    c-uelta 
popolazione    la    libreria    e    la    somma    di  mille  scudi  di 
Milano  a  favore  della  medesima  disposti  dal    fu    sacer- 
dote Carlo  Rosa. 

Con  altro  Decreto  del  suddetto  giorno  19  ha  ac- 
cordato a  Francesco  Brusia  ,  domiciliato  in  Ancona , 
un  posto  gratuito  nel  luco  convitto  d'  Urbino. 

,    Con  due  separati  Decreti  del  giorno  21  ha  accordato: 
i.°   Un  posto  gratuito  nel   liceo  d'  Urbino  a  favore  di 
Gaetano  ,   figlio    del    sig.    Antonio    Caproni  ,    impiegato 
di  finanza. 

2.  Un  posto  gratuito  nella  R.  scuola  militare  di 
Pavia  a  favore  di  Antonio  Camillo  Malgrani  ,  figlio  del 
lu  Domenico,  già  impiegato  presso  1'  ispettore  generale 
delle  finanze  in  Venezia. 

Con  Decn  to  del  giorno  22  ha  accordato  al  sig. 
Antonio  ,  figlio  di  Ferdinando,  di  Porzia,  viceprefetto 
di  Pordenone  ,  un  posto  gratuito  nella  R.  scuola  unii-» 
tare  di  Pavia. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  26  ha  nominato  : 
i.°  I    memb-ri    del    consiglio    di    Calcio  ,  nel  diparti- 
mento del  Serio  ,  per  le    parziali   rinnovazioni   riferibili 
agli  anni   1807,   1808  e   1809. 

2."  Il  sig.  Zamboni  in  provveditore  del  R.  liceo  con- 
vitto di  Verona,  ia  sost'tuzionè  del  sig.  ab.  Agnesetta. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  26  ha  concesso  a 
Giuseppe  della  Via,  di  Dongo  ,  nel  dipartimento  del 
Lario ,  la  facoltà  privativa  per  anni  5o  di  scavare  la 
miniera  di  ferro  scoperta  dal  di  lui  padre  nel  terri- 
torio di  Domaso. 

Finalmente  con  Decreto  pure  del  giorno  26  ha  no- 
minati i  professori  del  liceo  di  Sondrio  ,  dipartimento 
dell'  Adda  ,  cioè  : 

Degli  clementi  di  geometria  ed  algebra  il  sig.  Del 
Majno  Ambrogio. 

Di  logica  e  morale  il  sig.  Rossi  Santo. 

Di  belle  lettele  e  storia  antica  e  moderna  il  sig; 
Martinelli  Arcangelo. 

Di  fisica  il  sig.  Aprilis  Bartolomeo. 

D'  istituzione  di  diritto  civile  sulle  basi  del  Codice 
Napoleone,  il  sig.  Taglioni  Onofrio. 

Di  lingua  francese  il  sig.  PerroBi  Claudio. 


■  1  1— — i 


SPETTACOLI  ZT   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  cornp.  I.  e  R.  francese 
si    recita    Philinte  de  Molière.  -  Le  consentement  force. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  irem- 
pelìiuo  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  nix  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  ed  il  li.0  allo  dei  Quattro  rivali 
ùi  amore. 

Teatro     S.     RAnEOONnA.    Dalla  comp.   Vereura    %\ 
recita  Ginevra  di  Scozia.  —  Vi  sarà  un  pas  de  deux. 
Sera  la  a  beneficio  del  primo  amoroso. 

Teatro     oelle     Marionette  ,    detto    Girolamo.    Si 

recita  L'innocenza  venduta  e  rivenduta. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  ma-t 
sica  La  Pamela  nubde ,  e  Le  lagrime  d'  una  vedova  , 
col  ballo  Gli  Abbencerragi  ed  i  Zegrizii  o  sia  Le  tribù 
nemiche. 
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.     GIORNALE    ITALI  A N 

Milano  ,  Sabato  3  Novembre  1810. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  jono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  20  Ottobre. 


Ili  partita  da  Boston  una  picciola  colonia  per  recarsi 
alle  isole  di  Trislan  ,  d'  Acunha  ,  le  quali  si  cliiaine- 
ranno  d'  ora  innanzi  le  isole  di  formala  (  the  isltmds  0/ 
refreshment  ).  Essa  è  destinata  a  popolare  quelle  j.soie 
ed  a  somministrare  provvigioni  ai  bastimenti  diretti  al 
Capo  di  Buona  Speranza  ed  alle  Indie  orientali.  Il  suolo 
ed  il  clima  di  queste  isole  sono  siurli  a  quelli  di  Ma- 
dera e  delle  Azore  ,  e  dicesi  ebe  i  loro  parti  siano/ an- 
che migliori. 

—  Sabato  scorso  è  successa  una  lite  serissima  nel'.a 
prigione  del  castello  di  Porcbester  ,  presso  a  Ports- 
mouth. Circa  120  prigionieri  tedeschi  e  svizzeri  si 
erano  ingaggiati  nel  reggimento  siciliano  ,  ed  essendo 
stati  mandati  neh'  eterno  delle  prigioni  a  prendere  1 
loro  abiti  ,  i  Francesi  non  vollero  più  lasciai Ji  uscire-' 
e  minacciarono  per  sino  di  ucciderli.  Si  battè  sul  mo- 
mento la  generale  ;  la  milizia  di  VV "orchesler  e  parie 
di  quella  di  Norlhampton  marciarono  a  dirittura  verso 
il  castello  ,  e,  mercè  il  soccorso  dell'  artiglieria  e  dei 
dragoni  ,  si  riusci  a  ristabilire  il  buon  ordine  ,  senza 
spargimento  di  sangue. 

Il  numero  de'  prigionieri  è  di  circa  Giù.  Quella 
porzione  della  milizia  di  Norlhampton  ,  che  non  era 
arrivata  al  castello  ,  deve  partir  quest'  oggi  alla  volta 
di  Portsmouth  ,  e  verrà  rilevata  da  600  uomini  del 
Middlesex.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO   RUSSO. 
Pietroburgo  ,   2   Ottobre. 
S.  M.  I.  ha  decorato  il  generale  in    capo    dell'  ar- 
mata   di    Moldavia  ,    conte    Kacienski  ,    dell'  Ordine    di 
S.  Andrea  ,    in    ricompensa   della    segnalata    vitloria  da 
esso  riportala  il  26  agosto  sui  Turchi.  (  Pub.  ) 
REGNO   DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,   iG  Ottobre. 
Un  corsale  entrato  ultimamente  in  questa    spiaggia 
ci  ha  riferito  d'aver  veduto  ,    il    io  ,    fra    Warberg    e 
Tiiddingc  ,  una  ilotta  mercantile  di  joo    vele    circa    che 
marciava    sotto    la    protezione     di    parecchi    vascelli  da 
guerra  e  che  sembrava  dirigersi  verso  il  Bell.    Si  sono 
osservate  due  fregate  e  due  bricki  al  di  sotto    di    Kul- 
len  ,  e  si  sono  contale  fino  a    ili  e   17  fregate    che    in- 
crociano tra  Federicks-Warn  e  Nassal. 

«■—  11    sig.    Lajart  ,    incaricalo    d'  affari  di  Francia  alla 
Corte    di    Persia  ,   è   qui   giunto    dalla   Russia   e    dalla 


Svezia.   Egli    si   propone    di    continuar  quanto  prima  il 
suo  viaggio. 

—  Siamo  informali  che  la  nostra  flottiglia  a  remi 
ha  presi  11  in  12  bastimenti  mercantili  ad  un  gran 
'convoglio  nemico  che  passava  dal  Beh» 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Doriteli  ,   t'4   Ottobre. 
Jeri    due    corrieri    francesi     hanno    allraversata    la 
nostra  città  ;   l'  uno  veniva    da    Amborgo    e    recavasi  a 
Parigi  ;  1'  altro  veniva  da  Parigi  e  recavasi  ad  Auabor- 
^go.  Ignorasi  il  motivo  della  loro    missione.   (  Idem,  ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 

Amborgo ,  1 7  Ottobre. 
L'  8  del  corrente  è  passato  dal  Belt  un  convoglio 
di  circa  100.  bastimenti  mercantili  provenienti  dal  Baltico. 
Nello  slesso  giorno  è  ivi  giunta  dal  mare  del  Nord  un' 
-lira  flotta  mercantile  la  quale  continuò  l'indomani  ii  suo 
viaggio  ,  scortata  da  tre  vascelli  di  linea. 

Il  governo  danese  ha  pubblicato  il  seguente  ordine: 
«  In  forza  di  una  decisione  di  S.  M.  nessun  Basti-» 
!  mento,  qualunque  bandiera  egli  porti,  neutro  od  artico, 
carico  di  derrate  coloniali,  potrà  d'ora  innanzi  entrare 
in  vermi  porlo  o  luogo  di  scarico  del  Regno  ,  mi  si 
dovrà  rimandare  ogni  bastimento  che  abbia  «la  sminile 
carico ,  s*;nza  che  possa  scaricare  nulla  delle  sue  mer- 
canzie, e  ciò  sotto  pena  di  confisca.  E  parimente  vie- 
tata sotto  le  stesse  pene  la  introduzione  delle  merci 
suddette  nei  ducati  per  la  via  di  terra.  » 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Ficnna,  i5  Ottobre.  . 
Varie  disposizioni  date  dal  nostro  governo  indica- 
no l'intenzione  ch'essa  ha  di  fare  alcuni  sagrifizj  per 
incoraggiare  la  coltivazione  de'  cotoni  in  Ungheria,  e 
particolarmente  .nelle  province  meridionali  di  onci  [le- 
gno, ove  il  clima  le  sarebbe  assai  favorevole.  »Verr;t-- 
110  conferiti  alcuni  premj  a  quelli  che  avranno  sopir* 
minislralo  maggior  quantità  di  questo  utile  prodotto.  Le 
autorità  hanno  ricevute  istruzioni  a  questo  proposito, 
ed  i  curali  debbono  promovere  questa  impresa.  Si  è  l'alto 
fare,  per  ordine  ed  a  spese  del  governo,  un  (sfratto 
dell'istruzione,  pubblicata  in  Francia  dal  sig.  Lasteyrie, 
sulla  coltivazione  de'  cotoni  ;  questo  esiratto  è  sialo  tra- 
dotto nelle  varie  lingue  degli  abitanti  d'  Ungheria,  e 
distribuito  per  ordine  pubblico. 
—  Tutti  i  nostri  finanzieri  sono  occupati  in  esamina- 
re le  cause    del    considerabile    ribasso    che    ha   provato 
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già  da  qualche  tempo  il  nostra  corso  del  eambio.  Con- 
vengono  essi  che  questo  ribasso  debb'  essere  imputato 
a  varie  circostanze,  e  fra  le  altre  al  monopolio  immen- 
so che  si  è  fatto  alla  nostra  Borsa;  lettera  di  cambio 
per  somme  fortissime  sono  state  tratte  di  qui  all'  este- 
ro; bisognò  soddisfarle,  ciò  che  cagionò  forti  domande 
per  avere  denaro  sonante.  Un'  altra  causa  che  il  gover- 
no ha  preso  a  considerare  si  è  la  differenza  che  aveva 
fatta  fra  il  denaro  ed  i  nuovi  biglietti  di  cambio ,  non 
volendo  ammettere  questi  ultimi  in  pagamento  del  prez- 
zo de' beni  ecclesiastici  che  si  deve  fare  in  numerario. 
La  commissione  delie  hnanze  si  è  convinta  ella  stessa 
del  pi  egiudizio  che  risulta  da  questa  disposizione,  ed 
ba  proposto  all'  Imperatore  di  ammettere  in  pagamento 
anche  questi  biglietti  di  cambio.  Questa  notizia ,  eh'  è 
autentica,  ha  prodotta  gran  sensazione,  ed  il  coeso  si 
è  migliorato  in  pochi  giorni  del  5o  per  ioo.  Si  tratta 
pure  della  vendita  di  una  parte  dei  demanj  dello  Stato. 
—  11  sig.  Degen  si  propone  di  far  qui  un  nuovo 
volo  colla  macchina  da  lui  nuovamente  inventala ,  e  di 
recarsi  poscia,  passando  per  Lintz,  Monaco  e  Stuttgard, 
a  àtrasborgo  ed  a  Parigi  ove  vuol  parimente  farne  al- 
cuni sperimenti.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Salisburgo  ,  i5  Ottobre. 

È  stato  qui  pubblicato  quanto  segue  : 

«  In  conseguenza  di  una  decisione  suprema  ,  in 
data  del  5  corrente,  stata  comunicata  in  quest'  oggi 
alle  autorità  sottoscritte  dalla  commissione  reale  della 
corte,  1'  amministrazione  generale  del  paese,  sussisten- 
te dal  i.°  maggio  di  quest'  anno  sino  al  ora  ,  è  at- 
tualmente disciolta  j  la  reggenza  rientra  in  attività  ,  e 
continuerà  ad  amministrare  gli  affari  come  per  lo  pas- 
sato. » 

Salisborgo  ,  ec. 

La  reggenza  provvisionale  di  Baviera. 

S.  M.  ha  emesso  ,  il  12,  un  ordine  con  cui  in- 
giunge a  tutti  i  funziona>j  impiegati  al  suo  servizio  , 
di  portare  al  loro  cappello,  quando  sono  in  uniforme  , 
una  coccarda  bianca  e  bleu  ;  e  permette  a  tutti  gli  al- 
tri sudditi  di  S.  M.  ,  di  qualunque  condizione  essi  sia- 
no, di  portar  parimente  al  loro  cappello  il  colore  della 
nazione  di  cui  hanno  1'  onore  di  far  parte.  {J.duCom.) 
SVIZZERA. 
Basilea,  i5  Ottobre. 

U.ì  vecchio  negoziante  milanese,  di  una  rispettabi- 
le famiglia,  ed  alloggiato  già  da  alcune  settimane  all'  at- 
tergo della  Cicogna,  il  quale  aveva  accesso  nelle  case 
(migliori  di  questa  ciiià,  e  godeva  d'altronde  della  sti- 
ma generale,  si  è  brucialo  il  cervello ,  sabato  scorso, 
nel  ilio  ajipariamento.  Prima  di  commettere  questo  at- 
to di  disperazione,  egli  aveva  deposte  sopra  un  tavoli- 
no alcune  lettere  di  cambio,  il  cui  valore  ammonta  a 
ben  oltre  600  luigi,  pregando  di  farne  tener  la  somma 
alla  su»  consorte^  a  B  1  gonio.  Egli  ha  pure  lascialo  una 
lettera  diretta  ai  suoi  figli.  In  un'altra  lettera  aperta 
egli  diceva  the,  avendo  l'ondulo  varj  servigi  a  molte 
persone,  e  non  avendo  trovalo  che  ingrati ,  ca  essendo 
«lato  virtuoso,  ed  avendo  cercato  de  vrri  amici,  e  non 
ne  avendo  trovali   ci  falsi,  vigeva  liberarsi    <ia   mia 

vita   che,  gU  era  di  troppo  in  oppovlabtit.  (  Idem,  , 


Berna  ,  22  Ottobre. 
Il  governo  di  Friborgo  ha  ordinato,  il  i5  ottobre, 
il  sequestro  delle  merci  inglesi  e  coloniali  ,  la  confisca 
delle  prime  e  F  esazione  de  diritti  stabiliti  dalla  tariffa 
su  tutte  le  derrate  coloniali  che  trovansi  nel  cantone, 
o  che  vi  entrassero  per  1'  avvenire.  • 

Simili  disposizioni  sono  state  date  lo  stesso  giorno 
dal  governo  di  Soleure  il  quale  ha  prescritto  di  non 
tollerar  punto  sulle  frontiere  di  Francia  nessun  deposito 
di  derrate  coloniali. 

Nel  cantone  di  Sciaffusa  si  è  ordinata  la  consegna 
di  tutte  le  merci  inglesi  e  coloniali.  Chiunque  vorrà 
ritirare  qualche  derrata  dai  magazzini  in  cui  son  de- 
poste, dovrà  pagarne  i  diritti  conformemente  alla  tariffa. 
Il  governo  di  Vaud  ha  sottoposto  alla  tariffa  tutte 
le  derrate  coloniali  ,  ed  ha  proibito  ogni  sorla  di  de- 
posito di  questo  genere  sulle  frontiere  di  Francia. 

Il  cantone  di  San  Gallo  ha  ordinato  ,  il  16  otto- 
bre, che  tutte  le  merci  inglesi  vengano  sequestrate  e 
confiscate  ,  e  le  derrate  coloniali  sequestrate  e  sotto- 
poste alla  tariffa. 

Il  governo  di  Turgovia  ha  date  le  stesse  disposi- 
zioni il   16  ottobre. 

Quello  di  Ury  ha  ordinato  il  sequestro  delle  merci 
coloniali  ;  in  questo  cantone  non  esistevano  n^era 
inglési. 

Il  Basso  Undenvald  ha  date  simili  disposizioni. 
Il  gran  consiglio  de'  Rodi  esteriori   d'  Appenzell    e 
stato  Convocato   il    16    per   adottare   le  disposizioni  già 
date  dagli  altri  cantoni  a  questo  proposito. 

Il  i5  ottobre  il  governo  de'  Grigioni  aveva  già 
ordinala  la  dichiarazione  di  tutte  le  merci  coloniali 
esistenti  nel  cantone. 

Le  disposizioni  date  dai  governi  cantonali  non 
possono  essere  simultanee,  atteso  che  non  sono  simili  le 
loro  distanze  cai  governo  centrale  ;  ma  tutti  adottano 
successivamente  le  medesime  disposizioni. 

Una  commissione  ,  nominata   dal   sig.   landamano 
sta  occupandosi  dei  mezzi  atti  a  mantenere  in  Isvizzera 
il  sistema  di  recente  adottalo. 

Il    sig.    laudamano    ha  invitato  tutti  i  governi  can- 
tonali a  far  eseguire  lo  spoglio  di  tutte  le  merci  coloniali 
che  trovansi  in  Isvizzera  ,  a  fine    di    riconoscere    quelle 
che  spettassero  a  mercanti  forestieri.  (  JUoniteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Caen  ,  2D  Ottobre. 
Si   è   ricevuta   da    Loudra    la    seguente  lettera ,  in 
data  del  9  corrente: 

//  sistema  adottato  dalt  Imperatore  era  il  mezzo 
più  sicuro  di  vincere  gì'  Inglesi. 

Esso  li  soffoca  in  mezzo  alle  loro  riccìtezze  j  esso 
è  la  causa  di  tutti    1  Jaliimenti. 

La  Compagnia  delta  ìndie  domandò  al  governo  , 
nel  mese  di  maggio  scorso  ,  la  somma  di  zoom,  lire 
sterline. 

Prima  di  farne    il  prestilo  ,   si    fece    un    inventario 
delle  mercanzie,  e  se  ne  trovarono  per  42  milioni  sterlvu. 
I  fondi  pubblici  s   abbassano  e  5  abbasseranno  an- 
cor più,  ove  l  annata  di  Portogallo   venga  battuta,  cor:t 
ni  uno  ne  dubita. 

li  suicidio  di  Goldsmidt,    il  più    ricco  banchiere  & 


f 
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Londra  ,  non  ha  avuto  per  causa  Jic   lo  scredito  dei 
fondi. 

Una  rivoluzione  avrà  luogo    in   questo   paese;    essa 
è  desiderata.  (  Monileur.  ) 

Parigi,  27  Ottobre. 

Oggi  parecchi  grandi  personaggi  sono  partiti  per 
Fontainebleau. 

—  La  commissione  nominata  per  giudicare  gli  speri- 
menti delle  sostanze  indigene  che  servono  alla  tintura, 
ed  atte  a  rimpiaazar  1'  indaco,  ha  fatto  un  rapporto 
provvisionale  a  S.  E.  il  ministro  dell'  interno.  Eccone 
il  transunto  ; 

«  Il  decreto  di  S.  M.  del  4  luglio  scorse ,  relativo 
alle  indagini  da  farsi  per  rimpiazzar  l'  indaco  nelle  tin- 
ture con  prodotti  del  nostro  suolo  e  della  nostra  in- 
dustria, ha  eccitato  in  tutta  la  Francia  il  più  vivo 
entusiasmo.  Sono  appena  passati  tre  mesi  dopo  la  pub- 
blicazione di  questo  decreto,  e  già  un  gran  numero  di 
concorrenti  ha  spedito  a  V.  E.  degli  esperimenti  che 
abbiamo  esaminati  con  diligenza,  e  che  ci  fanno  con- 
cepire le  più  felici  speranze. 

»   Il  dipartimento  del  Tarn  ,  mercè  la  sua  posizio 
ne  ed  il  genere  di  coltivazione  ebe  possedeva  ,   era  più 
particolarmente    interessato     alla     soluzione    del    quesito 
sul  guado  y    laonde    è  stalo  il  primo  ebe  siasi  occupato 
ccn    uno    zelo    cosi    grande    de'  mezzi    di    separarne    le 
materie  estranee  ed  inutili  che  fino  al  presente  ne  han- 
no impedito  1'  impiego  nelle  tinture.    Un?    commissione 
nominata  dal  sig.  prefetto  del  dipartimento  ha  fatto    un 
gran  numero  d'  indagini  sopra  questo  interessante  que- 
sito.   Due    de'  suoi    membri    il  sig.  Lamolhe-Limousin  > 
speziale  ad  Àlby  ,  e  Ronquès  ,  tintore  di    quella    città  , 
hanno  spedito  a  V.  E.,  con  descrizioni  abbastanza  pre- 
cise de'  processi  che  impiegano ,  varj  campioni    di   bel- 
lissimo indaco  estratto  dal  guado  ,  avente  tutti  i  carat- 
teri dell'  indaco,  e  parecchi  metri  di  panno    bleu,    tinti 
con  questa  fecola  indigena,  e  che  presentano  un  bellis- 
simo   colore    che    ha    la    solidità    del    colore    dei    panni 
tinti  coli'  indaco. 

»  Il  sig.  Piaymond  ,  professore  distintissimo  di 
chimica  a  Lione ,  è  pervenuto  a  dare  alla  seta ,  col 
òlcu  di  Prussia  ,  un  bellissimo  colore;  il  sig.  Roard, 
direttore  delle  tinture  delie  manifatture  imperiali  ,  che 
si  occupava  pure  di  questo  lavoro  ,  ha  ottenuto  i  me- 
desimi successi  del  sig.  Raymond  ,  usando  un  metodo 
alquanto  differente  ,  ma  che  ne  dà  tuttavia  risultati 
egualmente  belli  e  vantaggiosi.  »   (  Gaz.  de  France.  ) 

-—  Il  20  ottobre,  è  giunto  a  Lorient  il  brick  ameri- 
cano la  Catherina~Key  di  200  a  25o  tonnellate,  prove- 
niente da  Nuova  York  ed  avente  a  bordo  56  passeg- 
geri ed  ui  apportatore  di  dispacci. 

—  Il  25  ottobre,  è  entrato  a  Galais  il  brick  inglese  / 
due  Fratelli,  di  circa  |8o  tonnellate,  carico  di  soda, 
vino  di  Teueriffe  e  seta  ,  preso  dal  corsale  il  Fiibu- 
stiere ,  di  Calais. 
■ — ■  11  20  ottobre  ,  ha  dato  in  secco  all'  ingresso  del 
porto  di  Gravelines  il  brick  inglese  il  Pietro,  di  circa 
tonnellate,  carico  di  ebano,  legno  dei  Brasile  e 
legni  e  doghetle  di  tpiercia,  predato  nella  notte  dal  cor- 
sa!? la  Giuseppina  di  Boubgtic.  (   Cvur.  de  t  Europe.  )  ! 


Roma  ,  j.  \  Ottobre. 

La  consulta  straordinaria  ec 
Ordina  : 

Art.  i.°  Sul  prodolio  dei  vescovadi,  benejizj ,  pre-» 
bende,  pensioni  o  rendite  sequestrate  contro  i  vescovi, 
preti  o  religiosi  che  non  hanno  prestato  il  giuramento 
in  virtù  degli  ordini  precedenti,  la  consulta  sarà  autoriz- 
zata a  dare,  delle  gratificazioni,  e  ricompense ,  ed  an— 
die  a  proporre  delle  pensioni  in  favore  di  que'  preti  o 
religiosi  che    Hanno  prestalo  il  giuramento. 

2*  Il  presente  ordine  sarà  presentato  a  S.  M.  per 
V  approvazione. 

Le  disposizioni  di  quest'  ordine  saranno  provisional- 
mente  eseguile  pei  casi  che    sembreranno    i   più    urgenti. 

5.°  A  quesi  effetto  sarà  indirizzalo  ai  prefetti  dei 
due  dipartimenti  di  Roma ,  e  del  Trasimeno ,  i  quali  so- 
no incaricati  di  far  conoscere  alla  consulta  i  preti  o  reli- 
giosi giurali,  che  si  trovano  nel  caso  prevenuto  dall'ari. 
i.° :  sarà  eziandio  inserito  nel  bollettino. 

(  Gior.  del  Camp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Milano,   5  Novembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

EugliMo   Nai'oleo^e    di  Erancia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ec. 
Abbiamo   decretalo   ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.   1.  Un  mese  dopo  la  pubblicazione   del  preseti' 
le  Decreto,  tulli  gì'  individui  dell'  uno  o   dell'altro   sesso 
che  trovatisi  attualmente  o  clic  vorranno  mettersi  in  ser- 
vizio all'  anno ,  al  mese  ed  anche  al  giorno   in  qualità  di 
servitori  sotto  qualunque  siasi  denominazione    nella  Città 
di  Milano ,    saranno    inscritti  negli   uffizi   che    verranno 
indicati  dal  Prefetto  di  Polizia,  sia  in  seguito    alla  loro 
dichiarazione  ,   sia    in   seguito    a^li   stati    e    v  erificazioni 
che  i  CommisSarj  di  Polizia  saranno  tenuti  di  fife ,  sot- 
to pena  al  servitore    trasgressore   a"  una    detenzione    che 
non  poirà  oltrepassare  tre  mesi,  nò  essere  minore  di  otto 
giorni.  Sarà  rilasciala  ad  ogni  individuo    che  si  farà  in- 
scrivere una  Carta  portante  il  suo  nome ,  -cog  ionie ,  luo- 
go di  nascila,  projessionc  e  suoi  connotati,    se    è    con- 
giunto in  matrimonio  o  vedovo  „  e  i'  indicazione   del  pa- 
drone che.  serve. 

2.  (Quelli  che  servono  come  servitori  di  piazza  al 
mese  o  al  giorno,  saranno  vi  ohe  tenuti  di  avere  un 
domicilio  da  loro  dichiaralo  alla  Prefettura  di  polizia , 
e  di  presentare  un  padrone  d  albergo  o  tuli'  altro  cit- 
tadino domicilialo  che  rispoiula  di  loro ,  sotto  la  pena 
prescritta  all'  art.   7. 

5.  E  proibito  di  ricevere  e  di  prendere  al  suo  ser- 
vizio qualunque  servitore  non  provvisto  della  Carta  di 
inscrizione.  La  detta  Carta  rimarrà  nelle  mani  del  pa- 
drone. 

4.  //  padrone  dalla  di  cui  casa  sortirà  un  servitore, 
indirizzerà  la  Carta  d'  insci  izione  alla  Prefettura  di 
Polizia,  dopo  avervi  inserito  il  giorno  della   sortita. 

Il  servitore  sarà  temilo  di  recarsi  alla  Prefetti/fa  en- 
tro quaranbott'  ore ,  e'  di  farvi  li  dichiarazione  se  vuole 
continuare  a  servire    o   prendere    una  pridèssioiie f   sotto 


! 

5? 
»•■ 

r. 


•      minate    '■'        lìquàttr'  ore. 
La  Carta  ...     ■•  a  vidimata   secondo   la   sua 

dici,  ■' ,  p    e  il  padrone  ha  trascurato  di  màndor- 

la, Ti  '-.ara    i'  inviterà    a    mandai  la    o 

i-i  supplirà* 

potrà  riprendere  al  suo  servizio  un  ser- 
Carta  d'inscrizione  non  gli  è  stata  di  nuovo 
hata  aila  Prefettura   di  Pulizia. 
•  >.  E  proibito  ai  servitori  di  prendere  ad  affato  stan- 
ze ili  senza  saputa    dei   loro   padroni,    e   senza 
■nulo  il  Commissario  di  Polizia,    nel    di    cu: 
circondario  le  dette  stanze  o  gabinetti  sono  situali,  sotto 
pena  d'una  detenzione  che  non  può   eccedere   tre   mesi> 
né  essere  minore  di  otto  giorni. 

JJ  egualmente  "proibito  ai  locatori  e  sublocatoci  d'af- 
filiar loro  o  subajf  ilare  nessuna  stanza  o  gabinetto  , 
senza  averne  fatta  la  dichiarazione  allo  stesso  Commis- 
sario di. Polizia ,  sotto  pena  duna  multa  che  non  potrà 
eccedere   100  lire,  né  essere  minore  di  20. 

7.  Ogni  servitore  die  si  trovasse  fuori  di  servizio 
olire  un  mese,  e  che  non  provasse  mezzi  di  sussistenza, 
sarà  tenuto  di  sortire  dalla  città  di  Infilano,  se  non  è 
aut  .rizzato  a  soggiornarvi ,  sotto  pena  di  esser  arrestala 
e  j  unito  come  vagabondo. 

8.  Vi  sarà  sempre    all'  Ufficio    stabilito   dalla   Pre- 
fettura ài  Pulizia ,  conformemente  all'  artìcolo  1 ,  un  Uf 

de  di  Polizia  incaricato  di  ricevere  ogni  lagnanza 
per  furto  domestico,  e  di  provvedervi  senza  rilardo, 
prendendo  tutte  le  misure  necessarie  per  iscbprirne  ed 
inseguirne  di  muori. 

g.  L'  obbligo  di  farsi  inscrivere  e  di  prendere  una 
Carta  d  inscrizione  non  è  applicabile  ai  servitori  die 
Servono  lo  slesso  padrone  da  cinque  anni  compili,  se 
ko.'i  dal  giorno  in  cui  sortissero  di   casa. 

io.  Gli  obblighi  imposti  ai  padroni  col  presente  De- 
creto saranno  adempiti  dagl intendenti  delle  case,  dove 
'ie   esistono. 

11.  Le  pene  portate  dal  presente  Decreto  non  sa- 
ranno applicabili  dopo  sei  mesi  al  servitore  che  le  aves- 
se incorse ,  qualora  si  trovi  al  servizio  d  un  nuovo  pa- 
drone. 

17.  Il  Ministro  dell  Interno  è  mearicato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ne^ 
Dipartimento  d  Olona,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Lrggi. 

Dato  in  ancona  il  26  ottobre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 


■:'d>  '.zioTìi  prescritte  dal  Nostro  Decreto  14  marzo 

'  e  relativa  Re  olamento. 
II!    Verrà  nuUameno  sospesa  la  nomina  ile' Profes- 
sori ali:  Cattedre  di  Botanica  ed  Agricoltura,  di  Stona 
Naturale  e  Ciiimica 

Il  .Ministro    dell'Interno    è    incaricato    dell'  esecuzione 
di  presente    Decreto    che  sarà  pubblicato   nel   Diparti- 
mento deW Adda  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Lesisi. 
Dato  in  Ancona  il  dì  26  ottobre   18 io. 
EUGKMO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

Il  Consigliare  Segretario  di  Stato, 

A.   Strigelli. 


A.   S  T  E   I    G  E 


L    L    I. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleoni  di  Francia,  Viceré    d'  Italia    ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno, 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stala    delegata,  ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue- 

Art.  I.  Col  principio  del  prossimo  novembre  sarà 
aperto  un  Liceo  senza  convillo  in  Sondrio  , Dipartimen- 
to dell'Adda. 

II.  Questo  Liceo  sarà   organizzalo  conformemente 


ANNI  \\  Z  IO  TIP  OGRAFICQ. 
Francesco  &omogno  di  Gio.  Batista,  stampatore  e 
liirajo  in  Milano. 

Ecco  finalmente  alla  luce  il  secondo  tomo  del  Co- 
dice   Napoleone    col    confronto    delle    leggi   romane.   Il 
ritardo  che   le    lagnanze    ha    provocato    di    moltissimi    i 
qua'',  allettati  dalla  lettura  del  primo  tomo,  aspettavano 
con  impazienza  questo  secondo,  spero  che  sarà  cagione 
del  loro  contento,  ed  insieme  del  loro  stupore,  mentre 
non  sapranno  con  facilità  costruire  come  nel  breve  spa- 
zio di  pochi  mesi  abbia  potuto  l'autore  esporre,    come 
ha  fatto,  con  tanta  estensione  e   ad  un  tempo  precisio- 
ne, i  principi   delle    romane    leggi,   trattare    così    egre- 
giamente un  copioso  numero  di  quistioni  le  più  dilicate 
ed  ardue,  accumulare  tante  importantissime  teoriche,  e 
dare  per  sino'  un  piccolo  trattalo  delle  azioni  ed    ecce- 
zioni ,  che  egli  dimostra  essere  un    compendio    di    tutto 
il  diritto,  ed  appartenere  in    conseguenza    alla    sostanza 
del  medesimo  anziché    ali  ordine    de'  giudizj ,    o ,    come 
dicono,  alla  processura,  conforme  alcuni    moderni    opi- 
nano. Le  quali  cose  occupando  maggior  luogo  che  nen. 
si  credeva,  hanno  fatto  crescere  l'opera  di  un  terzo  to- 
mo  il    quale  sortirà  alla  luce  alla  (lue  del  prossimo  fu- 
turo dicembre.  Esso  sarà  della  metà    di   uno   dei    primi 
due,   cioè    di    dieci    fogli    circa  ,    conterrà    il    rimanente 
delle  materie  cominciando  dai  contratti  di  sorte,    ed  in- 
sieme due  copiosi  ed  esalti  indici  delle  materie,  uno  di 
quellf  del  Codice  Napoleone,    e    l'altro    di    quelle    del 
Diritto  Romano.  11  prezzo  di  questo  terzo  tomo  sarà  di 
due  lire  italiane. 

Milano,  il  29  ottobre  18.0. 

1  ini.  Jt'y-XXttcmm — — — — — 

SPETTACOLI  D'   OGGI. 

P.  Teatro  alla  Scali.  Si    rappresenta    in    musica 
.Ser0  Marcantonio ,    coi    balli    Achille    sotto   le   mura   di 
Troja  o  sia  La  morte  d  Ettore,  ed  II   molinaro. 

Teatro  Carcàno.   Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lehtasio.    Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verrura  t] 
recita  Eleva  e  Natalia,  con  fnr^a. 

Domani ,  dopo  la  commedia ,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marioni  vi?  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   Girolamo  soldato  di    Catalogna, 

Dimani,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 

Nuovo  teatro  ih  Monza.  Si  rappresentano  in  mu- 
sica La  Pamela  nubile,  e  Le  lagrime  d  una  vedova  , 
col  ballo  Gli  Abbcncerragi  ed  i  Zcgrizzi  o  sia  Le  tribù 
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cV.°  3c§ 


GIORNALE    ITALIANO 

Mxlako  ,  Domenica  ^  Novembre  1810: 


Tutti  gli  atti  d'  amministranonc  poati  in  questo  foglio  tono  q/fìdalL 


NOTIZIE   ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  i.°  Ottobre. 


o 


'vunque  trovatisi  de  Francesi  riuniti  ,  consacrano 
essi  il  giorno  della  festa  di  S.  Napoleone  alla  gioja 
ed  al  piacere.  Essi  hanno  sempre  celebrata  questa  festa 
nella  nostra  capitale  ;  ma  era  riserbato  a  questo  anno 
jl  vederla  più  brillante  che  mai.  Alla  festa  solita  si  ag- 
giuBse  una  seconda  ,  quella,  cioè,  del  matrimonio  di 
S.M.  I.  Il  sig.  di  Latrar  Maubourg,  incaricato  d'  affari 
di  S.  31. ,  non  ha  risparmiato  nulla  per  rendere  questa 
doppia  festa  sommamente  brillante  ,  e  scelse  a  tal 
oggetto  la  campagua  di  Terapia  come  il  luogo  più 
opportuno  nella  stagione  attuale. 

Alla  vigilia  della  festa  si  costruì  sulla  spiaggia  , 
dirimpetto  al  palazzo ,  un  magnifico  arco  di  trionfo  , 
alto  ben  So  piedi,  sormontato  dall'aquila  imperiale, 
,qd  ornato  delle  cifre  di  Napoleoue  e  Maria  Luigia, 
di  statue  allusive  ,  di  colonnette  gotiche  destinate  a 
portar  torchj  per  la  notte  ,  e  di  12  vasi  di  forma  an- 
tica donde  uscir  dovevano  fiamme  per  l'  illuminazione. 
Davanti  al  palazzo  eranvi  j  bastimenti  illirici  di 
Ragusi  ;  i  più  grandi  e  più  belli  che  si  trovassero  al- 
lora a  Terapia  ,  ed  ivi  ordinali  per  far  la  parata. 

Alla  sera  Tempia  era  già  piena  di  spettatori  quan- 
do si  uro  un  colpo  di  cannone  a  bordo  del  bastimento 
principale  ,  e  tutti  gli  altri  inalberarono  le  loro  ban- 
diere ,  salutati  da  21    colpi  di  cannone. 

Sorse  finalmente  l'aurora  del  giorno  i5,  salutata 
da  tre  salve  di  21  colpi  di  cannone  sparati  dai  tre  ba- 
otimenli  pavesali.  Tra  le  bandiere  distinguevansi  quella 
del  Gransignore,  l'austriaca,  l'italiana,  la  danese  e  la 
svedese.  Bisanzio  noti  vide  mai  una  fesla  più  interes- 
sante di  questa;  e  sulle  due  sponde  del  Bosforo,  l'Eu- 
ropa e  l'Asia  erano  animate  da  un  pari  entusiasmo  in 
occasione  della  nascila  e  dell'  imeneo  dell'  immortale 
Napoleone. 

Alla  mattina  il  sig.  di  Lalour  Maubourg  reoossi 
a  Pera  ad  assistere  al  divino  uffizio  ivi  celebrato  da 
tuonsig.  arcivescovo.  Quiudi,  dopo  un' applaudita  lettura 
di  alcune  poesie  presentatele  in  seguito  alla  messa,  l'in- 
caricato d'affari  se  ne  tornò  a  Terapia,  accompagnato  da 
monsig.  arcivescovo,  dal  gran  vicario,  dal  corpo  de'suoi 
giannizzeri  e  da  tutte  le  persone  addette  alla  legazione. 
Al  suo  arrivo  a  Terapia  fu  egli  salutato  da  65  colpi 
di  cannone.  Miglia j a    di   voci    gridavano    ad    un    tempo 


Viva  V Imperatore!  A  4  ore  della  sera  la  folla  era  im- 
mensa e  composta  di  persone  d'ogni  sesso  e  religione, 
sicché  la  festa  sembrava  universale,  anziché  francese.  A 
bordo  de' bastimenti  si  diedero  varj  banchetti  in  cui  si 
fecero  brindisi  alla  salute  delle  LL.  MM.  Sul  tramontar 
del  giorno  cominciarono  a  venir  le  barche  de'  miuistri 
ed  altre  persone  distinte  invitate  alla  festa.  I  bastimenti 
abbassarono  sul  far  della  sera  le  loro  bandiere,  in  segni- 
to   ad  una   salva  di   21   colpi  di  cannone. 

Tutto  era  stato  disposto  per  la  più  brillante  illu- 
minazione; ma  sgraziatamente  le  disposizioni  date  furo- 
no alquanto  contrariate  da  un  vento  improvviso  ;  ad 
oata  di  ciò  il  palazzo,  l'arco  trionfale,  il  giardino,  i 
boschetti,  la  spiaggia,  i  bastimenti,  tutto  era  colla  mag- 
gior pompa  possibile  decorato,  e  da  per  tutto  vedeansi 
brillare  le  cifre  delle  LL.  MM.  Numerose  orchestre  fa- 
cevano risuonar  1*  aria  di  concerti  allusivi  alla  festa. 
A  tutti  era  libero  l'accesso  a  bordo  de' bastimenti  ;  si 
offerivano  rinfreschi  alle  persone  distinte,  e  vino  in  ab- 
bondanza agli  altri  ed  ai  marinaj  i  quali  facevano  ad 
ogni  tratto  eccheggiar  l'aria  di  Vivano  i  nostri  augusti 
Htotncii! 

Nel  palazzo  decorato  con  tutta  la  possibile  magni- 
ficenza i  ministri  delle  poteszr  amiche  col  loro  segui- 
to ,  monsig.  arcivescovo  ,  il  suo  gran  vicario  ed  il  ve 
scovo  armeno  formarono  un'  adunanza  brillante  del 
pari  che  augusta.  Il  sig.  Latour  Maubourg  accoglieva 
tutti  con  quell'affabilità  che  singolarmente  lo  caratterizza. 

La  festa  da  ballo  fu  delle  più  brillanti  ;  in  tutte 
le  sale  vedevansi  tavole  elegantemente  disposte  e  fornite 
con  profusione  d'ogni  sorta  di  rinfreschi.  Ne' giardini, 
sotto  alle  finestre  del  palazzo  ,  eransi  pure  disposte  va- 
rie mense  pei  marinai.  Il  ballo  durò  sino  a  2  ore  dopo 
mezzanotte.  Allora  ,  al  suono  d'  una  marcia  eseguita 
dall'  orchestra  ,  gì'  invitati  recaronsi  nella  sala  del  ban- 
chetto ov'  era  disposta  una  sontuosa  tavola  di  120  co- 
perti. Finita  la  cena  ,  ed  i  briudisi  fattisi  alla  salute 
delle  LL.  MM:  i  convitati  se  ne  tornarono  nella  sala 
del  ballo  ove  prolungarono  le  loro  danze  sino  a  giorno. 
[  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Corsoer  (  in  Zelanda  ),  16  Ottobre. 
Il  Principe  reale  di  Svezia  è  qui  felicemente  arri- 
valo dalla  Fionia.  S.  A.  R.  erasi  imbarcata  a  Niborgo 
con  un  vento  contrario  per  passare  il  Gran  Belt.  Cin- 
quecento vele  inglesi,  fra  le  quali  7  vascelli  di  linea 
e  5  fregale,  trovavansi  al  nord  ed  al  sud  del  Gran  Belt. 
Essendosi  cambialo  il  vento,  S.  A.  è  passata  in  mezze 


a  questa  doppia  linea   éfi  bastimeli  nemici.  Essa  è  6a-  »  Darmstadt  ogni  specie    di   mercanzìe   inglesi  o   coloraci' 
trata  nel  nostro  porlo  a  piene  vele  oggi  a  5  ore  pome- 
ridiane. Il  Principe  è  stalo    ricevuto  con    tuUi  gli    onori 
dovuti   al  suo  grado,  ed   ha  continuato   il    suo    viaggio 
per  Copenaghen.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


GERMANIA. 

Rasladt  ,  24  Ouobre. 

L'  altrieri  le  truppe  francesi  della  divisione  del 
generale  Friant,  che  trovavansi  a  Francfort  e  ne  con- 
torni ,  hanno  occupato  tutti  i  posti  ,  e  si  sono  messi 
sub"  armi  nelle  contrade.  Nello  stesso  momento  si  è 
proceduto  ,  per  ordine  superiore  e  sulla  domanda  delle 
autorità  francesi,  alla  ricerca  delle  mercanzie  inglesi  e 
«ielle  derrate  coloniali.  Tutte  quelle  che  si  sono  trovate 
ne'  magazzini  pubblici  e  particolari  ,  sono  state  seque- 
strate. Assicurasi  che  si  sieno  fatti  importantissimi  se- 
questri ,  e  che  siensi  scoperti  ricchissimi  depositi  di 
queste  mercanzie.  (  Cour.  de  T  Europe.  ) 

Francfort,  a5  Ottobre. 

Si  sono  qui  pubblicali  i  due  seguenti  alti: 

NAPOLEONE  ecc. 

Considerando  che  la  città  di  Francfort  è  ingom- 
bra di  mercanzie  inglesi  e  coloniali  entrate  nel  corso 
dell'estate  dall'Olanda  e  dai  paesi  del  Nord; 

Che  queste  mercanzie  sono  destinate  ad  entrare  in 
'Francia  per  contrabbando ,  ciò  che  mantiene  una  guerra 
di  dogane  sulle  nostre  frontiere; 

C/te  V  Inghilterra  non  solo  è  in  guerra  contro  la 
'Francia,  ma  die  lo  è  del  pari  contro  la  Confederazio- 
ne del  Reno} 

Che  i  negozianti,  i  quali  si  sono  abbandonati  al 
traffico  delle  mercanzie  proibite  dal  decreto  di  Berlino 
.1807,  sapevano  desporsi  alla  confisca; 

Finalmente  che  nel  decreto  di  Barlino  noi   abbiamo 
fatto  conoscere  che  dovunque  si  troverebbero  nostre  trup- 
pe,   tutte   le   mercanzie   inglesi  sarebbero    confiscate,    e 
che  di  già  questa  misura  è  stala  posta   in    esecuzione  a 
Sieitino,  Danzica    ed   in  lutto  il  Nerd   dell'  A le  magna . 

Abbiamo  decretato  che  sia  posto  il  sequestro  a 
Francfort,  [  sul  Meno  ]  sopra  tutte  le  mercanzie  in- 
glesi e  coloniali  o  provenienti  dal  commercio  inglese, 
che  vi  si  trovano.  Sarà  nominata  una  commissione  dal 
nostro  cugino  il  Principe  d'  Eckmulh,  comandante  in 
capo  le  nostre  annate  d'  Alemagna,  onde  sicno  prese 
tutte  le  necessarie  misure  per  V  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Fatto  a  Fontainebleau ,  il  i.\  ottobre  18 io. 

Proclama. 

A  datare  da  questo  giorno,  è  proibito  ad  ogni 
proprie  tono  o  depositario  dì  mercanzie  inglesi  o  colo- 
via  li,  di  far  uscire  dalla  città  di  Franefnrt  alcuna  di 
queste  mercanzie,   sotto  pena  della  loro  co'fsca. 

S ingiunge  ci  tutti  i  negoziami  di  venire  a  dichiara- 
re ali' ufficio  della   conm^sioiuì   stabilita  al  pabuzo   di 


che  avessero  nelle  loro  case  od  altri   tuonili. 

Que'  negozianti  che  avessero  fatto  dei  depositi,  o 
che  gli  avess<  10  sotto  custodia ,  saranno  egualmente  te- 
nuti a  diciiiararlu 


Tutte  le  mercanzie  inglesi  o  coloniali,  o  provenien- 
ti dal  commercio  inglese ,  clic  non  fossero  state  dichia- 
rate entro  24  ore  a  datare  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente ,  saranno  confiscate. 

Si  faranno  a  quest'  oggetto  delle  visite  ilomiciliarie 
presso  i  mercanti  ed  altri. 

Ove  non  trovisi  esalta  la  dicliiarazione ,  la  porzione 
delle  mercanzie  non  dichiarate  cagionerà  la  confisca 
della  totalità. 

I  negozianti ,  spedizionieri  o  mercanti,  saranno  del 
pari  tenuti  a  rimettere  alla  commissione ,  entro  24  ore, 
uno  stalo  di  tutte  le  mercanzie  provenienti  dal  commer- 
cio inglese,  ricevute  e  spedile  da  4  mesi  in  qua,  il  che 
verrà  comprovalo  dai  loro  registri  di  ricevuta  e  di  spe- 
dizione. 

Questi  registri  saranno  provvisionalmente  arrestati 
dalla  commissione ,  e  restituiti  subito  ai  negozianti,  pei 
essere  presentati  al  momento  che  dovranno  aver  luogo 
le  verificazioni 

Si  accorderà  a  quelli  che  denunzeranno  delle  mer- 
canzie non  dichiarate  un  quinto  del  loro  valore. 

Abitanti  di  Francfort!  si  sono  prese  delle  misure 
per  assicurare  l'esecuzione  dei  decreti  di  S.  M.  I.  e  R.f 
esecuzione  di  cui  sono  incaricato  da  S.  A.  il  Principe 
di  Echmì'dh. 

I!  vostro  riposo,  il  vostro  commercio ,  eccetto  quelli* 
proibito,  e  le  feste  che  celebrate  abitualmente  aW epoca 
della  vendemmia,  non  saranno  twbale    un    istante. 

La  magistratura  è  vivilala  a  far  pubblicare  ed  af- 
Jigere  subitamente  il  presente  decreto  ed  il  presente  pro- 
clama, tradotti  nelle   due  lingue. 

Dal  quarlicr  generale  a  Francfort  sul  Meno,  addì 
22  ottobre  18 io» 

11  generale    di    divisione    conte 
dell'  Impero, 

Firmato,  Friam. 

In  seguito  a  questo  proclama,  il  ministro  di  S.  A.  R. 
il  Granduca  di  francfort  ha  fatto  alìgere  il  seguente 
avviso  : 

Si  prevengono  i  commercianti  di  questa  città  di 
conformarsi  esaltar; -mie  e  senza  indugio  .al  proclama 
che  S  E.  il  generale  conte  di  Friant  ha  fatto  qui  af- 
fujere  il  22  ce  nenie  ,  in  esecuzione  del  decreto  di 
S.  M.  I. ,  datato  da  Fontainebleau  il  14  di  questo  me- 
se; altrimenti  quelli  che  deferiranno  a  presentare  alla 
commissione  la  loro  esatta  dichiarazione,  non  dovranno 
imputare  die  a  se  stessi  le  inevitabili  conseguenze  onde 
è  minacciata  ugni  contravvenzione  a  questo    riguardo. 

Francfort  sul  Meno,  il  :>. 5  ottobre  1810. 

Firmato,  //  eonte  di  Baisi 
(  Tour,  de  l'  Er:v 


IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,  24  Ottobre. 

E  stato  qui   pubblicato  il    seguente   decreto   impe- 
riale : 

Dal  palazzo  di  Foutaiueblcau  ,  il   19   otto- 
bre 1810. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visti  gli  articoli  4.»  e  5°  del  nostro  decreto  d» 
Berlino  del  21  novembre   1806, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

i.°  Tutte  le  mercanzie  qualunque  provenienti  dalle 
fabbriche  inglesi,  e  che  sono  proibite  ,  esistenti  oggidì 
in  Francia  ,  sia  negli  emporj  reali  ,  sia  ne'  magazzini 
delle  nostre  dogane  ,  per  qualunque  siasi  titolo  ,.  sa- 
ranno abbruciate  pubblicamente. 

2/    In    avvenire  ,    tutte   le  mercanzie     di    fabbrica 
inglese  proibite  ,  provenienti  ,    sia  dalle  nostre  dogane 
sia   dai    sequestri    che   verranno    fatti  ,  saranno  abbru- 
ciate. 

5."  Tutte  le  mercanzie  inglesi  proibite  che  si  tro- 
vasse*» in  Olanda  ,  nel  Granducato  di  Berg  ,  nelle 
Città  Anseatiche,  e  generalmente  dal  Meno  fino  al  ma- 
re ,  saranno  sequestrate  ed  abbruciate. 

4-°  Tutte  le  mercanzie  inglesi  che  si  trovano  nel 
nostro  Regno  d'Italia,  per  qualunque  siasi  titolo,  saran- 
no sequestrate  ed  abbruciate. 


i'JOi. 


!  un  anfiteatro  ai  eui  piedi  sccnie  il  Mondego  ,  fiume 
che  ;  dopo  aver  rendile  fertili  le  campagne  de'  contor- 
ni di  Coimbra  ,  va  a  sboccare  in  mare  ,  distante  6  le- 
ghe dalle  di  lei  mura.  I  suoi  contorni  producono  in  ab- 
bondanza grani  ,  vini  e  soprattutto  le  mìgnbn*"frutta 
del  Portogallo.  La  correggidoria ,  di  cui  è  capoluogo 
Coimbra  ,  è  popolata  di  i5om.  anime  ,  e  la  città  di 
t2  in   i4m.  Essa  è   distante  56  leghe  da'  Lisbona. 

(  Jour.  da  Comm.  ) 

Roma,    24  Ottobre. 
La  consulta  straordinaria  ce. 

Ordina  : 
i.°  Le  disposizieni  prese  dalla  consulta  relativa-» 
mente  agli  ordini  e  corporazioni  religiose  dei  due  dipar- 
timenti di  Roma  e  del  Trasimeno  ,  ed  ai  boni  da'  me- 
desimi posseduti  ,  si  applicano  egualmente  alE  ordine 
di  Malia. 

2.0  Sarà  fatto  un  rapporto  particolare  alla  consutla 
sulle  pensioni  da  accordarsi  ai  membri  di  quesi'  ordine 
e  sulle  ulteriori  disposizioni  che  la  soppressione  di  esso 
renderà  necessarie. 


Ko 


Tutte  le  mercanzie  inglesi  che  si  trovassero 
nelle  nostre  Province  Illiriche,  saranno  sequestrate  ed 
abbruciale. 

6.°  Tutte  le  mercanzie  inglesi  che  si  trovassero 
nel  Regno  di  Napoli,  saranno  sequestrate  ed  abbruciate. 

7.0  Tutte  le  mercanzie  inglesi  che  si  trovassero 
nelle  province  di  Spagna,  occupate  dalle  nostre  truppe, 
saranno  sequestrate  ed  abbruciate. 

8.Q  Tutte  le  mercanzie  inglesi  che  si  trovassero 
nelle  città  ed  a  portata  dei  luoghi  occupati  dalle  nostre 
truppe,  saranno  sequestrate  ed  abbruciate. 

Firmalo,  NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 

//  ministro  segretario  di  Stalo  , 

Firmato  ,  U.  B.  Duca  di  Bassa.no. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  28  Ottobre. 
Notizie  sulle    città  di  Viseu  e  Coimbra  ,  state  suc- 
cessivamente occupate  dall'  armala  di  Portogallo. 

La  correggidoria,  di  cui  è  capoluogo  Viseu  ,  con- 
tiene ioom.  abitanti.  Viseu  è  posta  nel  centro  della 
provincia  di  Beira  ,  tra  i  fiumi  Ronda  e  Mondego  ,  in 
una  fertile  e  delizia  pianura.  Ivi  pianlaronsi  i  primi 
melaranci  recati  dalla  China  ,  ed  indi  vennero  molu- 
p'.icali  intuite  quelle  parti  del  Portogallo  che  sono  al 
Coperto  dagl'  insulti  del  settentrione. 

Coimbra,  capitale  della  provincia  di  Beira,  e  che 
dà  il  suo  nome  alla  prima  corredarla,  è  una  città 
considerabilissima  e  delle  più  antiche  del  Regno.  So- 
pra ogni  altra  cosa  essa  è  celebre  per  la  di  lei  uni- 
versità fondata  nell'anno  1290  da  un  Re  di  Portogallo. 
La  situazione  di    questa   città    è    deliziosa  :   essa   forma 


La  consulta  straordinaria  ec. 

Ordina  /'  ■    .-<• 

Art.    1.     Le   pensioni   di  cui  godevano  i  due  vicarj r    r. 
generali   del  vescovo   di    Viterbo  ,    l 'uno   stabilito  a  Vi--, 
terbo  ,   V  altro  dimorante  a  Civitavecchia  ,   sulle   rendite 
di  questo  vescovado  ,  continueranno    a   pagarsi  puntual- 
mente ai  medesimi.    Gli  ayeliali  saranno   senza   indugio 
saldali. 

2.0  L'  ex  religioso  domenicano  Muzio  avrà  una 
gratificazione  di  cento  cinquanta  franchi  pagabile  per 
una  sola  volta. 

5."  Nelle  chiese  di  S.  Luigi  e  di  S.  Maria  della 
Rotonda  sarà  pagaia  a  tulli  i  preti  giurali  ,  rìie  si  pre- 
senteranno per  celebrare  la  messa  ,  un  elci,->oshia  di 
quindici  bajocchi  per  messa.  Gli  amministratori  (  queste 
due  chiese  ne  terranno  uno  slato  che  sarà  presentato 
ogni  trimestre  alla  consulta.  Su  questi  stati  verrà  decre- 
talo ed  ordinato  il  pagamento  delle  somme  a  cui  ascen- 
deranno queste  elemosine. 

(  Gior.  del  Campid.  — <  Corr.  mil.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D' ITALI  A. 

Ancona,  27   Ottobre. 

Dal  giorno  18  al  25  corrente  sono  giunti  in  que- 
sto porto  diversi  legni  mercantili  provenienti  da  Vene- 
zia ,  Fiume,  Civitanova,  Ponle-lagoscuro ,  Pesaro,  Trie- 
ste, Lusin  piccolo,  Rimini,  Biesti  ,  Corfù,  Sinigaglij,  , 
Brindisi  ,  Porto  di  Fermo  ,  Sebenico,  Primaro,  Giova- 
nazza,  Monopoli,  Francavilla,  Molfella,  Zara,  Ce- 
senatico. (  Gaz.  del  Metauro.  ) 

llulogna,  5o  Ottobre. 
Jeri  sull'ora  pomeridiana  lo  sparo  del  cannone  e 
il  suono  festoso  di  tutte  le  campane  annunziarono  l'ar- 
rivo fra  le  nostre  mura  dell'  ottimo  nostro  Principe 
S.  A.  I.  Eugenio  Napoleone,  che  abbiamo  la  fortuna 
di  possedere  per  qudvhc  g'on:o.  '{  Il  Redat.  del  Reno.  ) 


1202 

'ANNl'NZJ  TIPOGRAFICI 

Raccolta  dei  decreti,  regolamenti  e  circolari  rslativi 
ali  ar..minisirazioiis  militare  per  l  anno   1809  ,    con  ap- 
pendice ai  precederai  volumi,  die  forma  il  volume  quinto 
dell'  intera    Racco*  ia   1  isguardanie    lo    stato   militare.   8." 
Milano   icuo  ,    dalla.  Stamperia  Reale. 
(  Trezza,  lire  3  ilal.  ) 
Trovasi   vendibile    a:'o    stesso   prezzo    tanto  presso 


cepioaisaìuig  tue  ci  darur.no  altri  tre  0  quattro  voluou  di 
egual  mole  ,  ib  prirao  de'  quali  sta  già  sotto  il  torchio. 
Di  essi  pure  ,  appena  usciti ,  si  porgerà  F  annunzio 
agli  amatori  delia  stòria  naturale  ,  i  quali  ,  per  la  pie- 
nezza delle  f)c.-,ofiche  nozioni  che  1*  opera  del  sig. 
Novello  suddetto  contiene  ,  esposte  ad  intelligenza  an- 
che degl*  indotti,  per  1'  istoriato  quadro  che  rappresenta 
di  tutte  le  scoperte  e  di  tutti  i  progressi  che  le  scienze 
la  Stamperìa  medesima  che  dai  di  lei  corrispondenti  nei  j  naturali  fecero  dal  principio  sino  a  dì  nostri  ,   non    la- 


dipartimenti  dei  Regno. 

Quelli  ch-s  desiderassero  far  acquisto  anche  dei 
quattro  primi  volami"  contenenti  tutti  i  decreti  ,  rego- 
lamenti 1  circolari  relativi  all'amministrazione  militare 
li  anni  1807  e  iScS  corredati  da  modelli,  stati  e 
tariffe  pronne  per  F  amministrazione  e  contabilità  dei 
corpi,  poirunno  egualmente  cssc-:n<?  provveduti  dalia  Siam- 
pena  rÀenle  e  dai  di  lei  corrispondenti  al  prezzo  di  lire 
p  italiane. 


scera  loro  invidiare  le  opere  degli  stranieri,  se  pur 
abbian  essi  opera  tale  in  tal  materia  ,  eh'  eguagli  nella 
novità  del  disegno  il  pregio  di  questa  tutta  accurata  e 
siucera ,  e  di  carattere  tutto  italiano. 

A.  C. 


Tavole  di  ragguaglio  che  presentano  in  dettaglio  il 
rapporto  fra  gli  antichi  pesi  e  misure  dello  Stato  di 
Oliano  ,  ed  i  pesi  e  le  misure  del  Regno  d'Zlalia  incom- 
parabilmente più  eslese  di  quelle  pubblicate  finora  ed 
cjj'erenti  le  più  grandi  quantità  sino  alle  più  piccole  sud^. 
divisioni,  dirette  e  verificale  dal  sig.  Loonelli,  Parte  I. 
Un  voi.  in  8.°  ,  prezzo  lire  5  italiane. 

Milano,  dalla  tipografia  di    Gio.    Giuseppe   Deste- 
fanis  a  S.  Zeno.  ^  . 

fi'.  B.  La  II  parte  conterrà  il  viceversa  di  qui  so- 
pra. Quesl'  opera  è  costata  molta  fatica  all'  editore 
per  renderla  corretta  e  perfetta. 


È  uscita  dai  torclij  di  Giovanni  Pirotta  ,  in  Mila- 
no ,  nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  una  lettera,  di- 
retta a  un  giovin  signore,  sella  incredulità'  ,  versione 
dal  francese  ,  la  quale  non  può  essere  né  meglio  ra- 
gionala ,  né  più  convincente  ,  e  che  fruttò  a  chi  la 
scrisse  il  ritorno  alla  fede  del  giovin*  sedotto  dai  so- 
fismi di  una  falsa  filosofia.  L'  opuscolo  è  di  pag.  56  in 
8.° ,  e  trovasi  vendibile  presse  il  suddetto  stampatore  al 
prezzo  di  cinquanta  centesimi. 

A.  C. 


Sui  principi  e  progressi  della  storia  naturale  consi- 
derata  in    lune   le   sue  diramazioni  e  specialmente  nella 
fisica    animaslica    e    nella    metafisica   ideologica   :    colla 
storica   esposizione   delle    nuove    $poperte  ed  ipotesi  pri- 
marie ,   colf  analisi   critica   delle   opere   più  classiche  di 
vecchj  e  recenti  autori  ,  e  con  un  generale  quadro  com- 
parativo dell'  antica  colla  moderna  filosofia  ,    saggio   di 
Giovanni  Triffon  Novello  ,  già  veneto  avvocato. 
Venezia  ,  presso  Pietro  Bellini,   1809-10. 
Tomi  5  in  8.°   di  pag.   1052. 

Si  vendono  in  Milano  al  negozio  di  libri  e  stampe 
duetto  da  Francesco  Belvisi  ,  all'  insegna  di  S.  Tom- 
maso d*  Aquino  ,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  num." 
11 20,  al  prezzo  di  lire  sei  italiane. 

Abbenchè  nei  delti  tre  volumi  siavi  quanto  basti 
per  riguardar  quest'  opera  come  completa,  pure  l'au- 
tore che  ama  di  perfezionar  vie  più  il  suo  lavoro  , 
»    applica    presentemeute     a    corredarla    di      addiziona 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  3    Novembre  181 0. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,0  L. 

Lione  idem   ------     ggg  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -     85,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,2 1, 5  D. 

Venezia  per  una  lira  itah       -     -     96,4  D. 

Augusta  per  un  fior.  coir.      -    -  2,5o,5  L. 

Vienna  idem     ------     44,0  D. 

Amsterdam  idem    ------  2,10,8  D. 

Londra  —     ------- 

Napoli  -     ------- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,8o,5  D, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato ,   in   regola    del  r*cU 
dito  del  5  per  ioo,   60.  7/8. 
Dette  di  Venezia,   60.  1/8. 
Rescrizioni  al   11.  1/4  Per  I0°-  D. 


-a 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatr©  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Scr  Marcantonia^  coi  balli  Achille  sotto  le  mura  di 
Troja  o  sia  La  morte  d'Ettore,  ed  il  molinaro. 

Fu  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  & 
francese  si  recita  FeUamar.  -  Brueis  et   Palaprat. 

Teatro  Carcano.  BalU  sulla  corda  e  salti  di  tremi 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

T;:atro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  ed  il  II.°  atto  dei  Quattro  rivali 
in  amore. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Versura  «1 
recito  La  Rosella. 

Dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   Girolamo  nato  dalT  ovo. 

Dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  mu< 
sica  La  Pamela  nubile,  e  Le  lagrime  d'  una  vedova  t 
col  ballo  Gli  Abbencerragi  ed  i  Zegrizzi  o  sia  Le  tribù 

nemiche. 


Mttau<     dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
I  contrada  di  S.  Margherita,  aura.   111^ 


<Jf-°   3og 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi  5  Novembre  1810. 


«n 


Tutti  gli  atti  d'  amministrauoae  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slochholm ,  ti    Ottobre. 

_i_Je  nostre  gazzette  pubblicano  oggi  la  traduzione 
svedese  della  seguente  lettera,  diretta  dal  Principe  reale 
di  Svetia  a  S.  M.  il  Ile  : 

Sire , 

Io  non  mi  J'an>  a  dipingere  a  V  M.  i  sentimenti 
de  quali  fui  penetrato  al  gentiPe  che  una  nazione  cele- 
bre negli  annali  del  mondo  si  era  deguata  di  gettar  i 
suoi  sguardi  sopra  un  militare  clic  deve  lutto  all'  amore 
per  la  sua  patria.  Non  mi  sarebbe  meno  difficile  i'  espri- 
mere la  mia  riconoscenza  ed  ammirazione  per  la  parti- 
colare generosità  con  cui  V.  M.  ha  voluto  presentare 
come  vostro  successore  un  uomo  a  cui  non  vi  univa  le- 
game alcuno.  Quanto  più  crede  F.  M.  aver  fatto  pel 
popolo  svedese,  tanto  maggiori  doveri  m  impone  questa 
idea  troppo  lusinghiera  per  me.  Io  non  cerco  di  celarne 
a  me  stesso  né  V  estensione  né  la  difficoltà:  ma  se 
credere  al  mio  cuore,  li  saprò  adempire  ;  giacché  non  esi- 
stettero mai  motivi  più  potenti  pel  cuor  d'un  mortale,  né 
mai  persona  alcuna  ebbe  un'  occasione  pili  bella  di  con- 
sacrar tutta  la  sua  vita  al  bene  di  uri  intiera  nazione. 

Appena  mi  venne  consegjiuta  dal  sig.  conte  di 
'Moerner  la  lettera  di  Vi  M.,  io  mi  diedi  premura  di 
presentarla  a  S.  M.  l' Imperatore  e  Re.  Il  Sovrano  si 
degnò  di  coronare  tutte  le  bontà  che  ha  avuto  per  me, 
autorizzandomi  a  divenir  figlio  adottivo  di  V.  M. 

Sul  voto  die  vi  degnale  d' esternarmi,  affretterò  la 
mia  partenza.  Troppo  mi  preme  di  porre  a'  piedi  di  V.  M. 
gli  omaggi  che  vi  sono  dovuti,  e  di  rendervi  depositario 
de'  miei  giuramenti.  Sino  ad  oggi  ho  riposta  ogni  mia 
gloria  nel  servir  la  mia  patria;  ma  anche  la  trancia, 
oso  lusingarmene ,  applaudirà  agli  sjòrzi  che  farò  per 
la  mia  nuova  patria.  La  Francia  non  vedrà  senza  inte- 
resse uno  de'  suoi  figli  chiamato  dai  destini  del  mondo 
ad  essere  il  difensore  di  un  popolo  generoso  eh'  essa 
conta  già  da  gran  tempo  fra  i  suoi  più  degni    alleali. 

Sono ,  o  Sire ,  col  più  profondo  rispetto ,  ecc. 

Firmato,  J.  Bernapotte. 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Oerebro  ,   1 5   Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  ba  pubblicala  la  seguente  nota: 

«  Certi  giornali  esteri  spargono  voce  che  si  fa  un 

commercio  di  contrabbando  fra  la  Svezia  e  l' Inghilterra  . 


che  i  bastimenti  mercaulili  inglesi  sono  ricevuti  nel 
porlo  di  Gotleniborgo  ,  ec.  Si  dichiara  che  que- 
sta voce  è  intieramente  falsa  e  insussistente,  Il  governo 
svedese  adempie  scrupolosamente  gli  obblighi  da  esso 
contratti  intorno  al  manlunimeulo  del  sistema  cou- 
tinentale.  Ma  se  gì'  incrociatori  inglesi  raccolgono  in 
alto  mare  e  lungi  alcune  miglia  da  Gottemborgo  una 
quantità  di  bastimenti  mercantili  ,  è  questa  una  cosa 
che  il  governo  svedese  non  può  impedire  ,  e  che  non 
gli  può  essere  imputala.  »  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  8  Ottobre. 

Il  generale  in  capo  dell'  armata  polacca  ha  dato 
ordine  ai  colonnelli  dei  reggimenti  che  trovatisi  nel 
Granducale  di  Varsavia  di  recarsi  ai  loro  corpi. 

Il  i~)  ,  vi  sarà  ,  fuori  delle  mura  della  Città  ,  ri- 
vista generale  delle  truppe  ,  e  in  seguito  grandi  ma- 
novre. (  Gaz.  de  Francc.  ) 

REGNO  DI   SASSONIA. 
Dcssau,  o    Ottobre. 

Noi  Leopoldo-Federico -Francesco  ecc. 

A  tenore  della  domanda  diretta  da  S.  M.   V  Impe- 
rato!  de  Francesi,  Re  d Italia  e  Protettore   della    Con- 
federazione del  Reno,  a  tutti  i  membri  di  questa    Con- 
federazione ; 

Considerando  che  il  nostro  vero  interesse .  e  quello 
de'  nostri  Slati  richiede  che  nulla  si  tolleri  nell'  interno 
del  nostro  paese  che  si  opponga  al  sistema  continentale 
stabilito  da  S.  M.  I: 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  I.  La  chiusura  del  passaggio  dell  Elba,  già 
ordinata  ned  interno  del  nostro  paese  per  tutte  le  mer- 
canzie coloniali  che  non  sono  legittimale  come  prove-' 
nienti  da  prede  fitte  da  corsali,  o  da  confische  esegui- 
le dalle  dogane  francesi,  o  da  potenze  alleate  alla  Fran- 
cia clic  hanno  acceduto  al  sistema  continentale,  sarà 
mantenuta  col  massimo    rigore. 

Se  ,  con  false  dichiarazioni,  con  falsi  certificati,  o 
in  qualunque  siasi  maniera  illegale,  de' barcajuoli  o  vet- 
turali introducessero  o  tentassero  di  far  passaretmercan- 
zie  proibite,  verranno  esse  immediatamente  confiscate. 

I  posti  militari  stazionati  ai  diversi  passaggi  deli  El- 
ba nei  nostri  Stali,  spediranno  fre< pienti  pattuglie  lungo 
le  rive  dell' Elba:  esse  arrestavamo  (qualunque  bastimen- 
to che  tentasse  d'approdare  altrove  che  ai  punti  ove  sa- 
ranno stabiliti  gli  offici  delle  dogane,  e  lo  condurranno 
fino  ai  delti  offici,  ove  si  farà  una  visita  esatta  del  loro 
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carico;  e  nel  caso  che  vi  si  irofìtssero  mercanzie  proi- 
bite, saranno  subito  sequestrate. 

II.  Per  diminuire ,  per  quanto  è  possibile ,  V  uso 
delle  mercanzie  colorriali  nei  nostri  Stati,  sarà  messa  a 
contare  del  giorno  della  pubblicazione  del  presente  de- 
creto, sulle  dette  mercanzie  impiegate  o  consumale  nel 
nostro  paese ,  un  imposta ,  di  cui  segue  la  tariffa  ecc. 

Il  resto  di  queste  decreto  è  presso  a  poco  confor- 
me a  quelli  degli  altri  Sovrani ,  stati  pubblicati  sul 
medesimo  oggetto.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Fulda  ,  20   Ottobre. 

La  direzione  generale  del  demanio  straordinario 
ha  fatto  pubblicare  il  seguente  avviso: 

«  Noi  commissario  delegato  da  S.  M.  per  1'  ese- 
cuzione del  decreto  imperiale  del  4  agosto  1807  ,  e 
facente  funzioni  di  direttore  del  demanio  straordinario 
deria  corona  nelle  province  di  Fulda,  Erfurt ,  ec. ,  ec; 
a  tenore  delle  spiegazioni  ed  autorizzazione  date  da 
S.  E.  il  ministro  di  Stato  ,  intendente  generale  del  de- 
manio straordinario  ,  facciam  conoscere,  col  presente  , 
che,  in  conseguenza  del  paragrafo  52  dell'atto  di  Con- 
federazione del  Reno,  tutti  i  feudi  di  qualunque  natura 
e  sotto  qualunque  denominazione  sieno  essi  indicati  o 
conosciuti,  dipendenti,  appartenenti  o  di  giurisdizione, 
per  lo  addietro,  dell'  Imperatore  o  dell'  Impero,  o  di 
qualunque  siasi  Principe  estero,  situati  nella  estensione 
del  Principato  d' Erfurt  e  della  contea  di  Blankenheim, 
sono  sciolti  da  tutti  i  rapporti  8  doveri  feudali  verso 
qualunque  altro  sovrano ,  in  fuori  di  S .  M.  l' Imperator 
de' Francesi  e  Pve  d'Italia;  in  conseguenza  ed  in  sup- 
plimento  al  nostro  processo  verbale  steso  per  l'esecu- 
zione del  decreto  imperiale  del  4  agosto  1807,  dichia- 
riamo di  prender  possesso  della  diretta  sovranità  e  di- 
pendenza di  tutti  i  detti  feudi,  situati  nell' estensio- 
ne del  Principato  d'Eifurt  e  della  contea  ài  Blanken- 
heim, per  appartenere  unicamente  e  solamente  al  de- 
manio straordinario  di  S.  M.  I.  e  R. 

»  In  virtù  di  che  invitiamo  tutti  i  vassalli  e  de- 
tentori di  feudi  ;  tanto  assenti  che  domiciliati  nell'  es- 
tensione del  principato  d'  Erfurt  e  della  contea  di  Blan- 
kenheim, a  presentarsi  essi  stessi  o  muniti  di  procura 
ad  hoc,  avanti  il  i.°  aprile  i8u,  per  ultimo  tèrmine, 
innanzi  alla  direzione  del  demanio  straordinario  nel  do. 
micilio  della  Camera  amministrativa  ad  Erfurt,  facente 
funzione  di  corte  feudale,  ad  oggetto  di  produrvi  le 
loro  più  antiche  ed  ultime  lettere  d'  investitura,  come 
pure  la  dichiarazione  sincera  ed  esalta  de'  beni ,  rendite 
o  diritti  d'  ogni  natura,  tenuti  ia  feudo,  situali  nell' 
estensione  del  principato  d'  Erfurt  e  della  contea  di. 
Blankenheim,  e  di  farne  la  debita  ricognizione,  ad  ef- 
fetto d'  ottenere  la  nuova  investitura  in  nome  del  dema- 
nio strtoidir.aiio   di   S.  M. 

»   So  alcuni    de  lento  ri  di   feudi    nell'  estensione  del 
Principato  d' Erfurt  e  della  contea  di   Btakeuheiui  ,  non 
si  presentassero  nel  termine  prescritto,  avanti  il   i.°  apri- 
le   iHii  .  es  .imi  o  muniti  di    procura,  si  proce- 
à  sui  icrc   beni  e  diritti  feudali  secondo  ii  rigore  del 


diritto   feudale,   e  il  demanio  straordinario   ne   anderà 
al  possesso. 

a  Fatto  a  Fulda  il  18  ottobre  1810. 

Gentil. 
(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    17  Ottobre. 

U  Imperatore  è  partito  Vii  da  Gratz  ed  ha 
continuato  il  suo  viaggio  per  la  Croazia  e  pel  mezzodì 
della  Sliria. 

—  La  presa  delle  due  importanti  piazze  di  Rudschuk 
e  Giurgevo  non  sarà  1'  ultima  operazione  di  questa 
campagna  ;  ma  essa  Ja  rende^assolulamente  decisila 
in  favore  dei  Piassi.  È  da  osservarsi  eh*  essi  sono  ora 
padroni  di  tutte  le  piazze  forti  che  difendevano  la  riva 
destra  del  Danubio  da  Ismailow  sino  a  Szistow ,  cioè 
dall'  imboccatura  di  quel  fiume  sino  a  ben  oltre  100 
leghe  risalendolo.  Al  di  là  di  questa  linea  i  Turchi  non 
posseggono  più  che  Nuova  Orsova  e  Vidiuo  capaci  di 
qualche  resistenza.  Nicopoli  è  già  investita  da  uno  dei 
corpi  russi  che  hanno  servito  all'  assedio  di  Rudschuk. 
Pare  che  il  grosso  dell'  armata  sia  marciato  sopra 
Varna  che  il  granvisire  non  potrà  soccorrere  senz'  av- 
venturare una  battaglia  generale.  Il  Sultano  non  è  an- 
cora comparso  all'  armata  ,  e  si  sa  da  due  Greci  se- 
gretari di  un  bascià  e  fat'i  prigionieri  in  una  ricono- 
scenza ,  eh*  esso  non  lascerà  punto  Costantinopoli. 

—  Domenica  scorsa  i  setajuoli  di  Vienna  hanno  avu- 
to una  udienza  da  S.  E.  il  sig.  presidente  della  Ca- 
mera delle  finanze ,  e  gli  hanno  esposto  1'  imbarazzo  in 
cui  si  trovano  a  motivo  del  considerabile  ribasso  della 
carta  monetata.  Non  si  sa  esattamente  quel  eh'  abbia 
risposto  loro  il  ministro  j  ma  il  pubblico  si  meravigba 
assai  delle  lagnanze  di  questi  manifattori,  giacché  tutti 
sanno  che  non  v'  ha  corporazione  la  quale  abbia  falli 
in  questi  ultimi  tempi  guadagni  più  rapidi  e  conside- 
rabili di  quella  de'  setajuoli. 

—  La  carezza  de'  viveri  continua  qui  a  farsi  maggiore 
ad  onta  delle  abbondanti  raccolte  in  ogni  genere  ,  pel 
motivo  che  tutti  i  venditori,  sino  ai  frutta juoli,  regolano 
il  prezzo  delle  loro  merci  giusta  il  corso.  Quindi,  sotto 
a  questo  rapporto,  il  sig.  del  Corso,  giusta  ^espressio- 
ne di  un  conladino  il  quale  credeva  eh'  esso  fosse  un 
qualche  ministro  ,  fa  gran  danno  a  tutti. 

—  L'  Arciduca  Ferdinando,  comandante  generale  del- 
le truppe  di  Moravia  e  Slesia  ,  fa  in  questo  momento 
la  rivista  delle  truppe  di  sua  ispezione. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Dei  18. 

E  stata  falla  ai  capitalisti  olandesi  una  proposizione 
che  sembra  esser  loro  molto  vantaggiosa .  ed  è  che  il 
proprietario  d'  una  obbligazione  di  mille  fiorini ,  dando 
ancora  due  mila  fiorini  in  denaro  di  convenzione,  rice- 
verà entro  i5  anni  non  solo  il  suo  capitale,  ma  ben 
anche  gì'  interessi  accumulati  di  questo  capitale  in  do- 
nalo di  convenzione. 

—  Siamo  in  a>peltazione  di  grandi  avvenimenti  in 
Turchia.  La  conquista  di  Rudschuk  e  di  Giurgevo  è 
della  massima  importanza    pei    Russi,    nò    v'  è    dubbie 


che  ì  Turclii  non  facciano  ogni   sfarzo    per    riparar*   sì 

gravi  perdite, 

Tutti  i  prigionieri  confermano  che  il  Gransignere  non 
partirà  più  da  Costantinopoli:  egli  teme,  per  quanto 
fare,  di  non  venire  all'  armata  die  per  essere  testi- 
monio d'  una  sconfitta.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  >  21   Ottobre. 

S.  E.  il  landamano  della  Svizzera  ha  recentemen- 
te convocata  una  commissione  speciale  per  deliberare 
intorno  agi'  interessi  commerciali  delia  Svizzera.  Do- 
mani si  apriranno  le  conierenze  di  questa  commissione. 
Tutti  i  governi  cantonali  hanno  ordinalo  il  seque- 
stro e  la  confisca  delle  in?rei  inglesi  che  venissero 
scoperte  in  Isvizzera  dopo  severe  perquisizioni  presso 
i  mercanti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI    SPAGNA. 
Vittoria,   io   Ottobre. 

11  gran  quartier  generale  dell'  armata  di  Spagna 
trovasi  tuttora  a  Siviglia. 

L'assedio  di  Cadice  si  avanza;  le  opere  davanti 
la  piazza  sono  terminale;  e  quanto  prima  comincerà  il 
bombardamento. 

Grandi  convogli  d'effetti  militari  sono  in  cammino 
pji  corpi  dei  Duchi  di  Belluno  e  di  Treviso,  e  per 
quello  d«l  generale  Sebastiani. 

Le  nostre  truppe  hanno  preso  agi'  Inglesi  molte 
derrate  coloniali  ne' differenti  porli  in  cui  sono  entrate. 
I  nostri  bastimenti  armati  e  le  nostre  scialuppe  can- 
noniere ne  hanno  loro  parimente  predato  una  grande 
quantità.  Un  grosso  convoglio  di  queste  mercanzie  pre- 
se al  nemico  è  in  viaggio  per  la  Francia.  Aspettasi  pure 
un  considerabile  trasporto  di  cavalli  d'Andalusia,  ed  un 
!>:rbo  gregge  di  merini  che  sono  passati  ultimamen- 
te da  Madrid,  e  che  sono   aspettati  a  Bajona. 

I  diversi  forti  e  cittadelle  che  si  stabiliscono  in 
Jspagna,  e  che  sono  eccellenti  piazze  di  guerra  e  di 
depositi  d'arme,  saranno  quasi  terminali  prima  del 
prossimo  inverno. 

A  Madrid  si  continuano  le  nuove  fabbriche;  il  bel 
ponte  e  la  nuova  strada  vicino  al  castello  reale  sa- 
ranno in  breve  terminati.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Amsterdam,  2 5    Ottobre. 

Jeri,  a  5  ore  pomeridiane,  il  ministro  della  mari- 
na, sig.  conte  Decrès,  è  arrivato  in  questa  città,  ed  è 
slato  ricevuto  cogli  onori  dovuti  al   suo    grado. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 


caffè,  snppoiici-.do  che  iì  caffè  costi  ajla    libbra?  ut^ ■' ì'«H-' 
rino  e  mezzo,  questo  consumo    importa    annualmente  ia, 
somma  di  -22,578,450  fiariui.  Che   se    couip\rìda.isi    gli 
Stati  d'Austria    e  di    Prussia,    imperlerebbe    ìà  '"*•&«  irLu  a . 
di  ^5,078,4.50  fiorini,    somma    perduta    senza    risorsa    e 
che  passa  per  differenti    canali    agi'  Inglesi    che    sono    i 
nemici  dei  Continente.  Le  spese  di  trasporto  e    dj    do*- 
gaua,  ed  il  profitto  del  mercante  non  sono    qui    calco- 
lati, con;'  è    evidente   dalla    modica   stima    che    abbiam 
fatto  del  caffè.  Un    simile   calcolo   sopra    lo   zuccaro   ci 
darebbe  un  risultato   ancor    più   rincrescevate.   Ecco    la 
causa  reale    e    matematica   della   penuria   di  denaro  che 
soffrono  parecchie  contrade  dell'Europa. 

—  Una  preda  inglese,  fatta  dal  corsale  il  Selvaggio , 
ha  fatto  costa  il  25  corrente  all'  est  del  porto  di  Calais. 
Questa  preda  era  carica  per  conto  del  governo  inglese. 

—  Il  naviglio  inglese  il  Mermaid,  armato  di  16  ca- 
ronade  da  18  e  2  cannoni  da  9,  avente  in  tutto  17  uo- 
mini di  equipaggio  e  4  passeggieri,  con  un  carico  consi- 
stente in  55,476  peazi  da  doghe  e  cinghie  da  letto,  fu  preso 
jeri  a  mezzodì  dal  lougre  corsale  il  Duca  di  Dalmazia^ 
Lo  stesso  dì  a  5  ore  e  1/2  della  sera  esso  fu  ripreso 
dalla  cannoniera  inglese  Blood  llound;  ma,  questa  mat- 
tina, ad  8  Ore  è  stato  ripredato  dal  lougre  corsale  il 
Perseverante  di  Calais,  una  lega  e  mezza  al  largo  dalla 
terra  di  Sangalle. 

—  11   vascello   americano   il  Giulio  Cesare,  della  por- 
tata di  5 io  tonnellate  ,  avente  i5  uomini  d'equipaggio 
proveniente  da  Nuova  York  e  destinato  per    Londra   si 
è  arrenato  sulla  costa  di  Duukerque.  Questo  bastimento 
era  slato  predalo  dal  corsale  di  Boulogne  il  Sottile. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D  1  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  5  Novembre. 

Jeri,  verso  le  ore  tre  pomeridiane,  è  giunta  alla 
Reale  Villa  di  Monza  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  di 
ritorno  dal  giro  da  lui  fatto  ne'  Dipartimenti  di  là  da 
Po.  La  prelodata  A.  S.  ha  onorato  di  sua  presenza 
per  tre  giorni  la  città  di  Bologna  ,  e  per  un  giorno  la 
città  di  Modena.  In  generale  1'  A.  S.  I.  è  slata  sod- 
disfatta dell'  amministrazione  e  delle  parti  di  servizio 
pubblico  che  ella  ha  esaminate. 


Parigi,    29  Ottobre. 
Si  annunzia  per  sabbato  a  Fonta*ieblcau    una    ce- 


rimonia augusta  e  religiosa. 


Venerdì    scorso   S.    M. ,    accompagnata    dall'  impe- 
ratrice, è  andata  alla  caccia  dei  cervo. 
—  Un  dotto  di    Germania   ha    calcolato    che    se   nelle 
città  della  Confederazione  cinque  persone    sopra  otto,  e 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Da'  tipografi  Spinelli  e  Valotti  in  Brescia  si  è  fi» 
nalmente  compiuta  l'edizione  delle  opere  del  eh.  sig. 
arcip.  Bernardino  Rodolfi,  da  noi  già  annunziala  in 
quest'anno  al  num.  5ti  di  questo  nostro  Giornale.  Al 
candor  dello  stile  ed  alle  veneri  dell'  italiana  favella, 
unite  a  moltiplice  erudizione,  gareggia  senza  mono  in 
quelle  l'esattezza  della  correzione  e  la  nitidezza  e  leg- 
giadria tipografica.    Solo    cento    copie    ne    vennero    ina- 


nella campagna  quattro  sopra   cento    soltanto    prendono     presse  ,     così  obbligati  gli  editori    da    uu   rigor   troppo 
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severo  ed  inflessibile  deU'flulore.  Noi  ci  rechiamo  a  do- 
vere avvisante  il  pubblico,  accioccbè  pregiando  l'opere 
di  merilo  possa  loslameuU*  ricorrere,  né,  indugiando, 
abbiagli  ad  increscere  di  essere  ricorso  invano. 

Dai  tipografi  stessi  si  sono  impresse  in  un  tomo 
in  S.°  le  poesie  posteriori  all'  edizione  vicentina  del 
eli.  sig.  Giuseppe  Colpani  bresciano ,  nome  ben  caro 
alle  muse  italiane.  Il  merito  di  queste  nuove  produzio- 
ni, aecompagnato  dalla  nitidezza  deli'  edizione,  assicura 
gii  editori  che  saranno  queste  ben  accolte  del  pubblico. 
Trovasi  questo  libro  vendibile  presso  i  tipografi  sud- 
delti  al  prezzo  di  lire  italiane  2.  Jo  cent. 

A.  C. 


A  quésto    opuscolo   segue   uca   lettera    inedita    de 
Machiavelli ,    dalla    quale    meglio    apparisce  l'inteudi- 
mento  suo    nel  Priucipe.   Segue  pure  una   nota    biblio- 
grafica su  l'edizione  del  MDL  di  tutte  le  opere. 

A.  C. 


Osservazioni  sopra  1'  opuscolo  intitolato  :  .Della 
storia  e  dei  melodi  coi  quali  ricavar  si  può  lo  zucchero 
da  diverse  indigene  sostanze.  Memoria  di  Girolamo  Ca- 
vezzali ,  capo  chimico  dell  ospedale  maggiore  di  Lodi  e 
membro  di  varie  Società  scieniijìciie  ,  fatte  da  Pietro 
Molina  già  Olivetano  col  nome  di  Francesco.  Milano , 
presso  Giovanni  Pirotta  ,  in  8.° ,  prezzo  ,  cent.   a5. 


Dai  torchj  di  Gio.  Giuseppe  Destefanis  è  uscito  il 
seguente'  opuscolo,  intitolato:  Pensieri  intorno  allo  scopo 
di  Nicolò  Macchiavelli  nel  libro  il  Pri.ncii'e,  con  una 
nota  .bibliografica  su  V  edizione  del  MDL,  del  dottor 
Angelo  Ridolfi  ,  professore  del  pubblico  diritto  del  Re- 
gno neW  università  di  Bologna,  socio  ordinario  dell'  Ac- 
cademia italiana  ecc. 

Si  vende  dal  suddetto  tipografo  al  prezzo  di  lir.  1 
di  Milano. 

Lo  scopo  principale  dell'autore    in    questo  opusco- 
lo si  è  quallo    di    dimostrare    che    Nicolò    Macchiavelli 
iieli'  offrire  il  suo  libro  il  Principe    a    Lorenzo  de'  Me- 
dici, Duca  d'  Urbino,   bramava  veracemente  che  giuu- 
gasse  a  quella  grandezza  che  gli  offrivano  e   la  fortuna 
e  le  qualità  sue,  indicandogli  a  quest'oggetto  i  veri  mez- 
%\  per  farsi  signore  di  tutta  l' Italia  in  allora  tutta  desola- 
ta e  scocvol'a,  senza  capo  e  senza  ordine.  .Esamina  la 
sublimità  delle  massime  conteuute  in  questo  libro  e  non 
dissimula  che  molle   tra   queste   sono    troppo    avanzate, 
siccome  taluna  presa  separatamente  eccita  orrore  e  rac- 
capriccio.   Vuole  adunque    che   si    adoperi    il  magistero 
della  critica    per    unirle   insieme    con    dicevole  accordo. 
A  quest'  effetto  esamina  tutta   l' opera ,  e    fa   altresì   ve- 
dere come  talvolta  il  Macchiavelli  in  essa  non  è  che  Io  sto- 
rico di  ciò  che  è  avvenuto,  mentre  non  cessa  di  suggerire 
massime  e  precetti  utilissimi  confermati  dall'  esempio  di 
ottimi  Principi  che  meritarono  1'  estimazione  e  l' amore 
de'  popoli.  L'  autore,  onde  meglio  dilucidare  la  sua  opi- 
nione, scorre  le  altre   opere  di  Macchiavelli    e   trova  in 
esse  massime  conformi  a  quelle  che  avea  insegnate  nel 
Principe.  Si  meraviglia  pertanto  come  alcuni  rispettabili 
scrittori  abbiano  asserito    essere    questo  libro    di    Mac- 
chiavelli una  satira  mordace    del  Principato.    Fa    breve 
cenno   dello   stato    politico     d'  Italia    nel    tempo    in    cui 
Macchiavelli  scrisse  quest'  opera    e    conchiude    che  po- 
nendo mente  alla  somma  accortezza  di  quell'  uomo   ed 
alla  grande  sua  prudenza,  se  egli  avesse  scritto  in  altri 
tempi   avrebbe  lasciate  molte    di    quelle   tinte    forti   che 
meritamente  dispiacciono  e  che  molte  delle  sue  sentenze 
non  sarebbono  tanto  avanzale.  Riguarda  perciò  come  grave 
disavventura  che  egli  stendesse  quest'opera,  mentre  aveva 
di  continuo  solt'  occhio    gli    orrori    che  affliggevano    la 
sua  patria   e  tutta    1'    Italia.   L'  autore     si    compiace    di 
essere  d'accordo  nella  sua  opinione    con  Biagio  Buon- 
naccorsi  amico  intimo  di  Macchiavelli    e    col    dotto    in- 
glese  Roscoe   che   ultimamente  ha   scritta  la  vita  ed  il 
pontificato  di  Leone  X. 


AVVISO. 

Con  decreto  imperiale  del  G  febbrajo  ,  il  sig. 
Metlemberg,  officiale  di  sanila,  è  autorizzato  a  pre- 
parate ,  annunziare  e  vendere  pubblicamente  il  suo 
rimedio  per  la  guarigione  della  scabbia  ,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  ijuiniessenza  anlipsorica  o  sia  acqua 
di  Metlemberg.  Questo  rimedio  trovasi  presso  1'  au- 
tore ,  a  Parigi  ,  conlraJa  d'  Enfer ,  uutu.  1 1  ;  ed  a 
Milano  presso  il  sig.  Vannier  ,  alla  Croce  di  Malta , 
piazza  di  S.  Sepolcro. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.    Teatro    alla    Scala.    Dalla    comp.     Bacci     sì 
i  recita    Coiradino    il    Terribile    o    sia   //   trionfo    del   bel 
sesso  ,  colla  farsa  Fanfuluio  e  Niccoli. 

Mercoledì  anderà  in  ìscena  f  opera  buffa  intitolata 
Camilla  ,  musica  del  sig.  M.°  Valentino  Fioravanti  ; 
col  ballo  intitolato  II  trionfo  di  FiteUio  Massimino  «  la 
distruzione  di  Pompejano  ,  ballo  eroico  composto  e  di- 
retto dal  sig.  Pietro  Angiolina 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  tremi 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  ed  il  I,°  atto  dei  Quattro  rivali 
in  amore. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verxura  si 
recita   Gli  amori  di  Adelaide,  parie  I. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  La  gara  de'  servi  a  favore  de    loro  padroni. 


Nuovo  teatro  in  Monza,  Si  rappresentano  in  mu-i 
sica  La  Pamela  nubile,  e  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
col  ballo  Gli  Abbencerragi  ed  i  Zegrizzi  o  sia  Le  tribù 
nemiche. 

I  palclii  si  affittano  in  Monza  al  camerino  dei 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  Borani, 
dirimpetto  al  regio  teatro  della  Scala. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  f  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.   1 1 15, 


cJV.°  3i0 


lìas? 


GIORNALE    ITALIANO 

Miujo,  Martedì  6  Novembre  1810. 


Tutti  gli  «iti  d'  «amipiilraiion»  posti  in  «u«to  foglio  «ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


E 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  21   Ottobre. 


arrivato  a  Yarmoufh,  sotto  la  scorta  del  Marte 

e  di  tre  altri  vascelli  di  linea,  un    convoglio  di  pik  di 

5oo    bastimenti   provenienti   dal    Baltico,    con  alcun* 
prede. 

Si  è  stabilita  ad  Heligoland  una  polizia  severissi- 
ma, sotto  la  sorveglianza  det  maggiore  Kenzingen.  Pa- 
recchie persane  sono  state  arrestate.  I  forestieri  che 
uon  possono  legittimarsi,  debbono  uscir  dall'isola.  Non 
e  permesso  a  verun  bastimento  d'approdare  all'  isola, 
uè  di  partirne  dopo  la  ritirala. 

In  virtù  d'un  ordine  del  marchese  di  Somervelos, 
governatore  dell'Avana,  vi  si  è  giustizialo,  i!  5i  luglio' 
un  giovane  messicano,  chiamato  Emanuele  Y  Pena,  e 
tfuna  delle  prime  famiglie  del  paese,  come  colpevole 
di  alto  tradimento  per  aver  cercato  di  sollevare  gli  abi- 
tanti dell'isola  di  Cuba  contro  il  loro    governo. 

(  Cour.  de  l' Europe.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,   12    Set  (.'mòre. 
Avendo  i  venti  di  Levante  regnalo  lungo    tempo  e 
con  violenza  nel  Mar  Nero,    il    capitano    bastia    trova- 
vasi  in  una  trista  situazione.  Altronde  la    febbre    mali- 
gna inferociva  fra  le  persone  del  suo  equipaggio,    e    vi 
rapiva   i5  in  20  uomini  al  giorno:  questi  molivi  hanno 
determinato  l'ammiraglio  turco  a  rientrare    con  tutta  la 
sua  flotta  nel  canale,  per    mettersi  al    sicuro   e  procu- 
rare alle  sue  genti  i    soccorsi    d.    cu,    hanno    sì    grande 
bisogno.  Assicurasi    che   la    massima    parte    della    flotta 
russa  sia  pure  entrata  a  Sebastopoli:  essa    è    parimente 
stanca  di  stare  in  mare  già  da  sì  gran  tempo. 

La  penuria    di    grani    che    sofferse    questa    capitale 
nell'anno  scorso,  e  la  difficoltà  di  fornirne    alla    nostra  j 
armata    della    Romelia,   hanno   determinalo    il   governo 
ad  usare  di  tutta  la  previdenza  in  quest'anno    per    non 
ricadere  negli  stessi  inconvenienti.  Una  porzione  de' no- 
stri grani  soleva  passare,  gli  anni    precedenti,    ne' paesi 
esteri:  ,1  governo  ne  ha    or   proibita    l'esportazione,    e 
ciò  sotto  le  pene  pia  severe.  In  tutta   l' estensione    dell' 
Impero,    i    grani     disponibili    verranno    comperati    per 
conto  del    governo  ,    saranno    caricati    sopra    bastimenti 
che  porteranno  la  sua  bandiera,  e  trasportati  nella  ca- 
pitale per  essere  depositati   ne' pubblici  magazzini. 

(  Gaz.   de  Franco.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  18  Ottobre. 
H  Principe  reale  di  Svezia  è  partito,  il  ,7  da 
Corner  alla  volta  di  Rotschild  ove  passo  la  notte';  di 
là  il  Principe  si  reco  ,  il  di  dopo  ,  al  castello  di  Fre- 
denchsberg  ove  risiede  la  famiglia  reale.  S.  A.  vi  fu 
ricevuta  nel  modo  più  distinto,  e  continuò  il  suo  viag- 
gio per  Elseneur. 

~  Un  foglio,  che  si  pubblica  a  Stockholm,  ha  viva- 
mente attaccato  il  rapporto  del  professore  Lodin.  Esso 
mere  i„  dubbio  1'  esistenza  dell'  acqua  tofana  ,  e  dice 
che  la  salute  del  fu  Principe  reale  era  sconcertata  anche 
pnma  del  suo  arrivo  in  Isvezfa.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berli/io  ,  20  Ottobre. 
La  gazzetta  del  i7  corrente  contiene  quanto  segue: 
«  Si  è  lelto  in  alcuni  giornali  tedeschi    che    1'  In- 
glese eh'  era   scomparso    da  Perleberg,    sig.    Balhurst  , 
eraSl  ucciso  da  per  se  stesso  ,   e   che  se   n'  era   avuta 
la  prova  per  mezzo  di  varie  lettere.  La  moglie  del  si-. 
Batìurst  contraddice  formalmente  queste  voci  ,    avendo 
essa  la  convinzione   del    contrario.    Milady    Bathurst    si 
occupa  indefessamente  della  sorte    del  suo  sposo,  e  r> 
torna  in  Inghilterra  colla  speranza  di  rinvenitelo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo,  22  Ottobre. 
Un    incendio    ha    qui    consumato  4  grandi    magaz- 
zini ,   il   cui   valore  si  fa  ascendere  a  ben  oltre  5oom. 


marchi  banco. 

—  Il  Principe  reale  di  Svezia  è  stato  nominato  can- 
celliere dell'  Università  d'  Upsal  ,  in  sostituzione  del  fu 
conte  Axel  di  Fersen. 

—  Il  gran  qaartier  generale  dell'  armata  francese  di 
Germania  ha  ora  4  divisioni:  quella  del  generale  Friant, 
eh'  è  in  marcia  per  recarsi  nel  nord  della  Germania  ; 
quella  del  generale  Gudin  ,  eh'  è  passata  d'Annover  a 
Maddeborgo  ;  quella  del  generale  Morand  nelle  città 
anseatiche  ;  e  la  divisione  di  corazzieri  della  Bruyère 
che  travasi  nelf  ex-paese  d'  Annovcr. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI   SASSONIA. 

Lipsia  ,    16  Ottobre. 

E  ancora  molto  considerabile  il  numero  delle  nuove 

opere  in  ogni  ramo  di  letteratura   tedesca     comparse  a 

questa    fiera  ,    quantunque    non    sia   sì   grande    quanto 

altrevolte.  E?s^  <"■  dai  1000  ai  1100  volumi,  fra  i  quali 


t  •     •     Mto  'e  onere  pe-  1  è  autore  di  un  AWo  jùwma  <f  architettura  il  quale  in- 
xùolte  mfove  ed.ziom ,  tutte  .e  òpere  p   rnnn<:i,t0n. 
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però  trovansi  ». 

'iodiche.  gU  almanacchi  e  rn.lt.  contmuanom  d  al" 
libri  i  cui  cominciamenti  erano  già  compars,  alle  an- 
tecedei f.ere  di  libri  È  innule  il  dire  che  la  m=g- 
el0r  parie  di  queste  opere  non  è  di  na.nra  tale  da 
Lere  citata  ,  g.acchè  sono  esse  o  compilano™  o  fato 
insignificanti  ,  o  per  lo  meno  produrr  che  nulla  pre- 
sentano  di  nuovo:  ma  vi  erano  altresì  alcune  opere 
buonissime  che  arricchiscono  veramente  la  letteratura 
tedesca. 

I  romanzi  sono  in  numero  di  73  ,  fra  i  quali  mol- 
te   nuove     edizioni  ed   alcune    continuazioni.  11    sig.  di 
Goethe  somministra  un  nuovo  romanzo,  attualmente  an- 
cora sotto  il  torchio,  ma  che,giusta  i  saggi  già  comparsi 
in  luce  ,  merita  di  fissare  la  pubblica    attenzione  :    esso 
ha  per  titolo  :  Annali  di  viario  di    Guglielmo    **«*«- 
Il  secondo  Augusto  Lafontaioe  ci  da  due  nuovi  volumi 
del  suo  Padre  di  fannia  ,  ed  un  altro    romanzo    inti- 
tolalo Venceslao  Folk  e  la  di  lui  famiglia.  11  sig.  blein 
diverte    i    suoi    lettori    con    /  due   Arlecchini,  romanzo 
comico.   Madama    Spazier   incomincia  una  collezione  di 
favole  e  romanzetti.  Madama  Carolina  Pickler  di  Vienna 
distingue*,  con  un  romanzo  intitolato  V  Edoardo.   Me- 
ritano   pure   d'  esser   citate   le   produzioni    di   Woss    e 
JWeisser. 

Le  opere    drammatiche    pubblicatesi    dopo    Pasqua 
ammontano  a  ^  L'instancabile  Kotzebue  è  l'autore  di 
ire  commedie,  una  delle  quali  (  cioè    L'amore   bandito 
o  sia  Gli  amami  sospettosi  )  è  assai  buona.  11  sig.  Gu- 
stavo Hagemann  ha  pubblicato  il  secondo  volume  delle 
sue  nuove  commedie    le    quali    generalmente   piacciono. 
Jl    sig.    Giulio    di   Voss    ha    pubblicate    alcune   farse   le 
quali  non  hanno  incontro  presso  la  gente   colta,  lffiand, 
Teodoro,  Hell,  Contessa,  Steli  hanno  date  alcune  nuo- 
ve produzioni  teatrali.  La    sola    buona   tragedia   venuta 
alla  luce  si  è  Axel  e  Valborgo  del    sig.   Ochlenschlac- 
ger,  di  Copenhagen,  il  quale   distinguesi    in   pascolar 
snodo  in  questo  ramo  di  letteratura. 

Fra  le  opere  statistiche  e  geografiche  non  lascere- 
mo di  citare  un  faggio  in  Francia  sotto  il  rapporto 
della  coltivazione  e  dell'industria,  di  cui  è  autore  il 
à*.  Nemnich,  di  Amborgo,  già  noto  pe'suoi  viaggi  in 
Inghilterra,  in  Olanda,   ecc.;  la  continuazione  del  Viag- 


teresserà  non  poco   i  conoscitori. 

S'osserva  che  sono  comparsi  meno  trattati  e  dis- 
sertazioni filosofiche  di  quel  che  accadesse  altrevolte. 
Un  opera  che  fa  qualche  sensazione  si  è  L  Ermete  o 
Trattato  sulla  natura  della  società,  del  sig.  Buchholz 
di  Berlino. 

Nei  dobbiamo  inoltre  citare  una  buonissima  opera 
sulla  Storiu  della  pittura  in  Italia,  pubblicata  dal  sig. 
Pùepenhausen.  (  Cour.  de   l'Europe.  ) 

TRANSILVANIA. 

Hermanstadt  ,  6  Ottobre. 
Gli  Slati  della  Transilvania  debbono   quanto  prima 
terminare  la  loro  sessione.  Gli  affari    che  si  sono  trat- 
tati ,  hanno  principalmente    per  iscopo   le    finanze  ed  il 
reclulamento.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Pancsova,  12  Ottobre. 
Verso  la  fine  del  mese    scorso    un    corpo    di    4om. 
Turchi  eh' erasi  avanzato  fino  a  Gruscbewatz,    vedendo 
che  nulla  far  poteva  contro  i    Serviani,    e   che   avvici- 
navasi  l'inverno,  si  è  ritirato  sopra  Nissa. 

Il  corpo  di  2om.  Bosniaci  circa,  che  ha  passato 
la  Drina,  continua  a  conservare  la  sua  posizione  pres- 
so Sokoll,  Losnitza  e  Lipolis.  Tutti  i  giorni  vi  sono 
scaramucce  con  essi,  senza  poterli  mai   sloggiare. 

11  7 ,  i  Serviani  hanno  celebrata  la  conquista  di 
Rudschuk. 

Il  io,  è  arrivato  un  corriere  francese  a  Semelino, 
incaricato  di  dispacci:  egli  recasi  all'ambasciata  di  Co- 
stantinopoli, passando  da  Belgrado  e  da  Nissa.  Non  si 
sa  se  i  movimenti  delle  armate  non  ritarderanno  il 
suo   viaggio.  (  Idem.  ) 

Presborgo  ,  i5  Ottobre. 
Si  sparge  nuovamente  la  voce  che  siansi  intavo- 
late negoziazioni  fra  il  granvisire  ed  il  generale  Ka- 
menski  ,  e  ebe  le  proposizioni  del  divano  sieno  state 
spedite  a  Pietroborgo  ,  benché  il  conte  di  Kamenski 
non  abbia  voluto  acconsentire  ad  una  sospension  d'  ar- 
mi ,  poiebè  il  governo  ottomano  non    è    ancor  disposto 


,fr;;:;mo  dJ  'di.  «lebre  «^    russo   s,g.     ad   accedere   alla    cessrone    della  Moldavia,  della  Vaia 

gio  iniumu  «  9  Wp„»rahia  :    cessione    che  .    eiusla  la  di- 


di  krusenstern;  le  Viste  descrittive  di  Pietroborgo  e 
Mosca,  del  sig.  Richler,  con  ottime  incisioni;  le  Let- 
tere sulla  Russia,  del  sig.  Sollau  ;  i  Prospetti  statistici 
di  Hot, ma  e  Moravia  del  sig.    Licbtenstern. 

Nella  parte  storica    e    biografica    faremo    menzione 
del  terzo  volume  dell'eccellente  Storia  universale  del  fu 
G10.  di  Muller;  la  Storia  de     Germani,   del   sig.   Mer- 
teus;  la  Storia  del  regno  d'Ungheria,  del   sig.  d'Engel* 
le  Memorie  biografiche  della  Principessa  Fcdwica  Sofia  t 
margravi*  di  Bajreuth;:  la  Vita  di  Fernow ,  di  madama 
Schopenhauer;  la  Biografia  di  Glcim,  del    sig.   Koerté. 
Qaindici  nuove  edizioni    d'amori    classici   provano 
quanta  sia  l'altenàoue  con  cui  i  Tedeschi   si    occupano 
della     filologia.     Il     celebre     letterato    sig.    Rpetlicher, 
di  Dresda  ha  ato  va   Mitologia  di 


dna  e  della  Bessarabia  ;  cessione  che  ,  giusta  la  di- 
chiarazione di  queslo  generale  ,  debb'  essere  la  base 
preliminare  d'  ogni  trattalo  di  pace  futuro  tra  la  Porta 
e  la  Russia.  Del  resto  si  pretende  di  sapere  che  le 
condizioni  proposte  dai  Turchi  sieno  tali  che  non  si 
possa  aver  lusinga  di  vederle  accettate  dal  governo 
russo. 

Notizie  di  Semelino  avvisano  che  i  Russi  fanno 
attualmente  grandi  apparecchi  per  intraprendere  1'  as- 
sedio della  fortezza  di  Vidino  ,  di  cui  sperano  d'  im- 
padronirsi ancora  prima  d'  entrare  ne'  loro  quartieri 
d"  inverno  che  per  la  prima  volta  hanno  in  animo  di 
prendere  sulla  riva  destra  del  Dannbio. 

U     granvisire     trovasi     tuttora    nel    suo     campo   di 
Scimmia,    e    non    sembra    disposto    a    venire  ad  alcuni 


1  mu 


llo  ricercata;  il  1  euhrenner,  di  uh*  I  operazione  offensiva. 


L  armata  russa  ,  che  ha  latto  1  assedio  di  Ruds- 
chuk e  di  Giargevo  ,  si  è  messa  in  marcia  ,  parte 
sovra  Nicopoli,^  parte  sovra  Ternova.  Non  tarderemo 
a  ricever  notizie  de'  suoi  ulteriori  progetti.  I  Russi 
hanno  però  lasciato  numerose  guernigioni  in  queste 
due  piazze  importanti.  11  numero  degli  abitanti  di 
Rudschuk  è  di  y5m   anime  per  lo  meno. 

Sembra  che  i  Turchi  rinunzino  per  ora  al  loro 
piano  d'  attacco  contro  la  Servia  ;  cominciano  essi  a 
ritirarsi  sopra  tutti  i  punti. 

Si  è  pubblicata  a  Costantinopoli  la  notizia  di  una 
grande  vittoria  riportata  dai  Turchi  sui  Serviani  ,  nel 
mese  d*  agosto.  In  Servia  non  si  ha  veruna  cognizione 
di  questa  pretesa  vittoria.  Del  reito  a  Costantinopoli  si 
è  talmente  male  informati  di  quanto  avviene  alle  ar- 
mate ,  che  si  è  sparso  perfino  la  voce  che  i  Russi 
fossero  stali  obbligali  a  levare  1'  assedio  di  Rudschuk  , 
ed  a  ritirarsi  sulla  riva  sinistra  del  Danubio. 

Alla  metà  di  settembre,  il  Gransignore  era  ancora 
a  Costantinopoli.  Si  è  annunziato  al  popolo  di  quella  capi- 
tale che  gli  apparecchi  per  ricevere  il  Sovrano  iuAdria- 
nopoli  non  erano  aucora  terminati.  Si  continua  a  spe- 
dir truppe  all'  armata,  ma  sgraziatamente  sono  esse 
senza  disciplina  e  si  portano  malissimo. 

La  flotta  del  capitano  bascià  non  aveva  ancora 
abbandonalo  il  canale  alla  mela  di  settembre;  i  vascelli 
russi  hanno  approfiltalo  delia  di  lei  assenza  per  impa- 
dronirsi nel  Mar  Nero  di  parecchi  bastimenti  di  com- 
mercio ottomani;  il  che  ha  molto  indisposto  il  popolo 
di  Costantinopoli,  il  quale  lagnasi  altamente  dell'indo- 
lenza del  primo  ammiraglio.  Diccsi  che  il  Gransignrre 
gli  abbia  dato  gli  ordini  più  formali  di  far  vela  con 
tulli  i  vascelli  della  sua  flotta  che  sono  in  grado  di 
mettersi  in  mare.  (  Cour.  de  T  Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  20  Ottobre. 
Le  lettere  di  Varadino  annunziano  il  ritorno  della 
corte  pel  28.  S.  A.  I.  il  Principe  ereditario  è  slabil'to 
a  Lasse mborgo  ,  ma  recasi  di  quando  in  quando  in 
questa  capitale.  Credesi  eh'  egli  anderà  incontro  alle 
LL.  MM.  fino  a  Neustadt,  lungi    tre  poste   da  Vienna. 

(  Gaz,  de   France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,    23    Ottobre. 
Le  fesis  si  continuano  a  succedere  le  une  alle  al- 
tre a  Monaco.  11  sig.  conte    di    Narbonne,    ministro    di 
S.  M.  l'Imperatore  de' Francesi  presso  la    Corte  di  Ba- 
viera, ne  ha  data  una  al  Principe    ed    alla    Principessa 
reale,  la   sera   del    19.    Il    Re,    la    Regina,    la   famiglia 
reale,  la  famiglia  ducale  di    Sachse-llddburghausen ,    e 
tutte  le  persone  più,  distinte  di  Monaco  vi    sono    inter- 
venute, come  pure  lutti  i  ministri    e    incaricati    d'affari 
esteri.  Le  sale  del  palazzo  del  ministro  erano    decorate 
colia  massima  magnificenza.  La  festa  da  ballo  era    ele- 
gantissima, e  la   cena   imbandita  colla  massima  profu- 
sione. 

Le  LL.  MM.  e  le  LL.  AA.  RR.  si  sono  degnate 
d' intervenire  la  sera  di  1' altrieri  ad  una  festa  eh' è-  sta- 
ta loro  doja  dal  Museo  di  Monaco. 


Assicurasi  che  il   ministro  plenipotenziario  di  Rus-*y  ^ 
sia  abbia  dato  j  ri  una  festa  al    Principe  yreaJe    ed  "stila 
sua  consorte. 


Credesi  tuttora  che  la  partenza  delleiLLi,'- A.A.  R*r\ 
avrà  luogo  avanti  la  fine  del  mese,  e    che\il£Re    e    la 
Regina  fai  anno  quindi  il  loro  viaggio  sulle  s>xmtìe    del  , 
lago  di  Costanza. 

Si  continua  a    licenziare    molti   soldati   bavaresi.      ^ 

(  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,    26  Ottobre. 
Dicesi  che  il  21  di  questo  mese  le  truppe  francesi 
sieno  entrate  a  Lipsia  per   prendervi  le    medesime  mi- 
sure   che    furono  prese   rtella^  nostra    città  per  riguardo 
alle  derrate  coloniali. 

11  sig.  generale  francese  Beaupré  è  incaricato  del 
comando  della  fortezza  di  Glogau,  vacante  per  la 
morte  del  generale  Rhemvald. 

Una  lettera  d' una  casa  commerciale  alle  sponde 
del  Weser  conferma  che  attualmente  tutte  le  mercanzie 
coloniali  che  si  presentano  sulle  frontiere  di  Vestfalia 
sono  rimandate  senza  remissione,  e  senza  alcun  riguar- 
do ai  certificati  d'origine,  poiché  l'esperienza  ha  mo- 
strato che  tre  quarfc  di  questi  certificali  erano  falsi , 
e  perchè  non  vuoisi  più  esser  la  vittima  de' monopolisti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Friborgo,  21   Ottobre. 

Il  piccolo  consiglio  ha  fatto  inserire  nel  Foglio  of- 
ficiale il  seguente  avvertimento: 

//  piccolo  consiglio  di  cantone  ha  veduto  con  ram- 
marico che  alcuni  nemici  della  pubblica  tranquillità  si 
compiacciono  di  spargere  diverse  voci  inquietanti  od  aliare 
manti,  e  che  il  pubblico,  sempre  troppo  credulo  e  faci* 
le  ad  essere  ingannato,  si  abbandona  a  quella  impulsione 
che  gli  è  procurata  colla  sola  vista  di  turbare  il  suo 
riposo  e  d  ecciture  il  disordine. 

Il  piccolo  consiglio  invita  gli  abitanti  del  cantone  a 
non  prestare  orecchio  a  queste  voci  assurde  e  menzogne- 
re, ed  a  non  lasciarsi  così  di  leggieri  privare  del  riposo 
e  della  tranquillità  che  è  piaciuto  alla  divina  Provviden- 
za dì  accordarci  dopo  lo  stabilimento  dell'  attuai  ordine 
di  cose. 

Le  persone  amiche  veramente  della  loro  patria  non 
possono  dare  una  prova  più  segnalala  della  loro  devo- 
zione alla  causa  pubblica  che  illuminando  i  loro  concit- 
tadini suit  assurdità  delle  voci  che  circolano,  e  desi* 
mando  ai  luogotenenti  del  governo  i  malevoli  che  si 
permettono  di  spargerle  o  di  accreditarle. 

Dato  a  Friborgo  il  19  ottobre. 

(  Pub.  ) 

Berna,  21    Ottobre. 

Il  governo  di  questo  cantone,  istruito  che  gen- 
te male  intenzionata  sparge  la  voce  che  siasi  per  esi- 
gere dalla  Svizzera  una    contribuzione     o   un    imprestilo 


[forzalo  di  ^o  milioni,  In  promesso  una    ncumpeusa   di 


^co  francai  a  cm  i  3  nra  I  autore  ai  ques-.a  diceria , 
eh'  eglj  dichiara  assfllutamente  falsa,  e  che  potrebbe 
tarbars  la  pubblica  tranquillità. 

—  S.  E.  il  iandarnano  ha  convocata  una  commissio- 
ne speciale  per  deliberare  sugi'  interessi  commerciali 
delia  Svizzera;  Le  sue  conferenze  s'  apriranno  dimani  , 
e  vi  si  '.ratiera  pure  d'allri  oggetti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parisri ,   5o    Ottobre 
Il  soggiorno  delle  LL.   MJV1.   a   Fontamebleau    non 
durerà  tanto  coni'  erasi  creduto.  Si  presume  eh'  es&e  ab- 
bandoneranno quella  città  sul  finir  della  settimana  pros- 
sima ,  e  ritorneranno  a  Trianon.  (  Può.  ) 

—  La  corvetta  di  S.  M.  il  Javan,  partita  da  Java  il 
H  giugno  p.Q  p.°,  carica  di  iy5i  sacchi  di  caffè,  5o 
casse  di  noci  nioscade,  20  balle  di  macis ,  10  casse 
d'indaco,  e  ^m.  libbre  di  legno  da  tintura:  ed  il 
brick  di  S.  M.  1'  Olandese  Reale ,  partito  da  Java  il  22 
giugno ,  carico  di  899  balle  di  caffè ,  e  5©  balle  di  liori 
di  noci  moscade,  sono  entrati  nel  fiume  di    Bordeaux. 

(  Gaz.  de  Frwice.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIi 
Milano  ,  6  Novembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Volendo  introdurre  nel  Nostro  Regno  d'  Italia  V  uso 
delle  macchine  proprie  a  facilitare  la  fabbricazione  di 
quelle  manifatture  che  il  Regno  ritrae  in  gran  parte 
dall'  estero  , 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  Sul  fondo  di  riserva  del  18  io  è  posta   alla 
disposizione  del  Ministro  dell'  Interno  la  somma   di  lire 
2co,ooo  per  V  acquisto  di  macchine  proprie  alla  filatura 
del  cotone  ,  della  lana  e  della  canapa. 

2.  Le  macchine  saranno  collocale  in  que'  paesi 
ove  trovatisi  le  fabbriche  più  considerabili  di  tessuti  de' 
predetti  urliceli,  e  nominatamente  in  Milano,  Venezia, 
Bologna ,  Brescia ,  Bergamo ,  Verona ,  Cremona  e  Como- 

5.  Esse  non  saranno  cedute  se  non  a  chi  giuslifì- 
cherà  di  aver  mezzi  sufficienti  per  mantenerle  in  attività, 
e  potrà  garantirne  il  pagamento  in  quattro  termini  an- 
nuali, a  cominciare  dall'anno  mille  ottocento  quindici, 
senza  corrisposta  d' interesse. 

4.  Il  Ministro  dell'Interno  del  Nostro  Regno  d' Ila- 
ìia  è  incaricato  dell  esecuzione  del  presente  Decreto  il 
quale  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fontame- 
bleau questo  dì  24  ottobre  1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Rej 
/?  Ministro  Segretario  di  Stato, 
A.     A  l  d  1  n  ;. 


Repertorio    universale   delti   legislazione  pel  Regno 
d'  Italia  dall'  anno   1802  a  tutto  I  anrtb   1809. 

"Voi.  IV  e  V  che  contengono  il  fine  della  lettera  C. 
Questi    come    i    precedenti    si  ritrovano  per  asso- 
ciazione   al  negozio  dello  slampatore-librajo   Francesca 
Souzogno  di  Gio.  Ballista  ,  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.° 
59G. 


Nel  suddetto  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di 
G.  B.  trovausi  pure  vendibili  le  seguenti  receuti  edi- 
zioni del  diligente  tipografo  Nicolò  Zanon  Bettolìi,  di 
Padova. 

Descrizione  della  cucina  economica  fatta  costruire 
da  Antonio  Galvani ,   1  voi.  vi  4.0 

Dialogo  dei  morii  Omero  e  Cesarotti,  1  voi.  in  8.* 

Altre  anacreontiche  del  Vittorelli ,  nuova  edizione, 
1   voi.  in  16. 

Discorso  sul  disegno  di  Francesco  Alberi,  1  voi» 
in  8.° 

Lettere  di  Giulietta  di  Patesby  ad  Enrichetta  Cam- 
pler  ,  traduzione  dal  francese ,  1  veL  in  16. 


Delle  influenze   morali. 

Opera  di  Pietro  Schedoni  ,  impressa  in  Modena 
presso  la  società  tipografica  ,  1810  ,  due  voi.  in  8.° 

Trovasi  vendibile  presso  il  librajo  Giuseppe  Ma- 
spero  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  1127. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.    Teatro    alla    Scala.    Dalla    comp.     Bacci    si 

recita  La  figlia  del  fabbro. 

Dimani  anderà  in  iscena  1'  opera  buffa  intitolata 
Camilla  ,  musica  del  sig.  M."  Valentino  Fioravanti  ; 
col  ballo  intitolato  fi  trionfo  di  Vilellio  Massimino  e.  la 
distruzione  di  Pompe jano  ,  ballo  eroico  composto  e  di- 
retto dal  sig.  Pietro  Angiolini. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  Rj 
francese  si  recita  Le  Méchant.  —    Crispin  rivai  de  son 

maitre. 

Teatro  Carcanc.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  tremi 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  ed  il  I.°  alto  dei  Quattro  rivali 
in  amore. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Vertura  11 
recita  Adelaide  maritata  e  Comingio  pittore,  parte  II. 

Teatro    delle     Marionette  ,    detto   Girolìmc>.    Si 
repbca  La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 
Dimani  ,  dopo  la  commedia  ,  festa  da  ballo. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  mm 
sica  La  Pamela  nubde ,  e  Le  lagrime  a"  una  vedova  , 
col  ballo  Gli  Abbencerragi  ed  i  Zegrizzi  o  sia  Le  tribù 
nemiche. 

I  palchi  si  affittano  in  Monza  al  camerino  dei 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  Borani, 
dirimpetto  al  regio  teatro  della  Scala. 


4P  3n 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Mercoledì  7  Novembre  i3io; 


Tutti  «jii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  cono  off*.. 


M-mm>- 


NOTIZIE   ESTERE 

TU  •CUT  A. 

Costantinopoli,  io  Settembre. 

J_Ji  fl)tta  del  capitano  bascià,  che  alcuni  <:olpi  di 
veuto  avevano  danneggiata  e  dispersa  ,  è  rientrata, 
già  da  qualche  tempo,  nel  canile;  i  bastimenti  che  ave- 
vano sofferto,  sono  stali  riparati,  e  la  flotta  approfit- 
terà del  primo  vento  favorevole  per  far  vela  di  nuovo, 
tanto  più  che,  mentre  il  capitano  bascià  incrocia  davan- 
ti Sebastopoli,  la  flotta  russa,  per  quanto  si  vocifera, 
si  è  impadronita  del  forte  di  Sckudale,  sulla  costa  d'A- 
sia, ed  è  comparsa  di  bel  nuovo  nel  Mar  Nero. 

L' altrieri  è  qui  arrivato  un  Tartaro  dall'armata 
del  granvisire,  il  quale  ha  recato  la  notizia  che  il 
giorno  21  l'armata  russa  aveva  scacciato  Muktar-Ba- 
scià  dai  di  lui  trincera  meati;  ma  che  essendo  soprag*» 
nto  Ku^janzi-AU  con  un  grosso  rinforzo,  egli  aveva 
al  quarto  attacco,  e  coli' «ijuto  d'una  sortita  che  aveva 
fatta  la  guernigione  di  Rudschuk,  respinto  il  nemico. 
(  Non  si  potevano  ancora  avere  ,  il  di  co,  a  Costanti- 
nopoli le  notizie  della  boltaglia  del  7  ,  né  della  presa 
delle  fortezze  di  Rudschuk  e  di  Giurgevo.  ) 

La  Porla  ha  parimente  ricevuto  la  notizia  che 
Hourscluld- Bascià  aveva  piceamente  sconfitto  i  Serviaui 
a  Crajova,  vicino  a  Nissa. 

Gli  apparecchi  clic  fansi  al  palazzo  d'  Adrianopoli 
non  saranno  terminati  che  alla  fine  di  settembre  j  diecsi 
che  sia  questo  il  motivo  che  ritarda  la  partenza  del 
Grans'gnorc.  Intanto  si  continuano  a  spedire  all'  armata 
rinforzi  di  truppe  e  provviste  d'  ogni  specie.  L'  espor- 
tazione de'  grani  è  stata  proibita  sotto  severissime  pene. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroboreo,  i5  Ottobre. 

Oggi  si  è  qui  cantalo,  allo  sparo  del  cannone  ed  al 
suono  di  tutte  le  campane,  un  solenne  Te  Dewn  in  oc- 
casione della  presa  importante  delle  piazze  di  Rudschuck 
e  di  Giurgevo.  Queste  due  fortezze  turche  hanno  capi- 
tolato il  27  settembre,  giorno  anniversario  dei)'  incoro- 
nazione di  S.  M.  I.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen ,   18   Ottobre. 

Sta  qui  per  uscire  in  luce  un  editto  di  S.  M.  che 
stabilirà  gravi    dazj    sovra    tutie   le   mercanzie    coloniali 


ch'entreranno    in   avvenire    negli    Stati    di    S.  M.,     per 
mezzo  delle  prede  fatte  al  nemico. 

Fra  gli  oggetti  che  sono,  per  cosi  dire,  scomparsi 
dal  commèrcio  in  Isvezia,  si  conta  il  sapone  nero  che 
costa  ora  alla  libbra  56  scellini,  e  di  cui  ir<  breve  non 
si  potrà  più  far  provvista.  (  Pub. 


•  i 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,  i5   Ottobre. 

Jeri,  giorno  anniversario  della  battaglia  di  Jena,  il 
Principe  Poniatowski  ha  passato  a  rassegna  le  truppe 
vicino  a  Cz'erniokouj,  Alla  sera  tutta  la  città  è  sta'a 
illuminata. 

Vengono  accordati  premj  ed  esenzioni  a  tulli  co- 
loro che  vorranno  stabilire  fabbriche  di  salnitro  nel 
Granducato  di  Varsavia.  (  Jour.  de  T  £W?;\ 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Annover  ,  1 5  Ottobre. 

L'  ispettor  generale  delle  dogane  di  Vestfalia ,  sig. 
Hesliger  ,  e  l' ispettor  generale  delle  imposte  indirette^ 
sig.  Feim  ,  hanno  percorso  ,  per  ordine  del  ministro 
delle  finanze,  le  frontiere  del  Regno  di  Vestfalia  ,  ad 
oggetto  di  stabilirvi  la  nuova  linea  di  dogane,  divenu- 
ta necessaria  per  f  esecuzione  del  sistema  contiriéntale, 
e  per  arrestare  1'  importazione  delle  mercanzie  inglesi , 
come  pure  dei  prodotti  delle  Due  Indie. 

Assicurasi  che  si  stia  per  levare  ancora  in  Vest- 
falia un  nuovo  reggimento  di  corazzieri.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  18  Ottobre. 

É  di  qui. parlilo,  due  giorni  sono,  un  officiale  del 
genio  sassone  alla  volta  di  Parigi.  Credesi  eh*  egli  vi 
rechi  il  piano  della  nuova  forlezza  che  si  sta.  per  co- 
struire a  Torgau. 

1  * 
Si  continua  con  attività    la    demolizione    de'  nostri 

bastioni.  Il  circuito  della  ciltà    nuova    è    quasi    intiera- 
mente terminalo  da  un  lato. 

Parecchi  officiali  polacchi  feriti  ,  che  riiornrmo 
dalla  Francia  e  dalla  Spagna  ,  sono  passati  dalla  nostra 
ciltà  per  recarsi  a  Varsavia. 

Quattro  giorni  fa  è  di  qui  passato  un  distacca- 
mento d'  artiglieri  francesi  ,  proveniente  da  Glogau  ,  e 
diretto  a  Magonza.  (  Jour.  de  P  Finn,  ) 


t2.j3 


IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  1 i   Ottobre. 


I 

81 


Indipendentemente  dai  beni  ecclesiastici  che  -ver- 
lanno  inessi  in  vendita  per  diminuire  la  ma.s?a  delia 
carta  monetata  ,  si  assicura  che  S.  M.  l'imperatore 
farà  vendere  un  terzo  dei  beni  della  Corona.  Le  com- 
pere si  faranno  in  denaro  sonante  od  in  biglietti  a  5oo 
per  eoo. 

Dicesi  che  negoziazioni  importanti  e  relative  al 
commercio  abbiano  avuto  luogo  fra  la  nostra  corte  e 
quella  di  Francia  ,  e  che  siensi  regolati  gì'  interessi 
<lei  due  Imperj  e  dell'  Italia  ;  ma  finora  non  si  è 
rulla  traspirato,  I  negozianti  aspettano  con  impazienza 
la  pubblicazione  dei  trattati. 

I  mercanti  e  negozianti  hanno  offerto  di  pagare 
entro  quest'  anno  la  contribuzione  che  verrebbe  loro 
imposta  per  1'  estinzione  de'  biglietti  di  banco  ,  purché 
5  proprietarj  di  fondi  volessero  acconsentire  a  pagar 
la  loro  in  uno  spazio  più  breve. 

La  fiera  di  Lipsia  in  settembre  non  è  stata  favo- 
yevole  ai  fabbricatori  d'Austria,  perchè  non  hanno  essi 
potuto  fare  alcuna  diminuzione  al  prezzo  delle  loro 
merci,  mentre  che  i  fabbricatori  sassoni  potevano  ri- 
lasciarle a  miglior  mercato. 

Si  è  ricevuto  un  rapporto  dal  generale  Meyer  di 
Hulduefels,  eh' è  arrivato  nel  Banato,  ed  ha  stabilito 
il  suo  quartier  generale  a  Temesvar.  Egli  si  propone 
di  fare  un  giro  sovra  tutta  la  frontiera  turca  per  pas- 
sare in  rivista  le  truppe  sotto  i  suoi  ordini ,  e  che  deb- 
bono ancor  ricevere  numerosi    rinforzi. 

Le  ultime  lettere  della  Turchia  confermano    tutti  i 
progressi  delle  armate  russe;  alcune    persone    s'inquie- 
tano già  sulla  sorte  di   Costantinopoli;    ma  il  granvisire 
trovasi  tuttora  nel  suo  campo  di  Schumla ,  e  la  sua  po- 
sizione è  abbastanza  forte  per  arrestare  i  vincitori.  Sa- 
rebbe piuttosto  da  presumersi  che  questi    ultimi,    stan- 
chi d'una  campagna  che  non  ha  lasciato  loro  alcun  ri- 
poso, prendessero  per  tempo  i  loro  quartieri  d'inverno, 
per    disporsi    a    ricominciare    la    guerra    alla    primavera 
ventura,  ove  non  si  fosse  in  questo    intervallo   fatta   la 
pace.  È  abbastanza  glorioso  per  essi  l'  entrar  per  la  pri- 
ma volta  ne    quartieri   d' inverno    sulla   riva    destra    del 
Danubio,  protetti  da  fortezze  che  E    mettono    in    grado 
di  sfidare  la  rabbia  e  gli  attacchi  del  nemico. 

Un  corriere  recentemente  giunto  dz  Odessa  assi- 
cura che  quella  città  è  bombardata  dai  bastimenti  tur- 
chi; questa  notizia  però  non  si  concilia,  per  quanto 
pare,  con  quelle  che  arrivano  da  Costantinopoli,  le 
quali  dicono  che  la  flotta  del  capitano  bascià  non  era 
più  in  grado  di  stare  in  mare.  Altronde,  siamo  nella 
stagione  in  cui  la  navigazione  del  Mar  Nero  diventa 
pericolosa. 

Il  sig.  conte  di  Stackelberg ,  invialo  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  di  Russia  presso  la  nostra 
Corte,  ed  il  sig.  barone  di  Schlotlhcim,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  di  Vestfalia ,  sono 
qui  arrivati  già  da  qualche  giorno. 


Aspettasi  quanto  prima  il  sìg.  di  Rechbtrg,  mini- 
ali o  plenipotenziario   della  Corte  di  Baviera. 

(  Gaz,  de  Frav.cs,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bqyreuih,  il    Ottobre. 

Nella  notte  del  19,  il  borgo  di  Schivartzenbach  t 
che  appartiene  alla  Principessa  di  Schonberg-Wald* 
borgo,  è  stato  in  parte  incendialo. 

Questo  borgo  ,  situato  vicino  ad  Hof  nel  principa- 
to di  Bayreulh ,  è  fabbricato  sull'una  e  l'altra  sponda 
della  Saaie.  La  chiesa  ,  il  presbiterio  e  le  scuole  sono 
state  preda  delle  fiamme.  In  lutto  sono  stali  distrutti 
8o  fabbricati.  Già  da  tre  mesi  non  era  piovuto,  e 
l'arsura  era  tale  che  fu  impossibile  il  portar  soccorri 
GÌ'  infelici  abitanti  non  avevaro  che  il  tempo  di  porre 
in  salvo  la  loro  vita.  Ciò  che  accresce  la  desolazione 
si  è  che  siamo  vicini  all'inverno,  e  die  tutù  gl'indi- 
genti non  sanno  ove  trovare  un  asilo. 

(   Ider :  ) 

Augusta  ,  24  Ottobre. 

La  riunione  del  principato  di  Salishorgo  e  ciel 
principato  di  Berchtoìsgaden  alla  monarchia  bavara  è 
stata  celebrala  in  tutti  i  comuni  di  que'  paesi  col  più 
vivo  entusiasmo.  11  conte  di  Preysing,  delegalo  straor- 
dinario del  Re  di  Baviera  ,  si  è  recato  per  alcuni  gior- 
ni da    Salisborgo  a  Berchtoìsgaden.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEjUBERG. 

Standard,  25   Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  di  Schwartzenberg,  fratello  deT- 
Tambasciador  d'Austria  a  Parigi,  è  di  qui  passato  1  al- 
trieri per  recarsi  a  Vienna.  (  Jour.  deì'Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,   27    Ottobre. 

E  sialo  qui  pubblicato  il  seguente  ordine  : 

Noi  Carlo  ,  per  la  grazia  di  Dio ,  ec. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  .- 

Art.  i.°  Tutti  i  nostri  sudditi  che,  in  ragione  dei 
capitali  impiegati  presso  di  essi,  erano  debitòri  all'  ai*- 
lieo  elettore  d  Assia  ,  non  debbono  fare  i  loro  paga- 
menti a  niun  altra  persona  ,  Juorcliè  a  S.  M.  f  Impe- 
rai or  de'  Francesi,  vd  a  quelli  che  saranno  delegati  per 
riceverli  in  suo  nome. 

2.0  Essi  si  dirigeranno  immediatamente  ai  detti  de- 
legati ,  e  dichiareranno  ave  verranno  pagare. 

S.  M.  J.  vuol  compiacersi  d'  aveordare  condizioni  fa- 
vorevoli a  coloro  l/ìc  paglini  anno  i  loro  debiti  prima  che 
scada  il  termine  stabilito  a  questo  riguardo. 

5.°  Il  nostro  ministro  dell'  interno  ,  della  giustizia  e 
•  Idia  polizìa  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente 
decreto    die   sarà  inserito  nel  nostro  foglio  officiale» 

Dato  ad  ILiiau  ,  il  21  ottobre   1810. 

C  ìslo,  Granduca. 

,  Idem.  ) 


DUCATO    D'OLDEMBORGO. 

Oldemborgo,  28  Ottobre. 

È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  ordine: 

In  virtù  et  un  ordine  particolare  c/te  abbiamo  rice- 
vuto da  S.  A-,  si  previene  ciascheduno  die  S.  A.  S., 
alla  guisa  degli  altri  Principi  della  Confederazione  ,  ed 
a  tenore  della  domanda  che  gli  è  stata  fatta  d1  sdottare 
le  misure  generali  contro  il  commercio  proibito  ,  ha  or- 
dinate le  seguenti  disposizioni: 

Art.  i.*  Tutte  le  ordinanze  fin  qui  emanate  contro 
il  commercio  proibito ,  e  specialmente  quelle  del  1 1  feb- 
brajo,  12  giugno  ,  26  ottobre  1809,  21  gennajo ,  i.' 
aprile  e  22  settembre  di  quest'  anno  ,  restano  nella  loro 
forza  e  nel  loro  tenore  ,  e  s  ingiunge  espressamente  di 
vegliare  con  tutta  l'  esattezza  alla  loro  esecuzione. 

2.0  Tutte  le  mercanzie  coloniali  che  trovansi  nei 
ducato  ,  o  quelle  che  vi  entrano  per  essere  trasportate 
altrove,  e  che,  giusta  la  loro  origine,  non  sono  sogget- 
te alla  confisca  ,  ma  che  provengono  da  prede,  o  che 
sono  introdotte  in  qualunque  siasi  altra  maniera  legale  , 
vengono  sottomesse  ai  diritti  stabiliti  dalla  tariffa  an- 
nessa, al  presente  ordine. 

5.'  L'  ingresso  di  tutte  le  derrate  coloniali  conti- 
nuando ad  essere  proibito ,  ed  essendo  esattamente  di- 
chiarale quelle  che  trovansi  nel  paese,  si  lascia  ai  mer- 
canti la  scelta  di  pagare  i  diritti  stabiliti  sulle  mercan- 
zie, o  solamente  dopo  la  vendita,  o  prima  della  fine  di 
novembre.  In  quest'  ultimo  caso  verrà  loro  accordato  un 
ribasso  del   10  per  100. 

4.0  Ove  trovinsi  in  qualche  parte  più  mercanzie  di 
quelle  stale  dicìiiarale ,  ed  ove  il  proprietario  non  possa 
provare  che  le  ha  comperate  dalla  provvista  a"  un  altro 
che  sarà  stata  debitamente  dichiarata  innanzi  alla  com- 
missione nominata  per  T esame  delle  mercanzie,  il  so- 
vrappiù verrà  confiscalo. 

5.°  Verrà  data  una  cauziona  juj,  pagamento  della 
imposta  portala  dalla  tariffa  per  riguardo  a  tutte  le 
mercanzie  che  arriveranno' sulla  frontiera  e  che,  giusta 
la  pubblicazione  del  22  del  mese  scorso,  saranno  prov- 
vedute di  certificati  ùi  buona  forma  per  parie  d*  un  au- 
torità francese  od  olandese  stabilita  per  la  verificazione 
delle  mercanzie  che  arrivano  dalla   parte  di  mare. 

6.°  Siccome  le  mercanzie  confiscate  nel  ducalo  sa- 
ranno applicale  a  profitto  degli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza o  d' utilità  comune  ,  le  provviste  risultanti  dalle 
confische  e  aggiudicate  alla  direzione  generale  della  cas- 
sa de  poveri  ,  non  saranno  sottomesse  all'imposta,  e 
non  si  pagherà  sopra  queste  mercanzie  che  il  prezzo  di 
vendita. 

7.0  Pei'  la  riscossione  dell'  imposta ,  verrà  nominala 
una  commissione  particolare  che  si  regolerà  sui  processi 
verbali  della  commissione  stabilita  per  /'  esame  delle  prov- 
viste di  mercanzie. 

Le  mercanzie    coloniali  già    comperate    all'epoca  del- 
la pubblicazione   delle   presenti  per    uso    di  famiglia,    e 
non  destinate  ad  essere  rivendute,  non  sono  solette  né 
aihi  dichiarazione    ne  alt  imposta. 
Oldemborgo ,  i5  ottobre    18 io. 

I  membri  della  camera  delle   finanze. 
(  Jour.  de  l'  Eìnp.  ) 


IMPÈRO  FRANCESE. 

Bordò,  26  Ottobre. 
Jeri  è  entralo    nel    ncE'ro    nume    un    convoglio    di 
ben  cento  vele,  proveniente    dai   parti    della    Bretagna^ 

(  Gaz.  de   France.  ) 

Pungi,  5i    Ottobre. 

S.  M.  1'  Imperatore  ba  tenuto  luntJi  un  con- 
siglio   di  commercio  a  Fonlainebleau. 

Il  numero  de'  fanciulli  a  cui  le  LL.  MM.  faranno 
T  onore  domenica  di  dare  i  nomi ,  è  di  5o  circa.  Fra 
questi  ài  citano:  S.  A.  I.  il  granduca  di  Berg  ,  il  figlio 
di  S.  A.  S.  il  Principe  Neucbàtel  e  di  Wagram,  i  figli 
delle  LL.  EE.  i  signori  duchi  di  Bassano  e  di  Cadore, 
di  S.  E.  il  sig.  maresciallo  duca  di  Belluno  ;  dei  signori 
conti  Daru,  Lauriston,  Lemarrois  ;  dei  signori  generali 
della  guardia  Walther,  Gros,  Curialj  del  sig.  senatore 
Ordener  ,  del  sig.  conte  di  Turena ,  ciambellano  di 
6.  M. ,  ec.  ec.  (  Pub.  ) 

Assicurasi  che  la  Corte  abbandonerà  Fontainebleau 
lunedi  prossimo  ,  5  novembre. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

• —  Gli  alfan  commerciali  hanno  presentato  in  questa 
settimana  qualche  attività  :  si  sono  falle  varie  compere  di 
differenti  articoli. 

La  potassa  e  i  legni  da  tintura  hanno  provato 
qualche  aumento. 

Le  derrate  coloniali ,  e  specialmente  il  caffè  e  lo 
zuccaro,  sono  restate  stazionarie;  anzi  questi  due  ultimi 
articoli  hanno  provato  qualche  agio  ne' lono  prezzi  ri- 
spettivi; il  che  risulla  evidentemente  dalla  diminuzione 
del  consumo  e  dal  buon  successo  degli  sperimenti  fati* 
da  tutte  le  parli  sull'uva  e  sopra  altre  piante  per  riin-. 
piazzare  lo  zuccaro  di   canna. 

Le  acquavite  si  sono    ben   sostenute. 

Il  riso  di  Piemonte  rincara  continuameutr,1 

11  prezzo  delle  altre  merci  non  ha  provato  verun 
cambiamento.  (  Pub.  ) 

—  La  signora  Blanchard  non  ha  ottenuto  ad  Ambor- 
go  la  permissione  di  fare  una  esperienza  aerostatica: 
ella  n'è  quindi  partita.  (  Gaz.   de  France.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

I  creditori  d'  una  successione  possono  eglino  ,  a 
pregiudizio  degli  eredi  ,  essere  autorizzati  a  percepire 
le  somme  dovute  a  questa  successione?  Nel  caso  af- 
fermativo ,  debbono  essi  esser  sottomessi  a  dare  una 
cauzione  ? 

La  Corte  d'  appello  di  Parigi  ha  giudicato  affer- 
mativamente in  ambedue  i  casi.  (  Idem.  ) 

Livorno  ,  26  Ottobre. 

S.  E.  il  sig.  Capelle,  barone  dell'  Impero,  membro 
della  Legion  d'  onore  e  prefetto  di  questo  dipartimento 
del  Mediterraneo ,  ha  emanato  un  decreto  relativo  al 
contrabbando,  il  quale  porta  quanto  appresso: 

La   polizia    ih    Livorno    farà    arrestare     qualunque 
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individuo  conosciuto  come  di  contrabbando  e  sor- 

in  flagrante  delitto. 

Questo  sarà  detenuto  -fintantoché  non  abbia  di- 
chiarata  aliai  sia  il  incredule  o  negoziante  die  gli  avrà 
somministrala  la  mercanzia  die  egli  /lasserà  in  con- 
trabbando. 

Se  da  una  o  più  dichiarazioni  e  dai  riscontri  che 
per  altri  mezzi  si  fossero  aL.juistati  risulta  die  le  mer- 
canzie non  sono  stale  vendute  al  frodatore ,  e  che  gli 
sono  stale  consegnate  da  ufi  negoziante  o  da  un  mer- 
cante per  passarle  in  contrabbando  mediante  un  pegno 
o  qualunque  altro  prezzo  ,  o  con  pretesto  di  una  ven- 
dila provvisionale ,  la  bottega  o  il  magazzino  di  (juesto 
mercante  o  negoziante  sarà  chiuso  all'  istante  per  mi- 
sura di  alla  polizia  ,  e  ne  sarà  fallo  rapporto  all'  auto- 
ma superióre,  ,  o  per  una  decisione  definitiva ,  o  per 
qualunque  altra  misura  da  prendersi  contro  la  persona 
di  cui  sarà  slata  chiusa  la  bottega  o  il  magazzino  non 
menò  che  contro  il  frodatore. 

(  Gazz.  univ.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli  ,  2.4  Ottobre. 

La  coltura  del  cotone  si  è  cosi  propagata  in  tutto 
jl  Regno  ,  che  questa  produzione  è  oggi  divenuta  un 
ramo  fecondissimo  di  esportazione  ,  malgrado  la  molti- 
plicazione giornaliera  delle  fabbriche  nazionali  clip  sono 
sostenute  da  quesìa  utilissima  pianta.  Credesi  che  in 
'1.  anno  1'  esportazione  per  l'estero  potrà  ascendere 
al  doppio  di  quella  dell'anno  scorso,  che  fu  nulladi- 
meno  straordinarissima. 

(  Con:  di  Napoli.  ) 
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Del  bestiame  nel  dipartimeato  dell'  Alto  Po. 

in  sulla  -coltivazione  dei  gelsi  ed  educazione 

delie  api  e  de  filugelli  ,  praticate   noi .  predetto    diparti- 
mento. 

Sul!'  uso  dello  slsrco  umano  per  conciaie.  Lettera 
deli'  avv.  Berrà  al  «oinpilalore. 

Del  metodo  di  coltivare  i  lini  e  dell'  uso  che  se 
ne  fa  nel  dipartimento  del  Mella  :  Memoria  di  Fran- 
cesco Ugoni. 

Lettera  dell'  avv.  Spallanzani  al  compilatore  sulla 
decimazione  degli  sciami  d'  api. 

Estratto    degli    atti    della    Società  d'  agricoltura  nel 
dipartimento    del  Croslolo  ,  relativi  alla   seduta   del    28 
;id  18  io. 

Tabella  de'  prezzi  medj  ec. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di 
fogli  sei  ogni  mese;  tre  fascicoli  formano  un  tomo;  e 
due  tomi  contengono  un  semestre. 

Il  prezzo  d'  associazione ,  franco  di  porto  per  tutto 
il  Regno  if  Italia  ,  col  pagamento  di  un  semestre  anti- 
cipato ,  è  di  lire  hai.   18.  42  ali  anno. 

Il  danaro  dovrà  essere  spedito  franco ,  col  mezzo 
della  posta. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dallo  stam- 
patore Giovanni  Silvestri  e  dalla  Direzione  generale 
delle  Gazzette  ,  ed  altrove  presso  i  rispettivi  uffici  po- 
stali e  presso  i  principali  librai. 


imrminiv* 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Ancona ,  26   Ottobre. 

Oggi,  alle  ore  due  pomeridiane,  al  rimbombo  del- 
le batierie  del  porto  ed  al  suono  delle  campane  della 
torre  della  città,  è  rientrata  la  squadriglia  sotto  gli  or- 
dini del  sig-.  Dnbordieu,  comandante  le  forzi  navali 
del  Regio:  e-ìsa  ha  condotto  seco  una  parte  delle  pre- 
fatLé  a  Lissa  :  le  altre  sono  stale  spedite  a  Lesina. 
(   V.  il  Gior.  hai.  del  "t    Ottobre.  ) 

(  Estr.  dalla  Gazz.  del  Melauro.  ) 


A  NNVNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dai  tqrchj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore- libra jo 
agli  Scalini  del  Duomo,  n.u  99  j. ,  è  uscito  il  N.°  XXH 
degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  </'  Italia  ,  com- 
pilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  J'  agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna  ,  ec.  ec. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Legislazione  agraria  pel  dipartimento  del  Passe- 
riano  :  Memoria  del  dottor  Gio.  Mazzucato  ,  professore 
d'  agricoltura  e  botanica  nel  liceo  di  Udine. 


SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Camilla  ,  musica  del  sig.  M.°  Valentino  Fioravanti  ; 
col  bailo  intitolato  II  trionfo  di  Viléllio  Mas  svinino  e  la 
distruzione  di  Pompeiano  ,  ballo  eroico  composto  e  di- 
retto dal  sig.  Pietro  Angiolini.  Il  secondo  ballo  è  // 
molinai  o. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro    del    Lentasio.  Riposo. 

Tì: :  vtro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Veriura  ~a| 
recita  Adelaide  e  Comingio  nell'  eremo. 

Teatro     delle     Marionette  ,    detto    Girolamo.    Si 

recita  La  locanda  di  Girolamo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


NUOVO    TEATRO    IN    MoN-ZA.    RipOSO. 

Dimani  anderà  in  iscena  un  nuovo  ballo  comico 
di  mezi:o  carattere,  in  5  alti  ,  che  ha  per  titolo  An- 
netta e  Lubino. 

I  palchi  si  affilano  in  Monza  al  camerino  del 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  Borani, 
dirimpetto  al  regio  teatro  della  Scala. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  m3. 
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GIORNALE    ITALIAN O 


Milano,  GiaveJì   8  Novembre    1810. 


Tutti  gli  atti  d'  tmmiuis  trazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,   2  5  Ottobre. 
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B  decreto  reale  contiene  le  seguenti  disposizioni  : 
Art.  I.  Ogni  Festfalo  che  gode  una  pensiona  dal 
re; tra  tesoro  reale  ,  è  obbligato  a  stabilire  il  suo  do- 
micilio  nel  nostro  Regno  ;  e ,  s  era  domicilialo  in  paese 
straniero,  a  rientrarvi  entro  6  mesi  ,  a  coniare  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto  ,  sotto  pena  d'  essere 
cancellato  dalla  lista  de'  pensionali. 

II.  Sono  eccettuati,  i.°  quelli  che  per  nostra  spe- 
ciale autorizzazione  avranno  ottenuta  la  permissione  di 
risedere  fuori  del  nostro  Regno  ;  2.°  quelli  che  in  virtù 
degli  articoli  5o  .<?  64  del  recesso  della  deputazione  del- 
l' Impero  germanico ,  del  i8o5  ,  godono  in  varj  paesi 
di  una  pensione  a  titolo  d'  indemuzzazione. 

III.  Quelli  fra  i  pensionati,  a  cui  dagli  antichi  so- 
vrani sarà  stala  accordala  l'  autorizzazione  di  risedere 
vi  paese  straniai}  ,  dovranno  giustificare  ciò  ,  entro  lo 
spazio  di  t>  mesi  ,  al  nostro  ministro  delle  finanze  ,  ri- 
guardi)  alle  pensioni  civili  ed  ecclesiastiche,  ed  al  nostro 
ministro  della  gucira  riguardo  alle  militari.  Queste  au- 
torizzazioni ci  veiranno  sottomesse  dai  rispettivi  ministri. 
e  tutte  quelle  che  aU  epoca  suddetta  non  saranno  stale 
conjermale  da  noi ,  verranno  riguardate  come  nulle. 

IV.  La  pubblicazione  del  presente  decreto  nel  Bul- 
leitino  delle  leggi  servirà  di  notificazione  autentica  alle 
parti  interessate. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,  26  Ottobre. 
Fra  le  nuove  invenzioni  merita  d'  essere  distinta 
quella  delle  carte  geografiche  stampate  sulla  tela  batti- 
sta ,  in  quanto  che  possono  queste  essere  piegate  ed 
anche  lavate  al  pari  d*  un  fazzoletto.  Sono  comparse  a 
Lipsia  varie  carte  di  Germania  ,  di  Francia  e  di  tutta 
1'  Europa  stampale  in  questa  guisa. 

—  Si  sono  pubblicate  le  Memorie  della  Principesca 
di  Prussia  ,  Federica  Sofìa  Guglielmiua  ,  margravia  di 
Bayreuth  ,  sorella  di  Federico  il  Grande.  Quest'  opera 
contieni  molte  notizie  eh'  erano  rimaste  ignote  agli 
storici  della  Prussia. 

—  La  fabbrica  di  zuccaro  di  prugne  comincia  a  spar- 
gersi in  Vestfalia.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  22  Ottobre. 
Già  da  gran  tempo  trattasi  di  stabilire  in  Unghe- 
ria un'  Università  protestante  pei  giovanetti  ungheresi 
e  transilvani  che  professano  la  religiou  protestante  ,  e 
che  vogliono  dedicarsi  allo  stato  ecclesiastico.  Si  vor- 
rebbe con  ciò  far  sì  che  questi  giovani  non  siano  ob- 
bligati a  recarsi  ,  come  hanno  fatto  sinora ,  nelle  [uni- 
versità di  Germania.  La  fondazione  di  questo  stabili- 
mento arrecherebbe  un  immenso  vantaggio  all'  Unghe- 
ria ;  ma  ,  per  un  altro  lato  ,  sarebbe  ingiusto  il  voler 
totalmente  vietare  che  si  frequentino  le  università  stra- 
niere. Ciò  non  ostante  i  timori  ,  che  regnano  a  ques'o 
proposito  in  vane  parli  dell'Ungheria  ,  pajono  esser 
vani  ,  giacché  una  legge  fondamentale  ,  adottata  dal'a 
Dieta  ungarese  ,  garantisce  questo  diritto  ai  protestane 
ungheresi.  D'  altronde  la  rivocazione  di  questa  le^e 
priverebbe  i  protestanti  ungheresi  delle  numerose  pensioni 
e  del  prodotto  d'  altre  fondazioni  di  cui  godono  nelle 
università  tedesche.  Un  rescritto  emanato  dall'  autorità 
superiore  domanda  uno  slato  esalto  di  queste  varie 
pensioni   e  fondazioni. 

I  protestanti  ungheresi  hanno  tenuta  ultimamente 
a  Pesi  un  assemblea  generale  in  cui  venne  discusso 
quest'oggetto,  e  quello  in  generale  dell'  islr"uzion  pub- 
blica de  protestanti  in  Ungheria.  Questa  assemblea  è 
stata  invitata  dal  governo  a  dare  ,  nel  più  breve  ter- 
mine possibile  ,  il  di  lei  parere  sullo  stabiliment9  di  una 
università  protestante  in  quel  Regno.  —  Si  tratta  pari- 
mente di  aumentare  il  trattamento  de'  ministri  del  cul- 
to e  de'  maestri  protestanti  in  Ungheria.  Gì'  istitutori 
cominciano  a  mancarvi;  le  famiglie  ricche  danni  agli 
oj  de'  loro  figliuoli  un  enorme  trattamento.  (   Pub.  ) 

GRANDI  CATO  DI  FRANCFORT. 

Iftinau  ,  26   Ottobre. 

L'  apertura  degli  Stati,  che  S.  A.  R.  aveva  stabi- 
lita pel  i5  di  questo  mese,  ha  qu^  avuto  luogo  in  quel 
giorno  al  castello  della  Residenza. 

S.  A.  R.  ha  aperta  la  puma  seduta  con  un  di- 
scorso diretto  agli  Stali  ,  cui  tenne  dietro  la  presta- 
zione del  giuramento. 

Il  22  ,  riuniti  essendo  gli  Slati  in  assemblea  ge- 
nerale ,  è  stalo  loro  sottomesso  un  progetto  di  legge 
sulle  attribuzioni  del  tribunale  di  cassazione  ,  eh'  era 
stalo  discusso  precedentemente  in  parecchie  sedule,  ìu 
nome  del  consiglio  di  Stato  ,  dai  signori  consiglieri  di 
Slato  Seeger  e  Thomas ,  colle  due  commissioni  degli 
Stati  per  X  amministrazione  della  giustizia  civile  e  cri- 
minale. 
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•  v        s-  e 4  i     e  „/»„«..  «vk«  *  ouwte  sòrte   di  petizioni  dovranno  css-ere  presentate  ài 
Dopo  che  il  sig.  consigliere  A  Stato  Seeger  ebbe     '.....  Jf    J  r 

ministri  od  al  Granduca  medesimo.    Jbsse   verranno   sol- 


pronunziato  un  discorso  intorno  allo  scopo  e  allo  spi- 
rito di  questa  legge  ,  si  è  letto  il  progetto  ;  ed  il  sig. 
K.och  ,  balio  di  Fulda  ,  oratore  delle  due  suddette  com- 
missioni ,  ha  sviluppato  più  minutamente  i  vantaggi  di 

questa  legge. 

Si  è  poscia  proceduto  allo  scrutinio  segreto,  ed  il 
progetto  di  legge  è  slato  adottato  unanimemente  : 

Noi  Carlo,  ptr  la  grazia  di  Dio,  ec.  a  tulli  i  no- 
stri Jedeli  sudditi,  salute. 

Abbiamo  giudicato  a  proposito  di  fare  il  seguente 
regolamento  risguardante  il  nostro  consiglio  di  Stalo. 

Art.I0  H  consiglio  di  Staio  ha  due  attribuzioni  :  quel- 
la di  corpo  consulente  sugli  oggetti  d'amministrazione  e  di 
legislazione,  e  quella  di  tribunale  giudiziario  in  materia 
di  cassazione. 

II.0  In  qualità  di  corpo  consulente,  il  consiglio  di 
Stato  esamina  e  discute  gli  oggetti  che  gli  verranno  da 
noi  comunicali  a  questo  effetto. 

Questi  oggetti  saranno  progetti  di  leggi  generali  e 
d'  ordinanze  particolari,  gli  affari  da  trattarsi  cogli  Sta- 
ti, r  esame  de  piani  pel  perfezionamento  dell'  istru- 
zione e  della  moralità  pubblica ,  e  per  migliorare  V  am- 
ministrazione della  Polizia,  della  Giustizia,  delle  impo- 
sizioni e  delle  Finanze,  ec. 

Allorché  proporremo  questi  differenti  oggetti  al  nostro 
consiglio  di  Stato ,  egli  farà  de  lavori  preparatori  ,  e 
ci  sottoporrà  le  sue  idee  sopra  ciaschedwi  articolo.  Il 
consiglio  di  Slato  ,  non  essendo  che  un  corpo  consulente 
per  gk  oggetti  di  legislazione  e  di  amministrazione ,  non 
può  fare  alcuna  decisione  sopra  questi  articoli,  atteso 
che  questa  funzione  appartiene  ai  tre  ministeri  giusta  le 
loro  diverse  attribuzioni. 

III."  In  qualità  di  tribunale  giudiziario  in  materici 
di  cassazione,  il  consiglio  di  Slato  farà  V  applicazione 
delle  leggi  costituzionali  secondo  V  esigenza  dei  casi, 

IV.°  La  città  di  Francfort  ,  in  qualità  di  capitale 
del  Granducato  ,  sarà  la  sede  permanente  del  consiglio 
di  Stato.  Esso  terrà  le  sue  sedute  ordinarie  al  Roemer , 
a  io  ore  del  mattino  tutti  i  sabbali  ,  e  più  sovente  an- 
cora se  lo  esigeranno  gli  affari.  Vi  sarà  vacanza  nelle 
settimane  di  Pasqua  e  di  Natale. 

V.°  Il  consiglio  di  Stato  è  composto  come  segue: 

Il  Granduca  ,  presidente  j  i  tre  ministri  ,  cinque  con- 
siglieri di  Staio ,  ed  il  segretario  del  consiglio  ,  il  quale 
ha  il  carattere  di  consigliere  di  Stata. 

6.'  Le  derisioni  verranno  prese  tanto  in  questo  con- 
siglio ,  come  la  tutti  gii  altri  collegi  ,  a  pluralità  di  voti. 

Noi  daremo  in  iscritto ,  fuori  delle  sedule  ,  le  nostre 
risoluzioni  sulle  decisioni  che  ris guarderanno  le  leggi  e 
gli  oggetti  d'  amministrazione  ;  queste  risoluzioni  berran- 
no firmale  di  nostro  proprio  pugno  ,  e  controfirmale  dal 
nostro  ministro  segretario  di  Stato.  In  materia  di  cas- 
saztone  il  ministro  della  giustizia   avrà    la   presidenza. 

Le  decisioni  saranno  lette  nella  seduta  dal  sesretario 
'del  consiglio  di  Staio  ,  firmate  dal  ministro  della  giit- 
s  li  zia  ,  e  spellili  dal  detto  segretario  che  controfirma. 

Per  le  materie  di  cassazione  ,  eiascltcduno  può  diri- 
gersi in  iscritto  al  cordiglio  di  Stalo. 

Negli  oggeiii  d'  arni ninis trazione ,  Il  coiisiglio  non  am- 
menerà  lagnanze   o   rimostranze  .   né    vermi   progetto  : 


tanto  rimesse  ,  quando  lo  giudicheremo  opportuno ,  al 
consiglio  di  Stalo,  affinchè  esamini  e  dia  a  questo  ri- 
guardo il  suo  sentimento. 

Noi  incaricheremo  il  consiglio  di  Stato  di  fare  inda* 
ginl  relativamente  agli  abusi  che  i  funzionar]  pubblici 
avessero  potuto  commettere  nell  esercizio  del  loro  poterei 

Il  consiglio  di  Stato  dvrà  a  conoscere,  allorché  ne  lo 
avremo  incaricato  •• 

i.  Delle  differenze  che  insorgeranno  fra  le  autorità 
amministrative  ed  i  tribunali; 

2."  Dei  punii  cf  amministrazione  litigiosi,  dal  momen- 
to che  qualche  oggetto  di  questo  genere  sarà  pendente 
presso  il  consiglio  di  Stato,  sul  rapporto  che  ce  ne  avrà 
fatto  uno  dei  nostri  ministri  ; 

5.°  Sulla  questione  di  sapere  se  ne'  casi  che  si  prc~ 
senteranno ,  i  funzionar j  pubblici  potranno  o  dovranno 
esser  posti  in  giudizio. 

VII.0  La  somma  che  avremo  destuiata  per  le  spese 
d'  officio  ,  vena  applicata  dal  segretario  del  consiglio  di 
Stato  ,  e  messa  in  conto  al  consiglio  di  Stato.  Il  de- 
naro che  rimarrà  ogni  anno  ,  dopo  le  spese  d'  officio 
prelevate  ,  sarà  impiegalo  all'  acquisto  d' una  biblioteca 
pel  consiglio  di  Stato.  Le  somme  eventuali  percepite  per 
gli  affari  in  cassazione  saranno  egualmente  messe  in 
conto  ali  officio. 

Aspettiamo   una   decisione   del    consiglio   di    Stato 
sulla  tassa  di  spedizione  per   queste   specie   a"  affari  •   il 
denaro   che  se    ne   ricaverà,  sarrà  parimente  messo    in 
conto  all'  officio ,  ed  impiegato  per  la  biblioteca. 
Dato  ad  Hanau,  il  25  ottobre  1810. 

Carlo  ,  Granduca. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Quartier  generale  di  Pamploma  t 
14  ottobre. 

ORDINE     DEL      GIORNO. 

Le  truppe  del  governo  di  Navarra  sono  prevenute 
che  il  9  corrente  le  bande  d*  Espoz  ed  Amor  riunite 
eransi  avvicinate  alia  riva  destra  deli'Ebro  in  numero 
di  25oo  uomini  di  fanteria  e  5oo  cavalli ,  per  attaccare 
il  posto  di  Tarrazona,  difeso  da   I40    Polacchi. 

Il  generale  Pannetier,  avvertito  di  questo  movi- 
mento, spedì  subito  il  colonnello  Berthet  con  mille  >ìo- 
mioi  di  fanteria  e  cento  ussari  del  t).°  reggimento,  co- 
mandati dal  capitano  Dasaillant:  queste  truppe  non  die- 
dero pur  tempo  al  nemico  di  pensare  alla  ritirata;  lo 
caricarono  impetuosamente,  e  gli  uccisero  5oo    uomini. 

Gl'insorgenti  hanno  avuto  in  oltre  un  gran  nume- 
ro di  feriti  tanto  nel  loro  attacco  di  Tarrazona,  come 
nella  foro  fuga.  Espoz  è  stato  feiito,  come  pure  molti 
altri  de'  loro  capi. 

Questo  fallo,  che  fa  molto  onore  alle  nostre  trup- 
pe, ne  fa  altresì  alla  piccola  guernigione  di  Tarrazona, 
ia  quale  per  un  giorno  e  iucìzo  non  ha  risposto  allo 
proposizioni  del  nemico  se  non  a  colpi  di  fucile,  ed  ha 
uccisi  o  feriti  tulli  i  pariauicnlarj  che  non  si  cessava 
d' inv  arie. 


Nella  notte  del  12,  ii  generale   Panneiier   fu    pre-  | 
venuto  che  5oo  briganti  avevano  passato   Timbro  a  Ca- 
dreila,  per  andare  ad  aggregarsi  ad    Espoz:  esso    invia 
subito  contro  di    essi    cento    ussari   del    9.0,    comandali 
dal  capitano  Marinerei    e    dal  sig.  Berthold,   suo    aiu- 
tante di  campo.  Questi  officiali  ti    raggiunsero    fra    Co- 
rella  e  Ceniruenigo,    li    caricarono    immediatamente,    e 
in  men  di  mezz'ora   il    nemico  fu    tagliato    a    pezzi:    si 
sono  però  ricondotti  indietro  65  prigionieri    raccolti    in 
mezzo  ai  morti.  Il  fratello  di  Mina,    parroco,    era    alla 
testa  di  questa  banda  con  uà  cerio  Fidalgo;    e  siccome 
si  so::o  eglino  messi  in  salvo  prima    che   incominciasse 
Fazione,  cosi  sono  i  soli  che  sieno  pervenuti  a  fuggire. 
In  queste  due  circostanze   non    abbiamo  avuto  che 
io  uomini  e  io  cavalli  leggiermente  feriti. 

//  generale  governatore,  ajulanle  di 
campo  di  S.  M. 

Firmalo,  Conte  Reille. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Parigi,   1.'   Novembre, 

B  E  C  a  E  T  O     IMI'ìriale, 


IMPERO  FRANCESE. 

Bajona,  26   Ottobre. 
o  11  n  1  m  1     n  ::  l    g  i  o  r  n  o. 
A  tenere  degli  ordini  di  S.  M.  l'imperatore,  è  sta- 
tò ordinata  di  sparar  salve  d'artiglieria   sui  punti    delle 
coste  della   n.a   divisione  militare,  in    faccia  a  cui  tro- 
vansi  crociere  nemiche,  in  onore  della  vittoria  riporta - 
-ta  a  Coimbra  dall'armata  francese  di  Portogallo. 

Queste  salve  non  dovranno  aver  luogo  che  sui 
punii  della  costa  e  ne' siti  ove  gF  incrociatori  inglesi  pos- 
sono essamo  testiaionj. 

I  signori  generali  ed  officiali  superiori ,  comandanti 

ne'   dipartimenti    della    divisione,    sono    incaricali    della 

esecuzione    del    presente  ordine,   e    di  render    conto    al 

generale  di  divisione  delle  salve  che  si  saranno  sparale. 

Bajona,  23  ottobre   iSio. 

//  generale  di  divisione  comandarne 
t  ii. a  divisione  militare,  barone 
dell'  Impero ,  Ques.nix. 

(  Idem.  ) 

inversa,  29  Ottobre. 
Jeri  il  generale  di  divisione  Chamberlhac ,  cornan- 
te la  2.,.a  divisione  militare,  ha  passalo  a  rassegna 
le  truppe  della  nostra  guernigione.  Egli  ha  in  seguito 
minutamente  visitato  le  fortificazioni  della  piazza,  che 
si  vanno  ora  accrescendo  prodigiosamente.  D'indi  si  ò 
recato  al  bacino,  le  cui  opere  si  avanzano  con  una 
rapidità  sorprendente. 

Si  sono  oggi  distribuiti  ai  poveri  di  questa  città, 
»  denaro,  vesti,  viveri  e  combustibili,  i  i5m,  franchi 
di  cui  S.  M.  ha  fatto  lor  dono  all'  epoca  del  suo  ulti- 
ixm  viaggio  ad  Anversa. 


Dui  r a  lazzo  di  Fcnit  ausblcaù,  il  i.° 
novtMtbre  1810. 
NAPOLEONE,  Ihip,uaioi<.   de'Fra*cesi,    Re  d'Ita- 

LIA,    PROTETrORB    DELLA    CoNFEDERAZ   3MK    DEL    Ri  No  ,    Mt- 
DUTORE    DELLA    Co.MTDER  AZIO  Ni;    SVIZZERA     CC    ec.    ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  guanto  sega-  : 
Art.  1.  Tutte  le  mercanzie  coloniali  soggette  alici 
tariffa  regalata  dal  nostro  decreto  del  5  agosto  1810, 
che  venissero  dall'  Isola  di  Francia,  da  Batavia  e  dalle 
altre  colonie  in  nastro  potere,  sia  delle  Indie  Orientali, 
sia  delle  Indie  Occidentali*,  saranno  esenti  da  ogni  diriu 
lo  di  dogana,  purché  vengano  direttamente  nei  nostri 
porti  sovra  bastimenti  francesi  od   olandesi, 

IL  Le  mercanzie  coloniali  provenienti  dalle  medesi- 
me colonie  non  pagheranno  che  un  quarto  del  dazio  sta- 
bilito dal  detto  nostro  decreto  del  5  agosto,  se  verran- 
ranno  direttamente  sovra  bastimenti   americani. 

III.  I  ricapiti  di  bordo  di   bastimenti  ,    giustificativi 


dell'esecuzione  delle  condizioni  pescrilte  dagli  articoli 
1  e  2,  ci  verranno  sottomessi  in  consiglio  di  commer- 
cio, affinchè-  statuiamo  sulla  loro  validità. 

IV.  Il  presente   decreto   avrà    effetto   retroattivo,    e 
verrà  eseguilo  come  se  fosse  stato  fatto  il  5  agosto  1810. 
r.  I  nostri  ministri  delle  finanze  e  dell'interno  sono 
incaricali  dcÙ  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo ,  N AP  OXEONE. 
Per  l'Imperatore, 
//  ministro  segretario  di  Stalo  , 
Firmato  ,  U.  B.  Duca  ni  Bassaiyo. 
(  Monheur.  ) 

—  È  cessata  col  i.°  novembre  la  pubblicazione  del 
foglio  intitolalo  ii  Publiciste:  i  principali  estensori  di 
questo  Giornale  presteranno  d'ora  innanzi  la  loro  opera 
nella  compilazione  delia  Gazellè  de  France. 

—  Ci    si    scrivo    da    Fonlai.iebleau ,    c-he    o<™i    S.    M. 
"Impera .ore    si    degnerà    di    tenere    a    battesimo    trenta 
fanciulli,  i    cui    genitori  hanno    meritato,    sul  campo  di 
battaglia  ,  alia    Corte,    o    nell'amministrazione,    questo 
tenero  premio  del  loro  zelo  e  delia    loro    fedeltà.   Mille 
volle  si  ò  osservato,  nello  ricompense  che  l'imperatore 
accorda  a  tulli  i    servigi,    una    provida    intenzione    che 
unisce  l'avvenire  col  passalo,  li  genio  che  fonda  e  che 
rigenera  gl'Impcrj  attacca,  a  tulio    quanto  sì    opera    da 
esso,  pensieri  di    conservazione    e    di    stabilità.    Uno  di 
questi    certamente    è    quello     di    unire,     mediante    una 
cerimonia    che     la    religione    consacra     come    una    vera 
adozione,  il  destino   incerto  de'  figli  alla  memoria  glo- 
riosa doloro  genitori.  Chi  è  mai  colui    il    quale,    por- 
tando i    suoi    primi    sguardi    sui    più    nobili   esempj ,  e, 
per  cosi  dire,  introdotto  nella  vita  da  Napoleone  mede- 
simo, potrà  obliare  che  lutti  i  suoi  giorni    appartengo- 
no   al    Principe    ed     allo    Sialo?    E    chi  può    prevedere 


Questa  distribuzione  è  stala  fatta  dal  sig.  d'Argon-     lutto  ciò  che    può    inspirare    una    simile    rimembranza 


-  .  prefetto  delle  Deux-Nèlhes,  in  una  delle  sale 
delle  fabbriche  di  beneficenza,  a!  cooptilo  del  maire  e 
del  corpo  municipale,  del  general  comandante  il  di- 
vento eia  città,  degli  amministratori  de' poveri 
di  parecchie  altre  autorità,  e  di  un  gran  concorso' 
ù:  popolo.  (  Idem.  ) 


Possano   i   giovani   francesi,  di   cui   egli  amplici  la   car- 
riera, meritare  anch'essi  che  1  loro  figli  ricevano  pure 
il  medesimo  onore,   e  che  sieno  presentali,  sotto  gli  oc- 
chi del   Cielo,   alle   speranze   della   patri*    dalla    mano 
dell'eroe  clic  l'ha  salvata*  o  da  un  rfegfco  erede  del  snV 
nome,  de'suoi  sculi mriiUj  dsila  sua  grandezza} 


11  corsale  la   daaatella,  di  Bordo  ,  ha  ù  U'ùdoLLo  in  j  muso»*. 

,             ,                ;„„1«p     diretta  dal  Caro              Vlaono    Giovanna,    vedova    Boldrnn  ,    unica   rtcot- 
IsDaaaa  una  ZeHerd  Ji  mdrco  inglese,  duau  uai  w  

r  »,  Londra     e  carica  di  a6oin.  libbre  di  caffè,  j  reale  munta  de  vouili  requisiti. 

francese  a   l_,ouuia  ,  e  uuia  ^ 

(J      Ti      O      ><       A. 

Picozzi  Rosa  Maria,  vedova  Villa,  estratto  a  sorte 


Onesta  preda  è  la    quarta  che  ha  falla  il   dello  corsali 

11  corsale  il   Nettuno  ,  di  Boulogne  ,  ha  inlrodoi:     ] 
a  Galais,  il  20  ollobre .   il  brick  inglese    la  Libertà,  di  j  per  to  *rs«  gra^a 


200  tonnellate,  carico  di  commestibili.  (  Gai.  deFrànce 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,   7  Novembre. 
t,a    commissione    senatoria   incaricata     della     lesta 
celebrala  dal   Senato   il    »4   febbrajo  ultimo  scorso  per  j 
la    pace    di    Vienna    e    pel    felice    ritorno  di  S.  A.   1.  il     per  la  terza  grazia. 
Principe  Viceré  alla  capitale  ,  nella  sessione  del  giorno  B.u.u  1  e  o  *  e 


Pelracchi    Maria    Caterina  ,    vedova    Mascheroni, 

'•strutta  a  sorte  sopra  Ire  concorrenti  per  una  delle    due, 
grazie  di  sopravanzo  dopo  la  totale  distribuzione. 

1>    A    N    A    R    O. 

Tonelli  Angiola,  vedova  Noè,  unica  ricorrente  mu- 
nita de  voluti  reijuishi  per  la  terza  grazia. 
Vi  iì  ri  o. 
Bassini  Caterina,  vedova  Ballotta,  unica  ricorrente 


ine  Yicere  auu  cap 
fi  corrente  mese  ha  preso  in  esame  le  petizioni  dei 
concorrenti  che  si  sono  insinuati  nel  secondo  periodo 
stabilito  dal  §  6.°  dell'  avviso  pubblicato  il  24  febbrajo 
suddetto    per    conseguire    i    soccorsi    dal    Senato    stesso 


Pio  Matilde,  vedova  Guillieu,    unica  ricorrente  per 

la  terza  grazia. 

s  r.  a  1  o. 

.Martinelli  Teresa,  vedova  Vallotta,  estratta  a  sorte 


^K  (01I0    uer    conseguire    1    soccoisi    uai    ^«...m^    ov . 

suaaeuo   pei     .»      D  w  nc0ìrcnll  per  /a  terza  grazia 

disposti  in  quella  fausta  circostanza  a  favore    delle   ve-  j  T   v  o  l  1  a  M  r.  »  t 

dove  ed  orfani  de  militari  italiani  morti  nelle  passate 
campagne  ;  e  nel  tempo  stesso  ha  presi  in  considera- 
zione i  nomi  delle  vedove  che  hanno  ricorso  nel  primo 
periodo  indicato  nel  §  5."  di  delio  avviso,  e  le  quali 
trovandosi    in    concorso    con    altre    non    furono  favorite 

dalla  sorte. 

Ila     quindi    aggiudicati    tali    soccorsi    a    favore  dei 


T    A    O    L    l    A    M    E    S    T    O. 

Casati  Angiola,  vedova  Bon  ,  unica  ricorrente  mu- 
nita de'  voluti  reijtàsiii. 

Con  questa  distribuzione  restano  esausti  tutti  gli 
enunciali  soccorsi:  per  lo  die  quando  piaccia  ai  ricor- 
renti di  ricuperare  i  documenti  presentati  ,  potranno 
rivolgersi  alle  prefetture    alle    quali  il  sig.  conte    sena- 


Ila     quindi    aggiudicali    tau    sucuui&i    <»    wn..v,  «^  -  . 

1  °°     ,       ,    .  ,.  toro    cancelliere    del    Senato    li   farà   pervenire    per   la 

soUodescrilù  vedove  ed  orfani  ,  ai  quali  verranno   cor- 


risposti  dalle  cassa  pubbliche  nel  dipartimento  del    loro 

domicilio. 

Adda. 
Benedetti  Saverio  Giovateli  Maria  ,    orfano  ,   unica 
ricorrente. 

ADIGE. 

Vanni  Angiola,  vedova  Colonnato. 

Ovati  Domenica  ,  vedova  Bettoli,  uniche  ricorrenti  j 

AGOGNA. 

Canepa  Teresa  ,  vedova  Piazza. 
Albino  Maria ,  vedova  Gasparoli ,    uniche  ricorrenti 
munite  de'  voluti  requisiti. 

ALTO         PO. 

Nazari  Teresa  ,  vedova  Gasparini  ,  estratta  a  sorte 
per  la  terza  grazia. 

Godi  Teresa  ,  vedova  Rivet  ,  estratla  a  sorte  so- 
pra tre  concorrenti  per  una  delle  due  grazie  di  sopra- 
vanzo dopo  la  totale  distribuzione. 

BASSO       PO 


'  rcsliluzione. 


*ravuaS5!»QgUUu 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  7    Novembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,00,0  L. 

Lione  idem   ------      99,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,4  £>• 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,22,o  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -    .  96,6  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  L. 

Vienna  idem     ------     45,o  L. 

Amsterdam  idem     ------  2,10,8  D. 

Londra  -      ------- 

Napoli  - 

Amborgo  per  un  maripo       -     -     -  i,So,-5 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidalo,    in   regola    del  red* 
dito  del  5  per   100,   61.  — 
Delle  di  Venezia,   60.  —  L. 
Rescrizioni  al   12.  1/2  per   ioo.  D. 


rei  de. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.    Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser     Marcantonio.    Primo    ballo,    //    trionfo    di    Vitellio 
Randelli    Carolina,   vedova    Barbieri,    unica   rìcor-  ,  Massino  e  la  distruzione  di  Pompeiano  ;  secondo  balio 

j  //  molmaro. 

R.    Teatro  alla    Canobiawa.    Dalla  comp.  I.  e    R: 
francese  si  recita  U  honhétè  criminel  ou  la  pieté  filiale, 
sr  j  —  Les  rivaux  d'  eux  me'mes. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  io  musica 
Alessandro  in  Efeso ,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  II 
medico  per. fòrza. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem-i 
pellino  susseguili  da  rappresentazione  pantomimica. 

atro     S.    Radfgonda.    Dalla  comp.   Vertura   si 


L    A    I\    I    O. 

Bulli  Luigia,  vedova  Brenna,    unica  ricorrente  per  j 
la  terza  grazia ,  munita  de'  voluti  requisiti. 

M    i:    L    L    A. 

Fachiueili  Angela  Maria  ,  orfana  ,    unica   ricorrente 
per  la  terza  grazia ,  munita  de'  voluti  requisiti. 
m  e  t  a  v  R  o. 
Gorini  Rosalia,  vedova  Duprè. 
Mariani  Caterina,    vedova    Monnina,    uniche    ricor- 
renti munite  de  voluti  requisiti. 

M  .|.  W   C  X  0. 

Teizaghi  Domenica,   vedeva   Beschi ,  unica  rider 
reme. 


T 


recita   FI  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Tj: atro    delle    Marionette  ,   detto   Girolamo.    Si 
recita  La  crudeltà  di    '/.emira. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  mw 
sica  La  Pamela  nubile,  e  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
col  ballo  Annetta  e  Lubino. 


J*  5i5 


Ba49 


G  1  O 


LE    ITALIANO 


Milatco,  Venerdì  §    Novembre    i8to. 


a<— ■—■!■  — »i  m--—<M»*^>j* **•**-»■**< 


Tutti  gii  «Iti  d'  aimatnutr«Monf  posti  ia  questo  foglio  iono  ctfpcialu 


NOTIZIE   ESTERE 


A  F  R  I  G  A. 

Algeri  ,28  Settembre. 


I 


.l  «onsiglio  della  marina  d' Algeri  si  è  radunato  T8 
di  questo  mese  per  ordine  di  S.  E.  Hagi-Ali-Bascià  , 
dry  di  questa  reggenza,  ed  ha  stabilito  che  i  porli  del 
Fifgno  di  Tunisi  saranno  bloccali  entro  tre  mesi  ,  a 
contare  dal  detto  giorno  ;  e  che  dopo  questo  termine 
i  bastimenti  di  qualunque  siasi  nazione,  diretti  ai  detti 
porti  ,  o  provenienti  dai  medesimi  ,  saranno  confiscati. 
Questa  deliberazione  tu  significata  agli  agenti  europei 
residenti  in  questa  città  ,  per  darne  avviso  ai  loro  go- 
verni. Sopra  una  spiegazione  domandala  al  vikilhardgì 
della  marina  ,  che  presedeva  questo  consiglio  ,  egli 
rispose  ,  il  io  ,  che  non  si  conficcherebbero  che  le 
mercanzie  ,  e  non  i  bastimenti  •  che  gli  equipaggi  sa- 
rebbero liberi,  e  che  lo  scopo  della  reggenza  d'Alge-, 
ri  era  di  privare  d'  ogni  commercio  il  Regno  di  Tu* 
pisi  ,  stante  la  guerra  attiva  che  si  facevano  le  due 
reggenze.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  ?.?.  Ottobre. 

11  corriere  di  Lisbona  arrivato  questa  mattina  ha 
recaio  le  notizie  di  quella  città  che  vanno  fino  al  »4- 
La  sensazione  prodotta  dalla  ritirata  di  lord  Wellington 
sopra  Torres  Vcdras  è  stala  a  Lisbona  assai  lri-;ta  co- 
me ben  dovevasi  aspettare.  L'  ammiraglio  Berkeley  ha 
dichiaralo  officialmeute  eh'  egli  non  poteva  disporre  di 
alcun  bastimento  da  trasporlo  pel  servizio  de'  nego- 
zianti in  caso  di  bisogno.  Lord  Wellington  occupa  la 
posizione  che  ha  sempre  dichiaralo  essere  la  migliore; 
ed  assicurasi  che  la  sua  intenzione  era  d'  indurre  Mas- 
sena  a  venirlo  al  attaccare.  I  due  fianchi  di  questa  po- 
sizione sono  perfettamente  difesi.  Le  scialuppe  canno- 
niere e  le  grandi  scialuppe  dei  vascelli  di  linea  hanno 
rimontato  il  Tago  sotto  il  comando  dell'  onorevole  luo- 
gotenente Berkeley,  e  potranno  molestare  il  nemico  vi 
cino  a  Villanova  ,  e  sostenere  la  nostr'  ala  destra. 

E  difficile  il  conoscere  la  forza  delle  due  armate. 
Ecco  qurmto  dice  a  questo  proposito  il  Corriere  dello 
Hamshire  ,  gazzetta  rimarcabile  per  1'  esattezza  delle 
sue  notizie  navali  e  militari  : 

<*  Le  forze  di  lord  Wellington  sono  di  5om.  In- 
glesi e  Tedeschi  ,  senza  contar  le  truppe  portoghesi.  La 
Romana  è  arrivato  con  iom.  uomini  sulle  sponde  del 
Tago  ,  e  lo  sta  attraversando  per  raggiungere  1'  armata 


inglese.  Si  è  riconosciuto  che  Massena  non  ha  che 
5om.  uomini  di  fanteria  e  i5m.  uomini  di  cavalleria.  « 
Lo  stesso  giornale  aggiunge  che  Massena  si  è  po- 
stato lungi  tre  leghe  dalla  nostr'  annata  ,  ed  occupa 
una  linea  che  si  estende  da  Villanova  a  Lourihna. 

Lettera  particolare. 
A  bordo  dell'  Apollo  ,  a  Spithead  ,  19  ottobre. 

Arriviamo  da  Lisbona  che  abbiamo  abbandonata 
il  i5.  Non  vi  è  stalo  alcun  fatto  di  rilievo  dopo  quello 
del  27  del  mese  scorso.  Nelle  diverse  scaramucce  ,  che 
hanno  avuto  luogo  da  poi ,  abbiam  fatto  circa  cento 
prigionieri.  Ognuno  s'  aspetta  da  un1  ora  all'  al  ira  una 
battaglia.  Le  due  armate  sono  in  presenza  lungi  z5 
miglia  da  Lisbona.  Il  tempo  è  stato  orribile.  Si  varia 
sulla  forza  de' Francesi;  gli  uni  d'eo  10  ch'essi  hanno 
Qo.n.  uomini;  e  gli  altri  che  non  ne  hanno  più  di  5om. 
Questi  ultimi  sembrano  meglio  informati  Noi  dobbiam 
credere  che  il  Portogallo  sia  ora  in  nostro  polere;  tutta»» 
via  si  sono  prese  tutte  le  precauzioni  per  imbarcarsi  al 
bisoeno. 

Portsmouth,  21  Ottobre.  —  Il  vascello  la  Laviiia 
ha  qui  condotto  nove  individui  che  hmno  preso  gran- 
dissima parte  nella  cospirazione  sesperta  ultimamente  a 
Lisbona;  sono  essi:  Giuseppe  S.  Saldanha,  Sebastiano 
Sampino,  Domenico  Pelegrina,  Giuseppe  Giano  IWa- 
scarenhas,  Umbina  P.z^lti,  Bene  letto  Donforory,  Gia- 
no Rattan,  Giano  Cambiamo,  Antonio  Ahneida,  quattro 
donne  e  tre  domestici. 

—  Dopo  il  combattimento  di  Busaco ,  è  stato  spedito 
un  parlamentario  al  quartier  generale  di  Massena  per 
qualche  affare  particolare.  Si  pretende  che  Massena  ab- 
bia detto  in  questa  occasione:  Gli  sforzi  di  lord  ì "Wel- 
lington saranno  mutili -•  io  perverrò  al  mio  scopo.  Al 
ritorno  del  parlarasnlario,  questa  risposta  fu  riportata  a 
lord  Wellington,  il  quale  vide  immediatamente  che  in 
realtà  era  possibile  che  Massena  pervenisse  al  suo  sco- 
po, ma  che  ciò  non  avverrebbe  quest'  anno. 

Junot  e  parecchi  altri  officiali  avevano  incaricalo  il 
parlamentario  di  complimentare  lord  Wellington, 

Del  «5.  v 

Una  lettera  d'  un  officiale  dell'  armata  di  Porto- 
gallo,  scritta  alla  sera  del  i3,  e  più  recente  di  alcune 
ore  degli  ultimi  dispacci  di  lord  Wellington,  riferisce 
che  si  sono  falli,  il  i5,  alcuni  cambiamenti  nella  posi- 
zione dell'  armala  inglese.  Il  quartier  generale  è  adi 
Arguda,  lungi  una  lega  da  Bucellas  ;  la  diritta  è  ad 
Abuserà  sovra  il  Tago  ;  la  sinistra  a  Torres  Vedras  , 
ed  il  centro  a  Sebrale.  La  linea    occupata   dall'  armata 


ìa5o 


ha  cinque  leghe  circa  d'  estensione.  [Ad   ogni  ora  suc- 
cedono scaramucce  d'  avamposti. 

Lettera  d  Oporto  del  5  Ottobre.  .• 

La  nostra  comunicazione  eoa  Lisbona  è  intercet- 
tata. La  cavalleria  francese  è  sul  Vouga.  Lord  Wel- 
lington è  a  Farnes  :  il  generale  Miller  trovasi  alle  spalle 
dei  Francesi  con  5oo  uomini, 

Lisbona,  14  ottobre. 

L'  armata  è  a  noi  così  vicina  che  ne  riceviamo 
notizie  quasi  ad  ogni  momento.  Non  v'  è  nulla  che 
uguagli  il  tumulto  guerriero  della  città.  Non  veggonsi 
che  militari  ,  officiali  e  soldati,  artiglieria,  carri,  muli 
carichi  di  biscotto. 

Cinquanta  uomini  nemici  sono  jeri  stati  fatti  pri- 
gionieri. Una  porzione  n'  è  arrivata  questa  mattina. 

Il  marchese  di  La  Romana  è  a  Gallegos  con  6  in 
nm.  uomini,  e,  se  non  lo  avesse  impedito  il  tempo 
tempestoso,  sarebbe  già  qui  colia  sua  armata.  La  nostra 
posizione  è  difesa  da  tre  linee  di  trinceramenti. 

Dopo  tutte  le  precauzioni  prese  ,  e  stante  la  rico- 
nosciuta forza  delle  nostre  posizioni,  non  temiamo  l'esi- 
to d'  un  combattimento  che  deciderà  dei  destino  del 
Portogallo. 

—  Massena  ,  dopo  il  combattimento  di  Busaco  ,  ha 
rifiutato  un  cairbio  de1  prigionieri  che  gli  aveva  pro- 
posto lord  Wellington.  (  T'ite  Statesman.  ) 

Del  25. 

Pubbliclnam  qui  una  lettera  d'  un  officiale  scritta 
poco  dopo  il  combattimento  di  Busaco,  e  che  ci  sembra 
contenere  interessanti  dettagli  : 

-  «  Alla  mattina  del  27,  il  nemico  spedì  il  genera- 
le Simon  con  2m.  berspglieri  per  superare  la  collina 
di  Busaco.  Noi  lasciammo  che  si  arrampicassero  fino 
alla  sommità,  ed  allora  li  caricammo  vivamente  e  ri- 
spingemmo sino  alle  radici  della  collina.  11  ^5°  reg- 
gimento ha  preso  in  questa  carica  ii  generale  Simon 
eh'  era  stato  ferito.  Quelli  che  hanno  inseguito  il  ne- 
mico ,  dicono  che  abbia  lasciato  più,  di  cento  uomini 
sul  sito.  Nello  stesso  tempo  il  generale  Piclon  respin- 
geva con  eguale  felicità  un  attacco  delle  truppe  leggieri 
del  nemico.  Noi  abbiamo  con  noi  84  pezzi  di  campa- 
gna, ma  finora  non  abbiamo  avuto  occasione  d'impie- 
garli. 1  nostri  soldati  hanno  trovalo  sui  prigionieri  o- 
rologi  e  somme  considerabili.  11  maggior  Napier,  già 
ferito  aila  Corogna,  è  sialo  ora  ferito  nel  viso  da  un' 
anae  da  fuoco;  (    Tiie  Sun.  ) 

Lisbona,  14  Ottobre.  —  Dachè  vi  ho  scritto,  la 
i.oslr  armala  è  venula  ad  occupare  le  sue  linee;  ed  i 
Francesi  hanno  preso  posizione  davanti  ad  essa.  La  di- 
visione di  Junot  è  dirimpetto  a  quella  del  generale  Hill 
a  Villafranca  ;  e  ognuno  s'aspetta  un  attacco  entro  po_ 
«ehi  giorni.  I  Francesi  ne  sperano  un  felice  successo.  Si 
è  jeri  ìnlciceltala  una  leilcra  di  Massella,  in  cui  egli 
dice  che  le  sue  truppe  sono  animate  di  buono  spirito, 
e  che  trovano  nel  paese  una  quantità  di  pomi  di  terra 
e.  di  grano  turo©.  Bla  si  <le  sicuro  che  ove  i  Francesi 
o  attacchino,  saranno    battuti. 

La  noaìr'  aratala  è  in  questo  momento  di  3o:r..  In- 

[1  ;$i  :    dimani  verrà    1  iuta    dal 

7n\:  v  :      La    Romana  eoa  $1».    Spagnuoli,  -;   che 


Mortier  lo  insegua  con  un  corpo  di  12U1.  uomini. 
Indipendentemente  da  Gom.  uomini  e  più.  che  compon- 
gono 1'  armala  alleata,  ha  pur  raggiunte  le  nostre  ban- 
diere un  buon  numero  di  milizie  di  Lisbona.  I  Francesi 
non  hanno  più  di  5om.  uomini.  Io  suppongo  che  la 
battaglia  generale  si  darà  entro  dieci  giorni.   (  Idem.  ) 

Pel  27. 
Un  bastimento  partilo  da  Oporto  il  19,  ed  arriva- 
to ora  a  Beerhaven ,  annunzia  che  la  comunicazione  fra 
Oporto  e  Lisbona  era  tolta ,  e  che  tutti  i  vascelli  ave- 
vano avuto  ordine  di  far  vela  per  Vigo,  perocché  si 
temeva  che  i  Francesi  non  entrassero  il  di  dopo  ad 
Oporto.  [  Questo  articolo  è  tratto  dal  Giornale  di  Du- 
blino \'  Evenìng  Corrcspondcnt.  )  (  The  Star.  ) 

Del  29. 
Un  giornale    di    Dublino    assicura    d'aver    ricevuto 
notizie  dal  quartier  generale  in  data  del  16.  Si  credeva 
in  quel  giorno  che  Massena  tenterebbe  il    19    od  il    20 
il  suo  attacco  generale. 

—  Lord  Enrico  Percy,  del  14.0  di  dragoni,  è  stato 
preso  in  Portogallo  ;  egli  comandava  i  picchetti  della  ca- 
valleria; essendo  il  cavallo  restìo,  egli  è  rimasto  addie- 
tro, ed  è    caduto  in  poter  del  nemico.  (  The  Courrier.) 

IMPERO   B.USSO. 

Pietroborgo,  9  Ottobre. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  il  seguente  estrat- 
to del  giornale  delle  operazioni  miliari  in  Moldavia: 

Per  compiere  la  grande  vittoria  riportata  sui  Tur- 
chi il  7  settembre ,  il  generale  in  capo  fece  inseguire 
i  fuggitivi  sopra  tutte  le  strade.  Il  general  maggiore 
Labaneiew  andò  fino  a  Baelof,  e  spedì  alcuni  esplora- 
tori sulle  vie  di  Larnoro  e  di  Schumla,  senza  però 
incontrar  nessuno. 

Il  general  maggiore  conte  di  S.  Priest  non  potè 
raggiungere  il  nemico  che  davanti  la  fortezza  di  Si- 
stow  ,  in  cui  il  nemico  si  rifuggì  immediatamente. 
Questa  piazza  fu  subilo  attaccala,  e  dopo  un  vivo  can- 
nonamelo da  tutte  le  alture  adjacenti ,  fu  costretta 
ad  arrendersi  1'  1 1  settembre.  Tutta  la  flottiglia  nemica , 
42  cannoni,  G  bandiere,  una  prodigiosa  quantità  di 
viveri  e  d'artiglieria  caddero  in  poter  de'  vincitori. 
Il  generale  in  capo ,  mandando  a  S.  M.  le  chiavi  di 
questa  piazza  e  le  bandiere  tolte  al  nemico,  coglie 
l' occasione  di  fare  il  più  beli'  elogio  de'  generali  conti 
di  S.  Priest  e  di  Woronzow. 

Mentre  avvenivano  queste  cose,  la  piazza  di  Bano, 
importantissima  pei  Scrviani  a  motivo  della  sua  situa- 
zione, fu  presa  d'assalto  il  5  settembre. 

Il  corpo  d' armala  russo  esseudo  stato  affidato  al 
generale  luogotenente  conte  di  Sass,  egli  ha  fatto  per- 
venire, subito  dopo  il  suo  arrivo  al  campo  di  Praow,  le 
seguenti  noi  zie,  egualmente  interessanti: 

i.°  La  {ertezza  di  Klodowa  si  è  arresa  per  capi- 
tolazione il  ij  settembre  alle  truppe  vittoriose  di  S.  M. 
1.,  solio  gli  ordini  del  colonnello  Zvvilenew.  Noi  abbiam 
preso  in  questa  occasione  22  cannoni,  G  bandiere,  una 
gran  quantità  di  polvere,  di  palle  0  di  cariche,  e  ab- 
biam trovalo  ,  r.c'  magazzini  ,  viveri  per  u.ia  guer- 
nigione  di  Geo  uomini  per  sei  mesi. 


2."  La  fortezza  d'Orava  è  stata  presa  il  18  set- 
tembre. Per  impadronirsene,  il  colonnello  Scheltochin 
aveva  diviso  il  suo  corpo  in  piccoli  drappelli  e  gli  ave- 
va fatfo  passare  il  Danubio  sovra  battelli  pialli.  Egli 
era  positivamente  informalo  che  i  Turchi,  spaventati 
dalla  presa  di  Sistow,  non  pensavano  che  a  fuggire.  Ap- 
pena che  un  battaglione  delle  nos're  lrup;>e,  sostenuto 
da  400  panduri,  ebbe  messo  piede  sulla  riva  destra  del 
Danubio,  i  Turchi  si  diedero  alla  fuga  dopo  una  lieve 
resistenza,  abbandonandoci  o  cannoni,  viveri  in  ab- 
bondanza, foraggi  e  provviste  di  guerra.  Il  nemico  vo- 
leva menarne  seco  tulli  gli  abitanti  de  villaggi,  ma  non 
gliene  fu  dato  il  tempo,  e  noi  abbiamo  invialo  più  di 
2ui.  abitanti  coi  loro  averi  e  col  loro  bestiame  nella 
Piccola  Valachia. 

5.°  Il  geaeraì  maggiore,  conle  d'Oxurk,  non  aven- 
do che  un  piccolo  distaccamento  a  suoi  ordini,  è  stalo 
-assalito  il  18  settembre  vicino  alla  fortezza  di  Warwa- 
rir.a  da  un  corpo  di  i5m.  Turchi.  Il  combattimento  fu 
vivissimo  e  durò  fino  alla  sera;  allora  il  nemico  si  pie- 
ga ,  dopo  aver  sofferto  una  considerabile  perdita  in  uc- 
cisi e  feriti  Alla  notte  egli  si  ritiro  per  ben  tre  versta 
La  perdita  per  parie  nostra  è  di  poco  momento.  'No* 
si  è  per  anco  ricevuto  un  rapporto  circostanziato  di 
questo  fallo. 

4.0  La  fortezza  di  Pranwa  è  slata  occupata  il  19 
settembre  dal  colonnello  Zwfle&ew.  Il  nemico,  in  nu- 
mero di  G  a  7,1...  uomini  ,  temendo  d'  essere  avvilup- 
pa, erflH  dato  alla  fuga.  11  colonnello  Schapskji  è  en- 
trato pure  a  Negolina.  Egli  era  stato  spedito  per  osser- 
var questa  piazza  ,  ma  i  nemici  t  hanno  abbandonata 
dopo  alcune  scariche  d'  artiglieria. 

Il  colonnello  GÌabow  ,  che  aveva  ordine  d'  inquie- 
tare il  nemico ,  ha  riferito  eh'  egli  erasi  ritiralo  nella 
tortezza  di  tfregovo  ,  e  che  disporne*»  a  concentrarvi 
le  4ue  forze  per  difendersi. 

Noi  abbiaui  preso  in  tutti  questi  fatti  una  quantità 
immensa  d'  artiglieria ,  di  fucili,  di  bombe,  di  cari- 
che, ec.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO   DI   DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  19  Ottobre. 
La   gazzetta  officiala  contiene  il  seguente  articolo: 
Jeri    a    due    ore    e  mezzo  ,  S.  A.  il  Principe  reale 
di  Svezia  è  arrivato  al  castello  di  Fredericksberg  ,    ove 
fa  ricevuto  dai  consiglieri  privali  ,  dai  ministri  di  Sialo, 
dal  gran  maresciallo  alla  testa  di  tutti  gli  officiali  della 
Corte,  dagli  ambasciadori  di  Francia    e    di  Svezia,  dai 
capi  di  diversi  ministeri  ,  e  dailo  stato    maggiore    della 
ai. nata.  Fu  egli  condotto  solennemente  all'udienza  delle 
LL.  IIB1  il  Re  e  la  Regina  :  S.  A.  R.  ,    come   pure   i 
cavalieri  del  suo  seguilo  pranzarono  colla  famiglia  reale. 
Alia  sera,  la  cappella  reale  eseguì  un  concerto.  S.  A.  R. 
cenò  colla  famiglia  reale.  Nelle  conversazioni  ch'ebbero 
btogo  fra  S.  M.  il  Re  e  S.  A.  11.  il  Principe  di  Svezia, 
regnò  una  franca  inumila  ,  prova  dell'  amicizia  che  già 
da   più    anni   sussiste   fra   questi  augusti  personaggi  ,  e 
pegno  delle  speranze  che  promettono  una  buona  intelli- 
genza fra  le  due  potenze  vicine.  Questi   sentimenti    ac- 
crebbero lustro  alla  fesla. 


irmito  a  Copenaghen   neh'  alm^"  •'  ;*&; 
lo  disposto  nel  palazzo  del  ^>gi-|^  kj 


S.  A.  R.  ha  don 
mento  che  le  era  slato 
ghcre  privato  Bruii.  Ella  è  partita    oggi    a    io    orl^ejjp 

Elseneur.  *"■• 

La  Corte  ha  spedito  paggi,  lacche,  inservienti  di 
cucina  ,  con  argenteria  ce.  9c.  ec.  a  Corsoer  ,  Roskilde, 
Copenaghen  ed  Elseneur,  per  servire  al  ricevimento  di 
S.  A.  R.  11  suo  arrivo  e  la  sua  partenza  da  Copena- 
ghen sono  stati  annunziati  da  27   colpi  di  cannone. 

—  Le  notizie  del  Gran  Bell  parlano  d'un  gran  nume» 
ro  di  prede  che  sono  state  falle  ultimamente  dai  nostri 
corsali.  Il  carico  di  alcune  di  queste  prede  consiste 
in  potassa  e   canapa.  (  Jour.  de  T  E;np.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Auiborgo  ,  2+  Ottobre. 
Il  Principe  reale    di  Svezia   ha   passato   il  Stm-d  il 
21   ottobre.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Lipsia,  22  Ottobre. 
Una  gazzetta  di  questa    città    contiene   una    lettera 
particolare  di  Pietroborgo ,  in  cui  osservatisi  i   seguenti 

tratti  : 

«  Le  persone  istrutte  durano  fatica  a  comprendere 
il  perchè  sia  cosi  sfavorevole  il  corso  de  biglietti  di 
banco  della  Russia.  N.-n  esiste  alcuna  ragione  per  dif- 
fidare di  questi  biglietti.  Quand'anche  la  carta  mone- 
tata ascendesse  a  600  milioni,  la  Russia  possiede  ipo- 
teche più  che  sufficienti,  e  potrebbe  realizzare  in  poco 
tempo  tutta  questa  massa  di  carta.  Pare  certo  che  il 
governo  prenda  delle  misure  per  ^struggere  una  por- 
zione di  questa  carta;  ma  la  sua  totale  abolizione  por- 
gerebbe seco  estremi  ir-.convenùmii  in  un  Impero  cesi 
vasto,  ed  ove  le  città  di  commerci©  sono  separate  da 
enormi  distanze.  Il  lusso,  che  va  pgnor  crescendo,  pra- 
va che  non  vi  è  vera  indigenza  in  questo  Impero  a 
cui  le  Mie  miniere,  la  sua  agricoltura  e  le  sue  al. re  ri- 
sorge naturali  danno  114»  grande    soKdjtà, 

»  Il  sic.  Weise,  dùeltere  del  ginnasio  tedesco  a 
Pietroborgo",  era  caduto  W  sospetto  aUa  polizi?  come 
possessore  di  un  esemplare  dna  libro  che  si  diceva  esser 
diretto  contro  il  governo  di  Russia  ;  eransi  lotte  delle 
pe.quisiziom  douuciliarie  nella  di  lui  casa,  ed  il  libro, 
che  si  trovò,  fu  giudicalo  assolutamente  innocente.  Li 
sig.  Weise  ,  spaventata  da  questo  avvenimento,  diede 
la  sua  dimessioue,  e  chiese  di  ritornare  in  Germania  ; 
ma  il  rincrescimento  universale  ,  che  inspirava  questa 
partenza  ,  giunse  all'  orecchio  dell'  Imperatore.  S  M.  , 
informala  dell'  eccellente  carattere  del  sig.  Weise  ,  e 
disapprovando  forse  la  condotta  alquanto  dura  della 
polizia,  ha  spedilo  al  sig.  Weise  le  decorazioni  dell'Or- 
dine di  S.  Anna,  invitandolo  a  rimanere  al  suo -posto.  « 

(  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  22   Ottobre. 

Alcune  lettere  della  Scrvia  annunziano    una    viltc- 

ria    riportata    da    Czerni    Giorgio    sul    corpo    d'   armata 

turco  che  veniva  dalla    Bosniat,   0    ci.' era    desiato    a 

far  i  assedio  di  SchabaU.   Dicesi    pur;   che   uu  grosso 
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distaccamento  turco  sia  stalo  obbligalo  a  depor  le  -timi; 
nia  questa  notizia  merita  conferma. 

La  spedizione  progettata  contro  Nissa  è  stala  s^; - 
/pesa  a  motivo  della  diversione  fatta  nella  Bosnia,  Le 
lruppe  serviane  che  occupano  il  campo  vicino  a  Deli- 
grad,  sono  state  obbligale  a  limitarsi  alla  difensiva. 

(  Gaz.  de  l'raice.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Cordova,  4  Ottobre. 
11  a.*  corpo  d'armala,  comandato  dal  generale 
Regnier,  ha  ottenuto  considerabili  vantaggi  sopra  una 
divisione  di  truppe  ingLesi,  comandate  dal  generale 
Hill.  11  generale  Regnier  trovavasi  il  20  settembre  a 
Castello  Branco.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Angers ,  29  Ottobre. 
Il  reggimento    di    fucili  eri- granatieri   della   guardia 
imperiale   ha    abbandonalo  jeri  mattina  la  nostra    città , 
ed  La  presa  la  strada  di  Saumur.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Cremona.  5o  Ottobre. 

E  uscita  la  ristampa  dell'  ode  intitolata  La  Jero- 
gamia  di  Citta  del  cav.  sig.  Vincenzo  Monti  c»n  tre 
versioni  in  versi  latini,  una  del  si^.  professore  Praus, 
|  ..ra  dei  sig.  Quinto  Candelori  romano,  e  la  terza  dei 
iig,  Bello  reggente  di  questo    liceo. 

(  Spirito  delle  Gazzelle.  ) 

Milano  ,  8  Novembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone    di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
tristo  il  Decreto  di  S.  M.  del  28  maggio  prossimo 
passato  e 

Riconosciuta  la  convenienza  di  estendere  anche  al 
nuovo  dipartimento  dell  Alto  Adige  V  osservanza  delle 
disposizioni  che  sono  in  vigore  nel  resto  del  Regno  sugli 
oggetti  di  Ae.jue  e  Strade  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ce. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Saranno  pubblicali  nel  dipartimento  dell'  Alto   Ad  gè , 
i.°  La  legge  27  marzo   1804  sulle  Strade  ; 
2.0  La  Legge  20  aprile  1804  sulle  Acque  ; 
5.°  77    Decreto   di  S.    M.    6  maggio   1806,  relativo 
alia    sistemazione    ed    amministrazione   delle   Acque    e 
Strade  ,  ed  all'  isiititzima  del  Corpo  degl'  ingegneri  ; 

H-°  I  Nostri  Decreti  del  20  maggio  i8o(i,  portanti 
il  Regolamento  per  la  costruzione  e  conservazione  delle 
Strade  :  H  Regolamento  per  la  custodia  e  lavori  degli 
Arguii  dei  fiumi  ;  il  Regolamento  per  la  navigazione  ;  il 
Regolamento  per  la  concessione,  ed  uso  d'  acque  pubbli- 
che ,  ed  il  Regolamento  per  le  Società  degl'  interessati 
negli  scoli  e  bonificazioni  ; 

5.°  Il  Nostro  Decreto  3  settembre  1806  sulle  attn- 
buzhni  del  Consiglio  della  Direzione  gen:1-  .!>•  <f  A 
s  Si/ade  ; 


6."  Il  Nostro  Decreto  i.9  maggio  1807,  portante  S 
Regolamento  per  le  aste  digli  appalli  d'  opere  d  Acque 
e  Strade.  ; 

7.0  Il  Nostro  Decreto  e  Regolamento  g  gcnnajo 
1807  per  1  istituzione  di  una  Scuola  di'  Acque  e  Su  ade. 
Il  Ministro  dell'  Interno  ed  il  Consigliere  Segre- 
tario di  Stato  sono  incaricati  ,  ciascuno  iu  ciò  che 
lo  riguarda  ,  dell  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  nel  dipartimento  dell'  Allo  Adige  ed  in- 
serito nel  JJoUetiino  delle  Leggi 

Dato  in  Ancona  il  di  2G  ottobre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Statof 

A.    SlRIGELLI. 


I\.     SCUOLA      VETERINARIA. 

AVVISO. 

Affinchè  i  propxietarj  de'  cavalli  possano  godere 
maggiori  vantaggi  presso  questo  R  Istituto,  il  prezzo 
di  he.  5  milanesi,  al  giorno,  richiesto  per  la  cura  e  man- 
tenimento di  ciascun  cavallo,  è  d'  ora  'innanzi  fissato  in 
solclir.  2  italiane.  Seguendo  però  la  costumanza  di 
lutti  gli  ospitali  di  veterinaria,  si  stabilisce  che  il  prez- 
zo indicato  debba  pagarsi  anticipatamenle  di  quindici 
in  quindici  giorni;  e  nel  caso  che  un  cavallo  fosse  gua- 
rito prima  di  questo  termine,  si  rimborserà  al  proprie- 
tario il  di  più  che  avrà  pagato.  Presentandosi  un  ca- 
vallo alla  cura,  debb'  essere  accompagnato  da  un  bigliet- 
to del  proprietario  o  di  chi  fa  le  sue  veci,  ed  è  ne- 
cessaria l'esibizione  del  biglietto  medesimo  per  ritirarlo. 
I  pagamenti  si  fanno  alla  cassa  di  questo  economato, 
ed  il  sig.  dottor  Mislei,  incaricato  della  amministraziene 
della  11.  scuola,  o  chi  con  suo  particolare  scritto  ne 
sarà  autorizzato,  sai4.il  solo  che  farà  le  rispettive  ri- 
cevute. Il  suo  ufficio  è  a  tale  oggetto  aperto  ogni  gior- 
no dalie  ore  f)  delia  mattina  imo  alle  2  pomeridia- 
ne; e  nel  caso  che  il  bisogno  esigesse  di  mandar  ca- 
valli fuori  delle  ore  indicale,  saranno  questi  accettali 
provvisionalmente  da  un  commesso  dell'  economato,  che 
poi  nei  giorno  seguente  rilascerà  la  ricevuta  formale, 
esigendo  il  pagamento  anticipato  come  sopra. 

11  prezzo  per  gli  altri  auimali  rimane  fissato  come 
in  addietro,  estendendo  ad  essi  pure  gli  effetti  del  pre- 
sente  regolamento. 


SPETTACOLI  D'   OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si   ree  ila    L' intriguc  épis  lolaire.  -*•    Le  depit  amoureuzZ 

Teatro  Carcano.  B3Ì!i  sulla  corda  e  salti  di  treni-* 
pollino  sussepui-U  da  rappresentazione  pantomimica. 

Te atm  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso f  e  La  muta  per  amore,  o  sia  // 
medico  per  forza. 

Teatro  S.  Radegonpa.  Dalla  comp.  Vr-riara  ti 
replica  II  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Domenica,  dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Ti: ATRO       DELLE       MARIONETTE   ,     dettO     GlROJ.AMO.      Sì 

recita    Girolamo  medico  per  forza. 

Domenica,  dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Niovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  mm 
sica  La  Puntela  nubile,  e  Le  lagrime  d  una  vedova, 
cpl  L.:''.o  Annetta  e  Lubùio. 


«tr.°  314 


Ti 


SS 


GIORNALE    ITALIANO 


Mfiako  ,  Sabato  i«    Novembre    1810. 


..<-_.-..•-.-*  — 


Tutti  gii  atti  d'  amministrasione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

-  .   ■       ' 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  22  Ottobre. 

Douvres  ,  ai   Ottobre. 


G 


"ià  da  tre  o  quattro  giorni  siamo  stati  visitati  an- 
cora da  un  gran  numero  di  corsali  francesi  ;  e  sgrazia- 
tamente per  noi,  avendo  il  vento  forzato  tutti  i  nostri 
incrociatori  ad  entrare  nelle  Dune  ,  essi  corsali  non 
hanno  trovato  alcun  ostacolo  ali1  esecuzione  de'  loro 
disegni. 

Jersera  lo  sloop  il  FrienJs  di  Portsmouth  è  statò 
condotto  in  questo  porto  dopo  essere  stato  felicemente 
ripreso.  Questo  bastimento  era  stato  predalo  dai  Fran- 
cesi nel  momento  che  discendeva  il  canale  verso  mez- 
zodì ;  era  esso  carico  di  carta  ,  ferro  ,  cenci  ,  ecc. 
Questa  mattina  ,  in  presenza  d'  un  gran  numero  d'  abi- 
tanti di  questo  porto  ,  uno  dei  detti  corsali  ha  predato 
un  bastimento  americano  proveniente  dal  Brasile,  lungi 
un  miglio  o  due  al  più  da  Pier  Head  ;  e  benché  il 
tempo  fosse  tranquillo  non  oravi  allora  alcun  incrocia- 
tore in  vista. 

De  25. 
I    Francesi    in   Portogallo   ci    stringono    più    eh'  è 
possibile  ,  ed  hanno  già  funi    alcuni    attacchi.     Siccome 
ogni  notizia    a    questo  riguardo  è  interessante  ,  daremo 
qui  lo  stato  delle  divisioni  coi  nomi  dei  generali  : 

Divisione  di  cavalleria,  5m.  uomini  ,  generale  sir 
Samuele  Cotton. 

L'  infanteria  è  formala  in  quattro  divisioni ,    senr.a 
contare  la  divisione  leggiere  e  la  divisione  che,  quando 
fu  fatto  questo  stato  ,  riunivasi  a  Thouiar  sotto  il  gene- 
rale Leith  ,    e  che  non  era  ancora    numerizzata; 
i.a   divisione,  5tn.  uomini,  sir  B.   Spencer; 
2.a  divisione,  55oo    uomini,    luogotenente    gen.    Hill; 
5.a  divisione,  5iu.  uomini,  maggior  generale  Picton; 
4-a  divisione,  4.111.  uomini,  maggior  generale    Cole. 
Divisione  leggiere  ,   5m.  uomini,   hrigadicr    gene- 
rale Crawfurd. 

Divisione  che  si  va  formando  a  Thomar  e  Lisbo- 
na ,  sotto  il  generale  Leith,  35oe  uomini. 

(  The  Slalesmaiu  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholiu,  i3    Ottobre. 
I  lavori  del  canale  di  Gotha  fanno  rapidi  progres- 
si. Se  n'  è  già  scavala  gran  parte  in  vicinanza  di  Mo- 
tala,  e  si  può  credere  che  nel   1B12   si    potrà    navigare 
dall'Husbysiol  sino  nell'  Ostrogozia,  alla  distanza  di  un 


miglio  dal  lago  Wener.  Il  bellissimo  autunno  che  ab- 
biamo in  quest'anno  è  assai  propizio  al  progresso  dei 
lavori. 

Il  canale  di  Kinda  è  già  totalmente  compiuto,  e 
si  comincia  a  frequentarlo.  Credesi  che  verrà  stabilita 
una  comunicazione  fra  questo  canale  e  quello  di  Gotha, 
e  che  verrà  prolungato  dal  paese  di  Scnaland  fino  a 
Blecking.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Elsingborgo  ,  21   Ottobre. 

Il    Principe    reale    di    Svezia    ha   fatto    oggi  il  suo 
ingresso  nella  nostra  città  ,    allo  sparo  del  cannone  ,   e 
fra  le  acclamazioni  della  gioja  universale.    S.    A.  R.  ha 
Continuato  immediatamente  il  suo  vi  aggio  alla  volta  di 
Stockholm.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO   DI  VARSAVIA. 

Varsavia ,  1 5  Ottobre. 
Jeri,  anniversario  del  14  ottobre,  giorno  mai  sem- 
pre memorabile  negli  annali  della  Polonia,  il  generale 
in  capo  dell'armata  polacca  Pancine  Poniatowsky  pasr 
so  a  rassegna  le  truppe,  dopo  di  che  diede  un  gran 
pranzo  a  tulli  i  generali  ed  illùdali  superiori ,  a 
ufficiali  di  ciascun  battaglione,  0  a  quattro  soldati  d'ogni 
reggimento  decorati  della  croce  del  meritò.  Alla  sera 
tutta  la  città  fu  illuminala.  (  Gaz.  de   Franca.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA.  , 

Dresda  ,  22   Ottobre. 
Le  notizie  delle  frontiere   russe   sono  assai  pacifi- 
che. Vi  sono  pochissime    truppe    dalla    parte    dei  la  Li- 
tania; si  sono  esse  portate  tutte  verso    il    teatro    delia 
guerra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,    24  Ottobre. 

11  12  le  LL.  MM.  11.  sono  arrivale  a  Varadiuo.  Il 
14  sono  ansiate  a  Bellovar.    (  Gaz.  de  Franco.  ) 

La  notizia  della  marcia  di  5o  in  40111.  uomini  dc'- 
Io  nostre  truppe  sulle  frontiere  della  Turchia ,  è ,  al 
pari  di  molte  altro,  assai  esagerata.  11  numero  de' bat- 
taglioni di  fanteria  e  di  squadroni  di  cavalleria,  che 
hanno  ricevuta  questa  destinazione,  forma  un  corpo  di 
ioni,  uomini  circa.  Parecchi  reggimenti  stazionali  neU* in- 
terno dell'  Ungheria  e  della  Galizia  hanno  però  ricevuto 
ordine  di  star  pronti  a    marciare. 

Tulle  le  nostre  forze  militari  sulle  frontiere  della 
Turchia  sono  attualmente  ripartite  in  quattro  corpi  di 
armala,  secondo  le  differenti  province  in  cui  si  trova- 
no. La  prima  è  nella  Croazia,  sotto  gli  ordini  delfeld- 
zeugmeistre  Killer,  che  ha  il  suo   quariier  generale  ad 
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Agram  ;  il  secondo  trovasi  nella  Sirmia  e  nella  Schia- 
vonia  ;  esso  è  comandato  dal  hìà-zeugmeistre  barone  di 
Simbschoenj  il  suo  quartier  generale  è  stabilito  a  Pe- 
tcrvaradiuo.  Il  terzo  è  ripartito  nel  Banato ,  sotto  il  co- 
mando del  generale  Meyer  di  Ilaldenfels  che  ha  il  suo 
quartier  generale  a  Temeswar.  Finalmente  il  quarto  tro- 
vasi nella  Transilvania,  sotto  gli  ordini  dei  fc\d-zeug- 
meistre  conte  di  Kollowrath.  11  suo  quartier  generale 
trovasi  ad    Hfrmanstadt. 

La  notizia  del  bombardamento  d'  Odessa  per  parte 

dei  Turchi,  è  poco  probabile,  atteso  che,  giusta  le  ul- 
time notizie  di  Costantinopoli,  la  flotta  russa  non  ave- 
va ancora  abbandonato  il  porto  di  quella  città,  ove  si 
stava  riattando.  (  Cour.  de  f  Europe.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Monaco,    24   Ottobre. 

S.  E.  il  Principe  Bariatinsky,  ministro  di  Russia 
presso  la  nostra  corte,  ha  dato  jeri,  per  celebrare  il 
matrimonio  di  S.  A.  il  Principe  reale ,  una  bellissima 
festa  *  cui  hanno  assistito  le  LL.  MM.  e  le  LL.  AA. 
RR.  e  SS.  Si  sono  esse  fermate  sino  a  notte  assai  avan- 
zata. (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

Augusta,  25  Ottobre. 

S.  A.  il  Duca   Federico    di    Sassonia-Hildburghau- 
sen  è  stato  nominato  luogotenente  generale  delle  arma- 
te di  S.  M.  il  Re  di  Baviera.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Norimberga,  27  Ottobre. 

Oggi  i  negozianti  di  questa  città  e  tutte  le  persone 
che  trafficano  in  mercanzie  coloniali  sono  stati  improv- 
visamente chiamati  dalla  Polizia,  la  quale  ha  loro  inti- 
mato di  dichiarare  le  mercanzie  coloniali  che  posseggo- 
no. Si  sono  date  le  più  severe  disposizioni  contro    ogni 

sotterfugio. 

Immediatamente  è  stato  messo  il  sigillo  sovra  'tutu 
i  magazzini  j  ne  alcuna  vettura  può  uscire  dalla  città. 
Le  dichiarazioni  debbonsi  fare  entro  24  ore  alla  polizia, 
in  difetto  di  che  le  mercanzie  saranno  sequestrate- 
Fatta  la  consegna,  si  visiteranno  tutti  i  sotterranei. 

(  Idem.  ) 

REGINO  DI  VIRTEMBERGA 

Stuttgard,  27   Ottobre. 

S.  M.  ha  jeri  emanato  5  ordini  concernenti  le 
menci  inglesi.  In  forza  del  primo  è  severamente  vietalo 
l'ingresso,  il  passaggio  e  lo  spaccio  di  tutte  le  merci 
di  fabbrica  inglese  in  tutta  1'  estensione  del  Regno  di 
Virtembeigaj  tutte  quelle  che  si  troveranno  ne  magaz- 
zini di  negozianti  e  nei  depositi  o  in  viaggio,  saranno 
arrestate  e  sequestrate.  Il  secondo  ordine  ingiunge  a 
tatti  i  negozianti  e  mercanti  di  consegnare,enlro  2.4  oro, 
agli  amministratori  della  camera  delle  finanze,  uno  sta- 
io delle  merci  cr.lojìiali  e  di  fabbrica  inglese  che  hanno 
spedite  fuor  di   mese    da  4    mesi    in    qua;  questo  slato 

a  poscia  inviato  al  dipartimento  delle  imposte.  Col 
terzo  S.  M.  ordina  il  sequestro  di  tulle  le  merci  colo- 
niali rinvenute  ne'  suoi  Stati  é  non  ancora  tassate  giusta 
gii  ordini  del  io  e  del  22.  (  Jour.  de  i Ervy.  ) 
—  Tutte  le  lettere  «fetta  Svizzera  assicurano  laéani- 
meuienle  enfi  \c  disposizioni  date  contro  le  merci  i 
.    ^  ^  .  cono  con  molla  cuor- 

ih  tatti  1  gran  canteri,  A  Bne  di  accfilei  ■<  -  il  buon 


esito  dì  queste  disposizioni  e  dì  ottenerne  1'  rmiformìtà, 
il  landamano  ha  spedito  il  suo  ajutante  generale  a 
conferire  coi  membri  principali  dei  varj  governi.  Que- 
sto ajutante  ha  successivamente  percorso  i  cantoni  di 
Basilea,  Sciaffusa,  Zurigo,  Sangallo,  Appenzel  ed  i  Gri- 
gioni.  (  Idem.  )  x 


GRANDUCATO    DI   BADEN. 

Carlsruìie ,  28  Ottobre. 
In  forza  d'  un'  ordine  di  S.  A.  R.  il  Granduca, 
tutti  i  fogli  periodici  sono  soppressi  a  contare  dal  1." 
novembre.  La  Gazzetta  di  Carburile  sarà  la  sola  che 
continuerà  ad  uscire  fino  al  r.°  gennajo,  epoca  in  cui 
sarà  stabilita  una  Gazzetta  officiale  del  Granducato  di 
Baden.  —  (  Cour.  de  F  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRA.NCFORT. 

Fraiicfort,  5i   Ottobre. 

PUBBLICAZIONE. 

Il  proclama  pubblicato  il  22  di  questo  mese  da 
S.  E.  il  sig.  generale  conte  di  Friant,  in  conformità 
del  decreto  imperiale  del  14  precedente,  ha  prescritto 
ai  negoziami  e  spedizionieri  di  produrre  senza  indugio 
la  dichiarazione  delle  mercanzie  inglesi  0  derrate  co- 
loniali che  avessero  ricevute  e  spedite  da  quattro  mesi 
in  poi. 

Avendoci  la  commissione  imperiale  mostrato  il  di- 
spiacere di  veder  questa  disposizione  rimasta  senza  ef- 
fetto fino  al  giorno  d'oggi,  ed  avendoci  essa  invitato  a 
farla  metter  subito  in  esecuzione ,  si  ordina  a  tutti  i 
negozianti  e  spedizionieri  di  ubbidirvi  da  oggi  al  5t 
di  questo  mese  a  mezzodì  per  ultimo  termine. 

Conformemente  allo  slesso  proclama,  tutti  i  ne- 
gozianti che  avessero  derrate  coloniali  o  mercanzie  in 
conto  corrente ,  ed  appartenenti  a  negozianti  inglesi  , 
sono  invitati  a  presentarne  egualmente  alla  commissio- 
ne imperiale  la  dichiarazione  esatta  nel  medesimo  in- 
tervallo di  tempo,  sia  che  questi  oggetti  sieno  o  no 
specificali  nelle  loro  dichiarazioni  precedenti. 
Francfort,  29  ottobre  1810. 

Firmato  ,  L.  conte  di  Beust. 
—  S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ,    che  alcuni    giornali 
di  Parigi  fanno  viaggiare  in  Francia  ,  è  partito  jeri  da. 
Hanan  per  recarsi  ad  Ascaffeniborgo. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tolone,  27   Ottobre. 
Il  corsale  il  Generale  Emeriau,  armatore  sig.  Fran- 
cesco    Aguillon  ,    che    durante    Ja   sua    prima    crociera 
aveva  fatto  otto  prede,  cinque    delle    quali    condotte    a 
Tunisi,    due    ad    Algeri    ed    una    a   Tolone,    è    partito 
dalle    isole    di    Uycres    il  9    settembre  scorso,    sotto    il 
comando  del  capitano.  Durand.  il    18  dello  stesso  mese, 
egli  ha  introdotto  nel  porto    di  Bizerte    due    prede   in- 
glesi ;  l'ima  provenienle    da    Zanle,  carica    d'uve   sec- 
che   ecc.;    l'altra,    proveniente  da    Hai    in    Inghilterra, 
carica    di    panni,     tele,  mussoline,    ecc.,  stimata   55m. 
lire  sterline.  Il    bey    di    Tunisi   ha    ricusato    che    queste 
prede  fossero  scaricate  e  vendute  sul  suo    territorio  ,   a 
meno    che    il  capitano     non    acconsentisse  di    vendergli 
la  più  ricca  mollo    al   di    sotto    del    suo    valore.   Dopo 


più  giorni  di  negoziaiic.:e ,  il  cftpftatio ,  assislit©  dal 
viceconsole  francese  e  dall'agente  dell'armatore,  ha 
dovuto  acconsentire  a  questa  vendita  forzala  al  prezzo 
di  325ui.  piastre  di  Tunisi.  Alloia  il  bey  gli  ha  per- 
messo di  vender  liberamente  la  sua  seconda  preda  e 
tutte  quelle  che  potrebbe  introdurre  ancora  nei  porti 
del  Regno  di  Tunisi,  durante  il  resto  della  sua  crociera. 

(  Juur.  de  F  Emp.  ) 
Parigi,  5  Novembre. 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  e  parecchi  aliri 
grandi  personaggi  sono  partiti  oggi  per  Fontaincbleau. 

Li  Corte  si  dispone  ad  abbandonar  Fontainebleau. 
Si  annunzia  clic  la  partenza  dell'  Imperatore  è  stabilita 
,a  Lunedì.  Parlasi  d'un  prossimo  viaggio  di  S.  M.  a  Cher- 
borgo.  Parecchi  distaccamenti  dalla  guardia  imperiale 
si  sono  in.'Soi  in  marcia  già  da  qualche  giorno  verso 
qu  'la  città. 

—  La  I-Iucca  V Amabile  Enricliella,  recandosi  da  Ma- 
rans  a  Bordò,  ha  dato  in  secco  presso  a  Cher-de-Baie. 
Il  di  lei  carico  si  è  totalmente  perduto ,  e  si  riuscì  sol- 
tanto a  salvare  gli  avanzi    della    feluca.  (G.  de  France.) 

—  La  classe  delle  scienze  tisiche  e    matematiche    doli' 
Istituto  di  Francia,  il  Conservatorio  di    musica  e  la  So- 
cietà d' iucoraggiamento  hanno  fatto  esaminare   uà  nuo- 
vo strumento  chiamato  organo-lyricon  ,  d' invenzione  del 
sig.  di  S.  Peni.  I  rapporti    di    queste    tre    dotte    società 
vanno  d'accordo   nel    lodarne    1'  ingegnosa    struttura    ed 
i  brillanti  effetti,  ed  appoggiata  a  simili    suffragi,    que- 
sta nuova  invenzione  pare    degna    di    fissare    i'attenzion 
pubblica.  Ecco  un  riassunto  di  questi    rapporti ,  il  qua- 
le potrà  dare  una  idea  di  cosiffatto    strumento  ai  nostri 
lettori.  Ciò  che  lo  distìngue  in  singoiar  modo,  si  è  eh' esso 
riunisce  varj  strumenti  da  fiato  associati    ad    un    piano- 
forte. A  primo  aspetto  si  presenta   esso  stftto    la    forma 
di  un  bellissimo  secretaire  a  cilindro,  in  acajou,  ornato 
di  bronzi  dorati,  allo  circa  2  metri  «  mezzo,  lungo  2, 
e  profondo  un  metro  ed  un    terzo.    Aperto    il    cilindro, 
presentansì  due  tastiere,   ciascuna  delle  quali    ha  le  sue 
rispettive  funzioni.  Ambedue  però  si  coordinano  coi  varj 
strumenti  da  fiato  che  fanno  risuonare  insieme    o  sepa- 
ratamente. 

La  tastiera  inferiore  spetta  al  pianoforte,  ma,  per 
un  industriosissimo  ordigno,  può  far  sentire  isolata- 
mente o  il  pianoforte  o  i  suoni  del  fluito,  dell'  oboe, 
o  per  fino  tutte  le  loro  voci  riunite  insieme. 

Dodici  strumenti  da  fiato  trovatisi  congegnati  intorno 
al  pianoforte  sempre  pronti  ad  unirsi  ad  esso  quando 
che  lo  voglia  il  suonatore.  Vi  si  osservano'  tre  sorte 
di  flauti,  tra  i  quali  si  fa  distinguere  il  traversiere 
per  la  sua  bella  qualità  di  suono.  Vi  si  distinguono 
altresì  V  oboe,  il  clarinetto,  il  fagotto,  il  corno,  la  trom- 
betta e  il  piffero.  Le  combinazioui  di  tutte  queste  voci  of- 
frono ad  un  abile  imestro   fecondissime  risorse. 

Nella  parte  inferiore  di  questo  strumento  veggonsi 
disposte  varie  sorti  di  pedali.  Alla  sinistra  v'è  la  pic- 
ciola  tastiera  di  contrabbasso  i  cui  tasti  si  premono  coi 
piedi.  Quindi  succedonsi  i  pedali  corrispondenti  ai  varj 
strumenti  che  vogìionsi  sostituire  o  suonare  insieme  l'un 
coli' altro.  La  tastiera  superiore  ed  isolata  del  pianoforte, 
ed  inattiva  por  esso,  corrisponde  più  particolarmente  ai 
varj  strumenti  da  fiato,  e  indipendentemente  da    queste 


capr 
&  mente  ,*£  per 


funzioni  è  destinata  per  un  gran 
costruito  sopra  di  essi. 

La  corrispondenza  fra  le    d 
possono  a  piacere  agir  insieme 

sino  parzialmente.  Quindi  ,  nel  tempo"Tnrrtit*Ta  tastie 
ra  superiore  fa  suonare  tutti  gli  strumenti  che  le  seno 
subordinali ,  la  inferiore  ha  la  stessa  azione  su  di  loro, 
in  guisa  che  le  due  mani ,  alternando  il  loro  movimen- 
to sulle  due  tastiere  ,  vi  trovano  ben  tosto  i  suoni  più 
convenienti  al  canto  ed  ai  sentimenti  che  il  maestro 
vuoi  esprimere  od  ispirare.  Tutti  i  cangiamenti  di  suol- 
ilo hanno  luogo  con  precisione  e  rapidità,  mediante  1'*» 
zioue  de'  pedali. 

Ad  onta  della  variata  intensità  delle  loro  funzioni, 
i  tasti  delle  tastiere  hanno  una  singolare  mollezza  , 
anche  in  tempo  della  più  forte  pressione  ,  ben  diversi 
in  ciò  dai  tasli  de'  grandi  organi,  la  durezza  de'  quali 
è  pur  troppo  nota  ai  professori,  e  ben  presto  stanca  le 
dita  di  chi  è  avvezzo  soltanto  alla  molle  tastatura  dei 
clavicembali. 

Sbozzati  gli  effetti  generali  di  questo  strumento  , 
per  quanto  alla  produzione  de' suoni,  i  signori  relatori 
dell'  istituto  ne  hanno  esaminata  la  struttura  interna,  ed! 
hanno  fatto  gli  stessi  elogi  per  1'  ammirabile  precisione 
dell'  azione  di  tutti  gli  ordigni.  Fra  gli  altri  hanno  di- 
stinto i  mezzi  impiegati  per  rendere  pari  ,  uniforme  e 
continua  la  distribuzione  dell'  aria  ,  medianti  i  mantici, 
come  pure  quelli  che  fanno  agire  questi  stessi  mantici, 
fatti  in  guisa  che  chi  suona  può  col  suo  piede  servir  da 
per  sé  stesso  da  tiramantici ,  o  vero  rimpiazzare  a  que» 
sto  riguardo  1'  azione  di  un  uomo  ,  mediaute  una  certa 
molla  e  un  dato  peso. 

La  classe  delle  belle  arti  ha  approvato  lo  spirito 
eje  conchiusioni  di  questo  rapporto  a  favore  dell'  or- 
gano-ljricon. 

Il  conservatorio  imperiale  di    musica,    il    quale  ha 
fatto  esaminare  questo  strumento    da    una    commissione 
composta  de'  signori  Cherubini,  Eter ,  Mchul,  L.  Prad- 
her    e  Calel ,  ha  presentato    un  parere  nou  meno  favo- 
revole  a    S.    E.    il  ministro    dell'  interno.    Questa    com- 
missione   fu    d'  avviso  in  sostanza     che  l' organo- lyricon 
è  un  organo  singolarmente  perfezionato  da  cui  si  posso- 
no  avere   effetli   varialissiini    per    mezzo   del    nuovo   ed 
industrioso     ingegno     con     cui     i     suoni     succedonsi     e 
coufoudonsi     fra    loro,.  Fra    i    più  interessanti    strumenti 
riuniti  neh'  organo- lyr icori,    essa  ha    citato    varie    specie 
di  flauti,  r  oboe,  il  corno  inglese    ed    anche    la  trom- 
betta.   Sì  perfetti    come   i    primi    non  le   sembrarono   il 
fagotto,  il  clarinetto   e    molti  altri,  comechè    però    essa 
gli  abbia  giudicati  superiori  a  quanto  fu  falto  sinora  iu 
simil  genere.    Finalmente  essa   fu    d'  avviso    che    questo 
strumento,  in  mano  di  un  abile  professore  il  quale  co- 
nosca tutte  le    risorse    che   può    otlerire   all'  immagina- 
zione, eserciterebbe  un  grand'   impero    su    quelli  che  lo 
sentissero  ;  pensò    inoltre    che   in    un   salone    o    io    una 
cappella  potrebbe    tener    luo^o    d'  orchestra  ed  imitarne 
quasi  tutti  gli    effetli ;    e  feliciti    il    sig.    di    S.    Pern    di 
aver  ideato  e  fatto  eseguire  questo  beli  istruiuento. 

Non  meno  favorevole  ah'  organo- ìjr ri con  fu  il  rap- 
porto fallo  alla  società  d'  ifledraggi amento  dal  sig. 
Merime'. 


S'  igriàtn  óe  ii  pui-bl  cw  avrà  il       -  $    &«  ..  re 

questo  struuieuto.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Firenze  ,    5i   Ottóbre, 

S.  A.  I.  Madama  la  Granduchessa  è  ci  qua  partita 
coti  tutta  ia  corte  ,  il  29  corrente  ,  per  andar  a  passare 
1'  inverno  a  Pisa,  ove  sentiamo  che  si  trova  pure  ii 
Principe,  Felice  con  tutta  la  reale  famiglia. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Venezia  ,   5   Novembre. 

IL    MAGISTRATO    DI    SANITÀ'    MARITTIMI  , 
RESIDENTE    IN    VENEZIA. 

Prevenuto  da  ufficiali  rapporti  che  in  Malaga  e 
Cartagena ,  nel  Regno  di  Spagna  ,  siasi  manifestata  una 
vialattia  di  carattere  contagioso  ,  trova  egjLi  che  sebbe- 
ne le  imbarcazioni  tutte  procedenti  dai  porti  della  Spa-  I 
gnu  siano  a  senso  della  vigente  notificazione  i.°  ottobre 
180S  considerate  di  sospetto  in  tulli  i  porti  del  Regno 
e  soggette  a  giorni  21  di  regolare  contumacia  ,  esige 
però  V  attuale  disgustosa  insorgenza  die  misure  s'  ad- 
dottino  di  più  rigorosa  precauzione  a  tutela  dell'  incolu- 
mità del  Regno  slesso.  Delibera  quindi  e  deduce  a  co- 
mune notizia  : 

I.  La  vigente  contumacia  pi  i  porli  tutti  della 
Spagna  viene  rialzata  fino  a  giorni  40  quand'  anche  le 
imbarcazioni  da  delti  porli  procedenti  munite  fossero  di 
patente  netta. 

II.  Una  tale  disposizione  di  rigore  si  estende  anche 
alh  derivazioni  dal  Portogallo ,  da  Gibilterra  e  dalle 
isole  Baleari. 

III.  La   riserva   di    14  giorni  per  le  procedenze  da 
Malia  ,  Sardegna  e  Sicilia,    già   attualmente   in  corso 
viene  ridotta  in  contumacia  di  giorni  28. 

IV.  Ritenuta  l'attuale  riserva  di  7  giorni  pei  legni 
visitali  (  col  guardiano  al  bordo  incaricato  della  ventila 
zione  e  ael  maneggio  degli  effetti  ed  attrezzi  suscellibili), 
si  riattiva  la  disciplina  in  consimile  circostanza  istituita, 
Che  detta  riserva  non  abbia  a  scontarsi  che  nei  soli 
determinati  porti  ,  nei  quali  per  la  loro  ubicazione  potrà 
aversi  piena  acquiescenza  che  siano  essi  legni  in  modo 
so  'disfacente  custoditi  e  trattati  durante  il  periodo  della 
riserva  medesima. 

Il  magistrato  richiama  poi  efficacemente  tutte  le 
autor  uà  ed  i  delegati  di  sanità  marittima  del  Regno  a 
raddoppiare  la  loro  vigilanza  sugli  approdi  ,  e  la  loro 
accuratezza  nelT  esecuzione  delle  pratiche  discipline  di 
sanità ,  ed  a  farsi  diligenti  neh"  indagare  col  mezzo  a\  i 
costituiti  e  coli'  esame  delle  carte  di  navigazione  ogn{ 
circostanza  che  meritar  potesse  di  essere  al  magistrato 
stesso  riferita.  Ricorda  in  pari  tempo  ai  padroni  di  bar- 
ca e  naviganti  il  loro  obbligo,  sotto  le  più  rigorose  com- 
minatorie delle  vegliami  leggi,  di  veridicamente  denunziare 
nelle  loro  deposizioni  le  circostanze  de  loro  approdi  o 
delle  visite  sofferte  in  mqref 


La  presente  notificazione  sarà  pubblicata,  e  colta 
stampa  diffusa  a  tulle  le  autorità  e  delegazioni  di  sa- 
nità marittima  del  Regno  ,  non  che  comunicata  alh 
autorità  sanitarie  delle  Province  illiriche,  ed  a  tutti  gfi 
esteri  uffizj  corrispondenti  per  la  rispettiva  conoscenza 
ed  uniforme  esecuzione  ,  e  perchè  nessuno ,  cui  risguar- 
da  ,  possa  allegarne  ignoranza. 

Venezia,  il  5o  ottobre   181  o. 

Renier  ,  Dente  ,  Zen  ,    Da  Lezzi. 

Beìlalo  ,  segretario. 

(  Q.°  V.°  ) 

Nello  scorso  mese  di  ottobre  l'attività  del  venato 
commercio  spiegò  tutta  la  possibile  energia,  introdu- 
cendo nei  porti  di  Venezia  275  legni  carichi,  e  facen- 
done sortire  286  sotto  l'occhio  della  crociera  nimica. 

Procedenti  i  primi  dalla  costa  marittima  del  regno, 
d&'la  Puglia,  da  Corfù,  dalle  Province  illiriche  ci  han- 
no recato  olio,  vino  ,  sale  ,  pesce  salato  ,  tonno, 
frutta,  formaggio,  mandorle,  semenze  di  lino,  Ipgne 
da  lacco  e  da  costruzione,  carbone,  legname  lavora- 
to, le^uame  per  conto  regio,  pece,  sapone,  ferro,  ac- 
ciaio, zolfo,  soda,  canapa,  cordovani  esommaco,  grip- 
pola  ,  valiouea,  galla,  mele  ed  altro. 

Esportarono  i  secondi  diretti  ai  porti  surriferiti 
riso,  avena,  paste  di  farina  di  frumento  ,  cordaggi, 
saje  e  panni  nazionali,  conterie,  specchi,  vetri,  carta 
in  sorte,  tele,  libri  stampati,  teriaca,  cera,  olio,  ac". 
ciughe,  litargirio,  bande  stagnate,  acciajo,  ferro  greg- 
gio e  chiodi,  pelli  bovine  e  corame,  allume  di  rocca 
ed  altro. 

Anche  i  benefizj  della  navigazione  fluviale  furono 
importantissimi.  Ne  fanno  prova  142  burchi  ed  altre 
barche  distaccate  da  Venezia  per  differenti  parti  del 
Regno  col  carico  di  olio,  sale,  carbone,  frutta,  fru- 
mento, zuccaro ,  drogherie,  cera,  zolfo,  panni,  telerie, 
vallonea,  bulgari,  velraglie,  tabacco,  pece,  marmi  la- 
vorati, effetti  militari  ed    altro. 


SPETTACOLI  Lf   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio,.  Primo  ballo  //  trionfo  di  Vitellio 
Massvnino  e  la  distruzione  di  Pompejano  ;  secondo  ballo 
//  molinaro. 

7\vrRo  C arcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trenu 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  e  I.a  muta  per  amore,    0    sia   H 

medio  >  per  forza. 

Tsatoo  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Vertura  «I 
replica   II  cvnenifi  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Bimani  dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita    TI  palazzo  della  verità. 

Dimani ,  dopo  la  commedia ,  festa  da  ballo. 


Nrovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresentano  in  rum 
sica  La  Pamela  nubile,  e  Le  lagrime  d"  una  vedova, 
col  ballo  Annetta  e  Luhina. 


<fft  3i5 
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Mitico,  Bomeuica  \\     Novembre    1810. 


Ù 

É  / 
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Tutti  gli  *!li  d'  Mamn^ruions  jtèjtf  in  qucaio  foglio  sono  officiai 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  ti   Ottobre. 

\Juesta  mattina  abbiami  ricevute  le  gazzette  ame- 
ricaue  sino  al  i5  del  mese  scorta  ,  le  quali  tv.v!  con- 
tengono alcuna  notizia  interessante.  11  partito  democra- 
tico, o,  per  meglio  dire,  francese,  continua  ad  insultare 
il  s>g.  Morier,  ministro  inglese,  con  tanta  veemenza  e 
indecenza  con  quanta  insultava  non  ha  guari  il  sig. 
Jackson. 

Dopo  avere  scritto  il  paragrafo  antecedente,  ab- 
biamo ricevuto  da  Baltimora  ìa  seguente  lettera,  del 
14  ottobre  : 

Siccome  si  assicurava  che  a  bordo  del  back  in- 
glese il  Nelley  (  il  quale  trovasi   attualmente    nel  nostro 


senza  direzione  e  senza  soccorri ,  e  i  professori  erano 
ridotti  a  nutrirsi  a  loro  proprie  spese.  Ma  la  Provvi- 
denza arendo  da  poco  tempo  in  qua  chiamalo  al  go- 
verno della  diocesi  della  provincia  il  sig.  Ignatius,  ex 
arcivescovo  d'  Arta  in  Epiro  ,  questo  prelato,  zelante 
pei  progresso  delle  lettere  quanto  pel  mantenimento 
delia  religione,  ha  rinnovato  ogni  cosa  iu  ammirabile 
modo.  Appena  giunto  a  Rucharest,  egli  si  è  recato  alla 
scuola,  ha  esaminalo  egli  stesso  gli  allievi,  ha  dato 
loro  grandi  speranze  per  l'avvenire,  ed  ha  promesso  a 
quelli  che  si  distingueranno  colla  loro  attività  e  coi 
loro  talenti,  di  mandarli  a  sue  proprie  spese  nelle  più 
celebri  Lniversità  d'Europa,  perchè  possano  perfezio- 
narvisi  nelle  scienze.  Gli  edifizj  della  scuola  minacciavano 
rovina,  e  questo  generoso  prelato  gli  ha  fatti  ricostrui- 
re a  suo  propi  e  spese.  Egli  ha  dato  allo  stabilimento 
il  nome  di  Liceo   greco,    e   ne   Ita   fatta   1*  apertura   in 


-fiume  )  fosse  un  Americano  nato    nel    Maryland   dete-  1 

,  I  iaodo     sulennissimo ,     m    mezzo    ad    una    numerosa   e 

natovi  contro  voler  suo  ,  il  popolo    della  punta  del  Teli  I  »     n     .  ,,       ■  ... 

...         ,       -,,  .  H  I  — -dlante  assemblea  in  cui  trovavano  5.  E.    il    cenciaie 


si  accinse  a  liberarlo.  Messa  in  putrito  agni  cosa 
due  gentiluomini  recaronsi  alla  sera  dal  luogotenente 
Jackson  ,  e  riclamarono  questo  uomo.  Il  luogotenente 
ebbe  in  sulle  prime  qualche  difficoltà  d'  annuire  alla 
loro  domanda;  ma  se  gli  fece  sentire  che  non  gli  era 
accordata  che  un  ora  sola  per  deliberare.  Entro  il  ter- 
mine stabilito  il  marinajo  riclamalo  venne  posto  a  terra, 
quindi  il  brick  si  allontanò  ,  ,;  discese  il  fiume  in  qual- 
che distanza  dal  suo  primo  luogo  di    stazione. 

(  The  Sun.  ) 
Del  24. 

Il  19  corrente  si  tenne  in  Irlanda  un'  assemblea 
generale  de  possidenti  della  contea  di  Mealh  ,  ad  or- 
getto  di  proporre  la  presentazione  di  una  petizione  a 
S.  M.  relativamente  alla  situazione  de  pubblici  affari. 
Questa  condotta  incontrò  grandissima  opposizione  , 
ma  pure  la  petizione  che  condanna  il  sistema  attuale 
d'  amministrazione  e  che  contiene  una  forte  disapnro- 
vazione  dell'  atto  d'  unione  ,  è  stala  adottata  ,  e  fu  or- 
dinato che  venga  presentata  da  sir  Marco  Soinerville  , 
uno  de'  rappresentanti  della  contea. 

Sulla  mozione  del  conte  di  Fingal  si  è  ordinato 
che  venga  presentato  un  indirizzo  congratulatorio  a 
lord  Wellington,  il  quale  è  nato  nella  contea  di  Meath. 

(  The  Siatesman.  ) 

VALACHIA. 
Ducharest,  5o  Settembre. 
Da  che  il  Principe  Ypsilanti  ha    lasciata    la    Vala- 
chia,  l'istruzion  pubblica   vi    sembrava    totalmente    ab- 
bandonata. La  nostra   scuola  di   Bncharest   ora  rimasta  j 


governatore,  gli  arcivescovi  e  vescovi  della  provincia, 
tutti  i  superiori  de' monasteri,  lutti  i  gran  bojardi  e  i 
negozianti  più  distinti. 

Non  è  possibile  il  formarsi  una  giusta  idea  di  tutti 
i  mezzi  che  impiega  il  sig.  Ignatius  per  far    prosperare 
gli  sludj.  Egli  non    risparmia    cure,   vigilie    uè    danaro. 
Ricompensa  egli  slesso  i  professori  o  gli  allievi  secondo 
il  loro  merito  rispettivo;  tulli  i  giovedì  riunisce  a  pran- 
zo i  professori  e  li  colma  di    bontà.    Egli    ha    chiamalo 
da  varj  paesi  uomini  abili  e  versalissimi  nell'arte  d'in- 
segnare, e  già    il    nostro    Liceo    greco    conta    professori 
di  filosofia,  fisica,  matematica,  genio,    storia    naturale, 
geografia,    storia  t  letteratura ,    poesia,    rcltorica,    e    di 
lingue  latina,  francese,    tedesca  e    russa.   Egli    ha    l'atto 
venire  da  Vienna  lutti  gli  strumenti  neeessarj    di    fisica 
e     d'  astronomia  j    ha     stabilita    una    stamperia    ed    una 
carteria  a  Bucharest,  e  per  fine  ha  fondala  una  Socie- 
tà letteraria ,  composta  delle  persone  del  paese   più  di- 
stinte per  le  loro  cognizioni.  L'impulso  dato  da    questo 
rispettabile  prelato  è  sì  forte  e  generale,  che  le  scienze 
e  le  lettere  non  possono  non  fare  nella    nostra    nazione 
i  più  rapidi  e  brillanti  progressi.  (  Jour.  de  V  Etna.  } 

IMPERO  RUSSO. 

P'u'.iroborgo  ,   io  Ottobre. 
Dimani  si  porranno  in  mare  ^ue   vascelli  di  linea 
nuovamente  coitrutli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,  ■?. 1   Ottobre. 
I   nostri    giornali   non  furono    mai   cosi    sterili  di 
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notizie   politiche  quanto  oggidì;  quindi  essi  non  furono 
forse  mai  più  abbondanti  d'aneddoti   vecchi   o    recenti, 
d'estratti  scientifici    e   letterari ,    di    ricette    contro    ogni 
malattia ,  di  scoperte  raaravighose ,  ecc.    ecc. 

Da  qualche  tempo  in  qua  fa  in  essa  gran  figura 
il  sig.  Claudius.  In  sulle  prime  vi  comparve  esso  come 
quegli  che  doveva  far  maravigliare  la  Prussia  e  1'  Uni- 
verso intiero  con  un  yoIo  areostatico  il  cui  pari  non 
era  mai  stato  veduto;  oggidì  egli  pubblica  lettere  sopra 
lettere  per  provare  che  se  il  suo  pallone  ncn  si  è  in- 
nalzato è  per  difetto  di  lutti ,  fuorché  di  lui.  Il  profes- 
sore Jungius  propugna  vigorosamente  il  sig.  Claudius 
il  quale  gli  risponde  non  meno  energicamente.  La  dispu- 
ta di  questi  due  signori  dotti  diverte  il  pubblico  e  con- 
sola i  curiosi  slati  ingannati  dall'  annunzio  dell'  aero- 
nauta. 

—  Siamo  qui  iuipazientissirni  di  possedere  un'  opera 
la  quale  deve  rivelare,  senza  sforzi  ne  oscurità,  i  se- 
greti più  reconditi  della  natura.  Il  magnetismo  animale, 
la  bacchetta  divinatoria,  la  pietra  filosofica,  ecc.  sono 
le  minori  maraviglie  che  ci  promette  il  professore  Spind- 
ler,  di  Virzborgo. 

In  aspettazione  che  questo  tesoro  venga  partecipato 
al  pubblico ,  i  nostri  librai  ci  annunziano  un  poema 
epico  ad  un  tempo  e  didattico  [  composto  da  un  ma- 
rangone di  Gera  che  non  sa  ne  leggere  né  scrivere  j , 
intitolato  :  Quadro  edificante  della  grandezza  e  bontà  di 
Dio  in  tutte  le  opere  creale.  Diccsi  che  la  minuta  de- 
scrizione di  tutte  le  parti  dell'  arca  di  Noè  lasci  trave- 
dere nelf  autore  cognizioni  profondissime  neh'  arte  del 
falegname. 

—  Una  gazzetta  letteraria  dà  1'  estratto  di  un  nuovo 
viaggio  inglese  neh' ìndostan.  Poco  mancò  che  l'autore 
non  eccitasse  una  rivoluzione  nella  parte  di  quel  paese 
da  òsso  visitata,  per  aver  tentato  d' introdurvi  la  colti- 
vazione delle  palate,  i  bramini  riguardarono  questa  in- 
novazione come  quella  che  tendesse  a  far  abbandonare 
l'uso  del  riso  ad  essi  tramandato  da'  loro  antenati,  da 
migliaja  d'anni  in  qua  ;  quindi  le  patate  vennero  so- 
lennemente anatemiztfate,  e  gli  adoratori  di  Brama  non 
osano  più  di    guardarle.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

T11ANSILVANIA. 

Hermansladt  ,  8  Ottobre. 
Le  notizie  di  Bucharest  del  29  ottobre  contengono 
i  ragguagli  della  gioja  degli  abitauti  in  occasione  della 
resa  di  Rudschuck  e  di  Dsurdsu.  11  timore  che  incu- 
tevano i  Turchi  ,  è  svanito  ,  ed  il  loro  ferreo  ziozo 
non  graviterà  più  sui  popoli  di  Valachia  o  di  Molda- 
via. Le  truppe  russe  sotto  gli  ordini  del  conte  Nicolao 
Is.amer.cki  hanno  (orzalo  a  capitolare  le  fortezze  prin- 
cipali ,  ove  i  nemici  d'  Alessandro  I  avevano  stabilito 
il  loro  dominio.  Buckarest  è  stala  illuminala  il  28  ; 
I'  esultanza  era  generale.  Si  eseguiscono  gli  arti  oli 
delie  capitolazioni.  (  Gaz.  de    'trance.  ) 

REGNO  LUNGHERIA. 

Pancsova,    i5    Ottobre. 
Sr.:  od  0U0    battaglioni    di    fanteria    russa    e    mille 
cosacchi  si  sono  distaresti,  verso  la  ime  del  mese  s.:^c- 
laU'araiata  serviaua  a  cui  crao$i  riuniti  sulle  sn  1 


della  Morava.  Questo  corpo  di  truppe  si  è  avvicinato 
a  Praova. 

Giusta  gli  ultimi  rapporti  arrivati  da  Belgrado,  i 
Serviam  si  sono  impadroniti  de' trinceramenti  di  Banja 
e  di  Gurguschewza,  in  guisa  che  non  si  trovano  or- 
mai che  a  piccola  distanza  da  Nissa  e  da   Vidino. 

Siamo  informali  da  buon  canale  che  la  maggior 
parte  delle  truppe  serviane,  ch'erano  vicino  a  Deligra- 
do  e  Rruschewatz,  è  arrivata  sulla  Drina.  Pare  dunque 
imminente  una  battaglia  decisiva. 

Prewudesi  che  il  consiglio  di  Belgrado,  senza  sa- 
puta e  senza  partecipazione  del  generale  in  capo  Czer- 
ni  Giorgio,  abbia  negato  il  passaggio  al  corrier  fran- 
cese che  recavasi  a  Costantinopoli ,  e  eh'  è  stato  costret- 
to a  ritornare  a  Brody.  (  Gaz.  de    France.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Piemia,  10  Ottobre. 

Si  precede  ora  alla  soppressione  de'  terzi  battaglio- 
ni ne' reggimenti  tedeschi,  ed  alla  riduzione  delle  com- 
pagnie in  numero  di  120  uomini  ne' reggimenti  ur.ga- 
resi  :  queste  due  disposizioni  sono  già  eseguite  nella 
più  parte  de' reggimenti.  Si  danno  pure  moltissimi  con- 
gedi temporarj  ed  assoluti. 

Il  21  corrente  per  la  prima  volta  si  è  osservata 
una  scarsità  di  biglietti  di  Banco  :  il  che  è  di  fe- 
lice augurio. 

Dicesi  che  il  banchiere  Eskeles  non  sia  riuscito 
nelle  negoziazioni  eh'  era  slato  incaricato  di  fare  in 
Olanda  per  un  prestito  in  nome    della    corte  d' Austria. 

(  Jour.  de  V  Enp.  ) 

DUCATO    DI   MECLEMBORGO. 

1  Neu-Slrelitz  ,    20    Ottobre. 

Noi ,  Cai  lo ,  per  la  grazia  di  Dio ,  Duca  di  Me- 
clemborgo ,  Principe  ài  Schiverai  e  Ratzeborgo ,  conte  di 
Roslock  ec. ,  facciamo  sapere  ? 

In  conseguenza  della  domanda  espressa  che  ci  è 
stata  fatta  da  S.  M.  Y Imperator  de'  Francesi,  Re  d  Ita- 
lia,  nella  sua  qualità  di  Protettore  della  Confederazione 
del  Reno,  e  per  conformarci  al  sistema  generalmente 
adottato  ,  abbiamo  giuditato  a  proposilo  d'  introdurre 
V  imposta  stabilita  dal  decreto  di  S.  M.  1. ,  in  data  del 
5  agosto,  per  le  mercanzie  <jui  sotto  tariffate,  che  en- 
treramio  per  mare  in  questo  ducalo,  come  pure  nel  pae- 
se di  Ratzeborgo,  nel  caso  in  cui  non  avessero  già  pa- 
gata questa  imposta,  e  le  sottoponiamo ,  a  contare  dal 
giorno  della  pubblicazione  delle  presenti,  alla  tariffa  uni- 
ta al  detto  decreto. 

In  conseguenza  verrà  riscossa  questa  imposta  sulle 
delle  mercanzie  e  versata  nella  nostra  cassa,  a  meno 
che  non  si  provi  con  certificali  in  buona  forma  die  è 
stala  già  pagata  a  qualche  dogana  francese,  e  negli 
Stati  del  Continente  o^'c*  egualmente  introdotta,  e  che 
non  è  slata  restituita  all'  uscir  dal  dello  Stalo.  Autoriz- 
ziamo colle  presenti  tulli  i  nostri  impiagati  per  la  per- 
cezione deli'  assisa  ed  altri  diritti  a  riscuotere  la  delta  im- 
pt  .ia  straordinaria,  ed  ordiniamo  alle  autorità  civili  e  mi- 
litari dei  nostri  Stali  di  porger  loro  soccorso  a  questo  effetto 
m  caso  di  bisogno.  Fogliamo  del  resto  permettere  che  gU 
altri   diritti    che   avrebbero   dovuto   pagare    le   mercr.  ' 


ali  entrare  ed  «W  uscir  dai  nostri  Stati,  quali  sono  i  di- 
ritti  d'assisa,  di  licenza,  di  trans  no ,  ecc.,  Steno  dedot- 
ti sulla  contribuzione  prescritta  dalla  tari/Ja. 

La  presente  ordinanza ,  firmata  di  nostra  mano  e 
munaa  del  nostro  sigillo,  surà  inserita  nel  foglio  pubbli- 
co di  questa  città,  ed  in  quello  di  RatzborSo. 

Dato  a  Neu-StrcUtz,  ti  .5   ottobre  1810. 

Carlo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bamberga  ,   28    Ottobre. 

Jersera  si  sono  sequestrate  le  derrate  coloni*  m 
tutti  i  nostri  magazzini.  (  Idem.  ) 

Augusta,  zo  Ottobre. 

Si  sa  che  la  2.a  legione  della  Vistola  è  stata  for- 
ata ed  organizzata  nelV  anno  i8o9  in  questa  atta. 
Siamo  ora  informati  eh'  ella  deve  quanto  prima  abban- 
donar la  Spagna  per  recarsi  nel  ducato  d,  Varsavia. 
Due  officiali  addetti  allo  stato  maggiore  di  questa  le- 
!!one     che  ritornano  dalla  Spagna,  sono  di  qui  passati 

cer  recarsi  a  Dresda. 

Non  vi  sono  più  in  questo  momento  truppe  fran- 
cesi sulla  riva  destra  del  Danubio. 

•  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

Monaco  ,  29  Ottobre. 
Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  reale  han- 
no oggi  abbandonata  questa  capitale.  (  Ideai.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  \  5o  Ottobre. 

i  ni  ™ctri  città  il  sic.  di  CaschkurelT, 
E  or  passalo  daiia  nostra  cuia»  »»g. 

1  .1  .      1;  tinaia  •     e^ti  recasi  a  Larigi, 

coasicliere  della  corte  di  Kussia  .     e0.i 
coam&ii«  ,linnrutore     d'   interessantissimi 

e  pretendesi    che    sia     apportatore 

dispacci.  (  Gaz.  de  France.    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 


Ascafj embargo ,  29  Ottobre, 

S.  A.  R.  il  "ostro  Granduca    è    qui    arrivato    oggi 

v    Ao  Hmiu      ov   è  terminata  il   26  la  ses- 
verso  mezzodì  da  Ilanau  ,  ov  ■ -r 

«une  degli  Suti.  S.  A.  era  accompagnata  dalle  LL.  LL. 
il  bistro  di  Stato  barone  Albini  ,  e  dal  ministro  se- 
gretario di  Stato  barone  d'Eberslein.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Losana  ,  5o  Ottobre. 
I  sverni  de'  cantoni  di  Glaris  ,   Turgovia      Tici- 
no e  dei  Gngioni  hanno  dato,  per  riguardo  ade  derrate 
coloniali  ed  alle    merci   inglesi  ,    le    medesime^ disposi- 
ci degli  altri  cantoni  svizzeri.  (  Jour.   de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,  5o  Ottobre. 
1  doganieri  hanno  fatto  ,    in    qwtafc  uhi»  B».  > 
considerabili   sequestri    di   merci    coloniali    esibii   in 
una  bottega  di  questa  citta.  (  Gaz.  de  France.  , 
Brest,  5o  Ottobre. 
Tutti  i  vascelli  della  marina    imperiale    furono  jen 
pavesati  in  onore  della  vittori,  riportata  aCoimbr*  dal- 

le  truppe  di  S.  M.  .     .        , 

11  Farei,  corsale  di  S.  Malo,  condusse  jen  nel 
uosiro  porto  un  bel  bnck  inglese  armato  di  ,2  can- 
gia e  montato   da   00   uomini.   Questo    bnck   e    slato 


preso  in  seguito  ad  un  combattimento  in  cui  il  capi- 
tano e  tre  Inglesi  sono  stati  uccisi.  Il  suo  -neo  con- 
siste  in  zuccaro,  panni  e  formaggi.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Parigi,  4  Novembre. 
Un  officiale  della  squadra  del  Mediterraneo  ha  di-  ; 
retta  la  lettera  seguente  al    compilatore    del   Monitore  , 
datata  dalla  baja  di  Tolone  il  22  ottobre: 

Abbiamo  letto  nei  numeri  282  e  288  del  Monitore 
<  alt  articolo  Londra,  estratti  de  fogli  inglesi  )  d  rap- 
porto inesatto  del  capitano  inglese  Blackwopd  ;  esso  ha 
eccitata  l  indegnazione  di  tutta  la  squadra.  Ella  tutta 
intiera  attesterà  che  un  solo  vascello  di  74  (  \  Ajace  > 
e  la  fregata  1'  Amalia  poterono  avvicinarsi  ai  3  vascelli 
nemici  ^ perchè  il  vento  cessò  totalmente  ,  e  si  cangiò 
poscia  in  modo  che  era  propizio  a  questi  ultimi  ; 
essi  quindi  erano  i  soli  padroni  d'  attaccare  ,  e  lungi 
dal  venire  ad  una  seconda  azione  ,  dirigendosi  contro 
r  Ajacc  e  1'  Amalia  ,  se  ne  fuggirono. 

V  intrepidezza  de  marinai  componenti  la  squadra 
non  la  cederà  in  nulla  a  quella  degt  Inglesi  ,  e  forse, 
verrà  un  momento  in  cui  il  capitano  Blaclnvood  dovrà 
fare  una  prova  di  coraggi  ben  diversa  da  quella  di  cui 
ora  si  vanta.  È  jalso  che  il  vascello  ammiraglio  di  l5o 
cannoni  abbia  tirata  una  bordata  a  questo  capitano  né 
agli  altri  ;  certo  che  ?  egli  avesse  potuto  raggiungerli,  se 
ne  sarebbero  ben  accorti.  Bisogna,  o  signore,  aver  la  jat, 
lanza  di  un  Inglese  ,  per  volere  far  credere  che  il  fuoco 
di  5  vascelli  di  quella  nazione  possa  far  lacere  quello 
di  6  della  nostra  ,  e  metterli  in  fuga. 

Non   v  è    un   solo   de    nostri    capitani    il  quale  non 
brami  di  trovarsi  bordo  a  bordo  col  capitano  Blackwood 
per   un  ora  ,   a  fine   d  insegnargli   a   tacersi  ,  o  pure  a 
dire  la  verità  ,    e    questo    intervallo   di    tempo  solamente 
basterebbe  per  correggerlo.  Egli  ha  già  avuto  prove  della 
superiorità  de' cannonieri  di  S.  M.  su  quelli  degl  Inglesi, 
poiché  dichiara  d'  aver  avuto  un    luogotenente   e    7    uo- 
mini uccisi  e   *  feriti,  quando  che  non  è  rimasto  ferito 
neppur  un  solo  uomo  de   due  bastimenti    di  S.  M.  stati 
caunoneggmti  dai  5  vascelli,  dalla  fregata  e  dalla    cor- 
vetta comandati  dal  capitano  Blackwood. 

(  Monitenr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Ancona,  3i    Ottobre. 
Il  sig.  tanenle  Bcccaris  del  3."  reggimento  di  Ime*; 
nativo  del  dipartimento  deli'  Agogaa,  nel  giorno   i5  ot- 
tobre trovandosi  di  guardi,  a  Porta-Francia,  funforsi- 
cato  in  un  dito  da  un  cagnolino  di  sua  proprietà  ;  poco 
dopo  il  piccol  cane  si  avventò  alle  gambe  di  un  conta- 
dmo,  ed  il  morso  non  ebbe  effetto  per  la  durezza  degli 
stivaletti   di  cuojo.  L'  ufficiale  ucc.se  il  cane  colla  pro- 
pria   spada,     e    trascurò    di    durarsi.    Nel    giorno  ,7  fi. 
preso    da'    più    violenti    sintomi    d'  idrofoto  ;  bastarono 
appena  otto  uomini    per    rassicurarsi    di    lui   e   traspor- 
rlo   all'ospitale    militare.    L'infelice,    latrando      ceso 
di  vivere  alle  ore  7    della  sera.     Possa    questo    basirò 
,crv;re  i  istruzione    a  tutù  quelli  che  vedano  1  ca- 
rfxrtOà-cflrttwdri  (*••*>  divenire  miédiaù. 


:i6o 

Altra  del  i." 
Seno  gl'unti  in  gues!o  porto  ,  dal  26  al  5©  ©Mftbre, 
§  legni   diversi,  da    Monte,    Lugano,    Venezia,    Zara  ,' 
P/ìmaro,  Sinigaglia,    Trieste,    Corfù ,    caricai    di    mer- 
ctóné  divede.  (  Gazi,  del  Mciauro.  ) 

Ferrara,  5  Novembre. 
11  dipartimento  del  Baso  Po  non  è  mai  1'  ultimo 
ad  occuparsi  con  criteno  e  con  metodo  di  tutto  ciò 
diti  è  nuovo  ed  interessante.  Un  professore  farmacista. 
bea  cognito  per  la  sua  onesta  ed  esattezza  nell'arte  sua, 
lece  un  esperimento  relativo  allo  zuccaro  d'  uva ,  pren- 
dendo quell'  uva  bianca  che  appellasi  Trebbiano  e  che 
niiensi  per  una  delle  più  dolci  del  paese.  Preferì  l'uva 
bianca  ,  giacché ,  secondo  i  chimici  francesi  ,  è  quella 
che  contiene  più  sostanza  zuccherosa.  Dal  suo  travaglio 
ebbe  i  seguenti  risultali; 

Da  libbre  100  di  uva,  libbre  70  di  mosto. 
Da  libbre  70  di  mosto,  libbre  io  di  sciloppo. 
Spese  per  la  fabbricazione. 
Uva  trebbiana,  libbre  100.  -    -    -     L.     5.  85.  8 
Creta     «*----...._ 
Zolfo     ----____ 
Uova      --*--_.*«._ 
Carbone     --     —     _,.__. 
Spesa  presuntiva  di  manifattura 


festa  e  Giunone,  fatte  al  quadrante  murale  da  Fran- 
cesco Carlini.  -  Seria  di  occultazioni  di  stelle  fìsse 
d«tro  la  luna  per  l  anno  ,8„  ,  data  dagli  astronomi 
delle  scuole  pie  di  Firenze.  8.° 

Milano,  dalla  Reale  Stamperia  ,  '181©. 
Prezzo  ,  lire  5  italiane. 


Regolamento  alfabetico  delle  tasse   giudiziarie   degli 
otti  cm&  adottato  dal  governativo  decreto    „    settembre 


»  — .  zx  - 

»  — .    2D.    - 

»  — .  46.  I 

»  i.  45.  9 


» 


3.  — .  - 


L.    9.  21.  8 

io  sciloppo  importerebbe  per  ogni  libbra  L.  — .  o2.  ,. 
E  siccome  ,  secondo  i  chimici  francesi  ,  il  detto 
sciloppo  ridotto  a  zuccaro  cala  circa  la  mela,  così  una 
libbra  di  questo  zuccaro  costerebbe  lir.  1.  84.  2,  però 
non  raffinato. 

Oggidì  lo  zucchero  bello  non  raffinalo  vale  per 
«gm  libbra  di  Ferrara  lir.  4  di  Milano  che  sono  lir. 
3.  07.  ital.  (  Gior.  ferrarese.  ) 

Bologna,  6  Novembre. 
Verso  le  ore  cinque  pomeridiane  del  giorno  4  cor- 
rente gmnse  qui  S.  A.  R.  la  Granduchessa  Costanza 
di  Russia,  sotto  il  nome  di  conlessa  di  Romanzow  e 
pernottò  nel  reale  albergo  di  S.  Marco,  avendo  '  la 
nafta*  susseguente  ripreso  il  suo  v.aggio  alla  volta 
di  Firenze. 

~  Jeri  sulle  ore  dodici  meridiane  mancò  un  nostro 
illustre  concittadino  ed  esimio  letterato  nella  persona  di 
&•  E.  il  fu  «g.  conte  e  senatore  Filippo  Hercolani 
graucroce  dell'ordine  di  S.  Uberto. 

(  Redat.  del  Reno.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Effemeridi  astronomiche  di  MUano  per  Tanno  ,8,x 
calcolate  da  Francesco  Carina  con  appendice  contenente 
le  tavole  del  sole  pel  meridiano  #  Milana ,  secondo  SM 
amenti  del  celebre  sig.  Delambre  ,  calcolate  da  Fran- 
cesco Carlini.  -  niflessiom  sul  Umile  degli  errori  Pro- 
*abUi  nelle  osservazioni  as  tre  nemiche,  di  Angelo  Cesaris 
--  Osservazioni  del  sole  per  la  latitudine  di  Napoli  dì 
Carlo  Bnoscln.  -  Elementi  del  pianeta  Festa,  di  Gio- 
vai Santini,  _  Osserva  de'  num  piane»  Cerere, 


»Bo7,  in  4." 


Milano,    dalla  Reale  Stamperia. 
Prezzo  ,  lire  2  italiane. 


Decisioni  della  Corte  d'  appello  ài  Firenze,  rac- 
colte dagli  avvocati  Cesare  Fallerini  e  Giuseppe  Ten- 
dermi, 2."  fascicolo  del  volume  ,.°  ,  di  fogli  2,  iu  4» 
Firenze  ,  stamperia  Benducciana  ,  18 io. 

Trovasi  per  associazione  al  negozio  di  Francesco 
Sonzogno  di  Gio.  Bau  ,  Corsìa  de'  Servi,  num.  596. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  io  Novembre  1810. 
Parigi 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


Amsterdam  idem    -    - 

Londra  —     —     -     _ 

Napoli  -     -     _     _ 

Amborgo  per  un  marco 


per  un  franco       -     -     -  1>00,o  D. 

idem ^s  D# 

per  una  lira  f.  b.  -  -  83,4  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,22,0  -r- 
per  una  lira  ital.  -  -  g6,5  L. 
per  un  fior.  corr.  -  -  2,5o,o  L, 
idem    ----_..     45  0  L> 

2,10,8  D. 


-    -    -  i,8o,3  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    in    regola    del  reòV 
dito  del  5  per   IOo,   60.  0/4.  L. 
Delle  di  Venezia,    60.  —  L. 
Rescrizioni  al  i3    per  100.  D. 

SPETTACOLI  D   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio.  Primo  ballo  //  trionfo  di  FiteUio 
Massmnno  e  la  distruzione  di  Painpejano ,  secondo  ballo 
Il  nioliiw.ro. 

R.  Teatro  alla  Canobiaka.  Dalla  comp.  I.  e  Rj 
francese  si  recita 

Teatbo  Carcìno.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem-i 
pedino  susseguiti  da  rapprese.itazioue  pantomimica. 

Tkatro  nix  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alpsstuuiro  m  Efeso,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  12 
medico  per  forza. 

Teatro    S.    Rahegonda.    Dalla  comp.  Ver*ura   a) 

replica   fi  cuncnto  di  Meneghino  creduto  padrone. 
Dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Teatro    delle     Marionette  ,    detto    Girolamo.    Si 

recit.-.   i:  arte  vinta  dalT  arte. 

Dopo  la  commedia,  festa  da  ballo. 

Ncovo  teatro  in  Moaza.  Si  rappresentano  in  min 
s,ca  Là  Pamela  mode,  e  Le  lagrime  d'  una  vedova, 
tot  Lvllo  Annetta  e  j  ubi 


cV.°  3i6 


rifi; 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  i^    NovemLrc    i8io« 


Tutti  gli  atti  a"  aaiministra  rione  posti  in  questo  foglio  sono  affittali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Ottobre. 


L 


isola  della  Trinità  si  è    dichiarata    indipendente- 

—  Il  contrammiraglio  Slrachan  è  partilo  il  1?.  col 
jWartborough  ,  per  rinforzare  la  squadra  che  incrocia 
davanti  Flessinga ,  e  eh'  era  composta  di  7  vascelli  di 
linea  ,  1  fregata  e  5  in  6  bri  hi.  La  forza  nemica  in 
quel  porto  è  di  10  vascelli  di  linea,  27  brichi  ,  1  fre- 
gala e  molli  piccoli  bastimenti. 

— '  Sono  arrivali  quest'  anno  nei  nostri  porli  1 193  ba- 
stimenti ,  provenienti  dal  Bai  lieo. 

—  Parecchie  case  di  Nottingham  hanno  sospeso  i  loro 
pagamenti.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  S.  A.  R.  la  Principessa  Amalia  è  di  nuovo  grave- 
mente ammalata.  S  M.  è  cosi  sensibile  allo  stalo  pe- 
ricoloso di  questa  Principessa  ,  che  non  assiste  più 
alle  sedute  ordinarie  del  consiglio. 

—  La  fregata  la  Livelj  è  perita  il  10  agosto  vicino 
a  Malia  ;  si  è  pervenuto  a  salvarne  1'  equipaggio. 

—  Il  contrammiraglio  conte  Gallevav  rileverà  nel 
comando    della    flotta     del    Mediterraneo     sir     Samuele 

Hood  ,  il  quale  va  alle  Indie  Occidentali. 

— •  Il  25.°  reggimento  di  dragoni  leggieri  si  è  imbar- 
cato pel  Portogallo. 

—  II  colonnello  Cox  ,  comandante  d'  Almeida  ,  ritor- 
na in  Inghilterra  sulla  sua  parola. 

—  Il  processo  fra  1'  oratore  deiia  Camera  de'  Comu- 
ni e  sir  Fraucesco  Burdel  comijicerà  oggi. 

(  tour,  de  l  Europe.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stock  kolm ,    19  Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  reale  passerà  a  Thuschof  ,  che  è 
una  bellissima  casa  di  campagna  appartenente  ai  signor1 
negozianti  Wakrendorf,  la  notte  che  precederà  il  suo 
Arrivo  a  Urottningbolm.  Questo  Principe  s'  imbarcherà 
ivi  il  di  dopo  per  recarsi  a  Drottningliolm  ;  egli  non 
potrebbe  arrivarvi  per  terra  senza  attraversar  la  capi- 
tale. Di  là  S.  A.  R.  partirà  per  fare  il  suo  solenne  in- 
gresso in  Stockholm.  li  cerimoniale  sa-à  i!  medesimo 
di  quello  stato  tenuto  in  occasione  della  Regina  Fede- 
rica GuglieLnina  e  dell'  ultimo  Principe  reale.  Il  24  , 
S.  A.  R.  sarà  a  Thuschof,  ed  il  2'5 ,  a  Drottningbolin. 


Jc.i  le  LL.  MM.  sono  felicemente  arrivate  al  ca- 
stello di  Haga.  Oggi  avanti  mezzodì  è  qui  giunla  la 
Regina  e  in  seguito  è  venuto  il  Re,  ma  senza  strepito 
e  senz'  essere  annunziato.  Le  LL.  MM.  non  sono  rimaste 
qui  che  alcune  ore ,  e  sono  ritornate  al  castello  di  Ilaga. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casscl ,  29  Ottobre. 

Le  LL.  MM.  sono  oggi  aspettale  al  palasro  di 
Casscl  ,  di  ritorno  da  Napoleonshoehe.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Gotha  ,  25  Ottobre» 

In  forza  d'  un'  ordine  di  S.  A.  S.  il  D.ica  di 
Sachse-Gotha  ed  Altemborgo  .  del  9  corrente  ,  la  ta- 
riffa ,  sulle  derrate  coloniali  ,  contenuta  nel  decreto  di 
S.  M.  I.  e  R.  del  r>  agosto  scorso  ,  è  stata  introdotta 
nei  ducati  di  Sachse- Gotha  ed  Altemborgo  ,  per  le 
derrate  coloniali  che  verranno  importate  per  l'avveni- 
re. Quelle  che  trovatisi  attualmente  in  paese  saranno 
messe  ,  fattane  la  dichiarazione  ,  sotto  sequestro  ,  e  le 
mercanzie  proibite  dichiarate  saranno  confiscale. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
rietina,  20  Ottobre. 

Le  comunicazioni  commerciali  colla  Bosnia  sono 
ora  ristabilite  j  riceviamo  attualmente  per  questa  via 
grosse  partite  di  cotone  del  Levante  e  della  Macedonia, 
che  si  fa  subilo  partire  per  la  Germania,  la  Svizzera  e 
la  Francia,  ove  sono  ammessi  questi  coloni,  mediante 
il  pagamento  de'  dazj   stali  imposti. 

U  nostro  cambio  è  oggi  un  po'  migliore  di  quel 
che  fosse  in  questi  ultimi  quindici  giorni.  Si  danno  at- 
tualmente cento  fiorini  in  numerario  per  joo  fiorini  in 
biglietti  di  banco.  Olto  giorni  fa  si  erano  pagali  più 
di  Goo  fiorini. 

E  or  deciso  che  i  sudditi  austriaci  che  hanno  pos- 
sedimenti negli  Slati  della  Confederazione  del  Reno , 
non  saranno  privati  de' beni  che  vi  posseggono.  Sono 
essi  tenuti  a  far  la  dichiarazione  che  hanno  intenzione 
di  stabilirsi  in  Austria ,  e  in  seguito  godranno  del  di- 
ritto di  far  la  cessione  dei  loro  beni  nella  Confederazio- 
ne a  qualche  membro  della  loro  famiglia  per  cinque 
anni.  Ciò  è  stalo  regolalo  in  forza  della  convenzione 
conchiusa   tra   la  Francia   e  1  Austria. 

(   Cour.  di'  I.'  Europe,   . 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Ralisbona ,  27.  Ottobre. 
La  notte  scorsa  tutti  i  magazzini  e  tulle  le  Lotte- 
glie  di  questa  città  che  fauno  affari  in  mercanzie  colo- 
niali ,  sono  stale  occupate  eia  una  guardia  militare  ,  0 
chiuse.  Per  quanto  sappiamo  ,  si  sono  pr-ese  simili 
provvidenze  in  tutto  il  Regno  di  Baviera. 

—  Parlasi  di  nuovo  delia  creazione  d'  un  tribunale 
supremo  per  giudicare  gli  affari  relativi  alla  Confede- 
razione. (  Gaz.  eie  France.  ) 

Monaco,     2S    Ottobre. 

£  finalmente  comparso  lo  statuto  della  fauiigha 
reale  ,  ed  cccone  le  principali  disposizioni  : 

Massimiliano  ,  ec. 

La  famiglia  reale  comprende  tulli  i  Principi  e  le 
Principesse  della  nostra  casa  discendenti  ,  per  noto  e 
legittimo  matrimonio  ,  da  noi  o  da  un  discendente  del 
ramo  comune  della  nostra  casa  ,  le  loro  spose  e  vedo- 
ve durante  il  tempo  della  loro  vedovanza.  11  Re  è  il 
capo  della  famiglia,,  ed  in  tale  qualità  ha  il  diritto  dì 
esercitare  su  di  essa  una  particolari?  sopravvegliaìiza. 
Durante  la  minorila  del  Re,  questo  diritto  è  trasmesso 
al  reggente. 

Il  figlio  maggiore  del  Re  si  chiamerà  Principe 
reale  ereditario  [  Principe  della  corona],  ed  avrà  il  ti- 
tolo d'  abesza  reale. 

I  Principi  e  le  Principesse  di  Baviera  non  possono 
maritarsi  se  prima  non  hanno  domandato  il  consenso 
del  Re. 

Siccome  ,  giusta  i  regola  menù  anteriori  della  no- 
stra casa  ,  le  Principesse  sono  escluse  dalla  successione 
sino  alla  tolale    estinzione    della    linea    mascolina ,    esse 


Il  R.e  nomina  le  persone  della  sua  csrte  e  di  quel- 
la della  Regina,  del  Principe  re.ile  ereditario,  delle  Re- 
gaie  vedove  e  dei  Principi  appannaggiati  in  linea 
diretta.  La  scella  elei ìc  persone  del'a  corte  de'  Principi 
di  linee  collaterali  debb'  essere  per  Io  meno  comunicata 
a  S.  M.  e  uiumla  della  sua  approvazione. 

Iti  mancanza  d'  erede  maichio„  1'  appannaggio  ri- 
tornerà alla  corona. 

11  Principe  dilla  casa  o  il  grand'  ufficiale  della 
corona  a  cui  vena  officiala  1'  amministrazione  del  Re- 
gno dovrà,  prima  di  assumere  la  reggenza,  prestare  il 
seguente  giuramento  :  Giuro  di  ani  mini  strare  gli  affari 
dello  Staio  conformemente  alla  Costituzione  ed  alle 
leggi  ,  di  mantener  l'  integrità  del  lieino  ,  i  diruti  dilla 
nazione  e  della  dignità  reale  e  di  rimettere  fedelmente 
al  He  maggiore  T  autorità  di  cui  mi  vieni  affidato  T  e~ 
sercizio. 

Quando  il  F«.e  avrà  compili  i  18  anni,  gli  atti  della 
reggenza  verranno  chiusi  ,  e  si  proclamerà  nella  resi- 
denza ed  in  tulio  il  Regno  F  avvéniménto  dei  Re  ai 
governo. 

Si  potranno  intentare  in  giustizia  azioni  reali,  ed 
azióni  reali  e  misle  contro  i  membri  della  famiglia 
reale  ,  davanti  i  rispettivi  tribunali  di  appello.  In  tal 
caso  saranno  essi  rappresentali  dagl'impiegati  del  fisco 
reale.  Per  ogni  altra  azione  personale  e  giuridica  che. 
potesse  riguardare  i  Principi  e  le  Principesse  della  casa 
reale  ,  S.  M.  stabilirà  un  consiglio  di  famiglia  cui 
servirò  di  relatore  il  ministro  della  giustizia.  Se  tratiasi 
di  un  aliare  giuridico  di  maggior  importanza  ,  allora 
il  tribunal  di  famiglia  si  erige  iu  tribunal  reale  su- 
premo, ed  in  tal  caso  gli  vengono  aggiunti  i  presidenti 


non  saranno  quindi   w'u  in  caso    di    rinunziaryi  espres-  \  deU'  aIt*  corlc   e  dd  ^unaie  d'  appeso  della  capitale. 


lamento  maritandosi  ,  e  basterà  riportare  nel  loro  con- 


\'i  sono  stale  alla  nostra  Corte  diverse  nomine  di- 


tratto di  matrimonio  i  suddetti  paragrafi  della    Costilu-     PlQma'lcne. 
s-one  lì  sig.    barone  di    llertling    J^e    recarsi    a    Ber'iuo 

in  qualità   d'inviato   straordinario    e    di    ministro    pleni- 


L*  ordì  te    e    il    diritto    di    successione    alla  Corona 


sono  regolati  giusta  lo  denominazioni    de'    §§   1  ,  2  e  5  (  potenziano.  Egli  era  stato  finora  impiegalo  nella    stessa 

qualità  in  Olanda. 

il  nostro  incaricato  d' affi  ri  a  Berlino,  sig.  conte 
SerboUworff,  è  stato  nominato  ministro  plenipotenziario 
presso  la  corte  di  Baden. 

i|i  sig.  di  Koch ,  impiegato  da  qualche  anno  a 
Parigi  in  qualità  di  consigliere  di  legazione  presso  la 
corte  di  Francia  ,  si  recherà  nella  medesima  qualità  a 
Vienna,  ove  accompagnerà  il  s;g.  di  Rechberg,  nomi- 
nalo ministro  plenipotenziario  di  Baviera  presso  la  cor- 
te imperiale  d' Austria.    lurrli  sarà    rimpiazzalo    a    Parigi 


del  titolo  II  della  Costituzione  del  nostro  Regno. 

Se  sgraziatamente  accadesse  che  nella  discendenza 
mascolina  e  femminina  della  nostra  casa  non  si  trovasse 
alcun  erede  abile  alla  successione  ,  0  che  non  si  possa 
derisimi!  niente  sperare  di  vederne  a  nascere  qualcuno  , 
5n  allora  sarebbe  dovere  dell'  ultimo  monarca  di  assi- 
curare la  successione  al  trono  adottando  per  figlio  un 
Principe  di  qualche  casa  sovrana  che  non  regnasse  di 
già  egli  stesso,  o  che  non  fosse  direllaniente  chiamato 
al    regno.    11    Principe    con    adottalo    entra    nella    linfa 


vii  discendenza  direte!  del  monarca,    e  assume  il  titolo  j  <jal  S1?'  colonnello  di  Suìzcr,    ch'era  allrevolle    incan- 
ii   Principe    di    Baviera.    Se    quindi    il    sovrano    muore  ]  cato  d'°-laìi  bwaro  m  Russia. 

(senza  lasciar  erede  maschio  nato  da  legittimo  matrim...  !  deputati  delle  dillbrenli  Cfttà,  eh'  eransi  qui  reca- 

lo ,  il  Principe  adottato    gli    succede    fo&eUfeU&ente.  \  'A  Per  •*&#«  g«  ^aggi  de'  loro  concittadini  al  Re  ed 


La    dolo    di    una    Principessa    delia    liuea  dire*  1  è 
f.tal>i!'ta  in  5oom.  Torini. 


r  ai  Principe   Reale.,  Inumo  di  mano    in    mano    abba 

\  nata  !a  nostra  cut;'.  Quelli  di  Salisburgo    e    quelli    deli1 


La  dote  delle  Principesse    appàr/riaggìate    debb'  es-  •  !««*>«&!    &»a»na    p*    partire.    I    deputati     d'  luspruck 

sere  presa  sull'  appannàggio,  j  "ail,1°  *'-'■'•'»  a>  bro  commettenti  un  rapporto    circoslau- 

La  dote  della   fregine  regimile  sarà  stabilita  da  un  \  zi:ì[o  syi!a  Wo  missione.   Sono  osai  rimasti  soddisfo  tlis-. 

particolare  dei   ì\a.  \  òuir'  c't:'-   accagli*»)»*  c':r  hanno  ricevuto  a  Mònaco; 


aito  porti 

Gli  pppurrtaràenii    del  Principe  reale  erèdHirrlg  sa- 
ranno  sempre    determinali   da!    Re    ed    ..     •    . 

.     le    li  SU  ' 


11  sig.   conte  tii  JYlmucci  ,    the    comanda    le    nostro 
truppe  tri  l'irai©  .    Ita     fello    ad    luspruck    una    solermò 
I  distriti!!  a"  oro    e    d'   3r;£uip    a 


r. 


i   bavarì   die   01   tono    uisiinlì  durante    "  ultima 

campagna. 

11  sfg.  dì  Washington  è  «tato  nominato  gran  ma- 
resciallo delh  corte  del  Principe  reale;  il  conte  di  Po- 
ni ,  gran  maestro  della  corte  della  Principessa  reale ; 
la  signora  baronessa  di  Rechvitz  grand'  aja  della  corte 
della  medesima  Principessa.  Le  LL.  AA.  avranno  altresì 
parecchi  ciambellani,  dame  della  corte,  o  addette  alla 
loro  corte. 

Tutio  il  seguilo  delle  LL.  AA.  è  partito  tra  il  26 
ed  ii  27. 

I!  Duca  e  la  Duchessa  di  Sachse-IIilclburghauscn , 
la  Principessa  Luigia,  loro  figlia  ,  e  le  differenti  perso- 
ne di  distinzione,  che  le  avevano  accompagnate  a  Mo- 
naco, sono  pure  partite  per  llildburghausen. 

— ■  In  viilù  d'un  decreto  di  S.  M.  il  Pie  di  Baviera, 
la  tanlìa  prescrìtta  dal  decreto  imperiale  del  5  agosto 
sulle  derrate  coloniali  è  stata  introdotta  in  tulli  gli  Sla- 
ti bavaresi. 

—  Giusta  lo  stalo  militare  officiale  dell'  Impero  au- 
striaco, che  venne  ora  pubblicato  a  Vienna,  il  coman- 
do dell'  Alta  e  Bassa  Austria  e  di  Vienna  è  commesso 
al  Principe  Ferdinando  di  Virtemberga;  cpiello  dell'Au- 
silia interna,  al  Principe  di  Hohenzonern  ;  quello  della 
Boem'a  al  conte  Carlo  di  Kollowralh-rvrdkowsky  j  quel- 
lo dell'Ungheria  al  feìd  maresciallo  Atvinzi;  quello  del- 
la Galizia  al  Principe  di  Reuss-Planeu  ;  quello  della 
T'ransilvania  al  conte  di  Kollowrath-L'ebsleinsky  •  quel- 
lo del  Banato  al  generale  M'yer;  quello  della  Crimea 
e  della  Schiavonia  al  generale  Simbschen  j  quello  della 
Croazia  al  generale  Hill  er. 

Sonvi  attualmente  1  j.  fcld- marescialli  austriaci.  Il 
numero  de' reggimenti  di  fanteria  ascende  a  65,  e  senvi 
inoltre  io  divisioni  di  cacciatori,  e  io  reggimenti  di 
truppe  di  frontiera.  La  cavalleria  è  composta  di  8  reg- 
gimenti di  corazzieri ,  6  reggimenti  di  dragoni ,  6  di 
cavalleggieri ,  12  reggimenti  d'ussari,  e  5    di  ulani. 

(  Gaz.  de  Fi-ance.  ) 

GRANDUCATO   DI    BADEN. 

Carlsruhe ,    28     Ottobre. 

Giusta  le  notizie  ricevutesi  dal  corpo  badese  che 
trovasi  in  {spagna,  esso  fu  impiegalo  tutta  l'estate, 
insieme  colle  altre  truppe  della  Confederazione,  come 
corpo  di  riserva  nella  provincia  della  Mancia,  per 
;  tenere  la  comunicazione  fra  l'Andalusia  e  Madrid. 
ISun  è  acca -luto,  se  non  di  rado,  che  alcuni  distac- 
ca menti  sieno  venuti  alle  prese  cogl' insorgenti  i  quali 
sono  stati  quasi  sempre  messi  in  fuga.  Le  nostre  trup- 
pe hanno  avuto  mollo  minori  ammalati  dell'anno  pre- 
cedente, ed  hanno  perduto  pochissima  gente.  Il  si^.  ge- 
i,erale  Lttge  comanda  in  capo  tutta  la  divisione  delle 
(ruppe  tedesche  che  è  commossa  dei  eottlhgenri  del 
no9i.ro  Granducato,  e  di  quelli  ài  Assia,  di  Fraucfort, 
ui  Nassau  e  di  alcuni  altri  Prìncipi  della  Cord'e-.iera- 
iì.o  ìe.  Il  corpo  di  truppe  sassoni  ,  che  forma  ire  bal- 
iioui,  doveva  riunirsi  alla  divisione  del  general  Lor- 
ft*-j  ma  è  finora  rimasto  col  corpo  d'armala  del  m'a- 
lio Macdonald  in  Gkalògna.   '  Jour.  de  i' fr/ip.  ) 


GRANDUCATO  DI FRANCFORT. 

l'i a>  cj ori  ,  5i    Otlobic. 


E  stala  ora  inlrodolla  ì.el  innc'pa'o  di  Sa 
tariffa  delle  imposte  sulle  deirale  e  uiinr-nzie  coloniali 
contenuta  nel  decreto  di  S.  M.  I.  e  Pi.  del  5  agosto 
sjnso.  Tutte  le  mercanzie  so  tu  alle  al  pagamento  ueile 
imposte  prescritte  saiaium  dichiarate  confiscate. 

(    Cour.  de  l'  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Scuifjusa  ,  27  Ottobre. 
Le  voci  divulgatesi  in  diverse  parti  della  Svizzera 
in  occasione  delle  disposizioni  date  contro  le  merci  inglesi 
coloniali  sono  state  bensì  tali  da  incuter  qualche  timo- 
re, ma  furono  però  prontamente  dissipate  da  consolanti 
proclami  e  da  dichiarazioni  verbali  dei  membri  del  go- 
verno. {  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Fo  ntainebkau  ,  5  Novembre. 
Jeri  ,    domenica  ,  S.  A.  I.  il  Principe   Luigi   Canio 
Napoleone, 
Ed  i  figli 

Dì   S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtcl , 
Delle  LL.  EE,  il  Duca  di  Monìebello, 
il  Duca  di  Bassano, 
il  Duca  di  Cadore, 
il    Coirte  di  Ccssac, 
il  Duca  di  Treviso , 
il  Duca  di  Belluno, 
il  Duca  d'Abrantes, 
il  conte  di  Déjean, 
Dei  sigg.  conte  dì  Beauharnais, 
conio  R-ampon  , 
conte  Daru, 
conte  Du  eh  alci, 
conte  Caffarelli  , 
conte  di  Lauriston, 
conte  Lemarrois, 
conte  Defrance,    ' 
conte  di  Turena  , 
conte  di  La  Grange, 
coule  Gross, 
barone  Curial  , 
barone  Colbert, 
barone  Gobert, 
e  conte  Becker  , 
Sono  slati  tenuti  al  fonte  battesimale  dalle  LL.  MM. 
l'Imperatore  e  l' Imperatrice    nella  cappella  del   palazzo 
di    Fontainebleau,    e    battezzali     da    b.    E.    il    cardinale 
Fesch  ,    grand'  elemojiniere,  (  Monkeur.  ) 


lNTO tizie  interne 

REGNO      IT   ITALIA. 
Milano,   ii   Novembre. 

P   R    E    F    E   T-T    U    H.  A       Ol       POLIZIA. 

//     iPrèfètto    di  pclma  del  Dipartimento  a"  Olona, 
Visio  il  reale  Decreto  26  p.°  p.°  ottobre,   deduce  a 

pubblica  notizia  (pianto  segue: 

J.  Le  inscrizioni  dei  servitori  dell'  uno  e   dell'  (diro 

sesso  si  ricevono  prono  questa  prej  tiura. 


//.  Nella  categorìa  di  servitori  s'  intenderlo  tutti  gli 
individui  die.  prestano  altrui  la  loro  opera  all'  an-ia  >  al 
jiìcse  ed  anelli  al  giorno  in  qualità  di  camerieri,  staf- 
fieri) cuodii  ,  cocchieri  ,  portinaj ,  co^:dflti  pque's  , 
servi  lori  di  piazza  ,  cameriere  ,  governanti  ,  J'antesctie  e 
donne  di  servizio  e  generalmente  cfiiunqke  sotto  qual- 
sivoglia denominazione  incumbe  al  servizio  della  cucina, 
Jrlle  scuderie  e  della  casa,  non  clic  degli  alberghi, 
osterie,  locande,  trattorie,  bettole,  slaìlazzi  e  simili. 

III.  'l'atti  i  suddetti  individui  dovranno  presentarsi 
idi  inserzione  fra  un  illese  dopo  la  seguila  pubblica-  ] 
zione  del  succeunato  reaì  decreti',  termine  ette  va  a  sca-  j 
derè  col  giorno  ?.  del  prossimo  venturo  dicembre  .  e  ! 
riportarne  la  carta  voluta  dall'  art.  i  del  decreto  stesso  [ 
ci  niro  il  pagamento  dèi  bollo  di  iiiuinza  di  centesimi  ; 
dieci 

IV.  I  servitori  di  inazza  ira  i  quali  &'  intendono  al-  > 
tresi  compresi  quelli   adeiù   al  servizio   dfs    Fiacri,    olue  \ 
i1  obbligo    di   somministrare    tutte    le    indicazioni    comuni  J 
olle  altre  persone  di  servizio ,  dovranno  all'  allo  della  lo- 
ro inscrizione  dichiarare  un  domicilio  stabile,    ed   esibire 
4  proprio  favore  la  garanzia  d'  un  proprietario  d'  alber- 
go o  di  altro  cittadino  domicilialo  in  Milano  che  rispon- 
da di  loro. 

V.  Dal  giorno  2  dicembre  in  avanti  nessuno  potrà 
prendere  o  ritenere  al  servizio  alcun  indivìduo  di 
qualunque  siasi  classe,  che  non  sia  munito  delja  caria 
d'  inscrizione  rilasciala  o  vidimata  recentemente  ,  la 
cpale  dovrà  restare  nelle  mani  del  padrone  :  occorrendo 
di  licenziare  taluno  dal  servizio  ,  il  padrone  attergherà 
alla  carta  il  giorno  della  sortita  e  la  dirigerà  a  questa 
prefettura.  Nel  caso  poi  di  dover  assumere  qualche 
nuova  persona  di  servizio  potranno  i  particolari  ,  volen- 
do ,  procurarsi  delle  informazioni  dagli  uffici  della  stessa 
prefettura. 

VI.  Orni  indivìduo  licenziato  dal  servizio  dovrà 
presentarsi  nel  termine  di  48  ore  a  fare  la  dichiarazio- 
ne Se  intenda  o  no  di  continuare  a  servire. 

VII.  Nessuna  persona  di  servizio  potrà  prendere  o 
ritenere  in  affitto  case  o  stanze  ammobiglìaie  o  no 
senza  sapula  del  rispettivo  padrone ,  e  senza  averne  fat- 
ta la  notificazione  al  commissario  di  polizia  del  circon- 
dario in  cui  dette  case  o  stanze  sono  situate.  Parimente 
nessun  locatore  o  sublocalorc  potrà  affittare  case  o 
stanze  a  persone  di  servizio  senza  aver  fatta  una  simile 
lìotijicuzione. 

Vili.  Sono  esentanti  dall'  obbligo  di  farsi  inscri- 
vere quelli  che  si  ritrovassero  al  servizio  slabile  di  uno 
slesso  padrone  da  cinque  anni  compiti  ;  cessando  poi  da 
un  tale  servizio,  cadono  sotto  le  discipline  comuni  a  tu} ti 
$li  altri. 

IX.  I  contravventori  al  disposto  nella  presente  or- 
dinanza saranno  irremissibiinenie  assoggettati  alle  pene 
corporali  o  pecuniarie  comminate  da^li  articoli  1  ,  2 ,  4> 
6  e  7  dd  ripetuto  Reale  Decreto  26  prossimo  passato 
ottobre. 

X.  I  commissari  di  polizia  e  la  reale  gendarmeria , 
ciascuno  nelle  rispettive  attribuzioni ,  sono  incaricati  di 
tener   mano  forte  per    la  piena  esecuzione  di  quanto  è 


prescriìlo  nelle  presente  Qì-dinanza  là  quale  sarà  pub* 
blicata  ed  affissa,  ne'  luogì  ì  sciiti  della  città  .  ùffincltè 
:  issano  possa  allcgav.11  ignoranza. 

Milano,  io  novembre  \3;o. 

y  1  z  l  a. 

Pagani,  segr.  gen 

■■■miHiiii 

ANNUISZJ  TIPOGRAFICI. 

Lene,  a  rarissima  di  Cristoforo  Colombo  riprodotta 
e  illustrala  dal  cavaliere  ab.  Morello  ,  bibliotecario  R." 
in  Venezia  ,    1    voi.  jn  8."  Bassano   1810. 

;    ovasi  vendibile  al  negozio  del  librajo-stsmpu.or- 
Fraj      sco  Sonzogno  di  G.o.  Bat.,  sulla  Coròìa  de' Se 
ausai.0   jf^rj. 


Dei  delitti  e  delle  pene. 

[   Edizione    16.;»  ,    in    18.  } 

Milano  ,  presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampalore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.  994. 

Il  pregio  di  questo  libro  è  noto  oggimai  e  rico- 
nosciuto così  universalmente,  che  un  nuovo  elogio  sa- 
rebbe afFalto  superfluo.  Pteso  di  pubblico  diritto  nel 
17G4,  a'zò  di  se  tanto  rumore,  che,  per  appagare  le 
frequenti  ricerche,  fu  d'  uopo  riprodurlo  con  moltissime 
edizioni.  Più:  tradotto  in  quasi  tutte  le  lingue  viventi 
di  Europa  ,  corredato  di  commenti  da  dottissimi  scrit- 
tori, divenne  ,  per  così  dire  ,  il  manuale  dell'  uomo  di 
Stato. 

V  editore. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio.  Primo  ballo  II  trionfo  di  VitcUio 
Mas simbio  e  la  distruzione  di  Pompe jano  ;  secondo  ballo 
//  molinaio. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treatf 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  pel  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  e  I,a  muta  per  amore,  o  sia  II 
medico  per  forza. 

Teatro    S.    B>adego^da.    Dalla  comp.  Versar*   si 

replica  //  cimento  di  Meneghino  credulo  padrone. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Giroìamo.  Si 
recita  Le  trcniairc  disgrazie  ai  Girolamo. 


Nuovo  teatro  m  Mo.nza.  Si  rappresentano  in  ma-? 
sica  La  Pamela  nubile ,  e  Le  lagrime  d'  una  vedovai 
col  ballo  Annetta  e  Lubìno. 

I  palchi  si  affittano  in  Monza  al  camerino  dei 
suddetto  teatro,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  Boranif 
dirimpetto  al  regio  teatro  della  Scala. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  ir. i$f 
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,,  ,xLE    ITALIANO 

Milano  ,  Martedì  i5    Novembre    18x0; 


Tutti  fli  atti  d'  »mn3Ìn!»'vrar.ione  posti  io  (fucato  foglio  «ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   26  Ottobre. 

PROCLAMA. 

J_jL'fci.s  de  Scabra  da  Sylva,  gentiluomo  della  casa 
del  Re,  coinuxendatore  dell'Ordine  del  Cristo,  ec. 

Imponendo  l' umanità  il  dovere  di  dare  tutti  i  soc. 
corsi  possibili  a  quelli  che,  avendo  abbandonato  i  loro 
focolari,  sono  venuti  a  cercare  un  asilo  nella  capitale, 
e  nen  dovendo  la  polizia  sofferire  che  questi  infelici 
fuggiaschi  sieno  esposti  a  perir  vittime  de'  rigori  delta 
stagione  piovosa  ,  ordina  quanto  segue  : 

1."  I  proprielarj  di  case  ,  che  non  sono  in  questo 
momento  occupate  ,  non  ne  potranno  negar  1'  ingresso 
agli  abitanti  delle  province,  che  si  sono  rifuggili  in 
questa  capitale  per  le  ragioni  sovra  mentovate. 

2°  L'  affitto  di  queste  case  sarà  regolato  ginsta 
1'  ultimo  affitto,  .senza  che  possa  essere  in  nulla  alter  - 
lo,  e  nel  .aso  che  il  proprietario  od  il  principale  loca- 
tario avessero  percepito  un  prezzo  maggiore  ,  lo  resti- 
tuiranno entro  24  ore  >  a  datare  dalla  presente  noti- 
ficazione. 

5.°  Ogni  proprietario  che  ,  colla  vista  di  sottrarsi 
alle  presenti  disposizioni,  trascurerà  di  esporre  degli 
affissi  per  annunziare  che  la  sua  proprietà  è  libera  , 
perderà  ogni  diritto  ad  un  affitto  qualunque.  Queste 
case  verranno  aperte  gratuitamente  alle  famiglie  indi- 
genti fino  al  prossimo  Natale,  ed  il  proprietario  paghe- 
rà una  multa  eguale  al  prezzo  della  locazione,  a  profitto 
di  queste  povere  famiglie. 

4.0  1  commissarj  de'  differenti  quartieri  cercheranno 
di  procurarsi  notizie  dei  detti  eccessi,  ad  onta  di  tutti 
i  privilegi  a  ciò  contrarj ,  dovendo  ogni  altra  ragione 
cessare  per  motivi  cosi  urgenti. 

5  °  l  suddetti  commissarj  avranno  cura  di  distri- 
buire nelle  case  che  non  souo  occupate  ,  e  di  non 
lasciar  senza  asilo  le  famiglie  indigenti,  conformandosi 
per  quest'  oggetto  alle  intenzioni  del  gran  giudice,  il 
consigliere  Bernardo  Saverio  Barbosa  Sachelli ,  autoriz 
zato  a  questo  riguardo  da  S.  A.  11. 

6."  Tutte  le  delegazioni  e  provvidenze  esecutorie,  che 
avranno  luogo  in  virtù  dalle  presenti ,  saranno  gratuite, 
eccetto  quelle  il  cui  oggeUo  sarà  di  costringere  i  pro- 
prielarj compresi  neh'  art.  5.°  al  pagamento  delle  multe 
da  essi  incorse.  Qualunque  magistrato  che  mettesse 
qualche  ostacolo  ali  esecuzione  di  queste  provvidenze  , 
«ara  punito  con  tre  mesi  di  prigionia. 


Affinchè  queste  disposizioni  sieno  conosciute  da 
tutti  quelli  cui  possono  risguardare ,  ho  ordinalo  che 
questo  proclama  venga  affisso  in  nome  di  S.  A.  R.,  no- 
stro signore  ,  il  Principe  rergente. 

Firmato  ,  Lucas  de  Scabra  da  Sylva. 

Lisbona  ,  8  ottobre  1810. 

proclama. 

Lucas  de  Scabra  da  Sylva,  membro  del  consiglio 
del  nostro  Sovrano  il  Principe  reggente  ,  uno  de'  gen- 
tiluomini della  casa  del  Pie  ,  commendatore  dell'  Or- 
dine del  Cristo  ,  uno  de'  giudici  reali,  cancelliere  della 
Corte  ,  ec.  ec. 

Faccio  sapere  colle  presenti  che  S.  A.  R.,  essendo 
stata  informata  come  un  gran  numero  di  persone  che 
hanno  abbandonato  le  loro  abitazioni ,  desideravano  di 
passar  sulla  riva  sinistra  del  Tago,  onde  procurarsi  più, 
facilmente  i  mezzi  di  sussistere,  ha  ordinalo  che  le  det« 
te  persone  fossero  autorizzale  a  passarvi  liberarrenle  e 
senza  ostacolo.  Sono  però  invitate  ad  usar  di  qu'sa 
permissione  colla  debita  prudenza  per  non  co.iipv- 
meltere  la  pubblica  tranquillità  ;  ed  affi  ìchè  i  passeg- 
gieri  non  sieno  esposti  a  vedersi  aggravati  dai  prezzi 
eccessivi  messi  al  loro  passaggio,  e  non  vengono  fatte 
loro  inutili  difficoltà,  ha  ordinato  le  seguenti  provvidenze  : 

l.°  Tulle  le  persone  che  vogliono  passare  sulla  ri- 
va sinistra  del  Tago,  si  presenteranno  entro  24  ore  da- 
vanti i  magistrati  dei  diversi  distretti  ove  intendono  di 
risedere,  ed  ivi  dichiareranno  i  loro  nomi  e  le  loro  oc- 
cupazioni ,  indicando  il  numero  degl'  individui  che 
compongono  le  loro  famiglie  rispettive,  ed  il  giorno  in 
cui  hanno  abbandonato  il  luogo  della  loro  residenza. 
Questa  dichiarazione  sarà  ricevuta  gratuitamente,  e  Ira- 
smessa  senza  il  minimo  indugio  all' intendente  generale 
di  polizia. 

2.0  Nessun  padrone  di  casa  potrà  ricusare  a  queste 
famiglie  gli  accomodamenti  che  proporranno,  osservan- 
do per  quest'  oggetto  ciò  eh'  è  stalo  determinato  dal 
proclama  che  ho  fatto  pubblicare  l'8  corrente,  a  lenor 
degli  ordini  di  S.  A.  R. 

5.°  II  prezzo  del  passaggio  non  potrà  eccedere  la 
lassa  a  cui  è  stalo  finora  stabilito  ne'  differenti  porli  il 
mezzodì  del  Tago  dai  regolamenti  locali;  e  quando  avrà 
luogo  il  contrario,  i  delinquenti  saranno  sottomessi  ale 
medesime  multe  ordinale  dai  detti  statuti  e  regolameli  • 

4.0  Atteso  che  i  padroni  dei  battelli  di  passaggio 
sono  solili  a  farsi  pagare  anticipatamente,  onde  meglio 
assicurare  i  prezzi  eccessivi  che  hanno  l'abitudiue  di 
es.gere ,  è  loro  formalmente  proibito   da'le  presenti   di 
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ricevere  alcuna  retribuzione  ^  se  prima  nfl'n  sieno  giunti 
nel  porto  a  cui  debbonsi  recare,  e  ciò  sotto  pena  d'un 
mese  di  prigionia.  La  stessa  pena  sarà  loro  inflitta  ove 
vengano  a  maltrattare  un  passeggiere  pei  medesimi 
motivi ,  senza  pregiudizio  però  d' una  pena  ancor  più 
severa,  e  d'un   processo    criminale,  esigendolo  il  caso. 

5.°  I  magistrati  delle  due  rive  del  Tago ,  e  le  pat- 
tuglie di  Polizia  incaricate  della  custodia  delle  sponde 
di  questa  capitale  veglieranno  perchè  tutte  le  disposi- 
zioni di  quesl'  edillo  abbiano  il  loro  pieno  ed  intiero 
effetto. 

6.°  I  giudici  inferiori  ed  ordinarj  dei  distretti  si- 
tuati al  mezzodì  del  Tago  prenderanno  coi  loro  asses- 
sori le  misure  opportune  perchè  le  cose  necessarie 
alla  vita  non  sieno  porlate  a  prezzi  eccessivi  in  occasio- 
ne di  cmest'  emigrazione  ;  il  che  priverebbe  de'  mezzi 
di  sussistenza  un  gran  numero  di  famiglie;  ed  affinchè 
le  persone  a  cui  sono  relative  queste  disposizioni  non 
ne  possano  allegar  causa  d'ignoranza,  il  presente  edit- 
to verrà  oubblicato  ed  affisso  nella  capitale,  come  pure 
uei  differenti  distretti  della  riva  destra  del  Tago. 

Firmalo  ,  Lucas  de  Scabra  da  Sylva. 

Lisbona,  io  ottobre  1810. 


Estratto  a"  una  lettera  di  Samuele  Champion  ,  ca- 
valiere ,  segretario  di  sir  R.  Saumarez  ,  datata  a  bordo 
della  Vittoria  nella  baja  di  Hano  ,  il  2  ottobre  1810. 

Unisco  qui  lo  stato  del  convoglio  che  ha  fatto  jer 
vela  con  un  buon  vento  di  nord- est  ,  sotto  la  scorta 
della  Principessa  Carolina  e  dello  Stately.  Sento  dire 
da  tutte  le  parti. che  non  ne  arriverà  più  per  ora  ,  ed 
in  fatti  arrivano  lentissimamente  ,  benché  il  vento  d'esl 
abbia  regnato  in  questi  ultimi  dieci  giorni. 

Mi  grava  il  sentire  che  il  convoglio  proveniente 
dall'  Inghilterra  ,  e  consistente  ,  per  quanto  mi  si  ac- 
certa ,  in  600  vele,  era  ancor  ritenuto  a  Gottembergo 
otto  giorni  fa.  S'  esso  ha  fatto  vela  dopo  quest'  epoca  , 
iemo  che  i  venti  che  hanno  regnato  non  gli  abbiano 
permesso  di  far  molta  strada.  Quand'  anche  questi  va- 
scelli fossero  già  arrivati  alla  loro  destinazione ,  pochi  di 
essi  avrebbero  il  tetapo  di  riprender  de'  carichi  e  di  tra- 
sportarli qui,  essendo  la  stagione  troppo  avanzala  ;  ma 
nello  stato  in  cui  sono  le  cose,  non  ve  n'ha  un  solo  che 
possa  ritornar  carico,  ed  anzi  temo  che  non  ve  ne  siano 
che  pocchissimi  i  quali  possano  disfarsi  delle  mercanzie 
spedite  dai  nostri  porti.  Due  officiali  francesi  sono  venuti 
a  Pillau  ed  a  Koenigsberg  per  sorvegliare  il  commercio 
delle  derrate  coloniali.  I  negozianti  di  queste  città  han- 
no in  conseguenza  esternalo  il  desiderio  che  i  vascelli 
non  si  arrischino  ad  entrarvi,  prima  che  questi  visitatori 
importuni  sicno  partili;  ed  io  credo  che  saranno  partiti 
oggi.  Da  Koenigsberg  si  recano  a  Memel.  Evvi  però 
<mcor  motivo  da  sperare  che  Piliau  e  Memel  continue- 
ranno a  rimanerci  aperti.  Ma  ben  vedete  quanto  sia 
dubbioso  che  un  gran  numero  di  bastimenti  ,  come  è 
quello  die  è  stalo  caricato  per  questi  porli  ,  possa 
depositarvi  i  suoi  carichi  e  riprenderne  de'  nuovi.  Pre- 
veggo che  saremo  costretti  a  ricondurrò  in  Inghil- 
terra la  maggior  parie  ilei  nostro  convoglia. 

(  The  Cuuricr.  ) 


Del  29. 

Una  lettera  d'  Oporto  riferisce  un  fatto  che  non 
trovasi  nelle  lettere  precedenti,  ed  è  che  5m."  Francesi 
comparvero  improvvisamente  sulle  sponde  del  Vouga , 
prima  del  fatto  di  Buzaco;  e  che  il  colonnello  Trant,' 
stazionato  sull'altra  sponda  del  fiume  con  5m.  fanti  ed 
uno  squadrone  di  cavalleria  delle  milizie  portoghesi, 
non  potè  mai  indnrre  le  sue  truppe  a  custodire  le 
loro  posizioni,  malgrado  la  vicinanza  del  nemico.  Per 
buona  sorte  i  Francesi  avevano  che  fare  al  mezzodì 
del  Vouga,  ed  i  Portoghesi  si  ritirarono  senz'essere  in? 
seguili  sovra  Oporlo. 

Le  lettere  di  Gottemborgo  esprimono  i  timori  più 
gravi  relativamente  alla  gran  ilotla  che  è  sortila  non  ha 
guari  da  quel  porto  per  recarsi  nel  Baltico.  Ultima- 
mente vi  è  stata  una  terribile  tempesta  che  ha  dovute* 
necessariamente  separare  i  vascelli  della  fiotta,  e  te- 
mesi  che  non  sia  stata  funesta  a  parecchi.  {The  Star.) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  i\  Ottobre.  ■ 
S.  M.  ha  fatto  ne'  giorni  607  due  ordini  i 
quali  rivocano  i.°  la  proibizione  d'esportar  denaro  dalla 
Prussia  nel  ducato  di  Varsavia  ,  e  d'  importar  oro  in 
Prussia  ;  2.0  la  proibizione  di  lasciar  passare  ai  sudditi 
del  ducato  di  Varsavia  il  prodotto  delie  loro  terre  ia 
Prussia,  a  meno  che  non  siavi  un' autorizzazione  del 
governo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

{ REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  21   Ottobre. 

Si  accerta  che  tre  reggimenti  che  dovevano  recarsi 
dai  contorni  di  Buda  sulle  frontiere  della  Turchia,  ab-, 
biano  ricevuto  contrordine. 

Varie  lettere  di  Turchia  riferiscono  che  in  alcu- 
ni corpi  asiatici  ,  che  trovansi  alt'  armata  del  granvi- 
sire  ,  si  è  manifestato  qualche  fermento  ,  a  motivo  che 
non  si  voleva  permetter  loro  di  ritornare  ,  durante 
1'  inverno  ,  nella  lor  patria  ,  come  si  usava  per  lo  ad- 
dietro. Per  ordine  del  granvisire  sono  stati  mandati  a 
morte  parecchi  istigatori  ;  questo  rigore  ha  impedito  le 
conseguenze  del  dello  fermento. 

Dicesi  oggidì  che  il  viaggio  del  Grausignore  all'ar- 
mata sia  differito  alla  prossima  primavera.  Ma  se  pre- 
star si  può  fede  ad  alcune  lettere  scritte  da  case  di 
commercio  greche  ,  le  speranze  d'  un  riòlabilimento 
della  pace  fra  le  due  potenze  belligeranti  cominciano  a 
convalidarsi.  V  è  per  fin  chi  pretende  che  la  corte  di 
Pietroborgo  abbia  già  fallo  al  divano  le  proposizioni 
per  questa  pace.  (  Cuur.  de  l' Europe.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna,  25  Ottobre. 
Le  LL.  AA.  11.  gli  Arciduchi  e  le  Arciduchesse, 
figli  di  S.  M. ,  sono  ritornati  in  questa  capitale  da  Lus- 
scmboigo.  Il  Principe  imperiale  è  anch'  egli  arrivato 
Oggi.  Domani  si  aspettano  il  conte  e  la  conlessa  d'Al- 
thaun  ,  sovrintendenti  della  casa  di  S.  M.  l'Imperatrice. 
Finalmente  le  LI...  MM.  sono  aspettate  per  dopo  dima- 
ni. Fare  ora  che  i  nostri  sovrani  non  sieno  stati  ad 
.Agrain,  ma  soltanto  a  Varadino  ed  a  Lcgrad,  e  che 
il    17    sieno    ritornali    a    Pillau,    ov' hanno    occupato    il 


castello  dei  Principe  di  Dietricliatàn ,  oituàio  sovra 
uri  altura  che  doiniua  tutta  la  campagna  adiacente. 
S.  M.  l'Imperatore  si  è  costantemente  applicato  a  lavori 
di  gabinetto  durante  il  suo  viaggio. 

In  tutti  i  luoghi  ove  il  monarca  ha  soggiornato, 
si  sono  fatte  importanti  decisioni  che  si  sono  inviale  ai 
differenti  ministeri.  Le  notizie  di  GraU  dicono  che 
S.  M.  ha  ivi  regolato  tutto  quanto  ha  rapporto  al  per- 
sonale per  le  amministrazioni  civili  e  giudiziarie  della 
Sliria  e  della  Carintia.  Questo  però  non  ha  impedito 
che  l'Imperatore  si  occupasse  pure  degl'interessi  degli 
altri  pae-ji ,  e  i; •  >i  cominciamo  di  già  a  provare  gli  ef- 
fetti della  sua  bontà  attiva  e  illuminala.  Il  canale  di 
Vienna,  di  cui  erasi  ordinata  la  continuazione  nei  mese 
scorso  ,  tocca  già  le  frontiere  d'  Ungheria  ,  ed  è  ab- 
bastanza vicino  alle  cave  di  carbon  fossile,  perchè  que- 
sto combustibile  ci  possa  essere  trasportalo  con  ìspesa 
molto  minore. 

—  Il  ?.o  di  questo  mese  è  partito  un  corner  francese 
per  Costantinopoli  ;  questo  corriere  era  giù  ti  lo  da  Pa- 
rigi il  di  innanzi. 

—  I  negozianti  greci  stabiliti  a  Vienna  hanno  rice- 
vuto dalia  Turchia  lettere  che  fanno  sperare  la  cou- 
chiusione  d'  una  prossima  pace  fra  la  Russia  e  la  Tur- 
chia. E  però  possibile  che  queste  voci  ,  mille  volle  ri- 
petute ,  non  sieno  ancora  che  il  risultata  di  specula- 
zioni mercantili. 

Del  27. 
La  corte  è  arrivata  jeri  a  Lasscmborgo ,  ed  oggi 
ha  fatto  il  suo  ingresso  in  questa  capitale.  La  conferen- 
za del  consiglio  di  Stato ,  eh'  era  slato  convocalo  sta 
mane,  è  cominciata  a  io  ore  precise,  ed  è  slata  prese- 
dula  dall' Imperatore. 

—  La  signora  contessa  di  Mettermeli  e  qui  giunta  da 
Parigi  il  25  corrente  j  ella  non  cessa  dal  rammentare  i 
l'avori  ond'è  stata  colmala  dalle  LL.  ALVI.  V  Impcrator 
Napoleone  e  l' Imperatrice  Luigia. 

—  Parecchie  lettere  di  Turchia  accertano  che  1'  entu- 
siasmo de'  Munsulmsni  si  va  intiepidendo. 

—  Il  quarlier  generale  dell'armala  russa  è  ora  a  Jas- 
«ì ,  né  credesi  che  per  questa  campagna  possa  avanzar- 
si più  oltre.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Sciajjitsa  ,  28  Ottobre. 
Sono  ora  noti  i  molivi  delle  disposizioni  datesi 
riguardo  alle  derrate  coloniali.  11  governo  del  cantone 
di  Friborgo  ne  ha  fallo  minutissimamente  parte  ai  suoi 
amministrati;  alcuni  altri  cantoni  hanno  fallo  lo  slesso, 
senza  però  entrare  in  tali  dettagli.  Risulta  quindi  che 
il  landamano  della  Svizzera  ha  da  prima  avuto  comu- 
nicazione delle  tariffe  stabilite  dal  decreto  imperiai'?  ;  e 
che  S.  E.  ha  ricevuto  in  uno  stesso  tempo  varie  no' e 
consegnatele  dalla  legazione  francese  in  lsvizrcra  ,  le 
quali  tutte  esprimevano  la  brama  che  nutriva  S.  M.  di 
veder  adottate  in  Isvizzera  le  medesime  tariffe,  come  in 
Francia,  per  gli  zuccari,  caffè,  coloni  d'America,  legni 
da  tintura,  ed  in  generale  per  tutte  le  produzioni  co- 
loniali di  cui  si  fa  un  certo  consumo  Dell'  estensione 
dei  19  cantoni  della  Confederazione  svizzera.  Queste 
note  della  legazione  francese  contenevano  singolarmente 
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le  seguenti  domande  :   1/    lo   stabili  infinto  dell'  imposti 
portala   nelle    '.irilfe   del    5    agosto,  e   del    12  seueinbre* 
1810  sulle  merci  e  derrate  coloniali  i  cui  proprietà;*]    e 
depositar]  dovranno  farne  senza  ritardo  e  spilo  ie  pene 
più  rigorose   la  dichiarazione  ;  2.0  lo    stabilimento    della 
stessa  imposta  su    tutte  le  denate  coloniali  che  vcrrau— 
no  importate  all'  avvenire  in   Isvizzera  ;  5.°  disposizioni 
da  darsi  bastanti  ad  impedire  ,  in  vicinanza  delle  fron- 
tiere francesi,  ogni  deposito    di   merci   coloniali.  I  go- 
verni de'    cantoni  svizzeri  si  sono  dati  premura  di  ese- 
guire le  intenzioni  di  S.  M.  1.  / 

—  La  legazione  francese  in  Isvizzera  ha  partecipato 
al  landamano,  e  questo  ai  cantoni,  che  per  1'  avvenire 
gli  Svizzeri  eh'  erano  al  servizio  della  Spagna,  e  che 
vogliono  entrare  a  quello  della  Trancia  verranno  esclu- 
sivamente incorporati  nel  1."  reggimento  svizzero  al 
servizio  francese  ,  che  trovasi  attualmente  nel  Regno  di 
Napoli  ,  e  che  non  saranno  arrotati  uè  ricevuti  ne' reg- 
gimenti 2.0  ,  5.°  e  4,0  svizzeri  al  servizio  di  Francia. 

(   Cour.  de  I  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  6  Ntvembre. 

Il  uecroìogo  dell'anno  1810  attesta  le  numerose  ej 
irreparabili  perdite  che    ia    Francia    ha    fatto    nel    corso 
di  quest'  anno.  Noi  faremo    parola    del    celebre    compo- 
sitor    di    balli    Gio.    Giorgio    Novene ,    antico    cavaliere 
dell'Ordine  di  Cristo,  inorlo  a  S.  Germain-en-Liye    il 
19  del  corrente,  iu  età  di  85  anni  e  mezzo.  Questo  co- 
reografo si  è  illustrato  sui  principali  teatri  d'Europa,  e 
su  tutti  ha  lasciato  veri  capi  d'  opera  che  assicurano  per 
sempre  la  gloria  della  di  lui  fama  ed  i  piaceri  del  pub- 
blico. Egli  venne  impiegato  e  tenuto  iu  gran  reputazio- 
ne dal  gran  Federico,  e  poscia  dalla  sua  degusta  e  sti- 
mabile rivale  Maria  Teresa.  Egli  brillò  a  Londra,  a  Mi- 
lano, a  Napoli,  alla  corte  di    Virlemberga    ed    in    tulle 
le  città  di  rimarco.    In   somma,    a    voler    che    il   di    lui 
elogio  passi  in  ogni  bocca,  basta  citare    alcuni    de'sui 
mognilici  balli  pantomimici  che  i  di    lui    contemporanei 
hanno  incessantemente  ammirato  e  che  la  posterità  ac- 
coglierà sempre  come  un  retaggio  prezioso  ed  inaliena- 
bile. Egli    ha    fatto    il    Giudizio    di   Paride  ,   Ifigenia    in 
Alàide,  Ifigenia  in  Taùridc,  Annetta  e  Lctbinu ,  Orfeo, 
Medea  e  Giasone,  Semiramide ,    Atalanta ,   Armida,   le 
Danaidi,  gli  amori  di  Enrico  IV,    le    Grazie,   Alceste, 
gli  Orazj ,  Enea  e  Didone ,  Acide    e    Galalea,   le  Aozzc 
di  'l'elide,  la  Rasière  di  Salehcy,  il  Trionfo    </'  Alessaiir 
dro,  ecc.  ecc.  Noverre  si  è   falla   una  riputazione  a;:che 
nel  mondo  letterario   colle    sue    Lettere    sulla    Danza    e 
colle,  sue  Lettere  sulle  Arti  imitatrici   in   generale  ed   in 
particolare  sulla  Danza.  Egli  ha  lascialo  eccellenti    ma- 
teriali per  la  compilazione  di  un  Dizionario  della  Danza. 

(  Jour.  du  Couj.  ) 

Livorno,  5  Novembre. 

Dal  27  ollobre  a  tulio  il  presente  giorno  sono  en- 
trali in  questo  porlo  D2  bastimenti  di  varia  grandezza; 
il  loro  carico  consiste  in  pelli,  acquavite,  corallo, 
riso,  olio,  tele,  soda  e  labacco  ,  catrame ,  galla  ,  -merci 
diverse  ec. 

Lo    spaio    dell'  artiglici :a     ci    annunzia     in    questa 
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Utente  la  notizia  della  presa  di  Coimbra   ed   altri  s^j-|  Milano  \    va   Novembre. 

cesti  cieli'  armata  francese  nella  Spagna.  *-°  *-ì:,  AA.  II.  hanno  quest'  oggi    abbandonato    il 

(  C'orr.  ad  Mediter.  )         soggiorno  della  Reale   Villa  di  Monza    e    si   sono   resti- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Verona,  7  Novembre. 
Stabilitosi  il  giorno  primo  novembre  per  la  fesla 
dell'inaugurazione  del  monumento  eretto  in  Arcole, 
comune  del  cantone  di  S.  Bonifacio,  distretto  di  Lo- 
liigo ,  per  esternare  ai  posteri  la  memoria  della  famosa 
battaglia  colà  data  e  viuta  da  Napoleone  il  Grande  nel 
1796,  lo  sparo  del  cannone  annunziò    fino  dall'alba    la 


luite  alla  capitale. 


ACCADEMIA    REALE    DLLLE    BELLE    ARTI    IN    MmANO. 

Giovedì  o  del  corrente  novembre,  giorno  oiioina- 
«tic»  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  nel  palazzo  reale 
delle  Scienze  e  delle  Arti  si  aprirà  al  pubblico  la  sala 
terrena,  altre  volte  chiesa,  in  cui  sarà  esposto  un  gruppo 
rappresentante  Dante  e  Beatrice,  opera  eseguila  dallo 
scultore  sig.  Comolli  in  servigio  di  S.  E.  il  sig.  Duca 
di  Lodi.  Saranno  parimente  esposti  il  busto  colossale  di 
S.  M.  l'Imperatore  e  Ile,  ed  alcuni  altri  della  famiglia 


solenne  cerimonia.  Allora  concertata  si  recarono  in  Ar-  5  Imperiale,  dello  stesso  autore.  La  cala    sarà  aperta  dal 


cole  il  sig.  colonnello  Freiss,  comandante  della  fortezza 
di  Legnago,  incaricalo  dell'  inaugurazione  del  monu- 
mento, accompagnato  dal  sig.  capitano  Delard,  coman- 
dante del  genio  nella  fortezza  medesima, e  da  numeroso 
distaccamento  di  truppa  di  linea.  11  sig.  viceprefetto  di 
Loii;go  colle  autori'?,  civili  e  giudiziarie  del  distretto, 
scortato  dalla  guardia  nazionale,  si  recò  contempora- 
neamente dal  luogo  di  sua  residenza  al  comune  di 
Arcole.  Unitasi  la  comitiva,  assistettero  al  sagrifizio  della 
messa,  tra  il  suono  di  una  scelta  banda  militare,  tra 
le  salve  di  moschelteria  e  lo  sparo  dèi  cannone.  Reca- 
ronsi  in  seguito  all'obelisco,  accompagnati  dalla  truppa 
«  guardia  nazionale,  e  da  un'immensa  folla  di  popolo 
che  ad  onta  della  perversità  del  tempo  era  accorso  alla 
lesta.  Il  sig.  colonnello  Freiss,  collo  slato  maggiore  ed 
il  sig.  viceprefetto  ascesero  (ino  sul  piedestallo:  ed  il 
primo  tolse  il  velo  da  cui  era  coperto  1'  obelisco  e 
recitò  una  robusta  allocuzione  analoga  alla  circostanza 
cui  con  altra  non  meno  energica  rispose  il  sig.  vice- 
prefetto. Le  salve  della  moschetteria,  lo  sparo  del  can- 
none ed  i  replicati  evviva  a  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Ile  interrompevano  tratto  tratto  le  allocuzioni  ed  annun^ 
piavano  ai  lontani  paesi  l'augusta  cerimonia  e  l'omag- 
gio  che  rcudevasi  al  più  grande  capitano  del  Mondo- 
Tutti  i  cuori  orano  altamente  penetrati  e  commossi  rian- 
dando all'epoca  di  quella  memoranda  giornata  in  cui 
il  genio  sublime  dell'Eroe  fissò  i  primi  destini  del  bel 
regno  italiano,  e  rammentando  qua!  era  in  allora,  vi- 
dero a  «mai  fasti  l'abbia  ih  sì  breve  spazio  di  tempo 
innalzalo.  Venne  poscia  distribuita  una  quantità  di  de- 
raro ai  poveri  ,  dal  sig.  colonnello  e  dal  sig.  vice- 
prefetto. 

La  commitiva  ritornò  in  seguito  alla  chiesa  ove 
assistette  all'Inno  ambrosiano,  ed  indi  si  ridusse  al- 
l'alloggio del  sig.  colonnello  comandante,  che  trattò 
le  autorità  ad  un  lauto  pranzo  di  40  coperti.  I  più  fe- 
lici toast  vennero  portati  all'Imperatore  e  Re,  all'Im- 
peratrice e  Regina  Luigia,  ad  Eugenio  Napoleone  figlio 
dell'  Eroe  ,  alla  Principessa  Viceregina  ed  a  tutta 
l'imperiale  e  reale  famiglia.  Non  andarono  senza  i  do- 
vuti onori  le  armate  che  combatterono  sotto  l'Eroe,  ed 
esultarono  a  tale  spettacolo  1'  ombre  di  que'  prodi  che 
incontrando  sul  campo  della  gloria  una  morte  onorata 
non  furono  avari  del  loro  sangue  alla  patria  ed  al 
grande  che  li  guidava  alla  vittoria.  Il  rimanente  del 
giorno  e  la  sera  si  passò  tra  lieti  suoni  e  danze,  e  cos\ 
ebbe  fine  una  giornata  che  sarà  sempre  memoranda  e 
cara  agf  Italiani  (  V 'Avvisai.  dell'Adige.  ) 


mezzo    giorno     alle     tre    pomeridiane     sino     all'  ultimo 
del  mese. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

ANNALI     m     SCIENZE      E     LETTERE. 

N.°  IX.°  uscito  dai  torchj  il  giorno  5o  ottobre  181 0. 

M  .4TE RI  E  CONTENUTEVI, 
ESTRATTI       lì'     O    P    E    R    E. 

Hess.  Vita  d'  Ulrico  Zwinglio  ,  riformatore  della 
Svizzera. 

Luciano.  Dialoghi  delle  cortigiane.  Traduzione,  j 

Arici.  Il  corallo. 

Testa.  Delle  malattie  del  cuore  ,  loro  cagioni  ; 
specie  ,  segni  e  cura.  Libri  tre  ec. 

Marinoni.  Del  belio  e  del  sublime.  Libri  due; 
C  Continuazione  e  fine.  ) 

MEMORIE       ORIGINALI. 

Assalini  Nuovo  forcipe  per  l'estrazione  della  testa 
del  feto. 

Teoria  della  vegetazione,  con  applicazioni  pratiche. 

Lettere  d'  un  ufficiale  francese  contenenti  la  rela- 
zione d'  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Torchia. 
(  Continuazione.  ) 

VARIETÀ. 

Renouard.  Notizia  sopra  una  nuova  edizione  fraiw 
cese  di  Longo  ec. 

Zanatta.  Storia  d'  un  giovine  morto  idrofobe. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ser  Marcantonio.  Primo  ballo  //  trionfo  di  Vilcllio 
Massa/iino  ?  la  distruzione  di  Pompejano  ;  secondo  ballo 
Ti  molmaro. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R; 
francese  si  recita  L  ccole  des  fenunes.  —  Martori  et 
Front  in. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  tremi 
pollino  susseguili  da  rappresentazione  pantomimica. 

1  e  atro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  // 
medico  per  forza. 

Serata  a  beneficio  della  signora  Teresa  Sonnanni, 
prima  attrice  ,  la  quale  canterà  un'  aria  nuova. 

Teatro  S.  Radec.onda.  Dalla  comp.  Ventura  ti 
replica  //  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Teatro    delle     Marionette  ,    detto   Girolamo.    Si 

recita  //  poeta  ,  con  farsa. 

Dimani  ultima  fesla  di  ballo  dell'  attuale  stagione, 
con  doppia  orchestra  e  illuminazione  alla  chinese. 


Nuovo  teatro  in  Monza,  Si  rappresentano  in  mm 
J  sica  La  Pamela  nubile,  e  Le  lagrime  (T  una  vedova t 
j?  eoi  ballo  Annetta  e  Lubino. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mereoledì  14    Novembre    1S10; 


Tutti  gli  atti  d'  «nuriaistrstion»  posti  in  questo  foglio  jouo  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  20  Ottobre. 

JLt,  giorno  5o  settembre,  è  accaduta  a  Newport 
(  nell'  isola  di  Wbigt  )  una  rissa  violenta  fra  il  corpo 
del  Duca  di  Bruaswick  ed  alcuni  soldati  della  Compa- 
gnia delle  Indie  Orienlali.  Questi  ultimi  vi  avevano 
dato  luogo  contrafficendo  il  canto  de'  Tedeschi.  Le  due 
parti  si  fucilarono  a  vicenda  ;  un  uomo  venne  ucciso  e 
3  feriti.  Alcuni  officiali  che  volevano  ristabilire  il  buon 
ordine  furono  oliremo  lo  maltrattati.  Il  generale  Taylor, 
iyi  comandante,  ha  riporta'o  un  colpo  di  bnjonetla  ne' 
6uoi  abiti.  A  gran  fatica  finalmente  si  riesci  a  disarma- 
re i  due  partiti.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Del    i.°  Novembre. 

Assicurasi  che  la  risoluzione  dei  lord  dell'  officio 
di  commercio  di  non  accordar  più  licenze  pel  com- 
mercio colla  Francia  si  applichi  a  tutti  i  porti  ci  u] 
negli  ordini  del  consiglio  ,  e  che  si  estenderà  perfino 
ai  vascelli  scarichi. 
—  Il  Re  è  gravemente  malato.  La  sua  malattia  ha 
dato  luogo  ad  una  circostanza  molto  straordinaria  :  il 
Parlamento  era  stato  da  prima  prorogato  fino  al  i.° 
sovembrej  ma  il  ?.o  ottobre  era  sialo  nuovamente  pro- 
rogato fino  al  29  novembre  ,  in  forza  d'  un  ordine  del 
Re  in  consiglio,  pubblicalo  nella  gazzetta  di  Londra  ) 
ma  la  proiogazione  del  Parlamento  non  è  valida  se 
non  quando  vi  è  la  firma  della  mano  del  Re  ;  ora  non 
essendosi  trovato  il  R.e  in  grado  dj  firmare,  il  Parla- 
mento si  è  radunalo  il  i.°  novembre,  malgrado  la  pro- 
rogazione annunziata  nella  gazzetta.  Esso  ha  preso  il 
partito  d'aggiornarsi  al    i5  novembre, 

11  R.e  è  attaccalo  dalla  sua  vecchia  malattia.  I  mi- 
nistri tengono  tutti  i  giorni  consiglio  per  dirigere  il 
governo.  Parlasi   d'  una  reggenza. 

La  principessa  Amali*,  figlia  del  Re,  è  moria. 

Con  sommo  dolore  presentiamo  i  seguenti  bulietti- 
tti  ai  nostri  lettori. 

Del  29  ottobre. 

«  Il  Re  è  già  d'  alcuni  giorni  indisposto.  S.  M.  ha 
la  febbre  e  non  può  prender  sonno  •  ella  ha  però 
dormito  qualche  ora  in  questa  mattina.  » 

Hekhy  Halkord,  M.  Baili. ie,  TV.  Heberoen. 

Del  5o  ottobre. 
«  Il    Re   ha    passato    una  cattiva  notte,  ed  oggi  è 
presso  a  p»co  nello  slesso  stato  di  jeri.  » 

He^ry  Hauoiio  ,  M.  Baillle  ,  W«  Hebsusen. 


Windsor,  5i  ottobre. 
«  Il  Re  ha  passalo  una  cattiva  notte:  ma  la  febbre 
non  si  è  accresciuta.  » 

IIlnry  Hvu'ord  ,  ec.  oc. 

—  Con  vero  dolore  annunziamo  che  sappiamo  da  ca- 
nale certo  che  la  malattia  di  S.  M.  è  della  stessa  fu- 
nesta natura  come  quella  onde  fu  attaccalo  or  sono  20 
anni.  Non  è  qui  uopo  nominar  questa  malattia',  e  vor- 
remmo poter  evitare  di  far  conoscere  un  fatto  cosi  tri- 
sto. Se  si  potesse  sperare  che  questa  indisposizione 
potesse  esser  leggiere    e   breve,  avremmo  aspettato  nel 

nostro    silenzio    il    suo    esito  j    ma    ci    si    assicura    che 
vana   sarebbe  pur    questa    speranza ,   e   noi   non  osiam 
dunque  tener  più  a  lungo  sospeso  il    pubblico.  La    na- 
tura è  già  stata  troppo  ingannala  ,  e   se   n'  è    già   fitto 
troppo  abuso.  Alla  massa  de' mali  raccolti  sul  suo  c^po, 
si  aggiunge  insulto  sopra  insulto.  Questo    stato  è    dur?- 
to  troppo  tempo,  e  per    quanto    dipenderà  da  noi  fare- 
mo in  guisa  che  il  pubblico  non  si  pascoli    più    di    fal- 
sila. Dicesi  che  i  ministri,  in  questo  imbarazzo,  propor- 
ranno al  Parlamento  d:  aggiornarsi  al   i5  di   questo  me- 
se. Essi    possono    far    questo  ,    ed    anzi    sarebbe    conve- 
nientissimo  se  gli  affari  della   nazione    si    trovassero    in 
uno  stalo  ordinario  di    prosperità,    o    pure   se    lo  Slato 
non  tendesse  alla  sua  dissoluzione.    Ma    nello    sialo    at- 
tuale di  cose,    1'  aggiornare   il    Parlamento    per    un'  ora 
oltre  il  tempo  necessario  per  riunire  il  numero  di  ine-  * 
bri  sufficùmie,  affinchè  possa  occuparsi    immediatamer - 
te  degli  affari  pubblici,  è    lo    stesso    che   tradir    la    na- 
zione, tradir  lo  Sialo,  tradir  S.  M.,  i  cui   interessi  [  e 
gl'interessi  della  sua  lamiglia  ]    sono    confusi  con  quel- 
li dello  Sialo.  Questi  interessi  non    soffrono    più    indu- 
gio.   Pochi    giorni    bastano    per    produrre     avvenimenti 
che    possono     gitlarci     in    un  momento  nella   rovina    a 
cui    ci    avviciniamo,    ed  ove    arriveremo  senza  dubbio, 
se  non  abbandoniamo    Ja     strada    finor     calcata.    E^Ii  è 
or  naturale  il  chiedere  ciò    che  dobbiam    lare.    E    che  ! 
tutto,    eccetto    il    conservar    questi    ministri    che    hanno 
rovinala  la  nazione  più  altiera  e  più  grande    della  ter- 
ra.   Quesli    ministri     non     formeranno     che     la     rovina 
della  nazione  finché    non  si  ricorrerà  ad  una  reggenza. 
Non  pretendiamo  già  di  dire  che    una    reggenza  salve- 
rà lo  Stato:   ma    diciamo    che    Io    Stato    è    perduto    se 
non  si  stabilisce  una  reggenza.  Tuttavia  nella    supposi- 
zione, sgraziatamente  troppo  probabile,  che  la  malattia 
di  S.  M.  non  sarà  passeggiera,  i  ministri  avranno  per- 
duto il  freno  che  loro  imponeva  l'attaccamento  paterno 
di  S.  M.  pel  suo  popolo  tulle  le  volle  che  non  era   da 
essi  ingannata.  Sono  essi  persone  disperale,  e   l'Inghil- 
terra non  deve  e  non  può  rimaner  nelle  loro  mani. 
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Del  2  Novembre. 

Windsor,  i.°  novembre. 
«  S.  M.  ha  passato  una  notte  migliore  ;  il  suo  sla- 
to di  salute  è  stazionario.  » 

Henry  Halford  ,  ec.  ec. 

Del  3. 

Windsor ,  2  novembre, 
«  Il    Re    non    ha   potuto    chiuder    occhio    la   notte 
scorsa.  Oggi  S.  jVL  è  presso   a  poco  nel  medesimo  sta- 
to di  jeri.  » 

Henry  Halford  ,  ec.  ec. 
~—  Si  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto  subito  dopo  ri- 
cevuto questo  bulletlino  ;  e  questo  consiglio  si  terrà  tulli 
i  giorni  fino  a  che  la  malattia  di  S.  M.  prenda  una  pie- 
ga decisiva.  Se  il  ristabilimento  di  S.  M.  avrà  luogo 
avanti  il  i5  corrente  ,  come  sinceramente  lo  brama  il 
suo  leale  ed  affezionalo  popolo  ,  questo  felice  avveni- 
mento verrà  subito  annunziato  j  1'  ordine  di  proroga- 
zione verrà  firmalo  da  S.  M.  ,  e  la  commissione  pro- 
rogherà il  Parlamento  fino  al  29  novembre  ,  coni'  era 
stato  risolto  da  prima. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  Monkeur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pieiroborgo,  12  Ottobre. 

Domenica  7  corrente  ,  si  è  cantato  in  ginocchio 
nella  cappella  della  corle  un  solenne  Te  Dentri  in  ren- 
dimento di  grazie  per  le  vittorie  riportate  dalle  armale 
russe  sui  Turchi.  Tutta  la  casa  imperiale  vi  ha  assi- 
stito. S.  E.  il  generale  di  fanteria  conte  Barclay  di 
Tolly  ,  ministro  della  guerra  ,  ha  letto  il  seguente  rap- 
porto : 

«  Il  generale  in  capo  dell'  armata  sulla  riva  de- 
stra del  Danubio  ha  1'  onore  d'  informar  S.  M.  che  il 
giorno  stesso  della  di  lei  incoronazione  le  fortezze  di 
Kudschuk  e  di  Giurgevo  ,  dopo  una  ostinata  resisten- 
za ,  si  sono  arrese  alle  truppe  russe  costantemente  vit- 
toriose. »   (   Gaz.  de  France.  ) 

Del  i5. 

Il  giornale  intitolato  la  Posta  del  Nord  o  sia  la 
Nuova  Gazzetta  di  Pietroborgo  ,  contiene  una  lettera 
scritta  dalle  frontiere  dell'  Ucrania ,  di  cui  diamo  qui 
un  transunto-: 

«  Alcuni  individui  che  allrevolte  avevano  il  privi- 
legio d'  opprimere  e  di  saccheggiare  il  pepolo  della 
Moldavia,  e  che,  per  una  natuiale  conseguenza  deside- 
rano il  governo  de' Turchi,  si  sono  uniti  agli  agenti 
delle  ghinee  inglesi  per  ispargere  false  dicerie  sulla  noslra 
armata  vittoriosa.  Costoro  hanno  osato  dire  che  il  ge- 
nerale in  capo  aveva  ripassato  il  Danubio,  €  che  ave- 
vamo perduto  molti  prigionieri.  Le  vittorie  di  Scimmia 
e  di  Rudschuk  e  la  presa  di  quasi  tutte  le  fortezze  di 
Bulgaria  rispondono  abbastanza  a  questi  spacciatori 
di  false  notizie.  »   (  Jour.  de  l},Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stochhohn  ,  20  Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  arrivato  i'  al- 
trieri in  questa  capitale.  lì  suo  ricevimento  è  stalo 
splendidissimo.  La  presenzi  di  questo  Principe  ha  col- 
malo di  gioja  gli  abitanti.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 


CITTA'  ANSEATICHE. 

Amburgo  ,  24  Ottobre. 
Le  lettere  di  Copenaghen  annunziano   che  le  ulti- 
me tempeste  hanno  fatto  perire    nel    Baltico   55    basti- 
menti de'  convogli  inglesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    28    Ottobre. 

Dicesi  che  il  partito  inglese  vada  ogni  giorno  per- 
dendo delia  sua  influenza  nel  divano.  Si  aggiunge  al- 
tresì che  la  Porta  ,  illuminala  sui  veri  suoi  interessi, 
non  è  lontana  dal  rinunziare  ad  una  perfida  alleanza 
per  accedere  al  sistema  continentale  ;  e  ciò  che  darebbe 
peso  a  queste  voci  si  è  che  ,  giusta  parecchi  avvisi 
positivi  arrivati  dalla  Valachia  e  dalla  Servia  ,  esistono 
negoziazioni,  di  pace  fra  la  Russia  e  la  Turchia.  Dicesi 
altresì  che  le  operazioni  militari  fra  le  due  potenze  sie- 
no  sospese. 

La  flotta  russa  del  Mar  Nero  ha  catturato  parecchi 
bastimenti  di  commercio  ottomani  riccamente  carichi. 
Questa  flotta  ha  scacciato  i  bastimenti  da  guerra  turchi, 
eh'  erano  stazionati  all'  imboccatura  del  Danubio ,  ed  ha 
effettuato  il  blocco  della  piazza  di  Varna.  Assicurasi 
che  il  capitano  bascià  abbia  ricevuto  ordini  formali  di 
far  vela  per  attaccare  la  squadra  russa  ali'  imboccatura 
del  Danubio. 

Un  corriere  francese  è  qui  arrivato  il  22  con  di- 
spacci per  1'  ambasciador  di  Francia  ;  egli  ha  continuato 
il  suo  cammino  alla  volta  di  Costantinopoli  ove  reca 
pure  dei  dispacci.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Villaf ranca,  iS  Ottobre. 

Il  brick  di  S.  M.  lo  Stordito,  che  incrocia  nelle 
nostre  acque,  e  che  fece  vela  1'  altrier  sera  per  andare 
ad  inseguire  alcuni  corsali  nemici  che  trovavansi  all'al- 
tura d'Agai,  ha  predato  jeri,  ad  8  ore  del  mattino  , 
all'  altura  della  Bordignera,  e  in  distanza  di  6  leghe, 
una  bilancella  nemica ,  armata  in  corso  proveniente  da 
Gibilterra.  Oggi  sono  entrati  in  questo  porlo  il  brick 
ed  il  corsale  predalo ,  e  vi  furono  sottomessi  alle  di- 
sposizioni prescritte  dalle  leggi  sanitarie. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Parigi ,  7  Novembre. 

Ci  si  scrive  dalla  Germania  ,  che  la  notizia  dell' 
occupazione  della  città  di  Lipsia  per  parte  delle  truppe 
francesi  è  priva  di  fondamento  ;  ma  è  verissimo  che 
vi  si  aspettava  una  commissione  aulica  da  Dresda ,  in- 
caricala di  mettere  in  esecuzione  le  provvidenze  prescritte 
da  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  relativamente  alle  mer- 
canzie inglesi  ed  alle  derrate  coloniali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Dubourdieu  ,   capitano  di  vascello  ,    comandante   le 
forze  navali  neW  Adriatico  ,  a  S.  A.  I.  il  Principe  Eu- 
genio ,  Fiacre  d'  Italia. 
Monsignore  , 
Cop.formemcnle    all'  ordine    «li   V.   A.   I.  ,    in  dala 
del    17    corrente,    ho    fatto    vela    da    questo    porto  eoa 
una  divisione  navale  composta  delle  fregale   fram-esi  U 


Favorita  e  l'  Urania,  comandate  dai  signori  della  MAX-     S.  M.;  illirici,  italiani  e  napoletani,  i+:   100  prigione- 

ri,  e  2D  francesi  liberati,  fra  cui    5  cannonieri.       \  < 

La  divisione  inglese,  composta  di  5  fregate,   i  cofc?  , J .   -; 
vetta  e  2  brichi,  ha  evitato  di  cimentarsi  con  noi.  Pos-  *>s^ 


lerie  e  Margollc,  delia  fregata  italiana  la  Corona,  delle 
corvette  la  Bellona  e  la  Carolina  ,  e  dei  brichi  il  Mer- 
curio e  la  Jena  ,  parimente  italiani  ,  comandati  dai 
sigi  cri  Paschahgo  ,  Duodo,  Rcdriguez  ,  Palicuccia  e 
Baratovich,  aventi  a  bordo  un  battaglione  del  5.°  reg- 
gimento di  linea  italiano,  ed  il  sig.  colonnello  Giifhngue 
aiutante  di  campo  di  V.  A.,  destinalo  a  comandare  le 
truppe  da  sbarco. 

Il  20,  a  7  ore  del  mattino,  navigando  la  divisione 
iiell'  ordine  di  marcia  di  due  colonne  ,  incontrai  un 
brick  proveniente  dall'  est,  che  riconobbi  per  un  basti- 
mento da  guerra j  i  venti  erano  all'ovest,  pressoché 
tranquilli;  io  gli  feci  dar  la  caccia  per  tutta  la  giornata 
in  modo  da  ritenerlo  all'  est;  egli  non  è  stato  debitore 
del  suo  scampo  die  alla  calma  ed  a'  suoi  remi.  Alla 
notte  cambiai  strada. 

Il  iti  ,  davanti  ali'  Isola  di    Lissa   incontrai  un   se- 


so  assicurare  V.  A.  che  gli  stati  maggiori  e  gli  equi- 
paggi avevano  le  migliori  disposizioni  e  desideravano 
ardentemente  xii    combattere. 

Avrò  l'onore  di  far  conoscere  a  V.  A.  i  nomi  de- 
gli officiali  che  hanno  maggior  diritto  alla  benevolenza 
di  S.  M. 

Ho  l'onore    ecc. 


coudo  brick  che  feci  inseguire  in  modo  da  togliergli  la 
comunicazione  colla  terra ,  affinchè  non  vi  potesse  ar- 
rivare. 

Alla  notte  spedii  un  battello  al  vento  dell'  isola , 
che  s'  impadronì  d'  un  joescatore,  il  quale  mi  riferì 
che  le  fregate  inglesi,  in  numero  di  tre,  erano  in  cro- 
ciera, e  che  esistevano  nel  porto  12  corsali  e  più  di 
60  bastimenti  provenienti  da  prede,  sotto  la  sorveglian- 
za d'  un  officiale  inglese,  un  aspirante  e  circa  200  uo- 
mini provenienti  dalle  prede. 

11  22,  approdai  al  porto  di  S.  Giorgio,  isola  di 
Lissa,  ove  entrai  colle  fregate  la  Favorita,  la  Corona  e 
la  corvetta  la  Bellona.  Lasciai  il  restante  della  divisio- 
ne sotto  vela  ed  in  crociera  al  di  fuori  del  porto. 

Io  inalberai  bandiera  inglese;  i  bastimenti  nemici 
fecero  lo  stesso,  ed  un  corsale  ch'era  sotto  vela  rientrò 
insieme  colla  divisione. 

Stando  all'  informazione  che  non  eranvi  bastimenti 
da  guerra,  feci  sbarcare  le  truppe  sotto  il  comando  dei 
•ignori  Gitiìinguc  e  la  Béd«'y;re,  ambedue  ajulanti  di 
campo  di  V.  A.;  die  li  al  capitano  di  fregala  la  Meti- 
lene il  comando  deile  navi  di  sbarco  colle  mie  istru- 
zioni, e  coli' ordine  di  distruggere,  incendiare  o  colare 
a  fondo  tulli  i  bastimenti,  eccetluati  quelli  suscettibili 
d'  essere  amarinati  e  spediti  senza  ritardo. 

Ad  un  quarto  d'ora  dopo  mezzodì  gettai  l'ancora; 
allo  stesso  momento  sbarcarono  le  truppe,  e  la  bandie- 
ra di  8.  IVI.  rimpiazzò  la  bandiera  inglese.  Noi  condu- 
cemmo via  5o  bastimenti ,  fra  i  quali  10  superbi  corsa- 
li portanti  100  pezzi  di  cannone,  lasciando  in  preda 
delle  fiamme  gli  altri  bastimenti.  Le  truppe  eransi 
impadronite  dell'isola  ève  nou  provarono  alcuna  rcs  - 
utenza.  La  guernigione  inglese  è  stata  falla  prigioniera. 
Essendo  cesi  adempito  lo  scopo  di  S.  M. ,  ho  cre- 
duto, per  non  indebolire  gli  equipaggi  della  divisione, 
di  non  dover  condur  via  i  io  corsali  ed  alcuni  basti- 
menti, benché  quelli  distrutti  fossero  stimati  dal  nemi- 
co più  di  venti  milioni. 

Monsignore,  eccovi  il  risultato  di  questa  spedi- 
zione: §2  bastimenti  iucendiali,  fra  cui  ,'p  carichi;  10 
corsali  aventi  in  tulio  ioo  pr-zzi  d'  artiglieria,  ed  una 
rpantità  d'  armi  d'ogni  spejie  ,  amarinati,  spediti  per 
Lesina  e  condotti  qui;  io  restituiti  ad  alcuni  sudditi  di 


Ancona,  26  ottobre  1810. 


DuBOUflDlEU. 

(  Moniteur.  ) 


PROVINCE    ILLIRICHE. 
Lajrbach,  3  Novembre. 


Estratto  del  Decreto  emanato  a  Fontainebleau  il  18 
settembre  1810  da  S.  M.  l'Imperatore  de  Francesi,  Re 
d'Italia  ecc.  ecc.  ecc. 

Art.  I.  Si  leveranno  nelF Illiria  400  uomini  scelti  di 
marina,  destinati  per  la  nostra  finta  del  Mediterraneo, 
II.  Ognuno  di  questi  uomini  di  marina  sarà  di  età 
dai  22  ai  5o  anni,  sano,  robusto,  che  abbia  fatto  per 
lo  meno  tre  campagne  a  bordo  di  bastimenti  di  .5o 
tonnellate. 

IH.  Dovendo  questi  uomini  di  marina,  che  com- 
porranno questa  leva ,  essere  lutti  uomini  scelli ,  sarà 
loro  accordala,  al  loro  arrivo  nel  nostro  porto  di  To- 
lone, una  gratificazione  straordinaria  di  5o  franchi  per 
ciascheduno,  la  quale  sarà  pagata  ad  essi  o  alle  loro 
famiglie,  se  l' avrai  1  dimandata  prima  della  loro  parten- 
za o  se  lo  dimanderanno  al  loro  arrivo. 

IV.  Il  soldo  di  questi  uomini  di  marina  sarà  di  3o 
franchi  al  mese,  come  uomini  di  marina  della  prima 
classe. 

F.  Lo  sconto  del  loro  soldo  sì  farà  tutti  i  mesi: 
il  terzo  ne  sarà  ad  essi  pagato  alla  fin  dì  ogni  mese ,  e 
dello  sconto  dei  due  terzi  saranno  saldali  al  fi  ie  della 
campagna. 

FI.  Noi  autorizziamo  pc  altro  i  detti  uomini  di 
marina  a  fare  alle  loro  famiglie  una  delegazione  di  una 
parte  del  loro  soldo,  sino  alla  somma  di  otto  franclii 
al  mese,  sopra  i  due  terzi  dei  quali  verran  saldali  alla 
fine  della  campagna. 

Questa  delegazione  sarà  mensualments  pagata  nel 
domicilio,  sopra  i  certificati  di  presenza  sotto  la  bau- 
diera,  1  quali  saranno  spedili  dai  capi  dei  porti  ove  si 
troveianno  1  suddetti  uomini  di  marina. 

FU.  La  leva  dei  400  uomini  prescritta  dal  presen- 
te decreto,  sarà  composta  di  4  divisioni,  di  100  uomini 
l' una. 

La  prima  divisione  si  riunirà  a    Ragusa. 
La  seconda  a   Zara. 
La  terza  a  Fiume. 
La  quarta  a  Trieste. 

FUI.  Ognuno  di  questi  uomini,  rendulosi  a  quello 
dei  sudde ili  punti  che  gli  sarà  assegnalo-,  sarà  vestilo 
dell'  uniforme  di  quell'  equipaggi  j  al  quale  dovrà  appar- 
tenere. 


1 2"72. 

Dovrà  partire  munito  di  un  sacco  che  c&fltenà  tre 
camice  ,  due  paja  di  scarpe,  due  paja  di  cahe  e  un 
pantalone  di  ricambio. 

Oltre  auesii  oggetti,  gli  sarà  pagato  un  1  tese  antici- 
pato del  soldo. 

XJIJ,  Noi  intendiamo  che ,  a  norma  del  merito  ri- 
con&s ciato ,  a  bordo  dei  nostri  vascelli  ,  ^gli  uomini  .li 
inalino,  delle  nostre  Provine *.  Illiriche  possano  pervenire 
a  tulli  gli  avanzamenti  in  soldo  e  in  grado,  di  cui  sono 
suscettibili  gli  uomini  di  marina  dei  nostri   equipaggi. 

Firmata.  NAPOLEONE. 
Per  l'Imperatore, 
II  ministro   segretario  di  Stato , 
'Firmato,  II  Duca    di  Cassano. 
Per    estratto    conforme  ; 
Jl  segretario   del  governo  , 
Firmato,  A.  Heim. 
(  Telegrafo  officiale.  ) 


I 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Màano  ,    14   Novembre. 

Nella  Gazetle  de  France,  del  5  corrente  ,  trovasi, 
in  data  di  Berna  del  22  ottobre,  il  seguente  articolo: 

«  I  fabbricanti  di  Zurigo,  di  San  Gallo  e  dell' Ar- 
»  govia  hanno  ricevuta  la  notizia  che  le  mercanzie 
»  fabbricate  nelle  loro  manifatture  possono  circolare 
»  liberamente  nel  Tirolo  italiano,  e  che  la  loro  impor- 
»  tazione  nel  Regno  d'  Italia  non  era  punto  proibita. 
»  Si  esamineranno  soltanto  con  mollo  rigore  i  cerlifi- 
»   cati  d'  origine »  » 

Affinchè  tale  notizia  non  induca  in  errore  il  com- 
mercio ,  noi  siamo  autorizzati  ad  assicurare  il  pubblico 
eli  e  tutte  le  merci  di  cotone  e  di  lana  anche  miste  di 
fio  provenienti  dalla  Svizzera  e  dalla  Germania  non 
possono  esser  introdotte  nel  Pregno  nemmeno  per  tran- 
sito in  seguito  al  decreto  di  S.  M.  del  io  ottobre. 

Possiamo  aggiungere  che  la  frode  di  franciser  le 
merci  syizsere  ,  facendole  entrare  con  certificati  di  fab- 
brica francese  e  con  ispediziopi  delle  dogane  imperiali 
non  può  più  aver  Inogo  giacché  tutte  le  merci  di 
Francia  non  sono  più  ammesse  nel  Regno  salvo  pei 
posti  di  Casatisma  sul  Po  e  di  Borgovercelli  sulla 
Sesia  con  avvertenza  ,  certificati  e  spedizioni  che  esclu- 
dono ogni  cospetto. 

Finalmente  tali  sono  i  rigori  che  si  adoperano 
dall'  amministrazione  delle  dogane  italiane  che  una 
guastila  di  panni  ,  benché  già  muniti  del  bollo  della 
dogana  di  Como  in  seguito  alla  presentazione  dei  cer- 
tificati di  fabbrica  francese  e  delle  spedizioni  delle  do- 
gane di  Ponturliev  ,  è  stata  ed  è  tuttora  in  sequestro 
presso  la  dogana  di  Milano  ,  finché  dalla  qualità  dei 
panni  e  ulteriori  indagini  che  si  sono  istituite  risulti 
se  i  panni   siano  0  no  realmente  di    fabbrica    francese. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugemo  Napoleone   di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Visio  il  Decreto  di  S.  M.  25  aprile  scorso; 

Sopra  rapporto  dei  Minisiri  delle  Finanze  e  pel 
Culto, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue? 

Art.  1.  Agi'  individui  de  Capitoli  soppressi  col  sovra 
citato  Decreto  25  aprile  scorso,  è  stabilita  l'annua  peri- 
sione  di  lire  614.  i5,  sempre  che  la  rendita  del  rispet- 
tivo beneficio  depurala  da  tutti  i  pesi  non  fosse  minore  ■ 
nel  qual  caso  la  pensione  ò  stabilita  in  una  somma  egua- 
le alla  rendita  stessa  del  beneficio. 

2.  Per  gF  individui  de  Capitoli  aventi  canonicato  o 
beneficio  di  padronato  di  private  famiglie ,  le  rendite  del 
rispettivo  canonicato  o  beneficio  tengono  luogo  di  pen- 
sione durante  la  loro    vita. 

5.   Pei    Capitoli  cui  si    trova   annessa  parrocchia 
Tannila  pensione  dell' ex-Canonico  che  la  esercita,  è  sta- 
bilita in  lire   921.    25,    computate   le   rendite   della  pre- 
benda, qualora  ne  avesse,  oltre  V abitazione. 

Agl'individui  coad]utori  è  cresciuta  di  lire  i55.  5o  la 
pensione  loro  assegnata,  a  norma  dell'articolo  1  }  oltre 
l'abitazione  o  una  somma  equivalente. 

4.  Sono  comuni  nel  resto  agi'  individui  de  Capitoli 
soppressi,  come  sopra,  le  Leggi  e  i  Decreti  relativi  alle 
pensioni  ecclesiastiche. 

5.  /  ministri  delle  finanze  e  pel  culto  sono  incari- 
cati dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  stam- 
palo ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  il  9  novembre   ibio. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  di  Stato-i 

A.  Strigelli. 


ansssKTCTi 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Ser  Marcantonio.  Primo  balio  //  trionfo  di  ViteUio 
Massimino  e  la  distruzione  di  Pompejano  j  secondo  ballo 
//  molinaro. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treni* 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandro  in  Efeso,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  // 
medico  per  forza. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Vercura  si 
replica  //  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Teatro  delle  Mario nrtte  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita   Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 

Dopo  la  commedia  vi  sarà  1'  ultima  festa  di  ballo 
dell'  attuale  stagione,  con  doppia  orchestra  e  illumina- 
zione alla  chinese. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Oggi  e  dimani  riposo. 
Venerdì  ai  porrà  in  iscena  1'  opera  buffa  intitolata  li 
matrimonio  secreto  ,  musica  del  sig.  M.°  Cimarosa. 

1 4 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  6.  Margherita,  nuux.  iu3, 


W: 


Sig 


\ 


GIORNALE    ITALIANO 

Maino ,  Giovedì  i5    Novembre    1810. 
Tutti  gli  ala  <£'  tmmiuislrficiouc  posti  ia  questo  foglio  souo  offìcialu 


NOTIZIE   ESTERE    | 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    26  Ottobre. 

L5 
Apollo  ha  condotto   e    sb arcato    a  Portsmouth  > 

alcuni  dì  sono  ,  il  colonnello  Barclay  ,  dei  5^.°  reggi- 
mento ,  eh'  è  stato  immedia  unente  posto  in  cura  del 
dottor  Benson  ,  essendo  ferito  nella  coscia  destra  e 
nel  piede  sinistro  (*).  Egli  però  trovasi  bene,  per  guan- 
to 10  comporta  il  suo  staio. 
—  Le  mogli  degli  officiali  dell'  armala  di  lord  Wel- 
lington sono  a  Lisbona  ,  entro  alcuni  conventi  ove 
aspettano    i'  esito    della   battaglia    che    si   deve    dare    a 

Torres  Vedras. 

(  The  Sldtesmun.  ) 

Del  29. 

COLONIE    FRANCESI    ORIENTALI. 

L'  isola  di  Borbone ,  eh'  è  stala  presa  ultimamente, 
somministrava  all'  isola  S.  Maurizio  [  o  vero  isola  di 
Francia  )  una  grande  quantità  di  grano  e  d'altre  prov- 
viste; e  m  quando  in  quando  gli  Americani  la  provve- 
devano pure  di  farina  ce.  L'  isola  di  Francia  è  ben 
fortificata  sì  dalla  natura  ,  come  dal!  arte  ;  tuttavia 
pare,  dopo  lo  sbarco  che  vi  ha  fatto  la  Nereide  con  un 
piccolo  distaccamento  di  marinai  e  di  soldati  di  marina, 
che  si  potrebbe  farvi  uno  sbarco  con  buon  successo 
con  un  numero  sufficiente  di  truppe  di  terra  e  di  forze 
navali.  Essendo  quest'  isola ,  per  più  rapporti  ,  impor- 
tantissima e  per  noi  e  pel  nemico  ,  possiamo  esser 
persuasi  eh'  egli  non  1'  abbandonerà  senza  fare  una 
forte  resistenza. 

Quesl'  isola  è  il  deposito  e  1'  arsenale  di  marina 
dei  Francesi  neh'  est;  ed  essendosi,  da  18  anni  in  qua 
circa,  arricchita  colla  preda  de'  bastimenti  inglesi  navi- 
ganti fra  la  parte  occidentale  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza e  l'imboccatura  del  Gange,  e  dalla  parie  più 
occidentale  del  golfo  di  Persia  fino  alla  parte  più  orien- 
tale dei  mari  della  China  ,  vi  si  debbe  trovare  un  gros- 
so cumulo  di  ricchezze.  Essa  è  stata  più  volte  bloccata 
per  alcune  settimane  dalle  nostre  squadre  dell'  India  e 
del  Capo  di  Buona  Speranza;  ma  non  hanno  esse  an- 
cora fatto  il  tentativo  di  sottometterla.  (   The  Star.  ) 

Del  i.°  Novembre. 

Assicuravasi  jeri,   dietro  alcune   prelese   lettere    di 


(*)  Ferito  nel  fatto  di   Dusjco. 


Plymouth,  che  fosse  arrivato  in  quel  porto  un  vascello 
preveniente  da  Lisbona  con  notizie  del  19,  annunziane 
la  sconfitta  dell'  armata  alleata  Questa  diceria,  che  uon 
aveva  alcuna  specie  di  fondamento,  ha  però  ottenuto  lo 
scopo  che  probabilmente  proponevansi  coloro  che  l'hau- 
ho  divulgala,  quello,  cioè,  di  produrre  un  ribasso  nei 
fondi  pubblici.  Noi  non  comprendiamo  come  mai  quelli 
che  sono  interessati  ne'  fondi  pubblici  possano  essere 
influenzati  da  ciò  che  succede  in  Portogallo. 

(  The  Slaicsman.  ) 

Del  1. 

Jeri ,  le  due  Camere  del  Parlamento  si  sono  riu- 
nite e  poscia  aggiornate  separatamente  al  i5  del  cor- 
rente. Noi  siamo  d'  avviso  che  non  si  biasimerà  questo 
aggiornamento  ,  poiché  è  desiderabile  che  la  prima  se- 
duta sia  quanto  più  è  possibile  Numerosa.  Ma  si  è 
sparsa  voce  che  i  ministri  volevano  proporre  un  aggior- 
namento assai  più  lungo  ;  noi  siamo  ken  contenti  in 
vedere  che  non  hanno  avuta  questa  temente.  Il  di- 
scorso del  sig.  Perceval  gli  farà  onore  ,  e  con  piacere 
vediamo  in  esso  «che  i  sintomi  della  malattia  di  S.  M.  non 
sono  gravi,  e  che  i  medici  hanno  annunziata  la  di  lui 
prossima  guarigione.  «  Speriamo  in  conseguenza  di  po- 
tere annunziare  il  ristabilimento  di  S.  M.  pi  ima  che 
finisca  l'aggiornamento;  ma  se  sgraziatamente  succe- 
desse il  contrario,  allora  dovrebbe  la  nazione  considera- 
re quel  che  le  convenga  di  fare.  Non  mai  furono  più 
necessarj  vigorosi  consigli  per  parte  del  popolo  quanto 
in  questo  momento.  Se  la  nazione  può  essere  salvala, 
il  popolo  deve  agire.  Per  ora  non  si  deve  seguire  che 
un  mezzo  costituzionale.  Tutte  le  contee,  le  città  e  ì 
borghi  debbono  presentar  petizioni  al  Parlamento,  per 
supplicarlo  a  metter  da  banda  tutte  le  dispute  di  par- 
tito ed  a  scegliere  un  reggente;  in  scgi/ito  bisognerà 
chiedere  a  questo  reggente  che  formi  *irr*  amministra-* 
zione  di  persone  probe,  abili  ed  animale  \l.-u  veri  prin- 
cipi della  costituzione.  Il  popolo  si  porrebbe  com  in 
uno  stato  imponente ,  e  noi  crediamo  eh'  egli  salve- 
rebbe ia  patria  ,  per  quanto  sia  difficile  quest'  impresa: 
Non  abbiamo  tempo  di  parlar  più  a  lungo  su  questo 
proposito;  pure  diciamne  ancora  una  parola!  Noi  spe- 
riamo che  non  vi  sarà  né  indecenza  né  perfida  opposi- 
zione alla  scella  dell'erede  del  trono  per  far  le  funzio- 
ni reali  durante  la  sgraziata  malattia  del  Re.  —  I  minisiri 
oserebbero  forse  aggiungere  questa  opposizione  agli 
altri  loro  delitti  '.'  Lo  vedremo ,  ma  non  crediamo  che 
essi  abbiano  questa  audacia.  — ■  Si  dice  che  il  sig.  Per- 
ceval abbia  scritto    jeri  a)  sig.  Canning  ,  domandandogli 
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un'immediata  risposta.  Il  sig.  Canning  non  può  rendere  j  cotone  si  sono  ingannati  nelle  loro  speculazioni.  I  po- 
alcun  servigio  ai  ministri.  Egli  ha  perduta  la  confiden-  |  litici  si  perdono  in  congetture  per  indovinare  gli  og- 
getti che  il  sig.  conte  di  Mettermeli  ha  potuto  trattare 
durante  il  lungo  soggiorno  che  ha  fatto  a  Parigi  ;  ma 
non   ne   sanno  più    che  nulla,   giacché   nulla  si  traspira 


za  pubblica.  (  The  Staiesman.  ) 

Nel   num.Q   di   jeri ,    artìcolo    Londra,  sotto  la  data 


del    i .°    novembre ,   in    luogo  di  queste  parole  :    La  natura  è 
già  stata  troppo  ingannata  ,  leggasi  :  La  nazione  ec. 

(  Monitcur.  ) 

SASSONIA. 

Coborgo  ,  20  Ottobre. 

Un  decreto  del  nostro  Sovrano  porta  che  al  io  di 
novembre  avrà  forza  legale,  negli  Stati  di  Coborgo  , 
Saalfeld  e  dipendenze,  la  nuova  tariffa  d'imposte  sulle 
merci  coloniali  ,  annessa  al  decreto  di  S.  M.  1'  Impe- 
rator  de'  Francesi  del  5  agosto   181  o. 

(  Eslr.  dal  Moniteur.  ) 

Lipsia  ,  25  Ottobre. 

Si  sono  ricevute  notizie  portanti  che  la  squadra 
inglese  nel  Baltico  ,  comandata  dall'  ammiraglio  Sau- 
marez  prende  disposizioni  tali  che  indicano  eh'  essa 
vuol  ritornare  ne'  porti  d'  Inghilterra.  D'  altronde  la 
stagione  attuale  e  1'  avvicinarsi  dell'  inverno  non  le 
permettono  di  soggiornare  più  a  lungo  nel  Baltico  ove 
non  ha  alcun  porto  sicuro  ove  rifuggirsi. 
—  Anche  il  gabinetto  di  Copenaghen  ha  adottata  per 
tutti  i  suoi  Stati  la  nuova  tariffa  sulle  merci  coloniali. 

(  Cour.  de  Y  Europe.  ) 

GERMANIA. 

Dalle  Sponde  del  Danubio,   i."  Novembre. 

11  Re  di  Baviera  ha  nominalo  il  Principe  reale 
governator  generale  ne' due  circoli  deli'  Imi  e  del  Sal- 
zacb.  S.  M.  gli  ha  conferito  inoltre  il  comando  genera- 
le d'  Inspruck  ,  che  si  estende  sopra  tutte  le  truppe 
stazionate   in  que'  due  circoli.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  28  Ottobre. 
Il  nostro  corso  de'cambj  si  è  innalzalo  tutta  settimana» 
«enza  che  sia  stato  possibile  il  darne  una  precisa  ragione.  I 
monopolisti  avevano  tra  loro  tassalo  1'  oro  e  l'argento  ad 
«ti  prezzo  eccessivo  in  biglietti,  perchè  s'  immaginavano 
che  tutti  n'avrebbero  certamente  ricerca 'o  a  qualunque 
«osto  ,  per  comperare  i  beni  ecclesiastici  ;  ma  i  ricchi 
proprieUirj  ,  che  sanno  anch'  essi  calcolar  le  cose,  ave- 
vano prese  le  loro  precauzioni  ,  ed  i  monopolisti  fu- 
rono costretti  ad  agevolare.  Altri  son  d'  avviso  inoltre 
che  questo  rialzamento  abbia  permotivo  un  nuovo  rego- 
lamento sulla  Borsa  ,  e  di  cui  il  pubblico  andrà 
debitore  al  sig*  conte  di  Wallis  il  quale  ha  visto  da 
sé  lutti  gli  abusi,  e  vuole  rimediarvi.  Presentemente  si 
dice  che  il  termine  delle  imposte  ,  stabilito  in  i5  anni 
colla  patente  primitiva  ,  verrà  ridotto  a  14  nella  sua 
esecuzione.  E  impossibile  che  tanti  movimenti  e  fluttua- 
zioni nel  corso  del  cambio  i;on  mettano  in  disor- 
dine l'  avere  di  alcuni  privati  e  soprattutto  di  alcuni 
negozianti.  La  casa  Carucssi  e  comp.  negozianti  greci 
ha  so^p  :'  i  suoi  pagamenti.  S'  ignora  quanto  ella  sia 
al  di  sotto  ne'  suoi  afTarj  ,  ma  si  rrede  che  trattisi  di 
u.ia   somma    considerabile,   Moki    negozianti    di    lana  e 


a  questo  proposito  ;  ciò  eh'  è  sicuro  si  è  che  la  no- 
stra corte  trovasi  nella  più  intima  confidenza  ed  ami- 
cizia con  quella  di  Francia.  (  Gaz.   de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  3i  Ottobre. 
In  virtù  d'  un  nuovo  ordine  del  nostro  sovrano  , 
le  derrate  Coloniali  che  passeranno  in  avvenire  per 
via  di  semplice  transito  pel  Regno  di  Baviera,  sono 
pure  soggette  ai  dazj  che  sono  stati  imposti  sopra  que- 
ste mercanzie.  (  Idem.  ) 

Norimberga,  5i   Ottobre. 

Jeri  la  polizia  ha  fatto  una  minutissima  perquisi- 
zione, presso  tutti  i  negozianti  di  questa  città  ,  degl; 
oggetti  che  potevano  provenire  da  fabbrica  inglese.  Quan- 
ti se  ne  ritrovarono ,  vennero  sul  momento  presi  e 
messi  sotto  sequestro.  Si  è  poscia  passato  alla  vendita 
delle  merci  coloniali,  e  si  sta  verificando  1'  esattezza 
delle  dichiarazioni.  L'  operazione  non  è  ancora  finita,  e 
si  eseguisce  con  gran  rigore.  Non  è  ancora  permesso 
alle  vetture  di  partirsene;  la  polizia  non  vuole  che  i 
partigiani  dell'  Inghilterra  sottraggansi  alle  sue  disposi- 
zioni. (  Idem.  ) 

Ulma  ,  3i    Ottobre. 

In  tutte  le  primarie  città  commerciali  di  Baviera  i 
negozianti  si  sono  data  la  pi  emura  di  far  le  dichiara- 
zioni che  si  esigevano  da  essi  riguardo  alle  merci  in- 
glesi e  tariffate  ;  da  per  tutto  gli  ordini  del  governo 
sono  stati  eseguiti.  Lo  stesso  dicasi  del  Regno  di  Vir- 
temberga  e  di  tutti  gli  altri  possedimenti  della  Svevia. 

—  Giusta  notizie  d'  Inspruck  ,  gli  abitanti  di  quella 
città  hanno  avuto  il  piacere  di  vedervi  giungere  le 
LL.  AA.  il  Principe  reale  Luigi  e  la  Principessa  Te- 
resa ,  sua  sposa.  11  loro  arrivo  ha  cagionata  la  più  viva 
gioja  iti  quella  città.  Vi  si  veggono  arrivare  varie  de- 
putazioni de'  primarj  comuni  del  Tirolo  bavaro ,  incari- 
cate di  esprimere  alle  LL.  AA.  le  congratulazioni  dei 
loro  commettenti  sul  loro  matrimonio,  ed  i  loro  ringra- 
ziamenti per  essersi  degnati  di  scegliere  Inspruck  per 
loro  residenza.  (   Cour.  de  l'  Eur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Erfurt,  2D  Ottobre. 

E  slato  qui  pubblicato  un  decreto  di  cui  diamo 
'e  principali  disposizioni  : 

//  nostro  decreto  del  2  di  c/ueslo  mese ,  e  la    tarif- 

Ja  annessavi  sono,  dichiarati  comuni  ai  paesi  di  Lauem- 

borgo,  Erfurt,  Catzenellenbogen ,  ed  ai  bàtiaggi  di  Herb- 

siein ,    Bubenhausen ,    Dorlidm  ,    Ilenkelhcim  ,    Munzen- 

berg,  Ortenberg  e  liodlieim. 

1  duini  d'ingrèsso  delle  derrata  e  delle  mercanzie 
denunziate  nella  tariffa  annessa  al  presente  decreto  sono 
regolati  conformemente  alla  suddetta  tariffa. 

allorché   i  preposti  del  nostro  demanio  straordinario 


.  -  - 


nelle  dichiarazioni  sul- 

specie  o  qualità ,  spediranno  de'  campioni  al  nostro 
ministro  di  Sfato,  intendente  generale  del  nostro  dema- 
nio straordinario ,  che  le  farà  verificare  dai  commissarj 
periti  addetti  al  ministero  delle  finanze ,  ed  ai  quali  per 
ciascuna  verificazione  saranno  aggiunti  due  fabbricatori 
o  negozianti  scelli  dal  nostro  ministro  delle  finanze.  Ri- 
conoscendosi che  le  dichiarazioni  sono  J'alse  ,  saranno 
sequestrale  le  mercanzie. 

Le  derrate  coloniali  ed  altre  mercanzie  attualmente 
esistenti  nei  delti  paesi  e  baliaggi,  e  provenienti  sia  dal- 
la Francia,  sia  dalla  Germania ,  sia  da  qualunque  ol- 
irò paese,  saranno  sottomesse  ai  detti  dirmi. 

I  projjrieuirj  o  consegnalarj  delle  delle  derrate  e 
mercanzie  saranno  tenuti  di  farne  la  dichiarazione  entro 
io  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto  , 
soilo  pena  di  confisca.  Essi  pagheranno  i  delti  diritti 
sia  in  denaro,  sia  in  obblighi  validamente  cauzionali, 
ed  entro  5  mesi  di  termine,  ecc.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 


REGNO  DI  SPAGNA.  N 
Madrid,  20  Ottobre. 
Il  generale  Hugo  ,  che  già  da  qualche  tempo  te- 
neva dietro  ai  movimenti  dell'  EtupeeinaJo  ,  è  perve- 
nuto a  raggiungerlo  il  17  corrente  in  Val  di  Saz.  In 
un  momento  1'  Empecinado  e  la  sua  masnada  sono  sia- 
li messi  in  tuga  ,  dopo  aver  lascialo  sul  campo  più  di 
u  (.o  uomini.  I  fuggitivi  sono  siali  inseguili  a  colpi  di 
Lajonelta  fino  ad  Àrclnlla  ,  ove  si  sono  dispersi  nelle 
montagne.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  8'  Novembre. 
Si  sono  falli  a  Brest  varj    sperimenti    per    estrarre 
lo  zuccaro  da    una    pianta    marina    detta    varech   palme. 

Questa  piatila,  ben  disseccata,  contiene  una  parte  sac- 
carina ed  una  parie  di  sale  marino.  La  parte  saccari- 
na non  ha  le  Torme  cristalline  dello  zuccaro  di  canna 
ma  è  ciò  non  di  meno  di  una  perfetta  bianchezza  e 
«li  uu  sapore  quasi  tanto  gradito  quanto  quello  di  una 
cassonada.  Rinnovando  gli  sperimenti  si  spera  di  riusci- 
re a  separare  ,  senza  grande  spesa,  lo  zuccaro  del 
ttarech  palme  dal  sale  marino  che  lo  accompagna  ,  ed 
essendo  questa  pianta  abbondantissima  sulle  coste,  ba- 
sterebbe per  somministrare  agli  abitanti  quella  quantità 
tli  zuccaro  eh'  è    loro  necessaria.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  In  un  momento  in  cui  la  pubblica  attenzione  è  fis" 
suta  sul  regno  di  Portogallo,  una  breve  notizia  su  quel 
paese  generalmente  poco  nolo  non  può  non  essere  in- 
teressante, ed  è  perciò  che  b  presentiamo  ai  nostri 
lettori. 

Il  Portogallo  è  diviso  in  G  province,  5  delle  quali 
al  nord,  e  5  al  sud.  La  parie  settentrionale  è  compo- 
sta delle  province  dell' Enlre  Duero  y  Minho,  Tra-los- 
Montes  e  Beyra;  e  ie  province  meridionali  sono  l'Estre- 
madura  portoghese,  l'Aleritejo  ed  il  regno  d'  Algarve. 
Il  clima  del  Portogallo  è  sanissimo  e  vi  si  respira  un 
aria  pura  e  temperala;  anche  fte'più  gran  caldi  vi  spira 
u;i  vento  rinfrescante.  L'inverno  è  ivi  sommamente  pio- 
voso. Questo  paese  è  ottimo  per  1'  agricoltura;  i  suoi 
\  mi ,  le  sue  frutta  e  molti  altri  suoi  prodotti  sono  trop- 
po noti  perchè  occorra  farce  particolare  menzione. 


li  Portogallo  e  molto  meno  pojioiato  di  quel  che 
polrebb'  esserlo  in  proporzione  della  sua  estensione  e 
fertilità.  Esani  calcoli  della  sua  popolazione,  fatti  i5  anni 
sono,  davano  i  risultati  seguenti:  la  provincia  dell' Eatre 
Ou'.to  y  Minho  conteneva  a  quell'epoca  5oGm.  anime; 
quella  di  Tra-los-Monles ,  itìom.  ;  il  Beyra  Sdota.  ; 
l'  Estreraafdura  portoghese,  680 in. ;  il  regno  d'Algarves» 
7201.  e  l'Alentc]'),  5oom. 

Riguardo  alle  colonie  portoghesi  in  Asia  ed  Afri- 
ca, i  loro  abitanti  non  oltrepassavano  un  milione  nel 
1 79-i- ,  di  cui  5oom.  al  Brasile. 

I  Portoghesi  sono  per  natura   altieri ,  superbi  e  co- 
raggiosi; questa  nazione  si  reputa  la   più    illuminata   di 
tulle  le  altre,  del  mondo,   e  sì   grossolano    errore    la    fa 
dare  in  conseguenze  ingiuste  verso  le  altre.    L'odio  dei 
Portoghesi  contro  gii  Spagnuoli  soprattutto  è  eccessivo 
Il  carattere  generale  de' Portoghesi  è  d'esser    vendicati- 
vi, presonluosi  e  gelosi.  Essi  sono  in    generale    di    pie- 
ciola  statura  ,  abbronzali,  ma   nerboruti.  Le  loro  donne 
sono  bellissime.  Non  se  ne  trovano  altre  in  Europa  che 
abb'ano  una  carnagione  più  bella,  denti  più    bianchi    e 
j  meglio  ordinati,    capelli  più    belli    e   più    folti.    Pure    il 
pregio  di  lutti    questi    preziosi    doni    della    natura    vien 
diminuito  da  una  stature    generalmente    bassa,    da    una 
gamba  malfalla  e  da  piedi    larghi,    ben    diverse    in    ciò 
dalle  Spignuole  loro  vicine  che  hriftànfl  in    questo  ge- 
nere di  perfezione.  Poche  donne  listino  maggior    spinto 
naturale  delle  Portoghesi  ;  per  questo  lato  superano  esse 
tulte  le  donne  europee,  ma  soprattutto    non    hanno   ri-* 
vali  in  galanteria  persino  in  lgpagna  ,  in  Francia  ed    in 
Italia.  L'amore  si  è  l'unica  loro  occupazione,  e    non  co» 
noscono  altra    felicità  sulla  terra  in  fuor    di  quella    che 
loro  procaccia  un  intrigo  amoroso.  Le  vecchie  more  che 
servono    loro  da  aje,  ed  il  geloso    furore    de'  loro    spo- 
si non  sono  oslacoli  che  bastino  a  trattenerle.  Non  sono 
rari  in  Portogallo  i  tragici  'avvenimenti    cagionati    dalla 
gelosìa,  ed  anzi    non    passa    anno  in    cui    alcune    mogli 
non  vengano  pugnalale  dai  loro  mariti  furiosi. 

(   Cour.   de  l'Europe.  ) 

REGNO   DI  NAPOLI. 

Reggio,  [  Calabria  ulteriore     [    i\  Ottobre. 

Il  corsale  nazionale  la  Fenice,  capitano  Guvazzo 
armato  uhimamenie  in  Reggio  dai  sig.  Miche) ,  ha  pre- 
dalo e  condotto  iu  questo  porto  una  lombarda  inglese 
nominala  la  Beala  tergine  del  Carmine  e  S.  Anna  , 
capitano  Benedetto  1'  Ugnerò ,  mentre  che  da  Malta  di- 
rigevasi  in  Messina.  (  Cori:  di  Napoli.  ) 

Napoli,  5  Novembre. 

lanuinu,  27  settembre. 

traduzione  della  lettera  di  S.  A.  il  granvisir  lousouf 
Rascia,  scruta    dal  suo    campo  di    Senwndria    a    S.  A. 
Ali- Rascia  di  Tannino. 

«  S.  A.  il  suliano  Mahamoul  11  ha  solennemente  ri- 
conosciuto ,  nelia  sua  qualità  di  Re  citile  due  Sicilie  , 
S.  M.  Gioacchino  Napoleone.  Questa  dichiarazione  è 
ufficiale.  » 

—  Riceviamo  notizie  da  Coi  fu,  in  data  del    2'j    otto- 
bre, recale  da    un    bastimento    ainvaio    m    Otranto,   il 


tifò 

iG,  eoa  bandiera    francese,    ed    il    quale    Boa    ha    visto  t  :•.    /?    termine   stabilito   dal    §    ^  dW  D  creta     :o 

mei  suo  trafitto  die  una  sola  vela  nemica.  tfebbrajo   iSoq  ad  u.t.e  presentata    la  petizione   regolare 

—  Si  continua  ad  essere  in  Corlù  nella  più  periglia  per  attenere  l'  intestazione  del feudo  in  usta  propria  è 
.sicurezza,  sollo  tutti  i  rapporti.  Lo  spirito  ;Hiblnico  si  prorogalo  in  delio  Diparamento  e  Cantoni  a  timo  ij 
manifesta  ogni  giorno  di  più  in  vn.i  .     Francesi ,     mese  di  giugno   1811  ,   termine,  di  rigore. 


in  tulle  le  altre  isole  ionie  occupai  Inglesi  i  qua- 

li raddoppiano  in  conseguènza  la  severità  delle  loro  mi- 
sure di  polizia,  accrescendo  cosi  maggiormente  il  mai- 
contento  e  l'odio  degli  abitanti  contro  di  e:.si„ 


>.  //  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Stalo  sono  incar.caii  ,  ciascuno  in  ciò  che 
io  riguarda,  deli'  esecuzione  del  presente  Di  ciclo  che 
arò  pubblicalo  nel  Dipartimento  dell'  Atto  Adicfi  e   nei 


—  Un    corsale    inglese    che  ,  comparso    nel    canale  <i  ;   Cantoni    di    P, unterò    «    Toteano ,    Dipartànento    della 
Corta,  molestava  il    commercio    delle    coste,    fu    preso      p^e  ;  cd  llLS(irUo  wi  Salimmo  die  Uggì. 
bIF abbordaggio    nel    porlo    di    Civota   o    Murlon     dalla 


cannoniera  imperiale  la  Tonante.  (  Idem.  ) 


Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   9    novembre 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   !  T  A  L  1  A. 

Feirara  ,  7  Novembre. 

Dal  giorno  i5  a  tutto  il  Si  del  p.°  p."  ottobre 
sono  entrali  nei  porti  di  questo  Dipartimento  55  picle- 
glii  ,  5  bragozzi  ,  7  tartane  ,  8  trabaccoli,  1  bra  zze- 
rà ,  1  caiclno  ,  i5  peone,  1  pnranza  e  11  ballelli  , 
provenienti  da  FrancoviUa  ,  SinigagHa  ,  Ortona  ,  Case 
bruciale,  Cesenatico,  Ravenna,  Ancona,  Monopoli, 
fi  p  tea  mare  ,  Ci'ta  nova  ,  Fano  ,  Cervia  ,  Rimini  , 
Pesaro  ,  Bnrsno  ,  Fiumicino  ,  Recanati  e  Venezia,  con 
canlu  di  vino,  zo!fo,  miele,  cristalli,  sapone,  pignoli, 
se.50  colato,  amandole,  olio,  aceto,  feccia  bruciata,  fru- 
naento,  canapa,  fichi  secchi,  zolfo  raffinalo.,  carne  sa- 
lati  ,  cec  ,  scine  di  lino,  tavole,  sai  bianco,  grano  turco, 
scorda  di  pino,  pesce  salalo,  pasta  lavorala,  pece  gre- 
ca ,  radice  di  liquirizia  e  legumi. 

Sono  partili  dai  porti  suddetti  /|5  pielecEi ,  8  bra» 
gozzi,  5  tarlane,  5  trabacco'i ,  1  peolta,  5  paranze  e 
6  brucili,  dirotti  ad  Ancona,  Rimini-,  Ravenna,  Mono- 
poli, Cosei-at'co ,  Brindisi,  Pesaro,  Smigraglia,  Bari, 
Porto  c^rs'no,  Venezia,  Conlarina  ,  Chiozza ,  Fermo 
e  C«  rvia ,  con  carichi  di  effpiti  militari,  tavole,  lastre 
di  vetro,  ferro  lavorato,  piombo,  cera  lavorala,  pece, 
vino,  a>ciajr>,  corame,  pellami  secchi,  cifriti  salale, 
fermaci©,  ferro,  canapa  lavorala,  sapone,  avena,  can- 
na, stooge,  brula,  tele   e    cerila.  (  Gior.  Fer.  ) 

Milano  ,    14   Novembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoli onu  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

risto  il  §  V ,  art.  5  ,  7 itolo  II  del  Nostro  De- 
creto ji  settembre  i<Sio  che.  ordina  la  pubblicazione  nel 
Ihjuviiincììto  dei'  sfilo  Adige  del  Decreto  10  febbraju 
1809  sài  trasponi  dei  fondi  ne'  registri  censuarj  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virili  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ce. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  /pianto  segue  .- 

Art.  1.  Sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  dell'  Alto 
Adige  e  ile'  Cantoni  di  Primiero  e  di  J'obiaao  ,  Dipar- 
timento della  Piave  .  il  Decreto  ?.5  maggio  1810  ,  con- 
cernente la  moderazione  delle  multe  inorse  dai  con- 
travventori al  dallo  Decreto  io  j cibi ajo  iSocj. 


1810. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 

Il  Consiglere  Segretaiio   di  Stato} 
A.    Strigllli. 


«""'i11  TVHr'fl"— 
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BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  14  Novembre  1810. 

Pi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco       -     -     -  i,oo,o  D. 
idem    ------   1,00,0  D. 

per  una  lira  f.  b.  -  -  85,4  D. 
per  una  pezza  da  8  R,  -  5,2 1,0  — 
per  una  lira  itab  -  -  96,5  — 
per  un  fior.  corr.  —  -  2,5o.o  — 
idem     ------     ,,5.0  — 


Amsterdam  idem     ------  2,10,8  — 

Londra  —     ------- 

Napoli  - 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -   1,80,8  D. 


Prezzo  de^li  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    in   regola    del  redi 
dito  del  5  per   ioo,   60.   1/2. 
Delle  di  Venezia,   69. 
Rescrizioni  al   i5    ify  per  ioo, 

—  -» — — iMTiyjififfffirMWr— — 

SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R.    Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 

Ser    Marcantonio.    Primo    ballo    //    trionfo    di    Fitellio 

Massimino  e  la  distruzione  di  Pvmpejanoj  secondo  ballo 

//  mohnaro. 

li..    Teatro  alla    Canobiana.    Dalla  comp.  I.  e    R; 

francese  si  recita  Tartujje  ou  l  imposteur.  -  Caroline  ou 

le  tableau. 

Ti: atro  C arcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  tremi 
pellino  susseguili  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  nix.  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Alessandra  in  Efeso,  e  La  muta  per  amore ,  0  sia  lì 
medico  per  forca. 

Teatro  b.  RAnr.cownA.  Dalla  comp.  Vertura  si 
1  plica  //  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Teatro  delle  Marion  ette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  Didonc  abbandonala,  con  farsa  di  Girolamo. 


Nvovo    teatro    in   Monza.  Riposo. 
Dimani   si   porrà    in    laceua    l'opera  buffa    intitolata 
li  matrimonio  secreto  ,  music,?  del  sig.  M."   Cimarosa, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Muu.no,  Venerdì  i6  Novembre    1810.' 


Tutti  gb'  atti  4'  «mmiuistniione  poiti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   5  Novembre. 

e: 

Oiara©  informati  che  il  ^dottore  Madows  e  parec- 
chi altri  medici  sono  stati  chiamati  giovedì  presso  S.  M., 
£  sono  rimasti  a  Windsor  tutta    la  notte. 

Durante  l'aggiornamento  delle  due  Camere,  i  mi- 
nistri ,  per  quanto  dicesi ,  considerando  esser  possibile 
che  S.  M.  non  sia  in  istato  il  i5  corrente  di  far  cono- 
scere le  sue  intenzioni  al  Parlamento ,  si  propongono 
«li  tener  la  condotta  che  fu  adottata  nel  1788.  A  fine 
di  stabilir  de'  principi  per  regolare  la  forma  susseguen- 
te, giusta  la  quale  procederebbero  le  due  Camere  [  nel 
caso  che  venisse  ritardato  il  ristabilimento  di  S.  M.  ], 
sarà  tenuto  un  consiglio  generale  a  cui  saranno  chia- 
mati tutti  i  consiglieri  privali.  I  medici  che  hanno  pre- 
stalo le  loro  cure  a  S.  M.  durante  la  sua  malattia,  vi 
saranno  chiamati,  e  presteranno  giuramento,  e  verranno 
loro  proposte  tre  quistioni ,  previamente  discusse  nel 
consiglio  : 

i.°  L'indisposizione  di  S.  M.  la  rende  ella  inca- 
pace di  radunare  il  suo  Parlamento ,  e  di  attendere  agli 
affari  pubblici? 

2.0  Qual  è  la  loro  opinione  sulla  malattia  di  S.  M. , 
v  sulle  probabilità  della  sua    guarigione? 

S'eglino  risponderà  uno  che  le  probabilità  in  favore 
della  guarigione  sono  grandi ,  si  proporrà  loro  questa 
terza  quistione: 

5.°  Stabilite  voi  questa  opinione  sovra  sintomi  parti- 
colari alia  malattia  di  S.  M. ,  o  dietro  la  sperienza  che 
avete  acquistata  in  altri  casi  della  stessa    natura  ? 

Se  per  dsgrazia  l'indisposizione  di  S.  M.  si  pro- 
lungasse oltre  il  i5  novembre,  essendo  radunale  le  due 
Camere,  il  presidente  del  consiglio  informerà  i  Pari  che 
il  Re,  stante  (a  prolungazione  della  sua  maialila,  non 
trovasi  in  grado  di  convocare  il  Parlamento;  in  seguito 
dichiarerà  eh1  egli  pensa  che ,  in  una  tale  situazione 
della  legislatura,  le  due  Camere  del  Parlamento  rien- 
trino nel  diritto  di  prendere,  onde  supplire  al  difetto 
dell'autorità  reale,  quelle  misure  provvisionali  che  giu- 
dicheranno conformi  all'urgenza  del  caso  ;  ma  che  prima 
d'  appigliarsi  ad  alcan  parlilo  in  un  affare  cosi  dilica- 
to ,  è  indispensabile  che  l'accennalo  difetto  sia  piena- 
mente comprovalo.  A  quest'oggetto,  le  minute  del  con- 
siglio verranno  prodotte  e  Ielle,  e  sarà  nominato  un 
comitato  per  esaminare  tutti  i  medici.  La  stessa  mo- 
tione  avrà  luogo  nella  Camera   de'  Comuni. 

(  The  Siaiesman.  ) 


IntiNDA. 

Rapporto  dell'atto  a9 unione. 
L  indirizzo  che  debb' essere  presentato  al  grande 
sceriffo  del  comitato  di  Dublino,  relativamente  all'atto 
d'unione,  eviene  prontamente  le  sue  firme:  sarà  esso 
presentato  entro  pochi  giorni.  Tutto  prova  la  necessità 
di  questa  misura,  né  vi  può  esser  dubbio  che  l'Irlan- 
da non  godrà  mai  tranquillità  e  bene,  finché  la  nostra 
nobiltà  ed  i  principali  nostri  cittadini  soggiorneranno 
iu  un  altro  paese.  Ci  affretteremo  adunque  d'annun- 
ziare le  misure  che  verranno  adottate  dall'  assemblea 
della  contea  di  Dublino.  (  Freeman's  Journal.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stochhohn,  a5  Ottobre. 
S.  M.  ha  ricevuto  una  seconda  lettera  dal  Princi- 
pe reale ,  datata  dalla  prima  città  fuori  de*  confini  della 
Francia.  Questo  Principe  scrive  al  Re  in  occasione  dj 
tulli  gli  Ordini  di  Svezia ,  di  cui  S.  M.  gli  ha  fatto  ri— 
mettere  le  decorazioni.  Questa  lettera  contiene  i  più  no- 
bili sentimenti.  Fra  questi  Ordini  eravi  la  gran  croce 
dtlia  Spada:  S.  A.  R.  ha  mostrato  d'esserne  infitufaujfln>< 
le  sensibile  j  ella  si  è  rammentata  gli  eroi  svedesi  che 
f  hanno  meritata ,  sia  restando  padroni  del  campo  di 
battaglia,  sia  entrando  vincitori  in    una    piazza. 

Credesi  che  S.  A.  R. ,  al  moine/ito  della    sua    ado- 
zione }  assumerà  i  nomi  di  Carlo   Napoleone. 

S.  M.  non  è  ancor  risanata ,  ma  sia    però    meglio. 
Le  ultime  notizie  della  sua  salute  erano  sconsolanti.  La 
malattia  del  Re  consiste    in    una    grande    debolezza  ,  il 
che  non  fa  nulla  temere  per  adesso ,  ma    essa  potrebbe 
degenerare  in  uno  stato  di  languore,    ove  i  medici  non 
giungano  ad  arrestarne  i  progressi.  (  Gaz.  de  France.  \ 
REGNO  DI   DANIMARCA, 
Copenaghen ,  27  Ottobre. 
Assicurasi  che  le  squadre  inglesi  abbiano    ricevuto 
l'ordine  d'uscir  dal  Baltico  prima  del  5  novembr\ 

(  Jour.  de  l  Emp,  ) 
Elscneur  ,  27  Ottobre. 
La  cannoniera  svedese  che  ha  trasportato  il  Prin-» 
cipe  reale  di  Svezia  oltre  il  Sund  ,  è  ritornata  a  Land» 
scrona.  Il  capitano  Momabrier  ,  della  marina  imperiale 
francese  ,  che  aveva  accompagnato  il  Principe  reale  di 
Svezia  sull'altra  riva  del  Sani  ,  è  or  qui  di  ritorno  , 
e  recasi  a  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  5o  Ottobre. 
I  commissat-j  di  S.    iM.    arrivarono    qui    jeri    verso 
mezzo  li.  Subilo  dopo  furono  chiuse  le  porte  ,  e  si  af- 
fisse il  seguente  proclama  : 

Adendo  S*  M.    risoluto   di  prendei-e  le  misure  più 


severe  contro  le  mercanzie  di  fabbrica  e  di  manifattura 
inglese  ,  come  pure  contro  le  derrate  coloniali  od  altre 
provenienti  dal  commercio  inglese  die  trovatisi  a  Lipsia, 
in  conseguenza  de  suoi  ordini,  si  proibisce  provvisionalmente 
sotto  la  più  severa  nsponsabilità  di  far  uscire  dalla  cit- 
tà e  dui  sobborghi  ogni  specie  di  mercanzie  o  di  tra- 
sportarle da  una  casa  in  un  altra. 
Lipsia,  29  ottobre  1810. 

Tomaso  1»  Wagner  ,.. 

Gunter  di  Bunau, 

Giuseppe  Federico  di  Zezschwitz. 

Dopo  quesC1  epoca  si  mettono  i  sigilli  sopra  tutto  1 
magazzini;  alle  porte  de  più' considerabili  si  sono  poste 
delle  guardie.  Jersera  è  entrato  ne'  sobborghi  un  di- 
staccamento di  dragoni.  Alcune  pattuglie  percorrono  la 
città  ed  i  contorni  jer  impedire  ogni  trasporto  di  mer- 
canzie. (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo,  2S  Ottobre. 
Si  sono  ricevute  dalla  Bosnia  alcune  notizie  di 
Costantinopoli,  di  data  molto  recente,  giacché  vanno 
fino  agli  ultimi  di  settembre.  Erasi  colà  saputa  a  quell' 
epoca  la  perdita  della  battaglia  di  Batina  del  7  settem- 
vLie,  benché  il  governo  ottomano  facesse  di  tutto  per 
tener  nascosta  questa  notizia  al  popolo.  Cominciavasi  a 
temere  per  Rudschuk ,  piazza  che  dopo  queli'  epoca  è 
caduta  in  poter  de  Russi  ;  ma  sembra  che  non  si  cre- 
desse così  vicina  la  resa  di  quella  fortezza.  Nondimeno 
cransi  sparse  a  Costantinopoli  varie  voci  sopra  alcune 
sconfitte,  il  che  aveva  eccitato  del  fermento  tra  i  gian- 
nizzeri i  quali  già  da  qualche  tempo  avevano  manife- 
stato illoro  malcontento  per  la  disciplina  più  rigorosa 
che  si  voleva  introdurre  fra  essi,  e  per  la  poca  esat- 
tezza eh'  erasi  osservata  nel  pagare  il  loro  soldo  che 
trovavasi  arretrato.  Aspetlavansi  a  Costantinopoli  le 
nuove  leve  fatte  ulljmamente  in  Asia;  e  si  era  annun- 
siato  il  prossimo  passaggio  d'  un  corpo  di  i5m.  uomini 
che  doveva  attraversare  il  mar  di  Marmora. 

Il  niufiy  è  stalo  levato  dal  suo  posto  e  relegato  ; 
non  si  conoscono  i  motivi  di  questa  misura;  ma  si  at- 
tribuiscono ad  un  intrigo  di  serraglio. 

11  Gransignore  trovasi  tuttora  a  Costantinopoli ,  e 
i>enchè  si  vociferi  ad  ogni  istante  eh'  egli  dee  partire 
da  un  momento  all'  altro  per  l'armata,  nulla  fa  credere 
finora  che  questo  avvenimento  possa  aver  luogo  cosi 
presto.  La  sua  partenza  avrebbe  almeno  il  vantaggio 
che  i  giannizzeri  che  trovansi  nella  capitale,  sarebbero 
obbligali  ad  accompagnarlo  ,  e  che  non  si  avrebbero  a 
temer  turbolenze.  Ma  siccome  s'  avvicinano  le  feste 
del  Ramazan,  S.  A.  non  potrà  abbandonar  la  sua  resi- 
denza se  non  dopo  terminale  le  medesime  ;  esse  durano 
un  mese  iutiero,  e  l'uso  vieta  ai  Turchi  di  viaggiare 
in  questo  intervalle  di  tempo. 

Parlasi  indistintamente  di  grandi  disordini  fra  le 
truppe  ottomane  ad  Adrianopoii,  cagionati  dalla  man- 
canza del  loro  soldo.  I!  governo  lurco  ha  esauste  in 
questa  estate  tutte  le  sue  risorse  disponibili,  ed  è  per 
lui  difficile   il  procurai  sene   di  nuove. 

i  corpi  •  '"  ari  ata  turchi  e  serviani  s:  Ila  Drina 
troY.:r   i   a  fronte,  i  Serviani   hanno   ricevuto   nuli       i 


rinforzi ,  ed  hanno  ripreso  1'  offensiva  sovra  questo  pun- 
to. Czerni  Giorgio  li  comanda  in  persona  :  credesi  che 
egli  abbia  in  animo  di  tentare  un  gran  colpo  per  non 
aver  più  nulla  ad  arrischiare  da  quella  banda,  e  per 
essere  in  grado  di  continuare  in  seguito  le  sue  opera- 
zioni sopra  Nissa ,  oy.e  l'armala  serviana  ha  ultima- 
mente riportato  pure  alcuni  vantaggi,  impadronendosi 
dei  posti  di  Banja    e  di  Gurguschowza. 

Il  luogotenente  generale  russo  Sass  ha  ora  il  suo 
quartier  generale  a  Prahowa.  Egli  aspetta  de'  rinforzi  che  ha 
distaccati  il  conte  di  Kamenski  per  metterlo  in  grado 
di  continuare  con  energia  le  sue  operazioni.  Sembra 
che  i  Russi  vogliano  avanzarsi  verso  Vidino;  se  non 
altro  sembra  che  i  diversi  movimenti  delle  loro  truppe 
mostrino  che  il  piano  del  loro  '  generale  è  d' attaccare 
quella  piazza.  (  Goùr.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  VI  BAVIERA. 

Augusta  ,  4  Novembre. 
Alcuni  viaggiatori  provenienti  da  Stuttgard  anaun- 
zianó  che  si  è    jeri    pubblicamente,  abbruciata   fuori    di 
quella    città    una    gran    quantità  di   merci    inglesi,  tro- 
vate presso  i  negozianti  di  Stuttgard. 

(  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  29  Ottobre. 
Con    decreto    del   24   ottobre,   il   piccolo  consiglio 
ordina  che   il    sequestro    sulle   mercanzie   coloniali    che 
appartengono  all'estero  sia  esaltamente  mantenuto;  che 
quello    stato    messo-  sulle    proprietà   degli    abitanti    del 
cantone  non  sia  levato  che  in  casi  urgenti ,  e  mediante 
il  pagamento  dei  diritti   specificati   nella   nuova   tariffa; 
che  finalmente  sia  pagato  prima  del    i5  novembre  pros- 
simo   un  a  conto  del   10  per    100    della    tariffa  di  tutte 
le  mercanzie  messe  sotto  sequestro.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
S.  Gallo  ,  5o  Ottobre. 
S.  E.  il  landamano  ha  chiesto  che   la    lista  nomi- 
nativa ed  esatta  delle  mercanzie   coloniali    che  trovatisi 
in  Isvizzera  per  conto  di  propnelarj    esteri    le    sia  im- 
mediatamente rimessa;  il  governo  ordina  quindi  ch'en- 
tro 24  ore  ,  e  sotto  le  pene  più  severe  contro    i    con- 
travventori, venga  presentata    una   nuova    dichiarazione 
positiva  di  queste  medesime  mercanzie  da  coloro  pres- 
so 1   quali  si  possono  trovare.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Corfù  ,   18  Ottobre. 
Ci  si  scrive  da  Jannina  ,    in  data  del  g  corrente   f 
quanto  segue: 

«  La  Sublime  Porta  ha  formalmente  ordinato  che  il 
fallito  NiC/tfietto  Milonopulo  da  Corfù  sia  consegnato  al 
console  generale  di  Francia ,  per  essere  condotto  a 
Corfù!/  e  che  all'avvenire  tutti  i  sudditi  di  S.  M.  I.  e  R. 
richiesti ,  tanto  per  motivo  di  diserzióne  che  per  qua- 
lunque altro  delitto,  dal  sig.  console  generale  di  tran- 
cia ,  gli  siano  immedialauiente  conseguali.  1  principi 
consacrati  dall'  istesso  Gransignore,  la  buona  armonia 
e  1'  intelligenza  che  esistono  tra  le  autorità  e  gli  abi- 
tanti de' due  paesi  vicini,  tolgono  agl'intriganti  ogni 
speranza  di  favorevole  successo,  ed  ai  colpevoli  ogni 
mezzo  di  soli  tarsi  alle  ricerche  ed  ai  rigori  della  h'f;- 
gi  e  delio  polizio.  »  (  Ufonit.  jonieu,  ) 


Par.^l  ,  ■:<  NoP&ub, 
La   Principessa    reale    di    Svezia    è     partita    questa 
mattina  da  Parigi  col    Principe  suo    figlio  per  recorsi  a 
Stockholn:. 

Leggesi  in  parecchi  giornali  tedeschi  die  i  gene- 
rali Excelmanr-  e  Lagrangc  ,  clic  sono  stati  {"alti  pri- 
gionieri due  anni  sono  in  fepagna  ,  e  ch'erano  rimasti 
finora  a  Gibilterra  ,  souo  arrivati  in  Inghilterra. 

(  Jour.  de  l'  Entp.  ) 


Dal  Pale/tao  eh  Fontain  blcau  ,  il  2  ottobre   iò'io. 
NAPOLEONE,  Imclkatok  de' Francesi,  Ri.  0  Ita» 
tiA,  Protettore  della  Confei>erazioj»g  del   Reno,   ME- 
DIATORE   DELLA    Co>iiii)h:R  AZIO  Ni:    SVIZZERA     CO.    ec.    ^C. 

Volendo    mettere    dell'  uniformila    «ette    nostre  do- 
gane di  Francia  e  d    Italia, 

Noi  abbi;im>  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Titolo      Primo. 

Della  proibizione  all'  entrala  del  Regno  d'  halta  . 
delle  tele.,  panni,  vrliun  ed  altre  mani/alture  di  cotone 
Jorest  ere  ,  co; ne  pure  dei  panni  ,  stoffe  ec.  di  lana  ,  e 
delle  condizioni  per  l  ammissione  nel  detto  Regno  per 
le  medesime  mercanzie  delle  fabbriche  francesi. 

Art.  1.  Le  tele  di  coione  bianche  e  dipinte  ,  le 
mossoluie  ,  ujossoliuette  ,  dobletti  o  siano  basini  ,  pic- 
chè ,  nascameli*  ,  velluti  ,  panni  ed  altre  stoffe,  1  co- 
toni filati  ,  la  berretteria  e  generalmente  tutte  le  mani- 
fatture di  cotone  ,  compresovi  quelle  unite  a  filo,  lana 
o  seta  ,  venendo  da  lutt'  aitro  paese  che  dal  Nostro 
Impero  ,  sono  proibite  all'  entrata  nel  Nostro  Restio 
d'  Italia. 

2.  Le  mercanzie  di  fabbriche  francesi  indicate 
dall'  articolo  precedente  e  spedite  pel  Nostro  Regno 
d'  Italia  ,  dovranno  essere  accompagnate  dalle  spedi- 
zioni rilasciate  dalle  dogane  francesi  e  dai  certificali  dei 
fabbricanti  francesi  ,  spedizionieri ,  con  il  visto  dell'am- 
ministrazione locale. 

'-».  I  negozianti  francesi  ,  non  fabbricanti  ,  non  po- 
tranno fare  queste  spedizioni  che  dietro  1'  esibizione  di 
un  certificalo  rilasciato  da  un  fabbricante  francese  che 
avrà  ottenuto  uq  pe;.  *  esso  dal  Nostro  Ministro  dell'in- 
terno ,  conforme  al  inudello  annesso  al  presente  Decre- 
to per  1'  introduzione  in  Italia  delle  mercanzie  descritte 
nelt'  art.   1. 

4.  Il  nostro  ministro  dell'  interno  non  darà  questi 
permessi  che  dopo  prese  tutte  le  ini  orinazioni  proprie 
ad  assicurarlo  che  quelli  che  li  domandano,  fabbricano 
le  mercanzie  eh'  essi  vogliono  esportate  in  quantità  e 
qualità  analoghe  alla  loro  dichiarazione. 

5.  i  permessi  .saranno  valevoli  per  sei  mesi.  Il  no- 
stro ministro  dell'  interno  rimetterà  uno  stato  dei  delti 
permessi  al  nostro  direttore  generale  delle  dogane  a 
Parigi  il  quale  ne  trasmetterà  un  duplicalo  al  direttore 
generale  delle  dogane  del  Regno  d'  Italia. 

I  due  direttori  generali  delle  dogane  daranno  le 
istruzioni  necessarie  ai  préposcs  dei  binò  sottomessi  alla 
loro  vigilanza  rispettiva  pei  quali  passeranno  le  dette 
unreanzie. 

6.  Il    nostro    direttore    generale    delle  dogane  terrà 

ogni  fabbricante  che  avrà  ottenuto  un  permesso  nn 

conto  delle  quantità  e  qualità  delle  mercanzie  enunciale 


neir  art.  1  che  egli  avrà  esportate  ni  Italia.  Il  conti 
saranno  fissati  ogni  tre  mesi,  ed  i  loro  risultati\sai;an- 
110  confrontati  con  quelli  dei  conti  che  terrà  uguanue-te 
il  direttore  generale  delle  dogane  ilei  Regno  d'  Italia 

7.  Le  dette  mercanzie  non  potranno  passare  di 
Francia  in  Italia  che  poi  barò  di  Vercelli  e  Casar 
tisma  ;  esse  saranno  ammesse  dalle  dogane  italiane  di 
Mezzana    Corti   e  di  Boreovercé&i. 

E  se    non    pagheranno    alla    loro  entrata  in  Italia  che 
la    nielà    dei   diritti    fissali   per    ogni  specie  dalla  tar.lfa 

8  'J  importazione   in    Italia    dei    panni,    stoffe  di 
lana  cu    ..ni  che  quelli    delle    fabbriche   francesi    conti- 

i  essere  proibita,  all'eccezione  dei  cingones   di 
pel     vestiario,  dei     mannari    e     dei     feltri    pei 
fabbi     mti   di  caria. 

9  •  pai  '■».,  stoffe  ed  altre  manifatture  di  lana  spe- 
lte '  •  1  per  V  Italia  n-m  potranno  sortire  che 
pei  burò  li  bercela  e  Casalisma,  e  saranno  ammessi 
dalle  dogane  italiane,  di  Mezzana  Corti  e  Borgovercelli 
dietro  la  rappresentazione  dei  certificati  dei  fabbricanti 
o  negoziami  ,  con  il  visto  deh'  autorità  locale  e  delle 
spedizioni  dei  te  dogane  francesi.  Essi  pagheranno  secon- 
do le  specie  e  qualità  la  metà  dei  diritti  della  tariffa 
italiana. 

io.  I  fabbricanti  che  vorranno  spedire  in  Francia 
dei  panni  e  stoffe  di  lana  provenienti  dalle  fabbriche  dei 
nostro  Regno  d'  Italia  saranno  obbligali  di  aver  ricorso 
al  nostro  ministro  dell'  interno  del  detto  Regno  ,  per 
ottenere  dei  permessi  simili  a  quelli  che  saranno  rila- 
sciati in  Francia  per  le  manifatture  di  cotone. 

Le  dette  mercanzie  saranno  ammesse  in  Francia 
dai  binò  di  Vercelli  ,  Casalisma,  Pietra? naia  ,  Piacen- 
za e  S.  Prospero ,  dietro  1'  esibizione  del  certificalo  del 
fabbricante  ,  negoziante  o  spedizioniere  ,  con  il  visto 
dell'  autorità  locale  e  delle  spedizioni  delle  dogane  ita- 
liane. Esse  pagheranno  alla  loro  entrata  neh'  Impero  la 
metà  dei   diritti   fissati  dalla  tariffa  italiana. 

11.  Le  mercanzie  forestiere  delle  quali  la  consu-r 
inazione  è  proibita  dal  nostro  Regno  d'  Italia  non  po- 
tranno transitarci  per  passare  in  ahri  paesi  esteri. 

Titolo     IL 

Delle  sete  di  Francia   e   d'  Italia. 

12.  Le  sete  del  Piemonte  potranno  essere  espor- 
tate ,  cioè:  : 

Per    la    via  di  Genova,  pagando  per  chi!.  4  fr«  5o.  e. 

Per    la   via    di  Lione  ,  pagando  per  óhil.  5  fr. 

Le    sete   degli    altri    dipartimenti  della  Francia  conti- 
nueranno  ad  essere  proibite. 

i3.  Le  sete  del  Regno  d'Italia  entreranno  in  Fran- 
cia con  esenzione  di  diritto. 

1  j.  Le  sete  del  Regno  d'Italia,  lavorate  in  traine, 
e  organzini  che  saranno  state  spedite  con  piombi  ed 
accjiiilS'à-cauiion  dalla  dogana  di  Lione,  e  che  ver- 
rebbero  ad  essere  riespedile  dalia  detta  dogana  con  le 
medesime  formalità,  a  destinazione  dell'estero,  passan- 
do pei  burò  aperti  alia  sortita  delle  seta  di  Piemonte» 
non  pagheranno  che  un  franca  e  a5  centesimi  per  lib- 
bra (  milanese  )  e  due  franchi  e  5o  centesimi  per  cki— 
logramuia. 


isSo 


Tnoto    Ili.  I 

DeìT  importazioni  di  differenti  mercanzie  e  de/frate  \ 
Yiel  Bearlo  d'  Italia. 

i5.  Le  derrate  coloniali  ed  altre  mercanzia  indi- 
cate dai  nostri  Decreti  dei  5  agosto  e  iu  settembre 
jSio  pagheranno  alla  loro  eÉtrata  in  Italia  i  diritti 
fissati  da  detti  Decreti. 

Tutte  le  drogherie  e  .-peziens  che  cifreranno  in 
Italia  pagherano  i  medesimi  diritti  che  creili  ai  finali 
esse  ioiio  soggette  alla  loro  importazione  in  Francia. 

j6.  Le  mercanzie  ,  animali  e  derrate  qui  sotto  de- 
nominate pagheranno  alla  loro  entrata  nel  Re^no  d'  I- 
talia  i  diritti  seguenti  •  ciò?  : 

Tele  bianche  di  Canapai  o  di  Kno  che  non  hanno 
dei:u minatone  particolare     .     .    .    fr.     »•         P€r  cml« 

Ideili  rigata,  colorite,  tinte  o  stam- 
pate   . »      *•  5o-     iienu 

Idem  di  Zenzo,  d'  Ulm  ed  altre  si- 
bili  .    . »  38.  —  per  cani. 

Idem  bianche  o  colorite  .  .  .  »  45-  —  ideivi. 
Idem  di  70  Belleville  ec.  .  .  »  5ò.  —  idem. 
Bovi  e  giovenchi       .     .     .     .     •     »    10.  —  per    testa 

Cavalli »>     6.  —      idem, 

Majali  grassi »  2.  —  in- 
olio d'  oliva »   20.  —  per  cant. 

Formaggio  di  ogni  qualità,  eccettua- 
ti quelli  qui  appresso  descritti  .  »  12.  —  idem. 
Idem  di  Morea  e  di  Morlacohia  »  l\.  —  idem. 
INuUa  è  cambialo  con  questo  articolo  a  ciò  che  con- 
cerne la  tela  di  canapa  e  di  lino,  i  linoni  e  tele  baiaste 
delle  fabbriche  francesi  che  sono  soggette  alla  metà  dei 
diritti  della  tariffa  italiana  alla  loro  importazione  in 
questo  Regno. 

17.  Le  lane  degli  Stati  romani  potranno  essere 
introdotte  nel  nostro  Regno  d'  Italia,  sortendo  pel 
burò  di  Foligno  ove  esse  pagheranno  un  diritto  di 
cinque  franchi  per  cantaro. 

Titolo     IV. 
Dell'  esportazioni. 

18.  La  canapa  cruda  e  macerata  esportata  d'  Italia 
pagherà  alla  sortita  4  franchi  per  cantaro. 

Il  lino  semplicemente  macerato  o  battuto   pagherà   8 
fianchi  per  cantaro. 

19.  I  risi  esportati  dal  Regno  d'  Italia  in  Francia 
ci  entreranno  esenti  di  diritto,  come  pure  i  veli  crespi 
di  seta  delle  fabbriche  del  detto  Regno. 

Titolo      V. 
Della  circolazione  del  numerario  e  degli   oggetti    di 
libreria  fra  la  Francia  e  V  Italia. 

20.  La  circolazione  del  numerario  sarà  libera  fra 
la  Francia  e  1'  Italia.  Ma  la  proibizione  di  esportazione 
attualmente  esistente  nel  Regno  d'  Italia  ,  sarà  severa- 
mente mantenuta. 

:>r.  L'  iuiporlazione  reciproca  nei  due  Stati  degli 
oggetti  di  libreria  sarà  permessa  sotto  la  condizione 
che  i  regolamenti  che  noi  abbiamo  stabiliti  nell'Impero 
«opra  la  libreria  riceveranno  la  loro  esenzione  in 
Italia. 

Titolo     VI. 

Delle  derrate  e  mercanzie  cke  saranno  spedite,  da- 
gli entrepóls  dell'  Impero  per  V  Italia  o  da,  quelli  del 
fìegno  tf  Italia  per  la  Francia. 

32.  Lo   derrate   coloniali,   le  drogherie  e  spe^erie 


ch.2  saranno  sottoposte  ai  medesimi  diritti  di  entrar» 
nei  due  Stati  ,  allorquando  esse  saranno  levate  dagli 
cr.trepóts  di  Genova  ,  della  Toscana  e  degli  Stati  ro- 
mani per  1'  Italia  ,  pagheranno  i  delti  diritti  alla  sor- 
tita dei  detti  enirepòis. 

Quelle  che  saranno  levate  dagli  entrepóls  di  Venezia 
o  di  Milano  con  destinazione  per  la  Francia  pagheran- 
no ugualmente  i  diritti  nei  detti  entrepóls. 

2.5.  Le  derrate  e  mercanzie  delle  quaii  1  diritti 
sono  ditferenli  nelle  tariffe  dei  due  Stali  paghcranne 
alia  sortita  dell'  entrepot  france^:  o  italiano  i  diritti 
portali  nella  tariffa  di  uno  dei  due  Stali  pel  quale 
esiie  sono  destinale. 

24.  1  diritti  percetti  per-arrtierpazione  saranno  por- 
tali sopra  un  registro  particolare  e  ne  sarà  tenuto  con- 
to ol  tesoro  delio  Stalo  nel  quale  le  mercanzie  saranno 
inviate. 

26.  Dei  preposés  francesi  e  italiani  saranno  posti 
negli  entrepóls  rispettivi  dei  due  Stati  e  terranno  un 
registro  delle  mercanzie  spedite  e  dell'  ammontare  dei 
diriLli. 

26.  I  nostri  ministri  dell'  interno  e  delle  finanze  di 
Francia  e  d'  Italia  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del 
nostro  presente  Decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 

IT  ministro  segretario  di  Stato, 

Firmato ,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 

(  Corr.  dd   Mediterraneo*  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano  ,  i5  Novembre. 
Oggi,  giorno  onomastico  di  S.  A.  I.  il  nostro  Prin- 
cipe Viceré,  sono  stati  dalla  prelodata  A;  S.  I.  ammessi 
all'udienza  i  grandi  ufficiali  della  Corona,  gli  ufficiali 
della  Casa,  i  ministri,  una  deputazione  del  Senato,  il 
consiglio  di  Stalo ,  la  Corte  di  cassazione  e  le  altre 
autorilà  civili  e  militari ,  ed  in  seguito  ha  pure  ammes- 
si all'udienza  gì'  incaricati  e  com">li.  esteri.  Ila  succes- 
sivamente ricevuto  il  sig.  barone  Ramdohr,  ciambellano* 
di  S.  M.  il  Re  di  Prussia.  Alla  sera  vi  è  stata  a  Corte 
«ana  ballante  festa  da  ballo,  e  tutti  gli  stabilimenti  pub- 
blici sono  stati  riccamente  illuminali. 

_ nimijym-  tmm  1  « 

SPETTACOLI  Tf  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.eR.  francese 
si  recita  Le  Mechant.  —  Marion  et  Frontii. 

Dimani  andeià  in  iscena  la  farsa  il  Filosofo. 

Tiatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salii  di  tremi 
peliino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  pel  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music» 
Alessandro  in  Efeso,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  lì 
medico  per  forza. 

Teatro  S.  Radegohda.  Dalla  comp.  Veriura  si 
replica  //  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  il  benefizio  ricompensa :o.  Il  teatro  sarà  illuminato; 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresenta  111  mu-» 
sica  11  matrimonio  scado  ,  musica  del  sig.  M.°  Cimat 
rosa ,  col  ballo  Annetta  e  LubiiiQ. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Uuino,  Sabato  17   Novembre    i8ic; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  5i   Ottobre. 

in  uno  degli  ultimi  numeri  del  nostro  giornale  ab- 
biamo data  al  pubblico  d'  Irlanda  una  traduzione  del 
decreto  di  Napoleone-  sullo  stabilimento  e  mantenimento 
di  due  scuole  speciali  di  marina,  l'una  a  Brest,  e  l'altra 
a  Tolone.  Quaudo  consideriamo  i  rapporti  in  cui  tro- 
vatisi rispettivamente  le  due  grandi  potenze  belligeranti, 
dobbiamo  immaginarci  che  un  simile  decreto  non  può 
non  essere  del  più  graude  interesse  per  una  nazione  la 
quale  è  perfettamente  convinta  che  la  propria  indipen- 
denza non  dipende  assolutamente  che  dalla  sua  supe- 
riorità navale,  o,  parlando  in  altri  termini,  dall'infe- 
riorità del  suo  nemico  sul  mare.  Pure,  per  istraordi- 
vario  che  ciò  possa  sembrare,  non  è  ancora  stata  data 
la  traduzione  di  questo  decreto  da  veruna  delle  gaz- 
rette  della  metropoli  delle  Isole  britanniche;  e  sebbene 
si  possa  presumere  che  i  di  lei  scrittori  politici  l'abbiano 
•veduto  e  letto ,  pure  nessun  di  loro  ha  creduto  a  pro- 
posilo di  parlarne.  Noi  vogliamo  sperare  che  i  nostri 
lettori  non  imiteranno  il  loro  esempio,  e  troveranno 
questo  soggetto  degno  della  più  seria  attenzione. 

Noi  non  siamo  del  parere  generalmente  dominante 
in  Inghilterra,  o  per  lo  meno  che  ivi  si  manifesta  così 
spesso ,  che  un  invasione  sarebbe  immediatamente  sus- 
seguita dalla  conquista  del  paese.  Il  valore  delle  no- 
stre armate,  il  loro  ottimo  spirito,  il  loro  coraggio  su- 
periore ad  ogni  pericolo ,  regolato  da  un  sistema  di  di- 
sciplina severo,  ma  liberale,  e  di  cui  hanno  date  le 
più  segnalate  prove  ,  non  ci  lasciano  supporre  che  tale 
poless'essere  l'osilo  di  qualunque  sbarco  che  venisse  ese- 
guito sulle  coste  della  Granbretagna.  Ma  da  un  altro  lato, 
se  nfleuiamo  quanto  è  debole  ed  artificiale  il  sistema  fi- 
nanzerò stabilito  in  Inghilterra  da  un  concorso  di  cir- 
costanze talora  propizie  e  talor  contrarie,  sistema  su 
cui ,  come  sulla  sua  base ,  deve  posar  definitivamente 
l'attuale  ordin  di  cose 5  e  ie  consideriamo  la  scossa 
che  una  circostanza  [  coiupaf-stivamente  di  ben  lieve 
importanza  ],  il  suicidio  del  sig.  Goldsuiid,  ba  fatto  pro- 
vare a  questo  sistema,  non  possiamo  pensare  ad  una 
invasione,  anche  poco  fortunata,  di  quest'  isola,  sorella 
dell'Irlanda,  senza  concepirne  i  più  vivi  timori.  Abbiam 
quindi  ragione  di  credere  che  non  si  saprebbe  impie- 
gare troppa  previdenza  e  precauzione  ne'  mezzi  alti  ad 
allontanare  la  possibùùà  di  questo  avvenimento. 

Una  flotta,  dice  Montesquieu,  è  forse  U  sola  cosa 


che  il  potere  e  il  denaro  non  possono  creare  immedia- 
tamente ;  e  sebbene  uno  de  grandi  sovrani  degli  ultimi 
secoli  abbia,  in  certa  occasione,  fatto  eccezione  a  que- 
sta regola,  pure  un  tale  esèmpio  è  piuttosto  fatto  per 
essere  ammirato  che  imitalo;  questo  sovrano  pervenne 
a  levare  la  marina  francese  dallo  stato  di  annichila- 
mene) in  cui  trovavasi ,  ed  a  renderla  capace  di  lottare 
colle  due  più  grandi  potenze  marittime  del  mondo.  E 
questo  un  fatto  che  la  storia  ci  attesta  nel  modo  più 
autentico;  un  fatto  che  sotto  un  dato  punto  di  vista 
non  e  straniero  alla  sfera  della  nostra  propria  esperien- 
za. Non  occorre  rintracciare  quai  furono  i  mezzi;  basta 
osservare  ch'essi  riuscirono  bene,  e  che  il  potere  e  le 
ricchezze  riunite  giunsero  a  creare  una  flotta  capace  di 
disputare  la  sovranità  dell'  Oceano  all'  Inghilterra  ed 
all'Olanda.  Tale  è  il  fatto  che  risultò  dai  mezzi  impie- 
gatisi; ed  il  risultato  e  non  già  i  mezzi  importa  qui 
d'  esaminare. 

Ciò  nondimeno  se  volessimo  esaminagli ,  non  po- 
tremmo noi  far  osservare  ai  nostri  lettori  che  sotto  il 
rapporto  de  niezzi  da  impiegarsi  per  l'esecuzione  de'suoi 
progetti,  il  sovrano,  che  occupa  attualmente  il  trono  di 
Francia,  è  ,  per  la  posizione  sua,  autorizzato  per  lo  me- 
no del  pari  a  metterli  in  uso,  e  che  le  risorse  eh'  egli 
è  in  grado  d'  impiegare  sono  infinilamenle  superiori  a 
quelle  di  cui  ha  potuto  servirsi,  in  nessun'  epoca  del 
suo  regno,  il  monarca  francese  di  cui  parla  il  presi- 
dente Montesquieu?  Napoleone  ha  già  da  gran  tempo  di- 
chiarato che  la  Francia  doveva  avere  una  flotta.  Sareb- 
be cosa  superflua  il  tentar  di  provare  che ,  cou  tale* 
espressione,  egli  intende  che  la  Francia  sòia  debbe  ave- 
re una  flotta  ;  e  noi  non  arresteremo  già  1'  elfelto  della 
minaccia  unita  a  tale  dichiarazione,  col  ridercene  ,  ma 
bensì  coli'  attività,  col  potere  e  colla  perseveranza  dei 
nostri  forzi. 

Abbiamo  già  manifestalo  il  sentimento  della  nostra 
incompetenza  per  pronunziare  sul  merito  del  siilema 
d'  educazione  che  1'  Imperator  de'  Francesi  vuole  stabi- 
lire nella  sua  marina  ;  ma  1'  esame  più  rigido  non 
può  farci  osservare  in  questo  sistema  nulla  chs  da  noi  si 
debba  credere  olire  al  poter  suo  di  mandarlo  ai  effetto. 
Non  può  negarsi  che  le  cognizioni  che  possiede  l  ini- 
mico sulla  teorica  e  sulla  pratica  dell'  arie  di  costruire 
i  vascelli  non  siano  simili  a  quelle  eh'  esistono  in  ogni 
altro  paese  del  mondo  ;  e  quanto  alla  scienza  del- 
la navigazione  ,  essa  è  indubitatamente  a  portala  di 
chiunque  sia  capace  di  conoscer  le  matematiche,  in  cui 
i  Francesi  non  sono  mai  rimasti  indietro.  E  nolo  che 
essi  possedono  il    buon    guslo    unitamente    ai    mezzi    di 
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Hi 


yendervisi  eccellenti;  ed  in  allora  la  sola  qaestione  che  | 
resta  a  sciogliersi ,  ma  il  di  cui  esame  richiede  un'  at- 
tenzione calma  e  disappassionala,  è  di  sapere  sa  l'or- 
ganizzazione delle  loro  scuole  di  marina  sia  atta  a  dare 
ai  loro  allievi  bastante  scienza  pratica  per  farne  mali 
formidabili  agli  ufficiali  della  marina  inglese.   E    questo 


DUCATO  DI  DANZILA 

Danzica  ,  ?.5   Ottobre. 
La  nostra  città  accede  pienamente  al  sistéiua  con- 
tinentale, ed  lia  ordinato  che  qualunque  vascello  carico 
di  derrate  coloniali  eh'   entrasse  in  questo  porto,  venga 
rimandato  senz'  alcun    esame.    Si    sono    però    eccettuati 


un  punto  su  cui  non  pretendiamo  pronunziare ,   ma  per  I  da    queste   disposizioni    i    medicamenti    e    le    mercanzie 


lo  meno  siamo  ben  certi  che  non  vi  possono  essere 
che  pazzi  od  insensali  i  quali,  se  non  sono  nemici  del 
loro  paese,  siano  capaci  di  trattar  questa  quistione  con 
leggerezza   o  negligentemente. 

(  Estratto  dal  Southern  Reporter   di  Cork.  ) 

Del   i ,°    Novembre. 

Giusta  un  ordine  del  consiglio  privato,  del  4  0^" 
iobre ,  tutti  i  bastimenti  che  giungono  dall'  ^Avaria  o  da 
qualunque  altra  parte  dell'isola  di  Cuba,  sia  che  ab- 
biano dato  fondo  o  no  in  qualche  altro  porto ,  sono  sot- 
toposti ad  una  quarantena ,  a  motivo  che ,  giusta  le  ul- 
time notizie  ricevutesi  da  queh"  isola ,  regna  colà  una 
febbre  di  carattere  maligno. 

■ —  Lord  Moira  ha  ricevuta  la  seguente  lettera  giusta 
la  quale  non  è  più  dubbiosa  l' esistenza  del  celebre 
.viaggiatore  Mungo  Park  : 

Fencliurch  ,  17  Settembre, 
Milord,  sono  ben  contento  di  poter  scrivere  a  V.  S. 
che  ho  ricevuto  da  uno  de'  miei  amici  particolari,  giunto 
ultimamente  da  Magadore ,  la  notizia  autentica  che  il 
viaggiatore  sig.  Mungo  Park  è  sialo  visto  alla  fine  di 
marzo,  120  miglia  all'  est,  o  vero  alla  distanza  di  8 
giorni  di  iharcia  da  Tvnbuctoo.  Alcuni  schiavi  che  ve- 
nivano condotti  da  TVangerum  a  Magadore  lo  hanno  in- 
contrato cammin  )  avendo.  Gli  ab  tanti  di  (juella  parte 
ove  r  hanno  visto  gli  schiavi  dicevano  eli  egli  era  una 
spia,  e  che  aveva  seco  due  Cristiani. 

L.  S.  Jackson. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

TURCHIA, 

Costantinopoli ,  28  Settembre. 

Il  gran  muftì,  Dourhi  Effendi,  altre  volle  Scl'.eh- 
Islam  ,  e  slato  chpo;  to  ,  per  quanto  dicesi ,  a  motivo 
della  sua  età  avanzala.  Il  Gransignore  gli  ha  permesso 
di  ritirarsi  in  una  delle  sue  campagne  sul  Bosforo,  e 
di  passarvi  tranquillamente  il  resto  de'  suoi  giorni. 
Questa  carica  importante  di  capo  della  religione  mun- 
sulmana  è  slata  conferita  a  Sauiangi-  Oglou  ,  uomo  del 
più  gran  merito  ,  e  sommamente  atto  a  coprirla,  nelle 
scabrose  circostanze  m  cui  trovasi  ora    1'  Impero  turco. 

La  notizia  della  partenza  del  Sultano  per  l'armata 
aveva  messo  le  province  d'  Asia  in  moto  :  (io  bandiere 
sono  arrivale  a  Cesarèa.  Ciapan-Oglou  trovasi  colle 
sue  truppe  lungi  una  giornata  da  Scutari  j  ma  quando 
questi  differenti  corpi  sapranno  che  la  partenza  del 
Gransignore  sombra  sospesa  ,  il  loro  zelo  potrà  intie- 
pidirsi ,  e  la  nostra  posizione  non  sarà  perciò  migliore. 

Il  divano  ha    ricevuto  notizie  assai  trisle  dall' Eeil- 

o 
to.  I  bey  d'Egitto,    eccitati    da    p genti  inglesi  ,  si  sono 
dati 


munite  di  licenze  per  parte  del  governo  francese. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5o  Ottobre. 
E    oggi    uscito     un    ordine    reale  che    prescrive    i! 
sequestro  di  tutte  le    mercanzie    coloniali.    Quest'ordine 
fu  immediatamente   eseguito  ne' due  mercati,  e  i  doga- 
nieri   si    sono    portati    ne'  diversi    magazzini    particolari 
X>ve  esiste  sospetto    di    mercanzie   di   questa   specie.    Si 
faranno  indagini  per  conoscere  quali  skno  le  mercanzie 
introdotte    per     contrabbando  ,     e    verranno    confiscale. 
Quelle  che  saranno  giudicate  essere  state  introdotte  le- 
galmente,  verranno  sottomesse  alla  tar'ffa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Erfurt  ,  29  Ottobre. 
E  slato  qui  pubblicato  il  seguenle  proclama  : 
Noi  commissario  imperiale  ,  intendente  della  prò- 
vincia  a"  Erfurt  e  della  contea  di  Blanhenhqyen ,  faccia' 
mo  sapere  a  tutti  ed  a  ciascheduno  cui  ciò  risguarda  , 
che  ove  da  noi  veggansi  turbali  V  ordine  e  la  tranquillità 
pubblica  in  conseguenza  de'  movimenti  sediziosi  stati 
eccitali  da  alcuni  malintenzionati  di  questa  città  contro 
l  auldrità  della  magistratura,  o  vero  si  formino,  sia  in 
questa  città,  sia  nella  campagna,  società  ed  unioni  se- 
grete ,  ne  faremo  arrestare  e  rinchiudere  nelle  prigioni 
della  città  i  membri,  i  quali  saranno  detenuti  fino  a  che 
S.  A.  il  Principe  d"  Echmiltl  abbia  pronunzialo  sulla 
loro  punizione.  La  Camera  d  amministrazione  è  incari- 
cala di  far  ajfigere  il  presente  proclama  ovunque  sarà 
necessario  ,  e  di  vegliare  alla  sua  esecuzione  di  concerto 
col  magistrato ,  colla  polizia  generale  e  coi  signori  bnlj; 
noi  raccomandiamo  particolarmente  a  questi  ultimi  d'  a- 
dempirne  tulli  gli  articoli  colla  più  scrupolosa  esattezza. 

De  Visilvs. 
(   Cour.  de  V  Europe.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  2  Novembre. 
Le    dogane    bavare    eh  erano    ad    Elma    verranno 
trasferite  a  Gonzborgo  sul  Danubio.    Per  questa  ultima 
città  passeranno  tutte  le    merci    eh'  entreranno    nel    Re- 
gno di  Baviera  o    che    ne    usciranno    dalla    parte    delta 
Bassa  Svevio. 

—  Avendo  il  nostro  governo  deciso  di  stabilire  a  Mo- 
naco una  banca  i  cui  fondi  verranno  in  gran  parte 
somministrati  dai  negozianti  delle  città  d'  Augusta  e 
Norimberga  ,  i  primarj  commercianti  d'Augusta  si  so- 
no già  riuniti  e  deboono  somministrare  una  considera- 
bile souij^a  a  questo  stabili  inculo  che  verrà  in  .singoiar 
modo  profitto. 

—  \ì  generale    cot:[e     Minucei    comanderà  ,    so!1o    gli 


a     commettere    alcune    ostilità.   Ignorasi    ancora    il  J  ordini  del  Principe    reale    di    Baviera  ,    ad    Eispruck    e 


deleghe  di  quanto  è  avvenuto. 


1  nel    iirolo.     Vi    -sarà    pure    un     comandaste    particolare 
Gaz,  de  France.  )      l  per  Salisborgo  e  aej  ciicnìo  della  Salza.    \    commissari 


generali  o  prefetti  «lei  due  circoli  saranno  parimente 
subordinati  al  Principe  cui  verranno  sottomessi  tutti 
gli  affari  prima  d'  esser  portati  a  notizia   di  S.  M. 

—  Dicesi  che  il  sig.  di  Graffenreuth ,  prefetto  del  cir- 
colo dell'  Alto  Danubio  ,  di  cui  era  capoluogo  Ulma  , 
abbia  ricevuto  ordine  dal  nostro  governo  di  consegnare 
quella  città  al  sig.  generale  H;<yn  ,  delegato  da  S.  M. 
il  Re  di  Virtemberga  a  prenderne  possesso.  Già  da 
qualche  tempo  il  commissariato  generale  del  circolo 
dell'  Allo  Danubio  era  slato  trasferito  da  Ulma  a  Dil- 
lingen  j  ora  lo  sarà  nella  città  di  Eichtet,  in  forza  del- 
la nuova  organizzazione  amministrativa  del  Regno  di 
Baviera.  Senlesi  che  il  Re  di  Virtemberga  abbia  de- 
ciso di  fare  la  città  d'Ulma  capoluogo  d'un»  de' circoli 
del  suo  Regno  e  di  stabilirvi  Varie  amministrazioni. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 

REGNO   DI  VIRTEMBERGA. 

Stangarci,  5  Novembre- 
Per  ordine  espresso  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga 
si  è  oggi  abbruciata  pubblicamente  davanti  le  porle 
della  città  una  grossa  quantità  di  mercanzie  di  fabbrica 
inglese  eh'  erano  state  trovate  ne'  magazzini  de  nostri 
mercanti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort ,  5  Novembre. 
S.  E.  il  conte  d  Ilédouville  ,  ministro  di  Francia 
presso  il  nostro  Granduca ,  ha  ricevuto  l' ordine  di  di- 
stribuire, in  nome  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  suo  So- 
vrano, una  somma  di  i2om.  franchi  agli  abitanti  di 
Eisenach  che  hanno  sofferto  in  conseguenza  dell'esplo- 
sione del  i.°  settembre.  S.  M. ,  dopo  essersi  fatta  pre- 
sentare lo  stato  delle  perdite,  ha  voluto  prescrivere  ella 
medesima  il  modo  di  ripartizione  del  soccorso  che  si 
è  degnala  d'accordare  di  suo  proprio  moto  e  senza  al- 
cuua  esortazione.  (  Cour.  de    V  Europe.  ) 

—  Dicesi  una  cosa  che  sembra  appena  credibile,  ed 
è  che  lo  slato  delle  merci  inglesi  e  coloniali  trovatesi 
a  Francfort  ammonti  a  6o  milioni  di  fierini.  Probabil- 
mente evvi  dell'  esagerazione  in    questo  calcolo. 

—  Ci  si  scrive  da  Vienna  che  vi  sono  state  negozia- 
zioni fra  le  Corti  di  Francia  e  d'Austria  relativamente 
alle  misure  da  prendersi  da  tutte  le  potenze  continen- 
tali per  riguardo  alle  derrate  coloniali,  e  che  è  aspet- 
tata da  un  momento  all'  altro  la  pubblicazione  d'  un 
editto  imperiale  austriaco,  in  forza  di  cui  i  dazj  impo- 
eti sopra  queste  derrate  saranno  considerabilmente  ac- 
cresciuti. (  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Bcllinzona ,  4  Novembre. 

Tutte  le  mercanzie  coloniali  che  trovavausi  nelle 
differenti  parli  della  Germania,  al  primo  sospetto  della 
tariffa  stala  ora  imposta  dai  sovrani  di  quel  paese,  so- 
li >  slate  spedite  in  Isvizzcra ,  d'  onde  si  sono  fatte  pas- 
sare ne'  baliaggi  italiani  per  essere  introdotte  in  Italia. 
11  Viceré  ha  fatto  occupare  questi  baliaggi  da  una  divi- 
sone italiana  solto  gli  ordini  del  generale  Fontaue'li. 

In  uno  dì  questi  baliaggi,  quello  di  Meudiisio> 
Assicurasi  che  siasi  trovata  una  grande  quantità  di  mer- 
ci inglesi  e  coloniali ,  eh'  è  slata  sequestrala. 

(  Mo».>ieur.  ) 


•t  z9  •'■ 
IMPERO  FRANCESE. 

Jkforlaix ,  a  Novembre. 

I  passeggieri  arrivali  sull'  ultimo  cartello  aurmn- 
ziano  che  più.  di  2m.  prigionieri  francesi  avevano  for- 
zata la  loro  prigione,  e  che  vane  truppe  accorrevamo 
per  tenerle  a  freno:  il  disordine  era  .^s<ai  considerabile. 

Gli  stessi  passeggieri  dicono  che  Londra  è  nella 
massima  costernazione;  che  le  misure  continentali,  se 
saranno  continuate,  porteranno  il  commercio  inglese 
alla  disperazione.  Questi  passeggieri  hanno  veduto  ritor- 
nare indietro  varie  cassette  di  metallo  che  alcuni  va- 
scelli strascinavanasi  dietro  ,  e  che  inutilmente  avevano 
tentato  d'  introdurre  dalla  parte  dell'  Olanda  :  tutti 
i  mezzi  che  impiegano  gì'  Inglesi  per  disfarsi  delle 
loro  merci ,  provano  la  loro  estrema  angustia  e  la  mas- 
sima vigilanza  de'  nostri  doganieri.  (  Monileur.  ) 

Parigi,    io  Novembre. 

DECRETI      IMPERIALI. 

Dal  palazzo  di  Fontaincbhau  t  V  8 
novembre  1810. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

dolendo  trattar  favorevolmente 

i.°  /  negoziami  della  città  di  Francfort  ,  che  in 
esecuzione  del  nostro  decreto  del  14  ottobie  scorso,  e 
conformemente  al  proclama  del  2.2  dello  slesso  mese , 
hanno  fallo  le  dichiarazioni  delle  derrate  coloniali  che 
trovavausi  ne  loro  magazùni  ; 

2.0  I  negozianti  ,  proprielarj  o  consegnalarj  delle 
derrate  coloniali  ne  paesi  a  cui  sono  applicate  le  di- 
sposizioni dei  nostri  decreti  del  2  e  del  18  ottobre  p.°  p." , 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Ari.  i."  77  sequestro  messo  nella  città  di  Francfort 
sulla  derrate  coloniali  comprese  nello  slato  annesso  al 
presente  decreto,  è  levalo,  sotto  la  condizione  del  pa- 
gamento dei  diruti  stabiliti  dalle  tariffe  del  fi  agosto  e 
del  12  settembre  scorso. 

2.0  I  detti  diritti  saranno  pagali  in  numerario  in 
tratte  od  obbligazioni  validamente  cauzionale ,  a  5 ,  6 
e  q  mesi  ed  in  difetto  d'  obbligazioni  valide,  in  mer- 
canzie per  un  valore  equivalente  alla  loro    somma. 

5.°  Tutte  quelle  derrate  accompagnale  da  certificati 
d'origine,  comprovanti  che  provengono  dalla  vendila  del- 
le prede  fatte  dai  nostri  corsali,  o  dai  sequestri  e  dalle 
confische  julte  dalle  nostre  dogane ,  potranno  entrare  in 
Francia,  e  vi  saranno  ammesse  senza  pagar  nuovi  dazj. 
A  qucsC  efjetto  la  commissione  stabilita  a  Francfort- 
ne  stenderà  lo  staio  che  verrà  spedilo  al  nostro  diret- 
tor  generale  delle  dogane ,  e  ci  verrà  sottomesso  in  cofi% 
sigilo  di  commercio. 

4."  /  coloni  filati  e  le  stojfe  inglesi  saranno  abbru- 
ciali in  esecuzione  del  nostro  decreto  del  19  ottobre. 

5.°  Si  farà  ricerca  delle  derrate  e  mercanzie  che 
non  saranno  stale  dichiarate,  e  che  non  saranno  com- 
prese nello  stato  annesso  al  presente  decreto.  Le  dette 
derrate  e  mercanzie  saranno  confiscate. 

6.  Ogni  individuo  che  farà  conoscere  i  luagjù  ove 
saranno  depositate  mercanzie  sottratte  alle  dtciiiarazi >;v. 
riceverà  un  quinto  del  prodotto  della  loro   vendita. 


7.0  /  «05/n'  wwtj/n  della  guerra  e  delle  finanze  so- 
no  incaricali  dell'esecuzione  dei  presente  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 
Per   T Imperatore, 

//  ministro  segretario  di  Stalo, 
Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 

Hai  palazzo  di  Fontainehlcau  ,  V  8 
novembre  iti  IO. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  .-> 
Art.  1.°  /  diritti  dovuti  per  le  mercanzie  e  derrate 
coloniali  ,  in  conseguenza  de  nostri  decreti  del  2  e  18 
ottobre  scorso,  e  delle  tanjfe  che  vi  sono  annesse,  pò- 
tranno  essere  pagali  in  numerario  ,  od  in  traile  od.  ob- 
bligazioni validamente  cauzionale  a  ì ,  6  e  9  mesi  •  e 
in  mancanza  d'obblighi  validi,  in'  mercanzie  per  un 
valore  equivalente  alla  somma  dei  detti  diritti. 

2.'  Le  disposizioni  dei  nostri  decreti  del  2  e  18 
ottobre  scorso,  che  non  ammettono  in  pagamento  dei 
detti  diruti  che  numerario  o  tratte  od  obbigazioni  a  5 
me*  di  scadimento  per  ultimo  termine,  sono  rivocale. 

5.»  TI  nostro  ministro  delle  finanze  è  incaricalo  del- 
*■  esecuzione  del  presente  decreto. 

Fumato  ,    NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 
Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Fenato  ,   U.  B.  Duca  D[  Bassa™. 
(  Moniteur.  ) 
-  Il  canale  di  8.    Quintino,  cominciato  già  da   molti 
ann,,  e  fidente  compiuto:  i  primi  battelli    (,r,  nume- 
ro  d,  t»  ,  pnwenicti  da  Cambray,  su  (]uesto  conale,  e 
carichi  J    carbon    fossile,    gono    giuilti  jeri  ,    ,   2    ore 
pomeridiano  al  porla  Bonaparte.  (  Jour.  de  Paris    ) 
~~  Le  lettere  di  Vienna  annunciano  che  quanto  prima 

Z  u  meUere  m  V6nrJlta  la  «»»*"  abazia  di 
Moelch,  e  che  J  ex-elettore  d>  Assia  ha  offerto  per  essa 
«ma  considerabile  somma  in  contanti. 

-~  S.  M.  r  Imperator  di  Russia  ha  donata  una  bella 
scatola  d  ero  ad  uà  confratello  Moravo  stabilito  a 
^areptad  quale  ha  trovato  il  modo  di  coltivar  con 
Wm  esito  m  Russia  ,  la  senapa,  che  per  lo  addietro 
bisognava  iar  venire  dall'  estero. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Livorno  ,  6  Novembre. 
Il  distare  delle    dogane    imperiali    in   Toscana  al 
V§;    viceKe^enfe    della     Game.a    del    commercio    m 
■Livorno. 

Jo  mi  affretto,  sig.,  di  prevenirvi,  in  replica  alla  let- 
'T  diC  m\avCie  J*U°  l'™ore  di  scrivermi,  qualmente 
&  ometti  Jabbncaù  in  Livorno  sono  considerali  come 
manifatture  francesi,  e  per  conseguenza  non  sono  so«- 
&«'  *  figurare  nelle  dichiarazioni  prescritte  dall' art.  °G 
M  decréto  manale  del  ,5  settembre  scaduto. 

Firmato,  Coelin. 
(  Corr.  del  Mediter.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Napoli,  7  Novembre. 
Gìoacchwo  Napoleone  Re  delle  due  Siuue 
ubiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
*ri.    i."    putte    h   mercanzie  dì  fabbrica  inglese, 


e      sono  pronte,  e  che  si  trovano  oggi  nel   nasino  re, 

*;V  V        *°*  depOSÌl°  **  ™tr*   V*»  ^gana 
diNapoK  sia  ne   magazzini  delle  altre,  ed  a  quaCqus 

Utolo  vi  si  trovmo,  saranno  pubblicamente  bruciale 

■••  In  avvenire  tutte   le  mercanzie  di  fabbrica   &. 

gese   proibite,  e  provenienti   a    dalle    nostre   -dogane   o 

dalle  prede  che  potranno  aver  luogo,  saranno  baiate 
*    I  nostn   ministri,   clascuno  g   ^ 

sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  dccrL.      ' 
Napoli,  4  novembre. 

GIOACHINO  NAPOLEONE. 

Da  parte  del  Re, 
Il  ministro  segretario  di  Stato, 

PlG.\ATtLLI. 

*-  Domenica,  4  del  corrente,    S.  E.    il  si-     d' H  ff 

«a  udienza  da  $  M ì  He  „ el  d  ,  ?oeywel>  P»- 
<«f  colle  cerile  di  „,„,  i„„„d„ua  da  s    F    ?""" 

tutte  quelle  ctó  era„o  in  depól,  ti^  $slm0  "«<« 
<!■  Napoli,  provenient,  da  prede  fatie  di  «"".M"» 
"al.,  da  se^tro  o  da  con/sca.  I fw0  SS ^~ 
deva  ad  u„a  somma  di  molta  tapo^za  "'" 

lare    insano,  ove  i  due    torrenti   di  Celadi   e  di    r„l« 

suo  letto,  icario  sia  nell'interno  della  ZI'  P  •  i  • 
ove  i  gUMh-  c  ,  da]le  »  tannT'Vda'Tudle 

Iena  i°o^n0,  f°N *,  ^^  *  °§ni  allro  P>«"  di 
le  notisi J     £  d  m0UJent°    Però  in  CU1   oviamo 

«ouó '  u!b-  C1  pe7enS°n°  da  lultl  ^uesl»  '«oghi  sono 
SS  IÌ  "S  TFPOrtl  '  Je  Plù  soddi8iaCenti.  Malgrado 
ulte  le  innondaz.oni,  la  comunicazione  delle  provu  ce 
non  e  stala  interrotta  per  un  momento,  e  JSH  il 
perdite  della  proprietà /le  popolazioni  nJn  ha n,  .0  1 
teno  alcun  altro  danno.    (  Con.  di  Napoli,  j 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

ri  r;R'  JEA?,ALU  ScALA-  Si  rappresenta  in  music. 
»  filosofo,  ed  il  l.o  atto  dl  òV  Marcantonio  Tru* 
bailo  7.  c^  dì  Lucilio  Massima  e.  la  dis\rulZ 
di  Pongano;  secondo  ballo  II  molmaro.  *K?l0n* 

Tvatuo  Cahcano.  Balli  sulla  corda  e  salti    di  trenu 
pallino  sussegua  aa  rappresentazione  pantomimica. 

TlvATKO    DEL    LliNTASlO.     Riposo. 

T^atao     8.    Radegokda.    Dalla  comp.   Verdura    si 
replica  11  cunento  di  Meneghino  creduto  padrone 

reriW/Tn°  V*"?  ?*ABI0K""  ,  ^««O  Gu.Oi.AMO.  Si 
recita  //  puniior  di  se  medesimo. 

si-a  /^T?  TI:A™°  ,N  M0N/A-  Si  «PPresenta  in  mu- 
sica A  matrimonio  secreto,  n,us,ca  dei  sig.  M"  Ciuia- 
rosa ,  col  ballo  Annetta  e  Lubiuo.  °  ^ 

Dimani  dopo  1'  opera  vi  sarà  festa  di  ballo. 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano  ,  Domenica    18  Novembre  i8xoj 


Tatti  gii  atti  d'  ammimstrationt  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

liondra  ,   3  Novembre. 

tj  eri ,  a  mezzodì,  il  lord  maire  ricevette  avviso  dal 
sig.  Kyder,  segretario  di  Slato  del  dipartimento  dell'in- 
terno, che,  in  conseguenza  della  prolungata  indisposi- 
zione di  S.  M. ,  l'elezione  di  un  nuovo  maire  della  città 
non  verrà  punto  sottoposta  all'  approvazione  reale,  e 
che  perciò  si  spera  che  sua  signoria  vorrà  continuare  a  far 
le  funzioni  di  questa  importante  carica,  sino  a  che  si 
possa  saper  l' intenzione  di  S.  M.  per  la  nomina  del 
di  lui  successore.  Per  buona  sorte  questo  posto  eminente 
non  saprebb' essere  in  più  abili  e  degne  mani. 

Sua  signoria  ha  convocato  pel  9  corrente  un'assem- 
blea degli  aldcrmani  a  fine  di  deliberare  sulla  convenienza 
di  sospendere  il  banchetto  pubblico  d*  uso,  a  motivo 
della  malattia  del  Re  che  è  l'oggetto  delle  cure  gene- 
rali, f  s«atHQ0nti  d'aUaoca infinto  e  d>  risneji£  che  sua  % 
gnoria  manifesta  con  tale  disposizione  le  fauno  un 
grande    onore. 

—  Uno  de'  numeri  della  Gazzella  straordinaria  di  Bue- 
nos-Ayres  contiene  l'alto  seguente  fatto  per  eccitare 
l'interesse  generale.  Bisogna  che  le  circostanze  partico- 
lari in  esso  menzionate  abbiano  avuto  in  realtà  qual- 
che cosa  di  straordinario  per  aver  provocato  il  linguag- 
gio di  cui  servesi  lord  Strangford. 

Alla  Giunta  provvisionale  del  governo  nella  capitale 
della  provincia  di  Rio  della  Piala. 

VOTA      officiale. 

Rio  Janeiro  ,  I.°  luglio  1S1O. 

77  vascello  di  S.  M.  il  Bedford  è  giunto  in  questo 
porlo  con  ò  Spagnuoli  rapili  dal  Nettuno  che  veniva 
da  Lima,  ed  il  cui  ratto  fu  accompagnato  da  partico- 
lari circostanze  di  cui  dovrà  render  conto  il  capitano  in- 
glese. A  nome  del  mio  sovrano  gli  ho  immediatamente 
domandalo  nei  termini  più  positivi  la  restituzione  degli 
Spagnuoli  in  quistio-ie;  su  di  che  essendo  io  stato  sod- 
disfatto, li  rimisi  ben  tosto  alla  disposizione  del  ministro 
spagnuolo. 

Io  disapprovo  per  in'iero  la  condotta  tenuta  dal  ca- 


che tale  condotta  non  alfrerà  putto  la   buona   armonia 
e  l' amicizia  che  sussistono  fra  le  due    nazioni. 

Approfitto  di  questa  occasione  per  rinnovare  a  V  E. 
i  sentimenti  di  stima  e  di  profondo  rispetto  con  cui  ho 
lf  onore  di  essere. 

dì  r.  b. 

Umiliss.  ed  obbedientiss.   servid.  \ 
Strangford. 

—  Daremo  qui  V  estratto  di  una  lettera  del  capitano 
del  legno  da  trasporto  1'  Aurora  ,  datala  dal  Tago  1'  1 1 
ottobre  ,e  ricevutasi  ultiiu unente  a  Portsmouth. 

«  Ritorno  a  bordo  in  questo  istante,  e  vengo  da  Lisbo- 
na ove  ho  passati  questi  ultimi  io  giorni.  Non  posso  asso*- 
lutamente  dipingervi  lo  stato  in  cui  trovasi  attualmente 
quella  città  j  non  mi  accadde  mai  d'  esser  lesliino- 
nio  di  un  contrasto  così  sisgolare  in  sì  breve  spa- 
zio di  tempo.  Tutto  esprime  attualmente  lo  scorag- 
giamento, l'angustia  e  la  disperazione;  e  singolarmente 
poi  nella  classe  de'  negozianti  a  cui  1'  ammiraglio  ed 
ii  commissario  hanno  fatto  dire  eh'  essi  dovevano 
cercare  il  miglior  mezzo  che  potessero  rinvenire  pei? 
mettere    al  sicuro  sé  stessi  e  quanto  loro    appartiene. 

»  Ho  ricevuto  ,  al  pari  di  lutti  gli  altri  bastimen- 
ti da  trasporto  che  trovansi  qui  ,  istruzioni  definitive 
da  lord  Berkeley,  sul  modo  con  cui  dobbiamo  com- 
portarci in  caso  che  abbia  luogo  "  imbarco  ;  ed  ab- 
biamo ordini  positivi  di  non  ammettere  nei  nostri  ba- 
stimenti alcun  privato  né  effetti  di  specie  veruna  ,  se 
non  appartengono  ai  bagagli  dell'armata  ,  e  ciò  sot'o 
verua  pretesto.  Dio  solo  sa  come  potranno  fare  i  po- 
veri negozianti  se  la  nostra  armata  sgombera  la  piaz- 
za   ,  giacché  è  presso  a  poco  certo    che  noi 

non  abbiamo  pure  il  luogo  bastante  per  imbarcar  le 
truppe  delle  armale  combinate  ,  anche  levando  dal  nu- 
mero quei  che  potessero  perire  nella  battaglia  generale 
che  sembra  ormai  inevitabile,  e  di  cui  aspettiamo  la 
notizia  da  un  momento  all'  altro,  lo  non  ho  mai  visto 
un  quadro  più  spaventevole  delle  sciagure  che  seco 
strascina  la  guerra,  quanto  q  icllo  che  presenta  attual- 
mente Lisbona.  In  realtà  questa  bella  città  è  un  teatro 
generale  di  miseria  ,  di  confusione  e  di  angustie.  L'av- 
vicinarsi della  nostra  armata,  la  dislrurioue    de'  villag— 


pilano  del  Bedford  col  bastimento  e  cogli  uomini   di  cui  gi  che  incontra  sul  suo  passaggio  e    eh'  essa  distrùgge 

trattasi,  ed  ignoro  assolutamente  il  come  potrà  egli  giù-  sotto  pretesto  di  togliere  i  viveri  al    nemico  ,   il    paese 

Slificarsi  plesso  il  suo   governo   in  si  dilicale    circoslan-  [  devaslato ,    hanno    obbligato     a    rifuggirsi    in    città    ben 

ze.  I  prigionieri  verranno  mandali  a  Buenos  Ajres.  Pie-  ^.om.  contadini  ,  e  la  città  n'  è  piena.    Ad  ogni  angolo 

go  istantemente  V.  E.  a  voler  riguardare   con    indulgcn-  ,  voi    trovale    drappelli    d'  uomini  ,   di    donne    e    di  fau- 

za  la  condotta  di  un  solo  individuo  il  quale  lui  compro-  ciulli    pressoché    nudi    e    moribondi    dalla    fame  ,     che 

messo  il  carattere  della  sua  nazione,   e  voglio  sperare  aspettatisi     tulli     la     loro     giornaliera    sussisteuza   dal 


iì86 

cornniissariato  inglese,  e  benpechì  de'quali  sanno  dove  an- 
dar a  cercarsi  un  alloggio.  La  loro  condizione  è  de- 
plorabile olire  ogni  espressione  j  e  per  avvezzo  eli  io 
sia  a  veder  la  miseria  umana  sotto  i  suoi  aspetti  di- 
versi ,  la  situazione  di  questi  infelici  contadini  portoghesi 
sorpassa  tutte  le  scene  di  miseria  che  mi  sono  cadute 
soli'  occhio  finora  ,  o  che  mi  hanno  strappati  i  sospiri 
della  compassione  (*). 

(  The  Statesman.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,   i.°   Ottobre. 
Tutti  i  giorni  diventa  meno  verisimile  che  il  Gran- 
signore    possa   recarsi   all'   armata.    Oltre   il   tempo    del 
Rainazaii  ,   credesi    ancora    che    il    cattivo    stato    delle 
finanze    prodotto    dilla    guerra    sarà    pure    un    ostacolo 
a  questo  viaggio  eh'  esige    grandi   spese.    Altronde   sa- 
rebbe possibile  che  lo  stesso  grauvisire  non  vedesse  con 
piacere  questo  viaggio  ,   s  egli    è    vero  ,    come    dicono 
le  notizie  d'  Adrianopoli  ,    che  le  armate    di    Muktar   e 
d'  Ai  Bascià  hanno  molto  sofferto  nelle  giornate  del    7 
e  del  9   del    mese    passato.    Tuttavia   i   nostri    ministri 
pretendono  di  non  aver  «sicevuto    notizie    dall'  armata  , 
e  fanno  credere  che  il  Sultano  non  abbia  ancor  rinun- 
ziato al  suo  viaggio.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Corsoer,  24  Ottobre. 
Il  convoglio  nemico  si  è  diretto  al  sud ,  ed  è  pre  - 
sentemente  fuor  di  vista.  I  Belt  sono  liberi.  Jer  mattina 
si  è  trovalo  sul  lido  vicino  alla  città  un    certo    numero 
di  balle  di  lana  che  sembrano  esservi    state    gittate   dal 
mire.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Copenaghen,  28  Ottobre. 
Ricevonsi  giornalmente  notizie  di  prede  fatte  sul 
'gran  convoglio  nemico  che  ha  passate  il  Belt  il  20  di  que. 
sto  mese,  e  eh'  è  stato  disperso  dalla  tempesta.  Quattro 
vascelli  sono  slati  condotti  ad  Aarhnus  dalle  scialuppe 
cannoniere  di  Laland ,  carichi  tulli  e  quattro  di  mercan- 
zie coloniali.  Sono  stati  condotti  a  Samsoe  uno  schwack 
ed  una  galeazza,  carichi  egualmente  delle  dette  mer- 
canzie. (  Jour.  du  Commi  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda,  2.5  Ottobre. 
È  jeri  qui  giunto  un  corriere  di  gabinetto  sassone, 
spedito  da  Parigi  dal  sig.  conte  d'  Einsiedel. 

—  Il  generale  di  divisione  conte  Carra  Saint  Cyr  ha 
ricevuto  la  decorazione  di  commendatore  dell'  Ordine 
ili  S.  Enrico. 

—  L'  assemblea  oligli  Stati  si  aprirà  qui  il  6  gennnjo 
prossimo.  11  sig.  ciambellano  barone  Fries  di  Rotha  ne 
sarà  il  presidente. 

—  Da  i5  giorni  in  qua  si  è  molto  diminuito  in  Sas- 
sonia il  piczzo  de'  generi  coloniali.  Queste  mercanzie 
trovano  pochissimi  compratori  ;  il  consumo  se  n'  è  di- 
minuito per  la  metà  da  due  anni  in  poi. 

■ —  11  consigliere  Mi  nio  delle  finanze,  barone  di  Man- 
teufel  ,  è  partito  jeri  pei-  Varsavia  incaricalo  d'  una 
cessione.  {   Gaz.  de  Francc.  ) 


(*)  Popoli  (!"!!;'.  terra   !  Ecco   in  quul   ni  «do    g     Ingl  si    <ii 
«furiono  i  loro  alleati  e  quelli  che  confidano   in  loro.  (  iUon't.) 


Lipsia,  i.°  Novembre. 
Uno  de'commissarj  di  S.  M.  è  partito  la  notte 
scorsa  per  Naumborgo,  onde  farvi  eseguire  le  stesse 
misure  state  qui  mandale  ad  effetto  relativamente  alle 
merci  inglesi.  Fin  da  jeri  si  sono  colà  sospesi  tutti  i 
trasporti  di  mercanzie.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  La  nostra  gnernigione  è  slata  accresciuta.  Alcuni 
distaccamenti  di  truppe  sassoni  custodiscono  i  principa- 
li magazzini  e  depositi  ove  trovassi  mercanzie  proibite 
o  tariffate.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  3  Novembre. 
Aspettiamo  qui  entro  questo  mese    alcuni    Principi 
ed  altre  persone    di    distinzione    che    si    propongono    di 
passar  la  vernata  nella  nostra  città. 

(  Idem.  ) 
Augusta,  4  Novembre. 
Si  sono  qui  coniate  molte  medaglie  d' oro  e  d' ar- 
gento   in    onore    del    matrimonio    del     nostro    Princi- 
pe reale. 

—  Già  da  qualche  tempo  vediam  qui  arrivare  molte 
staffette  da  Vienna,  dirette  ai  nostri  principali  banchie- 
ri, per  informarli  de'cambiamenti  che  prova  il  corso  di 
cambio  di  Vienna.  Non  vi  è  forse  in  Germania  una 
città  commerciale  ove  facciansi  tante  speculazioni  sulle 
carte  degli  Stali  austriaci  e  sui  biglietti  di  banco  di 
Vienna,  quanto  qui.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Ralisbona  ,    2  Novembre. 

L'  altrieri  è  qui  giunto  un  distaccamento  d'  arti- 
glieria bavara  ,  proveniente  da  Passavia,  ed  è  ripartito 
jeri  alla  volta  di  Norimberga.  (  Idem.  ) 

Del  5. 

E   arrivato    in    questa    città  il  Principe    Gustavo  di 

Meclemborgo    Schwerin.  Egli  si  recherà    in    Italia    ove 

ha  l'intenzione  di  passar  l'inverno.  (   Cour.  de  V  Eur.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna,  2    Novembre. 

Giusta  le  lettere  di  Bucharest,  la  presa  della  for- 
tezza di  Rudschuk  per  parte  dei  Russi  ha  sparso  in 
tutta  la  Valachia  la  più  viva  esultanza.  Non  solo,  quel- 
la popolazione  credesi  sicura,  dopo  cosiffatta  conquista, 
che  i  Turchi  avranno  deposta  ogni  sperauza  di  mai  più. 
riprendere  la  Valachia,  e  che  questa  provincia  rimarrà 
per  sempre  riunita  all'Impero  russo  ;  ma  si  suppone 
con  fondamento  che  la  Valachia  non  sarà  più  occupala 
da  laute  truppe,  e  che  la  sorte  di  essa  provincia  sarà 
molto  migliorata,  in  quanto  che  l'armala  russa  ha  ora 
le  Bue  posizioni  assicurate  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio. Tutti  questi  motivi  si  sono  riuniti  per  far  celebrare 
col  più  vivo  entusiasmo  le  feste  in  onore  delle  vittorie 
riportate  dai  Russi.  Lo  stesso  dicesi  nella  Moldavia , 
eh' è  ancora  più  lontana  dal  teatro  della  guerra,  ed  ove 
si  ha  in  conseguenza  meno  timore  che  in  Valachia  re- 
lativamente ai  pretesi  successi  dei   Turchi. 

Ci  si  scrive  da  Semelino  che,  dopo  la  resa  di  Rud- 
schuk, f  antico  spirito  militare  de' Serviani  si  è  risve- 
gliato, e  che  si  sono  più  che  mai  affezionati  ai  Russi 
per  coopera*  seco  loro  co  Uro  1  Turchi.  Si  accerta  che 
il  senato  serviano  ha  discusso  un  nuovo  piano  di  cam- 
pagna, e  elio  si  è  risoluto  che  i  diversi  corpi  d'armata 
ierviani ,  chf  finora   non  s' occupavano    d'  altro    che    ad 


impedire  ai  Turchi  di  fare  una  invasione  nella  loro  pa- 
tria, agiranno  offensivamente  sovra  lutti  i  punii.  Il  ge- 
nerale in  capo  russo  ha  assicurato  che  i  Serviani  po- 
tranno far  conto  sovra  d:  esso ,  e  che  il  corpo  russo 
del  generale  Sass  è  specialmente  incaricato  di  coopera- 
re alla  difesa  del  loro  territorio.  I  Turchi  hanno  ripas- 
sata la  Drina;  quelli  che  si  sono  ripiegali  sopra  Vi- 
dino ,  lavorano  a  metter  quella  fortezza  in  buono  stalo 
di  difesa  (  Cour.  de   l  Europe.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Laybacli,  6  Novembre. 
Il  decreto  imperiale  del  ìcj  ottobre,  a  tenore  del 
quale  tulle  le  merci  di  fabbricazione  inglese  che  po- 
tessero trovarsi  rifell'  Impero  francese  e  ne'  paesi  che 
ne  dipendono,  devono  essere  abbruciate,  è  stato  nella 
più  solenne  maniera  pubblicato  nelle  Proviuce  illiriche 
per  ordine  di  S.  E.  il  sig.  governator  generale.  Le 
perlustrazioni  più  ìigorose  hanno  avuto  luogo,  ed  i 
rapporti  annunziano  che  le  disposizioni  del  mentovalo 
decreto  ricevono  già  la  loro  piena  esecuzione  in  parec- 
chi punii  delle  enunziate   Province. 

(  Telegrafo  off.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano ,  1  7  Novembre. 

S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  con  decreto  del 
7  novembre,  cavaliere  della  Corona  di  ferro  il  capua- 
no di  vascello  Dubourdieu,  comandante  le  forze  navali 
ned'  Adriatico. 


Con  decreto  dello  stesso  giorno  sono  stali  nomi- 
nali membri  della  Legioo  d'Onore  i  capitani  di  frega- 
ta francesi  Lameillerie  ,  Margollet,  e  l'alfiere  di  vascel- 
lo aj ntanlc  Fabre. 


S.  M.  si  è  parimente  degnala  di  nominar  cavalie- 
ri della  corona  di  ferro  il  capitano  di  fregala  Pasqua- 
lino., ed  1  luogotenenti  di  vascello  Duodo ,  Baratovich 
e  Palicuccia. 


Il  luo^Ólenente  di   vagello    Rodriguez  è  stato    no- 
minalo capitano  di 


fregata. 


Con  decreto  i5  corrente  ,  S.  A.  I.  il  Principe  Vi- 
ceré ha  destituito  dalle  sue  funzioni  di  sindaco  del  co- 
mune di  Nuvolera,  dipartimento  del  Mella,  Pietro  Ma- 
ria Ridolo,  imputato  d' avere  praticala  varie  raschiature 
ed  alterazioni  nel  quinternelto  di  scossa  pel  contributo 
delle  arli  e  commercio  consegnalo  ai  ricevitore  ;  ed 
ha  ordinato  che  sia  tradotto  avanti  i  tribunali  com- 
petenti per  essere  giudicalo  secondo  le  leggi  del  Regno. 

Nello  stesso  giorno  ha  pura  ordinato  che  venga 
parimente  tradotto  e  giudicato  il  nominato  Ravioli,  sin- 
daco di  Noceto,  dipartimento  dell'  Alto  Po,  imputato 
<!'  avere  estorto    danaro    al    coscritto 

•  àsa  di  esimerlo  dal  servizio  militare. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 
Saggio  sull'  acijue  correlili,  del  conte  senatore  Fran- 
cesco Mengoiti ,  membro  della  Legion    d'Onore,  cava- 
liere della  Corona  di  ferro  e  socio  di  molte  illustri  ac- 
cademie. 

Parte  prima. 

Milano,    co' tipi    di  Luigi  Mussi,   ibiò. 

[  Voi.  in  4.0    di    pag.    143.  ] 

Trovasi  vendibile  al  negozio   del  hbrajo-stanipitore 

Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. ,  sulla  Corsia  de' Servi, 

imm.'  5g6  ,  e  da  Gio.  Silvestri,  stampatore-hbrajo  agli 

Scalini  del  Duomo  ,  num.  99/f. 

ARTICOLO      PRIMO. 

Non  so  se  vi  restino  ancora  alcuni  di  quei  sapien- 
ti arcigni ,  che  credevansi  in  dovere  d' immascherare  la 
scienza  con  un  apparato  di  corruccio,  qudsi  impenetra- 
bile  ed    affatto    spiacevole    per     coloro    che    non    erano 
dell' istcssa  categoria;  che    accomodando    il    volto    ed    il 
gesto  con  quel  pedantesco  accigliamento  di  cui    abbru- 
navano i  loro    libri,    non    intervenivano    alle    conversa- 
zioni, dove  avevano  a  vile  d'aprir  la    bocca    in    favore 
di  quei  che  non  trovavansi  in    relazione    coi     loro    slu- 
dj ,  se  non  per  isbigollirc  le  grazie  ed    ansi    quelle    fra 
le  muse  che  sono  più  auliche  della    maggior    parie    dei 
inoliali.  Un  tale  contegno  non  mancava    di  politica  av- 
vegnaché separandosi  essi  per  tal  guisa  dal  comune  de- 
gli uomini,  imprimevan    loro    un    certo    rispetto    eli' ora 
forse  più  quello  della  paura  che  dell'ammirazione.  Que- 
sto   modo    non    contribuiva    con     effetto    ai    culto    della 
scienza  il  di  cui  sacerdote  sembrava  un  orso ,  ed  il  san- 
tuario un  antro  di  un  ingresso   cespugliato  ed    inaecjs- 
sibile.  Disgraziatamente  per  una  tal  poiilica,  o'pei  veri 
sapienti  che  l'avevan  adottata,  l'usurparono   alcuni  aui- 
s.siosi  di    comparir    dotli    quantunque    non    lo    fossero; 
per  cui  fu  posta  in  derisione,    e    cosi    cadendo    ella    m 
disprezzo,  vi  riiiunziarono  i  primi  cercando  quanto  era 
loro  possibile    di    rivestire    le    scienze    p;ù    astratte    con 
gli  ornamenti   dell'eloquenza    e    con    gì'  incanti    di    una 
perfetta  sociabilità.  Quelli  soltanto  cui  non  era  dato    di 
esser  eloquenti  e  graziosi  rimasero  nelle    ributtanti   for- 
me scientifiche;  ed  è  per  ciò  che  vi  sarà    forse    ancara 
qualche  discepolo  di  Clio  o  di   Urania,  che   orgogliosa- 
mente» sprezzerà  i  modi  piacevoli  di  Erato  e    di    Pohn- 
nia.  ^ion  è  certamente    del    numero    di    questi    1'  autore 
nostro ,  già  celebre; ,    anche    fra    gli    esteri ,    per    le    sue 
precedenti  opere  non  meno  pregiate  per  la    loro  garba- 
tezza che  per  la  loro  vasta  erudizione.    Confesse  ò   tut- 
tavia che  trattando  egli  nel  suo    libro    una    materia    di- 
pendente   dalle    scienze    esatte  ,    temei    d'iucouirarvt    le 
asperità  matematiche  di  cui  so  10  oggi  forse  più  elio  mai 
ingombrati   quelli   dell'  istesso  genere.   Tanta    è  la    gloria 
procurata  dalla  matematica  che  per  poco  che    un'opera 
ne  sia  suscettibile,    1'  autore    s'  altreua    di    porvi    figure 
geometriche  e  forinole  algebraichr.  Fece  al    contrailo  il 


siff. 


Mengotti;  nella  sua  vedonsi  le  cose  più  ar.lue  deli' 


Luigi    Aneli:    con 


idrostatica  e  dell'idraulica  rese,  senza  questo  espedien- 
te, sommamente  iutelligimii  ed  insieme  singolarmente 
dilettevoli.  Il  prolundo  matematico  vi  si  è  come  nasco- 
sto sotlo  1  fiori  deli'  eloquenza,  anzt  deMa  poesia  più 
incantevole.  Due  sono  dunque  1  pregi  di  quest'opera, 
cioè  quello  della  scienza  e  quello  degli  oiuameuii  che 
le  diede.  Ci  couvien  apprezzarli  1'  un    dopo    l' allro. 

E  vero  che  l'Italia  conosceva  la  scienza  delie  acque 
correnti  prima  del  nostro  autore,  aveudola  essa  inven- 
tata e  trasmessa,  siccome  tante  allre,  alle  nazioni  este- 
re che  la  coltivano  con  gran  successo.  Na  que  fra  noi 
dal  secolo  XVI  coi  veneto  Luigi  Coniaro  e  col  Firenti- 
no  A  ilonio  Lupicmi.  Galileo  venne  a  stabilirne  1  prin- 
cipi sul  cominciar  del  secolo  successivo;  ed  essa  fu 
spinta  al  una  certa  perfezione  dai  Castelli,  dai  (/u^hel- 
imni  ,  e  progressi  v, imeni  e  da  tanti  altri  sin  al  nostro 
tempo  in  cui  la  loto  sene  si  lerm.na  non  meno  ^iono- 
sauiente  e  più  utilmente  col   nome   del   s  I        olii,   la 

di  cui  op<ua,  giudicandone  noi  soltanto,  dopo  la  pri- 
ma sua  paite,  essendo  1  ali;-  ancora  .  .  ige 
uuoyì  lumi  a  quelli  de'sun  predecessori.  :,»-ila  p.tojule, 
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nella  quale  si  vede  come  la  natura  proceda  per  for- 
mare e  muovere  i  fiumi,  quali  sieno  in  ciò  le  sue  pro- 
vide viste,  e  quali  le  leggi  da  essa  seguite  nel  loro 
movimento  dalla  sorgente  sino  alle  foci,  deduconsi  otti- 
me regole  di  agire  per  ovviar  il  loro  furore  e  cavar  da 
essi  il  più  gran  vantaggio.  L'altra  parie  tratterà  delie 
ipotesi  e  dei  sistemi  siccome  de'  benemeriti  tentativi  dei 
più  chiari  idraulici  per  conoscere  1  fenomeni  de1  torrenti 
e  de  iiuuii,  e  per  ispiegarne  le  cause.  Quantunque  deb- 
ba riescir  interessantissima  la  futura  seconda  parte, 
questa  che  noi  annunziamo  lo  è  di  già  moltissimo ,  es- 
sendo che  la  pratica  dell'  arie  idraulica  vi  si  trova  uni- 
ta colla  teorìa, 

Sono  certamente  un  immenso  beneficio    della    na- 
tura le  acque  correnti  j  ma  è  necessario  di  usarne  c«o 
perizia  ,  e  di  non  trasformai  lo    in  un  flagello  distrutti- 
vo ,  come  si  fa  per    esempio    abbattendo    le   foreste  da 
essa  piantate  alle  sorgenti  onde  preservarci    da    orribili 
ed  indomabili  inondazioni.    Al  tempo  di  Plinio  ,    quelle 
de!  Po  non  erano    si   irregolari  e    sì    disastrose    che    lo 
sono  dacché  sono  slate  denudate    le  coste  selvose  delle 
Alpi  e  dagli   Appesimi.  Quegli  imprudenti  ed  avari  che 
defraudano  gli  aiti  monti  dei    boschi  da  cui  erano  stati 
saviamente  provverluli  onde  preservare  le  campagne  da 
tedi    impetuosi    accidenti  ,   non    compariscono    al    nostro 
autore  se  non    come    nemici    barbari    di    coloro    che  le 
abitano     e    le   coltivano  ,    poiché    nel   cambiar   così    le 
montagne  in  un  orrido   deserto  ,    tendono    a    convertire 
le  pianure    in    una    vasta    palude.    Nemici    della    natura 
slessa  siccome  degli  uomini  ,  distruggono  con  ciò  l'ar- 
monia da  essa  stabilita  fra  la  pastotale    e    i'  agricoltura 
dilla  quale  appunto  risulta  la  maggior  ricchezza  e  pro- 
sperità di  un  paese  principalmente    agricola  ,    corn'  è  il 
nostro.  Era  qui  il  luogo  di  osservare,  come  lo  ha  fatto 
il  sig.  Mengotti  ,  che  furono  savj  più    di  noi  gli  abita- 
tori delle  rive  del  Gange  e  del  INiio  ,  i  quali  tenevano 
per  sacre  le  foreste  e  le    sorgenti    de'  fiumi  ;    e  suppo- 
nendole   custodite    da    divinila    che    la    religion    vietava 
d'approssimare,  riescivano  con  tali  dogkii  ad  impedire  che 
ì'  avarizia  e  la  temerità  non    andassero    ad    attraversare 
in  tali  siti  le  visle  della   natura    nella    primitiva    distri- 
buzione delle  acque.    Egli    la    dipinge    in   un    modo  in- 
cantevole quando  dimostra  gli  espedienti    coi    quali  ella 
volle  impedire  le  subitanee  escrescenze  de' fiumi.  Chiun- 
que leggerà  il  capo    VI    dov'  è    questa    descrizione  ,    vi 
ri 'inverà  il  grazioso  e  tenero   pendio   di    Bernardin   de 
S.  Pierre  ,  colla  vita  ed  il  calore    di  quello    di    Buffon. 
Non  è  meno    deliziosamente    ed    energicamenle    dipinto 
noi  capo  VII  l'  artifizio  coi  quale   i    torrenti  ed  i  fiumi 
rotolano  massi  enormi  ,    scalzandoli  dal  piede  in  avan- 
ti ,  e  facendoli    cadere   col    capo   in    giù    nel  precipizio 
dall  acqua  escavalo  :  giuoco  col  quale  demolisce  le  di- 
ghe e  le  moli  contro  di  essa  goffamente  erette.  Gli  ar- 
gini e  le  ripe  essendo  attaccate    colf  insidia    dell'  esca- 
vazione  unita  alla  forza  aperta  della  percossa,  l'autore 
indica  benissimo  ciò  che  deve    praticarsi   nella    costru- 
zione delie  dighe  e  de'  ripari  avendo  riguardo  alla  par- 
te del    fiume  che  si    chiama    il    ventre,    e    dimostrando 
che  in  quello    delle    piene  ,  siccome    nelle    tortuosità    e 
nei  ravvolgimenti  viziosi  ,  non  si  stebiliscono  senza  pe- 
ncolo delle  steccije.  In  somma  i  due    capi    delle  dighe 
e  de'  ripari  sono  trattati  con  una  grande  intelligenza  e 
saviezza,  die  giustdica  1'  esperienza,  avendone  l'autore 
slesso  latto  costruire  che  hanno    resistito    al    furore    di 
rapidissimi  e  pressacene  indomabili  torrenti. 

I  capi  IV  e  V  che.  nei  tittdo  sembrano  d'  acco- 
starsi più  alla  matematica,  diventano  scuza  il  soccorso 
dell'  algebra,  di  un  evidente  persuasivo  ,  dimostrando 
col  linguaggio  famigliare  che  il  corpo  dell'  acqua  è  in 
ragione  reciproca  della  sua  velocità  ,  cioè  che  1'  acqua 
cresce  di  corpo  quanto  scema  di  moto,  e  scema  di  corpo 
quauto  cresce  di  velocità:  d'onde  viene  manifestato 
1'  errore  di  quelli  che  ,  avendo  per  l' irrigazione  de'  loro 
prati  delle  bocche  o  dc'canali  di  un  diametro  eguale, cre- 
dono ,  nel  veder  in  esse  scorrere  lo  slesso  apparente 
corpo  d'acqua,  d'ottenerne  una  quantità  eguale,  senza 
attendere  alla  di  lei  velocità  che  non  è  la  stessa  nei 
varj  canali.  Qui  1'  autore  rammemora  in  guisa  di  simi- 
litudine una  faceta  storiella  che  forse  la  farà  comparire 


un  poco  ricercata  ed  ambiziosa  quantunque  gentilissima. 
Direhbesi  ch'egli  assimila  q  usti  creduli  proprietari  di 
canali  a  quei  divoti  annusati  che  andavano  nel  tempio 
di  Apolline  in  Delfo  a  procurarsi  delle  fascie  di  Hno 
che  dovevano  necessariamente  avere  una  certa  lunghez- 
za onde  rin volgere  tre  fiate  la  parte  penante  per  gua- 
nrb.  Stavano  queste  foscie  avvolte  ad  un  subbio  che 
facevasi  gira;-  per  di  dentro  dai  sacerdoti  mentre  canta- 
vasi  un  nino  pel  quale  erano  pagati.  Avvenne  che,  per 
ottenere  una  doppia  ed  ancor  triplice  mercede,  girava- 
no più  lentamente,  cosi  che  gli  ammalali  erano  forzati 
di  domandare  un  secondo  e  talora  un  terzo  inno  onde 
avere  la  lunghezza  sufficiente  di  fascia.  Quando  se  ne 
la-narono,  venne  loro  risposto  ch'esse  erano  della  uie- 
desima  dimensione  come  pel  passalo,  e  che  se  il  mo- 
vimento del  subbio  era  più  lento,  tal  era  il  beneplacito 
del  nume. 

Ma  io  m'avvelo  che,  sebben  mi  sia  prefisso  d1 
non  parlare  in  questo  primo  articolo  se  non  della  parte 
scientifica  del  libro  del  sig.  Mengotti,  anticipo  su  ciò 
che  ho  divisalo  di  rimarcare  a  proposito  degli  orna- 
menti numerosi  di  cui  l'ha  abbellita.  Tal  sorta  di  con- 
lusi'me  mi  si  deve  meno  imputare  che  a  lui,  perchè 
gli  ha  talmente  accoppiati  con  essa,  ch'io  non  poteva 
evitare  di  confonderla  un  poco  con   essi. 

GU1LU. 

BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  17  Novembre  18 io. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,1  D. 

Lione  idem   ------  1,00,1  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     83,4  "*" 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,2 1,0  L. 

Venezia  per  una  lira  ilal.        -    -     96,5  — 

Augusta  per  un  fior.  corr.      -    -  2,5o,o  L. 

Vienna  idem     ------     44,0  L. 

Amsterdam  idem     —    —     --..—  a,  10,8  — 

Londra  -      —     —     —     —     -—- 

Napoli  - 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -.  1,80,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per   ioo,   60.  5/4- 
Dette  di  Venezia,    5g.  5fq. 
Rescrizioni  al  i5.  ìjtà  per  100. 

SPETTACOLI  D?  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
Il  filosofo,  ed  il  11."  atto  di  Ser  Marcantonio.  Primo 
bailo  11  trionfo  di  Vitellio  Massimino  e.  la  distruzione 
di  Pompeiano  ;  secondo  ballo  11  molinaro. 

R.  Teatro  alla  Canobtana.  Dalla  comp.  I.  e  Ri 
francese  si  recita  Le  tyran  domestique.  —  La  cloison. 

Teatro  Cajrcako.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treuH 
pedino  sussegiu-ti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  J_.ent.asio.  Si  rappresenta  in  music» 
Alessandro  in  Efeso,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  U 
medico  per  J orza. 

Tr.Aruo  S.  Radegomda.  Dalla  comp.  V>r«ura  si 
replica  //  cimento  di  Meneghino  credulo  padrone. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo;  Si 
recita  //  Centauro  d'Abisso. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica Il  matrimonio  secreto  ,  musica  del  sig.  M.°  Cima-, 
rosa,  col  ballo  Gli  Abeucerraggi  ed  i  Segrizzj. 

Dopo  1'  opera  vi  sarà  festa  di  bailo. 

/  palchi  si  affittano  in  Monza  al  camerino  dei 
suddetto  teatro  ,  ed  in  Milano  al  caffè  del  sig.  Baroni, 
dirimpetto  ai  regio  teatro  della  Senio. 


<Jf.°  5a5 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mitico  ,  Lunedi    ig  Novembre  1810, 


Tutti  gli  atti  d'  anuniniitrasione  posti  in  questo  fog-io  sono  offumli. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  5  Novembre. 

JLj'  Oreste,  bastimento  da  guerra,  è  or  giunto  a 
Plymouth,  proveniente  da  una  crociera  sulla  costa  del 
Portogallo.  Egli  ha  abbandonata  1'  altura  di  Lisbona  il 
$5  ottobre.  Dopo  il  i5,  giorno  in  cui  1'  Apollo  ha  fat- 
to vela ,  fino  al  23 ,  il  tempo  è  stato  talmente  burra- 
scoso che  non  v'  è  stata  alcuna  comunicazione  con  Li- 
sbona ;  e  questa  circostanza  spiega  la  mancanza  di 
notizie. 

Sarebbe  inutile  lo  speculare  sopra  quanto  può  es- 
aere intanto  succeduto  in  Portogallo  ;  ma  è  probabilis- 
simo che  non  abbia  ancora  avuto  luogo  ver  un  fallo 
«T  armi. 


Val  castello  di  Windsor  ,  4  iwscmhrc. 
a  Oggi  il  Re  non  islà  peggio ,  benché    non    abwi 
dormilo  questa  notte. 

H.  R.  Reynolds  ,  IL  Halford, 
M.  Bailue,  W.  Hebekden. 

Importa  l'osservare  che  questi  bulfellini  soddisfan- 
no ben  poco  la  inquietudine  e  la  sollecitudine  del  pub- 
blico, per  riguardo  allo  stato  preciso  della  salute  di 
S.  M.  ISoi  abbiamo  perfetta  confidenza  nella  capacità 
ed  integrità  de' suoi  medici  ;  ma  sarebbe  cosa  gradi- 
tissima al  pubblico  il  sentirli  parlar  più  apertamente. 
Ci  si  accerta  che  la  malatlia  di  S.  M  è  men  forte  di 
quel  che  lo  sia  stato  negli  attacchi  precedenti,  e  che 
non  v'è  da  temere  per  i  di  lei  giorni.  Il  polso  di  S.  M. 
La  86  battute  per  minuto,  né  finora  ne  ha  avuto  più 
di  95,  per  quanto  si  asserisce.  Il  fedele  e  leale  popolo 
di  S.  M.  godrebbe  assai  di  veder  questa  importante 
asserzione  confermala  dai  medici  ;  giacché  sappiamo 
che  molti  temono  che  S.  M.  non  possa  sopportare,  a 
motivo  della  sua  età  avanzata,  i  potenti  rimedj  che 
sarebbero  necessarj  per  guarire  una  febbre  assai  intensa- 
Siamo  d'  accordo  coli'  estensore  del  Sun ,  che  non  con- 
venga in  questo  momento  parlare  delle  misure  che  bi- 
sognerebbe adottare,  se  la  malattia  di  S.  M.  durasse 
oltre  il  termine  a  cui  fu  aggiornato  il  Parlamento;  ma 
confesseremo  che  ci  spiace  che  all'  epoca  del  primo  ri- 
stabilimento di  S.  M.  non  siasi  presa  alcuna  precauzione 
pel  ritorno  d'  un  caso  simile.  Sarebbe  cosa  assai  trista 
per  l'Inghilterra  che  nel  momento  in  cui  essa  è  circondala 
da  tanti  imminenti  pericoli ,  il  Parlamento  fosse  obbligato 


ad  impiegare  tutte  le  sue  cure  pel  ristabilimento  dei 
governo,  allorché  tutta  1'  energia  de'  nostri  rappresen- 
tanti sarebbe  necessaria  per  allontanare  i  mali  che  ci 
minacciano.  '  Mòrning   Chronicle  ) 

Windsor,  5  novembre. 
<■  Il  Re  ha  passato  una   buona   notte.  Da   24   ore 
in  qua  S.  M.  sta  meglio.  » 

(  Seguono  le  solile  firme.  ) 

Lo  spirito  pubblico  è  agitato  in  questo  momento 
da  diverse  cagioni ,  ben  più  di  quello  che ,  per  quanto 
ci  ricordiamo,  sia  stato  in  altre  epoche. 

La  situazione  dell'  Impero  è  veramente  spaveute- 
vole.  Le  funzioni  del  potere  esecutivo  sono  sospese 
dalla  crudele  malattia  cha  ha  colpito  il  Rej  il  fiore  dell' 
armata  inglese  è  in  una  posizione  così  critica,  che  du- 
bitar d'un  buon  successo,  sarebbe  eccitare  la  disperazio- 
ne; ed  il  commercio  dell'Inghilterra  è  intanto  escluso 
dal  Continente  coi  controcolpi  più  funesti  per   noi. 

Sarebbe  impossibile  il  contemplare  questa  terribile 
crisi,  senza  risentirne  profondo  dolore.  Per  verità,  il 
tempo  è  stato  sfavorevolissimo  all'  arrivo  dei  dispacci 
del  Portogallo,  il  che,  aggiunto  al  silenzio  delle  gazzet- 
te francesi ,  convalida  la  speranza  che  il  nemico  non 
abbia  riportato  vantaggi.  Si  fanno  circolar  molte  voci 
sopra  un'  azione  in  vicinanza  di  Lisbona  ;  ma  noi  le 
crediamo  indegne  d'ogni  attenzione,  poiché  è  cerio  che 
non  è  arrivalo  alcun  bastimento  dalla  Spagna  e  dal 
Portogallo. 

—  Durante  la  scorsa  settimana,  la  flotta  francese  del- 
la Schelda  ha  cambialo  posizione,  essendo  che  la  squa- 
dra di  sir  Edoardo  Pellow  è  stata  obbligata  d*»i  v.uli 
ad  abbandonare  la  sua  stazione  ed  a  rientrare  nelle 
Dune.  Dicevasi  jeri  che  l'ammiragliato  aveva  ricevuto 
la  notizia  dell'uscita  della  flotta  nemica,  e  che  aveva 
spedito  in  conseguenza  l'ordine  agli  ammiragli  coman- 
danti a  Yarmouth  ed  alle  Dune,  di  far  mettere  in  ma- 
re tutti  i  vascelli  disponibili. 

—  Le  lettere  d'  Heligoland  riferiscono  che  vi  si  lene 
di  nuovo  un  attacco  contro  l'isola.  Cinquecento  uomini  e 
20  pezzi  d'artiglieria  sono  stali  spediti  da  Cuxhaveu  a 
Neuinarci.  Al  nord  dell'Elba,  non  lungi  da  Cuxhaven» 
è  siala  stabilita  una  batteria  di  io  cannoni ,  e  se  ne 
sia  ora  costruendo  una  di  7.  Un  piccolo  corpo  di  i5o 
in  200  uomini  si  è  radunato  a  Dunen.  I  Francesi  han- 
no fatto  altresì  collocare  de'  segnali  onde  poter  uscire 
di  nottetempo.  In  conseguenza  di  questa  notizia ,  1'  Ora- 
zio e  due  o  tre  altri  bastimenti  da  guerra  hanno  rice- 
vuto l'ordine  di  portarsi  all'imboccatura  dell'Elba. 

'  Alfred.  ) 


lago 

BEGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  2  Novembre. 
La  nostra  città  e  i    nostri  magazzini    sono    tuttora 
chiusi:  il  commercio  è  totalmente  interrotlo:  godiamo 
però  della  più  profonda  tranquillila.  (  Jour.  de  l'Einp.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  5i    Ottobre. 

La  gazzetta  officiale  contiene  il    seguente    decreto: 

//  nostro   carissimo  figlio  ,    S.    A.    R.    il    Principe 

Jella  Corona ,  è  nominato  governalor  generale  de'  circoli 

deli'  Inn  e  della  Salza;  egli   è  parimente    incaricato  del 

comando  delle  truppe   stazionate  in  questi  due  circoli. 

(  Idem.  ) 

Del  3   Novembre. 

In  forza  d'un  rescritto  reale,  diretto  al  commis- 
sario generale  nel  circolo  dell'  Iser,  è  provvisionalmen- 
te proibito  il  vendere  tanto  all'  ingrosso  ,  quanto  al 
juinuto,  le  seguenti  mercanzie  :  cotone  ,  zuccaro  brutto 
o  raffinato  ,  te  ,  cacao  ,  indaco  ,  cocciniglia  ,  pepe  , 
«chiodi  di  garofani  ,  ec.  e  e.  (  Idem.  ) 

Un  editto  emanato  da  S.  M.  contiene  varj  cangia- 
menti riguardo  all'  organizzazione  dei  protestanti  negli 
{stati  bavari.  Per  1'  avvenne  vi  saranno  nei  9  circoli 
del  Regno  4  concistori  superiori,  i  cui  decani  porteran- 
no il  titolo  di  grandecam  e  che  saranno  lutti  subordi- 
nati all'  autorità  suprema  del  concistoro  generale  di 
Monaco.  Nel  resto  1'  editto  d'  organizzazione  del  17 
marzo  1809  resterà  in  vigore  in  tutte  quelle  disposi- 
zioni cui  non  è  stato  derogato  coli*  editto  attuale. 

—  Il  Principe  reale  e  la  Principessa  sua  sposa  danno 
ogni  di  udienza  ,  in  Ispruck,  alle  numerose  deputazioni 
che  vi  giungono  successivamente  da  tutte  le  parti  del 
Tirolo  bavaro  per  comphraienlare  le  LL.  AA.  Tutti  i 
rapporti  che  ci  pervengono  dal  Tirolo  confermano  che 
attualmente  regna  in  quel  paese  il  migliore  spirilo  ,  e 
che  gli  abitanti  cominciano  ad  affezionarsi  al  nuovo 
governo.  (  Cour.  de  £  Europe.  ) 

Ratisbona  ,  5  Novembre. 

Sono  compiute  le  operazioni  relative  alle  merci 
coloniali.  La  commissione  aulica  bavarese  ha  pubblica- 
xnente  esternata  la  sua  soddisfazione  agli  abitanti  di 
[Ratisbona  per  la  leale  condotta  da  essi  tenuta  nelle  di- 
chiarazioni e  visite  stale  fatte  a  motivo  delle  derrate 
coloniali.  Si  sono  incominciate  le  visite  per  iscopnre  le 
merci  inglesi  che  si  potessero  trovare  in  questa  città.  11 
sequestro  di  queste  merci  è  stato  qui  ordinato  il 
i.°  novembre.  Nello  slesso  tempo  si  sono  chiuse  le 
porte  che  mettono  al  Danubio  ,  e  si  è  proibita  1'  uscita 
a  tutte  le  vetture  cariche  di  merci.  1  negozianti  stanno 
presentemente  facendo  ,le  dichiarazioni  prescritte  riguar- 
do a  queste  merci.  È  stato  pubblicato  che  tutte  le 
merci  qualunque  di  quelli  clie  nasconderanno  manifat- 
ture inglesi  ,  verranno  confiscate.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stuttgard ,  6  Novembre. 

Un  rescritto  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga ,  in 
data  di  jeri  ,  proibisce  ogni  importazione  di  calie  negli 
totali  virteinberghesi.  (   Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Ascaffemborgo  ,  4  Novembre. 

Oggi  si  è  qui  celebrata  la  festa  del  nostro  amato 
covrano.  Sin  dal  mattino  la  guardia  civica  si  è  messa 
ÌD  arme  in  gian  tenuta-  A  10  ore  il  vescovo  suffraga- 
nte di  Colborn  ha  celebrala  una  messa  solenne  a  cui 
hanno  assistilo  i  dignitarj  del  granducato. 

(  Idem.  ) 

Frane/ori ,    7    Novembre. 

lì  ministro  di  S.  A.  R.  il  nostro  granduca  ha  fatto 
affigere  il  .seguente  proclama: 

/.ti   commissione    imperiale  Jrunccjc  ha   osservato 


che  te  dichiarazioni  state  falle  in  conseguenza  del  prò* 
clama  del  22  ottobre  non  contengono  che  una  piccola 
quantità  di  rhum  e  di  arrak.,  benché  questi  articoli  fac- 
ciano parte  delle  derrate  coloniali;  persuasa  la  medesi- 
ma che  sia  per  ignoranza  che  la  più  parte  de1  negozianti 
non  ha  fatto  dichiarazione  a  questo  riguardo ,  annunzia 
eli  è  disposta  a  ricevere  entro  24  ore  le  dichiarazioni 
addizionali  delle  persone  cui  ciò  risguarda,  affinchè  per 
errore  non  si  espongano  alla  pena  della  confisca ,  che 
sarebbe  la  conseguenza   del  loro  silenzio. 

Si  porta  con  premura  a  notizia  de'  negozianti  ed 
abitanti  di  questa  città  questa  beni  fica  intenzione,  affin- 
chè abbiano  a  c&njarmarvisi ,  e  s'intima  loro  colle  pre- 
senti di  rettificare  le  loro  dichiarazioni  precedenti  neltin- 
tervallo  prescritto  ,  comprendendovi  il  rhum  e  V  arrak 
che  posseggono  o  che  tengono  in  serbo  in  bottiglie  ed 
in  barili,  ec.  ec. 

Francfort,  6  novembre  1810. 

Il  conte  ni  Beust. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Dell'  8. 

La  città  e  fortezza  di  Passavia  non  è  per  ance  total- 
mente sgomberata  dalle  truppe  francesi,  come  fu  detto: 
trovatisi  ancora  in  quella  piazza  alcune  compagnie  di 
cannonieri  e  di  fanteria  francese  ,  e  grandi  depositi  di 
effetti  militari  stabiliti  nelle  chiese  della  città,  le  quali 
tutte  ne  sono  piene  ,  ad  eccezione  della  cattedrale. 

(  Caz.  de  France.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Bajona  ,   1 .°  Novembre. 

11  5  settembre  scorso,  il  sig.  generale  Dorsenne 
ordinò  al  sig.  Janin,  capitano  della  gendarmeria  scelta, 
di  partire  da  Burgos  con  un  distaccamento  di  40  sot- 
tofficiali  e  gendarmi  scelti  per  recarsi  a  Breviesca. 
Uscendo  dal  villaggio  di  Quamtalapaille,  fu  esso  as- 
salito da  una  masnada  di  briganti  a  cavallo,  in  numero 
di  90  a  100.  Malgrado  il  fuoco  vivissimo  di  questi 
briganti ,  ei  li  caricò  vigorosamente ,  li  mise  in  fuga 
inseguendoli  a  colpi  di  sciabola  per  ben  tre  leghe,  e 
li  disperse  totalmente. 

In  questo  fatto,  in  cui  tutto  il  distaccamento  si 
è  portato  ottimamente  ,  il  capitano  Janin  uccise  tre 
briganti,  e  ferì  il  loro  capo  con  un  colpo  di  pistola; 
questi  ricevette  inoltre  tre  colpi  di  sciabola,  e  morì 
delle  sue  ferite.  V'ebbero  i5  briganti  uccisi,  altrettanti 
gravemente  feriti,  e  12  cavalli  presi,  oltre  una  quanti- 
tà d'armi,  di  cariche  e  d'effetti  diversi.  Noi  non  ab- 
biamo avuto  neppure  un  uomo  ucciso  o  ferito. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
Parigi  ,  12  Novembre. 

Lettera  di  S.  M.  I.  e  R.  al  presidente  del  Senato. 

«  Sig.  conte  Garnier ,  presidente  del  Senato  ,  la 
soddisfazione  che  ci  ha  fatto  provare  la  felice  gravi- 
danza deìf  Imperatrice  nostra  carissima  ed  amati isima 
consorte  ci  fa  scrivervi  questa  lettera,  perchè,  in  nostro 
nome  ,  partecipiate  al  Senato  questo  avvenimen- 
to tanto  esssnziale  alla  nostra  felicità  ,  quanto  all'  in- 
teresse ed  alla  politica  del  nostro  Impero.  Non  avendo 
la  presente  altro  fine  ,  preghiamo  Iddio  che  vi  tenga  , 
sig.  conte  Garnier  ,  presidente  del  Senato  ,  nella  sua 
santa  e  degna  custodia.  » 

Scritta  a  Fontainebleau  il  12  novembre   18 io. 

Firmato,    NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 
//  ministro  segretario  di  Siato  , 
Firmato  ,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 
(  Moniteur.  ) 

—  Giusta  alcune  lettere  d'  Olanda  ,  la  salute  del  Re 
d'  Inghilterra  va  peggiorando  ,  ed  i  ministri  hanno  vi- 
vissime inquietudini,  poiché  la  loro  esistenza  politica  di- 
pendi.- dolla  vita  del  Re  ,  e  la  naz:one,  eh'   essi  lianuc 


incannata  ,  n«n  aspetta  cbe  questo  momento  per  chie- 
der soddisfazione  di  lutti  i  mali  eli'  ella  soffre  già  da 
tanto  tempo.  Morendo  il  Ite  ,  la  gran  Bretagaa  prove- 
rebbe una  violenta  scossa.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 
—  Il  1.*  corrente,  un  giovine  aspirante  della  marina, 
al  sig.  Turiault,  d'anni  22  circa,  comandante  prov- 
visionalmente la  penica  di  S.  M.  la  Bandinella,  ha  pre- 
so all'arrembaggio  il  brick  inglese  il  Palajox ,  armato 
di  10  caronade  da  dodici.  La  Rondinella  non  aveva 
che  iG  uomini  d'equipaggio  ed  un  solo  obizzo  da  do- 
dici. Questo  tratto  di  valore  e  d'abilità  ha  meritato  al 
giovane  comandante  gli  elogi  più  lusinghieri  per  parte 
de'«soi  capi.  (  Jour.  de  1"  Emp.  ) 

Decketi  Impilali. 

Dui  palazzo    di  I'outaincbleuu   l'8    novem- 
bre 1810. 

NAPOLEONE,  ec. 

Visto  l'articolo  XV  del  senatoconsulto  del  17  feb- 
braio scorso ,  portante  che  saranno  disposti  per  il  Papa 
de  palazzi  ne'  differenti  luoghi  dell  Impero  ov  egli  vor- 
rà risedere,  e  che  ve  ne  sarà  necessariamente  uno  a 
Parigi  ed  uno  a  Roma, 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  dei  culli, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  cpJauto  segue: 

Art.  i.°  Il  palazzo  del  Papa  a  Parigi  sarà  V antico 
palazzo  dell'  arcivescovado  cogli  abbellimenti  e  co  gli  ac- 
crescimenti in  terreni  e  fabbricati  conjormemente  al 
nostro  decreto  del  io  J ebbra jo  scorso,  e  coi  mobili,  la 
cui  compera  è  slata  ordinata  collo  slesso  decreto. 

2.0  L'  arcivescovo  di  Parigi  non  potrà  dimorare  in 
questo  palazzo  che  durante  il  tempo  che  non  sarà  oc- 
cupalo dal  Papa. 

3.°  //  nostro  ministro  dei  culti  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmalo ,  NAPOLEONE. 

(  Moniteur.  ) 


Siccome  il  decreto  imperiale  del  2  ottobre  ,  inse- 
rì io  nel  nostro  foglio  del  iG  corrente  ,  ordina  (  al  ti— 
lolo  V  )  che  sieno  eseguiti  in  Italia  i  regolamenti  sta- 
biliti nell'  impero  sovra  la  libreria,  cos'i  1  nostri  lettori 
non  troveranno  minile  che  si  pubblichi  in  oggi  da  noi 
il  decreto  di  S.  M.  risguardaute  quesl'  oggetto. 

Dal  Palazzo  delle  TuilerieS  ,   il  .">  febbraio  1010. 

NAPOLEONE,  ecc. 

TITOLO     I. 

Della  direzione  delia  stampa  e  della  libreria. 

Art.  1 .  Vi  sarà  un  dircttor  generale  incaricato ,  sotto 
gli  ordini  del  nostro  ministro  dell'  interno,  di  tulio  ciò 
eie  e  relativo  alla  stampa  ed  alla  libreria. 

2.  Sei  auditori  staranno  presso  il   dircllor   generale' 

TITOLO    li. 

Delle  professioni  di  stampatore  e  di  librajo. 

5.  A  datare  dal  primo  geunajo  1811  il  numero  de- 
gli stampatori  di  ciascun  dipartimento  sarà  fissato  ,  e 
ijuedo  degli  stampatori  di  Pungi  sarà  ridotto  a  sessanta. 

4.  La  riduzione  nel  numero  degli  stampatori  non 
potrà  essere  ejfeiluala  senza  che  stasi  prima  provveduto 
c/««  gli  stampatori  attuali  che  saranno  soppressi,  riceva- 
no un'  indennità  da  tjuetli  che  verranno  conservali 

5.  Gli  stampatori  saranno  brevettati  e   giurai ncntaii. 

G.  JE&si  saranno  tenuti  di  avere  in  Parigi  quattro 
torchi,  e  ne'  dipartimenti  due. 

7.  Quando  verranno  a  vacare  de'  posti  di  stampa- 
u.re ,  o  per  morte  o  altrimenti,  quelli  die  succederanno 
non  potranno  ricevere  i  loro  brevetti,  ne  essere  ammessi 
al  giuramento  se  non  dopo  di  aver  giustificato  della  L  ro 
capacità ,  della  loro  buona  vita  e  costumi  e  del  loro 
uliaccainemo  alla  patria  e  al  Sovrano. 

8.  In  occasione  dei  rimpiazzi  si  avranno  de'  riguardi 
particolari  per  le  famiglie  d'gli  stampatori   morti. 


9.  //  brevetto  dì  staijltpalore  sarà  dato  dal  tu 
direttore  generale  della  stampa,  e  sottoposto  all'appro- 
vazione del  nostro  ministro  dell  interno  .•  sarà  registrato 
ed  tribunal  civile  de!  luogo  della  residenza  dell  impetrati- 
le ,  ette  presterà  giuramento  Ji  niente  stampare  di  con— 
trario  a'  doveri  verso  il  Sovrano  ,  e  1"  interesse  dello 
Stalo, 

TITOLO     IH. 

Della  p.  tizia  della  stampa, 

sezione    U 

Della  garanzia  dell' amministrazione. 

io.  l£  proibito  di  niente  stampare  o  fare  stampare 
che  possa  recare  danno  ai  doveri  dei  sudditi  verso  il 
Sovrano  e  all'interesse  dello  Stato:  1  contravventori  sa- 
ranno puniti  cori/orme  al  Codice  penale,  e  potrà  esser 
loro  tolto  il  brevetto. 

1  1.  Ogni  stampatore  dovrà  tenere  un  libro  marcalo 
e  segnato  dal  prefetto  del  dipartimento ,  ove  noterà,  per 
ordine  di  data,  il  titolo  di  ciaschedùrì opera  die  si  vor- 
rà slampare,  e  il  nome  dell'autore,  se  gli  è   noto. 

Questo  libro  sarà  ostensibile ,  se  bisogna ,  a  qualunque 
officiale  di  polizia. 

12.  Lo  stampatore  indirizzerà  subilo  al  direttore 
generale  della  slampa  e  della  libreria ,  ed  inoltre  ai  pre- 
fetti, copia  della  delta  trascrizione,  e  la  dichiarazione 
di  stampar  I  opera;  e  ne  avrà  ricevuta. 

1 5.  FI  dircttor  generale  potrà  ordinare ,  se  gli  pare, 
la  comunicazione  e  l' esame  dell'  opera ,  e  sospendere  la 
stampa. 

1 4-  Se  l' opera  sarà  stata  sospesa  ,  verrà  spedila 
dol  direttore  ad  un  censore. 

i5.  77  nostro  ministro  della  polizia  ed  i  prefetti  ne1 

loro  dipartimenti  faranno  sospendere  la  slampa   di   tutte 

le  opeie  che  sembreranno  loro  contravvenire   ali'  art.   iG. 

In  questo  caso  il  manoscritto  sarà   spedito  in   termine 

di  24  ore  al  direnar  generale. 

iG.  Sul  rapporto  del  censore  ,  il  direttor  generale 
potrà  indicare  all'  autore  i  cambiamenti  e  {oppressioni 
credule  convenienti,  ed  in  caso  di  negativa  dijarli,  proi- 
bire la  vendila  dell  opera ,  far  disfare  le  jorme,  e  se- 
questrale i  jogu  o  esemplari  di  già    stampali. 

17.  In  caso  di  reclamo  dell'  autore ,  questo  sarà  di- 
retto al  ministro  dell'  interno ,  e  sarà  fallo  nuovo  esame. 

18.  Sarà  incaricalo  un  nuovo  censore,  che  ne  lau- 
derà conto  al  direttore,  che,  assistito  da  altri  censori, 
deciderà  definitivamente. 

1,0.  7f  direttore  generale,  se  giudicherà  che  un  opera 
interessi  il  servizio  pubblico,  ne  darà  parie  al  ministro 
del  dipartimento  a  cui  sarà  relativa  ,  e  ne  ordinerà 
!  esame. 

20.  Se  i  nostri  ministri  sono  informali  per  altro 
mezzo  che  quello  del  dircttor  generale,  che  un  autore  o 
stampatore  si  proponga  di  stampare  un  opera  die  inte- 
ressi  parie  delle  loro  attribuzioni ,  e  che,  debba  esser* 
sottoposta  all'  esame ,  domanderanno  al  direttor  generale 
die  sia  esaminata. 

SEZIONE     II. 

Della  garanzia  degli    autori    e  stampatori. 

21.  Qualunque  autore  o  stampatore  potrà,  prima 
della  stampa  ,  sottoporre  all'  esame  l  opera  che  vuole, 
stampare  e  Jare  slampare  r  ne  ritirerà  ricevuta ,  in  Pa- 
rigi, dalla  segreteria  del  direttor  generale,  e  nei  dipar- 
timenti dalla  segreteria  della  prefettura. 

22.  In  questo  caso  si  agirà  come  dicesi  agli  ar- 
ticoli 14,   1 5 ,    iG,   17  e   18. 

s  e  z  1  o  H  E      III. 

Disposizioni  relative  all'esecuzione  delle  due  pre- 
cedenti sezioni. 

23.  Quando  il  direttor  generale  crederà  che  ncn  vi 
è  luogo  ali' esame  di  un  opera,  e  die  da  alcuno  de' ne  A 
sili  ministri  sia  stala  domandala,  allora  spenna  una  ri- 
cevuta del  foglio  di  trascr.z.one  del  registro  deila  stam- 
pa, e  potrà   stamparsi. 


24.  Quando  V opera  che  lo  stampatóre  #mì  dichia- 
ralo di  volere  stampare  sarà  slata  esanimala,  e  non  vi 
sia  nieiil*:  di  contrario  alle  disposizioni  dell'articolo  io, 
ne  sarà  steso  processo  verbale  dal  censore  che  firmerà 
l'opera  e  copia  del  processo  verbale,  e  col  visto  del  di- 
renar generale,  e  verrà  spedita  all'  autore  o  allo  stani 
palare. 

25.  Nel  dello  procesto  sarà  /atta  menzione  delle 
variazioni  ,  e  L' autore  o  lo  stampatore  dovrà  unìfor- 
marvisi. 

26.  La  vendita  e  la  circolazione  delle  opere,  il  di 
cui  autore  o  editore  non  fiotta  rappre seniore  il  detto 
processi),  potrà  esser  sospesa  o  proibita,  sequestrale  e 
confiscate  le  edizioni  nette  mani  di  qualsivoglia  stampa- 
tole o  libra jo. 

2t.  La  vendita  e  circolazione  predetta  avente  V  ac- 
cennato processo  verbale,  non  potrà  esser  sospesa,  o 
sequestrati  gli  esemplari  ,  che  dal  nostro  ministro  di 
polizia. 

28.  //  rapporto  e  il  parere  della  commissione  del 
contenzioso  saranno  spediti  al  consiglio  di  Slato  per 
d'jiuire. 

TITOLO   IV. 
De'  hbr.j. 

?g.  A  datare  dal  primo  gennajo  181 1  ,  i  libra j  sa- 
ranno brevettati  e  dovranno  prestar  giuramento. 

5o.  /  brevetti  di  libreria  saranno  dati  dal  nostro  di- 
fettar generale,  e  sottoposti  ali" approvazione  del  nostro 
Invàsilo  dell'interno  Saranno  registrati  al  tribunal  civile 
dei  luogo  della  residenza  dell'  impetrante ,  che  vi  presterà 
giuramento  di  non  vendere,  spacciare  e  distribuire  ve- 
runa opera  contraria  ai  doveri  verso  il  Sovrano  e  Z'm- 
teresse  dello  Stalo. 

3i.  La  professione  di  librajo  potrà  essere  esercitala 
insieme  con  quella  di   stampatore. 

32.  Lo  stampatore  e  Ibrajo  dovrà  adempire  le  for- 
malità imposte  alC uno  e  all'altro,  e    cosi  viceversa. 

^  Ti7).  I  bt evetti  non  potranno   essere   accordali  ai  li- 
braj  che  vorranno  in  seguilo  stabilirsi,  se  non   dopo  che 
avranno  giusujicato  della  loro  buona  vita   e    costumi,  e 
del  loro  attaccamento  alla  patria  ed  al   Sovrano. 
TITOLO  V. 
De'  libri  stampati  in  paese  estero. 
3-j.  Nessun  libro  stampato  in   lingua  francese  o  la- 
tina stampato  in  paese  estero  potrà   entrare  in    Francia 
senza  pagare  un  diritto  d'ingresso. 

55.  Questo  dritto  non  potrà  esser  mincM'  del  5o 
per  cento  del  valore  dell'opera. 

5(i.  Nessun  libro  stampato  o  ristampalo  fuori  della 
franata  potrà  essere  introdotto  in  Francia  senza  la  per- 
jTussione.  del  direttore  generale  della    libreria. 

5j.  I  ballotti  de' libri  che  verranno  daW  estero  sa- 
rwm  sigillati  nelle  dogane,  e  spediti  pila  prejetiura   la 

pil    ViCllUU 

3c\.  'Se  1  libri  saranno  riconosciuti  conformi  alla 
permissione  é  ogni  esemplare  ,  o  il  primo  volume  sarà 
v  tare  aio  con  una  stampiglia  nel  luogo  del  deposito,  e 
quindi  rimesso  al  proprietario. 

TITO  LO    VI. 

Della  proprietà  e  della  sua  garanzia. 

39.  //  diruto  di  proprietà  è  garantito  all'  autore  e 
alla  fua  vedova  durante  la  loro  vita,  se  le  convenzioni 
malrìmoniah  dì  questa  le  ne  danno  il  diruto,  ed  a' loro 
Jfgli  per  venti  anni. 

,0.  Gli  autori,  nazionali  o  esteri,  di  qualunque  ope- 
ra stampata  o  incisa ,  possono  cedere  il  loro  diritto  a 
uno  stampatore  o  libra  jo ,  Q  a  qualsivoglia  persona  che 
entra  allora  in  tutti  i  loro  duini. 

TITOLO    VII. 

SE2IO.NE     I. 

Dei  delitti  in  materia  di  libreria,  e  del  modo  di 
punirli  e    privarli. 

4  '  •  Vi  sarà  lungo  a  confisca  ed  ammenda  a  profitto 
deih  Stato,  tur  ■seguenti  casi,  senza  pregiudizio  delle  di- 
sposizioni del  Codice  penale. 

42.  Se  l'opera  è  senza  nome  di  autore  o  di  stam- 
patore; se  l'autore  o  stampatore  non  ha  fatto  avanti  la 
stampa  dell'  opera  il  registro  e  la  dichiarazione  come 
agli  articoli  ti  e  12  ,  se  l'  opera  essendo  stata  do- 
mandala per  esaminarsi ,  non  si  sia  sospesa  la  stampa 


nata     ?  V  ;    "   l  °'}era  esscnd0  ****  'sarto. 

rata  l  autore  p  lo  stampatore  si  è  permesso  di  pub- 
blicarla ,  malgrado  la  proibizione  pronunziata  dal  dleZ 
ture  generale  se  F  opera  .pubblicata,  malgrado  £ 
proibizione  del  rnimstro  della  polizia  generale  ,  %  quandi 
r  autore  editore  o  stampatore  non  ha  potuto  rappZ 
Sentore  il  processo  verbale  ;  se  essendo  LnpaaPfuTri 
si  e  presentata  all'  ingresso  senza  pernmsioJ  o  cuxda 
senza  essere  stampista  ;  se  è  una  contraffazione,  vale 
a  dire  se  e  un  opera  impressa  senza  il  consenso  ed  in 
pregiudizio  dell  autore  a  editore  o  de  loro  interessati. 

In  quest  ulama  caso  vi  saia  luogo  in  oltre  a  rmden- 
mzzamento  verso  l'  autore  o  editore  o  chi  vi  ha  parte 
e  l  edizione  o  gli  esemplari  contraffatti  saranno  collii- 
scali  a  loro  pnfuto.  J 

45.    Le  pene   e    gì'  indennizzamemi  saranno  decise 
dal  tribunale  criminale  o  correzionale  secondo  le  legei 

44:  Il  prodono  delle  confische  e  delle  ammende  e 
chi  diruto  sui  àbri  esteri,  saranno  a  vantaggio  della 
direzione  generale.  s 

SEZIONE!!. 

Del  modo  di  provare  i  delitti  e  contravvenzioni. 

4->-  /  delitti  e  contravvenzioni  saranno  provaie  dadi 
inspetlori  della  slampa  e  della  libreria  e  officiali  di  po- 
lizia, e  dai  mmisin  delle  dogane  per   i  libri  esteri. 

4t>.  Gli  oggetti  sequestrali  vengono  depositali  alla 
segreteria  della  inaine,  prefettura,  sotloprefetlura  ec. 

•i  7-  /  procuratori  generali  a  imperiali  dovranno  ari- 
re  d  officio  ec.  c 

TITOLO   Vili. 

Disposizioni  diverse. 

48.  Ogni  stampatore  sarà  tenuto  di  depositare  alla 
prefettura  del  suo  dipartimento  cinque  esemplari  di  oeru 
opera.  a 

49.  Sarà  statuito  con  particolari  regolamenti  per 
quel  aie  riguarda,  come  è  detto  ah" articolo  5;  Gli  stam- 
patori e  libra],  loro  ricevimento  e  polizia;  I  librai  di  ri- 
vendita, che  non  sono  compresi  nelle  suddette  disposi- 
zioni; I fusori  di  caratteri;  Gl'incisori;  I  rilegatori,  e 
quelli  che  travagliano  in  tutte  le  altre  parti  dell'arte  o 
del  commercio  della  stampa  o  libreria. 

50.  Questi  regolamenti  saranno  proposti  e  risoluti 
nel  consiglio  di  Stalo,  ec.  (  Mo/iiteur.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,   1 8  Novembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ordinato  al  Ministra 
delle  finanze  di  rendergli  conto  di  otto  in  otto  giorni 
delle  invenzioni  che  seguiranno  in  materia  di  merci 
proibite  o  tariffiate  ,  in  tulio  il  Regno  ,  onde  assicu- 
rarsi della  vigilanza  ed  attività  dei  "signori  intendenti, 
ispettori  ,  sollois rettori  e  guardie  di  finanza  per  la  re- 
pressione del  contrabbando. 

Risulta  dagli  ultimi  rapporti  presentati  a  S.  A.  I. 
dal  Ministro  delle  finanze  sull'  esecuzione  dei  decreti 
di  S.  M.  relativi  alle  merci  inglesi ,  alle  derrate  colo- 
niali ,  ed  in  generale  alle  dogane  del  Regno ,  che 
gli  ageuli  dell'  amministrazione  gareggiano  per  l'adem- 
pimento delle  intenzioni  di  S.  M,  ,  e  che  particolar- 
mente il  Ministro  ha  avuto  da  lodarsi  nel!1  ultimo  tri- 
mestre dégl'  mteudeuli  di  finanza  di  Como  ,  Milano, 
Pavia  e   Verona. 


SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  filosofo j  ed  il  il.°  alio  di  Sur  Marcantonio.  Primo 
bailo  II  trionfo  di  Vitelli^  Massìrnmo  e  la  distruzione 
di  Pompcjano  ;  secondo  balie    //  molinaro. 

Tj  vtro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trcim 
pellino  susseguii!  da  rappresentazione  pantomimica. 

I  matro  nn,  Lentakio.  Si  rappresenta  111  musica 
Alessandra  in  Efeso,  e  La  muta  per  amore,  o  sia  II 
medico  per  forza. 

I I  Amo  b.  RAnEGOwnA.  Dalla  comp.  Vcrtura  si 
replica  //  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo,  Si 
recita  La  famiglia  in  disordine. 

Nuovo  TEATno  in  Monza.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica //  matrimonio  secreto  ,  musica  del  sig.  M.°  Cima-i 
rosa,  col  ballo  67i  Abcncerragi  ed  i  Segrizzj. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Marled;  20  Novembre  i3i». 


Tutti  gli  «itti  d'  «aunioiitrasioue  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    z  Novembre. 

&uenos  Ayres,  9  slgosto. 

JLl  fuoco  del  patriotisnv-  si  va  qui  propagando  colla 
rapidità  del  lampo.  L'opulento  regno  del  Chili  lia  fatto 
i  primi  passi  verso  la  ricuperazione  de'  suoi  più  sagri 
diritti.  11  despotismo  ha  credulo  di  assicurare  il  suo 
impero  portando  un  colpo  terribile  su  tre  stimabili  ahi 
tanti  del  paese;  ma  i  veri  patrioti  gh  hanno  iuvoiala 
la  vittoria,  uel  punto  stesso  in  cui  la  di  lui  impruden- 
za preparavasi  a  proclamarla.  Ln  coraggioso  patriota  è 
«««tato  messo  alla  testa  del  governo,  e  uè  ha  riuniti  gli 
avanzi. 

Con  gran  piacere  comunichiamo  al  pubblico  il  se- 
guente dispaccio  spedito  dal  comandante  de  Mendoza , 
ed  il  cui  contenuto  è  stato  confermato  da  altri  '•apporti 
parimente  autentici  : 

Signore,  al  momento  stesso  in  cui  partono  i  miei 
aispacci  per  P.  E.  [  partenza  ritardala  sino  a  questo 
oggi  eli  è  il  giorno  della  staffetta  reale  J  sono  informato 
da  un  viaggiatore  del  Citili,  il  quale  aveva  ricevuto  l'or- 
dine di  presentarsi  immediatamente  davanti  Michele  Jo- 
se Gàligrtìana ,  eli  egli  può  deporre  i  seguenti  fatti  che 
?o/io  pervenuti  a  sua   cognizione  : 

Il  popolo  ha  chiesta  la  deposizione  del  presidente,  ed 
avendo  il  cabildo  convocati  i  ministri  dell'udienza  reale, 
ha  avuto  luogo  una  lunga  discussione  in  cui  si  decise 
di  deporre  il  presidente  e  di  nominare  in  di  lui  vece  il 
conte  D.  Matteo  Toro,  abitante  di  quella  città.  Il  pre- 
sidente non  es.se/ido  in  grado  di  far  resistenza,  benché 
avesse  un  parlilo  favorevole ,  fu  condotto ,  il  1 7,  al  pa- 
lazzo della  zecca  ove  gli  venne  assegnato  un  alloggio. 
Egli  ne  à  partito  mercoledì.  18  per  ijucsla  città  ove  è 
giunto  il  2  5  allo  spuntar  del  giorno. 

11  traditore  Piamon  Pino,  dopo  di  aver  riconosciu- 
ta la  Giunta  e  giurala  obbedienza  alla  di  lei  autorità, 
ha  violato  il  suo  giuramento.  La  sua  viltà  lo  ha  in- 
dotto a  partecipare  ad  un  colpevole  monopolio,  e  tro- 
vandosi cosi  vicino  a  Monte- Video  ,  si  è  sottomesso  al 
governo  colà  stabilito,  e  s'è  messo  sotto  la  salvaguar- 
dia di  i5o  uomini,  assicurandosi  per  tal  modo  l'impu- 
nità del  suo  delitto.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Del  ;. 

Windsor,  6  novembre  1810. 
!►  S.  M.  non  ha  dormito  che  pochissimo  nella  scor- 
sa notte  ,  e  questa  mattina  non  istà  meglio.  » 

(  Seguono  le  solite  firme.  ) 


Jeri  si  sono  applicate  a  S.  M.  molte  sanguisughe. 
L  accennato  bulleltino  ha  tolto  le  speranze  che  ave- 
va fatto  nascere  il  bullettàio  precedente  ;  tuttavia  si 
può  credere  che  il  sonno  che  S.  M.  ha  ivuto  la  notte 
precedente  abbia  potuto  cagionar  la  veglia  di  questa 
notte.  Ci  dobbiamo  aspettare  ,  nella  trista  malattia  eh' è 
vaciuto  alla  Provvidenza  di  mandare  a  S.  M  ,  frequen- 
ti alternative  di  calma  e  d' agitazione.  Nella  prima  ma- 
lattia del  Re  ,  i  medici  dichiararono  davanti  il  comita- 
to che  le  circostanze  favorevoli  che  comparivano  uu 
giorno  ,  scomparivano  il  dì  dopo;  che  uno  stato  di 
calma  cedeva  repentinamente  ad  uno  stalo  d'  irritazio- 
ne ,  e  che  questa  succedeva  alla  calma  ;  e  che  nello 
spazio  di  due  giorni  i  polsi  avevano  variato  per  tal 
modo  che  erano  passati  da  80  a  120  pulsazioni;  in  gui- 
sa che  i  bulletlini  accrescevano  o  diminuivano  allergia- 
livameute  le  speranze  del  pubblico. 

(  Morning-Chronicle.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Elseneur ,  21  Ottobre. 
I  negozianti  di  Goltemborgo  sono  in  preda  all' 
quietudine  ed  ali*  agitazione.  Le  merci  coloniali  si  ven- 
dono ad  un  prezzo  inferiore  a  quello  del  corso;  si 
fanno  .vendite  simulate,  a  fine  di  snaturare  i  carichi 
facendoli  passare  in  seconde  e  terze  mani.  Tulli  cercano 
di  premunirsi  contro  gli  ordini  che  aspettansi  da  un  dì 
all'altro  a  Stockhnlm;  ma  si  teine  altresì  che  tutte  que- 
ste precauzioni  non  tornino  vane;  quelli  che  ragionano 
un  poco,  non  ne  conservano  affatto  speranza,  giacché, 
com' essi  dicono,  il  governo  svedese  ha  pienamente  e 
totalmente  adottato  il  sistema  continentale,  si  è  impe- 
gnato a  chiudere  i  suoi  porti  al  commercio  inglese, 
a  non  ammetter  derrate  né  merci  inglesi  sotto  qualun- 
que bandiera  e  da  qualunque  bastimento  vengano  esse 
recate  in  lsvezia,  e  certamente  esso  compirà  i  suoi 
doveri  con  quella  lealtà  che  lo  caratterizza:  Da  un  al- 
tro lato,  potrà  forse  il  governo  svedese  non  ricono- 
scere che  le  derrate  coloniali  ed  altre  merci  di  cni  so:  t> 
pieni  zeppi  i  magazzini  di  Goltemborgo  e  quei  de'  co:  - 
tomi,  e  per  fino  i  bastimenti  destinali  all'insalatura  delle 
aringhe  ed  alla  fabbrica  dell'olio  di  pesce,  provengono 
manifestamente  dall'  Inghilterra  e  dal  suo  commercio? 
Il  dir  che  queste  merci  sono  stale  recate  da  basamen- 
ti portanti  bandiera  americana,  che  questi  bastimenti 
erano  muniti  di  certificali  e  di  spedizioni ,  non  significa 
nulla,  giacché  si  sa  benissimo  che  il  commercio  ingle- 
se fa  uso  della  bandiera  americana,  che  le  spedizioni 
e  i  certificati  si  fabbricano  a  Londra,  e  questi  falli 
sona  più  noli  a  Goltemborgo  che  altrove;  giacché  vi 
si  è  veduto  uno  stesso  bastimento?  sempre  conbaudier* 


i?9+ 
americana  ma  con  huovi  numi  e  nuove  spedizioni,  entra* 

tre  volte  durante  la  medesima  stagioue  nel  porto  di 
Gotteinborgo  e  deporvi  i  tre  carichi  di  derrate  colonia- 
li che  non  venivano  certamente  dai  porli  degli  Siati 
Uniti.  Si  sa  d'altronde  che  Gotteuiborgo  ,  che  prima 
del  trattato  conchiuso  colla  Francia,  era  slato  l'empo- 
rio del  commercio  inglese,  continuò  ancora  ad  esserlo 
dopo  una  tal  epoca  j  che  uno  sciame  di  stranieri ,  in- 
glesi, danesi  o  amborghesi,  che  già  da  gran  tempo 
risedevano  in  Inghilterra,  è  andato  a  stabilirsi  a  Got- 
temborgo; ch'essi  sono  i  l'attori  del  commercio  inglese, 
e  che,  se  si  sono  naturalizzati  svedesi,  non  hanno  fatto 
ciò  che  per  coprir  meglio ,  co-a  questo  nuovo  mezzo  di 
simulazione,  le  loro  operazioni.  Si  sa  inoltre  che  que- 
sti pretesi  negozianti  svedesi  corrispondono  tutto  giorno 
coli'  Inghilterra  ;  che  sulla  costa  svedese  giungono  dal- 
l' Inghilterra  sino  a  5  pachfcbotti  per  settimana.  Questi 
pachebotti  per  verità  non  entrano  nel  porto  di  Got- 
temborgo ,  ma  danno  fondo  alla  distanza  di  due  miglia 
ei«-ca  dal  porto  in  alcuni  piccioli  seni  di  mare.  Ivi  al- 
cune persone  appostate  ricevono  le  valige,  e  le  traspor- 
tano quindi  all'ex  console  inglese  il  quale  s'incarica 
«gli  stesso  della  loro  distribuzione,  e  riceve  poscia  le 
lettere  destinate  per  l' Inghilterra. 

Dopo  tutto  questo  ,  come  creder  mai  che  la  corte 
di  Slockholm  non  abbia  ad  agir  severamente  contro  un 
commercio  si  chiaramente  fraudolento?  Quand'anche  il 
sistema  da  essa  adottato  e  gl'impegni  da  essa  contratti 
non  la  determinassero  necessariamente  ad  appigliarsi  ad 
un  tale  partito,  lo  farebbe,  mossa  a  ciò  dal  suo  pro- 
prio interesse;  giacché  egli  è  un  fatto  che  questi  fatto- 
ri inglesi,  questi  negozianti  parasiti  non  si  stabiliranno 
già  in  Isvezia,  ma  che  ritorneranno  a  Londra  in  un 
coi  loro  illeciti  gaadagni.  La  loro  presenza  a  Gollem- 
3>orgo  non  avrà  quindi  servito  che  ad  estinguere  il 
commercio  legittimo  de'negozianti  svedesi,  ed  a  produr- 
re in  quella  città  una  carezza  generale  di  cui  la  po- 
polazione si  lagna  di  già    amaramente. 

Alcuni,  pei-  verità,  contano  sull'  assistenza  delle  do- 
gane di  Gottemborgo  di  cui  il  commercio  inglese  ha 
già  provala  la  compiacenza,  quando  ne  ha  ottenuto  che 
non  venisse  più  esposto  al  pubblico  il  registro  delle 
imposte  del  deposito  e  delie  riesportasioni,  com'era  pri- 
3na  della  pace  colla  Francia  3  ma  questi  vili  raggiri, 
suscitati  da  vergognosi  mezzi,  non  prevarranno  contro 
il  volere  della  corte  di  Stockholm,  una  volta  eh'  essa 
3o  avrà  manifestato  con  ogni  sua  forza. 

Altri,  per  evitare  il  colpo  che  li  minaccia,  si  dan- 
no premura  di  far  trasportare  per  terra  le  loro  merci 
sino  al  porto  di  Carlshamn  nella  provincia  di  Bleking- 
ser,  perchè  quella  situazione,  distante  solo  da  5o  in  4° 
miglia  dalla  costa  di  Prussia,  sembra  ad  essi  favorevole 
pel  contrabbando.  Essi  fanno  spedizioni  consimili  per 
tJarlscrona  ed  Ustadt. 

Un  convoglio  di  100  vele,  ancorato  nella  baja  di 
Gottemborgo,  non  vi  si  è  fermalo  che  un  giorno  solo 
ed  ha  fatto  vela  per  la  Russia  ne'  cui  porti  spera  esso, 
ina  invano  ,  d'  introdursi. 

Queste  i\\  ertezze,  questo  moto  convulsivo  sembra-; 
no  i  (òrioii  dell'  ultima  catastrofe  che  il  governo  ingle- 
se debbo  provare  ance; u  nel  .Acid,    (  Mpi}ìleur.  ) 


Copenaghen,  i."  Novembre. 

Lu  cancelleria  di  Schleswrjg-Hoistein  ha  pubblica- 
to ii  zd  ottobre  la  seguente  patente-. 

S.  M.  ha  decidalo  il  24.  ottobre  che  il  contingenta 
necessari  per  reclutare  ì  battaglioni  di  linea  sarà  messo 
in  attività ,  prendendo  prima  i  giovani  di  22  anni ,  e  in 
seguilo  (jiiclli  di  20;  e  se  questo  numero  non  sarà  suj: 
Jiciente  ,  si  prenderanno  anelli  dall"  età  di  25  Jino  a 
26  anni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PREGNO  DI    SASSONIA. 
Lipsia  ,   5  Novembre. 

Siamo  informati  dello  scoscendimento  d'  una  mon- 
tagna vicino  ad  Oberhofen  sul  lago  di  Thun  :  un  ter- 
reno di  140  tese  d'  estensione  ,  e  coperto  di  viti  ,  è 
stalo  precipitato  nel  lago.  Aspettiamo  i  dettagli  ulteriori 
di  questo  avvenimento.  Parecchia  persone  pretendono 
d'  aver  sentilo  alcune  scosse  di  Iremaolo. 

(  Jour.  de  l'  E;np.  ) 
CITTA'   ANSEATICHE.  ; 

Amborgo ,    5    Novembre. 

Jcri,  il  Senato  di  questa  città  i  sé  radunato  straor- 
dinariamente per  deliberare  intorno  ali*  esecuzione  del 
decreto  imperiale  che  ordina  che  le  mercanzie  di  fab- 
brica inglese  saranno  confiscate  ed  abbruciale.  Questo 
decreto  era  stato  comunicato  al  Senato  dal  comandante 
delle  truppe  francesi. 

11  Senato  ha  immediatamente  risoluto  di  pubblica- 
re il  seguente  proclama  : 

//  nobilissimo  Senato  di  questa  città  essendo  stato 
informato  dalle  autorità  militari  francesi  che  conforme- 
mente ad  un  decreto  imperiale  francese  del  19  ottobre 
1810  tutte  le  mercanzie  inglesi  prevenienti  da  fabbrica 
inglese,  che  trovatisi  nelle  città  anseatiche,  saranno  con- 
fiscate ed  abbruciale,  e  che  l'esecuzione  di  questo  de- 
creto deve  cominciar  domani  5  novembre,  ti  nobilissimo 
Senato  invita  paternamente  lutti  i  c.ttadini  ed  altri  abi- 
tanti di  questa  città  a  sottomettersi  a  questa  inevitabile 
misura,  a  tener  le  dette  mercanzie  inglesi  pronte  al  se- 
questro, ed  a  rilasciarle  essi  stessi  a  fine  di  non  espor- 
si agi  imbarazzi  delle  visite  domiciliane.  Gli  abitanti  ed 
1  cittadini  debbono  inoltre  essere  persuasi  che  il  nobilis- 
simo Senato  non  mancherà  di  tentare  lutti  i  mezzi  per 
garantire  per  quanto  sarà  passibile  gì'  interessi  de'  suoi 
amministrati.  Siccome  ogni  specie  di  turbolenze  e  di  re- 
sistenze potrebbe  avere  spiacevolissime  conseguenze  per 
la  città  e  pel  suo  territorio,  il  nobilissimo  Senato  invila 
ciascheduno  a  tenere  la  condona  più  pacifica  ,  atteso 
che  i  contravventori  sarebbero  infallibilmente  puniti  secon- 
do tutto  il  rigor  delle  leggi. 

Dato  nell'  assemblea  del  Senato  di  imborso,  il  1 
novembre   18 10. 

Questa  mattina  hanno  avuto  luogo    col  miglior  or- 
dine   e    colla  piìi  perfetta  tranquillila  le  visite  per  levar 
la  nota  delle  mercanzie  inglesi  e  sequestrarle. 
—  Ci  si  scrive  da  Riga  che  si  aspetta  in  Pnissia  l' in- 
troduzione d'una  nuova  tariffa  delle  dogane  direte  con- 
tro !e  mercanzie  coloniali,  e  che  sarà  messa  in    esecu- 
zione pel   1."   gennajb    ibii.   (  Idem.  ) 
TlUNSlEVALNiA. 
Hertnansladl  ,   iti  Ottobre. 

A'  5  di  geniK.jo   1807  la  Pprta  dichiarò    la   guerra 


alla  Prussia.  Ecco  pertanto  quasi  4  anni  eh*  essa  guer- 
reggia ne'  nostri  contorni  ,  e  nel  cui  corso  non 
abbiamo  avuto  che  alcuni  istanti  di  riposo.  Il  ge- 
nerale Michelson,  quello  stesso  clie  aveva  trionfato  di 
Pugatschew  ,  aprì  la  prima  campagna ,  e  dopo  di  es- 
sersi impadronito  di  Chocziui,  Bender  e  di  molte  altre 
piazze  di  frontiera,  seppe  mantenersi  colla  sua  armata  in 
Valacbia  ed  in  Moldavia  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  dei 
Turcbi.  in  capo  a  9  mesi  un  armistizio  fatto  per 
mediazione  della  Francia  procacciò  qualche  riposo  a 
queste  contrade.  Questo  armistizio,  conchiuso  il  24 
agosto  1808  a  Slobosia,  presso  Guirgho,  era  una  con- 
seguenza della  pace  di  Tilsit  ,  firmata  il  24  giugno 
1807  ,  in  cui  1'  art.  22  portava  ebe  le  truppe  russe 
avrebbero  sgomberata  la  Moldavia  e  la  Valacbia  ,  ma 
che  queste  province  non  sarebbero  state  occupale  da1 
Turcbi  che  sino  ad  un  trattato  definitivo  tra  la  Porla 
e  la  Russia.  S'  era  detto  a  Slobosia  che  i  Russi  sareb- 
bonsi  ritirati  dalla  Moldavia  e  dalla  Valacbia  in  55 
giorni  e  che  si  sarebbero  ristabilite  le  relazioni  ami- 
chevoli fra  le  due  potenze  in  un  congresso  in  cui  ambe 
le  parti  avrebbero  discussi  i  loro  interessi.  Ad  onta  di 
•ciò  i  Russi  conservarono  sempre  queste  province  ,  e  le 
conferenze  intavolatesi  nel  mese  di  febbrajo  di  questo 
anno  si  ruppero  a  motivo  ebe  la  Porla  rigettò  le  pro- 
posizioni della  Russia  la  quale  voleva  che  per  base  del 
trattato  si  prendesse  la  cessione  della  Moldavia  e  della 
Valacbia  all'  Imperator  di  Russia,  e  che  si  mandasse 
via  da  Costantinopoli  1'  ambasciador  inglese.  A  datare 
da  tal  epoca  il  flagello  della  guerra  non  cessò  più  dal 
farsi  sentire  in  questi  infelici  paesi. 

Non  avendo  i  Russi  voluto  recedere  dalle  loro 
pretensioni  ,  e  non  avendo  i  Turchi  voluto  accordarle  , 
le  truppe  dell'  Imperator  Alessandro  uscirono  quasi 
sempre  vittoriose  in  Bessarabia,  in  Moldavia,  nella 
Valacchia  e  nella  Bulgaria.  Conquistando  le  piazze  si- 
tuate sul  Danubio  i  Russi  si  sono  impadroniti  del  cor- 
so del  fiume.  Diecimila  Russi  ,  i  quali  comunicano  con 
i8m.  Scrviani ,  sono  sul  fianco  sinistro  dell'  armata 
turca,  ove  nulla  è  accaduto  d'  interessante  dopo  la 
presa  di  Prahowa  e  Négotin.  Warna,  abbondantemen 
te  provvista  da  una  flotta  turca  ,  vien  tenuta  d'  oc- 
chio da  un'  armata  russa  che  aspetta  1*  artiglieria  d'as- 
sedio. Rudschuck  è  riattata,  e  vien  destinata  per  piaz- 
za di  deposito. 

Appena  che  il  generale  in  capo  stimerà  che  le  sue 
truppe  siausi  sollevate  dalle  fatiche,  ed  avrà  ricevuto  i 
rinforzi  che  aspetta  ,  dirigerà  le  sue  operazioni  contro 
il  granvisire  ,  e  cercherà  di  superarlo  nella  sua  posi- 
zione di  Scimmia.  Juschuf  Basaà  ha  avuto  il  tempo  di 
.incerarsi  e  di  riservarsi  ,  in  caso  di  rotta,  una  riti- 
rala verso  il  monte  Emo.  I  Turchi  hanno  sofferto  mol- 
to ;  sono  stati  disfatti  più  volle  ;  ma  ciò  non  ostante 
resta  ancora  al  granvisire  una  bella  armata,  e,  a  quel 
che  sembra  ,  molto  risolula.  I  Turchi  riguardano  i  Gre- 
ci come  autori  di  questa  disastrosa  guerra  ,  e  per  ven- 
dicarsene fanno  provar  loro  le  maggiori  vessazioni. 

11  commercio  della  Turchia  è  quasi  nullo,  e  1'  e- 
.•.,)o riazione  è  divenula  impossibile.  Una  cosa  notabile 
«i  è  che  oggidì  i  Turchi  hanno  sentinelle  avanzate  e 
corpi    di  guardia   ,     e     che    non     trascurano     nessuna 


precauzione  di  sicurezza ,  quando  che  nelle  altre  guerre 
erano  ogni  notte  in  caso  di  esser  assaliti  per  difetto 
di  sorveglianza.  (  Gaz.  de  Fronde,  ) 

REGNO  DI  VllUEMBERGA. 

Stuttgart! f  7  Novembre. 
Il  Principe  regnante  di  liohenzollern-HelchingenB 
membro  della  Confederazione  del  Reno ,  è  morto  ii  2 
di  questo  mese  nella  sua  residenza  di  Helchingcn.  Il 
Principe  Federico  Herman-Olio,  suo  unico  figlio,  è  il 
suo  successore.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,   9  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Darmstadt  ,  in  data  del  2  novem- 
bre ,  quanto  segue  : 

Si  conosce  ora  quale  sia  1'  aumento  di  territorio 
che  deve  acquistare  il  granducato  d'  Assia  :  esso  con- 
siste ne'  baliaggi  di  Bedenhausen,  Dorhagen,  Heichebj- 
heim  ,  Munzenberg  ,  Artenberg  e  Rodheim  ,  che  face- 
vano parte  ,  per  lo  addietro  ,  della  contea  d'Hauau,  e 
che  possono  contenere  2m.  abitar/ti.  Dicesi  inoltre  che 
il  Granduca  di  Baden  debba  cedere  a  quello  d'  Assia 
la  città  di  Milleuiberg  ,  eh'  è  di  grande  importanza  pel 
commercio  del  Meno.  (  Jeur.  de  V  JEmp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,  i5  Novembre. 

Circolare  agli  arcivescovi  e  vescovi. 

Sig.  vescovo  di con  infinita  sod- 
disfazione posso  annunziarvi  la  felice  gravidanza  del— 
r  Imperatrice  mia  carissima  sposa  e  compagna.  Questa 
prova  delle  benedizione  che  Dio  comparte  sulla  mia 
I  famiglia  ,  e  che  tanto  imporla  alla  felicità  de1  miei  po- 
poli, m  induce  a  scrivervi  questa  lettera  per  dirvi  che  mi 
sarà  gradevolissimo  che  ordiniate  preghiere  particolari 
per  la   conservazione   della   di  lei  persona.   Su   di  che 

prego  Dio ,  sig.  vescovo  di ,  che  vi  tenga  nella 

sua  santa  custodia. 

Nel  nostro    palazzo    di    Fonlainebleau  ,     1 1 


no- 


vembre ibio. 


Firmalo  ,  NAPOLEONE. 
Per  l' Imperatore , 
Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmalo,  V.  B.  Duca  di  Bassajvo. 

(  Monilcur.  ) 

—  A  R.ennes  è  stata  annunziata  una  scoperta  che 
dicesi  colà  interessantissima  ,  ed  è  uno  sciroppo  che 
un  negoziante  di  Rennes  ha  estratto  da  un  pomo  ,  vol- 
garmente detto  pomo  di  Bédange  ,  il  quale  ,  giunto  a 
maturauza  ,  ha  la  buccia  di  un  giallo  pallido  ed  è  il 
frutto  più  dolce  di  tutti  quelli  della  sua  specie.  Ecco  il 
modo  con  cui  se  n'  estrae  lo  sciroppo  :  infranti  che 
siano  questi  pomi  ,  mettonsi  in  un  sacco  ;  messo 
questo  sacco  in  un  torchio  ed  estrattone  ben  bene  il 
succo,  vien  quindi  posto  in  un  bacino  sopra  il  fuoco,  e 
vi  si  gella  dentro  u:ia  certa  quantità  di  chiara  d'  uovo 
bene  sbattute  ;  dopo  che  tutta  la  mistura  ha  dato  un 
bollore,  si  ritira  dal  fuoco  e  si  passa  per  uno  slaccio 
finissimo  •  chiarificato  co.sì  ,  si  riinolio  al  fuoco  e  vien 
ridotto  ai   J/.j  ;  il  quarto  restante  fa  un  ottimo  sciroppo 


èri  cui  si  può  far  uso  nei  tè  ,  rei  caffè  ,  nella  eterna  , 
»e*  ìi-i-ovi  ecc.  CCC.  Già  da  gran  tempo  V instaHWfciie 
S:g.    Cadet-di-Yaux     ci     aveva    raccontala    tutta    (guasta 

Storia. 

—  lettere  di  Lublino  annunziano  clie  il  Principe  Po- 
niatowski,  nel  recarsi  a  quella  città,  si  è  ribaltato  in 
distanza  d'un  miglio  da  LokowÒ,  in  un  modo  sì  sgra- 
ziato die  si  è  cavato  1'  occhio  sinistro  e  latte  molte  Te- 
lile alla  lesta. 

;i  corsale  lo  Speculatore  ha   preso  all'  abbordaggio 

il  t.°  novembre,  dopo  una  zuffa  di  mezz'  ora,  il  legno  j 
inglese  il  Leandro  a  3  alberi,  armato  di  i.\  caronadc 
da  la  ,  e  con  55  uomini  d'  equipaggio  ;  esso  era 
diretto  da  Londra  alla  Gian-aica.  Il  capitano  ,  il  capi- 
tano in  2.°  ,  il  primo  luogotenente  ed  mi  maii- 
najo  inglese  sono  morti  ;  G  altri  feriti.  11  corsale  ha 
avuto  un  uomo  ucciso  e  ?.  feriti.  Dicesi  ebe  la  sua  pre- 
da sia  giunta  a  Tréguìer.  (  Coitr.  de  l'  Europe.  ) 

-r-  Il  corsale  J'  Amabile  Elisa  ha  condotto  ,  il  5i  ot- 
tobre ,  una  preda  al  Texel.  Il  corsale  il  Troubadour 
$e  ha  introdotta  una  il   i.°  novembre  ad  Helvoef. 

(  Gaz,  de  France, 


ultore  inseguiti.  Nel  numero  de  disertori  arrestati  tro- 
vasi un  cerio  Monetali- lì  Alo  ,  rivestilo  deli'  uniforme 
del  5."  reggimento    di    linea    italiauo.    S.  A.  I. ,  a  cui  e 


stato  reso  conio  dì  questo  arresto  dal  generai  coman- 
dante la  4,u  divisione  militare,  ha  fatto  testificare  li 
sua  soddùsfazioqe  ai  brigadiere  Bartolini  ed  ai  gendar- 
mi componenti  la  di  lui  brigata,  per  mezzo  del  co- 
mandante della  gendarmeria  nel  dipartimento  del  P«.eno. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Ancona  ,   1 1   Novembre, 

Dal  5  al  9  novembre  sono  giunli  in  questo  porto 
j6  legni  diversi  da  Ragusa  ,  Patrasso,  Venezia,  Ponte 
lagoscuro  ,  Cesenatico  ,  Sinigaglia  ,  Porlo  di  Fermo  , 
Corfù  ,  Rodi  e  Ferrara,  carichi  di   mercanzie  divers". 

(  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Milano  y  20  Novembre. 
In  esecuzione  del  decreto  di  S.  M.  si  sono  bru- 
ciate i  jeri  a  mezzodì  ,  sulla  piazza  de'  Mercanti  ,  le 
jnerci  inglesi  eh'  erano  state  confiscate  dalla  Dogana  di 
Milano  ,  e  fra  le  altre,  varie  pezze  di  ciaoibelloito,  an- 
china 6  iricat. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

¥  uscita  dai  tordi)  del  sig.  Alessandro  Nalali,  ia 
Bergamo,  tradotta  per  la  prima  volta  dal  tedesco,  l'uti- 
lissima operetta  del  sig.  professor  Chimani:  Introduzio. 
ne  alla  lingua  latina,  ovvero  duecento  temi  secondo  le 
tegole  della  sintassi.  Ad  uso  delle  scuole    del  Re^no. 

U  mento  di  questo  libro  è  stalo  riconosciuto  da 
tutta  ia  colla  Germania,  che  lo  ha  generalmente  adot- 
tato per  uso  de' io  scuole.  Tutto  intento  l'autore  al  pro- 
fitto della  studiosa  gioventù  ha  messo  in  questo  libro 
a  contribuzione  tutto  ciò  che  di  memorabile  ci  presenta 
la  storia  e  di  filantropico  la  morale.  Interessata  la  cu- 
riosili dei  giovanetti  nella  composizione  dei  proposti 
temi,  percorre  con  alacrità  il  laborioso  sentiero  su  cui 
si  trova  impegnata;  colliva  egregiamente  lo  spirito,  di- 
spone il  cuore  alle  più  belle  morali  qualità  e  trovasi  in 
capo  all'anno  quasi  meccanicamenle  addestrata  nell'eser- 
cizio della  latina  sintassi.  Il  traduttore  poi  ha  provve- 
duto all'inesperienza  de' fanciulli  ,  accentando  tutte  le 
lettere  di  suono  incerto  secondo  le  regole  della  proso- 
dia. Questo  libro  potrebbe  pure  esser  proposto  nelle 
scuole  elementari  da  leggersi  da'  principianti.  Oltre  i 
succennali  vantaggi  rispannierebbesi  loro  la  spesa  di 
un  altro  libro  elementare  probabilmente  in  merito  a 
questo  inferiore.  Trovasi  vendibile  presso  tutti  i  prin- 
cipali libraj  del  Regno  al  prezzo  di  centesimi  76.  Iu 
Milano  si  vendè  dal  sig,  Gaetano  Brocca. 

a.  a 


■■pfBW 


11  servizio  della  gendarmeria   reale  è    talmente  at- 
tivo, che  ben  pochi  disertori  si  sottraggono   alle   di   lei 
■ricerche.    Quindi  hanno  luogo  frequenti  arresti  eh'   ese- 
guiscono   le    brigate    ripartite    sopra    differenti    punti   di 
ciascun  dipartimento.  Anche  ultimamente  in    quello    del 
Reno  la  brigata  situata  a  Lugo    è    pervenuta    ad    arre- 
starne 4>  due  de'  quali  erano  slati  feriti  nell'affare  ch'erà- 
$i  impegnalo  in  poca  disianza  dal  castello  di  Fusignano, 
fra  essi  e  la  detta  brigala,  alla  cui  testa    era  il    briga- 
diere Bartolini  il  quale  ha  provato  in  questa  circostanza 
quanto  egli  sia  penetrato  dell'  importanza  delle  sue  fun- 
zioni. Egli  meqta  a  questo  riguardo ,  come  pure  i  gen- 
darmi sqtlo   i  suoi    ordini,   i  più    grandi    elogi.    Questo 
brigadiere,  informalo  il    io  di  questo  mese  che  una  ban- 
da di  disertori  armati,  in  maniero  d'  8,  erasi    fatta  ve- 
dere rie  contorni  di  Fusignano,  si  pone    ad    inseguirli  , 
■ed  avendofi  incontrati  in    campagna   aperta ,    lungi    due 
miglia  dal  castello  di  Fusignano ,  gli  attaccò^,  e  iaa!gra- 
do  la  loro  resistenza,  quattro   d'essi  caddero  in    poterei  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 

«lei  gendarme,  Gli  al|ri  si  diedero  alla  fuga,  e  vengono]   '.on'rada  di  S.  Margherita,  aura.   iu3. 


SPETTACOLI  p  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  filosofo  ed  un  atto  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
ballo  //  trionfo  di  Filcllio  Massi/nino  e  la  distruzione 
di  Pow.pt'jano  ;  secondo  ballo  II  molinaro. 

R.   Teatro  alla    Canobiana.    Dalla  comp.  I.  e    B3 

francese  si  recita  IJ  élourdi.  —  L'  ade  de  naissance. 

Teatro  Carca^o.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trera-i 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro     del    Lentasio.   Riposo. 

TEArRO  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verxura  si 
replica  II  cimento  di  Meneghino  creduto  padrone. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si 
recita  L'  innocenza  venduta  e  rivenduta. 


l^uovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresenta  in  mu-< 
sica  II  matrimonio  secreto  ,  musica  del  sig.  M."  Cinia* 
rosa,  col   '-allo  Gli  Abenccrragi  ed  i  Segrizzj. 
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GIORNALE    ITALIANO 


&Sjxàho,  Mercoledì  21  Novembre  181.0; 


Tutti  gli  atti  à'  amminijtrasions  posti  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  5  Novembre. 
Al  castello  di  Ifindsor  ,  4  Novembre. 


I, 


«  Al  Re  ,  sotto  verun  rapporto  ,  non  istà  oggi  più 
male  ,  benché  non  abbia  dormito  che  pochissimo  la 
notte  scorsa.  » 

R.LYKOLDS  ,    Hatj-'OKO  ,    HtBEHDEN  ,    Ba\LI,£E. 

11  dottore  Reynolds  ,  il  cui  nome  trovasi  oggi  alla 
testa  di  questa  lista  ,  è  uno  de1  medici  che  curarono 
S.  M.  nel  1788.  In  conseguenza  dell'inquietudine  estre- 
ma e  ben  naturale  ch'eccita  nei  pubblico  la  malattia  di 
S.  M.  ,  si  sono  dati  ,  sabbaio  scorso  ,  degli  ordini  per 
far  preparare  al  palazzo  di  S.  James  la  camera  delle 
udienze  private  ,  che  è  contigua  alla  sala  dell  udienza 
del  Re,  onde  ricevervi  i  messaggi  relativi  alla  salute  di 
S.  M.  ,  e  mostrare  i  bulleltini  quotidiani  pubblicati  dai 
medici.  Il  gentiluomo  di  servizio  vi  resterà  di  perma- 
nenza ,  col  seguito  prescritto  dall'etichetta  della  Corte, 
per  ricevervi  i  ministri  esteri,  i  signori  e  gentiluomini, 
i  cui  nomi  ,  giusta  1'  uso  che  si  pratica  in  simili  occa- 
sioni ,  verranno  registrati. 

I  termini  generali  e  poco    soddisfacenti   ne'  quali  è 
concepito  il  bullettino  sovra  accennalo  ,   hanno    eccitalo 
nel  pubblico  un  dispiacere  universale.  Queste   pubblica- 
zioni hanno  evidentemente    per   iscopo    di    confortare  il 
pubblico  nella  sua  giusta  inquietudine;  egli    ha  dunque 
il  diritto  d'  aspellarsi  che  le  informazioni  trasmesse  per 
questa  via  sieno,  per  quanto  è  possibile,  precise,  senza 
compromettere    gli    autori    del    rapporto    colf  enunciare 
un'  opinione  positiva.  Riguardando  sotto    questo    rappor- 
to i  bulleltini  medici,  si  può    dire    che    quelli,    che    or 
si  pubblicano,  non  adempiano    certamente    il    loro    og- 
getto, e  che  anzi  frequentemente    s'avvicinino  alla  con- 
traddizione. Gli  ardenti  voti    della   nazione   pel    ristabi- 
limento del  suo  monarca  la    portano    a    cercare    avida- 
mente   informazioni    positive  ;     e   sarebbe    per    essa    più 
soddisfacente  l'ottenerne  per  via  autentica,  ch<:  per  co- 
municazioni particolari.  Ma  giacché  ci  mancano  le    pri- 
me, ci  faremo  premura 'd'annunziare  che,  giusta  quan- 
to si  è  traspirato  nel  pubblico,  esiste  una  opinione  ge- 
nerale, fondata  però  sovra  comunicazioni    privale,    che 
l'iudisposizione  attuale  di  S.  M.  sia  ben  inferiore  in  vio- 
lenza  a  quella    onde    fu  attaccata   nel    1788.    Le    pulsa- 
zioni del  polso  non  sono  finora  ascese  a  cento  per  mi- 
nuto, ed  hanno  di  rado  oltrepassato  le   novanta.    Igno- 
riamo quali  siano  i  rimedj  che  si  sono  praticati  ;  ma  è 


naturale  il  pensare  che  i  venlidue  anni,  che  sono  tra- 
scorsi dopo  il  1788,  hanno  indebolito  la  costituzione 
fisica  di  S.  M.  al  punto  di  far  giudicare  poco  conve- 
niente al  suo  stato  attuale  l'applicazione  de' rimedj  ener- 
gici che  tanto  le  hanno  altre  volte  giovato  Sol- 
tanto verso  il  principio  di  novembre  del  1788,  fu  de- 
cisamente riconosciuta  la  vera  natura  dell'indisposizio- 
ne di  S.  M.  Al  principio  della  malattia,  il  sig.  G.  Baker 
ed  il  dottor  Warren,  che  furono  chiamati,  prescrissero 
copiose  emissioni  di  sangue  ed  un  vescicatorio  alla  te- 
sta. Dopo  quesli  rimedj  si  amministrarono  le  polveri 
del  dottore  James,  e  si  applicai ono  de' senapismi  ai 
piedi.  La  violenza  della  febbre  diminuì  rapidamente;  ma 
soltanto  verso  la  fine  di  febbrajo  fu  intieramente  cal- 
mata l'inquietudine  nazionale  dalla  felice  notizia  del  to- 
tale ristabilimento  di  S.  M.  Per  grande  che  fosse  l'in- 
quietudine del  popolo  a  quell'epoca,  non  ha  potuto  ec- 
ceder quella  che  provano  in  questo  momento ,  in  tutta 
l'estensione  dell'Impero,  i  sudditi  di  S.  M. 

Con  sommo  dolore  sentiamo  che  il  peso  di  tante 
Calamità  domestiche  ha  gravemente  intaccata  la  salute 
della  Regina.  La  mano  del  Cielo  gravila  terribilmente 
iti  questo  '  momento  sulla  reale  compagna  del  nostro 
venerabile  monarca.  L' indisposizione  di  S.  M.  non  è 
tuttavia  che  ciò  che  aspettar  dovevasi  da  tante  affhzio- 
zioni  accumulate  e  dai  patimenti  crudeli  che  provar 
deve  il  suo  cuore,  e  come  madre  e  come  sposa.  Spe- 
riamo che  la  forza  naturale  di  corpo  e  di  spirilo  'di 
S.  M.  le  permetterà  di  superar  queste  terribili  prove , 
e  di  viver  lungo  tempo.  La  salute  della  Principessa 
Maria  ha  pure  sofferto  ;  ma  fortunalamenle  la  sua  in- 
disposizione non  è  che  lieve.  Non  è  difficile  il  l'arsi 
un'idea  della  costernazione  di  tutta  la  famiglia  reale. 

I  nostri  lettori  si  ricorderanno  certamente  delle  im- 
portanti discussioni  eh'  ebbero  luogo ,  in  occasione  della 
prima  malattia  del  Re,  per  riguardo  alla  reggenz ■>.  Il 
sig.  Fox  sosteneva  che  in  caso  di  sospensione  delie  fun- 
zioni reali,  l'erede  presuntivo,  se  aveva  la  capacità  e 
1'  età  richieste,  aveva  un  diritto  innegabile  d'  esercitare 
l'autorità  esecutiva,  come  nel  caso  della  morie  natura- 
le  del  Re.  Il  sig.  Pitt,  al  centrano,  sosteneva  con  molto 
calore  che  f  erede  presuntivo  non  aveva,  più  di  qua- 
lunque siasi  altro  individuo,  il  diritto  d'  esercitare  l'au- 
torità esecutiva;  e  che  i  due  rami  sussistenti  della 
legislatura  avevano  essi  soli  il  diritto  di  supplire,  come 
credessero  conveniente,  all'  azione  del  ramo  esecutivo, 
le  cui  funzioni  erano  momenlaneamente  sospese.  Infatti, 
quando  1'  esercizio  regolare  delle  potenze  che  compon- 
gono il  governo  trovasi  sospeso  da  una  causa  qualunque, 
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tocca  al  popolo,  disse  il  sig.  PiU ,  eia  cui  derivano  tutti 
i  poteri1,  a  rimediare  ad  una  tale  momentanea  sospen- 
sione. I  nostri  lettori  possono  ricordarsi  delle  violente 
dispute  eli'  ebbero  luogo  a  questo  proposito  nella  Ca- 
mera de'  Comuni.  Finalmente  si  offerse  al  Principe  di 
Galles  una    reggenza  limitala  eh'  egli    ricusò  nobilmente. 

—  li  Monileur  del  29  ottobre  contiene  una  pretesa 
lettera  di  Londra  ,  ricevuta  ,  per  quanto  dicesi  ,  da 
Caen  ,  la  quaie  presenta  il  nostro  paese  come  in 
uno  stalo  di  rovina  e  di  fallimento.  Probabilmente  que- 
sta lettera  è  stata  compilala  in  conseguenza  degli  arti- 
coli comparsi  nei  nostri  giornali  durante  1'  ultima  epo- 
ca degi'  incagli  del  nostro  commercio. 

—  Sabato  souo  partili  ,  a  notte  mollo  avanzata  ,  al- 
cuni dispacci  dall'  officio  di  trasporto  pel  sig.  Maken- 
sie  a  Morlatx. 

—  È  stato  dato  1'  ordine  a  P'ymouth  di  preparare 
de'  letti  allo  spedale  di  marina  per  riporvi  25oo  ma- 
iali. ^  Jifred.  ) 

IMPERO    RUSSO. 
Pietroburgo,  20   Oltvbre. 
S.   E.  il    Principe    Kurakin ,   nostro    ministro    del- 
l'interno, è  qui  ritornato  da  Parigi. 

—  I  due  vagelli  di  74  >  slali  varati  ultimamente  nel- 
la Neva,  hanno  ricevuto  i  nomi,  l'uno  dei  Tre  Vesco- 
vi, e  1  altro  della  Memoria   a"  Eustachio. 

(  Jour.   de  l  Emp.  ) 
Riga,  27    Ottobre. 
il  conte    di    Gottorp ,    dopo   aver   soggiornato   per 
qualche  tempo  nelle  nostre    mura,  né  partito  pochi  dì 
sono.    Cui    dice    eh'  egli   siasi    diretto    a  Pietroborgo ,  e 
chi  pretende  che  siasi  imbarcato  per  l' Inghilterra. 

—  Se  vogliasi  prestar  fede  ad  alcune  lettere  scritte 
da  officiali  che  trovaasi  all'armala  del  conte  Ramenski , 
gli  ultimi  disastri  sofferti  dalle  truppe  ottomane  avreb- 
Lero  determinato  il  granvisire  ad  impiegare  un  linguag- 
gio pacifico ,  che  stranamente  contrasta  col  tuono  di 
tutti  i  proclami  emanali  nel  corso  di  questa  estate  dal 
suo  campo  di  Schumla.  Del  resto,  non  senza  fonda- 
mento si  può  credere  che ,  ove  la  Porla  non  accetti 
prontamente  le  condizioni  del  vincitore,  questi  intra- 
prenderà operazioni  tali,  il  cui  buon  esito  è  tanto  più 
probabile,  quanto  che  le  armate  russe  si  vanno  rinfor- 
zando poderosamente  appunto  in  questo  momento  in 
cui  le  truppe  asiatiche  sono  in  procinto  di  abbandonar 
le  bandiere  del  granvisire.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Slockhulm  ,  27  Ottobre. 
Non  è  che  il  3i  di  questo  mese  ,  o  piuttosto  , 
come  altri  pretendono  ,  il  n."  novembre  ,  che.  il  Prin- 
cipe reale  di  bvezia  farà  il  suo  solenne  ingresso  nella 
capitale.  Questa  città  offe  sin  d'  ora  un  aspetto  bril- 
lantissime» ;  1'  arrivo  del  Principe  ne  accrescerà  vie  p>ù 
il  lustro. 

I  membri  degli  Slati  sono  tutti    qui  giunti  da  Oe- 
rebre-.  Essi    presenteranno    in    corpo    al    Principe    reale 
1'  alto  U'  elezione  ,  perchè  lo  firmi,  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
REGINO  DI  PRUSSIA. 
Bfr.iao  ,   i.°  Novembre. 
Si  asj.ic:ira  ci:'"  il  nostro  governo  stia  per  contrar- 
re un  imprtìiito    di   8    tuiiioni    di  ris  .talleri  ,    e    che  ìi 


negozierà  a  tal  effetto  colla  gran  casa  di  banco  di  Be- 
thmann  a  Francfort  sul  Meno.  L'ammontare  di  questo 
imprestito  debb'  essere  impiegato  in  parte  a  pagare  le 
contribuzioni  arretrale  di  cui  siamo  ancora  debitori 
alla  Francia  ,  ed  in  parte  a  rimborsare  una  parte  del 
debito  pubblico. 

Le  nostre  finanze  si  vanno  a  poco  .a  poco  ristabi- 
lendo, per  quanto  lo  perméttono  le  attuali  circostanze. 
S'  è  riuscito  a  trovar  fondi  bastanti  per  poter  annun- 
ziare autenticamente  che  gì'  interessi  correnti  della  ban- 
ca e  della  società  marittima  verranno  pagati  senz'  alcu- 
na deduzione  ,  a  datare  dal  i.°  gennrjo  prossimo.  Il 
governo  si  è  impegnato  nello  stesso  tempo  a  pagare 
sugi'  interessi  arretrali  dovuti  da  questi  due  stabilimen- 
ti ,  somme  ancor  più  considerabili  che  non  si  erano 
potute  aver  sinora.  Si  tratta  più  che  mai  de'  risparmj 
da  farsi  in  ogni  parte  dell'  amministrazione.  È  stato 
deciso  che  verrà  licenziata  circa  la  metà  della  nostra 
armata  mediatiti  congedi  limitati  ;  e  che  il  soldo  dei 
militari  in  congedo  verrà  impiegato  nel  pagamento  del 
debito  pubblico.  È  assai  considerabile  la  somma  che 
verrà  a  guadagnare  lo  Stato  mediante  questi  congedi. 
D'  altronde  essendo  finite  tutte  le  manovre  ed  evolu- 
zioni militari  che  in  ogni  tempo  si  solevano  fare  nella 
monarchia  prussiana  ,  nulla  più  si  oppone  alla  realiz- 
zazione di  questo  piano. 

Bachè  è  introdotta  fra  noi  la  nuova  tariffa  sulle 
derrate  coloniali  ,  i  prezzi  di  queste  merci  aumentano 
talmente  che  molli  si  sono  già  appigliati  al  partito  di 
rinunziare  intieramente  all'  uso  dello  zuccaro  e  del 
caffè.  Siccome  è  svanita  ogni  speranza  di  procacciarsi 
nuove  provviste  di  queste  derrate,  a  motivo  delle  rigo- 
rose disposizioni  da  le  lungo  le  coste  ,  v'  è  ogni  appa- 
renza per  credere  che  questi  prezzi  si  aumenteranno  au- 
cora  di  più.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Rudolstadt  ,    29  Ottobre. 

Avendo  S.  A.  S.  la  Principessa  reggente  di  già 
ordinato ,  il  i.°  del  corrente  ,  che  i  decreti  imperiali 
concernenti  le  merci  inglesi  e  coloniali  fossero  eseguili 
in  questo  principato,  e  volendo  assolutamente  che  siano 
generalmente  osservati  e  senz'  alcuna  eccezione  ,  s'  in- 
giunge ,  a  fine  di  meglio  conseguire  questo  scopo  ,  a 
tulli  i  negozianti,  di  dichiarare  immediatamente  le  loro 
provviste  di  merci  coloniali  soggeite  ad  imposta,  avanti 
alle  autorità  del  loro  domicilio,  e  di  far  questa  dichia- 
razione con  una  sì  scrupolosa  esattezza  che  possano  al 
bisogno  confermarla  con  giuramento  ,  ed  oltre  a  ciò  di 
dichiarare  esaltamente  di  tempo  in  tempo  donde  rice- 
vono merci  coloniali  ed  in  quale  quantità  ,  e  quali 
siano  quelle  che  non  hanno  ancora  pagata  1'  imposta 
stabilita  dai  decreti  imperiali  francesi.  Se  facenc  o  le 
ricerche  che  le  autorità  devono  incominciar  senza  in- 
dugio ,  rapporto  alle  merci  sospette  ,  si  scopra  che  le 
dichiarazioni  non  sono  state  Cialie  ,  i  negoziami,  vettu- 
rali ed  altre  persone  celpevoli  di  quakhe  omtnissione 
a  questo  proposito,  incorreranno  la  pena  di  confisca 
delle  merci  suddette  ,  o  tutt'  altro  castigo  il  cui  rigor f- 
sarà  proporzionato  al  delitto.  Nel  caso  in  cui  si  trovas- 
sero 111  qualche  parte  merci  inglesi  ,  u  se  vi  fosse  luo- 
go a    ospetiaic  che  se  ne  siano  fitte  venire  d'altronde. 


e  che  siano  stale  nascoste  ,  le  autorità  sequestreranno 
ben  tosto  queste  merci  ,  e  faranno  su  di  ciò  il  loro 
rapporto  alla  reggenza. 

Rudolstadt ,  29  ottobre  181  o. 

La  reggenza  di  Schwai'zborgo. 
(  Jour.  du  Comm.  ) 
CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo,  i.°  Novembre. 
È  qui  giunto,  il  sig.  Desaugier   che   ha    coperto  il 
posto  d'  incaricato  d'affari  di  Francia  a  Stockholrn:  egli 
ritorna  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  4. 
Il  cambio  d' Inghilterra  ha  qui  provato,  la  settima- 
na  scorsa ,   un   ribasso    di    cui    non    si     ha     esempio. 
I  negozianti    di    questa   piazza,   che    meglio    conoscono 
1'  Inghilterra,    dicono:    Le    cose    vanno    assai   male    in 
Inghilterra.  Perchè  essi  parlino  in  cotal    guisa ,   bisogna 
che  il  male  sia  assai  grande,   poiché    finora   non    sole- 
Vano  che  vantare  il  Credito  e  le  risorse  dell'  Inghilterra, 
I  bastimenti  nel  Baltico  errano  qua  e  là ,  in    trac- 
cia di  un  qualche  spaccio   alle    loro   merci.    L'  opinione 
generale  è  che  ritorneranno    in     Inghilterra    allorché   la 
stagione    diverrà   rigorosa.    La    diffidenza    è    generale  ; 
con  si  accettano  se  non  con    timore   le   migliori   tratte. 
Lo  sconto  è  al  9  per  100.  (  Moniteur.  ) 
REGINO  D'  UNGHERIA. 
Pancsova,  2.5  Ottobre. 
Giusta  un  rapporto  del  generale  in   capo    de'  Ser- 
viani,  Czerni  Giorgio ,  al  consiglio  di   Belgrado,  i  Bo- 
sniaci ,  m  numero  di  5om.  uomini ,  avendo    concentrato 
iulte  le  loro  forze  in  un  campo  trincerato  vicino  a  Lo^ 
snitza,  sono  stati  assaliti  il  20  dai  Scrviani.  11  combat- 
timento è  stato  decisivo  :  i  Bosniaci   sono    slati    respinti 
con  gravissima  perdita  oltre  la  Drina.  Il  colonnello  rus- 
so   Nikitsch    appoggiava     1'  armata    serviana.    In    questo 
ostinato  e    sanguinoso    combattimento    parecchi    coman- 
danti serviaiai  sono    stati   feriti:    il   colonnello   Nikitsch, 
che  comanda  il  reggimento  delle   frontiere   di    Peterva- 
raìiinó;  ha  ricevuto  una  grave  ferita. 

-Il  4,  il  generale  cavaliere  di  Sass,  eh'  era  presso 
Prahowa  e  liagolries,  avendo  ricevuto  parecchi  rinfor- 
zi, marciò  col  suo  corpo  d'armata  sopra  Vidino.  Dopo 
d'aver  reputo  i  Turchi  in  parecchi  affai,  quella  for- 
tezza è  stati  intieramente  chiusa  il  7 ,  e  dichiarata  in 
tstato  d'  assedio.  La  stessa  sorte  minaccia  pur   Nissa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  5  Novembre. 
Il  22  ottobre,  a  9  ore  della  sera,  un  incendio  nella 
piccola  città  di  PizesUz  si  manifestò  con    tanta    violen- 
za ,  che ,  ad  onta  di  tutti  i   soccorsi  ,  80  case  rimasero 
in  un  istante  preda  delle   fiamme.    La  metà    degli   abi- 
tanti  trovasi  nella  maggior  miseria    e    desolazione.  Pos- 
tano   almeno    i    numerosi    incend)    di    cui    le    province 
j  Austria  sono  state  vittime,  far  prender  loro  per  l'av- 
venire bastanti   precauzioni  contro  sì   terribili  accidenti. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  5  Novembre. 
Già  da  qualche  tempo  nulla    sappiamo    di   positivo 
intorno  alle  operazioni  militari  in  Turchia.  Si  sa  soltanto 
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che  il  conte  di  Kamenski  ha  fatto  incendiare  tut- 
te le  piazze  che  gli  sembrarono  potere,  in  caso  di  ri- 
tirata ,  esser  di  vantaggio  ai  Turchi.  (  Gaz.  de  France.  ) 
— *•  Pare  deciso  che  per  la  prossima  primavera  si  ter- 
rà a  Presborgo  una  grande  Dieta  ungarese. 

(  Cour.  de  l  Europe.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

Salisborgo  ,  2  Novembre. 
Le  nostre  comunicazioni  colle  Province  illiriche 
sono  ora  del  tutto  ristabilite  ,  e  già  da  alcuni  mesi  si 
sono  fatti  molti  affari  con  Trieste  ed  altre  città.  Tutto 
annunzia  che  alla  ventura  primavera  queste  comuni- 
cazioni saranno  ancora  più  attive  e  che  le  antiche  rela- 
zioni fra  la  nostra  città  e  Trieste  saranno  ancor  pi* 
eslese  di  quello  che  non  lo  sono  state  finora.  La  bella 
strada  che  attraversa  i  monti  carinlj  (  ora  facenti  parte 
dell'  Illiria  )  e  va  poscia  a  Laybach  ,  passando  per 
Yillaco  ,  verrà  riattata  per  intiero.  I  lavori  comince- 
ranno alla  ventina  primavera.  (  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  BERG.. 


Dusseldorf ,  6  Novembre, 


4 


Jer  sera  è  qui  giunto    il    sig.  conte  Roederer,  mi- 
nistro segretario  di  Stato  del  granducato  di  Berg.  - 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stuttgard ,  8  Novembre. 
Jeri  dopo  mezzodì  ,  si  è  di  nuovo  abbruciata  pub- 
blicamente,   fuori    delle   porle    della   nostra    città  ,   una 
grossa  quantità  di  mercanzie  di  fabbrioa  inglese  ,  state 
sequestrate  presso  i  nostri  negozianti.  (  Idem,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  9  Novembra. 
Si  continua  a  levare  i  sigilli  eh'  erano  stati  ap- 
posti sui  magazzini  de'  nostri  negozianti  :  si  verifica  la 
loro  dichiarazione,  e  si  restituiscono  loro  le  mercan- 
zie ,  mediante  1'  adempimento  delle  condizioni  volute 
dall'  imperiale  decreto  dell' 8  novembre.  (  Idem.  ) 
—  L'  Arciduca  palatino  è  venuto  da  Pesi  a  Vienna 
per  complimentare  la  LL.  MM.  in  occasione  del  loro 
ritorno  ,  e  per  conferire  intorno  agli  affari  d'  Unghe- 
ria. La  prossima  Dieta  sarà  convocata  a  Presborgo. 
L'  Imperatrice  si  è  perfettamente  risanata  ,  ed  è  già 
comparsa  più  volte  coli'  Imperatore  al  teatro. 

(  Cour.  de  l' Europe.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid ,    26  Ottobre. 

Le  notizie  che  riceviamo  dall'  armata  francese  di 
Portogallo  sono  eh'  ella  marcia  avanti  oguor   vincitrice. 

(  Moniteur.  ) 
Bilbao  ,   7  Novembre. 

Le  lettere  che  il  commercio  di  Bilbao  ,  della 
Biscagha  e  dell'  Asturia  riceve  da'  suoi  corrispondenti, 
dicono  che  il  commercio  inglese  è  in  una  crisi  violen- 
ta ;  che  i  fallimenti  si  vauno  moltiplicando;  che  i  capi- 
talisti del  Continente  si  occupano  a  ritirare  i  loro  fondi 
dalla  Banca  j  e  clic  le  merci  entrate  a  Goltemborgo  ed 
in  alcuni  porti  della  Russia  non  producono  pure  il 
quarto  del  valore  necessario  per  pagar  le  tratte  che  i 
negozianti  tirano  sopra  Londra  ,  per  ridarne  1  loro 
fondi  ,  volendo  sottrarsi  alla  crisi  che  minaccia  1'  In- 
ghilterra. (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Fécamp  ,    12    Novembre. 

Un  Francese  ,  partito  da  Londra  il  io  corrente  ,  e 
da  Portsmouth  jeri  ,  giorno  1 1  ,  ci  reca  le  seguenti 
notizie  : 

«  Al  momento  della  sua  partenza  da  Londra,  cioè 


Un  colpo  jpop'elico,  dopo  20  ore  di  un  continuo  le- 
targo, lo  La  tolto  di  vita,  come  già  tolse  il  di  lui  padre 
in  un'  tiili  più  avanzala,  e  professore  egli  pure  d'anato- 
mia nel!'  ospitale  di  Pammatone.  Sono  stati  inutili  gli 
sforzi  replicati  de'  suoi  colleghi  ,  per  conservare  alla 
nostra  Accademia  un  uomo  veratneute  stimabile ,  tanto 
il  10  a  mezzodì,  spargevasi  la  voce  che  un  ajutante  di  j  per  -A  suo  sapere,  quanto  per  le  morali  sue  qualità 
campo    del  generale  Wellington  portava    la  notizia  che  |  Aveva  egli  compilo  1'  anno  65.  (  Mona,  di  Genova  ) 


V  armata  inglese  ritornava    indietro,   e    eh'    eransf  dati 
gli    ordini    a    Gosport   per   prepararvi  degli  spedali  per 
f)in.  tra  malati  e  feriti.  11  Pve    andava   peggiorando.    Gli 
atlàri    oiiiiio    assai    languidi  ;    il   paese    presentava   un 
aspetto  molto  tristo.  Le  ultime  notizie  venute  dal  Con- 
tinente avevano  sparso  1'  allarme  ed   il   discredito  ;    gli 
effetti  si  andavano  ribassando,  q  (  Monit.  ) 
Parigi,  i5  Novembre. 
Jeri  vi  è  stata  seduta  al  senato. 
-—  S.  M.  ha    accordato  al  sig.    Mébul,   uno   de' nostri 
più   celebri    compositori   di   musica,     una   pensione    di 
2uj.  franchi. 

S.  E.  il   feiinistro    della  marina    è    arrivato    lunedì 

sera  dal  viaggio  che  ha  fatto  in  Olanda.  (  /.  de  Paris.  ) 
Il    corsale  la  Fortunata  ha  introdotto  a  Gravelines 
il  brick  inglese  la  Sara  ,   di    1 5o    tonnellate     e    carico 
di  25o  bardi  di  butirro  e  di  1180  barili  dr  avena. 

(  Gaz,  de  France.  ) 

Livorno ,  1 1  Novembre. 

Sono  giunti  in  questo  porto  due  pollaccbe  vote 
ed  altri  17  bastimenti  di  varie  grandezze:  il  loro  cari- 
co consiste  in  velluti  ,  chiodi  ,  riso ,  telerie  ,  olio  , 
pesce  marinato ,  tonno  salato ,  soda ,  formaggio  ,  grano  , 
granone,  corallo,  lupini,  ec. 

Per  due  giorni  continui  abbiamo  provato  un  vento 
di  libeccio  forte  e  burrascoso  il  quale  ha  nel  molo  re- 
cato qualche  danno  ai  bastimenti,  e  per  sino  al  mar 
grosso  ha  fatto  affondare  una  paransella  nel  molo  al 
posto  cosi  detto  1'  Anelli.  Sotto  1'  Ardenza  si  è  pure 
perduto  un  liuto  corso  carico  di  vino  ;  4  nomini  del 
suo  equipaggio  sono  periti  nell'  ondej  temiamo  molto 
che  questa  burrasca  possa  aver  recato  gravi  danni  alla 
navigazione  ed  al  commercio.  (  Cotr.  del  Mediter.  ) 

Dogane  imperiali. 
Il  legno  giallo,  e  S,  Maria,  dei  quali  non  era  fatto 
vnenzione  con  il  Decreto  Imperiale    cfel    *2    settembre  > 
pagheranno,  il  primo  5o  fr.  ed  il  secondo   i5. 

(  Monit.  di  Genova.  ) 

Del  16. 

Diverse  lettere  particolari  pervenute  a  questi  ne- 
gozianti annunziano  che  il  corpo  dell'  armata  francese, 
comandata  dal  maresciallo  Massena  Principe  di  Essling  , 
che  aveva  le  sue  posizioni  fra  Villanova  e  Lourinchera, 
abbia  completamente  battuta  e  disfatta  1*  armata  an- 
glo-portoghese-spagnola ,  facendole  dieci  mila  pri- 
gionieri. (  Corr.  del  Medit.  ) 

Genova,  17  Novembre. 

Jeri  mattina  ha  cessato  di  vivere  il  dottor  Gio. 
battista  Pratolongo,  professore  di  anatomia  e  fisiologia 
|n  questa  imperiale  Accademia  ,  decano  della  facoltà 
4i  medicina  ,  presidente  della  commissione   degli  ospizj. 


REGNO  DI  NAPOLI. 
Napoli  ,   io  Novembre. 
All'  annunzio  del  numero  scorso  intorno  all'  esecu- 
zione data  in  Napoli  al  decreto  di  S.  M.  del  4  del  cor- 
reme,  risguardante  le  manifatture  iuglesi,  possiamo  og- 
gi aggiungere  altri  dettagli. 

In  seguilo  di  ordiui  di  S.  E.  il  ministro  delle 
finanze,  il  direttore  generale  delle  dogane,  accompa- 
gnato dall' ispetlor  generale  e  dal  direttore,  si  recò  nel- 
ia  gian  dogaua  di  questa  capitale,  e  si  fece  consegnare 
le  chiavi  di  tutti  i  magazzini  generali.  Procedette  egli 
quindi  ad  una  visita  esatta  e  rigorosa  di  tutle  le  mer- 
canzie inglesi  esistenti  in  dogana,  e  provenienti  da 
prede ,  sequestri  e  confische. 

Tulle  le  mercanzie  consistenti  in  mussoline,  per" 
kales ,  piqués ,  calicols ,  tele  dipinte,  indiane,  panni ,  vel- 
luti di  cotone ,  chincaglierie  di  ogni  sorte ,  ferro  bianco 
e  battuto  ed  altri  oggetti ,  ascendevano  alla  somma  di 
sessanlaraila  ducali  napoletani.  Fu  acceso  un  gran  fuoco 
in  mezzo  della  piazza ,  ove  tutti  questi  differenti  artico- 
li furono  sballali ,  spiegati  e  quindi  bruciati  pezzo  a 
pezzo,  sollo  la  vigilanza  di  un  numeroso  distaccamento 
d'impiegali  del  servizio  attivo,  comandati  dai  loro  capi. 
Il  fuoco  durò  da  mezzogiorno  fino  a  5  ore. 

Questo  spettacolo  tutto  nuovo  aveva  attirato  moltis- 
simo popolo.  Tutto  fu  eseguito  in  buon  ordine.  Fu  os- 
servato che  il  pubblico  non  mostrò  che  un  sentimento 
di  piacere  alla  vista  di  un  incendio  che  ,  indipenden- 
temente dal  colpo  che  porta  alle  fabbriche  inglesi ,  an- 
nunzia a  quel  governo  la  sorte  che  è  riserbata  a  tulli 
i  prodotti  della  sua  industria  che  perfide  manovre  ten-« 
tasserò  introdurre  sulle  nostre  coste.  (   Corr.  di  Napoli.  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  filosofo  ed  un  atto  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
ballo  //  trionfo  di  Vitélìio  Massimino  e  la  distruzione 
di  Ponwejano  ;  secondo  ballo  II  molinaro. 

R.  Teatro  alla  Canoriana.  Dalla  comp.  I.  e  Rj 
francese  si  recita  Le  misanlhrope.  —  La  tapisserie. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem-i 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro     del   Lentasio.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  corap.  Verzura  si 
recita  //  ritorno  dalla  Soria  o  sia  Raoul  di  Vitrì. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolìmo.  Si 
recita  La  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Oggi  e  dimani  riposo. 


Milano,  dalla  tipografici  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuux.  xw5. 
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Tatti  gli  atti  d'  auumnistrariona  po«{j  ia  questo  foglio  tono  officiati. 


NOTIZIE   ESTERE 

STATI-UNITI  D"  AMERICA. 
Boston,   1.*  Ottobre. 

X-ia  lettera  del  Duca  di  Cadore  al  generale  Artn- 
ctrong,  relativa  alla  rivocazione  dei  decreti  di  Milano  e 
di  Berlino,  è  giunta  in  questo  paese:  essa  merita  di 
esser  presa  in  matura  considerazione,  ed  i  suoi  risulta- 
menti  possono  diventare  d' estrema  importanza.  Aspettasi 
ùa  un  momento  all'altro  la  convocazione  del  congresso 
pel  12  novembre.  Alcune  persone  pensano  che  l'atto  di 
non  iìileroourse  sarà  rimesso  in  vigore  per  riguardo 
all'Inghilterra,  la  quale  sicuramente  '  non  rivocherà  i 
famosi  ordini  del  consiglio  ;  ma  v'  è  gran  differenza  tra 
una  sospensione  di  comunicazioni  ed  una  guerra  aperta, 
che  i  numerosi  partigiani  della  Francia  vanno  ardente- 
mente provocando.  Speriamo  ancora  d'  evitare  questa 
estrema  misura;  tuttavia,  ci  spiacc  il  dirlo,  il  governo 
fa  apparecchi  militari.  É  stato  dato  un  ordine  di  tener 
pronto  a  far  vela  al  primo  segnale  qualunque  basti- 
mento dello  Stato,  suscettibile  d'essere  armato  di  can- 
uoui. 

Una  lettera  di  Bucnos-Ayres    del    14   agosto    con- 
tiene quanto  segue: 

Assicurasi  che  il  generale  Liniers  sia  stato  ar- 
restato. La  Giunta  di  Buenos- Aj'res  spera  che  questa 
notizia,  nel  caso  in  cui  si  confermasse ,  determinerà  le 
province  interne  a  riconoscerla ,  e  che  le  spedizioni  di 
piastre  da  Potosi  e  dalla  Paz  potranno  aver  luogo  co- 
vie  per  lo  addietro.  Tuttavia  il  jiartito  dominante  a  Po- 
tosi  continua  ad  essere  contrario  alla   Giunta. 

(  Jom\  de  l'Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Novembre. 
Sentiamo  con  dispiacere  che  il  colpo  di  vento  ch« 
ha  avuto  luogo  venerdì  ,  ha  cagionato  molti  danni  ai 
bastimenti  che  trovatisi  sulle  coste  occidentali.  La  flotta 
del  Baltico  che  aveva  fatto  vela  ultimamente  pel  Nord, 
è  slata  costretta  a  rientrare  ,  dopo  di  aver  sofferta  una 
violenta  burrasca  nella  baja  d'IIosely,  durante  la  quale 
28  bastimenti  hanno  perdute  le  loro  gomene  ed  ancore. 
—  Avvisi  di  Bordò  ,  di  data  recente  portano  che  il 
bisogno  di  marmai  per  equipaggiare  i  vascelli  da  guer- 
ra che  si  stanno  costruendo  ad  Anversa  ed  in  altri 
porti  ,  è  stato  cagione  dell'  ordine  datosi  in  ispagna  di 
trarne  da  quel  paese  quanti  più.  si  possono,  e  che  per  ; 
conseguenza  varj  battaglioni  erano  già  iu  marcia  dalla 
Spagna  per  Anversa. 


—  II  legno  da  trasporlo  il  Dromedario  t  proveniente 
dalla  Nuova- Galles  meridiouale  ,  ha  qui  recalo  alcune 
lettere  che  un  ufficiale  ha  ritrovate  sulla  terra  di  Die- 
men  nella  Nuova  Olanda.  Questa  scoperta  si  è  fatta 
leggendo  un'  iscrizione  francese  incisa  su  di  un  albero, 
la  quale  portava  che  scavando  a  pie  dell'  albero  vi  si 
sarebbe  trovata  una  bottiglia.  Le  lettere  eh'  essa  con- 
teneva furono  scritte  17  anni  fa.  Subito  dopo  1'  arrivo 
in  Inghilterra  del  Dromedario  queste  lettere  furono 
spedite  al  marchese  di  Wellesley. 

—  Il  brick  armato  1'  Oreste  è  partito  da  Plymouth 
per  Faluioutb.  La  fregata  il  Niemen  e  gli  sloopi  la 
Stella  del  Nord  ed  il  Peacock  hanno  avuto  ordine  di 
recarsi  a  Falmouth  per  metter  uomini  a  bordo  de'  pac- 
chebotti che  trovansi  nell'  ultimo  porlo,  e  condurli  a 
Plymouth  ,  a  motivo  dello  spirito  d'  insubordinazione 
de'  loro  equipaggi.  (  The  Alfred.  ) 

Del  6. 

TVtndsor ,  5  novembre. 
«  Il  Re  ha  passato  una   buona   notte.    Da   24  ore 
in  poi  S.  M.  trovasi  sufficientfmente  bene.  » 

R.ev>oli)s,  ec.  ec. 

IVindsor  y  6  novembre. 
<(  S.  M.  non  ha  dormilo  che    pochissimo ,  e  que- 
sta mattina  non  istà  meglio.  » 

Rey.nolds  ,  ce.  ec. 

—  Un  messaggio  dell'  ammiragliato  è  stato  spedito  il 
4  corrente  per  Morlaix  con  dispacci  pel  sig.  Macken— 
sie.  Nulla  di  quanto  può  suggerir  1'  umanità  sarà 
ommesso  dal  nostro  governo  per  liberare  i  nostri  com- 
patrioti detenuti  sì  crudelmente  e  da  si  lungo  tempo,  f) 


(*)  Se  volete  liberare  i  vostri  compatrioti,  non  evvi  clic 
uu  mezzo  :  ijur.-Uo  d'essere  giusti  ,  e  di  cambiare  uomo  per  uo- 
mo ,  grado  per  grado,  i  francesi  contro  gl'Inglesi,  i  Porto- 
ghesi e  gli  Spagnuoli.  liceo  il  siile  <]ua  non  d'ogni  proposizio- 
ne di  cambio   presente  e  futuro. 

Allorché  vi  si  propongono  negoziazioni  di  pace,  dite  che 
non  potete  ammetterle  senza  larvi  intervenire  gì  insorgenti  spa~ 
gnuoli.  Quando  trainisi  d'una  proposizione  di  cambio,  non 
volete  ammettervi  gli  uomini  che  sono  stati  presi  tra  le  file  dei 
VOàlii  amici.  E  c*he  !  i  soldati  dell'armata  spagnuola  di  GjI  zia, 
elle  sono  slati  falli  prigionieri  per  proteggere  la  ritirata  del  ge- 
neral Moore ,  non  saranno  cambiati  contro  Francesi  stati  presi 
negli  slessi  fatti  od  iu  (jualuiKjue  altra  circostanza  ?  I  soldati 
dell'armata  di  Questa  che  alla  battaglia  di  Talaveyra  for- 
mava la  destra  dall'  armata  inglese  ,  stati  presi  al  passaggio  del 
7'ago  mentre  formavano  la  retroguardia  dell'  armata  inglese , 
questi  nomini  presi  perchè  vi  servivano  ,  che  si  sono  sagrincati 
pel  generale  Wellington }  e  gli  hanno   permesso  d'  assicurare    la 


—  Siamo  informati  che  domenica  scorsa  S.  M.  La 
avuto  al  dopo  pranzo  tre  ore  di  sonno ,  e  che  ha  pure 
avuto  qualche  ora  di  riposo  duratile  la  notte,  dal  che 
ha  provalo  grande  sollievo.  La  morte  della  Principessa 
Amalia  è  stala  annunziata  al  Re,  o  piuttosto  1*  ha  egli 
presentila;  poiché  allorquando  sir  Enrico  Halford  en- 
trò nella  di  lui  camera,  e  cominciò  una  conversazione 
che  poteva  condurlo  a  questo  punto,  S.  M.  gli  d:sse  su- 
bito: »  Veggo  dal  vostro  contegno  che  la  mia  povera 
»  figlia  non  esiste  più:  io  mi  sono  preparato  a  questo 
»  accidente}  ella  è  felice!  »  Alcune  ore  dopo  il  Re  ri- 
tornò su  questo  discorso,  fece  parecchie  domande,  e 
parlò  dei  patimenti  sofferti  da  sua  figlia  con  calma  e 
rassegnazione.  S.  IYL  ha  subito  riconosciuto  il  dottor 
Pifynolds  al  suono  della  di  lui  voce.  Questi  sono  sin- 
tomi favorevoli,  e  la  continuazione  della  calma  per  24 
ore  successive  dà  ai  medici  le  migliori  speranze. 


sua  ritirata,  saranno  esclusi  dal  cambio,  e  non  saranno  consi- 
derati come  Inglesi  medesimi  ?  Gli  Spagnuoìi  presi  davanti  Ca- 
dice ,  mentre  facevano  delle  sortite  insieme  coli*  vostre  truppe  , 
non  volete  voi  cambiarli  ?  La  guemigio.ne  di  Ciudad- Rodrigo  , 
queila  d'Aiineida  ,  che  aVete  rinchiuse  in  queste  piazze  ,  pro- 
mettendo di  venire  in  loro  soccorso  ,  che  hanno  protetta  la  vo- 
stra annata  ,  che  si  sono  sagr, ficaie  per  essa  ,  più  non  le  rico- 
noscerete ?  Ciò  è  impossibile.  Un'  armata  è  una.  Poiché  questi 
uomini  combattevano  con  voi  ,  erano  armati  delle  vostre  armi  , 
pagati  col  vostro  denaro,  vestiti  de' vostri  panni,  a  qualunque 
nazione  appartengano  ,  debbono  entrar  nel  cambio  de'  prigio- 
nieri. 

In  tutto  il  corso  della  negoziazione  ,  il  gabinetto  inglese 
non  ha  usato  che  sotterfugi  ,  il  cui  risultato  é  stato  quello  di 
non  voler  ammettere  il  camino  d'  uomo  per  uomo  ,  e  di  grado 
per  grado  ,  considerando  i  Francesi ,  gì'  Inglesi  ,  i  Tedeschi  ,  i 
Pi  rtoghesi  e  gli  Spagnuoìi  ,  come  eguali  Ira  di  loro  ,  e  facen- 
do un  cambio  delle  uue  masse  belligeranti  11  sig.  Maekensie  , 
dojjo  aver  domandato  due  volle  i  passaporti  ,  ed  ogni  volta 
cali  intervallo  d'  un  mese  e  più ,  ha  finalmente  abbandonato 
Morlaix. 

Dei  resto  il  governo  inglese  aveva  spedito  anziché  un  ne- 
goziatore ,  una  spia,  h  impossibile  il  tenere  una  condotta  più 
cattiva  di  quella  ienuta  da  esso.  £gh  ha  abusato  della  libertà 
che  gli  era  accordata,  onde  percorrere  la  provincia  ad  8  e  IO 
leghe  ;  egli  manteneva  delle  corrispondenze  ,  pretendeva  d'  aver 
dei  uinlti  aiilla  Polizia  del  paese  ,  e  oi  abbandonava  a  tutte  le 
impertinenze  a'  un  giovinetto  senza  esperienza  e  s^ir/.a   fu, 10. 

h  sig.  Maekensie  era  1'  agente  degli  all'ari  di  Cailaro  alla 
fine  della  guerra  del  180.J.  Da  poi  è  stato  uno  degli  agenti 
deil  orribile  aitare  di  Copenaghen!  In  somma  egli  è  un  uomo 
della  specie  de.  Drake  ,  uei  Wickam  ,  dei  Jackson.  Quando  gli 
IngLsi  vogliono  negoziar  realmente  ,  sanno  quai  persone  deb- 
bono .spedire.  Quando  vollero  la  pace  ad  Ainimis  ,  hanno  spe- 
dito lora  Oomvvaliis ,  il  cui  solo  carattere  era  la  manifestazione 
di  dispooizioni   sincere. 

L  Inghilterra  abbonda,  al  par  ef  ogai  altro  paese,  d1  uo- 
nnui  rispettabili  per  lumi  e  per  ccoelienxa  di  carattere.  Essa 
abi,on  a  pure  d'  uomini  Ouiosi  ,  di  Figari  politici  ,  di  sensali 
d' intrighi  ,  di  spionaggio  e  d'  incendio.  Quand'  ella  vorrà  ne- 
goziare sinceramente  colla  Francia  ,  ce  ne  accorgeremo  dalla 
scella  avi  negoziatore.  Qualunque  .uccie  di  trattalo  voglia  far 
1'  Inghilterra  colla  Francia  ,  la  giustizia,  la  ragione,  Li  lealtà 
debbono  esser  la  base  della  sua  eondotlu.  ìù  possibile  1" ingan- 
nare CfiYaic,he  ignoriiil-  .'i.J....'<  dell'india,  ma  non  s'  inganna 
già  «a  gj  rialo 

(  tflojtu  :ur.   ) 


DeU  8  Novembre. 
l'Viadsor ,  addì  6 ,  ad  8  ore  della  sera. 
«  S.  M.  ha  dormito,  e  sembra  che  in  tulta  la  gior- 
nata sia  slata  un  po'  meglio.  » 

Reynolds  ,  ec.  ec. 

Windsor ,  7  novembre,  alla  sera. 
«  S.  M.  è  nel  medesimo  stato  di  questa  mattina.» 

.  Pieynolos  ,  ec.  ec. 
Ifindsor  ,  8  novembre. 
«  S.  M.  ha  alquanto  dormito,  e  trovasi  nel  mede- 
simo stalo  di  jeri.  » 

Reynolds  ,  ec.  ec. 
Del  io. 

VViiuhor ,  9  novembre  alla  sera. 
«  S.   M.   ha    dormito   per    più    ore,  e  sembra  che 
continui  a  stare  un  po'  meglio.  » 

Pieynolds  ,  ec.  ec. 

I F'inds or  ,  10  novembre. 
«  Ci  sembra  che  S.  M.  stia  questa  mattina  meglio 
di  quello  che  non  lo  è  slata  già  da  cinque  o  sei  gior- 
ni. » 

Reynolds  ,  ec.  ec. 
—  Una  gazzetta  di  Dublino  arrivala  quessta  mattina 
annunzia  che  vi  era  giunta  da  Waterford  la  notizia 
che  un  vascello  destinato  per  Bristol  è  entralo  in  quel 
porto  -}  e  ha  dichiarato  che  aveva  abbandonalo  Oporto 
carico  soltanto  per  metà  ,  poiché  i  Francesi  stavano 
per  entrare  nella  città. 

(  77ie  Siai  -  Star  -  Moniteur.  )  ' 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stralsunda  ,  i.°  Novembre. 
Il    convoglio    di  Gollemborgo    iu    numero    di    600 
vele  ,  è  stato    disperso  da    una    terribile    tempesta.    Più 
di  200  bastimenti  sono  periti.    Il    nostro  lido  è  coperto 
di  avanzi.  In  questo  infortunio  ,    molle    navi  sono  stale 
predate  dai  Danesi  ;  altre  errranli  già  da  più   mesi  ,  si 
sono   decise    ad    entrare    nei    porti    di    Prussia  ,  e  sono 
state  sequestrate.  La  perdita  che  gì'  Inglesi  hanno  sof- 
ferta in  questa  catastrofe,  è  immensa  e  seuza  esempio. 
\  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  i.°  Novembre.  - 
Fra  le  misure  che  il  governo  sta  per  prendere 
contro  il  monopolio  ,  si  cita  priucipaì mente  la  proibi- 
zione di  far  lettere  di  cambio  ,  pagabili  in  biglietti 
delia  Banca  antica  ,  ad  una  data  più  lunga  d'  8  giorni. 
QuesU  misura  molesterà  sommamente  il  monopolio 
degli  speculatori  esteri.  I  biglietti  della  nuova  Banca  , 
o  sia  Banca  di  specie  ,  non  perdono  che    pochissimo, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Aliona  ,  7  Novembre. 
Si  valuta  a  due  milioni  di  marchi    banco  l'impo- 
sizione messa  sulle  mercanzie  coloniali  state  dichiarate 
ad  Ambprgo.  A  Lubecca  ed   a  Brema  si  sono  prese  le 
stesse  misure  come  qui  contro  le  derrate  coloniali  e 
•  mercanzie  <ìi   fabbrica  inglese.  (  Idem.  ) 
REGNÒ  DI  PRUSSIA. 

Jìer'uno,  rio    Ottobre 
isiatia    con    pateuie    del    20    corre.. le;    .... 
1  confermate  l>.  precedeuii   disposizioni    relative    alle    der- 
]  rate     coìoiiiaìi,    e    ha     decretale    nuove    r. 


discipline  pel  medesimo  oggetto,  onde  eseguire  esatta- 
mente e  scrupolosamente  il  sistema  adottato  dal  Con- 
tinente. (  Estr.  dal  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Koemgsberg,  2    Novembre. 

La  sorte  del  famoso  convoglio  inglese  dal  Baltico 
è  finalmente  decisa.  Esso  era  composto  di  più  di  600 
bastimenti  carichi  di  mercanzie  inglesi  e  di  generi  co- 
loniali. 

L'ammiraglio  Saumarez  il  quale  colla  sua  squa- 
dra era  incaricato  di  scortarlo,  essendo  stato  informato 
che  i  bastimenti  inglesi  venivano  confiscati  ad  Ambor- 
go,  Lubecca,  Ros'ock,  Vis  mar  ,  Stettino,  ed  in  tutti  i 
porti  della  Prussia,  spedì  da  tutte  le  parti  varj  avvisi 
per  impedire  ai  bastimenti  inglesi  d'  entrare  nei  detti 
porti,  e  li  raccolse  intorno  a  se  per  ritornare  in  In- 
ghilterra, al  primo  vento  favorevole.  Frattanto,  e  die- 
tro insinuazioni  venute  per  parie  della  Francia  di. la- 
sciar entrare  i  bastimenti  e  di  confiscarli,  il  che  sareb- 
be stalo  di  grande  vantaggio  pel  Continente,  i  consoli 
francesi  impiegarono  tutti  i  mezzi  per  inspirar  fiducia 
all'ammiraglio  Saumarez;  ma  da  vecchio  marinajo  egli 
non  si  lasciò  adescare.  Egli  fece  spedire  14  bastimenti 
per  Pilau  e  per  gli  altri  porli;  a  fine  di  regolarsi,  per 
riguardo  agli  altri,  dietro  quanto  succederebbe  a  que- 
Bti.  Di  fatti  entrarono  essi  ne' porti  ove  si  dubitò  dell' 
astuzia  ,  ed  ove  non  furono  confiscati.  L'  ammiraglio 
Saumarez  ordinò  allora  al  convoglio  di  recarsi  a  que- 
ste differenti  destinazioni.  Ma  dall' 8  al  20  ottobre  ,  il 
vento  si  fece  impetuosissimo  ,  ed  il  convoglio  dovette 
bordeggiare;  alla  mattina  del  21,  una  tempesta,  di  cui 
non  si  ha  esempio  nel  Baltico,  disperse  il  convoglio» 
Si  contano  i5o  bastimenti  periti  in  mare.  Un  gran  nu- 
mero gettato  sulla  costa  danese  è  stato  confiscato  :  mol- 
ti altri  ebbero  danneggiate  le  loro  merci  ;  il  rimanente 
è  entrato  a  Pilau,  ove  sarà  confiscato.  Giusta  le  notizie 
date  dai  marinai,  il  valore  del  convoglio  ascendeva  a 
i5o  milioni  di  lire  tornesi.  Ecco  un  conto  fatto  da  per- 
sone bene  informate  :  presi  dai  corsari  danesi ,  o  con- 
fiscati in  Danimarca,  4°  milioni;  periti  in  mare,  55 
milioni}  perdite  per  mercanzie  danneggiate,  20  milioni. 
Li  quanto  al  resto  del  convoglio,  la  maggior  parte  è 
stata  confiscata  a  Pilau    o    negli  altri  porti  del    Baltico. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Annover  ,  i.°  Novembre. 
L'  altrieri  è  stato  ingiunto    a   tutti    i    negozianti  di 
droghe  di  questa  città  di  non  vendere  derrate  coloniali 
fino  a  nuovo  ordine.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  6  Novembre. 
Le   porte    della    città   ed  i    magazzini    sono    tuttor 
chiusi;   le   dichiarazioni    e   verificazioni    non    sono    per 
anche  terminate.  (  Idem.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,  G  Novembre. 
I  «oslri  librai  hanno  messo  in  vendita  il  i.°  vo- 
'  .me  d'  una  Storia  della  Polonia  e  della  Lituania, 
del  professore  Brohm.  Quest'  opera  vicn  annunziata 
coinè  la  più  perfetta  che  sia  finora  comparsa  su  tale 
.     jclto  ,   e   sarà   composta    di   4    volumi.  L'  autore  e 


1  ì-yj 

V  editore  hanno  avuto  la  cura  di    prevenire  che  questa 
storia  non  ha  nulla  di  comune   con  quella    di  Rulhière. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GERMANIA. 
Bieberich  ,  6  Novembre. 
Un  ordine  del  Deica  sovrano    di    Nassau    ingiunge 
i.°  che  vengano  confiscati  e  distrutti  tutti  i  prodotti  di 
fabbrica  e    manifattura    inglese  ,    riconosciuti    per   tali  , 
che  si  trovassero  ne'  magazzini  del  ducato    di  Nassau  ; 
2.0  che    vengano    sigillale    e   poste    sotto    a   sequestro 
tutte    le  merci  la  cui  origine  potesse  parer  dubbia,  sino 
alla    decisione     del    ministro    di    Stato    a   cui    ne  verrà 
fatto  rapporto  dai  doganieri  incaricati  dell'esazione  dei; 
diritti  particolari  sub"  ingresso  delle  merci    coloniali. 

(  Jour.  du  Corniti.  )    . 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  2  Novembre. 
E    qui    comparsa    una   nuova   patente   risguardante 
l'imposta  sulle  successioni  in  Austria,    in    data    del   i5 
ottobre.  L'  esordio  n'  è   concepito  in  questi  termini  : 

»  Lo  stato  attuale  delle  finanze  impone  più  che  mai 
la  necessità  di  assicurarsi  degli  effetti  che  aver  possono 
sul  loro  miglioramento  le  imposte  destinate  all'  ammor- 
tizazione  del  debito  dello  Stato,  nel  cui  numero  è  l'im- 
posta sulle  successioni  ;  quindi  abbiamo  creduto  bene  di 
stabilire  su  questa  imposta  nuovi  regolamenti  più  adat- 
tati alle  circostanze  e  che  serviranno  soli  di  regola  per 
1'  avvenire,  e  gli  abbiamo  determinati  neh'  ordine  se-» 
guente.  » 

(  Seguono  queste  disposizioni  in  61  paragrafi.  L'im- 
posta sulle  successioni  sarà  in  generale  e  come  per 
i'addielro  del  io  per  100.  Ne  sono  esenti  i  parenti  in  linea 
ascendente  e  discendente ,  gli  sposi  per  quanto  riguarda 
i  loro  beni  matrimoniali,  dotali,  ecc. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  5. 
Parlasi  d'  un  viaggio  di  alcuni  giorni  che     le    LL. 
MM.  faranno  in  Moravia.  Parlasi  pure  di    alcuni    cam- 
biamenti noli'  amministrazione  della  Galizia. 

La  notizia  del  bombardamento  d'  Odessa  fa' Lo  dal- 
la flotta  turca  >  di  cui  avevano  fatto  menzione  i  ncstrf 
fogli  pubblici,  debb'  essere  collocata  fra  le  voci  inven- 
tate dai  monopolisti.  Le  ultime  lettere  commerciali  della 
Crimea  non  ne  fanno  parola,  e  certamsate  un  fallo  di 
questa  natura  ,  che  ha  tanta  importanza  pel  commer- 
cio, non  sarebbe  stato  taciuto.  Alcune  dissensioni  che 
hanno  avuto  luogo  sulle  nostre  frontiere  dalla  parte 
della  Turchia  ,  non  hanno  avuta  veruna  conseguenza  , 
e  sono  state  subilo  terminate  amichevolmente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  8  Novembre. 
Si  eseguiscono  in  tutta  la  Baviera  con  estremo  ri- 
gore   le    misure    decretate    contro  i    generi     coloniali    e 
le    mercanzie    di    fabbrica  inglese.    Queste    ultime    sono 
per  ora  sequestrate  fino  a  che  j1  governo    abbia  deciso 
sul  loro  conto.  Crederi    però    che    verranno     abbruciate 
come  in  Francia ,  in  Italia  ec. 

L'imposizione  .sulle    derrate    colerti;.!!    nella    no 
città  ascenderà  a   700111.  fionr, ;.    Un    trasporlo    d'inda 
che  il  sig.  Bc'.lutian,  di  Francie  [iva  in  Austria   , 


i5o4 


e  stalo  sequestrato  a  RatisBona  vai  Quarto  d'era   prima  '  prelato  i.°  un    legno  americano,  carico  di  200  boucauds 


di  tabacco  e  di  20  balle  di  cotone;  2.0  un  hrick  inglese 
e  carico  di  5oio  quintali  di  baccalà ,  di  alcuni  boucauds 
dì  olio  e  di  2?.  boucauds  ài  pellicceria  ;  5.°  finalmente 
un  brick  portoghese  carico  di  u32  balle  di  cotone,  di 
?.8o  cuoj  e  di   11   quintali  di  tabacco. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


TIZIE  INTERNE 

REGINO      D'ITALIA. 
Milano  ,  22  Novembre. 

AVVISO. 

La  Direzione  generale  della  Polizia  il  giorno  22 
corrente  trasporterà  i  suoi  uffici  nella  contrada  de  Bor- 
romeo al  numero  civico  2841. 

//  Consigliere  di  Stato  ,  Direttore  generale  Mosca 
ha  pure  in  detto  locale  la  sua  abitazione. 

Milano,  21   novembre    1810. 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  21  Novembre  1810. 
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della  sua   partenza.    L'imposizione   di    questo    tra  poeto 

OM-d  per  lo  meno  eli    100, a.  fiorini.  (  Jùur.  de  V  JEmp,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

.  ■  ,  .  j  No\  eiiiSre, 

Le  LL.  MM.  partiranno  domani  da  Fontainebleau 
per  ritornare  a  Pa;'gk  (  Maniteun.  )  ■ 

b.  M.  i'  liupoj-amre  e  Re  ha  fatto,  il  12  di  questo 
7iì.ts?.,  i\  seguente  uecreto 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Cor.sìdTando  che  la  strada  del  Sempione  che  riu- 
u.sce  V  Impero  al  nostro  Regno  d  Italia,  è  utile  a  pia 
di  (io  milioni  d  uomini  ;  eli  essa  è  costala  ai  nostri 
.'.{ori  di  Francia  e  d'  Italia  pili  di  18  milioni,  spesa 
die  diverrebbe  i/iutile  se  il  commercio  non  vi  trovasse 
comodità  e  sicurezza  per/ella  ; 

Che  il  Valcse  non  ha  adempito  alcuno  degT  im- 
pegni die  aveva  centrala,  allorché  abbiamo  fatto  co- 
minciare i  lavori  per  aprire  questa  grande  comunica- 
zione ; 

Volendo  altronde  mettere  un  termine  ali  anarchia 
che  affligge  questo  paese ,  e  troncare  le  pretensioni  abusive 
di  sovranità  d  una  parte  della  popolazione  suW  altra, 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  ,  decretiamo  ed  or- 
diniamo quanto  segue  .- 

Art.   i.°  Il  V alese  è  riunito  ali  Impero. 

2.0  Questo  territorio  formerà  un  dipartimento  sotto 
U  nome  di  dipartimento  del  Sempione. 

3.°  Questo  dipartimento  farà  parte  della  7.»'"  divi- 
sione militare. 

4-'°  Afe  verrà  preso  immediatamente  possesso  in  no- 
stro nome  ,  ed  un  commissario  generale  sarà  incaricato 
d'  at riministrarlo  durante  il  rimanente  del  presente  anno. 

5.°  Tutti  i  nostri  ministri  sono  incaricati  ddf  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmalo  ,    NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 

Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmalo  ,  U.  B,  Duca  tu  Bassano. 

11  generale  di  divisione  Cesare  Berthier  è  nomi- 
nato commissario  generale,  incaricato  di  prender  pos- 
sesso del  Valese.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
t—  Gli  appuntamenti  de'grandi  preposti  e  de' procura- 
lori  generali  presso  le  corti  prepostali  sono  stabiliti  in 
30111.  franchi  nella  città  di  Firenze,  ed  in  i5m.  in  quel- 
le di  Valencienues,  Rennes  ,  Agen,  Alessandria  e  Nan- 
cy.  Gli  appuntamenti  de'  presidenti  de'  tribunali  ordinar] 
e  de?  procuratori  presso  questi  tribunali  sono  pure  sta- 
biliti in  8m.  franchi.  Questi  appuntamenti  saranno  por- 
tali a  loui.  franchi  nelle  città  di  Roma,  Marsiglia  e 
Bordò. 

—  Sono  giunti  felicemente  agli  Stati  Uni'i  il  Giorgio 
Vyer,  partito  da  Bordò  cen  60  passeggieri  ;  1'  Anna , 
partito  da  Bajona  con  ?.5o  passeggieri  fra  i  quali  il  sig. 
Lee,  console  americano  a  Bordò  ;  ed  il  Dispaich ,  par- 
tito dalla  Boccila  con  alcuni  passeggieri. 

—  Il  corsale  la  Bagattella  ha  predato,  il  17  ottobre,  la 
goelelta  inglese  Giovanni  licnt,  carico  di  260  mila  libbre  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgneUit  nella 
di  caffè   del    Capo   francese,    Questo   corsale   ha  iuollrc  '  contrada  di  15.  Margherita,  mina.  11 15. 


per  un  franco       -     -     -  i,oo,i  D. 
idem   ------   l00>l  d# 

per  una  lira  f.  b.      -     -     83,4  — 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,20,5  — 
per  una  lira  ital.       -    -     g6,5  D. 
per  un  fior.  corr. 
idem     -     -     -     - 

Amsterdam    idem     ------  2,10,8  •— 

Londra  —     ------- 

Napoli  —     —     —     -     —     -—  — 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,81, 5  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per  100,   61.  — 
Dette  di  Venezia,    $9.  — 
Rescrizioni  al   i5.  1/4  per   100.   L. 

.  iiM«nn,»Miftfintninmi'  1  iii—i 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  filosofo  ed  un  allo  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
ballo  II  trionfò  di  Vitellio  Massùnino  e  la  distruzione 
di  Pompejano  j  secondo  ballo  //  molinaro. 

Tea  tuo  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  mula  per  amore  o  sia  //  medico  per  forza  e  Teresa 

e  Claudi  1. 

Teatro  Calcano.  Balli  sulla  corda  e  salti    di  treuH 

pcllino  susseguili  da  rappresentazione  pantomimica. 

Tf*tko    S.    Radegonda.    Dalla  coinp.  Versura   sì 

recita  Z  enotria  ,  con  farsa. 

Sciata  a  beneficio  della  prima  attrice. 

Teatro  dee. le  Maiuonutte  t  detto  Girolamo,  Si 
rccila  La  felicità  nata  fra  l'  ombre. 


JNt)vo  teatro  m  Monza.  Riposo. 


■•«* 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mitico,  Venerdì  z5  Novembre  1810. 


Tutti  §H  citi  d'  emministra*iont  posti  iti  questo  foglio  «odo  officiali. 


M% 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  8  i\Wem£re. 


I 


•  cattolici  di  Dublino  hanno  tenuta  un'  assemblea 
i«  cui,  dopo  alcune  discussioni,  è  stalo  deciso  che  ven- 
ga presentata  una  petizione  al  Parlamento  nel  corso 
della  prossima  sessione. 

•  t-T-t  II  convoglio  che  ha  fatto  vela  da  Portsmouth  il  4 
sotto  la  scorta  dell'Aquila,  è  slato  obbligalo  dai  venti 
a  rientrare  il  6  in  queslo  porlo. 

—  Jeri  il  lord-maire  ha  tenuta  un  assemblea  degli 
aldermani,  per  sentir  il  parere  del  procuratore  e  dell'av- 
vocato generale  sulla  quistione  loro  proposta  di  sapere 
se  il  lord  maire  eletto  possa  essere  installalo  e  se  si 
possa  fargli  prestar  il  giuramento,  sebbene  il  lord  can- 
celliere non  abbia  comunicato  l'approvazione  di  S.  M. . 
tua  questa  approvazione  essendo  stata  presentata  alla 
corte  dal  procurator  generale,  sua  signoria  verrà  in- 
stallata domani ,  e  si  avrà  cura  soltanto  di  sopprimere 
il  banchetto  e  le  allegrie  d'  uso. 

—  Si  sono  qui  ricevute  lettere  da  Dieppe ,  del  4-  1° 
quella  città  non  era  ancora  giurila  alcuna  notizia  del 
Portogallo.  Alcuni  corsari  avevano  condotto  in  quel 
porlo  4  bastimenti  inglesi  e  2    americani, 

— r  Si  crede  che  la  fregata  la  Macedone  sarà  quella 
che  porterà  in  Inghilterra  i  primi  dispacci  di  lord  Wel- 
lington. (  The  Sun.  ) 

Del  io. 

Jeri  sono  giunte  notizie  dal  Rio  de  la  Piata,  del 
rg  agosto.  Esse  portano  che  Liniera,  il  di  lui  figlio,  il 
di  lui  genero,  ed  il  governalor  di  Cordova  sono  prigio- 
nieri. 

Monte—Video  resterà  fedele  alla  Giunta  di  Cadice: 
La  Giunta  di  Buenos  Ayres  ha  vietalo  ogni  commercio 
con  Monte-Video  e  sue  dipendenze.    (  The  Star.  ) 

—  Con  mollo  piacere  siamo  informali  che  si  può 
sperare  che  queslo  paese  non  sarà  agitato  da  opinioni 
opposte  relativamente  ad  una  reggenza,  nel  caso  che 
fosse  necessario  di  nominare  un  reggente  per  supplire 
alla  sospensione  delle  funzioni  reali,  finché  durerà  la 
malattia  del  R.e.  Non  si  vedrà  rinnovarsi  lo  strano  ten-» 
tativo  d'investire  le  due  Camere  d' un' autorità  illimitata, 
allorché  non  vi  ha  alcuna  necessità  d'un  simile  ac- 
cumulamento di  poteri,  e  altronde  non  solo  lo  spirito 
della  costituzione,  ma  ben  anco  varj  statuti  positivi 
indicano  il  modo  da  tenersi  in  simili  occorrenze.  Le 
discussioni  che   hanno   avuto  luogo  a  questo   riguardo, 


in  un'epoca  precedente,  hanno  fatto  una  profonda  e  du- 
revole impressione  sopra  tutte  le  persone  che  sanno  pen- 
sare ;  e  crediamo  di  poter  esser  certi  che  tali  discussionf 
non  si  rinnoveranno  mai  più.  La  mozione  fatta  dal 
sig.  Powys,  nella  Camera  de' Comuni  il  16  gennajo 
1789,  e  proposta  in  via  di  correzione  a  quella  del  sig. 
Piti,  è,  secondo  tulle  le  appareuze,  il  modello  che  si 
adotterà,  e  che  otterrà  l'approvazione  di  tulli  gli  ami- 
ci della  costituzione.  Questa  mozione  è  concepita  co- 
me segue  : 

Che  afine  di  provvedere  all'esercizio  dell'  autori: à 
reale  durante  la  malattia  di  S.  M. ,  di  mantenere  la 
costituzione  della  Gran  Bretagna  in  tutta  la  sua  purez- 
za ,  e  la  dignità  della  Corona  in  tutto  il  suo  splendore f 
S.  A.  R.  il  Principe  di  Galles  sia  nominalo  per  eser- 
citare ,  durante  la  presente  indisposizione  di  S.  M.,  e 
non  pili  oltre  ,  in  nome  del  Re  ,  ed  in  suo  luogo  e 
vece  ,  conformemente  alle  leggi  ed  alla  costituzione  del- 
la Gran  Bretagna  ,  il  potere  reale  ,  ed  ammiiiistr.ìre  il 
Re>  no,  sotto  il  titolo  di  e  come  reggente  del  Regno,  ed 
in  questa  qualità  godere  di  tutte  le  prerogative  ed  autori- 
tà ,  e  far  tutti  gli  atti  di  governo  che  trovansi  legal- 
mente compresi  nelle  attribuzioni  del  reggente  e  del 
consiglio  dt  reggenza  ,  come  sono  stale  costituite  e  de- 
terminale dall'  atto  del  P  anno  del  resino  di  S.  1\L  al- 
tuale  ,  cap.  27.0 

Questa  maniera  di  procedere  lascerà  s'enza  inter- 
ruzione l'azione  del  governo,  e  corrisponderà  all' aspet- 
tanza della  totalità  della  nazione.  In  fatti,  come  ab- 
biam  già  dello,  devesi  sentir  rammarico  die  un  senti- 
mento di  delicatezza,  che  in  questa  circostanza  si  è 
mostralo  contrario  ai  veri  interessi  del  regno,  abbia 
impedito  che  dopo  il  primo  ristabilimento  di  S.  M.  un 
bill  a  queslo  riguardo  non  sia  stato  convertito  in  legge. 

(  Morniug-  Curouicle.  ) 

REGNO    DI    SVEZIA. 

Slochholm ,  29  Ottobre. 

Corrispondenza  officiale  fra  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
e  S.  A.  il  Principe  reale. 

N.°   I. 

Lettera  del  Re  al  Principe  di  Ponte  Corvo. 

Mio    signor    cugino ,    con    particolare   soddisfazione 

annunzio  a  V.  A.  che  gli  Stali  generali  del  mio  Regno 

l'hanno  eletta  ocrrri  Principe  reale  di  Svezia    e    succes- 

DO  a 

sore  al  mio  trono.  Io  non  bo  fatto  che  consultare  i  vo- 
li del  mio  popolo  nel  proporvi  a  questa  eminente  di- 
gnità; quindi  tulli  i    suffragi    si   sono   riuniti   in   vostro 


ì3o6 
favore.  Quest'omaggio  unanimenle-  reso  alla  gloria  mi- 
litare, ai  talenti  distinti  ed  alle  stimabili  qualità  di  V. 
A.,  diverrà,  cotne  spero,  una  sicura  garantia  dell'amo- 
re ch'ella  porterà  ad  una  nazione  prode  e  leale >  che 
or  ripone  in  essa  tutla  la  sua  confidenza.  Le  leggi  or- 
ganiche del  regno  e  la  espressa  condizione  unita  alla 
elezione  di  V.  A.  esigono  ch'ella  adotti  la  religione  lu- 
terana pria  di  passar  la  frontiera,  e  che  arrivandovi 
firmi  un'assicurazione  simile  a  quella  che  gli  Stali  ste- 
sero pel  defunto  Principe  reale.  Il  mio  ministro  presso 
S.  M.  l' Imperator  de'  Francesi  avrà  l' onore  di  sommi- 
nistrarvi tutti  gli  schiarimenti  necessarj  a  questo  riguar- 
do, e  non  mi  resta  che  ad  esprimervi  ,  mio  cugino, 
l'impazienza  con  cui  aspetto  il  vostro  arrivo,  reclamato 
ad  un  tempo  e  dalla  mia  età  avanzata  e  dai  voli  del 
mio  popolo.  Il  mio  ciambellano,  ir  conte  di  Morner, 
avrà  l'onore  di  rimettere  questa  lettera  a  V.  A.  Eglj 
ha  il  vantaggio  d'essere  conosciuto  da  V.  A.,  e  le  bon- 
tà ond'  ella  si  è  degnata  onorarlo  sono  d' un  felice  au- 
gurio pe'suoi  compatrioti,  lo  l'ho  specialmente  incari- 
cato di  assicurarvi  per  parte  mia  la  stima  e  la  consi- 
derazione distinta  con  cui  sono,  mio  sig.  cugino, 
di  V.  A.  " 

il  buon  cugino  Carlo. 
Al  castello  d'Oerebro,  il  21   agosto  1810. 

N.°    II. 
(  Abbia m   già    dato    a    suo    tempo    la   risposta   del 
Principe  di  Ponte-Corvo  alla  succennala  lettera.  ) 

N.°  IH. 

Mio  sig.  cugino  ,  colgo  con  piacere  questa  occa- 
sione per  conferire  a  V.  A.  le  decorazioni  de1  miei  Or- 
dini di  Serafino  ,  della  Spada  e  della  Stella  Polare  5 
vi  ho  aggiunto  la  gran  croce  del  mio  Ordine  della 
Spada  ,  decorazione  che  non  si  dà  che  sul  campo  di 
battaglia,  e  che  per  questa  medesima  condizione  ap- 
partiene di  diritto  ad  un  Principe  il  quale  ,  come  voi 
ha  associata  la  vittoria  alle  sue  bandiere  ,  e  di  cui  la 
Svezia  si  è  ora  appropriala  i  luminosi  destini.  Coi  sen- 
timenti d'  una  vera  amicizia  e  d'  una  considerazione 
distintissima  sono  ,  mio  sig.  cugino  , 
di  V,  A. 

Il  buon  cugino  Carlo.    . 

Al  castello  d'  Oerebro  ,  il  21   agosto  18 io. 

N.°  1Y. 

(  La    risposta  del  Principe  è  già  conosciula.  ) 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  3o. 

ìl  27,  le  IL.  MM.  sono  qui  giunte  da  Haga.  So- 
no esse  stale  ricevute  e  complimentate  alle  porte  della 
citlà  dal  governatore  accompagnato  dal  corpo  munici- 
pale, 

Jeri,  il  Principe  reale  di  Svezia  è  arrivato  a  Drof- 
tningholm.  Uà  per  lu;to  ov'  è  passai®  S.  A.  R. ,   ha  ri- 
cevuto le  benedizioni  del   popolo.    Ella  si    è    degnala  in 
tutte  le  città  di    trattenersi    coi    magistrali    sui  differenti 
Sili  della  loro  amministrazione,  li   Principe    arriverà 
♦    questa   sera     a    Stockholaa.,   incognito,   per  fare    la  sua 
a  visita  alle  LL.  MM.  Dopo  domani,  1."  novembre, 


S.  A.  farà  il  suo  ingresso  solenne  nella  capitale.  Le  feste 
dureranno  sino  al  9  di  novembre.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Le  perdite  del  commercio  inglese  sono  immense. 
I  fallimenti  si  fanno  risentire  in  Isvezia.  11  cambio  d'  In- 
ghilterra si  è  abbassato,  all'ultima  Borsa,  del  6  per  100. 

(  Moniteur.  ) 
CITTA  ANSEATICHE. 
Amborgo  ,  4   Novembre. 

Il  corsale  francese  ,  il  Rodeur  ,  ha  catturato ,  il  3 
di  questo  mese,  nel  mare  del  Nord  uà  bastimento 
sedicente  americano  ,  che  faceva  vela  pel  Baltico. 
Questo  bastimento  è  il  Rusper  ,  costruito  a  Londra.  La 
parola  London  trovasi  perfino  sui  legnami  della  nave. 
Esso  era  partito  da  Liverpool  carico  di  5oo  balle  di 
cotone  ,  di  400  casse  d*  indaco  e  di  200  chilogrammi 
di  legno  da  tintura. 

Parecchi  corsali  che  incrociano  interno  a  queste 
foci  ,  fanno  moke  prede  sul  commercio  inglese.  I  cor- 
sali danesi  ne  fanno  un  gran  numero. 

La  maggior  parte  delle  merci  che  trovansi  nell'Hoì- 
Stein  appartengono  a  negozianti  di  questa  città,  i  quali 
sono  molto  imbarazzati.  Essi  medesimi  non  sono  ch«r 
commissionarj  :  hanno  scritto  ai  veri  propnetarj  i  quali 
per  la  più  parte  non  hanno  risposto  :  laonde  i  nostri 
negozianti  non  intendono  di  anticipare  il  pagamento  dei 
dazj.  Ve  ne  sarebbero  da  pagare  per  ben  due  milioni, 
ne  vogliono  a  ciò  esporsi.  Ciò  che  sembrano  desiderare 
si  è  che  paghinsi  questi  dazj  in  mercanzie.  Con  questo 
mezzo  essi  potrebbero  scrivere  ai  loro  corrispondenti  : 
Io  aveva  tanto  per  vostro  conto  ;  ho  pagato  i  dazj  ,  né 
mi  resta  più  che  tanto  a  vostra  disposizione.  Ma  bisogna 
confessare  che  le  case  di  commercio  del  Continente, 
che  in  tal  guisa  speculavano  sulle  derrate  coloniali  e 
merci  inglesi  contro  gli  ordini  dei  loro  sovrani  ,  non 
erano  che  avventurieri  d'  affari.  Per  la  più  parte  non 
hanno  pagato  i  negozianti  inglesi,  e  con  giustizia  faran- 
no soffrire  a  questi  la  perdita  eh'  essi  provano. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  6  Novembre. 

L'  ordine  di  S.  A.  R.  il  granduca  di  Francfort,  re- 
lativo alle  merci  coloniali  ,  quelli  di  lutti  gli  altri  Prin- 
cipi della  Confederazione  del  Reno,  e  l'editto  del  Re  di 
Prussia  sullo  stesso  oggetto  ,  hanno  fatta  gran  sensa- 
zione sullo  spirito  de'  negozianti  di  questa  città  : 
quelli  di  loro  che  avevano  emessi  de'  fondi  per  fare 
speculazioni  su  queste  mercanzie  ,  sono  grandemente 
inquieti  ;  in  generale  tali  provvidenze  debbono  far  rien- 
trare nella  nostra  monarchia  il  denaro  che  ne  usciva  , 
giacché  si  temerà  di  azzardarlo  per  avidità  e  per  pro- 
teggere il  commercio  de'  nemici  del  Continente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  9  Novembre. 


Negli    ultimi 


i'o    giorni 


del 


mese    scorso    si  souo 


qui  fatti  immensi  affari  in  derrate  coloniali.    Moltissimi 
mercanti  che  aveauo  i    loro  magazzini    pieni   di  queste 


merci  ,  avevano  cercato  di  disfarsene  prima  della  pub- 
blicazione dell'  editto  reale  che  si  era  aspettato  per  8 
giorni.  Siccome  non  hanno  pomlo  venderle  ad  altri 
mercanti,  le  hanno  date  a  particolari,  alcuni  de'  quali 
hanno  fatto  compere  consi  lerabilissime  ,  perchè  si  era 
supposto  che  i'  imposta  non  si  esigerebbe  che  sui  ne- 
gozianti. Correva  anzi  voce  che  molte  di  queste  rendi- 
te erano  simulate.  Comunque  sia  però  ,  i  calcoli  di 
quelli  che  volessero  sottrarre  le  merci  di  cui  trattasi 
alla  contribuzione,  Sono  andati  a  volo  ,  giacche  anche 
questi  particolari  non  mercanti  saranno  obbligati  a  di- 
chiarare le  loro  provviste  ,  e  quelli  che  si  faranno  le- 
cito di  far  dichiarazioni  fraudolente,  verranno  puniti. 
Sinora  le  derrate  coloniali  che  trovansi  ne'  magazzini 
e  depositi  de'  nostri  mercanti  e  negozianti  sono  ancora 
sigillate  e  non  possono  essere  vendute.  La  commissio- 
ne incaricata  dal  nostro  governo  di  eseguire  gli  ordini 
che  ha  emanati  a  questo  proposito,  ha  fatta  una  cir- 
constanziatissima  relazione  sulle  sue  operazioni.  Questa 
relazione  è  stata  spedita  a  Monaco ,  ed  ora  si  aspetta 
1'  ulteriore  determinazione  del  nostro  governo  su  que- 
sto particolare.  Le  dichiarazioni  fattesi  alla  commissione 
non  sono  ancora  verificate  tulte.  Le  verificazioni  sono 
incominciate  soltanto  1'  altrieri.  Giusta  il  proclama  qui 
pubblicato  ,  il  governo  pronunzierà  la  confisca  di  tulte 
le  merci  qualunque  di  que'  negozianti  e  mercanti  che 
non  avranno  fatte  le  dichiarazioni  o  che  le  avranno 
fatte  false.  I  fautori  di  queste  frodi  verranno  multati . 
E  stato  altresì  pubblicalo  che  chiunque  potrà  scoprire 
alla  commissione  merci  inglesi  state  nascoste  ,  riceverà 
un  quinto  del  valore  di  queste  merci. 

(   Cour.  de  l  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  9  Novembre. 
Sono  di  qui  passati    il   Principe    di    Lubomirski    e 
la    di    lui    sposa  ,    nata    Principessa    di  Czartorinski ,    i 
quali  recansi  nelle  province  meridionali    della    Francia  , 
passando  per  la  Svizzera.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona,  7  Novembre. 

Una  divisione  di  cinque  in  sei  fregate  inglesi  ed 
alcuni  bastimenti  da  trasporto  che  incrociano  nel  golfo 
di  Biscaglia  sono  stati  dispersi  da  una  tempesta  che  ha 
gettale  due  cannoniere  alla  costa.  Parecchi  altri  basti- 
menti si  sono  naufragati.  Questa  divisione  aveva  a  bor- 
do più  migliaja  di  fucili  e  1200  in  .5oo  uomini  co- 
mandai da  Marquesitto.  Prima  d'  essere  assalita  dalla 
tempesta,  questa,  divisione  aveva  fatto  vista  d'  eseguire 
uno  sbarco  a  Santogno;  ma  vedendo  che  da  per  tulio 
i  Francesi  erano  disposti  a  riceverla,  non  ha  osalo  di 
metter  pure  un  uomo  a  terra. 

Continuano  ad  arrivare  nella  nostra  città  truppe  di 
tutte  le  armi  che  recansi  in  [spagna. 

S.  E.  il  Duca  di  San  la  Fé  ,  ministro  delle  Indie  e 
dei  culti,  è  arrivato  nella  nostra  città,  di  ritorno  da 
Parigi.  Egli  ripartirà  entro  tre  giorni  per  recarsi  pres- 
so il  suo  sovrano. 

Le  notizie  delle  province  spagnuole  a  noi  vicine 
sono  consolantissime:  i  giovani  che  avevano  seco  con- 
dotto a  forza  i   briganti,   rientrano    ne' loro    focolari.    I 


comandami  francesi  hauno  formato  delle  guardie  naziona- 
li di  cui  la  gioventù  si  dà  pre-mura  di  tàr  parte.  Gli  alcadi 
delle  città  e  de'  villaggi  sono  risponsabili  delie  armi 
che  vengono  rilasciate  alle  guardie  nazionali.  Questa 
provvidenza  produrrà  gli  effetti  più  salutari. 

(  Jour.  de.  V  Emp.  ) 

Parigi,  17  Novembre. 
Jeri,  a  5  ore  meno    un    quarto  del  dopo   pranzo  ~t 
le  LL.  MM.  II.  sono  arrivate  da   Fonlainebleau   al   pa- 
lazzo delle  Tuileries  ,  fra  le  acclamazioni  di  viva  V  Im- 
peratore !  viva  V  Imperatrice!  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Dal  palazzo  di  Fantaineblcau  }  d  27  ottobre  1810. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Ins tritilo  che  i  curati  de* dipartimenti  al  di  là  delle 
Alpi  non  erano  così,  favorevolmente  trattati,  sotto  il  rap- 
porto degli  emolumenti,  come  quelli  de  dipartimenti  al 
di  qua  delle  Alpi, 

Noi  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto   segue? 

Art.  1.  Tutti  i  curati  o  succursali  dei  dipartimenti 
al  di  là  delle  Alpi ,  che  non  godono  di  un  trattamento 
eguale  al  minimum  di  quello  accordato  ai  succursali  al 
di  qua  delle  Alpi,  riceveranno  dal  nostro  tesoro  un  sup- 
plimento  di  trattamento  eguale  alla  differenza. 

2.  Il  nostro  ministro  de'  culti  ci  farà,  nel  più  breve 
spazio,  un  rapporto  sull' esecuzione  del  presente  decreto* 

Firmalo,  NAPOLEONE. 
(  Gazz.  univer.  ) 

—  Un  decreto  imperiale,  dato  da  Fonlainebleau  il 
25  dello  scorso  ottobre,  porta  che  gli  zuccari  raffinati 
provenienti  dalle  prode,  dai  sequestri  e  dalle  confisene  , 
verranno  ammessi  nel  consumo,  pagando  la  tassa  di 
45o  franchi  per  quintal  metrico  ;  e  che  le  sode  pro- 
venienti dall'  istessa  origine  verranno  pure  ammesse  me- 
diante il  pagamento  di  80  franchi  per  quintale. 

Un  altro  decreto  di  S.  M. ,  in  data  del  5  corrQiile, 
proibisce  1'  entrala  delle  anchine  dell'  Indie. 

Un  terzo  decreto,  dello  slesso  giorno,  porta  che  i 
cuoj  secchi  e  con  pelo  pagheranno  all'  entrata  la  tassa 
di  5  franchi  per  ciascheduno.  La  potassa  ,  da  qualun- 
que parte  essa  provenga,  pagherà,  per  og«i  quintal 
decimale,  il  diritto  di  5o  franchi  imposto  dal  decreto 
del   12    settembre    su    quella   proveniente    dall'  America. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lajbach  ,  9   Novembre. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Ragusa  ba  fatto  ,  il  2 
corrente  ,  un'  ordine  ,  di  cui  diamo  le  principali 
disposizioni  : 

Cominciando  dal  5  del  corrente  novembre  ,  le  mo- 
nete di  17  caranlani  e  di  7  carantani  non  avranno  più 
corso  in  tulle  le  Province  ilhricìie  ,  eccettuata  la  Dal- 
mazia e  la  provincia  di  Ragusa  ,  cioè  :  le  monete  di  1 7 
carantani  che  per  1 5  carantani,  e  le  monete  di  7  caran- 
lani per  6  caranlani  moneta  fina. 

Il  mcdesbno  corso  sarà  stabilito  nella  Dalmazia, 
agli  8  di  questo  mese,  e  nella  provincia  di  Ragusa  ai  1 5 
dello  stesso. 

Partendo  dalle  dette  ejXìche  e  nelle  mentovale  pro- 
vince ,    le     mvnctc    di     1 7     caranlani  non  saranno  più 
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ricevute  nelle  casse  del  governo  che  pel  loro  ridotto  valore 
di   i5  e  di  6  caranlani. 

Nei  pagamenti  particolari  nessuno  potrà   esser  forb- 
italo di  ricevere  le  monete  qui  sopra  descritte  e  tariffate 
die   al   valore   al  quale   esse   sono   ridotte   col  presente 
ordine.  (  Eslr.  dal   Telegrafo  offe.  ) 
.  — — ^MBsawpw-    ,. 
ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Saggio  suir  acque  correnti,  del  conte  senatore  Fran 
eesco  Mcngotli,  membro  della  Legion  d'  Onore,  cava- 
liere della  Coroua  di  ferro  e  socio  di  molle  illustri  ac- 
cademie. (  V.  il  Gior.  Ita!,  num.  022.  ) 

ARTICOLO      SECONDO. 

Temendo  forse  il  sig.  Mengetti  che  vi  fossero  an- 
cora ,  come  ai  tempi  dell'  Alciati,  molti  di  quei  censori 
barbari  che  vedendolo  mettere  dell'  eleganaa  nelle  sue 
lezioni  ,  ed  accoppiare  le  belle  lettere  alla  giurispru- 
denza si  sollevarono  contro  di  esso  ,  tassando  di  sacri- 
legio imperdonabile  tal  innovaeione  ;  egli  ha  creduto 
necessario    di   giustificar   le    immagini   anienissime  ed  i 


trasto  per  vincere  questi  ostacoli,  diviene  nel  libro  no- 
stro una  colera  che  piace  come  quella  de  fanciulli  per- 
chè non  può  nocere.  Se  talvolta  conviene  di  combattere 
di  fronte  un  fiume,  e  talvolta  è  meglio  opporgli  dol- 
cezza e  desterità,  egli  mi  pare  come  la  vivacità  ed  ira- 
condia della  gioventù  che  debbono  esser  ritenute  ora 
con  vigore  e  fermezza,  ora  col  consiglio  e  la  persua- 
sione. Parlando  l'autore  degli  arbori  e  delle  piante  di 
cui  la  natura  va  a  popolare  le  rive  de'  fiumi  pe-  dif- 
fonderle contro  di  es6Ì,  l'acqua  m'è  rappresentata  comj 
una  vivandiera  che  s'incarica  di  prendere  essa  mede- 
sima una  cura  speciale  di  questi  figli  esposti  che  rac- 
coglie ed  alleva.  Nella  circostanza  in  cui  ella  cresce  di 
corpo  quanto  scema  di  moto,  ed  all'opposto,  mi  viene 
in  pensiero  nel  primo  caso  l'infingardo  che  s'impingua, 
e  nel  secondo  il  macilente  ma  laborioso  ed  attivo.  Non 
finirei  mai  se  volessi  far  cenno  di  tutte  le  similitudini 
graziose  ed  anche  morali  sparse  in  questo  trattato;  ed 
è  tempo  di  por  fine  ai  nostri  divisamenti  sopra  di  esso. 
Non  posso  tuttavia  far  a  meno  di  parlar  di  un'  altra 
paragoni  ingegnosissimi  che  ha  moltiplicati  quasi  sem-  che  presenta  un'immagine  amenissima,  ma  un  poco  av- 
pre  felicemente  nel   suo    libro  ,   dicendo    modestamente  J  vénturafa  nel  capo  in  cui  si  dimostra  che  le  piante  dei 

monti  ivi  sono  poste  per  assorbire  una  parte  delle  ac- 
que cadenti  dal  cielo,  onde  non  vengano  tutte  a  pre- 
cipitarsi sventuratamente  nelle  pianure.  «  Queste  piante, 
dice  il  sig.  Mengotti,  formano  altrettanti  cannelli  e  si- 
foni sottilissimi,  con  cui  esse  fuggono,  e  si  bevono  le 
acque,  come  si  può  vedere  in  sul  mattino,  allorché 
tutte  queste  picciole  bocche  mostrano  ancora  sulle  lab-, 
bra  le  stille  di  ruggiada,  che  non  hanno  finito  di  sor-* 
bire.  Sarà  egli  vero  che  le  sulle  di  ruggiada  non  spa- 
riscano all'orlo  del  sole  se  non  perchè  sono  inghiottite 
dalle  piante  sulle  quali  si  vedono?  Moltissimi  che  le 
credono  il  loro  sudore  uscito  durante  la  notte  dai  loro 
vasi  escrelorj ,  non  gusteranno  quest'ultimo  paragone, 
trovandolo  aito  ad  jndur  in  errore  sulle  vere  cause 
delia  sparizione  della  rugiada  all'apparir  del  sole.  Ve 
un'altra  similitudine  in  cui  l'autore,  quantunque  ammi-» 
rato  da  tutù,  non  sarà  forse  da  tutti  intieramente  ap- 
provato; è  quella  in  cui  egli  dice  che  i  fiumi  nei  mo- 
menti pericolosi  di  piene  sono  come  i  temperamenti  col- 
lerici che  passato  il  primo  sdegno  sono  benefici  e  ge- 
nerosi. Egli  ha  troppo  buona  opinione  de'  collerici  dei 
quali  ogni  trasporlo  non  è  sempre  seguitato  da  traiti  di 
generosità  e  beneficenza.  Mi  rallegro  però  di  veder  nel- 
la mente  del  nostro  autore  una  tal  credenza  nata  cer— 
tamenle  dal  suo  cuore,  perchè  s'egli  s'adira  contro  le 
mie  osservazioni,  finirà  ben  presto  col  perdonarmele 
generosamente.  GU1LL. . 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R,  Teatro  ir,i,A  Scala.  D<?lla  couip.  Le  R.  francese 
si  recita  L'éiourdì.  —  La  cloison. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  mula  per  amore  o  sia  II  medico  per  forza  e  Teresa 
e  Claudio, 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  sig.™  Petragha, 

Teatro  Caucano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  tnmt 
pollino  SuaSegdrti  da  rappresene asiofte  pantomimica. 

Serata    a    beneficio   del  sig.    Deslefanis. 

Teatro  S.  r«.Ar>tao:mi.  Dalla  comp.  Veriura  si 
replica  Zehbbia  ,  con  farsa. 

Tsatro  bèlle  M.vuionKTTr.  .  detto  Girolamo*  Si 
replica  La  felicità  nata  fra  V  ouijjre. 


che  ne  aveva  bisoguo  onde    «  spiegare    o    meglio    illu- 
strare   le   più   astruse    dottrine    delle    acque    correnti.  » 
IVia  la  sua  modesta  1'  ha  ingannato  essendo    che    senza 
di  questi  esse  già  trovansi  colla  sua  chiara  dizione  per- 
fettamente spiegate  ed  illustrale.  Parvemi  più  verosimile 
che  tsli  ornamenti  ,  che  formano  realmente  sovrabbon- 
danza   di   ricchezze   nel    suo    stile  ,    uscendo  a  gara  gli 
uni  dalla  sbia  brillante  immaginazione,  e  gli    altri    dalla 
sua    adornatiasima    memoria  ,     siano     venuti    quasi   suo 
malgrado  a  diffondersi  nel    suo    scrivere  ,   eh'  essi    non 
popraggravanp  ne  rallentano  punto,  V  è  meglio  •  fanno 
che  arrampicandomi  coli'  autore  sui  erti  monti  per  ve- 
der  la   formazione    e    la    caduta    delle    acque  correnti  , 
siccome   precipitandomi    con    esse    divenule    torrenti  ,  e 
traviandomi    con   le   medesime    fra    le   pianure  e  le  fo- 
resto ,    trovo   per    ogni    dove    fiori    leggiadri,  ed  anche 
mille  sorti  d'  cuti  pieni  di  vita  ed  incantevoli    il    di  cui 
incontro  imprime  con  diletto  nella    mia    mente    ciò  che 
legge    In  tal  modo  riesce  questo  libro  come  un  poema 
didascalico  ,  conservando  lutti  i  pregi  e    1'  utilità    mag- 
giore   di    un    trattato    egregiamente   ragionato.   11  cuore 
to'  è    i\  vaghili)    e    lo    spirito  soddisfattissimo.    Sembrami 
c!;e    1'  acqua    corrente    abbia    una  specie  d'anima  cor- 
rendo cou  piede  veloce  ;  e  poco   manca    eh'  io    vada    a 
passare  gran   tempo  sulle  sponde    de'  fiumi    all'  esempio 
ui    que'  semplici    e    felici    selvaggi    che    vi  stanno  dcl'c 
giornale  intiere  a  contemplare    le    acque  che  fuggono  e 
si  succedono.  Quando    allernamenle    si    abbassano    e    si 
attenuano,    o    si    alzano    e    si    gonfiano,    esse   mi    sono 
^nostrale  quai  serpi  che  andando  tortiglioni  ora  s'ingros- 
sino, ora  s  assottigliano.  Se  l'autore  nostro  vede  il  fiti- 
jnc  manifeataf  di  condurre  una  gran  copia  d'acqua  al- 
lori he  realmente    ne    conduce   pochissima,   vieti'  al   suo 
pensiero  l' artificio  di  quelli  che  col  solo  sussiego  e  con- 
tegno sanno  far  comparsa  di   molta    dotlrina.    Se    1'  ac- 
qua, cangiando  di  luogo  nt' tronchi  superiori,  lascia  ciò 
che  si  aveva  preso,  e  ripiglia    ciò   che   aveva    lascialo 
ella  è  come  quella    maga    di    Circe    che   si    strascinava 
pgnor  dietro  uno  stuolo  di  amanti,  e  che   tosto  ch'era- 
no stali  gli  uni  nel  suo  letto,  lasciavaii  e  volgevasi  al-  _T  _. 

.  t     i-     ,    -    t.  •         ,„  1  •  Nuovo    tv-atro    in   Moxza.  Si   rappresenta  ni   rau- 

trove  a  cercarne  degli  altri.  Il  mormorio  dell  acqua  nei     sica  n  matrimonio  secrel0  f  nasica  del  sig.   M.°   Cima* 

fuscelli  correnti  fra  i  sassi,  il  quale  non  è  che  un  con-     rosa,  col  ballo  Gli  Abencerragi  ed  i  Segrizzj. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  24  Novembre  1810. 


Tutti  gli  atti  <T  ammiuistrxiicne  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  27  Settembre. 

\_Jzepan-Oglou,  viceré  di  Natòlia,  doveva  passa- 
re per  questa  capitale  con  un  corpo  di  i5ui.  uomini 
per  recarsi  all'  armata  del  granvisire;  ma  i  giannizzeri 
che  Io  conoscono  per  uno  de'  più  zelanti  partigiani  di 
Mustafà-Bairactar,  e  che  temevano  che  il  governo  non 
^profittasse  del  suo  soggiorno  in  Costantinopoli  per 
introdurre  di  nuovo  il  nizami-  gedid  (  disciplina  euro- 
pea )  dimostrarono  apertamente  il  loro  malcontento. 
Dietro  le  loro  rimostranze  ,  la  marcia  del  corpo  di 
Czepan-Oglou  è  stata  cambiata  ,  ed  è  state  stabilito 
eh'  egli  passerebbe  il  mar  di  Marojora  sovra  un  altro 
punto. 

Credesi  che  il  muftì  sia  stato  deposto  sopra  do- 
manda del  granvisire,  a  motivo  della  poca  intelligenza 
che  regnava  fra  es&i.  11  vecchio  Samani-Zadi  ,  che  gli 
succede  ,  era  già  stato  nominato  a  questo  posto  al 
principio  del  regno  del  Gransigwore  ;  ma ,  siccome  non 
incontrava  l'  aggradimento  dei  giannizzeri,  non  1'  occu- 
pò che  un  giorno. 

Il  gran  giudice  di  Romelia  è  stato  degradato  ed 
esiliato  a  Cogni  in  Asia. 

L'  8  di  questo  mese ,  si  è  notificato  officialmente 
ai  ministri  delle  potenze  estere,  che  1'  esportazione  dei 
grani  era  proibita  neh' Impero  Ottomano.  La  nota  eh' è 
stata  loro  diretta  a  questo  riguardo  è  datala  dal  campo 
imperiale. 

11  bascià  d'  Acri  ha  attaccato  e  battuto  il  bascià 
di  Damasco  eh'  era  accusalo  d'  aver  corrispondenza  coi 
Vecabili.  Credesi  che  la  Porta,  per  ricompensare  il  pri- 
mo per  questo  servigio  ,  gli  conferirà  il  paclialì!:  di 
Damasco. 

Siccome  il  governo  non  ha  già  da  gran  tempo 
pubblicato  nulla  intorno  alle  armate,  i  ministri  esteri 
hanno  fatte  diverse  domande  a  questo  proposito;  ma  si 
è  loro  risposto  che  la  Porta  non  aveva  ricevuta  alcuna 
noti-zia;  ciò  fa  presumere  che  l'armata  turca  abbia 
sofferto  qualche  rovescio.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Piatroborgo ,  21    Ottobre. 

li  qui  comparso  un  ordine  assai  circostanziato,  re- 
lativo alla  maniera  di  provvedere  d'  ora  innanzi  tutto 
l' Impero  col  sale  del  paese. 


Il  consigliere  privato  sìg.  d'  Alopeus  ,  nominato" 
ministro  di  Russia  presso  la  corte  di  Napoli ,  che  ha 
ricevuto  a  Vienna  le  sue  lettere  di  richiamo,  è  giunto 
in  questa  residenza.  Si  crede  che  S.  M.  1'  Imperatore 
Io  destini  ad  altre  funzioni.   (  Idem.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA. 

Copenaghen ,  6  Novembre. 
Si  è  ricevuto    il    1    corrente    la    notizia    telegrafica 
da  Corsoer  eh'  era  allor  giunto  dal  Baltico  un  convoglio 
che   aveva   gettato    l'ancora    non   lungi   dalle    coste    di 
Lfiland. 

—  Un  ordine  della  cancelleria  di  Holstein-Schleswi::, 
emanato  dal  Re,  porta  che  gl'impiegati  civili  riuniti 
agl'impiegati  di  dogana  debbono  esigere,  senza  alcun 
riguardo  per  nessuno,  una  dichiarazione  precisa,  e  den- 
tro 24  ore,  dello  zuccaro  raffinato  che  ciascheduno  può 
aver  presso  di  se.  Chiunque  userà  superchierie  o  frode, 
o  non  farà  la  sua  dichiarazione  ,  sarà  soggetto  alia 
confisca  ed  alle  altre  pene  portate  dagli  ordini. 

—  11  corso  è  oggi  a  480.  (   Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  5  Novembre. 
Una  compagnia  del  reggimento  del  R.e  si  è  diretta 
da  Posdammo,  per  Havelberga ,  sopra  Leuzen ,  a  fine 
di  occupare  queir  importante  dogana.  Si  assicura  che 
varj  altri  distaccamenti  si  metteranno  in  moto  per  for- 
mare un  cordone  militare  destinato  ad  impedire  l'intro- 
duzione delle  merci  coloniali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo,  9  Novembre. 

I  nostri  fogli  pubblicano  un  avviso  al  commercio, 
portante  che  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  si  è  degnati  di 
protrarre  fino  al  20  di  questo  mese  il  termine  delle 
dichiarazioni  che  sono  tenuti  a  fare  i  negozianti  ;  ma 
che  questo  è  l'ultimo  termine  eh'  ella  accorda;  che  i 
tabacchi  non  compresi  nella  tariffa  del  5  agosto  potran- 
no egualmente  passare  la  linea  delle  dogane,  pagando 
120  franchi  per  quintale  metrico,  e  che  gli  zuccari 
raffinati  che  trovansi  in  Holslein,  e  che  saranno  stati 
dichiarati  avanti  il  20  novembre ,  potranno  essere  im- 
portati da  Amborgo  in  Germania ,  pagando  un  diritto 
di  45o  franchi  per  quintale  metrico.  (  Segue  il  decreto 
del  12  settembre  che  debb' esser  consideralo  come  un 
supplimenlo  al  decreto  del  5  agosto ,  colla  tariffa  delle 
merci  soggette  ai  diritti.  ) 

In  virtù  d'  un  ordine  pubblicalo  ad  Altona  il  4  di 
questo  mese,  e  firmato  Corrado  di  Blucher,  presidente. 


i5io 


è  proibito  sotto1  *5*Ca  di  ConEscS  d'  importare  ad  Altóna  '  mìa  soddisfazione  pSiDostrì  lunghi  servìgi  passati ,  e  per 


le  mercanzie  di  fabbriche  e  manifatture  inglesi. 

(  Jour.  du  Comin.  ) 

GALIZIA   AUSTRIACA. 

Lemberg ,  21  Ottobre. 
Le  due  alti  di  Dobromil  e  di  Lisko,  le  più,  po- 
polate del  circolo  di  Sanok ,  sono  state  quasi  totalmente 
incenerite,  la  notte  del  7  all'  8  del  corrente.  Questo  ac- 
•cidente  è  tanto  più  deplorabile  in  quanto  eh'  è  più  dif- 
fìcile agli  sgraziati  abitanti  di  trovare  un  asilo  in  quel 
paese  montuoso  ove  si  fanno  già  sentire  i  rigori  della 
cattiva  stagiofie.  (  Jour.  de  f  JSmp.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  5  Novembre. 


le  cure  che  vi  è  costata ,  durante  la  di  lui  assenza ,  la 
direziono  della  Corte  intima  e  della  cancelleria  di  Stato, 
vi  nomino  mio  ministro  di  Stalo  e  delle  conferenze ,  e 
non  dubito  che  ne  approfitterete  per  cogliere  con 
premura  tutte  le  occasioni  di  darmi  prova  della  vostra 
devozione  e  del  vostro  zelo. 


Firmato,  Francesco. 


Vienna,  5i    Ottobre  i&io. 


•— •  Venerdì,  giorno  2,  l' ambasciadore  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  Russia  ha  avuto  l'onore  di 
presentare  in.  un'  udienza  particolare  le  sue  credenziali 
a  S.  M. 

Sabato  il  sig.  barone  di  Schlottheim  ,  ambasciado- 
re e  ministro  plenipotenziario  di  Vestfalia,  ha  pressata-. 
el,,  |  to  le  sue  credenziali;  ed    il   sig.    conte   di    Finkenileim 


Impero  d'  Austria  è  mantenuta  tale  quale  è  stata  decre- 
tata da  S.  M.  Gì'  inviti  falli  alle  persone  agiate  di 
anticipare  i  pagamenti  delle  rate  hanno  prodotto  un 
buon  effetto.  Varj  banchieri  considerabili  e  grandi 
commercianti  di  questa  capitale  si  sono  riuniti  un  dì 
della  settimana  scorsa,  ed  hanno  unanimemente  risoluto 
di  pagare  1'  ammontare  delle  loro  contribuzioni  entro 
l'anno.  Essi  hanno  anzi  pagato  immediatamente  una 
somma  assai  considerabile  per  alleviare  il  governo  che 
aveva  bisogno  di  fondi.  L'  Imperatore  è  stato  sensibilis- 
simo a  questo  tratto.  Si  dice  che  simili  inviti  siano  sta- 
ti fatti  alle  città  principali  dell'  Impero,  come  Praga  , 
Linz  e  Gralz,  e  se  uè  spera  un  pari  buon  successo. 

Si  vuole  che  gli  Slati  di   Transilvania  abbiano  of- 
ferto  100  milioni  di  fiorini,  come  imposta ,  e  per  riscal-, 
to  de'  biglietti  di  banca. 

La  dieta  ungherese  debb'  essere  convocata  in  que- 
sto inverno,  e  dicesi  eh'  essa  debba  offerire  a  S.  M. 
3oo  milioni  per  lo  stesso  oggetto.  Gli  Stati  di  Boemia 
che  in  ogni  occasione  hanno  dimostrato  tanto  zelo  per 
gì'  interessi  della  patria  pagheranno  146  milioni,  e  di 
già  anticipano  le  loro  rate.  Tutto  induce  quindi  a  cre- 
dere che  gli  sforzi  riuniti  delle  province  consegui^ 
ranno  lo  scopo  bramato,  e  che  fra  qualche  tempo  la 
carta  monetata,  che  ha  mandalo  in  disordine  tante  so- 
stanze, scomparirà  dall'  Impero,. 

Si  aspetta  impazientemente  la  risoluzione  che  ver- 
rà finalmente  presa  riguardo  ai  beni  del  clero.  Questo 
affare  è  stato  discusso  a  lungo  ed  assai  vivamente  nel- 
le ultime  sedute  del  consiglio  delle  finanze,  prcseduto 
dall'  Imperatore  stesso  in  persona.  Il  clero  d1  Austria  , 
<li  Boemia  e  di  Stiria  fa  offerte  vistosissime  nel  caso 
che  venga  rivocato  l'ordine  della  vendita;  ma  si  assi- 
cura die  il  sig,  conte  di  Wallis  insiste  perchè  il  siste- 
ma adottato  venga  mantenuto  in  tutta  la    sua    integrità. 

(  Gaz.  de  Ffanee,  ) 
Del    7. 
Ecco  la  lettera  die  S.    M.    1'  Imperatore    si    è    de- 
gnata di  scrivere  di  proprio  pugno   al  Principe  di  Met- 
termeli, nominandolo  ministro  di    Stato    e    delle    confe- 
renze : 

Caro  Principe  Mettermeli,  volendo  io,  al  momento 
dd  ritorno  di  vostro  Jfèlio,  e  mentre  gli  rfmelte'ie  V am- 
r  rrj strazio/:^  degli  affari  esteri,    darvi   una   prova    ddLi 


ha  avuto  la  sua  udienza  di  congedo  :  quindi  il  barone 
di  Humboldt,  ministro  di  Sialo  del  Re  di  Prussia,  ha 
presentato  le  sue  credenziali  come  ambasciadore  e  mi- 
nistro plenipotenziario  del  suo  sovrano. 

S.  M.  l'Imperator  d'Austria  ha  nominato  per  suo 
ambasciadore  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
alla  corte  di  Pietroborgo  il  sig.  conte  Giuseppe  di  S.Ju- 
lien,  cavalier  di  Malta,  ciambellano,  consigliere  intimo 
e  feld-maresciallo  luogotenente,  già  incaricato  di  missioni 
importanti  presso  la  detta  Corte.  (  Gazz.  della  Corte.  ) 
—  Tutte  le  lettere  che  arrivano  già  da  qualche  gior- 
no dalla  Turchia  fanno  menzione  di  nuovi  successi  ot- 
tenuti dai  Russi.  3Non  vi  è  stalo  armistizio,  ed  i  Russi 
continuano  la  guerra  con  grande  energia.  11  generale 
in  capo  conte  di  Kamenski  ha  divisa  la  sua  armata 
principale  in  parecchi  corpi,  ma  in  guisa  che  possano 
ravvicinarsi  prontamente  e  concentrarsi  all'uopo.  Uno 
di  questi  corpi  si  è  avanzato  nella  Bulgaria  occidentale, 
ed  è  penetrato  fino  a  Berkowitza- Sofia ,  residenza  del 
bascià  di  Romania,  e  città  principale  della    Bulgaria. 

Parecchi  grossi  distaccamenti  russi  si  sono  portati 
ne'contorni  di  Nicopoli  :  i  Turchi  sono  fuggiti  e  si  sono 
ritirati  in  quella  fortezza,  ma  essa  non  è  approvvigionala, 
non  ha  ancora  riparate  le  sue  fortificazioni  state  dan*- 
neggiate  da  Passwan-Oglou  ,  né  credesi  che  sia  io 
islato  di  fare  una  lunga  e  valida  resistenza.  Una  parte 
della  grande  armata  si  è  stabilita  a  Rasgrad  per  tener 
d'  occhio  il  granvisire  e  forzarlo  ad  abbandonare  il  suo 
campo  fortificato  di  Schumla  ,  manovrando  alle  di  lui 
spaHe.  Il  generale  Kamenski  ha  ricevuto  de'  rinforzi 
che  lo  mettono  in  grado  di  continuare  le  sue  operazio- 
ni per  far  la  conquista  della  Bulgaria. 

I  Piussi  hanno  cominciato  a  bloccare  Vidino.  Il 
blocco  è  comandalo  dal  luogotenente  generale  Sass. 
Le  due  rive  del  Danubio  ,  da  Vidino  fino  ad  Orsova 
sono  già  in  potere  dei  R.ussi. 

Czerni  Giorgio  comanderà  il  bloco»  di  Nissa. 

(   Idem.-  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Iuspruk ,  3  Novembre. 

II  primo  del  me  .e  sono  slate  sequestrate  in  questa 
città  tulle  le  merci  inglesi  che  rilrovavsnsi  be'  ra- 
gazzini. (  /Jan.  ) 


REGNO  DI  VIRTLMBLRu>.- 
Stuttgard,  io  Novembre. 
Per  ordine  del  Re.  Avendo  S.  M.  decido  di  pren- 
dere i  seguenti  titoli:  Re  di  f'irlembcrga ,  duca  sovrano 
di  Svevia  6  di  Tech ,  duca  di  ffuhenlohc ,  langravio  di 
Tubinga ,  Principe  di  Mergetuhevn ,  Elhvangen  e  Zwie- 
fuhen  ,  signore  de'  Prmcìyati  di  Bucliau  ,  JValdborgo , 
fValdern ,  Ocksenhausea  e  Neresheur: ,  conte  di  Gronin- 
ga ,  Lunborgo,  Manforte,  Teùtnang,  I/ohenberga ,  Bi- 
beracìi,  Schelklingeu  ed  Egglojfs ,  signore  delle  contee 
d Aulendorf,  Sclieer- Friedbcrg ,  Rolli,  Baindl  ed  Jsms , 
sifftorè  d  Altdovf ,  Leulkirch,  Ileidenheim ,  Inslingcn, 
Kreilskeiin ,  e  delle  città  del  Danubio,  Ulna,  Rottweil, 
iieilbronn,  Hall  e  IPìesansteig,  ecc.  ecc.  ecc.,  si  fa 
questa  pubblicazione,  acciocché  ognuno  debba  coulor- 
ruarvisi.  Addi  8  novembre   iìmo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFOUT. 

Frane/òri  ,  12  Novembre. 
Un  editto  del  Granduca  di  Baden  porta  che  i  co- 
toni sequestrati  nel  Granducato  di  Baden  non  saranno 
•oggetti  ad  alcun  dazio  ,  purché  vengano  trasportali  iu 
Francia  dalla  parte  di  Kehl  ;  io  stesso  avrà  luogo  pei 
cotoni  che  vi  saranno  trasportati  per  1'  avvenire  e  che 
passeranno  per  gli  Stati  badesi  ,  purché  si  possa  giu- 
stificare che  so-no  cotoni  del  Levante.  Parimente  non 
ci  pagheranno  dfrsj  d'  uscita.  (  Cour-    de    V  Europe.  } 

IMPERO    FRANCESE. 

Rotterdam,   14  Novembre. 

Ecco  alcune  notizie  di  Londra  in  data  del  5  cor- 
rente : 

Una  delle  nostre  flotte  mercantili,  composta  di  Goo 
vele  e  diretta  sovra  Goltemborgo,  è  stata  assalila  e  di- 
spersa da  una  tempesta  terribile  j  e  con  dolore  annun- 
ziamo la  perdita  d' un  gran  numero  de*  nostri  basamenti 
sfati  presi  dai  corsali  danesi. 

Si  è  affisso  al  caffé  di  Lloyd  un  avviso  portante 
che  trovasi  attualmente  nel  Canale  e  ne'mari  del  Nord 
un  numero  infinito  di  corsali  francesi ,  ma  che  il  go- 
verno ha  preso  tutte  le  misure  possibili  per  la  prote- 
zione del  commercio. 

Pare,  giusta  le  notizie  ultimamente  ricevutesi,  che 
il  conte  di  Gottorp  abbia  stabilita  la  sua  residenza  a 
Buldero  in  vicinanza  di  Riga. 

S.  M.  è  slata  di  nuovo  trasportala  nell'apparta- 
mento che  occupava  altre  volte,  e  le  cui  finestre  met- 
tono sulla  terrazza.  In  conseguenza  le  sentinelle  hanno 
ricevuto  la  consegna  di  noa  permettere  a  veruno  di 
passar  sulla    terrazza. 

I  duchi  di  York,  di  Cambridge  e  di  Clarence  van- 
no tutti  i  giorni  a  Windsor  a  fare  i  loro  doveri  al  Re 
loro  padre.  Anche  il  Principe  di  Galles  vi  si  reca  spes- 
sissimo. 

Vi  è  stata  una  sommossa  a  bordo  de  vascelli  sta- 
zionali a  Falmouth.  I  marinai  hanno  commesso  delle 
violenze  contro  i  loro  officiali.  Si  dovette  proclamar 
l'alto  di  sedizione.  Alcuni  de  rivoltosi  sono  stati  prc^i 
e  condoli!  a  Londra. 

li  lord  cancelliere  ed  il  sig.  Perceval  si  sono  ri- 
baltali nel  loro  ritorno  da  Windsor,  ma  non  hanno 
sofferto  che  lievi  contusioni. 


5* 

..  prczio  del  pane  cresce  di  giorno  in  giorno.  IT 
queslo  uno  tic'  tanti  tristi  effetti  dell'  internazione  d«l 
commercio  col  Continente, 

E  qui  ritornato  il  famoso  marinajo,  Jeffrey,  ch'era 
stato  abbandonato  in  un'  isola  deserta  dal  capitano  Lake. 
E  difficile  il  descriver  l'eulusiasmo  con  cui  è  stalo  ri- 
cevuto nel  suo    nativo  villaggio.   Egli    ha   dichiarato   al 
popolo  che  le  generose  attenzioni  da  esso  ricevute  dal- 
la famiglia  Lake  avevano  intieramente  scancellato  nella 
sua     memoria    la    rimembranza    della   punizione   troppo 
rigorosa  che  il    suo  capo ,    in    un   momento  di  collera , 
gli  aveva  inflitta.  11    giorno  del  suo  arrivo,  tutte  le  bot- 
teghe erano  vuote.  Tutto  il  popolo  era  sulla  piazza  pub- 
blica, non  parlava  che  dell'  avventura  di  Jeffrey,  e  faceva 
numerosi  brindisi  alla  di    lui    salute.   Gli    abitanti   sono 
rimasti  radunati  fino  ad  un'ora  dopo  mezzanotte ~7  il  ri- 
torno d' un  semplice    marinajo    è    divenuto   un   avveni- 
mento pubblico. 

L'  ammiragliato  ha  pubblicato  la  seguente  lista  dei 
convogli  inglesi  entrati  ed  usciti  dal  Baltica,  duranti  i 
mesi  di  maggio,  giugno,  luglio  ed  agosto  di  questo 
anno  . 

Partili  dall'  Inghilterra  :  3o  maggio,  la  Principessa 
Carolina,  Marte  e  la  Furia  con  35o  vele  mercantili  ; 
6  giugno  ,  Minotauro  e  Prometeo,  con  180  vele;  ix 
giugno  ,  Edgar  ,  Saturno  ,  Loira  ed  Euro  con  3oo  ve- 
le j  ig  agosto  Orione  e  Ligthnmg  ,  con  2o3  vele:  to- 
tale io35  vele. 

Sono  partiti  per  l'Inghilterra:  3i  maggio,  Edgar, 
Orione  e  Saturno  con  200  vele  ;  io  giugno  ,  Marziale 
e  Flamer  ,  con  77  velej  21  giugno  Solbay  ,  la  Furia 
e  fVrangler,  con  170  vele  j  cj  luglio,  Ariel  e  la  Furia, 
con  170  velej  21  luglio  ,  Standard  e  Flamer,  con  212 
vele  ,  5  agosto  ,  Orione  ed  Ussaro,  con  tao  velej  20 
agosto  ,  Piramo  e  TVoodlark  ,  con  216  Vele  ;  totale 
1  tcj5  vele.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Fontainebleau  ,  t5  Novembre. 

S.  M.  I.  ,  prima  di  partire  da  Fontainebleau  ,  ha 
fatto  rimettere  al  parroco  di  questa  città  una  somma 
di  ara.  franchi  da  distribuirsi  ai  poveri.  S.  M.  1'  Impe- 
ratrice ha  fatto  pur  dono  d  un  altra  somma  di  6m. 
franchi.  (  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lajbach,  9  Novembre. 

—  Si  rende  a  comune  notizia  che  mediante  le  bene- 
fiche disposizioni  di  S.  E.  il  sig.  governator  generale  , 
in  vece  del  liceo  che  è  finora  qui  esistito ,  sta  per 
aprirsi  in  Laybach  un  nuovo  più  completo  istituto  di 
pubblica  istruzione  sotto  il  nome  di  scuole  centrali. 

Iu  questo  nuovo  istituto  s'  insegneranno  non  solo 
la  filosofia  e  la  teologia,  come  si  faceva  nel  liceo  ,  ma 
inoltre  lutti  i  rami  della  medicina  ,  la  chirurgia  ,  la 
farmacia  ,  la  giurisprudenza  ,  1'  architettura  e  1'  agri- 
mensura. Si  potrà  pure  nelle  mentovate  scuole  centrali 
riportare  il  grado  accademico  in  ciascheduna  delle 
enunziate  scienze.  (  Estr.  dal  Telegrafo  off.  ) 


'notizie  inte 


REGNO   D'ITALIA. 
Venezia  ,    17  Novembre. 

IL    MAGISTRATO    ni    SANITÀ'    MARITTIMA 
RESIDENTE     IN     VENEZIA. 

UOTIFIC   AZIONE. 


Nella  spiacevole  circostanza  che  la  maialila  con- 
tagiosa da  prima  comparsa  in  Cariogena  e  Malaga ,  e 
dichiarata  per  febbre  gialla  ,  attaccò  pure  Cadice  ,  si 
diffuse  in  Alicante  e  più  oltre  lungo  la  costa  fino  a 
Cadaquez  in  Catalogna  ,  con  mortalità  osservabile  1 
circostanza  che  seriamente  interessa  le  vigili  cure  del 
preside  magistrato,  vien  egli  nella  determinazione  di  or- 
dinare e  dedurre  a  generale  notizia  : 

I."  Presso  alle  disposizioni  colla  notificazione  a 
stampa  5o  decorso  pubblicale  ,  anche  tutte  le  proceden- 
ze dalle  coste  di  Francia  da  Jgdef.no  a  Pori  Vcndre 
restano  assoggettale  alla  contumacia  di  giorni  venlotio 
con  espurgo  delle  merci  in  formali  Lazzaretti  ,  a  menò 
che  noti  siano  munite  di  una  patente  di  sanità  dei  si- 
gnori conservatori  della  sanità  di  Marsiglia  che  faccia 
fede  dello  stato  di  buona  salute  del  luogo  di  loro  pro- 
venienza. 

2.0  Un  eguale  periodo  e  colla  stessa  disciplina  di 
espurgo,  come  sopra  ,  viene  prescritto  per  le  imbarca- 
zioni procedenti  dall'  isola  di  Corsica.  E  siccome  le  isole 
tfi  Elba  ,  Capraja  ,  Gorgona  e  tutte  le  altre  del  Medi- 
' terraneo  possono  essere  esposte  a  sbarchi  di  legni  ne- 
mici o  corsali  con  importazione  di  effo^li  originar]  dalle 
coste  ufette  della  Spagna  ,  così  anche  tutte  indistinta- 
mente le  derivazioni  dalle  isole  succitate  saranno  soggette 
allo  stesso  periodo  di  giorni  ventotta. 

5."  U  attuale  prossimità  del  pericolo  aumentando 
pure  la  gelosìa  delle  imbarcazioni  le  quali  sofferto  aves- 
sero visite  sia  da  legni  nemici  o  da  armatori  di  qualun- 
que bandiera,  la  riserva  eH  era  colla  nolifcazione  3o 
decorso  stata  ritenuta  a  sette  giorni ,  viene  ridotta  a 
contumacia  di  giorni  2X  da  scontarsi  ne'  luoghi  aventi 
formali  Lazzaretti 

4,°  Ritenuta  la  distinzione  di  trattamento  fra  i  legni 
che  sojferlo  avessero  una  semplice  visita  e  le  località  od 
isole  ove  fosse  seguito  sbarco  da  legni  nemici  ,  si  detcr- 
jmna  che  esse  isole  e  località  saranno  considerate  alla 
interdizione  di  giorni  ventolto.  Del  restante  rimangono 
ferme  le  istruzioni  circolari  23  giugno  1809  pel  caso  di 
simili  sbarchi,  ' 


|  viaggi.  I  corsali  e  pirati  saranno,  indistintamente  e  semi 
alcuna  riserva  ,  soggetti  allo  stesso  periodo  di  quaranta 
giorni  ;  alla  qual  condizione  medesima  s  intendono  posti 
i  legni  che  da  essi  fossero  stali  visitali.  Mentre  non 
saprebbe  il  magistrato  raccomandare  abbastanza  alls 
commissioni  dipartimentali ,  alle  delegazioni,  ed  agi'  ispe- 
zionati lutti  di  sanità  del  Regno  una  raddoppiala  vigilanza 
,'.<di' attuale  prossimità  dì  pericolo,   rinnova   ai   naviganti 

!  l  obbligo  di  esaltezza  neU  osservanza  loro  incombente 
delle  leggi  di  sanità,  le  quali  peseranno  sui  contravven- 
lori  col  rigore  voluto  dalla  gravità  della  circostanza. 

La  presente  sarà  stampata,  pubblicata,  e  diffusa 
a  tutte  le  autorità  e  delegazioni  di  sanità  marittima  del 
Regno  per  uniforme  esecuzione,  ed  agli  esteri  uffizi 
corrispondenti  per  lume. 

Dal    magistrato  suddetto  il  12    novembre  1816. 
Dente,  Zen,  S Antonino ,  Pasqualigo. 
Rettalo,   segretario. 
(  Notizie  del  Monde.  ) 


5.°  Quanto  a'  legni  regj  in  crociera,  ad  armatori  e  j  e  Claudio, 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 
Dai    torchj    dj   Francesco    Sonzogno    di  Gio.  Bat.  ; 
è    uscito    il   fascicolo    Nudi.  XXVI  del  Giornale  biblio- 
grafico universale. 

Correzioni. 
Nel  foglio  di  giovedì  22  novembre,  nota  relativa 
all'artìcolo  Londra  del  6  novembre,  in  vece  dit  Quando 
trattasi  d'  una  proposizione  di  cambio,  non  volete  am- 
metterci gli  uomini  che  sono  stati  presi  tra  le  file  dei 
vostri  amici  —  leggasi:  che  sono  stati  presi  tra  le  file 
delle  vostre  armate. 

Nt l  foglio  di  ferì,  articolo  Amborgo ,  §  3.*,  linea 
y.«  in  vece  di.'  ve  ne  sarebbero  d3  pagare  per  ben  due 
milioni,  né  vogliono  a  ciò  esporsi  — *  leggasi:  Un  solo 
negoziante  ha  mercanzie  consegnate  che  pagherebbero 
circa  due  milioni,  né  v'è  chi  voglia  a  ciò  esporsi. 

[  IN.  B.  queste  correzioni  sono  eslratte  dal  Moni- 
teur.  ) 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  filosofo  ed  un  atto  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
ballo  II  trionfo  di  Vilellio  Massimino  e  la  distruzione 
dì  Pompeiano  ;  secondo  ballo  //  molinaro. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music* 
La  muta  per  amore  0  sia  li  medico  per  forza  e  Teresa 


corsali,  si  definisce,  die  t  ferma  per  li  regj  legni  co- 
ynandati  da  uffizioli  ,  esclusi  gli  aspiranti,  a  senso  della 
rioiificazione  iS  giugno  1806  ,  V  attendibilità  della  pa- 
rola di  onore  de'  comandanti  di  non  aver  toccalo  luoglù 
sospetti,  né  commescolato  con  legni  visitati  o  di  sospetta 
provenienza ,  saranno  ammessi  a  libera  pratica.  Gli  ar- 
matori patentati  di  qualunque  bandiera  saranno  soggetta 
alla  contumacia  dì  giorni  quaranta,  a  meno  che  con 
prove  superiori  ad  ogni  eccezione  non  giustifichino  l  in- 
nocuità della  loro  derivazione  e  delle  circostanze  de' loro 


Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegohda.  Dal!»  corap.  Vewura  sì 
recita  //  gran  convitato  di  pietra  con  Meneghino  servo 
di  D.  Giovanni. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo;  Si 
recita  II  cavaliere  di  spirita  0  sia  La  donna  debole. 


Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica il  i.°  alto  «lei  Matrimonio  secreto  ,  e  la  farsa  Le 
lagnile  d  una  vedova  ,  col  ballo  Annetta  e  Lubino. 
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GIORNALE    ITALIANO 


M1ti.N0 ,  Deoìeiiica  ì5  Novembre  1810; 


Tutti  gli  ttti  d'  «nuxùai$tr»«ont  posti  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra ,  io  Novembre. 


c'i 


Oiamo  informati  con  nostro  dolore  che  i  venti  che 
regnarono  questi  giorni  passati  hanno  cagionato  sommi 
danni  alla  marina  sulla  costa  orientale.  La  flotta  del 
Baltico,  che  faceva  allor  vela  da  Nore,  è  stata  forzata 
a  rientrare  ,  essendo  stata  sorpresa  da  una  burrasca 
nella  baja  Hosely  ,  ove  28  vascelli  hanno  perduto  le 
loro  gomene  e  le  loro  ancore. 

—  L'  officio  di  trasporlo  ha  fatte  partire  ,  il  5  no- 
vembre ad  ora  molto  tarda  ,  dei  dispacci  pel  sig. 
Mackensie. 

— ■  Un  giornale  americano  annunzia  ,  sull'  autorità  di 
lettere  di  Cartagena  del  io  agosto,  eh' è  scoppiala  una  ri- 
voluzione a  Santa  Fé,  ad  instigazione  d'un  mercante  no- 
minato Ledente.  I  creoli  avevano  arrestato  il  viceré, 
deposto  D.  A.  A.  Borbone  ed  altri  ancora,  ed  eretta 
una  Giunta  suprema.  Essi  volevano  in  tutto  imitare  il 
governo  rivoluzionario  di  Buenos- A^res. 

(  The  Courrier.  ) 
IMPERO   RUSSO. 
Pietroborgo,  24  Ottobre. 
E  ora  deciso  che  i  carichi  de  vascelli  di  Teneriffa 
saranno  venduti  all'incanto.  Il  governo  ha  incaricato  di 
questa  opeiazione  la  casa  Amburger  e  figlio.  La  venata 
si  farà,  per  quanto  sarà  possibile,  in  picciole  porzioni. 
Si  dice  che  il  governo  brucerà   la    carta  monetata   che 
ricaverà  da  questa  vendita,  a  fine  di  diminuire  la  mas- 
sa degli  assegnali.  Pretendesi  die  queela  carta  ammonte- 
rà a  20  milioni. 

—  Nel  corso  di  questo  anno ,  sono  giunti  a  Cronstadt 
402  vascelli,  291  de' quali  scarichi;  e  ne  sono  usciti 
444.  Nel  numero  de*  vascelli  arrivali  se  ne  contano  104 
americani,  64  svedesi,  ecc.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Gottemborgo  ,  26  Ottobre. 
Il  commercio  inglese  mena  qui  grande  romore. 
La  Svezia  manca  quindi  a'  suoi  impegni.  Tuttavia  corre 
voce  eh'  ella  potrebbe  imporre  la  stessa  tariffa  adottata 
dagli  altri  Stati  di  Germania:  in  conseguenza  si  fauno 
passare  pel  canale  di  Trokelta,  che  sgorga  nella  pro- 
vincia di  Vermeland  ,  grandi  quantità  ài  merci  colo- 
niali ed  inglesi.  Queste  mercanzie  vengono  sbarcate  e 
nasceste  entro  le  miniere  e  le  fabbriche  di  ferro  di 
quella  provincia  per  sottrarle  alle  misuiv  di  sequestro 
che  si  preveggono. 


La  stazione  inglese  che  trovasi  davanti  a  questo 
porto  ,  non  è  composta  che  di  due  vascelli ,  d'  una 
..regata  e  di  due  corvette. 

Tre  navi  sotto  la  bandiera  di  Kaiphauseo  ,  ma  nel 
fatto  inglesi,  hanno  jeri  qui  sbarcato  grossi  carichi  di 
mercanzie  coloniali  ed  inglesi  ,  e  fra  le  altre  una  gran- 
de quantità  di  dreghe  e  di  tè. 

Durasi  grande  fatica  a  combinare  questa  grande 
attività  del  commercio  inglese  in  Isvezia  coi  giornalieri 
insulti  che  gl'Inglesi  fanno  al  nostro  governo.  Assicurasi 
eh'  essi  non  hanno  per  anco  riconosciuto  il  Re  attuale 
né  il  Principe  reale  ,  e  che  il  conte  di  Gottorp  è  stato 
ricevuto  dalla  squadra  come  testa  coronata. 

(  Moniteur.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

D arnica  ,  1  .•  Novembre. 
Tutti  i  giorni  arrivano  qui    de' bastimenti    del   fa- 
moso  convoglio    inglese  ,    disalberati   e   nello  stato  più 
tristo.    Tre   di    questi   bastimenti   sono   testé   entrali  in 
questo  porto  ,  carichi  di  merci  coloniali. 

I  venti  hanno  pure  sospinto  nel  nostro  porto  varj 
bastimenti  inglesi  scarichi. 

Gli  effetti  dei  disastri  che  soffre  questo  convoglio 
sodo  incalcolabili.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Meinel ,    24    Ottobre. 

II  conte  di  Gotlorp  si  è  imbarcato  il  22  di  questo 
mese  sul  cutter  inglese  il  Tartaro  che  ha  fatto  imme- 
diatamente vela  per  1'  Inghilterra.  (  Idem.  ) 

Pilau  ,  5 1   Ottobre. 
Il  numero  de'  bastimenti  provenienti  dal   convoglio 
inglese  ,  che  sono  entrati  in  questo  porto  ,    e  che  sono 
stati  confiscali  ,  ascende  a  102  :  si  stima  il  loro   carico 
a  4°  milioni.  (  Idem.  ) 

Stellino  ,  4  Novembre. 
Parecchi   bastimenti    del    convoglio    inglese   carichi 
di  mercanzie  coloniali   sono  sulle  noslre  coste.  Sono  essi 
talmente   danneggiali    dalla    tempesta    che  per  quanto  si 
crede  saranno  obbligati  ad  entrar  nel  nostro   porto. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 

Detmold ,  i.°  Novembre. 
Le  LL.  A  A.  SS.  i  Principi  sovrani  di  Lippe  Det- 
mold, di  Lippe  Bucbborgo  e  di  Waldeck,  hanno  suc- 
cesivamente  introdotto  ne  loro  Stali,  durante  lo  scorso 
mese,  il  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  del  5  agosto  per  le 
derrate  coloniali  che  vi  s'  importeranno  per  l'  avvenire. 
Quelle  che  si  trovavano  in  paese  sono  state  sequestrate 
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♦  è  le  merci  di   fabbrica  e  ma-Yjawató  l*  lenwol cnsai'ù  una  fortuna  per  la  prosperità 


dopo  la  dichiarazione:; 

rifattura  inglese  si  dichiarai  ono  confiscale. 

(  Jour.  da  Comm.  ) 
Gera,  &  Novembre. 

Nedi  Stati  de'  Principi  di  Heuss  si  danno  le  più 
severe  disposizioni  contro  il  commercio  inglese,  e  tutte 
ìe  merci  coloniali  e  di  fabbrica  inglese  -vengono  seque- 
strato. (  Idem,  ) 

Limborgo  (    sulla    Lahn  ),  8  Novembre. 

Jer  f  altro  le  porte  di  questa  città  furono  occupate 
dalle  truppe  ducali  e  venne  pubblicato  un  ordine  di 
S.  A.  S.  il  Duca  di  Nassau,  concernente  la  confisca 
delle  merci  di  fabbrica  e  manifattura  inglese.  Si  sono 
quindi  messe  le  sentinelle  alle  case  di  commercio  di 
questa  città  ,  e  vi  si  sono  fatte  le  più  rigorose  ricerche. 
Tutte  le  merci  inglesi  che  vi  si  sono  rinvenute ,  ven- 
nero immedia  tana  e  ite  portate  via.  Consimili  provviden- 
ze sono  state  date  ne'  luoghi  principali  d'i  questo  ba- 
lìn«<nó.  Le  visite  domiciliari  continuano  ancora  in  questa 
città,  per  iscoprire  le  merci  inglesi.  (  Idem.  ) 


SVIZZERI. 

Sciaffusa ,  9  Novembre. 
\     Il  ministro  di  Francia  sig,  Talleyrand  ,    è  ritornato 
già  da  più  giorni  a  Berna  ,  proveniente  da  Parigi.   As- 
sicurasi che  immediatamente  dopo  il  suo  arrivo,  abbia 
avuto  una    lunghissima    conferenza  con    S.  E.  il  landa-  | 
mano  della  Svizzera.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Paimpol,  8  Novembre. 

Il    parlamentario    inglese  ,    il    Giorgio  ,   partito    da 

Portsmouth  per  Morlaix  ,   il  4  corrente,  averne  a  bordo 

c6    Svizzeri ,    è    venute    a    dar   fondo  a  Brehat  la  sera 

del  6. 

11  nostro  maire  ha  scritto  al  sig.  commissario  ge- 
nerale, a  Morlaix,  per  informarlo  deb'  arrivo  di  questo 
parlamentario  con  cui  è  interdetta  ogni  comunicazio- 
ne ;  esso  deve  far  vela  al  primo  vento  favorevole  per 
recarsi  alla  sua  destinazione. 

11  sig.  Giacobbe  Anderson  ,  officiale  del  corsale  il 
S.  Giuseppe  di  S.  Malo  ,  e  fallo  prigioniere  nel  mese 
di  settembre  p.°  p.°  ,  essendosi  rivestito  dell'  uniforme 
de'  passeggieri  ,  ha  dovuto  la  #ua  libertà  a  questo  fe- 
lice e  astuto  strattagemma. 

(  Journal  d'  Rie  et  Filarne  ) 

Parigi,   18  Novembre. 

Oggi  prima  della  messa,  S.  M.  l'Imperatore  e  Re 
ha  ricevuto  al  palazzo  delle  Tuileries  il  corpo  diplo- 
matico. 


delle  valli  che  abitate,  che  questo  potente  monarca  siasi 
degnalo  di  pensare-  ad  un  paese,  le  cui  deboli  risorse 
non  possono  per  se  stesse  migliorare  la  si:a  sorte  senza 
il  soccorso  a*  una  grande  potenza  il  cui  augusto  capo 
non  ha  mai  calcolalo  i  sagrifizj  per  la  felicità  de  suoi 
popoli. 

S.  M.  V  Imperatore  e  P.e  unisce  i  vostri  destini  a 
quelli  del  suo  grande  Impero.  Egli  vi  riguarda  già  come 
buoni  e  valorosi  Francesi,  e  sembra  che  tutto  vi  faccia 
meritare  questo  glorioso  titolo. 

La  religione  ,  la  lingua,  la  posizione  topografica 
del  paese  vi  avvicinavano  già  a  noi:  il  vostro  carattere 
militare  ed  i  servigi  che  avete  rendali,  la  vostra  fran- 
chezza e  la  vostra  lealtà  mi  sono  una  sicura  garantia 
che  meriterete  la  bontà  e  le  cure  paterne    di  S.  M. 

Prodi  abitanti  del  Valese,  riponete  tutta  la  vostra 
fidanza  nelle  intenzioni  di  S.  M.;  e  siate  altieri  insieme 
e  gelosi  del  raggio  della  gloria  francese  che  mplcnderà 
sulle  vostre  fronti. 

Dal  quarticr  generale  di  Sion,  il  t-4  novembre  18 io. 
Firmalo,  Cesari;  Birthier. 


Proclama  del  generale  di  divisione,  conte  del!' Im- 
pero, comandante  le  truppe  francesi  nel  Valese,  Cesare 
Berlhier,  agli  abitanti  del    Valese. 

Abitami  del  Valese  , 

S.  M.  I  Jmpcrator  de  Francesi  e  He  e?  Italia  mi  ha 
incaricato  di  prender  possesso  del  Falese  in  suo  nome  l 
con  fiducia  ho  era  Jutio  conoscere  ai  rappresentanti 
Uri  vostro  governa  le  intc.nz 
le  fin  da  quésto  v^omeiilo  e 


Il  consiglio  di  Stalo ,  ai  funzionar j  civili  e  giudi- 
ziari ,  ed  al  popolo  del  Falese. 
Diletti  concittadini  ! 
Le  circostanze  politiche  e  la  posizione  topografica 
de' paesi,  che  decidono  della  sorte  de' popoli  e  che  han- 
no cambiato  il  destino  di  tanti  Stati  in  Europa,  hanno 
prodotta  la  riunione  della  nostra  patria  all'impero  fran- 
cese. S.  E.  il  generale  di  divisione,  conte  dell'impero. 
Cesare  Berlhier,  è  venuto  ad  annunziare  al  consiglio 
di  Stato  ch'egli  prendeva  possesso  del  Valese  in  nome 
di  S.  M.  Napoleone  il  Grande,  Imperator  de' Francesi, 
Re  d'Italia. 

Fino  a  che  l'indipendenza  del  nostro  paese  ha  po- 
tuto sussistere  ,  abbiamo  impiegato  tulle  le  nostre  cure 
per  conservargliela  mercè  la  benevolenza  del  possente 
monarca  a  cui  ne  eravamo  debitori,  ed  abbiamo  la 
soddisfazione  di  vedere  che  i  nostri  nuovi  desi  ini  non 
dipendono  da  alterazione  delle  sue  disposizioni  a  nostro 
riguardo. 

Oggidì  che  tutto  è  cambiato  interno  a  noi,  non 
possiamo  che  arrenderci  all'  impero  delle  circostanze  t 
ed  abbiamo  annunziato  al  generale  comandante  che  i 
Valesani  conserverebbero  per  S.  M.  I.  e  R. ,  come  suoi 
sudditi,  !a  stessa  fedeltà  e  la  medesima  devozione  che 
le  avevano  mostrata  cerne  popolo  da  essa  protetto.  La 
tranquillità  che  avete  mantenuta  nell'aspettazione  degli  . 
avvenimenti  è  già  un  pegno  della  vostra  sommissione, 
e  non  possiamo  abbastanza  esorlarvi  a  continuare  colla 
vostra  saviezza  e  docilità  a  meritare  i  benefizi  del  no- 
stro augusto  sovrano, 
o 

In  mezzo  ai  cambiamenti  che  stiamo  per  provare 
vedrete  al  par  di  noi  con  grande  soddisfazione  la  scelta 
del  generale  a  cui  S.  M.  ha  commesso  il  comando  de! 
Valese.  11  nome  di' egli  porìa',  la  siima  ond'/egli  ci  ono- 
ra, l'interesse  ch'egli  prende  alla  nostra  situazione,  e 
la  benevolenza  che  ci  diiEosird,  e  di  cui  il  suo  oro- 
dama  contiene  l'espi    :    ioiii  ,    sono    uh    prezioso    pegno 

vóli  dispa- 


i/ììi  del  mio  sovra. a    il  qua-     degii  ordini   natemi  di   S.  M.,  e  deile  favore 
•  il  vostro,  e  di  an  ave  le  già  \  sizioui  del  ìlio  rappresenUuile. 


li  geaeiai  comandante  si  è  compiaciuto  di  mante- 
cere  il  consiglio  di  Stalo  in  funzione,  in  nome  di 
S.  M.  l' Imperatore  e  Re,  sorto  la  sua  autorità  superio- 
re, e  lo  ha  autorizzato  a  non  cangiar  nulla  fino  a  nuo- 
vo ordine  intorno  all'  amministrazione  del  Valese. 

In    conseguenza    le   leggi    attualmente    esistenti   ri- 
marranno in  vigore  fino  a  nuovo  ordine. 

I  tribuuali  continueranno  ad  amministrar  là  giu- 
stizia. 

I  presidenti  e  consigli  di  dixains  e  di  comuni  con- 
tinueranno le  funzioni  amministrative  e  di  polizia  loro 
attribuite,  e  corrisponderanno  fra  essi  e  con  il  consiglio 
di  Stato  come  per  lo  addietro. 

Le  imposizioni  e  i  dazj  saranno]  percepiti  in  nome 
dell'  Imperatore  e  Re  ,  quali  sono  stabiliti ,  e  dai  mede- 
simi impiegati  che  ne  renderanno  conto  al  dipartimento 
delle  finanze. 

I  conti  dovuti  dallo  Stato  saranno  trasmessi  al 
consiglio  di  Slato,  per  essere  regolati  e  pagali  sotto 
1'  approvazione  del  generi  comandante. 

II  presente  proclama  verrà  diretto  a  lutti  i  presiden- 
ti di  dìxaìns ,  e  da  essi  verrà  trasmesso  immediatamente 
ai  presidenti  di  comuni,  per  essere  subito  pubblicalo 
ed  affisso  dopo  quello  del  generale  comandante. 

Dato  nel  consiglio  di  Stato  a  Sion,  il  ^  novem- 
bre i8io. 

Il  gran  balio,  presidente  del  consiglio  di  Sialo, 
Firmalo,  il  barone  Stockalper. 


all'  autorizzazione  di  S.  E.  il  general  comandatile  tàmlÉ 
Berlhier,  a  cui  verrà  portata  dal  consiglio  dilanio  in 
corpo. 

Fatto  in  consiglio  di  Slato  a  Sion,  il    i5    no 
iSio. 

Il  gran  balio,  presidente  del  consiglio  di  S'alo  , 
Firmalo,  il  barone  di  Stockalpih. 


>re 


//  consiglio  di  Sialo  del  Valese, 
Avendo    cessato    dalle    sue   funzioni    nel   momento 
che  il    generale   comandante  le    truppe   francesi    gli    ha 
notificato  che 


S.  M.  l'Imperator  de' Francesi,  Re  d'Italia,  e  non  aven- 
do potuto  in  conseguenza    soddisfare  ai    sentimenti    che 
?so    prova  ,    non    meno    che    ai    doveri   che    gli    detta 
questo  grande  avvenimento  ; 

E  cogliendo  il  primo  momento  in  cui  può  delibe- 
rar legalmente  dopo  essere  stato  reinstituito  da  S.  E. 
il  general  comandante  ,  delibera  : 

i.°  Il  sig.  barone  Stockalper,  gran  balio  del  Vale- 
re   prendente  del  consiglio  di  Stato,  si  recherà  subito 
aParig,    0vc  si  uninà  coi  signori   1'  a„,ico   gran   balfo 
De    Sepbus,    l'antico    consigliere    di    Stato    di    Rivaz 
I  antico  borgomastro    di  Riedmalten,  l'antico  presidente' 
e  gran  castellano  Taffiner,  l'antico  gran  castellano'  Pit- 
tar, ed  il  castellano  Maurizio    di    Courten ,    ch'ivi    sià 
ritrovane,  ed  alla  cui  lesta  egli   formerà    una    deputa- 
tone straordinaria  ,    incaricala    di    portare   a'  piedi    del 
trono  di  S.   M.   l'Imperatore    e   Re,   in   nome    de' suoi 
fedeli  sudditi  del  Valese  e  del  loro  governo,    1'  oma,- 
g.o  della  loro  rèpettosa  sommissione  e  profonda  devo- 
zione,  e  di  aggiungervi  l'espressione  della  loro  ricono- 
scenza per  tulli  i  benefizj    che    S.    M.    ha   sparsi    S0Vra 
di  essi,  e  per  la  preziosa  benevolenza  che  ha  caratteriz- 
zato ,a  di  lei  immissione  in  possesso  del  Valese. 

2.°  Il  sig.  balio  e  la  deputazione  prenderanno  , 
aull  oggetto  della  loro  missione,  gli  ordini  delle  LI,  EE 
i  ministri  delle  relazioni  estere  e  dell'  interno. 

3.°  La  presente  deliberazione    sarà    sottomessa      i„ 

quanto   al    modo    ed    all'  epoci    rl°l!»    e, 

*n    epoca   delia   sua   esecuzione ,  j 


ORDINE     DEL      GIORNO. 

Dal  auarliir  generale  di  Xoxz , 
l'i  2.J  oltoire    ibio. 

L'armata  sentirà   con   dolore   che   il    sig.    generale 
di  divisione  Sénarmont,  comandante  in  capo    l' artigia- 
na dell'armata,  ha  finita  la  sua  carriera    davanti    Cddi- 
ce.  Questo  degno  e    rispettabile   generale,   il  cui    nome 
trovasi  associato  ai  falli    d'arme    più    memorabili    della 
guerra,  slava  visitando  le   formidabili   opere    erette    dai 
r.°  corpo  d'armata,  allorché    un  obizzo  lancialo  da    un 
bastimento   nemico   lo  colpì  nel  petto.  Lo    stesso    colpo 
ha  pure  sleso  sul  suolo  il  sig.  colonnello  Degennes,  d,- 
rettor  generale  dei  parchi  d'artiglieria,  ed  il   sig.    capi- 
tano Pinondelle,  ambedue  officiali  distintissimi. 

L'Imperatore  sentirà  certamente  rammarico  della 
perdita  del  generalo  Sénarmont.  S.  M.  non  aveva  un 
suddito  eh?  mostrasse  nell'esercizio  de' suoi  doveri  uno 
zelo  più  perfetto:  tutti  i  suoi  pensieri  erano  direni  al 
servigio-  alla  gloria  delle  armate  imperiali  ed  al  perfe- 
zionamento della  scienza  nel  corpo  illustre  di  cui  era 
uno  de' capi  più  degni. 

Gli  onori  dovuti  al  grado  che  occupava  il  sig.  ge- 
nerale Sénarmont,  gli  saranno  reuduti  dal  i.«  corpo 
d'armata,  il  quale  li  renderà  pnre    al  colonnello  Degen- 


j  «^  '        x  —  ~ ••"  {"»•*»    ai  i*uiuiiiicuo  ue^ei 

prendeva  possesso  del  Valese  in  nome  di     nes    ed   al    capitano    Pinondelle.  II  cuore  del  s\S    JL 


rale  Sénarmont  sarà  imbalsamato  per  essere  trasportato 
in  Franca  ad  oggetto  di  ricevere  il  destino  che  piaceri 
a  S.  M.  l'Imperatore  d'ordinare. 

Il  sig.  generale  di  brigata  Daboville  è  stato  desi- 
gnato per  comandar  provvisionalmente  l'artiglieria  del- 
l'armala ,  ed  il  sig.  capobattaglione  Lignina  per  co- 
prir le  funzioni  di  direttore  del  parco  generale  d'artiglie- 
ria, in  attenzione  che  S.  M.  l'Imperatore  siasi  degnato 
di  provvedere  a  questi  due  impieghi.  Si  ordina  ai  si- 
gnori generali,  officiali  superiori  d'artiglieria,  impiegai! 
nel  corpo  d'armala,  o  nelle  direzioni  d'artiglieria  in 
Spagna,  d'obbedire  e  far  obbedire  gii  ordini  che  po- 
trà dare  il  sig.  generale  Daboville  pel  servizio  dell'ar- 
mata. 

//  generale  in  capo  dell'  annata   imperiale    del 
Mezzodì  in  /spagna, 

Firmato,  il  maresc.  Duca  di  Dalmazia. 

(  Monitcur.  ) 

-  Si  sta  organizzando  a  Cherborgo  una  guardia 
d  onore  a  piedi  ed  a  cavallo. 

-  -  Il  6  di  questo  mese  ,  gì'  impiegali  delle  dogare 
hanno  trovato  sulla  spiaggia  di  Ver  ,  lungi  tre  leghe 
dal  comune  di  Luo,  dipartimento,  del  Calvados  ,  una 
donna  annegata  ,,  vestila  di  seta ,  e  che  sembrava  in- 
glese. Si  è  rinvenuto  indosso  alla  medesima  una  cas- 
seltina  con  alcune  monete  in'" 


;  Jour.  de  F  E-, 


no. 
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Torino  ,  20  Novembre. 
Sentesi  da  Nizza  [  dipartimento  %delle   Alpi  maiii- 
time  ]  che  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  essendo    stato  in- 
formato che  la  reggenza  d'  Algeri  fece  sequestrare,  nel 
porto    d'  Oran  ,    parecchie    prede    che    vi     erano    state 
condotte  da  alcuni  armatori  francesi,    e    volendo  prov- 
vedere in  modo    che   la   proprietà    de    suoi    sudditi  sia 
abbastanza   garantita  ,   ha    ordinato    con    un    decreto  in 
data  del  24  ottobre  scorso,  che  tutti  i  bastimenti,  tutti  1 
carichi,    le   mercanzie   e  gli    effetti    qualunque,  attual- 
mente appartenenti  ad  Algerini  ,  o  a  sudditi  della  reg- 
genza ,  e  che  presentemente   si  trovano  nei   porti   del- 
l' Impero  ,  sieno  posti  sotto  sequestro. 

(  Cour.  de  Turiti.  ) 


AVVISO. 

Dall'  inteudenza  generale  dei  beni  della  Corona  si 
vogliono  vendere  a  pubblica  asta  le  piante  esistenti  iu 
fregio  allo  stradone  ,  verso  Ponente  ,  del  R.°  Palazzo 
di  Monza.  Chi  aspirasse  a  farne  1'  acquisto  si  diriga 
al  giardiniere  de'  R.  giardini  di  Monza  presso  il  quale , 
nel  prossimo  giorno  29  ,  avrà  luogo  1'  asta  suddetta. 
1  capitoli  relativi  si  trovano  ostensibili  tanto  all'  inten- 
denza su  nominata  residente  in  Milano  nella  contrada 
del  Lauro,  al  num.°  1845,  quanto  presso  al  detto  giar- 
diniere. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  24  Novembre  18  ro. 
Parigi  per  un  franco       —     —     —  1,00,2  D. 

Lione  idem   ------  1,00,2  D. 


"NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Ancona,  14  Novembre, 
Dal  giorno  3  al  t3  novembre  sono  giunti  in  que- 
sto porto  59  legni  diversi  ,  procedenti  da  Brindisi  , 
dal  Vasto ,  Monopoli ,  Orlona ,  Mola  di  Bari ,  Molfetta , 
San  Vito,  Biscfglia,  Pescara,  Francavilla,  Giovanazzo, 
?on te- lago-scuro,  Trieste,  Venezia,  Corfu,  Cornac- 
chie, Ragusa,  Ravenna,  con  carichi  di  mercanzie  diverse, 

(  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Verona,  21  Novembre. 
In  esecuzione  del  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  del 
giorno  19  ottobre  prossimo  passato  ,  e  conformemente 
agli  analoghi  ordini  di  S.  E.  il  sig  conte  senatore  mini- 
stro delle  finanze  si  sono  jeri  abbruciate  sulla  pub- 
blica strada  che  conduce  all'  intendenza  ed  alla  dogana 
grande  varie  merci  riconosciute  di  fabbricazione  inglese. 

(  V Avvisai.  dell'Adige.  ) 

Milano  ,  24  Novembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d' Italia   ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue* 
Art.  1.  La  quarta   Fiera   di  Bolzano,  detta   di  S. 
Andrea ,   avrà   luogo ,  come  per  lo  passato  ,   il  primo 
giorno  di  lavora  del  mese  di  dicembre. 

II.  U  amministrazione  delle  Dogane  farà  godere 
olle  merci  non  proibite  che  »'  introdurranno  in  della  Fie- 
ra, le  facilitazioni  di  cui  godono  alle  Fiere  che  tengon- 
si  in  olire  città  del  Regno ,  ferma  nel  resto  V  esecuzione 
in  ogni  sua  Parte  del  Decreto  di  S.  M.  del  io  ottobre 
1810  e  degli  altri  regolamenti  generali  del  Regno. 

ìli.  //  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato   dell'e- 
secuzione del  presente  Decreto    che  sarà  pubblicato  nel' 
l' Alio  Adige,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Pftto  in  Milano,  il  20  novembre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
fi  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  St  rigeli/* 


per  una  lira  £  b.      -     -     85,4  *■*• 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,ao,5  D. 

per  un«  lira  itaL       -    -     96,5  D. 

per  un  fior.  corr.      -    -  a,5o,5  D. 

idem    ------    4°>°  — 

Amsterdam    idem     ------  2,10,8  — 

Londra  —     ------- 

Napoli  -      ------- 

Amborgo       per  un  marco       —     —     -  1,81,2  D. 


Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabUL 
Inscrizioni  o   sia  Consolidato,  in  regola   del  red- 
dito del  5  per  100,  61.  —  D. 
Dette  di  Venezia,   60.  —  L. 
Rescrizioni  al  i3.  1/4  per   100. 


SPETTACOLI  W  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rapp*esenta  in  musica 
Il  filosofo  ed  un  atto  del  Ser  Marcantonia.  Primo 
ballo  II  trionfo  di  Vitellio  Massvnino  e.  la  distruziono 
di  Pompeiano  ;  secondo  ballo  //  molinaro, 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  Ri 
francese  si  recita  Le  Sourd  ou  V  auberge  pleine  — 
Les  Femmes. 

Teatro  Carcano.  Balli  sulla  corda  e  salti  di  tremi 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  muta  per  amore  o  sia  II  medico  per  forza  e  Teresa 
e  Claudio. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Verdura  si 
replica  //  gran  convitato  di  pietra  con  Meneghino  serva 
di  D.  Giovanni 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo;  Si 
recita   Pietro  Rajlardo. 

• 

Nuovo  teatro  in  Monza.  Si  rappresenta  in  mu- 
sica il  2.0  atto  del  Matrimonio  secreto  ,  e  la  farsa  Le 
lacrime  d'  una.  vedova  ,  col  ballo  Armena  e  Lubino.  Ul- 


lima  recita. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.  Hi5. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Luuedì  26  Novembre  i6ioj 
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Tutti  gli  atti  d*  amminiitraitione  posti  in  qutoto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    14  Novembre. 

J_Ji  fregata  di  S.  M.  la  Driade  è  arrivata  a  Ply- 
mouth ,  proveniente  dalla  Corogna:  essa  reca  la  notizia 
che  la  spedizione  partita  dalla  Corogna  sotto  il  coman- 
do del  comodoro  Mende,  si  è  impadronita  di  Gijon  , 
ma  che  non  ha  potuto  mautenervisi  più  di  12  ore. 
Pare  che  il  nemico  abbia  sgombralo  Gijon  all'  avvici- 
narsi della  nostra  squadra  j  ma  avendo  riunito  le  sue 
forze  ,  si  è  diretto  di  nuovo  sulla  città ,  ed  ha  obbli- 
gate i  nostri  a  ritirare]. 

—  11  pachebotlo  la  Principessa  Carlotta  è  arrivato  a 
Falmouth  da  Lisbona  ,  d'  onde  ha  fatto  vela  il  3o  ot- 
tobre. A  queir  epoca  le  due  armale  occupavano  ancora 
le  stesse  posizioni  t  come  quando  è  partito  1'  Apollo. 
Questo  pachebotto  è  stato  assalito  davanti  il  capo  Le- 
tard  da  un  corsale  francese  ,  ma  lo  ha  respinto.  L'  e- 
quipaggio  ed  i  passeggieri  hanno  valorosamente  com- 
battuto ,  ed  hanno  molto  sofferto  dalla  moschetteria  del 
nemico.  Il  sig.  M'  ComL  ,  uno  de'  passeggieri ,  è  stalo 
ucciso. 

— .  Si  sono  jersera  ricevuti  alcuni  dispacci  di  lord 
Wellington,  in  data  del  i.°  corrente.  Il  nemico  non 
aveva  ancora  attaccato  lord  Wellington  nella  forte  po- 
sizione eh'  egli  occupa;  cosi  pure  lord  Wellington  non 
aveva  giudicato  conveniente  di  assalire  il  nemico  j  ma 
se  Massena  si  decide  ad  attaccare  le  nostre  linee,  che 
sono  protette  da  5oo  pezzi  d'  artiglieria ,  tutta  f  armata 
ha  la  speranza  del  più  felice  successo. 

Windsor ,  I  o  novembre  ,  alla  sera. 

5.  M.  trovasi  nello  slesso  stalo  di    questa   mattina. 

Reynolds  ,  ec.  ec. 

Windsor,    il  novembre. 

6.  M.  sta  oggi  un  po'  meglio  di  jeri. 

Rl*ynolps  ,  ec.  ec. 

Windsor,  Ir   novembre  ,  alla  sera. 
S.   M.   ha   questa    sera    un    po'  più    di    febbre  che 
questa  manina. 

Reynolds  ,  ec.  ec. 

Windsor,   ia  novembre. 
Benché    8.    M.    non    abbia  dormito  che  assai  poco 
Za  notte  scorsa  ,  non  istà  peggio  di  jeri. 

Reynolds,  ec.  ec. 


Windsor  ,  j3  novembre,- 
S.     M.    non    Tu   dormito    la    scorsa    notte  ,     ma 
trovasi   nello  stesso  stato  de'  giorni  precedenti. 
Riynolds  ,  ec.  ec. 

— -  Uu  bullettino  telegrafico  annunzia  air  ammiragliato 
che  Gustavo  Adolfo  ,  ex  Re  di  (Svezia  ,  è  arrivato  a 
Yarmouth.  (  The  Star.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pieiroborgo,  24  Ottobre. 
Alla  fine  d'  agosto  sono  giunti   a  Troizk  ,   uel  go- 
verno d'  Oremborgo  ,  664  cammelli  della  Bucaria ,  cav 
richi  di  mercanzia.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stochholm  ,  3i  Ottobre. 
Oggi  i  deputati  della  Dieta  sono  andati  a  Droll- 
ningholm  per  fare  la  loro  corte  a  S.  A.  R.  Domani 
questo  Principe  farà  ,  come  abbiamo  detto  ,  il  suo  so- 
lent-e  ingresso  in  questa  capitale.  A  mezzodì  vi  sarà 
circolo ,  ed  alla  sera  gran  concerto  alla  corte.  Il  2  no- 
vembre alla  sera  ,  vi  sarà  grande  illuminazione  nella 
città.  Il  5  ,  innanzi  mezzodì  ,  prestazione  del  giuramen- 
to ed  omaggio  alla  sala  della  Dieta,  ed  alla  sera  si  rap- 
presenterà il  Gustavo  Vasa.  11  4  ,  riposo.  La  mal  lina 
del  5  circolo  da  S.  A.  R.  che  riceverà  le  congratulazioni. 
Dopo  niezzoJì ,  circolo  alla  corte.  Il  6  ,  1'  opera  il  ti  li- 
stavo Vasa.  U  7,  riposo.  L'8,  scioglimento  della  Dieta. 
11  9  ,  discorso  d'  uso  al  chiudimento    della  Dieta. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Del  i."  Novembre. 

La  cerimonia  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  ha 
avnlo  luogo  oggi  colla  massima  solennità  in  presenza 
di  tulli  i  membri  della  Dieta  riuniti. 

S.  A.  R.  ha  pronunziato  il  seguente  discorso  : 
Sue , 

Comparendo  io  og^i  davanti  al  trono  di  V.  HI.  r 
circondalo  dagli  Slati  generali  del  Regno,  il  mio  primo 
dovere,  siccome  il  pruno  bisogno  del  mio  cuore,  è  quel- 
lo di  deporre  a  suoi  piedi  l'omaggio  pubblico  de  senti- 
menti sacri  ed  inviolabili  che  mi  unistono  ad  essa  per 
Jin  che  avrò  vita. 

Io  rendo,  o  Sire,  questo  omaggio  al  mio  Re,  ma 
lo  rendo  altresì  alla  persona  d'un  Principe  il  quale , 
molto  tempo  prima  di  salir  sul  trono,  aveva  acquistato 
colle  sue  virtù  la  confidenza  e  V  amore  della  nazione. 
Nelle  circostanze  difficili  lo  Stato  ha  sempre  ricorso  a 
V.  M.:  due  volte  il  trono  si  è  trovalo  vacante,  e  due 
volte  T.  M.  ha  adempiuto  i  penosi  doveri   dall'autorità 


s3i8 
reale  seni  altro  interesse  che  quello  del  len  pubblico. 
•  .  .  .  Ma  tulio  ad  un  trailo  scoppiò  una  eli  quelle  rivo- 
luzioni che  sembra  che  il  Cielo  permetta  talora  per  le- 
zione de  Principi,  e  la  nazione  ha  scongiurato  V.  ftL 
ad  assidersi  su  questo  medesimo  irono  eli  ella  aveva  per 
sì  gran  tempo  difeso. 

Avrei  io  mai  potuto  prevedere  che  sarei  un  giorno 
associato  a  cosi  gloriosi  destini ,  e  che  V.  M.,  dopo  es- 
sersi degnala  di  fissar  su  di  me  i  suffragi  del  suo  po- 
polo, metterebbe  il  colmo  a  tante  bontà,  adottandomi 
per  suo  figlio  ?  Un  titolo  così  caro  riempie  la  mia  ani- 
ma della  più  nobile  ambizione  !  Che  non  debbo  io  fare 
per  meritarmi,  per  sostenere  questo  illustre  nome  che 
F.  M.  in  oggi  mi  trasmette?  Non  senza  una  somma 
diffidenza  nelle  mie  proprie  forze ,  ho  accettato  un  in- 
carico sì  onorevole  ad  un  tempo  e  sì  difficile.  Se  ho 
potuto  rissolvermi  a  far  questo,  non  fu  che  pensando 
che  seguirei  in  tutto  i  consigli  di  V.  M. ,  e  che  ni  in- 
struirei  al  di    lei  fianco    nella    grand  arte   di    regnare 

Piaccia  a  Dio,  dì  io  possa,  o  Sire,    goder 

lungo  tempo  delle  vostre  lezioni/  Piaccia  a  Dio,  die 
l'anima  ancor  intatta  di  mio  figlio  possa  conformarsi 
sulla  vostra ,  e  penetrarsi  de'  grandi  esempj  che  V.  M. 
offre  d suoi  discendenti! 

Signori  deputati  della  nobiltà,  chiamato  io  ad  es- 
sere il  primo  d'fensore  del  trono  e  dello  Stato,  spero 
che  mi  seconderete  in  questo  nobile  impiego.  Voi  lo 
sapete,  o  signori,  la  nobiltà  primitiva  è  stalo  il  premio 

de'  grandi  servigi  rondini  alla  patria E  quali 

obblighi  non  hanno  verso  lo  Slato  coloro  i  quali  godo- 
no ,  fin  dal  loro  nascere ,  delle  ricompense  meritate  dai 
loro  niaggiori  ?  77  sagrifizio  della  loro  vita ,  in  qualun- 
que occasione  ,  è  il  minimo  de  loro  doveri?  soltanto 
col  dar  l'esempio  d'un  perfetto  disinteresse,  duna  in- 
tiera som-uissioue  al  Re  ed  alle  Leggi,  in  somma  col 
vivere  irreprensibilmente  ,  conservasi  in  realtà  la  nobiltà 
4é propri  antenati. 

Signori  membri  del  clero  ,  la  morale  sublime  del 
Vangelo  che  siete  incaricati  di  predicare ,  dee  servir  di 
guida  a  tutù  gli  uomini;  essa  contiene  la  lezione  dei  Re 
e  dei  popoli,  lo  approfitterò  con  piacere  de'  vostri  lu- 
mi, ed  il  mio  cuore  terrà  conto  del  bene  che  farete, 
spargendo ,  quai  buoni  pastori,  i  precetti  ed  i  soccorsi 
della  religione  di  Gesù  Cristo. 

Signori  membri  della  cittadinanza,  T  industria,  le 
arti  ed  il  commercio  assicurano  la  prosperità  dello  Sita- 
to, in  quella  guisa  che  aumentano  il  ben,  essere  delle 
famiglie  presso  una  nazione  libera,  e  sotto  un  governo 
giusto  :  il  genio  ed  il  talento  conducono  a  tutto ,  e  quel- 
li che  si  distinguono  nel  vostro  ordina  hanno  grandi  di- 
lini  alla  slima  del  Sovrano. 

E  voi  bravi  contadini  svedesi,  ho  sentilo  da  per 
tutto  vantar  le  <juahlà  che  vi  distinguono  :  veego  con  te- 
nerezza la  considerazione  particolare  die  w  accorda  la 
patria.  E  non  sono  eglino  ben  degni  di  questi  riguardi 
coloro  il  cui  braccio  là  hudrisce  a  vicenda  e  la  difende? 
Contimi, Uè  ad  onorare,  col  vostro  lavoro  e  colle  vostre 
virtù,  l'  online  utile  e  rispettabile  che  componete  nello  Sta- 
to. Il  vostro  Re  invigila,  qual  padre,  sui  vostri  più  cu- 
ri interessi  S.  l\f.  non  permetterà  dì  dividere  la  sua  te, 
nera  sollecitudine. 


Or  mi  dirìgo  a  voi  tutti,  fedeli  rappresentanti  della 
nazione  svedese;  il  Re  si  ò  degnato  di  propormi  per 
successore  al  trono;  voi  avete  confermala  questa  scelta 
con  una  elezione  libera  ed  unanime;  e  S.  M.  ristrìnge 
oggi  con  un  nodo  indissolubile  i  vincoli  che  già  mi  uni- 
vano a  voi:  tanta  bontà  ,  tanta  stima  e  confidenza 
m'  impongono  i  più  grandi  obblighi;  io  li  sento  vivamen- 
te, ed  ho  la  ferma  volontà  d'  adempiili  ....  Educalo 
nei  campi,  vi  reco  un'  anima  franca  e  leale ,  un  assolu- 
ta devozione  al  Re  ,  mio  augusto  padre  ,  un  ardente 
desiderio  di  far  lutto  per  la  felicità  della  mia  nuova 
patria  :  con  tali  intenzioni,  ho  la  speranza  di  far  bene. 

La  sana  politica,  la  sola  che  le  leggi  di  Dio  auto- 
rizzano, debbe  aver  per  base  la  giustizia  è  la  verità  :  tali 
sono  i  principi  del  Re;  essi  saranno  pure  i  miei.  Ilo 
veduto  la  guerra  da  vicino;  ne  conosco  lutti  i  flagelli.- 
non  v  è  conquista  che  possa  consolar  la  patria  del 
sangue  de'  suoi  figli  versato  sovra  una  terra  stranie- 
ra. Ho  veduto  il  Grande  Imperator  de'  Francesi  ,  tante 
volte  coronalo  degli  allori  della  vittoria,  circondato  dai 
suoi  invincibili  eserciti  ,  bramare  ardentemente  l'  olivo 
della  pace.  Sì,  o  signori,  la  pace  è  il  solo  scopo  glo- 
rioso et  un  governo  saggio  ed  illuminato  ;  non  è  V  esten- 
sione d' uno  Slato  che  ne  costituisce  la  forza  e  l'  indi-* 
pendenza:  sono  le  sue  leggi,  il  suo  commercio,  la  sua 
industria,  e  soprattutto  il  suo  spirito  nazionale.  La  ÓVe* 
zia,  è  vero,  ha  sofferto  grandi  perdile  ;  ma  T  onore  del 
nome  svedese  non  ha  soffèrto  la  minima  macchia  :  con- 
formiamei  ai  decreti  della  Provvidenza  ,  e  pensiamo i 
o  signori,  ch'ella  ci  ha  lasciato  un  suolo  che  basta  ai 
nostri  bisogni,  e  del  ferro  per  difenderci.  (  Moniteur.  ) 

REGNO    DI  DANIMARCA. 

Copenaghen t  \o  Novembre. 
Scrivono  dalla  Norvegia  che  nella  valle  di  Guld- 
brand  si  è  sentita  una  scossa  di  terremoto  la  quale  è 
durata  io  in  i5  minuti  ,  senza  cagionar  verun  danno 
essenziale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
• — '  Sono  qui  comparsi  tre  ordini  del  nostro  sovrano* 
Gol  primo  di  questi  si  ordina  che  le  derrate  coloniali 
che  trovatisi  nell'  Holstein  vengano  immediatamente  di- 
chiarate sotto  pena  di  confisca.  Fu  motivo  di  questo 
ordine  il  picciol  numero  delle  dichiarazioni  state  fatte 
alle  dogane  d'Auiborgo  sotto,  il  prelesto  che  allegavano 
i  detentori  di  queste  merci  ,  eh'  essi  erano  soltanto  i 
commissionarj  e  che  dovevano  aspettare  gli  ordini  dei 
loro  commettenti.  Si  sa  che  i  loro  commettenti  sono  i 
negozianti  di  Londra.  11  secondo  ordine  porta  1'  espres- 
sa proibizione  d  introdurre  merci  inglesi,  e  prescrive  di 
bel  nuovo  1'  esecuzione  delle  disposizioni  date  contro  il 
commercio  inglese.  Col  terzo  S.  M.  ordina  il  sequestro 
delle  merci  di  fabbrica  inglese  esistenti  nel  ducato,  ed 
il  loro  trasporto  nella  fortezza  di  Rendsborgo  ove  ri- 
marranno sotto  sequestro.  (  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo ,  io  Novembre. 
Tulle  le  lettere  di  Russia  parlano  di  un  oragana 
terribile  avutosi  nella  spiaggia  e  nel  porlo  d'Arcangelo, 
nella  notte  del  i.j  al  if)  setleiubre.  La  marea  si  è  in- 
nalzati (>  piedi  al  i  del  suo  livello  ordinario. 
Tutte  le  isole  della   Divisa   furono   innondale    Un    6-olfc 
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"bastimene  è  perito  col  résJante  del  suo   carico,   consl-  I  7.0  Dipartimento  dell'  Jaxl.  Gran- drossard  ,    il  lui- 
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stenle  in  zuccaro.  Un  marina jo  è  riinasto  vittima  del 
fnror  dell'onde.  I  bastimenti  da  guerra  destinati  alla  di- 
iesa    della    spiaggia    non    hanno    punto     sofferto. 

Due  gran  proprietarj  danesi,  il  conte  di  Ahlefeld 
el  il  ciambellano  Junl,  vogliono  stabilire  nelle  loro  ter- 
re una  fabbrica  di  zuccaro  di    barbabietole, 

(  Jour.  de   r  Emp.  ) 
IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna,  7  Novembre. 
Arrivano  ai  Fiossi  nuovi  rinforzi.  Tutta  la  divisione 
del  generale  Souwaroff,  che  al  principio  di  autunno"   ha 
lasciate  le  frontiere  della  Galizia   ov' era    stazionata,    ha 
attualmente  eseguita  la-  sua  riunione  coli"  armata    russa 
del    Danubio. 

Si  assicura  che  la  piazza  di  Yarna ,  sulle  coste  del 
Mar  Nero ,  sarà  ass  cdiala  anche  durante  questa  cam- 
pagna. {  Cour.  de  l!  Europe.  ', 

REGNO  DI    VIRTEMBERGA. 
Slui'JLgard  ,   12  Novembre. 

Federico,  per  ia  grazia  di  Dio  ,  Re  di  Fìrtember- 
ga  ,  Duca  sovrano  di  Svevia  e  di  Teck  ,  ecc.  ecc.  a 
tutti  i  nostri  amati  iì  fedeli  servitori  e  sudditi  salale  e 
benevole  nza  reale. 

Essendo  che  in  forza  de  trattali  ,  da  noi  conciliasi 
don  S.  M.  i  Jmpeiator  de'  Francesi,  ecc.  con  S.  HI.  il 
He  di  Baviera  ,  e  con  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Jiaden, 
tanto  a  Compierne  che  a  Parigi,  ne' giorni  24  aprile ,  18 
maggio  e  2  ottobre  dell'  anno  corrente,  il  nostro  Regno 
è  staio  ingrandito  e,  vai  iato  quindi  riè  suoi  c>nfiniy  ab- 
biamo credulo  a  proposilo  di  determinare  e  stabilire  una 
nuova  divisione  de  novlri  Stati,  giusta  la  quale  debbono 
essere  amministrali  et  ora  innanzi. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  (manto  segue: 

Il   nostro    Regno    è   diviso    in    12    dipartimenti   che 


Alto  Neher  ,  Medio  Neker  ,  Foresta  nera  ,  Ro- 
ihmberg  ,  Ens  ,  Basso  Neker ,  Jaxt ,  Kocher  ,  Filz  e 
Rems  ,  Alpe  ,  Danubio  e  Lago  di  Costanza. 

Ogni  dipartimento  è  subordinato  ad  un  gran-dros- 
sard  ,  e  suddiviso  in  grandi  baliaggi  a  ciascuno  de'  quali 
a  preposto  un   gran  balio. 

La  divisione  particolare  dei  Regno  in  dipartimenti 
e  grandi  baliaggi  è  stabilita  nel  modo  seguente: 

i.e  Dipartimento  dell'  Alto  Neker.  Gran- drossard , 
il  conte  d' Ezenberg  ,  ciambellano.  Residenza,  la  città 
ai  Rossweil. 

2.0  Dipartimento  del  Medio  Neker.  Gran- drossard, 
il  barone  di  Freiberg  ,  ciambellano  e  commendatore. 
Residenza  la  città  di  Rolhenborgo. 

5.°  Dipartimento  della  Foresta  nera.  Gran-drossard, 
il  conte  di  PurJder  ,  ciambellano  e  commendatore.  Re- 
sidenza ,  la  città  di  Cahv. 

4.0  Dipartimento    del    lìolhenberg.    G;Yz/i-drossard  , 
il  conte  di  IFelsperg,  ciambellano.  Resi  lenza ,  Stuttgart. 
5."  Dipartimento  deli  Ens.    Gran—i  rossa  rd  ,    il    ba- 
rone di  Berlichingén  ,  ciambellano  e  commendatore.  Re- 
silienza ,  Luis  borgo. 

6.°  Dipartimento  del  Basso  Neker.  Gran- drossard  , 
il  barone  di  Bouwinghauscn  ,  consigliere  privalo  attuale 
9  ciambellano.  Residenza,  lleìlbronn. 


rouc  di  lldler  ,  ciambellano.  Residenza  ,    la   città  d'  Oc-, 
hringen. 

8.°  Dipartimento  del  Kocher.  Gran-  drossard  ,  il 
bwone  di  Schmitz- G rotlenborgo  ,  ciambellano  e  com- 
mendatore. Residenza  ,   la  città  d'  KUwangen. 

[).°  Dipartimento  della  Filz  e  Rems.  Gnz/i-drossard, 
il  barone  di  Liebenstein  ,  ciambellano  e  commendatore. 
Residenza  ,  la  città  di  Goeppingcn. 

io."  Dipartimento  deli  Alpe.  Gràh- drossard  ,  il 
barone  di  Zeppelin ,  ciambellano.  Residenza  ,  la  città  di 
L'rach. 

n.°  Dipartimento  del  Danubio.  Gran- drossard  ,  il 
come  di  Zeppelin  ,  consigliere  privalo  attuale  ,  ciam^ 
bellano  ,  grancroce  deli  Ordine  del  Merito  civile.  Resi-, 
denza ,   Cima. 

12."  y  Dipartimento  del  Lago  di  Costanza.  Gran-* 
drossard  ,  il  barone  di  Jlornstein  ,  ciambellano.  Resi- 
denza ,  il  castello  di  lì  eingarlen. 

Producendo  a  pubblica  cognizione  queste  determi- 
nazioni ,  ajjìnchè  ciascuno  debba  conformatisi  in  quan*. 
io  lo  concerne  ,  ordiniamo  inoltre  e  vogliamo  che  ,  dal 
giorno  della  pubblicazione  del  presente  manifesto  ,  lei 
nostre  leggi  ,  istruzioni  ed  ordini  ,  tanto  relativamente, 
ali  anumniì, trazione  della  giustizia  ,  quanto  in  materia 
di  polizia  ,  d'  amministrazione  interna ,  culto ,  e  militare, 
tali  quali  sono  attualmente  in  vigore  ne'  nostri  Stati  ,' 
siano  egualmente  applicabili  a  quelli  che  noi  abbiamo 
cosi  acquistati ,  e  vi  siano  parimente  osservati  ed  esei 
guiti.  '  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERÒ  FRANCESE.'         • 

Nantes,  ip    Novembre. 

1 

Da  due  giorni  i  venti  soffiavano  assai  .fortemente 
dal  sud  ouest;  ma  la  notte  scorsa  ali'  avvicinarsi  del 
riflusso  raddoppiarono  con  terribile  violenza  ,  e  cagio-« 
narono  ben  tosto  una  spaventevole  terfipesta  che  fini 
poi  col  ilwsso.  S  ignora  per  àuco  s'essa  abbia  cagionalo 
molti  danni,  e  soltanto  è  qui  nota  la  perdita  di  un  bat- 
tello di  Boiseau,  carico  di  "vino  di  Nantes. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Brest,  *>  Novembre. 

Abbiamo  avuta  una  violentissima  tempesta  che  è 
durata  senza  interruzione  da  veuerdi  scorso  sino  a  sa- 
bato sera.  Un  albero  venne  rotto  sui  bastioui,  ma  non 
è  accaduto  ver  un  sinistro  nella  spiaggia.  (  Idem.  ) 

Etrelat  [  Senna  inferiore  ] ,   1 5  Novembre. 

Una  spaventevole  tempesta  ci  minacciava  il  dì  io 
del  corrente;  a  9  ore  della  sera  1"  acqua  copriva  gik 
tutta  la  sponda;  a  io  ore  aveva  superale  le  dighe  che 
ci  garantiscono  dalle  sue  irruzioni,  e  subito  dopo  sparse 
il  terrore  e  lo  spavento  nel  cuore  de' nostri  concittadini  . 
penetrando  in  asili  che  sinora  aveva  sempre  rispettati. 
Le  acque  hanno  inghiottite  delle  case  nei  nostri  campi, 
abbattute  muraglie,  rovinale  in  guisa  le  nostre  batterie 
e  i  nostri  trinceramenti  che  sarà  d'uopo  rifarli  di  bel 
nuovo;  le  pillo  eli' erano  sulle  batterie  vennero  raccolte 
per  le  strade  di  l.lreiat.    (  Idem,  ) 


'notizie  IN ì lrne 

il  E  G  N  O   D'ìl  ALIA. 
Milano  ,  i  5  Novembre. 

J   E   K    A    T    O       CONSULENTE. 

20   novembre  1810. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  trasmesso  al  Senato 
•ten  messaggio  per  la  comunicazione   della    felice    gravi- 
danza  di   J>,   M.    1'  Imperatrice  e  Regina  Maria  Luigia, 
•del  tenore  seguente  : 

Sig.  conte  di  Brente  ,  presidente  ordinario  del  Se- 
nato. —  La  soddisfazione  che  fa  provare  a  S.  M.  X  Im- 
peratore e  Re  la  gravidanza  di  S.  M.  V  Imperatrice  Re- 
gina ,  sua  carissima  ed  amatissima  consorte  ,  Ci  eccita 
a  scrivervi  questa  lettera,  perchè  partecipiate  al  Senato 
questo  avvenimento  altrettanto  essenziale  alla  felicità 
ài  S.  M.  nostro  grazioso  Sovraio  ed  onoratissimo  pa- 
tire, quanto  alla  politica  del  suo  Impero.  La  presente 
non  avendo  altro  fine,  preghiamo  Iddio  che  vi  ab- 
bia, sig.  conte  di  Bremet  presidente  ordinario  del  Senato, 
nella  sua  santa  e  degna  custodia.  Scritta  in  Milano, 
il  20  novembre  1810. 

Firmato,  EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
Firmato,  A.    Strigelh. 

Dopo  la  lettura  è  Stata  nominata  una  commissione 
iji  cinque  membri,  nelle  persone  de' signori  conti  sena- 
tori Lamberti  ,  Guicciardi  ,  Armaroli  ,  Dandolo  e  Ca- 
yriani,  per  istendere  un  indirizzo  a  S.  M,  in  testimonio 
«di  felicitazione  in  queal*  avventurosa  circostanza 

L'  indirizzo  è  stato  umiliato  a  S.  A.  I.  eoo  ana- 
»ogo  massaggio. 

Nella  stessa  seduta  il  Senato  è  passato  alla  rinno- 
vazione del  quinto  della  commissione  della  libertà  in- 
dividuale a  sensi  deh"  art.  45 ,  tit.  V  ,  del  regolamento 
organico,  ed  è  caduta  la  nomina  nel  sig,  conte  senatore 
«Giusliaianì. 


La  prelodata  A.  S.  I.  ha  diramate  parimente,  per 
la  comunicazione  della  felice  gravidanza  di  S.  M.  l' Im- 
peratrice Regina,  lettere  a  tutti  gli  arcivescovi  e  vescovi 
del  Regno,  del  tenore  seguente  ; 

Sig.  vescovo  di  ........  mi  fo  premura  di  co- 
municarvi la  Jelice  gravidanza  di  S.  M.  T  Imperatrice  e 
Regina.  Questa  prova  della  benedizione  che  Dio  sparge 
sulla  Jijmiglia  di  S.  M-  mio  onoratissimo  padre,  mi  ec* 
fila  ad  indirizzarvi  questa  lettera  per  invitarvi  ad  ordi- 
nare, senza  ritardo,  delle  particolari  preghiere  per  la  con- 
servazione della  perdona  di  S.  M.  l' Imperatrice  e  Re- 
gina. Su  di  che  prego    Iddio,   sig.   vescovo   di 

.  .  ,  die  v;  abbia    nella   sua    santa    custodia.    Scritta   in 
Milano f  d  20  novembre  1810. 

Firmato,  EUQENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré , 
J7  Consigliere  Segretaria  di  Stafo, 
Fifmato ,  A.  Sirigelli. 
In  ^secuiiona  delle  accennate  lettere  sono  gii  slate 
fatte   pubbliche    particolari    preghiere   per    la  conserva- 
zione  dell'  augusta    persona   di    S.   M.    1'  Imperatrice  e 
Regina   in   tutte    le    chiese    della   capitale,   e   si    vanno 
Vtittpra  proseguendo  iu  tulle  le  altre  chiese   del   Regno. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

NUOVA.      ASSOCIAZIONE. 

Commentar}  sul    Codice  di  commercio. 

Egli  è  incontrastabile  ebe  i  commentar]  su  di  uà 
Codice  nuovo  in  Italia  di  tanta  importanza  quale  è 
quello  di  commercio  ,  ramo  che  interessa  la  nccliezz» 
delle  nazioni  e  la  società  ,  verranno  bene  accolti  e  cari 
saranno  tenuti  massimamente  in  questo  Regno  che  la 
natura  stessa  sembra  avere  prediletto. 

Quindi  non  dubitandosi  di  questa  massima,  sì 
crede  bene  di  pubblicare  la  traduzione  de'  Commentari 
sul  Codice  di  commercio  del  celebre  avvocato  Dilla 
Porta  ,  autore  delle  Pandette  francesi ,  ed  il  Trattato 
delle  lettere  di  cambio  e  materie  analoghe  ,  giusta  i 
ptiuupj     del    Codice    di     commercio  ,    opera    del    sig. 

P-YIlDi  ssus. 

A  questi  commentar]  precede  altresì  un  Compendio 
istorico  del  commercio  di  tutte  le  età.  V  autore  dili- 
gentemente ha  raccolto  i  monumenti  che  riguardano  la 
tf'tancia  ;  il  traduttore  si  darà  premura  di  unirvi  quelli 
riguardanti  1'  Italia,  non  che  d  aggiungervi  le  autorità 
de  recenti  autori  ,  decisioni  de'  tribunali  e  tutte  le  leggi 
e  regolamenti  riguardanti  il  commercio  emanali  nel 
Regno  d'  Italia. 

Questi  scrittori  non  hanno  bisogno  di  elogi  perchè 
le  opere  stesse  gli  hanno  di  già  manifestato  ;  cosicché 
la  Induzione  che  s'  intende  pubblicare  la  vedere  che 
sono  state  giudicale  da  persone  intelligenti  di  questa 
materia  uiile  e  necessaria  nelie  presenti  circostanze 
delia  nuova  legislazione. 

Gli  editori  sperano  adunque  che  le  su  mentovale 
opere  saranno  aggradile,  non  solo  da  chi  siede  nei 
tribunali  ,  ma  anche  dalle  persone  dedite  alle  leggi  ed 
alia  mercatura  ,  e  che  lutti  gì'  incoraegiranno  coli'  as- 
«ociarsi  ìmmantinenli  ad  una  così  ^le  intrapresa.  Il 
primo  vu.ume  è  già  so  Ito  il  torero  ;  1'  edizione  sarà 
continuata  senza  interruzione  e  sollecitamente  soprattutto 
«e  sarà  onorata  di  un  buou  numero  di  associati  ;  esso. 
è  m  8."  grande  ,  in  buona  carta  e  buoni  caratteri  ,  e 
sarà  in  cinque  grossi  volumi. 

La  stampa  si  eseguisce  dallo  stampatore,  fonditore 
e  libujo  G10.  Giuseppe  Desteiànis  a  £>.  Zeno  in  Mila- 
no ,  ove  si  prendono  già  le  associazioni  ,  e  nelle  allre 
città  dai  principali  libraj.  Il  prezzo  della  suddetta  asso- 
ciazione è  di  centesimi  qu  r.dici  per  ogu:  foglio  di 
stampa,  e  gli  associali  pagheranno  lire  cinque  italiane 
d'  anticipazione  ,  delle  quali  si  terrà  loro  conto  al  rice- 
vimento dall'  ultimo  volume.  Quelli  poi  che  non  si 
saranno  associati  pagheranno  ìnvanabilmeute  cinque 
centesimi  di  più  per  ogni  loglio. 

A-    C. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Te'.tììo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
//  filosofo  ed  uu  atto  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
ballo  II  trionfo  di  Viteìlio  Massimi/10  e  la  distruzione 
di  Po/iiprjuno  j  secondo  ballo  II  molinaro. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  L  e  HL 
francese    si    recita   Eugénie.  —  LI  lùitrevue. 

Teatro  Carcano.  Ralli  sulla  corda  e  salti  di  treow 
pellino  susseguiti  da  rappresentazione  pantomimica. 

Serata  a  beneficio  del  piccolo  Diavoletto. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music» 
La  mina  per  amore  o  sia  li  medico  per  forza  e  Teresa 
e  Claudia, 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Versura  sì 
si  recils.  Meneghino  schiavo  in  Algeri 

Serata  a  beneficio  di  Meneghino. 

Teatro    delle     Marionette  ,    detto    Guolamo,    Si 

recita    La  gara  de' servi  a  favor  de' loro  padroni" 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  t  ns&T 
contrada  di  S.  Margherita,  mira,  in 3, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  27  Novembre  181  o; 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholni,    i.°  Novembre. 

J.L  solenne  ingresso  di  S.  A.  il  Principe  reale  iti 
questa  capitale  ha  avuto  luogo  oggi  (  come  fa  già  an- 
nunziato ),  a  due  ore  pomeridiane,  li  tempo  era  su- 
perbo ,  e  la  folla  degli  spettatori  accorsi  da  tutte  le 
bande  era  immensa.  Ecco  V  obline  e  la  marcia  di  que* 
6ta  cerimonia:  i.°  uno  squadrone  di  guardie  del  corpo  ; 
2.0  uno  scudiere  ;  5.°  i  trombetti  e  i  timballi  della 
corle  :  4.0  il  gran  maresciallo  ,  in  una  carrozza  di  cor- 
te ,  con  tutto  il  suo  seguilo  ;  5."  una  porzione  delta 
casa  reale  ;  6.°  due  scudieri  ;  7.0  il  gran  ciambellano, 
in  una  carrozza  di  corle  ,  con  lutto  il  suo  seguito  ; 
8.°  due  scudieri  ;  9.0  due  paggi  ;  io."  un  mastro  delle 
scuderie  ;  1  i.°  S.  A.  il  Principe  ereditario  in  una  car- 
rozza del  Re  ,  a  tiro  ad  otto.  S.  E.  il  sig.  conte  d'Es- 
scn  ,  goverualor  generale  della  Pomerama  ,  facente  le 
funzioni  di  maresciallo  del  Regno ,  era  assiso  sul  da- 
vanti della  carrozza.  Due  paggi  erano  collocati  dietro  il 
cocchiere.  A  fianco  marciava  a  cavallo  il  luogotenente 
delle  guardie  del  corpo  eoa  parecchi  paggi.  Otto  lacchè 
clella  corte  erano  a  piedi.  Ciaschedun  cavallo  era  tenu- 
to per  la  briglia  da  un  palafreniere.  Una  scorta  com- 
posta    d'  un     comandante    e    di    sei    guardie    del    corpo 


veniva  dietro  alia  carrozza  ;  12.0  i  gentiluomini  cne 
hanno  accompagnata  S.  A.  R.  nel  suo  viaggio,  e  i  suoi 
■sjutanti  di  campo  ;  ij.°  uno  squadrone  de'  corazzieri 
della  guardia. 

S.  A.  R.  arrivò  daHa  par*e  del  Nord  Zoll,  ove  fu 
complimentata  dal  governatore  delia  città,  dal  magi- 
strato e  da  5o  anziani.  Poscia  128  colpi  di  cannone 
annunziarono  alia  capitale  1'  ingresso  di  S.  A.  R.  11  sig. 
governatore  ,  il  magistrato  ed  il  corpo  delta  cittadinan- 
za procedettero  la  carrozza  del  Principe  ereditario  ,  ed 
il  corteggio  si  recò  al  palazzo  del  He. 

Il  gran  maresciallo  della  corte  ed  i  gentiluomini  si 
collocarono  ,  al  loro  arrivo  ,  al  principio  dello  scalone 
per  formar  ala  a  S.  A.  R,  ,  la  quale  ,  accompagnata 
dal  conte  d'  Esscu  ,  si  recò  agli  appartamenti  di  S..  M. 
il  Re.  Il  monarca  era  nella  sua  stanza  da  letto,  circon- 
dato dai  signori  del  suo  Pregno,  dal  suo  consiglio  di 
Stato ,  dagli  oiìicisli  della  sua  guardia ,  e  dai  membri 
della  Diei.-'.  S.  A.  R.  pronunziò  un  discorso  relativo 
alla  circostanza.  (  /'.  il  Gior.  Ila!,  del  26  novembre.  ) 

In  seguito  il  Principe  reale  si  porlo  dalla  R.egina 
ch'era  circondata  da  tutte  le  dame  della  sua  corle. 

Dopo  mezzodì,  vi  fu  ricevimento  e  gran  banchetto. 

La  marcia  del  corteggio  è  durala  quasi  due  ore 
dalle  porte  della  città  al  palazzo  del  Re.  Più  volle  si 
dovette  far  allo  ,  perchè  il  popolo  volea  vedete  il 
suo  Principe  reale.  Le  giovinette  gettavano  fiori  sul 
suolo,  e  l'aria  eccheggiava  di  gridi  d'  allegrezza  di 
tutti  gli  abitanti.  (   ,/our.  de  Paris.  ) 

Del  2  Novembre. 

Il  19  ottobre,  S.  A.  R.  il  Principe  della  Corona, 
essendo  ad  E'seneur,  nella  casa  de!  console  di  Svrzia, 
ha  abbraccialo  !a  religione  evangelica  luterana.  Il  Prin- 
cipe ha  risposto  affermativamente  a  tutte  le  domande 
fattegli  dall' arcivescovo  dottor  Lihublom. 

(  Inrikes    T'idHingiar.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo ,    1 1   Novembre. 
Molte  mercanzie  di  fabbrica  inglese  sono  già   state 


abbruciate  pubblicamente  a  Lubecca,  a    Ros  tock    ed  in 
altre  piazze  marittime  del  Nord.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

fienna,  8  Novembre. 

Parecchi  reggimenti  acquartierati  neh'  interno  dell 
Ungheria  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  star  pronti  a  mar- 
ciare al  primo  segnale. 

Le  nostre  forze  militari  sulla  frontiera  di  Turchia 
sono  attualmente  divise  in  quattro  corpi  d'  armata.  li 
i.°  sotto  gli  ordini  del  generale  Hiller,  trovasi  in  Croa- 
zia; il  quartier  generale  è  ad  Agram:  d  2.0  sotto  il 
generale  Simbschen,  è  in  Ischiavoma  ;  il  quartier  gene- 
rale è  a  Pelervaradino:  il  5.°  sotto  ii  generale  Meyer, 
nel  Banato;  il  quartier  generale  a  Temesvar:  il  4.*  sot- 
to il  generale  Kollowralh-Liebsteinski,  in  Transilvania, 
quartier  generale  ad  Hermanstadt. 

—  Si  è  pubblicato ,  alcuni  giorni  sono  ,  un  ordine  di- 
retto all'  armata ,  giusta  il  quale  gli  officiali  nati  in 
Francia,  a  Venezia  ed  in  Portogallo,  debbono,  a  teno- 
re d'una  convenzione  conchiusa  con  S.  M.  l' Impe— 
rator  Napoleone,  rientrare  nella  loro  patria  da  qui  al 
1.*  maggio.  S.  M. ,  sempre  grande  e  generosa,  accorda 
loro  le  pensioni  a  cui  potevano  pretendere. 

(  Idem.  ) 

Del  io. 


Questa  gazzetta  di  corte  pubblica  oggi  il  trattato 
conchiuso  a  Parigi  il  3o  agosto  p.°  p.6  fra  il  coite  di 
Mettermeli  ed  il  Duca  di  Cadore,  e  le  cui  ratifi- 
che sono  state  cambiate  a  Fontainebleau  il  2  di  otto- 
bre. Questo  trattato  è  composto  di  o  articoli,  che  con- 
dono in  sostanza  quanto  sega?:  L.' Impera tor  d' "Au- 
stria ed  i  Principi  sovrani  della  Confederazione  del  Re- 
no avocheranno  i  loro  sequestri  fatti  nell'  ultima  gue_i}t 
ra  ,  ed  i  proprietarj  saranno  ristabiliti  nel  termine  di 
due  mesi  nel  godimento  dei  loro  beili.  L'Imperatore 
de'  Francesi  revoca  il  decreto  2/j.  aprile  iHo.j  eoa  cui 
erano  confiscali  i  beni  degli  altre  volle  Principi  e  Conti 
deli'  Impero  che  non  si  erano  conformati  agii  articoli 
7  e  5i  dell'  atto  della  Confederazione  del  Reno.  Cia- 
scuno dei  suddetti  Pr  ncipi  e  Conti  dichiarerà  prima  del 
luglio  181 1  se  vuole  rimanere  suddito  di  alcuno  dei 
Principi  della  Confederazio ae.  In  caso  negativo,  dovran- 
no nel  termine  di  6  anni  ,  contando  dal  i.°  gennajo 
1810  ,  o  cedere  i  loro  beni  ad  un  membro  della  loro 
famiglia  ,  che  divcnli  suddito  della  Confederazione  o 
farne  la  vendila.  Essi  però  non  potranno  vendere  i  loro 
beni  se  prima  non  ne  abbiano  fatta  l' offerta  al  sovrano 
territoriale  ,  e  se  questi  nel  termine  di  G  mesi  non 
l'  abbia  accettata.  1  Principi  ,  Conti  e  Stati  dell'  altre 
volte  Impero  ,  che  restano  sudditi  austriaci  ,  potranno 
in  tale  qualità  acquistare  beni  stabdi,  sia  per  vendita  , 
sia  per  eredità  e  donazioni  fra  vivi  e  mora,  nel  terri- 
torio della  Confederazione  secondo  le  leggi  del  paese 
a  riguardo  degli  esteri. 

In  conformità  di  questo  trattato  S.  M.  ha  fatto  im- 
mediatamente levare  i  sequestri  contro  gli  Stati  della 
Confederazione  del  Reno. 

—  Recentissime  lettere  di  Costantinopoli  recano  l'ina- 
spettata notizia  che  il  Sehah  di  Persia  ha  conchiusa  la 
pace  colla  Russia;  ma  se  ne  ignorano  le  condizioni. 
Anche  a  Costantinopoli  1'  opinione  era  comune  che  la 
pace  non  fosse  lontana  ,  quantunque  continuassero  con 
raddoppiala  attivila  gli  apparecchi  di  guerra, 

—  Già  da  qualche  giorno  è  partita  una  grande  quan- 
tità di  carri  carichi  di  cotone  di  Macedonia  per  la 
Svizzera,  Strasborgo,  ec.  ;  ma  si  sono  spedite  delle 
staffette  per  avvertirne  i  condottieri  di  fermarsi  sul  ter- 
ritorio austriaco  ovunque  si  ritrovano. 


—  Il  nostro  corso  Va  scadendo^  Oggi  è  a  6i».  S'igna-  g 
ra  da  che  ciò  dipende. 

(  Gaz.  de  France.  —  Cour.  de  Strasb.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  io  Novembre. 

Parlasi  molto  d'un  prossimo    viaggio    della   nostra 
Regina  a  Garlsruhe,    ove\  S.    M.  si  propone  di  passare 
una  parte  dell'inverno.  La  sua  assenza  sarà  di  due  fee* 
si.  11  Re  si  recherà    in    questo    tempo    ad    Inspruck  ed  j 
a  Salisborgo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Siuttgard  ,  i5  Novembre. 

Il  nostro  Re  ha  ricevuta  una  deputazione  della 
città  d'  Uliua  ,  la  quaie  ha  raccomandalo  quella  città 
alla  di  lui  benevolenza. 

La  corte  ha  preso  il  lutto  per  la  morte  della  Prin- 
cipessa Amalia  ,  figlia  cadetta  del  Re  d'Inghilterra  ,  e 
sorella  della  nostra  Regina.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGINO  DI  SPAGNA. 

Valadolid ,  5o  Ottobre. 

L' armata  di  Portogallo  continua  ad  avanzarsi  j  ma 
non  se  ne  hanno  precisi  rapporti  a  cagione  delle  mili- 
zie portoghesi  che  intercettano  momentaneamente  le 
comunicazioni  dirette.  Dopo  la  presa  di  Coimbra ,  lord 
Wellington  non  na  più  opposto  una  resistenza  rimar- 
chevole, e  si  pretende  che  abbia  ricevuto  ordini  dal- 
l'Inghilterra di  retrocedere  quando  le  forze  nemiche 
fossero  state  di  molto  superiori  alle  sue.  Una  forte  co- 
lonna francese  ,  costeggiando  il  mare  ,  ha  occupato 
Correga;  ma  gl'Inglesi  si  mantengono  nel  forte  Peni- 
cne,  intorno  a)  quale  hanno  tanto  lavorato  nella  scorsa 
estate,  i  Francesi  uaano  trovato  a  Leyria  molti  magaz- 
zini. Junol  comanda  1'  avanguardia  formata  in  parte 
dagli  slessi  reggimenti  coi  quali  difese  con  tanto 
onore  il  Portogallo  nel  1808,  e  conchiuse  1'  onorevole 
convenzione  di  Cintra.  Queste  truppe  agiscono  ora  of- 
fensivamente contro  lo  slesso  comandante  inglese  e  le 
medesime  truppe  inglesi  che  appunto  in  allora,  per 
l'uguale  cammino,  si  mossero  contro  Lisbona,  li  quar- 
tier  generale  di  Juuot  era  ultimamente  a  Vimeira ,  do- 
ve -eguì  l' ostinala  battaglia  contro  l' armala  comandata 
da  lord  Wellington,  ch'ebbe  per  conseguenza  la  con- 
venzione di  Ciulra.  Pretendesi  che  i  Francesi  abbiano 
occupato  Oporto ,  ed  in  conseguenza  le  foci  del  Duero. 
M-issena  ha  lasciate  da  parte  le  due  provincie  di  Tra- 
Ìos-Montes,  ed  Eutre-Minho  e  il  Duero,  per  concentrare 
le  sue  forze ,  ed  agire  con  maggiore  energia.  Anche  il 
corpo  del  generale  Reynier,  dopo  i  vantaggi  riportati 
a  Castelfranco  dal  generale  lìeudelet  si  è  posto  in 
marcia  verso  Thomar  e  Levria  per  unirsi  alia  grande 
armata j  e  secondo  le  ultime  lettere  di  Madrid,  aveva 
occupalo  l'iiuportaute  posto  di  Sanlarem,  e  mandali  dei 
distaccamenti  sulla  sinistra  del  Tago.  11  generale  Kel- 
ler nana  ha  preso  il  comando  generale  di  tulli  i  corpi 
di  riserva,  che  si  trovano  in  Portogallo,  e  nel  nord 
della  Spagna,  li  generale  Drouet,  che  comanda  s'otto  i 
di  lui  ordini,  si  è  diretto  a  Viseu,  e  ere  Jesi  che  si 
avanzerà  a  Coimbra.  (  Gazz.  di  Bajona  —  Coir.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  19  Novembre. 

Assicurasi  che  i  premj  decennali  saranno  distri- 
buiti da  S.  iVL  1.  il  2  dicembre  prossimo  ,  giorno  an- 
niversario della  sua  incoronazione.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Le  notizie  di  Londra  annunziano  una  prossima, 
crisi.  Lo  scoraggiamento  è  generale  nella  classe  de'  ne- 
gozianti. 1  fallimenti  che  hanno  avuto  luogo  in  questa 
ultimi  tempi  ,  e  quelli  che  succedono  ancora  ogni  gior- 
no hanno  cagionata  ia  sospensione  de'  lavori  in  parec- 
chie manifatture  che  occupavano  un  numero  conside- 
rabile d'  operai  ,  ridotti  oggidì  all'indigenza.  Non  è  da 
farsi  meraviglia  che  si  moltiplichino  1  fallimenti  in  In- 
ghilterra; alla  line  d'  ottobre  i'  aiauiwcchiamento  delle 
mercanzie  era  così  enorme  neh' isola  d'  Heligoland,  ehe 
lo  zuccaro  vi  si  vendeva  6  soldi  alla  libbra,  ed  il  caffè 
aveva  provalo  uu  ribassa  ancor  più  considerabile. 

C  Gaz.  do  Fra/ice.  ) 


Frògia  mina  relativo  al  premio  dì  un  milione  offer- 
to ,  col  decreto  7  maggio  1810  ,  all'  autore  delle  mi- 
gliori macchine  pe>-  filare  il  lino. 

Art.  1.  II  premio  di  un  milione  offerto  ,  col  de- 
creto 7  maggio  iS;o  ,  all'  autore  del  miglior  sistema 
di  macchine  atte  alla  filatura  del  lino  ,  sarà  accor- 
dato a   quello  cne  sarà  riuscito  a  filare 

i.°  Fili  di  lino  per  orditi  e  trame  alte  a  far  un 
tessuto  fino  al  par  della  mossolina  fabbricata  con  filo 
di  cotone  n.°  4co,m.  metri  o  chilogrammi,  corrispon- 
denti a   n.°   1  ù4m.  aure  alla  libbra  peso  di  marco. 

1  metodi  seguiti  per  ottener  questi  fili  dovranno  pro- 
durre un'  economia  di  8/10  sul  prezzo  della  fila- 
tura a  mano. 

2.0  Fili  di  lino  per  orditi  e  trame  atte  a  far  un 
tessuto  fino  al  pari  del  percale  fabbricato  con  filo  di 
cotone,  n.°  22Ììm.  metri  o  chilogrammi,  corrispondenti 
a  n.°  92in.  aune  alla  libbra. 

I  metodi  segnili  per  ottener  questi  fili  dovranno  dare 
un'  economia  di    7/10  sul  prezzo  della  filatura  a  mano. 

ò.°  Fili  di  lino  per  orditi  e  trame  atte  a  far  uà 
tessuto  di  finezza  pari  a  quella  di  una  tela  fabbricata 
con  filo  di  cotone,  n.°  ìyoui.  melri  o  chilogrammi  cor— 
rispondenti  a  n.°  7om.  aune  alla  libbra. 

1  metodi  scgwili  per  ottener  questi  fili  dovranno 
dare  un'  economia  di  6/ìo  sul  prezzo  della  filatura  a 
mano. 

Nelle  economie  della  mano  d'  opera  volute  dalle 
condizioni  precedenti  sono  comprese  quelle  che  si  po- 
tessero ottenere  in  tutte  le  operazioni  preparatorie  delia 
filatura  del  lino. 

2.  Se  le  condizioni  volute  dall'  articolo  preceden-» 
le  non  fossero  tutte  adempiute  ,  verranno  accordati 
i>oom.  {ranchi  a  quello  che  avrà  soddisfatto  alla  2.u  ed 
alla  5.a  di  queste  condizioni. 

E  nel  caso  in  cui  non  si  compiesse  che  la  5  a  con- 
dizione ,  il  premio  sarà  ridotto  a  25om.  franchi. 

3.  Un  giuri  composto  di  7  membri  ,  4  de'  quali 
manifattori  e  5  versati  nelle  cose  meccaniche,  nominali 
dal  ministro  dell'  interno  ,  è  incaricalo  dell'  esame  di 
tutte  le  macchine  presentate  al  concorso  ,  cerne  anche 
di  tutte  le  operazioni  necessarie  per  assicurarsi  de'loro 
effetti,  della  quantità  e  della  perfezione  del  loro  prodotto. 

Il  giurì  farà  un  rapporto  circostanzialo  de'  risulta- 
menti  del  suo  esame  al  ministro  dell'  interno, 

4.  li  concorso  resterà  aperto  per  3  armi ,  a  datare 
del  7  maggio  scorso  ,  e  non  s'  intenderà  chiuso  che  al 
7  maggio   i8i3. 

5.  1  concorrenti  dovranno  far  pervenire  franche  di 
porto  le  loro  macchine  al  ministio  dell'  inferno,  prima 
che  finisca  il  concorso  ;  ma  prima  di  spedirgli  le  mac- 
chine potranno  dirigergli  i  disegni  e  le  memorie  relati- 
ve ,  cerne  anche  i  saggi  del  loro  prodotto  ,  acciocché 
il  giurì  sia  in  grado  di  giudicare  se  sono  suscettibili  di 
essere  presentate  al  concorso,  ed  affinchè,  in  caso  di 
negativa,  gli  autori  risparmino  le  spese  di    trasporlo. 

Ciò  non  ostatile  si  ammetteranno  al  concorso  le 
macchine  che  gli  autori  volessero  presentare  ad  onta 
dell'  avviso  contrario  che  ne    avessero    ricevute. 

(5.  Le  macchine  1  per  essere  ammesse  al  concorso, 
dovranno  essere  costruite  in  grande,  ed  in  istato  di 
agire  nello  stesso  modo  che  se  dovessero  essere  impie- 
gale a  fare  uno  stabilimento    di   filatura. 

A  misura  che  arriveranno  macchine,  il  ministro 
dell'interno  le  farà  deporre  nel  Conservatorio  delle  arti  e 
mestieri  ove  verranno  esaminale  subito  dopo  il  termine 
stabilito  pel  concorso. 

7.  I  concorrenti  faranno  conoscere  al  giurì  tutti  i 
metodi  che  metteranno  infuso  prendendo  il  lino  in  cioc- 
che o  allorché  esce  dal  maceratojo  sino  alle  ultime 
operazioni  della  filatura. 

8.  11  sistema  -ili  macchine  che  avrà  pienamente 
soddisfatto  alle  volute  condizioni  ,  diversa  proprietà 
delle  manifatture  francesi  toslo  che  il  premio  sarà  stato 
confeci to  ai  suo  autore,  e  pli  ordigni  componenti  un 
tale-  sistema  apparterranno  al  Governo. 

Fatto  a  Pisiigi  il  9  novembre  1810. 

//  ministro    dell'  intano,  conte  d vnpt'ro 
Firmato ,   Montalivet. 
{  Moniieur,  } 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  ITALI  A. 

Afifano  y  26  Novembre. 

S.  A.  I. ,  informata  dal  ministro  dell'  interno  che 
la  manifattura  di  falci  e  falcinole  situata  a  Lo  vera  ne  aveva 
abbastanza  di  fabbricate  per  supplire  ai  bisogni  dei  Pre- 
gno in  .quest'  anno ,  e  cbe  potrebbe  fabbricarne  assai 
più  per  1'  avvenire  ;  giudicando  importante  il  dare  a  ciò 
che  si  fabbrica  in  paese  una  preferenza  decisa  sovra 
guanto  viene  fabbricato  all'estero,  ha  portato  a  5o  fran- 
chi il  dazio  d'  eutrata  per  le  falci  e  falciuote  fabbricate 
fuori  di  Stato.  1 


II  dipartimento  dell'  Allo  Adige  gareggia  di  zelo 
cogli  antichi  dipartimenti  del  Regno  per  attaccamento 
alla  persona  di  S.  M. ,  e  per  sommissione  alle  leggi 
dello  Stato. 

La  coscrizione  è  stata  messa  in  attività,  nel  di --> 
stretto  di  Bolzano  soprattutto,  con  una  facilità  cbe  ha 
superata  1'  aspettazione  del  viceprefetto.  I  giovani  co- 
scritti si  sono  mostrati  lieti  e  pieni  di  premura  d'essere 
chiamati  a  distinguersi  sotto  le  bandiere  del  nostro  Gran- 
de Sovrano.  Non  ve  n  ebbe  pur  uno  il  quale  non  abbia 
risposto  a  questa  chiamata  con  £'ioja,  e  la  lista  dei 
renitenti  non  comprendeva  che  i  nomi  dì  quelli  ch'era- 
no già  inscritti  in  un  altro  comune,  e  lo  erario  stato  di 
nuovo  in  questo  per  isbaglio.  S.  A.  I.,  a  cui  è  stato 
reso  conto  dello  spirito  che  anima  la  gioventù  del  Di- 
partimento dell'  Alto  Adige,  e  particolarmente  del  di- 
stretto di  Bolzano,  ha  incaricato  il  ministro  deh'  interno 
di  attestare  la  sua  particolare  soddisfazione  al  vicepre- 
fetto di  Bolzano  ed  alle  autorità  cbe  hanno  seco  lui 
concorso  all'  esecuzione  delia  legge   della   coscrizione. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  6  maggio  1806  ; 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 
Sentito  il  Consigli©  di  Stato  , 

Nri,  in  virtù  deli  muorila  die  ci  è  stata  delegata ,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
TITOLO      PRIMO. 

Detta   bonificazioni  de  terreni  paludosi    e  vallisi. 
Art.   fc.  La  proprietà  delle  paludi  e  sottoposta  it  regole  par- 
ticolari. 

il  Governo  ordina  le  bonificazioni  '  che    giudica    utili    o    ne- 
cessarie. 

2.  Le  bonificazioni,  sia  per  asciugamento,  sia  per  colmala, 
si  eseguiscono  daìlo  Stato  o  dai  proprietarj  o  da  speciali  in- 
tfapreoditori  elio  ne  ottengano  il  permesso  d.  I    Governo. 

3.  Riguardo  alle  bonificazioni  clic  interessano  i  proprietari, 
se  essi  si  determinano  spontaneamente  ad  intraprenderle  ,  ne  pre- 
sentano all'approvazione  del  Governo  il  piano  d'esecuzione;  in 
oso  diverso  TÌes  loro  rimesso  1'  ordiue  di  doverle  eseguire  entro 
un  determinato  tempo  ,  e  si  comunica  loro  il  relativo  piano  di 
esecuzione. 

4.  Quelli  tra  i  proprietarj  che  non  credessero  del  loro  in- 
teresse li'  intraprendere  i  relativi  lavori  ,  ne  fanno  la  dichiara- 
zione entro  tre  mesi  dall'epoca  dell  ordine  ricevuto. 

5.  I  possessori  della  maggior  parte  del  terreno  da  bonifi- 
carsi possono  col  mezzo  della  Direzioue  d'  acque  e  strade  ob- 
bligare j  Uisseazienti  a  concorrere  alla  rispettiva  quota  di  spesa, 
o  a  vendere  il  fonJo  o  a  cederlo  agl'interessati,  mediante  l'in- 
dènnizzazioaè  di  diritto.  La  preponderanza  degl'  interessati  e 
determinata  dalla  superficie  del  possesso,  ed  in  caso  di  purità 
di  superficie  dal  numero  «.Ielle  persone  interessate. 

6.  Allorché1  una  palude  appartenga  ad  un  solo  proprietario, 
ovvero  allorché  tutti  1  proprietarj  sieno  d'accor.lo  ,  la  coacesf 
sione  della  bonificazione  sarà  sempre  loro  accordata  ,  purché  si 
sottopongano  ad  eseguirla  nel!'  intervallo  di  tempo  stabilito,  e 
..•Miì'ormeiuente  ai  piani  adottati  dal    Governo. 

7.  Se  la  palude  appartiene  ad  un  proprietario  ovvero  ad 
una  riunione  di  proprietarj  che  non  si  sottopongano  a  bonià- 
.  irla  nello  spazio  e  secondo  il  piano  adottato  ,  ovvero  òhe  non 
eseguiscano  le  condizioni  alle  quali  si  saranno  obbligali  ,  sia 
4  he  i  proprietarj  nou  si  trovino  tutti  d  accordo  ,  sia  eli  :  tra  i 
«letti  proprietarj  si  trovi  esservi  uno  o  pili  Comuni  ,  la  conces- 
sione della  bonificazioni*  avrà  luogo  ili  tuvore  di  quelli ,  la  pro- 
T'owzione  de'ijuali  sarà  riconosciuta  più  Vantaggiosa  dal  Gover- 
no. Le  proposizioni  fatte  dai  Comuni  proprietarj  o  «la  un  certo 
'.annero  di  proprietarj   saranno  preferite  a  condizioni  eguali. 

8.  La  domanda  di  concessione  pct  parte  del'  intra  preti  lito- 
ri  si  presenta  alla  Direzione  Generale  ,  ed  indica  la  quantità 
j-rc-iju  dei  terreni  da  bonificarsi, gli  attuali    rispettivi  pr"opnctarj; 


il  nuQa?ro  «P  Ina:  m  cui  1*  'opra  dovrà  èssere  .compiuta  ,  'e 
T  offerta  d'uii"  idonea  sicurtà  coti  cui  garantire  1'  adempimento 
degli   obbli  ghi  che  si  assumono. 

0.  La  Direzioue  fa  pubblicare  la  domanda  nei  luoghi  ore 
esisto  rio  i  terreni  da  bonificarsi  e  nel  Capoluogo  del  Diparti- 
mento ;  prescrive  agi'  interessati  il  termine  di  tre  mesi  entro  i 
«piali  debbono  dichiarare  se  intendano  di  eseguire  a  proprie  spe- 
se i  lavori  di  miglioramento,  diffidandoli  cbe  in  caso  diverso 
proporrà   al  Governo  la  concessione  della  domanda. 

10.  Trascorso  questo  termine  senza  elio  i  proprietarj  ab- 
biano diehiuralo  di  voler  intraprendere  i  relativi  lavori,  la  Di- 
rezione Generale  stabilisce  in  concordo  dei  petenti  il  piano  della 
bonificazione  e  le  cautele  della  concessione,  rimettendone  il  pro- 
getto ai  Ministro  dell  Interno  che  lo  sottoporrà  alla  Nostra  ap* 
prova  zione  ,  sentilo  il  Consiglio  di  Stato. 

11.  Il  piano  è  rilevato  ,  verificato  ed  approvato  a  spese  de- 
ci'in  tra  prenditori.  Si  descrive  nel  medesimo  la  proprietà  e  peri* 
feria  d'  ogni  terreno  ,  e  vi  si  uniscono  i  profili  e  le  livellazioni 
necessarie.  Se  quelli  che  avranno  fatta  la  domanda,  e  fatto  le- 
vare 0  verificare  i  piani,  non  ottengono  la  concessione,  ver-< 
ranno  rimborsati  du  quelli  ai  quali  sarà  definitivamente  ac- 
cordata. 

TITOLO    II. 

Determinazione  della  superfìcie,  qualità  e  del  vaiare  dì 
stinta    de' terreni  paludosi  da  bonificarsi. 

12.  Allorché  il  Governo  intraprende  i  lavori  di  bonifica- 
zione ,  o  ne  accorda  la  concessione ,  si  procede  col  mezzo  della 
Prefettura  alla  nomina  di  alcuni  deputati  i  quali  sono  scelti  frac 
i  maggio"  possidenti  de'terrcni  paludosi  da  bonificarsi. 

1  deputali  saranno  almeno  in  numero  di  tre  ,  ed  al  più  d£ 
nove. 

i  3.  I  «'eputati  presentano  la  nomina  di  un  perito  al  Pre- 
fetto del  Dipartimento.  I  concessiouarj  ne  nominano  un  altro  ^ 
ed  il  P  reietto  un  terzo. 

14.  Se  la  bonificazione  si  fa  per  conto  dello  stato  ,  il  Pre- 
fetto nomina  il  secondo  perito  ,  ed  il  terzo  è  nominato  dal  Mi- 
nistro  dell'  Interno. 

i5.  Le  terre  paludose  da  bonificarsi  sono  divise  in  più  clas^ 
si,  il  numero  delle  quali  non  saràNNAaggiorc  di  dieci- 
Queste  classi  si  formano  secondo  1  diversi  gradi  di  ssmnier— 
sione  dei  terreni.  Se  il  valore  delle  parti  dei  terreni  paludosi  ri- 
sulti diverso  per  cagioni  diverse  dal  grado  di  sommersione  ,  ih; 
questo  caso  soltanto  le  classi  sono  formate  indipendentemente 
dei  gradi  di  sommersione  ,  ma  sempre  in  modo  cbe  tutte  le 
terre  dello  stesso  valore  pre-unto  siano  poste  nella  medesima 
classe. 

16.  Il  perimetro  delle  diverse  classi  è  delineato  dai  periti 
nel  piano  catastale  cbe  avrà  servito  di  base  all'  impresa. 

17.  Il  piano  cosi  preparato  viene  sottoposto  all' approva- 
zione del  Prefetto. 

18.  Il  piano  rimane  depositato  nella  segreteria  della  Pre- 
fettura per  un  mese.  S'invitano  con  pubblici  avvisi  gl'interessati 
all'esame  del  piano,  ed  a  produrre  i  loro  rilievi  suìf  esattezza , 
sul  calcolo  dei  limiti  sin  dove  si  estenderanno  gli  effetti  della, 
bonificazione  ,  e  sulle  diverse  classi  delle  terre.    - 

19.  In  seguito  alle  premesse  cautele  ed  alle  risposte  degli 
intraprendilo»  i  e  dei  periti  ,  il  Prefetto  può  ordinare     «|uelle    ve-* 

Irificazioni  che    crederà    convenienti  ,    giovandosi    degl'  Ingegneri 
del  Corpo  Reale  d'  acque  e  strade. 

20.  Nel  càio  in  cui  gì'  interessati  persistano  nei  loro  rida— 
j  mi  ,  si  procede  alla  regolare  decisione  in  via  animini.  trat  va  a 
,  termini  del  Decreto  di  S.  M.  8  giugno  iSfìò  ,  e  del  terzo  Sta- 
;   luto   Costituzionale. 

21.  Quando  i  piani  saranno  stati  definitivamente  stabiliti  , 
i  due  periti  nominali  dai  propri,  tarj  e  dagl'  intraprenditori  sì 
portano  sopra  il  luogo  ,  e  dopo  di  aver  raccolto  tutte  le  notizi» 
necessarie  ,  procedono  ad  apprezzare  ciascuna  delle  classi  com-c 
ponenti  i  terreni  paludosi,  avuto  riguardo  al  loro  valore  reale, 
alla  somma  della  stima  calcolata  nello  stato  di  paludi  ,  senza 
occuparsi  di  una  stima  individuale  di  ciascuna  proprietà.  I  due 
periti  eseguiscono  queste  stime  in  presenza  del  terzo  perito  no- 
minalo  dal   Preletto     il     quale  decine  in  caso  di  «liseordia. 

Nel  caso  contemplato  all'  art.  14  concorrono  alle  operazioni 
indicate  il  perito  nominato  dai  proprietarj  e  uno  nominato  dal 
Prefetto;  ed  eseguiscono  le  stime  in  presenza  di  un  terzo  perito 
nominato  dal  Ministro  dell  Interno.  Quest'ultimo  in  caso  di  di- 
scordia   decide. 

22.  I  processi  verbali  della  stima  per  classi  rimangono  de* 
politati  per  un  mese  alla  Prefettura.  Si  prevengono  gl'interes- 
sati con  avvisi  pubblici  ,  eil  in  caso  di  reclamo  giudica  il  Con- 
siglio di  Prefettura  colla  forma  delle  cause  di  pubblica  ammini- 
strazione. In  ogni  caso  la  stima  sarà  assoggettata  al  Consiglio 
di  Prefettura,  il  quale  }  sent:tO  uno  o  più  Ingegneri  del  Corpo 
reale  d'acque  e  strade  ,  passeri  a  sanzionarla  od  a  rettificarla. 
Lsso  polla  decidere  a  favore  e  contro  il    pan  re  «lei  periti. 

20".  Tosto  che  la  stima  è  definitiva  mente  stabilita,  s'inco- 
minciano i  lavori  della  bonificazione  ,  i  quali  sono  continuati 
ed  ultimali  nei  tempi  determinati  dall'atto  ili  concessione  e  sui- 
te le  pene  espresse  nel  medesimo. 

TITOLO     III. 
Delle  terre  paludose    nel    tempo    dei    lavori    di   bonifica-i 
zioni. 

24.  Allorché  la  boa  if.oaz  ione  noli   può  essete    compiui^.  ia 


i5?4 
(re  anni  ,  e  l'ostacolo  dipenda  Julia  vasta  superficie  ilvUe  paludi 
o  dalia  difficolta  e  Lentezza  delle  opere  ,  l'alto  di  pernierò  polii 
attrìkiAie  agrintraprenditóri  una  parte  «!.J  pr«  zzo  dei  prodotti 
Alci  fondi  che  saranno  stali  i  primi  a  trarre  piofitto  dai  lavori. 
25.  Ia'  contese  clic  potrebbe  promuovere  in  que  la  parte 
I' atlO  di  permesso,  sono  di  pubblica  amministrazione, 

TITOLO     IV. 
Delle  paludi   dopo    la    ùvujicuziuue  ,    e    della  stima  dtl 
ìor<j  valore. 

idi  Oliando  i  lavori  eseguiti  per  conto  del  Governo  o  me- 
diante permesso  sono  terminati  ,  si  verificano  e  si  deviene  alla 
relativa  consegna.  _ 

IN  al  caso  di   ridami  ,  si   procede  col  metodo  de1   grt»diz,j 
di  pubblica     amministrazione. 

2ci.  Allorché  sarà  stata  approvala  e  collaudata  la  ificogni- 
Biiona  dei  lavori  ,  1  periti  indicati  rispettivamente  agli  articoli  14 
,•  _,,  accompagnati  dal  terzo  perito,  /secondo  i  casi  nominalo 
dal  P  re  le -lo  o  dal  Ministrò  dell  Interno,  procedono  di  conci  ito 
a  classificare  i  terreni  bonificati  ,  secondo  il  loro  nuovo  valore, 
fi  la  qualità  di  coltura    di     cui   saranno  suscettibili. 

29.  li  riparlo  per  elassi  è  verificato,  stabilito,  accompa- 
gnalo   da     una    stima     colle    stesse  forme  poc'anzi   prescritte  pel 

rio   e   per  la   stima  dei    lemmi   paludosi   da  bonificarsi. 

T  I  T  O  L  O     V. 

ila  j'd  pagamento  delle  indennità  dovute    dai  proprie tarj.  j 

30.  Stabilita  definitivamente  la  stima  de'  fondi  bonificati  \ 
gì'  i'nliaprcndilori  presentano  alla  Prefettura  un  prospetto  con- 
tenente , 

x ."  1   nomi  dei  proprietarj  ; 

2.."  La  quantità  superficiale  delle  loro  proprietà  ; 
3."  1  e     classi     nelle    quali    trovasi    posta    ciascuna  proprietà  , 
tutto   rilevato  sopra  il  piano  catastale  ; 

delia    superficie 


4^.  Il  Governo  in  questi  casi  facilita  sul  modo  e  sul  tempo 
del  pagamento  del  prezzo  de'  fondi  paludosi  e  vallivi  ,  seduto 
le  circostanze  ed  in  vista  de'  progetti  che  verranno  a  Noi  pre- 
sentati dal   Ministro  dell   Interno. 

TITOLO     VI. 
Della  conservazione ,de'  lavori. 


44.  Nel  tempo  dei  lavori  ,  i  canali  ,  l'osai    ,  scoli,  argini 


b 
custodite 


altre  opere  relative  ai   medesimi    sono    mantenute 
«pese  degl'  intrapreuditon. 

4J.  Dai  momento  in  cui  sono  consegnati  i 
prietarj  dei  fondi  bonificati  ,  il  mantenimento 
stanno   a   carico   de'  medesimi. 

46.  Le  Prefetture  col  mezzo  degl'  Ingegneri  del  Corpo  reale 
acque    e    strade    procedono    a    stabilire  tanti   circondari  quanti 


lavori    a    pro- 
e    la     custodia 


d' 


!   sv'o  compatibili  colla  quantità  e  coi   rapporti  de'    terreni  'boni- 
ficati ,  ed  organizzano  le  rispettive    sociela    de'  proprielarj     i lite— 
11  eoi  melo  li  prescritti  «lui   Decreto  nostro   20  maggio   IÒ*o6 
sulle   società  degl'  interessati  negli   scoli. 

47.  11  Ministro  dell'  Interno  ,  sopra  rapporto  della  Direzio- 
lencrale  delle  acque  e  strade  ,  approva  o  rettifica    i    progetti 


ne 
di 


D 

tali 


delega- 


xiparl 


Jicgola  pel  pt, 


La  prima  stima  calcolala  in  ragione 


Ielle 


sopra  u  p 

*•" 
classi  ; 

5."  I  .«  somma  del  nuovo  valore  della  proprietà  dopo  seguita 
la  bonificazione  ,  regolate  dalia  seconda  stima  e  dal  secondo 
piparlo   in  classi  ; 

G."  Lilialmente  la  differenza  tra  le  due  stime. 

3l.  Se  rimangono  nelle  paludi  parti  di  terre  che  non  ab- 
biano potuto  essere  bonificate  ,  queste  non  danno  alcun  titolo 
di  compenso  agi'  intràprenditori. 

%%.  La  somma  totale  del  maggior  valore  conseguito  con 
miglioramento  è  divisa  tra  i  proprietarj  ed  il  concessionario  m 
quelle  quote  che  saranno  state  determinale  nell'  atto  di  permesso. 
àó.  Quando  la  bonificazione  è  esiguità  dallo  Sialo,  le  re- 
lative spese  sono  regolate  a  nonna  del  disposto  dall'  arlicolu  ~8 
del  Decreto  6   maggio   1806. 

34.  1  proprietà.;]  sono  descritti  in  un  ruolo  ,in  cui  e  deter- 
minata la  rispettiva  indennità  dovuta  a  favore  di  chi  ha  eseguita 
la  bonificazione.  Questo  ruolo  desunto  dal  piano  contemplato 
negli  articoli  precedenti  e  riconosciuto  dal  Consiglio  di  Prciel- 
turu  ,  sarà  pubblicato  dal  Prefetto  Con  un  avviso  il  quale  in- 
dica le  r.'.te  ilei  pagamento  colle  rispettive  scadenze  ,  se  trattasi 
di  lavori  intrapresi  dirèttamente  dallo  Slato  ,  ed 


circondar]    ed  i  regolamenti   «Ielle    rispettive    loro 
ziom  ,  facendole  sorvegliare  dagl'   Ingegueri  del  Corpo. 

TITOLO     VI  I. 
Deposizioni  generali. 

48.  Ove  il  piano  di  bonificazione  ,  di  cui  si  è  parlato 
ali  art.  17  ,  si  estenda  a  più  Dipartimenti,  esso  è  trasmesso 
tulio  intero  ad  ognuno  de'  Prefetti  rispettivi.  Hanno  luogo  pres- 
so ogni  Prefettura  le  disposizioni  prescritte  nell'  art.  lo  ,  e 
1  approvazione  del  medesimo  è  riservala  al  Ministro  dell'  Inter- 
no, sentila  la  Direzione  generale  d'  acque  e  strade. 

-i'j.  Allorché  si  tratterà  di  bonificazione  di  vaste  ed  estese 
paludi  che  appartengono  al  territorio  di  più  Dipartimenti  ,  una 
speciale  commissione  upposiià,  composta  d'  individui  di  diversi 
Dipartimenti  interessati  ,  disunpegnerà  le  funzioni  che  dal  pre- 
sente Decreto  vengono  attribuite  ai  Consigli  di  Prefettura.  I 
reclami  contro  1'  operato  di  tale  Commissione  sono  decisi  colle 
forme  prescritte  per  le  cause  di  pubblica  amministrazione. 

5o.  Nel  caso  contemplato  dall'  articolo  precedente  ,  sentiti 
i  Preretti  dei  Dipartimenti  ,  ove  edslono  le  paludi  da  bonificarsi, 
viene  proposto  quel  numerò  d'  individui  che  si  crederà  neces- 
sario a  formare  la  Commissione. 

5i.  Tali  individui  saranno  scelti  tra  le  persone  de' diversi 
Dipartimenti  interessati  che  conoscono  la  località  ed  1  diversi 
oggetti  sopra  i  quali  dovranno  pronunziare.  La  nomina  saia 
falla  da  Noi. 

52.  11  modo  per  riunire  i  membri  della  Commissione  , 
1'  epoca  delle  sue  sedute  ed  i  luoghi  ove  si  terranno  ,  le  regole 
per  la  presidenza,  la  cancelleria  e  la  custodia  delle  carte  ,  le 
spese  ,  e  finalmente  tutto  ciò  che  concerne  la  sua  organizzazio- 
ne, sarà  determinato  in  ogni  caso  da  un  regolamento  di  pub- 
blica amministrazione. 

53.  1  -e  quistioni  che  insorgessero  in  punto  di  proprietà  , 
saranno  demandale  ai  Tribunali  civili  senza  che  in  alcun  caso 
possano  sospendersi  o  ritardarsi  i  lavori. 

54.  Quando    per   eseguire    il    miglioramento    si    tratterà 

,  di  Ulularne 


dalla  comminatoria  che 

partile  vengono  date  in 


le 


iscossa  al  Ricevitore.    Lo    sLesso    avviso 
usce    ai    debitori     il    termine    perentorio  di  un  mese  a  di- 
chiarare il  modo   con  cui  intendono   soddisfare  il  proprio 
costituito  verso  gì'  intraprcnditori  o  concessionarj. 

35.  1  proprietarj  possono  esentarsi  dal  pagamento  in  da 
tinro  col  rilascio  dì  una  porzione  corrispondente  de"  loudi  ,  cal- 
colato sul  dalo  dell' ultima  stima:  in  questo  caso  pagano  soltan- 
to la  tassa  d'  una  lira  pel  registra  dell'  atto  Iraslato  di  proprietà. 

foniti  in  na- 


debito 
dar 


tassa  u    una  lira  p»..  ,^b 
3y    Se  i  proprietarj  non  vogliono    rilasciare 
tuia,    pagano    sulla  quota    del    capitale  da  essi  dovuta  il  quattro 
per  cento   netto. 

Questo     capitale    è    affrancarle    sempre    ed    in  quot 
non  siano  minori  di  un  quinto. 


I, 


f'uali 


li 


3;;.   Le  indennità  dovute  ai  concessionarj    pel    maggior 


va- 


lore risultante  dal  miglioramento  sono  privilegiate  sopra  tutlo  il 
maggior  valore  ,  col  solo  obbligo  di  lar  trascrivere  I  allo  di 
permesso  nell'Officio  0  negli  Uìlici  delle  ipoteche  del  circon- 
dario o  dei  circondar]   ove  sono  situate  le  paludi  bonificate. 

38.  I  ?  ipoteca  di  qualsivoglia  individuo  iscritto  prima  della 
bonifi;  iiune  è  ristretta  per  mezzo  della  trascrizione  ordinata 
dall'  arlicolo  precedente  ad  una  parte  di  proprietà  eguale  in 
y'àiòre  al  prime,  valore  di  stima  dei  terreni  bonificati, 

3. ■■.  In  ogni  caso  il  ruolo  contemplato  dall'  articolò  34  go- 
drà del  privilegio  fiscale,  e  potrà  farsi  eseguire  dal  Prefetto  coi 
mez/o  «I  •!  pubblici    Iticcvitori  dell'  imposta  diretta. 

40.  L  elenco  dèi  debitori  eoi  documento    comprovante    epe 
1'  avviso    accennato    nell'articolo    3+    è  si., tu  pubblicato,  viene  S 
rimesso  dal  Prefetto  al  Ministro  delle  Finanze, 

41  In  pendenza  della  mora  eie1  pagamenti,  lo  Stato  acqui- 
sterà il  privilegio  deb' ipoteca  accordata  ai  CQnceSsionurj  d'agii 
articoli  3y  e  38  ,  facendo  i  inscrivere  il  Decreto  che  orumò  la 
bonificazione  nell'  Cilicio  o  negli  Uffici  delle  ipoteche  del  cir- 
condario  0   dei   circondar]    dove   sono   le   paludi    bonificate. 

42.  E  lecito  a  chiunque  «li  chiedere  il  permesso    di    bon  '1 
care    de'   l'ondi    paludosi     e    vallivi    ohe    fossero     in     proprietà   del 
Demanio  dello  Slato  . 
terminato  tempo  e  ne 


di 

sopprimere  dei  mulini  od  allei  opifici  ,  di  Ulularne  la  sede  ,  di 
modificare  o  regolare  l'elevazione  delle  loro  acque,  la  necessita 
eh  farle  sarà  determinata  dalla  Direzione  generale  sopra  parere 
degl'  Ingegneri  del  Corpo  reale.  Il  prezzo  delia  stona  è  pagato 
dall_>  Stalo  ,  quando  esso  intraprenda  i  lavori  ,  e  se  i  lavori 
sono  intrapresi  dai  concessionarj,  il  prezzo  della  stima  è  pagata 
prima  eh'  essi  possano  far  cessare  1  mulini  od  altri  opifici. 

55.  Per  1'  occupazione  de  terreni  necessarj  per  l'apriuienlo 
dei  canali  e  rivi  di  diseccauiento  ,  1  proprietarj  vengono  in- 
dennizzati a  termini  di   ragione. 

11  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  BolletUao 
delle   Leggi. 

Dalo  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  ,  il  20  novembre  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Siato, 
A.  Stri GELL'i 


di 


A  V  V  I  S  O. 

GÌ'  inventori  e  posseditori  del  nuovo  teatro  meccanico 
(  yàlmasini  )  avranno  l'onore  di  rappresentare  oggi' in  questa 
Capitale  uno  spettacolo  di  nuova  invenzione ,  lutto  travaglio 
studio,  è  di  questo  genere  inai  comparso  sull' italico  suolo  ,  co- 
mi: in  l'alti  ne  resterà  persuaso  codesto  rispettabile  pubblico  della 
verità  dell'  esposto. 

GÌ'  inventori  si  promettono  anticipatamente  dietro  la  loro 
diligenza  ,  ed  instancabilità  gnagnere  allo  scopo  che  si  sono 
prefissi  di  soddisfare  ,  di  sorprendere,  di  persuadere  e  di  convin- 
cere i  virtuosi  spettatori'  «lei  mirabili  eliciti  naturali  che  m 
questo  genere  si  sieno  mai  veduti  ed  operati  col  mezzo  di  mac- 
chine inventate  dal  genio,  e  pelei) rate  dalla  scuola  meccanica. 
I  e  rappresentazioni  si  daranno  nella  Sala  del  locale  della 
Car.o.,"M  giù  del  ponte  di  Porta  iNuova. 


qualora  si  obbli)  Ili 


farlo  e 

lantisca  1'  adempimento 


Prezzo  deposti.  Primo   posto  li r.   2   ita!.  ,  niil 
-  Secondo  posto  lir.  1   ital.-,  imlaii-i  lir.   I. 
tic.    un  de-,  *  alle  ore  sei  pomeridiane  . 

r  Milano  ,  il  27   novembre   l8ic 


ulanesi   lir.   2.    12 
Si  dà  principi® 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  28  Novembre  iQioì 


Hiìctvi  irai'  1   ili  i  '■»■; 


kamu 


Tutti  gli  «iti  d'  «mmini»tr«ion«  po,ti  in  ^«.u,  f0fKo  ,ono  JJJTJ 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   v\  Novembre. 

T 

XI  lord  cancelliere,  il  cancelliere  dello  scacchiere  ed 
ri  marchese  di  Wellesley  andarono  jeri  a  Windsor  per 
fere  i  loro  doveri  al  Re,  e  interrogare  i  medici  sullo 
stato  di  salute  di  S.  M. ,  prima  di  fare  il  loro  rapporto 
a  questo  riguardo  alle  due  Camere  del  Parlamento  che 
si  debbono  radunare  domani. 

S.auio  informati  colla  massima    soddisfazione,    che 
si  può  contare   sul   pronto  ristabilimento  di   S.  M. 

Gibilterra,  ,4  Ottobre.   -    Sgraziatamente  la   spe- 
dizione eh' è  di  qui  partita,  è  andata  a  vuoto.  Essa  era 
comandata  dal  colonnello  lord  Blaney,  e  sbarcò  a  Mar- 
bello  j  ma  prima    che    le   nostre    truppe    potessero    for- 
marsi in  linea,  mrouo  assalite  da  un    corpo    considera- 
le di  Francesi.  Laonde  tutti    cjuelli    che    componevano 
il  nostro  distaccamento  formato  d'inglesi,  di  Spaenuoli 
e  di  ledeschi,  sono  stali  uccisi,  lenti  o  fatti  prigionie- 
n.  Il  nemico  prese  pure  due  pezzi  d'artiglieria.  Si    so- 
no dati  gì,  ordini  a  tutti  1  soldati  di  marina    dei  basti- 
menti delia  baja  di  star    pronti    per    domenica,    giorno 
destinato  per  l'attacco  del  forte  Matagorda,  impresa  ar- 
Ultissima    e  pericolosissima. 

Giblterra,   19   Ottobre.  -   Mi  rincresce  di  dovervi 
annusare  che  Ja  «ptift*,  segrela  comandata  da  lord 
B.aney,  alia    testa    deli'Hy-    reggimento  ,  è  andata  fai 
Uà.  Questo    reggimene     vetìue    sbarcalo    a    Fungerola 
afe  fu  raggiunto  da   un    corpo    spaglinolo;    ma    sforlu- 
Bfcam«tle  queste  truppe  furono    sorprese    da    un    corpo 
■aito  pin  considerabile  di   Francesi.  Quelli  fra  1    noslr. 
soldati  che  poterono  fuggire,   si  ripararono  a  Gibilterra 
**&**  dagli  Samoli,  alcuni  dei  quali  avevano    per- 
duto le  loro   armi    e     perfino  1  loro  abiti. 

la  con,egu,„ZJ  della  malattia  contagia  che  do- 
mina a  Cartagena  ,  ogni  comunicazione  con  quella  città 
e  interrotta;  1  ,.os,ri  portl  SOft0  cbiusi)  g  &.  ^^^ 

scrupolosamente  tuue  Je  persone  che  si  lasciano  entra- 
re, per  timore  che  non  portino  qui  una  sì  terribile 
Mattia.  FU  essa  recata  m  M  principio  da  quattro 
legn.  da  trasporto  arrivati  nella  bajàj  ma  ho  la  sod- 
atele». tfaamntòiaVti  che  non  si  è  ancora  marnie- 
ra nella  fatta  ,  e  «  pedono  le  massime  precauz.o- 
-  per  Spedire  ogni  comunicazione  fra  i  brunenti  di 
Sporto  ed  il  lido.  Parimente  non  abbiamo  alcuna  co- 
municatone colla  Spagna. 

riterrà    ,,    orfo&.&    _    ^    hQ    ^    .} 


d*  annunziarvi  che  la  spedizione  partita  ,  aitimi  giorni 
sono  ,  da  questa  città  per  andare  a  liberar  Malaga  è 
andata  interamente  a  vuoto  ,  e  che  le  nostre  truppe 
sonn  state  obbligate  a  ritirarsi  precipitosamente  Una 
parte  di  queste  truppe  è  arrivata  questa  mattina  per 
la  via  d.  terra  ;  ma  nel  disordine  dell'  imbarco  molti 
uomini  si  sono  annegati,  ed  inoltre  abbiamo  perduto  400 
prigionieri  ed  il  loro  comandante  lord  Bìaney  ,  come 
pure  un  gran  numero  d'  officiali  .  di  cui  non  so"  i  no- 
mi ,  eccetto  il  maggior  Grant  ,  che  so  essere  stalo 
preso.  (  The  Star.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  1 1   Ottobre. 
Il   giornale   intitolato    la    Posta   del   Nord     o    sia 
Nuova  Gazzetta   di  Pietroborgo  ,   contiene   il   seguente 
articolo  : 

«  Il  6  ottobre ,  il  consigliere  privato  ,  ministro 
dell'  interno  ,  Principe  Kurakm  ,  è  qui  arrivato  ,  pro- 
veniente da  Parigi.  Egli  ha  avuto  1'  onore  di  presenta- 
re a  S.  M.  I.  una  lettera  di  S.  M.  f  Imperator  Napo- 
leone ,  che  contiene  le  prove  meno  equivoche  de'  vin- 
coli amichevoli  che  sussistono  fra  le  due  corti  im- 
periali ,  e  della  irremovibile  alleanza  che  unisce  i  due 
Imperj. 

»  Se  questa  lettera  non  •  basta  per  confutare  le 
voci  mal  fondate  che  spargono  individui  avidi  di  tur- 
bare il  riposo  dell'  Europa  predicendo  una  nuova  guer- 
ra nel  Nord  ,  consigleremo  questi  politici  cosi  previ- 
denti, ognor  pronti  a  prestar  fede  a  tutte  le  dicerie 
senza  porle  al  più  piccolo  esame  ,  ed  a  trarne  delle 
conclusioni  ,  di  voler  leggere  il  Mouiteur  n.°  2;f) ,  ed 
il  Journal  de  V  Empire  del  28  settembre.  Noi  ricavia- 
mo da  questi  giornali  il  seguente  articolò»  ,  ài  cui  dia- 
tuo  ,  per  soddisfazione  del  pubblico  ,  una  traduzione 
letterale.  » 

[  Segue  f  articolo  del  Moùeur  e  del  Journal  de 
l Empire  ,  sotto  la  data  d,  Londra,  7  settembre  ,  rela- 
tivo all'  elezione  del  Principe  reale  di  Svezia  ,  coda 
nota  officiale  del  Moniteur  ,  portante,  in  sostanza  ,  che 
questa  elezione  ,  egualmente  inaspettata  per  gì'  Impe- 
ratori di  Francia  e  di  Russia,  lungi  dall'  aprire  alcuna 
prospettiva  di  guerra  nel  Nord,  non  è  stata  fatta,  che 
1  dispetto  degl'  Inglesi  e  del  parlilo  inglese  ,  che  'a 
Russia  e  la  Francia  sono  nella  migliore  intelligenza,  e 
che  la  Finlandia  resta  unita  all'  Impero  Russo.  ] 

S.  M  l' Imperator  Napoleone  ha  fatto  presente  al 
Principe  Kurakin,  alla  di  lui  partenza  da  Parigi,  d'una 
magnifica  tabacchiera  d'oro  ornala  di  diamanti,  e  del 
ritratto  del  monarca  francese. 


*5?6 

Si  è  pubblicato  un  manifesto  imperiale  che  ordina 
la    leva    di    tre   reclute    sopra    5oo    pel    completamento 
ordinario  dell'armala.  (  Jaur.  de  i Emp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Drollningliolm ,  5i    Ottobre. 

Oggi ,  a  mezzodì ,  una  numerosa  deputazione  degli 
Stati  del  Regno  ha  avuto  l'onore  di  esser»  ammessa  alla 
udienza  di  S.  A.  R.  nel  castello  reale ,  di  presentarle 
l'atto  di  elezione,  e  di  ricevere  la  firma  di  S.  A.  per 
l'atto  di  garantia  sleso  dagli  Stati.  La  deputazione  ave- 
va alla  testa  il  barone  di  Flemming,  maresciallo  della 
nobiltà,  il  quale  diresse  a  S.  A.  R.  il  seguente  discorso: 

Serenissimo  Principe,  eletto  Principe  reale  di  Svezia  1 
un  popolo  indebolito  ma  non  oppresso  dalle  sventure  , 
un  popolo  il  quale  non  ha  guari  vide  andar  giunta  al 
suo  nome  la  gloria ,  e  fedele  la  vittoria  alle  sue  bandie- 
re ,  tornato  oggidì  in  possesso  della  sua  indipendenza  e 
del  suo  onore,  confida  la  direzione  de'  suoi  futuri  destini 
ad  un  eroe,  ad  un  uomo  di  Stato,  ad  un  amico  della 
umanità. 

adorna  di  si  bei  nomi,  riceverà  F.  A.  R.  i  diritti 
ereditar j  allo  scettro  de' Carli  e  de  Gustavi,  scettro  che  è 
ancor  fra  mani  dell'ultimo  loro  discendente ,  di  questo  Re 
chet  venerabile  e  per  le  sue  virtù  e  per  la  sua  età,  in- 
voca, ad  app&ggio  del  suo  trono  e  del  suo  regno,  il  braC' 
ciò  eroico  dì  F.  A.  e  v  offre  nel  suo  cuore  lo  stes- 
so posto  che  dato  aveva  ad  un  Principe  caro  al  popolo 
svedese,  ad  un  Principe  die,  dall'alto  delle  celesti  re- 
gioni ov  ora  soggiorna,  vedrà  compiuti  da  F.  A.  quei 
progetti  eli  ei  non  potè  ridurre  a  fine.  Possa  F.  A.  di- 
venire pel  popolo  svedese  ciò  che  fu  per  noi  Carlo  Au- 
gusto! Possa  F.  A.,  dopo  una  lunga  e  gloriosa  car- 
riera ,  salire ,  come  Carlo  Augusto  ,  all'  immortalità, 
accompagnato  dalle  benedizioni  e  dalle  lagrime  delta 
nazione  ! 

Animati  da  questi  sentimenti,  gli  Stati  del  regno 
di  Svezia  s' avvicinano  per  la  prima  volta  a  quello  fra 
gli  eroi  dell'Europa  a  cui,  con  una  rara  unanimità 
iianno  affidato  quanto  hanno  di  più  caro  al  mondo,  la 
loro  patria.  Eglino  s  avvicinano  ad  un  Principe  die  ha 
fissata  la  loro  attenzione  in  mezzo  ad  un  popolo  die 
la  Svezia  considera  come  il  suo  più  antico  e  più  fido 
allealo ,  a  un  popolo  la  cui  riavuta  amicizia  eccita  nei 
nostri  cuori  gloriose  rimembranze.  Noi  ci  avviciniamo  ad 
un  Principe  nato  in  una  provincia  die  diede  i  natali  ad 
Enrico  IF ,  in  un  paese  che  ha  già  visto  brillare  uh 
gran  secolo  sotto  Luigi  XIF ',  e  che  a  dì  nostri  ha  vi- 
sto quel  secolo  stesso  eclissato  dalla  sua  gloria  presente- 

Serenissimo  Principe,  se  hi  forza  delle  leggi,  se  la 
Santità  del  palio  sociale,  la  protezione  dell'umanità,  la 
garanda  della  verità  e  della  giustizia,  ed  in  fine  il  per- 
J'ezionaiuenlo  generale  sì  delle  cognizioni  che  de  costu- 
i/ti sono  i  vantaggi  che  una  nazione  libera  e  generosa 
chiede  a  quello  die  debba  governarla  un  giorno,  è  da 
un  altro  lato  del  più  sagro  dovere  della  nazione  di  pre- 
venire F.  A.  li.  con  un  pieno  amore  con  una  generosa 
rinunzia ,  con  una  costante  fedeltà  e  con  una  ze- 
lante obbedienza.  Pieni  di  tali  pensieri  gli  Siali  del  re- 
gno stanno  per  consegnare  a  F.  A.  li.  i  atto,  solenne 
con  cui  danno  a  voi  ed  a  vostri  discendenti  un  diritto 
ereditario  ali  amico  trono  della  Svezia]  dopo   die  /'.  A. 


R.  sì  sarà  degnata  di  firmare  col  suo  augusto  nome  le 
lettere  reversali  che  avranno  mai  sempre  la  loro  miglior 
garantia  in  quelle  virtù  che  l'Europa  riconosce  nella  vo- 
stra persona. 

Quanto  è  mai  solenne,  quanto  è  mai  commovente, 
quest'astante/  Possa  esso  essere  per  sempre  consacralo 
dalla  prosperità  della  Svezia  e  dalle  benedizioni  di  tutte 
le  generazioni  future! 

Gii  Stali  del  regno  domandano  umilissimamente  di 
essere  ammessi  ad  aver  parte  nella  benevolenza  di  F. 
A.  R. 

S.  A.  I.  si  degnò  di  rispondere  col  seguente  di- 
scorso in  lingua  francese  ,  di  cui  il  ciambellano  conte 
Laevcmhiehn  lesse  la  traduzione  : 

Buoni  signori  ed  uomini  svedesi, 

Una  morte  prematura  ha  distrutte  le  speranze  che 
la  Svezia  aveva  concepite  sulla  persona  del  Principe 
Carlo  Augusto.  Egli  voleva  il  bene  del  suo  paese.  Le 
lagrime  versate  sulla  di  lui  tomba  provano  la  ricono- 
scenza della  nazione.  Felici  i  Principi  che,  lasciano 
tale  memoria  ! 

Dopo  d'  avere  fin  dalla  mia  gioventù  servito  il  mio 
paese  nativo  ,  io  bramava  di  terminare  i  miei  giorni  nel 
riposo,  quando  la  Svezia  mi  offerse  la  successione  ere- 
ditaria al  trono  de'suoi  Re.  Nel  consenso  di  un  Re  giu- 
stamente veneralo  ,  nella  scelta  libera  ed  unanime  di 
una  celebre  nazione  ho  credulo  di  vedere  un  decre-* 
lo  della  Provvidenza  ,  ho  dovuto  sottomettermivi  ,  ed 
il  mio  animo  si  è  ùinalzalo  a  livello  del  mio  nuovo  de- 
stino. Ponendo  piede  sul  territorio  della  Svezia ,  io  era 
già  intieramente  Svedese  ,  io  V  era  fin  dall'  istante  in 
cui  ebbi  sagrificaio  lutto  per  ben  corrispondere  alla  vo- 
stra confidenza  ,  fin  dal  momento  in  cui  ebbi ,  per  così 
dire,  cominciata  una  nuova  vita  dì  io  doveva  consacrar- 
vi Non  cerco  di  nascondere  a  me  stesso  le  difficoltà 
inseparabili  dall'  alta  dignità  a  cui  sono  stato  chiamalo, 
ma  mi  crederò  abbastanza  ricompensato  ov'io  possa  con- 
tribuire  alla  prosperità  del  ?ioslro  paese.  Noti  si  potreb- 
be conseguire  questo  grande  scopo  a  meno  che  io  non 
sia  appoggiato  da  tutti  gli  Svedesi.  Il  cielo  ci  ha  dato 
il  migliore  dei  Re  ;  compiamo  tutti  verso  di  lui  ì  doveri 
'  deli  amore  ,  del  rispetto  e  deli  obbedienza.  Sparisca 
ogni  interesse  privato  innanzi  al  grande  interesse  del  ben 
pubblico!  Regni  la  più  grande  unione  fra  tutti  gli  ordi- 
ni dello  Stato.  Signori  ,  voi  siete  per  ritornare  quanto 
prima  a'  vostri  lari;  rinortaie  colà  e  mantenetevi  la 
concordia  e  la  calma.  Soltanto  queste  disposizioni  posso- 
no  consolidare  la  prosperità  e  la  indipendenza  della  no- 
stra patria  comune. 

Ricevo  con  riconoscenza  i  espressione  de'  vostri 
sentimenti  per  la  mia  persona.  Io  li  merito  per  i  attac- 
camento ■e' per  la  sinfera  affezione  che  protesto  a  cia- 
scun di  voi. 

Sono,  o  buoni  signori  ed  uomini  svedesi  ,  il  vostro 
affezionalo  Principe. 

Dopo  cjuesla  lettura  ,  vennero  presentale  a  S.  A.  R. 
le  letteio  reversali.  S.  A.,  dopo  di  averle  firmale  ,  Je 
rimise  al  maresciallo  della  Dieta  ,  dicendogli  nello  stes- 
so tempo, 

Sig.  maresciallo , 

Desidero     die    il    cielo    voglia    accordarmi    forza, 


coraggio  ed  anni  bastanti  per  poter  fare  la  felicità  della 

patria. 

Le  lettere  reversali  furono  quindi  lette  ad!  alta 
voce  dal  conte  Brahe  ,  uno  de'  signori  del  Regno  ; 
dopo  di  che  1'  atto  di  elezione  venne  consegnato  a 
S.  A.  I.  dal  maresciallo  della  Dieta.  Prima  di  ritirarsi 
Ì  signori  deputati  ebbero  1'  onore  di  baciate  la  mauo 
di  S.  A.  R.  (,  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  21  Novembre. 

Parlasi  in  questo   momento  d'  una   grande   vittoria 

riportata  dai  Francesi  sull'armata  inglese    Ira    Coimbra 

e  Lisbona.  Aggiungesi  che  si  sono  fatti  prigionieri  b.n. 

Tnelesi     e  che  grandissimo  è  il  numero  deferiti. 

b       '  &  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

Ci  si  scrive  da  Bajona ,  che  il  generale  Cafarelli, 
ajutante  di  campo  dell'Imperatore,  è  arriva  o  a  Bilbao 
ove  debbe  essercitare  un  comando  superiore. 

Le  lettere  di  Perpignano  dicono  che  vi  arrivano 
ogni  giorno  truppe  che  recansi  in  Catalogna,  e  dicesi 
che  se  ne  aspetti  ancora  un  numero  considerabile. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Gitasi    un    tratto    singolare   dalla    malattia    del    R.e 

d'  Inghilterra  :  Credendo  quatcheduno^  di  osservare  in 
esso  un  lucido  intervallo,  gli  presentò  i'  atto  per  la 
prorogazione  del  Parlamento.  Egli  ne  lesse  alcuni  squar- 
ci, e  poi  firmò:  Giorgio  Napoleone.  Da  quel  punto 
egli  persiste  a  non  firmarsi  altrimenti,  persuaso  che  il- 
nome  che  or  prende  debba  assicurar  la  vittoria  alle 
armate  e  ricondurre  il  senno  ne'  suoi  consigli.  Da  que- 
i,to  solo  tratto  vedesi  che  1'  attuale  malattia  di  S.  M.  B. 
non  è  quella  che  aveva  alterato  le  di  lui  facoltà  intel- 
lettuali, alcuni  anni  sono.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Nizza,  \6  Novembre. 

MISURE    DI    PUBBLICA    SALUTE. 

//  barone  dell'  Impero  prefetto  del  dipartimento 
dell'  Alpi  Marittime. 

»  Veduto  il  decreto  fatto  dal  conservatorio  di  sa- 
nità pubblico  della  città  di  Nizza  in  data  del  4  di  que- 
sto mese;  considerando  che  le  disposizioni  ivi  contenute 
e  concertate  antecedentemente  con  noi,  ed  in  seguito 
approvate  ,  sono  di  tal  natura  per  essere  applicate  per 
tutta  l'  estensione  della  costa  marittima  di  questo  dipar- 
timento : 


questa  popolazione  dal  contado ,  e    quella    d 
che    è    egualmente    minacciata  da    q — 


»  Che  il  pericolo  di  cui  è  minacciato  esige  questa 
applicazione; 

Decreta. 

»  Le  misure  prese  dai  signori  conservatori  della 
sanità  pubblica  della  città  di  Nizza ,  saranno  pubblicate 
ed  eseguite  in  tutti  i  comuni  marittimi  di  questo  di- 
partimento ,  salvo  le  modificazioni  che  le  circostanze 
particolari  di  qualche  comune  potessero  esigere, 

Nizza,  6  Novembre  1810. 

Du  Boucuage. 

Estratto  dei  registri  delle  deliberazioni  del  conser- 
vatorio di  sanità  puublica  della  città  di  Nizza. 
11  Maire  della  città  di  Nizza  ce. 

»  Vedute  le  lettere  dei  signori  consumatori  della 
sanità  pubblica  di  Marsiglia,  portanti  la  nuova  officiale 
d'.L-  la  pesie  si  è  dichiarata  a  Carlagcua  e  a  Malaga; 
e  che  questo  terrihil  flagello  fa  dei  progressi  spavente- 
voli, e  si  è  propagalo  rapidamente  fino  a  Cadequice 
vicinò  a  R.oses,  e  che  in  conseguenza  tulle  le  co  nimica- 
li   per    mare  e  per   terra  sono  interrotte  per  la  Spa- 

.  Veduta  la  lettera  del  s.g.  presidente  della  sanità 
pubblica  di  Livorue,  id  data  del  26  scorso,  il  quale  dà 
..•mosoenaa  di  una  malattia  contagiosa  di  carattere  pe- 
enaale,  e  che  si  è  ancora  man ifes tata  a  Brindisi 
noi  Regno  di  [Napoli,  e  (.he  questo  avviso  e  slato 
comunicato  ai  conservatori  di  Sanila  sedente  a  Marsi- 
glia: considerando  che  nel    tempo    che    la    sanità    pub- 

1   è    in    pencolo  ,    è    della     più     grande    importanza 
iii   prendere    le    misure     pia    efficaci    onde    preservare 


tagio. 

»  Considerando  che  è  molto  impr 
cittadini  sieno  avvertiti    delle    precauzioni  e  disposi^ 
sanitarie ,  dietro    queste    considerazioni    decreta   e 
scrive  quanto  segue. 

»  Art.  u^TJna  esatta  sorveglianza,  notte  e  giorno, 
sarà  esercitata  su  tutta  1'  estensione  della  costa,  ed  a 
questo  effetto  saranno  stabiliti  dei  posti  di  guardie  nazio- 
nali su  tutta  la  riva  dove  1  posti  militari  e  quelli  delle 
dogane  esistono,  che  non  sono  tra  loro  troppo  vicini, 
e  questi  posti  tutti  insieme  faranno  circolare  delle  pat- 
tuglie. 

»  2.*  Dei  segnali  di  allarme  saranno  stabiliti  ai  po- 
sti principali  perchè  al  caso  che  qualche  bastimento  si 
avvicinasse  o  facesse  naufragio  possano  sull'istante  pren- 
dersi le  necessarie  precauzioni. 

»  5.°  Il  segnale  di  allarme  sarà  il  seguente  :  nel 
corso  del  giorno  due  colpi  di  cannone  tirali  dalla  bat- 
teria più  vicina,  e  ripetuti  istantaneamente  da  tutte 
le  altre  batterie,  inalberando  le  bandieie  spiegate  e  in- 
clinate dalla  parte  in  cui  sarà  il  pencolo.  Nella  notte 
egualmente,  saranno  tirati  i  colpi  di  cannone  come  so- 
pra; alcuni  fuochi  saranno  accesi  su  1  punti  pu  elevali 
della  costa;  saranno  questi  dup'icati  nel  luogo  pm  vi- 
cino al  pencolo,  e  sarà  sonato  campana  a  martello  nel 
luogo  minacciato. 

»  4.0  Tutti  i  cadaveri  umani  o  di  animali  ,  veste, 
balle,  ballotti,  casse,  cassette,  mobili,  cll'elu  ec.  saran- 
no considerali  come  contagiosi  allorché  provengano  dal 
mare. 

«  5.°  È  proibito  a  chiunque  il  raccogliere  lungo  il 
liltórale  simili  effetti  ;  sotto  gì    incaricali  iri    questo  caso 
prenderanno  le  misure  prescritte    dalle  regote  sanitarie.  » 
Seguono  altri  articoli  relativi  ai  ricalcitranti  ai    re- 
golamenti sanitari,  e  regole  per  la  contumacia  ec. 

Il  Maire    di  Nizza  DE  Ortis. 

Livorno,  19  Novembre. 
S  E  il  sig.  Prefetto  del  Dipartimento  del  Mediterraneo  , 
prestante  di  sanità  ,  in  seguito  delle  officiali  notiz  e  pervenute 
alla  di  lui  conoscenza  ,  il  di  z7  ottobre  1810  ,  che  m  Ourtage- 
na  e  Malaga  si  era  manifestata  una  malattia  contagiosa  elle 
dicevasi  postdentale  ,  emanò  all'  istante  i  seguenti  procedimenti: 

«  Considerato  che  era  della  più  grande  importanza  di  vigilare 
sulla  costa  affidata  alla,  di  lui  cura  onde  far  Ironie  dal  lato  del 
mare  a  tutti  1  casi  che  possono  servire  di  veicolo  alla  introdu- 
zione della  malattia  nel  nostro  Continente  , 

»  Considerato  che  il  mare  può  versare  nel  di  lei  seno  delle 
sostanze  tanto  animate  quanto,  inanimate  capaci  di  essere  ideile 
di  peste  o  di  contagio  , 

»    Or  lina  quanto  segue  : 

a  Alle  sole  persone  incaricate  del  servizio  di  sanila  dovrà 
esser    permesso    di  percorrere  la  costa  toscana  per   ispurgar 


tutte  le  sostanze  che  il  mare  avrà  gettato    sulla    medesima  ,  rc- 
mos  a  ogni  altra,  persona. 

>»  I  signori  malres  del  circondario  marittimo  saranno  invitasi 
a  ordinare  con  pubblico  editto  che  veruna  persona  o  verun  ca- 
po di  bestiame  compreso  nel  rispettivo  loro  Circondano  ,  possa 
molli-arsi  netta  spiaggia  sotto  le  pene  già  stabilite  dagli  ordini  di 
sanità  in  tal  materia  vegliami ,  aa  esasperarsi  secondo  le  circo- 
stanze. 

a  Pei  casi  che  un  qualche  basimento  si  getti  sulla  costa 
o  per  occasione  di  naufragio  o  d'  investimento  ,1  rinnovano  gli 
orami  risultanti  dalle  leggi  toscane  del  ui  12  marzo  Ii?a3  j  27 
giugno   1707   e   14  ottobre  1778. 

»  Considerato  che  i  bastimenti  visitati  al  mare  presentano  in 
o°gi  un  maggior  grado  di  pencolo  perchè  i  nemici  elie  1  visi- 
tano frequentano  le  coste  di  Spagna  attaccate  dalla  malattia 
contagiosa,  ordina  che  la  contumacia  ai  bastimenti  Visitati  cu- 
cia di  giorni  venti  sia  prolungata  imo  ai  giorni  20  collo  spurgo 
delle  merci  suscettibili  in  uno  dei  Lazzaretti  di  Livorno  .  scio- 
rino di  vele  e  panni  di  u  o  de!  mannari  sulla  coverta  ce  ba- 
stimento per  il  periodo  di  giorni  quindici ,  e  tre  protuuu  nel!  in- 
teriore a  varie  riprese. 

1    Considerato  che  era  pericoloso  di   permettere    che  le  prò 
denze   dalle    coste    di    Spagna? -Portogallo  ,  Balcati,  Gibilterra  , 
eim-dmente    che    le    imb.a.azioni  procedenti  dalie  etfslte  .li  :  ar- 
degna  ,  Sicilia  e  Malta  anc  ras*  m    '  «»J0    *    '-,J'1- 

lumacia,  per  breve  o  per  lungo  Uanpp  lungo  h  co,u  tosona  o 
luci    porti    e    sedi  delta  subalterne    auamus '.razioni    di    wmU, 


i5à8 

ordina  che  i  bastimenti  di  tali  procedenze  egualmente  che  i  basti- 
menti visitati  siano  rifiutati  in  tutu  Ja  costa  toscana  ,  eccettuato 
il  solo  porlo  di  Livorno  ,  ove  solamente  potranno  essere  ani- 
me si  per  esservi  soli  .posti  ai  trattamenti  ili  rigore  analoghi 
alla  circostanza  collo  spurgo  delle  merci  suscettibili  in  Lazzaretto  » 
— -  Colle  ulteriori  lettele  poi  ricevute  dalla  commissione  cen- 
trale di  sanità  di  Genova  ,  in  dula  del  di  7  del  corrente  no- 
vembre ,  essendo     stalo    info  rinato  che  la    maialila    suddetta   era 


TEATRO  FRANCESE  ALLA   CANOBIANA. 

Lunedi  26  Novembre. 
Le  Misantlirope  de  Molière  :    commedia  in  citi 


atti  e  in  versi. 


«jue 


Cadai 


ha    ordinato  che  le  imbarcazioni 


penetralo  tino  a  t-,adaquies  ,  na  ordinato  clic 
procedenti  dalle  co -te  di  Corsica  e  Capra  ja  ,  egualmente  che 
quelle  procedenti  dalle  Coste  di  Francia  da  Agdc  fino  a  Porlo 
Vedere  :  skno  sottoposte  a  quarantina  di  osservazione. 

(   Coir,  del  Mediterraneo.  ) 

Del  20. 
Provenienti  da  Marsiglia  ,  Civitavecchia,  Genova  e 
Nizza  ,  sono  arrivate  dal  i5  fino  al  presente  giorno,  4* 
bastimenti  di  varia  grandezza,  la  maggior  parte  carichi 
di  telerie  ,  mercerie  ,  seterie  e  chincaglierie,  coione, 
calze  di  seta  ,  pelli  e  cuoj.  AUri  poi  sono  cariclii  di 
acquavite,  formaggio,  grano,  granoni  ,  lupini,  velnuo- 
lo  ,  carta  ,  gruma  di  botte  ,  ec.  (  Idem.  ) 


Il    Misantropo    di    Molière   ci    richiama    al  teatro   franec.e 
onde  vedervi  questa  celebre  commedia  ,  che    si    dice  con  giusto 
motivo  la  più  bella  ,  più  perfetta 
le  commedie.   11  suo  solo  difetto 


dell'  intelligenza 


INTERNE 

D'  1  T  A  L  1  A. 

27  Novembre. 


NOTIZIE 

REGNO 

Milano  , 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d' Italia   ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ce 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue.' 

Art.  I.  E  vietato  a  chiunque  il  tener  Scuola  privata 
di  qualunque  surta  per  fanciulli  senza  una   speciale  ap-  \  ton°  •  ti 
òr  Ovazione  della  Direzione    Generale   d'  Istruzione  pub-  j 
blica.   Questa  prescrizione  si  estende  anche    ai   Direttori  j 
ed  ai  Maestri  dei  Collegi  particolari  di  educazione. 

2.  Sono  eccettuali  i  Parochi  e  Coadjutori  che  si  j 
prestano  gratuitamente  ad  ammaestrare  ijunciulli  delta  ! 
loro  Parrocchia ,  e  i  maestri  i  quali  sieno  pagati  da  un  ' 
privato  per  la  sola  istruzione  d'uno  o  più  individui  del-  ' 
la  propria  famiglia. 

5.  Per  conseguire  la  permissione  di  tenere  Scuola  , 
privata ,  o  Casa  di  educazione  nel  senso  del  primo  arti-  j 
colo,  i  Petenti  rassegnano  al  Prefetto  del  Dipartimento  \ 
le  proprie  istanze  corredate  di  documenti  die  provino 
l' abilità  e  la  costumatezza  de'  Petenti  medesimi ,  col—  » 
/'  indicazione  della  Loro  patria,  dell"  età  e  degli  siu-  ' 
dj  fatti. 

4.  Il  Prefetto,  verificala  V esposizione  de' Petenti,  e 
assunte  quelle  ulteriori  uformazioni  che  crederà  opportu- 
ne,  rimette  l'istanza  col  suo  parere  alla  Direzione    Gè 
iterale  d' Istruzione  pubblica. 

5.  La  Direzione  Generale  munisce  d' mia  Patente 
q  uè'  soggetti  che  giudica  degni  d'  essere  Maestri  d'una 
Scuola  privala ,  o  Direttori  dt  un  Collegio  pai  ticulure , 
sui  sulle  prove  sujjìcienii  che  avranno  date  del  loro 
inerito ,  sìa  su  quelle  che  si  sarà  procuralo,  quando  ac- 
corra, mediante  un  formale  esame. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il  22  novembre   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 


,  m  somma   la  prima    di    tutte 
è  d' essere     troppo    al    di    sopra 
e  de  co  turni  del  volgo   :    ciò    che  ad  esso  la  fa 
comparire    sprovveduta    di     movimento  ,    d   interèsse    e  di  forza 
eunuca.     EgU    è    v.ro  eh'  ella  va  esente  di  moti  stravaganti  ,  di 
ridicole  bullonerie,  di  enfatiche  sentenze  inorali  ,    di    alti   mira- 
colosi   di    beneficenza  ,    e    che    si  limita  alle  semplici  resole  d^i 
vero    ed    agli    usi    del  bei  mondo  che  pcrchi  conoscono.    Trove- 
ranno  questi  eh'  ella  manchi  di  azione  drammatica  ,    nel    mentre 
che  ne  sembrerà  sufficientemente  dotata  agli  occhi  di  quelli    che 
sono    capaci    d'  apprezzarne    la    bellezza    del    dialogo  ,    la  venta 
de' ritraiti,  la  profondila  della  morale,  e  l'eccellenza  dello  stile. 
Sarebbero  certamente  senza  studj  ,   senza    lettere  ,    ed    assuefatti 
alle  sorprese  sceniche  ,  alle  «ciocche  avventure*  ,    agli    incredibili 
romanzi,    quelli    cui    sembrerebbe    freddo    questo  capo  d'opera 
dell'  arte  comica.  Credette  il  Mollare  che    la    commedia    poteva 
dilettare  collo  sviluppo  ,  col  giuoco  e  col  contrasto  de'  caratteri, 
senza    1'  ajuto    degli    incidenti    forzati  ,    espediente    ordinario  dei 
mediocri  drammatici  ,  perche  facili  da  immaginarsi ,  ed  alimento 
convenevole  all'  idiota  spettatore  ,  essendo  che  quasi  sempre  cal- 
pestano   il    buon    senso   ed    oltraggiano    la    verosimiglianza.     In 
questa    occasione    volle    l' autore    piacere   ed    instruire    con    una 
viva  ,    naturai''     ed    ingegnosa    satira    de' vizj  del  secolo,  e  non 
costringerei  a  spargere  sterili  lagrime  con  situazioni  convulsive, 
pensando  giudiziosamente  eh'  era  rosa  più  gloriosa  di  far  ridere 
gli  uomini  di  spirito  con  pitture  vere  della  gente  d  alto  rango  , 
che  di  far  ghignazzare  la  plebe  con  farse    triviali  ,    o    piangere 
di  tenerezza  ,  sotto  la  maschera  di  T'alia ,  certe  donnicciuole  ed 
alcune  ragazzine.  Ed  ecco  perchè,    non    potendo    che    annojarsi 
in  tale  rauyrescntazione,  il  collegio  di  quest'ultime  che  frequen- 
tano  il    teirjo    francese,    disturbò    come   uno  storino    di    garrule 
passerine  i  pTàeidi  ascoltanti,  eh'  esse   tuttavia   lasciano    111    pace 
quando  sulla  scena  vedesi  nascere  e  progredire    la    passione     nel 
paggio  Chérubin  e  nelle   Ingenue  teatrali,  o  quando-  vi  si  ripe- 
indecenti  coi  quali  troppo  sovente  io  stesso  Molière, 
nelle  sue  licenze,  ingiuriò  1  pauri  di  famiglia. 

In  quanto  a  noi  dolendoci  ehe  tutte  le  commedie  uon  sieno 
dèi  genere  del  Misantropo  ,  dobbiamo  però  congratularci  della 
1  preferenza  che  ora  la  compagnia  comica  pare  di  avere  per  le 
migliori  del  loro  teatro.  Se  mi  rimanesse  l'errore  che  tale  scel- 
ta era  dovuta  principalmente  agli  allori,  a  loro  solo  ,  in  nome 
del  pubblico,  ne  farci  ringraziamenti  :  ma  essendomi  pervenuta 
la  notizia  che  soprattutto  al  ci  loro  nuovo  moderatore  dobbia- 
mo il  feeder  la  scena  sgi/inbrata  dalle  farse  de'  trivj  nelle  quali 
era  miserabilmente  e  'Vergognosamente  decaduta  ,  è  giusto 
nominare  questo  quasi  restauralore.  Il  sig.  Lejcy  ,  dunque 
solo 


di 
col 
iu- 


ipp; 


Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.    StUIGELLI. 


AVVISO. 

Tutte  le  inscrizioni  delle  ipoteche  anteriori  all'atti- 
vazione del  Codici:  Napoleone  che  sono  state  dimandale 
al  conservala  e  delle  ipoteche  del  dipartimento  dell'  Adda 
sino  alla  fine  di  diamine  prossimo  passato,  sono  c&rn^ 
pitamenle  riportate  siiti'  apposito  registro j  e  (e  .noie  coi 
relativi  certificali  rimangono  a  disposizione  di  quelli 
che  le  hanno  insinuale  nell'  ufficio  di  conservazione  delle 
ipoteche  di  Sondrio. 

Sondrio  f   i5  novembre. 

Sfivtom,  CcD^rrvatore. 


scegliere    de  drammi  ,  si  dimostra  dì  squisito  gusto  ,  di 
gegno    non    comune    e    di    liberali    costumi.     Tra  gli  attori  che 
rappresentarono,  L'hapran  si  comporlo  egregiamente  nella    parte- 
dei  Misantropo.   Il  carattere  del  personaggio  ,    il    contegno    no- 
bile che  gli  competevano  furono  da    quest'  attore    periellamcnlc 
osservati    jNon  sarebbe  da  criticarsi  che  una    certa   momentanea 
ma  poco  civile  posiziono  della   mano ,  difetto  che  si  vide  aucora 
qualche    volta    nel    contegno    di    Madnuer ,  il  quale  d'  altronde 
fere  gentiimente  brillare  la  commessa  parte.  Mail.  Lucile  Gras- 
sona in  quella  di  Celim  ne  ebbe  abbastanza    garbatezza    e    no- 
biltà ;  e  la  sua  dizione  fu  esatta  e  piena    di    acutezza.    Ma    ella 
non     giunse    intieramente    al    leziozo    di    una  coauctte  tal  eh   è 
Celimene  ,    di    cui    la    smania    ò    d'  ispirar    dell'  amore    a    tulli 
senza  voler  decisamente  impegnar  con  veruno  il  proprio     cuore. 
Del  reslo  ,  tal  mancanza  potrà  dare  della  sua  persona  in  parti- 
colare   un'   opinione    più     vantaggiosa     che   s'  ella   fosse   slata   più 
perfetta  nella  sua  parte.  Minorine  Grassetta  ,  quantunque  mollo 
intelligente   e   genliie  ,   ebbe   il   lorto    di    recitar   con   ai  cento   lan- 
guido    il     passo    eh'  ella     doveva    dire    con  tuono   scherzevole  ed 
ironico.  »\el  restante,  ella  e  JJourson  si  condussero    in  un   1110-- 
do  lodevole.    È    folta    il    dire    che  colla  sua  gravidanza  troppo 
M.ui.    JJuruisscl   rese   ridicela    la    parte-    della    Prude 
,  eh'  ella   figurava    Nondimeno     questo    spettacolo     sod- 
disfece sufficientemente  quegli   assistenti    che    sanno    pregiare   le 
belle  opere  comiche  e  la  vera  maniera  di  rappresentarle. 

O.  N- 

Io  spettacolo  fv  onoralo  dalla  presenza  delle  I.f  >■  AA.  II. 
che  si  degnarono  accogliere  al  loro  arrivo  ed  alla  loro  partenza 
le   più   rive   e  sincere  acclamazioni   degli   spettatori. 

SPETTACOLI   r.f    OGG!. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  filosofo  ed  un  atto  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
bailo  li  trionfo  di  Titellio  Mas  situino  e.  la  distruzione 
dÀ  Pqtvpejana  j  secondo  balio   fi  inolia  aro.. 

H.  Teatro  alla  Ca.nohi.ina.  Dalla  cottvp.  I.  e  Rj 
francese    ii    recita    Eugénie.  —  -'-'  Entrevue'. 

I  rr.o  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  mula  per  amore  o  sia  lì  medico  per  forza  e  'l'ere su 
e.   Claudio. 

*t>ATivo    S.    Radegonda.    Dalla  comp.  Verdura   si 
si  replica  Meneghino  sciiiavo  in  Algeri 

Teat?o  delle  Marionette  ,  detto  GuofcAMO,  Si 
recita    Girolamo  soldato  di  Catalogna. 
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Milano,  Giovedì  29  Novembre  i8ioj 


NOTIZIE   ESTERE 


I. 


INGHILTERRA. 

Londra,  i5  Novembre. 

Cadice ,  srt  Ottobre. 


.1  nostro  commercio  è  tuttora  arrenalo',  e  i  timori 
cagionati  dalla  malattia  contagiosa  hanno  fatto  chiudere 
tutte  le  comunicazioni  fra  questa  città  e  Gibilterra  ove 
prendonsi  le  più  grandi  precauzioni.  Quanto  agli  affari 
militari,  non  vi  ha  alcun  cangia  mento  sensibile;  tutta 
la  nostra  attenzione  è  rivolta  verso  il  Portogallo,  da  do- 
ve ci  aspettiamo  ogni  giorno    importanti    notizie. 

(  The  Star.  ) 
Plymouth,  14    Novembre. 

Abbiamo  annunziato  jeri  che  la  fregata  il  Narciso, 
di  36  cannoni,  comandata  dall'onorevole  capitano  Ayl- 
mer  era  qui  giunta,  disalberata  da  un  colpo  di  vento.  Ès- 
sa è  stata  condotta  qui ,  rimorchiata  dalla  fregala  di 
S.  M.  V  Amazone,  di  j6  cannoni,  capitano  Parker,  la 
quale  dopo  ha  fatto  vela  per  Falinoutli.  (    The   Sun.  ) 

—  Una  deputazione  dei  negozianti  americani  si  è  por- 
tata la  settimana  scorsa  presso  i  ministri  ,  onde  cono- 
scere quali  sieno  le  intti  zoni  del  governo  di  S.  M 
relativamente  agli  ordini  del  consiglio,  e  in  conseguen- 
za si  sono  proposte  al  sig.  Faulkner  le  seguenti  do- 
mande: 

i.°  Avendo  il  governo  francese  rivocato,  perii  i.° 
novembre,  i  suoi  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  in  ciò 
che  risguarda  il  commercio  americano  ,  J'  intenzione 
del  governo  è  ella  di  dar  1'  ordine  agi'  incrociatori  in- 
glesi di  condurre  ne'  porli  que'  vascelli  della  repub- 
blica i  quali  ,  sulla  fede  di  questa  rivotazione  ,  si  re- 
cassero direttamente  dall'  America  in  Francia  senza 
licenze  inglesi? 

2.0  Sapendo  officialmente  che  la  Francia  ha  rivo- 
cato 1  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  ,  il  governo  in- 
glese sarebb'  egli  disposto  a  rivocar  gli  ordini  del  con- 
siglio   od  a  sospenderne  l'esecuzione? 

5°  I  decreti  di  Milano  e  di  Berlino  venendo  ad 
essere  annullati  ,  la  Gran  Bretagna  terrebbe  ella  in  isla- 
to  di  blocco  i  porti  di  Francia  e  de'  paesi  che  ne  di- 
pendono ? 

Non  trovandosi  lord  Balhurst  a  Londra,  la  rispo- 
sta è  stala  differita  ,  e  si  è  convenuto  che  la  risposta 
definitiva  non  verrebbe  data  dai  lord  deli'  officio  del 
commercio  ,  attesoché  tutti  gli  affari  relativi  agli  or- 
dini del  consiglio  erano  di  spettanza  del  dipartimento 
deìbi  tesoreria  ;  ma  che  la  prima  di  queste  autorità 
sarebbe  l'  organo  per  cui  verrebbe  fatta  alla  seconda  la 
comunicazionee 

Pare  che  la  lèttera  del  Duca  di  Cadore  sui  de- 
creti di  Milano  e  di  Berlino  implichi  intieramente  la 
loro  riYocazione  ,  e  si  presume  che  ove  gli  ordini  del 
consiglio  non  vengano  rivocali,  le  disposizioni  dell'alto 
di  non  ìntercourse  saranno  rimesse  in  vigore  contro 
l'  Inghilterra  ,  e  cesseranno  per  rapporto  alla    Francia. 

(  Moniteur.  ) 

La  speranza  che  abbiara  data  jeri  ai  nostri  lettori 
cl.o  i  ministri  di  S  M.  sarebbero  in  grado  di  porgere 
nello  stesso  giorno  al  Parlamento  le  notizie  più  lusin- 
ghiere sul  pronto  ristabilimento  di  S.  M.  ,  si  è  piena- 
mente realizzata.  Il  lord  cancelliere  ed  il  cancelliere 
dello  scacchiere  hanno  detto  nelle  'oro  camere  rispet- 
tive :  «  Che  tutti  i  medici  s'  accordano  in  credere  che 
la  salute  di  S.  M.  vada  progressivamente  ristabilendosi, 


ed  anzi  che  questo  ristabilimento  progressivo  è  attual- 
mente sensibile.  »  In  conseguenza  1  aggiornamento  per 
1  5  giorni  delle  due  Camere  del  Parlamento  è  staio 
p  roposto  e  adottato.  (  The  Couner.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stock holm  ,  G  Novembre. 
Lunedì  ,  5  novembre  ,  ebbe  luogo  nella  sala  de- 
gli Stali  la  prestazione  di  fede  e  d'omaggio  a  S.  A.  fi. 
1  deputali  alla  Dieta  erano  stati  convocati  per  questa 
cerimonia.  S.  M.  il  Re  ,  col  manto  reale  e  colla  coro- 
na sul  capo  ,  con  S.  A.  il  Principe  reale  ,  col  manto 
di  Principe  e  anch'egh  colla  corona  in  capo  ,  si  recò 
in  gran  processione  alla  sala  della  Dieta,  ov' erano  già 
radunati  gli  Stali.  S.  M.  la  Regina  e  S.  A.  la  Princi- 
pessa reale  vi  si  trovavano  presenti. 

Collocatasi  S.  M.  sopra  il  suo  trono  ,  e  S.  A.  so- 
pra un  sedile  alla  destra  e  giù  del  trono,  il  maresciallo 
del  Regno  ,  conte  d'  Essen  ,  chiese  silenzio.  Dopo  di 
che  S.  M.  pronunziò  un  discorso  relativo  alla  circo- 
stanza :  ella  dichiarò  che  adottava  per  suo  figlio  ;1 
Principe  reale  ,  sotto  i  nomi  di  Carlo  Giovanni  ,  nomi 
che  S.  A.  d'  ora  innanzi  porterà  e  coi  quali  si  firmerà 
in  tutte  le  occasioni.  Ella  terminò  ,  colf  invitare  il  Prin- 
cipe reale  a  prestare  il  giuramento  di  fedeltà. 

Il  cancelliere  della  corte  lesse  ad  alla  voce  il  pro- 
cesso verbale  steso  ad  Elseneur  il  ig  ottobre,  in  oc- 
casione dell'  accessione  di  S.  A.  alla  religione  evange- 
lica luterana  ,  e  1'  allo  d'  adozione. 

S.  A.  si  levò,  si  tolse  dal  capo  la  corona  ,  ed  in* 
ginocebiatosi  fece  il  suo  giuramento  al  Re  ,  giuramen- 
to che  le  fu  dettato ,  parola  per  parola  ,  dal  ministro 
delle  relazioni  estere  ,  barone  d'  Engerstroem.  S.  A.  ri- 
prese la  corona,  baciò  la  mano  del  l\e  ,  ed  in  piedi 
diresse  un  discorso  in  francese  ,  al  Re  ed  agli  Siati: 
questo  discorso  fu  ripetuto  in  lingua  Svedese  dal  can- 
celliere della  corte. 


In  seguito  gli  Stati  e  lutti  quelli  che  avevano  fatto 
parte  del  corteggio  prestarono  fede  ed  omaggiò  a 
S.  A.  IL  il  Principe  Carlo  Giovanni. 

S.  M.  con  lutto  il  corteggio  ritornò  a' suoi  apparta- 
menti, ove  i  signori  del  Regno  eransi  riuniti  nella  gran 
camera  da  letto  del  Re,  ed  ove  prestarono  fede  ed 
omaggio  a  S.  A.  il  Principe  reale. 

Ecco  le  parole  che  S.  A.  R.  diresse  ai  cavjjrieri 
che  lo  ricevettero  ad  Helsingborgo ,  al  suo  entrar  nel- 
la Svezia. 

Signori,  il  Re  e  la  Nazione  svedese  mi  hanna 
dato  una  grande  prova  di  stima  e  di  conjidcnza.  Io  Ito 
sacrificato  tutto  per  corrispondervi.  Ilo  aobandonata  la 
Francia,  per  la  (piale  ho  vissuto  fino  ad  oggidì:  mi 
sono  separato  dall'  imperati  r  Napoleone  a  cui  mi  uni- 
vano la  più.  viva  riconoscenza .  ed  una  infinità  d  altri 
vìncoli.  Non  è  la  spcianza  d' ima  Corona ,  dia  può  ri- 
sarcire il  mio  cuore  da  sagnjìzj  così  sensibili.  No,  io 
non  troverò,  o  signori,  un  vero  risarcimento  che  nellj. 
Jeliciià  della  mia  nuova  patria.  Merigo  aduni  pie  in  mezzi* 
a  voi  colla  più  assoluta  fiducia  e  col  desiderio  più  ar- 
dente di  far  tutto  per  contribuire  a  questa  felicità.  Io 
poi"io .-al  He,  che  voi  amate  con  sì  giusto  tiiolo ,  una 
illimitata  devozione.  Uuiamci,  o  signori,  a  gara  per 
adempiere  le  sue  paterne  viste,  e  non  soffriamo  giam- 
mai che  la  patria  perda  nulla  di  cjueW  illustre  grado 
omf  ella  è  debitrice  al  valore  ed  alle  tiriti  de  suoi 
antenati  (  Jour.  de  l'Einp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  io  Novembre., 
QuesUsera  a  6  ore  e   i/?>,  si   celebrerai!  matrimonio 


i33o 
di  S.  A.  la  Principessa  Luigia  Carlotta  di  Danimar- 
ca con  S.  A.  il  Principe  Guglielmo  d'  Assia.  La  ceri- 
monia si  farà  nel  palazzo  del  Re  ed  al  suono  di  tutte 
le  campane.  Domani  a  mezzodì  le  LL.  AA.  riceveranno 
le  congratulazioni  al  palazzo  del  Principe  Federico,  che 
abiterauno  d'ora  innanzi.  La  guardia  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo sarà  questa  sera  in  parata  sujla  piazza  Amalia ,  a 
motivo  di  questa  festa. 

—  11  6,  a  9  ore  del  mattino,    il    vascello  ammiraglio 
inglese  nel  Beli  issò  la  gran  bandiera  ,  tutti  i  bastimenti 
salutarono,   e   si    videro    gli    equipaggi  in    gran   parata. 
Subito  dopo  z  vascelli  di  linea  salparono  1'   ancora  in- 
sieme con  otta  fregata  giunta  alla  vigilia   dal  Baltico    e 
con  2  lourres,  ed  il  convoglio  s'   inviò  verso  il  mar  di 
Germania.  Credesi  che  sia  il  conte  di  Gottorp  che  vie- 
ne condotto  in  Inghilterra.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGINO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,   i  o  Novembre. 
L'  antica  casa  di  commercio  Wappler  ,  che  faceva 
grandi  all'un  di  droghe  e  spezierie  ,    ha   fatto    un   falli- 
mento di  circa  20001.  scudi.  Alcune  ragguardevoli  case 
di  Amborgo  hanno  pure  sospeso  i  loro  pagamenti. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  8  Novmibre. 

IV  nostro  corso  è  ribassato  oggi  da  610  a  652. 
Questo  ribasso  ha  avuto  kog-o  con  una  prodigiosa  ra- 
pidità. 11  5  corrente  ioo  fiorini  in  danaro  costavano 
soltanto  56o  fiorini  in  biglietti  di  banca.  Supponendo 
che  vi  fossero  in  circolazione  1200  milioni  di  biglietti 
di  banca  (  ma  verisimilmente  non  ve  ne  sono  che  900  ) 
si  potrebbe  ritirare  ed  ammortizare  questa  massa  con 
meno  di  200  milioni  in  numerario.   (  Jour.  de  lì  Emp.  ). 

Del  io. 

La  seguente  circolare  è  stata  pubblicata  oggi  dalla 
reggenza  della  Bassa  Austria  : 

»  S.  M.  si  è  degnala  d'  ordinare  con  sua  lettera  , 
in  data  del  7  ottobre  18 io  ,  che  sia  messo  in  vendita, 
in  lutti  i  paesi  ereditar] ,  un  numero  considerabile  di 
beni  demaniali ,  il  cui  valore  sarà  pagato  in  biglietti  di 
Banco.  Conformemente  a  questo  ordine  supremo,  si  in- 
dicano per  esser  messe  ni  vendita  le  seguenti  terre. 
(  Queste  terre  sono  in  numero  di  2 1  in  Boemia  ,  di  5 
in  Moravia,  di  i5  nella  Bassa  Austria,  di  7  nell' Au- 
stria superiore,  di  43  nella  Sliria  e  Curintia,  di  27  in 
Galizia,  di  6  in  Buckovina.  Fra  queste  terre  ve  ne  so- 
no 60  indicale  sotto  il  nome  di  terre  di  fondi  di  reli- 
gione. ] 

»  Le  terre  che  saranno  vendute  dopo  i  beni  speci- 
ficati qui  sopra,  verranno  indicate  a  suo  tempo.  1  gior- 
ni della  vendita,  lo  stato  dei  beni,  e  le  condizioni  del- 
la vendila,  saranno  notificati  al  pubblico  nella  maniera 
che  si  usa  in  ciascuna    provincia. 

»  Dato  a  Vienna,  l'8  novemhre  1810.  » 

Firmato,  Conte  di  Laurais,  governatore. 

Questo  proclama  ha  fatto  sulle  prime  rimontare  il 
corso  del  cambio  da  652  a  5o,o;  ma  l'affluenza,  dei  bi- 
glietti di  Banco  è  divenuta  così  grande  alla  line  delia 
Borsa,  che  sono  di  nuovo  caduti   fino  a  620  t   ò?.5. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,    i5  Novembre. 

li  Re  di  Baviera  ha  fallo  un  viaggio  ad  ìnspruck 
sotto  il  nome  di  conte  di  Dachau  ,  a  ime  di  farvi  una 
piacevole  sorpresa  ai  Principe  reale  ed  alla  Principessa 
di  lui  sposa.  S.  ftJ.  giunse  ad  Ìnspruck  la  sera  dell'  8, 
:ij.ii;>tè  1  indomani  alia  patata  ,  si  recò  alla  sera  al  tea- 
tro ove  fu  accolta  coi  più  v;vi  applausi ,  e  ritornò  il 
fio  nella  sua  capitale.  (  Litui.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Anspach  ,  12  Novembre. 

Quelle  poche  mercanzìe  di  fabbrica  inglese  die  si 
.v<tio  trovale  ne'  magazzini  de'  nostri  nego/,  anli  ,  .sono 
bla  lo  Solennemente  trasportale  fuori  di  città  e  poscia 
bruciate.  (  Jdeni.  ) 


Francfort  ,  17  Novembre. 

Le  merci  di  fabbrica  inglese  state  sequestrate  nei 
nostri  magazzini  debbono  essere  bruciate  oggi  fuori 
della  città.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Anversa  ,   18  Novembre. 

Jer  sera  è  giunta  nella  nostra  città  S.  A.  I.  la 
Principessa  ereditaria  di  Svezia  Questa  mattina  ha 
continuato  il  suo  viaggio  per  Stockholm.  Il  suo  seguito 


è  poco  numeroso.  (  Idem.  ) 

Parigi,  22  Novembre. 
Lettera  del  maresciallo  Principe  d'  Essling  a  S.  A.  S. 
il  maggior  generale. 

Dui  quartier  generale  d'  Alcnejiier  , 

il  J   novembre. 

«  Monsignore  , 
»   V.  A.  avrà  senza  dubbio  ricevuto  le    lettere    che 
ho  avuto  f  onore  di  scriverle  da  Viseu  e  da    Coimbra. 

»  Dopo  aver  ben  riconosciuto,  ne' giorni  i3,  14 
e  i5  ottobre  ,  ii  nemico  ,  rinchiuso  nel  suo  campo 
trincerato  sulle  alture  di  Lisbona  ,  vi  ho  scritta  una 
lunga  lettera  ;  ma  ho  motivo  di  pensare  che  non  vi 
sarà  pervenuta. 

»  Tutti  i  giorni  offro  battaglia  al  nemico,  ma  egli 
si  tiene  rinchiuso  ne'  suoi  trinceramenti. 

»  Faccio  partire  il  generale  Foy  con  200  uomini 
per  dar  la  direzione  afìa  mia  divisione  di  retroguardia 
comandata  dal  generale  Gardanne,  ed  al  9.0  corpo  che 
è  in  questo  momento  sulle  frontiere  del  Portogallo. 
Ordino  al  generale  Foy  ,  allorché  sarà  arrivato  ad  Al  = 
meida ,  di  lasciarvi  la  stia  scorta  ,  e  di  recarsi  celere— 
mente  a  Parigi  per  dare  a  V.  A.  i  dettagli  eh'  eìla  può 
desiderare  sulla  situazione  dell'  armata  ,  e  schiari- 
menti veridici  sulle  note  ridicole  che  qui  leggiamo  nei 
fogli  di  Londra.  Non  v'  è  che  una  sola  parola  da  op- 
porre a  queste  voci  ,  ed  è  che  tutto  è  falso. 

»  L'  armala  è  in  buono  stalo.  Ognuno  gareggia 
d'  ardore  e  di  zelo  ,  ed  è  impaziente  di  segnalarsi  e  di 
meritar  1'  approvazione  dell'  Imperatore. 

«  Sono  con  rispetto  ec. 

»   Firmato  ,  il  maresciallo  Pri.ncipe  d'  Essling.  » 


Il  generale  di  brigata  Foy  è  arrivato  oggi  a  Pari- 
gi. Egli  eia  partilo  dal  quarliep  generale  del  Principe 
d'  Essling  il  4  -novembre  :  ha  traversato  il  Portogallo 
con  una  scorta  di  200  uomini   a  cavallo. 

Egli  reca  notizie  soddisfacenti  della  situazione  del- 
la nostra  armata,  e  contraddice  intieramente  le  false  voci 
d'  ogni  specie  che  gì'  Ingleii  compiacevansi  a  spargere 
sotto  tutte  le  forme. 

La  nostra  armata  è  abbondantemente  provvista.  11 
pane,  la  carne,  il  riso,  il  vino,  il  rhum  ,  lo  zucca— 
ro  ed  il  caffè  erano  in  grande  abbondanza.  Si  era 
trovala  sul  Tago  ogni  sorla  di  provvigioni  da  bocca  , 
del  riso  arrivato  dall'  America ,  delle  derrate  coloniali 
ed  una  grande  quantità  di  grano.  11  nemico  aveva  spez- 
zato tutti  i  umilili  j  il  che  ne'  primi  giorni  obbligò 
1'  armala  a  nudrirsi  di  riso  e  di  [agutoli  biauchi;  ina 
fin  dal  20  ottobre  i  mulini  erano  ristabiliti  ih  numero 
sulficienle  per  macinare  tre  vnlle  più  di  farina  di  quel 
che  abbisogna  pel  consumo  dell'  armata. 

Giusta  le  notizie  che  porta  il  generale  Foy,  la  con- 
dotta degf  inglesi  nel  paese  è  inconcepibile.  H.ssi  hanno 
interamente  devastato,  abbruciato,  distrutto  70  Jegue 
di  terreno j  ii  die  mostra  al  Continente  la  sorte  che 
proverebbe  se  mai  giungessero  ad  ottenervi  qualche 
influenza,  ]l  Portogallo  è  slato  trattato,  come  il  Benga- 
la ,  all'  indiana. 

Del  resto  gì'  Inglesi  occupano  alle  porte  di  Lisbo- 
na una  forte  posizione  copèrta  di  fortini,  ne  quali  han- 
no riunito  i  cannoni  d'ogni  specie  che  hanno  potuto 
procurarsi.  Il  Principe  d'Es'sling  gli  aveva  inseguiti  da 
Almeida  fino  alla  capitale,  vaie  a  dire  per  80  legh?. 
Nessun  ostacolo  ha  ritardata  la  sua  marcia.  A  questa 
rapidità     egli    deve    l'aver    conservata  intatta    'a    bella 
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Valle  del  Tago,  che  ncn  ha  lascialo    al  nemico  il  tèmpo  I  a.  Le  mercanaic  di  fabbriche  francesi  indicategli  V 


di  distruggere  e    d'incendiare,    e    che    assicura   le   sue 
sussistenze  per  quattro  o  cinque  mesi. 

Il  Principe  d'Essling  ha  fatto  gettare  un  ponte  sul- 
le Zezere ,  con  due  teste  di  ponte  inespugnabili.  Egli 
ha  pure  riunito  i  suoi  magazzini  nella  città  di  Sante  - 
rem,  che  si  sta  fortificando,  ed  ha  indicalo  i  posti  da 
mettersi  al  sicuro  da  un  colpo  di  mano,  onde  garanti- 
re le  sue  comunicazioni  colle  sue  piazze  forti. 

L'armata  inglese  ha  molti  inalati.  Osservansi  pure 
molti  disertori  eh  nazione  inglese,  mentre  l'armata 
francese  non  ne  conta  pur  uno.  Tutto  ciò  eh' è  stato 
pubblicato  dai  fogli  inglesi  a  questo  proposito  e  sovra 
una  pretesta  carestia  che,  al  loro  dire,  durava  già  da 
due  mesi,  sono  frottole  inventate  per  far  diversione  ai 
timori  che  il  popolo  di  Londra  ha  concepiti  sulla  sorte 
dell'  armala  inglese. 

Eransi  avuti  dieci  giorni  di  pioggia  ,  ma  il  tempo 
^divenuto  in  seguito  bellissimo.  La  nostra  armata  ha 
pochissimi  ma  lati  ;  la  nostra  cavalleria  si  nudrisce  prin- 
cipalmente di  grano  turco,  che  è  abbondantissimo  ; 
i  cavalli  sono  in  buono  stato.  Il  campo  trincerato  degli 
Inglesi  davanti  Lisbona  rende  rispettabile  la  loro  posi- 
zione; ma  bisogna  che  sia  occupato  da  quaranta  o  cin- 
quanta  mila  uomini  di  truppe  inglesi. 

La  flotta  inglese  è  ancorata  nel  Tago,  insieme  con 
un  immenso  numero  di  legni  da  trasporto,  La  popola- 
zione di  tutto  il  Nord  del  Portogallo  è  riunito  a  Lisbo- 
na; il  che  forma  un  considerabile  ammucch  'amento  di 
persone,  e  dà  luogo  ad  un  grande  disordine  e  ad  una' 
terribile  carestia. 

Il  generale  di  brigata  Lacroix,  passeggiando  con 
nn  suo  amico  sulle  rive  del  lago,  a  Villafrauca,  è  sla- 
to tagliato  in  due  da  una  palla  di  cannone.  Questo 
giovine  officisi  generale  prometteva  molto  ,  e  la  sua 
perdila  è  sensibilissima. 

Si  sono  cambiati  d'  ambe   le  parte    i  prigionieri. 

(  Monheur.  ) 

— •  E  qui  arrivato  il  sig.  maresciallo  Kellermann,  Duca 
ù   Vralmy.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  La  signora  duchessa  di  Curlandia  è  arrivata  il    \\ 
di  questo  mese  a  Francfort  :    S.    A.    si    recherà     in   se- 
guiio  in  questa  capitale.   (  Cour.  de  F  Europe.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  1  T  A  L  1  A. 

Mdano  ,  28  Novembre. 


certificati    da    fab~ 
ili  dall'  ammansir. 


Nel  giornale  del    16  corrente  , 


ri- 


portato il  Decreto  di  S.  IVI.  1'  Imperatore  e  Re  cflla 
data  del  2  ottobre  sui  diritti  d'importazione  ed  aspor- 
tazione tra  1'  Impero  Francese  ed  il  Regno  d'  Italia, 
in  questo  Decreto,  tolto  da  un  giornale  straniero,  sono 
ii cu  si  degli  errori  si  nella  data  che  nella  traduzione. 
21  governo  ha  perciò  trovalo  conveniente  di  rendere 
pubblico  questo  Decreto;  avvertendo  che  la  seguente 
traduzione  è  la  sola  che  dovrà  ritenersi  per  ufficiale. 

NAPOLEONE  ,  ec. 

Volendo  mettere    dell'  uniformità   nelle   nostre    do- 
gane di  Francia  e  d'  Italia  , 

Noi  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO  P  II  I  M  O. 
Della  proibizione  d'  entrala  nel  Regno  d'  Italia 
delle  tele  ,  panni  ,  velluti  ed  ulne  mani/allure  di  coione 
j  "-esilerò  ,  come  pure  dei  panni  ,  stofjc  di  lana,  e  dalle 
condizioni  per  £  ammissione  nel  detto  Restio  delle  me- 
d esime  mercanzie  dell'i  fabbriche  francesi. 

Art.   1.    Le   tele    di    cotone    bianche    e    dipinte  .    le 
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v-ussoime  ,  inuszolirle tt?,    dobletti    o    siano  basini 
clié  ,    r.anclMieile,   velluti,    pauoi  ed  altre  sìpffe, 


i    e;;- 


1  -ji  filati,  la  berrelteria  e  generalmente  tulle  le  rnani- 
;..  Iure  di  cotone,  compresevi  quelle  unite  a  filo,  ìa:a 
<>  seta  ,  venendo  da  latt'  altro  paese  che  dal  NoslrO 
inpero,    sono   proibite   alt*  entrata    nel    Nostrq     Regno 

u  Ualia. 


l'articolo  precedente  e  spedite    pel  'Nostro  Regno fi.'  IiJa» 
iia,  dovranno  essere  accompagnate  dalle   spedizioni  £§« 
las  late  dalie  dogane  francesi  e  dai    cert 
binanti  francesi  spedizionieri,  vidimai 
zione  locale. 

3.  I  negozianti  francesi,  non  fabbricanti,  non  to«* 
trauno  fare  queste  spedizioni  che  dietro  l'esibizione  di? •«,«.„« 
un  certificato  rilasciato  da  un  fabbricante  francese  che 
avrà  ottenuto  un  permesso  dal  Nostro  Ministro  deli'  In- 
terno, conforme  al  modello  annesso  al  presente  Decre- 
to, per  l'introduzione  in  Italia  delle  mercanzie  descrit- 
te ncli'  art.    1. 

4.  U  Nostro  Ministro  dell'  Interno  non  darà  que- 
sti permessi  che  dopo  prese  tutte  le  informazioni  pro- 
prie ad  assicurarlo  che  quelli  che  li  domandano,  fab- 
bricano le  mercanzie  eh'  essi  vogliono  esportare  e  in 
quantità  e  qualità  analoghe  alla  loro  dichiarazione. 

5.  I  permessi  saranno  valevoli  per  sei  mesi.  Il  No- 
stro Ministro  dell'Interno  rimetterà  uno  stato  dei  detti 
permessi  al  Nostro  Direttore  Generale  delle  dogane  a 
Parigi ,  il  quale  ne  trasmetterà  un  duplicato  al  Diretto- 
re Generale  delle  Dogane  dei  Regno  d'  Italia. 

Questi  due  l^retton  Generali  delle  dogane  daranno 
le  istruzioni  necessarie  de'  commessi  ai  posa  dazia; | 
sottomessi  alla  loro  vigilanza  rispettiva  pei  quali  pas- 
seranno le  dette  mercanzie. 

6.  Il  Nostro  Dirett»re  Generale  delle  dogane  terr?, 
per  ogni  fabbricante  che  avrà  ottenuto  un  pernierò, 
un  conto  delie  quantità  e  qualità  delle  mercanzie  enun- 
ciate nell'art.  1,  che  egli  avrà  esportate  in  Italia.  Que- 
sti conti  saranno  chiusi  ogni  tre  mesi,  ed  i  loro  risul- 
tali saranno  confrontati  con  quelli  dei  conti  die  lena 
ugualmente  il  Direttore  Generale  delle  Dogane  dei  Re- 
gno d'Italia. 

7.  Le  dette  mercanzie  non  potranno  passare  di 
Francia  hi  llaiia  che  pei  posti  di  Vercelli  e  Casatisma; 
esse  saranno  ammesse  dalle  dogane  italiane  di  Mezza- 
na Corti  e  di    Borgovercelli. 

Esse  noti  pagheranno  alla  loro  entrata  in  Italia  che 
la  metà  dei  diritti  fissali  per  ogni  specie  dalla  tariffa; 
italiana. 

8.  L'  importazicne  in  Italia  dei  panni  e  stoffe  di 
lana,  fuori  di  quelli  delle  fabbriche  francesi,  continuerà 
ad  essere  proibita  ,  all'  eccezione  dei  cingones ,  o  panni 
pel  vestiario  dei  marinari  e  dei  feltri  pei  fabbricanti  di 
carta. 

g.  I  panni,  stoffe  ed  altre  manifatture  di  lana  spe- 
dite dalia  Francia  per  1'  Italia  non  porranno  sortire  che 
pei  posti  di  Vercelli  e  Casatisma  ,  ,e  saranno  ammessi 
dalie  dogane  italiane  di  Mezzana  Lorlt  e  Borgovercelli, 
dietro  la  esibizione  dei  cerLticali  dei  fabbricanti  o  ne- 
gozianti ,  vidimali  dall'  autori  la  locale  e  delle  spedizioni 
delle  dogane  francesi.  Essi  pagheranno  ,  secondo  le 
specie  e  qualità,  la  metà  dei  diruti  della  tariffa  italiana. 

10.  1  fabbricanti  che  vorranno  spedire  ni  Francia 
dei  panni  e  stoffe  di  lana  provenienti  dalle  fabbriche 
del  Nostro  Regno  d'  Italia  saranno  obbligati  di  provve- 
dersi ,  con  dimanda  al  Nostro  Ministro  dell  Interno  del 
detto  Regno  ,  di  permessi  simili  a  quelli  che  saraun» 
rilasciali  in  Francia  per  le  manifatture  di  cotone. 

Le  dette  mercanzie  saranno  ammesse  in  Francia  dai 
posti  cM  Vercelli,  Casatisma,  Pietramala  ,  Piacenza,  S. 
Prospero ,  dietro  1'  esibizione  del  certificalo  del  fabbri- 
cante o  negoziante  spedizioniere,  con  il  visto  dell'  au— 
{  (orila  locale ,  e  delle  spedizioni  delle  dogane  italiane. 
Esse  pagheranno  alla  loro  entrata  neh'  Impero  la  metà 
dei  diritti  fissati  dalla  tariffa  italiana. 

ii.  Le  mercanzie  forestiere,  deìle  quali  la  consu* 
inazione  è  proibita  nei  Nostro  Regno  d'  Italia,  non  po- 
tranno transitarvi  per  passare   in    altri  paesi   esteri. 

T  1  T  p  L  O     II. 
Delle  sete  di  Francia  e  d'  Italia. 
12.  Le  sete    del    Piemonte  potranno    essere    espor- 
tate, cioè: 

Per"  la  via  di  Genova,  pagando  per  chilog.  lir.  4-  5o< 
Per  la  via  di  Lione  ,   pagando  per  chilog.     .  »    5.  — 
Le  sete  degli  altri   uip.mimenli    della    Francia    coati-» 
•  nueranno  ad  essere  proibite. 
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,3.  Le  sete  del  Regno  ntalii  «streranno  in  Fraa-  ]  àherenu  '.ielle    tariffe    oY  due  Stati  £  paleranno  alla 


eia  con  esenzione  di  diruti. 

14.  Le  sete  del  Regno  d'Italia  lavorale  in  trame  e 
organzini  che  saranno  state  spedite  con  piombi  e  rica- 
piti daziai  j  obbligali  a  ritorno  per  la  dogana  di  Lione, 
■e  che  venissero  rispedite  colle  stesse  formalità  dalla 
delta  dogana  all'estero,  passando  pei  posti  aperti  alla 
sortita  delle  sete  di  Piemonte,  non  pagheranno  che  una 
lira  e  25  centesimi  per  libbra ,  o  due  lire  e  5o  cente- 
simi per  chilogramma. 

TITOLO     III. 
Delle  importazioni  di  differenti  mercanzie  e  derrate 
nel  Regno  Ut  Italia. 

1 5.  Le  derrate  coloniali  ed  altre  mercanzie  indica- 
te dai  Nostri  Decreti  del  5  agosto  e  12  settembre  1B10 
pacheranno  alla  loro  entrata  111  Italia  i  diritti  fissati  da 
detti  Decreti. 

Tutte  le  drogherie  e  .spezierie  che  entreranno  in  Ita- 
lia pagheranno  i  medesimi  diritti  che  quelli  ai  quali 
esse  :;ono  soggette  alla  loro  importazione   m  Frància. 

ìG.  Le  mercanzie,  animali  e  derrate  qui  sotto  de- 
nominale pagheranno  alla  loro  entrata  nel  Regno  d'Ita- 
lia i  diritti  seguenti,  cioè: 

Tele  bianche  di  canapa  o  di  lino  che  non  hanno  de- 
iKKiùnazione  particolare  ....     per  chi!,  lir.     1.  — 

Idem  rigale,  colorile,  tinte  o  stam- 
pale      idem     . 

Idem  di  Zenzo  ,  d'  Ulma  ed  altre 

simili per  quint 

Idem  bianche  o  colorite idem 

Idem  di  70  Bel  le  ville idem 


sortita  dell'  entrepots  francese  o  italiano  i  dirilli  portati 
nella  tariffa  di  qutilo  dei  due  Stati  pel  quale  esse  sono 
destinate. 

24.  I  diritli  percelti  per  anticipazione  saranno  por- 
lati  sopra  un  registro  particolare  e  ne  sarà  tenuto  con- 
to al  tesoro  dello  Stetto  nel  quale  le  mercanzie  saranno 
inviate. 

2'j.  Dei  commessi  fraucesi  e  italiani  sarauno  posli 
negli  entrepots  rispettivi  dei  due  Stati  e  terranno  un  re- 
gistro delle  mercanzie  spedite  e  dell'  ammontare  dei 
diritti. 

26.  I  Mostri  Ministii  dell'Interno  e  delle  Finanze 
di  Francia  e  ci'  Italia  sono  incaricati  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Duo  da!   Palazzo    Imperiale   di   Fontainebleau    il 
ottobre   1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Rej 
77  Ministro  Segretario  di  Sialo  , 
A.     Aldini. 
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giovenchi  ......     per  testa  »    io.  — 

Cavalli idem 

Mojaii  grassi idem 

O'j  d'  oliva per  quint. 

Formaggi  d'ogni  qualità,  ecceltuati 
quelli  qui  appresso  descritti  .  .  .  idem 
Idem  di  Morea  e  di  Morlacchia  .  idem 
Nulla  è  cambiato  con  questo  articolo  a  ciò 
cerne  le  tele  di  canapa  e  di  lino,  i  linoni  e 
liste  delle  fabbriche  fraucesi  che  non  sono  soggette  che  | 
alla  metà  dei  diritti  della  tariffa  italiana  alla  imporlazio-  i 
He  in  questo    Regno. 

17.  Le  lane  degli  Stati  romani  potranno  essere 
introdotte  nel  Nostro  Reguo  d'  Italia  ,-  sortendo  pel 
posto  di  Foligno  ove  esse  pagheranno  un  diritto  di  5 
lire  per  quintale. 

TITOLO       IV. 

Delle   esportazioni. 

18.  La  canapa  cruda  o  macerata  esportata  d'Italia 
uagbeià  alla  sortita  4  lire  Per  quintale. 

il  Uno  semplicemente  macerato  o    battuto    pagherà  8 
lire  per  quintale. 

19.  i  risi  esportati  dal  Regno  d'  Italia  in  Francia 
vi  enheanno  esenti  di  diritto,  come  pure  i  veli  crespi 
di  seta  delle  fabbriche  del  dello  Regno. 

TITOLO    V. 

Ddla  circolazione  del  numerario  e  degli  oggetti  di 
ìibreria  fra  la  Francia  e  V  Italia. 

?.<>.  La  circolazione  del  numerario  sarà  libera  fra 
la  Francia  e  1'  Italia.  Ma  la  proibizione  di  esportazióne 
attualmente  esistente  nel  Regno  d'  Italia,  sarà  severa- 
mente mantenuta. 

21.  L'importazione    reciproca    nei    due    Slati    degli 
oggetti  di    libreria    sarà    permessa ,    sotto    la    condizione 
che  i  regolamenti  che  Noi  abbiamo  stabiliti    neh'  Impe- 
ro sopra  la  libreria   riceveranno    la    loro    esecuzione    in 
Italia. 

TITOLO     VI. 

Delle  derrate  e  mercanzie  che  saranno  spedile  dagli 
«ntrepols  dell  Impero  per  /'  Italia  o  da  quelli  del  Regno 
d  Italia  per  la  Francia. 

22.  Le  derrate  coloniali,  le  drogherie  e  spezierie 
che  sono  sottoporle  ai  medesimi  diritti  di  entrala  nei 
due  Siati,  allorquando  esse  saranno  levate  dagli  entre- 
pots di  Genova,  della  Toscana  e  degli  Slati  romani 
per  T  Italia ,  pagheranno  i  detti  diritti  alla  sortita  dei 
detti  enirepots. 

Quelle  die  saranno  levate  dagli  entrepots  di  Venezia 
o  di  Milano  con  destinazione  per  la  Francia  pagheran- 
no ugualmente  i  diritti  nei  detti    entrepots. 

23.  Le  derrate  e  mercanzie  delle  quali  i  diritti  sono 


io  sottoscritto  [  qui  va  il  nome  del  Fabbricatore  \ 
dichiaro  di  avere  una  fabbrica    di    filatura ,    tessitura    o 

di    tele   stampate    nel    Dipartimento    di 

Circondario  di .    Comune    di 

ed  essere  nel  caso  di  fabbricare  nelf  intervallo  di  sei 
mesi  tuie  quantità  di    [  tale  o  tale  mercanzia  ]. 

Io  supplico  S.  E.  il  Ministro  dell'Interno  di  accor- 
darmi un  permesso,  onde  poter  approfittare  dei  van- 
taggi accordati  da  S.  M.  1'  Imperatore  a'  fabbricatori 
francesi  per  1'  importazione  delle  loro  mercanzie  nel 
Regno  d'  Italia. 


Sott. 


Noi  Prefetto  del  Dipartimento  di di- 
chiariamo che  il  Sig ha    nel  Comune  di 

una  manifattura  capace  di  somministrare  sen- 
za, sussidio  straniero  e  nello  spazio  di    gei    mesi    la    quautita    di 

• eh'  egli  gode  di    una    buona    riputazione,    che 

non  ha  mai  fatto  uso  delia  frode  ,  e  che  fa  il  commercio  con 
probità  e  distinzione  ;  che  in  conseguenza  noi  siamo  d'avviso 
che  il  permesso  da  lui  domandato  tornerà  a  vantaggio  dell'in- 
dustria francese 


Noi  Membri  del  Consiglio  di  commercio  e    delle    manifat- 
ture riunito  nel    Ministero    dell'  Iuterrio    certifichiamo    essere    a 

nostra  cognizione  che  il    Si» fabbricatore 

di a non  fa  punto  uso  della     frode       fa 

il  commercio  con  onore  e  probità  ,  fabbrica  in  modo  da  soste- 
nere la  riputazione  delle  manifatture  (  fabbricazione  francese  )  , 
ed  è  iu  istato  di  produrre  nel  corso  di  sei  mesi    la    quantità    di 

,  che  in  conseguenza  noi  siamo    d'avviso  che 

il  permesso  d'  introduzione  nel  Regno  d'  Italia  da  lui  richiesto 
possa  essergli  accordato. 

Noi    Ministro    dell'Interno  ,    vista  la  dichiarazione  del  sig 
il  parere  del  Prefetto  «lei  Dipar- 
timento di  .  .  • e  quello  dei  Membri  del  Con- 
siglio di  Commercio  ,  accordiamo  al   sig- 

fabbricatore  a un  permesso  per  intro- 
durre nel  Regno  d"  Italia  neh'  intervallo  dj  sei  mesi  decorrendi 
da  questo  giorno  ,  sino  alla  concorrenza  di  (  tale  quantità  dì 
mercanzie  della  sua  fabbrica.  ) 

A  Parigi   il 


idem 


i,oop 


D. 


per  una  lira  f.  b.       -     -      85,4  """" 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,2 1,0  L. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  28  Novembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     —     -   i,oo,5  D. 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Auiborgo 


per  una  lira  ital. 
per  un  fior.  corr. 
idem     -     -     - 
idem     -     -     - 


96,7  — 
2,5 1,0  D. 

57,0  L. 
2,10,8  D, 


per  un  marco       -     -     -  1,81,4  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    in    regola    del  red- 
dito del  5  per   100,   61.   ifi.  D. 
Dette  di  Venezia,   60.   >/?,  — 
R  esenzioni  al  i5.  1/4  per  100.  D. 


jr.'  354 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  3o  Novembre  iSio. 


•M» 


Taiti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 7  Novembre. 

Oiamo  informati  che  il  i5.°  reggimento   ha   perduto 
oon  già  48  uomini^  ma  48°  nelle  Indie  occidentali. 

Del  18. 

IVindsor,  17  Novembre. 
«  S.  M.  ha  passato  una  notte  agitata,  ed  ha  mag- 
gior febbre  che  non  ne  aveva  avuto  già  da  due  giorni.  » 
Le  lettere  particolari  ebe  abbiam  ricevute  jersera 
da  Windsor  ci  annunziano  che  dopo  il  suddetto  ballet- 
tino ,  pubblicatosi  alla  mattina,  nulla  si  era  traspirato 
sullo  stato  della  salute, del  Re\ 

—  Il  governo  ha  ricevuto  jerseia  alcuni  dispacci  di 
lord  Wellington  ,  stati  recati  dal  Dolerell  che  ha  la- 
sciato il  Tago  il  5  del  corrente.  Ci  si  assicura  chfe 
questi  dispacci  sono  d'  un  giorno  più  recenti  di  quelli 
che  si  sono  iicevuti  venerdì  (  giorno  16  ),  e  si  ag- 
giunge che  le  comunicazioni  tra  lord  W  ellington  e 
Massena  hanno  per  oggetto  visibile  il  cambio  de'  pri- 
gionieri. Una  lettera  particolare  del  4  >  recala  dal  pa- 
ebebotto  il  Ifalsìngham ,  dice  che  la  maniera  cor  cui 
Massena  sussiste  nella  posizione  da  esso  occupala ,  è 
un  argomento  di  stupore  per  gì'  Inglesi,  e  die  tutte  le 
provvigioni  che  trovavansi  a  Thomar,  sono  stale  aspor- 
tate o  distrutte  avanti  l'  ingresso  de'  Francesi  in  quella 
città.  (  The  Star.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 
Corsoer,  7  Novembre. 
Jer l'altro,  5  del  corrente,  un    parlamentario  ci  ha 
recata  la  nuova    che  cessava    il    blocco    del    Sund,    ma 
che  il  porto  di  Elseneur  continuerebbe  ad  essere    bloc- 
calo. (  Jour.  du  Comm.  ) 

Allona ,  i  o  Novembre. 
E  comparso  un  ordine  reale,  in  forza  di  cui  tulle 
*e  mercanzie  coloniali  che  trovatisi  nei  ducali  dell' llol- 
stein  e  di  Sìeswick ,  e  che  appartengono  a  proprietai  j 
esteri,  debbono  essere  dichiarale  entro  24  ore,  per  es- 
ser quindi  esportate  ad  Amborgo,  in  mancanza  di  che 
verranno  confiscate.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 
Berlino  ,  1 4  Novembre. 
Si  sono  dati  gli    ordini     per    far    abbruciare    tutte 
le  mercanzie  provenienti  dalle   fabbriche    iàiglesi,  e  che 
trovansi  sul  territorio  prussiano.  (  Idem.  ) 
CITTA'   ANSEATICHE. 
Amborgo ,    16  Novembre. 
Le   mercanzie   di   fabbrica   inglese    sequestrate    in 


questa  città  sono  state    pubblicamente    abbruciate    oggi 
nella  pianura  detta  il  Grasbrook,  vicino    all'Elba. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino,  i.°  Novembre, 

Il  2$  settembre  non  si  avevano  ancora  a  Costanti- 
nopoli notizie  positive  intorno  all'  armata  del  granvisire. 
Sapevasi  soltanto  per  lettere  particolari  di  Adrianopoli 
che  Muchtar  bascià  era  stato  rispinto  in  un  attacco  che 
aveva  tentato  il  7  contro  X  armata  russa.  Pare  che 
il  Gransignore  persista  nella  determinazione  di  voler 
entrare  in  campagna.  In  una  nota  diretta  recentemente 
a  lutti  i  ministri  esteri  a  Costantinopoli ,  il  governo  ha 
addotto  per  motivo  della  proibizione  d'esportare  i  gra- 
ni, la  necessità  di  provvederne  il  campo  del  Gransi- 
gnore in  Adrianopoli.  Ma  1'  epoca  della  partenza  di  S.  A 
non  è  ancora  stabilita,  e  non  si  possono  assegnar  po- 
sitivamente i  veri  motivi  di  questa  tardanza.  Pare  ciò 
non  ostante  che  i  legisti  ed  i  capi  del  corpo  de^gias- 
Kzzfari  «on  votano  di  Lnn:i  annuo  la  partenza  del  Gran- 
signore  ,  e  che  s'adoperino  segretamente  per  impedirla» 
Ultimamente  si  sono  manifestati  fra  i  giannizzeri  alcuni 
sintomi  di  malcontento  a  motivo  della  marcia  del  coi  pò 
di  Ciapen  Oglou,  ma  la  condiscendenza  del  governo 
gli  ha  pacificati. 

Il  vento  che  regna  già  da  6  settimane  ha  impedito 
sinoia  alla  flotta  del  capitano  bascià  di  recarsi  nel  Mar 
nero,  ed  ai  bastimenti  dell'  Arcipelago  di  entrare  mi 
nostro  porto,  in  guisa  che  già  da  qualcbe  tempo  siamo 
privi  delle  nuove  di  Egitto  e  delle  province    lontane. 

(  Idea  i  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

fienna ,  1 1   Novembre. 

Si  è  scoperto,  nella  casa  d'  una  conlessa  domici- 
liata in  questa  città,  del  caffè  di  contrabbando  per  6:n, 
fiorini. 

I  medici  di  questa  capitale  hanno  dichiarato  che 
eranvi  alcune  persone  che  non  potevano  rinunziare  al 
caffè  senza  che  la  loro  salute  ne  sofferisse,  e  che  non 
conoscevasi  alcuna  pianta  che  vi  si  potesse  sostituire.  Essi 
hanno  proposto  in  conseguenza  che  fosse  permesso  agli 
speziali  di  tener  del  caffè,  ed  ai  medici  di  prescriverne 
un'  oncia  al  giorno  come  rimedio  alle  persone  che  non 
possono  farne  senza. 

—  Alcune  lettere  di  Bucharest  parlano  di  nuovi  van- 
taggi riportali  dai  Russi ,  mentre  s  avanzavano  per  as- 
sediare Vidino. 

—  Aspettasi  la  prossima  notizia  d'  un  armistizio  fra  i 
Russi  ed  i  Turchi. 
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«—  La  pianta  che  si  p'uò  sostituire  al  caffè,  di  cui 
hanno  ultimamente  parlato  le  gazzette,  e  che  coltivasi 
in  grande  con  molto  successo  vicino  alla  città  di  Schoen- 
berg  in  Moravia,  è  1*  astragalus  baelicus.  Si  semina  es- 
so in  aprile,  si  raccoglie  in  settembre,  e  richiede  poca 
mano  ti'  opera  ;  si  fa  uso  della  semenza ,  alla  guisa 
del  catte  d'  Arabia,  e  parecchi  intelligenti  assicurano 
che  nou  le  manca  se  non  1'  odore  di  quest'  ultimo  :  il 
sapore  si  avvicina  a  quello  del  vero  caffè,  più  di  qua- 
lunque altro  vegetabile.  L'  astragalus  baeticus  è  una 
pianta  nativa  del  Caucaso  e  della  Ciimea;  essa  non 
cresce  al  di  là  del  monte  Ural.  (  Pallas,  species  aslra- 
galorums  Lipsia  187,  pag.  97.  )  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Francfort,  18  Novembre. 
Jeri  17  la  commissione  imperiale  stabilita  a  Franc- 
fort, pel  sequestro  delle  merci  e  derrate  coloniali,  ha 
posto  in  esecuzione  il  decreto  del  19  ottobre  scorso  $ 
ed  ha  in  conseguenza  fatto  abbruciare  le  merci  inglesi 
stale  sequestrate  in  questa  città  Questa  operazione  ha 
avuto  luogo  in  mezzo  al  un  quadrato  di  truppe  in  ar- 
mi ,  ed  alla  presenza  di  varj  ue.nbri  della  commissio-- 
ne  e  delegati  della  municipalità.  (  Gaz.  de   France.  ) 

Del  1 9. 
Si  sono  falle  mille  congetture  per  conoscere  i  mo- 
tivi del  soggiorno  del  Principe  d'  Grange  a  Dresda. 
Erasi  deito  ch'egli  era  incaricato  d'una  missione  parti- 
c  lare  imporiantisiiiua  presso  il  R«j  di  Sassonia.  Le 
ultime  lettere  di  Dresda  smentiscono  tutte  queste  voci, 
ed  assicurano  che  il  Principe  ci' Grange  non  ha  alcuna 
missione  politica,  e  che  non  si  è  recato  nella  capitale 
della  Sassonia  che  per  affari  particolari:  poiché  egli  è 
proprietario  di  beni  molto  considerabili  situati  nel  du- 
cato di  Varsavia ,  da  lui  acquistali  tempo  fa  dal  Prin- 
cipe di  J.iblonowsky.  Questi  beni  sono  slati  finora  sot- 
to sequestro,  perocché  il  Principe  d'  Orange  è  stato 
riguardato  a  ragione  come  suddito  prussia  no.  Egli  re- 
clama ora  d'  essere  rimesso  al  godimento  di  questi  me- 
desimi beni ,  e  credesi  che  la  sua  domanda  gU  ver- 
rà accorciala.  {  Idem.  ) 

ÌVIPE'ÌO  FRANCESE. 

Amsterdam,  5o  Novembre. 
Al  sig.  van  der  Capeiien,  ministro  dell'interno. 
La  felice  gravidanza  di  S.  M.  V  Imperatrice  e  Re- 
gina mi  viene  autenticamente  annunziala,  o  signore.-  es- 
sa a  un  nuovo  pegno  della  benedizione  della  Provvidenza 
swi  impero  Francese  Essa  ci  promette  quan(o  le  chie- 
devano i  iiitsai  voti,  la  domestica  Jeliciuì  dell'  Impera- 
tore, la  stabilità  delle  sue  istituzioni,  il  riposo  interno, 
ed  una  lunga  serie  di  prosperila  e  di  gloria. 

Dirigano  tutti  i  culli  ringraziamenti  e  pregliicre  al 
Cielo  per  la  conservazione  deli  Imperatrice  e  ini  compi- 
mento, deli-  nostre  speranze. 

iicevcic,  o  signore,  l' assicurazione  de  miei  senii- 
vicmi  per  voi. 

Il  Principe  arcilesoriere    dell'Impero,  luogo- 
tenente generale  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re« 
Firmato,  Il  duca  di  Piacenza. 
Amsterdam,  19  novembre  iSi^. 
In  conseguenza  <  1  i  questa  lettera   S.  E.   il   ministro 


dar  gli  ordini  necessarj  perchè  tutte  le  comunità  reli- 
giose rendano  grazie  al  Cielo  per  questo  fortunato  av- 
venimento, e  facciano  preghiere  per  la  conservazione 
della  salute  di  S.  M.  l'Imperatrice  Regina  e  pel  compi- 
mento de' voti  di  tutto  l'Impero  francese.  (  Monitcur.  ) 
Parigi,  22  Novembre. 

S.  E.  il  ministro  dell'interno  ha  incaricate  le  Ca- 
mere di  commercio  di  prevenire  i  negozianti  eh'  è  in- 
tenzione di  S.  M.  l' imperatore  di  distogliere  dalla  via  di 
Germania,  per  rivolgerle  verso  quella  d' Illirio  e  del- 
l' Italia,  le  merci  del  Levante  che  arrivano  per  terra.  Il 
commercio  francese  vi  troverà  un  vantaggio ,  poiché , 
giusta  i  calcoli  fattisi,  i  prezzi  di  trasporto  per  l' Illirio 
sono  minori  di  quelli  che  pagansi  passando  per  Vienna. 
Si  sono  già  date  le  opportune  disposizioni  per  far  go- 
dere al  commercio  la  sicurezza  di  cui  ha  d'  uopo ,  sia 
ne'  patjhalich  che  bisogna  attraversare,  sia  nella  Bosnia, 
Nel  tempo  slesso  i  diritti  di  transito  saranno  infinita-! 
mente  diminuiti  nelle  Province  illiriche  e  nel  Regno 
d'  l'talia. 

Un  avviso  pubblicato  nel  Giornale  ufficiale  il  27 
settembre  scorso ,  [  Fedi  il  Gior.  hai.  del  5  ottobre.  ] 
indicò  le  strade  da  tenersi  attraversando  la  Busuia  , 
e  i  mezzi  usitati  nel  tragitto  da  Saioniki  a  Skup,  a 
Cerai  ed  a  Costanizza   ,   come   anche  i  prezzi  ovdinaq. 

Conviene  che  il  commercio  assecondi  le  benefiche 
mire  dell'imperatore,  e  che  il  transito  per  la  Germania 
cessi  entro  il  più  breve  tempo  che  potrà  permettere 
la  natura  delle  cose. 

L' oggetto  più  importante  di  questo  transito  è  il 
cotone  di  Levante.  Licenze  speciali  di  navigazione  ri- 
lasciate ne' porli  del  Mediterraneo,  permissioni  accor- 
date alle  città  di  Marsiglia,  Genova  e  Livorno  in  fa- 
vor de'  bastimenti  greci ,  ottomanni  e  barbareschi ,  ten- 
dono a  moltiplicare  gli  arrivi  di  coione  per  mare.  Que- 
sta via,  unitamente  a  quella  delie  Province  illiriche, 
sarà  entro  qualche  tempo  la  sola  autorizzata ,  e  bisogna 
prevenire  il  momento  in  cui  la  porta  di  Strasborgo  sarà 
chiusa  ai  cotoni  e  che  questi  non  entreranno  più  se 
non  se  dalle  dogane  di  Vercelli  e  Pietramala.  Il  com- 
mercio deve  quindi  stabilire  immediatamente  le  sue 
nuove  relazioni  con  Salonichi  e  Trieste  e  cogli  altri 
punti  interinedj  sino  alla  frontiera  francese. 

S.  E.  fa  porgere  questi  avvisi  ai  negozianti  affinchè 
diano  le  disposizioni  necessarie  perchè  le  loro  provvi- 
ste di  cotoni  giungano  più  presto  che  sia  possibile  a 
pie  dell'  Alpi,  e  ne  passino  da  que'  monti  ,  durante 
1'  estate  ventura  ,  quanti  ne  occorrono  per  sovve- 
nire ai  bisogni  di  quella  stagione  e  dell'inverno  susse- 
guente. (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Rimini  ,  20  Novembre. 

11  professore  emerito  Michele  Rosa  ha  ritrovato  * 
per  quanto  egli  assicura  ,  una  sostanza  indigena  da 
sostituire  all'  indaco.  Egli  si  ripromette  che  questa  so- 
stanza darà  una  tinta  in    bleu    alla    seta,    alla    lana,    al 


dell' interno  ha  ingiunto  ai  landdrosii  de' diparli  iicuù  di  !  filo  ed  al  cotone,  non  inferiore  |»er  vermi  conto  a  quella 


dell'indaco,  e   ad  essa   eguale   per  la   durabilità  e    re- 
sistenza alle  impressioni  de'  corpi  esterni. 

(  Estr.  dal  Red.  del  Rubicone.  ) 
Bologna  ,  25  Novembre. 
In  virtù  del  decreto  19  ottobre  p*  p.°  di  S.  M. 
I.  e  R.  fu  jeri  mattina  circa  le  ore  undici  bruciata 
una  partita  di  tele  di  scorza  cosi  dette  Ghingams ,  che 
apparteneva  alla  ditta  Broggi,  Bellati  e  cornp.,  alla  quale 
fu  sequestrata  in  questa  dogana  fin  dal  mese  di  ottobre 
scorso  ,  perchè  riputata  procedere  dalle  fabbriche  in- 
glesi ,  come  in  fatti  fu  poscia  riconosciuta  mediante 
regolare  perizia. 

L'   abbruciamenlo   fu    eseguito    in    questa  città  nel 
prato  di  S.  Francesco  annesso  alla  dogana. 

(  //  Redatt.  del  Reno.  ) 
Ferrara  ,  22  Novembre. 
Nei  primi  giorni  del  corrente  mese  sono  entrati 
nei  porti  di  questo  dipartimento  i  seguenti  legni:  tar- 
lane 4>  pieleghi  57,  bragozzi  1,  trabaccoli  2  ,  peotte 
12  ,  paranze  5  e  battelli  8,  provenienti  da  Chioggia  , 
Ravenna  ,  Fano,  Ancona  ,  Sinigaglia,  Cesenatico,  Pri- 
maro  ,  Termoli  ,  Rimini,  Cervia,  Ortona,  Francavilla, 
Casebruciate  e  Fiumicino ,  con  carichi  di  mercanzie 
diverse. 

Sono  partiti  dai  porti  suddetti  pieleghi  26,  tarta- 
ne  6  ,  brazzere  2  ,  bragozzi  2,  trabaccoli  6,  peotte  8, 
paranze  1  e  battelli  7,  diretti  a  Venezia,  Trieste,  Ra- 
venna ,  Chioggia  ,  Ancona  ,  Pesaro,  Burano  ,  Brindisi, 
Prirnaro  ,  Monopoli  ,  Bari  ,  Rimini  ,  Cesenatico,  Ro- 
vigno  ,  Fermo,  Mazzano  e  Sinigaglia  ,  con  diversi  ca- 
richi. (  Gior.  ferrarese.  )  ' 

Milano  ,  29  Novembre. 
Il  sig.  generale  di  divisione  Severoli  è  ritornato 
jeri  in  questa  capitale  dall'  armata  di  Catalogna  ,  ove 
aveva  assunto  provisoriamente  il  comando  in  assenza 
del  sig.  generale  divisionario  Pino.  Egli  ha  recato  a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  una  lettera  di  S.  E.  il  sig. 
maresciallo  Magdonald  ,  nella  quale  continua  a  lodarsi 
delia  truppa  italiana  ,  e  fa  gli  elogi  eziandio  al  pre- 
detto sig.  generale  Severoli  pei  tempo  che  ne  ha  avuto 
il  comando.  Egli  è  partito  da  Girona  il  19  del  corrente 
ed  ha  lasciata  la  divisione  italiana  forte  di  più  di  sei 
mila  e  cinquecento  uomini  presenti  sotto  le  armi.  L'ar- 
mata era  iti  buono  slato  di  salute:  i  viveri  senza  essere 
abbondanti  non  mancavano  ,  e  gli  ospitali  andavano 
diminuendosi  sensibilmente  di  ammalali.  In  nessun  pun- 
to della  Catalogna  regnavano  le  malattie  contagiose 
che  diversi  Giornali  esteri  hanno  annunzialo. 

Siamo  prevenuti  da  Brindisi  essere  smentita  la 
nuova  pubblicata  in  alcuni  giornali  relativamente  alla 
malattia  contagiosa  in  quelle  parti  5  come  pure  abbia- 
mo da  Nizza  che  la  notizia  allarmante  ,  che  era  stola 
data  sulla  propagazione  delia  epidemia  di  Malaga  e 
Carlagena  è  parimente  smentita,  di  modo  che  le  coste 
di  Spagna  da  Planca  sino  a  Barcellona  non  possono 
dare  al  presente  motivo  di  alcun  timore. 

Noi  ci  diamo  la  premura  di  ciò  annunziare  onde 
portare  la  calma  a  chi  avesse  potuto  far  impressione  la 
diffasioue  di  siffatte  notizie  ;  giacche  le  disposizioni 
date  ne'  diversi  punti  sulle  coste  non  tendono  ad  altro 
fine,    fuorché   a   quello   di    semplice    precauzione   non 


v-  .  «a» 
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mai  trascurabile  in  caso  di  qualunque  anche    fi^lw',   W 


data  vociferazione. 
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S.  E.  il  sig.  conte  Ministro  deli'  Interno,  giuntogli 
appena  il  R*  decreto  12  settembre  1810  che  mette  a 
sua  disposizione  la  somma  di  lir.  i5om.  da  convertirsi 
nell'  introdurre  e  promuovere  nel  Regno  d'  Italia  la 
coltivazione  del  cotone  ,  si  fece  premura  di  far  cono-i 
scere  a  tutti  i  Prefetti  quest'  atto  di  munificenza  sovra- 

Ina,  invitandoli  ad  impiegare  tutte  le  loro  cure  per  se- 
condarla, e  a  pubblicare  un  avviso   onde   eccitare  i  loro 
amministrati  ad  approfittare   delle    beneficenze  di  S.  Me 
I.  e  R. 

Contemporaneamente  commise  al  sig.  cavaliere  Re; 
professore  d'  Agraria  -nell'  Università  di  Bologna,  di 
compilare  una  memoria  in  via  d'  istruzione  a  portala  di 
tutte  le  classi  la  quale,  compiuta  in  brevissimo  tempo, 
venne  stampala  e  diramata  gratuitamente  col  mezzo 
dei  Prefetti  a'  principali  proprietarj   e  coltivatori. 

In  detta  memoria  si  parla  delle  specie  di  cotone 
che  meritano  la  preferenza  nel  nostro  clima,  della  scel- 
ta e  preparazione  del  terreno,  della  seminagione,  delle 
cure  da  aversi  sino  alla  raccolta  della  bambagia,  dei 
modo  di  fare  essa  raccolta,  e  finalmente  della  separa- 
zione dei  semi,  ad  ottenere  la  quale  si  propone  una 
macchinetta,  il  cui  disegno  è  unito  alla  memoria  me- 
desima. 

Ha  inoltre  il  prefato  sig.  Ministro  date  le  neces- 
sarie disposizioni  per  procurarsi  dalle  provincie  d' Italia, 
nelle  quali  si  coltiva  il  cotone,  e  dalla  Francia  una  suf- 
ficiente quantità  di  semi  che  verrà  pure  distribuita  gra- 
tuitamente a  quei  proprietarj  e  coltivatori  che  ne  fa- 
ranno ricerca,  non  meno  che  alle  Società  agrarie  ed 
ai  professori  d'agraria,  ai  quali  pure  si  è  raccomandato 
di  cooperare  coi  loro  lumi  e  colla  molla  più  potente 
dell'esempio  all'adempimento  delle    Sovrane    intenzioni. 

Non  si  dubita  che  gì'  Italiani,  i  quali,  come  in 
lu<le  le  altre  scienze  ed  arti,  così  anche  nell'agricoltu- 
ra non  furono  mai  secondi  alle  più  colte  ed  industriose 
nazioni  ,  non  tarderanno  ad  impiegare  i  loro  sforzi  per 
procurarsi  una  nuova  sorgente  di  prosperità  che  tende 
a  renderli  aitivi  in  un  articolo  tanto  importante. 


Per  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R..,  5  agosto  1810,  an- 
che i  sudditi  del  R.egno  d'  Italia  sono  ammessi  al  rim- 
borso de'  capitali  de'  Luoghi  di  Monte  i  quali  erano 
a  carico  dell'  antico  governo  pontificio.  11  rimborso 
viene  effettuato  con  certificati  di  credilo  da  valere  per 
acquisto  di  case  demaniali  della  città  di  Roma,  affittate, 
e  di  beni  provenienti  dalle  soppressioni.  L'  acquisto 
co'  certificati  di  5ooo  franchi  di  capitale  deve  farsi 
avanti  il  i.°  luglio  181 1,  e  co'  certificati  di  1000  fran- 
chi di  capitale  avanti  il   1  °  settembre   181 1. 

Il  rimborso  non  segue  se  non  dopo  la  verificazio- 
ne e  ricognizione  fatta  dal  consiglio  di  liquidazione 
residente  in  Roma. 

Per  ordine  del  consiglio  medesimo  i5  settembre  , 
i  possessori  de'  Luoghi  di  Monte  degli  Stati  romani 
dovranno  maire  alla  petizione  in  carta  bollata,  che  deve 
restar  depositata  insieme  co'  loro  titoli  nella  segreteria 
generale    del    consiglio    di    liquidazione  ,   in    esecuzione 


1  òti 
dell'  ordine    del    consiglio   medesimo   dell'  8   di  eletto 
mese      una    dichiarazione    in    carta  semplice  ,  coniorme 
al  modello  seguente  firmata  da  essi  o  da  persone    mu- 
nite di  loro  procura. 

Dichiarazione  pei  possessori  dei  Luoghi  di  Monte 
degli  Stali  romani. 

Io  sottoscritto  (  qui  va  messo  tutto  steso  in  lettere 
il  nome  e  cognome  del  possessore  de'  Luoghi  di  Monte 
o  della  persona  munita  di  procura  e  delle  sue  qualità, 
con   indicazione   della   data   dell'  atto    di   procura  e  del 

notaro  avanti  di  cui  è  stato  stipulato  ) 

nativo  di domiciliato  a . • .  .  . 

dichiaro  esser  proprietario  ,  in  virtù  dell'  iscrizione  o 
delle  iscrizioni  in  data  di  (  qui  va  messa  la  data  della 
iscrizione  colla  menzione  del  libro  e  della  pagina  ove 
sono  registrate  )  di  luoghi  (  qui  va  messo  il  numero 
de'  Luoghi  di  Monte  )  che  fermano  in  sorte  principale 
la  somma  (  qui  va  messo  1'  ammontare  della  sorte  )  e 
di  rendita  attuale  (  qui  va  messo  1'  ammontar  della 
rendila  )  della  qual  rendila  domando  il  rimborso  ùi 
mandati  scritti  del  tesoro  pubblico,  in  conformità  delle 
disposizioni  del  Decreto  imperiale  del  5  agosto  1810. 

Dichiaro  inoltre  di  esser  creditore  degli  arretrati  che 
ammontano  alla  somma  di  (  qui  va  indicato  V ammontar 
della  somma  );  dichiaro  similmente  che  la  suddetta  ren- 
dita è  addetta  alle  ipoteche  e  ai  pesi  qui  appresso  de- 
scritti (  qui  si  dovranno  descrivere  esaltamente  tutte  le 
ipoteche  e  i  pesi  che  si  rilevano  dall'  iscrizione  di  cui 
le  rendite  sono  gravate.  ) 
:     ...     a     .......     1     ......    . 

Firma  del  possessore  de'  Luoghi  di  Monte  o  della 
persona  munita  di  procura,  col  loro  nome  e    cognome. 

Con  successivo  ordine  29  detto  mese  ogni  credi- 
tore non  abitante  nella  città  di  Roma  è  avvertito  a 
dovere  nella'  petizione  o  neh"  atto  di  deposito  de'  suoi 
documenti  alla  segreteria  generale  di  detto  consigli® 
scegliere  un  domicilio  in  Roma  ,  al  quale  saranno  in- 
dirizzate tutte  le  domande  o  istruzioni  necessarie  per 
X  in  camminamento  e  per  la  decisione  dell'  affare. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  ,  stampatore- 
librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  696  ,  sono  usciti 
i  volumi  11.°  sezione  prima  e  Il.°  sezione  seeonda  ed 
ultimo  delle  Istituzioni  di  anatomia  comparativa  degli 
animali  domestici  o  sia  compendio  di  lezioni  anatomiche 
ad  uso  degli  allievi  della  R.  scuola  veterinaria  di  Mila- 
no ,  del  sig.  G.  L.  Leroy  :  aggiuntovi  in  fine  un  saggio 
storico  letterario  sull'  origine  ed  i  progressi  della  medi- 
cina degli  animali. 

L'  opera    è    divisa   in   tre  grossi  volumi  in  8.°  — 
Prezzo,  lire  i5.  5o. 


AVVISO. 

Si  prevengono  lutti  quelli  che  possedessero  l'opera 
intitolata  :  Nuovo  trattato  pratico  delle  successioni  vite' 
state  ce.  del  sig.  professore  avvocato  Luigi  Piccoli  f 
pubblicata  in  questo  Giornale  sotto  i  numeri  295  e  297 
nei  giorni  22  e  24  ottobre  p.°  p.°  ,  che  presentandosi 
dai  venditori  ,  i  fratelli  Ubicini ,  sull'  angolo  della  Pas- 
sarella  ,  dal  Veladini  in  S  Radegonda  ,  e  per  1'  estero 
dai  principali  librai  ,  verrà  loro  dato  gratis  un  foglietto 
in  correzione  della  tav.  107,  che  si  trovò,  per  equivoco 
della  copia  che  servì  alla  stampa,  non  conforme  all'  ori- 
ginale. 


CORREZIONI. 

Nel  foglio  di  mar  tedi  27  novembre  è  incorso  un 
eirore  nell'  esposizione  del  programma  relativo  alle  mac- 
chine per  filare  il  lino.  Nel  num."  i.°  si  è  messo  4°om- 
meln  o  chilogrammi ,  in  vece  di  4oom.  metri  al  chilo-» 
gramola.  Questo  errore  è  stato  ripetuto  nei  numeri  1 
e  5  delle  condizioni  del  programma ,  e  debtì  essere  cor- 
retto (  N.  B.  Queste  correzioni  sono  estratte  dal 
Monileur.  ) 

Nel  medesimo  programma,  ai  numeri  1,  2  e  3,  in 
vece  di.'  Fili  di  lino  per  orditi  e  trame  atte  a  fare  un 
tessuto  ec.  —  leggasi:  Fili  di  lino  per  orditi  e  trame,  atti 
a  fare  un  tessuto  ec. 


Intenta  questa  prefettura  di  polizia  ad  allontanare 
dai  pubblici  stabilimenti  di  beneficenza  ogni  indebito 
aggravio,  scoprì  negli  scorsi  giorni  una  intelligenza,  il  cui 
oggetto  era  di  spedire  figli  dal  cantone  di  Swit  a  que- 
sto luogo  pio  degli  esposti.  Gaetano  Cattaneo  commesse 
di  sanità  della  parrocchia  di  S.  Nazaro  di  questa  capi- 
tale e  certo  Enrico  Smit  del  cantone  di  Zurigo  impil- 
inoli nella  detta  corrispondenza  furono  arrestali,  e  questo 
Ultimo  dopo  che  avrà  subito  il  meritato  castigo  verrà 
altresì  tradotto  ai  confini  ed  espulso  dal  Regno.  Questa 
punizione  servirà  altrui  d'  esempio ,  e  le  misure  di  6ur- 
veglianza  adottate  dalla  polizia  faranno  conoscere  che 
non  si  potrà  impunemente  pregiudicare  al  pio  luogo 
degli  esposti  con  intrudervi  figli  esteri  o  nazionali 
legittimi. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica' 
//  filosofo  ed  un  atto  del  Ser  Marcantonio.  Primo 
ballo  //  trionfo  di  Vilellio  Massimino  e  la  distruzione 
di  Pompejaiw,  secondo  ballo  II  molinaro.  Ultima  recita; 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  muta  per  amore  o  sia  II  medico  per  forza  e  Teresa 
e  Claudio. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comp.  Veriura  ai 
si  replica  Meneghino  schiavo  in  Algeri.  Ultima  recita. 

Nuovo  Teatro  Meccanico.  (  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  J  Le  rappresentazioni  comin-; 
ciano  a  G  ore  pomeridiane. 

Teairo  delle  Marionette  ,  detto  Guolamo.  S\ 
recita  La  villeggiatura  del  dottore. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Fcderic»  AgneEi,  ùftUìt^ 
contrada  di  S.  Margherita,  num,  111$. 
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Tatti  gli  atti  d'  amministrauont  poiti  ia  quoto  foglio  sono  affiliali 
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NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  16  Novembre. 

i 

I  j  arrivato  que6ta  mattina  un  corriere  da  Lisbona. 
Il  bastimento  ,  al  cui  bordo  egli  trovavasi  ,  ha  abban- 
donato il  Tago  il  3  corrente  ,  epoca  in  cui  non  si  era 
ancor  data  veruna  battaglia.  Le  posizioni  del  nemico 
erano  le  stesse  come  ali1  epoca  della  data  degli  ultimi 
dispacci.  Essendo  ora  il  vento  favorevole  ,  riceveremo 
senza  dubbio  quanto  prima  notizie  più  recenti. 

Lo  stato  d'  inazione  in  cui  Massena  continua  a  ri- 
manersi ,  è  talmente  contrario  all'  aspettazione  genera- 
le ,  che  si  sono  fatte  a  questo  riguardo  diverse  con- 
ghietture.  Gli  uni  pensano  che  la  divisione  che  trovasi 
alle  spalle  dell'  armata  nemica  ,  sia  stata  distaccata  ad 
o^etffla»  di  preparare  la  sua  ritirata  ;  mentre  che 
altri  sono  d'  avviso  eh'  ella  sìa  destinala  a  riaprir  le 
comunicazioni  ,  crude  procurarsi  nuove  provviste.  Pare 
p«rò  probabilissimo  che  Massena  aspetti  1'  arrivo  d'  un 
rinforzo  di  truppe.  Non  si  sa  ,  giusta  le  notizie  di  Spsfi 
gna  ,  cho  arrivano  difficilmente  e  con  poca  regolarità, 
se  questo  generale  possa  ricevere  rinforzi  da  un'  altra 
parte  ,  fuorché  da  quella  per  cui  si  è  avanzato. 

1 1  progetto  di  Drouet  d'  avanzarsi  da'hi  parte  di 
Almeida  non  è  cosi  praticabile  come  passando  per 
Guarda.  Egli  potrebbe  facilmente  far  di  là  la  sua  unio- 
ne con  Massena  dalla  parte  di  Castel- Branco  e  d'Abran- 
tes.  I  movimenti  del  corpo  di  truppe  francesi  alle  spal- 
le di  Massena  banno  forse  per  iscopo  di  agevolar  1'  ar- 
rivo e  1'  unione  de'  rinforzi  per  quella  via.  Si  assicura 
ebe  il  corpo  del  generale  Miller  abbia  occupato  Tho- 
mar  ,  e  che  si  faccia  avanzare  la  sua  sinistra  fino  ad 
Abrantes  stesso.  Ma  si  può  dubitarne  ,  poiché  ognuno 
si  ricorderà  che  la  divisione  Loison  sta  manovrando  , 
per  quanto  dicesi  ,  in  questa  direzione  ,  dietro  l'arma- 
ta di  Massena.  (  Alfred.  ) 

Del  17. 

Sono  stati  giovedì  otto  giorni,  che  circa  160  Fran- 
cesi ,  prigionieri  di  gurrra  ,  furono  sbarcali  a  Leilb 
della  fregata  lo  Spartano;  essi  banno  presa  la  strada  di 
Greeulaw  colla  scorta  ebe  gli  accompagnava.  Varj  altri 
sono  egualmente  sbarcali  a  Leilb  ,  domenica  scorsa,  e 
6O110  passati  da  Edimborgo  per  recarsi  a  GrecnlaAV. 

(  Star.  ) 
TURCHIA. 

Costantinopoli ,  5  Ottobre. 
lì  ministro  di  Persia  Asker-Chan  trovasi  tuttora  in 


questa  capitala;  egli  ha  ricevute  notizie  de  Teheran  del 
24  agosto    che  annunziano  la  continuazione  della  guerra 
fra  la  Persia  e  la  Russia.  (   Gaz.  de  Franco.  ) 
GERMANIA. 
A'isbach ,  12  Novembre. 
Le  poche  mercanzie  inglesi  trovatesi  ne'  magazzini 
de'  nostri    negozianti    sono    state   trasportate   fuori   della 
città,  e  quindi  abbruciate.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
GRANDUCATO   DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo,  16  Novembre. 
S.  A.  I.  e  R.  il  granduca ,  nostro  sovrano  ,  sempre 
disposto  ad  assecondare  le  intenzioni  e  le  mire  ii  S.  M. 
l'Imperatore  e  Re,   l'augusto    Protettore    della    Confe- 
derazione, aveva    già,  can   un    editto   del    i5    ottobre, 
dato  forza  di  legge  al  decreto  del  5  agosto.  Le  disp'S  zoni 
esecutorie  hanno  ora  ricevuto  una  nuova  estensione  me- 
diante un  editto  susseguente  del    ?g. 

(  Estr.  dalla  Gazzetta   di    Firlzborgo.  ) 

IMPERO   FRANCESE.. 

Parigi  ,   24  Novembre. 

NOTIZIE  DELLE  ARMATE  IN  ISPAGNA. 

Annata  tiri  Mezzodì. 

ASSEDIO       DI       CADICE. 

Fine  di  Settembre.   —  Ottobre. 

Nella  notte  del  28  al  29  settembre  ,  gli  assediali 
hanno  tentato  un  attacco  contro  il  centro  deli'  armata 
d'  assedio  occupante  le  linee  dell'  Arreciffe. 

Quattro  in  cinque  mila  uomini  presentaronsi  dalla 
parte  dei  ponte  di  Suazo,  e  della  Caracca  ;  erano  essi 
sostenuti  da  parecchie  scialuppe  cannoniere  che  am- 
montarono i  canali  di  Zuraque  ,  Aguilar  e  la  Croz  ;  i 
nostri  avamposti  si  ripiegarono  ordinatamente  ne'  trin- 
ceramenti ov'  erasi  schierato  il  g.°  d'infanteria  leggieri  3 
i  battaglioni  di  riserva  presero  subito  posizione  ,  ed  il 
g.°  sorti  dai  trinceramenti  e  marciò  direttamente  contro 
il  nemico  che  fu  ben  tosto  sbaragliato  e  forzato  a 
rientrar  nelle  sue  linee  ,  senza  aver  potuto  riuscire  nel 
progetto  eh'  egli  aveva  di  distruggere  le  nostre  opere 
avanzate  ;  egli  ha  lasciato  il  campo  di  battaglia  coperto 
di  morti  e  d'  armi  abbandonate.  Frattanto  alcune  navi 
stavano  manovrando  nelle  due  baje  per  avvicinarsi  a 
terra  ;  ma  il  fuoco  de'  tre  fortini  Imperiale ,  di  Belluno 
e  di  Filiale   le  forzò  tostamente  alla  ritirata. 

Abbiamo  avuto  in  questo  fatto  7  uomini  uccisi  ed 
una  ventina  di  feriti. 

I  capi  di  battaglione  Regeau  e  Bruyere  ,  i  luogo- 
tenenti Girard  e  Calmeau  ,  i  sergenti  Martin  e  Lan- 
glade  si  sono  distinti  :    alcuni  drappelli  sotto  gli  ordini 


di  questi  officiali  hanno  inseguito  il  nemico  fino  ne'  di 
lui  trinceramenti. 

Si  continuano  le  immense  opere  dell'  investimento 
della  spiaggia  e  dell'  isola  di  Leone,  Il  genio  e  1'  arti- 
glieria gareggiano  di  sforzi  ;  le  opere  hanno  acquistato 
una  tal  forza  che  sperar  se  ne  debbono  quauto  prima 
i  più  grandi  successi.  Più  di  5oo  pezzi  di  grosso  ca- 
libro sono  in  batteria.  L'  artiglieria  ha  fatto  fondere  a 
Siviglia  de'  mortai  à  piagne  ed  à  semelle  di  nuova  in- 
venzione che  lanciano  le  bombe  a  più  di  2111.  tese. 
Una  numerosa  flottiglia  è  stata  formata  malgrado  tutti 
gli  ostacoli. 

11  Trocadero  è  divenuto  un  porto  importante  ed 
una  piazza  suscettibile  di  sostenere  un  assedio;  Puerto 
Pieal  e  Chiclana  sono  in  uno  stato  di  difesa  formidabile. 

ANDALUSIA. 

Ottobre. 

Malgrado  i  numerosi  rovesci  sul  Rio  Tinto,  gl'in- 
sorgenti hanno  cercato  ancora"  di  stabilirsi  alla  sua 
imboccatura  e  di  trincerarsi  ad  Huelba  ;  sotto  la  pro- 
tezione di  alcune  scialuppe  cannoniere  ;  il  Duca  di 
Dalmazia  ha  subilo  dato  ordine  aH'ajulanle  comandan- 
te Reinoud  di  scacciarli  da-  qu.  sta  posizione.  Il  i5  ot- 
tobre, quest'  officiale  ha  attaccalo  gli  Spagouoli  :  il 
fortino  eh'  essi  avevano  costruito,  è  sialo  preso  d  as- 
salto,  malgrado  il  fuoco  delle  cannoniere  e  bombarde; 
una  parte  della  guernigione  è  stata  presa  od  uccisa;  il 
resto  si  è  annegato,  nel  voler  raggiungere  a  nuoto  le 
scialuppe.  Non  si  poterono  fare  che  5o  prigionieri.  , 

Un  corpo  di  1200  insorgenti  inquietava  le  monta- 
gne di  Ronda  e  tentava  delie  scorrerie  alle  spalle  del- 
rannata.  Il  sig.  colonnello  Boimemain  è  stato  spedito, 
aila  testa  d'un  dislaccacaento ,  contro  questo  attrup- 
pamento, ne' primi  giorni  d'ottobre;  egli  ha  incontrato 
il  nemico  ad  E!  Bo.-aue,  e  lo  ha  subito  assalito  e  sba- 
r agliaio.  La  pendila  ctegAi  Spagnuoli  è  stala  considerabile. 

Sl'l'OISlO^E    COINTRO    MALAGA. 

Il  14  ottobre,  una  squadra  inglese  composta  di 
due  vascelli  di  74,  quattro  fregale  e  tre  brichi  con 
quattro  cannoniere  e  se. te  bastimenti  da  trasporto,  com- 
parve alla  viìla  di  Fuengirola,  piccolo  forte  all'  ovest 
di  Malaga.  A  quattro,  ore  ella  era  ordinata  in  battaglia 
ed  aveva  co  ni;  no  io  lo  un  cannonamene  vivissimo  contro 
il  forte.  Subitamente  s'  incominciò  lo  sbarco  a  Cala  del 
Moral.  La  squadra  mise  a  terra  1'  82."  e  1'  89."  reggi- 
mento di  linea  inglese  ed  il  reggimento  spagnuolo  di 
Toledo  proveniente  da  Genia,  in  tutfo  5m.  uomini,  set. 
to  gli  ordini  del  generale  inglese  lord  Blaynoy.  La 
mattina  del  i5,  tutte  le  alture  ciie  circondano  il  ior'.e 
vennero  coperte  di  troppe,  e  fu  innalzata  una  batteria 
di  5  pezzi,  lungi  5o  tese.  Il  generale  inglese  fece  inti- 
mare al  forte  d'  arrendersi  ;  il  capitano  Mlokosjewiez , 
the  comandava  la  guernigione,  ricusò  d'  ascoltare  ii 
parlamentano  ;  subitamente  il  fuoco  della  batteria  e 
della  squadra  fu  diretta  sul  forte  ;  ma  il  generale  Se- 
bastiani, avendo  riunito  jm.  uomini  ,  si  porlo  sul  ne- 
mico ,  lo  attaccò  e  sconfisse.  La  guernigione  del  forte 
secondò  questo  movimento  con  una  scrlila  impetuosa  , 
e  s'  impadronì  della  batteria  che  il  nemico  aveva  sta- 
bilita contro  di  essa.  GÌ'  Inglesi  e  gli  Spàgnuoli  fuj 
tonfi  in  disordine  verso  la  riva.  11  fuoco  dei  forte  e  ilo 


a  fondo  parecchie  scialuppe  cannoniere  caac'ie  di  trup- 
pe ;  e,  dei  reggimenti  eh'  erano  sbarcati,  alcuni  avanzi 
soltanto  riuscirono  a  ritornar  sulle  loro  navi.  Il  nemico 
ha  lasciato  il  campo  di  battaglia  coperto  de  suoi  morti 
fra  i  quali  si  sono  trovati  25o  Inglesi;  più  centinaia  di 
soldati  di  questa  nazione  sono  stali  fatti  prigionieri  , 
come  pure  varj  colonnelli  ,  varj  officiali  di  slato  mag- 
giore ed  il  generale  lord  Blayney,  che  comandava  la  spe- 
dizione. Si  sono  presi  5  pezzi  d'artiglieria,  molti  uten- 
sili, cassoni  di  cariche,  ec.  Il  capitano  Mlokosievriez, 
il  luogotenente  Chelmicki,  il  capobattaglione  Bronitz, 
il  capitano  Pìachecki,  ed  il  capitano  Aulhió,  alla  testa 
d'uno  squadrone  del  2|.°  di    dragoni,  si  sono    distinti. 

Le  ultime  notizie  d'Andalusia  sono  del  io  no- 
vembre. 

L'  armata  è  in  buono  stato. 

Il  Duca  di  Dalmazia  ha  distaccato  il  5.°  corpo,  e 
lo  ha  trasportalo  sul  lago. 

M  u  r   e  1  A. 
Ottobre. 

Blacke  ,  eh'  è  stato  spedito  da  Cadice  in  Marcia  j 
non  ha  armata,  ma  aveva  raccozzalo  alcune  miglia) a  di 
contadini  che  non  meritano  il  nome  di  soldati.  Tutto 
ciò  eh'  egli  poteva  fare  nducevasi  a  spedire  delie  ban- 
de di  due  o  trecento  uomini  per  inquietare  le  comu- 
nicazioni sulle  frontiere  di  Jacn  verso  Veas  e  Cascrla, 
li  generate  Godìnot  ha  fatto  marciare  contro  di  essi 
alcuni  distaccamenti  che  gli  hanno  distrutti  o  dispersi. 
Iti  uno  degl'  incontri  eh'  ebbero  luogo  ,  il  luegolenenle 
Thomas  ,  del  55.°  di  linea  ,  ha  ucciso  di  propria  mano 
un  capo  nemico. 

Granata  ,  Cordova,  Jaen  e  tutta  1'  Andalusia  sono 
tranquille.  Le  nostre  truppe  abbondano  di  tutto.  Da 
che  è  cessato  il  caldo  ,  non  vi  sono  più  malati.  Ai  i.° 
novembre  ,  contavasi  appena  un  soldato  eh'  entrava 
nello  spedale  ,  contro   io  che  ne  uscivano. 

M    ANCIA. 

Ottobre. 
Il  generale  Lorge  ha  ucciso  un  gran  numero  d'uo- 
mini e  parecchi  capi  alla  Guerilias ,  le  cui  bande  non 
si  fauno  più  vedere  in  cjuesta  provincia.  Uno  de'  loro 
cani,  eh'  erasi  avanzato  da  Murcia  sopra  Alvacele  ,  è 
stato  intieramente  sconfino  dal  colonnello  Kruse. 

GUADALAXARA. 

Ottobre. 
I)  16  ottobre,  1200  briganti  osarono  attaccare  la 
scorta  d'  un  convoglio  destinato  por  Tonja.  Il  colonnello 
Balestrier  lo  liberò  col  disperderli.  11  generale  Hugo 
gli  attaccò  nella  loro  ritirata  sopra  Val  di  Sas  ,  ne  uc- 
cise la  maggior  parie,  e  fece  5o  prigionieri,  li  gene- 
rale La  Iloussaye  incontrò  e  distrusse  ,  il  .21  ,  a  Ta- 
rancon  e  ad  L'cles  il  rimanente  di  questi   briganti. 

CATALOGNA. 

Ottobre. 

L'  abbassamento  delle  acque  dell'  Ebro  ha  ritarda- 
to gli  approvvigionamenti  déllassedio  ai  Torlosa.  Il  i".* 
ottobre,  eranvi  appena  otto  pollici  d'  acqua  in  questo 
fiume.  1  «a  parto  deli'  artiglieri;;  è  siala  trasportala  per. 
lerrs     '  '  ?'"'  ostacoli  clic   presentavano  le  strade 

appena  »n  >—"• 

11  i5  ottobre,  il  erale  spagnuolo  Bassecourt,  al- 
]a  tes;a  di  5ap  cavalli  •-•  di  a.  uomini  usciti  da  Va- 
]CKt,  lo  a   Vmaros  con  animo  irciarc  hi 


soccorso  di  Tortosa.  Il  generale  Suchet  sì  porlo  imme- 
diatamente, il  i5,  sopra  Cldecona  con  25oo  granalieri. 
All'  avvicinarsi  di  esso,  Bassecourt  si  è  ripiegalo  ,  e 
fu  inutilmente  inseguito  fino  a  Péniscola. 

Le  pioggie  dei  primi  giorni  di  novembre»  hanno 
fatto  alzar  considerabilniente  P  Ebro;  nulla  ormai  più 
si  oppone  all'  arrivo  del  completamento  del  parco  d'as- 
sedio. La  città  è  strettamente  rinchiusa,  i  viveri  co- 
minciano a  mancarvi:  e  le  malattie  vanno  inferocendo. 
Gli  assediati  hanno  fino  al  di  d'  oggi  tirato,  a  pura  per- 
dita, ioni,  colpi  di  cannone j  si  sono  raccolte  e  portate 
al  parco  4m.  palle.  La  trincea  è  stata  aperta  il  4  no- 
vembre. 

L'armata  di  Catalogna  appoggia  anch'  essa  le  ope- 
razioni dell'assedio,  e  la  passare  a  Barcellona  dei  con- 
vjgli  di  viveri. 

N    A    V    A    R    R    A. 

Ottobre  e  Novembre. 

Questo  regno  è  tranquillo  da  che  il  generale  Reti- 
le ne  ha  preso  il  governo.  Egli  ha  purgato  il  paese  di 
più  di  2in.  briganti.  Ve  ne  sono  900  nelle  prigioni  di 
Pamplona  ;  il  resto  è  stalo  ucciso. 

Informato  che  trovavasi  a  Mcdinas,  lnngi  più  di 
tk>  leghe  da  Pamplona,  un  attruppamento  di  briganti 
che  tentava  d'intercettar  la  strada  di  Madrid,  il  dello 
generale  ha  spedilo  su  questo  punto  il  generale  Pan- 
9    ier  il  quale  gli  ha  dispersi, 

Il  generale  Dumoulier,     con  6  reggimenti  di  fuci- 


si  e    portalo 


lieri  (iella  guardia  e  coi  lancieri  di  Berg. 
copra  Vuìladolid  per  riunirsi  agli  altri  corpi  della  guar- 
dia che  vi  si  ritrovano,  e  formare  al  generale  Drouet 
una  riserva  che  ascende  a  2001.  uomini  scelli,  compresi 
i  due  reggimenti  di  fucilieri  che  hanno  attraversato, 
nel  giorno    i5,  Vittoria. 

b   1   s   e   A   G  l   1   A. 
Ottobre  e  Novembre. 
Lo    stabilimento    delie     guardie    civiche     in    quesla 
provincia  ha  prodotto  il  miglior  effetto.  Esse  asseconda- 
lo ottimamente  la  gendarmeria:  1  briganti  sono  scomparsi. 

Asiuria    e    Provincia  ni   S.  Andrea. 

Ottobre  e  Novembre. 

GÌ'  Inglesi  e  gli  Spagnuoli  hanno    tentato  d' impa- 
dronirsi della  posizione   di  òanloua  per  lame    un    cen- 
tro d' insurrezione  e  pervenire  a  sollevare  i!  paese-   Dna 
hzione  annunziata    già    da    grau   tempo  ne   logli   111- 
>i  ,  e  partita    a    quest'  oggetto    dalla    Cotogna    sopra 
<<:  fregale  ed  una  quarantina  di  bastimenti. 

Il   17   ottobre  dopo    mezzodì,    il    Marquesitlo  ,    già 
la^e      volte     battulto     dal      generale    Bonnct    ,  e    non 
avente  più  che  5oo  uomini    sotto   la   sua    condotta  ,    si 
presento  tulio  ad  un  trailo  davanti  Gijon.  11  colonnello 
Ci-qLin  ,  con  un  drappello  di  cacciatori  ed  una  coinpa- 
;nia  di  volteggiatori  ,  lo  aveva  già  vivamente  rispin- 
1.)  ,  allorché  vide  una  squadra  di    27  vele    che    avvici- 
iiuvasi  al  porto  ,  e  che  pochi    istanti    dopo    si    diede    a 
sbarcare  truppe  iu  numero  di  zjoo    uomini.    l\    colon- 
nello   troppo    debole    ad    una    superiorità    così    decisa  , 
-librò  ordinatamente  la  piazza  e  si  ripiegò  lungi  una 
1  dalla  città.  AH'  indomani  ,  avendo    ricevuto    suffi- 
ai  rinforzi  ,  marciò  sopra  Gijoti  e    foraò    gì'  Inglesi 
<    gli  Spagnuoii  a    rimbarcarsi    precipitosamente  ,    ucci- 
c'endone  e  ferendone  più  centinaja. 

11  20,  un  corpo  di  5.11.  Galiziani  venne    ad    attac- 
hé la  brigata   Valletaux  a  Fresilo  ei  a  Grado.  Questo 
.':,  lacco  non  ebbe  maggior  successo  dello  sbarco,   ti  tie- 
,)  fu  pienamente  sconfitto  e  scacciato  al    di    là    della 
•oca,  dopo  aver  perduta  molta  gente.  Essendo    scm- 
!)   che  la  squadra  prendesse  la  strada    del    Nord,    il 
generale    Bonnet    ne    lece    prevenire    i    comandanti   di 
ft.  Andrei  e  della  costa. 

11  23,  la    ifl  mezza  brigala  d'infanteria  leggiere  era 
già  riunita  a  Laredo ,  ed  il  generale    Caffarelli  arrivava 
alcune  mighaja  d'uomini  ben    risoluti  a    gettare    in 
j.-i.-i.  0  chi  tentasse  di  metter  piede  a    terra. 

Verso  la  sera,  la   squadra   nemica   si   ancorò    alla 


spiaggia;  essa  era  composta  di  4  fregale,  una  u**n« 
quali  spagnuola,  5  brichi,  2  golene,  4  cannoniere,  jr> 
bastimenti  da  trasporto:  in   tuito  45  vele. 

Il  24  e(l  '1  25,  essendosi  cambiato  il  vento  |i  va- 
scelli di  guerra  furono  costretti  a  prendere  ilUaj&o 
lasciando  i  legni  da  trasporlo  sulla  spiaggia  ;  essendosi 
accresciutala  tempesta,  la  fregala  spagnuola  perAilt.<$ 
le  sue  ancore,  e  venne  a  rompere  co  aro  gli  scogli  di- 
Laredo  ,  ove  perì  :  un  briok  inglese  e  4  cannoniere 
spagnuole  ebbero  la  stessa  sorte.  Le  truppe  sbarcale  e 
gli  equipaggi  formano  circa  1200  uomini  di  perdila  pel 
nemico. 

Malgrado  questi  disastri  ,  i  vascelli  di  guerra  es- 
sendo ricomparsi  il  26,  il  nemico  volle  approfittare  del 
27  per  eseguir  lo  sbarco.  Ad  un'  ora  dop  u  mezzodì,  le 
truppe  furono  imbarcale  nelle  scialuppe j  tre  cannoniere 
si  misero  alla  testa  per  tentare  di  sgomberar  il  lido 
per  mezzo  della  mitraglia  ;  la  i.a  mezza  brigala  le 
aspettò  di  pie  fermo  ,  e  subitamente  una  batteria  di 
terra  ,  collocata  vicino  a  Saulona  ,  avendo  cominciato 
un  fuoco  eh  fianco  sulle  scialuppe,  non  restò  loro  altro 
parlilo  che  la  ritirata.  Il  comoderò  inglese  fece  il  se- 
gnale del  rimbarco.  A  5  ore  ,  essendosi  rinforzalo  il 
vento  ,  la  flottiglia  scomparse  nella  direzione  del  nord: 
dopo  quclt'  istante  la  tempesta  non  ha  cessato  d'  assa- 
lire questa  infelice  spedizione.  1  rapporti  del  i.°  no- 
vembre annunziano  che  molli  legni  da  trasporlo  sorni 
alla    costa    di    Plencia    e    d'  Atu hnii.i  ?    noi  ce  ne  siamo 


impadroniti  ,  e  gli  abbiam  trovati  candii  di  truppe, 
r  effetti  militari  ,  d'  artiglieria,  di  munizioni,  ec.  Gli. 
altri  bastimenti  seno  entrali  nei  porti  che  occupiamo  , 
e  sono  stati  presi  coi  loro  carichi  e  cogii  uomini  che 
eranvi  a  bordo.  Di  tnlla  questa  spedizione  ,  le  svìe 
fregate  inglesi  si  sono  salvate  ;  ed  anche  una  di  esse 
assai  malconcia  dalle  nostre  batterie  avrà  difficilmente 
resistito  alla  burrasca  che  durò  re'  giorni  seguenti. 
E  probabile  eh'  ella  si  sarà  perduta  :  non  se  n'  ha 
veruna  notizia.  (  Moniteur.  ) 

Torino,  24  Novembre. 

L' al  Ir"  j  eri  fu  posta,  con   tutta  la  maggiore  solennità,' 
la  pietra  fondamentale  de>  gran  ponte  sul  Po.  (  C.  m.  ) 

Livorno,  21   Novembre, 

Negli    scorsi     giorni    è    qui   morto  il  sig.  Demetrio 
Naranzi  ,  console  generale  di  ilussia  ne'  p  irti  ilaliaui. 

(  JYfonìicnr  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli ,   1  &  Novembre. 

Sono  partiti  alla  volta  della  Puglia  gli  equipaggi 
del  Ile  ,  che  si  dispone  a  visitare  nel  prossimo  di- 
cembre quelle  beile  province.  (   Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE' 

REGNO      D'ITALIA. 

Ravenna,  20  Novembre. 

11  sig.  Domenico  Parca,  ispettore  de'  boschi,  ha  estrat- 
to dal  seme  dello  Spino  Rhamnus  paliurus,  detto  volgar- 
mente Maruga  o  spino  di  gatto,  un  odo  limpido  fluen- 
te senza  verun  odore  od  agrezza,  che  può  servire  di 
condimento  ne'commeslibili.  (  Redat.  del   Rubicone.) 

Milano  ,  5o  Novembre. 

Jeri  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  preceduto  il 
gran  Consiglio  d'amministrazione  del  Senato  consulente. 


Reale. 


Domenica  vi  sarà  parata  sulla    piazza    del  Palazzo 


La  Corte  di  giustizia  in  questa  città,  con  sentenza 
22  corrente  ,  ha  condannato  In  contumacia  Cario  An- 
tonio Reali  di  Chiasso,  cantone  del  Ticino  ,  nella  pena 
di  tre  mesi  di  carcere  e  nella  multa  di  lire  -  ■r-r%  go> 
per  avere  introdotta  nel  Regpe  una  quantità  di  un: 
:me  e  stoffe  di  cotone    del   suddetta    valere    curo    una 


a 


i34o 

carrozza  condotta  da  Carlo  Gugg.ar;,  abitante  in  (.omo 
net  bor^o  di  Saul'  Agostino ,  garzoue  del  vetturale  Carlo 
Garcanieo  .  nella  (male  carrozza  trovatasi  lo  stesso 
Reali    armato  di  lucile  a  due  canne  carico  a  panettoni. 

E  ciò  oltre  la  confisca  delle  merci  ,  della  vettura 
«  dei  cavalli  ,  da  ripartirsi  insieme  colia  multa  per  cin- 
que sesti  a  favore  degl'  inventori  ,  un  sesto  al  tesoro  , 
ed  oltre  pure  la  perdila  di  lire  6m ,  importare  della 
cauzione  prestala  dal  Reali. 

La    Corte    di    giustizia    ha    altresì    ordinato    che  il 
Reali,  dopo  scontata  la  peno,  sia  rimesso  alla  Prelettura 
di  polizia  per  la  delazione    del  fucile   senza   hcenza. 
Del  i.°  Dicembre. 

S.  JVL  V  Imperatore  e  Re,  con  decreto  del  giorno 
8  p.°  p.°  novembre ,  ha  nominato  il  sig.  Mojoli  consi- 
gliere di  prefettura  del  dipartimento  d'  Olona. 

Con  decreto  del  giorno  io  ha  nominalo  il  sig. 
Vandoni,  maggiore  de'  veliti,  colonnello  del  4*°  leggiere. 

finalmente  con  due  separati  decreti  dei  giorni  12  e 
i\  ha  nominalo  consiglieri  di  prefettura  ,  nel  Mincio 
il  sig.  Benedetto  Sordi  ,  e  nel  Tagliamento  il  sig.  C10- 
•vanni  Balista  Zava. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  giorno 
p.°  p.8  ottobre  ,  ha  accordato  un  posto  gratuito  nel 
liceo  di  Ferrara  al  figlio  del  capitano,  ajulante  mag- 
giore ,  Laurent,  del  reggimento  dragoni  Regina. 

Con  tre  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  28 
ha  accordato  : 

i.°  Un  posto  nel  R.°  collegio  degli  orfani  militari 
a  Giovanni  Tognetti,  mediante  il  pagamento  dell'intera 
pensione. 

3.0  A  Pasquale  Marchesi  un  posto  a  mezza  pensione 
nel  suddelto  collegio. 

5.°  Un  posto  gratuito  nei  liceo  d'  Urbino  al  figlio 
dei  capitano  Bramani,  comandante  la  gendarmeria  reale 
nel  dipartimento  del  Pieno. 

Con  Decreto  del  giorno  5o  accorda  il  sussidio  di 
una  lira  al  giorno  a  favore  di  Prospero  Poli ,  figlio  del 
capitano  di  tal  nome,  stato  assassinato  dai  briganti  nel 
iuolo,  fintantoché  abbia  l'età  prefissa  per  essere  collo- 
cato in  un  liceo. 

Con  Decreto  del  giorno  5  novembre  ultimo  scorso 
ha  accordato  un  posto  d'  allievo  del  Re,  nel  collegio 
dffgli  orfani  militari,  a  Vincenzo  figlio  del  sig.  Simone 
Sausse,  capobattaglione  al  7.0  reggimenlo  di  linea  ita- 
liano. 

Con  tre  separali  Decreti  del  giorno  6  ha  nominato  : 

i.°  !l  sig.  Baldini  Domenico  professore  di  disegno 
nel  liceo  senza  convitto  in  Sondrio. 

2  °  Nel  liceo  convitto  di  Ravenna  il  sig.  Zalamelli 
Giuseppe  economo,  ed  il  sig.  Vecchj  Giorgio  professo- 
re di  geometria    ed    algebra. 

5.°  il  sig.  Pietro  Tamburini  reggente  della  R.  uni- 
versità di  Pavia;  il  sig.  Angelo  Ridoifi  reggente  deila 
R.  università  di  Bologna;  il  sig.  Giacomo  Giuliano  reg- 
gente della  R.  università  di    Padova. 

Con  Decreto  dei  giorno  6  ha  nominato  nel  liceo 
convillo  d'Urbino  a  pensione  gratuita,  i  sigs.  Emidio 
Perseguiti,  Giuseppe  Arrighi,  Felice  Coen,  Fortunato 
Ga velli,  Vincenzo  Belli,  Francesco  Mattioli  e  Angelo 
Brunetti,  ed  a  mezza  pensione  i  sigg.  Carlo  Rui'ii,  Giu- 
seppe Corrodinij,  Antonio  Marchesini,  Paolo  Seriori, 
Gaetano  Ptrsiani,  Gio.  Chiassi,  Francesco  Leonardi, 
Vmcenzo  Fiondcdei,  Crcsceutiuo  Borgogelli    e    Antonio 

Ligi. 

Con  Decreto  del  giorno  cj  ha  accordata  ol  sig.  An- 
tonio Della  Porta,  professore  e  veggente  del  liceo  di 
Como,  11:1  poslo  nella  R.  scuola  militare  di  Pavia  a 
favore  di  suo  figlio  Benedcllo,  mediatile  il  pagamento 
dell'intiera  pensione. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  e»  ha  nominato  nel 
liceo  convitto  di  Venezia,  a  mezza  pensione  gratuita  i 
fiigg.  Ricchi  Gio.  Batista  di  Bormio,  nell'  Adda;  Val- 
torla    Domenico    di    Treniczzo  ,    nel    Lario  ;    Grasccnis 


sig.  Mantovani  Filippo  di  Pavia  a  pensione  gratuita  in- 
tiera ,  ed  a  mezza  pensione  gratuita  i  sigg.  Fontana 
Giuseppe  di  Gera,  nel  Lario;  Cremonesi  Gaetano  di 
Mantova;  Uobiolo  Giuseppe  di  Milano;  Massani  Eligio 
di  Milano;  Aequistapam  Giuseppe  di  Trezzo ,  nell'Olo- 
na; Mezzabarba  Francesco  di  Pavia;  Bazzoni  Gio.  Ba- 
lista di  Milano;  Vigano  Giuseppe  di  Milano;  Lochis 
Galeazzo  di  Milano. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  9    suddetto  ha 
nominato  : 

i.°  I  membri  de' consigli  comunali  di  i.a  e  2.a  classe 
del  Dipartimento  del  Mincio  per  le  parziali  annue  rin- 
novazioni. 

2.0  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Verona  per 
la  parziale  rinnovazione  riferibile  al    iBocj. 

5."  I  membri  de' consigli  comunab  di  2.a  classe  dell' 
Alio  Adige. 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  9  ha 

nominato  : 

i."  li  sig.  Edoardo  Sartorio  commissario  di  polizia  in 
Padova,  in  sostituzione  del  sig.  Ognibene. 

'i.°  Il  sig.  Antonio  Giardini  commissario  di  polizia 
in  Verona,  in  sostituzione  del  sig.  Angelini,  chiamato 
ad  altre  funzioni;  il  sig.  Giuseppe  Beretla  commissario 
di  [  clizia  in  Legnago  in  luogo  del  sig.  Ferragà,  de- 
stituito. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  9,  sentito  il  consi- 
glio di  Slato,  ha  autorizzato  la  Congregazione  di  carità 
in  Maderno ,  Dipartimento  del  Mella ,  ad  accettare  per 
la  commissaria  Mouielice  la  donazione  tra  vivi  di  lir. 
3070  fatta  in  favore  dei  poveri  di  quel  comune,  dai  doT 
natarj  del  fu  Giuseppe  Lancetta. 

Con  Decreto  del  giorno  io  ha  nominato  i  sigg. 
Barbi  Ferdinando  e  Pontini  Lucio  commissarj  di  poli- 
zia in  Venezia  in  sostituzione  de' sigg.  Alberti  e  Nazari. 

Con  Decreto  del  giorno  1 1  ha  accordato  al  sig. 
Pasquale  Albanelli,  milanese,  di  poler  collocare  il  di 
lui  figlio  Carlo  ne!  R.  collegio  degli  orfani  militari,  me- 
diante il  pagamento  dell'intiera   pensione. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  r5  ha  no- 
minati : 

1.°  11  sig.  Oront  Gagnon  ad  un  posto  gratuito  d'al- 
lievo nella  R.  scuola  militare  di  Pavia. 

2."  Bortolo  Paradisi  di  Padova,  figlio  di  truppa,  ia 
allievo  del  Re  nel!'  orfanotrofio  militare. 

Con  altro  Decreto  del  giorno   i5  ha  nominato: 

Il  sig.  Beccatello  Gio.  Balista  commissario  di  polizia 
in  Trento. 

Il  sig.  Alberti  Antonio  commissario  di  polizia  in 
Bolzano. 

Il  sig.  Mosca  Giacomo  commissario  di  polizia  in  Ro- 
veredo. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  i5,  sentito  il  consi- 
glio di  Stato,  ha  autorizzata  la  Congregazione  di  carità 
iti  Bologna,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  1074.,  55  di- 
sposto dal  fu  Ferdinando  Barbazzi  Manzoli  a  favore  dei 
poveri  della  parrocchia  di  ò.  Domenico  in  quel  co- 
mune. [  Sarà  continuato,  j 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tiutro  alla  ScAr.A.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  IL 
italiana  si  recita  lì  padre  di  Jamiglia. 

Teatro  S.  ftlBEGONnÀ.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tulio  o  sìa  La  donna  di  pia  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    il  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musical 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
peliino  diretti  dal  sig.  Destefariis. 

Nuovo  Teatro  mi  cianico.  (  Nella  Canonica,  giù 
dal  potile  di  Porla  nuova,  j  Le  rappresentazioni  corniti- 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro     pelle     Marionette  ,    detto    Ghot-amo.    Si 


Giovanni  di  Bergamo.  Nel  liceo    convillo  di  Novara,  il  \  recita  Il  cavaliere  di  spirito ,  con  faraa  di  Girolamo. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 7  Novembre. 


N. 


el  corso  di  tutte  le  nostre  spedizioni  militari , 
V  uso  invariabile  de'  ministri  e  delle  loro  creature,  è 
stato  di  chiuder  gli  occhi  su  quanto  mette  sotto  il 
suo  vero  putito  di  vista  tutto  il  loro  sistema.  Essi  non 
hanno  mai  voluto  vedere  se  non  ciò  che  serviva  il  loro 
errore;  e  chiunque  era  temerario  a  segno  per  cercar  di 
disingannare  il  pubblico,  o  pensava  che  fosse  cosa  pru- 
dente 1'  esaminare  il  soggetto  sotto  i  suoi  varj  punti  di 
vista  ,  era  notato  non  solo  come  un  malcontento  ,  ma 
come  un  Giacobino  ,  e  ,  per  cosi  dire  ,  come  un  tra- 
ditore. Si  pensò  che  noi  non  avremmo  osservate  le 
nostre  spedizioni  militari  ,  se  non  se  da  quel  solo  lato 
per  cui  ce  le  hanno  presentate  i  nostri  ministri  ;  si 
sperò  che  la  nostra  fiducia  nella  loro  saviezza  ci  avreb» 
be  ridotti  a  disprezzare  i  tentativi  del  nemico  ;  si  cre- 
dette alla  per  fine  che  non  si  sarebbe  prestata  fede  a 
nessun  rapporto  venuto  dal  luogo  della  scena  ,  in  fuo- 
ri di  quelli  che  pubblicano  i  brillanti  successi  delle 
nostre  armate.  Bisogna  convenirne  ,  la  nazione  non  si 
è  che  troppo  ciecamente  sottoposta  a  questo  ordine 
tacilo  ;  e  da  ciò  è  risultato  che.  ci  siamo  impegnati  in 
una  moltitudine  di  disastrosi  tentativi  che  la  nostra 
limitata  popolazione  ,  non  meno  che  la  nostra  posizione 
d'  isolani,  non  ci  doveva  permettere.  Diciassette  anni  di 
spese  e  di  pazzie  non  hanno  ancor  potuto  calmare  il 
Dostro  spinto  di  vertigine  ,  e  indurci  ad  esaminare  im- 
parzialmente la  nostra  situazione. 

freniamo  pertanto  accusali,  colla  massima  sfronta- 
tezza ,  di  un  ostinato  e  colpevole  acciecamento  ,  pel 
solo  motivo  che  in  mezzo  alla  confusione  de'  dettogli 
somministrali  dai  nostri  ministri  non  possiamo  ancora 
ritrovar  le  prove  irrefragabili  della  perdita  dell'  armala 
francese  nella  penisola.  Perchè  ci  parve  ragionevole  il 
credere  che  Masseria  possieda  forse  abbastanza  1'  arte 
della  guerra  ,  per  non  cader  da  sé  stesso  in  un  vilup- 
po ;  perchè  abbiamo  lasciato  travedere  che  il  movimen- 
to retrogrado  della  divisione  comandata  da  Loison 
poteva  benissimo  von  esser  già  una  ritirala  prepara- 
toria, ma  soltanto  una  savia  manovra  difetta  a  far  avere 
al  paese  rinforzi  e  convogli  di  viveri  •  perei'}  ci  siamo 
ideati  che  Massena  potrebbe  conservar  la  sua  posizione 
sino  al  momento  dell'  arrivo  de'  rinforzi  che  gli  furono 
promessi  ;  perchè  finalmente  abbiamo  predetto  che  po- 
*eva  darsi  eh'  egli  contasse  sopra  considerabili  rinforzi, 


abbiam  dovuto  sopportare  un  torrente  d'  ingiurie  per 
parte  di  questi  impliciti  amministratori,  de'  nostri  mi- 
nistri e  de'  nostri  generali  i  quali  non  possono  vedere 
nelle  idee  e  nelle  imprese  di  questi  uomini  sì  rari  ,  se 
non  se  L*  impronta  del  genio  e  la  sicurezza  del  buon 
successo. 

Ciò  non  pertanto  noi  siamo  cosi  ostinali  che,  ad 
onta  della  gran  luce  in  cui  il  Sole  (  The  Sun  )  ha  anche 
ultimamente  messo  gli  ultimi  dettagli  giunti  da  Lisbona, 
non  saremo  meno  perseveranti  nel  credere  che  1'  oriz- 
zonte politico  è  tuttora  ©scurissimo  in  quella  parte  del 
globo.  I  nostri  occhi  non  possono  distinguere  questa 
splendore  senza  nubi  che  abbaglia  i  suoi.  Massena 
ha  conservate  le  sue  posizioni;  ha  distaccato  un  >  dei 
suoi  generali  per  ingannar  certamente  l'inimico,  el 
agevolare  1'  arrivo  delle  provvigioni,  come  anch%  la 
la  marcia  del  corpo  d'  armata  di  Drouet.  Con  questi 
rinforzi  Massena  può  essere  in  grado  di  continuare  ai 
investire ,  durante  tutto  1'  inverno ,  la  linea  difensiva  di 
lord  Wellington.  Tutto  questo  ci  pare  esser  probab'- 
le  ed  assai  spiacevole  per  noi  se  simili  disposizioni  ven- 
gono eseguite,  giacché  bisogna  richiamarsi  alla  memo- 
ria (  e  noi  1'  abbiamo  spesse  volte  ripetuto  )  che  da 
noi  soli  dipende  1'  approvigionamento  di  tutta  la  città 
di  Lisbona.  E  quale  sarebbe  la  situazione  della  nostra 
prode  armata  ,  se  per  1'  intemperie  della  stagione  ,  il 
fiume  di  Lisbona  venisse  chiuso  ai  nostri  bastimenti 
per  »n  dato  tempo  ,  o  vero  se  la  nostra  flotta  non  po- 
tesse uscirne?  Queste  considerazioni  non  parranno  cer- 
tamente inutili  alle  persone  sagge,  quantunque  gli  scri- 
tori  ministeriali  possano  chiamarle  puerilità  ;  e  sino  a 
che  non  sentiremo  che  Massena  abbia  incominciato  a 
ritirarsi  ,  crediamo  nostro  dovere  di  por  sott'  occhio 
al  pubblico  si  funesta  ,  ma  possibile  vicenda  :  tali 
sono  le  ragioni  che  ci  fauno  temere  per  queste 
spedizioni  militari,  giacché  la  sola  possibilità  della  per- 
dita della  nostra  armata  è  un  idea  veramente  spaven- 
tevole per  ogni  Inglese. 

IIiSVjcì  accusa  di  aver  noi  contraddetto,  nel  nostro 
foglio  di  mercoledì  scorso,  ciò  che  avevamo  esposto  alla 
vigilia.  Rispondiamo  a  quest'accusa  dicendo  che  abbia- 
mo messo  sott' occhio  al  pubblico  le  pure  e  semplici 
notizie  che  ci  erano  pervenute.  Abbiamo  trasmesso  ai 
nostri  lettori  tutti  i  fatti  che  avevamo  potuto  racogliere, 
ma  noa  abbiamo  vista  per  ciò  la  necessità  di  cangiar 
punto  della  nostra  prima  opinione.  Noi  abbiamo  detto 
clic,  dislaccando  la  divisione  di  Loison,  Massena  avea 
momentaneamente  indebolita  a  sua  posizione  offensiva; 
ma,  restandosene  ov'egli  è,  pare  che  giustifichi  da  pec 
sé  slesso  il  sentimento  della  sua  saviezza. 


t5fc 

Sentiremo  con  tanto  piacere  quanto  ne  proverà 
r  editore  del  Sun,  clie  Massena  è  stato  battuto,  e  che 
la  sua  armata  comincia  a  ritirarsi  ,  ritirata  che  'le  sa- 
rebbe bea  funesta  ,  se  venisse  a  ciò  costretta  dall'  as- 
soluta mancanza  di  viveri  ;  ma  per  lo  meno  il  buon 
6cnso  vuole  che  la  quistione  venga  esaminata  so'to  tutti 
i  punti  ,  e  che  non  si  gridi  vittoria  prima  di  averla  ri- 
portata. (  Morning-  Chronicle.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Annover ,   12    Novembre. 

Tutte  le  notizie  concordano  nell' assicurare  che  nel- 
la Germania  settentrionale  le  disposizioni  date  contro  il 
commercio  inglese  si  vanno  eseguendo  con  tanta  buona 
fede  e  lealtà ,  che  d'ora  innanzi  vi  riuscirà  impossibile 
il  contrabbando.  Nelle  città  anseatiche  i  senati  ed  i  loro 
impiegati  concorrono  a  cooperare  all'  esecuzione  dei 
progetti  dell'  Imperatore  contro  i  nemici  del  C  ontinente. 
Lettere  d'Amborgo  assicurano  che  alcune  persone  d1 
quella  città,  incolpate  di  aver  fatto  spedir  lettere  per 
l' Inghilterra,  sono  state  arrestate  e  rigorosamente  in- 
terrogate. Poco  dopo  vennero  esse  rimesse  in  libertà, 
jiia  «otto  cauzione. 

Alcune  per  sone  giunte  dall'  Inghilterra^-òd  Conti- 
nente e  sbarcate  sulle  coste  del  mar  del,  Nord,  dopo 
d'esser  passale  per  l'isola  d' lleligoiand,  sono  state  ani- 
messe,  ma  poste  sotto  sorveglianza  ne'  luoghi  ov' eransi 
presentate. 

Si  va  eseguendo  con  attività  il  decreto  imperiale 
che  ordina  la  formazione  di  un  battaglione  di  800  ma- 
rinai della  Germania  settentrionale.  Il  contingente  di 
Ambergo  ,  eh'  è  di  5op  marinai ,  sarà  quanto  prima 
completo.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

GERMANIA. 

Sondershausen,  i5  Novembre. 
Oggi  si  sono  fatte  bruciar  pubblicamente ,  avanti 
alle  porte  di  questa  città  ,  quelle  poche  merci  inglesi 
eh'  eransi  trovate  ne' magazzini  de' negozianti  di  questo 
Principato.  Simili  provvidenze  vennero  adottate  da  tutti 
i  governi  degli  Stati  che  formano  il  collegio  de'  Prin- 
cipi della  Confederazione.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

SVIZZERA. 
Sclrwilz  ,12    Novembre. 
È  stata  qui  vietala  l'introduzione  e  la  vendita    del 
caffè.  (  Idem.  ) 


e  le  disposizioni  del  governo,  ne  ha  chiesta  l'approva- 
zione, che  gli  fu  da  S.  A.  I.  accordata  con  Decreto 
del  giorno  5o  novembre  scorso  ,  sentito  il  consiglio  di 
Slato  sopra  rapporto  che  contiene  i  dovuti  elogi  al 
benefico  istitutore. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'  ITALIA. 

Milano,   i.°    Dicembre. 

Nella  ristrettezza  de' mezzi  di  pubblica  beneficenza 
aiel  Dipartimento  del  Bacclr'glione  onde  attivare  1'  otti- 
ma disposizione  del  governo  pel  bando  della  mendicità, 
il  sig.  Ottavio  Trento  di  Vicenza,  elettore  nel  collegio 
de'  possidenti ,  con  un  tratto  generoso  ha  fatta  donazio- 
ne di  lir.  2(i6,5o5.  2.  8  alla  Congregazione  di  carità  di 
quel  comune  per  l'acquisto  del  locale,  e  per  erigervi 
una  casa  d'industria  e  di  lavoro  a  vantaggio  de'  poveri 
del  comune,  e  di  altri  del  Dipartimento. 

Questo  benemerito  e  doviziose  cittadino ,  spinto 
dalla  sua  pietà  a  secondare  le  savie  intenzioni  di  S.  Ai. , 


S*.  A.  1.  il  Principe  Viceré  con  due  separati  De- 
creti del  giorno  i3  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stalo  ,  ha 
autorizzato  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  in  S.  Gio.  in  Persi- 
ceto  ,  Dipartimento  del  Reno  ,  ad  accettare  a  favore  di 
quello  spedale  civico  l'eredità  e  i  legati  del  complessivo 
verosimile  valore  di  lire  5921.  23  disposto  dal  sacer- 
dote Vittore  Martinez. 

2.0  La  congregazione  di  carità  e  la  fabbriceria  della 
chiesa  di  S.  Bernardino  io  Casalpuslerlengo  ,  Diparti- 
mento dell'  Alto  Po ,  ad  accettare  rispettivamente  la 
testamentaria  disposizione  del  fu  Antonio  Galleani  j 
1'  una  di  lire  56m.  non  che  del  legato  annuo  di  lire 
460.  5i.  1  ,  e  1'  altra  dell'  annuo  legalo  pure  di  lire 
460.  5i.   1   da  convertirsi  in  funzioni  di  cullo. 

Con  due  Decreti  del  giorno  14  ha  accordato  due 
posti,  a  metà  pensione,  nella  R.  scuola  milit.  di  Pavia, 

i.°  Al  figlio  di  Giuseppe  Rivolta  ,  farmacista  della 
Casa  Reale  di  Monza. 

2.0  Ad  Enrico  Maifi,  figlio  di  Giacomo  commerciante 
di  Bergamo. 

Con  Decreto  del  giorno   16  ha  nominato  i  membri 

del    consiglio    comunale    di    Ferrara  per  le  rinnovazioni 

del   181  o,  e  quelli  del    consiglio    comunale    di   Cornac- 

chio  per  le  rinnovazioni  riferibili  al  1808,  1809  e   18 io. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  18  ha  accordato: 

1."  A  Carlo  Augusto  De  Siuioni  ,  figlio  del  fu  capi- 
tano de'  carabinieri  nel  i.°  leggiere,  un  posto  d'allievo 
del  Re  nel  collegio  degli  orfani  militari. 

2.0  Al  sig.  Francesco  Antonio  Marchi  un  posto  d'al- 
lievo del  Re  nella  scuola  militare  di  Pavia. 

Con  due  Decreti  del  giorno  20  ,  sentito  il  Consi- 
glio di   Stato  ,  ha  autorizzato  : 

l.°  La  congregazione  di  carità  di  Gemonio  ,  Dipartit 
mento  dal  Lario  ,  e  i  fabbriceri  e  il  parroco  di  quella 
chiesa,  non  che  la  congregazione  di  carità  di  Milano 
ad  accettare  1  legati  e  V  eredità  rispettivamente  lasciali 
dal  ragioniere  Cellina. 

2.0  La  congregazione  di  carità    di    Bernareggio  ,  Di- 
partimento d'  Olona   ,  ad  accettare  la  donazione  di  lire 
556.  46  falla  da  persona  anonima  con  atto  di  consegna 
I  al  parroco  Brini  per  distribuirsi  in  sussidio    dotale    alle 
più  miserabili  fanciulle  di  quel  comune. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  24  ha  nominato-. 

i.°  11  vicario  generalo  della  diocesi  di  Brescia,  Gio. 
Balista  Corsetti,  al  beneficio  canonicale  vacante  in  quel- 
la cattedrale  per  la  morte  del .  sacerdote  Stefani  ,  già 
vicario  generale. 

2°  11  sacerdote  Marco  I.aurcnti  alla  cappellania  co- 
rale vacante  nella  cattedrale  di  Ferrara  per  1^  morte 
del  sacerdote  Lamberlini. 

Co:;  altri   due  separati  Decreti  del  giorno  i\ ,  sen- 
tito il   Consiglio  di   Stalo  ,   ha  autorizzato  : 

i,°  La  congregazione  di  cari'à  in  Novara  ad  accet- 
tare il  legalo  di  lire  1 5-5.  5,  disposto  a  favore  di 
quello  spedale  maggiore  dal  lu  Pieiro  Tarsis. 


2*  La  Congregazione  di  carità  di  Solicino,  nell'Alto 

Po,   ad    accettare    per    quello    spedale    il    legato    di    un 

fondo  di  pert.  22.  5  disposto  dalla  fu  Domenica  Liveni. 

Finalmente     con    sette    separati   Decreti   pure    del 

giorno    24  ha  nominato  : 

i.'I  membri  de'  consigli  comunali  di  i.a  e  2.*  classe 
del  Dipartimento  d'  Olona  per  le  parziali  rinnovazioni 
riferibili  agli  anni   1808  ,    180Q  e   1810. 

2.'  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Verona  per 
la  parziale  rinnovazione  riferibile  al   1810. 

3.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Buja  nel  Pas- 
seriano  per  la  parziale  rinnovazione    riferibile    al    1810 

4.0  I  membri  de' consigli  comunali  di  Bologna,  Lugo 

e  Cottignola  ,   per   le   parziali    rinnovazioni   riferibili   al 

1807,  1808  e    1809,    ed    il    nuovo    consiglio    comunale 

d' Imola. 

5.°    1    membri    del    consiglio    comunale    di   Fiera   nel 

Dipartimento  della    Piave. 

t>.°  l  membri  de' consigli  comunali  di  1.*  e  2.*  clas- 
se del  Dipartimento  del  Bacchiglione,  per  le  parziale 
rinnovazione  riferibile  al    18 io. 

7.0  I  membri  de'  consigli  comunali  di  i.a  e  2.Ja 
classe  del  Dipartimento  del  Mincio  per  le  parziali  rin- 
novazioni riferibili  al  1809  e  1810. 


AVVISO. 


DIPARTIMENTO       DEL        TRONTO. 

Tutte  le  note  risguardanti  titoli  anteriori  e  poste- 
riori all'  attivazione  del  Codice  Napoleone  presentate  a 
quesC  ufficio  di  conservazione  delle  ipoteche  fino  a  que- 
sto giorno  trovansi  già  in  piena  registrazione.  Se  ne  prc 
viene  quindi  il  pubblico ,  acciò  possa  ciascuno  degl'  insi- 
nuanti ritirare  il  duplo  delle  noie  munite  del  rispettivo 
certificato  della  fatta  iscrizione. 

Fermo,  dall'  ufficio  della  conservazione  delle  ipote- 
che il  20  novembre   1810. 

Sciarra,  conservatore. 


VARIETÀ'. 

Notizia  sul  dipartimento  del  Sempione. 

L'ex  Valese,  oggi/i  dipartimento  del  Sempione, 
31  stende  fra  i  cantoni  di  Berna,  d'Uri  e  del  Ticino, 
■OJàegxr  cf  Italia  e  1  dipartimenti  della  Dora  e  del  Ibe- 
rnano. Il  lago  di  Ginevra  ne  bagna  l'estremità  occiden- 
tale. La  sua  superficie,  valutala  giusta  le  migliori  carie, 
ih  82  miglia  quadrate  di  Germania,  o  227  leghe  qua-; 
tirate  [  da  2$  al  grado  ]  nutre  una  popolazione  di  12610. 
individui. 

11  Valese  è  un  paese  montuoso,  e  diviso  per  il 
lungo  da  una  grande  vallata  in  cui  scorre  il  Rodano 
Questa  valle  è  sommamente  rimarcabile  par  la  geogra- 
fia fisica.  Essa  separa  due  catene  dell'Alpi  egualmente 
operte  di  picchi  e  di  ghiacci  perpetui,  sicché  si  potrebbe 
dire  che  la  catena  centrale  delle  Alpi  è  doppia  in  que- 
sta    parte     (1).     Fra    i   monti    che    cingono    il  Valese  a 
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mezzodì,  il  Monte  Uosa  è  allo'  243©  lese  ai  di  sopra  i\e\ 
livello  del  mare  ;  al  nord  la  cima  di  Finsleraar  s'in- 
nalza a  22' ti  tese  (2),  quando  che  la  città  di  Briga,  si- 
tuata nel  Valese  fra  questi  due  pur: li ,  non  è  alta  che 
554  tese.  Questa  valle  e  periamo  una  delle  più  profon- 
de che  si  conoscano.  Le  montagne  che  le  fanno  corona 
presentano  da  ogni  parte  spaventevoli  preripizj.  Il  Va- 
lese ha  pochissimo  declivio  nel  senso  delia  sua  lun- 
ghezza ;  il  Rodano ,  da  Briga  sino  alia  sua  imbocca- 
tura nel  lago  di  Ginevra,  non  scende  che  171  te  4 
Questa  costituzione  fisica  dà  al  Valese  un  clima  cal- 
dissimo ,  ed  impedisce  all'  aria  di  rinnovarvisi  spesso. 
L'  esalazioni  delle  acque  delle  paludi  ,  divenute  sta- 
gnanti nelle  valli  più  basse  e  strette  ,  prendono  un 
carattere  ancor  più  pestilenziale  a  motivo  del  caler 
eccessivo,  che  a  Sion  si  è  talora  innalzato  sino  agli  85 
gradi  di  Fahrenheit. 

A  queste  cause  locali  attribuisce  il  sig.  di  Saussur 
1'  origine  del  cretinismo  o  sia  di  quella  particolar  ma- 
lattia che  riduce  un  certo  numero  di  Valesani  ad  uno 
stato  d'  imbecillità  morale  e  d'  apatia  fisica ,  di  gran 
lunga  inferiore  a  quello  dei  bruti.  I  gozzi  accompa- 
gnano spesso  questa  degradazione  della  natura  umana. 
ma  non  ne  formano  però  un  sintonia  caratteristico 
Tutto  indica  fra  questi  esseri  infelici  una  somma  rilas- 
satezza )  le  loro  carni  sono  molli  e  flosce,  la  loro  peiie 
macchiata  e  p  elidente  ,  e  le  labbia  tumide  e  spor- 
genti lasciano  travedere  la  loro  grossa  lingua.  11  colore 
della  loro  carnagione,  eh'  è  d'  un  giallobruno,  accresce 
1'  orrore  che  ispira  la  loro  vista.  Ve  ne  sono  alcunf 
incapaci  del  menomo  moto  spontaneo,  eccettuato  quello 
delia  deglutizione  j  e  questi  bisogna  imboccare  come 
si  fa  co'  bambini.  Si  vedono  alcuni  cretini  che  non  pro- 
feriscono altro  che  suoni  inarticolati  ;  altri  che  balbet- 
tano qualche  parola  ,  ed  altri  che  senz'  aver  1'  uso  delia 
ragione  imparano  per  imitazione  ad  attendere  a  qualche 
lavoro  domestico. 

Un  pari  fenomeno  s\ osserva  nell'Alta  Stiria,  nel- 
la Carintia  e  nel  Tirolo,  ove  trovansi  valli  profonde,  stret- 
te e  simili  a  quelle  del  Valese.  Questi  esseri  degradati 
si  chiamano  colà  goanques ,  gogges  e  lappes  (5),  nomi 
notabilissimi,  giacché  richiamano  quelli  de'  Gouanches f 
de'  Cagols  e  de'  Lapponi.  Questa  coincidenza  di  locali» 
tà  e  di  fenomeni  par  che  confermi  l' opinione  del  sig. 
di  Saussure  intorno  all'origine  del  cretinismo;  luttavolta 
è  d'uopo  osservare  che  le  acque  selenitiche,  nell'  uso 
delle  quali  varj  dotti  hanno  credulo  di  veder  la  ragio- 
ne di  questa  malattia  (4),  trovansi  nella  Carintia  e  nel- 
la Sliria  come  nel  Valese.  Sembra  pertanto  che  questo 
motivo  si  possa  ammettere  in  concorso  col  ristagno  e 
col  calore  dell'  aria. 

E  chi  crederebbe  mai  che  in  una  valle  circondata 
al  nord  ,  all'est  ed  al  mezzodì,  d'immense  ghiacci,  al- 
cuni de' quali  sono  lunghi  da   10  in   12  leghe,    1  occhio 

(2)  Traila  ,   Misure   de'  mouti    del   cantone    di    Berna.    li* 
Tedesco. 

(3)  Rohrer.  Quadro    delle  triLù  germaniche  dell'  Austria  , 
li  ,  76. 

(4)  Coxe ,  Lettera  sulla  Svizzera  ,  II  ,  34  ,  64. 

Coray  ;  Traduzione  d' Ippocratc  sull'Arie    ee.  11,387. 
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■il  viaggiatore  possa  ritrovar  un  compenso  nella  vieta  nominare  1  bei  paesaggi  che  la  natura  e  V  arte  hanno 
dei  ridenti  verzieri,  di  bei  campi  di  grano  e  di  ricchi  :  sparso  in  questa  contrada.  Un  ammirabile  unione  (  dice 
vigneti?  Pure  tale  è  1'  aspetto  della  valle  centrale  di  G.  G.  Rousseau  )  della  natura  selvaggia  e  della  natura 
questo  paese;  i  campi  non  vi  stanno  mai  in  riposo;  j  coltivata  vi  mostra  dovunque  la  mano  de^ii  uomini 
essi,  al  par  de'  vigneti    e    delle   praterie,    sono   irrigali  j  dove  si  sarebbe  credulo  ch'essi  non  fossero 


da  canali  tagliati  nelle  enormi  rocce  che  le  circondano 
e  le  proteggono  dal  soffio  de'  venti  freddi  del  nord  e 
dell'  est.  11  raccolto  comincia  alla  fine  del  maggio  nella 
parte  più  bassa  della  vallata  ;  e  le  ultime  frutta  si  col- 
gono prima  della  fin  d'  ottobre  a  piede  degli  stessi 
ghiacci.  I  mandorli,  i  fichi,  i  granati,  lo  zafferano 
prosperano  ne'  contorni  di  Sion  ;  i  vini  di  Coqueaibin 
e  della  Marque ,  che  crescono  presso  a  Martigny,  sono 
assai  ricercati  all'  estero.  Ne'  contorni  di  questa  stessa 
città  si  raccoglie  del  mele  sommamente  dilicato.  11 
Valese  esporta  in  Italia  una  gran  quantità  di  bestiami, 
di  butirro  e  di  formaggio.  Il  grano  basta  a  mala  pena 
ai  bisogni  del  paese. 

L'  alto  Valese  si  estende  da  quel  cumulo  di  ghiac- 
cio sotto  alle  cui  volle  scaturiscono  le  sorgenti  del 
Rodano  ,  fino  al  luogo  detto  Morge  ,  alquanto  sotto  a 
Sion  ;  questa  porzione  di  paese  era  alti-evolte  una  Re- 
pubblica confederata  ,  composta  di  6  cantoni  rural1 
democratici  e  della  città  di  Sion,  il  cui  governo  aristo- 
cratico era  sottoposto  all'  influenza  di  un  vescovo, 
Principe  dell'  Impero  germanico.  Il  Basso  Valese  che  si 
estende  dal  fiume  di  San  Gingoulph  sino  al  lago  di 
Ginevra  era  stato  conquistalo  ,  nel  i4y5 ,  dalla  Re- 
pubblica dell'  Alto  Valese,  sui  Duchi  di  Savoja  ,  ed  è 
sempre  stato  ritenuto  in  una  certa  quale  specie  di  po- 
litica schiavitù. 

Sion  ,  capitale  del  paese  ,  situata  in  una  ridente 
pianura  ,  era  il  capoluogo  degli  antichi  Seduni ,  e  vi  si 
rinvengono  ancora  alcuni  avanzi  di  antichità  romane. 
Un  poco  al  di  sotto  di  Sion  non  si  parla  più  la  lingua 
francese.  Siam  d*  avviso  che  1'  Impero  de'  Romani  non 
si  è  esleso  più  oltre  a  questo  limite  ,  e  che  la  parte 
alta  della  vallata  è  rimasta  sconosciuta  a  quei  conqui- 
statori del  mondo.  A  Leuch  ,  in  Louaiche  ,  a  pie  del 
monte  Gemmi  ,  trovansi  alcune  acque  termali  cele- 
brahssime  per  le  loro  virtù  medicinali.  I  contorni  of- 
frono le  vedute  più  pittoresche.  La  strada  su  cui  si 
passa  il  monte  Gemmi  va  salendo  a  zigzag  tagliali 
pella  rocca,  e  sì  perpendicolarmente  che  il  viaggiatore, 
trovandosi  a  mela  del  monte,  non  vede  né  la  parte  di 
Strada  che  ha  percorsa  ne  quella  che  gli  rimane  da 
fare  (5),  Mediante  questa  strada  il  Valese  comunica  con 
Berna. 

Nel  borgo  di  Briga  le  case  coperte  di  una  lavagna 
grigiastra  e  rilucente  sembrano  da  lontano  coperte  con 
tetti  d'  argento.  Nel  Basso  Valese  abitavano  anticamente 
i  Veratri  il  cui  capoluogo  Octodurum  passa  pel  mo- 
derno borgo  di  Martigny.  Alquanto  più  abbasso  i  monti 
ristringono  talmente  la  valle  del  Rodano  ,  che  il  borgo 
di  San  Maurizio  riempie  per  intiero  lo  spazio  eh'  esse 
vi  lasciano.  Dall'  alto  di  queste  mura  di  porfido  si  pre- 
cipita la  cateratta  ,  designala  sotto  1'  ignobil  nome  dj 
yifsevache ,  una  delle  più  alte  che  siano  in  Europa.  Ci 
manca   lo   spazio    per  poter   qui  descrivere  o  solo  per 


(5)  Elei ,  Itinerari*  della  Svizzera. 


mai  pene- 
trati ;  a  lato  ad  una  caverna  si  trovano  delle  case;  si 
vedono  pampini  ove  non  si  sarebbero  cercati  che  rovi, 
vigneti  in  terre  dirupale,  eccellenti  frutta  sulle  rocce  e 
campi  entro   a'precipizj. 

L'amante  di  Giulia  dipinge  eloquentemente  la  ge- 
nerosa ospitalità  degli  abitanti  dell'Alto  Valese,  la  se- 
renila di  spirito,  la  moderazione  e  la  dolcezza  che  pre- 
siedono alla  loro  vita  pacifica  ed  uniforme.  Al  tempo  di 
Rousseau  essi  non  la  cedevano  punto  agli  altri  Sviaze- 
ri  io  quanto  riguarda  la  durata  de  banchetti  e  l'abbon- 
danza delle  vivande,  e  singolarmente  poi  delle  bevande. 
«  Un'usanza  fette  m'era  assai  importuna,  dice  questo 
scrittole,  si  era  di  vedere,  anche  in  casa  di  magistrati. 
la  moglie  e  le  figlie  di  casa  in  piedi  dietro  alla  mia 
seggiola,  servir  a  tavola  come  se  fossero  state  fante- 
sche; la  galanteria  francese  si  troverebbe  tanto  più  ioir 
picciala  nei  rimediare  a  questa  incongruenza,  in  quanta 
che,  coli' aspetto  delle  Valesane,  anche  le  fantesche 
renderebbero  alquanto  imbarazzanti  i  loro  servigi.    » 

1  Valesani  tenevano  altrevolte  un  metodo  singola- 
re per  reprimere  f  orgoglio  de'  grandi  che  divenivano 
sospetti  alla  repubblica.  Prendevasi  un  tronco  d'  albero 
o  di  vile  su  cui  mettevasi  una  laidissima  maschera  rap- 
presentante una  testa  di  Medusa  o  di  tutt'  altro  mostro. 
Tutti  i  malcontenti  ficcavano  un  chiodo  in  questo  Ironi- 
co da  essi  chiamato  la  masse  ,  e  quando  credevano  es- 
sere in  numero  bastante  ,  la  mettevano  dinanzi  alla 
casa  della  persona  che  avean  di  mira.  Ciò  voleva  si- 
gnificare che  il  popolo  lo  invitava  a  bandirsi  da  quel 
luogo  ,  ed  inoltre  che  si  domandava  la  confisca  de  di 
lui  beni.  Era  questa  una  specie  di  ostracismo.  Questo 
costume  alquanto  barbaro  ha  spesso  cagionato  varie 
turbolenze.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Catnbj  del  giorno  x.°  Dicembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  i,ooq  D. 

Lione  idem   -     -     -     -     -     -   1,00,9  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      83,2  Le  . 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,20,5  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     g6,5  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5i,5  D. 

Vienna  idem     ------     36?o  L. 

Amsterdam    idem     ------  2,10,8  — « 

Londra  —     —     —     —     —     —     —  — 

Napoli  -     ------- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,81,9  D* 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    dei  red«! 
dito  del  5  per  100,   62.  — 
Dette  di  Venezia,   61.  —  D. 
Rescrizioni  al  i5.  1/2  per   100. 
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SPETTACOLI   £>'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I,  e  R, 
italiana  si  recita  Le  nozze  </'  argento. 

R.  Teatuo  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  Rj 
francese    si   recita   Le  pére   d'  occasion.    -*-    La  mère 

coupable. 

Teatro  S.  Radecokoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treui- 
pelh.no  diretti  dal  sig.  Dcstefanis. 

Nuovo  Teatro  meccanico,  f  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cooiin-» 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro    delle     Marionetta  ,    detto   Giwoìajso^    Sii 
i1  recita  Girolamo  errante  riell'  isola  de  solitarj. 
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GIORNALE    IT  a  L 

Milano,  Lunedì  5  Dicembre   1810. 
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Tatti  gli  «ri  d'  aramiuistxcxionc  pojti  in  questo  foglio  cono  cffieiali. 
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NOTIZIE   ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA, 

Stockhobn  ,  7  Novembre. 


B, 


'ralhestadt  ,  città  di  Fionia  ,  è  stata  quasi  per  in- 
tiero incenerila  nella  notte  del  5  al  6  ottobre.  Gli  abi- 
tanti sono  ridotti  alla  più  spaventevole  miseria. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  12  Novembre., 

11  sequestro  che  venne  qui  laesso  sulle  merci  in- 
glesi non  si  estende  sulle  macchine  da  fabbrica  ,  da 
filatura  ,  ec.  né  sugli  strumenti  provenienti  dall'Inghil- 
terra; tutti  questi  oggetti  ne  vanno  esenti. 

Alcuni  giorni  fa  sono  qui  giunti  44  carri  russi  , 
carichi  di  merci  coloniali  e  destinati  per  la  Boemia  ; 
ma  avendo  essi  ricusato  di  pagare  1'  imposta  ,  vengono 
trattenuti  in  deposito.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

HlGNó  Di  VLSTFAL 

Cassel ,   1 7  Novembre 

S.  M.  in  occasione  dell'anniversario  dei!a  sua  na- 
sci lj  ha  fatto  avere  alla  Commissione  di  beneficenza 
di  Cassel  una  somma  particolarmente  destinata  a  ve- 
stire un  gran  numero  di  poveri  ,  e  a  dar  de'  soccorsi 
a  domicilio.  S.  M.  ha  pure  fatto  distribuire  255 1  fran- 
chi (  Goo  talleri  )  ,  per  mezzo  della  Commissione  di 
beneficenza  ,  ai  poveri  vergognosi  a  Brunswick.  In  ogni 
dipartimento  due  giovinette  sono  stale  maritate  e  do- 
tate. È  pure  stata  consegnata  la  somma  di  777  franchi 
(  200  talleri  )  a  ciascun  prefetto  degli  1 1  dipartimenti 
per  essere  impiegata  a  procacciare  stromenti  e  mate- 
rie da  lavorarsi  agli  artigiani  povtri. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,  19  Novembre. 

Le  indennizxazioni  che  aver  doveva  il  nostro  go- 
verno sono  slate  definitivamente  regolate  da  una  con- 
venzione conchiusa  a  Parigi  il  7  settembre  scorso  tra 
la  Frauda  e  il  Granducato  di  Baden.  Particolari  con- 
venzioni furono  negoziate  e  firmate  ,  relativamente  allo 
slesso  oggetto  ,  ira  la  nostra  corle  e  quelle  di  Stuttgard 
e  di  Darmstadt.  S.  M.  V  Imperator  de'  Francesi  avea 
dato  de' poteri  a  S.  E.  il  sig.  conte  di  Narbonne,  ge- 
nerale di  divisione  ed  ambasciadore  alla  corle  di  Ba- 
viera,   per    farsi    congegnare    le    <J       .  'ioni    di 


territorio,  di  cui  è  disposto  nelle  dette  coftvenzieni 
poscia  A  .letterle  ai  Principi  a  cui  so:io  destinate,  v 
e'Ufslto  ,  il  sig.  conte  di  Narbonne  si  è  recato  a  Man- 
heim  :  il  di  susseguente  al  suo  arrivo  vi  fu  conferen- 
za de'  ministri  a  cui  assistette  S.  E.  ;  si  fece  la  con- 
segna de'  paesi  ceduti  e  cambiati  ,  e  venne  fatto  pio- 
cesso  verbale  di  questo  atto  solenne. 

La  consegna  reale  della  contea  di  Nonnenborgo  e 
degli  altri  distretti  ceduti  al  nostro  sovrano  dalla  corte 
di  Virtemberga  debbe  farsi  al  finir  di  novembre,  nel- 
la città  di  Tutlingen. 

Compiuto  questo  affare  a  Manheim  ,  il  sig.  coni  e 
di  Narbonne  recossi  a  Darmstadt ,  ove  fece  la  conse- 
gna al  Granduca  d'  Assia  de'  suoi  nuovi  posse  diment'. 
Egli. è  poscia  qui  ritornato  la  sera  del  14.  L'  indomani 
fu  presentato  a  S.  A.  il  Granduca  ereditario  di  Baden 
che  amministra  attualmente  il  granducato.  Il  sig.  di  (Sor- 
bonne pranzò  dal  ministro  di  Francia  ,  e  cenò  dal  ba- 
rone d'  Edelsheim  ,  nostro  ministro  desili  altari  esteri. 
Il  Granduca  ereditario  si  trovò  ad  ambedue  questi  con- 
viti. Il  sig.  di  Narbonne  parli  di  qua  il  17  per  Stras- 
borgv. ,  «'onde  recasi  a  Parigi. 

—  Sentiamo  che  S.  M.  il  Re  di  .Virtemberga  ha  in- 
trodotta ne'  suoi  Stati  una  nuova  organizzazione  del 
bollo.  I  contravventori  alle  disposizioni  del  decreta  rea- 
le verranno  rigorosamente   puniti.   (    Gaz.  de  Francc.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  24  Novembre. 

Prejvij   decennali. 

I  giornali  hanno  successivamente  pubblicato  i  varj 
rapporli  del  giurì  incaricato  di  proporre  le  opere  susce'- 
libili  d'  ottenere  i  preuq  decennali.  Le  quattro  classi 
dell'Istituto  hanno  esaminati  questi  rapporti,  gli  hanno 
discussi  e  ne  hanno  confermale  o  modificate  le  con- 
clusioni. 

La  classe  delle  scienze  fisiche  e  matematiche  ha 
confermata  l' opinione  del  giuri  che  aveva  proposto  per 
primo  gran  premio  le  Lezioni  sul  calcolo  delle  funzioni» 
ecc.  del  sig.  conte  Dclagrange,  e  per  secondo  gran  pre- 
mio la  Meccanica  celeste  del  sig.    conte    Laplace. 

Nulla  è  stato  cangiato  delle  proposizioni  fatte  dal 
giurì  pei  gran  premj  5.°,  4-%  5.°,  ti.0  e  7.0,  destinati  ad 
opere  sulle  scienze  fisiche  e  matematiche.  Quindi  la  pri- 
ma classe  dell'  istituto  ha  proposto  di  decretare  il  5.° 
premio  al  sig.  conte  Bcrlhollot  ,  autore  della  Statica 
chimica;  il  .j..°  al  sig,  Cuvier,  autore  delle  Lezioni  di 
anatomia  comparata;  il  5.°  al  sig.  Montgolfier,  inven- 
tore dellwrfriefe  idraulico;  il  '<'>."  ai    soci   fondatori   della 
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mandria  di  Chìvas  ,  slabiliuionto  riputato  il  più  van- 
taggioso all'agricoltura;  il  7.0  finalmente  al  sig.  Ober- 
iarnpf,  proprietario  delle  manifatture  di  Jouy  e  d'Es- 
sone,  come  fondatore  dello  stabilimento  p'ù  utile  alla 
industria  La  stessa  classe  propone  di  accordare  dei 
prenij  di  a.a  classe  al  sig.  Delaiubre  autore  della  Base 
metrica  o  della  Misura  dell' arco  del  meridiano  ;  ed  agli 
autori  dell'  op'jta  topografica  intitolata  la  Carta  de'  4 
dipartimenti  della  riva  sinistra    del  Reno. 

La  classe  di  lingua  e  letteratura  francese  La  pro- 
nunziato, al  par  del  giurì,  non  esservi  luogo  a  confe- 
rir preuij  al  poema  epico}  ma  è  di  parere  che  il  poe- 
ma degli  Elvezj  del  sig.  Masson  e  quello  d'  achille  in 
Sciro  del  fu  sig.  Luce  di  Lancival  siano  degni  di  par- 
ticolare menzione.  La  stessa  classe  propone  di  conferire 
un  premio  particolare  al  sig.  Delille,  per  le  sue  tra- 
duzioni dell  Eneide  e  del  Paradiso  perduto  ,  ma  non 
è  però  d'avviso  che  le  traduzioni  possano  considerarsi 
come  tenenti  luogo  di  poema  epico.  La  slessa  clas- 
se propone  d'  accordare  il  premio  della  Tragedia  ai 
Templari  del  sig.  Rainouard  ;  la  prima  menzione  onore- 
vole alla  Morte  di  Enrico  IV  del  sig.  Legouvé;  la 
2. a  menzione  onorevole  ali' Omasi,  del  sig.  Baour-Lor- 
mian,  e  la  5. *  all'  Artaserse  ,  del  sig.  Delrieu;  il  primo 
premio  di  commedia  al  Tesoro  del  sig.  Audrieux;  il 
secondo  alla  Città  piccola  del  sig.  Picard:  il  premio  di 
opera  morale  all'  Istruzione  de'  sordi  muli ,  del  sig.  abate 
Sicard,  e  la  menzione  onorevole  ai  Rapporti  del  fisico 
e  del  morale  dell'uomo,  del  sig.  Cabanis  :  il  gran  pre- 
mio di  letteratura  al  Corso  di  letteratura  di    Laharne. 

[  Sarà  continualo.  ] 


Questa  sera  la    comica  compagina  TiuTolcm  dà  una  se- 
rata di  beneficio  all'anzidetta  vedova    e  figli   Vcrzelolti. 

(  //  Quotid.  Veneto.  ) 
Milano  ,  2  Dicembre. 

Oggi  ,  giorno  anniversario  della  coronazione  di 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  e  della  memoranda  battaglia 
di  Austerlilz  ,  dopo  la  messa  vi  è  slata  grande  parata 
sulla  piazza  del  Reale  Palazzo  ,  ove  hanno  manovralo 
la  guardia  reale  e  tutta  la  truppa  di  guernigione  tanto» 
francese  che  italiana.  La  giornata  ,  dopo  le  continue 
passate  pioggie  ,  fu  bella  ed  ha  contribuito  arrch' essa  a 
reudere  lieta  cosi  fausta  rimembranza. 

In  seguito  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ammesso 
all'  udienza  tutte  le  autorità  civili  e  militari ,  ed  ha 
ricevuto  il  sig.  conte  de  Rhode  ,  gran  cerdonc  dell'  ac- 
quila rossa  ,  già  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il 
Re  di  Prussia  presso  la  R.  Corte  di  Spagta ,  che  gli 
fu  presentato  dal  sig.  conte  senatore  Testi,  incaricato 
del  portafoglio  delle  relazioni  estere. 

In  dimostrazione  poi  di  giubilo  di  sì  lieto  anni- 
versario S.  A.  1.  ha  ordinata  una  straordiuaria  distri- 
buzione di  vino  a  tutte  le  truppe  stazionale  nel  Regno. 


NOTIZIE    INTERNE" 

R  E  G  N  O    Dì  T  ALIA. 

Ancona,  22  Novembre. 
Dal  cTi  i5  al  22  corrente  novembre  sono  giunti  in 
questo  porto  m  5|  lcg;ù  diversi  provenienti  da  Vene- 
zia, S.  Giorgio,  Spalato,  Lusm  ,  Zara,  Rodi,  limimi, 
Pesaro,  Sinigaglia ,  Ponte- la gbscurtil,  Cesenatico,  Ragu- 
sa, Grotteamate  ,  Gioveuazzo  ,  Monopoli,  Trieste,  Co- 
inacchio,  carichi  di  mercanzie  diverse. 

(  Gazz.  del  Me  tauro.  ) 
Venezia  ,  26  Novembre. 
Avvenirne  uli    tragici     accompagnarono     successiva- 
mente 1  balli  a  questo  teatro  di  S.  Moisè.  Il  di   i5  cor- 
rente il  compositore  d'  uno  d'  essi,  Giuseppe  Vcnelotti,  j  seriazione  delle  Ipoteche. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Ilaìia    ee. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  e  del  Ministro  dede  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue- 

Ari.  1.  /  Cassieri  e  Ricevitori  generali  e  particola- 
ri delle  imposte  tanto  dirette  che  indirette  ,  i  Conser- 
vatori delle  Ipoteche  ,  i  Ricevitori  del  Registro,  e  gene- 
ralmente i  Coniabili  verso  il  Tesoro  o  verso  i  Comuni  , 
ì  quali  a  ter  nini  delle  Eeggi  e  Regolamenti  sono  tenuti 
a  prestare  cauzione  per  garanzia  della  gestione  loro  ri- 
spettivamente affidala  ,  sono  ammessi  a  fornire  la  detta 
cauzione  in  beni  immobili  di  loro  ragione ,  o  di  ragione 
delle  loro  sigurlà  ,  liberi  da  ogni  peso  ,  ovvero  median- 
te il  deposito  sul  Monte  Napoleone  di  una  somma  cor- 
rispondente all'  importare  della  stessa   cauzione. 

2.  Eleggendo  il  Contabile  di  costituire  beni  immo- 
bili a  titolo  di  cauzione  come  sopra  ,  dovrà  questa  pre- 
st.irst  e  riceversi  nelle  forme  ,  modi  e  termini  prescritti 
dai  Regolamenti  cui  si  riferisce   la   di  lui  gestione. 

Per  l  atto  di  cauzione  si  pagherà  dal  Contabile  lìr.  1 
per  diritto  di  registro  •  e  dovrà  pure  a  di  lui  diligenza 
0  spesa  farsi  inscrivere  V  alt&  stesso  ali  Ufficio  di  Con- 


non  appena  terminata  una  prima  scena  in  cui  avea 
parte  ,  entrato  fra  le  quinte  cadde  per  lo  scoppio  d'  un 
aneurisma  che  l'opprimeva,  e  nuotando  nel  proprio 
sangue  miseramente  mori  sul  fatto.  Questo  funesto  di- 
sastro scosse  la  sensibilità  del  pubblico,  e  una  serata 
di  beneficio  tosto  concessa  dall'impresario  sig.  Antonio 
Cera  all'infelice  vedeva  ed  a' suoi  figli,  r*isc  a  questi 
miseri  la  somma  di  duemila  lire  venete.  Assuntosi  tan- 
tosto da  uno  de  grotteschi  j  il  sig.  Giuseppe  Cairano 
detto  il  Russo,  di  comporre  un  nuovo  ballo,  lo  diede 
infatti ,  e  si  produsse  jciTaUro  con  aggradimento  del 
pubblico;  quando  jersera  lo  stesso  Garrano,  ne)  nstetto 
dt/groU.esoli;,    sdrucciolo,    e  si  ruppe  la    corda   naagn'j 


3.  Prescegliendosi  dal  Conlabile  di  fare  il  deposito 
sul  Monte  Napoleone  della  somma  corrispondente  alla 
entità  dalla  cauzione  prescrittagli  ,  il  Afonie  corrispon- 
derà al  Contabile  stesso  i  annuo  interesse  del  cinque 
per  cento  ,  incominciando  dai  giorno  dell'  ejj'etiivo  ver- 
samento del  denaro. 

Avranno  nel  resto  luogo  pel  dello  deposito  le  dispo- 
sizioni dei  titoli  I  e  III  del  Nastro  Dea  no  4  agosto 
iSoy  ,  e  della  sezione  ili ,  titolo  IV  del  Decreto  di 
S.  Al.  2  >  dicembre  detto  anno. 

4.  La  cauzione  prestata  per  un  dato  genere  di  am- 
minis trazione  ,  come  pce  le  ipoteche,  d  registro  ,  la  per- 
fazione     delle     imposte     dirotte     ed     indirette ,     sarà  e- 


s*  intenderà  di  diritto  operativa  anche  nel  ceso  che  V  in- 
dividuo per  cui  fu.  prestata  sia  traslocato  ad  altro  im- 
piego della  stessa  natura  ,  salvi  i  patti  speciali  die  fos- 
sero intervenuti  in  concorso  dell'  Amministrazione. 

5.  Il  Contabile  ed  il  suo  fideiussore  ,  o  i  loro  ere- 
di ed  aventi  causa  per  tutte  le  azioni  procedenti  dalla 
assunta  risponsabilità  ,  sono  soggetti  alla  giurisdizione 
del  Tribunale  civile  ,  nel  cui  Circondario  è  situato  l'Uf 
Jicio  ,  r  amministrazione  del  quale  dà  luogo  air  azione , 
ed  hanno  il  domicilio  giudiziale  presso  V  Ufficio  mede- 
simo ;  e  ciò  quand'  anche  fossero  cessate  le  funzioni 
del  Contabile, 

o.  //  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,  ed 
il  Ministro  delle,  Finanze  sono  incaricati  ,  ciascuno  nel- 
la parte  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  24  novembre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.  Strigelli. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno, 

Sentilo  il  Consiglio  di  Sialo; 
Fidi',  in  virtù  dell'  autofilà  che  ci  è  stala  delegata ,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto  segue  .• 

TITOLO    P  R  I  M  O. 

Disposizioni    generali. 

Ari.  1.  Ninno  può  condurre  legnami  tanto  da  ope- 
ra ,  che  combustibili  per  fiumi  e  torrenti  ,  abbandonali 
alla  corrente  ,  se  non  se  osservando  quanto  è  prescritto 
dal  presente  Decreto. 

2.  Ninno  può  adunare  in  cataste  od  in  altro  m&do 
sulle  sponde  de  fiumi  o  torrenti  i  legnami  per  farne  la 
condotta  ,  se  non  nei  luoghi  che  verranno  indicati  dalla 
Prejetlura  dipartimentale. 

5.  Niuno  può  condurre  legnami  sciolti  per  fiumi  e 
torrenti  navigabili. 

TITOLO     II. 

Della  condotta  de'  legnami  per  fiumi  e  torrenti 
non  navigabili. 

4.  Chiunque  intende  di  condur  legnami  per  fumi   o 
torrenti  non   navigabili,   ne  chiede   il  permesso  al  Pre- 
fètto del  Dipartimento. 

5.  La  petizione  esprime  il  tempo  in  cui  si  vuol  fare 
la  condotta ,  il  torrente  o  fiume  ,  il  luogo  d'  onde  deve 
partire  la  della  condotta  ,  la  quantità  e  qualità  de'  le- 
gnami ,  ed  il  punto  in  cui  si  vorranno  raccogliere. 

0.  Jl  Prefetto  pubblica  sollecitamente  per  mezzo 
d'Avviso  la  domanda  nei  Comuni,  pel  territorio  de' qua- 
li scorre  il  fiume  o  torrente,  e  prefigga  agli  amministra- 
tori municipali,  e  ai  possessori  de  terreni  od  edifizj  ,  i 
quali  si  credessero  esposti  a  perìcolo  di  danno,  un  ter- 
mine perentorio  di  giorni  quindici  per  produrre  le  loro 
eccezioni  tt  pretese. 

7.  Presentandosi  de' riclami,  il  Prefetto,  col  parere 
dell'  Ingegnere  in  capo,  sentito  il  Consiglio  di  prefcitwa, 


{  È  ' 

stesso  Ingegnere   in  capo  di  recarsi  sul  fungb  per  esct-- 
minare  lo  stalo  delle  cose ,  verificare   l'  espositij  (ha    ri*: 
clamanti,  e  proporre  quelle  cautele  e  quelle\>perc\  -che  >' 
a  giudizio  d'  arie  ,  e  secondo  le  circostanze  ,    jhj^  ot©-«  J/ 
cessane  a  prevenire  1  danni  che  possono    derivare   dalle, 
condotte. 

Le  spese  della  visita  sono  a  carico  del  petente  la 
condotta  ,  salvo  il  rimborso  verso  i  riclamanti ,  nel  caso 
che  la  visita  sia  stata  provocata  da  falsa  enunciazione 
di  jatli  per  parte  de  reclamanti  medesimi. 

Sul  rapporto  dell'  Ingegnere  in  capo,  e  sul  voto  del 
Consiglio  di  prejetlura,  il  Prefello  nega  o  accorda  il 
permesso  della  condotta  sotto  quelle  condizioni  e  cautele 
che  sono  state  suggerite  dall'  IngeDnere  in  capo  e  dal 
Consiglio  slesso. 

8.  La  decisione  del  Prefetto  non  potrà  essere  ritar- 
dala più  di  tre  mesi  dall'  epoca  della  presentazione  della 
istanza  per   la  condotta. 

9.  Contro  la  decisione  del  Prefetto  è  aperto  alle 
parti  la  via  di  ridatilo  al  Ministro  delV  Interno. 

io.  In  quécasi,  ne'  quali  la  condotta'  de*  legnami 
potesse  nuocere  a  ponti,  argini,  strade,  edifici  od  altre 
opere  mantenute  a  carico  dello  Stato,  il  Prefetto  ingiun- 
ge ex- officio  tutte  quelle  altre  cautele  che  trova  più  ido- 
nee per  la  difesa  di  tali  opere. 

11.  Il  concessionario  è  tenuto  a  sottomettersi  alla 
esecuzione  di  tutte  le  opere,  ed  all' adempimento  di  tutte 
le  condizioni  ingiunte  nell"  allo  di  permesso. 

12.  E  tenuto  inoltre  al  risarcimento  dei  danni  av" 
venuti,  malgrado  la  pratica  delle  ordinate  precauzioni , 
pel  quale  risarcimento  potrà  essere  a  seconda  de'  casi 
obbligato  a  prestare  idonea   cauzione. 

TITOLO    III. 

Della  verificazione  e  risarcimento    de'  danni. 

1 3.  T'osto  che  il  concessionario  ha  terminata  la 
condotta  dei  legnami ,  ne  rende  inteso  il  Prefetto,  il 
quale  con  un  nuovo  avviso  prefigge  ai  Comuni  e  ai  Pos- 
sessori il  termine  perentorio  di  giorni  quindici  a  notifi- 
care i  danni  che  avessero  sofferti. 

i4»  Qualora  non  venga  nel  termine  sopra  prefisso 
presentata  alcuna  notificazione  o  pretesa ,  il  Prefetto  di- 
chiara sciolto  da  ogni  obbligazione  e  della  prestata  si- 
curtà il  concessionario  ,  e  gli  rilascia  il  co/rispondente 
certificalo. 

i5.  Le  notificazioni  o  pretese  per  rifazioni  di  dan- 
ni che  venissero  presentale ,  sono  rimesse  al  Consiglio 
di  Prefettura ,  il  quale ,  premesse  le  regolari  verificazio- 
ni, anche  mediante  missione  in  visita  dell'  Ingegnere  in 
capo,  pronuncia  sulla  competenza  e  qualità  dell'  inden- 
nizzo, salvo  alle  parti  il  riclamo  in  via  sempre  ammi- 
nistrativa. 

TITOLO    ir. 

Della  condotta  de'  legnami  pe'  fiumi  o  torrenti  ita 
vigabili. 

16.  Dal  punto  in  cui  i  fiumi  o  torrenti  cominciano 
ad  essere  navigai  ali,  1  legnami  dovrnnnno  essere  uniti  • 
legati  e  disposti  in  zattere. 

17.  Nelle  Jorme ,  dimensioni  e  condótte  delle  zatte- 
re si  osservano  i  regolamenti  stabiliti  per  la  navigazione 


o  U  rigetta,  se   li   trova  insussistenti,    o  prescrive   allo  '  di  fiumi  e  canali. 
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TITOLO    K 
Delle  multe. 

18.  /  contravventori  al  presente  Decreto  pagano 
una  frittila  non  maggiore  di  lire  tremila,  né  minore  di 
lire  cinquecènto. 

La  multa  ò  determinata  dal  Prefetto  ;  due  terzi  di 
essa  si  versano  nella  Cassa  del  Tesoro,  e  un  lerio  si 
accalda  al  delatore. 

19.  Sono  inoltre  tenuti  al  risarcimento  di  turi  i  dan- 
ni che  fossero  derivati  tanto  al  pubblico  che  al  privuio, 
Mti  liquidarsi  a  norma  del  disposto  nelX  art.  i5,  e  i  /e- 
gitami  sui  quali  si  verifica  la  contravvenzione  cadono  in 
commesso, 

TITOLO    ri 

Della  garanzia  delle  condotte  de  iegnatm,  autoriz- 
zale da  legittima  concessione, 

20.  /  legnami  in  condotta ,  autorizzata  a  termini 
.del  presente  Decreto  ,  sano  sotto  la  salvaguardia  della 
.Legge. 

21.  /  conducenti  imprimono  sopra  ciascun  tronco  una 
marca  chiaramente  visibile,  riconosciuta  previamente  ed 
approvata  dal  Prefetto  ,  ed  indicala  neh"  atto  di  per- 
messo 

.22.  Chiunque  si  appropriasse  i  legnami  segnati  con 
inarca,  è  reo  di  furto. 

23,  I  conducenti  sono  assistiti  dagV  incaricati  di 
polizia  in  tutto  ciò  eli  è  necessaria-  per  ricuperare  i 
legnami  o  dispersi  o  involati. 

Il  ministro  dell'  interno  è  incaricato  dell  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  reale  il  24    novembre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.    Strigelli. 


AVVISO. 

U.    CONSERVATORE    DELLE    IPOTECHE    IN    MILANO. 

Collo  scadere  del  prossimo  passato  ottobre  si  sono 
<ompIeta]i  i  registri  ,  reperlorj  ed  indice  relativi  alle 
inscrizioni  de'  titoli  ipotecarj  anteriori  all'  attivazione 
del  Codice  Napoleone» 

Se  ne  rende  quindi  informato  il  pubblico  per  sna 
norma  e  direzione,  ed  acciò  sia  sollecito  ciascuno  degli 
inscriventi  a  ritirare  il  duplo  delle  note  presentate  a 
gitesi'  ufficio  munito  del  rispettivo  certificato  contro 
}.'  esibizione  del  riscontro  di  consegna. 

Milano  il  5ó  novembre  18 io. 

QUERCETTI. 

VARIETÀ'. 
Nella  Franca  Contea  si  ottenne  recentemente  per 
mezzo  della  macerazione  degli  steli  maturi  della  malva 
un'  eccellente  materia  per  l'ilo.  Macerati  infatti,  battuti, 
e  pettinati  diedero  essi  una  stoppa  più  morbida  della 
canapa,  e  più  forte  del  lino,  ed  i  fili  si  trovarono  tulli 
di  ottima  qualità,  dopo  di  essere  stati  imbianchili.  La 
malva  essendo  una  pianta  vivacissima,  la  quale  produ- 
ce ogni  anno  nuovi  rampolli,  e  non  esigendo  dall'  altra 
parie  la  sua  coltura,  nù  il  concime,  né  quella  diligenza 
ebe  richiede  la  coltivazione  della  canapa,  pare  che  non 
sarebbe  mal  fatto  di  coltivarla  più  generalmente,  onde 
servirsene  al  dello  uso.  (  Bibliot.  agro- econam.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Tratiato  di  navigazione  contenente  la    teorici,    e    la 

ca  dcìl  piloto,  ricavato  dai  migliori   scrittoi 
grafia  Bezoia,  Bouguer  ed  altri  per  opera  del  cav;  li.-u- 
nacci.  Terza  edizione.  Milano,  dalla  stamperia  reale,   1810. 

r'ino  dal  1796  il  cav.  Brunacci,  ora  professore  di 
matematica  a  Pavia,  allora  di  Nautica  nel  coltelo  del- 
le guardie  marine  a  Livorno,  pubblicò  queìio  trat: 
di  nautica,  che  fu  poscia  nel  1804  ristampato  a  Bolo» 
glia  tradotto  in  lingua  greca  volgare.  Se  :ie  fa  ora  una 
terza-adizione  sotto  gli  occhi  medesimi  dell'autore 
quale  vi  ha  fatti  notabili   migliorameli!-. 

11  Tratto  è  diviso  in  due  tomi  :  il  primo  contiene 
tutte  le  dottrine  nautiche}  il  secondo  è  ui  a  raccolta 
delle  tavole  numeriche  necessarie  per  esercitare  i'  arie 
del  piloto.  11  primo  tomo  è  disumo  in  due  parti:  nel- 
la prima  si  tratta  della  navigazione  elementare,  perchè 
ad  intendere  le  dottrine  non  abbisognano  che  le  più 
semplici  cognizioni  di  geometria;  nella  scenda  si  trat- 
ta della  navigazione  astronomica,  perchè  vi  si  adop 
no  alcune  nozioni  di  astronomia,  onde  guidare  i  piloti 
nel  loro  esercizio. 

Il  libro  è  scritto  per  formar  dei  piloti  j  quindi 
te  le  cognizioni  non  necessarie,  o,  come  suol  dirsi >  di 
lusso  per  loro,  non  vi  si  trovano:  tutte  le  cose  poi  vi 
sona  spiegate  non  in  astratto,  ma  in  concreto,  con  le 
più  minute  avvertenze  con  le  quali  veramente  ogni  pi- 
loto debbe  regolarsi  in  mare,  e  continui  eseuipj  de' 
diversi  casi  che  possono  avvenire  ai  navigatori  neh'  e— 
sercitare  il  pilotaggio,  rendono  l'opera  capace  di  essere 
appresa  anche  senza  maestro. 

11  primo  tomo  che  ha  già  veduta  la  luce,  è  di 
424  pagine  in  ottavo  con  sei  tavole  in  rame,,  compre- 
sevi due  carte  marittime.  Costa  lire  otto  in  Milano ,  ed 
il  secondo,  eh'  è  sotto  il  torchio,  costerà  lire  sei  pari- 
mente a  Milano,  Non  si  potrà  comprare  il  primo  volu- 
me senza  obbligarsi  ad  acquistare  anche  il  secondo, 
pel  che  si  lascerà  una  caparra  di  lire  due. 

In  Milano  si  vende  dalla  stamperia  reale  e  dai  li- 
brai incaricati  delia  vendita  al  prezzo  sopra  indicato, 
e  nei  dipartimenti  dai  corrispondenti  della  stamperia 
medesima  colf  aumento  di  5o  centesimi  per  ciaschedun 
volume  franco  di  porle. 

L'indice  poi  darà  una  copiosa  relazione  delle  cose 
che  contiene  il  trattato. 


N.  B.  Ci  mancano  già  da  due  giorni  i  fogli  di 
Francia. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R; 
taliana  si  recita  Temistocle.  —  Gli  eredi. 

R.  Teatro  alla  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e  Ri 
francese  si  recita  Le  chevalier  $  industrie.  — 1  Les  pro- 
jets  de  mariages. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  nppresenta  in  musica 
Amore  vince  lutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi,  col  ballo    //  Sunnambolo. 

Tlatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis. 

Nuovo  Ti  atro  mkcc \nico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  J  Le  rappresontazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro  delle  Marionette  ,  d*»to  &r«oi«MO.  Si 
recita  Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


M  33$ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  4  Dicembre  181  q. 
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_  Tutti  SK  atti  J  «mminbtnriont poi^my^p  foglio  ,ODO  o//^T- 


INGHILTERRA. 

Londra,  19  Novembre. 

Windsor ,  16  Novembre,  alla  sera. 


NOTIZIE  ESTERE  f  e'-pp",  h.  «w^o  «  prcstar  giuraìnccto 

fe»  ^«^«rf«ib  */  gimawewo  *  aveva  già  prestato 
a  Fernando  W.  Questa  riserva  ha  eccitato  l'iudegna- 
zione  dell'  assemblea ,  e  dopo  una  discussione  breve 
ma  veementissima,  il  marchese  è  stato  tradotto  in  prfJ 
gione,  ed  il  consiglio  ha  eletto  per  rimpiazzarlo  il  mar^ 
chese  di  Castellas. 

Del  20. 


«  ±Ja  febbre  di  S.  M.  si  è  accresciuta  un  poco  que- 
sta sera.  » 

Windsor,  17  Novembre. 
«  S.  M.  non  ha  dormito  questa  notte  ,    ed    in  to- 
tale ha  un  po'  più  di  febbre  degli  ultimi  due  giorni.    » 


Windsor  ,  17  novembre  ,  a  9  ore  dclh  sera. 
«  La  febbre  di  S.  Al.  è  continuata  ,   ma  non  si  è 
accresciuta  questa  sera.  » 

Windsor,  18  Novembre. 
«  S.  M.  ha  dormilo  qualche  poco  la  notte  scorsa, 
e  la  febbre  si  è  alquanto   scemata   questa  mattina.  » 

Nella  nostra  viva  sollecitudine  pel  ristabilimento  di 
S.  Al.,  raccogliamo    con    premura  tutte   le  voci   d'  una 
natura  favorevole:  questo  motivo  ci  aveva  eccitati,  ve- 
nerdì ,  ad  annunziare  ci.e  due  lord,    i    lord   Cambden 
e  Chesterfield  ,  erano  stati  ammessi    presso  S.  Al.,  en- 
tro la  scorsa  settimana  ,   e    che    S.    Al.    erasi   occupata 
seco  loro  di   alcuni    oggetti    di   pubblico   interesse.   Noi 
sentiamo  grande    rammarico  vedendoci    nella    necessità 
di  dire  oggi    che    questa    voce   è    interamente   priva    di 
fondamento  ,  poiché,  già  da  tre  settimane  circa,  S.  Al. 
non  ha  esercitato   in  alcuna   maniera    le    funzioni   della 
sovranità  ,  e  gli  accennati  lord  non  sono  stati  ammessi 
alla  sua  presenza.  Possiamo  pure    aggiungere    che    du- 
rante   questo    tempo    nessun    individuo    della    famiglia 
reale   ha    veduto    l'augusto    capo.   Noi    eravamo   tanto 
più  disposti  a  raccogliere  i  rapporti  favorevoli  che  cir- 
colavano ,  in  quanto  che    erano    stati  ,    in  certo  modo, 
accreditati   dalle    dichiarazioni   che    i    ministri   avevano 
fatte  nelle  due  Camere  ,  il  giorno  precedente. 

—  Abbiam   ricevute  le  gazzette  di    Cadice    del    3,  ed 
alcune  lettere  del  5  corrente.  Queste  lettere  annunziano 
la  dissoluzione  della    reggenza.   Essa    è   rimpiazzata   da 
un  nuovo  potere  esecutivo,  composto    di    tre    membri, 
che  sono  Agar,  presidente,    Pkke  e  Gscar  ,    oltre  due 
membri  supplenti  per  rimpiazzare  i  precedenti    in    caso 
di  malattia.  Questa  importante  deliberazione  è  slata  de- 
cretala in  una  seduta  del  consiglio,  eh' è    cominciato    il 
27  ottobre;  e  che  durò  quasi  2  +  ore.  Nella    seduta  del 
28,    i    membri    della    nuova    reggenza     che     trovavano 
nell'isola  di  Leone  sono  venuti  a  prestare  il    loro    giu- 
ramento: in  questa  occasione  ha  avuto  luogo  un  avve- 
nimento mollo  singolare.  Il   marchese   dj   palacio,  uno 


Windsor,  18  Novembre,  ad  8 
«re  e  mezzo  della  sera. 

'  «  S.  Al.  ha  dormito  oggi  più  ore,   e   questa   sera 
sta  meglio.  » 

Windsor  ,  19  Novembre. 
«  S.  Al.  ha  passato  una   notte   tranquilla,    benché 
abbia  dormito  poco;  avendo  riposato  più  ore  jeri  sera, 
trovasi  oggi  nello  stesso  stato  di  jeri.  » 
-  Deesi  pubblicar  questa  mattina  una  gazzetta  straor. 
dinari,  fi.  Un  ufficiale  apportatore  di    dispacci,   il    ca- 
pitano Alackie,  era  sì  malato,    che   si    dovette    aitarlo 
ad  user  dalla  carrozza,  e  trasportarlo  nel  gabinetto  del 
segretario  di  Stato. 

UEdwardo,  capitano  Crosby,  proveniente   da  Li- 
sbona, d'onde  era  partito  l'8  corrente,    è   arrivato   sa- 
bato scorso  a  Darmouth.  All'epoca  delia    sua  partenza 
non  erasi  ancora  sparsa  alcuna  notizia  importante  rela- 
tivamente alle  operazioni  delle  due  armate.  Questo   ba- 
stimento non  era  apportatore  d'alcuna  lettera  né  d' alcu- 
na gazzetta,  atteso  che  il   pachebotto   ordinario    era   in 
procinto  di  far  vela  al  momento  in  cui  è  partito  il  det- 
to bastimento. 

—  I  contadini  che  non  hanno  potuto  essere  alloggiati 
in  Lisbona,  hanno  alzate  delle  baracche  tra  la  città  e 
le  linee  inglesi,  il  che  presenta  l'aspetto  d'una  gran 
fiera.  (  The  Times.  ] 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  io  Ottobre. 
E  ben  vero  che  la  partenza  del  sultano  non  è  for- 
malmente contrammandata,  ma  va  tutti  i  giorni  per- 
dendo di  verisimiglianza.  Se  l'Imperatore  non  parte  a 
motivo  dell'esaurimento  delle  finanze,  questa  ragione 
è  fondata,  poiché  sono  già  6  settimane  che  i  gianniz- 
zeri non  hanno  ricevuto  alcun  soldo.  Pretendasi  che 
esistano  negoziazioni  pacifiche,  e  questa  voce  è  fondata 
sul  veder  che  i  ministri  continuano  ad  osservare  il  più 
profondo  silenzio  intorno  a  tutti  gli  avvenimenti  milita- 
ri. Altronde  più  non  si  travaglia    collo    stesso    zelo    nel 


(*)  Per  la  pùbBlicazione  dei  dispacci  di  sir  G.  Stuart. 


*55o 
disporre    gh    apparecchi    di    guerra    contro    i  Russi. 
Pare  che  che  i  Turchi   imbarazzali  nella  guerra  contro 
1  Wachabis,  sieno    obbligati    a   far   marciar   m    Arabia 
le  truppe  asiatiche  che  dovevano  recarsi  in  Europa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroburgo,  3  Novembre. 
Non  abbiain  notizie  de'  movimenti  delle  nostre  ar- 
male in  Bulgaria,  se  non  che  1'  assedio  di  Varna  verrà 
ora  intrapreso  tanto  per  terra  che  per  mare  j  la  flotta 
russa  del  Mar  Nero  blocca  strettamente  il  porto,  e 
varie  galeotte  bombardiere  che  ne  fanno  parte,  fanno 
presumere  che  il  bombardamento  avrà  luogo  d'  ambo 
le  parti  insieme.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockholrn  ,  9  Novembre. 

S.  A.  R.  ha  jeri ,  per  la  prima  volta,  preso  posto 
nel  Consiglio  di  Stato. 

Oggi  o  domani  arriverà  qui  una  grande  deputa- 
zione dell'  università  d'  Upsale  ,  incaricata  di  compli- 
mentare S.  A.  R. 

Dicesi  che  S.  A.  il  Principe  Oscar  farà  i  suoi  slu- 
dj  in  questa  università  ,  e  che  già  si  preparano  ,  al 
castello,  degli  appartamenti  pe'  suoi  maestri  e  per  lui 
medesimo. 

Al  capitolo  dell'  Ordine  stato  tenuto  il  5,  S.  M 
ha  nominato  cavalieri  dell'  Ordine  della  Spada  i  signo- 
ri Ferret  ,  Alessandro  Villatte  e  Gentile  S.  Alfonso  , 
lutti  e  tre  officiali  francesi  ,  e  cavalieri  della  Legion 
d'  Onore  ,  che  hanno  accompagnato  S.  A.  R.  :  nella 
stessa  occasione  ha  fatto  cavaliere  dell'  Ordine  della 
Stella  il  sig.  Signeul  ,  console  generale  di  Francia. 

S.  A.  R.  ha  messo  nel  numero  de' suoi  ajutanti  il 
sig.  luogotenente  di  Holst,  che  faceva  le  stesse  funzioi- 
ni  presso  S.  A.  il  Principe  Carlo  Augusto,  e  gli  ha 
detto  a  questo  proposilo  le  cose  più  lusinghiere. 

Dimani  verrà  chiusa  la  Dieta  colle  solite  cerimonie. 

Un  corriere  ,  spedito  dal  sig.  conte  di  Reding, 
ci  ha  recata  la  notizia  che  F  ex  Re  di  Svezia  erasi  im- 
barcato per  l'Inghilterra. 

Allorché  S.  A.  R.  ha  fatto  il  suo  ingresso  a  Sto- 
ckholm,  è  stata  ricevuta,  come  fu  già  annunziato,  da 
S.  E.  il  sig.  governatore  di  Stockholm  ,  dai  "magistrati 
e  dai  5o  anziani  della  capitale.  S.  A  R.  ha  risposto  in 
f.aftcese  al  governatore  di  Slockholrn  colle  seguen- 
ti pirole  : 

Queste  replicate  acclamazioni  ,  queste  maestose 
riunioni  in  indicano  già  la  nonna  de  miei  doveri.  Gli 
obblighi  che  ho  contratti  verso  la  Svezia  ,  verranno 
adempiuti  religiosamente  ,  poiché  il  primo  bisogno  del 
mio  cuore  sarà  sempre  la  tenerezza  del  mio  Re  e  /'  au- 
poggio  della  nazione.  Su  questo  suolo  scandinavo ,  in 
mezzo  agli  Svedesi  ,  non  desidero  più.  nulla.  Io  non 
scambierei  il  vostro  affetto  per  il  primo  trono  del  mon- 
it}  'fi  è  dolce  ,  nel  momento  eli  entro  nella  capitale , 
il  ricevere  il  di  lei  primo  omaggio  per  mezzo  d'  un  uo- 
mo che  già  conosco  pe'  suoi  scriti,  e  che  mi  presenta 
in  questo  istante  tutta  la  purezza  del  carattere  nazionale. 

11  Principe  ha  risposto  ai  magistrali  : 

Sento  una  viva  emozione  nel  trovarmi   in    mezzo  ai 


'  magistrati  della  capitale  del  Regno.  So  che  la  loro  buo- 
na condotta  in  tutte  le  circostanze  è  stala  apprezzata 
dal  Re.  Il  loro  esempio  è  ben  utile  in  mezzo  ad  una 
popolazione  così  numerosa.  Coli'  illuminare  i  cittadini 
sui  doveri  che  debbono  adempire  ,  i  magistrali  si  fanno 
benemeriti  della  patria.  Continuate  ,  o  signori ,  a  com" 
piere  quest'  onorevole  incarico  ,  e  rammentate  a  tutti  che 
non  esiste  felicità  nella  società  umana  senza  V  amor 
dell  ordine  e  della  giustizia  ,  e  senza  il  rispetto  per  le 
ieggù 

Finalmente  S.  A.  disse  agli  anziani  :  V 

Se  nell'  onorevole  e  difficile  incarico  che  debbo 
adempire,  incontrerò  ostacoli  e  fatiche,  il  mio  coraggio 
non  mi  abbandonerà  mai,  allorcliè  mi  ricorderò  che  so- 
no stalo  oggi  salutato  dagli  anziani  della  città,  e  che  i 
loro  voli  secondano  i  miei  sforzi.  (  Gaz.  de  France.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  1 3  Novembre. 
I  convogli  inglesi  che  mostransi  ancora  di  tempo 
in  tempo  nelle  nostre  acque  ,  essendo  obbligati  a  bor- 
deggiar a  motivo  delle  tempeste  ,  perdono  un  grandis- 
simo numero  di  bastimenti  riccamente  carichi  di  mer- 
canzie coloniali ,  di  cui  hanno  indarno  cercato  di  libe- 
rarsi. Il  comandante  del  forte  di  Christianshoe  ,  ne! 
Baltico,  è  sortilo  con  due  battelli  armati  ,  ed  ha  preso 
due  bastimenti  inglesi,  la  cui  marcia  era  stata  ritardata- 
La  flottiglia  del  Belt  si  è  egualmente  impadronita  di  4 
bastimenti  carichi  di  canapa  ,  di  sego  e  di  ferro.  Due 
luogotenenti  della  marina  sono  ancora  sortiti  nella  notte 
del  9  ,  ed  hanno  preso  un  bastimeuto  carico  di  caffè. 
Il  tribunal  delle  prede  di  questa  città  ha  ultimamente 
condannate  otto  prede  fatte  da'  particolari. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Memel ,  6  Novembre. 

Già  da  qualche  tempo  moltissimi  bastimenti  cari- 
chi di  derrate  coloniali  incrociavano  davanti  il  nostro 
porto.  Erano  essi  in  uno  stato  tale  d'  angustia  che  non 
potevano  più  starsi  in  mare  ,  e  domandavano  la  per- 
missione di  dar  fondo.  In  fatti  17  di  questi  bastimenti 
entrarono  nel  porto  ,  e  furono  immediatamente  confi- 
scati. Questi  bastimenti  erano  nello  stato  più  miserabile. 
Gli  uni  mancavano  di  gabbie  e  di  vele  ,  gli  altri  di 
bompresso  e  d'  ancore  5  in  tulli  penetrava  più  o  meno 
1'  acqua.  I  carichi  erano  moilo  danneggiati. 

I  marinai  di  questi  bastimenti  assicurano  che  ne 
sono  periti  ,  neh'  ultima  tempesta  ,  più  di   180. 

Altri  bastimenti,  eh'  erano  al  largo  ,  informati  che 
questi  erano  stati  confiscati  ,  sono  scomparsi. 

(  Gaz.   de  France.  ) 

Berlino  ,   i3  Novembre. 

E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  editto  : 

S.  M.  avendo  F  intenzione  di  cooperare  nel  modo 
più  efficace  relativamente  a  tutte  le  misure  riguardanti 
il  sistema  continentale  ,  ha  risoluto  di  far  eseguire  nei 
suoi  Stati  il  Decreto  di  S.  M.  I'  Imperalor  de'  Fran- 
cesi ,  che  ordina  clic,  le  mercanzie  di  fàbbrica  inglese' 
sicno   abbruciate.    Si  fa   conoscere  colle  presenti  questa 
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lutto  gli  ordini  necessari  per  la  sua  esecuzione. 
Berlino  ,  9  novembre  1810. 

Il  consigliere  ratinio  capo  della  sezione  dei 
redditi  dello  Stato  del  ministero  delle 
finanze. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,    14   Novembre. 

Assicurasi  che  i  diversi  dipartimenti  del  nostro 
ministero,  non  che  il  gabinetto,  sieno  in  questo  mo- 
mento occupatissimi,  e  che  si  stieno  preparando  impor- 
tantissimi lavori  che  debbono  essere  presentati  alla 
prossima  assemblea  dei  nostri  Stati. 

Preparansi  grandi  cambiamenti  nella  nostra  orga- 
nizzazione, cambiamenti  adattati  allo  spirito  del  secolo 
ed  alle  istituzioni  vrgenti  in  Francia  e  in  parecchi  Stati 
della  Confederazione  del  Reno.  Vi  sarà,  per  quanto  di- 
cesi, una  nuova  divisione  territoriale  del  Regno  di  Sas- 
sonia :  si  stabiliranno  de'  prefetti  di  dipartimento  ,  si 
creerà  un  nuovo  ordine  giudiziario  ,  e  si  adotterà  il  co" 
dice  Napoleone  con  alcune  modificazioni.  Godremo  pure 
del  benefìzio  d'una  nuova  legislazione  criminale. 

Ne  operazioni  relative  alle  merci  coloniali  ed  in- 
glesi sono  quasi  terminate.  I  grandi  progetti  d'  esclusio- 
ne del  commercio  inglese  non  sono  stati  forse  eseguiti 
in  nessuna  parte  con  tanta  attività  come  nel  nostro 
Regno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo ,  18  Novembre. 
Si  sono  qui  pubblicati  differenti  proclami.  Col  pri- 
mo si  prevengono  i  negozianti  che,  a  tenore  d'una  ri- 
soluzione di  S.  M.  I.,  si  può  far  entrare  ad  Amborgo 
il  sireppo  ed  il  rhum  che  trovasi  nell'Holslein  ,  purché 
se  ne  faccia  la  dichiarazione  dal  di  d'oggi  al  20  cor- 
rente. Il  siroppo  pagherà  all'  ingresso  80  franchi  per 
quintale  metrico,  ed  il  rhum  1  franco  5o  centesimi  per 
iitro.  Un  altro  proclama  estende  a  tutti  gli  abitanti  l'ob- 
bligo di  far  la  dichiarazione  delle  derrate  coloniali  che 
sonò  in  loro  possesso.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Parlasi  della  formazione  d'  uno  stabilimento  per 
1'  estrazione  dello  zuccaro  di  carote  ,  che  alcuni  hanno 
esperimentato  ,  e  che  pretendono  essere  superiore  a 
q  ietto  che  danno  le  barbabietole.  Del  resto  lo  zuccaro 
di  canna  va  sensibilmente  scadendo  già  da  qualche 
giorno  ,  e  si  assicura  che  scadrà  ancor  più. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pancsowa ,   i.°  Novembre. 
La  perdita  dei  Serviani   e   dei    Turchi    neh'  ultimo 
ùs  lo  di  Losnitza  è  stata  più  considerabile    di  quel    che 
levasi.  Il     combattimento  è  duralo  tre    giorni;    esso 
e  i-cominciato  il   18,  e  non  è  finito  che  il  21.  Si  con- 
tano  6m.  ammalati.  La  più  gran  parte  delle  due  arma- 
fc  turca  e  serviana  sulla   Drina  è  di    già    ritornala    alle 
sue  abitazioni.    Ora  rimangono  appena  2om.    uomini  in 
senza  gli  uni  degli  altri, 
il  reggimento  dei  cosacchi   serviano   russi,  ridotti  a  j 
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Mikitsch   ha    ricevuto  una  grave    buia 
nistra. 


Il  corpo  di  4om.  Turchi  accampiti  vicino  a  Nissa 
è  talmente  sbigottito  dai  progressi  dei  Russi,  e  coster- 
nato per  l'ultima  littoria  da  essi  riportata  sul  fiume  di 
Sandra ,  che  si  sta  rinchiuso  nel  suo  campo  senza  osar 
nulla  intraprendere  Sei  mila  Russi  sono  giunti  ultima- 
mente al  campo  principale  di  Deligrad.  Se  ne  aspetta-» 
no  ancora  i4m.  (  Gaz.  de  France.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,   21    Novembre. 
Le    mercanzie    inglesi    slate    abbruciate  jeri  ascen- 
dono ad  una  somma  infinitamente   più    considerabile  di 
quelle  state  abbruciate  alcuni  giorni  sono. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


PRINCIPATO  DI  NEUCHATEL. 

Neuchdld  ,  1 7  Novembre. 
In  conseguenza  degli  ordini  di  S.  A.  S.  il  Princi- 
pe di  Ncuchàlel  ,  si  sono  abbruciate  jeri  nel  cortile 
dello  spedale  di  questa  città  ,  e  m  pie.enza  delle  au- 
torità ,  tutte  le  merci  inglesi  eh'  erano  state  qui  seque- 
strate ,  e  il  cui  valore  ascendeva  a  circa  2400  lire  di 
Francia.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Livorno  ,  25  Novembre. 
Dal  19  fino  al  presente  giorno  sono  entrati  itt 
questo  porto  una  pollacca  carica  di  legname,  ed  un» 
sciabecco  che  viene  da  Marsiglia  con  pelli  conce,  lana, 
pece  ,  bande  slagnate  e  vetri ,  come  pure  altro  brigan- 
tino carico  di  legno  da  costruzione,  e  piccoli  legni 
carichi  di  cotoni,  tabacchi,  anaci,  galla,  cera,  indiane, 
mercerie  ,  formaggio  ,  grano ,  chiodi  ,  nocciole  ,  fave  , 
pesce  marinato  ed  altro  per  diversi  negozianti  di  questa 
città.  (  Corriere  del  Mediterraneo.  ) 


VARIETÀ'. 

Lettera  del  sìg.  N.  N.  ad  un    suo  amico. 

Credo  che  vi  sarà  grata  la  notizia  d'  una  nuova 
scoperta  spettante  alla  storia  naturale ,  essendo  voi  mol- 
to dedito  a  colali  stucij ,  m  cut  bi  distinguete  per  le  vo- 
stre cognizioni,  che  apprendeste  111  tanti  anni  dachè 
ve  ne  occupate.  Capitò  qui  in  Milano  negli  scorsi  gior- 
ni il  sig.  ab.  Giuseppe  Maria  Nardo  di  Ciuoggia  eoa 
una  collezione  di  pesci  dell  Adriatico,  i  quali  presentò 
al  ministero  dell'interno  per  saggio  della  sua  scoperta, 
che  consiste  nella  conservazione  dei  pesci  con  nuovo 
metodo  preparali.  Voi  sapete  che  M.  Nicolas  diede  alla 
luce  un  libro  nell'anno  IX  in  Parigi,  id  cui  riporta 
varj  metodi  e  suoi  e  d'  altri  autori  da  praticarsi  per 
preparare  e  conservare  gli  animali  tanto  quadrupedi  f 
che  volatili  ,  rettili  e  pesci.  Il  sig.  abaie  Nardo  vo- 
lendosi per  ora  occupire  soltanto  dei  pesci,  sperimene 
i  detti  melodi,  e  li  toJvò  tutu  imperfetti,  ^cv^è,  al  dir* 


bell'autore  slesso  fran e*se ,  uon  è  possibile,    qualunque 
dei  metodi  insegnali  si  adoperi ,  conservare   ai  pesci   la 
^ivesza  dei  colon  loro  naturali ,  quali  hanno  nell'acqua 
ove  vivono.  Oltre  di  che  le    preparazioni    da   esso   sug- 
gerite, essendo  composte    d'ingredienti    corrosivi,    ado- 
perandole, diffomiano  di  molto  la  figura  dei  pesci,  alla 
classe  dei  piatti  de' quali,  secondo  quell'autore,   per  le- 
var loro  la  carne  e  le  spine ,  conviene  fare  una  incisio- 
ne pel  lungo,  e,  levata    la  carne,   cucirli,    ed  empir  la 
pelle  di  materia  tale  che  essendo  soggetta  ad    esser  in- 
vestita dagl'insetti,  devono  questi  poi  anche  investire  le 
pelli  pure  dei  pesci.  Questo  libro  ad  onta  di  tali  difetti 
fu  adottato  dall'enciclopedia  metodica  di    Parigi    per   il 
più  eccellente  j  e  nei  relativi   articoli    di    quella    sempre 
ai  suggerisce  Mauduit,  quando  si  tratta  di  preparazione 
d'animali,  il  cui  metodo  tra  varj    riportali  è  il   preferi- 
to da  M.  Nicolas.  Il  sig.  ah.     iNardo    con    una    maniera 
sua  propria  leva  senza  alcuna  incisione   la  carne  al  pe- 
sce fiio  alla  pinna  caudale,  e  sia  lungo  esso  pure  quan- 
to   si     vuole  ,    tutta    la    carne    è     eslratta  ,    rimanendo 
la  sola  pelle,  la   quale   con    una    composizione    chimica 
da  Jui  inventata  conservasi  e  ritiene    la    forma   sua   na- 
turale. Frattanto  con  certa  sua    diligenza   alza    al   pesce 
tutte  le  pinne  che   rimangono   distese   al   modo    che    le 
tiene  stese  il  pesce  nell'acqua,  in  maniera    che    si    può 
determinarne  il  genere  e  la  specie,  a  cui  appartiene  se- 
condo il  sistema  di  quegli  autori,  e  di  Linneo  in  parti- 
«olare,  i  quali  dal  numero,    dalla    disposizione    e    dalla 
qualità  de' raggi  delle  pinne  formarono  i    caratteri  prin- 
cipali per   determinare   e   i     generi    e   le   specie.    Oltre 
questi  vantaggi  sinora  accennati  che  ha    si   fatta    prepa- 
razione, ve  ne  sono  altri  due  che  la  rendono  singolare: 
uno  è    che  sono  conservati   nel    loro   slato   naturale    gli 
occhi,  altro    carattere    principale    per    li    sistematici  ;    e 
l'altro  che  con  una  intonacatura  interna  fatta  alla  pelle 
del  pesce,  la  quale  io  rende  quasi  direi   marmoreo,  io 
preserva    dagl'  insetti    che    con   tale    preparazione   non 
trovano  da  pascersi;  oltre  di    che,    questa    fa    che   non 
abbisogni   d' empir    la    pelle    di    materia    veruna  ,   onde 
conservar  la  figura  naturale  del  pesce.    Voi  vi    aspette- 
rete adesso  che  vi  descriva  il  modo    pure,    con   cui    si 
conservino  i  colori,  qualunque  essi  sieno,  e  le  macchie 
e  le  fascie  che  molti  hanno.  Solo  vi  posso    dire,    «.h'io 
stésso  ho   veduto  i    pesci    presentati  sì    bene    preparati , 
che  si  crederebbero  allora  allora  usciti  dal  loro  elemento. 
Ma  quale  poi    aia    la   preparazione   adoperata,   e    come 
adattisi    alla  pelle,  io    non  saprei    dirlo,    ritenendo   per 
ae  l'autore  il  segreto  dell'invenzione.  Questo   saggio  fu 
esposto  al  luogo  della  direzione  di  pubblica   istruzione, 
dove  concorrono  molti  dotti  ed  intelligenti    osservatori, 
1  quali  tutti  convengono  essere   tale    invenzione    utilissi- 
ma  al  progresso  dello  studio  dell'ittiologia,  giacche   fi- 
nora si    sono    dovuti    determinare  i    generi  e   le   specie 
de' pesci  su  i  disegni  stampati,   1  quali    o    sono    per   lo 
più  difettosi ,  o  almeno  certo  non  possono  presentare  il 
pesce,    quale    egli    è    in   natura  ,   come   si    ottiene  neh' 
osservare  questi  in  tal  modo  preparati.  E  da  desiderar- 
ci   che    sia    incoraggiato  l'autore  a  proseguire   si    bella 
opera,  onde  diffondasi  nei  pubblici  gabinetti  a  vantaggio 
degli   studiosi    di   questa  parte  d'istoria   naturale  finora 


afuti  sicuri  che  conducono  al  certo  riconoscimeuto  degli 
iudividui    descritti  dagli  autori. 
Milano,  il  5  novembre  i8io. 

//  Mostro  antico , 

N.  N. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 

Le  leggi  sugli  edijizj  esposte  dall'  avv.  Le  Page 
giusta  le  teorie  del  Codice  Napoleone  e  di  procedura, 
Parto  II  (  voi.  3.°  ).  Milauo  ,  nel  negozio  di  libri  in 
contrada  di  Pescarla  vecchia,  n.'  1082,  vicino  alla 
Piazza  de'  Mercanti. 

Questa  seconda  parte  è  divisa  in  tre  capitoli  nei 
quali  si  tratta  delle  riparazioni  occorrenti  agli  stabili 
soggetti  a  deterioramenti  ,  cagionati  o  dai  vizj  di  co- 
struzione ,  o  ala  sinistri  accidenti ,  o  dalla  vetustà.  Par- 
landosi dei  vizj  di  costruzione,  vi  si  sviluppano  i  prin- 
cipi concernenti  la  garanzia  cui  sono  sottoposti  coloro» 
che  diligono  le  opere.  I  sinistri  accidenti  che  soprag- 
giungouo  ad  uno  stabile  possono  derivare  da  jorza  irre- 
sistibile ,  o  da  fatto  de'  vicini ,  o  da  caso  fortuito.  Si 
trovano  quindi  esposte  alcune  leggi  più  essenziali  rela- 
tive a  queste  diverse  cause  di  accidenti,  ed  un  articolo 
intero  è  consacrato  alla  materia  che  risguarda  l' incendio. 
Finalmente  per  le  riparazioni  in  causa  di  vetustà,  si  fa 
X  enumerazione  di  quelle  spettanti  al  locatore  e  di 
quelle  cui  è  tenuto  X  affittuario.  In  via  di  appendice 
poi  si  patla  dell'  usufrutto  ,  degli  affitti  di  diversa  spe- 
cie e  dell'  enfiteusi,  onde  dimostrare  come  debba  essere 
ripartito  li  peso  delle  riparazioni. 

11  quarto  ed  ultimo  volume,  per  la  di  cui  sollecite 
pubblicazione  si  sono  prese  le  opportune  misure  ,  con- 
terrà il  modo  di  procedura  per  le  visite  de'  luoghi ,  ed 
il  formala  rio  per  le  relazioni  de'  periti  e  per  tutti  gli 
analoghi  atti  giudiziarj. 

A.  C. 


Dai  torehj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. 
stampatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  596,  è 
uscito  il  voi.  XXX  delle  opere  del  sig.  Pcthier  tutte 
rese  cor  fornii  al  Codice  civile  ed  al  Codice  di  proce- 
dura civile.  Esso  contiene  il  secondo  ed  ultimo  volume 
del  trattato  del  possesso  e  trattato  della  prescrizione. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scali.  Dalla  com.  corap.  I.  e  R; 
italiana  si  recita  Adele  e  Fontanges.  -—  L'attestato  di 
nascita. 

Teatro  S.  Radegompa.  Si  rappresenta  in  musica. 
Amore  vinca  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
I\i.°  Guglielmi ,  col  ballo    II  Somiambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music* 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem^ 
pellini  diretti  dal  sig.  Destefanis. 

Nuovo  Ti- atro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giìì 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  J  Le  rappresentazioni  comia^ 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 


Teatro    delle     Marionette  ,    detto   Gieolamo;    Si 
iuvqlw  in   grandinile  tenebre  per  mancanza  di  quegli  j  recita  n  pa\azlQ  dcua  vet^. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  5  Dicembre  1810. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 7  Novembre. 

(  The  Star.  ) 

Dublino,  7   Novembre. 

J_JA  situazione  generale  dell'  Irlanda  è  ,  come  al 
solito  ,  agitatissima  :  le  fiere  annuali  che  tengonsi  nelle 
varie  città  delle  province  sono  ancora ,  e  probabilmente 
pi»  che  mai,  i  luoghi  ove  si  riuniscono  tutte  le  persone 
sediziose  e  i  malcontenti.  Vi  si  torma  no  società  spesso 
composte  di  più  cenlinaja  di  persone  che  vengono  da  ogni 
parte,  ed  hanno  talora  delle  dispute  fra  di  loro  che  surro- 
gano il  diritto  di  decidere  nel  modo  più  violento  e  con 
pericolo  della  vita  di  chi  v'  è  interessato.  I  magistrati 
dei  paese  sembrano  ancora  incapaci  di  compiere  le 
loro  funzioni,  e  quando  v'  ha  qualche  rissa  o  attrup- 
pamento ,  trovatisi  questi  costretti  a  ricorrere  alla  forza 
militare.  Ultimamente  si  fece  partire  per  Tnam  un  di- 
staccamento di  cavalleria  ,  a  fine  di  mantenere  la  tran- 
quillità ne'  contorni  di  quel  borgo  ;  e  ad  onta  delle 
truppe  acquartierate  a  Clougheen,  le  stalle  delle  fittene 
vicine  sono  state  spesso  invase  di  notte»  e  i  cavalli  ru- 
bati da  una  masnada  di  briganti  che  infestano  il  paese 
da  ogni  parte  ,  ed  esigono  dagli  abitanti,  setto  pena  di 
morte,  vaij  giuramenti,  gli  uni  de' quali  hanno  rappor- 
to al  prezzo  delle  derrate  pel  prossimo  mercato  ,  met- 
tendoli ad  un  prezzo  arbitrario  ;  ed  altri  gli  obbligano 
al  segreto.  Gli  abitanti  sono  tanto  fedeli  a  questi  giu- 
ramenti che  non  perviene  al  governo  nessuna  denunzia 
di  questi  eccessi.  Chi  ne  desse  avviso  ,  sarebbe  infalli- 
bilmente assassinato  ,  se  i  briganti  venissero  a  sco- 
prirlo ,  e  la  sua  casa  in  un  colia  sua  famiglia  verreb- 
be data  in  preda  alle  fiamme. 

A  Listewel  ,  nella  contea  di  Kerry,  i  proprietarj 
che  hanno  conchiuse  locazioni  godute  prima  da  altre 
persone,  ricevono  i'  ordine  positivo  di  cedere  le  loro 
proprietà.  Le  armi  da  fuoco  vengono  requisite  o  prese 
a  forza  dovunque  si  ritrovano  ,  e  chi  oppone  la  meno- 
ma resistenza  a  queste  o  simili  domande,  viene  tosto 
messo  a  morte. 

Del    19.  . 
(  E  tratto  dal  Times.  ) 

GAZZETTE    SPAGNL'OLE. 

La  spedizione  partita  per  la  costa  di  Malaga  è 
andata  fallita.  Dopo  eli  e  fu  sbarcata  a  Malaga  ,  venne 
assalita   da   kvn,   Francesi    ai    quali    si   uni  la  maggior 


parto  de1  forestieri  eh'  erano  disertati  ultimamente  dalla 
loro  armata  ,  ed  eransi  arrolati  sotto  le  bandiere 
spagnuole  ed  inglesi.  Il  reggimento  di  Toledo  so>tenne 
un  fuoco  vivissimo  ,  e  protesse  con  questo  mezzo  le 
ritirala  ed  il  rimbarco  del  resto  delle  nostre  trupp-.  Le 
nostra  perdita  è  di  1400  uomini  :  il  generale  inglese 
comandante  la  spedizione ,  lord  Blaney  ,  fu  ferito  e 
fatto  prigioniere.  Tali  sono  i  dettagli  che  abbiam  rice- 
vuti su  questa  infelice  spedizione.  Questo  tristo  risultato 
mostra  ciò  che  aspettar  ci  dobbiamo  da  coloro  che 
hanno  una  volta  abbandonato  le  loro  bandiere. 
Del  20. 
(  Moruing-  Chrcmicle.  ) 

Si  sono  jeri  ricevute  alcune  lettere  da  Lisbona  che 
vanno  fino  al  io  corrente  :  a  quell'  epoca  non  av  a 
avuto  luogo  alcun  cambiamento  importante  nelle  posi- 
zioni delle  due  armate. 

La  più  grande  calamità  che  soli",  iamo  ,  è  la  ne- 
cessità di  fornir  sussistenze  all'  immensa  popolazione 
che  ha  abbandonato  le  sue  abitazioni  per  venne  .--  q 
fuggirsi  in  Lisbona  e  ne'  contorni.  Più  migliaja  d'  uo- 
mini alloggiano  entro  le  baracche ,  e  si  è  dato  f  ordine 
di  ritornare  alle  loro  abitazioni  a  tutti  coloro  il  cui 
paese  non  è  occupato  dai  Francesi.  Finora  non  si  è 
ancor  sofferta  mancanza  di  viveri  a  Lisboua. 

Lettera  di  Lisbona  del  5  novembre. 

Il  principale  argomento  delle  conversazioni  è  il 
progetto  de'  Francesi  di  penetrar  nel!'  Alentejo  tra- 
versando il  Tago.  Questo  passaggio  può  eseguirsi  ii 
due  maniere  ,  sia  collo  stabilire  un  ponte  ,  sia  col  pas- 
sare il  guado  vicino  al  villaggio  d'  Agenburqa.  1  Fran- 
cesi cercano  di  stabilire  un  ponte  a  Ramalhul,  e  Mas- 
sella è  deciso  di  sagnficar  lutto  per  questo  passaggio. 
In  tutti  i  tempi  il  guado  è  difficile  a  motivo  delle  sab- 
bie mobili  che  formano  il  fondo  del  fiume.  È  d'uopo 
che  1'  armata  francese  faccia  questo  sforzo  per  procu- 
rarsi de'  viveri  ;  e  se  non  vi  riesce  ,  bisognerà  che  si 
ritiri. 

Le  lettere  che  abbiam  ricevute  questa  mattina  dall' 
armata  sono  soddisfacentissime  ;  esse  confermano  che  i 
Francesi  hanno  condotto  i  loro  grossi  bagagli  dal  Ijro 
campo  fino  a  Santarem  e  più  oltre. 

11  2  di  questo  mese  ,  si  è  qui  sentita  una  lieve 
scossa  di  tremuoto. 

Lord  Wellington  è  d*  opinione  che  Masscna  non 
combatterà  prima  d'  aver  ricevuto  rinforzi.  Assicurasi 
che  il  generale  francese  aspetti  3om.  uomini  pel  20 
prossime.  L'  armata   di   Massena   è   di   45m.  fanti  e  di 
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1701.  cavaliere  :  la  nostra  armata  ascende  ad  8oni.  uo- 
mini* 

—  Siamo  informati  da  una  persona  arrivata  jeri  a 
Londra  da  Gibilterra  ,  che  i  Francesi  sono  pervenuti 
ad  innalzare  una  formidabile  batteria  a  Matagorda  , 
dalla  quale  hanno  fatto  fuoco  a  palle  roventi  sulle  ope- 
re avanzate  ,  come  pure  sulla  flotta  di  Cadice  ,  e  sup- 
ponevasi  che  avessero  prodotto  mollo  danno  tanto  nella 
città  che  nella  spiaggia.  Abbiamo  la  soddisfazione  di 
sentire  ,  per  lo  stesso  mezzo  ,  che  il  solo  bastimento 
affetto  dalla  malattia  dominante  nella  baja  di  Gibilter- 
ra era  un  bastimento  da  trasporto  j  non  eravi  la  più 
piccola  apparenza  di  febbre  gialla  nel  circuito  della  for- 
tezza. 

._-  Jeri ,  il  sig.  Pierrepoint  arrivò  all'  officio  del  mar- 
chese di  Wellesley ,  ed  ebbe  un  abboccamento  col  no- 
bile lord.  Egli  era  venuto  per  parte  del  Re  di  Svezia  , 
che  deve  per  ora  dimorare  vicino  a  Colchester.  Il  sig. 
Pierrepoint  è  ritornato  immediatamente  dopo  il  suo  ab- 
boccamento ,  insieme   al    segretario   di   Slato  ,  presso 

S.  M.  ». 

Le  ragioni  che  impediscono  a  S.  M.  svedese  di 
venire  per  ora  a  Londra  non  sono  in  alcun  modo  di- 
saggradevoli  per  essa,  e  si  avrà  la  massima  attenzione 
perch'  ella  non  manchi  di  nulla  sotto  verun    rapporto. 

(  The  Tunes  ) 
Pare,  giusta  le   lettere   ricevutesi   da   Boston,  fino 
al    27    del   mese    scorso  ,    che   la    lettera    del   sig.    di 
Champagny  al  generale  Armstrong,  relativamente  ai  de- 
creti di  Berlino  e  di  Milano,  sia  stata  generalmente  in- 
tesa in  quel  paese  nello  stesso  modo  eh'  è   stata  intesa 
qui   da   molte  persone,   È  stata   essa    considerata   come 
tina  rivocazione  pura   e  semplice   di   questi   decreti ,    e 
sulla  fede  di  un  tale  scritto  parecchie  case  di  commer- 
cio hanno  intrapreso  importanti  operazioni.  Considerabili 
carichi  sono  stati  fatti  per   la   Francia  e  per  1'  Olanda 
in  molti  porti  degli  Stati  Uniti.  Uno  de'  bastimenti  che 
li  trasportavano,  il  Fox,  eh'  era  partito  pel  primo,  ed 
andava  a  Cherborgo,  è  stato  condotto  a  Plymouth  dal- 
la   fregata  1'  Amethjste.  Il  Marchese   di  Wellesley  ha 
ricevuto  la  visita  d'  una  deputazione  del  commercio  de- 
gli   Stati    Uniti,   il  cui   oggetto    è    quello    d'  assicurarsi 
delle  intenzioni  del  governo  per  riguardo  ai  bastimenti 
americani  che  sono  in  Francia ,  sulla  fede  della   lettera 
del  sig.  di  Champagny,  ma  sua   signoria   ha    differito  , 
per  quanto  dicesi,  a  dare  risposta  su  questo  proposito, 
fiuo    a  che   abbia   avuto  1'  occasione  di   parlarne   cogli 
altri  ministri. 

Del    21. 

(  Morning    Chronicie.  ) 

Windsor ,  19  Novembre  ,  alla  sera. 
«   La   febbre   di   S.   M.  si  è  oggi  alquanto  accre- 
sciuta. » 

Windsor  ,  20  Novembre. 

e  S.  M.  ha  dormito  la  scorsa  notte,  ed  ha  questa 
mattina  un  po'  meno  di  febbre.  » 
Del    22. 

11  quarlier  generale  dell'  armata  inglese  continuava 
*d  esaere  a  Porlo  Negro.    La    guernigione  di   Peniche 


era  stata  rinforzata  a  motivo   di  alcuni   movimenti   del 
nemico  in  questa  direzione. 

Un  colonnello  scrive  dai  contorni  di  Villafranca  ; 
che  Massena  non  potrà  attaccare  la  nostra  posizione,  se 
non  da  qui  a  qualche  tempo  ,  e  che  nel  caso  eh'  egli 
ottenesse  qualche  primo  buon  successo  sulla  vanguardia, 
bisognerebbe  che  si  presentasse  con  loom.  uomini  per 
far  qualche  impressione  sulla  seconda  linea. 

Windsor,  20  Novembre  ,  alla  sera. 

<(  La  febbre  del  Re  non  si  è  in  tutt'  oggi  accre- 
sciuta. S.  M.  ha  dormito  un  poco  in  sulla  sera.  » 

Windsor,  21  Névcmbre. 

«  S:  M.  trovasi  nello  stesso  stato  di  J3ri.  » 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  11  Novembre. 

Alcuni  commissari  reali  trovansi  attualmente  nei 
principali  porti  della  nostra  monarchia  con  poteri  illi- 
mitati per  dare  tutte  quelle  disposizioni  che  le  circo- 
stanze potranno  esigere  ,  onde  eseguire  gli  ordini  del 
nostro  governo  relativamente  all'  assoluta  proibizione  di 
ogni  commercio  coli'  Inghilterra. 

Si  stanno  attualmente  munendo  tutte  le  coste  del 
mare  del  Nord  e  del  Baltico  di  formidabili  batterie  , 
e  si  ripartiscono  le  truppe  nei  punti  ove  finora  non  ve 
n'  erano  state.  Un  treno  d'  artig'ieria  è  imbarcato  sulf, 
Elba  a  Maddeborgo  ,  e  verrà  trasportato  a  Cuihaven. 

GÌ'  Inglesi  danno  varie  disposizioni  difensive  per 
conservar  1'  isola  d'  Heligoland  che  stimano  più  che  mai 
minacciata  di  un  attacco.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

REGNO   D'UNGHERIA. 

Presborgo,    1 1  Novembre. 

Tutte  le  notizie  s'accordano  in  assicurare  che  la 
prossima  dieta  ungarese,  stata  convocata  dal  governo, 
si  riunirà  nella  nosira  città  per  facilitar  le  comunica- 
zioni col  gabinetto.  La  città  di  Buda  è  troppo  lontana 
dal  centro  del  governo.  Tutto  annunzia  che  questa  die- 
ta sarà  una  delle  più  importanti  che  mai  sieusi  tenute 
in  Ungheria. 

Parecchi  de' nostri  magnati  ungaresi  più  influenti 
sono  parliti  per  Vienna. 

- —  Le  operazioni  contro  Nissa  non  tarderanno  a  co- 
minciare. Un  corpo  russo  ha  raggiunto  l' armata  servia- 
na  :  1'  attacco  nel  campo  trinceralo  dei  Turchi  avrà 
luogo  al  momento  che  saranno  raccolte  tutte  le  truppe 
destinate  per  questa  impresa. 

1  Turchi  hanno  fatto  una  vigorosa  sortita  da  Vi- 
dino,  ma  non  hanno  potuto  far  progressi,  e  sono  stati 
obbligati,  a  rientrare  in  fretta  nella   fortezza. 

L'armata  principale  russa  occupa  tuttora  la  sua 
posizione  difensiva  vicino  a  Rasgrad ,  senz'  aver  fatto 
sinora  alcun  movimento  che  indicar  possa  se  abbia  essa 
in  animo  d'attaccare  il  granvisire.  (  Idem,.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

riama  ,  17  Novembre. 
I  Yecabi'.i  hanno  riportato  nuovi   vantaggi.  Alcuni 


corpi  turcLi  ,  che  doveano  passar  dalia  NatoLa  in  Eu- 
ropa ,  hanno  ricevuto  1'  ordine  dal  divano  di  ritornare 
iu  Siria  ,  per  opporsi  ai  loro  progressi.  Un  corpo 
<T  armata  raccolto  in  Egitto  dee  pure  mettersi  in  mar- 
cia contro  di  essi. 

~«  Si  teme  dei  giannizzeri  :  regna  fra  essi  uno  spiri" 
io  di  malcontento  che  minaccia    qualche    conseguenza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Badai  ,21   Novembre. 

Si  è  jeri  abbruciata  una  certa  quantità  di  merci 
inglesi  ,  state  sequestrate  nel  nostro  circolo. 

Un  decreto  di  S.  A.  R.  porta  che  è  permesso  ai 
sudditi  del  granducato  di  pagar  Y  imposta  stabilita  sul- 
le derrate  coloniali  entro  1  termini  di  5  ,  6  e  9  mesi . 
ma  i  forestieri  che  hanno  deposili  di  merci  nei  gran- 
ducato saranno  tenuti  a  pagarla  entro  4  mesi. 

Bayreuth  ,  17  novembre. 

Si  sono  oggi  fatte  abbruciare  nel  giardino  del  ca- 
rtello ,  in  presenza  d'  nn  grati  numero  di  spettatori ,  le 
merci  di  fabbrica  inglese  state  ritrovate  nella  nostra 
città. 

Darmstadt ,  21  novembre. 

Tutte  le  mercanzie  di  fabbrica  inglese  eh'  erano 
«tate  sequestrate  ,  sono  state  trasportate  oggi  su  parec- 
chi carri  fuori  della  città  ,  e  abbruciale  pubblicamente 
in  presenza  di  parecchi  membri  del  consiglio  di  Sla- 
to, delle  autorità  del  baliaggio  ,  e  della  polizia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA. 

Sc'iajfusa,  19  Novembre, 

L'  ispettore  delle  dogane  Francesi ,  sig.  Lothen ,  è 
arrivato  a  Berna.  Assicurasi  eh'  egli  sia  incaricato  d' una 
missione  relativa  alle  derrate  coloniali  ed  alle  merci 
inglesi  che  trovansi  nella  Svizzera.  Egli  ha  avuto  delle 
conferenze  con  S.  E.  il  landamano. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,  21  Novembre. 

Scrivono  da  Rhoon  ,  in  vicinanza  di  Rotterdam  , 
quanto  segue  : 

«  Ecco  un  esempio  di  grande  fecondità!  Luisije 
Kranenburg  ,  vedova  di  Pietro  Loutcr  ,  morta  in  que- 
sto comune  in  età  di  88  anni  e  9  mesi,  aveva  dato  alla 
luce  i5  figliuoli  ,  8  de'  quali  ancora  viventi  piangono 
la  di  lei  perdita  ,  come  pure  3b'  nipoti  ,  72  figli  di 
questi  ,  e  48  altri  individui  che  per  consanguinei  là  le 
debbono  il  titolo  di  suocera  o  quello  di  nonna:  la  fa- 
miglia di  questa  donna  era  composta  in  totale  di  209 
persone  discendenti  da  essa  in  linea  retta  ,  80  delie 
quali  sono  ancora  vive.   «  (  Monii.  ) 

Parigi,  27  Novembre. 
Una  lista  officiale  delle  prede   fatte  in    mare    dagli 


al  i5  corrente,  contiene  i  seguenti  risultati:  34  basti- 
menti sotto  bandiera  inglese,  6  arrenatisi  sulle  nostre 
coste  ;  24  nprede  fatte  sul  nemico;  62  bastimenti  in- 
glesi, compresi  io  corsali,  tutti  catturati  nella  spedizio- 
ne di  Lissa.  Sei  di  questi  bastimenti  sono  arrivati  ad 
Ancona  ;  gli  altri  sono  stati  distrutti  o  incendiati.  I 
dieci  corsali  erano  fra  tutti  armati  di  100  cannouj.  11 
carico  in  lolaie4è  stimato  20  milioni  di  franchi. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
—  S.  A-  R.  la  Principessa  ereditaria  di  Svezia    è    ar- 
rivata il  25  novembre  ad  Amsterdam,   col  Principe  suo 
figlio  e  col  suo   seguilo.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 


DECRETI       IMPERIALI. 

Dal  palazzo  imperiale  di  Fontaincbleau > 
il  12  novembre  1810. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segue: 

Art.   i.°  A  datare  dal  i.°  gennajo  prossimo,  i   co- 
toni del  Levante  cesseranno  d' essere  ammessi   dagli  oj- 
jìci  di  Colonia,  Coblenlz  e  Magonza,  designali  dal  no— 
Siro  decreto  del  5  agosto  p.°   p." ,    e    non   potranno   più 
entrare  in  Francia ,  per  la  via  di  terra ,  se  non  per  .1  uf- 
ficio di  Strasborgo ,  dalla  parte  deli'  Jllirio   e   dell'  Italia. 

2.0  A  contare  dal  primo  maggio  prossimo,  i  cotoni 
del  Levante  non  saranno  più  ricevuti  dalla  dogana  dì 
Strasborgo  ;  essi  non  potranno  entrare  che  per  gli  offici 
di  dogane  di  Vercelli,  di  Casalisma   e   di    Pietramala. 

5.°  A  conlare  dal  i.°  gennajo  prossimo,  i  cotoni 
del  Levante  che  saranno  transitali  dalle  nostre  province 
Illiriche  e  dal  nostro  Regno  d'  Italia  ,  saranno  ricevuti 
negli  offici  delle  dogane  di  Vercelli,  di  Casatisma  e  di 
Pietra/naia, 

4.0  /  cotoni  del  Levante  passanti  di  transito  per  le 
province  Illiriche  e  pel  nostro  Regno  d'Italia,  non  pa- 
gheranno die  un  semplice  diruto  di  bilancia  del  com- 
mercio. 

5.°  A  conlare  dal  i.°  gennajo  prossimo,  i  cotoni 
del  Levante  trasportali  per  la  via  di  mare,  non  saran- 
no più  ricevuti  in  Francia^  se  non  pei  porli  di  Marsi- 
glia ,  di  Genova  e  di  Livorno. 

6.°  /  nostri  ministri  dell'  interno  ,  delle  finanze  e 
delle  relazioni  estere ,  sono  incaricati  deU  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 


armatori  francesi,  ed  entrate  ne'poiii  dal  i5  ottobre  lino     ne  di  fi:."»; 


Da!  palazzo  delle  Tu.leries  t 
lo   novembre  loio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro    dell'  interno , 

Fisti  gli  articoli  5°,  5."  e  6."  del  nostro  decreto 
del  5  febvrajo  18 io  ,  riguardarne  i  regolamenti  sulla 
stamperia  e  sulla  libreria; 

Considerando  che  la  riduzione  e  lo  stabilimento  del 
numero  degli  stampatori  lasceranno  necessariamente  torchj, 
fonderie,  caratteri  od  altri  mensili  di  stamperia,  in 
possesso  di  parecchi  individui  non  brevettati,  o  faran-. 
no  passare  questi  oggciii  in  altre,  mani,  e  che  importa 
il  conoscerne    1  detentori,    e   l'uso    che  hanno  vìttnzio- 


..alilo  il  ticsiic  consiglio  di  Si. 

Abbicano  decretato  e  decretiamo  quanto  segue»  ì 

Art."  i.°  A  datare  dal  i.°  getmajo  i # 1 1 ,  que'  nostri 
inciditi  che  cesseranno  d'  esercitar  la  projessione  di 
Stampatore ,  e  generalmente  tutti  quelli  i  quali,  non  eser- 
citando la  delia  professione  ,  si  troveranno  proprietarj , 
possessori  o  detentori  di  torchi,  fonderie,  caratteri  od 
altri  utensili  di  stamperia,  dovranno  erajo  un  mese  far 
la  d>^ ilari izione  dei  dtlli  oggetti,. nel  dipartimento  della 
■Senna,  al  prefetto  di  Polizia,  e  negli  altri  dipartimen- 
ti al  prefetto. 

Sono  eccettuati  da  questa  disposizione  i  torchi  a 
.•cilindro,  che  servono  a  tirar  copie. 

a.0  //  prefetto  di  Polizia  a  Parigi,  ed  i  prefetti 
dei  dipartimenti  trasmetteranno  le  dette  dichiarazioni  al 
nosfo  consigliere  di  Stato  direllor  generale  della  stam- 
pella e  della  librerìa,  col  loro  parere  sulle  dimande  di 
essere  autorizzalo  a  conservare  i  delti  torchi  ed  utensili 
per  continuare  a  farne  uso ,  che  potranno  essere  aggiun- 
te alle  dici ù arazioni. 

5.9  Il  nostro  direttor  generale  della  stamperia  e 
ibreria  renderà  conto  di  lutto  ai  nostri  ministri  dell'  in- 
terno  e  della  polizia,  sul  rapporto  de' quali  verrà  da 
noi  statuito. 

4,9  Sono  soggetti  alle  disposizioni  dell'  articolo  i.° 
del  presente  decreto  i  venditori  d'  immagini ,  i  venditori 
di  carte  colorate  e  di  tappezzerie . 

&."  Le  contravvenzioni  al  presente  decreto  saranno 
punite  colla  prigionia  di  6  giorni  a  6  mesi,  e  compro- 
vate e  processale  a  tenore  delle  disposizioni  della  sezio- 
ne  II  del   titolo  Vii   del  decreto    del  5  febbrajo    18 io. 

6*  //  nostro  gran  giudice  ministro  della  giustizia , 
ed  i  nostri  ministri  dell'  interno  e  della  polizia  generale 
sono  incaricati,  ciascheduno  in  ciò  che  lo  concerne , 
dell  esecuzione  del  presente  decreto  ,  che  verrà  inserito 
nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Firmalo,  NAFOLEONE. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli  ,  24  Novembre. 
Jerj    S,  M.  il  Re  è  partita  per  visitare  la  provincia 
■di  Terra  di  Lavoro.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 


Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  t 
Art.  I.  Nelle  Città  capoluoghi  dei  Dipartimenti  ì 
Negozianti  all'  ingrosso  di  derrate  coloniali  faranno  di- 
nanzi alt"  Intendente  delle  Finanze  del  loro  rispettivo 
Dipartunento  la  dichiarazione  delle  derrate  coloniali  che 
si  trovavano  già  nei  loro  magazzini  al  momento  della 
pubblicazione  nel  Regno  del  Decreto  del  5  dello  scorso 
agosto. 

2.  Tali  dichiarazioni  dovranno  essere  fatte  entro 
otto  giorni ,  incominciando  dal  giorno  della  pubblicazio- 
ne del  presente  Decreto  nei  Dipartimenti  rispettivi,  e 
trasmesse  al  Ministro  delle  Finanze  dagV  Intendenti  il 
18  del  presente  mese  al  più  tardi. 

5.  /  Negoziami  che  non  avessero  fatte   nel  termino 
prescritto  le  dichiarazioni  delle  mercanzie  qui  sovrindìca- 
te,  o  che  avessero  fatte  delle  dichiarazioni  infedeli,  sa- 
ranno sottoposti  alla  confseazione  delle  mercanzie  non 
o  falsamente  dichiarale. 

4.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  primo  dicembri 
1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


NOTIZIE   INTERNE    ; 

REGNO   D'  ITALI  A. 

Verona  ,   28    Novembre. 

Sulla  slrada  della  dogana  grande  e  dell'intendenza 
vennero  nel  giorno  26  abbruciate  ,  dietro  ordine  su- 
periore ,  cinque  pezze  di  così  detto  calamandre,  rico- 
nosciute di  provenienza  inglese  ,  delia  misura  di  metri 
81.  8.  o.  5f  alla  presenza  dei  delegali  e  forza  armata 
di  finanza.  (  L  Avvis.  dell'  Adige.  ) 

Milano  ,  4  Dice  rubre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di   Francia,  "Viceré  d'  Italia    ec. 
Visti  i  Decreti  di  S.  M.  del  5  agosto  e  io  ottoùr* 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO, 

Dalla  stamperia  di  Giacomo  Pirola  dirimpetto  al 
Pi.  Teatro  alla  Scala  è  uscito  l'almanacco  in  foglio  in- 
ciso in  piombo  dall'autore  dell'astrologo.  Il  quadro  rap- 
presenta la  Minerva  maestosamente  innalzata  ,  o  sia 
Diogene  sorpreso  vedendo  Zoroasiro  I ,  ed  un  Genio 
che  distrugge  il  Vizio.  Non  si  è  risparmiata  fatica  per 
rendere  questo  almanacco  interessante  in  tutti  i  suoi 
rapporti,  e  servibile  per  tutto  il  Regno  d'Italia.  Si  ven- 
de nella  suddetta  stamperia  al  prezzo  di  centesimi  a5 
in  nero,  e  centesimi  5o>  miniato. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.    Teatro    alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I."e  R. 

italiana  si  replica  Adele  e  Fontanges.  —  Rinaldo  d' Asti. 

R.    Teatro  alla    Canobiana.    Dalla  comp.  I.  e   Ri 

francese  si   recita  Les    dehors   trompeurs.   — -    Le  pare 
d' occasion. 

Teatro  S.  Radegoi^da.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi,  col  ballo    II  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treni-» 
pelliuo  diretti  dal  sig.  Destcfanis. 

Nuovo  TrATno  mi  ce  YNico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  J  Le  rappresentazioni  cominn 
ciano  a  i>  ore  pomeridiane. 

Teatro    dell*    Marionette  ,   detto   Gikoiamo,    SI 

recita   //  marito  disperato. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli ,  nel|I* 
contrada  di  S.  Margherita,  cuna.  Ui5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  €  Dicembre   iSio. 


NOTIZIE  ESTERE 


S 


INGHILTERRA. 

Londra,  i3  Novembre. 


fi  sarebbe  dovuto  presentar  la  gazzetta  di  sabato 
scorso  invaila  nella  graiuagiia,  poiché  vi  si  conteneva- 
no 54  fallimenti.  (  Morning  Chronicle.  ) 

Del  20. 

f  Gazzetta  straordinaria.  ] 
PER     ORDINE. 

Dispaccio  di  lord  f Wellington  a  lord  LivcqyooL 

lJv;:u    JStegro  ,  3  Xovcinbre. 

Milord ,  non  bo  veduto  alcun  cambiamento  nelle 
forfè  o  nella  posizione  del  nemico  dopo  il  mio  ultimo 
dispaccio  a  vostra  signoria. 

11  nemico  ba  un  grosso  corpo,  soprattutto  di  ca- 
valleria, fra  Punhete  e  Sanlarcm,  sulle  sponde  del  Pa- 
gò^ ed  bo  motivo  di  credere  che  la  divisione  di  Loi- 
aon  non  sia  marciata  in  questa  direzione,  coni'  10  lo 
aveva  annunzialo  a  Y.  S. 

11  nemico  ha  spedite  alcune  truppe  dall'altra  parte 
dello  Zezere,  al  di  sopra  di  Punhete,  apparentemente 
per  riconoscere  le  strade  su  quella  direzione  ed  il  gua- 
do vicino  ad  Ahrantes  ;  ma  suppongo  che  le  piogge , 
fcadute  già  d'  alcuni  giorni ,  avranno  iatlo  gonfiare  que- 
sto hume,  e  le  truppe  nemiche  6i  saranno   ritirale. 

Si  continua  ad  assicurare  che  i  Francesi  prepara- 
no de'  materiali  per  un  ponte  a  Santarem  ed  a  Bar- 
guinha.  Ho  spedito  il  generale  Fané,  con  alcune  truppe 
di  cavalleria  e  d'  infanteria ,  sulla  riva  sinistra  del  l'a- 
go, e  spero  di  saper  positivamente  da  esso  quanto  av- 
viene dall'altra  parte,  ed  io  l'arò  in  seguito  ciò  che  sarà 
possibile. 

i^on  si  possono  calcolare  le  provviste  che  i  Fran- 
cesi hanno  trovate  nei  villaggi  che  occupano;  ma  è  cer- 
to che  non  ne  possono  trarre  dal  resto  del  paese. 

La  guernigione  di  Peniehe  e  quella  d'Obidos,  co- 
me pure  la  cavalleria  inglese,  fanno  una  picciola  guer- 
ra distruttiva  alle  spalle  della  diritta  tJel  nemicò ,  men- 
tre che  la  strada  maestra  di  Coimbra  dalia  parte  di 
Leyria  è  occupata  dal  corpo  del  colonnello    Wilson. 

Le  ultime  lettere  che  ho  ricevute  dal  generale 
Silvierra,  sono  de^l  19  ottobre.  Egli  non  aveva  ancora 
avuta  cognizione  veruna  della  marcia  del  nemico:  in- 
tanto occupa  le  strade  é'  Almeida  a  Framose,  Celorico 
e  Guarda.  Egli  ha  sentilo  che  il  generale  Bonnet  ba 
sgombrato  1'  Asturia  e  si  è  ritirato  sulla  Boscaglia. 

Lettere  dell'  EslreniaJura  ,  del  27  ottobre  .  mi 
annunziano  che  il  corpo  di  Morti er  è  tuttora  a  Siviglia 
coti  un  gran  numero  di  malati  (*). 

Wellington. 
Del  22. 

[  Morning    Chronicle.  ] 

Siamo  informali  che  il  dottore  Fox,  di  Bristol, 
noto  per  essersi  particolarmente  applicato  al  trattamento 
della  malattia  che  ora  alfetia  S.  M.,  è  stalo  chiamato 
a  Windsor  per  essere  consultalo  nelle  triste  circostanze 
attuali. 


TURCHIA. 
Costantinopoli,  11  Novembre. 

Finalmente  si  à  distribuito  ai  giannizzeri  il  loro 
soldo,  in  presenza  del  sultano  e  di  tulli  i  ministri,  ma 

si  sono  preparate  le  mense  per  dar  loro  il  piiao,  a 
tu  iivo  del  digiuno  del  Ramazan. 

Ci  si  scrive  d'  Adriauopoli  che  un  parlamentario 
russo  è  arrivato  ultimamente  al  campo  del  granvisir 
Si  sperava  che  si  trattasse  d'  una  riconciliazione  fra  1 
duo  potenze.  Il  capitano  bascià  ,  assicurato  che  il  Ma' 
Nero  è  attualmente  libero  e  che  i  Russi  sono  rientrati  a 
Sebastopoli  ,  ha  permesso  a  parecchi  bastimenti  otto- 
mani di  sorlirc  e  d'  andare  in  differenti  porti  a  compe» 
rar  grano  ed  altri  commestibili  necessarj  a  Costantino- 
poli ed  all'  armala  del  grauvisire.  (    Gaz.   da  trance.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo  ,  2  Novembre. 

La  gazzetta  della  corte  d*  oggi  contiene  un  rap- 
porto delle  operazioni  militari  dall'armata  russa  iu  Gì  Li- 
sia contro  i  Turchi  ed  i  Persiani. 

Risulta  che  il  generale  in  capo  Tormasow  ha  ri- 
portata una  segnalata  vittoria  sopra  lom.  Turchi  vicino 
alta  fortezza  d  Achulkalaky.  Questa  vittoria  è  dovuta 
a  due  battaglioni  della  cavalleria  tartara.  Un  campo 
pieno  di  ricchezze  di  ogni  sorta  ,  e  coperto  di  magn  fi- 
che tende  è  stato  abbandonato  ai  Russi  ,  i  quali ,  non 
potendo  asportare  ogni  cosa,  hanno  abbruciata  la  metà 
di  bollino.  Si  souo  trovati  superbissimi  cavalli.  Ma 
ciò  eh'  è  sorprendente  si  è  che  questa  vittoria  non  ci 
Costa  che  4  morti  e  17  feriti.  (  Idem,  ) 

TRANSILVANiA. 

Pancsowa  ,  5  Novembre. 

Dopo  un  assedio  di  cinque  in  sei  settimane  ,  la 
fortezza  di  Vidino  ,  difesa  dal  bascià  Molla-  Agà  ,  è 
slata  costretta  ad  arrendersi  per  capitolazióne  al  gene- 
rale 111  capo  delle  armale  russe  ,  conte  di  Kamènski. 
La  guernigione  ha  12  giorni  per  ìsgombrare  la  piazza: 
essa  conserverà  la  sua  libertà  ,  ed  uscirà  cogli  onori 
della  guerra  ,  seco  portando  armi  e  bagagli.  Li  guer- 
nigione ,  entro  questo  intervallo  di  tempo  ,  può  altresì 
vendere  le  sue  proprietà. 

Vidino  ,  sul  Danubio  ,  al  confluente  del  Tinock  e 
dell'  Artzar  ,  è  una  delle  piazze  più  importanti  dell'im- 
pero turco. 


delle  piogge,  mentre  essi  hanno  gettato  uu  ponte  su  questo  fiu- 
me. Lord  Wellington  non  poteva  ignorare  una  notizia  cosi  im- 
portante ;  e^li  sapeva  che  questo  ponte  era  stato  costruito  già 
da   IO  giorni. 

3."  Che  i  Francesi  hanno  poche  provviste  ,  mentre  che 
hanno  approvvigionamenti  di  frumento ,  riso,  grano  turco,  fa- 
giuoli  bianchi,  per  quattro  mesi.  Lord  Wellington  ha  bensì 
devastalo  il  paese  fra  il  Mondcgo  ed  Almeida  ;  ma  siccome  è 
stalo  forzato  ad  abbandonare  it  posizioni  del  Mon  lego  ,  ove 
sperava  di  conservarsi  ,  c^li  è  marciato  dal  Moudego  aJle  allure 
di  Lishona  con  tanta  fretta,  che  ha  l'atto  in  cinque  giorni  tutte 
le  5o  leghe  clic  lo  separavano  da  Lisbona,  e  non  ha  potuto  de- 
vastare la  bella  vallata  del  Tago.  Laonde  egli  ha  latt^  molti 
infelici  ,  ha  rovinato  una  gran  parte  del  paese  che  doVeva  di- 
fendere, senza  adempiere  il  suo  scopo  ch'«ra  quello  Ai  togliere 
i  viveri  ali  annata  francese. 

4.0  Che  il  generale  portoghese  Silvierra  occupa  Celorico  e 
Guarda,  che  trQVavansi  al  contrario  occupati,  al  principio  di 
novembre,  dulie  divisione  (rardanne,  formante  la  retroguardia 
dell'  armata  di  Portogallo.  Fin  dal  i5  novembre,  il  Portogallo  è 
stato  coperto  dalle  truppe  del  9."  corpo. 


C)  Questa  lettera  poco   significante   contiene    cinque   o    sei 
false  asserzioni. 

I.°  Che  la  divisione  del  generale  Loison    </    al    campo    da-  '  5."  Che  il  generale  Bonnet    ha  sgombrato  P  Asturia  ,    e   sj 

vanti  lord  Wellington  ,  mentre  che  trovasi   lontana   più   di    20      è  ritirato  nella  Discaglia ,  il  che  è  falsissimo. 

*eSne«  j  6.°  Clic  il  corpo  del  duca  di  Treviso  era  a  Siviglia,  il  che 

*.°  Clic  i  Francesi  hajmo  ripassato  lo  Z^re,   a   motivo     è  parimente  falso.  (  Monitcur<  ) 
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mini  che  stanno  per  recarsi  sovra  "n\  T  U°" 

»  è  J^eana  25  Lghe  da  VìaIo?  f^  £  %£- 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  17  Novembre. 


russa  in  Turchia     ;iust;7/    7      P^'°ni  dell'annata 
nule  della  Russia  :S       *    '  n°llZ1^  «  «°no    perve- 

cuPavantadUeriaChDereÌge.nera,e  Ibo**««*»  **  si  oc- 
BrfJio  e  ZiC  *  K""?  dd,e  Piaz-  fòrti  di 
-ehm  de.  Se„tl  ma"  , iT^wLTT  '  ^  * 
dosi  alla  riva  shmfa* £1 n       ••  lasemskl  >  avvicman- 

iortezzad    Turno     la  et  "^^    S'  ÌmPadr0nl    de,Ia 

quanto  che  ™  £™iTZ*Tfh  ì?*0*^ 
Punto  trincerato  sulla  riva  suddpnl     11  !    ""    SO,° 

«  generale  in  capotterò  !;  U?  .  "  9  *0  ottobre, 
ornata  da  Rud/Xuk verso  NW,-1"  marCÌa  C°Ua  SUa 
(-6)  dello  stesso  mete  Q^e^T  '  T  ^  "  '* 
«  arrese  il  dì  dono  «11.  *   fortlsslma   P&M. 

Perator  di  Russia   ed"   armi  vlUo        e  di  S.  xM.  i'  fax. 

-mensa  ££  dila UT  °d'  I^T  tr°Vat°  m 
provviste  d'  ogni  genere.      LlLll'^l  f  * 


«rione  nem,Ì2ÌÌ|e2?-l'OnPO'S0,n<>  "^  SOtto  Ia  P°~ 
per  brigare  sulìa  str'ada  che  "  'S*  °rdÌnat°  Ìn  Colo™a 
-udo  <fa  San  Lmmfd  'canteri  V™*>  ** 
ordinato  nello   stesso    mnJ«       1.  ,     COrP°  e  stato 

a  Coiuabra    passando  -'  *    Che    COnduce 

ra,  passando  pel  convento  di  Busaco 

dato  d$i*Zd3&**' Cta  Star°  P*  de*U  aUri  rita- 
la  diruti ^ReSe Ttr*^'  "  SCrrÒ  sul  6- 
dia  del  6."  cor/J  ?  '"T"'  Iormanle  la  vanguar- 
occupare  un7l'Z  *  ^''T  <*«*  J|  *»*  per 
gna.  La  posizionerei  S  'IW  ^  m°nta- 
conosciute  dal  «nerale 7n  r  !      minutamen^  ri- 

dei  corpi  d'annate  P°   e   dai  S1^   c°">a"danti 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi  ,  28  Novembre. 


invadere  ,1  Portogallo.  1 '  7  Y^efil  6^"***  ^ 
no  a  Celorico  ;  f8,  era  al?  di  là  dl  P.nheL  ^  *! 
.  .    Dopo  la  presa  d"  Almeida  ,  lord  Wellin^nn  & 
ripiegalo  le  sue  forze  dietro  l'Àlv/V,  18  V6Va 

forma  una  posizione  inespu  'alle  ' dT°  °A  C°T 
il  nostro  movimento  d'  i„S  Ser  l^r^,  ^ 
dego  fu  evidente  ,  egli  richiama  ?  ? .?  Mon~ 

Sobereira-Formos'a  f  P^Gao  ? 'Z^  ^  d' 
sua  armata  sotto  gli  ordnn  del  hi  ?  *"**  ddh 
Ì-Till        1  »  "      uruini    «et    luogotenente    eenonlo 

ià  sua  posizione,  e  per  tener  d'  or  V"      •'° -davantl 
menti  /se  non  se  u^!^   ^°,.«  "°^n  movi- 

krigtóier  generale  C^S?^?^  £    C°"d°"a  del 
lena  ha  avuto     durante  il  ^  ,    a  n°Slra  caval" 

*  poca  importanza      '         marC'a  '   &lcUne  sc^amucce 

II    sig.    maresciallo    Principe    d'  Esslir,ff       VPrla  j 
gì   Inglesi  stabilii!  sulla  riva  «Lira  fi?  S*  '.  d° 

jo  che  potrebbe  soPr^nz^TZ^^°^ 
tra  marcando  per  la  riva  destra  lT  ,5  7  lm' 
passo  il  Mondego  sul  ponte  di  P^^feJlSrSS 
po  ,  il  colonnello  mslevp  Tr»ni  1  &,urm   do- 

alcun,  erpaggi  .-imas.i  i„t,S  «I I  cedaceli  "  S°1Wa 
«  prese  due  carri       imo  ,1»'  ,      r  e  *  armata, 

«•«gieria  ch'era  a.aU  O-ai,  ma"     d   "„  ^To',, ^    7,° 

alla  deslra    del   Monde™    L,,„l    K  "a    s""5"'a 

occupare  colle   dW^J'^***'  ,™'»«.  «<• 

taglione  i,,|,£e    d    T        "RU,re  ha  rovesc^«o    un    bat- 
tipiegati   salata    di  R?  "^l"1'   Gn"^"SÌ   S1"  — 


grauitLoa,  Srdahé'  ioUraue%UoDoateasena  t  ^T*  dÌ 
estremamente  scoscese     e    „  •       '    C°Perla    dl    "'"P1 

■il*  era  cirrr^^JT,,,Ì^    V    S°m- 
glesi  e  3om    Porto-hes"    Un,  Covavano    26m.    lu- 

concentrata  sugi  X  hi  dSanmr?Sa    ar;ig,iem    era 
di  Busaco    Le  d„P  e?  5  Antonio    di  Cantaro  e 

e  trincerai     Lf    cavaflf-  ^  ta?',ale  »  Parecchl   S1^ 
Principio  deUastr^  ^    dlSP°Sla    ÌQ    1ÌServa    al 

gevanfo.    $&j$%JB$&  ??&£  7^' 
reno  rendevano  la  riostr'artiSia  e  la  ff  ?  n^' 

quasi  inutili  per  l'attacco.  a  caval,ena 

11  S'g.  maresciallo  Prinfcinp  A'  v^r 
prezzato  la  forza  ddla  Po3AS?ET'^ 
«olse  a  circondarla.  Fac-vanr,  r  ^usaco-.  Ègh  si  ri- 
operar questo  movimento  ài  f  U°P°  •  SC1  ^IOrm  Per 
none  del  nemZ l  Tifi  ^^^  so"<>  «  can- 
questa  manovra  no  ctó  "  ^udlcava^  impraticabile 
mezzo  alla  marcia ?        i  P°,tfVa    essere    attac^ti    in 

mensi  vantaci  ma  rn  f^6  dat°  al  neiuico  <">- 
era  estremamlnle  "kì ZZ ^^  ^/  ^^  in§'ese 
il  maresciallo  i  ded.?  *  P°C°  ablIe  nd,e  manovre' 
«lardoso  :  si  ordina  ,MP  T^0  movì™*«°  così 
gKeri  protesse  un  J"lUlvul.che  uno  Piarne  d,  bersa- 

tacco    peiffi    re^nm0-Vimen!0'    *  S°SteDeSSe  P  at* 
del  2-°  corpo  facesse    ST*À>  *  ^  a"che  U"a  hrìS** 

naturale  ai  Frwcesi     ??  ^di  lmPet°    ch' è  sì 

a«acciu .  ^:^^k^vrjnnsv loro  to 

rono  ;    ma  slCcomp  ,.  ,    tUUl  }    corP'  che  inconlra- 

già   lontra  Ti  Ire  ™  *  marda  C  tr0Vavas' 

Lon      colpii»  1P  j  Cr0l,0Me88e'e  so^enute.  II  generale 
cesi     furnn?  f  „•  '  palJe'  ed  un  centinaio  di  Fran- 

Sto^h^'inf Vf  SU.],a  m°nta811a-  Z1  -"S, 
dietro  le  10sh  e,,  LTa  '  Pltafe,.'  V0"e  discendere 
della  eCuardk  *PS  '  T  ^  ]  ai"U«JÌerÌ«  ,e^^re 
cesi  da  vS  e  ;„  "ma  ?  H1  P051210"^  feqe  fuoco 
inglesi.  C    C°M    P^eUainciite    che  ruppe  le  hle 

apnv!ttaurrc!lTera,e  ^g*  Sainte  Croix,  che 
s'ia  .«AKf&X-1^?™  *  *•*"*.  -contro 
-mata  alleata.  Sia^  U"a  dlV'S1°ne  Uell> 
n?ja  d'  uojnini  ^^"ffi^  ^  P'"  ^ 
divisone  al  di  là  del  Douro.  P     Se    ^Uestn 


bra/Ld°CtVtola  nv°!lra  VaTardÌa  6ntrÒ  a  Co— 
e  ri^a^sil  tifa  freSa?      'S0*1^  yU"U  posizione 


2ooi:-b^a7^:e,-co^attimeni0  df  b— 

del  nemico  deb?  èssere  stL         7    ^ti'    La   Perdita 
ma  essere  stata  per  lo  meno  eguale. 

Mondego  ha  cab?no  ó,.  f      §-ae    deila   *'iVa   Sl'^lra    del 
Pa«e  nllla  cult  J<?  pnme  tr"^é  che  ^  com- 

•»■«  ba  fatm^o  daPTufdidlT'  "  1W,pe  d'Es' 
Inglesi  a  ,1,,,,., '„,;,,  ^  ha  ffeu.dfja    P"    indurre   gì' 

ViUre     £a     'u. '••     ,,  ''en°'  ma  /u  ""Possibile  l'iL 


\ 


prudente,  e  che  non  vuol  combattere  se  uotì  e  stabilito 
sovra  rupi  inaccessibili  o  nascosto  dietro  trinceramenti 
coperti  d'  artiglieria  ed  inespugnabili.  Lord  Wellington 
ha  dunque  evitato  colla  maggior  cura  possibile  un'azio- 
ne. Non  vi  furono  altri  combattimenti  parziali  che 
quelli  inevitabili  ira  la  cavalleria  di  retroguardia  dell' 
armata  che  si  ritira ,  e  la  cavalleria  d'avanguardia  dell' 
armata  che  si  avanza.  In  questa  ritirata  dell'  armala 
alleata,  le  abbiamo  fatto  5oo  prigionieri,  la  più  parte 
de'  quali  erano  sbandati,  ed  una  metà  di  cui  erano  In- 
glesi. 

Per  una  mala]  intelligenza,  e  pei  falsi  movimenti 
<T  uu  corpo  d' osservazione ,  il  nostro  spedale  di  Coim- 
bra,  ove  avevamo  i5oo  in  1G00  feriti  o  malati,  è  sta- 
to preso ,  4  giorni  dopo  la  nostra  partenza ,  da  un  cor- 
po di  sciagurate  milizie  portoghesi  di  2 in.  uomini  circa. 
L'armata  non  aveva  più  altro  in  vista  che  di  raggiun- 
gere l'armala  inglese  prima  che  si  fosse  rifuggita  nelle 
sue  posizioni  trincerate  di  Lisbona. 

Il  12,  siamo  arrivali  ne' contorni  d'  Alenquer  ;  gli 
Inglesi  avevano  la  loro  diritta  ad  Alhandra  sul  Tagc^, 
e  la  sinistra  vicino  all'  imboccatura  del  Sisandro ,  nel 
mare,  Essi  occupavano  per  tal  modo  una  posizione  di 
10  leghe  d'estensione  sopra  una  linea  di  alture  trince- 
rale. 11  piccolo  numero  di  sbocchi,  pe' quali  si  poteva 
arrivar  sino  ad  essi,   era  coperto   d'artiglieria. 

Il  maresciallo  Principe  d'  Essling  ha  collocato  la 
sua  armata  in  modo  da  riunirla  in  quattro  ore.  Il  2.0 
corpo,  formante  la  sinistra,  è  a  Villafranca,  sul  Tago; 
1  &°  corpo  occupa  il  centro  a  Sobral  ;  il  6.°  corpo  è 
sulla  riva  destra,  ad  Olla  e  Villanova.  Una  divisione 
di  dragoni  occupa  Alventre  per  proleggere  il  fianco  de- 
stro contro  gli  attacchi  d'una  divisione  di  cavalleria  in- 
glese stazionala  sui  Sisandro.  Occupiamo  Thoinar  per 
raccoglier  de' viveri  ne' contorni,  esser  più  vicino  ai  rin- 
f'orzi,  e  proteggere  il  ponte  sullo  Zezere,  ponte  della 
più  grande  importanza.  Santarem  è  stato  scelto  per  la 
piazza  del  deposito  dell'armata,  e  viene  in  questo  mo- 
mento fortificala. 

Il  12  ottobre,  a  quattro  ore  dopo  mezzodì,  il  ge- 
nerale Sainte-Croix,  dopo  aver  messo  i  suoi  alloggia- 
menti a  Villafranca ,  salì  sovra  un'  altura  per  vedere  tre 
o  quattro  scialuppe  cannoniere  inglesi  che  facevano  fuo- 
co sovra  una  pattuglia  di  io  uomini  di  cavalleria  che 
passavano  sulla  strada.  Una  palla  di  rimbalzo  infranse 
in  due  questo  prode  generale,  la  cui  perdita  ecciia  giu- 
starueqte  1  rammarichi  di  tutta  l'annata.  Del  resto 
queste  scialuppe  cannoniere  non  producono  alcun  el- 
icilo j  esse  fanno  gran  fuoco  secondo  il  solito,  ma  sen- 
aa  effetto.  I  marinai   inglesi    hanno    voluto    tentare    uno 

o;  ma  sono  stati  respinti  dai  posti  di  servizio  che 
hanno  latto  perdere  loro  alcuni  uomini. 

Gì'  Inglesi  regnano  a  Lisbona  col  terrore.  Essi 
trattano  con  asprezza  e  insolenza  la  nobiltà  ed  il  po- 
polo 5  vanno  macchinando  cospirazioni  :  imprigionano  , 
esiliano  ,  catturano  i  Portoghesi  che  osano  gemere  sulle 
rovine  delia  loro  patria.  I  vivei  a  .Lisbona  sono  ad  un 
prezzo  eccessivo.  Malgrado  le  risorse  che  oifre  il  pos- 
sedimento del  mare  ,  quella  capitale  sta  per  soggiacere 
03  li  oirori  della  carestia. 

D'  Aluieida   ad    Alenquer  ,   1'  armata   non    ha  pure 
ì. entralo    2m.    Portoghesi.    Le    città  ed  i  villaggi  sono 
deserti  •    effetto    del    terrore    organizzato  da  lord    Wel- 
lington.   Egli    ha    ordinato  ,    sotto    pena    capitale  ,     agli 
.-:ù. Lauti  de'  luoghi  a  cui  s'  avvicinano  le  nostre   truppe, 
•  :    partite    iinmsdialamenle  ,    d'  asportar     tutto     quanto 
'ssouo,    e    di    gettar    nell'acqua,    o    d'  abbruciale     il 
-io.  Noi  abbiamo  trovalo    i    mulini    distrutti  ,    il  vino 
\.;;;>ulo  per  le  contrade,  i  grani  abbruciati,  le  mobiglie 
.,   ,■  w~._  \.-)n  alrbiam  veduto  un  cavallo,    un    mulo,  un 
a  .  uno  vacca  ,  una  capra.    Le    retroguardia    inglesi 
nò  devastato  ogni  cosa  nel  ritirarsi  ,  ci  hanno  per- 
1.  :o  incendialo   u,i  gran  numero   di  villaggi.    Li    nostra 
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Dopo  il  cambiUimento  di  Bu^.ro  ,  le  nostro  ri- 
sorse si  souo  aumentate.  Ne'  contorni  di  Coimbra  r* 
soprattutto  nel  fertile  paese  vicino  al  Lago,  l'armala 
rum  era  aspettala.  Gì'  inglesi  non  ebbero  tempo  dì 
mandare  ad  effetto  il  loro  sistema  d'  estcrtainio  :  la 
vendemmia  era  fatta  ,  ed  il  paese  è  coperto  di  viti.  Si 
pose  mano,  a  Villafranca,  sovra  grandi  magazzini,  par- 
ticolari d'  orzo  e  di  grani.  In  altri  porli  del  l'ago  eranvi' 
depositi  di  derrate  coloniali ,  riso  ,  zucconò  ,  caffè  , 
rliuiu  ,  merluzzi  ,  ec.  11  riso  ,  il  grano  luroo  ,  i  fagiuo- 
h ,  f  olio  ,  essendo  insieme  col  pesce  il  pnncipal  nu- 
drimenlo  dei  Portoghesi,,  se  ne  ritrovò  quasi  da  per 
tutto.  Si  sono  asportati  de'  beuliaun  dalla  pianura  di 
Thomar  e  dalle  isole  del  Pago.  Abbisognarono  dieci 
o  dodici  giorni  per  riattare  i  mulini  eh' erano  spezzati.  Fino 
a  che  non  furono  essi  riparati  si  cercò  ài  regolare 
le  scorrerie  più  che  fu  possibile.  Verso  il  20 ottobre,  i 
mulini  sono  stati  distribuiti  ai  reggimenti,  ed  i  soldati 
hanno  ricevuto  la  loro  razione  giornaliera  di  pane. 
Nello  stesso  tempo  formrvansi  magazzini  di  grano,  « 
preparavasi  del  biscotto  a  Santarem.  L'armala  di  Por- 
togallo non  ha  però  tratto  nulla  dalla  riva  sinistra  ?  e 
non  ha  pur  toccale  le  risorse  di  parecchie  valli:  non 
v'è  dunque  nulla  da  temere  per  la  sussistenza  delia 
retroguardia ,  né  per  quella  del  9.0  e  5."  corpo.  Tutte 
queste  truppe  potranno  vivere,  slare  in  campagna  e 
sfidare  le  millanterie  degl'  Inglesi,  i  quali  già  da  due 
mesi  non  cessano  di  ripetere  che  l'armata  sia  per  mo-/ 
nr  di  fame.  Il  sig.  maresciallo  Principe  d' Essling  impie- 
ga una  grande  Pili  vili  nel  formare  approvvigionamenti, 
e  nel  render  regolare  il  servizio  dei  viveri.  Egli  com- 
prende meglio  d'ogni  altro  the  dalle  vettovaglie  dipen- 
de la  campagna  di  Portogallo. 

L'  armata  non  ha  tanti  malati  ,  quanti  ne  avrebbe 
potuto  aVere  ,  stanti  le  lunghe  e  p»:uose  marce  che  ha 
fatte  ;  il  loro  numero  non  ascende  che  a  1200.  Gli 
spedali  sono  e  Santarem  j  si  lavora  alla  loro  organiz- 
zazione. .Benché  siensi  perduti  i5  officiali  di  sanità  a 
Coiinbra ,  siccome  non  abbiamo  che  uno  stabilimento 
.  di  maiali  ,  ne  rimane  abbastanza  pel  servizio  attuale,  e 
per  le  medicazioni  che  possono    sopraggiungere. 

L'  artiglieria  ha  perduto  alcuni  cavalli  nella  mar- 
cia ;  sono  essi  stati  rimpiazzati  dai  cavalli  che  si  sono 
tolti  ai  bagagli  inutili  dei  particolari  dell'armata.  L'arti- 
glieria non  ha  sofferto  dal  fuoco  del  nemico  j  essa  ha 
jegne  ,  ferro  e  piombo  per  de  riparazioni  del  suo  ma-  . 
teriale  .  nò  le  mancano  braccia. 


Il  Portogallo  oifre  di  rado  terreni  atti  alle  mano- 
vre della  cavalleria.  Sarebbe  difficile  l'impiegarla  con 
vantaggio  per  isgombrare  il  terreno  alle  spalle  dell'ar- 
mata ,  poiché  in  questo  paese  coperto  ,  imboschito  e 
ad  ogni  tratto  inlciciso  ,  1  contadini  annali  potrebbero 
impunemente  nuocerle,  i   cavalli   sono  in    buono  stalo. 

(  Monileur.  ) 
Del  29. 

INOTE   SULLA   CONLOTTA   DEGL'   LnCLESI    IN    POIUOG.ALLO. 

L'  armata  di  Portogallo  ha  incontrato  nella  conquista  di 
questo  Regno  ostacoli  che  nascono  dalla  ri. 1  lina  .slessa  delle  cose, 
e  sono  il  risultalo  necessario  d'un  piano  di  difesa  inerte  profon- 
damente meditata  ,  ed  eseguita  senza  restrizione  con  una  sin- 
golari' barbarie  ,  sconosciuta  nelle  nostre  guerre  europee  pef 
lorluna  de' paesi  e  degli  uomini. 

I  Portoghesi  non  amano  gì'  Inglesi  :  qutsli  sei  srmno  ,  e    si 


0110  quindi    impadroniti    dell'annata    portoghese    col    riempirla 
t  officiali  hu;ìesi.*Gh  officiali  generali  urorlotrhcji  non    sono   più 


nata   ha    vissuto   allora    di  biscotto  e  delle  numerose 

,ge  che  aveva  al  suo  seguito  ;    il    soldato    vi    ha  di 

aggiunto    il    grano    turco  ,    i    cavoli  ,    i    fagiuoli    e 

■■   n  ■-}  ond'  è  coperto  il  paese,  di  modo  che  non  si  può 

ciiic  che  r  arenala,  abbia  soU'erto 
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impiegati  fuorché  néUe  piazze  e  con  milizie.  Tulli  i  brigadieri j 
uno  o  due  officiali  superiori  per  reggimento,  ed  un  gran  nu- 
mero d  officiali  particolari  sono  Inglesi.  Una  porzione  dell'aita 
nobiltà  portoghese  ha  seguilo  il  Principe  reggente  nel  Brasile: 
un' allra  porLone  è  in  j' rancia  :  GÌ  Inglesi  hanno  allontanato 
degl  impieghi  i  pochi  eh"  ancor  vi  rimangono!  Questa  orgàniz- 
zajuonc  ha  eccitato  vivi  reclama  Vi  sono  stali  e  sonvi  ancora 
frequenti  dispute  fra  gli  officiali  delle  due   nazioni. 

La  presa  di  Ciuciaci  Ito  Ingo  .  e  soprattutto  quella  d'  Al- 
meida  ,  se^iza  die  nulla  siasi  intrapreso  per  liberai  quéste  due 
piazze',  aveva  irritalo  1>  nazione  portoghese,  i.i  Giunta  tìel  go- 
verno era  uiaicoi  tenia,  I  01  ■  '  •  elunglon  comprese  ai  non  •  •  - 
re  abba5lan    ■  p;  .!.  4  e'  membri  di  ea^.i  Giunta. 


I  jLO 

Fu  deciso    '.<.•  .''<-- i  inglese  a  Lisbona    sarebbe  Tieni 

bro  della  reggenza,  e  .  he  nessun  atto  del  go?;*rno  sarebbe  ese- 
cutorio se  u  u  .a  quanto  egli  vi  avesse  avuto  parte.  Allora 
»  jmparverdj  parecchi  de  réti    cleoni    del    tempo  di    Uoberspierre.' 

Con  uno  Tu  proibito  ai  Portoghesi  ,  sotto  pena  di  morte  ,  di 
parlar  degli  alfari  militari,  e  iti  raccontale  altre  notizie  fuorché 
quelle  stampate  nella  Gazzetta  di  Lisbona.  Con  un  altro  decre- 
to si  ordino,  sotto  pena  di  motte  ,  agli  abitanti  di  sgomberare 
le  citta  ed  i  Villaggi  che  gl'Inglesi  abbandonerebbero,  di  aspor- 
tare i  loro  Viveri  e  bestiami  ,  d  abbruciare  o  gettar  nell'  acqua 
ciò  clic  non  fedirebbero  portar  via,  di  struggere  i  mulini,  i 
mobili  ec.  ,  <r  nScendiarc  le  biade  ancor  sul  campo,  e  di  versare 
il  vino  per  le  contrade. 

Al  principio  del  mesr  di  settembre  ,  il  maresciallo  Principe 
«TEssling,  raccolse  i  suoi  tre  corpi  d'armata  ne'  contorni  d   Al- 
meida.  Immediatamente  lord  Wellington  abbandono  3u  leghe  di 
terrena»,  e  venne  a  postarsi  a  Ponte  Mure  ella  vicino    a    Coim- 
bra. li  suo  movimento  retrogrado  mise  in  costernazione  i  Por-  | 
i  igbesì.    La    reggenza   fu    allarmata.    La  diserzione  si  fé'  sentire  | 
-ìeii,.  'ruppe  portoghesi.  Era  voce  comune  nelle  loro  schiere  che  ! 
1'  Inghilterra  stesse  per  imbarcarle    onde    consumarle  in  seguito 
nello'  spedizioni   dell' America    e    dell'India.    Lord     Wellington 
rassicurò  la  reggenza  ,  e  calmò  i  priinordj  d  insurrezione. 

i'  urinata  frane-se  entrò  in  Portogallo.  Gli  ordini  di  Wel- 
lington i'uiKir.o  eseguiti.  1  contadini  ,  che  non  erano  fuggiti  ,  e 
che  in  seguito  §Ono  stati  presi  dagl'  Inglesi  ,  sono  stati  .  fucilati  . 
O  deportati.  Le  truppe  stesse  hanno  messo  a  sacco  ed  a  luoco 
otte*  villaggi  i  cui  abitanti  esitavano  a  distruggere  i  loro  mobili 
e  le  loro  vettovaglie.  La  strada  d'Almeida  a  Lisbona  non  pre- 
sentò più  che  un  deserto.  Noi  non  abbiamo  iucontrato  2in. 
contadini  sulle  strade. 

Dopo  il  combattimento  di  Busaco  ,  Wellington  ha  fatto 
illuminare  Coimbra  in  segno  d'  allegria.  Le  fiaccole  dell'  illumi- 
nazione erauo  ancor  accese  ,  quando  gì'  Inglesi  erano  già  in 
piena  ritirata.  Le  loro  truppe  hanno  saccheggiato  Coimbra,  e 
commessi  1  più  grandi  disordini  pria  di  ritirarsi.  In  6  giorni  , 
Wellington  corse  dalle  sponde  del  Mondego  a'  suoi  trincera- 
meuti  di  Lisbona.  Mercè  la  rapidità  della  sua  marcia  ,  i  came- 
lli della  valle  del  Tago  si  sono  sottratti  al  sistema  d'  eslerinmio 
completo-  11  ìnalconictito  fu  estremo  ;  il  popolo  di  Lisbona  si 
•pronunziò  ,  e  dichiarò  che  impedirebbe  agl'Inglesi  d'imbarcarsi 
jae'  porti  del  Tago.  Allora  fu  immaginata  1'  assurda  cospirazio- 
ne di  60  individui  nobili,  preti,  giudici,  mercanti,  antichi 
amici  o  nemici  de'  Francesi  ,  per  la  più  parte  estranei  ai  parlili 
puntici ,  il  cui  unico  delitto  era  quello  d'attribuire  al  machia- 
vellismo inglese  la  rovina  della  lor  patria  ,  e  di  predire  che  i 
loro  infami  oppressori  finirebboinw  collo  sgombrare  quel  paese 
abbandonalo  da'  suui  propri  difensori  ad  orrori  più  grandi  di 
quanti  ne  ha  mai  provato  veruu  popolo.  Lu  strage  del  Palati- 
nato  tanto  rimproverata  a  Louvois,  fatta  da  un'  armata  nemica, 
è  ben  lontana  da  quella  fatta  sul  territorio  de'  Portoghesi  dai 
Joro  alleati.  I'ra  questi  pretesi  cospiratori  ,  i  più  influenti  per 
nascita  ,  ricchezze  e  talenti  ,  sono  stati  presi  e  condotti  a 
Xondra.  Gli  altri  furono  arrestati  e  poscia  trasportati  nel 
Brasile. 

GÌ'  Inglesi  manJano  in  America  le  famiglie  portoghesi  che 
vogliono  imbarcarsi:  fanno  di  tutto  per  indurre  quelle  che  esi- 
tano ,  ad  espatriarsi.  Quanto  più  gente  partirà  ,  tanto  meno 
bocche  avranno  da  nudrire.  La  situazione  clegl'  Inglesi  è  allar- 
mante: essi  non  ascendono  che  a  3om.  al  più:  al  loro  fianco 
trovansi  40111.  soldati  portoghesi  malcontenti  ;  dietro  di  es-si 
I-ooin.  rifuggiti  alla  disperazione,  e  tutta  la  immensa  popolazio- 
ne di  L'sboua.  GÌ'  Inglesi  non  comandano  che  col  terrore: 
trattano  la  nobiltà  ed  il  popolo  coli  ultimo  disprezzo.  Ogni 
notte  è  cuntrftsseguata  da  arresti  e  da  deportazioni.  Le  vet- 
tovaglie sono  ad  un  prezzo  esorbitante.  Soltanto  per  mezzo 
d'  enormi  sagririzj   in  denaro    riescono  ad  impedire  una  sedizione. 

Il  soldato  inglese  riceve  ora  una  libbra  di  carne  salata,  una 
mezza  razione  di  biscotto  ed  una  certa  quantità  di  rhum  II 
«ol  alo  portoghese  riceve  de!  pane  ,  ina  soltanto  una  mezza  lib- 
bra di  carne,  e  non  rhum.  Questa  ineguaglianza  di  distribuzio- 
ne è   un  motivo  di  discordia  Ira   le  due  annate. 


NOTIZIE  INTERNE 

Il  E  G  IN  O      D'ITALIA. 

Milano,  6  Dicembre. 

Il  sic:,  di  Baader,  consigliere  delle  miniere  dì  S.  M. 
il  Re  di  Baviera ,  e  membro  dell'  Accademia  reale  di 
Monaco,  è  giunto  jer  1'  altro  a  Milano.  Egli  ha  avuto 
1'  onore  d'  essere  presentalo  jeri  a  S.  A.  1.  e  di  porle 
soU'  occhio  ì  piani  e  <k«?gnj .„ jdj  varie  opere  di  mecca- 
nica e  d'  idraulica ,  di  sua  invenzione  ,  state  eseguite 
sotto  la  di  lui  direzione,  con  buon  esito  in  Baviera  ed 
anche  in  Francia.  S.  A.  I.  lo  ha  accolto  con  molta 
borila  ed  interessamento,  e  lo  ha  invitato  ad  approfitta- 
re del  cangedo  che  ha  ottenuto  da  S.  M.  il  Re  di  Ba- 
viera, per  visitare  i  varj  lavori  intrapresi  nel  Regno 
d  Italia,  che  hanno  relazione  singolarmente  colle  scien- 
ze che  il  sig.  Baader  coltiva  già  da  lungo  tempo  si 
distintamente. 


Si  trasportano  nell' Aleutcjo  tutti  i  rifuggiti  che  vogliono 
andarvi.  Gli  altri  alloggiano  entro  baracche,  o  dormono  a  cielo 
aperto  fuori  di  Lisbona.  ]Non  si  può  entrare  in  quella  capitale 
ctie  cifu  carte  di  sicurezza.  Il  governo  là  distrihuire  sul  sito  d*i 
biscotto  ai  rifuggiti.  L'  occupazione  dell  Alentejo  r  durra  intera- 
gente alla  carestia  la  città  di  Lisbona,  e  procurerà  una  crisi 
funesta  agl'Inglesi. 

Il  nemico  ha  molti  malati.  Disertano  molto  più  Inglesi  che 
in  vermi'  altra  campagna.  Lssi  fuggono  per  sottrarsi  alle  puni- 
zioni corporali. 

L'annata  francese  e  bon  disposta,  ed  ha  confidenza  nel  suo 
papa.  Noi  non  abbiamo  avuto  diserzione  fra  i  nazionali.  L'ar- 
cata ha  pochi  battaglioni  forestieri.  Si  può  esser  sicuri,  che 
che  dicano  gì'  Inglesi ,  che  uou  vi  6ouo  disertori. 

(  Jloniliur.  ) 


I!  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  del  giorno  19  ottobre 
p.°  p.°  relativo  alle  merci  e  manifatture  inglesi  viene 
ovunque  eseguito  con  la  voluta  esattezza.  Nel  giorno 
22  ora  scorso  novembre,  in  Udine,  sono  state  abbrur 
ciale  braccia  milanesi  g'5^  (  metri  569  ,  palmi  3 ,  diti 
5 ,  atomi  5  )  di  varie  stelle  di  malbrucche,  calamandre, 
ruè  ,  saje  e  camelotti  che  esistevano  sotto  sequestro 
in  quella  dogana,  e  che  furono  giudicate  di  manifattura 
inglese. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  5  Dicembre  1810. 


Parigi 

Eione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Aiuborgo 


per  un  franco       -     -     -      1,10  D. 
idem   ------      i>IO  D. 

per  una  lira  f.  b.      —     -      83,2  L. 
per  una  pezza  da  8  R,  -  5,19,6  L. 
per  una  lira  itaJ.        -     -     96,4  L. 
per  un  fior.  coir.       -     -  2,5 1, 5  L. 
idem     ------     34,5  L. 

idem     ------  a,io,8  — 


per  un  marco       -     -     -  1,82,9 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in  regola   del  redi 
dito  del  5  per  100,   62.  0/4. 
Dette  di  Venezia,  62.  1/3. 
Rescrizioni  al   i5.  3/4  Per  ioo. 

SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R. 
italiana  si  recita    Oreste,  tragedia. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amare  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo   //  Sonnambulo. 

Tkatbo  eel  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music» 
Teresa  e  Claudio.  —~  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem- 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  (  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porla  nuova,  J  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro    delle     Marionette  ,    detto   Girolamo,    Sj 

recita  11  poeta,  con  farsa  di    Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli.  n«3» 
contrada  di  S.  Margherita,  mina,  mj. 
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G  I  O       '     \  L        ]  T  à  L  I  à  N 

Milano,  Venerdì       Dicembre  1810. 
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'    j       ujtr&skwi  posti  xù  questo  fogliò  sono  offìtiili. 
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NOTIZIE   ESTE 


INGHILTERRA. 
Londra,  2J  Novembre. 

Windsor,  22  Npwembre  ,  a<Z  8  ore  de//a  sera, 

«  \J\  on  ha    avuto    lur>c;o    nessun    cangiamento  i 
stalo  di  salute  di  S.  M.  da  questa  mattina  in  poi.  » 

Windsor  ,  &3  .\ovinbre. 

«  S.   M.   ha   passata   una    eittiva    notte,   e    questa 
mattina  se  le  è  aumentata  la  febbre.  » 

(  The  Traveller.  ) 

REGNO  DI    SVEZIA. 

Stochhohti  ,   1 5   Novembre. 

La  dieta  eh'  era  stala  trasferita    in    questa    cap 
pel  ricevimento  del  Principe  reale  ,  ha  terminato  jeri  la 
sua    sessione.     Questa    cerimonia   è    sta'a    preseduta  dai 
Re  assiso  sul  suo  trono  ,  ed  avente  il  Principe  reale    r 
fianco.. 

Si  è  osservata  ira  ie  risoluzioni  sfate  prese  nelle 
ultime  se  Iute  degli  Stati,  quella  die  f  ex  Ke  Gustavo 
A  t  >lfo  e  la  sua  posterità  sono  banditi  a  perpeluilà  da! 
territorio  svedese,  ed  è  loro  vieiaio  il  rientrarvi  sotto 
pena  di  morte.  'La  lisla  civ.le  è  stata  Considerabilmente 
diminuita  stanti  1'  economie  che  la  dieta  tia  fatte  in 
parecchi  rami  delie  spese  pubbliche'.  Sotto  Gustavo 
►fio  ,  le  somme  accordate  pel  mantenuteli to  del  Re 
e  della  sua  casa  ascendevano  a  5oo  a.  risaaìleri  di 
banco.  Queste  somme  sono  state  or  ridotte  a  26001.  La 
somma  stabilita  per"  il  Pri  icipe  reale  era  di  Go  a;  scu- 
di; questa  somma  è  stata  ora  accrésciuta  di  6m.  scudi, 
e  dovrà  basta».-  pel   n>  In  deliti  case  dei  Prin- 

cipe e  della  Principessa.  Gli  Siati  hanno  accordato  t2m. 
risdalleri  per  il  Principe  Oscar.  (   Màniteut,  ) 

CITTA'    ANSEATICHE. 
Amborgo  ,'21   Novembre. 

I  nostri  fogli  pubblicano  oggi  il  seguente  avviso  al 
commercio  : 

Colla  presente   vengono   informali  i   signori   negò* 
zianti  che  in  forza  di  un  Decreto  di  S.    M.    f  Impera- 
tóre   e   Re ,   datalo   da     l'ontainebleau     il     7    nove  libre 
1810  ,    il   diritto    d  importazione    stabilito    sul  cacai-  ,  e 
determinato  in  5oo  jruaciu  per  ogni  tfuiital  decimale. 

(  Jour.  du  Cam.  ) 

TRANSJLVANIA. 
Herrnansiadl  ,  jo    Ottobre. 

II  granvisire  aveva  spedito  ,  alcuni  giorni  sono, 
due  deputati  del  suo  slato  . maggiore  al  conte  Kamen- 
filu  ,  per  chiedergli  una  sian  d'arni.  Il  generale 
russo  ha  risposto  ch'era  autorizzato  dfc!  suo  sovrano  a 
trattare  e  conchiuder  la  pace,  ma  che  non  poteva  ac- 
cordare alcuna  tregua.  Il  ù\  dopo  una  gran  parte  dell' 
armata  russa  si  è  rimessa  in   marcia  sovra   Ntcopoli   e 


Ternova ,  e  i  deputati    turchi    sono    ripartiti    «olla    pro- 
messa di  ritornare  ancora.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  20  Novembre. 

In  virtù  di  un  nuovo  ordine  del  nostro  governo 
il  sequestro  messo  suile  produzioni  coloniali  ed  inglesi 
è  slato  tolto  in  tutta  1'  estensione  del  Regno  di  Bavie- 
ra ,  e  ne  vien  accordata  la  libera  disposizione  ai  loro 
proprietaria  sotto  coudizione  però  che  non  ne  verrà  messa 
in  circolazione  se  non  se  quella  detcrminata  quantità  di 
quesle  merci  per  cui  è  stala  pagata  1'  imposi  a.  Quelle 
che  trovansi  ne'  depositi  e  nelle  dogane  verranno  re- 
stituite ai  loro  proprietarj  di  mano  in  mano  che  ne 
pagheranno  V  imposta.  In  ogni  caso  però  la  consegna 
non  può  ma'  aver  luogo  che  pel  terzo  solamente  dèlie 
merci  depositate.  Tutte  quelle  derrate  coloniali  che  non 
saranno  state  ritirale  prima  del  io  giugno  p.°  v.°  sa-, 
ranno  pubblicamente  vendute  all'  incanto.  1  diritti  sa- 
ranno dibattuti  dal  prodotto  ch'ila  vendita  in  un  col  5 
per  cento  di  cìiriìto  di  deposito  ,  ed  il  restante  della 
somma  verrà  restituito  ai  prcpnetaij.  (Gaz.de  Fra.icc.) 

SVIZZERA. 

Berna,  20    Novcnbre. 

-  7   d.  q  ".  aaaw 

no  comunica  ai  cantoni  deità  Svizzera  la  notificasi*  e 
autentica,  statagli  or  fatta  dall'  ambasceria  di  Francia, 
decréto  imperiale  del  12  novembre,  in  forza  del 
quale  il  Valcse  e  riunito  all'Impero  Francese:  «  Sono 
»  incaricato  [  cosi  finisce  la  nota  di  S.  E.  il  ministro  di 
»  Francia  ]  di  rinnovare  a  V.  E.,  in  questa  circéstan- 
»  za,  rassicurazione  dell'interesse  costante  che  S,  M. 
»  l'Imperatore  porta  ai  ciutom  svizzeri,  e  della  ben^f- 
»  fica  protezione  ch'ella  uon  cesserà  d'  accordar  loro, 
»   linci. e  rimarranno  fedeli    all'atto  di    mediazione.  » 

(  Gazzetta  di  Berna.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Chìclaria,   11    Ottobre. 

U  avviso  trasmesso  al  sig.  maresciallo  Duca  di 
Belluno  defa  manifestazione  della  febbre  gialla  a  Ceula 
e  ad  Oran  ,  non  essendo  stato  confermalo  eia  veruna 
delle  lettere  ultimamente  venule  d'Africa,  si  è  dato  de* 
fìnitivamenle  l'ordine  di  levar  1  embargo  messo  il  2  j. 
del  mese  scorso  sui  bastimenti  o  corsali  ancorati  nei 
porti  di  questo  litorale.  Quest'ordine  comprènde  del  nari 
la  soppress;one  della  quarantena  a  cui  dovevano  esser 
soggetti  tutti  i  navih  provenienti  dalla  costa  d'  africa. 

(  Monticar.  ) 

Porlo  Santa   Maria,    19  Ottobre 

Sull'  assicurazione  che  il  maresciallo  Duca  di  Dal- 
mazia ha  ricevuto,  che  si  £0110  dichiarati  sinlo  cu  di 
febbre  gialla  allo  spedale  di  Garlagena,  si  è  rinno.y  a 
la  Sheila  esecuzione  degli  ordini  sanitari  dati  d  24  ^el 
mese  scorso,  colla  modificazione  però  Ielle  aisure  pre- 
se per  l'embargo  generale  de'baslimenti  ancorili  si  1 
costà  d  Andalusia  che  si  è  creduto  di  non  dover  co-, ni- 
nnare, in  conseguenza  dell'avvisa  ricevutosi  dalia  costa 
d'  Àfrica  che  questa  malattia  uon  si  è  manifestala  a 
Genia  e  ad  Orari,  siccome  si  era  primitivamente  as- 
serite. (  Idem.  ) 
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IMPERO    FRANCESE. 

Bajuiia  ,    1 5    Novembre. 

Un  grosso  naviglio  americano  ,  incaricato  d'  an- 
dare a  provveder  di  viveri  gì*  insorgenti  di  Galizia, 
venne  spinto  dai  forti  venti  d'  ouest  nella  boja  di  Sanile 
One  ,  ove  fu  predato  da  una  trincadoure  che  lo  c»n- 
dusse  a  S.  Andrea  j  am.  barili  di  farina  e  5m.  barili 
di  grano  turco  formano  questo  bello  ed  enorme  carico 
die  sarà  sommamente  utile  all'  approvigionamenlo  delle 
nostre  armate. 

—  Ogni  dì  vengono  introdotte  in  Francia  considera- 
bili quantità  di  merini,  e  ,  per  quanto  dicesi,  v'  è  luo- 
go a  credere  che  il  loro  costo  sarà  quanto  prima  a 
potata  di  tutti  gli  agricoltori.  Una  compagnia  sola 
debbe  importarne  una  considerabde  quantità,  e  sono  già 
alcuni  giorni  che  un  immenso  gregge  di  ben  5m.  merini 
è  giunto  nella  nostra  città  ;  essi  appartengono  a  questa 
compagnia,  e  ben  presio  saranno  seguitati  da  un  mag- 
gior numero.  (  Jour.  du  Cam,  ) 

Parigi ,   29  Novembre. 
Dal  palazzo  delle  Tuileries  il  27  novembre  18 io. 
NAPOLEONE  ,  ec. 

Viste  le  accuse  portate  contro  il  sig.  Kastner,  in-, 
geg'iere  in  capo  del  dipartimento  del  Basso  Reno  j 

VLta  la  memoria  con  cui  il  detto  sig.  Kastner  cer- 
ca di  e  "ripromettere  alcun'  funzionar j  pubblici  esenti  da 
cg'à  sospetto  ,  e  da  cui  risulta  la  confessione  eli  egli 
si  è  lasciato  corrompere  e  che  sarebbe  stato  agente  di 
corruzione , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto  segue: 

Art.  1.  Il  sig.  Kastner,  ingegnere  in  capo  del  dipar- 
timento del  Basso  Reno  ,  è  destituito. 

II.  Il  nostro  ministro  deh"  interno  è  incaricato  della 
esetuzionc  del  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 

Il  ministro  segretario  di  Stato, 

Firmato,  Ugo  B.  Marlt. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano  ,  6  Dicembre. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Visto  il  Nostro  Decreto  che  applica  al  Regno  et  I- 
talia  il  Codice  penale  dell'  Impero  Jrancese  ; 

Vista  la  traduzione  del  suddetto  Codice  in  lingua 
italiana  ; 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  traduzione  del  Codice  penale  dell'  Im- 
y>cro  francese  ,  eseguita  dalla  Commissione  istituita  a 
yu-  si  oggetto  .  è  approvata. 

a.  Il  Codice  penale  annesso  al  presente  Decreto 
sarà  pesto  in  attività  nel  Regno  d  Italia  pel  primo  gen* 
Tìujo  del  mille  Ottocento  undici. 

3.  A  datare  dal  detto  giorno  sono  abrogate  le  leg- 
gi,  le  prammatiche. ,  le  gride,  le  Costituzioni,  i  bandi, 
%ii  statuti  municipali ,  le  consuetudi  li  generali  e  locali  , 
e  tutte  le  altre  disposizioni  penali  che  Jossero  in  vigore 
"nei  diversi  dipartimenti  del  Regno. 

4.  Continueranno  però  ad  essere   osservate    le   leggi 
ed  i  regolamenti   <X  atuminis  trazione   pubblica    in    tane 
quelle,  materie  che  non  sono  state  contemplate,    dal    Co- 
ilice,  e  clic  sono  ducile  da  leggi    e.   regolamenti    parti- 
colori. 


5.  Le  pene  portate  dalle  predette  leggi  e  regolamenti 
si  applicano  secondo  le  rispettive  competenze  dalle  Corti , 
Tribunali  e  Giudici  di  pace  ,  osservate  le  forme  di  pro- 
cedura ordinaria  ,  quando  non  ne  fosse  stabilita  una 
speciale  da  alcuno  degli  stessi  regolamenti. 

6.  Sono  eccettuati  i  casi  in  cui  ,  per  espressa  di- 
sposizione delle  suddette  leggi  e  regolamenti  ,  la  proce- 
dura ed  il  giudizio  sono  particolarmente  demandali  alla 
Autorità  amministrativa. 

7.  /  delitti  anteriori  alla  pubblicazione  del  nuovo 
Codice  si  puniscono  colle  pene  vigenti  al  tempo  in  cui 
furono  commessi. 

8.  Si  applicano  però  ai  delitti  medesimi  le  pene 
prescritte  dallo  stesso  Codice ,  quando  sieno  più  miti 
delle  precedenti. 

9.  Quanto  ai  delitti  di  delazione  ,  fabbricazione  o 
smercio  darmi  vietate,  contemplale  dal  Codice  allear  li- 
colo  5 1 4 ,  si  osservano  sino  a  nuova  disposizione  le  leg~ 
gi  ed  i  regolamenti  die  attualmente  sono  in  vigore  ^nel 
Regno. 

io.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  del 
Nostro  Regno  d'  Italia  ,  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  e  posto  in  fron- 
te al  nuovo  Codice. 

Dato  dal  Palazzo  Imperiale  di  Fontainebleàu  ilt  1 2 
novembre  181  o. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
II  Ministro  Segretario  di  Stato, 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Visto  1'  articolo  2.1  del  Decreto  di  S.  M.  del  dì  io  ottobre 
p.o  p.°; 

Visio  egualmente  il  Decreto  Imperiale  del  5  febtaajo  1810^ 

Sopra  rapporto  del  Ministro  deli'  Interno  , 

Noi,  in  virili  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata ,  Ce. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

TITOLO      PRIMO. 

DELLA     DIREZIONE     EELLE    STAMPERIE 
E  DELLA   VENDITA  DE'  LIBRI. 

Art.  I.  Vi  sarà  un  Direttore  generale  incaricato  sotto  gli 
ordini  del  Ministro  dell'  Interno  ili  tutto  ciò  che  è  relativo  alia 
stampa  ed  al  commercio  dei  libri.  In  conseguenza  il  Prostro 
Decreto  17  luglio  1800  è  annullato. 

TITOLO    II. 

DELLE   PROFESSIONI   DI    STAMPATORE    E   LIBRAJO. 

2.  Al  primo  marzo  1811  il  numero  degli  Stampatori  sarà 
determinalo  in  ogni  Dipartimento  uel  Regno. 

3.  La  diminuzione  del  numero  degli  Stampatori  in  un  Co- 
mune non  potrà  farsi  se  non  (lupo  che  sarà  sialo  provveduto 
per  un'  indennizzazione  agli  Stampatori  che  cesseranno  ,  a  cali- 
co  degli  Stampatori  conservati. 

4.  Gli  Stampatori  saranno  patentati,  e  daranno  giuramento. 

5.  Ogni  Stampatore  avrà  1'  obbligo  d'  avere  ,  in  Milano 
tre  torchi  almeno  ,  e  due  almeno  nei  dipartimenti. 

6.  Vacando  un  posto  di  Stampatore  o  per  morte  o  altri- 
menti ,  quegli  che  vorrà  succedergli  dovrà  {_  prima  d'  essere  pa- 
tentato e  di  prestare  giuramento  )  giustificare  la  .sua  capacità  ,  i 
tuoi  buoni  costumi,  ed  il  suo  attaccamento  al  Ile  ed  alla  Patria. 

7.  Nelle  vacanze  di  posti  si  avrà  riguardo  alle  famiglie  de- 
gli Stampatori  defunti. 

8.  La  Patente  di  Stampatore  sarà  data  dal  Direttore  gene- 
rale della  Stampa  e  Libreria  ,  e  sottomessa  all'  approvazione  del 
Ministro  dell'  Interno.  Sarà  poi  registrata  al  Tribunale  Civile  del 
luogo  in  eui  risiede  il  ricorrente  ,  il  quale  presterà  innanzi  al 
(Tribunale  medesimo  il  giuramento  di  non  istàmpare  cosa  alcuna 
contro  il  Jle  e  gP  interes  i  dello  Stalo. 

TITOLO     III. 

POLIZIA   DELLE   STAMPERIE.' 

S  E  /.    I    O   N    E      I. 

Della  guarentia  dell'  Ammi/iistrazione. 

9.  li  proibito  di  nulla  stampare  o  Lue  stampare  che  possa 
ufi'e.ad  ere    1   doveri   dei   sudditi   verso  il  Sovrano  o  gl'interessi 


dello  Stalo.  I  eWrarwntori  saranno  puniti   secondo  il  Codice 

penule,  salvo  inoltre  al  Motel»  deli'  Interno  ,1  *"ttO  dl*ch£- 
Eare/su  rapporto  della  Direzione  generale  della  Stampa  e  Li- 
breria', la  patente  dai  contravventori. 

10.  Ogui  Stampatóre  dovrà  avere    un    l.bro    num,  rizzato  e 
SOttoLittobdal  Preletto  del  Dipartente, ,  nel    qua)    libro    scn|  ! 
vera  per  ordine  di  data  .1  titolo  di  ciascheduna  opera  ohe  vorrà  . 
Separé    ed     ,1    no.ne    dell'Autore  se  gì,  è   noto     Questo ihbrà 
dovrà  essere  presentato  ad  ogni  oleata  da  qualunque   Ufficiale 
di  Polizia  ,  il  quale  ,  se  lo  crede  conveniente  ,    potrà  anche  op-  _ 
porvi  il  suo  visto.  \ 

11.  Lo    Stampare    invierà    tosto  al  Prefetto  una  copia  in  j 


i565 

quale  l'Autore  O  Editore  BOB  pptri  ««tentate  il  processo  ver- 
!  baie  di  cui  trattano  «li  articoli  **  e  *•>,  potrà  essere  *«F*»£ 


è* 


proibii  "per  ordWe  del  Direttore   ge*<  odia  Stampa   e 


duplo  dell  iscrizione  da  la,  f.tta  secondo  il    precedente  articolo  j 
e  tara  nel  tempo  slesso  la  dichiarazione  d,  volere  stampare     o- 
pera  :   e  lauto    .ella  copia  dell'  .scrizione  quanto    di    quella   della 
dichiarazione  gli  sarà  rilasciata  uuu  ricevuta. 

Il  Prefetti  rimetterà  una  delle  dette  copte  alla  Direzione  della 
Stampa  e  .ella  libreria  ,  ed  un'  altra  alla  Direzione  generale 
delia  Polizia 


1 2  La  D^ezione  generale  della  Stampa  e  Libreria  potrà  , 
te  cos»  pare  ad  essa,  ordinare  l'esame  dell'opera  annunziata  e 
sospenderne  frattanto  la  stampa. 

j3.  Se  la  Stampo  sarà  stata  sospesa,  l'opera  sarà  dal  Di- 
rettore cene,  ale  della  Stampa  e  Libreria  rimessa  ad  imo  de. 
Censori  scel  o  fra  quell.  che  Noi  no.nfncre.no  per  adempire  tale 
«anca ,  sopra  il  parere  del  Direttore  generale  della  Stampa  e 
Libreria,  e  sopra  la  proposizione  del  Ministro  dell  Interno. 

14.  La  Direzione  generale  di  Polizia  od  i  Prefetti  nei  Di- 
partimenti faranno  sospendere  la  stampa  di  ogn,  opera  che  cre- 
deranno 10  contravvenzione  all'  art.  9.  la  questo  cas»  .1  mauu- 
•Oritto  sarà  sped.to  eatro  24  ore  al  D.rettore  generale  della 
Stampa  e  Libreria. 

15.  Sopra  rapporto  del  Censore,  il  Direttore  generale  della 
Stampa  e  Libreria  potrà  indicare  all'Autore  i  cangiamenti  o  le 
«oppressioni  credute  convenienti.  In  caso  clic  V  Autore  negasse 
di  fare  gli  un.  o  le  altre  ,  la  Direzione  generale  potrà  proibire 
la  vendita  dell'  opera  ,  far  disfare  le  forme  ,  e  sequestrare  .  lo- 
gli od  esemplari  già  stampati. 

16.  L'  Autore  potrà  reclamare  al  Ministro  dell'  Interno  ,  e 
«ara  fatto  un  nuovo  esame  dell'  opera.  Un  «uovo  Censore  ne 
6ara  incaricato  ;  egli  ne  renderà  conto  al  Direttore  generale ^el- 
la Stampa  e  Libreria,  il  quale,  assistito  dal  numero  di  Censori 
che  crederà  conveniente,  deciderà  definitivamente. 

17.  Quando  il  Direttore  generale  della  Stampa  e  Libreria 
-indicherà  che  un  opera  la  quale  voglia  stamparsi  ,  interassi 
qualche  parte  di  pubblico  servigio  ,  ne  darà  avviso  al  Ministro 
competente  ;  e  se  il  Ministro  richiederà  V  esame  di  detta  opeia, 
la  Direzione  generale  lo  prescriverà. 

18.  Se  i  Ministri  sono  ,  in  qualunque  altro  modo  ,  «sfor- 
mati che  s.  proponga  la  stampa  d'  un  '  opera  relativa  alle  loro 
competenze  ,  e  la  quale  menti  d  essere  esaminata  ,  inviteranno 
il  D.rettore  generalo  della  Stampa  e  Libreria  a  prescrivere  l  e- 
same  ,  il  cui  risultato  sarà  comunicato  al  competente  Ministro. 
In  caso  di  differenza  di  opinione  le  ne  sarà  fatto  rapporto  dal 
Ministro  dell'  Interno. 


j  oreriaT Odi  .nello    della    l'oi.z.a   o   uè,   Prefetti    nei    rispettivi 
Dipart.menti,  e  in  questo  caso  l'«di«OM  o  gli    esempkri^ del- 
1   V  opera  potranno  esstóe  sequestrati  0  confiscati  preso  qualunque. 
Stampatore  o  Librajo  si  trovino. 

20.  La  vendita  e  circolazione  di  opera  munita  di  processo 
verbale ,  prescritto  dall'  art.  22  ,  no.,  potrà  sospendersi ,  ne  11 
esemplari  d.  essa  potranno  arche  provv.sion alme «te  ^essere  se- 
questrati, se  non  Ve. per  ordine  del  Ministro  dell  Inaino  .1 
«Juale  entro  24  ore  e.  rimetterà  con  rapporto  un  esemplare  deL 
opera  stessa. 

a6    11  rapporto  e  l'opera  saranno  trasmessi    per    esame    al 
Consiglio  di  Stato  che  pronunzici    definitivamente. 
TITOLO     IV. 

DEI      1IBRAJ. 

27.  Al  primo  gennajo  181*  1  Libraj  nel  Regno  saranno 
patentati  e  presteranno  giuramento. 

28  Le  patenti  si  daranno  dal  Direttore  generale  della  Stam- 
„a  e  Libreria,  che  le  sottometterà  ali  approvazione  de  Ministro 
E  11'  imeni;.  Saranno  registrate  al  Tribuna,  crv.le  «hjJP» 
cu,  risiede  il  ricorrente,  .1  quale  presterà  innanzi  al  Tribnnatt 
medesimo  il  giuramento  di  non  vendere  ,  '«^ere  •*» 
buire  alcun'  opera  contraria  ai  dover,  verso  .1  He  e  gì  interessi 
dello  Stato. 

29.  La  professione  di  Librajo  e  quella  d.  Stampatore  po- 
tranno esercitarsi  cumulativamente. 

30.  Lo  Stampatore  che  vorrà  essere  anche  Librajo,  sarà 
obbligato  ad  osservare  le  formalità  che  sono  imposte  ai  Libra]. 
Cosi  il  L.brajo  che  vorrà  essere  anche  Stampatore ,  s,  sotto- 
porrà alle  formalità  prescritte  agli  btampaton. 

3i.  Non  si  darà  patente  ai  L.braj  che    vorranno    eserotarj 
'h  loro  professione  per"  l'avvenire,    se    non    uopo    che    avranno 
date  prove  della  loro  probità  e  del  loro    attaccamento    al    Ile    ed 
alla  Patria.  TlTOLO      V. 


SEZIONE  II. 
Della  guarentiti  degli  Autori  e  degli  Stampatori. 
io.  Qualunque  Autore  o  Stampatore  potrà  ,  prima  della 
stampa,  far  esanimare  L'opera  che  s.  propone  di  .fare  stampare 
odi  stampare.  Il  Segretario  generale  della  Prefettura  diparti- 
mentale o  quello  della  Direzione  generale  della  Stampa  e  Libre- 
rà ,  cui  fosse  rispettivamente  inviata  ,    no  accuserà  la  ricevuta. 

20.  In  questo  caso  si  agirà  secondo  i  precedenti  articoli 
X3,  14,  l5,  16  e  17. 

S  E  Z  I   Q  N  E     III 
Disposizioni  relative  all'  esecuzione   delle   due  precedenti 

sezioni. 

SI.  Ove  il  direttore  generale  della  Stampa  e  Libreria  trovi 
ohe  un'opera  non  richieda  esame  e  che  nessun  Ministro  lo  pro- 
vochi,  rimetterà  allo  Stampatore  la  ricevuta  del  foglio  d  iscri- 
zione ,  di  cui  all'articolo  il,  e  lo  Stampatore  potrà  allora  in- 
traprendere la  stampa  dell'opera. 

2"  Quando  1  opera  che  vuoisi  stampare  sarà  stata  esami- 
nata od  ufficio,  o  per  inchiesta  di  qualche  Ministro,  0  dopo 
sospensione  ordinatane  dal  Direttore  generale  nella  pollila  o  dai 
Prefetti,  o  finalmente  sopra  domanda  dell'Autore,  e  che  nulla 
si  sarà  trovato  in  essa  che  sia  contrario  all'art.  9,  ne  sarà 
fatto  processo  verbale  da  uno  de' Censori  che  coni  assegnerà 
l'opera:  «  copia  di  rjuusto  processo  verbale,  autenticata  da.  Di- 
rettore generale  della  Stampa  e  Libreria,  sarà  rimessa  ali  Au- 
tore o   Stampatore. 

S.Z.  Se  il  Direttore  generale  della  Slampa  e  Libreria  sul 
voto  del  Censore  avrà  deciso  che  nell'opera  debbano  farsi  can- 
giamenti o  soppressioni  ,  se  ne  farà  menzione  nel  mentovato 
processo  verbale,  e  l'Autore  o  lo  Stampatore  dovrà  conformarvi». 

24.  La  vendita  e    circolazione    di    qualunque   opera  5    della 


DEI   LIBRI    STAMPATI    FUORI     DEL    REGNO. 

32.  Nessun  libro  in  lingua  italiana  o  latina,  stampato  in 
paese  straniero  ,  potrà  importarsi  nel  Regno  senza  pagamento 
di'  una    tassa  d'  eutrata. 

33.  Questa  tassa  non  potrà  essere  minore  del  50  per  cento 
del  valore   dell'opera. 

La  misura  di  essa  tassa  sarà  proposta  dal  Direttore  della  Stam- 
pa e  Libreria  e  decretata  nel  Consiglio  di  fatato  sul  rapporto 
del  Ministro  dell'  Interno. 

34  Oltre  quanto  dispone  l'articolo  32  ,  nessun  libro  stam- 
pato a  ristampato  in  paese  straniero  ,  potrà  importarsi  nel  lle- 
Irno  senza  permissione  del  Direttore  della  Stampa  e  Libreria  , 
S  quale  permissione  indicherà  la  Dogana  per  la  quale  .1  libra 
dovrà  entrare. 

33.  In  conseguenza  ogni  picco  o  balla  di  libri  provenienti 
da  paese  straniere/,  saranno  ...arcati,  secondo  .  Regolamenta 
dazia.,  dal  Ricevitore  della  Dogana  ,  e  spediti  alla  Prefettura 
più   vicina'. 

36  Se  i  libri  sono  riconosciuti  confo  .ni  alla  permissione, 
ogn.  esemplare,  o  il  nri.no  volume  d'ogni  esemplare    sarà  con- 


primo 


,   .iaa  marca  nel  luogo  dove  saranno   stati  deposi- 
tati provvisionalmente  ,  e  saranno  rimessi  al  proprietario. 
TITOLO    VI. 

DELLA   PROPRIETÀ    E    SUA   GUARENTIA. 

37  II  diritto  di  proprietà  è  guarentito  all'  autore-  e  alla  sua 
vedova  [  se  le  convenzioni  matrimoniali  ne  danno  a  questa  uu 
diritto  ]  per  tutto  il  tempo  della  loro  vita  ,  e  a,  loro  figliuoli 
per  venti  anni. 

38  Gli  Autori  nazionali  od  esteri  d'ogni  opera  stampata  o 
incisa  ,'pos  ono  cedere  il  loro  diritto  ad  uno  Stampatore  0  Li- 
braio ó  a  chiunque  altro,  il  quale  »  questo  caso  e  so  a,  uno 
nel  ietto  diritto  per  essi  e  per  chi  avesse  causa  da  essi,  come 
all'  articolo  precedente 

TITOLO    VII. 

SEZIONE  PR  IMA. 
Dei  delitti  in  materia  di   libreria,    e  dd  modo    di    veri- 
ficarli e  punirli. 

3a.  Si  farà  luogo  a  confisca   ed    a    stolte    9    profitto 
Stato  ,  ne.  casi  seguenti ,  senza  pregiudìzio  delle  di,p 
Codice  penale, 

1.°  Se  l'opera  è  senza  nome  d'  Autore  o    Stampatore  ; 
2°  Se  l'Autore  o  lo  Stampatore  non    ha  fatto  ,   prima    della 
stampa  ,  l'inscrizione  e  la  dichiarazione  prescritta   dagl.    articoli 

9  3»  Se  l'opera  ,  essendo  stala  dall'  Autorità  compente  richie- 
sta per  esseri  esaminata,  non  ne  fu  sospes»  hi  stampa  e  la  pub. 
blicazione  ; 


dello 

osizioni  del 


j56.'s. 

4."  Se  l'opera  essendo  stata  esaminala  ,  l'Autore  o  Stampa- 
tore la  pul  bìica  in  pnta  al  DeoretQ  proibitiva  dei  DireUQfe  ge- 
nerale iella   Stampa  o  Libreria  ; 

6.'  Se  l'opera  e  pubblicata  malgrado  la  proibiv.ione  del  Mi- 
nistro dell  Interno  quando  l'Autore  0  lo  Stampatore  non  ha 
presentato  il  p5nccsso  verbale  voluto    dall'  apiicolo  22; 

1  ."  Se  provenendo  il  librQ  dà  stamperia  straniera  si  è  pre- 
sentato all'ingresso  del  Regno  senza  permissione  o  circola  senza 
marca  ; 

7,0  Se  il  libro  è  contraffatto  ,  o  sia  se  è  un'  opera  stampata 
«enza  il  consenso,  e  a  pregiudizio  deli'  Autore  q  LJitore  o  aven- 
ti causa  da  essi. 

40.  la  quest'ultimo)  caso  si  farà  luogo  inoltre  a  compenso 
dei  danni  e  spese  verso  l'Autore  0  Editore  od  aventi  causa  da 
ei  i  ,  e  1'  edizione  e  gli  esemplari  contraffatti  saranno  confiscati 
a  loro  vantaggio. 

41.  Le  pene  saranno  applicate  e  il  compenso  dei  danni  e 
c;;'i'     .1.1   1.  saranno  giudicati  dal  Tribunale  correzionale    o     cri- 


Abbiamo   decretato  ed  ordinato   quanto  segue  : 

E.  funzioni  di   Direttor    Generale    della    Stampa    e 

della    I  lineria  sono  affidate  ai  Direttóre  Generale  dell'Istruzione 
Pubblica,  il  quale  adempii  a    cumulativamente    queste    due    iua- 


Iclle  J 

Dal 


Palazzo 


il.   Il    Ministro  deli' Interno    è  incaricalo  dell' esccnWÒw 
presente  Decréto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito    nel    Bollettino 

lleale  di  Milano  il  i.°  dicembre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pei  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Sialo, 
A.    Strigelll 


minale  ,  secondo  1  casi  e 


le  k 


pure     quello 
servirà     alle 


per 


ili 


42    11  prodotto  delle  gonfisohe  e  multe  ,  comi 
della  'i  issa  sui  libri   importati  da  paese    straniero 
(pese  della  Direzione  generale  delia  Stampa    e    Libreria 
Oggetti  ai  quali  ,si  riferisce  il  presente  Decreto. 

SEZIONE      IT. 

Del  modo  di  verificare  i  delitti  e  le    contravvenzioni. 

4$,  1  delitti,  e  le  contravveiu.ioni  s; iranno  vi  rifica'li  dagli 
Ispettori  delle  stamperie  e  librerie  ,  dagli  Ufficiali  di  Polizia,  e 
dai  Ricevitori  delle  Dogane  pei  libri  clic  vengono  da  paesi 
stranieri. 

Ognuno  di  essi  farà  processo  verbale  sulla  qualità  dei  delitti 
e  delle  contravvenzioni,  delle  circostanze  che  le  avessero  accom- 
pagnate ,  e  degli  effetti  che  ne  fossero  risultati,,  e  lo  rimetterà 
:ù  Prefetto  del  Dipartimento  per  essere  spedilo  al  Direttore  ge- 
nerale d-  ila  Stampa   e    Libreria. 

44.  Gli  oggetti  sequestrati  si  depositeranno  provvisional- 
mente alla  Segreteria  della  Municipalità  ,  o  della  Vieeprefettura 
o  Prefettura  più  vicina  al  luogo  ove  si  sarà  verificato  il  delitto 
o  la  eon'ravvenzioue  ,  salvo  il  rimetterli  in  seguilo    all'Autorità 

competente. 

4.'.  1  Régj  Procuratori  generali  o  Regj  Procuratori  saran- 
no obbligati  a  far  procedere  c.i  officio  in  Lutti  i  casi  prevt'3  ti 
Jie.ij  Sejioge  precedente  sulla  semplice  spedizione  ciie  ad  essi 
verrà  latta  d'  una  copia  dei  processo  verbale  regolarmente  sot- 
to .'.  .     ■  L, 

TITOLO    Vili. 

ti  1  s  v  0  s  1  z  1  o  n  r     diverse, 
46,   Ogni    Stampatore    depositerà    nella    Prefettura    del    suo 


esemplari  d'  ogni  opera , 


cioè 


Dipartimento     cinque 

Un  esemplare  per  la  biblioteca  Reale  in  Milano  ,  uno  per  la 
Biblioteca  Reale  in  Venezia  ,  uno  per  la  Biblioteca  del  Consi- 
glio ci  Stalo,  uno  pel  Ministro  dell'Interno  ,  uuo  pel  Direttore 
generale  della  Stampa  e  Libreria. 

47;  Si  piovve  Irà  con  particolari  Regolamenti,  come  all'ar- 
tìcolo   2,   a   ciò  clic   concerne, 

1."  Gli  Stampatori  e  Librai  ,  la  loro  scelta  ,  e  le  discipline 
ii  Polizia  glie 


i  quali  non  souo  com- 


oébbono  risguardarli  ; 

2,.°  J    venditori    di    libri  su  banchetti 
presi  i.'.ìle  precedenti  disposizioni; 

3.''  I  fonditori  di  caratteri; 

4."  CT  incisgri  ; 

5."  I  legatori  di  libri  e  tutti  gli  altri  lavoratori    in  -qualunque 
operazione  dj  stamperia  e  libreria. 

4Ì'.  Q  esti  s\  •_  ■.amenti  saranno  proposti  e  approvati  nel 
Consiglio  di  Stato  ,  sopra  proposizione  del  Direttore  generale 
<ìcila    Slam.pa  e  Libreria,  e  rapporto  del  Ministro    dell'  interno. 

49.  1  Ministri  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  die 
lo  riguarda  ,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  clic  sarà  pub- 
blicato ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

.'    li    Kèale  Palazzo  di   Milano  il  3o  novembre  r8i0. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
E  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.    tìritIGELLI. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugemo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia  ec. 

Visto  il  Nòstro  Decreto  in  data  d'jeri  che  istituisce    una  Di- 
rezione generale  della  Stampa  e  Libreria, 

Nol  ri  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.   1.  Sono  nominati  Censori  per   adempirne    le  funzioni, 
Conformemente  a  quanto  è  prescritto  dal  suddetto  Decreto, 
I  signori 
Veechj  Angelo  , 
Morali  Ottavio, 
i'Nardini  Bartolomeo. 

2.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'esecuzione  del 
presènte  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delie  Leggi, 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  primo  dicembre  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Siato, 
A.    Strigelli. 


avviso. 

Ufficio  di  collocamento  per  la  servitù  dell'  uno  e 
deli'  altro  sesso. 

Francesco  Buttafuoco,  abitante  nella  contrada  del 
Lauro  ,  al  Hum.°  1841  >  previene  il  pubblico  che  dietro 
superiore  autorizzazione  ha  aperto,  il  giorno  6  corrente, 
l  ufficio  di  collocamento  per  la  servitù  dell'  uno  e 
deh'  altro  sesso  ,  in  cui.  riceve  altresì  le  commissioni  dei 
padroni  e  delle  padrone  che  cercano  persone  di  servizio, 
le  opali  non  vei ranno  registrale,  se  saranno  prive  dei 
ricapiti  voluti  dai  vegliami  regolamenti  II  detto  ufficio 
sarà  a]  <jrto  tulli  i  giorni  (  eccettuali  i  festivi  )  'dalle 
dicci  della  mattina  fino  alle  quattro  pomeridiane. 


NAPOLEONE.,  ecc. 

.irci  >  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia    ec. 

Via-;   :i    Rostro  Decreto  in  data  d'jeri  relativo    alla  Stampa, 
e  I  -Ha  Libreria  , 

.   ìif  m  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Thaibo  alla  Scala.  Dalla  coni,  comp.  I.  e  Rj 
italiana  ?i  recita  La  rappresaglia.  -  Il  pazzo  lagionevole. 

B.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  ft; 
francese  si  recita  La  jeune  hótesse.  —  Les  folics 
amoureuses. 

Trio  S.  B.ADKGOKriA.  Si  rappresenta  m  musica 
Amore  vince  tulio  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi,  col  ballo    //  Sonnambulo. 

Teatro  del  Lkntasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  .saiti  di  tremi 
pèllino  diretti  dal  s;j.  Dcstefauis. 

Nuoyq  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica ,  giù 
dal  ponte  di  Porla  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo,  S3 
recita  II  benefìzio  ricompensato. 


Mi&no,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnèlli,  neUn 
conlrsda  di  S.  Margherita,  num.  m5, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mitlao,  Sabato  8  Dicembre  ;8io.    - 


~m 


Tutti  gii  atti  d'  «mminUtraiiont  poiti  in  que«to  foglio  lono  offUialL 

■  -  ■  —  


NOTIZIE  ESTERE 


...  Amhurga  padre  e  figlio  ,  potrà  ammontar    per  Io 
<-»euo  a  20  milioni  di  rubli. 

Il  decreto  che  ordina  che  vengano  bruciate  le 
baerei  inglesi  ,  è  slato  ultimamente  messo  in  esecuzione 
a  Varel  ove  59  vetture  cariche  di  questi  oggetti  sono 
state  distrutte  nel  modo  prescritto  ,  entro  due  giorni. 

—  Abbiamo  sentito  con  gran  piacere  che  la  notizia 
divulgatasi  ,  che  lord  Cochrane  era  slato  preso  sul 
suo  iachetlo  di  piacere  da  un  vascello  da  guerra  fran- 
cese ,  è  assolutamente  senza  fondamento.  Sua  signoria 
trovavasi  con  uno  de'  suoi  fratelli  al  quarlier  generale 
del  marchese  della  Romana  al  principio  di  questo  mese. 

—  Jer  mattina  a  io  ore  e  1/2  il  marchese  Wellesley 
fece  una  visita  a  S.  M.  il  Re  di  Svezia  al  palazzo  di 
Clarendon  in  Bondon-Street.  Dopo  una  lunga  conver- 
sazione ,  il  nobile  marchese  condusse  S.  M.  sino  alla 
sua  carrozza    e    recossi  con  essa   all'  ufficio  degli  affari 

I  esteri  donde  andarono  insieme  all'  ammiragliato  e  visi- 
fbrnirc.    che   qualche   debole    rinforzo /'ed   una  ^WfaJWoiio  poscia  varj  uffici  del  governo.  ».  M.  pranzò  alla 
pone   fine   alla    lotta  ,   e   ci    fa   perder  la  nostra  causa,     «ra  dal  marchese  il  quale  venne  a  riceverla  alla  porta 
rattando  la  cosa  come  una  qmstione  di  finanze,  essa  2     da   strada   della   sua   casa,    e   la   condusse  nel  salone 


'  INGHILTERRA. 
Londra,  i3  Novembre. 

JLjz  due  armate  in  Portogallo  sono  già  da  molte 
aettimane  in  presenza  nelle  loro  posizioni.  Ci  è  impos- 
sibile di  conghietturare  quale  sarà  la  durata  di  questa 
guerra  di  posizioni  ;  ma  si  può  dire  eh'  essa  è  una 
specie  di  guerra  ben  dispendiosa  e  nojosa  ed  in  cui  il 
vantaggio  è  certamente  dal  lato  de'  Francesi.  Essi  pos- 
sono fermarsi  nelle  loro  posizioni  poco  o  mollo  come 
loro  piace  ;  possono  aspettare  i  rinforzi  che  il  loro  So- 
vrano può  spedir  loro  da  quel  punto  dell'  Europa  sot- 
tomessa che  più  gli  aggraderà.  La  loro  forza  debbe 
aumentarsi,  quando  che  quella  degl'  Inglesi  non  può  che 
diminuire.  La  sorte  delle  battaglie  non  è  si  funesta  alle 
armate  quanto  quella  de'  campi.  Una  dilazione  non  può 


ancor  meno  vantaggiosa  per  noi  elio  ner  1'  mm 
Napoleone  non  ha  già  da  sostenere  il  suo  credilo  ;  ma 
noi  dobbiamo  somministrar  del  pane  alla  nostra  armata, 
bisogna  che  ne  diamo  all'  armala  portoghese,  all'  in- 
tiera popolazione  di  Lisbona  ;  e  se  i  nostri  vascelli 
non  potessero  arrivare  nella  baja  ,  ritenuti  da'  venti 
contrarj  ,  che  ne  sarebbe  delle  100  migliaja  d*  uomini 
che  non  hanno  più  alcuna  comunicazione  colla  terra 
che  li  nodriva  ?  Noi  non  siamo  sì  ciechi  sull'  abilità  e 
*ui  talenti  de'  Francesi  nelle  cose  militari  ,  per  imma- 
ginarci che  Massena  possa  mettersi  in  una  posizione 
tale  da  lasciarsi  togliere  i  suoi  mezzi  di  sussistenza 
dalla  milizia  del  paese.  E  per  verità  egli  conosce  assai 
bene  il  giuoco  a  cui  giuoca.  Noi  abbiamo  sempre  detto 
che  il  soggiornare  in  un  accampamento  durante  tutta 
nn'  invernata  sarebbe  tanto  disastroso  quanto  una  di- 
sfatta ,  e  vogliamo  sperare  che  non  saremo  ridotti  ad 
un  tale  partito.  (  Mornmg-Chrotticle.  ) 

Del  22. 
0  (  Estratto  dai  fogli  inglesi.  ) 
Lettere  di  Pietroborgo  ,  in  data  del  2.4  dello  scor- 
«o  mese  ,  assicurano  eh*  è  stato  dato  ordine  di  vendere 
i  carichi  de'  bastimenti  di  Teneriffa  che  per  si  gran  tem- 
po erano  stati  sotto  sequestro.  I  varj  articoli  dovevano 
essere  divisi  in  piccole  porzioni  per  comodo  degli  acqui- 
renti. La  carta  monetata  eh'  è  stata  ricevuta  in  pa- 
gamento per  queste  merci  doveva  essere  bruciata.  Si 
calcola   che  il  prodotto  di   questa  vendila,   affidata  ai 


p«*so«e  invitate  in  questa  occasione  tro  varatisi 
il  conte  di  Harrowby  ,  il  maggiore  Armstrong,  il  sig 
Culling  C.  Smith  ,  il  sig.  Hamilton  ,  il  capitano 
Mamvairing  ,  ecc.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Trebisonda,  21  Agosto. 

La  fortezza  di  Sokum  è  stata  j>resa  il  5  di  questo 
mese  dai  Russi.  Sono  essi  venuti  con  11  vascelli  od 
altri  bastimenti,  e  di  concerto  col  corpo  russo  che 
arrivava  dalla  Georgia  hanno  attaccata  la  fortezza.  La 
trincea  è  stata  aperta  dalla  parte  di  mare.  Quattrocento 
Turchi  ch'erano  venuti  da  Trebisonda  non  hanno  po- 
tuto resistere  che  24  ore.  I  Russi,  entrando,  hanno  ta- 
gliato a  pezzi  quasi  tutta  la  guermgione.  [  Idem.  ) 
€ostantviopoli ,  1  o  Settembre. 

Il  bascià  d'  Egitto  si  è  finalmente  impadronito 
della  provincia  di  Fayuiu  ove  trovavansi  le  migliori 
truppe  dei  Mammalucchi.  Questi  si  sono  ritirali  nelle 
montague  vicine  al  canale  di  Giuseppe  ;  il  bascià  di 
Egitto  gì'  insegue  in  questa  ritirata. 

Due  bascià  si  sono  portali  con   forze   considerabili 
contro  i  Vecabiti     che    sono  già  alle  porte  di  Damusco 
sul  lago  di  Tiberiade.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo,  2  Novembre. 

Si  sono  ricevute  buone  nuove  dalla  Servia;  il  ge- 
nerale Sass  vi  ha  ottenuto  varie  vittorie.  I  Turchi  haa- 
no  sgomberato  nn  forte  sul  Danubio.   La  guernigion  9 


iZGb 


torte  di   i5oo  uomini,  die  voleva  salvarsi  a   Vidino  ,  è 
stata  disfatta.  Tutti  soho  stati  uccisi  »  presi. 

Ballettino  delle  operazioni  militari  dell'  armala 
russa  in  Georgia. 

Si  è  ricevuto  dal  sig.  Tuormasow ,  generale  di  ca- 
valleria e  comandante  in  capo  le  truppe  in  Georgia, 
un  bullettiuo  in  data  del  19  settembre,  dal  campo  pres- 
so al  villaggio  di  Kaschakhssi ,  in  cui  leggonsi  i  detta- 
gli d'una  vittoria  segnalata  che  varj  battaglioni  russi 
ed  un  corpo  di  cavalleria  tartara  hanno  riportata  sopra 
un  corpo  di  lom.  Turchi,  in  vicinanza  della  fortezza 
d'Achalka'.aki.  (  V.  il  Gior.  ltal.  del  6  dicembre.  ) 

Il  Sardar  d'Erivan,  Ilussein-Kuh-Chan,  ed  il  Cza» 
rowitsch  di  Georgia,  Ale^saudro,  generale  dell'armata 
di  Persia,  vedendo  andato  a  voto  il  loro  tentativo,  re- 
earonsi  colle  loro  migliori  truppe  nella  provincia  di 
Bamback  donde  avanzaronsi  attraversando  il  territorio 
di  Katisch,  nel  paschalich  d'Achalzyk,  sulle  frontiere 
di  Cartalinia,  colla  mira  di  riunirsi  alle  forze  di  Sché- 
rif-bascià,  e  dirigersi  poscia  sopra  Teflis. 

Il  generale  Tormasow,  informato  di  tutto  questo, 
s'avanzò  a  marce  forzate  sul  forte  di  Zalki,  e,  lascian- 
dosi addietro  tutti  gli  equipaggi ,  formò  all'  infretta  un 
distaccamento  composto  di  2  battaglioni  dei  reggimenti 
y.°  e  i5.°  di  cacciatori,  di  200  cosacchi  e  della  caval- 
leria tartara,  comandala  dal  maggior  generale  marchese 
Paulucci  il  quale  ebbe  ordine  di  penetrare  a  marce 
forzate  ne  monti  coperti  di  neve  ove  F  inimico  si  cre- 
deva sicuro,  e  d'attaccare  alla  notte  il  di  lui  campo. 

Questa  impresa  fu  coronata  dal  più  luminoso  suc- 
cesso. Le  nostre  truppe,  favorite  dal  cattivo  tempo, 
avvicinaronsi  al  campo  nemico  ,  la  notte  del  4  a^  5  di 
settembre,  nel  maggior  silenzio,  e  senz'essere  scoperte. 
11  marchese  Paulucci  divise  allora  il  suo  distaccamenio 
In  due  colonne,  ed  ordinò  al  colonnello  Lissanewitsck 
di  attaccare  il  campo  dal  fianco  destro  ,  nello  stesso 
tempo  che  il  colonnello  Pesscherskii  marcerebbe  con- 
tro il  fianco  sinistro.  Le  nostre  truppe  eseguirono  que- 
sto movimento  coi  massimo  silenzio  e  con  tale  precisio- 
ne che  gli  avamposti  dell'inimico  non  le  scorsero  se 
Don  quando  esse  erano  pochissimo  distanti  dal  campo. 
Le  nostre  due  colonne  fecero  allora  un  vivissimo  fuo- 
co, assalirono  il  campo  a  hajonetla  in  canna  e  vi  fece- 
ro man  bassa  su  lutti  1  Turchi  e  Persiani  che  vi  ritro- 
varono. Lo  spavento  che  colpì  l'inimico  si  fece  ge- 
nerale. I  Tnrclu  non  potendo  capire  come  mai  i  nostri 
prodi  soldati  avessero  potuto  penetrare  nel  campo ,  pre- 
cipitaronsi  forsennatamente  ne'  fossi  vicini.  11  Sardar 
llussein-Ruli-Chan  ed  il  Gzarowitsch  Alessandro  erano 
fuggiti  pressoché  nudi,  alla  prima  scarica,  ed  appro- 
iiltaudo  dell'  oscurità  erausi  riparali  nei  fossi.  La  guar- 
dia ch'era  presso  alle  loro  tende,  avendo  voluto  oppor 
resistenza,  venne  tagliata  a  pezzi.    Due    Chans    persiani 


non  si  potè  portar  via  che  la  meta,  vennero  dati  alle 
fiamme.  Sono  stati  fatti  prigionieri  1 1  generali  ed  Ismail- 
Cban,  il  quale  è  morto  il  dì  susseguente  dalle  sue  fe- 
rite. È  quasi  incredibile  come  sì  segnalata  vittoria  non 
ci  sia  costata  che  4  morti  e  17  feriti. 

(  Gazz.  di  Pietroburgo.  ) 
Del  5. 

Ci  si  scrive   da  Chitomir   (  in    Wolhinia  )  ,    sotto 
la  data    del   i3  ottobre,  quanto  segue: 

Passano  ora  di  qui  moltissimi  prigionieri  turchi 
provenienti  dalla  Moldavia,  e  diretti  nell'interno  del- 
l' Impero.  Trovansi  fra  essi  parecchi  officiali  e  molte 
delle  principali  autorità.  Pochi  giorni  sono  abhiam  ve- 
duto passare  il  bascià  Ismail,  ch'era  alquanto  indispo- 
sto, il  bascià  Remis,  ed  il  bascià  a  tre  code  Pegliwan. 
Gli  abitanti  si  sono  molto  interessati  a  prò  di  questi 
prigionieri.  Il  bascià  Pegliwan  si  è  trattenuto  pgj^  più 
giorni  nella  nostra  città,  insieme  col  suo  seguito.  Il 
governatore  civile  lo  invitò  a  pranzo  e  ad  una  festa  da 
ballo.  Il  modo  con  cui  gli  Europei  stanno  seduli  a  ta- 
vola e  mangiano,  gli  parve  molto  bizzarro.  Alla  sera, 
egli  si  divertì  moltissimo  a  veder  danzare,  e  ammirò 
il  non  affettale  contegno  del  bel  sesso.  Domandò  la 
permissione  di  fumare,  e  dopo  d'aver  passata  tutta  la 
sera  in  questa  occupazione,  prese  congedo  dalla  briga- 
ta, ringraziando  il  governatore  del  cortese  a:coglimeu- 
to  che  gli  aveva  fatto.  Alcuni  giorni  dopo,  andò  al 
teatro,  e  sembrò  che  questo  spettacolo,  nuovo  per  esso, 
gli  riuscisse  estremamente  dilettevole.  In  generale  tutti 
i  prigionieri  lodansi  molto  dell'ospitalità  e  dell' accogli- 
nietat04«che  vien  loro  qui  fatto;  ed  anche  sotto  questo 
rapporto  ,  riconoscono  la  nostra  superiorità  sovra  di 
essi.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

REGINO  DI  DANIMARCA.. 
Copenhagen,  20  Novembre. 

Con  sua  sovrana  determinazione  del  9  novembre  18  ro 
S.  M.  ha  ordinato,  nel  caso  in  cui  si  scoprissero  merci 
di  fabbrica  inglese  per  via  ,  per  essere  introdotta 
frodolentemente,  sia  ad  Altona,  sia  per  la  linea  delle 
frontiere  del  ducato  di  Holstein,  ch'esse  vengano  im- 
mediatamente sequestrate  e  stimate  da  periti  per  quindi 
essere  bruciate  e  distrutte  senz'indugio ,  sotto  la  sorve- 
glianza del  magistrato  e  degl'  impiegali  della  dogana 
del  luogo;  e  che  quello  o  quelli  che  avranno  fallo  ar-  , 
restare  o  sequestrare  le  merci  suddette  riceveranno  in 
ricompensa  il  20  per  100  del  loro  valore  .stimalo,  la 
quai  somma  sarà  pagata  a  chi  di  diritto  dal  tesoro, 
reale.  (  Giornale  ufficiale.  ) 

REGINO   DI    PRUSSIA. 
Berlino  ,   i5  Novembre. 

Sono  qui  comparsi  due  editti  della  più  alta  ini- 
portanza.  Il  primo  annunzia  in  termini  generali  il  com- 
plesso del  nuovo  piano  di  finanze.  Il  Re  (  come  in  esso 


più  di  700  uomini  rimisero  morti  sul    campo.  I    no-     vien    dello  )   si  propone    quattro  oggetti   primar]  :   i.°  di 


Stri  bersaglieri  che  scesero  ne' fvt-^  pon  fecero  provare  j  pagar    prontamente    tutte    le    contribuzioni    di 


euerra; 


una  minor  perdita  al  nemico. 

Il  campo  ricchissimo  fu  premio  de' vincitori,  come 
pure  4  bandiere,  una  delle  quali  portante  l'arme  di  Per- 
sia, e  quella  del  bardar.  Tutte  le  armi,  le  gieje  e  mol- 
tissimi cavalli  rimasero  in  nostro  potere.   Gii  altri  effet-  J 
ti  consistenti  iu  ricchi    equipaggi    ed   in   tende,    8i   cui  j 


2.0  di  pagar  esattamente,  a  principiare  dal  i.°  giugno 
18;  1  ,  teliti  gì'  interessi  de'  debili  dello  Stato  ;  5.°  di 
rimborsare  ,  con  obblighi  portanti  interesse  ,  tutti  gli 
interessi  arretrali  dei  debili  stranieri  ;  4-°  di  rimborsare 
successivamente  tulli  i  capitali  dovuti  ai  creditori  esteri, 
e  condolila!    {     .':  do'   .'.editori  dell'  internò,  Per  ginn 


gere  a  queste  scopo,  il  Re  si  vede  costrelto  ad  esigere 
dal  suo  popolo  imposte  in  parie  più  considerabili  di 
quelle  già  esistenti  ,  ed  in  parte  organizzate  in  un 
nuovo  modo.  Le  imposte  sui  mestieri  cesseranno,  e 
saranno  rimpiazzate  da  un  diritto  di  patente,  accompa- 
gnato da  una  libertà  intiera  dell'  esercizio  delle  arti  e 
mestieri.  Le  dogane  verrano  semplificate  ,  i  diritti  feu- 
dali aboliti,  ed  i  cittadini  die  hanno  soltanto  l'usufrut- 
to delle  terre  ne  avranno  la  proprietà.  In  compenso 
tutte  le  imposte  levate  su  certe  classi  di  propnelarj 
verranno  distribuite  egualmente  su  tutta  la  massa  dei 
cittadini. 

1  beni  fondiarj  saranno  assoggettati  alla  contribu- 
zione fondiaria,  senz'  alcuna  eccezione,  anche  riguardo 
ai  domiuj  regj.  Il  bollo  verrà  aumentalo.  Si  pubbliche- 
ranno particolari  editti  relativi  a  ciascuno  di  questi 
cangiamenti.  Tulle  le  imposte  di  guerra  cesseranno 
lostochè  sarà  posto  in  attività  questo  nuovo  sistema  di 
contribuzione.  Il  Re  avrebbe  voluto  limitare  a  queste 
nuove  imposte  i  sagrifizj  che  domanda  ai  suoi  sudditi  , 
ma  essendosi  deciso  a  consacrare  lutti  i  suoi  domi  ri  j 
reali  e  tulli  i  beni  ecclesiastici  per  rimborsare  il  del» lo 
pnbblico,  ed  essendosi  convinto  che  la  vendita  di  queste 
due  specie  di  beni  non  potrà  effettuarsi  istantanea  inente 
in  dauaro  contante  ,  il  Re  si  vede  costretto  a  chiedere 
un  imprestilo  generale  a  tutti  i  suoi  sudditi  ;  imprestilo 
che  avrà  per  ipoteca  tanto  solidale  che  particolare  i 
dominj  reali  ed  i  beni  ecclesiastici.  Un  editto  partico- 
lare regolerà  la  esazione  di  questo  imprestito. 

Il  secondo  editto  è  relativo  alla  secolarizzazione  di 
tutti  i  beni  ecclesiastici ,  come  abbazie  ,  prebende  > 
commende  ,  sia  della  religione  protestante  ,  sia  della 
cattolica  j  gli  usufruttuarj  ne  verranno  indennizzati.  Le" 
scuole  e  fondazioni  pie  non  soffriranno  diminuzione  al- 
cuna ne'  loro  redditi.  (  .Tour,  de  l\  Emp.  ) 

REGINO    DI    SASSONIA. 

Dresda,  12  Novembre. 
Le  rigorose  disposizioni  date  dal  nostro  governo 
contro  le  merci  inglesi  continuano  ad  essere  mandate 
ad  effe  Ito.  E  stato  qui  vietato  ai  mercanti  al  minuto  di 
fendere  qualunque  cosa  proveniente  da  fabbrica  ingle- 
&e,  sotto  pena  di  10  anni  di  detenzione  in  una  casa 
di  correzione.  Il  prezzo  delie  derrate  coloniali  si  è  consi- 
derabilmente  ribassato  da  8  giorni  in  qua  ;  si  pagò  lo 
zuccaro  fino  36  grossi,  ed  il  buon  caffè  in  proporzione* 
—  Alcuni  propnelarj  hanno  qui  tentato  di  far  dello 
zuccaro  d'  uva  e  di  piugne.  Questo  sperimento  ha  sor- 
tito un  buon  esito  ,  ed  essi  propongonsi  di  rinnovarlo 
più  in  grande  nell'  anno  venturo.  (  Idem.  ) 

PRINCIPATO    D'  ISEMBORGO. 

Ojfcnbach  ,    20  Novembre. 

Conformemente  agli  ordini  di  S.'A.  S.  il  Principe 
d'Isemborgo,  relativi  all'  esecuzione  del  decreto  impe- 
riale del  19  ottobre,  tutte  le  merci  provenienti  dalle 
manifatture  e  fabbriche  inglesi  ,  confiscate  in  questo 
principato,  sono  state  bruciate  oggi  alla  presenza  della 
guernigione  ,  de'  commissarj  del  gran  baliaggio  e  degli 
impiegati  delia  polizia  delia  città  d'  Olfenbacb. 

La  stessa  esecuzione  avrà    successivamente    luogo, 
iunanri   il  1*  del  p.°  v,°  me         nei  ducali  di  Sassonia 


d'Annali,    di    Mtcleuiborgo,    ed  in  tulli  gli  altri  piulrf^! 
del  collegio  de'  Principi  della  Confeder azione  fi diSew^Éf^ 

(  Moiut\ir.ì>i  /s<jì 
DUCATO  DI   NASSAU. 


ÌVisbaden ,  20  Novembre.  %**C/ 

I    tessuti   e  le  merci    di    fabbrica  inglese    eh'  erano 
stati    confiscati  nel  Ducalo  e  Principato  di  Nassau  sono 
stati  bruciali  quest'  oggi  conformcmeule  al  decreto    im- 
periale del   19  ottobre,  alla  presenza  delle    autorità    lo- 
cali, degli  agenti  della  polizia  e  d'  un  grande   concordo 
di  spettatori.    Un    distaccamento    della   guernigione    as- 
sisteva in  arme  a  questa  operazione.    (  Idem.  ) 
DUCATO  D'  ASSIA  DARMSTADT. 
Darmstadt,  21    Novembre. 
Tulle  le  merci  inglesi  sequestrate  a  Darmstadt  so- 
no   state  bruciale    oggi    sulla    piazza    d'  esercizio  ,    alia 
presenza  di  un  gran  numero  di  speltatori,  e  senza  nes- 
sun apparato  militare.  11  granduca  ha  ordinato  alla  Ca- 
mera delle  finanze  di  usare  la  massima  severità  nell' ese- 
guire le  di  lui  intenzioni.  Simile  operazione  debbe  oggi 
aver    luogo     a     Giessen  ,  capitale     dell'  alto     Principato 
d'Assia,  e  ad  Arensberg,  capitale  del  ducato  di  Vestfa- 
lia. Qui  si  sono  fatte  e  si  fauno  ancora    esattissime    ri- 
cerche per  iscoprire  le  merci  inglesi  e  le  derrate   colo- 
niali. (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Frane/ori  ,  24  Novembre. 
Ne'  giorni  20  e  25  del  corrente  la  commissione 
imperiale  qui  residente  ha  fatto  bruciare  ,  iu  esecuzio- 
ne del  decreto  19  ottobre  scorso  ,  uua  quantità  di 
merci  inglesi  il  cui  valore  è  stato  valutato  in  più  di 
55om.  franchi.  Queste  ultime  operazioni  hanno  avuto 
luogo  colla  stessa  solennità  con  cui  si  esegui  quella 
del  17.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Scìa/fusa  ,  21  Novembre. 
Il  sig.  Lothon,  ispettor  delle  dogane  francesi,  si 
è  recato  da  Berna  nella  Svizzera  settentrionale;  egli 
era  in  questi  giorni  a  Basilea,  ed  è  ora  aspettalo  nella 
nostra  città.  Assicurasi  ch'egli  sia  incaricato  della  veri- 
ficazione di  tutte  le  mercanzie  inglesi  e  derrate  colo- 
niali depositate  in  lsvizzera,  ed  appartenenti  al  com- 
mercio estero. 

Il  governo  di  Basilea  ha  fallo  conoscere  autenti- 
camente ai  negozianti  del  suo  cantone  c^e  gli  è  perve- 
nuto 1'  avviso  dal  governo  di  quello  del  Ticino ,  che  a 
conlare  dal  i5  novembre  non  vi  si  ammetteranno  più 
mercanzie  di  cotone  e  di  lana  provenienti  dalla  Sviz- 
zera  e  dalla  Germania.  Parlasi  pure  d'  un  aumento  di 
dazj  che  ha  avulo  luogo  nel  cantone  del  Ticino  per 
riguardo  alle  tele,  ai  cuoi,  formaggi  ed  altri  oggetti. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    i.°   Dicembre. 

Oggi,  a  6  ore  della  sera,  il  rimbombo  del  can-i 
none  ha  annunzialo  la  vigilia  dell'  anniversario  dell'  in- 
coronazione di  S.  M.  (  Móniteur.  ) 

Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Turchia  che  il 
sig.    conte    ìtalinsky  ,    aulico     ahìbasi  russo    alla 

Porta,  <;   ?i rivolo  al  qun  -:r?  ru;*ó,    e    cr«desi 


the    s,a   per   entrare   in    negoziazione    coi    ministri  del 
Gransignore.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

VALF.SE. 

Sion,   19  Novembre. 

Il  decreto  che  forma  del  Valese  un  dipartimento 
coito  il  nome  di  dipartimento  del  Scmjnone ,  è  slato  qui 
ricevuto  con  entusiasmo.  Dopo  la  nostra  riunione  al- 
l'Impero, non  avevamo  che  un  solo  desiderio,  quello 
li  rimanere  incorporati  in  un  solo  dipartimento,  e  il 
nostro  Sovrano  si  è  degnato  di  soddisfarlo. 

La  promulgazione  della  presa  di  possesso  è  stata 
fatta  in  tulli  i  comuni  dai  magistrati  e  loro  presidenti, 
accompagnati  dalla  guardia  nazionale.  Questa  funzione 
ha  avuto  luogo  jeri  nella  nostra  citta.  Il  corteggio  mu- 
nicipale era  scortalo  dalla  guardia  nazionale  lutta  in 
armi ,  e  accompagnata  da  numerosa  banda.  In  seguito 
vi  fu  messa  gran/le  e  Te  Deum  nella  cattedrale.  Tutti 
gli  abitanti  delibi  città  riempievano  le  contrade  e  la 
chiesa.  Dopo  la  cerimonia  sacra,  vi  fu  gran  banchetto 
dal  generale  conte  Cesare  Berthier ,  commissario  del- 
l' Imperatore. 

A  Martigny  ,  gli  abitanti  avevano  fallo  disporre 
culla  piazza,  durante  il  Te  Deum,  delle  mense  per  un 
banchetto  pubblico. 

A  Briga  ed  in  tutte  le  vallate  gli  abitanti  hanno 
gareggiato  con  quelli  della  capitale.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano,  7  Dicembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  dì  28 
novembre  p.°  p.°,  ha  nominalo  cavalieri  dell'  Ordine 
della  Corona  di  ferro 

I  sigg.  Zanovich,  deputato  delle  Bocche    di    Cattaro , 
IVierendecls  ,  deputato  di  Fiume, 
Codeli  ,  proposto  del  capitolo  di  Gorizia, 
Pobeheim  ,  deputalo  del  circolo  di  Villach , 
Gorìizi ,  presidente  del  comitato  della  Croazia 

civile, 
Jlndrovich ,  deputato  di  Ragusi. 


e  gii  commise  d'  inviare  quella  collezione  a  Milano 
ove  dopo  F  opportuno  esame  ne  avrebbe  fatto  t'acquisto 
per  un  gabmetlo  delle  RR.  Università,  e  forse  avreb- 
belo  anche  incaricato  di  formarne  alcuna  più  numerosa 
e  per  classi.  Seppi  di  poi  che  al  dotto  professore  di 
storia  naturale  in  Bologna  fu  rimesso  uno  di  que'  pesci 
affinchè  volesse  dare  giudizio,  per  quanto  potevasi  del- 
la utilità  è  degli  effetti  di  questo  metodo  in  confronto 
degli  altri  finora  usali,  e  non  ignoro  che  la  risposta 
fu  quale  doveva  aspettarsi  che  quanto  giovava  di  rico- 
noscerlo assai  lodevole  nel  modo  con  cui  si  conservava 
la  forma  e  i  caratteri  del  pesce,  conveniva  altrettanto 
attendere  dal  tempo  la  prova  degli  effetti  del  suo  se- 
creto nel  preservare  il  pesce  dagl'  insetti. 

Godo  intanto  d'  assicurarvi  (  eia  che  al  vostro 
amore  per  gli  studj  della  storia  naturale,  e  al  vostro 
zelo  per  l'inventore  dovrà  recare  gran  compiacenza) 
die  lutti  i  pesci  da  lui  offerti  alla  Direzione  generale 
di  pubblica  istruzione  furono  da  S.  E.  il  sig.  ministro 
suddetto  acquistati  per  uno  de' gabinetti  delle  RR.  Uui- 
versilà, non  senza  trattare  con  esso  delle  condizioni 
colle  quali  si  accetteranno  le  prep'arazioni  di  quelle  spe- 
cie di  cui  gli  riescisse  combinare  una  collezione  ad! 
uso  anche  de'  RR.  Licei. 

Siate  adunque  certo,  mio  buon  amico,  che  niuna 
utile  scoperta  viene  dal  Governo  trascurata  né  lasciata 
senza  il  debito  premio,  e  che  questa  l'ha  ottenuto  pei 
primi  tentativi  e  potrà  conseguirlo  poi  più  adequato, 
se  l' esperienza  di  alcune  stagioni  avrà  tolto  il  dubbio 
che  ne  rimane  sulla  efficacia  del  secreto  nell'  impedire 
1  detrimenti  che  gì'  inselli  sogliono  recare  a  siffatte 
preparazioni  ;  giacché  in  questo  ritrovato  starà  princi- 
palmente il  vero  merito  della  scoperta. 

Bologna,  6  dicembre  1810. 

Tutto  vostre, 

N,  N. 


VARIETÀ' 

Risposta  delF  amico  del  sig.  N.  N. 
(  Vedi  il  Gior.  Jtal.  mim.  338.  ) 

Son  grato  alla  vostra  amicizia  per  la  lettera  eru- 
dita ,  colla  quale  mi  annunziate  il  nuovo  metodo,  usato 
dal  sig.  abbate  Nardo  di  Chioggia  ,  per  la  conservazio- 
ne de'  pesci  ,  e  il  saggio  che  ne  ha  dato  ultimamente  t 
presentando  una  piccola  serie  di  varj  pesci  da  lui  pre- 
parati. Non  mi  è  giunta  però  nuova  la  notizia  di  questo 
fallo  ,  giacché  io  fui  per  avventura  presente  quando  in 
Venezia  su  i  primi  dello  scorso  settembre  rassegnò  il 
aig.  Nardo  a  S.  E.  il  sig.  conte  Ministro  dell'  Interno 
«he  allora  eia  colà  ,  alcune  di  queste  preparazioni,  e, 
fui    testimonio     dell'accoglienza     colla    quale    applaudi  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  A§neUin  nella 

fr  inventore,  lo  inanimò  a  proseguire  nella  sua  impresa      contrada  di  S.  Margherita,  num.  xnj. 


SPETTACOLI  D*  OGG7. 

R.   Teatro    alla  Sgala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R.' 
italiana  si  recita  La  clemenza  di  Tito.  -  Il  disperato  per  ' 
eccesso  di  buon  cuore. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  Rj 
francese  si  recita  Le  philosophe  d*  intrigue.  -r-  L'amour 
et  la  raison. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  0  sia  La  dowia  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnarnbolo. 

Teatro  del  Lenta*! o.  Si  rappresenta  in  musicai 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  treni-* 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giìì 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro  dixlk  Marionette  ,  detto  Girolamo,  Si 
recita  Girolamo  errante  nell'Isola  de* Sólitarj. 
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Milano,  Domenica   9  Dicembre  1810. 


»  -, ,-,  -— ^  v.  ...- 
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Tnttf  gli  htti  d*  tmminìjtritiont  poiti  t»  questo  foglio  «ono  offajxdì. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  23  Novembre. 

Xi.  Donerai  e  la  Rcvenge  sono  giunti  sabato  scorso 
a  Porksmou'h  ,  provenienti  dalla  costa  di  Cherborgo, 
ove  ,  d'  accordo  colla  Diana  e  colla  Niobe ,  banno  co- 
stretto due  fregate  francesi  die  uscivano  dall'  Hàvre  a 
dare  in  seco  sulla  costa. 

Lunedì  scorso  ,  di  notte  ,    queste  due  fregate  ,  ap- 
profittando di  un  colpo  di  vento  ,  uscirono  dall' HAvre  , 
colla  mira  di  recarsi  a  Chei borgo  ,  essendo  ebe  questo 
ultimo  porto    presenta    maggior  facilità   per  uscirne,   di 
quello  dell'  Hàvre.  Le  fregate  la  Diana  e  la  Niobe  ebe, 
ad     onta    del    cattivo    tempo  ,   tenevansi   costantemente 
presso  alla  loro  stazione,    lo  scorsero    verso    la  mezza- 
notte ,  e  ben  tosto  diedero  ad  Èsse    la    caccia  j   ma    le- 
vatosi  un  vedo  più  al  nord  .  le  fregale  francesi,  dopo 
d*   aver    sofferte    parecebie    berciate  ,     giunsero    a    porsi 
sotto  la  protezione  dell'isola  Marcou.  All'indomani  mat- 
tina esse  salparono  da  quel  luogo  ,    ma    la   marea  im- 
pediva   alle    nostre    fregale     di    avvicinarsi  ,    e    quindi 
riuscì  alle  fregate    francesi    di  far   rotta   e   di    giungere 
alla  sera    alla  stazione    della  Hogue.   Accorgendosi  però 
ebe  le  nostre  fregate  si'proponevano  di  attaccarle  all'in- 
domani, mercoledì,  una  di  esse  diede  in  secco  sugli  sco- 
gli di  Saint-  Vasi ,  ove   rimase   poscia  distesa    per   tra- 
verso ,    e    1'  altra  ,    attraversando    lo    scoglio    di    Saint- 
Vast  ,   potè    situarsi    fra    le    batterie    della    Hogue  e  di 
Tatibou.  Mercoledì   a    mezzo    giorno  ,    il    Donegal  e  la 
Revenge    vennero    ad    unirsi    alle    fregate  ,  e  si  federo 
ben  tosto  le  opportune  di.sposizioui  ptr  attaccar  la  fre- 
gata che  s'  era  ancorata  sul  banco  di  Saint-  Vast,  giac- 
che era  allatto  impossibile  d'attaccar  1'  altra,  e  la  di  lei 
perdita  pareva  certa.  In  conseguenza  tutta  la  nostra  di- 
visione ,  approfittando  del  momento    più    propizio  della 
marea  ,    si    avvicinò   più    che   peiè  ,   e   tre  volte  sparò 
contro    la    fregata    tutte    le   sue    bordate.  Alla    nelle   i 
nostri    vascelli    rinnovarono     l'  attacco    e    le  lanciarono 
contro  de'razzi  inctndicrj.  Giovedì  mattinasi  vide  che  la 
fregata  nemica  aveva  andi'ella  dato  in  secco  presso  alla 
sua  compagna  e  che  al  par  d'essa  trovavasi  distesa  a  ro- 
vescio. Il  Duncgal   e    la  Revcn^e    le    abbandonarono    in 
questo  stalo  ,  lasciando  però    a  sorvegliarle  la  Diana  e 
la  Niobe.  In  questo  attacco  i    nostri  vascelli  banno  sof- 
ferto qialche  danno  ,  e  singolarmente    nell'  atlrazzatura 
ed  alberatura  ,  ed  hanno  fatta  qualche    perdita.  Il  Do- 
pegal  ha  avuto    5   uomini    feriti  j    la    Revenge    ne    ha 


ove ;o    7  ,    due  de' quali  sono  morti  delle  loro  ferite  ;  <a 
Diana  e  la  Niobe  hanno    avuto  5  uomini  feriti  ciasche- 
duni. I  nomi  delle  fregate   francesi    sono    X  Anazone  e 
l'  Flisa  f  di  44  cannoni  ciascheduna,  (  The  Times.   ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stralsunda  ,   1 7  Novembre. 

fl  corsale  francese  1'  Anna  ha  predato  ,  in  dìstan* 
«a  di  5  leghe  da  Greifsvrald ,  il  bastimento  la  Ca  lotta f 
capitano  Prehn  di  Stralsunda  il  quale,  per  quanto  pire», 
avea  dato  in  secco  a  bella  posta  per  eseguire  qiilchs 
disegno  fraudolente.  La  dichiarazione  fatta  portava  di'! 
.'1  bastimento  era  carico  di  sale.  Ciò  non  ostante  u  ca- 
pitano del  corsale  francese  ,  visitando  la  camera  di 
bordo  di  questo  legno  ,  scorse  attraverso  alle  f  •udiìure 
del  tavolato  molti  barili.  Egli  arresìò  allora  questo  bi- 
stiu  enlo  ,  vi  fece  apporre  il  sigillo  del  suo  borio  ,  e 
vi  lasciò  2  uomini  del  suo  equ  paggio  p»r  comprovare 
il       io   sequestro    e  mantenervi  1  suoi  sigilli  sino  a  pi  t 

a  informazione.  Si  è  poscia  velili  ao  che  q-iest:» 
naviglio,  venuto  da  Goitcmborgo  con  un  n  .  ìgho 
scortalo  dagf  Inglesi  ,  è  carico  di  zuccaro  ,  r  »u  » 
legno  di  campeggio,  ecc.  e  non  di  sale.  Q  testa  folW 
asserzione  non  fu  tentata  se  non  se  per  sottrarre  le 
merci  al  sequestro  che  dovevano  subire  in  forza  dei 
decreti  sulle  derrate  coloniali,  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  20  Novembre. 
Dal  12  fino   al  18    del    corrente    sono    giunti    nula 
nostra  spiaggia  128  bastimenti,  e  ne  sono  usciti  96. 

Scrivono  da  Corsoer  che  da  alcuai  giorni  non  si 
era  più  veduto  alcun  bastimento  nemico  nel  Bcìr. 

(  Nuova  Gaz.  d  Amb.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  21  Novembre. 
Si  è  ora  scoperto,  fra  le  profezie  del  famoso  Sivc- 
denborg,  una  predizione  che  annunzia  formalmente  eie 
neil'  anno  1810  la  mezzaluna  tramonterà  in  mezzo  a 
nubi  sanguinose  per  non  risorgere  più.  Si  agg'uu^e 
subito  dopo  che  nel  181 1  i  Francesi  e  gli  Spagnuoii 
riuniti  farà  ino  la  conquista  di  lulie  le  coste  seltealrio-, 
nali  dell'  Africa. 

—  Uno  de*  nostri  giornali  dà  1'  estratto  d' un  rapporto 
fatto  ultimamente  alla  società  di  medicina  di  Londra 
dal  dottor  Cood.  Egli  annunzia  l'arrivo  in  Inghilterra 
d'una  pianta  trovata  a  Java,  a  cui  dà  il  nome  d' cpi- 
dendron.  Nulla  vi  è  che  uguagli  la  bellezza  de'  suoi 
fiori ,  ne  la  soavità    della    sua   fragranza  :   essa   non   ha 


137° 
bisogno  né  di  terra   né   <T  acqua   pel   auo   nudrimento. 

Sospesa  ad  un  muro  o  ad  una  soffitta,  la  sua  vege- 
tazione è  Hgualmente  abbondante  e  vigorosa  :  essa  vive 
in  questo  stato  per  più  anni. 

—  Il  meccanico  Hubscbamann,  di  Geyer,  in  Sassonia, 
lia  portato  le  sue  uaaccliiue  per  filare  il  lino  ad  un 
grado  tale  di  perfezione,  cbe  i  suoi  compatrioti  pensa- 
no ch'egli  conseguirà  il  premio  d'un  milione  proposto 
dalla  Francia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


DUCATO  DI  DANZICA. 

Danzica,  ì6  Novembre. 
Gl'impiegati  delle  dogane  francesi  hanno  jeri  pre- 
so in  alto  mare  un  naviglio  carico  di  derrate  rnanifattu- 
Tale  provenienti  dall' Inghilterra.  Questo  bastimento  aveva 
un  doppio  registro ,  ed  era  destinato  per  Koenigsberg 
e  Memel.  (  Mon'ueur.  ) 

CITTA*   ANSEATICHE. 

Amborgo ,  26   Novembre. 

Nel  corso  della  passata  settimana  tutti  ì  canibj,  ad 
eccezione  di  quello  d' Inghilterra  ,  hanno  ancora  miglio- 
ralo, e  singolarmente  quello  di  Francia,  eh1  è  tuttora 
assai  alio.  Il  cambio  sopra  Londra  non  è  'mai  staio  si 
basso.  Il  pari  é  34,  ed  è  ora  a  26,  ciò  che  produce 
una  differenza  di  pài  del  3o  per  ioo-  Quel  eh' è  da  no- 
tarsi si  è  che,  quantunque  si  creda  una  buona  spccu= 
lazione  il  comperar  di  questa  carta ,  pure  nessuno  si 
mischia  in  questo  affare.  Da  un  lato  l' incertezza  degli 
avvenimenti ,  e  la  diffidenza  che  da  qualche  tempo  in 
qua  si  man  festa  chiaramente  riguardo  all'Inghilterra, 
e  dall'altro  la  nuihlà  assoluta  di  bisogno  di  carta  so- 
pra Londra  dove  non  si  ha  da  pagar  nulla,  perchè  non 
«i  osa  pha  commettervi  nulla,  trattengono  i  capitalisti 
che  avessero  la  tentazione  di  speculare  sopra  un  ribas- 
so che  nelle  maggiori  crisi  commerciali  non  fu  mai  sì 
grande.  Nel  1 79(3 ,  epoca  di  una  di  queste  crisi ,  il  cam- 
bio sopra  Londra  non  ribassò  che  sino  a  28,  e  ciò 
venne  riguardato  come  una  cosa  straordinaria.  Questo 
inudito  e  costante  ribasso  del  cambio  d' Inghilterra  pro- 
va, più  d'ogni  altra  cosa,  che  la  situazione  di  quel 
paese  non  è  per  certo  gran  che  favorevole. 

Ad  Amborgo  lo  sconto  è  del  5  per  joo  ;  il  nu- 
merario va  ricomparendo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA. 
Vienna,  18  Novembre. 

Si  era  qui  assicurato  che  1'  Imperatore  partirebbe 
entro  questa  settimana  per  la  Moravia  ,  onde  godervi 
de'  piaceri  della  caccia.  Molti  de'  nostri  Arciduchi  fra- 
telli   dell'  Imperatore  ,    itiolli    gran    signori    ed     alcuni 


di  Casse!  in  qualità  J  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario.  H  sig.  conte  di  Reipperg,  ciambellano 
e  generale  maggiore  ,  è  nominato  inviato  straordina- 
rio a  Stockholm  ,  essendo  che  il  sig.  di  Bung  è  stato 
designato  ambasciadore  svedese  presso  la  nostra  corte. 
Il  sig.  conte  Stefano  Zicky,  ciambellano  ed  inviato  straor- 
dinario in  Sassonia  ,  va  a  Berlino  nella  stessa  qualità 
e  come  ministro  plenipotenziario.  Finalmente  il  sig.  ba- 
rone di  Wess  emberg  ,  inviato  straordinario  alla  cor- 
te di  Prussia,  recasi  nella  stessa  qnalità  a  quella  di  Ba- 
viera. (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  1°  Dicembre. 
Il  corsale  il  Corsiero,  uscito  da  Bréhat  il  20  del 
corrente,  vi  è  rientrato  il  21  ,  accompaguato  da  un  bel- 
lissimo brick  inglese  di  i5o  tonnellate  circa,  diretto  da 
Jersey  a  Madera,  con  un  carico  di  merluzzo,  acqua- 
vile,  palate,  ecc. 

—  Il  26  del  corrente  si  sono  pubblicamente  bruciate 
a  Dunkerque  le  merci  inglesi  esistenti  ne'magazziui  del 
deposito  di  quella  città.  (  Idem.  ) 


P  R  E  M  J     DECENNALI. 

Continuazione. 

La  classe  di  lingua  e  letteratura  francese  propone 
di  accordare  il  premio  del  miglior  poema  didattico,  de" 
scrittivo,  ec.  in  varj  canti ,  al  sig.  Debile,  autore  della 
Immaginazione,  dell'  TJoirm  di  campagna  e  de  Tre  Re- 
gni. La  prima  menzione  onorevole  al  poema  della  Na- 
vigazione del  sig.  Esraenard  ;  Ja  seconda  agli  Amori 
epici  del  sig.  Perceval  ;  e  la  terza  alla  Primavera  di 
un  coscritto  ,  del  sig.  Michaud.  Un  primo  premio  dì 
2. a  classe  pei  migliori  poemetti  (  i  cui  soggetti  siano 
tratti  dalla  storia  di  Francia  )  al  sig.  Millevoye  ,  au- 
tore di  Belzunzio  o  sia  la  Peste  di  Marsidia-,  un 
2.°  premio  idem  al  sig.  di  Treneuil,  autore  de*  Sepolcri 
di  S.  Dionigi  ;  la  La  menzione  onorevole  alla  Raccolta 
di  poesie  nazionali  del  sig.  Davrigny  ;  la  2.0  al  sig.  Vit- 
torino Fabre  ,  autore  della  Morte  dì  Enrico  IV;  il  pre- 
mio del  miglior  poema  lirico  al  sig.  di  Jony,  autore 
della  Vestale  ;  la  i.a  menzione  onorevole  al  sig.  Hoff- 
man  ,  autore  dell'opera  E  Adriano;  la  2.a  al  sig.  Esme- 
nard  ,  autore  dell'  opera  //  Traiano, 

La  stessa  classe  ,  conchiudendo  il  suo  rapporto  , 
propone  all'  augusto  fondatore  de'  premj  decennali  di 
crear  3  nuovi  premj  di  ria  classe  per  soggetti  non  pre- 
veduti ne'  due  primi  decreti  ,    cioè    pel    miglior   poema 


in  prosa  ,  per  una  raccolta  di  poesie  liriche,  in  num." 
grandi    ufficiali    della  corte    sono    realmente   parlili    per     di  2t>  per  lo  meno  ;   finalmente    per   una   raccolta  ,   sia 


Ilolitsch  ;  ma  le  importanti  deliberazioni  di  cui  si  oc- 
cupa attualmente  il  consiglio  e  principalmente  gli  affari 
finanzieri ,  a  cui  il  Monarca  dedica  quasi  tutto  il  suo 
tempo ,  hanno  sinora  impedito  a  S.  M.  di  partire  da 
questa  città  ,  e  pare  eh'  essa  abbia  rinunziato  a  un  tale 
viaggio. 

S.  M.  ha  nominato  inviato  straordinario  a  Napoli  il 
»uo  ciambellano  sig.  conte  Felice  Mier^  e  la  corte  di  Ma- 
poli  ha  designato  per  suo  ambasciadore  a  Vienna  il  Prin- 
cipe di  Sani'  Angelo.  11  sig.  barone  di  Schll  ,  ciani— 
LeUauo  e  oùuislro  ella  corte   di  Baden  passa   a   quella 


d  epistole  filosofiche  ,   sia  di  novelle    morali   in   versi  , 
sia  di  favole  in  versi. 

La  classe  di  storia  e  letteratura  antica  ha  credulo 
non  esservi  luogo  a  decretare  il  premio  di"  storia  ;  ma 
propone  eguali  menzioni  onorevoli  alla  Storia  della 
anarchia  dì  Polonia  del  sig.  di  Rullncre  ;  a  quella  del- 
le repubbliche  italiane  del  medio  evo  del  sig.  Sigismon- 
di  ;  al  Quadro  storico  deli'  Europa  sotto  Federico  Gu- 
glielmo ,  Re  di  Prussia  ,  del  sig.  di  Segui-  j  alla  Storia 
di  Francia  durame  il  secolo  18."  del  sig.  Lacretelle  ; 
alla  Swna  critica    dalla  Repubblica  Romana  ,    del   sia 


Leveque  ;  e  finalmente  ai  due  volumi    della    Storia  del 

Basso  Impero,  del  sig.  Ancills». 

La  slessa  classe,  contro  al  parere  del  giurì,    trova 

che  si  può  conferire  un  premio  per  un  opera  di  critica 
storica  e  letteraria,  e   eh'  è    stato   meritato    dal    sig.    di 

Sainte-Croix ,  autore  dell'  Esame  critico  degli  storici  di 
Alessandro.  La  stessa  classe  esprime  il    volo    che    oltre 

ad  un  solo    premio    di    i.a  classe   per    le    traduzioni  in 

versi  di  poemi  greci  o  Intuii,  ne  venga  fondato  uno  di 
2. a  classe;  ed  in  tal  caso  propone  d'accordare  il  pri- 
mo al  sig.  Delille,  traduttore  dell'  Eneide ,  ed  il  secon- 
do al  sig.  Tissot ,  traduttore  delle  Buccoliche ,  con  men- 
zioni assai  onorevoli  pel  sig.  di  Saintange  ,  traduttore 
delle  Metamorfosi  d  Ovidio ,  e  pel  sig.  Gaston  pure 
traduttore  dell'  Eneide,  Il  premio  di  2.a  classe  per  la 
miglior  opera  di  Biografia  è  proposto  per  la  Storia  di 
Tenelon,  del  sig.  di  Beaussel;  e  finalmente  i  4  premi 
destinati  alle  migliori  traduzioni  ' d'  opere  manoscritte  o 
stampate  in  lingua  orientale  od  antica ,  più  utili  alle 
scienze,  ecc.;  sono  proposti  i  °  per  la  traduzione  del 
'Trattato  dì  Jppocrate  De  aere,  aauis  et  locis ,  del  sig. 
•Coray  ;  2.°  alla  traduzione  del  Manoscritto  d'  Abdul- 
Ilassan  suW  astronomia  degli  Arabi,  del  sig.  Sedili ot; 
5.°  alla  Crestomazia  del  sig.  di  Sacy  ;  4«°  Per  ^a  tradu- 
zione del  poema  persiano  di  Medjnouu  e  Lqyla ,  falla 
dal  sig.  di  Sacy. 

La  classe  delle  belle  arti  propone  di  dare  il  premio 
pel  miglior  dramma  alla  musica  della  Testale,  del  sig. 
Spontini,  e  la  menzione  onorevole  a  quella  della  Se- 
miramide del  sig.  Catel;  il  premio  pel  miglior  quadro 
di  storia  al  Diluvio  del  sig.  Girodet  con  menzione  ono- 
revoìe  per  \e  Sabine  del  sig.  David,  per  la  Fedra  del  sig. 
Guénn,  per  la  Giustizia  e  la  Vendetta  del  sig.  Prudhor,e 
iinalmente  per  il  Telemaco  presso  a  Cab p so  del  sig.  Mey- 
mer  ;  il  premio  pel  miglior  quadro  sopra  un  soggetto 
nazionale  zìi' Incoronazione  del  sig.  David,  con  menzio- 
ne onorevole  alla  Peste  di  Giaffa  del  sig.  Gros;  al 
Monte  S.  Bernardo  del  sig.  Thévenin  ;  all'  Arsenale  di 
Inspruck  del  sig.  Meynier;  alla  Battaglia  <f  Austerlitz 
del  sig.  Vernet,  ed  alla  Presentazione  delle  dilavi  della 
città  di  Vienna  all'  Imperatore ,  del  sig.  Girodet.  Il  pre- 
uno  di  scoliura ,  soggetto  eroico ,  alla  Statua  dell'  Im- 
peratore,  del  sig.  Chaudet;  e  quello  di  scoltura,  sog- 
getto di  storia  nazionale,  al  Frontone  esterno  della  co- 
lonnata del  Louvre ,  del  sig.  Lemol.  Il  premio  d' archi- 
tettura al  '  Arco  di  trionfo  del  Carrousel,  dei  sigg.  Fou- 
taine  e  Percier;  e  finalmente  il  premio  dell'Opera  buf- 
fa alla  musica  di  Giuseppe,  del  sig.  Méhul;  la  i.à  men, 
zione  onorevole  alle  Due  Giornate  del  sig.  Cherubini- 
la  2.»  a  Montano  e  Stefania  del  sig.  Berton  ;  la  5. a  alla 
opera  d'  Ariodante  del  sig.  Méhul,  e  la  £a  all'Albergo 
di  Bagnères ,  del  sig.  Catel. 

Tale  è  il  transunto  delle  operazioni  dell'  Istituto . 
il  pubblico  aspetta  rispettosamente  1'  ultima  decisione 
che  pronunziar  debbe  l' augusto  fondatore  delle  grandi 
ncompense  nazionale.  (  Jour.  du  Coni.  ) 
Genova,  5  Dicembre. 
S.  E.  il  ministro  dell'  interno  con  sua  decisione  del 
u  novembre  scorso  ha  accordata  una  gratificazione  di 
T  jo  fr,  al    sig.   Francesco    Olcese,    come  autore  d'  una 

finizione  sulla  maniera  di   fare   il  siroppo  e  zucchero 


1,71 

j  d'  uva    e   di  fichi,  pubblicata  nello  stesso   scorso    otto- 
bre. (  Gaz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,  29  Novembre. 
Il  sig.  Luigi  Sementini,  professore  di  chimica  nel- 
la reale  università'  degli  studj  di  Napoli,  mercoledì, 
'esse  al  reale  instituto  d'  incoraggiamento  la  memoria 
sugli  alcali  fissi,  che  egli  avea  promesso  in  quella  già 
ietta  tempo  fa  sui~potassio  o  sia  regolo  di  potassa  da  esso 
lui  ottenuto.  Dopo  aver  esposto  il  processo  che  egli 
siegue  nelie  sue  operazioni,  il  professore  passò  a  de- 
scrivere un  nuovo  gas  che  ha  conosciuto  ottenersi  dal- 
la soluzione  del  potassio  nel  gas  idrogeno,  e  che  h» 
chiamato  gas  idrogeno  potassiato.  Davy  aveva  conosciuto 
la  proprietà  che  ha  il  gas  idrogeno  di  scogliere  il  po- 
tassio ,  ma  né  Davy  né  altri  prima  del  nostro  profes- 
sore av^va  rilevato  le  proprietà  del  gas  che  ne  risulta. 
È  questa  una  nuova  scoperta  del  sig.  Sementini  che 
sarà  resa  pubblica  in  una  memoria  che  è  sotto  i  torchi 
nella  quale  egli  descriverà  le  proprietà  caratteristiche  di 
questo  nuovo  gas  che  in  un'  altra  seduta  sarà  sotto- 
posto con  varj  esperimenti  all'  esame  dello  stesso  reale 
instituto  d'  incoraggiamento.  (   Corr.  di  Napoli,  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona,  5o  Novembre. 
Il  dottor  fisico  sig.  Renghi,  nativo  di  S.  Leo,  domi- 
ciliato in  Sinigaglia,  ha  fabbricato  un  eccellente  siroppo 
traendolo  dai  pomi    ed  ha  promesso  di  esibirne  la  cri- 
stallizzazione fra  due  mesi.  Molti  lo  hanno  gustato:  tut- 
ti hanno  riconosciuto  che  quand'  anche    si    potesse  fab- 
bricare lo  zuccaro  colle  uve  di  questo    paese,    che  non 
sono  le  migliori  ,    il    vino    si    venderebbe   ad    eccessivo- 
prezzo.  E  quindi  da  procurarsi  subito  la  moltiplicazione 
de'  pomi.   Uua  libbra  di  zuccaro  coloniale  vale  qui  sette 
paoli.  Il  dello  siroppo    può  costare  un  paolo  alla  libbra. 
—  Dal  25  al  29  novembre  sono  giunti  in  questo  por- 
to n.°   19  legni  provenienti  da   Trieste    Ponte-lagoscuro, 
Venezia,  Ragusa,  Pesaro,  Monopoli,    Corfù ,    Primaro  , 
Monte  Pagano,  Motfetta,  Bari,    Barletta,    Marano,  ca- 
richi di  merci  diverse.  (  Gazz.  del  Metauro.  ) 
Milano  ,  8  Dicembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ca 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato   quanto  segue: 

E  autorizzato  il  Comune  di  Furiano,  Distretto  di 
Modena ,  Dipartimento  del  Panaro ,  a  tenere  una  Fiera 
di  merci  e  di  bestiami  nel  giorno  24  giugno  di  ogni  anno. 
Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricalo  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Diparti- 
mento del  Panaro,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dal  Palazzo  Reale  di   Milano   il   di    5o    novembre 

1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

U  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.  Stuigellu 


iò^i 


AVVISO. 


//  Codice  Penale  dell'  Impero  Francese,  applicalo 
pi  Regno  d'Italia  con  Decreto  di  S.  M.  V Imperatore    e 
Re,  la  di  cui  traduzione  è  stata  dalla  M.  S.  approvata 
con  Decreto  del  12  novembre  corrente,  dovendo,  a  nor- 
ma del  Decreto  stesso,  aver  forza  di  Legge,   ed  essere 
attivato   col  giorno   primo   gennajo     181 1  ,   è   ora   reso 
pubblico,   e   si   trova   vendibile   presso    tutt' i    Commessi 
della  Stamperia   Reale,    esistenti   in    ogni   capoluogo   di 
Dipartimento.  Una  copia  del  medesimo  è    inoltre   depo- 
sitata a  pubblico  comodo  presso  ciascun  ufficio  di  Pre- 
fettura, di  Viceprefettura  e  di  tutte  le    Amministrazioni 
comunali   dei  capoluoghi   di  Dipartimento  ,  di    Distretto 
e  di  Cantone. 

Ciò  si  deduce  a  pubblica  notizia,  affinchè  da  veru- 
no n&n  se  ne  possa  allegare  ignoranza. 

Milano,  23  novembre  18 io. 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.  Strigelli. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

11  prospetto  esibitoci  della  grand'  opera  intitolata 
'architettura  militare  di  Francesco  De'  Marchi  illustrata 
da  Luigi  Marini  mentre  risveglia  ed  esalta  la  gloria 
dell'  Italia ,  eccita  insieme  la  nostra  riconoscenza  a  darne 
un  breve  saggio  in  questo  foglio. 

Francesco  De'  Marchi,  bolognese  e  gentiluomo  ro- 
mano, fu  uno  di  quei  rari  geBJ  eh'  elevandosi  sopra 
gli  altri  hanno  saputo  rapidamente  penetrare  le  pani 
più  recondite  delle  scienze  ,  e  coli'  originalità  de'  loro 
eseguiti  o  proposti  pensamenti,  più  che  con  istudiati  e 
regolari  precetti ,  hanno  insegnato  a'  posteri  quanto 
col  decorso  di  più  secoli  avrebbero  a  stento  di  lunghe 
meditazioni    e    di  un   assidua  pratica  ricavato. 

Appena  1'  arte  della  moderna  fortificazione  comin- 
ciò a  sorgere  in  Italia,  e  che  altrove  quasi  del  tutto 
ignoravasi,  il  De'  Marchi  la  sollevò  dalla  culla,  la  nutrì, 
1*  educò,  e  circa  la  meta  del  secolo  XVI  1'  avea  già 
condotta  all'  apice  della  sua  grandaaza.  La  sua  mente 
ferace  immaginò  tutti  i  luoghi  possibili  ne'  quali  potesse 
occorrere  difesa:  città  esposte  in  aperte  pianure,  o  con- 
finate nelle  profonde  valli ,  erette  alle  falde  di  alpestri 
monti ,  o  elevate  sulla  vetta  de'  colli,  luoghi  situati  sul- 
le ripe  d'  un  fiume ,  o  sulla  spiaggia  del  mare ,  o  sulle 
sponde  di  un  lago,  o  giacenti  dentro  uno  stagno,  0  in 
un'  isola  ;  a  tutti,  secondo  1'  indole  del  sito  e  delle  cir- 
costanze ,  seppe  adattare  i  più  plausibili  progetti  di  for- 
tificazione. 

L'  opera ,  che  racchiude  così  interessanti  scoperte  , 
fu  intrapresa  fin  dal  i545,  ma  non  fu  completamente 
pubblicala  che  dopo  la  morte  dell'  autore  nel  1599.  E 
sebbene  inesalta  per  lo  stile,  erronea  nella  parte  tipo- 
grafica ,  ed  incisa  con  negligenza,  ciò  non  ostaute,  rico- 
nosciuta dagl'  intendenti  come  il  capo  d'  opera  di  que- 
sta scienza,  fu  da  tutte  le  nazioni  ricercata  con  tanta 
avidità,  che  da  molto  tempo  è  divenuta  rarissima  ,  ed 
ambita  non  meno  da'  valenti  militari,  che  dalle  princi- 
pali biblioteche.  • 

In  vista  di  tali  ragioni    ed    auimato  dallo  spirito  di 


jfar  rivivere  la  fama  degl'Italiani,  fin  da  dieci  anni  a 
questa  parte  il  sig.  Luigi  Marini,  romano  ,  già  cognito 
per  altre  produzioni  matematico-militari,  si  applicò  con 
profondo  e  indefesso  studio  alla  riproduzione  di  questa 
opera  insigne,  e  con  tal  ordine  l'ha  condotta  al  suo 
termine,  che,  conservando  l'originalità  dell'  autore,  resta 
arricchita  di  sode  illustrazioni  relative  all'  arte  ed  alla 
letteratura,  onde  a  ragione,  in  questa  classe,  potrà 
chiamarsi  V  opera  del  secolo 

Sei  dissertazioni  preliminari  sopra  interessanti  og- 
getti ,  un  tesoro  de'  vocaboli  di  fortificazione  ,  una  ra- 
gionata e  critica  biblioteca  degli  autori  di  questa  scien- 
za servono  come  di  prodromo  e  ne  formano  il  primo 
volume.  Il  testo  dell'  autore,  ridotto  ad  una  nuova  le- 
zione ,  vindicato  ,  corretto  ed  illustrato  da  dotti  co- 
menti  non  solo  di  arte  ma  ancora  di  letteratura  basata 
sulle  autorità  de'  classici  autori  ,  forma  il  volume  se- 
condo. Il  testo  originale,  riprodotto  tal  quale  fu  pubbli- 
cato nel  i5gg,  viene  contenuto  nel  terzo.  Finalmente 
due  volami  di  Atlante,  che  in  CIV  tavole  incise  in  ra- 
me da'  migliori  artisti  contengono  tutti  i  disegni  di  De 
Marchi  rettificati  ,  dilucidati  e  adornali  di  profili  e 
prospetti  formano  il  compimento  della  gran  le  edizione  , 
eseguita  con  nitidi  caratteri  di  moderna  forma ,  ed  in 
carta  di  scelta  qualità;  oltre  il  vago  ornamento  di  vi- 
gnette allusive  agli  argomenti  dell'  opera,  e  di  un  ri- 
tratto dell'  immortale  autore. 

Tanto  ci  promette  il  prospetto  ragionato  del  chia- 
rissimo sig.  Marini,  e  noi  ci  lusinghiamo  che  gli  ac- 
curati ed  "eleganti  torchi  dello  stampatore  sig.  Mariano 
De  Romanis  e  figli ,  che  travagliano  da  due  anni  per 
questa  magnifica  edizione,  appagheranno  fra  pochi  mesi 
la  comune  espettazione  di  vederla  publicata  sotto  gli 
auspici  del  più  grande  fra  i  monarchi  e  fra  i  militari 
della  terra  che  si  è  degnato  di  accettarne  la  dedica. 

Il  prezzo  della  grande  edizione  in  voi.  5  in  fol. 
atlantico  è  di  5oo  franchi  ;  ed  essendosene  fatta  altra 
contemporanea  edizione  più  maneggevole  in  voi.  6  in  4.0 
grande  e  2  di  atlante  in  fol.  ,  il  prezzo  di  questa  è  di 
35o    franchi  in  Roma. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  librajo 
Giuseppe  Maspero,  contrada  di  S.  Margherita,  n.*  1127. 

A.  C. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R. 
italiana  si  recita  Pace,  figlia  dì  amore.  —  /  dieci  mila 
franchi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si   recita   Le  Glorieux.  —  LI  Impalienl. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    II  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
Teresa  e  Claudio.  —  Balli  sulla  corda  e  salti  di  trem«« 
pellino  diretti  dal  sig.  Destefanis, 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  givi 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  S5 
replica  Girolamo  errante  neW  Isola  de'Solitarj, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi  io    Dicembre   i8io. 


Tutti  |K  «Hi  d'  amuunistrasioat  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    27  Novembre. 

Windsor,  22  Novembre,  alla  sera. 

«  O»  M.   ha  continuato  ad  aver  febbre    colla    stessa 
violenza  ,  tutto  il  giorno.  » 

24  Novembre  ,   alla  mattina. 
«  S.  M.  non  ha  dormito  questa  notte ,  ma   la  feb- 
bre non  si  è  esacerbata.  » 

^4   Novembre ,  alia  sera- 
in  S.  M.  ha  dormi lo    placidamente  per  più  ore.  s 

25  Novembre,    alla  mattina. 
«  S.  M.  ha  passato    una  nolle  tranquilla,  e  trovasi 

meglio  questa  mattina.  9 

2  5  Novembre  ,  ad  8  ore  della  sera. 
«  S.    M.   non    trovasi    questa  sera  cosi   bene  come 
questa  mattina.  ;> 

26  Novembre. 
«  S.  M.  ha  dormito  pochissimo  questa    notte,    ma 

non  trovasi  peggio  questa  mattina.  » 

26  Novembre ,    ad  8  ore  della  sera. 
«  Lo  stato  di  S.  M.  ha  variato  ben  poco   in    tutto 
questo  giorno.  » 

27  Novembre. 
«  S.  M.  ha  dormito  due  o  tre  ore  in  questa  notte, 

e  trovasi  in  questa  mattina  presso  a  poco  come    jeri.  » 
Tutti  questi  bullettini  sono  firmali  al  solilo. 

■ —  E  oggi  arrivalo  un  corriere  da  Ileligoland.  Ci  si 
scrive  da  qaell'  isola,  in  data  del  22  novembre  ,  quan- 
to segue  : 

«  Si  è  qui  risaputo,  il  19,  che  una  flottiglia  fran- 
cese di  circa  25  scialuppe  cannoniere  o  brichi  era 
raccolta  aHf  isola  di  Vangaroog.  In  conseguenza  il  ca- 
pitano lord  Giorgio  Stuart  si  è  diretto  verso  la  costa 
colla  sua  squadra  composta  d'  una  fregata  ,  di  tre  bri- 
chi  ,  d'  una  goletta,  d'  un  cutter  e  di  due  cannoniere.» 

— '  Vediamo  con  dispiacere  che  i  nostri  timori  sopra 
1'  esilo  dell'  orribile  combattimento  alle  sponde  del  lago 
si  vanno  continuamente  convalidando,  stando  a  tutte  le 
notizie  che  ci  arrivano  da  Lisbona. 

Abbiamo  molivi  per  credere ,  secondo  varie  lettere 
arrivate  colf  ultimo  pachebotto,  che  Drouet  abbia  real- 
mente raggiunto  MaSsena  con  l'jm.  uomini,  e  che  l'as- 
sedio a"  Abrantes  sia  incomincialo    (*).  1  ministri  hanno 


I*  giudicato  conveniente  di  non  dare  che  un  estratto  dei 
dispacci  di  lord  Wellington;  il  che  non  è  atto  a  con- 
fortare il  pubblico.  Massena  non  rinunzierà  al  suo  sco- 
po. Le  nostre  lettere  dicono  eh'  egli  assedia  ora  Abran- 
tes. Quindi  1'  armata  alleata  dovrà  veder  succumbere 
questa  piazza  0  dovrà  avventurare  una  battaglia. 

(  Mòrning  Ciironicle.  ) 
Del  28. 
Si  comincia  a  comprendere  che  Massena  non  è 
privo  di  risorse ,  né  più  si  dice  eh'  egli  non  occupò 
che  il  terreno  coperto  dalla  sua  armata.  La  fertile  pro- 
vincia di  Beira  è  aperta  ad  esso,  e  si  comincia  a  con- 
fessale  eh'  egli  potrà  conservar  la  sua  posizione  p.T 
tutto  T  inverno.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Memelt  6  Novembre. 
Le  due  case  di  Ree  ìigsberg ,  Mailer  e  Marcus,  t\ 
note  pei  loro  contrabbandi,  sono  fallite.  Le  notizie  che 
h  hanno  da  Londra  mostrano  che  il  coni  uercio  è  ir— 
neramente  sconcertato  j  che  le  case  d'  assicurazione 
ricusano  di  pagare  le  mercanzie  del  convoglio  del  Bal- 
tico, confiscate  o  sequestrate,  e  perfino  quelle  ch'erano 
portate  dai  bastimenti  che  sono  periti  nella  burrasca. 

(  Monueur.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen ,  24  Novembre. 
Siamo  informati  da  buon  canale,  e  noi  annunzia- 
mo   provvisionalmente    che    la    Svezia   ha    dichiarata   la 
guerra  alla  Gran  Bretagna.  (  Idem.) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  24  Novembre. 
S.  E.  il  ministro  delle  finanze    ha  ultimamente  di- 
retta una  circolare  ai  signori  prefetti    degli   n    diparti- 
menti, di  cui  ecco  alcuni  passi: 

«  Signor  prefetto  ,  la  continuazione  della  guerra 
marittima  e  la  separazione  del  Continente  ò"  Europa 
dalle  altre  parli  del  Mondo  ,  che  ne  viene  di  conse- 
guenza ,  impongono  1'  esecuzione  delle  più  energiche 
provvidenze  atte  a  sottrarre  al  dispotismo  inglese  gli 
abitanti  della  Vestfalia  e  quelli  del  Continente  in  ge- 
nerale. 

»  Per  due  strade  si  può  conseguire  questo  scopo  ; 


(*)  Il  12,  ed  anche  il  l5  novembre,  nessun-»  «Ielle  tre    di- 
visioni del  generale  Drouct,  come  pure  la,  divisione  del  generale 


Garclànne  ,  aveva  ancor  raggiunto  il  Principe  d'  Es.ling  sul 
Ta"o.  Iìunmie.  stanza  aver  ricevuto  alcun  rinforzo,  questo  Prin- 
cipe assedia  AbraAtès  ,  e  sta  manovrando  sulle  due  rive  del 
Tago»  Possiamo  altresì  assicurare  che  in  data  del  lo  le  truppe 
del  Duca  di  Treviso  non  avevano  ancora  passata  la  Guadiaua 
per  dirigersi  neh'  Aknlejo.  (  Monitcur.  ) 


i5y4 

da  un  lato  ,  coli'  estensione  del  commercio  continenta- 
le j  e  dall'  altro  coli'  accrescimento  e  perfezionamento 
dell'  industria  nazionale. 

»  La  coltura  perfezionata  delle  piante  oleose  sup- 
plirà alla  mancanza  dell'  olio  di  balena  ;  una  maggior 
coltivazione  del  tabacco  indigeno  rimpiazzerà  le  foglie 
esotiche  j  la  tela  tara  le  veci  di  cotone  j  il  guado  ,  la 
nebbia  ed  altri  vegetabili  serviranno  d'  oggetti  sus- 
sidiai) dei  legnami  da  tintura  indiani  ;  la  razza  delle 
nostre  pecore  migliorala  ,  ed  una  più  perfetta  fabbri- 
cazione rimpiazzeranno  le  lane  e  stoffe  straniere  ;  una 
educazione  più  accurata  delle  api  ,  unita  alla  coltura 
de'  vegetabili  saccarini  ,  renderà  a  poco  a  poco  super- 
ili o  il  cannamele  dell1  Indie. 

»  Per  ben  giudicare  dell'  influenza  che  ha  il  bloc- 
co do'  mari  sulla  situazione  individuale  di  ciascuna 
provincia  della  Vestfalia  ,  come  anthe  delle  risorse  che 
presentano  la  natura  del  territorio  e  i'  industria  de'  suoi 
ab.  iauti  ,  e  per  rimediar  in  parte  all'  arrenamento  degli 
altari  ,  mi  la  d'  uipo  un  prospetto  generale  del  com- 
mercio e  dell'  industria  in  tutto  il  Regno. 

»  V  invito  ,  sig.  prefetto  ,  a  stendere  questo  pro- 
spetto con   precisione  ed  esattezza.  « 

(  Gaz.  de  France.  ) 
PRINCIPATO  DI  NEUCHATEL. 
Neuchàul ,  20  Novembre. 

Nello  stesso  giorno  in  cui   vennero  qui  bruciate  le 
merci  inglesi  che  si  erano    sequestrai  ,  tutte  quelle  che 
trovarousi  a  Val-de-Travers ,  a  Chaux-  des-Fonds,  nelle 
giurisdizioni    della  Costa  e  di    Valangin  ,    hanno    subita 
1  istessa  sorte.  Si  sono  ultimamente  date  varie  disposi 
jsioni  relativamente  all'  esazione  dell'  imposta  sulle  der- 
rate coloniali    eh'  entreranno    per   1'  avvenire   in    questo 
principato.  Tutte  quelle  eh'  erano   state  sequestrate  ,  vi 
furono  assoggettate  ,    e  questa  imposta   è  già  stata  pa- 
gata da  per  tutto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Ito  FERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  28  Novembre. 

La  Principessa  ereditaria  di  Svezia  è  partile  que- 
st'  oggi  ,  a  mezzodì  ,  per  Utrecht.  Alcune  salve  d'arti- 
glieria^ hanno  annunziata   la  partenza  di  S.  A.  R. 

(  Idem.  ) 
Parigi,  2  Dicembre. 

Oggi,  giorno  anniversario  dell'incoronazione  del- 
l' Imperatore ,  a  mtzzoui.  S.  M.  seduta  sul  suo  trono, 
circondala  dai  Principi  graudi  dignitari, ,  dai  ministri , 
dai  grandi  officiali  e  dagli  officiali  della  sua  Casa,  ha 
ricevuto  il  Senato. 

Il  sig.  conte   Garnier,  presidente,   ha   presentato  a 
S.  M.  il  seguente  indirizzo   per    ringraziarla ,   in    nome 
del  Senato,    della   comunicazione   eh'  ella  si  è   degnata 
largii  della   gravidanza  dell'  Imperatrice* 
Sike, 

//  Senato  ha  sentilo  colla  più  viva  emozione  la 
lettura  della  lettera  di  V.  M.  I.  e  li. 

La  Francia  vede  compiersi  U  voto  eli  ella  aveva 
formato,  e,  mentre  non  cessa  d'ammirare  i  desimi  del 
più  grande  dei  monarchi,  si  compiace  di  contemplare 
la  luminosa  stella  di  Napoleone  che  risplende  sovra  una 
culla  circondala  dagl'i  allori  deità  giuria  e  dalle  pal- 
ano delle  virai. 

I 


Quante  volle,  o  Sire,  abbiam  noi  presentato  al 
primo  degli  eroi  l'omaggio  e  l'  ammirazione  del  Gran 
Popolo  l  Oggidì  offriamo  al  padre  della  patria  1  voti  di 
questo  popolo  lieto  della  vostra  felicità ,  pago  delle  sue 
speranze,  contento  di  tutto  quanto  g[  inspira  l'  augusta 
Principessa  eli  egli  ama  e  per  essa  e  per  voi. 

Dopo  questa  udienza  ,  1'  imperatore  ,  disceso  dal 
trono  ,  ha  ricevuto  il  corpo  diplomatico. 

Dopo  1'  udienza  diplomatica  ,  le  LL.  MM.  1'  Impe- 
ratore e  1'  Imperatrice  si  sono  recate  alla  cappella  oye 
il  cardinale  grande  elemosiniere  ha  celebrata  la  messa, 
seguila  dal  Te  Deum. 

Terminata  la  messa  ,  vi  è  stata  udienza  generale 
nei  grandi  appartamenti. 

La  festa  dell'  anniversario  dell'  incoronazione  er* 
slata  annunziata  alla  vigilia  ed  alla  mattina  da  salve 
d'  artiglieria  stale  ripetute  a  mezzodì  e  sul  far  della 
sera.  (  Moniteur.  ) 


Negoziazione  pel  cambio  de  prigionieri   in  tnghilierra. 

Dopo  il  principio  della  presente  guerra,  la  Fran- 
cia e  1'  Inghilterra  non  hanno  avuto  alcuna  convenzio- 
ne pel  cambio  de'  prigionieri.  Ciò  che  si  è  opposto  fino» 
ra  all'  andar  d'  accordo  sovra  quest'  oggetto  così  im- 
portante per  l'  umanità  ,  è  la  discrepanza  eh'  esiste  so- 
vra i  punti  seguenti. 

L'  Inghilterra  non  vuol  considerare  come  prigio- 
nieri fuorché  i  nazionali  inglesi.  Essa  non  vuole  am- 
mettere al  benefizio  del  cambio  i  Tedeschi ,  gli  /£pa- 
gnuoli,  i  Portoghesi  e  gli  altri  suoi  alleati,  facenti  par- 
te delle  sue  armate  ,  o  delle  armate  combinate  colle 
sue. 

Il  secondo  punto  di  discrepanza  è  la  capitolazione 
del  generale  Walmoden  ,  all'  epoca  della  conquista  dell' 
Aunover  j  1711V  uomini  si  arresero  prigionieri  di  guer- 
ra :  1'  Inghilterra  non  vuole  riconoscerli  ,  benché  la 
maggior  parte  di  questi  uomini,  officiali  e  soldati  sieno 
stali  poscia  al  suo  servizio,  in  contravvenzione  della  ca- 
pitolazione ,  e  violando  il  diritto  delle  genti. 

Per  otto  anni  queste  dispute  hanno  dato  luogo  $ 
lunghe  discussioni. 

Neil'  aprile  del  1810  un  commissario  inglese  ò  ar- 
rivato a  Morlaix.  Onde  giugnere  a  levar  queste  dilli» 
colta ,  si  sono  intavolate  delle  negoziazioni  le  quali 
sono  durale  otto  mesi  senza  alcun  esito. 

La  Francia  proponeva  due  basi. 

La  prima  era  di  rinnovare  ciò  eh'  eras^  fatto  nel 
1780.  Colla  convenzione  del  1780  i  prigionieri  delle 
due  nazioni  erano  stati  cambiati  in  massa,  supplendo 
alla  differenza  con  una  somma  di  denaro. 

Essendosi  declinato  da  questa  base,  la  Francia  ha 
proposto  il  cambio  totale  dei  prigionieri  delle  due  mas- 
se belligeranti,  uomo  per  uomo,  grado  per  grado.  Uo- 
mini che  avevano  fatto  parte  d'  una  medesima  armata, 
d'  armate  che  avevano  combinato  i  loro  movimenti?,  e 
concorso  alle  medesime  operazioni,  erano  solidarj  gli 
uni  degli  altri.  Proponendo  questa  seconda  base  ,  la 
Francia  faceva  di  più;  ella  acconsentiva  a  restituir*- 
tutti  i  prigionieri  spaglinoli  che  le  sopravanzavano  , 
Vale  a  dire,  rimetteva  più  di  2om.  prigionieri  oltre  il 
uumero  che  s?rebbe  stato  campato. 


Questa  seconda  bas"e  fu  essa  sola  discussa  per  otto 
mesi. 

L' Inghilterra  finse  d'adottarne  il  principio;  si  cre- 
dette terminato  il  cambio;  ma  ne  6uoi  progetti  di  con- 
venzione, 1'  Inghilterra  lasciò  travvedere  le  sue  vere 
intenzioni.  Si  comprese  che  mentr'  ella  faceva  vista 
d'adottare  il  principio  di  cambio,  tendeva  un'insidia. 
Ella  voleva,  sotto  questo  pretesto,  ritirare  i  prigionieri 
che  ha  in  Francia,  per  cambio  d'un  numero  eguale 
de  prigionieri  francesi  che  sono  in  Inghilterra;  far  na- 
scere in  seguilo  degl*  incidenti  per  conservare  i  20111. 
prigionieri  francesi  che  resterebbero  ancora  da  cam- 
biarsi, e  lasciare  in  Francia  i  prigionieri  spagnuoli,  di 
cui  ella  non  ha  verun  pensiero.  L'  insidia  era  troppo 
grossolana  ;  F  Inghilterra  accettava  iJ  principio  d'  un 
•cambio  generale  ,  e  riserva  vasi  nel  medesimo  tempo  il 
mezzo  di  non  eseguire  che  un  cambio  parziale  allorché 
avrebbe  avuto  tutu  i  suoi  prigionieri  a  Londra;  poiché 
non  è  certamente  il  conto  eh'  ella  fa  de'  _prig  omeri 
spagnuoh  che  1'  avrebbero  indotta  a  rispettare  il  trat- 
tato ,  ed  a  rimandare  in  Francia  il  resto  de  prigionieri 
francesi.  I  negoziatori  inglesi  dicevano  esser  questo  un 
accordare  il  principio  del  cambio  ,  uomo  per  uomo  , 
delle  due  masse  in  totale  ,  ma  non  simultaneamente. 
Laonde  essi  si  sono  tolta  la  maschera  ed  hanno  rotte  le 
negoziazioni  allorquando  si  sono  presentate  loro  le  con- 
dizioni d'  una  convenzione  eh'  eseguiva  il  principio  con 
buona  fede,  vale  a  dire  collo  stabilire  un  cambio  di 
3m.  Francesi  ed  alleati  della  Francia  contro  3m.  Inglesi 
ed  alleati  dell'  Inghilterra  ,  nella  proporzione  in  cui 
trova vansi  i  prigionieri  nelle  masse,  cioè  3m.  Francesi 
contro  1000  Inglesi  e  2000  Spagnuoli.  La  proporzione 
della  massa  dei  prigionieri  era  in  questo  rapporto. 

In  quanto  alla  capitolazione  di  Walmoden,  non  si 
potè  egualmente  andar  meglio  d'  accordo-  L  Inghil- 
terra non  voleva  accordare,  contro  i  ijaa.  Annove- 
resi  ,  che  3m.  Francesi.  La  Francia,  per  ispirito  di 
conciliazione  ,  aveva  ridotta  la  sua  pretensione  ad  un 
terzo  ,  cioè  a  641.  Francesi,  benché  fosse  provato  che, 
sopra  i  17UI,  Annoveresi  ,  più  di  gm.  avevano  servito 
o  servivano  ancora  nelle  file  inglesi. 

Segue  un  gran  numero  di  documenti  officiali  che 
giustificano  queste  asserzioni. 

Il  sig.  Mackeusie  ha  fatto  vela  il  6  novembre. 

(  Estratto  dal  Momteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'  ITALIA. 

Milano,   io  Dicembre. 

Jeri  sera  S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha 
dato  felicemente  alla  luce  un  Principe.  La  madre  ed  il 
neonato  sono  in  uuo  slato  di  salute  il  migliore  che  possa 
desiderarsi. 

Processo  verbale  della  ne  scita  del  terzo  figlio  delle 
J4L.  A  A.  IL  il  Principe  Eugenio  ,  licere  dì  Italia,  e 
la  Principessa  Augusta  Amalia  di  Baviera,  Viceregina. 

L'anno  mille  o'tocento  dieci,  il  giorno  nove  di* 
cenibìv,  alle  ore  otto  pomeridiane. 


l^oi  sc-ltosegnalo  Duca  cancelliere  guardasigilli  del- .J 
la  Corona  ,  gran  dignitario  dei  iieai  Orarne  ue.la  Co-y 
rona  di  ferro  e  gran  cordone  della  LegipM  &j  om/é 
siano  stati  invitati,  in  nome  di  S.  A.  1.  il  xr^fcipe 
Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  a'  ilaiia,  Pnu- 
-ìpe  di  Venezia ,  Principe  ereditario  del  granducato  li 
Francfort  ed  Arcicancelliere  di  Slato  dell'  impero  fran- 
cese, con  lettera  del  sig.  conte  senatore  Couduluier  , 
cavaliere  di  onore  di  S.  Al.  1  Imperatrice  e  Regina,  a 
recarci  immediatamente  al  Palazzo  ftaale  in  Milano, 
perchè,  in  conformità  del  regolamento  decretato  dalla 
prelùdala  A.  S.  I.  il  dì  9  novembre  acorso,  fossimo 
presenti  alla  nascita  del  Dambiuo  di  cui  S.  A.  1.  la 
Principessa  Augusta  Amalia  di  Baviera  ,  Vicereg  na 
d'  Italia  e  Principessa  di  Venezia,  era  per  isgravarsù 
Prestandoci  noi  al  suddetto  invilo  dopo  di  avere  però 
in  conformità  delle  disposizioni  contenute  nel  citato  re- 
golamento spedite  lettere  di  avviso  ed  invilo  di  ren- 
dersi immediatamente  al  Palazzo  alla  dama  d'  onore  dì 
S.  iVL  T  Imperatrice  e  Regina  ,  a  tutti  i  grandi  ufficiali 
della  Corona  e  de»  Regno  ,  a  tutti  1  Ministri ,  al  Pre- 
sidente ordinano  del  Senato  consulente  ed  al  Presideni 
te  ordinano  del  Consiglio  legislativo  ,  amendue  desti- 
nati a  rappresentare  in  questa  circostanza  il  Senato  ed 
il  Consiglio  di  Stato,  al  consigliere  segretario  di  Stato, 
al  vicario  capitolare  dell'  arcivescovato  di  Milano  ,  ai 
sigg.  cavaliere  Durini ,  Podestà  di  Milano  ,  e  commen- 
datore Renier  ,  Podestà  di  Venezia  ,  ci  siamo  subito  ' 
trasferiti  ,  muniti  del  registro  sul  quale  doveva  essere 
steso  il  presente  processo  verbale  ,  al  suddetto  Palazzo 
di  S.  M.  1*  Imperatore  de  Francesi  e  Re  d'  Italia  ,  ove 
essendo  slati  ricevuti  nella  gran  Sala  di  servizio  dagli 
ufficiali  della  casa  di  S.  M.  e  dagli  uffiziali  par- 
ticolari di  S.  A.  1.  ,  siamo  stati  introdotti  dal 
cavaliere  d'  onore  di  S.  M.  1!  Imperatrice  e  Regina  ,  « 
nelf  ordine  dell'  arrivo  sono  siati  successivamente  da 
noi  introdotti  i  grandi  Ufficiali  ,  i  Ministri,  i  due  Pre- 
sidenti del  Senato  e  del  Consiglio  legislativo ,  il  consi- 
gliere segretario  di  Stato,  il  vicario  capitolare,  i  sigg. 
podestà  di  Milano  e  di  Venezia  eh'  erano  stati  invitati 
a  recarvisi  con  nostra  lettera  in  data  d'  oggi. 

Essendo  nel  suddetto  giorno,  a  ore  nove  e  tre  quar- 
ti, stati   avvertiti  dal     medico    osietricanle    dei    vicino 
istante    del    parto  della  Principessa,  noi  abbiamo  subi- 
to  in   conformità   dell'  art.    4    del    regolamento   invitato» 
S.  E.  il  sig.  conte  Fenaroii,    gran    maggiordomo    mag- 
giore di  S.  M.,  gran  dignitario  del  Real    Ordine    della 
Corona  di  fer.o  ec.  e  S,  E.  il  sig.  conte  di  Breme,  pre- 
sidente ordinario  del  Senato,  gran    dignitario  del  Reale 
Ord  ne  della  Corona  di  ferro  ad  entrare  con  noi    neia 
camera  della  Principessa  per  ivi  assistere ,  come    lesti- 
monj,  al    parlo,  e    tosto  ci    siamo    effettivamente    recali 
con  essi  in  delta  camera  accompagnati  dal    sig.    consi- 
gliere di    Stato    cavaliere    Slrigeiu    segretario  di  Stato, 
e  preceduti  dal  cavaliere  d   onore,    il  quale    ci    ha   sul 
momento  introdotti  dopo  di  averne    ottenuta    i'aULOuz- 
zazioue  della  Principessa    col  mezzo    daila    da.ua    d    o- 
nore;  e  nello  stesso  momento  la  Principessa    essendosi 
sgravata,  la  dama  d'onore,  assistila  dalla   dama  d'  atour 
soprannumeraria  in  assenza  della  dama  d'  atour  titolare, 
dal  sig.  Locatelh,  medico  di  S.  Si,  cavaliere  dell  Ordi- 
ne della  Corona  di  ferro,  iauente  le  funzioni  di  medico 
ostetneante,  e  dal  sig.  Scarpa,  chirurgo  Oiteirkaute,  pro- 
fessore nella  R.  università    di    Pavia    e    cavaliere    come 
sopra,  ci  ha  presentato  il  bambino  vivo  partorito    dalla 
Principessa  che  noi  abbiamo  riconosciuto  essere  di  sesso 
mascolino  ,    della    quale    ricognizione    abbiamo    sleso    il 
presente  Processo   verbale,   il    quale,  dopo    es-ere   stato 
da  noi  presentato  alla  firma  di  a.  A.  i.  il  Principe  Euge» 
nio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'  Italia,    che  allora 
trovavasi  nella   camera  della   Principessa  ,   e  stato    suc- 
cessivamente ed  a  nostra  richiesta  firmato  dalla  Duches- 
sa Lilla,  dama  d'onore  di  S.  M.  f  Imperatrice  e    RegiV 
oa  ,  dai  sigg.  Conte  Fenaroii ,  Gran  Maggiordomo  mag* 
giore,  Conte  di  Breme,  presidente  ordinario  dei  Senato, 
da  madama  di  VVurmb  ,  dama    d'  atour  soprannumera- 
ria ,  dal  sig.  Conte  Condulmer  ,  cavaliere  d'  onore,  dal 
sig/Locatelli,   medico   ostetricanle    della    Principessa,  e 
dal  sig.  Scarpa ,    chirurgo    ostelncanle.  ^Le   quali   firme 
sono  siate  apposte  avtntt  di  noi ,  ed  alla  presenta  deile 
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signore  conlesse  Isabella  Thiene  e  Sofia  Sandizell  , 
dame  di  Palazzo  al  servizio  della  Principessa,  e  che  so- 
no pure  stale  da  noi  invitate  a  firmarsi.  Dopo  di  che 
essendo  terminata  la  nostra  missione,  abbiamo  chiuso 
51  presente  processo  verbale  ,  e  siamo  sortiti  dalla  ca- 
mera della  Principessa  il  giorno  ed  anno  sopraindicati, 
ed  hanno  firmalo  : 

Il  Principe  Viceré  , 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Duchessa  Lilla,  dama  d'  onore. 
Fenaroli  ,  gran  maggiordomo  maggiore. 
Di  Brente  ,  presidente  ordinario  del  Senato. 
JJ'urmb  ,  dama  d'  aiour. 
Condulmer,  cavaliere  d'onore. 
Locaielli,  medico. 
Antonio  Scarpa,  professore. 
Isabella  di  Thiene,  dama  di  Palazzo. 
Sojia  Sandizell,  dama  di  Palazzo. 
Cosi   fallo   da  noi    Cancelliere    guardasigilli    della 
Corona , 

Il  Duca  di    Lodi. 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Sirigelli. 

Afe  varielur , 

Il  Cancelliere  Guardasigilli  della  Corona, 
Il  Duca  di  Lodi. 


Durini,  Podestà  di  Milane» 
Relùer,  Podestà  di  Venezia. 

Così    fatto    da     noi    Cancelliere    guardasigilli    della 
Corona, 

Il  Duca  di  Looi. 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 


A.  Strigelli. 


Ne  varictur, 


II  Cancelliere  Guardasigilli  della  Corona, 
Il  Duca  di  Lodi, 


Questa    mattina    una    salva    d'  artiglieria  annunziò 
alla  capitale  un  sì  fausto  avvenimento. 


S.  M.  Y  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  di  29 
p.  p.  novembre  ha  nominali  ajutanti  di  campo  di  S.  A.  1.. 
il  Principe  Viceré  i  signori  Derchè,  capitauo  del  genio, 
e  Mejati ,  capitauo  di  cavalleria. 


In  conformità  dell'art.  6  del  Regolamento  appro- 
vato da  S.  A.  I.  il  dì  vj  novembre  scorso,  noi  sotlose- 
gnato  Duca  Cancelliere  Guardasigilli  della  Corona , 
Crai;  Dignitario  del  Reale  Ordine  della  Corona  di  ferro, 
e  Gian  Cordone  della  Legion  d'Onore  essendo  ritor- 
nati oggi  giorno  nove  dicembre  alle  ore  dieci  e  mezzo 
pomeridiane  ed  immediatamente  dopo  di  essere  sortiti 
<ialla  camera  della  Principessa  Viceregina  nella  Sala 
dei  Palazzo  ,  ove  trovava. 'si  uniti  i  Grandi  Ufficiali  della 
Corona  e  del  Regno  ,  1  Ministri  ,  i  Rappresentanti  il 
Senato    ed    il  Consiglio  di  Stalo,  il  Vicario   capitolare, 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  essendosi  degnata  d'  ac- 
cettare la  dedica  d'  un  viaggio  alle  Indie  orientali  fatto 
negli  anni  1802,  i8o3,  i8=>4,  1800  e  1806,  dai  sig. 
C.  F.  Tombe,  capobattagjioue  aggiunto  allo  stato 
maggiore  generale  dell'  armala  d'  Italia  ,  ha  fatto  ri- 
mettere a  quest'  officiale  superiore  ,  dal  sig.  generale  di 
divisione  conte  Vignolle,  capo  dello  stato  maggiore  go- 
nerale,  dopo  aver  accollo  un  esemplare  di  quest'opera, 
una  tabacchiera  ornata  della  sua  cifra  in  diamanti,  co- 
me un  pegno  della  sua  soddisfazione  e  della  sua  bene- 
volenza (*). 


SPETTACOLI  D'  OGGI 

R.   Teatro   alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R; 
italiana   si    recita   Matilde. 

R.   Teatro  alla    Canobiaka.    Dalia  comp.  I.  e  R. 
francese  si   recita  Philinie  de  Molière.  —  Les  Ricoclieis. 

Teatro     S.     Radegonda.    Sì  rappresenta  in  music» 


il  cavaliere  Durini  Podestà  di  Milano  e  il  Commendatore  '  Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
Renier  Podestà  di  Venezia    invitati    a    questa    convoca-      M.°  Guglielmi,  col  ballo    Il  Sonnambolo. 


cioiie  colie  Dèstre    lettere    di    quest'  oggi ,    noi    abbiamo 
loro  letto  il  Processo  verbale  di  sopra  scritto,  e  fatto  da 
noi ,  il  quale  prova   la  nascita  ed  il  sesso  del    terzo    fi- 
£!;.•  delie  LL.  AA.  IL  il  Viceré  e  la  Viceregina  d'  Ita- 
lia ,  Pi  inope  e  Principessa  di  Venezia,  della  quale  let- 
tura  abbiamo  subito  richiesto    che     ce    ne    venisse    dato 
alto,  ciò  che  ci  è  slato  accordato.    E  siccome    lutti    gli 
assislei':i   hanno  espresso  il  desiderio  che  prima  di  chiu- 
dere il  presente  Processo  verbale  il  Gran  Maggiordomo 
maggiore  iosi<e  invitalo  a  recarsi  presso  S.  A.  I.  il  Vi- 
erre,  e  a  d miand. tigli  i  di  lui  ordini  sul  momento  in  cui 
valesse  degnarsi  di  ricevere  le  loro  felicitazioni  ed  i  loro 
ornanti,  così  il  Gran  Maggiordomo  maggiore  si  è  effettiva- 
Baeale  recalo  presso  S.  A.  I. ,  ed  essendo  ben  tosto  ri- 
tornalo, ed.  avendo  annunziato  all'assemblea  che  S.  A.  1. 
Si  degnerebbe  di  riceverla  domani  a    mezz'ora    dopo    il 
u.v/.ìu  giorno,  il  presente  Processo  verbale  è  stato  im- 
medi'-  diamente    chiuso    e    successivamente    essendo    stalo 
dal  Consigliere  Segretario  di  Stalo    presentato  a    lutti  i 
suddetti     personaggi     riuniti,    essi    vi    hanno  apposta   la 
loro  iinaa  in  nostra  presenza  come  segue; 

Codi  onci ù,  Grande  Elemosiniere. 

Caprara ,  Grande  Scudiere. 

Luosi,  Gran  Giudice. 

L.  Vaccarì,  Ministro  dell'  Interno. 

Primi,  Senatore  Ministro  delle  Finanze, 

Peneri,  Senatore  Ministro  del  Tesoro. 

Bovara,  Senatore  Ministro  pel  Culto. 

Bono,  Presidente  del  Consiglio  Legislativo. 

Sozzi,  Vicario  capitolare. 


Teatbo  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salti  di  trempellino ,  equilibrj 
e  salti  mortali  di  battuta  susseguiti  d  azione  pantomi- 
mica intitolata  Aiiechino  bombardato. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porla  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 


Teatro    delle     Marionette  ,   detto   Qisq&amo, 
recita  Z,'  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Il  teatro  sarà  illuminalo  a  giorno. 


Si 


S.  M. 


il  paluz- 


(*)  Questo  viaggio,  stato  presentato  d. ili'  autore 
r  Imperatore  e  Re  nella  sua  ud:eir/.a  del  18  novembre 
zo  del. e  TuilerieSj  contiene  una  descrizione  del  Capo  di  ttuona 
Speranza,  delle  Isole  di  1H  rancia,  Bonaparto  ,  Java,  Banca 
della  città  di  Batavia  ,  del  loro  commercio,  produzioni  .  usi, 
de' l'apporti  «Ji'es^e  hanno  ira  di  loro,  delia  campagna  del  eoa* 
trammiraglio  di  Linois  uei  mari  d'India  ed  alla  eosta  di  Suma- 
tra ,  varj  liticasi  sull  attacco  e  la  difesa  di  Colombe  iteli'  isola 
di  Ccylan  ,  e  lilialmente  un  vocabolario  delle  lingue  irauce- 
pe  e  malese. 

Due  volumi  in  8."  con  un  atlante  composto  di  carte  marit- 
time e  militari  disegnate  dall'  uutfre  ,  di  rami  rappresentanti 
4^4 i  abiti  e  l'armatura  degli  aiutanti  di  queste  contrade,  e  dif- 
ferenti viste. 

Riveduto  od  accresciuto  di  note  e  schiarimenti  sulla  storia 
naturale  dal   sig.   Sounini. 

Si  vende  quest'opera  da  Arturo  Bertrand,  li!  rr>]0  nella 
contrada  Hauu'jcuilh  IN»"  u.3  a  Parigi.  Prezzo  18  franchi  }  e, 
•j.\  (ranco  di  porto. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  11    Dicembre  1810. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  a6  Novembre. 

dentiamo  con  gran  dispiacere  che  la  mortalità  ca- 
gionata dalla  febbre  che  regna  già  da  qualche  tern-po  a 
Cadice  è  diminuita  pochissimo.  Ciò  non  ostante  i  per- 
niciosi effetti  di  questa  malattia  sono  stati  principal- 
mente provati  dagli  abitanti  ;  le  truppe  acquartierate 
jiell'  isola ,  e  particolarmente  gì'  Inglesi  non  hanno  punto 
sofferto.  Si  sperava  che  il  freddo,  che  comincia  a  farsi 
sentire,  distruggerebbe  interamente  i  sintomi  di  questa 
malattia.  (  The  Times.  ) 


questa  casa,  in  numero  di  3o,  sono  stati,  nel  cor  della 
notte,  condotti  fuor  della  piazza,  sul  posto  neutrale  ove 
eransi  messe  alcune  tende  per  riceverli.  Speriamo  di 
poter  arrestare  ogni  ulteriore  progresso  del  coutagio , 
mediami  queste  decisive  provvidenze  j  ma  ciò  non  ostan- 
te siamo  nella  più  vi /a  inquietudine. 

S»   Tutte  le    chiese    e   sinagoghe    sono    state    chiuse 
entiamo  con  gran  dispiacere  che  la    mortalità     ca-     per  ordine  superiore  ,    a  fine  di  prevenire    la    propaga- 
zione della  malattia  che  le  assemblee  numerose  favori- 
scono grandemente.  » 

Del  29  ottobre. 
«  Due  soldati  del  7  reggimento    di   veterani    sono 
morti     jeri     mattina    di  febbre  dopo    due  giorni  soli  di 
malattia  j  e  quest'  oggi  se  ne  sono  ammalali    due  altri. 
Quiudi  il  reggimento  è  sfato  accampalo  fuor  della  piaz- 
za sul  posto  neutrale   ove    rimarrà    in    quarantena    sino 
—  Dopo  l'ultimo     nostro  numero   abbiamo   ricevuto  i  |  a  che  non    venga   perfettamente   riconosciuta    la  natura 
giornali  di  Gibilterra   fino    al    27 ,    ed  alcune  lettere    di 
un   corrispondente   rispettabilissimo    che    vanno    fino    al 
5i   dello  scorso  mese;  e   con    vivo   dolore   noi    annun- 


ziamo che  si  ha  ogni  motivo  per  temere  che  una  febbre 
pestilenziale,  simile  a  quella  elio  fece  morire  tanta  gente 
nel  1804,  non  siasi  di  bel  nuovo  dichiarala  in  quella 
piazza. 

Lettere  particolari 

Gibilterra,  27  ottobre. 

«  Il  rapporto  fatto  jeri  dal  dottor  Pym  sulle  ma- 
lattie a  bordo  de' legni  da  trasporto,  è  favorevolissimo. 
Da  questo  ultimo  giorno  in  poi  non  vi  sono  più  stati 
«uovi  casi  di  malattia.  Due  de' bastimenti  non  avevano 
«leun  malato  a  bordo;  sulla  Duchessa  di  Richìiont  non' 
v'  erano  sulla  lista  de' maiali  che  due  marinaj,  e  a  bor- 
do del  fVlùtby  3  soldati  e  6  marinaj.  Nói  ci  felicitiamo 
di  poler  annunziare  che  il  signor  Arthur,  chirurgo  aju- 
tante ,  il  quale  f  spinto  da  uno  zelo  superiore  ad  ogni 
elogio  per  (a  causa  dell'umanità,  s'era  offerto  sponta- 
neamente, qualche  tempo  fa  ,  per  andar  a  ser- 
vire a  bordo  di  questi  legni  da  trasporlo,  e  ch'era 
s>.alo  affetto  dalla  malattia,  è  oggidì  in  uno  stato  assai 
migliore  ed  in  piena  convalescenza.  Jn  città  il  dottore 
lia  ricevuto  il  rapporto  di  vaij  casi  di  febbre  assai  so- 
spetti. Si  sono  date  immediatamente  le  opportune  prov- 
videnze per  separare  quegl'  individui  della  guernigioue 
che  ne  sono  affetti.  Oggi  si  sono  innalzale  12  tende  sopra 
un  posto  separato ,  provviste  di  letti  ed  altri  arredi  ne- 
cessari. Questa  sera,  alcuni  ufficiali  di  sanità,  accom- 
pagnati da  una  guardia  numerosa ,  hanno  fatto  traspor- 
tare sopra  de'  carri ,  ed  hanno  accompagna*to  fino  al 
posto  designato,  gli  ammalati  e  tutti  gl'individui  che 
erano  seco  loro  alloggiali ,  sebbene  fossero  in  perfetta 
saiule,  e  dopo  di  ciò  furono  sottoposti  ad  una  rigoro- 
sa quarantena.  Simili  provvidenze  si  daranno  riguardo 
a  tutti  i  casi  consimili ,  se  ne    accaderanno.  » 

Altra  lettera  delt  istessa  data. 

«  Mi  duole  sommamente  di  dovervi  annunziare  che 
abbiamo  ogni  ragione  per  temere  che  la  febbre  pesti- 
lenziale non  siasi  di  bel  nuovo  inlrodotta  in  questa  piaz 
ta.  Jcri  un  Portoghese,  soprastante  di  muratori,  è  mor- 
to alla  casa  del  sig.  Boschel,  sulla  piazza  del  Nuovo 
Molo,  con  alcuni  sintomi  assai  sospetti,  e  dopo  una  ma- 
lattia di  soli  3  giorni.  La  notte  scorsa  si  è  fatto  circon- 
dare la  casa  ov' egli  è  morto  da  una  gnardia,  per  in- 
tercettare ogui  comunicazione;  e  tutti  quelli  che  vi  abi- 
tavano sono  stati  condotti  fuor  della  piazza.  È  pari- 
mente morto  in  questa  città  un  frale  dopo  una  malat- 
tia di  due  giorni;  ed  un  altro  frale,  compagno  del  pri- 
mo, si  è  pure  ammalato  con  sintomi  del  pari  sospetti 
in  una  gran  casa  presso  ad   Àlameda,    abita-ta    dal   sig 


truppe    inglesi 


della  malattia 

»  Si  stanno  costruendo  varj  steccati  nelle  diverse 
parli  della  città  ,  aftinché  i  militari  possano  interclude- 
re ogni  comunicazione  cogli  abitanti  ,  nel  caso  che  si 
estendesse  il  contagio.  i> 

Del  3o  ottobre. 

»  Quest'  oggi  non  si  è  dichiarato  che  un  nuovo 
caso  soltanto  di  malattia.  La  facoltà  medica  ha  dichia- 
rato unanimemente  che  questa  febbre  è  della  natura 
stessa  di  quella  avutasi  nel   1804.   « 

(  Morning-Chronicle.  ) 

Del   28. 

Un  gentiluomo  Jic  ha  lancialo  Liebo&a  il    i\ 
veuxbre,  e  che  ha  visitalo  l'armata  inglese  prima  della 
sua  partenza,  valuta  le    nostre    forze    in 
a  5om.  uomini,  ed    in  portoghesi  a  55m. 

(  Alfred.  -  Morning-Chronicle.  ) 

Del   29. 

Abbiam  ricevuto  da  Lisbona  molle  lettere  parli- 
colari ,  le  quali  danno  una  quantità  di  piccoli  dettàgli, 
ma  non  contengono  la  narrazione  di  alcun  avvemmeulo 
importante.  (  Monileur.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo ,    6    Novèmbre. 

Continuazione  del  Giornale  delle  operazioni  dell'  ar- 
mala di  Moldavia. 

Il  3  ottobre  ,  fu  investita  la  piazza  di  Bregowo  :  la 
guernigione  cercò  di  rifuggirsi  in  Vidino;  ma  il  colon- 
nello Tlisohertsuwow ,  il  cui  corpo  ne  guardava  la  stra- 
da ,  respinse  il  nemico,  ed  i  Cosacchi  ne  fecero  gran  le 
slrage  colle  loro  picche.  JNoi  abbiam  fatto  3  prigioniera 
ed  ucciso  un  cenlinajo  d'uomini.  La  nostra  perdua  non 
è  che  di  4  Cosacchi  lenii  e  di  8  cavalli  uccisi,  li  ;, 
il  sobborgo  fu  occupato  dal  corpo  dei  colonnello  Gie- 
boiv.  II  5  ,  di  nottetempo,  il  maggiore  Erichs ,  dell'ar- 
tiglieria ,  fece  innalzare  quattro  batterie  con  20  canno- 
ni. Allo  spuular  del  giorno  cominciò  un  fuoco  vivissi- 
mo ,  ed  a  mezzodì  le  batterie  nemiche  non  facevano 
più  fuoco.  A  3  ore  pomeridiane,  il  maggiore  Salmanow 
prese  il  cimitero  d'  assalto  ,  il  che  cagionò  al  nemico 
una  perdita  sensibile.  La  presa  di  questo  cimitero  era 
importantissima  ,  a  motivo  della  sua  situazione  domi- 
narle ;  e  duran le  la  rotte  vi  si  eresse  una  batteria  di 
6  pezei  ,  a  yj  tese  di  distanza  dalle  fortificazioni. 

11  6  ottobre  ,  la  guernigione  nemica  sofferse  forte- 
mente dal  nostro  fuoco  che  incendiò  un  magazzino 
neif  interno  deila  fortezza.  Si  udirono  gli  urli  terribili 
dei  Turchi    i    quali  tuttavia  uon  vollero  ancora  accon 


Scotto.   In   csnseguenza   tutti   quelli   che   Irovavansi   in  !  sentire    a    capitolare.    Avendo   la  notle   posto    fine   al 


cannonamene» ,    la  guernigiòne  tentò  di  fuggire  per  la  !  civili   e   militai'    francesi    ed  amborghesì    riunite    èà  in 


strada  diNcgotin;  ma  nel  passare  il  fiume  di  Timok  fu 
assalita  e  dispersa  da  un  distaccamento  del  colonnello 
Tutschaninow.  Volendo  essa  allora  ritornar  nella  tor- 
tezza, si  vide  finalmente  tagliata  fuori  dal  colonnello 
Tslioernosubow. 

Per  tal  modo  i5oo  uomini  che  difendevano  Bre- 
gowo  sono  stati  intieramente  esterminati ,  e  non  ne  ri- 
masero che  100  uomini  che  furono  costretti  alla  (ine 
ad  arrendersi.  Noi  abbiamo  preso  7  bandiere.  5  can- 
noni ed  una  quantità  considerabile  di  munizioni.  La 
nostra  perdila  non  é  che  di  2  uomini  uccisi,  di  (i  feri- 
ti e  di  25  cavalli  uccisi.  11  distaccamento  del  colon- 
nello Glebow  ha  occupalo  la  piazza  di  Bregowo,  ove 
il  di  7  si  seppellirono  i  morti.  Il  di  8  si  e  cantato  uu 
Te  Deurn  in  presenza  delle  truppe  vittoriose. 

(  Jow.  de  l'  Emp.  ) 

regno  di  Danimarca. 

Copenaghen  ,  24  Novembre. 

11  giornale  ujficuile  contiene  la  seguente  pubblicazione: 
Dietro  ordini  superiori  pervenutimi  ,   avverto    tutti    i 
capitani   svedesi    ce    trovatisi    attualmente    ne'  porti  da 
tesi  ,  norvegtani  e  deli'  Holstein  di   premunirsi   contro    il 
pericolo  d'  esser  presi  ed  arrestati  dai    corsali  inglesi. 

Il  console  generale  di  S  M.  il  Re  di  Svezia  a 
Copenaghen  ,  il  22  novembre  18.0.  — -  Firmato,  Gram. 

—  Dal  giorno  18  sino  al  22  novembre  sono  passati 
davanti  alla  batteria  detla  le  Tre  Corone  ,  80  basti- 
menti provenienti  dal  Nord  ,  e  67  usciti  dal  Baltico. 
11  capitano  di  una  galeazza  svedese  ,  proveniente  da 
Stockholm  e  diretta  a  Copenaghen  ,  riferisce  d'  aver 
visto  nelle  acque  di  Chnsuansoé  due  gran  bastimenti 
eh'  egli  suppone  due  vascelli  da  guerra  inglesi. 

(  Monite ur.  ) 
Del  29. 

Abbiamo  ricevuta  una  notizia  che  fa  qui  grande 
impressione,  ed  è  che  la  Svezia  ha  dichiarata  la  guer- 
ra aii  Inghilterra.  11  cannone  delle  batterie  delle  coste 
di  Svezia  si  è  di  già  fatto  sentire. 

È  stato  messo  il  sequestro  sovra  tutte  le  mercan- 
zie coloniali  ed  inglesi,  ed  1  bastimenti  inglesi  o  sedi- 
centi inglesi  sono  stati  confiscati  in  tutti  1  porti  di  Sve- 
zia. Se  questa  dichiarazione  di  guerra  nella  Svezia 
avesse  avuto  luogo  tre  mesi  prima  ,  gì'  inglesi  non 
avrebbero  turuata  quest'  anno  la  navigazione  del  Balti- 
co. È  certo  che  i'  anno  venuto  gì'  Inglesi  non  vi  ritor- 
neranno più,  e  the  la  Danimarca,  la  Svezia  e  la  Rus- 
sia avranno  la  piena  libertà  di  quesia  mare. 

Assicurasi  che  l'  ammiraglio  aaumarez  abbia  detto, 
avanti  pure  eh'  egli  conoscesse  la  dichiarazione  di  guer- 
ra Iella  Svezia ,  che  il  suo  governo  non  inviei  etibe 
più  un  coovogt.o  ed  una  squadra  così  considerabile  nel 
Baltico;  che  le  sp^s-e  dell'  am  amento  ollrepassavaio  1 
prove. ni  d'i  commercio, i  quale  altronde  ha  fatto  perdite 
enormi.  S.  stimano  te  prede  fatte  dai  soli  Danesi  a  26 
milioni. 

I  bastimenti  di  Teneriffa  che  sono  stati  confiscati 
i»  Russia  ,  pollavano  per  più  di  5o  milioni  di»mer~ 
canzie.  Ciò  eh'  è  slato  preso  nei  porti  del  Mecleuibor- 
go ,  della  Po'iitfiania  svedese  e  della  Prussia,  ciò  eh' è 
stato  perduto  per  mancanza  di  porli  di  rifugio  ,  1'  in- 
certezza che  regnò  nella  marcia  de'  convogli,  tutto  in- 
sieme rende  enorme  la  perdita    degl'  Inglesi.  (  Idem.  ) 

REGINO  DI  PRISMA. 

Kocnigsberg,    19   Novembre. 

Sono  stati  confiscati  nel  nostro  porto  ed  in  quello 
di  Pilau  5i  bastimenti  inglesi  carichi  di  derrate  co- 
loniali. (  Idem,  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,22  Novembre. 

II  16    del    corrente     furono    qui     brucinte    tutte    lo 


merci    di    fabbrica    inglese    provenienti     dalle    consegne 

toloutane  e  dai  sequestri  ,  alla  presenza   delle   autorità  \  boni  circa,  (^Esuatie  dal  Moniieur.  ) 


mezzo  alle  acclamazioni  del  popolò  occorso  a  questo 
spettacolo.  Le  chincaglierie  ,  un  juliche  ec.  inglesi  fu- 
rono messe  a  pezzi.  Si  ore  ie  che  il  valore  di  tutti 
questi  oggetti  possa  ammontare  ad  6  o  n.  franchi.  Si- 
mili disposizioni  sono  stale  eseguite  coi. 'istessa pubblicità 
nelle  città  di  Ollcmborgo,  Warel  ,  Roatock ,  Weimar 
Butzow  ,  Grabow  ,  Rheina  e  Lubecca.  Si  può  assicu- 
rare che  in  queste  città  ed  in  alcune  altre  meno  con- 
siderabili si  è  distrutto  ,  da  8  giorni  in  qua,  per  più 
di  un  milione  di  merci  inglesi  ,  consistenti  la  maggior 
parte  in  cotoni  filali  ,  perkales  ,  mussoline  ,  velluti  , 
piaués  ,  casimir,  basini,  tele  stampate  ,  ec.  ec. 

(  Moniieur.  ) 

Del  27. 

Un  corriere  svedese,  passato  da  questa  città,  re- 
casi a  Parigi  per  portarvi  la  notizia  che  il  governo  di 
Svezia  ha  dichiarata  la  guerra  all'  Inghilterra ,  in  data 
del  18  di  questo  mese,  e  che,  in  conseguenza  di  que- 
sta dichiarazione,  tutti  i  bastimenti  inglesi  che  si  po- 
tessero trovare  ne'  porli  svedesi  ,  saranno  sequestrati. 
L'  ingresso  delle  derrate  coloniali  e  delle  merci  di  fab- 
brica inglese  sarà  proibito  in  tutto  il  Regno,  come  pu- 
re sarà  proibita  1'  uscita  di  questa  mercanzia  pel  Con- 
tinente. Si  i'aià  un  inventario  di  tutte  le  merci  coloniali 
che  trovavansi  in  Isvezia  dopo  il  24  aprile  di  quest'an- 
no, qualunque  sia  la  bandiera  sotto  cui  saranno  arriva- 
te, ond'  esser  poste  a   disposizione   del   Re.   (  Idem.  ) 

REGNO   D'  UNGHERIA. 

Semelino ,  28  Ottobre. 

L'  arniata  bosniaca,  avendo  voluto  serprendere  Lo- 
snizza  in  Servio,  e  stata  obbligata,  come  l'anno  scorso, 
a  levar  l' assedio  da  quella  fortezza  ;  ma  nel  ritirarsi 
sulla  Dnna  è  stata  presa  di  fianco  dei  Serviam,  ed  ob- 
bligata a  combattere  per  due  giorni  onde  eseguir  la 
sua  ritirata,  ed  ha  perduto  molta  gente  prima  d'ar- 
rivare al  detto  fiume  che  le  e  staio  qaasi  eguaìiueute 
funesto  del  fuoco  del  nemico.  (  Idem.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Pierina,  23  Novembre. 
Nella  notte  del  22  al  25  corrente,  il  sig.  di  Mez- 
griny,  scudiere  di  S.  M.  1'  imperatore  Napoleone,  è 
qui  arrivato  coti  una  lettera  del  suo  Covrano,  che  la 
mattina  del  2Ò  ebbe  1'  onore  di  presentare  al  nostro 
Monarca.  Questa  lettera  reca  la  cowferma  che  S.  M. 
1  1  npeialrice  di  Francia  è  mania,  che  trovasi  già  nel 
quinto  meie  di  gravidanza,  e  che  ^ode  il  imgìioie  sta- 
to di  saiuie.  (  idem.  ) 

GRANDLCAfO  DI  ^IRTZBORGO. 

Vinzborgo  ,  ?.<]  Novembre. 

Le  visite  uomicihan  fattesi  a  Virtzborgo  ,  per  la 
perquisizione  delle  tnerci  inglesi  ,  hanno  fallo  scoprire 
e  atquesuare  una  data  quantità  di  queste  merci  che 
vennero  bruciate  con  grande  apparecchio,  sulla  piazza 
d'  esercizio,  dagl'  impiegati    della    polizia. 

Si  stanno  proseguendo  le  visite  domiciliari  nelle 
altre  città  del  granducato  ,   per  lo  stesso  oggetto. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRAINCFORT. 

Francjbrt  ,  26  Novembre. 

La  commissione  stabilita  in  questa  città  ha  fatto 
bruciare  ,  il  a5  del  corrente  ,  una  gran  quantità  di 
merci  inglesi  state  sequestrale  o  dichiarate  spontanea^- 
men'te.  Questa  operazione  ha  avuto  luogo  alla  presenza 
de'  membri  della  commissione  e  de'  magistrali  ,  al  suo-> 
no  della  musica  militare  ,  e  in  mezzo  a  un  gran  con- 
corso di  spellatoli.  (  Idem.  ) 

Del  28. 

Jeri  a  mezzodì ,  la  quarta  ed  ultima  porzione  delle 
merci  inglesi  sequestrate,  e  che  dovevano  essere  ab- 
bui late,  è  siala  trasportata  sulla  piazza  ove  doveva 
aver  luogo  l'operazione.  Si  fa  ascendere  il  valore  delle 
mercanzie  inglesi  abbruciate  in  questa  città  a  due    mt^ 


/$■ 


IMPERO  FRANCESE. 

Bajona,  28  Novembre* 

11  cattivo  tempo  ha  obbligato  ad  entrare  nel  no- 
stro porto  un  piccolo  bastimento  spagnuolo  carico 
diesale  ,  proveniente  da  Setubal  ,  e  destinalo  per  la 
Galieia.  il  capitano  di  questo  bastimento  abbandonò  Li- 
sbona [  ove  fu  obbligato  a  dar  ioudo  ]  il  18  di  que- 
sto mese  ;  a  qui  IT  epoca  nulla  era  ancora  succeduto 
d'  importante  -y  le  armate  erano  nelle  slesse  posizioni. 
Eranvi  4  ia  5°°  navi  inglesi  nel  Tago  ,  disposte  per 
1'  imbarco  dell'  armata  di  Wellington. 

L'  Avventuriere  la  Rondinella  ,  di  Bordeaux  ,  pro- 
veniente dati'  Isola  di  Francia  ,  è  entralo  a  òantander 
alcuni  giorni  sono.  Questa  nave  è  carica  ,  fra  le  altre 
mercanzie  ,  di   i5oo  quintali  di  caffè. 

Un  capo  di  briganti  de'  contorni  di  Bilbao  ,  notai- 
nato  Roso  ,  si  è  arreso  insieme  colla  sua  masnada 
composta  di   1 5  io  20  uomini. 

Due  superbi  reggimenti  de'  fucilieri  ,  granatieri 
e  cacciatori  della  guardia  ,  sono  passali  dalla  nostra 
città  dirigendosi  fri  Ispagna.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Parigi,  5  Dicembre. 
Rapporto  dui  capitano  di  fregata  Rousseau   al  mi- 
nistro della  marina. 

A  bordo  dell'  Aiuazone  }  all'  Hivre  ,  il 
28  novembre  1810. 

Ho  avuto  r  onore  di  render  conto  a  V.  E.  die 
sono  uscito  dall'  lldvre  il  12,  a  io  ore  della  sera , 
colla  J  regata  l'  Amazone  sotto  i  mìei  ordini,  e  coli'  Elisa, 
capitano  Frcstinet  ,  spirando  a  queli  ora  un  vento  va- 
riabile dal  nord- est  al  nord- nord-  est. 

Noi  facemmo  rotta  dal  nord-ouest  al  nord-ouest- 
aitarto-ouest  ,  e  ad  un  ora  del  mattino  scorgemmo  in 
poca  distanza  da  noi  due  grandi  bastimenti  da  guerra. 
Incerti  su  quel  eli  essi  fossero  ,  continuatili  no  il  nostro 
viaggio  sino  a  3  ore  e  1/4  del  mattino,  momento  in  cui 
ci  vedemmo  innanzi  le.  isole  Saint- Mar couf ,  che  du- 
rammo gran  fatica  per  oltrepassare.  Fu: nino  quindi  co- 
stretti n  voltar  bordo,  e  questa  manovra  ci  Jcce  incon- 
trare i  due  bastimenti  nemici  a  bordo  a  bordo.  Nel  pas- 
sare ci  sparammo  contro  reciprocamente  alcune  bordate, 
senza  però  clic  le  nostre  fregata  abbiano  sofferto  alcun 
danno. 

Sapendo  io  che  la  divisione  nemica  era  composta 
f'i  vascelli  e  fregate  ,  non  credetti  a  proposito  di  avven- 
mrare  un  combattimento,  durante  la  notte,  contro  questi 
due  bastimenti  che  potevano  esser  prontamente  raggiunti 
ila  altri  ,  ed  aspettammo  il  giorno,  ancorandoci  ,  verso 
i\  ore  del  mattino,  sotto  le  isole  di  Saint- Marcouf  A  1 1 
ore  facemmo  vela  e  costeggiammo  nella  baja  sino  a  3 
ore  pomeridiane  ,  senza  poter  oltrepassare  Barjleur;  il 
Lite  mi  fece  risolvere  a  venire  ad  ancorarmi  alla  Hougue. 
I  bastimenti  nemici  ,  che  riconobbi  per  fregale  ,  costeg- 
giarono a  circa  due  leghe  di  distanza  ,  ed  i  venti  di 
ijètd  est  che  sojjiano  fortemente  ni  impedirono  di  metter 
sotto  vela. 

Nella  notte  del  o  al  14  il  vento  soffiò  tormenta  , 
0  continuò  così  anche  tutta  la  mattina  ;  noi  fummo 
costretti  a  far  lunghi  rimorchi,  e  l'  Elisa,  non  polendo 
iiai  òi  ancorala,  fu  costretta  ad  abbassare  i  suoi  alberi 
di  truiciieito  ,  ed  a  scaricarsi  per  non  andarsi  a  perdere 
sugli  scogli. 

Il  1 5  ,  i  venti  essendosi  cangiali  in  O.  S.  O.  ,  due 
vascelli  di  linea  e  due  J regate  vennero  ad  attaccarci. 

A  io  ore  la  prima  fregala  ci  f  ce  fuoco  contro  a 
<lae  tiri  di  fucile ,  e  noi  le  rispondemmo  in  guisa  da  col- 
pirla alla  prima  bordala,  ed  essa  rilirossi  al  largo  per 
rullarsi  dalle  avarie  che  uvea  sofferte. 

Dopo  questo  primo  fuoco ,  i  due  vascelli   e  V  altra 

\ala  ci   combatterono  sino  ad  uti  ora    e    \fl\  ;  ma    si 

ose  loro  si  vigorosamente  e   per  parte   delle  fregale 

•>'.   M.  e  per  parte  de' forti,  eli  essi  furono    obbligati 

a  limarsi,  e  s' andorono  ad   ancorare    alla    distanza   di 

ti!  e  e  tre  tiri  di  cannone  da  »o(,  al  sud-  ouest. 


A 

Nella  notte  del  i5  al  16  le  paniche  di  questi,-;  ba- 
stime'ili  vennero  a  lanciarci  contro  alavi  razzi  incendia? 
rj;  ma  io  le  jeci  mirare  a  colpi  di  cannone.  >   t*  .     ., 

Io  non  posso  che  lodarmi  degli  officiali  ed  *-%tjp$r  £ 
paggi  che  Ito  sotto  i  miei  ordini  ;  e  io  stesso  dice**Ktk««~—t 
capuano  dell'  Elisa. 

Noi  non  abbiamo  perduto  che  Uà  sol  uomo  ucciso» 
e  non  abbiamo  avuto  Jcrili. 

Dal  17  sino  a  quesi  oggi  le  te  npcs>e  ci  hanno 
impedito  di  far  vela  ,  e  d'  altronde  bisogno  occuparsi 
a  supplire  agli  oggetti  essenziali  che  l'-tùtià»  e>a  sta- 
ta obbligata  a  gettar  in  mare,  e  di  cui  U  cattivo  tempo 
ka  ritardalo  il  trasporlo. 

Ieri ,  essendo  questa  fregata  pienamente  riattata  , 
presi  il  partito  di  far  vela,  di  none  tempo,  coli'  Ama  zone, 
quantunque  1  vascelli  tienici  fossero  ancorali  alia  di- 
stanza minore  di  una  lega  e  mezza  da  noi  Son  passa- 
to vicinissimo  ad  essi ,  senz'  esserne  veduto  ,  e  sono 
entralo  questa  mattina  nel  porlo  dell'  Hdvre. 

Durante  il  mio  soggiorno  alla  Hougue,  i  capitani  di 
fregata  Lécolier  e  Drouall ,  ed  il  sig.  Franqueville,  com- 
missario  principale   di    Cherborgo  ,    mi  sono  siali  som- 
mamente   utili   e   pei    soccorsi   che  m'  hanno  spedilo,  e 
per  quanto  dipendeva  da  essi  medesimi. 

Sono  ecc. 

Rousseau. 

(  Monileur.  ) 

Genova  ,  8  Dicembre. 

Mercoledì  scorso  si  è  bruciata  solennemente  , 
sulla  piazza  dell'  Acquaverde  ,  una  quantità  di  mercan- 
zie di  fabbrica  inglese.  (  M >nit.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano  ,   1 1   Dicembre.     - 

Jeri,  a  mezz*  ora  dopo  mezzo  giorno,  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  si  è  degnato  di  ricevere  nella  sala  de' 
Principi  le  felicitazioni  de'  Grandi  officiali  della  Corona 
e  del  Regno  ,  e  degli  altri  distaiti  personaggi  convoca- 
tisi nel  reale  palazzo  in  occasione  del  feiìce  pirto  della 
Viceregina  ,  che  furono  introdotti  da  S.  E.  il  sig.  conte 
Fenaroii,  gran  maggiordomo  maggiore. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi,  cancelliere  guardasigilli 
della  Corona,  ha  manifestato  a  S.  A.  1.  gli  atti  di 
omaggio  ,  ed  i  sentimenti  di  giubilo  cou  un'  allocu- 
zione. In  seguito  1'  A.  8.  I.  ha  ammesso  all'  udienza 
tutti  gli  officiali  civili  e  militari  della  casa  reale;  indi 
recatasi  nella  sala  del  trono  ,  circondala  dai  Grandi 
officiali  della  Corona  e  del  Regno  ,  e  dagli  officiali 
della  casa  reale,  ha  ricevuto  \.a  la  deputazione  del  Se- 
nato consulente  ,  il  cui  presidente  ordinario  conte  di 
Breme  ha  pronunciato  un  discorso  analogo  alla  circo- 
stanza ;  2.c  il  consiglio  di  Stato  rappresentato  dal  sig. 
cavaliere  Bono  ,  presidente  del  Consiglio  legislativo  , 
che  ha  parimente  manifestato  con  un'  allocuzione  i 
medesimi  sentimenti  :  3.°  la  Corte  di  Cassazione  ,  il  cui 
primo  presidente  sig.  Commendatore  Pedroli  ha  recitalo 
un  relativo  discorso. 

Dopo  di  ciò  S.  A.  I.  recatasi  nelle  altre  sale  ha 
dato  udienza  a  tutte  le  altre  autorità  civili,  e  militari , 
che  si  trovavano  nella  capitale  L'  A  S.  I.  ai  relativi 
discorsi,  de' quali  seguono  i  tenori,  si  è  degnala  di  ri- 
spondere ne'  termini  sotto  indicati. 

Discorso  di  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi. 

«  Altezza  Imiu.riale  , 

«  Tutti  i  voli  son  compili:  noi  veniamo  a  felicita- 
re V.  A.  I.  pel  felice  parto  dell'  augusta  Principessa  le 
cui  virtù  1'  hanno  resa  sì  cara  a  tutti  noi.  Noi  veniamo 
a  felicitarla  per  la  nascila  del  Real  Prìncipe.  La  gi°ja 
che  questo  fausto  avvenimento  reca  all'  augusta  di  lei 
famiglia     è     gfcpja     nazionale.    La     nazione    desiderava 


\  «fi 

urdenlemente  al  suo  cuore  paterno  qiusiu  dolce  censo-  « 
Itzioae  ,  perchè  la  nazione  apprezza  le  rare  qualità  che  3 
la  distinguono  e  sente  con  viva  riconoscenza  l'amore 
con  cui  V.  A.  la  regge  in  nome  dell  augusto  silo  padre. 
Voglia  il  cielo  concederle  per  luoghi  anni  costante  e 
piena  felicità  ,  sicché  ella  possa  vedere  uel  di  lei  figlio 
un  emulo  delle  sue  virtù,  un  degno  erede  della  gloria 
che  in  sì  giovane  età  ella  si  è  acquistata.  Questo  è  il 
sincero  voto  dei  nostri  cuori  Y.  A.  i.  si  degni  acco- 
glierne f  omaggio. 

Risposta  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ai  signori 
grandi  ufficiali  del  Regno. 

«  Signor  Duca  e  Signori,  sono  vivamente  pene- 
trato de'  sentimenti  che  voi  mi  esternate.  Io  bramava 
di  avere  un  fig'io  :  voi  lo  bramavate  meco.  I  nostri 
voti  sono  adempiti.  Sono  felice  e  ini  è  caro  il  vedere 
ìa  mia  felicità  sentita  e  divisa  da  uomini  che  stimo  e 
che  annovero  da  lungo  tempo  fra  i  migliori  servitori 
di  S.  M.  —  Educherò  mio  figlio  nei  principi  che  mi 
-conoscete  tutti,  e  così,  lo  spero,  egli  giustificherà  i 
.sensi  di  allegrezza  che  mi  esternate  intorno  alla  sua 
nascita  e  dei  quali  vi  ringrazio.  » 

Discorso  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Breme  ,  presi- 
dente  ordinario  del  Senato. 

(i  Altezza  Imperiale, 

»'  L'  augusta  vostra  consorte  ,  nata  per  la  felicità 
dell'  inclito  ,  illustre  suo  sposo  ,  e  dei  sudditi  di  sua 
maestà  in  questo  cospicuo  Regno,  nel  compiere  i  comuni 
voti,  col  sospirato  parlo  che  vi  fa  padre  di  un  Principe, 
riempie  di  giubilo  il  Senato  consulente,  pei  tanti  titoli 
e  doveri  ,  singolarmente  divoto  ed  affetto  alla  immor- 
tale, impenai  vostra  famiglia,  a  cui  dobbiamo,  esisten- 
za, tutela,   splendore    e    saggia  paterna  reggenza. 

»  Egli  ve  ne  presenta  qui ,  A.  I.  ,  le  più  vive 
sinerre  e  rispettose  sue  felicitazioni  coli'  organo  di 
questa  deputazione. 

»  Degnatevi  ,.  A.  I. ,  di  aggradirle  con  quella 
boy  là  che  vi  distingue  e  che  si  pregerà  sempre  di 
xuen tarsi.  » 

Risposta  di  S.  A.  I. 

»   Signor  Presidente  e  signori  Senatori , 

a  Ricevo  con  piacere  e  gratitudine  1'  espressione 
de'  vostri  sentimenti.  L'  assicurazione  da  voi  datami 
che  il  Senato  divide  la  mia  felicità  ,  1'  aumenta.  Mio 
figlio  corrisponderà  ,  lo  spero  ,  ai  voti  di  cui  circon- 
dale la  sua  culla ,  ed  alte  cure  che  io  prenderò  per  la 
sua  educazione.  Egli  sarà,  come  suo  padre  ,  uno  dei 
servitori  p.ù  devoti  e  più  fedeli  dì  S.  M,  —  Questa 
speranza  compisce  i*  allegrezza  del  mio  cuore. 

Discorso   del  sig.   cavaliere   Bono  „    Presidente   dei 

Consiglio  legislativo. 

«  L'  ilarità  ,  di  cui  è  compresa  la  Capitale,  e  che 
in  pochi  istanti  sarà  generale  nel  Regno  d'  Italia  è  il 
più  ingenuo  ed  il  più  grande  omaggio  che  tributare 
si  possa  alle  virtù  di  V.  A.  I.  e  dell'augusta  vostra 
compagna. 

»  il  popolo  italiano  che  per  sentimento  e  per  do- 
vere tanto  interesse  mette  in  ciò  che  il  cuore  paterno 
di  V.  A.  1.  desidera  era  impaziente  di  vederi.*  circon- 
data con  prole  maschile.  1  voli  del  popolo  piallano 
sono    soddisfatti. 

»  In  tanta  esultanza,  ed  in  un'  epoca  tan£o  for- 
tunala  per  V.  A.  I.  il  Consiglio  di  Stalo  è  esso 
pure  ansioso  di  presentare  le  sue  felicitazioni.  Quale  sia 
il  conlento  di  ciascuno  di  noi  è  più  facile  di  leggerlo 
sul  volto  di  ciascuno,  di  quello  che  io  lo  possa  espri- 
mere. V.  A.  I.  conosce  la  somma  nostra  devozione  all' 
inclito  nostro  Sovrano,  di  lei  onoratissimo  padre,  alla 
augusta  di  lei  persona ,  e  famiglia  :  questa  è  la  misura 
della  nostra  gioja. 

»  A  noi  tulli  che  per  la  nostra  carica  abbiamo 
j  onore  di  avvicinare   V.  A.  I. ,  a   noi  che  ogni   giorno 


sentiamo  con.  quale  senno  e  profondità  V.  A.  I.  tratti 
gli  affari  dello  Stalo  ,  a  noi  finalmente  che  testimooj 
siamo  con  quale  prudenza ,  dolcezza  ed  attività  V.  A.  1. 
sostenga  le  veci  del  più  grande  dei  Monarca,  non  ri- 
mane, che  un  voto  a  fare  ptr  la'  pubblica  feKeilà.  -*- 
Che  il  jìglio  al  padre  assomiglii.  a 

Risposta  di  S.  A.  I. 

«  Signori  Consiglieri  di  Stato, 

»  Sono  ben  felice  dell'avvenimento  che  vi  raduna 
in  oggi  presso  di  me,  e  voi  aumentate  la  mia  felicità 
colla  parte  che  vi  prendete  ;  credete  che  1'  espressione 
de' vostri  sentimenti  è  ben  cara  al  mio  cuore,  u 

Discorso  del  sig.  Commendatore  Pedroli,  primo  pre- 
sidente della  Corte  di  cassazione. 

«  Se  dai  forti  nascono  i  forti;  se  i  figli  sogliono  es- 
sere 1'  imagiue  dei  proprj  genitori;  e  se  quanto  più 
negli  uni  risplendono  le  virtù,  altrettanto  si  dispongono 
gli  altri  alla  m?ggiore  imitazione;  ben  a  ragione  deve 
destarsi  in  quest'oggi  la  più  viva  generale  esultanza  tra 
i  popoli  del  Regno  d'  Italia  al  sentire  compiuti  i  co- 
muni voti  colla  nascita  a  V.  A.  i.  di  un  figlio  in  cui 
possiamo  riconoscere  un  Principe  che  sempre  vorrà 
come  l'A.  V.  I.,  seguire  i  luminosi  esempi  del  nostro 
Grande  Sovrano,  al  quale  possiamo  noi  tributare  l'elogio 
dell  Oratore  romano  —  Foriem ,  justum,  gravem,  ma- 
gnanimum,  largum,  beneficuni,  liberalem  dici  ;  haec  sani 
Regis  laudes.  # 

Risposta  di  S.  A.  I. 

«  Signori, 

«  Sono  penetrato  de'  sentimenti  che  voi  mi  ester- 
nate ,  e  ve  ne  ringrazio.  —  Adempirò  ai  voti  di  cui 
circondale  la  nascita  di  mio  figlio,  insegnandogli  di 
buon'  ora  che  i  Principi  devono  ai  popoli  l'esempio 
del  rispetto  alle  leggi  e  dell'  amore  della  giustizia.  » 


Poco  dopo  il  parto  di  S.  A.  I.  la  Viceregina,  S.  E. 
il  sig.  conte  Caprara,  Grande  scudiere,  è  stato  incarica- 
to di  postarne  la  fausta  notizia  a  2>.  M.  1'  Imperatore  e 
Re;  il  sig.  cavaliere  conte  Battaglia  ,  capitano  della 
guardia  d'  onore  ,  è  stato  incaricato  di  adempiere  una 
eguale  missione  presso  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  ed 
entrambi  sono  immediatamente  partiti  da  questa  Ca- 
pitale. 

Jeri  sera  tutta  la  città  è  stata  vagamente   e  ricca- 
mente illuminai». 


Lo  stato  di  salute  di  S.  A.  I.  la  Principessa  Vice- 
regina e  del  Principe  neonato  è  ottimo. 


NB.  In  alcuni  esemplari  del  Giornale  d' jeri ,  pag.  4  , 
per  errore  tipografico)  si  è  amméssa  dopo  la  segnatura  del 
ir  rande  elemosiniere  quella  del  Gran  Ciambellano  si%.  Duca 
Litta.  Mia  pag.  1,  col.  2,  Un.  i5  invece  <2' IMPERO  RUSSO, 
leggasi  REGINO  DI  PRUSSIA. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.    Teatro    alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  Rj 

italiana   si    recita    //   supposto   Stanislao.  ►—  La  rasso- 
miglianza, s 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    II  Sonnambulo. 

Teatro  nEL  Lentasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salti  di  treinpellino ,  equilibrj  e 
salii  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione    pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova,  j  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro  delle  Marioni-ttì-.  ,  detto  Gijuhuw,  S3 
recita   Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  12   Di- embre  1810. 


Tutti  fli  «iti  <T  ammimftrarient  posti  iu  questo  fogli?  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  3o  Novembre. 

tViniLor ,  29  novembre  ,  alla  sera. 

«  O*  M.   non  trovasi  questa  sera   così    bene  come 
questa  mattina.    » 

Windsor ,  3o  novembre,  alla  mattina. 

«  S.  M.  è  presso  a  poco  nello  stesso  stalo  di  jeri.  » 

(  Alfred.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stochhohn,    16    Novembre. 

Ecco  il  discorso  che  S.  A.  il  Principe  reale  ha  di- 
retto al  sig.  arcivescovo  di  Liudholm ,  dopo  d' aver  fatto 
innaazi  a  quel  prelato  la  sua  professione  di  fede  sulla 
religione  luterana  : 

Signor  arcivescovo  , 

Sin  dalla  mia  infanzia  io  sono  stato  istruito  nella 
religione  riformata.  Gli  avvenimenti  accadali  in  Europa 
duranti  questi  ultimi  venti  anni  avendo  condotte  in  Ger- 
mania le  armate  francesi ,  ebbi  occasione  di  conoscere 
i  ministri  protestanti  di  questo  paese,  e  di  convincermi, 
conversando  seco  loro  ,  die  la  confessione  augustana , 
tal  quale  è  stala  rimessa  dai  Principi  e  Stali  protestanti 
di  Germania  all'  Impcrator  Carlo  V ,  contiene  vera- 
mente la  parola  di  Dio  ,  e  la  dottrina  di  G.  C.  Tutte 
le  ricerche  che  ho  fatte  da  poi  ,  mi  hanno  sempre  più 
confermalo  nell'  opinione  che  questa  professione  è  la 
vera.  Quindi  e  per  persuasione  e  per  la  brama  di  sta- 
bilire fra  me  ed  il  popolo  svedese  pili  inlime  relazioni  , 
abbraccio  oggidì  pubblicamente  la  confessione  luterana 
a  cui  era  già  da  gran  tempo  attaccalo  per  cuore. 

Dopo  questo  discorso  S.  A.  R.  consegnò  all'  arci- 
vescovo 1'  atto  seguente,  firmato  di  suo  pugno  : 

Dichiaro  che  riconosco  ,  credo  e  professo  e  che 
professerò  e  difenderò  sempre  la  religione  evangelica  lu- 
terana ,  tal  quale  è  slata  professata  nella  immutabile 
cofifession  di  fede  ,  rimessa  alla  dieta  dì  Augusta  nel 
i53o,  e  adottata  nel  concilio  a"  Upsal  nel  i5tp  ;  che 
disapprovo  e  rigetto  tutti  i  principi  religiosi  opposti  alla 
dottrina  luterana,  e  che,  in  quanto  concerne  il  culto  di- 
vino ,  prenderò  per  guida  i  principj  e  gli  usi  della  chiesa 
luterana  tali  quali  sono  adottati  nel  regno  di  Svezia. 

Per  dare  a  questo  alto  tutta  la  possibile  autenti- 
cità ,  V  lio  firmato  di  mia  mano  e  munito  del  mio  sigillo. 

Fallo  ad  Elseneur  il  ic>  ottobre  181  o. 

Gioan:  Giuuo,  Principe  ereditario  di  Svezia. 
(  Gaz.   de  France.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  20  Novembre. 

V.  tribunale  di  Gluckstadt  ha  pubblicato,  il  20  ot- 
tobre ,  quanto  segue  : 

Sulla  quistione  di  sapere  in  qual  modo  la  dichiara- 
zione del  Governo  francese  (  in  forza  di  cui  i  certificati 
d'origine  rilasciali  dai  consoli  francesi  dell!  America  set- 
tentrionale debbono  esser  riguardati  come  nulli  )  debba 
essere  applicata  dai  tribunali  di  questo  regno,  aW occor- 
renza di  giudizj  in  materia  di  prede,  S.  M.  il  Re  lia 
deciso  i.°  die  la  dichiarazione  suddetta  non  debìj  essere 
applicata  dai  tribunali  che  ai  bastimenti  americani  stati 
arrestati  posteriormente  al  22  settembre  di  quest'  anno  , 
giorno  in  cui  questa  dichiarazione  fu  pubblicata  dal  di- 
partimento degli  affari  esteri,  atteso  che  prima  di  que- 
sta à'chiarazione  nessun  corsale  ha  potuto  arrestare  un 
bastimento  americano,  a  motivo  die  aveva  a  bordo  de\ 
certificati  dati  dai  consoli  francesi;  2.0  che  sul  menomo 
sosv:  o  che  un  certificato  d' origine  non  sia  veramente 
emanato  da  un  console  francese  in  America ,  il  basti- 
mento su  cui  trovasi  debb'  essere  condannato  ,  quando 
anche  tutte  le  altre  carte  di  questo  bastimento  sembrasi 
sero  regolari.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  17  Novembre. 

La  direzione  delle  dogane  a  Berlino  avverte"  il 
pubblico  che  è  stata  confiscata  una  considerabile  quan- 
tità di  derrate  coloniali  non  dichiarate  ,  e  che,  in  forza 
degli  ordini  reali  ,  verrà  pagalo  un  quinto  dell'  ammon- 
tare del  loro  prodotto  ai  denunziato™.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casscl,   27    Novembre. 

Oggi  si  sono    poste    delle    sentinelle    alle    botteghe 
dei  mercanti  di  questa  città  per  procedere  al    sequestro 
delle  mercanzie  di  fabbrica  inglese.    (  Idem..  ) 
CITTA'  ANSEATICHE. 
Brema,  28    Novembre. 

Il  corsale  V  Impresa ,  capitano  Michelson ,  ha  or 
condotto  nel  Weser  due  prede  cariche  di  zuccaro,  caf- 
fè ,  noce  moscada ,  e  di  alcuni  oggetti  di  manifattura 
inglese.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Rostock,  16    Novembre. 

Il  7  di  questo  mese,  35oo  pezze  di  percal,  1120 
dozzine  di  fazzoletti  di  percal  e  di  mussolina,  e  5iio 
libbre  di  cotone  filato,  provenienti  dalle  fabbriche  in- 
glesi, sequestrate  e  depositale  nel  magazzino  delle  do- 
gane, sono  stale  recale  sulla  piazza  pubblica,  ed  ab- 
bruciate  in   presenza    dei  la  guernigione    francese  ,   dei 
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magistrati  e  del  popolo  accorso  per  vedere  questo  spet- 
tacolo. (  Moniteur.  ) 

ìVarel,  17  Novembre. 
Il  magazzino  della    dogana   di    questa    citta   conte- 
neva una  grande  quantità  di  merci  inglesi    state  seque- 
strate. Il  i5  di  questo  mese  furono  esse  levale  dal  detto 
magazzino  e  trasportate  sulla  piazza  pubblica,    ove    fu- 
rono abbruciate  in  presenza  delle  autorità  militari  fran- 
cesi   e   de'  magistrati  di  questa    città.  (  Idem.  ) 
Oldemborgo ,   18  Novembre. 
Il   i3  di  questo  mese,  le  autorità    militari,  i  prin- 
cipali impiegati  delle  dogane    francesi  ,    i    magistrati    di 
questa  città  ed  una  folla  d' abitanti  hanno    assistito    allo 
abbruciamene  che  si  è  fatto ,  sulla   gran    piazza ,   delle 
merci  inglesi  che   trovavansi   nel    magazzino    delle    do- 
gane. Le  partile  principali  di    queste    mercanzie    consi- 
stevano in  55oo  libbre  di  cotone   filato.  (  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pres borgo ,   20   Novembre. 
Assicurasi  che  le  negoziazioni  di  pace  fra  la  Rus- 
sia e  la  Porta  verranno  quanto  prima  intavolate,  e  che 
un    plenipotenziario    ottomano    è    aspettato    a   Bucharest 
con  istruzioni  relative  alla  conchiusione  della  pace. 

Tuttavia  non  si  ritiene  per  sicuro  l'esito  di  queste 
negoziazioni ,  poiché,  secondo  alcure  lettere  di  Bucha- 
res',  il  divano  è  attualmente  diviso  in  più  partiti:  chi 
non  vede  la  salvezza  della  Porla  che  in  una  prontissi- 
ma pace;  e  chi  non  vuol  piegarsi  a  far  sagrifizj.  L'esi- 
to di  queste  negoziazioni  dipenderà  in  conseguenza  da- 
gli avvenimenti  che  faranno  preponderare  nel  divano 
l' uno  o  l' altro  di  questi   partiti. 

Si  pretende  che  fra  le  altre  condizioni  la  corte  di 
Pielroborgo  esiga  che  la  Porta  acceda  intieramente  al 
sistema  continentale  e  che  escluda  tulti  i  bastimenti  in- 
glesi e  le  mercanzie  di  quella  nazione  da' suoi  porti;  fi- 
nalmente che  allontani  la  legazione  inglese  da  Costanti- 
nopoli, lì  facile  il  comprendere  che  il  ministro  inglese 
Canning  a  Costantinopoli  impiega  tutta  la  sua  influenza 
per  indurre  la  Porta  a  non  acconsentire  a  veruna  pro- 
posizione della  Russia;  ma  non  si  crede  che  vi  possa 
riuscire. 

Si  continua  a  Costantinopoli  a  lasciare  il  popolo 
nell'  incertezza  intorno  agli  avvenimenti  che  hanno  avu- 
to luogo  ultimamente  sulle  sponde  del  Danubio. 

Credosi  che  la  flotta  turca  solto  gli  ordini  del  ca- 
pitano  bascià  passerà  l' inverno  nel  porto  di  Costanti- 
nopoli. I  Russi  sono  di  nuovo  padroni  del  Mar  Nero. 

Il  malcontento  de'  giannizzeri  di  Costantinopoli 
non  è  ancor  totalmente  calmato ,  benché  siasi  loro  ac- 
cordata una  porzione  del  loro  soldo  arretralo.  Essi 
mostrano  gran  timore  sul  ristabilimento  del  nizzam  glie- 
did  o  sia  della  nuova  organizzazione  militare  europea, 
ed  accusano  alcuni  membri  influenti  dei  divano  d' aver 
provocato  presso  il  gransignore  la  nuova  introduzione 
di  questa  instUuzione. 

Si  sono  pubblicati  a  Costantinopoli  de'  rapporti 
«oddislacenlissimi  sui  vantaggi  riportati  contro  gl'insor- 
genti d'Egitto  e  di  Siria,  e  che  provano  che  quelle  due 
importanti  province  erano  esposte  ai  flagelli  della  guer- 
ra civile,  cosa  eh  erasi  ignorala  finora. 

(   Cour,  de  l Europe.  ) 


SVIZZERA. 

ò' ci  affusa  ,  27  Novembre. 

Un  dotto  di  Herisau  ,  cantone  di  Appenzell,  chia- 
mato Bernardo  Hermann  f  ha  recentemente  annunziata 
un'  opera  importante  a  cui  lavora  già  da  gran  tempo, 
che  conterrà  le  sue  nuove  scoperte  sul  1'  ©rganizzazione 
del  Mondo.  Essa  è  intitolata  La  tomba  di  Copernico. 
L'  autore  vuol  dimostrare  con  preve  nìatematiche  che 
la  terra  non  è  un  pianeta,  ma  che  all'  opposto  essa 
è  il  centro  di  tutto  il  sistema  del  Mondo,  e  che  il  sole 
è  soltanto  un  accessorio  della  terra.  Egli  accusa  tutti  gli 
astronomi  che  sono  esistiti  finora  d'  aver  commessi  i 
più  gravi  errori,  e  dice  che  a  lui  solo  si  dovrà  la  scoperta 
de'  veri  principj  del  moto  e  del  riposo  ,  ignoti  sino  al 
presente.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  5  Dicembre. 
—  Il  Monitore  contiene   varj  decreti    di  S.  M.    il   Re 
di  Sassonia  ,  stati  pubblicati    nel  granducato  di  Varsa- 
via ,  concernenti  i  diritti  daziarj    da  prelevarsi  su  tutte 
le  merci   coloniali  ,    ed    il    sequestro    ed  abbruciamene 
di  quelle  di  fabbrica  inglese.    Le   provvidenze    ordinate 
da  S.  M.  a    quest'    effetto    nel    granducato    di    Varsavia 
sono  conformi  a  quelle   che  hanno  preso    tutti    i    Prin- 
cipi e  Stati  della  Confederazione  del  Reno.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI   NAPOLI. 
Napoli,   28   Novembre. 

Gioacchino  Napoleone,  Re  delle  due  Sicilie, 

t'olendo  prendere  le  misure  onde  prevenire  le  frodi 
nel  commercio  de'  cotoni,  e  conservare  la  buona  fede 
fra  ì  venditori  e  i  compratori  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Tutti  i  cotoni  da  spedirsi  per  V  estero,  pri- 
ma d'  essere  immessi  nella  dogana,  saranno  sottoposti 
ad  una  visita  diretta  a  verificarne  la  qualità  e  la  quan-, 
tità. 

2.  Vi  sarà  in  Napoli  una  commissione  di  tre  in- 
spellori,  ed  un  officina  d  inspezione  dove  la  visita  sarà 
eseguita. 

5.  Cliiunque  voglia  fare  spedizioni  di  cotone  per 
l  estero  sarà  tenuto  di  dichiarare  la  quantità  e  la  quali- 
tà del  genere  da  spedirsi.  La  dichiarazione  sarà  verifi- 
cata da  uno  dcgl'  inspettori  colla  inspezione  del  genere 
la  quale  quando  riesca  conforme  alla  dichiarazione  sles~ 
sa,  il  genere  saia  imballato,  le  balle  saranno  assicurate 
da  un  bollo  che  contesti  l  autenticità  della  visita  fatta, 
e  sarà  al  proprietario  consegnalo  un  certificato  uniforme 
alla  dichiarazione  ed  alla  verifica  fallane. 

4-  Non  potrà  esser  percepita  per  l  operazione  della 
visita  se  non  il  diritto  di  un  carlino  per  ciascuna  balla. 
Noi  ci  riserviamo  di  disponere  del  prodotto  di  questo 
duino  siila  proposizione  del  nostro  ministro  dell'interno. 

5.  Se  la  qualità  del  cotone  si  trovi  diversa  dalla 
rivelata ,  o  se  si  scopra  altra  frode  o  adulterazione  nelle 
qualità,  la  bulla  dei  genere  sulla  quale  la  frode  è  ca- 
dala ,  sarà  confiscala  e  reste/ a  ai  profitto  degli  ospizj, 
Qi  ispettori  del l,i  spedizione  ne  J'auvnio  inoltre  rapporto 
al  nostro  ;ru;i:siio  del"  iu;ei/io  ,  anche  per  essere  auto- 
rizzali ad  ojfisere  alla  borsa  la  notizia  della  frode  e. 
]  delle  j  ersonn  ci,!-  l  iunino  commessa. 
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«*  6.  Niuna  dogana  potrà  rilasciare  bollette  ài  spedi- 
zione di  cotone  per  piazze  estere,  se  non  in  vista  del 
certificato  di  verifica  di  un  inspettore. 

f.  L'  inspettore  c/te  avrà  tollerato  qualunque  frode 
sarà  destituito,  e  sottoposto  ad  un  ammenda  uguale  al 
decuplo  della  frode  tollerata. 

8.    /  nostri   ministri   deli  interno  e   delle  finanze  > 
ciascuno  per  la  parte   che   gli  spetta ,    sono    incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Napoli  icj  novembre  1810. 

Gioacchino  Napoleone. 
Da  parte  del  Re, 

II  ministro    segretario    di  Stato, 
Pignatelli. 
(  Corr.  di   Napoli.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  27  Novembre. 
Stamane  a  mezzo  giorno  sulla  piazza  della  Borsa, 
sono  state  bruciate  sopra    un    rogo   a   tale    effetto    pre- 
parato tutte  le  merci    inglesi  che  si    trovavano  in  que- 
sta citta.  Il    general    comandante   il    circondario  ,    f  in- 
tendente  della   provincia  ,    il    commissario     generale    di 
poliaia  e  le   altre    autorità    civili    e    militari    hanno   as- 
sistito a  questa  operazione.  (  Telegrafo  officiale.  ) 
Lar  bacìi ,  3o  Novembre. 
Fra  i  numerosi  tratti  che  comprovano    il    coraggio 
degf  isolani     dell'  Adriatico     ed    il    loro    attaccamento 
all'  Imperatore ,  merita    d' esser    distinta   la   bella    difesa 
che  gli  abitanti  di  Lagosta,  isola  dipendente  dalia  Pro- 
vincia di  Ragusa,    hanno    fatta,  poco  tempo  fa,  contro 
gì'  Inglesi.  Tre    barche    cariche    di   merci    per   Ancona 
avevano  gettato    1'  ancora    in    uno    dei    porti    dell'  Isola. 
Si  vide  tosto  comparir  nel    canale    una    fregala    nemica 
di  4<>  cannoni.  Essa  si  avvicina,  rade   la   terra  ,  ed  ap- 
prossimandosi sino  a  tiro  di  fucile  ,  vuole  col   fuoco  di 
moschetleria  e  di  mitraglia  rispingere  addentro  nell'iso- 
la gli  abitanti  accorsi  da  tutte  le  parti  per   difendere  il 
porto.  Quattro  scialuppa  nemiche,  con  cannoni,  e  pro- 
trile dalle  batterie  della  fregata,   tentarono  a  più  ripre- 
se di  effettuare  uno  sbarco  ;    ma  ,    benché    sostenute  da 
un  vivissimo  fuoco,  gl'isolani  riuscirono  sempre  a    re- 
spingerle. Uopo  sei  ore  di  combattimento  e  di  non  in- 
lerrotti  sforzi,  la  fregala,  vedendo    cader  morti    parec- 
chi de' soldati  che  trovavansi  nelle    scialuppe,    finse    di 
ritirarsi j  ma  voltando  bordo  soltanto,    e   gettando    rin- 
forzi nelle  scialuppe,  essa  ricominciò  quasi  subito  l'at- 
tacco con  nuova  ostinazione.  Si  rivenne  alla    zuffa:  es- 
sa durò  tre    ore,  e   gl'Inglesi,    riconoscendo    finalmente 
l'impossibilità  di  trionfare  della    resistenza  degli  abitan- 
ti, si  risolsero    di    realmente    ritirarsi.    Una    tale    difesa 
è  tanto  più  gloriosa,  quanto  che  l'isola  di  Lagosta  non 
ha  che  900  abitanti,  molto   più  occupati    della   pesca  e 
del    cabottaggio   che  esercitati   nel    maneggio  dell'  armi. 
Una  sorprendente  fortuna  è  stata  la    prima    ricompensa 
del  loro  coraggio.  Mentre    che    gì'  Inglesi    hanno    avuto 
parecchi  uomini  morti  o  feriti,  dai  rapporti  autentici  ri- 
sulta che  tre  soli  marinaj  dell'  isola    sono    slati  leggier- 
mente feriti.  Il  governo  ha  loro  fatto  prestar  dei  soccorsi. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERA 

REGNO  D'ITALIA. 
Milane ,  1 1  Dicembre. 
S.  A.  I.  ha  ordinato  che  siano  distribuiti  dei  soc- 
corsi alle  donne  povere,  che  hanno  partorito  il  giorno 
9  del  corrente  mese  nelle  città  di  Milano,  Venezia, 
Bologna,  Ancona,  Trento,  Brescia,  Verona,  Cremona 
ed  Udine. 

Volendo  poi  assicurare  ai  poveri  dei  soccorsi  di«* 
retti  ,  durante  la  rigida  stagione  ,  ha  pure  ordinato  che 
sia  per  essi  stabilita  in  Milano  ed  in  Venezia  una 
quotidiana  e  regolare  somministrazione  di  buone  zuppe. 

Jeri  sera  si  è  sviluppata  in  S.  A.  I.  la  Principessa 
Viceregina  la  febbre  della  separazione  del  latte,  la  qua- 
le è  moderatissima.  11  neonato  Principe  è  in  buono  sta- 
to di  salute. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  N  apoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec. 
sabbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue: 
Ari.  I.  Sarà  pubblicato    nei   Dipartimenti  del  Me- 
tauro  ,  Musone  e  Tronto  il  Decreto  disciplinare  4  mag- 
gio i8oy  sui   Dazj   di  consumo   nei    Comuni   murali  ivi 
già  in  corso. 

II.  II  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Se" 
gretario  di  Stato  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto 
che  sarà  pubblicato  nei  delti  Dipartimenti  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  di  4  dicembre  1810. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.  Strigelli. 


MINISTERO    DJtLLA    GUERRA    E    MARINA. 

Dovendosi  rinnovare  i  appalto  per  la  somministra- 
zione dei  ferri  e  chiodi  che  occorreranno  al  servizio 
della  reale  marina  ,  durante  l  anno  181  1  ,  si  previene 
il  pubblico  che  nel  giorno  5  gennajo  prossimo  venturo 
verrà  aperta  l'  asta  nel  palazzo  ministeriale  in  Milano, 
per  deliberare  quest'  impresa  al  miglior  offerente. 

Le  somministrazioni  avranno  luogo  netr  Arsenale 
della  marina  in  Venezia,  ove  verranno  trasportali  i  ferri 
ed  i  chiodi  a  spese  deli  appaltatore  ;  ed  i  primi  versa- 
menti si  effettueranno  ntn  più  lardi  del  20  febbrajo. 

Chi  desiderasse  di  aver  conoscenza  delle  quantità 
e  dimensioni  de 'j erri  e  chiodi  da  fornirsi,  non  che  dei 
capitoli  per  V  appalto ,  potrà  diligersi  o  ali  ispezione  del- 
la marina  in  Venezia  o  al  ministero  in  Milano. 

Le  offerte  per  quesi  impresa  saranno  dirette  al  mi- 
nistero, le  quali  verranno  disuggellale  al  momento  delimm 
canto.  Gli  obblaiori  saranno  muniti  d  idonea    cauzione. 

L' impresa  per  la  fornitura  dei  ferri  potrà  essere 
divisa  da  quella  dei  chiodi,  se  così  piacerà. 

I  ferri  e  chiodi,  di  qualunque  dimensione,  dovranno 
essere  della   più  per/cita   qualità  delle  miniere,  forni   e 
fucine  del  Regno. 
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L' ammontare  dei  ire  quarti  d'ogni  versamento  ver- 
ta pagalo  al  fornitore ,  dietro  la  presentazione  dei  rela- 
tivi processi  verbali  di  visita  e  ricezione  ,  ed  il  quarto 
restante  alla  fine  del  trimestre. 


ha  tutta  la  ragione  di  ridurre  Io  sciroppo  ad  un  dflIRo 
grado  di  concentrazione,  e  poi  lasciarlo  iu  riposo  per 
quindici  o  venti  giorini,  indi  passarlo  di  nuovo  ad  una 
altra  evaporazione  ,  poiché  allora  si  è  quasi    cèrto    che 


V  appaltatore  sarà   obbligalo   di  rilasciare  ,   sopra     egli  è  in  gran  parte  libero  da  quelle  sostanze    estranee 
tutte  le  somme  che  riceverà,  C  uno  per  sessanta,   a   be-     che  potrebbero  portare  impeditacelo  alia  cnstallizzaz'o- 


neficio  della  cassa  degl'invalidi  di  marina. 
Milano,  il  7  dicembre  1810. 

Il  generale    d'  artiglieria,    incaricato 
del  Portafoglio ,  Danna. 
Per  S.  E.  il  Ministro* 
L'ispettore  capo  della  divisi«ne  di 
Marina,  Cruvelier. 


ne,  e  nuocere  alla  bontà  dello  zucchero.  Per  raffredda- 
re prontamente  lo  sciroppo,  ed  ovviare  che  prenia  un 
colore  troppo  carico  ,  ho  votuto  fare  anche  la  prova 
del  serpentino  proposto  dal  sig.  Laroche  ,  ma  debbo 
confessarvi  che  mi  riusciva  con  questo  metodo  uno 
sciroppo  alquanto  liquido  ,  cosicché  mi  attenni  in  se- 
guito al  metodo  di  farlo  raffreddare  in  vasi  grandi  ed 
aperti.  Con  questo  però  non  intendo  di  fare  u  la  criti- 
ca ad  uà  abile    chimico    che    ha    contribuito   non  poco 


VARIETÀ'. 

Osservazioni  sulla  fabbrica   dello    sciloppo    e   dello     all'avanzamento  di  questo  prodotto  nazionale. 
zucchero  d'uva,  di  rorqualo  Tasso,  ferrarese,  al  sig.  Mo 
rateili,  professore  di  fisica  nel  R.  liceo  di    Ferrara. 


Eccovi  il  calcolo  delle  spese  da  me  fatte  in  questo 
anno  ,  senza  però  comprendere  quelle   della  stufa  e  de' 


Ho  cominciato  la  mia    operazione    dal    solforare   il     vasi  destinati   alla    evaporazione   ed    alla    conservazione 


mosto ,  a  fine  di  preservarlo  dalla  fermentazione  vinosa. 
A  tempo  opportuno  ho  trasportato  il  mosto  in  una  cal- 
daia, e  per  levargli  l'acido  mi  sono  attenuto  al  metodo 
di  Parmentier,  che  in  fine  è  quello  stesso  che  voi  in- 
dicaste nello  scorso  anno,  vale  a  dire  vi  ho  gettato  a 
vane  riprese  il  carbonato  calcareo  polverizzato ,  quando 
il  mosto  aveva  di  gà  bollito  per  qualche  tempo,  e  si 
era  concentrato  in  modo  che  era  calato  quasi  un  quar- 
to del  suo  volume.  Quando  il  liquido  bollente  non  fa- 
ceva più  alcuna  effervescenza  colla  polvere  calcarea, 
l'ho  gettato  a  raffreddarsi  in  un  mastello,  e"  lasciandolo 
}n  riposo  ho  veduto  con  piacere  colare  al  fondo  ogni 
ma  eri  a  feculenta  ed  estranea,  e  chiarificarsi  in  modo 
che  prendeva  la  massima  limpidezza.  Lo  assaggiava  ,  e 
mi  facea  subito  sentire  il  sapore  dolce  e  zuccherino. 
Non  mi  sono  però  mai  contentato  di  questa  sola  ope- 
razione, ma  sempre  ho  fatto  uso  del  bianco  d'uova  per 
viepiù  purgarlo  dalle  sostanze  straniere  ,  e  chiarifi- 
carlo. 

Sono  in  seguito  passalo  alla  evaporazione  ed  alla  ' 
concenlrazione  dello  sciroppo  nella  seguente  maniera.  I 
Seguendo  in  qualche  modo  il  metodo  del  sig  Carlo 
de  Rosne,  ma  non  avendo  i  mezzi  di  procurarmi  l'ac-  ; 
quisto  delle  caldaje  piatte  e  larghe  da  lui  proposte  ,  ho 
immaginata  un  fornello  o,  dirò  meglio,  una  stufa  lunga 
sei  piedi,  e  larga  due,  piana  nella  sna  superficie  su- 
per-ore a  guisa  di  una  tavola ,  e  sopra  ad  essa  ho  col- 
locati dolici  e  più  vasi  nuovi  di  terra  verniciati ,  di 
poca  altezza  e  di  grande  superfìcie:  gli  ho  riempiti  del 
liquore  già  deacidifioato  e  limpido ,  ed  ho  acceso  il 
fuoco  dentro  la  s'ufa.  Mi  sono  sempre  assicuralo  che 
con  questo  metodo  il  liquore  zuccheroso  non  prendeva 
il  più  piccolo  sapore  di  corpo  bruciato,  e  che  evapo- 
rava con  prestezza.  Ho  fatto  molto  risparmio  di  com- 
bustibile, e  mi  sono  quasi  sempre  servito  di  quella 
canna  palustre    di    cui  abbonda  il  nostro    Dipartimento, 


del  mosto  e  dello  sciroppo. 

Uva,  pesi  5o4,  a  16  saldi  di  Milano  il  pe- 
so, sono  italiane — r-  lire  3oc).  $ 

Solforazione —  — ~  —  »  2.  3o 

Carbonato  calcareo  0  marmo  polvenzz  uo  »  5.  37 

Uova  -  — * —  —  — n  — »  16,   12 

Combustibile    —  — — •  »  8  •.  5o 

Mercede   agli  operai   — »  128   93 


Somma  totale  ,  italiane  lire  ").fg  70 
Dalla  suddetta  quantità  d'  uva  ,  che  equu  rale  a 
libbre  12,600,  ho  ricavato  di  sciroppo  concentratissimo 
libbre  io5o;  cosicché,  riparlila  la  spesa,  ogni  libbra 
di  buon  sciroppo  viene  a  costar  54  centesimi  in  circa. 
Voi  vedete  dunque  che  non  è  a  caro  prezzo  ,  e  sono 
persuaso  che  operando  anche  più  in  grande  riuscirà 
di  prezzo  minore.  Dovete  avvertire  inoltre  ,  che  le 
nostre  uve  in  quest'  anno  sono  state  di  cattivissima  qua- 
lità perchè  cresciute  quasi  sempre  colla  pioggia.  Non 
ho  tratto  che  un'  oncia  di  sciroppo  in  circa  per  ogni 
libbra  d'  uva  ;  e  se  voi  neilo  scorso  anno  ne  trae*te 
quasi  un'  oncia  e  mezzo ,  ciò  fu  perchè  la  stagione  fa 
assai  secca  ,  e  le  uve  conseguentemente  contenevano 
meno  di  sostanza  acquosa  e  mucilaginosa  ,  e  più  di 
zuccherino. 

Non  maravigliatevi  se  a  queste  mie  osservazioni 
nulla  aggiungo  relativamente  alla  cristallizzazione  dello 
zucchero.  Stimo  cosa  prudente  1'  attendere  che  abbia 
luogo  questa  cristallizzazione  ,  e  voi  sapete  che  dob- 
biamo aspettare  la  fredda  stagione.    Ho    però    già    tutto 

disposto  per  una  tale  operazione. 

(  Estr.  dal  Ghrn.  forra  rese  ) 


SPETTACOLI    TT  OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coni.  comp.  I.  e  R; 
italiana   si    recita  Eugenia.  —  Il  tesoro. 

R.  Teatro  ali.\  C.*nouiama.  LJalla  comp.  I.  a-  R. 
francese   si   recita   Détnocrite   amoureux.   —   Brueis    et 


Palaprat. 
e  che  Vendesi  al  un  prezzo  assai  tenue.  Riscaldala  ben  i-uno     S.     RADEGOwnA.    Si  rappresenta  in  music» 

bene  una  volta  la  stufa,  era  in  appresso  necessaria  poca     Amore  vince  lutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
canna  per  mantenere  1'  opportuno  grado  di  calore.  Nella 
prime  volte  che  operai,  poneva    lo    sciroppo  assai  con- 
centrato in  piccioli  barili  bislunghi,  che  feci  fare  espres" 
samenle ,  ma  mi  accorsi  che  precipitava  al  fondo  un  sale 

polveroso ,  e  che    quindi    era   necessario    trasportare    lo 

sciroppo  in  al'ro  vaso  per  liberarlo  dal  precipitato  sud 

letto   Da  ciò  ho  potato  comprendere   che   il  sig.  Rosne 


Guglielmi ,  col  ballo    //  Sorinatnbolo. 

Teatro  del  Lentasio  Dalia  comp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salii  di  trempellino,  equilibrj  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione    pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  conno* 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro  dilli  Marionette  ,  -^ttr»  Girolamo,  Si 
recita  Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 


'--.> 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì  i5   Dicembre  1810. 


lutti  fii  «iti  d'  amminiitraiioat  posti  in  questo  foglio  «oao  officiati. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2S  Novembre. 


N. 


^  >  essuno  riceverà  con  g-ioja  pm  viva  e  più  sincera 
di  uoi  la  notìzia  del  trionfa  di  lord  W  elhngton ,  ma 
allorché  consideriamo  le  forte  e  la  posizione  del  suo 
avversario,  non  possiamo  prendere  per  caparre  del  buon 
«sito  promesso  alle  nostre  artui  le  assurdità  evidenti 
che  ci  si  presentano  cosi  frequentemente.  Noi  vediamo 
che  a  Lisbona  si  prendono  tutte  le  immaginabili  mi- 
sure per  rimandare  alle  loro  case  gì'  infelici  abitanti 
dei  distretti  che  i  Francesi  hanno  attraversati  ,  e  ciò 
colla  mira  soltanto  di  diminuire  il  numero  delle  bocche 
affamate  :  or  «gli  è  manifesto  che  Massena  può  ancora 
scacciar  nelle  nostre  linee  tutta  la  popolazione  de'  paesi 
circonvicini  ad  oggetto  di  accrescere  i  nostri  incagli  e 
le  nostre  spese.  Altronde  sappiamo  che  sono  stati  spe- 
diti alcuni  distaccamenti  di  foraggieri  nei  distretti  non 
ancora  esausti.  Non  si  può  tenerci  nascosto  che  i  mini- 
stri sono  forzati  a  spedire  ogni  giorno  un  carico  di  vi- 
veri per  nutrire  Lisbona  ,  come  pure  che  fanno  partir 
successivamente  alla  volta  del  Portogallo  tutti  i  nostri  reg- 
gimenti 1'  uno  dopo  1'  altro  per  tener  la  noslr'  armata  a 
numero.  Finalmente  abbiamo  a  temere  che  questo  stato 
delle  cose  ,  di  già  infelicissimo  ,  non  duri  tutto  1'  in- 
verno ,  e  che  per  colmo  di  sventura  i  venti  contrarj 
non  vengano  a  rendere  impraticabile  il  porlo  di  Li- 
sbona. Date  queste  positive  notizie  ,  è  ben  permesso  il 
concepire  e  1'  esprimere  qualche  timore. 

(  Morning-Chronicle.  ) 
Del  5o. 

PARLAMENTO   IMPERIALE. 

Camera    dei  Lord. 

Seduta  del  29  novembre  1810. 

Vien  letta  la  relazione  dell' esame  de1  medici  fatta 
innanzi  al  consiglio  privato  sullo  stato  di  S.  M. ,  per 
mozione  di  lord  Cauabden,  presidente  del  consiglio. 

Lord  Liverpool  propone  l'aggiornamento  di  i5  dì, 
fondato  sulla  speranza  di  un  pronto  ristabilimento  data 
dai  medici.  D' altronde  questa  disposizione  è  conforme 
a  quella  adottata  nel  1788.  Finalmente  se  all'epoca  pro- 
posta, S.  M.  non  si  è  ristabilita  in  salute,  egli  proporrà 
alla  Camera  la  nomina  di  un  comitato  incaricato  di 
interrogare  i  medici  sullo  slato    di  S.  M. 

11  conte  Spencer  s'oppone  formalmente  all' aggior- 
namento j  ed  il  conte  Moira  sostiene,  al  par  di  lui,  che 


la  situazione  dell' Inghilterra    non   permette   un    aggior- 
namento sì  lungo. 

Lord  Holland  esterna  la  slessa  opinione  j  e  lord 
Grenville,  votando  contro  l'aggiornamento,  giustifica  la 
differenza  fra  la  sua  condotta  nel  1788  e  1'  opinione 
che  manifesta  attualmente,  mediante  la  differenza  che  passa 
tra  la  situazione  dell'Inghilterra  a  quell'epoca  e  la  pre- 
sente. 

Lord  Erskine  e  lord  Stanhope  parlano  egualmente 
contro  la  mozione. 

Essa  vien  appoggiata  da  lord  Harrowby,  da  lord 
Westmoreland  e  dal  lord  cancelliere. 

Il  duca^  di  Sussex  spiega  le  ragioni  del  suo  voto. 
All'epoca  dell'ultima  seduta  della  Camera  egli  ha  vo- 
tato per  l'aggiornamento,  perchè  quel  giorno  era  quello 
stato  designato  da  S.  M.  stessa.  Ma  oggidì,  consideran- 
do la  posizione  allarmante  del  regno  ,  nel  mentre  che 
fa  i  più  ardenti  voti  pel  pronto  e  totale  ristabilimento 
di  S.  M.,  non  può  votare  per  un    altro    aggiornamento. 

Allora  la  Camera  si  divide  sulla  qaistione  ,deir  ag- 
giornamento. 

Per  l'aggiornamento 83  voti 

Contro    . 56 


Maggioranza    .     , 52 

La  Camera  è  aggiornala  al   i5  dicembre. 

Camera   d£   Comvni. 
Seduta  del  29  novembre. 

Sulla  proposizione  del  sig.  segretario  Ryder  si 
legge  alla  Camera  la  relazione  dell'  esame  de'  medici, 
riguardo  allo  stato  di  salute  di  S.  M. ,  fatta  davanti  al 
consiglio  privato. 

I  medici  vanno  d'  accordo  nel  dichiarare  che  S.  M 
non  è  in  grado  di  attendere  ai  pubblici  alluri,  ma    che 
il  progressivo  miglioramento  che    osservano    nel    di    lui 
stalo ,  e  soprattutto    già    da    alcuni    giorni ,    lascia    ogni 
luogo  a  sperare  un  pronto    ristabilimento. 

In  conseguenza  il  sig.  Perceval  propone  un  aggior- 
namento di  i5  dì,  epoca  a  cui  il  Parlamento  darà  quel- 
le disposizioni  che  crederà  più  opportuue  qualora  S.  M. 
non  siasi  ristabilita  in  salute. 

La  mozione  vien  appoggiata  dai  sigg.  Yorke,  Brag- 
ge-Bathurst,  Wilberforce  e%Fuller.  Tutti  dicono  che 
questa  disposizione,  mentre  non  presenta  alcun  inconve- 
niente, ha  inoltre  il  vantaggio  di  andar  d'accordo  coi 
sentimenti  della  nazione  inglese  pel  suo  Re. 

La  mozione  viene  combattuta  da' sigg.  Withbread 
sir  Fr.  Burdetf,  lord  Milton,  sir  Tommaso   Turlon,  M 


i5.8Ó 
Williams  Wyran  e  M.  Adam.  I  loro  principali  argo- 
meati  sono  i.°  che  il  rapporto  dell'  esame  de'  medici 
fatto  al  consiglio  privalo,  non  è  sufficiente  perchè  la 
Camera  possa  pronunziare  ,  essendo  che  d'  altronde  il 
consiglio ,  non  presenta  [  ad  onta  del  rispettabile  carat- 
tere de'  varj  suoi  membri.  ]  una  bastante  risponsabiiilà  ; 
2.0  che  le  provvidenze  adottatesi  nel  1788,  epoca  in 
cui  il  regno  godeva  una  profonda  pace  ed  in  cui  i 
ministri  possedevano  la  confidenza  della  nazione,  non 
possono  esser  adottate  in  quesl'  istante  in  cui  gli  affari 
d' Inghilterra ,  sì  all'  estero  che  neh"  interno  ,  sono  in 
uno  stato  di  crisi  allarmante. 

Il  sig.  Ponsomby  vola  contro  la  mozione  d' aggior- 
namento ;  ma  qualora  essa  venga  adottata  ,  farà  una 
mozione  perchè  si  nomini  un  comitato  incaricato  di  as- 
sumere tulle  le  informazioni  relative  allo  stato  di  S.  M. 

La  Camera  si  divide  sulla  quistione  dell'  aggior- 
namento. 

Per  1'  aggiornamento 233  voti. 

Contro 129 

Maggioranza     .    .     104 
La  mozione  viene  adottata. 

S-i  mette  ai  voti  la  quistione  di  sapere  se  verrà 
nominato  un  comitato  incaricato  di  esaminare  i  medi- 
ci del  Re. 

Per  la  mozione .157  voti. 

Contro 23o 

Maggioranza      .      .       93. 

(  Morning-  Chronicle.  ) 
IMPERO   RUSSO. 
Dalle  frontiere  di  Russia,  i5  Novembre. 
È- voce  generale   che    siasi  firmata    la   pace  fra    la 
Russia  e  la  Porta ,  e  che   il  conte    Italinski  ,   nominato 
ministro  presso  il  Gransignore,  siasi  già  messo  in  viag- 
gio per  Costantinopoli.  (  Jour.  da  Comm.  ) 
REGINO  DI  SVEZIA. 
Stoclikolm,  20  Novembre. 
E  stata  oggi  annunziata  officialmenle  alla  Borsa  la 
dichiarazione   di    guerra    che   il   nostro    governo    ha   or 
fatta  all'  Inghilterra. 

•*•»  È  oggi  coinpai'so  il  giudizio  della  Corte  superiore 
di  giustizia  stata  incaricata  di  fare  i  processi  intorno 
alia  morte  del  fu  Principe  reale  Carlo  Augusto.  Risulla 
da  questo  giudizio  che  non  si  è  trovata  alunna  prova 
che  siavi  slata  una  cospirazione  per  attentare  ai  giorni 
di  S.  A.  R.,  e  che  la  sua  morte  non  è  stata  1'  effetto 
del  veleno  né  d' altro  mezzo  violento. 
—  Ecco  i  discorsi  pronunziati  da  S.  A.  il  Principe 
reale,  il  12  di  questo  mese,  in  occasiono  dell'udienza 
di  congedo  dei  deputati  dei  quattro  Stali: 

Signori  deputali  della  nobiltà, 

Aggradisco  con  piacere  e  riconoscenza  i  sentimenti 
che  mi  esprimete.  Conto  sul  vostro  attaccamento  nella 
guisa  che  voi  conlur  potete  sul  mio.  La  Diala  che  ha 
or  terminalo  i  vostri  lavori  sarà  notabile  negli  annali 
per  lo  spirito  d  unione  clic  rc^nò  né  vostri  consigli. 

Il  Re  ,  qiud  depositario  supremo  delle  l'ggi  che 
avete  adottale,  le  farà  rispettare  da  tutti,  senza  riguar- 
do al  grado   ed  alle  persone.    Voi  mi   troverete   ognot 


pronto  a  difendere  con  voi  la  causa  della  patria,  ed  io 
verserò  con  piacere  il  mio  sangue  per  essa,  ogni  qual 
volta  il  suo  onore  e  la  sua  gloria  l»   esigeranno. 

Signori  deputati  dello  stato  ecclesiastico, 
Il  primo  Svedese ,  che  ho  conosciuto  arrivando  nella 
mia  nuova  patria ,  è  slato  il  degno  capo  del  vostr  Or- 
dine.  Egli  mi  ha  inspiralo  un'alta  idea  del  clero  svede- 
se, e  quelli  fra  voi  che  ho  conosciuto  da  poi  ,  hanno 
confermala  la  mia  opinione.  Quai  ministri  di  pace  e  dì 
unione,  ne  avete  dato  l'esempio  alla  Dieta  che  ha  or 
terminato  i  suoi  lavori.  Raccomando  alle  vostre  preghie- 
re il  Re  e  la  patria. 

Signori  deputali  della   cittadinanza  , 

Vi  ringrazio  dei  sentimenti  che  mi  avete  dimostrali!: 
Potete  far  egualmente  conto  sulla  mia  sollecitudine  per 
la  vostra  felicità.  La  costituzione  garantisce  la  libertà 
personale  e  i  diritti  del  cittadino.  Godete  di  questo  pre" 
zioso  bene',  godete  della  fortuna  d  essere  governali  da 
un  Re  che  è  il  padre  de'  suoi  sudditi,  e  ciascheduno  di 
voi  adempia  al  suo  dovere  verso  la  patria  nella  carriera 
in  cui  si  trova.  Quanto  più  vi  conosco,  o  signori,  tanto^ 
più  mi  sento  felice  ed  onorato  d  essere  Svedese. 

Buoni  e  rispettabili  deputati  dello  stato  de'  contadini , 

Mi  è  stalo  graduo  oltremodo  il  vedervi  riuniti  a 
Stockholm'f  ma  quanto  prima  il  Re  mi  permetterà  di  vi- 
sitar le  sue  province,  ed  io  fin  d  ora  vado  lieto  di  ve- 
dervi nel  seno  delle  vostre  famiglie.  Il  governo  farà  di 
tutto  per  conservar  la  pace;  ma  se  un  giorno  la  patria 
chiamerà  i  vostri  figli  al  campo ,  dite  ad  essi  eh'  io  ser- 
virò loro  di  padre  durante  la  loro  assenza.  (  Moruteur.  ) 
CITTA'  ANSEATICHE. 
Lubecca ,  16  Novembre. 

Il  magazzino  delle  dogane  conteneva  una  grande 
quantità  di  mercanzie  di  fabbriche  inglesi  ,  eh'  eran» 
state  lasciate  in  questa  citlà  ed  a  Merssling,  villaggio 
lontano  da  qui  una  lega.  Il  7  di  questo  mese,  tutta 
queste  mercanzie  sono  state  pubblicamente  distrutte  ad 
abbruciate  sulla  piazza  in  presenza  d'  un  immenso  coti-» 
corso  di  popolo.  (  EstraL  dal  Moniteur.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsova,  12  Novembre. 

La  notizia  divulgatasi  intorno  alla  resa  di  Vidino  , 
dopo  un  assedio  di  cinque  settimane,  è  stata  inlempe-^ 
stiva.  Il  fatto  è  che  il  generale  in  capo  dell'  armata 
d'  assedio,  cavaliere  Sass  ,  aveva  fatto  intimare  a 
quella  piazza  d' arrendersi  5  ma  ella  sostiensi  tuttora , 
ed  il  bascià  Holla-Agà  è  determinato  a  difenderla  osti- 
natamente. Quesla  fortezza  è  sufficientemente  provvedu, 
ta  di  viveri^ di  munizioni,  e  le  fortificazioni  sono  in 
buono  stalo.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Ascajfcmborgo ,  3o  Novembre.       . 

Le  merci  di  fabbrica  inglese,  «he  trovavano  in 
questa  citlà  ,  sono  state  abbruciate  jeri  mattina  con 
molto  apparato.  La  guardia  civica  prese  le  armi  ed 
usò  dalla  porla  di  Wèrmbacli:  alcuni  commissarj  di 
polizia  scortavano  quattro  baile  di  mercanzie,  ed  erauo 
seguili  dal  maire  e  da'  suoi  aggiunti.  La  guardia  civica, 
arrivala     al     tyeega'rtéà,    l'ormò     un    quadralo.   11  maire 


verificò  i  sigilli  apposti  alle  balle  di  mercanzie,  le  quali 

vennero  quindi  a  pezzo  per  pezzo  gettate  nel  fuoco. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  6  Dicembre. 

Era    voce   generale    jeri    che   fosse    morto    il    Re 
d' Inghilterra,  ma  questa  voce  non  si  è  confermata. 

(  Cour.  de  l'  Europei  ) 

—  I  vantaggi  che  rilrar  si  possono  dall'  uso  del  sg- 
roppo e  dello  zuccaro  d'  uva  sono  oggidì  cosi  noti,  che 
sarebbe  cosa  ridicola  il  cercar  di  rivocarli  in  dubbio. 
Non  deve  dunque  far  meraviglia  il  sentire  che  sopra 
diversi  punti  dell'  Impero  si  sono  erette  delle  fabbriche 


ròby 

U  esempio  elei  signor  Viti  è  stato  seguito  in  tutto  il 
resto  della  provincia  ,  in  modo  che  possiamo  lusingarci 
che  questo  siropno  diventerà  tra  noi  di  un  uso  comu- 
nissimo. Si  sono  finora  fatti  varj  saggi  di  zucchero 
dell'  uva ,  ma  pare  che  la  generalità  voglia  dare  la 
preferenza  al  siroppo  che  nella  perfezione  a  cui  è  stato 
ora  portato  può  comodamente  supplire  allo  zucchero 
istesso  di  canna.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 


le  quali  quanto  prima  earanno  in  grado  di  sommini- 
strare al  commercio  una  grande  quantità  di  questi  due 
prodotti. 

Ma  una  cosa  che  non  si  deve  ignorare  si  è  che 
cello  stesso  tempo  che  si  lavora  con  tanto  zelo  intorno 
alla  fabbricazione  dello  zuccaro  e  del  siroppo  d'  uva  , 
altre  persone  cercano  pure  di  estrarre  zuccaro  da  al- 
cuni altri  vegetabili  ,  e  soprattutto  dalla  barbabietola. 

Le  sperienze  fatte  a  Berlino,  prima  dal  sig.  Mar- 
grafF ,  e  poscia  dal  sig.  Achart  ,  non  hanno  lascialo 
alcun  dubbio  sull'  esistenza  dello  zuccaro  nella  radice 
di  questa  pianta  ;  questo  medesimo  fatto  si  comprovò, 
alcuni  anni  sono  ,  in  modo  autentico  ,  da  una  com- 
missione incaricata  dalla  prima  classe  dell'  Institulo  di 
ripetere  le  sperienze  di  questi  due  chimici  ;  ma  le  dif- 
ficoltà che  s'  incontrano  per  dare  allo  zuccaro  di  bar- 
babietola quella  consistenza  e  quella  purezza  che  si 
bramerebbe  ,  fecero  abbandonare  li  lavoro  incominciato 
dalla  commissione. 

Questo  lavoro  è  stalo  or  ripreso  per  desiderio 
dell'  Lislituto ,  ed  il  sig.  De'yeux ,  in  una  memoria  letta 
ad  una  delle  ultime  sedute  di  questa  detta  società,  ha 
indicato  i  mezzi  ch'egli  aveva  impiegato,  insieme  col 
sig.  Barruel,  capo  del  laboratorio  chimico  della  scuola 
di  medicina,  per  ottenere  uno  zuccaro  esente  da  ogni 
specie  di  difelli. 

Letta  questa  memoria,  il  sig.  De'yeux  ha  presentato 
due  pani  di  zuccaro  di  barbabietola  ,  eh'  è  stato  veduto 
da  lutti  i  membri  presenti  alla  seduta,  e  giudicato  co- 
me fornito  di  tutte  le  qualità  dello  zuccaro  di  canna  , 
ed  alto  a  rimpiazzarlo  in   tutti  gli  usi. 

La  specie  di  barbabietola  impiegata  dai  signori 
Déy  :ux  e  Baruel  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  barba- 
bietola gialla  (  betterave  jaune  );  ma  il  sig.  Dèyeux  ha 
notato  che  la  riguardava  come  inferiore  iti  qualità  alla 
barbabietola  bianca,  e  che  credeva  che  quest'  ultima 
dovesse  preferirsi  da  tutti  quelli  che  vorranno  fabbricare 
zuccaro  di  barbabietola. 

Il  sig.  Déyeux  ha    pure  annunziato    eh'  egli  sapeva 
che  vicino  a    liesanzone    due    ricchi    proprietarj  ,    asso- 
ciatisi ,  avevano    raccolto    il    prodotto    di    80    arpenti  di 
terra  da  essi  coltivata  a  barbabietole,  che    questo  pro- 
dotto verrebbe  impiegalo    nella  fabbrica    dello  zuccaro  , 
e  che,  secoudo  i  primi  dati,  eravi  fondamento  di    spe- 
rare che  i  risultati  basterebbero  per    coprire,    ed  anche 
con  profitto,  le  spese  che  si  dovettero  fare  per  istabilire 
la  fabbrica  in  cui  verranno  elaborate  queste  barbabietole 
Una  sperienza  fatta  cosi  in  grande ,  ov'  abbia  felice 
successo,  come    tutto    induce    a    crederlo,  determinerà, 
senza  dubbio,  molle    altre    persone  a  ripeterla,  e  sem- 
bra promettere  che  quanto  prima  si  vedranno  erigersi  in 
Francia  fabbriche  di  zuccaro  di  barbabietola,    al  par  di 
quelle  di  zuccaro  e  di  siroppo  d'  uva ,  che  sono  oggidì 
iu  piena  attivila,  e  che  contribuiranno   insieme  a  dimi- 
nuire il  consumo  dello    zuccaro     che    finora    si    dovette 
tirare  dall'  estero.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Bolzano  ,    i."  Dicembre. 

Dopo  una  esatta  visita  stala  eseguita,  d'  ordine 
dell'  intendenza  di  Trento,  alle  merci  giacenti  sotto  se-^ 
questro  in  questa  dogana  e  magazzini  ,  sono  state 
questa  mattina  pubblicamente  abbiuciali  sul  piazzale 
dirimpetto  alla  stessa  dogana  molti  colli  di  velluti  di 
cotone ,  piques     e    dobletti   di    fabbrica  inglese. 

»       Si  crede  che   altrettanto  avrà  luogo  in  breve  pres- 
so alle  altre  dogan  e  e  depositi  del  diparlimentc. 

(  Ristr.  defogL  universali,  ) 

Brescia,  3    Dicembre. 

Quest'  oggi  a  S.  Caterina  sull'  angolo  delle  con- 
trade che  mettono  all'intendenza,  ed  alla  dogana,  si 
sono  pubblicamente  abbruciale  in  esecuzione  del  Decre- 
to di  S.  M.  19  ottobre  p.  p.  e  degli  ordini  di  ti.  E.  il 
sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze,  varie  merci 
di  fabbrica  inglese.  (  Il  liedat.  del  Mella.  ) 

Venezia  ,    7  Dicembre. 

Le  contrarietà  ed  i  pericoli  non  abbattono  mai  la 
costanza  della  veneta  mercatura  che  sembra  trovar  in 
essi  nuova  forza  e  robustezza. 

Anche  nel  passalo  novembre  servì  di  grato  spet- 
tacolo alla  popolazione  il  veder  giunger  nel  porto  di 
Venezia  dalla  costa  napoletana  ,  da  Corlù ,  dai  porti 
del  Regno  e  dalle  Province  illiriche,  288  legni  portatori 
di  olio  ,  saie  ,  legue  da  fuoco,  cai  bene,  pesce  colto  a 
salato  ,  mandorle  ,  vino  ,  mele,  lana,  soda  ,  ferro, 
acciajo  ,  allume  ,  catrame  ,  canapa  ,  zolfo  ,  galla  ,  le- 
gname da  costruzione  per  1'  Arsenale  regio  e  per  co— 
slruttori  privali. 

Fu  quasi  uguale  il  numero  dei  legni  che  sortirono 
da  Venezia  ,  e  284  diretti  ai  luoghi  di  sopra  nominati 
asportarono  elio  ,  tormento  ,  paste  di  farina  ,  risi  ,  fa— 
£iuoii  ,  formaggio,  mandorle,  canapa,  lino  pettinato, 
manifatture  di  vetro  ,  legname  in  sorte  ,  piombo  in 
pani  e  lavorati  in  ballino  ,  cera  ,  cari 
stampati  ,  liquirizia  ,  vn.o  ed  altro. 

Per    le    vie   fluviali    partirono  da  Venezia  diretti  a 
varj  punti  del   Regno   172  grOi>si    Lurchj    e    barche    eoa 
iormeuto  .   olio  ,  sale  ,  piste    calalo  ,     caffè  ,     zuccaro  , 
tabacco  ,  ferro  ,  acciajo  ,  vallonea,  legname  ,    bulgari 
soda,  piombo,  caria,  vetnuolo,  pece,  effetti  militari  ec# 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 

Milano  ,   12   Dicembre. 

Questo  sig.  Intendente  ha  fallo  jeri  abbruciare, 
sulla  piazza  de'  Tribunali  ,  in  adempimento  degli  ordini 
superiori  ,  una  rilevarne  quantità  di  merci  inglesi,  e  ia 
ispecie  di  maìbrucchi  operali  ,  mussolu  coloralo  e  ve- 
lato ,  maglie  di  cotone  e  di  lana  ,  garze  e  lustrini,  di 
lana. 


tele  ,  libri 


Vasto,  20  Novembre. 

La  fabbricazione  del  siroppo  di  uva  si  è  in  questo 
anno  così  perfezionala  dal  sg.  Carlo   Vili,  nostro  tarma- 
cista,  che  noi  e  quelli  dei  comuni  vicini  cominciamo  or-  j 
mai  ad  abbandonare  intieramente  1'  uso  dello  zucchero 


Del    ij. 

La  febbre  della  separazione  del  latte  in  S.  A.  lo- 
ia Principessa  Viceiegina  va  declinando  regolarmente, 
e  lo  stalo  mio  Corrisponde  pienamente  al  desiderio  ge-r 
nerale.  II  Principe  neonato  sta  bene. 

Fino  dal    giorno     10   celiente    sono    slate   ammini- 
strate al  neoitaio  Principe  ie  acque  battesimali  da  Ò.  E. 
Monsignore  Arcivescovo  di  Baverina,  Codronchi,  tiratile 
Elemosiniere  di  8.  M.  i.  e  R.,  alla  presenza  di  S.  A,  I, 
\  il  Principe  Viceré,  nella  Reale  cappella  privata. 
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NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata ,  ec. 

abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  i.  Col  giorno  5i  dicembre  1810  la  Direzione 
del  Demanio  in  Reggio  cessa  da  ogni  funzione  e  viene 
^oppressa. 

2.  U  Amministrazione  affidala  a  detta  Direzione 
verrà  concentrala  nella  Direzione  del  Demanio  di  Modena. 

5.  Per  gì'  Impiegati  che  a  motivo  di  tale  soppres- 
sione cessano  dal  servizio  ,  e  non  sono  destinali  ad  al- 
tro impiego  ,  sarà  provveduto  a  termini  del  Decreto  di 
S.  M.   12  J ebbra jo  1806. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Di- 
partimento del  Crostolo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano ,  il  7  dicembre  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


VARIETÀ' 

Nuove  teatro  ìnscanico  dt  invenzione  e  proprietà 
de'  sigg.  Valmagini,  nella  sala  del  locale  della  Canonica 
giù  del  ponte  di  Porta  Nuova  in  Milano. 

Quando  Dio  fece  il  sole  ,  la  terra  ,  le  acque  ,  le  bestie  e 
gli  uomini  ,  lasciò  a  questi  ultimi  la  licenza  di  fare  all'  imita- 
zione altrettanto  se  fosse  loro  possibile  ,  riservandosi  la  gloria 
suprema  di  averne  loro  somministrato  i  modelli  e  la  materia. 
Sforzaronsi  i  pittori  d'  imitarli  ;  ma  quantunque  fossero  perfette 
le  loro  imitazioni  ,  esse  rimasero  morie,  cioè  senza  il  movi- 
mento dell'azione  e  degli  effetti.  L'  umana  ambizione  non  fu 
contenta  di  tal  povero  successo  ,  e  cercò  di  animare  le  rappre- 
sentazioni della  nalura  ;  quindi  gli  uomini  tormentaron©  la  me- 
tanica e  1'  ottica,  ond'esse  venissero  ad  ajutare  le  loro  alte 
pretensioni.  Pochissimi  ottennero  tal  favore  ,  fra  que'  pochi 
lavoriti  se  ne  contano  adesso  due  soltanto,  che  ispirali  dallo 
stesso  genio,  sebbene  in  diversi  paesi,  ed  ignoti  1'  un'  all'altro, 
hanno  inventato  simultaneamente  ed  esposto  in  uno  spettacolo 
wecanico  delle  vedute  di  campagne  ,  di  acque  ,  di  città  ,  avvi- 
vate dagli  esseri  da  cui  lo  sono  realmente  nel  mondo.  Nel 
mentre  che  il  sig.  Pierre  fa  accigliale,  j.  Parigini  coi  suoi  quadri 
uiecanici  ,  ecco  i  sigg.  Valttiaaifìi  che  vengono  a  presentarci 
de'  simili  nella  seconda  capitale  deli'  ist.jsso  Sovrana  solto  la 
gloria  del  quale  accorrono  da  ogni  parte  le  aiU  da  lui  tanto 
prolette.  Allettalo  io  dall'  annunzio  di  tale  spettacolo  in  Milano, 
e  rincrescendomi  di  non  averlo  veduto  in  Parigi  ,  mi  sono  sol- 
lecitalo d'  andar  a  mirarlo.  L'  adunanza  sceltissima  e  numero- 
sissima delle  persone  intelligenti  e  garbate  eh'  io  trovai  mi 
prevenne  favorevolmente  per  esso  ,  atteso  che  non  erano  ac- 
corse se  non  spinte  dalla  fama  che  gli  aveano  già  procurata  le 
f (recedenti  rappresentazioni.  INon  fu  delusa  la  mia  prevenzione  : 
evalo  il  sipario  vidi  dopo  una  notte  oscura  cominciar  gradual- 
mente il  crepuscolo  di  cui  si  sentiva  quasi  la  freschezza  ;  se- 
guitò 1  aurora  dissipando  Le  nubi  oscure  .  ed  illuminando  poco 
u  poco  1'  orisonte  sul  quale  mostrossi  aitine  il  sole  ,  che  aggi- 
randosi sui  proprio  asse  vivilieò  le  campagne  e  sparse  da  per 
tutto  il  suo  fulgente  lume  che  rischiarò  anche  la  tenebrosa  sala 
iu  cui  slavano  gli  speltatori.  Colle  sue  diverse  modificazioni  , 
variava  agli  oechj  la  situazione  de' luoghi  sui  quali  piugreSbiva- 
nxnte  lampeggiava. 

La  seconda  scena  ,  chiamata  dagli  artisti  la  fondazione  di 
Rein  presso  Gratz ,  ci  presentò  sulle  acqua  varie  barche  coi 
loro  nocchieri  lavoranti  ,  la  più  rimarchevole  delie  quali  fu 
qurlla  in  cui  un  cacciatore  perseguitando  un  cervo  ,  t;li  scaricò 
il  fucile  di  cui  si  vide  il  fuoco,  se  ne  senti  lo  strepilo;  ed 
ali  istante  il  cane  slanciandosi  nelle  acque  ,  corse  dietro  la 
preda. 

La  terza  teena  fu  il  lido  con  il  porto  e  castello  di  S.  An- 
drea in  Venezia  ,  dove  si  videro  gondole  ,  barcaiuoli  ,  navi  coi 
mozzi.  Salutarono  queste  molte  volte  «olio  sparo  del  cannone, 
e  corrispose  il,  forte  nell'  ìslessa  maniera;  ed  il  brontolamento 
dell'  esplosione  sulle  acque  modificato  secondo  le  distanze,  par- 
ve a  tutti  di  un  effetto1  verissimo. 

La  quarta  scena  ci  mostrò  la  città  di  Magouza  ;  ali  intorno 


della  quale  si  videro  molte  dilettevoli  comparse  di  passeggianti  e 
di  carrozze,  di  cavalli,  di  barche  e  barchette,  nel  mentre  che 
sul  ponte  in  lontananza  vedevansi  carri,  vetture,  passaggieri. 
Tra  le  figure  moventi  in  questa  scena  ,  le  più  mirabili  erano 
quelle  di  uu  giovinetto  carradore  che  colla  mano  faceva  andar 
in  avanti  di  se  una  ruota  di  carrozza ,  spingendola  di  tempo  in 
tempo  neh'  istesso  modo  tacile  ohe  usano  tali  operaj  ;  ed  uà 
vecchio  accattone  infermo  ,  che  quantunque  sostenendosi  colle 
sue  stampelle ,  lev<j>  il  capello  per  salutare  i  passaggieri  ed  anche 
gli  spettatori.  Non  potrei  dare  1'  enumerazione  di  tulle  le  figure 
che  hanno  incantalo  ognuno  con  l'  agevolezza  e  la  naturalezza 
de'  loro  movimenti  ,  uè  esprimere  1'  entusiasmo  destato  dall'  an- 
dar de  cavalli  ,  ora  al  passo  ,  ora  al  trotto  ,  ed  infiue  al  galop- 
po ;  dalla  marcia  pesante  delle  vacche  barcollanti  mollemente  la 
testa  ec.  ee.  iù  tutte  queste  cose  vedonsi  senza  la  mediazione  di 
alcun  velro  ,  senza  che  si  scorga  verun  agente,  né  COrJetta  ,  ne 
molla  ;  di  modo  che  x'  è  pegli  spiriti  capaci  di  apprezzare  le 
opere  uiecaniche  ed  ottiche  un  doppio  godimento  ,  cioè  quello 
delle  cose  mirabili  che  percuotono  gli  ocelli  ,  e  quello  della 
scienza  e  delle  combinazioni  ingegnose  di  cui  souo  desse  il  pro- 
dotto. Debbono  i  signori  Valmagini  cambiare  le  Ipio  scene  ;  e 
già  sono  annunziale  le  rapprcseulaziom  delia  cilla  ui  Uoiinbourg 
sui  Danubio  ;  della  città  e  del  porto  di  Genova  ;  del  castello  di 
piacere  di  Maktlayra  nelle  Indie:  cosi  questi  artisti  ci  faranno 
viaggiare  nei  luoghi  i  più  curiosi  da  veaersi,  e  senza  molte  spe- 
se siccome  senza  fatica  veruna.  Domandasi  se  il  loro  teatro  aie. 
cauietì  sia  più  perfetto  di  quello  del  sig.  Pierre  ì  Alcuni  da 
poco  tempo  ritornati  dalla  capitale  francese  ,  che  stavano  alla 
mia  sinestra ,  accostumati  forse  a  disprezzare  tutto  che  non  è  in. 
Parigi  ,  pretendevano  che  là  ,  vi  si  vedono  cose  più  stupende  in 
questo  genere  ;  altri  che  sedevano  alla  mia  destra ,  avendole 
egualmente  vedute  ,  dicevano  che  i  sigg.  Vabnogini  hanno  su- 
peralo il  sig.  Pierre.  Tra  queste  due  opinioni  estreme  sceglia- 
mone una  mezzana,  come  Io  prescrive  la  saviezza  in  casi  sig- 
illili; ed  intanto  che  ci  soppiavenghino  maggiori  notizie  ,  con- 
chiudiamo che  ìo  spettacolo  mecauico  de'  Milanesi  equivale  a 
quello  de' Parigini. 

GUILL. . . 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de*  Cambj  del  giorno  i5  Dicembre  181  • 

Parigi  per  un  franco       -     -     -     1,1 1   D. 

Lione  idem   ------     1,11   D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      —     -      85,2  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5, 19,5  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL        -     -     96,2  — 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 1,0  L. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam    idem     ------  2,10,8  — 

Londra  -       ------ 

Napoli  -       ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,82,9  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per   100,   65.     —    L. 
Dette  di  Venezia,   62.  1/2.   L. 
Rescrizioni  al   i5.  1/2  per  100. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  corup.  I.  e  R, 
italiana    si    recita  Zaira,  tragedia. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  dei 
M.°  Guglielmi  ,  col  ballo    II  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coinp.  Destefanis  si 
datino  balli  sulla  corda,  salti  di  trempellino ,  equilibrj  e 
salii  mortali  di  battuta  susseguili  d'  azione    pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  coouxu 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Teatro     delle     Marionette  ,    detto    Guoi**"      ÉJ 
j  recita  La  scoperta  delle  Indie  fatta   da'  Portoghesi. 


'% 


GIORNALE    ITALIANO 

M.UTO,  Venerdì  ,4  Dicembre  .8.0. 

-Zza***  •*****»j«i*vm.  «s;  B  ^:.-r 


NOTIZIE  ESTERE 


G. 


INGHILTERRA. 
Londra,  11  Novembre. 


rli  affari  dal  commercio  vanno  alia  peggio.  I  falli. 
tnenti  «  succedono  e  si  moltiplicano  in  un  modo  spa- 
ventevole. Non  pare  che  questi  fallimenti  vogliano  ces- 
sare, ed  il  commercio  di  questo  paese  è  minacciato  di 
un  imminente  pericolo.  Non  si  è  mai  veduto  nulla  di 
ansie. 

Le  derrate  coloniali  sono  diminuite  di  prezzo  del 
*o  al  60  per  ,0p.  H  Continente  è  per  noi  interamente 
emuso.  (   Monitor.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  o  Ottobre. 
Il  ramadan  è  incominciato  il  2?  settembre:  il  di- 
vano de' pagamenti,  che  tiensi  ordinariamente  al  princi- 
pio di  questa  quaresima,  ha  avuto  luogo  il  2  del  cor- 
rente. Tutte  si  è  fctto  assai  tranquillamente ,  quantun- 
que il  soldo  dei  giannizzeri  sia  stato  alquanto  diminui- 
to, a  motivo  della  difficoltà  che  il  governo  incontra  nel 
procacciarsi  le  somme  necessarie   alle  spese  pubbliche. 

(  Jour.  de  l'Emo.  ) 
IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  i  [,5]  Novembre. 
Continuazione  del  giornale  delle    operazioni  militari 
dell  armala  di  Moldavia. 

Dopo  la  presa  di  Rudschuk  ,  il  general    maggiore 
Principe  Wasemsky  fu  spedito  con    un    corpo  di' trup- 
pe per  circondare  la  fortezza  di  Turna.    I   Turchi     de- 
siderando di  rinforzare  ed  approvvigionare    questa' for- 
tezza ,   fecero   partire,    il   5    ottobre,   5oo    uomini  di 
truppe    scelte    della    guernigione    di  Nicopoli  ,    imbar- 
cai! sopra    una    flottiglia  ;   ma   il   pri„cipe    Wasemsky 
-formato  di  un  tale  movimento  ,  prese  immediatamen- 
te le  misure  necessarie  per    «spingere   queste    forze.  11 
13.    regg.mento  di  cavatori  ,  sotto  gli  ordini  del  mag- 
jpore    Isbacha  ,   formatosi    in  due   colonne  ,   si    diresse 
«opre  un  fortino  fra  Turna  ed  il  Danubio,  che  doveva 
proteggere  lo  sbarco  delle  truppe  nemiche  ,  e  ne  prese 
possesso   con    uu    ardire    senza    esempio,   malvado    il 
fuoco  delle  batterie  di  Turna  e    di    quelle    di    Nicopoli. 
1  battelli  turchi  avevano  frattanto    effettuato  lo  sbarco 
protetti  da  un  altro  trinceramento  ;    ma   appena    che  le' 
truppe  ebbero  messo  piede    a    terra  ,    un  drappello  del 
«3.    dx  cacciatori  s'  impadronì  pure    di  queslo  trincera- 
mento  ,  forzando   i   nemici   a  rimbarcar*,    dopo  averne 
ucciso  un  numero  considerabile.  (  Moniu  ) 


Del  14. 
Si  sta  lavorando  già  da  qualche  tempo  intorno  ad 
-a   nuova   tariffa   di    dogane,    che    comparirà    quanto 
P-a     e  gmsta  la  quale  l'imposta  sugi/ oggetti im- 
portazione sarà  grandemente  accresciuta (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm,  22  Novembri. 
Il  barone  d'  Ingelstrom,  ministro  degli  affari  esteri, 
ha  diretto  at  membri  del  corpo  diplomatico  la  notifica- 
*te  dell,    dichiarazione  di  guerra   all'  Inghilterra. 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA.      ^  ) 

Varsavia,    »9   Novembre. 
Qui  dura  ancora  la  perquisirne  delle  derrate  co- 
loni*!,. Le  merci  di  manifatture  inglesi  sono  state  con. 
scate.  Una  libbra  di  caffé  costa  qui  !  fio,  e  45  caran- 
tam  [  7  fiorini  di  Polonia  }.  (  J0ur.  de  ?EmP.  ) 
GERMANIA. 
Mena,  12  Novembre. 
)tt  9  *  questo  mese,  si  sono  qui  abbruciate,  sulla 
pubblica   pazza      tutte   le   mercante   inglesi   ch'erano 
«tate  sequestrate  dalle  dogane.    Si   fa   ascendere  il  loro 
valore  a  circa  6om.  franchi.  (  Moniteur.  ) 
Boitzemborgo ,  ,6  Novembre. 
Gli  agenti  delle  dogane   hanno  sequestrato   pre5so 
»  signori  Heinrkhsen,  Russell- Soelig  e  Behrend ,  ne.o- 
«.ni,  ebrei,  stabiliti  in  questa  città,  varie  mercanzie  di 
fabbbnea  inglese,  le  quali  vennero   abbruciate   il   A  di 
questo  mese    con  molto  apparato.  (  Idem.  ) 
Gluckstadti  25  Novembre. 
Si  sono  jeri  prese   forti   misure  per   esaminare  se 
le  dichiaraziom  dei  negozianti  e  mercanti  di  questa  cit- 
ta, relativamente  alle  derrate  coloniali  e  mercanzie   in- 
glesi, erano  esatte.    A  quest'  oggetto   i   domicilj    e  ma- 
gazzini dei  commercianti  furono  circondati  a  d  ore  del 
mattino,    e   i    doganieri,   insieme    col    nastrato    della 
citta,  ne   fecero    f  ispezione  :    ad    onta   però    delle  piu 
esatte  indagini  non  si  è  trovato  alcuno  in  contravvenzione. 

(  Idem,  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo,  25  Novembre. 
Il  bascià  del  Cairo,  Maometto  Ali,  ha  recente- 
mente battuta,  nella  provincia  di  Fajum,  una  numerosa 
armata  di  Mammalucchi  che  gli  agenti  inglesi  in  Egitto 
aveano  armati  contro  1'  autorità  della  Porta.  Tutta  la 
cavalleria  de' ribelli  è  stata  dispersa;  e  sulla  minacci, 
che  zi  basca  fece  ai  bey  d'inseguirli  e  metterli  a  mor- 
te, si  sono  sottomessi,  e  questa  guerra  è  già  terminata. 
Il  divano,  che  ha   prove   certe   che  questa  sedizione   è 


i5go 
stata  fomentata  dogli  agenti  inglesi,  ne  ha  fatto  vivi 
rimproveri  al  ministro  inglese  Canning,  a  Costantino- 
poli; questi,  giusta  il  lodevole  costume  del  suo  gover- 
no, ha  formalmente  disapprovati  i  delti  agenti.  Ciò  non 
ostante  un  simile  affare  ha  fatta  una  vivissima  impres- 
sione sui  me  al    i  del  divano.  (  Cour.  de    I  Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  7  Dicembre. 

A  S.  M.  l'  Imperatore  e  Re. 


Vienna  ,  1 1  Novembre. 
I  nostri  biglietti  di  banca  continuano    a    ribassare, 
giacché  noi  siamo  in  una  posizione  simile   a    quella   in 
cui  trovavasi    la    Francia    nel    179$,   per    rapporto    agli 
assegnali  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Si    dice    che  ,    in    forza   di    una    nuova   decisione, 
l'apertura  della  dieta    ungherese   sia   stata   stabilita   pel 
s5  del  prossime  marzo. 
. —  L' Imperatrice  si  è  totalmente    ristabilita  in    salute. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Berna,  i.°  Dicembre. 
il  sig.  Sothon,  ispettor  delle  dogane  francesi  della 
divisione  di.  Slrasborgo,  ha  finito  il  giro  che  aveva  or- 
dine di  fare  ne' cantoni  elvetici,  per  assumere  informa- 
zioni sulla  quantità  di  merci  estere  che  non  sono  di 
proprietà  svizzera.  Egli  è  ritornato  a  Berna  ove  aspet- 
ta le  istruzioni  ulteriori. 

—  Si  osserva  che  si  fabbricava  del   cotone   in   lsviz- 
zera  e  nella    Selva  Nera ,    prima    che  fosse    conosciuto 
come  oggetto    di    commercio    in   Inghilterra.   Le   prime 
mussoline  furono  fabbricate  a  San  Gallo  nel  1753.  Giu- 
sta il  conte  Lcmderdale,  nella  sua  opera  sulla  ricchezza 
nazionale ,   gì'  Inglesi   non    hanno     conosciuto   né   tratto 
partito  dal  cotone  come  oggetto  di  commercio  e  di  fab- 
Imcazione  che  nel   1766.  Alcuni  anni  dopo   quest'epoca 
il  famoso  Arkwright  si   fece  rilasciar  la  patente   per    fi- 
lare il  cotone  eoa  apposite    macchine.    Si   hanno   prove 
sicure  che  la  filatura  del   cotone  è    stata    esercitata   nei 
villaggi  della  Selva  Nera  fin  dal   1740  e    dal  1747-    Un 
fabbricatore    d'  Arau  ,    chiamalo    Huntziker,    ne   diede 
l'i m pulso  ,    mandando    alcuni    de'  suoi   migliori   opero j 
nella  Selva  nera,  per  insegnarvi  la    filatura;    il    ricamo 
(  come  più  difficile  )  vi  venne  introdotto  più  tardi.    Le 
prime  mussoline  furono  ricamate  nel  1767,  nella    contea 
di  Boudorf,  nella  Selva  Nera.    Tre  fabbricatori    di    San 
Gallo  vi  mandarono  alcune  ricamatrici  per  insegnar  lo- 
ro quest'  arte.  (  Jour.  de    l  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  5  Dicembre. 
Parecchi  milioni  di  mercanzie  di  cotone  di    fabbri- 
ca inglese  sono  stati  sequestrali    ed    abbruciati.    Queste 
mercanzie     appartenevano  a  negozianti    inglesi  ,    e   non 
erano  a  Francfort  che  in  deposito.  (  Monil.  ) 

I I anau ,   i.°  Dicembre. 

Le  misure  slate  'prese  i.a  tutti  gli    Siali  della  Con- 
federazione del  Reno  contro  le  mercanzie    inglesi  e  co- 
di, sono  stale  qui  eseguite  in    tutto  il  loro    rigore, 
;onó  03 a  terminate;  si  sono  levati    i  sigilli    eli'  erano 
.Oli  apposti  tanto  presso    i    commercianti    come    preso 
altri  ]  stanno  prendendo   ulteriori    dispOr 

.  •  co  pile  mercanzie    coloniali.    (  Idem.  ) 


«  Sacra  Imperiai  Maestà  , 
»  Onorati  col  Decreto  del  17  settembre  da  S.  A.  I. 
Madama  la  Granduchessa  di  Toscana  dell'  importante 
commissione  di  esaminare  i  pregi  delle  opere  concorse 
al  premio  ,  con  che  la  munificenza  di  V.  M.  I.  e  R, 
ha  voluto  incoraggiare  gli  scrittori  a  fine  di  mantenere 
in  tutta  la  sua  purezza  la  lingua  italiana,  siamo  in  do- 
vere di  riferire  all'  I.  M.  V.  il  risultamene  delle  premure 
che  abbiamo  impiegate  per  corrispondere,  il  meglio  che 
mai  si  potesse,  a  un  oggetto  che  tanto  interessa  la  gloria 
nazionale.  Essendoci  pertanto  adunati  più  volte  presso 
del  presidente  ,  dopoché  erano  trascorsi  i  termini  pre- 
scritti agli  scrittori  ad  aver  presentato  le  loro  opere  } 
abbiamo  con  piacere  riconosciuto  1'  eccitamento  grande 
operato  dalla  distinzione  che  1'  I.  M.  V.  si  è  degnala 
d'  accordare  agi'  ingegni,  nella  copia  degli  scritti  tanto 
inedili  ,  quanto  stampati ,  che  oltrepassano  il  numero 
di  sessanta. 

»   Presi  questi  in  considerazione,  comechè  tutti  aves- 
sero   qualche    pregio    particolare,    abbiamo    stimato    di 
non  doverci  trattenere  su  quelli  che  o  per  la  soverchia 
brevità  loro  o  per  la    qualità   dell'  argomento   non   pa- 
reva che  fossero  contemplati  dal   programma    del    dì  5 
agosto   prossimo    passato.    Ci  siamo  in  conseguenza  ri- 
stretti agli  altri,  e  dopo  replicate  osservazioni   o    sepa- 
ratamente  o    collegialmente  fatte  per  iscritto  ed  a  voce, 
abbiamo    opinalo    a    pluralità    di    voti    che  potesse  aver 
luogo  la  divisione  del  premio  in  tre  parti  uguali  ,  per- 
messa   dal    decreto    del    dì    i3    gennajo   1810  ,  il  quale 
determina  la  maniera  d'  aggiudicarlo.     Passando-  quindi 
a  decidere  qual  delle  opere  in    prosa  ,    sulle    quali    era 
caduto  1'  esame,  fosse  meritevole  del  guiderdone,  i  voti 
di    tutti    si    sono    riuniti  a  favore   dell'  opera  istorica  di 
Giuseppe  Micali,  intitolata  :    V  Italia  avanti   il   dominio 
dei  Romani,  ed  impressa  in  Firenze  in  quattro    volumi 
in  ottavo,  accompagnati  da  un  tomo  in  foglio  di  rami' 
che    contengono    1'  illustrazione   della    storia  ,    la   carta 
geografica    ed  i    disegni    dei   più    ragguardevoli    monu- 
menti che  oggi    ci    reslano     dell'  antica     Italia.    Questa 
opera    infalli ,    oltre   all'  aggirarsi    sopra    un    tema     che 
direttamente  interessa  questa   parte  d' Europa ,    che   già 
fu  cuna  delle  scienze  e  delle  arti,   ed  ora   è   stata    co- 
tanto distinta  dalle  beneficenze   della   M.    V.    Le    R.  , 
ridonda  di  altri  pregi  non  ovvj  e  capaci    di  assicurarle 
la  stima  del  pubblico  illuminato    e    della  posterità.  Una 
critica  filosofica ,  una    scella    e    copiosa    erudizione  ser- 
vono di  base  ai  razioeuij  sugli  avvenimenti  ivi  esporti , 
ed  in  generale  lo  stile  vi  è  puro,   nobile,   sostenuto    e 
lontano  dall'affettazione. 

»  Tra  le  opere  poetiche  siamo  stati  d'  unanime  senti- 
mento, che  fosser  degue  della  corona  il  poemetto  in 
quattro  canti  di  Giovanni  Rosini,  professore  nell'acca- 
demia di  Pisa,  il  quale  ha  per  titolo:  Le  nozze  dì 
Giove  e  di  Lalona;  e  U  tragedia  La  Morte  di  Polisse* 
na,  d'autore  anonimo,  che  ha  1'  epigrafe  :  Furtis,  etjeli.r, 
et  plus  quarti  fqcmhiQ  virgo.  INel  primo  di  questi  due 
oompcmiiueuLi  ubb:am  dovuto  ammirare  la  felicità    colia 
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quale  l'autore  ha  sapulo  trasportare  te  immagini  delia 
antica  mitologia  al  simboleggiare  1*  avvenimento  più  fau- 
sto e  più  verace  di  belle  speranze  pel  riposo  d'  Europa. 
L'originalità  dell'orditura,  l'armonia  e  pompa  del  ver- 
go ,  la  grandiloquenza  e  vivezza  delle  descrizioni  ,  tutto 
corrisponde  all'  altezza  del  tema.  L'  aver  egli  pur  lascia- 
to di  fare  a  principio  la  proposizione  e  1'  invocazione 
anziché  irregolarità ,  ci  è  sembrato  artifizio  a  bello  stu- 
dio adoprato  per  mostrare  che  il  poeta  ricevea  dal  sog~ 
getto  tal  forza  da  non  abbisognare  d'  altri  ajutij  oltre- 
dichè  Petronio  nel  cominciamenlo  del  poema  sulle  guer- 
re civili  di  Roma  non  mise  né  invocazione  né  proposi- 
zione. Parimente  l'avere  il  poeta  cangiate  metro  nel 
canto  di  Mercurio  alla  mensa  dei  numi,  f  abbiam  ravvi- 
sato assai  convenevole,  perchè  quel  cantare  vi  è  rap- 
presentato in  azione,  e  non  descrittivamente,  e  di  più 
ne  porge  l'esempio  il  Metastasio  nel  suo  Iddio  //  Ratto 
d'  Europa. 

»  Il  componimento  tragico  precitato  si  distingue- 
va fra  quelli  di  simil  genere  per  1'  elocuzione  sempre 
nobile  e  tersa  ,  senza  scostarsi  dal  naturale  ;  né  gli 
potevan  far  torlo  le  frequenti  imitazioni  di  Seneca  e 
éf altri  classici  autori,  siccome  non  adombrò  il  merito 
di  Virgilio  il  prender  dai  Greci  il  più  bello  che  in 
loro  trovavasi,  e  neppur  quello  del  Tasso  1'  aver  esso 
fatto  altrettanto  sopra  i  latini ,  ed  altri  antichi    scrittori. 

»  Il  rispetto  per  la  M.  V.  I.  e  R.,  e  il  dovere  in 
cui  siamo  di  non  abusare  del  suo  tempo ,  non  ci  per- 
mette di  darle  individuai  contezza  dei  pregi  da  noi  ri- 
trovati in  tanti  altri  scritti  che  si  dovettero  ponderare 
per  darne  giudizio.  Pure  slimiamo  di  non  poterci  di- 
spensare dal  far  ouorevol  menzione  d'alcune  opere  più 
distinte,  che  sono  le  seguenti: 

«  i.°  Storia  della  guerra  dell'  indipendenza  d'  Ame- 
rica (  di  Carlo  Botta  ),  in  quattro  tomi  in  8.°,  impres- 
si a  Parigi  ;  opera  commendabile  per  1'  importanza 
dell'  argoiuento  ,  e  per  la  filosofia  che  dentro  vi  è 
sparsa,  e  dove  soltanto  è  da  desiderare  uno  stile  corri- 
idenle  e  scevro  dalle  voci  e  dai  modi  .  di  dire  non 
proprj   di  cosi  fatta  scrittura. 

»  a.°  Storia  letteraria  ai  posteri  (  Ms.  di  Giovann 
Cauaedo,  di  Milano  ).  L'autore  piglia  a  discutere  i  me- 
riti dei  maggiori  poeti  italiani,  illustrando  un  soggetto 
trattai®  da  altri  con  aggiunta  di  notizie  e  di  critiche 
osservazioni,  e  con  una  colta  elocuzione;  ed  è  da  cre- 
dere che  esso  diverrà  ancor  più  pregevole  allorché  l'au- 
tore medesimo  gli  dia  l'ultima  mano,  ch'ei  si  dichiara 
di  non  gh  aver  data  per  l'angustia    del  tempo. 

»  5.°  Le  Grazie,  ovvero  Dialogo  sopra  la  lingua 
toscana  ec.  (  Ms.  di  Antonio  Cesari,  veronese  ).  La 
perizia  dell'  autore  in  letteratura  e  lingua  italiana  è 
abbastanza  conosciuta  per  la  sua  Dissertazione  sullo 
slato  presente  della  lingua  ,  ultimamente  coronata  dalla 
Accademia  italiana. 

»  4-°  La  Ciropedia  di  Senofonte  volgarizzata  in  buo- 
:   •  stile  dal  professore  torinese  Francesco  Regis. 

»  5.°  Tragedie  tre  di  Giuseppe  Malachisio,  impresse 
lì  Como.  Esse  sono  scritte  in  generale  con  robusto  e 
conciso  stile,  tuttoché  non  sia  sempre  uniforme,  e  tal- 
volta debole,  inviluppato   e  cascante. 

»  6."    L  epistole    d'  Oraz'o    volgarizzate  da   auonimo 


autore    coli1  epigrafe  :  in    vilumi   ducit   cufpae  jfugd,  si     .' 
corei  arie.  Ci  si  trova  una  fina  intelligenza  dell^  lingua 
latina,  ed  una  felice  emulazione  delle  sue  bellezzVlra-} £££ 
sportate  dottamente  nel  v  erso  toscano. 

»  Noi  umiliamo  a  vostra  Imperiale  e  Real  Maestà» 
questi  nostri  giudizj  qualunque  si  siano  ,  protestandoci 
col  più  profondo  rispetto. 

»  Di  V.  M.  I.  e  R. 
»  Firenze  ,  5  novembre   1810. 

Umilissimi  devotissimi  servi  e  sudditi  j 
-"    Giulio  Mozzi  del  Garbo,  presidente;  il  barone 
»    Gio.  Batista    Baldelli,  Francesco  del  Furia, 
»   Luigi  Fiacchi,  Giovanni  Leni ,  Pio  Balista 
»   Zannoni ,  Sarchiani ,  segretario.   » 
Questo  rapporto   è    slato    rimesso  all'accademia  dà 
Firenze  ond'  essere    esaminalo  da  tutte  le  classi  riunite, 
conformemente  alle    disposizioni    dell'  articolo  4  dei  de- 
creto imperiale  del    i3  gennajo  scorso.  (  Moniteur.  ) 

—  Lunedì  scorso,  5  dicembre,  si  sono  bruciate  a 
R.ouen  ed  all' Hàvre  le  merci  inglesi  che  trovavansi  in 
deposito  ne'  magazzini  delle  dogane  di  quelle  città. 
Questa  operazione  fu  fatla  alla  presenza  delle  autorità 
e    d*  un  gran  concorso  di  popolo. 

Il  4  dicembre  si  sono  pure  bruciate  pubblicamente 
ad  Anversa  tutte  le  merci  di  fabbrica  inglese. 

-—  Un  bastimento  inglese  di  circa  35o  tonnellate  , 
carico  di  campeggio,  acajou,  indac©  ecc.,  è  stato  pre- 
so e  Condotto  a  Calais,  il  5o  novembre,  dal  corsale  la 
Liberia  de'  mari.  Il  corsale  predatore,  alcuni  minuti  do- 
po essersi  impadronito  del  bastimento  inglese,  con  cui 
ebbe  un  fierissimo  combattimento ,  affondò-  Sgraziata- 
mente dobbiamo  compiangere  la  perdita  del  capitano 
Foumy  che  lo  comandava  ,  e   di   20  de'  suoi  prodi. 

(  Jour,  de  P  Emp.  ) 
Avendo  il  governo  prussiano  permessa  Y  esporta- 
zione del  danaro  dalla  Prussia  nel  Granducato  di  Var- 
savia, una  pubblicazione,  datala  da  Pilnilz  il  26  settem- 
bre, accorda  la  slessa  libertà  ai  sudditi  del  Gran- 
ducato. (  Cour.  de  /'  Europe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano  ,   i5  Dicembre. 

Il  giorno  8  del  corrente  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré 
si  è  recato  a  visitare  la  Zecca  di  Milano  ,  accompa- 
gnato da  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  fi- 
nanze e  da  altri  distinti  personaggi. 

S.  A.  I.  ha  percorso  gli  offici,  i  laboratorj  e  le 
officine  che  si  trovavano  in  piena  attività,  informandosi 
minutamente  delle  operazioni  monetarie  e  meccaniche, 
e  più  anche  di  contabilità  ;  ha  rimarcato  in  tutte  som- 
mo ordine  e  precisione. 

S.  A.  1.  ha  distinto  con  segni  di  particolare  ag- 
gradimento fra  le  macchine,  tutte  ingegnose  e  diverse 
di  nuova  invenzione,  gli  aggiustai»)  di  monete  ed  i 
torchj  ad  acqua,  e  fra  quesìi  ultimi  il  torchio  grande 
che  coniava  pezzi  da  cinque  lire.  S.  A.  I.  ha  ammirate 
le  difficohà  vinte  por  procuri  e  e  regolare  lauti  e  si  varj 
movimenti. 
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S.  A.  I.  La  mostrato  aluesi  la  sua  compiacenza  pel 
gabinetto  numismatico  e  per  la  biblioteca  annessa, 
egualmente  rimarchevoli  per  la  copia  de^li  oggetti  che 
per  ia  rarità  loro, 

Il  Principe  Viceré,  dopo  di  enervisi  trattenuto  per 
più  di  qliattr  ore,  si  degnò,  partendo,  di  dimostrare  la 
piena  sua  soddisfazione  al  sig.  cavaliere  barone  Isim- 
Larùi ,  direttore,  e  di  dire  le  cose  più  lusinghiere  per 
gli  altri  impiegati  che  solo  occupati  in  quel  reale  sta- 
bilimento» ed  ordinò  che  venisse  data  agli  operaj  una 
gratificazione  di  quindici    giorni  di   paga. 

La  Zecca  di  Milano  riunisce  ai  lavori  monetar) 
il  laboratorio  degl'  incisori,  una  scuola  d'  assaggi,  la 
raffinazione  e  partizione  dell'oro  e  dell'argento,  le  of- 
ficine di  amalgamatone,  eJ  inoltre  tutte  le  officine  per 
la  costruzione  delle  macchine  e  degli  utensili  le  quali 
servono  così  anche  d'  istruzione  a  molti  artefici  della 
città.  La  Zecca  deve  il  suo  incremento  e  lo  stalo  in 
cui  trovasi,  come  il  gabinetto  numismatico  la  sua  crea- 
zione, alla  protezione  ed  alle  cure  speciali  che  si  è  de- 
gnata di  prenderne  S.  A.  I. 

Del  14. 
S.  A.  I.  la   Principessa   Viceregina  ed  il   Principe 
neonato  stanno  bene. 


occasione  della  spedizione  eseguita  il  22   ottobre  scorso 
sul  porlo  di  Lissa. 

Chiunque  aspirasse  ali  acquisto  potrà  dirigersi  in 
quel  porto  agi  incaricati  della  marina  per  queste  venditi  • 

Si  avverte  che  i  pagamenti  potranno  essere  fatti 
tanto  in  moneta  fina  a  prezzi  delle  vigenti  tariffe  nel 
Regno  a"  Italia,  quanto  in  buone  cambiali  sopra  nego- 
zianti solidi  e  conosciuti  o  di  Venezia,  o  à"  Ancona  , 
semprechè  siano  cf  aggradimento  degli  officiali  incarica' 
ti  della  vendita  stessa. 

Venezia,  2  dicembre  18 io. 
Maillot. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R. ,  prescrivente 
V  attivazione  nel  Regno  del  Codice  penale  adottato  per 
T  impero  di  Francia  ; 

Considerala  la  necessità  di  regolare  il  Codice  di 
procedura  penale  in  modo  che  corrisponda  alle  disposi- 
zioni deli  accennato  nuovo  Codice  penale  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
Noi,  in  virtù  deli  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  t 

LI  Appendice  al  Codice  di  procedura  penale  ,  an- 
nessa al  presente  Decreto  ,  è  adottala  e  forma  parte 
integrante  del  dello  Codice  di  Procedura. 

Le  disposizioni  contenute  in  essa  incominceranno 
ad  essere  osservate  col  primo  di  gennajo  181 1. 

Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,  è  in- 
caricalo deli  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  7  dicembre    1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 

A.    SxBlGELLI. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Il    giorno    3o  novembre  p.°  p.°  è  uscito   il    N.°    X 
degli  Annali  di  scienze  e  lettere. 

(  Indice   degli   articoli    contenutivi.  ) 

Estratti  d  opere. 

Dissertazione  di  Grellmann  su  gli  Zingari  •  con 
una  indagine  slorica  ec. 

Saggio  di  Godwin  sui  sepolcri  ;  ovvero  piano 
proposto  per  erigere  monumenti. 

Ricerche  asiatiche  j  o  sia  transazioni  della  società, 
istituita  nel  Bengal. 

Sul  tronco  degli  alberi  ,  o  sia  ricerche  dirette  a 
scuoprire  la  cagione  del  movimento  delle  piante  ,  di 
Ibbetson  Agnese  (  continuazione  e  fine  ). 

Annali  Americani  di  Holmes  ,  o  sia  storia  crono- 
logica deli'  America  dal   1492  al  1806  (  sarà  conivi.*  '). 

Trattato  completo  di  medicina,  di  Latour  ,  pre- 
sentato sotto  forma  di  tabelle. 

Memorie  originali. 

Osservazioni  di  Davy  suile  ricerche  de'  signori 
Gay-Lussac  e  Théuard  intorno  ali'  amalgama  dell'  am- 
moniaca. 

Sui  sali  sopr-acidi  e  sub-acidi,  di  fVollaston. 

Lettere  d'  un  uffiziale  francese  contenenti  la  rela- 
zione d'  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Turchia 
(  continuazione  ). 

Considerazioni  di  Lyall  Roberto  sulla  Dionoea 
Muscipula  lette  alla  società  letteraria  e  filosofica  di 
Manchester. 


Dai  torchi  di  Francesco  Soszogno  di  Gio.  Bat.  , 
stampatore-iibrajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  num.°  5q6,  è 
uscito  il  voi.  XXVlll  dell'  opere  del  sig.  Pothier ,  tutte 
rese  conformi  al  Codice  civile  ed  al  Codice  di  proce- 
dura civile  :  esso  contiene  il  2.0  voi.  dei  Trattato  del 
contratto  di  cambio. 


Il    CoMTWiSSARIO    GENERALE    OELLA   MARINA 

Fa  noto  a  chiunque  come  pel  giorno  10  gennajo 
1811  prossimo  futuro  saranno  esposte  alla  vendita ,  per 
mezzo  di  pubblico  incanto*  nel  Porto  di  Spalatro  diverse 
mercanzie  consistenti  in  olio ,  ferro  ,  acciajo  ed  altre 
che  provengono  dalle  prede  falle  dalla  divisione  franco- 
italiana sotto  gli  ordini  del  sig.  capitano  di  vascello 
Dubowdieu,  comandatile  le  forze  navali  ikIì  Adriatico,  in  ■  recita  La  feconda  di  Girolamo. 


Dalla  tipografia  di  Pietro  Agnelli  sono  usciti  i  se- 
guenti almanacchi  per  Tanno  1811  :  cioè,  il  n.°  Vii 
del  Gran  telegrafo  italiano,  e  si  vende  lire  1.  4°  »  e 
i  Generici  brigUelleschi  consistenti  in  sortite  di  scena, 
discorsi  di  bravura,  motti  satirici,  proverbj  ,  sentenze, 
dialoghi  ,  alfabeti  estratti  da  varj  comici  autori  ,  parti- 
colarmente dal  rinomato  Atanasio  Zanone  ,  per  uso 
della  commedia  italiana.  Prezzo,  lire  1  ilal. 

SPETTACOLI  D\  OGGI 

R,  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  Rj 
italiana  si  recita  1  primi  passi  al  mal  costume.  —  / 
padri  per  ripiego. 

ìkatro  ò.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo   //  Sonnambulo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coinp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salti  di  trempeliino ,  equilibrj  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguili  d'  azione    pantomimica. 

Ntovo  Teatro  meccaishjo.  [  Nella  Canonica,  giìl 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

TEATRO      DELLE      MARIONETTE  ,     d«ttO     GlAO&AMO,      Sì 
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GIORNALE    ITALI 


Milano,  Sabato  i5   Dicembre  1810. 
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Tulli  gli  alli  d'  amministrazione  posti  iti  questo  foglio  sono  officiali. 


T.^MfMttiKWPtìJCT^ 


'      '   Minima inni     n  n      i     n   >■  wnu    imi  li  i  imi  h  uhi  i  n  |      i 


NOTIZIE  ESTERE   j 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   io  Ottobre. 

X  Vecabitì  diventano  <li  giorno  in  giorno  più  pe- 
ricolosi por  la  religione  maomettana  e  per  l'  Impero  ot- 
tomano. Una  grossissima  annata  di  questa  nazione  è 
penetrata  nella  Palestina  ,  e  si  è  avanzata  ,  stando  alle 
ultime  notizie,  fino  al  lago  di  Tibf  natie,  vicino  a  Damasco. 
I  bascià  di  Bagdad  e  di  Mosti!  eransi  messi  in  marcia 
contro  quest'  armata.  (  Mo.iiteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
mptroborgo  ,   14  Novembre. 

Abbiamo  jeri  ricevuta  la  notizia  della  presa  di  Ni- 
fcopoli.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Riga  ,   18  Novembre. 

Tra  jeri  e  1* altrieri  soao  entrati  in  questo  porto 
parecchi  bastimenti  ,  due  de'  quali  di  Fernambouc  ,  e 
tre  di  Varel.  Siccome  però  nessun  bastimento  viene  ne 
<Ia  FernauiDouc  né  uà  Vai  ^  ,  e  evidente  che  questi 
legni  procedono  direttamente  da  Londra.  [  Idem.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockìiolm  ,  20  Novembre. 

Il  sig.  Seigneul  ,  agente  generale  del  commercio 
idi  Svezia  a  Parigi  ,  ha  fatto  sapere  a  questa  Borsa  che 
i  commercianti  di  questo  Regno  ricupereranno  il  terzo 
del  valor  delle  prede  svedesi  condotte  ne'  poni  di  Fran- 
cia ,  condannate  e  vendute.  E  questo  Un  oggetto  di 
circa  6oom.  franchi  per  questa  nostra  Borsa,  e  di  una 
simile  somma  per  tutto  il  restante  della  Svezia.  Qui  si 
ama  di  riguardar  S.  A.  il  Principe  reale  come  autore 
di  un  si  felice  avvenimento.  Vuoisi  che  una  parte  di 
queste  somme  sia  già  spedita  in  cambiali  sopra  Am- 
borgo,  e  che  sia  essa  la  causa  per  cui  il  corso  è  ca- 
duto luti'  ad  un  tratto  da  88  ad  8  j. 

—  S.  A.  R.  ha  assistito,  alcuni  giorni  fa  ,  all'  Acca- 
demia delle  scienze  della  guerra ,  e  vi  ha  pronunzialo 
un  discorso  che  fu  generilmente  ammirato. 

■»~  Giusta  un  avviso  dato  dall'  ammiraglio  Saumares  , 
eh'  egli  non  metterebbe  alcun  ostacolo  alla  libera  co- 
municazione tra  la  Svezia  e  la  Pomerania  ,  si  sono 
noleggiati  varj  bastimenti  per  la  Pomerania  e  se  ne 
noleggiano  ancora  ogni  giorno  perchè  si  teme  V  inver- 
ro j  noi  abbiamo  già  ghiaccio  e  neve. 

—  ~?*u:e  quasi  certo  che  verrà  adottalo  in  Tsvezia  il 
sistema  continentale  ,  sì  funesto  all'  Inghilterra  ,  come 
anche  la  tariffa  delle  merci  coloniali.  Il  nostro  gabi- 
netto j  dopo  d'  aver  esaminata  la  cosa   in    tutta   la   sua 


importanza  ,  ha  spedito  ,  domenica  sera  ,  uu  corriere 
a  Parigi  ,  per  recarvi  il  risultamento  delle  sue  delibe- 
razioni ,  e  s'  aspetta  di  giorno  in  giorno  un  decreto 
reale  che  deciderà  della  sorte  delle  merci  inglesi  che 
trovatisi  ne' magazzini,  e  di  quelle  che  potranno  arrivare. 
—  S.  E.  il  governator  generale  conte  d1  Essen  è  gra- 
vemente ammalalo. 

La  famiglia  del  conte  di  Eersen  si  dispone  a  ren- 
dergli solennemente  gli  ultimi  doveri   a   Stockholm. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  25  Novembre. 

Giusta  il  rapporto  di  un  capitano    svedese    che  ha 
passato    il   Suud  jer    1'  altro  ,   1'  ammiraglio    Saumarez 
trovasi  davanti  a  Gotlemborgo  con  sei  vascelli  di  linea 
ed  una  fregala.    (  Jour.  de  f  Emp.  ) 
Del  27. 

Tutti  i  vascelli  inglesi  hanno  abbandonato  il  Sun i, 
e  sono  ritornati  in  Inghilterra.   (  Idem.  ) 
CITTA'    ANSEATICHE. 
Amborgo ,    5    Dicembre. 

Il  cambio  di  Francia  si  è  andato  ancora  innalzan- 
do nella  scorsa  settimana. 

Il  cambio  di  Londra  si  è  abbassato  ancora  del  4 
per  100,  ne  v'è  alcuno  che  vogìia  comperar  catta  .'.u 
questa  piazza.  Non  vi  ha  prova  più  forte  della  nullità 
attuale  del  commercio  dell'Inghilterra  colla  Germania, 
poiché  i  debitori  degl'  Inglesi  potrebbero  pagare  in  que- 
sto momento  loom.  franchi  con -meno  di  70,  e  la  car- 
ta sopra  Londra  a  questo  prezzo  non    trova    prenditori. 

Lo  sconto  è    ad   Amborgo    al  di    sotto    del    5   per 
100,  e  tutte  le  nostre  case  sono  cauzionate.  (Monileur.) 
GERMANIA. 
Freysing,  2  5  Novembre. 

Una  delle  nostre  concittadiue,  la  signora  dì  Froy-r 
deville ,  eh'  ebbe  la  disgrazia  di  perdere  suo  marito 
nell'ultima  guerra  di  Prussia,  ha  or  provato  che  S.  M. 
l'Imperator  de'  Francesi  non  dimentica  mai  i  servigi 
che  gli  sono  stati  renduti,  e  che  la  sua  illimitata  ge- 
nerosità sa  ognor  ricompensare  splendidamente.  Una 
lettera  di  S.  M.  annunzia  a  questa  signora  ch'ella  go- 
drà, durante  la  sua  vita,  d' uu  annua  pensione  di  1200 
franchi ,  e  che  il  di  lei  tiglio  maggiore  è  stato  nomi- 
nato barone  dell'  Impero  con  una  dotazione  di  4<>oa 
franchi  all'anno.  Questo  trillo  di  beneficenza  ha  in- 
spirato alla  vedova  la  più  viva  gratitudine.  Noi  tutti 
ne  siamo  seco  lei  a  parte.  L'  armata  proverà  senza 
dubbio  i  medesimi  sentimenti,  quando  saprà  che  uno 
de' suoi   buoni    officiali,    sacrificandosi   al    suo   dovere' 
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è  stato  ricompensato  in  un  modo  così  magnanimo  nel- 
la sua  sposa  e  Del  suo  figlio.  (  Monheur.  ) 
Bernborgo,  a5  Novembre. 
Essendo  slate  sottomesse  Je  mercanzie  coloniali  nel 
ducalo  di  Anhalt- Bernborgo  aìla  tariffa  del  5  agosto  ed 
a  quella  del  i8  ottobre,  si  è  ordinato  che  lutti   i  pro- 
dotti di   fabbrica    e    di    manifattura   inglese   trovali    nel 
detto  ducato  saranno  confiscati  e  trasportati  a  Bernbor- 
go per  esservi  pubblicamente  distrutti.  (  Idem.  )^ 
IMPERO  D'  AUSTK1A. 
Vienna,  26  Novembre. 
Lettere  di  Turchia  e  informano   che   un  certo  nu- 
mero   di    bastimenti    di    commercio  ,    portanti   bandiera 
francese,   ha    ottenuto    dalla    Porta    1'  autorizzazione    di 
passare  per  lo    stretto    dei  Dardanelli,  onde   recarsi  nel 
Mar  Nero.  Gredesi  che  questi  estimanti  sieno  destinati 
pei  porti  della  Crimea.  (  Cour.  de  /'  Europe.  ) 
REGINO  DI  B\VlERA. 
Monaco  ,  00  Novembre. 
Si  è  già  messo  in  esecuzione  111  parecchie  città  di 
provincia  1'  ordine   relativo    alle   mercanzie   di    fabbrica 
inglese.  Anspach  ,  Bayrcuth  e  Bamberga  ne  hanno  dato 
V  esempio.  (  Monheur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Frane/art  ,  5  Dicembre. 
Il  distaccamento  di  truppe  varsaviane  eh'  era  giun- 
to qui  jeri,  ha  continuato  oggi  il  suo  viaggio  alla  vol- 
ta di  Parigi.  (  Jour.  de  i  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Paimboeuf,  i5  Novembre. 
U  8    novembre  ,     Giacomo    Àubriet    e    Giovanni 
Poisson,  piloti  della  riviera  di   Nantes,    salvarono,   coi 
più     grandi    sforzi    e    dopo    essersi    esposti   ai   più.    gran 
perigli,  tre  uomini   componenti   l'equipaggio   d'  una  ga- 
barre   che    la    tempesta    avea  fatto    rompere    sugli   sco- 
gli all'ouest  della  Torre  di  Pierre-ari'  oeuil.  (  Monit.  ) 
Brehat,  22  Novembre. 
Il  Corsiero  ha  predalo  il  20  del  corrente   il   brick 
inglese  la  Beli  Anna ,  di   100    tonnellate,  avente    8  uo- 
mini d'equipaggio    e    diretto  da   Jersey    a    Madera  con 
un  carico  di  merluzzo,  acquavite ,  vini,  ecc.  11  Corsiero 
è  entrato  jeri  in  questo  porco.  La  sua  preda  è  valutata 
circa  5om.  franchi.  (  Idem,  ) 

Marsiglia,  29  Novembre. 
L'  8  ottobre,  un  bastimento  americano,  carico  di 
derrate  coloniali ,  è  slato  preso ,  m  vicinanza  di  Pomè- 
gue,  dagl'Inglesi,  i  quali  vi  misero  a  bordo  9  uomini 
per  condurlo  a  Gibilterra;  ma  nel  tragitto  quegli  Ame- 
ricani eh'  erano  riinasti  ancora  a  bordo  del  legno  lo  ri- 
presero sui  9  Inglesi  e  lo  fecero  entrar  jeri  nel  nostro 
porlo.  (  Idem.  ) 

Gravelines ,  i.°  Dicembre. 
Il  corsale  la  Vittoria  ha  predalo  ,  la  notte  del  28 
al  29  novembre  scorso  ,  avanti  a  Folckeston  ,  un  brick 
spagnuolo  ,  detto  il  Roble  ,  di  160  tonnellate,  diretto 
da  Alicante  a  Londra  con  un  carico  di  lana  di  Spagna. 
Questa  preda  è  entrala  1'  altrieri  nel  porto  di  questa 
ci 'là.  Essa  aveva  a  bordo  i5  uomini  dell'  equipaggio 
della  Vinaria  ,  12  Spaglinoli   e  4  Inglesi. 

(  Ue::i.  ) 


Amsterdam ,  4  dicembre. 

Oggi  ,  in  presenza  dei  signori  Loke  e  Rochussen  ; 
membri  della  Corte  della  contabilità  e  del  cousiglio) 
delle  prede  d'  Olanda  ,  di  tre  officiali  dello  stato  mag- 
giore, e  degf  impiegati  superiori  dell'  amministrazione 
delle  dogane  ,  si  sono  portate  sulla  gran  piazza,  situata 
al  Planlage,  vicino  al  ponte  degli  Ebrei  ,  ov'era  stata 
preparata  una  grande  catasta  ,  le  mercanzie  inglesi  se- 
guenti ,  che  vennero  successivamente  consegnate  alle 
fiamme  : 

348  balle  di  cotone  filato; 

28  balle  di  cotone  filato  ritorto  ; 

5i   casse  di  mussolina  velata; 

i3  balle  di  mussolina  percoli; 

1 7  balle  di  mussolina  incrocicchiata  ; 

i5  balle  di  fazzoletti  di  cotone  di    diversi  colori  j 
7  balle   contenenti   ciascheduna    100   pezze   d'  una 
dozzina  di  fazzoletti  a  quadrati  detti  bundennos\ 

18  balle  contenenti  ciascheduna  3o  pezze  di  fazzo- 

letti di  percoli  ; 
5 io  pezze  d'  organdi; 
i>52i  pezze  di  percoli  ; 
28  pezze  di  maglia; 
457  pezze  di  tela  di  cotone  bianco,  detta  faalenpoorny 
i5i4  pezze  di  cotone  di  .differenti  colori,* 
120  cappelli  da  fanciullo; 
874  paja  calze  di  colon  bianco; 
128  pezze  di  basino  bianco  rigato; 
38  pezze  di  basino  bianco  unito  ; 

19  pezze  di  velluto. 

Questo  spettacolo  aveva  attirato  molta  gente.  Le 
mercanzie  che  abbia  no  indicate  fjnuano  la  prima  par- 
te di  quelle  che  debbono  essere  abbruciate  ;  le  altre  f 
che  sono  già  in  deposito  nei  ir.  >gazzini  delle  dogane  , 
saranno  abbruciate  ne'  giorni  successivi. 

Le  bahe  e  casse  sono  state  aperte,  e  si  sono  ve- 
rificate le  mercanzie  a  misura  che  venivano  gettate  alle 
fiamme.  Se  ne  è  fa'to  un  processo  verbale,  firmato 
dai  due  membri  del  consiglio  delle  prede  e  dai  tre 
officiali  dello  stato  maggiore  ,  nominati  commissarj  a 
quest'  effetto  da  S.  A.  S.  il  Principe  arcitesoriere ,  e 
dagli  agenti  dell'  amministrazione  delle  dogane.  Simile 
operazione  è  stata  eseguita  a  Rotterdam  ,  ed  avrà  luo- 
go ad  Emden.  (  Idem.  ) 

Parigi ,  8  Dicembre. 

Indirizzo  del  Senato  del  Regno  et  Italia  a  S.  M. 
I.  e  R. 

»    Sire  , 

e  Giorno,  Sire,  di  piena  esultanza  fu  quello  in  cui 
il  Senato  del  vostro  Regno  d'  Italia  ebbe  1'  annunzio 
della  gravidanza  felice  dell'  augusta  vostra  consorte 
1'  Imperatrice  Regina. 

»  La  Provvidenza  che  tanta  volontà  e  tanta  forza  vi 
ha  data  onde  con  inauditi  prodigi  per  voi  sorgessero 
lmpeij  e  Regni,  e  tutta  si  rigenerasse  sopra  nuovi  e 
liberali  principi  1'  Europa ,  viene  ora  a  promettere  vici- 
no 1'  avvenimento  che  solo  può  accrescere  La  vostra 
felicità,  e  perpetuare  quella  delle  generazioni  .■'vvenire, 

»  Neil'  aspetiazione  comune  il  Senato  del  voatio  Re- 
gno d'  Italia   innalza  al  cielo  i  più  fervidi  voti   per  voi 


* 


t  per  1'  augusta  Donna  che  porta  in   seno   le  speraaze 
di  tanti  popoli. 

ì»  Degnatevi  ,  o  Siee,  di  aggradire  eoa  questi  suoi 
voti  1'  omaggio  del  profondo  rispetto  ,  della  fedeltà  > 
dell'  amore  che  il  Senato  viene  in  sì  avventurosa  oc- 
casione ad  umiliarvi. 

e  Conte  di  Breme  ,  presidente;  il  Duca  di  Lodi  ; 
Lilla  ,  gran  ciambellano;  Capraia  ,  grande 
scudiere  ;  conte  Moscata  ;  Cationi  ;  Alessan- 
dri', Felici;  folla;  Lamberti;  Barisan;  Bruii  » 
Camerata  ;  Armaroli  ;  conte  Peneri  ,  ministro 
del  tesoro  ;  Bovdìa  ,  ministro  pel  cu'to  ;  Ser- 
belloni  ;  Marti/tengo  ;  Condulmer  ;  Orioni  ; 
Slralico  ;   Dandolo  ;    Codroncki  ,    arcivescovo 


di  Ravenna  ;    conte  Paradisi  ;    conte  Guicciar-  I  dogane  e  di  proibizione. 


09 
cinture  e  guarnizioni  di  cintura,  delle  tele,  linoni  e  fat-iC; 
tiste  di  Francia. 

Questi    statuti    non    si     limitano    ad    infligger    pc 
pecuniarie  ed  a  pronunziar  la  confisca  deile  merci,  ma 
attribuiscono  il  diritto  di  fellonia,  e  puniscono,  colla  de- 
portazione per  sette  anni,  i  tentativi  segreti    e   pubblici 
dei  frodatori. 

Uno  statuto  dell'anno  19."  di  Giorgio  II  (cap.  2.j  ) 
è  ancor  più  rigoroso.  Esso  di.hiara  fellonìa  ogni  atto 
d'  importazione  proibita,  sia  pubblica,  sia  clandestina, 
ed  obbliga  una  persona  accusata  di  frode  a  presentar- 
ci, sotto  pena  di  morte,  al  tempo   della  proclamazione,' 

Vedcsi  clic  non  v'  è  una  misura  di  rigore  di  cui 
le    leggi    inglesi    non  forniscano  csempj    in   materia   di 


di  ;  conte  Prìna ,  ministro  delle  fìnauze  ;  Fio- 
rella ;  Giustiniani  ;  Polcastro  ;  Longo  -,  Ca- 
vriani  j  Per  egalli  ;  Testi  ;  Frangipane  ;  Men  - 
gotti  » 

(  Monitcur.  ) 


Sul)*  abbruciamenlo  dalle  mercanzie  di  fabbriche 
francesi  in  Inghilterra  ,  e  sulla  legislazione  delle  dogane 
inglesi  relativamente  alla  Francia. 

Gì'  Inglesi  declamano  violentemente  contro  il  siste- 
ma di  proibizione  che  chiude  1'  ingresso  del  Continente 
alle  loro  mercanzie  ,  e  soprattutto  contro  1'  ordine  d'ab- 
bruciare i  prodotti  delle  loro  manifatture  ;  ordine  che 
si  va  contemporaneamente  eseguendo  sovra  tutti  i  punti* 
JJessun  uomo  istrutto  in  Inghilterra  non  può  però  con- 
siderare come  senza  esempio  una  misura  a  cui  ha  si 
frequentemente  ricorso  la  legislazione  inglese.  Si  sareb- 
be dunque  posto  in  dimenticanza  che  un  gran  numero 
di  statuti  dei  Re  d'  Inghilterra  prescrive  d'  abbruciar 
le  mercanzie  dei  prodotti  dell'  industria  estera  ,  e  so- 
prattutto di  quelle  della  Francia  ? 

Indarno  si  cercherebbe  presso  le  altre  nazioni  un 
esterna  di  proibizione  che  abbia  messo  maggiori  osta- 
coli ,  quanto  quello  dell'  Inghilttrra  ,  ali'  introduzione 
dell"  industria  del  Continente. 

Tulli  gli  scrittori  inglesi  s'  accordano  in  dire,  con 
Gce  ,  uno  dei  loro  autori,  che  non  v  è  commercio 
clic  convenga  di  allontanare  con  maggior  cura  quanto 
quello  della  Francia  ,  che  produce  tutte  le  cose  neces- 
sarie alla  vita  ,  e  manca  di  ben  poche  di  quelle  che 
servono  al  lusso  ed  agii  agi,  se  si  eccettuino  alcuni 
materiali  pel  servizio  delie  sue  manifatture  ,  come  sono 
certe  droghe  per  la  tintura. 

A  questa  opinione  è  dovuto  il    sistema    di    proibi- 


Dopo  il  i465,  il  sistema  adottato  dalla  Gran  Bro; 
tagna  contro  il  commercio  francese  è  stalo  seguito  da 
tutti  i  Principi  che  hanno  regnato  in  Inghilterra.,  e  si 
è  progressivamente  aumentato.  Parecchi  atti  del  Parla- 
mento pronunziano  l' esclusione  assoluta  delle  mercan- 
zie francesi;  tale  è  quello  del  1677,  motivalo  sulla 
perdila  annuale  che  risultava  per  1'  Inghilterra  dal  suo 
commercio  colla  Francia. 

Se  l'Inghilterra  ha  qualche  volta  decampato  da 
queste  disposizioni  proibitive' ,  essa  ha  sottomesse  in 
allora  le  mercanzie  francesi ,  di  cui  era  permessa  l' in- 
troduzione ,  a  dazj  eccessivi  che  equivalevano  ad  una 
proibizione  assoluta  ,  o  poco  ne  differiva.  Second© 
Smith,  si  può  valutare  a  75  per  100  il  minimo  dazio 
a  dai  era  sottoposta  la  più  parte  delie  mercanzie  fab-< 
bricate  o  prodotte  in  Francia,  mentre  che  le  mercanzie 
delle  altre  nazioni  sono  state  sottoposte  a  dazj  mol- 
to più  leggieri,  che  di  rado  eccedevano  il  5  per  100. 

Per  fomentar  questa  opposizione  all'industria  fran- 
cese, si  stabilì  a  Londra  nel  1749  'a  società  anligal- 
Ileana,  che  proponevasi  d'annichilare  in  Inghilterra  lo 
spaccio  delle  merci  francesi.  Sarebbe  onorifico  nel  no- 
stro carattere  nazionale  che  questa  società  avesse  imi- 
tatori in  Francia.  Veramente  lo  spirito  che  aveva  for- 
mato questa  istituzione  non  è  rimasto  senz'  alterazione 
in  Inghilterra.  Ivi  legislazione  ha  ricorso  a'-'.e  visite  do- 
miciliane, e  gì'  impiegati  delle  dogane  hanno  nei  tre 
regni  il  diritto  d'entrar  nelle  case,  di  farvi  ia  perquisi- 
zione delle  mercanzie  proibite,  e  di  visitarle  dalla  can- 
tina al  granajo.  Essi  possono  altresì  arrestare  i  vian- 
danti per  le  contrade  e  per  le  strade  allorché  hanno 
qualche  indizio  che  siano  portatori  d'oggetti  sospetti. 

Che  mai  potevasi  aggiungere  a  questi  statuti  ,  a 
questa  guerra  perpetua  delie  dogane  inglesi  contro  l' in- 
dustria francese?  Più  non  rimaneva  che  d'ordinare  d'a- 


zione con  cui  gì'  Inglesi  sono  quasi  pervenuti  ad  esclu- 
dere le  nostre  mercanzie  dai  loro  mercati,  sistema  che  j  bruciar  quelle  nostre  mercanzie  che  venissero  sequestra- 
non  è  stato  modificato  alcun  poco  col  trattato  del  1786,  [  te  dopo  aver  superate  tante  barriere.    Questa    misura  è 


se  non  in  considerazione  delle  concessioni  e  de'  vantag- 
gi sproporzionati  che  t:oi  facevamo  all'Inghilterra. 

Troppo  lungo  sarebbe  il  citar  tutti   gli    statuti    che 
dopo  il  terzo  anno  del  regno  d'Edoardo  IV  fino  a' no- 


stala  prescritta  da  un    grand'ssimo    numero    di    regola- 
menti, fra  i  quali  citteremo 

1.    Lo  statuto  dell'anno    i5.°    di    Giorgio    li,    che 
ordina  la  confisca  e  V abbruciamenlo    de' fili    d'oro    o    di 


stri  dì  hanno  stabilito  misure  violente  confro  i  prodotti     argento,    de'  lavori    di    rame     dorato     od    inargentalo  , 


dell'industria  francese,  e  soprattutto   contro    1'  importa- 


zioni? dei  panni  e  delle  berrette  di    lana,    dei    merletti,     oro  0  d'argento  ecc.  provenienti  dal  Continente 


dei  nastri  e  delle  frange  di  seta  e  di  filo,   dei    merletti 


delle  foglie  d'oro  o  d'argento  battuto,    delle    frange    di 


2."  Lo  statuto    del    22.0    anno    dello    stesso    regna, 


*i  seta  ed  oro,   dei   lavori  fatti  co!!' ago,   delie   bone  56,  sez.  II.  che  rimiova  le  disposizioni  dello  statuto 


precedente,  ed  ordina  la  con fisca  e  l'abbruciameli  io  delle 
stoffe  ricamate,  delle  stoffe  a  fiori  d'oro  o  d'  argento, 
o  di  qualunque  altro  lavoro  in  cui  entrasse  1'  oro  o 
l'argento  in  fiio  od  in  lamina,  proveniente  dal  Conti- 
nente ; 

5.°  Lo  statuto, .del  ~j°  anno  del  regno  di  Giorgio 
III  che  modifica  quello  del  iranno  del  regno  d'Enrico 
MI,  clic  proibiva  l'importazione  dei  nastri,  delle  Iran, 
gè,  dei  merletti,  della  seta,  dei  velluti  ed  altri  lavoii 
fabbricati  con  seta,  e  provenienti  dal  Continente,  sotto 
pena  di  confisca  e  d' una  multa  equivalente  al  valore 
di  queste  mercanzie,  e  i  detti  oggetti  saran.io  pubbli- 
cai nenie  abbruciati  e  intieramente   distrutti. 

Simili  ordini  trovansi  in  tutte  le  pagine  della  legi- 
slazione delle  dogane  inglesi.  Noi  citeremo  ancora  lo 
statuto  dell'anno  n.p  del  regno  di  Giorgio  li,  cap.  8, 
che  ordina  che  i  tè  proibiti  al  di  sotto  di  5  denari  la 
libbra  saranno  abbruciali. 

Quello  del  24.0  anno  dello  stesso  regno,  che  or- 
dina !' abbruciamenlo  dei  tabacchi,  ecc. 

Or  come  mai,  dopo  tali  esempi  tratti  dalia  loro 
legislazione,  possono  gl'Inglesi  farsi  stupore  in  veder 
alla  fine  il  Continente  adottare  un  sistema  proibitivo, 
al  quale  essi  furono  debitori  delle  loro  richezzcj  e  la 
Francia  impiegare,  per  escluder  le  merci  inglesi  da'suoi 
mercati,  i  mezzi  di  cui  gl'Inglesi  hanno  fatto  un  uso 
cosi  frequente,  cioè  la  proibizione  assoluta  dei  prodotti 
delle  loro  manifatture,  e  l' abbruciamene  di  quelli  che 
la  frode  aveva  introdotti  ?   (  Monileur.  ) 


MINISTERO  BELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale,  residente 
in  Ferrara  ,  con  sentenza  3o  gennajo  ,  ha  condannato 
Antonio  Vegalti  e  Pietro  Peccenini ,  di  Ferrara  ,  gior- 
nalieri ,  alla  casa  di'  forza  per  anui  cinque  ,  siccome 
rei  di  attentato  f'irto  qualificato. 

Con  altra  i5  maggio  ha  condannato  i  fratelli  Sante 
e  Pellegrino  Fruzzoli  ,  nazionali ,  il  primo  muratore,  ed 
il  secondo  contadino,  alla  pena  di  morte  ,  ed  Antonio 
Gilioli  ai  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina, 
siccome  rei  di  rapina  armata  mano. 

Con  altra  4  giugno  ha  condannato  Antonio  Zer- 
bini ,  della  Pescara  ,  sensale  di  cavalli  e  Bernardo 
Bonetti  ,  pure  di  Pescara  ,  trafficante  di  cavalli  ,  .'il 
pubblico  lavoro  per  anni  venti  ,  siccome  rei  di  due 
abigeati. 

Con  altra  9  detto  ha  condannato  Nicola  Soncini, 
di  Ferrara  ,  falegname  ,  ad  anni  dieci  di  pubblico  la- 
voro, per  furto  qualificalo ,  ed  a  sei  mesi  di  detenzione 
per  ;.llro  semplice. 

Con  altra  20  luglio  ha  condannato  Gio.  Batista 
Osti  ,  denominato  Fineo  ,  di  Grignano  ,  contadino  , 
alla  prò  a  dei  ferri  in  ;ita,  previa  esposizione  alla  ber- 
lina ,  siccome  reo  di  aggressione  armala  mano. 

Con  altra  24  delto  ha  condannato  Gaspare  Ta- 
bacchi ,  cocchiere  ,  Pietro  Comassei  ,  ebanista ,  e  Giu- 
seppe Verati  ,  falegname,  tutti  di  Bologna,  al  pubblico 
lavoro  per  anni  dieci ,  in  causa  di  attentato  furto  qua- 
lificato. 

Con  altra  25  dello  ha  condannato  Luigi  Franco, 
di  Nogara  di  Modena  ,  os'u  ,  e  Domenico  Fornasieri  , 
di  Porto  Legnago  ,  negoziante  di  cavalli  ,  alla  pena  di 
otto  anni  di  casa  di  forza,  per  abigeato. 

Con  allra  dello  slesso  giorno  ha  condannato  Ga- 
spare Bergami  di  Ferrara,  muratore,  alla  casa  di  forza 
per  anni  dieci,  in  causa  d'  omicidio  in  rissa. 


Il  !.°  del  corrente  mese  è  entrato  a  Dunkerque  il 
bastimento  il  Junge- Diderich  ,  di  00  tonnellate,  pre- 
dato dai  corsale  la  Cafj'reria  ,  di  Calais. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 

Milano  ,  1 5  Dicembre. 

S.  A.  I.  la    Principessa    Viceregina    ed   il    Principe 
neonato  stanno  bene. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Almanac  de    Goihe  pour  V  année    18 ti. 

Gotha,    chez    C.    G.  Euinger. 

Si  vende  da  Giuseppe  Galeazzi,  stampatore  librajo 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,  in  Milano. 


NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  ili  v'irla  dell'  autorità  che  ci  è  stala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  Monete  erose  infra  espresse  tollerale  nel 
Dipartimento  del  Passeriano ,  a  termini  dell'  art.  4  del 
Decreto  di  S.  M.  del  21  dicembre  1807,  continueranno 
ad  avervi  corso  legale  pel  valore  a  ciascuna  di  esse 
attribuito  come  segue  .• 

Pezzo  du  Carantaui  8  e   mezzo  per   venticinque 
centesimi. 

Pezzo  da  Carantani  7  per  venti  centesimi. 

II.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  sono  in- 
t(iricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Diparti- 
memo  del  Passeriano  ,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  29  novembre    1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Sialo, 
A.    S  t  m  g  e  1.  i.  i. 


AFFISO  CALCOGRAFICO, 

Dai  fratelli  Vallardi  ,  nella  contrada  di  S.  Mar— 
gheriìa  ,  num.°  1  1 0 1  ,  è  uscito  un  elegante  calendario 
di  gabinetto,  fregiato  d'  un  combattimento  e  trionfo  di 
Amorini  e  dei  segni  del  Zodiaco  incisi  a  granilo  dal 
sig.  Nicolò  Cavalli  ,  stampato  con  nitidissimi  caratteri 
in  foglio  imperiale^velino. 

Prezzo  in  nero  ,  lir.   1   italiane.  Miniato  fino,  lir,  2. 


N.  B.   Nel   discorso    del   sig.    conte  commendatore 


Pedroli,  primo  presidente    della    Corte    di    Cassazione, 
inserito    nel  foglio  di  martedì  ,    in   vece    di  :  hasc  Sttnt 
—  leggasi  .'  hae  sunt  regiae  laudes. 


Regis  laudes 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  ALtA  Scala.  Dalla  coni.  comò.  L  e  Ri 
italiana    si    recita  II  lenivo  fa  giustizia  a  tutti 

Teatro  S.  Radkgonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnambolo. 

Tvatko  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Destefartis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salii  di  trimpellino ,  equilibrj  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione    pantomimica, 

Nuovo  Teatro  meccanico,  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cominw 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

Trvrno  delle  Marionette  .  d«tto  GmoL&uOi'  Si 
recita.  //  beneficio  rie  or 'pensate. 


W.m  55 o 


i5;9 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica  16   Dicembre  1810. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


KMHNMEMf 


wx.^unm***mmrvm , ,  ^nnyp 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RLSSO. 


Pietroborgo , 


Novembre. 


N. 


[ elio  scorso  settembre  si  sono  esportate,  sì  per 
terra ,  che  per  mare  ,  merci  pel  valore  di  4*678,550 
rubli.  L'  importazione  nello  slesso  mese  ammontò  a 
742,591   rubli. 

11  corso  del  cambio  sopra  Parigi  era,  il  28  otto- 
bre, di  97  centesimi  per  un  rublo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  16. 
Assicurasi    generalmente    che    il    granvisire     abbia 
sgomberato  il  suo  campo  di  Scìmmia  per   ritirarsi  die- 
tro il  monte  Emo,    e  proteggere  Adrianopoli. 

(  Jour.  de    Paris.  ) 

Arcangelo,  29  Ottobre. 
Giusta  il  rapporto  di  un  pilota  costiere  ,  qui 
giunto  da  alcuni  giorni,  il  mare  è  coperto,  dall'  imboc- 
catura della  Meessen  sino  al  Grauenkoeck  ,  degli  avanzi 
di  un  gran  numero  di  bastimenti.  11  capitano  Dinge- 
mans,  che  il  cattivo  tempo  obbligò  a  ritornar  a  Kola, 
dice  pure  che  il  Mar  Bianco  presenta  in  ogni  sua  par- 
te 1'  aspetto  dei  disastri  della  tempes'a.  (Jour.  del'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stochholm  ,  22  Novembre. 

L'  Inrik&s  Tidningar  contiene  il  seguente  articolo 
autentico  : 

Prima  di  sottrarsi  ali  alleanza  inglese  e  di  ritornare 
alle  relazioni  polàidic  verso  cui  la  traevano  e  V  inclina- 
zion  sua  e  le  sue  rimembranze  ,  la  Svezia  aveva  impa- 
rato a  conoscere,  per  esperienza  ,  i  risultamene  del  si- 
stema esclusivo  che  aveva  adottalo.  Le  sciagure  che  gra- 
vitarono su  di  lei,  e  le  dolorose  perdile  che  dovette  sop- 
portare ,  Jurono  le  inevitabili  conseguenze  dell  ineguale 
ed  impolitica  lotta  che  avea  sostenuta.  I  suoi  bisogni  , 
i  suoi  interessi  le  additarono  il  cammino  che  seguir  do- 
veva. Indebolita  dalla  cessione  di  un  terzo  del  suo  ter- 
ritorio ,  bramava  essa,  per  ver»  dire  ,  di  conservarsi  in 
pace  con  tutte  le  potenze  ,  a  fine  dì  ristabilir  tranquil- 
lamente le  forze  che  ancora  le  rimanevano.  I  trattali  di 
pace  colla  Francia  ,  colla  Russia  e  colla  Danimarca  , 
avevano  richiesta  f  accessione  della  Svezia  al  sistema  con- 
tinentale ,  ma  non  le  aveano  però  imposta  la  legge  di 
abbandonar  la  neutralità  in  cui  essa  bramava  di  mante- 
nersi. Gli  obblighi  ctì  essa   aveva  firmali   concernevano 


in  poi  la  Svezia  venne  accusata  di  non  aver  adempito 
a  suoi  obblighi  con  tutta  i'  esattezza  eh'  esigevano  e  la 
santità  de  trattali  ed  il  conosciuto  carattere  del  Re. 
Tutti  gli  abusi  succeduti  sulle  coste  del  Baltico  in  favor 
del  commercio  inglese  furono  messi  a  conto  della  Sve- 
zia, e  si  giunse  perfino  a  dire  die  questo  stalo  di  cose* 
attribuito  unicamente  alla  sua  condotta,  era  V  ostacolo 
maggiore  alla  conclusione  di  una  pace  generale. 

E  ormai  tempo  di  fare  scomparire  quanto  può  dar 
luogo  a  dubbio  qualunque  riguardo  alle  relazioni  della 
Svezia  coli'  Inghilterra.  Il  Re  di  Svezia  coglie  questa 
occasione  per  dar  un  attestato  degl'  immutabili  senti- 
menti che  lo  uniscono  alla  causa  del  Continente.  S.  M. 
riconosce  che  le  isolale  contravvenzioni  di  alcuni  nego- 
zianti hanno  potuto  dare  luogo  a  qualche  riclamo  ;  ma 
opponendo  alla  massa  delle  accuse  dirette  contro  la 
Svezia  la  più  solenne  negativa  ,  ha  deciso  di  dar  una 
novella  garantia  de'  suoi  sentimenti  e  de'  suoi  principj 
dì  condotta. 

A  tal  fine  S.  M.  fa  annunziare  eh'  essa  dichiara» 
la  guerra  all'  Inghilterra  ;  che  farà  dar  V  ordine  di  se- 
questrare i  bastimenti  inglesi,  che  contro  ogni  aspettati  - 
ne,  potessero  trovarsi  ne'  porti  della  Svezia  ;  che  per  non 
piìi  somministrar  occasione  a  riclami ,  ed  impedire  la 
Jrodolenla  introduzione  delle  merci  inglesi  ,  rinnoverà  nel 
più  severo  modo  le  proibizioni  già  esistenti  contro  que- 
ste merci  ,  e  vi  unirà  V  assoluta  proibizione  dell'  intro- 
duzione delle  merci  coloniali  ,  sotto  qualunque'  bandiera 
e  di  ijiialunque  origine  possano  essere  ;  e  finalmente 
eli  essa  vieterà  anche  V  esportazione  d'  ogni  mer- 
ce coloniale  dai  porti  della  Svezia  per  quelli  del 
Continente. 

S.  AI.  darà  pure  gli  ordini  opportuni  perchè  V  in- 
tiera massa  delle  merci  coloniali  introdotte  in  Isvezia 
sotto  qualsisia  bandiera  ,  dal  24  aprile  dell'  anno  cor- 
rente in  poi ,  sia  dichiarala  dai  proprìelarj  e  posta  a 
disposizione  di  S.  M. 

Ordinando  queste  provvidenze  ,  S.  M.  il  Re  ha 
avuto  in  iscopo  di  consolidare  le  sue  relazioni  amiche- 
voli colle  grandi  potenze  continentali  ,  e  di  concorrere 
a  quanto  può  accelerar  la  pace   marittima  ,   ec. ,  ec 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  27  Novembre. 

Ci  si  scrive  dalla  Svezia  che  parecchi  reggimenti 
hanno  ordine  di  recarsi  a    Gottemborgo. 

Un    convoglio    mercantile  ,   sotto    la   protezione   di 


soltanto  il  commercio.  Ciò  non  ostante  ,  da  aueU  epoca  I  tre   vascelli   di   linea  ,    d'  una   fregala  ,    d'  un   brick  e 


i'  un  cutter  arrivato  il  ai  dal  Baltico  nel  Belt,  fu  ob- 
bligato a  gettar  1*  ancora  a  motivo  d'  una  foltissima 
nebbia  ;  il  24  ,  la  flotta  continuò  la  sua  marcia  ,  ma 
le  nostre  scialuppe  cannoniere  le  hanno  tolto  cinque 
galeazze.  I  nostri  corsari  si  sono  pure  impadroniti  di 
alcuni  bastimenti  ,  uno  de'  quali  si  è  arrenato  presso 
K.arskon»  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Guestendorf ,  11  Novembre. 

Gli  agenti  delle  dogane  avevano  sequestrato  in 
questa  città  40  balle  di  saja  rossa,  75  balle  di  cotone 
filato  e  3i  balle  di  perkal.  Queste  mercanzie  di  fabbri- 
ca inglese  appartenevano  a  negozianti  inglesi.  Sono  esse 
state  oggi  abbruciate  in  presenza  delle  autorità  mili- 
tari e  civili  ,  e  degli  agenti  delle  dogane.  Si  è  steso 
processo  verbale  di  questa  operazione.  (  Moniteur.  ) 
Cuxhaven  ,  22  Novembre. 

Il  19  di  questo  mese  ,  si  è  qui  abbruciato  con 
molto  apparato  una  considerabile  quantità  di  merci  in- 
glesi. Queste  mercanzie  consistevano  principalmente  in 
cotone  filato  ,  velluti  ,  perkal  ,  indiane  fine  ,  ec.  Si  fa 
ascendere  a  2oom.  franchi  il  valore  totale  di  queste 
mercanzie.  (  Idem.  ) 


l'uso,  e  vi  supplirà  con  altri  commestibili ,  freon 
un  maggior  consumo  di  vino  e  di  birra  ,  prodotti  del 
territorio.  La  fabbricazione  degli  zuccheri  indigeni  , 
come  son  quelli  di  barbabietole  ,  di  prugne  ,  di  uva  , 
e  quella  del  siroppo  s'  accresceranno  e  si  perfezione- 
ranno. Nulla  impedisce  alla  Germania  d'  imitar  in  ciò 
la  Francia  che  in  questo  anno  ne  fabbrica  per  una  buona 

parte  del  suo  consumo Ma  un  risultamene 

ancora  più  importante  si  è  1'  auge  a  cui  stanno  per 
montare  le  nostre  manifatture  ,  a  danno  del  commercio 
inglese.  I  cotoni  di  Napoli  e  di  Levante  somministre- 
ranno loro  abbondantemente  le  materie  prime.  Essendo 
il  Continente  chiuso  per  ora  alle  merci  inglesi,  lo  spaccio  dei 
prodotti  de'le  fabbriche  tedesche  è  più  che  mai  sicuro, 
e  sta  per  incominciare  la  loro  epoca  brillante  ,  mercè 
1'  energiche  e  ben  ponderale  provvidenze  che  si  danno 
da  per  tutto.  L'  Inghilterra  non  si  è  innalzata  ,  che 
mercè  le  sue  manifatture  ,  a  quel  grado  di  prosperila 
che  T  ha  renduta  padrona  de  mari)  le  sue  manifatture 
decadranno  allora  quando  i  suoi  prodotti  non  potranno 
più  esser  ammessi  sul  Continente.  Le  manifatture  di 
questo  ultimo  anderanno  prosperando  a  spese  deli*  In- 
ghilterra ,  e  la  nostra  industria  non  sarà  più  tributaria 
degl'  Inglesi.  »  (  Jour.  de  l'  Einp.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 

Pancsova,  »5  Novembre. 
In  conseguenza  d'un  dispaccio  del  generale  in  ca- 
po dell'armata  russa,  conte  Kamenski,  il  senato  ser- 
viano  di  Belgrado  ha  fatto  sapere  al  general  Czerni 
Giorgio,  ed  a  tutti  i  comandanti  delle  truppe  serviane, 
ch'eransi  già  aperte  delle  negoziazioni  al  quarlier  ge- 
nerale russo  col  reiss- effendi  (  ministro  degli  affari 
esteri  di  Turchia  ),  per  la  conchiusione  d'un  armisti- 
zio, le  cui  condizioni  sono  ormai  stabilite;  e  che  quindi  1 
Serviani  dovevano  desistere  da  ogni  ostilità  contro  i 
Turchi.  Parecchi  distaccamenti  di  truppe  serviane  han- 
no già  abbandonato  il  campo  di  Deligrade,  e  rientrano 
nei  loro  distretti.  Si  sa  però  che  il  visire  di  Traunick, 
Allenm-lbrahim-Bascià  ,  eh' è  in  Bosnia,  ha  preso  una 
posizione  vicino  a  Zwornickj  ma  egli  è  troppo  lontano 
per  aver  già  ricevuta  la  notizia  della  sospensione  d'armi. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  29  Novembre. 
Il  prezzo  delle  mercanzie   coloniali  va  scadendo  di 
molto  in  tutte  le  province  della  monarchia  austriaca. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta,  3o  Novembre. 

La  Gazzetta  universale,  qui  trasferitasi  da  Ulnia 
già  da  alcuni  mesi ,  contiene  oggi  il  seguente  articolo 
datalo  dalle  frontiere  di  Sassonia: 

»  Qui  si  considera  lo  stabilimento  della  nuova  ta- 
riffa come  vantaggiosissimo  alla  Germania,  ed  epoca 
novella  di  ricchezze  e  di  prosperità.  Le  tasse  sullo  zuc- 
caro  e  sul  caffè  ne  diminuiscono  il  consumo  ;  cosa  ot- 
tima, giacché  queste  derrate  non  possono  venire  che 
dall'  estero,  e  non  si  comperano  se  non  se  mediante 
un'  esportazione  di  numerario,  U  popoi?  ne  abbandonerà 


IMPERO  FRANCESE. 
Corfù,  18  Novembre. 

Il  cannone  del  nostro  forte  annunziò  questa  matti- 
na le  nuove  e  segnalate  vittorie,  riportate  dalle  invitte 
falangi  di  S.  M.  1'  augustissimo  nostro  sovrano  nelle 
Spagne  e  nel  Portogallo,  e  la  presa  di  Coimbra.  Cosi 
liete  notizie  ci  furono  recate  da  lettere  autentiche ,  e  da 
giornali  pervenutici  da  cinque  corriere  partite  jeri  da 
Otranto,  e  arrivateci  questa  notte,  una  dopo  l'altra, 
unitamente  ad  altri  navigli  con  denaro,  cooimee iibili  , 
munizioni  e  truppe. 

Gli  abitanti  di  Corfù  per  si  grati  avvenimenti  mo- 
strarono la  loro  esultanza  in  mille  guise  le  più  sincere 
e  più  pronunziale.  La  processione  solita  a  farsi  in  que- 
sto giorno  della  reliquia  del  protettore  dell'Isola  S.  Spi- 
ridione  ebbe  grandissimo  concorso.  Tutte  le  autorità 
militari  e  civili  assistettero  alla  sacra  funzione. 

(  Monitore  Jonio.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'  ITALIA. 

Milano  ,  16  Dicembre. 
S.  A.  I.  la   Principessa    Viceregina   ed   il    Principe 


neonato  trovatisi  in  buono  stato  di  salute. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Belluno  ,  con  sentenza  5o  gennajo  ,  ha  condannato 
Sante  de  Luca  ,  di  Pelas  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni 
20,  siccome  reo  di  uxorocidio. 


La  Corte  «li  giustizia  civile  e  Criminale  residente 
in  Bologna  ,  con  sentenza  26  maggio  ,  ha  condannato 
Antonio  Nanni  ,  di  Castelluccio,  fornajo  ,  ad  anni  dieci 
di  pubblico  lavoro  ,  per  furto  qualificato. 

Con  altra  12  settembre  ha  condannato  Lorenzo 
Montanari  ,  di  Borgo  Panigale,  cameriere  ,  a  due  anni 
di  casa  di  forza  ,  siccome  reo  di  scroccheria  in  causa 
di  coscrizione. 

Con  altra  io  jKTvembre  ha  condannato  Lorenzo 
bagnoli  ,  di  Borgna  ,  domestico  ,  alla  pena  dei  ferri 
per  anni  venticinque  ,  previa  esposizione  alla  berlina  , 
in  causa  di  furto  qualificato. 

Con  altra  14  detto  ha  condannato  Girolamo  Zag- 
gioli  ,  detto  Criminino  ,  bracciante  ,  àtya  pena  dei  ferri 
per  anni  20  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome 
reo  di  furto  qualificalo. 


VARIETÀ. 
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La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Fermo,  con  sentenza  26  giugno  ,  ha  condannato 
Domenico  Biagi  ,  detto  Zoccolante  ,  muratore,  e  Do- 
menico Agliatli ,  contadino  ,  ambi  di  S.  Ginesio  ,  alla 
pena  dei  ferri  in  vita  ,  e  Luigi  Angelini,  detto  Cionco, 
di  S.  Ginesio ,  contadino  ,  alla  stessa  pena  per  anni  20, 
previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  rei  di  estor- 
sioni con  abuso  di  forza  pubblica. 


La  Corte  di  {giustizia  residente  in  Macerala  ,  con 
sentenza  27  giugno  ,  ha  condannato  Giuliano  Patrigna- 
ni  ,  di  Mont'  Oluco  ,  senza  alcuno  stabile  mescere,  ad 
anni  quindici  di  pubblico  lavoro  ,  siccome  reo  di  ten- 
tato assassinio. 

Con  altra  2.5  agosto  ha  condannato  Francesco  Ca- 
millani  ,  detto  Plpetto  ,  oste,  di  Filotrano,  e  Domeni- 
co Serangeli  ,  di  Matelica  ,  falegname  ,  ad  anni  quin- 
dici di  pubblico  lavoro,  per  furto  qualificato. 

Con  altra  12  settembre  ha  condannato  Angelo 
Gerico  ,  detto  Carnevalalo  ,  di  Tolentino  ,  sartore  , 
alla  pena  dei  ferri  per  anni  dieci ,  previa  esposizione 
alla  berlina  ,  siccome  reo  di  più  furti  semplici. 

Con  altra  dello  stesso  giorno  ,  ha  condannato  An- 
tonio Pjpelti  ,  di  Loreto ,  domestico  ,  ad  anni  quindici 
Ji  ferri  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo 
di  furto  domestico. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano  ,  con  sentenza  io  luglio  ,  ha  condannalo 
Giuseppe  Maria  Adami  ,  di  Borgo  Ticino  ,  torniajo  ed 
orefice  ,  ad  anni  dodici  di  ferri  ,  previa  esposizione 
alla  berlina  ,  siccome  reo  di  furto  qualificato. 

Con  altea  24  agosto  ha  condannato  Gio.  Zutrozzi,  di 
Milano  ,  lavorante  pizzicagnolo ,  ad  anni  dieci  di  casa 
di  forza  ,  in  causa  d'  omicidio  in  rissa  con  arma 
vietata. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Ancona  ,  con  sentenza  12  luglio  ,  ha  condannato 
Angelo  Passerini  ,  di  Cartoceto  ,  contadino,  alla  pena 
uei  ferri  per  anni  venti  ,  previa  esposizione  alla  berli- 
na, siccome  reo  di  ferimento  pericoloso  con  piena  e 
dolosa  deliberazione. 


TELESCOPI     A     RIFLESSIONE. 

La  prima  idea  d'  un  telescopio  a  riflessione  si  deve 
a   Giacomo    Gregory.   Egli   lo   formava    con  un  grande 
specchio  metallico    concavo    e  parab-Vico    collocato   nei 
fondo  d' un  tubo ,  e    con   un   piccolo    specchio   concavo 
ed  elittico  posto  verso  l'altra  estremità  del  tubo.   New- 
ton profittando  dell'idea    di   Gregory    e    non    curandosi 
della  figura  parabolica  o  elittica,  formò  il  grande  spec- 
chio di  figura  sferica    ed   il   piccolo   specchio    perfetta- 
mente piano.  Nel  principio  dell'anno   1672  presentò  alla 
Società  reale  delle  scienze  il  suo  primo  telescopio  a  ri- 
flessione che  ottenne   l'applauso    di    tutti    gì'    inteadenti^ 
Cassegrain,  ottico  francese,  riclamò  nello  stesso  anno  co- 
me sua  l'invenzione  di  Newton,  dicendo  ch'egli  prima 
del  geometra   inglese   aveva   immaginato   un    telescopio 
migliore,  il  quale  era  formato  da    un    grande    specchio 
concavo  e  d'  un    piccolo    specchio    convesso.    Cinquanta 
anni  dopo  il  cavaliere  Hadley  perfezionò  la  costruzione 
de'lelescopj    newtoniani,  e  ne  presentò  uno  alla  Società 
reale  lungo  cinque  piedi.  Gli  astronomi  Pound    e   Bra- 
dley  ne  fecero  un  esame  scrupoloso  *4o  trovarono  su- 
periore a  tutti  gli  stromenti  conosciuti  di    sirnil    genere. 
Alcuni  anni  dopo  Giacomo  Short,  scozzese,  fabbricò 
de'  telescopi  gregoriani  che  superarono    in    bontà    tutti  x 
precedenti  di  Hadley  e  di  altri.  Egli  migliorò    gli  spec- 
chi metallici,  usando  una  particolare  attenzione  alla  loro 
curvatura,  per  cui  poteva  dare  ai  medesimi    una  mag- 
gior apertura.  Con  un  suo  telescopio  di   quindici  pollici 
di  foco  si  potevano  leggere  alla  distanza  di  5oo  piedi  i 
caratteri  ordinarj   delle  transazioni  filosofiche    della    So- 
cietà reale  di  Londra.  Egli  ne  fece  di    varie  lunghezze, 
dai  5  pollici  di  distanza  focale  fi  10  ai   i44  pollici  o  sisi 
I2  piedi.  Quelli  di  due  piedi  di  foco  e  di  4    1/2  pollici 
d'apertura  con  quattro  combinazioni  d'oculari    costava- 
no 55  ghinee j   quelli  di  G  piedi  e  d'un    piede    d'aper- 
tura costavano  3oo  ghinee j  e  quelli  di   12  piedi  e  d'un 
piede  e  mezzo  d'apertura  costavano  800    ghinee.    Molli 
altri  artisti  inglesi ,  francesi ,  olandesi  e  tedeschi    imita- 
rono i  telescopi  m  Short,  ma  uiuno  arrivò   a  superarli. 
Il  solo  celebre  Herschel,  nato  in  Annover  nel  1758, 
e  stabilito  in  Inghilterra  già  da  quarant'  anni ,  andò  mol- 
to p'ù  oltre  di  Short  co' suoi  telescopi   newtoniani.  Egli' 
ne  fabbricò  di  7,  di    io ,  di  20   e  fino  di  40   piedi.  Per 
ogni  telescopio  egli  fonde  e  lavora  molti    specchi    fra    i 
quali  sceglie  il  migliore  da  usarsi  nelle  più  dilicate  os- 
servazioni. Nel   1 7S6  aveva  già  fatto  200    specchi    di    7 
piedi,   i5o  di   io  piedi,  e  80  di  20  piedi.  Sono    a  tutti 
note  le  importanti  scoperte  da  lui  fatte  in  cielo  ,  fra  le 
quali  si  distinguono  il  nuovo  pianeta  Urano  da  lui  tro- 
vato nel   1781,  due  nuovi  satelliti  di  Saturno ,  sei  satei-: 
liti  di  Urano,  la  rotazione  di  Saturno  e  del  suo  anello, 
2000  e  più  nebulose,  stelle    doppie,   triple,    quadruple. 
Egli  ottiene  da'  suoi  telescopi  dea;!'    ingrandimenti  pro- 
digiosi di   1000,  di  2000,    di    3ooo    volte,    ma    quando 
si  tratta  di    distinguere    degli    oggetti    minutissimi    e    di 
penetrare  nell'immensità   del  cielo,  preferisce  gì'  ingran- 
dimenti mediocri.  Ha  poi    dato    la    regola   per   valutare 
la  forza  penetrante   d'ogni    telescopio  ,    e    trova    che    in 
quello  di  7  piedi  essa  è  20,  in  quello  di    io   piedi  è  29. 
f  in  quello  di  20  piedi  è  75;  ed  in  quella  di  .vo  piedi  è  192* 


ì4oo 
««.de   fa   p„f  ««,„    ^    fc   irlgra„d,ueiito 

3  ,  «  o.st.aguono  m  una  oeW?,,  200     ,  n 

.""  tS'eSCOf"°  di  ™  V<*  «•'"Ila  forza  penetrante   di    75 
le  stesse  stella  comFÌOao  iu  forma  ^  ii<Lu1om  7_ 

Z  #**  ,*""'"    '""*'"   £tóe   *""*    Hewiel    il 

«memo  d.  forza  penetrane,  per    cui   ha   p„lulo   sco. 

ha  pi,;,,  '  ?  P;  Wa'dS'  *"?  •""»*•    -'Rovinarli, 

.fot  ann°    "*'    m°lte  «W*-   da   U 

-a"esu.la  compostone  dei  metalli  ad  uso  dogli   lpec. 

t.,  e  ira ,  7,  risultarne...,"  registra,!  n<rl  HauticaUtnlL 

per  1  anno    i»8t  p^li  ,)'  i  r  wiuua,wc 

i   d  ottone,  i   dWenin    *,,        j>  •  stagno, 

'  a»gento    ed    i   d  arsen  co;  eeli  decanta 

questa  composizione  come  la  più  bianca      a      «       , 
e  che  riflette  più  lUce  d' ogni   la     Es  ^  ^ 

forse    la     „;v  •  .  Essa    Però    n°n    è 

!  '*    Pm   Pr°P"a   P"    glandi    «pecchi   ,    poiché    è 

troppo  dura  Soggetta  a  spezzarsi.  '    P°'Che   e 

Herschei  (  uno  d,  4  piedi  ed  un  altro  di    7    piedi        e 
giustizia.  A  tutti  sono    note   le    numerose 

:,;rronisulle,maccUie  *"■  &>  *&£ 

h   „  ;  7""°' sul  pUneta  We- M'  «■»  ,793 

h"  f"f,  f0"dere  «  '"—  io  casa  prcpna    dal  prol    - 

«..  Scader  di  Kiei  degli  specchi  di  ,o.  di   ,fe   dì 
^P.ed.difo^.^,,^        ,,-'-* 

uo  g,ard,a,ere  ch;amal0  &rfÌM  .    a  • 

e.escop,  d.  7_p,ed.  stanno  al  pari  di  anelli  di  Herschel. 
ed  uno   «    ,3   p.ed,   è   riuscii,   ,,„,„   eccellente ,  che 

S,W    ,,  harone  di  Zach   ed    altri   celebr.   asJont 
m.  e  g,„d,cl  eompclemi  lQ  prefcriscon()   a(J 

*7  P.ed,   Da  Getta,,  ri  possono  ora   ■«  * J 

cb.    meWUc     d'ogni    granitera     co|    ri  °         ' ^ 

specchiano,   ai  PreBi   indicati   nella   seguente»   a 
«ferita  nel  Giornale  del  barone  di    7,  1      j  , 
aprile  dell'anno    ,6o7.  ^    ^   "CSe   di 


-post»  «z^z^'r^r- h* 

<H<i  di  Short  e  d.  SouZT  * 

che  non  ne  fecero  }'      **  *""  **"  allri. 

u  ne  ^cero  se  non  di  memi;      ,i     •      s>       . 

lista  Amici,   in„eenere   „       piCCoh'   ìl  S1S-  G«ambat- 
.-  '"gegnere   mouonese      ne  o   er-n„- 

di  novembre  f   .R,„  .  .  orso    mese 

vemore  (  ,8.„  j   porlò    a,)a    g 

telescopio  newtoniano,   di  5   Di„di    Ji   f  a 

Pollici  d' aperta  d»  I  "  "  d'  ci^ue 

i  apertura,  da  lui  recentemente  costru.to.   Messo 

ld        T       C°;U"   ,ele5C°^    di   H-«M    lui     7 
«;*:  ?*-*  aP-'»«,  esso  ha  potuto  sosfol 

la      d    "  rnlC  d,Slmii°"C  e  «««»  !•  E-  oca 

don  '  r°  "■  ;   riSpe'""   -^-h-nti.   E,-' 

ulto    U    7°      Pri'U°  'enlalÌ™   del   -%■   Amici,  v'  i 
to  .1  fondamento  da  credere  che,  orandosi   Se- 
riormente a  costruirne  de'  pif,  grandi>         ,    ^J^ 
pei  cenare  talmente  i  suoi  specchi  me,aHic,,    che  „„r 

i":irare  ^e,a  tó  pii  «^ r.-~ 


^Oi?^  /)/  MILANO. 
Corso  de'  Combj  del  giorno  ,5  Z^ù»^  l8lo. 
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LIvò.-'ì.O 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


per  ur   franco       -     -.     „      , 

idem   -     -     _ 

-  -  1,1 i   — 

per  una  lira  f.  h.      -  -.  82  8  L 

per  una  pezza  da  8  R.  ,  5,,9]o  L. 

per  una  lira  itaL       -  -  g6>2  L 

per  un  fior.  corr.       m  _  r 
idem     ---.__ 

Amsterdam    idem    -    _    - 

T      j  ""    "  2,10,8  D. 

Londra  _.       _     _ 

Napoli  •    -      _     _ 

per  un  marco       -     -     -  1>8z  g  D< 


Amhorgo 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Insceni   o   sia  Consolidato,   in  regola   dei  red, 
dito  del  5  per  100,   62.  5/4.  — 
Dette  di  Venezia,   62.  1/2.  _ 
Resezioni  al   i5.  3/4  per  100. 
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DISTANZA     FOCALE. 

Piedi 


DIAMETRO    DELLO 
SPECCHIO. 


PREZZO. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 


1»  spfs    de     „b        ^  a"COra  a  CariC°  dd  "-1"'»" 

la    ne  a  di,     C°"VeMeD,Ì  PCr  m0°,ar'  ««  sP'«hi  e 
fo  spesa  delle  lena  „cu,ari  ,  oglJuno  c  ^ 

- 1;  ;;  prr" staM"- da  ***>  Z  J*Jl 

.mt'°  '"!m0"  '  <l"el1'  ^i  telescopi  inglesi. 

U  «g.  cavaliere  Isimbardi,  direttor  generale 


R.   Teìt».  iLLi  Scita.  Dalla  com.  comp.  I  e  R. 
italiana   si    recita  II /alenarne  di  Leonia. 

H.    Teìti,o  inni   Cicalini.    DaUa  camp.  I    e  R. 
rancese    si    recita  C  es,  un  garcon  ,  vandevilfo.  -  La 

Jeuite  par  amour. 

Tea±R0  S.  Radego^a.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  „nce  tutto  0  sia  La  donna  dl  pi{i  camtt€ri>  dcì 
M.    Guglielmi,  col  ballo    II  Sonnambolo. 

Teatro  del  Leistasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  balh  sulla  corda,  salti  di  trempellino,  eauilibri  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione  pantomimica. 
Nuovo  Teatro  meccamco.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  pome  di  Porta  nuova.  ,  Le  rappresentazioni  c^L 
ciano  a  6  ore  pomeridiane. 

reHW-TR°     ^     Mawo«™  »    ^".0    Git«*iM».     Si 

recna  L   arte  vinta  dall'  arte. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Lunedi  i7  Dicembre  1810; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  qussto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    5   Dicembre. 

C 

Oantarein,  ove  Marena  ha  portato  il  suo  quartier 
generale,  è  una  delle  più  forti  posizioni  del  Portogallo. 
Ve  chi  crede  «he  la  sua  intenzione  sia  quella  di  tra- 
versare il  Tago  e  di  portarsi  dair  altra' riva  sopra  Li- 
suona.  1 

—  Lord  Liverpool  ha  ricevuto    un    dispaccio   di    lord 
Wellington  di  cui  diamo  qui  l'estratto  : 

Cartaxo ,  21  novembre  1810. 
Nella  notte,  del  l4,  il  nemico  si  è  ritirato  dalia 
posinone  che  occupava  già  da  un  mese,  avente  la  sua 
diruta  a  Sobral,  e  la  sua  sinistra  sul  Tago.  Egli  ha 
tenuta  la  strada  d'Alenquer  ad  Alcoentre  colla  sua  di- 
gita, P  d'Alenquer  a  Villanova  colla  sua  sinistra.  E»li 
ha  continuato  il  dì  seguente  1,  sua  ritirata  sopra  San- 
tareui. 

V  armata  alleata  si  è  messa  in  marcia  là  mattina 
<el  l5  ed  ha  seguito  il  movimento  del  nemico.  La 
vanguardia  è  arrivata  lo  stesso  giorno  ad  Alenquer  •  la 
^guardia  e    la   cavalleria    inglese    sono    arrivate  il   l6 

ad  Azambuga  ed  Alcoentre,  ed  il   iy  a  Cartaxo. 

Il  movimento,  della  vanguardia  è  stato  seguito  dal- 
a  Arnione  di  sir  Breut  Spencer  e  dalla  divisione  del 
generale  Leit. 

_  lì  a7,  ho  ricevuto  l'avviso  dal  generale  Fané,  che 
«  »u.la  s.uistra  del  Tago  ,  che  i!  nemico  ha  costruito 
nn  secondo  ponto  sullo  Zezere,  essendo  che  il  suo  ori- 

ZZTvTT por,ato  via  <la"a  »""  M>°  «£. 

e  che  egh  ha  fatto  avanzare  un  grosso  corpo  da  San. 
,re,n  sopra  Golegao;  in  conseguenza  ho  spedito  a  Va- 

'fe,^tì^  «  corpo  de.  generale 
H.I1  olle  scaloppe  che  V  smaglio  Barieley  aveva 
>°v,a,e  per  secondare  le  operazioni  dell'  armato 

Avend'io  abbandonata  la  p„s,zio,le  ove  ho  mg_ 
•h.to  ,1  nem.co  ,  e  che  non  si  potè  attaccare  ,  deggio 
Marnar  1  attenzione  di  vostra  signoria  sopra  i  servii 
de    colonnello  Flestcher  e  degli  „«  L£  del  ££ 

ìi  ve  drof  ;" e  coIla  loro  atiiv,,à  ha-°  «*»» 

'  ,  *   fo"'fi^'»<>e   che   hanno  tolto  a  opaln,™ 

attacco    per    nprtp    ^p!    „,>    •  -  *  ,vlue 

-cesso'  Degg      tnZ  TI   ì*™™   *  bo» 


Del  4  Dicembre. 

Officio  dell'  ammiragliato  ,  4  dicembre. 

Sono  giunti  questa  mattina  all'  ammiragliato  dei 
dispacci  dell'  ammiraglio  Giorgio  Barkeley  ,  comandan- 
te^ capo  le  forze  di  S.  M.  nel  Tago  ,  e  in  data  del 
io  ,  20  e  22  novembre. 

Nel  primo  di  questi  dispacci  1'  ammiraglio  annun- 
zia che,  sulla  dimanda  di  lord  Wellington,  ha  formato 
una  brigata  di  5oo  marinai  e  di  5oo  soldati  di  marina 
per  occupar  le  opere  che  abbandonar  potrebbero  le 
truppe.  Il  comando  di  questa  brigata  è  jtato  commesso 
al  capitano  Lawford  ,  dell'  Impetuoso.    ■ 

Nel  dispaccio  del  20  ,  1'  ammiraglio  riferisce  che 
il  i5  gli  è  stata  comunicata  la  ritirata  del  nemico  dal 
telegrafo  dei  bastimenti  eh'  erano  a  maggiore  altura  nel 
fiume.  Per  appoggiare  il  fianco  del  generale  Hill  che 
crasi  avanzato,  egli  ordinò  subito  al  luogotenente  Bar- 
keley di  rimontare  il  fiume  colla  flottiglia  armata,  ed 
ha  spedito  il  contrammiraglio  sir  Tommaso  Williams, 
cor  tutte  le  scialuppe ,  per  facilitare  il  passaggio  delle 
truppe  da  una  riva  all'  altra  ,  dei  ponti  volanti  ,  essen- 
do preparato  a  questo  effetto  tutto  quanto  era  neces- 
sario. 

Nel  dispaccio  del  M,  l'ammiraglio  annunzia  che 
il  n.mico  si  è  fermato  a  Santarem,  e  vi  occupa  una 
torte  posizione.  In  conseguenza  le  forze  alleate  si  con- 
centrano lungi  una  lega  dalla  detta  città.  La  flottiglia  e 
le "scialuppe  sono  a  Valada  dirimpetto  al  nemico,  dopo 
che  la  divisione  del  generale  Hill  si  è  portata  sulla  ri- 
va sinistra.  La  divisione  del  generale  Fané,  eh,  parU 
mente  trovasi  sulla  riva  sinistra,  è  di  già,  per  quanto 
dicesi,  ad  Àbrantes.  (  Idem.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  2  5  Ottobre. 
V  incaricato   d'  afTari    di    Francia    ha    notificato    al 
divano,  per  ordine  della  sua  Corte,  l'elezione  del  Pria- 

epe  di  Ponte-Corvo,  come  Principe   reale    ed    eredita- 
no di  Svezia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholm,  20  Novembre. 
Il  tribunale  di  giustizia  delia  Corte  ha  dato  il  dì  i 
»  suo  guidizio  riguardante  la  morte  subitanea  del  Pnn- 
cPe  Carlo  Augusto.  R1Suita  da  questo  giudizio  che  non 
esiste  alcuna  prova  che  siasi  attentato  alla  vita  di  S   A 
R.  La  conclusione  ne  è    concepita    come  segue  : 

«  Il  tribunale  reale  di  giMstfzia    trova    che    nQn    y{ 

e  stala  alcuna  ragione  di  conchiudere  che  siasi  formata 

una  congurVa  contro  i  gonidi  S.  A.  R.  il  f„  Principe  ere- 

J  «terrò,  ed  ancor  meno  che  siasi  tentato    d' avvelenarlo; 


ma  che  la  sua  morte  è  stata  unicamente  l' effetto  £ 
d'  una  malattia  che  la  costituzione  di  S.  A.  Pi.  ha 
fatto  rapidamente  peggiorare.  In  conseguenza  il  tribu- 
nale è  convinto  che  le  voci  d' una  morte  violenta  che 
si  sono  sparse  nel  pubblico,  sono  intieramente  prive  di 
fondamento,  e  non  meritano  alcuna  credenza.  Siccome, 


GERMANIA; 

Amborgoy  5  Dicembre. 

Il  commercio  di  questa  città  ha  ricevuto  da  Lon« 
dra,  in  data  del  22  novembre,  un  gran  numero  di 
lettere,   di  cui  diamo  qui  un  transunto: 

»  La  piazza  di  Londra    è    in   una   posizione    assai 


poi,  durante  tutto  il  corso  del  processo,  non  è  stata  prò-  j  critica.  Tutte  le  classi  sono  nell'angustia  e  nel  malcon 


dotta  alcuna  prova  che  confermi  in  nessuna  maniera  1 
sospetti  che  si  erano  formati,  a  questo  riguardo,  con- 
tro S.  E.  il  maresciallo  conte  di  Fersen  e  la  di  lui  so- 
rella la  signora  contessa  Piper,  il  presente  atto  giusti- 
fica sufficientemente  la  memoria  del  maresciallo  e  la 
riputazione  della  contessa  contro  qualunque  accusa  di 
simil  genere,  senza  che  sia  necessario  l'intervento  ul- 
teriore di  verun  tribunale  per  comprovare  la  loro  in- 
nocenza, che  non  si  è  potuta  mettere  in  dubbio  per  nes- 
suna via  giuridica.  » 

—  S.  A.  il  Principe  reale  si  propone  di  far  quanto 
prima  un  viaggio  a  Gottemborgo.  (  Monkeur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  i.°  Dicembre. 
Il  conte  Dohna,  nuovo  ministro  di  Prussia   presso 
la  nostra  corte  ,  è  giunto  jeri  in  questa  residenza. 

Il   barone   di   Selby  ,   figlio  ,  è  stato  nominato  dal 
governo  danese  ministro  presso  la  corte  di  Vestfalia. 

(  Idem.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

Danzica  ,  2S  Novembre. 
GÌ'  impiegati  francesi  delle  dogane  in  questo  porto 
hanno  sequestrato  in  mare  tre  bastimenti  carichi  di 
derrate  coloniali  inglesi  ed  altre  mercanzie  della  mede- 
sima origine.  Uno  di  questi  bastimenti  è  stato  predato 
a  set1  e  leghe  oltre  la  spiaggia  da  un  comroleur  e  da  tre 
■#■ V.  préposés  eh'  eransi  imbarcati  in  una  semplice  scialup- 
pa. Gii  altri  due  bastimenti  avevano  un  carico  ricchis- 
simo. Questo ,  che  chiamavasi  la  Lucia  ,  ed  il  cui 
carico  non  e  meno  prezioso  ,  portava  la  bandiera  di 
P*pemborgo  ,  ed  aveva  a  bordo  260  balle  di  velluti, 
i5o  di  nanchineita  ,  55  casse  di  zuccaie  testa  ,  55  di 
succaro  in  pam; ,  28  balle  di  cotone  filato  ,  ed  una 
considerabile  quantità  di  legno  da  tintura. 

Si  è  trovato  nelle  carte  di  bordo  di  questo  basti- 
mento un  documento  curiosissimo  ,  giacché  presenta 
nella  forma  più  ch'ara  le  astuzie  di  cui  servesi  il  com- 
mercio inglese  per  nascondere,  le  sue  operazioni,  e  far 
comparire  de'  pretesi  neutrali  i  quali  non  sono  infine 
che  Inglesi  più.  o  men  bene  mascherati.  Questo  docu- 
mento contribuisce  altresì  a  provare  quanto  si  avesse 
ragione  di  non  fidarsi  delle  carte  della  più  parte  dcj 
bastimenti  a  cui  1'  Inghilterra  permetteva  di  percorrere 
i  mari.  Per  venire  dalle  destinazioni  più  lontane,  non 
avevano  bisogno  che  d'  andare  a  Londra  ,  di  caricarvi 
jper  conto  inglese  mercanzìe  di  quella  nazione  ,  e  di 
prendere  alla  fabbrica  dei  falsi  certificati  che  1'  autorità 
protegge  ,  e  di  cui  essa  si  approfitta ,  documenti  com- 
provanti ,  come  pel  bastimento  la  Lucia,  che  vengono 
«la  Norvegia ,  che  sono  andati  ad  Amsterdam  ,  ove 
sono  arrivati  o  scarichi  ,  o  vero  con  un  carico  di  fru- 
mento ,  e  che  al  bisogno  non  vengono  più  dalla  Nor- 
vegia ,  ma  dall'  America ,  ec.  ec.  (  Idem.  ) 


tento.  In  questi  ultimi  sei  mesi  1'  opinione  si  è  molto 
cambiata.  Noi  abbiamo  commercio,  ma  egli  è  un  com- 
mercio  di  perdile.  Il  nostro  cambio  va  peggiorando  in 
un  modo  spaventevole. 

«  I  nostri  convogli  del  Baltico  costano  alle  nostre 
compagnie  d'assicurazione  immense  somme.  Tutte  tro- 
vansi  in  grandi  angustie,  e  parecchie  sono  compromes- 
se al  segno  di  far  temere  per  la  loro  solidità.  Tutta 
l'Inghilterra  desidera  un  cambiamento.  »  (  Monkeur.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  28  Novembre* 

Il  capitano  Magdtbourg  è  morto  in  età  di  27  an- 
ni j  i  suoi  talenti  lo  fanno  generalmente  compiangere. 
Egli  è  quello  che  aveva  immaginate  e  dirette  le  mac» 
chine  combustibili  sì  funeste  al  ponte  del  Danubio  che 
serviva  di  comunicazione  all'  Isola  di  Lobau  nel  mag- 
gio del  1809. 
—  Scrivono  da  Hermanstadt  che  i  Russi  hanno  già 
lanciata  una  sì  grande  quantità  di  bombe  e  granate  nella 
fortezza  di  Vidino  ,  che  la  città  è  incenerita  per  metà. 
L'  assedio  è  comandato  dal  luogotenente  generale  cava- 
liere di  Sass,  il  quale  non  lascia  un  istante  in  riposo 
gli  assediati.  11  generale  in  capo  conte  di  Ramenski 
occupa  ,  colla  sua  armata  principale  ,  una  posizione 
che  toglie  ai  Turchi  ogni  speranza  di  liberare  Vidino 
Oltre  a  ciò  ,  è  da  presumersi  che  il  gran  digiuno  del 
B-amadan  sospenderà  tutte  le  operazioni  de'  Turchi;  e 
già  da  lungo  tempo  ,  se  il  gran  visire  fosse  stato  in 
grado  di  prender  f  offensiva  ,  1'  avrebbe  pur  fatto.  A 
Costantinopoli  si  riguarda  come  deciso  che  il  Gran  Si- 
gnore  non  si  recherà  in  questo  anno  a]  campo.  Questo 
viaggio  esigerebbe  troppe  spese,  e  la  Porta  dura  fatica  a 
soddisfare  alle  spese  ordinarie,  giacché  la  paga  de'  Gian- 
nizzeri non  si  dà  loro  regolarmente.  I  progressi  della 
grande  armata  de'  Vecabiti  in  Siria  sono  la  cagione  per 
cut  1'  Asia  non  può  più  far  passare  truppe  al  campo  del 
gran  visire.  Tutti  i  bascià  d'Asia  sono  obbligati  a  riunir 
le  loro  forze  contro  l' inimico  comune. 

(    Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,  2  Dicembre. 

Si  sono  qui  abbruciate,  il  5o  novembre,  le  mercan- 
zie riconosciute  di  fabbrica    inglese.   Questa    operazione 
si  è  latta  con    molto    buon    ordine,    in    presenza   d'  un 
numerosissimo  pubblico.  (  Mhniteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Orléans  ,    5    Dicèmbre. 

Siamo  stati,  non  ha  guari,  lestimonj  d'uno  di  que' 
fenomeni  che  sono  divenuti  sì  comuni  da  alcuni  anni 
in  qua,  e  noti  sotto  il  nume  di  caduta  di  pietre  almo- 
sferiche. 

Venero:  x5  novembre  1810,  tra  un'ora  e  un'ora  « 
mezio  circa  dopo  mezzodì,  sentimmo  a  la  Source  una 
foriii^:ma  delouaaioue  ,  ripetuta  più  volle   dsgu"  echi ,  e 
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dogana   di   quella   città.   L' ìslessa    operazione  ha  avuto 
luogo  ,  il  5  ,  a  Fecaaip.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

-*•  li  naviglio  la  Bella  Armida,  portante  4°  bariques 
ài  vino  e  non  avente  a  bordo  nessuno  ,  ha  dato  in  seci 
co,  il  ao  novembre,  a  Quiberon.  Tutto  annunzia  che 
questo  bastimento  è  stato  predato,  e  poscia  abbandonai 
to    o  separalo,  a  motivo  della    tempesta,  dal  predatore; 

—  Scrivono  dalla  Tremblade,  in  data  del  29  novem- 
bre, che  si  sono  visti  sulla  costa  varj  pezzi  di  Cam-»* 
peggio,  alcuni  avanzi  di  bastimenti,  e  una  valigia  ro- 
vinata in  cui  s'  assicura  essersi  trovati  alcuni  libri  e 
fogli  inglesi  datati  da  Boston. 

— »  11  6  del  corrente  sono  entrati  a  Dieppe  i  navigli 
inglesi  1'  Esdaille,  il  Nettuno  di  provvidenza  ed  il  Cervo 
volante  ,  tutti  e  tre  predati  dal  corsale  il  Selvaggio. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


simile  a  quella  di  un  maghino  da  polvere  assai  di- 
stante che  fosse  saltato  in  aria,  o  a  varj  colpi  di  can- 
none di  grosso  calibro;  tutta  Orle'ans  senti  lo  stesso 
romore  che  fu  pure  sentito  a  la  Ferté-Lowendal. 

A  questo  proposito  si  fecero  varie  congetture  ;  ma 
bentosto  si  sparse  la  voce  per  città  ch'erano  cadute  al- 
cune  pietre   nel   comune    di    Charsouvil'e  ,    cantone    di 
Meung.  11  sig.  Pellier,  medico  di  Baugency,  spedì  an- 
zi al  prefetto    una   memoria   su    questo   proposito,    che 
venne  letta  nella  seduta  pubblica  della  società  di  scien- 
ze fìsiche  e  mediche  d'Orléans  il  28  novembre  scorso. 
Il  sig.  prefetto  fece  assumere    esatte   informazioni    dalle 
quali  risultò  che  il  a5  novembre,  a  un'ora  dopo  mez- 
zodì, comparve  nel  comune  di  Charsouville  un  globo  di 
fuoco  che  scoppiò  spargendo    un    vivo    chiarore   e    con 
uno  spaventevol  remore ,  lasciando  cader  tre  pietre   as- 
sai voluminose,  accompagnate  da  fumo,  e   lanciate  con 
tal  forza  che  si   affondarono   in    terra    sino    a   circa    80 
centimetri;  una  di  esse   cadde  vicinissimo  ad   un   car- 
radore che  passava  insieme  col  suo  padrone,  e  gli  spa- 
ventò sommamente,  Le  altre    due   sono  cadute ,   una    a 
Villerai ,  e  Feltra  al  Mulino  bruciato  ,    pure   nel  comu- 
ne  di    Charsouville  ;   le    tre    pietre   caddero   un    mezzo 
quarto  di  lega  in  distanza    l' una    dall'altra.    Il   peso    di 
una  di  esse  è  di  20  libbre  [   io  chilogrammi  ],  e  quel- 
lo della  più  grossa  era ,  per  quanto  dicesi ,  di    20    chi- 
logrammi; non  si  sa  ancora  quale  sia  il  peso  della  ter- 
za. La  pietra  grossa  è  stata  infranta.  Essa  pare    esatta- 
mente simile  a  quella  di  Laigle,  e  rivestita  della  stessa 
crosta    di    un    nero    grigiastro  ,    e    alquanto   più    chiara 
nell'interno;  è  talmente    dura  da  poter   rigare    il  vetro, 
ed  è  sommamente  compatta  ;  parve    che   in    essa  si  tro- 
vassero   de'    giobelti    di    ferro  più    grossi,    più    brillanti 
ed  in  maggior  numero  di  quel  che  non  se    ne    trovino 
nella  pietra  di  Laigle.  Essa  era  pure  arrotondata  nell'e- 
sterno e  di  forma  irregolare  ed  alquanto    sferoidale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Strasborgo ,  4   Dicembre. 

11  6  novembre  si  sono  abbruciate  tutte  le  merci 
inglesi  proibite  e  confiscate  che  trovava nsi  nella  doga- 
na di  Strasborgo.  Questo  abbruciamenlo  ha  avuto  luo- 
go alla  presenza  di  varie  autorità  civili  e  militari ,  e  di 
un  numeroso  concorso  di  popolo.  Unanime  fu  l'opinio- 
ne che  si  manifestò  contro  il  commercio  inglese  in 
questa  occasione  che  fu  assai  imponente  sì  per  questo 
lato  come  per  lo  zelo  che  mostrarono  gl'impiegati  del- 
le dogane,  capi  ed  altri  nel  dar  nuove  prove  del  loro 
attaccamento  agli  ordini  di  S.  M.  per  la  dislruzioue 
delle  merci  che  dovevano  essere  versate  in  Francia  dal 
nimico  del  Continente,  in  pregiudizio  dello  sviluppo  e 
della  prosperità  delle  manifatture  nazionali. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  France.  ) 
Amsterdam  ,   6  Dicembre. 

Questa    mattina    S.    A.    S.    il    Duca  di  Piacenza   è 
partito  per  1'  Aja  ove  si  tratterrà  poco  tempo,  e  ritor- 
i,erà  poscia  in  questa  città.  (  Monitcwr.  ) 
Parigi ,    io  Dicembre. 

11  28  novembre  si  è  incominciato   a   bruciar   pub- 
blicamente alla  Rocella    le   merci    inglesi. 

il    4    si  sono    bruciate    e  pubblicamente  distrulle  a     noi    consti  ,    non    vi     fu    opera    periodica    la    quale  ne 
Dieppe  le  merci  inglesi  che  trovavansi  in  deposito  nelia  |  facesse  degnamente  menzione  neppure  sì  tardi.  Ognuno 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano  ,  16  Dicembre. 

Per  disposizione  del  sig.  podestà  di  Milano  è  stata 
questa  mattina  cantata  una  messa  solenne  e  Te  Dewn 
in  musica  nella  chiesa  di  S.  Maria  presso  San  Celso, 
in  rendimento  di  grazie  all'  Altissimo  per  1'  ottenuto 
felice  parto  di  S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina.  S.  E. 
il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  si  è  recato  ad  assi- 
stere alla  cerimonia  alla  quale  sono  pure  .intervenuti 
il  sig.  generale  comandante  la  prima  divisione  militare, 
il  sig.  generale  comandante  il  dipartimento  e  la  piazza, 
i  sigg.  prefetti  del  dipartimento  e  di  polizia,  il  corpo 
municipale  e  tutte  le  autorità  civili  e  militari  ,  oltre  i 
sigg.  officiali  della  .guernigione  ed  un  gran  concorso  di 
popolo. 

Del  17. 

Atteso  1'  ottimo  stato  di  salute  di  S.  A.  I.  la  Prin- 
cipessa Viceregina  e  del  neonato  Principe,  non  daremo 
più  il  giornaliero  rapporto  de'  medici. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Poesie  scelte  del  sig.  cav.  Luigi  Cerretti  ,    modo— 
nese  ,  con  alcuni  cenni  storici  e  note  in  fine. 

In  Milano  ed  in  Pavia,  nella  stamperia  Galeazzi,  1810. 
11  genio  di  questo  poeta  cominciò  a  svilupparsi  e 
a  dar  fama  di  sé  verso  il  1760,  e  da  quest'  epoca  fino 
al  1808  in  cui  cessò  di  vivere  ,  non  si  aslehne  mai  dal 
cogliere  tutte  le  opportunità  e  dal  secondare  i  capricci 
della  fantasia  e  delle  passioni  ,  consecranJo  loro  1'  uso 
di  quelle  poetiche  doti  ond'  era  egli  sì  riccamente  for- 
nito. Eppur  le  opere  di  lui  non  furono  generalmente 
conosciute  che  assai  tardi  ,  e  fu  appena  nel  17^9  che 
se  ne  stampò  in  Pija  un3  Raccolta  della  cui  impefe- 
zione  ebbe  giustamente  a  dolersi  il  pubblico  che  la  vi- 
de mancante  di  alcune  delle  migliori  cose  giranti  ,  pri- 
ma d'  allora  ,  manoscritte,  per  le  mani  degli  estimatori 
del  poeta  medesimo.    Non  vi  fu  giornale,  per  quanto  a 


,«veya  altissima  opinione  de*  talenti  di  Cerretti ,  pochi  \ 
conoscevano  le  sue  produzioni  migliori  f  e  nessuno  si 
dava  la  pena  di  procurarle  tutte  insieme  all'  Italia  ed  a 
sé.  Vi  voleva  dunque  un  Mecenate  ,  un  uomo  fervido 
d'  amor  patrio,  che,  vendicando  la  neghittosità  de'  suoi 
contemporanei  ,  le  promovesse;  e  un  uomo  colto  e  ac- 
corto conoscitore  del  meglio. ,  che  le  mettesse  insieme 
«on  criterio,  con  ordine  e  cofy  pregevole  sobrietà,  Tale 
zelo  del  nome  italiano  si  manifestò  generosamente  in 
S.  E.  il  Gran  (vindice,  Luosi,  che  ne  animò  V  edizione; 
e  nell'abate  G.  I.  dottore  Pedroni  che  la  compese  dei 
materiali  i  più  atti  a  far  conoscere  i  passi  co'  quali  ha 
proceduto  il  valoroso  poeta  di  Modena,  le  passioni  che 
lo  dominarono,  e  gli  scrittori  che  si  prèse  singolarmente 
per  esemplari. 

Le  opere  di  Luigi  Cerretii  spirano  quasi  tutte  una 
grazia,  un'  amabilità,  un  sapore  difficili  ad  incontrarsi 
anche  in  iscrittori  più  dotti,  più  profondi,  e  diremo 
persino  più  poeti  di  lui.  Assoluto  padrone  dello  stile  e 
de'  modi ,  sapeva  felicemente  conformarli  sempre  agli 
argomenti  che  s'  imprendeva  a  trattare  ,  e  riusciva 
jnaestrevolmente  anche  ni  quegli  stili  medesimi  che  non 
arano  i  naturali  al  suo  cuore.  Sapeva  egli  trasfondere 
ne'  suoi  scritti  la  delicata  mellifluità  di  Catullo ,  ugual- 
mente che  il  nobile  sentenziare  di  Metaslasio  e  la  ecci- 
tante festività  del  Redi.  Orazio  ,  in  mezzo  a  questo 
era  sempre  il  suo  Beniamino,  Essendosi  egli  servito 
d'alcuni  de*  suoi  migliori  concetti  ed  afforismi  per  de» 
terminare  le  epigrafi  ad  alcune  sue  produzioni  più  in- 
teressanti ,  pare  che  abbia  voluto  promovere  la  inspi- 
razione ,  invocandolo  ogni  volta,  e  tenendolo  ,  per  così 
dire  ,  in  vista ,  come  la  sua  stella  polare. 

V  hanno  alcuni,  per  altro,  ai  quali  sembra  talvolta 
di  riconoscere  ne'  versi  di  Corretti  una  certa  troppo 
sfibrata  fluidezza  ,  e  diremo  anche  scurrilità  che  mal  si 
saprebbe  approvare  da  chi  ama  la  chiarezza  de'  modi 
bensì ,  ma  non  lo  stempramento  e  la  prostituzione  dello 
Stile  ;  e  in  ciò  non  siamo  lontani  dal  convenire  noi 
pure.  Troviamo  difatti  qua  e  là  che  il  N.  A.  per  volere 
parlar  troppo  il  linguaggio  della  natura,  ha  leggermente 
compromessa  talvolta  la  nobiltà  della  dizione  e  talvolta 
pure  la  proprietà  de'  pensieri.  Ma  cosiffatti  errori  si  sa- 
rebbero potuto  agevolmente  correggere  da  lui  ,  ove  , 
stampate  prima  le  sue  produzioni,  avess'egli  avuto  modo 
di  esplorarne  il  giudizio  del  pubblico  ,  sempre  meno 
fallace  di  qualche  consigliere  privato  f  e  dedicarsi  alla 
lima.  Questa  è  in  fatti  la  sola  che  seghi  il  dente  alla 
critica. 

Le  cose  nelle  quali  pare  a  noi  che  Cerretti  sia 
riuscito  meglio  ,  sono  le  canzoni.  In  fatti  la  immagina- 
zione avendo  in  es$e  tutto  il  campo  di  spaziare  senza 
misura  per  le  regioni  del  bello  e  del  vero  ,  i  pensieri 
si  sviluppano  liberi  e  senza  restrizione  ,  le  tinte  ne 
riescono  più  sensibili  ,  più  originali  i  modi ,  e  1'  inces- 
sante movimento  delle  passioni  sforza  1'  attenzione  di 
chi  legge,  animandolo  dello  stesso  spirito  dello  scrittore. 
Fra  le  odi  di  Cerretti,  le  due  che  scrisse  nel  1790. 
e  1795  in  lode  del  valoroso  tenore  Ansani ,  ed  altra 
per  la  erezione  ,  in  Modena  ,  di  una  statua  a  France- 
sco III,  sono  riputate  a  ragione  le  migliori,  e  quella  al 
Manfredini  ri  sembra  classica.  Una  delle  cose  che  balra 


all'  occhio  del  lettore  come  yrja  qualità  esclusivamente 
propria  di  lui  ,  è  1'  arte  di  chiudere  quasi  costantemen- 
te le  odi  stesse  con  qualche  improvvisa  allusione  mito- 
logica alla  foggia  del  gran  lirico  latino  ,  la  quale  vi 
lascia  il  cuore  e  la  mente  pieni  di  si  nobile  soddisfa- 
zione, che  si  potrebbe  a  ragione  muover  dubbio  .se  ,  in 
questa  parte,  possa  indicarsi  qualche  altro,  non  dirò  già 
fra  i  viventi ,  ma  pur  anche  fra'  suoi  predecessori ,  che 
lo  abbia  uguagliato.   Basta  leggere  la  prima  ad  Ansani, 

Cerretti  era  sempre  ameno:  ogni  argomento,  an- 
che il  più  metafisico  ,  discendeva  sotto  la  sna  penna 
dalle  astrazioni  dell'  intelletto  per  ricreare  il  cuore  ,  e 
di  ciò  s'era  egli  fatto  talmente  un  costume,  che  Io 
spirito  del  suo  conversare  riusciva  dilettoso  e  piacevole 
al  pari  de'  suoi  scritti. 

Non  ignoriamo  però  esservi  stato  taluno  che  nello 
stesso  anno  in  cui  la  letteratura  italiana    ebbe   a   pian- 
gere  la   perdita    di  questo  poeta,  sorse  con  inusata  in- 
verecondia a   manomettere   le   ceneri    di    quest'   uomo 
glorioso  ,  e  quelle  stesse  opere  che  avevano  meritato  il 
difficile   plauso   del   più    libero,   dej   più   grande  poeta 
vivente   a'  suoi   giorni   (*)  ;    e   per    dimostrare    Cerretti 
cattivo  scrittore,  si  fece  a  produrre   una   singolarissima 
analisi    della  sua   vita   civile.   Non   sapendo   noi  sino  a 
qual    punto   possa   interessare    ed    influire   sul   gradizio 
delle    opere   di   ubo    scrittore   qualunque   la    cognizione 
della  sua  condotta  personale  e  de' suoi  errori  medesimi, 
ove  pure  ne  abbia  (  e  chi  mai  non    ne  ha  ?  );  e  d'al- 
tronde non  dovendo  mai  esser  questo  l'assunto  nostro, 
termineremo  con  dimandare  a  siffatto  critico  se  Ovidio' 
Orazio,  Boccaccio,  Ariosto  e  tanti  altri  che  pur  furono 
ne'  loro  scritti  (  ed  è  peggio  che  esserlo   nelle    azioni  ) 
ad  esuberanza  più  libertini    del   nostro    Cerretti  ,   siano 
per  questo   meno    classici    e   meno    dalla   posterità   ve- 
nerati. A.  C. 


Regime  Ipotecario  o  Commentano  sul  XVIII  titolo  del  Co- 
dice Napoleone,  relativo  ai  privilegi  ed  ipoteche,  convalidato 
dalle  decisioni  ministeriali,  dalla  giurisprudenza  della  Corte  di 
cassazione,  dalle  sentenze  e  giudicati  de' Tribunali  dell'Impero, 
munito  dalle  module  delle  note  necessarie  per  le  inscrizioni  di 
ipoteca.  Del  J.  C.  Persi! ,  avvocato  ,  dottore  della  facoltà  le- 
gale di  Parigi.  [  Traduzione.  ]  Tomo  II. 

Milano  1810  ,  nella  stamperia  di  Carlo  Dova  contrada  di 
S,  Rafaeilo  num.  I0083  e  si  vendono  dai  principali  stampatori 
e  libraj  del  Regno. 


(*)  Parini. 

— .     1.  1  ■muuwiMB 

SPETTACOLI  D'  OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  cemp.  T.  e  Rj 
italiana  si  recita  L'esempio  ai  giudici,  -r*  Un  equivoco 
felice. 

R,  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Dupuis  et  Desronais  —  Les  couches 
supposées. 

Teatro  S.  Radegojioa.  Si  rappresero*  in  music» 
Amore  vince  tutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lewtasio.  D.illa  couip.  Destcfanis  ai 
danno  balli  sulla  corda,  salii  di  trcnipellino  ,  eqniiibrj  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione    pantomimica. 

Nuovo  Teatro  Mi-ccA^t-co.  (  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cottura-* 
ciano  a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

Tr*TRO       OELLE       MlRlONnTB   ,     (ìftfO     CTHCH.W»,      &} 

recita  Tutte  le  donne  innamorata  di  Giroh-- 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  18  Dicembre  i8to; 


Tutu  gU  atti  d'  amministrazione  PoSti  ln  questo  foglio  SQnQ  p/?~ 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Dicembre. 

[  The  Star.  ] 

Cospirazione  alla  Guadalupa. 

Bassa  Terra,  Guadalupa,  17  otf0&re. 

N  •        -, 

X^lon   riuscirà   forse    spiacevole  il  conoscere  alcuni 

dettagh     «torno    agli     avvenimenti    che    hanno    avuto 
laogo    è»    quesf  isola  ,    e    che     hanno  ^   ^ 

umore  e  tanta  diffidenza  da  sospendere  ogni    specie    di 
commercio. 

m  sapeva  benissimo  qui,  che  il  governo  aveva  da- 
to ordini  possivi  di  allontanar  dall'  isola  tutte  le  perso- 
ne sospette  in  quanto  ai  loro  principi .  come  pur  quelle 
che  non    avevano    „e  mezzi    conosciuti    di   sussistenza  , 
»e    «.piego.   Seno  stato    informato    che   per    !nandar  ad 
effetto    questi   ordini    nella    città    di   Pointe-à-Piìre      si 
suono  la  generale,  quindici  giorni  fa  orca,   e  che  l'atti 
gli  abitanti  indistintamente  furono  arrestati    per  le  con- 
trade, e  condotti  da  soldati  nel  forte,  ove   furono  rite- 
nut,  quelli  che  vennero  giudica,  pericolosi.  Questa  mi- 
sura   produsse    la    massima    confusione,    e    gli    abitanti 
mandarono  una  deputazione  all'officiale   che  comandava 
«ella  citta,  per  assicurarlo  che  tutte  le   persone    da    lui 
"chieste,  sì  presterebbero  a'suoi  ordini,  e  che  non  era- 
Vi  alcun  bisogno  d'impiegare  in  quest'occasione  la  for- 
za mditare.  Questo  articolo  fu    accordato,    e   il   di    ve- 
gnente comparve  una  hsta  di  ben  5o  persoti*  che  ave- 
vano ricevuto  l'ordine  positivo  di    abbandonar  la   bolo- 
P*  nello  spazio  di  ,5  giorni.  Giudicate  voi  qual  dovette 
essere  la  sorpresa  del  pubblico   nel  veder    sopra  questa 
"sta  20  persone  crea  di  quelle  che  sono  riguardate  co- 
ae,  pW  „cch.  proprietarj  di  piantagioni  ed  i  negozian- 
ti pm    accreditati    della  celoma ,  e  che,  all'  epoca    deUa 

nni?  •  avevan°  pres,at° n  4™™*°  ■* 

fedeltà.  GÌ  Inglesi  ed  i  Francesi  furono  compresi  dalla 
Fu  gran  meraviglia,  come  uomini  di  questa  classe  po- 
tessero esser  colpiti  da  simili  ordini  di  proscrizione. 
Due  Francesi,  che  godono  qui  la  confidenza  del  gover- 
no, sono  caduti  j»   &ospeUo    d>  essere    ^  fa  ^ 

qxest,  singolare  designatone,  e  sono  divenuti  i„  con- 
seguenza oggetto  d'  abbomiuio.  Benché  le  intenzio- 
ne del  governo  sieno   superiori    ad    ogni    biasimo,    esso 

pt-DL'izca  stima. 


-    S.   M.   trovasi  già   da  molti  giorni   assai   meglio  - 
questo  slato  di  salute  continua  a  sostenersi. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
Del  5. 
(  The  Times.  ) 
Ad  onta  del  piacere  che  proviamo   per   la   ritirata 
di  Massena  annunziata  nella  gazzetta   e  ne'  bullettai  di 
lunedi  ,  non  possiamo  lasc.ar  di  pensare ,    con    qualche 
-quietudine  ,  alle  vicende  della  guerra;   e  se  vogliamo 
evitar  .1  rimprovero   di   una   folle   confidenza    che    sola 
menta  d   esser  ingannata  ,  dobbiamo,  in  un  affare  sog- 
getto a  tante  vicende,  non  riguardar  come  certe  se  non 
ciò  eh  e  pienamente  positivo.   Così  ,   siccome   sarebbe 
imprudenza   il   presentar  questo    movimanto   retrogrado 
del  nemiC0  come  una  prova   eh'  egli   voglia   sgombrare 
il  Portogallo,  e  per  conseguenza  lasciare  al  suo  avver- 
sano la  glona   dl   aver  liberalo   qud  paMe      ^ 

anche  esaminare  quali  sono  i  vantaggi   che   ha  ottenuto 
o  che   sì    lusinga    di    ottenere  ,   lasciando   V  antica    sua 
posizione.  La  mancanza  di  provvigioni  non  è  certamen- 
t     quella  che  lo  ha  indotto  a  far    questo    p3SS0,    giac_ 
che  noi  ne  abbiamo  prove  certe.    Da    X   altro    canto 
allontanandosi  da  Lisbona  ,   ha  riaperte    varie   comuni-' 
caziom,  medianti  le  quali  questa  città,  ch'egli  ne' suoi 
dispacci  d,pi„ge  in  uno  stato  di  crosti,  ,    può  sbaraz- 
zarsi di  quella    soprabbondante   popolazione    che    dimi- 
nuiva le  sue  risorse  j  per  tal  modo  ,    anche  giusta  V  i- 
stessa  relazione  di  Massena  ,  essa   trovasi  liberata  .  al- 
meno pel  momento.  Questo  vantaggio  è  incontrastabile. 
Ma  di  quelli  che  possono  risultarne    all'inimico   vogliam 
ora   occupare,    e    andarli    censurando .    e    benché  non 
Ma    tacile    1  assegnare    il   vero    motivo     che    ha    po- 
tuto indurre  Massena  ad  una    ritirata    di'  è  una  disL 
««one  di  sua  scelta  ,  giacché    è    evidente    eh'  egli  non 
vi  e  stato  costretto  dalla  necessità  ,  si  può  ,  co  non  di 
meno,  riguardar  come  certo  che  un  simile  generale  non 
ha    atto    un    passo    di    tal    natura  ,    fcfcf   aver   di    mira 
qualche  oggetto  importante.   Possiamo  ricordarci  che  al 
princpo   della    campagna   noi    lodammo    la    ritirata    di 
lord    Wellington    dalle    frontiere    della    Spagna  ,    come 
quella  che  aveva  per  iscopo  di  riavvicinarsi  a'  suoi  rin- 
iorz,.  Siamo  ora  di  parere  che  si  può  oggigiorno  dir  al- 
trettanto di  Massena  il    quale  ,    con    questo    movimento 
reirogrado,  si  troverà  in  grado  di  unirsi  a  Drouet.  Que- 
sto paragone  ci  sembra  perfettamente   giusto  ;    ciò    non 
ostante  si  può  distinguere  una  differenza  fra  i  due  casi 
ed  è  che  nel  primo  l'arma  i,1?!,se  fu  costretta  a  ritirarsi 
dalla  sua   posizione   d' Alme. da  ,    quando    che    l'amba 
francese  avrebbe  potuto  aspettare  i    rinforzi    che    debbe 
ricevere ,  nella  posizione  che  occupava  ultimarne/ite. 


Vtò6 

La  brama  di  accelerare  la  caduta  di  Abrantes  può 
similmente  aver  contribuito  a  far  decidere  Massena  per 
la  ritirata;  e  se,  come  abbiam  sentito  dire  con  qual- 
che nostra  meraviglia,  le  divisioni  dei  generali  Hill  e 
Fané  hanno  ambedue  ripassato  il  Tago  e  trovansi  at- 
tualmente sulla  di  lui  sponda  settentrionale,  la  sorte 
di  quella  città  debbe  divenir  più  precaria  pel  numero 
più  considerabile  di  truppe  che  si  troverebbero  riunite 
ne' suoi  contorni,  e  per  un  più  compiuto  investimento 
della  piazza.  Dal  ritorno  de'  corpi  de'  generali  Hill  e 
Fané  (  se  ha  realmente  avuto  luogo  ciò  che  dicevamo  ) 
risulterebbe  che  nulla  impedirebbe  più  a  Mortier  di 
avanzarsi  sulla  sponda  meridionale;,  se  pur  Ballesteros 
non  ha  sotto  i  suoi  ordini  più  di  quattro  o  cinque  mila 
uomini. 

Tali  sono  le  ragioni  che  più  naturalmente  spiega- 
no la  ritirata  di  Massena  dalla  sua  prima  posizione; 
ne  possono  esistere  altre  che  s'  ignorano  né  si  possono 
penetrare,  e  noi  vogliamo  pur  isperare  che  col  tempo 
vedremo  aadar  a  vuoto  lutti  i  disegni  dell'inimico  quai 
che  essi  possano  essere.  La  nostra  ignoranza  per  rapporto 
al  vero  stato  m  cui  egli  si  trovava,  c'insegnerà  ad  es- 
ser più  prudenti  nell'avventurar  congetture  per  l'avveni- 
re. La  lettera  segueute  d'  un  officiale  distinto  farà  vede- 
re quanto  noi  eravamo  in  errore  rapporto  alla  carestia 
in  cui  supponevamo  1'  inimico: 

»  La  ritirata  di  Massena  (  se  pur  si  deve  chiama- 
re così  )  ci  ha  fatto  positivamente  conoscere  che  non 
dovevamo  più  contare  sulla  carestia  come  nostra  alle-ata. 
In  tutti  i  villaggi  che  ho  attraversati,  il  nemico  ha  la- 
sciato farine  e  grani,  ed  anzi,  per  quanto  ho  visto  sol- 
tanto per  accidente,  bestiami  in  quantità  bastante  per 
far  sussistere  tutta  l'  armala  pel  corso  di  una  setti- 
mana e  più.  » 

Del  6. 
(  The  Times.   ) 

La  Svezia  ha  adottato  il  sistema  continentale,  e 
di  più  ha  dichiarato  la  guerra  alla  Gran  Bretagna.  Il 
ministro  francese,  per  la  cui  domanda  perentoria  sono 
state  adottate  le  suddette  due  misure  ,  ha  pure  insistito 
penhc  la  Svezia  [  come  aderente  al  sistema  continen- 
tale ]  confiscasse  immediatamente  tutte  le  proprietà 
inglesi  ed  i  prodotti  coloniali,  minacciando  il  governo, 
in  caso  di  rifiuto  per  parte  sua  ,  di  partire  da  Sto- 
ckooWii  entro  cinque  giorni.  Dicesi  che  il  governo 
svedese  abbia  risposto  in  sostanza  a  quest'  ultima  do- 
manda ,  che  si  farebbe  una  indagine  giuridica  delle 
derrate  coloniali  che  potrebbero  essere  state  importate 
in  Isvpzia  dopo  il  24  aprile  ,  e  che  si  procederebbe 
secondo  le  leggi  del  paese  ,  per  riguardo  a  quelle  che 
Venissero  riconosciute  provenienti  dall'  Inghilterra.  Qne- 
6ta  maniera  di  ritardare  una  decisione  definitiva  fa 
sperare  che  tulle  le  proprietà  di  questa  natura  potran=" 
no  essere  salvale.  Dicesi  che  la  più  gran  parte  dei 
prodotti  di  fabbrica  inglese  sia  stata  rimbarcala  pel 
timore  che  si  ha  di  qualche  severa  disposizione  a  loro 
riguardo. 

Lo  stalo  della  Svezia  ,  dopo  1'  ultima  rivoluzione  } 
è  stato  talmente  infelice  ,  che  nessun  alto  d'  ostilità  per 
perle  sua  [  e  ne  ha  commessi  molli  ]  non  è  stalo  giu- 
dicato   degno   del    risentimenlo    della    Gran    Bretagna^ 


Dubitiamo  perfino  che  la  sua  dichiarazione  di  guerra 
formale  possa  esporla  ad  alcuna  misura  ostile  per  parte 
nostra.  A  meno  eh'  ella  non  faccia  sortir  le  sue  flotte 
da'  suoi  porti  ,  non  avrà  molto  a  temere  gli  effetti  delle 
ostilità  che  ha  provocate  ,  ed  a  cui  siani  persuasi 
che  la  maggior  parie  del  popolo  svedese  non  ha  dato 
il  suo  consenso. 

—  Si  sono  jeri  ricevute  da  Koenìgsberg  alcune  noti" 
zie  del  12  del  mese  scorso,  le  quali  dicono  che  più  di 
40  carichi  sono  stati  ultimamente  sequestrati  nei  porti 
prussiani  ,  e  che  tutte  le  proprietà  iuglesi  ,  eh'  erano 
state  mess8  sotto  sequestro,  sono  state  confiscate. 

Indie  Orientali. 

1  Chinesi,  sotto  la  condotta  di  alcuni  officiali  euro- 
pei, hanno  ultimamente  ottenuta  una  segnalata  vittoria 
sopra  una  squadra  di  pirati  delle  isole  dei  Larorii ,  nel 
golfo  di  Tonquin;  essi  hanno  colato  a  fondo  6  vascelli 
nemici ,  ed  hanno  fatto  200  prigionieri. 

Parecchi  missionari  dell'Ordine  de'  Gesuiti  sono 
stati  accusati  ultimamente  dal  corpo  dei  Mandarini  d'a- 
vere cospiralo  insieme  con  alcuni  nazionali  contro  i 
giorni  dell'  Imperator  della  China.  All'  epoca  in  cui  fu 
spedila  questa  notizia f  cinque  di  questi  santi  padri  era- 
no slati  già  imprigionati  ,  ed  erano  sul  punto  d'  essere 
sentenziati.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockholm,  20  Novembre. 

Jeri  si  è  pubblicata  la  dichiarazione  di  guerra 
contro  1'  Inghilterra.  Essa  porta  in  sostanza  che  per 
toglier  di  mezzo  tutto  cruanto  eravi  d'  equivoca  nella 
posizione  della  Svezia,  e  per  cooperare  con  tutte  le 
potenze  continentali  a  forzar  1'  Inghilterra  al  ristabili- 
mento della  pace  marittima,  il  Re  dichiara  la  guerra 
al  regno  unito  della  Gran  Bretagna  e  dell'  Irlanda  , 
ordina  la  cessazione  d' ogni  comunicazione  qualunque , 
sfa  per  lettere,  sia  altrimenti,  col  detto  paese,  ed  in- 
giunge a  tutti  i  suoi  fedeli  marescialli,  generali,  am- 
miragli ,  ec.  ec.  di  far  pubblicare  ed  eseguire  questo 
ordine  ovunque  farrà  bisogno. 

Un  altro  proclama  ordina  il  sequestro  d' ogni  ba- 
stimento inglese  ,  sia  di  guerra  ,  sia  mercantile  ,  che 
potrebbe  trovarsi  nei  porti  svedesi.  Esso  proibisce  di 
riceverne  veruno  ;  finalmente  interdice  1'  ingresso  alle 
merci  coloniali  ,  sotto  qualunque  siasi  bandiera;  e  pre- 
scrive severe  indagini  per  iscoprire  Je  merci  coloniali  o 
inglesi  che  fossero  slate  introdotte  in  frode  dopo  il  24 
aprile   1810. 

Si  è  qui  saputo  colla  più  viva  indegnazione  che 
le  flotte  inglesi  nel  Belt,  ed  anche  i  vascelli  che  stanai 
ancorati  nelle  acque  di  Goltemborgo  ,  si  sono  pavesati, 
ed  hanno  fatto  il  saluto  reale ,  all'  epoca  del  passaggio 
del  coute  di  Gotlorp  sulla  fregala  il  Tartaro. 

(  Jour.  de.  U  Emp.  ) 

Goltemborgo ,  27  Novembre. 

La  dichiarazione  di  guerra  delia  Svezia  all'Inghil- 
terra è  stala  conosciuta  jeri  mattina  in  questa  captale; 
in  conseguenza  l' ammiraglio  Saumarez  Èia  fatto  im- 
mediatamente vela,  ed  è  partito  per  l' Inghilterra  sopra  il 
suo  vascello  la  Vittoria,  figli  ha  qui  lasciato  9  vascelli 
di  linea,  5  fregate  e  5  corvette.  (  Moniteur.  ) 


TiEGNO  ©I  PRUSSIA". 
y  Berlino,  29  Novembre. 
hi  torna  oggidì  a  ripetere  che  la  fortezza    di  do- 
gati sarà  quanto  prima  rimessa  alle  truppe  prussiane. 

Confermasi  che  gl'Inglesi  sono  in  precinto  d'ab- 
bandonare il  Baltico;  ma  credesi  che  vorranno  segna- 
lare la  loro  partenza  con  qualche  colpo  strepitoso  con- 
tro i  porti  svedesi,  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo,  6  Dicembre. 
La  Principessa  reale  di  Svezia    è  qui  arrivata  jer- 
sera.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Colonia,  6  Dicembre. 
Sono  slate  oggi  pubblicamente  abbruciate  le    mer- 
canaie   proibite  ,  state   sequestrate    da    questa    direzione 
delle  dogane.  Si  fa  ascendere  il  valore  di    queste    mer- 
canzie a  a5  in  3om.  franchi. 

La  stessa  operazione  avrà  aVuto  luogo  contempo- 
raneamente a  Neuss,  a  Bonn  ed  a  Coblentz,  giusta  gli 
ordini  trasmessi  dalla  nostra  direzione  delie  dogane. 

Un    secondo    abbruciamelo     si    farà    quando    sarà 
stato  definitivamente  pronunziato  il   giudizio    sulla  con- 
fisca   delle    mercanzie    colpite    dal    decreto   che    ordina 
questa  operazione.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Bajona,  6  Dicembre. 

Un  officiale  pur  or  giunto  da  Castel  Branco  annunzia 
che  il  generale  Gardanne  colla  sua  divisione  era  il  16 
novembre  a  Behnonte,  sulla  strada  di  Guarda  ed  Àbran- 
tes  ,  per  raggiungere  il  Principe  d'Esliugj  egli  sarà  ar- 
rivato all'armata  il  24  °d  ^  2^-  ^  geuerale  Drouet, 
col  suo  corpo  d'  armata,  era  il  24  lungi  tre  giornale 
da  Castel  Bianco  ;  la  sua  comunicazione  col  Principe 
d'  Eslirg  era  stabilita.  (  Idem.  ) 

Parigi,  1 1  Dicembre. 

Jeri  vi  è  stata  seduta  straordinaria  al  Senato,  pre- 
ceduta da  S.  A.  il  Principe  arcicancelliere. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

Parecchi  generali  ed   officiali    spagnuoli    del    depo- 
sito di  Nancy  si  sono  sottomessi  a    S.   M.   il    Re    Giu- 
seppe, e  55  sono  già  partiti    per    ritornare    in    ispagna. 
—  11  5  dicembre,  si  sono  abbruciate  a    S.  Malo  ed  a 
Saint-Servati  tutte  le  merci  di  fabbrica    inglese. 

La  stessa  operazione  si  è  fatta  a  Brest  il  6  di- 
cembre. (  Jour.  de  l' Emp. .) 

Si  stimano  le  merci  inglesi  già  abbruciate  ad  Au- 
versa  a  più  di  5oom.  franchi,  prezzo  di  fattura  in- 
glese. (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

11  5  di  questo  mese,  la  direzione  delle  dogane  di 
Bordò  ha  fatto  abbruciare  e  distruggere  tutte  le  mer- 
canzie di  fabbrica  inglese  ,  sequestrate  e  confiscate. 
Questa  operazione  si  è  eseguila  con  buon  ordine,  ed  è 
è  sta  a  continuata  anche  nel  giorno  dopo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
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REGNO      D'   I  T  A  l.  I  A.       , 

Ancona,  7  Dicembre. 

Dal  3o  novembre  al  6  dicembre  sono  giunti  in 
questo  porto  18  legni  provenienti  da  Marano,  Bari, 
Punta  di  Goro,  Rodi,  Venezia,  Smigagìia,  Mola  di  Bari, 
Pescali,  S.  Mmajo,  Brindisi,  Zara  e  Sebenico,  Cor- 
fu  ,  Ponte  lagoscuro  ,  Trieste  ,  carichi  di  mercan- 
zie diverse.  (  Gaz.  del  Meiauro.  ) 

Milano  ,  17  Dicembre. 

MINISTERO     CELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente; 
in  Ancona  ,  con  sentenza  17  settembre,  ha  condannato) 
Tommaso  ed  Antonio  Brozzesi,  di  Baruccio ,  contadini, 
alla  casa  di  forza  per  anni  otto  ,    in  causa  di  abigeato. 

Con  altra  25  settembre  ha  condannato  Giuseppe. 
Galeani,  sartore,  Cristoforo  Urbani  ,  cappeiicjo  ,  e 
Francesco  Pomprj  ,  falegname  ,  tutti  di  Pergola ,  a<X 
anni  dieci  di  pubblico  lavoro  ,  in  causa  di  (urlo  oua'i- 
ficaio. 


La  Certe  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bergamo,  con  sentenza  24  luglio,  ha  condannato 
Cristoforo  Filippi  ,  detto  Volpi,  Z.cnuin  e  Prudenza  di 
Giamio  ,  contadino,  alla  pena  dti  ferri  ìh  vita,  previa 
esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo  di  omicidio. 

Con  altra  rw  ottobre  ha  condannato  Gio.  Batista 
Bettolìi  ,  di  Cividale  ,  cavallante,  e  Pietro  Pezzolta,, 
detto  Zavwielro  ,  pure  di  Cividate  ,  contadino  ,  alla 
pena  dei  ferri  per  anni  venti,  previa  esposizione  alla 
berlina,  siccome  rei  di  aggressione  armata  inane. 

Con  altra  24  agosto  ha  condanna'.-.»  Ba*leietaH*eo 
Morandi  ,  detto  P asinini  ,  di  Barsesìo  ,  tonta  ditto ,  ai'a 
pena  di  morte,  siccome  reo  d'omicidio  commesso  eoa 
piena  e  dolosa  deliberazione. 

Con  altra  16  novembre  ha  condannato  Pietro 
Lenzi  ,  detto  Pcdcrsi  ,  del  Dczzc  ,  lavoratore  ne'  fora 
di  ferro  ,  alla  pena  eli  morte  ,  siccome  reo  di  omicidio 
in  odio  di  legittima  esecuzione. 

Con  altra  5o  detto  ha  condannato  Bartolommeo» 
Maroni  ,  di  Villa  nella  \  alle  Gamonica  ,  falegname  , 
alla  pena  di  morte,  in  causa  d'  aggressione  armata 
mano. 


V  ARIE  T  A\ 

I    N    n    V    S    T    RIA         NAZIONALE. 

Il  sig.  Giambattista  Sommariva,  di  Milano,  elettore 
nel  collegio  dei  possidenti  ,  penetralo  dal  desiderio  e 
dal  dovere  di  secondare  le  paterne  cure  di  S.  M.  1'  Im- 
peratore e  Re  ,  spiegate  nel  ài  lui  sovrano  decreto  de! 
12  dello  scorso  settembre  ,  risolse  di  far  fabbricare 
dello  zucchero  colle  uve  del  suo  podere  di  Valbissera, 
situato  sui  colli  di  S.  Colombano,  distretto  di  Lodi, 
dipartimento  dell'  Alto  Po.  E  perchè  i  suoi  tentativi 
sortir  potessero  1'  esito  possibilmente  più  felice,  invitò 
il  sig.  Girolamo  Cavezzali  ,  quel'o  stesso  che  pubblicò, 
già  da  inolio  tempo,  il  metodo  di  fare  il  siroppo  d'uva. 
'  a    voler   intraprenderne    egli    medesimo    il   lavoro  t  e  il 


i$o8 
dottor    Agostino   Bassi  ,    giovane    intelligente   di  queste 
materie  ,  a  voler  prestarvi  esso  pure  i  di  lumi  in  pro- 
posito. 

Si  mise  mano  all'  opera  ,  e  quantunque  le  uve  di 
quest'  anno  abbondassero  di  acidi,  perchè  immature,  e 
contenessero  mino-re  sostanza  zuccherina  in  confronto 
di  quelle  degli  anni  scorsi,  i  risultati  che  sinora  s'  ot- 
tennero furono  nulladimeno  superiori  di  molto  all'aspet- 
tazione. Non  si  estrasse  dalle  uve  tutto  il  mosto  che  si 
sarebbe  potuto  estrarre  por  avere  del  migliore  zucche- 
ro ,  e  trarne  maggior  profitto  dall'  impiego  dei  residui. 

Si  trattò  il  mosto  come  si  credette  più  convenien- 
te ;  si  adoperarono  delle  nuove  sostanze  che  possono 
servire  anche  ripetutamente  al  medesimo  e/Tetto  ;  e  si 
ebbe  un  siroppo  cosi  dolce  che  appena  si  può  distin- 
guere da  quello  fatto  collo  zucchero  di  canna.  La  dol- 
cezza ,  la  purità  ,  la  chiarezza  e  il  nessun  odore  del 
medesimo  fanno  sperare  a  ragione  che  lo  zucchero  che 
dovrà  fornire  sarà  più  dolce  di  quello  ottenuto  finora  , 
privo  affatto  di  odore,  interamente  solubile  nell'  acqua 
fredda  ,  senza  parte  estrattiva  ,  e  chiaro  abbastanza 
per  non  aver  bisoguo  d'  ulteriori  processi  onde  imbian- 
chirlo. 

Si  pensò  a  minorare,  per  quanto  è  possibile,  la 
spesa  del  combustibile,  mediante  la  costruzione  de*  for- 
nelli economici ,  e  servendosi  della  torba  e  della  ligni- 
te, sostanze  che  si  possono  trovare  poco. lungi  dal  luo- 
go dello  stabilimento. 

Esaminate  che  si  saranno  tntte  le  operazioni,  se 
ne  pubblicherà  con  dettagliato  rapporto  il  metodo  stalo 
praticato  coi  rispettivi  ottenuti  risultati,  aggiupgendovi 
un  bilancio  da  cui  potrà  ognuno  rilevare  in  ogni  tem- 
po, ritenuto  il  prezzo  delle  uve  e  dello  zucchero,  qual 
utile  possa  attendersi  dall'  uso  di  detto  metodo  nella 
fabbricazione  dello  zucchero. 

I  detti  signori  si  sono  proposti  di  ritrovare  il  me- 
todo che  unisca  alla  più  grande  economia  nelle  spese 
il  migliore  e  maggior  prodotto  possibile,  e  si  lusingano, 
progredendo  massime  più  oltre  nei  loro  sperimenti,  di 
poter  toccare  la  meta  che  si  sono  prefissi. 

II  detto  sig.  Sommariva  risolse  altresì  di  far  fab- 
bricare, d'ora  innanzi,  del  siroppo,  ed  indi  dello  zuc- 
chero anche  coi  frutti  del  fico ,  di  cui  abbonda  1'  indi- 
cato suo  podere  di  Vafbissera  ;  ed  ordinò  di  più  al  me- 
desimo effetto  che  questa  pianta  sia  nel  detto  sito  il 
più  eh'  è  possibile  moltiplicata. 

B. 


JNNUIVZJ  TIPOGRAFICI. 
Si  pubblicarono  già  in  più  volle,  e  in  più  volumi, 
le  Effemeridi  dei  Muti  celesti  da  tre  chiarissimi  profes- 
sori di  astronomia,  Eustachio  Manfredi,  che  die  dal 
1715  sino  al  lySo;  Eustachio  Zanotli  ,  che  le  espose 
dal  i  y5 1  sino  al  1786;  Petronio  Matleucci  ,  che  le 
descrisse  dal  1787  sino  all'  anno  ornai  cadente  181.0. 
Viene  ora  continuata  questa  lodevolissima  ed  insieme 
utilissima  impresa  dal  sig.  Ludovico  Ciccolini  di  Mace 
rata,  professore,  come  i  su  lodati  ,  della  scienza  mede- 
sima ;  il  quale  di  presente  ne  ha  dato  alla  luce  il  pri- 
mo volume  col  titolo  che  segue  : 

effemeridi    de     Moli    celesti    degli'  anni    18  u     e 


seguenti  fino  al  1829  compito,  calcolate  al  Meridiano  di 
Bologna  da  Lodovico  Ciccolini,  professore  di  astrono- 
mia nella  R.  Università,  direttore  della  Specola,  e  dagli 
allievi  aggiunti  alla  medesima,  nelle  quali  si  aggiungono 
diverse  cose  spettanti  alla  metereologia. 

Tomo  I,  contenente  gli  anni  1811,  1812,  i8i5  e 
1S1 4.  Macerata   1810  ,  dalla  stamperia  Capitani. 

Questo  volume  in  4-*  di  pag.  214  e  più  con  un 
rame  Lene  inciso  sulla  fine,  dichiarante  la  massima 
oscurazione  negli  ecclissi  del  Sole  e  della  Luna  a  noi 
visibili  nei  detti  quattro  anni  ,  e  colla  longitudine,  la- 
titudine nascente  e  tramontana  de'  quattro  nuovi  piane- 
ti ,  è  vendibile  in  Macerata  presso  Bartolomeo  Ca- 
pitani ,  ed  in  Bologna  presso  i  librai  Guidoni  e  Luc- 
chesini ,  al  costo  di  sei  lire  italiane.  In  seguilo  sé  ne 
promulgherà  dallo  stesso  sig.  Ciccolini  la  continuazione 
per  altri  anni  quindici  consecutivi  in  tre  tomi,  ciascun 
de'  quali  siccome  pure  il  primo  potrà  acquistarsi  sepa- 
ratamente, ed  ancor  separatamente  servire  a  chi  gli  ac- 
quista. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  . 
stampatore  libra jo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  num.  5g6,  è 
uscito  un  nuovo  fascicolo  del  suo  catalogo  conlenente 
la  classe  di  bibliografìa  ,  numismatica  ,  antiquaria  6 
belle  arti. 


Lunario    per    le    Dame. 

Anno    1 8 1 1 . 

In  Milano  ,   presso  Giuseppe  Galeazzi. 


AmSO  CALCOGRAFICO. 
Giuseppe  Maria  e  fratello  Ubicini,  cartari  e  mer- 
canti di  slampe  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  num.*  5o6  * 
prevengono  i  sigg.  associati  alla  loro  Raccolta  dei  ri" 
tratti  della  imperiale  e  rcal  jamiglia  di  Napoleone  ,  non 
che  d'  alcuni  sovrani  suoi  principali  alleali  ,  essersi  da 
essi  pubblicato  un  nuovo  ritratto  j  ed  è  quello  di  S.  M. 
Giuseppe  Napoleone,  Re  delle  Soagfte*  il  disegno  è  del 
sig.  professore  Bosio  ,  e  1' incisione  del  sig.  Rados.  Il 
suo  prezzo  per  quelli  che  non  essendo  associati  desi- 
derassero farne  l'  acquisto  è  di  lire  22  per  le  cop,e 
dopo-letlere,  e  di  lire  44  per  le  copie  avanti- lettere  0 
stampate  a  colori. 

SPETTACOLI  D'   OGGI 

R.  Teatro  alla  Scìla.  Dalla  coro.  comp.  1.  e  il, 
italiana  si  recita  Antigone,  tragedia.  —  La  casa  da  ven- 
dere. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  lutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnqmoólo. 

TEArno  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salii  di  irempeìiino  ,  equilibri  e 
salti  mortali  di  baltula  susseguiti  d'  azione    pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  co  mu- 
dano a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

Teatro  delle  Marionette,  «*«<to  Gr»rv*»f^  Sf 
recita  La  gara  de'  servi  a  favore  de  loro   padroni. 


Milano,  dalla  tipogrnfia  di  Federico  Agnelli,  &*N* 

contrada  di  S.  Margherita,  num.  in5- 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì  19  Dicembre  181 0; 
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INGHILTERRA. 

Lc:idra  ,  9  Dicembre. 
(  Tlie    Sun   ) 

Windsor ,  6  Dicembre- 

Ll  Re  noti  'ìxìx  passato  una  notte  molto  buona,  e 
questa  matlina  non  trovasi  cosi  bene  tome  ne'  giorni 
passati. 

N.  B.  Si  è  soppresso  il  buìiettino  della  sera. 

Windsor,  7  Dicembre. 
La  malattia  del  Re  si  è  esacerbata  nel  corso  della 
giornata  di  jeri  ;  ma  S.  M.  ha  dormito  alcune  ore  nella 
scorsa  nott« ,  e  trovasi  meglio  questa  mattina. 

Windsor,  8  Dicembre. 
S.  M.  non  ba  dormito  la    scorsa    notte ,    e   trovasi 
men  bene  di  j«ri.  (  Moukeur.  ) 

—  Le  ultime  lèllèré  ricevuto  uà  Madras,  in  data  del 
l5  luglio,  dicoso  che  il  Russell  sarà  rimandato  in  In- 
ghilterra c;lla  flotta  che  parte  in  ottobre,  nel  caso  in 
cui  questo  vascello  potesse  venii  abbastanza  riattalo 
per  sopportare  il  tragitto. 

—  I  Francesi  hanno  in  mare  3  squadre,  uscite  dalla 
Isola  di  Francia;  uua  di  esse  incrocia  nella  baja  del 
Bengala;  l'altra  all'altura  di  Madaga^cai ;  e  credesi  che 
la  terza  sia  andata  a  prender  possesso  degli  stabilimen- 
ti portoghesi  di  Mozambique,  sulla  costa^  d'  Affrica ,  in 
faccia  a  Madagascar,  nella  persuasione,  per  quanto  sup- 
ponsi ,  che  i  Francesi  verranno  scacciati  dall'  Isola  di 
arancia. 

La  fregata  francese  T Asirea,  di  44  cannoni,  ed 
un  grosso  corsale  francese  di  3o  cannoni  e  100  uomini 
d'equipaggio,  sono  entrati  nel  porto  dell'Isola  di  Fran- 
cia ed  erano  partiti  il  12  marzo  da  Rochefort.  Il  cor- 
sale^ stato  cacciato  dalla  nostra  squadra    al  blocco. 

Le  fregale  francesi  la  Bellona  e  la  Minerva,  e  lo 
sloop  il  nuore  hanno  fatto  vela  dall'Isola  di  Francia 
il  14  giuguo,  e  due  giorni  dopo  la  loro  partenza  han- 
no spedito  in  quel  porto  1'  Oceano ,  bastimento  ameri- 
cano ,  proveniente   dalla  China. 

La  squadra  che  incrocia  all'  altura  de'  Banchi  di 
sabbia  del  Bengala,  è  composta  delle  fregate  francesi 
la  Manica,  la  Venero  e  F Intraprendente.  Le  fregate  in- 
glesi il  Bucefalo,  Fetonte  e  Cornelia  le  stanno  inse- 
guendo. 

11  vascello  parlamentario  ì  Ilarrict  è  giunto  a  Ma- 
dras il  io  luglio,  dopc  esier  partito  ferii' Isola  di  Francia 


TSTOT"  Y  7  fF1        TFSTETtT^        I'1     '*    S,u&no'   ^'Harriet   ha    condotti    1 80  prigionieri 

1  cambiati;  fra  questi  ultimi  trovatisi  i  passeggeri  e  le 
donne  prese  a  bordo  del  fFindham,  come  pure  le  per- 
sone portate  via  dagli  stabilimenti  inglesi  sulle  coste  di 
Sumatra.  Essi  sono  stati  ben  trattati  all'Isola  di  Francia* 
Il  risultamento  dell'ultimo  tentativo  fatto  nel  Golfo 
persico  non  è  stato  molto  vantaggioso  al  nostro  com- 
mercio. Gli  Arabi  hanno  talmente  aumentala  la  loro 
marina,  che  i  nostri  bastimenti  vengono  rispinti  da  tutti 
i  porti,  e  raccolgono  tranquillamente  la  messe  che  loro 
si  presenta  a  prezzo  del  sangue  e  de'  tesori  dell'  Inghil- 
terra. Ogni  porto  def  Golfo  persico  manda  flotte  in  tut- 
ti i  porti  dell'India.  È  giunto  alla  China  un  certo  nu- 
mero di  bastimenti  venuti  dall'America.  Tutte  le  spe- 
ranze che  aveansi  di  ritrovare  il  bastimento  il  Fero  Bre- 
lous  sono  svanite. 

La  Chiffone  è  passata  da  Punta  di  Gallo  il  26  giu- 
gno con  un  convoglio  proveniente  da  Bombay  e  diretto 
alla  China. 

Il  Faine ,  Baring  e   Sir   Odoardo   Pellew   possono 
giungere  da  un  istante  all'  altro  :    questi    legni   vengono 
dal  Bengala   con  alcuni  carichi. 
—  Una  lettera  di  Travancore,   in   data   del    4   marzo 
p.°  p.°,  cita  il  seguente  tragico  avvenimento. 

«  Un  terremoto  fattosi  sentir  di  notte,  in  uno  dei 
fortini  costruiti  sul  monte ,  vi  avea  atterrate  alcune  case. 
Nello  stesso  tempo  scoppiò  un  incendio  e  sparse  un 
terrore  si  grande  fra  gli  abitanti  che  un  gran  numero 
di  persone  si  diede  alla  fuga  e  si  rifuggi  alla  campa- 
gna. Tra  i  fuggitivi  trovaronsi  alcune  donne  che  nel 
primo  istante  di  terrore  erano  fuggite  mezzo  nude  dal- 
i' harem  del  rajah.  Commossi  dalla  loro  situazione,  gii 
abitanti  le  accolsero",  e  1'  indomani  le  ricondussero  al 
forte.  Vi  erano  esse  a  pena  rientrate  che  il  loro  geloso 
tiranno  ordinò  che  8  di  loro  venissero  decapitate,  sotto 
pretesco  eh'  eransi  esposte  agli  sguardi  degli  uomini,  e 
fece  cavar  gli  occhi  a  5  de' loro  conduttori  per  aver 
essi,  a  caso,  fissato  i  loro  sguardi  su  queste  donne.  » 

(  The  Times.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 


Berlino,  i.°  Dicembre. 
Jeri  si  è  qui  abbruciata  una  considerabile  quantità 
di  mercanzie  inglesi.  (  Jonr.  de  F  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel,  5  Dicembre. 
Il    sequestro    delle    mercanzie  inglesi ,  eh'  ebbe  qui 
luogo  martedì   scorso,  è    slato   eseguito  alla    medesima 
ora  e  col  medesimo  rigore  in  tutte  le  città   del  Regno 


Le  mercanzie  provenienti  da  (peate  sequestro  ,  sono  f  distaccate  tutte  le  truppe  disponibili  d.fc  Belgrado  sopra 
state  qui  abbruciate  tre  giorni  dopo  sulla  pubblica  piaz-  j  Schabachj  due  colonne  che  dovevano  ritornare  ne' con- 
za  ,  in  preserva    d'  un    gran    numero  di  spettatori  ,    ed 


a  virtù  d'  un  giudizio  del  consiglio  delle  prede. 

(  Jìlìiiùteur.  ) 
CITTA'    ANSEATICHE. 
Amburgo  ,   6    Dicembre. 
Il  consiglio  speciale  ,  creato  con    decreto    imperiale 
del   19  ottobre   181  o  ,  ha  or  pubblicato    un   avviso  ,   di 
cui  ecco  il  contenuto  : 

//  pubblico  è  prevenuto  che  ,  per  decisione  speciale, 
gli  zuccari  ,  caffè ,  legni  da  tintura  e  cotoni  provenienti 
da  sequestri,  confische,  pagamenti  di  diritti  ec.  debbono 
essere  condotti  a  Cetonia.  Esistono  deposili  di  questi 
articoli  nelle  città  marittime  del  Meclemborgo  ,  nelle 
città  di  Amborgo  ,  Brema  e  Lubecca  ed  in  alcuni  de- 
positi intermediarj.  1  termini  saranno  determinati  in  mo- 
do che  le  derrate  esistenti  nei  magazzini  situati  fra  il 
JVeser  e  Colonia  ,  sieno  trasportate  in  questa  città  entro 
un  mese  ,  a  datar  dal  giorno  dell'  aggiudicazione.  Il  ter- 
mine sarà  di  due  mesi  per  quelle  che  esistono  fra  il 
Weser  e  [  Elba  ,  e  di  tre  mesi  per  quelle  che  trovami 
fra  V  Elba  ed  il  Baltico.  L  aggiudicazione  dei  trasporti 
debV  esser  fatta  all'  asta  ,  ec.  ec.  (  Jour.  de  1'  Etnp.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA.  ? 

Dresda,  27  Novembre. 
Jeri  non  vi  è  stato  pranzo  alla  Corte  ,  ne  circolo 
alla  sera  presso  S.  M.  la  Regina,  a  motivo  d'  una  leg- 
giere indisposizione  di  questa  Principessa. 
—  Entro  pochi  giorni  si  procederà  tanto  qui  come  a 
Lipsia  all'  abbruciamenlo  delle  mercanzie  inglesi  state 
sequestrale  :  credesi  che  questa  operazione  avrà  luogo 
coniemporaneamente  in  parecchie  altre  città  del  Regno 
di  Sassonia.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Pres borgo,  27   Novembre. 
Tutte  !e  truppe   austriache,  stazionate  nelle  diverse 
parli      del    nostro    regno  ,    sono     tranquille     nelle    loro 
posizioni  j   non    si    osserva    ii   menomo    movimento    che  ! 


torni  di  Nissa,  hanno  ricevuto  contr' ordine,  e  recansi 
di  bel  nuovo  sulla  JDrina.  Si  assicura  anzi  che  un  cor— 
pò  serviano,  il  quale  era  di  già  arrivate  al  campo  di 
Deiigrad,  abbia  ricevuto  ordine  di  partire  per  le  l'totitiere 
della  Bosnia.  Del  resto,  la  nuova    dell'  armistizio    con- 


cliiuso  tra  i  belligeranti  dovrà    sospendere    ogni    movi- 
mento ostile  da  quelle  parli. 

Una  lettera  di  Bucharesl,  giunta  ad  una  casa  di 
commercio  di  questa  città,  fa  menzione  dell'  aperlura 
delle  negoziazioni  di  pace  [  senz'annunziare  la  conchiu- 
sione  deli'  armistizio  ] ,  ed  assicura  che  il  generale  rus- 
so vi  ha  accondisceso  con  piacere,  a  motivo  che  il 
granvisire  gli  ha  fallo  sapere  che  la  Porla  rinunziava 
alla  Moldavia ,  alla  Valacchia ,  alia  Bessarabia  ed  alla 
Servia.  Se  questa  notizia  viene  confermata,  la  conchiu- 
sione  della  pace  fra  le  due  potenze  non  incontrerà  più 
gran  difficoltà. 

Non  si  è  potuto  far  fermare  aH'-armata  turca  le  trup- 
pe asialiche.  Esse  partono  da  Adrianopoli  per  recarsi 
sul  Canale,  onde  ritornare  in  Asia  come  fanno  in  tulli 
gli  altri  inverni. 

L'ultima  disfalla  de'Vecabili  non  si  è  confermata; 
essi  hanno,  all'opposto  .  riportalo  alcuni    vantaggi. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Dieppe ,   i.°  Dicembre. 
Il  corsale   l'Alessandro,    capitano    Seron,    ha    cat- 
turato, il  29  novembre,    il  naviglio    portoghese    l' Alao 
di  Menezes,    di  5oo    tonnellate,    avente    20    uomini    di 
equipaggio    e    due    passeggieri ,    e  diretto  dal  Brasile    a 
Londra  con  un  carico  di  cotone,  cuoi,  ipecacuana,   ec. 
Il  corsale  ha  avuto  un  uomo  ucciso  nel  combattimento. 
.    La  sua  proda  è  entrata  jeri  in  questo  porto. 

Oggi  sono  egualmente  entrale  nei  noslro  porto 
due  piede  falle  jeri  dal  corsale  il  Lupo  filarino,  capitano 
Le  Croisey.  L'uria  è  il  brick  inglese  la  Flora,  di  .120 
tonnellate,    diretto,    con  un    carico    di    legname  da  cc- 


annunzii  la  vicina  partenza    de' reggimenti    per  le   fron-     struzioue  ,   da    Little- Hamplon    a   Sunderiand  ;  1'  altra 


tiere  della  Turchia.  È  certo  che  il  governo  non  ha  da- 
to alcun  ordine  a  tal  effetto,  quantunque  da  poco  tem- 
po in  qua  siano  accadute  alcune  scene  disgustose  dalla 
parte  d'  Orsowa,  ove  si  trovano  Turchi ,  Russi  e  Ser- 
rani in  poca  distanza  dal  nostro  territorio. 

Il  Senato  serviano  è  attualmente  in  permanenza  a 
motivo  delle  circostanze  straordinarie  in  cui  si  trova. 
L'istante  attuale  è  decisivo  pei  Serviani.  S'  essi  giun- 
gono a  conservare  intatto  il  loro  territorio,  non  vi  ha 
alcun  dubbio  che  dopo  i  brillanti  successi  riportali  dai 
Russi,  ed  in  un  momento  in  cui  è  vicina  la  pace,  giu- 
sta ogni  probabilità,  i  Serviani  non  riescano  a  ve- 
der coronata  la  loro  lunga  lotta  contro  la  Porla, 
dalla  rinunzia  del  Gransignore  alla  loro  provincia.  Ciò 
non  ostante  non  sono  essi  senza  inquietudine  a  motivo 
di  un  nuovo  attacco  per  parte  de' Turchi  della  Bosnia. 
Ibrahim  bascià ,   governatore  della  Bosnia,  ha    ricevuto 


è  la  Balandra   l'Olive  Brandi,  senza. carico,  diretto  da 
Portsmouth  a  Londra.  (  Moniteur.  ) 

Tréport,  i.°  Dicembre. 

Il  corsale  la  fattoria,  capitano  Piguendaire,  ha  man- 
dato nel  noslro  porto  un  bastimento  di    5oo    tonnellate 
sotto  bandiera  inglese,  e  carico  di    alberature,    canapi, 
pece  ed  altri  oggetti  del  Nord.  (  Idem.  ) 
Besanzone ,  5  Dicembre. 

I  preposti  alle  dogane  raddoppiano  il  loro  zelo  e  la 
loro  attività  per  iscoprire  e  sequestrare  le  mercanzie  di  con- 
trabbando: 25  balle  di  bellissima  mussolina,  proveniente 
dalla  Svizzera,  e  ratio  state  sequestrate  nel  circondario 
di  S.  Hyppjile  ed  arrestale  a  Belvoir,  circondario  di 
Beaume.  Se  ne  era  indicata  la  vendita  a  S.  Hypolite  , 
ov'  erari  si  recali  molli  mercanti  ebrei  o  svizzeri  i  quali 
non  volevano  comperare  che  col  patto  di  riesporla- 
zione;  ma  contavano  di  farsele  aggiudicare  a    vaissimo 


de' rinforzi  ed  è  giunto  a  riorganizzare  i  corpi  ottomani  J  prezzo.  La  vendita  ne  è  siala  sospesa.  Nell'intervallo 
ch'erano  stati  rispinti  al  di  là  deila  Driaa,  Egli  con-  a  sono  arrivali  degli  ordini  di  non  venderle,  e  di  traspor- 
centra  la  sua  armata  presso  a  Zwcrnik  ,  e  si  vuole  j  tarie  a  Besanzone,  ove  arriveranno  neiio  stesso  tempo 
ch'egli  stia  pei-  invader  nuovamente  la  Servia.    Si  ^ono  |  tutte    le   mercanzie   scùuesiratte    lungo   ie  frontiere   dal 


dipartimento.  Tutte  queste  mercanzie  saranno  pubblica- 
mente abbruciate.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Rotterdam,  8  Dicembre. 
Si  è  qui  ricevuta  da  Londra    la    seguente    lettera, 
in  data  del  19  novembre.  Essa  è  della  più  grande  au- 
tenticità. 

^  Londra  ,  io  Novembre. 

* E  impossibile  il  farsi  un'  idea  dello  stato 

di  confusione  in  cui  ci  troviamo.  L'immensa  estensione 
eie  aveva  acquistato  il  commercio  trovasi  ora   tutto  ad 
un  tratto    paralizzata    dalle   severe    disposizioni    che    ha 
preso  il  governo  francese.    Caro   amico,    questo    paese, 
centro  del  commercio  dell'universo,  trovasi  da  tre  me' 
si  in  qua  circa,  vale  a  dire  dopo  l'adozione  del    siste- 
ma continentale ,  in    una  crisi    di    cui   non    si   possono 
calcolar  le  conseguente.  I  fogli  pubblici   danno    la    lista 
di  5o  in  60  fallimenti  che  si  manifestano  tutte  le  setti- 
inane  nelle  differenti  piazze  di  commercio.  E  come  pò- 
trebb' essere  altrimenti?  La  piccola  isola  di  Heligoland, 
situata  all'imboccatura  dell'Elba,  che    serve    d'emporio 
per  tutte  le  derrate  coloniali  che  passavano  nell'  interno 
della  Germania,  è  talmente  ingombra    di    mercanzie    di 
ogni  specie,  che  i  caffè  vi  si  sono  venduti  ultimamente 
a  sei  soldi  di  Francia,  e  gli    zuccari  a  tre  soldi ;  per  la 
qual  cosa  non  si  ricava  pure  abbastanza  per  pagare  le  spese 
e  l'assicurazione..  Giudicate    da    ciò    la   situazione    degli 
all'uri  nelle  colonie:  le  derrate  non  debbono  ivi  per  ora 
valer  nulla  ;    quindi    la    desolazione    fra   i    nostri    nego- 
zianti è  al  colmo;   quelli  a    cui    rimangono    ancora    dei 
mezzi,  pensano  a    ritirarsi    dagli    affari,   aspettando    un 
avvenire  più  propizio;] gli  altri  falliscono  successivamen- 
te. Aggiungete  a    tutto    questo    la   malattia    del    Re ,    il 
quale  è  totalmente  maniaco,  e  l'ostinazione  dei  ministri 
nel  non  lasciar  nominare  una    reggenza ,   onde    conser- 
varsi in  carica;  e  vedrete   che    la    crisi   politica    non    è 
meo  grande  della  crisi    commerciale.    Come    mai    finirà 
tutto  questo?  Dio  lo  sa,  ecc.  »  (  Jour.  de  V Emi.  ) 
Parigi,   12  Dicembre. 
Il  28  novembre  ,    si  sono  ^abbruciale   a   Granville 
molte  mercanzie  inglesi    consistenti    in  basini  ,  velluti 
lana,  cotone,   peritai,  sckals  ,    ec.    provenienti   da  se- 
questri fatti  nell'  anno  n.°  e  nel  1810. 

(  Cour.  de  T  Europe.  ) 
Livorno,  11  Dicembre. 
In  questo  momento  (  ore   i2    )   si   SCno    abbrucia- 
te pubblicamente  le  merci  inglesi  ritrovate     neff  entre- 
poi  di  questa  città.  (  Corr.  del  Medit.  ) 


poiché  non  m^oa  di  fortezza  ;  di  abbigliamenti  e 
d'altre  non  comuni  proprietà.  Sì  l'interno  che  l'ester- 
no di  detto  bucintoro  è  leggiadramente  dipinto  a  colori 
varj  ed  in  modo  particolare;  avvi  internamente  una 
stanza  che  disconvenir  non  potrebbe  ai  viaggiatori  de! 
più  nobil  rango.  (  Gaz.  di  Mantova.  ) 
Milano  ,  18  Dicembre. 
NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec.1 
Fisto  il  regolamento  organico  i5  giugno  £806  ■ 
risto  il  Nostro  Decreto  del  7  corrente  dicembre  , 
portante  un'  Appendice  al  Codice  di  Procedura  penale] 
Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice ,.  Ministro  della 
Giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ed 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Le  disposizioni  degli  art.  55  ,  5/t  e  55  del- 
l' Appenda  al  Codice  di  Procedura  penale  ,  annessa 
al  Nostro  Decreto  7  corrente  ,  le  quali  rendano  facol- 
tativo un  secondo  giudizio  alla  Corte  di  cassazione  nelle: 
cause  penali,  sono  comuni  anche  alle  cause  civili. 

U.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  14  dicembre 
1 8 1  o, 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato^ 
A.    Strigelli. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Mantova,  16  Dicembre. 
Nel  giorno  i5  ha  salpato  da  questo  porto  Catena 
il  bucintoro  chiamato  il  Viaggiatore,  fatto  costruir  d, 
nuovo  dal  nostro  R.  corriere  Gaetano  Facchini,  servibi- 
le al  tragitto  per  Ferrara,  e  di  là  pel  ritorno  a  Manto- 
va sì  delle  persone,  che  di  effetti  mobili.  La  costruzio- 
ne di  detto  bucintoro  è  delle  più  vaghe  che  fino  ad 
ora   si   Sìmo    conosciute  nei   nostn   circostanti  fiumi, 


PORTO    D  ANCONA,    MiRlNA      REàLE    ITALIANA. 

AVVISO. 

//  signor  Commissario  di  Marina  incaricalo  del 
servigio  amministrativo  nel  porto  <f  Ancona  previene  il 
Commercio  che  il  giorno  otto  gennaio  ,811,  alle  ore  10 
della  mattina,  si  comincerà  a  procedere ,  per  mezzo 
dell'  asta  pubblica  ,  alla  vendita  ,  da  deliberarsi  a  fa- 
vore  de'  maggiori  offerenti ,  delle  mercanzie  trovate  a 
bordo  degl'  infrascritti  legni  presi  in  Lissa  sotto  la  sor- 
veglianza del  nemico  dai  bastimenti  di  S.  M.  l' Impera- 
tore e  Re  il  giorno  22  ottobre  ultimo  decorso. 

Gì'  vicariti  di  queste  mercanzie  che  la  commissio- 
ne deUe  prede  residente  m  Venezia  dichiarò  di  buona 
preda  il  di  19  novembre  scaduto  si  continueranno  tutti 
i  giorni  senza  intervallo,  mattinare  dopopranzo,  a  nor- 
ma dell'articolo  40  ,  titolo  IH  del  reale  decreto  2  di- 
cembre 1808. 

GC  incanti  avranno  luogo  negli  uffici  dell'  ammini- 
strazione della  marina  reale  ,  situati  entro  il  palazzo  del 
signor  Liverolto  Ferretti  ,  in  contrada  del  Gesv. 

Chi  ornasse  di  prendere  delle  conoscenze  sulla  qua* 
Ulà  dei  differenti  articoli ,  deve  prodursi  all'  ufficio  del 
signor  Guardamagazzino  del  magazzino  generale  posto 
lungo  il  Molo. 

La  consegna  dei  su  riferiti  articoli  non  si  verifiche- 
rà al  compratore  che  verso  ì  effettivo  pagamento  in  mo- 
neta sonante. 

PREDE. 

Sciabecco    S.  Giuseppe. 
Cotoni  sodi      »---._-.___     Balle       n. 
Detti    ------.-     Sacchetti         2. 


I 


! 1~ 

rrabsxooio    //  Eugenio. 

Ooìiu/ic    —    —     —     —    —    —     —    ■•     —     CaratciL  3. 

Caribe  di  bue  salata  —    -----     -     Barili  I. 

Cardqycuii  rossi      -    -    -    -    -    -     -     Barili  i. 

Cristalli  di  Bacala     -     -----     -     Casse  I. 

X>d     •'  di  cris(alti  --------  i. 

TrahaQCQia  /.'  Anime  del  Purgatorio, 

fyuppa  di  canapa  -    ^-    -    -    -    -    -    V3a//e  35. 

X>.    -    -.    -...----  28. 

/).    __.,.__„__  ai. 

Polacca  La  Madonna  <£  Idra. 

Carta  da  scrivere    -------     Colli  i5. 

Dm  ordinaria  ------  i5. 

L'bri  stampati   --------  io.  • 

Bacche  di  ginepro      ------     Sacchi  ìl'ò. 

D.  di  alloro       -----  42. 

Scrittoj  di  Noghera   -------     2V.   '      4. 

Cliioderie     --------     Caratelli  68. 

D.    --------     Schizze  147. 

Ttf/e  ordinarie  t:  -------     Classe  4. 

D.    rigato     ------  1. 

argento  vivo  -*-------     Barili  4. 

jff/o,  cu  /erro     -------     Caratelli  ». 

Tela  da  sacchi      -------    Pesse  a|. 

i'scu    -----------     fo//i  3. 

Cristalli  di  Boemia     ----»--  37. 

Lastre   di  cristallo      ------     Catte  12. 

D.  di  vetro     -     -     -     -  56. 

Bocce  di  Venezia    ------  2. 

Badili  di  ferro  -------     Caratelli  3. 

Conteria    ordinaria     -     -     -     *     -     -     /Jan/i  io. 

bottiglie  di    liquori      -----     Cassette  5. 

Ottone  in  lastre     -------     J3fln7«  2fc 

C«rfe  Ja  giuoco     -------    Ctfi\$e  5* 

Ferro  in  pezzi  piatto  ------     Fasci  28. 

Peline  da  scrivere  ed  ostie  -    -    -     -     Ca.«e  1. 

Sei»  cruaa     --t-----     Ballotti  3. 

Accia jo  -«.--•-----    Cassette  154. 

Pietre  da  mola      --------     iV.  5. 

Berrette  all'  Albanese    -----      Catte  3- 

TeZe    aa  materassi    ------     6«tte  I. 

Carta  da  riduzione  -------  1. 

Potassa     -     -     ------     Botticelle  rf. 

Palancole    di    larice      -----  140. 

Tavole  di  abete      ---------  3oo  circa 

Verghe  di  ferro  sottili     -     -     -,     -     -     f  asci  20. 

/>ctte  <2i  spiaggia  o  lama     -    Fasci  16. 

Bauli   «.-----t----  3. 

Triaca     ---------^     Catte  2. 

Trabaccolo  Madonna  delle  Grazie. 

Cotone    sodo    --------    £a//e  19. 

JD.  filato    -------  3. 

Z).  sodo  -------  io. 

0/,o    __--------     Caratelli  3. 

Bxick  ■£#  Caterina. 

Stoppa  di  canapa    --------     Balle  4- 

D   <ft  fino    ------  28. 

Cojye  ^iaf.i    ---------  7. 

CV/cj    ordinaria     -------     J?fl//e  2. 

Chioderia    ------»--     Schizze  4, 

Jp.      _      ___-_-     Caratello  1. 

Trivelle      -      -      -------     /i</r//c  1. 

Canapa     ---------     Massetti  i5. 

Te/a    rfa  sacc/ii     -------     Involti  II. 

Co/.'a  /or/e  ;c<i<W«    ------     (Sacco  I. 


Gomma  arabiea     ------    Scaff accio  x. 

Terra  m  colore    ------     Barilotto  I, 

Smeriglio      ----------X).  1. 

Canapa  da  filare    -------     Sacco  I. 

Allume  di  rocca  -------      £o^e  I, 

Ancona  ,  8  Dicembre  1810. 

Botto. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Chiave  della  lingua  francese  ovvero  raccolta  di  tutte 
le  maniere  di  parlare  ,  burlesche ,  comiche  ,  satiriche  e 
proverbiali  ;  con  molte  osservazioni  intorno  al  vario  si- 
gnificato di  molti  verbi. 

Opera  di  Pietro  Prospero  Briand,  in  italiano  ed 
in  francese. 

Venezia,  181  o  ,   in  8.'  di  pagine  3o,5. 

Si  vende  in  Milano  al  negozio  di  libri    e   -stampe , 
diretto  da  Francesco  Belvisi  all'  insegna  di  S.  Tommaso 
d'  Aquino,  in  contrada  di  S.  Margherita,   num."    1120 
al  prezzo  di  lire  tre  italiane. 


Servo  a  tutti  e  son  per  chi  mi  vuole  :  o  sia  il 
Massaro  del  curato  di  campagna,  almanacco  per  tanno 
18 1 1  ,  nel  quale,  oltre  le  nozioni  a"  agricoltura  ,  vi  è  la 
partenza  e  I  arrivo  de'  corrieri  e  delle  stoffette  ;  la  tariffa 
monetaria  ;  il  conguaglio  della  moneta  italiana  colla 
milanese  ;  una  tabella  numerica  per  comodo  de'  conti  ; 
V  arte  di  cucinare  discretamente  ,  e  multe  altre  utili  no— 
tizie.  Miìano ,  presso  Giovanni  Silvestri  ,  agli  Scalini 
del  Duomo,  num."  994.  Prezzo,  40  centesimi. 


Ficcanaso.  Almanacco  per  T  anno  1811  ,  nel  qua." 
le  ,  olire  varie  cognizioni  istruttive  e  piacevoli  ,  si  com- 
prende il  catalogo  de  signori  Medici,  Chirurghi,  F/e- 
botomi  ,  Speziali  ,  Levatrici  di  Milano  e  del  Dipartir^ 
mento.  In  Milano  ,  presso  Giuseppe  Galeazzi. 


Almanacco  per  il  bel  Sesso. 

Anno    1811. 

Milano  ,  presso  Giuseppe  Maspero. 

SPETTACOLI  D'  OGGI 

R,  Teatro  alla  Sgala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  R. 
italiana  si  recita  V  abbate  di  V  Epée.  —  La  pupilla 
scaltra. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R, 
francese  si  recita  L'  école  des  maris.  —  Le  cercle  du 
soir. 

Teatro  S.  Radkgowda.  Si  rappresenta  in  music» 
Amore  vince  tutto  0  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    II  Sonnambolo. 

Teatro  del  Letmtasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salti  di  trempellino ,  equilibrj  e 
salti  mollali  di  battuta  susseguiti  d'  azione   pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico,  [  Nella  Canonica,  giù 
dai  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  comin- 
ciano a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

Teatro    delle     Marionette  ,   detto    Giroiamo,    Si 

recita  La  famiglia  in   disordine. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli 9  ntli* 
contrada  di  S.  Margherita,  num,  mi. 


!4i2S 


*  A  L  E    ITALIA 

MILaNo,  Giovedì  2o   Dicembre  1810. 


Tutti  gli  atti  dv  amministrazione 


■  TI  **~whMnsssx-*~&awsrS!i1yK 


poSù  ,u  questo  foglio  sono  officiali. 


RHnauoi  ■*<**$£ 


NOTIZIE   ESTERE 

regno  di  Danimarca. 

Copenaghen  ,  2  Dicembre. 

T 

Xl  conte  d,  Dobm  .  nuovo  ministro  russo  presso  la 

TZ  T»  '  h*  a/ul°  isri  Ja  sua  r™*  ■*«■"  d« 

o.  iti.  il   Re. 

Il  pnmo  vascello  di  linea  ,  stato  fabbricato  nei 
postn  cantieri  dopo  la  perdùa  della  flotta  danese,  sarà 
Varato  domani  in  presenza  di  S.  M. 

li  ciambellano  ed  ajutante  generale  conte  di  Lind- 
kolm  e  partito  da  Cocoer.il  primo  dl  queslo 
ncevere  5.  A.  la  Pnnc.pessa  reale  di  Svezia.  Il  seguùo 
*    questa    Principessa  ,  spedito    incontro    ad    essa    da 
Stockholm  ,  e  arrivato  ad  Helsingborgo.  (  Monueur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  4  Dicembre. 

Tutti  gli  Svedesi  che  trovansi  In  questa  città  sono 
alati  invitati  dal  conte  Taulv»         ■  ■  .        , 

cont e  lauoe,  ministro  plempoteaziario 

lui  palazzo  per  dare  il  giuramento    di    fedeltà    a    S     A 

«I  Pnncpe  reale  dì  Svezia  nuovamente  eietto.  (  Idem.  ') 

GERMANIA. 

Gratz  ,  20  Novémbm. 

S.  A    I.  l'Areica  Giovanni  è  di  qui    partito  ieri 

mattina  per  ritornare  a  Vienna.  (  Idem  \  ' 

Ingeljingen  ,   i>  Dicembre. 

Il  resto    delle    mercanzie   Wlesi    ,#-»*«    ea,       , 
.  c    «%iesi    stale   sequestrate 

»ei  nostri  contorni  è    staffi    al  1.       -,  • 

e    stato    abbrucialo    ogg,   davanti  le 
porte  d»  questa  città.  (  Idem.  ) 

Kempteu  ,  5  Dicembre. 
Le    mercanzie    inglesi  ,    trovatesi    in   'quesla  dUa 

)     Staff»    lkk».«.i. 11   1-  ._  » 


(   ri                 ♦           ,•    ,              "J"»eo.  li  sig,  Lrescentim,  primo  ca 
(  Jfcfe/n.  )         tante  di  S.  M.    «•  lo  e,- .  .  *  p  ra 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  3  Dicembre. 
»  magistrato   d.    questa    città   ha    fatto   abbruciare 
-che  questa  mattina  una  quantità  di  merci  inglesi      a! 

-aie  SOpra  cinque  carri,  d'un  valore    consideUL 

(  Monueur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Magonza  ,  7  Dicembre. 

^ri      conformemente   al  decreto  dì  S.  M.  1'  ope- 
ratore del    io  ottobre  scor™       e*    «      a-  P 
esento  del  merci  L                 Z         ^    '  ^h™' 
««Mestri    de,    T         8         Pr0,b,te''   P™™m«li   dai 
o^ueslr.    dell,   dogane.   QUesla    esec«,0ae     ha    avato 

par.,  deila  guern.g.oae  ,  degli  .„„„„   della   dogana     e 
d  u  comuussario  ,„   pol,Iia,  (  Jour  ^  f  ^°  J* 

Lorient,  7  Dicembre. 
0SSi,  a  4  ore  dopo  mezzodì,  due  carri  carichi   di 
***    «Sfa.,  provenne   <fa/magazztfii  * 

-o  Sta,  abbruciati  sulla   piazza  Napoleone,  ig* 
*a  d     un  gran  numero  di  spettatori.  (  Idem.  ) 

Del  9. 

dx  d       '  ^  ^  ^"M  aveute    a  bordo     un    incancno 
di  dispacci.  Il  ?  d  cembre  è  nv'ii.  J  11 

/        Kiuure  e  uscita  dalla  quarantena. 

.  (  /aVn..  ) 

^"g*,  *3  Dicembre. 
%gi  vi  è  stata   seduta  al   SenatQ>  ^   ^ 

&•  A.  fc  d  prmcjpe  Arci«ncelliere.  (  Gas   ^ 

ZW  14. 
Il  barone  di  ^gng^,    scildiere  de,r  , 

WRrto      onore  di  rimettere   jeri    mattina    alle    LL    MM 
a  cune  lettere  dell'  Imperatore  e  deli'  Imperatrice  d'  Z 

■j  (.113. 

-Jeri  si  è  rappreSentata  al  teatro  delia  Corte  1'  ope- 
a  di  Giuliettn  *•  /?,„«„„    »    ■       ^  1 


(  Idem.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
^i'ert/.«,   ,.•  Dicembre. 
Alcune  persone,  che  diconsi  bene  informate,   pre- 
mono che  nel  mese  di  gennajo  succederà  una  grande 

::::;  ne,t  corso  dei,a — — ^  *£& 

«-ne  s&! a  a  nostro  vantaggio. 

Il    barone    d'  Alvin/v      ÙAA  ■  ..  Ic^°7»  relativo  ^ 

j  •  -^-ivmzy      icid-maresciallo    e    mn^n 

dante  m  Ungheria     A   ,.„..       ì  coman-     mPZiodi  d  u»  , 

b'ena,  e  morto  il  27  novembre,  in  età  ,,; 
«•*  anni.  (  j0Wm  dc  f  *        .  re,  in  ete  di     van,e  ,  S.  M. 


84  anni.  (  JUur.  de  ì  Emp.  ) 


tante  Hi   <s    m         ,       •  b'  u,csl-en,-ia' ,  primo  can- 

fcmte  di  &  M.,  e  la  s,gnora  Grassini,  prima  cantante  di 
*■  M.,  facevano  le  parti  principe  Dopo  Io  spettacolo, 
vi  < .stato  circolo  ne'  grandi  appartamenti  delie  Tuderies 
S.  M.  1  Imperatrice,  che  progredisce  felicemente  nella 
-a  gravidaUZa,  vi  è  compir.,  ed  ha  parlato  a  tutte 
le  dame  eh  enmvi  intervenute.  (  Monìteur.  ) 
J  la  esecuzione  deh'  imp  riale  decreto  2,  settembre 
«8o7  relativo  .i  panni  di  Carcass^a-ed  ahie  uiltà  del 
mpziodi  dfiir  l  ,-      , 

;:^.J    ai    commercio  del  Le- 

:    cvrreate   un    nuovo  de* 


creto  ,  divi 
in  sostar 


>ne 


1*4*4 


.  preferenza  fra  gli  antichi  fabbricatori  di  panbi  ritirai, 
dadi  affari.  Il  ministro  dell'  interno   li   nominerà  sopra 
una  lista   tripla    di    candidati  ,   presentata    dal    prefetto. 
Nessuno  potrà  e«er  nominato  verificatore   se  sarà  fa.  i- 
to  o  se  non  è  domicilialo  nel  luogo  ov'  è  posta  la  fab- 
brica. 1  panni  destinati   al    commercio    del  Levante  che 
si  vorranno  far  marcare,  od    alle  cui  balle  si  vorrà  far 
apporre  il  piombo,  non  potranno  esser  esportati    che  dai 
porti   di   Marsiglia  ,   Genova  ,    Anversa   e    Livorno      e 
dalle  città  di  Colonia  ,  Magona  ,  Strasborgo ,  Vercelli, 
Boulogne  ,  e  dal  posto  di  Casatisma.  Sono  abrogate  le 
disposizioni  del  decreto  ,.   settembre    1807    che  creano 
ell  uffici  di  contvUe.  Per   essere   ammessi    al   bollo  ,   i 
panni  dovranno  esser  fabbricati  colle   dimensioni ,  qua- 
lità    numero  di  fili  e  nel  modo  prescritto  dagli  articoli 
5     4     5  e  6  del  decreto  21   settembre.    U    verificatore 
farà  tre  visite  a  questi   panni;    «•  avanti    la  sodatura  , 
a  fine  di  conoscere  se  la    fabbricazione  è  regolare  giu- 
sta gli  articoli  sovra  nominati;   2.°  dopo  questa  operazio- 
ne -3  •  finalmente  quando  avranno  avuta  l'ultima  mano 
per'  assicurasi   della   solidità   de'  colori    e   dei  difetti    di 
tintura.  Se  la  fabbricazione  non  è  regolare,  e  se  la  tm- 
tura  non  è  buona  ,  il  panno  non  verrà  marcato. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


di  cambio  non  sono  cause  false  ?  (  Risposta  affermativa 
\  del  20  giugno  1810  ,  sezione  civile.  ) 

Si  può  egli  iu  materia  di  commercio  essere  ricevuto 
a  provare  per  testimonj  il  pagamento  di  una  partita  d'ob- 
bligazione contratta  per  atto  autentico  ?  (  Risposta  af- 
fermativa del  19  giugno  i8ro,  sezione  dei  ricorsi) 

(  Cour.  de  l  Europe.  ) 
Livorno,  i5  Dicembre. 
Dal  ?,5   del   caduto   nie^e   fino    al   presente    giorno 
sono  entrati  in  questo  porlo  65  bastimenti  di  varia  gran- 
\dezza  per   la  maggior   parte    carichi    di   generi    ricchi, 
hi   materia   di   lusso    ,e    molti    altri   carichi    di   grano , 
merluzzo,   formaggio    ed   altro,   tutti   provenienti    dalle 
coste  di  Francia   e    di   Napoli.  (  Corr.  del  MedUerr.  ) 


»   E   C   I   9    l   è  N   I       GIUDIZIARIE. 

Corte  di  cassazione. 
Allorché   un   testatore   ha  «istituito  ,    per   legatarj 
universali,  figli  nati  fuori  di  matrimonio,   gli    eredi    di 
questo    testatore   potranno    èglino    essere    ammessi    alla 
prova   per    testimonio  ,    che    il    loro    autore    e    il  padre 
adulterino    di    questo   figlio?    (   Risposta   negativa.  )   ~ 
Non   potranno    eglino    medesimamente    essere    ammessi 
se  questa  prova  non  è  «MA  che  (in   via    di    eccezione 
per  escludere  i  legalarj  universali?  (  Risposta  afferma- 
tiva del  i4  maggio  1810  ,  sezione  civile.  ) 

Allorché  un  giudizio  di  prima  istanza  ,  non  esecu- 
torio per  provvisione  che  aveva  accordato  una  dilazione 
per  optare  ,  fu  confermato  con  decreto  della  Corte 
d'  appello  ,  è  egli  dal  giorno  della  significazione  di 
questo  decreto  ,  e  non  dal  giorno  che  fn  reso  ,  che 
corre  la  dilazione  accordata  ?  (  Risposta  affermativa  del 
i2  giugno   1810,  sezione. civile.  ) 

Si  debbono  eglino  comprendere  nelle  disposizioni  del 
decreto  imperiale  del  17  marzo  1808  i  pegni  per  pre- 
siti fatti  da  Ebrei  a  minori  ,  a  donne  o  militari  ,  pri- 
ma della  pubblicazione  del  decreto  ,  senza  1'  au  Um- 
azione del  loro  tutore,  marito  o  superiore?  (  Risposta 
negativa  del  7  giugno   1810  ,  sezione  civile.  ) 

Si  può  egli  riparare  in  appello  P  ammissione  fatta 
in  prima  istanza  dell'  offerta  di  riportarsi  ai  libri  degli 
istanti,  de' quali  si  è  richiesta  la  comunicazione?  (  Ri- 
sposta affermativa.  ) 

Si  può  egli  in  materia  di  lettere  di  cambio  ordina- 
re la  presentazione  dei  libri  e  registri  nei  qual1 
1'  effetto  riclamato  aveva  dovuto  essere  menzionalo? 
(  Risposta  affermativa.  ) 

Si  può  egli  ordinare  la  prova  testimoniale  quando 
non  vi  è  principio  di  prova  in  iscritto,  alloro  è  trattasi  di 
verificare  se  le  cause  che  si  sono  espresse  nelle  lettele 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Ferrara  ,  i3  Dicembre. 
Nel  decorso  degli  ultimi  quindici  giorni  del  p*  p.' 
novembre  sono  entrati  nei  porti  di  questo  dipart-mento 
5i    pieleghi,   4    tarlane,   4  battelli,   5   bragozzi,    \f 
paranze,  4  peotte  e  5  trabaccoli  ,  provenienti  da  Chiog- 
già  ,  Ravenna  ,  Recanati  ,  Cervia  ,  Cesenatico  ,  Otran- 
to  ,  Ancona  ,  Pesaro,  Vasto,  Monopoli,  Rimini,  Bari, 
Fano ,  Molfetta  ,  Civitanova  ,  Casebruciate  e  Sinigaglia, 
con  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Sono  partiti  dai  medesimi  porti  27  pieleghi  ,  4 
tarlane  ,  2  battelli  ,  8  bragozzi  ,  5  paranze,  4  peotte  e 
6  trabaccoli  diretti  a  Chioggia  ,  Lusin  piccolo  ,  Anco- 
na ,  Bari  ,  Cesenatico  ,  Venezia  ,  Rimini  ,  Cervia ,  Lo- 
reo',  Piimaro  ,  Pesaro  e  Sinigaglia  ,  carichi  di  va.) 
generi  di  mercanzie.  (  Giòr.  ferrarese.  ) 
Milano  ,  19  Dicembre. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Como  ,  con  sentenza  i.°  agosto  ,  ha  condannato 
Vincenzo  Grammatica  ,  detto  il  Simone  ,  di  Bellaggio  , 
contadino  e  disertore,  alla  pena  dei  ferri  per  anni 
venti  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  per  ferite  pen- 
I  colose  commesse  proditoriamente. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Forlì ,  con  sentenza  i4  agosto  ,  ha  ordinato  doversi 
ritenere  in  casa  di  custodia  per  anni  sette  Luigi  Ba- 
rulli  ,  di  Cavallino  ,  fabbro  ,  in  causa  d'  omicidio  com- 
messo con  premeditazione. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona  ,  con  sentenza  24  agoslo  ,  ha  condannalo 
Gio.  Batista  Villani,  di  Villa  Saiviola,  ortolano,  ad 
anni  quindici  di  ferri  ,  previa  esposizione  alla  berlina 
per  titolo  di  furto  qualificalo. 

Con  altra  9  novembre  ha  condannato  Antonio 
Maria  Campar!  ,  detto  Scaini  ,  di  Ubò  ,  contadino  ,  ad 
anui  dieci  di  pubblico  lavoro  per  furto  qualificato. 

Con  altra  17  «Mio  ha  condannato  Giuseppe  Lu- 
ragln  ,  soprannominato  Pavone  e  Melone  ,  di  Pignolo , 


$onlach'n©,  e  Pietro  Zappini  ,  detto  Magnano  e  Ma" 
enanino  ,  domiciliato  al  Molinazzo  ,  ad  anni  venti  di 
ferri,  previa  esposizione  alla  berlina,  ed  Antonio  Maria 
Lucchini  ,  di  Cascina  d'  Alberi  ,  contadino  ,  ad  anni 
dieci  della  stessa  pcma,  siccome  rei  di  furto  qualificato. 
Con  altra  21  detto  ha  condannato  Luigi  Baratera , 
di  Ceneto  ,  mugnajo,  al  pubblico  lavoro  per  anni  io, 
in  causa  di  furio  domestico. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Venezia  ,  con  sentenza  24  agosto ,  ha  condannalo 
Francesco  Zizzara  ,  sedicente  Antonio  Rovigollo  ed  an- 
che Antonio  Caligo  e  Fugagnolo,  di  Conca  di  rame, 
pescatore  ,  alla  pena  di  morte  ,  siccome  reo  d'  aggres- 
sione armata  mano  e  con  ferite. 

Con  altra  5  novembre  ha  condannato  Giovanni 
Merassi  di  Canna  ,  tessitore  ,  e  Giacomo  Alberti  ,  di 
Arles  ,  mariii3Jo  ,  alla  pena  del  pubblico  lavoro  per 
anni  sei  ,  in  causa  di  allentato  furto  qualificalo. 

Con  altra  7  novembre  ha  condannato  Domenico 
Faggiotto  ,  di  Gossalovara  ,  barcajuolo  ,  alla  pena  dei 
ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome 
reo  d*  omicidio  con  qualità  di  latrocinio. 

Con  altra  19  novembre  ha  condannato  Antonio 
Bara  ,  di  Zoppola  ,  sarto  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni 
cinque,  in  causa  di  pubblica  violenza. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona  ,  con  sentenza  1 1  settembre,  ha  condannato 
Giovanni  Celimi  ,  detto  Trutta  e  Cagnaia  ,  di  Piuzolo, 
lavoratore  di  miniere  ,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  25, 
previa  esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di  aggres- 
sione armata  mano, 

Con  altra  28  detto  ha  condannato  Elisabetta  Arioli 
di    Venezia  ,   domestica ,   alla    casa    di    forza   per  anni 
dieci  ,  in  causa  di  furto  domestico. 


VARIETÀ" 

La  Società  Philotechnùjue  di  Parigi,  ad  imitazione 
delle  Società  letterarie  dei  Dipartimenti,  ha  proposto 
due  prenjj,  che  saranno  aggiudicati  in  una  pubblica  se- 
duta del  mese  di  novembre  del  181 1  intorno  a  due  sog- 
getti, uno  dei  quali  di  eloquenza ,  ed  è  1'  elogio  di  Niccolo 
Poussin,  che  debb'  essere  di  un'ora  di  lettura.  Il  sog- 
getto del  secondo  in  poesia  è  la  Morte  del  Tasso.  Il 
genere  del  poema  è  a  volontà  degli  autori  j  esso  debbe 
essere  di  100  versi  almeno  e  di  3oo  al  più.  Il  termine 
stabilito  per  la  spedizione  di  questi  soggetti  è  al  dì  pri" 
ino  ottobre  181 1.  (  Corr.  del  Mediterraneo.  ) 


140 
quei  Romani  antichissimi  che,  avendo  da  ricevere  Nul 

ina  testé  nominato  Re  della  loro  città  ,  andavano  a)  di" 
lui  incontro  esultando  di  una  gioja  analoga  all'  opinio- 
ne che  riceverebbero  non  solamente  il  Re  ,  ma  il  Re— 
gno  medesimo,  come  lo  disse  Plutarco.  Infatti  gli  abi— 
tanti  di  Bologna  pensavano  di  accogliere  non  semplice-, 
mente  il  Re  degli  scultori,  ma  l'arte  stessa  della  scul- 
tura. E  questo  il  sentimento  che  si  scorge  nelle  prefate 
poesie  che  ,  dalla  sorte  divenute  inutili  ,  furono  poi 
stampate  dai  fratelli  Masi,  e  mandate  all'artista  con  una 
lettera  del  sig.  Pietro  Giordani  nella  quale  già  leggessi 
un  elogio  non  meno  bello  che  geoide  del  Praasitele 
moderno.  Le  poesie  che  seguono  sono  primieramente 
4 e  ottave  di  Paolo  Costa,  le  quali  con  giusto  motiva 
paragonansi  a  quella  di  T.  Tasso.  Fra  esse  rimarcansi 
la  28  in  cui  il  poeta  parla  di  un  tumulo  scolpilo  da 
Canova,  e  le  3c,  §2,  53,  54,  nelle  quali  sono  de- 
scritte delle  altre  sue  opere.  Mancandoci  lo  spazio  per 
riferirle,  e  volendo  tuttavia  far  conoscere  1'  estro  poe- 
tico del  sig.  Costa,  già  tanto  stimato  per  le  sue  prose, 
ci  limiteremo  a  trascriver  l' ultima  ottava  che  non  è  di 
minor  merito  delle  precedenti ,  e  nella  quale  il  poeta 
graziosamente  si  dichiara,  non  so  perchè,  schiavo  dell" 
amore,  se  non  per  imitar  il  Dante  seguitato  dalla  sua 
Beatrice. 

«  Quell'aurea  rete  in  cui  legato  e  stretto 
Misero  caddi,  e  ancor  non  mi  disciolgo, 
Anzi  più  tu  avviluppo ,  e  non  aspetto 
Pietà,  che  indarno  a'  begli  occhi  mi  volgo, 
E  prego  e  piango  e  fuor  da  l'intelletto 
Quasi  son  tratto  ornai  t'ivo. a  al  volgo. 
O  bellezza,  o  virtude  uniche  in  terra 
Deh  cessate  per  dio  di  farmi   guerra  J  y 

Viene  poi  una  deliziosa  canzone  del  cavaliere  Giiw 
sti  nella  quale  procedendo  la  di  lui  Musa,  altera  nel 
suo  concetto  quanto  modesta  nel  suono ,  dilettasi  col 
pensiero  che  Canova  è  si  grand' artista  che  non  avreb-f 
be  potuto  esser  altro  che  nostro. 

Il  terzo  omaggio  ad  esso  è  un  poemetto  del  sig," 
di  Montrone,  sotto  il  titolo  di  Prometeo,  nel  quale  egli 
pieno  dell'  idea  che  Canova ,  pervenuto  a  tanta  altezza 
che  lutte  le  nazioni  lo  vedono  con  ammirazione,  deve 
essere  riputato  pubblica  ricchezza  e  onor  comune  del 
mondo. 

«  Pur  ti  consola  che  a  sì  lunghi  guai 
Venne  ristoro,  e  non  è  Italia    morta 
Al  viver  degl'ingegni,  e  ben  tu  '1  sai. 


C: 


L'  arrivo  recente  in  Parigi  del  nostro  Canova  è 
s.ato  annunzialo  come  quello  di  un  illustre  personaggio 
dzi  giornali  dell' Impero  francese.  Il  Principe  degli  scultori 
yiyenti  non  era  certamente  indegno  di  tal  onore  j  e  per 
;gni  dove  si  apprezzano  i  sommi  talenti  di  qualunque 
tia  genere  ,  questo  celebre  artista  riceverà  gli  omaggi 
dovuti  all'  eminenza  del  suo.  Infelici  trovaronsi  fu  poco 
i  Bologuesi  per  esser  stati  delusi  nella  speranza  di  ve- 
derlo tra  le  loro  mura  in  cui  1'  aspettavano  con  delle 
bellissime  poesie,  nelle  quali,  si  dimostravano   simili  a 


Pur  maggior  laude  avrà  questi  che  tante 
Sordide  usanze  a  stirpar  venendo,  e  aperte 
Mostro  la  faccia  al   secol  arrogante. 

Che  innanzi  a  lui  si  tacque  : 

Anzi  ei  vivrà  con  quelle 

Opre  leggiadre  alle  future  genti. 

Finché  soave  canterano  le  belle 

Itale  Muse,  e  sovr  al  mondo   impero 
Dal  Lazio  stenderan  l'arti   sorelle.  » 

Così  ce)   librettino   in  cui  trovatisi   queste  poesi#. 


i4i6 

precedute  dalla  lettera  del"  sig*  Giordani ,  è  già  in  parie 
compito  il  voto  espresso  da  questi  quand'egli  vi  disse: 
v  Oh!  se  avessero  oggidì  anche  le  arti  dello  stile  un 
Canova  in  cui  mirando  si   riformassero!  » 

GU1LL.  .  . 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

Dizionario  italiano- francese  e  francese- italiano  delV 
abbate  Francesco  Alberti  di  Villatwva  ,  con  aggiunte 
utili  ai  coltivatori  della  lingua  italiana  di  L.  Nardini, 
contenente  t 

I.  Gli  accenti  neeessarj  alla  pronunzia. 

II.  I  nomi  proprj  e  geografici  al  loro   luogo. 

III.  Gì  indicativi  dei  verbi. 

IV.  I  tempi  dei  verbi   irregolari. 

V.  Le  tre  intiere  conjugazioni  italiane. 

VI.  I  verbi  ausiliari  tutti  intieri. 

VII.  I  termini  di  geografia  accresciuti. 
Vili    Correzioni  geografiche. 

IX.  I  termini  delle  nazioni. 

Ed  ora  riveduto,  corretto  e  notabilmente  accrescili' 
to  da  Gaetano  Nassoin.  Venezia  presso  gli  eredi  San- 
soni,   1810.    Tom.  2  in  4-°,  di  pag.   ir  14. 

Si  vende  in  Milano  al  negozio  di  libri  e  stampe, 
diretto  da  Francesco  Belvisi  all'  insegna  di  S.  Tommaso 
d'Aquino,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.°  1120. 
Prezzo  lirejQove  italiane. 


dei  Principi  e  delle  Principesse  d'altre  case  sovrane  e  1« 
repubbliche  d'Europa,  vi  sono  inserite  coli'  ordiue  seguito 
dall'  almanacco  di  Gotha ,  come  pure  1'  elenco  dei  duchi 
titolari  creati  dall'Imperatore  e  Re  Napoleone,  gli  am- 
basciatori e  ministri  delle  diverse  potenze  presso  il  su 
lodato  Imperatore,  1  di  lui  ambasciatori,  ministri,  con- 
soli ec. ,  e  tutto  il  corredo  delle  solite  utili  cognizioni 
che  pel  nouo  anno  rendono  pregevole  quest'almanacco, 
in  ogni  sua  parte  reso  esattissimo  e  che  porta  in  fine 
la  carta  geografica  del  dipartimento  del  Mincio.  Vende- 
si al  solito  prezzo  di  una  lira  di  Milano  dallo  stampa- 
tore Gio.  Pirotta  e  dal  librajo  Giuseppe  Maspero,  am- 
bedue in  S.   Margherita. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. , 
stampatore  e  librajo  sulla  Corsìa  dei  Servi  ,  num  5g6» 
è  uscito  il  voi.  XXIX  della  giurisprudenza  del  codice 
civile  ,  o  sia  collezione  completa  delle  Decisioni  profe- 
rite da  tutte  le  Corti  d'  appello  e  da  quella  di  cassa- 
zione dopo  la  promulgazione  del  Codice,  Opera  dei 
signori  Bavoux ,  il  maggiore,  e  Laisseau  ,  avvocati.  — 
Traduzione  dal  francese. 


Almanacco  d'  Italia  per  1'  ^rims.1811. 
Milano,  dalla  stamperia  de*  Ch/ssici  italiani  ,  Con- 
trada di  S.  Margherita  ,  num.0  111$. 


Là  Scuola  di  Minerva,  almanacco  slorico^enealo- 
gico  per  Vanno  181 1  ,  il  quale  contiene  i  cenni  sulle 
stagioni,  il  giornale  con  poesie  in  capo  a  cTasr^rf'  mese 
le  invenzioni  e  scoperte  più  recenti,  l'esatto  e  copioso 
quadro  storico  degli  avvenimenti  più  memorabili  suc- 
ceduti nello  spirante  anno  18 io,  il  Regno  d'Italia,  gli 
eccellentissimi  suoi  grandi  ufficiali ,  1'  elenco  nominativo 
dei  membri  dA  senato,  i  consiglieri  legislativi,  gli  uj;_ 
ori,  la  corte  di  cassazione,  ia  direzione  generale  del 
demanio,  la  corte  d'appello  in  Milano,  quella  di  giu- 
stizia civile  e  criminale,  i  giudici  di  pace,  la  prefettura 
di  polizia  del  dipartimento  d'  Olona,  il  tribunale  e  la 
camera  di  commercio,  l'elenco  delle  piefelturc  e  vice- 
prefetture  ec.  colle  precise  ubicazioni  degf  individui 
componenti  detti  corpi.  La  serie  dei  Principi  e  delle 
Principesse  della  Francia  e  della  Confederazione  del 
Reno,  il  collegio  dei  Re  e  quello  dei  Prucipi,  la  serie 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  19  Dicembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -    1,0 1,1   L. 

Lione  idem   ------  1,01,1  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     82,9  — » 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 18,0  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -     96,0  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -    -  2,5 1,0  L. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem    -    -    -    -    -    -  2,10,8  D. 

Londra  -       —     —     —     —     —     — 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -    -    -  1,82,9  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabUL 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,  in  regola   del  red-J 
dito  del  5  per  100,  62.  i/àr.  — 
Dette  di  Venezia,   62.  1/2.  — 
Rescrizioni  al  i5.  1/2  per  100. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 
R„   Teatro    alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  I.  e  Rj 
italiana    si    recita    V  avviso  ai  maritati. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnambolo. 

Teatro  -jel  Lentasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  baili  sulla  corda,  salti  di  trempellino ,  equilibi  j  e 
saìti  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione   pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  comin- 
ciano a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Giao^sso,  Sì 
recita  L'  inimica  degli  uomini. 


Ulano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgneUik  &fiii$ 
aa  di  S.  Margherita,  num.  JLUS) 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  21    Dicembre  1810. 


Tutti  gli  atti  d'  ammitùstrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali, 


m 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  DI    SVEZIA. 

Stochìtuhn,  27    Novembre. 

In  un  capitolo  tenutosi  jeri,  S.  M.  ha  conferito  l'Or- 
dine dei  Serafini  ai  Re  di  Spagna  e  di  Vestfalia.  Il 
cancelliere  della  Corte,  sig.  barone  di  Weterstaedt,  è 
stato  nominato  commendatore  dell'  Ordine  Polare  ;  ed 
il  sig.  Delisle,  ex  consoie  generale  di  Francia  in  Isve- 
2Ìa,  commendatore  dell'Ordine  di  Wasa. 
—  Ecco  la  risposta  .  che  S.  A.  il  Principe  reale  ha 
fatto  ai  deputati  dell'università  d'Upsal: 

Signori  , 

L' istruzione  pubblica  è  quella  che  più  interessa  una 
nazione  amica  della,  libertà,  fi  governo  non  saprebbe 
averne  troppa  cura  e  vigilanza;  quindi  io  porrò  nel  nu- 
mero de'  miei  principali  doveri  quelli  della  carica  che  il 
He  mi  per/nette  di  coprire  oggi  fra  voi. 

L'educazione  compie  l opera  della  natura;  è  dessa 
che  fa  sbucciare  i  germi  onde  formulisi  gli  eroi,  i  legi- 
slatori ,  i  grandi  uomini  di  Stato  ;  è  dessa  che  dirige  Vinr 
clinazione  delle  anime  giovinellb  verso  lutto  ciò  eh' è  giusto 
e  nobile. 

La  religione ,  la  morale  e  la  coltura  delle  lettere , 
ecco  le  grandi  molle  della  civilizzazione. 

La  religione  a  il  primo  bisogno  d'ogni  società,  poi- 
ché è  quella  che  unisce  gli  uomini  fra  essi.  Le  leggi  più 
savie  sarebbero  insufficienti  senza  t  ajulo  della  religione- 
La  morale  è  un  potente  sostegno  per  calcar  con 
sicurezza  gli  spinosi  sentieri  della  vita;  e  le  lettere  for- 
tificano nelle  nostre  anime  le  felici  impressioni  della  gio- 
ventù,  calmano  le  passioni,  reprimono  i  vizj,  eccitano  \ 
la  pratica  delle  virtù  coli'  esempio  de'  grandi  uomini  che 
celebrano. 

Si  è  per  tal  modo ,  o  signori ,  che  comunicherete 
a  vostri  giovani  allievi  la  brama  di  calcar  le  orme  dei 
loro  antenati  che  hanno  illustrata  la  patria;  voi  ram- 
menterete ad  essi  che  la  Svezia  aveva  già  il  suo  governo 
e  le  sue  leggi,  allorché  una  gran  parte  dell'  Europa  era 
ancora  immersa  nella  barbarie,  od  oppressa  da  un  giogo 
straniero,  e  con  ciò  inspirerete  loro  la  nobile  ambizione 
di  conservare  la  di  lei  antica  indipendenza. 

La  celebrità  di  cui  gode  i'  università  d'  Upsaì ,  i  lu- 
mi che  distinguono  i  suoi  membri  attuali  3  mi  rendono 
doppiamente  preziose  le  relazioni  che  debba  aver  d'  ora 
lstnanzi  con  vai.  (  Jour.  de  l'Luip.  ) 


CITTA'  ANSEATICHE- 
Amborgo ,  6  Dicembre. 
Oggi  si  è  proceduto  in  questa  città  ad  uu  secondo 
abbruciamene  di  mercanzie  inglesi.  Erano  esse  in  quan- 
tità molto  più  considerabile  della  prima  volta.  Quaran- 
ta carri  carichi ,  più  eh'  era  possibile,,  di  queste  mer- 
canzie, sono  stati  condotti  sotto  scorta  militare  alla  pia- 
nura del  Grasbrook  sul!'  Elba.  Tre  enormi  cataste  sono 
stato  formate  con  queste  mercanzie  ,  a  cui  si  diede  il 
fuoco  a  mezzodì  in  presenza  delle  truppe  ,  degl'  im- 
piegati delle  dogane  e  d'  un'  immensa  folla  di  spet- 
tatori. L'  incendio  è  durato  fino  alla  sera.  Le  merci 
abbruciate  si  fanno  ascendere  al  valore  di  70001.  fran- 
chi. (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  28  Novembre. 
Il  continuo  ribasso  del  nostro  cambio  ha  indetto 
il  dipartimento  delle  finanze  a  convocare  una  com- 
missione mista,  composta  d'impiegati  e  negozianti,  per 
far  -riverse  proposizioni  relative  ai  biglietti  di  banca. 
Il  popolo  si  lagna  soprattutto  dell'eccessiva  carezza  de- 
gli affitti,  delle  legne  e  de'  grani.  Anche  al  ministero 
ha  avuto  Mtogo  una  lunghissima  discussione  a  queslo 
oggetto.  Credesi  che  bisognerà  decidersi  a  metter  fuoii 
di  circolazione  la  metà  de'  biglietti  di  banca  che  sono 
tanto  diminuiti  di  valore. 

—  Si  dice  che  la  convocazione  della  dieta  ungherese 
abbia  provate  alcune  difficoltà;  ma  non  siamo  ancora 
ben  informati  su  questo  proposito.  Giusta  le  ultime 
notizie  pervenuteci,  pare  che  si  confermi  la  conchiù-» 
sione  dell'armistizio  fra  le  armale  russa  ed  ottomana; 
almeno  c;ò  si  crede  generalmente  in  Servia.  L'ultimo 
corriere  di  Bucharest  è  mancato.  Le  lettere  di  Teme— 
swar  nulla  contengono  d' importante.  Finalmente  le  let- 
tere di  Costantinopoli  fanno  sperar  vicina  la  conchiu- 
sione  della  pace.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

Del  2  Dicembre. 

Parlasi  qui  del  viaggiar  di  due  Principi  della  Casa 
d'Austria  a  Parigi  pei;  passarvi  una  porzione  dell'  in- 
verno; ma  questa  notizia  ha  bisogno  di  conferma,  e 
non  ha  nulla  d'autentico.  (   Gaz.  de  France.  ) 

—  Si  sono  qui  ricevute  lettere  da  Bucharest  del  5 
novembre.  Riferiscono  esse  che  si  era  colà  innalzai 
davanti  la  porta  verde  un  arco  trionfale  pel  ricevimen- 
to del  generale  in  capo  conte  Kamenski,  il  quale  vi 
doveva  arrivare  il  di  susseguente.  Vi  si  aspettava 
nello  slesso  giorno  il  conte  Italinski  ed  un  plenipoten- 
ziario della  Porla  per  trattar  della  pace. 


j"4i* 


Si  è  stabilita  una   s*ospension   d'armi  ~p«r  fin  che 
dureranno  le  negoziazioni.   (  Juur.  da  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe ,  8  Dicembre. 

Un  corriere  proveniente  da  Monaco  ci  reca  la 
gradita  notizia  che  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  arrive- 
rà qui  il  io  o  I'  u  di  questo  mese  al  più  tardi. 
Sperasi  che'S.  M.  vi  farà  un  soggiorno  di  qualche 
settimana.  Tutfe  i  Principi  e  le  Principesse  della  famiglia 
regnante  di  Baden  si  troveranno  riuniti,  ad  eccezione 
di  S.  M.  1'  Imperatrice  di  Russia,  sorella  della  Regina 
di  Baviera. 

—  La  signora  contessa  di  Gottorp  è  intieramente  ri- 
stabilita della  caduta  da  essa  fatta  nel  suo  ritorno  dalla 
Sassonia.  Ella  passerà  pure  una  porzione  dell'  inverno 
nel  seno  della  sua  augusta  famiglia. 

—  li  sig.  Raimond  ,  console  di  Francia,  è  passato 
da  Rastadt  con  alcuni  dispacci  del  governo  francese  per 
Costantinopoli,  ove  recasi  in  tutta  fretta  dalla  parte  di 
Vienna.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  14  Dicembre. 
S.  M.  l'Imperatore,  volendo  dare  una  prova  spe- 
ciale della  sua  benevolenza  al  sig.  Macké  ,  maire  di 
Magonza,  gli  ha  fatto  rimettere,  per  mezzo  di  S.  E. 
fi  ministro  dell'  interno ,  una  medaglia  portante  il  suo 
busio  e  quello  dell'augusta  sua  sposa. 

—  Quando  il  Principe  reale  fece  il  suo  ingresso  so- 
lenne in  Stockholm,  una  certa  famiglia  soprattutto  ma- 
nifestò una  gioja  straordinaria.  S.  A.  essendosi  fermala 
avanti  alla  porta  di  questa  casa ,  ne  uscirono  tosto  due 
giovanette  di  una  rara  beltà  e  vestita  da  angeli,  le 
quali  gli  presentarono  un  paniere  di  frutti  ed  alcuni 
Versi  francesi.  Il  Principe  accettò  il  tutto ,  esternando 
loro  la  sua  sensibilità  colle  più  lusinghiere  espressioni. 

[  Cdur*  de  l'europe.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Barfleur  che  il  4  dicembre  ,  a  4 
ore  dopo  mezzodì  ,  gì'  Inglesi  hanno  lanciato  una  gran- 


langul  durante  la  rivoluzione   ne'  dipartimenti   meridio> 


nali,  ma  altre  contrade  della  Francia  se  ne  impadroni- 
rono e  f  innalzarono  progressivamente  ad  una  grande 
prosperità. 

1  dipartimenti  formati  dalle  antiche  province  d{ 
Normandia,  Fiandra  e  Belgio,  i  cui  abitanti  sono  som- 
mamente industriosi  e  speculatori,  e  dove  i  ricchi  pro- 
dotti della  più  florida  agricoltura  accumularono  nume- 
rosi capitali ,  gl'impiegarono  a  produrre  nuove  ricchezze 
mediami  le  manifatture.  Una  parte  del  dipartimento 
della  Roer  entrò  pure  in  lizza  con  buon  successo  j  e 
il  d;partimento  dell'  Ourthe,  meno  favorito  forse  dalla 
natura,  non  è  stato  meri  notabile  per  lo  sviluppo  della 
sua  industria.  Aquisgrana ,  Liegi,  Yerviers,  Hodimont  / 
Eupen  e  Montjoie  presentano  ,  iu  una  poco  estesa 
superficie  di  territorio,  lo  spettacolo'  di  una  prosperità 
sempre  crescente.  Là  i  nuovi  processi  vengono  esami- 
nali senza  pregiudizj  e  vengono  accolti  se  riputati  van- 
taggiosi. 

Disposizioni  così  favorevoli ,  secondate  da  un  ben 
inteso  sistema  di  libertà  ,  da  una  costante  protezione  , 
dagli  utili  insegnamenti  che  1' amministrazione  si  compiace 
di  somministrare,  e  dagl'incoraggiamenti  che  prodiga  ùm 
cessantemente,  hanno  prodotto  i  più  preziosi  risultamenti. 
A  questo  fortunato  concorso  dobbiam  noi  1'  intro- 
duzione, nei  nostri  opificj,  delle  macchine  atte  alla  fab- 
bricazione de'  panni.  Questa  innovazione  riconosce  per 
epoca  1'  anno  in_cui  la  Francia,  dopo  lunghe  sciagure, 
principiò  a  ritornare  ad  ogni  genere  di  prosperità.  Nell'anno 
8.8  i  primi  ordigni  di  questo  genere  vennero  costruiti  dal 
sig.  Cocherill ,  per  couto  de'  sigg.  Biolley  e  Semonis , 
di  Verviers.  Quasi  all'  istessa  epoca  ,  il  sig.  Douglas 
somministrò  al  commercio  assortimenti  di  varie  mac- 
chine costruite  sugli  stessi  principj,  e  1'  uso  delle  quali 
non  è  ancora  noto.  Lo  zelo  di  questo  artista  ha  ricevu- 
to onorevoli  ricompense,  e  le  sue  imprese  vennero  po- 
tentemente protette.  Il  governo  gli  prestò  de'  fondi,  ed 
ha  anticipato  a  varj  negozianti,  per  alcuni  anni  ,  il 
de  quantità  di  bombe  sopra  alcuni    bastimenti  che  tro-  J  prezzo  di  un  assortimento  completo.  Esso  ha  pagato  ad 


vavansi  in  vista   di  quel  porto  j    ma   il    loro    fuoco  non 
ha  recato  alcun  danno  né  ai  legni  ne  agli  uomini. 

—  Le  lettere  di  Perpignano  avvisano  che  tutti  i  gior- 
ni vi  arrivano  truppe  le  quali  vanno  a  raggiungere  il 
corpo  d'  armata  comandato  dal  maresciallo  Macdonald , 
Duca  di  Taranto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Sulle  fabbriche  di  panni  ad  uso  del  Levante. 

Le  fabbriche  di  panni  stabilite  da  pochi  anni  ia 
qua  in  alcuni  dipartimenti  dell'  Impero  sono  rapida- 
mente salile  ad  un  alto  grado  di  prosperila.  Esse  anda- 
rono debitrici  alla  loro  attività  ed  ai  mezzi  economici 
di  fabbricazione,  de7  buoni  successi  capaci  di  riparar  le 
perdite  sofferte,  durante  la  rivoluzione ,  dalle  fabbriche 
che  sinora  avevano  avuto  esclusivamente  il  diritto  di 
far  il  commercio  di  panni  di  Francia  in  Levante. 

A  Carcassona  ed  in  altre  città  del  Mezzodì  si  fab- 
bricavano questi  panni.  Di  là  mandavansi  a  Marsiglia  , 
e  venivano  assoggettati,  in  quel  porto,  alla  visita  degli 
ispettori,  e  spediti  poscia  per  le  differenti  scale.  Negli  armi 


di   grande  prosperità  di  queste  fabbriche,  le   foro  espor- 
tazioni ammontavano  a  circa  7  milioni;  questa  iiidusLiia      rispc:  labili    di     questa    cìllà    fecero   1'  acquato    di    un 


altri  un  premio  d'  un  5.°  o  d'  un  4.0  del  valor  delle 
macchine.  Finalmente  per  propagarne  sempre  più  l'uso, 
ha  comperato  il  brevetto  d'  invenzione  del  sig.  Douglas, 
ed  oggidì  la  fabbricazione  delle  sue  macchine  è  affatto 
libera. 

Le  città  che  si  diedero  premura  di  approfittare  di 
questi  vantaggi  provarono  per  le  prime  i  considerabili 
beneficj  di  mano  d'opera  che  procurano  le  macchine. 
Yerviers,  Hodimont,  Eupen,  Acquisgrana  .  Mon.j  >ie 
eransi  destate  per  le  prime,  ed  in  pochi  anni  s'appro- 
priarono uua  parte  importante  del  commercio  de' panni 
in  Levante.  Esse  ve  ne  fanno  delle  spedizioni  ,  per 
Vienna  ,  Lipsia  ,  Amsterdam  ,  Marsiglia  ,  Venezia  e 
Trieste,  giuòia  le  domande  de' negozianti  di  queste  varie 
piazze.  Queste  spedizioni  non  sono  mai  minori  di  2©om. 
pezze  di  panno  all'anno  j  ciò  che  forma  annualmenle, 
per  queste  sole  fabbriche  ,  una  massa  d'  affari  di  6 
uiilio'.n. 

La  città  di  Carcassona  ,  quantunque  un  po'  tardi , 
pure  si  presentò  anch'essa  per  partecipare  ai  benrfkj 
delle  macchino  ed  ai  preuij  del  governo.     Le    case    più 


assortimento.  Quest'esempio  seguesi  già  nei  dipar; ralenti 
meridionali ,  ed  i  loro  prodotti  ricompariranno  di  bel 
nuovo  e  con  vantaggio  ne'  mercati  del  Levante.  Que- 
sti dipartimenti  non  limiteranno  già  la  loro  industria 
alle  fabbriche  di'tiù  s'occupano  pel  vestiario  delle  trup- 
pe j  esse  fabbricheranno  per  l'esportazione,  e  garegge- 
ranno d'industria  e  d'  economia  coi  dipartimenti  della 
Ourthe  e  della  Roér.  Già  noi  offeriamo  ai  Turchi  pan- 
ni a  sì  buon  mercato  e  sì  ben  fabbricati ,  che  gli  Oriend 
tali  non  ne  compereranno  più  dagl'Inglesi. 

Molti  altri  rami  dell'indùstria  francese  sono  giunti 
ad  un  più  alto  grado  di  prosperità ,  per  essere  il  loro 
spaccio  più  esteso  ;  ma  in  ogni  parte  questo  r.-.ino  ha 
no  ottimo  successo;  essa  soddisfa  alle  antiche  nostre 
relazioni j  l'economia  de' suoi  processi  e  la  perfezione 
de' suoi  prodotti  gli  assicurano  nuove  conquiste  .sali' in- 
dustria degli  stranieri.    (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

Treviso,  12  Dicembre. 

Oggi,  davanti  il  locale  deli' Intendenza,  è  stata  pub- 
bliffamenle  abbruciata  una  rilevante  quantità  di  mer- 
ci inglesi. 

Milano  ,  2 1   Dicembre. 
Senato    consulente- 

M'dano,  20  Dicembre  181 0. 

Nella  seduti  ùel  Senato  consulente  di  quest'oggi, 
è  stata  presentata  al  medesimo  la  veueralissima  lettera 
d.  S.  M.  1.  e  R. ,  colla  quale  la  Maestà  Sua  si  è  (le- 
gnaia di  rispondere  colla  più  generosa  clemenza  al 
rispettoso  indirizzo  dal  Senato  umiliatole  per  la  felice 
gravidanza  di  S.  M.  l'Imperatrice  e  Regina.  Alla  let- 
tura della  carta  sovrana  si  è  manifestato  in  tutti  i  Se- 
natori il  più  vivo  giubilo  espresso  con  voci  di  esultan- 
za e    della  più  semita  riconoscenza. 


Indirizzo  del  Senato. 


«  Sire 
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dell'  amore  che  il  Senato  viene    in    sì    avventurosa  oc- 
casione ad  umiliarvi. 

»  Sottoscritti  — -  Di  Breme  ,  presidente    ordinario  ;    il 
Duca    di   Lodi ,    cancelliere  guarda- 
sigilli ;  conte  Cadmitela ,  grand'  ele- 
mosiniere y  come  Lilla  ,  gran  ciam- 
bellano j  conte  Fenaroli  ,  gran  mag-^ 
giordomo  maggiori  j  conte  Caprara 
grande    scudiere  j     conte    Museali} 
conte    Paradisi   ;     conte     Costabili  , 
conte  Guicciardi  ;  Giustiniani  ;    Car- 
iota; Pulcastro;   Casliglioni  ;  Longoj 
Alessandii  ;  Felici;  folla;  Cavriani; 
Testi  ;  Lamberti  ;  Peregalli  ;    Fran- 
gipane ;  Thiet}c  ;  Barisan  ;  Mcngoin  ? 
Bruti;  Camerata,  Armaroli;  Veneri, 
ministro  del  tesoro  ,'  Buvara  ;  Prina, 
ministro    delle    finanze   ;    Strbelloni  ; 
Martiiengo  ;     Cvndul'ner ,     cavaliere 
d' onore  di  S.  M    la  Regina  ;  Oriani} 
Siradco  ;  Dandolo;  Fiorella;   Ferri  * 
conte   Luosi ,  gran  giudice,  ministro 
della  giustizia. 

Lettera  dì  S.   M. 

«  Monsieur  le  conile  de  Breme,  président  du  Sé- 
»  nat,  je  vous  écris  cette  lettre  pour  que  vous  fassiea 
»  connoììre  au  Sénat  de  inon  Royaume  d' Italie  que 
»  j'  ai  vu,  avec  une  sati.sfaction  parliculière,  les  sen- 
»  timens  et  les  voeux  qu'  il  m'  a  exprimés  à  l'occasioa 
»  de  la  nouvelle  marque  de  la  protection  que  la  Pro- 
to vidence  m'  a  donnée  par  1'  heureuse  grossesse  de 
»  l'Imperatrice  ma  très-chère  e*  bien  aimée  épouse.  — 
»  La  présente  lettre  11' etant  point  à  d'autre  fin,  je  prie 
»  Dieu,  monsieur  le  comte  de  Breme,  pre'sident  du 
»   Sénat,  qu'  il  vous  ait  en  sa  sainte    et   digne  garde. 

»  A  Paris,   le  4  décembre   1810. 

»  Signé  ,   NAPOLÉON.    » 

Par  1'  Emperear  et  Roi , 

Le  conseillcT  secrétaire   d'  étatf 

Signé,  A.  Stri  gelei. 


»  Giorno  ,  Sire,  di  piena  esultanza  fu  quello  in 
cui  il  Senato  del  vo>trn  Ri'gao  d'  Italia  ebbe  1'  annun- 
cio della  gravidanza  felice  dell'  augusta  vostra  consone 
1'  Imperatrice  Regina. 

»  La  provvidenza  che  tanta  volontà  e  tanta  forza 
vi  ha  dato,  onde  con  inauditi  prodigi  per  voi  sorgesse- 
ro imperi  e  regni,  e  tutta  si  rigenerasse  sopra  nuovi 
e  liberali  principi  l'Europa,  viene  ora  a  promettere  vi- 
cino T  avvenimento  che  solo  può  accrescere  la  vostra 
feiicità,  e  perpetuare  quella  delie    generazioni   avveuire. 

»  Neil'  aepeilazioue  comune,  il  Senato  del  vostro 
Regno  d'Italia  innalza  al  cielo  i  più  fervidi  voti  por  voi 
e  per  1'  augusta  Donna  che  porta  in  seno  le  speranze 
ài  tanti  popoli. 

»  Degnatevi,  o  Sire,  di  aggradire  con  questi  suoi 
voti    1'  omaggio   del   profondo    rispetto,    della   fedeltà, 


Arriso. 

Il    conservatore   delle  ipoteche  nel  circondario 
di  Venezia. 

Ultimala  in  ogni  sua  parte  da  questo  ufficio  di 
conservazione  delle  ipoteche  la  scritturazione  de'  registri 
de'  privilegi  od  ipoteche  del  genere  di  che  tratta  il  vices 
reale  decreto  2*>  ottobre  1808,  in  esecuzione  di  venerato 
comandamento  emesso  da  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  si  diffonde  a 
conoscenza  comune  ,  esser  desso  in  istato  di  rilrocedere 
i  simpli  delle  note  depositale  dagC  inscriventi  per  le 
dette  insinuazioni ,  come  anche  dì  rilasciare  a  chiunque 
certificali  o  siano  stati  delle  insinuazioni  medesime. 

Venezia  ,  il  4  dicembre  1810. 

Siliphandi  ,  conservatore. 


iL'ì.fì 

VARIETÀ'. 

Roma  ,  |6  Dicembre. 

Neil'  adunanza   della    Società  d'  agricoltura  e  delle 

manifatture  ,  del  39  dello  scorso  mese,   il   sig.   dottore 

Alessandro  Martelli  ,   membro   dell'  Accademia ,  italiana 

in  Pisa     recitò  una  memoria  sullo  smalto  porpora,  co 


arvale,  «Jje  giungano  ordiuariamente  fino  a  sei,  la  cer- 
tezza che  la  preparazione  della  terra  costituisce  uà 
quarto  circa  della  spesa  di  questa  coltivazione  ;  final- 
mente il  riflesso  che  la  riproduzione  cereale  forma 
il  nervo  non  meno  della  economia  rurale  delle  campa- 
gne di  Roma ,  che  de'  luoghi  suburbani ,  ha  indotto  la. 
«osciuto   dagli  antichi   sotto   il   nome   Mmamn.    Egli     società  di  agricoltura    e   di  manifatture  di  Roma  a  pro- 
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narrò     come    il    metodo    di   fabbricar    questo    smallo  , 
ovvio    in     Roma    al    tempo    di   Plinio  ,   fu   smarrito  in 
quello  de'  bassi  secoli ,  poscia  casualmente  ritrovato  dal 
uoslro  Mattioli  ,  e  con  esso  egualmente   perito.   Espose 
inoltre  un'  analisi  esatta    si    dell'  antica  che   della  por- 
pora  del   detto   Mattioli   Rese   ragione   delle  varie  so- 
stanze   di    cui   le    trovò    composte  ;  e  spiegò  la  teoria 
delle  loro  composizioni  secondo  le  rigorose    leggi    della 
nuova  chimica.  Offerì  poi  agli  occhi  de'  soci  varj    pezzi 
di  smalto  porpora  da  esso  composto  ,  e  fu  ritrovato    di 
egual  bellezza  ed  indistinguibile  dai  due  antichi   su   ri- 
feriti. Dopo  queste   dimostrazioni    comparative    F  autore 
pubblicò    con    generosità   filosofica  la  ricelta  di  questo 
raro  smallo  redivivo  ,  e  la  fece   precedere  da  una  for- 
inola sintetica   perchè  si    evitino   gli    equivoci    ai    quali 
essa    facilmente   anderebbe   incontro  ,    ove   fosse  tratta- 
ta daU'  empirico  poco  esperto. 

—  11    sig.   dottor    Monchini   fece   un    breve   rapporto 
analitico   sopra    F  indaco  del  guado   preparato    dal   sig. 
marchese  Potenziarli  di  Rieti  (  membro  della  Società  ), 
{i   quale,   istruito    coni'  è    profondamente   nella   scienza 
chimica   e   nell'  agrana  ,    applica    a   pubblico  vantaggio 
la   prima    alla    Seconda.    Popò    che  il  detto  sig.  dottore 
ebbe  provalo  che  questo  indaco  possiede  tulte    le  pro- 
prietà chimiche  dell'  altro  ,  tratto  dall'  indigo  fera  anil , 
pronose    di    promuovere    la    coltivazione    delia    pianta 
/  Jsaiis  tinctoriq  )  ,  che  somministra    un    prodotto   cosi 
prezioso   per    la   tintura  ,   ed   inculcò  la  maggior  dili- 
genza nella  preparazione  dell'  indaco  che  contiene,  on- 
de possa  sostenersi  in  merito  al  paragone    dell'  esotico. 
—  Il  sig.  Ottaviano   Bevilacqua   produsse    alla   società 
un  saggio  di  alcune  piante  di  lino  cresciute  spontanea- 
mente dalla  caduta  del  seme,  non  solo  in    terreno  pre- 
parato, ma  eziandio  in  terreno  sodo  sul   quale  era  sta- 
to battuto.  11  lino,  al  29  dello  scorso  mese  di  novem- 
bre, parte  era  in  istato  di  efflorescenza,  e  parte  aveva 
già    formata    e    chiusa    la  capsula    pel     seme ,  e  poteva 
riguardaci  nello  stato    di   una   completa   maturanza.    11 
sig.  Bevilacqua  accompagnò  queste  piante   con  una  me. 
moria,   nella   quale  con  molta  precisione    descrisse  que- 
sta ukronea  vegetazione;  e  ne  dedusse  opportunamente, 
che,  s'è  venuto  il  lino  s\  bello,  malgrado  la  mancanza 
di  qualunque   sorta   di    coltura  ,    ciò   prova    bene    che 
esso  potrà  esser  suscettibile  di  una    seconda  riproduzio- 
ne  nel   corso    della    stessa    stagione.    La   società    seppe 
buon  grado  di  questa  insinuazione  al  sig.  Bevilacqua,  e 
sì  è  proposta  di  fare  degli  esperimenti  su  questa  pianta 
tigliosa,  eh' è  di  tanta  utilità  agli  usi    domestici. 

La    mancanza  delle  braccia  ,  la  estensione  dell'agro 
romano,  la  profondila  della  terra  vegetale,  di    cui  esso 
è  coperto    nella    maggior    parte  ,  la  resistenza  del  suolo 
all'  azione    dell'  aratro,   resa    maggiore    dalle  gramigne  ,  } 
che  vi  crescono  nel    riposo    biennale  e   triennale  a   cui  j 


porre  il  seguente  programma  ; 

«  Porre  in  azione  un  aratro  adattabile  ai  terreni 
dell'agro  romano,  e  riunire  in  esso  la  minor  possibile 
forza  di  resistenza  ed  il  maggior  possibile  eSetlo  nello 
approfondamento,  nel  ravvolgimento  e  nella  divisione 
della  terra  col  minor  numero  delle  lavorazioni,  e  com- 
binando in  esso ,  quando  possa  riuscire  ,  i  vantaggi  del 
seminatore.  » 

Sarà  accordato  un  premio  di  3o  napoleoni  d'oro, 
o  siano  se.  romani  112    e  baj.  70. 

Il  modello  o  la  macchina  in  grande,  unitamente 
alle  memorie  ,  descrizioni  ec.  ,  che  potranno  scriversi 
in  lingua  italiana,  francese  o  latina,  saranno  trasmes- 
se in  Roma  franchi  di  porto  al  sig.  Collizzi,  segretario 
perpetuo ,  strada  Condotti  n."  7,  e  non  si  riceveranno, 
che  a  tutto  il  dì  3o  giugno    ìBn. 

Nella  collazione  del  premio  sarà  preferita  in  egua- 
glianza di  utilità ,  la  macchina  in  grande  al  modello; 
ed  il  premio  non  sarà  conferito  che  dopo  essere  pro- 
vato colf  esperienza,  che  il  nuovo  aratro  corrisponda 
alle  leggi  del  programma. 

Il  premio  verrà  pubblicato  nella  solenne  adunanza 
del  giorno  onomastico  di  S.  M.  1.   e  R. 

(  Gior.  del  Carnpid.  )) 


annunzio  Tipografico. 

Sara'  quel  che  Sara'. 

Almanacco  per  1'  anno  181 1  ,  dedicato  alla  toilette1 
delle  donne  sensibili. 

Milano,  da  Giacomo  Pirola ,  stampatore  al  R.^ 
gran-  Teatro. 

Il  piacere,  che  costantemente  eccita  il  giornaletto 
del  sig.  C  B.  G. ,  gli  provocava  già  l'accusa  di  ritardo 
nell'  uscir  quest'anno  alla  luce,  sebbene  ancor  molti 
giorni  manchino  all'entrar  dall'anno  novello  pel  quale 
è  destinato.  Questa  gentile  e  lusinghiera  accusa  equiva- 
le ad  un  elogio:  ma  non  è  la  sola  che  gli  sia  fatta. 
Le  persone  che  trovano  o  credono  di  trovar  se  stesse 
dipinte  ne'  suoi  varj  poetici  racconti ,  aguzzano  la  lin- 
gua, e,  guai  all'autore,  se  aguzzasser  pure  la  penna! 
Il  loro  sdegno  però  Iroverà  onde  calmarsi  ,  allorché 
arrivate  alla  pagina  71  vi  leggeranno,  colla  più.  ampia 
schiettezza  espresso,  un  lepido  aneddoto  in  cui  si  ri- 
vela a  tulli  una  leggiadra  burla  di  che  fu  scopo  l'Au- 
tore medesimo.  Questa  temperata  scambievolezza  di 
scherzo,  che  111  fine  è  io  spirilo  animatore  della  con- 
versazione ,  è  pure  una  nuova  prerogativa  onde  va 
adorno  il  presente  almanacco,  e  che,  unita  alle  molle 
altre,  lo  rende  degno  del  serto  che  invano  gli  conten- 
dono i  di  lui  confratelli. 

■    ""-'H'fflifflMWHlwm r 

SPETTACOLI  D'  OGGI 
TfitTRo    S.    BjLdegokoa..    Si  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi ,  col  ballo    //  Sonnambolo. 

Teatro  nr,L  Lentasio.  Dalla  coinp.  Destcfanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salti  di  trempellino ,  cquilibrj  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguiti  d'  azione  pantomimica. 
Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porla  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  comin- 
ciano a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

àÌARlOMt'TTsr  ,    dftto    GiAOMMt»,     Sì 


AjfATBO       DELLE 

*cno  condannate,  la  molliplictà  dei  lavori  nella  coltura  '  ««e»**  Girolamo  compagno  del  Diavolo, 
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GIORNALE    ITALIA 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  14   Dicembre. 


Min,»,  Sabato  2a   Dicembre  1810. 


dl  Sodezza.  Le  vittorie  ottenute  sauw    *i 
^«Wà  j  cessivc ,  tutte  fomentate  dall'  W!,?bP  i^"*    coahz'0'^   sue-, 

S.  M.    con    suo    decreto    A*i»tn    a  »        1  ,  nsujtati  ;  e  si  può  dir^  ^»  1     b/  .'  "anno  prodotto  <*««**> 

***.  ;,  ,3  «diSTC  tìlAESS  «  1°  '"'T  k  ^«H^T  * h  T*  *'  .OS 

»"*'  dipartimenti  dell'Olanda   il    Prinj£2         6  '"  ""•'   !<-' occas;„„,  v   «   h      « 

iO    OllPSt.i    rr, »;....    -:    _  .  .      ' 

Questa  seduta  viene  ancna  n  5:  ~  «  j 
«•ttol.  presidenza  d,£S  A    S   il  P,  °P°  meModJ' 

t/ell'  Impero.  '  *  P,incjPe  aracanceJJiere 

delle^Lt^lere'lr^  fdu?    ?    CM*  ,  «A* 
^efu^r1136  "d«'"-,«««.  presidente,   fa 


Senatori, 


Messaggio  di  S.  M.  I.  e  A, 


gfa  pace  il  sagrifizio  della  "hi  »™  taJ  ^'^  ^  M-  «*  fatto 
Pm  gelosa  d' Castrare  i |  8U0P \iJ,T  ^  delU  SUt'  conquiste. 
d  «tendere  il  dominio  If^ fe^ ^ff1  N*«5  °he 
BShti  alla  sua  prouria   «rand™-.       P'ro  '     y-  M-  metteva  de'  li- 

coatro  ,  Su0i  aJJcat,       ^^^  p' erra       sembrava  asp.ru, 

Aita  pace  del  nfi^      1.  „  .  .  » 

data  dal  pPUo  di  fiSsi  Ìf55     ^  *?■"*  era    convaJi- 
fca  la  Spagna  e  N^K  °  *  Stre"an»«"e    legava  alla  sua  poli 


»   Orline  al  mio      j   j  d  u     relarm,,;      .        j-  /•  I  amiche'  ^ed^  nonllf  Ir00?  '■  di0SP*Sna    erano"  cm* 

relaz10u,  «ter,  d,  farv,  co-     panati  Z£StÌ£ Un aì£    "•"M*    *   che   ** 
sana   h  rja-     tnJi  aveya  mfin  JfjfJ  Una  delle  grand,  Potenze  contineu- 

riunirmi    ,lnl     l?,.l..-  ni 


•»soere  le  differì  •£££. "E  rrrdZ'°m  "*"  di  farvi  « 
filone  dell'Olanda  all'Impero  necessaria   ]a  r£ 

°r«m*  d,  cose  regge  V^^Tk^a^^^    Va  nuovo 
««ove^rantie.n^soa^lX'^'T1'    d'Venute  ucc«sa"« 

^•^^..W^^.^lÈ1^*".    Mesa,    del 
amento  (i'uaa  n;1Vlgu,lone  4C2^riS£r°'  °   ^  ^ 

«omunJato  dalla  necessftà  e  chJ  a  ,  ^1  Pr°^^euto, 
delle  froanere  del  mio ^Impero         PP^T  Sul  Balt'co  ia  d«tra 

k  i«^;0Q1dde^h-l^,r^rÌrml0nÌ'11'0  ^  -da^ 
di  mantener  l' indipendenza  dell' Olw^  dle  ''  Unico  '"ezz° 
J«oi  decreti  del  ol^d^ft^^^  *  —care  i 
finalmente  a  sentimenti  paci^Ma  ^1,    S,J    °    d'    rit°rnar 

^/0Ce  s^s  «su  non^;  pr  s  ir  s 

*AfcSS  2  E^K  — r°-  d'  cambio 
dra  per  g^fa,  aJ  ,lQa  rlCtì„Ci^     ^^a  ^  a  P"lgl  ed    a    U 
jie  speranze  sono  state  delme     Zi?  '■    na2'°ui'    Le 

di  negoziare  del  coverno  i„ni,..*.     u        '°  r,,JOUoscmto  nel  modo 
.  I.  Li    *  .,     r^-11-  thc  «?"  e  ^  fede- 


AH   epoca  della  pace  d'  Amiens      I»    «  ■  • 

padi  potenze  eransi  accresciute  di  t  ,  f0""  f,,sPcUlvc  di  tre 
Polonia.  Le  Case  d,  FraaSTed.  «  W' 10m  d  ab,taati  *&* 
paniche  ;  ed  i  popoli  di  questi  Sta^^  Cran°-  ^^^«te 
lontanati  dai  loro  costumt  Una  £ l  ^TT  ?"*  che  «*« 
;'li  aveva  men  perduto  m  forza  n.  6rahd'  Potcnze  c<>ntiaeu- 
*  rancia,  che  non  ne  aveva  aSlTi'  r,UQ,°Qe  dd  B<^°  «"* 
e  le  secolar.zzaz.oni  dèi  corDC-^  pd  P°SieSSO  di  V^«^  = 

crescuta  la  possane  de'  uoJS  ffi0^    aVCVa0;>    aa-"    a«> 

forza^tta^norVcfe^lJoar11??  d^mÌeQi'  ^ a  «»• 
quella  a  cui  fc  vittoria r  ottCBUhTd?  ^  .?83'  C  bt'D  in("t-,ri0'-1--  * 
fee  coalizioni  k  davanoTX  df^n^^'  ^  ^  P^ 

loMa^lPWhS^fn'^^^^  la     Sel 

»ó  della  ne  £  lri;'V^'ltC  tCCÌtata-  ^a«  «lK 
della  Francta  ,  e  sp'ró  «he  JTff  ,0rfcriia  °»nor  mescente 
vostra  Corona' il  Eli  fetrnS.  ^«^  ^«^  alla 
pace  d\-lm1Cns  fu  vmluà    kH       "    d    K''n0   e    j' Italia-    U 

^Wa^.^tuff-"  aadf a  -o,. 

e  quelle  del  RegQO  di   \anoli  *  ,  '  Coste    d^'  Adriat.x'o  , 

case  li  corpo  germani  o^s^li^^0  S°U°-  ^«^^  fra^ 
q«dH  che  £4  fondato  'l'Impero  frSJL^WJ  C°ntrarJ  * 
sistema ^  della  Confederazione  d&  R,no  Sf '/,  royesc'«>  ed  a 
che  nelle  due  prime  cóa^TonfavtZ  Portate  U^  P°PoIi 
la  Franca  ,  intimi  e  necessari  -dl^K  P°rtato  ,0  ari«'  contro 
mente  ad  essa  per  comuni  ^^1.      '    '    Sh    Uul   «M4* 


r        •      .  o---  -"v  wtuiia  e  inaia  lede 

M  »  I-i  rnjniane  del  VA™  .'■  L 
gì  l'umeus,  lavori  che  f.ccin  f".  C°aS;S^nza  preveduta  de- 
parte delle  Alpi  All'enoe-,  II  .  g  "•'  dl"c>  anui  «*«  quella 
li  V'alesa  dalli  CoUléSlt  l"0,"'10  ^  ******  ,  separai 
vna  d.pos.z.ne  S^TS  S^' JS^BÌ *>*« 
ca.e^trd^ovV^:"3  C°U'InSf»^ra  ,  ii  popolo  ^ 

io  P^e^,^arLt^  ;t  s?  ldmag8ior  pro^-à- 

"".nenso  Impero,  senza  domandare  m7»  l^*™   ^l° 

D.d  ,ala82o  MI.  Tuik^s     ilZ T? t  UW"  "*<**>•' 

p-  w,  ii   io  dicembre  i8lr. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
Per  l' Imperatore , 

«5ttÈ,S?tì|  EÈJ35"  hs-  *  "  5i«-  »*- J' 

guente  rapporto  :  °a'"lt,°'    ha    comunicato    il  se- 

5^     IllitlÌKtm        ,1*11  ~  „»        . 


Sire  . 


M. 


Vos,ra  Maes,i  ha  "-'"«  i>  tVrti  ».  Pii  *  nm 


La  pace  d'Amiens  divenne  alW-,  ,„  t     l-. 
de' rammarichi  dUutti  gli  uó  mn.  d,  St  to    i°       '^    ]    0SS^ 
la  Franca,  che  non  si  sperava     ni  ì    ,  ;      -}  «U"1V«  acquisti  del- 

conoscer  la  Francia  e  V.  JM  'iUiL  n  f '  !d  aVeVa  ln'P^atO  a 
Inghilterra.  Quest'uomo  di  .Lio  C5ta    de«U    "ffari  '» 

P^s».  Egli  v^e  chJ  noa  *  bSi?SS  J  f  U^De  d'!Ì  ** 
far    retrocedere   la  Francia,    e  che  la    v  a^    P°tcn"  ]i 

neM? arrestarla.  Egli  s^accor'iee  J g  ,a  v«ra  .pohUca  consisteva 
contro  la  terza  coalizzaz,out  la  n.'lc  '  '  S4CCes<i  D^auii 
e  che  non  bisognava  ZT^n!  ^u,?t,O0e  era  ^  cambila, 
sedimenti  cTi'ella  avev Hl&l  '  d'SpUtar  alia    Francia    poJ, 

s.  doveva     con  Ì„T  '  ac1'»stat,    cotìa    vittoria  5    raa  P  C 

che  inevhabrr^eS:;ta,aPcon^PreVtaÌr  H*  «P-SJ^S 
ministro  non  dSmuS  \\  ^22  alcuL^  8,K'?r"'-  ^CStó 

^r^=de!Lè£^^ 


derazione  del  Nord",')  H,  V'ir''' '•  aCI  'ar    r,tOl,0scere  la  Confo 

tione  di  Ss;  h  , 23E3 1U  °rpv2;oae  alla  CdW* 

esser  salvata  che^ LaSf^l"  «*  Pfu?«. ?    ^    pò- 


derazi 


teva  esser  salvata  ^^bSTTS.*;  if^    D0°    *T 

questa  potenza  dipendeva  il  si.t.,,,  ,P^  i".'  e  djUa    sorte    (1« 

dell'  Annover,  e  \,  S  '^    ^.'tp^'Vl  Wj 
We»er  ,  deU'LJbu,  deir  Odor  e  della  V   .1      V    -      J,ie  '    dtd 

e»rae,ci.  ins,s,  Da  uom;  ^£^*.  Ss  -^g-  - 


preda  ad  inùtili  -manchi    sulh  ****  ££> .****»* 
«  sovra  perdile  orma,  irrcpara l.ili  ,  egli  noIIk  ^osn  | 

grandi  ,  e  .pedi  lord  Lauuerdale  a 


S' incominciarono  le  negoziazioni  , 


pre- 


e  lutlo  ne    faceva 
a  esito  l'elice  ,  quando  Fox  inori. 
Queste  negoziazioni  non  fecero  più  ch^bjguire.  I 


non 


me 

erano 


ne 


abbastanza  illuminati  ,    ne    abbastanza    circospetti 


à  della  pace.    La    Prussia      spinta  da  quello 
V  Inghilterra   soffiava    in    tutta  1'  Europa ,  ni.se  le 
La  guardia  nnpenale  ebbe  ordine  di  par 


per  sentir  1 

spirito    che    i    *ug 

sue  truppe  in  marcia 

tire  •    lord    Lauderdale    parve    sgomentato 

Buovi  avvenimenti  che  si  ^7^^^  ric0noscere 

mare  il  trattalo  ,  di  comprendervi  la  1 russia  ,   e 


dalle  conseguenze 


dei 


parlò  di  fir- 


dif- 
,do  ; 
questo 
i  giorni 


rBÌ32^VS5nS.ffiSS  V.   M.,  per  quello 
SfcSS  a,  lafrazmne  di  cubato  si  Wien u  «e mn.  ad  £ 

Sta'  di  ^S^      -    ^    La  derdale    siile  esitando 
credette  di  dover  Spedi*  un  corriere  alla  sua  Cori,,  ^    « 
rorriere    eli    recò    l' ordine  del  suo  richiamo  (i).    Poch 
5op"  ,  lafrnsfi  non  esisteva  più  come  poterla  preponderante. 

La  postema  noterà  quesl'  epoca  come  una  delle  più  deci- 
sive dell!  storia  dell'  Inghilterra  e  di  quella  della  h  ranca. 

Il  trattato  di  Tilsit  terminò  la  quarta  ^««^JJ^ 
di  sovrani,  pur  dianzi  nemici,  si  nutrono per, Uei  » la  £• 
^  Inghilterra  ^-^^^-^^^    f^^serivere  a 


presentimenti    non     aveva    potuto 

SZESTri*  lasciavano  ili  Franca  in  -a  pozione  p.uj- 
ta-iosa  di  quella  in  cui  era»  trovala  dopo  il  trattato  a  Ai  niens, 
n^Ue  intavolar  negoz.az.on, ,  .1  cui  «^«^«"^^ 
durava  alla  Francia  una  pozione  ben  pm  «JW-*^ 
ra  fa)  iNo>  abbia.no  neusato  ,  dicevas.  in  Inghilterra,  f  ^ 
tato  ohe  manteneva  ned  indipendenza  della  Franca  d  INoul 
della  Germania  ,  la  Prnssia  ,  la  Sassonia  ,  1  Asaui  ,  1  .M#™* 
.che  garantiva  tutte  le  loci  del  nostro  commerc.o  ;  co .  pò 
trem  no,  acconsentire  ogg„ì  a  sottoscrivere  coli  jgjgj^g 
Tra.cesi,  or  eh'  egli  ha  estesa  la  Confederarne  del  Ben; )  o 
ti  Nord  della  Germania  ,  ed  ha  fondato  sulle  sponde  dell  *»« 
un  trono  francese  ,  una  pace  che  per  la  forza  JjM™*^ 
qualunque  pur  fossero  le  Stipulazioni  ammesse  la cere  R  jotto 
la  sua  influenza  1  Annover  e  tutte  le  loci  del  Noid  ,  principali 
arterie  del  nostro  commercio  ? 

Le  persone  che  a  mente  fredda  osservano  la  .*"W»e 
dell'  IiUillcrra  rispondevano:  Due  coalizioni,  ciascheduna 
d  e  ,£ iS  óve  a  ìSLr  die*  anni,  souo  state  vinte  m  pochi 
Stari  ■  i  nuovi  vantai  acquistati  dalla  Franca  sono  la  caMeguen- 
££  S^tue  l'Inghilterra  non  P^^Pg^ 
«enza  dubbio  non  si  sarebbe  covalo  T.otàe  U  trattai o  ^  *r 
lieni.  Sarebbe  stato,  d'uopo  in  seguito  ^.ftP^; 
Fox.  Approfittiamo  almeno  ogg.d  delle  ezion  dell  e  pew  a 
ti  "eviti   uu   terzo    errore,    in    ^     *     jg^  £  j£«* 


V.  M.,  m«rcè  il  trattato  di  Vienna  ;   «  gli  alleati  dell'Impero 
videro  aumentarsi  la  loro  possanza. 

1  decreti    fatti    dal   consiglio    britannico  avevano  rovescialo 
le  leeei  dei  commercio  del  mondo  ;  l'  Inghilterra,    la    cui    esi- 
stenza tutta  intera  è  inerente  al  commercio,  gettava  in  tal  guisa 
,1  disordine  fra  il  commercio  delle  nazioni.    Essa  ne   aveva  ■.  m- • 
Irai  .  tulù  !  pnvileg..    I  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  rcsp.n- 
ero I  V«le  ^struofe  innovazioni-  V  Olanda    si    Ugrè^-yg- 
posizione  difficile;  d  suo  governo  non  aveva    una  J^J** 
tanza  energica,  le  sue  dogane  offerivano    troppo    P°«   »™£ 
za,  perchè  questo  centro  del  commercio  continentale  rimanesse 
l  lungoqisolato  dalla  Frane*.    V.  M       per    1  interesse    de, 
Loi  pÓpòfi  e  per  assicurar  1'  esecuzione  del  sistema   eh  ella  op- 
pTevlTgì  al.  hranmei  dell'Inghilterra  ,  si  v.de  forzata  a  cani. 
E    a  sobrte  dell'Olanda.  Tuttala  V    M. ,   «J^^g^ 
stema  e  nel  suo  desiderio  della  pace  ,  fece  sen tire  a     Ingfc die» 
ch'ella  non  poteva  salvar  1'  intendenza  dell    Olanda       se    non 
col  mocarel  suo.  decreti  del  consiglio  ,    o    coli    adotta  •    W* 
pacifiche.   1  mimstri  d'  una  nazione  commerciante  trattarono  su 
perficialmente  una  proposizione  di  così   glande  interesse    pel    di 
fé    commerco.  Essfr^osero  che  riJU  ?™.^ J± 
la  intorno  alla    orte  dell'Olanda.  Nelle  illusioni  del  loro    oigo- 
dio,  non   riconobbero  i  motivi  di  questo  passo;  finsero  di  rico- 
noscervi la  confessione  dell'  efficacia  dei  loro  decreti   del  consiglio, 
e  i'  Olanda  fu  riunita  (4j.  Giacché  lo  hanno    voluto,    o    Su*, 
credo  utile  m  oggi  ,  e  propongo  a   V.    M.  d,    consolidar  questa 
riunione  colle  torme  costituzionali  d  un  SenatoconsuJto. 

La  riunione  delle  città  anseatiche,  del    Lawenborgo,    e    di 
tutte  le  coste  dall'  Elba  fino  all'  Eras  ,  è  comandata    dalle  circo- 


indietro  ,  diri 
tieni  e  retta 
ra 


iaÌRli  verso  1'  avvenire  ;  la    penisola _e    •»«•»'» 
,  Sverni  secretamente  nemici  delia  Francia-  Fino-, 


L'ffiE^*^*i.«s-*raE 


li 

hanno-    ritenuta   la    Spagna    nel"  sistema 
delia  Francia'    Un  nuovo  regno  svilupperà  i  germi,  de U^^J 
due  nazioni    11    patto     di  taungha    e    stato     annich.  alo     ed  e 

Questo  uno  k^J*? :»!ÈST£  135^45? 

restar   1'  in- 


«TUeSlO    uno    ut     vuiii»js^    ^:-r  i  rS        ,    „ 

Ihilterra.  L'Olanda,  Benché  governala  da,  uu  Pr.ncp 
5ode  della  sua  indipendenza  ;  .1  suo  interesse  e   di    re 
frattali»  del  -ostro  commercio  col  Continente  ,  e  d.  favo 
lo  onde  partecipare  a'  nos.ri  profili  .    ^on  abb.am  no    a  tene- 
re     ove  Continui  la  guerra  ,    che  la  Franca  non  .stab,  «sea    k 
sua  influenza  sulla  penisola  ,  o  le  sue  dogane  in  Qlaima  . 

Tal  era  il  linguaggio  delle  persone  che  sapevano  penetrar 
»e' segreti  del  futuro.  E  si  videro  con  dolore  rifiuta,  la  pace 
proposta  dalla  Russia:  non  dubitarono  che  il  Contine. ite :  tutto 
Intiero  non  sarebbe  quanto  prima  tolto  ali  Inghilterra  ,  e  che 
vn  ordine  di  cose  ,  cf  era  così  importante  di  prevenire  ,  non  si 
stabilisse  in  Ispagua  ed  in  Olanda. 

In  questo  mezzo,  l'Inghilterra  esigette  dalla  Casa  di  Bra- 
ganza  ch'ella  abbandonasse  la  Penisola,  e  si  r.fugg.sse  nel  b  a- 
file.  1  partigiani  del  ministero  inglese  misero  la  scissura  Ira  i 
principi  della  Casa  d,  Spagna.  La  dinastia  che  regnava  lu  al- 
lontanala per  sempre  ,  eS  in  conseguenza  delle  d.spo^z.on.  tallc 
a  Baioaafun  nuovo  Sovrano,  avente    eolla  t  ranca    una    pò- 


tutte  le  coste  uuU  ^».^  .- —  •— »       ■       .    . 

stanze.  Questo  territorio  è  già  sotto    d    dominio  di  V.  M. 

Gl'inimensi  magazzini  d'Heligoland  minaccerebbero  sempre 
di  scaricarsi  sul  Continente,  se  rimanesse  aperto  uu  sol  punio 
al  commercio  inglese  sulle  coste  del  mare  del  ISord  ,  e  se  le 
foci  del  Jade,  del  Weser  e  dell'Elba  non  gli  fossero  chiuse  per 
sempre. 

I  decreti  del  consiglio    britaunico    hanno    irrtieramente    di- 
strutto i  privilegi  della  navigazione  dei  neutrali,  e    V.  Myuoa 
può  più  approvvigionare  i   suoi  arsenali  ed  avere  una  via  sicura 
pel  suo  commercio  col  Nord  ,  se  non  per  mezzo  uella    naviga- 
zione interna.  La  riparazione  e  l' ingrandimento  del    canale    g>4 
esistente   fra  Amborgo  e  Lubecca ,  e  la  costruzione  d  un  nuovo 
canale  che  unirà  l'Elba  al  Weser  ed  il  Weser    ali  Eros,  e  che 
non  esigerà  se  non  quattro  in  cinque    anni   di   lavori  ,    ed   una 
spc.a  di   i5  in  20  milioni  in  un  pajjse  ove  la  natura   non    pre- 
senta ostacoli  ,  apriranno  ai  negozianti  francesi  una  via    econo- 
mica ,  facile  e  sicura  da  ogni  pericolo.  Il    vostro  Impero    potrà 
commerciare  in  Ogm  tempo    col    Baltico,    spedire    nel    INord    i 
prodotti  dei  suo  suolo  e  delle  sue  manifatture,  e  trarne  le  pro- 
duzioni necessarie  alla  marina  di  V.  M. 

Le  bandiere  d»  Amborgo  ,  ék  Brema  e  di  Luhecca  ,  che 
vanno  o^idi  errando  sui  man  ,  disnazioualtzzate  dai  decreti  del 
c;rgiio0t,bntannico  ,  parteciperanno  alh 
francese 
comune  ,  - 

Finalmente  giugneri  la  pace  ;  giacche  presto  o  tardi  i  gran- 
di interessi  de.  popoli  ,  della  giustizia  e  della  umanità  la  Vin- 
cono sulle  passiom  e  sud  odio  ;  ma  1'  esperienza  di  co  anni  U 
ha  insegnato  che  la  pace  coli' Inghilterra  non  può  mai  dace  al 
commercio  che  una  fngannevole  sicurezza.  ISel  I756  ,    nel  feb- 


uriianmcc)  ,  ^n^.r— ,.v    —      - 
e  concorreranno  con  essa  ,  per  1  interesse  della  causa 
'  al  ristabilimento  della  liberta  dei  man. 


commercio  tue  """  mb".*. —  ;    -  ■        - 

Inaio  del  i793  ,  nel  iboi   riguardo  alla  Spagna  ,  come  nel  mag- 
gio del   '8o3  all'epoca  della  violazione   del  trattalo  d'Annens 


di    aver   dichiarata    la 


h'u  "V*   *w —  —     r 

1  Inghilterra    comincio    le    ostilità    pr, uu-  - 

tue^a.   Bastimenti  che  navigavano  sulla  fede  della    pace    furono 


jsanza  ed  un'  origine    comune 


fu    chiamato    al    governo    della 

sP„ 

L  abboccamento  d'Erfurth  diede  luogo  a  nuove  proposi- 
zioni di  pace  ;  ma  furono  e.se  egualmente  ricusate  (3).  Lo  stes. 
6o  spinto  che  aveva  fatto  rompere  lo  negoziazioni  di  lord  Lau- 
derdale  ,  dirigeva  le  cose  iu  Inghilterra. 

Scoppiò  la  quinta  coalizione.  Questi  nuovi  avvenimenti  lor- 
darono ancora  ^vantaggio  della   Franca.  1   sol.  ,orti     pe,  qua- 
li   'Inghilterra  conservava  una  comunicazione  palese  col  UunU 
iente  gassarono  insieme  colle  Province  Illiriche    m    potere    d, 


sorpresi  ;  d  commercio  fu  spogliato;  pacifici  cittadini  perdette. o 
a  loro  liberiana  .  porti  dell  Inghilterra  s,  empirono  de' suo. 
vereo-nos.  trofei.  Se  tali  esempi  dovessero  un  giorno  rinnovar- 
si i  viaegiator,  ,  i  negozianti  inglesi  ,  le  lcro  proprietà  e  le 
oro  persine  prese  nei'nostn  porli  dal  Mar  Baltico  fino  al  Gol- 
fo Adriatico,  risponderebbero  di  questi  allentati  ;  e  se  d  governo 
n-lcse  per  far  dimenticare  al  popolo  d,  Londra  l'ingiusta 
ddi  oueira  ,  gli  desse  ancora  lo  spettacolo  di  simili  prede  fatte 
jp  onu  del  diritto  delle  nazioni  ,  avrebbe  pur  da  mostrargli  le 
perdite  che  ne  sarebbero  la  conseguenza. 

SiHE  ,  finche  V  Inghilterra  persisterà  ne'  suoi  decreti  del 
consiglio;  V.  U.  persisterà  pure  ne' suoi.  Ella  opporrà  al  bloc- 
co delle  coste  il  blocco  continentale,  ed  al  saccheggio  sui  man 
la  confisca  delle  merci  inglesi  sul  Continente. 

È  mio  dovere  ,1  dirlo  a  V.  M.  :  ella  non  può  ormai  spe- 
rare di  ..condurre  i  suoi  nemici  ad  idee  più  moderale  se  non 
cella  perseveranza  nef  suo  sistema.  Da  esso  risultar  debbe  un 
Udc  stato  A  angustia  per  1'  Inghilterra,  che  quella  potenza  sarà 
forzata  a  riconoscer  finalmente  che  violar  non  Si  possono  i  di- 
ritti dei  ..rullali  sui  man,  e  ricamarne  h  protezione  sul  Uontr- 
,eule  ;   che  l'unica  sorgente  de'  suoi   mah  è   be'  suo.  decreti  del 

.'..  ,  .        ■     __ i: L.l  •>      •  rrmran   .    clic     ce- 


(i)  V.  la  negoziazione  di  lord  Lau-lenlale  n."   I. 
(2)    V.     ì    docauieuli    della    negoziazione    doy>    la 


Tilsit. 

d)  V. 

à'Erfurt. 


documeut.  della  negoai^zione  dopo  V  aLLoccaweoto 


consiglio  ,  e  ci. 


citerà  lungamente 


e 'questo  ingrandimento    della  Franca  ,  che   ec- 


la  di  ìei 


elosia  ,  lo  debhe 


lOlando  il  trattalo  d'  A- 


il  di  lai  dispetto  e 
alle  cieche  passioni  di  coloro  i  qhali',  vit_ 
nnens,  rompendo  la  negoziazione    di  Parigi ,  rigettando  le  pr   - 
posizioni  di  'I U,.i  e  d'IMurlh,  sdegnando  le  prOposutoni  latu 


(4)  V. 
olandese' 


documenti    intitolati:    Condotta    M    minisi 


1^2  J 


avanti  la  riunion':  dell'  Olanda  ,  "hanno  vibrato  gli  ultimi  colpi 
al  suo  commercio  ed  alla  sua  possanza  ,  e  condotto  il  vostro 
Impero  al  compimento  de' suoi  alti  destini- 

Sono  con  rispetto  , 
Sire  , 
Di  V.  M.  I.  e  H. 

U  fedeliss-  e  devotiss.  servitore  e  suddito, 
CilAMPAG.VT  ,  Duca  di   C.VEOR.E. 
Parigi  ,  8  dicembre  l8lO. 


ì 


Raccolta  dei  documenti  relativi  alle  negoziazioni 
coir  Inghilterra. 

1  documenti  relativi  alle  negoziazioni  intraprese  coli'  In- 
hilterra  ,  avanti  la  guerra  di  Prussia  sono  già  stati  pubblicati. 
J  ultima  di  queste  pubblicazioni  fatta  nell'  ottobre  i8oò  ,  e 
quella  della  negoziazione  intavolata  a  Parigi  da  lord  Yarinoutli, 
continuata  in  seguito  e  rotta  da  lord  Lauderdale.  Ma  questa 
pubblicazione ,  non  comprendendo  le  note  officiali  cambiate 
ira  i  plcnipotenziarj  rispettivi  ,  non  ha  fatto  sufficientemente 
conoscere  le  circostanze  che  hanno  accompagnata  la  rottura 
delle  negoziazioni.  L'  eslratto  della  relazione  delle  ultime  due 
conferenze  fra  i  due  plcnipotenziarj  francese  ed  inglese  ,  che  lu 
fatta  a  suo  tempo  al  ministro  delle  relazioni  estere  ,  partito  al- 
lora da  Parigi  in  seguito  a  S.  M.  ,  conseguisce  meglio  questo 
scopo:  si  vedrà  in  e>so  die  1'  Inghilterra  ha  potuto  impedir  la 
guerra  di  Prussia,  e  che  non  lo  ha  voluto  ,  e  che  invano  i  ri- 
sultamene di  quella  campagna  e  1'  aumento  di  possanza  eh'  essa 
doveva  dare  alla  .Francia  ,  sono  stati  annunziali  al  di  lei  pleni- 
potenziario :  il  governo  inglese  ha  voluto  correrne  i  rischi. 

Quattro  anui  dopo,  ella  ha  potuto  egualmente  salvar  l'O- 
landa. Si  vedrà  nei  documenti  d'  una  negoziazione  che  il  mini- 
stero olandese  tentò  d'  intavolare  col  governo  britannico  ,  che 
l'Inghilterra  iia  preferito  la  continuazione  della  guerra  all' indi- 
pende  iza  dell'  Olanda  ,  come  preferita  1'  aveva  alla  salvezza 
Leila  Prussia. 

La  Francia  non  è  stata  dunque  condotta  al  punto  di  gran- 
dezza a  cui  è  arrivata  ,  se  non  dall'  ostinazione  dell  Inghilterra 
nel  prolungare  questa  guerra  che  dichiara  dover  essere  perpetua. 
Ciascun'  epoca  in  cui  ella  ha  ricusata  la  pace  ,  è  divenuta  per 
la  Francia  un'  epoca  di  gloria    e   d'  accrescimento   di    possanza. 

(  Aloniteur.  ) 

(  Seguono  i  documenti  che  faremo  conoscere  in  un 
altro  numero.  ) 

Dopo  la  lettura  del  rapporto  del  ministro  e  dei  documenti 
annessi  ,  i  signori  conti  llegnault  di  Saint-Jean-d  Angely  e 
Cai  arelli  hanno  presentato  i  progetti  di  senatoconsulto   seguenti  : 

Progetto  di  Senaloconsulto  organico. 

siri.  I.°  L'  Glandi,  le  Città  Anseatiche  ,  il  Laucmborgo 
ed  i  pae-i  situati  fra  il  mare  dal  Nord  ,  ed  una  linea  tirata 
dal  confluente  di  la  Lippe  nel  fieno  Jino  ad  Haltcrcn  ;  da 
H alterai  all'  Enis  ,  al  di  sopra  di  Telnet  ;  dal!  Ems  al  con- 
fluente della  (S'erra  nel  IPeser ,  e  d'  Holzenau  ,  sul  IPeser  , 
tilt'  Elba  ,  al  di  sopra  del  confluente  della  Heckenitz  ,  faran- 
no parte  integrante  dell'  Impero  francese. 

2."  I  detti  paesi  formeranno  dieci  dipartimenti ,  cioè  :  il 
dipartimento  dello  Zuiderzce  ;  delle  Bocche  della  Mosa  ; 
dell'  Jssel  superiore  ;  delle  Bocche  dell'  Issel  ;  della  Frisa  ■ 
dell'  Enis  occidentale  ;  dell  Ems  orientale  ;  dell'  Enis  supe- 
riore ;  delle  Bocche  del  IPeser  ;  delle  Bocche  dell'  Elba. 

3.°  //  numero  dei  deputati  di  questi  dipartimenti  sarà  co- 
me segue  ,  cioè  :  pel  dipartimento  dello  Zuiderzce  ,  5  ;  delle 
Bocche  della  Aiosa  ,  4  ;  dell'  Issel  superiore,  3  ;  delle  Boc- 
che dell'  Issel,  2  ;  di  Frisa,  2  ;  dell'  Ems  occidentale  ,  2  ; 
tlM  Ems  orientale  ,  2  ;  dell'  Ems  superiore  ,  4  ;  delle  Boc- 
che del  IPeser ,  3  ;  delle  Bocche  dell  Elba  t  4. 

4.0  Questi  deputati  saranno  nominati  nel  1811,  C  saranno 
rinnovati  nell  anno  u  cui  apparterrà  la  serie  in  cui  sarà  col- 
locato il  d: paramento  a  cui  saranno  stati  annessi. 

5.°  Questi  dipartimenti  sono  classijicati  nelle  scric  se- 
guenti del  Corpo  legislativo  ,  cioè  :  1  .a  serie  ,  Bocche  della 
Mosa ,  Emi  occidentale.  2.a  scric  ,  Frisa ,  Ems  superiore. 
3-a  serio,  Zuiderzce ,  Ems  orientale.  à,.a  serie  ,  Bocche  dcl- 
I  Issel  ,  Bocche  dell'  Elba,  ó.a  serie ,  Issel  superiore  ,  Boc- 
che del  IPeser. 

6.°  Pi  sarà  pei  dipartimenti  dello  Zuidcrzée  ,  delle  Boc- 
che della  Mosa,  dell'  Issel  superiore,  delle  Bocche  deW Issel, 
di  Frisa  e  dell'  Ems  occidentale ,  una  Corte  imperiale,  il  cui 
Capoluogo  sarà  l'  Aja. 

7.0  fi  sarà  pei  dipartimenti  dell'  Ems  orientale,  dell' Ems 
supcriore  ,  delle  Bocche  del  IPeser  e  delle  Bocche  dell'  El- 
ba ,  una  Corte  imperiale  ,  il  cui  capoluogo  sarà  Amborgo. 

b\u  Sarà  stabilita  una  senatoria  nei  dipartimenti  formanti 


la  giuritdizione  della  C«rìe  imperiale  dell'  Aja,  ed  un  akru. 
nei  dipartimenti  formanti  la  giur.sdizione  della  torte  impe- 
riale d'  Amborgo. 

g.°  Lo  città  d'  Amsterdam  ,  Rotterdam  ,  Amborgo  , 
Brema  e  Luhecca  sono  comprese  nelle  buone  citta  i  cu: 
niaires    50/20    presenti   al   aiurununio    dell  lustratore  al  tuo 


avvenimento. 

I0.°  L'  unione  del  Mar  Baltico  avrà  luogo  per  mezzo 
d'un  canale  il  quale  ,  partendo  da  qmho  d  amborgo  -a 
Luhecca,  comunicherà  dall'  Elba  al  W '  escr  ,  dal  Iteser 
all'  Ems  ,  e  dall'  Ems  al  Beno. 

II. °  //  presente  senatoconsulto  organico  sarà  trasmesse 
per  mezzo  d  un  messaggio  a  &   HI.  I'  imperatore  e  Re. 

Progetto  di   Senatoconsulto  organico. 

Art.  I.°  V  appawmggio  del  Re  Luigi,  nella  sua  qualità 
di  Principe  francese ,  è  stabilito  in  un  reddito  annuo  ili  due 
milioni,  e  costituito  come  segue  ,  cioè:  \."  La  joresta  dì. 
Montmorency  ,  i  boschi  di  Chantilly  ,  d'  ErmcnonviLlc  ,  del- 
l' Isle-Adam ,  di  Coyc  ,  di  l'ont-Armé  e  del  Lys  ,  jaio 
alla  concorrenza  d  un  reddito  atnuio  di  boem.  franchi. 
2  "  Dei  domiti j  esistenti  nel  dipartimento  delle  Bocche  del 
Reno  ,  lino  alla  concorrenza  d' un  reddito  netto  annuo  di 
boom,  j ranch',.  3."  Una  somma  annua  d'  un  milione  sui  tondi 
generali  del  tesoro  pubblico. 

II.0  Dopo  la  morte  del  Principe  appanaggista  ,  e  attesa 
la  disposizione  fatta  da  S.  Al.  .1.  e  li.  del  Granducato  di 
Bcrg  in  favore  del  figlio  maggiore  del  Principe  appanaggista, 
V  appanaggio  ,  ad  eccezione  della  parte  consistente  iti  un 
reddito  annuo  d'  un  milione  sul  tesoro  pubblico ,  la  quale 
sarà  e  resterà  estinta  ,  passerà  al  secondo  Jiglio  del  detto 
Principe ,  e  sarà  trasmissibile  alla  discendenza  mascolina , 
naturale  e  legittii*a,fino  all' estinzione  della  delladiscendtiiza,  a 
tenore  di  quanto  è  stabilito  dalla  sezione  li  del  titolo  IP 
dell'  atto  delie  costituzioni  del  19  geiiuajo  l'ólO. 

III."  L'  appanaggio ,  costituito  dal  presente  senatoccn- 
sulto ,  sarà  soggetto  a  tutti  i  carichi  e  condizioni  stabilite 
dall'  atto  delle  costituzioni  sopra  citato. 

IP."  IL  presente  senaloconsulto  verrà  trasmesso  ,  per 
mezzo  d'  un  messaggio  ,  a  S.  Al.  I.  e  R. 

Progetto  di  Senatoconsulto  organico. 

Art.0  J.  Il  Palese  è  riunito  al  territorio  deli  Impero 
francese. 

II.  Esso  formerà  un  dipartimento  sotto  il  nome  di  di- 
partimento  del  Sempione. 

III.  Il  dipartimento  del  Sempione  avrà  un  deputato  ne 
Corpo  legislativo.  Questo  deputalo  sarà  nominato  nel  ibii  ,  e 
sarà  rinnovato  nell  anno  della  quarta  serie  a  cui  apparterrà 
il  dipartimento  del  Sempione. 

IP.  Il  dipartimento  del  Sempione  sarà  satto  la  giurisdi- 
zione dalla  Corte  imperiale  di  Lione. 

P.  Il  presente  senatoconsulto  organico  verrà  trasmesso  , 
per  mezzo  d'  un  messaggio  ,  a  S.   AI.  I.  e  R. 

(  Questi  differenti  progetti  di  senato consulto  vengono  ri- 
messi a  coni  missioni  speciali.  ) 

(  Sifoni teur.  ) 

Del  i5. 

Continuazione  della  seduta  del  io  dicembre. 

Il  aig.  consigliere  di  Stato  conte  Caffarclli  presenta  l*  espo- 
sizione de' motivi  seguente: 

Monsignore  , 

Senatori , 

Siamo  incaricati  da  S.  M.  di  presentarvi  un  progetto  di 
senatoconsulto  in  cui  vi  compiacerete  di  conoscere  il  ca- 
rattere d' utilità  pubblica  .  di  forza  e  di  previdenza  che  seco 
portano  le  vaste  idee  di  S.  M. 

L'Impero  gode  d'  una  pace  profonda;  i  popoli  clic  lo  cir- 
condano ,  intimamente  convinti  che  la  garantia  più  sicura 
del  loro  riposo  si  troverà  costantemente  nella  loro  alleanza  eoi 
popolo  francese  ,  ristringono  tutti  i  giorni  i  vincoli  che  gli 
uniscono  ad  e9so,  e  sembra  che  non  tacciano  che  una  medesi- 
ma e  grande  famiglia  pei  loro  sentimenti  verso  l'angusto  capo 
della  Francia. 

E  se  i  furori  della  guerra  desolano  ancora  le  estremità  del- 
l' Europa  ,  se  una  porzione  traviata  d'una  nazione  vicina,  agi- 
tata dalle  fazioni ,  ancor  non  riconosce  i  suoi  veri  interessi  , 
sapete  ,  o  signori  ,  che  ricercarne  bisogna  la  cagione  nelle  per- 
fide macchinazioni  di  quel  governo  nemico  dell'Europa  ,  il 
quale  rispiuto  e  minaccialo  da  tutte  le  parti  non  ha  più  che  un 
angolo  di  terra  ove  gli  sia  permesso  di  soffiare  il  luoco  della 
discordia  e  delle  dissensioni  civili. 

L'  Inghilterra  blocca  i  porli  dell'  Europa  ;  essa  fa  soorrere 
sui  mari  k  sue  navi  da  per    tutto    esecrate  ;    essa    cerca  vie  di 
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spaccio  pei  -faro-otti  ddle  sue  manifatture  ,  ammucchiati  nt'ma- 
Calzini  ne'  suoi  abitanti  costernati.  11  suo  criminoso  sistema  è 
riconosciuto  ;  le  sue  trame  sono  sventate  ;  le  nazioni  sauuo  fi- 
nalmente apprezzare  e  la  sua  funesta  alleanza  e  i  suoi  «lisastrd- 
Xi  servigi. 

In  mezzo  alla  calma  che  S.  M.  ha  ristabilita  nell'  Impero 
e  nell'Europa  ,  «Ila  si  .occupa  del  miglioramento  della  sua 
Riarma  ,  ed  il  »UA..geqio;  l'fc  "suggerisce  i  mezzi  efficaci  di  poter 
.opporre  a'  suoi  nemici  ,  ìuì  mari,  armate  numerose  ,  animai^  , 
al  par  d«lle  sue  vecchie  e  formidabili  falangi  ,  dal  desiderio  di 
conquistar  finalmente  la  pace  universale.  I  voleri  di  S.  M. 
saranno  sempre  quelli  del  destino  ;  poiché  la  possanza  ed  il  ge- 
nio non  vogliono  mai  indarno. 

Alla  voce  di  S.  M.  ,  o  signori  ,  si  creano  già  stabilimen  ti 
marittimi;  le  coste,  la  cui  estensione  si  è  aumentata,  sono  da 
per  tutto  difese  dal  coraggio  e  fortificate  dall'  arte  ;  gli  arsenali 
sono  provvisti  delle  necessarie  materie  ;  si  costruirono  de' va- 
scelli nei  nostri  porti,  e  le  nostre  flotte  potranno  un  g'ocno 
cimentarsi  colle  flotte  nemiche  e  regnar    sui  mari 

Ma  per  armar  questi  vasoelli,  per  condurli,  S.  M.  ha  sen- 
tito il  bisogno  che  aveva  di  marinai.  Quelli  che  trovansi  ora 
sulle  squadre  non  basterebbero  alla  grandezza  de'  suoi  progetti: 
nuovi  ni^zzi  abbisognano  per  nuove    viste. 

Il  commercio  e  la  pesca,  che  fornivano  altre  volte  de'  ma- 
rinai per  lo  Stato ,  sono  oggidì  troppo  scarsi  ,  ed  una  nuova 
istituzione  devesi  introdurre  al  più  presto  per  sovvenire  ai  bi- 
sogni della  patria. 

Alla  voce  di  S.  M.  sta  per  uscire  dai  dipartimenti  maritti- 
mi una  folla  di  giovanetti  i  quali  ,  essendo  ad  un  tempo  mari- 
nai e  soldati,  si  mostreranno  degni  emuli  di  quelli  che  hanno  si 
eminentemente  innalzata  la  gloria  dell'  armi  dell'  Impero. 

Noi  svilupperemo  ora  innanzi  a  Voi  ,  o  signori,  le  basi  di 
quest  istituzione  da  cui  S.  M.  si  aspetta  i  più  vantaggiosi  ri- 
sultati. 

L'  Imperatore  ha  riconosciuto  che  il  modo  di  coscrizione 
era  il  solo  che  procurar  potesse  alla  marina  le  risorse  in  uomi- 
ni di  cui  ella  ha  bisogno  ;  ma  ha  compreso  che  questo  modo 
non  poteva  estendersi  alla  generalità  del  territorio ,  poiché  le 
affezioni  degli  nomini  sono  in  generale  il  frutto  delle  abitudini. 
Quindi  il  cittadino  delle  ci^ta  dell'ipt  rno  non  vede  mai  uè  mar 
re  né  marinai;  straniero  a  questo  elemento  ,  a  questo  genere  "eli 
vita  ,  egli  non  se  ne  fa  che  un'  idea  mostruosa  ;  preferisce  il 
Servizio  di  terra  pel  quale  le  innumerevoli  vittorie  de  nostri  eser- 
citi hanno  già  eccitato  il  suo  prino  entusiasmo.  L' abitante  del- 
le custe  al  contrario  sente  fin  da' suoi  primi  anni  a  parlare  di 
marina  ;  intorno  ad  esso  tutto  gliene  presenta  l' immagine  ;  aur 
cor  fanciullo  scherza  con  quest  elemento  sul  quale  sfiderà  un 
giorno  le  tempeste  ed  i  combattimenti.  Nato  sulle  coste  vicine 
a  quelle  del  suo  nemico  ,  comprende  la  necessità  di  difenderle  , 
oichè  ha  da  proteggere  la  sua  famiglia  e  la  sua  proprietà.  Egli 
a  più  d'ogui  altro  il  sentimento  della  resistenza  alle  aggressio* 
ni  ;  è  ad  un  tempo  uomo  e  cittadino.  \ 

È  dunque  nei  dipartimenti  marittimi  che  devesi  fare  il  re- 
clutamento della  marina  ;  è  sulla  linea  delle  coste  cke  far  dtt/t 
Ja  scelta  degli  uomini  destinati  a  servire  sul  mare. 

Ma  il  mestiere  del  marinaio  è  soggetto  a  tante  vicende,  a 
tanti  pericoli  ,  che  bisogna  cominciarlo  dall'  età  più  tenera  ,  in> 
cui  gli  organi  sono  docili  ,  il  corpo  flessibile ,  e  le  abitudini  si 
contraggono  senza  difficoltà.  Bisogna  che  il  marina jo  s'avvezzi 
di  buon'  ora  al  pericolo,  ed  apprenda  ad  affrontarlo  scherzando. 

I  giovani  marinai  saranno  dunque  scelti  nell'  età  di  i3  a, 
l6  anni  ;  più  giovani  ,  Io  Stato  godrebbe  troppo  tardi  de'  loro 
servigi  :  più  provetti,  la  costituzione  fisica  dell  uomo  non  si  pie- 
gherebbe che  molto  difficilmente  a  tutte  le  fatiche  imposte  aj 
marinai. 

Dobbiam  qui  farvi  conoscere  uno  de' bei  pensieri  dell'Im- 
peratore ,  quello  d' iniziar  fin  d' ora  questi  giovani  coscritti  alla 
carriera  che  sono  destinati  a  pereorrere. 

S.  M.  ha  creato  equipaggi  di  vascello  ed  equipaggi  di  flot- 
tiglia. I  primi ,  composti  di  marinai  esercitati,  monteranno  i  va- 
scelli; per  gli  altri,  l'Imperatore  arma  ne' suoi  porti  varie  di- 
visioni di  piccoli  bastimenti  comandati  da  officiali  istruiti ,  e  sui 
quali  si  eserciteranno  nelle  manovre  ,  nell'arte  di  guidar  le  na- 
vi ,  nel  maneggio  delle  armi  ,  >  giovani  marinai  che  il  Senato- 
consulto  che  vi  presentiamo ,  chiama  all'  onore  di  servire  la 
patria. 

Senza  dubbio,  o  signori,  l'esperienza  ch'essi  acquisteran- 
no nella  navigazione  delle  coste  e  sulle  spiagge,  non  sarà  cosi 
grande  come  quella  che  darebbero  spedizioni  lontane  ;  nia  sj  fa- 
milicrizzeranno  in  questa  guisa  col  loro  stato  ,  ne  vedranno  e 
ne  vinceranno  le  difficoltà  ;  vi  prenderanno  piacere  per  cip  ap- 
punto che  questo  stato  presenterà  loro  ostacoli  che  si  faranno 
loro  superare;  e  saranno  in  pochi  anni  in  grado  di  servire  util- 
mente sui  vasoelli  di  S.  M. 

Nello  stesso  temp»  che  S.  M,  progettava  i  mezzi  di  pro- 
curarsi de'  marinai ,  aveva  stabilite  le  provvidenze  atte  a  formar 
gli  officiali  che  debbono  comandarli,  lutto  si  combina  insieme 
nelle  sue  idee;  il  loro  complesso  porta  sempre  V  impronta  del 
genio  ohe  presiede  alla  prosperità    dell'Impero. 
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Progetto  di  Senatocousulto. 

Art.  I.  I  cantoni  littoraìi  dei  3o  dipartimenti  qui  sotto 
indicati  cesseranno  di  concorrere  alla  co-.crizìone  per  l'arma- 
ta di  terra  ,  e  saranno  riservati  per  la  coscrizione  del  ser- 
vizio di  mare. 

II.  I  3o  dipartimenti  ,  ne'  quali  saranno  riservati  i  cir- 
conAarj  marittimi,  sojio:  Alpi  marittime  ;  Appennini  ;  Aude  ; 
Bocche  del  /(odano  ;  Calvados  ;  Charente  inferiore  ;  Coste 
del  Nord  ;  Dylc  ;  Schelda  ;  Finistcrra  ;  Gard  ;  Genova  ; 
Gironda  ;  Uerault  ;  lslc-et-Vilaine  ;  Landcs  ;  Loiraf 
injCriQtc;  JLys  ;  Manica;  Montenottc  ;  Morbihan  ;  Dcux- 
A  ctjies  ;  Nord  ;  Passo  di  Calais  ;  Bassi  Pirenei  ;  Pirenei 
orientali;  Senna  inferiore  ;  Somma  ;  faro  ;  Vandfia. 

III.  Diecimila  coscritti  di  ciascheduna  delle  classi  dei 
l8i3,  1814,  i8i5  e  idió  sono  Jin  d  ora  messi  a  di. posizione 
del  ministro  della  marina. 

IV.  Il  presente  scnatoconsulto  verrà  trasmesso  con  wi 
messaggio  a  S.  M.  I.  e  11. 

S.  E.  il  ministro   di  Stalo,  conte  ftcgnault  di    Saint- Jeaa-» 

d' Angely  legge  il  seguente  rapporto  : 

Rapporto  del  ministro  della  guerra  a  S.  M.  I.  e  R. 
Parigi,  9  Dicembre  1810. 
Siue  , 
Giusta  le    leggi   della    nostra   organizzazione    militare ,    la 
coscrizione    debb' essere  levata  al  I."   gennajo  l8ll.    SoltopOO- 
go  in  conseguenza  a  V.  M.  un  progetto  di  Senatoconsulto . 

Non  ho  distinto  la  costrizione  di  quest'  anno  in  contin- 
gente attivo  ed  in  riserva  ;  poiché  mi  è  sembrato  che  1'  inten- 
zione di  V.  M.  fosse  di  non  far  le  leve  che  progressivamente  e 
dentro  il  corso  dell'  anno. 

A  misura  ehe  i  nuovi  coscritti  arrivano  sotto  le  bandiere  , 
un  simile  numero  di  vecchi  soldati  dovrebb' esser  rimandato  ai 
suoi  focolari.  Molti  ne  souo  già  rientrati  e  V.  M.  si  consi- 
glierà colle  circostanze  della  guerra  di  Spagna  e  di  Portogallo 
per  autorizzarmi  ad  accordare    più     o    meno  congedi    definitivi. 

La  coscrizione  è  la  base  della  prosperità  della  Francia  ;  i 
dessa  che,  già  datanti  anni,  ha  allontanato  dal  nostro  territorio 
i  flagelli  della  guerra. 

Allorché  V.  M.  avrà  conchiusa  la  pace  marittima  ,  e  che 
potrà  licenziare  le  sue  armate ,  sarà  egualmente  necessario  di 
Jevar  ciascheduu  anno  una  parte  della  coscrizione  ,  onde  mante» 
ner  le  forze  di  V.  M»  nello  stato  che  conviene  al  suo  Impero  j 
ma  non  credo  che  abbisognar  possa  in  allora  più  d'  un  terzo 
della  coscrizione  che  propongo  di  levare  oggiui  ,  ciò  che  for» 
mera  tutt' al  più  la  nona  parte  degli  uomini  suscettlinli  d'e>sere 
chiamati  come  coscritti.  Si  vede  quanto  sarà  allora  alleggerita 
questa  contribuzione  ,  la  prima  <ii  quelle  che  i  Francesi  deb» 
bouo  alja  patria.  La  milizia  che  sembrava  una  istituzione  mo- 
derata ,  ma  ch'era  aggravata  da  una  moltitudine  d'  esenzioni  , 
gravitò  mollo  sulla  nazione  all'epoca  delle  guerre  di  Luigi  XIV, 
ed  anche  delle  guerre  di  Fiaudra  e  di  Boemia. 

La  coscrizione  del  1811  cagionerà  spese  straordinarie  per 
la  prima  somministrazione  di  vestiario  e  d'equipaggio,  per  le 
spese  di  viaggio,  ec.  ec,  d'un  numero  d'uomini  cosi  consi- 
derabile. Io  le  ho  portate  sul  budiet  dell'  anno  ,  e  sono  compre» 
s«  nelle  disposizioni  generali  che  V.  M.  ha  fatte  per  le  finanze 
di  quest'esercizio,  senza  che  questo  aumento  di  spese  renda 
necessario  alcun  aumento  d' imposte.  Il  mio  ministero  si  risente 
della  prospera  situazione  delle  finanze  di  V.  M.  Appena  alcuni 
oggetti  contenziosi  e  che  meritano  esame,  restano  da  pagarsi; 
nessuna  parte  del  servizio  languisce,  e  tutte  le  mie  spese,  altre- 
yolte  cosj  arretrate,  sono  in  giorno. 


i7  ministro  della  guerra  , 
Firmato  ,  Duca,  pi  Feltre, 

Dopo  questa  lettura,  il  sig.  conte  Piegnault  di  Saint- Jean» 
d"  Angely  pronuncia  un  discorso  relativo  ai  motivi  della  pre- 
sente leva  di  coscritti. 

Progetto  di  Senatoconsulto. 

Art."  I.  Cento  venti  mila  uomini  della  coscrizione  del 
lOrr  sottomessi  a  disposizione  del  ministro  della  guerra  pei 
reclutamento  dell'  armata. 

II.  Saranno  essi  presi  tra  i  Francesi  nati  dal  I.°  gen- 
najo 1701  al  òi  dicembre  dello  stesso  anno 

/fi.  Gli  appelli  e  le  loro  epoche  saranno  determinate  da 
regolamenti  d'  amministrazione  pubblica. 

IV.  Il  presente  Senatoconsulto  verrà  trasmesso  ,  per 
mezzo  d'un  messaggio,  a  S   M.  1.  e  li 

1  due  progetti  di  Senatoconsulto  sono  rimessi  a  commis- 
sioni speciali,  ed  il  Senato  si  aggiorna  al  i3  di  questo  mese. 

(  Monitcur.  } 
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GIORNALE    I  T  ALIA 


Milano  Pouicnica  25   Dicembre  1810; 

NOTIZIE  ESTJEtE 


INGHILTERRA. 
Londra,  8   Dicembre: 


O, 


uà  ni*  prima  si  manderà  un  uffi  sciale  a  mpiazza- 
;re  il  generale  Stewart  il  quale  iu  un  accessori  delirio 
•cagieoato  dalla  fèbbre  si  è  ucciso  saltando  gì  da  uaa 
finestra.  La  perdita  di  questo  olluuo  ufftj&alc  ome  an- 
che quella  dell'aggiunto  del  commissario  gentile,  Coo- 
per, parimente  morto  dalla  febbre,  sono  stat?  somma- 
mente sensibili  a  tutta  farinata  cu' è  in  Po"rto|allo. 

(   EvcningStar.  ) 
Del  io. 

IFiiulsor ,  9  Lcemlre. 
«  S.  M.  ha  dormito  parecchie  ore,  e  par  che  ora 
Stia  meglio  di  quello  eh::  non  eia  mai    stala    i\    veruna 
epoca  della  giornata  di  jeri.  » 

ffhidscr  ,  io  Dianbre. 
«  S.  M.  sta  bone  cerne  jeri,  quantunque  it>  questa 
polle  abbia  dormito  poco.  » 

Le  notizie  particolari  di  Windsor  assicurano  che 
Ja  recidiva  di  S.  M.  nella  settimana  scorsa  fu  cagionata 
,da  una  troppo  lunga  passeggiala,  che  avea  falle  per  la 
durata  di  parecchie  ore  ,  mercoledì  ,  nel  parco  del  ca- 
stello ,  ii\  seguito  alla  quale  si  dice  che  S.  M.  abbia 
avbto  un  forte  attacco  di  colica. 

Na  tizie   delF  armata. 

Ecco  uno  stalo  generale  delle  truppe  e  df*  pezzi 
a'  artiglieria  clic  ditendevano  la  posizione  di  lord  Wel- 
lington al    i.°  novembre   18 10. 

Prima    linea. 

Dì  Uiandra  sino  alla  valle  di  Gallendriz  ,  6  forti- 
ficazioni ,  i5  pezzi  da  12.  Ls  6  fortificazioni  che  sono 
su  questa  linea  debbono  essere  considerate  come  sem- 
plici batterie  aperte. 

Per  batter  la  strada  che  attraversa  la  valle  di  Cal- 
lendnz,  2  fortificazioni,  4°°  uomini  d'infanteria  e  6 
pezzi  da   12. 

Dalla  valle  di  Callendriz  a  quella  di  Sobral,  5  for- 
iificazioni ,  1220  uomini  di  fanteria,  8  pezzi  da  12,  e  17 
pezzi   da  y. 

Sulle  alture  di  Sobral  di  Monte- Grace,  4  fortifica- 
zioni, 2000  uomini  di  fanteria  ,  3  obizzi  da  5  pollici  e 
1/?,    18  pezzi  da   12,   io  pezzi  da  9,  e  9   pezzi  da  6. 

Sierra  di  Sani'  Agudìa,  2  for  targazioni,  5oo  uomi- 
ni di  fanteria,  4  pezzi  da   12,  e  5    pezzi  da  g. 

Torres- Vedras  ,  8  furlificazieni  ,  58oo  uomini  di 
fanteria,  5  obizzi  da  5  pollici  e  1/2,  i5  pezzi  da  12, 
18  pezzi  da  9,  e  6  pezzi  da  6. 

Envara  de  Guvahieras,  2  fortificazioni,  55o  uomini 
di  fanteria,  3  pezzi  da   12,   e  4    da  9, 

Da  Ponte  de  Rai  a  San  Pietro  di  Coriara  3  forti- 
ficazioni, 970  uomini  d'infanteria,  6  pezzi  da  12,  e  5 
da  9. 

Totale  della  pri\na  linea,  5?.  fortificazioni  j  10,640 
uomini  di  fanteria,  a  ol'nzzi  da  5  pollici  e  1/2,  7  5  pez- 
zi da  12,  47  pezzi  da  9,  e   i5  pezzi  da  G. 

Seconda    lutea. 

Dal  Tago  a  Caya  de  Paslilla,  10  fortificazioni  , 
?.  160  uomini  di  fanteria,  29  pezzi  da   12,  e  |8  da    9. 


Stretta  di  Eucollas,  5  fortificazioni,  io  pezzi  da  12 
e  4  da  9. 

Fortino  per  coprir   la    ritirata  ,    una   fortificazione 
200  uomini  di  fanteria,  e  2  pezzi  da   12. 

Stretta  di  Facinal,  3  fortificazioni,  460  uomini  di 
fanteria,  G  pezzi  da   12,  e  2  da  9. 

Stretta  di  Moztactique ,  io-  fortificazioni ,  2110  uo- 
mini di  fanteria,   12  pezzi  da   12,  e  12    pezzi  da  9. 

Per  coprire  la  strada  che  da  Massa  mena  a  Moz- 
tactique,  12  fortificazioni,  5870  uomtini  di  fanteria,  2 e 
pezzi  da   12,  e   16  da  9. 

Stretta  di  Massa  ,  14  fortificazioni,  3G5o  uomini 
di  fanteria,  5o  pezzi  da   12,  e  i5  da  9. 

Fra  Massa  e  il  mare,  in  prima  linea,  7  fortifica- 
zioni, 1770  uomini  di  fanteria,  20  pezzi  da  12.  la  se- 
conda linea,  3  fortificazioni,  8S0  uomini  di  fanteria,  7 
pezzi  da   12. 

Totale  della  seconda  linea,  65  fortificazioni,  i54o» 
uomini  di  fanteria,    ì/ji   pezzi  da   12,  e  65  pezzi  da  9. 

Per  difendere  il  punto  d'imbarco  a  San  Giuliano  k 
11  fortificazioni,  385o  uomini  di  fanteria,  6  Obizzi  da 
5  pollici  e  1/2,  20  pezzi  da  24,  46  pezzi  da  12,  9 
pezzi  da  9,  6  pezzi  da  6. 

Totale  generale ,  107  fortificazioni,  28490  uomini 
di  fanteria,  12  obizzi  da  5  pollici  e  1J2,  20  pezri  da 
24,  282  pezzi  da  12,  121  pezzi  da  9,  e  21  pez2Ì 
da  G- 

Totale  dell'artiglieria: 
12  obizzi  da  5  pollici  e  1/2 

20  pezzi  da  24 
282  pezzi  da  12 
121  pezzi  da  9 

21  pezzi  da  6. 

4^6  pezzi  d'  artiglieria. 

Il  restante  dell'armata  è  impiegato  a  mantenere  le 
comunicazioni  fra  1*  armala  ed  i  forti ,  e  forma  la  ri- 
serva. (  The  Sun.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  20  Novembre. 

Si  parla  qui  di  uu  corriere  giunto  jersera  dall'  ar- 
mata di  Turchia,  colla  notizia  che  una  vanguardia,  co- 
mandata dal  conte  Woronsoff  ,  si  è  avanzata  sin  oltre 
Eski-Starabol,  ed  ha  avuto  un  azione  coi  Turchi  in  cui 
hanno  essi  perduta  molla  gente.  Inoltre  si  sono  fatti  loro 
alcuni  prigionieri  e  tolti  9  cannoni.  Lo  stesso  corpo  si 
è  poscia  impadronito  di  Ire  fortini.  (  Monit.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    16  Dicembre. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina    si    è    sgravala 
il  9  di  questo  mese,   u' un   figlio.    Questa  jfelice  notizia 
è  stata  recata  alle  LL    MM.  II.  e  RR.  da  S.  E.  il  sig. 
conte  Caprara ,  grande  scudiere  del  Regno  d'Italia,  ar- 
rivalo jeri  da  Milano.  (  Idem.  ) 

•*»  Le  basi  del  trattato  eh'  è  1'  oggetto  delle  negozia- 
zioni fra  la  Russia  e  la  Porta  ottomana  saranno,  per  quan- 
to dicesi,  i°  la  totale  cessione  della  Moldavia  e  della 
Valacchia;  2.0  l'indipendenza  della  Servia  j  5  °  una  con- 
tribuzione di  4°  milioni  di  piastre  da  pagarsi  dalla 
Porta  ottomana.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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Raccolta  di  documenti  relativi  alle  negoziazioni 
coli'  In gì 'i:l urrà. 

(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 
1 

Negoziazione  di  lord  Lauderdale. 
Num.n  I 

Estratto  del  rapporto  fatto  al  ministro  delle  rela- 
zioni estere  dai  plenipotenziario  francese. 

Parigi  ,  s.ò  settembre  1806. 

. »  A  tenore  deli'  autorizzazione  che  me 

ne  avea  data  S.  'Vi.  1'  Imperatore  ,  ho  dichiaralo  a  lord 
Lauderdaie  che  una  pace  firmata  e  ratificata  pronta- 
mente in  prima  che  le  operazioni  militari  avessero  ac- 
quietato una  cena  importanza  ,  poteva  sul  momento 
arrestarne  il  corso,  e  eh'  egh  trovavasi  111  situazione  di 
sostenere  e  di  far  sostenere  all'  Inghilterra  la  bella 
parie  di  pacificatore  del  Continente  ;  parte  tanto  più 
Leila  ,  quanto  che  1'  Inghilterra  acquistava  con  ciò  il 
merito  di  salvare  una  potenza  contro  la  quale  ella  è 
attualmente  in  guerra  ,  ma  di  cui  però  il  suo  interesse 
le  prescrive  di  proteggere  1'  esistenza.  Parve  che  lord 
Lauderdaie  comprendesse  la  nobiltà  di  questa  proposi- 
zione ,  e  quanto  essa  contiene  di  vantaggioso  pei  suo 
paese,  lo  aggiunsi  che  non  eravi  che  un  momento  per 
risolvere  j  che  una  volta  che  tosse  ricominciata  la  guer- 
ra ,  bisognava  dambe  le  parti  subirne  le  vicende,  e  che 
né  egli  ne  10  potevamo  picvedere  ove  la  fortuna  della 
Francia  ed  il  gtmo  del  suo  capo  potrebbero  portar  le 
nostre  armi ,  la  nostra  influenza  e  ia  nostra  gloria. 

Riflettendo  sopra  questa  dichiarazione  ,  e  ricordan- 
dosi deila  mia  risposta  sulla  impossibilità  di  cedere  la 
Dalmazia ,  iord  Lauderdaie  mi  ha  detto  che  spedirebbe 
un  corriere  alla  sua  coite  ;  e  mi  ha  domandato  una 
seconda  conferenza. 

Qu-sta  seconda  conferenza  ha  avuto  luogo  oggi  a 
due  ore.  Lord  Lauderdaie  aveva  ricevuto  un  corriere 
da  Londra,  li  q.suie  gii  aveva  recata  la  notizia  delia 
formazione  del  ministero,  e  dtlle  istruzioni  relative  alla 
negoziazione.  MylorU  si  e  mostralo  più  invariabile  che 
mai  nelle  proposizioni  che  avea  messe  innanzi  ,  e  nella 
sua  risoluzione  di  demandare  1  suoi  passaporti  ;  egli 
mi  ha  rammentato  la  dichiarazione  eli  io  gli  aveva  fatta 
dell'  impossibilità  d  arrestar  colla  pace  la  marcia  dell'  ar- 
mala jrancese  pronta  ad  entrare  iti  campagna.  Ciò  che 
mi  avete  dichiarato  ,  mi  djss'  egli  ,  ve  lo  avrei  doman- 
dato in  nome  del  mio  governo  *■  io  ne  aveva  ricevuto 
i'  ordine  ;  ma  non  pertanto  ne  renderò  al  Governo 
francese  questa  giustizia  ,  che  è  desso  che  ha  fatto  vo- 
lontariamente una  tale  dichiarazione. 

iuamediatauieute  dopo  quasla  conferenza  ,  lord 
Lauderdaie  scrisse  ai  ministro  delle  relazioni  estere  la 
noia  seguente  : 

?Jum.e   II. 

A  S.  E.  il  sig.  di  Talleyrand  ,  ministro  delle  re- 
lazioni estere. 

Parigi,  26  settembre  1806- 
Signore;  non  perdo  un  momonlo  a  far  conoscere  a 
V.  E.  che  il  risultato  della  conferenza  che  ho  avuia 
oggi  con  S.  E.  il  sig.  di  Chauipagny  ,  non  mi  lascia 
sgraziatamente  alcuna  speranza  di  poter  condurre  le 
negoziazioni  ,  per  parte  della  Gran  Bretagna  e  della 
Russia  ,  ai  un  esito  favorevole.  In  questo  stato  di  co- 
se ,  e  giusta  le  mie  istruzioni ,  non  mi  rimane  altro 
partito  che  quello  di  dirigermi  a  V.  E.  pei  necessarj 
passaporti,  ond'  io  possa  ntrovarmi  presso  il  mio  So- 
vrane. 

Nel  far  questa  domanda  a  V.  E.,  non  saprei  ne- 
garmi il  piacixe  ebe  provo  nel  testificar  la  mia  ricono- 
scenza per  tutte  le  attenzioni  personali  che  V.  E.  si  è 
deguata  di  mostranti  durante  il  mio  soggiorno  a  Pari- 
gi ,  e  teli!  esprimere  insieme  i  sentimenti  di  stima  che 
ho  sciapi  e  avuto  ed  avrò  in  og:|i  tempo   per  V.  E. 


Num.e  III. 
A  ò\  E.  mjlord  Lauderdaie. 

Magonza,  3o  settembre  i8ob. 

Il  ttoscrillo,  ministro  delle  relazioni  «siere  ,  ha 
pesto  si  occhio  a  S.  M.  l'imperatore  e  Re  la  noia 
che  S.  !.  mylord  conte  Lauderdaie  gli  ha  fatto  l' ono- 
re di  dgergli  il  26  di  questo  mese. 

S.  I.,  dopo  d'  essersi  prestata,  pel  desiderio  della 
pace  ,      tutte     le    "proposizioni    che   avrebbero    potuto 
renderbdurevole  e  rispettivamente    utile   alle    due  po- 
tenze citraenti  ed  ai  loro  alleati,  vedrà  con  dolore  la 
rottura  '  una  negoziazione  da    cui  le  sue  personali  di- 
s(Josizia  le  avevano  fatto  sperare  tutt' altro  risultamene. 
Se  il  gjinetto  inglese  vuol    rinunzia!  e    alla  prospettiva 
della  p;e,  se  il  suo  ministro  plenipotenziario  deve  ab- 
bandon:  la  Francia,  S.  M.  si  lusinga  non  pertanto  che 
il  gattello  inglese  e  lord  Lauderdaie  ,   allorché  misu- 
reranno!'estensione  de'  sagrifizj    ch'ella    era    disposta  a 
fare  pe  accelerare  il  ritorno  d'  una    sincera  riconcilia- 
zione ,  aranno  intimamente  convinti  che  b.  M.  voleva, 
per  la  dicità    del    mondo,    non    mettere   sulta   bilancia 
alcun  vntaggio  con  quelli  della  pace,  e  che  l'intenzio- 
ne d'  asicurarne    i    benefizj    a    suoi  popoli  poteva  essa 
sola  deidere  il  suo  cuore  paterno    a   sagrifizj  non  solo 
d'  amorproprio  ,  ma  di  potenza  ancor    più    considera- 
bile di  |uel  che  indicata  non  l'avrebbe  l'opinione  stessa 
del     pojolo    inglese  ,    in    mezzo    d'  una    guerra    m    cui 
avrebbe  ottenuto  ,  senza  alcuna   mischianza  di  rovesci, 
costanti  vantaggi. 

Tutavia,  se  fosse  nel  destino  dell'Imperatore  e  del 
popolo  francese  di  vivere  ancora  in  mezzo  alle  guerre 
ed  alle  tempeste  che  la  politica  e  1'  influenza  dell'  In- 
ghilterra potessero  suscitare,  S.  M.  dopo  aver  fatto  di 
tutto  per  raettere  un  termine  ai  mali  della  guerra,  ve- 
dendosi delusa  nelle  sue  più  eare  speranze,  conta  sul- 
la giustizia  della  sua  causa,  sul  coraggio,  sull'amore  e 
sulla  possanza  de'  suoi  popoli. 

Ma,  rammentandosi  ancora  le  disposizioni  eh'  ella 
aveva  sempre  espresse  nel  corso  delle  negoziazioni  , 
S.  M.  non  può  veder,  se  non  con  rammarico  ,  come 
1'  Inghilterra  ,  la  quale  poteva  ilkislrar  la  sua  vasta 
potenza  col  beneficio  della  pace  ,  il  cui  bisogno  si  ia 
sentire  alla  generazione  presente  ed  al  popolo  inglese, 
al  pari  che  a  tutti  gli  altri,  ne  lasci  volontariamente 
sfuggire  la  più  bella  occasione.  L'  avvenire  farà  cono- 
scere  se  una  coalizione  nuova  cara  pm  coutraria  alia 
Francia  delle  tre  prime.  L'  avvenire  svelerà  se  quel- 
li che  si  lagnano  della  grandezza  e  dell'  ambizione 
della  Francia,  non  hanuo  ad  imputare  al  loro  odio, 
alla  loro  ingiustizia,  e  la  grandezza  e  l'ambizione  di 
cui  l'accusano.  La  Francia  non  si  è  ingrandita  che  me- 
diami gli  sforzi  tante  volte  rinnovati    per    opprimerla. 

Tuttavia,  qualunque  sieno  le  induzioni  che  trar  si 
possono  dal  passato  pel  futuro,  S.  JV1.  sarà  pronta,  ove 
le  negoziazioni  coli' Inghilterra  debbano  esser  rotte,  a 
riprenderle,  in  mezzo  a  tutte  le  vicende  delle  cose;  el- 
la sarà  pronta  a  ristabilirle  sulle  basi  gettate  di  con- 
certo colf  illustre  ministro  che  l'Inghilterra  ha  perduto, 
e  che ,  non  avendo  più  nulla  ad  aggiugnere  alla  sua 
gloria  per  la  riconciliazione  dei  due  popoli,  ne  aveva 
concepita  la  speranza,  ed  è  slato  rapito  al  mondo  a 
mezzo  della  sua   opera. 

Il  sottoscritto  ha  l'onore  di  prevenire  S.  E.  mylcrd 
conte  Lauderdaie  che  il  sig.  Champagny  è    stato   auto- 
rizzato a  rilasciarle  i    passaporti    eh'  ella    ha    dimandati. 
Lgh  coglie  l'occasione  di  rinnovarle  l'assicurazione 
della  sua  alta  considerazione. 

Firmato,  C  M.  Talleyrand. 
I  1 
Negoziazione  dopo  la  pace  ni  Tilsit. 

Traduzione  della  risposta  del  sig.  Canuing  alla  no 
tificezione  ad   esso  fatta   dal  sig.  d'Alopeus,   del  trat- 
tato  di    Tilsit  ,    <■   dell'  ojjiria    della    mediazione   della 
Russia  colC  approvazione  della  Francia. 

J  11  sig.   Giorgio    Caining,   segretario    di    Slato     ec. 

Firmato,  Laudale,       I  ai  *f*.  d' Mcpcas 


lì -so  t  (ose  ri  Ito,  segretario  di  Slato  di  S.  M.  Bri- 
tannica nel  dipartimento  degli  affari  esteri,  non  ha  mes- 
so alcu.i  indugi©  a  far  conoscere  al  Re  suo  signore 
la  nota  che  gli  è  stata  presentata  dal  signor  Alopeus  , 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  T  Iraperator  di  tutte 
le  Russie,  nella  quale  il  sig.  Alopeus,  per  ordine  della 
sua  Corte,  notifica  al  governo  britannico  la  conchiusio- 
ne  a  Tilsit,  in  data  del  25  giugno  \'  j  luglio  ),  d  un 
trattato  di  pace  fra  la  Russia  e  la  Francia ,  ed  annun- 
zia nelio  stesso  tempo  1'  offerta  di  mediazione  di  S.  M.  I. 
per  la  conchiusione  d'  un  trattato  di  pace  fra  la  Gran 
Bretagna  e  la  Francia ,  e  1'  adesione  del  governo  fran- 
cese a  questa  offerta  di  mediazione. 

11    sottoscritto   ha    ordine   dal    Re    suo    signore    di 
dichiarare  che  l'imperator  di  Russia    rende  giustizia    ai 
sentimenti  del  Re,  allorché  S.  M.  1.  non  mette  m  dub- 
bio che  il  Re  uon    sia     disposto     a    contribuire     al    ri- 
stabilimento d'  una  pace  generale,  tale  che  possa    assi- 
curare il  riposo  dell'  Europa.  S.   M.  ha  dato   pur   dianzi 
prove  non  equivoche  di    questa    disposizione,    >ia    nella 
risposta  eh'  è  stata  falla  in  nome  di  S.  M.  all'  offerta  di 
mediazione  deli'  Imperator  d'  Austria,  sia  allorché  S.  M. 
ha  dichiaralo  eh'  ella  era  pronta  ad  accedere  alla    con- 
venzione conchiusa  a  Barleastein ,  il  2  5  aprile,  fra  l'Im- 
perator  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia,  e  nelle  istruzio- 
ni che  il  soltoscrilto  trasmise,  per  ordine  di  S.  M.,  allo 
ambasciadore  di  S.  M.  alla  Gorle  di    Pietroborgo  ,    alla 
notizia  degli  ultimi  avvenimenti    disastrosi    in    Polonia  , 
le  quali  istruzioni  ingiungevano  a  questo    ambasciadore 
di  significare  ai    ministri    dell'  lmperalor  di  .Russia  che 
6.  M.  era  prontissima  ad  entrare,    di    concerto  col  suo 
augusto  alleato,  ia  qualunque  negoziazione  che  l'Impera- 
tor  di  Russia  trovasse  a  proposito  d'  intavolare    pel    ri- 
stabilimento d'  una  pace  generale. 

Continuando    sempre     nei    medesimi     sentimenti     e 
nella  medesima    disposizione,    S.  M.    dichiara    che    non  8 
se  ne  dipartirà   in  alcun  modo. 

In  conseguenza  il  sottoscritto  ha  ordina  da  S.  M. 
d'assicurare  il  sig.  Alopeus  che  S.  M.  appetta  colla  più 
viva  sollecitudine  la  comunicazione  degù  articoli  del 
trattato  conchiuso  a  Tilsit,  e  la  spiegazione  de'  princi- 
pi giusti  ed  onorevoli,  dietro  i  quali  S.  M.  ì.  esprime 
la  sua  credenza  che  la  Francia  sia  disposta  a  conchm- 
der  la  pace  colla  Gran  Bretagna. 

S.  M.  s'  aspetta  di  trovar  nelle  stipulazioni  del 
trattato  di  i'dsil ,  e  nei  priue^j  sui  quali  si  rappresen- 
ta ia  Francia  to;u  ;  pronta  ya  negoziare,  un  carattere 
tale  che  porga  a  S.  M.  giuste  speranze  d'arrivare  ad 
una  pace  che  coacilii  la  sicurezza  e  l'onore. 

In  qneslo  caso,  S.  M.  si  prevarrà  con  premura 
deh'  offerta  di  mediazione  di  S.  M.  1'lojperaUsre  di  Russia. 

Mi  fino  a  che  S.  JVI.  noa  abbia  ricevuto  queste 
comu  acazio  ai  importanti  e  necessarie,  è  evidentemente 
impossibile  che  il  sottoscritto  sia  autorizzalo  a  dare 
una  risposta  più  positiva  alla  nota  presentala  al  sig. 
Alopeus. 

Il  sottoscritto  prega  ec. 

Firmato,  Giorgio  Ca.n.ni>g. 

Officio  degli  affari  esteri,  5  agosto   1807. 

III. 

Corrispondenza  del  sig.  Principe  di  Slarhemberg  , 
ambasciador  a"  Austria  ,  col  ministero  inglese,  alla  fine 
del  18^7. 

Num.°  I. 

Nola  del  Principe  di  Slarhemberg  al    sig.  Cannirg. 
Londra  ,  20  Novembre  1B07. 

Il  sottoscritto  lia  l'onore  d'informar  S.  E.  il  sig. 
segretario  di  Stalo  pel  dipartimento  degli  all'ari  esteri, 
che  ha  or  ricevuto  i'  ordine  positivo  dalia  sua  Corte 
di  fare  al  ministro  britannico  le  rappresentanzo  più 
urgenti  sovra  1'  importanza  di  cui  sarebbe  il  veder 
sare  la  lotla  che  aucor  esiste  tra  l' ifigtrU&erra  e  la 
Francia,  ed  i  cui:  effetti  producono  le  conseguenze    più 


funeste  per  tutto  il  rimanente  dell'Europa.  S.  M.T Im- 
peratore e  Re,  animato  dal  desiderio  costante  di  con- 
tribuire al  riposo  ed  alla  tranquillità ,  non  esita  a  do- 
mandare autenticamente  e  con  istanza  a  S.  M.  britannica 
di  voler  dichiararle  sinceramente  le  sue  intenzioni  a 
questo  riguardo,  manifestando  le  sue  disposizioni  ad 
entrare  in  negoziazione  per  una  pace  marittima  sovra 
basi  convenienti  agi'  interessi  reciproci  delle  potenze 
che  vi  prendono  parte. 

Il  gabinetto  di  S.  James  si  è  spiegato  troppo  fre- 
quentemente sopra  il  suo  desiderio  del  ristabilimento 
iella  pace,  perche  il  sottoscritto  non  sì  rasinghi  d'ot- 
tenerne in  quest'occasione  l' assicurazione  formale  desi- 
derata dalla  sua  Corte,  che  compirebLe  di  provare  a 
ulte  le  nazioni  dell'  Europa  la  sincerità  delle  viste  pa- 
cifiche dell'Inghilterra. 

Il  sottoscritto  approfitta  di  quest'  occasione  per  pre- 
gar S.  E.  il  segretario  di  Stato  d'  aggradir  1'  omaggio 
delia  sua  alta  considerazione. 

Firmato ,  il  Principe  di  Starhembeug. 
Kum."  II. 

Traduzione  della  lettera  del  sig.  G.  Canniti g ,  del 
a5  novembre   1807,  diretta  al  Principe    di   Starheinòerg. 

11  sottoscritto ,  primo  segretario  di  Stato  di  S.  M. 
pel  dipartimento  degli  affari  esteri,  ha  messo  sottocchio 
al  Re  suo  signore  ia  nota  autentica  che  gii  è  stata  ri- 
messa dal  Principe  di  Slarhemberg,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  1'  Iiuperator 
d'Austria,  ed  in  cui  il  Principe  di  Slarhemberg  espri- 
me, per  ordine  della  sua  Corte,  gli  ardenti  voli  di 
S.  M.  I.  per  la  cessazione  della  lotta  attuale  fra  la  Gran 
Bretagna  e  la  Francia,  e  domanda  una  dichiarazione 
formale  e  sincera  dei  sentimenti  di  S.  M.  a  questo  ri- 
guardo. 

S.  M.,  avendo  faLto  conoscere  ultimamente  'e  più 
volte  la  disposizione  in  cui  è,  e  il  desiderio  che  ha 
d'entrcie  in  negoziazione  per  trattar  delia  pace  sovra 
basi  che  la  rendano  sicura  ed  onorevole,  e  questa  di- 
chiarazione essendo  stata  fatta  al  governo  austriaco  nel 
modo  più  regolare  e  più  autentico,  nella  risposta  che 
il  sottoscritto  ha  ricevuto  ordine  di  fare,  nel  mese  di 
aprile  scorso,  all'  offerta  autentica  della  mediazione  di 
.*>.  Ai.  I.  per  l'organo  del  principe  di  Slarhemberg,  ed 
in  quella 'che,  per  ordine  di  S.  M.,  è  sl-'»la  fatta  ad 
un'  offerta  simile  die  ha  avuto  luogo  per  parte  dell' lm- 
peralor di  Russia,  risposta  eh' è  stata  comunicata  alla 
Corte  di  Vienna,  S.  ÀI.  non  può  trattenersi  da  un  sen- 
timento di  sorpresa  nel  veder  rinnovarsi  la  domanda 
d'  una  dichiarazione  di  sentimenti  che  sono  stati  da  sì 
gran  tempo  e  sì  formalmente  comunicati  aila  Corte  di 
Vienna. 

S.  M.  non  crede  che  sia  necessario  di  nulla  ag- 
giungere a  queste  dichiarazioni  per  provare  alie  nazioni 
dell'  Europa  una  sincerità  che  queste  nazioni  non  sa- 
prebbero mettere  in  dubbio.  Ma,  per  soddisfare  ai  de- 
sideri sì  vivamente  espressi  da  una  potenza  amica  che 
sembra  farne  l'oggetto  d'una  sollecitudine  particolare, 
S.  M.  è  disposta  a  rinnovare  ancora  le  assicurazioni 
ch'ella  ha  dato  così  spesso,  e  dichiara  che  è  attual- 
mente, come  fu  sempre,  pronta  ad  entrare  in  negozia- 
zione per  trattar  della  pace  sopra  le  basi  d'una  perfetta 
eguaglianza  d'interessi  rispettivi  fra  le  potenze  nellige— 
rauli  e  d'  una  maniera  conferme  alla  fedeltà  che  S.  M. 
debbe  a' suoi  alleati,  e  tale  finalmente  che  dia  all'Eu- 
ropa tranquillità  e  sicurezza. 

Firmalo,  Gicrcio  Caivìxing. 

Officio  degli  filari  esteri,  7.5  novembre   1807. 

(  Moniteiar.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 
Napoli,  12  Dicembre. 
Riceviamo  alcuni  giornali  e  lettere  da  Corfù.  Tut- 
te le  nuove  che  contengono  sì  gli  imi  che  le  altre 
danno  i  più  soddisfacenti  ragguagli  sullo  .filato  fella 
guarnigione  di  quell'isola,  delle  sussistenze  e  dello  spi- 
rito  pubblico  degli  abitali!'.   Queste  nuove    ioruiauo    uu 


i4aS 
contrasto  col  quadro  che  si  fa  sulla  situazione  interna 
delle  isole  occupate  dagl'  Inglesi.  Le  produzioni  del 
paese  sono  ivi  a  bassissimo  prezzo  e  non  trovano  com- 
pratori ;  le  derrate  che  vengono  dal  di  fuori,  sono  rare 
ed  eccessivamente  care.  La  navigazione  a  lungo  corso 
è  interrotta  ;  quella  di  costa  è  interamente  distrutta.  A 
Zante,  a  Cefalonia  ed  ultimamente  ad  Itaca,  gl'In- 
glesi han  .fatto  bruciare  un  gran  numero  di  barche  che 
si  supponevano  essere  andate  a  Corfù.  Gli  abitanti  so- 
no obbligati  a  faticare  gratuitamente  per  tutti  i  lavori 
militari  che  continuamente  piace  ordinare  ai  comandan- 
ti inglesi.  I  propnetarj  dei  terreni  eh'  essi  impiegane 
per  questi  laVo«"i  noti  ricevono  giammai  alcuna  ricom- 
pensa. I  primi  saggi  di  leva  forzosa  di  uomini  sonc 
slati  funesti  all'  isola  di  Cefalonia.  In  qHesta  occasione 
Trayanata,  villaggio  considerabile ,  è  stato  saccheggiate 
dalle  orde  di  vagabondi  di  tutte  le  nazioni  dette  truppt 
britanniche.  Le  case  sono  state  ridotte  in  cenere ,  li 
donne  violate,  e  cento  de'  principali  abitanti  giltati  in 
orride  carceri. 

,G1'  Inglesi  conoscono  il  malcontento  eh'  essi  ispi- 
rano e  il  desiderio  che  -ha  lasciato  in  queste  isole  il 
dominio  francese.  Essi  impiegano  le  misure  di  polizia 
le  più  rigorose,  per  contenere  il  popolo,  e  aumentano 
cos\f_odio  che  si  ha  per  essi,  cercando  di  prevenirne 
gli  effetti. 

Erano  arrivati  *  Corfù  tanta  dal  Regno  d'  Italia 
che  da  quello  di  Napoli,  parecchi  convogli  con  truppe 
e  molti  viveri  e  munizioni.  (  Con.  di  Napoli.  ) 


«asBB» 


NOTIZIE  INTERNE 

JStEGNO      D'  ITALIA. 

Milano,  22  Dicembre. 

NAPOLEONE,  ce, 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia  ,  ec. 

€opra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata  f  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Incominciando,  col  primo  di  gennajo  1811  le  Ta- 
riffe de'  Sali  ,  de'  Tabacchi  .  delle  Polveri  e  de'  Nitri  ,  dei  Dazj 
<3i  consumo  ,  dei  Diritti  di  porto  e  di  consegni  ,  dei  Pedaggi  è 
«li  ogni  altra  esazione  appartenente  alle  Finanze  dello  Stato  , 
ora  espresse  e  regolate  in  pesi  e  misure  di  Milano  o  locali,  sa- 
ranno ridotte  e  regolate  a  pesi  e  misure  nuove  del  Regno  ,  se- 
condo le  prescrizioni  e  denominazioni  della  Legge  27  ottobre 
j8o3  ,  senz'  alterazione  alcuna  de'  diritti  stabiliti. 

II.  In  tult'  i  luoghi  dove  si  fanno  esazioni  per  conto  o  in 
nome  delle  Finanze  dello  Stato  si  terrà  afiìssa  nel  sito  più  ap- 
parente la  tavola  di  ragguaglio  fra  i  nuovi  pesi  e  misure,  e  i 
pesi  e  misure  amiche. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   18    dicembre   1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato^ 

A.      S  T  R  I  G  E  I,  L  I. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Noi ,  in  virtù,  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 

Sopra  rapporta  del  Gran  Giudice,  Ministro  del- 
$a  Giustizia . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  E  stabilito  in  Bolzano  un  Tribunale  di 
commercio  e  delle  fiere. 

La  sua  giurisdizipne  si  estende  sopra  il  Distretto 
di  Bolzano. 

2.  Questo  Tribunale  ha  Vegliale  organizzazione  di 
quella  prescritta  col  Nostro  Decreto  10  agosto  1810 
pel  Tribunale  di  commercio  in  Roveredo. 

Sono  quindi  applicabili  al  medesimo  Tribunale  di 
Bolzano  tutte  le  disposizioni  portate  dal  citato  Nostro 
.Decreto  10  agosto,  nelle  parti  rclaiiye.  salve  le  disposi- 
?io>'ù  dei  seguente  art,    '\. 


5.  Il  Tribunale  di  commercio  di  Bolzano  ritiens  & 
palazzo  del  cessato  Magistrato  mercantile,  e 'delle  Eie" 
re,  che  servirà  anco  per  sua  residenza. 

4.  Le  spese  tutte  per  V  amministrazione  della  Giu- 
stizia presso  il  Tribunale  di  commercio  si  sostengono 
col  prodotto  delle  tasse  e  multe  giudiziarie  nelle  rispet- 
tive cause  mercantili,  e  col  prodotto  della  tassa  dazia- 
ria in  corso  a  ciò  destinala  sino  a  debita  coticorrenza. 
Con  ispeciale  Decreto  .  sarà  provveduto  alle  passività 
del  cessato  Magistrato. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed  i  Mi- 
nistri dell1  Interno  e  delie  Fidanze  sono  incaricali,  cia- 
scuno in  ciò  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente, 
Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  iti  Milano  il  24  novembre  18 10. 
EUGENIO  NAPOLEOINL. 

Pei   Viceré, 
Il  Consigliere'  Segretario  di  Stata, 
A.    Striceli.!. 


AFFISO. 

Dal  ministero  della  guerra  &'  intende  di  appaltare  il  servizio 
della    sommini  trazione    Uel    pane    di    munizione    per   le    truppe 
francesi  ed  italiane  stazionate  e  di  passaggio  nelle    prime    cinque 
divisioni  militari  che  abbraccialo  1  seguenti  dipartimenti: 
1.  Agogna  ,  Olona  ,pLurio  3  Adda. 
II.  Biella  ,  Serio  ,  Alto  Po. 
III.  Mincio  ,  Adige  ,  Alto  sldige, 
fp".  Basso  i>.o  ,  fieno ,  Rubicone  ,  Crostolo  ,    Panaro. 
V.  Metau.ro  ,  Musone  ,  'l' rotilo. 
La  durata  dell'  appallo  sarà  dal  giorno  primo  del    prossimo- 
gennajo  1.81 1   a  tutto  settembre  dello  stesso  anno. 

Gli  aspiranti  potranno  offerire,  sia  pel  servizio  complessivo 
di  .tutte  le  o  divisioni  ,  sia  per  quello  d'una  o  più  divisioni, 
sia  per  quello  d'  uno  o  più  dipartimenti. 

Le  condizioni  ài  prezzo  potranno  esere  regolate  nello 
stesso  modo  .  e  per  le  norme  di  contabilita  e  servizio  5.  seguirà 
ciò  che  è.  prescritto  dal  capito  ato  a  stampa  stalo  pubblicato  il 
lo  luglio  p.  '  p,°  }  ed  ostensibile  presso  le  rispettive  prefetture 
dipartimentali. 

Le  oblazioni  saranno  dirette  dagli  aspiranti  ri  cr.-atamcnte 
al  ministro  della  guerra  e  marina  ,  ma  non  più  tardi  del  giorno 
IO  del  prossimo  gennajo. 

Milano  f  21  dicembre  1810. 

Il  generale  d'  artiglieria  ,  incaricato  dei 
portafoglio  del  ministero  delta  guerra. 
1)    ANN    A. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de*  Cambj  del  giorno  22  Dicembre   18 io. 
Parigi  per  wn  franco       -     -     -   1,01,  i  — 

Lione  idem    -     —     -     ~     -     -   i,qi,.    L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     —      85,o  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  —  5, 18,0  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -     96,0  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       «■     -  2,5o,5  L. 

Vienna  idem     ------     35,5  D. 

Amsterdam    ideai     ----.--=■  2,10,8  D. 

Londra  —       ------ 

Napoli  -       ------ 

per  un  marco       -     -     -  1,82,9  L. 


Amborgo 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sia  Consolidalo ,    in    regola    del   red- 
dito del  5  per   100,   62.   1/2.   L. 
Dette  di  Venezia,   62.    —    L. 
Rescrizioni  al   i5  per  100. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Canobian'.*.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Cephise  ou  L  Errcur  de  l' esprit  — 
Le  Collaicral  ou  la  diligaice  à  Joigni. 

['eatro  S.  Raderono*..  Sì  rappresenta  in  musica 
Amore  vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  del 
M.°  Guglielmi  ,  col  ballo    //  Sonnambolo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Destefanis  si 
danno  balli  sulla  corda,  salti  di  trcmpellino  ,  equilibrj  e 
salti  mortali  di  battuta  susseguili  d'  azione    pantomimica. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  comin- 
ciano a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

Teatro  deli.»  Marionette  f  detto  GmoiAM*»;  Si 
recita  II  convitalo  di  pietra, 
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ITALIANO 


Milano,  Lunedi  24   Dicembre  1810. 

NOTIZIE  ESTERE 


STATI- UNITI    D'  AMERICA. 

ff'asingìdon  ,  4  Novembre. 
PROCLAMA 
del  presidente  degli  Slati-  Uniti  a"  america. 


V, 


isto  che  colla  4a  sezione  dell'  ;»lto  del  Congres- 
so ,  sancito  il  i.°  maggio  1S10,  e  intitolato:  Allo  con- 
cernente le  relazioni  commerciali  fra  di  Stati-Uniti  e  la 
Francia  e  V  Inghilterra  e  le  loro  dipendenze ,  è  detto 
che  nel  caso  in  cui  la  Gran  Bretagna  o  la  Francia, 
prima  del  5  marzo  prossimo  ,  rivocassero  o  modificas- 
sero i  loro  editti,  in  modo  che  cessino  dal  violare  il 
commercio  neutrale  degli  Stali- Uniti  ,  la  qual  avoca- 
zione verrebbe  annunziata  da  un  proclama  del  presi- 
dente ,  e  che  se  1'  altra  nazione  ,  ne'  tre  mesi  successi- 
vi, non  rivocasse  o  non  modificasse  i  suoi  editti  nella 
stessa  guisa  ,  in  questo  caso  gli  articoli  3,  4,  5»  6,  7, 
8,  9,  io  e  18  dell'alto  che  interdice  ogni  relazione 
commerciale  fra  gli  Stati- Uniti  e  la  Francia  e  1'  Inghil- 
terra ,  sarebbero  ,  tre  mesi  dopo  la  data  del  suddetto 
proclama  ,  rimessi  in  vigore  ed  avrebbero  il  loro  in- 
tiero effetto  per  riguardo  ai  paesi  ,  colonie  e  dipenden- 
ze ,  come  pure  ai  prodotti  territoriali  o  di  manifattura 
della  nazione  che  avrebbe  ricusato  o  trascurato  di  ri- 
vocare  i  suoi  editti  nel  modo  qui  sotto  enunciato  ,  e 
che  a  contar  dalla  data  del  proclama  del  presidente  , 
le  restrizioni  imposte  dall'  atto  del  1.°  maggio  cesse- 
rebbono  d'  avere  iì  loro  effetto  per  riguardo  alla  na- 
zione che  avrebbe  rivocalo  o  modificato  i  suoi  editti; 

E  visto  eh' è  stato  notificato  officiahnente  a  questo 
governo  che  gli  editti  della  Francia ,  che  violavano  il 
commercio  neuirale  degli  Slati  Uniti,  sono  stati  rivoca- 
ti  in  modo  di  cessar  d'  avere  il  loro  effetto  a  contare 
dal  i.°  di  questo  mese,  io  James  Madison,  presidente 
degli  Stati- Uniti  ,  dichiaro  col  presente  proclama  che  i 
decreti  della  Francia  sono  stati  rivoc3ti  in  modo  da 
cessare  d'  avere  il  loro  effetto  a  contare  da  questo  gior- 
no ,  e  che  in  conseguenza  tutte  le  restrizioni  imposte 
coli'  aito  del  i.°  maggio  debbano  cessare  a  riguardo 
delia  Francia  e  d'elle  sue  dipendenze. 

In  fede  di  die  il  presente  atto  è  sialo  sigillato  col 
suggello  degli  Siali  Uniti,  e  firmato  da  me  a  Washing- 
ton 11  2  novembre  1810,  anno  dell'  indipendenza  ame- 
ricana. 

James  Madison. 
Per  il  presidente, 
R.  Smith,  segretario  di  Stato. 

Circolare  del  dipartimento  del  tesoro. 

Z  novembre  1810. 

Signore;  riceverete  colla  presente  leltera  una  copia 
dei  proclama  del  presidente  degli  Stati  Uniti ,  che  an- 
nunzia la  rivocazionè  degli  editti  frati  resi ,  altentato/j 
a, Ila  neutralità  de!  commercio  degli  Stati  Uniti,  e  che 
proscrive  di  far  cessare  a  riguardo  della  Francia  le 
restrizioni  imposte  dall'  atto  del  i.c  maggio.  I  basti-a- 
menti francesi  armati  possono  adunque  essere  ammessi 
nei  porti  e  nelle  acque  dogli  Starti  Uniti,  non  ostante 
ogni  disposizione  contraria  di  questo  atto.  Ne  risulta 
quindi  che  se  la  Gran  Bretagna,,  al  2  febbraio  prossimo, 
non  avrà  rivocato  o  modificato  nella  stessa  guisa  i  suoi 
editti  che  violano  !a  neutralità  del  commercio  degli 
Slati  Uniti,  le  sezioni  5,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10  e  18  del- 
l'atto intitolato:  Aito  per  interdire  le  relazióni  commer- 
ciali fra  di  Siali  Uniti  e  la  Gran  Bretagna  e  la  Frau- 
da, dovranno  cistr  ;;-.uesse  in  vigore  a  riguardo    della 


Gran  Bretagna  e  delle  sue  dipendenze,  a  contare  dal 
2  febbrajo  prossimo.  Così  dunque  se  ,  avanti  questo 
giorno,  questo  dipartimento  non  vi  avrà  annunziato  ef- 
ficialmente  una  simile  rivocazione  o  modificazione ,  voi 
dovete,  immediatamente  dopo  il  suddetto  giorno,  ese- 
guire a  riguardo  della  Gran  Bretagna  i  suddetti  artico- 
li che  proibiscono  1'  ommissione  nei  porti  e  nelle  ac- 
que degli  Slati  Uniti,  d'ogni  specie  di  bastimenti  in- 
glesi ,  come  pure  l' importazione  di  qualunque  prodotto 
sia  naturale,  sia  manjfatturato ,  appartenente  al  paese, 
colonie  e  manifatture  della  Gran  Bretagna,  o  che  fos- 
sero apportati  dai  suddetti  paesi. 

Sono  con  rispetto  ec. 

Albebto  Galatin. 

Al  ricevitore  delle  dogane  del  distretto  d 

Documenti  officiall 
Lettere  del  sigi  Pinkney 

Londra,  i.°  settembre  1810. 

Siguorej  lord  Wellesley  mi  ha  spedilo  jeri  la  sua 
risposta  alla  mia  nota  dei  25  del  mese  scorso,  relativa, 
ai  decreti  di  Berlin©  e  di  Milano.  Mi  faccio  premura 
di  trasmettervene  una  copia.  Un'  altra  copia  sarà  senza 
indugio  spedita  al  generale  Armstrong. 

Ho  1'  onore  ec. 

Firmato,  Pinkney. 

Copia  d  una  lettera  del  sig.  Pinkney  a  lord  JVel- 
lesley, 

25  agosto  181 0. 

Milord  j   ho  1'  onore    d"  informare    V.    S.    che   ho 

ni^tvut-a  dui  generale  nWwftiUrnng!  ministro  plenipoten- 
ziario degli  Stati-Uniti  a  Parigi,  una  lettera  portante 
la  data  del  6  corrente ,  nella  quale  egli  m'  informa  del- 
la rivocazionè  pronunziata  dal  Governo  francese  dei 
decreti  di  Berlino  e  di  Milano  ,  e  mi  fa  conoscere 
d'  aver  egli  ricevuto  una  notificazione  scritta  ed  officiale 
di  questo  fatto  ne'  termini  seguenti  :  «  Sono  autorizzato 
»  a  dichiararvi,  o  Signore,  che  i  decreti  di  Berlino  e 
»  di  Milano,  sono  rivocati,  e  che  a  datare  dal  i.°  110- 
»  vembre,  cesseranno  d'  avere  il  loro  effetto.  »  lo  ri-s- 
guardo come  cosa  accordata  che  la  rivocazione  degli 
ordini  del  consiglio  d'  Inghilterra  del  gennajo  e  novem- 
bre 10*07  e  dell'  aprile  1809,  e  degli  altri  decreti  che 
ne  dipendono  o  che  vi  sono  analoghi,  o  che  hanno  per 
oggetto  la  loro  esecuzione  ,  avrà  luogo  di  diritto,  e 
spero  che  V.  S.  mi  porrà  al  più  presto  possibile  in  grado 
d'  annunziare  al  mìo  Governo  che  questa  rivocazionè 
è  stata  effettuata. 


Ho  1'  onore  ec. 


William  Pinkney, 


All'  onorevolissimo  marchese  IFcllesley. 

LonJra  ,  3i   agosto  1810. 
Lord  Tf'ellesley  al  sig.  Pinkney: 

Signore  ;  ho  1'  onore  d'  accusarvi  la  ricevuta  della 
vostra  leltera  del  25  di  questo  mese.  Il  *5  febbrajo 
1808,  if  ministro  di  S.  M.  in  America  ha  dichiarato  al 
governo  dsgU  Stati- Uniti  d'  America  che  il  più  vivo 
desiderio  di  S.  M.  è  di  vedere  il  commercio  dell'  uni- 
verso restituito  a  quella  libertà  eh'  è  necessaria  per  la 
sua  prosperità,  0  che  S.  M  è  pronta  ad  abbandonare 
il  sistema  eli'  ella  è  .stata  forzata  ad  adottare,  dal  mo- 
meuto  che  il  nainico  avrà  ritrattalo  i  principi  che  lo 
hanno  rea  luto'  necessario.  S.  M.  mi  ordina  di  ripetere 
questa  dichiarazione,  e  d'  assicurare  che,  allorquando 
la  rivocazio.ie  dei  decreti  francesi  avrà  avuto  luogo 
effettivamente,  e  che  il  commercio  delle  nazioni  neutrali 


«ara    stalo   ristabilito  «elio    stato  io    cui   era   avanti  la 
promulgazione  di  questi  decreti,  S.  M.  proverà    la    più 
grande  soddisfazione  ad  abbandonare  un  sistema  che  la 
condotta  del  nemico  J'  ha  forzata  ad  adattare. 
Ho  i'  onore  ec 

Firmato ,  Wellesley. 

(  Moniicur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  16    Dicembre. 

Senato  Cojvsebvatore, 

Seduta  del  i3  dicembre. 

Il  Renato  si  riunisce  a  tre  ore  dopo  mezzodì ,  sotto  la 
presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell*  Impero* 

Il  sig.  conte  Scnionville  ,  in  nome  d'  una  commissione 
speciale  ,  composta  ,  oltre  il  relatore  ,  dei  signori  conti  Car- 
ni* r  ,  Colchen  ,  Lapparent  e  Gouvion  ,  presenta  il  seguente 
rapporto  sul  piogeno  del  Scnatoconsullo  portante  la  riunione 
dell'  CManda  ,  delle  città  anseatiche  e  del  Sempioue. 

MonSigaohe  , 

Sedatori  , 

La  commissione  ,  a  cui  avete  rimesso  il  senato'consulto  re- 
lativo alla  riunione  dell'  Olanda  e  delle  città  anseatiche  al  ter- 
ritorio ieil'  Impero  francese  ,  mi  ha  incaricato  di  esporvi  i  mo- 
tivi che  reclamano  1'  adozione  di     provvidenze    d  un    sì    grande 


Icone  era  d'i  «girare  C  di  vincerà;  sua  è  la  vittoria;  la  guerra  è 
del  su®  secolo  fra  quelli  che  appartengono  uha  nostra  sturia, 
non  ve  n  ha  un  solo  durante  il  quale  la  gelosa  rivalila  dell  In- 
ghilterra non  sia  stata  la  causa  uiretta  delle  nostre  turbolenze, 
delie  nostre  sciagure  .  de' nostri  pericoli  ,  della  nostra  energia  , 
de  nostri  combattimenti ,  delle  nostre  conquiste.  JNe'  tempi  del 
feudalismo  l'Inghilterra  divideva  i  nostri  principi  ,  stipendiava 
i  nos.ri  vassalli  ,  (^-solava  le  nostre  campagne  ;  ella  aveva  la 
prescienza  che  il  trono  de  capi  supremi  di  esso  sarebbe  un  gior- 
no il  primo  dell  universo  :  rispinta  nelle  sue  isole,  da  per  tutto 
ella  ha  cercato  vendicatori  della  sua  contesa  la  Germania, 
1  Italia,  le  Spagne  contano  poche  citta  ove  non  siasi  combat- 
tuto da  3oO  anni  in  poi  per  la  causa  dell'Inghilterra.  Al  uir  di 
essa,  i  nostri  Ile  ambivano  la  monarchia  universale  all'epoca 
dell  assedio  della  floccelli!  ,  de'lavori  di  Tolone  ,  della  resa  ui 
CJourtraj.  1  regni  de'  più  pusillanimi  non  hanno  potuto  impor- 
re silenzio  alle  sue  accuse,  né  assopire  il  suo  odio.  A' suo.  oc- 
elli il  popolo  francese  era  sempre  lo  stesso  ;  non  gli  mancavano 
che  circostanze  ed  un  capo  per  riprendere  il  nome  di  Oranue. 
L'uà  sovversione  totale  era  necessaria  al  progetto  deli'  Inghil- 
terra ;  ella  voleva  una  rivoluzione  sanguinosa  ,  perchè  '  le  sue 
erano  state  crudeli;  e  perchè  in  mezzo  alle  nostre  discordie  eli* 
colpiva  eolla  stessa  scure  e  la  nostra  industria  e  le  nostre  isU~ 
tuzìoni  ,  e  i  vincitori  e  i  vinti,  e  il  popolo  e  la  dinastia.  E  ì-u- 
ropa  intiera  è  chiamata  a  quest'  opera  di  distruzione  j  da  per 
tulio  rispinta  ,  minacciata  ha  per  tutto,  tremante  per  se  mede- 
sima, ella  s'arresta  in  faccia  all'incendio  acceso  dai  tizzi  del 
gabinetto  britannico.  Finalmente  dopo  dieci  anni  d'una  tenzone 
gloriosa  per  la  Francia,  ii  genio  più  straordinario  che  mai  ab— 
interesse.  Nd  corso  de)   lavoro  della  commissione,  una  osserva-  \  ina  l'ormalo  la  natura  nella  sua  magnificenza,  raccoglie  nelle  sue 

mani  trionfalrioi  le  sparse  reliquie  dello  scettro  di     v^ariomagno. 
Gli    oltraggi    iella    l' rancia    sono    vendicati;    frontiere     ristretti: 
dalla  moderazione  e  segnate  dalla  natura  sono  1  tro.ei    innalzai» 
fatti  ,  o  Senatori   ,  dall'  epocu  in  cui  1  nostri    eserciti    vittoriosi  j  alia  felicità  de'  suoi  popoli  ,  alla  tranquillità  dell'  Europa.  E  tin- 
to,sero  la  lialavia  alla  triplice  oppressione    delle  potenze  coaliz-  1   paratore  propone  la  pace.  Vana  speranza    d' un' anima    grande  7 


zione  principale  ha  occupalo  il  nostro  pensiero  ;  non  abbiamo 
oe  sato  di  maravigliarci  come  mai  avvenimenti  comandati  da 
tante  circostanze  diverse  si    fossero    così    a    lungo    protratti.   In 

Ocu  in  cui  ì  nosti 
ìpliee  oppressione  delle  po/i 
fcale  ,  ella  perdette  1  esistenza  che  aveva  segnalato  Federico  con 
lauta  energia  e  venia;  ella  cessò  d  essere  una  scialuppa  ri- 
morchiala a  vicenda  dai  due  grandi  vascelli  di  guerra  V  In- 
ghilterra e  la  Francia  ;  il  suo  equipaggio,  per  continuar  que- 
sto paragone,  era  passato  al  nostro  bordo;  il  Brabaute  faceva 
parte  del  nostro  territorio  ,  e  l' Olanda  era  irrevocabilmente 
conquistata.  J\on  passò  da  poi  un  sol  giorno  in  cui  la  sua  riu- 
niorte  all'  Impero  francese  non  sarebbe  stato  un  beneficio  ,  e 
Osiam  dirlo  ,  un  benefìcio  inapprezzabile  ,  poiché  le  avrebbe  ri- 
sparmiato una  lunga  serie  di  pnvaz.oui,  di  perdite  e  di  sventure. 
Ma  tale  è  l'imparo  delle  abitudini  e  dell'  amor  proprio  sui  po- 
poli ,  qual  è  sopra  gì'  individui  :  indarno  i  cambiamenti  che 
colpiscono  i  loro  sguardi  in  tutto  ciò  che  li  circonda  gli  avvertono 

alla 
li 


j  paratore  propone  la  pace.  Vana  speranza  d'un' anima  gii 
'  Tre  volte  si  fa  da  tutte  le  parli  sentire  il  grido  ti' all'arme;  tre 
!  volte  la  vittoria  non  mena  seco  che  vittorie  ;  e  la  pace  ,  sempre 
.;  offerta,  sempre  domandala  e  quasi  inseguita,  s'  arretra  al  co- 
!  spetto  delle  nostre  aquile  fino  alle  estremila  deli'  Europa.  In 
mezzo  a  questi  urli  ,  i  cui  effetti  non  è  dato  alla  prudenza  uma- 


na di 


moderare 


Jl'lm. 


della  loi 


)ro  propria  decadenza;  gii  uni  e  gli   altri  sono  sordi 
mvinzione    segreta    che   li    persegue     Un    cieco   sentimento 


•rj  del  primo  ordine  vengono  scossi 
1  dalle  loro  fondamenta  ;  1  piccoli  Stati  dispariscono  ,  Vedemmo  i 
;  gotici  sostegni  dell'edilizio  europeo  rovesciarsi  da  per  se  stessi , 
1  senza  poter  essere  ricostruiti  sul  medesimo  disegno  ;  e  se  il  ge- 
I  nio  dell'  ordine  non  fosse  proceduto  del    pari    con    quello    degli 

eserciti,  non   era  più  la  guerra,  ma  l'anarchia  e  la  morte  clic    il 

secolo  decimo  itavo  lasciava  in  retaggio  a'  suoi  successori.  11  vinr 
-  citore  mira  egli  dall'alto  del  suo  curro  popoli    uniti  da    ani. che 

abitudini  ?  egli  cerca  principi  fedeli  ,  crea  loro  interessi  comuni, 

confida  loro  i  d 


esimi  di  questi  Stati  rigenerati  di  cui  si 


die  in  a- 
disvia  dalie  lez  oiu  dell'  esperienza  ,  ed  essi  rendono  la  loro  finti.*,  ra  il  protettore  Ma  dove  lutte  le  forine  di  governo  si  sono 
pili  funesta  cogli  sloizi  che  hanno  tentali  per  soltrarvisi.  Lei  inutilmente  tentate,  dove  le  aggregazioni  sono  troppo  piccole, 
nostre  bandiere  volteggiavano  sopra  tutto  il  territorio  baiavo;  i  I  o  prive  di  bastevoli  principi  d  adesione  per  lormar  delie 
partigiani  dell'  Inghilterra  fuggivano  sui  vascelli  indegnamente 
da  essi  venduti  al  nemico.  L'  incorporazione  alla  Francia  ,  l"as- 
eociazione  de'  fiatavi  coi  loro  fratelli  del  Jìelgio  doveva  essere 
il  primo  de'  loro  voti  ,  il  più  urgente  de'  loro  bisogni.  Il  delnto 
pubblico  che  ancor  -non  aveva  preso  1'  immenso  accrescimento 
a  cui  è  in  seguilo  pervenuto  ,  poteva  essere  tutto  intiero  salva- 
to dal  naulragio  ;  immense  vie  di  spaccio  al  commercio  erano 
aperte  colia  Francia  ;  enormi  cartelli  non  avrebbero  gravitalo 
per  quindici  anni  sostai  queste  interessanti  contrade,  ed  a  qual 
Jiue  :  per  ottenere  lo  sterile  onore  d'  un  governo  preleso  nazio- 
nale ,  come  se  esistesse  una  nazione  ove  non  è  im.ipcndenza  , 
annata  ,  territorio  suscettibile  di  difesa.  Sono  passati  i  tempi 
in  cui  i  pensamenti  di  alcuni  uomini  di  Slato  avevano  accredi- 
tato neli'opiinone  il  sistema  delle  bilance  delle  gannii ie  ,  dei 
contrapp -si  ,  di  11' equilibrio  politico.  Pompose  illusioni  de'  ga- 
binetti di  secondo  ordine  !  Speranze  eiella  debolezza  che  tutte 
poi  si  dileguano  in  faccia    alla  potenza     regolatrice  del!,    durata 


masse  ,  dove  le  località  soiloporrebbono  inevilabilmente  gli 
uomini  e  le  cose  all'  azione  diretta  della  cupidigia  ,  degli 
attacchi  o  degf  intrighi  degli  eterni  nemici  della  i* rancia,  l'in- 
teresse" dell'imperò  comanda  di  riunire  alla  nazione  vittoriosa 
queste  porzioni  delle  sue  conquiste  per  sottrarle  ad  una  inevita- 
bile dissoluzione.  E  nella  deliberazione  ,    che  or    vi  occupa  ,   la 

■  quislione  dovrebb'  essere  cosi  proposta:  L  Olanda  e  le  Città  au- 
/  seatiche,  non  potendo  esistere  da  per  se  stesse,  debbono  esse 
'■  appartenere  all'Inghilterra  od  alla  Francia V  Invano  si  cerche- 
\  rébbe  una  terza  alternativa.  Onesto    retagg.O  di  rivalità  ,    o^nur 

!»'■  I         I-  ■  OS>      •  "11 

crescente  si  per  1  importanza  degl'interessi,  come  per  quella 
;  delle  masse  ,  la  nostra  generazione  ,  o  Senatori  ,  lo  ita  raccolto 
j  senza   che  ci  fos.se  possibile  il   ripudiarne  una  parte.    iNoii    sono 

più  due  annate  che  combattono  nelle  pianure  di  Fonteuov  ,  è 
j  1  impero  de 'Mari  che   ancor    resiste    a  quello    del    Continènte  ; 

■  lolla  memorabile  ,  terribile  ,  e  \a  cui  catastrofe  ,  forse  vicina  , 
j  occuperà  lungo  tempo    le  generazioni  future.    Prestiam    fede    ai 


delle  relazioni  rispettive  degl    Imperj  ,    la  necessita.  1  governi  1  pubblicisti  dell'Inghilterra  ;  i  loro  timori  depongono  per  questa 


Bucce  sivi  deli"  Olanda  non  avrebbero  eglino  obbedito  nulle  vol- 
te alle  agitazioni  interne  ,  ai  più  lievi  sforzi  dell  Inghilterra  ., 
se  hi  forza  dell' Impero  (rancese  non  avesse  agito  costantemente 
sovra  di  essi  per  conservarli  o  per  difenderli?  liti  allorché  l'In- 
ghilterra faceva  alla  Francia  l1  ingiuria  di  crederla  assente  , 
perche  l'Imperatore  meditava  la  vittoria  e  la  pace  sulle  rive 
de!  Danubio,  é  l'Olanda  clic  ha  potuto  respingere  la  fiotta  e 
le  legioni  britanniche  raccolte  per  ricominciar  1  oppressione  e 
P  obbrobrio,  dell' Helder  ?  No  ,  senza  dubbio:  venti  di  questa 
evidenza  non  hanno  bisogno  r.é  di  prove  ned  esempio.  E5  Olan- 
da, al  pari  delle  Città  Anseatiche,  resterebbe  abbandonata  alle 
incertezze  ,  ai  pericoli,  alle  rivoluzioni  ,  alle  oppressioni  d'ogni 
f.ilta,  se  il  gemo  che  dispone  dei  destini  dell'  Europa  ,  non  la 
coprisse  della  sua  invincibile  egida;  l'Imperatore  ha  risoluto, 
nella  «uà  sapienza,  d'incorporar  si  ì'una  che  le  altre  all'  im- 
mensa famiglia  ond' egli  •'•  capo.  In  adot.ando  questa  grande 
determinazione,  forse  obbedisce  egli  stesso,  più  di  quel  che 
non  ci  permetteremmo  di  pensarlo,  alla  legge  nella  necessità. 
S'egli  comanda  la  gloria  de'tempi  presenti,  gli  avvenimenti  che 
precedettero  la  sua  venuta  coma-ndano  qu  Ili  del  suo  regno; 
iuccessione  non  interrotta  di  cause  e  d'effetti  die  formano  la 
atorò  dehe  aazjoaij  e  il  destino  doloro  capi.  Quel!  1  di  Nnno,- 


verita,  meno  però  ancora  delle  estreme  determinazioni  dei  suo 
i  governo.  Se  non  fosse  strascinato  dall'imminente  suo  pericolo  , 
ì  avrebb'  egli  osato  lacerare  in  faccia  all'Europa  civilizzata  il  pat- 
"  d'  onore  e  di  giustizia  eterna  che  legava  le    potenze    neutrali 


potenze  belligeranti  ì    Si  crederebbe,  leggtiulo    gii  atti  àv\ 


to 

alle  . 

ministero  inglese,  che  il  diritto  delle  genti  non  esistesse  più  ;  e 
chi  dunque  ha  sostituito  a" suoi  immutabili    prtncipj    gli    eccessi 
e  le    violenze  della    barbane  V     L'Inghilterra.    Già    nel 
suoi  primi  tentativi  contro  i  diritti  iiuperscritlibili   uelie 
costretta    la    Svezia    e    la  Danimarca 


'".'     ! 
nazioni 

avevano  costretta  la  bvezia  e  la  Danimarca  a  difenderli  collo 
spi  gare  una  neutralità  armala.  Alcuni  anni  dopo  ,  il  20  leb- 
bra jo  1780  ,  1'  Inghilterra  spinse  più  olire  le  sue  imprese  .  e  la 
Russia  non  vide  allora  altro  scampo  per  l'onore  de' suoi  popoli 
e  per  quello  de* sovrani  ,  che  in  una  esposizione  pubblica  delle, 
massime'  riconosciute  da  tutti  i  popoli  civilizzali  .  ella  proclama 
le  condizioni  da  cui  faceva  dipendere  la  sua  neutralità.  0  Ohe  i 
»  vascelli  neutrali,  diss'  ella  ,  possano  navi-are  liberamente  di 
»  porto  in  porto  ,  e  sulle  tosi  .  delle  nazioni  in  guerra.  Che  gli 
»  elìciti  appartenenti  ai  sudditi  delle  delle  potenze  in  guerra 
»  sieno  liberi  sui  vascelli  neutri,  al  eccezione  delle'  merci  di 
»  contrabbando.  Che  per  determinare  ciò  clic  caratterizza  un  porto] 
»   bloccalo  .  i;o;\  si  accordi  quo  u   denominazione  se   non  3. quello 


»  fa  e»ì  v'  è  ,  per  h  uispasiziofl'c  della  potenza  che  lo  attacca  WW  l 
a  vascèiU  fermati  e  bastanfemenle  vicini,  un  pericolo  evidente  ad  en->  1 
■a  trarci  a  Tali  furono  testualmente  le  dichiarazioni  colle  quali  il 
gabinetto  dì  Pietroburgo  espuse  1  diritti  di  tutti  1  sovraui.  L'iiighUr1 
terra  risponde  col  tògliersi  la  maschera,  e  significa  agli  Stati  g  ne* 
rali  deli  Olanda  .  che  la  bandiera  non  protegge  la  mercanzia! 
A  contar  da  quut' epoca  ,  élla  ha  creduto  di  poter,  senza  peri- 
coli e  senza  ostacoli,  togliere  il  fre.no  alle  sue  usurpazioni,  In- 
segnava aspettar  i  epoca  in  cui  potenti  rappre  agiie  hi  oblili  - 
galero  a  ritornare  alla  giustizia.  Questo  giorno  è  arrivalo; 
j  decreti  di  Ucrlmo  e  di  Milano  sono  la  risposta  a  quelli  del 
Consiglio  inglese.  11  gabiqetto  britannico  gli  ha  j  er  cosi  dire  , 
«lattati  alla  Francia.  L  Europa  li  riceve  per  suo  codice  ,  e  questo 
codice  sarà  il  palladio  della  libertà  dei  man.  Abjuri  una  volta 
l'Inghilterra  i  suoi  furor.;  rinlegri  i  neutrali  ne'  suoi  diritti! 
la  giustizia  non  ha  mai  cessalo  di  domandarglielo.  Se  non  aves- 
se ricusato  i  consigli  e  le  offerte  della  moderazione,  quante  fu- 
neste conseguenze  non  avrebb  ella  evitate?  e  per  ristringere»  en- 
tro il  Imnie  della  presente  deliberazione  ,  ella  non  avrebbe  'or- 
zata la  1<  rancia  ad  arricchirsi  uè'  porli,  degli  arsenali  dell'  Olau- 
<U  ;  r  Ert»s,  il  Weser  e  1  Liba  non  isoorrerebbono  tolto  lu  no- 
èta poi. '-La  .  e  noi  non  ve  .'vernino  la  prima  patria  de'Galli 
bagnata  dalle  acque  riunite  ,  ineroè  d'  una  interna  navigazione  , 
a  mari  eh  cr.no  loro  iguoth  Ove  sono  ancora  i  limiti  del  pos- 
sibile i  Tocca  all'  Inghilterra  a  risponderà.  Mediti  essa  il  pa  sa- 
lo, ed v  imparerà  l' avvenire.  La  Francia  e  [Napoleone  non  si 
cambieranno  mai. 

La  vostra  commissione  propoue  unanimemente  1  adozione 
J*l  «.enaloconsulto. 

li  sig.  senatore  conte  di  Bougainville  ,  in  nome  d1  mia 
commissione  speciale  composta  ,  olir.-  il'  relatore  delle  LL.  Eli. 
il  sic.  conte  di   Làcópé.ie  ,  del  SÌg.    maresciallo  Duca  di  Danziea, 


La  vostra  commissione  vi   propone,  o   senatori,  ad^ujanj- 
miia     d'   adottare  il  progetto  di    siiiutoconsuho  relativo/ulla-co-    - 

scrizione   mari; lima.  / 

l 


il  sig.  senatore  conte  di  Lacépéde  ,    in    noijie  d'ima 
ic   st'eciale  composta,    olire  n  relatore,   del  .senatore 


S.   E, 
commissione    ST><  i  liale   composta 

conte    di    Bo.ugainville  ,     ui  S.    L.    il    sig.    maresciallo    ìjuca  di 
Danzica  ,  e  dei  senatori  conte   Laplace    e   tonici  ,    prestata    il    . 
seguente  rapporto  sul  progetto     di     senatoconsullo    che    meli 
disposizione  del  ininistio  nella  guerra  litui. uomini  della  coscri 
zione  del  idi. 

Monsignore  , 

SANATORI    , 


Voi  avete  rimesso  alla  vostra  commissione  speciale  il    pro- 
getto di  scualocom-ullo  che    vi    è    btato    presentalo    dagli  oratori 
del  consiglio  di  Stalo  relativamente  alla    coscrizione   t.cl   ioli   , 
come  pure   il  rapporto  fallo  a   questo  riguardo  a  S.  M.  i.  e  11. 
dal  ministro  della  guerra,  e  che  S.   M.  si  è  compiaciuta  di  co- 
municare al  Senato.  Secondo  questo  senatoconsulio  ,  1 20111.  uo- 
mini   della    coscrizione    ilei    ibii     saranno    messi  a  disposizione 
del  ministro  della  guerra  pel    reclutamento    dell'  armala  ;     e    gli 
appelli  successivi  di  (pasti  120111.  uomini  ,  come  pure  le  epoche 
eh   questi   appelli   .  verranno    determinale    da   regolamenti    ii  um- 
.111111  ìslrazioue  pubblica.  La  voslia  commissione  .    senatori  ,-  non 
ha   veduto  nelle  disposizioni  <ii  questo  senatoceosullo  ,    che    l'e- 
secuzione ordinaria  delie  disposizioni  più  generali   che    formano 
la  costituzione  militare  dell  Impero.  Lsso     non    prescrive  ciie  il 
pagamento  abituale  ili  questo  debito   sacro  clic   i    Francesi  con» 
traggono,  al  loro  nascere;  ,    verso    la    patria  e    verso    il  loro  so- 
vrano.    Esso   legola  pel  l8lì   l'applicazione  di  questa  legge  ge- 
nerale che  dà  alla  forza  pubblica  Clelia  Franciaun  aspetto  così  iur- 
d«T  senatori    conti    di    Laplace    0  Cornei,  viene    ascoltalo  sui  j  inidabile  a' suoi  nemici,  e  cosi  utile  alla  tranquillità  dell'interna 
progetto  .i  sena  loco  n  5  .il  lo  relativo  alia  coscrizione  maritiima. 


1 


iieil'  impero.  L'  esecuzione  di  questo  .senaiocouviilto  non  do- 
manderà alcuna  nuova  contribuzione,  Lsso  mantiene  altronde 
quella  cir<  olazione  necessaria  all'  esistenza  del  corpo  politico  ,  e 
per  la  quale  ,  ciascun  '.'uno  ,  giovani  soldati  .ollcntiano  a 
quelli  che  hanno  trovato  -*rir— campi  o  indie  battaglie  una 
morte  gloriosa,  a  qui  Ih  a  cui  inièrrnHà  o  ferite  non  hanno 
lasciato  che  il  loro  coraggio  ,  a  quelli  finalmente  clic  1'  anzia- 
mariUim.i  ,  e  clic  voi   gli   avete  rimesso.  Questo    progetto    non  »  nità  de'  loio  servigi  dee  lar  richiamare  in  seno  della  loro  famiglia  e 

de'  pacifici  lavori.  Senza  dubbio  il  numero  di  questi  ultimi  sa- 
rebbe piti  considerabile.,  se  venisse  soltanto  consultala  la  loro 
voi. mia.  Quanti  prodi  in  latti  ,.  i  quali  non  rientrarlo  sotto 
il  leito  paterno  che  per  godervi  de  beneflcj  del  più  grande  dei 
monarchi,  per  recarvi  l'onorevole  decorazione  conferita  ai  loro 
iati,  d'  arme  per  essere  ne'  loro  comuni  1'  oggetto  tenero  e  ri* 
spettalo  dell'  emulazione  de'  giovani  francesi  ,  della  riconoscen- 
za de'  padri,  della  benevolenza  e  dell'  attenzione  di  tutti,  non 
ha  .  .'vuto  bisogno  d'  essere  consolati  colla  rimembranza  del 
sangue  «Le  avevano  versato  pel  pruno  degli  croi  della  sventu- 
ra ci  cessar  di  vincere  sotto  le  sue  aquile  ;  E  quante  volte,  chi 
ha  or  T  onore  di  parlare  alla  voslra  presenza  non  ha  egli 
avuto  il  bene  d'essere  il  depositario  de  loto  nobili  rammarichi t 
Ma  io  Stalo  ascolta  meno  V  attaccamento  e  lo  zelo  de  Veterani 
.  ella  gloria  ,  quanto  1'  interesse  dell'  agricoltura  e  quello  del 
coiijm.rcio  ,  clic  li  domandano  pei  lavori  de'  campi  é  per  gli 
opiJvi  j  delle  citta.  Dopo  gli  ultimi  scnatoconsulti  latti  per 
|_  la  coscrizione  ,  i  conimi  dell'  Impero  sono  stati  allontanati 
a  grandi  distanze.  [Nuovi  dipartimenti  hanno  acquistato  il  diritto 
di  somministrare  un  contingente  ali'  armala.  La  ripartizione  ge- 
nerale di  questi  liCiu.  coscritti  del  itili  darà  dunque  a  ciasciie- 
duno  degli  antichi  diparlimenti  deila  Francia  uu  contingente 
meno  considerabile  di  quei  che  non  sarebbe  stato  alcuni  unni 
sono.  Ma  siaci  permesso  il  presentali-  ài  Senato  una  considera- 
zione che -nelle  circostanze  attuali  sembra  meritare  una  parti- 
colare attenzione.  L'  impero  contiene  presentemente  parecchi 
popoli  i  (juah,  per  uu  gran  numero  di  secoli,  sono  stati  Leu 
lontani  dal  pensate  che  un  giorno  porterebbero  il  nome  di 
Francesi,  li  loro  interesse  e  quello  della  Francia  iutiera,  do- 
mandano che  tulle  le  linee  di  separazione  sieuo  distrutte)  fra  le 
nuove  porzioni  dell'  impero  é  le  antiche  parti  del  suo  territorio. 
tu'  alta  previdenza  ha  crealo  un  gran  mezzo  politico  di  ristrin- 
gere i  vincoli  di  tutti  1  popoli  divenuti  i1  rancasi  ,  coordinando 
il  territorio  general-  dell'Impèro  in  guisa  tale  ch'esso  è    nei  si- 


m'onsignore  , 
Senatori  , 

La  vostra  coimnisione  speciale  ha  filo  colla  più  grande 
afténiiione  il  progetto  di  senatoconsulto  relativo  alla  coscrizio- 
ne 

contiene  che  due  disposizioni;  1'  una  ,  in  virtù;  ueltui  quale  1 
«.-anioni  httprali,  di  ..u  dipartimenti  indicati  nel  senatoconsulto 
casseranno  di  concorrere  alki  coscrizione  per  l*  armala  di  terra, 
e  saranno  riservati  jat  la  coscri»ioue  del  servizio  d:  mare  ;  e 
J' altra  ,  in  virtù  delia  quale  di  eòi  mila  coscritti  di  ciascuna  «iel- 
le  classi   del   leU3  ,   IÌÌX4  j   j8lfi  e    1010   sono   lui    d'ora   illéssi     a 

dizione  del  ministro  (lolla  marma.  Ma  coulhinandq  questo 
nrogetlo  ii  senatoopnaullo  eo'molivi  esposti  nel  discorso  ucgJi 
'(raion  del  consìglio  di  Sfato,  la  vostra  commissione  ha  veduto 
.svilupparsi,  per  èo  ì  aire  ,  sotto  a  suo:  occhi  nix  Vasto  piano  di 
•  re  azione  e  il' Organizzazione  «ii  forze  marittime.  L'Imperatore 
Tuoi  far  p  r  il  mare  ciò  che  ha  fallo  per  la  terra,  conquhUaf 
fu    pace  sull'Oceano,  come  l'ha  conquistala  sui  ContinCiUi;    m- 


deilc 


10  peto  ,     ed     assicurar      1'    indipendenza 
Cefo  ha  abbraccialo   il    complesso    di    questo 
z.ouìéiu  nio   e  di  creazione  si  per  le  cose  come   p  . 


li    suo 


bandiere 

sistema    di    perle-  | 
gli    uomini. 
»'■  et   da   gran   tempo    ^i   Francia   eguaglia    per     lo     meno     le     aure 
nazioni  nell'arte  delle  costruzioni  navali.  L'Imperatore    ha  pai 
Lio,  e  quest'arie  ha   creato   nei    nostri     porti   numerosi    vascelli,   j 
„V.oVi   cantieri   sono   stati   stabiliti   ne' luoghi   più    favorevoli     a«lc   j 
^.:e  viste  proibii  e.    'l'imo    ciò  che    appartiene    agli    approvigio-  I 
.munenti  ,  tutto   ;  io  eh'  è  necessario  e  per   1*  costruzione    e    per 


h /attrezzi  e  j;er  l'armamento  de'  bastimenti  destinati  a  far  triou'- 


i'àre  la  bandiera  francese,  è  stato  preveduto  e  calcolato    m  que- 
sto piano  immenso  e  co  i  degno  «tei  suo  autore.  Le  provvidente 
per  riempiere  gli  araenali  ed  1    magazzini,    paiccehi  nuz 


date'-ii  per  riempiere  gli  arsenali 

zi  di  pi  1  venirvi  ,  pili  numerosi  e  più  facili 

Venire  ;  un  sistema  di    navigazione    interna 

covra  canali  e  limili  ,  tulli   1  prodotti    del    .Nord    lino 


assicurali    per  l'av- 
elie    tara     arrivare  , 
nei    no  tri 


porti  dell'ovest  ed  m  quelli  dei  mezzodì  ,  mostrano  che  nuda  si 
e  obbliato  perchè  il  materiale  della  marina  presenti  lutto  quanto 
piò  ess  e  necessario  al  compimento  de' progetti  di  S  M.  ed 
allo  sviluppo  di  tutta  la  forza  ch'ella  vuole  spiegare  contro  i 
iieunci  della  libertà  de' mari,  ftiunendo  u  tutte  queste  mi  urc 
q nelle  che  possono  concorrere  con  maggior  sicurezza  e  pron- 
tij'.za  a  perfezionare  1  talenti  e  ad  acòiY'soere  1  esperienza  uègli 
officiali  delia  marina  ,  S.  M  ha  voluto  affrettarsi  a  formar  eei 
niarmai  ;  ed  è  per  quest'ultimo  scopo  che  vi  è  slato  presentato 
uu  progetto  di  senatoconsulto.  1  gióvani  marinai  eh:  questo 
naloconsulto  melt'e  a  disposizione  del  ministro  della  marma  , 
hanno  l'età  in  cui  -i  contraggono  più  facilmente  le  ab;iudinj 
necessarie  al  servizio  marittimo;  essi  hanno  tulli  ricevuta  la 
vita  sopra  lidi  ove  fin  dalla  loro  pinna  infanzia  tutto  ha  liuto 
nascer  in  essi  il  desiderio  di  seguire  i  loro  padri  sui  man  ;  e 
per  una  disposizione  particolare  clic  avete  dovuto  notare  nel  di- 
scorso degli  oratori  del  consiglio  di  Stalo  ,  questi  giovani  c'o- 
6CnUi  addotti  ad  equipaggi  di  flottiglia ,  avranno  già  acquistato 
nelle  nostre  spiagge  e  presso  le  nostre  coste  1  esperienza  e  l'in 
duslria  necessaria  per  affrontar  le  tempeste  e  superar  l.iiti  gli 
ostacoli  allorché  si  vedranno  aprire  innanzi  la  carriera  di  gloria 
in  cui  si  sono  resi  immortali  i  Giovanni  iìart ,  i  Dugajiryuin  . 
i  Duqucsne  ed  i  Tourviljc. 


stema  deli"  Europa  cu. ne  una  gran  buse  verso  cui  gravitano,, 
]>.  r  cosi  dire,  gli  Stati  vicini,  onde  assicurare  il  loro  riposo 
presente  ,  e  la  loro  sicurezza  avvenire.  Essa  ha  immaginato  al- 
tronde un  vasto  comi-lesso  ili  canali,  di  liaim  e  eli  riviere  che., 
distribuiti  sopra  tutta  la  snperfice  dell'  Impero  ,  faranno  comu- 
nicare gii  uni  cogli  ailri  ,  ì  Oceano  ,  il  mare  .  el  Nord,  li  i;ai- 
lico  ed  il  ^ieiijtei  raiu'o  ,  ed  apriranno  vie  interne  sulle 
commercio  non  avrà  a  temere  ne  Je  tempeste  uc  mari 
eventi  delle  battaglie.   Ma  indipendentemente    da    queste 


quali  il 
né    gli 

connes- 
sioni politiche  e  uà  (iiicst ì  vincoli  commerciali  ,  la  coscrizione 
ih 


'P 


clic  vi  si  propone,  e  quelle  che  le  succederanno  negli  anni  ven- 
turi ,  saranno  una  causa  beli  potente  d'  una  riunione  pai  pcr- 
fetta  ancora  ha  tulli  1  popoli  dell'Impero  Francese.  Per  una 
conseguenza  di  irueste  successive  coscrizioni,  ciascncc,un  armo 
vedrà  nuovi  compagni  d'arme  partire  da  lutti  i  punti  udii  Im- 
pero 'a  pir  raccogliersi  solo  le  medesime  bandi  re,  e  passami 
quel  [1  lupo  ùy:,Li  viia  in  cui  le  affezioni  sono  più  '•' ve  ,  1  vin- 
coli più  terni!  ,  ht  confideasa  e  i  intimità  più  grandi,  gli  esempi 


£  E  atteso  ehe  la  uuU  del  sottoscritto. 


in    data    del  li  pa  - 


più    potenti,    le    conittnìcazìoni    d  idee  e  ai  sentimenti    pivi  fu. 

cllì.  E  chi  potrebbe  (avocare  in  dubbio  gli  elTelti  durevoli  e  prò 

fondi  di  questa  nobile  associazione  che  non  si    dimentica    ni 

di  auesta  felice  comunione  di  venture,  di    soccorsi,    d'onore  e  : 

,  •        i-  -ìi  i      r  i  I  ll"sta  proposizione  non  abbia  pero   rapporto  che  colle  uotenze 

digiuna,  eh  questa  generosa  alleanza    che  fa    cons. aerare    come  f  ,,„„,,„„.,♦,.,.   il.,   i,-\.  "  .     :, 

della  slessa  famiglia  quelli  clic  hanno  con. battuto    sotto    i    me-  j  geD*Zi] f  comprendervi 


.  saio   novembre  ,  è  indicata  qual  base  della  propo  ìzione    attuale 
»  j  del  Principe  Starheuiberg  ,    S.    M.    osserva   con  sorpresa  come 


de  -'mi  capi ,  quaTunuu 
ce  ,  e  per  different 


tudini  '}  E  dove    inai     questi 
■  raudi  ,  quanto  nella  jiaz  on 


-*  sieno  i  climi   in  cui  siano  usciti  alla  In 
abbiano  potuto  essere  le  loro  prime  ahi-  j 
lìciti    possono    e,™,: 


j  impegnate  colla  Francia  cella  guerra  contro  la  Gran  Bretagna, 
alleati    della    Gran    Bruta 
colla  Francia. 


:na  in  guerra 


uno    essere 


che  i     giuochi    dell   in 
opinioni    cicli   età  matti! 


.'.),u   i 


granai  ,   uuuuiu   neu.i  •  francesi 

Panzia  ,  1'  entusiasti: 

ra,  le  rimembranze  dell  i  vecohiaja  richiamano  verso    le    armi  e 

verso  quell'antica  cavalleria  che  le  Cu  debitrice    del  suo  nascere 

e  vici   suo  principale  splendore  ? 

!  .a  vostra  commissione,  tf  senatori,  vi  propone  unanimemen- 
te d'  adottare  il  progetto  di  scuatocosullo  relativo  alla  Coscri- 
zione del  llUi. 

I  scnatoconsulti    sono  stati    messi  successivamente  in 
Iterazione  ,  e  allottati  ad  unanimità. 

II  Senato  ,  deliberando  in 


nel  p 


altro 


ISSO 


la  corte  di  Vienna    non  li  a  altra  parte 
.no  dal  Principe    li   Starhemberg,  se  non  se  per  una 


dei. 


I  semplice  autorizzazione  di  ricevere  e  trasmettere  .il  governo  bri 
;  tatto:  co  le  comunicazioni  di  cui  ia  Francia  credesse  a  proposito 
■  (1  incaricarlo,,  in  tal  caso  il  sottoscritto  ha  órdine  di  lai  osser- 
|  vare  al  Principe  di  Starheuiberg  che,  sebbene  il  carattere  di 
'  cu;  è  rivestilo  Aliti  sua  coite  e  le  jormuluù  colle  quali  è  stato 
J  spedile  pressu  Sv  M.  debbano  far  si  eh*  «gli  meriti  un  iutiera 
j  confidenza  nell'esercizio  delle  funzioni  <lip!umat;che  che  esercita 
!  a  n'onie  delllmperator  suo  signore,  pure,' quando  dichiara  di  parlare 
i  a   nome  di   un'   altra   potenza  ,    la    corte    a    cui  s'  i  .dirizza    non 


ito  sul  messaggio  di  S.  M. , 
in  data  del  io  di  questo  mese,  ha  dato  il  suo  voto  per  un 
indirizzo  iti  risposta  ,  da  presentarsi  a  S.  M.  dal  presidente  e 
dai  segretari  del  Senato.  (  Móniteur    ) 


i  dover  ammettere  una  simile  comunicazione   e  farne   la 

lina  pubblica  ed  importante    disposizione,    a    meno    che 

presentata    un'    autorizzazione   precisa    a   tale   o»- 


creua   i 

base   ir 

non  le  venga  presentata    Un 

getto  ,  ed  un  documentò  speciale  ed  autentico 

Giusta  ii   tenore  della  noia  del  Principe  di Siarhemberg  pare 


Contìnue zione  della  Raccolta   di   documenti  relativi 
alle    negoziazioni    coW  Inghilterra. 

(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 

Num."  III. 
Copia  d'una  noia  del  sig.   Principe  di  St&rhemberg  \ 


cne  la 
nica'a 


a  del  sottoscritto,  dei  z3  novembre 
Governo    francese,    li   Governo 


,  sia  stata  comU- 
franceee    è    adunque 


i  munito  di  un  pegno  solenne  ed  autentico  delle  pacifiche  dispo- 
sizioni di  S.  M.  Da  ciò  ri, ulta  «  he  S.  M.  ha  il  diritto  d'aspet- 
tarsi un  attestato  egualmente  solenne  ed  autentico  delle  disposi- 
«ioni   reciproche  delia  Francia,    prima    che    si  esigano    da  essa 

|  ulteriori  spiegazioni. 


d 


su 


Canning. 


i.a 


Il  sottoscritto 


conformandosi  ai 
d'informare  il  si 


desiderj    di   quella  delle 
segretario  di  Stato 


Londra  ,  i ."  gcnnajo  1800. 

obbedendo  a^ii  ordini  della  sua  Corte  ,  e 
le  Tuilerìes ,  ha  1  onore 
^  pel  dipartimento  degli  af- 
fari esteri  ,  clic  in  conseguenza  delle  disposizioni  pacifiche  di 
S.  M,  britannica  ,  enunciale  nella  risposta  data  il  23  novembre 
scorso  alla  sua  uota  officiale  del  20  dello  slesso  mese,  è  incari- 
cato di  proporre  al  ministero  inglese  di  spedire  immediatamente 
de' plenipotenziarj  a  Parigi  per  trattarvi  del  ristabilimento  della 
pace  ira  tutte  le  potenze  attualmente  in  guerra  coli'  Inghilterra. 
Questo  invito  franco  e  senza  rigiri  dee  dar  la  prova  certa  (Iella 
tuona  fede  e  «iella  intenzione  sincera  della  Francia  di  far  ce- 
sare il  flagello  della  guerra  ;  e  con  premura  S.  M.  si  presta  ad 
esser  l'intermediario  di  un  sì  desiderabile  Finitamente.  Giova 
lusingarci  che  la  corte  di  Londra  nou  esiterà  a  riconoscere  in 
questa  occasione  l'importanza  della  proposizione  che  le  vi  n 
falta  ,  e  che  si  presterà  a  dare  un  nuovo  attestato  della  voi 
che  ha  sì  spesso  dichiarala  di  rendere  il  riposo  al  restante  dell 
Europa  nominando  alcuni  negoziatori  ch'essa  incaricherà  dei 
grandi  int  ressi  da  discutersi.  Per  evitare  ogni  specie  di  ritardo, 
1  sottoscritto  è  autorizzato    dalla    Francia    a    dar    passaporti    ai 


|  Par 


a  propostone    falla  a    S.    M.    di    mandar   negoziatori    a 
i,   senza    far    menzione   <ii   una  reciprocità   di    disposizioni 
ì  precise  ed  ostensibili,  per  parte  della    Francia,    sulle    dichiara- 
zioni già    fattfe  a  nome  di   b.  M.  ,  e  si  lontana  dal  fornir  la  pro- 
j  va  di   una  reciproca  disposizione,  che    S.  M.    non    può    conside- 
ra ila    se    non  come   pio. lotta    d^   un    dubbio    inscusabile    delia 
I   sincerità  delle  dichiarazioni    di  S.  IVI. 

|  Ma     questa    mancanza    di    un''   autorizzazione  formale   e  di 

una  reciproca   assicurazione  nou  è  già  il  salo  vizio  materiale  di 
;  questa  comunicazione  del  Principe  di  Starheniberg. 

j  S.  ISI.  vien    invitata    a    mandar    plenipotenziarj    a    Parigi  , 

I  senza  che  se  gli  dia  la  menoma  notizia  delle  basi  su  cui  si  vuol 
londaie  questa  negoziazione. 

Se  si  fosse  potuto  metter  in  dubbio  che  fosse  necessario  di 
'  stabilir  prima  la  base  della  negoziazione  per  dare   fondata  speranza 
!  di  una    klice  cOuchiusione  ,  ia  sperienza  dell'ultima   negoziazio- 
ne   colla  Francia  avrebbe  messa  fuor  di  dubbio  la  cosa. 

Essa  ha  mostrato  e  lo  svanlagg  o  e  F  inconveniente  di    una 
negoziazione  a  Parigi. 

S.   M.  vuol  trattar  colla  Francia  ,  ma  soltanto  sul  piede    di 
una    perfetta    eguaglianza  ;  essa  è    pronta  a  trattar    cogli    alleati 


ministri  clic  il  gabinetto  di  Saint  James    sceglierà    a    questo    ef-  j  delia  Francia,  ma  la  negoziazione  dehbe  pure  abbracciar  gì  intc 
fet'.o.  !  ressi  de;;li  alleati  della  Gran  Bretagna. 


Il  modo  con  cui  vengono  sottomes  e  aila  Corte  di  Londra  j 
queste  proposizioni,  e  le  disposizioni  che  si  danno  per  realizzarne  ! 
1'  esecuzione  compieranno  di  mostrale  lo  spirito  di  conciliazio-  ! 
ne  che  le  ha  dettate.  j 

Num.°  IV. 

t 

Copia  di  una  nota  del    sig.  Canning  al  Principe  di  j 
Siarhemberg.  \ 

Londra  ,  8 

Il  sottoscritto  ,  primo  segretario  di  Stato 
affari   esteri,  ha  presentato 

tagli   il  2  del   corrente  dal  Principe  Starheuiberg  ,    invialo    stn 
ordinario    e   ministrò    plenipotenziario    di    S.    M.  P  Iiuncrador 
d?  Austria. 


ccnnajo  1808. 
di   S.   M.    per  £h 


al  He  suo  signore  la  nota  consegna- 


Dichiarando  egli 
manda 


eh  era  incaricato  di  proporre  al  governo 
britannico  di  mandar  de1  plenipotenziarj  a  Parigi  ,  il  Principe 
Starlumberg  non  ha  spiegato  se  uvea  ricevuta  questa  coniinis- 
s-ioue  dall'  Imperator  suo  signore  o  dal  Governo  francese.  Se, 
in  q)iesla  circostanza  ,  il  Principe  Starheuiberg  ha  un'ilo  giusta 
Perline  speciale  e  immediato  della  uà  corte,  e  se  ia  proposi- 
zione latta  a  S.  51.  di  mandare  de'  plenipotenziarj  a  Parigi  , 
«lehb'c  sere  considerato  come  proveniente  da  Vienna,  il  toilo- 
scrillo  ha  ordine  di  esternale  il  penoso  sentimento  con  cui 
S.  M  ha  veduto  come  si  aveva  avido  poto  riguardo  ,  facendo 
questa  proposizione  ,  alla  corrispondenza  che  di  già  aveva  avuto 
luogo  fra  le  corti  di  Vienna  e  di  Londra,  intorno  ad  una  ne- 
goziazione per  la  pace  ,  quando  che  si  era  lasciato  scorrere 
tanto  Lem  pò  dopo  J'  acccttazione  faha  da  S.  Ivi.  nel  passato  me* 
'se  di  aprile,  dell  offerta  della  mediazione  di  S.  JM,  F  Sua  Ma- 
està non  poteva  più  aspettarsi  che  questa  siesta  oti'crla  venisse 
ripetuta  (  se  pure  la  nota  del  Principe  di  Slafheinberg  può  j 
esserne  riguardala  come  la  ripetizione),  senza  che  vi  si  unisse  la 
menoma  uoifticazione  dell*  acccttazione  delle  condizii  ni  clic  S.M 


Subito  che  si  saranno  determinate  in  modo  soddisfacente  le 
basi  di  una  negoziazione  ,  e  subito  che  si  sarà  convenuto  intor- 
no ad  un  luogo  contro  cui  non  si  possa  far  obbiezione,  S.  M. 
sarà  disposta  a  nominar  de'  plenipotenziarj  per  riunirai  a  quelli 
delle  altre  potenze  impegnate  nella  guerra  ;  ma  S.  M.  non  -ac- 
consentirà già  di  bel  nuovo  a  mandare  i  suoi  plenipotenziarj 
in  una  capitale  ostile. 

Ma  quando  S.  M.  ha  pormes  o  al  sottoscritto  di  dirigere 
questa  esposizione  leale  e  niente  equivoca  de' suoi  sentimenti  al 
ministro  dell'  Imperator  d  Austria  ,  ha  nello  stesso  tempo  in- 
cuneato il  sottoscritto  iti  dichiarargli  ehe  non  avendo  ricevuta 
alcuna  prova  autentica  d'una  commissione  ricevuta  dal  Prìncipe 
Starhemberg  per  entrar  in  ispiegazioni  a  no-mc  del  Governo 
francese  •  e  dar  assicurazioni  per  le  quali  questo  Governo  pos- 
sa esser  unito  ,  S.  ÌM.  non  ha  prescritto  ai  sottoscritto  di  auto- 
rizzare il  Principe  di  Starheuiberg  a  parlare,  a  nome  di 
S.   IVI-,  al  Governo   francese. 

11  sottoscritto,  ha  l'onore  di  piegare  il  Principe  di  Starhem- 


berg d' 


;radi 


Dall'  Ufficio 


le  proteste  della  sua    più    alta    considerazione. 
l'innato  .  Giorgio  Cakking. 

degl'affidi  esteri  ;    l8  gcnnajo    1808. 
(  Sarà  continuato.  ) 

(  Monitcur.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Storia  dcjli  guerra  e    della    distruzione    de'  Cantoni 

democratici  cella  Svizzera  o  sia  Conmendio  dell'antica, 

e  moderna  storia    degli  Svizzeri ,    tradotta    dal   tedesco t 

ed  ampliala  con  note  ed  appendice   dal  capitano  Cetti. 

Trovasi  vendibile  ,    al    prezzo  di  Jir.  i.  5o  ila!,  ec. 

j  presso  Pietro  Agnelli   e    Giuseppe    Gaìeazzi  ,    libruj    in 

ì  Milano  :    presso    \'  Ostinclli   m    Corno,     F.    Morsigli   in 


a.. -a  del,  .arato  dover  cs-u  ■  il  pi  eliminare'  indispensabile' dcll'apér-  (Bologna,  Vclàdìnl  li)    Lugano,    ed    il 
tura  delia  neeoziazione,  '  caruo» 


Bujìelli 


o 
in  L.3- 


W?  55g 


.ti 

£5 


•■ 


./•> 


1     VÉE 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  25   Dicembre  1810. 


■  Il  m  mi»  WWTi-"V 


Tulli  eli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

O  .  «ili         11  ^MB^IMin****"*' 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra ,  6  Dicembre. 

Ljettere  d' Amborgo,  in  data  del  21  novembre, 
annunziano  ebe  400  marinaj  venuti  dalla  Norvegia  at- 
traversavano la  Zelanda,  dirigendosi  sulla  Schelda;  le 
Città  Anseatiche  avevano  già  dato  2111.  uomini. 

—  I  sequestri  e  le  confische  si  prosieguono  in  Prus- 
sia colla  massima  attività  ;  i  vascelli  che  trovavansi  a 
Memel  ,  in  num.°  di  40  a  5o ,  sono  staù  sequestrati 
tutti. 

I    sequestri  fatti    a    Pillau    saranno    quanto    prima 
susseguiti  dalla  vendita  dei  carichi.  (  Courrier.  ) 

—  L'ultimo    alleato   che   restava    alla    Gran    Bretagna 
sul    Continente    è    stalo    finalmente    costretto    ad    unirsi 
alla    grande    confederazione    delle    potenze   continentali. 
Questo  paese  trovasi  con  ciò  escluso  totalmente  da  tut- 
ti i  porti  del  Continente  d'Europa.  La  notizia  ci  e  sta- 
ta recata  dal  packet  1'  Auckland ,  che  è    giunto    j eri,   3 
dicembre,    a    Yarmouth;  per  tal  modo     il    risultamenlo 
di  quattro  successive  coalizioni  contro  la  Francia  e  sta- 
to una    lega    di  .tutte    le    potenze    contro    1'  Inghilterra  ; 
lega  la  più  formidabile  di  cui  la  storia  abbia    mai  dato 
esempio.  Non  v'  ha  parimente  esempio  di  un  rovescio  si 
straordinario  negl'  interessi  politici  ;  ma  essendo  la  Fran- 
cia sopravvissuta  all'urlo  di  quattro  coalizioni,    resta    a 
vedersi  se  la  sovranità  dell'Oceano  nelle  mani  della  Gran 
Bretagna  non  bilancerà  tutto  il  poter  militare  dell'Europa, 
bino  ad  ora  il  Baltico  era  restato  aperto  al  nostro  com- 
mercio   che,  ad  onta  degli  ostacoli    che    se  gli  oppone- 
vano, trovava  ancora  alcune  vie  di  spacccio  (  benché  meno 
abbondanti  )  di  una  certa  qual  importanze.  Ma  la  guerra 
colia  Svezia  arresta  ogni  esportazione  dal  territorio  del- 
la Gran  Bretagna,  e    1'  importazione    di  articoli  che    le 
sono    indispensabili    pel    mantenimento    delle    forze    che 
sole  assicurar    possono    1'   indipeudeuza    di    quel    paese. 
Deve  giungere  un  momento  in  cui    il    commercio  della 
Gran  Bretagna  proverà  che  questa    esclusione  del    com- 
mercio del  Dahico  è  il  maggior  colpo  die  se  le  potesse 
dare.  La  prima  cura    dell  i    Svezia    e    della    Danimarca 
sarà  di  pone  m  opera  tulli  i  inez;i    possibili  per  chiu- 
dere   il    Sutid.    Non    si   è    per    anco    riconosciuta    ,   per 
quinto  sappiamo .    la    po-ssibillà    di  farlo  ;    ma    possìam 
esser  certi  Ym  d'  ora  che    quanto  potrà    1'  arte  militare, 
tutto   verrà    fallo.    Li    cooperazione    delia    Russia,  deiia 
Prussia  ,  della  Danimarca    e    della  Svezia    nella    conb- 
derazione  continentale  contro  1'  Inghilterra  produrrà  ne- 
cessariameule  disposizioni  di  una  severità   per    lo   meno 
uguale    a    qjeila    che    si    è    usala    nelle    altre    parli    del 
Continente.    Ma    qualunque    il    com.nercio    della    Gran 
Bretagna  debba  inevitabilmente  fioire  coli'  essere  escluso 
dsl   Baltico  ,  l'  Inghilterra  può  adottar  il  partito  di  rap- 
presaglie a  cui    ella    può    si    bene  appigliarsi.    Elia  può 
vietarne    1'  ingresso  alle  nazioni  straniere ,  ed  impedirne 
j  uscita  a'  vascelli  delle  potenze    the  saranno  m  guerra 
con  essa,  cagionando  por    tal    modo    un    danno  uguale 
per  lo  meno  a  quello  che  ci  si  farebbe  provare.  Noi  tro 
viamo  neli'  epoca  sceltasi  per    sospendere  le  nostre  re-- 
Jajìooi    cui    Nord    un    moiivo    di  consolatone.  I   nostri 


vascelli  non  potevano  fermarsi  più  a  lungo    nel  Baltico 
e  l'effetto  di  questa    disposizione    è   ancor    lontano.    !>e 
la  Svezia  ci  avesse  dichiarata   la  guerra  in  primavera  , 
epoca  delle  disuosizioni  che  dà  il  nostro  commercio  per 
le   operazioni   nel    Baltico,   il    colpo    portatoci   sarebbe 
stato    assai   più   terribile.    Napoleone   ha   mnoltrato    sin 
qui  i  suoi  buoni  successi  nel    suo  piano    di    distruzione 
del  commercio    della    Gran  Bretagna.   Un    solo    oggetto 
manca  ancora  alla  piena    organizzazione    del     suo    pro- 
getto J  1'  America  è  il  solo  ostacolo  che  ancora  rimane, 
ed  egli  farà  valere  tutto  1*  artificio    dell'  accortezza  gal- 
lica e  dèlia  politica  di  Machiavelli.  (    The  Alfred.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  2  Dicembre. 
Giusta    un    ordine    deL  governo    il    prodotto   delle 
somme  provenienti  nel  nostro  regno  dall'  imposta    sulle 
derrate    coloniali    (    prodotto    considerabilissimo    )    sarà 
esclusivamente  impiegato    in  una  gran  parte  delle  spese 
cagionate  al  nostro    tesoro    pubblico    dallo    stabilimento 
delle  fortificazioni  della  città  di  Torgau.    Si    stanno    già 
facendo  i  lavori  preparatorj  per  queste  costruzioni. 

Ad  onta  delle  difficoltà  di  procacciarsi  per  l'  avve- 
nire derrate  coloniali,  il  prezzo  di  questi  articoli  è  con- 
siderabilmente  diminuito,  a  motivo  che  i  proprietarj  di 
questi  merci  sono  obbligati  a  prenderne  grosse  partite  a 
fine  di  ritrarne  le  somme  necessarie  pel  pagamento 
deli'  imposta.  (  Coitr.  de  V  Europe  ). 

Del  4. 
Si  è  qui  trovato  un  deposito    di  merci  provenienti 
da  fabbriche  inglesi,  che,  sebbene  datale  dell'anno  i8:>6, 
vi  era  rimasto  per  conto    de' negozianti  inglesi.    S.M.  il 
Re  di  Sassonia  ha  ordinato  che  vengano    abbruciate. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRLV 
Vienna,  i.°  Dicembre. 
Il  sig.  barone  di  Haga ,  capo  superiore  del    dipar- 
timento   della    censura,    ha   diretto    a    tutti  i    censori  il 
nuovo  ordine  di  censura  ;  esso  però  non  è  ancora  stam- 
pato ;  interessando  esso  i  dolti  e  letterati  esteri,  daremo 
qui  alcune  delle  disposizioni  in  esso  conlenute. 

1  censori  avranno  gran  cura  di  stabilire  una  diffe- 
renza fra  i  libri  e  i  manoscritti  consagrati  alle  scienze 
ed  alla  sublime  letteratura,  e  i  libricciuoli  ed  operette 
che  sono  frutto  soltanto  dell'  immaginazione:  1  primi 
non  potranno  essere  soppressi  senza  i  più  importanti 
motivi;  ma  sulle  opericciuole  e  sui  libri  di  divertimento 
dovranno  i  censori  vegliare  attentamente  ,  ed  esa- 
minarli col  massimo  rigore  ,  e  veglieranno  soprattutto  , 
perchè  non  esca  in  luce  alcun  libro  nocevole  alla  reli- 
gione ,  alla  moralità  o  ai  doveri  de  cittadini.  Quanto 
a  que' libri  che  trattano  dell'  amministrazione  dello  Sta- 
to in  generale  o  di  alcuno  de' suoi  rami,  che  additano 
alw«  o  errori  da  correggersi ,  che  propongono  mezzi 
di  migliorauMWtb ,  che  giudicano  degf  avvenimenti  pas- 
sati, non  debbono  essere  proibiti,  a  meno  che  non y* 
sui  un  potentissimo  motivo  che  autorizzi  questa  proibi- 
tone, anche  attor  quando  1  principi  e  le  mire  dell  au- 
tore non  fossero  simili  a  quelle  dell  amministrazione- 
Gli  autori  1  cui  pumóscntti  non  vengono  ammessi  a 
stampa,  hanno  il  (finito  d'  appellq  sulle  decisioni  della 
ceusura.  Una  disposizione  particolare  contiene  l  aulonz- 
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«azione  di  rilasciare   i   libri   proibi'i  ai  dotti   o  letterali 
che  potesstro  averue  bisogno.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

GERMANIA. 

Dmfmold  ,  7  Dicembre. 

Le  più  esatte  perquisizioni  fittesi  nel  principato 
della  Lippe  hanno  fatto  scoprire  una  quantità  di  mer- 
ci, la  v-ui  origine  incerta  poteva  essere  inglese.  Esse 
sono  slate  bruciate  fuori  delle  nostre  mura,  in  presen- 
za della  municipalità  .  degli  ufficiali  di  polizia  e  di  un 
gran  numero  di  spettatori,  in  mezzo  ad  un  quadralo 
formato  dalla  guardia  nazionale.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe ,  1 1  Dicembre. 

Jeri  è  qui  giunta  S.  M.  la  Regina  di  Baviera.  Il 
suo  seguito  e  composto  del  gran  maggiordomo  della 
suo  corte,  sig.  di  Herding,  e  della  sua  dama  d'  atours, 

di   TaXi$. 

Jltì  sono  pur  giunte  le  LL.  AA.  il  Granduca  e  la 
Granduchessa  ereditar)  d'  Assia.  Questa  sera  vi  sarà 
r.ucolo  al  castello. 

— -  Le  nierci  di  fabbrica  inglese  trovatesi  a  Manheim, 
,    Bdden  e  ne'  contorni  sono    stale  bruciate  pub- 
imérrté,  in  virtù  dell'  ordine  granducale  del  24  otto- 
bre, come  anche    di  quello  del    2    novembre  di  questo 
anno.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  VIRTEMBERG. 

Stuttgard  ,    '6  Dicembre. 

Si  è  qui  compiuto  di  bruciare  le  merci  di  fabbrica 
inglese  che  trovavansi  ne'  magazzini.  Giusta  i  registri 
de'  mercanti  se  n'  è  brucialo  per  una  somma  conside- 
rabile. (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  6  Dicembre. 

La  ricerca  dello  merci  provenienti  da  fabbriche  e 
manifatture  inglesi  fu  qui  eseguila  col  massimo  rigore. 
L1?    sloff  •    e    1    tessuti    furono    tutti  dati  alle  fìacirue  ,  e 


che  vi  sia  frode  0  errore  per  parie  dell'  altere  ;  e  se!>« 
bene  sia  ancor  più  malagevole  lo  spiegare  come  mar 
questo  rettile  abbia  potuto  vivere  per  ove  armi  in  un 
viscere  destinato  a  distruggere  quanto  riceve,  a  meno  che 
non  ne  venga  distrutto  esso  medesimo,  pure,  prima  di 
negar  il  fitto,  bisogna  aspetìare  clie  venga  smentito  da 
altri  testimoni  tanto  degni  di  fede  quanto  il  nostro  uf- 
ficiai di  sanità  j  ma ,  prima  di  crederci  ,  slimiamo 
cosa  prudente  l'aspettar  che  venga  confermato  da  al- 
tri fatti  a'naloghi.  In  simili  tasi  ricordiamo  sempre  del 
dente  d'  oro  di  Apule  jo,  e   della  schiaccia    del  marinajo. 

(    Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,   16  Dicembre. 

Sono  giunte  notizie  dall'  Isola  di  Francia  ,  in  data 
del  io  ottobre.  Gì'  Inglesi  si  erano  impadroniti  dell' isò- 
letta  di  la  Passe  ;  ma  questo  scoglio  è  stalo  ripreso. 

Gì'  Inglesi  hanno  perdute  6  fregate  :  1'  Ifigenia  , 
la  Nereide  ,  1'  Affricana  ed  il  Cejdan  sono  slaie  prese  j 
il  Sirio  e  la  Maga  sono  siate  bruciale  da  essi  mede- 
simi. I  capitani  di  vascello  francesi  Diiperré  ed  Hamelin 
ed  il  capitano  di  fregata  Bduvet  si  sono  distinti  in  que- 
sti memorandi  combattimenti  che  indicano  quanto  si 
debba  sperare  un  giorno  dalla   marina  francese. 

I  bastimenti  della  Compagnia  il  Hindi  terni  ,  il 
Cejlan  e  l'  Asiede,  carichi  di  1200  uomini  di  truppe, 
munizioni  e  danaro  ,  sono  slati  presi.  Tutto  il  24.0  reg- 
gimento di  fanteria  di  linea  inglese  ,  lo  stato  maggiore, 
le  bandiere  ,  e  i  generali  inglesi  Weatherhail  ed  Aber- 
cromby    sono      stati  falli  prigionieri. 

Alla  partenza  del  bastimento  che  ha  recate  queste 
notizie  trovavansi  all'  Isola  di  Francia  a3oo  prigionieri 
inglesi ,  fra  i  quali  un  gran  numero  d'  officiali  inglesi 
d'  ogni  grado  ,  colonnelli  ,  capitani  ,  ec.  L' Isola  era  boa 
provveduta  e  nel  migliare  stato  di  difesa;  più  di  8m. 
uomini  erano  in  arme  per  la  d -fesa  della  colonia.  Le 
fregale  francesi  YAstrea,  la  Manica,  la  Minerva,  la 
Bellona  ,  1'  Ifigenia  e  la  Nereide  erano  armate  ed 
in  crociera.  (  Monit.  ) 

[  N   B.   4bbiam    dovuto   limitarci  a  far  qui   unica- 


gii  oggetti  metallici  infranti  a  colpi  di  martello.  Si  può  j  mente  conoscere  il  risultato  di  questa  spedizione,    senza 


q  1  1  li  assicurare  che  ora  non  resta  più  alcuna  traccia 
eh  merci  malesi  negli  Stati  de'  Principi  della  Confede- 
raz  one  del  Reno  ,  non  trovandosi  alcuno  che  voglia 
esporti  ad  una  multa  di  cinquanta  volte  il  valore  del- 
l' oggetto  sequestrato,  o  a  veder,  secondo  i  casi,  con- 
fiscati 1  suoi  beni.  Si  è  steso  un  inventario  di  tutti  i 
prodotti  di  fabbrica  inglese  siati  confiscati  e  bruciali  o 
distrutti.  Il  processo  verbale  di  queste  esecuzioni  è 
slato  deposto  nella  cancelier:a  di  ciascun  Principato. 

(  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Commmercy ,   12  Dicembre. 

Il  compilatore  del  Narratore  della  Mosa  aveva 
annunzilo  in  uno  de'  suoi  numeri  scersi  lo  strano  fe- 
nomeno di  una  donna  che  dopo  due  anni  di  svenimenti 
e  di  sforzi  violenti  aveva  vomitato,  alla  presenze  di 
v.'.  j  lesti  oiOuj ,  una  lucertola  viva!  Lo  stesso  giornale 
tori  a  oggi  a  parlare  di  questo  fatio  incredibile, e  «e  at- 
testa la  verità  sulla  fede  di  un  ufficiale  di  sanità  il 
quale  dal  cauto  suo  ha  creduto  di  dover  pubblicare  i 
segu'-nti  dettagli  : 

»  Le  persone  eh'  erano  presenti  rimasero  a  prima 
giunta  stordite  alla  vista  di  questo  animaletto,  ma  ripren- 
dendo il  loro  senso  e  coraggio  lo  inseguirono  nella  sua 

Juga  e    Io  ''o.    Fu    peccalo,  giacche    sarebbe 

stato  meglio  il  couo.  a   Irne  di  confonder*  gi'  incre- 

duli. Quel  che  rimase  di  asso,  dop  1  che  in  schiacciato, 
sembrava  pus  (  noi  copiamo  letteralmente  ).  Ad  onta 
d  Ha  sua  metamorfosi  in  materia  purulenta,  si  vide  be- 
nissimo che  questa  lucertola  era  del  gei. ere  de'  saurieus 
lunga  e  sottile  di  corpo  ,  di  u  1  color  grigie- mante- 
lle sul  dorso,  e  gialio-ierreo  sotto  al  ventre;  aveva  4 
gambe  esigue,  ognuna  delle  quali  aveva  un  pedo  con  5 
dita  unguentate,  la  lesta  triangolare,  la  coda  corta  e' 
filiforme  alla  sui  estremità  .•.,..»   Quatti  >    a    q 


dotta  8  circusiauzi-la  descrizione,  è    difficile    sospettare  I  me francese 


entrare  ne  suoi    dettagli    I  rapporti  relativi  sono    di   una 
estensione  incompatibile  coli' angustia   del    nostro  fòglio  1 

essi  occupano  diciatto  intere  colonne  del  Mouiltur.  J 

Del  1 7  Dicembre. 

Estratto  dui  registri  del  Senato  conservatore .   del  io    di* 

cernire  1810. 

11  Senato  conservatore  ,    riunito  ecc. 

Deliberando  sul  me  saggio  di  S.  M.  1*  Imperatore  e  Ile  ,  in 
data  del  io  di  epe, -sto  mese  ,  e  di  cui  è  slam  data  comunica- 
zione al  Senato  nella  sedata  dui  medesimo  giorno  :  sentilo  il 
rapporto  della  -uà  commissione  speciale  nominala  nella  della 
seduta  ;  risolve  eoe  in  risposta  al  messaggio  di  S.  ì\i.  li  e  Jl. 
l'indirizzo,  di  cui  segue  il  tÀiore  .  vena  presentalo  a  $.  AI, 
dal  presidente  e  dai   scgic.aij   dei    Senato  : 

SlAE  , 

La  profondità  e  V  estensione  de'  vostri  disegni ,  la  fran- 
chezza e  la  generosità  della  vostra  politica  ,  /,<  vostra  costan- 
te sollecitudine  pel  tiene  de  vostri  popoli  ,  non  si  sono  mai 
ritenij estati  di  pia  (inaino  nel  messaggio  direno  al  Saluto  da 
t  >-'■  1  e  li  1  aeòretì  del  consiglio  britannico  hanno  la- 
cerato non  solo  il  duino  pubblico  dell'  Europa  ;  essi  oltrag- 
giano Jino  a  ausile  leggi  naturali  die  sono  tanto  antitkj  'e 
indistruttibili  ,  guanto  il  mondo  La  .-.lessa  natura  ha 
collocato  i  mari  fuor  del  duminio  ilell  nonio  tuli  può 
varcarli,  ma  non  occuparli;  e  pretendere  d' esercitar  l  im- 
pero sull'  demento  che  circonda  da  tutte  le  pani  hi  urrà 
abitabile ,  e  lo  stesso  che  aspirare  a  tener  in  i.- chiavila  i  due 
mondi  ,  e  ad  imprimere  d  una  macchia  di  SifrvagGio 
l  umanità  intiera  Tale  è  il  sacrilego  allcniuto  conerò  cui 
(/ '.  Jl.  ieutisca  tutti  gli  sjorzi  odia. sua  possanza  ;  l  Europi  . 
giustamente  sdegnata,  vi  applaudisce  e  vi  secónda  Già  d  eoi 
verno  inquieto  e  turbolento  che  aveva  suscitalo  contro^  Li 
Francia  cimine  coalizióni  successive  ,  d'istruii*  in  *<u  <  Unte 
dea  vostri  eserciti  vittoriosi,  vede  in  oggi  tutte  le  nazioni  ,.•'./ 
Continente  confederate  contro  di  esso  ,  ed  ì  suoi  vose  Ili  /•,- 
spiul  ^  il .  tutte  A  bande  l-gh  non  può  più  alimcai  ari  tu  sua 
circola-  one  interna  se  non  con  valori  (allori  .  ,.•  il  suo  com- 
mercio, esterno  se  non  colla  jnode.  I  sol 
tua  Milla  terra   soli  IO  .e  la    seti 

o  Sin.:,  cjuesta  ■   ■    ,  ..   . .  (/(./  nQ'_ 

lennine  di 
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questa  gitc-rc  sarà  "  epoca  della,  pare  del  mandò,  lo  prov- 
videnze proposte  ila  P-  M.  affretteranno  questo  termine  cosi 
Jeàderabile  (fiacche  i  vo-t>-i  sol/  nemici  .-.uno  sull'  uceanp ,  e 
/:  tGMa  >  '  i  rea  l  rvi  padrone  di  tutti  i  porti  pe  quali  l  Jcca- 
no  comunica  colle  province  interne  djl  vo  irò  jaip-ro  In 
in -zzo  a  queste  operazioni  polìtiche  e  guerriere  ,  la  vostra  be- 
nefica -olle  ci  ludi  ne  vi  ha  inspirai  >  /'  idea  di  vivificare  il  corrie- 
ri'rcio  del  Nord,  ciie  Ju  si  lutilo  tempo  per  l  industri* 
francese  una  feconda  sorgente  d  incoraggiarli,  ino  e  di  pro- 
sperità ;  le  produzioni  del  Mezzodì  deh  impero  passeranno, 
per  vie  sicure  e  Jacili  ,  nei  porti  del  Baltico  ,  ed  il  vincolo 
delle  nazioni  ristringerà  ancor  più  i  nodi  del  (rateato  di  In- 
sti Animiti  doli  onore,  dall'  amore  e  dalla  ricono  senza,  i 
ro -.crini  del  1J11  verranno  con  orgoglio  a  schierarvi  in. orno 
.-  ì  uaStrtl  uaui.'e  Ir.DnJatrici  ,  e  si  recheranno  ad  onore  di 
pagare  que  to  glorio.o  bibulo  che  o^ni  r r  ncise  debuc  al  suo 
so'-iuo  ed  alla  su<c  patria  II  cuore  paterno  di  fS  al  lasci* 
vedere  di  ella  non  d  m  iid.i  que  lo  e  baio  chb  con  raimnari- 
co  ;  ma  deb  >e  consolar  i  in  pensane  eoo  lo  :-tato  prò  p.  io  tul- 
le «mere,  finanze  vi  prmetie  di  non  etagere  da  vostri  popoli 
nuovi  >agrij^z)  /'  Senato,  o  .>  !  .  non  ja  chesprùnee  senti- 
meli i  cne  ouo  comu/ii  a  culti  i  sudarli  di  f  .d  ,  allorché 
vi  o  ire  l  omaggio  della  sua  evo  Jone ,  del  suo  amore  e  del-  ; 
la  sua  immoviude  fedeltà    ^    Moi.-eur.  ) 


Num.  4. 


Copia  della  lettere,  del  sig.   Canni ng  al  sig  di  Charnpagny» 
{  Rimessa  al  cornee  francese  apportatore  utile  prime  lenire.  ) 


pporiatore  utile  pr 

LonjrUj  22   ottobre    1808. 


Signore  , 

Ilo  l'onore  «l'accusare  a 
eli'  ella  mi  ha  diretta  da  Ertimi 
a  cui  era  muta  una  lettera  uiretta  al  Ile 


V     E.    Ja  ricevuta  della  lettera 
,  in  i.uta  del  12    correlate  ,    ed 
signore. 


uno 


lo  non. 
perderò  te») pò  a  mete  1  questi  1  nere  sott' occhio  a  S.  M.  ,  ed 
a  trasmettertene  le  ri  spostc  a  Parigi  per  mezzo  d'  un  messag- 
gi eie. 

Ilo  1'  onore  te. 

Firmato,  Giorgio   Canning. 

Num.  5. 


Traduzione  della  lettera  del  sig.  Canning 


al  sig.  conte  di 


Charnpagny.  (  Portata  da  un  corriere  inglese.  ) 

Londra  ,  28  ottobre  l8t8. 


alle 


Continuozi  Mie 

neg  >ziazi>  ti 

(  v. 


della  Raccolta   di  documenti  relativi 
coir  tnsliiherra. 


jeri   ) 


il  Gior.  Ftal.  di 
IV. 
Nkgoiiatioiie  in  seguito  ali  abbòcèamenib   d  Erfurth. 
Num.  1. 

Copia  d'Ila  lettera  delle  LL.  JI IT. g". Imperatori  di  Fran- 
cia e  eli  Aussiu  a  <>'.  JI.  il  He  d  laghi' terra 

EiTurth  ,    12  ottobre  i8<  8. 

St»E  ,  le  circostanze  attuali  dell'Europa  ci  hanno  riuniti 
al  Lrfurth.  11  nostro  pruno  pensiero  è  slato  quello  di  cedere  al 
■voto  ed  ai  Bisogni  di  tutti  1  popoli,  e  di  cercare  ,  con  una 
pronta  pacificazione  con  V.  IVI.  ,  il  rimedio  più  èffica  e  ai  mali 
<.  .  gravitano  sopra  tutte  le  nazioni.  Noi  ne  facciamo  conoscere 
il  nostro  sincero  desiderio;  a  V.  AI.  con  questa    presente   lettera. 

La  lunga  e  sanguinosa  guerra  che    ha    straziato    il    Conti - 
Hrntfcj  è   terminata,  senza  che  possa  rinnovarsi.  Molli    cambia- 
nienli  hanno  avuto  luogo   in   Europa;   molti  Stati  sono    stati  di- 
1    La  causa  è  netto  stato  U'  agitazione  e  di    m-  li  in  cui    la 
cessaz  ose  del  commercio  marittimo  ha    posto    i    grandi   popoli. 
e  u\  .1   cai»  ni  amenti   ancora     possono    succedere,    e    interv- 
ie contrari   alia   politica    della    nazione    inglese.    La    pace    è 
:  1     ad  un  tempo  e  uell  interesse   de'  popoli    del  Continente  , 
e  'il   quello   de' popoli   delia   Gran   liretagna. 

Noi  ci  riuniamo  onde  pregar  V.  J\I.  d'  ascoltar  la  voce 
dell'umanità,  facendo  tacer  quella  delle  passioni;  di  e  reme  , 
coli' intenzione  di  giù'gnervì,  di  conciliar  tutù  gì  interessi  ,  e 
ci  1  garantire  tutte  le  potenze  che  esistono  ,  e  assicurar  la  le- 
dei.' Europa  è  delia  generazione  alia  cui  testa  la  Provvi- 
denza ci   iia  collocali. 

NAPOLEONE 

Nuni.   2. 


ALESSANDRO. 


Copia  del'a  lettera  del  ministro  delle  relazioni    estere    al 
.  anning.  (  Cinta  alla  lettera  dei  une  Imperatori,  ) 

Eifnrth  ,  12  ottobre   18  8. 

Signore  ;  ho  1'  onore  di  dirig-  re  a  V.  E.  1111.1  lettera  che 
1'  Imper.ilor  de'  Francasi  e  ((nello  t.i  tutte  le  Russie  scrivono  a 
S.   ni.   britannica.  Senza  dubbio  Ja  grandezza    e    J»    sincerità  di 


lebo- 
i:i 


,,  1,  sto  passo  saranno  apprezzate:  non  sì  può  attribuire 
! .//..i  ciò  cu'  è  il  risuilauicnlo  dell'  intimo  legame  dei 
i  i.i  idi  ino. nielli  del  Continente  ,  uniti  per  la  pace  come  per  la 
guerra.  S.  M.  1  Imp  rafore  mi  ha  incaricalo  di  far  cùnosct;re  a 
V.  E.  ch'egli  ha  nominato  de'  pheHÌpotenriarj,  i  quali  si  re- 
<  eranno  in  quella  citta  del  Continente  ,  o\e  S.  M.  il  Ile  della 
C'nm  Bretagna  ed  i  suoi  alleali  inaleranno  i  loro  plenipoten- 
■>.  In  quanto  alle  basi  della  negoziazione,  le  LL.  MM.  so- 
no disposte  ad  aJottar  quelle  precedentemente  proposte  dall' In- 
ghilterra stes-a  ;  cioè  V  uli  possuletis  ,  ed  Ogni  altra  base  fon- 
ti ita    sulla    giustizia   e    sulla    scambievolezza  ed  eguaglianza  che 

grauui  nazioni. 


ibono   regnare  Ira  tulle  le 
Ho  1'  onore  ec. 


Firmato,   CHAMPAGNI'. 


Num.    3. 

Copia    della    lettera    del   .^ig.    conte  di  Bomanznjf  al  sig. 
inrdng.  (  Unita  alia  lettera  uè.  due  Imperatori.  ) 

Questa  lettera  è  perfettamcnl.e  conforme    alla    precedente  di 
L.   il  s:g.  Clidiiipaguv. 


Signore  ;  aveud'  io 
due  lettere  che  V.  E. 
quali     era     diretta    a    S. 


messo  sott'  occhio  al  I\e  mio  signore  le 
ini  lui  trasmesse  da  Erfurth  ,  una  delle 
M.  ,  ho  ricevuto  1'  ordine  uà  S.  M.  di 
rispondere  a  questa  lettera  colla  nota  olficiaie  che  ho  1'  onore 
di  qui  unire.  Mi  viene  ordinato  d'  aggiugnere  che  S.  M.  non 
tarderà  a  comunicare  al  I\e  di  Svezia  eu  al  governo  di  Spagna 
le  proposizioni  che  sono  state  fatte  a  S.  M.  Comprenderà  V.  E. 
cii  è  necessario  che  S.  M.  riceva  iriuilataincnte  1  assicurazione 
cne  1  ammissione  del  governo  di  Spagna  come  parte  nella  ne- 
goziazione e  intesa  e  acconsentita  dalla  Francia.  Allorché  si  sarà 
ricevuta  la  risposta  di  V.  E.  sopra  questo  punto  ,  e  subito  che 
S.  M.  conoscerà  i  sentimenti  del  He  di  Svezia  e  nel  governo  di 
Spagna  nceverò  l'orline  <la  S.  M.  di  coirispondere  con  V.  E. 
angli  altri   punti   della   vostra  lettera. 

Ho  r 


onore  te. 


Firmato,  Giorgio  Canjjing. 
Num.    6. 


,    diretta    al    sig. 


Traduzióne  della  nota  del  sig.  Cannili^ 
conte  di  Charnpagny.  (  Unita  alla  lettera  nello  slesso  giorno.^) 

Londra  t  28  ottobre  1808. 

li  ì\e  ha  costantemente  dichiarato  che  desiderava  la  pace  , 
e  ch'era  pronto  ad  entrare  in  negoziazione  per  una  pace  gene- 
rale sovra  termini  conformi  a  quanto  esige1  1'  onore  della  sua 
corona,  la  sua  l'edelta  a' suoi  impegni,  il  riposo  durevole  e  la 
sicurezza  <ltJi'  Europa.  S.  M  .  ripete  questa  dichiarazione.  Se 
sito  dei  Continente  è  uno  stato  u'  abitazione  e    d 


io 


parecchi  Siati  sono  stati  rovesciati  ,  se  altri 

il    pensare 


miseria,    se 

ancora    minacciano 

che    nessuna 


*  —   —    -, 

ti' esserlo  ,  è  una   consolazione   pel      He 

parte  di  queste  convulsioni  che  si  sono  già  provale  o  di  cui  vi 
è  minaccia  per  1  avvenire,  non  può  ,  iu  alcun  punto  ,  essere  a 
lui  imputata,  il  ile  riconosce  volontieri  che  cosi  terribili  cam- 
biamenti sieno  in  effetto  contrarj  alia  politica  della  Grau  Bre- 
tagna. Se  la  causa  di  tanta  miseria  trovasi  nella 
delle  relazioni  commerciali  ,  benché  non  si  dovesse  a  ,; 
S.  M.  ch'ella  riconoscesse  soltanto  con  rammarico  che  il  siste- 
ma immaginalo  per  la  distruzione  del  commercio  de'  suoi  suddi- 
ti è  ricaduto  sopra  quelli  che  ne  soi:f>  stati   gli  autori  o  gli  stio- 


Slaguazione 
iè  non  si    dovesse  a  spettare    da 


nienti 


ne    tiel    ci— 
delle    priva- 


tutta'via  non  è  nelle  disposizioni  di  S-  M. 
1  attere  del  popolo  svi  cui  ella  r  gna  ,  l'andar  lielo 
zioui  e  de  mali  delle  nazioni  medesime  die  si  sono  coalizzate 
contro  di  esso.  S.  M.  desidera  con  sollecitudine  la  line  uc'paii- 
raenti  del  Continente.  Impegnandosi  nella/- guerra  attuale,  (ila 
ha  avuto  per  oggetto  immediato  la  sicur/zza  nazionale.  Questa 
guerra  non  si  è  prolungata  se  non  petfchè  i  suoi  nemici  non 
hanno  ollerto  alcun  mezzo  di  terminarli»  con  sicurezza  ed  in 
mouo  onorevole.  Ala,  nel  eorso  d'una  ^m  1  ra  mcoiu.iieiata  per 
la  sua  propria  difesa,  nuovi  obblighi  tono  stati  imposti  a  S.  Al- 
iti lavor  nelle  potenze  che  le  aggressioni  d'un  nemico  co. mine 
hanno  forzale  a  lar  causa  muta  con  essa,  o  ohe  hanno  solleci- 
tato 1'  assistenza  e  1'  appoggio  di  S.  Al.  pel  ricuperami  nlo  della 
indipendenza  nazionale.  Gi'  interessi  della  corona  di  Portogallo 
e  qu -Jli  ni  S.  Al.  siciliana  sono  atfiuali  all'  amicizia  ed  alia  pro-i 
lezione  di  S.  M.  Sua^Aluestà  è  attaccata  al  Ile  di  Svezia  co  vin- 
coli della  più  stretta  alleanza,  e  con  istipulazioni  (he  uniscono 
loro  consigli  per  la  pace  come  per  la  guerra.   S.   AI.  non 


le 


.gH   p 


1 

an- 


So 


agna  da  alcuu   atto    (ormale 


la  Dpagna  uà  alcuu  aito  larniaie;  ma  iia  co 
to  con  questa  nazioi.»' ,  in  faccia  all'universo,  impegni  ugn  ni  ■■- 
no  sacri  ,  e  che  ,  nell'  opinione  di  S.  j\l  .  la  obbligano  qua 
1  trattati  più  solenni.  S.  Al.  suppone  dunque  clic  ptopoc.endolc 
delle  negoziazioni  per  la  pace  generale,  le  relazioni  sussistenti  fi  ; 
essa  e  la  monarchia  spaglinola  sieno  state  chiaramente  prese  m 
eonsideraz.oiie,  e  die  Sia.i   inteso   che   1     ''.  >v  ri.  in  nóme 

■  li    Ferdinando    y  IL     larebbe    parte    :; ■.■ile    negoziazioni     111    Olii 
S.  M-  è  invitata  ai  entrare. 


ix456 


Num.  7,.  :  questo  genere,  fatta  in  Trieste  il  27  novembre  passato 

CopU  della  lettera  del  sig.  Cannìng  all'  ainbasciódore   di     Essa    si    estese     sopra    tutte  le  merci  inglesi  che  sino  a 

ssiu  u  Parigi  quell'  ppoca  erano  state  scoperte  nella    detta    Gittà.    Una 

(  Questa  lettera  è  slata  rimessa  al  sig.  di  Romanzoff.    Essa     seconda    confisca    è    stata    fatta    il   2  novembre,  e  tutte 

accompagnata  d'  una  nota  del  sig.  Carraing  ,  in  data  del  28     je  merci  che  facevan  parte  della  stessa  ,    consistenti    in 

ottobre,  intieramente  conforme  a  quella  diretta  al  sig,  di  Chain-  (  parulj    e   su.ft:   di    lana,  cotoni,  picchè,   mussoline,    vel- 


erà accoi 


j.u^uy.  )  j  jUQ  e  nanchini  ,  sono  stale  bruciate  col  medesimo    ap— 

Londra  ,  28  ottobre  1808.    f  ljarat0  suj|a  piaZza  della  Borsa  ,  il   i.°  corr.  dicembre. 
Sig.  amba  .c.adorc;  avena'  io  messo  sotto  gli  occhi    del    ile  ;  jQ   g(0sso      •      nQ       ^j^         bb[ica      •   z/a   di   Fiume 

mio  signore  le  due  lettere  che  il  si",  conte  iNicola  di  Jioiuanzott       ,       ■_•  "        r  «  1  ,.  .. 

.  ,    .0  ,     ....    ,,      ,        D      ,       ,•      ,  ■•  •    j„    e     i\r    \  e  stola  gettala  ade  fiamme  una  gran  quantità  di  tele  di 

ini  ha  trasmesse  da  Lrlurlh  ,  ho  ricevuto  gli    ordini    da    a.    al. 

(di  nspo.nd.ere  a  quella  che  le  è  diretta  ,  colla  nota  .officiale  che  ; 
ho  V  onore  d'  inviare  qui  unita  a  V.  E,  Per  disposta  che  pò-  ', 
fesse  essere  S.  M.  a  rispondere  direttamente  a  S.  M.  1'  Impe- 
ratore di  Russia  ,  non  sapreste  non  comprendere  ,  sig.  amba- 
ticiadorc  ,  che  stante  la  maniera  inusitata  con  cui  le  lettere  br- 
inate da  S.  M.  1.  sono  state  stese  ,  e  che  le  ha  private  inliera- 
Suente  del  carattere  d'  una  comunicazione  particolare  e  perso- 
naie  ,  S.  M.  si  è  trovata  neh'  impossibilità  di  servirsi  di  questo 
contrassegno  di  rispetto  verso  1"  Imperatore  di  Russia  ,  senza 
riconoscere;  nel  medesimo  tempo  ,  de'  titoli  che  S.  M.  non  ha 
riconosciuti.  Ho  ordine  d'  aggiungere  al  contenuto  della  nota 
officiale  ,  che  S.  M.  si  darà  premura  di  comunicare  a  S.  M.  il 
Re  di  Svezia,  ed  al  governo  attuale  di  Spagpa,  le  proposizioni 
che  le  sono  state  fatte.  V.  E.  vedrà  eh'  è  necessarissimi»  che- 
ta. M.  ia  immediatamente  assicurata  che  la  Francia  riconosce 
il  governo  di  Spagna  com?  parte  in  ogni  negoziazione.  Che 
tale  sia  l'intenzione  dell' Impera  lor  di  Rus  ia ,  S.  M  non 
può  dubitarne.  S.  M.  si  rammenta  con  soddisfazione  il  vivo 
interesse  che  S.  M.  I.  ha  sempre  testificato  pel  ben  essere  e 
per  la  dignità  della  monarchia  spagnuola  ,  e  non  ha  bisogno 
il' altra  assicurazione  che  S.  M.  I.  non  saprebbe  essere  stata 
indotta  a  sanzionare  colla  sua  concorrenza  o  colla  sua  appro- 
vazione usurpazioni  il  cui  principio  non  è  meno  ingiusto  qua  no 
ne  è  pericoloso  1'  esempio  per  tutti  i  sovrani  legittimi.  Subito 
che  le  risposte  sopra  questo  oggetto  saranno  slate  ricevute  ,  e 
che  S.  M.  avrà  saputo  i  sentimenti  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  e 
quelli  del  governo  della  Spagna  ,  io  non  mancherò  di  prendere 
gli  ordini  di  S.  M.  per  le  comunicazioni  da  farsi  sugli  oggetti 
ulteriori  della  lettera  del  sig-  conte  di  Romanzoff. 

Ho  1'  onore  ce. 

Firmato  ,  Giorgio  Cannino. 
(  Sarà  continuato.  ) 

(  Moiiiteur.  ) 


cotone  ,  percal  ,  nanchini  ,  picchè  ,  camelolti  ,  ec.  ,  e 
molta  terraglia  è  stata  messa  in  pezzi.  Tutti  questi  og- 
getti provenivano  dalle  dichiarazioni  e  prese  fatte  in 
questa  città  e  nel  suo   territorio. 

—  Il  ?.5  novembre  ,  in  Spalato,  tutti  i  camelotti  , 
picchè ,  coloni  filali  ,  pelli  ,  nanchini ,  ec.  presi  o  de- 
nunziali f  furono  dati  in  preda  al  fuoco  e  consumati 
sopra  un  rogo  creilo  a  tale  effetto  sulla  pubblica  piazza. 

Il  governo  attende  in  breve  il  risultamento  di  simili 
misure  prese  nei  diversi  porti  della  Dalmazia.  Un  gran 
concorso  di  popolo  ha  da  per  tutto  assistito  alle  dette 
esecuzioni.  (  Telegrafo  officiale.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'  ITALIA. 

Milano  ,  25  Dicembre. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  è  stata  sino  da 
jeri  mattina  per  tempo  attaccata  da  un  assai  forte  reu- 
matismo. 


E  stata  qui  pubblicamente  abbruciata  ,  d'  ordiue 
della  direzione  generale  delie  dogane  ,  una  partita  di 
merci  inglesi  state  sequestrate  nel  Cantone  del  Ticino. 
Questa  partita  consisteva  in  tele  bianche  ,  fazzoletti  ed 
aguggene  di  cotone. 


R.   TEATRO  ALLA  SCALA. 

Dimani  anelerà  in  iscena  il  melodramma  serio  in 
due  alti  ,  del  sig.  Luigi  Romanelli ,  intitolalo  :  Anni- 
bale in  Capita  ,  musica  del  sig.  M,°  Giuseppe  Farinelli. 
—  1  balli  sono  intitolali  ,  il  1  °  Enea  in  Cartagine  e  il 
2."  /  morti  fatti  sposi,  composti  da  Lorenzo  Panzieri. 


SPETTACOLI  D'  OGGI 


REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,  12  Dicembre. 
Gioacchino  Napoleone  Re    delie  due  Sicilie  , 

Considerando  che  la  coltura  delle  canne  a  zuccaro, 
ha  un  tempo  J ormato  una  delle  industrie  delle  Province 
meridionali  del  nostro  regno,  e  che  le  circostanze  at- 
tuali del  commercio  del  continente  possono  nuovamente 
promoverla  ed  incoraggiarla;  volendo  facilitarne  i  mezzi 
e  secondare  gli  sforzi  di  coloro  che  desiderano  di  esse- 
re benemeriti  dell'  industria  nazionale , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segue: 

Art.  i.°  Sara  accordato  per  una  volta  sola  un  pre- 
rnìo  di  ducati  duemila  a  ciascuno  che  coltiverà  le  can- 
ne a  zuccaro  in  un  moggio  di  (areno,  e  ne  farà  con- 
stare ia  riuscita. 

2.0  //  nostro  ministro  dell  interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente    dccitto. 

Napoli,  5  dicembre    181  o. 

Gioaccui.no  Napoleone. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Laybach ,   1 1  Dicembre. 

Le  disposizioni  comprese  nel  decreto  di  S.  E.  il 
governatore  generale  del  3i  ottobre  prossimo  scorso  , 
emanato  in  conformità  dei  decreti  di  S.  IVI.  che  proi- 
biscono il  commercio  cogl'  Inglesi,  vengono  rigorosa- 
mente eseguite  in  tutta  1'  estensione  delle  Province. 
Da  per  tutto  si  fanno  le  più  esalte  perlustrazioni  :  tulle 
Je  merci  di  fabbriche  inglesi  che  vengono  prese  o  de- 
nunziate, sono  trasportate  nei  magazzini    delle    dogane,  J  ...    ■■  ■    «< «> 

e  sul  momento    abbruciale    o    distrutte    sulle    pubbliche 

piazze  ia  presenza  delle  autorità  civili    e    militari.    Ab-  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  n*U* 

Ljaoi   già   fatto    menzione    delia    prima   operazione    di     contrada  di  S.  Margherita,  num.  iji5> 


R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotli  sì 


recita 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  E  amor  coniugale  e  un  allo  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  balle  in  -©ri  ma  sera. 

Nuovo  Teatro  meccanico,  f  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  comin- 
ciano a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

Teatro     delle     Mariowettf  ,    d*fto    CmatAjno,     Si 
recita   Girolamo  errante  nelC  isola  de'  solitarj. 
Dopo  la  commedia  festa  da  ball©. 


•*^  36o 
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GIORNALE    ITALIANO 


M(lì.ho,  Mercoledì  a6  Dicembre  1810: 


Tutti  gli  atti  (T  atnministratione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


Notizie  estere 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  io  Dicembre. 


.  -Li»  gazzette  di  Nusva  "York  ed  altri  giornali    ame- 
ricani contengono  una  corrispondenza  relativa  ai   decre- 
ti francesi  ed  agli  ordini  del  Consiglio    inglese  concer- 
nenti le  relazioni  commerciali  dell'  America  coli'  Europa. 
Si  vede  in  essi  la  sostenuta  ostinazione  della  Gran  Bre- 
tagna nel  voler  conservare  le  sue  infrazioni    del    diritto 
delle  genti  e  de'  neutrali  ,  e  la  fiducia  degli  Americani 
nella  politica  di  S.  M^  1'  Imperator   Napoleone.    Siegue 
poscia    il   giornale   degli    aveaimenti    che    hauno    avuto 
luogo  a  Santiago  di  Chili,  nel!'  America,  meridionale  , 
dall   11   fino  al   18  luglio  inclusivamente.  È  colà  avvenuta 
una    sediaione  a   motivo    dell'  imbarco    di   varj  prigio- 
nieri accusati  di  aver   tenuto    discorsi    ingiuriosi    verso 
il  governo.  Il  popolo  si  è  portato    al  palazzo  per  ricla- 
marh;  ma  ad  onta  di  ciò  l'imbarco  ebbe  luogo.   Allora 
il  popolo  ingannato  volle  che  si  dimettesse  il  presiden- 
te ;  egli  fu  costretto  a  cedere,    e  la  Giunta  nominò  un 
altro  presidente.  Questa   disposizione    calmò    1'   efferve- 
scenza pubblica  ,  e  non  venne   quindi    adottala  la  pro- 
posizione ,  eh'  era  stata  fatta  ,    di    formare    una  Giunta 
situile  a  quella  di  Buenos  Ayres. 

—  Due  lettere  di  Gartagena,  del    16    settembre,    an-  ' 
nunziauo  che,  avendo  la  provincia    di    Quito  voluto  far 
nell  anno  scorso  quel  che  ha  or  fatto  la  contea  di  Caraccas 
fu  costretta  a  cedere  al  vicerèdi  Santa  Fé  ,  sotto  la  pro- 
messa d'  obbliare  il  prssato.  Mi    )1  viceré  ,  appena  ri- 
messo   in    carica  ,    violò    la    sua    parola    e     fece   arre- 
stare gli  autori  della  sedizione.  1!  a  agosto  vi  fu  solle- 
vazione di  alcuni  prigionieri  ;  combattimento  sanguino- 
so; un  battaglione  delle    truppe  di    Luna     fa    fuoco  sul 
popolo;  400  persone  rimangono    uccise;  i  soldati    sac- 
cheggiano i   nngazsini.  11  5  novembre,  Quito  viene  soc- 
corsa da  alcuni  volontarj  delle  province  intermediarie  ■ 
il  viceré  e  varie  persone  del  suo  cousigho  vengono  ar-  I 
restate  ;  un    proclama    chiama    il    popolo    alla    vendetta  I 
contro  un  governo  oppressore.  Tutto    il    paese    nel  cir-  ' 
cuito  di  5  miglia  si  leya  in  massa. 

Di  cesi  che  S.  E.  David  Holmes,  governator  di 
Washington,  abbia  ricevuto  per  un  ìstraordinario  la  no- 
tizia che  il  colonnello  Giacomo  Colìm  ,  della  contea  di 
Washington  alla  testa  dì  un  distaccamento  di  40  in 
5o  uomini  ,  s'  era  impadronito  della  guernigione  e  del- 
lo stabilimento  spagnuolo  sulla  Mobile. 

La  Florida  occidentale  è  in  piena  rivoluzione;  essa 
ha  una  Convenzione  nazionale  residente  nella  città  di 
Bàton-Rouge  ,  la  quale  ha  destituito  il  governatore,  e 
pubblicata  una  dichiarazione  tendente  a  far  conoscere 
che  i  varj  distretti  della  Florida  occidentale  sono  uno 
stato  libero  indipendente,  e  che  ha  il  diritto  di  crearsi 
da  per  sé  stesso  quella  forma  di  governo  che  più  gii 
suderà  a  grado. 

La  Giunta  suprema  di  Caraccas  ,  neh'  America 
spagnuola  ,  ha  emanato  ,  il  a5  settembre  ,  un  decreto 
di  sicurezza  pubblica  ,  tendente  a  levare  per  la  difesa 
dello  Stato  un  corpo  straordinario,  composto  di  4m.  uo- 
mini fra  i  17  ed  i  47  anni.  Tutti  gli  uomini  che  tro- 
vaasi  in  questa  età  sono  invitali  af^rsi  inscrivere  senza 


ritardo.  Quelli  che  non  sono  in  istato  dr  sopportare 
le  spese  cagionate  dal  servizio,  riceveranno  un  soldo 
regolare.  (  Cour.  de  l'Europe.) 

D&W  11. 

Windsor,  xo  dicembre» 
S.  M.  trovasi  presso  a  poco  così  bene  come  ieri 
benché  abbia  dormilo  poco  in  questa  notte. 

11  dìcemlrc. 
Il  Re  ha  passato  una  buona  notte  ,  e  questa  mat- 
tina trovasi  meglio  di  jeri.  (  Evening  Star.  ) 

—  Parlasi    ne'  primi    circoli   politici   de'  cambiamenti 
seguenti  ,  1  quali  avrebbero  luogo   nel  caso  d'una  reg- 
genza ,  per  comporre  il  nuovo  ministero,    cioè:    Primo 
lord    della   tesoreria;    lord   Holland.    Lord    cancelliere: 
sir  Arturo  Pigot.  Presidente  del   consiglio;   il    Duca  di 
Bedford.  I  tre  segretarj  di  Stato;   lord  Grenville,  conte 
Grey  e  1  onorevolissimo  G.  Ponsonby.  Cancelliere  del- 
lo scacchiere  ;  il  sig.  Huskisson.   Primo    lord  dell'  am- 
miragliato ;  il  conte  S.  Vincent.  Gran  mastro  dell'  arti- 
glieria; il  conte  Moira.  Tesoriere  della  marina-   il    sig 
Sheridan.  Lord    ciambellano  ;  il  marchese  di   HertfortL 
Grande  scudiere;  il  Duca  di  Northumberland.  Lord  del 
sigillo    privato;    il    conte    Spencer.   Lord    luogotenente 
d   Irlanda;  il  conte   Darnley.  Cancelliere:  d  Irlanda      il 
sig.  W.  Adam.  Maestro  delia    guardaroba  ;    lord   DÌu- 
das.    Procurator    generale;     sig.    Garrow.    Sollecitatore 
generale;  sig.  Jekyll.    Presidente    dell'  officio    del    Con- 
trollo; sig.  Tierney.  (  The' Sun.  ) 

Due  avvenimenti    sono  venuti   a    nostra   notizia   in. 
questa    settimana.   La   Svezia   ha   dichiarato    la   guerra 
all'Inghilterra,  e  confiscatele  proprietà  inglesi;  e  Mas- 
sena  ha  cambiato  la  sua  posizione  sul    Tago.     Il  primo 
di  questi  avvenimenti  dovrebbe  naturalmente  essere  ^usr 
seguito  d'  un  proclama  per  parte    del   nostro   governo  , 
e  da  un    ordine    di    detenere    tutti  i  bastimenti    svedesi 
che  trovansi  nei    nostri   porti.     Pareachie    persone  ,    da 
un'  altra  parte  ,  pensano  che   il    movimento  di  Massena 
abbia  renduta  più  conveniente    e    più  urgente  la  spedi- 
zione   di    nuovi   rinforzi    a    lord    Wellington.    Ma  ov'  è 
1'  autorità  che  possa  dichiarar  la  guerra,    pubblicar  dei 
proclami  ,  ecTordiuare  embarghi?    Per    la  prima  volta 
1  bastimenti  del  nemico  uscirono   intatti  e    senz'    essere 
inquietati,  dai  porti  dell'Inghilterra.  Dicesi  che  i  rinfor- 
zi sieno  sulle  coste;  essi  attendono    probabilmente,  per 
imbarcarsi  ,  che  il   procurator    generale    abbia    manife- 
stata ,  sulla  commissione  del  generale  ;n  capo  ,  un'opi- 
nione così  aperta  come  quella   eh'  egli   ha   eméssa    sul 
warant  dell'  oratore. 


Un  autore  ha  detto:   essere  da   compiangersi   colui 
che  dipende  dai  capricci  del  Principe! 

Benché  i  nostri  dodici  direttori  abbiano  saputo 
emanciparsi  e  sottrarsi  ad  una  condizione  così  precaria, 
tuttavia  sir  Davide  Dundas  può  riguardare  come  cosa 
egualmente  infelice  il  dipendere  dalle  decisioni  degli 
uomini  di  legge,  e  d'  aver  a  che  fare  con  tutte  le  sot- 
tigliezze ci  arguzie  del  cervello  di  sir  Vicary,  o  vero, 
coi  dubbj   e  colla  malintelligcnza  di  lord  Eldon. 

(  Moming  Chronicle.  ) 
Del  ò. 
Un  vascello  americano  pur  or  giunto  a  Portsmouth 
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reca  alcune  notizie  eli  Lisbona.  Pare  che  non  siavi  sta- 
to cambiamento  importante  nella  posizione  dell'  armata 
di  Massena,  in  fuori  della  ritirata  ulteriore  della  sua 
retroguardia  dietro  lo  Zezere  fino  a  Punbete,  ove  si  è 
Stabilita.  Il  quartier  generale  degl'  Inglesi  continua  ad 
essere  a  Cartaxo.  Erasi  temuto  che  il  radunamento 
delle  truppe  nelle  vicinanze  di  Punhete  non  avesse  per 
oggetto  un  attacco  sovra  Abrantes  ;  ma  fino  allora  non 
erasi  saputo  nulla  a  Lisbona  che  potesse  confermare 
questo  timore.  È  quasi  certo  che  tutte  le  operazioni 
della  campagna  sono  sospese  per  un  mese  o  due.  Mas- 
sena,  senza  trovare  ostacola  ha  preso  una  posizione 
che  lord  Wellington  slesso  ritiene  per  inespugnabile  ; 
«gli  aspetterà  ivi  che  la  stagione  de' ghiacci  più  forti 
permetta  di  far  arrivare  la  sua  artiglieria  ed  i  suoi 
rinforzi,  ed  allora  è  probabile  che  si  riapra  la  campa- 
gna, il  che  potrebbe  aver  luogo  in  febbn.ijo;  ma  quan- 
do il  nemico  avrà  ricevuto  un  accrescimento  di  forze  , 
allora  dovrà  svanire  ogni  speranza  di  difendere  Lisbona, 
e  molto  meno  di  liberare  la   Penisola.  (  Idem.  ) 

Windsor ,  i3  dicembre, 

S.  M.  ha  dormito  po'  o ,  e  trovasi  nel  medesimo 
«tato  di  jeri.  (  The  Coumer.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  26  Ottobre, 

Nel  corso  dell'  altra  settimana,  soffiando  vento  sud, 
piìi  di  5©o  bastimenti  carichi  di  grani  ed  altri  coirne* 
stibili  sono  entrati  in  questo  porto.  Se  ne  aspettano  an- 
cora molti  altri  da  Alessandria  ove  la  raccolta  di  que- 
st'anno è  slata  abbondantissima  al  pari  che  in  tutto  l'Egit- 
to. Una  parte  di  questi  grani  è  destinala  a  provvedere 
J'  armata  del  granvisire.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroburgo ,  21    Novembre. 

Un  supplimento  della  Gazzetta  della  Corte  contie- 
ne una  lista  delle  merci  confiscale  che  saranno  vendute 
dall'  officio  delle  dogane  di  Pietroborge.  Fra  le  altre 
notatisi  :  ic)55  pudi  [  un  pud  contiene  40  libbre  ]  e  14 
libbre  *ti  caffè;  il  pudi ,  e  16  libbre  di  cocciniglia  j 
55i  pudi  e  i5  libbre  d'indaco;  i5i2C)  pudi  e  6  libbre 
di  zucca ro  raffinato;  i4^a3  pudi  e  4  libbre  di  melas- 
sa; i'()5  pudi  e  5  libbre  di  zuccaro  in  pane;  479  pudi 
e  2  libbre  di  zuccaro  candito;  4922  pudi  ài  casso nada; 
109)  pezze  di  perkat;  6^6  pezze  di  tela  di  cotone;  80 
botti  e  12  oxhojts  ài  vino  rosso  di  Portogallo;  192 
bolli  di  vino  di  Spagna;  29  botti  e  6  barili  di  bnra 
inglese  delta  porter;  10  barili  dì  rhum;  100  formaggi 
inglesi  ecc.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino,  5  Dicembre. 

Uno  de'  nostri  chimici  ha  fatto  inserire  ne'  fogli 
pubblici  una  notizia  interessantissima  intorno  al  terri- 
bile accidente  che  ha  avuto  luogo  a  Dresda.  Un  artista 
di  quella  città  aveva  fatto  venir,  per  la  posta,  dell'  ar- 
gento fulminante.  GÌ'  impiegati  dell'  assisa  vollero 
visitare  la  scatola,  ad  onta  delle  rimostranze  del  pro- 
prietario che  ne  espose  loro  il  pencolo.  L' esplosione 
successe  con  un  romore  patji  a  quello  d'  un  grosso 
cannone.  L  uomo  che  teneva  la  scatola,  ha  perduto  le 
mani  ;  gli  altri  vennero  rovesciati  a  terra  al  pari  di  lui 
e  feriti  lutti,  chi  più,  chi  meno.  L'  argento  fulminante  è 
ancora  più  formidabile  della  preparazione  d'oro  dell'  i- 
Stesso   nome.  (  Juur.  de  Paris.  ) 

TRANS  ILVA  MA. 

Ilermanstadt ,   19  Novembre. 

Le  notizie  di  Bucharest  parlano  di  pace.  Esse  di- 
cono eh'  è  già  destinata  una  città  pel  congresso  a  cui 
sì  recheranno  i  plenipotenziar]  di  parecchie  gr-indi  po- 
tenze dell'Europa.  La  basi  della  pace  sarebbero,  come 
fu  ^ià  annunziato  ,  la  cessione  della  Yalacbia  ,  della 
Moldavia  ,  delia  Bessarabia,  della  riva  sinistra  del  Da- 
nubio,,  e  i'  indipendenza  della  Scrvia. 

(  Gaz.  de  arance  ) 


REGNO  Dì  BAVIERA. 

augusta ,  1 1   Diceinbre. 

.f  II  6  si  accertava  a  Viéuna  ,  sulta  fede  d»  lettere 
particolari,  che  l'assedio  di  Vidino  è  stato  sospeso  dai 
Russi;  il  che  farebbe  presumere  concluso  un  armi" 
stizio.  Ciò  non  ostante  la  legaz'oue  rus-.a  a  Vienna  non 
av%va  ricevuta  alcuna    notizia  a  questo  proposito. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  19  Dicembre. 

Continuazione  della  Raccolta  di  documenti  relativi 
alle  negoziazioni  coli'  Inghilterra. 

(  "Vedi  il  Gioii.  Ital.  di  jeri.  ) 

Num.°  8. 

Copia  della  lettera  dèi  sig.  conte  di  Champagny  al 
sig  Canning.  (  Rimessa  al  coiriere  inglese  apportatore 
della  lettera  del  28  ottobre.  ) 

Parigi  ,  3i  ottobre  1808. 

Signore  ;  essendo  S.  M.  1'  Imperatore  mio  signore  partito 
da  Parigi  ,  non  voglio  appettare  i  suoi  ordini  per  accusare  a 
V.  E.  la  ricevuta  della  lettera  ch'ella  un  ha  tatto  i*  onore  di 
scrivermi  ,  il  28  di  questo  mese  ,  e  che  mi  è  pervenuta  questa 
mattina ,  coines  pure  la  nota  officiale  che  vi  era  unita.  I\ou  tar- 
derò a  far  pervenire  queste  carte  a  cognizione  ai  S.  M.  1.  ;  e 
subito  che  mi  saranno  note  le  sue  intenzioni  ,  mi  t'arò  premura 
di  spedire  un  ahro  corriere  a  V.  E. 

La  prego  d'  aggradire  co. 

Firmato ,  Champagxy. 


hH 


Nu 


m. 


Copia  della  lettera  del  sig.  conte  Romanzoff al  sig. 
Canning  (  Rimessa  al  corriere  inglese  apportatore  della 
lettera  del  28  ottobre.  ) 

Parigi  ,  3i   ottobre  1808. 

Signore  ;  la  pronta  partenza  del  corriere  ing^tse  che  mi  ha 
rimessa  la  lettera  ui  V.  h.  ,  111  data  del  28  di  questo  un/se  ,  mi 
j  obbliga  a  limitarmi  in  questo  momento  ad  accusarvene  la  rice- 
vuta. Mi  felicito  che  il  mio  arrivo  a  Parigi  mi  abbia  messo  in 
grado  di  ricevere  io  stesso  questa  lettera  curetta  ali  anibasciador 
di  Russia;  ed  il  sig.  di  Tolsloi ,  che  occupava  questo  posto, 
essendo  stato  richiamato  dall'imperatore  mio  signore,  per  es- 
sere rimpiazzato  dal  Principe  Kuralwn  ,'  mi  veggo  con  piacere 
nel  caso  ci  corrispondere  10  direttamente  con   V .  E. 

Ho  1'  onore  ec. 

Firmato  ,  conte  N.  di  Romanzoff. 


Num. 


10. 


Copia   della   nota   diretta   da  S.   E.  il  sig.  conte  di 
Champagnj  al  sig.  Canning. 

(  Risposta  alla  noia    del    2S  ottobre.  ) 

Parigi  ,  2.8  novembre  1808. 

Il  sottoscritto  ha  posto  sott'  occhio  all'  Imperatore  suo  pa- 
drone la  nota  di  S.  E.  il  sig.  Canning.  Se  losse  vero  che  i 
mali  della  guerra  non  i  facessero  sentire  che  sul  continente  , 
vi  6arebbe  senza  dubbiò  poca  speranza  di  giungere  alla  pace. 
I  due  Imperatori  eransi  lusingati  che  a  Londra  non  si  sarebbe 
preso  un  errore  intorno  allo  scopo  della  loro  condotta.  11  mi- 
nistero inglese  1'  avrebb'  egli  attribuita  a  debolezza  ed  a  b. sogno, 
allorché  ogni  uomo  di  Stato  imparziale  riconoscerà  nello  spirilo 
di  pace  e  di  moderazione  che  1'  ha  dettati  ,  il  carattere  della 
possanza  e  della  vera  grandezza  ?  La  Francia  e  la  Russia  pos- 
sano sostener  la  guerra  fino  a  che  non  si  sarà  a  Londra  ritor- 
nato a  disposizioni  giuste  ed  eguali  ;  e  queste  vi  sono  determi- 
nate. Come  mai  il  (Joverno  francese  può.  egli  far  con.to  della 
pioposizioue  che  gli  vien  latta  d'  ammettere  alla  negoziazione 
gl'insorgenti  spagnuoli  ?  Che  detto  avrebbe  il  governo  ingb'Se, 
se  gli  si  tosse  proposto  d'ammettere  gl'insorgenti  cattolici  d' li- 
tania ?  La  Francia  ,  scuz'  aver  da  trattar  con  essi  ,  ha  pur  COBI 
essi  avuto  de  rapporti  ,  ha  latto  loro  nelle  promesse  ,  e  sovente 
ha  loro  mandato  de' soccorsi.  Una  simile  proposizione  poteva 
ella  trovar  luogo  in  una  nota  in  cui  dQveasi  aver  per  is«  opi 
non  d'irritare,  ma  di  cerdnr  di  conciliarsi  e  d'andare  a  accòi 
éa'i  L'Inghilterra  sarebbe  in  uno  strano  errore  se  contio  1  e- 
spcrienza  del  passato  avesse  ancor  1'  idea  di  lottar  ccwi  ♦antaggio 
sul  Continente  contro  le  armate  francesi  !  Quale  speranza 
avrebb' ella  oggidì  soprattutto  die  la  Francia  è  irrevocabilmente 
unita  colia  Hussia  ?  11  sottoscrìtto  è  incaricato  di  replicai  la 
proposizione  d'  ammettere,  alia  negoziuziouc  lutti    gli    alleati  del 


1  i  »J 


He  J"  Inghilterra  ,  sia  il  Rie  che  regna  al  Erosile ,  sia  il  Re  die  ( 
regna  in  Lvezia  ,  sia  il  Ile  che  regna  in  Sicilia  ,  e  di  premier  I 
per  basi:  dilla  negoziazione  l'ufi  possidetts.  Egli  è  incaricato  j 
<T  esprimere  il  volo  che,  noi  perdendo  d;  vista  1  necessarj  risul-  ! 
tameuti  della  forza  degli  Stati  ,  si  voglia  por  niente  che  ira 
grandi  potenze  non  evvi  pace  solida  che  quella  eh' è  nello  slesso 
tempo  eguale  ed  onorevole  per  tutte.   . 

Il  sottoscritto  ha  1'  onore  ec. 

firmato ,  Champagni'. 

Nuiu.°     I  I. 

Copia  della  lettera  del  sig.  come  di  Romanzo//  al 
sig.  Canning.  (  Che  accompagna  la  sua  uota  dello  stesso 
giorno.  > 

Parigi,  16  (  28  )    novembre  1808. 
Signore  ;  trasmetto  a  V.  E.  la  mia  risposta    alla    nota    del 
.28  ottobre,  ch'ella  si  è  compiaciuta  di  dirigere  al    sig 
Tolstoj,  e  colgo  con  premura  questa  nuova  occasione 
carie  le  assicurazioni  della  mia  alla    considerazioue. 

Firmato  ,  conte  Roman  zoff 


Copia 
e  di  C 
lo  slesso  giorno.  ; 


Nuca: 
noia  del 


16. 


Carming   diretta    al   siefi 
conte  di  Champagny.  (  Che  accompagna  la  lettera    del- 

v 


Londra  ,  9    dicembre 


Il  sottoscritto  ,  principale  segretario  ci  Slato  ci 


S. 


iue. 

M.    • 


conte  di 
di  reph- 


NutQ.        12. 

Copia  della  nota   del  sig.    conte   di   Romanzoff  al 

sig.   Canning. 

Parigi  .  16  (  28  )  novembre   1808. 

Il  sottoscritto  ministre  degli  affari  esteri  di  S.  M.  l' Impe- 
rator  di  Russia  ha  1'  onore  di  rispondere  alla  nota  del  28  ot- 
tóbre ,  tinu.ua  dal  sig.  Canning,  segretario  di  Stalo  di  S.  M. 
il  Re  della  Gran  Bretagna  ,  e  diretta  da  S.  E.  al  sig.  ambascia- 
dorè  di  Russia  a  Parigi,  che  1*  ammissione  dei  Re  alleati  dell'  la. 
gliilterra  al  congresso  non  può  essere  1'  oggetto  d'alcuna  diffi- 
coltà, e  che  la  Russia  e  la  Francia  vi  acconsentono.  Ma  questo 
principio  non  si  estende  per  verun  conto  a  ciò  che  bisogni  am- 
mettervi i  plenipotenziai-j  degl'  insorgenti  spaglinoli.  L'  impera-  ! 
tue  di  Russia  nou  lo  può  ;  il  suo  lmp:ro  ni  circostanze  analo- 
ghe [  e  lr  Inghilterra  può  ricordarsene  una  particolare  J  è  slato 
sempre  fedele  allo  stesso  pnucipio  :  di  più  ,  esso  ha  di  già  ri- 
conosciuto il  Re  Giuseppe  Napoleone  ;  ha  annunziato  a  S.  M. 
li.  eli  egli  era  unito  coli  Iniperator  de'  Francesi  per  la  pace 
come  per  la  guerra  ;  e  S.  M  qui  lo  ripete.  Ella  è  risoluta  di 
non  separare  1  suoi  interest  da  quelli  di  questo  monarca  ,  ina, 
ambedue  sono  pronti  a  condruiere  la  pace,  purché  sia  giusta, 
ed  eguale  per 

.  1  in. 


P 

gli  affari  esteri  ,  ha  messo  sott  occhio  al  Re  tuo  signore  la  no 
ta  clic  gli  è  stala  trasmessa  ea  S.  E.  il  sig.  di  Champagne  in 
data  dtl  28  novembre.  S.  M.  gli  orci. ria  specialmente  u  allenirsi 
dal  rilevar  le  erse  e  1  espressioni  insultanti  per  S.  IVI.,  pei 
suoi  alleati  e  |>tr  la  nazione  spagnuola  ,  ielle  quali  abbonda  la 
nota  oilieiale  trasmessa  dui  sig.  tu  Ch.  n.pagny.  S.  M.  avo -Mie 
desiderato  di  trattare  sui  principi  d'una  giustizia  eguale,  e' una 
pace  che  avesse  conciliato  gì'  interessi  rispettivi  di  tulle  le  po- 
tè nze  impegnate  nella  guerra;  e  S.  M.  sente  sincero  rammarico 
che  questo  desinino  sia  deluso.  IVla  S.  JVK  è  determinala  a  non 
abbandonar  la  causa  delJa  nazione  spagnuola  e  «.ella  dignità  rea- 
le legittima  di  Spagna;  e  la  pretensione  della  trancia  d  esclu- 
derc  dalla  negoziazione  il  governo  centrale  e  supiemo  ,  che  agi- 
sce in  nome  di  S.  M.  C  Ferdinando  VII  ,  è  tale  che  S.  M. 
non  potrebbe  ammetterla  senza  acconsentire  ad  una  usurpazione 
che  non  ha  nulla  di  paragonabile  nella  storia  del  mondo. 

Il 


sottoscritto  prega   ecc. 


Firmato,  G.  Canning, 


S 


Num.°    17. 

Traduzione    della   nota    diretta   dal   sig.  Canning  al 
conte  di  Rumanzoff.  (Portata  da  un  corriere  inglese.) 

Londra  ,    9  dicembre  1808. 

Il  sottoscritto  ,    principale  segretario  di  Stato  di  S.  M.  per 
affari    esteri,    ha    messo    sott'  occhio  al  Re  suo  signori   la 


nota  statagli  trasmessa  da  S.  E.  il  conte  IN.  di  Romanzo!!', 
nistro  degli  aflan  esteri  di  S.  M.  1'  lmperator  di  tutte  le  Russi'-, 


vede 


le  parli.  11    sottoscritto 
za  d'opinioni  sugli  Spagnuoli 


con 
non 


onorevole  ed  eguale  per  Unte  le  X.       l.  11 
piacere  che,  in  questa  differenza 

si  presenta  nulla  che  po-^sa.  impedire  o  ritardare  1' oprimento  del 
resi».  Egli  trae  la  sua  persuasione,  a  questo  riguardo,  dal 
vici  che  S.  M.  lì.  ha  confidato  ella  medesima  ai  due  Impe-r 
raion  che  nessun  impegno  positivo  la  legava  con  coloro  che 
hanno  preso  le  armi  m  Ispagna.  Dopo  quindici  anni  di  guerra  , 
1  Europa  ha  diritto  di  reclamar  la  pace.  \J  interesse  di  tutte  le 
potenze,  compreso  quello  dell' Inghilterra  ,  è  di  renderla  gene- 
rale L'  umanità  lo  comanda  ,  e  un  simile  voto  non  sarà  certa- 
mente stra  nero  al  cuore  di  S.  M.  B.  Come  potrebbe  mai  esse- 
re eli'  ella  sola  si  allontanasse  da  un  simile  disegno*,  e  ricusasse 
di  terminare  i  inali  deh'  umanità  sofferente  ?  11  s<^toscritto  rin- 
nova per  conseguenza ,  in  none  dell'Imperatore  suo  padrone, 
Ja  proposizione  già  fatta  di  spedir  de' plenipotenziarj  inolia  città 
del  Continente  che  piacerà  a  S.  M.  B.  d'  indicare  ;  d'ammettere 
al  concesso  i  plenipotenziarj  dei  Re  alleati  dell'Inghilterra  ;  di 
trattar  sulla  base  deil'  ali  poìsidetis  ,  e  su  quella  della  potenza 
rispettiva  delle  parti  belligeranti  ;  d'  accettar  finalmente  ogni  ba- 
rde abbia  p  r  iscopo  di  conchiudere  una  pace  in  cui  tutte 
parti  trovino  onore  ,  giustizia  ed  eguaglianza. 

Il  sottoscritto  ha  1'  onore  ecc. 

Firmalo  ,  conte  N.  di  Romanzoff. 

Num. 


se 
le 


13 


i4- 


Sotto  questi  due  numeri  trovansi  due  lettere  in  data  del  7 
dicembre  1808  ,  con  cui  il  sig.  Canning  accusa  al  sig.  di  Cham* 
pa«my  la  ricevuta  della  di  lui  lettera  del  28  novembre  1808  ,  ed 
a\  sig  di  Roinanzoff  la  ricevuta  della  di  lui  lettera  del  16  (  28  ) 
novembre  1808.  Queste  due  lettere  sono  state  rimesse  al  corrie- 
re  franasse  che  avea  portate  a  Londra  le  succennate  due  lettere 
d«l  28  novembre. 


Num."    l5. 

Copia  della  lettera  del  sig.  Canning  al  sig.  conte  di 
Champagny.  (  Portata  da  un  secondo  corriere  inglesr.  ) 

Londra  ,   9  dicembre  1808. 

Signore,  ho  l'onore  di  trasmettere  a  V.  E.  la  risposta  «ni 
unita,  eìie  S.  M.  ini  ha  ordinato  di  fare  alla  nota  officiale  che 
V.  E.  mi  ha  indirizzata  nella  sua  lettera  del  28  novembre.  Ho 
Y  onore  ere. 


i  in  data  del  16  (28)  novembre.  11  Re  Vede  con  sorpresa  e  ram- 
marico l'aspettazione  che  sembra  siasi  concepita,  che  S.  M. 
intraprenderebbe  una  negoziazione  per  la  pace  generale  ,  abban- 
donando prima  di  tutto  la  causa  della  nazione  spagnuola  e  della 
monarchia  legittima  di  Spagna  per  deferenza  ad  una  usurpazio- 
ne che  non  ha  nulla  di  paragonabile  nella;  storia  del  mondo. 
S.  M.  avea  sperato  che  la  parte  che  aveva  1'  Imperatore  di 
Russia  neiie  proposizioni  che  le  venivano  fatte,  avrebbe  ofierto 
a  S.  M.  una  garantia  contro  il  timore  di  vedersi  proporre  una 
condizione  cosi  ingiusta  ne' suoi  effetti  ,  cosi  pericolosa  nel  suo 
esempio.  E  S.  M.  non  può  comprendere  per  qual  obbligo  di 
dovere  o  d'  interesse  ,  o  per  qual  principio  di  politica  russa  , 
S.  M.  I.  possa  essersi  trovala  forzuta  a  ricono  cere  il  diritto, 
che  si  è  arrogato  la  Francia  di  deporre  e  d'imprigionare  ò<ii 
sovrani  suoi  amici  ,  e  d'attribuirsi  essa  stessa  la  sovranità  sopra 
nazioni  leali  e  indipendenti.  Se  tali  sono  i  principi  a  Cui  1  luit 
peratore  si  è  inviolabilmente  attaccato  ,  pel  sostegno  de'  quali  ha 
impegnato  1  onore  e  le  risor-e  del  suo  inipeio  ,  e  s'egli  si  è 
uu.to  alla  Francia  per  istabilirli  colla  guerra  e  mantenerii  nella 
pace  ;  S.  M.  vede  con  profondo  rammarico  una  determinazione 
die  deve  aggravare  e  prolungare  i  inali  dell'  Europa  ;  ma  non 
le  si  può  attribuire  di  cagionar  ella  la  continuazione  delle  cala- 
mità della  guerra  ,  facendo  dileguare  ogni  speransa  d'  una  pace 
compatibile  colla  giustizia  e  coli'  onore. 

Il  sottoscritto  prega  S.  E.  d'  aggradire  ec. 

Firmato,     G.  Canning. 

Num.°    18. 

Copia  della  letiera  del  sig.  conte  di  Cìiampagny  al 
sig.  Canning.  (  Rimessa  al  corriere  inglese  apportatore 
delle  lettere  del  9  dicembre.  ) 

Parigi,  i3  dicembre  l8c8. 

Signore  ;  ho  1'  onore  d'  acausare  a  V.  E.  la  ricevuta  della 
sua  lettera  del  q  di  questo  mede,  e  della  nota  officiale  che  1'  ac- 
compagnava :  mi  farò  premura  di  far  pervenir*  questa  nota  a 
cognizione  dell'  Imperatore  mio  padrone. 

Ho  l'onore  di  rinnovare  a  V.  E.  ec 

Firmate  ,  Champagny. 


Num."    19. 
Copia  della  lettera   lei  sig.  coi:"    di   Romanzo/)'  al 
sig.   Canning.  (  Rimessa  al  corriere    inglese    apportatore 
delle  lettere  del  9  dicembre.  ) 

Parigi  ,1    (i3)  dicembre   1808. 
Il  corriere  ch'io  aveva  diretto  à   V.  E.',  »'   qui  ritornati»  ,  >• 
mi  ha  portato  la  lettera  ch'ella  mi  lui  fatto  1'  onore  descriver- 
mi   il    7    dicembre;    alcune    ore   dopo,   il  corri  L' ella  ha 
spedito  ■«  Parigi,  mi  ha  rimessa  una   lettera  per  parte  di    V.   li., 
FìrmOt» t  G.  Ca\ni\g.       \  senza  data,  e  eh'  *ra   scompagnala  da   una  nota  in  data   del    9 


i44* 

dicembre  ;  io  farò  pervenire  il  litio  a  cognizione 
tofe  mìo  padrone. 


dell'  Impera- 


no 1'  ouore  ec. 


Firmata  ,  conte  N.  di  Romanzoff. 


Niun.°    19. 
di  S.   M.    il   Re   d'  Inghilterra  ,  del 
tf  ,  inserita  nel  Corriere  di  Londra  , 


Dichiarazione 
,  .  .  .  dicembre  18 
del  16  dicembre. 

Le  proposizioni  fatte  a  S.  M.  dai  Governi  di  Russia  e  di 
^'rancia  non  hanno  sortito  alcuna  negoziazione  j  ed  essendo 
terminate  le  comunica/,  oni  a,  cui  queste  proposizioni  hanno  dato 
luo"o  ,  S.  M.  croie  di  dover  senza  indugio  e  pubblicamente  (ar 
conoscere  i  motivi  ebe  Je  hanno  terminate.  La  continuazione 
d  una  negoziazione  apparente,  quando  la  pace  è  riconosciuta 
assolutamente  impossibile  ,  non  poteva  esser  vantagg.osa  die  al 
nemico,  issa  avrebbe  dato  alla  Franerà  il  mezzo  di  seminar  la 
diffidenza  e  la  gelosia  ne'  consigli  di  quelli  che  si  sono  riuniti 
per  resistere  .dia  di  lei  oppressione  ;  e  se  ,  fra  le  nazioni  che 
preservano  contro  la  Francia  una  indipendenza  dubbiosi!  e  pre- 
caria, se  ne  trovauo  di  quelli:  che  ,  anche  in  questo  momento, 
stani  o  titubando  fra  la  rovina  sicura  che  risulterà  da  una  inazione 
prolungata  ,  e  i  pericoli  ineerli  d'  uno  sforzo  per  sottrarsi  a 
la  fallace  prospettiva     d'  una    pace    fra   1 


questa   rovina  , 


<*ran 

Bretagna  e  la  Francia  noìi  inanellerebbe  d'essere  singola: niente 
funesta  a  queste  nazioni  La  vana  speranza  del  ritorno  della 
tranquillità  potrebbe  rallentare  i  loro  apparecchi  ,  o  vero  il  ti- 
more d'  essere  abbandonate  a  se  stesse  potrebbe  far  vacillare  le 
loro  risoluzioni.  S.  M.  è  ben  persuasa  clic  tal  era  ,  nel  tatto  , 
il  principale  oggetto  della  Francia  nelle  proposizioni  trasmesse 
da  Lr  furili  a  "S.  M.  Ma  nel  momento  in  cui  risultali  cosi  im- 
ponenti per  la  loro  importanza  ,  e  così  formidabili  per  la  loro 
incertezza  ,  potevano  dipendere  dalla  determinazione  dì  continuar 
Ja  guerra  e  di  far  la  pace,  il  He  ha  creduto  d'esser  debitore  a 
se  stesso  d'  assicurarsi  ,  anche  oltre  la  possibilità  d'un  dubbio  , 
delle  viste  e  delle  intenzioni  de'  suoi  nemici,  S.  M.  mgava  di 
credere  che  1  Imperator  di  Rus.-ia  si  fosse  così  ciecamente  e 
così  fatalmente  dedicato  ad  una  potenza  con  cui  S.  M.  L  erasi 
sgraziatamente  alleata  .  eh'  ella  fosse  prona  a  secondare  aperta- 
mele T  usurpazione  della  monarchia  spagnuola  ,  ed  a  ricono- 
scere e  sostenere  il  diritto  che  si  è  arrogato  la  Francia  di  de- 
porre e  d  imprigionare  sovrani  amici  ,  e  d  usurpare  1  obbe- 
dienza delle  nazioni  indipendenti.  Per  la  qual  cosa,    allorché  tu 

ne    per    una  pace  ge- 


Genovà,  22  Dicèmbre. 

Dopo  le  consolanti  notizie  pervenute  alla  Jcommis- 
sioae  di  sanità  di  quésta  città  sulla  malattia  di  Mala- 
ga e  di  Cartagena,  sorto  state  ordinate  le  disposizioni 
seguenti  :  «  Di  coereuza  coi  signori  conservatori  è  stata 
soppressa  la  quarantena  ch'era  stata  imposta  alle  pro- 
cedenze dai  porti  di  Barcellona,  Rosee,  Caiagnes  ed 
alni  hi  potete  delle  truppe  di  S,  M. 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

L,ajbach ,  1 1  Novembre. 

li  sig.  generale  conte  Laurislon,  ajutante  di  csrm- 
po  di  S.  M.,  ha  abbandonato  jeri  Laybach.  Egli  si  re- 
ca per  la  &ava  a  Sissei,  onde  scorrere  la  Croazia. 

(  Teleg.  officiale,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'  ITALIA. 

Milano,  a5  Dicembre. 


qui 


Verso  le  ore  due  antimeridiane  di 
sentita    un'    assai    forte    scorsa     di 


quest'oggi  si  è 
terremoto ,   che 


111  qualche  casa  ha  rovesciali  alcuni    mobili    ed   arredi. 


Alle  ore  tre  pomeridiane  di  quest'  oggi  si  sono 
mitigati  i  dolori  reumatici  che  affliggevano  S.  A.  I.  la 
Principessa    Viceregma. 

Del  26. 


S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregini  è  stata  molto 
proposto  a  S.  M.  d  entrare  in  neg-  ziaz  one  per  una  pace  gè-  |  inquieta  nella  notte,  con  febbre  risentita,  sebbene  i  suoi 
Serale  ,  di  ccncertO'  cogli  alleati  di  S.  M.,  e  di  trattare,  o  sulla  dolor}  Sieno  alleggeriti. 
base  d  uU  yossidetis  ,  che  è  già  stata  1  oggetto  di  tante  discus- 
sioni ,  o  sopra  qualunque  altra  base  compaubùe  colia  giustizia  , 
coli  onore  e  coli*  eguaglianza,  S.  M.  si  e>  determinata  a  rispon- 
dere a  questa  sincerità  ed  a  questa  moderazione  apparente  con 
■àia  sincerità  ed  una  moderazione  reale/per  parte  di  S.  M-  11 
Ile  dichiara  eh'  era  disposto  ad  entrare  in  una  negoziazione  di 
questa  natura  ,  di  concerto  co' suoi  alleali  .  n  s'  impegnò  di  co- 
lnuuicar  loro  immediatamente  le  proposizioni  ch'erano  slate  latte  a 
S  M.  Ma  siccome  S.  M-  non  era  legata  colia  Spagna  da  un  trattato 
d'alleanza  tannale,  ella  giudicò  necessario  di  dichiarare  che  gii 
impegni  che  avea  contraili  in  faccia  all'  universo  eoa  questa 
nazione  erano  considerati  da  essa  come  egualmente  sacri  cu  ob- 
bjigalorj  per  essa,  quanto  i  trattati  più  solenni,  e  d'esprimere 
la   giusta  persuasione  di    S. 


N.  B.  Neil  avviso  del  ministero  della  guerra,  inse- 
rito in  questo  Giornale  del  23  corrente  è  incorso  un  er- 
rore ,  al  §  secondo,  ove  dice;  La  durata  dell'appalto  sa- 
rà dal  giorno  i.°  del  prossimo  gennajo  1811  ....  j 
leggasi  in   vece:  La  durata  dell'appalto  sarà  dal  giorno 


i  1. 


M.  ,    clic    il     governo    di    bj    s 
agendo   in  nome  di  S.  M.  C  Ferdinando  VII ,    era    considerata 
come  parte  nella  negoziazione.  jNella  risposta  fatta  dalla  Francia 
u    questa    proposizione    di     8.     M.   ,     elia    allontana    1'  artificio 
mal  ordito  a  cui  aveva  ricorso  per  adempiere   l'oggetto  del  mo- 
mento ,  e  mostra  pure  ,  negli  Ordinar]    riguardi  ,    1  arroganza  e 
l'ingiustizia  di   quel  governo.  La  nazione  spagnuola  tu, la  intiera 
vi  è  indicata    sotto    la    denominazione    degradante    d    iniorgejiti 
tpu'2nuoll  ,   e  la  domanda  d'  ammettere  il  governo  di  Spagna  co- 
me parte  in  UMa  negoziazione  ,  vi  è    rigettata    come    inammissi- 
bile ed  insultante,   t^on  eguale    sorpresa    che    dolore,  S.    M.    ha 
ricevuto  dall  Imperator  di  Russia  una  risposta  simile    in  sostan- 
za ,  benché  meno  inconv  -niente  nel  tuono    e    nelle    espressioni. 
L   Imperator*  di  Russia  avvilisce  col  nome  d'  insurrezione  i  glo- 
riosi sforzi  del  popolo  spaguuolo  in  favore  del  suo    sovrano  le- 
gittimo e  dell'indipendenza  delle  sua  patria,  dando  C0oi  la    san- 
zione dell'  autorità  di  S.  M.   I.  ad  una  usurpazione    che  non  ha 
esempio  nella  storia  del  mondo.   11    Re    non    avrebbe     esitato    a 
cogliere  1'  occasione    d  acconsentire    ad    una    negoziazione    che 
avesse  potuto  offerire  la  speranza  o    la   prospettiva    il' una    pace 
Compatibile  «olla  giustizia  o  coli' cuore.    S.  M.    sente    profomio 
.rammarico  che  una  simile    negoziazione    siasi    terminata    in    un 
modo  che  debbe  aggravare  e  prolungare  le  calamita  dell'  Europa. 
Ma   ne  1'  onore  di  S    M.  ile  là   generosità  della  nazione    hrilau- 
a  ca  uon   permettevano  a   S.  M.    d'  acconsentire    ad    entrare    in 
negoziazione,  abbandonando  un  popolo  valoroso  e    fedele,    che 
-Combatte   per  la  conservazione  di  tutto  quanto  è  caro  ali  uomo,, 


del  prossi uuo  febbrajo  181 1, 


di  cui  S.   Al.  si    è    solennemente 


impeg 


nata    a    secondare    gli 


tl'erzi  m  una  causa  la  pui  g.ustiziu  è  si  evidentemente  manifesta. 

[  Sarà  coulinualù.  ] 

(  Monileur.  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tea.tt.8  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Pnuio  ballo  Ènea  in  Cartagine: 
secondo  ballo    1    morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotli  si 
recita  L*  ajo  neW  imbarazzo. 

Tkatco  S.  Radegouda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  L'  amor  conjugale  e  un  atto  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Dopo  l'  opera  festa  da  balle. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  balle  in  prima  sera. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porla  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  com:a- 
ciano  a  6  ore  e  ìfi  pomeridiane. 

Teatro    delle    Marionette  ,   detto   Girolamo;    Si 

recita  II  Centauro  dì  abisso. 

Dono  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agitili  t  nella 
]  contrada  di  S,  Margherita,  nura,  uij, 


fj 


J.'  3 


•  v,iC1 


GIOR 


'■■■[■ 


À  L  E 


ITALIàN 


HjLi.4    j,  Gioved\  27  Dicembre  1810. 


j^esp>«lf*t  Jtt*s»exxi»»t»u»,  -»t» 


- 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTEIUIY. 

Londra ,   ó  0teembre, 

'  JEj  qui  giunto  un  pachebolto  dal  Brasile.  Esso  non 
jre  <*  notizie  imporrami  'la  quel  paese j  ina  pare  che 
ì 


REGNO  DI  SPAGNA. 
JD«2  quartitr  generale  davanti  Tolosa,  il  2.8  .novembre, 
j  1  Vaienzani ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Biase*» 
court,  hanno  attaccato  il  26  il  campo  d'  Uldecona  , 
occupato  da  una  divisione  del  3.°  corpo  il  quai*  gli  ha 
ricevuti  a  tiro  dì  fucile,  e  gli  ha  messi  in  piena  rotta. 
Noi  abbiam  fatto  loro  più  di  5m.  prigionieri  ;  più  di 
8^0  uomini  si  sono  annegati.  Il    generale    Klospiski    ha 

e  6 
del 


•e  «    notizie    imporrami   «    quel    piese;    ma    pare    cue  loro  "una  compagnia    di  cannonieri    a  cavallo    e  6 

an.u-.g'io  d,  Coury  avesse  g^vu  0  alcun,  d.spacci     r  d.  arti  Ueri     lad  •  Alvenlosa#-  Qljesto     allacco    dtl 

»  tuo  Janeiro,  per  meuo  del   Afwte^oc,  schoouer  prò-      rg    ^     ^  ceduto    da        arecchie    azioni    sovra 


hanno    avuti  co- 


vmeme    dada  Piata,    giuri*    1  q  »au    aveva    ^mediata--,     -^  ,ontan-    Qye     |g    nog{re   f-.  hann 

mente  fallo  vela   per  ci  i*ta  rivira   sul    Fulminante,    ed     j^  vantaggi.  Tra  il  numero  de    prigionieri    trovasi  ri 

brigadiere  Garzia  Navarro.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


tra  stalo  dato  ordine  a  lutti  1  vascedi  da  guerra,  sta- 
zionati in  juelle  acque,  di  recarsi  alla  stessa  destinazio» 
ne.  La  partenza  dei  comandante  in  capo  e  delie  torze 
da  lui  comandate  ,  viene  attribuita  alle  forti  sommossa 
ch^  hanno  avuto  luogo  a  Buenos  Ayres  e  ne'  paesi 
Viciui. 

*-  II  bastimento  spaglinolo  la  Luigia  ,  proveniente 
daiie  Canarie  e  da  S.  Caterina  ,  e  diretto  a  Buenos 
Ayrs,  e  entrato  il  i3  ottobre  ,  nella  Riviera  di  Rio 
Janeiro,  a  motivo  dei  blocco  di  Buenos  Àyres. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  8  Dicembre, 

Una  circolare  del  governo  dell'Arciducato  d'Au- 
stria, al  di  sotto  dell' Enns,  in  data  del  22  novembre, 
annunzia,  che  in  v  riù  d'un  decreto  della  Cancelleria  au- 
lica del  12  novembre,  è  levato  il  sequestro  che  per 
Via  di-  rappresaglia  •  e  conformemente  alle  ordinanze 
del  29  marzo  e  17  aprile  era  stato  messo,  il  5i  mar- 
zo ei  il  20  aprile  lell  anno  attuale,  in  tutti  gli  Stati 
dell'Impero  d'Austria,  sui  beni  appartenenti  a  sudditi 
degli  òtati  ue.ia  Gonfedt  raz  one  dei  Reno,  atteso  che, 
giusfa  la  convenzione  con:hiusa  a  Parigi,  il  3o  agosto 
di  quest'amo,  fra  S.  iVJ.  1.  e  R.  A.,  e  S.  M.  l' Impe- 
rator  de'  Fra  i ,  erasj  levato  ogni  sequestro  messo 
pegli  Stali  della  Coi  feaerszione  dei  Reno  sui  beni  ap- 
partenenti ai  p<  incapi,  conti  ed  altri  membri  immediati 
deli'  ex-Imperi  gei  'inu.o  che  irovavansi  al  servizio  del- 
l'Austria. (  Mqnitcui:  j 


DUCATO  DI  MECLEMBORGcO, 

Roslock  ,  1 5  Dicembre, 

Alcuni  distaccameufi  del  17  °  reggimento  di  fante- 
ria di  linea  hanno  sequestrato  nelle  case  ui  questa  cit- 
tà considerabili  partite  di  merci  inglesi,  cioè:  34  balle 
di  calicot,  38  balle  di  perkql  ;  9  balle  di  mussoliuelta  ; 
28  baile  di  mussolina  trganui  una;  i5  balle  di  piqué; 
6  balle  contenenti  36  tappeti-  ii  balle  di  tela  dipinta; 
6  balle  di  corts;  9  balle  di  slofìa  di  lana  per  gite; 
8  casse  di  velluto;  i5  balle  di  caiamaudria ;  3i  balie 
di  twist;  6j  balle  di  mussolina  organdi  comune j  16 
vassbj  completi  in  terra  nera;2, 1  p.ja  di  stivali;  i2doz- 
ziue  di  cappelli;  16  candedieri;  e  14  vasi  di  deferenti 
specie.  Queste  mercanzie  sono  state  jeri  trasportale  sul- 
la piazza,  e  bru  late  o  messe  a  pezzi  successivamente, 
e  con  grande  apparalo.  Si  è  sleso  proces  o  verbale  di 
questa    operazione    che    aveva   attirato    una"  gran   folla 


IMPERO  FRANCESE. 
rfoirmoutier ,  8  Dicembre. 

Il  lougre  il  Rapace  ha  predato,  il  5  corrente,  il 
corsale  inglese  l'  Eroe,  cutter  armato  di  6  caronade  da 
9,  e  montalo  da  22  uomini;  pure  non  si  sono  fatti 
prigionieri  che  17  uomini,  essendo  che  il  capitano  e  4 
inarinaj  fuggirono  iu  un  canoto ,  col  favor  dell' oscurità 
della  notte,  nel  mentre  che  s'andava  a  marinar  qnesU 
(  The  Courier.  )      j  P^da.  (  Monueur.  ) 

Tolone,  io  Dicembre. 

Il  corsale  di  Marsiglia  il  Giovanni  Bari  conduce 
nella  nostra  rada  un  bnck  mercantile, inglese,  carico  di 
zuccaro  ed  olio.  Questo  brick  ha  6  cannoni  ,  16  uomi- 
ni d'  equipaggio  e  2  passeggiéri.  Esso  era  diretto  da 
Malta  a  Gibilterra.  (  Idem.  ) 

Gravelines ,  1 5  Dicembre. 

Il  brick  inglese  la  Sara  di  140  tonnellate,  è  stato 
predalo  in  quest'oggi  dal  corsale  di  Boulogne  il  Buon 
Genio,  ed  ha  ora  dato  fondo  nel  nostro  porto.  Esso  è 
carico  di  tè ,  zuccaro ,  polvere  da  guerra ,  biada  ecc. 

(  Idem.  ) 

Parigi,  20  Dicembre, 

La  goletta  la  Clemenza  ,  spedita  dall'  Isola  di 
Francia,  è  entrata  a  Bajona,  carica  di  zuccaro,  caf- 
fè e  cotone.  (  J&ur.  de  t Emp.  ) 

Le  chiavi  di  Nicopoli  sono  state  spedite  all'Impe- 
ratore di  Russia,  insieme  colle  bandiere  prese  a  Turo  a, 
Eranvi  in  questa  piazza  60  cannoni  di  brqnzo. 

(  Cour.  de  tf  Europe.  ) 


*—  Il  Moniteur  d'  oggi  contiene  i  tre  seguenti  decreti 
imperiali,  datati  dal  palazzo  delle  Tuileries  il  14  di-r 
cembre  1810. 


tu 


spettatori.  (  Idem.  ) 


decreto   x.* 

/irt.  i."  È  defi  àlidamente  autorizzata  la  pubblica- 
zione a"  un  foglio  a"  a'tiunzj  nelle  città  ,  il  cui  elenco  è 
unito  al  presente  decreto  sotto  il  num.°   1. 

2."  Il  nostro  ministro  dclC  interno  ,  sulla  proposi- 
zinne  del  consigliere  dì  Stalo  ,  direttor  generale  della 
libreria  ,  stabilirà,  gli  obblighi  e  i  diritti  rispettivi  degli 
editori  ,  stampatori  e  proprictarj  de'  giornali  dipartimen- 
tali e  de  JogU  d*  annunzio. 

3.    Gli    scritti  periodici   specialmente    ed    esclusiva- 
,.  menie  consacrali  alle  scienze,   alte  lettere  ed  ai\e  art\ , 


i44* 

in  fuori  de'  giornali  o  fogli  cotìdiani  di  cui  è  ordinata 
la  diminuzione  dal  nostro  decreto  del  3  agosto  scorso  , 
potranno  continuare  a  venir  in  luce  ,  coli'  autorizzazione 
speciale  del  nostro  ministro  deh"  interno ,  e  sottc  la  di 
lui  sorveglianza ,  nelle  città  annoverate  nel  prospetto  an- 
nesso al  presente  decreto  ,  sotto  il  num."  a. 

4.°  Le  retribuzioni  a  cui  sono  o  saranno  sottomessi 
i  detti  giornali  e  scritti  periodici ,  formeranno  un  fondo 
speciale  di  cui  ci  verrà  reso  conto  ogni  anno.  Questo 
fondo  è  destinato  ad  incoraggiare  i  dotti,  gli  artisti  e  i 
letterati.  Queste  retribuzioni  verranno  esatte  dai  ricevitori 
generali  di  dipartimento,  die  ne  verseranno  V ammontare 
nella  cassa  d'  ammortizazione. 

5.  Nessun  comune  ,  nessuna  corporazione  potrà,  se 
non  se  inforza  di  un  decreto  emanato  da  noi,  esser 
tenuta  a  pagare  veruna  soscrizione  a  nessun  giornale 
di  qualunque  natura  esso  sia. 

6.  /  nostri  ministri  dell'  interno ,  della  polizia  gene" 
Tale  e  delle  finanze  sono  incaricati ,  ce. 

Num.  I. 

Stato  delle  citta  in  cui  è  definitivamente  autorizza- 
to un  foglio  d'  annunzio. 

Aquisgrana  —  Anversa  —  Bajona  —  Bordò  — 
Brest  —  Bnissellcs  — ■  Cacti  —  Chàlons  sur  Saàne  — 
Catania  —  Le  Hdvre  —  Lilla  —  Lione  -—Malines  — 
Marsiglia  —  Nantes  •—  San  Malo  — -  Saint  Omer  — 
San  Quintine  —  Rouen  —  Rucella  —  Rochefort  — 
.Roma  —  S trasborgo  — Tolone  ~~  Tolosa  -^-Tournai^— 
{Torino  —  Valenciennes. 

Num.  II. 

Stato  de*  giornali  relativi  alle  scienze  ,  alla  lette* 
ratura  ed  alle  arti  ,  di  cui  è  definitivamente  autorizzata 
]a  pubblicazione. 

Bourg;  Journal  d' agricolture  et  des  arts:**—  Brus- 
selles; /'  Esprit  des  Journaicx.  — -  Ginevra}  Bibliothèque 
brilanuique.  —  Gand;  Anàales  de  lutéraiure  medicale 
frangere.  — »  Evreux;  Bulle tin  des  sciences  médicales.-**~ 
JSiaies  ;  Annales  de  malhématiques.  Mémorial  univer- 
sei  de  legislativi  et  de  jurisprudetice  (  ouvrage  periodi- 
que  ),  —*  Tolosa  j  Journal  des  propriétaires  ruraux.  — * 
Bordò  ;  Bulletta  poljrmatique  du  muséurn  d'instruction 
yublique  de  Bordeaux,  — *  Renues;  Journal  des  atiéts 
de  la  cour  imperiale.  • — ■  Grenoble  ;  Journal  de  la  fa- 
cili è  des  lettres.  —  Douai  $  Journal  de  X  Acadèmie.  — 
.Ivegi  ;  Recueil  des  arrèls  notables.  —  Tonno  ;  Journal 
ìiliéraire.  -*-  ftiom  ;  Journal  des  audiences  de  la  Cour 
d  appel.  —  Colmar  ;  Journal  de  jurisprudence.  -—  Co- 
lonia; Le  Mcrcure  de  la  Roè'r.  •*-  Rouen  j  La  Semaine, 
cu  l'  Observateur  dramalique  et  littéraire.  — <-  Orléans  ; 
Pidleiin  de  la  Sodété  des  sciences  ph/siques  et  mèdica- 
les  et  d  agriculture.  —  Gap  [  Altu  Alpi  }  J  Journal 
d  agriculture  et  des  arts.        , 

pECRJSTO  2." 

Art.  1.  La  tassa  del  5o  per  cento,  stabilita  da} 
nostro  decreto  del  5  febbrajo  1810  ,  sui  libri  stampalU 
all'  estero  in  hngua  latina  fffhznc&se  ,  è  stabilita  in  i5o 
franchi  per  ogni  100  chilogrammi  di  peso. 

?..  Le  opere  nazionali  o  la  loro  traduzione  in  Un 
gua  straniera  ,  saranno   assoggettale   alla    stessa  tassa. 

3.  Le  opere  composte  da  stranieri,  in  lingua  stra- 
niera ,  e  stampate  fuori  di  Francia  saranno  soltanto 
soggette  ad  una  senplice  tassa  di  stampiglia  di  a  con- 
ics  uni  per  ogni  chilogrammo. 

4.  /  libri  stampati  in  Francia  e  ritornati  doli 'estero 
andranno  soltanto  soggetti  alla  tassa  dellm  bilancia  del 
commercio. 

5.  Le  tasse  di  cui  si  tratta  nel  presente  decreto 
verranno  esatte  dai  ricevitori  dalle  dogane,  e  da  essi 
versate ,  come  fondo  speciale ,  nella  cassa  d  ammortiza- 
zione, cotC  obbligo  di  dar  avviso  dell'  epoca  e  dell'  am- 
montare d'  ogni  versamento  al  direttor  generale  della 
libreria.  Essi  g>dranu<)  dell'  istesso  vantaggio  eli  è  ac- 
cordato loro  sull'  esuzioite  della  tassa  pel  mantenimento 
do  parli 


6.    /  libri  introdotti   in  frode,   mediante  un  falsò 
frontispizio  ,  verranno  confiscali ,  e  gli  autori  della  frode 
verranno   puniti  giusta   le   disposizioni  dell'  art.   289  del 
Codice  penale. 

7.  Le  contravvenzioni  al  presente  decreto  saranno 
comprovate  e  giudicate  nel  modo  che  prescrive  la  se- 
zione 2.  a  del  titolo  7.0  del  nostro  decreto  òjebbrajo 
1810. 

8.  Il  nostro  ministro  dell'  interno  potrà,  sulla  pro- 
posizione del  direttor  generale  delia  libreria,  accordare 
per  interesse  delle  arti,  scienze  e  lettere  ,  a  compagnie 
di  scienze,  letteratura  ed  arti,  o  a  persone  non  facenti 
commercio  di  libri,  lì  esenzione  o  la  moderazione  delle 
tasse  prestabilite  per  le  opeie  d  arti,  scienze,  letteratu- 
ra od  erudizione ,  stampate  all'  estero,  o  sottoposte  alla 
tassa  stabilita  dagli  articoli  t  e  2,  e  la  permissione  de- 
terminerà il  numero  degli  esemplari. 

9.  Il  nostro  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia 
ed  i  nostri  ministri  dell  interno  e  della  polizia  sono  in- 
caricati, ecc. 

Decreto  3." 

Art.  1.  A  datar  dal  1°  marzo  18 ti  tulli  i filatojaj 
dovranno  formare  le  matassine  dun  filo  lungo  100  meni 
e  comporre  la  matassa  con  io  di  queste  matassine  , 
in  guisa  che  la  lunghezza  totale  del  fio  f brillante  la 
matassa  sia  di  1000  metri 

2.  A  datare  dall'  istessa  epoca  questi  fili  verranno 
contraddistinti  con  un  numero  indicante  il  numero  di 
matassine  necessario  per  jortnare  il  peso  d  un  chilo- 
grammo. 

3.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  dell'  articolo 
precedente  saranno  considerate  come  contravvenzioni  ai 
regolamenti  di  polizia  ,  e  quindi  punite  con  una  multa 
non  minore  di  5  franchi  uè  maggiore  di  1 5.  La  pena 
potrà  essere  aumentata  in  caso  di  recidiva. 

4.  Prima  dell'  epoca  stabilita  dalV  art.  i.°,  il  nostro 
ministro  dell4  interno  farà  pubblicare  le  istruzioni  neces- 
sarie per  facilitare  ai  fabbricatori  la  formazione  delle 
matassine  di  filo  della  lunghezza  determinata  ,  e  stabili- 
re la  concordanza  fra  i  numeri  che  hanno  indicalo  fino- 
ra la  grossezza  de  fili,  e  quelli  che  indicar  la  debbono 
per  l'  avvenire. 

5.  Il  nostro  ministro  dell'  interno  è   incaricato  t  ec* 

(  Estr.  dal  Mouiteur.  ) 


Fine  della  Raccolta  di   documenti  relativi  alle   nt- 
goziazioni  coli'  Inghilterra. 

[  V.  il  Gioii.  Ital.    di  jeri.  J 

V. 

Passi  fatti  dal  ministero  olandese  presso  il  governa 
inglese  nel  febbrajo  del   1810. 


Num. 


1. 


ìl  Re  a'  suoi  ministri. 

Signori  j  dopo  sei  settimane  ohe  mi  trovo  presso  l'Impera- 
tore mio  fratello  ,  ini  sorto  costantemente  occupato  delle  cose 
del  lU'gao.  Se  ho  potalo  scancellare  alcune  sfavorevoli  impres- 
sioni ,  .od  almeno  modificarle  ,  debbo  confessare  che  non  mi  fu 
dato  di  conciliale  nel  suo  spirito  l'esistenza  e  l'indipendenza 
del  Regno  colla  riuscita  e  il  buon  successo  del  sistema  conti- 
neutale,  e  in  particolare  della  Francia  contro  l'Inghilterra  Mi 
sono  assicurato  che  la  Francia  é  ferinamente  determinata  a  riu- 
nire a  S£  T  Olanda  ,  malgrado  tutte  le  considerazioni  ,  e  eh' ella 
è  convinta  che  la  indipendenza  dell'  Olanda  non  può  più  pro- 
lungarsi ,  se  continua  la  guerra  marittima.  In  questa  crudele 
Certezza  ,  più  non  ci  resta  che  una  speranza,  ed  è  che  si  tratti 
della  pace  marittima }  questo  solo  può  allontanare  1'  imminente 
pericolo  che  ne  minaccia  ;  ed  ©ve  queste  negoziazioni  non  sor— 
t.mo  buon  esiti»  ,  egli  è  certo  che  l' indipenuenza  dell  Olan  la  é 
ita,  e  che  nessun  sagrifizio  potrà  prevenirla.  Quindi  l'intenzione 
aperta  e  formule  della  Franila  è  di  sacrificar  tutto  per  acquistar 
l*  Olanda  ,  ed  aumentar  cosi  ,  a  qualunque  siasi  co  to  ,  1  mezzi 
da  opporre  all'  Inghilterra  Senza  dubbio  1'  Inghilterra  avrebbe 
da  teuier  tutto  da  un  sanile  aumento  di  coste  e  di  marina  a 
prò  della  Francia,  E  dunque  possibile  che  il  loro  interesse  induca 
gì  'Inglesi  ad  evitare  un  colpo  che  può  esser  loro  tanto  funesto. 
Lascio  a  voi  la  cura  di  sviluppar  questa  idea  con  tutta  l'ener- 
gia eh*  sarà  necessaria  per  far  ben  seutire  al  Governo  inglese 
]'  impomata  fai  passo  che  gli    r«*ta    a    late    Fate  bea  valere 


©rosso  del  HieJtsniio  tiriti  gli  argomenti  e  lutt*,  le  considera- 
zioni die  si  presenteranno  al  vostro  spirito.  Fate'  il  passo  ,  di 
cui  trattasi ,  ila  per  voi  stessi  ,  senza  eli'  io  sia  in  veruna  guisa 
ijieazioaato  :  ma  non  v'  è  tempo  da  perdere  ;  spedile  qualche 
persona  fidata  e  prudente  in  Inghilterra  ,  e  dirigetela  a  me  su- 
bito che  sarà  di  ritorno.  Fatemi  saper  l'epoca  in  cui  potrà  es- 
serlo ,  poiché  non  abbiaci  tempo  da  perdere  :  non  ci  rimangono 
più  che  pochi-  giorni-  Due  corpi  della  Grjude  Armata  marcia- 
no sul  Regno  ;  il  maresciallo  Oudinot  è  pur  ora  partito  per  as- 
sumerne il  comando.  Fatemi  saper  ciò  che  avrete  fatto  in  con- 
seguenza di  questa  lettera  ,  e  in  qual  gioruo  potrò  aver  la  ri- 
sposta d'  Inghilterra. 


Nura.  2. 

Istruzioni    date   dal  ministeri   olandese    al  sig.  La- 
bouchère. 


5C 


L'  oggetto  della  commissione  di  cui  ,   a  Inchiesta   de'  sotto- 
ritti, è  incaricato  il  sig.  Pietro  Cesare  Labouehére ,    é    di  far 
conoscere    al    governo    d'  Inghilterra    che    in    conseguenza  delle 
notizie  pervenute  al  rniuistero  olandese  ,  e  che  hanno  tutta  l'ap- 
parenza d'autenticità,  il  destino    dell'Olanda  ,    vale    a    dire    la 
«onservazione  o  la  perdita  della  sua    esistenza    politica  ,    dipende 
dalle  disposizioni  che  potrebbero  aver  luogo  per     parte  del    go- 
verno inglese  onde  giugnere  ad  una  pronta  pace    colla  Francia, 
od  almeno  per  fare  un    cambiamento  reale  nelle  r  soluzioni  adot- 
tate dal  suddetto  governo   per    riguardo    al   commercio    ed    alla 
navigazione  de'  neutrali.  Il  detto  sig.   Labouohère    dee    per    con- 
seguenza recarsi,  con  tutta  la  prontezza    possibile,    a    Londra, 
ove  ,  nel  modo  e  co'  mezzi    che  troverà    più    convenienti  ,   cer- 
cherà di  portare  il  suddetto  stato  di  cose  a  cognizione    del    mi- 
nistero inglese  e  d'ogni  altra    persona    che    potesse    servire    allo 
scopo  proposto  ;  e  gli  sarà  pannesso  ,  in    caso    di    bisogno ,    di 
far  sapere    ch'egli    adempie    questa    missione    col    consenso   del 
governo  olandese,  il  quale,  a  cagione  dell'autenticità  delle  sud- 
dette notizie  portanti  che  ,  senza    il    suddetto    cambiamento    nel 
sistema  dall'  Inghilterra  ,  la  perdita  dell' indipendenza    dell'  Olan- 
da è  assolutamente  inevitabile  ,  aveva   creduto  di    poter    chiuder 
gli  occhi  sopra  tutte  le  considerazioni  ;e   difficoltà,    per    tentare 
tutto  quanto  servir  potesse  a    mantener    l'esistenza    politica    del 
paese.  Egli  cercherà   in  seguito  di  far  comprendere    al    Governo 
inglese  quanto  sarebbe  vantaggioso  all'  Inghilterra  che    1'  Olanda 
non  cadesse  sotto  il  sovrano  dominio    dell'  Impero     francese,    e 
clic  rimanesse  sempre  una  potenza  indipendente.  Egli    impieghe- 
rà ,  per  provar  questa  asserzione,    lutti    gli    argomenti    che    la 
Ca<isa  slessa  potrà  somministrargli,  e  che  sono  a  lui    noti.    Ove 
egli  trovi  nel  governo  inglese  questa    convinzione,    od    arrivi    a 
farla   nascere,  procurerà  d'impegnarlo  a    contribuire    al    mante- 
nimento dell'  esistenza  politica  di  questo  paese  ,  prestandosi  pron- 
tameute  a  negoziazioni  tendenti  a  pervenire  ad  una    pace    gene- 
rale ,  od  almeno  ,  nel  caso  che  simili  negoziazioni  non  potesse- 
ro subitamente  essere  iulavolute  e  detcrminate  ,  dando     assicura- 
zioni soddisfacenti  delle  sue  intenzioni  di  far  qualche  mutamento 
nel  sistema  adottato  dai   decreti    del    consiglio    d'  Inghilterra    del 
tnese  di  novembre  1807,  e  nelle  misure    che    ne<    sono    state   le 
conseguenze.  Egli  dee  soprattutto    insistere    sopra    quest"  ultimo 
oggetto ,  a  fine  ,  dirà  egli  ,  d'  opporsi  alla    premura  della    Fran- 
cia d'occupar  1'  Olanda.  Egli  aggiugnerà  che  nel  caso   in  cui  una 
desistenza  od  un  cambiamento  del    suddetto    sistema    fosse  adot- 
talo ,  si  potrebbe  nutrir  lusinga    che    oltre    la    uon-occupazioue 
dell'  Olanda  ,  la  guerra  ,    finché    debba    ancor    durare  ,    prende- 
rebbe finalmente  di  nuovo  la  piega  e    I  andamento    meno   disa- 
stroso che  aveva  tre  anni  sono,  e  che  ne  risulterebbe  un  po'  più 
di  probabilità  d'una  riconciliazione,  essendoché  non  si  vedrebbe 
più  allora  verun  motivo  per  l'Imperator  de'  Francesi    di    lasciar 
biissisiero  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  che    S.    M.    I.    non 
Iu  tatti  che  in  conseguenza    degli    ordini    del    consiglio    inglese 
d- (  novembre   1807.  Se  però  il  governo    inglese,    dopo    d'  aver 
prestato  orecchio  a  queste    insinuazioni,    facesse    delle    difficoltà 
per  ispiegarsi  definitivamente  su  questo  punto,  prima  d'essere  in- 
torniato positivamente  delle  intenzioni    del    Governo   francese    a 
questo  riguardo  ,  egli  debbe  domandare  erre    il    governo    inglese 
dichiari  se  vuol  far  dipendere    la    sua    risoluzione  d'   arrivare   a 
11  goziazioni  di  pace  od  almeno  ad  un  cambiamento   ne'  suddetti 
or  lini   del  novembre  1807,  dalle  insinuazioni  suddette    e    aneoj 
particolarmente  dallo  sgomhramento  dell'Olanda  per  parte    delle 
truppe  francesi,  e  dal  ristabilimento  di  tutto  nello  stato    in    cut 
ti  ovavansi  le  cose  prima    dell'ultima   invasione    degl'Inglesi    in 
Zelanda  ;  aggiungendo  quelle  altre  condizioni  sulle    quali  il  sud- 
detto governo  potrebbe  credere  di  dover  insistere  prima    di    dar 
ni. ino  alle  misure  proposte  ,  a  fine  che  si  abbiano  cosi  dei    dati 
6icuri  prima  di  fargli  conoscere  le  intenzioni  del  governo    fran- 
cese. Qualunque  sia  la  risposta  del  governo  inglese  alle  sue  rap- 
presenlanze  ,  purché  non  escluda  ogni  speranza  di  pervenire  allo 
scopo  piefisso,  e  purché  le  circostanze  glielo    permettano,    egli 
prolungherà  provvisionalmente  il  suo  soggiorno  a  Londra,c  frattan- 
to .spedirà  ai  sottoscritti  ,  più  presto  che  sarà    possibile,  e    perla 
via  più  sicura  ,  un  ragguaglio  circostanziato  di  tutti  i  suoi  pas- 
f  .  delle  risposte  che  gli  saranno  state  date  ,  e    di  tutto    quanto 
rollarla  la  sua  missioni.1.  Però  ,  se  dopo  aver    ricevuto   una    ri- 
é  posta  alle  proposizioni  da  esso    fatte  ,    trovasse    necessario,  pel 
buon  successo  della    causa  ,  di  portarla  egli  medesimo    a  cogui- 
iicae  di  5.  JM0  il  iì.c  d'Olanda.,  sarà   libero    di  farlo  ;    tua  iu 
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questo  c«j©  ,  benché  S.  M.  posso  ancor  trovarsi  a    Parili ,  < 
farà  it  suo  viaggio  per  la  via  d'Olanda,  e  in    nessuna    u% 
si  recherà    direttamente    dall'Inghilterra    in    Francia.    Dtl 
gli  si    raccomanda  particolarmente  iJ  più  rigoroso  segreto    so 
tutto    questo  aliare  ,  come  pure  la  più  grande   prudenza  e  cir 
spezio  ne  nelF  eseguire  la  commissione  affidatagli. 
Amsterdam  ,  j.°  febbrajo  1810. 

tirinolo,  Vandsu  Hejm.  J.  H.  Moiu^erus. 

Nuui.'    3. 

Traduzione  d'  una  noia  di  comunicazione  verbale 
del  marchese  di  TVelleslej  al  sig.  Labouckère  ,  12  Jcò- 
brajo   1810. 

L'infelice  situazione  dell'Olanda  ha  fatto  nascere  già  da 
gran  tempo  in  questo  paese  sentimenti  a'  interesse  e  di  com- 
passione, e  questi  sentimenti  s'accrescono  naturalmente  ad  ogni 
aggiunta  de'  mali  a  cui  J'  Olanca  è  in  preda  ;  ma  1'  Olanuu 
non  può  aspeltarsi  che  questo  paese  faccia  il  sagrihzio  de'  suoi 
proprj  interessi  e  del  suo  onore.  La  natura  della  comunicazione 
eh'  è  stala  ricevuta  per  parte  del  sig.  Labouchére  permette  ap- 
pena che  facciasi  la  mìnima  osservazione  intorno  ad  una  pace 
generale:  e  neppur  somministra  un  motivo  da  ripetere  i  senti- 
menti clie  il  governo  ingle  e  ha  così  spesso  dichiarati  sovra  tale 
materia.  Si  può  non  pertanto  notare  che  il  Governo  francese 
non  ha  manifestato  il  minimo  sintomo  d'  una  disposizione  a  far 
la  p  uee  ,  o  a  dipartirsi  in  alcuna  maniera  dalle  pretensioni  che 
finora  hanno  renduta  inutile  la  buona  volontà  del  governo  in- 
glese per  terminar  la  guerra.  La  stessa  osservazione  può  appìi  - 
carsi  alla  condotta  dei  Governo  francese  nella  guerra  eh :  egli 
fa  al  commercio  ;  guerra  nella  quale  fu  esso  1'  aggressore  ,  e 
che  prosiegue  con  un  accanimento  che  non  si  smentisce  un 
istante.  A  torto  nella  nota  rimessa  dal  sig.  Labouchére  si  dice 
cjie  gli  ordini  del  consiglio  u'  Inghilterra  hanno  dato  luogo  ai 
decreti  francesi  contro  là  navigazione  del  commercio  de'  neutra- 
li :  gli  ordini  del  consiglio  non  tono  stati  il  motivo  ,  ina  la 
conseguenza  dei  decreti  francesi.  I  decreti  francesi  sono  ancora 
in  vigore  ;  nessuna  determinazione  si  è  presa  per  invocarli.  INon 
è  ragionevole  1'  aspettarsi  che  noi  desistiamo  iu  verun  modo 
dalle  provvidenze  di  difesa  personale  che  comanda  la  nostra  si- 
curezza .  e  che  possono  metterci  al  sieuro  degli  attacchi  del  ne- 
mico ,  poiché  egli  stesso  soffre  in  conseguenza  delle  determina- 
zioni clie  ha  prese  ,  e  nondimeno  non  mostra  alcuna  disposi- 
zione a  decamparne. 

Senza  Jirma. 

Num.°  4. 

Ragguaglio  dato  dui  sig.  Labouchère. 

Londra  ,  12  febbrajo   1810, 

Il  sottoscritto  ,  avendo  ricevuto  dalle  LL.  EE.  1  ministri    la 
missione    di    recarsi    in    Inghilterra    con    istruzioni    scritte  sulla 
condotta  da  tenere  per  comunicare  al  governo  inglese    la    posi- 
zione   dell'  Olanda  ,    e    di    suggerirgli    i    mezzi    che  sembrassero 
più    atti    ad    allontanar    la    sorte    che  minacciava  il  paese  ,  si  è 
subito    portato    alla    lineile.    Arrivato    colà    il  2   febbrajo  ,  ne  è 
ripartito  il  3  ,  e  sbarcato  a  Yarmouth  la  sera  del  5  ,  si  è  subilo 
messo  in  cammino  alla  volta  di   Londra  ,  e  vi  è  arrivato  la  sera 
del  6.  Fin  dalla  mattina  del  7   ha    latto     domandare    udienza    ai 
sig.  marchese  di  Wellesley  ,  ministro  degli  affari  esteri,  il  quale 
gliela  accordò  per  lo  stesso  giorno  ,    a    j    ore     e    mezzo.  lJopo 
aver  comunicato  a  S    E.  il  tenore  delle    sue    istruzioni  ,    e    di- 
scusso   a    fondo    la    quistione  principale  ,  ha  lasciato  il  ministro 
colla    promessa    che    presenterebbe    le    di    lui    comunicazioni  ai 
Consiglio  ,  e  gliene  farebbe  conoscere  il  risultato.     Ji  sottoscrit- 
to ,    non    avendo    ricevuto    invito    da  S.  E.  fino  all' n  ,  diresse 
alcune    lmee    al    ministro    per   sollecitarlo    di   porlo  in   grado  di 
dar  qualche  notizia  od  indizio  delle  idee  e  delle  disposizioni    del 
governo  inglese  ,  presentando  i   una  occasione  per  la  sua  parten- 
za.   In  conseguenza,  ricevette  ,  la  mattina   del   12  un  invito  per 
lo    stesso    giorno    a     9    ore    delia  sera  ,  al  opale  invito  ef;li  si  è 
prestato,  e  vi  ha  ricevuto  una  comunicazione  non  officiale  ,    né 
firmata  ,    di    cui    è    qui  unita  li  copia.  In  questa  nuova  confe- 
renza ,  si  é  parlato  del  grado     di     probabilità  che  vi   poteva  es- 
sere in  verun  caso  ,  che  questi  primi  passi  ,    qualunque  fosse  la 
condotta  del  ministero  britannico  ,  produr  pote.-sero  idee    di    ri- 
conciliazione  per   parte   della    Francia  ;   e  soprattutto    dell'  UlCOH'- 
vemeuza  che  vi  sarebbe  per  l' Inghilterra  d'  ammettere  per  prin- 
cipio «  che  avendo  essa  prese  una   volta  determinazioni    di     rap- 
presaglia ,  come  il  ministro  le  chiama  ,    queste  dovessero  di  ne- 
cessita cessare  insieme  colle  cause  che  le  avevano   dettate.  Parve 
clic  il  ministero  inglese  attacchi  grandissimo  peso  ed  importanza 
a  questi  medesimi  ordini  del  consiglio,  che    formano    l'oggetto 
immediato  del  passo  attuale  ikl  governo  d'Olanda,  e    che    ,  sia 
che  la  Francia  ne  convenga  o  no,  il  ministero  è    convinto  clm 
non  vi  è   mezzo  più  efficace  per  isaervare  le  risorse  della  Fran- 
cia.  Infatti  queste  misure  sembrano  formar  la  base   fondamenta 
le  del  sistema   sul   quale    il   ministero     attuale    fonda    tutti    i   snOi 
principj  e  tutta  la  sua  condotta,  e    parrebbe  che,    fino    a  tanto 
c!ie  potrà  durare  h  guerra-,  noi  è  «he  da  un    cambiamento   ài 
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^mistero  che  aspettar  si  potrebbero  altre   determinazioni  ed  al- 
tre nini  .  11  ministra   ..a   in   seguito   consideratoci^,   tino    a   lan- 
uto  ohe  da  un  lato  era  estremamente  incerto  se    alcuna  dichiara- 
Etiope  o  l    anche'.sconcessjoue    pr    parte     su.i    produrrebbe    udii 
cambiamenti,  sarebbe  dall'altro  lato  sempre  impossibile  di  con- 
tare Milla  loro  stabilita,  e  die  ,  in   tutti   i   casi,    qualunque    pas- 
so   che   gli    sembrale   incompatibile  cpj    suo  onore    e  colia    sua 
dignità  ,    nniairebbe    proscritto    dal    latto  stesso,  atlorcne  sem- 
brasse concibarsi  co"    suoi   interessi.   U  sottoscritto    lui    ii'ocuiato 
di  convincere   il   ministro  che  ,  in   questa  eneo  tauza  particolare, 
J'  interesse  generale  beninteso  e  la  Brosptrità  permuneqte  d'ogni 
Stato  comu;erciante  esigevano  iinpértosuiivertle  di  non  riguardare 
con  indiihrtnza  la   crisi   in  cui  trovati    ì' Olau 'a  ,    e    di     eoop  :- 
jrare  pel  contrario  ad  allontanarne  il  t   rbine.    Egli  si  è  pure  v.- 
nntato  a  non  dimandare  che  una  dichiarazione  condizionale  ;  ina 
jl  risultato  che  trasmette  ,  è  il  solo  a  cui  abbia  potuto  perveni- 
re.   La    sua     osservazione    generale   e    le    notizie  che  ha  potuto 
raccogliere  ,  conuucono  alle  seguenti  condizioni  :     Che    la    que- 
stione    principale    di  pace    o    di  guerra    non    occupa"    che    mi- 
perieitainente     io     spirito     del     pubblico;    che     1'   abitudine    lo 
riconcilia  colla  continuazione  della  guerra  ,  e  che  le  ccns;guen- 
ze  ,  lungi  dal  farsi  preseui eiijenle  risentire  ,  sono  piuttosto  lavo- 
revoii  all'interesse  par.icolare  ;  Che  il    sistema    delle    restrizioni 
commerciali  è  inerente  al  ministero  attuale  ,  e  per  la  stessa    ra- 
£  one  è  l'oggetto    della  critica    dell'opposizione;   che  è    dunque 
verismi. le  che  per  ora  si  continuerà    ad  agire     più    o  p;eao    se- 
condo queste  restrizioui  ,  tanto  m  l'accia     ali1   America ,   quanto 
a  Unte  le  altre  potenze  ;    Che  il  ministero  inglese  considera  una 
ferma  adesione  a  questo  sistema  come  il  mezzo  migliore  di  nuo- 
cere gravemente  alle  risorse  ueda  Jj  rancia  ,    e    di    combattere  il 
di    lei     s  sterna   d' influenza    sul    Continente  ,    e    che   qualunque 
tentativo  per  parte  dJle  nazioni  nemiche  per  ricondurlo  ad  ai. re- 
idee    non    produrrebbe    probabilmente  elle  un  elietto  contrario  ; 
Che  però  non  bisogna  da  ciò  inlerire  una  ferina    risoluzione    di 
respingere    qualunque    proposizione    di    pace  ;    fors'   anche    egli 
s' immagina  essere  que  ta  la  via  Ji  condurre  più  prontamente  la 
.Francia  a.i  occuparsi  seriamente  di  alcuni  mezzi  d'  operare  una 
riconciliazione  ;   tors'  anche  ,  se  ciò  avesse  luogo  ,    egli    si    mo- 
strerebbe pieghevole  sotto,  molti  rapporti  ;  ma  piuttosto  che  ciò  si 
'.tomia~  sulla  convinzione  che  in  ques.o  momento  il  Governo  francese 
non  iia  alcuna  ser  a  vista  di  pace  che  possa  accordarsi  coi  princ.pj 
approvati    dal    Governo    inglese  ,    e  che  si  occupa  unicamente  a 
proseguire  le  sue  dispoizioni  per  riguardo  alla  Spagna  ed  al  Por- 
togallo, le  quali  apposizioni    saranno  sempre  l'ostacolo  più  grave 
al  successo  di  tulle  le  negoziaz;oui  che  si  potessero    intavolare  ; 
Che  nel  compbso  delle  consiier izaom  presenti,  quelle  che    ri- 
sguar^ano  1  Olanda  ,  non  entrano    che    come    estremamente    se- 
coli jane,  e  che  1  Lea  Jeil  impossibili  à  che  veruna  convenzione 
relativa  a  questo  paese  potesse  mai,  sotto  l' influenza  .ella  Fran- 
cia ,  presentare  alcuna  probabilità  di  sicurezza  per  1  Inghilterra^ 
a  meno  n'essere  connessa  ad  una    quistione    generale  ,    rintuzza 
tutto  1'  interesse  che  altronde    questo    paese    per  se    stesso    non 
mancneiebbe  ti' m sp. rare,  al  punto  perfino  di  non  dare  adito   ai 
in   iivi  estremane  ni     importanti  che    dovrebbero    determinare    a 
considerar  questa  quistione  separatamente ,  e  splto    un  punto    di 
vista   immediato.  11  sottoscritto  non  vedendo  in  questo    stato    di 
Cose  nessuna  probabilità  di  buon  succes  o  ne'  passi  ulteriori  che 
il  governo  d'Olanda  potrebbe  essere  tentato    d' esperunentare,  a 
meno  che  qu  sti  passi  non  si  trovassero  specialmente  appoggiali 
dalia  Francia,  e  che  per  tal  guisa  ,  in  quanto     a    questo    paese  . 
la  di  lui    sorte    trovasi    intieramente    legata    alla    quistione   della 
pace  generale,  crede,  giusta  il  tenore    delle    sue    istruzioni  ,    d. 
non  dover  prolungare  inutilmente    il    suo    soggiorno    in    questo 
pa.  se.  in  conseguenza  egli  si  propone    d    rimettersi    in  mare  Ira 
pociii  giorni  ;  e  subito  ai  suo  arrivo  avrà  1'  onore  dì  presentarsi 
alle  LL.  £L.  i  ministri  ,  onde  render  loro  verbalmente     un  rag- 
guaglio ullr  ore  e  circostanziato  di    tutto    quanto    ha    rapporto 
alla  in  ssio-ie  di  cui  lo   hanno     incaricato,  e  eh' egli    ha     procu- 
rato d'  adi  inpire  con  tutto  lo  zelo  e  la    sollecitudine    che    l'im- 
portanza mi  soggetto    non    poteva    non    inspirargli.    Egli    prega 
^ntfruto  le  LL.  LE.  d'aggradire  1'  assicurazione    del  sui)    rispetto. 

firmalo  >  Labciièae. 
(  Monitcur.  ) 
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Milano,  27  Dicembre. 

S.  M.  I'  Imperatore  e  Re,  con  decreto  del  di  i5 
corrente  ,  ha  nominato  cavaliere  dell'  Ordine  della  Co- 
rona di  ferro  il  sig.  lenente  Rafani,  ajutante  di  campo 
del  sig.  generale  Pino. 


S.  À.  I.  la  Principessa  yiceregina  ha  riposato  ad 
irUei  vaiti'  per  qualche  ora  nella  scorsa  notte.  Sembra 
che  i'  arti  inde  sia  decisamente  fissala  all'  articolazione 
delle  dita  e  della  mano  sinistra.  La  lebbre  è  propor- 
zionala ali  irritazione  locale. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D»  ITALIA. 

ancona  ,    i3  Dicembre. 

D?»l  giorno  7  al  12  corrente  sono  giunti  in  questa 
porto  n'um*  -26  legni  diversi  da  Sebenico  ,  Spalatro  , 
Ragusa  ,  F:utne  ,  Lusin  ,  Z  ra  ,  Bari,  Brindisi,  Ri- 
tmili ,  Pontelagoscuro  ,  Tri's'e  ,  Co  cacchio,  Venezia, 
Pr  maro  ,  Pesaro  ,  Samtif  ajo  e  Corlii,  carichi  di  mer- 
canzie diverse.  (  Gaz.  dei  Metauro.  ) 


AVVISI. 


Compiutasi  da  quesC  ufficio  di  conservazione  delle 
ipoteche  sui  registri  delle  inscrizioni  la  redazione  delle 
noie  stale  insinuate  a  tulio  il  mese  di  dicembre  iBoa 
per  titoli  anteriori  all'  attivazione  del  Codice  Napolet  ne, 
se  ne  rende  informato  il  pubblico ,  acciò  possa  ciascuno 
de  gì'  inscriventi  mirare  il  duplo  delle  note  munite  dei 
rispettivo  certificato  comprovante  la  fatta  inscrizione. 

Bergamo,  il  7  dicembre  1810. 

Salvagni,  conservatore. 


/  comuni  di  Teglio ,  Ardennq ,  Berbenno  in  que- 
sto  dipartimento  abbisognano  dei  maestri  di  scuola  ele- 
mentare normale. 

Dovendo  per  superiore  disposizione  essere  attivata 
in  ogni  comune  la  scuola  suddetta,  e  premuroso  di  ve- 
der sistemato  anche  in  quei  cornarti  un  si  1  "portante 
oggetto,  invito  tulli  quegli  individui  che  rivestili  dei  ne- 
cessari requisiti  volessero  aspirare  a  tale  impiego  ad  in- 
sinuare nel  termine  di  un  mese  a  questa  pnjetiura  la 
loro  petizione- 
Sondrio,  il  6  dicembre  1810» 

II  Prefetto  del  dipartimento  dell  Adda, 
Angiouni. 

//  Segretario  generale, 
Guicciardi, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Ènea  in  Cartagine: 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Giustizia  e  Clemenza ,  con  farsa. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
a  farsa  JU  amor  conjugale  e  uà  atto  dell'  opera  Amore 
,'ince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porla  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  comm? 
ciano  a  6  ore  e  \f?.  pomeridiane, 

Tea.tro     nF.r.r.r     lMA(,ir»"frr»^  .    riatto    Gnto&AMOj    Si 

recita  Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgneEi,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  cura,  nij, 
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Milano,  Venerdì  28  Dicembre  ijjic; 
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Tutti  gli  atti  d'  aoicainistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati 


«w-«»ii    rn  im  m  ,-ff«»ifT'Ma>«P'ncJfAWrf! 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 1  Dicembre. 


L 


la  Gazzetta  di  sabato  sera  è  tutta   piena   di   disa 
Jf  ri  nascenti  dall'  arredamento  del  commercio.  Trentaset- 
,te  fallimenti  presentano  un    tenibile    quadro    all'  occhio 
del  pacifico    negoziante  !   Di   tutti   i    ministri    che   sono 
stati  alla   testa    degli    affari   di    questo    paese  ,   non    ha 
guari  si  prospero  e  florido,  Guglielmo  Pitt    è    il    primo 
che  abbia  renduto  la  guerra  un  oggetto  di    calcolo   pei 
nostri    negozianti,    e  che  abbia  saputo  farla  bramar  loro 
ardentemente  ;    il   loro    attaccamento   al   di   lui    sistema 
giunse  sino  al  delirio ,    ed    oggidì    raccolgono    il    frutto 
della  sua  politica.  Già  da    gran    tempo    la   nostra  taccia 
fu  quella  di  combattere  costantemente  ed  energicamen- 
te il  sistema  con  cui  fureno  trattati  gli   affari  di  questo 
paese.  Non  v'  ha  certo    niuno    che  ragioni ,  per  ostinalo 
eh' ci  sia,  il  quale  non  convenga  che  se  i   pericoli    che 
minacciano  un  regno  sono    divenuti    e    maggiori    e   più 
imminenti,  ne  debbe  ricadere  il  biasimo  su    quelli    ohe 
hanno  diretti  i  suoi  affari.  Dire  che   è  un   destino   on- 
nipotente, con  cui  lottar  nen    saprebbe  tutta  la   saviez- 
za umana,  o  vero  pretendere  che  voglia  la  provvidenza 
castigarci  pei  peccati  della  naziane,  è  un  ragionare  non 
già  come  filosofi  ne  come  uoiùini   di    Stato,   ma    come 
pinzocciieri  di  corta  vista  che  ogni  male  ed    ogni    bene 
attribuiscono  alla  Divinità,  senza  lasciar  nulla  al  libero 
arbitrio  dell'  uomo.  Se  la   nazione   ha    peccato,   sono   i 
ministri  della    nazioite    che    debbono    subirne   il    castigo 
giusta  quel  principio   che   un   buon  governo  fa   sempre 
un  buen  popolo.  La  società  si  conforma  sempre  a  quel- 
li che  sono  alla  lesta  del  governo. 

—  I  saccheggi  e  i  guasti  commessi  da  Meer- Khan  sul 
territorio  de' capi  alleali  del  governo  inglese  nell'India, 
hanno  fatto  si  che  il  residente  inglese  ha  dirette  alcune 
rimostranze  su  questo  proposito  ad  Holkar,  o,  per  me- 
glio dire,  a  quelli  che  governano  in  suo  nome.  La  ri- 
sposta che  gli  venne  data  fu  che  tn  questo  ultimo  tem- 
po Meer-Klian  ha  agito  con  assoluta  indipendenza  dal 
governo  d' .Holkar,  e  che  attualmente  questo  governo 
non  esercita  più  alcuna  autorità  sopra  Meer-Khan. 

(  Jlìorning- Chranicle.  ) 

— -  II    Governo    degli    Stati   Uniti   ha   fatto   uscir    due 

spedizioni  per  mare  e  per  terra.  La  prima  ha  fatto  vela 

verso  il  mezzodì  ,  colla  mira  di  passare  il  capo    Horn , 

attraversare  il  Mar  pacifico,  e  giungere  alla    riviera    di 


seguire  il  corso  del  Missouri ,'  attraversar   la   gran   ca- 
tena di  monti ,  e  giungere  sulla  stessa  riviera  per  que- 
sta   strada    assai    lunga ,   benché    in    realtà    molto   più 
breve  dell'altra.  La  spedizione  del  capitano  Morewether 
Lewis  non  avea   altro   scopo    che   di   preparare    questa 
che  debbe  facilitare  lo  stabilimento    di   una    nuova    co- 
lonia nel'a  baja  di  Columbia,  o  più  probabilmente  alla 
foce  di  questo  fiume,    o   sulle   sue  coste  ;    colonia    che 
coli' andar  del  tempo  potrà  forse   aprire   uc    commercio 
considerabile  con  varie  parti  dell'  est.  La  spedizione  na- 
vale trasporta  tutte  le  provvigioni  e  gli    utensili  neces- 
sarj    allo    stabilimento    della    nuova    colonia.    Lo    scopo 
principale  di  questo  stabilimento  è  d'aprire  una  comu- 
nicazione fra  il  Missouri  e  la    Columbia    o   per   meglio 
dire  fra  il  Mar  Atlantico  ed  il  Pacifico,  formando  al  di 
là  de'  monti  una  piazza  di  deposito  vicina  e  comoda  più 
che  sia  possibile.  L'  ostacolo    principale   che    si    oppone 
alle  grandi  relazioni  commerciali    fra    le    parti   orientali 
ed  occidentali  del  continente  dell'America  Keltenlrionale, 
ostacolo  che  il  solo  tempo  può  superare  ed    anche  im« 
perfettamente,  si  è  per  certo  la  catena   di  monti  che  si 
estende  considerabilmente,  e  che   credonsi   sempre   co- 
perti di  neve,  ad  eccezione  di  tre  o  quattro  mesi  dell'an- 
no.   Si    metterà    a  profitto  questo  tempo     pel   trasporlo 
delle  mercanzie.  11  tempo  e  l'industria  rimedieranno  air 
la  difficoltà  delle  strade,  alla  mancanza  di   coltura  e  di 
popolazione;  e  appena  si  può    rivocar    in    dubbio    eh'  * 
ad  onta  del  timido  ed  invidioso  carattere  della  China  e 
del  Giappone,  gli  Anglo- Americani  noa  si    aprano   ben 
tosto,  per  mezzo  del  Mar  Pacifico,  un  immenso  e    lu- 
croso commercio  con  que'  due   paesi.  (  3T7ie    Courier.  ) 


Columbia  j,  la   seconda   debbe   marciare   verso    l' ouest 


Del  14. 

AMERICA.      MERIDIONALE. 

Rio-Janefio  ,  l6  ottobre. 

Arriva  in  questo  momento  la  notizia  che  Bue- 
nos- Ayres  è  bloccato  dalle  squadre  inglese,  spagnuola 
e  portoghese.  Non  solo  Liniers  ,  ma  suo  figlio  ed  altre 
cinque  persone  sono  state  fucilate  in  questa  città. 

(  Star  -  Moniteur.  ) 

Del  16. 
Sonojeri  arrivati  alcuni  dispacci  di  lord  Wellington, 
datati  da  Cartaxole  il  i.°  del  corrente.  A  quest'  epoca» 
non  eravi  stato  alcun  cambiamento  nella  posizione  delle 
due  armate.  Masseria  ha  fortificato  Santarem  ,  aggiun- 
gendovi nuove  opere.  Credesi  che  voglia  aspettarvi  dei 
rinforzi.  Vi  sona  slate  alcune  scaramucce  ne'  contorni 
di  Vale,  ma  senza  importante  risultato. 

(  77ie  Observer.  ) 
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TURCHIA. 
Costantinopoli,  25  Ottobre. 
La  notizia  de'  rovesci  sofferti  da  Muchlar  e  Ku- 
shagah-Halih-Bascià  sul  Basso  Danubio  ,  come  pure 
della  resa  di  Rudschuk,  Giurgevo,  Nicopoli  e  Sistow  , 
è  giunta  in  questa  capitale,  e  vi  ha  prodotta  una  sen- 
sazione tanto  più.  disaggradevole ,  quanto  che  questi 
rovesci  hanno  molto  scoraggiate  le  truppe  ,  e  siam  vi- 
cini alla  stagione  in  cui  quelle  d'  Asia  sono  solite  ad 
abbandonar  le  bandiere  ed  a  ritirarsi  nel  loro  paese. 

Le   cattive   notizie   dell'  armata   del   Danubio    sono 
però  compensale  in  certa  maniera  da  quelle  dell'Egitto. 
Mehemed-Alì-Bascià  ha  riportato,  il  22  agosto,  vicino 
ad  Asciut  ,   sui    bey   ribelli  ed  i  loro  alleati  d'  Arabia, 
una  importante  vittoria  ,  ha  fatto  loro  molti  prigionieri, 
ha   preso    tutte   le   bagaglie,   una  gran  parte  delle  loro 
artiglierie,    ed  ha  fatto  fuggire  in  disordine  nel  deserto 
£1  rimanente    della    loro    armata.    Mehemed-Alì  è  ritor- 
nato subito  al  Cairo   ove   ha  fatto  un  ingresso  trionfale 
il  5  settembre.  Egli  vi  ha  trovato   un   corriere   che   gli 
ha   rimesso   per   parte   del    Graasignore    ricchi   doni,  e 
gli  ha  significato  nello  slesso  tempo    1'  ordine    di    mar- 
ciare col  nuovo  governatore  di  Damasco  e  di  S.    Gio- 
vanni   d'  Acri    contro   i   Vecabiti.    Temesi     che    questa 
spedizione  non  soffra  qualche  inpjrgìio  ,    stante   1'  antica 
amicizia  di  Mehemed-Alì  per  Jussuf-bascià  ,  il  quale  è  !  guerra  ,  ufficiale  d'  ussari,  come  addetto  all'ambasciata, 
stato    recentemente    destituito    dal   suo    governo  di  Da- 
masco ,  e  si  è  rifuggito  in  Egitto.  (  Moniteur.  ) 
IMPERO   RUSSO. 
Pietroborgo  ,  20  Novembre. 
Il  volcano  di  Clutchev  ,  nel  Kamtchatka  ,  ha  fatto 
il  17  aprile  una  terribile  eruzione  ;  la  terra   coperta    di 
nevi  ,  fu  tutta  cosparsa  di  ceneri  ardenti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  28. 
Un  supplimento  della  Gazzetta  della  Corte  dà  nuo- 
vi dettagli  sulle  operazioni  dell'  armata  di  Moldavia.  Il 
generale  maggiore  conte  Wotonzow  ,  essendo  stato 
spedito  con  un  corpo  di  truppe  dai  contorni  di  Sistowa 
per  portarsi  verso  le  montagne  di  Balkan ,  ha  preso  in 
cinque  giorni  le  tre  piazze  fortificate  di  Plewna,  Lowt- 
scha  e  Selwa.  (  Moniteur.) 

GERMANIA. 
Oldetnborgo  ,  2  Dicembre. 
Recentemente  si  è  sequestrata  ne'  contorni  di  que- 
sta città  una  gran  quantità  di  merci  inglesi ,  sfuggita 
nelle  prime  ricerche.  Jeri  queste  merci ,  fra  cui  5o  bai- 
le di  cotone  filato,  sono  state  trasportate  sulla  piazza 
grande  di  tjuesta  città  ,  ed  ivi  bruciate  alla  presenza 
delle  aulorità  militari  ,  de'  magistrati  e  di  una  folla  di 
spettatori.  (  Idem.  ) 

Ulzen  ,  2  Dicembre. 
11  29  del  mese  scorso  si  è  qui  bruciata  con  gran 
solennità  una  considerabile  quantità  di  merci  inglesi  , 
consistente  principalmente  in  piqués  colorati  ,  basins  , 
calnioutk,  laiuis ,  paien-cott  e  ciambellotto.  Si  fa  ascen- 
dere a  joom.  franchi  il  valor  totale  di  queste  merci. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  1 2  Dicembre. 
Con  decreto  del  i.°  corrente  S.  M.  ,  considerando, 


1.®  chiì   gli  stabiliménti   ecclesiastici,  pel   cangiamento 
naturale  delle  cose  ,  non  hanno  più  alcuno  scopo  nello 
stato   presente   delle   società   politiche  j    2.0   che    non  si 
può    trar    da    essi    un   più   vantaggioso    partilo     quanio 
quello    di   far   servire   i    loro   beni  ,  stanti    le    critiche 
circostanze  in  cui  si  ritrova  il  Regino,   ai    bisogni  pub- 
blici urgentissimi  ,  e  di  rimetterne   una    parie   in    com- 
mercio ,  ha  dichiarato  soppressi  ,   a  datare  del   i.°  cor- 
rente ,  tutti  i  capitoli,  le  abbazie,  i  priorati,  monasteri, 
conventi  ed  altri  stabilimenti  ecclesiastici   di    qualunque 
natura.   Da  questa  soppressione  però  saranno  eccettuati 
gli    stabilimenti    destinati    esclusivamente    ali'  is'trnzion 
pubblica  ,    ed    il    capitolo    di    Wallenstein  ,   conservato 
dagli    Statuti    dell'  Ordine   reale   della    Corona.    Si  for- 
meranno   de'  capitoli    cattedrali  della  comunione  cattoli- 
ca ,  i  quali  ,  avendo  alla  loro  testa  un   vescovo ,    com- 
porranno il  suo  consiglio.  I  loro  appuntamenti   saranno 
pagati  dal  tesoro  pubblico.    I  membri  degli  stabilimenti 
soppressi  riceveranno  una  pensione  vitalizia.  Tutti  i  beai 
dei  suddetti  stabilimenti    soppressi   sono    riuniti    al    de- 
manio dello  Slato.  (  Jour.  de  l  Emp,  ) 
—  Il  sig.  generale  Hammersleiti  è  partito  ,    tre  giorni 
fa  ,   per   la   sua  missione   di  Copenaghen,    insieme    col 
cbnte  di  Steming  ,  uditore  al  Consiglio  di  Stato ,  come 
segretario  d'  ambasciata,  e  col  figlio  del  ministro    della 


(  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  5  Dicembre. 

S,  M.  ha  ordinato  che  si  levi  il  sequestro  stato 
posto  su  tutte  le  derrate  coloniali  ne'  suoi  Stati.  Pare 
che  in  Sassonia  si  seguirà,  per  l' esazione  dei  diritti  por- 
tati dalla  tariffa,  lo  stesso  metodo  eh' è  in  uso  a  Franc- 
fort,  ad  eccezione  che  il  governo  non  riceverà  merci 
in  natura  pel  pagamento  dell'  imposta. 

Il  ribasso  delle  merci  coloniali  è  tuttora  grandis- 
simo 'y  il  caffè  non  si  vende  più  che  a  20  grossi  la 
libbra  j  e  ad  Herrenhut  ,  ove  se  ne  riceve  dalla  Boe- 
mia e  dalla  Prussia  ,  il  migliore  non  costa  più  di  iS 
grossi.  Se  questo  slato  di  cose  continua  ,  cagionerà  per 
certo  la  rovina  di  molti  negozianti  che  hanno  fatto 
considerabili  ammassi  di  queste  derrate.  Questo  ribasso 
viene  imputato  alle  enormi  provviste  di  derrate  colo- 
niali accumulatesi  nell'  Holstein  ,  e  che  ,  ad  onta  della 
imposta  a  cui  vanno  soggette  ,  non  debbono  costare  , 
al  loro  arrivo  ad  Amborgo  ,  più  di  14  o  i5  grossi  di 
Sassonia  alla  libbra. 

Si  ^sono  di  recente  ripartili  alla  frontiera  varj  di- 
staccamenti di  cavalleria  sassone,  per  opporsi  al  con- 
trabbando che  vi  si  esercita  da  un  mese  in  qua,  spe- 
cialmente. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,  16  Novembre. 

E  stato  recentemente  pubblicato  in  Servia  il  se- 
guente rapporto  : 

<t  I  Serviani  hanno  finalmente  consolidata  la  loro 
libertà  con  parecchie  vittorie  successive.  I  Turchi,  riu- 
niti in  numero  di  8om.  uomini,  sotto  il  comando  di 
Ire  bascià  ,  sono  stati  battuti  tre  volle  a  Deiigrad.  E 
Serviani  si  sono  pure  coperti  di  gloria  presso  Vidiùo. 
Ma  il  combaltimeuto    deìla   Dritta    è    stato    decisivo.    Il 


fiore  dea  armala  turca  ,  composto  oli  60111.  Bosniaci  , 
attaccò  da  due  parti  i  Serviani  ,  i  cjiali  non  erano  che 
in  nùmero  di  25  n.  uomini  ,  e  sostenuti  soltanto  da  2 ai 
Russi  setto  ii  comando  del  colonnello  Nìcit.  Il  com- 
battimento fu  de'  più  sanguinosi.  Il  generale  in  capo 
d-s'  Serviani  ,  Giorgio  Petrowitscb  ,  incoraggiò  i  suoi 
mostrando  loro  che  comhattevatio  ancor  una  volta  per 
la  loro  libertà  ,  per  la  patria  ,  per  le  loro  case  ,  per 
le  loro  mogli  e  pe'  loro  figli;  che  trattavasi  di  vincere 
o  d'  essere  schiavi  ,  e  che  avevano  a  che  fare  con  quei 
medesimi  Turchi  si  sovente  sconfìtti  da  essi  ;  eh'  egli 
medesimo  li  condurrebbe  alla  pugna  ,  e  che  in  caso  di 
pericolo  volerebbe  in  loro  soccorso  col  corpo  di  riserva 
di  6m.  uomini.  I  Serviani  giurarono  di  sagrificar  la  loro 
vita  per  la  difesa  della  loro  libertà ,  e  marciarono  con- 
tro il  nemico.  Dopo  tre  scariche  di  moschetteria  ,  i 
Serviani  vennero  all'  arma  bianca.  La  strage  fu  terri- 
bile ;  la  cavalleria  russa  si  scagliò  sui  Turchi  colle  sue 
picche,  e  l'infanteria -colla  bajonetla.  I  Turchi  si  di- 
fesero da  disperati.  Tutti  i  capi  de'  Serviani,  ed  il  co- 
lonnello russo  Nicit  ,  rimasero  feriti.  Tuttavia  i  Turchi 
furono  vinti  ;  si  fecero  loro  6.n.  prigionieri ,  e  perdet- 
tero un  numero  eguale  d'  uomini  fra  uccisi  ed  annega- 
tisi nella  Driua.  Dopo  il  combattimento  vi  fu'  una  con- 
ferenza fra  il  visire  e  Giorgio  Petrowitsch  ,  in  cui  fu 
couvenuto  che  i  Turchi  pagherebbero  5oom.  piastre  ai 
Serviani  ,  che  restituirebbero  i  prigionie,'!  che  si  erano 
fatti  lord,  e  che  tratterebbero  della  pace.  Czerni  Gior- 
gio trovasi  ora  al  campo  russo  ove    si    sta  negoziando. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
GH4NDUCATO  DI  FRANCl'ORT. 
Francfort  ,  S  Dicembre. 

Il  commercio  di  Germania  va  debitore  all'  influen- 
za dei  governo  francese  dell'  abolizione  del  diritto  di 
jaus-conduit  nel  granducato  d'  Assia  e  nella  maggior 
parte  degli  Stali  di  Germania.  Questo  diritto  che  deriva 
dal  tempo  della  barbarie  feudale  ,  si  esigeva  nelie  fiere 
di  Francfort  e  Lipsia ,  ed  era  onerosissimo  pei  negozian- 
ti  che  vi  si  sottomettevano. 

11  Duca  di  Nassau  ha  abolite  le  antiche  punizioni 
militari  ,  come  1«  bacchette  ,  il  bastone  ,  le  piattonate, 
e  vi  ha  sostituito  la  catena  ,  le  galere  di  terra  e  la 
prigione.  E  vietato  agli  ufficiali  e  sottufficiali  di  servirsi 
eli  bastone  e  di  dar  piattonate  ,  fuor  del  caso  in  cui  i 
predoni  sono  colti  in  fragranti  ,  o  vero  quando  trattasi 
di  riordinare  i  fuggitivi  o  gli  sbandai'.  (  Monit.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid  ,    3o  Novembre. 

Quest'  oggi  debbe  cominciare  la  vendita  pubblica 
*;e'  beni  nazionali  eh'  erano  stati  dati  in  ipoteca  ai  cre- 
ditori dello  Stato.  I  creditori  possono  comperar  questi 
beui  contro  scritture  d'obbligo  rilasciate  dai  varj  ministeri. 
Le  terre  da  vendersi  souo  situate  nelle  province  d'Avila, 
Arragoua  ,  Leone,  Granata  ,  Jaen  ,  Siviglia,  Malaga 
Ciudad- Rodrigo  ,  Vagliadolid  ,  Mancia,  Xères,  Fron- 
tera  ed  Estremadura  ;  le  case  da  vendersi  sono  poste 
le  città  di  Cordova,  Lucena  ,  Ecija,  Villafranca  e 
Madrid.  11  valor  delle  terre  ha  per  prezzo  di  stima  il 
<ì  decuplo  del  prodotto  annuo  ;  quello  delle  case  1'  ot- 
tuplo della  pigione.  II  valore  totale  dei  beni  da  ven- 
di !  si  è  di  85  milioni  ,  485,582  reali.  (  J.  de  l  Emp.  ) 


J-H7 
IMPERO  FRANCESE. 

Colonia,  8  Dicembre. 
Jeri  si  s<mo  qui  pubblicamente  abbruciale  le  se- 
guenti merci  inglesi:  5888  metri  di  mussolina;  7,0  m*.- 
tri  di  tulle;  i5o9  metri  Ji  tela  di  cotone;  1909  metri 
d'indiana;  197  chilogrammi  di  nastri;  2168  metri  di 
fazzoletti;  :io  chilogrammi  di  cotone  filato;  6^  metti 
di  saja;  65  metri  di  panno;  253  fazzoletti  da  collo' 
49  metri  d'iperbati;  25o  metri  di  nastri  di  seta;  55 
berrette  di  cotone;  55  dozzine  di  paja  calze;  58+  paja 
guanti  di  filogetlo;  540  metri  di  frangia  di  cotone;  4 
pantaloni  di  lana;  70  metri  di  basin;  40  metri  di  nan- 
kin;  5  dozzine  di  fazzoletti;  36  dozzine  di  bottoni .  e 
diversi  oggetti  di  chincaglieria.  (  Monàeur.  ) 
Roccclla  ,  8  Dicembre. 
Ne*  giorni  28 ,  29  e  3o  novembre  ,  t  e  3  dicem- 
bre ,  si  sono  qui  abbruciate,  con  grande  apparato,  le 
seguenti  mercanzie ' inglesi  :  117  pezze  di  guinée  bla; 
25 16  pezze  di  panni,  casimiri  ed  altre  stoffe  di  lana  ; 
1773  pezze  e  16  fazzoletti  di  perkal  um\i  e  stampati  ; 
225  pezze  di  tela  di  cotone  ;  499  cravatte  di  perkal  ; 
1 5 1  pezze  di  boulanges  o  nicannaises  ;  69  pezze  di 
basin  piqué,  o  rigato  ;  247  pezze  d'  indiana;  192  pezz» 
di  néganepaux  ;  2734  pezze  di  fazzoletti  romales  ;  C55 
pezze  di  bajutapaux  ;  55  pezze  di-  fazzoletti  alla  foggia 
di  Madras  ;  823  pezze  di  tapseils  ;  29  dozzine  ed  $ 
paja  calze  di  cotone  ;  196  pezze  fazzoletti  d'  India  e 
di  cotone, operato  ;  i5  pezze  di  mussolineUa  a  fiamme; 
12  pezze  di  populis  ;  40  pezze  di  ciirecée  ;  i5  pezze 
di  mussolina  ricamata  ed  unita;  e  12  pezze  di  panno 
di  cotone.  (  Idem.  ) 

Bordò ,  i  o  Dicembre. 
Ne' giorni  5  e  6  corrente  si  sono  qui  abbruciale  0 
distrutte  le  meroi  inglesi  stale  sequestrate  al  i ->ro  in- 
grosso e  depositate  nel  magazziuo  delle  dogane.  Queste 
merci  consistevano  in  1478  pezze  di  basin  e  piqué;  ©3 
pezze  di  velluto;  245  pezze  di  casimir;  5  casse  di  ca- 
simir;  2  pezze  stoffe  di  lana  ;  72  pezze  naukin;  56o 
peme  flanella;  904  pezze  pcrkale;  227  pezze  mussolina; 
419  pezze  tela  cotone;  97  chilogrammi  cotone  filato; 
18  schals-;  52  pezze  fazzoletti  paliacs  ;  97  pezze  cotone  . 
i5  pezze  lino  e  cotone;  4  pezze  perkale;  2  pezze  mus- 
solina; 2  pezze  organdis;  4  pezze  madras;  588  ber- 
rette di  Jana;  43  pezze  berretteria  di  lana;  347  paja 
calze  di  cotone;  12  pachetti  calze  di  cotone;  55o  paja 
caizedilana;  24  pezze  di  maglia;  2S0  pantaloni  di  ma- 
glia; 36  chilogrammi  tappeti  inglesi;  460  metri  tulle  dì 
seta;  1  pezza  stoffa  di  filo  e  cotone;  t  pezza  ero')* 
bianco;  1  pezza  stoffa  rossa;  1  pezza  reps  ;  1  pezza 
drappo  di  cotone;  iG  pezze  guinée  b'.ù;  2  pezze  tela 
comune;  7  pezze  indiana;  4peZ2,e  stoffa  di  lana;  3  chilo- 
grammi seterie  in  calze  e  guanti;  io5  pezze  d' indiana  $ 
17  pezze  stamigna  da  padiglione;  9  casse  di  majolica 
inglese,  e  di  grès  della  stessa  origine;  2  casse  idem; 
2.400  chilogrammi  di  cuojo  conciato;  5o  idem  di  cuojo 
operato;  io  pachetti  di  cuojo  operato;  60  pelli  di  bu- 
falo; 290  paja  stivali;  6  chilogrammi  di  lavori  in  pene; 
i)0  idem  latta,  65  idem  serìature  e  merceria  di  btta; 
69  idem  merceria  e  latta  inverniciata;  65  idem  idem; 
10  barili  idem;  /yj  dozzine  di  rasoi;  600  chilogrammi 
di  merci    in    vetro;    2290     idem    bicchieri;  3o    barili 


*443 
contenenti  lampade,  vetri  e  cristalli;  a3o  chilo granami 
scaldavivande  di  ferro;  io  balle  di  palette  e  mòlli;  20 
casse  chincaglierie,  coltelli  e  forchette  inglesi;  65  chilo- 
grammi coltelli  inglesi;  io  casse  vetro  e  cristallo;  80 
dozzine^  forchette  inglesi;  70  chilogrammi  lavori  fai  ra 
me;  247  idem  bajelta  ;  i44o  saponette  di  Windsor; 
i835  dozzine  di  coltelli,  1732  bottoni  di  metallo;  555 
dozzini  coltelli  da  tasca  ;  25o  dozzine  temperini  j  467 
dozzine  coltelli  e  forchette;  141  dozzine  serrature;  -j5 
dozzine  e  mezzo  chiavistelli;  1 85  piatti   di   bilancia. 

(  Moniteur.  ) 
inversa,  io  dicembre. 

Ne'  giorni  4,  *  e  6  di  questo  mese  si  sono  qui 
abbruciate  o  distrutte  pubblicamente  le  seguenti  merci 
inglesi:  8955  metri  e  27524  fkzzeletti  di  mussolina; 
6979  idem  e  11019  fazzoletti  di  peritale)  6g5i4  idem 
e  1715  fazzoletti  e  j'8  pezze  di  tela  cotone  j  13728 
idem  e  114  gilels  di  cotone  incrocicchiato,"  997  idem 
guinee  Lio  ;  1280  idem  mussolinelta  ;  97  idem  stoffa  in 
lana  ,  cotone  e  seta  mescolate  ;  265  idem  nanchinctta  ; 
2  pezze  di  nankin  ;  io  pezze  di  siamese;  i55  metri  di 
cirsaca  ;  1220  idem  e  1080  fazzoletti  d'  organdis;  11 
idem  di  crèpes  ;  **45  idem  merletti  di  cotone  ;  6  idem 
tulle  di  filo;  28752  idem  panni,  casimir  ,  flanella  ed 
altre  stoffe  di  lana  ;  166  eamisce  di  lana  ;  20  coperte 
di  lana  ;  977  metri  di  velluto  ;  1066  paja  calze  di 
cotone  ;  124  paja  calze  di  lana;  24  psja  guanti  di  filo; 
3426  dozzine  di  bottoni  di  metallo  ;  a58g  rasoi ,  col- 
telli ,  forbici  ec.  ;  6  chilogrammi  sapone  di  Windsor  ; 
24  bambous  ;  19^0  dozzine  di  pezzi  di  majolica;  674 
metri  e  6  pantaloni  di  maglia  ;  3129  chilogrammi  di 
Cotone  filato  ;  16  chilogrammi  di  lana  filata  ;  i65  sca- 
tole di  tè  .  lattiere  ,  zuccheriere  ,  ec.  in  terra  nera  . 
724  piatti  di  bilancia  in  latta  verniciata  e  indorata;  un 
nécessaire  in  lacca  del  Giappone  ;  88  candelieri  ;  36 
dozzine  di  cucchiai  di  rame  inargentato  ;  i5  dozzine  di 
pieds  de  roi  étrangers  ;  18  pezze  dì  cuojo  per  isti  vali . 
4  metri  di  tela  di  filo  di  ottone.  (  Idem.  ) 
Parigi,    21    Dicembre 

La  'corte  di  Russia  ha  benissimo  accolto  il  sig. 
generale  Watzdorff,  ministro  plenipotenziario  di  Sas- 
sonia e  del  granducato  di  Varsavia.  Si  assicura  che 
«gli  sia  incaricato  di  una  importante  negoziazione ,  rela- 
tiva alle  province  occidentali  della  Russia  ed  al  gran- 
ducato di  Varsavia.  (  Cour.  de  Y  Europe.  ) 
«•-  La  serie  degli  avvenimenti  di  questo  mondo  fa 
jtalora  concordar  l'epoche  in  un  modo  così  sorprenden- 
te, che  T  effetto  del  caso  sembra  il  prodotto  eli  una 
profonda  combinazione.  Nessuno ,  per  esempio ,  ha  la- 
sciato di  far  riflessione  a  Carlomagno  coronato  Impe- 
ratore al  principi©  del  secolo  nono,  ed  a  Napoleone 
che  ha  di  bel  nuovo  innalzato  il  suo  Impero  al  princi- 
pio del  secolo  decimonono.  La  città  d'  Amborgo  dà 
luogo  attualmente  ad  una  riflessione  di  questo  genere. 
Si  è  colà  vtdnto  recentemente  coniare  una  medaglia  in 
memoria  elei  ristabilimento  di  quella  città  ,  fatto  da 
Carlomagno  nell'8ny  dopo  ch'era  stata  incendiata  e 
rovinata  dai  Vandali;  mille  anni  dopo,  Amborgo  ritor- 
na sotto  il  dominio  del  successore  di  quel  gran  Prin- 
cipe. Una  nuova  medaglia  consagrerà  certamente  quer.ii 
due  memorabili  avvenimenti.  (  Jour.  de   Paris.  ) 


—  Il  Principe  imperiale  à'  Austria ,  accompagnato  d* 
suo  zio  1'  Arciduca  Carlo,  farà  in  questo  inverno  un 
viaggio  che  durerà  più  mesi.  (  Cour.  de  !  Europe.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'ITALI! 
Milano,  28  Dicembre. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina    ha    riposato  di- 
scretamente  nella   notte.   La   sua   malattia  fa  un  corso 
regolare. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugemo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  cT  Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  .- 
Art.   1.  Col  giorno    3i   dicembre  »8io  la  Direzione 

del  Demanio  di  Belluno  cessa  da  ogni  funzione   e  sarà 

soppressa. 

2.  Le  funzioni  proprie  del  Direttore  del  Demanio 
saranno  esercitate  dati  Intendente. 

3.  Saranno  aggiunti  agli  uffici  dell'  Intendenza  per 
gli  oggetti  già  spettanti  a  detta  Direzione  un  Economo 
de  Beni  demaniali,  un  Ragioniere  ed  uà  Commesso. 

4.  Per  gì'  impiegati  che  a  motivo  di  tale  soppres- 
sione cessano  dal  servizio,  e  non  sono  destinali  ad  al- 
tro impiego ,  sarà  provveduto  a  termini  del  Decreto  di 
S.  M>  12  febbrajo  1806. 

5.  //  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Dipartimento  della  Piave  ed  inserito  nel  Bollettino   delle 

LeSS>° 

Dato  daj  Reale  Palazzo  di  Milano  il  21  dicembre 
j8:o. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato± 
A.    Stmqelli. 


SPETTACOLI  ir  OGGI. 

R.  Teatbo  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 

si    recita  Les  projets   de    marìage.   —   La   diligence    à 
Joigni. 

R.  Teatro  alla  Canobiana  Dalla  comp.  Perotti  sì 
replica  Giustizia  e  Clemenza,    con    farsa. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
la  farsa  £J  amor  conjugale  e  um  atto  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica.,  gièj 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  cornine 
ciano  a  6  ore  e  1/2  pomeridiane. 

TrATRo    delle    Marionette,     d$tto   GnovkMo     Si 
!  recita  Ll  nozze  villane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli»  neU^ 
;  contrada  di  S.  Margherita,  nmn,  iii5. 


>¥.«  565 


\ 
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G  I  O B M  ALE    I T  A  L I  A 


Milano,  Sabato  29  Dicembre  1.810; 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


INGHILTERRA. 

Londra,   i5  Dicembre. 

Estratto  di  una  lettera  di    uri    ufficiala  della 

flotta    del    Mediterranea, 


I  blocco  di  Tolone  dà  luogo  .necessariamente  a  va- 
rie imprese,  e  costringe  la  nostra  flotta  ad  impiegare 
tutta  la  sua  costanza  e  vigilanza.  Lo  slato  perfetto  dell  ar- 
mamento del  nemico  gli  fa  sperare  un  buon  esito  in  gual- 
che spedizione  ;  e  senza  voler  intraprender  troppo,  esso 
aspetta  con  impazienza  l'occasione  favorevole  per  ser- 
virsi della  sua  flotta.  Qualche  fortunata  circostanza  pò* 
treobe  metterla  in  grado  di  mandar  ad  effetto  un'im- 
presa importante;  ed  ecco  il  perchè  la  nostra  flotta  nod 
cessa  un  istante  di  vegliare  su  questi  movimenti.  Sono 
poco  noti  gli  avvenimenti  che  hanno  prodotta  questa 
disposizione  delle  due  flotte  nemiche ,  quantunque  i  det- 
tagli ne  siano  interessanti.  Riferiremo  pertanto  alcuni  di 
quelli  accaduti  sino  al  19  dello  scorso  settembre;  e  co- 
minceremo dal  dare  lo  stato  delle  due  flotte. 

Vascelli   di   linea    sotto   gli  ordini   di  sir 
Carlo  Colton   nel   Mediterraneo. 

Davanti  Tolone:  il  San  Giuseppe;  la  Città  di  Pa- 
rigi (  ch'i  dee  partir  per  1'  Inghilterra  )  ;  il  Reale  So- 
vrano; il  Centauro;  la  Tigre;  l'York,  il  Sultano;  l'In* 
vincibdc;  il  Bombay;  l' Ajace  (  che  ora  ha  raggiunta  la 
fiuta  eh' è  a  Palermo  )  ;-  il  Coni] tastatore ;'  il  ÌVarspite; 
il  Leviathan;  la  Ripulsa,  (  uno  de'  vascelli  componenti 
la  sq  iidra  d' osservazione  fermata  da  esso,  dalle  ire» 
gate  i*  Alceste  ed  il  Minstrel,  e  dallo  sloop  la  Filo- 
mela ). 

A  Palermo  il  Canopo;  il  Magnifico;  il  Vittorioso; 
la  Montagna  ;  il  Guerriero. 

A  Meiazzo  il  Cumbeiiand. 

A   Malta  la  Fama. 

Un  numero  proporzionato  di  fregate  è  impiegato 
nel  Mediterraneo.  Oltre  a  quelle  che  abbiamo  già  ci- 
tate come  facenti  parte  della  squadra  di  osservazione, 
incrociano  ancora  in  va  j  punti  il  Topazio,  la  Pomo- 
ria  ,  il  Cambriano  ,  il  Volontario  ,  il  Giacomo ,  il 
Senaorse ,  l  Furialo  e  i'  Attivo ,  e  vane  altre  fregate  di 
cui  ignoriamo  i  nomi,  e  un  gran  numero  di  shopi  da 
guerra  e  d'altri  bastimenti  più  piccioli.  Da  tutto  ciò  si 
Vede  che  la  flotta  inglese  eh' è  davanti  a  Tolone,  dopo 
la  partenza  della  Città  di  Parigi,  per  1'  Inghilterra ,  e 
àeil' Ajace  per  Palermo,  consiste  in  i5  vascelli  di  li- 
nea, non  comprese  le  fregile;  e  che  la  squadra  di  Pa- 
lermo e  degli  altri  porti  della  Sicilia  sarà  di  7  vascelli 
di  linea  (  quando  ì'  Ajace  Y  avrà  raggiunta  )  indipeu- 
denleuiente  dai  baslimenti  di  rango   inferiore. 

La  flotta  nemica  che  trovasi  nel  porto  di  Tolqne 
consiste  in  1 5  vascelli  di  linei  ed  in  8  fregate  ,  tutti 
pronti  a  far  vela  ,  ed  aventi  i  loro  equipaggi  completi 
e  sceltissimi.  Fra  questi  vascelli  souvi  1'  Austerlilz  ,  il 
Maestoso  ed  il  JVagram,  tre  vascelli  a  5  ponti  di  una 
forza  immensa  ed  avenii  ciascuno  17  cannoniere  ad  ogni 
batteria  ;  il  che  fa  uno  di  più  del  San  Giuseppe ,  e  4 
Vascelli  da  80.  luoltre  vi  sono  2  vascelli  russi  che  si 
stanno  riattando  nel  porto;  un  vascello  a  5  ponti,  detto 
il  Commercio  di  Parigi,  pronto  a  mettersi  in  mare  ,  e 
$  vascelli  di  linea  sul  cantiere.  L'  ammiraglio  Alle— 
liiaad  comanda  in  capo  le  forze  navali  di  Telone  ;  que- 
sto ufficiale  gode  una  gran  reputazione  come  uomo  di 
piare. 


Le  nostre  fregate  si  sono  grandemente  distante  i- 
varie  occasioni  che  non  hanno  rapporto  col  biocco.  Le 
scialuppe  dell'  Alceste  hanno  combattuto  coli'  inimico 
per  6  volte  e  sempre  cou  vantaggio.  11  luogotenente 
Wilson  ,  dell'  Alcsste  ,  si  è  distinto  col  suo  coraggio 
e  colla  sua  abilità  in  queste  diverse  occasioni,  e  merita 
avanzamento  nel  corpo  della  marina  di  cui  è  uà  mem- 
bro sì  onorevole.  L  Alceste  ha  perduto  in  queste  azio- 
ni varj  de'  suoi  prodi  ;  ed  il  sig.  Bell  .  maestro  della 
fregata  ,  come  pure  un  aspirante  sono  rimasti  pericolo- 
samente feriti.  Il  valor  del  sig.  Bell  1'  innalzerà  a  quel 
rango  che  più  sicuramente    conduce  agli   avanzamenti. 

Il  luogotenente  Williams  della  fregata  V Eurialo 
è  stato  vittima  del  suo  coraggio.  Egli  aveva  preso  all'ab- 
bordaggio e  predato  un  basamento  nemico  sotto  il  ca*- 
pò  Sicia  ;  ma  facendo  vela  ,  diede  io  secco.  Il  sig. 
Williams  insieme  col  suo  distaccamento  si  vide  allora 
esposto  al  fuoco  di  4°9  soldati.  Questo- luogoteoqnte  e 
2  uomini  sono  morti  ,  e  5  rimasero  feriLi.  il  pestante 
del  distaccamento  non  polendo  cendur  via  la  preda  # 
1'  abbandonò.  (  The  Courier.  ) 

REGNO  DI  PtlUSSU. 

Brandcborgo ,  12  Dicembre. 

Si  è  di  nuovo  abbruciata  a  Berlino  una  grossa 
quantità  di  merci  inglesi.  (  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 
B embargo ,  4  Dicembre. 
Le  merci  di  fabbrica  inglese  che  trovavansi   in  tut- 
to il  ducato  d' Anhalt-Bernborgo  sono  state  qui  abbrm 
ciate  oggi  pubblicamente.  (  Idem.  ) 

Eisenack ,  5  Dicembre. 
Jersera  sono  qui  arrivati  da  Erfurth  17  barili  di 
denaro  contenenti  i  soccorsi  di  izom.  franchi  che  S.  M# 
fimperator  de' Francesi  si  è  degnato  d'accordare  in  ri- 
sarcimento delle  perdite  cagionate  dati'  esplosione  del 
i.°  settembre.  Questa  somma  verrà  immediatamente  ri- 
partita fra  le  peisone  che  hanno  indennizzazioni  da 
reclamare,  iu  guisa  che  ciascuno  riceva  tre  tredicesimi 
di  quanto  ha  perduto.  Il  quadro  di  questa  ripartizione 
sarà  pubblicato.  Il  beneficio  di  S.  M.  ci  fa  sperare  che 
le  case  distrutte  verranno  quanto  prima  palpale,  e 
gli  abitanti  delia  nostra  sgraziata  città  ricupereranno 
la  loro  primiera  prosperità.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

B esamone ,  8    Dicembre. 

Ecco  l'inventario  delle  mercanzie  inglesi  state  qui  v 
abbruciate  il  5  di  questo  mese;  5228  fazzoletti  di  mus- 
solina ricamata,  broccata  ed  unita;  i5oz4  metri  mus- 
solina ricamata,  broccata  ed  unita;  i3'4q  fazzoletti  per— 
kale;  22 j6  meiri  per  kale;  i5?.g  idem  tela  cotone  bianca; 
85o  fazzoletti  di  tela  di  cotone  bianco;  5  pezze  velluto 
di  cotone;  18  pezze  berrette  di  cotone;  io  pezze  in- 
diana; 17  pezze  fazzoletti  di  tela  dipinta;  66  pezze  or- 
gandis;   595   pezze  di  tulle  e  linone.  (  Idem.  ) 

Brema ,  1 1  Dicembre. 

Le  merci  di  fabbrica  inglese  ch'eransì  sequestrate 
all'imboccatura  del  Weser  e  della  Jahde,  sono  slate 
qui  abbruciale  pubblicamente  ne' giorni  6,  8  e  io  di 
questo  mese.  Si  fa  ascendere  il  loro  valore  ad  un  int- 
imile e  20om.  franchi.   (  Idem.  ) 

Parigi ,  22  Dicembre. 

NOTIZIE  DELLE  ARMATE  DI   SPAGNA. 

Assedio   di    Cadice. 

La  divisione  della  flottiglia  costruita  a   S.  Luoar  di 
i-  Barameda  aveva  ricevuto  ordine  di  unirsi  alla  divisione 
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del  uorto  di  S.  Maria.  Questa  operatone  cominciò  nella  |  dispose  tubile  ad  attaccarlo,  iì  generale  Milbaud,  es- 
nolte  del  5i  ottobre  al  i*  novembre.  Il  capitano  di  I  sendo  arrivato  un  islnrìe  dopo  colla  sua  cavalleria, 
vascello  Sairieux  parli  da  S.  Lucar  con  i/f  scialuppe  V  prese  il  comando,  e  fece  caricare  il  nemico,  senza 
timoniere  e  17  peniebe.  11  convoglio  durò  qualche  aspettare  i  rinforzi  che  gli  arrivavano,  sotto  la  condet- 
oltrepassare  le  isolette  della  Regia  ;  essendo  U  del  generale  Sebastiani.  Un  momento  bas'~ 
:onlrario  il  vento  ,   la   retroguardia   fu   obbli-      tere   in  piena  rotta  questo  altruppaiueuto  di 


vasce 
caia 

fatica     ad 
divenuto  con 

gala  a  prendere  il  largo  ;  ella  però    potette    entrare,  la 
mattina  del  di   1,  nel  porto  di  S.  Maria  senza  incontrare 
il  nemico,  e  prima  che  vi  entrasse  il  grosso   del    con- 
voglio   che    il    capitano    Sairieux    raccolse   nel   porto  di 
Rota.  Una  delle  cannoniere  essendo  mancata  al  passag- 
gio di  S.  Maria  ,  si  arrenò  sul  banco  alla  destra   della 
imboccatura    del    Guadalete  :    il    nemico  ,   essendosene 
accorto,  fece  avanzare  tutte  le  sue  scialuppe,  parecchie 
bombarde  e  peniche  per  impadronirsene  j   1  equipaggio 
non  potendola  rimettere  a  galla ,  fuggi  dopo  averle  dato 
il    fuoco.    GÌ'   Inglesi    diressero     allora    sopra    Rota   un 
maggior  numero  di  bastimenti ,  coli'  intenzione  d'  attac- 
care   t    distruggere   la   divisione  che  vi  si  era   raccolta. 
Essendo  il  vento  passato  al  sud  ,    furono    essi    costretti 
a  ravvicinarsi  a  Cadice.    U  capitano  Sairieux  colse  de- 
stramente questo  istante  e  fece  vela  da  Rota.  Tutto  era 
disposto  per  agevolare  il  suo  arrivo  al  porto  S.  Maria  ; 
una  batteria  leggiere  seguiva  i  di  lui    movimenti    lungo 
la  costa,  e  la  divisione  della  flottiglia  di  S.  Maria   oc- 
cupava la  linea  davanti  il  porto.    Il    nemico    erasi  rior- 
dinato   e   incalzava    da    vicino    il    convoglio  ;   più   volte 
tentò  di  accerchiarlo  j  anzi  le  sue  navi  presero  di  mez- 
zo   le    cannoniere    n.°    9,     capitano    Prudhomme,  e    rf." 
33,  capitano  Wiht,  che  formavano    la    retroguardia  ,  e 
te  ilarono    1'-  arrembaggio  ;   ma    un   fuaco    vivissimo    di 
inoschetteria  fece  loro  abbandonar  la  preda  ;  le  batterie 
della    costa    scagliarono    allora    un    fuoco  terribile  sulla 
linea  inglese  ,  la  quale  fu  subitamente  messa  in  iscom- 
piglio  :  due  delle  loro  cannoniere  furono  colate    a   fon- 
do,   come    pure   parecchie    altre    navi  ,  ed  il  convoglio 
enaò  nel  porto  sotto  gli  occhi  del  nemico  ,  il  quale  fu 
costretto  ad  una  vergognosa  ritirata.   La   nostra  perdita 
non  é  stala  che  d'  un  uomo  ucciso-  e  eli  23  feriti. 

Questa  prima  operazione  della  flottiglia  d'  assedio , 
creata  tutta  nei  porti  occupati  dal  i.°  corpo  d'  armata, 
fa  il  più  grande  onore  al  2.0  reggimento  di  marina  co- 
mandare dal  si<t  Sairieux,  ed  al  distaccamento  dei 
marinai  della  guardia  imperiale  sotto  gli  ordini  del  ca- 
pitano G—ivel.  Durante  l'azione  si  sono  veduti  più  volte 
i  putrii  delle  cannoniere  inglesi  abbandonati  j  il  nemico 
è  stato  obbligato  a  strascinarsi  dietro  a  rimorchio  pa- 
recchie di  queste  cannoniere  :  il  loro  estremo  disordine 
annunzia  grandi  perdite,  oltre  quella  delle  due  canno- 
niere state  co^te  a  fondo. 


lo  per  met. 
miseri  in- 
sorgenti ;  furono  essi  rolli  e  ^baiaghali  da  tutte  le  par- 
ti. Mille  pngiooieri ,  fra  cui  40  olficiali  circa,  4  can- 
noni,  4  cassoni  e  2  bandiere  sono  rimasti  in  nostro 
potere.  1  nostri  snidati  hanno  inseguilo  il  nemico  col 
loro  solito  impeto.  Più  di  1200  uomini  sono  rimasti 
sul  campo  di  battaglia,  e  fra  gli  altri  il  brigadier  co- 
mandante i  carabinieri  spagmioii.  iNoi  non  abbiamo  per- 
duto che  una  dozzina  d'  uomini  uccisi  ed  una  ventina 
di  feriti. 

Mille  e  duecento  cavalli,  due  battaglioni  del  32.*, 
400  uomini  del  58.°,  con  una  compagnia  d'artiglieria 
leggier»*,  bastarono  per  battere  e  disperdere  intieramen- 
te il  corpa  di  Bìakc  11  generale  Milbaud  1©  insegue 
vivamente,  e  non  gli  permetterà  di  riordinarsi. 

Il  colonnello  Konopki ,  del  1.°  reggimento  di  lan- 
cieri, inseguendo  il  nemico,  gli  ha  preso  ancora  in 
Cullar  5o  uomini  a  cavallo  e  due  commissaij. 

I  genarali  Milbaud  e  Rey ,  ed  i  colonnelli  Ornaan- 
cey  ,  Subervio  ,  Aymard  e  Konopki  si  sono  distinti  in 
questo  luminoso   fallo. 

Provincia   di  Leone. 

Le  bande  sparse  nella  provincia  di  Valladolid  e 
nel  Regno  di  Leone  eransi  riunite  a  Sabagun  ,  alle 
Guerilìas  d'  Hilario  ,  Castilla  e  Losada ,  sotto  gli  ordini 
d' Acedo  Rico,  e  formavano  un  piccolo  corpo  di  5oo 
uomini.  Il  colonnello  Painteville  ebbe  ordine  di  dissi- 
pare questo  attruppamento  con  25o  cavalli  del  ib.°  di 
dragoni  e  5oo  uomini  della  guardia  di  Parigi. 

II  22  novembre,  egli  presentossi  davanti  Sahagun, 
che  trovò  abbandonato. 

Il  25,  pertossi  sopra  Cea,  ove  il  nemico  aveva 
raccolte  le  sue  forze,  e  faceva  vista  di  volersi  difen- 
dere ;  ma  appena  che  vide  arrivare  i  dragoni,  tulla  la 
sua  cavalleria  prese  la  fuga;  non  se  ne  poterono  rag- 
giungere che  2J  uomini,  che  furono  inseguiti  a  colpi 
di  sciabola. 

il  24 ,  il  colonnello  Painteville  pertossi  sopra  Sal- 
dana  ove  il  nemico  aveva  raccolto  6  »o  uomini.  L'in- 
fanteria forzò  improvvisamente  il  ponte  ch'era  bar  ica- 
toj  i  dragoni  si  pre  ipilarono  immediatamente  sul  ne- 
mico;  1 5o  uomini,  fra  cui  parecchi   capi,  furono  messi 


a    taglio    di    sciabola    sul    campo;    gli   altri    fuggirono, 
U    dì    dopo   il    combattimenlo  ,    la    flottiglia    di    S.  ]  disperdendosi    per  le  montagne. 
Maria  prese  la  sua  linea  d'  ordinaci  ;    essa    era    coni-  Le  carte  e  ^  allri   equipaggi    d'  Acedo    sono    sta- 

posla    di    3q    cannoniere  ,   8    bombarde   e    5o    peuichev|  rj    presi. 
Un'  altra  divisione  terminava  d'  armarsi  a  Puerto  Real ,  " 


ed  una  terza  nei  canali  di  Chiclana.  Nelle  notli  del  i3 
e  del  14  ,  trenta  bastimenti  delle  divisioni  della  flotti- 
glia di  S.  Maria  sono  stati  condotti  al  Trocadero  ed  a 
Puerto  Real  j  i  nemici  ,  malgrado  tutte  le  precauzioni 
che  avevano  prese,  non  hanno  potuto  impedire  questo 
movimento. 

Le  operazioni  dell'  assedio  di  Cadice  si  prosieguo - 
na  colla  massima  attivila.  L'  armata  abbonda  di  tutto,  e 
non  ha  malati.  Si  ha  la  speranza  meglio  fondata  di 
veder  fra  poco  Cadice  in  nostro  potere. 

Le  ultime  notizie  dell'armata  d'Andalusia  sono  del 
20  novembre. 

Murcia, 

Blake  ha  di  nuovo  tentato  d' organizzare  un  attrup- 
pamento nella  provincia  di  Murcia,  per  inquietare  la 
fiiinsti-a  del  4  °  corpo.  11  2  novembre ,  egli  fece  ricono- 
scere la  piccola  città  di  Cullar,  verso  le  frontiere  del 
Regno  di  Granata,  da  una  banda  di  3oo  cavalli.  Il  ge- 
nerale Rey  fece  subito  prevenir  di  cjuesto  movimento 
il  generale  Sebastiani,  il  quale  diede  ordine  a  tulli  i 
suoi  distaccamenti  di  riunirsi  sopra  questo  punto,  e -di 
marciar  contro  il  nemico. 

Il  4,  B'ike  venne  a  prender  posizione  al    Rio-A'- 


Lo  slesso  giorno ,  il  capo  squadrone  Perussel  ha 
raggiunto  ad  Alaejos  la  banda  eh  D.  Julian  ,  composta 
di  ben  600  uomini  fra  briganti  e  torreados  ;  i5o  uomini 
sono  stati  uccisi,  200  feriti,  e  ben  cento  fatti  prigionieri. 

Vecchia  Castiglia. 
Gli  avanzi  di  tutte  le  bande  di  briganti  scacciati 
dalla  Biscaglia  e  dalia  Navarra  avevano  creduto  di 
trovate  un  rifugio  ed  un  punto  d'unione  nelle  monta- 
gne di  Soria  ;  essi  inquietavano  già  le  vicinanae  di 
Logron'o.  U  generale  Roguet  ebbe  ordine  di  marciare, 
ai  principio  di  novembre  ,  con  i5oo  uomini  di  fanteria 
e  5oo  cavalli.  Dopo  20  giorni  di  ricerche  e  di  marce 
e  contrammarce  penose  ,  la  vanguardia  del  generale 
Roguet  scoperse  finalmente  il  nemico  in  numero  di 
2tu.  uomini  che  si  postava  a  Bclorado,  colla  sinistra  a 
Presuilìo  di  Riolire»  Le  nostre  truppe  passarono  subito 
il  fiume  a  guazzo,  ed  appena  che  furono  messe  in  or- 
dinanza alcune  compagine  di  fanteria,  200  cavaleggieri 
polacchi  e  lancieri  di  Berg,  comandati  dal  colonnello 
conte  di  Golsleiiu,  slaneiarousi  verso  il  centro  della  po- 
sizione delle  bande,  e  gli  abbordarono  a  briglia  sciolta  4 
malgrado  il  fuoco  de' loro  facili.  Romperli  e  disperderli 
lu  1  affare  d  un  attimo  ;  1'  infanteria  vi  teneva  dietro 
correndo,  e  faceva  una    terribile    strage    di  coloro    eli© 


manzara,  con  circa    jora.  uomini.   Il   generale   Rey  si  \  fuggivano  dalla  cavalleria.  1  fuggitivi  furono  caricati  per 
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tre  leghe;  la  città,  le  alture,   le  strade    fuiono    coperte     cui   egli    era   occupato    aTT  assedio    di   Tortosa  ,    aveva 


dì  cadaveri:  il  numero  de' morti  ascende  a  più  di  mille. 
Di  tutte  queste  bande  riunite,  soltanto  3oo  uomini  sono 
sfuggiti. 

Questo  fatto,  in  cui  600  bersaglieri  e  coscritti  del- 
ia guardia  hanno  da  per  se  soli  attaccati  200  uomini 
di  cavalleria  ,  fa  onore  al  generale  Iloguet  ;  il  conte 
di  Golsteiin  ,  i  capi  di  battaglione  Rogery  e  Poret  , 
come  pure  il  capitano  Szepiycski  si  sono  distinti. 

Il  i.*  dicembre,  5ò  coscritti  granatieri  della  guar- 
dia sono  stati  attaccati  vicino  a  Pancorbo  da  una  ban- 
da di  3oo  briganti  a  cavallo.  11  sig.  di  Nolivos,  sotto- 
luogotenente ,  diede  disposizioni  cosi  opportune  che  il 
nemico  vide  andare  intieramente  falliti  tutti  i  suoi  ten- 
tativi ,  e  fu  costretto  a  fuggire  lasciando  sul  campo 
una  dozzina  de'  suoi  ed  uno  de'  suoi  capi. 

11  18  novembre  ,  la  banda  d'  Amor  erasi  stabi- 
lita nel  borgo  di  S.  Domingo.  Il  maggiore  Robert  par- 
tì subito  da  Ilaro  colle  sue  truppe  j  la  banda  d'  Amor 
è  stata  sorpresa  ,  le  sono  stati  uccisi  5o  uomini ,  le  e 
stata  fatta  una  dozzina  di  prigionieri,  e  tolta  la  bandiera. 

Ne'  primi  giorni  di  novembre  ,  il  caposquadrone 
Soubeiran  sorprese  a  Caldaso  la  banda  di  Garrido  ; 
uccise  5o  briganti  ,  e  prese  40  cavalli. 

11  19  novembre  ,  1'  ajutante  comandante  Fontaine 
attaccò  a  Behnonte,  con  5oo  uomini,  un  attruppamen- 
to di  000  contadini  insorgenti  ,  e  li  disperse  intiera- 
mente dopo  aver  loro  uccisa  molta  gente. 

Provincia  di  Salamanca. 

D.  Julian  ,  prima  del  rovescio  d'  Alajeos  ,  ove  la 
sua  banda  è  stata  distrutta  ,  avea  voluto  ,  il  23  no- 
vembre ,  sorprendere  la  piccola  guernigione  di  Fuen- 
tel-Sauco  ,  villaggio  situalo  sulla  strada  di  Salamanca 
a  Toro  ;  questo  posto  era  occupato  da  5o  Svizzeri  del 
2."  reggimento  ,  comandali    dal  sig.  di  Salis. 

D.  Ju'ian,  avendo  raccolta  la  banda  d'  Aguilar  > 
si  trovò  alla  testa  di  7  in  800  uomini ,  si  presentò  da- 
vanti il  villaggio,  e  fece  intimare  alla  guernigione  d'ar- 
rendersi. Malgrado  lo  svantaggio  della  sua  situazione  , 
il  sig.  di  Salis  ricusò  ogni  proposizione  ;  si  barricò 
nella  caserma  ,  e  fece  un  fuoco  terribile  contro  questi 
briganti  ,  uua  metà  de'  quali  aveva  messo  piede  a 
terra  ed  erasi  impadronita  delle  case  viciue  che  incen- 
diava ,  affinchè   giugnesse  il  fuoco  lino  alla  caserma. 

Il  sig.  di  Salis  fece  far  delle  sortite  così  a  tempo, 
che  il  fuoco  veniva  subilo  estinto  da'  suoi  soldati. 

Le  giornate  del  a5  e  del  24  si  passarono  in  que- 
sto modo  ,  senza  che  i  ripetuti  attacchi  dei  briganti 
abbiano  potuto  ottenere  il  più  piccolo  vantaggio. 

Il  sig.  di  Salis  aveva  collocalo  al  campanile  della 
parrocchia  un  posto  di  5  uomini ,  sotto  gli  ordini  di 
Giacomo  Casoult  ,  fuciliere  ;  i  briganti  gì'  intimarono 
ti'  arrendersi  ;  ma  non  potendo  indurveìo,  misero  il 
luoco  alla  scala  del  caiupauile;  I'  intrepido  Casoult  coi 
suoi  soldati  quasi  soffocali  dal  fumo  prese  posto  sullo  j 
sporto  del  muro  del  campanile;  questi  prodi  rimasero 
66  ore  in  questa  posizione,  senza  ber  né  mangiare,  e 
facendo  fuoco  sul  nemico  fino  all'  intera  consumazione 
delle  loro  cariche. 

Finalmente  il  sig.  di  Rias ,  comandante  la  città  di 
T^ro  essendo  stato  prevenuto,  la  sera  del  24,  di  quan- 
to succedeva ,  parti  da  Toro  precipitosamente  con  90 
uomini  del  reggimento  per  soccorrere  il  suo  distacca- 
mento. Egli  arrivò  di   notte    a    Fuentel-Sauco ,     attaccò 


raccolto  da  7  in  8m.  uomini  sotto  gli  ordini  di  Villa— 
Campa  e  di  Caravajal  ed  altri  capi  ,  onde  operare  una 
diversione  sopra  Saragozza  ,  diede  ordine  al  generale 
Chlopiski    di    marciare  sopra  Terruel  con  7  battaglioni. 

I  nemici  sorpresi  nella  loro  marcia  furono  costretti  a 
ripiegarsi  sopra  questa  città,  ove  il  generale  Chlopiski 
è  arrivato  la  sera  del  3o  ottobre,  scacciando  davanti  a 
se  Villa  Campa,  dopo  avergli  preso  un  colonnello  ,  8 
officiali  ed  un  centinajo  di  soldati.  Caravajal  era  partito 
a  due  ore  con  una  divisione  d'  artiglieria;  il  generale 
Chlopiski  si  diede  ad  inseguirlo  di  nuovo  a  mezzanotte^ 

II  5i  ,  ad  il  ore  del  mattino,  raggiunse  la  retroguar- 
dia nemici  al  burrone  d'  Alventosa  ;  varie  luminose  ca- 
riche del  4°  d'  ussari  l'o  misero  subito  in  piena  rotta  j 
tulta  1'  artiglieria  co'  suoi  cavalli  fu  presa  intatta  con 
uua  compagnia  d'  artiglieria  leggiere  tutta  a  cavallo,  e 
co'  5  officiali  che  la  comandavano  :  più  di  60  muli  ca- 
richi di  munizioni  furono  precipitati  nel  burrone  dalla 
rapidità  della  carica,  e  vi  sono  periti. 

Due  pezzi  da  4>  due  da  8,  due  obizzi,  6  cassoni 
carichi,  una  fu:ma,  5o  casse  di  cariche,  100  cavalli 
o  muli  d'  artiglieria,  come  pure  3oo  prigionieri  sono 
arrivati  a  Saragozza.  Il  generale  Chlopiski,  dopo  aver 
condotto  le  sue  prede  a  Saragozza,  si  è  dato  di  nuovo 
ad  inseguir  Villa  Campo.  L'  1 1  novembre ,  egli  seppe 
a  Terruel  che  il  nemico  erasi  raccozzalo,  ed  aveva 
riunito  ^m.  uomini  sulla  posizione  di  Fuenle-Santa  , 
alle  frontiere  di  Castiglia,  posizione  riguardala  nel  pae- 
se come  inespugnabile;  egli  si  mise  subito  in  marcia. 
Il  12  scacciò  davanti  a  sé  la  vanguardia  stabilita  q 
Villastar,  e  prese  posizione  dietro  Villei.  Il  uionie  di 
Fuente  Santa,  è  appoggiato  al  Guadalaviar  ,  intiera- 
mente scosceso  sopra  i  suoi  fianchi,  e  d'  un  accesso 
così  difficile  ,    che    i    cavalli    non    vi    possono    arrivare, 

11  generale  Chlopiski  diede  le  sue  disposizioni,  e 
ad  un'  ora  diede  il  segnale  dell'attacco,  sotto  il  fuoco 
terribile  del  nemico.  Un  battaglione  di  granatieri  della 
Vistola,  e  due  battaglioni  del  lari."  marciavamo  in  bat- 
taglia e  per  iscaglioni,  mentre  che  il  co'onneilo  Kosi- 
nowski,  coi  fucilieri  del  1."  reggimento,  guardava  i 
fianchi.  Neil'  ardor  della  pugna  ,  una  colonna  nemica 
venne  a  minacciare  la  rmsiirà  sinistra:  fu  e.,sa  imme- 
diatamente caricata  e  respinta.  Il  colonnello  Milet,  fe- 
rito due  volte,  alia  testa  del  121.0,  ed  appena  richia- 
mato alla  vila,  slanciasi  alla  tesìa  de' suoi  prodi;  il  ca- 
pobattaglion?  Fondeleski  fa  altre. tìnto  sulla  diritta;  le 
posizioni  del  nemico  vengono  scalale  e  prese  l'uria  do- 
po l'altra:  dopo  due  ore  di  combattimento  sanguino- 
sissimo, il  nemico  fugge  in  disordine;  precipitasi  sul 
ponte  di  Libron  che  si  rompe  sotto  il  peso  de' fuggiti- 
vi; le  rupi  sono  coperte  di  morti;  le  onde  del  fiume 
trasportano  lontano  i  cadaveri  ;  la  sola  stanchezza  ar- 
resta le  nostre  truppe  dalla  strage  e  dall' inseguire  il 
nemico.  All'indomani  le  nostre  truppe  ricominciano  la 
loro  strage  verso  al  Cuervo  ;  ma  la  dispersione  era  sta- 
ta completa;  gli  officiali  erano  stati  abbandonati  da»  lo- 
ro soldati,  che  rientravano  a  torme  e  senz'armi  nell'Ar- 
ragona  e  nella  Castiglia,  giurando  di  non  p'ù  combat- 
tere. La  perdita  del  nemico  è  stata  enorme;  la  nostra 
ascende  ad  una  ventina  di  uccisi  ed  80  feriti. 

Annata  di  Catalogna. 

L'armata  di  Catalogna ,  sotto  gli  ordini  del  mare- 
sciallo Duca  di  Taranto,  ha  percorso  la  Catalogna  in 
diverse  direzioni  ;  le  bande  d'  insorgenti  si  sono  da  per 
tutto  dissipate  al  suo  avvicinarsi.  Fransi  dati  gli  ordini 
di    mandar    in   Barcellona    nuovi    convogli     di    viveri    e 


con  lurore  t  briganti,  li  mise  in  rotta  e  li  forzò  a  ri-  j  d'  approvvigionamenti  raccolti  a  Girona  ;  il  Duca  di 
tirarsi:  la  prode  guernigione  fu  liberata  dopo  G6  ore  I  Taranto,  dopo  aver  stabilito  1'  ordine  nelle  vallate  di 
d  assedio;  essa  non  aveva  perduto  che  due  uomini  uc-  !  Solsonne  ,  Cervera  e  Balaguer,  è  partito  il  5  novembre 
cisi  e  due  feriti  :  i  briganti  hanno  lasciato  sul  campo  j  da  quest'  ultima  città  coli'  intenzione  di  proteggere  far- 
lo merli  e  5o  feriti.  ì  rivo  di  questi  convogli.  Il  io  egli  è  arrivato  a  Gironav 
I  signori  di  Salis  e  di  Rias,  il  sergente  maggiore  !  fon  due  divisioni  della  sua  armata;  gl'insorgenti  erano 
Casaulta  ed  ,1  fuciliere  Casoult  si  sono  particolarmente  iu™ìU  da  luUe  le  bande  '  <»spfirdendosi  per  le  inon- 
Ji^tiMt  ;~  ._  r..._  '  lagne.  11  maresciallo  ha  impiegalo  alcuni  giorni  per  lar- 


dellati in  questo  fatto. 


Arragona. 


j  riposare  le  sue  truppe,  ed  equipaggiarle,    e  per  meor- 


I  porarvi  i  rinforzi  che  lo  aspettavano    a    Girone.    Il    21  p 
Il    generale    Suchet ,    avendo    risaputo    che  la  reg-     un  numeroso  convoglio  di  grani,  di  viveri  e  d'approv- 
geuza  di  Valenza  ,  volendo    approfittare   dell'  islan'e   in     vigionamenti    d'  ogni   specie   era  stalo   raccolto  ,   co  ne 


,pure  un  armento  di  200  buoi  ,  mercè  le  cure  del  gè-  evitar  d'  esser  messi  a  taglio  di  sciabola  ,  si  precipita- 
ferale  "Baraguay  ti'  Hilliers  ;  il  22,  il  Convoglio  sì  è  •  rono  in  mare  e  visi  annegarono.  11  risultamerito  delle 
messo  in  cammino  per  Barcellona,  ov'  è  entrato  intatto 


il  25.  lfr  26  ,  il  Duca  di  Taranto  si  è  rimesso  in  cam- 
pagna per*  portarsi  sopra  Tarragona  e  Tortosa  ,  dopo 
avei  rinnovata  e  rinforzata  la  guernigione  di  Barcellona, 

assedio  di  Tortosa. 

Un  corpo  di  alcune  migliaja  d' insorgenti  occupa- 
va ,  già  da  lunghissimo  tempo  ,  la  posizione  di  Falset, 
'e  molestava  le  operazioni  deU\assedio  di  Tortosa.  Il 
generale  Suchet  ha  fatto  marciare  sopra  questo  corpo , 
il  iq  novembre  ,,  il  generale  Abbé  ,  col  n5.J  ed  il' ge- 
nerale Jlabert  col  5,"  di  fanteria  leggiere  ed  una  por- 
zione del  1 1.6.°  11  generale  Abbé  fece  il  suo  attacco 
dalla  strada  maestra  ,  mentre  che  il  generale  Ilabert 
cercava  di  sopravanzare  il  nemico  sulla  destra  ;  i  no- 
stri soldati  si  sono  segnalati  ne'  trinceramenti  nemici  , 
hanno  preso  l'uno  dopo  T  altro  tre  campi,  e  sono  en- 
trati a  passo  di  carica  in  Falset  ;  frattanto  il  generale 
Abbé  continuava  a  sopravanzar  le  posizioni  del  nemico, 
ed  arrivò  prima  di  esso  co'  suoi  volteggiatori  sulla 
strada  di  Reuss;  il  nemico  sorpreso  nella  sua  ritirata 
lascio  la  terra  coperta  di  morti  e  di  moribon- 
di; la  scondita  è  stata  completa;  lutti  i  suoi  campi 
sono  stati  abbandonati  ;  400  soldati  circa  e  14  officiali 
sono  rimasti  prigionieri  fra  le  nostre  mani;  contansi 
fra  essi  il  conte  della  Cannada,  maggior  di  Granata;  il 
brigadiere  Garzia  Navarro  ,  e  parecchi  officiali  di  stato 
maggiore. 

Noi  abbiam  trovato  ioom.  cariche,  molto  ri§o, 
biscotto  e  vino.  Si  sono  raccolti  sul  campo  di  battaglia 
mille  fucili  abbandonati.  11  nemico  ha  perduto  in  que- 
sto fatto  circa  1200  yfornini  uccisi,  feriti  o  prigionieri  ; 
noi  non  abbiamo  a  compiangere  che  due  uomini  uccisi 
ed  alcuni  feriti. 

Il  generale    Suchet   aveva    tentato    più   volte   d? in- 


segarono, 
manovre  e  delle  cariche  ci  ha  dato  25ool  soldati  prigio- 
nieri el  80  officiali  ;  più  di  1200  nomini  sono  slati 
feriti  a  colpi  di  sciabola  ,  uccisi  od  annegati:  le  strade 
sono  coperte  di  fucili  e  di  munizioni  che  si  stanno 
raccogliendo. 

Noi  non  abbiamo  a  compiangere  che  20  morti  ed 
44  feriti. 

Durante  questo  luminoso  fa.Uo,  27  scialuppe  can- 
noniere inglesi  vennero  a  minacciare  la  torre  della  Ra- 
pita, ed  a  tentare  uno  sbarco  alle  nostre  spaile  per  ope- 
rare una  diversione.  Il  generale  Hanspe  spedi  subito  il 
capitano  Sieyes  con  un  distaccamento  d'artiglieria;  al- 
cuni obizzi  caduti  a  bordo  delle  cannoniere  bastarono 
per  forzarle  alla  ritirata  ed  a  restare  ai  largfo  spettatri- 
ci della  totale  sconfitta  degli    Spagnuoli.   (  Moniteur.  ) 

Genova ,  26  Dicembre. 

La  notte  di  Natale  ad  un'  ora  e  37  minuti  dopo 
mezza  notte,  si  è  sentito  in  Genova  una  leggiera  scos- 
sa di  terremoto.  Le  sue  ondulazioni  erano  da  Levante 
a  Ponente,  e  sono  durate  8  in  io  secondi.  L'  aria  era 
tranquilla.  Ha  scosso  i  mobili,  fatto  sonare  i  campanelli, 
e  prodotto  qualche  crepatura  in  due  o  tre  case  vecchie , 
senza  recare  altro  danno,  né  in  città  uè  in  questi  con- 
torni. (  Gazz.  di  Genova,  ) 


z 

REGNO      D'   ITALIA. 

Milano,  28  Dicembre. 

Si  ha  da  sicuri  rapporti  che  la  scossa  di  terremo- 
to ,  da  noi  annunziata  nel  Giornale  del  26  corrente, 
si  sentì  in  Verona  colta    maggiore     violenza     di     cui  si 


gaggiar  hattaglia  coli' armata  valenzana,    comandata    da  |  abbia  memoria.  Fu  preceduta  da  un  forte  muggito  nelf 
Bassecourt.  Il  generale  Musnier    riuscì  ad    attirarla   so-  |  atmosfera,  e  durò  circa    io  minuti    secondi    colia    dire- 


gen 

jpira  Dldecona.  Il  26  novembre,  Bassecourt  si  è  pre- 
sentato alla  testa  d'8n.  fanti  e  di  800  cavalli;  favorito 
dall'oscurità  della  notte,  egli  era  pervenuto  fino  al  cam- 
po del  u4«"  reggimento;  ma  eravi  aspettato:  fu  esso 
ricevuto  a  tiro  di  fucile  da  una  scarica  che  coperse  la 
terra  dì  uomini  e  di  cavalli  ;  il  colonnello  dei  dragoni 
della  Regina  fu  prese  ferito.  Il  giorno  non  illuminava 
ancora  i  nostri  movimenti ,  che  tutte  le  truppe  erano 
già  in  linea.  Il  nemico  attaccava  sopra  tré  colonne; 
una  di  essa  si  era  portata  sopra  un'altura  ove  trovava1 
$i  una  vecchia  torre,  e  vi  si  era  postato. 

II  colonnello  Esteve ,  del  i4-°,  vi  si  porlo  rapida- 
mente e  scacciò  a  colpi  di  bajonetla  il  nemico  da  tutte 
le  di  lui  posizioni;  il  sotto»<ente  Pileau,  alla  testa  d'un 
drappello  del  '^.°  d'  ussari,  s'  approfitta  del  momento  e 
canea  con  furore  il  nemico  già  disordinato.  Il  14,0  de- 
mone subito  i  suoi  sacchi  per  essere  più  agile,  e  si  dà 
ad  inseguire  il  nemico,  benché  fosse  sei  volle  pm  nu- 
meroso; lo  raggiunge  al  poni©  «Iella  Cenia,  e  ne  fa 
una  strage  terribile:  5oo  uomini  ed  n  officiali  restano 
prigionieri  nello  nostre  mani;  essi  erano  quasi  tutti  del 
jreggimenle  di  Savoia. 

Frattanto  il  generale  Montmarie  teneva  in  sopgpr- 
jpione  la  colonna  nemica  che  voleva  penetrare  dalla 
strada  d'  Alcanar  ;  quella  eh'  era  stala  pur  dianzi  bat- 
tuta ,  erasi  riunita  a  quest'  ultima  ;  il  generale  Musnier 
diede  quindi  ordine  af  generale  Montmarie  d'  attaccar 
Subito  quanto  gli  si  parava  dinanzi  ,  tornire  eh'  egli 
stesso  si  porterebbe  rapidamente  sopra  Vinnrox  colla 
brigala  di  cavall«ria  del  generale  Boussard  e  col  14.0 
Reggimento, 


zjone  dal  Nord  al  Sud,  terminando  con  movimento  di 
successione.  In  detta  città  sono  caduti  alcuni  cammini  ecj 
una  casetta  dalla  parte  di  Castelv£cch.io.  Niuna  persona 
però  è  perita,  né  tampoco  danneggiata. 

Del  29. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  riposato  nel- 
la notte.  La  febbre  ed  i  dolori  artr  liei  sono  assai 
mitigali» 
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SPETTACOLI  EF  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  ; 
secondo  ballo    /  morii  fatti  sposi. 

R.   Teatro  alla    Cànobiana.  Dalla  comp.  I.  e   R. 
francese  si  recita  Les  jeux  a"  amour   et   du  hazard  ,  e 
dalla  comp.  Perotti  si  recita  //  finto  Jbrnajo  ,    col  ballo 
intitolalo  /  Circassi. 

Teatro  S.  Radegcnda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  V  amor  conjugale  ey  un  atto  deli'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Del  Lentasio.  Dimani  festa  da  balle  iu  po- 
serà. 

Nuovo   Teatro  meccanico.    [  Nella    Canonica,    già 
Il  nemico  resistette  per  qualche  tempo,   e   finì  col  j  dal  ponte  di  Porta  nuova.  )   Le  rappresentazioni  si  da- 
jripiegarsi    ordinatamente    sópra    Vinarox  ;    ma    per    sua      ranno  aii,  se- 
sventura  il' generale  Musnier  vi  arrivava  prima  di  esso; 
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da  questo   momento  egli  si  trovò  attaccato  in  testa  ,    di 
fianco  ed  ,-lla  coda;  la  sconfitta  fu  tostamente  generale: 
il  generale  Boussard  ,  alla  testa  degli  ussari    e    de'  co- 
razzieri ,  lo  inseguì  fino  a  Benicarlos  con  tanto  impeto,     dcbolc  >  colla  farsa  Girolamo  paga  aebui  alla  moda. 
*he  un  grandissimo  numero  di  fanti  e  di  cavalieri ,  per  \  Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo 


Teatro    delle    Mafionette  ,    detto    Girolamo  ,  si 
recita    //   cavtdiere   di  spirito,   0    sia    La  donna  di  testa 


fu 
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Miì-ako,  Domenica  ^o  Dicembre  iSro; 
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C  ME  v    - 


GIORNALE'  I  T  A  L  I  A  N 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  offici  di, 
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NÒT*f£lE  ESTERE 


.ABERRA. 
Londra  ,  i5  Dicembre. 


S. 


lentiamo  in  questo  istante  che  un  grosso  bastimen- 
to ,  detto  1'  Invenzione,  pioveniente  da  Londra  con  un 
ricco  carico,  è  perito  alla  foce  della  Piata,  sul  banco  in- 
glese. Tutto  l'equipaggio  è  perito  ad  eccezione  del  capi- 
tano e  di  i5  marina]  che  sono  giunti  in  una  scialuppa  a 
Monte-Video.  Quella  piazza  è  tuttora  ingombra  di  mer- 
ci che  vi  si  vendono  a  prezzo  minore  di  quello  a  cui 
furono  comperate  in  Inghilterra.  Si  calcola  che  ci  vor- 
rebbero almen  7  anni  per  ispacciare  1'  enorme  quanti- 
tà di  merci  che  trovansi  in  quella  città,  circostanza  da 
cui  debbe  risultare  la  rovina  ed  jl  fallimento  tde'  ne- 
gozianti inglesi  che  hanno   esportate   queste  merci. 

t  *i(  Tue  Sun,  )  s 

IMPERO  RUSSO. 

Arcangelo  ,  -z5.  Ottobre. 

11  risultamento  del  commercio  e  della  navigazione  di 
guest'  anno  è  men  favorevole  di  quello  dell'  anno  scor- 
so :  12S  in  i3o  navi  partite  da  qui  ,  alcune  settimane 
fa,  sono  state  costrette  ia  gran  parte  a  ritornare  in 
questo  porto  ,  avendo  il  cattivo  tempo  impedito  loro 
di  continuare  il  loro  camolino  ;  altre  si  sono  naufraga- 
te. Le  notizie  del  Mar  Bianco  non  sono  meno  afflig- 
genti ;  parecchi  vascelli  vi  sono  periti  con  tutto  il  loro 
equipaggio.  (  Moiiteur.  ) 

Pieiroborgo  ,  ?.$  Novembre. 

Per  incoraggiare  e  perfezionare  le  manifatture  di 
panni  ,  un  manifesto  imperiale  dà  a  questo  ramo  d'in- 
dustria la  più  grande  protezione  ;  fra  gli  altri  vantaggi 
che  il  detto  manifesto  accorila  ai  fabbricatori,  dichiara 
gli  ediliz]  delle  loro  manifatture  esenti  da  ogni  allog- 
gio militare  ,  e  promette  il  titolo  di  consigliere  di  ma- 
nifatture a  quelli  che  si  saranno  più  distinti  colla  loro 
industria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA.. 

Sieckholm  ,  4  Dicembre. 

La  cerimonia  de'  funerali  del  fu  conte  Axel  di 
Fersen  ha  avuto  luogo  oggi  a  mezzodì  colla  pompa 
degna  d'un  cavaliere  dell'Ordine  ce'Serafini.  Il  corteggio 
era  numerosissimo.  Tutta  la  guernie;ione  era  in  armi. 
Durante  ia  processione  si  sono  sparati  80  colpi  di  can- 
none in  due  riprese.  (  Idem,  ) 


REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenhagen,  S  Dicembre. 

Il  cutter  l' Albano  si  è  impadronito  d' una  scialup- 
pa inglese  equipaggiata  da  7  uomini  ,  ed  ha  ripreso 
nello  stesso  tempo  due  jacchctli  danesi  eh'  erano  stati 
predati  dal  nemico. 

Un  corsale  d'  Elseneur ,  che  aveva  comperato  al- 
cuni fusti  di  legno  di  faggio,  volendo  farne  uso,  trovò 
entro  uno  di  questi  fusti,  nel  fenderlo,  un  passaporto 
inglese  rilasciato  ad  un  certo  capitano  Hay:nan  Wath^ 
Questo  passaporto  era  stato  introdotto  sì  accortamente 
nel  legno  che  non  si  scorgeva  esteriormente  alcun  se- 
gno che  potesse  far  discoprire  l'astuzia.  Vedasi  sin  do- 
ve giunge  l'industria  inglese  quando  trattasi  di  sottrarr 
re  le  loro  proprietà  alla  vigilanza  de'  nemici!  Si  sup- 
pone che  il  legno  suddetto  spettasse  ad  un  bastimento 
naufragato.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Lipsia ,  1 5  Dicembre. 
Questa  mattina  si  è  cominciato  a  bruciare  una 
parte  delle  merci  di  fabbrica  inglese  qui  ritrovatesi;  le 
materie  incombustibili  sono  state  fatte  a  pezzi.  Le  mer- 
ci state  distrutte  in  quest'  oggi  ammontano  ad  una  con- 
siderabile somma. 

Le  merci  di  fabbrica  inglese  sequestrate  a  Chem- 
nitz,  pel  valore  di  più  miglia] a  di  scudi,  sono  pure 
state  bruciate  pubblicamente  l'8  di  questo  mese. 

(  Idem.  ) 
DUCATO  DI  DAN ZIC A. 

Danzica  ,  28  Novembre. 
I  bastimenti  da  guerra  inglesi  che  trovavansi  da- 
vanti a  Pillau  per  proteggere  i  legni  mercantili  sta- 
zionati in  quella  rada  ,  hanno  avuto  ordine  di  par- 
tire. Easi  volevano  condur  seco  loro  i  bastimenti;  ma 
i  capitani  hanno  ricusato  di  seguirli.  Appena  scomparsi 
gì'  Inglesi  ,  1  Prussiani  si  sono  impadroniti  di  tutù  i 
bastimenti  mercantili  ,  mettendo  io  uomini  a  bordo  di 
ciascheduno.  I  capitani  erano  si  stanchi  di  correre  i 
mari  che  ,  per  quanto  essi  dicono  ,  trovansi  contentis- 
simi di  vedere  stabilita  la  loro  sorte.  Essi  hanno  però 
manifestato  che  avrebbero  amato  meglio  di  cader  in  po- 
tere de'  corsali  ,  perchè  ia  allora  gli  assicuratori  ia 
Inghilterra  avrebbero  pagato  i  loro  bastimenti,  qiando 
che  ,  atteso  jl  modo  coti  cui  sono  stati  presi  ,  e  in 
forza  di  un  ordine  del  governo  inglese  ,  non  potranno 
,  pretender  nulla  dagli  assicuratori.  Questi  bastimenti  subi- 
scono l'istessa  sorte  degli  altr  i,  e  vengono  tutti  confiscati. 

(  Idem.  ) 


H'454 

GERMANIA. 

Salisborgo,  3o  Novembre. 
Jeri  sono  qui  slate  bruciate   le   merci   di   fabbrica 
inglese  che  sinora  erano  state  sotto   sequestro. 

(  Moniteur.  ) 
Kempten,  5   Dicembre. 
Oggi  si  sono  qui  bruciate    quelle  poche   merci  in- 
glesi che  vennero  trovate  presso  i  nostri  mercanti,  alia 
presenza  di  una  gran  folla  di  spettatori.  (  Idem.  ) 
Hqya,  5  Dicembre. 
Il  3o  dello  scorso  mese  furono  qui   pubblicamente 
bruciate  e  distrutte  a  pezzo  per  pezzo  molte  merci   in-, 
glesi  ch'eransi  sequestrale  in  questa  citlà  e  ne' contorni. 
Fra  queste  merci  trovavansi  una    partita    di    velluto    ed 
una  di  perkal ,  valutate   unitamente   25m,  franchi. 

(  Idem.  ) 
Passati,  4  Dicembre. 
Jersera  le  merci  inglesi  ritrovatesi  presso   i    nostri 
mercanti  vennero  condolte  fuor  di  città,    scortate    dalla 
guardia  e  dagli  ufficiali  di  polizia,  e  poscia  bruciate  in 
presenta  di  un  gran  numero    di  spettatori,   (  Idem.  ) 
Slraubing,  5   Dicembre. 
Jeri,  alla   presenza    del    direttor    della    polizia,    di 
una    guardia   formante    un  quadrato    e   d'  un    numeroso 
popolo,  si  sono  bruciate  le  mercanzie  di  manifattura  in- 
glese sequestrate  in  questa  città.  11  tutto  fu  eseguito  col 
miglior  buon  ordinf,  (  Idem.  ) 

Memmingen,  5    Dicembre. 

Oggi  si  sono  bruciate  in  questa  città  le  merci  in- 
glesi che  vi  si  sono  ritrovate  j  quelle  che  il  fuoco  non 
ha  potuto  consumare,  sono  state  messe  in  pezzi  e  di- 
strutte. (  Idem,  ) 

Fre/ysing ,  6  Dicembre. 

Le  merci  inglesi  qui  sequestrate,  furono  oggi  con- 
dotte al  di  là  del  ponte  deli'  Isero,  ed  ivi  bruciate  a 
peszo  per  pezzo  ,  alla  presenza  di  un  considerabile 
concorso  di  gente  e  di  una  scorta  di  cavalleria.  {Idem  ) 


REGNO   DI   BAVIERA. 

augusta,  3    Dicembre, 

Si  sono  qui  biuciate  alcune  mercanzie  di  fabbrica 
inglese,  provenienti  da  un  secondo  sequestro  fatto  sui 
gestri    mercanti.   Ye   ne   erano    5   carri   carichi. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  D'  ASSIA  DARMSTADT. 

Darmstadt  ,    i5  Dicembre. 
(  Estratto  dalla  Gazzetta  ojjiciale.  ) 

i.°  È  vietato  a  tulli  gli  stranieri  ed  individui  non 
domiciliati  nel  granducato  d'  Assia  ,  di  vendervi  vasel- 
lami di  terra  ,  di  porcellana  ,  pipe ,  ecc. 

2.°  Ai  Jabbricaiori  di  bottoni  ed  ai  prttinagnoli , 
ti  fonditori  di  slagno  e  di  fibbie,  ai  paniera]  ed  ai  rac- 
comodatori: di  escicilarvi  ijueslo  irajjico. 

3.°  £  parimente  interdetto  l'  impesto  nel  granducato 
(li  conduttori  d'  orsi  ,  scimmie  e  cammelli,  ai  suonatori 
ambulanti  ed  ai  mendicanti  ,  solio  pena  d'  essere  ricon- 
dotti alle  frontiere ,  e,  in  caso  di  recidiva,  d  esser  puniti 
eoiporalmenie* 


%."  Il  forestiero  che  contravverrà  agli  art.  t  e  af 
sarà  immediatamente  arrestato  e  condotto  innanzi  alla 
giustizia.  Le  sue  merci  verranno  confiscate,  ed  un  terzo 
spetterà  al  denunziato™  ;  il  contravventore  vena  riman- 
dato fuor  delle  frontiere ,  ed  in  caso  di  recidiva,  punito 
corporalmente. 

5.°  /  conduttori  d'  orsi ,  scimmie  e  cammelli ,  « 
suonatori  ambulanti  e  i  mendicanti  verranno  puniti  cor- 
poralmenle  se  ritornano  in  paese. 

6,°  /  forestieri  dì  esercitano  il  commercio  di  va- 
sellami  di  terra  e  porcellana  comperandole  dalle  fab- 
briche de  nostri  Siali  ,  per  venderle  all'  estero ,  sona 
eccettuali  da  queste  disposizioni ,  je  n#^sonq  pur  eccet- 
tuati i  sudditi  dd  paese  ,  sotto  varie»  cqnd&ion^ 

Il  presente  ordine  verrà jptw^uicalo  ai  governi  de* 
gli  Stati  vicini  ed  alle  prcjhtlurc^lté}a  Viva  sinistra  del 
Reno,  a  fine  di  prevenire  i  loro  sudditi  perchè  non  si 
espongano  a  contravvenire  al  presente  regolamento. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Dunkerque  ,  i.°  Dicembre. 

Il  29  dello  scorso  mese  si  sono  bruciate  pub. 
blicamente  le  merci  di  manifattura  inglese  sequestratesi, 
consistenti  in  35<j  pezze  di  piqué  bianco  e  stampato  • 
855  idem  basino  bianco  e  piqué  ;  i/fi  idem  velluto  di 
cotone  rigato  e  liscio;  m%  idem  perkal  bianco  e  stam- 
pato ;  45  idem  mussolina  bianca  stampata  ;  ia5o  chi- 
logrammi di  cotone  filatole  2280  paja  di  calze  di  cotone. 

i  (  Idem.  ) 

Abbeville,  6  Dicembre. 

Le  mercanzie  inglesi  sono  statp  <jtjì  abbruttiate  pub« 
blicamente  l' altrieri  sulla  piazza  d'armi  di  questa  città. 
Eccone  1'mventrrio:  180  pezze  mussolina;  44^7  idem 
mussoliuetta ;  28  idem  tela  di  cotone;  173  idem  per- 
dale o  basino  ;  ^6^o  idem  basino  ;  1 1  idem  canaderis  ;  1 09 
idem  fazzoletti  d'indiana;  3609 1  aune  guinée ;  4268 
idem  fazzoletti  madras  ;  58  pezze  fazzoletti  bianchi  stani* 
pati j  102  coperte  di  cotone  j  20357  paja  calze,  guanti 
ec,  di  cotone.  (    Idem.  ) 

Marsiglia,  8  Dicembre. 

I.'  abbruciamene)  delle  mercanzie  inglesi  sequestra- 
te dagli  agenti  delle  dogane  ha  avuto  luogo  jeri  in  que- 
sta città.  (  Idem.  ) 

Nantes  ,18  Dicembre. 

Jeri  si  sono  bruciate  sulla  pubblica  piazza  80  pez- 
ze di  tela  di  cotone  bianca  ,  14  balle  di  basino  ed  al- 
cuni altri  oagelti  provenienti  dalle  fabbriche  inglesi  , 
stati  sequestrati  dagli  agenti  delle  dogane  all'  ingresso 
del  porto  in  questa  città.  (  Idem.  ) 

La  Ilougue  ,  19  Dicembre. 

Jeri  ,  a  mezza  notte  circa  ,  si  è  perduta  una  cor- 
vetta sugli  scogli  chiamati  les  Tetes  ,  a  un  tiro  di  fu- 
cile da  Galteville ,  presso  a  questo  porto.  Di  questo 
bastimento  non  vedesi  più  che  lo  scafo  ,  e  si  presume 
che  1'  equipaggio  sia  perito  :  la  corvetta  era  costruita  in 
modo  da  portar  16  cannoni.  Sulla  costasi  sono  trovate 
scatole  e  raz?.i  incendiar)  ed  il  cadavere  d'  un  giovane 
marinaio  inglese.  (  Idem,  ) 


Parigi,  3 5  Dicembre. 

S.  M.  l' Imperatore  avendo  deciso  che  cento  gio- 
vani Croati  sarebbero  allevati  gratuita  -ne» te  alla  scuola 
imperiale  d'  Arti  e  Mestieri  di  Chàlons-sur-Marne  , 
68  di  questi  giovani  alunni,  dell'  et?  d'8  in  i4  anni  , 
sono  parliti  dalle  frontiere  della  Turchia  ,  hanno  fatto 
un  tragitto  di  55o  leghe,  e  sono  stati  diretti  sopra 
Lione  ,  ove  uno  solo  è  rimasto  malato  allo  spedale.  Gli 
altri  67  ,  in  perfetta  salute  ,  hanno  continuato  il  loro 
cammino  per  recarsi  a  Chàlons  ,  ove  sono  arrivati  il 
18  ii  questo  mese.  Un  numeroso  distaccamento  degli 
alunni  della  scuola  di  Chàlons  è  andato  incontro  ai 
loro  nuovi  compagni ,  colla  banda  fino  all'  ingresso 
della  città. 

Dicesi  che  100  altri,  giovani  Croati  saranno  egual- 
mente spediti  alla  scuola  imperiale  militare  della  Flèche, 
e  che  80  di  essi ,  che  sono  arrivati  nello  stesso  tempo 
a  Lione  ,  sono  stati  diretti  al  detto  stabilimento. 

•<-!•  La  nave  la  Gazelle  ,  pur  or  giunta  dall'  Isola  di 
Francia  a  Morlaix,  era  canea  di  4l>l88  chilogrammi 
zuccaro  brutto;  47,i3o  idem  caffè  ;  4°>°42  idem  coto- 
ne j  1020  idem  garofani  j  i^,<S^  idem  ebano  ;  8491 
idem  indaco  Isola  di  Francia  ,  e  g6ì3  idem  detto  del 
Bengala.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  Si  sta  attualmente  riparando  ed  abbellendo  il  pa- 
lazzo del  sig.  Duca  d'  Abrantes  ,  nella  strada  Ckamps 
Elisées.  Leggesi  sul  fregio  del  frontone,  a  grandi  carat- 
teri di  bronzo  ,  e  conformemente  ad  un  decreto  impe- 
riale ,  la  seguente  iscrizione  :  Palazzo  del  Duca  d  A- 
brantes  ;  e  sulf  architrave:  Governator  di  Parigi. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 
-»-  Gli  armatori  francesi  hanno  fatto  34  prede  le  qua- 
li sono  entrate  in  vaij  porli  dal  i5  novembre  1810 
sino  al  i5  dicembre  dello  stesso  anno.  Si  sono  pur 
fàtte  9  riprede  sul  nemico  ;  ed  oltre  a  ciò  5  bastimen- 
ti sono  stali  mandati  a  fondo.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  3o  Dicembre. 
Il  riposo  di  S.  A.  I.    la    Principessa    Viceregina    è 
stato  disturbalo  dalla  esarcerbazione  dei  dolori  alla   ma- 
no sinistra. 


La  notte  del  di  24  al  23 ,  ad  un'  ora  e  tre  quarti 
antemeridiane  ,  anche  nella  città  di  Reggio  si  fece  sen- 
tire una  fortissima  scossa  di  terremoto  che  durò  per 
tre  minuti  secondi  all'  incirca.  Questa  ha  incominciato 
coli'  ondulazione  da  Levante  a  Ponente  ,  e  prima  che 
cessasse  si  è  sentito  anche  un  po'  di  sussulto.  Sono 
caduti  diciassette  cammini  in  città  senza  il  menomo  pre- 
giudizio, né  consta  ebe  sia  accaduta  nessun'  altra  di- 
sgrazia in  quel  dipartimento     o    nelle  sue  vicinanze. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA. 

NOTIFIC47.10NE. 

SVeZ  mese  di  settembre  1 8 1 1  avrà  luogo  il  solilo 
esame  biennale  pei  concorrenti  alla  Scuola  reale  d'arti- 
glieria e  genio  in  Modena. 


la  colta  gioventù  del  regno  ad  approfittarsi  di   si  favo- 
revole circostanza. 

La  Scuota  reale  militare  di  Modena,  a  differenza 
di  altri  benefici  stabilimenti  di  militare  educazione ,  of- 
fre si  vantaggiosi  risultali,  aie  non  lascia  luogo  a  du- 
bitare di  un  numeroso  concorso.  I  uperocche  1  giovani 
che  vi  sono  ammessi  sor  tonta  dopo  quattro  anni  lenenti 
nelle  armi  facoltative  del  gemo  o  del'  artiglieria,  ed 
hanno  durante  l' istruzione  la  paga  di  annue  lir.  92 1  2 
pel  primo  biennio,  e  di  lir.  1089  5 2  pel  secondo.  Oltre 
a  ciò,  quella  Scuola  deve  alla  munificenza  sovrana  con- 
tinui e  notabili  accrescimenti  de'  mezzi  <£  istruzione  e 
delle  discipline  interne. 

Gli  aspiranti  devono  essere  nazionali,  avere  V  età 
non  minore  di  sedici  anni,  m  maggiore  di  ventuno  f 
essere  sani,  ben  conformati  ed  aver  superalo  il  vajuolo'y 
trovarsi  istruiti  nel'  aritmetica  e  nelle  matematiche  ,  a 
norma  del  corso  elementare  stampalo  in  cinque  volumi 
a  Modena  per  espresso  ordine  del  governo,  e  conoscere 
bastantemente  la  lingua  italiana  e  francese  per  iscrivere 
un  rapporto  chiaro  e  ordinato,  e  sapere  il  disegno  quan- 
to basti  a  copiare  una  testa  e  delineare  una  figura  ar- 
chitettonica di  qualsisia  ordine.  Devono  inoltre  essere 
bene  costumali  e  liberi  da  qualunque  taccia. 

Nessuno  potrà  presentarsi  all'  esame  della  reale 
Scuola  militare  di  Modena  se  prima  non  vi  sia  abilita* 
io  dal  Ministro  della  Guerra,  al  quale  ejfelto  il  Mini- 
Siro previene  che  riceverà,  sino  a  tutto  il  prossimo  me- 
se di  giugno,  le  analoghe  petizioni  le  quali  dovranno 
esser  munite  di  tanti  certificati  e  documenti  e  quanti  si 
esigono  a  provare  le  qualità  e  i  requisiti  su  menzionati. 
Ne'  primi  quindici  giorni  di  agosto  il  Ministro  manderà 
lettera  di  abilitazione  a  tutti  coloro  sui  quali  non  oc- 
correi  à  eccezione. 

I  giovani  abilitali  a  presentarsi  agli  esami  dovranno 
trovarsi  in  Modena  prima  del  giorno  io  di  settembre' 
T'osto  che  vi  siano  giunti  si  faranno  riconoscere  dal  sig'. 
colonnello  direttore  della  reale  Scuola  per  le  ulterior 
sue  disposizioni.  Gli  esami  verseranno  su  tutta  t  arit- 
metica ,  comprese  le  j razioni  decimali  e  l' estrazione  del- 
le radici  cubica  e  quadrala ,  sulla  geometria ,  siili'  alge- 
bra, sulla  trigonometria  e  sull'  applicazione  dell'  algebra 
alla  geometria  Essi  si  estenderanno  poi  sul  disegno  e 
sulle  lingue  ne  limiti  sopraccitati. 

(Quelli  che  in  seguito  alla  buona  riuscita  degli  esa- 
mi verranno  dalla  superiore  autorità  nominali  alunni  del- 
la reale  Scuo  a  militare  di  Modena  dovranno  immedia- 
tamente depositi  re  nella  cassa  del  tonsiglio  ammini- 
strativo della  Scuola  la  somma  di  lire  5oo  italiane 
colle  quali  supplire  alle  prime  loro  spese  di   vestiario. 

Dato  dal  Ministero   della  Guerra  questo  giorno  22 

dicembre  18  io. 

Il  generale  d'  artiglieria  ,  consigliere  di 

Stato ,  incaricato  del    portafoglio. 

Danna. 

VARIETÀ'. 

Saggio  medico  e  politico  sulla  Pellagra  o  Scorbuto 

italico  ,  di  Giambattista  Marzari  ,    in   4-°  gr-  d\  p.   120, 
Venezia  ,  per  il  Parolari. 
L'  opera    di   cui    adesso    facciamo    un  cenno  si  di- 


Jl  Ministro  della  guerra  si  fa  sollecito    d' invitar  \  estingue  moltissimo   pel   criterio  che   \i   domina   e   per 
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move   eoi   utili   venia   che   contiene.   U  autore  ,  già  ,"  coli' autore  per  quello   zeìo  del  pubblico   L«ae  cae   gli 
noto   vantaggiosamente    per    altre   sue    opere  ,   La  nella  j  ha  dettato  quest'opera  la  quale    non   tarderà   ad    essere 

la    ma-     coronata  dai  più  felici    successi. 

articolo  comunicato    dal  sig.  Or.    .    .  . 


presente  discusso  la  teoria  e  ìa  pratica   di    questa    ma 
jattia    divenuta   endemica   nel  Regno  italico  ,  spargendo 
qua  e  là  dei  lumi  interessanti  1'  umanità    e   la   prospe- 
rila del  Regno. 

L'  autore  espone  a  principio  la  storia    della   Pella- 
gra  p    Scorbuto    italico ,    quale    egli    l'  ha    veduta    per 
molti  anni  nel  Tagliamelo,  e  paragonandola  colle  altre 
che    ci    hanno    lasciato   tutti    gli   scrittori  ,  conclude  ,  e 
jsen?a  timor  d'  ingannarsi  ,    eh'  essa   vi    regna   endemica 
per  tutto  da  mezzo  secolo  in  qua,  e  che  sempre   viene 
preceduta,    accompagnata    e    seguila   da   quei    segni,  H 
complesso  de'  quali  l'orma  quel  carattere  nosologico  che 
1'  autore  descrive  opportunamente  in  questo  luogo.  Pas- 
sa  di    poi   ad   investigare    le  cause  di  questa  malattia  , 
dove,  uaando  del  famoso  metodo  d'  esclusione,  perviene 
a  dimostrare  che  quel  vitto  vegetabile  ,   che    è   scoglio 
affatto  di  glutine,  usato  che  venga    in    quelle    peculiari 
circostanze    che    1'  autore  in  questo  luogo   acculatamene 
te    determina  ,   costituisce    la    veia    ed    estrema    causa 
-della  malattia.  Del  restante  1'  autore  non  dissimula   che 
anche  prima  di  lui  alcuni  scrittori  avevano  in  essa   in- 
colpato   il    vitto   vegetabile  j   rna   è   incontrastabile,  per 
altro,  che  avanti  di  lui  nessuno  aveva  determinato   con 
precisione  qual  fosse  quel  vitto  vegetabile  che  fa  male, 
e  quali   le   condizioni   necessarie    perchè    fosse  nocivo , 
onde    cosi    distinguerlo    da   quelf  altro    che    comunque 
vegetabile  quanto  il  primo ,  nulla  ostante    era   innocuo , 
anzi  salubre;  le  quali  cose  l'autore  propone  in  un'epo- 
ca in  cui  il  più  degli  scrittori  o  confessa    d'essere    allo 
oscuio  sulla  natura  di  questa  malattia,  o  pensa    consi- 
ster essa  ora  in  un  germe    ereditario,   ora   in    un    con- 
tagioso   principio.    Determinata    in    tal    guisa   la    cause, 
ynorbifica ,  il  professore  Marz uri  si  pccupa  de'  mezzi    di 
«estirparla  per  bberare  1'  umanità  ed  il  Regno  da  un  fla- 
gello tanto  funesto  ;  al  qual    proposilo    egli    non    dubita 
d' asserire    che    se  verranno  approvali  i  semplici  mezzi , 
ch'egli  consiglia,  dalle    autorità   superiori,   non    debba 
ottenersi  ?    con    più   sollecitudine   e    con    più    sicurezza, 
l'estinzione  della  pellagra,  che  non  è  del    vajuolo   me- 
desimo. 

Dopo  di  cip,  passa  rapidamente  al  trattamento  del- 
la medesima,  sopra    al  quale    argomento    noi    per    altro 
ci  guardiamo  dal  presentare  estratti  o    giudizj    di    sorta 
alcuna ,  perchè  ciò  appartiene  soltanto    ai    medici    pro- 
fondi e  versali  nell'analisi   e  nella    cura   delle   malattie. 
Tocca  ad  essi  soli  il  giudicare  de'  nuovi  periodi   e  delle 
ipuove    indicazioni    eli'  egli    introduce     in    questa    parte 
delia  sua  opera,  non  meno  che  dei  rimedj  da  esso  con- 
sigliati per  vincerla.  Parimente    a'  soli    fisici    di   profes- 
sione noi  abbandoniamo  l' esame    dell'  ultima   parte    del 
saggio,  nella  quale  l'autore  discute    a    fondo    le    teorie 
tutte  degli  scrittori  che  lo    hanno    preceduto  ,   col    prò. 
porne  modestamente  una    nuova,   e    coli'  accoppiare,  da 
per  tutto  e  in   un    modo    molto    singolare  ,    alla    critica 
p'ù  severa  l'urbanità  più  franca  e  leale,  come  pup  ve- 
dersi principalmente  nell'analisi  ch'egli    fa  della    dottri- 
na del  professore  Fanzago,  che  ci  parve  la  più  interes- 
satile dell'altre. 

Del  restante   noi   ci    congratuliamo   principalmente 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Almanacco    e  Guida  d1  Mjlano. 

r  i  8  i  i.  ] 

Tipografia  di  Francesco  Sonzognò  di  Gio.  Batt. 

Già  da  qualche  anno  si  procura  da'nostri  stampatori 
d'  imitare  il  rinomato  almanacco  di  Gota  ;  nessuno  vi  era 
però  finora  arrivato.  Il  sig.  Sonzognò  è  entrato  anch'egli 
in  questa  lizza,  e  benché  non  sia  giunto  fino  alla  meta, 
ha  tuttavia  sopravanzato  lutti  i  suoi  competitori.  11  nu- 
mero e  la  scelta  delle  materie  contenute  in  questo  al- 
manacco ,  1'  eleganza  della  forma  ,  la  nitidezza  de'  ca- 
ratteri ,  ed  i  rami  ond'  è  fregiato ,  lo  raccomandano  al 
pubblico.  11  di  lui  titolo  indica  abbastanza  chiaramente 
il  principale  oggetto  a  cui  è  destinato. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  29  Dicembre  1810. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01,1  — 

Lione  idem   -     ->     -     -     -     -  1,01, 1  — ■ 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     85,4  "~" 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,2  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -     g5,8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.      •*•    r*  2,5 1,1  L. 

Vienna  idem     -.--?---     34,5  L. 

Amsterdam  idem     -     -     -     -     -     -  2,11,1  — ' 

Londra  -       —     —     -...... 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       ■»"■*■     -  1,82,4  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per  100,  62.    —   L. 
Dette  di  Venezia,   62.    1/3.  — • 
Rescrisioni  al  i5  5y4  per  100.  L. 

SPETTACOLI  £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine, 
secondo  ballo   /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canqbiana.  Dalla  corap.  Perotti  si 
recita  Nelson  e  Coralli  o  sia  L  uomo  felice  dopo  morto, 
col  ballo  /  Circassa 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music» 
la  farsa  L'  àtnor  canjugale  e  un  atto  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più.  caratteri,  con  ballo. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo,  e  dimani  in  prima 
sera. 

Teatro  pel  Lentasio.  Festa  da  balle  in  prima  sera. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  si  da-« 
ranno  alta  sera. 

Teatro  delle  Marìowetti  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Pietro  Bajlardo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 
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Milano ,  Lunedì  3;  Dicembri  rSio. 


.■■■■      é  i   |  I 

-,  p  ve? 


NOTIZIE   ESTERE 

PERSIA. 

Nischni-Kamtschaika ,  t.°  Maggio. 

Il  volcano  di  Klutschene  ha  ricominciato  a  mandar 
gran  fumo  ,  e  di  notte  se  ne  veggono  uscir  le  fiamme, 
fenomeno  che  non  era   ancor  succeduto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholm,   25   Novembre. 
Le  nostre  gazzette   contengono   um,    lettera   che  il 
Re  si  è  degnato  di  scrivere   alla   contessa   Piper,    nata 
Fersen,  e  sorella  del  maresciallo  massacrato    dalla  ple- 
baglia di  questa   capitale.    S.    M.    dichiara   in    essa   che 
avendo  i  tribunali  riconosciuta  la  falsità  di  tutte  le  vo- 
ci   relative    al    preteso    avvelenamento    del   fi*    principe 
Carlo  Augusto,  e  che  per  conseguenza  essendo  la  me- 
>»or:a  dPl   contp  di   Fcvs,.u  pwftttttfte   ,.   ginat»feala  dai 
■capetti  sparsi  dalla    malevolenza ,   il    Re    si    affretta    di 
esprimere  alla  contessa  la  V1va  parte    ch'egli    ha   presa 
alle  angosce  a  cui  ella  è  stata  in  preda. 

La  contessa  di  Fersen  ha  risposto  a  S.  M  ch'ella 
era  penetrata  dalle  di  lei  bontà,  ma  che  era  risoluta  di 
passare  il  resto  de' suoi  giorni  in  un  profondo   ritiro. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


\  ti  tt  a','a  WV"''ri—  ia  "pere  «  H*  aite 
,  grado  di  lucidez«a  e  di  finezza. 

Diatro  replicete    esperjenM   e  cakol. 
"re  d.  prugne,  c„mpr,si  i  nocciuoh  da  cui  ,i   ™4  par;_ 
-ente  cavar  partito  nelle  fabbricazione,  e  che    peseve- 
•'°  ''USUr0  libh"  *  -**.  tanno  fornito  due  .Ire  di 
benché  le  prqgM>  slante  ,,  conlrarjei,    ddk     * 
non  ,„Mero  punte  ella  loro  naturale  maturità 

Mediante  «mesto  processo  economico  ed  alarne  fa. 
uiitezion,  per  parte  del  goccino,  il  s,g.  Heydeck  pre- 
sume  d,   poter  dare  lo  zuccaro  a  .  franco  Jc,  ceutesimi 

^«..a-bbbra    ediisiroppomragione'di^cen" 
'«■«.,  4  grossi,  d.  modo  che  si  potranno  soddisfare  i 
,ogn.   ad  „„  prezzo  che    uo„   Scoreggerà   la   medio- 
cri  la  delle  fortune. 

«r  Visto  il  rapporto  Sliàdett0f  s<  M>  ha  accord3io 

rf*  Heydeck  una  gratificazione  di  4m.  franchi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


DUCATO  DI  SASSONIA  COBORGO. 

Coborgo  ,  6  Dicembre. 

Le  merci  inglesi,  qui  ritrovatesi  in  seguito  alle 
rigorose  ricerche  fatesi  ln  M  H  duca,o  d,  ^^ 
Coborgo  ,  sono  state  bruciate  jeri  sulla  piazza  Schie<~ 
«anger,  alla  presenza  del  wag.sfralo  di  Coborgo  e  d, 
un  distaccamento  di  truppe.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,   iy  Dicembre. 

Estratto  di  rapporto  di  S.  E.   il   minìstrQ   deUe  ± 
nanze  ,    a  S.  M.  J 

Sire,  mi  faccio  premura  di    presentare  a  V     M    il 


REGINO  Ol    ViKlbMBEKGA. 
Slullgard,    ,5   Dicembre. 
Il  nosu-o  F.e  ha  pubblicato  un  editto  sommameato 
-portento,  e  che  d'ora  innanzi  formerà  il   primo   sta- 
luto  costituzionale  de.    „os,ro    regno.    Neil'  introduzione 
S.  M.  dice  che  1  ingrandimento  de' suoi    Stati,    l'accet 
pento  della  dignità  rea,e  „  lo  SC1  ^  ^  «£ 

la  costituzione  dell'impero  germanico  hanno   imposto  a 

S.  M„  come  fondatore  della  monarchia  virtemberghese 

■I  dovere  d.  una  stabile  risoluzione  e  deHa  solidi    nei 

rapport,  deha  casa   reale   dopo  i   cangiamenti   accado,.', 

Quud,  S.  M.  stabilisce  come  massime  fondamentali  che 

.1  diruto  della  successione  spetta  alla  primogenitura-  in 
caso  d  ,,„  d         .£cuuleMi  mMcoji«  ,  J 

torà,  succedono  col,' ordine  s.abihto  altrevolte  nella  ce- 
sa ducale  d,  Virtemberga.  Se   ,1    Pri„.;ipe   chlamal0 

iato  d.  cecità  incurabile,  lo  stato  della  sua  malattie 
debb  essere  esaminato  sotte  il  regno  del  Re  a  cui  deh- 
be  succedere,  e  velicelo  in  un'assemblea  di  tutti  i 
membri  della  casa  reale  e  del  ministero  di  Stato.  Sono 
escìus,  dalle  successione  lutti  i  „a.i  da  matrimonio  fre 
persone  e  cui  la  „0sci,a  n0„  „e  , 
trono.  Se  i     P.o  A  »,.\. i     .,  .  .      _        l 


primo    frutto     dell' industria    nazionale     che    il    eterna     fT^l  *,t    Ì    """^    ***    #*»*    d'  «P^re   a 
continentale  ha  fatto  germogli,,  sul  suolo  ^^     S^tEl      ^^'  "  "*  ^  *"  ^  ^ 

I  della  casa  reale  e    incaricato    della    reggenza,   ma    tutti 

ffll    affari     rniilinn.,.» « 


s,g.  H,TJect,  farmacista  ,  Brunswick,  seconda- 
•°  delle  cognazioni  chimiche  del  dottor  (Isko  L.ìdersen 

mrr:::  ^i  «<™  •  -  --  aa;; 


!•*-  -  zuccero   che,  rer  mezzo  delle  MNjKJSTÌ^^.t:  ra:"ZÌ°"ì  ^  ^ 

i      ijf  proposito.  La  reggenza  cessa   tosto  che 


gli  altari  continueranno  ad  esser?  i^.o*; 

au  essere  trattati  come   sotto  il 

regno  precedente.  Il  re^p.iir.  „™  i      j-  • 

,  r.     .  reggette  non  ha  diritto  di  conferir 

decorazioni  o   di^niià    Mnliz»  o»  ~  •  • 

....  «'D»ia.  Molle  a.tre  res!nzion.   sono   sta- 


1 
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,1  Re  fo  ha  toccato  il  suo  aano  &*.  m.  attual- 
mente re6^e,  -;:r/:ra^^ri" 

1.  totalità  degU  Stati,  e  delle  province  del  Regno  |« 

fidecommesso  inalienabile  che  da   ciascun   Re   pass  ^^  ^  ^    ^  ^.^   QueslQ   medlte  S1    propone  & 

■  pubblicar  quanto  prima  il  ragguaglio  delle  sue  espeneu 


Orléans  ,  8  Dicembre. 
Il  sig.  Rauque  ,  medico  dell  Hóiel-Dieu  di  questa 
città  ,  ha  qui  impiegato  col  pili  buon  success  un  nuo- 
vo metodo  pel  trattamento  della  scabbia.  Questo  me- 
todo semplicissimo  consiste  nel  lavare  le  parti  ma- 
iale   con     un  decotto    di    stafisagna,   in   cui   sia    stato 


6U0  successore.  Per  l'avvenire  nessun 
berga  potrà  adottare  una  disposinone  qualunque  ,»  far* 
di  cui  venisse  diminuita  l'estensione  del  regno  m  tutto 
o  in  parte;  egli  può  soltanto  disporre  del  suo  avere 
particolare.  Il  Re  è  il  capo  della  casa  «al, *iV* »U 
La  è  composta  della  regina,  dei  principi  e  delle  prin- 
cipesse; questi  ultimi  non   potranno   maritarsi   senza   U 

consenso  di  S.  M. 

-.  Riceviamo  la  notizia  della  morte  del  sig.  consi- 
«liere  di  Klein,  di  Manbeim  ,  uno  de'  più  distinti  e 
commendevoh  letterati,  fondatore  dell'  accademia  delle 
arti  di  Manheim  ch'ebbe  tanta  voga.  Il  sig.  di  Klein 
era  slato  già  da  alcuni  anni  socio  estero  della  terza 
classe  dell'  Istituto  nazionale  di  Francia. 

(  Coiir.  de  l'Europe.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semekno,  20  Novembre. 
I  Vecabiti  diventano  tutti  1   giorni   più   formidabi  1 
alla  religione  maomettana  ed  alla  potenza  ottomana.   Una 
armata    considerabile   di   quest'  infedeli   è   penetrata   m 
Palestina,  e  si  è  avanzata,  seeondo  le  ultime   notizie, 
fino  ai  lago    di   Tiberiade  ,   ne'  contorni    di  Damasco.  1 
fcascià   di  Mosul  e   Bagdad   sono  in   marcia   contro   di 
essi.  I   Vecabiti    sono   presentemente   meglio   armali  di 
quel  che  lo  fosssero  negli  anni  precedenti  ;    essi  hanno 
ad  piccoli    pezzi    da    campagna    che   trasportano   sopra 
de'  cammelli.   (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
'Corfù  ,  27  Novembre. 
A    nome  di    S.    M.   1'  Imperator    de'  Francesi  ,    Re 
d'  Italia  e  P.oteltore   della  Confederazione  del  Reno, 
Il  Commissario  imperiale    nelle  Isole  jonie, 
Visto  il  decreto  di  S.  M.  1.  e  R.    1'  Imperator  dei 
Francesi  ,  Re  d' Italia  e  Prolettore  della    Confederazio- 
ne del  Reno  ,  ec. ,  in  data  del  4  corrente  , 
Decreta  quanto  segue 


ze  ,  già  numerosissime.  (  Monitcur.  ) 

Parigi,  24  Dicembre. 
Aspettasi  a  Nancì  un  certo  numero   di   persone  di 
distinzione  spagnuole,   mandate   in    ostaggio  :   esse  non 
faranno  parte  del  deposito  de'  prigionieri  di  guerra. 

(  Jour.  du  Corniti.  ) 


GlURISPfiUDEWZA      COMMERCIALE. 

Giusta  un  decreto  della  Corte  di  cassazione  del 
i9  giugno  p.°  p.°,  si  può  in  materia  commerciale  pro- 
vare per  testimoni  il  pagamento  di  un  conto  minore  di 
i5o  franchi,  sebbene  1'  obbligazione  risulti  da  un-  atto 
autentico. 

La  Corte  d'appello  di  Parigi  con  decreto  19  mag- 
gio  p.°  p.°  ha  giudicato  : 

i.°  Che  gli  agenti  dì  cambio  hanno  qualità  per  in- 
tentare in  loro  nome  ,  davanti  i  tribunali  ,  azioni  rela- 
tive a  negoziazioni  da  loro  falte  per  conto  de'  loro 
clienti  innominati. 

2.0  Che  sono  personalmente  risponsabili  del  pagamen» 
to  del  prezzo  degli  effetti  che  hanno  comperati  pei 
loro  clienti,  e  della  differenza  risultante  dalla  rivendita 
fatta  sopra  di  essi  a  difetto  di  pagamento  del  prezzo. 
5.°  Che  la  loro  risponsabilità  nel  caso  di  cui  sopra 
importa  privilegio  sui  fondi  della    loro  cauzione. 

(  Idem.  ) 
Torino  ,  17  Dicembre. 
Oggi  sono  qui  state  bruciate  pubblicamente  sulla 
piazza  Paesana  le  merci  proibite  ,  in  mezzo  ad  una 
grandissima  affluenza  di  spettatori  ed  alla  presenza  di 
un  commissario  di  polizia  ,  di  aa  distaccamento  ti 
truppe  e  della  gendarmeria.  (  Monueur.  ) 


1.  Tulle  le  merci  inglesi  provenienti  da  sequestri  e 
confische  esistenti  in  dogane  o  nelle  mani   della   polizia 

a  Corfù  saranno  bruciate  sulla  pubblica  piazza  detta  la  1  .  _ 

panata  ,  alla  presenza    dell'  ispettor  delle   dogane   »-      NOTIZIE      1  JN    1  ti  K.  WJSl 
caricalo  di  vegliar   sul?  esecuzione   dei   decreti   imperiali]  REGNO      D'   I  T  A  L  I  A. 

concernenti  le  merci  suddette,  e  del  Commissario  dell' alta 
■polizia  ,  dopo  dimani  ,  28  novembre   i«to. 

Questi  funzionari   stenderanno   processo   verbale 


Treviso,   i5  Dicembre^ 
Mentre  il  dottor  fisico  Renghi  [  Vedi   il  Gior.  Hai. 


t  sta ode  le  suMem  merci  bruche.  ■*—   -o    sc.roppo   succheroso    MI.    £-  .  ^ 

o.  1  jwi~v»>-»\  ,  .„,,;..  c,„    Giacoma   da  Lauiin.   s  oc- 


ddl'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  tradotto 
nelle  tre  lingue  ,  stampalo  ed  ajfisso  da  per  tutto  ove 
occorrerà. 

Corfù ,  26  novembre  t8io. 

11  commissario  imperiale, 

Firmato,  M.  Lesseps. 
(  Monit.  jonio.  ) 


compagnia  dello  speziale  sig.  Giàcaoio  da  Camm,  s  oc- 
cupava dello  stesso  lavoro ,  e  con  eguale  riuscita.  Que- 
sto sciroppo  sostituito  in  molte  prove  allo  zuccaro 
riuscì  perfettamente,  non  lasciando  neppure  alcuna  ri- 
marcabile differenza  nella  bibita  del  calTe,  in  cui  a  pa- 
lati più  delicati  riesce  alquanto  spiacevole  quello  del- 
l'uva. U  sugo  delle  poma  saturato  col  carbonato  calcareo 


gcaiarirfcato  ',  e  ridotto  alla  consistenza  di  siroppo  ,  si 
trova  ni' quantità  di  molto  tuinore  di  quella  die  si  ot- 
tiene dal  mosto,  ma  questa  deferenza  è  abbondante  - 
niente  compensata  dalia  soavità  del  sapore,  e  dal  grado 
di  dolcezza  cue  possiede.  Essi  eseguirono  i  loro  lavori 
sopra  un  piccolo  pomo  di  sapone  dolcissimo  ,  comune- 
mente conosciuto  sotto  il  nome  di  mela  appaiala  ,  ma 
che  ne  diversifica  notabilmente  nel  sapore,  non  avendo 
il  gusto  d'  agretto  che  ritiene  questa  specie.  11  pomo, 
sul  quale  intrapresero  i  loro  esperimenti,  è  il  pjrus 
maius  prasonula  di  Linneo  ,  reineilc  grise  de'  Francesi. 
Essi  nuu  tarderanno  a  farci  conoscere  il  risultamene 
de  loro  lavori,  non  che  d'  altri  analoghi  eseguili  sui 
fichi   e   sul  mosto  d'  uva.  (  Monit.  di  Treviso.  ) 

Venezia  ,  24  Dicembre. 
Oggi  il  sig.  barone  intendente  di  Finanza  di  Ve- 
nezia ha  disposlo  1'  abbruciameuto  di  saje  di  lana  e 
ilanelle  per  oltre  mille  braccia,  e  il  distruggimento  di 
sedici  casse  di  pipe  di  manifattura  inglese.  Fu  eseguita 
questa  deposizione  al  mezzogiorno  sulla  gran  piazza 
die).  Marco  dirimpetto  laLoggetta  con  tutta  la  solennità. 
Vi  presedeva  il  sig.  segretario  dell'  intendenza  assistito 
dal  sig.  direttore  del  Porto  franco,  e  capi  assistenti 
delle  dogaue  della  salute  e  fondaco  nuova,  e  uotrjo 
eh  estese  il  relativo  processo  verbale.  Eram>  schierate 
quaranta  guardie  di  finanza  comandile  dal  sig,  rspetr 
io.  e  e  da  due  souispelion  della  forza  armata  ,  e  sta- 
va pure  sotto  l'armi  la  vicina  gran  guardia  militare. 
Fu  uumeroso  il  concorso  del  popolo,  ocularmente  te- 
stimonio dell'  esattezza  colla  quale  fu  eseguita  sif- 
fatta misura.  (  Quot.  Penelo.  ) 

Milano,  5i  Dicembre. 
S.  A.  I.  la  Principessa   Viceregma  ha  riposato  bene 
nella  nptle.  J  dolori  sono  mitigati  con  proporzionale  re- 
missione della  febbre. 
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Rosso  ,  di  Valpago  ,  alia    pena  del   pubblico   lavoro  in 
vita  ,   siccome   rei   di    rapina    armata  mino  e  di  grave 
calunnia. 


GlUIUSPRUDE.NZA. 

I  Tribunali  di  Commercio  sono  essi  competenti  a 
giudicare  sulla  dimanda  di  pagamento  di  un  vaglia  gi- 
rabile rilascialo  da  persona  non  negoziante ,  ma  passa- 
to in  persona  negoziante ,  la  q  lale  ne  abbia  fatto  in 
commercio  ulterior  giro  risultante  da  relative  firme  ? 

Ritenuto  il  principio  che  i  Tribunali  di  Commer- 
cio ,  siccome  Tribunali  di  eccezione  non  possono  co- 
noscere dell'  esecuzione  dei  proprj  giudicali  j  hanno 
essi  la  facoltà  di  nominare  gli  esperti  onde  procedere 
alla  perizia  ordinata  da  una  precedente  sentenza  da  loro 
resa  ,  all'  effetto  di  rilevare  il  vizio  di  una  merce  ca- 
duta in  coitrattazione  ? 

Questi  due  punti  furono  affermalivamente  decisi 
dalla  Corte  d'  Appello  sedeute  in  Bologna. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Mantova  ,  con  semenza  9  novembre  ,  ha  condannato 
Romano  Traili',  di  Feonica  ,  contadino  ,  alla  pena  dei 
ferri  in  vita  ,  Paolo  Sacchini  ,  soprannominato  Càiri  t 
vetturale ,  e  Carlo  Rossi  ,  detto  Gatlei  ,  mugnajo,  pure 
di  Ftlouica  ,  alla  stessa  pena  per  anni  venti  ,  previa 
esposizione  di  tutti  alla  berlina  ,  siccome  rei  di  ag- 
gressione armata  mano. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Modena  ,  con  sentenza  12  novembre,  ha  condaunatu 
Geminiano  Meldi  ,  di  Pianorso  ,  contadino  ,  ad  anni 
quindici  di  ferri  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  sic- 
come reo  di  aggressione  armata  mano. 


La  Corte  di  giustizia  civiie  e  criminale  residente 
in  Padova,  con  sentenza  io  novembre,  ha  condan- 
nato Gio.  Carialo  ,  di  Treviso  ,  muialore,  al  pubblico 
lavoro  per  anni  otto,  in  causa  di  furto  qualificato. 


La    Corte   di    giustizia    civile  e  criminale  residente 
in  Treviso  ,  con  sentenza   i5  novembre  ,    ha  condanna-  j 
to  Vettor  Damin  ,  di  Triucluara  ,  e  Gio.  Bottega  detto  ! 


VARIETÀ'. 

0  Venezia  ,  21  dicembre. 

I  Colli  Euganei ,  che  nei  tempi  decorsi  erano  per 
la  maggior  parte  oggetti  d'inutili  dispute  e  di  acerbe 
quistioni ,  sono  oggidì  ,  per  le  accurate  ricerche  del 
nostro  concittadino  sig.  Corniani,  ispettore  delie  miniere, 
da  considerarsi  come  veri  fonti  d'  incoraggiamento  per 
l' industria  nazionale. 

Pellegrinando  il  nostro  valente  naturalista  per  l'intera 
catena  degli  Euganei,  ebbe,  fino  dall'  anno  scorso  da 
fissare  le  sue  attenzioni  sopra  una  pietra,  il  cui  aspet- 
to conserva  tutti  i  caratteri  di  una  lava,  e  che  per  tale 
venne  considerata  da  tutti  i  mineralogisti  che  la  de- 
scrissero. 

Fatte  dal  sig.  Corniani  le  dovute  osservazioni  loca- 
li, e  conosciuti  per  le  analisi  i  caratteri  fisico- chimici 
di  questa  sostanza,  si  determinò  a  considerarla  come 
una  decomposizione  d'una  roccia  del  genere  primitivo,, 
chiamandola  petroselce  pedala  degli  Eh  gami. 

Sottoposta  la  petroselce  periata  dal  nostro  inde- 
fesso concittadino  ad  esperienze  nelle  fornaci  di  Mu- 
rano, trovò  ch'essa  poteva  sostituirsi  alle  ceneri  di  Po- 
la,  ed  a  quelle  dell'Istria,  di  cui  penuriano  le  fabbri- 
che vetrarie,  con  il  vantaggio  che  la  pelroseice  som- 
ministra uu  ottimo  vetro  con  un  teizo  del  suo  peso  di 
fendente,  quandoché  le  altre  terre  vitrescenti  ne  richie- 
dono circa  tre  quarti. 

Spinse  i  suoi  tentativi  in  questi  ultimi  giorni  ia 
una  delle  fornaci  del  sig.  Barbarla,  ed  ebbe  la  bella 
sorle  di  pervenire  alla  formazione  del  cristallo ,  senza, 
l'addizione  di  fendenti  stranieri,  la  cui  perfezione  può 
gareggiare  con  quello  che  a  caro  prezzo  ci  procuriamo 
dalla  Francia  e  dada  Germania. 

Gli  abitanti  di  questo  comune  compresi  de'  felici  ri- 
sultamene del  sig.  Corniani,  e  del  sicuro  incremento  cLe 
in  progresso  sono  per  ricevere  le  nostre  yetrerie,  desi- 
derarono che  legalmente  fosse  riconosciuta  l'utilità  del 
fossile  suddetto.  Fu  perciò  eletta  da  questo  benemeiilo 
sig.  commendatore  prefe;io  una  commiòsione  de'ia  classe 


t^9 
risii  o- chini:  a»     Utilu     soclela     tornea,    la     quale    con  ? 
verbale    precesso    dolesse    nel    medo     pm    conveniente 
informare  la    prefettura    «JclT  Adriatico    suli'  esito   deìle 
sperienze  e  dei  tentativi  dei  sig.   Corniani. 

Radunata  il  giorno  :•$  dicembre  la  commissione, 
nella  fabbrica  del  sig.  Dai  bada,  ed  onorai®  l'ispettore  j 
Germani  dalla  presenza  didi'  erudito  sig.  cooamenJatore 
piefctlo,  incominciarono  quagli  operaj  a  soffiare  dei  re- 
cipienti d'una  considerabile  capacità,  delle  stort? t  taa- 
j"accj,  cucurbite  ed  altri  strumenti  nccessarj  alla  far- 
macia} e  nel  medesimo  tempo  altri  artefici  destinali  a 
lavorare  il  cristallo  fermalo  con  la  stessa  petroselce, 
presentarono  vicendevolmente  le  loro  onere  al  sig.  com- 
mendatore prefetto t  il  quale  ài  compiacque  d'  unire  le 
proprie  lodi   "»  quelle  della  detta    commissione. 

(  77  nuoyo  postiglione.  ) 


;\ei  oegoèio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat. , 
L'hrajo  e  stampatore,  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num."  5qS 
trovar/si  vendibili  le  seguenti  opere: 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  secondo 
la  lesione  pubblicala  in  Roma  nel  1791;  edizione  niti- 
dissima, in  3  voi.  io  18,  col  ritratto  dell'  autore.  — 
Impressa  in  Roma  nella  stamperia  di  Mariano  de  Ro- 
nianis  e  figli,   1810. 

Osservazioni  sulla  Chirotipografia  o  sia  arte  <K 
stampare  a  mano.  Opera  di  D.  Vincenzo  Requeno  ,  ac- 
cademico italiano,  1  voi.  in  8.°  dai  torcbj  del  suddetto 
de  Romanis  ,  Roma  ,  181  o. 


I  Proverbi  o  sia  le  massime  e  sentenze  prover- 
biali ,  4e  Giornale  per  l'anno   181 1. 

Mi  laro  ,  dalla  stamperia  de'Classici  ìtaliaui,  Con- 
trada di  S.  Margherita  ,  num.   1118. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dissertazioni  due  di  Pompilio  Pozzetti,  professore  eme 
yùo ,  ec.  sopra  alcuni  passi  della  vita  di  Lorenzo  de'  Me- 
dici detto  il  Magnifico,,  scritta  dal  dottore  Guglielmo  Ro- 
scoe. Coli'  epigrafe  :  Jmpar  congressus  Achilli. 

Bologna,  tipografia   Ranponi,    1810,  in  S.1* 

La    vita    di  Lorenzo    il    Magnifico    scritta    dal    sig, 
Rnscot  ,   diarissimo    letterato    in^leje,    e    rapidamente 
^tradotta  in  quasi  lulte  le  lingue,    è  uno  di  que'  monu- 
menti che  dpi  pari  onorano  la    italiana  che  la  straniera 
letteratura.  Imperocché  sebbene  tanfi  italiani  scrittori  aves-  j 
aero  lasciato  belle  ed   ampie    testimonianze    del   sapere, 
della  liberalità,  della  vera   grandezza  di  Lorenzo,  e   ne 
giustificassero  ai    posteri   la    gloriosa    denominazione   di 
Magnifico,  tuttavia  il  sig.  Roscoe ,  ammiratore   di  tanto 
uomo,    ed  instancabile   indagatore  di  tulle  le  sue  azioni, 
pi  tutti  i  suoi  discorsi,    di    tutte   le    sue   produzioni   di 
ingegno,  non  solo  potè  divolgarne  alcune    rime   che  ri- 
manevano inedite,  e  delle    quali    fece   una   nobile,    ma 
scarsissima  edizione,  che  regalò  agli  amici,   ma  sì   an- 
che ne  compilò  la  Vita  con  grandissimo    studio    e   con 
erudizione  amplissima.   Codesta    Vita   di  fatto  è   più   la 
storia  letteraria  del  secolo    di    Lorenzo,    che    quella    di 
Lorenzo  medesimo.  Ma  l'accoglimento  che    giustamente 
ebbe  in  tutta  la  colta  Europa    l'opera    del   sig.    Roscoe 
non  toglie  che  egli  non  sia  caduto  in    diversi   errori    i 
quali,  benché  di  minor  importanza,    non    possono   però 
tollerarsi,  ove  offendano  l'esattezza  della  storia,  sia  poi 
questa  politica  o   letteraria.  -Ora  il   sig.    Pozzetti ,    assai 
nolo  per  molte  e  tutte  applaudile    sue   opere,    tanto    in 
materia  di  scienze  che  di  lettere,  ha  preso  a  notare  sif 
fatti  errori,  in  tal  modo  però  e  con  tanta  urbanità  che 
lo  stesso  sig.  Rotcoe  non  avrà  che  a   lodarsene.  Tale  <* 
l'argomento    di    queste    due    utili    e   belle   dissertazioi;* 
ove  l'erudizione  ed  d  criterio  appariscono   in  ogni   pa- 
gina. 11  chiaro  autore  le  ha  dedicate  a  S.  E.  il  sig.  con- 
te senatore  Luosi,  gran  giudice  ministro  della  giustizia, 
£on  una  lettera  nobilissima, 

A.  C, 


Il  Servitore  di  Piazza  in  Milano. 

Almanacco  per  1'  annno  181 1  ,  vendibili  da  Pietro 
Agnelli,  stampatore  e  librajo  in  Santa  Margherita  al 
prezzo  di  lir.    1    ila}. 

In  quest'  Almanacco  sono  indicate  le  ubicazioni  di 
tutte  le  autorità ,  degli  avvocati ,  medici  ,  chirurghi  , 
negozianti  ,  sensali ,  ingegneri   e  speziali  ,  ec. 


i7  Dialogista  italiano-francese  o  sia  Raccolta  dì 
molli  dialoghi  familiari  sopra  diversi  oggetti  piacevoli  ed 
istruttivi  per  la  studiosa  gioventù.  Opera  di  Carlo  F- 
le  Changeur  ,  in  italiano  ed  in  francese.  Venezia,  181 0» 
in  1 2°,  di  pagine  204. 

Si  veu*ìe  in  Milano  al  negozio  ài  libri  e  stampe 
direty  a  Francesco  Belvisi  all'  insegna  di  S.  Tomaso 
d'  Aquino  in  contrada  di  S.  Margherita,  uum.°  1120, 
al  prezzo  d'  una  lira  e  cinquanta  centesimi  italiani. 


SPETTACOLI  D'  OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine; 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.   Teatro  alla   Canobianà.  Dalla  comp.  I.  e   R. 
francese  si  recita  Les  deux  gendres ,  e  dalla  comp.  Pe- 
roni si  recita  Leone  e   Giulietta,  col   ballo   intitolato  / 
Circassi. 

Teatro    §.    Rì.dego«da,   Festa  di   ballo   in   prima 

sera. 

Teatro  del   Lewtasio.    Dimani    festa    da    ballo  in 

prima  sera. 

Nuovo  Teatro  meccanico,  [  Nella  Canonica,  gii 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  si  da- 
ranno alle  ore  sei  e  mezzo  della  sera. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agn*M,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  111$. 


■ 


UNIVERSITY  OF ILLINOIS-URBANA 


3  0112  102183537 


'^SIÉ* 


_  3"  -    •£* 

p. 

■      T':\£- 

•  .  »•■ 

"W      1 

^ 

^T~~  -. jSjfc       .      --           _V~V-- 

^                              %-"       • 

.5 

anniBBKi^  .- 

.»<»*■>  '  '"■^"■^•«r 

ip^j  •   - 1 

' 

J                                                                                    ^w>— ■ 

* l         i*^ 

'  "  """"^S^ '      V 

« 

_. 

**^                  *^v9 

r 

v"^_ 

.  *K? 


